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PREFAZIONE  ALLA  PRIMA  EDIZIONE 


Ecco  un  nuovo  Vocabolario  che  ho  il  conforto  di  vedere  final- 
mente compiuto  dopo  sette  anni  di  lavoro  paziente  e  di  gravi 
fatiche,  nelle  quali  mi  sorressero  il  proposito  e  la  speranza  di  far 
opera  utile  al  progresso  degli  studi. 

La  pubblicazione  di  un  Vocabolario,  quando  non  fosse  altro  che 
un  rimaneggiamento  od  una  revisione  di  opere  già  pubblicate,  sa- 
rebbe pur  sempre  rude  bisogna,  vuoi  per  la  tensione  continua  di 
mente  che  si  esige  nelle  ripetute  correzioni  delle  bozze,  vuoi  per 
quella  uniforme  aridità  del  lavoro,  nella  quale  la  mente  si  sconforta 
e  si  smarrisce.  Ma  se,  come  in  questo  caso,  il  Vocabolario  è  opera  di 
nuovo  getto;  se,  posto  mano  a  due  lavori  affatto  originali,  in  due 
lingue  diverse  l*),  l'Autore  si  propone  di  mettere  a  confronto  la 
mole  di  vocaboli  delle  due  lingue,  in  modo  che  gli  uni  agli  altri 
1^  si  corrispondano,  non  nella  sola  accezione  generale,  bensì  in  tutti 
*  v)  i  più  delicati  passaggi  di  significato,  dal  reale  al  figurato,  all'esten- 
^^jsivo,  al  convenzionale;  se,  meglio  che  le  voci  che  in  nessun 
^Vocabolario  mancano,  l'Autore  si  propone  di  notare,  di  spiegare, 
di  tradurre  i  neologismi,  i  nuovi  termini  tecnici  che  tutti  i  Voca- 
bolari  avanzano,  perchè  più  corre  rumano  progresso  nel  crearli, 
"Kche  non  la  lessicografia  nel  registrarli,  allora  davvero  che  l'im- 
^presa  diventa  ardua  assai.  E  tale  è  stata  per  me  la  composizione 
t>odi  questo  Vocabolario  comparativo  delle  due  lingue  italiana  e  fran- 
cese, alla  quale  certo  non  mi  sarei  accinto  senza  uno  scopo  im- 
portantissimo, che  mi  parve  di  poter  raggiungere  e  che,  ad  ogni 
Comodo,  ad  opera  finita,  ora  spiego  e  dichiaro,  unitamente  al  piano 
tracciatomi,  e  discorrendo  più  particolarmente  delle  cose  che  di- 
stinguono  questo  da  altri  consimili  lavori. 


(*)  Rigutjni,  Vocabolario  della  lingua  italiana.  —  Littré,  Dictionnaire  de  la  Langue  fran- 
1  çaise;  queste  le  due  Opere  che  servirono  di  base  generale  al  Nuovo  Vocabolario  comparativo 
-  delle  lingue  italiana  e  francese.  —  A  complemento  della  Parte  italiana  si  aggiunsero,  al  Ri- 

gutini,  il  Fanfani,  il  Trincherà,  il  Longhi;  il  Fanfani  ed  Arlìa  per  le  voci  errate;  per  i 

termini  tecnici,  il  Carena  e  la  Nuova  Enciclopj«ua  Popolare. 
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Nei  molti  anni  che  ho  consacrati  al  pubblico  insegnamento  ho 
potuto  osservare  il  fatto  che,  per  le  giovani  ed  inesperte  menti 
dei  nostri  alunni,  suole  presentarsi  come  una  matassa  inestricabile 
quella  serie  di  voci  disparate  che  i  Vocabolari  scolastici  registrano 
indistintamente,  sovente  senz'ordine  logico,  sempre  senza  indi- 
cazione di  sorta,  in  corrispondenza  alla  parola  cercata.  I  miei 
Colleghi  non  ignorano  ciò  che  avviene  allorquando  i  loro  alunni 
vi  hanno  ricorso  per  trovarvi  la  traduzione  del  vocabolo  che  deb- 
bono volgere  in  altra  lingua:  iniziati  appena  nello  studio  della 
lingua  estera,  mal  destri  nell'uso  della  propria,  quindi  incapaci, 
nonché  di  comprendere,  neanche  solo  di  immaginare  tanti  e  così 
diversi  valori  di  uno  stesso  vocabolo,  essi  eleggono  senz'altro 
una  qualunque  delle  voci  che  loro  si  presentano.  Gli  è  allora  che 
nelle  traduzioni  si  rinvengono  i  più  strani  ed  assurdi  riscontri, 
i  più  madornali  scerpelloni,  mentre  gli  alunni,  usi  a  riguardare 
il  Vocabolario  come  libro  superiore  a  qualunque  sospetto  di  ine- 
sattezza, altamente  si  meravigliano  delle  correzioni  dell'Insegnante 
e  della  cattiva  riuscita  della  loro  versione. 

Ad  evitare  siffatti  inconvenienti  non  v'ha  altro  rimedio  quello 
all'infuori  di  spiegare,  prima  di  tradurle,  tutte  le  men  note  acce- 
zioni di  uno  stesso  vocabolo,  e  distinguerle  siffattamente  da  ri- 
muovere ogni  pericolo  di  confusione.  Cosi  ho  adoperato  io  per 
tutte  le  voci  della  lingua  italiana  di  varii  e  più  disparati  sensi, 
l'uno  dall'altro  distinguendoli,  nelle  diverse  forme  di  traduzione, 
per  mezzo  di  un  visibilissimo  segno  tipografico  (u),  e  le  diverse 
accezioni  notando  fra  parentesi,  preponendo  loro  la  lettera  p.  che 
in  linguaggio  abbreviato  vale  per,  nel  senso  di. 

Ma  nei  Vocabolari  scolastici  (e  sotto  questo  nome  intendo  com- 
prendere quelle  opere  di  minor  mole  che  si  trovano  del  pari  sul 
banco  della  scuola  e  sul  tavolo  delle  persone  dedite  al  commercio, 
alle  industrie,  alle  scienze)  è  universalmente  lamentata  altra  im- 
portante lacuna.  In  essi  si  cercano  troppo  sovente  invano  i  neo- 
logismi, entrati  da  anni  nel  dominio  della  lingua  parlata,  le  voci 
tecniche,  scientifiche  ed  industriali,  che  da  varia  sorgente  affluiscono 
ad  accrescere  il  patrimonio  della  lingua,  in  ragione  dello  estendersi 
dei  traffici,  delle  cognizioni,  delle  scoperte. 

Questa  delle  parole  nuove,  delle  voci  dell'uso  e  dei  termini 
tecnici  è  ardua  questione  che  ho  però  voluto  affrontare  ardita- 
mente, forse  temerariamente,  sia  perchè  a  qualunque  costo  non 
volli  fare  di  questo  lavoro  una  semplice  Edizione  riveduta  e  cor- 
retta dei  Vocabolari  esistenti,  sia  perchè  il  raccogliere  le  voci  che, 
buone  o  cattive,  accennano  a  diventare  di  uso  generale,  quali  nel 
linguaggio  comune,  quali  nel  più  stretto  campo  di  arti,  di  scienze 
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o  d'industrie  speciali,  fosse  impresa  che  meritasse  un' iniziativa, 
un  primo  passo  di  prova.  Il  compendio  del  Gran  Dizionario  del 
Litlré,  redatto  dal  Beaujean,  ispettore  dell'Accademia  parigina, 
collaboratore  del  Liltré  stesso,  raccoglie  esso  solo  novemila  voci 
che  il  grande  Dizionario  dell'Accademia,  codice  autorevole  ed 
universalmente  accettato  della  lingua  francese,  non  contiene.  Ora, 
perchè  mai  il  solo  Vocabolario  italiano  dovrebbe  essere  stretto  nella 
cerchia  di  un  purismo  esagerato,  e  presentarsi  sempre,  immutato 
ed  immutabile,  colle  stesse  voci,  quasi  che  i  nuovi  trovati  do- 
vessimo chiamare  con  vocaboli  antichi,  ed  i  nuovi,  che  corrono 
oramai  per  la  bocca  di  tutti,  ostinarci  a  rifiutare,  attendendo, 
per  far  loro  buon  viso,  una  sanzione  che  nessuno  si  cura  nè 
forse  ha  autorità  di  dare? 

D'altronde,  per  parlare  più  specialmente  del  caso  mio,  come 
mettere  a  riscontro  due  lingue,  in  un  Vocabolario  comparativo,  se  in 
una  di  queste  due  lingue  mancano  i  termini  della  comparazione? 

Mi  affretto  però  a  dichiarare  che,  in  questa  più  larga  parte 
fatta  alla  nomenclatura,  mi  sono  inspirato  al  più  prudente  riserbo, 
che  nessuna  voce  nuova  o  dell'uso  è  stata  raccolta  senza  apporvi 
una  speciale  indicazione,  e  che  ho  sempre  anteposto  alle  voci  di 
discutibile  valore,  quelle  di  buona  lingua,  ancoraché  meno  accette 
nel  linguaggio  usuale,  preferendo  ancora  all'uopo  valermi  di  cir- 
conlocuzioni, piuttosto  che  di  vocaboli  forse  riprovevoli. 

E  poiché  delle  voci  riprovevoli  mi  avviene  ora  di  far  cenno,  dirò 
per  ultimo  di  una  importante  innovazione  introdotta  in  quest'Opera. 
Di  voci  barbare  ed  errate  mai  forse  si  fece  tanto  abuso  quanto 
a' giorni  nostri  in  cui,  o  per  leziosaggine  o  per  ignoranza,  ai 
vocaboli  proprii  e  nativi  si  sogliono  preferire  vocaboli  stranieri, 
trasformati  ed  adattati  alla  natura  della  nostra  lingua,  o  voci  di 
alcun  dialetto  clifTusesi  con  immeritata  fortuna.  Chi,  non  cono- 
scendo l'ibrida  natura  di  tali  voci,  le  va  cercando  nei  Vocabolari 
e  non  le  trova,  suole  accusare  il  Vocabolario  stesso  di  essere  in- 
completo, e  mentre  perdura  nella  ignoranza  della  sua  lingua,  non 
riesce  ad  ottenere  le  indicazioni  cercate. 

A  parer  mio,  tali  voci,  sebbene  in  ogni  modo  riprovevoli,  anzi 
appunto  per  ciò,  debbono  essere  registrate  e  seguite  non  solo 
da  avvertenze  e  da  correzioni,  ma  essenzialmente  dal  riscontro 
di  vocaboli  di  buon  conio,  che  si  propongono  in  loro  vece.  Questo 
io  ho  fatto  nel  Nuovo  Vocabolario  comparativo,  rimandando,  per 
la  traduzione  di  tali  voci  errate,  alle  voci  proprie,  colle  quali  sug- 
gerisco di  sostituirle. 

Ilo  detto  dello  scopo  del  mio  lavoro  e  del  piano  in  esso  se- 
guito. Aggiungerò  poche  parole  per  accennare  a  quella  che  vuoi 
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essere  la  prima  fra  le  doti  di  un  Vocabolario:  l'esatta  ortografia 
dei  vocaboli.  A  conseguirla,  più  che  l'attenta  correzione  del  ma- 
noscritto e  delle  bozze,  giovano  le  cure  assidue  e  pazienti  del 
Tipografo.  Ai  signori  Bellardi  ed  Appiotti  ed  al  loro  ottimo  corret- 
tore, signor  Bielli,  io  sono  debitore  di  simili  cure;  desidero  che 
ad  essi  venga  la  loro  parte  di  lode  se  dal  lato  ortografico  questo 
Vocabolario  risponderà  alla  pubblica  aspettazione. 

Licenziandomi  ora  dal  benevolo  Lettore  che,  dalla  bontà  dei 
propositi,  può  aver  tratto  fallace  argomento  della  bontà  dell'Opera, 
dichiaro  con  tutta  la  sincerità  dell'animo  mio  che  non  ho  la  te- 
meraria pretesa  d'aver  fatto  cosa  completa,  nè  tampoco  perfetta. 

La  composizione  di  un  buon  Vocabolario  comparativo  fra  due 
lingue  è  lavoro  immane,  al  quale  basterebbero  solo  la  scienza  di 
due  popoli  e  le  cure  di  più  generazioni.  L'opera  di  un  uomo, 
in  lavori  siffatti,  ad  altro  non  si  riduce  che  ad  un  tentativo  non 
sempre  efficace,  per  avvicinarsi  al  meglio  che  si  intravvede  ed 
al  quale  si  aspira;  per  simili  tentativi,  anche  tenendo  conto  delle 
fatiche  e  della  tenacità  di  proposili  che  richieggono,  è  pur  sempre 
bastevole  compenso  la  soddisfazione  di  vederli  tenuti  in  conto  di 
un  nuovo  passo  segnato  nel  progresso  degli  studi. 


CANDIDO  GHIOTTI 
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PREFAZIONE  ALLA  NUOVA  EDIZIONE  STEREOTIPA 


La  nuova  Edizione  del  Vocabolario  Comparativo  si  presenta, 
per  volume  e  nel  testo,  cosi  diversa  dalla  precedente,  che  invero, 
meglio  di  una  ristampa,  essa  ha  aspetto  di  un  nuovo,  più  ampio 
e  più  accurato  lavoro  di  confronto  fra  le  dm  lingue.  Ed  è  lavoro 
nuovo  infatti,  e  chi  voglia  esaminarlo  non  tarderà  a  convincersi 
della  importanza  dei  miglioramenti  che  vi  sono  stati  apportati, 
e  della  quantità  grande  di  aggiunte  statevi  introdotte. 

Fra  le  aggiunte  vogliono  essere  poste  in  primo  grado,  come 
quelle  che  dànno  rilievo  particolare  al  lavoro,  alcune  migliaia 
di  nuovi  vocaboli,  di  nuove  accezioni  e  locuzioni  che  si  cerche- 
rebbero invano  nei  più  recenti  Vocabolari; 

una  quantità  considerevolissima  di  spiegazioni  minute  e,  per 
quanto  fu  possibile,  precise,  intese  a  far  distinguere  nel  loro 
uso  le  voci  di  apparente  sinonimia; 

numerosi  esempi  spiegativi,  dati  in  tutti  quei  casi  in  cui, 
fra  le  parecchie  voci  francesi  che  valgono  un  solo  vocabolo  ita- 
liano, intercedono  differenze  di  valore  che  quasi  sfuggono  alla 
definizione. 

Contribuiscono  in  seguito  a  rendere  l'Opera  migliore  e  più 
completa,  relativamente  alle  esigenze  delle  nostre  scuole  secon- 
darie e  superiori: 

tutta  la  parte  che  si  riferisce  alla  storia,  alla  mitologia,  alla 
geografia,  stata  intercalata,  seguendo  l'ordine  alfabetico,  nel  testo 
stesso  della  nomenclatura  generale  delle  due  lingue,  e  le  notizie 
storiche,  geografiche,  statistiche  che  la  illustrano; 

le  spiegazioni  relative  ai  termini  tecnici  di  scienze,  d'arti, 
di  mestieri,  di  industrie; 

la  pronuncia  dei  nomi  proprii,  quella  delle  voci  di  suono 
irregolare  o  dubbio  o  poco  conosciuto; 

le  voci  dei  verbi  irregolari; 

il  plurale  dei  nomi  composti; 

le  osservazioni  grammaticali  relative  al  mutare  dì  genere 
che  fanno  alcuni  nomi,  a  seconda  della  loro  accezione, 

ed  infine  la  più  larga  parte  fatta  alla  correzione  dei  veri 
francesismi  e  delle  voci  errale,  accennando  alle  voci  di  buona 
lingua  che  possono,  con  non  minore  efficacia,  e  certamente  coq 
maggior  purezza  di  elocuzione,  sostituire  queste  e  quelli. 
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Ma  non  meno  delle  aggiunte  paiono  meritevoli  di  cenno  le 
modificazioni  introdotte  nel  lavoro  di  comparazione  della  parte 
lessicografica  e  fraseologica  delle  due  lingue.  Se  nella  prima 
Edizione  del  Vocabolario,  e  per  le  difficoltà  dell'impresa  e  per 
l'insufficienza  dei  mezzi  di  cui  dispone  una  mente  sola,  è  avvenuto 
di  lasciar  passare  inosservate  voci  e  locuzioni,  forse  non  sempre 
perfettamente  corrispondenti  nelle  due  lingue,  in  questa,  che  è 
il  risultato  di  nuove  cure,  di  altri  quattro  anni  di  lavoro  costante 
ed  assiduo,  non  v'ha  vocabolo  importante,  per  varietà  di  signi- 
ficati o  per  delicatezza  di  sfumature  fra  le  diverse  sue  accezioni, 
che  non  sia  stato  oggetto  di  studio  particolare  e  non  si  presenti 
ora  con  forma  più  propria,  giova  sperarlo,  della  primitiva. 

Ed  ora  che  ho  detto  delle  cose  che  distinguono  questa  dalla 
precedente  Edizione,  mi  sia  lecito  chiedere  che  le  nuove  e  lunghe 
fatiche  a  cui  mi  sono  sottoposto  siano  tenute  come  prova  dell'af- 
fetto grande  che  porto  all'istruzione  della  nostra  gioventù,  e  del 
desiderio  vivissimo  che  ho  di  rendere  piana  e  facile  la  via  a  chi 
attende  al  pubblico  insegnamento.  Alla  prima  Edizione  del  Nuovo 
Vocabolario  fecero  lieta  accoglienza  gli  studiosi,  perchè  vi  trova- 
rono, finalmente,  una  guida  sicura  per  la  scelta  dei  vocaboli; 
essa  accolsero  altresì  con  insperato  favore  i  miei  Golleghi  d'inse- 
gnamento, certo  perchè  veniva,  ausiliaria  alle  loro  fatiche,  a  porre 
limite  nella  scuola  ai  grossolani  errori  d'improprietà,  nei  quali 
troppo  sovente  si  incorre  se  avviene  di  consultare  Vocabolari 
mancanti  di  norme,  di  consigli  o  di  esempi  per  la  conveniente 
scelta  dei  vocaboli. 

Ma  per  me  il  favore  di  cui  tutti  furono  larghi  verso  la  nuova 
Opera,  se  fu  gradito  compenso  al  lungo  lavoro,  fu  indizio  altresì 
di  nuova  attività  didattica,  ai  bisogni  della  quale  non  sarebbe  mai 
abbastanza  provveduto,  ed  è  nel  desiderio  di  provvedervi  in  parte 
almeno,  secondo  le  mie  forze,  che  ho  attinto  il  coraggio  per 
rifondere  intieramente  la  prima  Edizione  del  Nuovo  Vocabolario. 

Se  poi  il  mio  lavoro  si  presenta  ora  migliorato  anche  sotto 
l'aspetto  tipografico,  e  se  vi  si  trova  curata  la  parte  ortografica, 
come  conviensi  ad  un  Vocabolario,  che  dell'ortografia  vuol  essere 
codice  e  modello,  lo  studioso  voglia  con  me  saper  grado  alla 
Ditta  Editrice  ed  al  nuovo  suo  proto,  il  signor  Bonetti,  il  quale,* 
con  zelo  intelligente  e  raro  valore,  ha  consecrato  ogni  sua  cura 
alla  buona  riuscita  di  questa  Edizione. 

Torino,  maggio  1890. 

CANDIDO  GHIOTTI 

Direttore  della  Regia  Scuola  tecnica  Germano  Sommeiller  in  Torino. 
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DELLA  PRONUNCIA  DEI  VOCABOLI  FRANCESI 

(Sunto  del  Trattato  di  pronuncia  contenuto  neiia  Grammatica  ragionata 
della  Lingua  francese  dello  stesso  Autore  '). 


NORME  GENERALI 

A  )  Per  darsi  ragione  della  pronuncia  dei  vocaboli  francesi  è  mestieri  figu- 
rarseli come  se  fossero  divisi  in  sillabe. 
Le  sillabe  si  dividono  in  francese  come  in  italiano,  osservando  però: 
1°  Che  s  seguita  da  consonante  e  preceduta  da  vocale,  appartiene  sempre 
alia  sillaba  cbe  la  precede; 

2°  Cbe  la  x,  essendo  consonante  cbe  ne  vaie  sempre  due  altre  (cs, 
gs  o  ss,  vedi  regola  11),  nel  contare  le  sillabe  deve  essere  mentalmente 
scomposta  nel  suo  valore,  dando  la  prima  delle  due  consonanti  alla  sillaba 
precedente  e  l'altra  alla  sillaba  seguente; 

3°  Che  due  vocali,  le  quali  si  riuniscano  per  dare  un  suono  solo,  quali 
sarebbero  ai  che  suonano  e,  ou  che  suonano  u,  ecc.  {vedi  regole  citate  sotto 
il  N°  6) y  non  valgono  che  una  sola  vocale  e  quindi  una  sillaba  sola. 

Ciò  premesso,  le  voci  resté,  maison,  presbytéral,  per  citare  alcuni  esempi,  che,  secondo 
le  leggi  della  grammatica  italiana,  sarebbero  divise  in  reste,  ma-i-son,  pre-sby-té-ral,  dovranno 
invece  in  francese  essere  divise  in  res-té,  mai-son,  pres-by-té-ral  ; 

Le  voci  examen,  exil  (nelle  quali  la  x  vale  gs),  e  le  voci  fixé,  exclamatif  (nelle  quali 
la  x  vale  cs),  avranno  le  sillabe  contate  non  altrimenti  che  se  fossero  scritte  eg-sa-men, 
eg-sil  e  fic-sé,  ec-scla-ma-tif. 

B)  In  francese  le  voci  polisillabe  sono  sempre  o  piane  o  tronche;  di  sdruc- 
ciole non  àvvene  :  l'accento  di  prosodia  cadrà  adunque  costantemente  o  sulla 
vocale  ultima  o  su  quella  della  penultima  sillaba: 

1°  Cade  sulla  vocale  della  penultima  sillaba  se  la  parola  termina  per  e 
non  accentuala,  ovvero  per  es; 

2°  Cade  sulla  vocale  dell'ultima  sillaba  in  ogni  altro  caso. 

Le  voci  francesi  papa,  mari,  piano,  amic.il,  limitatif  saranno  perciò  lette  come  se 
avessero  accento  scritto  sull'ultima  vocale:  papà,  mari,  pianò,  amicai,  limitatif. 

Le  voci  miracle,  prosodie,  mécanisme  saranno  lette  coll'accento  sulla  vocale  della  pe- 
nultima sillaba,  non  altrimenti  che  se  fossero  scritte:  mUrà-cle,  pro-so-di-e,  mé-ca-nìs-me. 


*  Proprietà  letteraria. 
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C)  La  lingua  francese  ha  suoni  speciali  che  non  hanno  riscontro  in  lingua 
nostra  ;  essi  sono,  per  le  vocali,  il  suono  della  e  posta  in  fine  di  sillaba  e 
senza  accento,  quello  della  u  alfabetica  e  quello  di  eu  riunite;  e  per  le 
consonanti,  il  suono  di  j,  di  eh  e  di  n  posta  in  fine  di  sillaba.  Tutte  le 
altre  lettere  e  combinazioni  di  lettere  si  pronunciano  come  in  italiano,  o  per 
lo  meno  con  suoni  che  non  sono  estranei  alla  nostra  lingua. 

Come  modelli  dei  sei  suoni  caratteristici  francesi  proponiamo  sei  esempi  : 


S'impari  dalla  viva  voce  dell'insegnante  la  pronuncia  esatta  di  ognuna  di 
queste  sei  parole,  e  si  avrà  nella  prima  :  le,  il  suono  speciale  della  e  posta 
in  fine  di  sillaba;  nella  seconda:  dur,  il  suono  della  u  alfabetica  francese; 
nella  terza:  feu,  quello  di  eu  riunite;  nella  quarta  :  joujou,  e  nella  quinta: 
chiche ,  si  sentiranno  i  suoni  particolari  alla  j  e  di  eh ,  e  finalmente  nel- 
l'ultima:  bon,  il  suono  non  meno  caratteristico  della  n  nasale  francese. 

Nello  svolgersi  graduato  e  successivo  dei  precetti  di  pronuncia  ragionata,  supponendo  che  le 
sei  parole  state  date  come  modelli  dei  suoni  speciali  francesi  siano  bene  imparate,  ricorreremo 
ad  esse  ogniqualvolta  si  avrà  ad  accennare  a  qualcuno  dei  suoni  che  sono  speciali  alla  lingua 
francese;  avvertiamo  intanto  chi  legge,  che,  ove  accada  di  dover  rappresentare  figuratamente 
la  pronuncia  di  qualche  vocabolo  francese,  adotteremo  anche  per  queste  poche  pagine  i  segni 
convenzionali  slati  proposti  nel  NB.  che  sta  in  capo  alla  Seconda  Parte  (Vedi).  Ci  varremo  perciò: 
di  un  apostrofo  (')  per  indicare  il  suono  della  e  della  parola  modello  le;  della  dieresi 
sulla  u  (ii)  per  il  suono  della  u  alfabetica;  di  se  per  il  suono  marcatissimo  di  eli  nella  parola 
modello  cliiche; 

Ci  varremo  poi  senz'altro  di  j,  di  eu  e  di  n  anche  nella  pronuncia  figurata,  per  indicare 
che  debbono  essere  fatti  sentire  i  suoni  di  j,  di  eu  e  di  n,  quali  furono  uditi  nelle  voci  mo- 
dello joujou,  feu,  bon. 


1.  —  Abbiamo  detto  di  dividere  mentalmente  in  sillabe  il  vocabolo  fran- 
cese che  si  vuole  leggere  ;  questo  mezzo  semplicissimo  giova  a  dissipare  ogni 
pericolo  di  errore  nella  pronuncia  dei  varii  suoni  di  cui  è  suscettibile  la  e. 

a)  Si  pronuncierà  breve,  e  con  quel  suono  indefinibile  stato  udito  nella 
parola  modello  le,  la  e  che  si  trova  in  fine  di  sillaba  e  senz'accento  ; 

In  revenir,  in  demande,  che,  divise  in  sillabe,  dànno  re-ve-nir,  tle-man-de,  esistono 
quattro  e  poste  in  fine  di  sillaba  e  senza  accento:  questi  due  vocaboli  conterranno  adunque, 
insieme  riuniti,  quattro  volte  il  suono  della  e  breve,  quale  si  è  udito  in  le. 

b)  Si  pronuncierà  con  suono  comune  italiano  la  e  che  dalla  divisione 
delle  sillabe  risulterà  essere  in  principio  od  in  corso  di  sillaba,  non  dimen- 
ticando a  questo  riguardo  quanto  si  è  detto  nelle  Norme  generali  A),  ali- 


Le  voci  respectif,  fer,  amer,  examen,  che,  divise  in  sillabe,  dànno  res-pec-tif,  fer, 
a-mer,  eg-sa-men,  avranno  lutte  le  c  pronunciate  come  in  italiano,  perchè  tulle  si  trovano 
o  in  principio  od  in  corso  di  sillaba; 

Le  voci  texte,  esclave,  presse,  mettre,  che,  divise  in  sillabe,  dànno:  tec-ste,  es-cla-ve, 
pres-se,  met-tre,  avranno  ognuna  la  prima  e  pronunciata  come  una  e  comune  italiana,  e  la 
seconda  e  pronunciala  breve,  come  nella  voce  modello  le. 


\e-il 

dur-duro 

feu-fuoco 


joujou-òaiocco 

chiche-cece 

bon-buono 


DELLE  VOCALI 


nea  1°  e  2°. 
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2.  —  Gli  accenti  coi  quali  può  essere  segnata  la  vocale  e  sono  tre:  acato  ('), 
grave  (v),  circonflesso  (a). 

é  (coir 'accento  acuto)  ha  suono  chiuso  come  nella  voce  italiana  pena. 

è  [coW accento  grave)  ha  suono  aperto  come  la  e  della  voce  erba. 

è  {colV accento  circonflesso)  ha  suono  aperto  e  lungo  come  quello  che 
farehbe  sentire  in  erba,  chi  ne  pronunciasse  la  e  appoggiandovi  su  alquanto 
la  voce. 

L'uso  dell'accento  sulla  e,  salvo  un  caso  solo  (quello  delle  voci  fìnienli  in  ès),  non  è  pos- 
sibile che  allorquando  questa  lettera  si  trovi  in  fine  di  sillaba;  da  ciò  si  può  arguire  che  gli 
accenti  modificano  sempre  il  suono  della  e,  giacché  se  essi  non  esistessero,  la  e,  posta  in  fine 
di  sillaba,  non  potrebbe  avere  altro  suono  quello  all'infuori  udito  nella  parola  modello  le,  e 
del  quale  è  cenno  nella  regola  No  1,  alinea  a. 

3.  —  u,  salvo  il  caso  in  cui  assume  suono  speciale  per  la  sua  unione 
con  altre  lettere,  delle  quali  è  cenno  alla  regola  6  (Vedi),  ha  sempre  il  suono 
alfabetico,  quello  cioè  stato  udito  nella  pronuncia  della  parola  modello  dur. 

4.  —  Le  vocali  a,  o,  i  hanno  in  italiano  ed  in  francese  lo  stesso  suono; 
unitamente  alla  u,  ricevono  l'accento  di  prosodia,  quando  si  trovano  nel- 
l'ultima sillaba  di  una  parola. 

Cosi  le  voci  écu,  battu,  per  ciò  che  riguarda  l'accento  tonico,  sono  lette  come  se  fossero 
scritte  écù,  battìi,  non  altrimenti  di  papa,  mari,  piano,  citate  all'alinea  b  delle  Norme 
generali. 

5.  —  La  e  non  accentuata  che  segue  in  fine  di  sillaba  una  delle  predette 
vocali  od  una  e  accentuata,  dicesi  muta  e  tacesi  affatto. 

Per  conseguenza,  nelle  voci  patrie,  fumée,  allée,  rue,  la  e  finale  è  considerata  come  non 
esistente,  e  le  voci  stesse  sono  lette  come  se  avessero  l'accento  tonico  segnato  sulla  penultima 
vocale:  patri,  fumé,  allé,  rù. 

6.  —  ai  riunite  suonano  e  alquanto  aperta ,  massime  se  precedono  una 
consonante. 

au  riunite  suonano  o  piuttosto  chiusa. 

eau,  purché  la  e  non  sia  accentuata,  suonano  o  piuttosto  chiusa. 
ei,  senza  che  vi  sia  accento  sull'e,  suonano  e  alquanto  aperta. 
eu  riunite,  purché  la  e  non  abbia  accento,  dànno  il  suono  stato  udito 
nella  parola  modello  feu  (V.  alinea  C  delle  Norme  generali). 
œu  riunite  dànno  lo  stesso  suono  di  eu. 

œ  riunite  dànno  lo  stesso  suono  di  eu,  ma  solo  se  precedono  il  od  ili, 
di  cui  è  cenno  alla  regola  13  (Vedi).  Dinanzi  a  qualunque  altra  consonante 
œ  dànno  il  suono  di  e. 

oi  riunite  suonano  uà  italiano. 

ou    —        —     u  italiano. 

7.  —  Le  combinazioni  predette  di  vocali  cessano  di  dare  luogo  ad  un  suono 
solo  quando  la  seconda  di  esse  è  sormontata  dalla  dieresi  (••).  In  tal  caso 
ognuna  delle  due  vocali  assume  separatamente  il  suono  che  le  è  proprio. 

Saul,  naïf,  Moïse  non  saranno  pronunciate  sol,  nef,  muàs',  bensì  sa-ûl,  na-ìf,  mo-ìs', 
colle  due  vocali  di  au,  di  ai  e  di  oi  distribuite  in  due  sillabe  diverse  e  pronunciate,  ognuna 
di  esse,  col  suono  alfabetico. 


XIV 

8.  —  y  è  vocale  che  vale  due  i  semplici  se  è  in  corso  di  parola  fra  due 
vocali  ;  vale  una  sola  i  in  ogni  altro  caso. 

Royal,  royaume  si  considerano  perciò  come  se  fossero  scritte  roi-ial,  roi-iaume,  e  quindi 
la  loro  pronuncia,  tenendo  conto  che  oi  riunite  danno  il  suono  di  uà,  che  au  riunite  dànno 
il  suono  di  o,  sarà  figuratamente  rappresentata  da  rua-iàl,  rua-iòm\ 


DELLE  CONSONANTI 

9.  —  Le  consonanti  finali  dei  vocaboli  francesi,  generalmente  parlando, 
si  taciono. 

Se  sono  precedute  da  e  (che  in  tal  caso  sarà  sempre  comune  e  quindi 
pronunciata  come  in  italiano,  perchè  posta  in  corso  di  sillaba) ,  comunicano 
a  questa  e  l'accento  tonico. 

La  pronuncia  di  Paris,  doigts,  tout,  in  lingua  nostra,  sarà  quindi  così  rappresentata: 
Pari,  duà,  tu. 

La  pronuncia  di  diseret,  soulever,  complet  sarà  rappresentata  da  discré,  sul' ve,  compie. 

Ma  la  s  finale,  tacendosi,  nelle  parole  polisillabe  non  dà  accento  di  pro- 
sodia alla  e  che  la  precede ,  anzi ,  la  s  essendo  per  lo  più  un  segno  del 
plurale  aggiunto  alla  voce  singolare,  e  tale  che  non  può  modificare  il  suono 
della  parola  primitiva,  ne  consegue  che  nelle  parole  polisillabe  la  e  che  pre- 
cede la  s  finale  è  sempre  breve  e  pronunciata  come  nella  parola  modello  le. 

Nelle  voci  monosillabe  invece  la  e  che  precede  la  s  ha  pronuncia  italiana. 

In  "bonnes,  mètres,  toutes,  che  valgono  le  voci  plurali  buone,  metri,  tutte,  la  e  finale 
conserva  lo  stesso  suono  breve  che  aveva  nelle  voci  corrispondenti  del  singolare  :  Donne,  buona  - 
mètre,  metro  -  toute,  tutta,  e  quindi  la  pronuncia  delle  une  e  delle  altre  potrà  essere  ugual- 
mente rappresentata  da  bonn',  mètr',  tut'.  —  Les,  mes,  tes,  ses,  che  sono  voci  monosillabe, 
mentre  hanno  la  s  taciuta,  hanno  la  e  pronunciata  distintamente  come  in  italiano:  le,  me,  té,  sé. 

10.  — Le  consonanti:  c,  f,  1,  m,  n,  q,  r,  quando  sono  finali,  sono  per 
lo  più  pronunciate. 

A  questo  riguardo  si  osservi: 

a)  c,  meno  in  poche  parole  (estomac,  tabac,  ecc.,  vedi  in  fine,  N°  19 , 
Osservazione),  è  pronunciata  se  non  è  preceduta  da  n. 

b)  f  è  pronunciata  se  non  è  seguita  dalla  s  del  plurale. 

c)  1  è  pronunciata,  meno  in  poche  parole  (fusil,  avril,  outil,  ecc., 
vedi  la  Nota). 

d)  m,  n  sono  pronunciate  amendue  come  n  nasale. 

e)  q  è  pronunciala  in  tutte  le  poche  parole  nelle  quali  è  finale. 

f)  r  è  pronunciata  se  non  è  preceduta  da  e,  ed  anche  quando  è  pre- 
ceduta da  e,  se  la  voce  è  monosillaba,  o  se  termina  in  fer  o  ver. 

Questa  regola,  di  applicazione  abbastanza  generale,  presenta  poche  eccezioni,  la  pronuncia 
irregolare  delle  quali  è  sempre  notata  nei  Vocabolario  (V.  NB.  che  precede  la  Seconda  Parte). 

11.  —  c  suona  s  aspra  se  precede  le  vocali  e,  i,  y.  Dinanzi  alle  vocali  a, 

o,  u  suona  dura  come  in  italiano. 
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ç  (colla  virgoletta)  non  può  precedere  che  le  vocali  a,  o,  u,  dinanzi  alle 
quali  vocali  dà  lo  stesso  suono  di  5  aspra,  proprio  della  c  che  precede  le 
vocali  e  ed  i. 

j  (che  è  consonante)  dinanzi  a  tutte  le  vocali  suona  come  nella  parola 
modello  joujou. 

g  ha  la  stessa  pronuncia  di  j  nella  parola  modello  joujou,  ma  solo  se 
precede  le  vocali  e  ed  i. 
m,  n  hanno  suono  di  n  moltissimo  nasale  se  sono  in  fine  di  sillaba. 
p  si  tace  se  precede  la  lettera  t. 

Nel  Vocabolario  sono  segnati  i  pochi  casi  ne' quali,  trovandosi  dinanzi  alla  t,  è  pronunciata. 

s  è  pronunciata  dolce  come  in  rosa,  se  trovasi  in  corso  di  parola  fra 
due  vocali. 

t  dinanzi  alla  i,  e  facierite  sillaba  con  una  vocale  seguente,  è  pronunciata 
s  aspra  se,  volgendo  la  parola  dal  francese  in  italiano,  al  posto  della  t  si 
trova  una  z. 

Cosi  in  adoration,  Titien,  partiel,  che  valgono  in  italiano  adorazione,  Tiziano,  parziale, 
la  t  è  pronunciata  s  aspra:  adorassion,  tissien,  parsiel;  in  moitié,  soutien,  modestie,  che 
valgono  metà,  sostegno,  modestia,  la  t  suona  come  in  italiano:  mualìé,  sutièn,  modesti. 

x  è  consonante  che  può  valere  gs  (s  dolce),  es  (s  aspra),  ss: 

a)  vale  gs,  se  è  iniziale,  e  quando  è  in  corso  di  parola  fra  due  vocali, 
se,  volgendo  la  parola  dal  francese  in  italiano,  al  posto  della  x  non  si 
trovino  ss. 

b)  vale  cs,  se  è  preceduta  da  consonante,  ed  anche  quando  trovasi 
fra  due  vocali ,  se,  volpendo  la  parola  dal  francese  in  italiano ,  al  posto 
della  x  si  trovano  ss. 

Examen,  exercice,  exil,  che  valgono:  esame, esercizio,  esilio,  hanno  la  x  pronunciata  gs  dolce. 
Sexe,  luxe,  fixe,  che  valgono:  sesso,  lusso,  fisso,  hanno  la  x  pronunciata  cs  aspra. 

c)  x  vale  55  nelle  voci  Bruxelles,  Auxerre,  soixante  e  derivati, 
z  ha  sempre  il  suono  di  5  dolce. 


CONSONANTI  E  VOCALI  COMBINATE 

12.  —  em,  en  suonano  an  nasale  se  formano  sillaba  (Vedi  la  Nota), 
Quand'anche  siano  riunite  nella  stessa  sillaba,  danno  il  suono  di  en  ita- 
liano nasale: 

a)  Se  costituiscono  la  finale  di  una  parola:  bien,  examen,  èden. 

b)  Se  trovami  '  colla  m  o  colla  n  raddoppiata  e  seguita  da  e  breve, 
(Sono  eccettuate:  emmener,  condurre,  emmenotter,  ammanettare,  femme, 
donna,  e  loro  derivati,  nelle  quali  voci  emm  danno  il  suono  di  am). 

c)  in  tutte  le  voci  derivanti  dai  due  verbi:  venir,  venire,  e  tenir,  tenere. 

Ad  esempio:  mentir,  prendre,  che,  divise  in  sillabe,  danno  men-tir,  pren-dre,  con  en 
riunite  nella  stessa  sillaba,  suoneranno  mantir,  prandi;  laddove  le  voci  menu,  prenant,  che 
risultano  divise  in  me-nu,  pre-nant,  colla n  disgiunta  dalia  e,  saranno  pronunciate  m'nû,  pr'uàn. 
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im,  in  suonano  en  nasale  se  sono  riunite  nella  stessa  sillaba  (Vedi  la  Nota). 
Quand'anche  formino  sillaba,  danno  il  suono  italiano  se  hanno  la  m  o 
la  n  raddoppiata. 

Cosi  le  voci  fin,  individu  saranno  pronunciate  fèn ,  endividù;  e  fine,  inutile,  saranno 
pronunciate  fi-n',  i-nu-tìl'. 

oin  suonano  uèn  se  la  n  non  ha  vocale  seguente  su  cui  poggiare;  suo- 
nano uàri  se  la  n  è  seguita  da  vocale  colla  quale  vada  unita. 

In  moins  la  pronuncia  di  oin  non  può  essere  uguale  a  quella  di  oin  in  moine;  la  prima 
sarà  letta  muèn,  la  seconda  muàn\ 

um,  un,  riunite  nella  stessa  sillaba,  danno  il  suono  di  eun  francese  {eu 
pronunciate  come  nella  parola  modello  feu). 

Quindi  le  voci  un,  parfum,  nelle  quali  un,  um  sono  riunite  nella  stessa  sillaba,  saranno 
lette  eun,  par  [eun;  e  u-ne,  par-fu-iné  saranno  lette  iï-n',  par-fû-mé. 

um,  un  finali  di  voci  latine  suonano  om,  on.  Nel  Vocabolario  questa  pronuncia  è  segnata 
ogniqualvolta  se  ne  presenta  il  caso. 

13.  —  ili  valgono  gl  italiano  liquido,  come  in  giglio,  figlio. 
Suonano  invece  come  ili  italiano  se,  volgendo  la  parola  in  nostra  lingua, 

vi  si  trovano,  nella  voce  corrispondente,  anche  ili. 

Così  paille,  paglia,  bataille,  battaglia,  bouillon,  brodo,  Alle,  figlia,  suoneranno  pagi',  ba- 
làgV ,  bugliòn,  figl' ;  e  distiller,  pupille,  village,  illusion,  che  valgono  distillare,  pupillo, 
villaggio,  illusione,  aventi  ili  anche  in  italiano,  suoneranno  distillé,  pûpill' ,  villàj',  illiisiòn. 

il,  anche  senza  il  raddoppiamento  della  1,  assumono  il  suono  di  gl  pre- 
detto, se  costituiscono  la  finale  della  parola,  e  se  sono  nel  tempo  slesso  pre- 
cedute da  vocale. 

Vermeil,  ail,  fenouil  suonano  vermègl,  agi,  fnùgl  (gl  come  in  figlio).  Questo  suono 
francese  di  ili  e  di  il  è  denominato  dai  Francesi  son  mouillé. 

14.  —  gu,  [adenti  sillaba  con  una  vocale,  valgono  gh. 
qu,  [adenti  sillaba  con  una  vocale,  valgono  k. 

In  alcune  parole  (e  sono  ordinariamente  voci  scientifiche)  qu  assumono  il  suono  italiano; 
il  Vocabolario  cita  tutti  questi  casi  con  una  speciale  indicazione  della  pronuncia  fra  parentesi. 

eue  e  gue,  seguite  da  il  o  da  ili,  valgono  come  keu  e  gheu  (eu  francese, 
come  nella  parola  modello  feu). 

15.  —  ent  finale  dei  verbi  di  terza  persona  plurale  valgono  e  breve. 

La  pronuncia  di  ils  parlent,  essi  parlano,  elles  travaillent,  esse  lavorano,  sarà  figura- 
tamente rappresentata  cosi:  il  pari',  eli'  travàgl' ;  che  se  ent  col  valore  di  e  breve  seguissero 
in  fine  del  verbo  un  suono  accentuato,  diventerebbero  mute  affatto,  come  della  e  muta  è  detto 
alla  regola  5.  Ma  ove  le  lettere  ent  costituissero  la  finale  di  un  verbo  di  terza  persona  sin- 
golare, come  in  il  tient,  egli  tiene,  elle  vient,  essa  viene,  avrebbero  il  suono  di  en  nasale, 
a  mente  dell'alinea  c  della  regola  12. 
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CONSONANTI  COMBINATE  E  RADDOPPIATE 


16.  —  eh,  dinanzi  a  vocale  danno  il  suono  di  se  come  nella  parola 
modello  chiche  (Vedi  alinea  G  delle  Norme  generali). 

eh  danno  suono  di  h  dinanzi  a  consonante  sempre,  ed  anche  talvolta 
dinanzi  a  vocale:  i  casi  in  cui  eh  danno  il  suono  di  k  precedendo  una 
vocale,  sono  segnati  nel  Vocabolario  ogniqualvolta  si  presentano. 

ph  riunite  suonano  /*,  sempre. 

17.  —  Le  doppie  consonanti  suonano  per  lo  più  come  una  consonante  sola. 

18.  —  ce,  gg,  se  non  danno  luogo  a  casi  speciali  di  pronuncia.  Bastano 
ì  farne  comprendere  il  suono  le  norme  premesse  intorno  alla  divisione  delle 
aliane,  ed  intorno  al  suono  particolare  che  assumono  le  lettere  e  e  g  dinanzi 
dlle  vocali  e  ed  i. 

Ed  infatti,  se  delle  voci  accident,  vaccin,  suggérer  si  divid.vio  le  sillabe,  secondo  le 
norme  date,  si  avrà  ac-ci-dent,  vac-cin,  sng-gé-rer,  alle  quali  i.ilabe,  così  disgiunte,  appli- 
cando le  regole  delln  c  e  della  g  dinanzi  alle  vocali  e  ed  i,  si  vedrà  come  delle  due  c  delle 
voci  accident  e  vaccin  la  prima  debba  avere  suono  duro,  e  la  seconda  il  suono  di  s  aspra; 
e  delle  due  g  della  voce  suggérer,  la  prima  debba  essere  pronunciata  come  in  italiano,  e  la 
seconda  come  j  francese,  in  conformità  della  regola  11. 

19.  —  Osservazione.  Della  pronuncia  irregolare  di  alcuni  nomi  proprii  e 
di  quelle  poche  voci  della  lingua  francese  che  sfuggono  alle  regole  sovra- 
esposte,  è  fatto  cenno  particolare  nelle  due  Parti  del  Vocabolario  ogniqualvolta 
le  ne  presenta  il  caso. 
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TEORIA  DELLA  FORMAZIONE  DEI  TEMPI 

NEI  VERBI  REGOLARI  ED  IRREGOLARI 


Le  voci  dei  verbi ,  da  cui  possono  essere  tratte  tulle  le  altre  voci  della 
coniugazione,  sono  cinque:  l'infinito  presente,  il  gerundio  presente,  il  par- 
ticipio passato,  la  prima  persona  del  presente  indicativo,  h  prima  persona 
del  passalo  remoto.  Queste  sono  dette  voci  primitive. 

I.  —  Dalla  voce  dell'Infinito  presente  formasi:  1°  il  Futuro  semplice; 
2°  il  Condizionale  presente. 

Formasi  il  Futuro  semplice,  cambiando  le  finali  R  della  la  e  della  2a  co- 
niugazione, OIR  della  3a,  RE  delia  4a,  in  rai,  ras,  ra  perii  singolare; 
rons,  rez,  ront  per  il  plurale. 


Esempi 


dormi-r 

je  dormi-r  sii 
tu  donni-ras 
il  dormi-r  sl 
nous  dormi-rons 
vous  dormi-rez 
ils     dormi-r  ont 


mouv-oir        —  li-re 

je  //-rai 


je  mouv-mi 
tu  mouv-ras 
il  mouv-ra 
nous  mouv-rons 
vous  mouv-rez 
ils  mouv-ront 


tu  li-ras 
il  U-V& 
nous  li  rons 
vous  //-rez 
ils  liront 


Formasi  il  Condizionale  presente,  cambiando  le  finali  R,  OIR,  RE, 
in  rais,  rais,  rait,  rions,  riez,  raient. 


Esempi 


sorti-r 

je  sorti-rah 
tu  sorti-rais 
ils  sorft'-raient 


pleuv-oir 

il  pleuv-raìt 
(piovere  è  verbo  uni- 
personale  ) 


écri-re 

/  em-rais 
vous  écri-rioz 
il  écri-rnit 


II.  —  Dalla  voce  del  Gerundio  presente  formasi:  1°  il  Presente  plurali 
indicativo;  2°  l'Imperfetto  indicativo;  3°  il  Presente  soggiuntivo. 

Formasi  il  Presente  plurale  indicativo,  cambiando  la  finale  AiVT,  comune 
a  tutti  i  gerundi  francesi,  in  ons,  ez,  ent. 

—     val-ant  —  croiss-ant 


Esempi:     ment-an  t 

nous  ment-om 
vous  ment-ez 
ils  ment-ent 


nous  val-ons 
vous  val-ez 
ils     va /-ent 


nous  croiss-ons 
vous  croiss-ez 
ils  croiss-ent 


Per  le  tre  voci  singolari  del  presente  indicativo,  si  ricordi  che  la  seconda  e  la  terza  persona 
termineranno  per  s  e  per  t  se  la  prima  termina  per  s,  e  che  termineranno  per  s  alla  seconda, 

e  per  vocale  alla  terza,  se  la  prima  termina  per  vocale. 
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Formasi  V Imperfetto  dell'indicativo ,  cambiando  la  finale  ANT,  in  ais . 
ais,  ait,  ions,  iez.  aient. 


Esempi  :  all-ant 

f      a  //-ais 
nous  «//-ions 
ils  «//-aient 


voy-ant 

tu  voy-nis 
nous  voyions 
vous  voy-iez 


mett-ant 

il  mett-sàt 
vous  mett-iez 
ils  mettaient 


Formasi  il  Presente  soggiuntivo,  cambiando  la  desinenza  ANT,  in  e,  es, 
e,  ions,  iez,  ent. 

Esempi:       se  serv-ant         —     vainqu-ant     —  voy-ant 


que  je  me.  serv-e 
que  tu  te  serv-es 
qu'il  se  serv-e 
que  nous  nous  serv-iona 
que  vous  vous  serv-ìez 
qu'ils  se  serv-eni 


vainqu-e 

vainqu-es 

vainqu-e 

vainqu-iom 

vainqii-iez 

vainqu-ent 


que  je  voi-e 
que  tu  voi-e% 
qu'il  voi-e 
que  nous  voy-iom 
que  vous  voy-iez 
qu'ils  voi-ent 


III.  —  Dalla  voce  del  Participio  passato  si  formano  tutti  i  Tempi  com- 
posti, unendo  a  questa  stessa  voce  l'ausiliario  être  o  l'ausiliario  avoir, 
coniugato  nel  debito  tempo. 

—  tu 


Esempi:  envoyé 

fai  envoyé 
j'avais  envoyé 
je  serais  envoyé 
que  je  sois  envoyé 


vu 

j'ai  vu 

j'avais  vu 

j'aurais  vu 

que  j'eusse  vu 


je  me  suis  tu 
je  m'étais  tu 
je  me  serais  tu 
que  je  me  sois  tu 


IV.  —  Dalla  la  persona  del  Presente  indicativo  formasi  l'Imperativo,  sop- 
primendo il  nome  personale  che  precede  la  voce  verbale  (V.  tutta  la  Nota). 

Per  le  particelle  pronominali,  che  casualmente  accompagnassero  il  verbo,  si  rammenti  che 
se  il  verbo  è  all'imperativo  affermativo,  le  particelle  pronominali  debbono  seguirlo,  unite  ad 
esso  con  un  tratto  di  linea,  e  che  le  particelle  me,  te  si  cambiano  in  moi,  toi. 


Esempi:     je  tiens 

tiens 

tenons 

tenez 


—  je  mets 

mets 
mettons 
mettez 


—  je  m'assieds 

assieds-toi 
asseyons-nous 
asseyez-vous 


Ci  si  domanderà  forse  donde  abbiamo  tratto  le  due  persone  plurali  di  questo  tempo, 
poiché,  invero,  sopprimendo  il  pronome  dalla  voce  primitiva,  non  si  ottiene  che  la  seconda 
persona  singolare:  ^em-tiens,  meiti-mets ,  siedi-assieds-toi.  Le  due  persone  plurali  sono 
tratte  dal  plurale  dell  "indicativo  presente,  giacché  i  verbi  delle  quattro  coniugazioni  modello, 
che  nessuno  ignora,  ci  hanno  insegnato  che  le  due  prime  persone  plurali  del  presente  sono 
sempre  uguali  alle  due  persone  plurali  dell'imperativo:  ma  le  persone  plurali  del  presente 
dell'indicativo  sono  voci  derivate  dal  gerundio,  come  è  detto  alla  Regola  II,  dunque,  ottenuta 
la  persona  singolare  dell'imperativo,  per  ottenere  le  altre  basterà  ricorrere  al  gerundio  del 
verbo  che  si  vuol  coniugare,  mutare  ant  in  ons,  ez,  eut,  e  quindi  scegliere  le  persone  proprie 
dell'imperativo,  cioè  la  prima  e  la  seconda,  cosa  appunto  che  noi  abbiamo  fatto  per  gli  esempi 
esposti.  Da  ten-ant  abbiamo  tratto  tenons,  tenez;  da  mett-ant  abbiamo  ottenuto  mettons, 
mettez;  da  s'assey-ant  abbiamo  formato  asseyons,  asseyez.  Se  poi  si  volessero  le  terze 
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persone  dell'imperativo,  non  si  avrebbe  cbe  a  ricorrere  nuovamente  al  gerundio;  da  questo 
formare  il  soggiuntivo  presente,  come  ci  insegna  la  stessa  Regola  II,  sceglierne  la  terza  per- 
sona singolare  e  la  terza  plurale,  e  quindi  annetterle  all'imperativo. 

E  superfluo  lo  aggiungere  che,  tenuto  conto  della  omotonìa  che  distingue  le  voci  singolari 
di  uno  stesso  tempo  nei  verbi  francesi,  la  prima  persona  del  presente  serve  altresì  alla  for- 
mazione della  seconda  e  della  terza  singolare;  per  i  due  verbi  stati  adoperati  come  esempio  per 
l'imperativo,  la  seconda  e  la  terza  persona  singolare  saranno  :  tu  tiens,  il  tient  ;  tu  mets,  il  met. 


V.  —  Dal  Passato  remoto  o  definito  si  forma  l'Imperfetto  del  soggiuntivo, 
mutando  la  lettera  finale  in  sse,  sses,  t  (coll'accento  circonflesso  (a)  sulla 
vocale  ultima);  ssions,  ssiez,  ssent. 


Esempi  :  j'alla-i 

que  f  aliasse 

que  tu  allasses 

qu'il  allk-t 

que  nous  allassions 


—      je  pu-s      —      je  vin-s 


je  pu-sse 

tu  pu-sses 

il  piì-t 

vous  pu-ssiez 


que  je  vinsse 
que  tu  vinsses 
qu'il  vin-t 
qu'ils  vinssent 


Abbiamo  detto  di  mutare  l'ultima  lettera,  e  non  già  l'ultima  consonante  o  l'ultima  vocale, 
perchè  il  passato  definito,  nella  prima  persona,  può  terminare,  come  si  vede,  per  vocale  o  per 
consonante,  secondo  la  coniugazione  a  cui  appartiene. 

Conosciuta  la  prima  persona  del  passato  remoto,  se  ne  ottengono  le  restanti  singolari  e  plu- 
rali seguendo  le  tracce  dei  verbi  regolari,  e  ricordando  sopratutto  che  qualunque  verbo,  al 
passato  remoto,  ha  nelle  persone  plurali  le  finali  mes,  tes,  rent;  cosi  adoperando,  il  passato 
remoto  dei  tre  verbi  tolti  a  modello  in  questa  regola,  coniugato  per  intiero,  sarà: 


j'allai 
tu  alias 
il  alla 

nous  allâmes 
vous  allâtes 
ils  allèrent 


je  pu.« 
tu  pus 
il  put 

nous  pûmes 
vous  pûtes 
ils  purent 


je  vins 
m  vins 
il  vint 
nous  vînmes 
vous  vîntes 
ils  vinrent 


VI.  —  La  teoria  della  formazione  dei  tempi  serve  per  la  coniugazione  dei 
verbi  regolari  come  per  quella  degli  irregolari. 


NB.  Nella  Parte  francese-italiana  del  Vocabolario ,  insieme  all'infinito  di  ciascun  verbo 
irregolare,  sono  date  le  voci  primitive;  per  formare  da  queste  tutte  le  altre  voci  della  coniu- 
gazione, basterà  seguire  le  indicazioni  della  Teoria  della  formazione  dei  tempi. 

Per  i  verbi  regolari  è  dato  invece  il  solo  infinito,  ma  da  questo  possono  essere  formate  le 
altre  quattro  voci  primitive,  seguendo  le  tracce  segnate  dalle  quattro  coniugazioni  modello,  o,  in 
altri  termini , 


er 

ir 

evoir 

re 

dell'infinito 

in 

ant 

issant 

evant 

ant 

per  il  gerundio, 

in 

é 

u 

u 

per  il  participio  passato, 

in 

e 

is 

ois 

s 

per  il  presente, 

in 

ai 

is 

us 

is 

per  il  passato  remoto. 

Ottenute  le  voci  primitive,  si  potranno  ottenere  quelle  di  tutti  i  tempi,  applicando  a  queste 
la  Teoria  sovra  esposta.  Si  osservi  però  che,  ove  la  si  applichi  alla  coniugazione  di  un  verbo  di 
terza  coniugazione,  che  appunto  per  essere  regolare  deve  avere  al  gerundio  la  finale  in  ev-ant, 
prima  di  fare  il  cambio  della  finale  ant  in  ent  del  presente  indicativo,  ed  in  e,  es,  e,  ent 
del  presente  soggiuntivo,  si  dovrà  fare  il  cambio  di  ev  in  oiv.  Per  esempio:  devoir,  che  ha 
il  gerundio  in  d-cv-ant,  farà  alla  terza  persona  plurale  del  presente  indicativo:  ils  doivent, 
ed  al  presente  soggiuntivo:  que  je  doive,  que  tu  doives,  qu'il  doive,  qu'ils  doivent. 
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TAVOLA  DICHIARATIVA 


DELLE   ABBREVIAZIONI    E   DEI  SEGNI 


I  due  tratti  verticali  (U)  separano  l'una  dall'altra  le  diverse  accezioni  del  vocabolo  citato  in 
margine.  —  Il  punto  e  virgola  (;)  indica  che  la  voce  seguente  ha  od  è  suscettibile  di  avere 
un  significato  non  del  tutto  identico  a  quello  della  voce  che  la  precede  immediatamente.  — 
Il  segno  (i^;)  vale  la  ripetizione  del  vocabolo  citato  in  margine.  —  L'asterisco  (*)  dinanzi  alle 
voci  incomincianti  per  K,  indica  che  questa  è  aspirata. 


aCtc/.lUllc   U  dltcAlUlll 

(XCCBZ,  COYYl* 

accezione  comune 

impropr. 

im  nrrmria  mPïit  a 

1111  LSI  \J  yj L  1U LU \s  II  Vu 

Ut/l//  eoo.     •       •  . 

accrescitivo 

indef 

indefinito 

•ìyì  7iy>n 

in  !  i  n  c^iia  ""fin 

&99'  dt    »    •  • 

aggiunto  di 

intPPÌP7ÌnnP 
ili  Ici  lu£lUUC 

(ZQ(J  $%7YlOSt. 

RCMTfktt'ì  va  Hi  m  nitrati  vn 

oo                   111  v/o  li  auvv; 

inveir 

i tì  va  i*i a  hi  Ip 

finn    *  *rn 

aororpftìvn  p  nartipinin  nAQ^Afn 

Qq<^ G  ttl  V  U  C  pai        i  [JlU  JJaooa  IU 

ipnnipainpntp 

11  L/illCCllllC  11  tC 

finn  i-YiApf 
\*yy»    */c-i*vj»  • 

aiTfypftivr»  ìnHpfinitn 

OqqU  lu  VU    1 11U.C1I  1  II  IU 

4 1  fili  n  vì 

ita  lianismn 

1  tulicilllolliw 

nnn  ylilvyì.  f*nv*fi. 
yy*  JwW'tnt*  ti*/  u/. 

t\ o- f t i vn  mimpralp  rarHinalp 

a^^cm  v  u   iiuiuciaic    lui  uiuaic 

letter.     .  . 

IpM  ppa  fil  ra 

finn  wiì.ìyì  •i-YLrt'.pf 

\*y  y  « /irc*///fra  trvijjXs  y  , 

ao'O'pttivn  miiYiPralp  inflpfiniln 

Qq^CILI  VU    UUillLlUlC    I  uu  Oli  111  tu 

li  n  ^ma^oirt 

11I1q«1uso1U 

aggettivo  numerale  ordinativo 

lnpn  7innp 

<zgg,  poss. 

aggettivo  possessivo 

loc.  (XW. 

locuzione  avverbiale 

ann  sm/n 

aggettivo  superlativo 

«co.  vuioy.     .  . 

lrtpn7Ìnnp  i^niiofiiintiva 

lUtUilUHf;    lyV/ll^lullLl  vu 

analogia 

loc.  prepos. 

iULUAlUUC   picpUoill Va 

ani 

antico    ocL  anticamente  (  so- 

loc.  prov.  . 

ln^ii7Ìrtnp  T^PAvppKîalo 

f*f\Yìflfl    il    QP'Y)  Q/ìì 
0  U  f  (/  LI  U     rfr  oC/tOVJ 

loc.  verb. 

locuzione  verbale 

antiqu.  .    .  . 

antiquato 

m  

maschile 

art.  deter.  .  . 

articolo  determinativo 

m.  pl.     .  . 

maschile  plurale 

art.  indef.  .  . 

articolo  indefinito 

m.  sing.  .  . 

maschile  singolare 

assolutamente  od  in  senso  as- 

metaf..    .  . 

metaforicamente 

soluto 

mitologia  o  mitologico 

avverbio 

neologismo 

avverò.  .    .  . 

avverbiale 

.   nome  proprio 

compi.    .    .  . 

complemento 

onomat.  .  . 

onomatopea,  voce  imitativa 

congiunzione 

ortogr.    .  . 

.  ortografia 

der.t  deriv. 

derivati 

P  

per,  ne!  senso  di... 

dim.,  dim4n.  . 

diminutivo 

parlandosi 

dim.  e  vezz.  . 

diminutivo  e  vezzeggiativo 

partie.    .  . 

particolarmente,  in  senso  par- 

dispreg. .   .  . 

dispregiativo 

ticolare 

ecc.,  etc.     .  . 

eccetera,  eteetera 
esclamazione 

pl  

plurale 

popolare  o  popolarmente 

estera.    .    .  . 

estensione 

PP  

participio  passato 

f.  

femminile 

p.  près.  .  . 

participio  presente 

famigliare  e  famigliarmente 

pr.  e  pron.  . 

pronunciasi 

fio  

figurato  e  figuratamente 

pronome  o  pronominale  (se- 

fig.  e  propr.  . 

figuratamente  e  propriamente, 

condo  il  caso) 

in  senso  figurato  e  proprio 

pron.  indef.  . 

pronome  indefinito 

fig.  gramm. 

figura  grammaticale 

pron.  interr.  . 

pronome  interrogativo 

fig.  rett.  .    .  . 

figura  rettorica 

pron.  pers. 

pronome  personale 

1  Pi  

femminile  plurale 

pron.  poss. 

pronome  possessivo 

frances.  .    .  . 

francesismo 

pr  on.  rei.   .  . 

pronome  relativo 

f.sìng.    .   .  . 

femminile  singolare 

propr.    .    .  . 

propriamente 
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prov   proverbio 

scherz.   .    .    .  scherzevole  e  scherzevolmente 

semplic.  .   .   .  semplicemente 

sf.   sostantivo  femminile 

simil   similitudine 

sm   sostantivo  maschile 

sost   sostantivo 

sostantiv.    .    .  sostantivamente 

special.   .    .    .  specialmente  e  speciale 

st.,  stor.  .   .   .  storia  o  storico 

strum.  di  chir.t  strumento  di  chirurgia ,  di 
diguer.,mus.,  guerra,  musicale,  di  ma- 
mar.,  ecc.,  ecc.      rina,  ecc.,  ecc.  (*) 

t   termine 

V.   vedi 

y   verbo  o  voce  (secondo  il  caso) 

va   verbo  attivo 

v.  anliq..   .    .  voce  antiquata 

v.  contadin.    .  voce  contadinesca 

v.  difett. .   .    .  verbo  difettivo 

verb   verbale 

v.  err.    .    .    .  voce  errata 

vezzeg.   .   .    .  vezzeggiativo 

v.  fam.  .   .   .  voce  famigliare 

u.  gr   voce  greca 

u.  imp.   .    .    .  verbo  impersonale 


v.  intr.  .   .   .  verbo  intransitivo 

y.  lat.     .    .    .  voce  latina 

vn   verbo  neutro 

vnp   verbo  neutro  passivo 

volg   volgarmente 

vp   verbo  passivo 

v.  pleb.  .    .   .  voce  plebea 

v.  poet.  .   .    .  voce  poetica 

vr   verbo  riflesso 

v.  recipr.    .   .  verbo  reciproco 


Nei  Nomi  Storici  e  Geografici 

anc,  ancienn.  anciennement 

ap.  J.-C.     .   .  après  Jésus-Christ 

av.  Gr.  C.    .   .  avanti  Gesù  Cristo 

av.  J.-C.     .   .  avant  Jésus-Christ 

capii   capitale 

fi   fleuve 

m   mort 

hab   habitant 

prov   province 

riv   rivière 

y   ville 


')  Vedi,  per  le  abbreviazioni  annesse  alla  voce  strumento,  la  seguente  Tavola  delle  abbre- 
viazioni dei  termini  tecnici. 


INDICAZIONI  PARTICOLARI 


della  terminologia  di  scienze,  industrie,  arti  e  mestieri 


t. 

d'acust.    .  . 

termine  d'acustica 

t. 

d'artigl.  .    .  . 

termine  d'artiglieria 

t. 

d'agric.    .    .  . 

termine  d'agricoltura 

t.  d'art,  mil.  ant.  . 

termine  d'arte  militare  i 

t. 

d'agrim.  .  . 

termine  d'agrimensura 

tica 

t. 

termine  d'algebra 

t. 

d'astr.     .    .  . 

termine  d'astronomia 

t. 

d'ammin.     .  . 

termine  d'amministrazione 

t. 

d'astrol.  .    .  . 

termine  d'astrologia 

t. 

d'anat.    .    .  . 

termine  d'anatomia 

t. 

de'battil.  .    .  . 

termine  de'battilori 

t. 

d'anal,  e  rned.  . 

termine  d'anatomia  e  me- 

t. 

de'bibliot. 

termine  de' bibliotecari 

dicina 

1. 

de' cacciai.    .  . 

termine  de' cacciatori 

t. 

d'ant  

termine  d'antichità 

t. 

de'  cald.    .    .  . 

termine  de' calderai 

t. 

d'ant.  grec. 

termine  d'antichità  greca 

t. 

de' calz.    .    .  . 

termine  de' calzolai 

t. 

d'ani,  rom.  .  . 

termine  d'antichità  romana 

t. 

de'  calzett.    .  . 

termine  de' calzettai 

t. 

d'arald.   .    .  . 

termine  d'araldica 

t. 

de'  capp.  .    .  . 

termine  de' cappellai 

t. 

d'arboric.    .  . 

termine  d'arboricoltura 

t. 

de' carrad.    .  . 

termine  de'  carradori 

t. 

d'archit. 

termine  d'architettura 

t. 

de' carroz.    .  . 

termine  de' carrozzai 

t. 

d'archit.  nav.  . 

termine  d'architettura  na- 

t. 

de'cesell.  .  . 

termine  de'cesellatori 

vale 

t. 

de'cimat.  .  . 

termine  de' cimatori 

t. 

d'arti  

termine  d'aritmetica 

t. 

de'conc.   .    .  . 

termine  de' conciatori 

t. 

d'art,  e  ind. 

termine  d'arti  e  industrie 

1. 

de'costr.  .    .  . 

termine  de'costruttori 

t. 

d'art,  e  mesi.  . 

termine  d'arti  e  mestieri 

t. 

de' falcon.    .  . 

termine  de' falconieri 

/.  defalegn.    .  . 

termine  de' falegnami 

i 

de' filât.    .    .  . 

termine  de'  filatori 

t. 

de' fond.  .    .  . 

termine  de' fonditori 

t. 

de'folog.  .    .  . 

termine  de' fotografi 

t. 

de'gettat.  .    .  . 

termine  de' gettatori 

t. 

de'ginrd.  .    .  . 

termine  de' giardinieri 

t. 

de'gioiell. 

termine  de' gioiellieri 

t. 

degli  argent.  . 

termine  degli  argentieri 

t. 

degli  armai. 

termine  degli  armaiuoli 

t. 

degli  incis.  .  . 

termine  degli  incisori 

t. 

degli  indorai.  . 

termine  degli  indoratori 

t. 

degli  inlagl. 

termine  degli  intagliatori 
termine  degli  scalpellini 

t. 

degli  scalp.  .  . 

t. 

degli  scardas.  . 

termine  degli  scardassieri 

t. 

degli  seuil.  .  . 

termine  degli  scultori 

t. 

de'lanai.  .    .  . 

termine  de' lanaiuoli 

t. 

de' lavorai.  .  . 

termine  dei  lavoratori 

t. 

de' légat.  .    .  . 

termine  de' legatori 

t. 

de'legnai.     .  . 

termine  de' legnaiuoli 

t. 

delle  eue.     .  . 

termine  delle  cucitrici 

t.  delle  ferr.    .  . 

termine  delle  ferriere 

t. 

delle  min.    .  . 

termine  delle  miniere 

L 

delle  rlcam. 

termine  delle  ricamatrici 

t. 

delle  sai.  .    .  . 

termine  delle  saline 

t. 

delle  stir.    .  . 

termine  delle  stiratore 

t. 

delle  vetr.    .  . 

termine  delle  vetriere 

t. 

de' macell.    .  . 

termine  de' macellai 

t. 

de'mugn.    .  . 

termine  de' mugnai 

(. 

de' mur.  .    .  . 

termine  de' muratori 

I. 

de'nalural.  .  . 

termine  de'naturalisti 

t. 

de' pannai.  .  . 

termine  de' pannaiuoli 

t. 

de' put.    .    .  . 

termine  de  pittori 

1. 

de'  tess.    .    .  . 

termine  de' tessitori 

1.  de' tint.   .    .  . 

termine  de' tintori 

t. 

de'setai.  .    .  . 

termine  de'  setaiuoli 

t. 

de' sel.  e  de' filai. 

termine  dei  setaiuoli  e  dei 
filatori 

l. 

di  blas.    .    .  . 

termine  di  blasone 

t. 

di  bot.     .    .  . 

termine  di  botanica 

t. 

di  callig. .    .  . 

termine  di  calligrafia 

t. 

di  caseif.     .  . 

termine  di  caseificio 

t. 

di  cavalier.  .  . 

termine  di  cavallerizza 

t. 

di  ceram.    .  . 

termine  di  ceramica 

t. 

di  chim.  .    .  . 

termine  di  chimica 

t. 

di  chir.  .    .  . 

termine  di  chirurgia 

i. 

di  comm.    .  . 

termine  di  commercio 

t. 

di  comput.  .  . 

termine  di  computisteria 

t. 

di  cron.  .    .  . 

termine  di  cronologia 

l. 

di  eue.    .    .  . 

termine  di  cucina 

t. 

didase.    .    .  . 

termine  didascalico 

t. 

di  didatt.    .  . 

termine  di  didattica 

t. 

di  dirit.  .    .  . 

termine  di  diritto 

t. 

di  dirit.  can.  . 

termine  di  diritto  canonico 

t. 

di  dirit.  rom.  . 

termine  di  diritto  romano 

t. 

di  dis.    .    .  . 

termine  di  disegno 

t. 

di  dis.  d'orti.  . 

termine  di  disegno  d'ornato 

t. 

di  dis.  geom.  . 

termine  di  disegno  geome- 
trico 

t. 

di  divinaz.  .  . 

termine  di  divinazione 

t. 

di  dogm.     .  . 

termine  di  dogmatica 

t. 

di  econ.  poi.  . 

termine  di  economia  politica 

t. 

di  econ.  rur.  . 

termine  di  economia  rurale 

t. 

di  enol.  .    .  . 

termine  di  enologia 

t. 

di  equii.  .    .  . 

termine  di  equitazione 

t. 

di  farm.  .    .  . 

termine  di  farmacia 
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t. 

di  feud.  .    .  . 

termine  di  feudalismo 

t. 

di  filol.    .    .  . 

termine  di  filologia 

t. 

di  filos.  .    .  . 

termine  di  filosofia 

t. 

di  fis  

termine  di  fisica 

t. 

di  fisiol.  .    .  . 

termine  di  fisiologia 

t. 

di  fond.  .    .  . 

termine  di  fonderia 

t. 

di  fonet  .    .  . 

termine  di  fonetica 

t. 

di  for  ti  f.     .  . 

termine  di  fortificazione 

t. 

di  for  ti  f.  ant.  . 

termine  di  fortificazione  an- 

tica 

t. 

di  geogr.     .  . 

termine  di  geografia 

t.  di  geogr.  astr.  . 

termine  di  geografia  astro- 

nomica 

!: 

di  geol.   .    .  . 

termine  di  geologia 

di  geom.  .    .  . 

termine  di  geometria 

t. 

di  giur.   .    .  . 

termine  di  giurisprudenzi 

t. 

di  giur.  ant.  . 

termine  di  giurisprudenza 

antica 

t. 

di  giur.  ecel.  . 

termine  di  giurisprudenza 

ecclesiastica 

<- 

di  giuo.   .    .  . 

termine  di  giuoco 

t.  di  gnomon.  .  . 

termine  di  gnomonica 

t.  di  gramm.   .  . 

termine  di  grammatica 

t. 

di  idraul.    .  . 

termine  di  idraulica 

t. 

di  ind.  miner.  . 

termine  di  industria  mine- 

raria 

t. 

di  ingegn.   .  . 

termine  di  ingegneria 

t. 

di  letler.     .  . 

termine  di  letteratura 

t. 

di  letler.  lat.  . 

termine  di  letteratura  latina 

(. 

di  libr.    .    ,  . 

termine  di  libreria 

<• 

di  ling.    .    .  . 

termine  di  linguistica 

di  litogr. .   .  . 

termine  di  litografia 

l. 

di  li  tur.  .    .  . 

termine  di  liturgia 

<• 

di  lilur.  r.altol. 

termine  di  liturgia  cattolica 

u,i  macc.  a  vap. 

termine  di  macchine  a  va- 

pore 

t. 

di  maneg.    .  . 

termine  di  maneggio 

t. 

di  manif.    .  . 

termine  di  manifattura 

l. 

di  mar.   .    .  . 

termine  di  marina 

t. 

dì  mat.   .    .  . 

termine  di  matematica 

t. 

di  mecc.  .    .  . 

termine  di  meccanica 

t. 

di  med.  .    .  . 

termine  di  medicina 

t. 

di  melafis.  .  . 

termine  di  metafìsica 

t> 

di  melali.    .  . 

termine  di  metallurgia 

di  meleor.  .  . 

termine  di  meteorologia 

Ï 

di  metr.  .    .  . 

termine  di  metrologia 

t. 

di  miner.    .  . 

termine  di  mineralogia 

1. 

di  mitol. .    .  . 

termine  di  mitologia 

1. 

di  mus.  .   .  . 

termine  di  musica 

1. 

di  mus.  ecel.  . 

termine  di  musica  eccle- 

siastica 

t. 

dHnd.  agr.  .  . 

termine  d'industria  agricola 

t. 

d'insegn.     .  . 

termine  d'insegnamento 

t. 

di  numis.    .  . 

termine  di  numismatica 

*■ 

dì  oref.   .    .  . 

termine  di  oreficeria 

t. 

di  omit.  .    .  . 

termine  di  ornitologia 

t. 

di  ortic.  .    .  . 

termine  di  orticoltura 

t. 

di  orlog.  .   .  . 

termine  di  ortografia 

t. 

di  oli  

termine  di  ottica 

1. 

di  paslor.    .  , 

termine  di  pastorizia 

t. 

di  palol.  .    .  . 

termine  di  patologia 

t.  di  pese.  .    .  . 

termine  di  pesca 

t. 

di  pirot.  .    .  . 

termine  di  pirotecnia 

t. 

di  pitt.  e  scult. 

termine  di  pittura  e  scultura 

t.  di  poni,  e  str.  . 

termine  di  ponti  e  strade 
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t.  di  proced.    .  . 

termine  di  procedura 

t. 

di  versif. 

.   termine  di  versificazione 

t.  di  relt.   .    .  . 

termine  di  rettorica 

t. 

di  veler.  .  . 

.   termine  di  veterinaria 

t.  di  scher. .   .  . 

termine  di  scherma 

t. 

di  zec.     .  . 

.   termine  di  zecca 

t.  di  scoi.   .   .  . 

termine  di  scolastica 

t. 

di  zool.   .  . 

.   termine  di  zoologia 

t.  di  sist.  melr.  . 

termine  di  sistema  metrico 

t. 

eccl.    .    .  . 

.   termine  ecclesiastico 

t.  di  slamp.    ,  . 

termine  di  stamperia 

t. 

for.     .    .  . 

.   termine  forense 

t.  di  stor.  ant.  . 

termine  di  storia  antica 

t. 

foresi.     .  . 

.   termine  forestale 

/.  di  slor.  ebr.  . 

termine  di  storia  ebraica 

t.  ind.     .    .  . 

.   termine  industriale 

t.  di  stor.  gr. .  . 

termine  di  storia  greca 

t. 

leg  

.   termine  legale 

t.  di  stor.  nat.  . 

termine  di  storia  naturale 

1. 

leg.  ed  eccl. 

.   term.  legale  ed  ecclesiastico 

t.  di  stor.  rom.  . 

termine  di  storia  romana 

t. 

mere.  .    .  . 

.   termine  mercantile 

t.  di  str.  ferr.  . 

termine  di  strade  ferrate 

1. 

mil.     .    .  . 

.   termine  militare 

t.  di  teal.   .   .  . 

termine  di  teatro 

t. 

mil.  ant. .  . 

.   termine  di  milizia  antica 

t.  di  tecnol.    .  . 

termine  di  tecnologia 

1. 

poet.    .    .  . 

.   termine  poetico 

t.  al  1801. 

termine  di  teologia 

t. 

relig.  .   .  . 

termine  di  religione 

t.  di  teol.  e  giur. 

termine  di  teologia  e  giu- 

t. 

rur.    .    .  . 

.   termine  rurale 

risprudenza 

t. 

scoi.    .   .  . 

.   termine  scolastico 

t.  di  tip  

termine  di  tipografia 

t. 

spec.  di  .  . 

.   termine  speciale  di 

NUOVO  VOCABOLARIO 


ITALIANO-FRANCESE 

 «-oooïaOeSOo*^  

(N.B.  Quando,  nel  voltare  in  francese  i  Nomi  italiani,  nelle  diverse  loro  accezioni,  avvengono 
mutamenti  di  genere,  questi  sono  indicati  dalle  lettere  m.  (maschile)  od  f.  (femminile),  messe 
accanto  al  nome  francese;  se  non  si  rinvengono  queste  indicazioni,  si  terranno  i  Nomi  come 
aventi  lo  stesso  genere  nelle  due  lingue.) 


A  sm.  a  (voyelle,  la  première  lettre  de  l'al- 
phabel)  -  un  a  maiuscolo,  minuscolo, 
V.  Maiuscolo,  Minuscolo. 

A.  prep.  à:  a  Roma,  à  Rome  ||  avec:  vino 
misto  ad  acqua,  vin  mêlé  avec  de  l'eau  || 
contre:  appoggiarsi  alla  porta,  s'appuyer 
contre  la  porte  ||  par:  si  contano  a  migliaia, 
on  les  compte  par  milliers -studiare  a  me- 
moria, apprendre  par  cœur  ||  de:  accostarsi 
ad  uno,  s'approcher  de  quelqu'un  ||  en:  ven- 
dere a  ritaglio,  vendre  en  détail  -  vestito  a 
lutto,  habillé  en  deuil  ||  sous:  a  pena  della 
vita,  sous  peine  de  la  vie. 

Aàr  (geog.)  Aar  (riv.  de  Suisse,  affi,  du  Rhin). 

Àbaco  sm.  (t.  archìt.)  abaque,  tailloir. 

Àbada  sf.  abada  m.,  rhinocéros  m.  (qua- 
drupède des  Indes  orientales). 

Abadìa  V.  Abbadia. 

Ab  antico  loc.avv.  jadis,  anciennement. 

Abàsîa  {geog.)  Abasie  (région  de  la  Russie 
d'Asie,  au  sud  du  Caucase). 

Abate,  Abbàte  sm.  (p.  capo  di  una  badìa) 
abbé  II  (sempl.  p.  sacerdote)  abbé,  prêtre. 

Abavo  sm.  trisaïeul. 

Abbacare  vn.  (p.  far  conti)  calculer,  faire 
des  comptes  ||  (fig.,  p.  vagare  colla  mente, 
fantasticare;  e  p.  meditare)  rêver;  méditer  || 
(p.  confondersi)  se  confondre,  s'embrouiller. 

Abbacchiare  va.  gauler  (un  noyer,  etc.)  - 
•^i  la  tela,  i  pannilini,  ecc.,  battre  de  la 
toile,  du  linge,  etc.,  sur  une  pierre  pour  le 
blanchir-  (fam.)  abbacchiare  qualche  cosa 
(p.venderla  a  vile  prezzo),  vendre  une  chose 
à  bas  prix  ||  (fig.,  p.  abbattere,  costernare) 
abattre,  consterner. 

Abbacchiato  pp.  (fig.)  abattu,  consterné 
(V.  Abbacchiare)  -  all'abbacchiata  (p.  alla 
cieca,  loc.avv.)  à  l'aveugle. 

Abbacchiata  sf.  gaulage  m. 

Abbacchiatura  V.  Abbacchiata. 


Abbacchière  sm.  arithméticien. 

Abbachista  sm.  (iron.)  arithméticien. 

Abbacinaménto  sm.  éblouissement;  aveu- 
glement (V.  Abbacinare). 

Abbacinàre  va.  (p.  accecare)  aveugler  || 
(p.  abbagliare,  anche  fig.)  éblouir  ||  (p.  appan- 
nare, offuscare)  ternir,  offusquer;  (e  p.  eclis- 
sare, fig.)  éclipser,  faire  pâlir  ||  (fig.,  p.  trarre 
in  errore)  tromper  -  vr.  s'aveugler. 

Abbacinato  pp.  aveuglé  ||  ébloui  ||  obscurci, 
terni  ||  (fig.)  trompé  (V.  Abbacinare). 

Abbacinatoli  sm.  (fig.)  trompeur. 

Àbbaco  sm.  arithmétique  f.  ||  (p.  libro  di 
conti  fatti)  barème  (recueil  de  comptes  tout 
faits)  Il  table  f.  de  multiplication  ovv.  de  Py- 
thagore  H  (p.  Abaco,  V.) 

Abbadàre  V.  Badare. 

Abbadèssa  sf.  abbesse. 

Abbadia  sf.  abbaye  (pron.  abé-i). 

Abbagliatine  V.  Abbagliamento. 

Abbagliaménto  sm.  (p.  turbamento  della 
vista)  éblouissement,  trouble  dans  la  vue; 
aveuglement  ||  (fig.,  p.  sbaglio;  illusione; 
seduzione)  égarement  d'esprit;  méprise  f.; 
illusion  f.;  séduction  f.;  enchantement. 

Abbagliànte  agg.  éblouissant. 

Abbagliare  va.  (in  senso  reale  e  fig.)  éblouir 
Il  (fig.,  p.  ingannare)  tromper  -  vn.  (p.  pren- 
dere sbaglio,  errare)  se  tromper  -  vr.  e  vp. 
(p.  restar  abbaglialo)  être  ébloui  ;  avoir  la  vue 
troublée  ||  (fig.,  p.  restare  sedotto)  s'éblouir. 

Abbagliàto  agg.  e  pp.  (anche  fig.)  ébloui 
Il  trompé  (V.  Abbagliare). 

Abbagliatòre  sm.  ed  agg.  (fig.)  séducteur. 

Abbàglio  5m.  éblouissement  (V.  Abbaglia- 
mento) H  (fig., p.  sbaglio)  bévue/*.,  méprise  f. 

Abbaiamento,  Abbàio  sm.  aboiement, 
aboîment,  aboi;  jappement. 

Abbaiàre  vn.  aboyer;  japper  ||  (fig.)  aboyer, 
crier,  hurler  -  ^  alla  luna,  al  vento 
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{locprov.)  crier  inutilement;  parler  sans  rien 
obtenir;  (ed  in  altro  senso)  parier  à  tort  et  ù 
travers  -  can  che  abbaia  non  morde  (prov.) 
tous  les  chiens  qui  aboient  ne  mordent  pas. 

Abbaiata  V.  Abbaiamento  (e  fig.,  p.  sgri- 
data) V.  Sgridata. 

Abbaiato  agg.  e  pp.  (fig.,  p. deriso,  schernito) 
raillé,  bafoué,  berné. 

Abbaiatore  sm.  ed  agg.  aboyeur  ||  (fig.) 
aboyeur,  criailleur  ||  (^.maldicente)  médisant. 

Abbaiatimi  sf.  aboiement  m. 

Abbaìno  sm.  lucarne  f. 

Abbàio  V.  Abbaiamento. 

Abbaione  sm.  (fig.)  aboyeur,  criailleur  || 
(p.  baia)  huée  f.-fare  l'abbaione  ad  uno, 
faire  les  huées  à  quelqu'un. 

Abballare  va.  emballer,  empaqueter. 

Abballinare  va.  emballer,  empaqueter  [| 
(par/,  del  letto)  rouler  les  matelas  (pour 
refaire  le  lit). 

Abballottare  va.  (p.  volgere  qua  e  là)  bal- 
lotter Il  (p.  mandare  a'voti)  ballotter,  voter, 
passer  au  scrutin  ||  (fig.,  p.  malmenare)  mal- 
traiter, malmener  -  vn.  e  vr.  (t.  d'arti  e 
mest.,  pari,  del  ferro)  se  grumeler. 

Abballottatura  sf.  ballottage  m. 

Abbalordire  va.  étourdir. 

Abbambagiàre  va.  ouater,  garnir  de  coton. 

Abbambolàto  agg.  (detto  d'occhi)  à  demi 
fermé. 

Abbandonamènto  sm.  abandonnement , 
abandon  ||  (p.  rilassamento  di  membra  e  p. 
mancanza  di  coraggio)  relâchement  ;  abatte- 
ment, manque  de  force  ovv.  de  courage  || 
(t.  giur.)  abandonnement,  renonciation  f. 

Abbandonare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni)  abandonner  ||  (spec.  p.  lasciare) 
abandonner,  quitter  ||  (p.  dare  in  balìa)  aban- 
donner, livrer  -vr.  s'abandonner  ||  (p.  darsi 
in  balìa)  s'abandonner,  se  livrer. 

Abbandonatamente  avv.  avec  abandon  || 
(p.  senza  ritegno,  sconsideratamente)  sans 
réserve  ;  éperdument  ;  déréglémenl;  à  l'excès 
Il  (p.  a  casaccio)  inconsidérément. 

Abbandonato  pp.  abandonné,  délaissé  ||  li- 
vré (V.  Abbandonare)  ||  (p.  disabitato,  de- 
serto) abandonné,  désert  -gli  abbandonati, 
les  enfants  trouvés;  les  orphelins. 

Abbandóno  5m.  (in  ogni  sua  accezione) 
abandon  -  in  abbandono  [locavo.),  à  l'a- 
bandon. 

Abbarbagliamènto  sm.  éblouissement. 

Abbarbagliare  va.  (anche  fig.)  éblouir  || 
(fig.,  pari,  dell'intelletto ,  della  ragione) 
aveugler  -  vr.  (fig.)  s'éblouir. 

Abbarbaglio  sm.  éblouissement. 

Abbarcarsi  vr.  s'enraciner,  pousser  des 
racines,  prendre  racine. 

Abbarbicamelo  sm.  radication  /".,  l'ac- 
tion f.  de  s'enraciner. 
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Abbarbicare  vn.  e  vr.  s'enraciner  ||  (fig.) 
s'enraciner  ;  se  fixer  ;  s'établir. 
Abbarbicato  pp.  (anche  fig.)  enraciné. 
Abbarcare  va.  entasser,  amonceler. 
Abbarràre  va.  barricader;  barrer;  clore, 

fermer  (un  passage)  -  vr.  se  barricader. 
Abbaruffamelo  sm.  (p.  confusione  e  p. 
scompiglio)  confusion  f.,  trouble,  désordre, 
bouleversement  ||  (p.  lo  azzuffarsi)  mêlée  f. 
Abbaruffare  va.  bouleverser,  mettre  en 
désordre,  mettre  sens  dessus-dessous;  brouil- 
ler; mêler  -  vr.  (p.  azzuffarsi)  s'attaquer,  en 
venir  aux  mains  ||  (fig.,  parlandosi  del 
mare)  se  soulever. 

Abbaruffatòre  5m.  chercheur  de  querelles. 
Abbassaménto  sm.  (in  quasi  ogni  sua  ac- 
cez.)  abaissement  ||  (fig.,  p.  abbiezione,  avvi- 
limento) abaissement,  humiliation  f.,  avilis- 
sement |i  (p.  il  calare  di  valore,  pari,  di 
monete,  merci,  fondi  pubblici)  baisse  f.  \\ 
(t.  algeb.)  réduction  f.  \\  (t.  mat.  e  astr.) 
abaissement. 
Abbassare  va.  (p.  fare  più  basso)  abaisser, 
baisser  H  (p.  chinare,  piegare)  baisser,  plier  || 
(p.  chinare)  pencher  ||  (p.  calare)  baisser  - 
—  gli  occhi,  baisser  les  yeux  -  —  una 
perpendicolare  (geom.),  abaisser  une  per- 
pendiculaire -  —  le  armi,  mettre  bas  les 
armes  -  —  le  vele  (t.mar.), amener  les  voiles 
Il  (fig.,  p.  umiliare,  avvilire)  abaisser,  humi- 
lier; avilir  -  vn.  (p.  diminuire  di  prezzo) 
baisser,  diminuer  ||  (p.  decadere)  déchoir, 
tomber  en  décadence  -  vr.  s'abaisser  || 
(p.  declinare)  baisser  ||  (fig.,  p.  umiliarsi) 
s'abaisser,  s'humilier. 

Abbassatòre  agg.  e  sm.  (t.  anat.)  abaisseur. 
Abbasso  avv.  (p.  in  giù)  en  bas  ||  (p.  al  di 
sotto)  au-dessous  ||  (grido  di  disapprova- 
zione) à  bas! 

Abbastanza  avv.  assez,  suffisamment. 
Abbattènza  sf.  rencontre  -per  abbattenza, 
(locavv.)  par  hasard,  fortuitement. 
Abbàttere  va.  (p.  atterrare,  rovesciare, 
anche  fig.)  abattre,  renverser  ||  (p.  demolire) 
abattre,  démolir  ||  (p.  calare)  baisser  ||  (p.abo- 
lire)  abolir  ||  (p.  detrarre,  diffalcare)  déduire, 
rabattre  ||  (fig.)  —  l'orgoglio,  abaisser  l'or- 
gueil H  (p.  prostrare)  abattre,  accabler  -  es* 
sere  abbattuto  dalle  disgrazie,  être  accablé 
de  malheurs  -  vr.  (p.  disanimarsi)  perdre 
courage,  être  accablé  -  abbattersi  in...  (p.  in- 
contrare) rencontrer,  trouver  par  hasard  || 
(p.  gettarsi  per  terra)  se  jeter  par  terre. 
Abbattifièno  5m.  abat-foin. 
Abbattimento  5m.  (p.  lo  abbattere,  il  rove- 
sciare) renversement  ||  (p.  abbattuta,  quan- 
tità di  cose  atterrale)  abatis  ||  (p.  uccisione 
di  animali)  abatage||(p.  zuffa,  combattimento) 
mêlée  /*.,  échauffourée  f.,  bataille  /.  ||  (fig., 
p.  prostrazione)  abattement. 
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Abbattitòre  sm.  abattenr. 

Abbattuffolàre  va.  mêler  confusément, 
mettre  pêle-mêle. 

Abbattuta  sf.  (p.  atterramento)  renverse- 
ment m.  Il  (p.  tagliata,  pari,  di  alberi) 
abatis  m.  ||  (p.  zuffa)  rencontre,  echauffourée 
Il  (t.  mar.)  abatlée. 

Abbazìa  V.  Abbadia. 

Abbaziàle  agg.  abbatial. 

Abbecedàrio  5m.  abécédaire. 

Abbellàre  V.  Abbellire. 

Abbellimento  sm.  (p.  lo  abbellire)  embel- 
lissement H  (p.  ornamento)  embellissement, 
ornement  ||  (fig.,  p.  finzione  ;  inorpellamelo) 
fiction  f.;  clinquant  H  (fig.)  ornement  ||  (al 
pl.,  t.  mus.)  ornements,  agréments. 

Abbellire  va.  embellir,  orner  ;  enjoliver  - 
vn.  (p.  piacere)  plaire  ||  (p.  divenir  bello) 
embellir,  s'embellir,  devenir  beau  -  vr.  se 
faire  beau  ||  (p.  adornarsi)  s'orner,  se  parer 

-  abbellirsi  d'una  cosa,  se  complaire  ovv. 
s'applaudir  d'une  chose. 

Abbenchè  cong.  quoique,  bien  que. 

Abbendàre  va.  bander,  lier  avec  des  bandes. 

Abbertescàre  va.  (t.  mil.)  fortifier;  garnir 
de  mantelets-vr.se  fortifier,  se  barricader. 

Abbeveràre  va.  abreuver,  faire  boire  || 
(t.  fond.)  amorcer  (un  moule)  ||  (fig.,  p.  irri- 
gare) irriguer,  arroser  -  vr.  (p.  dissetarsi) 
s'abreuver,  se  désaltérer  ||  (p.  immollarsi, 
anche  fig.)  se  baigner,  s'imprégner  (d'eau). 

Abbeveratóio  sm.  abreuvoir. 

Abbiadare  va.  donner  l'avoine  à...;  nourrir 
d'avoine. 

Abbiadato  pp.  (detto  di  cavallo)  repu  d'a- 
voine; auquel  on  a  donné  l'avoine. 

Abbicare  va.  amonceler,  entasser  -  vr.  (p. 
prender  piede,  stabilirsi,  assodarsi)  s'établir; 
prendre  racine  ||  (p.  ripararsi,  mettersi  al 
sicuro)  s'abriter,  se  mettre  en  sûreté. 

Abbici  5m.  alphabet  ,  ABC  (pron.  a-bé-sé) 

-  non  sapere  l'abbici,  ne  savoir  ni  A  ni  B  ; 
ne  savoir  rien. 

Abbientàre  va.  habiliter. 
Abbiènte  (essere),  loc.verb.  être  riche,  être 
à  son  aise. 

Abbiettamènte  aw.  bassement,  d'une  ma- 
nière abjecte. 

Abbiettàre  va.  (p.  fare  abbietto)  rendre 
abject  (pron.  abjékt'),  avilir,  humilier  -  vr. 
se  dégrader,  s'avilir  -  va.  (t.  arti  e  mesi) 
(p.  calzare  con  biette)  caler,  soutenir  avec 
des  coins. 

Abbiettezza  V.  Abiettezza,  ecc. 

Abbiettitùdine  V.  Abiettezza. 

Abbiètto  V.  Abietto. 

Abbieziòne  V.  Abiezione. 

Abbigliamento  5m.  (p.  lo  abbigliare  e  p.  il 
modo  di  abbigliarsi)  habillement  ||  (p.ciò  che 
serve  a  vestire  od  abbigliare)  habillemeipf. 


parure  f.  \\  (p.  acconciatura  del  capo)  coif- 
fure f.  H  (p.  ornamento)  ornement. 
Abbigliare  va.  (p.  adornare)  habiller,  parer 
Il  (p.  acconciare,  mettere  in  sesto)  arranger, 
accommoder  -  vr.  (p.  adornarsi,  abbellirsi) 
se  parer,  s'orner. 

Abbigliatolo  5m.  cabinet  de  toilette. 

Abbigliatura  V.  Abbigliamento. 

Abbilanciàre  vn.  s'égaler,  être  pair. 

Abbinare  va.  apparier,  accoupler. 

Abbindolaménto  sm.  (t.  filât.)  dévidage  || 
(fig.,  p.  lo  aggirare,  lo  ingannare)  trom- 
perie f.,  duperie  f.,  ruse  f. 

Abbindolare  va.  (t.  filât.,  p.  formare  la  ma- 
tassa) dévider  ||  (fig.,  p.  aggirare,  ingannare) 
tromper,  duper,  friponner  -  vr.  (p.  imbro- 
gliarsi) s'embarrasser;  ne  pas  savoir  se  tirer 
d'embarras. 

Abbindolatóre  5m.  (f.  filât.)  dévideur  || 

(fig.,  p.  ingannatore)  trompeur. 
Abbindolatila  V.  Abbindolamento. 
Abbiocàre,  Abbioccàre   vn.  glousser 

(comme  les  poules). 

Abbiosciàre  vn.  tomber  -  vr.  s'abattre,  se 
laisser  tomber;  (e  spec.  p.  sdraiarsi)  s'étendre 
de  tout  son  long  -  abbiosciàre  addosso  ad 
uno,  se  laisser  tomber  sur  quelqu'un  ||  (fig., 
p.  disanimarsi,  avvilirsi)  se  décourager  || 
(p.  darsi  per  vinto)  se  rendre  ||  (t.  agric, 
pari,  di  piante)  languir;  sécher. 

Abbirrucciàrsi  vr.  en  venir  aux  mains. 

Abbisognànte  agg.  nécessiteux,  indigent. 

Abbisognare  vn.  (p.  essere  necessario)  fal- 
loir, être  nécessaire  -  abbisognava  assolu- 
tamente farlo,  il  fallait  absolument  le  faire 
Il  (p.  aver  bisogno  di...)  avoir  besoin  -  abbi- 
sogno di  un  libro,  j'ai  besoin  d'un  livre, 
(ovv.  adoperando  falloir):  il  me  faut  un  livre. 

Abbisognèvole  agg.  (p.  bisognoso)  nécessi- 
teux H  (p.  che  fa  di  bisogno)  qui  est  nécessaire. 

Abbittàre  va.  (t.  mar.)  bitter. 

Abbitnmàre  va.  cimenter. 

Abbinràre  V.  Abiurare. 

Abbiùra,  Abbinrazione  V.  Abiura. 

Abboccaménto  5m.  (p.  convegno)  abou- 
chement, entrevue  f.,  rendez-vous  ||  (p.  ri- 
scontro di  bocche  di  canali,  ecc.)  abouche- 
ment H  (t.  anat.)  anastomose  f. 

Abboccare  va.  (p.  prendere  colla  bocca) 
happer,  saisir  avec  les  dents  [|  (p.  fare  che 
uno  si  abbocchi  con  altri)  aboucher  ||  (p. 
riempire,  pari,  di  vaso)  remplir  jusqu'au 
bord  -  vn.  (t.  mar.)  chavirer  -  vr.  s'abou- 
cher, conférer  avec  quelqu'un  -  —  in  uno, 
rencontrer  quelqu'un  ||  (pari,  di  due  vasi, 
canali,  ecc.)  s'emboucher  ||  (pari,  di  fiume) 
déboucher  dans... 

Abboccato  agg.  (pari,  di  fiasco)  rempli  || 
(p.  soave  al  gusto,  pari,  di  vino)  agréable, 
qui  flatte  le  goût. 
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Abboccatóio  sm.  (t.  arti  e  ind.)  bouche  f., 
ouverture  f.  (d'une  fournaise,  eie.) 

Abboccatura  sf.  (p.  lo  abboccare)  happe- 
ment  m.  Il  (p.  parte  del  vaso  ove  si  mettono 
le  labbra  per  bere)  embouchure,  bord  m. 
(d'un  vase)  H  (t.falegn.)  rainure  (des  tringles 
d'une  croisée). 

Abbocconàre  va.  (p.  dividere  in  piccole 
parti)  couper  menu,  morceler  ||  (p.  prendere 
in  un  solo  boccone)  avaler  d'un  seul  morceau. 

Abbombàre  va.  tremper,  amollir. 

Abbonii nàbile  agg.  abominable,  détestable. 

Abbominamènto  sm.  abomination  f. 

Abbonii ìì andò  agg.  abominable. 

Abbominàre  va.  abominer,  détester,  abhor- 
rer H  (p.  tacciare,  imputare)  imputer. 

Abbominatòre  5m.  celui  qui  déteste. 

Abbominaziòne  sf.  abomination,  exécration. 

Abbominèrole  agg.  abominable,  détestable, 
exécrable. 

Abbominevolmènte  avv.  abominablement. 

Abboininio  V.  Abbominaziòne. 

Abbominòso  agg.  détestable,  abominable. 

Abbonacciamènto  sm.  bonace  f,  calme. 

Abbonacciare  va.  calmer,  apaiser  ||  (fig., 
p.  placare)  apaiser,  calmer  ||  (p.  riconciliare) 
réconcilier  -  vr.  (anche  fig.)  se  calmer,  s'a- 
paiser; s'adoucir  -il  mare  si  abbonaccia, 
la  mer  se  calme. 

Abbonaménto  sm.  (p.  bonificamento)  bo- 
nification f.  H  (t.  com.,p.  approv.  di  un  conto) 
approbation  f.  d'un  compte  ||  {p.  sconto  di 
partita  di  debito)  déduction  f.,  remise  f.  || 
(p.  accordo,  patto,  appalto  o  quota  che  si 
paga  per  avere  un  giornale,  per  entrata  a  tea- 
tro, ecc.,  è  voce  ripresa,  ma  dell'uso) 
abonnement. 

Abbonare  va.  (p.  bonificare)  abonnir,  rendre 
meilleur  ||  (t.  com.)  approuver  (un  compte) 
-vr.  s'abonnir  ||  (p.  calmarsi,  farsi  tranquillo) 
s'adoucir,  s'apaiser  H  (p.  accordarsi,  pagare 
una  data  somma  per  avere  diritto  d'entrata 
a  teatro,  ecc.,  per  ricevere  giornale,  ecc.,  è 
voce  ripresa,  ma  dell'uso)  s'abonner, 
prendre  un  abonnement. 

Abbondamento  sm.  abondance  f. 

Abbondante  agg.  abondant,  copieux  ||  (p. 
ricco)  riche  -  tenere  uno  abbondante,  le 
traiter  avec  largesse. 

Abbondantemente  avv.  abondamment. 

Abbondanza  sf.  abondance,  grande  quantité 
Il  (p.  dovizia,  copia)  abondance,  richesse  || 
(p.  annona)  les  vivres;  les  provisions  de  blé 
(pour  le  public)-  abbondanza  èvicinad' ar- 
roganza (prov.),  les  richesses  rendent  les 
hommes  arrogants  -  in  abbondanza  {loc. 
avv.)  abondamment. 

Abbondanzière  sm.  (t.  mil.)  fournisseur, 
entrepreneur  des  vivres  ||  officier  inspecteur 
des  blés. 
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Abbondare  vn.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
abonder  ||  (p.  sopravvenire,  concorrere  co- 
piosamente) survenir  en  foule  ovv.  en  grande 
quantité  ||  (p.  eccedere)  excéder,  dépasser - 

—  d' ogni  cosa ,  être  dans  l'abondance  - 

—  uno  con  parole,  le  vaincre,  l'opprimer 
avec  des  paroles  -  dove  l'arte  manca  Dio 
abbonda  (prov.),  où  n'arrive  pas  l'industrie 
humaine  aide  le  pouvoir  divin. 

Abbondévole  agg.  abondant,  copieux. 
Abbondevolèzza  sf.  abondance. 
Abbondevolmènte  avv.  abondamment,  à 

foison,  en  abondance. 
Abbondosamènte  V.  Abbondantemente. 
Abbondòso  V.  Abbondante. 
Abbonire  va.  (p.  rendere  buono)  abonnir, 
rendre  bon  ||  (p.  placare)  apaiser,  calmer  || 
(t.agric.)  abonnir,  bonifier -vr. (p. placarsi) 
s'apaiser,  se  calmer. 

Abbordàbile  agg.  (è  frances.;  dirai  me- 
glio, parland.  ai  persona,  di  facile  ab- 
bordo, accostevole)  abordable. 
Abbordàggio  sm.  (t.  mar.,  meglio  Ab- 
bordo) abordage. 

Abbordare  va.  (t.mar.)  aborder  -  —  uno 
(p.  accostategli),  aborder  quelqu'un,  appro- 
cher dé  quelqu'un. 
Abbórdo  sm.  (t.  mar.,  p.  Io  accostarsi  a) 
abord  ||  (p.  abbordaggio)  abordage  -andare 
all'abbordo  di  alcuno,  aborder  quelqu'un 

—  in  sul  primo  abbordo  (loc.aw.),  au  pre- 
mier abord  -  uomo  di  facile  abbordo 
(p.  uomo  accostevole),  homme  abordable. 

Abborracciamento  sm.  bousiliage. 
Abborracciare  va.  bousiller,  faire  vite  et 
mal  -  vr.  (p.  imbrogliarsi)  s'embrouiller  ||  (p. 
mangiare  e  bere  senza  discrezione)  se  bour- 
rer de  nourriture,  manger  comme  un  cochon. 
Abborracciatamènte  avv.  sans  le  moindre 
soin  ;  à  la  diable. 

Abborracciatóre  sm.  bousilleur. 
Abborraccióne  sm.  bousilleur. 
Abborràre,  Aborràre  m.remplir  de  bourre 
Il  (fig.,  p.  aggiungere  superfluo  a  superfluo) 
bourrer,  ajouter,  augmenter  de  trop  -  vn. 
(p.aberrare,errare,smarrirsi)  s'égarer,  errer. 
Abbonente  agg.  e  p.pres.  qui  abhorre. 
Abbondevole  agg.  abominable,  détestable. 
Abbonimento  sm.  aversion  f.,  abomina- 
tion f.,  horreur  f. 

Abbonire  va.  abhorrer,  avoir  en  horreur  || 
(p.  paventare)  craindre,  redouter,  avoir 
horreur  de... 
Abbottàrsi  vr.  se  remplir,  s'enfler. 
Abbottin amento  5m.  (p.  il  depredare)  pil- 
I  lage  II  (p.  ammutinamento)  révolte  f.,  muii- 
I  nerie  f,  sédition  f. 

Abbottinàre  va.  e  vn.  (p.  fare  bottino) 
j  butiner  -  vr.  (p.  ammutinarsi,  ribellarsi) 
I  s'ameuter,  se  mutiner:  se  révolter. 
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Abbottonàre  va.  boutonner  -  vr.  se  bou- 
tonner, passer  les  boulons. 

Abbottonato  agg.  e pp.boulonné- un  uomo 
abbottonato  (fig.) ,  un  homme  boutonné,  un 
homme  qui  ne  se  laisse  pas  pénétrer. 

Abbottonatura  sf.  rang  m.  de  boutons;  les 
boutons  m.pl.  et  les  boutonnières  f.pl. 

Abbozzacchire  V.  Imbozzacchire. 

Abbozzamento  sm.  Abbozzatura  sf.  (p.  lo 
abbozzare)  ébauchage  m.  \\  (p.  lo  stesso 
abbozzo)  ébauche  f,  esquisse  f.,  croquis  m. 

Abbozzare  va.  ébaucher,  esquisser,  tracer 

-  ~  la  gómena  {t.  mar.)  bosser  le  câble. 
Abbozzata  sf.  esquisse,  ébauche  -  dare 

un'abbozzata,  esquisser,  ébaucher. 
Abbozzaticcio  agg.  ébauché  à  demi. 
Abbozzàto  pp.  ébauché  -  muro  a  lavoro 

abbozzato  (t.  archit.)  mur  en  bossage. 
Abbozzatolo  sm.  (t.  d'arti  e  mestieri  e 

scult.)  ébauchoir. 

Abbozzatòre  sm.  ouvrier  qui  ébauche. 
Abbozzatura  sf.  ébauchage  m.  ||  ébauche 
V.  Abbozzamento. 

Abbòzzo  sm.  ébauche  f,  esquisse  f. 

Abbozzolarsi  vr.  faire  son  cocon. 

Abbracciabòschi  sm.  chèvrefeuille  (plante). 

Abbracciaménto  sm.  embrassement. 

Abbracciare  va.  (in  quasi  ogni  sua  acce- 
zw?ie)embrasser  ||  (p.  circondare)  embrasser, 
environner,  entourer  ||  (p.  cingere)  ceindre, 
embrasser  ||  (p.  comprendere,  contenere)  em- 
brasser, comprendre  ||  (p.  proteggere,  favo- 
rire) protéger,  favoriser  ||  (p.  eleggere,  sce- 
gliere) embrasser,  choisir  -  vr.  s'embrasser 

-  chi  molto  abbraccia  poco  stringe  (prov.) 
qui  trop  embrasse  mal  étreint. 

Abbracciata  sf.  embrassade,  accolade. 

Abbracciatùra  sf.  (p.  amplesso)  embras- 
sade H  (p.  quanto  può  essere  preso  o  circon- 
dato colle  braccia)  brassée. 

Abbracciatùtto  sm.  ardélion  ;  intrigant. 

Abbràccio  V.  Abbracciamento. 

Abbracciòni  avv.  en  embrassant. 

Abbraciàre,  Abbragiàre  va.  réduire  en 
braise;  brûler  ||  (fig.)  embraser. 

Abbramàre  va.  désirer  ardemment. 

Abbrancare  va.  saisir,  prendre  avec  les 
griffes  H  (fig.)  saisir,  empoigner  ||  (p.  riunire 
in  branco)  attrouper,  mettre  en  troupeau. 

Abbreviamento  sm.  raccourcissement  || 
(in  gram.,parl.  di  parole)  abréviation  f. 

Abbreviare  va.  abréger,  raccourcir  -  per 
abbreviarla,  ad  abbreviarla  (loc. avv.) 
bref  ;  en  un  mot. 

Abbreviatamente  avv.  brièvement. 

Abbreviativo  agg.  abréviatif. 

Abbreviatòre  sm.  abréviateur. 

Abbreviatura  sf.  (in  gram.)  abréviation. 

Abbreviazióne  sf.  raccourcissement  m.  || 
(in  letter.  e  gram.)  abréviation. 
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Abbrezzàre  vn.  frissonner. 
Abbricàgnolo  V.  Rampichino. 
Abbriccàre  va.  assener,  appliquer  -  gli 

abbriccò  un  colpo,  il  lui  assena  un  coup 

-  vr.  (p.  attaccarsi)  s'accrocher  ||  (p.  iner- 
picarsi) grimper. 

Abbrigliamènto  sm.  harnais. 

Abbrigliàre  va.  brider,  mettre  la  bride  à... 

Abbrivàre  vn.(t.mar.)  abriver,  démarrer. 

Abbrividìre,  Abbrividàre  vn.  frissonner  || 
(p.  intirizzire)  s'engourdir  de  froid. 

Abbrivo  sm.  (t.  mar.)  abrive  -  pigliare 
l'abbrivo,  commencer  à  se  mouvoir,  a  abri- 
ver -  aver  preso  l'abbrivo,  abriver. 

Abbronciàre  vn.  e  vr.  se  fâcher;  faire  la 
moue;  se  mettre  en  colère. 

Abbronzaménto  sm.  l'action  de  hâler. 

Abbronzàre  va.  hâler;  (e  parlandosi  di 
carne  messa  al  fuoco)  havir;  rissoler; 
(e  p.  abbrustiare)  flamber  ||  (p.  dare  il  colore 
del  bronzo)  bronzer. 

Abbronzatèllo  agg.  un  peu  hâlé;  légère- 
ment havi. 

Abbronzatìccio  agg.  havi,  hâlé  (V.  Ab- 
bronzare). 

Abbronzatùras/'.Factionet  reffetwi.de  hâler 

Abbronzire  V.  Abbronzare. 

Abbrostìre  V.  Abbrustolire. 

Abbrostitùra  sf.  grillage  m. 

Abbruciàbile  agg.  brùlable. 

Abbruciacchiare  va.  brûler;  brûler  légè- 
rement H  flamber,  passer  (  quelque  chose , 
une  volaiile,  etc.)  par  la  flamme. 

Abbruciamènto  sm.  brùlement,  incendie. 

Abbruciare  va.  brûler  -  vn.  (anche  fig.) 
brûler  -  —  a  denari  (loc. prov.)  être  sans 
le  sou,  être  à  court  d'argent. 

Ab  bruciatìccio  agg.  grillé,  rissolé  -  sm. 
brûlé  -  puzza  di  abbruciatici,  il  sent 
le  brûlé. 

Abbruciato  pp.  brûlé  II  (p.  abbronzato,  in- 
cotto dal  sole)  hâlé  -  sm.  le  brûlé  -  essere 
abbruciato  di  denari  (loc.prov.)  être  sans 
le  sou,  être  à  court  d'argent  -sapere  o  puz- 
zare di  abbruciato,  sentir  le  brûle. 

Abbruciatùra  sf.  brûlure. 

Abbrunamènto  sm.  obscurcissement;  bru- 
nissure  f. 

Abbrunare  va.  brunir,  rendre  brun;  noircir 

-  vn.  e  vr.  (p.  oscurarsi)  s'obscurcir  -  vr. 
prendre  le  deuil,  s'habiller  de  deuil. 

Abbrunire  va.  V.  Abbrunare  -  vn.  brunir, 

devenir  brun. 
Abbruscàre  va.  aigrir. 
Abbrustiàre  va.  flamber  (une  volaille,  etc.) 

V.  Abbruciacchiare. 
Abbrustolimèn to  sm.  grillage. 
Abbrustolire,  Abbrustolare,  va.  (pari. 

di  carne)  havir  ||  (pari,  di  caffè)  brûler; 

torréfier,  griller. 


—  5  — 
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Abbrustolita  (dare  un'),  loc.verb.,  rissoler 
légèrement. 

Abbrutiménto  sm.  abrutissement. 
Abbrutire  (render  bruto),  va.  abrutir  - 
vr.  s'abrutir. 

Abbruttire  (rendere  brutto),  va.  enlaidir, 
déformer,  gâter. 

Abbuiare  va.  obscurcir  -  vr.  s'obscurcir, 
devenir  obscur  ||  (p.  farsi  notte)  se  faire  nuit, 
faire  nuit  -  partiamo  prima  che  s'abbuj, 
parlons  avant  qu'il  ne  fasse  nuit  ||  (fig.)  s'ob- 
scurcir, se  rembrunir,  s'attrister. 

Abbuòno  sm.  bonification  f. 

Abburattamento  sm.  blutage. 

Abburattare  va.  bluter,  passer  la  farine 
par  le  bluteau  H  (fig.)  ballotter,  maltraiter  - 
—  uno,  ballotter  quelqu'un,  se  jouer  de 
lui  -  vr.  (p.  dibattersi)  se  démener. 

Abburattala  V.  Abburattamento. 

Abburattatore  sm.  ouvrier  qui  blute. 

Abburattatura  sf.  (p.  abburattamento)  blu- 
tage m.  H  (p.  semola,  crusca)  son  m. 

Abdicare  va.  abdiquer. 

Abdicazióne  sf.  abdication. 

Abduttóre  sm.  ed  agg.  (t.  anat.)  abducteur. 

Abduzione  sf.  (t.  aiiat.)  abduction. 

Abecedàrio  V.  Abbecedario. 

Abelardo  (stor.)  Abéilard,  Abélard  (moine 
philosophe  et  théologien,  1079-1 U2). 

Abele  (star.)  Abel  (fils  d'Adam). 

Abèna  sf.  (latinismo)  rêne. 

Abencèragi  (st.)  Abencérages  (tribu  maure 
de  Grenade  au  xv,ue  siècle,  rivale  de  la  tribu 
des  Zt'gris). 

Aberdeen  (geog.)  Aberdeen  (prow.abeurdìn') 
ville  d' Ecosse. 

Aberrare  vn.  s'égarer. 

Aberrazióne  sf.  (in  ogni  sua  accezione) 
aberration. 

Abespèrto  avv.  par  expérience. 
Abetàia  sf.  sapinière,  forêt  de  sapins. 
Abéte  sm.  sapin  (arbre). 
Abetèlla  sf.  brin  m. de  sapin  coupé;  perche 

de  sapin. 
Abetina  V.  Abetaia. 
Abetino  agg.  de  sapin. 
Abiàtico  sm.  petit-fils. 
Abietina  sf.  abiétine,  résine  de  sapin. 
Abiettezza  sf.  abjection. 
Abiètto  agg.  abject  (pron. abjéfcfj,  vil,  bas. 
Abiezione  sf.  abjection,  avilissement  m. 
Abigail  (slor.)  Abigail  (femme  de  Nabal 

puis  de  David). 


Abigeato  sm.  (t.  di  giur.  ant.)  abigéat,  vol  Ablaqueàre  va.  déchausser. 
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il  lui  donna  du  temps  pour  payer  U  (p.  te- 
merità) impudence. 

Abilitàre  va.  (t.  giur.)  habiliter. 

Abilitativo  agg.  (t.  giur.)  qui  peut  habiliter. 

Abilitazione  sf.  (t.  giur.)  habilitation. 

Abilmente  avv.  habilement,  adroitement  || 
(p.  agevolmente)  facilement,  commodément. 

Abimelee  (stor.)  Abimélech  (juge  d'Israël, 
1235  av.  J.-C.) 

Abissàre  iw.abimer,précipiter  dans  un  abîme 

Abissinia  (geogr.)  Abyssinie  (contrée  de 
l'Afrique  orientale). 

Abisso  sm.  abîme,  gouffre  ||  (p.  inferno) 
abîme,  enfer. 

Abitàbile  agg.  habitable. 

Abitàcolo  sm.  habitacle. 

Abitamènto  sm.  habitation  f. 

Abitànte  sm.  habitant. 

Abitàre  va.  habiter  -  vn.  habiter,  demeurer. 

Abitativo  agg.  habitable. 

Abitàto  sm.  lieu  habité. 

Abitatóre  sm.  habitant. 

Abitazioncèlla  sf.  petite  habitation;  petit 
logement  m.;  maisonnette. 

Abitazióne  sf.  (p.  luogo  d'abitazione)  ha- 
bitation, maison,  logis  m.  \\  (p.  domicilio, 
luogo  di  stabile  dimora)  habitation,  demeure, 
domicile  m. 

Abitèvole  agg.  logeable,  habitable. 

.Abitino  sm.  scapulaire. 

Àbito  sm.  (p.  vestimento)  habit,  habillement 
Il  (p.  veste  clericale  o  claustrale)  habit  || 
(p.  assuefazione)  habitude  f.  \\  (p.  disposizione 
fisica  della  persona)  complexion  f,  constitu- 
tion f.  -  l'abito  non  fa  il  monaco  (prov.) 
l'habit  ne  fait  pas  le  moine. 

Abituàle  agg.  habituel. 

Abituabnènte  avv.  habituellement,  par  ha- 
bitude, d'habitude. 

Abituàre  va.  habituer,  accoutumer  -  vr. 
s'habituer,  s'accoutumer. 

Abituatèzza  sf.  habitude,  accoutumance. 

Abituaziòne  sf.  l'action  de  s'habituer  || 
(p.  abitudine)  habitude. 

Abitudinàle  agg.  habituel. 

Abitùdine  sf.  (in  quasi  ogni  sua  accez.) 
habitude  ||  (p.  inclinazione ,  propensione, 
disposizione)  inclination ,  disposition  natu- 
relle ovv.  acquise. 

Abituro  sm.  taudis,  chaumière  f. 

Abiura  sf.  abjuration. 

Abiuràre  va.  (in  ogni  accezione)  abjurer. 

Abiuraziòne  V.  Abiura. 


de  troupeaux. 
Abigeo  sm.  (t.  giur.)  voleur  de  troupeaux. 
Àbile  agg.  habile,  capable  ||  (p.  destro) 

adroit  ;  intelligent. 
Abilità  sf.  habileté,  capacité  ||  (p.  facoltà, 

t.  giur.)  habilité  -gli  fece  abilità  dipagare, 


Ablaqueaziòne  sf.  (tant,  d'agron.)  abla- 
quóalion  (pron.  ablakùéassiòn). 
Ablativo  sm.  (t.  gram.)  ablatif. 
Ablazióne  sf.  (t.  chir.)  ablation  li  (t.gram.) 
ablation,  retranchement  m. 
Abluènte  agg.  (t.  med.)  abstergenl. 
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Abluzióne  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  ablution. 

Abnegare  va.  renier  -  —  sè  stesso  (nel 
ling.  mistico),  renoncer  à  soi-même. 

Abnegazióne  sf.  abnégation. 

Abolìbile  agg.  abolissablc. 

Aboliinèntò  sin.  abolition  f. 

Abolire  va.  (in  ogni  sua  accez.)  abolir. 

Abolizióne  sf.dnognisua  accez.jabolition. 

Abomaso  sm.  (t.  anat.)  abomasum  (pron. 
abomasòm'). 

Abominare  e  deriv.  V.  Abbominare  e  deriv. 

Abominazióne  V.  Abbominazione. 

Abondànza  V.  Abbondanza. 

Abondàre  e  deriv.  V.  Abbondare  e  deriv. 

Aborìgene  agg.  aborigène  -  gli  aborigeni 
(sm.pl.)  les  aborigènes  (les  habitants  pri- 
mitifs d'un  pays). 

Aborrimento  V.  Abborrimento. 

Aborrire  e  deriv.  V.  Abborrire  e  deriv. 

Abortàre,  Abortire  vn.  avorter,  faire  une 
fausse  couche  ||  (fig.)  avorter,  ne  pas  réussir. 

Aborticcio  agg.  avorté,  venu  avant  terme  || 
(p.  abortivo)  abortif. 

Abortire,  Abortirsi  V.  Abortare. 

Abortivo  agg.  abortif  -  sm.  avorton. 

Aborto  sm.  (p.  Io  abortire)  avortement, 
fausse  couche  f.  ||  {p.  feto,  ed  anche  fig., 
p.  cosa  imperfetta  e  mal  fatta)  avorton. 

Abràdere  va.  raser. 

Àbramo  (stor.)  Abraham  (patriarche,  père 

du  peuple  juif,  vivait  2130  av.  J.-G.) 
Abràntes  (geogr.)  Abrantès  (pron.  abran- 

tèss'),  ville  du  Portugal. 
Abrasióne  sf.  abrasion. 
Abrogare  va.  abroger,  annuler. 
Abrogazióne  sf.  abrogation. 
Abròstino  sm.  abrostine  f.,  lambruche  ovv. 

lambrusque  /.  (sorte  de  vigne  sauvage  et 

son  fruit). 

Abròtano  sm.  abrotone  f.,  aurone  f.  (plante). 

Abrupto  (ex)  loc.avv.  ex  abrupto,  brus- 
quement, sans  préambule. 

Abruzzi  (geogr.)  Abruzzes  (contrée  de  l'I- 
talie méridionale). 

Abscindere  va.  lever,  détacher. 

Absènza,  Absènzia  sf.  absence. 

Absida  sf.  (p.  vòlta)  abside  ||  (t.  stor.  eccl. 
e  archit.)  abside  (partie  interne  du  chœur 
d'une  église). 

Àbside  sf.  (t.  astr.  e  mat.)  apside. 
Abukir  (geogr.)  Aboukir  (bourg  de  la  Basse- 
Egypte). 

Abundànti  (ex)  loc.avv.  au  surplus. 
Abusare  vn.  e  vr.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) abuser. 
Abusióne  sf.  abus  m. 
Abusivamente  avv.  abusivement. 
Abusivo  agg.  abusif. 

Abuso  sm.  abus  -  far  abuso  di...,  abuser 
de....  Il  (p.  disusanza)  désuétude  f. 
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Abùzzago  sm.  busard  (oiseau). 

Acàbbo  (stor.)  Achab  (pron.  akab')  roi 

d'Israël  (917-889  av.  J.-C.) 
Acacia  sf.  acacia  m.  (plante). 
Acagiù  sm.  (dirai  meglio  Mògano)  acajou 

(plante  et  son  bois). 
Acanino  agg.  (v.  scherz.)  cruel. 
Acanto  sm.  acanthe  f.  (plante)  ||  (t.  d'ar- 

chitettura)  acanthe  f.  (ornement  imité  de 

la  feuille  d'acanthe). 
Acantùro  sm.  acanthure  (poisson). 
Acardia  sf.  (t.  med.)  acardie. 
Àcaro  m.  acare,  ciron  (insecte). 
Acatalessìa  sf.  (t.  med.)  acatalepsie. 
Acatalèttico  agg.  (t.  med.)  acataleplique. 
Acattòlico  agg.  e  sm.  hétérodoxe  (V.  Ete- 
rodosso). 

Àcca  sf.  nom  de  l'#de  l'alphabet  italien  (en 
français,  ache  ovv.  he)  ||  (p.  nulla,  cosa  da 
nulla)  rien,  zéro  m.  -  non  valere  un'acca, 
ne  valoir  rien. 

Accadèmia  sf.  (in  ogni  accez.)  académie. 
Accademicamènte  avv.  académiquement. 
Accadèmico  agg.  académique  -  sm.  aca- 
démicien. 

Accademista  sm.  (v.  dell'uso)  académiste. 

Accadèmo  (stor.)  Académus  (pron.  akadé- 
mùss'),  citoyen  d'Athènes  qui  donna  le 
jardin  où  Platon  ouvrit  son  école. 

Accadère  vn.  (p.  succedere,  avvenire  e 
p.  intervenire)  arriver,  survenir  ||  (p.  pro- 
venire) dériver,  s'ensuivre  ||  (p.  essere  con- 
veniente) convenir. 

Accadèvole  agg.  qui  peut  arriver. 

Accadimènto  5m.  événement. 

Accadùto  (V),sm.  le  fait;  ce  qui  est  arrivé. 

Accaffàre  va.  happer,  gripper;  arracher 
des  mains. 

Accagion aménto  sm.  imputation  f. 

Accagionare  va.  imputer,  attribuer  (une 
faute  à...);  accuser. 

Accagliaménto  sm.  cailiement. 

Accagliare  va.  cailler  (le  lait,  ecc.)  -  vr. 
se  cailler,  se  coaguler. 

Accalappiare  va.  attraper,  prendre  dans 
les  filets  ovv.  au  piège  ||  (fig.,  p.  trappolare, 
ingannare)  attraper,  tromper. 

Accalcare  va.  presser;  serrer  -  vr.  se 
presser;  aller  en  foule. 

Accaldàre  va.  échauffer  ovv.  réchauffer 
vivement  -  vr.  s'échauffer. 

Accaldato  pp.  ed  agg.  échauffé,  qui  a  un 
échauffement. 

Accaloramènto  sm.  échauffement. 

Accalorare  va.  échauffer,  réchauffer  ||  (fig.} 
p.  inanimire)  réchauffer,  animer  ||  (p.  ecci- 
tare) exciter,  presser,  inciter,  pousser. 

Accalorire  va.  (fig.)  réchauffer,  exciter. 

Accampamento  sm.  (t.  mil.)  campement. 
I  Accampanare  va.  donner  la  forme  d'une 
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cloche  H  (t.  de*  giard.)  mettre  une  plante 

sous  une  cloche. 
Accampanato  agg.  fait  en  forme  de  cloche 

Il  (t.  di  bot.)  campaniforme.  ■ 
Accampare  va.  camper  ||  (fig.,  p.  mettere 

sul  tappeto,  esporre)  produire  -  vn.  e  vr. 

(t.mil.)  camper,  se  camper,  dresser  les  tentes. 
Accampionamènto  sm.  étalonnement,  éta- 
lonnage (despoids,etc.)||(p.REGisTRAZioNE,V.) 
Accampioiìàre  va.  étalonner. 
Accanalàre  va.  (p.  scanalare)  canneler  || 

(p.  scavare  a  guisa  di  canale)  creuser  en 

manière  de  canal. 

Accanare,  Accaneggiàre  va.  lâcher  ovv. 
acharner  (les  chiens)  contre...  ||  (fig.,  p.  stiz- 
zire, invelenire)  acharner,  irriter,  aigrir  - 
vr.  {fig.)  s'acharner,  s'irriter,  s'aigrir. 

Accanato  agg.  (fig.)  acharné,  enragé,  aigri. 

Accanimento  sm.  acharnement. 

Accanire  va.  acharner,  irriter  -  vr.  s'a- 
charner, s'irriter,  s'aigrir. 

Accanitamente  avv.  avec  acharnement, 
avec  rage. 

Accanito  pp.  acharné  -  essere  accanito 
allo  studio,  al  lavoro,  être  adonné  à  l'é- 
tude, au  travail  avec  ardeur. 

Accannellare  va.  (t.  filât.)  charger  (les  bo- 
bines) ;  doubler  (la  soie). 

Accanto  prep.  (p.  al  fianco)  à  côté  de...  H 
(p.  presso)  auprès  de...  H  (p.  vicino)  près  de... 

Accantonamento  5m.  (t.  mil.,  dirai  me- 
glio Alloggiaménto,  Attendaménto,  ecc.)  can- 
tonnement (V.  Accantonare). 

Accantonare  va.  (t.  mil.,  è  voce  da  fug- 
girsi; dirai:  Alloggiare,  Attendàre  o  Can- 
tonàre  o  Acquartierare,  secondo  il  caso, 
V.questevoci)  cantonner -vr.se  cantonner. 

Accantonato  agg.  p.  (fatto  a  canti,  ango- 
lare) angulaire,  anguleux  -  pp.  (t.  mil.)  can- 
tonné (V.  Accantonare). 

Accapacciamènto  sm.  pesanteur  f.  de  tète. 

Accapacciàre  va.  étourdir  -  vr.  se  fatiguer 
la  tète,  l'esprit. 

Accapacciatùra  sf.  pesanteur  de  tête. 

Accapare  va.  achever,  finir. 

Accaparramento  sm..  (v.  d'uso)  arrhement. 

Accaparrare  va.  arrher,  donner  des  arrhes. 

Accapezzare  va.(parl.dellepietre)  achever. 

Accapigliaménto  sm.,  Accapigliatimi  5/. 
l'action  f.  de  se  prendre  aux  cheveux  || 
(p.  rissa)  rixe  f. 

Accapigliare  va.  prendre  aux  cheveux  - 
vr.  se  prendre  ovv.  se  tenir  ovv.  se  tirer 
par  les  cheveux  ||  (p.  quistionare,  rissare) 
se  quereller. 

Accapitolàre  va.  (t.  légat.)  tranchefilcr. 

Accappacciàre  va.  envelopper  d'un  man- 
teau, d'une  cape. 

Accappàre  va.  (t.  conciai)  raser,  couper 
(le  poil)  tout  urès  de  la  peau  ||  (t.  lanai.) 
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nettoyer,  drayer  ||  (p.  terminare;  riuscire) 

achever,  finir;  venir  à  bout  de... 
Accappatóio  sm.  peignoir. 
Accappiare  va.  lier  avec  un  nœud  coulant 

H  (fig.,  p.  ingannare)  tromper,  duper. 
Accappiatùra  sf.  nœud  m.  coulant  |1  (fig., 

p.  insidia)  piège  m. 
Accapponare  va.  chaponner. 
Accappacciàre  va.  encapuchonner;  encha- 

peronner. 

Accappucciàto  agg.  (aggiunto  di  cavallo, 
t.  man.)  qui  a  la  tete  courte. 

Accapricciàre  vn.  être  saisi  de  frayeur; 
frissonner  de  peur  -  vr.  (p.  invaghirsi)  s'é- 
prendre; se  passionner;  devenir  amoureux. 

Accarezzamento  sm.  caresse  /*.,  cajolerie  f. 

Accarezzare  va.  caresser  ||  (p.  fare  blan- 
dizie) caresser,  cajoler,  flatter  ||  (fig.,  p.  col- 
tivare con  attenzione)  caresser,  entretenir, 
nourrir,  cultiver. 

AccarezzatiTo  agg.  caressant. 

Accarezzèvole  agg.  caressant  ||  (p.  che 
blandisce)  cajoleur,  flatteur. 

Accarnàre  vn.  entrer  dans  la  chair. 

Accarnìre  V.  Accarnàre. 

Accartocciamento  sm.  recoquillement  (des 
feuilles,  etc.) 

Accartocciare  va  (p.  avvolgere  a  mo'di 
cartoccio)  recoquiller  ||  (p.  mettere  in  car- 
toccio) mettre  dans  un  cornet,  de  papier  - 
vr.  se  rouler  en  cornet,  se  recoquiller. 

Accasamento  sm.  établissement;  mariage. 

Accasare  va.  (p.  fornire  di  casa)  pourvoir 
de  maison  ||  (p.  maritare)  marier  -  vr.  (p. 
maritarsi)  se  marier  ||  (p.  fissare  la  dimora) 
s'établir,  fixer  sa  demeure  ||  (p.  metter  casa 
da  sè)  se  mettre  en  ménage,  faire  ménage. 

Accascàre  vn.  (p.  accadere)  arriver  ||  (p.  ve- 
nire in  acconcio)  cadrer;  venir  à  propos. 

Accasciamento  sm.  affaiblissement  ;  acca- 
blement; abattement. 

Accasciàre  va.  affaiblir,  abattre,  énerver  - 
vr.  s'affaisser  ||  (fig.)  perdre  courage;  s'a- 
bandonner. 

Accastellamento  sm.  (t.  mar.)  accastillage. 

Accastellare  va.  amonceler,  entasser  - 
vr.  (p.  attendarsi)  se  camper,  dresser  les 
tentes  ||  (p.  afforzarsi)  se  renforcer. 

Accatarramènto  sm.  rhume. 

Accatarràre  vn.  e  vr.  devenir  calarrheux. 

Accatastamento  sm.  amoncellement;  en- 
tassement; empilement. 

Accatastare  va.  (p.  far  catasta)  amonceler, 
empiler,  entasser  (du  bois)  ||  (p.  imporre 
gravezza)  imposer,  mettre  la  taille  sur...  || 
(p.  registrare)  enregistrer. 

Accattabrighe  sm.  querelleur,  chicanier. 

Accattamènto  sm.  mendicité  / 

Accattamòri  sf.  coquette. 

Accattapane  sm.  gueux,  mendiant. 
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Accattare  vn.  (p.  mendicare,  anche  fig.) 
mendier  ||  (p.  pigliare  in  prestito)  emprunter 
H  (p.  comperare  e  p.  procacciarsi)  acheter; 
se  procurer  -  —  benevolenza,  se  captiver 
la  bienveillance. 

Accattatore  sm.  mendiant  ||  emprunteur  || 
acheteur  (V.  Accattare). 

Accattatòzzi  5m.  mendiant,  gueux. 

Accattatùra,  Accatterìa  V.  Accatto. 

Accattino  sm.  quêteur  (des  aumônes). 

Accatto  rat.  (p.  imprestito)  emprunt  ||  (p.  il 
chiedere  l'elemosina)  gueuserie  f.  -  andare 
all'accatto,  mendier. 

Accattòlica  (andare  all',  vivere  all')  loc. 
verb.  mendier,  vivre  en  mendiant. 

Accattòlico  agg.  hétérodoxe  (  V.Eterodosso) 

Accattone  rat.  gueux,  mendiant. 

Accavalcare  va.  monter  sur...;  surmonter; 
franchir- — i  tempijuire  des  anachronismes 

Accavalcatura  sf.  (t.  tessit.)  chargeure 
(pron.  charjiir',  ch  franc.) 

Accavalciare  va.  se  mettre  ovv.  être  à  ca- 
lifourchon sur...;  être  assis  sur  (quelque 
chose)  jambe  deçà  jambe  delà. 

Accavalcane  avv.  A  cavalcioni  loc.avv. 
à  califourchon,  jambe  deçà  et  jambe  delà. 

Accavallamento  sm.  (t.  tessit.)  chargeure  f. 
(V.  Accavalcatura)  ||(£.G7w*.)rétréeissement. 

Accavallare  va.  (p.  soprapporre)  mettre 
l'un  sur  l'autre,  mettre  dessus. 

Accavallatura  V.  Accavallamento. 

Accavigliare  va.  (t.  filât.)  cheviller,  charger 
(les  chevilles)  de  soie. 

Accecamento  sm. (p. lo  accecare,  anche  fig.) 
aveuglement  ||  (p.  intasamento)  obstruction/". 

Accecare  va.  aveugler,  priver  de  la  vue  || 
(fig.)  aveugler  -  una  finestra,  condam- 
ner, boucher  une  fenêtre  -  —  uno  specchio, 
ternir,  obscurcir  un  miroir  ||  (t.  d'arti  e 
mest,  p.  far  buchi  coll'accecatoio)  trouer  - 
—  una  vite,  un  chiodo,  mettre  une  vis 
ovv.  un  clou  à  tête  perdue  ||  (p.  turare, 
ostruire)  boucher,  obstruer  -  vn.  e  vr.  s'a- 
veugler Il  s'obstruer. 

Accecatóio  sm.  (t.  arti  e  mest.)  mèche  /. 

(de  trépan,  de  vilebrequin);  mèche  f.  à  percer. 
Accecato  pp.  ed  agg.  aveuglé  ||  fi  arti  e 

mest.,  aggiunto  di  vite,  di  chiodo)  à  tète 

perdue  -  specchio  accecato,  miroir  terni. 
Accecatóre  sm.  celui  qui  aveugle  -  agg. 

qui  aveugle. 

Accecatura  sf.  (p.  lo  accecare)  aveuglement 
H  (t.  arti  e  mest.)  trou  m.  (fait  avec  le 
trépan,  avec  le  vilebrequin). 

Accèdere  vn.  (p.  accostarsi)  accéder,  s'ap- 
procher H  (fig., p.  aderire,  approvare,  rimet- 
tersi altrui)  adhérer,  consentir,  se  ranger 
de  l'avis  de  quelqu'un. 

Acceffàre  va.  prendre  avec  les  dents  || 
donner  du  museau  dans... 
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Accèggia  sf.  bécasse  (oiseau). 
Acceleramento  sm.  accélération  f. 
Accelerare  va.  accélérer,  hâter  -  vr.  se 
hâter,  se  dépêcher. 

Acceleratamènte  avv.  vitement,  avec  hâte. 
Acceleratèzza  sf.  accélération;  vitesse. 
Accelerativo  agg.  accélérateur  ;  qui  hâte. 
Acceleratóre  agg.  (t.  fis.,  mecc.  e  med.) 
accélérateur. 

Accelerazióne  sf.  accélération. 
Accellànas/".(/.awt6-ow.)drapw.demi-laine. 
Accenciàre  va.  (t.  arti  e  mest.)  nettoyer 

(la  cuve,  la  chaudière,  etc.) 
Accèndere  va.  allumer,  mettre  le  feu  à...  || 
(fig.)  allumer,  embraser;  (p.  eccitare,  susci- 
tare) allumer,  exciter  -  (t.  com.)  —  un 
debito,  una  partita,  écrire  en  livre  de 
compte  ow.  porter  en  compte  une  dette  ; 
enregistrer  une  partie  -  vr.  s'allumer||  (fig.) 
s'enflammer;  s'échauffer;  (e  sempl.  p.  inna- 
morarsi) s'enflammer  ;  s'éprendre  ||  (p.  isde- 
gnarsi,  incollerirsi)  se  mettre  en  colère  || 
(p.  diventar  rosso)  rougir. 
Accendìbile  agg.  propre  à  s'allumer,  à 
brûler;  qui  s'allume  aisément  ||  inflammable; 
combustible. 
Accendimènto  sm.  (pari,  di  lumi,  fa- 
nali, ecc.)  allumage;  (pari,  di  corpo  che 
s'incendia)  embrasement. 
Accenditóio  sm.  bàton  ovv.  perche  pour 
allumer  ||  (t.  mil.)  boute-feu. 
Accenditóre  sm.  allumeur  (celui  qui  est 
chargé  d'allumer  les  becs  de  gaz,  etc.) 
Accennamènto  sm.  signe;  clin  d'œil  H 

(p.  sentore,  indizio)  indice. 
Accennare  va.  (p.  indicare)  montrer,  indi- 
quer H  (p.  denotare,  manifestare)  dénoter, 
exprimer,  indiquer  ||  (p.  toccare  di  alcuna 
cosa,  farne  motto,  anche  in  senso  n.)  tou- 
cher légèrement  (un  sujet),  en  donner  une 
idée  ;  faire  allusion  à...  ||  (p.  fare  abbozzo  di...) 
esquisser  ||  (p.  comandare)  commander  - 
vn.  faire  signe- accennare  di  sì,  faire  signe 
avec  la  tête  de  consentir  ||  (p.  far  linta) 
feindre,  donner  à  entendre  -  —  in  coppe  e 
dare  in  denari  (loc.prov.)  dire  une  chose 
ovv.  faire  semblant  de  fa  re  une  chose  et  en 
faireuneautre-vr.se  faire  signe  l'un  l'autre. 
Accennatùra  sf.  signe  m.,  marque. 
Accenno  rat.  (p.  cenno)  signe  ||  (p.  indizio) 
indice,  signe. 
Accensàre  va.  acenser,  donner  à  cens. 
Accensìbile  agg.  inflammable;  combustible 
(V.  Accendibile). 

Accensióne   sf.  inflammation ,  embrase- 
ment m.  (V.  ACCENDIMÈNTO). 

Accènso  rat.  (t.d'ant.  rom.)  accense,  soldat 
I  supplémentaire  -  agg.  (poet.)  allumé. 
Accentàreva.  accenluer,mettrel'accent  sur., 
i  Accentatura  sf.  accentuation. 
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Accènto  sm.  (t.  gram.)  accent  ||  (p.  parola,    faveur  auprès  de... 
voce)  mot,  parole    [|  (p.  tono  di  voce)  ac- 
cent, inflexion  f. 

Accentramento  sm.  concentration  f. 

Accentrare  va.  concentrer;  réunir  au  centre 

-  vr.  se  concentrer. 

Accentuare  va.  (p.  porre  l'accento)  accen- 
tuer ||  (p.  pronunciare  spiccatamente,  ecc.,  è 
voce  dell'uso,  ma  ripresa)  accentuer,  pro- 
noncer bien  distinctement;  bien  articuler. 

Accentuatamente  avv  avec  l'accent. 

Accentuato  agg.  accentué.  ' 

Accentuazióne  sf.  (in  ogni  sua  accezione) 
accentuation. 

Accerchiamento  sm.  l'action  f.  d'environ- 
ner,d'enlourer  ||('p.ricinto)enceinte/'.,enclos. 

Accerchiare  va.  entourer,  ceindre,  envi- 
ronner ||  (in  senso  assoi,  p.  girare  attorno) 
aller  autour. 

Accerchiellàre  va.  cercler,  mettre  des  cer- 
ceaux (à  un  tonneau,  etc.) 

Accerchiare  va.  façonner  en  bourrelets. 

Accercinàto  agg.  fait  a  bourrelets. 

Accerpellàto  V.  Sciarpellato. 

Accerràre  va.  (p. fare  la  frangia,ecc.)  franger. 

Accertamento  sm.  (p.  lo  accertare,  lo  as- 1 
sicurare)  assurance  f.\\  (p.  affermazione)! 
confirmation  f.;  affirmation  f.  \\  (p.  verifica- 
zione) vérification  f. 

Accertare  va.  (p.  far  certo,  assicurare)  as- 
surer ||  (p.  affermare)  affirmer  ||  (p.  certifi- 
care) certifier  ||  (p.  verificare)  vérifier  - 
vr.  s'assurer. 

Accertatamele  avv.  avec  certitude;  d'une 
manière  certaine. 

Accertaziòne  V.  Accertamento. 

Accertèllo  sm.  crécerelle  f.  (oiseau). 

Accerto  sm.  certitude  f.-  —  della  lingua, 
propriété  de  la  langue  -  con  accerto  (loc. 
avv.)  sûrement. 

Accesamente  avv.  (fig.)  ardemment;  pas- 
sionnément; vivement. 

Accèso  pp.  allumé;  enflammé  -  agg.  ardent, 
brûlant,  enflammé  ||  (fig.)  enflammé  de  co- 
lère -  —  d'amore,  brûlant  d'amour  -  co- 
lore acceso,  couleur  f.  éclatante,  vive,  gaie 

-  lite  accesa,  procès  m.  pendant  -  debito 
acceso,  dette  f.  non  payée,  non  acquittée. 

Accessibile  agg.  (in  ogni  accez.)  accessible. 

Accessibilità  sf.  accessibilité. 

Accessióne  sf.  (p.  accostamento)  accession 
Il  (p.  adesione)  accession,  adhésion  ||  (p.  ac- 
crescimento) augmentation,  surcroît  m. 

Accessit  sm.  (t.  di  scuola)  accessit  (pvon. 
aksessit'). 

Accèsso  sm.  (p.  il  poter  accostarsi)  accès  |] 
(p.  adito,  ingresso)  accès,  entrée  f.  ||  abord 
-uomo  di  facile  accesso,  homme  de  facile 
abord,  homme  très-abordable  -  avere  ovv. 
trovare  accesso  presso  ad  alcuno,  trouver 
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(parlandosi  di  febbre) 

accès  m.  (de  fièvre). 
Accessoriamente  avv.  accessoirement. 
Accessòrio  agg.  accessoire. 
Accestire  vn.  {p.  far  cesto,  cestire,  detto  di 
piante)  pousser. 

Accètta  sf.  hache  -  darsi  l'accetta  sui 
piedi  (loc.prov.  fig.)  se  taper  sur  les  doigts 
-  fare  la  giustizia  con  l'accetta,  juger  à 
l'aveugle  et  d'une  manière  absurde;  pro- 
noncer des  jugements  absurdes. 
Accettàbile  agg.  acceptable. 
Accettamènto  sm.  acceptation  f.  \\  (p.  rice- 
vimento ;  accoglienza)  réception  f.;  accueil. 
Accettànte  sm.  {t.leg.)  acceptant  ||  (t.com., 
pari,  di  lettere  di  cambio)  accepteur. 
Accettare  va.  (  in  quasi  ogni  accez.)  ac- 
cepter ||  (p.  ricevere)  accepter,  recevoir  || 
(p.  gradire)  accepter,  agréer  ||  (p.  acconsen- 
tire) consentir  -  —  una  cambiale  (t.com.) 
accepter  une  lettre  de  change. 
Accettàta  sf.  coup  m.  de  hache. 
Accettatòre  sm.  acceptant  ||  accepteur 
(V.  Accettante). 

Accettazione  sf.(in  ogni  accez.)  acceptation 
Accettévole  a^.(_p.grato)  agréable  ||  (p.che 
si  può  accettare)  acceptable,  recevable. 
Accettevolmènte  avv.  volontiers,  avec 

plaisir  ;  agréablement. 
Accètto  a(/ (/.agréable;  cher  -pp.accepté,reçu. 
Accezióne  sf.  acception. 
Acchetare  va.  apaiser,  adoucir,  calmer  || 
(p.  soddisfare  a  un  debito  verso  altrui)  ac- 
quitter -  vr.  s'apaiser,  se  tranquilliser. 
Acchetaziòne  sf.  tranquillisation. 
Acchiappàre  va.  attraper  ||  (p.  ingannare) 
tromper,  attraper. 
Acchiappatolo  agg.  propre  à  attraper  - 
sm.  attrapoire  f. 

Acchiocciolàre  va.  faire  accroupir  (quel- 
qu'un) -  vr.  s'accroupir  ;  se  blottir. 
Acchiocciolatura  sf.  (p.  ravvolgimento  a 
guisa  di  chiocciola)  recoquillement  m.;  en- 
tortillement m. 

Acchitàrsi  vr.  (t.  di  giuoco  al  bigliardo) 
s'acquitter. 

Acchito  sm.  (t.  di  gioco  al  bigi.)  acquit  -  di 
primo  acchito  (Ioc.gvv.)  d'abord;  aussitôt. 
Acchiùdere  va.  inclure;  renfermer  (V.  anche 

Accludere  e  Includere). 
Acchiùso  pp.  renfermé;  inclus  -  qui  ac- 
chiuso (meglio  qui  incluso,  alligato,  ecc.) 
ci-inclus ,  ci-joint. 

Àccia  sf.  fil  m.  de  lin,  de  chanvre,  d'étoupe 

Il  (p.  scure)  hache  ;  hachette. 
Acciabattamènto  sm.  bousillage. 
Acciabattare  va.  (p.  acciarpare,  abborrac- 
ciare) saveter,  bousiller,  sabrenauder,  faire 
grossièrement,  faire  à  la  hâte  et  sans  soin. 
Acciabattóne,  sm.  bousilleur. 
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Acciaccamènto  sin.  écachement. 
Acciaccare  va.  (p.  ammaccare;  pestare)  éca- 
cher;  écraser;  piler  ||  (p.  indebolire) affaiblir. 
Acciaccata  sf.  écachement  m. 
Acciaccatura  sf.  meurtrissure. 
Acciaccinàrsi  vr.  être  en  grand  mouvement. 
Acciacco  sm.  (p.  atto  oltraggioso)  outrage, 
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(p.  malinconia,  tristezza)  chagrin,  tristesse  f. 
Accigliàre  va.  (t.  falcon.)  coudre  les  pau- 
pières à...  -  vr.  froncer  les  sourcils. 
Accigliatamente  avv.  en  colère. 
Accigliato  agg.  (p.  triste)  morne,  triste  || 
(p.  severo)  sévère  ||  (p.  in  collera)  courroucé. 
Acciglionàre  va.  garnir  de  crêtes. 


injure  f.,  affront  ||  {nella  sua  accezione  co-  j  Accìgnersi  vr.  s'apprêter  se  disposer,  se 


mune,  p.  infermità)  infirmité  f. 
Acciaccóso  agg.  maladif. 
Acciaiare  va.  (t.  metallur.,  convertire  il 

ferro  in  acciaio)  aciérer. 
Acciaiatura  sf.  (t.  metallur.)  aciération. 
Acciaino  sin.  fer  à  aiguiser  (pron.  ègù-i-sé). 
Acciaio  sm.  (in  ogni  accez.  anche  fig.  e 

poet.)  acier. 

Acciainolo  sm.  (p.  acciarino)  fusil  (pour 
le  briquet)  ||  (p.  acciaino)  fer  à  aiguiser 
(V.  Acciaino). 

Accialìno  (di  tromba)  sm.(t.idraul.)he\ise  f.\ 

piston  (d'une  pompe). 
Acciannàre  va.  troubler  -  vr.se  chagriner. 
Acciapinàre  vn.  faire  à  la  hâte  et  mal. 
Acciàre  vci.hacher.couper  en  petits  morceaux 
Acciarino  sm.  fusil  (pour  le  briquet)  || 

(p.  Acciaino,  V.)  -Acciarini  (sm.pl.,t.mar.) 

esses  f.pl.  d'affût 

Acciàro  sm.  acier  ||  (fig.  e  poet.)  acier; 
épée  f.;  fer. 

Acciai* pamènto  sm.  bousillage. 
Acciarpare  va.  (p.  acciabattare)  bousiller, 

faire  grossièrement  ||  (p.  raccogliere  in  fretta 

ciò  che  dà  alle  mani)  rassembler  à  la  hâte. 
Acciarpìo  sm.  bousillage  continu. 
Acciarpone  sm.  bousilleur. 
Accidentale  agg.  accidentel. 
Accidentali^  sf.  (v.  dell'uso,  in  ogni  sua 

accez.)  accident  m. 
Accidentalmente  avv.  accidentellement. 
Accidentariamènte  avv.  accidentellement. 
Accidentàrio  agg.  accidentel,  qui  n'est  que 

par  accident. 

Accidentato  agg.  (v.  dell'uso)  frappé  d'apo- 
plexie -  sm.  celui  qui  est  frappé  d'apoplexie. 

Accidènte  sm.  (p.  avvenimento). accident, 
événement  li  (p.  avvenimento  fortuito)  acci- 
dent, événement  fortuit; hasard  H  (p.disgrazia) 
accident,  malheur  ||  (p.  colpo  apopletuo) 
attaque  f.  d'apoplexie  ||  (t.  mus.,  gram., 
inrd.,  ecc.)  accident. 

Accidentòso  agg.  (p.  repentino)  soudain  || 
(p.  disgraziato)  fâcheux. 

Accidia  sf.  paresse;  fainéantise. 

Accidiàre  vn.  se  donner  à  la  paresse,  fai- 
néanter, faire  le  fainéant. 

Accidiosamente  avv.  nonchalamment  ;  pa- 
resseusement, avec  paresse. 

Accidioso  agg.  paresseux,  fainéant. 

Accigli amento  sm.  (p.  lo  accigliarsi,  lo  ag- 
grottare le  ciglia)  froncement  des  sourcils "|| 


preparer. 

Accanimento  sm.  préparation  f. 

Accileccàre  va.  faire  une  niche  à...  ||  (p.  lu- 
singare, allettare  con  cilecche)  allécher, 
amadouer. 

Accimatòre  sm.(t.lanai.)londeur  (de  draps). 

Accincigliàre  va.  orner  -  vr.  s'orner. 

Accincignare  va.(p.  succignere)  retrousser, 
trousser  (sa  robe)  ||  (p.  sgualcire)  chiffonner. 

Accìngere  va.  ceindre,  entourer  -  vr.  s'ap- 
prêter, se  disposer,  se  préparer. 

Accinto  pp.  apprêté  [|  (p.  cinto)  ceint,  en- 
touré -  agg.  (p.  pronto)  prêt,  disposé. 

Àccio  (stor.)  Accius  (pron.  assiùss')  poète 
tragique  latin,  m.  vers  170  av.  J.-C. 

Acciò,  Acciocché  cong.  afin  que. 

Accioccàre  va.  appliquer;  attacher. 

Acciocché  V.  Acciò. 

Acciocchito  agg.  engourdi  par  le  sommeil. 

Acciottolare  W.paver  de  eailloux;caillouler. 

Acciottolato  agg.  e  pp.  caillouté,  pavé  - 
sm.  cailloutage;  (sempì.  p.  selciato)  pavé. 

Acciottolatura  sf.  cailloutage  m. 

Acciottolìo  sm.  bruit  produit  par  le  choc 
des  assiettes. 

Accipigliarsi  vr.  froncer  les  sourcils. 

Accismàre  va.  (p.  tagliare,  cincischiare,  fra- 
stagliare) découper,  déchiqueter  ||  (p.  accon- 
ciare, iron.)  accommoder  de  toutes  pièces. 

Accittadinàrsi  vr.  se  faire  naturaliser. 

Acciuffare  va.prendre  aux  cheveux  ;  prendre 
par  les  cheveux  ||  prendre  avec  violence  - 
vr.  (anche  fig.)  se  prendre  aux  cheveux; 
se  tirer  aux  cheveux. 

Acciùga  sf.  anchois  m.  (poisson). 

Acciugata  sf.  (t.  eue.)  sauce  aux  anchois. 

Accivettare  va.  (fig.,  p.  lusingare,  allettare) 
cajoler,  enjôler  ||  (p.  rendere  accorto  o  scal- 
trito) déniaiser,  dégourdir  -  vn.  (t.  cacc.) 
oiseler  avec  la  chouette  ||  (p.  fare  la  civetta, 
pari  di  donna)  faire  la  coquette. 

Accivettato  agg.  e  pp.  (fig.)  expérimenté  ; 
fin,  rusé. 

Accivimènto  sm.  provision  f. 

Accivire  va.  pourvoir  -  vr.  se  munir,  se 
pourvoir  de... 

Acclamare  va.  (p.  proclamare)  acclamer, 
proclamer,  élire  par  acclamation  -  va.  e  vn. 
(p.  applaudire)  applaudir;  Lattre  des  mains. 

Acclamàto  pp.proclamé;  acclamé  ||  applaudi. 

Acclamatòre5?n.iic('liimaleur;applaudisseur 

Acclamazióne  sf.  acclamation;  applaudis- 
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sèment  m.  -  per  acclamazione  (loc.avv.) 
par  acclamation. 

Acclimamènto  5m.  (p.  Io  acclimare)  accli- 
matation f.  [|  (p.loacclimarsi)  acclimatement. 

Àcclimàre  va.  acclimater. 

Acclimaziòne  sf.  acclimatation. 

Accline,  Acclìno  agg.  (p.  inclinato,  portato) 
enclin,  porté. 

Acclive  agg.  en  pente;  rude  à  monter;  es- 
carpé, roide  (pron.  rèd'). 

Acclività  sf.  pente;  roideur  (pr.  rèdeur). 

Acclùdere  va.  inclure,  renfermer. 

Acclùso  pp.  inclus  -  la  lettera  qui  ac- 
clusa, la  lettre  ci-incluse,  ci-jointe. 

Accoccare  va.  (il  contrario  di  scoccare) 
encocher  ||  (p.  attaccare,  appiccare)  attacher 

—  accoccarla  ad  uno,  jouer  un  tour  ovv. 
jouer  une  pièce  à  quelqu'un  -  tal  ti  ride 
in  bocca  che  dietro  te  l'accocca  (prov.)  tei 
se  montre  ton  ami  qui  te  trahit  -vr.  (p.  ac- 
camparsi) se  camper,  dresser  les  tentes. 

Accoccati  sm.pl.  (t.  arti  e  mesi,  spec.  dei 
setaiuoli)  listeaux,  lisserons. 

Accoccolàre  va.  faire  accroupir  -  vr.  s'ac- 
croupir, se  blottir. 

Accodare  va.  lier  (des  bêtes  de  somme)  à  la 
file;  lier  queue  à  queue  -  vr.  suivre  ovv.  se 
suivre  de  près;  faire  la  queue. 

Accogliènza  sf.  accueil  m.  -  buona  acco- 
glienza, accueil,  réception  gracieuse  -  fare 
accoglienza,  faire  accueil,  faire  bon  accueil. 

Accògliere  va.  accueillir  ||  (p.  fare  buona 
accoglienza)  accueillir,  accueillir  gracieuse- 
ment H  (p.  adunare)  assembler;  mettre  en- 
semble H  (p.  raccogliere)  ramasser  -  vr. 
(p.  adunarsi)  s'assembler  -  —  a...  (p.  acco- 
starsi a..)s'approcher,  se  mettre  bien  près  de.. 

Accogli  ment  àccio  sm.  mauvais  accueil, 
accueil  froid. 

Accoglimento  sm.  accueil  ||  (p.  adunamento) 
réunion  f.,  assemblage. 

Accoglitìccio  agg.  ramassé  sans  choix,  sans 
distinction  ||  (pari,  di  milizie)  ramassé. 

Accoglitòre  sm.  ramasseur. 

Accolitàto  sm.  (t.  teol.)  acolytat. 

Accòlito  sm.  (t.  teol.)  acolyte. 

Accollainènto  sm.  (t.  agric.)  accolage  - 

—  d'un  debito  (t.  com.)  chargement  d'une 
dette  d'un  autre. 

Accollàre  va.  charger,  mettre  sur  le  dos  - 

—  f  buoi,  mettre  les  bœufs  au  joug  ||  (t.  di 
agric.)  accoler  ||  (p.  attribuire)  attribuer  || 
(p.  dare  in  accollo)  donner  à  forfait  -  vr.  se 
charger  de....;  (e  fig.)  prendre  sur  soi;  prendre 
soin  de...-  —  un  debito  (t.  com.)  se  charger 
de  la  dette  d'un  autre. 

Accollatàrio  5m.  celui  qui  vient  de  se 

charger  de... 
Accollàtico  5m.     ant.  rom.)  taux  (qu'on 

payait  pour  le  gros  bétail). 
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Accollato  agg.{aggiunto  di  abito)  montant, 
qui  couvre  bien  le  cou. 

Accòllo  sm.  (t.  archit.)  saillie  f.  -  essere  o 
stare  in  accollo,  saillir  ||  (p.  appalto)  for- 
fait, entreprise  f.  -  dare,  pigliare  in  ac- 
collo, donner,  prendre  à  forfait. 

Accolpàto  agg.  accusé,  inculpé. 

Accòlta  sf.  réunion,  assemblée  -  in  accolla, 
tous  ensemble. 

Accoltellare  va.  donner  des  coups  de 
couteau  à... 

Accoltellata  V.  Coltellata. 

Accomanda  sf.  (p.  consegna,  deposito)  dé- 
pôt m.,  consignation  ||  (p.  accomandita, 
t.  com.)  commandite. 

Accomandagiòne  sf.  (p.protezione)  défense, 
protection,  tutelle  ||  (p.  nolo)  fret  m. 

Accomandàre  va.  (p.  raccomandare)  recom- 
mander Il  (p.commettere  alla  custodia)  mettre 
sous  la  protection  ||  (p.  dare  a  nolo)  noliser, 
affréter  ||  (p.  dare  a  commandita,  t.  com.) 
commanditer  ||  (p.  appiccare,  appendere) 
lier,  attacher  -  vr.  se  recommander. 

Accomandatàrio  5m.  (t.  com.,  usato  anche 
corne  agg.)  commanditaire. 

Accomandigia  sf.  (^.protezione)  protection, 
défense  ||  (p.  custodia,  deposilo,  serbo)  dé- 
pôt m.,  garde  ||  (p.  prestanza)  emprunt  m. 
Il  (p.  Accomandita,  t.  com.,  V.) 

Accomandita  sf.  (p.  consegna,  deposito) 
garde,  dépôt  m.  ||  (t.  com.)  commandite. 

Accomiatare,  Accommiatàre  va.  congé- 
dier, donner  congé  à...  -  vr.  prendre  congé. 

Accoinmiatatùra  sf.  congé  m. 

Accomodàbile  agg.  accommodable. 

Accomodaménto  5m.  (p.  acconciamento) 
ajustement,  arrangement  ||  (p.  accordo  fra  le 
parti)  accommodement,  arrangement,accord. 

Accomodàre  va.  (p.  rassettare,  mettere  in 
sesto)  ajuster,  accommoder,  arranger  ;  (p.  ag- 
giustare cosa  guasta)  arranger,  accommoder, 
raccommoder  -  —  una  faccenda,  accom- 
moder, arranger  une  affaire  ||  (p.  fornire) 
fournir  ||  (p.  tornar  comodo,  soddisfare,  con- 
venire) accommoder,  satisfaire,  convenir  - 
faccio  ciò  che  mi  accomoda,  je  fais  ce 
qui  me  convient  -  —  ïova  nel  paniere 
(loc.prov.)  arranger  bien  ses  affaires  -  vr. 
(p.  adattarsi)  s'accommoder,  se  conformer  - 
m  alle  altrui  parole,  ai  desideri  altrui, 
condescendre  à...,  s'accommoder  aux  désirs 
d'autrui  -  —  di  una  cosa  (p.  servirsene) 
se  servir  d'une  chose;  (e  p.  acquistarla) 
s'accommoder  d'une  chose,  l'acquérir  || 
(p.  acconciarsi,  abbellirsi)  se  parer,  s'ajuster 
H  (p.  mettersi  a  suo  agio)  s'accommoder  || 
(p.  adagiarsi,  sedere)  s'asseoir  |l  (p.  far 
pace)  se  raccommoder. 

Accoinodatamènte  aw.  convenablement, 
commodément. 


AU, 
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Accomodati™  agg.  accommodant. 

Accomodatizio  agg.  accommodant. 

Accomodato  pp.  accommodé  -  agg.  (p.  ac- 
concio) convenable. 

Accomodatile  sm.  raccommodeur. 

Accomodatrìce  sf.  (p.  chi  acconcia  il  capo 
alle  donne)  coiffeuse. 

Accomodatura  V.  Accomodamento. 

Accomodevolmènte  avv.  bien,  commodé- 
ment, d'une  manière  commode. 

Accompagnamento  sm.  accompagnement 
H  (p.  corteggio)  suite  f,  cortège  ||  (t.  mus.) 
accompagnement. 

Accompagnanòine  sm.  (t.  gram.)  prénom. 

Accompagnare  va.  (p.  far  compagnia  a...) 
accompagner  ||  (p.  accoppiare,  appaiare) 
apparier  ||  (p.  congiungere,  unire,  ed  anche 
unire  in  matrimonio) unir,  conjoindre  H  Çp.far 
riscontro,  ciò  che  francesemente  dicesi 
fare  pandàn)  faire  pendant  ||  (/.  mus.)  ac- 
compagner -  vr.  s'accompagner  ||  (p.  con- 
giungersi in  matrimonio)  se  marier  ||  (p.  ri- 
scontrarsi, fare  riscontro)  faire  pendant  || 
(p.  assomigliarsi)  se  ressembler  ||  (t.  mus.) 
s'accompagner. 

Accompagnatóre  sm.compagnon  ||  (t.mus.) 
accompagnateur. 

Accompagnavèrbo  sm.  (t.gram.)  pronom  ; 

particule  /*.  pronominale. 
Accompagnatura  V.  Accompagnamento. 
Accomunamelo  sm.  communauté  f.  (de 

biens,  etc.);  communion  f.  (d'idées,  etc.) 
Accomunare  va.  mettre  en  commun  ovv. 

en  communauté  -  vr.  se  familiariser. 
Acconcezza  sf.  (p.  ornamento,  concinnità) 

ornement  m.,  ajustement  m.  \\  (p.  comodità, 

buona  occasione)  commodité,  opportunité, 

occasion  favorable. 

Acconciaménte  avv.  (p.  con  bell'ordine, 
bene)  proprement;  poliment  ||  (p.  comoda- 
mente) commodément,  aisément. 

Acconciaménto  sm.  (p.  accomodamento,  il 
mettere  in  buono  stato)  accommodement; 
réparation/".  ||  (p.  arte,  artifizio )  artifice || 
(p.attitudine, idoneità)  habileté/".;  aptitude/*. 

Acconciapadèlle  sm.  étameur. 

Acconciare  va.  (p.  accomodare,  acconciare) 
accommoder,  arranger  -  —  i  capelli,  coiffer 
Il  (p.  apprestare,  preparare)  apprêter,  pré- 
parer; mettre  en  état  -  —  pelli,  corroyer  || 
(p.  adornare)  orner,  parer  ||  (p.  pacificare) 
accommoder,  pacifier  -  —  uno  pel  dì  delle 
feste  (fìg.e  ironie.)  accommoder  nn  homme 
de  toutes  pièces  -  vr.  (p.  adornarsi)  se  parer, 
s'ajuster  -  acconciarsi  la  testa,  se  coiffer 
Il  (p.  prepararsi)  se  préparer  ||  (p.  adat- 
tarsi) s'accommoder,  s'adapter;  (e  spec. 
p.  rassegnarsi)  se  résigner  -  acconciarsi 
in  un  luogo  (p.  accomodarvisi ,  assettar- 
visi)  s'arranger  en  quelque  endroit  -  ac- 


conciarsi con  uno  (p.  porsi  a  stare  con 
lui)  se  placer  chez  quelqu'un. 

Acconciatamènte  V.  Acconciamente. 

Acconciatóre  sm.  raccommodeur  ||  (p.  chi 
acconcia  i  capelli)  coiffeur  ||  (p.  conciatore 
di  pelli  )  corroyeur. 

Acconciatura  sf.  (p.  lo  acconciare)  accom- 
modement m.,  ajustement  m.  -  acconcia- 
tura d'un  vestito,  di  calze,  ecc.,  raccom- 
modage m.  d'un  habit,  de  bas,  etc.  ||  (par- 
landosi de' capelli)  coiffure  -  perdersi 
l'acconciatura  o  la  lisciatura  (loc.prov.) 
être  frustré  dans  son  attente. 

Acconcime  sm.  restauration  f.,  réparation  f. 

Acconcio  agg.  (p.  accomodato)  accommodé, 
ajusté  -  frutta  ed  uve  acconcie,  des  fruits 
et  des  raisins  confits  ||  (p.  preparalo,  di- 
sposto) disposé  -  la  gente  è  più  acconcia 
a  biasimare  che,  ecc.,  le  monde  est  plutôt 
disposé  à  blâmer  que,  etc.  -  sm.  (p.  van- 
taggio, utilità)  avantage;  profit  H  (p. accordo, 
conciliazione)  arrangement,  accommodement 

-  muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla  (prov.) 
plaide  toujours,  un  accommodement  ne  peut 
te  manquer  -  tornare,  cadere,  venire  in 
acconcio,  tourner  bien,  venir  à  propos,  se 
présenter  l'occasion  -  con  modo  acconcio 
(loc.avv.)  proprement;  avec  adresse. 

Accondensàre  V.  Condensare. 
Accondiscendere  V.  Condiscendere. 
Accòne  sm.  (t.  mar.)  accon. 
Acconigliàre  va.  (t.  mar.)  retirer  et  fixer 
les  rames. 

Acconsentimènto  sm,  consentement,  ac- 
quiescement. 

Acconsentire  va.  (p.  concedere;  ammettere; 
permettere)  concéder;  admettre;  permettre 

-  vn.  consentir  ||  (p.  assentire)  acquiescer 
(à  quelque  chose)  ||  (p.  cedere,  parlandosi 
di  stoffa,  ecc.)  prêter  -  panno  che  accon- 
sente, du  drap  qui  prête  -  chi  tace  con- 
sente (prov.)  qui  se  tait  consent. 

Acconsenziènte  a#0.consentant,qui  consent 

-  sm.  (p.  complice)  complice. 
Accontàre  va.  (p.  annoverare,  contare) 

compter,  mettre  au  nombre  de...  ||  (p.  infor- 
mare, dar  conto)  faire  savoir,  instruire,  in- 
former de...  -  vr.  (p.  abboccarsi)  s'abou- 
cher; se  rencontrer. 

Accontato  agg.  (p.  fatto  consapevole)  ins- 
truit, informé. 

Acconto  sm.  (t.  com.)  à  compte. 

Acconvenire  vn.  convenir. 

Accoppare  va.  assommer,  tuer. 

Accoppiàbile  agg.  qui  se  peut  accoupler. 

Accoppiaménto  sm. accouplement;  (sempl. 
p.  unione)  union,  conjonction  f. 

Accoppiare  va.  (pari,  di  animali,  p.  con- 
giungere) accoupler,  apparier  ||  (pari  di 
cose)  accoupler,  réunir  -  vr.  (pari  di  ani- 
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mali,  p.  congiungersi)  s'accoupler  ||  (p.  an- 
dare a  due  a  due)  aller  deux  a  deux. 

Accoppiatóio  5m.  couple  f.,  laisse  f. 

Accoppiatóre  sm.  celui  qui  joint,  qui  ac- 
couple, qui  unit  ensemble. 

Accoppiatimi  sf.  assemblage  m.,  réunion  || 
(^ram.)concordance,  association  (de  mots). 

Accoppiaziòne  sf.  union,  conjonction. 

Accopulàre  V.  Accoppiare. 

Accoraménto  sm.  grand  chagrin,  désola- 
tion f.;  profonde  douleur  f. 

Accorare  va.  chagriner  vivement,  attrister, 
affliger  ||  (p.  toccare  il  cuore)  émouvoir, 
attendrir  ||  (j).  rincorare) conforter  -vr.s'at- 
Irister,  se  chagriner,  s'affliger. 

Accoratàggine  sf.  tristesse,  marque  de 
douleur  pour  exciter  la  compassion. 

Accoratòio  agg.  propre  à  affliger. 

Accorazióne  V.  Accoramento. 

Accordabile  agg.  qui  peut  se  raccourcir. 

Accorciamento  sm.  accourcissement,  rac- 
courcissement |l  (t.  gram.,  p.  apòcope)  apo- 
cope f.,  retranchement. 

Accorciare  va.  accourcir,  raccourcir  ||  re- 
trancher -  vr.  s'accourcir,  se  raccourcir  - 
lo  accorciarsi  dei  giorni,  raccourcisse- 
ment ovv.  le  décaissement  des  jours. 

Accorciatainènte  avv.  en  abrégé,  en  rac- 
courci, par  le  plus  court. 

Accorciativo  agg.  qui  raccourcit  ||  qui  peut 
accourcir. 

Accorciatóia  V.  Scorciatoia. 

Accordatóre  sm.  abréviateur,  celui  qui 
raccourcit. 

Accorciatimi  V.  Accorciamento. 

Accorcièvole  agg.  qu'on  peut  raccourcir, 
qu'on  peut  abréger. 

Accordabile  agg.  accordable. 

Accordaménto  sm.  accord,  consonnance  f. 
||  (p.  concordanza  di  opinioni)  accord;  con- 
formité f.  d'opinion,  de  volonté. 

Accordànza  sf.  accord  m. 

Accordare  va.  (pari,  di  strumenti  mus. 
a  corae)  accorder  H  (t.  mus.,  p.  ridurre 
allo  stesso  tono)  accorder,  mettre  à  l'unisson 
||  (in  pitt.,  archil,  ecc.)  accorder  ||  (p.  met- 
tere d'accordo  persone,  ecc.)  accorder;  (e 
p.  conciliare,  pacificare)  accorder,  réconcilier 
H  (p.  far  concordare,  in  gram.)  accorder, 
faire  accorder,  mettre  l'accord  (entre  les 
mots;  V.  anche  Concordare  in  senso 
neutro)  ||  (p.  concedere)  accorder,  con- 
céder, octroyer  -  —  il  creditore,  l'oste,  lo 
speziale,  ecc.,  payer  le  créancier,  l'hôte, etc. 
-  vn.  (t.  mus.  e  gram.)  s'accorder  H  (p.  con- 
cordarsi con  alcuno  )  convenir  avec...  - 
vr.  s'accorder  ||  (p.corrispondersi)  se  corres- 
pondre ||  (p.  convenire  o  pattuire  d'accordo) 
s'accorder,  s'arranger,  faire  des  accords  || 
(p.  conformarsi,  uniformarsi)  se  conformer  || 
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(p.  far  consonanza,  essere  in  armonia)  s'ac- 
corder, être  à  l'unisson. 

Accordatamente  avv.  d'accord. 

Accordato  sm.  (t.  piti.)  accord  (des  parties 
d'un  tableau). 

Accordatóre  sm.  (p.  chi  accorda  strumenti) 
accordeur  [|  (p.  conciliatore)  pacificateur, 
conciliateur. 

Accordatura  sf.  (p.  Io  accordare)  accorde- 
ment  ||  (p. l'effetto  dello  accordare)  accord  m. 
-  finire  ovv.  andarsene  in  accordature 
(loc.prov.fig.)  traiter  longtemps  d'une  chose 
sans  venir  a  bout  de  rien. 

Accordellsìre  va.  (p.  torcere  a  guisa  di 
corda)  cordeler  ||  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  bat- 
tere coll'arco  o  corda)  arçonner. 

Accordellato  sm.  (sorla  di  pannina)  serge  il 
(in  ling.  fam.,  p.  maneggio  occulto)  négo- 
ciation f.  secrète  -  pp.  (t.  d'arti  e  mest.) 
arçonné  (V.  Accordellare). 

Accordèvole  agg.  (p.  dicevole,  convene- 
vole; proporzionato)  convenable,  propre; 
proportionné. 

Accordevolmènte  avv.  avec  accord. 

Accòrdo  sm.  (in  quasi  ogni  sua  accez.) 
accord  ||  (pari,  di  suoni,  colori,  ecc.) 
accord,  consonnance  f.,  harmonie  f.  \\  (t.  di 
gram.)  accord  ||  (p.  patto,  convenzione) 
accord,  iccommodement,  convention  f.  - 
è  meglio  un  magro  accordo  che  una 
grassa  sentenza  (prov.)  il  vaut  mieux 
faire  cession  de  quelque  chose,  qu'avoir  le 
tout  en  plaidant  -  d'accordo  (loc. avv.) 
d'accord,  de  plein  accord  -  essere  d'ac- 
cordo, être  d'accord  ;  (e  nel  senso  di  con- 
venire in  qualche  cosa)  tomber  d'accord  - 
andare  d'accordo,  être  d'accord;  s'accor- 
der avec...  -  mettere  d'accordo,  accorder, 
mettre  d'accord,mettre  en  bonne  intelligence. 

Accordonàre  va.  orner  de  cordon  ||  (p.  fare 
a  guisa  di  cordone)  cordonner. 

Accorgere  va.  (p.  scorgere,  vedere)  voir, 
connaître,  remarquer  -  vr.  s'apercevoir. 

Accorgimento  sm.  (p.  avvedutezza)  pré- 
voyance f.;  (e  p.  accortezza,  sagacità)  saga- 
cité /"^pénétration  f.,  perspicacité  /".,adresse  f. 
||  (p.  furberia,  astuzia)  ruse  f.,  finesse  f.  \\ 
(p.  notizia,  conoscimento)  connaissance  f. 

Accoro  sm.  (t.  mar.)  accore. 

Accórrere  vn.  accourir  ||  (p.  correre  in  soc- 
corso)  accourir  ||  (in  senso  attivo:  —  al- 
cuno (p.  dargli  o  prestargli  aiuto,  soccor- 
rerlo) secourir  quelqu'un  ||  (p.  seguitare 
correndo)  suivre  ovv.  poursuivre  en  courant. 

Accorr'uomo!  ini.  à  moi!  au  secours! 

Accortamente  avv.  (p.  avvedutamente,  sa- 
gacemente) finement,  avec  adresse,  adroite- 
ment ||  (p.  a  bello  studio)  exprès,  ù  dessein. 

Accortamènto  V.  Accorciamento. 

Accortàre  va.  accourcir. 


AGC 


—  1 


Accortezza  sf.  prévoyance;  pénétration  || 

adresse  (V.  Accorgimento). 
Accortici  anàrsi  vr.  prendre  les  manières 

d'un  courtisan. 

Accortinàre  va.  mettre  les  rideaux  à...; 
entourer  de  rideaux. 

Accòrto  agg.  (p.  avveduto,  perspicace) 
adroit;  perspicace  j|  (p.  furbo)  rusé;  (in 
ling.  fam.)  déniaisé,  déluré  -  mal  accorto, 
imprudent  -  stare  accorto,  se  tenir  sur 
ses  gardes  -  fare  accorto,  prévenir. 

Accosciarsi  vr.  s'accroupir  ||  (p.  rannic- 
chiarsi) se  tapir,  se  blottir. 

Accostamento  sm.  approche  f.;  abord  || 
(p.  intrinsichezza)  intimité  f.,  familiarité  /. 

Accostante  agg.  souple,  pliant  []  (p.  ade- 
rente) adhérent,  approchant. 

Accostare  va.  (in  quasi  ogni  accezione) 
approcher  ||  (p.  congiungere,  far  combaciare) 
conjoindre,  assembler  H  (p.  frequentare)  fré- 
quenter, hanter  ||  (t.  mar.)  accoster,  aborder 
-  vr.  s'approcher  -  accostarsi  a...,  appro- 
cher, s'approcher  de...;  (in  senso  assol.) 
approcher  -  la  notte  si  accosta,  la  nuit 
approche  ||  (p.  collegarsi)  s'unir,  se  liguer, 
s'allier  -  accostarsi  al  parere  degli  altri, 
suivre  l'opinion  des  autres. 

Accostatamele  avv.  près,  tout  près,  à  côté. 

Accostatòre  sm.(t.agric.)  garçon  de  charrue 

Accostatila  sf.  liaison,  union. 

Accostévole  agg.  abordable  -  uomo  acco- 
stevole (p.  di  facile  abbordo)  homme  abor- 
dable -  uomo  mal  accostevole,  homme 
inabordable. 

Accòsto  avv.  près,  tout  près  -prep.  auprès, 
à  côté  -accosto  a...,  à  côté  de...,  auprès  de... 

Accostolàre  va.  (t.  arti  e  mest.)  travailler 
à  côtes. 

Accostolàto  agg.  (t.  arti  e  mest.)  côtelé, 
fait  à  côtes  -  sm.  carcasse  f.  (d'un  navire). 

Accostolatùra  sf.  faux  pliage  m.  (du  drap). 

Accostumare  va.  (p.  assuefare)  accoutumer 
H  (p.  ammaestrare)  former,  instruire  -  vn. 
avoir  coutume  -  vr.  (p.  assuefarsi)  s'accou- 
tumer, s'habituer,  se  faire  (à  quelque  chose) 
Il  (p.  essere  d'uso,  di  moda)  être  en  usage; 
être  à  la  mode. 

Accostumatamente  avv.  par  coutume,  par 
habitude  ||  (p.  con  costumatezza)  honnête- 
ment, poliment. 

Accotonare  va.  (t.  de'  lanaiuoli)  friser  (le 
poil  du  drap). 

Accotonatòre  sm.  (t.  de'lanai.)  friseur, 

ouvrier  qui  frise  (le  drap). 
Accotonatura  sf.(t.lanai.)  frisure  (du  drap). 
Accotòne  (fare  1')  V.  Accotonare. 
Accottimare  va.  donner  ow.  prendre  (un 

ouvrage)  à  forfait. 

Accovacciarsi  vr.  se  blottir,  se  tapir  || 
(fig.)  se  tenir  caché. 
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Accovacciolàrsi  V.  Accovacciarsi. 
Accovàrsi  vr.  se  fourrer  ow.  se  tapir  dans 
sa  tannière. 

Accovonare  va.  gerber,  mettre  ow.  lier 
en  gerbes. 

Accozzaglia  sf.  (pari,  di  persone  o  di  cose) 
ramassis  m. 

Accozzaménto  sm.  assemblage  ;  amas  ; 
réunion  f. 

Accozzare  va.  assembler;  amasser  -  vr. 
(p.  collegarsi)  s'assembler  ||  (p.  abboccarsi) 
s'aboucher  ||  (p.  azzuffarsi)  combattre,  en 
venir  aux  mains  -  non  togliere  ad  accoz- 
zare tre  palle  in  un  bacino  (loc.prov.) 
avoir  l'esprit  aigu  comme  une  boule;  n'être 
bon  à  rien. 

Accozzatùra  sf.  assemblage  m.  ;  amas  m.; 
réunion. 

Accòzzo  sm.  assemblage. 

Accreditare  va.  (in  quasi  ogni  sua  ac- 
cezione) accréditer  [1  (t.  com.,  p.  scrivere 
all'avere  di  un  corrispondente)  créditer,  in- 
scrire au  crédit  -  vr.  s'accréditer. 

Accrescere  va.  accroître,  augmenter  ||  (p.  far 
crescere  o  prosperare)  accroître  |]  (p.  in- 
grandire, aggiungere)  accroître,  ajouter  à... 
H  (p.  allevare)  élever  -  vr.  s'accroître, 
s'augmenter. 

Accresciménto  sm.  accroissement,  augmen- 
tation f.;  agrandissement. 

Accrescitivamente  avv.  par  augmentation. 

Accrescitivo  agg.  qui  augmente  -  agg.  e 
sm.  (t.  gram.j  augmentatif. 

Accrescitòre  sm.  ed  agg.  augmentateur. 

Accrespàre  va.  crêper,  plisser,  froncer. 

Accrespatùra  sf.  (pari,  di  stoffe)  faux  pli 
(du  drap)  H  (p.  grinza)  ride. 

Accruscagliàre  va.  confondre,  brouiller. 

Accucciàrsi  vr.  [parl.de' cani)  se  coucher. 

Accudire  vn.  (p.  aver  cura  di)  avoir  soin 
de...  H  (p.  applicarsi  a...)  s'appliquer  à... 

Acculainènto  sm.  (t.  mar.)  acculement. 

Acculàre  va.  acculer  -—le  candele,  ar- 
rondir le  gros  bout  des  bougies  -  vr.  s'ac- 
croupir, s'asseoir  (en  parlant  des  animaux)  || 
(p.  mettersi  comodamente)  se  mettre  à  son 
aise  -  vn.  (t.  mar.)  acculer. 

Acculattàre  va.  donner  le  casse-cul  à...  - 
—  le  panche,  être  oisif  -  vr.  dor^er  du 
cul  par  terre. 

Accumulabile  agg.  accumulable. 
Accumulaménto  5m.  accumulation  f. 
Accumulare  va.  accumuler,  entasser  - 
vr.  s'accumuler. 

Accumulatamènte  aw.  (p.  abbondante- 
mente) abondamment;  en  abondance  ||  (p.  in 
cumulo,  a  mucchi,  a  masse)  en  masses. 

Accumulatóre  5m.  accumulateur. 

Accumulazióne  V.  Accumulamento. 

Accuoràre  V.  Accorare. 
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Acciipàrsi  vr.  s'assombrir  ||  (fig.)  devenir 
morne,  triste. 

Accuràre  V.  Curare. 

Accuratamente  avv.  avec  soin,  soigneuse- 
ment, diligemment,  avec  diligence. 

Accuratezza  sf.  soin  m.,  diligence;  atten- 
tion ;  exactitude. 

Accurato  agg.  (p.  fatto  con  cura)  fait  avec 
soin,  soigné  ||  (p.  premuroso,  diligente)  soi- 
gneux, diligent,  attentif. 

Accursio  (stor.)  Accurse  (jurisconsulte  ita- 
lien, 1182-1260). 

Accusa  sf.  (p.  incolpazione)  accusation  || 
(p.  querela  in  tribunale)  accusation;  plainte. 

Accusabile  agg.  accusable. 

Accusamènto  sm.  accusation  f. 

Accusante  agg.  e  sm.  accusateur. 

Accusare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
accuser  ||  (p.  confessare)  avouer  -  —  rice- 
vuta d'una  lettera,  accuser  réception  d'une 
lettre  ||  (t.  di  giuoco  a  carte)  accuser  - 
vr.  s'accuser. 

Accusata  (fare  1')  loc.  verb.  (t.  di  giuoco) 
accuser  (son  jeu). 

Accusativo  sm.  (t.  gram.)  accusatif. 
Accusato  sm.  accusé. 
Accusatóre  sm.  accusateur. 
Accusatorio  agg.  accusatoire. 
Accusaziòne  sf.  accusation  (V.  Accusa). 
Acefalia  sf.  (t.  didatt.)  acéphalie  (absence 
de  la  tête). 

Acefalo  agg.  {t.  di  didattica)  acéphale, 
sans  tête. 

A  centellini  (  loc.  avv.)  V.  Centellino. 

Aceràia  sf.  forêt  d'érables. 

Acerbamente  avv.  (p.  aspramente)  âpre- 
ment;  (p.  crudelmente)  cruellement;  dure- 
ment H  (p.  innanzi  tempo)  prématurément, 
avant  le  temps  ||  (p.  pertinacemente)  opi- 
niâtrement, obstinément. 

Acerbàre  V.  Esacerbare. 

Acerbètto  agg.  (p.  alquanto  acerbo)  un  peu 
âpre;  (e  p.  poco  maturo)  verdelet  ||  (fig., 
p.  ritrosetto  o  schizzinoso)  dédaigneux,  qui 
fait  un  peu  le  difficile. 

Acerbezza  5/.  (l'astratto  di  acerbo)  aeerbité, 
aigreur  ||  (p.  asprezza)  âcreté,  àpreté  || 
(fig.,  p.  rigore,  severità)  àpreté,  rigueur. 

Acerbire  va.  e  vn.  aigrir  -  vr.  s'aigrir. 

Acerbità  V.  Acerbezza. 

Acèrbo  agg.  (p.  non  maturo)  vert,  pas  en- 
core mûr  H  (p.  aspro,  agro)  acerbe,  âpre; 
âcre;  aigre  ||  (fig.,  p.  d'età  tenera)  jeune  || 
(jj.duro,  severo,  aspro,  crudele)  acerbe,  dur, 
sévère,  cruel  -  sm.  âpreté  f. 

Acereto  sm.  lieu  planté  d'érables. 

Àcero  5m.  érable  (plante). 

Acèrra  sf.  (t.  d'ant.)  acerre.  cassolette  (où 
l'on  brûlait  des  parfums  en  l'honneur  des 
morts). 
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Acerrimamente  avv.  (fig.)  très  rudement; 
très  âprement. 

Acèrrimo  agg.  très  acerbe  H  (fig.)  très  rude; 
très  âpre  (V  Acerbo). 

Acertèllo  sm.  crécerelle  f.  (oiseau). 

Acervàre  va.  (v.  poet)  entasser. 

Acèrvo  sm.  (v.poet.)  tas,  amas. 

Acescènte  agg.  (t.  chim.)  acescent. 

Acescènza  sf.  (t.  chim.)  acescenec. 

Acetàbolo,  Acetàbulo  sm.  (t.  d'ant.)  acé- 
tabule,  vinaigrier  ||  (p.  certa  misura  dogli 
antichi)  acétabule  ||  (t.  anat.)  acétabule, 
cavité  cotyloì'de  f. 

Acetàio  sm.  vinaigrier,  celui  qui  fait  et  vend 
le  vinaigre. 

Acetàre  va.  vinaigrer;  aigrir  par  le  moyen 
du  vinaigre  -  vn.  V.  Acetire. 

Acetato  sm.  (t.  chim.)  acétate  -  agg.  (p.  reso 
acido  coll'aceto)  aigri,  vinaigré. 

Acetèlla  sf.  eau  vinaigrée. 

Acètico  agg.  (/.  chim.)  acétique  -  acido 
acetico,  acide  acétique. 

Acetificaziòne  sf.  {t.  chim.)  acétifìcation. 

Acetìno  sm.  grenat  oriental  (pierre  pré- 
cieuse de  couleur  transparente). 

Acetire  vn.  aigrir,  s'aigrir,  devenir  aigre. 

Acéto  sm.  vinaigre  -  il  suo  aceto  è  di  vin 
dolce  (prov.)  il  a  la  langue  bien  affilée. 

Acetosa  sf.  oseille  (plante). 

Acetosèlla  sf.  oseille  sauvage  (plante). 

Acetosità  sf.  acidité,  aigreur. 

Acetóso  agg,  (p.  che  ha  sapore  d'aceto) 
acéteux,  aigre,  acide  ||  (t.  chim.)  acéteux. 

Acetùme  sm.  fruits  confits  au  vinaigre. 

Achèa  (Leg-a),stor.  Ligue  Achèenne  (pron. 
aké-ènn'),  confédération  de  douze  villes  du 
Péloponnèse,  formée  surtout  contre  l'in- 
fluence macédonienne;  284-146  av.  J.-C. 

Achèi  (sfor.)Achéens(  pnm.aké-èn),habilants 
de  l'Achaïe;  ils  formèrent  la  Ligue  achéenne. 

Acheronte  sm.  (t.  mitol.)  Achéron  (pron. 
ascéron;  fleuve  de  l'enfer,  et  l'enfer  lui-même) 

Achille  (t.  mitol.  e  np.)  Achille  (héroe  grec, 
tué  au  siège  de  Troie  par  Pâris). 

Achillèa  s/,  achillèe  (pron.  ascillè),  plante. 

Aciàre  vn.  souffler,  respirer. 

Addétto  agg.  aigrelet  ;  suret. 

Acidèzza,Aciditàs/".acidité,aigreur  ;  âpreté. 

Acidificare  va.  (t.  chim.)  acidifier. 

Acidificazione  sf.  (t.  chim.)  acidification. 

Acidità  sf.  acidité. 

Àcido  5?)?.  (t.  chim.)  acide  -  agg.  acide. 

Acidulàre  va.  (t.  chim.)  aciduier. 

Acidulo  agg.  acidule. 

Acidume  sm.  acides  (les). 

Icino  sm.  grain  (de  raisin)  H  (p.  vinacciolo 

e  p.  seme  di  altre  frutta)  pepin. 
Acinóso  agg.  qui  a  beaucoup  de  grains 

ovv.  de  pépins. 

Acireàle  (geog.)  Aciréal  (ville  de  Sicile). 
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Icoma  sm.  aconias  (arbre). 

Acònito  sm.  aconit  (pron.  akonit'),  plante. 

Àcori  sm.pL(l.med.)  achores  (pron. akor'). 

Acotilèdoiìc  agg.  e  sf.  (t.  bot.)  acotylédone. 

Acqua  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
eau  II  (p.  pioggia)  eau,  pluie  ||  (fig.,  p.  mare, 
fiume,  lago)  mer,  fleuve  m.,  lac  m.  -  acqua 
potabile,  eau  potable  -  —  viva,  eau  de 
source  -  —  rosa,  rosata,  eau  rose  -  —  op- 
piata, eau  à  l'opium  -  —  angelica,  eau 
angélique  -  —  antisterica,  eau  antihysté- 
rique  -  —  arzente,  acquavite,  eau-de-vie 

-  —  benedetta,  eau  bénite  -  —  lustrale, 
eau  lustrale  -  —  cheta,  eau  paisible,  eau 
dormante, eau  stagnante;  (fig.)  homme  adroit 
et  couvert,  qui  fait  bien  ses  affaires  sans  éclat 

-  —  lanfa  o  nanfa,  eau  de  fleur  d'oranger 

-  —  morta,  eau  dormante;  (e  nel  senso 
di  palude)  marais  m.;  marécage  -  —  di 
Perugia,  tofana,  eau  de  Pérouse  -  ±:  di 
latte,  polit  lait  -  —  di  mare  ovv.  marina 
(p.  sorta  di  colore)  bleu  m.  de  ciel;  (e 
p.  sorta  di  gemma)  aigue-marine  -  dia- 
mante d'una  bell'acqua,  (t.  dei  gioiel.)  dia- 
mant d'une  belle  eau  -  :  forte,  eau  forte, 
acide  nitrique  -  ~  regia,  eau  regale,  acide 
nitro-muriatique  -  —  pazza  (p.  vino  molto 
annacquato)  eau  rougie  -  affogare  in  un 
bicchier  d'acqua  (loc.prov.)  se  noyer  dans 
un  verre  d'eau  -  pestar  l'acqua  nel  mor- 
taio; fare  un  buco  nell'acqua  (loc.prov.) 
frapper  ow.  battre  l'eau  -  lasciare  andar 
l'acqua  alla  china  (loc.prov.)  laisser  couler 
l'eau  -  lavorare  sott'acqua  (loc.prov.) 
travailler  sous  main  -  voler  vedere  nel- 
l'acqua chiara  (fig.)  vouloir  voir  la  fin 
d'une  affaire  -  stare  fra  due  acque  (loc. 
prov.)  nager  entre  deux  eaux  ||  (p.  saliva) 
eau,  salive  -  venir  l'acqua  alla  bocca 
(fig.,  p.  appetire  forte  checchessia)  venir 
l'eau  à  la  bouche  ||  (p.  orina)  eau,  urine  - 
far  acqua  (p.  orinare)  lâcher  ovv.  faire  de 
l'eau  -  fare  acquai  p.  far  provvista  d'acqua) 
faire  de  l'eau;  se  fournir  d'eau  bonne  à 
boire  -  fare  acqua  (t.  mar.,  p.  lasciar  in- 
trodurre acqua,  pari,  di  nave)  faire  eau. 

Acquacchiàrsi,  Acquattarsi  vr.  se  tapir, 
se  tenir  aux  aguets. 

Acquacela  sf.  eau  bourbeuse;  eau  puante; 
(e  partie,  p.  acqua  stagnante)  eau  croupie. 

Acquacedatràio  sm.  limonadier. 

Acquàio  sm.  évier  -  andarsene  pel  buco 
dell'acquaio  (loc.prov.,  fig.,  detto  di  cosa) 
s'en  aller  en  fumée;  (detto  di  persona) 
dépérir;  maigrir  peu  à  peu,  insens  blement.  j 

Acquaiuòlo  agg.  aquatique  (pron.  akuatìk')  i 

-  sm.  (p.  colui  che  dà  l'acqua  ai  drappi)  I 
apprèteur  ||  (p.  chi  dà  l'acqua  ai  prati)  celui  ' 
qui  abreuve  les  prés  ||  (p.  chi  vende  acqua)  j 
vendeur  d'eau. 
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Acquapendènte  sf.  (geog.)  versant  m. 
Acquamarina  V.  Acqua. 
Acquare  va.  (p.  innaffiare)  arroser  ||  (p.  ab- 
beverare) abreuver  -  vn.  e  vr.  (p.  far  prov- 
vista d'aequa)  faire  aiguade  (pron.  egàd') , 
faire  de  l'eau,  faire  provision  d'eau  douce. 
Acquàrio  5m.  aquarium  (pron.  akuariòm'). 
Acquaròlo  V.  Acquaiuòlo. 
Acqnarònc  sm.  averse  f,  lavasse  f. 
Acquarèllo  sm.  (p.  vinello)  piquette  || 
(p.  Acquerello,  V.) 

Acquartieraménto  sm.(t.mil.)casernemcni 
Acquartierare  va.  caserner,  loger  (une 
armée)  -  vr.  se  caserner,  se  loger;  prendre 
ses  quartiers  d'hiver. 
Acquastrino  V.  Acquitrino. 
Acquata  sf.  aiguade  {pron.  egàd'),  provision 
d'eau  douce  -fare  acquata,  faire  aiguade, 
faire  provision  d'eau  douce. 
Acquàtico  agg.  aquatique  (pron.  akuatìk'). 
Acquàtile  V.  Acquatico. 
Acquatinta  sf  (t.di  dis.)  aqua-tinta  (pron. 
akuatìn-ta). 
Acquatilo  V.  Acquatico. 
Acquato  agg.  (aggiunto  di  vino)  trempé^ 
mêlé  d'eau. 

Acquattàre  va.  cacher  -  vr.  se  tapir,  se 

blottir,  se  cacher. 
Acquatùra  V.  Annaffiatura. 
Acquavitàio  sm.  brandevim'er  ;  fabricant 
ovv.  vendeur  d'eau-de-vie. 
Acquavite  sf.  eau-de-vie. 
Acquaziòne  sf.  stagnation  (pron.  stagh-nas- 
siòn)  des  eaux. 
Acquazzone  sm.  lavasse  f.,  averse  f. 
Acqnazzòso  ami.  ni n vieux. 

fcquedòtto  V.  Acquidotto. 
cqueo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  aqueux 
(pron.  akeu). 
Acquerèccia  sf.  aiguière  (pron.  eghièr'). 
Acquerella  sf.  petite  pluie  ||  (p.  Acque- 
rello, V.) 

Acquerellàre  va.  (t.  piti.)  peindre  en  dé- 
trempe; laver. 

Acquerèllo  sm.  (t.  pitt.)  aquarelle  f.  (pron. 
akuarèl');  détrempe;  lavis. 
Acquerùggriola  sf.  bruine;  petite  pluie. 
Acquetàre  V.  Acchetare. 
Acquétta  sf.  petite  pluie  ||  (p.  veleno ,  ac- 
quetta di  Perugia)  boucon  m.)  breuvage 
empoisonné. 

Acqui  (geog.)  Acqui  (pron.  Akuì)  ville  du 
Piémont,  prov.  d'Alexandrie  (10,083  hab.) 
Acquicèlla  5/.  (p.  pioggia  minuta  e  leggiera) 
petite  pluie  ||  (p.  piccola  acqua  corrente) 
petit  ruisseau  m.  ;  petite  rivière. 
Acquidóso  a^.aqueux  (pnm.akeu);  humide. 
Acquidotto  sm.  aqueduc,  aquéduc. 
Acquièscenza  sf.  aquiescement  m. 
Acauièscere  V.  Acchetarsi. 
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Acquietare  e  deriv.  V.  Acchetare  e  deriv. 
Acquirènte  agg.  e  sm.  (t.  kg  )  acquéreur. 
Acquisitizio  agg.  acquis  ||  (p.  ascitizio) 

étranger,  pris  d'ailleurs. 
Acquisire  e  deriv.  V.  Acquistare  e  deriv. 
Acquisito  agg.  e  pp.  acquis. 
Acquisitóre  V.  Acquistatore. 
Acquisizione  5/.  acquisition  (V.  Acquisto). 
Acquistabile,  Acquistèvole  agg.  que  l'on 

peut  aesuérir. 

Acquistamelo  V.  Acquisto. 

Acquistare  va.  acquérir  ||  (p.  conseguire, 
guadagnare)  acquérir;  gagner-^:  in  forza, 
gagner  en  force  il  (p.  procurare  a  sè)  ac- 
quérir, se  procurer;  s'attirer  ||  (p.  conqui- 
stare) conquérir  -  vr.  acquérir  -  —  un 
dolor  di  capo,  gagner  un  mal  de  tête. 

Acquistato  sm.  V.  Acquisizione. 

Acquistatore  sm.  acquéreur. 

Acquisto ,  Acquistamelo  sm.  (p.  lo  ac- 
quistare) acquisition  f.  \\  (t.  giur.)  acquêt 
Il  (p.  la  cosa  acquistata)  acquisition. 

Acquitrino  sm.  marécage  ;  marais. 

Acquitrinóso  agg.  marécageux. 

Acquivènto  sm.  pluie  f.  abondante  accom- 
pagnée de  veni. 

Acquolina sf  petite  pluie  -gli viene  l'acquo- 
lina in  bocca  (fig.)  l'eau  lui  vient  à  la  bouche. 

Acquosità  sf.  humeur  aqueuse. 

Acquoso  agg*.  aqueux  (V.  Acqueo). 

Acre  agg.  (pari,  di  sapore)  acre  ||  (p.  pic- 
cante, pungente)  piquant  ||  (fig.,p.  mordace, 
pungente,  detto  di  parola,  ecc.)  mordant, 
piquant  H  (p.  doloroso)  cruel,  douloureux. 

Acremente  avv.  âprement. 

Acri  (S.  Giovanni  a'),geogr.,  St-Jean  d'Acres 
(ville  de  Syrie). 

Acrigno  agg.  aigreìet. 

Acrimònia  sf.  (anche  fig.)  acrimonie,  âcreté. 

Acrimònico  agg.  acrimonieux,  acre. 

Acrimonioso  agg.  (anche  fig.)  acrimonieux. 

Acrità  V.  Agrezza. 

Àcro  V.  Acre. 

Acròbata  sm.  acrobate ,  danseur  de  corde. 
Acrobàtico  agg.  acrobatique. 
Acromàtico  agg.  (t.  d'ottica)  achromatique 

(qui  laisse  voir  les  objets  sans  mélange  de 

couleur). 

Acromatismo  sm.(£.eT0f#ca)achromatisme. 
Acròpoli  sf.  acropole,  acropolis  (citadelle 

dans  les  cités  grecques). 
Acròstico  agg.  e  sm.  (poet.)  acrostiche. 
Acrotèrio  sm.  (t.  archit.)  acrotère  (espèce 

de  piédestaux). 

Acuire  m.(anc/ie/2g.)aiguiser(pron.ègù-isé) 
Acuità  sf.  pointe  ||  (p.  acume)  pénétration. 
Acuitivo  agg.  stimulant,  excitant. 
Aculeàto  agg.  (t.  di  didatt.)  armé  d'aiguil- 
lon (proM.égù-i-gliòn). 
Acùleo  sm.  aiguillon  (pron.  égù-i-gliòn). 


Acùme  sm.  (p.  punta)  pointe  f.  \\  (fig.,  p.  per- 
spicacia) subtilité  f,  pénétration  f.  d'esprit. 

Acuminàre  va.  aiguiser  (pron.  égu-i-sé). 

Acuminato  agg.  pointu,  aigu  ||  (in  bot.} 
acuminé. 

Acupontùra  sf.(t.  med.  e  chir.)  acuponcture. 

Acùstica  sf.  (t.  fis.)  acoustique  (partie  de 
la  physique  qui  traite  du  son). 

Acùstico  agg.  (t.  fis.)  acoustique. 

Acutamènte  avv.  subtilement,  finement. 

Acutàngolo  agg.  (t.  geom.)  acutangle. 

Acutézza  sf. (p.l'essere acuto) acuité  ||(p. per- 
spicacia) pénétration  ||  (p.  arguzia)  saillie. 

Acùto  «(/(/.aigu,  pointu  ||  (fig.)  aigu,  perçant 
-  voce  acuta,  voix  perçante  -  accento 
acuto  (grani.)  accent  aigu. 

Acuziàngolo  agg.  (t.  geom.)  acutangle. 

Acuzie  V.  Acutezza  e  Acrimonia. 

Ad  prep.  à  (V.  preposizione  A). 

Adacquatile  agg.  arrosable. 

Adacquamento  sm.  arrosement. 

Adacquàre  va.  (p.  irrigare)  arroser,  irriguer 
(neol.)  Il  (sempl.  p.  inafîiare)  arroser. 

Adacquatòrio  agg.  irrigatole. 

Adacquatùra  V.  Adacquamento. 

Adagiamento  sm.  (p.  slato  di  chi  è  ada- 
giato) aise  f.  ;  loisir. 

Adagiàre  va.  (p.  procurare  agio  a...)  accom- 
moder, mettre  à  l'aise  ||  (p.  riposare)  re- 
poser Il  (p.  far  sedere)  faire  asseoir  ||  (p.  col- 
locare) placer;  arranger  -  vr,  (p.  procurarsi 
agiatezza)  s'accommoder,  se  mettre  à  son 
aise,  prendre  ses  aises  ||  (p.  sedersi)  s'asseoir 
Il  (p.  fermarsi,  riposarsi)  se  reposer,  s'ar- 
rêter H  (p.indugiarsi)  barguigner,  temporiser. 

Adagino  avv.  tout  doucement. 

Adàgio  avv.  doucement,  lentement,tout  beau, 
commodément  -  —  a  ma'  passi;  adagio, 
Biagio  (loc.prov.)ne  vous  précipitez  pas 
dans  les  jugements  ovv.  en  faisant  quoi  que 
ce  soit  -  sm.  (p.  proverbio  ;  sentenza)  adage, 
proverbe  ||  (t.  mus.)  adagio  (pron.  adadjiò). 

Adamànte  sm.  (v.  poet.)  diamant. 

Adamantino  agg. adamantin, qui  a  Péclatdu 
diamant  ovv.  qui  est  dur  comme  le  diamant. 

Adamo  (stor.)  Adam  (pron.  Adàn),  nom  du 
premier  homme  du  monde. 

Ad  arbitrio  loc.avv.  à  volonté. 

Adasprire  V.  Inasprire. 

Adastiamènto  sm.  dépit;  envie  f. 

Adastiàre  va.  avoir  de  l'envie  ôrv.  du  dépit 
contre...;  envier. 

Adastiòso  agg.  rancunier;  envieux. 

Adattàbile  agg.  propre,  applicable. 

Adattabilità  sf.  convenance. 

Adattacchiàre  va.  mal  appliquer  -  vr.  s'ac- 
commoder mai  gré. 

Adattamènte  avv.  convenablement. 

Adattaménto  sm.,  Adattànza  sf.  adap- 
tation f.,  l'action  f.  d'adapter. 
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Adattare  va.  adapter,  appliquer  ||  (special, 
p.  assettare)  ajuster  -  vr.  s'adapter  ||  (p.  ac- 
comodarsi, fig.)  s'adapter,  s'accommoder. 

Adattatamele  avv.  à  propos  ||  (p.  con- 
gruamente;  condegnamente)  congrùment; 
condignemenl. 

Adattato  pp.  ed  agg.  adapté. 
Adattazióne  sf.  adaptation. 
Adattèvole  V.  Adattabile. 
Adattèzza  sf.  habilité,  idonéité. 
Adatto  agg.  convenable,  propre  H  (p.  abile) 

capable,  habile. 
Addarsi  vr.  (p.  avvedersi)  s'apercevoir  [| 

(p.  applicarsi,  darsi,  dedicarsi  a... )  s'adonner. 
Addaziare  va.  imposer,  soumettre  au  droit. 
Addebbiare  V.  Debbiare. 
Addebitare  va.  (t.  com.)  débiter,  porter  au 

débit  H  (p.  incolpare,  accagionare,  è  voce 

ripresa)  imputer. 

Addébito  (meglio  Imputazione)  sm.  im- 
putation f. 

Addeboìimènto  sm. affaiblissement  ||  ^.de- 
bolezza) faiblesse  /". 

Addebolïre  va.  affaiblir. 

Addeci mauiènto  sm. imposition  /".de  la  dime. 

Addecimare  va.  dîmer,  imposer  la  dîme  à... 

Addecimatòre  sm.  décimateur. 

Addecimaziòne  V.  Addecimamelo. 

Addensare  e  deriv.  V.  Condensare  e  deriv. 

Addentare  va.  prendre  avec  les  dents;  (e 
p.  mordere)  mordre  ||  (p.  afferrare)  saisir  || 
(t.  mar.)  empatter. 

Addentato  pp.  ed  agg.  pris  avec  les  dents  || 
mordu,  saisi  (V.  Addentare). 

Addentatura  sf.  (p.  morsicatura)  morsure  || 
[t.  di  tecnol.)  adent  m. 

Addentellare  va.(t.  di  costruz.)  laisser  les 
pierres  d'attente  dans... 

Addentellato  sm.  (t.  di  costruz.)  pierres 
f.  d'attente  H  (p.  ciò  che  comunemente  con 
voce  francese  dicesi  ingranaggio,  t.  mecc.) 
engrenage  H  (fig.  p.  appicco,  cosa  che  lasci 
appicco)  pierre  d'attente;  prétexte;  occa- 
sion -  agg.  laissé  avec  des  pierres  d'attente 
-  lasciar  le  parole  addentellate  (fig.) 
laisser  le  discours  en  suspens. 

Addentrare  va.  mettre  dedans,  fourrer, 
pousser  dedans  -  vr.  (anche  fig.)  pénétrer; 
s'enfoncer. 

Addentro  aw.  dedans,  au  dedans. 

Addestàre  va.  éveiller. 

Addestramento  sm.  instruction  f.;(eparl. 
particolarmente  di  animali)  dressage. 

Addestràre  va.  dresser,  instruire,  former 
à...;  (p.  esercitare)  exercer  -  vn.  servir  d'é- 
cuyer  -  vr.  se  former;  s'exercer. 

Addestrato  agg.  e  pp.  dressé. 

Addestratóre  sm.  (p.  chi  ammaestra  gli 
animali)  dresseur  H  (p.  chi  serve  da  scu- 
diero) écuyer. 
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Addetto  agg.  (p.  applicato  a  un  dato  ufficio) 

appliqué  ||  (p.deslinato)  destiné  ||  (corne  sost  ) 

-  addetto  d'ambasciata  (funzionario  che 
segue  l'ambasciatore)  attaché  d'ambassade. 

Addì  avv.  au  jour;  ce  jour  -  addì  25  di- 
cembre, le  25  décembre. 

Addiàccio  sm.  parc  de  brebis. 

Addiacènte  V.  Adiacente. 

Addiètro  avv.  derrière  ||  (indicante  priorità 
di  tempo)  auparavant  -  nel  modo  detto 
addietro,  dans  la  manière  dite  auparavant 

-  essere  addietro  (p.  non  molto  istruito) 
in  alcuna  cosa  (fig.),  être  peu  au  fait  de 
quelque  chose  -  dare  addietro,  farsi 
addietro,  reculer  -  rimanere  addietro, 
rester  en  arrière;  (e  fig.,  p.  non  riuscire  in 
confronto  d'altri)  avoir  le  dessous  -  andar 
addietro,  aller  en  arrière;  (p.  peggiorare) 
empirer,  décliner;  (e  p.  perdere  di  valore) 
perdre,  décliner  -  mettere  addietro  (p.  in- 
noncale)  ne  faire  aucun  cas  de...  -  tempo  ad- 
dietro, pendant  le  passé;  jadis;  il  y  a  quelque 
temps  -  per  lo  addietro,  pendant  le  passé. 

Addiettivamènte  avv.  (t.  gram.)  adjecti- 
vement. 

Addiettivàre  va.  (t.  gram.)  adjectiver. 

Addiettivo  sm.  (t.  gram.)  adjectif. 

Addimandàre  va.  (p.  chiedere)  demander  || 
(p.  richiedere,  esigere)  demander,  exiger  1) 
(p.  chiamare)  appeler  ||  (p.  mandare  per  ..) 
mander,  faire  venir;  donner  ordre  de  venir. 

Addi  man  datóre  sm.  interrogateur,  ques- 
tionneur. 

Addimesticàbile  agg.  apprivoisable. 

Addimesticamènto,Dimesticamèntosm. 
(p.  lo  addimesticare)  apprivoisement  ||  (p.  fa- 
miliarità) familiarité  f. 

Addimesticare  va.  apprivoiser  -  vr.  s'ap- 
privoiser Il  (p.  divenir  famigliare)  se  fami- 
liariser H  (p.  abituarsi)  s'habituer. 

Addiinesticatòre,  Addomesticatóre  sm. 
celui  qui  apprivoise;  dresseur  (V.  Adde- 
stratore) H  (t.  di  caccia)  affaiteur. 

Addimesticatùra  sf.  apprivoisement  m. 

Addimestichèvole  V.  Addimesticàbile. 

Addimostrare  V.  Dimostrare. 

Addìo  loc.ellit.  e  sm.  adieu. 

Addipanare  V.  Dipanare. 

Addire,  Addìcere  va.  (p.  destinare,  consa- 
crare) consacrer;  destiner-  addirsi  (p.  con- 
venire, star  bene,  essere  dicevole)  convenir; 
seoir  -  mal  s'addice  a  un  giovinotto 
il...,  il  ne  sied  pas  bien  à  un  garçon  de... 

Addirìgere  V.  Dirigere. 

Addirimpètto  avv.  vis-à-vis,  en  face. 

Addirizzamènto  5m.  (p.  raddrizzamento) 
redressement  ||  (p.  direzione)  direction  f.  || 
(fig.,  p.  correzione)  correction  f. 

Addirizzare  va.  (p.  raddrizzare;  dresser,  re- 
dresser H  (p.  dirigere)  diriger,  conduire  H 
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(fig.,  p.  mettere  sulla  buona  via)  redresser; 
corriger;  mettre  dans  le  bon  chemin  - 
vr.  (p.  incamminarsi  a.. ,  dirigersi  verso...) 
prendre  le  chemin  de...;  diriger  ses  pas  vers... 
Il  (p.  rivolgersi  ad  alcuno)  s'adresser. 

Addirizzatòio  sm.  (t.  arti  e  mest.)  dressoir. 

Addirizzatura,  Dirizzatura  5/.  raie  (qui 
sépare  les  cheveux). 

Addirizzo  sm.  direction  f. 

Addirsi  V.  Addire. 

Addisciplinàre  V.  Disciplinare. 

Addìson  (Giuseppe),  stor.,  Joseph  Addison 
(écrivain  anglais  1672-1719,  un  des  rédac- 
teurs du  célèbre  journal  le  Spectateur). 

Additamènto  5m.  indication  f. 

Additare  va.  montrer  du  doigt  ||  (fig.) 
montrer,  indiquer,  désigner. 

Additatòre  sm.  indicateur. 

Addìtto  agg.  [p.  dedicato)  destiné,  consacré; 
(e  p.  dedito)  adonné  ||  (p.  tenuto,  obbligato) 
obligé  H  (p.  rassegnato ,  disposto,  pronto) 
résigné,  disposé,  prêt. 

Addivenire  V.  Divenire  e  Diventare. 

Addiventàre  V.  Diventare. 

Addivinàre  V.  Divinare  e  Presagire. 

Addizionale  agg.  additionnel. 

Addizióne  sf.(p.  aggiunta)  addition,  augmen- 
tation H  (t.  d'aritm.)  addition. 

Addobbamento  sm.  (p.  lo  addobbare)  orne- 
ment; ajustemenl||(p.abbigliamento)parure/". 

Addobbare  va.  (p.  ornare)  orner;  embellir; 
parer;  décorer  ||  (p. arredare,  ammobigliare) 
meubler  ||  {p.  decorare)  décorer  ||  (t.  arti  e 
mestieri,  p.  preparare)  préparer  ||  (t.  cuc, 
p.  cucinare  con  droghe  e  con  certa  salsa) 
assaisonner  -  vr.  s'orner,  se  parer. 

Addobbatore  sm.  décorateur. 

Addòbbo  sm.  ornement;  décoration  f.  \\ 
(p.  masserizie)  ameublement  ||  (t.  eue, 
p.  certo  modo  di  cuocere  e  condire  le  vi- 
vande) daube  f.  ||  (/.  de'conciat.)  mortier. 

Addocilire  V.  Indocilire. 

Addogare  va.  (t.  arald.)  rayer. 

Addogato  agg.  (t.  arald.)  rayé,  fascé. 

Addogliare  V.  Addolorare. 

Addolcare,  Addolciàre  V.  Addolcire. 

Addolcimento  sm.  adoucissement  ||  (fig.) 
adoucissement,  mitigation  f. 

Addolcire  va.  adoucir,  rendre  doux  ||  (fig., 
p.  mitigare,  calmare)  adoucir,  apaiser,  cal- 
mer, mitiger,  radoucir  ||  (p.  far  contento, 
appagare)  contenter,  satisfaire  ||  (nelle  in-  j 
dustrie,  pari,  di  metalli,  ecc.)  radoucir  - 
vr.  s'adoucir  ||  (fig.)  s'adoucir,  se  radoucir, 
s'apaiser. 

Addolcitivo  agg.  e  sm.  adoucissant;  lénilif. 

Addolorare  va.  chagriner,  affliger,  causer 
de  la  douleur  à...;  tourmenter  -  vr.  s'affli- 
ger, se  chagriner. 

Addolorata  (L*)  sf.  h  Mère  des  Douleurs  |J 
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(p.  la  festa  dell'Addolorata)  la  fête  de  la 
Mère  des  Douleurs. 

Addolorato  pp.  chagriné  -  agg.  chagrin  ; 
triste;  accablé  ovv.  pénétré  de  douleurs. 

Addomandagiòne  sf.  demande. 

Ad (1  oman  dare  va.  (p.  chiamare)  faire  venir; 
mander;  appeler  ||  (p.  nominare)  nommer,  ap- 
peler H  (^.rivolgere  domande  a...,interrogare) 
interroger,  questionner  (V.  Addimandare). 

Addòme  sm.  abdomen  (pr.  abdomèn);  ventre. 

Addomesticabile  agg.  apprivoisable. 

Addomesticamento  V.  Addimesticamento. 

Addomesticàre  V.  Addimesticare. 

Addomesticatore  V.  Addimesticatore. 

Addomestichevole  agg.  apprivoisable,  fa- 
cile à  apprivoiser. 

Addomestichire  V.  Addimesticare. 

Addominale  agg.  abdominal. 

Addòmine  V.  Addome. 

Addopàrsi  vr.  se  mettre  ovv.  se  placer 
ovv.  se  cacher  derrière  (quelque  chose). 

Addoppiamènto  sm.  (p.  lo  addoppiare)  re- 
doublement H  (p.  doppia  piega)  pli  en  double. 

Addoppiare  va.  doubler,  plier  en  deux  || 
(p.  raddoppiare)  redoubler  ||  (p.  accrescere) 
redoubler,  augmenter  ||  (parl.  di  filo  e  si- 
mili) doubler  H  (t.  spec.  de' filai.)  bobiner. 

Addoppiatòiosm.(£./*/a£.)bobinoir;dévidoir. 

Addoppiatòre  sm.  (t.  de  filât.)  bobineur, 
dévideur. 

Addoppiatila  sf.  (p.  raddoppiamento)  re- 
doublement m. 

Addoppio  sm.  (t.  de' filât)  dévidage. 

Addormentamènto  sm.  assoupissement. 

Addormentare  va.endormir,  faire  endormir 
H  (fig.,  p.  annoiare)  endormir,  ennuyer  || 
(p.  intorpidire)  engourdir  ||  (p.  attutire,  tem- 
perare) apaiser,  tempérer  ||  (p.  tenere  a  bada) 
endormir;  amuser  (quelqu'un)  de  belles  pa- 
roles -  vr.  s'endormir,  prendre  sommeil  |[ 
(fig.)  s'endormir;  s'engourdir  (Y. il  sema  att.) 

Addormentaticcio  agg.  à  moitié  endormi. 

Addormentativo  agg.  (anche  fig.)  assou- 
pissant, somnifère. 

Addormentato  pp.  endormi  -  agg.  (fig., 
p.  non  attento,  p.  poco  attivo  e  p.  poco 
intelligente)  endormi. 

Addormentatòre  sm.  endormeur  -  agg. 
soporifique;  assoupissant. 

Addormentaziòne  V.  Addormentamènto. 

Addormire  V.  Addormentare. 

Addornàre  V.  Adornare. 

Addossamento  sm.  (p.  Io  addossare)  en- 
dosse     charge  f. 

Addossare  va.  charger,  mettre  sur  le  dos 
Il  (fig.,  p.  imputare  uno  di...)  charger  (quel- 
qu'un) de  quelque  chose;  imputer  -  vr. 
(anche  fig.)  se  charger  -  un  debito, 
la  responsabilità,  ecc.,  se  charger  d'une 
dette  ;  prendre  sur  soi  toute  responsabilité. 
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Addòsso  avv.  sur  le  dos  ;  dessus  -  mettere 
addosso  (p.  vestire,  pari,  di  abito,  ecc.) 
endosser,  se  revêtir  de...  -  mettere  addosso 
(p.  addebitare,  imputare)  imputer  -  dare 
addosso  a...,  assaillir,  fondre  sur,  attaquer; 
(e  in  senso  jig.)  persécuter,  tourmenter  - 
stare  addosso  (jig.)  presser  -  levarsi  d'ad- 
dosso (anche  jig.)  se  débarrasser  de...  - 
aver  l'occhio  o  gli  occhi  addosso  a..., 
observer  attentivement;  ne  point  perdre  de 
vue  -  fare  l'uomo  addosso  ad  alcuno 
(p.  atterrirlo  con  minacce)  menacer,  épou- 
vanter quelqu'un  -  aver  addosso  (p.  a  pro- 
prio carico),  avoir  ù  ses  frais,  à  ses  dépens 

-  avere  il  diavolo  addosso,  avoir  le  diable 
au  corps  -  gridare  la  croce  addosso  a,.., 
crier  contre  (quelqu'un);  crier  sur  (quelqu'un) 

Addotto  pp.  (p.  prodotto,  allegato)  produit, 
allégué,  apporté. 

Addottoramento  sm.  acte  par  lequel  on 
donne  ovv.  on  reçoit  le  doctorat. 

Addottorare  va.  donner  le  bonnet  de  doc- 
teur -  vr.  passer  docteur  ;  être  reçu  docteur. 

Addottorato  pp.  reçu  docteur. 

Addottrinare  V.  Ammaestrare  ;  Istruire. 

Addrappàre  va.  draper,  orner  ovv.  recou- 
vrir de  drap. 

Addrappellàre  va.  attrouper,  réunir  en 
bandes,  en  compagnies,  en  pelotons. 

Addrizzàre  va.  dresser. 

Adduàre  va.  accoupler;  réunir  deux  à  deux  || 
(p.  addoppiare)  doubler. 

Adducibile  agg.  citable;  qui  peut  être  cité 
ovv.  allégué. 

Adducitòre  sm.  celui  qui  apporte. 
Adduràre  va.  (p.  indurire)  durcir,  endurcir 

-  vn.  (p.  indugiare)  temporiser  -  vr.  (p.  in- 
durirsi, e  p.  divenire  o  stare  ostinato)  s'en- 
durcir; s'obstiner. 

Addnrìre  V.  Indurire. 

Addurre  va.  (p. arrecare)  apporter  ||  (p.  pro- 
durre, allegare)  apporter,  alléguer,  citer. 

Adduttore  agg.  esm.  (t.  d'anat.)  adducteur. 

Adduzióne  sf.  (t.  d'anat.)  adduction. 

Adeguamento  sm.  Adeguànza  sf.  égali- 
sation f;  proportion  f. 

Adeguàre  va.  (p.  agguagliare)  égaler;  pro- 
portionner. 

Adeguatamente  avv.  également;  propor- 
tionnèrent. 

Adeguato  agg.  égalé  ;  proportionné. 
Adelaide  np.  Adélaïde  -  Adelaide  di 

Francia  (stor.)  Adélaïde,  fille  aînée  de 

Louis  XV  et  tante  deLouis  XVI  (1 732- 1 800). 
Adelchi  (stor.)  Adalgise  (fils  de  Didier,  roi  des 

Lombards  détrôné  par  Cbarlemagne  en  775). 
Adèle  np.  Adèle,  Adélaïde. 
Adempibile  agg.  exécutable;  qu'on  peut 

effectuer  ovv.  remplir  (V.  Adempiere;. 
Adémpiere,  Adempire  va.  (p.  porre  ad 
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effetto)  accomplir,  effectuer  ;  (pari,  di  pro- 
messa) remplir  ||  (p.  appagare,  soddisfare) 
satisfaire,  contenter  -  vr.  se  remplir,  s'ef- 
fectuer, s'accomplir. 

Adempimento  sm.  accomplissement. 

Adempitòre  sm.  exécuteur. 

Adénite  sf.  (t.  med.)  adénite. 

Adenziòne  sf.  (t.  leg.)  ademptión. 

Adequazióne  sf.  égalisation  ;  proportion. 

Aderbare  va.  nourrir  avec  de  l'herbe. 

Aderènte  agg.  adhérent  -  sm.  (p.  fautore) 
adhérent,  partisan,  fauteur  ||  (p.  partici- 
pante, avente  parte)  participant. 

Aderènza  sf.  adhérence  ||  (p.  inclinazione, 
amicizia)penchantw., attachement  m.;  liaison 

Aderiménto  sm.  adhérence  f.  \\  (p.  accon- 
sentimentoj  consentement. 

Aderire  vn.  (p.  stare  attaccato,  essere  con- 
giunto a...)  adhérer,  être  attaché;  (e  p.  at- 
taccarsi) s'attacher  ||  (jig.,  p.  essere  dello 
stesso  partito,  dello  stesso  parere)  adhérer, 
être  du  parti,  du  sentiment  (de  quelqu'un); 
consentir. 

Aderpicàrsi  vr.  grimper. 

Adescamento  sm.  (p.  lo  adescare)  amor- 
ceinent  ||  (jig.,  p.  allettamento)  alléchement; 
(e  p.  lusinga)  séduction  f. 

Adescare,  Aescàre  va.  (p.  porre  l'esca  a...) 
amorcer  ||  (jig.,  p.  allettare,  invitare)  allé- 
cher; (e  ^.lusingare,  sedurre)  enjôler, séduire. 

Adescatore  sm.  amorceur  ||  (jig.)  enjôleur. 

Adesióne  sf.  (t.  fis.)  adhésion  ||  (jig.,  p.  ade-' 
rimerito,  assentimento)  adhésion,  assenti- 
ment m.,  consentement  m. 

Adesivo  agg.  adhésif. 

Adèso  agg.  uni,  attaché. 

Adèsso  avv.  h  présent,  maintenant  ||  (p.  tosto, 
subito,  sull'istante)  tout  de  suite  -  adesso 
adesso  (  p.  tra  poco  )  avant  peu ,  dans  un 
moment ,  tout  à  l'heure  -  adesso  adesso 
(p.  testé,  dianzi)  il  y  a  un  instant  -  adesso 
die...  (loc.cong.)  maintenant  que... 

Adètto,  Adepto  sm.  adepte. 

Adiacènte  a^j7.adjacent,contigu,situé  auprès. 

Adiacènza  sf.  (p.  luogo  adiacente)  lieu  m. 
adjacent  ;  (per  lo  più  al  pl.)  lieux  adjacents. 

Adiànto  sm.  adiante  (plante). 

Adiettivo  V.  Aggettivo. 

Adige  (geog.)  Adige  (fleuve  de  l'Italie  Sep- 
tentrionale). 

Adimàre  va.  abaisser  -  vr.  descendre  dans 
le  plus  profond. 

Adinamia  sf.  (t.  med.)  adynamie  (profonde 
prostration  de  forces). 

Adinàmico  agg.  (t.  med.)  adynamique. 

Àdipe  sm.  (p.  grasso)  graisse  f.  ||  (jig.,  p.  sa- 
cri lizio, vittima)  sacrifice,  hostie  f.  ;  victime  f. 

Adiposo  agg.  adipeux,  graisseux,  gras. 

Adiraménto  sm.  emportement,  courroux, 
colère  f. 
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Adirare  va.  irriter,  fâcher,  courroucer, 
mettre  en  colère  -  vr.  s'emporter,  se  fâcher, 
se  courroucer,  se  mettre  en  colère. 

Adiratamente  avv.  avec  coière. 

Adirato  pp.  irrité,  courroucé. 

Adire  va.  (t.  leg.,  p.  rivolgersi)  s'adresser, 
se  présenter  (au  tribunal,  etc.)  ||  (p.  accet- 
lare)  accepter  -  adire  un'eredità,  entrer 
en  possession  d'un  héritage  ovv.  accepter 
une  succession. 

Adirèvole  agg.  irritant. 

Adirosamènte  avv.  avec  colère. 

Adiròso  V.  Iracondo. 

Adito  sm.  (p.  ingresso,  passaggio)  entrée  f., 
accès  H  (  a». facoltà  d'entrare)  entrée  /*.,accès- 
dare  adito  a...  (fig  ,  p.  mettere  a  un  luogo) 
donner  sur,  répondre  sur  (un  lieu)  -  dare 
adito  (fig.,  p.  agevolare)  faciliter,  aider;  (e 
p.  dare  opportunità)  donner  ovv.  présenter 
l'occasion. 

Adiunziòne  sf.  adjonction,  augmentation. 
Adiutóre  sm.  aide. 
Adiutòrio  sm.  aide. 

Adizióne  sf.  (t.  leg.)  adition ,  acceptation 

(d'une  succession). 
Adizzàre  va.  exciter,  provoquer,  inciter. 
Adocchiamento  sm.  regard;  coup  d'œil; 

œillade  f. 

Adocchiare  va. jeter  les  yeux  sur. ..;(p. guar- 
dar fisso)  regarder  attentivement  ||  (p.  oc- 
chieggiare) faire  les  yeux  doux  à...;  lorgner; 
lancer  des  œillades  à... 

Adocchiatile  sm.  lorgneur. 

Adolescente  sm.  e  agg.  adolescent. 

Adolescènza  sf.  adolescence. 

Adolfo  np.  Adolphe. 

Adombràbile  agg.  qu'on  peut  obscurcir 
ovv.  ombrager  ||  qu'on  peut  effrayer  ||  (t.  di 
pitt.)  qu'on  peut  crayonner;  qu'on  peut 
ombrer  (V.  Adombrare). 

Adombramento  sm.  ombrage,  ombre  f.  || 
{p.  cenno,  schizzo)  ébauche  f. 

Adombrare,  Aombràre  va.  (p.  coprire 
d'ombra)  ombrager;  obscurcir  ||  (p.  offu- 
scare) offusquer  ||  (t. pitt.)  ombrer;  (e  p.  di- 
segnare leggermente)  crayonner  ||  (in  senso 
mistico)  obombrer  ||  (p.  rendere  attonito) 
étonner  -  vr.  (p.  pigliare  ombra, insospettirsi, 
spaventarsi)  prendre  ombrage;  soupçonner; 
s'effrayer  ;  s'épouvanter. 

Adombraziòne  V.  Adombramento. 

Adornamento  sm.  domptement. 

Adonàre  va.  dompter,  subjuguer. 

Adóne  (t.mitol.)  Adonis  (pron. Adoniss')  fils 
de  Cinyreet  de  Mirrha,eélèbre  par  sa  beauté  - 
sm.  (p.  damerino,vagheggino)  adonis;galant  || 
( t.  bot.)  adonis,  anémone  f.  (plante  et  sa  fleur). 

Adonestare,  Aonestàre  va.  pallier;  voiler; 
déguiser,  présenter  sous  un  bon  aspect,  sous 
l'apparence  d'une  chose  honnête  ou  juste. 
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Adònico,  Adònio  agg.  (t.  letter.)  adonique, 
adonien-sm.adonique,adonien;vers  adonien. 
Adònide  sm.  adonide  (plante  et  sa  fleur)  || 
adonide  (poisson). 

Adontare  va.  (p.  far  onta  a...)  outrager,  in- 
sulter, faire  un  affront  à...  -  vr.  se  fâcher, 
se  mettre  en  colère. 

Adontòso  agg.  injurieux,  outrageux,  ou- 
trageant, offensant. 

Adoperabile  agg.  employable,  qu'on  peut 
employer;  dont  on  peut  se  servir. 
Adoperamento  sm.  usage,  emploi. 
Adoperare,  Adopràre  va.  se  servir  de...; 
employer;  faire  usage  de...  -  vii.  (p.  ope- 
rare)  agir,  opérer  ||  (p.  far  in  modo)  faire 
en  sorte  -  vr.  s'employer  (à  quelque  chose); 
travailler  à... 

Adoperaziòne  sf.  usage  m.,  emploi  m. 
Adoppiamènto,  Aoppiamènto  sm.  assou- 
pissement (par  le  moyen  de  l'opium). 
Adoppiàre,  Aoppiàre  va.  donner  de  l'o- 
pium, assoupir  avec  l'opium. 
Adoppiato  agg.  assoupi  avec  l'opium  - 
sm.  (t.  ant.  farm.)  infusion  f.  d'opium. 
Adopràre  e  deriv.  V.  Adoperare  e  deriv. 
Adoràbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

adorable. 
Adoramènto  V.  Adorazione. 
Adorante  V.  Adoratore. 
Adoràre  va.  adorer,  prier  (Dieu)  ||  (p.  ono- 
rare, riverire)  honorer,  révérer  ||  (p.  amare 
con  eccesso  di  passione)  adorer,  idolâtrer; 
aimer  avec  passion  -  vr.  s'adorer. 
Adoratóre  agg.  e  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 

adorateur. 
Adoratòrio  sm.  oratoire. 
Adorazióne  sf.  (in  ogni  accez.)  adoration. 
Adorbàre  V.  Orbare. 
Adordinàre  va.  ordonner,  disposer  -  vr.  se 

préparer;  s'ajuster. 
Adorezzàre  vn.  faire  ombre. 
Adornàbile  agg.  qu'on  peut  orner. 
Adornamente  avv.  élégamment  ;  avec  grâce. 
Adornamento  sm.  ornement  ||  (p.  Addob- 
bamento, V.) 

Adornàre  va.  (in  ogni  accezione)  orner  - 
vr.  s'orner. 

Adornatamènte,  Adornamente  avv.  élé- 
gamment; avec  grâce. 
Adornatòre  sm.  celui  qui  orne  ovv.  qui 

pare;  décorateur. 
Adornatùra,  Adornèzza  sf.  ornement  m., 

embellissement  m.  ;  parure. 
Adórno  agg.  (anche  fig.)  orné,  embelli  - 
avv.  élégamment;  avec  grâce  -  sm.  (p.  ad- 
dobbo, ornamento)  ornement. 
Adottàbile  agg  (in  ogni  accez.)  adoptable. 
Adottànte  sm.  (t.  di  dir.)  adoptant,  celui 
qui  adopte. 
Adottaménto  sm.  adoption  f. 
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Adottare  va.dn  lutte  le  sue  accez.)  adopter. 

Adottati vo  V.  Adottivo. 

Adottatòre  sm.  celui  qui  adopte;  adoptant. 

Adottaziòiic  V.  Adottamento. 

Adottivo  agg.(nellesuedue  accez.)  adoptif. 

Adozione  sf.  {in  ogni  accez.)  adoption. 

Adragànte  agg.  (aggiunto  di  gomma) 
adragant  ovv.  adraganie. 

Adrasto  (t.  mitol.)  Adraste  (roi  d'Argos, 
l'un  des  sept  chefs  qui  assiégèrent  Thèbes). 

Adrènto  avv.  dedans. 

Adria  igeog.)  Adrie,  ville  d'Italie  (Vénétie) 
qui  a  donné  le  nom  à  la  mer  Adriatique. 

Adriano  np.  Adrien  -  {stor.)  Adrien  (empe- 
reur romain,  successeur  de  Trajan  l'an  1 17). 

Adrianòpoli  (geog.)  Adrianople  (ville  de 
la  Turquie  européenne). 

Adriatico, (Mare),  geog.,  Mer  Adriatique. 

Adro  V.  Àtro. 

Adùggere  V  Aduggiare. 

Aduggiamènto  5m.  ombre  f.  nuisible  (aux 
plantes). 

Aduggiare  va.  faire  une  ombre  qui  nuit 
(aux  plantes)  1|  (fig.,  p.  nuocere)  nuire  à...; 
(e  p.  corrompere,  contaminare)  corrompre, 
contaminer. 

Aduggiatòre  agg.  qui  nuit  par  son  ombre. 

Adugliàre  va.  (t.  mar.,  pari,  di  cavo,  gó- 
mena) ramasser  (une  corde,  en  la  repliant 
en  rond  sur  elle-même). 

Adugnàre  V.  Adunghiare. 

Adulante  agg.  adulateur,  flatteur. 

Adulare  va.  aduler,  flatter  ||  (fig.)  flatter  H 
(p.  far  vezzi  o  moine  a...)  cajoler. 

Adulatóre  agg.  e  sm.  adulateur,  flatteur  H 
(p.  che  o  chi  fa  moine)  cajoleur. 

Adulatoriamente  atw.  avec  adulation,  avec 
flatterie. 

Adulatòrio  agg.  adulateur,  flatteur. 

Adulazióne  sf.  adulation,  flatterie. 

Adulteràbile  agg.  falsifiable;  qu'on  peut 
adultérer  ovv.  falsifier. 

Adulteramente  avv.  en  adultère;  en  ma- 
nière d'adultère. 

Adulteramènto  sm.,  Adulterazióne  sf. 
adultération  f.,  falsification  f ,  altération  f. 

Adulterare  va.  corrompre,  falsifier  ||  (t.  di 
giur.  e  farm.)  adultérer  ||  (pari,  di  vini  e 
simili)  frelater  -vn.  commettre  un  adultère. 

Adulteratóre  sm.  falsificateur;  celui  qui 
falsifie  ovv.  qui  adultère  (V.  Adulterare)  || 
(p.  chi  falsifica  vini,  ecc.)  frelateur. 

Adulterazióne  V.  Adulteramènto. 

Adulterino  agg.  adultérin;  né  d'adultère  || 
(fig.,  p.  non  legittimo,  falsificato)  falsifié. 

Adultèrio,  Adultero  sm.  adultère. 

Adultero  V.  Adulterio. 

Adùltero  sm.  e  agg.  adultère. 

Adùlto  agg.  e  sm.  adulte. 

Aduna  mento  sm.  (p.  lo  adunare)  assem- 
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blage,  rétnion  f.  ||  (p.  le  persone  o  cose 
adunate)  réunion  f.;  amas. 

Adunanza,  Adunata  5/".  assemblée,  réunion. 

Adunare  va.  assembler;  (e  partie,  p.  con- 
vocare) convoquer  -  ~  il  Consiglio,  con- 
voquer le  Conseil  -  vr.  s'assembler  (quelque 
part);  se  trouver  à  un  rendez-vous. 

Adunata  V.  Adunanza. 

Adunatòre  sm.  collecteur,  celui  qui  as- 
semble H  (t.  tip.)  assembleur. 

Adunaziòne  V.  Adunamento. 

Aduncàre  va.  rendre  crochu  -  vr.  devenir 
crochu. 

Adunco  agg.  crochu  II  (p.  curvato)  courbé, 
courbe. 

Adunghiare  va.  saisir  ovv.  prendre  avec 
les  ongles,  avec  les  serres. 

Adunque  cong. donc;  ainsi;  par  conséquent. 

Adusare  va.  accoutumer  -  vr.  s'accoutumer. 

Adustàre  va.  brûler;  rissoler. 

Adustèzza,  Adustióne  sf.  aridité,  séche- 
resse H  (t.  mecl.  e  chir.)  adustion. 

Adustibile  agg.  hrûlable. 

Adustivamènte  avv.  sèchement. 

Adustivo  agg.  brûlant,  qui  brûle. 

Adusto  agg.  brûlé  ||  (fig.,  p.  secco,  scarso 
di  parle  fluida)  sec,  aride. 

Aerare,  Aereàre  va.  aérer,  ventiler,  donner 
de  l'air  ovv.  renouveler  l'air  à  ovv.  dans... 

Aere  sm.  (v.  poet.)  air. 

Aereàto  agg.  aéré,  ventilé. 

Aeremòto,  Aerimòto  sm.  (t.  metereol.) 
ouragan,  tourbillon. 

Aèreo  agg.  (p.  di  aria)  aérien,  d'air  ||  (p.  che 
sta  nell'aria)  aérien  ||  (fig. ,  p.  senza  fon- 
damento) sans  fondement,  vain,  chimérique 
H  (in  anat.  e  fisiol.)  aérien  -  le  vie  aeree, 
les  voies  aériennes. 

Aereòlito  5m.  (t.  meteor.)  aérolithe  (pierre 

tombée  du  ciel). 
Aereonàuta  V.  Aeronauta. 
Aereonàutica  V.  Aeronautica. 
Aereostàtica  V.  Aerostatica. 
Aereostatico  V.  Aerostatico. 
Aereòstato  V.  Aerostato. 
Aeriflcaziòne  sf.  (t.  chim.)  aérification. 
Aerifórme  agg.  (t.  didalt.)  aeriforme. 
Aerimànte  sm.  aéromancien ,  celui  qui 

exerce  l'aéromancie. 
Aerimanzia,  Aeromanzia  sf.  aéromancie, 

divination  par  l'air. 

Aerimetria,  Aerometria  sf.  aérimétrie, 

art  m.  de  mesurer  l'air. 
Aerodinàmica  sf.  (t.  fis.)  aérodynamique. 
Aerografìa  sf.  aérographie ,  description 

de  l'air. 

Aeròlito,  Aerolite  V.  Aereòlito. 
Aerologia  sf.  (t.  fis.)  aérologie. 
Aeromèle  sm  aéromiel,  manne. 
Aeròmetro  sm.  (/.  di  fis.)  aéromètre. 
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Aeronauta  5m.  aéronaute 
court  les  airs  dans  un  aréostat  ||  (spec.  p.  chi 
guida  l'aerostato)  aérostier,  celui  qui  dirige 
un  aérostat. 

Aeronàutica  sf.  aéronautique. 
Aeropòsta  sf.  poste  pneumatique. 
Aerostàtica  sf.  (t.  fis.)  aérostatique  ||  (p.  arte 

di  valersi  degli  aerostati)  aérostation. 
Aerostàtico  agg.  aérostatique,  qui  a  rapport 

à  l'aérostation. 

Aeròstato  sm.  aérostat,  ballon. 

t escare  V.  Adescare. 
fa  sf.  touffeur;  étouffemenl  m.  (causé  par 
la  chaleur)  -  dar  afa  ovv.  far  afa  (fìg., 
p.  dar  noia)  ennuyer. 
Afalsàre  va.  falsifier. 
Afàto  agg.  (p.  guasto  dall'afa)  fané,  flétri 

11  (fig.,  p.  sparuto)  fluet,  maigre,  sec. 
Afatùccio  agg.  (fig.)  maladif,  maigrelet. 
Afelàto  agg.  épuisé,  faible. 
Afèlio  sm.  (t.  d'astr.)  aphélie. 
Af eresi  sf  (t.  gram.)  aphérèse. 
Affàbile  agg.  affable  ||  {spec.  p.  cortese) 
honnête,  civil,  poli  ||  (p.che  si  affò,  dicevole, 
confacevole)  juste;  propre;  séant,  bienséant. 
Affabilità  sf.  affabilité  H  (p.  cortesia)  hon- 
nêteté, politesse. 
Affabilmente  avv.  affablement  ||  (p.  cortcse- 
mente)honnêtement,poliment;obligeammenl. 
Affaccendàrsi  vr.  s'occuper,  se  fatiguer. 
Affaccendàto  agg.  affairé,  qui  a  bien  des 
affaires. 

Affaccettàre  va.  facetter,  brillanler,  tailler 
à  facettes. 

Affaechinàre  vn.  e  vr.  travailler  ovv.  se 

fatiguer  comme  un  portefaix. 
Affacciàre  va.  {p.  ridurre  in  piano,  pari. 

di  pietre,  ecc.)  aplanir  j|  (p.  sfaccettare) 
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ii  qui  par-    di  checchessia  (fig.)  convoiter,  désirer  ar- 
demment quelque  chose. 
Affamatèllo  agg.  affamé;  presque  affamé  - 
sm.  (fig.)  affamé,  misérable,  meurt  de  faim  ; 
homme  d'une  petite  mine. 
Affamato  pp.,  agg.  e  sm.  (anche  fig.)  af- 
famé; famélique. 
Affamatùzzo  V.  Affamatèllo. 
Affamigliàre  va.  réduire  (quelques  per- 
sonnes) à  familles  -  vr.  se  rassembler  en 
familles. 

Affainire  vn.  avoir  faim  ;  être  affamé. 
Affangàre  vn.  devenir  bourbeux  ||  se  chan- 
ger en  boue  -  va.  emboucr,  crotter,  salir  de 
boue  OCT.de  fange  -  w.s'embouer,  se  crotter. 
Affannamènto  sm.  anxiété  f;  inquiétude  f.; 
angoisse  f. 

Affannànte  agg.  chagrinant;  affligeant;  in- 
quiétant. 

Affannàre  va.chagriner;  inquiéter;  angoisser; 
tourmenter  -  vr.  s'inquiéter;  se  chagriner; 
se  tourmenter. 

Affannàto  pp.  e  agg.  troublé;  inquiété; 

inquiet;  chagriné. 
Affannèvole  V.  Affannante. 
Affànno  5m.  (p.  oppressione,  frequenza  di 
respiro)  oppression  f.  de  poitrine ,  asthme 
(pron.  asm')  ||  (fig.,  p.  inquietudine,  ango- 
scia) inquiétude;  angoisse,  chagrin;  tour- 
ment; peine  f.  \\  (p.  fatica  affannosa,  tra- 
vaglio) grande  peine  f.  ;  travail. 
Affannóne  5m.  affairé  ;  factotum  (pron.  fac- 
totòm')  ;  homme  qui  fait  l'empressé,  l'affairé 
Il  celui  qui  se  mêle  de  tout,  qui  fourre  son 
nez  partout,  qui  fait  la  mouche  du  coche. 
Affannoneria  sf.  empressement  m.  simulé. 
Affannosamente  avv.  avec  peine,  avec 
inquiétude. 


facetter  ||  (p.  presentare)  présenter  -  vr.  se  j  Affannóso  agg.  (detto  di  respiro)  oppressé 


faire  voir,  se  montrer  -  affacciarsi  alla 
finestra,  se  mettre  à  la  fenêtre  ||  (p.  pre- 1 
sentarsi)  se  présenter  -  mi  si  affaccia 
un'idea,  il  me  vient  une  idée. 
Affacciatamele  avv.  effrontément. 
Affagianàre  va.  (t.  eue.)  faisander. 
Affagottàre  va.  fagoter,  mettre  en  fagots. 
Affagottàto  agg.  e  pp.  (fig.)  fagoté,  habillé 

avec  mauvais  goût. 
Affaitàre,  Afaitàre  V.  Affazzonare  e 

Acconciare. 
Affaldàre  va.  plisser,  plier,  mettre  plis  sur 

plis  -  vr.  se  plisser. 
Affaldellàre  va.  (p.  ridurre  in  faldelle)  ré- 
duire en  charpie  ||  (p.  far  matassetle,  t.  dei 
setai.)  réduire  en  écheveaux;  empaqueter  || 
(p.  sfaldellare,  stritolare)  concasser,  briser. 
Affalsàre  V.  Falsare  e  ^msificare. 
Affamare  va.  affamer  -  affamare  una 
città,  affamer  une  ville,  la  priver  de  vivres 


(fig.)  chagrinant,  oppressant. 
Affantocciàre  va.(t.d'agric.)accoicr, mettre 

en  accolage. 
Affardellàre  va.  empaqueter,  envelopper. 
Affàre  5m.  (p.  negozio,  faccenda  ;  e  p.  ciò 
che  s'ha  da  fare)  affaire  f.\  occupation  f.  \\ 
(p.condizione,qualità)  condition  /"^qualité/".  || 
(p.  importanza,  rilievo)  importance  f.-uomo 
d'alto  affare,  homme  de  condition,  homme 
d'importance  -  donna  di  mal  affare, 
femme  de  mauvaise  vie  -  qui  sta  l'affare 
(p.  qui  sta  la  difficoltà)  voilà  la  difficulté. 
Affaróne  sm.  grosse  affaire  f.,  affaire  f.  d'im- 
portance H  (p.  affare  eccellente)  bonne  af- 
faire f.t  affaire  exceliente. 
Affarsàrsi  vr.  revêtir  la  chemisette,  le  gilet 
ovv.  d'autres  habits. 
Affàrsi  vr.  convenir,  être  propre,  être  sor- 
table  II  (/;.  tornar  bene,  adattarsi)  aller  bien. 
Affaretto,  Affarùecio  sm.  petite  affaire  f., 


-  vn.  avoir  faim  ;  être  affamé  -  affamare  ;  affaire  de  peu  d'importance. 


Affaseiàre  va.  fagoter,  mettre  en  fagots. 
Affascinaménto  sm.,  Affascinazióne  sf. 

(anche  fig.)  fascination  f.  ;  charme  m. 
Affascinante  agg.  qui  charme,  qui  fascine. 
Affascinare  va.  (p  ammaliare)  fasciner, 

charmer  ||  (p.  abbagliare;  fasciner,  éblouir  || 

(p.  ingannare)  fasciner;  tromper 
Affascinatóre  agg.  fascinateur,  qui  fascine 

-  sm.  charmeur. 

Affascinazióne  V.  Affascinamento. 

Affastellaménto  sm.  (il  far  fastello)  fago- 
tage  H  (p.  confusione)  confusion  f.; mélange. 

Affastellare  (p.  far  fastello)  fagoter;  (pari, 
di  messi)  enja vêler  (les  moissons,  etc.)  || 
(p.  confondere)  confondre,  brouiller,  mêler. 

Affastidiàre,  Affastidire  V.  Infastidire. 

Affatappiàre  va.  (v.  bassa)  étourdir;  abê- 
tir; rendre  niais. 

Affiatare  va.  (p.  fatare  e  p.  ammaliare)  en- 
chanter; charmer;  ensorceler  ||  (p.  rendere 
invulnerabile)  rendre  invulnérable. 

Affiatato  pp  e  agg.  enchanté;  ensorcelé  || 
invulnérable  (V.  Affatare). 

Affaticamento  sm  fatigue  f.,  peine  f. 

Affaticante  agg.  (p.  che  cagiona  fatica)  fa- 
tigant H  (p.  infaticabile,  laborioso)  laborieux, 
infatigable. 

Affaticare  va.  fatiguer,  lasser,  harasser  || 
(fig.,  p.  importunare)  fatiguer,  importuner  - 
vn.  se  fatiguer,  travailler  -  affaticarsi  di 
checchessia,  s'empresser  de...  -  vr.  se  fa- 
tiguer H  (p.  logorarsi)  s'user;  se  consumer. 

Affatichèvole,  Affaticòso  V.  Affaticante. 

Affatto  avv.  (in  senso  afferm.)  tout  ù  fait, 
entièrement  ;  (in  senso  negativo)  point  ;  rien 
du  tout  -  non  ne  ha  affatto,  il  n'en  a 
point  -  non  ne  sa  nulla  affatto,  il  n'en 
sait  rien  du  tout. 

Affattucchiare  V.  Affatturare  (nel  suo 
primo  significato) 

Affattucchiatòre  V.  Affatturatore. 

Affatturamànto  sm.  enchantement,  ensor- 
cellement H  ( y). lo  allerare,par/.  di  vino,ecc.) 
frelalcment,  frelatage,  frelaterie  f. 

Affatturare  va.  ensorceler,  charmer,  en- 
chanter H  (p.  alterare  con  misture)  frelater. 

Affatturatore  sm.  magicien,  sorcier,  en- 
chanteur H  (p.  chi  altera  vino ,  ecc.)  frela- 
teur  (V.  Affatturare). 

Affatturaziòne  V.  Affatturamene. 

Affazzonameli to  sm.  ornement,  parure  f., 
atoup;  embellissement. 

Affazzonare  va.  orner,  parer,  embellir. 

Affé!  avv.  ma  foi!  par  ma  foi! 

Affegatàre  vn  s'attrister,  se  chagriner. 

Affeminàto  V.  Effeminato. 

Affermamènto  V.  Affermazione. 

Affermante  agg.  affirmatif. 

Affermare  va.  (il  contrario  di  negare)  af- 
firmer H  (p.  assicurare)  assurer  ||  con- 
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fermare  e  p.  approvare)  confirmer  ;  ap- 
prouver -  vr.  (p.  fortificarsi)  se  fortifier  || 
(p.  crescere,  divenir  robusto)  croître  || 
(p.  consolidarsi)  s'affermir. 

Affermativa  sf.  affirmation. 

Affermativamente  ,  Affermantemènte 
avv.  affirmativement. 

Affermativo  agg.  affirmatif. 

Affermatòre  agg.  affirmatif,  qui  affirme  - 
sm  celui  qui  affirme. 

Affermazióne  sf.  affirmation,  assertion. 

Afferramènto  sm.  prise  f.  ;  saisissement; 
empoignement  tv.  popol.)  ;  l'action  f.  d'em- 
poigner, de  prendre  ovv.  de  saisir  (quelque 
chose). 

Afferrare  va.  saisir,  empoigner;  (sempl. 
p.  prendere)  prendre  ||  (p.  colpire)  attein- 
dre Il  (p.  comprendere)  saisir  (le  sens  de...), 
comprendre  clairement  -  (fig.)  afferrare 
l'occasione,  saisir  l'occasion;  profiter  de 
l'occasion  -  vr.  (p.  azzuffarsi)  en  venir  aux 
mains  ||  (pari,  di  piante,  p.  barbicare) 
prendre  racine  -  vn.  (pari,  di  nave,  p.  pi- 
gliar porto)  aborder,  prendre  terre. 

Affertilire  va.  fertiliser. 

Affettamènto  sm.  (p.  simulazione,  osten- 
tazione) affectation  f. 

Affettare  (pron.  com'è  stretta)  va.  (p  ta- 
gliare a  fette)  couper  en  morceaux,  couper 
par  tranches  ovv.  faire  des  tranches  de...  || 
(fig.,p  fare  in  pezzi)  tailler  en  pièces  ||  (t.dei 
lanai.,  pari,  di  stoffe,  di  panni)  plisser  - 
j^i  le  ricotte  (loc.prov.,  p.  fare  cose  di  niuna 
importanza)  faire  des  choses  inutiles  ovv. 
de  peu  d'importance  -  Affettare  (pronun- 
ciato coM'e  larga)  va.  (p.  bramare)  désirer 
passionnément  ||  (p.  usare  soverchio  studio 
nei  modi,  nelle  parole  ;  e  p.  fare  checchessia 
in  modo  non  naturale)  mettre  de  l'affecta- 
tion dans  ..  H  (p. simulare,  ostentare)  affecter, 
faire  ostentation  de... 

Affettatamente  avv.  avec  affectation  || 
(p.  bramosamente)  passionnément. 

Affettato  agg.  (  pronunc.  colla  e  stretta, 
p.  tagliato  in  fette)  coupé  en  tranches  - 
Affettato  (pron.  colla  e  aperta,  p  osten- 
tato) affecté,  recherché. 

Affettatòre  sm.  (pron.  colla  e  chiusa)  celui 
qui  coupe  par  tranches  ||  (metaf.  p.  spac- 
cone) bravache  -  Affettatòre  (pron.  colla 
e  aperta)  celui  qui  use  d'affectation. 

Affettatura  sf.  l'action  de  couper  par  tran- 
ches H  (pari,  di  panni,  stoffe)  plissage  m., 
plissement  m. 

Affettazióne  sf.  affectation,  affecterie,  ma- 
nière affectée. 

Affettivo  agg.  affectif. 

Affètto  agg.  (p.  preso,  attaccato  da...)  af- 
fecté, atteint  -  affetto  di  lebbra,  ecc.,  at- 
teint de  ladrerie,  etc.  -  essere  affetto  d'a- 
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more,  être  amoureux  -  sm.  (p.  sentimento, 
passione)  sentiment;  affection  f.  \\  (p.  amore) 
affection  f.  ;  amour  ||  (p.  inclinazione)  pen- 
chant H  (  p.  desiderio,  voglia)  envie  f.,  désir. 

Affettuosamente  avv.  affectueusement  || 
(p.  di  cuore)  de  bon  cœur. 

Affettuosità  sf.  (l'astratto  di  affettuoso) 
affection  ||  (p.  modo  affettuoso)  manière 
obligeante,  manière  affectueuse. 

Affettuòso  agg.  affectueux  ||  (p.  patetico, 
affettivo)  affectif,  pathétique  ||  (in  mus.) 
affettuoso. 

Affezionare  va.  (p.  rendere  affezionato) 
affectionner,  attacher  -  vr.  s'affectionner, 
s'attacher. 

Affezionatamente  V.  Affettuosamente. 

Affezionato  fl{/#.affcetionné,attaché  Depor- 
tato, inclinato)  enclin  -  sm.  ami;  bon  ami. 

Affezióne  sf.  affection,  attachement  m.; 
amour  m.  ||  (p.  inclinazione)  penchant  m.  \\ 
(t.  med.)  affection. 

Affezionèvole  agg.  affectionné. 

Af fiaccare  V.  Fiaccare. 

Af dammare  va.  enflammer  (V.  Infiammare). 

Affiatarsi  vr.  (p.  prendere  dimestichezza) 
se  familiariser  |1  (p.  Intendersela,  Confe- 
rire è  voce  errata;  V.  queste  voci). 

Affiato  agg.  (p.  dato  in  feudo)  donné  en 
lief  11  (p.  feudatario,  che  paga  fio)  feuda- 
taire,  tributaire. 

Affibbiatilo  sm  boucle  f.  ;  fermoir. 

Affibbiammto  sm.  l'action  f.  de  boucler; 
lacement. 

Affibbiare  va.  (p.  congiungere  con  fibbia) 
boucler;  (e  p.  congiungere  con  gangheri) 
agrafer  ||  (p.  attribuire)  attribuer  -  —  uno 
schiaffo,  donner  ovv.  lâcher  un  soufflet- 
ez.) affibbiarla  ad  uno  (accoccargliela), 
jouer  un  tour  à  quelqu'un  -  —  bottoni 
senza  occhielli  (loc.prov.fig.)  médire  de 
quelqu'un  -  vr.  se  boucler. 

Affibbiatolo  sm.  (p.  Affibbiagli  V.)  || 
(p.  occhiello)  boutonnière  f. 

Affibbiatura  sf.  (p.  Affibbiamene  V.)  || 
(p.  aflìbbiaglio)  boucle  f.  ;  (e  spec.  p.  gan- 
ghero) agrafe  f.  Il  (p. occhiello)  boutonnière/. 

Affidànza  sf.  confiance. 

Affidare  va.  (p.  assicurare)  assurer  || 
(p.  commettere  all'altrui  fede)  fier;  com- 
mettre à  la  foi  de...;  confier  -  vr.  se  fier; 
s'abandonner;  avoir  confiance  en...  ||  (p.  as- 
sicurarsi ,  darsi  fiducia)  se  faire  fort  ;  se 
persuader  ;  s'assurer. 

Affitlatamènte  avv.  confidemment. 

Affienare  va.  donner  le  foin  à... 

Affienire  vìi.  (t.  d'agric.)  se  rabougrir; 
mal  venir. 

Affievolimènto  sm.  (p.  lo  affievolire)  af- 
faiblissement H  (p.  debolezza)  faiblesse. 
Affievolire  va.  e  vn.  affaiblir. 
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Affiggere  va.  attacher,  afficher  -  affiggere 
un  cartello,  un  avviso,  ecc.,  afficher  un 
placard,  une  affiche,  etc.  ||  (p.  appendere, 
appiccare)  attacher,  accrocher  ||  (p.  confic- 
care) enfoncer  -  —  gli  occhi,  lo  sguardo 
su... ,  regarder  fixement  -  vr.  (p.  posarsi, 
fermarsi)  s'arrêter,  rester  immobile  ||  (p.  af- 
fissarsi) regarder  fixement. 

Affìguramènto  sm.  reconnaissance  f.,  l'ac- 
tion de  reconnaître. 

Affiguràre  va.  (p.  raffigurare ,  ravvisare  ) 
reconnaître  (à  la  figure);  remettre  (une  per- 
sonne) H  (p.  figurare,  rappresentare)  figurer, 
représenter  ||  (p.  paragonare)  coni  parer  - 
vr.  (p.  pensare,  immaginare)  se  figurer,  se 
représenter,  imaginer,  s'imaginer. 

Affiguraziòne  V.  Affìguramènto. 

Affilare  maffiler,  repasser,  émoudre;  (spec. 
p.  aguzzare)  aiguiser  ||  (fig.,  p.  stimolare) 
stimuler,  inciter  -  vr.  (p.  mettersi  in  fila) 
se  mettre  ovv.  se  ranger  en  file,  s'aligner  || 
(p.  andare  difilato)  aller  vite  et  droit  vers... 

Affilata  (dare  un'),  loc.verb.,  repasser. 

Affilato  agg.  (p.  tagliente)  affilé;  tranchant; 
(e  p.  acuto)  aigu  ||  (p.  scarno,  smunto)  maigre, 
sec  -  volto  affilato,  v  isage  décharné  ||  (p.  di- 
ritto) droit  -  naso  affilalo,  nez  bien  fait. 

Affilatóio  sm.  (tecnol.)  affiloir. 

Affilatura  sf,  (p.  lo  affilare)  affilage  m.  [| 
(p.  taglio  di  coltello,  ecc.)  tranchant  m.; fil  m. 

Affilettàre  va.  (t.  cacc.)  tendre  les  filets. 

Affiliare  va.  (v.  dell'uso)  affilier,  associer. 

Affiliazióne  sf.  (v.  dell'uso)  affiliation. 

Affinaménto  sm.  (p.  il  ridurre  sottile)  amin- 
cissement H  (p.  lo  aguzzare)  aiguisement  || 
(p.  lo  affinare,  il  condurre  a  perfezione)  raf- 
finement; (t.ind.)  raffinage, affinage  ||  (p. per- 
fezionamento) perfectionnement  ||  (p.  raffina- 
tezza, perfezione)  raffinement,  perfection  f. 

Affinare  va.  (p.  ridurre  sottile)  amincir  || 
(p.  aguzzare)  aiguiser  ||  (p.  condurre  a  perfe- 
zione) affiner,  perfectionner,  raffiner  ;  (t.ind.) 
affiner,  purifier  par  le  feu  -  (in  senso 
neutro):  il  tempo  affina,  il  fait  beau  temps 
-  vr.  s'affiner,  se  purifier  ||  (p.  perfezio- 
narsi) s'affiner,  se  perfectionner,  se  raffiner. 

Affinatolo  sm.  (t.  tecnol.  e  filât.)  affinoir  j| 
(t.  de' fond.)  ereuset. 

Affinatòre  sm.  (t.  ind.)  affineur,  celui  qui 
affine  (l'or,  l'argent). 

Affinatura  sf.  (t.  ina.)  raffinage  m.,  affi- 
nage m.  H  perfectionnement  m.  ||  raffinement 
(V.  Affinamento). 

Affinchè,  Affine  cong.  afin  que;  pour. 

Affine  agg.  e  sm.  (p.  parente  per  affinità) 
allié;  parent  par  alliance  ||  (p.  analogo) 
analogue  -  cong.  afin  que. 

Affinimènto  sm.  (p.  il  finire)  achèvement, 
accomplissement  ||  (p.  perfezionamento)  per- 
fectionnement. 
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Affluire  va.  (p.  condurre  a  fine)  achever; 
perfectionner  ||  (p.  affinare)  affiner,  purifier. 
Affinità  s/".(p.parentela,ecc.)  affinité,parenté, 
alliance  ||  (p.  attinenza,  somiglianza)  affinité, 
rapport  m., ressemblance  ||  (txhim.)  affinité. 

Afflnito  pp.ip.  rifinito)  abattu,  sans  vigueur. 

Affiocamènto  sm.,  Afflocatùra  sf.  en- 
rouement m. 

Afftocàre,  Affiochire  va.  enrouer,  faire 
devenir  rauque  ||  (p.  scemare,  indebolire, 
pari,  di  voce)  affaiblir,  épuiser  (la  voix)  - 
vn.  e  vr.  s'enrouer,  devenir  rauque. 

Afflocàto  pp.  e  agg.  enroué. 

Afflocatùra  V.  Affiocamènto. 

Affiochiménto  V.  Affiocamènto. 

Affiochire  V.  Affiocare. 

Affioramento  sm.  (t.  scient.)  affleurement. 

Affiorato  agg.  (p.  lavoralo  a  fiori)  orné  de< 
fleurs  ;  {pari  di  tela,  ecc.)  ouvré. 

Af  fisamento,  Af  fissamento  sm.regard  lixe. 

Affisare.  Afftssàre  va.  regarder  fixement  || 
(p.  porre  mente)  faire  attention  à...  ||  (Affis- 
sare, p.  affìggere  avvisi,  editti,  ecc.,  è  voce 
da  evitarsi,  V.  Affiggere). 

Affissare,  Affissamènto  V.  Affisare,  Af- 
fisamelo. 

Affissaziòne  V.  Fissazione. 

Affissióne  sf.  (p.  lo  affiggere  avvisi,  bandi, 
editti)  affichage  m.,  l'action  /".d'afficher  || 
(p.  applicazione  della  mente)  application. 

Affisso  sm.  (p.  avviso;  editto,  ecc.)  affiche  f.; 
placard;  édil  ||  (p.  imposta,  telaio,  armadio 
a  muro  ecc.  fermati  alle  pareti  delle  camere) 
placard  j|  (t.  gram.)  affixe. 

Affittabile  agg.  à  louer  ;  qu'on  peut  louer. 

Affittamelo  sm.  fermier  (V.  Affittuale). 

Affittamènto  sm.  location  /*.,  louage. 

Affittàre  va.  {p.  dare  a  fitto  e  p.  prendere 
a  fitto, pari,  di  case,  camere,  oggetti)  louer, 
donner  à  louage  ovv.  à  loyer  ||  (p.  dare  a 
fitto  e  p.  prendere  a  fitto,  pari,  di  terre,  ecc.) 
affermer,  prendre  ovv.  donner  à  ferme 
ovv.  à  bail  [|  (p.  Appaltare  V.) 

Affittatele  sm.  (p.  chi  dà  in  affitto)  loueur; 
bailleur  ||  (p.  chi  prende  in  affitto  case, 
camere,  ecc.)  locataire  ||  (t.  mar.)  affréteur. 

Affitte  vole  agg.  qu'on  peut  louer,  qu'on  peut 
prendre  ovv.  donner  à  loyer  ovv.  a  ferme. 

Affittire  va.  épaissir,  rendre  touffu  -  vn. 
e  vr.  s'épaissir,  devenir  touffu. 

Affitto  sm.  (p.  locazione)  location  f.,  louage, 
ferme  f.  -  pigliare  o  dare  in  affitto,  louer, 
prendre  ovv.  donner  ù  louage  ||  (p.  prezzo 
d'affitto  di  un  fondo)  fermage  ||  (p.  pigione 
di  alloggio,  oggetti,  ecc.)  loyer;  (pari,  di 
cavalli  e  sim.)  louage  (d'un  cheval,  non 
loyer  d'un  cheval)  -  cavallo,  vettura  d'af- 
fitto, cheval,  carrosse  de  louage. 

Affittuàle  sm.  (p.  chi  tiene  beni  rurali  a 
fitto)  fermier. 
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Affittuàrio  V.  AffìTt.viuolo,  Affittuale. 
Afflàre  vn.  souiller. 

Afflato  sin.  souffle,  haleine  f.  \\  (p.  inspi- 
razione; influenza)  inspiration  f.  ;  influence/'. 

Afflaziòne  sf.  inspiration,  souffle  m. 

Afflìggere  va-  affliger,  chagriner  ||  (p.  tra- 
vagliare) affliger,  tourmenter  -  vr.  s'affliger; 
se  tourmenter. 

Affliggimènto  V.  Afflizione. 

Affliggitivamènte  avv.  pitoyablement. 

AffliggitÌYO  V.  Afflittivo. 

Affliggitòre  sm.  celui  qui  afflige. 

Afflittàre  V.  Affliggere. 

Afflittivo  agg.  (p.  affliggente,  che  affligge) 
affligeant  ||  (in  hng.  legale)  afflictif  -  pene 
afflittive  (corporali),  peines  afflictives. 

Afflìtto  agg.  affligé;  consterné  ||  (p.  tra- 
vagliato, tormentato)  affligé,  tourmenté  || 
(p.  prostrato  dal  dolore)  abattu  par  le  cha- 
grin -  sm.  affligé;  malheureux. 

Afflizioncèlla  sf.  légère  affliction. 

Afflizióne  sf.  affliction,  chagrin  m.,  peine  || 
(p.  sventura,  malanno)  affliction,  malheur  m., 
tribulation. 

Affloscire  vn.  mollir. 

Affluènte  agg.  affluent  ||  abondant  (V.  Af- 
fluire) -  sin.  (t.  geog.)  affluent. 

Affluentemente  avv.  abondamment. 

Affluènza  sf.  alfluence  ||  (fig.,  p.  abbon- 
danza) affluence,  grande  abondance. 

Affluire  vn.  (detto  de'  fluidi)  affluer,  couler 
abondamment  ||  (fig.)  affluer,  abonder,  sur- 
venir en  abondance. 

Afflussionàto  agg.  enrhumé. 

Afflusso  sm.  (t.  med.)  aflîuxe,  fluxion  f.; 
concours  d'humeurs. 

Affocalistiàre  va.  (t.  pitt.)  ombrer  de  cou- 
leurs brunes. 

Affocàre  va.  (p.  arroventare)  faire  rougir 
(au  feu)  H  (p.  infuocare)  enflammer,  em- 
braser -  vr.  (fig.)  s'enflammer,  brûler. 

Affocaticelo  agg.  un  peu  enflammé. 

Affocàto  agg.  (p.  color  di  fuoco)  rouge  vif, 
couleur  de  feu  ||  (fig.)  enflammé,  échauffé. 

Affogàggine  sf.  étouffement  m.;  suffocation. 

Affogaménto  sm.  submersion  f.;  noyade  || 
suffocation  f.  (V.  Affogare). 

Affogare  va.  (p.  soffocare)  étouffer  ||  (p.  an- 
negare) noyer  ||  (p.  ricoprir  d'acqua)  sub- 
merger -  vn.  se  noyer  -  ^  in  un  bicchiere 
d'acqua  (fig.)  se  noyer  dans  un  verre  d'eau 
ovv.  (nel  ling.  fam.  grossol.)  se  noyer  dans 
un  crachat  -  o  bere  o  affogare  (loc.  prov.) 
on  ne  peut  pas  reculer  -  vr.  s'étouffer  || 
se  noyer  (V.  il  senso  attivo). 

Affogato  «^.étouffé  ||noyé  ;  submergé  (V. Af- 
fogare) -  uova  affogate  (t. eue, uova  gettate 
senza  guscio  nell'acqua  bollente)  œufs  pochés 
-  camera  affogata,  chambre  étroite,  basse. 

Affogatolo  sm.  éiouffoir. 
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Affogatùra  V.  Affogamento. 

Affogliàre  va.  (t.  rurale)  fournir  (le  bétail, 
les  vers  à  soie,  etc.)  de  feuilles. 

Affollamento  sm.  presse  f.,  foule  f.,  con- 
cours de  personnes. 

Affollare  va.  (p.  opprimere)  opprimer  - 
vn.  (p.  sofliare  col  mantice)  souffler  (avec  le 
soufflet)  Il  (p.  ansare)  haleter  -  vr.  (p.  ac- 
calcarsi) se  presser,  aller  ovv.  venir  en  foule. 

Affollatamente  avv.  en  foule. 

Affoltamènto  sm.  Affoltàta  sf.  (p.  lo 
spesseggiare)  fréquence  f.;  répétition  f.  || 
(p.  fretta  grande  ;  eccessiva  premura)  hâte  f.] 
précipitation  f.;  empressement  excessif. 

Affoltàre  va.  (p.  restringere  insieme)  pres- 
ser, fouler  H  (fig.  p.  opprimere)  opprimer, 
accabler  -  vn.  se  presser,  venir  ovv.  aller 
en  foule -vr.  (p.  affollarsi)  se  presser,  venir 
ovv.  aller  en  foule;  se  heurter  en  foule  || 
(p.  fare  con  prestezza)  se  hâter  de  faire. 

Iffoltàta  V.  Affoltamènto. 

inondamento  sm.  (p.  lo  affondare)  enfon- 
cement H  (p.  sommersione)  submersion  f. 

Affondare  va.  (mandare  in  fondo)  plonger, 
enfoncer  -  i^:  pali,  travi,  ecc.,  enfoncer 
des  pilotis,  etc.  ||  (p.  mandare  a  fondo,  som- 
mergere) submerger,  couler  ù  fond  ||  (p.  sca- 
vare, far  più  profondo)  creuser,  fouir  -  vn. 
e  vr.  (p.  sprofondarsi)  s'enfoncer;  s'abîmer, 
s'engloutir;  aller  au  fond  ||  (p.  sommergersi) 
se  submerger,  aller  au  fond,  couler  bas. 

Affondatura  sf.  enfoncement  m. 

Affóndo  agg.  profond,  creux  -  avv.  pro- 
fondément; à  fond. 

Afforcare  va.  (p.  impiccare)  pendre  || 
(t.  mar.)  alfourcher. 

Afforestieràre  va.  rendre  étranger,  donner 
la  mine  ovv.  l'aspect  d'étranger,  faire  pa- 
raître étranger. 

Affornellàre  va.  {t.  mar.)  tenir  (la  rame) 
en  l'air 

Affortiflcamènto  sm.  fortification  f. 

Affortiftcàre  va.  fortifier,  renforcer. 

Affortìre  va.  (p.  Afforzare  V.)  -  vn.  (p.  di- 
venir forte,  detto  di  liquido,  ecc.)  aigrir. 

Affortunàto  agg.  heureux. 

Afforza  avv.  à  force. 

Afforzamènto  sm.  renforcement  ||  (t.  arti 
e  mest.)  ren forçage. 

Afforzare  va.  (p.  fortificare)  fortifier,  ren- 
forcer H  (p.  sforzare)  contraindre  -  vr. 
(p.  farsi  forte)  se  renforcer  ||  (p.  sforzarsi) 
s'efforcer. 

Afforzatòre  sm.  fortiflcateur. 

Affoscàre  va.  offusquer  ;  troubler  -  vr.  se 
troubler. 

Affossamento  sm.  excavation  f. 
Affossare  va.  fossoyer,  ceindre  ovv.  munir 
de  fossés  -  vr.  (p.  affondarsi)  s'enfoncer. 
Affossato  pp.  fossoyé,  fermé  de  fossés  ovv. 


avec  des  fosses  -  occhi  affossati,  yeux  en- 
foncés ovv.  creux. 

Affossatura  s/",  (p.  lo  affossare)  fossoyagem., 
creusement  m.,  excavation  ||  (p.  l'incava- 
tura stessa)  creux  m.;  enfoncement. 

Affràgnere,  affràngere  va.  rompre,  cas- 
ser, briser  ||  (fig.,  p.  straccare;  alïîevolire) 
abattre,  briser,  lasser,  fatiguer;  affaiblir. 

Affralàre  V.  Affralire. 

Affralimento  5m.  affaiblissement. 

Affralire  va.  affaiblir,  débiliter  -  vr.  s'af- 
faiblir, se  débiliter. 

Affrancàbile  agg.  (detto  di  canone,  ecc.) 
rédimable,  que  l'on  peut  affranchir. 

Affrancamento  sm.  affranchissement. 

Affrancare  va.  (p.  far  franco,  libero)  af- 
franchir Il  (t.  poste,  pari,  di  lettera,  ecc.) 
affranchir  ||  (p.  redimere)  rédimer  ||  (p.  av- 
valorare, inanimire)  donner  de  la  valeur, 
encourager  -  vr.  s'affranchir  ||  prendre  cou- 
rage (V.  in  senso  att.) 

Affrancato  agg.  e  sm.  affranchi. 

Affrancatùra5/".(^pos^)affranchissementm. 

Affrancazióne  V.  Affrancamento. 

Affràngere  V.  Affragnere. 

Affranto  agg.  harassé,  accablé,  fatigué,  las. 

Affrantùra  sf.  fatigue,  lassitude. 

Affratellamento  sm.  (p.  l'affratellarsi)  fra- 
ternisation f.  H  (p.  fratellanza)  fraternité  f. 

Affratellànza  sf.  fraternité,  amitié  intime; 
familiarité. 

Affratellàrsi  vr.  fraterniser;  se  familiariser; 

se  traiter  de  pair  ù  compagnon 
Affràtto  sm.  lieu  étroit  et  sombre. 
Affre  (stor.)  V.  Seconda  Parte. 
A  ffreddamènto  sm.  refroidissement. 
Affreddàre  va.  refroidir  -  vr.  se  refroidir  || 

(fig.,  p.  mancare  di  fervore)  se  refroidir, 

s'attiédir. 

Affrenamènto  sm.  retenue  f.,  modération/"., 
l'action  f.  de  retenir  ovv.  de  modérer  || 
l'action  f.  de  brider. 

Affrenàre  va.  mettre  le  frain,  brider  || 
(fig.,  p.  moderare,  mettere  un  freno  a...) 
mettre  un  frein,  retenir,  modérer,  réprimer. 

Affrenatòre  sm.  celui  qui  met  le  frein  H 
(metaf.)  modérateur. 

Affrésco  sm.  (t.  pitt.)  fresque  f. 

Affrettamènto  sm.  (p.  fretta)  hâte  f.,  vi- 
tesse f.  H  (p.  sollecitudine)  empressement. 

Affrettare  va.  hâter,  presser,  faire  dépê- 
cher -  vr.  se  hâter,  se  presser,  se  dépêcher  || 
(p.  darsi  premura  di...)  s'empresser. 

Affrettatamente  avv.  à  la  hâte,  vite,  vite- 
ment;  avec  précipitation. 

Affricàno  V.  Africano. 

Affrittellàre  va.  (t.  eue.)  frire  (les  œufs)  || 
(fig.)  faire  en  pièces  ;  tuer  à  coups  de  couteau. 

Affrittellato  agg.  (t.  eue.)  fricassé,  frit  - 
ì  uova  affrittellate,  œufs  frits. 
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Affrontamènto  sm.  (p.  lo  affrontare,  as- 
salto) attaque  f.,  agression  f.  \\  (t.  arti  e 
mesi.)  rapprochement  (de  deux  pièces  qu'on 
veut  joindre). 

Affrontare  va.  (p.  far  fronte,  incontrare 
arditamente)  affronter  H  (p.  assalire)  assaillir, 
attaquer  ||  (p.  abbordare) aborder,  accoster  || 
(p.  fare  affronto,  ingiuriare)  faire  affront  à..., 


AGI* 

ouest;  (p.  sorta  di  vento  sul  Mediterraneo) 
lébèche  ||  (p.  sorta  di  marmo)  africain. 
Afro  agg.  âpre,  aigre,  vert. 
Afrodisia  sf.  (t.  med.)  aphrodisie. 
Afrodisìaco  agg.  (t.  med.)  aphrodisiaque. 
Afronìtro  sm.  aphronitre,  fleur  f.  de  nitre, 
fleur  de  salpêtre. 
Afróre  sm.  âcreté  f.;  fumées  f.pl.  du  vin. 


insulter  ||  (p.  confrontare)  confronter,  corn-  Àfta  sf.  (t.  med.)  aphthe  m. 
parer  -  vr.  s'attaquer,  se  battre  ;  en  venir  Àga  sm.  aga  (capitaine  chez  les  Turcs). 


aux  mains  H  (p.  incontrarsi)  se  rencontrer 
(p.  farsi  a  fronte  e  p.  essere  a  fronte)  se 
mettre  vis-à-vis;  être  vis-à-vis  ||  (p.  offen- 
dersi, insultarsi)  s'offenser,  s'insulter. 

Affrontata  V.  Affrontamènto. 

Affrontatoli  sm.  agresseur,  celui  qui  at- 
taque, qui  affronte. 

Affrónto  sm.{p.  lo  affrontare  e  p.  assalto) 
agression  f.,  attaque/".  ||  (p.  ingiuria)  affront, 


Agamennone  (stor.)  Agamemnon  (pron.  a- 
gamemnòn)  roi  de  Mycènes,  fut  le  chef  des 
Grecs  devant  Troie;  1280-1270  av.  J.-C. 
Àgape  sf.(stor.relig.)  agape  (repas  fraternel). 
Agàpeti  sf.pl.  Agapétes  (nom  de  filles  qui 
vivaient  en  communauté  sans  faire  des  vœux). 
Agapito  (stor.)  Agapet  (I  et  II;  nom  de 
deux  papes). 

Agar  (stor.)  Agar  (femme  d'Abraham,  mère 
d'Ismaïl). 


insulte  /".,  injure  f.,  outrage  ||  (p.  incontro) 

rencontre/".  ||  (p. confronto) confrontation)/.  Agàrico  sm.  agaric  (champignon). 
Affamato  agg.  enfumé,  noirci  par  la  fumée.  Agasèlla  sf.  mouette  (oiseau). 
Affumicamènto  sm.  l'action  d'enfumer;  ex- 1  Àgata  sf.  agate  (pierre  précieuse)-  np. Agathe 


position  à  la  fumée  ||  (p.  tingere  al  fumo) 
noircissement,  l'action  de  noircir  par  la  fu 
mée  H  (p.  fumigazione)  fumigation  f. 
Affumicare  va.  (p.  dar  fumo  ad  una  cosa) 


-  Sant'Agata  (stor.)  Sainte  Agathe  (vierge 
de  Palerme,  martyrisée  à  Catane  en  23 1). 
Agata  sf.  aiguillée  de  fil. 
Agatàto  agg.  (detto  di  alabastro)  agaté 


fumer,  exposer  à  la  fumée  -  —  le  aringhe  Agatòcle  (stor.)  Agathocle  (tyran  de  Syra 
t.  indust.  della  pesca)  fumer  les  harengs  ||  j  cuse;  359-287  av.  J.  C.) 


(p.  tingere  di  fumo)  enfumer,  noircir  par 
la  fumée  ||  (p.  profumare)  parfumer. 

Affumicata  sf.  fumigation  f. 

Affumicato  V.  Affumato. 

Affumicatura  V.  Affumicamene. 

Affuocare  V.  Affocare. 

Affusare  V.  Affusolare. 

Affusato  agg.  fuselé. 

Affuscàre  V.  Offuscare. 

Affusiòne  sf.  (t.  chini,  e  idropat.)  affusion. 

Affusolare  va.  rendre  fuselé,  donner  la  forme 
de  fuseau. 

Affusolàto  agg.  fuselé,  en  forme  de  fuseau  - 
andar  via  affusolato  (loc.  avv.)  s'en  aller 
tout  droit  ovv.  directement. 

Affusto  sm.  (t.  artigl.)  affût. 

Afgànistan  (geogr.)  Afganrstan  (région  de 
l'Asie  Centrale) 

Afouia  sf.  (t.  med.)  aphonie. 

Àfono  agg.  (t.  med.  e  didatt.)  aphone. 

Aforismo  sm.  aphorisme,  sentence  f. 

Aforisticamente  avv.  sentencieusement; 
en  peu  de  mots. 

Aforìstico  agg.  aphorislique. 

Afoso  agg.  suffocant. 

Afrètto  agg.  un  peu  âpre,  aigrelet. 

Afrèzza  sf.  àcreté,  âpreté,  verdeur  des  fruits. 

Àfrica  (geogr.)  Afrique  (l'une  des  cinq  par- 
ties du  monde;  80,000,000  d'hab.) 


Agave  sf.  agavé  m.  (plante). 
Agazzino  sm.  nerprun  (plante). 
Agenda  sm.  agenda  (pron.  ajendà),  livret. 
Agènte  agg.  agissant  -  sm.  (in  ogni  accez.) 
agent  -  —  di  cambio,  agent  de  change. 
Agenzìa  sf.  agence. 
Agèrato  sm.  agérat  (plante). 
Agesàndro  (stor.)  Agésandre  (sculpteur  de 
Rhodes,  l'un  des  auteurs  du  groupe  de 
Laocoon). 

Agesilao  (stor.)  Agésilas  (roi  de  Sparte, 
vaincu  par  Épaminonilas;  400-361  av.  J.-C.) 
Agevolaménto  sm.  l'action  de  faciliter. 
Agevolare  va.  faciliter,  rendre  facile  ;  apla- 
nir, lever  les  obstacles  ||  (p.  aiutare)  aider  || 
(p.  sgravare,  alleviare)  alléger,  soulager. 
Agévole  agg.  facile,  aisé  ||  (p.  lieve)  léger  || 
(p.  trattabile,  maneggevole,  pari,  di  per- 
sona) facile,  traitable,  souple. 
Agevolezza  sf.  facilité,  aisance  ||  (p.  man- 
suetudine) douceur,  bonté. 
Agevolmente  avv.  facilement,  aisément. 
Aggalfàre  va.  gripper,  attraper. 
Aggallatìccio ,  Aggallatìvo  agg.  (ag- 
giunto di  terreno)  agalé. 
Aggallàto  sm.  (sorta  di  terreno)  terrain 
agalé,  terrain  mouvant  (qui  se  trouve  dans 
les  marais)  -  agg.  agalé. 


I  Agganci àre  va.  agrafer;  attacher. 
Africano  agg.  africain  -  sm.  un  Africain  ||  Aggangherare  va.  agrafer  -  vr.  s'agrafer; 
(p.  sorta  di  vento  sull'Oceano)  veut  du  sud- 1  s'enlacer;  s'attacher. 


AGG 


—  30  - 


AGG 


Aggarfoàre  va.  donner  de  la  grâce  -  vn.  a- 
gréer  (V.  Garbare). 

Aggavignàre  va.  empoigner,  saisir,  serrer. 

Aggecchimènto  sm.  humiliation  /.,  abais- 
sement; abjection  f. 

Aggecchirsi  vr.  s'humilier,  s'abaisser. 

Aggelare  va.  geler,  faire  geler  -  vn.  e  vr. 
geler,  se  geler. 

Aggelaziòne  sf.  congélation. 

Aggentilire  va.  rendre  gentil  ||  (p.  inci- 
vilire) civiliser  ||  (p.  abbellire)  embellir, 
orner,  rendre  joli. 

Aggeràre  va.  amonceler,  entasser. 

Aggestiòne  sf.  amas  m.  ow.  tas  m.  de  dé- 
combres etc.  (transportés  par  les  eaux). 

Aggestivo  agg.  transporté  et  entassé  par 
les  eaux. 

Aggettare  vn.  (t.  archit.)  saillir,  forjeter. 
Aggettivamente,  Atldiettivainènte  avv. 

(t.  grani.)  adjectivement. 
Aggettivare  V.  Addiettivare. 
Aggettivo  sm.  (t.  grani.)  adjectif. 
Aggètto  sm  (t.  archit.)  saillie  f.,  projec- 

ture  /".,  forjet. 

Aggliermigliàre  va.  saisir  et  tenir  serré 
étroitement. 

Agglieronàto  agg.  fait  de  diverses  pièces  || 
(jig.)  arlequiné,  bariolé  ||  (t.  arald.)  barré. 

Agghiacciaménto  sm.  congélation  f.  \\ 
(p.  freddo  intenso)  froid  extrême  ||  (fig., 
p.  spavento,  paura)  transissement. 

Agghiacciare  va.  geler,  glacer;  (pari,  delle 
membra)  transir  -  ~  il  sangue  (per paura) 
ad  uno,  glacer  quelqu'un  de  crainte,  le 
transir  de  peur  -  vn.  e  vr.  se  giacer,  se 
geler  -  gli  si  è  agghiacciato  U  sangue 
nelle  vene  per  la  paura  (fig.)  la  peur  lui 
a  glacé  le  sang  dans  les  veines  -  agqhiac- 
dare  l'ingegno  (fig.,  p.  intorpidirlo ,  to- 
gliergli la  facoltà  di  produrre  opere,  ecc.) 
glacer  ow.  engourdir  l'esprit. 

Agghiàccio  sm.  parc  (de  brebis,  de  mou- 
tons) ;  clôture  f.  faite  de  claies  ovv.  de  filets 
H  (t.  mar.)  barre  du  gouvernail. 

Agghiacciato  pp.  glacé  ||  (metaf.)  engourdi. 

Agghiadamènto  sm.  engourdissement,  tran- 
sissement. 

Agghiadare  vn.  e  vr.  transir,  être  transi  ; 
s'engourdir  de  froid  -  va.  (p.  trafiggere) 
transpercer. 

Agghiadato  agg.  transi  de  froid  ||  (p.  tra- 
fitto) transpercé,  percé. 

Agghiaiare  va.  couvrir  de  gravier,  ensabler. 

Agghindare  va.  (p.  adornare)  parer,  em- 
bellir H  (t.mar)  guinder. 

Aggiacènza  sf.  appartenance. 

Aggiacèrc  vn.  (p.  essere  conveniente,  ad- 
dirsi) être  séant,  être  propre;  convenir  || 
(p.  essere  adiacente)  être  adjacent. 

Aggin occhiarsi  vr.  s'agenouiller. 


Aggio  sm.  (t.  di  borsa  e  di  commercio,  in 
tutte  le  sue  accez.)  agio. 

Aggiogamento  sm.  attellement. 

Aggiogare  va.  mettre  sous  le  joug;  (propr. 
parlandosi  de' buoi)  atteler  (les  bœufs)  à 
la  charrue  ||  (p.  simil.)  accoupler,  unir. 

Aggiogliàto,  Giogliàto  agg.  mêlé  avec 
l'ivraie  ||  (fig.)  stupide. 

Aggiornamento  sm.  ajournement. 

Aggiornare  va.  (p.  assegnare  il  giorno), 
ajourner  ||  (p.  prorogare,  rimettere  ad  altro 
giorno,  è  voce  errata;  dirai  Prorogare,  Ri- 
mandare) ajourner  -  vr.  (t.  parlam.  è  voce 
errata  y  V.  il  senso  attivo)  s'ajourner  - 
vn.  e  vnp.  (p.  farsi  giorno)  se  faire  jour. 

Aggiotàggio  sm.  (t.  borsa)  agiotage. 

Aggiotatore  sm.  (t.  borsa)  agioteur. 

Aggiramento  sm.  (p.  movimento  in  giro) 
tournoiement,  virement  ||  (p.  inganno  ;  rag- 
giro) tromperie  f.;  surprise  f.;  intrigue  f., 
manège,  ruse  f. 

Aggiràre  va.  (p.  muovere  in  giro)  faire 
tourner;  tourner  ||  (p.  circondare)  entourer  || 
(p.  ingannare)  duper,  tromper;  mener  par 
le  nez  -  vr.  (fig.  p.  girare  intorno  o  vicino 
a...)  rôder  (neut.)  -  aggirarsi  su...  (pari,  di 
discorso  o  simile)  tourner  sur...,  traiter 
de...  -  vn.  tourner. 

Aggiràta  V.  Aggiramento. 

Aggiratóre  sm.  (p.  ingannatore)  intrigant, 
trompeur,  dupeur. 

Aggiucchire  va.  rendre  sot,  rendre  stupide 
-  vn.  e  vr.  devenir  sot,  devenir  stupide. 

Aggiudicàre  va.  (t.  leg.)  adjuger. 

Aggiudicatàrio  sm.  (t.  leg.)  adjudicataire. 

Aggiudicazióne  sf.  (t.  leg.)  adjudication. 

Aggiùgnere  V.  Aggiungere. 

Aggiùngere  va.  (nella  sua  accez.  comune 
ed  anche  p.  soggiungere)  ajouter  ||  (p.  unire) 
joindre,  unir  ||  (p.  raggiungere)  atteindre, 
arriver  -  vr.  se  joindre,  s'unir,  se  mettre 
ensemble. 

Aggiugnimènto  sm.  augmentation  /".;  ad- 
dition f.;  conjonction  f. 

Aggiugnitòre  sm.  celui  qui  ajoute. 

Aggiùnta  sf.  addition  ;  augmentation  ;  sur- 
croît m.;  surplus  m. 

Aggiuntare  va.  joindre. 

Aggiuntatura  sf.  (p.  lo  aggiuntare)  adjonc- 
tion, jonction  H  (p.  il  punto  ove  la  con- 
giunzione ha  od  ha  avuto  luogo)  joint  m. 

Aggiuntivo  V.  Addiettivo. 

Aggiùnto  pp.  ajouté  ;  adjoint  -  sm.  (p.  epi- 
teto) épithète  II  (t.  gram.)  adjectif  ||  (p.  coa- 
diutore) adjoint. 

Aggiuntochè  loc.  avv.  d'autant  plus  que. 
Aggiunzione  V.  Aggiunta. 
Aggiuràre  va.  jurer  (V.  Giurare)  ||  con- 
jurer (V.  Scongiurare). 
Aggiuraziòne  sf.coniuration  (  V.ScoNr.ujRo). 


AGG 

Aggiustàbile,  Aggiustèvole  agg.  ajus- 
table, arrangeable,  qu'on  peut  ajuster  ovv. 
arranger. 

Aggiustamento  sm.  (p.  lo  aggiustare)  ajus- 
tement; accommodement  ||  (p.  accordo  fra 
le  parti  che  sono  state  in  discordia)  ajus- 
tement, accommodement,  conciliation  f.;  (e 
p.  transazione)  transaction  f. 

Aggiustare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
ajuster,  accommoder,  arranger  ||  (p.  far  cor- 
rispondere, pareggiare)  ajuster,  égaler  - 
—  un  conto,  solder  un  compte  ||  (p.  adat- 
tare) adapter  ||  (p.  imitare)  imiter  ||  (p.  pren- 
dere di  mira)  ajuster,  viser  -  —  fede,  ajouter 
foi  -  —  pel  dì  delle  feste  (fig.  e  iron.) 
ajuster  de  toutes  pièces;  arranger  comme 
il  faut  -  vr.  s'ajuster,  s'accommoder. 

Aggiustatamente  au»,  avec  justesse;  pro- 
prement; convenablement. 

Aggiustatezza  sf.  justesse ,  précision  || 
(p.  buona  e  convenevole  maniera  d'operare) 
politesse,  convenance;  (e  p.  puntualità,  esat- 
tezza) ponctualité,  exactitude. 

Aggiustato  agg.  (detto  di  persona)  ponc- 
tuel; exact  (pron.  egsàkt')  ;  prudent. 

Aggiustatóre  sm.  (t.  zecca)  ajusteur. 

Aggiustatura  sf.  accommodage  m.  \\  (t. 
zecca)  ajustage  m. 

Agginstèvole  V.  Aggiustabile. 

Aggladiàre  va.  frapper  avec  l'épée. 

Agglobàre  va.  conglober  ||  (p.  aggomito- 
lare) pelotonner;  dévider  -  vr.  se  conglober. 

Agglomerare  va.  agglomérer,  unir,  joindre, 
entasser  ||  (p.  aggomitolare)  pelotonner. 

Agglomerato  pp.  aggloméré  -  sm.  (t.  geol.) 
agglomérat. 

Agglomerazióne  sf.  agglomération. 

Agglutinamento  sm.  agglutination  f. 

Agglutinare  va.  agglutiner,  recoller  - 
vr.  s'agglutiner,  se  recoller. 

Agglutinazione  sf.  agglutination. 

Aggobbiàre  va.  (t.  arti  e  mest.)  gouger. 

Aggobbire  vn.  e  vr.  devenir  bossu  ||  (fig.) 
se  courber,  se  voûter,  se  cambrer  ||  (p.  af- 
facchinarsi) se  fatiguer  excessivement. 

Aggocciolàre  vn.  se  recueillir  en  gouttes. 

Aggomitolare  va.  (t.  de' filât.)  pelotonner, 
mettre  en  peloton  ;  dévider  -  vr.  se  pelo- 
tonner H  (fig.,  pari,  di  persona)  se  pelo- 
tonner, ramasser  ovv.  réunir  ses  membres. 

Aggomitolatòre  sm.  (t.  filât.)  dévideur. 

Aggottare  va.  (t.  mar.)  vider  (la  sentine), 
pomper  l'eau  (d'un  navire). 

Aggradare  vn.  plaire,  agréer. 

Aggradevole  agg.  agréable  H  (p.  grazioso) 
gracieux. 

Aggradevolmènte  avv.  agréablement. 
Aggradiménto  sm.  agrément;  consente- 
ment, approbation  f. 

Aggradire  va.  agréer  -  vn.  agréer,  plaire. 


AGG 

Aggraduirsi  vr.  captiver  la  bienveillance 

(de  quelqu'un). 

Aggraffare ,  Aggrafflàre ,  Aggraffi- 
gnare va.  griffer,  gripper,  agripper,  cram- 
ponner y  (p.  pigliare  avidamente)  prendre 
avec  avidité;  s'emparer  de...  ||  (p.  rapire 
far  suo  per  forza  o  per  frode)  prendre  de 
force  ;  ravir  -  vr.  s'accrocher,  s'attacher. 

Aggrampàre  V.  Aggraffare. 

Aggranàre  vn.  produire  la  graine. 

Aggranchiare  vn.  e  vr.  être  pris  du  crampe 
Il  (pari,  delle  dita  che  si  assiderano)  s'en- 
gourdir, se  retirer  ovv.  se  roidir  par  le  froid. 

Aggranchiato  pp.  e  agg.  pris  du  crampe 
Il  engourdi,  transi  (V.  Aggranchiare). 

Aggranchire  e  (1er.  V.  Aggranchiare  e  der. 

Aggranchire  va. accrocher,  agripper,  gripper. 

Aggrandiîiiènto  sm.  agrandissement;  ac 
croissement. 

Aggrandire  va.  agrandir;  augmenter,  ac- 
croître H  (p.  esagerare)  agrandir,  exagérer  - 
vn.  e  vr.  s'agrandir  ;  augmenter,  s'augmenter; 
s' accroître. 

Aggranfiare  va,  gripper,  griffer. 

Aggranditoli  sm.  (p.  amplificatore,  esa- 
geratore) exagéraleur. 

Aggruppamento  sm. accrochement; prise/". 

Aggrappare,  Aggrampàre  va.  accrocher 
Il  (p.  afferrare)  saisir;  s'emparer  de...  - 
vr.  s'accrocher,  s'attacher. 

Aggratàre  (meglio  Aggradare,  Aggra- 
dire) vn.  plaire,  agréer. 

Aggraticciare  va.  travailler  à  claire-voie; 
entrelacer  -  vr.  s'entortiller;  s'attacher. 

Aggratigliare  va.  (p.  imprigionare)  em- 
prisonner. 

Aggravamento  sm.  aggravation  f. 

Aggravante  agg.  aggravant  -  sf.  circon- 
stance aggravante. 

Aggravare  va.  aggraver  ||  (fig.  ed  in  senso 
morale)  aggraver,  rendre  plus  grief  -  —  il 
capo,  appesantir  la  tête  -  vr.  s'aggraver  H 
(p.  peggiorare,  parlandosi  di  male)  em- 
pirer, s'empirer  ||  (p.  divenir  greve,  pe- 
sante) s'appesantir  ||  (p.  darsi  travaglio,  adi- 
rarsi) se  fâcher,  s'emporter. 

Aggravaziòne  V.  Aggravamento. 

Aggravezzàre  va.  mettre  des  impôts  ex- 
traordinaires sur... 

Aggràvio  sm.  (p.  peso)  poids  ||  (p.  gravezza, 
imposta)  charge  f.,  imposition  f.  ||  (p.  ingiu- 
ria) tort,  injure/".,  honte  f.\\  (p.  danno)  perte  f., 
dommage  ||  (p.  imputazione)  imputation  f. 

Aggraziare  va.  rendre  gracieux;  rendre 
aimable  -vr.  :  aggraziarsi  alcuno,  gagner 
la  bienveillance  de  quelqu'un;  se  rendre 
agréable  à  quelqu'un. 

Aggraziatamente  amgracieusement,d'une 

manière  gracieuse,  avec  grâce. 
Aggraziato  a^a.gracieux,de  belles  manières. 
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Aggredire  va.  assaillir,  attaquer. 
Aggregamento,  Aggregànza,  V.  Aggre- 
gazione. 

Aggregare  va.  agréger,  unir,  associer  (à  un 
corps);  admettre  (dans  une  compagnie,  etc.)- 
vr.  s'agréger. 

Aggreg.àto  sm.  agrégat,  réunion  f,  assem- 
blage -  pp.  ed  agg.  agrégé  -  dottore  ag- 
gregato, docteur  agrégé. 

Aggregazióne  sf.  agrégation,  association  || 
(t.  d'università  e  t.  scient.)  agrégation. 

Aggreggiare  ^.rassembler  (les  troupeaux), 
aU"oupcr  -  vr.  s'attrouper. 

Aggressióne  sf.  agression. 

Aggressivo  agg.  agressif. 

Aggressore  5m.  agresseur. 

Aggrevàre  va.  oppresser  -  vr.  aggrevarsi 
di  fare  checchessia,  se  fâcher  ow.  trouver 
pesant  de  faire  quoi  que  ce  soit;  ne  savoir 
se  décider  à  le  faire. 

Aggrezzàre,  Aggrezzire  vn.  engourdir, 
transir. 

Aggricchiàre  vn.  s'engourdir  de  froid. 
Aggricciàrsi  vr.  frissonner. 
Aggrinciàre,  Aggrinzare,  Aggrinzire 

va. rider, froncer -vn.evr.se,  rider,  se  froncer. 
Aggrizzàrsi  vr.  s'engourdir  ;  (special,  p.  in- 

rigidire)  se  roidir. 

Aggrommàre  vn.  se  conglutiner;  (e  p.  in- 
crostarsi) s'encroûter;  s'attacher  en  forme 
de  croûte. 

Aggrommatùra  sf.  conglutination. 

Aggrondare  vn.  froncer  les  sourcils. 

Aggrondatila  sf.  froncement  m.  des  sour- 
cils Il  (p.  severa  riprensione)  réprimande. 

Aggroppamelo  sm.  nouement. 

Aggroppare  {meglio  Aggruppare  V.) 

Aggrottare  va.  (p.  fare  il  ciglione  a...) 
faire  une  levée  (de  terre)  sur...  -  aggrot- 
tare le  ciglia,  froncer  les  sourcils. 

Aggrottescàre  va.  travailler  en  grotesque. 

Aggrovigliare,  Aggrovigliolàre  va.  em- 
brouiller -  vr.  se  recoquiller,  se  tordre  en 
forme  de  coquille  ;  (t.arliemest.)s'eniortil\er. 

Aggrovigliato  pp.  recoquillé;  entortillé. 

Aggrumainènto  sm.  caillement  ;  coagula- 
tion f.,  l'action  de  se  grumeler. 

Aggrumare  va.  amasser  -  vr.  (mettersi  ir» 
grumi)  se  grumeler,  se  mettre  en  grumeaux; 
(e  p.  rappigliarsi,  coagularsi)  se  cailler,  se 
coaguler  ||  (p.  rivestirsi  di  gromma)  se  cou- 
vrir de  tartre. 

A-ggrumàto  pp.  grumelé  ||  caillé,  coagulé  || 
couvert  de  tartre  (V.  Aggrumarsi). 

iggrnmolàre  va.  entasser,  assembler. 

iggrnppamènto  sm.  (p.  il  fare  gruppo  o 
nodo)  nouement,  l'action  f.  de  nouer,  de 
faire  un  nœud  ||  (p.  il  riunire  in  gruppo) 
groupement,  réunion  f.  ||  (p.  intrecciamento) 
entrelacement. 


AGI 

Aggruppare  va.  {p.  far  gruppo  o  nodo)  lier, 
nouer  ||  (p.  ravvolgere)  envelopper,  empa- 
queter Il  (p.  riunire  in  gruppo  e  p.  ammas- 
sare, raunare)  grouper;  amasser,  entasser: 
ramasser  -  vr.  se  grouper  ||  (p.  unirsi 
in  gruppo)  se  grouper. 

Aggruzzolare  va.  gianer,  accumuler  peu 
à  peu  ow.  petit  ù  petit. 

Agguagliàbile  agg.  égalable. 

Agguagli  amento  sm.  (p.  il  fare  o  rendere 
uguale)  égalisation/".  ||(p.lo  appianare,lo  spia- 
nare) aplanissement  ||  (p.  l'effetto  dell'ugua- 
gliare) égalité  H  (p.  paragone)  comparaison/". 

Agguagliànza,  Agguagliaziòne  sf.  éga- 
lité; conformité;  uniformité. 

Agguagliare  va.  (p.  fare  o  rendere  uguale) 
égaler  ||  (p.  paragonare)  confronter,  com- 
parer H  (p.  appianare)  aplanir,  rendre  uni; 
(e  p.  mettere  a  livello)  niveler. 

Agguagliatamele  avv.  également. 

Agguagliatòre  sm.  {p.  livellatore)  niveleur. 

Agguagliaziòne  V.  Agguagliànza. 

Agguàglio  sm.  comparaison  f.  -  sopra' 
ogni  agguaglio  (loc.  avv.)  immensément; 
excessivement. 

Agguantare  va.  prendre,  saisir  et  tenir  de 
force  H  (t.  mar.)  aganter. 

Agguatare  va.  (p.  guatare,  osservare)  épier, 
guetter  ||  (p.  insidiare)  dresser  ow.  tendre 
des  pièges  à... 

Agguatatòre,  Aguatatòre  sm.  celui  qui 
guette  II  insidiateur,celui  qui  dresse  des  pièges 
(V.  Agguatare). 

Agguatèvole  agg.  (p.  invidioso)  insidieux. 

Agguato  sm.  embuscade  f.;  aguets  pl.  -  es- 
sere o  stare  in  agguato,  être  aux  aguets  || 
(l'agguato  che  si  tende  per  assassinare) 
guet-apens,  embûche  f.  -  tendere  un  ag- 
guato, dresser  un  guet-apens. 

Agguerrire  va.  (anche  jig.)  aguerrir. 

Agguindolamènto  5m.  (t.  filât.)  dévidage, 
action  f.  de  dévider  ||  (fig.,  p.  lo  ingan- 
nare, lo  aggirare)  tromperie  f.,  artifice. 

Agguindolàre  va.  (t.  de' filât.)  dévider, 
mettre  en  écheveau  ||  (fìg.,  p.  ingannare, 
aggirare)  tromper;  mener  par  le  nez. 

Agguindolatòre  sm.  (t.  filât.)  dévideur  || 
(fig.)  trompeur,  fourbe  (V.  Agguindolàre). 

Aggustàre  vn.  donner  du  plaisir. 

Aghètta  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  litharge,  pro- 
toxyde  m.  de  plomb  cristallisé. 

Aghetto  sm.(ad  uso  d'allacciare  busti,ecc.) 
aiguillette  f.  (pr.  ègû-i-giièl')  ||  (e.  di  mar.) 
aiguillette  f.,  commande  f. 

Aghindàre  va.  (t.  di  mar.)  guinder. 

Aghiròne  sm.  héron  (oiseau). 

Agiamènto  5m.  aise  f,  commodité  f.  H 
(p.  cesso)  privé,  retrait,  lieu  d'aisance,  garde- 
robe  f.,  latrines  f.pl. 

Agiàre  va.  accommoder. 
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Agiatamente  avv.  commodément,  aisément,  Agnatizio  agg.  appartenant  à  Papation 


à  l'aise;  à  son  (mon,  ton,  ecc.)  aise. 
Agiatézza  sf.  (usato  sovente  al  pl.)  com- 
modités pl.  de  la  vie,  aises  pl.;  richesses  pl. 
Il  (sempl:  p.  comodità)  commodité  ||  (p.  len- 
tezza) lenteur. 

Agiato  agg.  (p.  benestante)  riche,  aisé  (qui 
jouit  de  quelque  fortune), qui  est  à  son  aise  || 
(detto  di  veste,  p.  largo)  aisé,  large,  ample. 

Agibile  agg.  faisable. 

Agide  (stor.)  Agide  (roi  de  Sparte,  fonda- 
teur de  la  dynastie  des  Agides). 

Agile  adagile; léger;  souple  ||  (p.facile)facile. 

Agilità  sf.  agilité,  légèreté;  souplesse. 

Agilitàre  va.  rendre  agile,  rendre  souple. 

Agilmente  avv.  agilement;  avec  légèreté; 
avec  souplesse. 

Agilulfo  (stor.)  Agilulphe  (duc  de  Turin, 
roi  de  Lombardie,  591-615). 

Agio  sm.  (p.comodità,  ricchezza,  ecc.)  aise  f.; 
aisance  f.  -  gli  agi  della  vita,  les  aises  de  la 
vie  -  vivere  negli  agi,  vivre  dans  l'aisance  || 
(p.  comodità,  occasione,  tempo)  opportu- 
nité f.,  loisir,  temps  -  dammi  agio  a  farlo, 
donne-moi  le  temps  de  le  faire  -  a  bell'agio, 
a  grande  agio  (loc.  avv.)  commodément, 
à  mon  (ton,  son,  ecc.)  aise  -fare  i  suoi  agi, 
décharger  son  ventre,  chier  (voce  bassa). 

Agiografia  sf.  hagiographie. 

Agiografo  agg.  e  sm.  hagiographe. 

Agiologìa  sf.  hagiologie. 

Agire  vn.  agir,  opérer  -  va.  (p.  sostenere 
agenzia)  régir  (une  administration)  en  qua- 
lité d'agent. 

Agitaménto  sm.  agitation  f.,  secouement. 

Agitare  va.  agiter,  secouer;  ébranler  || 
(p.  trattare,  pari,  di  affari)  agiter,  traiter, 
négocier  ||  (pari,  di  cause)  plaider  -  vr. 
s'agiter;  se  remuer. 

Agitàto  aw.  (t.  mus.)  agitato. 

Agitatóre  sm.  agitateur. 

Agitazióne  sf.  (p.  lo  agitare)  agitation,  ébran- 
lement m.  H  (p.  effetto  dello  agitare)  agita- 
tion Il  (p.  inquietudine)  agitation,  trouble  m., 
inquiétude. 

Agliàio  sm.  lieu  planté  d'ails. 

Agliàta  sf.  (t.  eue.)  aillade  ||  (p.  cicalata) 
verbiage  m.,  bavardage  m.;  kyrielle. 

Aglietto  sm.  jeune  ail  -  confortarsi  cogli 
aglietti  (fig.  loc.  prov.)  se  repaître  de  chi- 
mères, faire  des  châteaux  en  Espagne. 

Aglio  sm.  ail  (plante)  -  capo  d'aglio,  tête 
d'ail  -  resta  d'aglio,  chapelet  d'ail  -  spic- 
chio d'aglio,  gousse  /.  d'ail  -  saper  d'aglio 
(fig.,  p.  riuscire  ostico,  dispiacere)  déplaire, 
trouver  amer  -  essere  verde,  vegeto  come 
un  aglio,  se  bien  porter. 

Agna  V.  Agnella. 

Agnàtico,  Agnatizio  agg.  (t.  giur.)  agna- 
ùque  (prora,  agh-natìk'). 


(prora,  agh-nassion). 
Agnato  agg.  (t.  giur.)  agnat  (pron.  agh-nà), 

parent  du  côté  paternel. 
Agnazione  sf.  (t.  giur.)  agnation  (pron. 
agh-nassiòn),  parente. 
Agnèlla  sf.  agnelle,  agneau  m.  femelle. 
Agnellàio  sm.  boucher  ovv.  vendeur  d'a- 
gneaux. 

Agnellètta  sf.  agnelle  f.  ;  (in  ling.  rurale) 
novelette  f. 

Agnelletto  sm.  agnelet  m. 

Agnellino  sm.  agnelet  -  agg.  d'agneau  - 
panno  agnellino,  drap  de  laine  d'agneau. 

Agnèllo  sm.  (anche  fig.)  agneau. 

Agnellòtti  sm.  (t.  eue.)  potage  m.  de  viande 
hachée  et  enveloppée  dans  la  pâte. 

Agnellùccio  V.  Agnellino. 

Agnèse  np.  Agnès  (pron.  agnèss')  -  Santa 
Agnese,  Sainte  Agnès  (vierge  romaine,  mar- 
tyrisée en  303). 

Agnizióne  sf.  reconnaissance,  l'action  de 
reconnaître,  de  se  remettre  dans  l'esprit 
l'idée  de  quelqu'un. 

Agnocàsto  sm.  agnus-castus  (pron.  agnùss* 
castùss'),  vitex  (pron.  vitèks'),  gattilier  com- 
mun (plante). 

Agnolo  sm.  (v.  poet.  p.  angelo)  ange  -  farê 
l'agnolo  di  Badìa  (loc.  prov.)  être  une 
girouette  -  fare  a  qualcuno  la  via  del- 
l'agnolo (loc.  prov.)  favoriser  la  fuite  de 
quelqu'un. 

Agnòme  sm.  surnom. 

Agnnsdèi,  Agnnsdèo  sm.  agnus  (pron. 

agh-nùss'  )  ;  agnus  Dei  ||  (fig.  e  poet.)  la 

sainte  Hostie. 

Ago  sm.  aiguille  f.  (pron.  ègù-i-gF)  ||  (quello 
per  far  calze)  aiguille  /.  ovv.  fer  à  tricoter  - 
infilare  aghi  al  buio  (fig.)  agir  à  l'aveu- 
glette H  (p.  pungiglione)  aiguillon  (pron.  ègù- 
i-glion)-  ago  della  stadera  o  bilancia,  lan- 
guette f.  ovv.  aiguille  f.  de  la  balance  -  ago 
della  toppa,  broche  f.  -  ago  dell'orinolo 
solare,  aiguille  f.,  style  ||  (1.  delle  strade 
ferrate)  aiguille  f.  (portion  de  rail  qui  sert 
à  opérer  les  changements  de  voie)  ||  ai- 
guille f.  (poisson). 

Agognàre  va.  convoiter,  ambitionner,  dé- 
sirer ardemment. 

Agognatòre  sm.  celui  qui  convoite  -  agg. 
convoi teux,  avide. 

Agonàle  agg.  (t.  stor.  ginnasi)  agonal  - 

Feste  Agonali,  V.  Agonali. 
Agonali  sf.pl.  (t.  stor.  ginnast.)  Agonales, 

Fêtes  Agonales. 

Agóne  sm.  (p.  grosso  ago)  grosse  aiguille  || 
(p.  lizza)  lice/".  ||  (p. pugna)  lutte  f.,  combat  || 
agon  (poisson). 

Agonìa  sf.  agonie  ||  (fig.,  p.  affanno,  an- 
goscia) agonie,  angoisse,  grande  peine. 
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Agonìsta  sm.  athlète. 

Agonìstica  sf.  (t.  stor.  ginn.)  agonistique. 

Agonistico  agg.  (t.  stor  ginn.)  agonistique. 

Agonizzante  agg.  e  sm.  agonisant. 

Agonizzare  vn.  agoniser,  être  à  l'agonie. 

Agopuntura  sf.  (t.  chir.)  acuponcture. 

Agoràio  sm.  (p.  chi  fa  o  vende  aghi)  aiguil- 
lier  (pron.  ègù-i-gliè),  faiseur  ovv.  vendeur 
d'aiguilles  ||  (p.  astuccio  per  aghi)  aiguillier, 
étui  à  aiguilles. 

Agostiniano  sm.  augustin  (religieux  de  la 
règle  de  Saint-Augustin). 

Agostino  agg.  recueilli  ovv.  germé  ovv.  né 
(secondo  il  senso)  au  mois  d'août  -  Ago- 
stino np.  Augustin  -  S.  Agostino  (stor.) 
S.Augustin  (père  de  l'Église  Ialine,  354430). 

Agosto  sm.  août  (pr.u)- ferrare  agosto ,fêter 
ovv.  chômer  le  premier  jour  du  mois  d'août. 

Agramente  avv.  (in  senso  fig.)  aigrement, 
avec  aigreur;  âprement;  sévèrement. 

Agrària  sf.  agriculture. 

Agràrio  aag.  agraire,  appartenant  à  l'agri- 
culture -  legge  agraria,  loi  agraire. 

Agrestamènte  avv.  rustiquement. 

Agreste  agg.  agreste,  rustique,  champêtre  || 
(fig.)  rustique,  grossier,  sans  politesse. 

Agrestèzza  sf.  rusticité  H  (p.  sapore  acuto 
e  mordace  degli  agrumi)  acidité,  aigreur. 

Agrestino  agg.  aigrelet,  verjuté. 

Agrèsto  sm.  verjus  -  rendere  agresto  per 
uva  acerba  (loc.  prov.)  rendre  la  pareille  - 
bere  il  vino  in  agresto  (loc.prov.)  manger 
son  blé  en  herbe  -  menar  l'agresto  (p.  per- 
dere il  tempo)  perdre  son  temps,  badauder 
-  fare  l'agresto  (p.  avanzare  per  sè  nello 
spendere  per  conto  d'altri)  mettre  du  côté 
de  l'épée;  (e  pari.  spec.  delle  cuoche  che 
rubano  sulla  spesa)  faire  danser  l'anse 
du  panier. 

Agrestùme  sm.  acides  pl.,  chose  aigre. 

Agrétto  agg.  aigret,  aigrelet,  suret  -  sm.  na- 
sitort,  cresson  alénois  (plante). 

Agrezza  sf.  aigreur,  acidité  |j  (p.  asprezza 
di  modi)  aigreur,  àpreté. 

Agrìcola  (p.  Agricoltore,  V.)  -  Agricola 
(stor.)  Agricola  (général  romain,  consul 
sous  Vespasien,  conquit  la  Grande  Bre- 
tagne, 38-94). 

Agricoltóre  sm.  agriculteur,  laboureur,  cul- 
tivateur. 

Agricoltura  sf  agriculture. 

Agriculturàle  agg.  champêtre;  propre  de 
l'agriculteur. 

Agrifòglio  sm.  houx  (plante). 

Agrigento  (geog.)  Agrigente  (ancienne  ville 
de  Sicile,  aujourd'hui  Girgenti). 

Agrigno  agg.  aigret,  aigrelet,  suret. 

Agrimàni  sm.pl.  agréments. 

Agrimensóre  sm.  arpenteur. 

Agrimensura  sf.  arpentage  m. 
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Agrimònia  sf.  aigremoine  (plante). 

Agriòtta  sf.  griotte  (espèce  de  cerise). 

Agripènna  sm.  agripenne  (oiseau). 

Agripèrsa  sf.  marjolaine  vulgaire  (plante). 

Agrippa  sm.  agrippe  (sorte  d'onguent)  - 
Agrippa  (stor.)  Agrippa  (général  romain; 
64-12  av.  J.-C.) 

Agrippina  (stor.)  Agrippine  (femme  de  Ger- 
manici^, mère  de  Caligula,  m.  l'an  33  de 
J.-G.)  -  Agrippine  (lille  de  la  précédente 
et  mère  de  Néron  qui  la  fit  poignarder  en  59). 

Agro  agg.  aigre,  acide  ||  (fig.,  p.  pungente, 
mordace)  aigre,  piquant  ||  (p.  severo)  sévère 
|j  (p.  ruvido)  rude,  grossier  -  5m.  aigre,  suc 
aigre  ||  (p.  sapore  d'agro)  aigre,  aigreur  f.  \\ 
(p.  territorio)  territoire,  la  campagne  (qui 
environne  une  ville)  -  l'Agro  romano,  le 
territoire  de  Rome,  la  campagne  de  Rome. 

Agrodólce  sm.  aigre-doux. 

Agronomìa  sf.  agronomie. 

Agronòmico  agg.  agronomique. 

Agrònomo  sm.  agronome. 

Agròtto  sm.  onocrotale  (oiseau). 

Agrumi  sm.pl.  fruits  acides:  oranges,  ci- 
trons, etc. 

Aguagliànza  V.  Agguaglianza. 
Aguardàre  va.  observer,  regarder  de  près. 
Agnastàre  V.  Guastare. 
Aguatatòre  e  deriv.V.AGGUATATORE  e  deriv. 
Agùcchia  sf.  (p.  ago  in  genere)  aiguille 

(pron.  è-gû-igl')  ||  (p.  ferro  da  calze)  fer  m. 

à  tricoter. 

Agucchiare  va.  (p  cucire)  coudre  ||  (p.  fare 
lavori  di  maglia)  tricoter. 

Agucchiamolo  V.  Agoraio. 

Agncchiatòre  sm.  couturier  ;  tricoteur  (se- 
condo  il  senso)  V.  Agucchiare. 

Agucchiatrìce  sf.  couturière;  tricoteuse 
(secondo  il  senso)  V.  Agucchiare. 

Agugèlla  sf.  poinçon  m. 

Agùglia  s/*.(£.arcM.)aiguiIle  (pnm.ègiï-igl'), 
obélisque  m.;  (e  p.  punta  di  piramide,  di 
obelisco)  aiguille,  flèche  ||  (p.  ago  della  ca- 
lamita) aiguille  ||  (p.  aquila  de'vessilli)  aigle 
!l  aiguille  (poisson)  ||  (t.  mar.,  p.  ganghero 
della  ruota  di  poppa)  aiguillot  m.  (pronun- 
ciasi è-gù-igliò),  penture  de  gouvernail. 

Agugliàre  V.  Agucchiare. 

Agugliata  sf.  aiguillée  (pron.  è-gii-iglié). 

Agugliatòre  sm.  couturier;  tricoteur  (V. 
Agucchiatore). 

Aguglìno,  Aquilòtto  sm.  aiglon. 

Agugliòne  sm.  (p.  pungiglione)  aiguillon  || 
(p.  grosso  ago  degli  imballatori)  carrelet. 

Agugliòtto5m.(tmctr.)aiguillot(V.AGUGLiA) 

Aguràre  e  deriv.  V.  Augurare  e  deriv. 

Agutèllo  sm.  broquette  f,  petit  clou. 

Agutèzza  V.  Acutezza. 

Aguzzamente  avv.  d'une  manière  pointue  II 
(fig.,  p.  con  sottigliezza)  subtilement. 
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Aguzzamento  sm.  (p.  lo  aguzzare,  anche 
fig.)  aiguisement  (pron.  è-gù-i-s'màn). 

Aguzzare  va.  aiguiser  (pron.  è-gii-i-sé), 
rendre  pointu  ||  (fig.,  p.  slimolare)  aiguiser, 
exciter  -  —  l'appetito,  aiguiser  ovv.  ex- 
citer l'appétit  -  —  i  suoi  ferruzzi  (p.  as-  ! 
sottigliare  l'ingegno;  industriarsi)  aiguiser 
son  esprit;  s'évertuer. 

Aguzzata  V.  Aguzzamento. 

Aguzzature  sm.aiguiseur  (prow.è-gù-i-seur); 
repasseur. 

Aguzzatura  sf.  aiguisement  m.  (pronun- 
ciasi è-gù-i-s'màn). 

Aguzzètto  agg.  un  peu  aigu  -  sm.  (p.  aiz- 
zatore] instigateur  ||  (p.  persona  intrinseca) 
confident  m.,  favori  m. 

Aguzzino  sm.  cornile,  argousin  ||  (p.  car- 
ceriere) geôlier. 

Aguzzo  V.  Acuto. 

Ah!  Ahi!  inler.  ah!  hélas! 

Ahibò,  Aibò  inter.  avv.  non,  nenni. 

Ahimè!  inter.  hélas! 

Àia  sf.  (spazio  di  terra  per  battervi  il  grano) 
aire  (de  grange)  ||  (p.  aiuola)  planche,  plate- 
bande,  compartiment  m.  de  jardin  ovv.  de 
parterre  -  menare  il  can  per  Vaia  (loc. 
prov.)  traîner  une  chose  en  longueur  || 
(  p.  istitutrice  )  gouvernante. 

Aiàccio  (geog.)  Ajaccio  (chef-lieu  du  dép. 
de  la  Corse,  18,005  hab.) 

Aiàce  (mit.)  Ajax  (pron.  Ajàks),  nom  de 
deux  héros  grecs  qui  se  distinguèrent  au 
siège  de  Troie. 

Aiàta  sf.  (t.  agric.)  airée. 

Aiàto  o  Aiòn e  o  Aiòni  (andare)  loc.verb. 
aller  çà  et  là,  flâner,  rôder. 

Aidùca  sm.  heiduque  (fantassin  hongrois). 

Aiètta  sf.  petite  aire  j|  (t.  agric.)  couche. 

Aimé!  V.  Ahimè! 

Àio  sm.  gouverneur  d'enfants,  précepteur. 
Airóne  V.  Aghirone. 
Aita  V.  Aiuto. 

Aitante  agg.  robuste,  vigoureux;  vaillant. 
Aitare  V.  Aiutare. 

Aiuòla  sf. (^.maneggia,  porca) planche,  enrue; 
(pari,  di  giardini)  plate-bande,  carré  m.  de 
jardin  ||  (p.  piccola  aia)  petite  aire. 

Aiuòlo  sm.  (t.  cacc.)  filet,  rets. 

Aiutaniènto  sm.  aide  f.,  secours. 

Aiutante  agg.  (p.  aitante)  robuste,  fort, 
vigoureux  -  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni)  aide  ||  (t.  mil.)  aide,  adjudant  - 
aiutante  maggiore  (t.mil.)  adjudant  major; 
(pari,  di  ufficiale  medico)  aide  major  - 
aiutante  di  campo  (t.  mil.)  aide  de  camp. 

Aiutare  va.  (p.  porgere  o  dare  aiuto)  aider  || 
(p.  soccorrere)  aider,  secourir  ||  (p.  soste- 
nere) aider,  soutenir  ||  (p.  secondare,  favo- 
rire) aider,  favoriser  -  vr.  s'aider  -  —  a 
vicenda,  s'entr'aider  ||  (p.  ingegnarsi)  faire 
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de  son  mieux  [|  (p.  valersi  di...)  se  servir 

de. .  -  chi  s'aiuta,  il  Ciel  l'aiuta  (prov.) 
aide-toi,  le  Ciel  t'aidera. 
Aiutatóre  sm.  aide;  assistant. 
Aiùto  sm.  (p.  soccorso,  assistenza)  aide  f., 
secours,  assistance  f.  ||  (p.  persona  che  aiuta) 
aide  (masch.  e  fem.,  secondo  il  senso)  - 
pl.:  gli  aiuti  (t.mil.)  les  troupes  auxiliaires  - 
aiuto!  aiuto!  (inter.)  à  l'aide!  au  secours! 
Aix  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 
Aix-les-Bains  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 
Aizzamento  sm.  incitation  f.,  provocation  f., 

instigation  f. 
Aizzare  va.  exciter;  irriter  ||  (fig.)  exciter, 
provoquer  -  vr.  se  mettre  en  colère. 
Aizzatóre  sm.  instigateur. 
Ala  sf.  (m  ogni  accez.)  aile. 
Alabama  (geog.)  Alabama  (État  de  l'Amé- 
rique du  Nord). 
Alabandina  sf.  alamandine  (pierre). 
Alabarda  sf.  hallebarde. 
Alabardata  sf.  coup  m.  de  hallebarde. 
Alabardière  sm.  hallebardier. 
Alabastrino  agg.  alabastrin,  d'albâtre  - 
carnagione  alabastrina,  teint  d'albâtre. 
Alabastro  sm.  albâtre  (marbre). 
Alacre  agg.  prompt;  actif;  diligent. 
Alacremènte  avv.  avec  promptitude;  acti- 
vement; avec  ardeur. 

Alacrità  sf.  promptitude;  activité;  ardeur; 
vivacité. 

Aladino  (stor.)  Aladin,  dit  le  Vieux  de  la 
Montagne,  (chef  d'une  secte  d'assassins  au 
xmme  siècle). 

Alàggio  sm.  (t.  mar.)  halage. 
Alamanna  sf.  raisin  muscat  m. 
Alamanno  (stor.)  Allemand  (habitant  de 
l'Allemagne). 
Alamaro  sm.  brandebourg. 
Alàni  (stor.)  Alains  (peuple  scythe  qui  ha- 
bitait au  Nord  du  Caucase  et  qui  envahit 
la  Gaule  en  406). 
Alàno  sm.  alan,  dogue  anglais. 
Alàre  sm.  chenet,  landier  -  essere  fra  gli 
alari  e  la  pentola  (fig.  loc.  prov.)  être  en 
grand  danger. 

Alàre  va.  (t.  mar.)  haler  (tirer  un  bateau)  - 
vr.  se  mettre  des  ailes. 
Alarico  (stor.)  Alaric  1er  (roi  des  Visigoths, 
382-412,  dévasta  l'Italie,  saccagea  Rpme)  - 
Alaric  II  (484-507,  fut  tué  par  Clovis). 
Alàrio  sm.  alaire,  soldat  auxiliaire  -  agg.  ap- 
partenant à  l'aile  d'une  armée. 
Alàssio  (geog.)  Alassio  (v.  d'Italie,  prov.  de 
Gênes;  4665  hab.) 
Alata  sf.  coup  m.  d'aile. 
Alatèrno  sm.  alaterne  (arbrisseau.) 
Alato  agg.  ailé,  qui  a  des  ailes. 
Alàtri  (geog.)  Alatri  (v.  d'Italie,  prov.  de 
Rome;  13,681  hab.) 
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Alba  sf.  aube,  aurore  -  Alba  (geog.)  Albe 
(ville  d'Italie,  prov.  de  Gòni;  10,296  hab.) 
-  Alba  (Duca  d')  (stor.)  Duc  d'Albe  (gé- 
néral des  armées  de  Charles-Quint  et  de 
Philippe  II,  né  en  1508,  mort  en  1582). 

Alba-lunga  (geog.)  Albe-Ia-longue  (ancienne 
ville  du  Latium). 

Albagìa  sf.  vanité,  ambition,  orgueil  m. 

Albagioso  agg.  hautain,  fier,  orgueilleux. 

Albana  sf.  sorte  de  raisin  m.  blanc. 

Albanèlla  sf.  hobereau  m.  (oiseau  de  proie). 

Albania  (geog.)  Albanie  (prov.  de  la  Turquie 
d'Europe). 

Albano  (geog.)  Albano  (v.  d'Italie,  prov.  de 
Rome,  près  du  lac  du  même  nom;  2769  hab.) 
-Albano  (Francesco)  (stor.)  François  Al- 
bane  dit  VAlbane  (célèbre  peintre  italien; 
né  en  1578,  mort  en  1660). 

Albany  (Conte  e  Contessa  d')  stor.  Comte 
d'Albany  (nom  du  Prétendant  Charles-É- 
douard  Stuart  m.  à  Florence  en  1788.  La 
Comtesse  d'Albany,  sa  veuve,  épousa  l'Al- 
fieri, et  c'est  à  côté  de  PAUieri  qu'elle  a 
été  ensevelie  à  Santa-Croce  à  Florence). 

Albardèola  sf.  cuillier  m.,  spatule  (oiseaui. 

Albarèllo  sm.peuplier  blanc  (V.  Alberello). 

Albatra,  Albatrella  sf.  arbouse  (fruit). 

Albatro  sm.  arbousier  (plante)  ||  albatros 
(gros  oiseau  de  mer). 

Albazzàno  sm.  pierre  f.  à  chaux. 

Albèdine  sf.  blancheur. 

Albeggiamento  sm.  (p.  il  farsi  bianco)  blan- 
cheur f.  ||  (p.  il  farsi  dell'alba)  pointe  f. 
du  jour. 

Albeggiànte  agg.  (p.  che  tende  al  bianco) 
blanchâtre. 

Albeggiàre  vn.  (p.  tendere  al  bianco)  tirer 
sur  le  blanc  ||  (p.  farsi  l'alba)  poindre  ow. 
commencer  à  paraître  le  jour,  se  faire  l'aube. 

Aibènga  (geog.)  Albenga  (v.  d'Italie,  prov. 
de  Gênes,  4247  hab.) 

Alberare  va.  (p.  piantare  alberi)  planter  ovv. 
couvrir  ovv.  peupler  d'arbres  -  alberare 
una  nave  (t.  mar.)  mater. 

Alberatura  sf.  (t.  mar.)  mâture. 

Albercòcca  sf.  abricot  m.  (fruit). 

Albercòcco  sm.  abricotier  (arbre). 

Alberèlla  sf.  peuplier  m.  blanc  (arbre). 

Alberèllo  sm.  (p.  piccolo  vaso)  petit  vase; 
petite  fiole  f.  ||  (p.  piccolo  albero)  arbris- 
seau, petit  arbre  ||  (p.  Alberèlla  V.) 

Alberese  sm.  pierre  f.  à  chaux. 

Alberéta  sf.  Albereto  sm.  tremblaie  f., 
lieu  planté  de  trembles,  de  peupliers. 

Alberètto  sm  (dimin.  d'albero)  arbrisseau. 

Albergamènto  V.  Albergo. 

Albergare  va.  loger,  donner  un  logement 
à...  -  vn.  (p.  abitare)  loger,  demeurer  || 
(p.  dormire  in  casa  di...)  coucher  chez... 

Albergatóre  sm.  hôte,  hôtelier. 
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Albergatrice  sf.  hôtesse;  hôtelière. 

Albèrgo  sm.  (albergo  di  città)  hôtel  ;  (al- 
ber  go  di  campagna)  auberge  f.  ||  (p.osleria) 
hôtellerie  f.  ||  (p.  abitazione,  dimora)  logis, 
demeure  /. 

Alberino  sm.  (p.  piccolo  albero)  arbrisseau  H 
sorte  de  champignon  ||  dendrite  f.  (pierre). 

Àlbero  sm.  arbre  ||  (t.mar.)  mât  ||  (t.mecc.) 
arbre  -  —  genealogico,  arbre  généalogique. 

Alberòni  (Giulio)  (stor.)  Jules  AIbéroni 
(cardinal,  ministre  du  roi  d'Espagne  Phi- 
lippe V,  né  en  1664  à  Plaisance,  m.  1752). 

Alberto  np.  Albert  -  Carlo  Alberto  (stor.) 
V.  Carlo. 

Albicànte,  Albiceio  agg.  blanchâtre. 
Albicòcca  sf.  abricot  m.  (fruit). 
Albicòcco  sm.  abricotier  (arbre). 
Albigèsi  (stor.)  Albigeois  (hérétiques  du  Midi 

de  la  France  au  xie  et  au  xne  siècle). 
Albiligùstre  agg.  blanc  comme  la  fleur  du 

troène. 

Albinàggio  sm  (t.  leg.)  aubaine  f.,  droit 
d'aubaine. 

Albinismo  sm.  (t.  st.  nat.)  albinisme. 
Albino  sm.(t.st.nat.)Si[binos  -  ft^.blanchàtre. 
Albióne  (geog.)  Albion  (ancien  nom  de  la 
Grande-Bretagne). 

Albo  agg.  blanc  -  sm.  (p.  sorta  di  libro  o 
quaderno)  album  (pron.  albòm')  ||  (p.  luogo 
ove  si  affiggevano  gli  atti  del  Pretore)  album 
-Albo  pretorio  (st.  rom.)  album  du  Préteur; 
(oggigiorno):  endroit  des  mairies  ovv.  des 
tribunaux  où  l'on  pose  les  affiches. 

Albóre  sm.  (p.  bianchezza)  blancheur  f.  || 
(p.  il  chiarore  dell'alba)  le  point  du  jour, 
l'aube  f.  ||  (p.  splendore)  clarté  f. 

Alboròtto  sm.  agitation  f.,  trouble,  émo- 
tion f.  ;  bruit,  murmure. 

Albùccio  sm.  peuplier  (arbre). 

Albùgine  sf.(t.med.)dLÌb\igo  m.,(volgar.)tm. 

Albugìneo  agg.  (t.  d'anat.)  albugineux. 

Albuginòso  agg.  (t.med.  e  owaZ.)albugineux. 

Album  sm.  album  (pron.  albòm'). 

Albume  sm.  albumen  (pron.  albùmèn'), 
blanc  d'œuf,  glaire  d'œuf  ||  (t.  bot.)  albumen 
(substance  qui  enveloppe  l'embryon  dans 
quelques  graines). 

Albumina  sf.  (t.  chim.)  albumine. 

Albuminóso  agg.  (t.  chim.)  albumineux. 

Albuquerque  (stor.)  Albuquerque  (célèbre 
navigateur  portugais;  it.  1452,  m.  1515). 

Alburno  sm.  (t.  bot.)  aubier  (couches  les  plus 
superficielles  du  bois  dans  certains  arbres). 

Alcàde  V.  Alcaldo. 

Alcàico  agg.  e  sm.  (t.  poet.)  alcaïque. 

Al  caldo  sm.  alcade  (magistrat  ou  officier 
municipal  en  Espagne). 

Alcalescènza  sf.  (t.  med.)  alcalescence. 

Alcali  sm.  (t.  chim.)  alcali. 

Alcàlico,  Alcalino  agg.  (t.  chim.)  alcalin. 
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Alcalimetro  sm.  (t.  chim.)  alcalimètre. 

Alcalinità  sf.  (t.  chim.)  alcalinité. 

Alcalino  V.  Alcalico. 

Alcalizzàre  va.  (t.  chim.)  alcaliser. 

Alcalizzaziòne  sf.  (t.  chim)  alcalisation. 

Alcalòide  sm.  (t.  chim.)  alcaloïde. 

Alcantara  {geog.)  Alcantara  (ville  forte 
d'Espagne,  sur  le  Tage). 

lice  5m.  élan  (sorte  de  cerf). 

Alcèa  sf.  alcée  (plante)  -alcca  rosea,  passe- 
rose  (plante). 

Alcèo  {stor.)  Alcée  (poète  grec,  né  a  Mity- 
lène  en  604  av.  J.-C.) 

Alchèrmes  sm.  (p.  cocciniglia)  kermès  (pro- 
nunciasi kermèss');  cochenille  (insecte)  || 
(p.  sorta  di  liquore)  kermès,  alkermès. 

Alchimia  sf.  alchimie. 

Alchimiàre  V.  Alchimizzare. 

Alchìmico  agg.  alchimique. 

Alchimista  sm.  alchimiste. 

Alchimìstico  agg.  appartenant  à  l'alchimie. 

Alchimizzare,  Alchimiàre  vn.  cultiver 
l'alchimie  -  va.  (fig.,  p.  falsificare)  falsifier. 

Alcide  (mit.)  Alcide  (surnom  d'Hercule)  - 
sm.  (fig.)  alcide,  homme  très-fort. 

Alcione  sm.  alcyon  (oiseau). 

Alciònio  sm.  alcyonium  (pron.  alsioniòm'). 

Alcmèna  (mit.)  Alcmène  (femme  d'Amphi- 
tryon, mère  d'Hercule). 

Alcool  sm.  alcool,  espril-de-vin. 

Alcoolàto  sm.  (t.  farm.)  alcoolat. 

Alcoòlico  agg.  alcoolique. 

Alcoolismo  sm.  (t.  med.)  alcoolisme. 

Alcoolizzàre  va.  (t.  chim.)  alcooliser. 

Alcoolizzaziòne  sm.(J.c/wm.)alcoolisation  f. 

Alcoolòmetro  sm.  (t.  chim.)  alcoolomètre. 

Alcorano  sm.  alcoran  (V.  Corano.) 

Alcòva  sf.  alcôve. 

Alenino  (stor.)  Alcuin  (savant  anglais  ap- 
pelé par  Charlemagne  en  France,  où  di- 
rigea Y  Ecole  Palatine)  725-804). 

Alcuno  agq.indef.(in  senso  affermativo) 
quelque;  (in  senso  negat.)  aucun  -  pron. 
(in  senso  afferm.)  quelqu'un;  (in  senso 
negat.  pari,  di  cose)  aucun  ;  (e  pari,  par- 
timi, di  persone)  personne  -  non  ne  ho 
alcuno,  je  n'en  ai  aucun  -  non  v'è  alcuno, 
il  n'y  a  personne  -  (al  pi.)  Alcuni  agg. 
quelques  -  pron.  quelques-uns. 

Aldèbaram  sm.  (t.  astr.)  Aldébaran  (étoile). 

Aldino  aga.  (t.  tip.)  aldin. 

Aldobrandini  (Silvestro)stor.  Sylvestre  Al- 
dobrandini(jurisconsulteflorentin:l  500-1 558) 

Aleàtico  sm.  chasselas  (sorte  de  raisin)  || 
sorte  de  vin  très  doux. 

Aleatòrio  agg.  aléatoire. 

Aleggiare  vn.  mouvoir  les  ailes,  battre 
des  ailes. 

Alembert  (d')  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 
Aléna  sf.  haleine,  souffle  m. 


Alenamènto  sm.  respiration  f. 

Alenare  vn.  respirer. 

Alençon  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Alenòso  agg.  haletant. 

Alèppo  (geog.)  Alep  (pron.  alèp'),v.  de  Syrie. 

Alenòne  sm.  (t.  arald.)  alérion. 

Alèsia  (geog.)  Alise  (village  de  la  Côte-d'or 

où  Vercingétorix  fut  vaincu  par  César). 
Alessandrètta  (geog.)  Alexandrette  (ville 

de  Syrie). 

Alessandria  (^o^.)Alexandrie  (ville  forte  dn 
Royaume  d'Italie;  59,249  hab.)  -  Alessan- 
dria d'Egitto  (geog.)  Alexandrie  d'Égyple 
(y.  fondée  par  Alexandre  le  Grand;  238,000  h.) 

Alessandrino  agg.  (t.  di  versif.)  alexandrin 
-  sm.  alexandrin,  vers  alexandrin. 

Alessàndro  np.  Alexandre  -  (stor.)Alexandre 
le  Grand  (roi  de  Macédoine,  conquérant  de 
la  Perse  et  des  Indes;  356-323  av.  J.-C.)  - 
Alexandre  (nom  de  huit  papes  dont  les  plus 
célèbres  sont  Alexandre  III,  adversaire  de 
Frédéric  Barberousse,  1  1  59-1 1 81 ,  et  Alexan- 
dre IV  (Borgia)  1254-1261)  -  Alexandre  1er 
(empereur  de  Russie  de  1801  à  1825)  - 
Alexandre  II  (empereur  de  Russie  en  1 855, 
assassiné  le  13  mars  1881). 

Alessifàrmaco  sm.  (t.  ant.  di  farm.  e  di 
med.)  alexipharmaque. 

Alessio  np.  Alexis  (pnm.  alecsiss')  -Alessio 
(stor.)  Alexis  (nom  de  plusieurs  empereurs 
de  Constantinople). 

Alessitèrio  sm.  (t.  ant.  di  farm.  e  med.) 

alexitère,  contre-poison. 
Alètta  sf.  petite  aile  ||  (p.  pinna  de' pesci) 

nageoire  ;  aileron  m.  ||  (t.  mar.)  estain  m., 

cornière  ||  (t.  archit.)  alette  ||  (t.  idraul.) 

aileron  m.  (d'une  roue  de  moulin). 
Aleusine  (Isole),  geog.,  Iles  Aléoutes  ovv. 

Aléoutiennes  (archipel  de  l'Amérique  russe). 
Alfa  sf.  alpha  m.  (la  première  lettre  de 

l'alphabet  grec). 
Alfabetàre  va.  placer  ovv.  enregistrer  par 

ordre  alphabétique. 

Alfabeticamènte  aw.  alphabétiquement  II 
par  ordre  alphabétique. 
Alfabètico  agg.  alphabétique. 
Alfabèto  sm.  alphabet. 
Alfàna  sf.  cavale,  jument. 
Alfière,  Alftèro  sm.  (t.mil.)  enseigne,  porte- 
étendard  ||  (t.  giuoco  degli  scaxhi)  fou. 
Alfièri  (Vittorio),  stor.,  Victor  Alfieri  (cé- 
|  lèbre  poète  tragique,  né  à  Asti  en  1749, 
|  mort  en  1803). 
!  Alfine  avv.  enfin,  à  la  fin. 
|  Alfonsine  (Tavole),stor.Tables  Alphonsines 
i  (tables  astronomiques  dressées  en  1 252  par 
ordre  d'Alphonse  de  Castille). 
Alfònso  np.  Alphonse  -  (stor.)  Alphonse 
(nom  de  rois  de  Castille,  d'Aragon,  de  Por- 
tugal et  d'Espagne). 
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Àlfort  (geog.)  V.  Seconda  Parte. 
Alfrèdo  np.  Alfred  -  (stor.)  Alfred  le  Grand 
(roi  des  Anglo-Saxons,  de  871,  à  901). 
Alga,  Aliga  sf.  algue  (plante). 

tlgarve  (geog.)  Algarves  (prov.du  Portugal), 
lgebra  sf.  algèbre. 
Algebricamente  aw.  algébriquement. 
Algèbrico  agg.  algébrique. 
Algebrista  sm.  algébriste. 

tlgènte  agg.  froid,  glacé, 
lgere  vn.  geler,  glacer  ;  transir. 
Algeri  (geog.)  Alger  (cap.  de  l'Algérie,  port 
sur  la  Méditerranée;  48,908  hab.) 
Algeria  (geog.)  Algérie  (colonie  française 
de  l'Afrique  Septentrionale). 
Algerino  agg.  e  sm.  algérien. 
Algesira  (geog.)  Algésiras  (ville  et  port 
d'Espagne). 

Algezireh  (geog).  Algésireh,  (pays  de  la 
Turquie  d'Asie,  dit  autrefois  Mésopotamie). 

Algido  agg.  algide  -  febbre  algida  (t.  med.) 
fièvre  algide. 

Algóre  sm.  grand  froid. 

Algorismo,  Algoritmo  sm.  (t.  mat.)  algo- 
rithme (procédé  de  calcul). 

Algóso  agg.  plein  d'algues. 

Alguazile  sm.  alguazil  (pron.  alguasll),  bas 
officier  de  justice  en  Espagne). 

Alhambra  (geog.  e  stor.)  Alhambra  (célèbre 
palais  des  rois  Maures  à  Grenade). 

ATi  (stor.)  Ali  (gendre  de  Mahomet,  calife 

^de  650  à  660). 

Àlia  sf.  aile  (d'un  bâtiment). 

Aliare,  Alieggiàre  vn.  battre  des  ailes; 
mouvoir  les  ailes  ;  voler  ||  (fig.}  p.  aggirarsi) 

saller  tout  autour,  rôder. 

Alias  avv.  autrefois. 

Alibi  sm.  (t.  leg.)  alibi  -  provar  l'alibi, 
prouver  l'alibi. 

Alicante  (geog.)  Alicante  (v.  d'Espagne). 

Alice  sf.  anchois  m.  (poisson). 

Alice  di  Sciampagna  (stor.)  Alix  de  Cham- 
pagne (reine  de  France,  femme  de  Louis  VII). 

Alidada  sf.  (t.  de'misurat.)  alidade. 

Alidamente  avv  (p.  aridamente)  aride- 
ment  H  (fig.,  p.  meschinamente)  mesquine- 
ment, taquinement. 

Alidèzza  sf.  sécheresse. 

tlidire  va.  dessécher  -  vr.  se  dessécher, 
lido  agg.  aride,  desséché,  sec. 
Alidóre  V.  Aridità  e  Siccità. 
Alienàbile  agg.  aliénable. 
Alicnaménto  sm.  aliénation  f. 
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Alienato  pp.  aliéné  -  agg.  e  sm.  (p.  uscito 

dal  senno)  aliéné,  fou  -  ^;  dai  sensi,  extasié. 
Alienatòre  sm.  aliénateur,  celui  qui  aliène. 
Alienazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
aliénation  -  '^i  di  mente,  aliénation  men- 
tale, folie;  égarement  m.  d'esprit. 
Alienista  sm.  aliéniste,  médecin  des  fous. 
Alièno  agg.  étranger,  qui  ne  nous  regarde 
pas  H  qui  n'est  pas  à  nous,  qui  est  à  autrui  - 
essere  alieno  da  una  cosa,  avoir  de  l'a- 
version, de  la  répugnance  pour  une  chose  ; 
en  être  éloigné. 

Aligero  agg.  ailé,  qui  a  des  ailes. 
Alighièri  (stor.)  Alighieri  (nom  de  la  fa- 
mille de  Dante)  -  L'Alighieri  (V.  Dante). 
Alimentameli  to  sm.  alimentation  f.,  l'ac- 
tion f.  d'alimenter;  nourriture  f. 
Alimentare  va.  alimenter;  (spec? p.  nutrire) 
nourrir  ||  (fig.,  p.  mantenere,  tener  vivo) 
alimenter. 

Alimentàrio  agg.  alimentaire. 
Alimentatóre  sm.  celui  qui  nourrit  ovv. 
qui  alimente  (V.  Alimentare). 
Alimentazióne  sf.  alimentation. 
Aliménto  sm.  aliment;  (spec.p. nutrimento) 
nourriture  f.  ||  (fig.,  p.  ciò  che  tien  vivo, 
che  mantiene)  aliment. 
Alimentòso  agg.  alimenteux,  nutritif. 
Alimo  sm.  alimas  (plante;. 
Alinea  loc.  avv.  e  sm.  alinéa. 
Aliòssi)  sm.  osselet  (jeu  d'enfants). 
Alipede  agg.  garni  d'ailes  aux  pieds,  qui  a 
des  ailes  aux  pieds. 

Aliqnanto  agg.  (t.  mat.)  aliquante  (pron. 
alikànt'). 

Aliquota  sf.(t.  mat.)  aliquote  (pron.  alikòt'). 
Aliquoto  agg.(t.mat.)  aliquotefprow.alikòt'). 
Alisèi  (venti)  sm.pl.  vents  alizés. 
Aliso  sm.  lis  ;  fleur  f.  de  lis. 

tlitàre  vn.  haleter  -  sm.  haleine  f. 
lito  sm.  haleine  f.,  souffle  ||  petit  souffle 
de  vent. 

Alitòso,  Alituòso  agg.quì  répand  de  l'odeur. 
Aliùsta  sf.  langouste  (écrevisse  de  mer). 
Alla  sf.  halle  ;  place  publique  (ma  in  questo 
significato  è  francesismo)  ||  mesure  de 
deux  brasses. 

Allaccèvole,  Allacciativo  agg.  propre  à 
lacer  ||  (fig.,  p.  allettevole,  attrattivo)  allé- 
chant, attrayant. 

Allacciamènto  sm.  lacement;  entrelace- 
ment H  (fig.,  p.  attrattiva)  alléchement. 
Allacciare  va.  lacer,  lier;  attacher  ||  (fig., 
p.  allettare)  allécher  ||  (t.  mar.)  amarrer. 


Alienàre  va  (p.  trasferire  in  altri  la  pro- 
prietà) aliéner  ;  vendre  ||  (p.  rimuovere  dal- !  Allacciativo  V.  Allaccèvole 
l'affetto)  aliéner  (l'esprit),  désaffectionner  -  Allacciatòre  sm.  celui  qui  attache  ||  (fig., 
vr.  s'aliéner  ||  (p.  separarsi,  allontanarsi)    p.  lusingatore)  charmeur,  celui  qui  attire, 
s'éloigner,  s'écarter,  se  séparer.  Allacciatura  sf.  lacement  m.,  l'action  de 

Alienatamènteamétourdiment,  follement,  j  lacer;  nouement  m.  ||  (t.  chir.)  ligature. 
Alienatàrio  sm.  (t.  leg.)  aliénataire.        [  Allagagiòne  V.  Allagamento. 


ALL 


Allagamènto  swi.inondation  /^submersion  f. 
Allagare  va.  inonder,  submerger,  noyer. 

Allagaticelo  agg.  (detto  di  terreno)  sub- 
mersible, facilement  submersible. 

Allagazione  V.  Allagamento. 

Alla  larga  loc.avv.  de  loin,  lointain  -stare 
alla  larga,  se  tenir  à  l'écart. 

Allampanare  vn.  devenir  maigre,  devenir 
sec  -  —  di  fame  (p.  arrabbiare  di  fame) 
être  enragé  de  faim. 

Allampanato  agg.  maigre,  sec. 

Allampàre  vn.  brûler  de  soif  -  ko  una  sete 
che  allampo,  j'enrage  de  soif,  j'ai  une  soif 
qui  me  dévore. 

Allanciàre  va.  lancer,  jeter  -  vr.  s'élancer. 

Allantòide  sf.  [t.  anat.  e  veter.)  allantoïde 
(sorte  de  membrane). 

Alla  peggio  loc.  avv.  au  pis  aller. 

Âllappàre  vn.  agacer,  démanger,  picoter. 

Allardàre  va.  (t.  eue.)  larder,  barder  (de 
lard),  entrelarder. 

Allargamento  sm.  élargissement;  exten- 
sion f.  H  (p.  aumento)  augmentation  f. 

Allargare  va.  élargir  ||  (p.  estendere)  éten- 
dre H  (p.  aumentare)  augmenter  -  —  la 
mano  (p.  usare  liberalità)  ouvrir  la  main, 
faire  des  largesses  -  —  il  passo  (conce- 
dere il  passo),  donner  le  passage  -  vn. 
(t.  mar.)  larguer  -vr.  s'élargir  ||  s'étendre  || 
s'augmenter  (V.  in  senso  att.)  -  allargarsi 
con  alcuno  {p.  aprirgli  l'animo),  s'ouvrir 
avec  quelqu'un. 

Allargata  sf.  élargissement  m.  -  dare 
un* allargata,  élargir. 

Allargatina  sf.  petit  élargissement  m. 

Allargatolo  sm.  {t.  arti  e  mest.)  alésoir  || 
(strum. per  allargare  i guanti)  renformoir. 

Allargatóre  sm.  celui  qui  élargit. 

Allargatura  sf.  (p.  lo  allargare)  élargisse- 
ment m.  H  (p.  il  pezzo  che  serve  ad  allar- 
gare) élargissure. 

Allarmare  (è  voce  da  fuggirsi;  dirai  me- 
glio Mettere  in  apprensione,  Impaurire,  se- 
condo  il  caso,  V.  queste  voci)  va.  alarmer. 

Allarme  sm.  alarme  /.  -  all'arme  !  (v.  mil.) 
aux  armes! 

Allassàre  V.  Stancare. 

Allato,  A  lato  avv.  e  loc.avv.  (p.  accosto) 
près,  proche:  allato  a...  (p.  rasente)  tout 
près  de...  ||  (p.  accanto)  à  côté  :  allato  a..., 
à  côté  de...  ||  (p.  a  petto,  in  paragone)  auprès, 
en  comparaison  -  allato-allato  (loc.  avv.) 
tout  près,  tout  à  côté. 

Allattamento  sm.  allaitement. 

Allattante  sf.  nourrice  -  agg.f.  allaitante, 
qui  allaite. 

Allattare  va.  allaiter,  nourrir  de  son  lait. 
Allattatrice  sf.  nourrice. 
Alleanza  sf.  alliance;  confédération  -  fare 
alleanza,  se  liguer,  s'allier  -  La  Santa 
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Alleanza  (stor.),  La  Sainte  Alliance  Oigne 
formée  contre  la  France  le  26  septembre 
1815  par  la  Russie,  la  Prusse  et  l'Autriche). 
Alleato  agg.  allié  -  sm.  allié  ||  (p.  confe- 
derato) allié,  confédéré. 
Allèccolo  sm.  friandise  f. 
Alleccornire  va.  affriander  ||  (fig.,  p.  Al- 
lettare V.) 
Alleflcàre  vn.  e  vr.  (parlandosi  di  piante) 
prendre  racine;  croître,  venir  bien. 
Allegàbile  agg.  qu'on  peut  alléguer. 
Allegacciàre  va.  lier  étroitement. 
Allegagione  V.  Allfgamento. 
Allegamento  sm.  (p.  lo  allegare,  il  citare) 
allégation  f.  -  —  dei  frutti  (p.  il  restare  dei 
frutti  sulla  pianta  dopo  caduti  i  pètali  dei 
fiori)  nouement,  action  f.  de  se  nouer  - 
—  dei  denti,  agacement  des  dents. 
Allegare  va.  (p.  citare,  produrre)  alléguer, 
citer,  produire  H  (p.  legare)  lier,  attacher  - 
~  i  denti,  agacer  les  dents  ||  (pari,  di  me- 
talli) faire  l'alliage  -  vr.  (p.  far  lega,  colle- 
garsi) se  liguer  ;  se  confédérer  -  vn.  (pari, 
di  frutti  nuovi)  nouer,  se  nouer,  passer 
de  l'état  de  fleur  à  celui  de  fruit  -  vr.  (pari, 
de'  denti)  s'agacer. 

Allegato  pp.  allégué  ||  (p.  allegato)  allié; 
confédéré  -  sm.  document. 
Allenatóre  sm.  celui  qui  allègue. 
Allegazióne  sf.al légation  (V.  Allegamento). 
Alleggerimento  ^.allégement;  décharge/. 

H  (fig.,  p.  sollievo)  allégement,  soulagement. 
Alleggerire  va.  (anche  fig.)  alléger,  sou- 
lager -  vr.  (p.  scemarsi  i  panni)  se  dévêtir. 
Alleggiare  va.  soulager  (V.  Alleggerire)  || 
(t.  mar.)  alléger. 

Alleggiatòre  sm.  celui  qui  allège  ovv.  qui 


Alleghimènto  sm.  agacement  (des  dents). 
Alleghire  vn.  e  vr.  nouer  ||  s'agacer  (V. 
Allegare). 

Allegoria  sf.  allégorie. 

Allegoricamente  avv.  allégoriquement. 

Allegòrico  agg.  allégorique. 

Allegorista  sm.  allégoriste. 

Allegorizzare  va.  allégoriser  -  vn.  parler 
sous  une  forme  allégorique. 

Allegramente  aiw.  gaîment,  joyeusement  || 
(p.  senza  timore,  prontamente,  briosamente) 
allègrement,  hardiment. 

Allegramènto  sm.  joie  f.,  allégresse  f. 

Allegrante  agg.  réjouissant. 

Allegrare  va.  réjouir;  égayer  -  vr.  se  ré- 
jouir H  (p.  rallegrarsi,  divertirsi)  s'égayer, 
se  divertir,  se  récréer  ||  (p.  rallegrarsi,  con 
gratularsi)  se  réjouir. 

Allegrativo  agg.  récréatif,  divertissant. 

Allegratòre  sm.  celui  qui  réjouit  -  agg. 
réjouissant. 

Allegrétto  avv.  e  sm.  (t.  mus.)  allégretto. 


ALL 
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Allegrézza  sf.  joie,  gaieté  ;  allégresse. 

Allegrìa  sf.  gaieté,  joie. 

Allegro  agg.  joyeux,  enjoué,  gai  ||  (p.  ri- 
goglioso, brioso)  allègre,  dispos,  agile  - 
agg.  e  sm.  (t.  mus.)  allégro. 

AJlegròccio  agg.  folâtre,  enjoué. 

Allelùia  sm.  alléluia. 

Allemàgna  (geog.)  Allemagne  (vaste  Em- 
pire de  l'Europe  Centrale)  V.  Germania. 

Allenamento  sm.  retardement,  retard  ;  re- 
pos, pause  f. 

Allenare  vn.  (p.  perdere  la  lena)  perdre  les 
forces;  manquer,  tomber  en  défaillance  - 
va.  (p.  dar  lena)  mettre  en  haleine;  con- 
forter, fortifier,  donner  des  forces  -  ~  un 
cavallo,  tenir  un  cheval 
exercice,  le  faire  travailler. 

Allenire  va.  adoucir. 

Allen  tagiòne  V.  Allentatura. 

Allentaménto  sm.  relâchement. 

Allentare  va.  (p.  rendere  lento  e  molle)  re- 
lâcher H  (p.  rallentare)  ralentir  ||  (p.  slac- 
ciare) délacer  ||  (p.  rilardare)  retarder  || 
(p.  scemare)  diminuer  -  vn.  (p.  piegare) 
fléchir  -  vr.  (p.  farsi  meno  erlo)  devenir 
moins  rude  H  (p.  calmarsi)  se  ralentir. 

Allentàto  sm.  hernieux. 

Allentatura  sf.  hernie,  descente. 

Allenzàre  va.  bander,  lier  avec  une  bande; 
emmailloter,  envelopper. 

All'erta  !  loc.avv.  garde  à  vous  -  stare  al- 
l'erta, se  tenir  sur  ses  gardes. 

Allessare  va.  faire  bouillir  -  vn.  bouillir. 

Allèsso,  Alèsso  agg.  bouilli  -  sm.  (t.  eue.) 
bouilli,  viande  f.  bouillie. 

Allestimènto  sm.  préparation  f. 

Allestire  va.  préparer,  apprêter  ||  (7.  mar.) 
gréer,  équiper  -  vr.  se  préparer,  se  mettre 
en  train. 

Alletamàre,  Letamare  ua.fumer,  répandre 
du  fumier  sur... 

Allettaiuòlo  sm.  {t.  caccia)  appeau. 

Allettaménto  sm.  alléchement;  attrait; 
leurre;  appât. 

Allettante  agg.  attrayant;  alléchant;  sé- 
duisant; charmant. 

Allettare  va.  (anche  fig.,  p.  attrarre  con 
piacevolezze,  lusinghe,  speranza,  ecc.)  al- 
lécher, attirer  (par  le  plaisir,  etc.)  H  (p.  met- 
tere a  letto)  aliter,  mettre  au  lit  -  vr.  s'a- 
liter, se  mettre  au  lit. 

Allettativo  agg.  alléchant,  attrayant  ||  (p.Iu- 
singhiero)  flatteur  -  sm.  (p.  Allettatila  V.) 

Allettatore  sm.  celui  qui  attire  ow.  qui 
charme;  séducteur-  abattra  yant,alléehant. 

Allettatùra  sf.  alléchement  m.  ;  appât  m.; 
leurre  m.;  attrait  m. 

Alletteràre  va.  instruire. 

Allettévole  agg.  alléchant  ;  attrayant;  sédui- 
sant ;  charmant. 


Allevaménto  sm.,  Allevatùra  sf.  (pari 

di  animali)  élevage  m.  ||  (pari,  di  bam- 
bini, di  ragazzi)  l'action  d'élever,  de 
nourrir,  de  former;  éducation  f. 
Allevare  va.  (in  quasi  ogni  sua  accez.) 
élever  ||  (p.  coltivare)  cultiver  ||  (p.  am- 
maestrare) élever,  instruire,  former  ||  (p.  nu- 
trire, allattare,  pari.  spec.  di  bambini) 
élever,  allaiter;  entretenir;  nourrir  ||  (p.  in- 
nalzare) élever. 

Allevatóre  sm.  (p.  chi  alleva  bestiame)  éle- 
veur H  (p.  chi  alleva  bimbi)  nourricier. 

Allevatrice  sf.  nourrice. 

Allevatùra  V.  Allevamento. 

Alleviaménto  sm.  allégement,  soulagement. 

Alleviare  va.  alléger,  soulager. 

Alleviamone  V.  Alleviamento. 

Allevìme  sm.  (t.  di  pastor.)  élèves  pl. 

Allibbimènto,  Allibimeli to  sm.  blêmis- 
sement; étonnement;  confusion  f.;  cons- 
ternation f.  (secondo  il  caso). 

Allibbìre,  Allibire  vn.  blêmir,  pâlir  ;  être 
étonné  ;  être  confus  ;  rester  consterné  (se- 
condo il  caso). 

Allibbìto,  Allibito  agg.  interdit,  confus. 
Allibire  e  deriv.  (V.  Alliubire  e  deriv.) 
Allibraménto  sm.  enregistrement. 
Allibràre  va.  enregistrer,  noter,  écrire  au 

livre  ow.  sur  un  registre. 
Allicciare  va.  (t.  de*  tessit.)  faire  passer 

(les  fils)  à  travers  des  lices  ow.  lisses. 
Allietare  va.  égayer,  réjouir. 
Allievàre  V.  Alleviare. 
Allièvo  sm.  élève  ||  (p.  discepolo)  élève, 

disciple  II  (p.  apprendizzo)  élève,  apprenti  || 

(pari,  di  animale  o  pianta)  élève  H  (parL 

di  bambino)  nourrisson. 
Alligàto  agg.  inclus,  joint. 
Alligatóre  sm.  alligator,  (volgar.)  caïman, 

crocodile  (reptile  saurien). 
Alligazione  (regola  di)  sf.  (t.  d'arit.)  règle 

d'alligation,  règle  d'alliage. 
Allignamènto  sm.  l'action  de  venir  bien, 

de  végéter;  végétation  f.;  enracinement. 
Allignare  vn.e  vr.  venir,venir  bien;  croître; 

végéter  ;  prendre  racine  ;  -  la  vite  qui  non 

alligna,  la  vigne  ne  vient  pas  dans  ce  pays. 
Allindare,  Allindiro  va.  parer,  ajuster, 

enjoliver,  orner,  embellir  -  vr,  se  parer, 

s'orner,  s'enjoliver. 
Allineaménto  sm.  alignement. 
Allineare  va.  aligner,  ranger  en  flle  ow. 

sur  une  ligne  droite  ||  (t.  tip.  e  de'  legnai.) 

enligner. 

Alliquidàre  va.  liquéfier  ||  (fia.,  ».  ren- 
dere morbido  o  trasparente, parl.delle  tinte 
e  de* colori)  fondre,  adoucir  ;  rendre  mor- 
bide ow.  transparent. 

Alliquidire  vn.evr.  se  liquéfier;  devenir 
liquide  H  (p.  intenerirsi)  s'attendrir. 


ALL 

Allistàre  V.  Listare. 

Allitàre  vn.  prendre  terre. 

Alliteraziòne  sf.  (t.  rettor.)  allitération. 

Allivellare  va.  (p.  mettere  allo  stesso  piano) 
niveler  ||  (p.  dare  un  fondo  ecc.  a  livello, 
Y.  LivELLo),donner(une  terre)en  empliytéose. 

Allivellaziòne  sf.  nivellement  m.  ||  emphy- 
téose  (V.  Allivellare). 

AUividimènto  sm.  l'action  f.  de  devenir 
livide  ;  blêmissement. 

Allividire  vn.  devenir  livide;  blêmir,  pâlir. 

Allòbrogo  (stor.)AUobroge  ;  Savoyard  (pro- 
nunciate sa-vo-iàr). 

Alloccàre  va.  (p.  adoccliiare)  guetter;  épier 
-  vn.  (p.  fare  lo  stupido)  niaiser. 

Allocckeria  sf.  (p.  lazzi  d'un  allocco)  tours 
m.  pl.  de  hibou  y  (p.  stupidaggine)  stupi- 
dité, sottise,  niaiserie. 

Allòcco  sm.  hibou  (oiseau)  ||  (fig.,  p.  ba- 
lordo, stupido)  sot,  niais,  nigaud. 

Allocuzióne  sf.  allocution,  discours  m., 
harangue. 

Allodiàle  agg.  (t.  di  dir.)  allodial,  tenu  en 
franc-alleu. 

Allodialità  sf.  (t.  di  dir.)  allodialité. 

Allòdio  5m.  (f.  di  dir.)  franc-alleu. 

Allòdola  sf.  alouette  (oiseau)  -  allodola 
cappelluta,  alouette  huppée,  cochevis  m.  - 
allodola  panterana,  mauviette. 

Allogaménto  sm.  (p.  lo  allogare,  porre) 
placement;  arrangement  ||  (p.  il  dare  a  lo- 
cazione) location  f.,  bail. 

Allogazióne,  Allogazione  s/".placementm. 
Il  bail  m.  (V.  Allogamento). 

Allogare  va.  (p.  dare  il  luogo  a...,  porre) 
placer,  arranger,  mettre  en  place  ||  (p.  porre 
a  servizio)  placer  (un  domestique,  etc.)  || 
(p.  dare  in  affitto)  bailler,  louer,  affermer  - 
allogare  denaro,  donner  de  l'argent  à  l'in- 
térêt H  (p.  maritare)  marier  -  vr.  se  placer. 

Allogatóre  sm.  placeur,  celui  qui  place,  qui 
arrange  ||  bailleur  (V.  Allogare). 

Alloggiamento  sm.  logement  ||  (t.  mil.)  lo- 
gement ;  (p.  accantonamento)  cantonnement  || 
(p.  campo  fortificato)  camp  retranché. 

Alloggiare  va.  e  vn.  (in  ogni  sua  accez.) 
loger  -vr.  se  loger  -  chi  tardi  arriva  male 
alloggia  (prov.)  qui  arrive  tard  loge  mal. 

Alloggiatóre  sm.  hôte;  aubergiste. 

Allòggio  sm.  logement  ;  logis  -  maresciallo 
d'alloggio  (t.  mil.)  maréchal  de  logis. 

Allogliàto  agg.  plein  d'ivraie  ||  (fig.,p.  stu- 
pido; stupide,  hébété. 

Allontanaménto  sm.  éloignement. 

Allontanànza  V.  Lontananza. 

Allontanare  va.  (in  ogni  sua  accez.)  éloi- 
gner -  vr.  s'éloigner. 

Allopatìa  sf.  (t.  med.)  allopathie. 

Allop.àtico  agg.  (t.  med.)  allopathique. 

Alloppiare  va.  assoupir  ovv.  endormir  (avec 
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de  l'opium)  ||  (sempl.  p.  addormentare)  en- 
dormir H  (p.  sedurre  e  p.  ingannare)  séduire; 
tromper. 

Allòppio  sm.  opium  (pron.  opiòm'). 
Allóra  avv.  alors,  en  ce  temps-là  -  d'allora 

in  poi,  dès  alors,  depuis  ce  temps-là  -  a\r 

lora-allora,  tout  récemment. 
Allorché  avv.  lorsque. 
Allòro  sm.  laurier  (plante)  ||  (fig.)  laurier  - 

dormire  sugli  allori  (fig.)  se  reposer  sur 

ses  lauriers  ovv.  à  l'ombre  de  ses  lauriers. 
Allorquando  avv.  lorsque. 
Allòtta  V.  Allora. 

Allottare  va.  (p.  dividere  in  lotti)  allotir  || 
(p.  mettere  a  lotto)  mettre  (une  chose)  à  la 
loterie. 

Allnciàre  va.  fixer  ovv.  regarder  attenti- 
vement, regarder  fixement. 

Allucidàre  va.  lustrer. 

Allucignolamènto  sm.  lordage. 

Allucignolàre  va.  (p.  torcere  a  guisa  di 
lucignolo)  tordre  ||  (p.  avvolgere  malamente, 
paridi  panni, ecc. ^chiffonner  (du  linge,etc.) 

Allucinare  va.  (p.  abbagliare  e  p.  far  tra- 
vedere) éblouir  ;  faire  voir  une  chose  pour 
une  autre  ||  (t.  med.)  halluciner  -  vr.  se 
tromper;  se  faire  illusion;  prendre  le  change|| 
(t.  med.)  s'halluciner. 

Allucinazióne  sf.  (p.Abbaglio  V.)  ||  (t.med.) 
hallucination. 

Allùda  sf.  (t.  légat.)  aiude,  basane. 
Alludente  agg.  qui  fait  allusion. 
Allùdere  vn.  faire  allusion  à... 
Allnmacatùra  sf.  trace  de  limaçon. 
Allumare  va.  (p.  illuminare)  illuminer, 

éclairer  ||  (p.  accendere)  allumer  ||  (pari. 

di  artiglierie,  p.  dar  fuoco  alla  polvere  del 

focone)  mettre  le  feu  à... H  (t.  d'arti  e  mest., 

p.  dar  l'allume)  aluner. 
Allumature  sm.  allumeur. 
Allume  sm.  (t.  miner.)  alun  (sel). 
Allumièra  sf.  alu.iière,  mine  ovv.  carrière 

d'alun. 

Allumina  sf.  (t.  miner.)  alumine. 

Alluminare  va.  (p.  illuminare)  éclairer,  il- 
luminer H  (p.  accendere)  allumer  ||  mettre 
le  feu  (V.  Allumare)  ||  (p.  miniare)  peindre 
en  miniature. 

Alluminatura  sf.  (p.  il  dare  l'allume  a 
i  stoffe,  ecc.,  t.  de  tint.)  alunage  m. 

Alluminaziòne  e  der.  V.  Illuminazione  e  der. 

Allumìnio  sm.  (t.miner.)  aluminium  (pron. 
aluminiòm':  métal). 

Alluminóso  agg.  (t.  miner.)  alumineux, 
aluneux,  qui  contient  de  l'alun. 

Allunàto  agg.  fait  en  forme  de  croissant. 

Allungamento  sm.  allongement,  alonge- 
ment  ||  prolongement  (V.  Allungare). 

Allungare  va.  (p.  il  contrario  di  accorciare) 
allonger,  alonger  -  allungare  il  passot 
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allonger  le  pas,  presser  sa  marche,  hâter 
le  pas  H  (p.  prolungare)  prolonger  ||  (p.  pro- 
crastinare, ritardare,  di  fferire)  retarder;  pro- 
roger H  (p.  porgere,  pari,  di  oggetti)  faire 
passer,  donner  ||  (p.  anacquare,  pari,  di 
liquori)  couper  -  vr.  s'allonger  -  vn.  e  vr. 
(p.  allontanarsi)  s'éloigner. 

Allungativo  agg.  qui  allonge. 

Allungato  agg.  e  pp.  allongé  ||  (pari,  di 
liquore)  mêlé,  coupé. 

Allungature  agg.  qui  allonge  -  sm.  celui 
qui  allonge. 

Allungatura  sf.  allongement  m.,  alonge- 
ment  m.  \\  (p.  prolungamento)  prolonge- 
ment m.  Il  (p.  slungatura  che  si  lascia  a 
un  vestito,  e  p.  la  parte  aggiunta  a  chec- 
chessia per  allungare)  allonge  f. 

Allnpàre  vn.  être  affamé  comme  un  loup  - 
vr.  se  déguiser  en  loup. 

Allusingàre  V.  Lusingare. 

Allusione  sf.  allusion. 

Allusivo  agg.  allusif,  qui  fait  allusion. 

Àlma  sf.  (v.  poet.)  âme. 

Almagesto  sm.  (t.  d'astron.)  almageste. 

Almanaccare  vn.  (fig.)  bâtir  ovv.  faire  des 
châteaux  en  Espagne. 

Almanacco  sm.  almanach  (pron.  almanà), 
calendrier. 

Almanco  cong.  au  moins,  du  moins  ;  tout 
au  moins,  pour  le  moins. 

Almeno  V.  Almanco. 

Almirànte,  Almiràglio  V.  Ammiraglio. 

Almo  agg.  (p.  che  dà  vita,  che  anima)  qui 
anime  ||  (p.  eccellente,  singolare,  ammi- 
rabile) excellent,  admirable 
haut,  sublime. 

Almùzia  sf.  (t.  eccl.)  aumusse,  aumuce. 
Alno  V.  Ontano. 


Alpigiano  agg.  e  sm.  habitant  des  Alpes  [f 

(p.  montanaro)  montagnard. 
Alpinista  sm.  alpiniste. 
Alpino  ago.  des  Alpes  ||  (agg.  di  pianta) 
alpin  -  Club  Alpino,  Club  Alpin. 
Alquanto  (avv.  di  quantità)  un  peu  ||  (avv. 
di  tempo)  un  peu,  un  instant  -  al  pl.  agg. 
ind.  quelques  -  pron.  ind.  quelques-uns  || 
(p.  parecchi)  plusieurs. 
Alsazia  (geog.)  Alsace  (pron.  coli' s  dolce) 
ancienne  province  de  France,  aujourd'hui 
de  l'Allemagne. 

Aitai  (geog.)  Altaï  (chaîne  de  montagnes 
de  l'Asie  Centrale). 

Altaléna  sf.  (quella  formata  da  una  ta- 
vola bilicata)  balançoire,  bascule;  (quella 
consistente  in  una  fune  appesa  a  due 
travi,  ecc.,  in  modo  che  chi  vi  si  siede 
può  dondolarsi)  escarpolette  -  fare  al- 
l'altalena, jouer  à  la  bascule,  à  l'escar- 
polette H  (fig.,  p.  vicenda;  mutabilità)  alter- 
native; mutabilité. 
Altalenare  vn.  se  balancer. 
Altaleno  sm.  (in  ogni  accez.,  t.  mil.  ant. 
e  di  mecc.)  bascule  f. 
Altamènte  avv.  (p.  in  alto)  en  haut,  haute- 
ment, d'une  maniere  élevée  (|  (p.  profon- 
damente) profondément  11  (p.  grandemente) 
fort,  beaucoup. 
Altana  sf.  (t.  d'archit.)  belvédère  m.,  bel- 

véder  m.;  terrasse. 
Altare  sm.  autel  -  aliar  maggiore,  maître- 
autel  -  (fig.)  scoprire  gli  altari  (loc.  prov.) 
découvrir  le  pot-aux-roses. 
(p.  eccelso)  Altàuro  sm.vent  (qui  vient  des  montagnes). 
Altèa  sf.  allhsea,  guimauve  (plante). 
Alteggiàre  vn.  avoir  des  manières  hau- 
taines ovv.  orgueilleuses. 


mo  V 

Àloè  sm.  aloès  (pron.  aloèss:  plante  grasse)  Alteràbile  agg.  altérable 
Il  (t.  farm.)  aloès  ||  (p.  certo  albero  delle  \  Alterabilità  sf.  altérabilité 
Indie  e  suo  legno  assai  odoroso  )  aloès  ; 
bois  d'aloès. 
Alòna  sf.  (t.  mar.)  toile  d'OIonne. 
Alóne  sm.  (t.  astr.)  halo. 
Alopecìa,  Alopezìa  sf.  (t.  med  )  alopécie, 
(volgar.)  pelade. 
Alòscia  sf.  aloje  (boisson  espagnole  faite 
avec  de  l'eau,  du  miel  et  des  épices). 
Àlpe  s/".montagnetrèshaute-te^/pe(V.ALPi) 
Alpestre,  Alpèstro  agg.  alpestre  ||  (fig., 
p.  aspro,  selvaggio,  sassoso  come  alpe)  sau- 
nage, pierreux. 

Alpi  (geog.)  les  Alpes  -  Alpi  marittime, 
Alpes  maritimes  -  Alpi  Cozie,  Alpes  Cot- 
tiennes  -  Alpi  Graie,  Alpes  Graïennes  - 
Alpi  Lepontine,  Alpes  Lépontiennes  -  Alpi 
Retiche,  Alpes  Uhéti  iues  -  Alpi  Nòriche, 
Alpes  Noriques  -  Alpi  Còmiche,  Alpes 


Alteramènto  V.  Alterazione. 
Alteràre  va.  (nella  sua  accez.  ordinaria) 
altérer;  changer  ||  (p. adulterare,  falsificare) 
adultérer,  falsifier;  (e  pari. spec.  di  liquori) 
frelater  -  vr.  s'altérer  ||  (fig.,  p.  turbarsi) 
s'émouvoir,  se  troubler  ||  (p.  sdegnarsi,  irri- 
tarsi) se  fâcher,  s'irriter,  se  mettre  en  colère. 
Alterativo  agg.  allératif. 
Alteràto  agg.  altéré  ||  (p.  irritato,  sdegnato) 
irrité,  fâché. 

Alteratòre  sm.  allérateur. 
Alterazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) altération,  changement  m.  ||  (pari, 
di  liquori)  frelaterie  ||  (p.  perturbazione; 
sdegno)  altération;  colère. 
Altercare  vn.  disputer,  contester;  élever 
une  contestation;  se  quereller. 
Altercaziòne  sf.,  Altercamènto  sm.  alter- 


Carniques  -  Alpi  Giulie,  Alpes  Juliennes  -  cation  f.;  dispute  f;  débat  m.;  contestation  f. 
Alpi  Libùr niche.  AlDes  Liburniques.       |  Altèrco  v.  Altercaziòne. 
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Aiteremo  sm.  (voce  lat.)  alter-ego  (un  autre 

moi-même). 
Alterézza,  Altierèzza  sf.  fierté;  (e  spec. 

p.  orgoglio)  orgueil  m.  ||  (p.  arroganza) 

insolence,  arrogance. 

Alterigia  sf.  arrogance,orgueil  m.;  insolence. 

Alternamente,  Alternatamente  avv.  al- 
ternativement, tour  à  tour. 

Alternare  va.  alterner  -  vn.  alterner;  agir 
alternativement  -  vr.  changer  tour  à  tour; 
se  succèder  régulièrement;  aller  tour  à  tour 
(secondo  il  senso). 

Alternatamente  V.  Alternamente. 

Alternativa  sf.  alternative. 

Alternativo  ago.  alternatif. 

Alternazione  sf.(p.\o  alternare) alternat  m. 
y  (p.  alternativa)  alternative. 

Altèrno  agg.  alterne. 

Altèro  V.  Altiero. 

Altezza  sf  hauteur  ;  élévation  -  ^:  d'una 
stoffa ,  lé  m. ,  largeur  ||  (p.  profondità)  ! 
hauteur  ;  profondeur  H  (p.  sublimità)  subli- 
mité H  (sorta  di  titolo  che  si  dà  ai  prin- 
cipi) Altesse;  (e  pari,  del,  o  al  Gran 
Turco)  Hautesse  ||  (p.  altitudine,  altezza 
sul  livello  del  mare)  altitude. 

Altìccio  agg.  grisé;  à  demi  ivre;  entre  deux  : 
vins;  en  pointe  de  vin. 

Alticorrènte  agg.  qui  va  en  pleine  mer. 

Altieramènte  avv.  altièrement,  orgueilleu- 
sement, flèrement;  insolemment,  arrogam- 
ment  ||  noblement  (V.  Altiero). 

Altièro  agg.  (p.  alto)  haut  ||  (p.  che  sente 
altamente  di  sè ,  in  buona  parte)  grand  ; 
magnanime;  généreux;  (in  cattiva  parte) 
fier,  allier,  orgueilleux,  hautain,  superbe  || 
(p.  nobile,  splendido)  noble,  splendide. 

Altifremènte  agg.  frémissant;  qui  frémit 
épouvantablement 


di  luogo)  haut,  en  haut  ||  (avv.  di  modo, 
p.con  orgoglio)  hautement,orgueilleusement; 
hautainement  -  parlar  alto  (p.  parlare  ar- 
rogantemente, imperiosamente)  parler  hau- 
tainement H  (p.sublimemente)sublimement  || 
(p.  fortemente)  fortement  -  fare  alto  e 
basso,  faire  à  son  gré  -  inter.  (p.  basta  così  !  ) 
assez!  c'est  assez!  ||  (comando  per  far 
fermare)  halte!  -  alto-là!  halte-là! 

Altòccio  agg.  d'une  taille  plutôt  élevée. 

Altomugghiànte  agg.  qui  mugit  fort. 

Altòna  (geog.)  Altone  (ville  d'Allemagne, 
sur  l'Elbe). 

Altòre  agg.  nourricier,  qui  nourrit. 

Altòrf  (geog.)  Altorf  (v.  de  Suisse,  patrie 
de  Guillaume  Tell). 

Altramente  avv.  autrement. 

Altresì  avv.  aussi;  de  même;  pareillement. 

Altrettale  agg.  tel;  pareil;  semblable. 

Altrettanto  avv.  autant  ;  une  fois  autant  || 
(p.  Io  stesso;  similmente)  pareillement,  la 
même  chose  ;  aussi  -  Buona  notte  !  Grazie, 
altrettanto!  Bonne  nuit!  merci,  la  même 

^  chose  à  vous. 

Altri  pron.  indef.  sing.  un  autre,  une  autre 
personne  -  ne  voi  nè  altri,  ni  vous  ni 
autre  personne  -  non  lagnarti  se  altri 
f  inganna,  ne  te  plains  pas  si  l'on  te 
trompe  -  agg.  (pl.  di  altro)  autres  -  pron. 
indef.  pl.  autres  -  datemene  altri  o  degli 
altri,  donnez-m'en  d'autres. 
Altrice  agg.  e  sm.  nourricière,  nourrice. 
Altrièri  avv.  avant-hier. 
Altriménti  avv.  autrement. 
Àltro  agg.  autre  -  pron.  indef.  un  autre  ; 
(e  nel  senso  di  altra  cosa)  autre  chose; 
tout  autre  chose  -  tutf  altro  !  (loc.  avv.)  loin 
de  là  !  -  per  altro  (loc.cong.)  au  reste,  du 
reste,  d'ailleurs,  cependant. 


Altifrondòso  agg.  feuillu,  touffu  à  la  cime,  j  Altroché  cong.  (p.  fuorché)  excepté  ;  si  ce 
Altimetrìa  sf.  (t.  di  geom.  e  di  dis.  geom.)  \  n'est  que  ;  hormis  ;  hors. 

d'un  autre  endroit,  d'une 


altimétrie. 
Altipiano  sm.  (geog.)  plateau. 
Altipossènte  a^.tout-puissaut,très  puissant. 
Altisonante  agg.  sonore,  éclatant. 
Altìssimo  agg.  très  élevé  -  sm.  Dieu  ;  le 

Tout-Puissant. 

Altitonante  agg.  tonnant;  qui  tonne  d'en 
haut  H  (fig.)  éclatant;  hautain. 

Altitùdine  sf.  (t.  geogr.,  astr.,  ecc.)  alti- 
tude (V.  Altezza). 

Altivolànte  ago.  qui  vole  fort  haut. 

Alto  agg.  (anche  fig)  haut,  élevé  ||  (pari, 
spec.  della  voce)  éclatant,  sonore;  (e  pari, 
di  suono,  rumore)  bruyant  -  sonno  alto, 
profond  sommeil  -  in  alto  mare,  en  haute 
mer,  en  pleine  mer  -  aver  la  testa  alta 
(fig.)  être  superbe  ||  (pari,  di  stoffa)  large 
-  sm.  le  haut;  hauteur  f  \\  (t.  mil.  p.  fer- 
mata) halte  -  far  alto,  s'arrêter  -  avv. 


Altrónde  avv. 
autre  part  ||  (p.  altrove)  ailleurs,  autre  part. 
Altrùi  pron.indef.  (p.  di  altri)  d'autrui  :  il 
bene  altrui,  le  bien  d'autrui  ;  (p.  ad  altri) 
à  autrui  :  nuocere  altrui,  nuire  à  autrui  [| 
(p.  gli  altri)  les  autres  -  l'altrui  (p.  i  beni, 
le  ricchezze  altrui)  la  propriété  ovv.  le 
bien  d'autrui. 

Altruìsmo  sm.  (neol,  t.  filos.)  altruisme. 
Altura  sf.  hauteur,  élévation  de  terrain  || 

(p.  superbia,  alterigia)  arrogance,  orgueil  m. 
Alturière  (piloto)  sm.  (t.  mar.)  pilote 

haulurier. 

Alnnàre  va.  (t.  mar.)  échancrer. 
Alùnno  sm.  élève,  écolier. 
Alurgìa  sf.it.  chim.)  halurgie  (art  d'extraire 
ovv.  de  fabriquer  les  sels). 
Alveare,  Alveàrio  sm.  ruche  f. 
Àlveo  sm.  lit  (d'une  rivière). 


ALV 

Alveolàto  agg.  (t.  zool.)  alvéolé. 

Alvèolo  sm.  (t.  anat.  e  zool.)  alvéole. 

Alvino  agg.  (t.  med.)  alvin. 

Alzàia  sf.,  Alzàio  sm.  (t.  mar.,  p.  alzaia, 
sorta  di  fune)  câble  m.  ||  (p.  chi  tira  detta 
fune)  haleur  m. 

Alzamento  sm.  élévation  f.  ;  exhaussement  || 
(p.  esaltazione)  élévation,  exaltation. 

Alzàre  va.  lever,  hausser  ;  exhausser  ||  (fig. 
p.  esaltare)  élever,  exalter  -  alzare  la  voce, 
crier  bien  haut  ovv.  à  tue-tête  -  le  corna, 
devenir  superbe,  s'enorgueillir  -  '^i  il  go- 
mito, boire  beaucoup  H  (al  giuoco  delle 
carte,  ecc.)  couper  -  vr.  se  lever  -  alzarsi 
dal  letto,  se  lever,  sortir  du  lit. 

Alzata  sf.  (p.  lo  alzare)  élévation  ;  hausse- 
ment m.  -  alzata  di  terra,  levée  de  terre  || 
(t.  di  giuoco)  levée  H  (t.  archit.)  projection 
verticale  (V.  Alzato). 

Alzàto  sm.  (t  d'archit.)  projection  f.  ver- 
ticale d'un  édifice. 

Alzàvola  V.  Arzavola. 

Àlzo  sm.  {t.  mil.)  hausse  f.  (d'un  fusil). 

Amàbile  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
aimable  ||  aimable,  complaisant,  affable  || 
(p.  affezionato)  affectionné;  affectueux  || 
(pari,  di  vino)  délicat,  agréable. 

Amabilità  sf.  amabilité  H  amabilité,  affa- 
bilité, douceur. 

Amabilmente  avv.  aimablement,  affable- 
ment;  amicalement;  affectueusement, tendre- 
ment H  (p.  garbatamente)  poliment. 

Amaca  sf.  (t.  mar.)  hamac  m. 

Amadôre  sm.  amant,  amoureux. 

Amadriade  (t.  mitol.)  llamadryade  (nymphe 
des  bois). 

Ainalarico  (stor.)  Amalaric  (rois  des  Visi- 
goths,fils  et  successeur  de  Alaric  1 1  ;  5  M  -53 1  ). 

Amalasùnta  (stor.)  Amalasonte  (reine  des 
Ostrogolhs,  fille  de  Théodoric  le  Grand , 
étranglée  en  535  par  Théodat  son  cousin). 

Amaleciti  (stor.)  Amalécites  (peuple  de 
l'Arabie  Pétrée,  exterminé  par  Ezéchias). 

Amalfi  (geog.)  Amalfi  (v.  et  port  d'Italie, 
Principauté  Citérieure). 

Amàlgama  sm.  (t.  chim.)  amalgame  m. 

Amalgamàre  va.  (t.  chim.)  amalgamer. 

Amaigamaziòne  sf.  (J.c/«??i.)amalgamation. 

Amaltèa  (mitol.)  Amalthée  (chèvre  de  Crète, 
nourrice  de  Jupiter). 

Amandolàta  sf.  amandé  m.,  boisson  au  lait 


d'amandes 

Amànte  agg.  e  sm.  amoureux,  galant, 
amant  -  sm.  (t.  mar.)  drisse  f. 

Amantemente  aw.  amoureusement,  avec 
amour;  tendrement. 

Amanuènse  sm.  copiste. 

Amanza  sf.  amoureuse;  maîtresse;  amie  || 
(p.  desiderio)  souhait  m.,  envie,  désir  m. 

Amaràccio  agg.  amer  désagréable. 
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Amaracino  sm.  (t.  ant.  farm.)  ongnent  (fait 
avec  de  la  marjolaine). 
Amàraco  sm.  marjolaine  (plante). 
Amaramente  avv.  amèrement. 
Amaranto  sm.  amarante,  passe-velours 
(plante)  ||  (p.sorta  di  colore)couleur  f.  d'ama- 
rante -  agg.  amarante,  de  couleur  amarante. 
Amarasca  sm.  griotte  (fruit  du  griottier). 
Amarascàto  agg.  fait  avec  des  griottes. 
Amarascliino  sm.  marasquin  (sorte  de  ra- 
tafia) V.  Amarasco. 

Amaràsco  sm.  griottier  (arbre)  ||  ratafia 
(vin  fait  avec  des  cerises). 
Amàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  aimer 
H  aimer,  affectionner;  aimer,  être  amou- 
reux de...  |!  (p.  volere,  desiderare)  aimer, 
souhaiter  ||  (p.  preferire)  aimer,  préférer; 
choisir  -  amar  meglio,  aimer  mieux,  pré- 
férer -  vr.  s'aimer  -  v.recip.  s'entr'aimer, 
s'aimer  l'un  l'autre. 

Amareggiamento  sm.amerlume  f.;  chagrin. 
Amareggi  àr e ,  Amaricàre  va.  rendre 
amer  ||  (fig.)  tourmenter,  chagriner,  attris- 
ter, causer  de  l'amertume  -îm.devenir  amer. 
Amarèlla,  Amarèggiola  sf.  amarelle,  ca- 
momille, matricaire  (plante). 
Amarèna  sf.  griotte  (fruit  du  griottier). 
Amarétto  agg.  un  peu  amer  -  sm.  ma- 
caron (sorte  de  pâtisserie). 
Amarézza  sf.  (in  senso  reale)  amertume, 
saveur  amère  ||  (in  senso  fig.)  amertume, 
peine,  déplaisir  m. 
Amaricàre  V.  Amareggiare. 
Amaricànte  agg.  un  peu  amer. 
Amarìccio  agg.  un  peu  amer,  quelque  peu 
amer. 

Amarilli  sf.  amaryllis  (pron.  amariliiss': 
plante  et  sa  fleur). 

Amaritùdine  sf.  (in  senso  reale)  amer- 
tume Il  (in  senso  fig.)  amertume,  affliction, 
chagrin  m.  \\  (p.  rigore)  sévérité,  rigueur. 
Amarizzàre  V.  Amareggiare. 
Amàro  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  amer  || 
(fig.)  amer,  pénible;  douloureux;  cruel  - 
lacrime  amare,  de  chaudes  larmes,  des 
larmes  amères  -  la  morte  amara,  la  mort 
cruelle  H  (p.  duro,  offensivo)  amer,  dur,  of- 
fensant -  sm.  amer  ||  (fig.)  amertume  f.  - 
aver  dell'amaro  in  corpo  contro...,  avoir 
de  la  haine  ow.  de  l'antipathie  contre...  - 
questo  mi  sa  d'amaro,  ceci  me  fait  souffrir, 
me  cause  de  l'amertume. 
Amarógnolo  V.  Amaricante. 
Amarore  V.  Amarezza. 
Amarra  sf.  (t.  mar.)  amarre. 
Amarràre  va.  (t.  mar.)  amarrer. 
Amarnlènto  agg.  amer  ||  (fig.,  p.  piccante, 
mordace;  maligno)  piquant,  satirique;  malin. 
Amàsi  (stor.)  Amasis  (pron.  Amasiss')  roi 
d'Égypte  (570-526  av.  J.-G.) 


AMA 

Amati  (stor.)  Amati  (célèbre  famille  de  lu- 
thiers de  Crémone  au  xvie  et  xvue  siècle). 

Àmatìsta  sf.  améthyste  (pierre  précieuse). 

Amatìta  sf.  crayon  m.;  plombagine  -  ama- 
tita  o  ematite  rossa,  féret  m. 

AmatÌTO  agg.  aimant,  qui  aime  ;  qui  chérit  || 
aimable,  digne  d'être  aimé. 

Amato  pp  aimé;  chéri  -  agg.  (p.  caro) 
cher  H  (p.  uncinato  a  guisa  d'amo)  fait  en 
forme  de  hameçon. 

Amatóre  sm.  amant,  amoureux;  galant  || 
(p.  chi  ha  gusto,  intelligenza  per  alcuna 
cosa)  amateur. 

Amatòrio  agg.  d'amour,  qui  concerne  l'a- 
mour ;  erotique,  qui  se  rapporte  à  l'amour. 

Amàuri  (stor  )  Amaury  Ier  (roi  de  Jéru- 
salem; 1162-1173)  -  Amaury  II  de  Lusi- 
gnan  (roi  de  Chypre,  appelé  au  trône  de 
Jérusalem;  1194-1205). 

Amauròsi  sf.  (t.  med.)  amaurose,  (volgar.) 
goutte  sereine. 

Aniauròtico  agg.  (t.  med.)  amaurotique. 

Amàzzone  sf.  (m  mit.  e  ling.  gen.)  amazone. 

Amazzoni  (Fiume  delle),  geog.,  le  Fleuve 
des  Amazones  (un  des  plus  grands  fleuves 
du  globe  et  le  plus  grand  de  l'Amérique 
Méridionale). 

Ambage  «/".détour  m.;  ambages  pl.;  circuit  m. 
de  paroles  ;  embarras  m.  de  paroles. 

Ambarvàli  sf.pl.  (stor.)  Ambarvales  (pro- 
cessions religieuses  qui  se  faisaient  autour 
des  champs  à  Rome  pour  attirer  la  pro- 
tection des  dieux). 

Ambascerìa  sf.  ambassade. 

Ambàscia  sf.  difficulté  de  respiration  H  (fig., 
p.  affanno,  angoscia,  afflizione)  anxiété,  an- 
goisse, peine,  affliction. 

Ambasciadòre  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
ambassadeur. 

Ambasciadrice  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ambassadrice. 

Ambasciare  vn.  haleter,  être  hors  d'haleine; 
être  essouflé  -  vr.  s'essoufler  ||  (fig.)  se 
chagriner,  s'inquiéter  -  va.  chagriner. 

Ambasciarla  sf.  ambassade. 

Ambasciata  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
ambassade. 

Ambasciatore  V.  Ambasciadòre. 
Ambasciatrice  V.  Ambasciadrice. 
Ambasciatòrio  agg.  de  l'ambassade. 
Ambasciòso  agg.  affligé,  chagriné,  attristé, 
plein  d'affliction. 

Ambàssi  sm.  (t.  di  giuoco)  ambesas,  bezet. 
Ambe,  Ambedue  agg.  e  pron.  indef.  pl.f. 

toutes  les  deux;  l'une  et  l'autre. 
Ambedue,  Ambeduo  agg.  e  pron.  indef. 

pl.  m.  tous  les  deux;  l'un  et  l'autre. 
Ambiadùra,  Ambiatura  V.  Ambio. 
Ambiante  agg.  qui  va  l'amble. 
Ambiare  vn.  ambler,  aller  l'amble. 
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Ambidèstro  agg. ambidextre  ||  (fig.)  fin,rusé. 

A  mbidùc,  Ambidùi,  Ambidùo  V.  Ambedue. 

Ambiente  sm.  (t.  fis.)  air,  air  ambiant  - 
agq.  ambiant,  qui  entoure,  qui  enveloppe. 

Ambiguamente  aw.  ambigument,  d'une 
manière  ambiguë  ovv.  équivoque;  obscu- 
rément; confusément;  douteusement  (se- 
condo il  caso). 

Ambiguità  sf.  ambiguïté,  double  sens  w.  || 
(p.  dubbiezza)  doute  m.,  incertitude. 

Ambìguo  agg.  ambigu  ;  équivoque  ||  (p.  dub- 
bioso; irresoluto)  douteux,incertain;  irrésolu. 

Ambio  sm.  Ambiadùra  sf.  (t.  maneg.) 
amble  m.  -  dar  l'ambio  (fig.,  p.  mandar 
via)  licencier  ;  chasser  -  pigliare  l'ambio 
(p.  andarsene)  partir,  s'en  aller,  décamper. 

Aìibìre  va.  ambitionner  ||  (p.  desiderare 
ardentemente)  désirer  ovv.  souhaiter  ar- 
demment; rechercher  ||  (p.brogliare)  briguer, 
solliciter  ||  (p.  circondare)  entourer. 

Ambito  agg.  ambitionné  ||  souhaité,  désiré; 

v recherché  (V.  Ambire). 

Ambito  sm.  (p.  circùito)  circuit,  tour  || 
(p.  broglio)  brigue  f.,  cabale  f.  \\  (t.  ant. 
rom.y     parapetto  de'  cocchi)  parapet. 

Ambizione  sf.  ambition. 

Ambiziosàggine  sf.  ambition  exagérée. 

Ambiziosamènte  avv.  ambitieusement. 

Ambiziosèllo,  Ambiziosètto  agg.  un  peu 
ambitieux. 

Ambizióso  agg.  e  sm.  ambitieux. 

Ambligònio  agg.  (t.  geom.)  amblygone, 
obtusangle. 

Ambliopia  sf.  (t.  med.)  amblyopie. 

Ambo  agg.pl.  l'un  et  l'autre;  tous  les  deux  - 
sm.  (t.  ai  giuoco  del  lotto)  ambe. 

Ambodùe  V.  Ambedue. 

Amboìno  (geog.)  Amboine  (une  des  Iles 
Mouluques,  dans  la  Malaisie). 

Amboise  (Congiura  d'),  stor.  Conjuration 
d'Amboise  (formée  en  1 500  par  le  Prince 
de  Condé,  dans  le  but  d'enlever  le  roi  Fran- 
çois II  qui  s'était  retiré  dans  le  château 
d'Amboise)  -  Amboise  (geog.)  Amboise 
(v.  de  France,  arr.  de  Tours). 

Ambòne5m.ambonjubé;(^.pulpito)chaire/r. 

Ambra  sf.  ambre  m.  -  ambra  gialla, 
succin  m.  -  ambra  grigia,  ambre  gris. 

Ambracanàto  agg.  parfumé  avec  de  l'ambre 
gris  (V.  Ambra). 

Ambracane  sm.  ambre  gris  (V.  Ambra). 

Ambràre  va.  ambrer. 

Ambrétta  sf.  ambrette  (plante)  ||  (p.  pelle 

conciata  con  odore  d'ambra)  peau  ambrée. 
Ambrogétta  sf.  (t.  di  costr.)  ambris,  petit 

carreau  m.  en  marbre  (pour  paver). 
Ambrogio  (Sant'j,  stor.  Saint  Ambroise 

(évêque  de  Milan  en  397). 
Ainbròni  (stor.)  Ambrons  (peuple  de  la 

Gaule,  battu  à  Aix  par  Marius  :  1 02  av.  J.-C.) 
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Ambrosia  sf.  (nel  ling.mit.)  ambroisie,  nour- 
riture des  dieux  ||(/&0.)ambroisie, mels  exquis. 

Ambrosiano  agg.  e  sm.  ambrosien. 

Ambròsio  agg.  anibrosiaque. 

Ambulacro  sm.  (t.  de'  giard.)  ambulacre. 

Ambulante  agg.  ambulant,  qui  marche. 

Ambulanza  sf.  ambulance. 

Ambulare  vn.  aller,  marcher;  se  promener  H 
(p.  fuggire,  scappare  ;  andarsene)  décamper, 
fuir;  s'en  aller. 

Ambulatòrio  agg.  ambulatoire  -sm.  (p.  am- 
bulacro) ambulacre,  promenoir. 

Imbulo  (dare  1'),  loc.fam.,  congédier  -j 
pigliar  l'ambulo,  s'en  aller. 

Ambùrbali  (stor.)  Amburbales  (fêtes  des 
anciens  Romains  en  l'honneur  de  Gérés),  j 

Amburgo  (geog.)  Hambourg  (v.  d'Allemagne, 
sur  la  droite  de  l'Elbe). 

Amedeo  np.  Amédée  -  (stor.)  Amédée  (nom 
de  onze  Comtes  ou  Ducs  de  Savoie;  le  plus 
célèbre,  Amédée  Vili,  premier  duc  de  Sa- 
voie en  1 41 6,  abdiqua  en  1 434  ;  fut  élu  Pape 
sous  le  nom  de  Félix  V  en  1 439 ,  et  re- 
nonça au  Pontificat  en  1 449  pour  terminer 
le  schisme). 

Amedàno  sm.  aune  (arbre). 
Amelia  np.  Amélie-  Amelia  (geog.)  Amélie 
(ville  d'Italie). 

Amelio  sm.  amellus  (pron.  amelliiss'),  herbe  ' 
vulnéraire  (plante). 

Amen  sm.  e  aw.  amen  (pronunc.  amènn), 

ainsi  soit-il. 
Amenamente  aw.  agréablement. 
Amendùe  V.  Ambedue. 
Amenità  sf.  aménité,  beauté  ;  charme  m.  ; 

agrément  m. 

Amèno  agg.  qui  a  de  l'aménité;  charmant; 
agréable  ||  (p.  piacevole,  lepido)  plaisant; 
réjouissant  ;  enjoué  -  capo  ameno,  homme 
étrange  et  enjoué. 

Amènte  e  deriv.  V.  Demente  e  deriv. 

Amento  sm.  (t.  bot.)  amentacé,  chaton. 

America  (geog.)  Amérique  (la  4e  partie  du 
monde, déc. en  1 492parChrislopheColomb). 

Americo  Vespùcci  (stor.)  Améric  Vespuce 
(navigateur  florentin,  1441-1512,  donna  son 
nom  à  l'Amérique). 

Ametista  sf.  améthyste  (pierre  précieuse). 

Amflbio  agg.  e  sm.  (t.  zool.)  amphibie. 

Amianto  sm.  amiante  (substance  minérale). 

Amicàbile  agg.  amiable,  doux. 

Amicabilità  sf.  amabilité,  amitié. 

Amicale  agg.  amical. 

Amicare  va.  réconcilier,  pacifier  -  vr.  se 
faire  ami  de...  ;  se  procurer  l'amitié  de...  ; 
contracter  une  liaison  avec...  ||  (p.  ricon- 
ciliarsi, rappattumarsi)  se  réconcilier;  se 
raccommoder;  se  remettre  bien  avec... 

Amichévole  agg.  (p.  inspirato  dall'amicizia) 
amical  H  (p.  dolce,  gentile)  amiable,  doux, 


aimable;  poli,  courtois,  affable  -  all'ami- 
chevole (loc.  aw.)  à  l'amiable. 

Amichevolmente  avv.  (p.da  amico)  en  ami  ; 
amicalement  ||  (p.  amorevolmente)  amiable- 
ment  ;  aimablement. 

Amicìzia  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  amitié. 

Amico  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  ami  - 
agg.  ami  ||  (spec.  p.  affezionato)  affectionné, 
attaché  ||  (p.  favorevole)  favorable. 

Amicóne  sm.  grand  ami,  compagnon. 

Amidàio  sm.  amidonnier. 

Àmido  sm.  amidon  ||  (quello  stemperato 
per  dare  la  salda)  empois. 

Amiens  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Amìgdale  sfpl.  (t.  anat.)  amigdales,  amyg- 
dales (ortogr.  preferibile). 

Amilcare  Barca  (stor.)  Amilcar  Barca 
(général  carthaginois,  père  d'Annibal). 

Amìnta  (stor.)  Amyntas  (nom  de  trois  rois 
de  Macédoine  -  Amyntas  111  fut  le  père  de 
Philippe  II:  régna  de  392  à  380  av.  J.-G.) 

Amissìbile  agg.  (t.  teol.  e  giur.)  amissible. 

Amissibilità  sf.(t.  teol.  e  giur.)  amissibilité. 

Amistà  sf.  amitié. 

Amìtto  sm. (^.sopravveste)  robe  du  dessus  || 
(t.  eccl.)  amict  (pron.  ami). 

Ainlèto  np.(secondo  la  tradizione)  Hamlet 
(prince  de  Danemark,  personnage  illustré 
par  Shakespeare). 

Ammaccaménto  sm.  contusion  f.,  meur- 
trissure f;  froissure  f. 

Ammaccare  va.  écacher,  écraser,  meurtrir. 

Ammaccatura  sf.  (p.  Ammaccamento  V.)  || 
(t.  pitt.  e  scult.)  méplat  m. 

Ammacchiàrsi  vr.  se  cacher  dans  ow.  der- 
rière un  buisson;  se  cacher  parmi  les  buissons. 

Ammaestràbile  agg.  docile,  disciplinable. 

Ammaestraménto  sm.  (p.  lo  ammaestrare) 
enseignement,  instruction  f.,  leçon  f.  \\  (p. 
precetto)  précepte  ||  (p.  avviso,  ricordo) 
avis,  souvenir. 

Ammaestrànza  V.  Ammaestramento. 

Ammaestràre  va.  enseigner,  apprendre  à...; 
instruire  -  —  la  gioventù,  instruire  ow. 
enseigner  la  jeunesse  ||  (p.  formare,  adde- 
strare a...)  dresser,  former. 

Ammaestratamele  avv.  savamment;  ha 
bilement. 

Ammaestrativo  agg.  instructif,  instruisant. 
Ammaestratóre  sm.  maître,  instructeur  || 
(p.chi  ammaestra  cani,  cavalli,  ecc.)  dresseur. 
Ammaestratimi ,  Ainmaest razióne  V. 

Ammaestramento. 

Ammaestrèvole  agg.  propre  à  recevoir 
l'instruction;  docile,  disciplinable. 

Ammaestrevolmènte  aw.  savamment; 
habilement. 

Ammagliare  va.  (p.  battere  con  maglio) 
mailler  |j  (p.legare  balle ecc.con  funi  disposte 
a  guisa  di  rete)  lier  en  forme  de  mailles. 
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Àmraaçrtre,  Ammanire  vn.  maigrir, 
amaigrir  -  va.  amaigrir,  rendre  maigre. 

Àmmaiàre  va.  orner  de  fleurs  et  de  feuil- 
lage -  vr.  se  parer  ovv.  s'orner  ovv.  se 
couvrir  de  fleurs  et  de  feuillage. 

Ammainare  vn.  (t.  mar.)  amener,  caler, 
abaisser  (les  voiles). 

Ammalare  va.  rendre  malade,  causer  une 
maladie  à...  -  vn.  tomber  malade  -  vr. 
tomber  malade,  s'aliter. 

Ammalatìccio  agg.  maladif,  valétudinaire, 
infirme. 

Ammalato  agg.  e  sm.  malade. 

Ammala ttìre  V.  Ammalare. 

Ammaliamènto  sm.  enchantement,  ensor- 
cellement; charme;  maléfice. 

Ammaliare  va.  ensorceler;  charmer  ||  (fig., 
p.  conquidere,  sedurre,  innamorare)  ensorce- 
ler, séduire,  fasciner;  (e  p.  far  divenire  stu- 
pido, torre  il  cervello)  rendre  stupide, abêtir. 

Ammaliato  agg.  ensorcelé  ||  (fg.t  p.  con- 
quiso, innamorato)  ensorcelé,  épris;  (e  p. at- 
tonito) étonné,  surpris,  étourdi. 

Ammaliatòre  sm.  ensorceleur;  sorcier. 

Ammaliatùra  V.  Ammaliamènto. 

Ammalinconire  ya.attrisler,  affliger,  rendre 
triste  ovv.  mélancolique  -  vn.  s'attrister, 
s'affliger,  devenir  triste  ovv.  mélancolique. 

Ammaliziàre  i?a.  déniaiser;rendre  malicieux 

Ammaliziàto  agg.  déniaisé;  malicieux. 

Ammaltàre  va.  (t.  murât.)  enduire. 

Ammandorlàre  va.  (t.  arii  e  mest.)  faire 
(quelque  ouvrage)  en  losanges;  losanger. 

Ammandorlato  sm.(p.ingraticolato)  treillis, 
clayon  ||  (t.  blas.)  losange  -  agg.  losangé. 

Ammaudriàre  va.  rassembler;  parquer. 

Ammanellàre  va.  (t.  d'agric.)  enjaveler, 
mettre  en  javelle. 

Ammanettare  va.  emmenotter  (pron.  am- 
m'nolé),  mettre  les  menottes,  garrotter. 

Ammanieramènto  sm.  ornement  recher- 
ché; affectation  f. 

Amman ieràre  va.  orner  ovv.  ajuster  ovv. 
embellir  avec  artifice;  parer  avec  affectation. 

Ammanimènto  5m.  préparation  f.,  apprêt. 

Ammanire  V.  Ammannite. 

Ammannaiàre  va.  trancher  ovv.  couper  la 
lète  avec  une  hache;  décapiter,  décoller. 

Ammannaiàto  agg.  décapité,  décollé. 

Amman  namènto  sm.  (t.  agric.)  mise  f.  en 
javelles,  l'action  f.  de  mettre  en  javelles 
(des  moissons)  ||  (p.  ammanimènto)  prépa- 
ration f.,  appareil,  apprêt. 

Amman  mire  va.  (p.  far  manipoli)  enjaveler 
H  (p. ammannire)  préparer,  mettre  en  ordre; 
apprêter  ;  (/.  d'agric,  pari,  di  terreno)  fa- 
çonner ile  terrain),  l'apprêter  aux  semailles. 

Ammannire  va.  apprêter;  préparer. 

Ammannitùra  sf.  apprêt  m.  ;  préparation. 

Ammansare  va.  (p.  far  mansueto)  appri- 


voiser; (e  p.  placare)  adoucir,  apaiser  - 
w.s'apaiser,  s'adoucir,  devenir  plus  trailable. 

Ammansatòre  sm.  dompteur. 

Ammantare  va.  couvrir  d'un  manteau  || 
(sempl.  p.  coprire,  vestire)  couvrir,  vêtir  H 
(p.  celare)  cacher,  voiler;  déguiser  -  vr.  se 
couvrir  ||  se  déguiser  (V.  il  senso  attivo). 

Ammantatimi  5/.  l'action  de  couvrir  d'un 
manteau  ||  (e  p.  il  mantello  stesso)  man- 
teau m.,  mante. 

Ammantellare  V.  Ammantare. 

Ammantig'liàre  va.  (t.  mar.)  apiquer. 

Ammanto  sm.  manteau,  mante  f. 

Ammaramento  sm.  putréfaction  /". 

Ammarare  V.  Marcire. 

Ammarginàre  va.  rejoindre,  cicatriser; 
refermer  -  vr.  se  cicatriser,  se  rejoindre, 
se  refermer. 

Ammaricare  V.  Rammaricarsi. 

Ammarinare  va.  (t.  mar.)  amariner,  ha- 
bituer à  la  mer. 

Ammartellàre  va.  (p.  percuotere  con  mar- 
tello) marteler  ||  (fig.,  p.  dar  martello  a..., 
travagliare)  tourmenter,  chagriner;  donner 
de  la  jalousie  à... 

Ammasclieràre  V.  Mascherare. 

Ammassaménto  sm.(p.lo  ammassare)  entas- 
sement,accumulation/,.||(p.inucchio)amas,tas 

Ammassare  va.  amasser,  accumuler,  en- 
tasser -  vr.  s'accumuler  ||  (p.  adunarsi) 
s'assembler,  s'attrouper,  s'unir. 

Ammassato  agg.  amassé  ||  (p.  denso)  épais. 

Ammassatole  sm.  accumulateur. 

Ammassicciare  va.  (p.  ammassare)  accu- 
muler, entasser,  amonceler  ||  (p.  rendere 
massiccio)  rendre  massir  ||  (p.  raffermare, 
stabilire)  raffermir,  établir  -  vr.  (p.  far 
massa  compatta)  s'agglomérer  ||  (p.  indu- 
rirsi, assodarsi)  s'endurcir,  se  durcir;  se 
fortifier  ||  (p.  abituarsi)  s'habituer. 

Ammasso  sm.  amas;  monceau,  tas. 

Ammatassare  va.  (t.  filât.)  dévider,  mettre 
en  écheveaux. 

Ammattamènto  5m.  (t.  mar.)  signal  de 
détresse. 

Ammattàre  vn.  (t.  mar.)  faire  des  signaux 
de  détresse,  héler  (un  navire)  à  l'aide. 

Ammattimènto  5m.  ennuis  pl.,  difficultés 
f.pl.  ;  soins  pl.;  soucis  pl.;  embarras  pl., 
obstacles  pl.  (secondo  il  caso). 

Ammattire  vn.  devenir  fou  -  va.  faire 
tourner  la  tête  à...,  faire  devenir  fou..., rendre 
fou  -  far  ammattire  alcuno,  faire  tourner 
la  tête  à...,  rendre  fou  ;  (e  fig.)  donner  beau- 
coup d'ennuis  ovv.  d'embarras  à  quelqu'un. 

Ammattonamènto  sm.  carrelage. 

Ammattonare  wi.car  reler,pa  ver  de  carreaux 

Ammattonato  sm.  pavé,  carreau  -  restare 
sull'ammattonato  (fig.)  être  sur  le  pavé, 
être  réduit  à  la  besaù*. 
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Aimnazzacàni  sm.  tueur  de  chiens. 

Ammazzamento  sm.  tuerie  f.  ;  massacre. 

Ammazzare  va.  (p.  dar  morte  a  mazzate) 
assommer  ||  (p.  sgozzare)  égorger  U  (sempl. 
p.  dar  morte,  anche  fig.)  tuer  -  la  noia 
mi  ammazza,  l'ennui  m'accable  ovv.  m'as- 
somme -  vr.  se  tuer  ||  s'égorger  -  ammaz- 
zarsi vicendevolmente  (v.  recipr.)  s'entre- 
tuer  -  ammazzarsi  (in  una  cosa),  s'achar- 
ner -  il  popolo  vi  si  ammazza  (fig.,  p.  vi 
si  affolla)  le  peuple  y  est  ow.  y  va  en  foule. 

Ammazzasètte  sm.  fanfaron,  pourfendeur, 
rodomont,  avaleur  de  charrettes  ferrées. 

Ammazzatóio  sm.  abattoir;  (e  p.  il  luogo 
ove  si  vende  anche  la  carne  macellata)  bou- 
cherie f.  -  agg.  (fig.)  accablant  -  lavoro 
ammazzatoio,  travail  accablant,  travail 
qui  accable,  qui  tue. 

Ammazzatóre  sm.  tueur. 

Ammazzeràre  va.  (p.  indurire)  durcir  || 
(«.inzuppare,  ammollire)  mouiller,  tremper  || 
(nel  ling.  de'marinai)  jeter  (un  homme)  à 
l'eau  avec  une  pierre  au  cou. 

Ammazzeràto  agg.  (p.  indurito,  assodato, 
pari,  di  pasta  e  di  terra)  endurci,  séché  || 
mouillé,  trempé  (V.  Ammazzeràre). 

Ammazzolàre  va.  faire  des  bouquets  de... 

Ammelmare  vn.  e  vr.  s'embourber  ||  se 
noyer  dans  la  boue. 

Ainmenàre  va.  (p.  menar  colpi  a...)  battre, 
frapper. 

Ammènda  sf.  (p.  multa)  amende  ||  (p.  rifa- 
cimento di  danni)  dédommagement  m.||  (fig., 
p.  correzione)  correction,  amendement  m.; 
réforme  ||  (p.  condannazione)  condamnation. 

Ammendatile  agg.  amendable,  corrigible. 

Ammendamento  sm.  (p.  lo  ammendare  e 
lo  ammendarsi)  correction  amendement  || 
(p.  miglioramento,  riferito  a  cose  fisiche) 
amendement,  amélioration  f.,  réforme  f. 

Ammendare  va.  amender,  corriger,  rendre 
meilleur  ;  réformer  ||  (p.  risarcire)  dédom- 
mager -  vr.  s'amender,  se  corriger. 

Aminendaziòne  sf.  correction,  amende- 
ment m.  ;  amélioration  ;  réforme  ||  (p.  ri- 
sarcimento) dédommagement  m. 

Ammenieolàre  e  der.V.  Amminicolare  e  der. 

Ammenìcolo  V.  Amminicolo. 

Ammentàrsi  vr.  se  souvenir. 

Ammettere  va.  (in  quasi  ogni  accez.)  ad- 
mettre Il  (p.  introdurre;  ricevere,  pari,  di 
persona)  admettre,  introduire;  recevoir  || 
(p.  comportare,  soffrire)  permettre,  tolérer  || 
(p.consentire,  concedere)  admettre,  accorder, 
condescendre  ||  (p.  ricevere,  conservare  in 
sè)  recevoir,  conserver,  retenir  H  (p.  ricono- 
scere; riconoscere  per  vero)  admettre,  re- 
connaître; reconnaître  pour  vrai  ||  (t.cacc, 
pari,  di  cani,  falconi,  ecc.,  p.  istigare,  scio- 
gliere dietro  le  fiere  o  gli  uccelli)  lâcher. 
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Ammezzamèiito  sm.  division  f.  ovv.  par- 
tage par  moitié. 

Ammezzare  m.partager  en  deux-yw.(p.am- 
mezzirej  devenir  trop  mûr;  moisir;  se  flétrir. 
Ammezzato  sm.  (t.  di  costruz.,  meglio 
Mezzanino,  V.)  entresol. 
Ammezzatele  sm.  celui  qui  partage  en  deux 

Il  (p.  mediatore)  médiateur. 
Ammezzire  vn.  e  vr.  devenir  trop  mûr; 
moisir;  se  flétrir. 

Ammiàno  Marcellino  (stor.)  Ammien  Mar- 
cellin  (historien  latin  du  ive  siècle). 
Ammiccamento  V.  Ammicco. 
Ammiccare  vn.  cligner  de  l'œil,  faire  signe 
de  l'œil. 

Ammicco  sm.  clignement. 
Ammiglioràre  V.  Migliorare. 
Amminicolare  va.  étayer, appuyer,  fortifier. 
Amminicolo  sm.  (p.  sostegno,  appoggio) 
appui,  soutien  ||  (p.  aiuto  accessorio)  admi- 
nicule;  secours,  aide  f. 
Amministrare  va.  (p.  reggere  e  governare) 
administrer,  régler,  gouverner  ;  régir  ;  admi- 
nistrer, faire  les  affaires  de...,  gérer  une  ad- 
ministration H  (p.  somministrare)  pourvoir, 
fournir. 

Amministrativamènte  aw.  administrati- 

vement. 

Amministrativo  agg.  administratif. 
Amministrato  pp.  e  sm.  administré. 
Amministratore  sm.  administrateur  || 
(t.  leg.)  curateur. 

Amministrazióne  sf.  administration. 
Amminnire  va.  amoindrir,  diminuer,  ape- 
tisser  ;  (p.diminuire  in  lunghezza)  raccourcir. 
Amminntàre  va.  (p.  sminuzzare)  hacher 
menu,  couper  en  petits  morceaux. 
Ammiràbile  agg.  admirable,  merveilleux; 
surprenant. 

Ammirabilità  sf.  le  merveilleux  m.,  ce 
qu'il  y  a  de  merveilleux  (dans  quelque  chose). 
Ammirabilmènte  aw.  admirablement. 
Ammiràglia  (nave),  sf.  (/.mcrr.)vaisseau  m. 
amiral,  l'amiral  -  la  galèa  ammiraglia, 
l'amirale. 

Ammiragliato  sm.  (t.  mar.)  amirauté  f. 
Ammiràglio  sm.  (t.  mar.)  amiral. 
Ammiralità  sf.  (t.  mar.)  amirauté. 
Ammiramènto  sm.  admiration  f. 
Ammirando  V.  Ammirabile. 
Ammirànza  V.  Maraviglia. 
Ammiràre  va.  admirer  -  vr.  e  v.recipr. 
s'admirer  ||  (p.  istupirsi,  maravigliarsi)  s'é- 
tonner, s'émerveiller. 

Ammirativamènte  aw.  avec  admiration. 
Ammirativo  agg.  admiratif  -  punto  am- 
mirativo (t.  gram.)  point  admiratif,  point 
d'admiration  ovv.  d'exclamation. 
Ammiratóre  sm.  admirateur. 
Ammirazióne  5/.  admiration  U  (spec.  p  sor* 
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presn)  étonncmcni  m.,  surprise 
d'ammirazione  (t.  Qram.)  point  d'admi 
ration  (Y.  Ammirativo). 
Ammise ràrc  va.  rendre  misérable  ovv. 
malheureux  ||  (p.  abbassare)  abaisser,  avilir, 
humilier  -  vr.  se  rendre  misérable  ovv. 
malheureux. 

Ammiserire  V.  Ammiserare. 

Ammissibile  agg.  admissible,  recevable;  (/. 
leg.,e  agg.  di  scusa,  ecc.,  p.  valido)  valable. 

Ammissióne  sf.  admission,réceplion  -carta 
d'ammissione  {t.di scuola)  carte  d'inscrip- 
tion (ù  un  cours),  carte  d'étudiant  ;  billet  m. 
d'admission. 

Ammistiònc  sf.  admixtion  (pr.  admikstiòn), 
mélange  m.,  mixtion  (pron.  mikstiòn). 

Ammisuràre  va.  réduire  à  mesure. 

Ammìtto  V.  Amitto. 

Ammobigliamcnto ,  Ammobigliàre  V. 
Ammobiliamento,  Ammobiliare. 

Ammobiliamento  sm.  garnissage,  l'action 
de  garnir,  de  meubler  ||  (p.  l'assieme  dei 
mobili  d'una  casa,  ecc.)  ameublement. 

Ammobiliare  va.  meubler. 

Ammodamènto  sm.  modération  /^retenue  f. 

Ammodàre  V.  Moderare. 

Ammodernare  va.  remettre  ovv.  réduire 
a  la  mode,  refaire  à  la  moderne. 

Ammodernato  pp.  refait,  renouvelé. 

Ammordernatùra  sf.  renouvellement  m. 

Ammodestare  va.  rendre  modeste. 

Ammòdo  aw.  comme  il  faut. 

Ammogliare  vn.  se  multiplier  ovv.  s'aug- 
menter par  muids. 

Ammogliainènto  sm.  mariage. 

Ammogliare  va.  marier  -  vr.  se  marier, 
prendre  femme. 

Ammogliato  pp.,  agg.  e  sm.  marié. 
Ammogliatoli  5m.  marieur,  faiseur  de 
mariages. 

Ammogliazzàto  agg.  qui  a  épousé  une 
femme  de  basse  condition;  qui  a  fait  un 
mariage  mal  assorti. 

Ammoinamènto  sm.  caresse  f.,  cajolerie  f. 

Ammoinàre  va.  {p.  far  moine  a...)  caresser, 
cajoler  ||  (p.  annoiare  con  lai)  ennuyer,  im- 
portuner a  force  de  plaintes. 

Ammollarne» to  sm.  (p.  lo  ammollare  bian- 
cherie, ecc.)  mouillage  (du  linge,  etc.)  || 
(p.  bagnamenlo)  arrosement  ||  (p.  lo  am- 
mollire) amollissement. 

Ammollare  va.  (p.  far  molle  con  umore 
qualunque!  mouiller,  tremper;  humecter  || 
(p.  raddolcire  e  p.  far  mansueto)  adoucir; 
apaiser,  assouplir,  fléchir  ||  (p.  allentare, 
pari,  del  canapo  col  quale  si  alzano  pesi) 
lâcher,  filer  (le  câble)  -  ammollare  il  ventre 
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AmmolIatÌYO  agg.  qui  humecte  |]  qui  ra- 
mollit H  qui  relâche  (V.  Ammollare). 
Ammolliènte  sm.  e  agg.  (t.  med.  e  farm.) 
émollient  -  agg.  amollissant,  adoucissant. 
Ammollimento  sm.  (anche  fig.)  amollis- 
sement, ramollissement. 
Ammollire  va.  [anche  fig.)  amollir,  ra- 
mollir -  vr.  s'amollir,  se  ramollir  ||  (fig.) 
s'amollir,  s'efféininer,  s'énerver. 
Ammollitìvo  agg.  humectant,  qui  humecte, 
qui  mouille  ||  amollissant,  adoucissant. 
Aminone  (l.  mit.)  Ammon  (nom  de  Jupiter 
en  Égypte). 

Ammonìaca  sf.  ammoniaque  (alcali). 
Ammoniacale  sm.  e  agg.  (t.  chim.)  am- 
moniacal. 

Ammoniacàto  agg.  (t.  chim.)  préparé  avec 
de  l'ammoniaque. 

Ammonìaco  agg,  (t.  chim.,  agg.  di  sale, 
di  gomma,  ecc.)  ammoniac. 

Ammoniménto  sm.  admonition  f.  ;  avertis- 
sement, correction  f.  amicale. 

Ammònio  Sacca  (stor.)  Ammonius  Saccas 
(pron.  amoniùss'  saccàss':  philosophe,  fon- 
dateur de  l'École  d'Alexandrie  vers  la  lin 
du  ne  siècle). 

Ammonire  va.  avertir,  donner  des  avis  à...|f 
(p.  riprendere,  far  rimostranze)  admonester, 
remontrer,  faire  une  remontrance  ovv.  des 
remontrances  à... 

Ammoniti  (stor.)  Ammonites  (peuples  en- 
nemis des  Israélites,  qui  habitaient  à  l'est 
du  Jourdain). 

Ammonitóre  sm.  admoniteur,  celui  qui 
reprend  amiablement. 

Ammonizioncèlla  sf.  remontrance  pater- 
nelle ovv.  légère. 

Ammonizióne  sf.  admonition  ;  remontrance  ; 
avertissement  m.  ||  (t.giur.eccl.)  monition. 

Ammon tamènto  sm.  entassement;  amon- 
cellement; accumulation  f. 

Ammontare  va.  entasser,  amasser,  amon- 
celer; accumuler  -  sm.  (p.  totale,  somma, 
è  voce  ripresa;  dirai  meglio  Totale, 
Somma)  montant. 

Ammontatamèntc  aw.  pêle-mêle. 
Ammonticchiare  va.  amonceler;  amasser; 

accumuler  -  vr.  se  presser,  se  serrer. 
Ammonticeïlamèrito  sm.  amoncellement. 
Ammon  tona  mento  sm.  amoncellement  ; 

entassement;  accumulation  f. 
Ammontonàre  va.  entasser;  amonceler; 

accumuler. 

Ammorbaménto  sm.  (p.  lo  ammorbare) 

infection  f.  ||  (p.  puzza)  puanteur  f. 
Ammorbare  vn.  (p.  ammalare;  tomber  ma- 
lade H  (p.  putire)  puer  -  va.  infecter;  cm 


lâcher  le  ventre  -  vr.  se  mouiller  ||  (p.  rad-  !  puantir;  empester  ||  (fig.,  p.  corrompere) 
dolcirsi)  s'adoucir,  s'apaiser  |]  (p.  inteue- 1  infecter,  corrompre, 
rirsi)  s'attendrir.  »         I  Ammorbato  pp.  >'J  agg.  infecté,  empesté. 


Ghiotti,  Vocab.  ital.-frane. 
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Ammorbîdamento ,  Ammorbidimento 

sm.  amollissement  l|  (fig.,  p.  addolcimento) 
adoucissement,  amollissement. 

Ammorbidare,  Ammorbidire  va.  amollir, 
rendre  mou  ||  (fig.,  p.  addolcire)  amollir, 
assouplir,  adoucir,  apaiser,  calmer- vr.  s'a- 
mollir, devenir  mou  ||  (fig.)  s'adoucir  || 
(p.  darsi  a  vita  molle)  s'amollir,  s'aban- 
donner à  la  mollesse;  s'efféminer. 

Ammorbidire  V.  Ammorbidare. 

Ammorbidimento  V.  Ammorbîdamento. 

Ammorsare  va.  (p.  morsicare)  mordre  || 
(p.  stringere  con  morsa,  ecc.)  pincer. 

Ammorsellato  sm.(Lcuc.)  hachis  de  viande. 

Ammortaménto  sm.  extinction  f. 

Ammortare  va.  (p.  ammorzare,  spegnere) 
éteindre  ||  (p.  sedare,  rintuzzare)  amortir. 

Ammortimento  sm.  (p.  lo  ammortire) 
amortissement  ||  fp.  ammortamento)  extinc- 
tion f.  Il  fp.  mortificazione)  mortification  f. 

Ammortire  va.  amortir  -  vn.  (p.  svenire) 
s'évanouir,  tomber  en  défaillance  -  vr.  (p. 
estinguersi,  spegnersi)  s'éteindre. 

Ammortizzare  va.  (t.  di  finanza)  amortir. 

Ammortizzazione  sf.  {L  ai  finanza)  amor- 
tissement. 

Ammortizzamento  sm.  (t.  di  finanza) 
amortissement. 

Ammorvidìre  V.  Ammorbidare. 

Ammorzamento  sm.  extinction  f.  ||  étouffe- 
ment  ||  amortissement  {per  distinguerli, 
V.  Ammorzare). 

Ammorzare  va.  (p.  spegnere,  estinguere) 
éteindre  ||  (p.  soffocare)  étouffer  ||  (p.  at- 
tutire) amortir  -  —  l'aria  d'una  nave 
(t.  mar.)  mortir  l'air  d'un  vaisseau. 

Ainmorzatòre  sm.  celui  qui  éteint. 

Ammoscìre  vn.  languir,  perdre  sa  force  |] 
(parlandosi  di  fiori,  piante,  ecc.)  se  faner, 
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se  durcir,  se  comprimer  ||  (p.  ammucchiarsi 
in  piccole  masse)  s'amonceler  ovv.  s'assem- 
bler ow.  se  comprimer  en  petites  masses. 
Ammucchiaménto  sm.  amoncellement,  ac- 
tion f.  d'amonceler. 

Ammucchiare  fa.  amonceler,  entasser  ;  (e 
spec.  p.  accumulare)  accumuler,  amasser  - 
vr.  s'amonceler  ||  (p.  affollarsi)  se  presser, 
aller  ovv.  venir  en  foule. 
Ammucidire  vn.  cliancir  ;  moisir  ;  prendre 
le  chanci. 
Ammuffàre  vn.  moisir,  se  moisir. 
Ammuffire  V.  Ammuffàre. 
Ammusarsi  vr.  se  rencontrer  face  à  face  ; 
se  donner  de  la  lète. 
Ammutàre  V.  Ammutolire. 
Anunutinainènto5?H.inutinerie/'.,émeule/'., 
révolte  f.,  sédition  f. 

Ammutinare  va.  mutiner,  soulever,  ré- 
volter -  vr.  se  mutiner,  se  soulever. 
Ammutinato  agg.  e  pp.  mutiné  -  sm.  sé- 
ditieux, mutin. 

Ainmutinatòre  .sm.  séditieux,  émeutier, 
mutin  -  agg.  séditieux,  mutin. 
Ammutinaziòne  sf.  mutinerie,  émeute,  ré- 
volte, sédition. 

Ammutire  V.  Ammutolire. 
Ammutolire,  Ammutire  vn.  perdre  la 

parole,  devenir  muel. 
Amnesia  sf.  (t.  med.)  amnésie. 
Ani nio  sm.  (t.  d'anat.)  amnios  (pronun- 
ciate amniòss'). 
Amnistia  sf.  amnistie. 
Amnistiare  va.  amnistier. 
Amo  sm.  hameçon  ||  (fig.,  p.  insidia)  piège. 
Amoèrre,  Moèrre  sm.(t.fab.stoffe)  moire  f. 
Amònio  sm.  amome  (piante). 
Amòne  (stor.)  Amon  (roi  de  Juda,  tìls  de 
Manassés,  assassine  par  ses  serviteurs  après 
deux  ans  de  règne:  640  av.  J.-C.) 


se  flétrir. 

Ammostare  va.  (t.  rurale)  fouler  ovv.  Amontons  (V.  Parte  Seconda) 
presser  (le  raisin)  ||  remuer  (le  raisin  foulé)  Amorùccio  sm.  amour  déréglé, 
dans  la  cuve. 

Ammostatóio  sm.  (t.  rurale)  pressoir. 
Ammostatòrc  sm.  (t.  rurale)  fouleur  (de 
raisin). 

Ammostatura  s/\(J.ri*ra/£)fouIuredu  raisin. 

Ammotinamènto  V.  Ammutinamento. 

Ammotinàre  e  deriv.V. Ammutinare  e  deriv. 

Ammottamento  sm.  éboulement. 

Ammottàre  vn.  s'ébouler. 

Ammozzamènto  sm.  morcellement. 

Ammozzàre  va.  morceler  ||  (p.  ridurre  in 
forma  di  massolette)  assembler  ow.  réunir 
ovv.  comprimer  en  petites  masses. 

Ammozzicàre  fa.  morceler,  couper  en  mor- 
ceaux, mettre  en  pièces. 

Ainmozzolàre  va.  (p.  ridurre  in  mozzi) 
mettre  en  morceaux  -  vr.  se  partager  || 
{pati,  di  terra,  p.  comprimersi,  indurirsi) 


Amoramènto  V.  Innamoramento. 
Amorazzo  sm.  amourette  f. 
Amòre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
amour  ||  amour,  attachement,  affection  f.  || 
amour,  bienveillance  f;  amitié  f.  -  mettere 
amore  a...,  s'attacher  à...,  s'affectionner  à... 
-  amor  proprio,  amour-propre  -  fare  al- 
l'amore (V.  Amoreggiare)  -  per  amore 
di...,  pour  l'amour  de...;  (e  nel  senso  di  a 
cagione  di...)  à  cause  de...  -  per  amore  di 
brevità,  pour  être  concis  ||  (/.  mitoL,  p.  Cu- 
pido) Cupidon  (flls  de  Mars  et  de  Vénus). 
Amoreggiainènto  sm.  amour,  galanterie  f. 
Amoreggiare  va.  faire  l'amour;  faire  la 
cour  à... 

Amoretto  sm.  amourette  f.  ;  amour  léger. 
Amorévole  aijg.  (p.  amoroso)  amoureux  || 
(p.bciievoìo,alìal)il**>doux,  affable;  caressant. 
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Amorevoleggiàre  va.  cajoler,  caresser; 

faire  des  amitiés  à... 
Amorevolézza  sf.  amitié,  boulé,  affabilité  || 

(p.  piccolo  regalo)  petit  présent. 
Amorevolmente  avv.  affablement ,  avec 

douceur;  poliment. 

Amorevolòìia  (all')  loc.avv.  très  gracieuse- 
ment; très  obligeamment. 

Amòrfo  agg.  (t.  didat.)  amorphe. 

Amorino  sm.  petit  amour  ||  (volgar.)  ré- 
séda (plante  et  sa  fleur). 

Amorósa  sf.  maîtresse,  amante  ||  (/.  di 
teatro)  amoureuse,  jeune  première. 

Amorosamente  avv.  amoureusement. 

Amorosèllo,  Amorosètto  agg.  aimable  || 
(p.  grazioso)  mignon,  gentil,  gracieux. 

Amorrèi  (stor.)  Amorrhéens  (peuple  cha- 
nanéen  (pron. kanané-èn)  qui  se  soumit  sans 
résistance  aux  Hébreux). 

Amorosità  sf.  amour  m.,  bienveillance. 

Amoroso  agg.  amoureux  -  sm.  amant, 
amoureux  ||  (t.  di  teatro)  amoureux,  jeune 
premier. 

Amorétto  sm.  amour  naissant. 

Amòscina  sf.  prune  de  Damas  (fruit). 

Amòscino  sm.  prunier  de  Damas  (plante). 

Amovibile  agg.  amovible. 

Amovibilità  sf.  amovibilité. 

Ampelografla  sf.  (t.  bot.)  ampélograpliie. 

Ampelòpraso  sm.  porreau  sauvage,  porreau 
des  chiens  (plante). 

Ampère  (Andrea  Maria),  stor.  (V.  Parte 
Seconda). 

Ampiamente  avv.  amplement. 

Ampiezza  sf.  ampleur  ;  étendue,  extension. 

Ampio  agg.  ample;  spacieux;  étendu  (se- 
condo il  caso)  -  sm.  ampleur  f. 

Amplèsso  sw.embrassement  ;  embrassade  f.; 
accolade. 

Ampiòne  sm.  (t.  mar.)  lanterne  f. 

Ampliaménto  sm.  agrandissement  ;  dilata- 
tion/".; élargissement;  extension  f.  (secondo 
il  caso)  H  (in  ling.  scient,  e  spec.  t.  fisiol.) 
ampliation  f. 

Ampliare  va.  agrandir;  étendre;  dilater; 
élargir  (secondo  il  caso)  ||  (t.  stor.  nat.) 
ampi  er  -  vr.  s'agrandir;  s'étendre. 

Ampliatìvo  agg.  ampliatif  ||  (p.  Amplifi- 
cativo V.) 

Auipliatòre  sm.  ampliateur. 

Ampliaziòne  sf.  dilatation  ;  augmentation  ; 
agrandissement  m.  \\  (p.  amplilicazione)  am- 
plification. 

Amplificare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
amplifier;  (e  spec.  p.  esagerare)  amplifier, 
exagérer. 

Amplificativo  agg.  ampliatif  ||  (/.  d'ottica) 
amplilicatif. 

Amplificatóre  sm.  amplificateur;  (spec. 
p.  esageratore)  exagérateur. 


Amplificazióne  sf.  (t.  reti.)  amplification. 
Amplitùdine  sf.  ampleur  ||  (t.geom.,artigl. 
e  astr.)  amplitude. 
Ampio  V.  Amimo 

Ampólla  sf.  ampoule,  fiole  ||  (p.  tumorelto, 

rigonfiamento)  ampoule  ||  (p.  bollicella 

dentro  il  vetro)  bouillon  m. 
Ampollétta,  Ampollina  sf.  ampoulelte  || 

(p.  oriuolo  a  polvere,  t.  mar.)  sablier  m. 
Ainpollosamènte  avv.  ampoulémenl,  d'une 

manière  ampoulée;  d'un  style  enflé. 
Ampollosità  sf.  enflure  ovv.  bouffissure 

(du  style). 
Ampollóso  agg.  ampoulé,  enflé,  bouffi. 
Amputare  va.  (t.  chir.)  amputer. 
Amputazióne  sf.  (t.  chir.)  amputation. 
Amretsir  (geog.)  Amretsyr  (v.  de  Plndous- 

tan,  capitale  des  Sikhs). 
Amri  (stor.)  Amri  (roi  d'Israël  qui  bâtit 

Samarie;  918-907  av.  J.-G.) 
Amsterdam  (geog.)  Amsterdam  (v.  la  plus 

importante  du  royaume  de  Hollande). 
Amuléto  sm.  amulette  f.  e  m.  talisman; 

préservatif. 

Amùlio  (stor.)  Amulus  (pron.  amùlùss'j, 
roi  d'Albe,  usurpa  la  couronne  à  son  frère 
Numitor. 

Amur  (geog.)  Amour  (fl.  d'Asie,  se  jette  dans 
l'Océan  Pacifique). 

Amurat  (stor.)  A  murât  (nom  de  quatre  sul- 
tans ottomans  -  Amurat  1er  institua  le  corps 
des  Janissaires:  1360-1389). 

Anabattista  sm.  (t.  stor.  eccl.)  anabaptiste 
(sectateur  qui  soutenait  qu'on  ne  doit  pas 
baptiser  les  enfants  avant  l'âge  de  raison, 
ou  qu'à  cet  âge  il  faut  les  rebaptiser). 

Anacàrdo  sm.  anacarde  (fruit)  ||  anacardier 
(arbre). 

Anace  V.  Anice. 

Anaclèto  (Sanf),  stor.  Saint  Anaclet  (pape 
de  78  à  91). 

Anacolùto  sm.  (fig.  gram.)  anacoluthe  f. 
Anacorèta  sm.  anachorète,  ermite. 
Anacorètico  agg.  d'anachorète  ||  en  ana- 
chorète. 

Anacoretizzàre  vn.  vivre  en  anachorète, 
en  ermite. 

Anacreònte  (stor.)  Anacréon  (célèbre  poète 
lyrique  grec  ;  559-478  av.  J.-C.) 

Anacreòntica  sf.  (t.  letter)  ode  anacréon- 
tique  (écrite  dans  le  goût  d'Anacréou,  V.) 

Anacreóntico  agg. (t.  letter.)  anacréontique. 

Anacronismo  5m.  anachronisme,  faute  con- 
tre la  chronologie 

Anadiplòsi  sf.  (fig.  gram.)  anadiplose. 
Anàfora  sf.  (fig.  reti.)  anaphore. 
Anagàllide  sf.  anagallis  m.  (pron.  a:ia- 

galliss'),  mouron  m.  (plante). 
Anagiri,  Anugiride  sf.  anagyre  m.,  ana- 

gyris  m.  (pron.  anajiriss':  plante). 
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Anàglifo  sm.  (t.  di  belle  arti)  anaglyplie, 

anaglyptc. 

Anàgni  (geog.)  Anagni  (v.  d'Italie  dans  la 
prov.  romaine). 

Anagnòste  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  anagnoste 
(pron.  anagh-nòst') ,  lecteur  de  table. 

Anagogìa  sf.  (t.  teol.)  anagogie,  ravisse- 
ment de  l'âme  dans  la  contemplation  des 
choses  divines. 

Anagogicamente  avv. (t.teol.)my  sliquemo.nl 
Anagògico  a00.($.teoZ.)anagogique,mystique 
Anagrafe  sf.  {t.  leg.)  anagraplie  -  ufficio 

d'anagrafe,  bureau  d'anagraphe. 
Anagramma  sm.  (t.  letter.)  anagramme  f. 
Anagrammaticamènte  avv.  (t.  di  letter.) 

avec  anagramme. 

Anagrammàtico  agg.  (t.  di  letter.)  ana- 
grammatique. 

Anagrammatismo  sm.  {t.  di  letter.)  ana- 
grammatisme. 

Anagrammatista  sm.  {t.  dì  letter.)  ana- 
grammatisle. 

Anagrammatizzàre  vn.  {t.  di  letter.)  ana- 
grammatiser,  faire  des  anagrammes. 

Analèmma  sm.  (t.  di  gnomostica)  analème, 
analemme. 

Analètti  sm.pl.  (t.  letter.)  analectes ,  frag- 
ments choisis  (d'un  auteur). 

Analfabèta  agg.  qui  ne  sait  pas  lire. 

Anàlisi  sf.  {in  ogni  sua  accez.)  analyse. 

Analista  sm.  analyste. 

Analiticamente  avv.  analytiquement. 

Analìtico  agg.  analytique. 

Analizzare  va.  analyser. 

Analizzatore  sm.  {neol.)  analyseur. 

Analogamente  V.  Analogicamente. 

Analogìa  sf.  analogie ,  rapport  m. 

Analogicamente  avv.  analogiquement. 

Analògico  agg.  analogique;  analogue. 

Analogismo  sm.  (t.  di  log.)  analogisme. 

Anàlogo  agg.  analogue. 

Ananasso  sm.  ananas  (pron.  ananâ:  plante 
et  son  fruit). 

Anania  (stor.)  Ananias  (pr.  ananiàss':  l'un  des 
trois  jeunes  Hébreux  jetés  dans  la  fournaise 
ardente  par  ordre  de  Nabucodònosor  II). 

Anapèstico  agg.  (t.  letter.)  anapestique. 

Anapèsto  sm.  (t.  poes.  gr.  e  lat.)  anapeste. 

Anarchìa  sf.  anarchie. 

Anàrchico  agg.  anarchique. 
Anarclùsta  sm.  anarchiste. 
Anasàrca  sf.  (t.  med.)  anasarque. 
Anassagora  {stor.)  Anaxagore  (philosophe 
grec,  accusé  d'impiété;  mourut  en  exil  en 
W  av.  J.-G.) 

Anassimandro  {stor.)  Anaximandre  (phi- 
losophe grec;  610-547  av.  J.-G.) 

Anassimène  {stor.)  Anaximònes  (disciple 
de  Diogene,  un  des  précepteur  d'Alexandre 
le  Grand;  365  av.  J.-G.) 


Anastasio  {stor.)  Anaslase  (nom  de  quatre 
papes  et  de  deux  empereurs  d'Orient;. 

Anastomizzàrsi  vr.  {t.  d'anat)  s'anasto- 
moser, se  joindre  par  anastomose. 

Anastomòsi  sf.  {t.  anat.)  anastomose. 

Anàstrofe  sf.  {t.  gram.)  anastrophe. 

Anatèma  sm.anathème,  excommunication  f.; 
(p.  maledizione)  malédiction  f. 

Anatema  sm.  (p.  scomunicato)  excommunié. 

Anatematizzare,  Anatemizzàre  va.  ana- 
thématiser,  frapper  d'analhème,  excom- 
munier H  (fig.)  anathématiser,  blâmer  avec 
force,  vouer  à  l'exécration. 

Anatocismo  sm.  anatocisme,  capitalisation 
(des  intérêts  d'une  somme  prêtée). 

Anatomìa  sf.  anatomie. 

Anatomicamente  avv.  anatomiquement. 

Anatòmico  sm.  professeur  d'anatomie  ;  ana- 
tomiste -  agg.  anatomique. 

Anatomista  sm.  anatomiste. 

tnatomizzàre  va.  analomiser,  disséquer, 
natra  sf.  canard  m.  (oiseau). 
Anatròtto,  Anatrino,  Anitrìno  sm.  ca- 
neton, petit  canard. 

Anàn  (geog.)  Ilanau  (v.  d'Allemagne,  célèbre 
par  la  victoire  de  Napoléon  1er  en  1813) 
Inca  sf.  hanche. 

Ancacciùto  agg.  qui  a  les  hanches  grosses, 
relevées,  arrondies. 

Ancaiòne  (andar)  loc.verb.  boiter,  marcher 
en  clochant. 

Ancèlla,  Ancilla  sf.  servante. 

Anche  avv.  aussi  ||  (usato  come  cong.p.  seb- 
bene, ancorché)  quoique  -  gli  occhi  anche 
tacciano,  confessano,  ecc.,  les  yeux,  quoi- 
qu'ils ne  parlent  pas,  ils...  etc.  -  ne  anche, 
V.  Neanche  e  Neppure. 

Ancheggiàre  vn.  gambiller. 

Anchìlope  sm.  (t.  med.)  anchilops  (pron. 
ankilòpss'). 

Anchilòsi  sf.  (t.  med.  e  chir.)  ankylose. 
Anchina  sf.  (t.  com.)  nankin  m.  (étoffe  de 
coton  en  couleur  chamois  qui  se  fabriquait 

à  Nankin). 

Anchise  (t.  mitol.)  Anchise  (prince  troyen, 

père  d'Énée). 
Ància  sf.  (t.  mus.)  anche,  languette  (d'un 

instrument  à  vent). 
Ancilòsi  V.  Anchilosi. 
Ancìdere  e  deriv.  V.  Uccidere  e  deriv. 
Ancìle  sm.  (t.  ant.  rom.)  ancile  (bouclier 

sacré,  en  bronze,  conservé  à  Rome  dans  le 

temple  de  Mars). 

Ancìpite  agg.  (t.  bot.)  ancipité  ||  (t.  zool., 
(p.  anfibio)  amphibie  ||  (detto  di  arma 
bianca,  p.  di  doppio  taglio),  aigu  de  deux 
côtés  ;  à  double  tranchant. 

Ancira  (geog).  Ancyre  (v.  de  l'Asie  Mineure). 

Anciscòcolo  V.  Altalena. 

Anco  V.  Ancóra. 
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Anco  Marzio  (stor.)  Ancus  Marthis  (pron. 

unkiiss  marsiùss')  4e  roi  de  Rome  et  petit- 

flls  de  Numa;  641-017  av.  J.-C. 
Ancóna  sf.  tableau  m.  d'autel  -  Ancóna 

(geog.)  Ancóne  (v.  de  l'Italie  Centrale,  pori 

sur  l'Adriatique:  46,000  hab.) 
Àncora  sf.  (t.  mar.  e  orolog.)  ancre. 
Ancóra  avv.  encore;  aussi  ||  (p.  parimenti) 

pareillement  H  (p.  nuovamente)  de  nouveau  [| 

(usato  come  cong.,  p.  ancorché)  quoique. 
Ancoraché,  Ancorché,  Ancorquando 

cong.  quoique  ;  encore  que  ;  bien  que  ; 

quand  même. 

Ancoràggio  sm.  (t.  di  mar.,  p.  diritto  che 
si  paga  per  ancorare)  droit  d'ancrage  \\ 
(p.  luogo  da  potervisi  ancorare)  ancrage, 
mouillage  H  (p.  Angoramento  V.) 

Ancoramènto  sm.  (t.  mar.)  mouillage,  l'ac- 
tion f.  d'ancrer. 

Ancorare,  Ancorarsi  vn.  e  vr.  (t.  mar.) 

ancrer,  jeter  l'ancre,  mouiller. 
Ancorato  pp.  ancré  (V.  Ancorare)  -  agg. 

qui  a  la  forme  d'une  ancre. 
Ancorètta  sf.  (t.  mar.)  petite  ancre. 
Ancoròtto  sm.  (t.  mar.)  ancre  f.  à  touer  ; 

ancre  f.  d'affourche. 

Ancùdine  sf.  enclume  -  essere  fra  l'an- 
cudine ed  il  martello  (loc.  prov.)  être 
entre  l'enclume  et  le  marteau. 

Ancùsa  sf.  orcanette  (piante). 

Andalusia  (geog.)  Andalousie  (un  des  Gou- 
vernements généraux  de  l'Espagne). 

Andalùzzo  sm.  cheval  andaloux. 

Andamàn  (Isole),  geog.  Iles  d'Andaman 
(dans  le  golfe  du  Bengale). 

A  ndamento  sm.  démarche  f. ,  allure  /"., 
façon  f.  de  marcher  H  (p.  maniera  di  pro- 
cedere di  qualunque  cosa;  allure  f. 

Andana  sf.  (t.  de'  funai.)  corderie  (lieu  où 
l'on  fabrique  les  cordes). 

Andànte  sm.  (p.  viandante)  passant;  voya- 
geur -  p.pr.  allant,  qui  marche,  qui  va  - 
agg.  facile  ;  suitable  -  stile  andante,  style 
naturel  ovv.  coulant  H  (t.mus.,usato  anche 
come  sost.)  andante  -  avv.  (p.andantemente, 
correntemente)  couramment. 

Andantemente  avv  sans  interruption;  de 
suite  H  (p.  correntemente)  couramment. 

Andare  vn.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  aller  H  (p.  camminare)  aller, 
marcher,  cheminer  -  andare  a  zonzo, 
flâner  ||  (pari,  del  tempo)  s'en  aller,  passer, 
s'écouler  H  (pari,  di  macchine)  aller,  fon- 
ctionner; (e  pari,  di  orologio)  aller,  mar- 
cher y  (p.  succedere,  accadere)  se  passer; 
arriver  -  come  la  è  andata?  comment 
les  choses  se  sont-elles  passées  ?  comment 
cela  est-il  arrivé?  -  come  va?  (p.  come  stai 
o  come  state?)  comment  allez- vous?  ||  (colle 
particelle  ci,  vi,  p.  richiedersi,  essere  neces- 
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sario)  être  nécessaire,  falloir  :  ci  andrebbe 
un  po'  di  attenzione,  il  faudrait  y  mettre 
un  peu  d'attention  -andare  a  genio,  plaire  : 
ciò  non  mi  va,  cela  ne  me  plaît  pas  -  an- 
dare al  cuore,  all'anima  (p.  commuovere, 
toccare  il  cuore),  aller  au  cœur,  à  l'âme; 
émouvoir  -  andarsene,  s'en  aller;  (e  p.scom- 
parire)  s'en  aller,  disparaître;  (e  v.  morire) 
s'en  aller,  mourir  -  è  bello  e  amato,  il  est 
perdu  (V.  Andato)  -  andarsene  in  malora^ 
se  ruiner  -  ne  va  il  collo,  la  testa  (p.si  ri- 
sica il  collo,  ecc.)  il  y  va  de  la  tête  -  a  lutto 
andare  (loc.avv.)  sans  mesure  -  lasciar  an- 
dare {nelle  sue  diverse  accez.  V.  Lasciare) 
-  andar  leggendo,  cantando,  lire,  chanter. 

Andata  sf.  (p.  lo  andare)  allée  |j  (p.  partenza) 
départ  m.  -  l'andata  e  il  ritorno,  l'allée 
et  le  retour  ||  (p.  gita)  voyage  m.  ;  course. 

Andatacela  sf.forte  diarrhée,  dévoiement  m. 

Andàto  pp.  allé  ||  (p.  perduto;  minato) 
perdu;  ruiné  -  essere  mal  andato  (p.  es- 
sere malazzato)  être  bien  malade  ;  (e  p.  es- 
sere rovinato)  être  ruiné  ||  (p.  morto)  mort  || 
(p.  scorso,  passalo)  écoulé,  passé. 

Andatòre  sm.  marcheur. 

Andatura  sf.  allure;  pas  m.;  démarche. 

Andazzo  sm.  mode  (de  peu  de  durée)  || 
(p.  usanza  riprovevole)  mauvaise  habitude 

Ande  o  Cordigliere  delle  Ande  (geog.) 
Les  Andes  ovv.  Cordillères  (chaînes  de 
montagnes  de  l'Amérique  Méridionale). 

Andirivièni  sm.  sing.  e  pl.  allées  et  venues 
f.pl.  H  (fig.)  détour  ;  digression  f.  ;  circuit 
de  paroles. 

Àndito  sm.  couloir,  corridor;  galerie  f.; 
passage  ||  (p.  viottolo)  allée  /. 
Àndivièni  sm.  (t.  mecc.)  va-et-vient  -  movi- 
mento d'andivieni, mouvement  de  va-et-vient 
Andorra  (geog.)  Andorre  (petite  République 
située  dans  les  Pyrénées,  entre  la  France  et 
l'Espagne;  18,000  hab.) 
Andréa  np.  André  -  Sant'Andrea  (stor.) 
Saint  André  (apôtre,  frère  de  Saint  Pierre)  - 
Andrea  del  Sarto  (stor.)  André  del  Sarto 
(peintre  italien;  1488-1530). 
Andriènne  s/".andrienne,sorte  de  robe  large. 
Andrìsco  (sfor.)Andriscus(prow.andriscùss), 
aventurier  qui  se  donnait  pour  fils  de  Persée. 
Andrivèllo  sm.  (t.  mar.)  touée  /.  -  àncora 
d'andrivello,  ancre  de  touée. 
Andròcle  (stor.)  Androclès  (pr.  androkless') 
esclave  romain  qui,  livré  aux  bêtes  dans  le 
Cirque,  fut  reconnu  et  épargné  par  un  lion 
auquel  il  avait  arraché  une  épine  de  la  patte. 
Andrògino  sm.  (t.  di  bot.)  androgyne,  her- 
maphrodite. 

Andromaca  (stor.)  Androma  ïue  (femme 
d'Hector,  célèbre  par  son  amour  conjugal). 

Andromeda  (mit.)  Andromède  (lille  de  Cé- 
»'»ée)  H  (/.d'as/r.)Andromède(conslellalion). 
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Andróne  sm.  passage,  couloir  ||  (p.  spazio 

tra  i  filari  delle  viti)  allée  f. 
Àndronìtide  sm.  appartement  des  hommes. 
Andros  (geog.)  Andros  (pron.  andròss'),  ile 

de  la  Grèce,  la  plus  septentrionale  des 

Cyclades. 

Androsàce  sf.  androsace  (piante). 
Androsèmo  sm.  toute-saine  f.  (piante). 
Anèddoto  sm.  anecdote  f. 
Aneddòtico  agg.  anecdotique. 
Anelànte  agg.  haletant;  essouflé  ||  (fig.)  qui 
souhaite  ardemment. 

Anelantemente  avv.  en  haletant  ;  avec  dif- 
ficulté de  respiration. 

Anelare  vn.  haleter;  respirer  fréquemment 
et  avec  difficulté  H  (fig.)  désirer  ardemment, 
soupirer  après  ow.  pour  ow.  vers... 

Anelaziòne  sf.  anhélation,  difficulté  de  res- 
pirer, courte  haleine. 

Anelettrico  agg.  (t.  fis.)  anélectrique. 

Anelito  sm.  difficulté  f.  de  respiration,courte 
haleine  f.  \\  (p.  respiro)  respiration  f.;  souffle. 

Anellàre  va.  anneler  (V.  Inanellare). 

Anellatùra  sf.  annelure. 

Anèllidi  sm.pl.  (t.  zool.)  annélides  (vers  à 
sang  rouge). 

Anello  sììi.  (di  catena)  anneau  [|  (quello  che 
si  porta  in  dito)  anneau;  bague  f.  ||  (quello 
che  formano  i  capelli)  boucle /".(de  cheveux) 

Anellòso  agg.  fait  à  chaînette. 

Anelo  agg.  haletant. 

Anelòso  agg.  asthmatique. 

Anemia  sf.  (t.  med.)  anémie. 

Anemografia  sf.(t.  meteor.)  anémographie. 

Auèmolo  V.  Anemone. 

Anemometro  sm.  (t.  meteor.)  anémomètre. 

Anemone  sm.  anémone  f.  (plante  et  sa  fleur). 

Anemoscòpio  sm.  (t.  meteor.)  anémoscope. 

Anestesia  sf.  (t.  med.)  anesthésie. 

Anestètico  agg.  anestliésique. 

Aneto  sm.  anet  (piante). 

Aneurisma  sm.  (t.  med.)  anévrisme,  ané- 
vrysme  (ortogr.  preferibile). 

Aneurismàle,  Aneurismàtico  agg.  (I.  di 
?wed.)anévrismal,anévrysmal(V.ANEURiSMA). 

Anfanamènto  sm.  flânerie  f.,  action  f.  de 
flâner  |]  (p.  digressione;  giro  di  parole  senza 
senso)  écart,  digression  f.)  discours  sans 
suite  (V.  Anfanare). 

Anfanare  vn.  s'écarter  de  la  route;  (e p.  an- 
dare qua  e  là  scioperatamente)  flâner,  aller 
sans  savoir  où  ni  pourquoi  ||  (fig.,  p.  aggi- 
rarsi in  parole,  non  venire  a  conclusione) 
battre  la  campagne;  bavarder,  parler  à  tort 
et  à  travers;  rabâcher. 

Anfanatòre  sm.  bavard,  babillard,  diseur 
de  riens. 

Anfaneggiare  vn.  bavarder;  rabâcher  || 
s'écarter  du  sujet;  battre  la  campagne  (V, 
Anfanaul). 


Anfanie  sf.pl.  sottises  pl.,  niaiseries  pl. 
Anfesibèua  sf.  amphisbène  m.  (serpent). 
Anfibio  agg.  e  sm.  (t.  zool.  e  bol.)  amphibie. 
Anfibola  sf.  (t.  miner.)  amphibole  f.  (sub- 
stance terreuse). 

Anfibologia  sf.  (t.  letter.)  amphibologie. 

Anfibologicamente  avv.  (t.  letter.)  amphi- 
bologiqueinenl;  ambigumenl. 

Anfibologico  agg.  (t.  letter.)  amphibolo- 
gique; obscur;  ambigu. 

Anfibraco  sm.  (t.  di  versif.  greca  e  la- 
tina) amphibraque. 

Annone  (t.  mil.)  Amphion  (fils  de  Jupiter 
et  d'Antiope). 

Anfipoli  (geog.)  Amphipolis  (ville  de  Macé- 
doine, patrie  du  grammairien  Zoïle). 

Anfiteatro  sm.  amphithéâtre. 

Anfitrione  (t.  mit.)  Amphitryon  (prince  thé- 
bain)  H  (nel  ling.  comune,  p.  chi  dà  da 
desinare)  amphitryon. 

Anfitrìte  (t.  mitol.)  Amphi trite  (fille  de 
l'Océan  et  épouse  de  Neptune). 

Anfiziòni  sm.pl.  (t.  stor.  greca)  Amphic- 
tyons  (députés  des  Etats  Grecs,  qui  se  réu- 
nissaient aux  Thermopyles). 

Anfora  sf.  amphore  (vase  antique  à  deux 
anses  dans  lequel  on  mettait  le  vin). 

Anfratto  sm.  lieu  étroit,  obscur  et  coupé 
de  plusieurs  chemins  ||  (p.  giravolta)  détour. 

Anfrattnosità  sf.  anfractuosité. 

Anfrattuoso  agg.  anfraclueux,  tortueux, 
sinueux. 

Angaria  sf.  vexation;  exaction;  concus- 
sion; extorsion  ||  (p.  aggravio)  impôt  m. 

Angariare  m.  vexer;  rançonner  ||  obtenir 
par  force ,  par  menace ,  par  violence  ;  ex- 
torquer y  surcharger  d'impôts. 

Angariatore  sm.  concussionnaire;  celui  qui 
extorque.^ 

Angela,  Angiola  sf.  ange  m.  -  11p.  Ange, 
Angèle. 

Angelica  s/".angélique(planle)-9ip.  Angélique 

Angelicamènte  avv.  angéliquement. 

Angeliclièzza  sf.  ressemblance  à  un  ange  ; 
j  manière  d'ange. 

Angelico  agg.  angélique. 

Angelo  sm.  ange  -  np.  Ange. 
(  Àngere  va.  affliger,  tourmenter, 
j  Angheria  e  deriv.  V.  Angaria  e  deriv. 

Angers  (geog.)  V.  Parle  Seconda. 

Angina  sf.  (t.  med.)  angine,  esquinancie. 
j  Anginóso  agg.  (t.  med.)  angineux,  qui  a 
rapport  à  l'angine  ow.  qui  est  accompagné 
d'angine  H  sujet  à  l'angine. 

Angiò  (Carlo  d'),  stor.  Charles  d'Anjou 
(roi  des  Deux  Siciles  en  1266). 

Angiografla  sf.  (t.  anal.)  angiographie. 

Angioletto  sm.  petit  ange. 
(Angiologia  sf.  (t.  anal.)  angiologie. 
I  Angiospermàtico  ayg.(t.bol.)  angiosperme 
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Anglosnermia  sf.  (t.  bot.)  angiosperniie. 
Angiotoinia  sf.  (t.  chir.)  angiotomic. 
Angipòrto  5?».  impasse  f.  ;  cul-de-sac. 
Anglesey  {geog.)  Anglesey  (île  de  la  mer 
d'Irlande). 

Angli  (stor.)  Angles  (ancien  peuple  de  la 
Germanie,  qui  envahit,  en  547,  la  Grande 
Bretagne  et  lui  donna  son  nom). 

Anglicanismo  sm.  anglicanisme. 

Anglicano  agg.  e  sm.  anglican. 

Anglicismo  sm.  (t.  letter.)  anglicisme. 

Anglo  agg.  e  sm.  anglais. 

Anglomanìa  sf.  anglomanie. 

Anglòmano  agg.  anglomane. 

Anglo-Sassoni  (stor.)Anglo-Saxons  (peuples 
germaniques  qui  envahirent  au  ve  et  au  vi6 
siècle  une  partie  de  la  Grande  Bretagne). 

Angolare  agg.  (p.  che  ha  angolo  o  angoli) 
angulaire  ||  (p.  angoloso)  anguleux  ||  (in 
bot.)  angulé  ||  (in  anat.)  angulaire. 

Angolarmente  amangulairemenl,en  forme 
d'angle;  en  angle. 

Angolato  agg.(l.bot.)augu\è  ||  (£.&/as.)anglé. 

Ingoio  sm.  (t.  geom.)  angle  ||  (p.  canto, 
cantonata)  coin. 

Angolóso  agg.  anguleux. 

Angora  (geog.)  Angora  (prov.  et  ville  de  la 
Turquie  d'Asie) -gatto,  coniglio, capra,ecc. 
d* Angora,  chat,  lapin,  chèvre  d'Angora 
(chat,  etc.  à  long  poil). 

Angore  sm.  (voce  poet.)  chagrin,  peine  f.  ; 
affliction  f.  ;  tristesse  f. 

Angoscèvole  agg.  chagrinant. 

Angòscia  sf.  Angosciauiènto  sm.  an- 
goisse /*.;  affliction  f;  chagrin  m.,  peine  f. 

Angosciare  va.  chagriner,  affliger,  tour- 
menter -  vr.  se  chagriner,  s'affliger,  se 
tourmenter. 

Angosciosamente  avv.  avec  angoisse,  avec 
chagrin,  avec  peine. 

Angoscioso  agg.  (p.  che  reca  angoscia)  af- 
fligeant ,  tourmentant  11  (p.  pieno  di  ango- 
scia) chagrin;  triste;  inquiet. 

Angoulème  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Àngue  sm.  (v.  poet.)  serpent. 

Anguicrinito  agg.  dont  la  chevelure  est 
formée  de  serpents;  qui  a  des  serpents  au 
lieu  de  cheveux. 

Anguilla  sf.  anguille  (pron.  anghigll',  Il 
mouillées:  poisson). 

Anguillàia  sf.  angtiillière  (Il  mouillées). 
Anguillàre  un.  (t.  d'agric.)  espalier  de 
vignes  échalassées. 

Anguina  sf.  concombre-serpent  m.  (sorte 
de  melon). 

Anguinàia,  Anguinàglias/".(a7ia/.)  aine  m. 
Angùria  sf.  pastèque,  melon  m.  d'eau. 
Angustamento  sm.  angustation  f.  ;  cons'ric- 
lion  /*.;  (ep.  restringimento)  rétrécissement. 
Angustàre  va.  rétrécir  -  vr.  se  rétrécir. 


Angùstia  sf.  (p.  miseria)  misère;  (e  p.  af- 
fanno) chagrin  m.,  affliction,  peine  ||  (p.  stret- 
tezza) étroilesse  -  angustia  di  tempo, 
manque  ovv.  faute  de  temps. 

Angustiare  va.  tourmenter,  chagriner,  af- 
fliger ;  presser  -  vr.  s'affliger,  se  tourmenter. 

Angustiòso  agg.  chagriné,  tourmenté,  acca- 
blé de  chagrin  ||  (p.  che  angustia)  chagrinant, 
affligeant  ||  (p.  ansioso,  sollecito)  empressé. 

Angusto  agg.  étroit,  resserré;  petit. 

Ànice  sm.anis  (p?*on.ani  :  plante  et  son  fruit). 

Anile  sm.  anil  (plante  de  l'indigo)  -  Anile 
agg.  vieux,  âgé. 

Anilina  sf.  (t.  chim.)  aniline. 

Ànima  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  âme  ||  (p.  persona)  âme,  per- 
sonne -  non  vi  troverete  anima ,  vous 
n'y  trouverez  pas  une  àme;  vous  n'y  trou- 
verez personne  !|  (p.  vivezza,  espressione) 
àme,  expression,  vie  ||  (p.  vita,  moto,  energia) 
âme,  mouvement  m.,  vie  -  dare  anima  o..., 
animer,  donner  de  l'âme,  de  la  vie  à...  || 
(p.  spirito  e  p.  pensiero)  esprit  m.  ;  imagi- 
nation; pensée  ||  (t.  bot.,  p.  parte  interna 
degli  steli)  moelle  ||  (p.  seme  de' frutti  rin- 
chiuso in  nocciolo)  amande  ||  (p.  parte  in- 
terna di  alcuna  cosa)  àme. 

Animad versióne  sf.  (//.attenzione)  attention 
H  (p.  osservazione,  considerazione)  observa- 
tion, considération  ||  (p.  riprensione,  cor- 
rezione, biasimo)  animadversion ,  répri- 
mande, blâme  m. 

Animalàccio  sm.  (fig.)  grosse  bête  f.,  gros 
animai,  bèta,  gros  lourdaud. 

Ani  male ulo  sm.animalcule,très  petit  animai. 

Animale  sm.  e  agg.  (in  ogni  sua  accez.) 
animai  ||  (fig.,  p.  persona  stupida)  animai, 
stupide,  bete;  bèta. 

Animalerìa  sf.  réunion  de  toutes  sortes 
d'animaux. 

Animalescamènte  avv.  brutalement;  en 
animal. 

Animalésco  agg.  animal;  d'animal. 
Animaletto,  Animalino  sm.  animalcule, 

petit  animal. 
Animalità  sf.  animalité. 
Animalizzàre  va.  (t.  fìsiol.)  annualiser, 

assimiler. 

Animalizzaziòne  sf.(l.chim.)  annualisation. 

Animatone  sm.  (fig.)  grosse  bête  f.,  gros 
lourdaud,  bêta,  homme  très  bêle. 

Animalùccio,  Animalùzzo  V.  Animaletto. 

Animare  va.  (p.  infondere  l'anima)  animer, 
donner  la  vie,  donner  l'âme  à...  ||  (p.  dar 
animo)  animer,  donner  de  l'âme  à... 

Animàstico  agg.  animal;  d'animal. 

Animatamente  avv.  avec  animation. 

Animativo  agg.  encourageant. 

Animato  agg.  animé  ||  (p.  affettuoso,  fer- 
vente) fervent. 


ANI 

Animatóre  sm.  celui  qui  anime;  celui  qui 

donne  l'âme,  la  vie  -  agg.  animateur. 
An  ima  v  versióne  V.  Animadversione. 
Animazione  sf.  animation. 
Animèlla s/".(p.certa  sostanza  animale  bianca, 

ecc.)  ris  m.  \\  (t.  mecc,  p.  valvola)  soupape; 

valve,  clapet  m.  \\  (t.  d'anat.)  valvule. 
Aniinellàto  agg.  (t.  mecc.)  à  soupape,  qui 

a  une  soupape. 
Ammetta  sf.  (p.  palla  del  calice)  pale  (pour 

couvrir  le  calice)  ||  (p.  sorta  d'armatura) 

cuirasse. 

tnimìsmo  sm.  (t.  di  filos.)  animisme, 
n  imo  sm.  (nella  sua  accez.  comune,  p. 
la  parte  intellettiva  dell'anima  ragionevole) 
âme  f.,  esprit  ||  (p.  energìa,  coraggio,  ar- 
dimento) courage;  cœur  -  farsi  animo , 
prendre  courage  -  perdersi  d'animo,  per- 
dre courage  -  mi  basta  l'animo  di...,\t 
me  fais  fort  de...,  j'ai  le  courage  de...  || 
(p.  l'uomo  considerato  nelle  sue  qualità  mo- 
rali, intellettuali)  âme  f.,  esprit  ||  (p.  inten- 
zione, disegno,  proponimento)  intention  f., 
dessein,  propos  -  mettersi  in  animo  di 
fare  checchessia,  se  mettre  dans  l'esprit  de 
faire...  ;  se  proposer  de  faire...  ||  (p.  mente, 
intelletto)  àme  f,  esprit,  entendement  j|  (p.pa- 
rere,  opinione,  modo  di  sentire)  avis,  opi- 
nion f.;  pensée  f.  -  vi  dirò  l'animo  mio, 
je  vous  dirai  mon  opinion  ovv.  ce  que  je 
pense  ||  (p.  inclinazione,  disposizione)  dispo- 
sition f.,  penchant,  inclination  f.  ||  (p.  co- 
scienza, intimo  senso)  conscience  f.  \\  (p.  af- 
fetto, amicizia,  zelo)  cœur,  affection  f., 
amitié  f.  -  di  buon  animo,  de  bon  cœur 
H  (p.  avversione,  malevolenza,  ecc.)  aver- 
sion f.,  liai  ne  f.  -  mal  animo,  animosité  - 
portar  mal  animo  ad  alcuno,  avoir 
ovv.  porter  de  la  haine  contre  quelqu'un  - 
Animo!  (inter.,  p.  andiamo!  via!  corag- 
gio!) allons!  courage! 
Animosamente  avv.  (p.  arditamente)  cou- 
rageusement, vaillamment  ||  (p.  con  o  per 
animosità,  con  passione)  avec  ovv.  par 
animosité. 

Animosità  sf.  (p.  ardire,  bravura)  bravoure, 
hardiesse  ||  (p.  avversione,  parzialità  odiosa) 
animosité. 

Animóso  agg.  (p.  coraggioso)  eouragcnx, 
hardi  ;  (p.  temerario)  téméraire  ||  (p.  che  ha 
mal  animo,  malevolo)  malveillant. 

Anisètto  sm.  anisette  f.  (liqueur;. 

Anitra,  Ànatra  sf.  canard  m.  -  anitra 
femmina,  cane  f. 

Anitràia  sf.  canardière. 

Anitròila  V.  Anitrina. 

Anitrènte  agg.  hennissant  (pron.  a-nissàn), 
qui  hennit. 

Anitrìna  sf.  canctlc,  pelile  cane  ;  halbran  ni. 
(V  Anitrino)  Il  (p.  sorla  d,er,M*vl<*",iUc  d'eau. 


-  56  —  ANN 

Anitrìno  sm.  caneton,  petit  canard;  ani- 
trino  selvatico,  halbran. 
Anitrìre  vn.  hennir  (pron.  a-nìr). 
Anitròccolo  sm.  caneton,  petit  canard. 
Anna  np.  Anne  -  Sant'Anna  (stor.) 
Saint'Anne  (épouse  de  Saint  Joachim  et 
mère  de  la  Sainte  Vierge)  -  Anna  d'Au- 
stria (stor.)  Anne  d'Autriche  (femme  de 
Louis  XIII,  régente  pendant  la  minorité  de 
Louis  XIV;  1602-1666). 
Annacquare  e  deriv.W.  Innacquare  e  deriv. 
Annaffiare  e  deriv.  V.  Innaffiane  e  deriv. 
Annàle  agg.  annuel  ||  (t.  qiur.)  annal. 
Annali  sm.pl.  annales  f.pì. 
Annalista  sm.  annaliste. 
Annam  (geog.)  Annam  (Empirete  l'Asie 
Orientale,  comprenant  plusieurs  États  indé- 
pendants, le  Tong-King,  la  Cochinchine,etc.) 
Annasare,  Annusare  va.  flairer  ||  fig.  e 
fam.  (p.  presentire,  accorgersi)  flairer, 
pressentir,  s'apercevoir  de...  -  (fig.)  anna- 
sare uno  (p.  cimentarsi  con  lui)  s'éprouver 
avec  quelqu'un. 

Annaspare  va.  (t.  de'  filatori)  dévider  - 
vn.  {fig.,  p.  confondersi,  imbrogliarsi)  se 
confondre,  s'embrouiller. 
Annaspo  sm.  (t.  de'  filât.)  dévidoir. 
Annaspone  V.  Affannone. 
Annata  sf.  année,  un  an  m.  ||  (p.  paga  o 
rendita  annua  o  p.  somma  da  pagare  ogni 
anno)  année. 

Annebbiamento  sm.  (pari,  del  tempo)  dis- 
position f.  à  se  couvrir;  obscurcissement; 
temps  couvert  (secondo  il  senso)  ||  (p.  offu- 
scamento, anche  fig.)  obscurcissement. 
Annebbiàre  va.  couvrir  de  brouillard  ovv. 
de  nuages;  obscurcir  ||  (fig.,  p.  offuscare) 
obscurcir  ||  (t.  di  pitt.)  embrunir  -  vr.  se 
couvrir  ;  s'obscurcir  -  vn.  e  vr.  (pari,  di 
frutta)  couler  ;  (pari,  di  biade)  se  nieller. 
Annebbiato  agg.  couvert  de  nuages  -  frutto 
annebbiato,  fruit  coulé  -  biada  anneb- 
biata, blé  niellé,  gâté  par  le  brouillard. 
Anneci  (geog.)  Annecy  (ville  de  la  Haute- 
Savoie  -  France  -  11,334  hab.) 
Annegaménto  sm.  l'action  f.  de  noyer. 
Annegare  va.  (p.  dar  morte  col  sommer- 
gere) noyer  ||  (p.  rinnegare)  renier  -  (p.  ne- 
gare)  nier  -  vr.  e  vn.  se  noyer. 
Annegato  pp.  e  sm.  no.)é. 
AiinegaziOne  «/".abnégation, renoncement  m. 
Anneghittimènto     paresse  /" ,  fainéantise. 
Anneghittire  va.  rendre  paresseux  -  vn. 
e  vr.  fainéanter,  faire  le  fainéant,  ca- 
gnarder;  (p.  divenir  pigro,  negligente)  de- 
venir paresseux. 

Annerainènto,  Anneriménto  sm.  Anne- 
ritimi, sf.  noircissure  f. 
Annerare  V.  Annerire. 
Anneriménto  V.  Anneramento. 


ANN 

Annerire  va.  (in  senso  reale  e  fig.)  noircir 
-  annerire  la  fama  d'uno  (fig.)  ternir 
ovv.  noircir  la  réputation  de  quelqu'un  - 
vn.  e  vr.  se  noircir,  devenir  noir. 

Anneritùra  V.  Anneuamento. 

Annervàre  va.  rendre  robuste. 

Annessione  sf.  annexion. 

Annèsso  agg.  e  pp.  annexé,  joint  -  sm.pl. 
les  annexes  f.  -  gli  annessi  e  connessi, 
les  dependances  f.pl. 

Annestamènto  sin.  (t.  d'agrio  )  cntement. 

Annestare  va.  (t.  agr.)  enter  (V.  Innestare). 

Annestatimi  V.  Annestamènto. 

Annesto  sm.  (t.  agr.)  ente  f.  (V.  Innesto). 

Annèttere  va.  annexer. 

Annevàre  va.  rafraîchir  avec  de  la  neige. 

Annibale  (stor.)  Annibal  (général  cartha- 
ginois; 247-183  av.  J.-G.) 

Annicchiàre  va.  mettre  ovv.  placer  dans 
une  niche. 

Annichilamènto  sm.  anéantissement  (V. 
anche  Annichilazione). 

Annichilare  V.  Annichilire. 

Annichilazione  sf.  annihilation  (pron.  an- 
ni-i-iassiòn),  anéantissement  ||  (fig.  p.  avvi- 
limento) avilissement  m. 

Annichilire  va.  annihiler  (pron.  anni-i-lò), 
anéantir;  détruire  -  vr.  s'annihiler,  s'anéan- 
tir; (e  p.  umiliarsi)  s'humilier. 

Annidare  vn.  nicher,  faire  son  nid  -  vr. 
se  tenir  dans  son  nid  ||  (fig.)  se  nicher,  fixer 
sa  demeure ,  se  loger  -  va.  (p.  dar  ricetto, 
accogliere)  admettre,  recevoir. 

Annientaménto  sm.  anéantissement. 

Annientare  va.  anéantir. 

Anninnàre  va.  bercer. 

Annitrio  sm.  hennissement  prolongé  (pro- 
nunciate aniss'-màn). 

Annitrire  V.  Nitrire. 

Anniversàrio  sm.  anniversaire. 

Anno  sm.  an,  année  f.  ;  an  ||  (spec.  p.  annata) 
année  f.:  durante  un  anno  intiero,  pen- 
dant une  année  entière  ||  (accompagnato 
da  agg.  numerali)  an:  lo  spazio  di  cento 
anni,  l'espace  de  cent  ans  -  anno  civile, 
année  civile  -  anno  bisestile,  année  bis- 
sextile- il  primo  dì  dell'anno,  le  premier 
jour  de  l'an  ovv.de  l'année  -nel  fiore  degli 
anni,  dans  la  fleur  des  ans. 

Anuohilimònto  sm.  anoblissement. 

Annobilire  (meglio  Nobilitare)  va.(p.  far 
nobile)  anoblir,  rendre  noble  ||  (fig.,  p. 
adornare)  orner,  parer;  ennoblir  (pron. 
a-noblir),  donner  de  l'éclat  ovv.  de  la  di- 
gnité, de  la  considération  -  vr.  s'anoblir 
(acheter  des  titres  de  noblesse)  ||  s'ennoblir 
(gagner  de  la  dignité,  de  l'honneur). 

Annobilitàre  va.  anoblir,  rendre  noble. 

Annoccàre  va.  (t.  d'agric.)  marcotter. 
Annodamento  sm.  nouement. 


ANN 

Annodare  va.  (p.  stringere  con  nodo)  nouer, 
faire  un  nœud  à...;  lier  ||  (p.congiungcre)  lier, 
nouer,  joindre  ||  (/.mar.)étalinguer  (un  câble) 
-  vr.  se  nouer||  (j9.congiungersi)se  lier,  s'unir. 

Annodato  pp.  noué  ||  (p.  conchiuso,  effet- 
tuato) conclu;  effectué. 

Annodatimi  V.  Annodamento. 

Annodaziòne  V.  Annodamento. 

Annoiamento  sm.  ennui  ||  fâcherie  f.  (V. 
Annoiare). 

Annoiare  va.  (p.  apportar  noia)  ennuyer; 
(e  p.  importunare)  importuner  ||  (spec. 
p.  dar  fastidio  a...,  e  p.  stancare,  disgustare) 
fâcher;  fatiguer,  dégoûter  -  vr.  s'ennuyer; 
être  ennuyé  ||  (p.  avere  a  noia)  être"  dé- 
goûté ow.  être  choqué  de...;  se  dégoûter, 
avoir  du  dégoût  ovv.  de  l'adversion  pour... 

Annoiatòre  sm.  importun. 

Annoiosamènte  avv.  ennuyeusement. 

Annoiòso  agg.  ennuyant;  ennuyeux. 

Annoiare  va.  (t.  mar.)  affréter,  no'iser. 

Annomàre  va.  nommer. 

Annòna  sf.  vivres  m.pl. ,  provisions  f.pl. 
de  bouche. 

Annonàrio  agg.  annonaire,  qui  appartient 
aux  vivres. 

Annóso  agg.  vieux,  ancien. 

Annotamènto  V.  Annotazione. 

Annotariàre  va.  nommer  notaire  -  vr.  se 
faire  notaire. 

Annotatóre  sm.  annotateur. 

Annotazióne  sf.  annotation,  note  H  (p.  nota, 
postilla)  annotation,  note,  remarque;  ob- 
servation. 

Annottare,  Annottàrsi  vn.  e  np.  se  faire 
nuit  -  5/  annotta,  il  se  fait  nuit. 

Annottolàre  va.  fermer  avec  un  loquet, 
avec  une  bobinette. 

Annover  0  Hannover  (geog.)  Hanovre 
(royaume  de  la  Confédération  germanique). 

Annoveramènto  sm.  compte  ;  énuméra- 
tion  f.;  dénombrement. 

Annoverare  va.  (p.  numerare,  contare) 
nombrer ,  énumérer,  compter,  supputer  -  an- 
noverare fra...  (p.  mettere  0  scrivere  nel 
novero  di...)  mettre  au  nombre  de...;  com- 
prendre dans...;  compter  ow.  ranger  parmi... 

Annoveratòre  sm.  énumérateur,  celui  qui 
fait  rénumération. 

Annoverèvole  agg.  calculable. 

Annovero  07/i.énuinération  f.;  supputation  /"., 
calcul,  compte;  dénombrement. 

Annuàle  agg.  annuel  -5m.  (p.  tutto  il  corso 
dell'anno)  année  f.,  an  ||  (p.  anniversario) 
anniversaire;  (e  p.  servizio  funebre  anni- 
versario) service  du  bout  de  l'an. 

Animalità  sf.  (t.  di  finanza,  p.  tributo  an- 
nuale) annuité  ||  (p.  provvigione,  stipendio 
animale)  appointement  ;  salaire  ||  (p.  qua- 
di  ciò  che.  è  annuale)  annualité. 
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Animalmente  avv.  annuellement. 

Annuàrio  sm.  annuaire  -  agg.  annuel. 

Annubilàre  V.  Annuvolare. 

Annuènza  sf.  consentement  m. 

Annuire  vn.  consentir. 

Annidare  V.  Anulare. 

Annullagiòne  V.  Annullazione. 

Annullamento  sm.  annulation  f.  ||  abais- 
sement H  cassation  f.  (V.  Annullare). 

Annullare  va.  (p.  rendere  nullo)  annuler  || 
(pari,  di  sentenze)  annuler,  casser  ||  (pari, 
ai  leggi,  istituzioni,  ecc.)  abolir  H  (p.  sop- 
primere) supprimer  ||  (p.  ridurre  al  nulla) 
anéantir  -  vr.  (fìg.,  p.  umiliarsi)  s'humilier. 

Annullativo  agg.  annulatif. 

Annullatòre  sm.  celui  qui  annule. 

Annullazione  sf.  annulation  ||  abolition  || 
cassation  (V.  Annullare). 

Annumerare  va.  supputer,  compter,  nom- 
brer  (V.  Annoverare). 

Annunzianiènto  s??i.annonciation  f.,  l'action 
d'annoncer  ;  annonce  f.  ;  prédiction  ;  avis  m. 
(V.  Annunzio). 

Annunziare  va.  (p.  predire)  annoncer,  pré- 
dire H  (p.  far  sapere  a...)  annoncer,  faire 
savoir  à... 

Annunziata  (V)  sf.  L'Annonciation  ||  (p. 
la  festa  dell'Annunziala)  l'Annonciation  || 
(p.  l'Ordine  equestre  creato  nel  1362  da 
Amedeo  VI)  l'Ordre  de  l'Annonciade. 

Annunzlatòre  sm  messager. 

Annuuziaziòne  sf.  annonciation ,  l'action 
d'annoncer  ||  (p.  I* Annunziata,  festività 
della  Madonna)  l'Annonciation. 

Annunzio  sm.  annonce  f.,  nouvelle  f.  || 
(p.  pronostico,  presagio)  pronostic,  présage  j| 
(p.  augurio)  augure  ||  (p.  affisso,  avviso)  an- 
nonce f.,  avis,  placard,  affiche  f. 

Annuo  agg.  annuel. 

Annusare  va.  flairer  (V.  Annasare). 

Annuvolare  va.  couvrir  de  nuages  U  (fig., 
p.  turbare)  troubler  H  (p.  Offuscare  V.)  - 
vr.  se  couvrir  de  nuages;  s'obscurcir. 

Ano  sm.  (t.  d'anal.)  anus  (pron.  anùss'). 

Anodino  agg.e  sm.  (t.  farm.)  anodin  ;  lénilif. 

Anomalia  sf.(in  tutte  le  sue  accez. )anoma\\e. 

Anomaììstico  agg.  {t.  astr.,  agg.  di  anno) 
anomalistique. 

Anòmalo  agg.(in  tutte  le  sue  accez.)âuomà\. 

Anònimo  agg.  anonyme,  sans  nom  -  sm. 
anonyme. 

Anoressia  sf.  (t.  med.)  anorexie. 

Anormale  agg.  anormal. 

Anormalità  sf.  anomalie. 

Auotomia  V.  Anatomia. 

Ansa  sf.  (t.  arti  e  mest.,p.  manico  curvo 
di  utensile,  arnese,  vaso,  ecc.)  anse  ||  (p.  àn- 
sola, anello,  ferro  da  tenere  appiccata  alcuna 
cosa)  boucle  ||  (fig.,  p.  occasione,  appiglio, 
motivo,  prelesto)  occasion,  prétexte  in.  - 
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dare  ansa  a...  donner  prétexta  à...,  prêter 
à...  U  (t.  geog.,  p.  piccola  baia)  anse,  petite 
baie  -  Ansa  (stor.)  Hanse,  Anse  (confédé- 
ration de  plusieurs  villes  d'Allemagne,  qui 
s'étaient  unies  pour  protéger  leur  commerce  ). 

Ansamènto  sm.  courte  haleine  f.;  difficulté 
de  respirer;  respiration  fréquente. 

Ansante  agg.  haletant,  essouflé. 

Ansare  vn.  haleter,  être  essouflé,  respirer 
fréquemment. 

Ansata  V.  Ansamento. 

Anseàtico  agg.  anséalique,  hanséatique  - 
Anseàtiche  (Città),  stor.  Villes  Anséatiqucs 
(qui  faisaient  partie  de  la  Hanse  teulonique) 
-  La  Lega  Anseatica  (stor.)  La  Ligue 
Hanséatique  (nom  donné  à  la  confédération 
formée  entre  Hambourg  et  Lubeck,  etc.,  pour 
protéger  leur  commerce  extérieur  contre 
les  pirates  de  la  Baltique;  U2I). 

Anselmo  np.  Anselme  -  Sant'Anselmo 
(stor.)  Saint  Anselme  (archevêque  de  Gan- 
torbéry,  né  à  Aoste  en  1 035,  mort  en  1 1 09). 

Anserà  sf.  oie  (oiseau;. 

Anserèllo  sm.  oison,  pelile  oie  f. 

Ànseri  smpl.  marrons  bouillis  et  séchés. 

Ànsia  sf.  anxiété,  peine;  inquiétude;  agita- 
tion H  désir  m.  ardent,  avidité  (V.  Ansietà). 

Ansietà  sf.  anxiété  H  (p.  travaglio  d'animo) 
anxiété,  peine,  angoisse,  inquiétude  ;  (e  p.  per- 
plessità) perplexité  ||  (p.  bramosìa)  désir  m. 
ardent  ;  avidité. 

Ànsima  sf.  asthme  m.  (pron.  asm'). 

Ansimare  vn.  haleter  (V.  Ansare). 

Ànsio  (v.  poet.)  V.  Ansioso. 

Ansióso  agg.  anxieux;  inquiet,  agité  H  (p. 
bramoso)  avide. 

Ànsiosamènte  avv.  avec  anxiété;  avec  in- 
quiétude ||  (p.  avidamente;  ardentemente) 
avidement;  ardemment,  avec  ardeur. 

Ànsola,  Ànsula  sf.  (t.  d'arti  e  mesi)  anse, 
ansette  ||  boucle  (V.  Ansa). 

Anspacli  (geog.)  Anspach  (pron.  anspak') 
ville  de  Bavière. 

Antagonismo  sm.  (t.  anat.)  antagonisme  H 
(nel  ling. comune)  anlagonisme,opposition  f. 

Antagonista  agg.(t.anat.,  agg. di  muscolo) 
antagoniste  -  sm.  antagoniste,  adversaire. 

Antalcìda  (stor.)  Antalcidas  (pron.  antal- 
sidàss':  général  lacédémonien;  387  av.  J.-C.) 

Antanaclàsi  sf.  (t.  relt.)  antanaclase. 

Antàrtico  agg.  (t.  geog.  e  astr.)  antarctique. 

Ante  avv.  a  vani;  (usato  come  prefisso)  an  ti... 

Antecedènte  agg.  antécédent,  précédent. 

Antecedentemente  avv.  antécédemment, 
précédemment,  antérieurement  ||  (p.  già)  ci- 
devant  -  Ditta  X,  antecedentemente  Y, 
Raison  X,  ci-devant  Y. 

Antecedènza  sf.  antécédence;  (spec.j).  pre- 
cedenza) préséance  ||  (p.  prosapia)  liguée. 

Antecèdere  va.  pr^'icder;  devancer. 
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Antecessóre  sin.  prédécesseur  ;  devancier  -  !  Anticamente  avv.  anciennement,  autrefois, 


pl.  (p.  antenati)  devanciers,  aïeux  pi 
Antecursòre  sm.  (p.  chi  corre  innanzi) 

avant-coureur  ||  (p.  precursore)  précurseur. 
Antedétto  agg.  prédit,  susdit. 
Antediluviàno  agg.  antédiluvien. 
Antefatto  sm.  fait  antécédent. 
Antelmìntico  agg.  (t.  di  med.)  anthelmin- 

tique,  vermifuge. 

Antelucano  agg  qui  arrive  avant  le  jour, 

qui  vient  avant  l'arrivée  du  soleil. 
Antemurale  sm.  (t.  d'archit.  e  di  fortif.) 

fausse-braie  /".,  rempart. 
Antenàto  sm.  aïeul,  ancêtre  -  gli  antenati, 

les  aïeux,  les  devanciers,  les  ancêtres. 
Antcnèlli  sm.pl.  (t.  di  mar.)  bâtons  de  floc. 
Antenitòrio  sm.  (t.  di  chim.)  chapiteau. 
Antenna  sf.  (t.  mar.)  antenne,  vergue  || 

(p.  legno  lungo  e  dritto)  tige  ||  (t.  di  storia 

nat.)  antenne. 

Antennàle  sm.  (t.  di  mar.)  têtière  (d'une 

voile  latine). 
Antennàto  agg.  (t.  mar.  e  stor.  nat.)  pourvu 

ovv.  muni  d'antennes. 
Antenore  (stor.)  Anténor  (prince  troyen, 

aborda  en  Italie  et  fonda  Padoue). 
Anteo  (t.  mit.)  Antée  (géant  vaincu  par 

Hercule). 

Ajitepen  ulti  ino  agg.  antépénultième. 

Ajitepòrre  va.  (p.  collocare  prima)  piacer 
avant  ;  préposer  ||  (p.  preferire)  préférer. 

Antepòrta  V.  Antiporta. 

Anteposiziòne  sf.  (p.preferenza)  préférence. 

Antèra  sf.  (t.  di  bot.)  anthère. 

Anteriore  agg.  antérieur  -  sm.  le  devant, 
la  partie  f.  de  devant,  la  partie  f.  antérieure. 

Anteriorità  sf.  anlériorité,priorité  de  temps. 

Anteriormente  avv.  antérieurement,  pré- 
cédemment. 

Antescritto  agg.  écrit  avant  ovv.  ci-dessus 
ovv.  ci-devant  (secondo  il  senso). 

Anteserràglio  sm.  barrière  f. 

Antesignano  sw.porte-étendard  ||  (fig.,p.chi 
primeggia  e  p.  guida,  maestro)  maitre  ;  guide. 

À.nti  prep.  avant;  (come  prefisso)  anti... 

Antiàcido  agg.  antiacide. 

Antiandàre  vn.  précéder,  devancer. 

Antiapoplèttico  agg.  (t.  di  med.)  antiapo- 
plecti  tue. 

Antibiliòso  agg.  (t.  med.)  antibilieux. 

Antibo  (geog.)  Antibes  (v.  de  France,  dép. 
des  Alpes  Maritimes,  port  sur  la  Méditer- 
ranée, 5923  hab.) 

Antibràccio  sm.  avant-bras,  la  partie  f.  du 
bras  entre  le  coude  et  la  main. 

Anticàglia  sf.  (per  lo  più  al  pl.,  p.  meda- 
glie, vasi  antichi,  ecc.)  antique  f.sing.  ;  mo- 
numents m.pl.  d'antiquité  (|  pièces  f.pl. 
antiques;  anliquités  sf.pl.  \\  (in  senso  dis- 
pregiativo, pari,  di  cose)  antiquaille. 


dans  les  siècles  passés. 
Anticàmera  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
antichambre  ||  (p.  relrostanza,  secondo  i 
Toscani)  cabinet  m.,  arrière-cabinet  m. 
Anticàsa  sf.  atrium  m.  (pron.  atriòm'); 
porche  m. 

Anticàto  agg.  (p.  assuefatto)  accoutumé, 
habitué  ||  (p.  invecchialo)  vieilli;  (e  p.  fuori 
d'uso)  hors  d'usage,  tombé  en  désuétude. 

Anticattòlico  agg.  anticalholique. 

Anticheggiàre  vn.  affecter  de  suivre  les 
anciens  usages. 

Antichità  sf.  (l'astratto  di  antico)  antiquité, 
ancienneté  -  l'antichità  (p.  il  tempo  antico; 
l'antiquité  ;  (p.  i  monumenti  dei  secoli  antichi) 
l'antiquité;  (p.  gli  uomini  dei  secoli  antichi) 
l'antiquité,  les  anciens  ||  (p.  Anticaglia  V.) 

Anticipamènto  sm.  anticipation  f. 

Anticipàre  va.  anticiper,  devancer  ||  (p.  pre- 
venire) prévenir. 

Anticipatamente  avv.  par  anticipation , 
d'avance,  par  avance. 

Anticipàto  agg.  e  pp.  anticipé  H  (p.  pre- 
maturo) prématuré. 

Anticipazióne  sf.  (p.  lo  anticipare)  antici- 
pation H  (p.  somma  anticipata)  avance  f. 

Antico  agg.  ancien,  fort  vieux;  antique 
i  monumenti  antichi,  les  monuments  an 
tiques  -  l'antica  virtù,  la  vertu  antique  - 
ab  antico  (loc.avv.)  dès  les  temps  les  plus 
reculés  -  all'antica  (loc.  avv.)  à  l'antique 
-  sm.  antiquité  f.  -  pl.  (p.  antenati)  anciens, 
aïeux  pl. 

Anticogniziòne,  Anticonoscènza  sf.  pré- 
voyance. 

Anticognòscere  V.  Anticonoscere. 

Anticolèrico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  anti- 
cholérique. 

Anticonoscere  va.  prévoir. 

Anticonsiglière  sm.  conservateur  des  pri- 
vilèges. 

Anticòrrere  vn.  devancer,  courir  devant. 
Anticorrière  sm.  avant-coureur. 
Anticòrte      avant-cour,  vestibule  m. 
Anticòsti  (geog.)  Anticosti  (île  qui  fait  partie 
du  Bas-Canada). 

Anticostituzionàle  ag  (/.anticonstitutionnel. 

Anticostituzioualmènte  avv.  d'une  ma- 
nière anticonstitutionnelle. 

Anticrèsi  sf.  (t.  leg.)  antichrèse. 

Anticristianèsimo  sm.  antichristianisme. 

Anticristiàno  agg.  antichrétien. 

Anticristo  sm.  antechrist  (pron.  antekri;. 

Anticuòre  sm.  (t.  di  veter.)  anticœur,  car- 
dialgie f.  H  (t.  di  mar.)  courbe  f.  d'étamboi. 

Anticursòre  V.  Antecursore. 

Antidàta  sf.  antidate. 

Antidatare  va.  antidater. 

Antidètto  V.  Antedetto. 
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Antidicimento  sm.  prédiction  f.  ;  pronostic.  Antinazionale  agg.  antinatio.ial. 

Antinefrìtico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  né- 


Antidiluviàno  V.  Antediluviano 
Antidire  va.  prédire;  pronostiquer. 
Antidotàrio  sm.  (t.  ant.  med.)  antidotaire, 
pharmacopée  f. 

Antìdoto  sm.  (t.  med.)  antidote,  contre- 
poison H  (fig.)  antidote  ;  préservatif. 

Antifàto  sm.  (t.  leg.)  antiphernes  pl. 

Antifebbrile  agg.  (t.  med.)  antifébrile. 

Antifèrna  sf.  (t.  legale)  dons  m.  pl.  anti- 
phernaux. 

Antifernàle  agg.  (t.  leg.)  antiphernal. 

Antiflogistico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  anti- 
phlogistique. 

Antifona  sf.  (t.  di  litur.)  antienne  {pronun- 
ciate antiènn'). 

Antifonario  sm.  (t.  litur.)  antiphonier,  an- 
tiphonaire,  livre  des  antiennes  (pron.  an- 
tiènn') j|  (p.  Antifonista  V.) 

Antifonista  sm.  chantre  qui  entonne  les 
antiennes  (pron.  antiènn'). 

Antifòsso  sm.  {t.  idraul.  e  di  fort.)  avant- 
fossé,  contre-fossé. 

Antifrasi  sf.  (t.  rettor.)  antiphrase. 

Antifrasicamènte  avv.  par  antiphrase. 

Antifràsico  agg.  antiphrasique. 

Antigiudicàre  va.  préjuger,  juger  d'avance 
ovv.  par  avance. 

Antigone  {mit.)  Antigone  (fille  d'QEdipe, 
(pron.  édip'). 

Antigono  (stor.)  Antigone  (général  Macé- 
donien, devint  maître  de  presque  toute  l'Asie 
après  la  mort  d'Alexandre  le  Grand,  mort 
301  av.  J.-C.) 

Antigottòso  agg.  (t.  med.)  antigoutteux. 

Antiguardàre  va.  prévoir. 

Antiguàrdia  V.  Avanguardia. 

Antigustàre  va.  goûter  par  avance. 

Antiliberàle  agg.  antilibéral. 

Antilibano  (geog.)  Antiliban  (une  des  deux 
chaînes  principales  du  Liban). 

Antille  (geog.)  Antilles  (pron.  antîl'),  vaste 
archipel  de  l'Amérique  du  Nord. 

Antilogia  sf.  (t.  di  didat.)  antilogie. 

Antilògico  agg.  (t.  di  didat.)  antilogique. 

Antilopa,  Antilope  ò/.antilope(mammifère). 

Antiniandàre  va.  envoyer  devant. 

Antimeridiano  agg.  antiméridien. 

Antimèttere  va.  préposer,  placer  avant  || 
(p.  preferire)  préférer. 

Antimonàrchico  agg.  antimonarchique. 

Antimoniale  sm.  e  agg.  (t.  farm.)  anti- 
monial,  antimonié. 

Antimònio  sm.  antimoine  (métal). 

Antimuràre  va.  faire  un  mur  contre  (un 

autre)  ;  adosser  un  mur  à...;  faire  un  parapet. 

Antiinùro  sm.  avant-mur,  mur  adossé  à 
un  autre  mur. 

Antinarraziòne  sf.  préambule  m.,  préface, 
avant-propos  m. 


phrétique,  antinéphrétique. 
Antiuome  5m.  prénom. 
Antinomia  sf.  antinomie,  contradiction. 
Antinòo  (stor.)  Antinous  (pron.  antinoùss*), 
favori  de  l'empereur  Adrien,  m.  132  av.  J.-C. 
-  Antinoo  (astr.)  Antinous  (constellation 
boréale). 

Antiochia  (geog.)  Antioche  (ville  de  la  Tur- 
quie d'Asie). 

Antioco  (sfor.)Antiochus  (pnm.anti-o-kûss'), 
nom  de  plusieurs  rois  de  Syrie. 

Antipàllage  sf.  (fig.  ret.)  échange  m.,  per- 
mutatfon. 

Antipapa  sm.  antipape. 

Antipàrte  sf.  (t.  leg.)  prélegs  m. 

Antipassàto  sw.passé  prétérit  (pr.  prétérit*). 

Antipasto  sm.  entrée  f.,  hors  d'œuvre. 

Antipatìa  sf.  antipathie,  aversion. 

Antipàtico  agg.  antipathique. 

Antipatizzàre  vn.  avoir  de  la  répugnance 
ovv.  de  l'antipathie. 

Antipatro  (slor.)  Antipaler  (l'un  des  lieu- 
tenants d'Alexandre;  390-319  av.  J.-C.) 

Antipensàre  va.  préméditer. 

Antipenùltimo  agg.  antépénultième. 

Antiperistasi  sf.  (t.  didat.)  antipéristase. 

Antipestilenziàle  agg.  antipestilentiel. 

Antipode  sm.  (t.  geog.)  antipode. 

Antipoètico  agg.  antipoétique. 

Antipolìtico  agg.  antipolitique. 

Antipòrta  sf.  Antipòrto  sm.  contre-porte/". 
Il  (p.  vestibolo)  vestibule  m. 

Antiprèndere  va.  prendre  ovv.  s'emparer 
ovv.  se  saisir  auparavant. 

Antiquària  sf.  science  ovv.  étude  ovv.  con- 
naissance de  l'antiquité. 

Antiquàrio  5m.  antiquaire  ||  (p.  museo) 
musée  -  agg.  antique. 

Antiquato  V.  Anticato. 

Antirazionalismo  5m.  (t.  di  filos.)  anlira- 
tionalisme. 

Antirealismo  sm.  (t.  filos.)  antiréalisme. 
Antireligióso  agg.  antireligieux. 
Antirepubblicàno  agg.  antirépublicain. 
Antirivoluzionàrio  agg.  e  sm.  antirévolu- 
tionnaire. 

Antisàggiosm.essaipréliminaire,avant-goût 

Antisala  sf.  antichambre;  (spec.  p.  vesti- 
bolo) vestibule  m. 

Antisapère  va.  savoir  par  avance  ;  prévoir. 

Antisapèrole  agg.  qui  prévoit,  qui  sait  les 
choses  avant  qu'elles  arrivent  ||  (p.  che  si 
può  prevedere)  qu'on  peut  prévoir. 

Antisapùta  sf.  connaissance  anticipée. 

Antiscorbùtico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  an- 
tiscorbutique. 

Antiscrofolòso  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  an- 
tiscrofuleux. 
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Antiserràglio  5m.  espèce  d'avanl-cour  f.  ;  Antro 
espèce  d'avant-clos. 

Antisifllìtico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  anti- 
syphilitique. 

Antisèttico  agg.  e  sm.(t.  med.)  antiseptique. 
Antisociale  agg.  antisocial. 
Antispasmòdico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  an- 
tispasmodique. 

Autista,  Autiste  sm.  (p.  capo)  chef  ||  (stor. 
eccles.)  prélat. 

Antistene  (stor.)  Antisthène  (philosophe 
athénien,  né  424  av.  J.-G.) 

Antistorico  agg.  (t.  med.)  anti-hystérique- 
sm..  remède  contre  l'hystérie. 

Antistrofc  sf.  (t.  letter.)  antistrophe. 

Antìtesi  sf.  (fig.  rei.  e  t.  di  filos.)  antithèse. 

Antitètico  agg.  (t.  ret.)  antithétique. 

Antiteto  sm.  (t.  gram.)  antithète. 

Antivanguàrdia  sf.  (t.  mil.)  avant-garde. 

Antivedére  va.  prévoir  ;  pressentir. 

Antivediinènto  sm.  prévoyance  f;  pres- 
sentiment. 

Antiveditòre  sm.  celui  qui  prévoit. 
Anti vedutamente  avv.  avec  prévoyance. 
Antiveduto  pp.  prévu,  pressenti  -  agg. 

(p.  accorto)  avisé,  prudent,  adroit;  sage. 
Antiveggénte  agg.  prévoyant. 
Antiveggènza  sf.  prévoyance. 
Antivegnènte  agg.  prévenant. 
Antiveléno  sm.  (t.  med.)  contre-poison. 
Antivenèreo  agg.esm.(t.med.)ainlivèTièrien. 
Antivenire  vn.  e  va.  prévenir;  devancer; 

iiuticiper. 

An  ti  verminóso  agg.(t.med.)  antivermineux. 

Antivigilia  s(.  avant-veille,  surveille. 

Vntlia  sf.  (t.  idraul.)  espèce  de  pompe. 

lutò  filo  agg.  qui  aime  les  fleurs. 

Antologia  sf.  anthologie. 

Antonèlli  (stor.)  Antonelli  (premier  ministre 
du  Pape  Pie  IX;  1806-1876). 

Antonino  il  Pio  (stor.)  Antonin  le  Pieux 
(empereur  romain,  m.  l'an  161). 

Antonio  np.Anloine- Sant'Antonio  (stor.) 
Saint  Antoine  (né  dans  la  Haute-Égypte,  fut 
ES  fondateur  de  la  vie  monastique;  251-356) 
-  Antonio  (Marco),  stor.  Marc  Antoine 
(triumvir  romain;  86-30  av.  J.-G.)  -  Antonio 
di  Borbone  (stor.)  Antoine  de  Bourbon  (roi 
de  Navarre,  1 51 8-1 562)  -  Antonio  di  Pa- 
dova (Sauf),  stor.  Saint  Antoine  de  Padoue 
(franciscain,célèbre  prédicateur;  1 1 95-1 231  ). 

Antonomàsia  sf  (fig.  rett.)  antonomase. 

Ant  onomasticamente  avv.pnr  antonomase. 

Antonomàstico  agg.  dit  par  antonomase. 

Antràce  sm.  (t.  med.)  anthrax  (pron.  an- 
tràks)  H  (p.  carbonchio,  rubino)  rubis,  escar- 
boucle  f.  H  (p.  Antracite  V.) 

Antracifero  agg.  (t.  miner.)  anthracifère. 
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5m.  antre,  caverne  f;  grotte  f.  \\ 
{t.  d'anat.)  antre,  cavité  f. 
Antropofagìa  sf.  anthropophagie. 
Antropòfago  sm.  anthropophage. 
Antropologìa  sf  anthropologie. 
Antropomorfismo  m. anthropomorphisme. 
Antropomorflta  sm.  anlhropomorpliito. 
Antugliàre  va.  (t.  mar.)  épisser. 
Anubi  (milol.)  Anubis  (pron.  aniibiss),  Dieu 
égyptien,  représenté  avec  le  corps  d'un 
homme  et  la  tête  d'un  chien. 
Anulàre,  Annulàre,  Anulàrio  agg.  e 
sm.  (in  tutte  le  accez.)  annulaire. 
Anversa  (geog.)  Anvers  (ville  et  port  sur 

l'Escaut,  en  Belgique). 
Anzi  prep.  (p.  innanzi,  davanti)  avant;  devant 
-  avv.  (p.  invece,  all'opposto)  plutôt,  au 
contraire  ||  (p.  di  più)  de  plus,  encore,  même. 
Anzianità  sf.  ancienneté. 
Anziano  sm.  ancien  ;  (e  ».  decano)  doyen  || 
(nelle  Repubbliche  italiane)  sénateur  - 
agg.  ancien,  vieux. 
Anziché  avv.  (p.  prima  che)  avant  que  - 
cong.  (p.  piuttosto  che)  plutôt  que. 
Ajizichenò  avv.  plutôt...  que  -  povero  an- 
zicheno,  plutôt  pauvre  que  riche. 
Anzidétto  agg.  susdit. 
Anzinàto  sm.  e  agg.  premier  né;  aîné. 
Anzitutto  avv.  avant  tout  ;  d'abord. 
Aoliàto  agg.  huileux 
Aombràre  V.  Adombrare. 
Aoncinàre  va.  courber,  rendre  crochu. 
Aonestàre  va.  cacher  sous  le  voile  de 

l'honnêteté. 
Aontàre  V.  Adontare. 
Aoperàre  V.  Adoperare  e  Operare. 
Aorcàre  va.  étrangler  avec  une  corde. 
Aorìsto  sm.  (t.  grani.)  aoriste  (pron.  orisi'). 
Aormàre  va.  suivre  à  la  piste. 
Aornamènto  V.  Adornamento. 
Aòrta  sf.  (t.  d'anat.)  aorte,  grosse  artère. 
Aòrtico  agg.  (t.  d'anat.)  aorlique. 
Aosta  (geog.)  Aoste  (pronunciate  ost'), 

ville  d'Italie. 
Apalachìna  sf.  apalachine  (arbrisseau  d'A- 
mérique). 
Apàllage  sf.  (fig.  rett.)  apallage 
Apatìa  sf.  apathie;  insensibilité. 
Apàtico  agg.  apathique. 
Apatista  sm.  apathique;  indolent. 
Apatisticamènte  avv.  sans  passion. 
Ape  sf.  abeille,  mouche  à  miel  (insecte). 
Apèlle  (stor.)  Apelle  (peintre  célèbre  de  la 

Grèce,  né  en  360  av.  J.-G.) 
Apeliòta  sm.  vent  d'Est. 
Apennini  (geog.)  Apennins  (pron.  apè-nèn), 
chaîne  de  montagnes  qui  traverse  l'Italie 
dans  toute  sa  longueur. 


Antracite  sf.  (t.  miner.)  anthracite,  houille  :  Apepsia  sf.  (t.  med.)  uprpsie. 


sèche. 


Aperiènte  V.  Aperitivo. 
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Apòllo  (mitol.)  Apollon  (lils  de  Jupiter,  dien 
du  soleil,  des  beaux-arts  et  de  la  poésie;. 
Apollonio  np.  Apollonius  (prow.apoloniùss') 
-  Apollonio  di  Rodi  (stor.)  Apollonius  de 
Rhodes  (poète  grec,  auteur  du  poème  épique 
Les  Argonautiques ;  276-186  av.  J.-C.) 
Apologètica  sf.  (t.  leol.)  apologétique. 
Apologètico  agg.  apologétique. 
Apologia  sf.  apologie,  défense,  justification. 
Apologista  sm.  apologiste. 
Apologizzare  vn.  faire  des  apologies. 
Apòlogo  sm.  apologue,  fable  f.  monile. 
Aponeurosi  sf.  (t.  di  anat.)  aponévrose. 
Aponeuròtico  agg.  (t.mecl.)  aponévrolique. 
Apoplessìa  sf.  (t.  med.)  apoplexie. 
Apoplètico,  Apoplèttico  agg.  e  sm.  (t.  di 
mea.)  apoplectique. 

Aposèma  sm.  apozème  (boisson  médicinale). 


Apostasia  sf.  apostasie. 
Apòstata  sm.  apostat,  renégat. 
Apostatare  vn.  {anche  fig.)  apostasier  || 
(pari,  di  religiosi  o  di  settari)  renoncer 
à  ses  vœux  ovv.  à  ses  principes. 
Apostatrice  sf.  apostate. 
Apostèma  sm.  (t.  med)  apostème,  apos- 

tume  f.,  abcès. 
Aposteinàtoa<7<7.(£.med.)apostumé,suppuré. 
Aposteinagiòne  V.  Apostema. 
Apostemòso  V.  Apostemato. 
Apostìccio  sm.  (t.  di  mar.)  apostis. 
Apostolato  sm.  apostolat. 
Apostolicamente  avv.  aposloliquement. 
Apostòlico  agg  apostolique. 
Apòstolo  sm.  (anche  fig.)  apôtre. 
Apostrofa  V.  Apostrofe. 
Apostrofare  va.  (t.  gram.,  p.  segnare  con 
apostrofo)  mettre  une  apostrophe  ||  (p.  fare 
un'apostrofe  V.  Apostrofe),  apostropher. 
Apostrofatani ènte  avv.  avec  apostrophe. 
Apostrofatimi,  Apostrof azióne  sf.  (t.  di 
gram.)  l'action  de  mettre  des  apostrophes. 
Apòstrofe,  Apostrofa  sf.  (fig.  ret.)  apos- 
trophe, interpellation  vive. 
Apòstrofo  sm.  (segno  ortog.)  apostrophe  f. 
Apotègma  sm.  (t.  di  letter.)  apophlhegme 

(pron.  apoflègm'). 
Apotèina  sm.  (t.  geom.)  apothème. 
Apoteòsi  sf.  apothéose,  déification. 
Apozènia  V.  Aposema. 
Appacchettare  va.  empaqueter. 
Appaciamènto  sm.  pacification  f. 
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Aperitivo,  Apcrtìvo  agg.  (t.  med.)  apé- 
ritif, qui  ouvre  -  sm.  (t.  med.)  apéritif. 

Apèrta  V.  Apertura. 

Apertamente  aiw.ouvertement;  clairement. 

Apèrto  agg.  e  pn.  (in  quasi  ogni  sua  ac' 
cez.)  ouvert  -  ali  aperte,  ailes  déployées  - 
fiori  aperti,  fleurs  épanouies-ZwogfO  aperto, 
lieu  ouvert,  plat,  découvert  ||  (p.  chiaro, 
palese)  clair,  évident,  manifeste  (|  (p.  ardito, 
franco)  hardi,  franc;  (e  p.  sincero)  ouvert, 
franc,  sincère  -  sm.  (p.  luogo  scoperto)  cam- 
pagne f.  ;  pays  ouvert;  endroit  découvert  - 
fuggire  all'aperto,  s'enfuir  ù  la  campagne 
-  avv.  ouvertement;  clairement. 

Apertolo  sm.  ouverture  f. 

Apertòre  sm.  ouvreur. 

Apertura  5/.  (nella  maggior  parte  delle 
accez.)  ouverture  -  (fig.)  —  di  mente,  ou- 
verture d'esprit  ||  (spec.p.  buco)  trou  m.;  Aposiopèsi  sf.' (t.  retor.)  aposiopèse,  réti 
(spec.  p.  fenditura,  spacco)  fente  ||  (in  ar-  j  cence ,  prétérition. 
chit.)  ouverture,  porte,  fenêtre  ||  (t  mus  ) 
ouverture. 

Apètalo  agg.  (t.  bot.)  apétale. 
Apiaio  sm.  apiculteur,  celui  qui  élève  les 
abeilles. 

Apiàrio  sm.  (p.  Apiaio  V.)  ||  (p.  luogo  ove 

lengonsi  gli  alveari)  rucher. 
Àpice  sm.  faîte,  haut,  sommet,  comble; 

pointe  f.  ||  (fig.)  faite,  le  plus  haut  point. 
Apìcolo  sm.  cime  f.  peu  élevée;  petite 

pointe  f. 
Apicultura  sf.  apiculture. 
Àpio,  Àppio  sm.  céleri  (plante  potagère). 
Àpiro  agg.  (t.  chim.  e  miner.)  apyre,  in- 
combustible. 
Àpoca  sf.  (t.  leg.)  quittance,  acquit  m. 
Apocalisse,  Apocalissi  sf.  (stor.  eccles) 

Apocalypse  (livre  canonique  qui  contient  les 

révélations  faites  à  Saint  Jean  dans  l'île  de 

Patmos). 

Apocalìttico  agg.  apocalyptique. 

Apòcopa,  Apocope  sf.  (t.  gram.)  apocope, 
élision,  retranchement  m.  (d'une  lettre). 

Apòcrifo  agg. apocryphe;  incertain;  supposé. 

Apocrisàrio  sm.  (v.  d'antic.)  apocrisiaire. 

Apoditèrio  sm.  (t.  ant.  grec.)  apodylérion. 

Apodìttico  agg.  (t.  filos.)  apodiclique,  évi- 
dent, démonstratif. 

Àpodo  agg.  (t.  didat.  e  stor.  nat.)  apode, 
qui  n'a  point  de  pieds,  qui  n'a  point  de  pattes. 
Apoflsi  sf.  (t.  anat.)  apophyse. 
Apoftègma  V.  Apotegma. 
Apogèo  sm.  (t.  d'astr.)  apogée  ||  (fig.  p.  il 

grado  più  elevato;  sommitù)  comble,  faîte.  ,  Appaciàre  va.  pacifier;  réconcilier  (V.  Ap 


Apògrafo  sm.  e  agg.  apographe. 


pacificare). 


Apolline  (mitol.) Apollon (V.  Apollo)  -star  Appaciflcàre  va.  pacifier;  (p.  riconciliare) 
in  apolline,  manger  somptueusement  -    réconcilier  -  v.recipr.  se  réconcilier. 


Apolline  (Sauf),  stor.  Sainte  Apolline 
(vierge  et  martyre  en  218). 
Apollìneo  agg.  d'Apollon. 


Appadiglionàre  va.  orner  de  pavillons  - 

vn.  e  vr.  camper,  dresser  les  tentes. 
Appagabile  agg.  qu'on  peut  satisfaire. 
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Appagamento  svi.  satisfaction  f. 
Appagante  agg.  satisfaisant,  qui  satisfait. 
Appagare  va.  contenter,  satisfaire  -  vr.  se 
conlculer. 

Appagliaiàre  va.  entasser  (la  paille  pour 
faire  un  pailler). 

Appaiamento  sm.  appariement,  apparîment, 
accouplement. 

Appaiare  va.  apparier,  accoupler. 
Appaiatolo  sm.  (t.  econ.rur.)  fuie  f.  (h  ae- 

couplage);  colombier,  lieu  où  l'on  élève 

les  pigeons. 

Appaiatùra  sf. appariement  m., apparîment, 
accouplement  m. 

Appalesare  va.  découvrir,  révéler,  mani- 
fester; déclarer  -  vr.  se  découvrir,  se  ma- 
nifester; se  déclarer. 

Appallidire  V.  Impallidire. 

Appallottàre,  Appallottolare  va.  réduire 
en  boulettes,  en  petites  boules  -  vr.  s'a- 
monceler, s'arrondir  en  boule. 

Appalmàto  agg.  (t.  blas.)  appaumé. 

Appaltare  va.  louer,  affermer,  donner  à 
ferme  ||  (p.  dare  in  appallo,  in  accollo)  ad- 
juger, donner  ù  entreprise  -  appaltarsi  al 
teatro,  ecc.  s'abonner  au  théâtre,  etc. 

Appaltatore  sm.  {p.  chi  piglia  in  appalto 
una  terra,  ecc.)  fermier,  amocliateur  ||  (p.  chi 
intraprende  lavori)  entrepreneur;  (e  p.colui  a 
cui  è  slato  concesso  l'appalto)  adjudicataire. 

Appaltière  V.  Appaltatore. 

Appalto  sm.  (p.  impresa)  entreprise  f.  || 
(p.  aggiudicazione)  adjudication  /.  ||  (p.  ciò 
che  coni,  dicesi  abbonamento)  abonnement. 

Appaltane  sm.  factotum  (pron.  faclotom'); 
intrigant. 

Appanàggio  V.  Appannaggio. 

A p panare  va. (t.art.e  mest. )  r éd u i  re  en  pa i n s. 

Appanatòre  sm.  (t.  arti  e  mest.)  ouvrier 
qui  guède. 

Appanaziòne  sf.  (t.  arti  e  mest.)  l'action 
de  guéder. 

Appanciollàrsi  vr.  prendre  ses  aises. 
Appannaggiàre  va.  apanager,  donner  un 
apanage  à... 

Appannàggio  sm.  apanage. 

Appannaménto  sm.  (p.  lo  appannare)  ob- 
scurcissement, ternissement  ||  (p.  il  risultalo 
dello  appannare)  ternissure  f. 

Appannare  va.  (p.  offuscare,  coprire)  ob- 
scurcir, offusquer  ||  (paridi  specchiài  cri- 
stallo, ecc.)  ternir;  ôter  le  lustre  à...||  (p.  co- 
prire di  panno)  tapisser,  couvrir  de  drap  - 
vn.:  appannare  alla  ragna  (fig.)  tomber 
dans  le  piége  -  vr.  se  ternir  ||  s'obscurcir, 
devenir  obscur  (V.  il  senso  attivo). 

Appannato  pp.  ed  agg.  terni  ||  pris  dans 
le  filet  (V.  Appannare)  ||  terne,  sans  éclat 
-  occhi  appannati,  yeux  ternes  ||  (fam., 
p.  grosso,  massiccio)  gros,  lourd,  massif. 


Appannatóio  sm.  ce  qui  offusque  la  vue; 
obstacle  à  la  vue. 

Appannatòtto  agg.  qui  a  de  l'embonpoint; 
potelé,  dodu. 

Appannatùccio  agg.  quelque  peu  terni. 
Appannatura  s/".  ternissure||  ternissement  m. 
(V.  Appannamento). 

Apparamènto  sm.  ornement,  parure  (., 
ajustement. 

Apparare  va.  (p.  preparare,  disporre)  pré- 
parer, disposer  ||  (p.  ornare,  parare)  orner, 
parer  ||  (p.  imparare)  apprendre. 

Apparàto  sm.  (p.  addobbo,  paramento  per 
feste,  ecc.)  ornement,  décoration  f.  ||  (p.  pre- 
paramento) préparatif;  (pari,  di  cose  mi- 
litari) appareil  ||  (p.  pompa,  solennità)  ap- 
pareil, apparat  ||  (p.  apparecchio  per  fare 
esperienze  di  fis.,  chini.,  ecc.)  appareil. 

Apparatóre  sm.  décorateur. 

A p paratura  sf.  parure. 

Apparecchiamènto  V.  Apparecchiatura. 

Apparecchiare  ra.(p.preparare,apprestare) 
préparer;  apprêter;  mettre  en  ordre  ovv. 
en  état;  (pari,  della  tavola,  del  letto, ecc.) 
dresser:  —  la  tavola,  dresser  la  table; 
mettre  le  couvert  ;  (ed  usato  assolut.)  dres- 
ser la  table  -  —  da  manrjiare,  apprêter 
à  manger-^:  un  pollo,  dresser  une  vo- 
laille -  vr.  se  préparer,  se  disposer,  s'ap- 
prêter, se  mettre  en  train  de...  ||  (p.  for- 
nirsi, provvedersi)  se  munir,  se  pourvoir. 

Apparecchiatòio  sm.  toilette  f. 

Apparecchiatore  sm.  (t.  arti  e  mest.)  ap- 
preleur  ;  (t.  spec.  degli  scalpel.)  appareilleur. 

Apparecchiatùras/'.préparation,appareilm. 

Apparécchio  sm.  (p.  allestimento)  prépa- 
ration f.;  préparatif;  (pari,  delle  vivande) 
apprêt,  préparation  f.  ||  (t.  mil.,  di  chir.  e 
d'arti  e  mest.)  appareil  ||  (p.  certa  prepa- 
razione che  si  fa  alle  stoffe)  apprêt. 

Appareggiàre  va.  (p.  paragonare)  com- 
parer H  (p.  uguagliare)  égaler  ||  (t.  mar.) 
afileurer. 

Apparegliàre  V.  Apparecchiare. 

Apparentarsi  vr.  s'apparenter,  s'allier  || 
(p.  famigliarizzarsi)  se  familiariser. 

Apparènte  agg.  (p.  che  è  visibile)  apparent, 
visible;  manifeste  |1  (p. appariscente)  appa- 
rent, voyant  ;  remarquable  ||  (p.  che  ha  solo 
aspetto  di  vero,  di  certo)  apparent;  vrai- 
semblable. 

Apparentemente  avv.  apparemment,  en 
apparence;  vraisemblablement  H  (p.  proba- 
bilmente) probablement. 

Apparènza  sf.  apparence  ||  (p.  aspetto)  ap- 
parence, forme,  aspect  m.,  figure. 

Apparère  vn.  paraître,  sembler  ||  paraître, 
se  montrer  (V.  Apparire). 

Apparigliare  va.  atteler. 

Appaiamento  5m.  apparition  f. 
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vedere)  apparaître, 
paraître,  se  montrer  ||  (p.  sembrare)  pa- 
raître, sembler  ||  (p.  far  pompa)  paraître, 
faire  de  l'éclat,  briller,  se  faire  remarquer. 
Appariscènte  agg.  apparent;  (p.  che  dù  al- 
l'occhio) voyant  ||  (p.  considerevole)  consi- 
dérable, remarquable  H  (p.  di  bella  appa- 
renza) de  bonne  mine;  pimpant. 
Appariscènza  sf.  prestance,  belle  présence, 
bonne  mine. 

Apparita  sf.  apparition. 
Apparito-re  swi.appariteur;  sergent;  huissier. 
Apparizióne  sf.  apparition. 
Appartamento  sm.  appartement. 
Appartare  va.  séparer,  écarter  ;  mettre  de 

côté  -  vr.  se  mettre  ù  l'écart;  s'écarter, 

s'éloigner. 

Appartatamente  aiw.séparément;à  l'écart. 

Appartato  agg.  séparé;  écarté  ||  (p.  fuori 
mano)  écarté,  isolé,  retiré  ||  (p.  scello)  choisi. 

Appartenente  V.  Appartenente. 

Appartenènte  agg.  appartenant  ||  (p.  con- 
cernente) concernant  ||  (p.  convenevole) 
convenable,  propre  à...  -  sm.  parent. 

Appartenènza  sf.  appartenance  ||  (p.  atte- 
nenza) dépendance;  rapport  m. 

Appartenére  vn.  (in  quasi  ogni  accez.) 
appartenir  ||  (p.  concernere,  riguardare)  ap- 
partenir, concerner,  regarder  ||  (p.  conve- 
nire) convenir,  seoir,  être  convenable  || 
(p.far  parle  di  una  famiglia,  di  una  casta.ecc, 
e  p.  essere  parente)  appartenir;  être  parent. 

Appassàre  va.  faner,  flétrir  -  vr.  V.  Ap- 
passire, Appassirsi. 

Appassimento  sm.  flétrissure  f. 

Appassionamènto  sm.  passion  f. 

Appassionatèzza  sf.  passion. 

Appassionare  va.  passionner  -  vr.  se  pas- 
sionner; s'affoler  ||  (p.  affliggersi)  s'affliger. 

Appassionatamente  avv.  passionnément  ; 
ardemment;  vivement. 

Appassionato  agg.  passionné  ||  affligé  (V. 
Appassionare). 

Appassire,  Appassirsi  vn.  e  vr.  flétrir, 
se  flétrir,  se  faner,  sécher,  se  sécher. 

Appassitùra  V.  Appassimento. 

Appassonàre  va.  (t.  di  pastorizia)  lier  (le 
bétail)  dans  la  bergerie. 

Appostare  va.  (p  impastare)  pétrir,  faire 
de  la  pàté  -  vn.  e  vr.  s'empàter  ||  (p.  attac- 
carsi, appiccicarsi)  s'attacher,  se  coller. 

Appastato  pp.  pétri  ||  collé  ||  empâté  (V. 
Appastare). 

Appasticciàre  va.  (t.  cm)  réduire  en  pâté, 
en  faire  un  pâté. 

Appazzire  vn.  devenir  fou  -  vr.  (p.  impa- 
zientarsi) s'impatienter. 

Appedàrc  va.  (t.  mil.)  faire  mettre  pied  à 
terre  h... 

Appellàbile  agg.  dont  on  peut  appeler. 


Appellatone,  Appellazióne  sf.  appella 
tion  II  (t,  giur.)  appel  m. 

Appellamènto  V.  Appellatone. 

Appellante  agg.  e  sm.  (t.  giur.)  appelant. 

Appellare  va.  (p.  chiamare  a  nome)  appeler; 
nommer  ||  (t.  giur.)  appeler  (quelqu'un)  de- 
vant le  juge  -  vr,  s'appeler;  se  nommer  - 
vn.  e  vr.  (p.  chiedere  nuovo  giudizio)  ap- 
peler (d'un  jugement),  interjeter  appel  ;  en 
appeler  (à  un  juge  supérieur). 

Appellativo  agg.  (t.  gram.)  appellalif 

Appellazióne  sf.  (t.  giur.)  appellation. 

Appèllo  sm.  (t.  giur!]  appel;  appellation  f. 
-  Corte  d'appello,  Cour  d'appel  |!  (p.  Ras- 
segna, Chiama,  Chiamala,  è  francesismo  da 
evitarsi)  appel  ||  (p.  disfida)  appel,  dé/i,  pro- 
vocation f.  au  combat. 

Appena,  A  pena  avv.  (p.  a  fatica)  a  peine, 
avec  difficulté,  difficilement,  malaisément  || 
(p.  toslochè)  à  peine,  aussitôt  que...  -  non 
appena,  aussitôt  que,  à  peine:  non  ap- 
pena avrà  finito  il  lavoro,  ecc.,  à  peine 
aura-t-il  fini  ovv.  aussitôt  qu'il  aura  fini,  etc. 
j  Appenàre  va.  donner  de  la  peine  à...,  at- 
trister, causer  du  chagrin  à...  -  vn.  souffrir, 
être  tourmenté  ovv.  chagriné  ovv.  affligé, 
avoir  de  la  peine  -  vr.  se  donner  de  la 
peine;  se  tourmenter;  se  fatiguer. 

Appèndere  va.  pendre;  suspendre;  f».  ap- 
pendere con  solennità)  appendre  ||  (p.  at- 
taccare) attacher  ||  (p.  impiccare)  pendre. 

Appendice  sf.  appendice  m.,  supplément  m., 
addition  ||  (quella  parte  delle  gazzette  ove  è 
pubblicato  un  romanzo,  ecc.)  feuilleton  m. 

Appendicista  sm.  (v.  dell'uso)  feuillelon- 
niste,  faiseur  de  feuilletons. 

Appendizie  sf.pl.  (t.  rurale)  pot-de-vin  m.; 
appendices  f.  pi. 

Appennecchiàre  va.  charger  ovv.  coiffet 
ovv.  monter  (une  quenouille). 

Appensamènto  sm.  préméditation  f. 

Appensàre  Wì.(p.essere  pensoso)  être  pensif 
H  (p.  por  mente)  faire  attention,  réfléchir; 
considérer  -  vr.  (p.  immaginarsi)  s'imaginer. 

Appensatamènte  avv.(  p.  consideratamente) 
avec  réflexion  ||  (p.  a  bella  posta)  exprès, 
à  dessein,  de  dessein  formé. 

Appensàto  pp.  e  agg.  (p.  considerato)  con- 
sidéré Il  (p.  premeditato)  prémédité;  fait 
exprès  -  agg.  (p.  prudente)  avisé,  prudent. 

Appenzèll  (geog.)  Appenzell  (l'un  des  can- 
tons de  la  Suisse). 

Appèso  agg.  suspendu  ||  attaché  ||  pendu 
(V.  Appendere). 

Appestare  va.  empester,  infecter  de  peste  || 

(p.infettare,impuzzolire)empester,empuantir. 

Appetènte  agg.  désireux. 

Appetènza  sf.  appétence  ;  (e  partie,  p.  appe- 
tito, fame)  appétit  m.,  faim  H  (p.  desiderio) 
désir  m.,  envie. 
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Appètere  V.  Appetire. 

Appetibile  agg.  appótible  ||  (p.  che  può  es- 
sere desiderato)  désirable,  souhaitable. 

Appetire  va.  appéter  ||  (p.  desiderare  vi- 
vamente) désirer  vivement,  souhaiter  ar- 
demment, convoiter. 

Appetitèvole  agg.  appétissant,  qui  donne 
de  l'appétit. 

Appetitivo  agg.  appélitif. 

Appetito  sm.  appétit,  faim  /*.,  envie  f.  de 
manger  -  aguzzare  l'appetito,  aiguiser 
l'appétit  (pron.  égùi-sé)  ||  (p.  ardente  de- 
siderio) appétit,  désir  ardent,  convoitise  f. 

Appetitosamente  avv.  avidement. 

Appetitoso  agg.  appétissant. 

Appetizióne  sf.  appétition  ||  appétit  m.  || 
désir  m.,  envie,  souhait  m.  (V.  Appetito). 

Appettare  va.  (p.  stare  a  petto  a...)  être 
égal  di'  Torées  à...  -  —  un'accusa  ad  al- 
cuno, inculper  quelqu'un  d'une  chose. 

Appètto,  A  petto  avv.  (p.  dirimpetto)  vis- 
a-vis, en  face  -  combattere  a  petto  a  petto, 
se  battre  corps  à  corps  ||  (p.  in  confronto) 
en  comparaison  -  stare  appetto  ad  uno, 
lenir  tète  ù  quelqu'un  ;  valoir  quelqu'un  :  egli 
può  stargli  a  petto,  il  le  vaut  bien. 

Appezzamento  sm.  pièce  f.  de  terre  ovv. 
portion  f.  de  terrein  ovv.  champ,  etc.,  sé- 
parée du  terrein  restant. 

Appezzàre  va.  morceler,  couper  ovv.  di- 
viser par  morceaux. 

Appezzettàre  va.  morceler. 

Appiacevolire  va.  (p.  rendere  piacevole) 
rendre  agréable  ||  (p.  lenire,  addolcire)  apai- 
ser, adoucir  ||  (p.addomesticare)  apprivoiser. 

Appia  (Via),  stor.  Voie  Appienne  (voie  ro- 
maine conduisant  de  Home  à  Brindes,  com- 
mencée par  Appius  Claudius  3 1 2  av.  J.-C) 
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Appiattamelo  sm.  l'action  f.  de  se  cacher; 
cachement. 

Appiattare  va.  (p.  nascondere)  cacher,  re- 
céler  H  (p.  rendere  piatto)  aplatir  ;  (e  p.  ren- 
dere piatto  schiacciando)  écraser  -  vr.  se 
cacher;  se  blottir,  se  tapir. 
Appiattatamènte  avv.  a  la  dérobée,  en 
secret,  en  cachette. 
Appiccàgnolo  sm.  (p.  uncino,  gancio)  croc, 
crochet  ||  (fìg.,  p.  pretesto)  prétexte. 
Appiccamènto  sm.  pendaison  f. 
Appiccante  agg.  (p.  appiccicante)  gluant, 
qui  s'attache;  collant;  visqueux. 
Appiccare  va.  (p.  sospendere)  suspendre, 
accrocher  ||  (p.  impiccare)  pendre  ||  (p.  at- 
taccare, unire  una  cosa  ad  altra)  joindre, 
attacher;  coller  ||  (pari,  di  mali  conta- 
giosi) communiquer  -  —  zuffa,  battaglia, 
livrer  combat,  livrer  bataille  -  —  fuoco, 
mettre  le  feu  -  —  discorso,  entamer  la 
conversation  -  appiccarla  ad  uno  (p.  fargli 
burla  o  male)  jouer  un  tour  à  quelqu'un  ; 
(e  p.  dargliela  a  bere  o  ad  intendere)  lui  en 
faire  accroire  -  vr.  s'attacher  ||  se  commu- 
niquer (V.  il  senso  attivo)  -  appiccarsi 
fuoco  a...,  prendre  feu  ||  (p.  aggrapparsi) 
s'agriffer,  s'attacher  avec  les  griffes  ||  (pari, 
di  semi  o  piante)  prendre  racine;  (e  fìg.) 
s'enraciner  ||  (pari,  d'innesti)  prendre  - 

—  come  una  mignatta  (fìg.)  se  rendre 
fâcheux  comme  une  sangsue. 

Appiccaticcio  agg.  gluant,  glutineux  ;  vis- 
queux H  (fig.,  p.  importuno)  ennuyant,  im- 
portun, fâcheux  II  (p.  contagioso)  contagieux 

-  male  appiccaticcio,  mal  contagieux. 
Appiccatìvo  agg. {detto  di  male)  contagieux. 
Appiccatòio  sm.  croc,  crochet  ||  prétexte 

(V.  Appiccagnolo). 


Appiallàre  va. (t.de'falegn.)  raboter;  lisser  I  Appiccatura  sf.  jonction,  union;  assem- 


!|  (fig.,  p.  appianare)  aplanir;  faciliter. 
Appiallàto  pp.  raboté  |j  poli  ||  aplani  (V 
Appiallàre). 

Appianàbile  agg.  qui  peut  être  aplani. 
Appianamento  sm.  aplanissement. 
Appianare  va. aplanir, rendre  uni  ovv.è%a\  \ 
(p.  facilitare)  aplanir,  faciliter. 
Appianatoia  sf.(t.art.  e  mest.)  aplatissoir  m 
(t.  spec.  de' murât.)  riflard  m 


blage  m.  \\  (p.  appiccagnolo)  croc,  crochet  || 
(t.  d'anat,  pitt.  e  scult.)  attache. 
Appicciàre  m.(p.atlaccare)attacher;  coller  || 
(p.  accendere)  allumer. 
Appiccicànte  agg.  gluant,  qui  s'attache; 
collant;  visqueux. 

Appiccicàre  va.  attacher,  coller  -  vn.  être 
gluant  ovv.  visqueux;  devenir  gluant  ovv. 
!  visqueux  -  vr.  s'attacher;  se  coller. 


Appianatoio sm.(?.rwra^)rouleau,cylindre.  !  Appiccicatìccio  agg.  gluant;  visqueux  (V 


Appiastrare  va.  (p.  impiastrare)  enduire 
de...;  (fig.  e popol.)  emplàlrer  ||  (t.d'agr., 
p.  annestare  ad  occhio)  écussonner  -  vr. 
s'emplàtrer,  s'enduire  de...  ||  (p. appiccicarsi) 
s'attacher,  se  coller. 

Appiastràto  pp.  e  agg.  poissé  (de  glu), 
gluant. 

Appiastricciamènto  sm.  conglutination  f. 
Appiastricciàre ,  Appiastriccicàre  va. 
p.  Appiastrare  V.  ||  (p.  appiccicare)  coller. 
Appiastro  sm.  mélisse  f.  (plante). 

Ghiotti,  Vocab.  ital.-franc. 


Appiccicante)  ||  (p.  attaccaticcio, contagioso) 
contagieux. 

Appiccicatura  sf.  (p.  lo  appiccicare)  col- 
lage m.,  l'action  d'attacher,  de  coller  ||  union 
superficielle  ||  (p.  ciò  che  è  attaccato)  chose 
collée  ovv .  attachée  ;  ce  qui  est  attaché. 

Appiccichino  sm.  importun 

Appiccicoso  V.  Appiccicante. 

Appiccinire  va.rapetisser,  rendre  plus  petit; 
amoindrir  -  vr.  s'amoindrir  ||  se  rapetisser, 
se  faire  petit,  s'abaisser;  s'effacer. 
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Appicciolire  va.  rapetisser;  rendre  petit;  Applansòresrw.applaudisseur,  approbateur. 

amoindrir  -  vr.  s'amoindrir;  se  rapetisser.  Applicàbile  agg.  applicable. 

Appicco  sm.  (p.  attaccamento)  jonction  /*.,  Applicabilità  sf.  V.  Applicamento. 

union  f.  H  (fig.,  p.  pretest  3)  prétexte  -  dare  Applicamento  sm.  application  f.  ;  {detto 

appicco  a...,  donner  prétexte  à...  ovv.  de...  spec.  p.  apposizione)  apposition  f. 


appicco 

Appiccolamèiito  sm.  (p.  scemamento)  ape- 

tissement;  diminution  f. 
Appiccolàre,  Appicciolàre  V.Appicciwre. 
Appiè,  Appiède  prep.  au  pied,  au  bas. 
Appiedare  V.  Appedare. 
Appieghettàre  V.  Pieghettare. 
Appièno  avv.  pleinement,  entièrement;  tout 

à  fait,  en  tout  et  par  tout. 
Appigionaménto  sm.  louage,  location  f, 

(d'une  maison,  etc.) 


Applicàre  va.  (in  quasi  ogni  sua  accez., 
anche  fig.  ed  in  senso  morale)  appliquer  H 
{p.  adattare  ;  e  p.  unire)  adapter;  joindre  fl 
{p.  assegnare,  destinare)  appliquer,  destiner - 
—  la  mente,  lo  spirito  a...,  appliquer  son 
esprit  à...,  s'appliquer  à...  -  vr.  {p.  darsi 
a...)  s'appliquer;  s'adonner  ||  (p.  accingersi) 
s'apprêter,  se  préparer. 
Applicatamènte  avv.  avec  application,  at- 
tentivement, soigneusement. 


Appigionare  va.  louer,  donner  ovv.  prendre  Applicatèzza  sf.  attention,  soin  m. 


h  louage  ovv.  a  loyer 
Appigiónasi  sm.écriteau(de  maison  à  louer) 


Applicativo  agg.  qui  peut  s'appliquer,  qu'on 
peut  appliquer. 


Appigliamènto  sm.  jonction  f.,  union  f.t  Applicàto  a##.  e  pp.  appliqué  -  sm.ip.  Sot 


liaison  f.  H  (p.  Abbarbicamelo  V 


losegretario  e  p.  Commesso,  ecc.  è  voce  da 


Appigliàre  vn.  e  vr.  s'attacher  -  vr.  (p.  at-  ì  evitarsi)  sous-secrétaire;  commis 


tenersi  a...,  conformarsi  a...)  suivre;  se  con- 
former à...:  appigliarsi  al  parere  di.., 
suivre  l'avis  de...  -  appigliarsi  al  partito 
di  fare,  ecc.,  se  décider  pour  ovv.  à...  H 
{p.  abbarbicarsi)  s'enraciner  ||  (p.  azzuffarsi) 
en  venir  aux  mains. 
Appiglio  V.  Pretesto. 
Appigrirsi  vr.dtvemr  paresseux. 
Appillottàrsi  vr.  s'acoquiner. 
Appinzare  va.  piquer. 
Appiuzatùra  sf.  piqûre. 
Appinzo  sm.  piqûre  f. 
Appio  sm.  ache  f.,  céleri  (plante). 
Appiòla,  Appiòlo  V.  Appiuòla,  Appiuòlo. 
Appiolina  sf.  camomille  romaine  (plante). 
Appiombàre  va.  mettre  à  plomb. 


Applicatòre  sm.  celui  qui  applique. 
Applicazióne  sf.  {p.  lo  applicare  una  cosa 
su  altra)  application, superposition  ||  (p.  adat- 
tamento) application,  adaptation  ;  {e  p.  il  met- 
tere in  pratica,  ad  effetto,  ecc.)  application  || 
(fig.,  p.  attenzione,  ecc.)  application,  atten- 
tion, diligence,  soin  m. 
Appo  prep.  (p.  presso)  auprès  de...;  à  côté 
de...  H  (p.  in  confronto,  in  paragone)  en 
comparaison  de...  ||  (p.  in  casa  di...)  chez. 
Appòco  appòco  loc.avv.  peu  à  peu ,  petit 
à  petit;  lentement. 

Appoderaménto  sm.  {t.  rur.)  abonnisse- 
ment  (d'un  terrein). 

Appoderàre  va.  {t.  rur.)  abonnir,  bonifier. 
Appodiàre  va.  (t.  leg.)  affeager. 


Appiombo,  A  piómbo  avv.  à  plomb,  per-  ;  Appodiaziòne  sf.  {t.  leg.)  afféagement  m.; 
pendiculairement.  i  acensemenl  m. 

Appioppare  va.  (pari,  di  terreno)  planter  Appoggiacàpo  sm.(t.di  fotog.)  appui-tête  H 
de  peupliers  -  —  la  vite,  accoler  la  vigne  (p.  pizzo  ecc.  che  si  mette  sui  canapè  ecc. 
au  peuplier  H  (p.  dare,  menare)  donner:  ;  ove  si  appoggia  il  capo)  voile  de  fauteuil. 
—  un  bel  ceffone,  donner  un  bon  soufflet.  Appoggiamènto  sm.  l'action  f.  d'appuyer 


Appiorïso  sm.  renoncule  f.  des  marais; 
herbe  f.  sardonique  (plante). 

Appisolarsi  vr.  s'assoupir,  sommeiller. 

Appiuòla  (mela)  sf.  pomme  d'api. 

Appiuòlo  5m.  pommier  d'api  (arbre). 

Applacidirsi  vr.  se  calmer,  s'apaiser. 

Applaudènte  agg.  applaudissant,  qui  ap- 
plaudit, qui  bat  des  mains. 

Applaudimènto  V.  Applauso. 

Applaudire,  Applàudere  va.  (in  ogni  sua 
accez.)  applaudir  ||  (in  senso  assol.,  p.  lo- 
dare, approvare)  louer,  approuver;  applaudir, 
battre  des  mains  -  vr.  s'applaudir;  se  pavaner. 

Applauditòre  sm.  applaudisseur,  celui  qui 
applaudit. 

Appianabile  V.  Plausibile. 
Applàuso  sm.  applaudissement. 


(pron.  ap-pùi-ié)  ||  (p.  appoggio)  appui. 
Appoggiàre  va.  appuyer  (pron.  ap-pùi-iè), 
poser  sur  -  —  di  fianco,  accoter  -  —  imo 
schiaffo  a...,  donner  ovv.  lâcher  un  soufflet 
à...  -  vn.  e  vr.  s'appuyer,  se  fonder  sur...  || 
s'accoter  (V.  in  senso  attivo). 
Appoggiata  V.  Appoggiatoio. 
Appoggiatóio  sm.  appui;  support  ||  (quello 
I  per  appoggiarvi  il  gomito)  accoudoir  || 
(quello  per  appoggiarvi  il  fianco)  accotoir 
Il  (fig.,  p.  spalliera)  dossier  -  i^:  di  scala, 
écuyer,  rampe  d'escalier. 
Appoggiatura  sf.  appui  m.  \\  (t.  mus.)  ap- 
poggiature (pron.  apod-jiatùr')  ||  (t.  gram.) 
j  appui  (de  la  voixj. 

Appòggio  sm  appui,  soutien,  support  ||  (fig.t 
I  p.  aiuto;  favore)  aDDui.  air**  (.,  faveur/. 
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Appollaiàre  vn.  e  vr.  se  percher,  jucher,  Apprendèvole  agg.  propre  à  être  appris, 

se  jucher  ||  (fig.,  p.  posarsi  e  p.  slare,  di-  Apprendimento  sm.  l'action  f.  d'apprendre 
inorare,  modo  basso)  se  loger.  li  {p.  timore)  appréhension  f.,  crainte  f. 

Appomiciàre  va.  (t.  arti  e  mesi)  poncer.  Apprendista  sm.  apprenti. 

Apponìbile  agg.  que  l'on  peut  apposer  (V.  Apprenditòre  V.  Apprendente. 


Apporre). 

Apponimènto  sm.,  Apponiziòne  sf.  (p.  lo 


Apprensione  sf.  (p.  comprensione)  compré- 
hension. 


apporre)  apposition  f.  ||  (p.  aggiugnimento)  Apprensiva  sf.  appréhension. 


addition  f.,  union  f.  ||  (p.  lo  imputare,  incol- 
pare) imputation  f.  (V.  Apporre). 

Appopolàre  va.  peupler. 

Apporcàre  va.  (t.  d'agric.)  disposer  ovv. 
réduire  le  terrein  à  planches. 


Apprensivo  agg.  qui  apprend  facilement  U 
(p.  facile  al  timore)  appréhensif,  timide, 
craintif. 

Apprensòrio  agg.  qui  prend,  qui  accroche, 
qui  saisit. 


Apporre  va.  apposer  -  apporre  i  sigilli  Appresentàre  va.  (p.  porre  innanzi,  recare 
(t.  leg.)  apposer  les  scellés  ||  (p.  aggiungere)  j  alla  presenza)  présenter  ;  exposer,  faire  voir; 


ajouter,  joindre,  additionner  ||  (p.  imputare, 
incolpare,  far  carico;  e  p.  attribuire)  imputer, 
accuser;  reprocher;  attribuer  -  vr.  (p.  dare 
nel  segno)  deviner;  (e  p.  congetturare)  con- 


jecturer -  se  male  non  mi  appongo,  si  Apprèso  pp.  e  a 
je  ne  me  trompe  pas. 
Apportante  agg.  qui  apporte 


exhiber  ||  {p.  rappresentare,  tenere  le  veci 
di...)  représenter,  faire  les  fonctions  au  nom 
ovv.  à  la  place  de  quelqu'un  -  vr.  (p.  pre- 
sentarsi) se  présenter." 

igg.  appris  ||  ( p.  addottri- 
nato) instruit  H  (p.  rappreso)  caillé,  figé; 
épaissi  II  (p.  attaccato)  pris,  attaché. 


Apportare  va.  (p. arrecare)  apporter  ||  {p.  ri*  Appressamento  sm.  approche  f. 
ferire)  rapporter;  conter,  narrer  ||  (p.  cagio-  Appressare  ^.approcher -tr.s'approcher 
nare) apporter,  causer, occasionner, produire  Apprèsso  prep.  près;  auprès;  à  côté  -  ap 


-  vn.  (p.  approdare,  pigliar  porto)  aborder. 
Apportatóre  sm.  porteur. 
Appositamènte  avv.  (p.  acconciamente; 
propriamente)  à  propos;  proprement  || 
(p.  espressamente)  exprès;  à  dessein. 
Àppositiccio  agg.  postiche. 
Appositivo,  Appositiccio  agg.  qu'on  peut 
joindre  ||  (p.  appiccicato  e  p.  posticcio)  at- 
taché ;  postiche  ||  (p.  fittizio)  fictif. 
Appòsito  agg.  fait  exprès  ovv.  à  dessein. 
Apposizione  sf.  apposition;  addition. 
Appòsta  avv.  exprès,  à  dessein. 


presso  a...,  auprès  de...;  à  côté  de...  -  avv. 
(p.  vicino)  auprès  ||  (p.  poscia)  après,  en- 
suite H  (p.  seguente)  suivant,  d'après:  la 
notte  appresso,  la  nuit  suivante,  la  nuit 
d'après  ||  (p.  circa)  environ,  à  peu  près. 
A  pprestamènto,  Apprèsto  sm.  préparatif, 
appareil,apprêt,disposition  f.jmise  f.en  ordre. 
Apprestare  va.  apprêter,  préparer,  dispo- 
ser; mettre  en  ordre. 
Apprestatòre  sm.  celui  qui  prépare. 
Apprezzàbile  agg.  appréciable,  estimable, 
digne  d'estime. 


Appostamento sm.embuscadef.jembûchef.  '  Apprezzamento  sm.  (p.  il  fissare  il  prezzo, 


Appostare  va.  guetter  ||  (p.osservare)  épier. 

Appostatamènte  avv.  exprès,  à  dessein. 

Appostatòre  5m.  celui  qui  épie,  qui  guette 
(pour  nuire). 

Appóstolo  e  deriv.  V.  Apostolo  e  deriv. 

Appozzare  va.  (p.  immergere  in  un  pozzo) 
plonger  dans  un  puits  ||  (p.  fare  pozza  o 
pozze  o  pozzanghera  in...)  produire  des 
mares  dans...;  faire  une  mare  dans..;  {e  p.  far 


il  valutare)  appréciation  f.,  estimation  f.} 
évaluation  f.;  [e  fig.)  appréciation,  estime  f.; 
cas  H  (p.  opinione,  giudizio)  opinion  f., 
jugement. 

Apprezzàrc  va.  (p.  fissare  il  prezzo  a...)  pri- 
ser, évaluer  ||  {fig.,  p.  stimare,  tenere  nel  suo 
giusto  valore)apprécier,estimer,faire  cas  de... 
Apprezzativo  agg.  appréciatif  ||  estimable, 
louable,  recommandable. 


simile  a  pozza)  rendre  semblable  à  une  mare.  Apprezzatòre  sm.  estimateur,  priseur  || 
Appratimènto  sw.gazonnement,gazonnage.    appréciateur  (V.  Apprezzare). 
Appratire  va.  (/.  agric.)  gazonner  -  vn.  se  Approbàre  va.  e  vn.  approuver. 


couvrir  de  gazon. 


Approcciarsi  vn.  e  vr.  (t.mil.)  s'approcher. 


Apprendente  sm.élève,  apprenti;  (spec. p.  ti-  Appròccio  sm.  (t.  mil.)  approche  f 
rocinanle)  stagiaire;  (ep.principiante)novice.  Approdare  vn.  (t.mar.)  aborder;  prendre 


Apprèndere  va.  (p.imparare  ;  comprendere) 
apprendre,  saisir,  retenir  (les  choses)  ||  (p.  in- 
segnare) apprendre,  enseigner  ||  (p.  prendere) 


prendre,  saisir  ||  (p.  temere)  appréhender,  Appròdo  sm.  rivage 


port;  prendre  terre  U  (fig.,  p.  riuscire) 
aboutir  :  non  approdare  a  nulla ,  n'a- 
boutir à  rien  II  (p.  far  pro)  être  utile. 


craindre  -  vr.  (p.  attaccarsi)  prendre,  s'atta- 
cher H  (p.  mettersi  in  apprensione,  temere) 
appréhender,craindre  ||  (^.Rapprendersi,  V.) 


Approfittare  vn.  profiter,  tirer  de  l'avan- 
tage, de  l'utilité  H  faire  son  profit  de...  - 
vr.  profiter,  faire  son  proflt  de... 
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Approfondare,  Approfondire  va  appro- 
fondir, creuser  ||  (fig.)  approfondir, examiner 
de  près;  pénétrer  bien  avant  dans... 

Approntàre  va.  préparer,  apprêter. 

Appropinquare  V.  Appressare. 

Appropòsito  avv.  à  propos;  à  point. 

Appropriabile  agg.  que  l'on  peut  prendre, 
que  l'on  peut  s'approprier,  usurpabie;  dont 
on  peut  s'emparer. 

Appropriare  va.  (p.  attribuire,  recare  in 
proprietà)  attribuer,  adjuger,  approprier  || 
(p.  paragonare)  comparer  [|  (p.  imitare,  fi- 
gurare perfettamente)  imiter,  copier  exacte- 
ment -  vr.  s'approprier;  (in  cattivo  senso) 
s'approprier,  usurper;  s'arroger. 

Appropriatamente  avv.  convenablement. 

Appropriàto  pp.  ed  agg.  approprié  || 
(p.  adatto)  propre,  adapté,  convenable. 

Appropriazióne  sf.  appropriation  ;  (in  cat- 
tivo senso)  usurpation. 

Approssimante  agg.  approchant,  qui  a 
quelque  rapport. 

Approssimamènto  sm.ip.  Io  approssimarsi) 

approche  f. 
Approssimàre  va.  approcher,  avoisiner  - 

vr.  s'approcher. 

Approssimativamente  (meglio  A  un  di- 
presso, Circa,  ecp.)  avv.  approximativement, 
d'une  manière  approximative. 

Approssimativo  agg.  approximatif. 

Approssimazióne  sf.  (mat)  approximation. 

Approvàbile  agg.  qu'on  peut  approuver; 
louable. 

Approvatone  V.  Appiiovazione. 
Approvare  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
approuver. 

Approvatamele  avv.  avec  approbation; 
avec  l'agrément  de... 

Approvativo  agg.  approbalif. 

Appro  valore  agg.  e  sm.  approbateur. 

Approvazione  sf.  approbation;  assenti- 
ment m.;  consentement  m.;  agrément  m. 

Approvecciàrsi  vr.  profiter,  faire  du  profit, 
gagner. 

Approvèccio  sm.  utilité  f.,  profil,  gain; 
avantage. 

Appro vedutamente  avv.  adroitement. 
Approvvigionare,  Appro  visionare  va. 

approvisionner,  avitailler,  pourvoir  ovv. 
fournir  de  vivres,  de  provisions,  de  muni- 
tions de  bouche  -  vr.  s'approvisionner,  se 
munir  de  provisions. 

Approvvigionaménto  ,  Approvisiona- 
mènto  sm.  approvisionnement. 

Appùlso  sm.  (t  astr.)  appulse. 

Appuntamènte  avv.  précisément ,  exacte- 
ment; au  juste. 

Appuntamento  sm.  (p.  lo  appuntare,  il  ren- 
dere acuto)  aiguisage  (pr.  ègù-isàj'j,  l'ac- 
tion /".d'aiguiser  (pr.  égù-isé)  ovv.  de  rendre 


APR 


pointu  H  (p.  accordo,  convenzione)  accord, 
convention  f.  -  prendere  appuntamento, 
s'entendre  -  restare  in  appuntamento, 
tomber  d'accord  ||  (p.  accordo  preso  di  tro- 
varsi in  determinato  luogo)  rendez-vous. 
Appuntare  va.  (p.  aguzzare)  aiguiser  (pron. 
ègùi-sé),  rendre  pointu  ||  (p.  scrivere  per 
ricordare,  notare)  noter  ||  (p.  congiungere  con 
punti  di  cucito)  empointer,  bâtir,  faufiler  || 
(fig.,  p.  biasimare)  blâmer  ||  (p.  togliere  di 
mira,  puntare,  dirigere  ad  un  punto,  pari, 
di  cannoni,  cannocchiali,  ecc.)  pointer; 
braquer  -  appuntare  le  mani  (p.  puntare 
colle  mani)  appuyer,  pousser  avec  les  mains 

-  vn.  e  vr.(p.  convenire,  stabilire,  far  patto) 
établir,  convenir  -  vr.  (p.  fermarsi)  s'ar- 
rêter H  (;?.  attaccarsi)  s'attacher. 

Appuntato  pp.  e  agg.  aiguisé  (pron.ègù-fsé), 
pointu  H  bâti,  faufilé,  empointé  (V.  Appun- 
tare) -  scrivere  o  leggere  appuntato, 
ponctuer  bien,  écrire  ovv.  lire  correctement. 
Appuntatóre  sm.  (t.  arti  e  mesi,  p.  chi 
fa  la  punta)  aiguiseur  (pron.  ègù-iseur)  || 
(usato  anche  come  agg.,  par  idi  artiglieri 
e  di  operai  tipogr.)  pointeur  ||  (p.  chi  fa 
appunti  a...)  censeur. 
Appuntatura  sf.  aiguisement  m.  (pron.  égii- 
i'smàn)  H  (p.  riprendinienlo,  censura;  bia- 
simo) réprimande;  blâme  m. 
Appuntellare  va.  étayer;  appuyer  ||  (t.  di 
mar.)  acorer,  accorer. 
Appuntellata  V.  Appuntellatura. 
Appuntellatura  s/".  étayage  m. 
Appuntino  avv.  à  point  nommé,  précisément 

-  pagare  appuntino,  payer  ponctuellement. 
Appunto  sm.  (p.  nota,  osservazione)  note  /*., 

remarque  f.  \\  (p.  convenzione)  accord,  con- 
vention f.  Il  (t.  com.,  p.  saldo  di  conto)  ar- 
rêté de  compte  -  mettersi  in  appunto 
(p.  mettersi  in  ordine),  s'apprêter,  se  dis- 
poser -  avv.  précisément  ;  exactement  ;  au 
juste  -  per  l'appunto,  précisément. 
Appuramènto  sm.apurement,  vérification  f. 
(d'un  compte,  etc.) 
Appurare  va.  (p.  purificare)  purifier  ||  (p.  ve- 
rificare) apurer,  vérifier:  appurare  un 
conto,  apurer  un  compte. 
Appuzzamènto  sm.  puanteur  f.  ;  infection  f. 
Appuzzare,  Appuzzolàre  va.  empuantir, 
rendre  puant,  infecter  de  mauvaise  odeur  || 
(p.  infettare,  appestare)  empester,  infecter  - 
vn.  puer. 
Aprente  agg.  ouvrant,  qui  ouvre. 
Apricàre  vn.  s'exposer  au  soleil. 
Aprico  agg.  exposé  au  soleil. 
Aprilante  agg.  d'avril. 
Aprile  sm.  avril  -  l'aprile  dell'età  (fig.)  la 
jeunesse,  la  fleur  de  l'âge. 
Apri  mento  sm.  ouverture  f. 
Anripòrta  sm.  portier. 
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Aprire  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  ouvrir  -  aprire  la  via  a...  (in 
senso  reale  e  metaf.),  frayer  le  chemin  à. . 

-  aprire  bottega,  lever  ovv.  ouvrir  bou- 
tique; commencer  un  commerce  -  aprire 
le  file  (t.  mil.  e  di  ginn.)  ouvrir  les  rangs  || 
(p. spaccare,  fendere)  ouvrir,  fendre  ||  (metaf., 
p.  palesare,  manifestare)  manifester,  décou- 
vrir; ouvrir  (son  cœur,  son  àme)-tm.ouvrir 

-  questa  finestra  apre  sulla  corte,  cette 
fenêtre  ouvre  ovv.  donne  sur  la  cour  - 
vr.  s'ouvrir  ||  (p.  ispaccarsi,  fendersi  ;  cre- 
pare) se  fendre,  s'entr'ouvrir ;  crever;  (e 
pari  di  fiori)  s'épanouir  ||  (fig.,  p.  manife- 
stare l'animo  suo  a...)  s'ouvrir;  se  conlierà... 

Apritivo  agg.  apéritif. 

Apritòre  sm.  ouvreur. 

Apritùra,  Apriziòne  sf.  ouverture. 

Apro  sm.  (v.  poet.,  p.  cignale)  sanglier. 

Apside  V.  Adsida. 

Àqua  e  deriv.  V.  Acqua  e  deriv. 

Aquàrio  (1')  sm.  (t.  astron.)  le  Verseau 
(signe  du  zodiaque  qui  correspond  au  mois 
de  janvier;  -  Aquario  sm.  (iieol.)  aquarium 
(pron.  akuariòm':  réservoir  où  l'on  entre- 
tient des  plantes  ovv.  des  animaux  d'eau). 

Aquartieràre  V.  Acquartierare. 

Aquartieràto  pp.  e  agg.  cantonné,  logé 
(V.Acquartiehato)  ||  (t.mar.)  large,  solide. 

Aquàtico  V.  Acquatico. 

Aquila  sf.  aigle  m.  (oiseau)  ||  (p.  insogna 
dei  Romani,  ecc.)  aigle  f.  -  Aquila  (geog.) 
Aquila  (pron.  akùila),  v.  de  l'Italie  Méridio- 
nale; 8000  haï). 

Aquilàstro  sm.  aigle  f.  de  mer  (oiseau). 

Aquilèa  (geog.)  Aquilée  (pron.  akilé)  v.  de 
Plllyrie,  importante  dans 


l'antiquité 

Aquilègia  sf.  aquilègie,  ancolie  des  jardins, 
herbe  de  lion  (plante). 
Aquilino  agg.  aquilin  :  naso  aquilino,  nez  Arara  sf.  aras  m 

aquilin  -  sm.  (p.  piccola  aquila)  aiglon. 
Aquilonàre  agg.  aquilonare. 
Aquilone  (1')  sm.  l'aquilon,  vent  du  nord. 
Aquilòtto  sm.  aiglon  (petit  de  l'aigle). 
Aquisgràna  (geog.)  Aix-la-Chapelle  (v.  de 

la  Prusse  Rhénane). 
Aquitània  (geog.)  Aquitaine  (une  des  quatre 
grandes  régions  de  la  Gaule  ancienne). 
Aquosità,  Aqueità  V.  Acquosità. 
Aqnòso  V.  Acquoso. 

Ara  sf.  autel  m.  ||  (p.  certa  misura  agraria, 
V.  Aro,  sola  voce  esatta)  ||  ara  (oiseau). 
Arabescàre  va.  orner  d'arabesques. 
Arabesco  sm.  arabesque. 

Arabia  (#eo#.)  Arabie  (vaste  péninsule  située  Araziòne  V.  Aratura 

au  sud-ouest  de  l'Asie).  !  Arazzèria  sf.  fabrique  de  tapisseries  ||  quan- 

Aràbico  agg.  arabique  ;  arabe  .gomma  ara-  j  tité  de  tapisseries  ||  musée  des  tapisseries. 

bica,  gomme  arabique  -  i  numeri  ara-  Arazzière  sm.  tapissier. 

bici,  les  chiffres  arabes  -  Golfo  Arabico  :  Arazzo  sm.  tapisserie  f. 

(geog.)  Golfe  Arabique  (la  Mer  Rouge).    I  Arbàce  (stor.)  Arbace,  Arb*cès  (gouverneur 


Aràbile  agg.  (t.  agric.)  labourable. 
Arabismo  sm.  (t.  ling.)  arabisme. 
Arabista  sm.  arabisant. 
Arabo  sm.  Arabe  -  agg.  arabe,  d'Arabie; 

arabique:  cavallo  arabo,  cheval  arabe. 
Aracàn  (geog.)  Aracan  (prov.  et  v.  de  l'Inde 

transgangétique). 

Aracnidi  sm.pl.  (t.zool.)  arachnides  (classe 
d'animaux  qui  comprend  les  araignées). 

Aràchide  sf.  arachide  (pron.  arascid'),  (voi- 
gar.)  pistache  de  terre  (plante  et  son  fruit). 

Aracnòide  sf.  (t.  d'anal.)  arachnoïde. 

Aragàico  sm.  (t.  veter.)  tranchées  f.pl.  (ma- 
ladie des  chevaux). 

Aràgna  sf.  Aràgno  sm.  araignée  f.( insecte). 

Arago  (Francesco),  stor.  Francois  Arago 
(célèbre  astronome  français;  17*86-1853). 

Aragona  (geog.)  Aragon  (prov.  d'Espagne). 

Aral  ( geog.)  Aral  (gran  lac  de  l'Asie  Centrale). 

Aràldico  agg.  héraldique. 

Araldo  sm.  héraut  ;  messager. 

Aram  (stor.)  Aram  (cinquième  iils  de  Sem). 

Arainèn to  sm.  (t.  agric.)  labourage. 

Arancània  (geog.)  Ârancanie  (contrée  de 
l'Amérique  Méridionale). 

Arància  sf.  orange  (fruit). 

Aranciàia  sf.  orangerie,  lieu  m.  planté 
d'orangers. 

Aranciàio  sm.  oranger,  vendeur  d'oranges. 
Aranciàta  sf.  orangeade. 
Aranciàto  agg.  orangé,  couleur  /".d'orange. 
Arancièra  sf.  orangerie,  serre  (où  l'on  met 

les  orangers  etc.  pendant  1  hiver). 
Arancino  sm.  mandarine  f.,  orange  f.  de  la 

Chine  (fruit)  ||  (p.  regolo)  roitelet  (oiseau) 

-  agg.  qui  a  saveur  d'orange  -  gelso  aran- 
cino, mûrier  domestique. 

Aràncio  sm.  oranger  (arbre)  ||  orange  f. 
.(fruit)  -  agg.  orangé. 

(oiseau). 

Ararat  (geog.)  Ararat  (mont  d'Arménie, 
aujourd'hui  Agri-Dagh,  où  s'arrêta  l'arche 
de  Noè). 

Arare  va.  (t.  agric.)  labourer  -  arare 
dritto  (fig.)  marcher  droit  ;  faire  son  devoir  || 
(t.  mar.)  labourer,  chasser  sur  l'ancre. 
Aratio,  Arativo  agg.  (t.  agric.)  labourable, 
arable. 

Aràto,  Aràtolo  V.  Aratro. 
Aratore  5m.  laboureur. 
Aratòrio  agg.  (t.  agric.)  aratoire,  labourable 

-  strumenti  aratorii,  outils  aratoires. 
Aràtro  sm.  araire;  (quello  a  rwote)charrue  f. 
Aratura  sf.(t.agric.)lûbo\iragem., labour  m. 
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de  la  Mèdie  au  vme  siècle  av.  J.-C 
dateur  du  royaume  de  Mèdie). 

Arbèla  (<7eo0.)Arbelles  (v.de  l'Asie  Mineure). 

Arbitràggio  (meglio  Arbitrato)  5m.  ar- 
bitrage H  (t.  com.)  arbitrage. 

Arbitràre  va.  arbitrer,  juger  ovv.  estimer 
ovv.  régler  en  qualité  d'arbitre. 

Arbitrariamente  avv.  arbitrairement. 

Arbitràrio  agg.  arbitraire  ;  despotique. 

Arbitràto  sm.  arbitrage  ||  (p.  corpo  degli 
arbitri)  arbitres  pl. 

Arbitratile  sm.  arbitre. 

Arbìtrio  sm.  arbitre  -  il  libero  arbitrio , 
le  libre  arbitre  ||  (p.  podestà)  pouvoir,  auto- 
rité f.  Il  (p.  capriccio)  caprice,  fantaisie  f.; 

^  volonté  f.  -  ad  arbitrio,  à  volonté. 

Àrbitro  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  arbitre. 

Arboràre  va.  planter  des  arbres  dans...; 
fournir  d'arbres  -  vn.  e  vr.  (pari,  di  ca- 
valli) se  cabrer. 

Arboràto  agg.  garni  ovv.  plein  d'arbres. 
Àrbore  sm.  arbre. 

Arbòreo  agg.  d'arbre  ||  (p.  Arborescente, V.) 

Il  (agg.  di  corno  di  cervo)  chevillé,  rameux. 
Arborescènte  agg.  (t.  didat.)  arborescent. 
Arborescèiiza  (t.  didat.)  arborescence. 
Arboréto  sm.  lieu  planté  d'arbres. 
Arboricoltura  sf.  arboriculture. 
Arborìfero  agg.  qui  porte  des  arbres. 
Arborizzàto  agg.  (t.  miner.)  arborisé,  qui 
présente  des  arborisations 


Arborizzaziòne  sf.  (t.  di  fis.  e  di  miner.) 

arborisation. 
Arboròso  agg.  planté  ovv.  couvert  d'arbres. 
Arboscèllo,  Arbuscèllo  sm.  arbrisseau, 

petit  arbre. 

Arbustìno  agg.  arbustif  -  vite  arbustina, 
vigne  qui  monte  sur  les  arbres. 

Arbusto  sm.  arbuste. 

Arbùto  sm.  arbousier  (arbre). 

Arca  sf.  (stor.  sacra)  Arche  -  l'Arca  del- 
l'alleanza, l'Arche  d'alliance  -  l'Arca  di 
Noè,  l'Arche  de  Noè  -  Arca  sf.  (p.  cassa) 
coffre  m.;  caisse  de  bois  ||  (p.  tomba)  tom- 
beau m.  -  un'arca  di  scienza  (iron.)  un 
savantas,  un  savantasse. 

Arcàccia  sf.  vieux  ovv.  mauvais  coffre  m.  \\ 
(t.  mar.)  arcasse. 

Àrcade  sm.  Arcadien  (habitant  de  l'Arcadie). 

Arcàdia  (geog.)  Arcadie  (partie  centrale 
et  montagneuse  du  Péloponnèse). 

Arcadicainènte  avv.  en  forme  d'archaïsme. 

Arcàdico  agg.  arcadien ,  d'Arcadie 

Arcàdio  (stor.)  Arcadius  (pron.  arkadiùs: 
empereur  d'Orient,  fils  aîné  dé  Théodose  le 
Grand;  395408). 

Arcadòre  sm.  (p.  tiratore  d'arco)  archer  || 
(fig.,  p.  ingannatore)  trompeur,  fourbe. 

Arcaismo  sm.  (t.  gram.)  archaïsme  (pron. 
arka-ism'),  vieux  mot,  i»«t  vieilli. 
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fon-  Arcale  sm.  (p.  arco  di  porta,  volta,  ecc.) 
arc,  arceau,  cintre  de  porte  ||  (p.  centina, 
cavalletto)  traverse  f.  ||  (t.  anat.)  sternum 
,  (pron.  sternòm'). 
Àrcàme  sm.  squelette,  carcasse  f. 
Arcanamènte  avv.  mystérieusement,  se- 
crètement. 

Arcàngelo  5m.  archange  (pron.  arkanj'). 
Àrcàno  sm.  secret,  mystère  -  agg.  caché, 
mystérieux. 
Arcàre  va.  (p.  arcuare,  piegare  in  forma 
d'arco)  arquer,  courber  en  arc,  cambrer  || 
(p,  saettare)  darder,  décocher  (une  flèche), 
lancer  (un  trait)  ||  (fig.,  p.  truffare)  tromper, 
attraper. 

Arcàsso  sm.  (t.  mar.)  arcasse  f. 
Arcàta  sf.  (p.  spazio  quanto  tira  un  arco) 
trait  m.  d'arc,  portée  d'un  arc  ||  (p.  arco, 
arcale,  vòlta)  arc  m.,  arcade,  voûte  -  tirare 
in  arcata  (t.  d'artigl.)  tirer  en  arcade  || 
(t.  mus.)  coup  d'archet. 
Arcàto  agg.  arqué,  courbé  en  arc. 
Arcatòre  V.  Arcadore. 
Arcàvolo  sm.  trisaïeul. 
Archèa  sm.  (t.  d'alchim.)  archée  f. 
Archeggiamènto  sm.(t.di  costruz.)  cour- 
bure f.  d'une  voûte. 
Archeggîàre  va.  cambrer,  arquer,  voûter, 
•  courber,  plier  en  forme  d'arc  -  vn.  (t.mus.) 
manier  l'archet, 
j  Archelào  di  Milèto  (stor.)  Archélaùs  de 


Milet  (le  maitre  de  Socrate,  460  av.  J.-G.) 
Archeologìa  sf.  archéologie  (pr.  arkéologi). 
Archeològico  agg.  archéologique  (pron. 
arkéolojik'). 

Archeòlogo  sm.archéologue  (pr.arkéologh') 
Archètipo  5m.  archétype  (pron.  arkétip'), 
modèle. 

Archétto,  Archettìno  5m.  petit  arc  || 
(t.  mus.,  p.  strum.  col  quale  si  suona  il 
violino)  archet. 

j  Archiàtro  sm.  archiâtre,  premier  médecin. 

I  Archibugerìa  V.  Archibuseria. 

;  Archibugiàre  va.  arquebuser,  tuer  à  coups 

i  d'arquebuse. 

!  Archibugiàta,  Archibusàta  sf.  arquebu- 
|  sade,  coup  m.  d'arquebuse  ovv.  de  fusil, 
j  Archibugière  5m.  arquebusier. 

Archibùgio  5m.  arquebuse  f.;  fusil. 

Archibuseria  sf.  (p.  quantità  di  colpi  d'ar- 
chibugio) arquebusade,  mousquetade;  fusil- 
lade H  (p.quantità  di  archibusi)  arquebuses  || 
(p.  quantità  di  archibusieri)  arquebusiers. 

Archibusièra  sf.  meurtrière. 

Archibusière,  Àrchibugière  sm.  (p.  sol- 
dato armato  d'archibugio)  arquebusier  |[ 
(p.chi  lavora  archibugi,  armaiuolo)  armurier. 

Archibùso  V.  Archibugio 

Archiepiscopàle  a</</.arehiépiscopal  (pron. 
arkiépiscopàl). 


ARg  -  71  — 

Archiepiscopàto  sm.  arclriépiscopat  (pron. 
arkiépiseopà). 

Archiginnàsio  sm.  archigymnase. 

Archilèo  sm.  vieux  meuble  inutile  et  d'en- 
combrement. 

Archimandrita  sm.  chef  de  troupeaux  || 
(fig.,  p.  superiore  in  certi  conventi,  e  p.  ve- 
scovo) archimandrite;  évêque. 

Archimede  {stor.)  Archimede  (pron.  arsci- 
mèd'),  célèbre  géomètre  de  l'antiquité,  né 
à  Syracuse  en  287,  mort  en  2I2  av.  J.-C, 
tué  par  un  soldat  romain). 

irchipcnzolàre  va.  (t.  mur.)  niveler,  me- 
surer ovv.  niveler  avec  le  niveau  des  maçons. 

Archipènzolo  sm.  (t.  murât.)  niveau  des 
maçons;  plomb  pour  niveler. 

Architettare  va.  donner  le  plan  ovv.  le 
dessin  (d'un  bâtiment)  ||  (p.  fabbricare,  edi- 
ficare) bâtir,  édifier  ||  (fig.,  p.  immaginare) 
imaginer. 

Architétto  sm.  architecte  -  agg.  d'archi- 
tecte, architectonique. 

Architettonicamènte  aw.  d'une  manière 
architectonique. 

Architettònico  agg.  architectonique. 
Architettura  sf.  (in  ogni  sua  accezione) 

architecture. 
Architravata  sf.  (t.  d'archit.)  disposition 
des  architraves  ||  architravée  (corniche  ac- 
compagnée d'une  architrave). 
Architravato  agg.  architravé. 
Architravatùra  V.  Architravata. 
Architrave  sf.  (t.  cfarchit.)  architrave. 
Architriclinio  sm.  (t.  d'antich.)  architri- 
clin,  surintendant  aux  repas. 
Archiviare  va.  inscrire  ovv.  enregistrer 
ow.  insérer  sur  les  registres  des  archives  || 
placer  dans  les  archives. 
Archivio  sm.  archives  f.  pl. 
Archivista  sm.  archiviste. 
Archivòlto  sm.  (t.  d'architi)  archivolte  f. 
Areibèllo  agg.  très  beau. 
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Arcidivino  agg.  très  divin. 
Arciduca  sm.  archiduc. 
Arciducale  sm.  archiducal. 
Arciducato  sm.  archiduché. 
Arciduchéssa  sf.  archiduchesse. 
Arcidùro  agg.  très  dur,  extrêmement  dur. 
Arcière,  Arcièro  5m.  archer;  arbalétrier. 
Arcifanfanàre  vn.  se  vanter. 
Arcifànfano  sm.  hâbleur,  vantard,  fanfaron, 
gascon  |!  (p.  Faccendone  V.) 
Arcigiullàre  sm.  joueur  de  gobelets  ow. 
de  tours  de  passe  passe,  grand  bouffon. 
Arcignamènte  avv.  (detto  del  parlare) 
rudement  ||  (detto  del  guardare)  de  tra- 
vers, de  mauvais  œil. 
Arcignèzza  sf.  (p.  asprezza)  rudesse  || 
(p.  aspetto  arcigno)  mauvaise  mine. 
Arcigno  agg.  (p.  piegato  in  arco)  courbé; 
voûté  H  (p.  aspro)  âpre,  aigre  |]  (fig., p.  sde- 
gnato) fâché,  courroucé,  irrité  -  far  viso 
arcigno,  rechigner,  faire  mauvaise  mine. 
Arcigocciolòne  sm.  grosse  buche  /".,  grosse 
bête  f.,  sot  au  delà  de  toute  expression. 
Arcìle  sm.  sorte  de  pétrin. 
Arcilunàtico  agg.  très  lunatique,  très  ca- 
pricieux, fantasque. 
Arcimaestòso  agg.  très  majestueux. 
Arcimaèstro  sm.  premier  maître. 
Arcimàstro  sm.  premier  maître. 
Arcimentire  vn.  mentir  effrontément,  men- 
tir impudemment. 
Arcionàto  agg.  arçonné;  sellé. 
Arcióne  sm.  (p.  certa  parte  della  sella) 
arçon  ||  (p.  tutta  la  sella)  selle  f.  -  tenersi 
in  arcioni  (fig.  e  propr.)  être  ferme  sur 
les  arçons,  être  ferme  sur  ses  étriers  - 
vuotar  l'arcione  (p.  cadere  da  cavallo), 
vider  les  arçons,  perdre  les  arçons. 
Arcipànca  sf.  premier  banc  m. 
Arcipèlago  sm.(t.  geog.)  archipel;  (partie.) 
l'Archipel  (la  partie  de  la  Méditerranée  située 
entre  la  Grèce,  la  Macédoine  et  l'Asie). 


Arcibeiùssiino  avv.  extrêmement  bien,  ex-  Arcipoètasm  archipoète,coriphée  des  poètes 
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cellemment 
Arcibestiàle  agg.  très  brutal 
Arcibonissimo  agg.  excellent 


Arcipoltròne  sm.  ed  agg.  grand  poltron, 
grand  paresseux,  très  lâche  (V.  Poltrone;. 
Arcipresbiteràle  agg.  archipresbytéral. 


Arcibriccóne  sm.arehifripon,  franc  coquin.  ;  Arcipresbiteràto  sm.  archipresbylérat. 


Arcibuffòne  sm.  grand  bo.it'fon. 

Arcicon  fratèrni  ta  sf.  arcliiconfrérie. 

Arcieonsolàre  agg.  de  premier  consul. 

Arciconsolàto  sm.dignité  f.  de  premier  con- 
sul ||  durée  de  la  charge  de  premier  consul. 

Arcicùnsolo  sm.  premier  consul  ||  le  pré- 
sident de  l'Académie  de  la  Crusca. 

Arcicorredàto  agg.  très  bien  équipé,  très 
bien  pourvu. 

Arcicrèdere  va.  croire  aveuglement. 

Arcidiaconàto  sm.(t.  eccles.)  archidiaconat. 

Arcidiàcono  sm.  (t.  eccles.)  archidiacre. 

Arcidiòcesi  sf.  archevêché  m. 


j  Arciprèsso  sm.  cyprès  (arbre). 
Arcipretàle  agg.  d'archiprêtre. 
Arcipretàto  sm.  archiprêtré,  juridiction  f. 
d'archiprêtre  (V.  anche  Arcipretura). 
Arciprète  sm.  archiprêtré. 
Arcipretura  sf.  dignité  et  prébende  de  l'ar- 
chi prêtre. 
Arciricco  agg.  très  riche. 
Arcispedale  sm.hôpital  majeur,  Hôtel-Dieu. 
Arcisquisito  agg.  très  exquis. 
Arcivèro  agg.  très  vrai  ;  très  véritable. 
ArciYescovàdo  sm.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
archevêché. 
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Arcivescovile,  Arcivescovàle  agg.  ar- 
chiépiscopal (pron.  arkiépiscopàl). 

Arcivéscovo  sm.  archevêque. 

Arci  viòla  sf.  (t.  mus.)  violoncelle  m. 

Arco  sm.  (in  quasi  ogni  sua  accez.)  arc  || 
(p.  strum.  da  lanciar  Treccie)  arc  -  tendere 
l'arco,  bander  l'arc  H  (t.  d'archit.)  arc, 
arcade  f.  ;  {quello  di  un  ponte)  arche  f.  \\ 
(p.  figura  in  arco  di  circolo,  t.  spec.  d'ar- 
chit.) cintre  -  arco  intiero,  plein-cintre  - 
arco  acuto,  ogival,  arc  ogive  -  arco  trion- 
fale, arc  de  triomphe  -  arco  delle  ciglia,ecc. 
sourcil  II  {quello  per  sostenere  lenzuola, 
coperte,  ecc.)  archet  ||  (t.  mus.,  archetto 
per  gli  strumenti  a  corda)  archet. 

Arcòa  sf.  alcòve. 

Arcobalèno  sm.(t.meteor.)  arc-en-ciel,  iris 
Arcolaiàre  vn.  tourner  comme  un  dévidoir. 
Arcolàio  sm.  (t.  de'  filât.)  dévidoir,  tour- 
nette  f.  à  dévider. 

Àrcole  (geog.)  Arcole  (v.  d'Italie  près  de 
Vérone,  célèbre  par  la  victoire  que  Bona- 
parte remporta  sur  les  Autrichiens  en  1796). 

Arconcèilo  sm.  petit  arc,  arceau. 

Arconte  sm.  {t.  stor.  greca)  archonte  (pro- 
nunciate arkont'). 

Arcoreg-giàre  vn  roter,  faire  des  rots  (v.b.) 

Arcovàta  sf.  {t.  archit.)  arcade 


Arcuato  agg.  courbé,  voûté,  arqué,  courbé 
en  arc;  cambré. 

Arcùccio  sm.  archet,  cerceau  (pour  soulever 
les  draps,  les  couvertures,  les  rideaux  d'un 
berceau,  d'un  lit). 

Ardennes  (V.  Parte  Seconda). 

Ardente  agg.  ardent  ;  brûlant  ||  (fig.,p.  vivo, 
veemente)  ardent,  brûlant,  véhément  -  occhi 
ardenti,  yeux  vifs,  yeux  étincelants  ||  (p.  fo- 
coso) ardent,  fougueux. 

Ardentemènte  avv.  ardemment,  avec  ar- 
deur; vivement;  violemment. 

Ardènza  sf.  ardeur. 

Àrdere  va.  brûler;  embraser;  enflammer  || 
(p.  disseccare)  brûler,  dessécher  -vn.evr. 
brûler;  s'enflammer  ||  (fia.)  brûler  (d'une 
violente  passion,  etc.)  ||  (in  senso  assol., 
p.  spandere  gran  calore)  brûler;  être  ar- 
dent H  (p.  risplendere)  briller,  reluire. 

Ardèsia  sf.  ardoise  (pierre). 

Ardiglióne  sm.  ardillon. 

Ardiménto  sm.  hardiesse  f.  ;  courage;  as- 
surance f;  franchise  f.;  audace  f.  ;  témé- 
rité f.  (secondo  il  caso,  V.  Ardire). 

Ardimentosamènte  avv.  hardiment;  au- 
dacieusement;  courageusement;  téméraire- 
ment (secondo  il  senso). 

Ardimentóso  agg.  hardi  ;  audacieux  ;  cou- 
rageux; téméraire  (secondo  il  senso). 

Ardire  vn.  oser,  avoir  la  hardiesse  de...; 
avoir  le  courage  de...  ;  prendre  la  liberté 
de...  -  (in  senso  att.)  ardir?  «na  cosa, 
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oser;  entreprendre;  hasarder;  tenter  une 
chose  -  sm.  hardiesse  f.;  courage;  valeur  f.; 
intrépidité  ;  (in  senso  spiacevole,  p.  teme- 
rità) hardiesse  f.,  témérité  f.  ;  insolence  f. 
Arditamènte  avv.  hardiment  ;  courageuse- 
ment ;  audacieusement  ;  témérairement  ;  in- 
solemment (secondo  il  senso,  V.  Ardito). 
Arditézza  sf.  hardiesse  ;  intrépidité  ;  (pari, 
di  opere  d'arte,  ecc.)  hardiesse  ||  (p.  sfron- 
tatezza e  p.  licenza)  hardiesse;  licence. 
Ardito  agg.  (p.  animoso,  coraggioso)  hardi, 
brave,  courageux,  intrépide  ||  (p.  vispo,  vi- 
vace) vif  II  (p.  temerario)  hardi,  téméraire 
-  essere  ardito  di  fare,  ecc.,  oser  ovv. 
avoir  la  hardiesse  de  faire,  etc.  ||  (p.  ina- 
iente) hardi,  insolent,  effronté. 
Ardóre  5m.  ardeur  f.,  chaleur  f.  extrême  || 
(fia.)  ardeur. 

Arduamente  avv.  difficilement  ;  pénible- 
ment; malaisément. 

Arduità  sf.  grande  difficulté  ;  embarras  m.; 
fatigue  II  (p.  effetto  della  ripidezza)  raideur, 
roideur  (pron.  rèdeur);  escarpement  m. 
Àrduo  agg.  difficile  ;  pénible  ;  malaisé  ;  épi- 
neux Il  (p.  erto,  faticoso  a  salire  e  p.  pe- 
ricoloso) escarpé,  raide,  roide  ;  dangereux. 
Ardùra  V.  Arsura. 
Area  sf.  (t.  geom.)  aire. 
Arèca  s/,  arec  m.  (plante). 
Arefàtto  agg.  desséché. 
Arefaziòne  sf.  dessèchement  m. 
Arèlla  sf.  (t.  rurale)  porcherie. 
Àrem  V.  Harem. 

Arèna  sf.  sable  m.,  arène  ||  (p.  anfiteatro) 
arène,  amphithéâtre. 
Arenàceo  agg.  (t.  stor.  nat.)  arénacé. 
Arenària  sf.  (t.  miner.)  grès  (pron.  grè). 
Arenàrio  agg.  d'où  l'on  tire  du  sabJe  || 
(t.  stor.  nat.)  aréna  ire  -  grotta  o  cimitero 
arenario,  catacombes  f.pl.,  cimetière  des 
anciens  chrétiens  -  sm.  (p.  lottatore  nell'a- 
rena) gladiateur  ||  (p.  cimitero  arenario) 
catacombes  f.pl. 

Arenàre  vn.  e  vr.  (jp.  dare  in  secco,  pari,  di 
navi,  ecc.)  échouer,  donner  sur  le  sable. 
Arenèlla  sf.  sable  m.  fin 
Arenosità  sf.  matière  sablonneuse. 
Arenóso  agg.  sablonneux. 
Arènte  agg.  (v.poet.)  aride,  sec. 
Arèola  sf.  (p.  Aiuòla,  V.)  ||  (t.anat.)  aréole. 
Areòmetro  sm.  (t.  fis.)  aréomètre. 
Areopagita  sm.  (t.  ant.  greca)  aréopagiie. 
Arcouairitico  agg.  (t.  ant.  greca)  aréo- 
pagilique,  qui  appartient  a  l'aréopage. 
Areopago  sm.  (t.  stor.  greca)  aréopage  (tri- 
bunal d'Alliènesj. 
Areostàtico  V.  Aerostatico. 
Areòstato  e  deriv.  V.  Aerostato  e  deriv. 
Areòstilo  sm.  (t.  archit.)  aréostyle. 
Areqnìpa  (geog.)  Arequina  (v.  du  Pérou). 
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Aretino  (Pietro),sfor.  Pierre  l'Arétin  (poète 
italien,  né  à  Arezzo  en  1492,  mort  en  1557). 

Arezzo  (geog.)  Arezzo  (v.  d'Italie  en  Tos- 
cane, patrie  de  Pétrarque,  de  Vasari  et  de 
l'Arétin;  39,1 94  hab.) 

Arfasatto  sm.  argoulet,  homme  de  néant. 

Argàgno  sm.  (t.  mar.)  palan. 

Argauàre  vn.  (t.  arti  e  mcst.)  arguer  (pron. 
arghè  per  distinguerlo  da  arguer  (pron.  ar- 
gué) arguire,  V.  Arguire)  ;  tirer  à  l'argue  f. 
ove.  à  la  filière. 

Arganèllo,Arganètto  sm.  (t.mecc.)v'mdns, 
cabestan  \\(t.degli  argent.)nv£uef.\\  (p.certo 
congegno  con  cui  si  possono  contare  le  per- 
sone che  entrano  in  un  luogo)  tourniquet. 

Argano  sm.  (t.  mecc.)  vindas,  cabestan  H 
(quello  per  sollevare  grosse  pietre,  ecc.) 
grue  f.  H  (p.  filiera  ad  uso  degli  argen- 
tieri, dei  filaloro)  argue  f. ,  filière  f. 

Argentone  fjf.  pavot  m.  épineux  (plante). 

Argentalo  sm.  orfèvre. 

Argentale  agg.  argentin. 

Argentare  va.  argenler. 

Argentana  sf.  argyrée,  jacée  de  Raguse 
(plante). 

Argentàrio  sm.orfèvre  -  agg.W.  Argentino. 

Argentato  agg.  argenté. 

Argentatóre  sm.  argenleur. 

Argentatura  sf.  argenture. 

Argènteo  agg.  d'argent  ||  (p.  argentino)  ar- 
gentin (Y.  Argentino). 

Argenterìa  sf.argentcrie,  vaisselle  d'argent. 

Argentièra  sf.  mine  d'argent. 

Argentière  V.  Argentaio. 

Argentìfero  agg.  argentifère. 

Argentina  sf.  argentine,  potentine  ansérine 
(plante)  ||  argentine  f  spath  schisteux)  -  Ar- 
gentina (Repubblica),  gcog.  République 
Argentine  (république  formée  des  provinces 
réunies  de  la  Piata). 

Argentino  agg.  argentin,  de  couleur  d'argent 
Il  argentin,  qui  résonne  comme  l'argent. 

Argènto  sm.  argent  (métal)  -  —  battuto, 
argent  monnayé  -  —  vivo,  vif-argent,  mer- 
cure -  aver  addosso  l'argento  vivo  (fig.) 
être  toujours  en  mouvement. 

Argìglia  V.  Argilla. 

Àrgigltòso  V.  Argilloso. 

Argilla  sf.  argile  (terre),  (volgarm.)  glaise, 
terre  glaise. 

Argillàceo  agg.  argileux. 

Argillóso  agg.  argileux. 

Arginaménto  sm.  (t.idraul.)  endiguement, 

l'action  de  faire  des  digues. 
Arginare  va.  (t.  d'idraul.)  endiguer. 
Àrgine  sm.  (t.  d'idraul.)  digue  f.,  levée  f.  || 

(fig.,  p.  riparo,  ostacolo)  digue  f.,  obstacle, 

barrière  f. 

Arginòso  agg.  plein  de  digues. 

Argo  sm.  (t.  mitol.)  Argo  (navire  des  Argo- 
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nantes)  ||  (in  mitol.)  Argus  (pron.  arg(iss') 
personnage  aux  cent  yeux  ||  (in  astr.)  Argo 
(constellation)  H  (t.  stor.nat.)  Argus  (pron. 
argùss)  -  Argo  (grog.)  Argos  (pron.  ar- 
gòss';  ville  de  la  Grèce). 

Argòlide  (geog.)  Argolide  (partie  orientale 
du  Péloponnèse,  cap.  Argos). 

Argomentare  vn.  (p.  addurre  argomenti) 
argumenter,  faire  des  arguments  ||  (p.  ra- 
gionare) raisonner  ||  (p.  pensare)  penser  H 
(p.tirar  conseguenze)  tirer  des  conséquences!! 
(in  senso  attivo):  argomentare  una  cosa, 
inférer;  (e  p.  dare  indizio)  indiquer,  mar- 
quer -  ir.  (p.  adoperarsi,  studiarsi ,  inge- 
gnarsi) tâcher,  s'efforcer,  chercher  à... 

Argomentatore  sm.  argumentateur,  argu- 
menteur. 

Argomentazióne  sf.  argumentation. 

Argomento  sm.  argument,  syllogisme,  rai- 
sonnement -  —  cornuto,  dilemme  ||  (p.  in- 
dizio, segno)  marque  f.  \\  (p.  subietto,  mo- 
tivo, tema)  argument,  sujet  ||  (p.  istrumento) 
machine  f.,  outil  ||  (p.  serviziale,  lavativo) 
cl  y  stère,  lavement  ||  (p.  ingegno)  génie,  ta- 
lent, esprit. 

Argomentoso  agg.  convaincant  ||  (p.  inge- 
gnoso) ingénieux,  inventif. 

Argonàuta  sm.  (t.  st.  nat.)  argonaute  (mol- 
lusque) -  Argonàuti  (mit.)  Argonautes 
(héros  grecs  qui  s'embarquèrent  sur  le  vais- 
seau Argo;  1263  av.  J.-G.) 

Argòyia  (</£0(/.)Argovie(canton  de  la  Suisse). 

Arguire  va.  arguer  (pron.  argué  per  di- 
stinguerlo da  arguer,  arganare,  V.  Ar- 
ganare);  conclure,  inférer  ||  (p.  redarguire) 
réprimander, reprendre;  reprocher;  blâmer. 

Arguuientàre  e  der.,V.  Argomentare  e  der. 

Argutamente  avv:  finement,  avec  esprit, 
avec  adresse. 

Argutézza  sf.  pointe  d'esprit;  trait  subtil  m.; 
bon  mot  m.,  finesse;  subtilité. 

Arguto  agg.  (p.  pronto,  vivace)  subtil;  fin; 
ingénieux  ||  (pari,  di  suono,  p.  stridulo) 
pénétrant,  aigu. 

Argùzia  sf.  (p.  prontezza,  vivezza  nello 
scrivere)  vivacité,  finesse  ||  (p.  lo  stesso 
concetto  arguto)  bon  mot  m.,  finesse.  r 

Argile  (geog.)  Argyle ,  Argyll  (comté  d'E- 
cosse; cap.  lnverary). 

Ària  sf.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  air  m.  ||  (fig., p. aspetto)  air  m.,  mine 
-  aver  aria  di...  '(p.  aver  l'apparenza  di...) 
avoir  l'air  de...- darsi  aria  d'importanza, 
se  donner  des  airs,  de  grands  airs  -  darsi 
aria  di  letterato,  di  filosofo,  ecc.,  se  donner 
des  airs  de...  ovv.  trancher  du  grand  savant, 
du  philosophe,  etc.  -  aria  di  testa  (t.  piti.) 
air  de  tête  ||  (t.mus.)  air  m.,  chanson  ;  chan- 
sonnette -  cosa  in  aria  (p.  cosa  senza  fon- 
damento) cUose      l'air  -  fare  castelli  in 
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aria  {loc.  prov.)  faire  des  châteaux  en  Es- 
pagne -  intendere  per  aria  (loc.fam.), 
entendre  à  demi-mot. 

Arianesimo»  Arianismo  sm.  Arianisme, 
hérésie  des  Ariens  (V.  Ariano). 

Arianna  (mitol.)  Ariane  (fille  de  Minos). 

Ariano  sm.  Arien  (hérétique  niant  la  con- 
substantialité  du  Fils  aveç  le  Père  dans  la 
Trinité,  V.  Ario)  -  agg.  arien. 

Aridamènte  avv.  sèchement,  avec  séche- 
resse H  stérilement  (V.  Arido). 

Aridità  sf.  aridité;  sécheresse  ||  (p.  steri- 
lità) stérilité. 

Àrido  agg.  aride  ;  sec  ||  (p.  sterile)  stérile  || 
(fig.)  aride. 

Arieggiare  va.  (p.  rassomigliare  a...)  avoir 
l'air  de  (quelqu'un),  ressembler  à...  ||  (p.  dar 
dell'aria)  aérer  -  vn.  (t.  di  pitt.)  saisir  un 
air  de  tête. 

Ariènto  V.  Argento. 

Arietàre  va.  frapper  avec  le  bélier  ||  (fig.t 
p.  urtare  e  p.  pressare)  heurter;  aiguillonner. 

Ariete  sm.  bélier,  bélier  (le  mâle  de  la  bre- 
bis) l|  (t.  mil.,  d'idraul,  d'astr.)  bélier. 

Arietta  sf.  (t.  mus.)  ariette,  air  m.  léger 
et  court. 

Arimatèa  (geog.)  Arimathée  ow.  Rama 
(v.  de  l'ancienne  Judée). 

Arimmètica  V.  Aritmetica. 

Aringa  sf.  hareng  m.  (pr.  aràn;  poisson)  || 
(p.  arringa,  discorso)  harangue. 

Arin  g  ain  è nto  sm.  harangue  f. 

Aringàre  va.  haranguer. 

Aringatòre  sm.  harangueur,  orateur. 

Artiglierìa  sf.  harangue. 

Aringhièra  sf.  tribune. 

Aringo,  Arringo  sm.  (p.  steccato,  lizza) 
lice  /.  Il  (p.  giostra,  torneo)  tournoi  ||  (fig., 
p.  luogo  d'onde  s'arringa)  chaire  f.,  bar- 
reau Il  (p.  arringa,  discorso)  harangue  f. 

Ario  (stor.)  Arius  (pron.  ariùss')  prêtre 
d'Alexandrie,  fameux  par  son  hérésie;  mort 
en  336  (V.  Ariano). 

Ariòlo  sm.  devin,celui  qui  affecte  l'air  inspiré. 

Arióso  agg. aéré,  qui  est  en  bel  air;  éclairé  || 
(p.  vistoso,  appariscente,  di  bell'aria)  joli, 
charmant,  gracieux  ||  (p.  bizzarro,  capric- 
cioso) bizarre,  fantasque,  extravagant. 

Ariosto  (Lodovico),  stor.  Ludovic  Arioste 
(célèbre  poète  italien,  1 474-1533,  auteur  du 
poème  de  Roland  Furieux). 

Arista  sf.  (coli 'accento  tonico  sulla  i  ;  resta 
delle  biade)  barbe  d'épi. 

Irista  sf.  {coli' 'accento  tonico  sulla  a: 
schiena  del  maiale)  filet  de  cochon  -  man- 
giar l'arista  lessa  (loc.prov.,  p.  fare  il 
contrario  per  dispetto)  faire  en  dépit  de.. 
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Aristèo  (mit.)  Aristée  (fils  d'Apollon,  ap- 
prit aux  hommes  à  élever  les  abeilles). 
Aristide  (stor.)  Aristide  (général  athénien, 
m.  469  av.  J.-C.) 

Àristippo  (sfor.)Aristippe  (philosophe  grec, 
n.  435  av.  J.-G.) 

Aristòbnlo  (stor.)  Aristobule  (nom  de  deux 
rois  de  Judée). 
Aristocrate  5m.  aristocrate. 
Aristocraticamente  avv.  aristocratique- 
ment,  d'une  manière  aristocratique. 
Aristocràtico  agg.  aristocratique. 
Aristocrazia  sf.  aristocratie. 
Aristodemo  (stor.)  Aristodème  (roi  de  Mes- 
sénie,  724  av.  J.-G.) 

Aristodemocrazia  sf.  aristodémocratie. 
Aristofane  (stor.)  Aristophane  (le  plus  cé- 
lèbre des  poètes  comiques  grecs,  né  vers 
450  av.  J.-G.) 
Àristolòchia,  Aristològia  sf.  aristoloche 
(plante). 

Aristòmene  (stor.)  Aristomène  (roi  de  Mes- 
sénie;  682-671  av.  J.-G.) 
Aristotelicamente  avv.  selon  la  manière 
d'Aristote. 

Aristotèlico  agg.  aristotélique;  d'Aristote. 
Aristotile  (stor.)  Aristote  (philosophe  grec; 
384-322  av.  J.-C.) 
Aritmètica  sf.  arithmétique. 
Aritmeticamente  avv.  arilhmétiquement, 
par  le  moyen  de  l'arithmétique;  selon  les 
règles  de  l'arithmétique. 
Aritmètico  sm.  arithméticien  -  agg.  arith- 
métique. 

Arkansas  (geog.)  Arkansas  (pron.  arkan- 
zàss':  un  des  États  de  l'Amérique  du  Nord). 
Arkwright  (Riccardo)  stor.  Richard  Ark- 
wright  (pron.  arkrait'),  mécanicien  anglais, 
inventeur  de  la  mule-jenny  pour  filer  le 
coton;  1732-1792. 
Arlecchinàta  sf.  arlequinade. 


Arlecchino  sm.  (anche  fig.)  arlequin. 
Arli  o  Arles  (geog.)  V.  Seconda  Parte. 
Arlòtto  sm.  glouton,  malpropre,  vaurien. 
Àrnia  V.  Arme. 

Armacòllo  (ad)  loc.  avv.  en  bandoulière. 
Armàdio,  Armàrio  sm.  armoire  f. 
Armadùra,  Armatura  sf.  (p.  il  complesso 
degli  arnesi  di  ferro  che  servono  di  difesa 
dai  colpi)  armure  ||  (t.  di  archit.  e  de' mur.) 
armature  ;  charpente  ;  (e  sempl.  p.  sostegno; 
fortezza)  soutien  m.;  renfort  m.\\  (t.dimecc. 
e  diâs.,parl.  di  calamita)  armure;  (t.  fis., 
pari,  di  bottiglia  di  Leida)  armature. 
Armaiuòlo  sm.  armurier. 
Armamentàrio  sm.  magasin  d'armes  ;  ar- 
senal H  (t.  cliir.)  instruments  (de  chirurgie). 


Aristàrco (stor.)Aristarque (critique célèbre  1  Armamento  sm.  armement;  appareil  de 


de  la  Grèce,  1 60  av.  J.-C.)  ||  (nel  ling.  com. 
sm.)  aristarque,  critique  sévère. 


guerre  -  armamento  di  vascelli,  armement 
de  vaisseaux. 
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Amiàre  va.  (in  quasi  tutte  le  accez., anche 
in  senso  assol.)  armer  -  armare  una 
nave,  équiper  un  navire  ||  (fig.,  p.  fortificare) 
armer,  fournir,  fortifier  -  vr.  s'armer  || 
(fig.,  p.  provvedersi^  s'armer;  se  munir. 

Armàrio  V.  Armadio. 

Armata  sf.  armée  navale,  flotte  ||  (p.  esercito 
non  è  buona  voce  #a/.)armée,armée  de  terre. 

Armatamente  avv.  à  main  armée;  les 
armes  à  la  main. 

Armatóre  sm.  (t.  mar.)  armateur. 

Armatura  «/".armure  ||  armature  H  renfort  m. 
(per  distinguerli  V.  Armadura). 

Arme,  Arma  sf.  (p.  ogni  strumento  di  difesa 
odi  offesa)arme  ||  (a/p/.  p.milizia)  troupes  pl. 
Il  (p.  strumenti  d'arte)  instruments  m.pl.f 
outils  m  pl.-  uomo  d'arme, soldat  guerrier 
-ww  fatto  d'armi,  un  fait  d'armes,  une  ba- 
taille -essere  in  armi,  être  armé;  être  sous 
les  armes  -  presentare  le  armi,  porter  les 
armes  (faire  le  salut  militaire)  -  porto  di 
armi,  port  d'armes  (licence  qu'on  paye  pour 
droit  de  chasse,  etc.)  -  muover  le  armi, 
déclarer  ovv.  faire  la  guerre  -  far  d'arme, 
combattre,  se  battre  -  levarsi  ad  arme, 
courir  aux  armes  -  passar  per  l'armi,  faire 
passer  par  les  armes,  faire  fusiller  -  fare  il 
viso  dell'armi,  regarder  de  travers,  de 
mauvais  œil;  être  en  colère;  menacer  || 
(p.  insegna  o  stemma  gentilizio)  arme,  ar- 
moiries pl.,  enseignes  pl. 

Armeggerìa  V.  Armeggiamento. 

Armeggi  sm.  pl.  instruments  nécessaires 
pour  alfourcher. 

Armeggiaménto  sm.eombat  public  ;  joute; 
tournoi  m. 

Armeggiare  vn.(p.  maneggiare  l'armi)  ma- 
nier les  armes  ;  (p.  fare  gli  esercizi  dell'armi) 
manœuvrer  ;  (e  p.  combattere)  combattre  || 
(p.  fare  spettacoli  d'armi)  jouter;  courir 
la  bague  ||  (fig.,  p.  confondersi,  avvilup- 
parsi) balbutier,  se  confondre  ||  (p.  agitare 
qua  e  là  le  braccia,  le  mani,  affaccendarsi, 
darsi  molto  a  fare)  s'escrimer  des  pieds  et 
des  mains,  faire  les  plus  grands  efforts. 

Armeggiatòre  sm.  jouteur. 

Armeggio  (coll'acc.  sulla  e)  V.  Armamento. 

Armeggìo  sm.  (coll'acc.  sulla  i)  joute  f.  ; 
combat  ||  effort  (V.  Armeggiare). 

Armellìna  sf  armeline,  peau  d'hermine. 

Armellìno  sm.  hermine  f.,  martre  f.  bian- 
che (petit  quadrupède)  ||  abricotier  (arbre). 

Armenia  (geog. )Xrméme  (contrée  de  l'Asie). 

Armenìaca  sf.  abricot  m.  (fruit). 

Armentàrio  agg.  de  bétail,  qui  concerne 
les  troupeaux  -  sm.  gardien  de  gros  bétail. 

Arménto  sm.  troupeau  (de  gros  bétail). 

Armerìa  sf.  salle  d'armes  (galerie  qui  ren- 
ferme des  armes  rangées  en  bon  ordre); 
(e  p.  arsenale)  arsenal. 
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Armièro  V.  Armigero. 

Armìgero  agg.  guerrier,  belliqueux  -  sm. 

guerrier  ||  (p.  scudiero)  écuyer. 
Armilla  sf.  bracelet  m.  ||  (t.  astr.)  cercle  m. 
Armillare  agg.  (t.  di  cosmog.)  armillaire  - 

sfera  armillare,  sphère  armillaire. 
Arminio  (stor.)Arminius  [pron.  arminiùss') 

ou  Hermann  (chef  germain,  défit  les  légions 

de  Varus;  9  après  J.-C.) 
Armipotènte  agg.  puissant  en  armes. 
Armiràglio  V.  Ammiraglio. 
Armìsta  5m.  (t.  di  arald.)  armoriai. 
Armistìzio  sm.  armistice,  suspension  f. 

d'armes. 

Armonìa  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  harmonie 
H  (p.  corrispondenza  di  parti)  harmonie, 
proportion,  symétrie  ||  (fig.,  p.  concordia) 
harmonie,  union. 

Armònica  sf.  (strumento  di  musica)  har- 
monica m. 

Armonicamente  V.  Armoniosamente. 

Armònico  agg.  (p.  che  ha  o  rende  armonia) 
harmonieux  ||  (p.ben  disposto  nelle  sue  parti) 
harmonique;  (agg.  di  colori)  harmonieux. 

Armònio  sm.  (voce  dell'uso)  harmonium 
{pron.  armoniòm'),  orgue  de  salon. 

Armoniosamente  avv.  harmonieusement, 
avec  harmonie  Hharmoniquement,  suivant 
les  lois  de  l'harmonie. 

Armonióso  agg.  harmonieux  ||  (t.  di  acu- 
stica e  di  mus.,  agg.  di  suono)  harmonique. 

Armonista  sm.  harmoniste. 

Armonizzaménto  sm.  harmonie  f. 

Armonizzàre  va.  harmoniser  (neolog.), 
mettre  en  harmonie,  faire  accorder  ;  rendre 
harmonieux  ||  disposer  avec  harmonie  || 
(fig.)  mettre  en  harmonie  -  îm.s'harmoniser. 

Armonòmetro  sm. (t. mus. e  fis.)  monocorde. 

Armòrica  (geog.  ant.)  Armorique  (ancien 
nom  de  la  Bretagne  et  des  côtes  de  la 
Manche). 

Arnaldo  da  Brescia  (stor.)  Arnaud  de 
Brescia  (hérésiarque;  fut  excommunié  et 
brûlé  vif  à  Rome  en  1155). 

Amanti  (stor.)Arnautes(peuple  de  l'Albanie) 

Arnesàre  va.  garnir  ;  pourvoir. 

Arnesàrio  sm.  décorateur  ||  (neologismo, 
p.  Attrezzista  V.) 

Arnése  sm.  (p.  armatura  e  p.  corazza)  har- 
nais; cuirasse  f.  \\  (p.  bardatura)  harnais  || 
(al  pl.,  p.  masserizie,  guernimenti,  bagagli  o 
salmerie  d'esercito,  vestimenta,  ecc.)  meu- 
bles; ornements;  équipage  sing.;  habits  (se- 
condo il  senso)  -  essere  bene  in  arnese, 
être  en  bon  ordre  ovv.  être  bien  harnaché  - 
essere  male  in  arnese,  être  mal  enordre, 
mal  harnaché. 

Arnheim  (geog.)  Arnheim  (capitale  de  la 
Gueldre,  Pays-Bas,  sur  le  Khin). 
Àrnia  sf.  ruche  a  miei. 
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Arniàio  sm.  rucher,  lieu  des  ruches,  endroit 
où  l'on  garde  les  ruches. 

Arnica  sf.  arnica,  arnique  (plante). 

Arnione,  Argnòne  smXt.de'macel.  )rognon. 

Arno  (geoa.)  Arno  (fl.  d'Italie,  en  Toscane). 

Arnoldo  (sfar.)  Arnold  (l'un  des  trois  fon- 
dateurs de  la  liberté  en  Suisse  ;  m.  en  1 386). 

Arnùlfo  (stor.)  Arnould  ou  Arnoulf  (roi  de 
Germanie  en  888,  empereur  d'Allemagne 

,en  896;  m.  en  899). 

Aro  sm.\)ieû  de  veau(plantej  H  (mis.agr.)ure. 

Arôîdo  {stor.)  Harold  Ier  (roi  d'Angleterre; 
1036-1039)  -  Harold  II  (roi  d'Angleterre; 
1066,  tué  à  la  bataille  de  Ilasliiigs). 

Aròma  sm. arôme  ||  (p.AuÒMO  ed  Aròmato  V.) 

Aromatàrio  sm.  parfumeur  ;  épicier. 

Aromatichèzza,  Aromaticità  5/.  saveur 
ove.  qualité  aromatique. 

Aromàtico  agg.  aromatique  -  (fig.)  uomo 
aromatico  (p.  stravagante)  homme  fan- 
tasque, bourru  -  sm.  mélange  d'aromates. 

Aromatizzare  va.  aromatiser;  embaumer  || 
(p.  confortare)  fortifier. 

Aròmato  sm.  aromate  -  agg.  aromatique. 

Aròmo  V.  Aròmato. 

Aròna  (geog.)  Arone,  Arona  (v.  d'Italie  sur 
le  Lac  Majeur,  patrie  de  Saint  Charles  Bor- 
romée;  5000  hab.) 

Aronne  (stor.)  Aaron  (frère  aîné  de  Moïse). 
Arpa,  Arpe  sf.  harpe. 
Arpagonàre  va.  (t.  di  mar.)  harponner. 
Arpagóne  sm.  (t.  di  mar.)  harpagon,  croc, 
grappin. 

Arpe  sf.  espèce  de  faux  H  (p.  Arpa  V.) 
Arpeggiamènto  sm.  (t.  mus.)  harpége- 

ment,  arpégement. 
Arpeggiàre  vn.  jouer  ovv.  pincer  de  la 

harpe  ||  (t.  mus.)  harpéger,  arpéger,  faire 

des  arpèges. 

Arpeggio,  Arpeggiamènto  sm.  (t.  mus.) 
arpège,  harpégemenl. 

Arpeggio  sm.  arpégement  continu. 

Arpèse  sm.  (t.  costr.)  crampon  (pièce  m. 
de  fer  ovv.  de  cuivre  dont  on  se  sert  pour 
lier  ensemble  les  pierres). 

Arpia  sf.  (mitol.  e  fig.)  harpie. 

Arpicare  vn.  grimper  -  ™  col  cervello 
(fig.)  méditer,  réfléchir. 

Arpione  sm.  (quello  su  cui  girano  le  im- 
poste di  usci,  ecc.)  gond  U  (quello  conficcato 
nel  muro  per  appiccarvi  checchessia) 
crochet,  croc  -  appiccar  le  voglie  all'ar- 
pione (loc.prov.)  renoncer  à...  ovv.  se  faire 
passer  l'envie  de  quelque  chose. 

Arpista  sm.  harpiste,  joueur  de  harpe. 

Arra  sf  arrhes  pl.  ||  (p.  pegno)  gage  m. 

Arrabattarsi  vr.  s'efforcer,  se  remuer,  s'é- 
vertuer, s'agiter. 

Arrabbiamento  sm.  enragement,  rage  f.  H 
(fig.,  p.  Stizza  V.) 
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Arrabbiàre  vn.  e  vr.  enrager;  s'enrager  || 
(fig.,p.  stizzirsi)  rager,  se  fâcher,  s'emporier, 
entrer  en  furie  -  arrabbiare  dalla  fame 
(p.  aver  gran  fame)  enrager  de  faim. 
Arrabbiatamente  aw.  avec  rage. 
Arrabbiato  pp.  e  agg.  enragé  ||  (fig., p.  infu- 
riato) furieux  II  (p.  magro,  secco)  maigre,  sec. 
Arrabbiatura  sf.  V.  Arrabbiamento. 
Arraffare,  Arrafflàre  va.  (p.  strappare) 
arracher  ||  (p.  afferrare)  saisir,  harper  !| 
(p.  rapire,  carpire,  portar  via)  rafler,  em- 
porter H  (p.  strappare  coi  raffi)  déchirer 
avec  des  crampons. 

Arramacciàre  va.  ramasser,  traîner  (sur 
la  ramasse  ovv.  sur  le  traîneau)  ||  (p.  ab- 
borracciare, tirar  giù  alla  peggio)  bousiller. 
Arramàccio  sm.  ramassis  ||  (fig.,  p.  lo  ab- 
baruffarsi, lo  azzuffarsi)  mêlée  f. 
Arramatàre  va.  (t.  cacc.)  abattre  (l'oiseau 
à  la  chasse  de  la  fouée;. 
Arrampicàre,  Arrampicarsi  vn.  e  vr. 
grimper  II  (per  simil.,  camminare  colle  mani 
e  coi  piedi,  anche  fig.)  grimper;  se  glisser, 
se  traîner. 

Arrancare  vn.  boiter,  courir  en  boitant  || 
(pari,  di  legno  a  remi)  voguer  à  force  de 
rames  ||  (fig.,  p.  affannarsi  ;  affaticarsi)  se 
hâter;  s'efforcer;  se  fatiguer  -  arranca! 
(comando  di  mar.)  chuque! 
Arrancato  agg.  forcé  -  andare  a  voga 
arrancata,  voguer  à  force  de  rames. 
Arrancàta  sf.  (t.  mar.)  coup  de  rames. 
Arrancidìre  vn.  rancir. 
Arrancidito  agg.  rance,  ranci  ;  vieux. 
Arrandellàre  va.  lier  étroitement,  garrotler 

Il  (p.  scaraventare)  lancer,  jeter. 
Arrandolàre  V.  Arràm>ellare. 
Arranfiàre  V.  Arraffare. 
Arrangolare  vn.  s'enrager;  s'impatienter. 
Arrangolato  agg.  enragé,  furieux  ||  (p.  tra- 
vaglioso) laborieux,  dur,  pénible. 
Arrantolàto  agg.  enroué. 
Arrapato  agg.  chauve,  pelé  ||  (p.  rugoso) 
ridé  II  (p.  Arrapinato  V.) 
Arrapinàre  vn.  s'emporter,  se  mettre  en 
colère.  . 

Arrapinato  agg.  furieux,  emporté. 
Arrappàre  V.  Arraffare. 
Arrappatòre  sm.  ravisseur,  voleur. 
Arras  (V.  Seconda  Parte). 
Arrecare  va.  apporter  ||  (p.  cagionare)  cau- 
ser H  (p.  indurre;  porter,  engager;  réduire - 
vr.  (p.  disporsi  ad  una  cosa,  rimanerne  con- 
tento e  queto)  s'accommoder,  acquiescer. 
Arrecatòre  sm.  porteur,  celui  ijUi  apporte, 
celui  qui  porte. 

Arredare  va.  équiper;  garnir;  (p.  ammobi- 
gliare)  meubler,  garnir  ||  (part,  di  navi) 
gréer,  agréer  ||  (p.  mettere  in  assetto)  mettre 
en  ordre  U  (p.  ornare)  orner. 
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Arrèdo  sin.  (p.  suppellettile,  per  lo  più  al  j  Arreticàre  va.  prendre  au  filet. 
pl.)  ustensiles;  meubles  pl.  ||  (pari,  di  navi)  ' 


agrès  pl.  H  (p.  vestimenta)hardcs  f.  ||  (p. abili 
sacerdotali)  ornements  -  gli  arredi  sacri, 
les  vases  sacrés;  les  ornements  d'église,  les 
habits  sacerdotaux,  etc.  ||  (p.  Corredo  V.) 

Arrembàggio  sm.  (t.  di  mar.)  abordage. 

Arrembare  va.  (t.  mar.)  aborder,  aller  à 
l'abordage. 

Arrembato  agg.  (agg.  di  cavallo)  qui  a 
un  pied  de  travers  H  (agg.  di  persona)  qui 
est  perclus  des  jambes  ||  (fig.,  p.  carico  di 
debiti)  endetté,  chargé  de  dettes,  qui  a  beau- 
coup de  dettes. 

Arrembatura  sf.  état  de  celui  qui  est  per- 
clus des  jambes. 

Arrenamèntosm.(p.il  dare  in  secco)échoue- 
menl,  engravement  ||  (fig.)  engourdissement, 
torpeur  /.;  calme  (dans  les  affaires);  stagna- 
tion (pron.  stagh-nassiòn)  du  commerce. 

Arrenare  va.  (t.  arti  e  mest.,  pari,  di  sto- 
viglie, marmi,  ecc.)  polir  avec  du  sable  - 
vn.  (p.  dure  in  secco)  s'engraver,  échouer. 

Arrènda  sf.  Arrendamènto  sm.  fermage 
m.,  bail  m.  à  ferme;  arrenlemenl  m. 

Arrendatòre  sm.  fermier,  amodiateur. 

Arrèndere  va.fp.rendere)  rendre  ||  fp.dare) 
donner  -  vr.  (p.  cedere,  piegare)  céder,  se 
plier,  plier  ||  (p.  darsi  per  vinto)  se  rendre, 
céder  ;  se  soumettre  II  (p.  lasciarsi  indurre 
a  far  una  cosa)  se  prêter,  se  plier  à... 

Arrendévole  agg.  pliant,  flexible;  souple  || 
{fig.,  p.  pieghevole  all'altrui  volontà)  souple, 
pliant,  docile,  complaisant. 

Arrendevolézza  sf.  flexibilité  ;  souplesse  || 
(fig.)  docilité,  souplesse,  complaisance. 

Arrendevolmente  aw.  souplement,  avec 
souplesse,  flexiblement  ||  (fig.)  docilement. 

Arrendìbile  V.  Arrendevole. 

Arrendibilità  V.  Arrendevolezza. 

Arrendimènto  sm.  reddition  f. 

Arrèso  pp.  e  agg.  rendu  ;  soumis. 

Arrestamènto  V.  Arresto. 

Arrestare  va.  (p.  fermare)  arrêter  ||  (p.  far 
prigione)  arrêter,  saisir,  retenir  prisonnier 
-  vr.  s'arrêter  ||  (pari  di  orologio,  ecc.) 
s'arrêter,  cesser  d'aller  ||  (p.  posare, 
marsi)  s'arrêter;  reposer;  se  fixer. 

Arrestatóio  sm.  celui  qui  arrête. 

Arrestaziòne  V.  Arresto. 

Arrèsto  sm.  arrestation  f.  (l'action  d'arrêter 
quelqu'un,  et  état  de  celui  qui  est  arrêté)  - 
cane  d'arresto  (t.  cacc.)  chien  d'arrêt  || 
(p.  indugio)  retardement,  délai  ||  (p.  deci- 
sione, sentenza,  ma  è  francesismo  da  evi- 
tarsi) arrêt  -  s.pl.  (t.  mil.)  arrêts  -  arresti 
di  rigore,  arrêts  forcés. 

Arretàrc  va.  attraper,  prendre  au  filet. 

Arrêta to  pp.eagg.(p.  preso  alla  rete)  attrapé, 
pris  au  filet  H  (p.  fallo  a  rete;  fait  en  réseau. 


Arretrare  va.  repousser,  faire  reculer  - 
vr.  reculer,  lâcher  pied. 
Arretrato  agg.  reculé  ||  resté  en  arrière  || 
(agg.  di  debito,  pagamento,  ecc.)  arriéré  - 
gli  arretrati  (sm.pl.,  t.  di  finanz.,  di  am- 
minisi,  ecc.)  les  arriérés. 
Arretfizio  agg.  (p.  oppresso)  opprimé  |j 
(p.  ossesso)  possédé,  démoniaque. 
Arrezzàre  va. ombrager,  faire  de  l'ombre  ù... 
Arri!  inter,  haïe!  haïe!  (cris  des  cha. retiers 
pour  animer  leurs  chevaux). 
Arricchiménto  sin.  enrichissement  ||  (fig., 
p.  abbellimento,  ornamento)  enrichissement, 
ornement,  embellissement. 
Arricchire  va.  enrichir,  rendre  riche  ||  (fig., 
p.  rendere  più  adorno)  enrichir,  orner,  em- 
bellir -  vn.  e  vr.  (anche  fig.)  s'enrichir. 
Arricciaménto  sm.  (pari,  dei  peli)  héris 
sèment  ||  (p. inanellatila  di  capelli)  frisure  f.\\ 
(t.  de'  murât.)  crépissage,  crépissement. 
Arricciare  va.  (pari,  di  capelli)  friser, 
boucler;  crêper  -  ^;  il  pelo  (fig.)  se  hérisser, 
se  fâcher  -  —  il  muso,  il  naso,  faire  la 
moue,  faire  la  grimace  ||  (t.  de' mur.)  crépir; 
ravaler  (un  mur,  une  farade)  -  vr.  se  hé- 
risser, se  dresser. 

Arricciato  sm.  (t.  de'  mur.)  crépi,  crépis- 
sure  f.  (d'une  muraille). 
Arricciatura  sf.  (pari,  di  capelli)  frisure - 
(t.  de'mur.,  p.  lo  arricciare  muri)  crépis- 
sure;  ravalement  m.;  (ep.  l'arricciato  stesso) 
crépi  m.,  crépissure. 
Arricciolàre  va.  friser;  crêper. 
Arricciolàto  agg.  e  pp.  frisé;  crêpé. 
Arricciolinamènto  sm.  frisure  f.  en  bou- 
cles, frisure  par  anneaux,  annelure  f. 
Arrìdere  vn.  sourire;  favoriser;  seconder; 
aider;  être  favorable:  la  fortuna  ci  arride, 
la  fortune  nous  sourit,  nous  est  favorable. 
Arriffàre  va.  mettre  en  loterie. 
Arrigo  (stor.)  Henri  (nom  de  plusieurs  rois 
de  diverses  nations). 
Arringare  e  deriv.  V.  Aringare  e  deriv. 
Arringo  V.  Aringo. 
Arrischiamènto  sm.  risque,  danger, 
fer-  j  Arrischiànte  agg.  hardi,  hasardeux. 

|  Arrischiare  va.  risquer,  hasarder  ;  aven- 
turer -  vr.  se  risquer,  s'expuser;  s'aven- 
turer -  arrischiarsi  a...  (p.  aver  ardire 
di...)  oser,  avoir  la  hardiesse  de... 
Arrischiatamènte  avv.  hasardeusement  ; 

périlleusement. 
Arrischiato  agg. (detto  di  luogo,  impresa, 
ecc.,  p.  pieno  di  pericoli)  hasardeux,  péril- 
leux H  (detto  di  persona)  hardi,  courageux 
Arrischièvole  agg.  hasardeux. 
Arrischio  V.  Rischio. 
Arrisicare  V.  Arrischiare. 
Arrissàre  vn.  e  vr.  disputer,  se  quereller. 
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Arrivàbile  agg.  (p.al  quale  sì  può  giungere) 
accessible  ||  (p.  comprensibile)  concevable. 

Arrivamènto  sm.  arrivée  f.  ||  (pari,  di 
mercanzie  e  di  navi)  arrivage. 

Arrivare  vn.  (p.  giungere  alla  riva)  arriver, 
aborder  H  (p.  giungere)  .arriver,  parvenir  || 
(p.  giungere  a  comprendere)  comprendre, 
concevoir  -  arrivar  bene  (p.  riuscir  bene) 
avoir  bon  succès;  réussir  -  va.  (p.  raggiun- 
gere) atteindre;  saisir. 

Arrivata  V.  Arrivo. 

Arrivato  agg.  e  pp.  arrivé. 

Arrivatura  sf.  (t.  tip.)  rattrapage  m. 

Arrivo  sm,  arrivée  f.  ||  arrivage  m.  (V.  Ar- 
rivamènto). 

Arrizzàre  va.  dresser  (V  Arricciare). 

Arrobbiàre  va.  (t.  dei  tint.)  garancer,  tein- 
dre en  garance. 

Arrocàre  V.  Arrochire. 

Arrocatùraó/.enrouemenlìw.jenroùment???,. 

Arroccare  va.  monter  ovv.  garnir  (la  que- 
nouille) -vn.{t.di  giuoco  a  scacchi)  roquer. 

Arrocchiare  va.  tailler  en  pièces  ovv.  en 
morceaux  ||  (p.  oprare  alla  peggio,  abborac- 
ciare)  bousiller. 

Arrochire  vn.  s'enrouer,  devenir  enroué. 

Arrogante  agg.  e  sm.  arrogant,  insolent; 
lier;  hautain. 

Arroganteniènte  avo.  arrogamment,  inso- 
lemment; hautainement 

Arroganza  sf.  arrogance;  insolence;  or- 
gueil m.,  fierté. 

Arrogare  va.  arroger  ||  (t.  leg.,  p.  abrogare) 
abroger  -  vr.  s'arroger,  s'approprier,  s'at- 
tribuer mal  à  propos. 

irrogato  agg.  {t.leg.,  p.  abrogato)  abrogé, 
révoqué. 

Arrogaziòne  5/".(/./^.)atlrosalion,  adoption. 

Arrògere  va.  difet.  ajouter. 

Arrogimènto  sm.  addition  f. 

Arrotamènto  sm.  enrôlement. 

Arrolàre  vn.  (p.  scrivere  al  ruolo)  enrôler  || 
(pari,  di  soldati)  enrôler,  engager;  re- 
cruter -  vr.  s'enrôler. 

Arrolatòre  sm.  enrôleur;  recruteur. 

Arroncamènto  sm.  {t.  d'agr.)  sarclage. 

Arroncàre  va.  (t.  agric.)  sarcler;  éehar- 
donner. 

Arroncigliàre  va.  (p.  roncigliare)  gaffer,' 
accrocher,  harponner  ||  (p.  ritorcere),  recour- 
ber -  vr.  (pari,  di  serpe,  ecc.)  s'entortiller. 

Arronzinàto  agg.  entortillé. 

Arroràre,  Arrôsàre  va. arroser;  humecter; 

Arrossare,  Arrossire  va.  rougir,  rendre 
rouge  -  vn.  rougir,  devenir  rouge  ||  (fi g., 
se  per  modestia  o  pudore)  rougir  ;  (se  per 
vergogna)  rougir,  avoir  honte. 

Arrossimènto  sm.  (p.confusione,  vergogna) 
confusion  /".,  honte  f. 

Arrossire  V.  Arrossare. 
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Arrostare  vn.  remuer  l'air  -  va.  chasser 
(les  mouches)  avec  l'éventail  -  vr.  se  re- 
muer, se  débattre. 

Arrosticciàna  sf.  (t.  di  eue.)  carbonnade  - 

—  di  porco,  di  castrato,  ecc.,  côtelette  de 
cochon,  de  mouton,  etc. 

Arrostimento  sm.  rôtissage  (l'action  de 
rôtir  et  son  résultat)  ||  (p  torrefazione)  tor- 
réfaction f. 

Arrostire  va.  (anche  fig.)  rôtir  ||  (p.  ar- 
rostire sulla  graticola)  griller  ||  (p.  tostare) 
torréfier  -  vn.  rôtir  -  vr.  se  rotir. 

Arrostito  pp.  e  agg.  rôti  ||  grillé  H  torréfié 

(V.  Arrostire). 

Arrostitura  V.  Arrostiménto. 

Arròsto  sm.  (t.  eue.)  rôti,  rôt  -  fare  un 
arrosto  (fig.,  p.  fare  uno  sbaglio)  faire  une 
faute  -  molto  fumo  e  poco  arrosto  (loc. 
prov.)  beaucoup  de  fumée  et  peu  de  rôti  - 
avv.  rôti  -  carni  arrosto,  viandes  rôties. 

Arrostùra  V.  Arrostimento. 

Arrota  sf.  addition,  surcroît  m. 

Arrotàbile  agg.  aiguisable  (pr.  ègù-isàbl'). 

Arrotamènto  sm.  affilage,  aiguisement  (pro- 
nunciasi ègù-isemàn). 

Arrotàre  va.  affiler,  aiguiser  fprow.  ègù-isé), 
émoudre  ||  (fig.,  p.  stropicciare,  lisciare,  lu- 
strare) polir,  frotter,  lustrer  ||  (p.  uccidere 
al  supplizio  della  ruota)  rouer  -  vr.  s'a- 
giter, se  donner  beaucoup  de  mouvement  ; 
être  inquiet. 

Arrotato  pp.  aiguisé  (pron.  ègû-isé),  émoulu 

-  agg.  (agg.  di  cavallo)  pommelé. 
Arrotatòre,  Arrotino  sm.  rémouleur, 

émouleur;  (nel  ling.  fam.)  gagne-petit. 
Arrotatura  V.  Arrotamento. 
Arrotino  V.  Arrotatòre. 
Arroto  sra.(p.aggiunta)  surcroît,  addition  f.- 

p p. (del  ver b. Arrògere)  ajouté  en  supplément. 
Arrotolare  va.  rouler,  plier  en  rouleau. 
Arrotondàre  va.  arrondir. 
Arrovellare  va.  faire  enrager,  irriter  -  vn. 

e  vr.  s'emporter,  se  mettre  en  colère. 
Arrovellatamele  avo.  furieusement,  avec 

rage,  en  enragé. 

Arrovellato  agg.  furieux,  plein  de  rage. 
Arroventamènto  sm.  action  f.  de  faire 
rougir  au  feu. 

Arroventare  va.  chauffer  au  rouge,  faire 
rougir  au  feu. 

Arroventatura  V.  Arroventamènto. 
Arroventimènto  sm.  action  f.  de  devenir 

rouge  au  feu. 

Arroventire  vn.  e  vr.  se  chauffer  au  rouge, 
rougir,  devenir  rouge  au  feu. 

Arrovesciamènto  sm.  renversement  ||  bou- 
leversement H  destruction  f.  ||  (V.  Arro- 
vesciare). 

Arrovesciare  va.  (p.  volgere  a  rovescio) 
renverser,  tourner  d'un  autre  côté  ;  tourner 
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sens  devant  derrière,  tourner  sens  dessus 
dessous  H  (p.  gettare  per  terra)  renverser, 
jeter  par  terre  ;  (e  p.  distruggere,  demolire) 
détruire,  démolir  ||  (t.  de' lanaiuoli)  char- 
donner  (le  drap)  -  vr.  se  renverser,  tomber 
sens  dessus  dessous. 

Arrovesciatùra  V.  Arrovesciamento. 

Arrovèscio  avv.  à  rebours,  au  contraire. 

Arrozzire  va.  rendre  rustique  ovv.  rude 
ovv.  grossier  ovv.  impoli  -  vn.  devenir  rus- 
tique, rude,  grossier,  impoli. 

Arrubinare  va.  donner  ovv.  faire  prendre 
la  couleur  du  rubis. 

Arruffamatasse  sm.  brouillon,  semeur  de 

discorde,  semeur  de  querelles. 
Arruffaménto  sm.  ébouriffement,  l'action  f. 

d'ébouriffer. 

Arruifapòpolo  sm.  ed  agg.  démagogue. 

Arruffare  va.  (p.  scompigliare,  mettere  in 
disordine)  brouiller,  bouleverser  ||  (pari, 
de'  capelli)  ébouriffer,  déranger  (les  che- 
veux) -  vr.  (p.  rabbuffarsi)  se  prendre  aux 
cheveux  [|  (fig.,  pari,  del  mare)  s'agiter, 
se  bouleverser. 

Arruffatamente   avv.  désordonnément , 

d'une  manière  ébouriffée. 
Arruffato  agg.  ébouriffé  II  bouleversé  (V. 

Arruffare). 
Arruffio  sm.  désordre,  confusion  f. 
Arruffóne  sm.  celui  qui  est  désordonné  || 

tracassier;  celui  qui  se  mêle  de  tout. 
Arrugàre  vn.  se  rider,  se  froncer. 
Arrugginire  va.  rouiller  -  vn.  e  vr.  se 

rouiller. 

Arrugiadàre  va.  couvrir  de  rosée  ||  (p.  irro- 
rare, aspergere)  asperger,  humecter,  arroser. 

Arruotafòrbici  sm.  gagne-petit. 

Arruotàre  V.  Arrotare. 

Arruotolàre  V.  Arrotolare. 

Arra  ridare,  Arruvidìre  va.(parldi  cosa) 
rendre  rude  ovv.  raboteux  ;  (pari,  di  per- 
sona) rendre  rude  ovv.  impoli  -  vn.  (pari, 
di  cosa)  devenir  rude  ovv.  raboteux  ;  (pari, 
di  persona)  devenir  rude,  grossier,  impoli. 

Arruvidàto  agg.  rude,  raboteux. 

Arruvidìre  V.  Arruvidare. 

Arruzzolàre  V.  Ruzzolare. 

Arsàce  I  (stor.)  Arsace  I  (fondateur  de  la 
dynastie  des  Parthes  ;  255  av.  J.-G.) 

Arsàcidi  (stor.)  Arsacidcs  (dynastie  des  rois 
parthes  ;  régna  de  255  av. J.-G.  à  226  ap.J.-C.) 

Arsèlla  sf.  moule  (coquille). 

Arsenale  sm.  arsenal. 

Arsenalòtto  sm.  ouvrier  ow.  soldat  de 
l'arsenal. 

Arseniàto  sm.  (t.  di  chìm.)  arséniate  - 
agg.  arsénical. 

Arsenicale  agg.  (t.  chim.)  arsénical. 
Arsènico  sm.  arsenic  (métal)  -  agg.  arsé- 
aique  :  acido  arsenico,  acide  arsénique. 


Arseniòso  agg.  (t.  chim.)  arsénieux. 

Arsenìte  sm.  (t.  chim.)  arsénite. 

Arseniùro  sm.  (t.  chim.)  arséniure. 

Arsìbile  agg.  combustible. 

Arsicciare  va.  havir,  brûler  ;  dessécher. 

Arsicciato  agg.  e  pp.  havi,  brûlé;  desséché. 

Arsicciatùra  sf.  brûlure  ;  dessèchement  m. 
Il  (p.  lo  stato  della  cosa  arsicciata)  séche- 
resse, aridité. 

Arsìccio  agg.  havi,  un  peu  brûlé  -  sapere 
d'arsiccio,  sentir  le  brûlé. 

Arsióne  sf.  (p.  incendimento)  embrase- 
ment m.,  incendie  m.  H  (p.  caldo  eccessivo) 
chaleur  excessive  ||  (p.  sete  ardente)  soif 
ardente. 

Arsivo  agg.  brûlant  ||  (p.  caustico,  corrosivo) 
caustique,  corrosif. 

Àrso  agg.  brûlé,  consumé  par  le  feu  ||  (fig., 
p.  povero)  pauvre,  nécessiteux  -  sm.  (p.  car- 
bone fossile  disl\liato,volgar.  detto  cok)coke. 

Arsura  s/".(p.incendimento)  embrasement  m.} 
incendie  m.  ||  (p.  siccità,  seccore)  séche- 
resse, aridité  ||  chaleur  excessive  ||  soif  ar- 
dente (V.  Arsione)  Il  (fig.,  p.  povertà  grande) 
misère  extrême. 

Artabàno  (stor.)  Arlaban  (chef  des  gardes 
de  Xerxès)  -  Arlaban  (nom  de  quatre  rois 
des  Parthes;  l'un  d'eux  remporta  une  vic- 
toire sur  les  Romains  et  s'en  glorifia  ;  de  là 
la  locution  proverbiale  fier  comme  Artaban) 

Artanita  sf.  arthanite,  cyclamen  m.,  (vol- 
garmente) pain  m.  de  pourceau  (plante). 

Artasèrse  (stor.)  Artaxerxès  (pron.  arta- 
sersèss';  nom  de  plusieurs  rois  de  Perse). 

Artataménte  aiw.artificieusement;  avec  art. 

Artàto  agg.  (p.  artificiato,  fatto  con  arte) 
artificiel,  fait  avec  art  ||  (p.  angustiato; 
stretto)  oppressé,  opprimé;  étroit,  serré,  res- 
serré H  (p.  Scaltro  V.) 

Arte  sf.  (nella  sua  accez.  più  comune) 
art  m.  -  le  arti  liberali,  les  arts  libéraux  - 
le  arti  belle,  les  beaux  arts  ||  (p.  abilità, 
modo,  perizia)  art,  habileté,  adresse  ||  (p.  ar- 
tifizio, astuzia)  artifice  m.,  industrie,  ruse  H 
(p.  inganno)  tromperie  ||  (p.  incantesimo) 
enchantement  m.,  sorcellerie  ||  (p.  compa- 
gnia d'artigiani)  corporation,  corps  de  mé- 
tiers H  (p.  magistrato  che  rende  ragione  agli 
artigiani)  consul;  échevin  -  far  arte  d'una 
cosa, faire  métier  de  quelque  chose -per,  con, 
ad  arte  (loc. avv.)  artificieusement  ;  malicieu- 
sement; exprès,  à  dessein,de  propos  délibéré. 

Artef  àtto  ^.artificiel  -  sm.produit  de  l'art, 
produit  artificiel,  production  f.  artificielle. 

Artéfice  sm.  artisan,  ouvrier  ||  (p.  autore) 
auteur. 

Arteflcèllo,  Arteficiuòlo,  Arteflciùzzo 

sm.  ouvrier  malhabile  ovv.  peu  capable. 
Arieggiare  vn.  employer  de  l'art  ovv  de 
la  finesse. 


ART  —  80  — 

Artemide  (mit.)  Artémide  (divinité  grecque) 
Artemisia  sf.  armoise,  herbe  de  la  Saint 
Jean  (piante)  -  Artemisia  (stor.)  Artémise 
(nom  de  deux  reines,  dont  la  plus  célèbre, 
Artémise  reine  de  Carie  (ive  siècle  av.  J.-C), 
éleva  à  son  mari  le  monument  connu  sous 
le  nom  de  Mausolée). 
Artemisiàre  va  préparer  avec  de  l'armoise. 
Artèria  sf.  (t.  d'anat.)  artère. 
Arteriale  agg.  (t.  anat.  e  med.)  artériel 
Arterializzaziòne  sf.  (t.  fisiol.)  artérialisa- 
tion  (transformation  du  sang  veineux  en 
sang  artériel). 

Arteriologia  5/.  (t.  d'anat.)  artériologie. 

Arterioso  agg.  (t.  anat.  e  med.)  artériel, 
qui  appartient  aux  artères  -  sangue  ar- 
terioso, sang  artériel  ||  artérieux,  qui  tient 
de  la  nature  de  l'artère. 

Arteriotomia  sf.  (t.  chir.)  artériotomie. 

Arteriùzza  sf.  artériole,  petite  artère. 

Artesiano  agg.  (agg.  di  pozzo)  artésien. 

Artètica  V.  Artritide. 

Artètico  agg.  (t.  med.)  arthritique  -  sm. 
goutteux. 

Articèlla  5/.  art  m.  de  peu  d'importance  ; 

art  m.ov ^.métier  m.  qui  apporte  peu  de  profit. 
Articina  sf.  petite  industrie  ||  (p.  ingegnosa 

astuzia)  ruse. 

Àrtico  agg. (t.  geog.)  arctique,  septentrional. 

Articolare  va.  (pari,  di  parole)  articuler, 
prononcer  distinctement  H  (p.  organizzare) 
organiser  -  agg.  {t.  med.)  articulaire. 

Articolatamènte  avv.  distinctement. 

Articolato  agg.  (p.  distinto)  distinct,  clair  || 
(t.  stor.  nat,  p.  che  ha  articolazioni)  arti- 
culé: (al  pl.  usato  come  sm.)  :  gli  arti- 
colati, les  articulés  -  preposizione  arti- 
colata (t  gram.),  article  contracté. 

Articolazione  sf.  (p.  lo  articolare  suoni) 
articulation  ||  (p.  pronuncia  distinta  delle 
parole)  prononciation,  articulation  nette  || 
(t.  anat.  e  di  stor.  nat.)  articulation,  join- 
ture (des  os,  des  antennes,  etc.) 

Artìcolo  sm.  (p.  nodo,  giuntura)  articula- 
tion f.,  jointure  f.  (des  os,  etc.)  ||  (t.  gram.) 
article  ||  (p.  capo  0  punto  di  scrittura,  e 
p.  capo  0  dogma  della  fede)  article,  point 
Il  (p.  caso)  cas,  circonstance  f.  -  in  articolo 
di  morte,  à  l'article  de  la  mort  H  (t.  com., 
p.  capo  di  mercanzia)  article. 

Articolòso  agg.  souple,  agile. 

Artière  sm.  artisan,  ouvrier. 

Artificiale  agg.  artificiel  -  fuochi  artifi- 
ciali, feux  d'artifice. 

Artiflcialmènte  avv.  artificiellement. 

Artificière  va.  travailler  ovv.  fcire  artilì- 
ficieusement. 

Artificiato  agg.  e  pp.  travaillé  ovv.  fait 
artijicieusement  ||  (p.  esagerato)  exagéré  il 
(p.  Alterato,  Falsificato  V  )  I 


mv 

Artificio,  Artifizio  sm.  (p.  il  fare  od  ope- 
rare  con  arte)  artifice,  art,  industrie  f.  - 
fuochi  d'artifìcio,  feux  d'artifice  ||  (p.  astu- 
zia, inganno)  artifice,  ruse  f,  tromperie  f. 
Il  (p.  ordigno)  machine  f.  ;  instrument. 
Artificiosamente  avv.  artificieusement , 
d'une  manière  artificieuse;  par  artifice;  avec 
ruse,  avec  finesse. 
Artificiosità  sf.  art  m., artifice  m.;  adresse: 
finesse. 

Artificióso  agg.  (p.  fatto  ad  arte)  artificiel  || 
(p.  che  ha  molto  artificio)  artificieux  |j 
(p.  ingegnoso)  ingénieux  ||  (p.  astuto,  mali- 
zioso) artificieux,  rusé,  malicieux. 
Artifiziàle  V.  Artificiale. 
Artifizio  V.  Artificio. 
Artifiziosità  V.  Artificiosità. 
Artigianèllo  sm.  petit  artisan. 
Artigianesco  agg.  d'artisan,  d'ouvrier. 
Artigiano  sm.  artisan,  ouvrier  -  agg.  (V. 
Artigianesco). 
Artiglière  va.  saisir  avec  les  griffes  j]  égra- 
tigner  avec  les  griffes  ovv.  avec  les  ongles. 
Artigliàto  agg.  pourvu  ovv.  armé  de  griffes 
ovv.  de  serres. 
Artiglière  sm.  (t.  mil.)  artilleur. 
Artiglieria  sf.  (t.  mil.,  in  quasi  ogni  sua 
accez.)  artillerie  -  al  pl.  :  le  artiglierie 
(p.i  cannoni)  les  piècesd'artillerie,  les  canons. 
Artìglio  sm.  serre  f,  griffe  f.,  ongle. 
Artigliòso  agg.  armé  de  serres,  de  griffes. 
Artimone  sm.  (t.  mar.)  artimon. 
Artista  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  artiste. 
Artistainènte  avv.  artistement,  avec  art. 
Artisticamente  avv.  d'une  manière  artis- 
tique, en  artiste. 
Artistico  agg.  artistique. 
Arto  agg.  (v.  latina)  étroit  -  5m.  (t.  anat.) 
articulation  f.,  jointure  f. 
'  Artocarpo  sm.  (t.  bot.)  arlocarpe. 
Artofilàce  sm.  (t.  d'astr.)  Bouvier  (con- 
!  slellation) 

j  Artois  (V  Parte  Seconda). 
Artrìtico  agg  (t.  med.)  arthritique. 
Artritide  sf.  (t.  med.)  arthrite. 
Arturo  5m.  (t.  astr.)  Arcturus  (pron.  ark- 
turuss'),Arcture  (v.poet.),  étoile  de  la  cons- 
!  tellation  du  Bouvier  -  Arturo  (stor.)  Ar- 
,  thur  ovv.  Artus  (chef  des  Bretons  en  516)- 
I  Arturo  di  Bretagna,  Arthur  (Duc  de 
j  Bretagne,  fut  assassiné  en  1 203  par  son  oncle). 
!  Arum  sm.  arum  (pron.  aròm':  plante). 
!  Arùnte  (stor.)  Aruns  (nom  du  frère  et  du 
i  fils  de  Tarquin  le  Superbe). 
;  Aruspicare  vn.  consulter  les  aruspices  || 

prendre  les  auspices. 
Arùspice  sm.  (stor.  ant.)  aruspice. 
Aruspicina  sf.  science  des  aruspices. 
Aruspicio  sm.  science  f.  des  aruspices, 
des  augures  ||  (p.  predizione)  prédiction  / 
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Àrrèrni  (stor.)  Arvernes  (peuple  de  la  Gaule  AscialÒTie  sm.  (t.  mur.)  tasseau  ||  (t.  ài 


ancienne;  le  pays  qu'ils  occupaient  a  formé 
{^Auvergne). 

Arzàgola,  Arzàvola  sf.  sarcelle  (oiseau). 

Arzigogolànte  agg.  e  sm.  fantasque  H  tra- 
cassier  ;  trompeur  (V.  Arzigogolare). 

Arzigogolare  m.  (p.  stillarsi  il  cervello  in 
fantasticherie)  rêver;  tracasser  ||  (p.  proce- 
dere con  raggiri)  tracasser;  jouer  des  tours 
de  passe  passe. 

Arzigògolo  sm.  caprice,  incartade  f. 
Arzigogolóne  sm.  tracassier. 
Arzillo  agg.  vif,  hardi,  leste,  gaillard. 
Arzuccolàre  va.  (t.  d'agric.)  ébourgeonner. 
Àsaro  sm.  asaret,  (volgar.)  cabaret,  oreille  f. 

d'homme,  nard  sauvage  (plante). 
Asbèsto  sm.  asbesto  (minéral). 
Àscalòna  (geog.)  Ascalon  (v.  de  l'ancienne 

Palestine). 

Ascànio  (mitol.)  Ascagne  (fils  d'Énée  et  de 

Creuse;  il  fonda  la  ville  d'Albe-la-longue  ; 

xne  siècle  av.  J.-C.) 
Ascàride  sm.  ascaride  (petit  ver). 
Ascaruòla  sf.  endive  (plante). 
Asce  V.  Ascia. 

Ascèlla  sf.  (t.  anat.  e  bot.)  aisselle. 

Ascellare  agg.  (t.  bot.  e  anat.)  axillaire. 

Ascendentale  agg. ascendant:  linea  ascen- 
dentale, ligne  ascendante. 

Ascendènte  agg.  ascendant,  qui  monte  - 
sm.  (t.  d'astrol.)  ascendant  ||  (p.  superio- 
rità, autorità,  influenza  è  voce  ripresa) 
ascendant,  autorité,  influence  -  pl.  (p.  an- 
tenati in  linea  retta)  ascendants,  ancêtres. 

Ascendènza  sf.  ascendance,  ligne  ascendante 
d'une  famille ,  aïeux  m.pl.  en  ligne  droite. 

Ascéndere  va.  {in  quasi  tutte  lesueaccez.) 

monter  ||  (p.  arrivare,  sommare,  paridi  Asciuttamente  avv.  sèchement,  aridement. 


mar.  e  de' legn.)  taquet. 
Asciànti  (geog.)  Asçiens  (population  de  l'A- 
frique Occidentale,  dans  la  Guinée  Supé- 
rieure et  sur  la  Còte  d'Or. 
Asciare  va.  (t.  de'  legn.)  aplanir,  égaler; 
(nari,  di  tronchi  d'albero  che  si  riqua- 
drano per  farne  travi)  équarrir  ||  (t.  di 
mar.)  hacher. 

Asciata  sf.  coup  m.  de  hache  ||  (fig.,  p.  sen- 
tenza data  coll'ascia,  data  alla  cieca)  juge- 
ment m.  fait  à  la  diable. 

Ascmdere  V.  Scindere 

Asciògliere  va.  (p.  assolvere)  absoudre  H 
(p. 'liberare)  délivrer. 

Asciòlvere  vn.  déjeuner  -  sm.  déjeuné, 
déjeuner. 

Ascissa  sf.  (t.  geom.)  abscisse. 

Ascite  sf.  (t.  med.)  ascite,  hydropisie  du 

bas  ventre. 
Ascitico  agg.  (t.  med.)  asci  tique. 
Ascitìzio  agg.  étranger,  tiré  ovv.  reçu 

d'ailleurs.* 

Asciugàggine  sf.  (p.  siccità)  siccité  (pron. 
siksité),  sécheresse,  aridité  ||  (».  lo  asciu- 
gare) dessèchement  m.  ;  (e  pari,  di  pozzo) 
épuisement  m. 

Ascingamàno  sm.  essuie-main. 

Asciugamento  sm.essuyage;  dessèchement. 

Asciugante  agg.  desséchant,  qui  sèche  - 
carta  asciugante,  papier  brouillard. 

Asciugàre  va.  essuyer  ||  (spec.  p.  dissec- 
care) sécher,  dessécher. 

Asciugatóio  sm.  essuie-main. 

Asciugatura  V.  Asciugamento. 

Ascinolo  sm.  (t.  de'  legn.)  herminette  /"., 
erminette  f.,  hache  f.  recourbée. 


numero)  se  monter  à...,  monter  à.. 
Ascendimènto  sm.  ascension  f.,  action  f. 
de  monter. 

Ascensionàle,  Ascensionàrio  agg.it.astr.) 
ascensionnel. 

Ascensióne  sf.  ascension,  élévation  ||  (p.  la 
festività  dell'Ascensione  di  G.  C.)  l'Ascension 


Asciuttàre  V.  Asciugare. 
Asciuttézza  V.  Asciugaggine. 
Asciùtto  agg.  sec;  aride  -  tempo  asciutto, 
temps  sec  ||  (p.  magro)  sec,  maigre  -  pane 
asciutto,  pain  tout  sec  -  sm.  aridité  f.  - 
rimanere  all'asciutto  (fig.,  p.  rimanere 
senza  denari)  rester  à  sec. 


Ascensióne  (Isola  delP)  geog..  Ile  de  Asciuttóre  sm.  siccité  f.  (pron.  siksité), 


l'Ascension  (petite  île  de  l'Océan  Atlantique, 
découverte  en  1501. 

Ascensóre  5m.  celui  qui  monte  ||  (t.dimecc.) 
ascenseur. 

Ascésa  sf.  montée. 

Ascèsso  sm.  (t.  med.)  abcès,  apostème. 
Ascèta  sm.  ascète. 
Ascètica  sf.  ascétique. 
Ascètico  agg.  ascétique  -  sm.  ascète. 
Ascetismo  sm.  ascétisme. 
Aschiàre  V.  Astiare. 
Asci  sm.pl.  (t.  geog.)  asciens  (habitants  de 
la  zone  torride). 
Ascia  sf.  haclip.. 


sécheresse  f. 
Asclepiade  (stor.)  Asclépiade  (poète  grec 
du  vue  siècle  av.  J.-G.) 
Asclepiadèo  sm.  e  agg.  (t.  di  versif.,  agg. 
di  verso)  asclépiade. 

Ascòlie  sf.pl.  (t.  ani.  greca)  Ascolies  (fêtes 
athéniennes  en  l'honneur  de  Bacchus). 
Ascoli-Piceno  (geog.)  Asculum  (v.  d'Italie 
célèbre  par  la  bataille  de  Pyrrhus  contre 
Decius  ;  279  av.  J.-C.) 
Ascolta  sf.  action  d'écouter  ||  (p.  luogo 
d'onde  si  possa  ascoltare)  écoute  ||  (p.  sen- 
tinella) sentinelle  -  far  l'ascolta  (p.  far  la 
guardia)  être  en  sentinelle. 
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ASC  -  S 

Ascoltatole  agg.  qu'on  peut  écouter. 
Ascoltainènto  sm.  l'action  f.  d'écouter. 
Ascoltante  agg.  verb.  e  sm.  écoutant  - 

sm.  (p.  uditore  e  p.  spettatore)  auditeur; 

spectateur. 

Ascoltàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
écouter  ||  (t.  mect.)  ausculter. 

Ascoltatóre  sm.  celui  qui  écoute  ;  auditeur. 

Ascoltazióne  sf.  (t.  med.)  auscultation. 

Ascólto  sm.  l'action  d'écouter  -  aare  a- 
scolto  a...,  écouter;  prêter  attention  à...  - 
stare  in  ascolto,  être  aux  écoutes. 

Ascóndere  va.  cacher  (V.  Nascondere). 

Ascosamente  avv.  occultement  ||  (p.  di  na- 
scosto) en  cachette;  secrètement. 

Ascóso,  Ascòsto  agg.  caché. 

Ascrittizio  agg.  (t.  leg.)  inscrit,  enrôlé  (au 
nombre  des  colons). 

Ascrìtto  agg.  mis  au  nombre,  compté  (V. 
Ascrivere). 

Ascriyere  va.  mettre  au  nombre,  compter; 
inscrire:  —  fra...,  mettre  au  nombre  de..., 
compter  parmi  -  ascrivere  a  sè  il  me- 
rito, ecc.,  attribuer  à  soi-même,  etc.  -  ascri- 
vere a  lode,  ecc.,  considérer  comme  un 
titre  de  louange,  etc. 

Asdriibale  (stor.)  Asdrubal  (nom  de  huit 
généraux  carthaginois). 

Asèllo  5m.  merlan  (poisson)  -  —  terrestre, 
cloporte  (insecte). 

Asfàltico  agg.  d'asphalte  -  Lago  Asfàl- 
tico o  Mar  Morto  (geog.)  Lac  asphaltite 
ovv.  Mer  Morte  f.  (grand  lac  en  Syrie,  dans 
l'ancienne  Palestine). 

Asfaltite  agg.  qui  sent  l'asphalte. 

Asfàlto  sm.  asphalte,  bitume  de  Judée. 

Asfissia  sf.  (t.  med.)  asphyxie. 

Asfissiante  agg.  asphyxiant. 

Asfissiare  va.  asphyxier  -  vr.  s'asphyxier. 

Asfissiàto  pp.  e  agg.  asphyxié. 

Asfodillo  sm.  asphodèle  (plante). 

Àsia  (geog.)  Asie  (l'une  des  cinq  parties  du 
rmonde;  600,000,000  d'hab.) 

Àsia  Minore  V.  Anatolia. 

Asiàtico  agg.  asiatique  -  costumi  asiatici, 
(fig.,  p.  costumi  molli,  effeminati)  mœurs  f. 
efféminées. 

Asilo  sm.  asile,  refuge  -  asilo  infantile, 
salle  f.  d'asile. 
Àsima  V.  Asma. 

Asimàre  vn.  souffrir  d'asthme  (pron.  asm')  || 
(fig.,  p.  affannarsi)  se  tracasser,  se  chagriner. 

Asimmetrìa  sf.  asymétrie,  manque  m.  de 
symétrie. 

Asimmetro  agg.  incommensurable. 
Àsina  s/.ànesse  (la  femelle  de  l'âne);  bourrique 
Asin  àccio  sm.(fig.)  lourdaud,  stupide,  grosse 
bêle  f.  ;  bêta. 

Asinàggine  sf.  ânerie,  bêtise,  sottise  gros- 
sière H  {p.  errore,  sproposito)  ànerie,  bêtise. 


I  —  ASP 
Asinàia  sf.  étable  aux  ânes. 
Asinàio  sm.  ânier,  conducteur  d'ânes. 
Asinàre  vn.  voyager  en  montant  un  âne. 
Asìndeto  sm.  [fig.  ret.)  asyndète  f.,  dis- 
jonction f. 

Asineggiàre  vn.  braire  comme  un  âne  || 
(fig.)  dire  ovv.  faire  des  sottises,  des  ba- 
lourdises, des  àneries. 

Asinèlla  sf.  jeune  ànesse. 

Asinèlio  sm.  ànon,  petit  âne. 

Asinerìa  sf.  ànerie  ||  bêtise  (V.  Asinaggine). 

Asinescamènte  avv.  (fig.)  sottement,  bête- 
ment, stupidement. 

Asinésco,  Asinìle,  V.  Asinino. 

Asinino  agg.  d'àne  -  bestia  asinina,  bète 
asine  -  le  razze  asinine,  les  races  asines 
-  tosse  asinina,  coqueluche  il  (fig.)  stupide, 
bête,  grossier. 

Asinità  V.  Asinaggine. 

Àsino  sm.  âne,  baudet  -  asino  selvatico, 
onagre  ||  (fig.,p.  zotico,  asinaccio)àne,  bête, 
stupide  -  legar  l'asino  dove  vuole  il  pa- 
drone (loc.prov.)  faire  ce  que  l'on  ordonne 
sans  se  préoccuper  du  reste  -  com'asino 
sape,  così  minuzza  rape  (prov.)  chacun 
fait  ce  qu'il  peut  et  ce  qu'il  sait  -  per  un 
punto  Martin  perde  l'asino  (prov.)  pour 
un  point  ovv.  faute  d'un  point  Martin  perdit 
son  âne  -  a  schiena  d'asino  (fig.,  detto  di 
strada  elevala  nel  mezzo  a  mo' dischiena 
d'asino),  en  dos  d'âne. 

Asinòtto  sm.  ànon. 

Asìntoto  sf.  (t.  geoni.)  asymptote  f. 

Àsma  sf.  (t.  med.)  asthme  (pron.  asm'). 

Asmàtico  agg.  asthmatique (pnm.  asmatìk'). 

Asmodèo  (stor.)  Asmodée  (nom  que  l'Écri- 
ture donne  au  prince  des  démons). 

Asmonèi  (stor.)  Asmonéens  (nom  de  la 
famille  des  Machabées,  pron.  makabé). 

Àsola  sf.  (t.  delle  cucitore)  ourlet  m.  (d'une 
boutonnière);  boutonnière. 

Asolàre  vn.  (p.  alitare)  souffler,  respirer  || 
(p.rigirare  all'intorno)  róderà  l'entour  de...- 
vn.evr.  (p.goder  del  fresco)  prendre  le  frais. 

Àsolo  sm.  (p.  respiro,  soflîo)  respiration  /*., 
haleine  f.  ||  (p.  Ricreazione,  Sollievo  V.)  || 
(p.  occhiello)  boutonnière  f. 

Asparagéto  sm.  aspergerle  f.  (v.  dell'uso) 

Asparagìna  sf(t.  med.efarm.)  asparagine. 

Aspàrago  5m.  asperge  f.  (plante  potagère). 

Aspàsia  di  Milèto  (stor.)  Aspasie  (femme 
grecque,  née  à  Milet,  célèbre  par  sa  beauté 
et  par  son  esprit). 

Asperartèria  sf.  (t.  anat.)  trachée-artère. 

Asperèlla  sf.  prèle,  queue  de  cheval  (plante). 

Asperètto  agg.  un  peu  âpre  ;  un  peu  rude. 

Aspèrgere  va.  (p.  spruzzare,  bagnare  leg- 
germente) asperger,  arroser  ||  (pari,  detto 
spandere  su  qualche  cosa  sostanza  in 
polvere)  saupoudrer:  aspergete  di  cale, 


ASP 

di  zucchero,  ecc.,  saupoudrer  de  sel,  de 
sucre,  etc. 

Aspèrges  o  Aspèrge  sm.  (t.  litur.)  asperges 
(pron.  asperjèss')  ||  (p.  Aspersorio  V.) 

Aspèrgine  sf.  aspersion. 

Aspergitòre  sm.  celui  qui  asperge. 

Aspèrgolo  V.  Aspersorio. 

Asperire  vn.  devenir  rude. 

Asperità  af.  aspérité. 

Aspersióne  sf.  aspersion;  arrosement  m. 

Aspersòrio  sm.  asperso  ir,  aspergés  (pron. 
asperjèss'),  goupillon  (à  jeter  de  l'eau  bénite). 

Asperùggine  sf.  aspérule  (plante). 

Aspèrula  V.  Asperùggine. 

Aspettàbile  agg.  (p.  spettabile,  ragguarde- 
vole) remarquable,  insigne,  considérable. 

Aspettamènto  V.  Aspettazione. 

Aspettare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
attendre  -  —  il  tempo  (p.  attendere  l'oc- 
casione) attendre  l'occasion  ;  (e  p.  consumar 
il  tempo)  tuer  le  temps  -  —  a  braccia  a- 
perte  (fia.)  attendre  avec  impatience -'Jï.la 
palla  al  balzo  (loc.  vrov.)  saisir  la  balle 
au  bond  -  chi  la  fa  V aspetti  (prov.)  celui 
qui  fait  du  mal  aux  autres  doit  s'attendre  à 
3a  pareille  ||  [p.  appartenere)  appartenir  - 
vr.  aspettarsi  qualche  cosa,  s'attendre  à..., 
compter  sur...,  espérer,  (o, secondo  il  senso) 
craindre  quelque  chose. 

Aspettativa  sf.  attente;  expectation;  (t.am- 
min.)  expectative  ||  (p.  speranza)  espérance. 

Aspettatòre  sm.  celui  qui  attend. 

Aspettazióne  sf.  expectation;  attente. 

Aspètto  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
aspect  (pron.  aspè)  ||  (p.  l'esteriore)  aspect, 
apparence  f.,  extérieur;  (e  p.  volto,  sem- 
biante) mine  f.,  visage  -  a  primo  aspetto 
{loc.  avv.)  au  premier  abord  ||  (p.  indugio) 
délai,  retardement. 

Aspi  sm.pl. (t. mar.)  barres  pl.  (du  cabestan). 

Aspide,  Ispido  sm.  aspic  (serpent). 

Aspirante  agg.  e  sm.  aspirant. 

Aspiràre  vn.  e  va.  (p.  trarre  aria  per  la 
bocca,  t.fisiol.)  aspirer  ||  (p.  pronunciare 
aspiralo,  t.  gram.)  aspirer  -  aspirare  a... 
(p.  pretendere  a...)  aspirer  à...;  (e p.  desi- 
derar d'ottenere)  aspirer  à...  ovv.  de...;  am- 
bitionner; souhaiter. 

Aspiratamènte  avv.  avec  aspiration. 

Aspiratilo  agg.  aspirati!*,  qui  a  le  caractère 
de  l'aspiration;  qui  aspire. 

Aspiràto  agg.  e  pp.  aspiré  -  ïh  aspirata, 
Vn  aspirée. 

Aspirazióne  sf.  (p.  Io  aspirare,  t.  ûsiol.) 
aspiration  ||  (t.  gram.)  aspiration  ||  (p.  fer- 
vido desiderio)  désir  m.  ardent  ;  (e  p.  affet- 
tuoso movimento  verso  Dio)  aspiration. 

Aspo,  Mspo  sm.  (t.  de'  filât.)  dévidoir. 

Asportàbile  agg.  qu'on  peut  exporter. 

Asportàre  va.  exporter;  transporter. 


ASS 

Asportatore  5m.  exporteur,  exportateur. 

Asportazióne  sf.  exportation. 

Aspramènte  avv.  âprement,  rudement  || 
rigoureusement,  austèrement  (V.  Aspro). 

Aspreggiamelo  sm.  aigrissement,  l'ac- 
tion f.  d'aigrir,  l'action  f.  d'irriter. 

Aspreggiànte  agg.  qui  aigrit;  irritant, 
qui  irrite. 

Aspreggiàre  vn.  e  va.  (p.  irritare)  irriter, 
aigrir,  mettre  en  colère  ||  (p.  trattare  ruvida- 
mente) rudoyer,  traiter  rudement  ||  (paridi 
frutti,  ecc.)  agacer,  causer  de  l'agacement. 

Asprèlla  V.  Asperella; 

Asprètto  agg.  un  peu  âpre. 

Asprezza  s/\âpreté  ||  (p.  ruvidezza)  rudesse; 
(pari,  di  superficie)  aspérité  ||  (fig.,  p.  du- 
rezza, severità,  rigore)  rigidité,  sévérité,  ri- 
gueur H  (p. avversità  e  p.  disagio)  adversité; 
incommodité,  désagrément  m. 

Asprigno  agg.  quelque  peu  âpre  ;  aigrelet. 

Asprino  a^.aigre  maisagréable -sm.asprino 
(sorte  de  vin  blanc  de  Naples). 

Asprità,  Aspritùdine  V.  Asprezza. 

Aspro  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  âpre;  (e  pari.  spec.  di  frutti  e 
di  alcune  piante  come  dell  acetosella, ecc.) 
âpre,  sur  H  (p.  non  levigato)  âpre  au  tou- 
cher; raboteux  |;  (p.  duro,  difficile,  fig.) 
âpre,  dur,  difficile  -  suono  aspro,  voce 
aspra,  son  perçant,  voix  aigre  ||  (fig.,  p.  se- 
vero; sgarbalo)  âpre;  sévère;  intraitable; 
(e  v.  rozzo,  zotico)  rustique,  grossier  -  pa- 
role aspre,  mots  piquants,  mots  choquants  - 
lingua  aspra  (p.  mordace),  langue  satirique, 
mordante,  piquante. 

Aspropòtamo  (geog.  ant.)  Achéloo,  Aché- 
loùs  (riv.  de  la  Grèce  et  de  la  Turquie). 
Assa  V.  Assafetida. 

Assaettamènto  sm.  (p.  lo  assaettarsi)  en- 
ragement. 

Assaettànte  agg.  qui  darde. 

Assaettare  vn.  être  foudroyé,  être  frappé 
de  la  foudre  -  vr.  assaettarsi,  enrager. 

Assafètida  sf.  assa  fœtida  (sorte  de  gomme 
résine  d'une  odeur  d'ail  insupportable). 

Assaggiamènto  sm.  dégustation  /".,  l'action 
de  goûter  |1  (p.  saggio)  essai. 

Assaggiàre  va.  goûter;  essayer;  déguster; 
savourer  ||  (p.  incominciar  a  gustare  fisi- 
camente e  moralmente)  goûter,  savourer  || 
(p.  tentare,  provare)  tenter,  s'éprouver  à..., 
essayer  -  assaggiare  Voro  (t.  di  zecca), 
essayer  l'or,  faire  l'essai  de  l'or. 

Assaggiatóre  sm.  dégustateur  -  —  dette 
monete,  ecc.  (t.  di  zecca),  essayeur. 

Assaggiatùra  sf.  dégustation  ;  (e  p.  prova) 
essai  m.,  épreuve  U  (p.  il  pregustare)  avant- 
goût  m. 

Assàggio  5m.  (p.  Assaggiatùra  V.)  ||  (p.sag- 
gio,  campione  di  bevande  e  simili)  essai. 
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Assai  avv.  (p.  molto)  beaucoup  ;  bien  -  as- 
sai per  tempo,  de  fort  bonne  heure,  bien 
de  bonne  heure  ||  (p.  abbastanza)  assez  - 
assai  bene,  assez  bien  -  agg.  plusieurs  pl. 

Assalimènto  sm.  assaut,  attaque  f. 

Assalire  va.  assaillir,  attaquer. 

Assalitóre  sm.agresseur  ;  ({.mil.)  assaillant. 

Assalonne  (stor.)  Absalon  (fils  de  David, 
tué  par  Joab,  1030  av.  J.-G.) 

Assaltàbile  agg.  attaquable. 

Assaltamènto  V.  Assalimènto. 

Assaltare  V.  Assalire. 

Assalto  sm.  assaut;  attaque  f.;  (Lmïl.)  as- 
saut -  prendere  d'assalto,  prendre  d'as- 
saut H  [t.  scherma)  assaut. 

Assalti  (Regno  d') ,  geog.  Assam  (contrée 
de  l'Indo-Chine  anglaise). 

Assannàre,  Azzannàre  va.  prendre  avec 
les  dents  II  (fig.,  p.  lacerare  colla  maldi- 
cenza) mordre,  déchirer  à  belles  dents. 

Assànno  sm.  coup  de  dent. 

Assapère  (far)  vn.  faire  savoir. 

Assaporaménto  sm.  savourement  (V.  an- 
che ASSAGGIAMENTO). 

Assaporare,  Assavoràre  va.  savourer; 
goûter  II  (p.  condire)  assaisonner  ||  {fig.)  sa- 
vourer, écouter  avec  attention,  avec  plaisir. 

Assaporaziòne  V.  Assaporamento. 

Assaporire  V.  Assaporare. 

Assassàre  va.  attaquer  ovv.  poursuivre  à 
coups  de  pierres  ;  (spec.  p.  lapidare)  lapider. 

Assassinaménto  sm.  assassinat. 

Assassinàre  va.  (in  ogni  sua  accez.,  an- 
che fig.)  assassiner. 

Assassinescamènte  avv.  à  la  manière  des 
assassins. 

Assassìni  (stor.)  Assassins  (nom  de  brigands 
d'Orient,  de  la  secte  des  Ismaéliens,  célèbres 
au  temps  des  Croisades). 

Assassìnio  sm.  (in  ogni  accez.)  assassinat. 

Assassino  5m.  assassin;  brigand. 

Assatùra  sf.  union  de  planches. 

Assaziòne  sf.  (t.  chim.)  assation. 

Asse  sf.  (p.  legno  segato  o  pancone)  ais  m., 
planche  -  sm.  (p.  sala)  essieu;  (in  poesia) 
axe  H  (t.  geom.,  mecc,  g.eogr.,  astron. 
e  fis.)  axe  ||  (p.  sorta  di  moneta  romana) 
as  (pron.  ass')  ||  (p.  patrimonio)  patrimoine 
-  l'asse  ereditario,  l'héritage  -  l'asse  ec- 
clesiastico, le  patrimoine  ecclésiastique. 

Asseccàre  va.  sécher,  dessécher  ||  (fig.,  p. 
ridurre  all'estremo)  réduire  aux  abois;  rui- 
ner -  vn.  e  vr  se  sécher. 

Assecchire  vn.  maigrir. 

Assecondare  va.  seconder,  aider. 

Assedère  vn.  e  vr.  être  assis  ovv.  s'asseoir 
(auprès  de  quelqu'un  ovv.  avec  quelqu'un)  - 
va.  asseoir,  faire  asseoir  ;  placer  ||  (p.  As- 
sediare V.)  -  vr.  s'asseoir. 

Assediainènto  V.  Assedio. 


Assediànte  agg.  e  sm.  assiégeant. 

Assediare  va.  assiéger  ||  (fig.,  p.  circondare 
importunando)  assiéger,  importuner. 

Assediatòre  sm.  assiégeant. 

Assèdio  sm.  siège,  blocus  (pron.  blokùss')  - 
porre  l'assedio,  assiéger  ;  (e  fig.  p.  impor- 
tunare sollecitando)  assiéger,  importuner, 
ennuyer  -  volere  una  cosa  per  assedio 
(fig.)  vouloir  une  chose  de  gré  ou  de  force. 

Assegnàbile  agg.  assignable. 

Assegnamènto  sm.  (p.il  determinare)  indi- 
cation f.  Il  (p.  titolo  di  credilo)  assignation  f. 
Il  (p.  provvigione,  rendita,  entrata)  rente  /.; 
revenu  H  (p.  aspettativa  di  rendita)  espé- 
rance f.,  attente  f.  -  fare  assegnamento 
su...,  compter  sur... 

Assegnàre  va.  (paridi  cose,  p. determinare 
a  favore  di...)  assigner  ||  (p.  fissare)  assigner, 
fixer,  déterminer  ||  (p.  costituire)  constituer 
Il  (p.  allegare,  addurre)  alléguer. 

Assegnatamènte  avv.  (p.  particolarmente) 
spécialement,  particulièrement  ||  (p.  con  ri- 
sparmio) avec  épargne,  économiquement. 

Assegnatèzza  sf.  épargne,  économie. 

Assegnato  pp.  e  agg.  (p.  attribuito)  assigné  || 
(p.  parco,  economo,  detto  di  persona)  éco- 
nome, ménager  -  andare  assegnato,  agir 
avec  prudence,  avec  circonspection  -  sm. 
(t.  stor.,  p.  sorta  di  cartamoneta  emessa 
durante  la  Rivoluzione  francese)  assignat. 

Assegnazióne  V.  Assegnamento. 

Asségno  sm.  (p.  provvigione,  t.  leg.)  pro- 
vision H  (p. rendita, entrata)  rente/".;  revenu. 

Asseguìre  va.  (p.  raggiungere,  conseguire) 
atteindre,  obtenir  ||  (p.  Eseguire  V.) 

Assembiàre,  Assemblàre  va.  assembler. 

Assemblèa  sf.  assemblée. 

Asseinbràglia  sf.  (p.  affrontamento,  scontro 
di  eserciti)  mêlée,  choc  m.  de  deux  armées 
Il  (p.  Abboccamento  V.) 

Assembraménto  sm.  (p.  raunata,  riunione) 
assemblage,  réunion/".;  attroupement. 

Assembràre  va.  (p.  raccorre)  rassembler  || 
(t.  mil.)  assembler  [|  (p.  ordinare)  ranger, 
mettre  en  ordre  -  vn.  (p.  sembrare)  sem- 
bler ;  paraître  -  vr.  se  rassembler  ||  (p.ntet- 
tersi  in  ordinanza  per  combattere)  se  ran- 
ger en  bataille. 

Assennàre  va.  (p.  far  cauto)  rendre  sage 
ovv.  prudent  ovv.  judicieux  ||  (p.  far  rin- 
savire) amener  à  la  raison. 

Assennatamènte  avv.  sagement,  prudem- 
ment, judicieusement,  sensément. 

Assennatézza  sf.  bon  sens  m.,  sagesse, 
jugement  m. 

Assennato  agg.  sensé,  qui  a  du  bon  sens, 
sage,  judicieux. 

Assensiòne  V.  Assenso. 

Assènso  sm.  assentiment,  consentement;  ap- 
probation f. 
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Assentamènto  sm.  (p.  assenza)  absence  f.  || 
(p.  lontananza)  éloignement. 
Assentàre  va.  (p.  allontanare)  éloigner, 
écarter  ||  (p.  piaggiare,  adulare)  aduler, 
flatter  -  vn.  e  vr.  s'absenter. 
Assentatòre  sm.  celui  qui  éloigne  ovv.  qui 
écarte  ||  (p.  adulatore)  adulateur,  flatteur. 
Assentaziòne  sf  adulation,  flatterie. 
Assènte  agg.  absent;  éloigné. 
Assentiménto  sm.  assentiment,  consente- 
ment; approbation  f. 

Assentire  vn.  consentir;  assentir  (v.  ant.); 
acquiescer  -  va.  (p.  approvare)  approuver  || 
(p.  permettere)  permettre. 

Assentito  agg.  (p.  accorto,  prudente)  rusé, 
adroit,  prudent  -  andare  o  stare  assen- 
tito, se  tenir  sur  ses  gardes. 

Assento  sm.  assentiment. 

Assènza  sf.  absence;  éloignement  m.  (V. 
Assentamènto). 

Assènzio  sm.  absinthe  f.  (plante  et  liqueur 
faite  avec  cette  plante)  ||  (/fy.,p.tribolazione, 
amarezza)  absinthe,  amertume  f. 

Asseràre  vn.evr.  se  faire  nuit;  se  faire  tard. 

Asserenare  va.  rasséréner,  rendre  serein  || 
(fig.)  rasséréner,  rendre  la  sérénité  morale 
à...;  asserenare  il  volto,  rasséréner  le  vi- 
sage -  vn.  e  vr.  se  rasséréner,  devenir 
serein  ||  {fig)  se  rasséréner;  s'égayer. 

Asserimènto  sm.  assertion  f. 

Asserire  va.  affirmer,  soutenir  ;  assurer. 

Isserò  sm.  (p.  travicello)  solive  f.,  pou- 
trelle f.  H  (t.  a' ant.  rom.  e  di  mar.)  asser. 


ricader. 

Asserràre  va.  serrer,  resserrer. 
Assertivamente  avv.  affirmativement. 
Assertivo  agg.  assertif,  affirmatif. 
Assèrto  sm.  assertion  f.  -  agg.  e  pp.  af- 

lirmé;  assuré. 
Assertóre  sm.  celui  qui  affirme  ||  (p.  difen- 
sore, sostenitore)  défenseur,  protecteur. 
Assertòrio  agg.  assertif,  affirmatif. 
Assèrva  (tenere  all')  loc.verb.  (t.  mar.) 

lenir  le  vent. 
Asservàre  va.  conserver,  garder. 
Asserzione  sf.  assertion,  affirmation. 
Assessorato  sm.  charge  ovv.  fonction  d'as- 
sesseur ovv.  d'adjoint  (V.  Assessore). 
Assessore  sm.  (p.  giudice  che  assiste  al  ma- 
gistrato) assesseur  juge,  magistrat  adjoint  || 
(ne W amministrazione  comunale)  adjoint 
(officier  municipal  membre  de  la  Junte,  pro- 
nunciate jont'). 
Assestamènto  sm.  arrangement,  ajustement,  | 

agencement  ;  accommodement. 
Assestare  va.  ajuster,  arranger,  agencer  -  | 
assestare  un  colpo,  asséner  un  coup,  porter  i 
un  coup  -  vr.  s'ajuster,  s'arranger,  s'accom- 
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Assestatamente  avv.  avec  ordre. 
Assestatézza  sf.  ordre. 
Assestatòre  sm.  (t.  mar.)  arrimeur. 
Assèsto  sm.  ajustement,  arrangement,  agen- 
cement -porre  assesto  ad  una  cosa,  mettre 
une  chose  en  ordre. 
Assetare  va.  altérer,  exciter  la  soif  dans .. 
-  vn.  avoir  soif,  être  altéré. 
Assetato  agg.  e  pp.  altéré. 
Assetire  V.  Assetare. 
Assettaménto  sm.  (p.  aggiustamento,  acco- 
modamenlo)arrangement,ajustement,accom- 
modemenl,  agencement  ||  (p.  consolidamento) 
affermissement  ||  (t.  d'arckit.,  p.  abbassa- 
mento fatto  dagli  edifizi  di  nuovo  costruiti  nel 
trovare  il  sodo  col  proprio  peso)  tassement. 
Assettare  va.  (p.  mettere  in  assetto)  arran- 
ger, ajuster,  agencer  ||  (p.  acconciare,  abbel- 
lire, ornare)  parer,  attifer  ;  enjoliver,  orner  || 
(p.  allestire)  préparer  ||  (p.  aggiustare  in 
piano,  pari,  di  terreno)  régaler  -  vr.  (t.  di 
arcliit.,  p.abbassarsi,  parlategli  edifizi,ecc. 
V.  Assettamento)  tasser  -  vr.  (p.  sedere) 
s'asseoir  ||  (p.  acconciarsi,  ornarsi)  s'ajuster, 
se  parer  ;  s'attifer  ||  se  tasser  (V.  il  senso  att.) 
Assettatamènte  avv.  avec  ordre. 
Assettato  agg.  e  pp.  (p.  messo  in  assetto) 
ajusté,  mis  en  ordre,  arrangé,  agencé  ||  (par- 
landosi di  abiti,  scarpe,  ecc.)  bien  collé; 
bien  chaussé,  qui  chausse  bien  ||  (pari,  di 
edifizio)  tassé  (V.  Assettamento). 
Assettatòre  sm.  ajusteur,  celui  qui  ajuste 
ovv.  qui  pare  ||  (p.  settatore,  seguace)  secta- 
teur, partisan,  adhérent. 
Assettatura  sf.  (p.  lo  assettare,  il  mettere  in 
assetto)  arrangement  m.,  ecc.  (V.  Assetta- 
mento) Il  (p.  acconciatura  del  capo)  coiffure. 
Assettatùzzo  agg.  paré  ovv.  attifé  avec  af- 
fectation ovv.  avec  recherche  -  sm.  (p.  bel- 
limbusto) muguet,  dameret. 
Assètto  sm.  arrangement,  ajustement,  ordre 
-  dare  assetto,  mettere  in  assetto,  mettre 
en  ordre,  arranger  -agg.  ajusté,  mis  en  ordre. 
Assevàre  vn.  s'épaissir,  se  figer,  se  condenser 

(comme  du  suif). 
Asseveramènto  V.  Asseveranza. 
Asseverantemènte  avv.  affirmativement. 
Asseverànza  sf.  affirmation,  assertion. 
Asseveràre  va.  affirmer,  soutenir  ;  assurer. 
Asseveratamènte  avv.  affirmativement. 
Asseverativo  agg.  affirmatif. 
Asseverazione  V.  Asseveranza. 
Assia-Cassel,  Assia  Nassau,  Assia  Elet- 
torale (geog.)  Hesse-Cassel,  Hesse-Nassau 
(province  de  Prusse  formée,  depuis  1871, 
des  landgraviats  de  Hesse-Cassel  et  de  Hesse- 
llombourg,  ainsi  que  de  la  ville  de  Franc- 
fort-sur-le-Mein). 
Assicèlla  sf.  planchette,  petite  planche  || 
(quella  che  si  adopera  per  le  botti)  douve. 
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Assicèllo  sm.  planchette  f.,  solive  f. 
Assiema  sf.  planchette,  petite  planche. 
Àssiculo  5m.  petit  pivot. 
Assicuramento  sm.  assurance  f 
Assicurànza  sf.  assurance,  sécurité,  con- 
fiance. 

Assicuràre  va.  (p.  rendere  sicuro)  assurer; 
(e  p.  guarentire)  garantir  ||  (p.  mettere  so- 
stegno a-  checchessia)  assurer,  rendre  sûr 
ovv.  ferme  ;  étayer  H  (p.  mettere  al  sicuro)  as- 
surer, mettre  en  sûreté  ||  (p.  promettere  con 
sicurezza)  assurer,  promettre,  donner  sa 
parole  ||  (p.  dare  sicurezza,  fiducia)  assurer, 
rassurer  ||  (t.  com.)  assurer  (V.  Assicura- 
zione) -  vr.  (p.  rendersi  sicuro  di...,  e  p.  ren- 
dere a  sè  sicuro  il  possesso  di...)  s'assurer  - 
assicurarsi  di  qualcuno,  s'assurer  de  quel- 
qu'un, s'en  rendre  maître,  l'arrêter  H  (p.  pi- 
gliare baldanza,  ardire)  oser,  prendre  cou- 
rage H  (p.  essere  o  tenersi  persuaso)  se  per- 
suader, s'assurer. 

Assicuratore  sm.  (t.  com.)  assureur. 

Assicurazione  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  as- 
surance; {special,  p.  sicurtà  e  p.  cauzione) 
assurance ,  nantissement  m.  \\  (t.  com.)  as- 
surance -  ~  contro  l'incendio,  contro  la 
grandine,  sulla  vita,  ecc.,  assurance  contre 
l'incendie,  contre  la  grêle,  sur  la  vie,  etc. 

Assidènza  sf.  présence. 

Asside ramènto  sm.  transissement  ;  engour- 
dissement. 

Assiderare  vn.  e  vr.  transir;  engourdir, 
s'engourdir  de  froid. 

Assideraziòne  sf.  transissement  m.;  en- 
gourdissement m.  H  (t.  d'agric.)  sécheresse. 

Assìdere  va.  (p.  assediare)  assiéger  ||  (p.far 
sedere)  faire  seoir  H  (p.  collocare)  placer  - 
vn.  e  vr.  (p.sedersi,  porsi  a  sedere)  s'asseoir. 

Assiduità  sf.(in  ogni  sua  accez.)  assiduité. 

Assiduo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  assidu. 

Assieme  (meglio  Insieme)  avv.  ensemble. 

Assiepamento  sm.  clôture  f.  ovv.  enceinte  f. 
de  haies,  etc. 

Assiepare  va.  clore  ovv.  entourer  de  haies. 

Assiepato  agg.  e  pp.  clos  ovv.  environné 
ovv.  entouré  de  haies  ||  (fig.,  p.  intrecciato 
a  guisa  di  siepe)  entrelacé. 

Assillare  vn.  enrager,  s'emporter  -  agg. 
(t.  anal,  e  bot.)  axillaire. 

Assillìto  agg.  irrité. 

Assillo,  Asìllo  sm.taon  (pron.  ton  ;  insecte). 

Assimmetrìa  sf.  asymétrie  (V.  Asimmetria, 
voce  preferibile) 
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Assimilazione  sf.  (in  ogni  accez.,  anche 
come  t.  di  fisiol.)  assimilation. 
Assiolo  V.  Assiuolo. 
Assioma  sm.  axiome,  maxime  f. 
Assiomaticamente   avv.   par  manière 
d'axiome. 

Assiomatico  agg.  qui  tient  de  l'axiome. 
Assiria  (stor.)  Assyrie  (nom  de  deux  Em- 
pires de  l'Asie  ancienne;  cap.  Ninive). 
Assisa  sf.  (p.  divisa  militare)  uniforme  m.  || 
(p.  livrea)  livrée  il  (p.  sorla  d'imposta) 
excise,  impôt  m. 

Assise,  Assisie  sf.pl.  assises  (section  d'une 
Cour  criminelle)  -  Corte  d'Assisi,  Cour 
d'assises  -  Assise  di  Gerusalemme  (st.) 
Assises  de  Jérusalem  (important  recueil  de 
lois  et  règlements  établis  par  les  Croisés  en 
Orient.  Il  a  été  imprimé  en  4843). 
Assisi  (geog.)  Assise  (v.  d'Italie;  5000  hab., 
patrie  de  Saint  François  et  de  Métastase). 
Assiso  p».  assis  ||  (p.  situato)  situé,  placé. 
Assistente  sm.  assistant  -  sf.  assistante. 
Assistenza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
assistance. 

Assistere  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.)  as- 
sister -  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
assister  ||  (pari,  dello  assistere  ammalati) 
assister  ;  soigner  ;  (e  pari,  dello  assistere 
in  qualità  di  medico)  soigner  ||  (p.  dare 
aiuto)  assister,  aider,  secourir,  protéger. 
Assistitòre  sm.  assistant. 
Assitàto  agg.  qui  a  pris  mauvaise  odeur. 
Assito  sm.  (p  tavolato,  tramezzo  o  riparo 
qualunque  fatto  d'assi)  cloison  f.  en  bois; 
clôture  f.  en  planches  H  (p.  pavimento  di 
tavole)  parquet,  plancher. 
Assiuolo  sm.  duc  (oiseau)  -  un  capo  d'as- 
siuolo (p.  un  ignorante)  un  ignorant. 
Asso  sm.  (t.  di  giuoco  a  carte  e  a  dadi) 
as  (pron.  ass')  -  lasciar  in  asso,  aban- 
donner, laisser  seul  -  rimanere  in  asso, 
être  abandonné,  rester  seul.  . 
Assocciamènto  sm.  cheptel  (pron.  scetèl); 

(p.  il  dare  a  soccio,  V.  Soccio). 
Assocciàre  va.  donner  à  cheptel  (pron. 
scetèl);  (p.  dare  a  soccio,  V.  Soccio). 
Associabile  agg.  associable,  qui  peut  s'unir 
en  société. 

Associare  va.  (p.  accompagnare,  per  lo  più 
accompagnare  in  sepoltura)  accompagner 
(un  corps)  à  la  sépulture  ||  (nella  sua  accez. 
ordin.)  associer,  mettre  en  société  -  vr.  (in 
tutte  le  sue  accez.)  s'associer. 


Assimilabile  agg.  assimilable,  qui  peut  être  !  Associato  sm.  associé  ||  (p.  chi  ha  dato  il 


assimile. 

Assimilare  va.  (in  oani  sua  accez.,  an- 
che come  t.  di  fisiol.)  assimiler. 

Assimilativo  agg.  assimilatif,  qui  a  rapport 
à  l'assimilation  J|  assimilateur,  qui  procure 
l'assimilation. 


suo  nome  ad  un  giornale,  ad  un'opera,  ecc, 
pagandone  il  prezzo  convenuto  per  riceverlo) 
abonné,  souscripleur. 

Associazione  sf.  (p.  accompagnamento  alla 
sepoltura)  convoi  m.,  accompagnement  m.  || 
(nella  sua  accez.  ordin.)  société,  associa- 
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tîon  H  (p.  lo  associarsi  ad  opere,  giornali 
e  p.  il  prezzo  che  se  ne  paga,  ecc.)  abonne- 
ment m.  -  associazione  d'idee  (in  filosof.) 
association  d'idées. 

Assodamento  sm.  (p.  il  farsi  solido)  solidifi- 
cation f.\\  (p.consolidamento)aflermissement. 

Assodare  va.  (p.  far  solido  o  sodo)  soli- 
difier; endurcir  ||  (p.  consolidare)  affermir, 
consolider. 

Assoggettamènto,  Assoggettimènto  sm. 
assujettissement,  subordination  f. 

Assoggettare  va.  (in  ogni  sua  accezione) 
assujettir,  assujétir,  soumettre. 

Assolare  va.  exposer  au  soleil  ||  (p.  disporre 
a  strati)  mettre  par  couchés. 

Assolatìo  agg.  exposé  au  midi. 

Assolato  agg.  exposé  au  soleil. 

Assolcare  va.  (t.  agric.)  sillonner,  faire  des 
sillons  dans...;  enrayer  (tracer  le  premier 
sillon  dans  un  champ  qu'on  veut  labourer). 

Assoldamènto  sm.  enrôlement  (de  soldats). 

Assoldare  va.  enrôler,  engager  (des  soldats) 
-  vr.  s'enrôler,  s'engager,  se  faire  soldat. 

Assoldatòre  sm.  enrôleur. 

Assolinàre  va.  étendre  au  soleil  -  vr.  s'ar- 
rêter au  soleil. 

Assolutamente  avv.  absolument  ||  (p.  senza 
dubbio)  sans  aucun  doute. 

Assolutismo  sm.  (neol.)  absolutisme. 

Assolutista  sm.  (neol.)  absolutiste,  partisan 
de  l'absolutisme. 

Assoluto  pp.  ed  agg.  (da  assolvere)  absous  ; 
(al  fem.)  absoute  ||  (p.  libero)  libre  -  agg. 
(in  tutte  le  sue  accez.)  absolu. 

Assolutòrio  agg.  absolutoire. 

Assoluzióne  sf.  (quella  che  si  dà  in  con- 
fessione) absolution  ||  (quella  che  si  dà  in 
certe  funzioni  religiose,  e  special,  al  ca- 
davere, finito  l'accompagnamento  fu- 
nebre)  absoute. 

Assòlvere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
absoudre  ||  (p.  liberare  da  impegno,  pro- 
messa) délier,  délivrer  (d'un  engagement), 
laisser  libre. 

Assomàre  va.  charger. 

Assomigliagiònes/Assomigliamèntosm. 
ressemblance  f.  ;  rapport  m.;  conformité  f. 

Assomigliante  «^.ressemblant;  semblable. 

Assomiglianza  sf.  ressemblance. 

Assomigliare  va.  (p.paragonare)confronter, 
comparer  -  vn.  (p.  parere,  essere  simile) 
ressembler  -  v.recipr.  se  ressembler. 

Assommare  va.  (p.  sommare)  additionner  H 
(p.  adunare)  rassembler  ||  (p.  ultimare,  fi- 
nire) achever,  finir. 

Assonànte  agg.  consonnant,  harmonieux. 

Assonanza  sf.  consonnance,  accord  m., 
harmonie. 

Assonare  vn.  être  à  l'unisson. 
Assonnacchiato  a<70.assoupi,qui  sommeille. 


Assonnamèntosm.assoupissement;  sommeil 

Assonnare  va.  assoupir,  endormir -vn.evr. 
s'endormir,  s'assoupir  ||  (fig.,  p.  essere  tra- 
scurato) sommeiller,  se  laisser  aller  à  quelque 
négligence. 

Assopimento  5m.  assoupissement. 

Assopire  va.  assoupir  -  vr.  s'assoupir. 

Assopito  agg.  e  pp.  assoupi. 

Assorbènte  agg.  e  sm.  absorbant. 

Assòrbere,  Assorbire  va.  absorber;  humer 
li  (spec.  p.  inghiottire)  engloutir. 

Assorbiménto  5m.  absorption  f. 

Assorbire  V.  Assòrbere. 

Assorbitóre  5m.  celui  qui  absorbe  -  agg. 
qui  absorbe;  qui  engloutit  (V.  Assòrbere). 

Assordaménto  5m.  assourdissement  ;  étour- 
dissement  (V.  Assordare). 

Assordàre,  Assordire  va.  assourdir,  ren- 
dre sourd  H  (p.  stordire)  étourdir  -  vn.  de- 
venir sourd. 

Assordato  pp.  e  agg.  assourdi  ;  sourd. 
Assordito  V.  Assordato  (voce  preferibile). 
Assorellàre  va.  unir  comme  des  sœurs 

ovv.  en  sœurs  -  vn.  e  vr.  s'unir  en  sœurs  ; 

se  traiter  ovv.  s'aimer  comme  deux  sœurs. 
Assórgere  vn.  se  lever  (en  signe  de  respect). 
Assortiménto  sm.  (p.  lo  eleggere  per  sorte) 

élection  /".(par  le  sort)  ||  (p.  quantità  di  cose 

di  specie  diversa)  assortiment;  collection  f.; 

(e  p.  accozzamento  di  cose  diverse)  ramassis, 

assemblage. 

Assortire  va.  (p.  tirare  a  sorte  od  eleggere 
per  sorte)  tirer  ovv.  élire  au  sort  ||  (p.  sce- 
gliere, ordinare  o  mettere  insieme  cose  di- 
verse) assortir. 

Assòrto  agg.  e  pp.  (da  Assorgere)  levé  || 
(da  Assorbire)  absorbé. 

Assorbito  agg.  absorbé. 

Assortitóre  sm.  (p.  chi  ordina  distribuendo) 
distributeur  ||  (/.  de'  lanai.)  éplucheur. 

Assottigliaménto  sm.  (p.  lo  assottigliare) 
amincissement;  diminution  f.  \\  (p.  perfe- 
zione) raffinement,  perfection  f. 

Assottigliare  va.  (p.  rendere  sottile)  amin- 
cir, rendre  mince  ;  atténuer  ||  (p.  diminuire) 
diminuer,  réduire  ||  (fig.,  p.  far  divenir  ma- 
gro, estenuare)  amaigrir;  exténuer  -  05- 
sottigliare  l'ingegno,  aiguiser  l'esprit  (pr. 
ègii-ìsé)  -  vn.  (p.  sofisticare)  sophistiquer  - 
vn.  e  vr.  diminuer,  devenir  plus  mince  (| 
maigrir;  diminuer,  se  réduire  (V.  il  senso 
attivo)  H  (p.  brigarsi,  industriarsi)  s'efforcer, 
s'évertuer,  tâcher  de  faire. 

Assottigliativo  ^{/.amincissant  ;  atténuant 
(V.  Assottigliare). 

Assottigliatòre  sm.  celui  qui  amincit  || 
celui  qui  diminue  (V.  Assottigliare). 

Assottigliatura  V.  Assottigliamento. 

Assoziàre  va.  (p.  associare)  associer  U  (p.  ac- 
coppiare) accoupler. 
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Assozzàre  va.  salir,  souiller  -  vr.  se  souil- 
ler, se  salir;  devenir  sale  ovv.  malpropre. 

Assuefare  va.  accoutumer,  habituer,  faire 
prendre  une  habitude  h...-vr.  s'accoutumer, 
s'habituer. 

Assuefatto  agg.  accoutumé,  habitué. 

Assuefazione,  Assuetùdine  sf.  coutume, 
habitude. 

Assuèro  (stor.)  Assuérus  (pron.  assùérùss'; 
Darius  1er  selon  les  uns;  Artaxersès  1er  selon 
les  autres)  roi  de  Perse,  qui  épousa  Esther. 

Assuggettàre ,  Assuggettire  va.  assu- 
jettir, assujétir,  soumettre. 

Assùmere  va.  (p.  pigliar  a  fare)  entrepren- 
dre H  (p.  prendere,  addossarsi)  prendre,  se 
charger  de...;  (e  p.  obbligarsi  a...,  prendere 
impegno  di...)  s'engager  à...  ovv. de...  ||  (p.  in- 
nalzare) élever  -  vr.  s'endosser,  se  charger 
Il  s'engager  à...  ovv.  de...  (V.  il  senso  att.) 

Assùnta  (L')  sf.  L'Assomption  (enlèvement 
de  la  Sainte  Vierge  au  ciel  et  jour  auquel 
l'Église  en  célèbre  la  fête). 

Assùnto  agg.  e  pp.  entrepris  ||  (p.  innalzato) 
élevé  -  sm.  (p.  carico,  cura)  entreprise  f.  ; 
charge  f.,  soin  -  pigliar  l'assunto  di  fare 
checchessia,  se  charger  ovv.  s'engager  de 
faire  quoi  que  ce  soit. 

Assunzióne  sf.  (p.  esaltazione,  innalzamento) 
élévation,  exaltation  ;  promotion  ||  (p.  L'As- 
sunta V.)  -  Assunzióne  (Isola  dell') , 
geog.  Ile  de  l'Assomption  (Ile  de  l'Amé- 
rique Méridionale,  située  près  de  l'embou- 
chure du  Sainl-Lorent)  -  L'Assunzióne 

,  ( geog.)  L'Assomption  (ville  cap.  du  Paraguay) 

Àssur  (stor.)  Assur  (fils  deSem,bàtit  Ninive  et 
fonda  le  royaume  d'Assyrie;  2680  av.  J.-C.) 

Assurdamente  avv.  absurdement. 

Assurdità  sf.  absurdité,  absurde  m. 

Assurdo  agg.  absurde  -  sm.  absurdité  f.t 

^ absurde. 

Àsta  sf.  bâton  m.;  (p.  manico  in  gêner.) 
manche;  (e  particol.  pari,  di  bandiera, 
picca,  pennello,  e  come  t.  di  bot.)  hampe  || 
(p.  asta  di  compasso)  branche  ||  (p.  lancia, 
picca)  lance;  (antic.)  baste,  arme  d'hast 
(pron.  ast')  ||  (t.  calligr.)  jambage  m.  \\  (p.  in- 
canto,vendita  all'incanto)  encan  m., enchère: 
vendere  all'asta,  vendre  aux  enchères. 

Astaco  sm. homard  (grosse écrevissede  mer). 

Astallamènto  sm.  installation  f.,  établisse- 
ment H  demeure  f.}  séjour  (V.  Astallare). 

Astallàre  va.  (p.  mettere  in  stalla)  établer; 
tenir  ovv.  garder  à  l'écurie  -  vn.  (p.  avere 
stanza)  demeurer,  séjourner  -vr.  s'installer, 
s'établir,  établir  sa  demeure. 

Astante  agg.  présent  -  sm.  assistant;  au- 
diteur H  (p.  chi  assiste  infermo)  infirmier, 
garde-malade. 

Astàre  vn.  (p.  dimorare)  demeurer  ;  rester; 
(e  p.  perseverare)  persévérer  -  va.  emman- 


cher, mettre  un  manche  à...  dine  arme,  une 
faux,  etc.) 

Astata  sf.  coup  de  hampe  H  coup  m.  de 
lance  (V.  Asta). 

Astato  agg.  e  pp.  (pari,  di  soldato)  armé 
de  lance  ||  (t.  di  bot.)  hasté. 
Aste  V.  Asta. 

Asteggiare  vn.  (t.  di  callig.)  faire  des  jam- 
bages; apprendre  à  écrire. 

Asteggiatùra  sf.  (t.  callig.)  exercice  m. 
qui  consiste  à  faire  des  jambages. 

Asteggio  sm.  (/.  di  calligr.)  jambage. 

Astèmio  agg.  abstème,  qui  ne  boit  pas 
de  vin. 

Astenersi  vr.  s'abstenir,  se  priver  ||  (p.  de- 
sistere, cessare)  cesser. 

Astenia  sf.  (t.  di  med.)  asthénie,  débilité, 
faiblesse  générale. 

Astenimènto  sm.  abstention  f. 

Astensióne,  Astenziòne  sf.  abstention. 

Astergente  agg.  (t.  chir.  e  med.)  abstersir. 

Astèrgere  va.  (t.  chir.  e  med.)  absterger, 
nettoyer. 

Asterisco  sm.  astérisque. 

Asterismo  sm.  (t.  d'astr.)  astérisme,  con- 
stellation. 

Asteròide  sm.  (t.  d'astr.)  astéroïde,  petite 
planète  f. 

Astersióne  sf.  (in  ogni  accez.)  abstersion. 
Astersivo  agg.  (t.  chim.  e  med.)  abstersif. 

t stèrso  pp.  abstergé. 
sti  (geog.)  Asti  (v.  du  Royaume  d'Italie, 
en  Piémont;  50,000  hab.) 
Astiare  va.  envier;  haïr. 
Asticciuòla  sf.  petit  bâton  m.;  petite  hampe 
Il  petite  lance  ||  petit  trait  m.  (V.  Asta)  || 
(p  manico  di  pennello)  hampe  (d'un  pin- 
ceau) H  (p.  trave  maestra  d'un  cavalletto  di 
tettoia)  sablière. 
Asticùto  sm. goujon  otw.boulon  d'une  poulie. 
Astièra  sf.  fourreau  m.(de  l'haste)  ||  lieu  m. 
où  l'on  tient  les  hastes  ;  râtelier  (pour  y 
placer  les  hastes,  les  lances). 
Astifero  sm.  porte-lance. 
Astile  sm.  hampe  f.,  manche  de  lance  ||  (fig., 
p.  la  lancia  slessa)  haste,  lance. 
Astinènte  agg.  abstinent;  sobre. 
Astinènza,  Astinènzia  sf.  abstinence  || 
(p.  continenza)  continence  ||  (p.  modera- 
zione) modération,  tempérance. 
Àstio  sm.  haine  f.,  rancune  f.  ;  (e  special, 
p.  invidia)  envie  f. 

Astióso  agg.  haineux,  rancunier;  envieux. 

Astolfo  (stor.)  Astolphe  (roi  des  Lombards, 
battu  par  Pépin  le  Bref;  749-756). 

Astóne  sm.  chardon  (plante). 

Astóre  sm.  autour  (oiseau). 

Astracan,  Astrakan  sm.  (t.  com.)  astra- 
can, astrakan  (peau  d'agneau  frisée  dont  on 
fait  des  fourrures)  -  (t.aeog.  V.  Astrakan^ 
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Astraente  agg.  qui  abstrait,  qui  sépare,  qui 

rail  abstraction. 
Astràere,  Astrarre  va.  abstraire,  séparer; 

faire  abstraction  de...  -  vr.  abstraire  son 

esprit  ;  (e  p.  distrarsi)  se  distraire. 
Astràgalo  sm.  (t.  d'anat.)  astragale  (os  du 

tarse)  ||  (t.  d'archit.)  astragale  (moulure  de 

la  partie  supérieure  du  fût  d'une  colonne)  || 

astragale  (plante  légumineuse). 
Astrakan  (geog.)  Astrakhan  (prov.  et  ville 

de  la  Russie  d'Europe)  -  sm.  (t.  di  corn., 
.  V.  Astracan). 

Astrattàggine  sf.  distraction,  absence  (d'es- 
prit); égarement  m.  d'esprit. 

Astrattamènte  avv.  abstraitement,  par  ab- 
straction; en  faisant  abstraction. 

Astrattézza  V.  Astrazione. 

Astrattivo  agg.  abstractif. 

Astratto  agg.  e  pp.  (da  astrarre)  abstrait, 
séparé  -termine,  numero  astratto  (t.mat.) 
terme,  nombre  abstrait  ||  (p.  distratto,  sba- 
dato e  p.  soprapensiero,  preoccupato)  dis- 
trait; abstrait;  rêveur,  qui  rêve;  préoccupé 
-  L'Astratto  [l'opposto  di  Concreto)  sm. 
l'abstrait. 

Astrazione  sf.  abstraction  ||  (p.  distrazione, 

alienazione  della  mente;  preoccupazione) 

distraction,  absence  d'esprit;  abstraction; 

préoccupation. 
Astrèa  (mitol.)  Astrée  (fille  de  Jupiter  et 

de  Thémis)  -  Astrèa  sf.  (t.stor.nat.)  astrée 

(sorte  de  polypier  pierreux)  -  Astrèa  (t.  di 

astr.)  astrée  (constellation  et  planète). 
Astrettivo  agg.  (t.  med.)  astrictif. 
Astrètto  agg.  e  pp.  astreint,  contraint,  forcé, 

obligé;  assujéli,  soumis. 
Astrìgnere,  Astrìngere  va.  astreindre; 

contraindre,  forcer;  assujettir,  soumettre  à.. 

il  (p.  restringere]  resserrer;  (e  corne  t.med.) 

avoir  vertu  astringente  -  vr.  s'astreindre. 
Astringènte  agg.  qui  resserre;  (come  t. di 

med.)  astringent  -  sm.  (t.  med.)  astringent. 
Astringènza,  Astringènzia  sf.  contrainte, 

constriction  H  (t.  di  med.)  astringence. 
Astrìngere  V.  Astrìgnere. 
Attrizióne  sf.  (t.  med.  e  chir.)  astriction. 
Astro  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  astre. 
Astrolàbio  sm.  (t.  d'astr.)  astrolabe. 
Astrolatrìa  sf.  astrolatrie,  adoration  des 

astres. 

Astrologare  vn.  faire  profession  d'astro- 
logie H  (p.  fare  l'oroscopo)  tirer  l'horoscope, 
prédire  ||  (fig.,  p.  pensare  per  congettura) 
conjecturer;  {e  p.  supporre,  pensare  senza 
fondamento)  rêver. 

Astrologasi™  sm.  mauvais  astrologue. 

Astrologia  sf.  astrologie. 

Astrologicaniènte  avv.  astrologiquemenl, 
d'une  manière  astrologique;  moyennant 
l'astrologie. 


Astrologico  agg.  astrologique. 
Astròlogo  sm.  astrologue. 
Astronomàre  vn.  faire  profession  d'astro- 
nomie, faire  l'astronome. 
Astronomìa  sf.  astronomie. 
Astronomicamènte   avv.  astronomique- 

ment,  suivant  les  principes  de  l'astronomie. 
Astronòmico  agg.  astronomique. 
Astrònomo  sm.  astronome. 
Astroscòpio  sm.  (t.  d'astron.)  astroscope. 
Astruserìa  sf.  idée  abstruse  ovv.  obscure; 

galimatias  m.  (pron.  galimatia;  discours 

obscur,  confus;  embrouillé). 
Astrùso  agg.  abstrus,  obscur,  embrouillé, 

difficile  à  entendre. 
Astucciàio  sm.  gaînier. 
Astùccio  sm.  étui;  (espec.  p.  guaina)  gaîne  f. 
Astutàccio  sm.  fin  renard,  vieux  renard, 

matois,  fin  matois,  fin  merle,  fine  mouche  f. 
Astutamènte  avv.  finement,  avec  ruse, 

adroitement. 

Asturie  (Le),  geog.  Les  Asturies  (prov.  d'Es- 
pagne, cap.  Oviédo). 

Astuto  agg.  (p.  che  ha  astuzia,  in  cattivo 
senso)  astucieux,  rusé,  malicieux,  fourbe  || 
(p.  sagace,  accorto)  fin,  adroit,  avisé;  prudent. 

Astùzia  sf.  (in  cattivo  senso,  p.  attitudine 
ad  ingannare)  astuce,  ruse,  tromperie,  ma- 
lice H  (p.  attitudine  a  prevedere  gl'inganni) 

^finesse,  adresse,  sagacité;  prudence. 

Asuro  sm.  ver  coquin  (insecte). 

Atalànta  (mit.)  Atalante  (femme  célèbre 
par  son  agilité). 

Atalarico  (stor.)  Alhalaric  (roi  des  Ostro- 
goti^ en  Italie;  de  526  à  534). 

Atalia  (stor.)  Athalie  (fille  d'Achab;  pron. 
akàb',  roi  d'Israël)  fil  égorger  tous  les  princes 
du  sang  de  David;  Joas  seul  échappa  (de 
876  à  870  avant  J.-C.) 

Atanagildo  (stor.)  Athanagilde  (roi  des 
Visigoths  d'Espagne;  554-567). 

Atanàsia  sf.  tanaisie  (plante)  ||  (t.  farm. 
ant.)  oppiai  m.  somnifère. 

Atanasio  (Sanf)  stor.  Saint  Athanase  (pa- 
triarche d'Alexandrie,  célèbre  père  de  l'É- 
glise; mort  en  373). 

Atàre  V.  Aiutare. 

Atassìa  sf.  (t.  med.  e  fisiol.)  ataxie. 

Ataùlfo  (stor.)  Ataulphe  (roi  des  Visigoths; 
mort  en  415). 

Atàuto  sm.  bière  f.,  cercueil. 

Atavismo  sm.  (t.di  fisiol.  e  di  bot.)  atavisme. 

Àtavo  sm.  trisaïeul. 

Ateìsmo  sm.  athéisme. 

Ateista,  Àteo  sm.  athée. 

Ateìstico  agg.  athéistique. 

Àtellàne  sf.pl.  (J.anÊ.rom.)  atellanes  (petites 

pièces  d'un  caractère  bouffon  et  licencieux). 
Atène  (geog.)  Athènes  (v.  célèbre  de  l'Al- 

tique,  aujourd'hui  cap.  de  la  Grèce)  -  Atene 
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(Gualtieri  di  Brienne  Duca  d'),  stoi 
l)e  Brienne  Duc  d'Athènes  (élu  président 
de  la  République  de  Florence,  il  en  fut 
chassé  en  1343). 

Atenèo  sm.  athénée  ||  (p.  università)  uni- 
versité f.  ;  (e  p.  accademia)  académie  f.  - 
Ateneo  (stor.)  Athénée  (grammairien  grec 
du  nie  siècle). 

Àteo  sm.  e  agg.  athée. 

Athos  (o  Monte  Santo),  geog.  Athos  (pron. 
atòss';  montagne  et  promontoire  de  la  Tur- 
quie Européenne). 

Atlante  sm.  atlas,  recueil  de  cartes  ||  (t.  di 
anat.)  atlas  (la  première  vertèbre  du  cou)  - 
Atlante  (t.  milol.)  Allas  (nom  d'un  Géant, 
fils  de  Jupiter  et  du  Ciel)  -  Atlante  (geog.) 
Atlas  (montagnes  au  N.-O.  de  l'Afrique). 

Atlàntico  a#!7.atlantique- L'Atlàntico  sm. 
(geog.)  LrA(iantique,  la  Mer  Atlantique 
(vaste  mer  entre  l'Europe,  l'Afrique  et 
l'Amérique). 

Atlèta  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  athlète. 

Atlètica  sf.  athlétique,  l'art  des  athlètes. 
Atlètico  agg.  athlétique. 
Atmosfèra  sf.  atmosphère. 
Atmosfèrico  agg.  atmosphérique. 
Atòllo  sm.  (t.  geog.)  atoll,  île  madréporique; 

île  de  corail. 
Atomicità  sf.  (t.  chim.)  atomicité. 
Atomismo  sm.  (t.  filos.)  atomisme. 
Atomista  sm.  {t.  filos.)  atomiste. 
Atomìstica  sf.  (t.  filos.)  atomistique. 
Àtomo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 

fig.)  atome. 

Atonìa  sf.  (t.  med.)  atonie. 
Atrabile  s£  atrabile,  bile  noire;  mélancolie. 
Atrabiliàrio  sm.  e  agg.  atrabilaire. 
Atrèbice  sf.  (t.  mar.)  joue  (partie  arrondie 

de  la  coque  du  navire). 
Atrèpice  sm.  e  f.  arroche  f.,  belle-dame  f., 

bonne-dame  f.  (plante). 
Atrèplice,  Atrìplice  V.  Atrepice. 
Àtrio  sm.  atrium  (pron.  atriòm';  portique 

couvert,  intérieur  des  maisons);  porche; 

vestibule. 

Atro  agg.  noir,  obscur,  sombre,  ténébreux  |j 
(fig.,  p.  funesto,  tragico)  funeste,  tragique. 

Atroce  agg.  atroce,  cruel,  barbare. 

Atrocemènte  avv.  atrocement,  d'une  ma- 
nière atroce,  cruellement. 

Atrocità  5/.  atrocité,  cruauté,  barbarie. 

Atrofìa  5/.  (t.  med.)  atrophie. 

Atròfico  agg.  (t.  med.)  atrophié,  affecté 
d'atrophie  ||  atrophique,  qui  a  rapport  à 
l'atrophie. 

Attaccàbile  agg.  attaquable. 

Attaccàgnolo  sm.  crochet. 

Attaccaménto  sm.  (p.  lo  attaccare)  union  f., 
liaison     jonction  /.  H  (p.  sentimento  per 
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cui  uno  si  affeziona  a  persona  o  a  cosa)  at- 
tachement; passion  f. 

Attaccàre  va.  (p.  unire,  congiungere)  atta- 
cher, joindre  H  (p.  legare,  annodare)  lier, 
nouer  ||  (pari,  di  bestie  da  tiro)  atteler  [| 
(p.  affiggere  sulle  cantonale)  afficher  ||  (p.as- 
saltare)  attaquer,  assaillir  -  attaccar  lite, 
quereller,  se  quereller  -  vr.  s'attacher  || 
(parland.  delle  piante)  prendre  racine  || 
(p.prendere  amore)  s'attacher,  s'affectionner. 
Attaccatamènte  avv.  avec  attachement. 
Attaccatìccio  a##.(p.appiccicaticcio)gluant, 
visqueux  -  uomo  attaccaticcio  (fig.)  im- 
portun ||  (p.  contagioso)  contagieux:  male 
attaccaticcio,  mal  contagieux,  mal  qui  se 
communique,  qui  se  prend. 
Attaccàto  agg.  e  pp.  attaché  H  (fig.)  attaché, 
affectionné  (V.  Attaccare). 
Attaccatòio  agg.  (t.  mar.)  pont  volant. 
Attaccatura  sf.  (p.  lo  attaccare)  jonction, 
union  ||  (p.  dove  una  cosa  s'attacca  ad 
un'altra)  attache  ;  (e  p.  il  segno  che  rimane 
la  dove  una  cosa  s'attacca  ad  un'altra) 
joint  m.;  (per  estens.):  l'attaccatura  delle 
voci,  la  disposition  des  mots  -  attaccatura 
del  pane,  baisure  ||  (t.  di  piit.  e  scult.) 
attache  (l'endroit  où  un  membre  est  joint 
à  un  autre);  emmanchement  m.  (manière 
dont  les  membres  tiennent  et  se  rapportent 
au  tronc). 

Attacchino  sm.  querelleur,  chercheur  de 
querelles,  homme  litigieux. 
Attàcco  sm.  (p.  appicco)  prise  f.;  prétexte 
-dare,  porgere  attacco,  donner  prétexte; 
(ed  in  altro  senso)  donner  espérance  y 
p.  assalto  è  voce  ripresa)  attaque  f.  |j 
p.  legame  d'affetto)  attachement. 
Attagliàre  va.  (p.  tagliare)  couper  -  vn. 
(p.  attalentare,  piacere)  plaire,  agréer  -  vr. 
(p.  convenire,  tornar  bene)  convenir,  être 
propre  ||  (p.  affarsi;  confarsi)  s'accommo- 
der, se  conformer;  s'adapter;  trouver  bon. 
Attagliatàre  va.  brésiller,  rompre  par  pe- 
tits morceaux. 

tttalentàre  vn.  agréer,  plaire, 
ttalo  I  (stor.)  Aitale  1er  (roi  de  Pergame; 
241-197  av.  J.-C.) 
Àttamènte  avv.  (p.  accomodatamente,  con- 
venientemente) convenablement  ||  (p.  de- 
stramente, maestrevolmente)  adroitement. 
Attanagliàre  va.  tenailler. 
Attapezzàre  va.  V.  Tappezzare. 
Attapinamènto  5m.  abattement. 
Attapinàrsi  vr.  se  plaindre  comme  un  mi- 
sérable ||  mener  une  vie  misérable,  une  vie 
malheureuse. 

Attapinàto  agg.  e  pp.  abattu,  consterné. 
Attarantàto  agg.  mordu  de  la  tarentule  y 

(fig.,  p.  inquieto,  smanioso)  inquiet. 
Àttardàrsi  vr.  se  faire  tard. 
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Attàre  va.  adapter  -  vr.  s'adapter,  se  prê- 
ter, s'accommoder,  se  plier. 

Attestare  va.  (p.  colpire,  percuotere)  frap- 
per H  (p.  tastare)  tàler;  toucher  ||  (p.  as- 
saggiare, provare)  essayer. 

Attecchiménto  sm.  {pari,  delle  piante) 
enracinement  ;  accroissement. 

Attecchire  vn.(parl.  delle  piante)  prendre, 
s'enraciner;  pousser;  croître;  (e  pari,  di 
frutti)  nouer,  passer  de  fleur  en  fruit  H 
(p.  attaccare,  accozzare)  joindre,  unir. 

Attediare  va.  ennuyer;  fatiguer,  lasser  - 
vr.  s'ennuyer,  se  dégoûter. 

Atteggèvole  agg.  qui  fait  des  gestes  ex- 
pressifs ovv.  attrayants. 

Atteggiamento  sm.  attitude  f,  posture  f.; 
(spec.  p.  gesto)  geste. 

Atteggiànte  V.  Atteggiatore. 

Atteggiare  va.  (t.  di  belle  arti)  donner  une 
belle  attitude  a...;  animer  (une  statue,  une 
ligure)  H  représenter  par  des  gestes~îm.(p.far 
gesti )  gesticuler  ||  (p.  far  atti,  giochi  con 
gesti)  jouer ,  badiner  en  gesticulant  -  vr. 
prendre  une  posture  ovv.  la  posture  de...  - 
atteggiarsi  a  vittima,  se  présenter  comme 
une  victime;  avoir  l'air  d'être  la  victime 
de...  H  (p.  muoversi)  se  remuer. 

Atteggiatamele  ovv.  en  gesticulant. 

Atteggiatore  sm.  gesticulateur  ||  (t.di  belle 
arti)  celui  qui  donne  ovv.  qui  sait  donner 
l'attitude  ù  une  statue. 

Attegnènza  sf.  consanguinité  (pron.  con- 
sanghinité),  parenté  du  côté  du  père. 

Attelàre  vn.  (t.  mil.)  ranger  en  bataille  - 
vr.  se  ranger  en  ordre  de  bataille. 

Attempàre  va.  rendre  vieux  -  vr.  vieillir. 

Attempatètto,  Attempatèllo  «^.vieillot. 

Attempato  agg.  âgé,  vieux. 

Attemperàreî;a.tempérer,modérer,adoucir. 

Attendaménto  sm.  {t.  mû.,  p.  lo  attendare 
e  p.  lo  stesso  campo  attendato)  campement. 

Attendàre  va.  (t.  mil.)  camper  -vn.  camper 
(être  établi  dans  un  camp)  ;  dresser  ses  tentes, 
se  camper  -  vr.  se  camper. 

Attèndere  vn.  (p.  stare  occupato  in...)  s'ap- 
pliquer à...  H  (p.  badare)  faire  attention  à... 
-  va.  (p.  aspettare)  attendre  ||  (p.  stare  in 
aspettativa  di...,  sperare),  s'attendre  à...,  es- 
pérer -  attendere  il  tempo  opportuno 
per...,  attendre  l'occasion  ||  (p.  mantenere, 
parland.  di  promessa)  tenir  (sa  parole,  sa 
promesse). 

Attendibile  agg.  dont  on  doit  faire  quelque 
cas;  qui  mérite  qu'on  y  fasse  attention. 

Attendimènto  V.  Attenzione,  Applicazione 
ed  Aspettazione. 

Attenditòre  sm.  celui  qui  attend  ||  celui 
qui  fait  attention  --^ideile  promesse,  celui 
qui  lient  sa  parole. 

Attèndolo  Sforza  (stor.)  V.  Sforza. 


Attenènte  agg.  appartenant;  dépendant  - 
(p.  parente)  proche,  parent. 

Attenènza  V.  Appartenenza. 

Attenére  vn.  (p.  mantenere  la  parola  data) 
tenir  sa  parole,  tenir  ovv.  accomplir  sa  pro- 
messe -  vr.  (p.  sostenersi,  stare  aderente) 
se  soutenir,  s'appuyer  sur  ||  (p.  secondare, 
seguitare,  conformarsi)  se  conformer  à:  at- 
tenersi al  consiglio  di...,  suivre  l'avis,  le 
conseil  de...  ||  (p. essere  parente)  être  parent: 
il  tale  m'attiene,  le  tel  est  mon  parent. 

Attentamènte  avv.  attentivement  ;  (p.  con 
cura)  soigneusement;  diligemment. 

Attentare  va.  (p.  tentare)  tenter  -  vn.  e 
vr.  (p.  far  tentativo,  arrischiarsi)  se  hasar- 
der; s'aventurer  à...;  (e  p.  osare)  oser. 

Attentato  sm.  attentat. 

Attentatòrio  agg.  attentatoire. 

Attènto  agg.  (p.  che  usa  attenzione)  attentif 
Il  (p.  premuroso)  diligent,  soigneux  -  state 
attenti!  ovv.  attenti!  faites  attention  !  at- 
tention !  (e  nel  senso  di  guardatevi  !)  prenez 
garde  ! 

Attenuànte  agg.  (t.  di  med.  e  di  dirit.) 
atténuant  -  sm.  atténuant  -  sf.  (t.  di  dirit.) 
circonstance  atténuante 

Attenuare  va.  atténuer,  rendre  mince  ;  di- 
minuer, amoindrir  ||  (p.  estenuare  ;  dima- 
grare) exténuer;  amaigrir  -  Vr.  s'atténuer. 

Attenuato  agg.  atténué,  diminué,  amoindri  || 
amaigri;  exténué  (V.  Attenuare). 

Attenuazióne  sf.  atténuation;  amoindris- 
sement m.,  diminution  (V.  Attenuare). 

Attenzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  at- 
tention H  (alpi, p.  riguardi,  cure,  servigi) 
attentions  f.pl.,  égards  m.,  soins  m 

Attiepidire  va.  attiédir  -  vn.  e  vr.  s'at- 
tiédir (V.  Intiepidire). 

Attergare  va.  mettre  ovv.  placer  derrière. 

Attcrràggio  sm.  (t.  mar.)  atterrage. 

Atterraménto  sm.  renversement  ||  abatis 
(amas  de  choses  abattues)  ||  démolition  f.  || 
ruine  /.  (per  distinguere  queste  voci,  V. 
Atterrare). 

Atterrare  va.  (p.  gettare  a  terra)  renverser, 
abattre,  terrasser;  (e  spec.  p.  demolire,  di- 
struggere) démolir;  détruire  ||  (p.  abbas- 
sare) abaisser,  baisser  -  vr.  (p.  empiersi  o 
coprirsi  di  terra)  se  remplir  ovv.  se  couvrir 
de  terre  H  (p.  prostrarsi)  se  prosterner  || 
(p.  perdersi  d'animo,  atterrirsi,  costernarsi) 
s'intimider,  s'effrayer,  s'épouvanter. 

Atterratòre  sm.  abatteur  [|  destructeur 
(V.  Atterrare). 

Aberrazione  V.  Atterramento. 

Atterriménto  sm.  terreur  f,  épouvante  f., 
effroi,  frayeur  f. 

Atterrire  va.  terrifier  (neol.),  frapper  de 
terreur,  épouvanter,  effrayer  -  vr.  s'épou- 
vanter, s'effrayer  ;  être  saisi  de  terreur. 
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Atterzare  vn.  être  réduit  au  tiers  -  va. 
partager  en  trois  parties. 

Attèsa  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  attente  -  in 
attesa  di..,  dans  l'attente  de..;  en  attendant. 

Attèso  pp.attendu  -  attesoché,  attendu  que..., 
vu  que...;  (p.  avuto  riguardo  a...)  eu  égard  à... 

Attesoché  cong.  attendu  que... ,  vu  que...; 
eu  égard  à...  (V.  Atteso). 

Attestare  va.  (p.  far  testimonianza)  attester, 
témoigner;  (e  spec.  p.  certificare)  certifier: 
ne  attesto  il  cielo  (loc.  afferm.)  j'en  atteste 
le  ciel  II  (t.  arti  e  mest.,  p.  unire,  accozzare 
l'una  testa  coll'altra)  abouter,  joindre  bout 
à  bout  -  vr.  (p.  restringersi  insieme)  se  ser- 
rer, se  presser  ;  (e  p.  unirsi  testa  a  testa) 
s'abouter,  se  joindre  bout  à  bout  ||  (pari 
di  eserciti,  p.  affrontarsi,  azzuffarsi)  en  ve- 
nir aux  prises. 

Attestato  sm.  certificat  :  attestato  degli 
studi  fatti,  certificat  d'études  ||  (p.  testimo- 
nianza) attestation  f ,  témoignage;  (e  p.prova, 
segno)  preuve  f.,  marque  f. 

Attestature  sm.  témoin. 

Attestatura  sf.  (t.  arti  e  mest.)  action  d'a- 
bouter,  jonction  bout  à  bout. 

Attestazióne  V.  Attestato. 

tttezza  sf.  aptitude, 
ttica  (geog.)  Attique  (pays  de  l'ancienne 
Grèce,  cap.  Athènes). 
Atticamènte  avv.  attiquement. 
Atticciatèllo  agg.  grasset,  rondelet. 
Atticciato  agg.  {p.  ben  tarchiato)  membru, 
trapu  H  (p.  forte,  vigoroso,  robusto)  fort, 
vigoureux,  robuste. 
Atticismo  sm.  atticisme,  délicatesse  f.  ovv. 

finesse  f.  de  goût  et  de  langage. 
Atticista  sm.  atticistc. 
Atticizzàre  vn.  écrire  (o,  secondo  il  senso) 
i  parler  en  style  attique. 
Àttico  agg.  attique,  à  la  façon  des  Athé- 
niens Il  attique,  conforme  à  Patticisme  H 
(fig.,  p.  elegante,  pulito)  élégant  -  sm.  (t. 
d'archit.)  attique. 
Attiepidire  va.  attiédir. 
Attìgnere,  Attìngere  vn.  (pari,  dell'ac- 
qua) puiser  (se  si  cava  dal  pozzo);  tirer 
(se  si  attinge  colla  tromba  o  come  si  fa- 
rebbe con  una  tromba)  \\  (p.  spillare, pari, 
del  vino)  tirer  ||  (p.  trarre  fuori)  tirer  || 
(jig.  p.  raccogliere,  pari,  di  informazioni) 
savoir,  être  informé,  lenir  :  attinsi  questa 
notizia  da  buona  fonte,  je  tiens  cette  nou- 
velle de  bonne  source  ||  (p. arrivar  a  toccare, 
anche  fig.)  atteindre,  toucher  -  —  l'inten- 
dimento d'un  autore,  attraper  le  sens  ovv. 
pénétrer  dans  le  sens  d'un  auteur. 
Attignimènto  sm.  (p.  lo  attignere)  puisage  || 

fp.  sorso)  trait,  gorgée  /. 
Attignitòio  sm.  vase  à  puiser;  seau. 
Attiguità  sf.  contiguïté  (pron.  configù-ilé). 
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Attìguo  agg.  contigu,  qui  touche  à...;  (e 

p.  vicino)  proche,  voisin. 
Attila  (stor.)  Attila  (roi  des  Huns  de  434  à 

453,  surnommé  le  Fléau  de  Dieu;  ravagea 

la  Gaule  et  l'Italie). 
Attillare  va.  atinter  (v.  popol.),  parer  ow. 

habiller  avec  affectation  «  vr.s'atinter  (voce 

popol.),  se  parer,  s'orner  avec  affectation, 

avec  recherche. 

Attillatamènte  avv.  avec  une  grande  re- 
cherche ;  à  quatre  épingles;  d'une  manière 

affectée. 

Attillatezza ,  Attillatura  sf.  parure  re- 
cherchée; recherche  dans  les  habits;  élé- 
gance dans  les  habits  et  dans  le  maintien. 

Attillato  agg.  e  pp.  (detto  di  vestimenta, 
p.  che  non  nasconde  le  forme  del  corpo) 
collé,  qui  dessine  les  formes,  qui  fait  bien 
ressortir  les  formes  du  corps  ||  (detto  di 
persona)  ajusté,  tiré  à  quatre  épingles,  vêtu 
avec  une  extrême  recherche. 

Attillatura  V.  Attillatezza. 

Attillatùzzo  sm.  damerei,  muguet,  homme 

^ tiré  à  quatre  épingles. 

Àttimo  sm.  moment,  instant  -  far  una  cosa 
in  un  attimo,  faire  une  chose  en  un  clin 
d'œil,  en  un  moment. 

Attinènza  V.  Appartenenza. 

Attìngere  V.  Attignere. 

Attiràglio  sm.  attirail. 

Attirare  va.  attirer  -  v.  recip.  s'attirer  || 
(fig.,  p.  tirarsi  addosso)  s'attirer,  mériter. 

Attitàre  va.  (t.  leg.)  plaider  -  vn.  pour- 
suivre (un  procès). 

Attitaziòne  sf.  (t.  leg.)  plaidoirie. 

Attitùdine  sf.  (p.  disposizione  naturale,  ta- 
lento) aptitude,  disposition  naturelle  ||  (/.  di 
belle  arti,  p.  positura)  attitude,  posture. 

Attivamènte  avv.  activement. 

Attivare  V.  Attuare. 

Attivazióne  sf.  ouverture:  —  d'una  strada 
ferrata,  ouverture  d'un  chemin  de  fer  || 
exploitation:  —  d'una  miniera,  exploi- 
tation d'une  mine  ||  emploi  m.  :  —  d'una 
macchina,  emploi  d'une  machine. 

Attività  sf.  (p.  potenza  attiva)  activité  || 
(p.  capacità,  prontezza  nell'operare)  activité, 
diligence. 

Attivo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
actif  II  (p.  operoso)  actif,  diligent,  plein 
d'activité;  laborieux  ||  (p.  spedilo)  prompt  || 
(agg.  di  rimedio)  actif  ||  (in  gram.)  actif: 
verbo  attivo,  verbe  actif  ||  (t.  di  ammin, 
l'opposto  di  passivo)  actif  -  sm.  (t.  ammin., 
l'opposto  di  passivo)  l'actif  (somme  dont 
on  est  créancier). 

Attizzaménto  sm.  (p.  lo  attizzare)  atlise- 
menl  ||  (fig.)  provocation  f.,  incitation  f. 

Attizzare  va.  attiser  (le  feu)  ||  (fig.,  p.  in- 
citare, stimolare)  attiser,  exciter,  provoauer. 
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Attizzatóio  sm.  (t.  mest.)  attisoir,  attison- 
noir;  (t.  spec.  de'fucin.)  tisonnier. 

Attizzatóre  sm.  attiseur  ||  (fig.,  p.  instiga- 
tore)  provocateur,  instigateur. 

tttizzino  agg.  instigateur, 
tto  agg.  (p.  che  ha  attitudine  e  p.  acconcio, 
idoneo)  propre;  capable;  habile  -  sm.  (p. 
azione)  action  f.  ;  (e  p.  operazione)  opéra- 
tion f.  Il  (t.filos.,  giuris.,  proced.,ammin., 
arte  dram.,  relig.)  acte  -  atto  pratico,  pra- 
tique f.  :  all'atto  pratico  la  teoria  non  gli 
serw,  dans  la  pratique  la  théorie  ne  lui  valut 
plus  rien  -  mettere  in  atto,  mettre  en  exé- 
cution -  atto  d'eroismo,  acte  d'héroïsme  - 
atto  di  fede,  acte  de  foi  -  atto  di  nascita, 
acte  de  naissance  -  atto  di  morte,  acte  de 
décès  -  atto  d'accusa,  acte  d'accusation  - 
far  atto  di  presenza,  faire  acte  de  présence 
-prendere  atto  di...  (loc.giur.eparlam.) 
prendre  acte  de...  -  nell'atto  (p.  nel  mentre, 
!n  quel  punto)  à  l'instant  où...  -  morì  nel- 
l'atto in  cui...,  il  mourut  a  l'instant  où...  || 
(^.contratto, atto  pubblico)  contrat- (al pl.): 
atti  d'un  processo,  actes,  pièces  f.pl.  d'un 
procès  -  Atti  degli  Apostoli,  Actes  des 
Apôtres  -  gli  atti  d'una  commedia,  les 
actes  d'une  comédie,  d'une  pièce. 
Attonànte  agg.  e  sm.  (t.  med.)  tonique. 
Attonàre  va.  donner  du  ton  à... 
Attondàre  va.  arrondir. 
Attondatùra  sf.  arrondissement  m. 
Attonitàggine  sf.  stupéfaction;  étonne- 
ment  m.;  étourdissement  m.;  stupeur. 
Attonitamente  aw.  avec  surprise;  avec 
étonnement. 

Attònito  agg.  stupéfait,  étonné,  surpris; 
étourdi. 

Attopàto  agg.  plein  de  souris. 
Attòrcere  va.  tordre  ;  tortiller,  entortiller 

-  vr.  se  tordre  ;  se  tortiller,  s'entortiller. 
Attorcigliamento,  Attorcimento  sm. 

tortillement,  entortillement. 
Attorcigliare,  Attortigliare  va.  tortiller, 

entortiller. 

Attorciménto  V.  Attorcigliamento. 

Attóre  sm.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  acteur  ||  (p.  agente,  fattore)  agent, 
facteur  ||  (t.  di  teatro)  acteur  ||  (t.  giur.  e 
di  proced.)  demandeur  (V.  il  suo  femmi- 
nile ad  Attrice). 

Attorìa  sf.  administration. 

Attorniamènto  sm.  (ç.  lo  attorniare)  en- 
vironnement ;  (e  p.  ciò  che  attornia)  en- 
ceinte f.  ;  entourage. 

Attorniare  va.  entourer,  environner,  cein- 
dre -  —  altrui  con  benefica,  combler  de 
bienfaits  ||  (p.  Aggirare,  Ingannare  V.) 

Attórno  avv.  autour  ;  aux  environs  -  an- 
dare o  mandare  attorno  (p.  andare  o 
mandare  qua  e  là  vagando  o  passeggiando) 


aller  ovv.  envoyer  ça  et  là,  rôder,  aller  de 
côté  et  d'autre  -  prep.  autour,  à  l'entour  - 

•  intorno  a...,  autour  de... 

Attorràre  va.  empiler,  entasser,  mettre  en 
pile  ovv.  en  las. 

Attortigliare  V.  Attorcigliare. 

Attòrto  agg.  e  pp.  tordu,  tors  ;  entortillé. 

Attoscare  va.  empoisonner  -  attoscar  d'o- 
dore, empuantir;  infecter. 

Attòso  agg.  folâtre,  qui  a  des  manières  en- 
fantines, qui  fait  des  enfantillages. 

Attossicamènto  sm.,  Attossicaziòne  sf. 
empoisonnement  m. 

Attossicante  agg.  empoisonnant,  qui  em- 
poisonne. 

Attossicare  va.  (anche  fig.)  empoisonner  - 
vr.  (anche  fig.)  s'empoisonner. 

Attossicatòre  sm.  empoisonneur. 

Attossicaziòne  V.  Attossicamènto. 

Attrabaccàre  vn.  dresser  des  lentes  -  vr. 
dresser  ses  tentes. 

Attraènte  agg.  altrayant,  attirant,  qui  at- 
tire, qui  plaît. 

Attràere,  Attràggere  V.  Attrarre. 

Attraimènto  sm.  attraction  f. 

Attrainàre  V.  Trascinare. 

Attrappamènto  sm.  (t.  veter.)  fourbure  f. 

Attrappàre  va.  (p. attrappire)  raidir,  roidir 
(pron.  rèdir),  rendre  roide  (pron.  rèd')  ovv. 
raide  ||  (fig.  p.  sorprendere  con  inganno, 
acchiappare,  e  francesismo)  attraper,  sur- 
prendre; tromper  -  vr.  (p.  attrappirsi)  se 
roidir,  devenir  roide  (V.  il  senso  attivo). 

Attrappàto  agg.  (p.  accalappiato,  sorpreso 
con  inganno)  attrapé,  pris;  trompé  -  cavallo 
attrappàto,  cheval  fourbu. 

Attrapperìa  sf.  contraclion  des  nerfs  || 
(pari,  di  cavallo)  fourbure. 

Attrappire  vn.  se  roidir  (pron.  rèdir),  se 
raidir,  se  contracter. 

Attrappito  agg.  contracté,  roidi  ;  (detto  di 
cavallo)  fourbu. 

Attrarre  va.  attirer  ||  (p.  allettare)  amorcer; 
charmer;  engager. 

Attrattàbile  agg.  traitable. 

Attrattiva  sf.  attrait  m.  ;  charme  m. 

Attrattivamènte  avv.  irrésistiblement. 

Attrattività  sf.  faculté  d'attirer. 

Attratto  agg.  e  pp.  attiré  ||  (detto  di  nervi, 
di  membra)  contracté,  raidi,  roidi  (pr.  rèdi). 

Attrattòrio  agg.  attractif. 

Attraversaménto  sm.  l'action  de  traverser 
Il  (p.  intoppo)  obstacle,  traverse  f. 

Attraversare  va.  (p.  passare  a  traverso) 
traverser,  passer  à  travers  ||  (p.  essere  a  tra- 
verso) traverser  ||  (p.  porre  a  traverso)  tra- 
verser, croiser,  barrer  ||  (fig.,  p.  opporsi, 
fare  ostacolo  ai  disegni  altrui)  croiser  (quel- 
qu'un), le  traverser  dans  ses  desseins,  le 
contrarier  fj  (p.  impedire)  empêcher. 
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Attraversatòre  sm.  celui  qui  traverse,  qui 
croise  ovv.  qui  met  des  obstacles  (V.  At- 
traversare). 

Attravèrso,  A  travèrso  avv.  e  loc.  avv. 
(p.  per  traverso,  trasversalmente)  à  travers, 
en  travers,  de  travers  H  (p.  per  mezzo,  per 
il  mezzo)  à  travers;  au  travers  de...;  de 
part  en  part;  par  le  milieu  H  (p. nel  mezzo) 
au  milieu. 

Attrazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
ed  anche  come  t.  ai  fis.  e  d'astr.)  attraction 
H  (p.  contrazione)  contraction. 

Attrazzàre  va.  (t.  mar.)  agréer,  gréer. 

Attrazzatòre  sm.  (t.  mar.)  agréeur,  gréeur. 

Attràzzo  V.  Attrezzo. 

Attrézzo  sm.  instrument,  outil  -  al  pl.  (t. di 
mar.)  agrès. 

Attribuìbile  agg.  attribuable. 

Attribuire  va.  (p.  reputare,  ascrivere,  as- 
segnare) attribuer;  référer  ;  assigner  ||  (p.  im- 
putare, accagionare)  attribuer  à...,  impu- 
ter à...  -  attribuire  per  via  di  sentenza, 
adjuger  -  vr.  s'attribuer  ||  (p.  usurparsi) 
s'attribuer,  s'approprier. 

Attributivo  agg.  attributif. 

Attributo  sm.  attribut;  qualité  f.  ovv.  pro- 
priété f.  (d'une  chose)  ||  (t.  gram.)  attribut. 

Attribuzióne  sf.  (p.  lo  attribuire)  attribu- 
tion H  (p.  obbligo,  dovere,  diritto,  facoltà, 
potestà,  ingerenza  è  francesismo  da  evi- 
tarsi) attribution. 

Attrice  sf.  (t.  di  teatro)  actrice  ||  (t.  di 
giur.  e  di  proced.)  demanderesse. 

Attristamelo  sm.  tristesse  f.,  chagrin, 
affliction  f. 

Attristante  agg.  attristant,  affligeant. 

Attristare,  Attristire  va.  attrister,  con- 
sister; affliger,  chagriner  -  vr.  s'attrister, 
devenir  triste  ovv.  mélancolique. 

Attritamènto  sm.  broiement. 

Attritàre  V.  Tritare. 

Attrito  agg.  (t.  teol.)  qui  a  de  Pattrition  || 
(p.Iogorato,affranto)  accablé,  ruiné -sm.(t.di 
fis.)  attrition  /*.,  frottement. 

Attrizione  sf.  (t.  teol.)  attrition,  contrition  || 
(p.  attrito,  t.  fis.)  attrition,  frottement  m. 

Attruppaménto  sm.  attroupement. 

Attruppàre  va.  attrouper  -  vr.  s'attrouper. 

Attuàbile  agg.  possible,  faisable,  que  l'on 
peut  mettre  en  effet,  que  Ton  peut  mettre 
en  exécution. 

Attuale  agg.  (p.  effettivo)  actuel,  réel,  ef- 
fectif H  (p.  presente)  actuel,  présent  ||  (in 
teol.)  actuel  :  peccato  attuale,  péché  actuel. 

Attualità  sf.  actualité. 

Attualmènte  avv.  (p.  presentemente)  ac- 
tuellement, présentement  ||  (p.  in  effetto) 
effectivement,  réellement. 

Attuare  va.  faire,  effectuer,  mettre  à  effet, 
mettre  en  exécution. 


Attuariàto  sm.  office  de  greffier. 

Attuàrio  sm.  greffier. 

"Attuazione  sf.  l'action  d'effectuer,  de  met- 
tre à  effet;  exécution. 

Attùccio  sm.  enfantillage,  action  f.  puérile. 

AttufTamènto  sm.plongement,  immersion  f. 

Attuffàre  va.  plonger,  immerger,  enfoncer 
dans  l'eau  -  vr.  plonger,  se  plonger,  s'im- 
merger -  attuffarsi  nei  vizi  (fig.)  se  livrer 
à  tous  les  vices,  se  plonger,  se  vautrer  dans 
les  vices. 

Attuffatùra  V.  Attuffamento. 

Attnffaziòne  V.  Attuffamento. 

Attuffèvole  agg.  (agg.  di  luogo,  di  sito)  où 
l'on  peut  plonger  ovv.  se  plonger  (dans  l'eau). 

Attuòso  agg.  actif,  agissant. 

Attntàre  va.  (p.  quietare,  calmare)  calmer, 
apaiser;(ep.domare,vincere)dompter,vaincre 
Il  (p.  ammortire,  pari,  di  colpo,  urto,  ecc.) 
amortir  -  vr.  s'apaiser,  se  radoucir,  se  cal- 
mer, se  tranquilliser  (V.  anche  Attutire). 

Attutatòre  sm.  celui  qui  apaise,  qui  calme. 

Attutire  va.  (p.  calmare)  calmer,  apaiser; 
(e  p.  mitigare,  lenire)  mitiger  ||  (p.  fare  star 
zitto)  faire  taire,  imposer  silence  ||  (p.  am- 
mortire, paridi  colpo,ecc.)  amortir  ||  (p.am- 
morzare  lo  splendore  dell'oro,  ecc.)  matir, 
mater,  rendre  mat  -  vr.  se  calmer,  se  tran- 
quilliser, s'apaiser;  (e  p.  cessare)  cesser. 

Attutitòre  V.  Attutatòre. 

Aubignè  (V.  Parte  Seconda). 

Aubigny  (V.  Parte  Seconda). 

Aubussòn  (V.  Parte  Seconda). 

Aucùpio  V.  Uccellagione. 

Audace  agg.  audacieux  ;  téméraire;  hardi. 

Audacemènte  avv.  audacieusement. 

Audàcia  sf.  audace;  témérité;  hardiesse. 

Audibile  agg.  (p.  che  si  può  udire)  qu'on 
peut  entendre  ||  (p.  appartenente  all'udito) 
auditif,  appartenant  à  l'ouïe. 

Audiènza  sf.  (p.  udienza,  lo  udire,  il  prestare 
attenzione  a  chi  parla,  e  p.  ricevimento  delle 
persone  che  desiderano  parlarci)  audience  || 
(p.  sala  ove  si  dà  l'udienza)  salle  d'audience 
Il  (p.  uditorio)  auditoire  m.  \\  (p.  l'azione 
dell'ascoltare)  audition  -  Vaudienza  dei  te- 
stimoni (t.  proced.)  l'audition  des  témoins. 

Auditoràto  sm.  la  charge  d'auditeur. 

Anditòrio  agg  auditif,  de  l'ouïe  -  sm.  au- 
ditoire, les  auditeurs. 

Auditóre  sm.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
come  t.  della  magistrat.)  auditeur. 

Audizióne  sf.  (in  ogni  accez.)  audition. 

Àuge  sm.  e  sf.  le  plus  haut  point  m.  d'élé- 
vation ;  faîte  m.;  comble  m.- essere  in  auge, 
être  au  plus  haut  ovv.  au  dernier  point  du 
bonheur,  de  la  fortune;  être  au  comble  de  la 
fortune  ||  (p.  apogeo,  t.  d'astr.)  apogée  m. 

Augellatòre  sm.  (v.  poet.)  oiseleur. 

Augèllo  sm.  (v.  poet.)  oiseau. 
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Angereau  (V.  Parte  Seconda). 

Auggiàre  V.  Aduggiare. 

Aulire  va.  ennuyer,  donner  de  l'ennui  à... 

Augìa  (mit.)  Augias  (roi  d'Élide  et  l'un  des 
Argonautes,  V.)  -  le  stalle  d'Augìa,  les 
étables  d'Augias  (étables  qui  contenaient 
3000  bœufs,  et  qui  n'avaient  été  nettoyées 
depuis  trente  ans;  Hercule  les  nettoya  par 
ordre  du  roi  Augias,  en  y  faisant  passer  les 
eaux  du  fleuve  Alphée). 

Augnare  va.  (p.  afferrare)  saisir  ||  (t.  d'arti 
e  mest.,  p.  tagliare  a  scancìo  od  obliqua- 
mente ovv.  ad  ugna)  couper  à  onglet,  en 
forme  d'ongle. 

Augnatura  sf:  (t.  d'arti  e  mest.)  coupe  à 
onglet,  en  forme  d'ongle  ;  (e  p.  il  bordo  d'un 
oggetto  tagliato  a  scancìo)  biseau  m. 

Angumentàre  e  der.  V.  Aumentare  e  der. 

Augurale  agg.  augurai. 

Augurare  va.  (p.  presagire,  pronosticare, 
ed  in  senso  neutro,  p.  prendere  o  trarre 
auguri)  prédire,  augurer,  tirer  un  augure  || 
(p.  desiderare  per  sè  o  per  altri,  affrettare 
coi  voti)  souhaiter:  augurare  il  buon 
giorno,  souhaiter  le  bonjour. 

Auguràto  sm.  dignité  et  charge  d'augure. 

Auguratóre  V.  Augure. 

Àugure  sm.  (t.  stor.  rom.)  augure  (celui 
qui  lirait  des  présages  du  vol  et  du  chant 
des  oiseaux). 

Augùrio  sm.  (p.  presagio)  augure,  présage  || 
(p.  desiderio,  voto)  souhait. 

Auguróso  agg.  (p.  superstizioso)  supersti- 
tieux -  bene  o  male  auguroso,  de  bon  ou 
de  mauvais  augure. 

Augusta  (geog.)  Augsbourg  (v.  de  Bavière, 
célèbre  par  la  Diète  qui  s'y  tint  en  1530). 

Augustàle  agg.  (p.  imperiale)  impérial. 

Augustàrsi  vr.  devenir  auguste  ;  s'agrandir. 

Augustissimo  agg.  très  auguste. 

Augùsto  agg.  auguste  ||  (p.  venerando,  sa- 
cro) vénérable,  sacré  -  Augùsto  (stor. 
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Aulo  Gelilo  (stor.)  Aulu-Gelle  (écrivain 
et  grammairien  latin  du  ir9  siècle). 
Aulòre  V.  Odore. 
Aumàle  (V.  Parte  Seconda). 
Aumentàbile  agg.  augmentable. 
Annientamento  V.  Aumentazione. 
Aumentànte  agg.  qui  augmente. 
Aumentare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
|  augmenter  -  vn.  e  vr.  s'augmenter,  croître. 
|  Aumentativo  agg.  augmentatif, 
j  Aumentatole  sm.  augmenlateur,  celui  qui 
I  augmente;  amplificateur. 
I  Aumentazióne  sf.  augmentation  f.;  accrois- 
i  sèment  m.  (V.  Aumento). 
i  Aumento  sm.  augmentation  f.;  accroisse- 
i  ment  ||  (p. aumento  in  altezza)  croissance  f.\\ 
!  (t.  di  finanza  e  di  borsa)  hausse  f. 
I  Àuna  sf.  aune  (mesure), 
j  Aunàre  V.  Adunare. 
j  Auncicàre   va.  accrocher,  arrêter  ovv. 
saisir  avec  un  crochet  ||  ravir,  enlever 
(V.  Auncinare). 

Auncinàre  va.  (p.  torcere  a  mo'  d'uncino) 
recourber  en  croc,  rendre  crochu  ||  (p.  pi- 
gliare con  uncino)  accrocher,  arrêter  ovv. 
saisir  avec  un  crochet  ||  (p.  auncicàre,  pi- 
gliare con  avidità)  enlever,  ravir  -  vr.  de- 
venir crochu,  se  recourber  en  croc. 
Aunghiàre  V.  Adunghiare  e  Augnare  (se- 
condo il  senso). 


Àura  sf.  zéphir  m.,  vent  m.  doux  ||  (in 
poesia)  air  H  (fig.,p. favore, plauso)  faveur/". 
Auràre  va.  dorer  -  vr.  se  dorer. 
Aurato  agg.(pA\  oro)  d'or  ||  (p.  dorato)  doré. 
Aurélia  sf.  (t.  stor.  nat.)  chrysalide,  nym- 
phe -  Aurélia  np.  Aurélie. 
Aureliàno  (Lucio  Domizio)  stor.  Auré- 
lien  (empereur  romain  de  270  à  275). 
Aurelio  Àntonìno  (s(or.)V.  Marco  Aurelio 
-  Aurelio  Vittóre  (Sesto)  stor.  Aurélius 
,  ,  Victor  (historien  latin  du  ive  siècle). 
Auguste  (  titre  donné  à  Octave  et  porté  i  Àureo  agg.  d'or  H  doré  (V.  Aurato)  -  re 


depuis  par  les  empereurs  romains)  ||  Auguste  ! 
(nom  de  plusieurs  princes  ou  électeurs  de 
Saxe  et  de  Pologne  au  xvne  siècle). 
Augùstolo  (Romolo),  stor.  Romulus  Au- 
gustule  (dernier  empereur  romain  d'Occi- 
dent de  475  à  476). 

Aula  sf.  (p.  stanza  reale  e  Corte)  palais  m. 
royal,  la  Cour  ||  (p.  sala  nelle  univer- 
sità, ecc.)  salle. 

Aulèdo  sm.  joueur  de  flûte. 

Aulètica  sf.  aulétique. 

Àulico  agg.  aulique. 

Àulide  (geog.)  Aulide,  Aulis  (port  de  la 
Béotie  ou  se  réunit  la  flotte  des  Grecs  li- 
gués contre  Troie). 

.Aulire  V.  Olezzare. 

Àulo  sm.  flûte  f. 


gola  aurea  (t.  aritm.)  la  règle  de  trois. 
Aurèola  sf.  auréole,  nimbe  m.,  gloire. 
Aurètta  sf.  zéphir  m.,  air  m.  doux. 
Aurìcola  sf.  (t.  d'anat.)  oreillette  du  cœur. 
Auricolare,  Auriculàre  agg.  auriculaire 
-  confessione  auricolare,  confession  au- 
riculaire -  il  dito  auricolare,  le  doigt  au- 
riculaire, l'auriculaire,  le  petit  doigt. 
Aurìcome  agg.  qui  a  la  chevelure  blonde 
comme  l'or,  d'un  blond  doré. 
Aurìfero  agg.  aurifère. 
Auriga  V.  Cocchiere. 
Aurigàre  vn.  guider  des  carrosses. 
Aurino  agg.  doré. 
Aurispìcio  V.  Aruspicio. 
Aurizzàre  vn.  (p.  origliare)  être  aux  écou- 
tes H  (p.  divenir  d'oro)  se  changer  en  or. 
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luro  sm.  (v.  poet.)  or  ||  (p.  vasi  d'oro,  ecc.) 

vaisselle  d'or. 
Auròra  sf.  aurore. 
Aurùnci  V.  Ausoni. 
Ausare  va.  accoutumer,  habituer  -  vn.  être 

d'usage;  avoir  coutume  -  vr.  s'accoutumer, 

s'habituer. 

Auscultazióne  V.  Ascoltazione. 

Ausiliànte  agg.  qui  donne  du  secours. 

Ausiliare  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
auxiliaire  -  i  verbi  ausiliari  (t.  grani.), 
les  verbes  auxiliaires. 

Ausiliatòre  sm.  protecteur. 

Ausìlio  sm.  aide  f,  secours. 

Àuso  agg.  hardi,  audacieux. 

Ausòni  (stor.)  Ausones  (peuple  de  l'an- 
cienne Italie). 

Ausònia  (geog.  ant.)  Ausonie  (l'Italie). 

Ausònico  agg.  italien,  italique  -  la  razza 
ausonica,  la  race  italique. 

Ausònio  (Mare)  geog.  Mer  d'Ausonie  (au- 
jourd'hui Mer  Ionienne)  -  Ausonio  (Decimo 

piagno)  stor.  Ausone  (poète  latin  ;  309-394). 

Àuspice  sm.  protecteur,  défenseur;  patron  - 
auspice  il  re,  sous  la  protection  du  roi  H 
(p.  àugure)  augure. 

Auspicio,  Àuspìzio  sm.  augure,  présage  || 
(p.  influenza  e  p.  favore,  protezione)  auspice, 
influence  f.;  faveur  f.,  protection  f:  sotto 
gli  auspicii  di...,  sous  les  auspices  de... 

Austeramente  avv.  austèrement. 

Austerità  sf.  (p.  asprezza,  tendenza  di  sa- 
pore all'aspro)  àpreté,  saveur  âpre  ||  (fig., 
p.  rigore,  severità)  austérité,  rigidité,  rigueur. 

Austerlìtz  {geog.)  Austerlitz  (v.  de  Moravie, 
célèbre  par  la  victoire  que  Napoléon  1er 
remporta  sur  les  Austro-Russes  en  4  805). 

Austèro  agg.  (p.  aspro)  âpre  ||  (p.  rigido, 
severo)  austère,  sévère,  rigide. 

Àustòrio  sm.  (t.  ant.  rom.)  puisoir,  seau. 

Australàsia  {geog.)  V.  Melanesia. 

Australia  o  Continente  Australe  o 
Nuova  Olanda  (geog.)  Australie  ovv.  Nou- 
velle-Hollande (la  plus  grande  des  lies  du 
globe,  dans  l'Océanie;  1,094,040  hab.) 

Australe,  Austrino  agg.  austral,  du  Midi  — 
Grande  Ocèano  Australe  (geog.)  Grand- 
Océan  Méridional. 

Austràsia  (geog.  ant.)  Austrasie  (partie 
^orientale  de  l'Empire  des  Francs). 
Àustria  (geog.)  Autriche  (un  des  grands  États 

de  l'Europe  Centrale,  capit.  Vienne). 
Austrìaco  agg.  e  sm.  autrichien,  Autrichien. 
Àustro  sm.  vent  du  Midi. 
Autàri  (stor.)  Autharis  (rois  des  Lombards, 

régna  de  584  à  59 1). 
Autèntica  sf.  authentique. 
Autenticamènte  avv.  authentiquement. 
Autenticare  va.  authentiquer;  (pari,  di 

firme,  atti,  ecc.)  légaliser. 


Autenticatoli  sm.  celui  qui  authentique. 

Autenticazióne  sf.  légalisation. 

Autenticità  sf.  authenticité. 

Autèntico  agg.  authentique. 

Autobiografìa  sf.  autobiographie. 

Autòcrata,  Autocrate  sm.  autocrate  - 
sf.  autocratrice. 

Autocrazìa  sf.  autocratie. 

Auto-da-fè  sm.  (stor.)  auto-da-fé,  autodafé 
(exécution,  par  le  feu,  d'un  jugement  rendu 
par  l'Inquisition)  ||  (nel  ling.  com.,  p.  lo 
abbruciare  carte,  ecc.)  auto-da-fé,  autodafé. 

Autoclàve  sm.  (t.  fis.)  autoclave  (appareil 
qui  sert  à  réchauffer  l'eau  à  une  tempéra- 
ture supérieure  à  100  degrés). 

Autografia  sf.  autographie. 

Autògrafo  sm.  e  agg.  autographe. 

Autolatrìa  sf.  adoration  de  soi-même. 

Autòma,  Autòmato  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  automate. 

Automàtico  agg.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
automatique. 

Automatismo  sm.  automatisme. 

Automedònte  (mit.)  Automédon  (conduc- 
teur du  char  d'Achille)  -  sm.  (fig.  e  scherz.) 
automédon,  cocher. 

Autonomìa  sf.  autonomie. 

Autònomo  agg.  autonome. 

Autòpiro  agg.  (agg.  di  pane)  autopyre. 

Autoplastia  sf.  (t.  chir.)  autoplastie. 

Autoplàstico  agg.  (t.  chir.)  auloplastique. 

Autopsìa,  Àutossia  sf.  (t.  med.)  autopsie. 

Àutoràre  va.  autoriser. 

Autóre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  auteur  - 
un  autore  povero,  un  auteur  pauvre  (qui 
n'a  pas  de  richesses)  ;  un  povero  autore, 
un  pauvre  auteur  (qui  est  chétif,  mauvais 
dans  son  genre,  qui  vaut  peu  de  chose)  H 
(p.  causa  ;  motore)  auteur,  cause  f.  ;  moteur. 

Autorévole  agg.  plein  d'autorité  H  (p.  de- 
gno di  fede)  digne  de  foi  ||  (agg.  di  tono) 
impérieux. 

Autorevolézza  sf.  autorité. 
Àutorevolmènte  avv.  avec  autorité  ||  (p.im- 

periosamente,  da  padrone)  impérieusement; 

en  maître. 

Autorità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
autorité  H  (p.  facoltà,  podestà)  autorité,  pou- 
voir m.\\  (p.stima,credito)autorité,crédit  m.; 
(p.  riputazione,  estimazione,  e  p.  ascendente) 
ascendant  m  ,  crédit  m.,  considération;  in- 
fluence Il  (p.  passo,  citazione,  sentenza  di 
scrittore  autorevole)  passage  m.,  citation. 

Autoritativamènte  avv.  impérieusement; 
en  maître  (V.  Autorevolmente). 

Autorizzàre  va.  autoriser. 

Autorizzazióne  sf.  (voce  da  evitarsi:  di- 
rai meglio  Approvazione,  Consenso,  Per- 
messo, ecc.)  autorisation. 

Autossia  V.  Autopsia. 


ALT 

Autrice  sf.  auteur  ||  (usato  come  agg.): 
una  donna  autrice,  une  femme  auteur. 

Autùn  (V.  Parte  Seconda). 

Autunnale  agg.  automnal  (prow.  otom-nàl) 
de  l'automne  (pron.  otòn'). 

Autunno  sm.  automne  m.  e  f.  (pron.  otòn'). 

Auxèrre  (V.  Parte  Seconda). 

Auzzàre  e  deriv.  V.  Aguzzare  e  deriv. 

Auzzìno  V.  Aguzzino. 

Avaccèzza  sf.  diligence  f;  vitesse  f. 

Avacciamènto  V.  Avaccèzza. 

Avacciàre  va.  accélérer. 

Avàccio  avv.  tòt. 

Avàle  avv.  tantôt;  maintenant. 

Avallare  va.  (francesismo,  p.  inghiottire) 
avaler. 

Avallo  sm.  (t.  di  com.,  voce  dell'uso;  più 
italianamente  Malleveria,  Firma,  Sicurtà) 
aval,  souscription  f.  (d'une  lettre  de  change 
pour  caution  de  son  payement. 

Avana  (I/)  geog.  La  Havane  (ville  de  l'Ile 
de  Cuba). 

Avanguàrdia  sf.  [t.  mil.)  avant-garde. 

Avarìa  sf.  (p.  imposizione,  vessazione)  ava- 
nie, vexation  Il  (p.ingiustizia)injustice,tort??2. 

Avanòtto  sm.  alevin,  nourrain,  menu  poisson 
H  (fig.  p.  sempliciotto)  niais,  simple,  nigaud. 

Avànte,  Avanti  (avv.  di  tempo  e  di  luogo) 
avant,  devant,  au-devant  ||  (p.  prima)  avant, 
auparavant  -  andare  avanti  (p.  avanzare) 
avancer;  (e  p. continuare)  continuer;  (e p. an- 
dare precedendo  altri)  aller  en  avant,  marcher 
en  avant  -  essere  avanti  (p.  sapere  assai) 
être  avancé  ||  (p.  piuttosto)  plutôt,  de  préfé- 
rence -  vorrei  avanti  morire  che  com- 
mettere una  tale  azione,  je  voudrais  plutôt 
mourir  que  commettre,  etc.  -prepos.  (p.  alla 
presenza  di..  )  avant,devant  -  andare  avanti 
(p.precedere)  précéder,  marcher  devant, aller 
avant  -  avanti  ogni  cosa  (p.  preventiva- 
mente) préalablement,  avant  tout;  (e  p.  pre- 
feribilmente) avant  tout,  préférablement  à 
toute  chose  -  avanti!  (com.mil.)  en  avant! 
-  agg.  (p.  anteriore,  antecedente)  précédent. 

Avanticàmera  sf.  antichambre. 

Avantichè  avv.  avant  que. 

Avantièri  avv.  avant-hier. 

Avanguàrdia  sf.  (t.  mil.)  avant-garde. 

Avantilèttera  sf.  (t.  degli  incis.)  gravure 
avant  la  lettre. 

Avantrèno  sm.  (v.  dell'uso)  avant-train. 

Avanzaménto  sm.  (p.  lo  avanzare  ;  il  pro- 
gredire) avancement;  progrès  ||  (p.  pro- 
mozione) avancement,  promotion  f. 

Avanzante  agg.  qui  surpasse,  qui  excède  || 
(p.  soprabbondante)  superflu  ||  (p.  sporgente 
in  fuori)  saillant. 

Avanzare  va.  (p.  mettere  in  avanzo,  accu- 
mulare, e  p.  risparmiare)  amasser;  épargner 
Il  (p.  promovere)  promouvoir  ||  (p.  vincere, 


AVE 

superare)  devancer,  surpasser,  vaincre  || 
(p.  portare  innanzi)  avancer,  porter  en  avant 
Il  (p.  anticipare)  avancer,  anticiper  ;  (e  p.  pre- 
venire) prévenir,  devancer  ||  (p.  accelerare) 
accélérer  ||  (p.  produrre,  dire,  presentare) 
avancer,  mettre  en  avant,  dire  -  vn.  (p.  farsi 
innanzi)  avancer,  aller  en  avant;  (paridi 
orinolo)  avancer  ||  (p.  progredire)  avancer, 
faire  des  progrès  -  avanzare  negli  anni, 
avancer  en  âge,  vieillir  ||  (p.  soprabbondare, 
essere  d'avanzo)  avoir  de  reste  ||  (p.  rima- 
nere, detto  di  cosa  già  presso  a  termine) 
rester:  ne  avanza  ancora  un  po',  il  en 
reste  encore  un  peu  ||  (p.  sporgere  in  fuori, 
usato  anche  sotto  forma  riflessa)  avancer, 
faire  saillie,  sortir  de  l'alignement -w\  avan- 
cer, s'avancer  ||  (p.  spingersi  innanzi,  andar 
avanti  ad  altri  ;  far  progressi)  avancer,  s'a- 
vancer, gagner  le  devant;  faire  des  progrès  || 
(p.  sporgere  in  fuori,  V.  Avanzare  in  senso 
neutro)  \\  (p.  pigliare  ardire)  s'avancer,  aller 
jusqu'à...  :  si  avanzò  sino  a  dire  che  erano 
tutti  mentitori,  il  s'avança  ovv.  il  alla  jus- 
qu'à dire  qu'ils  étaient  tous,  etc. 

Avanzatìccio  sm.  reste  -  agg.  restant. 

Avanzato  pp.  e  agg.  avancé  -  avanzato 
d'anni,  avancé  en  âge,  âgé. 

Avanzatòre  sm.  celui  qui  avance;  celui  qui 
fait  des  avances. 

Avànzo  sm.  (p.  resto,  residuo)  reste,  résidu  || 
(alpi.)  restes  ;  (e  p.rovine,ruderi)  ruines  f.pl. 
Il  (p.  residuo  di  conto,  t.  com.)  résidu,  re- 
liquat Il  (p.  il  pezzo  che  avanza  delle  pezze 
di  panno  e  simili)  coupon  ||  (p.  guadagno, 
profitto)  gain,  profit  -  d'avanzo  (loc.avv.y 
p.  di  soprappiù)  plus  qu'il  ne  faut,  de  sura- 
bondance, de  reste  :  ne  ho  d'avanzo,  j'en 
ai  de  reste. 

Avanzùglio  sm.  reste. 

Avanzùme  sm.  reste. 

Avaràccio  sm.  avaricìeux,  ladre,  crasseux, 
pince-maille,  harpagon;  lésineur. 

Avaramènte  aiw.chichement,  sordidement. 

Avareggiàre  vn.  être  avare. 

Avàri  (stor.)  Avares  (peuple  barbare  de  la 
Tartarie,  de  la  famille  des  Huns;  557-799). 

Avarìa  sf.  (t.  mar.  e  di  comm.)  avarie. 

Avariare  va.  (t.  mar.  e  com.)  avarier,  cau- 
ser des  avaries. 

Avariàto  agg.  (t.  mar.  e  di  com.)  avarié. 
Avarìzia  sf.  avarice  H  (p.  simil.,  p.  scar- 
sità) disette,  manque  m.,  défaut  m. 
Avarizzàre  vn.  lésiner. 
Avaro  sm.  e  agg.  avare,  ladre,  avaricieux. 
Avaronàccio  sm.  pince-maille,  crasseux 

(V.  AVARACCIO). 

Ave!  (esclam.)  je  vous  salue!  -  sf.  Avé  ovv. 
Avé-Maria  m.  (V.  Avemmaria)  -  torno  in 
men  d'un' Ave,  je  reviens  en  un  Avé,  en 
moins  d'une  minute. 
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ÀTellàna  sf.  aveline;  noisette  (fruit). 
Avellano  sm.  avelinier;  coudrier,  noisetier 
(plante). 

Avèllere  va.  arracher,  déraciner. 
Avellino  (geog.)  Avellino  (ville  de  l'Italie 
Méridionale;  20,492  hab.) 
Avèllo  sm.  tombeau. 

Avemmaria,  Ave  Maria  sf.  Avé  m.,  Avé 
Maria  m.(prièreàla  Madone)  ||  (p.certi  tocchi 
della  campana)  l'Angelus  m.  (pron.  anjélùss') 
Il  (p.pallottolina  della  corona)avém.,grain  m. 
du  chapelet  -  saper  una  cosa  come  l'A- 
vemmaria, savoir  une  chose  par  cœur. 
Avéna  sf.  avoine  (plante  et  son  grain)  || 
(p.  zampogna)  chalumeau  m. 
Aventino  (Monte)  stor.  e  geog  Moni  Aventin 

(l'une  des  sept  collines  de  Rome). 
Avère  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.  e 
come  verbo  ausiliario)  avoir  -  avere  da. . 
{seguito  da  infinito)  avoir  à...  ||  (p.  posse- 
dere, tenere)  avoir,  posseder,  tenir  -  avere 
in  pregio,  estimer  -  averla  con  uno,  ea 
vouloir  à  quelqu'un,  être  fâché  contre  lui  - 
sm.  (p.  ciò  che  si  possiede)  avoir  -  al  pl. 
(p.sostanze,  beni)  avoir  sing.,  biens  -  l'avere 
(t.  com.)  l'avoir,  l'actif  -  il  dare  e  l'avere 
(t.  com.)  doit  et  avoir,  le  passif  et  l'actif. 
Avérla  sf.  mouette  (oiseau). 
Avemàle  agg.  infernal. 
Avèrno  sm.  (miiol.)  Averne  (l'enfer)  - 
Averno  (Lago)  geog.  A  ver  ne  (lac  de  la  Cam- 
panie, que  les  anciens  regardaient  comme 
une  des  entrées  des  Enfers). 
Aversiòne  sf.  aversion,  répugnance. 
Avèrtere  va.  détourner;  éloigner;  écarter. 
Aveyron  (V.  Parte  Seconda). 
Avidainènte  avv.  avidement,  avec  avidité  || 
(p.  golosamente)  goulûment. 


Avidità  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  avidité. 
Àvido  agg.  {in  ogni  sua  accez.)  avide. 
Avignone  (geog.)  Avignon  (ville  de  France 
sur  le  Rhône;  38000  hab.) 
Avito  agg.  héréditaire  -  Avito  (stor.)  Avi- 
tus  (pron.  avitùss':  empereur  romain  d'Oc- 
cident; de  455  à  456). 
Àvo  sm.  aïeul. 

Avocare  va.  (t.  leg.)  évoquer  à  soi. 
Avocazióne  sf.  (t.  leg.)  évocation. 
Avogàro  sm.  syndic. 
Àvola  sf.  aïeule,  grand'mère. 
Àvolo  agg.  aïeul,  grand-père. 
Avoltòio,  Avoltòre  sm.  vautour  (oiseau). 
Avòrio  sm,  ivoire -~  grezzo,  marfil,mor(il. 
Avornèllo,  Avornièllo,  Avòrnio  sm.  la- 

burne  (sorte  de  frêne,  arbre). 
Avulso  agg.  (v.  poet.)  déraciné,  arraché. 
Avùncnlo  sm.  oncle  maternel. 
Avùta  sf.  (p.  vincila  al  giuoco,  ciò  che  si  è 

guadagnato)  gain  m.  ||  (antic,  ^.ricevimento 

di  lettera  ecc.)  reception. 
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Avvallaménto  sm.  (p.  lo  avvallare  e  lo  av- 
vallarsi )  abaissement  ||  (  p.  abbassamento 
di  superficie  di  terreno)  dépression  f,  abais- 
sement, enfoncement;  creux;  excavation f.\\ 
(pari,  di  edifici)  affaissement. 
Avvallare  va.  (p.  abbassare)  abaisser,  faire 
descendre  ||  (fig.,  p.  scorare)  décourager  || 
(francesismo  p.  inghiottire)  avaler  -  vn.  e 
or.  s'abaisser,  céder  ;  descendre  ;  tomber. 
Avvallatura  (V.  Avvallamento,  nel  se- 
condo  significalo). 

Avvalorare  va.  donner  de  la  valeur  à...  |J 
(p.  infondere  coraggio)  encourager  -  vr. 
prendre  valeur;  prendre  force;  s'accroître. 
Avvampaménto  sm.  l'action  f.  de  s'en- 
flammer; flamme  f. 
Avvampante  agg.  brûlant,  enflammé. 
Avvampare  vn.  s'enflammer,  être  enflammé; 
brûler  ||  (fig.)  s'enflammer,  se  passionner, 
brûler,  être  possédé  d'une  violente  passion. 
Avvantaggiare  va.  avantager,  donner  a- 
vantage  -  vr.  s'avantager. 
Avvantaggiatamente  avo.  avec  avantage. 
Avvantaggiato  agg.  e  pp.  avantagé. 
Avvantaggio  sm.  avantage,  profit,  utilité  f 
Awantaggiosamènte  avo.  avantageuse 
ment,  d'une  manière  avantageuse. 
Awantaggiòso  agg.  avantageux. 
Avvedérsi  or.  s'apercevoir. 
Avvedèvole  agg.  prévoyant. 
Avvediménto  sm.  l'action  f.  de  s'apercevoir 
H  (p.  avvedutezza;  prudenza)  prévoyance  f.; 
sagacité  f.  ;  prudence  f. 
Awedutamènte  avv.  adroitement;  fine- 
ment; avec  sagacité;  prudemment. 
Avvedutézza  sf.  prévoyance;  sagacité; 
adresse;  prudence. 
Avveduto  agg.  prévoyant;  avisé,  fin;  adroit; 
prudent. 

Avvegnaché  cong.  (p.  sebbene,  benché) 
quoique  ||  (p.  conciossiacosaché)  vu  que,  at- 
tendu que. 

Avvegnadiochè  V.  Avvegnaché. 
Avvelenaménto  sm.  empoisonnement. 
Avvelenare  va.  empoisonner  (faire  prendre 
du  ovv.  infecter  de  poison),  envenimer  (in- 
fecter de  venin)  ||  (fig.  p.  inasprire,  dare 
carattere  maligno)  envenimer  ||  (p.  ammor- 
bare, appuzzare)  empoisonner,  empester,  in- 
fecter, empuantir  ||  (fig.  p.  corrompere)  em- 
poisonner, corrompre  -  vr.  s'empoisonner. 
Avvelenato  agg.  empoisonné;  envenimé 
(V.  Avvelenare)  ||  (fig.  p.  rabbioso,  irato) 
envenimé,  enragé  :  animo  avvelenato,  esprit 
envenimé,  esprit  aigri  ovo.  enragé. 
Avvelenatóre  sm.  empoisonneur;  enveni- 
meur  (V.  Avvelenare). 
Avvelenire  va.  rendre  venimeux. 
A  v  velenoso  V.  Velenoso. 
Avvellutàto  agg.  velouté. 


AA^V 

agg.  éventé;  inconsidéré  - 
tête  f. 


AW 

ÂYTenànte  aag.  (p.  Avvenente  V.)  -  aU 
l'awenante  (loc.  avv.)  à  l'avenant,  en  con- 
formité, en  rapport;  (ed  in  altro  senso) 
à  proportion,  à  fur  et  mesure. 

Avvenènte  agg.  avenant,  joli,  charmant; 
gracieux;  agréable. 

Avvenentemente  avv.  joliment  ;  gracieuse- 
ment; agréablement;  élégamment. 

Awenentèzza  V.  Avvenenza. 

Avvenènza  sf.  belle  présence,  beauté;  grâces 
pl.,  bonne  grâce;  bon  air  m. 

Avvenèvole  agg.  (p.  avvenente)  avenant, 
joli,  charmant;  gracieux  j|  (p.  acconcio,  con- 
venevole) bienséant:  ciò  tè  avvenèvole, 
cela  te  sied  bien. 

Awenevolèzza  sf.  belle  présence,  beauté  ; 
grâces  pl.  (V.  Avvenenza). 

Avvenevolmènte  avv.  joliment  ;  gracieuse- 
ment; élégamment. 

Avvéniménto  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  événement  ;  (spec.p.avventura)  aven- 
ture f.\  (e  p.  accidente)  accident,  cas  fortuit 
Il  (p.  venuta,  arrivo)  avènement,  venue  f, 
arrivée  f.;  (e  p.  innalzamento,  assunzione) 
avènement,  élévation  f.  \\  (pari,  d'acque, 
p.  scorrimento,  scaturimento)  écoulement, 
flux  H  (pari,  di  piante,  p.  lo  allignare)  en- 
racinement; croissement. 

Avvenire  vn.  (p.  accadere,  venir  per  caso) 
arriver,  avenir,  advenir  ;  survenir,  échoir,  se 
faire:  mi  avviene  talvolta  di...,  il  m'avient 
quelquefois  de...,  il  m'arrive  parfois  de... 
-  avviene  talvolta  che,  il  arrive  parfois 
que...,  il  se  fait  parfois  que...  -  come  av- 
viene che...?  comment  se  fait-il  que....  - 
checché  avvenga,  quoi  qu'il  avienne,  ow, 
qu'il  advienne  -  vnp.  (p.  abbattersi,  incon- 
trarsi) se  rencontrer  H  (p.  convenirsi)  être 
convenable,  seoir:  le  si  avviene  maravi- 
gliosamente ogni  cosa,  il* lui  sied  toute 
chose  à  ravir  ||  (p.  allignare,  venir  su,  pari, 
di  pîfmte)s'enraciner,prendre  racinejcroître. 

Avvenire  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  avenir. 

Avvenitìccio  agg.  (p.  ultimo  venuto,  ve- 
nuto di  fresco)  nouveau  venu  ||  (p.  che  so- 
praggiunge di  fuori,  che  non  è  inerente  ad 
una  cosa)  adventice  ||  (p.  avventizio,  detto 
di  cosa)  casuel. 

Avventamènto  sm.  l'action  de  s'élancer, 
de  se  jeter  sur  quelqu'un. 

Avventare  va.  (p.  lanciare)  lancer,  jeter 
avec  force  -  vr.  s'élancer,  se  jeter,  se  pré- 
cipiter sur...  -  vn.  (p.  allignare,  venir  su, 
parlandosi  di  piante)  s'enraciner,  prendre 
racine;  croître. 

Avventatàggine  s/",  précipitation  ;  inconsi- 
dération; imprudence. 

Avventatamènte  avv.  précipilamment,avec 
précipitation;  inconsidérément,  d'une  ma-  Avvèrbio  sm.(t.gram.)  adverbe, 
nière  inconsidérée.  !  Avverdire  va.  rendre  vert;  (pari,  di  piante) 
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Avventatèllo 

sm.  éventé,  étourdi;  inconsidéré; 
éventée,  tête  f.  de  linotte. 
Avventatézza  V.  Avventataggine. 
Avventato  pp.  (da  avventare)  lancé,  jeté  - 
agg.  (aggiunto  di  persona)  éventé, étourdi; 
inconsidéré;  imprudent;  (agg.  di  azione, 
di  giudizio)  inconsidéré;  précipité  -  sm. 
(V.  Avventatèllo)  -  all'avventata  (loc. 
avv.)  inconsidérément,  d'une  manière  incon- 
sidérée; sans  circonspection. 
Avventìzio  agg.  adventice,  qui  survient 
de  dehors  ||  (p.  casuale,  fortuito)  casuel, 
fortuit  H  (detto  delle  gemme  delle  piante) 
adventif  [j  (p.  avveniticcio)  nouveau  venu 
(V.  Avveniticcio). 

Avvènto  sm.  avènement,  arrivée  f.  -  L'Av- 
vento (nel  ling.  eccl.)  l'A  vent. 
Avventóre  sm.  chaland,  pratique  f. 
Awentrinàre  vn.  (t.  veter.)  avoir  la  co- 
lique; avoir  le  ventre  enflé. 
Avventura  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
aventure;  (e  p.  accidente,  avvenimento)  ac- 
cident m.,  événement  m.  ||  (p.  pericolo,  ri- 
schio) danger  m.,  péril  m.  (pron.  périgl, 
1  mouille)  Il  (p.  sorte)  hasard  m.  -  all'av- 
ventura (loc.  avv.)  au  hasard. 
Avventurare  va.  (p.  arrischiare)  aventurer, 
mettre  à  l'aventure,  hasarder,  risquer  || 
(p.  felicitare)  féliciter  -  vr.  s'aventurer,  se 
hasarder,  se  risquer;  s'exposer  à... 
Avventuratamènte  avv.  (p.  felicemente) 
heureusement  ||  (p.  a  caso,  avventatamente) 
au  hasard;  inconsidérément;  à  l'aventure. 
Awenturàto  agg.  (p.  fortunato)  fortuné; 
heureux  ||  (p.  messo  a  pericolo,  pp.  del  verbo 
avventurare)  aventuré,  exposé  au  hasard, 
ow.  au  risque;  hasardé. 
Avventurière  sm.  aventurier. 
Avventurina  sf.  aventurine  (pierre). 
Avventurosamente  a vv.  heureusement  (V_ 
Avventuratamente)  . 

Avventuróso  agg.  (p.  fortunato)  fortuné; 
heureux  ||  (p.  favorevole,  propizio)  propice, 
favorable  ||  (p.  pieno  d'avventure)  plein 
d'aventures. 

Avveraménto  sm.  confirmation  f. 
Avverare  va.  (p.  confermare  per  vero) 
confirmer,  avérer  ||  (p.  provare  come  vero) 
avérer  |1  (p.  rendere  effettivo)  effectuer  - 
vr.  (  p.  accertarsi ,  chiarirsi  )  s'assurer  ||, 
(p.  accadere,  pari,  di  cosa  stata  predetta) 
s'accomplir,  s'effectuer. 
Aweratòre  sm.  celui  qui  fait  voir  ow.  qui 
s'assure  qu'une  chose  est  vraie. 
Avverbiale  agg.  (t.  gram.)  adverbial. 
Awerbialmènte  avv.  (t.  gram.)  adver- 
bialement. 
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vêtir  de  feuilles  |i  (p.  dare  il  color  verde) 
verdir,  peindre  en  vert  -  vn.  verdir,  de- 
venir vert. 

Awerificàre  va.  vérifier. 

Avversamente  avv.  (p.contrariamente)  con- 
trairement||(conavversità)malheureusement. 

Avversare  va.  persécuter,  traiter  en  en- 
nemi ;  (e  p.  contrariare)  contrarier  ||  (p.  op- 
porsi a...)  s'opposer  à...;  traverser. 

Avversàrio,  Avversàro  sm.  adversaire; 
ennemi  li  (poet.  e  nel  ling.  mistico,  ed  in 
senso  assol.)  le  Diable,  le  Démon  -  agg.  ad- 
verse, contraire,  opposé  -  la  parte  avver- 
saria (t.  di  proced.)  la  partie  adverse. 

Avversativo  agg.  (t.  grani.)  adversatif. 

Avversatóre  sm.  (p.  avversario)  adversaire; 
(e  p.  chi  contraria)  opposant  ;  (e  p.  chi  con- 
traddice) contradicteur  -  agg.  opposant,  qui 
s'oppose;  contrariant,qui  se  plaît  à  contrarier. 

Avversatone  sf.  (t.  di  gram.  e  di  fdos.) 
opposition  ||  (p.  contrarietà)  contrariété. 

Avversióne  sf.  aversion, répugnance;  haine; 
antipathie. 

Avversità  sf.  adversité,  malheur  m. 

Avvèrso  agg.  adverse;  contraire,  opposé  - 
fortuna  avversa,  fortune  adverse,  adver- 
sité ||  (p.  opposto)  opposé  ||  (p.  rivolto  in 
altra  parte)  opposé,  qui  est  à  l'opposite  - 
prep.  contre,  vis-à-vis,  en  face. 

Avvertente  agg.  (p.  cauto)  circonspect, 
prudent;  avisé;  prévoyant. 

Avvertentemènte  avv.  avec  attention;  avec 
circonspection;  prudemment  ||  (p.  espres- 
samente) exprès,  de  dessein  formé. 

Avvertènza  sf.  (p.  avvertimento)  avertis- 
sement m.  ;  avis  m.  -  avvertenza  al  let- 
tore, avis  au  lecteur  ||  (p.  consiglio)  con- 
seil m.  ||  (p.  circospezione  e  p.  attenzione 
e  diligenza)  circonspection;  attention,  soin 

Avvertìbile  agg.  qui  peut  être  averti. 

Avvertiménto  sm.  avertissement,  avis. 

Avvertire  va.  (nella  maggior  parle  delle 
sue  accez.)  avertir  ||  (p.  istruire,  informare) 
avertir,  informer  ||  (p.  avvisare,  dare  avviso 
a...)  aviser,  donner  avis  à...  -  vn.  (p.  ba- 
dare, por  mente)  observer,  faire  attention 
à...,  aviser,  prendre  garde.  . 

Avvertitamèute  avv.  avec  attention  ;  avec 
circonspection  ||  exprès  (V.  Avvertente- 
mente  e  Avvisatamente). 

Avvertito  pp.  averti,  avisé  (V.  Avvertire) 

-  agg.  (p.  accorto,  prudente)  avisé,  prudent 

-  stare  avvertito,  se  tenir  ovv.  être  sur  ses 
gardes  -  fare  avvertito  dì...,  informer  (o, 
secondo  il  senso)  avertir,  arrêter  ove.  ap- 
peler l'attention  (de  quelqu'un)  sur.. 
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Avvezzàre  va.  accoutumer,  habituer  -  vr. 
s'accoutumer,  s'habituer. 
Avvézzo  agg.  habitué,  accoutumé  -  sm. 
(p.  uso,  consuetudine)  habitude  f.,  usage, 
coutume  f. 

Avviaménto  sm.  acheminement;  ||  (p.  lo 
avviarsi,  pari,  di  bottega,  ecc.)  achalan- 
dage -  prendere  avviamento,  prendre  bon 
train  ;  (e  pari,  di  bottega)  s'achalander. 
Avviare  va.  (p.  incamminare,  anche  fig.) 
acheminer  11  (p.  dar  principio  a...)  commen- 
cer, mettre  en  train  ||  (pari,  dibottega, ecc.) 
achalander  -  avviare  il  fuoco,  allumer  ovv. 
attiser  le  feu  -vr.  s'acheminer  ||  se  mettre  en 
train  (  V.  il  signif.  attivo)  \\  (p.  prendere  buon 
avviamento)  prendre  bon  acheminement. 
Avviato  agg.  (anche  fig.)  acheminé  ||  acha- 
landé (V.  Avviare)  -  bottega  bene  avviata, 
boutique  achalandée. 
Avviatura  sf.(p.\o  avv\are,anche  âg.)  ache- 
minement m.  H  (p.incominciamento)commen- 
cement  m.  \\  (pari  del  fuoco)  attisement  m. 
Avvicendaménto  sm. alternat,  succession  f., 
retour,  l'action  f.  de  se  succéder  tour  h  tour 
||  (t.  d'agr.)  assolement,  succession  f.  de 
cultures;  culture  f.  alterne. 
Avvicendare  vn.  alterner,  faire  tour  à  tour 
-  va.  e  vn.  (t.  d'agr.)  assoler,  alterner  - 
vr.  alterner,  se  succéder  régulièrement  ovv. 
tour  à  tour. 
Avvicendèvole  agg.  réciproque,  mutuel. 
Avvicendevolmènte  avv.  réciproquement, 
mutuellement,  tour  à  tour;  alternativement. 
Avvicinaménto  sm.  approchemenl  (l'action 
d'approcher)  ;  approche  f.  (l'action  de  s'ap- 
procher). 

Avvicinante  agg.  approchant;  avoisinant 

(V.  Avvicinare). 
Avvicinànza  V.  Vicinanza. 
Avvicinàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
e  spec.  p.  far  vicino)  approcher  |l  (p.  essere 
vicino  a...,  in  vicinanza  di...)  avoisiner  - 
vr.  s'approcher  -  avvicinarsi  a...,  s'ap- 
procher de... 

Avvicinaziòne  sf.  approchement  (V.  Av- 
vicinamento). 
Avvignare  va.  planter  des  vignes  dans... 
Avviliménto  sm.  avilissement  ||  décourage- 
ment; consternation  f.  (V.  Avvilire). 
Avvilire  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
avilir,  rendre  vil  H  (p  scoraggiare)  décou- 
rager; consterner;  abattre  ||  (t.  comm.) 
avilir,  déprécier  -  vr.  s'avilir,  se  rendre 
méprisable  ||  (p.  sgomentarsi)  se  décourager, 
perdre  courage. 
Avvilitivo  agg.  avilissant  ||  décourageant 


Avvezzamènto  sm.  (p.  Io  avvezzare  e  lo  |  (V.  Avvilire). 
avvezzarsi)  accoutumance  /".,  habituation  f.t  j  Avvilito  pp.  e  agg.  avili  ||  consterné;  dé- 
l'action  d'habituer,  d'accoutumer  ||  (p.  uso,  !  courage;  abattu  (V.  Avvilire). 
consuetudine)  habitude  f.,  usage,  coutume  f.  i  Avviluppaménto  sm.  (p.  lo  avvolgere)  en- 
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veloppement  ||  (p.  confusione,  scompiglio)  ||  (t.  di  teatro)  annonceur  ||  (p.  esploratore) 
confusion  f.;  mêlée  f.;  embarras.  explorateur. 

Avviluppare  va.  (p.  avvolgere,  anche  fig.)  Avvisatimi  sf.  (p.  guardatura)  regard  m. 

envelopper  [|  (p.  ingarbugliare,  intricare,  Avviso  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 


confondere) embrouiller;  mêler;  confondre 

-  vr.  s'envelopper  H  (p.  imbrogliarsi)  s'em- 
brouiller, se  confondre. 

Avviluppatamente  avv.  V  Scompigliata- 

MENTE. 

Avviluppatoli  sm.  brouillon,  celui  qui  em- 
brouille H  (p.  ingannatore)  trompeur. 

Avviluppatila  V.  Avviluppamento. 

Awiuacciàre  V.  Avvinazzare. 

Avvinacciàto  agg.  ivre. 

Avvinare  va.  mêler  du  vin  (avec  une  autre 
liqueur)  ||  (if.  rur.)  aviner  :  avvinare  una 
botte,  aviner  un  tonneau. 

Avvinato  agg.  aviné,  imbibé  de  vin  ||  (pari, 
di  vaso,  recipiente)  enviné,  qui  a  pris  l'o- 
deur du  vin  H  (p.  avvinazzato)  aviné,  ivre, 
qui  a  beaucoup  bu  ||  (p.  di  colore  del  vino 
rosso)  couleur  de  vin. 

Avvinazzamènto  sm.  ivrognerie  f. 

Avvinazzare  va.  aviner,  imbiber  ovv.  rem- 
plir de  vin  H  (p.  ubbriacare)  enivrer  (jpron. 
a-nivré)  -  vr.  s'aviner,  boire  immodéré- 
ment, s'enivrer. 

Avvìncere,  Awinchiàre  va.  embrasser; 
entortiller  ;  iier  ;  serrer  (secondo  il  senso) 

-  vr.  s'embrasser  ;  s'entortiller. 
Avvincidire  va.  ramollir  (par  l'umidité). 
Avvincigliàre  va.  entortiller,  lier  avec  de 

l'osier.  j 
Avvinghiare,  Awinchiàre  V.  Avvincere. 
Avvìo  V.  Avviamento. 
Avvisàglia  sf.  escarmouche,petit  combat  m.,  I 

attaque. 

Avvisamènto  sm.  (p.  avviso,  e  p.  nuova,  j 
novella)  avis;  nouvelle  f.  \\  (p.  avvedutezza,  | 
accorgimento)  prévoyance  f.  ;  pénétration  f.  \ 
(d'esprit)  ;  prudence  ||  (p.  Avvisaglia  V.)  j 

Avvisare  va.  (p.  dare  avviso  o  novella  a...) 
avertir,  aviser,  donner  avis  à...  H  (p.  far  con- 
sapevole) avertir,  informer  [|  (p.  por  mente) 

faire  attention  à  Il  (p.ammonire)averlir,  faire 

une  remontrance  à...  ||  (p.  tor  di  mira)  viser, 
mirer  ||  (p.  divisare)  compter,  se  proposer 
(de  faire,  etc.)  -  vn.  (p.  pensare,  aver  idea) 
penser,  être  d'uvis  -  vr.  (p.  immaginarsi) 
s'aviser,  imaginer,  s'imaginer  de...;  (e  p.  ac- 
corgersi) s'apercevoir. 

Avvisatamente  avv.  prudemment,  avec  cir- 
conspection; adroitement  ||  (p.a  bella  posta) 
exprès,  de  dessein  formé,  de  propos  délibéré. 

Awisàtopp.  avisé,  averti  -  uomo  avvisato, 
mezzo  salvato  (prov.)  un  bon  averti  en 
vaut  deux  -  agg.  (p.  avveduto,  accorto)  fin, 
avisé,  adroit;  prévoyant  ]]  (p. pronto)  prêt, 
préparé,  disposé. 

Avvisatore  sm.  avertisseur,  celui  qui  avertit 


avis  H  (p.  avvertimento;  consiglio)  avertis- 
sement ;  conseil  ||  (p.annunzio,  notizia)  avis; 
nouvelle  f;  information  f.  -  lettera  d'av- 
viso (t.  comm.)  lettre  f.  d'avis  (o  semplic.) 
avis  II  (p.  opinione,  parere)  avis,  opinion  f.  - 
a  mio  avviso,  à  mon  avis  -  mi  è  d'avviso, 
il  me  semble,  il  me  paraît;  (nel  ling.fam.) 
m'est  avis  -  stare  in  avviso,  sull  avviso, 
être  en  garde,  se  tenir  en  garde,  se  garder  || 
(t,  mar.  e  di  guerra)  aviso  (petit  navire). 
Avvistare  va.  observer  attentivement  || 
mesurer  avec  la  vue. 
Avvistato  agg.  (p.  che  attira  a  sè  lo  sguardo) 
pimpant;  voyant  ||  (p.  di  bello  aspetto)  de 
belle  mine,  de  belle  apparence. 
Awistatòtto  agg  remarquable,  qui  a  une 

belle  présence. 
Avvitàre  va.  visser,  serrer  avec  une  vis. 
Avviticchiamènto  sm.  entortillement. 
Avviticchiàre  va.  s'entortiller  autour  de..., 
s'attacher  à..,  embrasser  -  vr.  s'entortiller 
autour  de... 
Avviticciàre  V.  Avviticchiare. 
Awiticciamènto  V.  Avviticchiamènto. 
Avvitire  va.  planter  des  vignes  dans... 
Awitolàto  agg.  lortu  (comme  le  bois  de 
la  vigne). 

Avvivamènto  sm.  action  f.  de  raviver  ovv. 
de  ranimer. 

Awivàre  va.  aviver,  raviver;  animer,  ra- 
nimer ;  (e  spec.  p.  risvegliare)  réveiller  ;  (e 
pari,  di  fuoco)  aviver,  raviver  ||  (t.  d'arti 
e  mest.,  p.  preparare  il  metallo  da  indorare 
a  fuoco)  aviver  -  vr.  s'aviver,  se  raviver  * 
reprendre  force  ovv.  vigueur;  (pari,  del 
fuoco)  se  raviver  ;  se  rallumer. 

Awivatòio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  avivoir. 

Avvivatòre  sm.  celui  qui  anime,  qui  donne 
du  courage. 

Awiziàre  va.  rendre  vicieux,  gâter;  cor- 
rompre ;  débaucher  (secondo  il  senso). 

Awizzàre,  Avvizzire  vn.  se  flétrir;  (e 
spec.  p.  divenir  molle)  mollir,  devenir  mou. 

Avvizzimento  sm.  flétrissure  f. ,  altération 
de  la  fraîcheur. 

Avvizzire  V.  Avvizzare. 

Avvocare  va.  (in  senso  dispreg.)  avocasser, 
faire  l'avocat. 

Avvocàta  sf.  avocate,  protectrice. 

Avvocatàre  va.  donner  le  titre  d'avocat  à... 
-  vr.  prendre  le  titre  d'avocat  (o,  secondo 
il  senso)  faire  l'avocat. 

Avvocato  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  avocat. 

Avvocatòre,  Avvocadòre  V.  Avvocato  e 
Awogadorì. 

Awocatrìce  V.  Avvocata. 
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Avvocatura  5/.  la  profession  d'avocat. 

A v  vocazióne  V  Avvocatura. 

Avvocherìa,  Avvocarla  sf.  (usati  in  senso 
dispreg.)  avocasserie,  la  profession  d'avocat. 

Awogadòri  (stor.)  anciens  magistrats  de 
la  République  Vénitienne. 

Avvòlgere  va.  envelopper  ;  (  p.  avvolgere 
facendo  spesse  giravolte,  quasi  torcendo) 
entortiller  ||  (fig.,  p.  aggirare,  avviluppare  ; 
ingannare)  envelopper,  prendre  (comme  dans 
un  filet)  ;  tromper,  duper  -  —  uno,  tromper 
quelqu'un  -  vn.  e  vr.  (p.  aggirarsi)  rôder  ça 
et  là;  tourner  -vr.  s'envelopper;  s'entor- 
tiller (V.  il  senso  attivo)  -  avvolgersi  su.,. 
(p. trattare  di...)  rouler  sur:  U  discorso  s'av 
volge  sul...,  le  discours  roule  sur  le... 

Avvolgiménto  sm.  enveloppement;  entor- 
tillement (V.  Avvolgere);  [e  p.  il  volgere 
in  giro)  tournoiement  ||  (fig.,  p.  inganno) 
tromperie  f.,  duperie  f.  ||  (al  pl.,  p.  raggiri, 
intrighi)  menées  f.pl,  démarches  f.pl. 

Avvolgitóre  sm.  celui  qui  enveloppe;  celui 
qui  entortille  (V.  Avvolgere)  ||  (fig.,  p.  ag- 
giratore, ingannatore)  dupeur,  trompeur. 

Awolgolàre  va.  rouler;  envelopper. 

Awollere  V.  Avvolgere. 

Avvolontatamènte  avv.  à  son  caprice,  à 
sa  tête. 

Awolontàto  agg.  têtu,  entêté,  opiniâtre. 
Avvolpacchiàre,  Awolpinàre  va.  duper, 

tromper,  en  faire  accroire  à... 
Avvoltatile  agg.  qui  peut  être  enveloppé  || 

qui  peut  s'entortiller. 
Avvoltare  va.  envelopper;  entortiller  (V. 

Avvolgere). 

Avvoltata  sf.  (p.  giro)  tour  m.  ||  (p.  avvol- 
gimento) enveloppement;  entortillement  m. 

Avvoltatimi  sf.  enveloppement  m.  ;  entor- 
tillement (V.  Avvolgimento  e  Avvolgere). 

Avvolticchiare  va.  envelopper;  fp.  attor- 
cere) entortiller  -  vr.  s'envelopper;  fp.  at- 
torcersi) s'entortiller;  (e  p.  imbrogliarsi) 
s'embrouiller,  s'envelopper,  s'embarrasser. 

Avvòlto  agg.  enveloppé,  entortillé. 

Avvoltolare  va.  envelopper;  entortiller 
(V.  Avvolticchiare). 

Avvoltolatamele  avv.  à  la  hâte,  pêle-mêle. 

Avvoltùra  sf.  (p.  avvolgimento)  enveloppe- 
ment m.;  (jo.attorcimento)  entortillement  m. 
||  (p.  rivoltura  di  parole)  détour  m.;  em- 
brouillement m. 

Avvòlvere  V.  Avvolgere. 

Ayèsha  (stor.)  Ayesha  (femme  de  Mahomet, 
morte  en  678). 

Azalèa  sf.  azalèa,  azalée  (plante). 

Azeglio  (Massimo  d')  stor.  Maxime  d'A- 
zéglio  (homme  d'État,  ministre  de  Victor 
Emmanuel,  écrivain,  politique,  romancier, 
peintre,  etc.;  1798-1866). 

Aziènda  sf.  (p.  negozio,  faccenda  :  e  p.  am- 


AZZ 

ministrazione)  négoce  m.;  affaire;  adminis- 
tration ||  (p.  amministrazione  domestica)  ad- 
ministration de  ses  affaires,  intérêts  m.pl. 
domestiques. 

Izincourt  (geog.)  Azincourt  (bourg  du  dé- 
partement du  Pas-de-Calais  où  l'armée  fran- 
çaise fut  vaincue  par  les  Anglais  en  1 M  5). 
Azionàrio,  Azionista  5m.  (v.  dell'uso,  me- 
glio però  Caratista;  t.  fin.e  com.)  actionna  ire. 
Azióne  sf.(in  quasi  tutte  le  sue  accez  .)action 
||  (p.  faccenda,  affare)  opération,  affaire  || 
( v.  dell'uso,  p.  carato,  ecc.,  t.  di  com.)  action. 
Azòf  (Mare  d')  geog.  mer  d'Azof  (golfe 
de  la  mer  Noire). 

Azotato  sm.  (t.  chim.)  azotate  -  agg.  azoté. 
Azòtico  agg.  (t.  di  chim.)  azotique. 
Azòto  sm.  (t.  di  chim.)  azote. 
Aztèchi  (stor.)  Aztèques  (ancien  peuple  du 
Mexique). 

Azza  sf.  hache  d'armes. 
Azzampàto  agg.  qui  a  des  pattes  ovv.  des 
griffes  H  (t.  d'arald.)  patté. 
Azzannamènto  sm.  happemenl. 
Azzannare  va.  happer,  prendre  avidement 
avec  les  dents. 

Azzannata  sf.  coup  m.  de  dent. 
Azzannato  pp.  ed  agg.  happé,  pris  avec  les 
dents  ||  déchiré  avec  les  dents. 
Azzardare  va.  (p.  arrischiare)  hasarder, 
risquer  ;  (p.  avventurare)  aventurer  -  vr.  se 
hasarder,  s'aventurer. 

Azzardo  sm.  (p.  caso,  sorte)  hasard  ||  (p.  ci- 
mento, rischio)  danger,  risque. 
Azzardóso  agg.  (detto  di  cosa,  p.  perico- 
loso) hasardeux,  périlleux  ;  risquable  ||  (detto 
di  persona,  p.  che  risica  volentieri)  ha- 
sardeux; hardi. 

Azzaruòlo  e  Azzeruòlo  V.  Lazzeruolo. 
Azzeccare  va.  (p.  menar  colpi  a...,  colpire) 
frapper  ||  (fig.,  p.  cogliere  nel  segno,  indo- 
vinare) deviner  -  azzeccarla  ad  uno  ( p.  far- 
gliela), jouer  un  tour  à  quelqu'un. 
Azzernòla  V.  Lazzeruola. 
Azzeruòlo  V.  Lazzeruolo. 
Azziccàie,  Azzicàre  va.  remuer  -  vn.  e 
vr.  bouger  ;  s'agiter,  se  démener,  se  remuer. 
Azziccatòre  sm.  celui  qui  se  démène  ow. 
j  ^qui  s'agite. 

!  Àzzima  sf.  pâte  azyme,  pâte  sans  levain. 
Azziniare  va.  orner,  parer,  attifer  -  vr.  se 
parer,  s'ajuster,  s'orner,  s'attifer  ;  (e  p.  li- 
sciarsi) se  farder. 

Azzimato  ago.  paré,  ajusté,  attifé;  fardé 

(V.  AZZIMARE). 

Azzimèlla  sf.  pain  m.  azyme,  gâteau  m.  de 
pâte  sans  levain. 

Azzimìna  sf.  (t.  ani.  degli  armai,  e  de' la- 
vorai di  metalli)  damasquinure. 
Azzimìno  agg.  (t.  ant.  degli  armai,  e  dei 
lavorai,  di  metalli)  damasquiné. 
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Àzzimo  agg.  azyme,  sans  levain  :  pane  az- 
zimo, pain  azyme  j|  (fia.)  fade,  insipide. 

Âzzimnttàle  agg.  (t.  ai  geog.  e  d'astr.) 
azimut  al. 

Azzimùtto,  Azzimut  sm.  (t.  di  geog.  e 
d'astr.)  azimut  (pron.  asimùt'). 

Azziròne  sm.  (t.  agric.)  bêche  f,  noyau. 

Azzittarsi,  Azzittirsi  vr.  se  taire. 

Azzollàre  va.  battre  ovv.  tuer  à  coups  de 
mottes  de  terres;  jeter  des  mottes  de  terre 
a...  ||  (t.  agric.)  réduire  en  mottes. 

Azzonzàre  vn.  rôder,  aller  ça  et  là  sans 
savoir  où;  flâner. 

Azzoppare,  Azzoppire  va.  rendre  boi- 
teux -  vn.  devenir  boiteux. 

Azzoppato  agg.  boiteux. 

Azzòrre  (Isole)  geog.  Les  Açores  (îles  de 
l'Océan  Atlantique,appartenant  au  Portugal). 

Azzuffaménto  V.  Zuffa. 

Azzuffàre  va.  (p.  far  venire  a  zuil'a)  exciter 


au  combat  ||  (p.  mescolare)  mêler  -  vr.  en 
venir  aux  mains,  se  battre. 

Azzuffatòre  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  s'az- 
zuffa volentieri,  manesco)  querelleur. 

Azzuffino  V.  Birro. 

Azzuòlo  agg.  de  couleur  bleue  foncée. 

Azzurrare  va.  orner  d'azur  ||  azurer,  ap- 
pliquer de  la  couleur  d'azur  sur...;  rendre 
de  couleur  d'azur. 

Azzurrato  agg.  orné  d'azur  ||  azuré  (V.  Az- 
zurrare). 

Azzurreggiare  vn.  tirer  sur  le  bleu  céleste, 
sur  l'azur. 

Azzurriccio  agg.  azuré,  azur,  bleu  ciel. 
Azzurrigno  V.  Azzurriccio. 
Azzurrino  V.  Azzurriccio. 
Azzurro  agg.  azur,  azuré,  bleu  ciel  -  sm. 

azur  :  l'azzurro  dei  cicli,  l'azur  des  cieux  || 

couleur  f.  d'azur. 
Azzurrognolo  agg.  bleuâtre. 


B  sm.  e  sf.  B  m.  (pron.  bé ,  o,  secondo  il 
metodo  moderno,  b')  la  seconde  lettre  de 
l'alphabet  ||  un  B  molle,  un  B  quadro 

(t.  mUS.)  V.  BiMOLLE,  BiQUADRO. 

Baàl  o  Bel  (mitol.)  Baal  (Dieu  des  Phéni- 
ciens et  des  Chaldéens). 

Babaiòla  s/",  [voce  senese)  bavette. 

Babbàccio  sm.  sot,  stupide,  nigaud,  benêt, 
niais,  badaud;  (e  p.  persona  mal  formata) 
malbâti,  magot. 

Babbagigi  sm.  sorte  de  jonc  orientai. 

Babbalà  (  alla  )  loc.  avv.  inconsidérément  ; 
sottement,  niaisement. 

Babbalèo,  Babbalòcco  V.  Babbeo. 

Babbeo,  Babbiòne  sm.  benêt,  nigaud,  ba- 
daud, grand  sot,  stupide. 

Babbiòne  sm.  V.  Babbeo. 

Babbo  sm.  papa,  père. 

Babbòccio  (a)  loc.  avv.  inconsidérément; 
sottement  (V.  Babbalà). 

Babborivéggioli  (andare  a)  loc.  fam. 
aller  ad  patres  (pron.  patrèss'),  mourir. 

Babbuassàggine  sf.  balourdise,  stupidité  ; 
lourderie. 

Babbuàsso  sm.  maladroit,  benêt,  niais,  sot, 
fat  (pron.  fat');  malbâti  (V.  Babbàccio). 

Babbùccia  sf.  babouche,  pantoufle. 

Babbuino  sm.  babouin  (singe)  ||  (p.  bab- 
buàsso) sot,  lourdaud  (V.  Babbuàsso). 

Babèle  (Torre  di)  stor.  Tour  de  Babel 
(tour  construite  par  les  descendants  de  Noé, 
2007  av.  J.-G.)  -  Babèle,  Babilònia  sf. 


(fig.)  babel,  confusion  -  è  una  Babele!  (di- 
cesi  di  una  società  ove  regni  il  massimo 
disordine)  c'est  la  tour  de  Babel! 

Babèlico  agg.  désordonné,  confus. 

Bab-el-Mandeb  (geog.)  Bab-el-Mandeb  (dé- 
troit qui  unit  la  Mer  d'Oman  à  la  Mer  Rouge). 

Babilònia  (geog.)  Babylone  (v.  sur  l'Eu- 
phrate,  capitale  du  plus  ancien  empire  du 
monde,  fondée  par  Nemrod  2640  ans  av.  J.-G. 
Il  n'en  reste  plus  que  des  ruines)  -  Babi- 
lonia sf.  (fig.  p.  confusione)  V.  Babele. 

Babórdo  sm.  (t.  mar.)  babord. 

Bacàio  sm.  magnanier,  celui  qui  a  soin  des 
vers  à  soie. 

Bacalare  sm.  (p.  baccelliere)  bachelier  |j 
( iron.)  grand  docteur;  homme  d'importance. 

Bacaleria  sf.  (p.  baccelleria)  baccalauréat  m. 
||  bonne  opinion  de  soi-même;  (p.  albagia) 
orgueil  m. 

Bacaménto  sm.  vermoulure  f. 

Bacare  vn.  devenir  véreux  ||  devenir  ver- 
moulu (V.  Bacato). 

Bacaticelo  V.  Bacato. 

Bacato  agg.  véreux,  qui  contient  des  vers  || 
vermoulu,  qui  est  piqué  ovv.  percé  par  les 
vers  ||  (fig.,  p.  cagionoso)  maladif  ;  infirme. 

Bàcca  s/,  graine  (V.  Coccola). 

Baccalà,  Baccalàro  sm.  merluche  mo- 
rue f.  sèche. 

Baccalàio  sm.  terre-neuvier  (pêcheur  qui 
va  à  la  pêche  des  morues  sur  les  bancs  de 
Terre-Neuve.etiwvirequi  sert  à  cette  pêclie). 
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Baccalàre  V.  Bacalare. 

Baccalaureato  sm.  baccalauréat  (V.  Bac- 
celleria  nella  sua  prima  accezione). 

Baccanale  sm.  bacchanale  f.  (pron.  baka- 
nàl') ;  (per  lo  più  al  pl.)  bacchanales  (an- 
ciennes fêtes  en  l'honneur  de  Bacchus,  V. 
Bacco)  H  (per  simil.)  débauche  f.;  carnaval 
I]  (p.  schiamazzo)  bacchanal  (pron.  bakanàl  ; 
in  questo  senso  è  di  gen.  masch.) 

Baccanèlla  sf.  cohue,  assemblée  bruyante. 

Baccano  sm.  vacarme,  tintamarre,  chari- 
vari, bacchanal  (pron.  bakanàl;  in  qucslo 
senso  è  di  gen.  maschile). 

Baccante  sf.  bacchante(pr.bakànt')  ;  mènade. 

Bàccaro  sm.  Baccherà  sf.  gantelée  /".,  gan- 
telet m.,  campanule  f.  (piante). 

Bàcce  (avere  le)  loc.fam.  être  affairé. 

Baccellàccio  sm.  grosse  gousse  f.  (V.  Bac- 
cello) ||(/î^.)niais,sot,benêt,nigaud;  lourdaud. 

Baccellàio  sm.  terrein  planté  de  fèves  et 
autres  plantes  légumineuses  H  maraîcher, 
celui  qui  vend  des  fèves,  des  haricots,  etc. 

Baccelleria  sf.  baccalauréat  m.,  degré  m. 
de  bachelier  (premier  grade  m.  universitaire) 
H  (p.  azione  di  scimunito)  sottise,  élourderie. 

Baccellètto  sm.  petite  gousse  f.  (V.  Bac- 
cello) Il  (t.  d'archit.)  godron. 

Baccellieràto  sm.  baccalauréat  (V.  Bac- 
celleria nella  sua  prima  accezione). 

Baccellière,  Baccellièro  sm.  bachelier. 

Baccellina  sf.  petit  corail  m.  (plante). 

Baccellino  agg.  pourvu  de  gousse. 

Baccèllo  sm.  (p.  guscio)  cosse  f.,  gousse  f. 
Il  (p.  fava  fresca)  fève  de  marais  ||  (fig.,  p.  Sci- 
munito, Sciocco,  Baccellone  V.)  ||  (t.  di  di- 
segno d'orn.  e  di  archit.)  gousse  f. 

Baccellone  sm.  grosse  gousse  f.  (V.  Bac- 
cello) H  (fig.,  p.  scimunito,  sciocco)  benêt, 
nigaud,  niais;  lourdaud. 

Baccellonerìa  sf.  sottise,  niaiserie. 

Bacchèa  sf.  bacchanale  (pron.  bakanàl'). 

Baccheggiare  vn.  bacçhanaliser  {pron.  ba- 
kanalisé). 

Bàccheo  agg.  de  Bacchus  (pron.  bakiiss'). 

Baccherà  V.  Baccaro. 

Bacchétta  sf.  baguette  ;  houssine  ||  (p.  segno 
d'autorità)  baguette,  bâton  m.  de  comman-  ! 
dément  -  comandare  a  bacchetta ,  con- 1 
durre  a  bacchetta  (loc.fam.)  commander  | 
à  la  baguette,  mener  à  la  baguette  ||  (quella 
che  adoperano  i  pittori  p*r  appoggiarvi  I 
la  mano)  appui-main  m. 

Bacchettare  va,  vergeter,  fouetter. 

Bacchettata  sf.  coup  m.  de  baguette. 

Bacchétto  sm.  baguette  f. 

Bacchettona  sf.  bigote,  fausse  dévote. 

Bacchettone  sm.  bigot,  cagot,  cafard,  tar- 
tufe, papelard. 

Bacchettoneria  sf.  bigoterie,  hypocrisie, 
cagoterie,  papelardie,  pape&wlise. 
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Bacchettonismo  V.  Bacchettoneria. 

Bacchiare  va.  gauler. 

Bacchiata  sf.  coup  m.  de  gaule  ove.  de 

baguette. 

Bàcchico  agg.  bachique  (pron.  baseik'). 

Bacchifero  agg.  (t.  bot.)  baccifère  (pron. 
baksifèr'),  qui  porte  des  baies. 

Bacchigliene  (geog.)  Bacchigliene  (fleuve 
de  l'Italie  Septentrionale). 

Bacchinone  sm.  badaud,  niais,  sot,  nigaud. 

Bacchio  sm.  bâton,  gaule  f.  ;  (spec.  p.  per- 
tica) perche  f. 

Bacco  (mitol.)  Bacchus  (pron.  bakiiss;  dieu 
du  vin)  H  (fig.)  le  vin  -  per  bacco  !  corpo 
di  bacco!  (inter.)  parbleu! 

Bachèca  sf.  montre. 

Bacherozzo,  Bacheròzzolo  sm.  vermis- 
seau, chenille  f. 

Bachiòcco  sm.  badaud,  niais,  sot,  nigaud. 

Baciabàsso  sm.  révérence  f.;  bonnetade/". 

Baciamano  sm.  baisemain  ||  (p.  saluto  e 
p.  riverenza)  salut  ;  révérence  f.  \\  (p.  com- 
plimenti, ossequii,  al  pl.)  baisemains,  civi- 
lités, compliments,  hommages. 

Baciamènto  sm.  baiser  -  bacamento  della 
mano  (atto  di  ossequio  a  principi),  bai- 
semain -  baciamento  dei  piedi  (atto  di 
ossequio  al  papa),  baisement. 

Baciante  agg.  baisant. 

Baciapile  sm.  bigot,  cagot,  cafard,  papelard, 
tartufe  ;  (spec.  p.  ipocrita)  hypocrite. 

Baciapòlvere  sm.  hypocrite. 

Baciàre  va,  baiser  (usato  in  pochissimi 
casi)  ;  embrasser  (v.  adoperata  nella  mag- 
gior parie  dei  casi)  -  lo  incontrai  e  la 
baciai,  je  le  rencontrai  et  je  l'embrassai  - 
baciare  la  mano  (come  atto  di  ossequio)y 
baiser  la  main  -  v.recip.  se  baiser;  s'em- 
brasser -  sm.  baiser. 

Baciàto  agg.  baisé  ;  embrassé  (  V.  Baciare). 

Baciatòre  sm.  baiseur. 

Bacìglia  sf.  bacile  m.,  fenouil  m.  marin 
(plante)  V.  Baciucchio. 

Bacile  sm.  (p.  bacino)  bassin,  cuvette  f.  || 
(p.  vassoio)  cabaret,  plateau  (V.  Bacino). 

Bacinèlla  sf.  cuvette,  petit  bassin  m.  -  ba- 
rometro a  bacinella  (t.  fis.),  baromètre 
à  cuvette. 

Bacinetto  sm.  armet  (armure  de  tête). 

Bacino  sm.  bassin  ;  cuvette  f.  ||  (p.  vassoio) 
cabaret,  plateau  |j  (p.  serbatoio  d'acqua) 
bassin,  réservoir  ||  (t.  di  mar.)  bassin  || 
(t.  d'anat.)  bassin  ||  (dim.  e  vezz.  di  bacio) 
petit  baiser,  tendre  baiser. 

Bàcio  sm.  baiser  -  il  bacio  de'piedi  (atto 
di  ossequio  al  papa)  baisement. 

Bacìo  sm.  lieu  ombragé  ovv.  situé  au  nord. 

Baciòcchi  (F.  Pasquale)  stor.  Pascal  Ba- 
cucchi (prince  de  Piombino,  épousa  In  sœur 
de  Bonaparte,  1761-1842)  -  Baciòcchi 
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(Elisa  "Bonaparte)  stor.  Élise  Baciocclii 
(sœur  de  Napoléon  Ier,  épousa  en  1797, 
le  prince  Baciocclii;  1 777- 1 820). 

Baciòcco  sm.  benêt,  niais,  nigaud. 

Baciòccolo  sm.  petit  mortier  en  bois. 

Baciòzzo  sm.  gros  baiser,  tendre  baiser. 

Bacinccàre,  Baciucchiare  va.  baisotter, 
baiser  souvent  -  v.recip.  se  baisotter. 

Baciucchio  sm.(p. piccolo  bacio)  petit  baiser 
||  bacile, perce-pierre  /".,salicor,  salicorne/"., 
christe-marine  f.,  fenouil  marin  (plante). 

Bàco  sm.  ver  -  baco  da  seta,  ver  a  soie  - 
i  bachi (i  vermi  che  si  generano  nel  corpo 
umano)  les  vers  -  far  baco-baco  ovv.  ban- 
bao,  faire  peur  aux  enfants  en  se  couvrant 
le  visage. 

Bacolino  sm.  vermisseau,  petit  ver. 

Bacologìa  sf.  magnanerie,  art.  m.  d'élever 
les  vers  à  soie. 

Bacòlogo  sm.  magnanier,  celui  qui  élève  les 
vers  à  soie. 

Bàcolo  sm.  bâton. 

Bacone  (Ruggero)  stor.  Roger  Bacon 
(moine  anglais,  savant  physicien  et  alchi- 
miste, 1 2 1 4-1 294)  -  Bacone  (Francesco) 
stor.  Francois  Bacon  (célèbre  philosophe 
anglais,  1560-1626). 

Bacucco  sm.  coqueluchon,  capuchon. 

Bacùccola  sf.  noisette  sauvage  (fruit). 

Bàeulo  V.  Bacolo. 

Bàda  sf.  attente;  retardement  m.,  délai  m. 

-  stare  a  bada,  lanterner,  perdre  le  temps 

-  tenere  a  bada,  faire  perdre  le  temps  à... 
Badajoz  (geog.)  Badajoz  (v.  et  place  forte 

d'Espagne,  cap.  de  l'Estramadure). 

Badaloccàre  V.  Badaluccare  e  Baloccarsi. 

Badalòna  sf.  grosse  dondon,  femme  dodue. 

Badalóne  sm.  gros  sot. 

Badaluccare  vn.  (p.  passare  il  tempo)  s'a- 
muser, perdre  son  temps  ;  lanterner  ||  (p.  sca- 
ramucciare, tener  a  bada  il  nemico)  esear- 
moucher,  faire  de  légères  escarmouches  pour 
amuser  l'ennemi. 

Badaluccato-re  sm.  escarmoucheur. 

Badalucco  sm.  (p.  trastullo,  trattenimento) 
amusement,  passetemps  ||  (p.  leggiera  sca- 
ramuccia) légère  escarmouche  f. 

Badamènto  sm.  (p.  indugio)  retardement, 
délai,remise/".oi>.  renvoi  à  une  autre  époque. 

Badanàio  e  Badananai  sm.  brouhaha, 
tintamarre. 

Badàre  vn.  (p.  attendere  diligentemente  a...) 
faire  attention  à...,  prendre  soin  de...  ||  (p. in- 
dugiare) retarder,  (e  p.  baloccarsi ,  perdere 
il  tempo)  lanterner,  s'amuser. 

Bàden  (Granducato  di)  geog.  Grand- 
Duché  de  Bade  ovv.  Baden  (Etat  de  l'Em- 
pire d'Allemagne). 

Badèrla  sf.  bégueule,  sotte,  pimbêche. 

Baderna  sf.  (t.  mar.)  baderne. 
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Badèse  agg.  e  sm.  Badois. 
Badessa  sf.  abbesse. 

Badìa  sf. abbaye  (pr. abè-i),  monastère  m.\] 
{t.  mar.)  rade  ouverte. 
Badiale  agg.  grand;  gros;  large;  ample 
(secondo  il  senso). 

Badigliàre  e  deriv.  V.  Sbadigliare  e  deriv. 
Badile  sm.  (t.  d' agric,  d'arti  e  mest.) 
bêche  f.,  pelle  f. 

Badino  sm.  (t.  mar.)  espalier,  dossier. 
Baffi  sm.pl.  moustache  f.sing.;  (abusiv.  si 
adopera  anche  al  pl.)  les  moustaches. 
Bafftn  (Mare  di)  geog.  Mer  de  Baffin 
(grand  golfe  de  l'Océan  Atlantique,  au  nord 
de  l'Amérique)  -  Baffin  (stor.)  Baflin  (na- 
vigateur anglais  qui  découvrit  le  golfe  qui 
porte  le  nom  de  Mer  de  Baffin,  en  1616). 
Baffuto  agg.  qui  a  une  grosse  moustache 
ovv.  de  grandes  moustaches  (V.  Baffi). 
Bàga  sf.  (p.  gioiello  è  francesismo)  joyau. 
Bagàglia  sf.,  Bagàglie  sf.pl. ,  Bagàglio 
sm.  (p.  cose  necessarie  in  viaggio  ed  in 
guerra)  bagage  m.  ;  (spec.  p.  quanto  si  ri- 
ferisce a  vestiario)  bardes  f.pl.;  (e  p. quanto 
si  riferisce  a  provvigioni)  provisions  -  armi 
e  bagaglio,  armes  et  bagages  ||  (p.  mobili: 
utensili)  meubles  m.pl.;  ustensiles  m.pl.  || 
(t.  di  str.  ferr.)  bagage  m. 
Bagagliàio  sm.  fourgon;  voiture  ù  bagages 

(pour  le  service  des  chemins  de  fer). 
Bagagliere,  Bagagliòne  sm.  commis  aux 
bagages  ||  (t.  mil.)  goujat,  valet  d'armée. 
Bagàglio  V.  Bagaglia. 
Bagagliume  sm.  quantité  f.  de  bagages. 
Bagattèlla  sf.  (p.  cosa  frivola)  bagatelle  || 
(p.  giuoco  di  mano  fatto  da  giocolieri)  bate- 
lage  m.,  tour  m.  de  bateleur. 
Bagattellàre  vn.  se  perdre  en  bagatelles  ; 

faire  des  niaiseries. 
Bagattellière  sra.bateleur,  jongleur;  faiseur 
de  tours  de  passe-passe,  escamoteur. 
Bagattellùccia,  Bagattellùzza  sf.  baga- 
telle, petite  bagatelle. 
Bagattino  sm.  bagatin  (ancienne  monnaie 
vénitienne). 

Bagàtto  sm.  micocoulier  (arbre  qui  a  du 
rapport  avec  l'orme). 

Baggèo  sm.  niais,  nigaud,  gille  (pron.  jil'). 
Baggianàccio  sm.  grand  sot,  fat. 
Baggianata  sf.  niaiserie,  sottise. 
Baggianerìa  V.  Baggianata. 
Baggiano  5m.  sot,  nigaud,  gille  (pron.  jil'). 
Baggiolàre  va.  appuyer. 
Bàggiolo  sm.  appui,  soutien. 
Bàghero  V.  Bagattino. 
Bagiàna  sf.  fève  de  marais  écossée  ||  (fig., 
p.  inezia)  un  petit  rien  m. 
Bagliettàre  va.  (t.  mar.)  barroter. 
Bagliettìno  sm.  (t.  mar.)  barrolin. 
Bagliètto  sm.  (t-  mar.)  barrot,  latte  f. 
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Bàglio  sm.  (t.  mar.)  bau. 

Bagliòni  (stor.)  Baglioni  (italien  issu  d'une 
illustre  famille  de  Pérouse,  capitaine  de  la 
République  de  Florence,  1530). 

Baglióre  sm.  lueur  f.  \\  (p.  splendore  im- 
provviso) éclair  ||  (p.  abbagliamento,  bar- 
baglio) éblouissement. 

Bagnainòlo  sm.  baigneur. 

Bagnainènto  sm.  l'action  f.  de  baigner  ovv. 
de  se  baigner;  (nelle  arti  e  mest.)  mouil- 
lage, trempage. 

Bagnare  va.  baigner;  mouiller;  (pari,  di 
fiume  che  bagni  terre,  città)  baigner  || 
(p.  immollare,  pari,  di  panni)  mouiller  || 
(bagnare  tuffando  in  un  liquido)  tremper 
j|  (p.  bagnare  leggermente,  spruzzare  e  p.inaf- 
fiarc)  arroser  -  vr.  (p.  prender  bagno)  se 
baigner  ||  (p.  immollarsi)  se  mouiller. 

Bagnata  V.  Bagnatura. 

Bagnatolo  sm.baignoire  /".(pour  les  oiseaux). 

Bagnatòre  sm.  baigneur  ||  (t.  d'art,  e  mest.) 
trempeur. 

Bagnatura  sf.  l'action  de  se  baigner,  le  bain  || 
la  saison  des  bains  ||  (t.stamp.)  trempage  m. 

Bagno  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bain  ||  bain,  le  liquide  dans  lequel  on  se 
plonge  -  bagno  d'acqua  fredda  o  calda, 
bain  froid  ovv.  chaud  ||  bain,  lieu  où  l'on 
prend  le  bain:  stabilimento  di  bagni;  an- 
dare ai  bagni,  établissement  de  bains;  aller 
aux  bains  ||  (p.  vaso  o  recipiente  per  bagno) 
bain,  baignoire  f.;  (nella  chim.)bam;  (nella 
tintoria)  le  bain,  la  cuve  f.  du  bain  -  bagno 
maria  (t.  chim.  e  di  eue,  V.  Bagnomaria)  - 
bagno  secco,  bain  de  sable  ||  (p.  serraglio  di 
galeotti  od  ergastolo)  bagne  -  Bagno  (l'Or- 
dine del),  stor.  l'Ordre  du  Bain  (en  Angle- 
terre, ordre  institué  par  Henri  IV,  en  1 399). 

Bagnomarìa  sm.  (t.cliim.e  eue.)  bain-marie. 

Raglinolo  sm.  petit  bain  ||  (p.  fomentazione 
(t.  med  )  fomentation  f. 

Bagola  sf.  alizé  ;  (secondo  i  botanici)  alise 
(fruit  de  Palizier  ou  alisier). 

Bagolaro  sm.  alizier  (o,  secondo  i  botan.) 
alisier,  micocoulier  (arbre). 

Bagordare  vn.  (p.  festeggiare  con  giostre 
od  armeggiamenti)  faire  des  joutes,  des  car- 
rousels ||  (p.  gozzovigliare)  bambocher,  faire 
des  bamboches,  chopiner. 

Bagórdo  sm.  (p.  festeggiamento  armeg- 
giando o  giostrando)  joute  f.,  carrousel  || 
(p.  crapula)  crapule  f. 

Bahàma  (Arcipèlago  di)  od  Isole  Lu- 
caie  (geog.)  Archipel  de  Bahama  ovv.  Iles 
Lucayes  (archipel  de  l'Océan  Atlantique). 

Bahia  o  S.  Salvador  (geog.)  Bahia  ovv. 
San-Salvador  (ancienne  capit.  du  Brésil). 

Bàia  sf.  (p.  burla)  plaisanterie  ||  (p.  dileggio, 
scherno,  beffe)  dérision,  raillerie;  (e  p.  H 
burlare  apertamente  gridando)  huée:  dare 


la  baia  a..., se  moquer  de...,railler;(^p.dare 
la  baia  urlando,  schiamazzando,  fischiando) 
huer  (V.  anche  Baiata)  ||  (p.  cosa  da  nulla; 
chose  de  rien,  un  rien  ;  [e  p.  favola,  cosa  non 
vera)  fable  :  non  è  una  baia,  ce  n'est  pas  une 
fable  -  fare  le  baie,  folâtrer,  badiner  |] 
(p.  seno  di  mare,  t.  geog.)  baie,  petit  golfe. 

Baiadèra  sf.  bayadère  (pron.  baiadèr':  dan- 
seuse indienne). 

Baiardìno  (fare  il]  loc.fam.  se  vanter. 

Baiàrdo  a##.(p.stravagante,balzano)étrange, 
bizarre  -  Baiardo  (Pietro  di  Terrail  Si- 
gnore di)  stor.  V.  Bayard,  Parte  Seconda. 

Baiare  V.  Abbaiare. 

Baiata  sf.  plaisanterie  (V.Baia)  ||  (p.chiasso, 
schiamazzo)  tapage  m.  \\  (p.  dileggio  fatto 
apertamente  gridando)  huée  -  fare  la  ba- 
iata ad  uno,  huer  quelqu'un. 

Baiètta  sf.  (p.  sorta  di  panno)  étamine  || 
(p.  piccolo  golfo)  petite  baie. 

Baïkal  (geog.)  BaïkaI  (lac  très  profond  de 
la  Russie  d'Asie,  au  sud  de  la  Sibérie). 

Bailamme  sm.vacarme,  tapage  ;  confusion  f. 

Bàilo  sm.  bailli  (officier  qui  rendait  la  jus- 
tice) ||  (p.  governatore)  gouverneur  ||  (p.  an- 
tico titolo  dell'ambasciatore  di  Venezia  a 
Costantinopoli)  baile  (pron.  bèi'). 

Bàio  agg.  (agg.di  cavallo)  bai,  rouge-brun. 

Baiòcco  sm.  baio  [ue  f.  (monnaie). 

Baiòna  (V.  Bayonne,  Parte  Seconda). 

Baionàccio,  Baióne  sm.  grand  railleur; 
rieur;  plaisant  -  fare  il  baione  a..,  faire 
les  grandes  huées  à... 

Baionétta  s/,  baïonnette. 

Baionettàta  sf.  coup  m.  de  baïonnette. 

Baiòso  agg.  facétieux. 

Baìnca,  Baincola  sf.  baliverne,  bagatelle. 

Bainlàre  va.  porter. 

Bàinlo  sm.  portefaix. 

Bajazet  (stor.)  Bajazet  (nom  de  deux  sul- 
tans des  Turcs:  Bajazet  1er,  1389-1402  - 
Bajazet  II,  1482-1512). 

Balaam  (stor.)  Balaam  (faux  prophète  chargé 
par  le  roi  de  Moab  de  maudire  les  Israé- 
lites; 1489  av.J.-C.) 

Balàno  sm.  (t.  d'anat.)  gland  ||  baiane  clo- 
chette, (volgar.)  gland  de  mer  (mollusque). 

Balanznòle  sf.pl.  (t.  mar.)  balancines. 

Baiaselo,  Balàsso  sm.  rubis  balais  (pierre 
précieuse). 

Balatòn  (geog.)  Balaton  (lac  de  Hongrie). 

Balaùsta,  Balaùstra  V.  Balausto. 

Balaùsto  sm.  (t.  farm.)  balauste  (la  fleur  f. 
desséchée  du  grenadier). 

Balaustrata  sf.  (t.  d'archit.)  balustrade. 

Balaustràtoa^.balustré-sm.balustrade/'.; 
orné  ovv.  entouré  d'une  balustrade. 

Balaùstro  sm.  (t.  d'archit.,  colonnetta  per 
ballatoi,  ecc.)  balustre  H  (p.  balaustrata)  ba- 
lustrade f. 
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Balbèk  (geog.)  Balbek  (ancienne  Héliopolis, 

v.  de  la  Turquie  d'Asie). 
Balbettante  agg.  qui  balbutie,  Dégayanî. 
Balbettare  vn.  balbutier;  bégayer. 
Balbettio  sm.  balbutiement  (pron.  balbùssi- 

màn)  ovv.  bégayement  continu. 
Balbi  Adriano  (stor.)  Adrien  Balbi  (célèbre 

géographe  et  statisticien  italien  ;  1 782-1 8481 

-  Balbi  traspare  {stor.)  Balbi  Gaspard 

(voyageur  vénitien  du  vne  siècle). 
Balbino  (Dècio  Celio)  stor.  Décius  Célius 

Balbin  (pron.  dessiiis',  séliûss';  empereur 

romain;  237-238). 

Balbo,  Balbuziènte  agg.  e  sm.  balbutieur 
(pron.  balbiissieur),  bègue  -  Balbo  (conte 
Cesare)  stor.  Balbo  César  (homme  d'État 
et  écrivain  italien;  1789-1853). 

Balboa  (Yasco  Nufìez  di  ;  stor.  Balboa 
(officier  et  navigateur  espagnol  du  xvie  siècle, 
découvrit  l'Océan  Pacifique  en  1513). 

Balbutire  V.  Balbettare. 

Balbùzie  sf.  balbutiement  m.;  bégaiement  m. 

Balbuziènte  agg.  e  sm.  balbutieur,  bègue. 

Balbuzzàre,  Balbuzzire  vn.  balbutier 
(pron.  halbùssié),  bégayer. 

Balconata  sf.  perron  m.  ovv.  balcon  m.  à 
balustres;  saillie  avec  balustrade. 

Balcóne  sm.  balcon. 

Baldacchino  5m.  dais  |l  (partie,  quello  che 
sta  al  disopra  d'un  letto,  d'un  trono, 
d'un  altare,  ecc.)  baldaquin. 

Baldanza  sf.  hardiesse,  courage  m. 

Baldanzeggiàre  vn.  vivre  gaîment. 

Baldanzosamente  aw.  hardiment. 

Baldanzóso,  Baldo  agg.  hardi  ;  courageux. 

Saldézza  V.  Baldanza. 

Baldigràro  sm.  drapier,  détaillant. 

Baldini  (Baccio)  stor.  Baldini  (célèbre  or- 
fèvre florentin,  mort  en  1481). 

Baldo  V.  Baldanzoso. 

Baldòria  sf.  feu  m.  de  joie  -  far  baldoria, 
faire  bombance,  faire  ripaille. 

Baldovino  (Roberto)  stor.  Robert  Baldwin 
(  homme  politique  du  Canada  ;  1802-1858). 

Baleàri  (Isole)  geog.  Baléares  (groupe 
d'Iles  dans  la  Méditerranée,  appartenant  à 
l'Espagne). 

Balena  sf.  baleine  (cétacé)  ||  (al  pl.  p.  barbe 
della  balena,  di  cui  si  fanno  stecche  per  om- 
brelli ecc.)  fanons  m.;  (e  p.  le  stesse  stecche 
fatte  di  barbe  di  balena)  baleines  :  le  balene  dì 
un  ombrello,  les  baleines  d'un  parapluie  etc. 

Balenaménto  sm.  éclair. 

Balenante  agg.  qui  éclaire  ||  (fig.)  qui  ba- 
lance, qui  chancelle  (V.  Balenare). 

Balenare  vn.  faire  des  éclairs,  éclairer  :  ba- 
lena, il  éclaire,  il  fait  des  éclairs  -  bale- 
nare a  secco,  faire  des  éclairs  sans  tonner 
Il  (fig.  p.  barcollare)  marcher  de  travers; 
chanceler 


Balenière  sm.  baleinier  ''navire  équipé  pour 

la  pêche  de  la  baleine)  ||  baleinier  (celui 

qui  fait  la  pêche  des  baleines). 
Balenièro  agg.  (agg.  di  nave)  baleinier. 
Balenio  sm.  éclair,  éclairs  qui  se  succèdent 

fréquemment,  éclairs  continus. 
Baléno  sm.  éclair  -  in  un  baleno  (loc. 

avv.)  en  un  clin  d'oeil. 
Balenòso  agg.  (agg.  di  marc)  qui  abonde 

en  baleines. 

Balenòttosm.baleineau, le  petit  de  la  baleine. 

Baléstra  sf.  arbalète. 

Balestralo  sm.  arbalétrier,  celui  qui  fa- 
brique ou  qui  vend  des  arbalètes. 

Balestrare  vn.  tirer  de  l'arbalète. 

Balestrata  sf.  coup  m.  d'arbalète. 

Balestratòre  sm.  arbalétrier,  archer. 

Balestrièra  sf.  arbalétrière ,  meurtrière, 
barbacane. 

Balestrière  V.  Balestratòre. 

Balestrila  sf.  (t.  di  mar.)  radiomètre  m. 

Balestro  sm.  (p.  balestra)  arbalète  f.  \] 
(p.  certo  arnese  per  colpire  uccelli,  ecc.) 
arbalète  f.  à  jalet,  arc  à  jalet  -  (fig.)  an- 
dare sui  balestri,  avoir  des  jambes  minces 
comme  des  fuseaux. 

Balestrùccio  sm.  hirondelle  f.  (oiseau  - 
aver  le  gambe  a  balestruccio,  être  bancal, 
avoir  les  jambes  tortues. 

Bali  sm.  bailli  (V.  Balio). 

Bàlia  sf.  nourrice. 

Balia  sf.  pouvoir  m.  ;  autorité  -  in  balta 
altrui,  en  pouvoir  d'autrui  -  essere  in 
balìa  alle  onde,  être  à  la  merci  dos  Ilots  - 
essere  di  sua  balìa,  être  son  maitre,  ne 
dépendre  de  personne. 

Baliàggio,  Baliàto  sm.  (p.  giurisdizione 
di  balio)  bailliage. 

Baliàre  va.  gouverner. 

Baliàtico  sm.  salaire  (d'une  nourrice). 

Baliàto  sm.  bailliage  (V.  Baliaggio). 

Balilla  (stor.)  Jean  Baptiste  Perasso  dit  Ba- 
lilla (jeune  homme  génois  qui,  en  1746, 
donna  le  signal  de  la  révolte  contre  les  Au- 
trichiens qui  dominaient  alors  à  Gênes). 

Bàlio  sm.  (p.  il  marito  della  balia)  nourri- 
cier, père  nourricier  ||  (p.  aio)  précepteur. 

Balio,BaliTo  sm.  bailli  (ancien  gouverneur). 

Balióso  agg.  hardi;  vigoureux,  robuste. 

Balire  va  .(p.nutrire)  élever,  nourrir  ||  (p.reg- 
gere,  governare)  gouverner,  commander. 

Balista  sf.  (t.  d'art,  mil.  ant.)  baliste. 

Balistica  sf.  (t.  d'artigl.)  balistique. 

Balivo  V  Balio. 

Balkàni  (Monti)  geog.  Balkans  (chaîne  de 
montagnes  de  la  Turquie  d'Europe). 

Bàlia  sf.  ballot  m.,  balle  -  fare  le  balle  (fig.) 
plier  bagage  -  essere  di  balla  con  uno,  être 
d'accord  avec  quelqu'un  -  a  balle  (loc.avv.) 
en  grande  quantité. 
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Ballàbile  sm.  (t.  di  teatr.)  danse  f.  mimique 
li  danse  f.  (exécutée  par  le  corps  de  ballet); 
(sempl.  p.  danza,  t.  mus.)  danse  f.,  air  de 
danse  -  agg.  qui  convient  à  la  danse  ;  que 
l'on  peut  danser. 

Balladòre  sm.  (t.  mar.)  bord  (du  navire). 

Ballare  vn  danser  ||  (pari  di  cosa  che 
non  stia  ferina  o  non  combaci)  branler  - 

—  in  campo  azzurro  (fig.  e  fam.,  p.  es- 
sere impiccato)  être  pendu. 

Ballata  sf.  ballade,  chanson  à  danser  ||  (p. 

danza)  danse. 
Ballatóio  sm.  galerie  f.,  balcon. 
Ballatòre  sm.  danseur. 
Ballerina  sf.  danseuse  H  (volgar.,  p.  cu- 

treltola)  bergeronnette  (oiseau). 
Ballerino  sm.  (anche  come  t.  di  teatro , 

p.  chi  balla  sulla  scena)  danseur  -  —  da 

corda,  danseur  de  corde  H  (p.  maestro  di 

ballo)  maitre  de  danse. 
Balletta  sf.  ballot  m.,  petite  balle. 
Ballettare  iw.sautiller,  marcher  en  sautillant 
Balletto  sm.  (t.  teat.)  ballet,  danse  f. 
Bàlio  imi  bal,  danse  f.  ||  (t.  di  teat.)  ballet 

-  essere  in  ballo  (loc.  fam.)  être  engagé 
dans  une  affaire. 

Ballonchiàre  vn.  danser  sans  ordre,  sans 
mesure,  sans  règle. 

Ballònchio  sm.  bourrée  f.,  danse  en  rond, 
danse  f.  de  paysan. 

Ballòne  sm.  grosse  balle  f. 

Ballonzàre  V.  Ballonchiàre. 

Ballonzolàre  V.  Ballonchiàre. 

Ballónzolo  sm.  petit  bal  familier  et  sans  ! 
cérémonies. 

Ballotta  sf.  (p.  castagna  lessa)  châtaigne  j 
bouillie  H  (p.  pallollina  da  suffragi;  ballon  e  ! 
de  scrutin)  ||  (p.  suffragio,  voto)  suffrage  m.  | 

Ballottamelo  sm.  ballottement. 

Ballottàggio  sm.  ballottage. 

Ballottare  va.  (p.  mandare  a  partito)  bal- 
lotter. 

Ballottàta  sf.  ballottade. 

Ballottazióne  sf.  ballottage  m. 

Balluàri  sm.pl.  (t.  di  mar.)  gaillards. 

Balneàrio  agg.  balnéaire. 

Baloccatine  sf.  bagatelle;  niaiserie. 

Baloccàio  sm.  marchand  de  jouets. 

Baloccamènto  sm  amusement. 

Baloccare  vn.  (p.  perdere  il  tempo  in  cose 
frivole,  ecc.)  niaiser,  nigauder,  vétiller,  lan-  j 
temer  -  va.  (p.  trastullare)  amuser  |]  (p.  te- 
nere a  bada)  amuser  -  vr.  s'amuser. 

Baloccatòre  sm.  amuseur;  farceur. 

Balòcco  sm.  jouet  (d'enfant),  amusement  || 
(p.  balordo,  stolido)  badaud,  niais. 

Baloccone  avv.  étourdiment,  à  l'étourdie.  ! 

Balògia  sf.  châtaigne  bouillie. 

Balògio  agg.  stupide. 

Balordàggine  sf.  stupidite,  balourdise.  ! 
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Balordamente  avv.  stupidement. 
Balorderìa  V.  Balordaggine. 
Balordìccio  agg.  niais  à  demi. 
Balórdo  aga.  e  sm.  balourd,  sot,  étourdi  — 
alla  balorda  (loc.  avv.)  inconsidérément,, 
sans  considération. 
Balsamàre  V.  Imbalsamare. 
Balsàmico  agg.  balsamique  (pr.  la  s  dolce). 
Balsamina  sf.  balsamine  (pron.  la  s  dolce; 
piante). 

Balsami  no  sm.  baume  (arbre  et  sa  liqueur). 
Balsamite  sf.  balsamite  (pron.  la  s  dolce), 

tanaisie,  menthe-coq  (piante). 
Bàlsamo  sm.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
fig.)  baume. 

Balsolàta  5/.  trouble  m.,  épouvante. 
Bàita  (dare  la)  loc.verb.  renverser,  cul- 
buter li  (fig.,  p.  dar  fondo,  dissipare)  gas- 
piller, dissiper. 
Bàlteo  sm.  baudrier. 

Balthazard  (stor.)  Balthasard  (savant  al- 
lemand qui  inventa  le  microscope;  1710). 
Bàltico  (Mare)  geog.  Mer  Baltique  (fornice 
par  la  Mer  du  Nord;  elle  baigne  la  Russie, 
la  Suède,  la  Prusse  et  le  Danemark). 
Baluàrdo  sm.  boulevard,  boulevart,  rem- 
pari,  bastion. 

Baine  (La)  V.  Seconda  Parte. 
Balnginàre  vn.  (p.  faro  l'atto  di  chi  guardk 
e  mal  vede)  cligner  ovv.  clignoter  les  yeux, 
apercevoir  imparfaitement. 
Balusànte  agg.  myope,  qui  a  la  vue  courte, 
qui  a  la  vue  basse. 

Balza  sf.  (p.  rupe,  luogo  scosceso)  rocher  m.; 
précipice  m.  \\  (p.  sorta  di  guarnizione  delle 
vesti  femminili)  falbala  m.,  volant  m.  || 
(p.  frangia,  fregio  di  cortinaggi,  coperte  da 
letto,  ecc.)  pente  (de  rideaux,  de  lit,  etc.) 
Balzàc  V.  Seconda  Parte. 
Balzana  sf.  (p.  sorta  di  guarnizione)  frange  ; 
volant  m.,  falbala  m.  ||  (p.  striscia  bianca 
ai  piedi  de' cavalli)  balzane  U  (p.  piastra 
della  serratura)  palastre  m. 
Balzàno  agg.  (aggiunto  di  cavallo)  balzan, 
qui  a  des  marques  blanches  aux  pieds  - 
cervel  balzano,  humeur  f.  étrange,  fan- 
tasque, capricieuse,  bizarre. 
Balzante  agg.  bondissant. 
Balzare  vn.  bondir,  sauter  (|  (p.  trabalzare) 
cahoter. 
Balzatòre  sm.  sauteur. 
Balzeggiàre  va.  faire  sauter. 
Balzellàre  vn.  sautiller  -  va.  (p.  imporre 
balzelli)  mettre  des  impôts  sur... 
Balzèllo  sm.  impôt,  subside  extraordinaire  - 
andare  a  balzello  (t.di  cacc.)  aller  à  l'affût. 
Balzellóne  sm.  saut,  soubresaut. 
Balzellòni  (andar)  loc.  avv.  marcher  en 

sautant,  en  sautillant. 
Balzo  sm.  (p.  salto  e  p.  rimbalzo)  bond  - 
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aspettare  o  prendere  o  saper  prendere 
la  palla  al  balzo  (loc.prov.fìg.)  attendre 
ovv.  prendre  la  balle  au  bond,  attendre  ovv. 
savoir  saisir  l'occasion  ||  (p.  balza)  rocher. 

Bambagèlle  sm.  chrysanthème  m.  (plante). 

Bambagèlle  sm.  pièce  f.  de  buratine  (dont 
on  se  sert  pour  se  farder). 

Bambàgia  sf.  coton  m.  ||  {p.  pianta  del  co- 
tone) cotonnier  m. 

Bainbagiàro  sm.  marchand  de  coton. 

Bambagino  Sm.  (t.  com.)  basin  (sorte  d'é- 
toffe) -  agg.  de  coton. 

Bambàgie  V.  Bambagia. 

Bambagióne  sm.  ed  agg.  gros  sot,  imbé- 
cile, stupide. 

Bambagióso  agg.  souple  comme  du  coton. 

Bambàra  V.  Primiera. 

Bàmbera  (a)  loc.  avv.  au  hasard. 

Bambèrga  (geog.)  Bamberg  (v.  de  Bavière). 

Bambinàggine,  Bambinerìa  sf.  puérilité, 
enfantillage  m. 

Bambinàia  sf.  bonne  d'enfants. 

Bambinata  V.  Bambinaggine. 

Bambinello  sm.  petit  enfant,  poupon. 

Bambineria  V.  Bambinaggine. 

Bambinésco  agg.  enfantin,  puéril. 

Bambinetto  V.  Bambinello. 

Bambino  sm.  enfant,  bambin  -  m  in  fasce, 
poupard,  enfant  au  maillot. 

Bambocccrìa  5/.  puérilité;  stupidité. 

Bambocciata  sf.  bambochade. 

Bambòccio  sm.  (p.  bambolino)  poupon,  en- 
fant potelé  H  (p.  figura  umana  mal  fatta) 
bamboche  f.,  poupée  f.,  pantin,  godenot  H 
(p.  figura  mal  disegnata,  goffa)  barbouillage 
Il  (p.  uomo  semplice  e  goffo)  homme  simple, 
nigaud  -  Bambòccio  (Van  Laor  detto  il), 
stor.  Van  Laor  dit  Le  Bamboche  (célèbre 
peintre  hollandais,  m.  en  1673). 

Bàmbola  sf.  (p.  pargoletta)  enfant  f.  ||  (p.  fan- 
tocci no  che  serve  di  balocco)  poupée  ||  (p.  ve- 
tro di  specchio,  v.  dell'uso)  glace  de  miroir. 

Bamboleggiare  vn.  faire  l'enfant;  jouer 
comme  un  enfant,  s'amuser  à  des  choses 
puériles;  batifoler. 

Bamboleggiatòre  sm.  celui  qui  fait  des 
enfantillages  ;  batifoleur. 

Bambolo  sm.  enfant. 

Bambolone  sm.  gros  enfant. 


Bancaròtta  sf.  (meglio  Fallimento)  ban- 
queroute -  —  dolosa  (in  giurispr.)  ban- 
queroute frauduleuse,  faillite  coupable. 

Bancàto  agg.  (t.  di  mar.)  qui  a  des  bancs. 

Bancheròttolo  sm..  comptoir  de  changeur. 

Banchettare  vn.  banqueter;  faire  bonne 
chère  ;  prendre  part  à  des  festins  (secondo 
il  senso). 

Banchetto  sm.  banquet,  festin. 

Banchière  sm.  banquier. 

Banchiglia  sf.  (t.  di  navig.)  banquise. 

Banchina  sf.  (t.  di  fortif.)  banquette. 

Bànco  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
banc  :  banco  ai  scuola,  di  chiesa,  banc 
d'école,  banc  d'église  -  il  banco  degli  ac- 
cusati, le  banc  des  accusés  ||  (quello  dei 
negozianti)  comptoir  ||  (p.  ufficio)  bureau  || 
(p.  negozio  di  banchiere)  banque  f.  ||  (t.  geog. 
e  m,ar)  banc:  banco  di  rena,  banc  de 
sable,  (e  assol.)  banc  -  banco  di  mare  ovv. 
secca,  banc,  basse  f.  -  banco  di  ghiaccio, 
banc  de  glace  ||  (p.  sedile  de'rematori)  banc 
-  banco  di  guardia  (t.  mar.)  banc  de 
quart  ||  (t.  di  giuoco)  banque;  banco  :  far 
saltare  il  banco,  faire  sauter  la  banque - 
far  banco,  faire  banco,  tenir  seul  l'enjeu. 

Banconcèllo  5m.  petit  madrier,  planchette  f. 

Bànda  sf.  (p.  lato,  parte)  côté  m.  ||  (p.  luogo, 
sito)  lieu  [|  (p.  striscia  di  carta,  di  panno,ecc.) 
bande  ||  (p.  truppa,  masnada;  compagnia) 
bande,  troupe;  compagnie  ||  (p.  corpo  di  suo- 
natori, e  p.  musica  militare)  corps  de  mu- 
sique ;  musique  militaire  -  da  banda  (loc. 
avv.,  p.  in  disparte)  de  côté:  mettere  da 
banda,  mettre  de  côté;  mettre  en  réserve- 
ra banda  (  in  altro  senso ,  p.  segregato 
dagli  altri  )  à  part ,  à  l'écart  :  starsi  da 
banda,  se  tenir  à  l'écart  -  prendere  uno 
da  banda,  prendre  quelqu'un  à  part  -  pas- 
sare da  banda  a  banda,  passer  de  part 
en  part  ||  (  t.  mar.)  bande ,  côté  m.  :  dare 
alla  banda  a  destra,  donner  à  la  bande 
sur  tribord. 

Bandàto  agg.  (t.  blas.)  bandé. 

Bandeggiàre  va.  bannir,  exiler. 

Bandèlla  sf.  (p.  certa  spranga  di  lama  di 
ferro  che  sostiene  la  porta  poggiando  sul- 
l'arpione) penture  ||  (p.  fermaglio;  fibbia) 
agrafe;  boucle. 

Bandèllo  (stor.)  Bandelio  (conteur  italien  ; 
le  roi  de  France  Henri  11  le  fit  évêque 
d'Agen;  U80-I56I). 


Bambù  sm.  bambou  (plante). 
Bambùk  (geog.)  Bambouc  (royaume  d'A 

frique  dans  la  Sénégambie). 
Banàuo5m.banane/'.(fruii)||bana!ter(plante) 1  Bande  Nére  (stor.)  Bandes  Noires  (troupe 
Bànca  sf.  (p.  banco,  ufficio)  bureau  m.  ||    de  soldats  et  d'aventuriers  commandée  par 
(p.  luogo  dove  si  pagano  0  scontano  cani- ;  JeandeMédicis,dit7^aw  des  Bandes  Noires) 
biali,  ecc.,  v.  dell'uso)  banque.  j  Banderàio  sm.  (p.  alfiere)  porte-enseigne, 

Bancàccia  sf.  (t.  di  mar.)  banc  m.  de  quart,  j  porte-drapeau  ||  (p.  chi  fa  0  vende  bandiere 
Bancale  sm.  tapis  (pour  couvrir  les  sièges).    0  paramenti  da  chiesa)  chasublier. 
Bancàrio  agg.  de  banque,  qui  appartient  à  Banderèse  sm.  e  agg.  banneret. 
ia  banque.  '  [  Banderuòla  sf.  (quella  che  ponesi  sulla 
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'  cima  di  antenne  di  bastimenti)  banderole 
Il  (p.  ventarola,  quella  che  si  pone  sui  cam- 
panili, sui  fumaioli,  ecc.,  e  fig.  p.  persona 
leggiera  ed  instabile)  girouette. 

Bandièra  sf.  drapeau  m.;  (spec.p.stendardo) 
bannière,  étendard  m.;  (spec.  p.  insegna) 
enseigne  ||  (quella  de' reggimenti)  dra- 
peau m.;  enseigne  :  la  bandiera  tricolore,ie 
drapeau  tricolore  ||  (quella  de'bastimenti, 
pavillon  m.  -  bandiera  di  poppa,  enseigne 
de  poupe  -  voltar  bandiera  (fig.,  p.  cam- 
biare di  sentimento,  ecc.)  changer  d'avis. 

Bandinèlla  sf.  (p.  asciugatoio)  essuie-main 
Il  (p.  cortina)  rideau. 

Bandinèlli  (Baccio)  stor.  Bandinelli  (scul- 
pteur florentin;  1487-1559). 

Bandire  va  (p.  esiliare)  bannir,  exiler  || 
(p.  pubblicare  per  bando  e  p.  notificare  dal 
pulpito,  ecc.)  publier  -  bandire  la  croce 
addosso  ad  uno,  poursuivre  quelqu'un,  (e 
fam.)  crier  haro  sur  quelqu'un,  se  récrier 
contre  ce  qu'il  dit  ou  fait. 

Bandista  sm.  musicien. 

Bandita  sf.  défense,  réserve  (de  chasse,  etc.) 
-  la  bandita  della  caccia  reale, tes  plaisirs 
m. pl.  du  roi  (l'étendue  du  pays  où  la  chasse 
est  réservée  pour  le  roi)  -  a  bandita  (loc. 
avv.)  publiquement. 

Bandito  agg.  e  pp.  (p.  esiliato  )  banni,  exilé  - 
corte  bandita,  cour  plénière  -  tenere  corte 
bandita,  tenir  cour  plénière;  (e  fig. e  fam.) 
tenir  table  ouverte  -  sm.  (p.  esiliato)  exilé, 
proscrit  II  (p.  masnadiere)  bandit,  brigand  - 
a  bandita  (loc.avv.)  publiquement. 

Banditore  sm.  crieur  public. 

Bàndo  sm.  (p.  decreto  pubblicato  a  suon  di 
tromba)  ban,  mandement,  édit,  cri  public  - 
bando  venale,  criée  f.  \\  (p.  denunzia  di 
matrimonio)  ban  de  mariage  [|  (p.  condanna 
d'esilio  e  l'esilio  stesso)  bannissement,  exil. 

Bandolièra  sm.  (t.  mil.)  bandoulière. 

Bàndolo  sm.  (t.  de'  filât.,  p.  capo  della  ma- 
tassa) centaine  f.  (de  Pécheveau),  bout  - 
trovare  il  bandolo  in  una  faccenda,  in 
una  questione  (fig.)  trouver  je  nœud  d'une 
affaire,  d'une  question. 

Bandone  sm.  tòle  /".,  fer  battu  et  réduit  en 
feuille  ou  en  plaque. 

Bànsa  sf.  variété  de  raisin  m.  blanc. 

Bao-bao  o  Baco-baco  (far)  loc.fam.  faire 
peur  aux  enfants. 

Bàra  sf.  bière,  cercueil  m. 

Barabba  (stor.)  Barabbas  ovv.  Barabas 
(nom  du  malfaiteur  que  les  Juifs  préférèrent 
a  Jésus-Christ). 

Barabùffa  sf.  désordre  m.;  vacarme  m. 
Baracànesm.bouracan,gros  camelot(étoffe). 
Baracca  sf.  (in  tutte  le  sue  acccz.)  baraque,  j 
Baraccare  vn.  baraquer,  -construire  des ! 
baraques.  1 


Baracchière  sm.  (t.  mil.)  vivandier. 

Baracchino  sm.  (t.  mil.)  gamelle  f. 

Baraccone  sm.  baraque  f. 

Baraccùzza  sf.  hutte,  petite  baraque. 

Baragòzzo  5m.  fatras,  amas  confus. 

Baraónda  sf.  (p.  confusione;  tohu-bohu  m.„ 
désordre  m.,  chaos  m.  (pron.  kaò). 

Barare  im.tricher,  friponner-wi.(p.truffare, 
ingannare)  fourber,  tricher,  tromper,  duper. 

Bararias/".  friponnerie,  tromperie,  fourberie. 

Bàratro  sm.  gouffre;  abîme. 

Barattaménto  sm.  échange,  troc. 

Barattàre  va.  échanger,  troquer,  changer  ; 
brocanter  (V.  Barattiere)  -  barattare  due 
parole  con...  (fig.)  échanger  quelques  mots 
avec...  ||  (p.  ingannare;  fraudare)  tromper, 
duper;  frauder. 

Barattatóre  sm.  troqueur,  échangeur. 

Barattaziòne  sf.  échange  m.,  troc  m. 

Baratteria  sf.  échange  m.;  le  métier  Wi- 
de troqueur  ||  (p.  frode,  inganno)  fraude, 
friponnerie,  fourberie,  tromperie. 

Barattière,  Barattièro  sm.  troqueur; 
(p.  chi  fa  per  mestiere  cambio  di  abiti  od 
oggetti  usati  con  altri)  brocanteur  ||  (p.  truf- 
fatore) fripon,  fourbe. 

Baratto  sm.  échange,  troc  -  fare  a  ba- 
ratto, troquer  une  chose  pour  une  autre  || 
(p.  frode,  inganno)  fraude  f,  tromperie  / 

Baràttola  V.  Arzagola. 

Baràttolo  sm.  petit  pot. 

Bàrba  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.y 
barbe  -  prima  oarba,  poil  m.  follet  -  fare 
una  cosa  alla  barba  di  uno,  od  in  barba 
ad  uno  (loc.fam.)  faire  une  chose  en  dépit 
de  quelqu'un  -  dar  fondo  in  barba  di 
gatto  (t.  mar.)  mouiller  en  barbe. 

Barbabiètola  sf.  betterave  (plante  pota- 
gère el  sa  racine). 

Barbacane  sm.(t.dicostr.)  talus  (proft.talù),. 

contre-fort  ||  (t.  ani.  di  fortif.)  barbacane  f. 
Barbaccia  sf.  vilaine  barbe. 
Barbachèppo  sm.  niais,  sot. 
Barbàda  (La)  geog.  La  Barbade  (une  des 

Antilles  anglaises). 
Barbagianni  sm.  hibou,  chat-huant  (oiseau) 

Il  (p.  uomo  sciocco)  niais,  sot. 
Barbàglio  sm.  berlue  f. 
Barbagràzia  (per  o  in)  loc.avv.  par  grâce. 
Barbalàcchio  V.  Barbandrocco. 
Barbandròcco  sm.lourdaud,stupide,  buse  f., 

imbécile. 

Bàrbara  (Santa)  stor.  Sainte  Barbe  (map 
tyre  sous  Maximin  en  306,  patronne  des 
artilleurs). 

Barbaramente  avv.  barbarement,  cruelle- 
ment, inhumainement. 

Barbàre  vn.  (p.  barbicare)  pousser  des  ra- 
cines ||  (p.  barbicarsi)  prendre  racine  -  bar- 
barla ad  uno,  jouer  un  tour  à  quelqu'un. 
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Barbareggiare  vn.  faire  des  barbarismes. 

Barbarescamente  avv.  d'une  manière  bar- 
baresche H  (p.  barbaramente)  barbarement. 

Barbaresco  agg.  (p.  barbaro)  barbare  || 
(p.  barberesco)  barbaresque. 

Barbàrico  agg.  barbare,  cruel. 

Barbàrie  sf.  (p.  l'opposto  di  civiltà  e  di  col- 
tura) barbarie  ||  (p.  mancanza  di  sentimenti 
umani,  ferocia)  barbarie,  inhumain  té,cruauté. 

Barbarico  {sfar.)  Barbarigo  (noble  famille 
vénitienne). 

Barbarismo  sm.  (t.  grani.)  barbarisme. 

Barbarizzàre  vn.  barbariser. 

Bàrbaro  sm.  barbare  -  agg.  (p.  l'opposto 
di  incivilito)  barbare  ||  (p.  incivile)  impoli, 
rustre,  grossier  ||  (p.  crudele)  barbare,  cruel. 

Barbaròssa  sf.  barbaroux  m.  (sorte  de 
raisin  et  de  vin)  -  Barbaròssa  (stor.)  Bar- 
berousse  (nom  de  deux  fameux  pirates,  maî- 
tres d'Alger,  dont  le  dernier  mourut  en  1 545) 

-  Federico  Barbaròssa  (imperatore)  V. 
Federico. 

Barbassòro  V.  Bacalare. 

Barbata  sf.  (p.  barbatella,  t.agr.)  marcotte; 

plant  m.  \\  racines  f.pl.,  l'ensemble  m.  des 

racines  (d'une  plante). 
Barbatèlla  sf.  (t.agric.)  marcotte  ;  plant  m. 
Barbato  agg.  (p.  barbuto)  barbé;  (t.  blas. 

e  bot.)  barbé  ||  (p.  barbicato)  enraciné.  - 
Barbazzale  sm.  (t.  di  maneg.)  gourmette  f. 
Barberàre  va.  toupiller,  tournoyer. 
Barberesco  sm.  (p.  barbero)  barbe  (cheval 

de  Barbarie)  H  celui  qui  a  soin  des  chevaux 

barbes  -  agg.  barbaresque. 
Barberìas/';V.BARBiERiA-Barberìa(0£O0.) 

Barbarie,  États  barbaresques  (contrée  de 

l'Afrique  qui  comprend  Tunis  et  Tripoli). 
Barberini  (stor.)  Barberini  (famille  de  Flo- 

rence,dontun  membre  fut  élu  Pape  Tan  1 623, 

sous  le  nom  de  Urbain  VIII). 
Bàrbero  sm.  barbe  (cheval  de  course)  || 

(p.  Barbaro  V.) 
Barbétta  sf.  petite  barbe  ||  (p.  certa  parte 

dell'abito  monastico)  barbette  -  barbetta 

della  lancia  {t.  mar.)  risse  de  la  chaloupe 

-  sf.pl.  (p.  certe  appendici  che  stanno  presso 
la  bocca  di  certi  pesci)  barbes  f.pl.,  barbil- 
'jns  m.pl. 

Barbètti  (stor.)  Barbets  (nom  donné,  pen- 
dant les  xvie  et  xviie  siècles,  aux  Protestants 
des  Cévennes  et  aux  Vaudois  du  Dauphiné). 

Barbicàia  sf.  souche  (le  bas  du  tronc  d'un 
arbre  accompagné  de  ses  racines). 

Barbicameli to  sm.  enracinement,  l'action  f. 
de  s'enraciner. 

Barbicare  vn.  s'enraciner,  prendre  racine. 

Barbica/iòne  V.  Barbicamento. 

Barbieèlla,  Barbicina  sf.  petite  racine. 

Barbicòne  sm.  racine  f.  principale,  pivot. 

Barbière  sm.  barbier. 
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Barbieria  sf.  boutique  de  barbier. 

Barbieròtto  sm.  (t.  mar.)  aide-chirurgien. 

Barbigi  sm.pl.  moustaches  f.pl. 

Barbino  agg.  (p.  avaro)  avare  -  sm.  (p.pezzo 
di  pannolino  de'  barbieri)  frottoir  ||  (p.  can 
barbone)  barbet. 

Bàrbio ,  Barbo  sm.  barbeau  (poisson)  - 
barbio  piccolo,  barbillon. 

Barbitonsóre  sm.  barbier. 

Barbòcchio  sm.  racine  f.  de  roseaux. 

Barbògio  sm.  vieux  radoteur  -  agg.  ba- 
daud, stupide. 

Barboncèlle  V.  Barbule. 

Barbóne  sm.  (p.  chi  ha  barba  grande  e 
folta)  homme  barbu,  celui  qui  a  beaucoup 
de  barbe  ||  (p.  cane  barbone)  barbet,  chien 
barbet  ||  (ftg.,  p.  sgherro,  scherano,  bravo) 
bretteur,  bravo,  coupe-jarrets  H  (t.  veter.) 
barbillon  (du  cheval)  -  agg.  (agg.  di  cane) 
barbet:  cane  barbone,  barbet,  chien  barbet 
-  piccolo  cane  barbone,  barbichon. 

Barbétta  sm.  sorte  d'ancien  navire  vénitien. 

Barbottàre  e  deriv.  V.  Borbottare  e  deriv. 

Barbòtto  V.  Barbozzo. 

Barbòzza  sf.  (t.  veter.)  menton  m.  Cdu 
cheval)  ||  (p  Barbozzo  V.) 

Barbòzzo  sm.  la  partie  f.  du  casque  qui 
couvre  Ics  joues  et  le  menton. 

Barbugliaménto  sm.  bredouillement. 

Barbugliàre  vn.  barbouiller,  bredouiller, 
articuler  mal. 

Barbuglióne  sm.bredouilleur,  barbouilleur, 
bavard  inintelligible. 

Bàrbnle  sf.pl. (t. veter.)  barbillon  (du  cheval). 

Barbuta  sf.  (p.elmetto)  casque  m.  ||  soldat  m. 
coiffé  d'un  casque. 

Barbuto  agg.  barbu. 

Barca  sf.  barque  ;  (quella  grande  per  tra- 
ghettare) bac  m.  H  (p.  massa  di  biade,  ecc.) 
tas  m.,  monceau  m.  -  Barca  (stor.)  Barca 
(famille  carthaginoise  qui  donna  à  la  Répu- 
blique Amilcar,  Asdrubal,  Annibal). 

Barcaiuòlo,  Barcaròlo,  Barcaruòlo  sm. 
batelier,  marinier. 

Barcamenare  vn.  e  vr.  (v.  dell'uso)  savoir 
bien  conduire  la  barque,  agir  avec  adresse 
ovv.  avec  ruse;  se  ménager,  se  conduire 
avec  circonspection. 

Barcaròla  sf.  (t.  mus.)  barcarolle. 

Barcaròlo  V.  Barcaiuolo. 

Barcàta  sf.  barquée,  navée,  batelée. 

Barcellona  (geog.)  Barcelone  (v.  et  port 
d'Espagne). 

Barcheggiàre  vn.  s'en  aller  par  eau  ||  (fig., 
p.  barcamenare)  agir  avec  adresse,  bien  con- 
duire sa  barque  (V.  Barcamenare). 

Barchèggio  sm.  va-et-vient  des  bateaux 
(pour  charger  et  décharger). 

Barcheréccio  5m.  quantité  f.  de  barques 
ovv.  de  canots. 
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Barchetta,  Barchettina  sf.  barquette,  ba- 

diol  in.,  balelel  m.;  (spec.  p. canotto,  schifo) 
canot  m.,  esquif  m.;  (e  p.  navicella)  nacelle. 

Barchettaiòlo  sm.  batelier. 

Barchettata  sf.  barquée,  la  charge  d'une 
barque,  d'un  canot. 

Barellino  sf.  bachot,  barquette  f. 

Bàrco  V.  Parco. 

Barcollamento  sm.  chancellement,  vacil- 
lation /.  ||  balancement  (V.  Barcollare). 

Barcollante  agg.  chancelant,  vacillant. 

Barcollare  vn.  chanceler,  vaciller  ||  (p.  ti- 
tubare) balancer,  hésiter,  être  en  suspens. 

Barcollo  V.  Barcollone. 

Barcollòne  sm.  secouement,  ébranlement 
-andar  barcollone  o  barcolloni,  marcher 
en  chancelant. 

Barcóne  sm.  chalan,  barque  f.  de  transport. 

Barda  sf.  barde,  caparaçon  m.  (armure  pour 
les  chevaux). 

Bardamentàre,  Bardare  va.  barder, 
harnacher,  caparaçonner. 

Bardamènto  sm.  harnais,  harnachement 
(d'un  cheval)  V.  Bardatura. 

Bardana  sf.  bardane,  glouteron  m.  (plante). 

Bardare  V.  Bardamentàre. 

Bardato  agg.  e  pp.  (agg.  di  cavallo)  bardé,  j 
harnaché,  caparaçonné. 

Bardatura  sf.  harnais;  (t.  spec.  della  ca-  ; 
valleria)  harnachement  m. 

Bardèlla  sf.  (p.  sorta  di  sella)  barde,  bar-  i 
delle  ||  (p.  imbottitura  della  sella)  panneau  m.  j 

Bardellàio  sm.  sellier. 

Bardellàre  va.  seller,  barder. 

Bardellòne  sm.  bardelle  f. 

Bardiglio  sm.  marbre  de  couleur  blanda 
et  bleuâtre. 

Bardo  (stor.)  Barde  (poète,  chez  les  anciens  j 
Celtes,  qui  chantait  les  héros). 

Bardonècchia  (geog.)  Bardonnèche  (ville  | 
d'Italie,  en  Piémont,  située  à  l'entrée  sud  du  ! 
tunnel  du  mont  Cenis). 

Bardòsso  (a)  loc.avv.hnu,  à  cru,  sans  selle:  ! 
cavalcare  a  bardosso,  monter  un  cheval  à  j 
nu  ovv.  à  cru,  sans  selle  ni  couverture. 

Bardòtto  sm.  (p.  muletto)  bardot,  petit1 
mulet  H  {p.  chi  tira  l'alzaia)  haleur  ||  (p.  gar- 
zone) garçon,  apprenti  -  passar  per  bar- 
dotto, ne 'pas  payer  son  écot. 

Barèlla  sf.  civière,  brancard  m.;  bard  m.  - 
a  barelle  (loc.avv.)  à  foison,  en  abondance.  ! 

Barellare  va.  porter  sur  une  civière  ovv.  j 
sur  un  brancard,  sur  un  bard  -  vn.  (p.  bar- 
collare) chanceler,  vaciller. 

Barellata  sf.  ce  que  peut  contenir  une  ci- 
vière, un  brancard,  un  bard. 

Barellòne  V  Barcollone. 

Bareria  sf.  friponnerie,  tricherie. 

Barètti  (Giuseppe)  stor.  Joseph  Barelli 
(lettré  piémonlais,  1716-1789). 


12  —  BAR 

Bargagnàre  vn.  (p.  patteggiare)  négocier, 
j  traiter  ||  (p.  stare  a  tira  tira  nel  trattare) 
I  chicaner. 

!  Bargàgno  sm.  négociation  f,  traité;  com- 
I  merce  -  star  in  bargàgno,  tenir  le  Drix 
j  trop  haut. 

!  Barganèlla  sf.  (t.  mar.)  alonge. 
|  Bargellàto  sm.  charge  f.  du  barigel ,  du 
I  chef  des  archers  ovv.  des  sbires. 
;  Bargèllo,  Barigèîlo  sm.  barigel,  chef  des 
sbires  ovv.  des  gens  de  justice  ||  lieutenant 
de  police  ||  (p.  capitano  della  pattuglia)  che- 
valier du  guet  -  dare  nel  bargello  (fig.) 
faire  une  mauvaise  rencontre. 
Bargia  sf.  fanon  m.,  peau,  pendante  que  les 

bœufs  ont  sous  la  gorge, 
i  Bargiglio  (per  lo  più  alpi.  Bargigli; sm. 
|  barbe  /".(du  co  i)  ||  (quelli  de' becchi)  glands 
I  ovv  verrues  f.pl.  (des  boucs). 
Bargigliùto  agg.  barbu. 
Bàri  (geog.)  Bari  (v.  et  port  de  l'Italie  Mé- 
ridionale, 31,000  hab.) 
Bariglióne  sm.  baril  (pron.  bari),  caque  f. 
Barilàio  sm.  tonnelier,  celui  qui  fait  des 

barils  ||  celui  qui  porte  les  barils. 
Barilàme  sm.  (t.  mar.)  barillage. 
Barile  sm.  baril  (pron.  bari),  barrique  /  || 

(p.  arnia,  alveare)  ruche  f. 
Barilètta  V.  Bariletto. 
Barilétto  sm.  (p.  piccolo  barile)  barillet  ||  (p. 

îoviicrclio)coîiïel \\(t.deglioriuolai)bari\\el. 
Barilòtto  sm.  caque  f,  baril  (pron.  bari). 
Barinietrìa  sf.  (t.  fis.)  barymétrie. 
Bàrio  sm.  baryum  (pron.  barióni  ;  métal). 
Barite  sf.  baryte  (oxyde  de  baryum}. 
Baritono  sm.  (t.  mus.)  baryton. 
Barlàcchio  agg.  (agg.  d'uovo)  couvi,  gâté 

il  (fig.,  p.  sciocco)  niais,  sol. 
Barlàccio  V.  Barlàcchio. 
Barlétta  s/'.V.Bariletto  -  Barlctta(#co#.) 
Barletta  (v.  de  la  prov.  de  Bari,  port  sur 
l'Adriatique;  28,163  hab.) 
Barlettàio  sm.  tonnelier. 
Barlètto  sm.  (p.  bariletto)  barillet  ||  (t.degli 
oriuolai)  barillet  ||  (t.  degli  intagl.)  valet. 
Barlònco  sm.  sorte  f.  de  baril. 
Barlume  sm.  lueur  f.,  clarté  f.  faible  - 
(fig.):  un  barlume  ai  speranza,  di  ra- 
gione, une  lueur  d'espérance,  de  raison. 
Barnabita  sm.  barnabite  (clerc  régulier 
d'une  congrégation  fondée  à  Milan  en  1530) 
Bàro  sm.  tricheur,  fripon;  capon. 
Barocchismo  sm.  manière  f.  baroque,  style 
baroque. 

Barocci  (dello  il  Baroccio),  stor.  Barocci, 
dil  le  Barroche  (peintre  italien  de  l'école 
romaine;  1528-1612). 
Barocciàio  sm.  voilurier,  voiturin. 
Barocciàta  sf.  charretée,  tout  ce  que  peul 
contenir  un  chariot. 


BAR 


Baroccìno  sm.  petit  chariot. 
Baròccio  sm.  charrette  f.,  chariot. 
Baròcco  agg.  (t.  di  belle  arti)  baroque. 
Baròccolo  sm.  usure  f. 
Baroccume  sm.  confusion  f.  de  choses 
baroques. 

Baromètrico  agg.  (t.  fis.)  barométrique. 

Baròmetro  sm.  (t.  fis.)  baromètre. 

Barèna  sf.  (p.  Baronessa  V.)  ||  (p.  donna 
furfante)  tricheuse,  friponne. 

Baronàccio  sm.  fripon,  tricheur,  vaurien. 

Baronàggio  sm.  (grado  e  specie  di  giuris- 
dizione; baronnie  f. 

Baronàie  agg.  baronnial,  qui  a  rapport  ù 
un  baron. 

Baronalmente  avv.kìa  manière  des  barons. 
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di  San),  stor.  La  Saint-Barthélemy  (mas- 
sacre des  Protestants  français,  la  journée 
du  24  août  1572,  ordonné  par  Charles  IX) 
-  Bartolomeo  (Isola  di  San),  geog.  Ile  de 
Saint-Barthélemy  (une  des  petites  Antilles). 
Bartolòzzi  (Francesco),  slor.  François  Bar- 
ilozzi (célèbre  graveur  italien  ;  1730-1800). 
Baruffa  sf.  querelle,  altercation,  bagarre, 
démêlé  m. 

Barullàre  vn.  revendre,  faire  le  revenaeur 
de  choses  comestibles;  tenir  une  gargote. 
Barùllo  sro.revendeur;  gargolier  ||  (p. stolto, 
scempiato)  sot,  niais,  stupide. 
Barzelletta  sf.  plaisanterie,  badinage  m. 
Barzellettàre  vn.  plaisanter,  badiner. 
Basa  V.  Base. 


Baronamènte  aw.  (p.  birbonamente)  à  la  j  Basalischio,  Basalisco  V.  Basilisco. 


manière  des  fripons,  des  fourbes. 

Baronàre  vn.  (p.  fare  il  vagabondo)  vaga- 
bonder; trucher. 

Baronàtas/*.(p.azionedabirbone)friponnerie 

Baroncèllo  sm.  petit  vaurien,  gueux,  po- 
lisson, gamin. 

Baròncio  sm.  polisson,  gamin. 

Baróne  sm.  e  t.  stor.  (titolo  di  nobiltà)  baron 
H  (p.  birbone,  furfante)  fripon,  tricheur; 
vaurien,  coquin. 

Baronescamente  avv.  en  fripon. 

Baronesco  agg.  (p.  vile,  basso)  vil,  bas; 
(p.  rozzo)  plébéien  ||  (pari,  d'arte)  baroque. 

Baronéssa  sf.  (titolo  di  nobiltà)  baronne. 

Baronètto  sm.  (titolo  di  nobiltà)  baronnet. 

Baronìa  sf.  (p.  dominio  e  giurisdizione  di 
barone)  baronnie  ||  (p.  qualità,  stato  di  ba- 
rone) baronnage  m. 

Barònio  (stor.)  Baronio  (cardinal  et  histo- 
rien italien;  4538-1607). 

Barra  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  mar.)  barre. 

Barràggio  sm.  barrière  /".,  cloison  f. 

Barràre  va.  barrer. 

Barricata  sf.  barricade. 

Barrièra  sf.  (p. chiusura  di  sbarre)  barrière 
H  (p.  sorta  di  giuoco  dc'ragazzi)  barres  f.pl. 
Il  (p.  steccato)  palissade  ||  (fig.,  p.  ostacolo) 
barrière,  obstacle  m. 

Barrire      barrir  (t  rier  comme  l'éléphant). 

Barrito  sm.  barrit  (le  cri  de  l'éléphant). 

Barro  sm.  (p.  argilla  da  far  vasi)  terre  f. 
à  pots  H  (p.  baro)  tricheur,  fripon. 

Bart  (Giovanni)  V.  Parte  Seconda. 

Barthélémy  (l'abate)  V.  Parte  Seconda 
-  Barthélémy  (La  Saint-)  V.  Barto- 
lomeo (Strage  di  S.) 

Bàrtoli  (Pietro  Santi,  detto  il  Perugino) 
stor.  Pierre  Bartoli,dit  le  Pérousin  (peintre 
et  graveur  italien;  1635-1709). 

Bartolomeo  np.  Barthélémy  -  San  Barto- 
lomeo (stor.)  Saint  Barthélémy  (un  des 


Basalte,  Basàlto  sm.  basalte  (roche), 
i  Basàltico  agg.  (t.  miner.)  basaltique. 
I  Basaménto  sm.  (t.  archit.)  base  f  du  pié- 
|  destai  ;  soubassement, embasemenl  (d'un  édi- 
j  fice);  socle  (d'un  vase,  eie.) 
Basare  va.  (voce  dell'uso,  meglio  Fondare) 
baser,  donner  pour  fondement  -  vr.  se 
baser,  se  fonder. 
Bascià  sm.  bâcha,  pacha  (préfet  turc). 
Basciàre  e  deriv.  V.  Baciare  e  deriv. 
Bàsco  np.  di  geog.  Basque  (habitant  du 
Midi  de  l'ancienne  Espagne). 
Base  sf.  (t.  geom.  e  archit.)  base  ||  (t.chim.) 
base  H  (p.  principio)  base,  fondement  m., 
principe  m. 
Basèo  sm.  niais,  nigaud. 
Basetta  sf.  moustache. 
Basettòne  sm.  longue  et  belle  moustache  f. 

H  celui  qui  a  de  grandes  moustaches. 
Basilare  agg.  (t.  anal.)  basilaire. 
Basìlica  sf.  basilique  -  agg.  e  sf.  (t.  anal.) 
basilique  -  la  vena  basilica,  la  veine  ba- 
silique, la  basilique. 

Basilicata  (geog.)  Basilicate  (ancienne  prov. 
du  royaume  de  INaples,  aujourd'hui  prov. 
de  Potenza). 

Basìlico,  Bassìlico  5m.  basilic  (plante)  || 
basilicon  (onguent). 

Basilio  (San),  stor.  Saint  Basile  (père  de 
l'Église  grecque;  329-379)  -  Basilio  I  (il 
Macedone)  Basile  1er  (le  Macédonien),  em- 
pereur d'Orient  ;  842-887  -  Basilio  II 
(il  Giovane)  Basile  il  (le  Jeune)  empereur 
d'Orient;  soumit  les  Bulgares;  976-1025. 

Basilisco  sm.  basilic  (espèce  de  lézard). 

Basiménto  sm.  évanouissement. 

Basimentùccio  sm.  défaillance  /".,  éva- 
nouissement court. 

Basino  sm.  (v.  dell'uso  in  comm  )  basin 
(sorte  d'étoffe). 
Basire  vn.  s'évanouir,  tomber  en  défail- 
lance H  (p.  morire)  mourir. 


douze  apôtres)  -  Bartolomeo  (Strage  Basoffia  sf.  (v.  bassa)  bouillie,  potage  m. 

Ghiotti,  Vocab.  ital.-franc.  S 
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Basofflòne  sm.  (v.  bassa)  grand  mangeur 
de  soupe. 

Basòso  agg.  niais,  sot,  stupide. 

Bassa  sf.  (t.  mar.)  basse. 

Bassa  V.  BasciÀ. 

Bassamente  avv.  bassement. 

Bassamènto  sm.  baissement,  abaissement. 

Bassàno  (geog.)  Bassano  (v.  d'Italie  dans 
la  Vénétie,  célèbre  par  la  victoire  de  Bo- 
naparte sur  les  Autrichiens;  1796) -Bas- 
sano (stor.)  Bassano  (nom  de  plusieurs 
peintres  italiens,  dont  le  plus  célèbre  a  été 
Iacopo  da  Ponte  dit  il  Vecchio;  1510-1592). 

Bassàre  va.  baisser,  abaisser. 

Bassàride  V.  Baccante. 

Bassòtta  sf.  (p.  sorta  di  giuoco  a  carie) 
bassette  ||  (p.  sorta  di  pelle  d'agnello)  peau 
d'agneau  -  fare  una  bassetta,  luer  ove. 
se  tuer  par  imprudence  ovv.  faute  de  soin. 

Basse-Terre  (La),  geog.  La  Basse-Terre 
(ville  cap.  de  la  Guadeloupe). 

Bassettàre  va.  faire  mourir,  tuer. 

Bassetto  sm.  (t.  mus.)  basse-taille  f.  -  agg. 
(p.  Bassotto  V.) 

Bassezza  sf.  (p.  l'essere  basso)  bassesse  || 
(fig.,  p.  meschinità,  piccolezza)  petitesse  || 
(p.  viltà,  abbiettezza)  bassesse,  lâcheté. 

Bassi  (Ugo),  stor.  Hugues  Bassi  (prêtre 
italien  fusillé  par  les  Autrichiens  l'an  1849) 
-Bassi  (Laura), stor.  Laure  Bassi  (célèbre 
lettrée  italienne;  4711-1778).  . 

Bassìlico  V.  Basilico. 

Basso  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bas  II  (p.  il  basso,  la  parte  bassa  di  chec- 
chessia) le  bas,  la  partie  inférieure;  (e  p.  il 
fondo)  le  fond  ||  (p.  profondità)  profondeur  f. 
Il  (t.  mus.)  basse  f.  (voix  ou  instrument)  - 
agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  bas  || 
(p.  profondo)  bas,  profond  ||  (p.  depresso) 
déprimé;  creux  ||  (p.  inferiore)  inférieur  || 
(p.  chino)  baissé,  penché,  incliné  ||  (p.  ab- 
bietto) bas,  méprisable,  vil  -  modo  di  dire 
basso,  mot  bas,  trivial  -gente  bassa,  popu- 
lace, canaille  -  di  bassa  lega,  de  bas  aloi  - 
basso-fondo  (t.  mar.)  haut  fond  -  bass'uf- 
ficiale,  sous-officier-  fare  man  bassa  su..., 
faire  main  basse  sur...  -  avv.  bassement. 

Bassòne  sm.  (t.  mus.)  basson. 

Bassòra  (geog.)  Bassora  (v.  importante  de 
la  Turquie  d'Asie). 

Bassorilievo  sm.  (t.  belle  arti)  bas-relief. 

Bassòtto  sm. e  agg . convieni, ûc  basse  taille  f. 

Bassura  sf.  dépressif»!  de  terrein  ||  (fig., 
p.  Abbif.zione  V.) 

Basta  sf.  (t.  delle  cucii,  p.  ripiegatura  nella 
stoffa  di  una  veste,  ecc.)  troussis  m.,  repli  m. 
Il  (p.ritreppio,  cucitura  abbozzata)  faufìlure, 
couture  à  longs  points  -  basta!  (v.  imper, 
da  Bastare)  assez!  c'est  assez!  ça  suffit!  - 
(v.esclam.  esprimente  noncuranza)  baste  ! 
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Bastàbile  agg.  suffisant,  qui  doit  suffire. 
Bastàgio  V.  Facchino. 
Bastàio  sm.  bâtier. 

Bastalèna  (a)  loc.avv.  de  toutes  ses  forces. 
Bastànte  agg.  suffisant. 
Bastantemente  avv.  suffisamment,  assez. 
Bastanza  sf.  (p.il  bastare)suffisance  ||  (p.con- 

linuazione,  durata)  continuation,  durée. 
Bastarda  sf.  (t.  di  calligrafia)  bâtarde, 

écriture  bâtarde. 
Bastardàggine  sf.  bâtardise. 
Bastardèlla  sf.  (t.  di  eue.)  casserole. 
Bastardìgia  V.  Bastardaggine. 
Bastardìre  V.  Imbastardire. 
Bastardo  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 

anche  fig.)  bâtard. 

Bastardume  sm.  [voce  spreg.,  p.  progenie 
bastarda)  race  f.  de  bâtards  ||  (p.  bastar- 
daggine) bâtardise  f.  \\  (al  pl.,  p.  rimessiticci 
superflui  di  piante)  rejetons  inutiles. 

Bastàre  vn.  suffire  -  bastai  assez!  c'est 
assez!  ça  suffit  -  bastar  l'animo  di..., 
oser,  avoir  le  courage  de... 

Bastami  (stor.)  Bastarnes  (peuple  de  la 
Grande  Germanie  qui  a  peuplé  une  partie 
de  la  Pologne  et  de  la  Russie). 

Bastèrna  sf.  (p.  sorla  di  carro)  basterne  || 
(p.  lettiga)  litière. 

Bastevole  agg.  suffisant. 

Baste volèzza  sf.  suffisance. 

Bastevolmènte  avv.  suffisamment. 

Bastia  sf.  bastion  m.,  rempart  m.  -  Bastia 
(geog.)  Bastia  (v.  de  la  Corse;  20,100  hab.) 

Bastiat  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Bastière  V.  Bastaio. 

Bastiglia  sf.  bastille  (au  moyen  âge  petit 
château  flanqué  de  tourelles)  -  La  Basti- 
glia (stor.)  La  Bastille  (ancienne  prison 
d'État  à  Paris,  fondée  en  1369,  prise  et 
détruite  par  le  peuple  le  14  juillet  1 789). 

Bastimento  sm.  bâtiment,  navire. 

Bastìnga  sf.  (t.  mar.)  baslingue. 

Bastingàggio  5m.  (t.  mar.)  bastingage. 

Bastingàre  va.  (t.  mar.)  bastinguer. 

Bastionare  va.(t.fortif.)  bastionner,  munir 
ovv.  garnir  de  bastions. 

Bastionàto  agg.  e  pp.  (t.  fortif.)  bastionné. 

Bastione  sm.  (t.  fortif.)  bastion,  rempart  ; 
boulevart,  boulevard. 

Bastìta  V.  Bastione. 

Bàsto  sm.  bât  -  portare  il  basto  (fig., 
p.  sottostare  a  fatiche,  ecc.)  porter  le  bât 
il  (t.  di  giuoco  a  carie)  baste,  as  de  trèfle. 

Bastonàccio  sm.  gourdin. 

Bastonamènto  sm.  bastonnade  f. 

Bastonare  va.  bàlonner  ||  (fig.,  p.  malme- 
nare con  censure,  eco  piquer,  mordre  avec 
malignité,  critiquer  ||  {pari  di  mercanzia, 
p.  darla  anche  con  perdita,  pur  di  venderla, 
voce  dell'uso)  vendre  à  bas  prix,  à  vil  prix 
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Bastonata,  Bastonatura  sf.  bastonnade, 
coups  m.pl.  de  bâton  -  dar  bastonate  da 
orbi  a...,  battre  comme  plâtre. 

Bastoncèllo,  Bastoncino  sm.  petit  bâton  ; 
canne  f.  \\  {t.  d'arcliit.)  astragale  ||  {t.  dei 
tessitori)  raie  f.  -  a  bastoncini  (agg.  di 
stoffe  o  nastri)  rayé  -  i  bastoncelli  d'un 
ventaglio,  la  première  et  la  dernière  flèche  f. 
d'un  éventail. 

Bastóne  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bâton  II  (p.  bastone  grosso  e  corto)  gourdin 
Il  (p.  segno  di  comando)  bâton  de  comman- 
dement ï|  (fig.,  p.  appoggio,  sostegno)  appui, 
soutien  II  {t,  d'arcliit.)  tore,  boudin  ||  (t.di 
arti  e  mesi.,  p.  sorta  di  pialla)  mouchette  f. 
-  (al  pl.,  t.  di  gioco  a  carte)  bâtons  -  accen- 
nare in  coppe  e  giocar  bastoni  (loc.prov. 
fig.)  dire  une  chose  et  en  faire  une  autre. 

Bastonière  sm.  bâtonnier;  (e  spec.  p.  maz- 
ziere dell'università)  massier. 

Batacchiare  V.  Bastonare  e  Abbacchiare. 

Batacchiata  sf.  coup  m.  de  bâton: 

Batacchio  sm.  bâton,  gourdin  ;  (e  special, 
p.  pertica)  perche  f.,  gaule  f. 

Batata  sf.  patate  (piante  de  l'Inde,  cultivée 
dans  divers  pays,  dont  les  racines  donnent 
des  tubercules  qui  sont  un  excellent  aliment). 

Batàva  (Repubblica),  stor.  République 
Batave  (nom  que  prirent  les  Pays-Bas  après 
la  fuite  de  Guillaume  IV,  de  1795  à  1806). 

Batàvi  (stor.)  Bataves  (peuple  d'origine  ger- 
manique qui  habitait  une  partie  de  la  Hol- 
lande actuelle). 

Batavia  (geog.)  Batavia  (cap.de  l'Ile  de  Java). 

Bath  (geog.)  Bath  (v.  d'Angleterre  dans  le 
Comté  de  Sommerset). 

Batilde  (Santa),  stor.  Sainte  Bathilde 
(femme  de  Clovis  II,  morte  en  685). 

Batista  sf.  (voce  dell'uso,  t.  comm.)  ba- 
tiste (toile  de  lin). 

Batistèrio  V.  Battisterio. 

Batòcchio  sm.  bâton  (d'un  aveugle)  ||  (per 
simil.  battaglio  di  campana)  battant,  mar- 
teau (d'une  cloche). 

Bàtolo  sm.  (p.  certa  striscia  di  panno  o  di 
stoffa  che  è  distintivo  di  grado  universi- 
tario) chausse  f.  ||  (p.  estremità  del  cap- 
puccio) bande  du  capuchon  ||  (p.  platea  di 
un  ponte,  t.  d'arcliit.  idraul.)  radier. 

Batòsta  sf.  (p.  contesa  di  parole)  dispute, 
altercation,  querelle  ||  (p.  rissa)  mêlée  || 
(p.  colpo,  anche  fig.)  coup  m.;  (e  p.  per- 
cuotimene) coups  m.pl. 

Batostàre  vn.  (p.far  contesa)  disputer,se  que-  ! 
rellcr,allerqucr  ||  (p. combattere) combattre.  J 

Bàtraco  sm.  (t.  di  zool.)  batracien. 

Battadòre  sm.  batteur  en  grange,  batteur. 

Battàglia  sf.  bataille,  combat  m.  -  in  bat- 
taglia (p.  in  ordinanza  per  far  battaglia),  ; 
loc.avv.  en  ordre  de  bataille.  ì 


Battagliare  vn.  combattre. 
Battagliatoli  sm.  combattant. 
Battaglière  cr^.belliqueux  -swi.combattant 
Battaglieresco  agg.  de  combat,  de  bataille 

||  (p.  bellicoso)  belliqueux. 
Battaglièsco  V.  Battaglieresco. 
Battaglièvole  agg.  belliqueux. 
Battaglievolmènte  avv.  au  moyen  ow. 
par  le  moyen  d'une  bataille. 
Battaglio  sm.battanl,marteau  (d'une  cloche) 
Battaglióne  sm.(t.mil.)bi\ta\ììon  ||  (p.grosso 
battaglio)  gros  battant  de  cloche. 
Battaglista  sm.  peintre  de  batailles. 
Battaglinola,  Battagliùzza  sf.  escar- 
mouche, petite  bataille. 
Battellànte  sm.  batelier. 
Battellàta  sf.  batelée,  charge  d'un  bateau. 
Battellètto  sm.  batelct. 
Battellière  sm.  batelier. 
Battèllo  sm.  bateau,  barque  f.  -  —  a  va- 
pore, bateau  à  vapeur,  pyroscaphe. 
Battènte  sm.  (p.  parte  dell'imposta  dell'u- 
scio) battant,  vantail  ||  (p.  martello  di  porta) 
heurtoir,  marteau  ||  (p.  arnese  con  cui  il  mae- 
stro di  musica  segna  il  tempo)  bâton  (de 
chef  d'orchestre)  -  agg.  battant,  qui  bat. 
Bàttere  va.  battre,  frapper  -  —  moneta, 
battre  monnaie,  frapper  de  la  monnaie  - 

—  il  nemico,  défaire,  mettre  en  déroute 
l'ennemi  -  —  la  campagna  (fig.  e  propr.) 
battre  la  campagne  -  vn.  battre;  frapper  - 
il  sole  batte  su...,  le  soleil  donne  sur ..  - 
le  ore  battono,  les  heures  sonnent,  l'heure 
frappe  -  in  un  batter  d'occhio,  en  un  clin 
d'œil  -  vr.  se  battre  ;  combattre  ||  se  battre 
(en  duel)  ||  se  donner  la  discipline  -  bat- 
tersela, détaler,  décamper,  s'enfuir. 

Batterìa  sf.  (t.  mil.)  batterie. 
Battesimàle  agg.  baptismal  -  il  fonte  bat- 
tesimale, les  fonts  (sm.pl.)  baptismaux. 
Battésimo,  Battèsmo  sm.  baptême  (pron. 
batèm')  -  tenere  a  battesimo,  tenir  un 
enfant  sur  les  fonts,  en  être  le  parrain  ou 
la  marraine. 

Battezzàre  va.  baptiser  (pron.  batisé). 
Battezzàndo  agg.  à  baptiser. 
Battezzàto  agg.  e  pp.  baptisé  (pron.  batisé) 

-  sm.  chrétien. 
!  Battezzatòre  sm.  baptiseur,  celui  qui  bap- 
tise, qui  donne  le  baptême. 

Battezzatòrio  agg.  fonts  pl.  baptismaux. 
Battezzière  V.  Battezzatori:. 
j  Battibaléno  sm.  instant  -  in  un  battiba- 
!  leno(loc.avv.),en\m  inslanl,en  un  clin  d'œil. 
I  Battibécco  sm.  altercation  f.,  grabuge. 
Batticòda  sf.  mésange  (oiseau). 
BatticòfFa  sm.  {t.  mar.)  tablier. 
Batticulo  sm.  paille-en-cul,  paille-en-queue 
(oiseau)  ||  (t.  mil.  ani,  p.  sorla  di  arnia- 
dura)  braconnière. 
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Batticuòre  sm.  battement  de  cœur,  palpi- 
tation f.  de  cœur,  palpitation  /. 

Battiflànco  sm.  barre  /. 

Battifòlle  sm.  (t.  fortif.)  bastion,  rempart  || 
(p.  fortezza)  cbâleau,  forteresse  f. 

Battifrèdo  sm.  (t.  mil.  ant.)  tour  mobile. 

Battifuòco  sm.  fusil,  briquet. 

Battìgie  sfpl.  mal  caduc  m.,  épilepsie. 

Battilano  sm.  cardeur;  (spec.p.  materas- 
saio) matelassier. 

Battilòro  sm.  batteur  d'or,  (e,  secondo 
il  caso)  batteur  d'argent. 

Battimano,  Battimani  sm.  battement  de 
mains,  applaudissement. 

Battimare  5m.  (t.  mar.)  tambour  d'éperon. 

Battimazza  sm.frappeur,aide  du  taillandier. 

Battiménto  sm.  battement,  frappement  - 
m  di  mani,  battement  de  mains,  applau- 
dissement -  —  di  cuore,  V.  Batticuore. 

Battinzècca  sm.  monnayeur. 

Battìo  sm.  battement  fréquent  et  prolongé; 
coups  répétés. 

Battipalle  5m.  (t.  d'artigl.)  pousse-balle, 
refouloir. 

Battipalo  5m.  (t.  de*  costrut.)  mouton,  hie  f. 
Battipòrte  5m.  entrée  f.  d'un  navire,  (e 

spec.  p.  boccaporto)  écoutille  f. 
Battirame  5m.  (p.  calderaio)  chaudronnier. 
Battisàrchia  5/.  (t.  mar.)  taquet  m. 
Battisèg-ola  5/.  bluet  m.  (plante). 
Battiscàrpa  (mangiar  &),loc.fam.  manger 

à  la  bâte. 

Battisóffia,  Battisòfflola  sf.  peur;  ap- 
préhension; tressaillement  m.  de  peur. 

Battista  V.  Giovanni. 

Battistèrio,  Battistèro  5m.  (p.  il  luogo 
dove  si  battezza)  les  fonts  baptismaux  m.pl. 
Il  (p.  sorta  di  tempio,  per  lo  più  presso  le 
cattedrali)  baptistère  (pron.  batistèr'). 

Battistrada  sm.  piqueur,  avant-coureur. 

Bàttito  5m.  battement  (de  cœur),  palpita- 
tion f.  H  (p.  pulsazione)  pulsation  f. 

Battitóia  sf.  {t.  tip.)  taquoir  m. 

Battitóio  sm.  (p.  battente,  parte  della  im- 
posta) battant  ||  (p.  martello  della  porta) 
heurtoir,  marteau. 

Battitóre  sm.  (p.  chi  batte)  batteur  ||  (t.mil., 
p.  esploratore)  batteur  d'estrade,  éclaireur. 

Battitura  sf.  l'action  de  battre  -  —  delle 
biade,  battage  m.||  (p.  colpo)  coup  m.  ||  (p.  se- 
gno lasciato  dalla  percossa)  meurtrissure. 

Bàtto  sm.  canot. 

Battòcchio  sm.  battant  (V.  Battaglio). 

Bàttola  sf.  (t.  de'mugnai)  babillard  m.  \\ 
(p.  strumento  che  si  suona  nella  settimana 
santa)  crécelle  ||  (fig.,  p.  chiacchierone)  ba- 
billard m.,  bavard  m. 

Battologìa  sf.  battologie,  répétition  oiseuse 
des  mêmes  pensées,  etc. 

Battùra  sf.  (t.  mar.)  rablure. 


Battùta  sf.  (p.  percotimento)  percussion  || 
(t.  mus.,  p.  misura)  mesure  -  mezza  bat- 
tuta, demi-mesure  ||  («.sponda  di  bigliardo) 
bande  (du  billard)  -  battuta  di  polso,  bat- 
tement du  pouls  ipr.  pu),  pulsation  ;  pouls  m. 

Battuto  agg.  e  pp.  battu  -  via  battuta, 
chemin  battu  ovv.  fréquenté  -  sm.  (p.  suolo 
0  pavimento  di  terrazza)  plate-forme  f.;  pavé 
Il  (t.  di  eue,  p.  carne  battuta  0  tritata  da  far 
ripieni)  viande  f.  hachée  ||  (al  pl.,  p.  co- 
loro che  furono  battuti)  les  battus  ||  (in  al- 
cune prov.,  p.  membri  di  certe  confrater- 
nite) battus,  confrères. 

Batùffolo  sm.  amas,  tas;  fagot;  (se  fatto 
di  paglia,  ecc.)  torchon  de  paille. 

Baùle  sm.  malle  f.,  coffre  -  fare  il  baule, 
faire  ses  préparatifs  pour  s'en  aller,  faire 
ses  apprêts  de  voyage. 

Baulino  sm.  coffret,  petit  coffre  ;  (quello  ove 
le  donne  tengono  oggetti  di  lavoro)  né- 
cessaire de  travail. 

Baumgarten  (stor.)  Baumgarten  (philo- 
sophe et  professeur  allemand;  1714-1762). 

Baùtta  sf.  domino  m.  (manteau  m.  pour  bal 
masqué). 

Bautzen  (geog.)  Bautzen  (v.  de  Saxe ,  cé- 
lèbre par  la  victoire  remportée  par  Napo- 
léon 1 er  sur  les  Russes  et  les  Prussiens  ;  1 81 3) 

Bàva  sf.  (nella  sua  accez.  gêner.)  bave  || 
(t.  de' fond,  in  metal.)  bavure;  balèvre  jj 
(p.  seta  senza  nerbo)  filoselle,  bourre  de  soie. 

Bavàglio  sm.  (p.  pannolino  che  si  mette 
al  collo  de'bimbi)  bavette  f.  \\  (p.  ciò  che 
si  mette  alla  bocca  per  impedir  di  parlare, 
mordere  0  gridare)  bâillon. 

Bavèlla  sf.  filoselle,  bourre  de  soie. 

Bavellìna  sf.  étoffe  tissue  en  bourre  de  soie. 

Bàvera  sf.  collerette;  courte  pèlerine. 

Baverina  sf.  collerette. 

Bàvero  sm.  collet. 

Bavétta  sf.  (t.  di  fond,  in  metal.)  bavure. 
Bavièra  sf.  visière  (du  casque)  ||  (f.  arald.) 

grille  -  Bavièra  (geog.)  Bavière  (royaume 

de  l'Allemagne  du  Sud,  cap.  Munich). 
Bavóso  agg.  baveux. 
Bayle  (Pietro)  V.  Parte  Seconda. 
Bazàr,  Bazzàrro  sm.  bazar;  marché. 
Bàzza  sf.  (p.  buona  fortuna)  bonheur  m.  || 

(voce  fam.,  p.  mento  allungato)  menton  m. 

qui  saillit. 

Bazzàna  sf.  basane. 
Bazzàr  V.  Bazar. 

Bazzècole  sf.pl.  bagatelles,  babioles,  brimbo- 
rions, choses  puériles,  petites  et  sans  utilité. 

Bàzzica  sf.  conversation  intime  et  familière 
Il  sorte  de  jeu  de  cartes. 

Bazzicàre  vn.  fréquenter,  hanter  (usati  in 
senso  attivo). 

Bazzicatùre  sf.pl.  babioles,  bagatelles, 
choses  puériles  (V.  Bazzecole). 
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Bazzòffia  V.  Basoffia. 
Bazzóne  sm.  celui  qui  a  le  menlon  qui 
sailiit  en  dehors. 

Bazzòtto  agg.  {aggiunto  d'uovo)  à  demi- 
cujt  II  (agg.  ai  persona,  p.  piuttosto  grossa 
e  grassoccia)  trapu. 

Bdèllio  sm.  bdeilium  (pronunc.  bdelliòm'; 
gomme  résine). 

Be'  (p.  bene,  V.  Bene)  ||  (p.  belli,  V.  Bello). 

Beàre  va.  rendre  heureux. 

Bearn  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Beatamente  avv.  heureusement. 

Beatificare  va.  {p.  beare)  rendre  heureux  H 
(p.  dare  il  culto  di  beato)  béatifier  ||  (p.  glo- 
rificare, esaltare)  louer,  magnifier,  exalter. 

Beatificatòre  sm.  celui  qui  rend  heureux. 

Beatificazióne  sf.  béatification. 

Beatìfico  agg.  béalifique. 

Beatiglias/".(lcom.)mousseline  fine  et  claire. 

Beatìna  sf.  bigote,  béguine. 

Beatissimo  agg.  très  heureux  -  il  Beatis- 
simo Padre  {il  Papa),  le  Saint-Pére. 

Beatitùdine  sf.  béatitude  ||  (titolo  che  si 
usa  pari,  al  o  del  Papa)  Sainteté  -  Sua 
Beatitudine  ha  detto...,  Sa  Sainteté  a  dit... 

Beàto  agg.  (p.  felice  appieno)  heureux,  bien- 
heureux ;  (nel  ling.  relig.  ed  eccles.)  bien- 
heureux -  sm.  bienheureux  -  i  Beati  (nel 
ling.  eccles.  e  relig.)  les  Bienheureux. 

Beatòna  sf.  bigote,  dévote. 

Beatone  sm.  bigot,  faux  dévot. 

Beatrice  np.  Béatrix. 

Beauce  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Beauharnais  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Beaune  (geog.)  V.  Seconda  Parie. 

Beaujolais  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Beaumarchais  (Barone  ili)  V.  Parte  2a. 

Beauvais  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Becca  sf.  jarretière  de  taffetas. 

Beccàbile  aog.  que  l'on  peut  becqueter. 

Beccàccia  sf.  bécasse  (oiseau). 

Beccaccina  sf.  bécassine,  bécassin  m.  (oi- 
seau) ||  bécasseau  (V.  Beccaccino). 

Beccaccino  sm.(p.  il  piccolo  della  beccaccia") 
bécasseau  ||  (p.  sorla  di  uccello  minore  della 
beccaccia)  bécassine  f.;  bécassin;  bécot  - 
-  beccaccino  reale,  bécassine  f. 

Beccàccio  sm.  gros  bec  ||  gros  ove.  vilain 
bouc  (V.  Becco). 

Beccafico  sm.  becfigue  (oiseau). 

Beccàio,  Beccàro  sm.  bouclier. 

Beccalaglio  sm.  main-chaude  f.  ;  frappe- 
main  (sorte  de  jeu). 

Beccalite  sm.  chicaneur,  chicanier,  querel- 
leur, hargneux. 

Beccamènto  sm.  l'action  de  becqueter. 

Beccamòrto  sm.  fossoyeur;  (scherz.  o  per 
dileg.)  croque-mort;  (p.  colui  che  traspor- 
tava i  morti  in  occasione  di  peste)  corbeau. 

Beccare  va.  becqueter,  béqueter;  picoter  i 
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-  beccare  uno  (fig.,  p.  cavargli  astutamente 
denaro  od  altro)  plumer  quelqu'un  -  beccarsi 
il  cervello,  se  creuser  le  cerveau  -beccarsi 
una  cosa,  un  malanno,  ecc.,  gagner 
quelque  chose,  gagner  un  mal,  attraper  une 
maladie,  etc. 

Beccarèllo,  Seccherello  sm.  chevreau, 
petit  bouc. 

Beccaria  (stor.)  Beccaria  (publiciste  et  éco- 
nomiste italien,  auteur  d'un  célèbre  Traite 
des  délits  et  des  peines;  1738-1794). 
Beccastrino  sm.  (t.  d'agr.)  hoyau;  houe/". 
Beccàta  sf.  (p.  colpo  di  becco)  coup  m.  de 
bec  II  (p.  la  quantità  di  cibo  che  cape  nel 
becco)  becquée,  béquée. 
Beccatèlla  sf.  (t.  de'falcon.)  morceau  m.  de 
viande  (qu'on  jetait  en  l'air  au  faucon  pour 
l'affriander)  ||  (p.  bagattella)  bagatelle,  chose 
de  rien  -  stare  a  beccatelle,  se  contenter 
de  peu  ;  vivre  de  peu  -  tenere  a  becca- 
tene, donner  maigre  chaire. 
Beccatèllo  sm.  (p.  mensola  o  peduccio) 
console  f.,  corbeau  ||  (p.  piuolelto)  pieu  || 
(p.  beccherello,  piccolo  capro)  chevreau. 
Beccatina  V.  Beccatella. 
Beccatóio  sm  auget,  mangeoire  f. 
Beccatura  sf.  l'action  de  becqueter. 
Beccheggiare  vn.  (t.  di  mar.)  tanguer. 
Becchéggio  sm.  mouvement  continu  de 
haut  en  bas  de  la  tète  d'un  cheval  ||  (t.  di 
mar.)  tangage. 

Beccherello  sm.  chevreau,  petit  bouc. 
Beccheria  sf.  (p.  luogo  ove  si  macellano 
bestie  e  p.  bottega  ove  se  ne  vende  la 
carne)  boucherie  ||  (p.  strage,  massacro) 
carnage  m.,  massacre  m.,  tuerie. 
Becchetto  sm.  (p.  piccolo  becco)  petit  bec  || 
(p. sorla  di  fascia) bandelette /".||  (t.d'archit, 
p.  merlo)  créneau  ||  (p.  prua  d'una  navi- 
cella) proue  f.  d'un  batelet  ||  (t.  mar.)  pou- 
laine  f.  (d'un  navire)  -  sm.pl.  oreilles  f.pl. 
des  souliers. 
Bècchico  agg.(t.med.)béchique,  bon  contre 
la  toux. 

Becchime  sm.  nourriture  f.  des  oiseaux 
domestiques. 

Becchino  V.  Beccamorti. 
Becco  sm.  bec  (d'oiseau)  ||  (fig.,  p.  tutto  ciò 
che  ha  forma  di  becco  d'uccello)  bec  -  non 
avere  il  becco  d'un  quattrino  (loeprov.) 
n'avoir  pas  un  sou  vaillant,  n'avoir  ni  bien 
ni  argent,  n'avoir  ni  denier  ni  maille  -fare 
il  becco  all'oca  (loc.prov.),  achever  (une  af- 
faire que  l'on  a  commencée)  ||  (p.capro)  bouc 
- — corvino  (  t.mar.,  d'arti  e  mesi.),  bec-de- 
corbin  ||  (p. punta  del  naviglio,  roslro)éperon. 
Beccòne  sm.  bouquin,  vieux  bouc;  gros 
bouc  II  (fig ,  p.  imbecille)  imbécile, niais,  sot. 
Beccùccio  sm.  bec  (d'une  aiguière  (pron. 
eghièr'),  d'un  alambic,  etc.) 
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Beccuto  agg.  qui  a  le  bec. 

Bécero  sm.  voyou. 

Becerùme  sm.  canaille  /.,  racaille  f. 

Bèchico  V.  Becchigo. 

Beco  sm.  homme  masqué  en  paysan  || 
(p.  grullo,  stupido)  sot,  niais. 

Bedeguàr  sm.  (t.  di  bot.)  bédégar,  bédegar, 
bédeguar  (excroissance  qui  se  développe  sur 
diverses  espèces  de  rosiers  et  notamment  sur 
Pég!antier,produite  par  la  piqûre  d'un  insecte) 

Bedford  (geog.)  Bedford  (comté  au  centre 
de  l'Angleterre)  -  Bedford  (Gio.  Duca 
di)  John  duc  de  Bedford  (frère  de  Henri  V; 
mort  en  4435). 

Beduino  sm.  bédouin. 

Been  sm.  béhen  blanc  (racine  vermifuge); 
béhen  rouge  (racine  tonique). 

Beethoven  (Luigi)  stor.  Louis  Beethoven 
( célèbre  compositeur  allemand  ;  1 772-1 827). 

Befana  sf.  (p.  fantoccio)  marionnette,  pou- 
pée H  (p.  spauracchio  per  atterrire  i  fan- 
ciulli) esprit  follet  m.  H  (p.  strega)  sorcière, 
(e  p.  donna  brutta  e  contraffatta)  guenon, 
guenuche  \\  (in  certe  prov.  d'Italia,  p.  l'E- 
pifania) l'Epiphanie. 

Bèffa  sf.  niche,  tour  m.;  moquerie  -  (al  pl., 
p.  inezie)  bagatelles  pl.  -  farsi  beffe  di..., 
berner  (quelqu'un),  se  moquer  de...;  (e  p. non 
curarsi  di...)  se  moquer  de....  -  da  beffe 
(loc.avv.)  pour  rire. 

Beffàrdoa^.esm.railleur,moqueur;berneur 

Beffare  va.  berner,  railler  -  vr.  [p.  non 
curarsi  di....)  se  moquer  de.... 

Beffatore,  Beffeggiatòre  V.  Beffardo. 

Bèffe  V.  Beffa. 

Beffeggiaménto  sm.  moquerie /*.,  dérision  f. 
Beffeggiare  e  deriv.  V.  Beffare  e  deriv. 
Beffeggiatòrio  agg.  dérisoire. 
Befferìa  V.  Beffa. 

Beffevóle  agg.  (p.  spregevole)  méprisable  || 
(p.  derisorio)  dérisoire. 

Bèga  sf.  (p.  alterazione)  altercation,  que- 
relle Il  (p.  briga)  entreprise  difficile  ovv. 
ennuyeuse. 

Beghina  sf.  béguine  (nom  de  certaines  reli- 
gieuses des  Pays-Bas)  ||  (p.  pinzochera)  bi- 
gote, dévote. 

Beghino  sm.  béguin  (homme  laïque  qui 
portait  l'habit  religieux)  ||  (p.  pinzochere) 
bigot,  faux  dévot. 
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Begliòmini  sm.pl.  balsamine  f.  (pron.  s 
dolce),  (plante)..- 

Bègole  sf.pl.  bagatelles. 

Behring  (stor.)  Behring  (navigateur  danois) 
-  Behring  (Stretto  di)  geog.  Détroit  de 
Behring  (sépare  l'Asie  de  l'Amérique;  il  a 
été  découvert  en  1727  par  Behring). 

Bei  sm.  bey  (titre  de  certains  gouverneurs 
en  Turquie). 

Bèira  (geog.)  Bei'ra  (prov.  du  Portugal). 


Béla  (stor.)  Béla  (nom  de  quatre  rois  de 

Hongrie,  de  1061  à  1270) 
Belamènto  sm.  bêlement. 
Belànda,  Belàndra  sf.  bélandre  (petit 
bâtiment  de  transport). 
Belare  vn.  bêler. 
Belato  V.  Belamènto. 
Bel  bello  avv.  tout  doucement,  bellement. 
Belemnite  sf.  (t.  geol.)  bélcmnite  (sorte  de 
coquille  fossile). 
Bèlfast  (geog.)  Belfast  (v.  d'Irlande,  impor- 
tante par  ses  manufactures). 
Bèlfort  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 
Bèlgi  (geog.)  Belges  (peuple  d'origine  ger- 
manique). 

Bèlgio  (geog)  Belgique  f.  (un  des  États  de 
l'Europe  centrale;  5,020,000  hab.;  capitale 
Bruxelles,  pron.  brussell'). 
Belgioiòso  (stor.)  Belgioioso  (famille  pan- 
cière italienne  qui  a  fourni  plusieurs  per- 
sonnages célèbres). 
Belgiuino,  Belgioino  sm.  benjoin  (pron. 
benjuèn;  baume  qui  découle  du  styrax 
benjoin). 

Belgrado  (geog.)  Belgrade  (cap.  et  ville 

forte  de  la  Serbie). 
Belìo  sm.  bêlement  fréquent  ovv.  continu. 
Belisàrio  (stor.)  Bélisaire  (général  de  Justi- 
nien,  né  en  Thrace  vers  490,  mort  en  565). 
Bella  di  giorno  sf.  belle-de-jour  (plante  et 
sa  fleur). 

Bella  di  notte  sf.  belle-de-nuit  (plante  et 
sa  fleur). 

Belladònna  sf.  belladone,  belle-dame  (plante 
vénéneuse). 

Bellàggio  (geog.)  Bcllaggio  (v.  sur  le  lac 

de  Corne,  3745  h.) 
Bellamente  avv.  (p.  con  bel  modo)  bien,  po- 
liment ||  (p.  bel  bello)  doucement,  bellement. 
Bellatòre  sm.  guerrier. 
Belletta  sf.  bourbe,  fange,  boue. 
Belletto  agg.  bellot,  joliet  -  5m.  fard. 
Bellézza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  beauté 
-  la  bellezza  della  Nencia,  fossette,  petit 
creux  (qu'on  voit  à  la  joue  ou  au  menton 
de  quelques  femmes). 
Bellicàto  agg.  (t.  stor.nat.)  ombiliqué. 
Bellico  sm.(t.d'anat.) nombril  (pr.  nombri); 
ombilic  ||  (t.  bot.)~ ombilic,  bile  ||  (p.  mezzo, 
centro)  centre,  milieu. 
Bèllico  agg.  guerrier,  martial. 
Bellicònchio,  Bellicòncio  sm.(t.d'anat.) 

cordon  ombilical. 
Bellicòne  sm.  grand  gobelet. 
Bellicosamènte  avv.  (p.  da  guerriero)  en 
guerrier;  (e  p.  da  valoroso)  vaillamment. 
Bellicoso,   Belligero  agg.  belliqueux, 
guerrier;  martial. 
Belligerante  sm.  e  agg, 
Bellìgero  V.  Bellicoso. 
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Bellimbusto  sm.  damoiseau,  dandy,  beau, 
muguet;  frelu  iuet. 

Bellìni  (Yincenzo),  stor.  Vincent  Bellini 
(célèbre  compositeur  italien;  1802-1836). 

Bellino  agg.  bellot,  joliet. 

Bèllo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
beau  ;  (dinanzi  a  vocale)  bel  ||  (p.  di  forme 
graziose)  beau,  gracieux,  gentil  ||  ip.di  forme 
ben  proporzionate)  beau,  proportionné  - 
farsi  bello,  se  faire  beau,  se  parer,  s'at- 
tifer  -  darsi  bel  tempo,  prendre  du  bon 
temps  -  aver  bel  dire,  aver  bel  fare,  avoir 
beau  dire,  avoir  beau  faire  -  nel  più  bello..., 
dans  le  plus  beau  moment...  -  non  è  bello 
quel  che  è  bello,  ma  è  bello  ciò  che  piace 
(prov.)  ce  qui  plaît  est  beau  -  andar  bel 
bello  (loc.avv.)  aller  doucement,  tout  dou- 
cement; (e  p.  andar  cauto)  aller  doucement, 
avec  précaution  -  sm.  beau  -  il  bello,  le 
beau  H  (p.  bellezza)  beauté  f.  ||  (fig.,  p.  oc- 
casione, comodità)  occasion  f.,  commodité  f. 

-  sul  bello  dell'età,  à  la  fleur  de  l'âge  - 
farne,  dirne  delle  belle,  en  faire  de  belles, 
en  dire  de  belles  -fare  il  bello,  faire  le  beau. 

Bellòcchio  sm.  œil-de-serpent  (sorte  de 
pierre  précieuse). 

Bellòccio  agg.  bellot,  beau,  bien  fait. 
Bellóna  (mit.)  Bellone  (déesse  de  la  guerre). 
Bellosguardo  (stare  a),  loc.fam.  se  tenir 

sur  ses  gardes. 
Bellospirito  sm.  bel-esprit. 
Bello vèso  (stor.)  Bcllovèse  (chef  gaulois; 

fonda  Milan  587  ans  avant  J.-C.) 
BeUùccio  agg.  bellot,  joliet. 
Bellumòre  sm.  homme  enjoué,  facétieux 

-  fare  il  bellumore  (p.  fare  il  bravo,  lo 
spavaldo)  faire  le  brave. 

Bellùno(^o,gf.)Bellune(v.d'ltalie;455IOhab.) 

Bèlo  sm.  bêiement  -  Bèlo  (miiol.)  V.  Baal. 

Belóne  sm.  (fig.,  p.  piagnucolone)  pleureur. 

Bèlt  (Grande  e  Pìccolo)  geog.  Grand  Belt, 
Petit  Belt  (pron.  belt';  noms  des  deux  dé- 
troits qui  mettent  en  communication  la  mer 
Baltique  et  le  Cattégat). 

Beltà  sf.  beauté. 

Bèlva  sf.  bête  sauvage,  bête  féroce . 

Belvédère  sm.  belvédère,  belvéder  (pr.  bel- 
vedèr)  ||  (t.  di  mar.)  perruche  f. 

Belzebù  V.  Lucifero,  Diavolo. 

Belzuìno,  Benzoino  V.  Belgiuino. 

Bembè!  avv.  bien  bien! 

Bembo  (Pietro)  stor.  Bembo  (cardinal  ita- 
lien, protecteur  des  lettres;  1470-1547). 

Benaccètto  agg.  (p.  gradevole)  agréable  || 
(p.  gradito)  agréé. 

Benacconciamènte  avv.  fort  à  propos. 

Benaffètto  agg.  affectionné. 

Benalleyàto  agg.  bien  élevé. 

Benamato  agg.  e  sm.  bien-aime,  chéri. 

Benanche  cong.  même,  aussi,  encore. 


Benandata  sf.  pourboire  m. 

Benarrivato  agg.  e  sm.  bienvenu. 

Benàres  (geog.)  Bénarès  (pron.  benarèss; 
v.  de  PHindouslan,  sur  le  Gange). 

Benauguratainènte  avv.  en  bon  augure. 

Benaugurato  agg.  de  bon  augure. 

Benaugurosamènte  V.Benauguratamente. 

Benavrenturànza  5/.  bonheur  m.,  bonne 
fortune,  prospérité. 

Benavrenturatainèn  te  amheureusement. 

Benavrenturàto,  Benavventuròso  agg. 
fortuné,  heureux. 

Bencenàre  vn.  souper  bien. 

Benché  cong.  quoique,  bien  que. 

Bencreàto  agg.  bien  élevé. 

Bènda  sf.  (p.  striscia  0  fascia  per  avvol- 
gere; bandeau  m.  ||  (sempl.  p.  striscia) 
bande  ||  (p.  velo)  voile  m. 

Bendare  va.  bander. 

Bendatura  sf.  action  de  bander. 

Bendèlla,  Benderèlla  sf.  bandelette. 

Bènder  (geog.)  Bender  (v.  de  la  Russie  d'Eu- 
rope, célèbre  par  le  séjour  de  Charles  XII). 

Bendòne  sm.  bandelette  /".;  (quello  delle 
mitre,  ecc.)  fanon,  bande  f.  (de  mitre,  etc.) 

Bendùccio  sm.  petit  mouchoir  d'enfant. 

Bène  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bien  H  (p.  ciò  che  è  di  giovamento)  bien, 
avantage  -  mio  bene  (p.  mio  diletto,  amor 
mio)  mon  bien-aimé  -  far  del  bene,  faire 
du  bien  -  avere  0  pigliar  per  bene,  prendre 
en  bonne  part  -  voler  bene  a...,  vouloir 
du  bien  à...,  aimer  -  aver  bene  (p.  aver 
pace)  avoir  la  paix  -  tornar  bene,  con- 
venir, se  présenter  l'occasion...  -  fare  per 
bene,  faire  bien,  avec  soin  -  fare  in  fin 
di  bene,  agir  avec  de  bonnes  intentions  - 
andar  di  bene  in  meglio,  aller  de  mieux 
en  mieux  ||  (al  pl.,  p.  facoltà,  ricchezze) 
biens  pl.,  richesses  f.pl-  beni  stabili,  biens- 
fonds,  biens  immeubles  -  beni  mobili,  biens 
meubles  -  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.)  bien 

-  ben  gli  sta!  c'est  bien!  il  n'a  que  ce  qu'il 
mérite!  -  ben  bene  (loc.avv.)  très  bien. 

Benedétta  sf.  (per  antifrasi,  vale  saetta, 
folgore)  foudre. 

Benedettino  sm.  bénédictin  (religieux  de 
l'Ordre  fondé  au  vie  siècle  par  saint  Benoît). 

Benedétto  agg.  bénit  ;  (e  quando  trattasi 
di  benedizione  non  rituale)  béni  :  acqua 
benedetta,  eau  bénite  -  sei  benedetta  fra 
le  donne,  tu  es  bénie  entre  toutes  les  femmes 

-  sm.  mal  caduc,  épilepsie  f.  -  Benedetto 
np.  Benoît  -  San  Benedetto  (stor.)  Saint 
Benoît  (né  à  Nursie  en  480,  mort  en  533; 
fonda  l'Ordre  des  Bénédictins)  -  Bene- 
detto (stor.)  Benoît  (nom  de  1 4  papes  ;  le 
plus  célèbre  est  Benoît  XIV  (Prospero  Lam- 
bertini);  1740-1758). 

Benedìcere  V.  Benedire. 


BEN 

Benedìcite  sm.  bénédicité  (prière  que  les 
catholiques  font  avant  le  repas). 

Benedire  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  bénir. 

Beneditòre  sm.  celui  qui  bénit  ||  celui  qui 
dit  du  bien. 

Benedizione  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  bé- 
nédiction. 

BenefaltiYO  agg.  bienfaisant  (pr.  bienfsàn), 
qui  peut  faire  du  bien. 

Benefàtto  V.  Beneficio. 

Benefattóre  sm.  bienfaiteur. 

Beneficàre  va.  faire  du  bien  à... 

Beneficati yo  V.  Benef attivo. 

Beneficatile  sm.  bienfaiteur  -  agg.  bien- 
faisant (pron.  bienfsàn),  bienfaiteur. 

Beneficènza  sf.  bienfaisance(pr.  bienf  sànss') 

Beneficiàle  agg.  bénéficiai,  qui  concerne 
les  bénéfices  ecclésiastiques. 

Beneficiàrio  agg.  (p.  appartenente  a  feudo) 
bénéficiaire  H  (p.  appartenente  a  beneficio 
ecclesiastico)  bénéficiai  -  sm.  (p.  investito 
di  beneficio  ecclesiastico)  bénéficier. 

Beneficiata,  Benefiziata  sf.  (p.  polizzino 
che  dà  diritto  a  qualche  premio)  billet  m. 
gagnant  ||  (p.  sorta  di  rappresentazione  tea- 
trale) soirée  à  bénéfice  (d'un  artiste). 

Beneficiato,  Benefiziàto  agg.  qui  a  reçu 
du  bien  ||  (t.  leg.)  bénéficiaire  -  Polizza 
beneficiata  y .  Beneficiata  -  sm.  bénéficier, 
celui  qui  a  un  bénéfice  ecclésiastique  (V.  Be- 
neficiario) H  (t.  leg.)  bénéficiaire  ||  (p.  colui 
a  profitto  del  quale  si  dà  la  rappresentazione 
teatrale)  bénéficiaire. 

Beneficio,  Benefizio  sm.  (p.  bene,  servizio 
che  si  fa  altrui)  bienfait  ;  grâce  f.,  faveur  f.  || 
(p.  guadagno)  bénéfice  |J  (t.  leg.  e  eccl.)  bé- 
néfice -  con  beneficio  d'inventario  (loc.leg.) 
avec  bénéfice  d'inventaire. 

Beneficiòso  agg.  qui  donne  des  bénéfices. 

Beneficiòtto  sm.  maigre  bénéfice. 

Benèfico  agg.  bienfaisant  {pron.  bienfsàn), 
bienfaiteur. 

Benefiziàre  va.  (p.  Beneficare  V.)  -  vn. 
(p.  tornar  utile)  être  utile. 

Benefiziata  V.  Beneficiata. 

Benefiziàto  V.  Beneficiato. 

Benemerènte  agg.  digne  de  récompense. 

Benemerènza  sf.  mérite  m. 

Benemèrito  agg.  méritant,  qui  a  du  mérite; 
qui  a  bien  mérité  -egli  è  benemerito  della 
patria,  il  a  bien  mérité  de  la  patrie  ||  (p.  be- 
nemerente) digne  de  récompense. 

Beneplàcito  sm.  (p.  consenso)  consente- 
ment Il  («.volontà,  talento)  bon  plaisir,  gré- 
ti beneplacito  (loc.avv.)  à  plaisir,  à  volonté. 

Benespesso  avv.  bien  souvent. 

Benèssere  sm.  (dirai  meglio  Prosperità), 
bien-être,  prospérité/".,  aisance/*. 

Benestante  agg.  (p.  bello,  che  torna  bene) 
beau  y  (p.  agiato)  aisé,  qui  jouit  de  quelque  I 
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fortune  |]  (p.  felice)  heureux,  bienheureux  || 
(p.  in  buono  stato  di  salute)  bien  portant  -  > 
sm.  (p.  chi  ha  beni  di  fortuna)  personne 
aisée,  rentier,  celui  qui  a  du  bien  (1  (p.  chi 
sta  bene,  chi  gode  di  comodità)  celui  qui 
est  à  son  aise. 

Benestare  sm.  approbation  f. 

Benevento  (geog.)  Bénévent  (v.  méridionale 
du  royaume  d'Italie;  48,900  hab.) 

Bene  viso  agg.  (dirai  meglio  Ben  veduto, 
Amato;  Accetto;  Caro)  bien  voulu,  aimé; 
agréable;  cher. 

Benevìvere  vn.  vivre  bien. 

Benevolènza  V.  Benevolenza. 

Benevolènte  agg  bienveillant;  bénévole. 

Benevolentemènte  avv.  avec  bienveillance, 
avec  bonté;  de  bon  cœur. 

Benevolènza  sf.  bienveillance;  bonté. 

Benevolmènte  avv.  avec  bonté. 

Benèvolo  agg.  bénévole;  bienveillant;  bénin. 

Benfacènte  agg.  bienfaisant  (pr.  bienfsàn). 

Benfatto  agg.  bien  fait,  beau,  bien  formé; 
bien  proportionné. 

Bengala  (Golfo  del)  geog.  Golfe  du  Ben- 
gale (partie  de  l'Océan  Indien  entre  l'Hin- 
doustan  et  l'Indo-Chine)  -  Bengala  (geog.) 
Bengale  (contrée  de  l'Inde  Anglaise;  capi- 
tale Calcutta). 

JBenguèla  (geog.)  Benguela  (pays  d'Afrique 
dans  la  Guinée,  où  les  Portugais  possèdent 
des  établissements). 

Beniamino  (stor.)  Benjamin  (dernier  fils  de 
Jacob)  -  Beniamino  sm.  benjamin,  pré- 
féré, bien-aimé. 

Benificàre  e  deriv.  V.  Beneficare  e  deriv. 

Benignamènte  avv.  bénignement. 

Benignità  sf.  bénignité. 

Benigno  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bénin  -  febbre  benigna  (in  med.)  fièvre  bé- 
nigne Il  (^0.,|j.cortese,affabile)poli,obligeant. 

Benino  avv.  passablement  bien  -  per  be- 
nino (loc.avv.)  bien,  avec  soin. 

Beninsième  sm.  bel  ensemble,  harmonie  f. 
de  toutes  les  parties. 

Bénin tenzionàto  agg.  qui  a  de  bonnes 
intentions. 

Benintéso  cong.  (dirai  meglio  Purché,  A 
patto  che)  bien  entendu. 

Benìssimo  avv.  à  merveille,  très  bien. 

Benistànte  V.  Benestante. 

Benivogliènte  e  simili,  V.  Benevolente. 

Benlavoràto  agg.  bien  exécuté,  bien  fait, 
fait  à  la  perfection. 

Benmontàto  agg.  bien  monté  ||  (p.  ben  for- 
nito) bien  pourvu. 

Bènna  sf.  traîneau  m.,  chariot  d'osier. 

Bennàto  agg.  (p.  di  nobile  schiatta)  noble, 
de  bonne  maison  ||  (p.  urbano,  civile)  poli. 

Benportànte  (dirai  m^/wSano,Gagliardo, 
Robusto,  Rubizzo),  agg.  bien  portant,  sain. 
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Benservito  sto.  (p.  attestazione  di  buon 
servizio)  certificat  de  bon  service  ||  (p.  pen- 
sione) pension  f. 

Bensì  partic.afferm.  certainement  -  partie, 
disgiunt.  mais;  cependant. 

Bentenùto  agg.  bien  tenu,  bien  entretenu. 

Bentipiàci  V.  Beneplacito.^ 

Bentivòglio  (stor.)  Bentivoglio  (famille  pan- 
cière italienne  longtemps  souveraine  de  Bo- 
logne, xvme  et  xvime  siècles). 

Bentornato  sm.  (p.  buon  ritorno,  saluto 
che  si  fa  a  chi  ha  fatto  ritorno)  bienvenue  f. 
Il  (p.  la  persona  che  ha  fatto  ritorno  e  che 
si  saluta)  bienvenu,  bien  arrivé. 

Benvenuta  sf.  bienvenue  (V.  Bentornato) 
Il  (p.  mancia)  pourboire  m. 

Benvenuti  (Pietro),  stor.  Pierre  Benve- 
nuti (peintre  florentin;  1769-1844). 

Benvenùto  agg.  e  sm.  bienvenu  (V.  Bentor- 
nato) -  Benvenuto  Cellini  (V.  Cellini). 

Benvolentièri  avv.  très  volontiers. 

Benvolére  sm.  (V.  Benevolenza)  -  vn.  vou- 
loir du  bien  à...  -  prendere  a  benvolere 
uno,  prendre  en  affection  quelqu'un. 

Benvoluto  agg.  bienvoulu,  aimé,  chéri. 

Benzina  sf.  benzine  {pron.  benzin';  qua- 
dricarbure  d'hydrogène). 

Beone  sm.  grand  buveur,  ivrogne,  biberon. 

Beòta  np.  Béotien  (habitant  de  la  Béolie). 

Beozia  (geog.)  Béotie  (pron.  béossi)  contrée 
de  l'ancienne  Grèce. 

Béranger  (V.  Parte  Seconda). 

Bèrberi  (geog.)  Berbers,  Berbères  (peuple 
de  la  Barbarie). 

Bèrbero  sm.  épine-vinette  f.  (plante). 

Bercliet  Giovanni  (stor.)  Jean  Berchet  (écri- 
vain et  poète  populaire  italien;  1783-1851). 

Berciare  vn.  forcer  la  voix  en  chantant. 

Bercilòcchio  sm.  louche. 

Bére,  Bèvere  va.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) boire  -  bere  a  centellini,  siroter, 
buvotter  -  (fig.)  darla  a  bere,  en  faire  ac- 
croire -  bere  un  affronto,  avaler  un  affront 
-  bere  grosso  (p.  credere  tutto)  ajouter  foi 
a  tout;  (e  p.  non  badare  tanto  per  il  sot- 

v  tile)  ne  pas  y  regarder  de  près  -  sm.  (p.  be- 
vanda) boisson  f.  ;  (p.  ciò  che  si  beve  a  ta- 
vola) le  boire  :  il  bere  ed  il  mangiare,  le 
boire  et  le  manger. 

Berengario  (s/or.)  Bérenger  (nom  de  deux 
rois  d'Italie,  depuis  l'an  888  à  l'an  961). 

Berenice  (stor.)  Bérénice  (princesse  juive, 
fille  d'Hérode  Agrippa,  née  en  28). 

Beresina  (geog.)  Bérésine  (rivière  de  la 
Russie  d'Europe,  célèbre  par  le  désastre 
de  l'armée  française  en  1812). 

Berettino,  Berlino  agg.  cendré,  gris. 

Berga  sf.  (t.  d'idraul.)  berge. 

Bergamo  (geog.)  Bergame  (v.  de  l'Italie 
Septentrionale;  36,762  hab.) 


Bergamòtta  sf.  bergamote  (fruit,  espèce  de 
citron)  -  (usato  aggett.)  :  pera  bergamotta, 
bergamote. 

Bergamotto  sm.  bergamotier  (arbre). 

Berghinèlla,  Berghinellùzza  5/.  femme- 
lette, caillette,  péronnelle. 

Bèrgo  5m.  verdet  blanc  (espèce  de  vigne 
et  de  raisin). 

Bergolàre  vn.  babiller,  jaser. 

Bergolinàre  va.  railler. 

Bèrgolo  sm.  e  agg.  (p.  volubile)  léger,  vo- 
lage H  (p.  semplicione)  niais,  sot;  crédule  || 
(p.  chi  0  che  chiacchera  volentieri)  babil- 
lard, bavard  -  sm.  (p.  cesta)  panier. 

Bericòcolo,  Bericuòcolo  sto.  pain  d'épices. 

Berillo  sm.  béril,  béryl  (variété  d'émeraude). 

Beriuòlo  sm.  abreuvoir  (pour  les  oiseaux). 

Berlicche  sm.  (voce  fam.)  le  Diable. 

Berlina  sf.  (p.  sorta  di  castigo)  pilori  m. 

-  mettere  uno  alla  berlina,  exposer  quel- 
qu'un au  pilori  ovv.  (fig.)  à  la  risée  du 
public  H  (p.  sorta  di  carrozza)  berline. 

Berlingaccino  sm.  le  jeudi  qui  précède  le 
jeudi  gras. 

Berlingàccio  sm.  le  jeudi  gras. 
Berlingatolo  V.  Berlinghtere. 
Berlingamènto  sm.babil(pr.babigl);caquet. 
Berlingare  vn.  babiller,  caqueter. 
Berlingatòre  V.  Berlinghiere. 
Berlinghière  sm.  e  agg.  (p.  chiacchierone) 

caqueteur,  bavard,  babiilard  ||  (p.  mangione) 

goinfre,  glouton. 

Berlinghino  sm.  causerie  f.  joyeuse  (après 
le  repas). 

Berlingòzza  sf.  danse  de  paysans. 

Berlingòzzo  sm.  sorte  f.  de  gâteau. 

Berlino  (geog.)  Berlin  (cap.  de  la  Prusse). 

Bermùde  (geog.)  Bermudes  (iles  de  l'Océan 
Atlantique,  au  nord-est  des  Antilles,  appar- 
tenant à  l'Angleterre). 

Bèrna  (geog.)  Berne  (v.  cap.  de  la  Confédé- 
ration Suisse). 

Bernàcla  sf.  bernacle,  barnacle,  bernache 
(sorte  d'oie  sauvage). 

Bernadotte  (stor.)  Bernadotte  (général  fran- 
çais,néà  Pau,devint  roi  de  Suède;  1764-1 844). 

Bernardini  (stor.)  Bernardins  (Ordre  de 
religieux  fondé  par  Saint  Bernard). 

Bernardino  da  Siena  (San),  stor.  Saint 
Bernardin  (religieux  franciscain,  consacra  sa 
vie  au  service  des  malades  et  des  pestiférés 
de  Sienne,  1380-1444)  -  Bernardino  (il 
San),  geog.  Petit  Saint-Bernard  (montagne 
dans  les  Alpes  Grées). 

Bernàrdo  np.  Bernard  -  (stor.)  Bernard 
(roi  d'Italie,  vaincu  par  Louis  le  Débonnaire, 
son  oncle,  qui  lui  fit  crever  les  yeux;  818) 

-  Bernardo  (San),  Saint  Bernard  (l'une 
des  plus  grandes  figures  du  Christianisme 
militant  ;  1  09 1  -t  1 53)  -  Bernardo  di  Men- 
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tone  (San),  Saint  Bernard  de  Menthon 
(fondateur  des  hospices  du  Grand  et  du 
Petit  Saint-Bernard)  -  Bernardo  (Gran 
San),  geog.  Grand  Saint-Bernard  (montagne 
des  Alpes)  -  Bernardo  (il  Piccolo  San) 
V.  Bernardino. 

Bernesco,  Bernièsco  agg.  bernesque. 

Bèrni  (Francesco)  stor.  Francois  Berni 
(poète  italien;  1 490-1 536). 

Bernini  (Gio.  Lorenzi,  stor.  Laurent  Ber- 
nini (célèbre  peintre,  scilpteur  et  archi- 
tecte italien;  1598-1680). 

Bernocchio,  Bernòccolo  sm.  bosse  /"., 
enflure  f.  \\  ( quello  che  si  forma  nel  tronco 
dì  certi  alberi)  broussin;  (e  quello  di  ve- 
getali in  generale)  nœud. 

Bernòccolo  V.  Bernocchio. 

Bernoccolùto  agg.  plein  de  bosses;  noueux, 
qui  a  beaucoup  de  nœuds  (V.  Bernocchio). 

Berrétta  sf.  bonnet  m.  ||  (quella  adope- 
rata da  certi  contadini)  béret,  berret  m. 
Il  (quella  che  si  dà  a' cardinali)  barrette  - 
berretta  da  notte,  bonnet  de  nuit  -  far  di 
berretta,  saluer,  òter  son  bonnet,  faire  des 
révérences  (V.  anche  Berretto). 

Berrettàio,  Berrettinàio  sm.  bonnetier. 

Berrettinàio  V.  Berrettaio. 

Berrettino  sm.  calotte  f.  ||  (p.  berretta  da 
notte,  V.  Berretta). 

Berretto  sm.  bonnet;  (quello  munito  di  vi- 
s^ra)casqneltc/,.||  barrette  f.(\\  Berretta  . 

Berrettóne  sm.  bonnet  à  poil;  (quello  dei 
soldati)  colback. 

Berrettùccia  sf.  petit  bonnet  m. 
Berrovàglia  V.  Sbirraglia. 
Berroyière,  Birrovière  sm.(p.uomo  di  mal 

affare)  coupe-jarret  ||  (p.  sbirro)  archer,  sbire. 
Berry  (geog.  e  stor.)  V.  Parte  Seconda. 
Bersabèa  (stor.)  Bethsabée  (femme  d'Uri, 

puis  de  David,  et  mère  de  Salomon). 
Bersagliare  va.  tirer  sur...,  tirer  à...;  battre 

Il  (fig.)  harceler,  persécuter,  tourmenter, 

inquiéter. 

Bersaglière  sm.  tirailleur,  tireur  ||  (pari. 

dell' esercito  itali  a  no)  bersailler,  bersagliere 

(al  pl.  les  bersaglieri). 
Bersàglio  sm,  cible  f.,  but  ||  (fig.)  but,  fin  f. 

-  mettere  a  bersaglio,  mettre  en  danger. 
Bèrta  sf.  (p.  beffa,  burla,  scherzo)  gausserie. 

tour  m.  -  dar  la  berta  ad  alcuno,  railler 

quelqu'un,  se  railler,  se  gausser,  se  moquer 

de  quelqu'un  ||  (t.  mecc.)  hie,  mouton  m.  \\ 

(p.  pica,  gazza)  pie  (oiseau)  -  Berta  (stor.) 

Berthe  (femme  de  Pépin  le  Bref  et  mère  de 

Gharlemagne). 
Berteggiamènto  sm.  raillerie  f.,  dérision  f., 

moquerie  f.,  gausserie  f. 
Berteggiàre  va.  se  moquer  de...,  se  gausser 

de...,  railler. 
Berteggiatòre  V.  Beffardo. 
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Bertésca,  Beltrèsca,  Bertrèsca  sf.(t.ant. 
di  fortif.)  bretèche  ||  (p.  palco  di  muratori, 
pittori,  ecc.)  échafaud  m.,  échafaudage  m.  \\ 
(p.  sorta  di  riparo)  parapet  m. 
Bertescàre  va.  munir  de  bretèches  oit.  de 

parapet  (V.  Bertesca). 
Berthollet  (stor.)  Berthollet  (célèbre  chi- 
miste  français,  membre  de  l'Institut  de 
France;  1748-1822). 

Bertòcci  (della  trozza)  sm.pl.  (t.  mar.) 
pommes  f.pl.  de  racage. 
Bertoldàre  va.  bretauder. 
Bertòldo  agg.  bretaudé  -  sm.  (p.  scimu- 
nito) niais,  nigaud. 

Bertolòtto  sm.  escroc,  celui  qui  ne  paye 
pas  son  écot  -  mangiare  a  bertolòtto, 
manger  sans  payer. 

Bertóne  sm.  (p.  cavallo  colle  orecchie  moz- 
zate) cheval  bretaudé. 
Bertovèllo  sm.  (t.  di  pesca)  bertavelle  f.t 
nasse  f.  (sorte  de  (ìlei1. 
Bertùccia  sf..  (p  s  imia)  singe  m.  ||  (fig., 
p.  donna  brutta)  guenon,  guenuche  -  pi- 
gliare la  bertuccia,  s'enivrer. 
Bertuccióne  sm.  gros  singe  ||  (fig.,  p.  uomo 

brutto)  marsouin,  magot. 
Berùzzosm  déjeuné  des  paysans  aux  champs. 
Bèrza  sf.  jambe  -  levar  le  berze,  s'enfuir. 
Berzelius  (Gian  Giacomo)  stor.  Berzélius 

(célèbre  chimiste  suédois;  1779-1848). 
Besançon  V.  Seconda  Parte. 
Bèscio,  Bèsso  agg.  niais,  nigaud. 
Bessàggine,  Besseria  sf.  balourdise,  sot- 
tise, niaiserie. 
Bestémmia  sf.  blasphème  m.  ;  jurement  m. 
Bestemmiamènto  sm.  langage  impie;  blas- 
phème; jurement. 
Bestemmiàre  vn.  e  va.  blasphémer;  jurer. 
Bestemmiatoràccio  sm.  grand  blasphé- 
mateur, jurcur. 
I  Bestemmiatóre  sm.  blasphémateur. 
I  Bestemmióne  sm.  grand  blasphémateur. 
Béstia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bête  ||  bête,  animal  m.  -  —  feroce,  bête 
féroce  ||  (fig.,  p.  uomo  senza  giudizio)  bète, 
animal,  stupide  -  entrare  od  andare  in 
bestia,  se  mettre  en  colère  ovv.  en  furie  || 
(p.  sorta  di  giuoco  a  carte  e  p.  posta  a 
detto  giuoco)  la  bète. 
Bestiàccia  sf.  grosse  bête  ||  (fig.)  bèta  m., 
grosse  bête,  bestiasse  (v.  popol) 
Bestiàio  sm.  celui  qui  garde  le  bétail. 
Bestiàle  agg.  bestiai  ||  (spec.  p.  brutale) 

brutal  ||  (p.  sciocchissimo)  bête. 
Bestialeggiàre  vn.  faire  ovv.  dire  des 
choses  brutales. 
Bestialissimamente  avv.lrès  brutalement. 
Bestialità  sf.  (p.  atto  da  bestia)  bestialité  || 
(p.  brutalità)  brutalité,  férecité  H  (p.  spro- 
posito madornale)  bêtise. 
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Bestialmente  avv.  bestialement  ||  bruta- 
lement H  bêtement  (V.  Bestialità). 

Bestiame  sm.  bétail  -  bestiame  grosso, 
gros  bétail  -  bestiame  minuto,  petit  ovv. 
menu  bétail. 

Bestiàrio  sm.  gardien  des  bêtes  féroces  || 
(l.stor.rom., p.sorta  di  gladiatore)  bestiaire. 

Besticciuòla  V.  Bestiolina. 

Bestiolìna  sf.  {in  senso  propr.)  bestion  m. 
Il  (in  senso  fig.  ed  anche  propr.)  bestiole. 

Bestiòlo,  Bestiuòlo  sm.  (in  senso  propr.) 
bestion,  petite  bête  f.  ||  (fig.  e  propr.) 
bestiole  f. 

Bestiòna  sf.,  Bestionàccio,  Bestióne  sm. 

grosse  bête  f.  |]  (p.  uomo  brutale,  leroce) 

liomme  brutal  ovv.  féroce. 
Bètel,  Bètele  sm.  bétel  (plante). 
Bèthel  (geog.)  Béthel  (ville  de  l'ancienne 

Palestine).. 
Betizzàre  vn.  s'attendrir. 
Betlemme  (geog.)  Bethléem  (village  de  Judée 

où  naquit  N.  S.  J.  G.) 
Betònica  V.  Bettonica. 
Béttola  sf.  cabaret  m.,  taverne;  (quella 

dei  sobborghi)  guinguette. 
Bettolante  sm.  celui  qui  fréquente  les  ca- 
barets; biberon,  ivrogne. 
Bettolàre  vn.  fréquenter  les  cabarets  ovv. 

les  guinguettes. 
Bettolètta  sf.  guinguette. 
Bettolière  sm.  cabaretier. 
Bettonica  sf.  béloine  (plante)  -  essere 

conosciuto  come  la  bettonica,  être  connu 

de  tout  le  monde. 
Bètula,  Betulla  sf.  bouleau  m.  (arbre). 
Betulia  (geog.)  Béthulie  (v.  de  l'anc.  Judée, 

célèbre  par  le  siège  pendant  lequel  Judith 

tua  Holopherne). 
Beuta,  Bevuta  sf.  (p.  tirata  nel  bere) 

coup  m.  H  (p.  ciò  che  si  beve)  boisson. 
Béva  sf.  (p.  bevanda)  boisson  ||  (p.  il  tempo 

in  cui  un  dato  vino  è  buono  a  beversi) 

boite,  état  m.  du  vin  bon  à  boire  -  essere 

nella  sua  beva  (loc.prov.)  être  dans  son 

élément,  être  comme  le  poisson  dans  l'eau. 
Bevanda  sf.  (p.  ogni  liquido,  in  generale, 

buono  a  bersi)  boisson  ||  (p.  liquore  da  bere 

e  p.  pozione,  bevanda  medicinale)  breuvage. 
Beveràggio  sm.  breuvage  ;  boisson  f.  (V. 

Bevanda)  ||  (p.  veleno)  poison,  potion  f. 

empoisonnée  ||  (p.  mancia)  pourboire  || 

(p.  merenda)  goûter. 
Beveràre  V.  Abbeverare. 
Beveratóio  V.  Abbeveratoio. 
Bevere  V.  Bere. 

Bevcréccio  agg.  potable,  bon  ovv.  agréable 

«ì  boire. 
Beverìa  sf.  ivrognerie. 
Beverino  sm.  auget. 
Bèvero  V.  Castoro. 


Beveróne  sm.  emf.  blanche,  breuvage  (pour 
les  chevaux,  etc.)  ||  (p.  pozione,  bevanda  me- 
dicinale) potion  f.;  breuvage  ||  (p.  mancia) 
pourboire. 

Bevìbile  agg.  buvable;  potable. 

Bevilàcqua  sm.  abslème. 

Bevimènto  sm.  action  f.  de  boire. 

Beviròlo  V.  Beverino. 

Bevitóre  5m.  buveur  -  gran  bevitore, 
grand  buveur,  biberon,  ivrogne. 

Bevitùra  V.  Bevimènto. 

Bevòne  V.  Beone. 

Bevucchiare  y.  Sbevazzare. 

Bevuta  V.  Beuta. 

Bey  sm.  bey  (V.  Bei). 

Beyruth  (geog.)  Beyrouth  ovv.  Bairout  (v.  et 
port  de  la  Turquie  d'Asie,  en  Syrie). 

Bezzicàre  va.  (p.  percuotere  col  becco)  bé- 
queter,  picoter  ||  (t.  mil.)  harceler  -  vn.  e 
v.recip.  (fig.,  pari,  di  persone  che  garri- 
scono fra  loro)  se  picoter,  s'agacer  mu- 
tuellement; se  quereller. 

Bezzicatura  sf.  coup  m.  de  bec. 

Bezzo  sm.  ancienne  monnaie  f.  vénitienne- 
pl.  argent  sing.,qmbxlssing.(pron.kùibx}ss,). 

Biàcca  sf.  céruse,  carbonate  m.  de  plomb. 

Biàcco  sm.  couleuvre  /.  d'Esculape. 

Biada  sf.  (nella  sua  accez.  più  generale) 
blé  m.  Il  (spec.  p.  avena)  avoine  -  al  pi. 
le  biade,  les  blés  m. 

Biadaiòlo,  Biadaiuòlo  sm.  blatier,  grai- 
netier, marchand  de  blé. 

Biadare  va.  donner  le  blé,  l'avoine  (au  bétail). 

Biadetto  agg.  e  sm.  azur,  bleu. 

Biadùle  sm.  sing.,  Biaduli  sm.  pl.  chaume 
sing.,  esteuble  f.  sing.,  éteule  f.  sing. 

Biàfra  (geog.)  Biafra  (royaume  de  l'Afrique 
occidentale,  Guinée  Supérieure). 

Biàgio  np.  Blaise  -  San  Biagio  (stor.) 
Saint  Blaise  (évêque  de  Sebaste  en  Arménie, 
martyrisé  en  316). 

Biànca  sf.  V.  Bianchetta  -  Bianca  np. 
Blanche  -  Bianca  di  Castig-lia  (stor.) 
Blanche  de  Castille  (mère  de  Saint  Louis; 
1187-1252)  -  Bianca  di  Savoia  (stor.) 
Blanche  de  Savoie  (femme  de  Charles  1 
duc  de  Savoie;  xve  siècle). 

Biancànas/".terrein  m.blanchâtre  et  argileux. 

Biancàre  e  deriv.  V.  Imbiancare  e  deriv. 

Biancàstro  sm.  blanchâtre. 

Biancastròne  sm.  blancheur  f.  extrême. 

Bianche  (Montagne),  geog.  Montagnes 
Blanches  (montagnes  des  États-Unis  d'Amé- 
rique ;  2,078  m.  d'altitude). 

Biancheggiamènto  sm.  (p.  il  divenir 
bianco)  l'action  de  blanchir  ||  (p.  l'essere 
bianco)  blancheur  f. 

Biancheg-giànte  agg.  blanchissant,  qui  de- 
vient ovv.  qui  paraît  blanc  ||  blanchâtre, 
qui  tire  sur  le  blanc. 
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Biancheggiàre  vn.  tirer  sur  le  blanc  || 
(pari  di  capelli)  blanchir  11  {pari,  del 
mare)  moutonner  -  va.  (t.  piti.)  enlu- 
miner, éclairer. 

Biancheggio  sm.  blanchissage. 

Biancheria  sf.  linge  m. 

Bianchètta  sf.  blanchet  m.,  tissu  m.  grossier 
de  laine 

Bianchetti  sm.  pl.  nonnats  (petits  poissons). 

Bianchetto,  Bianchìccio  agg.  blanchâtre. 

Bianchetto  sm.  lait  de  chaux. 

Bianchezza  sf.  blancheur. 

Bianchi  e  Neri  (stor.)  Bianchi  et  Neri  (fac- 
tions qui  désolèrent  Florence  au  xive  siècle). 

Bianchìccio  V.  Bianchetto  agg. 

Bianchimento  sm.  blanchissage. 

Bianchire  va.  blanchir,  rendre  blanc  - 
vn.  e  vr.  blanchir,  devenir  blanc. 

Bianco  agg.  blanc  -  dar  carta  bianca 
(fig.,  p.  l'asciar  libero  altrui  di  fare  come 
meglio  gli  piace)  donner  carte  bianche  - 
sm.  le  blanc,  la  couleur  f.  bianche  || 
(p.  bianchezza)  blancheur  f.  -  il  bianco  del- 
l'occhio,  le  blanc  de  l'œil,  la  cornée  f. 

-  il  bianco  dell'uovo,  le  blanc  ovv.  la 
glaire  f.  de  l'œuf  -  far  vedere  bianco  per 
nero  (loc.prov.)  en  faire  accroire -Bianco 
(Capo)  geog.  Cap  Blanc  (à  l'ouest  de  l'A- 
frique) -  Bianco  (Mar)  geog.  La  Mer 
Blanche  (sur  la  còte  septentrionale  de  la 
Russie)-  Bianco  (Monte),  geog.  Mont-Blanc 
(le  pic  le  plus  élevé  des  Alpes,  près  de  la 
vallée  de  Chamonix  ou Chamouny  ;  4,795  m.) 

Biancomangiare  sm.  (t.  eue.)  blanc-manger. 
Biancosegno  sm.  (frances.,  dirai  meglio 

Foglio  in  bianco)  blanc-seing. 
Biancòso  agg.  fort  blanc. 
Biancospino  sm.  aubépine  f.  (arbrisseau). 
Biancòzzo  sm.  blanc  de  fleur  de  chaux. 
Biancùccio  agg.  blanchâtre. 
Biancume  sm.  matière  f.  blanchâtre. 
Biànte  (stor.)  Bias  {pron.  biass') ,  l'un  des 

sept  sages  de  la  Grèce,  né  à  Priène;  vivait 

vers  l'an  570  av.  J-C.) 
Biasciamènto  sm.  mâchonnement. 
Biasciamòccoli  sm.  hypocrite. 
Biasciapaternòstri  sm.  bigot,  faux  dévot. 
Biasciare,  Biascicare  va.  evn.  mâchonner 

-  biasciare  le  parole ,  mâchonner,  parler 
peu  distinctement. 

Biascicamento  V.  Biasciamènto. 

Biasciòne  sm.  celui  qui  mâchonne,  qui  parle 
peu  distinctement  (V.  Biasciare). 

Biasimàbile  V.  Biasimevole. 

Biasimare,  Biasmare  va.  blâmer  ||  (sotto 
forma  rifl.  p.  dolersi  di...)  se  plaindre  de... 

Biasimatore  sm.  censeur,  celui  qui  blâme. 

Biasimevole  agg.  blâmable,  reprochable. 

Biasimevolmènte  avv.  d'une  manière  blâ- 
mable ;  honteusement. 


Biàsimo  sm.  blâme;  reproche  H  (p.  macchia 
che  risulta  dall'essere  biasimato)  blâme, 
tache  f;  honte. 

Bibàce  agg.  qui  s'imbibe  ||  (p.  bevitore)  qui 
aime  à  boire. 
Bibbia  sf.  Bible. 

Bibbiomanzìa  o  Biblomanzìa  sf.  (t.  di 

divinazione)  bibliomancie. 

Bìbita  sf.  boisson  ||  breuvage  m.  \\  potion 
(V.  Bevanda). 

Bìblico  agg.  biblique. 

Bibliòfilo  sm.  bibliophile. 

Bibliografia  sf.  bibliographie. 

Bibliograficamente  avv.  selon  les  règles 
de  la  bibliographie. 

Bibliogràfico  agg.  bibliographique. 

Bibliògrafo  sm.  bibliographe. 

Bibliologìa  sf.  l'art  m.  de  connaître  et  d'ap- 
précier au  juste  les  livres. 

Bibliòmane  sm.  bibliomane. 

Bibliomanìa  sf.  bibliomanie. 

Bibliotèca  sf.  bibliothèque. 

Bibliotecàrio  sm.  bibliothécaire. 

Bica  sf.  tas  m.,  monceau  m.  de  gerbes. 

Bicarbonàto  sm.  (t.  chim.)  bicarbonate  - 
agg.  bicarboné. 

Bicarbùro  sm.  (t.  chim.)  bicarbure. 

Bicchieràio  sm.  verrier. 

Bicchière  sm.  verre;  gobelet  ||  (p.  quanto 

cape  in  un  bicchiere)  verre  :  un  bicchiere 

di  vino,  un  verre  de  vin. 
Bicchierino  sm.  petit  verre,  verre  a  liqueur. 
Bicciacùto  sm.  (t.  de'falegn.)  besaiguë  f. 
Biccicòcca,  Biccicucca  V.  Bicocca. 
Bicciùghera  sf.  bête  rétive. 
Bicêtre  (geog.)  V.  Parte  seconda. 
Bichiàcchia  sf.  baliverne,  bagatelle. 
Biciàncola  sf.  balançoire,  bascule. 
Bicipitàle  agg.  (t.  d'anat.)  biceps  (pron. 

bisseps'). 

Bicìpite  agg.  qui  a  deux  têtes  ||  (t.  d'anat.) 
biceps  (pr.  bisseps')  -sm.  (t.  d'anat.)  biceps. 

Bicòcca  sf.  bicoque  -  Bicocca  (La)  geog. 
La  Bicoque  (village  du  Milanais  où  le  gé- 
néral français  Lautrec  fut  battu  par  les  Im- 
périaux; 1522). 

Bicolore  atftf  .bicolore,qui  offre  deux  couleurs 

Bicorne  agg.  bicorne ,  qui  a  deux  cornes. 

Bicòrnia  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  bigorne. 

Bicorniètta  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  bigor- 
neau m.,  petite  bigorne  ou  enclume. 

Bicòrno,  Bicornuto  V.  Bicorne. 

Bicuspide  agg.  (t.d'archit.)  à  deux  pointes. 

Bidàle  sm.  fantassin. 

Bidassòa  (geog.)  Bidassoa  (riv.  qui  sépare 
la  France  de  l'Espagne). 

Bidèllo  sm.  (quello  che  sta  a  servizio  di 
una  scuola)  huissier  ;  portier;  (antic.  nelle 
Università)  appariteur;  (quello  che  sta  al 
servizio  duna  chiesa)  bedeau. 
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Bidentàto  agg.  bidenté. 

Bidènte  sm.  (t.  d'agr.,  p.  sorta  di  forca  a  due 
rebbi)  bident,  fourche  f.  ||  (p.  sorta  di  zappa) 
noyau  {pron.  o-iò),  houe  à  deux  fourchons. 

Bidètto  sm.  bidet,  petit  cheval. 

Biecamente  avv.  obliquement,  de  travers  H 
(p.  di  mal  occhio)  de  traversée  mauvais  œil. 

Bièco  agg.  (p.  storto,  travolto)  de  travers  ; 
(detto  special,  della  guardatura)  de  tra- 
vers ;  louche  ||  (p.  disonesto,  pravo)  déshon- 
nête,  infâme,  honteux:  atto  bieco,  action 
honteuse  -  avv.  obliquement  ;  de  travers  || 
(p.  di  mal  occhio)  de  mauvais  œil,  de  travers: 
guardar  bieco,  regarder  de  travers. 

Bièlla  (geog.)  Bielle  (v.  d'Italie,  prov.  de 
Novare;  11,935  hab.) 

Biennale  agg.  biennal,  qui  dure  deux  ans 
Il  bisannuel,  qui  revient  tous  les  deux  ans. 

Biènnio  sm.  deux  ans,  espace  de  deux  ans. 

Bieta,  Biètola  sf.  bette,  poirée  (plante 
potagère). 

Biètola  V.  Bieta. 

Bietolàggine  V.  Buaggine,  Dappocaggine. 

Bietolina  sf.  réséda  gaude  m.  (plante). 

Bietolone  sm.  nigaud,  niais,  benêt. 

Bietòne  V.  Bietolone. 

Biétta  sf.  (t.  arti  e  mest.)  coin  m.  pour 
fendre  ||  (t.  tip.)  biseau  m. 

Biffa  sf.  (t.  d'agrim.)  jalon  m.  H  (p.  Tra- 
guardo, V.) 

Biffàre  va.  (t.  d'agrim.)  jalonner  ||  (p.  can- 
cellare, cassare,  distruggere,  annullare,  non 
è  voce  italiana)  biffer. 

Biffo  agg.  violet. 

Bìfido  agg.  (t.  di  bot.)  bifide,  fendu  en  deux. 
Bifolcheria  sf.  labourage  m.  [|  charge  d'une 

ferme  ovv.  .d'une  métairie. 
Bifólco  sm.  bouvier,  laboureur. 
Bifonchiàre  V.  Bofonchiare. 
Biforcamènto  sm.  bifurcation  f. 
Biforcarsi  vr.  se  bifurquer. 
Biforca  to,Biforcùtoa^.bifurqué,fourchu. 
Biforcatura  V.  Biforcamènto. 
Biforcazióne  sf.  bifurcation. 
Biforco  sm.  (t.  agric.)  fourche  f. 
Biforcuto  V.  Biforcato. 
Bifórme  agg.  (t.  didatt.)  biforme,  qui  a 

deux  formes. 

Bifrónte  aag.  à  deux  faces,  qui  a  deux  visages. 
Biga  sf.  (t.tfant.)  bige  m.,chariot  m.,char  m. 

à  deux  chevaux  ||  (t.  mar.)  bigue. 
Bigamia  sf.  bigamie. 
Bigamo  sm.  bigame. 
Bigàto  agg.  tiré  par  deux  chevaux. 
Bigattièra  sf.  magnanerie,  magnanière. 
Bigattière  sm.  magnanier,  celui  qui  élève 

les  vers  à  soie. 

Bigatto,  Bigàttolo  sm.  (p.  baco  da  seta) 
ver  à  soie  ||  (p.  verme  che  rode  le  biade) 
ver  -  malbigatto  (fig.)  méchant,  coquin. 
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Bigèllo  sm.  bure  f.,  sorte  d'étoffe  de  laine. 

Bigerògnolo  agg.  grisâtre. 

Bighe  sf.pl.  (t.'mar.)  bigues. 

Bighellonare  vn.  vagabonder. 

Bighellóne  sm.  (p.  sciocco,  scimunito)  niais, 
hébété  II  (p.  fannullone,  scioperato)  vaga- 
bond, paresseux. 

Bigheràio  sm.  marchand  de  pretintailles, 
marchand  de  dentelles  de  fil. 

Bigheràto  agg.  orné  de  dentelles  de  fil, 
pretintaillé. 

Bìghero,  Bigherino  sm.  pretintaillé  f., 
dentelle  f.  de  fil  pour  garniture  de  robe. 

Bigìccio  agg.  grisâtre. 

Bigio  agg.  gris,  bis,  gris-brun. 

Bigiotteria  {francesismo  sguaiato;  dicasi 
Gioierìa,  Gioiellerìa,  Minuterìa)  sf.  bijouterie. 

Bigiottière  (francesis.  sguaiato;  dicasi 
Gioielliere  o  Minutiere)  sm.  bijoutier. 

Biglia  (meglio  Bilia  V.) 

Big  li  àrdo  (meglio  Biliardo  V.) 

Bigliétto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  billet 
-  'jz:  all'ordine  (t.  com.)  billet  à  ordre. 

Bigliòne  sm.  billon,  monnaie  f.  de  cuivre. 

Bigóncia  sf.  baquet  m.  ;  cuve  ||  (t.  de' tint.) 
baril  m.  ||  (p.  cattedra  e  pulpito)  chaire. 

Bigóncio  V.  Bigoncia. 

Bigordàre  vn.  jouter. 

Bigòrdo  sm.  lance  /".,  pique  f. 

Bigòtta  sf.(t.mar.)câp  m-&e  mouton,moque. 

Bigotteria  sf.  Bigottismo  (meglio  Bac- 
chettoneria) sm.  bigoterie  f.f  bigotisme  m. 

Bigòtto  (meglio  Bacchettone,  Baciapile, 
Graffiasanti)  sm.  ed  agg.  bigot. 

Bigutta  sf.  (t.  eue.)  pot  à  potage. 

Bilancia  sf.  (strum.  per  pesare)  balance  || 
(quella  degli  orefici  e  dei  cambiamonete) 
trébuchet  m.,  biquet  m.  \\  (p.  equilibrio) 
équilibre  m.  ||  (p.  rete  da  pescare)  balance, 
ableret  m.  ||  (p.  traversa  delle  carrozze)  pa- 
lonnier  m.  ||  (in  astron.)  La  Balance  (const.) 

Bilanciàio  sm.  balancier. 

Bilanciaménto  sm.  (p.  il  bilanciare)  balan- 
cement H  (p.  esame,  ponderamelo)  examen. 

Bilanciare  va.  (p.  pesare)  peser  ||  (p.  equili- 
brare) balancer,  tenir  en  équilibre;  (e  p.  con- 
trobilanciare) contre-balancer  ||  (fig.,  p.  esa- 
minare,ponderare)peser,  balancer,  examiner. 

Bilanciatamènte  avv.  en  équilibre  ||  (p.pon- 
deratamente)  avec  réflexion. 

Bilancière  sm.  (t.  mecc.)  balancier. 

Bilancino  sm.  trébuchet,  biquet,  petite  ba- 
lance f.  Il  palonnier  (V.  Bilancia)  -  cavallo 
del  bilancino,  cheval  de  volée  H  (p.  vet- 
turino, cocchiere)  voiturier,  cocher. 

Bilàncio  sm.  (t.  com.)  balance  f.  (différence 
entre  la  somme  du  crédit  et  celle  du  débit)  || 
arrêté  de  compte  (règlement  définitif  d'un 
compte)  -  tenere  un  conto  a  bilancio, 
tenir  un  compte  en  partie  double  11  (t.  com. 
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bilan  -  presentare  il  bilancio,  déposer  son  Binata  agg.  e  sf.  jumelle. 


bilan  H  (t.  di  finanza)  budget  ||  (p.  compa 

razione,  confronto)  comparaison  f,  parallèle. 
Bilancio  sm.  (t.  mar.)  roulis. 
Bilaterale  agg.  bilatéral,  qui  a  deux  côtés 

Il  (t.  spec.  di  giur.)  synallagmatique. 
Bilbao  (geog.)  Bilbao  (ville  et  forteresse 

d'Espagne). 

Bile  sf.  (t.  anat.)  bile  ||  (p.  ira)  bile,  colère. 

Bilènco  agg.  bancal,  tortu. 

Bìlia  sf.  (p.  palla,  è  voce  errata,Y.  Palla)  || 
(p.  buca  del  bigliardo)  blouse  (du  billard)  || 
(p.  sorta  di  legno  storto  per  serrare  lega- 
ture) bille  (d'emballeur)  -  gambe  a  bilie, 
jambes  tortues. 

Biliardo  sm.  billard. 

Biiiàve9Bïiikrio  ag g. (t.anat. e  me d.)b\[iâir e 

Bilicàre  va.  mettre  ovv.  tenir  en  équilibre 
Il  (fig.)  peser,  examiner. 

Bìlico  sm.  (p.  equilibrio)  équilibre  ||  (p.perno; 
cardine)  pivot;  gond  -  bilico  d'un  ponte 
levatoio,  bascule  f.  -  stare  in  bilico,  être 
en  balance  ;  {e  fig.)  être  prêt  à  tomber  ;  (o, 
secondo  il  senso)  être  indécis. 

Bilifero  agg.  biliaire. 

Bilineo  agg.  {t.  geom.)  de  deux  lignes. 

Bilingue  agg.  bilingue,  qui  se  sert  de  deux 
idiomes  différents  ;  qui  est  en  deux  idiomes 
différents  ||  (t.stor.  nat.)  bilingue  -  agg. 
e  sm.  (fig.,  p.  menzognero,  ingannatore) 
trompeur,  menteur. 

Bilióne,  Billione  sm.  billion,  milliard, 
mille  millions  ||  (t.  sp.  di  finanza)  milliard. 

Biliòrsa  V.  Versiera,  Befana. 

Bilióso  agg.  (t.  med.)  bilieux  ||  (fig.)  bilieux 
colérique. 

Biliottàto  agg.  tacheté. 

Billèra  sf.  niche,  plaisanterie;  tour  m. 

Billiòne  V.  Bilione. 

Bìllo  sm.  dindon  (oiseau  de  basse-cour). 

Bilustre  agg.  de  deux  lustres. 

Bimano  agg.  e  sm.  (t.  zool.)  bimane. 

Bimbo  sm.  poupon,  poupard,  bébé. 

Bimèmbre  agg.  à  deux  membres. 

Bimensile  agg.  (v.  dell'uso)  bimensuel. 

Bimestràle  agg.  bimestre,  de  deux  mois. 

Bimestralmente  aiw.de  deux  en  deux  mois. 

Bimèstre  agg.  bimestre,  de  deux  mois  - 
sm.  l'espace  de  deux  mois. 

Bimòlle,  Bimmolle  sm.  (t.  mus.)  bémol. 

Binare  vn.  accoucher  de  deux  jumeaux. 

Binàrio  agg.  (t.  arit.,  mus. ,  chim.)  binaire 
-  sm.  (v.  dell'uso,  t.  di  strade  ferr.)  les 
deux  rails  (pron.  ragl',  suono  mouillé, 
ovv.  rèi,  secondo  la  pronuncia  inglese), 
la  voie  f,  la  voie  f.  ferrée. 

Binascènza  sf.  naissance  de  deux  jumeaux. 

Binàscere  vn.  e  vr.  naître  ensemble ,  être 
jumeaux  -  i  frutti  che  si  binascono,  les 
fruits  qui  naissent  attachés  ensemble. 


Binato  agg.  e  sm.  jumeau  ||  (agg.,  t.  d'ar- 
chit.  e  di  bot.)  géminé. 
Binatòria  sf.  (t.  de' filât.)  machine  à  doubler. 
Binda  sf.  (t.  di  mecc.)  cric  m.  ||  (t.  di  mar.) 
I  bande  de  ris. 

Bindatùra  sf.  (t.  mar.)  bandage  m. 

Bindèlla  s/",  ruban  m. 

Bindèllo  V.  Bindella. 
i  Bindolare  V.  Abbindolare. 

Bindolerìa  sf.  artifice  m.,tromperie,duperie. 

Bìndolo  sm.it.de' filât.,  «.guindolo  e  arcolaio) 
dévidoir  H  (t.  d'idraui.)  roue  f.  à  tympan 
(pour  puiser  l'eau)  Il  (/?#.,  p.aggiratore)  trom- 
peur, filou  H  (p.  aggiramento)  tromperie  f. 

Bindolòne  sm.  fourbe,  filou. 

Bino  agg.  double;  géminé. 

Binòccolo,  Binocolo  5m.  binocle  (lunette 
double  qu'on  tient  à  la  main)  ;  (quello  per 
teatro,  corse,  ecc.)  jumelles  f.pl. 

Binòmio  agg.  e  sm.  (t.  mat.)  binôme. 

Biòccolo  5m.  touffe  f.  ;  flocon  (de  laine)  - 
lana  in  bioccoli,  toison  f.  -  raccogliere  i 
bioccoli  (fam.,  p.  stare  ad  ascoltare  gli  altrui 
discorsi  per  poi  rapportarli)  être  aux  écoutes. 

Bioccolùme  5m.  grande  quantité  de  flocons 
de  laine. 

Biódo,  Biòdolo5m.scirpe  des  marais(plante). 

Biografia  sf.  biographie. 

Biògrafo  5m.  biographe. 

Biologìa  sf.  biologie  (étude  physiologique 

sur  le  principe  de  la  vie). 
Biològico  agg.  biologique. 
Biòlogo  sm.  biologue,  biologiste. 
Biòniba  sf.  paravent  m. 
Biondeggiànte  agg.  (anche pari,  di  biade) 

blondissant. 

Biondeggiare  vn.  être  ovv.  paraître  blond  || 
blondir,  devenir  blond  ;  (e  pari,  di  biade) 
blondir,  jaunir. 

Biondèlla  sf.  centaurée,  laurèole  (piante). 

Biondello,  Biondètto  agg.  un  peu  blond  - 
sm.  blondin. 

Biondezza  sf.  blond  m.;  couleur  blonde. 

Biondìccio  agg.  qui  tire  au  blond. 

Biondino  sm.  blondin. 

Biòndo  agg.  blond. 

Biòscia  V.  Sbroscia. 

Biòscio  agg.  bredouilleur  -  a  Moscio  (loc. 

avv.)  de  côté;  en  travers;  de  travers. 
Biòssido  sm.  (t.  chim.)  bioxyde. 
Biòtto  agg.  mesquin;  pauvre,  misérable. 
Bipartire  va.  partager  en  deux  -  vr.  se 

partager  eu  deux. 
Bipartito  agg.  partagé  ovv.  divisé  en  deux 

Il  (t.  stor.  nat.)  biparti. 
Bipartizióne  sf.  bipartition,  division  en  deux 

parties  ||  (t.  geom.)  bissection. 
Bìpede  agg.  e  sm.  (t.  stor.  nat.)  bipède. 
Bipènne  sf.  hache  (à  deux  tranchants)  || 
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(t.  d'arti  e  mest.)  besaiguë  -  agg.  (t.  zool.) 
bipenne. 

Biquàdro,  Biqquadro  sm.  (t.mus.)  bécarre. 

Biràcchio  (Non  ne  saper)  loc.  fam.  ne 
savoir  rien,  n'en  savoir  rien. 

Biràgo  (Renato  di),  stor.  Itene  de  Birague 
(chancelier  de  France,  cardinal,  né  à  Milan  ; 
1507-1583). 

Birba  sf.  coquin  m.  (V.  Birbone)  ||  (p.  bir- 
bonata), coquinerie  ||  (p.  sorta  di  carrozza) 
phaéton  m.,  cabriolet  m. 

Birbacciòne  sm.  grand  fripon,  triple  coquin. 

Birbantàre  V.  Birboneggiare. 

Birbante  sm.  coquin,  fripon. 

Birbanteggiare  magiren  coquin,friponner 

Birbanterìa  sf.  coquinerie,  friponnerie  || 
(».  mestiere  del  pitocco)  gueuserie. 

Birbantesco  arjg.  fripon,  de  fripon. 

Birbata,  Birberìa  V.  Birbanterìa. 

Birbescamente  avv.  en  fripon,  à  la  ma- 
nière des  fripon?. 

Birbesco  agg.  fripon, de  fripon;  (in  senso 
meno  cattivo)  fripon,  espiègle. 

Birbo  V.  Birbone. 

Birbonata  sm.  rendez-vous  des  fripons; 
réduit  des  fripons. 

Birbonata,  Birbonerìa  V.  Birbanterìa. 

Birbóne  sm.  coquin,  fripon;  gueux  -  bir- 
bone matricolato,  coquin  fieffé  ||  (usato 
solo  come  agg.):  un  freddo  birbone,  un 
froid  de  loup. 

Birboneggiàre  vn.  friponner,  tricher  || 
(p.  vagabondare,  andar  pitoccando)  gueuser. 

Birbonerìa  V.  Birbanterìa. 

Birbonescamente  V.  Birbescamente. 

Birbonésco  V.  Birbantesco  e  Birbesco. 

Bìrcio  agg.  (p.  losco)  louche  ||  (p.  di  corta 
vista)  myope. 

Birème  sf.  {t.  ant.  mar.)  birème. 

Biribìsso  sra.biribi  (sorte  de  jeu  de  hasard). 

Birichinata  sf.  polissonnerie,  gaminerie. 

Birichino  sm.  polisson,  gamin. 

Birilli  sm.  pL  quilles  /.  pl. 

Birmania  (geog.)  Empire  Birman  (État  de 
l'Asie,  dans  l'Indo-Chine). 

Birmingham  (geog.)  Birmingham  (ville 
d'Angleterre). 

Biroccino  sm.  cabriolet. 

Biròccio  V.  Baroccio. 

Birra  sf.  bière,  bierre. 

Birràcchio  sm.  (p.  vitello  giovane)  veau 
(d'un  an)  ||  (p.  Brandello  V.) 

Birraglia  V.  Sbirraglia. 

Birràio  sm.  brasseur. 

Birraria  sf.  brasserie. 

Birrerìa  sf.  (p.  luogo  ove  si  fabbrica  o  si 
vende  birra,  non  è  ortograf.  esatta;  dirai 
Birraria)  brasserie  ||  (p.  sbirraglia)  les  sbires, 
les  archers;  troupe  de  sbires,  d'archers. 

Birrescamente  avv  A  la  manière  des  sbires. 
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Birresco  agg.  de  sbire,  d'archer. 
Birro  sm.  sbire,  archer. 
Bis  avv.  e  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  bis. 
Bisàccia,  Bisacca  sf.  bissac  m.,  besace  || 
(auella  de' soldati)  havre-sac  m.,  sac.  m. 
Bisànte  sm.  besant  (ancienne  monnaie)  ||  (al 
pl.,  p.  minutissime  rotelline  d'oro  per  ri- 
cami, ecc.)  paillettes  f.pl. 
Bisantìno  agg.  byzantin  -  Bisantino 
(Impero)  stor.  Empire  Byzantin  (l'Empire 
d'Orient  V.) 

Bisanzio  (geog.  ant.)  Byzance  (ancien  noni 
de  Constantinople). 
Bisarcàvolo  sm.  père  du  trisaïeul. 
Bisàvo,  Bisavolo  sm.  bisaïeul. 
Bisbètico  agg.  fantasque,  capricieux,  rêche. 
Bisbigliamènto  V.  Bisbiglio. 
Bisbigliare  va.  chuchoter;  murmurer. 
Bisbigliatore  sm.  chuchoteur. 
Bisbìglio,  Bisbiglìo  sm.  chuchotement, 
chuchoterie  f.  ;  murmure. 
Bisbiglióne  sm.  chuchoteur. 
Bisca  sf.  brelan  m.,  maison  de  jeu;  (in 
senso  più  spregiativo)  tripot  m. 
Biscaiuòlo  sm  brelandier  (V.  Biscazziere). 
Biscantàre  vn.  chanter  souvent. 
Biscànto  sm.  coin  ovv.  angle  coupé  en 
deux  H  (fig.  p.  luogo  nascosto)  endroit  écarté 
Il  (p.  cantilena)  ariette  f. 
Biscàzza  sf.  tripot  m.,  brelan  m. ,  maison 
de  jeu  où  s'assemble  mauvaise  compagnie  ; 
coupe-gorge  m. 

Biscazzàre  vn.  (p.  frequentare  le  bische)  bre- 
lander  ||  (p.  giocarsi  il  suo  avere,  spandere 
il  proprio  al  gioco)  gaspiller  son  bien  au  jeu. 
Biscazzière  sm.  (p.  frequentatore  di  bisca) 
brelandier  ||  (p.  chi  tiene  bisca)  tripotier. 
Biscazzo  sm.  Bischènca  sf.  vilain  tour  m. 
Bischeràccio  sm.  vaurien. 
Bischerièra  sf.  manche  m.  d'instr.  à  cordes. 
Bìschero  sm.  cheville  f.  (d'instrument  à 
cordes)  ||  (fig.,  p.  uomo  inetto)  sot,  vaurien. 
Bischètto  sm.  table  f.  (de  cordonnier). 
Bischizzàre  vn.  s'alambiquer  le  cerveau  || 
(p.  far  bisticci)  jouer  sur  les  mots. 
Bischizzo  V.  Bisticcio. 
Biscia  sf.  couleuvre;  serpent  m.  -  a  biscia 
(loc.  avv.)  tortueusement,  en  zigzag. 
Bìsciola  sf  guigne  (fruit  du  guignier). 
Bìsciolo  sm.guignier  (arbre,  sorte  de  cerisier) 

-  agg.  (p.  che  pronuncia  sibilando)  zézayeur. 
Biscione  sm.  grosse  couleuvre  f.  \\  (t.arald.) 

bisse  f.  (la  couleuvre  de  Milan). 
Biscolòre  agg.  madré,  de  diverses  couleurs. 
Biscontòrto  agg.  bistourné,  tortu. 
Biscottare  va.  recuire. 
Biscottino  sm.  biscotin. 
Biscòtto  sm.biscuit  ;  (parl.partic.  di  quello 
che  si  distribuisce  ai  marinai)  galette  f. 

-  agg.  e  pp.  recuit. 
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Biscròma  sf.  (t.  mus.)  double  croche. 

Bisdòsso  sm.  (t.  mar.)  bidot  -  a  bisdosso 
(loc.avv.,  agg.  di  cavalcare)  V.  Bardosso. 

Bisdrùcciolo  agg.  (t.  di  letter.)  qui  a  l'ac- 
cent tonique  sur  la  voyelle  qui  précède  l'an- 
tépénultième syllabe  d'une  parole. 

Bisessuale  aqg.  (t.  bot.)  bissexué,  bissexuel. 

Bisecare  ìm.etre  le  bissexte  ^.Dissestare  V. 

Bisestile  agg.  (agg.  di  anno)  bissextil. 

Bisèsto  sm.  bissexte  (jour  ajouté  tous  les 

quatre  ans  au  mois  de  février)  ||(p.BisestileV.) 

Bisìllabo ,  Bissìllabo  agg.  (t.  gram.)  dis- 
syllabe -  sm.  dissyllabe. 

Biskàra  o  Biskra(0£O#.)Biskra  (v.d' Algérie) 

Bislacco  agg.  extravagant,  fantasque. 

Bislessàre  va.  (t.cuc.)  blanchir,  faire  bouillir 
peu  de  temps,donner  une  première  cuisson  à... 

Bislèsso  agg.  (t.  eue.)  blanchi  ovv.  mal  ovv. 
peu  bouilli,  peu  cuit  (secondo  il  caso). 

Bislunganiènte  avv.  en  barlong. 

Bislungo  agg.  oblong;  barlong. 

Bismàlva  sf.  guimauve  (plante). 

Bismùto  sm.  bismuth  (pron.  bismùt';  métal). 

Bisnipóte  sm.  arrière-neveu. 

Bisnònno  sm.  bisaïeul. 

Bisógna  s/".(p.affare,negozio)  besogne,  affaire 
||  (p.  impresa,  lavoro)  besogne,  ouvrage  m. 

Bisognare  vn.imp.  falloir;  être  nécessaire 
(V.  Abbisognare)  ||  (p.  essere  utile  o  con- 
veniente) convenir. 

Bisognevole  agg.  nécessaire  ||  (p.  che  manca 
del  necessario)  besogneux,  nécessiteux  - 
sm.  (p.  ciò  che  è  necessario)  le  nécessaire. 

Bisognosainènte  avv.  pauvrement. 

Bisógno  sm.  besoin;  nécessité  f.;  (spec. 
p.  mancanza,  scarsità)  manque  ||  (al  pl.)  :  i 
bisogni  (in  tutte  le  sue  accez.)  les  besoins 

-  fare  i  suoi  bisogni,  faire  ses  besoins  - 
far  di  bisogno,  être  nécessaire,  être  besoin 

-  è  il  mio  bisogno  (p.  è  ciò  che  fa  al  caso 
mio)  voilà  ce  qui  fait  mon  affaire  -  al  bi- 
sogno, au  besoin,  en  cas  de  nécessité. 


cessité  f.,  indigence  f.  ||  (p.  indugio  e  p.  esi- 
tazione) retard  ;  hésitation  f.  -  stare  in  bi- 
stento, vivre  oisivement. 
Bisticciamento  sm.  taquinerie  /*.,  contes- 
tation f.,  dispute  f.,  débat. 
Bisticciànte  agg.  e  sm.  querelleur. 
Bisticciare  vn.  se  taquiner;  se  disputer, 
se  quereller;  se  harpailler. 
Bistìccio  sm.  calembour,  jeu  de  mots  || 
(nell'arte  ret.)  annomination  f. 
Bistinto  agg.  reteint. 
Bistondàre  va.  rendre  presque  rond. 
Bistóndo  agg.  un  peu  rond,  quelque  peu  rond. 
Bistorì,  Bistorino  sm.  (t.  chir.,  dirai  con 
voce  più  esatta  Pistorìno)  bistouri. 
Bistòrta  sf.  (p.  tortuosità)  tortuosité,  sinuo- 
sité ||  (p.  serpentaria)  bistorte,  serpentaire 
femelle,  grande  oseille  (plante). 
Bistòrto  agg. tortu \\(fig.,  p.malizioso)fm,rusé 
Bistrattàre  va.  maltraiter,  tarabuster. 
Bisulco  agg.  coupé,  divisé  en  deux  ||  (t.  di 
zool.)  bisulce,  bisulque. 
Bisunto  agg.  fortement  graissé;  onctueux; 
crasseux,  fort  sale  (secondo  il  caso). 
Bitòrzolo,  Bitòrzo  sm.  petite  tumeur  f., 
bourgeon,  bouton  (qui  se  forme  sur  la  peau) 
||  (p.  rialto,  prominenza,  bernoccolo)  bosse  f. 
Il  (p.  nocchio)  nœud. 
Bitorzolàto,Bitorzolùto  agg.  bourgeonné, 
qui  a  des  boutons  sur  la  peau  ||  bosselé-, 
inégal  ||  noueux  (V.  Bitorzolo). 
Bittalò  sm.  (t.  di  mar.)  bertelot. 
Bittarèlla  sf.  (t.  di  mar.)  bitton  m. 
Bitte  sf.pl.  (t.  di  mar.)  bittes. 
Bittòne  sm.(t.mar.)sev  de  drisse,  chaumard. 
Bitume  sm.  bitume,  goudron  minéral  - 
'^i  di  Giudea,  asphalte  ||  (p.  Cemento,  V.) 
Bituminare  va.  bituminer,  enduire  de  bi- 
tume, goudronner. 
Bituminóso  agg.  bitumineux. 
Bitùrigi  (stor.)  Bituriges  (peuple  de  la  Gaule 
qui  occupait  le  Berry). 


esm.  besogneux,nécessiteux.  j  Biùta  sf.  enduit  m.,  emplâtre  m.  de  matières 


Bisónte  sm.  bison  (bœuf  sauvage) 

Bisquàdro  sm.  (t.  mus.)  bécarre  -  agg.  bar- 
long -  a  bisquàdro  (loc.avv.)  en  barlong, 
en  forme  de  carré  long. 

Bissàgos  (Isole)  geog.  Iles  Bissagos  (dans 
l'archipel  de  l'Atlantique). 

Bissessuàle  V.  Bisessuale. 

Bisseziòne  sf.  (t.  geom.)  bissection. 

Bisso  sm.  (in  ognisua  accez.)  bysse,  byssus. 

Bissóna  5/'.bissone(grosse  barque  vénitienne). 

Bissònte  V.  Bisonte. 

Bistàrda  sf.  outarde  (oiseau). 

Bistecca  5/.  (t.  eue,  v.  dell'uso)  bifteck  m. 

Bistentàre  vn.  avoir  besoin,  être  mal  à 
son  aise,  être  nécessiteux;  souffrir  ||  (p.  in- 
dugiare; esitare)  retarder;  hésiter. 

bistènto  sm.  (p.  stento,  gran  disagio;  né- 


I  grasses  ;  lut  m.  (prow.lùt')  ||  (p.  Belletto, V.) 
Biutàre  va.  luter,  enduire  de  lut  (pr.  lut'). 
Biutòso  agg.  propre  à  luter  ||  (p.  molle, 
pastoso)  mou. 

Biyaccàre  vn.  (voce  barbara,  ma  delVuso, 

t.  mil.)  bivaquer,  bivouaquer. 
Bivacco  sm.  (voce  barbara,  ma  delVuso, 

t.  mil.)  bivac,  bivouac. 
Bivalve,  Bivàlvo  5m.  ed  agg.  (t.  dx  stor. 

nat.)  bivalve. 
Bìvaro  V.  Castoro. 

Bìvio  sm.  chemin  fourchu,  carrefour  H 
(t.  forest.)  bivoie  f.  ||  (fig.)  alternative  f. 

Bizza  sf.  colère,  emportement  m.  -montare 
in  bizza,  s'emporter,  se  mettre  en  colère. 

Bizzarramente  aw.  bizarrement. 

Bizzarrìa  sf.  bizarrerie,  humeur  bizarre, 
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extravagance  ||  (p.  capriccio)  caprice  m.,  fan- 
taisie H  (p.  ira,  collera)  colère,  emporte- 
ment m.  H  (p.  sorta  d'agrume)  bigarade 
(fruit);  bigaradier  m.  (arbre). 

Bizzarro  agg. bizarre,  étrange;  capricieux || 
(p.  iracondo)  emporté,  colère. 

Bizzèffe  (a),  loc.avv.  abondamment,  à  foison. 

Bizzòcco,  Bizzòco  agg.  bigot. 

Bizzóso  agg.  colère;  fougueux. 

Bizzùga,  Bizzùcca  sf.  tortue  (reptile). 

Blackbuni(0PO#.)Blackburji(v.d'Angleterre) 

Blair  (stor.)  Blair  (écrivain  écossais,  mort 
en  1800). 

Blandamente  avv.  doucement. 

Blandiménto  sm.  caresses  f.pl.,  cajole- 
ries f.pl.,  flatteries  f.pl. 

Blandire  va.  caresser,  flatter,  choyer. 

Blanditivo  agg.  caressant. 

Blandìzia  sf.  (usato  per  lo  più  al  pl.)  ca- 
resses, cajoleries,  flatteries. 

Blando  agg.  doux;  aimable;  flatteur  (se- 
condo il  caso)  H  (pari,  di  rimedio  o  di 
altro,  nel  senso  di  non  energico,  non  pe- 
noso, ecc.)  lent,  doux. 

Blasfemare  e  deriv.  V.  Bestemmiare  e  deriv. 

Blasonare  va.  blasonner. 

Blasóne  sm.  blason  H  (p.  Araldica,  V.) 

Blasonista  sm.  blasonneur. 

Blatta  sf.  blatte  (insecte). 

Blattària  sf.  molaine  blattaire,  (volgar.) 
nerbe  aux  mites  (plante;. 

Blatteràre  vn.  (p.  belare  che  fa  il  montone) 
blatérer  ||  (fig.,  p.  menare  la  lingua  a  ca- 
saccio) bavarder,  parler  à  tort  et  à  travers. 

Blatteròne  sm.  bavard,  jaseur. 

Blefarite  sf.  (t.  med.)  blépharite. 

Blènda  sf.  blende  (sulfure  de  zinc  naturel). 

Blenorragìa  sf.  (t.  med.)  blennorrhagie. 

Blenorrèa  sf.  (t  med.)  blennorrhée. 

Blèso  agg.  bègue  (qui  parle  avec  le  défaut 
qu'on  appelle  blésité). 

Blindare  va.  (t.  mil.  e  di  mar.)  blinder. 

Blindatura  sf.  (t.  mil.  e  mar.)  blindage  m. 

Blinde  sf.pl.  (t.  mil.  e  di  mar.)  blindes. 

Bloccàre  va.  (t.  mil.)  bloquer  ||  (t.  del 
giuoco  del  biliardo,  v.  dell'uso)  bloquer. 

Bloccatura  sf.  blocus  m.  (proti,  blokùss'). 

Blòcco  sm.  (t.  mil.)  blocus  (pr.  blokùss')  || 
(p.  masso,  è  francesismo  da  evitarsi)  bloc 
-  Blocco  Continentale  (sfar.)  Blocus  Con- 
tinental (mesures  prises  par  Napoléon  1er 
pour  isoler  l'Angleterre  et  la  forger  à  de- 
mander la  paix;  21  novembre  1806). 

Biònda  sf.  blonde,  dentelle  de  soie. 

Bliicher  (stor.)  Blùcher  (général  prussien, 
décida  la  défaite  de  Waterloo  par  son  ar- 
rivée inopinée;  1742-1819). 

Bòa  sm.  boa  (serpent)  ||  (p.  certa  striscia 
di  pelliccia  che  le  signore  portano  nell'in- 
erno  attorno  al  collo)  boa. 
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Boaro  sm.  bouvier. 

Boato  sm.  beuglement;  mugissement. 

Boattière  sm.  marchand  de  bœufs. 

Bócca  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bouche  II  (fig.,  p.  apertura  di  qualsivoglia 
cosa)  bouche,  ouverture  -  le  bocche  da 
fuoco,  les  bouches  à  feu  (les  canons,  les 
mortiers,  etc.)  -  bocca  dello  stomaco,  ori- 
lice  m.  supérieur  de  l'estomac  -  bocca  di 
un  fiume,  bouche,  (e  più  sov.)  embouchure 
d'un  fleuve:  le  bocche  del  Nilo,  del  Ro- 
dano, les  bouches  du  Nil,  du  Rhône  -  dire 
a  bocca,  dire  de  vive  voix  -  stare  a  bocca 
aperta,  écouter  avec  attention  ovv.  (p.  es- 
sere attonito)  rester  à  bouche  ouverte,  bayer, 
être  étonné  -  essere  di  buona  bocca, 
manger  de  tout  -  non  aprir  bocca,  ne  pas 
souffler  mot,  ne  rien  dire  -  a  mezza  bocca, 
secrètement -a  bocca  baciata,  d'accord,  de 
commun  accord  ||  (t. mar., p.  Boccatura,V.) 

Boccaccesco  agg.  (t.  letter.)  à  la  manière  de 
ovv.  selon  le  style  de  Boccace;  qui  est  dans 
le  goût  ovv.  dans  le  genre  de  Boccace. 

Boccaccèvole  V.  Boccaccesco. 

Boccàccia  sf.  large  ovv.  vilaine  bouche  || 
(fig.,  p.  maldicente)  médisant  m.  -  far 
boccaccia,  rechigner  -  far  le  boccacce, 
rechigner,  faire  la  grimace. 

Boccàccio  (Giovanni)  stor.  Jean  Boccace 
(poète  et  littérateur  italien,  auteur  du  De- 
cameron; 1313-1375). 

Boccadòpera  sf.  (t.  teatr.)  avant-scène. 

Boccale  sm.  bocal. 

Boccapòrto  sm.  (t.  mar.)  écoutille  f. 

Boccàre  va.  prendre  avec  la  bouche  ;  (pari, 
di  cane  e  simili)  happer. 

Boccàta  sf.  bouchée;  goulée  ||  (pari,  di 
acqua,  di  vino,  ecc.)  gorgée  ||  (p.  labbrata, 
ceffata)  soufflet  m.,  mornifle  m. 

Bocca  tura  sf.(t.mar.)  largeur  au  maître  bau. 

Boccetta  sf.  (p.  vasetto)  fiole,  carafe  ||  (p.  fio- 
retto non  ancora  aperto)  bouton  m. (de  fleur). 

Boccheggiaménto  sm.  agonie  f. 

Boccheggiànte  agg.  mourant,  agonisant. 

Boccheggiàre  vn.  agoniser  ;  être  aux  abois 
Il  (fig.  e  fam.,  p.  mangiare  di  nascosto) 
manger  en  cachette. 

Bocchetta  sf.  petite  bouche  ||  (p.  apertura 
in  generale  che  dia  passo  a  checchessia) 
passage  m.  ||  (t.  de'magnani)  platine  (d'une 
serrure)  ||  (quella  di  certi  strumenti  a 
fiato)  anche. 

Bocchi  (far)  loc. fam.  faire  la  grimace. 

Bocchidùro  agg.  (agg.  di  cavallo)  dur  de 
bouche,  fort  en  bouche. 

Bocchino  sm.  petite  bouche  f.  \\  (quello  di 
uno  strumento  a  fiato)  embouchure  f.  ;  (se 
di  clarinetto  e  simili)  anche  f.  ||  (quello 
della  pipa)  chalumet  ||  (p.  cannellino  per 
fumare)  porte-sigares. 
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Bòccia  sf.  (p.  fiore  non  ancora  aperto)  bou- 
ton m.  de  fleur  ||  (p.  vaso  per  l'acqua,  ecc.) 
carafe;  fiole,  ampoule  ||  (p.  pustola,  vesci- 
chetta che  viene  alla  pelle)  bouton  m.,  am- 
poule il  (p.  lambicco)  matras  m.  ||  (p.  palla 
da  giocare)  boule  (à  jouer)  -  giuoco  di 
boccie,  jeu  de  boules. 

Bocciare  va.(t.  gioco)  quiller;  (fig.,v.  d'uso 
nel  ling.  scoi.)  bouler,  blackbouler. 

Boccino  agcj.  V.  Bovino  -  sm.  (p.  vitello 
da  latte)  veau  ||  (t.gioco  a  boccie)  cochonnet. 

Bocciolòso  agg.  plein  de  boutons. 

Boccinolo  sm.  (p.  fiore  non  aperto)  bouton 
(de  fleur)  ||  (p.  spazio  tra  nodo  e  nodo  nelle 
canne)  tuyau  de  roseau  ||  (p.  cannellina) 
tuyau  ||  (p.  cannello  da  scrivere)  porte-piume 
-  innestare  a  bocciuolo  (l.  agric.)  enter  à 
canon  -  bocciuolo  del  candeliere,  bobèche 
||  (p.  bozzolo)  cocon  ||  (p.  agoraio)  aiguil- 
lier  (pron.  egù-iglié),  étui  à  aiguilles. 

Bòccola  sf.  (p.  borchia  da  affibbiare)  boucle 
||  (p.  parte  del  morso)  bossette. 

Boccolàre  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  tuyère  f. 

Bocconcèllo,  Bocconcino  sm.  gobet,  petit 
morceau. 

Boccóne  sm.  bouchée  f.  ;  morceau  ||  (p.  pez- 
zetto) morceau. 

Boccóne,  Boccóni  avv.  ventre  à  terre. 

Bociàre  va.  (p.  palesare,  divulgare)  divul- 
guer, publier,  trompeter  -  vn.  (p.  vociare, 
gridare,  urlare)  clabauder,  crier  -  bociare 
in  fallo,  parler  en  l'air  ovv.  sans  fondement. 

Bociatòresm.clabaudeur,erieur(V.BociARE). 

Bodìno  sm.  (t.cuc.)  pouding  (pr. pudèngh'). 

Bòdola  V.  Botola. 

Bodòni  (Grio.  Batt.)  stor.  Jean  Baptiste 
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Boièssa  sf.  bourrelle  {voce  antiquata^,  la 

femme  du  bourreau. 
Boilean  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 
Bolàre  agg.  (t.  ant.  med.)  boia  ire. 
Bolarmèno  sm.  bol  d'Arménie  (argile 
ocreuse  rouge). 
Bolcionàre  va.  (t.  mil.  ant.)  battre  avec 
le  bélier. 

Bolciòne  sm.  (p.  ariete,  ant.  strum.  di 
guerra)  bélier. 

Boldronàio  sm.  vendeur  de  toisons. 
Boldròne  sm.  (p.  tutta  la  lana  della  pecora) 
toison  f,  laine  f.  \\  (p.  coperta  di  lana) 
couverture  f.  de  laine 
Bolèna  (Anna)  stor.  Anne  de  Boleyn  ovv. 
Boulen  (femme  de  Henri  Vili  d'Angleterre, 
décapitée  en  1536). 
Bolèto  sm.  bolet  (sorte  de  champignon). 
Bolgetta  sf.  besace. 

Bòlgia  sf.  (p.  bisaccia,  tasca)  besace,  sacoche 
(nel  ling.  Dantesco)  fosse  (de  l'enfer). 


Bodoni  (typographe  italien,  porta  son  art 
à  un  haut  point  de  perfection;  1740-1813). 

Boèinia(#eog.)Bohême(ancien  royaume  d'Eu- 
rope appartenant  à  l'Autriche  ;  cap.  Prague). 

Boèmo  sm.  bohémien  (hab.  de  la  Bohème). 

Boerhave  (stor.)  Boerhaave  (célèbre  mé- 
decin et  chimiste  hollandais;  1668-1738). 

Bofferia  sf.  (t.  de'vetrai)  creuset. 

Bòffice  agg.  souple. 

Bofficiòne  sm.  gros  dodu. 

Bofonchiare  vn.  marmotter,  grogner. 

Bofonchino  agg.  e  sm.  grogneur. 

Bòga  sf.  (t.  tecnol.)  cercle  m.  de  fer  à  cornes 
||  (p.  sorta  di  pesciolino)  bogue. 

Bogliènte  agg.  bouillant. 

Bòglio  sm.  tablette  f.  (de  chocolat). 

Bòia  sm.  bourreau. 

Bogliòne  (stor.)  V.  Goffredo  di  Boglione. 
Bogota  (Santa  Fè  di)  geog.t  Santa  Fé  de 

Bogota  (cap.  fédérale  des  États-Unis  de 

Colombie;  Amérique  du  Sud). 
Boiàrdo  sm.  boyard  -  Boiardo  Matteo 

(stor.)  Mathieu  Boiardo  (poète  italien,  auteur 

du  Roland  Amoureux;  1 430-1 494). 


Bolide  sîii.  (t.  meteor.)  bolide. 
Bolimia  V.  Bulimo. 
Bolina  sf.  (t.  mar.)  bouline. 
Bolivia  (geog.)  Bolivie  ovv.  Haut-Pérou 

(république  de  l'Amérique  du  Sud). 
Bólla  sf.  (p.  vescichetta  che  fa  l'acqua  pio- 
vendo o  bollendo  o  gorgogliando)bouiIlon  m., 
bouteille,  bulle  -  bolla  di  sapone,  bou- 
teille ovv.  bulle  de  savon  ||  (t.  de' fonditori 
e  de'vetrai)  bouillon  m.,  soufflure  ||  (p.  ve- 
scichetta sulla  pelle)  bouton  m.  ||  (p.  let- 
tera o  diploma  papale)  bulle  ||  (p.  sigillo 
o  bollo)  sceau  m.  (pron.  sô). 
Bollare  va.  timbrer;  marquer;  (se  con  im- 
pronta fatta  su  ceralacca,  ecc.)  sceller; 
(se  con  impronta  su  piombo)  plomber. 
Bollàrio  sm.  bullaire,  recueil  des  bulles 
des  papes. 

Bollato  agg. timbré;  marqué  ||  scellé;  scellé 
avec  le  sceau  appelé  bulle  (V.  Bollare)  - 
carta  bollata,  papier  timbré. 

Bollatura  sf.  (p.  il  bollare)  timbrage  m. 

Bollènte  agg.  bouillant  ||  (p.  ardente,  che 
scotta)  ardent. 

Bolleràre  va.  (t.  de' murât)  gâcher  ||  (t.  dei 
conc.)  délayer,  remuer  avec  le  bouloir. 

Bollerò  sm.  (p.  arnese  de'muratori  ad  uso  di 
stemperare  la  calcina)  bouloir,  gâche  f.  \\ 
(quello  ad  uso  de' conciatori)  bouloir. 

Bolletta  sf.  (p.  scheda  o  polizza)  bulletin  m. 
H  (p.  passaporto  e  p.  attestato  di  sanità) 
passeport  m.,  sauf-conduit  m.;  billet  m.  de 
santé;  (e  p.  permesso  di  transito  di  mer- 
canzie) passavant  m.  ||  (t.  str.  ferr.)  récépissé 
Il  (p.  chiodino  di  metallo)  petit  clou  m. 

Bollettino  sm.  (p.  carta  d'ingresso  a' tea- 
tri, ecc.)  billet  ||  (p.  scritto  col  quale  si  dà 
al  pubblico  notizia  di  checchessia  e  p.  sorta 
di  pubblicazione  periodica  o  parte  di  una 
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passaporto)  Bombardóne  sm.  (t.  mus. 


gazzetta,  ecc.)  bulletin  ||  (p 
sauf-conduit  ||  (t.  med.,  p.  pezzetto  di  pan 
nolino  intriso  d'unguento,  ecc.)  pièce  f. 

Bollicare  vn.  bouillir  légèrement. 

Bollichìo,  Bollicamènto  sm.  bouillonne- 
ment ;  gargouillement. 

BolUcòso  agg. couvert  de  boutons  (V.Bolla). 

Bollimento  sm.  ébullition  f.  ||  bouillonne- 
ment (V.  Bollizione). 

Bollire  vn.  bouillir;  (spec.p.  bollire  rumo- 
rosamente, pari,  di  liquido)  bouillonner  || 
(p.  gorgogliare)  gargouiller  ||  (fig.,  p.  bron- 
tolare) grogner  -  va.  faire  bouillir. 

Bollitìccio  sm.  dépôt,  sédiment. 

Bollitura  sf.  (^.Bollimento,  Bollizione,V.) 
Il  (p.  decozione)  décoction  ||  (p.  l'acqua  nella 
quale  è  stata  bollita  qualche  cosa)  bouillon. 

Bollizione  sf.(p.  ebollizione)  ébullition,  l'ac- 
tion de  bouillir  (|  (p.  stato  d'un  liquido  che 
bolle)  bouillonnement  m. 

Bóllo  sm.  (p.  sigillo  e  p.  impronta  del  si- 
gillo) sceau;  cachet;  (quello  della  posta  sulle 
lettere,  della  carta  bollata,  ecc.)  timbre  - 
marca  da  bollo,  timbre  mobile  ||  (p.  im- 
pronta) empreinte  f. 

Bollòne  sm.  (t.  mecc,  v.  dell'uso)  boulon. 

Bollore  sm.  ébullition  f.  \\  (fig.,  p.  collera) 
colere  f.  \\  (p.  eccesso)  excès  (d'une  pas- 
sion, de  la  chaleur,  etc.)  -  nel  bollore  della 
gioventù,  dans  l'ardeur  de  la  jeunesse. 

Bolloso  agg.  couvert  de  boutons  (V.Bolla). 

Bòlo  sm.  (t.  med.)  boi,  bolus,  terre  f.  bolaire. 

Bologna  (geog.)  Bologne  (v.  du  royaume 
d'Italie;  115,957  hab.)  -  Bologna  (Gian) 
stor.  Jean  Bologne  (célèbre  statuai  re  flamand, 
né  à  Douai  et  fixé  à  Florence;  1524-1608). 

Bolsena  (geog.)  Bolsena  (v.  d'Italie  sur  les 
bords  du  lac  Bolsena,  près  de  Viterbe). 

Bólso  agg.  asthmatique  (pron.  asmatik')  || 
(detto  più  propr.  di  cavallo)  poussif. 

Bolzonàta  sf.  coup  m.  de  bélier. 

Bolzóne  sm.  (p.  ariete)  bélier  (V.  Bolcione) 
Il  sorte  de  trait  d'arbalète  ||  (t.  mar.)  bouge. 

Bómba  sf.  (t.  d'artigl.  e  di  pirot.)  bombe  || 
(fig.  e  fam.,  p.  cosa  straordinaria  e  non 
vera)  fanfaronnade  -  tornare  a  bomba,  re- 
venir sur  son  sujet,  revenir  à  ses  moutons. 

Bombànza  sf.  bombance. 

Bombarda  sf.  (p.  antica  macchina  da  guerra) 
bombarde  ||  (p.  sorta  di  nave)  balandre;  bom- 
barde (chaloupe  pour  lancer  les  bombes)  || 
(p.  mortaio)  mortier  m.  ||  (t.  mus.)  bom- 
barde (un  des  jeux  de  l'orgue). 

Bombardaménto  sm.  bombardement. 

Bombardare  va.  bombarder. 

Bombardata  sf.  coup  de  bombarde. 

Bombardièra  sf.  (t.  di  foriif.)  embrasure 
(pour  la  bombarde)  ||  (t.  mar.,  p.  sorta  di 
barca)  galiote  à  bombes. 

Bombardière  sm.  bombardier. 


guimbarde  f. 
Bombato  agg.  bombé,  convexe. 
Bombay  (geog.)  Bombay  (v.  et  port  de  mer 
de  l'Inde  anglaise). 
Bomberàca  sf.  gomme  arabique. 
Bombettàre  vn.  buvotter,  gobelotter. 
Bómbice  sm.  bombyx  (pron.  bombiks'),  ver 
à  soie. 

Bómbola  sf.  bouteille,  carafon  m. 

Bòme  sm.  (t.  mar.)  gui,  borne. 

Bomprèsso  sm.  (t.  mar.)  beaupré. 

Bon  (Capo)  geog.  Cap  Bon  (forme  la  pointe 
N.-E.  de  la  Régence  de  Tunis). 

Bòna  (geog.)  Bona  (v.  de  l'Algérie). 
;  Bonàccia  sf.  calme  m. ,  bonace  -  bonaccia 
calma  (t.  mar.)  calme-plat  ||  (fig.,  p.  fe- 
lice fortuna)  bonheur  m. 

Bonacciàre  vn.  e  vr.  se  calmer,  devenir 
calme,  se  rendre  en  bonace. 

Bonàccio  agg.  bonasse,  de  bonne  pâte. 

Bonacciòso  agg.  calme,  en  bonace. 

Bonamènte  avv.  bonnement,  simplement  || 
(p.  in  verità,  da  senno)  vraiment. 

Bonànima  V.  Buonanima. 

Bonapàrte  o  Buonapàrte  (stor.)  Bonaparte 
(famille  corse  d'où  descendit  Napoléon). 

Bonapartismo  sm.  (neol.)  bonapartisme. 

Bonapartista  sm.  (neol.)  bonapartiste. 

Bonariamènte  avv.  bonnement,  débonnai- 
rement;  naïvement,  simplement. 

Bonarietàs/".  bonhomie,débonnairelé,  bonté. 

Bonàrio  agg.  bonasse,  débonnaire,  simple. 

Bonàso  sm.  ure,  aurochs  (pron.  orôks'; 
taureau  sauvage). 

Bon  aventura  (San)  stor.  Saint  Bona  ven- 
ture (père  de  l'Église,  surnommé  le  Doc- 
teur Séraphiquc;  1221-1274). 

Bonavòglia  nm.  celui  qui  fait  quoi  que  ce 
soit  sans  être  obligé  ||  marin  volontaire  m. 

Bonciarèlla  sf.  (t.  eue.)  beignet  m. 

Boncinèllo  sm.  (t.  de'magn.,p.  certa  parte 
del  chiavistello)  auberon  ||  (t.mar.)  cabillot. 

Boneggiàrsi  vr.  s'attribuer. 

Bonètta  sf.  (p.  bisaccia)  besace  ||  (t.  mar.) 
bonnette. 

Bonétto  sm.  (è  francesismo;  dirai  meglio 
Berretto)  bonnet;  béret;  casquette  f.  (V.' 
Berretto)  H  (t.  fortif.)  bonnette  f 

Bondù  (geog.)  Bondou  (royaume  de  l'Afrique 
Occidentale). 

Bonelli  (Gaetano)  stor.  Bonelli  (l'inventeur 
du  télégraphe  imprimant;  m.  en  1867). 

Bongustàio  sm.  (p.  chi  ha  gusto  nel  bere 
e  nel  mangiare)  gourmet  ||  (p.  chi  si  diletta 
di  arti  belle  ecc.)  amateur,  connaisseur. 

Bon  gusto  sm.  bon  goût. 

Bonifàcio  (stor.)  Boniface  (nom  de  huit 
papes,  dont  le  plus  célèbre  est  Boniface  Vili 
par  ses  démêlés  avec  Philippe  le  Bel  et  avec 
Frédéric  d'Aragon;  1 228-1 303J  -  San  Bo- 
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nîfacio  (stor.)  Saint  Boniface  (archevêque 
de  Mayence,  sacra  Pépin  le  Bref;  680-755) 
-  Bocche  di  Bonifacio  (geog.)  Détroit  de 
Bonifacio  (entre  la  Corse  et  la  Sardaigne). 

Bonìfica  sf.  (dirai  in  sua  vece  Bonifica- 
zione o  Bonificamento,  V.  queste  voci). 

Bonificaménto  sm.  bonification  f.,  amélio- 
ration f.  ;  {pari.  spec.  di  terreno  paludoso, 
di  luogo  malsano)  assainissement. 

Bonificare  va.  (pari,  di  terreni)  bonifier, 
améliorer;  assainir  (V.  Bonificamento)  || 
(t.  coni.)  passer  en  compte  ;  bonifier,  suppléer 
un  déficit  11  (p.  risarcire)  dédommager,  in- 
demniser -  vr.  se  bonifier  ;  devenir  meilleur. 

Bonificazióne  5/.  bonification,  amélioration. 

Bonomìa  s/,  (è  voce  ripresa;  dirai  meglio 
Bonarietà)  bonhomie. 

Bonomo  sm.  bonhomme. 

Bontà  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  bonté. 

Bontempòne  sm.  bon  vivant,  viveur,  noceur. 

Bónzo  sm.  bonze  (prêtre  chinois). 

Boote  sm.  (t.d'astr.)  bouvier  (constellation). 

Bòra  sf.  (v.  antiquata,  V.  Borea). 

Borace  sm.  borax  (sous-borate  de  soude). 

Boràcico  agg.  (t.  chim.)  borique,  boracique. 

Borato  sm.  (t.  chim.)  borate. 

Borbigi  sm.  badaud,  hébété. 

Borbogliamelo ,  Borboglimènto  V. 
Borboglìo. 

Borbogliare  vn.  murmurer,  marmotter, 
grogner  H  (p.  gorgogliare)  gargouiller. 

Borboglìo  sm.  murmure,  grognement  || 
(p.  gorgoglìo)  gargouillement. 

Borbone  (Casa  di)  stor.  Maison  de  Bourbon 
(ancienne  famille  qui  a  occupé  les  trônes  de 
France,  d'Espagne,  du  Royaume  de  Naples 
et  de  Parme). 

Borbònico  agg.  (neol)  Bourbonien  -  i  Bor- 
bonici (p.  i  Borboni)  stor.  les  Bourbons 
(descendants  de  la  Maison  de  Bourbon). 

Borborigmo  sm.  (t.  med.)  borborygme. 

Borbottamento  sm.  grognement,  murmure 
il  (p.  gorgoglìo  del  ventre)  borborygme. 

Borbottare  vn.  grogner,  grommeler,  bou- 
gonner -va.  marmotter. 

Borbottatòre,  Borbottóne  sm.  grogneur, 
marmolteur,  bougon. 

Borbottino  sm.  bouteille  f.  à  goulot  étroit  || 
(p.manicaretto)  bon  ragoût  ovv.  mets  exquis. 

Borbottìo  sm.  murmure  ovv.  bruit  sourd 
et  continuel  ||  (p.  gorgoglìo)  gargouillement. 

Bòrchia  sf.  bossette. 

Borchiàiosm.bossettier,faiseurde  bossettes.  ' 

Borda  sf.  {t.  mar.)  espèce  de  voile  latine. 

Bordàglia  sf.  canaille,  racaille. 

Bordàre  va.  (p.  percuotere)  battre,  frapper 
H  (t.  mar.)  border  ||  (p.  venire  all'abbordo) 
aborder,  venir  à  l'abordage  ||  (p.  orlare 
è  voce  errata,  V.  Orlare). 

Bordata  sf.  (t.  mar.)  bordée.  I 
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Bordatino  sm.  (t.  mercant.)  coutil  (pr.  cuti). 
Bordàto  sm.  (t.  mercant)  bordât  ||  robe  f. 
de  femme  de  bordât  -  agg.  (p.  orlato,  non 
è  voce  italiana,  V.  Orlato). 
Bordatura  sf.  (t.  mar.)  bordage  m.  ||  (p.  Or- 
latura, Orlo,  Fregio,  Frangia,  a  seconda 
del  senso,  è  voce  errata,  V.  queste  voci). 
Bordeaux  (V.  Parte  Seconda). 
Bordeggiare  vn.  (t.  mar.)  louvoyer. 
Bordelèse  agg.  e  sm.  Bordelais  (qui  est 
de  Bordeaux). 

Bordèllo  sm.  (p.  rumore,  frastuono)  tapage, 
fracas,  charivari,  vacarme  [|  (p.  luogo  di 
perduti  costumi)  maison  mal  famée,  bordel. 
Bórdo  sm.  (I.  mar.)  bord  -  andare  a 
bordo,  aller  ovv.  monter  à  bord,  s'em- 
barquer H  (p.  frangia)  bordure  f.,  frange. 
Bordóne  sm.  (p.  bastone  che  usavano  i  pel- 
legrini) bourdon,  bâton  de  pèlerin  ||  (t.  mus.) 
bourdon  -  tener  bordone  ad  uno  (fig.) 
aider  quelqu'un,  lui  prêter  la  main  ;  (ed  in 
altro  senso)  s'accommoder  à  l'humeur  de 
quelqu'un  ||  (p.  trave  grossa)  grosse  poutre  f. 
Bòrea  sm.  borée,  vent  du  Nord. 
Boreàle,  Bòreo  agg.  boréal,  septentrional. 
Borgàta  sf.  bourgade,  bourg  m. 
Borghese  sm.  (p.  cittadino)  bourgeois,  ci- 
toyen Il  (p.  chi  non  è  militare)  bourgeois; 
(fam.  e  dispregiai)  pékin,  péquin  ||  (p.  abi- 
tatore di  borgo)  habitant  d'une  bourgade; 
villageois. 
Borghesìa  sf.  bourgeoisie. 
Borghètto  sm.  bourgade  /".,  hameau. 
Borghigiàno  sm.  faubourien,  habitant  des 

faubourgs;  villageois. 
Borghignòui  (Fazione  dei)  stor.  faction 
des  Bourguignons  (parti  opposé  à  celui  des 
Armagnacs  et  dont  le  chef  fut  Jean  sans 
Peur,  duc  de  Bourgogne;  cette  faction  dé- 
sola la  France  de  1407  à  1435). 
Borgia  (stor.)Borgia  (famille  originaire  d'Es- 
pagne, établie  à  Rome  ;  donna  deux  papes, 
Calixte  III  et  Alexandre  VI,  1492-1503, 
père  de  César  Borgia  et  de  Lucien  Borgia). 
Borgógna  (^ogf.)Bourgogne  (ancienne  prov 
de  France  qui  avait  pour  cap.  Dijon). 
Bórgo  sm.  bourg;  (se  è  annesso  a  città) 

faubourg. 
Borgognòro  sm.  (t.  mar.)  glaçon. 
Borgognòtta  sf.  bourguignote. 
Borgolìno  sm.  (p.  sorta  di  veste)  blouse  /"., 
souquenille  f.  ||  (fig.,  p.  persona  di  basso 
ceto)  manant,  rustre. 
Borgomàstro  sm.  bourgmestre. 
Bòria  sf.  orgueil  m.;  ambition;  vaine  gloire, 
vanité;  (fam.)  morgue. 
Boriàre  vn.  e  vr.  s'enorgueillir  (pr.  anor- 
gheuglir);  être  orgueilleux. 
Boriata  sf.  (p.  frascheria)  vétille. 
Boricco  sm.  sorte  de  capote  /.  faite  de  peau. 
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Bòrico  agg.  (t.  chim.)  borique,  boracique. 

Boriosamente  avv.  orgueilleusement. 

Borióso  agg.  orgueilleux;  vain. 

Bòrmida  Igeog.)  Bormida  (riv.  d'Italie  qui 
se  jette  dans  le  Tanaro  près  d'Alexandrie). 

Bora  (Bertrando  di),  stor.  Bertrand  de 
Born  (V.  Parte  Seconda). 

Bòrni  sm.pl.  (t.  costr.)  pierres  f.  d'attente. 

Bòrnio  agg.  (p.di  corta  vista)  myope  ||  {p.  bir- 
cio) louche  H  (p.  cieco  da  un  occhio)  borgne. 

Borniòla  5/.  décision  injuste  (en  matière 
de  jeu). 

Bòro  sm.  (t.  chini.)  bore. 

Bórra  sf.  bourre  -  borra  di  lana,  bourre 
tanice  ||  (fig.,  p.  superfluità)  superflu  m., 
inutilités  pl.,  bourre:  libro  pien  di  borra, 
livre  où  il  y  a  beaucoup  d'inutilités,  où  il 
y  a  bien  de  la  bourre. 

Borraccia  sf.  (p.  sorta  di  fiasco  de'soldati, 
de'marinai)  bidon  ||  {pegg.  di  borra)  grosse 
bourre. 

Borràce  V.  Borace. 

Borràna,Borràggines/'.bourrache(plante). 
Borràre  va.  bourrer- mètre  transi  de  froid. 
Borrevolmènte  avv.  avec  de  la  bourre  || 
(fig.)  diffusément,  d'une  manière  diffuse. 
Bórro,  Borrònesm.ravin,ravine/".profonde. 
Borròne  V.  Borro. 

Borromèe  (Isole),  geog.  Iles  Borromées 
(groupe  de  quatre  Iles  dans  le  Lac-Majeur, 
qui  est  situé  entre  la  Suisse  et  l'Italie). 

Borromeo  (San  Carlo)  stor.  Saint  Charles 
Borromèe  (cardinal  et  archevêque  de  Milan; 
1538-1584). 

Bórsa  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bourse  ||  (p.  denaro)  bourse,  argent  m.  \\ 
(quella  perviaggio)va\ise,saiC  de  nuit  -borsa 
per  tabacco,  blague  -  tener  la  borsa  stretta 
(fig.)  être  dur  à  la  desserre  ||  (p.  sacchetto 
per  estrazione  a  sorte  di  nomi,  ecc.)  sac  m. 
(pour  le  scrutin)  ||  (p.  luogo  pubblico  ove 
si  adunano  mercanti,  banchieri,  ecc.,  e  p.  la 
riunione  stessa)  bourse  ||  (p.  sorta  di  car- 
tella in  cui  si  ripone  il  corporale)  corpo- 
ralier  m.  ||  (p.  enfiatura)  enflure. 

Borsàio  sm.  boursier  (voce  poco  usata). 

Borsaròlo,  Borsaiuòlo  sm.  coupeur  de 
bourses,  filou,  voleur. 

Borsellìna  sf.,  Borsellino  sm.  gousset, 
bourson  m.  (v.  antiq  );  pochette  f.,  petite 
poche  f. 

Borsèllo  sm.  boursicot,  petite  bourse  f. 

Borsìglio  V.  Borsellìna. 

Borsòtto  sm.  bourse  f. 

Borzacchìno  sm.  brodequin. 

Boscàglia  sf.  forêt,  bois  m. 

Boscagliòso  agg.  boisé,  couvert  de  bois. 

Boscaiòlo,  Boscaiuòlo  sm.  (p.  chi  taglia 
la  legna  nel  bosco)  bûcheron  ||  (p.  guarda- 
boschi) garde-bois,  garde  forestier. 


Boscarèccio  V.  Boschereccio. 

Boscàta  sf.  bois  m.;  bocage  m. 

Boscàto  agg.  boisé,  couvert  de  bois. 

Boschereccio  agg.  de  bois,  de  forêt  || 
champêtre;  bocager:  ninfe  boschereccie, 
nymphes  bocagères. 

Boschericcio  agg.  boisé. 

Boschettmo,Boschèttosra.bosquet,bocage. 

Boschivo  agg.  boisé,  garni  de  forêts,  de  bois. 

Bòsco  sm.  bois,  forêt  f.  -  bosco  ceduo, 
taillis,  bois  taillis  -  bosco  d'alto  fusto, 
futaie  f.,  bois  de  haute  futaie  ||  (p.  capan- 
nuccie  di  frasca  dove  i  bachi  da  seta  fanno  il 
bozzolo)  ramée  f.  (pour  les  vers  à  soie). 

Boscóso  agg.  boisé,  garni  de  bois. 

Bosforo  sm.  (t.  geog.)  bosphore,  détroit  - 
Bosforo  di  Tracia  (geog.  ant.)  Bosphore 
de  Thrace  (le  canal  de  Constantinople). 

Bosman  sm.  (t.  mar.)  bosseman. 

Bosnia  (geog.)  Bosnie  (pays  de  la  Turquie 
d'Europe,  cédé  à  l'Autriche  par  le  traité 
de  Berlin,  4878). 

Bòsso,  Bòssolo  sm.  buis  (plante  et  son  bois). 

Bòssola  sf.  (p.  brusca,  spazzola  da  cavalli) 
brosse  (à  chevaux). 

Bossolàio  sm.  (p.  fabbricante  di  bossoli  ed 
altri  oggetti  di  legno)  boisselier;  (p.  chi  è 
anche  tornitore  in  legno)  tourneur  ;  (p.  chi 
fa  e  vende  anche  scatolette  di  legno,  ecc.) 
layetier. 

Bòssolo  sm.(p. vasetto  di  legno)sébile  ;  boîte/". 
-  bossolo  del  sale,  filière  /.  ||  (p.  bussolotto 
per  i  dadi)  cornet  à  dés  ||  (p.  vaso  per  la  vota- 
zione) urne  (pour  la  votation)  ||  (p.Bosso,  V.) 

Bossuet  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Bòston  (geog.)  Boston  (v.  des  États-Unis 
d'Amérique,  cap.  du  Massachusetts). 

Botànica  sf.  botanique. 

Botànico  agg.  botanique  -  sm.  botaniste. 

Bòtnia  (Golfo  di)  geog.  Golfe  de  Bothnie 
(au  nord  de  la  Mer  Baltique). 

Boto  agg.  (p.  Vuoto  V.)  -  sm.  (p.  Voto  V.) 

Bòtola  sf.  (p.  buca  coperta  con  cateratta  0 
simili)  trappe  ||  (p.  sorta  di  bussola  alle 
finestre  de' monasteri,  ecc.)  abat-jour  m. 

Botolìno,  Botolo  sm.  roquet,  petit  chien  har- 
gneux H  (fig.)  grognon,grognard,marmotteur. 

Botrìte  sf.  (t.  fond.)  botryte. 

Bòtro  sm.  (p.  borro,  cavità  scoscesa)  ravin, 
ravine  f.  \\  (p.  luogo  scosceso)  lieu  escarpé. 

Bòtta  sf.  (p.  la  femmina  del  rospo)  crapaud 
Il  (p.  percossa)  coup  m.  ||  (p.  colpo,  sparo) 
coup  m.;  décharge  ||  (p.  colpo,  urto)  choc  m 
Il  (t.  di  scherma)  botte  ||  (p.  motto  pun- 
gente) brocard  m.  -  botta  e  risposta,  at- 
taque et  riposte  -  Botta  (Carlo)  stor. 
Charles  Botta  (historien  italien  ;  1766-4837). 

Bottaccìno  sm.  (p.barletto)  barillet  ||  (t.  ai 
archit.)  astragale,  baguette  f. 

Bottàccio  sm.  (p.  bariletto)  baril,  barillet  U 
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(p.  tordo)  grive  f.  ||  (t.  d'archit.)  astragale, 
baguette  f.  \\  (t.  d'idraul.)  écluse  f. 

Bottaccinòlo  sm.  (p.  bariletto)  barillet  || 
(p.  piccolo  enfiato)  bouton,  petite  enflure  f.\\ 
(fam.,  p.  uomo  piccolo  e  panciuto)  crapous- 
sin,  homme  gros  et  court. 

Bottàglie  sf.pl.  bottes  d'égoutier. 

Bottàio  sm.  tonnelier. 

Bottame  sm.futaille/'.,quantité  f.de  tonneaux. 

Bottàrica,  Bottarga  sf.  boutargue,  bo- 
targue  (œufs  de  poisson  salé). 

Bottata  sf.  (p.  colpo,  botta)  coup  m.  \\ 
(p.  sparo  d'arma  da  fuoco)  coup  ;  décharge 
(d'arme  à  feu)  ||  (p.  motto  pungente)  brocard. 

Bottàzzo  sm.  (t.  mar.)  soufflage. 

Bòtte  sf.  tonneau  m.,  botte;  (se  alquanto 
grande)  tonne;  (quella  ad  uso  spec.  di 
contener  vino)  futaille,  fût  m. 

Bottega  sf.  boutique  ;  (più  partie,  p.  luogo 
ove  si  vendono  cose,  oggetti  lavorati)  fonds, 
magasin  :  una  bottega  di  modista,  un  ma- 


Bottonèlle  sf.pl.  patenôtres  (d'un  chapelet). 

Bottonerìa  sf.  boutonnerie  (fabrique  de 
boutons)  Il  (in  comm.)  boutonnerie  (mar- 
chandise ovv.  commerce  du  boutonnier). 

Bottonièra  sf.  (p.  ordine  di  bottoni;  rang 
de  boutons  (V.  Bottonatura)  ||  (p.  occhiello, 
v.  dell'uso)  boutonnière. 

Bottùme  sm.  futailles  f.pl. 

BourdaJoue  V.  Parte  Seconda. 

Bourges  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Bovàro  sm.  bouvier. 

Bòva,  Bòve  sf.pl.  ceps  m.pl.,  fers  m.pl. 
(que  l'on  mettait  aux  condamnés). 

Bòve  sm.  bœuf. 

I  Bovile  sm.  bouverie  f.,  étable  f.  à  bœufs. 
Bovina  sf.  bouse 

Bovino  agg.  de  bœuf;  (al  femm.)  bovine: 
la  razza  bovina,  la  race  bovine. 
Bózza  sf.  (p.  enfiato,  tumore)  bosse,  enflure; 
tumeur  ||  (p.  abbozzo)  ébauche  ||  (t.  tip.) 
épreuve  -pl.(t.  archit.,p.  bugne)  bossage  m. 


gasin  de  modes  -  una  bottega  da  caffè,  un  Bozzàcchio,  Bozzacchìòne  sm.  prune  f. 


eafé  -  bottega!  (v.  imperat.  p.  chiamare 
il  garzone  di  un  caffè,  ecc.)  garçon  !  -  aprir 
bottega  (p.  mettere  su  bottega)  lever,  ouvrir 
boutique  -  mettere  a  bottega  (p.  mettere 
a  tirocinio)  mettre  en  apprentissage  -  far 
bottega  di  tutto  (loc.fig.)  trafiquer  de  tout. 

Bottegàio  sm.  boutiquier,  revendeur,  mar- 
chand en  détail  ||  (in  certe  prov.  p.  pizzi- 
cagnolo) charcutier. 

Bottegànte  sm.  (v.  dell'uso)  boutiquier. 

Botteghino  sm., Botteghina  sf. petite  bou- 
tique f.  H  (p.  cassetta  de'  mereiai  ambulanti) 
malle  f.  -  —  del  lotto,  bureau  de  loterie. 

Bottèlli  sm.pl.  (t.  tip.)  bilboquets. 

Botticèlla  sf.  petit  tonneau  m. 

Botticina  sf., Botticinosm.petit  tonneau  in. 

Bottiglia  sf.  bouteille. 

Bottiglière  sm.  bouleiller. 

Bottiglieria  sf.  (p.  luogo  ove  si  conser- 
vano le  bottiglie)  bouteillerie;  office  m.  \\ 
(p.  luogo  ove  si  vende  vino)  cabaret  m. 

Bottinàio  sm.  vidangeur. 

Bottino  sm.  (p.  preda)  butin  ;  capture  f.  || 
(p.  latrina  ;  fogna)  latrines  f.pl.  ;  égout. 

Bòtto  sm.  (p.  colpo)  coup  ;  (part,  di  cam- 
pana) coup  du  battant  d'une  cloche  ||  (t. mar.) 
bot  -  di  botto  (loc.avv.)  tout  à  coup  -  botto 
botto,  très  souvent. 

Bottonàio  sm.  boutonnier. 

Bottonàre  V.  Abbottonare. 

Bottonatùra  sf.  rang  m.  de  boutons,  les 
boutons  (d'un  habit). 

Bottoncino  sm.  (in  tutte  le  sue  aciez.) 
petit  bouton. 

Bottóne  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
bouton  -  bottone  di  fiore,  bouton  de  fleur 
Il  (p.  motto  pungente)  brocard  ||  (strum. 
di  chir.)  boulon  de  feu. 


avortée. 

Bozzacchire  vn.  venir  mal,  ne  pas  profiter; 
se  sécher. 

Bozzacchiùto  agg.  petit  et  mal  fait  -  sm. 

crapoussin,  magot,  marmouset. 
Bozzàgo,  Bozzàgro  sm.  busard  (oiseau). 
Bozzèllo  sm.  (t.  di  mar.)  moufle/*,  de  poulie. 
Bozzétto  sm.  (p.  boccia  di  fiore)  bouton  || 

(t.  di  pitt.)  esquisse  f.,  croquis,  ébauche  f. 
Bòzzima  sf.  (t.  de'tessit.)  apprêt  m.,  chas  m. 
Bozzimàre  va.  (t.  de'tessit.)  apprêter, 

coller  avec  le  chas. 

Bozzininga  sf.  serpent  m.  à  sonnettes. 

Bozzo  sm.(pron.colle  uaspre;  t. d'archit.) 
pierre  f.  de  taille  brute  ||  (t  pitt.)  esquisse  f. 
Il  (pron.  colle  zz  dolci,  p.  lagunetta)  mare  f. 

Bozzolàia  sf.  (t.  rur.)  grande  chambre  où 
l'on  range  les  cocons. 

Bozzolàrosm.(p.CiAMBELLA,V.)  Il  Cp.chi  vende 
ciambelle)  pâtissier,  marchand  de  plaisirs. 

Bòzzolo  sm.  (p.  enfiatura)  bosse  f.,  enflure  f. 
Il  (p.  bitorzolo)  bouton  ||  (p.  involucro  del 
baco  da  seta)  cocon  ||  (p.  certa  misura  del 
mugnaio)  boisseau. 

Bozzolóso,  Bozzolùto  agg.  (p.  bitorzoluto) 
plein  de  bosses  ovv.  de  boutons. 

Bozzóne  sm.  (p.  agnello  castrato)  mouton  || 
Il  (fig.,  p.  uomo  dappoco)  vaurien. 

Brabànte  (geog.)  Brabant  (ancien  duché  de 
l'empire  germanique,  partagé  aujourd'hui 
entre  la  Belgique  et  la  Hollande). 

Bràca,  Bràga  sf.  (t.  mar.)  ceintrage  m.  || 
(t.fortif.)br<ïie  ||  (t.archit.) brague  ||  (alpi, 
p.  antichi  calzoni  corti)  braies,  chausses  pl., 
haut-de-chausses  m.;  culotte  sing.;  (quelle 
di  tela  o  d'altro  che  si  portano  sotto  i 
calzoni)  caleçons;  (e  abus.  p.  calzoni  in- 
teri flotte  sing.,  pantalon  sing. 
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Bracalóne  sm.  celui  qui  perd  ses  culottes 
ovv.  dont  les  culottes  tombent  sur  les  talons 
-  calze  bracalone  ovv.  a  bracaloni,  bas 
qui  tombent  sur  les  talons  ovv.  qui  font 
beaucoup  de  plis. 

Bracato  agg.  {t.  d'art,  e  mest.)  brayé  H 
(p.  ingrassato)  engraissé  -  grasso  bracato, 
fort  gras. 

Bracatùra  sf.  {t.  d'art  e  mest.)  bandage  m. 

Braccare  va.  e  vn.  (t.  de'cacc.)  quêter, 
chercher  ||  (p.  fiutare)  flairer. 

Braccèsco  agg  Au  bras,brachial  (pr.brakiàl). 

Braccétto  5m.  petit  bras  -  andare  a  brac- 
cetto, aller  en  se  donnant  le  bras  ovv.  bras 
dessus  bras  dessous  -  tenere  a  braccetto, 
donner  le  bras  à... 

Braccheggiare  V.  Braccare. 

Braccheggio  sm.  (t.  cacc.)  quête  f. 

Braccheria  sf.  meute,chiens  m.pl.  de  chasse. 

Bràcchico  agg.  (t.  d'anat.)  brachial  (pron. 
brakiàl). 

Bracchiere  sm.  (t.  cacc.)  piqueur. 
Bracciaiiiòla  sf.  (p.  bracciale)  brassard  m. 
Bracciale  5m.  brassard. 
Braccialetto  5m.  bracelet. 
Bracciànte  5m.  ouvrier,  journalier. 
Bracciàre  vn.  (t.  mar.)  brasser. 
Bracciata  sf.  brassée. 
Bracciatèlla  sf.  (propr.  parland.  di  fieno, 
di  paglia, ecc.)  brassée  (de  foin,  de  paillette.) 
Bracciatùra  sf.  (v.  d'uso,  p.  il  misurare  col 
braccio)brassiage  m.  ||  (p.lunghezza)longueur. 
Braccière  sm.  celui  qui  donne  le  bras  (à 
une  dame);  chevalier  qui  accompagne  une 
dame;  (in  senso  ridicolo)  sigisbée,  cicisbée. 
Braccièsco  agg.  brachial  (pron.  brakiàl). 
Bràccio  5m.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  bras  -  dare  libraccio,  donner 
le  bras  ||  (fig.,  p.  tutto  ciò  che  può  essere 
paraganato  ad  un  braccio)  bras  -  le  braccia 
d'un  seggiolone,  les  bras  d'un  fauteuil  || 
(t.  mecc.)  bras  -  braccio  di  leva,  bras  de 
levier  -  braccio  di  bilancia,  bras  de  ba- 
lance -  braccio  di  croce, croisillon  -  braccio 
di  stantuffo,  tige  f.  de  piston  -  braccio  di 
mina  (t.  di  fortif.)  rameau  ||  (p.  misura 
lineare)  brasse  f.,  coudée  f.  ||  (in  geog.): 
braccio  di  fiume,  bras  d'un  fleuve  -  braccio 
di  mare,  bras  de  mer,  détroit  -  braccio 
di  terra,  langue  f.  de  terre,  isthme  -  «I 
braccia  (  loc.  avv.  )  à  bras  -  parlare  a  j 
braccia,  parler  d'abondance  -  cascare  le 
braccia  (loc.fam.)  se  décourager. 
Bracciòlo,  Braccinòlo  sm.  accoudoir,  bras  j 
de  chaise  -sedia  a  bracciuoli,  fauteuil  m.,  I 
chaise  à  bras  -pl.  (t.  di  mar.)  courbes  f.pl.  j 
Bracco  sm.  braque,  chien  braque  (chien  de 
chasse)  -  —  da  seguito,  limier  -  —  da 
fermo,  chien  couchant  -  —  da  leva,  chien 
quêteur,  chien  courant  -  —  da  punta, 


da  presa,  chien  d'arrêt  -  -^i  da  acqua, 
chien  canard. 

Brace,  Bràcia  sf.  braise,  charbons  m.pl. 
ardents  -  cadere  dalla  padella  nella  brace 
(prov.  V.  Padella)  |]  (p.  carbonella  spenta) 
braise. 

Brache  sf.pl.  chausses,  haut-de-chausses , 
braies,  culotte  sing.  ;  caleçons  (per  distin- 
guere queste  voci,  V.  Braca). 

Brachetta  sf.  braguette,  brayette. 

Brachettòne  5m.  (t.  d'archit.)  archivolte  /. 

Brachiale  agg.  (t.  d'anat.)  brachial  (pron. 
brakiàl). 

Brachieràio  sm.  faiseur  de  brayers  ovv.  de 
bandages;  bandagiste. 

Brachière,Brachièro  sm.  bandage,  brayer. 
Braciaio  sm.  braisier. 
Braciaiuòla  sf.  (p.  fossa  sotto  la  gratìcola 
delle  fornaci)  fosse. 

Braciainòlo  sm.  vendeur  de  braise  ;  char- 
bonnier. 

Bracière  sm.  brasier,  réchaud. 

Bracino  sm.  vendeur  de  braise  ;  charbonnier 
Il  (fig.,  p.uomo  sucido)  salaud,  homme  sale. 

Braciòla,  Braciuòla  sf.  (t.  eue.)  côtelette 
au  gril  (pron.  gri),  tranche  de  veau  grillée  - 
braciuòla  di  bue,  bifteck  -  braciuòla  av- 
volta, andouilletle. 

Bracmàno  V.  Bramino. 

Bracóne  sm.  haut-de-chausses  ||  (fig., 
p.  uomo  vile)  lâche,  poltron. 

Bradipepsìa  sf.  (t.  med.)  bradypepsie. 

Bradipo  sm.  (t.  zool.)  tardigrade. 

Brado  agg.  (agg.  di  bestiame  vaccino  non 
domato)  sauvage. 

Bradùme  sm.  taureaux  pl.  ovv.  veaux  pl. 
sauvages. 

Bràga  sf.  V.  Braca  e  Brache  -  Braga 
(geog.)  Braga  (v.  de  Portugal). 

Bragànza  (geog.)  Bragance  (v.  de  Portugal) 
-  Casa  di  Braganza  (stor.)  Maison  de 
Bragance  (famille  régnante  de  Portugal). 

Bràge,  Bràgia  V.  Brace. 

Braghière  V.  Brachiere. 

Bràgo,  Braco  sm.  bourbe  f. 

Brahàma  (mitol.)  Brahma  (le  dieu  créateur 
des  Indiens). 

Brahmaputra  (</eo#.)Brahmapoutra  (fleuve 
d'Asie  qui  traverse  l'Assam  et  le  Bengale). 

Braitàre  vn.  (p.  gridare)  brailler,  crier  || 
(p.  gracchiare)  coasser. 

Brama  sf.  désir  m.  ardent;  (in  senso  ri- 
provevole) convoitise;  avidité,  cupidité. 

Bramàbile  agg.  désirable. 

Bramangiàre,  Bramangière  sm.  (t.  eue.) 
saupiquet,  mets  qui  excite  l'appétit. 

Bramante  (Lazzari  detto  il)  stor.  Lazzari 
dit  Le  Bramante  (célèbre  architecte  italien, 
commença  la  construction  de  l'église  de 
St-Pierre  à  Rome;  1444-1514). 
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Bramare  va.  désirer  ardemment;  (e  in  senso 
riprovevole)  convoiter. 

Brameggiàre  V.  Bramare. 

Brameyòle  agg.  désirable. 

Bramino,  Bramano  sm.  brachmane. 

Bramito  5m.  bramement  (cri  du  cerf)  || 
(p.  urlo  di  fiera)  hurlement;  rugissement; 
(e  p.  sibilo  di  serpente)  sifflement. 

Bramosamente  avv.  ardemment,  avide- 
ment, passionnément. 

Bramosìa,  Bramosità  sf.  désir  m.  ardent; 
convoitise  (V.  Brama). 

Bramóso  agg.  désireux,  avide. 

Branca  sf.  {p.  zampa  munita  d'unghie)  serre, 
ongle  m.,  griffe  ||  (p.  ramo,  ramificazione) 
branche  -  branca  di  scala  (t.  d'archit.) 
rampe  d'escalier. 

Brancamàdre  sf.  branchemère,  branche 
principale  (d'un  arbre). 

Brancàre  va.  griffer,  agripper,  saisir  avi- 
dement. 

Brancarèlle  sf.pl.  (t.  mar.)  herses,  her- 
seaux  m.;  pattes  des  boulines. 

Brancata  sf.  (p.  quanto  può  stare  in  una 
mano)  poignée,  une  pleine  main  ||  (p.  colpo 
di  branca)  coup  de  griffe. 

Brànchie  sf.pl.  (t.  zool.)  branchies,  ouïes 
des  poissons. 

Brancicamènto5M.maniement,tripotement. 

Brancicàre  va.  manier,  tripoter:  branci- 
care le  frutta,  tripoler  les  fruits;  (p.  pal- 
peggiare) toucher,  tâter  avec  la  main. 

Brancicatòre  sm.  celui  qui  manie,  manieur. 

Brancicatùra  V.  Brancicamelo. 

Brancicóne  sm.  celui  qui  manie  ovv.  qui  tâte 
-  avv.  (p.  brancolone)  à  tâtons  H  {p.  car- 
pone) à  quatre  pattes. 

Brànco  sm.  (pari,  di  animali)  troupeau  || 
(pari,  di  persone)  bande  f.,  troupe  f.  - 
a  branchi  (loo.avv.)  en  masse,  en  foule. 

Brancolare  vn.  tâtonner;  aller  à  tâtons. 

Brancolóne,  Brancolóni  avv.  à  tâtons. 

Branda  sf.  hamac  m.,  branle  m. 

Brandebùrgo  (Casa  di),  stor.  Maison  de 
Brandebourg  (illustre  famille  allemande  d'où 
sont  issus  les  rois  de  Prusse)  -  Brande- 
bùrgo (Ducato  di)  geog.  Duché  de  Bran- 
debourg (prov.  de  la  Prusse;  cap.  Berlin). 

Brandèllo  sm.  (p.  pezzo  strappato)  lambeau  ; 
loque:  un  vestito  a  brandelli,  un  vête- 
ment en  loques  ||  (p.  minuzzolo)  brin  ||  (fig., 
p.  brano)  morceau  (d'écriture). 

Brandimènto  sm.  action  f.  de  brandir. 

Brandire  va. (p. muovere  scuotendo)branler; 
(pari,  di  spada,  lancia,  ecc.)  brandir. 

Brandistòcco  sm.  javelot. 

Bràndo  sm.  (t.  mil.  ant.)  brand  ||  (v.  poet.) 
épée  f.  H  (p.  danza)  branle,  branle  gai. 

Brandòne  sm.  brandon,  morceau. 

Bràno  sm.  (p.  pezzo  strappato)  iambeau;, 
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loque  (V,  Brandello)  ||  (p.  pezzo  o  parte 
o  squarcio  di  autore)  morceau  -  a  brani 
(loc.avv.)  par  morceaux;  (paridi vesti, ecc.) 
en  lambeaux,  en  loques. 
Bràsca  sf.  (t.  agr.)  pomme  du  chou  || 
marcotte  du  chou. 

Brasile  5m.  (t.  de' tint.)  brésil,  bois  de 
brésil  -  Brasile  (geog.)  Brésil  (vaste  Em- 
pire de  l'Amérique  du  Sud). 

Bràttea  sf.  (t.  bot.)  bractée. 

Bravàccio,  Bravàzzo  5m.  (p.  chi  millanta 
bravura)  bravache  ||  (p.  bravo)  bretteur, 
coupe-jarret. 

Bravamente  avv.  bravement,  vaillamment 
H  habilement  (V.  Bravo). 

Bravare  m.(p.minacciare)menacer  ||  (p.ram- 
pognare)  gourmander  |)  (p.  Sfidare,  Affron- 
tare, Noncurare,  non  è  buona  voce  ita- 
liana) braver. 

Bravata  sf.  (p.  smargiassata)  bravacherie, 
fanfaronnade  ||  (p.  rampogna)  réprimande. 

Bravatòrio  agg.  menaçant. 

Bravazzàre  vn.  faire  le  rodomont,  le  pour- 
fendeur; (popol.)  gasconner. 

Bravazzata  5/.  (p.  rodomontata,  smargias- 
sata) rodomontade,  fanfaronnade,,  gascon- 
nade;  vanterie. 

Braveggiàre  vn.  (p.  fare  il  bravo)  faire  le 
brave  ||  (p.  fare  il  rodomonte)  faire  le  fan- 
faron Il  (pari,  di  cavalli)  briller. 

Braveggiatòre  5m.  fanfaron,  rodomont, 
pourfendeur,  bravache. 

Braveria  sf.  fanfaronnade  (V.  Bravazzata). 

Bravio  5m.  prix  (de  la  victoire). 

Bràvo  agg.  (p.  coraggioso)  brave;  hardi, 
courageux  ||  (p.  dotto,esperto)  savant  ;  expert 
en...;  (e  p.  abile)  habile  ||  (p.  buono,  dab- 
bene) bon,  brave,  honnête  :  un  brav'uomo, 
un  brave  homme  ||  (p.  indomito,  pari,  di 
bestie)  indompté,  farouche  -  5m.  (p.  sicario) 
bravo  (al  pl.  bravi),  brave,  bretteur,  coupe- 
jarret  H  (p.  smargiassone)  fanfaron,  bravache 
-  fare  il  bravo,  faire  le  bravache,  le  fan- 
faron -  da  bravo!  (loc. esortai)  allons!  - 
inter.  bravo!  très  bien!  -  ma  bravo!  bra- 
vissimo !  très  bien  !  c'est-ça  !  -  bravo  merlo  ! 
que  tu  es  bête! 

Bravura  sf.  (p.  coraggio)  bravoure;  cou- 
rage m.  Il  (p.  perizia,  capacità)  habileté. 

Breccia  sf.  brèche  -  far  breccia  (fig.) 
faire  impression;  faire  de  l'effet;  (e  p.  per- 
suadere) persuader  H  (p.  ghiaia)  gravier  m. 
Il  (p.  sorta  di  marmo)  brèche. 

Bredindino  sm.  (t.  mar.)  bredindin. 

Brefotròfio  sm.  hospice  des  enfants  trouvés. 

Bregnet  (stor.)  Bréguet  (horloger  français 
qui  a  doté  la  navigation,  la  physique  etc.  des 
instruments  les  plus  ingénieux;  1747-1823). 

Brema  (geog.)  Brème  fune  des  trois  villes 
libres  de  l'Allemagne  du  Nord). 
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Brenna  sf.  rosse,  haridelle,  mauvais  cheval. 

Brènnero  (geog.)  Le  Brenner  (pron.  brenèr; 
haute  montagne  du  Tyrol). 

Brènno  (stor.)  Brennus  {pron.  brenùss'; 
chef  Gaulois  qui  prit  et  pilla  Rome  en  390 
av.  J.-C;  il  fut  défait  par  Camille). 

Brènta  sf.  demi  hectolitre  (mesure  pour 
le  vin)  -  La  Brenta  (geog.)  La  Brenta 
(rivière  d'Italie). 

Brèscia  (geog.)  Brescia  (v.  de  l'Italie  Sep- 
tentrionale; 35,000  hab.) 

Brest  V.  Parte  Seconda. 

Bretagna  (geog.)  Bretagne  (ancienne  prov. 
de  France,  dont  la  capit.  était  Rennes)  - 
Grande  Bretagna,  Grande-Bretagne  (île 
de  l'Europe,  comprenant  l'Angleterre  et  l'É- 
cosse:  28,950,000  hab.) -Nuova  Bretagna 
Nouvelle  Bretagne  (vaste  région  de  l'Amé- 
rique du  Nord;  appartenant  à  l'Angleterre). 

Brettèlle,  BertèUe  sf.pl.  bretelles. 

Brètto  agg.  (p.  di  poco  frutto)  stérile  || 
(p.  sordido)  avare,  chiche. 

Brève,  Briève  sm.  (p.  involto  con  reliquie 
che  portasi  al  collo)  reliquaire  ;  amulette  || 
(p.  lettera  papale)  bref  (du  pape)  -  Breve 
agg.  bref,  court  -  sillaba  breve  (t.  gram.) 
syllabe  brève  -  avv.  brièvement;  (in  tono 
esclam.)  bref!  en  un  mot!  ||  (p.  finalmente) 
enfin  -  in  breve,  en  peu  de  temps  ;  (e  p.  in 
poche  parole)  bref  -  fra  breve,  sous  peu. 

Brevemènte  avv.  brièvement  ||  en  peu  de 
mots,  en  abrégé  ||  bref,  en  un  mot  ||  enfin 
(V.  Breve  avv.) 

Brevettare  va.  (meglio  Patentare,  o,  se- 
condo il  senso,  Privilegiare)  breveter. 

Brevétto  sm.  (meglio  Patente  o,  secondo 
il  senso,  Privilegio)  brevet. 

Breviàrio  sm.  bréviaire. 

Breviloquènte  agg. qm  parle  avec  concision. 

Breviloquènza  sf.  (p.  eloquenza  sugosa)  élo- 
quence concise  ||  (p.  concisione)  concision. 

Brevilòquio  sm.  court  discours. 

Brevità  sf.  brièveté  H  (pari,  dello  stile) 
brièveté,  concision. 

Brewster  (Davide)  stor.  David  Brewster 
(pronunciasi  brùster;  célèbre  physicien 
anglais;  1781-1868). 

Brézza  sf.  brise;  petit  vent  m.  froid. 

Brezzeggiàre  vn.  souffler  un  petit  vent  frais, 
souffler  la  brise:  brezzeggia,  la  brise  souffle. 

Brezzolòne  sm.  brise  forte  /*.,  vent  froid  || 
(fig.,  p.  infreddatura)  rhume  ||  (p.  freddo- 
loso) frileux. 

Briachézza  sf.  ivrognerie. 

Briàco  agg.  ivre,  soûl  (pron.  su)  -  briaco 
fr acido,  ivre  mort  -  sm.  ivrogne. 

Briaeòne  sm.  biberon,  ivrogne,  sac  à  vin, 
soùlard  (popol.) 

Briarèo  (mit.)  Briarée  (géant  de  la  Fable 
à  cent  bras). 


BRI 

Bric  5m.  (t.  mar.)  brick. 
Bricca  sf.  lieu  m.  sauvage  et  escarpé. 
Brìccica  sf. vétille,  bagatelle,  brimborion  m., 
chose  de  rien. 

Briccicare  vn.  véliller,  s'amuser  à  des  vé- 
tilles, faire  des  bagatelles,  perdre  son  temps 
en  bagatelles,  niaiser  -  che  vai  bricci- 
cando^ que  diable  fais-tu  là? 

Bricco  sm.  (p  asino)  âne  ||  (p.  vaso  in  cui  si 
fa  il  caffè)  cafetière  /"., bouillotte  /^bouilloire/". 

Brìccola  sf.  (t.  di  mar.)  bricole  ||  (p.  sorta 
di  antica  macchina  da  guerra)  bricole,  man- 
gonneau  m.,  catapulte. 

Briccolàrem.darder;lancer(despierres,etc.) 

Bricconàccio  sm.  coquin,  garnement,  mau- 
vais sujet. 

Bricconata  sf.  coquinerie,  friponnerie, 
tour  m.  de  coquin. 

Bricconcèllo  sm.  petit  coquin,  petit  vaurien. 
Briccóne  5m.  filou,  coquin,  fripon,  vaurien, 

roué,  mauvais  sujet. 
Bricconeggiare  vn.  vivre  en  coquin. 
Bricconerìa  sf.  coquinerie,  friponnerie; 

méchanceté. 
Brìcia  V.  Briciola. 
Brìciola  sf.  miette. 

Brìciolo  5m.  petit  morceau  |]  (fig.)  brin. 

Brienne  V.  Seconda  Parte. 

Briève  e  deriv.  V.  Breve  e  deriv. 

Briga  sf.  (p.  faccenda  fastidiosa,  noia,  tra- 
vaglio) tracas  m.,  souci  m.,  embarras  m.  - 
darsi  briga,  se  donner  de  la  peine,  avoir 
des  ennuis  pour...  -  pigliarsi  la  briga  di..., 
se  donner  la  peine  de...  ||  (p.  contestazione, 
contesa)  différend  m.>;  noise,  querelle:  at- 
taccar briga  con...,  chercher  querelle  à... 

Brigadière  sm.  (t.  mil.)  brigadier. 

Brigantàggio  5m.  brigandage. 

Brigànte  5m.  brigand,  assassin  ||  (p.  sedi- 
zioso) séditieux  ||  (p.  brigatore)  brigueur 
(poco  usato),  intrigant. 

Brigantina  sf.  (t.  ant.  mil.)  brigandine,  cotte 
de  mailles  ||  (t.  di  mar.)  voile  (du  briganlin). 

Brigantino  sm.  (t.  di  mar.)  brigantin. 

Brigàre  va.  (p.  cercare,  contendere)  briguer, 
chercher  -  vn.  intriguer  ;  travailler  à...,  se 
donner  de  la  peine  ;  procurer  ovv.  tâcher  de 
faire  [|  (p.  ingegnarsi  o  procurare  di  otte- 
nere, di  far  riuscire)  s'intriguer  dans  une 
affaire  ovv.  d'une  affaire  pour... 

Brigàta  sf.  (p.gente  adunata  insieme)  troupe, 
bande,  société:  una  brigata  dJ amici,  une 
troupe  d'amis  -  andar  di  brigata,  aller  de 
compagnie  ||  (t.  mil.)  brigade  |]  (p.  cricca, 
congrega,  consorteria)  coterie. 

Brigatèlla  sf.  petite  troupe  d'amis  ||  (p.  fi- 
gliolanza) lignée,  progéniture. 

Brigatòre  sm.  brigueur,  intrigant. 

Brighèlla  sm.  brighella,  personnage  bouffon 
du  théâtre  italien. 
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Brighton  (geog.)  Brighion  (pron.  brait'n), 
v.  d'Angleterre,  comté  du  Sussex. 

Brigida  np.  Brigitte. 

Brìglia  sf.  bride  -  correre  a  lutta  bri- 
glia, a  briglia  sciolta,  courir  à  bride  abat- 
tue -  lasciar  la  briglia  sul  collo  ad  uno 
(fig.)  lâcher  la  bride  à  quelqu'un  -  tenere 
uno  in  briglia  {fig.)  tenir  quelqu'un  en 
bride  -  briglia  di  bompresso  (t.  mar.) 
sous-barbe  de  beaupré. 

Brigliàio  sm.  sellier;  (p.  chi  vende  morsi, 
sproni,  ecc.)  éperonnier. 

Brigóso  «{/(/.querelleur,  chicanier,chicaneur. 

Brilla  sf.  pile  à  riz. 

Brillamento  sm.  (p.  il  brillare,  lo  splen- 
dere) splendeur  f.,  éclat,  lustre  ||  (t.industr. 
del  riso)  pilage;  (pari,  di  biade)  émon- 
dage,  action  f.  de  monder. 

Brillantàre  va.  (t.  de'gwiell.)  brillanter 
(pron.  brigiianté),  tailler  à  facettes. 

Brillante  agg.  brillant  (pron.  brigliàn'); 
luisant  II  (fig.)  éclatant  ;  brillant  -  sm.  (p.  dia- 
mante) brillant,  diamant  taillé  en  brillant. 

Brillantùzzo  agg.  qui  a  du  brillant. 

Brillare  vn.  briller  (pron.  briglié);  luire, 
reluire;  avoir  de  l'éclat  ||  (fig.)  briller  - 

—  dalla  gioia, tressaillir  de  joie  ;  s'épanouir 
de  joie  ||  (vari,  del  vino)  pétiller  -  va.  (t. 
ind.)  monder,  nettoyer  (de  l'orge,  du  riz,etc.) 

Brillatoio  sm.  (t. ind.)  pile,  machine  f.  dont 
on  se  sert  pour  monder  le  riz,  l'orge,  etc. 

Brillatura  sf.(t.ind.)\)  ilage  m.;émondage  m., 
action  de  nettoyer  ovv.  de  monder  du  riz,etc. 

Brillo  agg.  gris,  qui  est  en  pointe  de  vin, 
à  moitié  ivre  -  sm.  (p.  sorta  di  vètrice) 
osier  blanc. 

Brimbala  sf.  (v.  dell'uso,  t.  mar.  e  mecc.) 
brimbale,  bringuebale. 

Brina,  Brinata  sf.  gelée  blanche,  givre  m. 

Brinare  vn.  tomber  le  givre,  geler  blanc. 

Brinato  agg.  (p.  coperto  di  brina)  blan- 
chissant ovv.  couvert  de  givre  ||  (fig., 
p.  mezzo  canuto)  grisonnant. 

Brinatòso  agg.  plein  de  givre. 

Brincèllo  sm.  morceau  (de  viande). 

Brindare  vn.  toster,  toaster  (pron.  tosté), 
faire  des  brindes,  boire  la  santé  ovv.  à  la 
santé  (de  quelqu'un). 

Brindèllo  sm.  lambeau;  loque  /. 

Brindellóne  sm.  déguenillé. 

Brindisi  sm.  toast  (won.  tost'),  brinde  f. 

-  far  brindisi,  toster,  faire  des  brindes, 
boire  la  santé  ovv.  à  la  santé  (de  quelqu'un). 

Brinóso  agg.  couvert  de  givre  ovv.  de  gelée 
blanche. 

Brio  sm.  vivacité  f.  ;  entrain  ;  (pari,  dello 
scrivere,  del  conversare)  brio,  élan;  ar- 
deur f.  Il  (nel  ling.  mus.)  brio,  grâce  f. 

Briònia  sf.  bryone,  (volgar.)  couleuvrée, 
vigne  vierge,  vigne  blanche  (plante). 
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Briosamente  avv.  avec  brio;  avec  élan; 
avec  vivacité  (V.  Brio). 
Brióso  agg.  vif;  plein  de  vivacité,  de  boa 
air;  plein  de  brio  (V.  Brio). 
Brìscola  sf.  brisque  (jeu  de  cartes). 
Brisgòvia  (geog.)  Brisgow  (contrée  de  l'Al- 
lemagne, au  nord  de  la  Suisse). 
Bristol  (geog.)Bnstol(v.  et  port  d'Angleterre) 
Britànniche  (Isole)  V.  Bretagna. 
Britànnico  (stor.)  Britannicus  (pron.  brita- 
niciiss'  ;  fils  de  Claude  et  de  Messaline,  em- 
poisonné en  55  par  Néron). 
Brivàre  vn.  (t.  mar.)  abriver. 
Brividìo  sm.  frissonnement  continu,  fris- 
sons continuels. 
Brivido  sm.  frisson,  frissonnement:  avere 
i  brividi  (anche  fig.)  avoir  les  frissons, 
frissonner  -  far  venire  i  brividi,  faire  fris- 
sonner Il  (fig.)  frisson,  vif  saisissement  de  ter- 
reur;frissonnement(d'horreur,decrainte,etc.) 
Brizzolàto  agg.  tacheté,  moucheté  [|  (pari, 
di  capelli)  grisonnant. 
Brizzolatura  sf.  moucheture  ||  grisonne- 
ment  (V.  Brizzolato). 
Bròcca  sf.  (p.  vaso  da  portar  acqua,  ecc.) 
broc  m.;  eruche  ||  (p.  sorta  d'arnese  per 
cogliere  le  frutta)  cueilloir  m.  \\  (p.  centro 
dei  bersaglio)  but  m.]  mouche:  dare  in 
brocca,  faire  mouche. 
Broccàio  sm  (t.  d'arti  e  mest.)  alésoir. 
Broccàrdico  agg.  douteux,  problématique. 
Broccàrdo  sm.  (t.gìur.)  question  douteuse  f. 
Broccàre  va.  (p.  spronare)  éperonner;  (in 
senso  assol.)  piquer, piquer  des  deux  ||  (t.  déi 
tessit.)  brocher. 

Broccàta  sf.  coup  m.  d'éperon;  (sempl. 
p.colpo)  coup  H  (p.  prova,  tentativo)  essai  m., 
tentative. 

Broccatéllo  sm.  (p.  sorta  di  stoffa  e  sorta 
di  marmo)  brocatelle  f. 
Broccàto  agg.  chamarré  ||  broché  (V.  Broc- 
càre) -sm.(p. steccato)  palissade  f.\\  (p.sorta 
di  drappo)  brocart. 

Brocchètto  sm.  (dim.  di  Brocca)  cruchon, 
petit  broc  ||  (dim.  di  Brocco)  rejeton. 
Brocchière  sm.  petit  bouclier. 
Brocciàre  V.  Broccare. 
Bròcco  sm.  (p.  germoglio)  bourgeon,  rejeton, 
tendron  H  (p.  gruppetto  su  filo)  nœud;  (e 
p.  anello  di  filo  su  tessuti)  boucle  f.  \\  (p.  fu- 
scello) fétus  II  (p.  segno)  but  -  dare  nel 
brocco,  frapper  le  but,  (e  fig.)  deviner. 
Bròccolo  sm.  (p.  grumo  di  certe  qualità  di 
cavoli)  brocoli  ||  (p.  tallo  della  rapa,  ecc.) 
trochet  ||  (fig.,  p.  uomo  stupido)  badaud. 
Broccolòso,  Broccolùto,  Broccòso  agg. 
qui  a  des  brocolis  ||  noueux,  qui  a  des  nœuds 
Il  qui  a  des  rejetons  (V.  Broccolo). 
Bròda  sf.  (p.  minestra  brodosa  e  scipita) 
brouet  m.,  mauvais  potage  m.,  potage  fade 
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oiw.peu  substantiel  ||  (p.  brodo)  bouillon  m.; 
(in  senso  spregiat.)  lavure  de  vaisselle, 
mauvais  bouillon  m.  ||  (p.  cattiva  salsa)  mau- 
vaise sauce  H  (fig.,  p.  discorso  senza  senso) 
discours  m.  sans  substance  ni  suite  -  andar 
in  broda,  ne  pas  se  sentir  de  joie  ||  (p.  acqua 
imbrattata  di  fango)  eau  bourbeuse,  fange. 

Brodàia,  Brodàccia  sf.  mauvais  bouillon, 
lavure  de  vaisselle. 

Brodàio,  Brodaiuòlo  sm.  ami  du  bouillon 
ovv.  de  la  sauce  H  (fig.,  p.  scrinerò  insulso) 
mauvais  écrivain. 

Brodettàto  agg.  cuit  dans  du  bouillon. 

Brodétto  sm.  brouet  ||  sauce  f.(W.  Broda)  || 
eue.)  bouillon  aux  œufs,  mélange  d'eeufs 
brouillés  dans  le  bouillon  ||  (jj.veleno)  poison, 
boisson  f.  empoisonnée  ||  coulis  (V.  Brodo). 

Brodìglia  sf.  eau  bourbeuse;  boue. 

Bròdo  sm.  bouillon  -  brodo  lungo,  bouillon 
coupé  ;  (spregiat.)  brouet  -  brodo  ristretto, 
consommé  \\  (p.  broda)  brouet  H  (p.  salsa) 
sauce  f.  H  (p.  sugo  di  sostanza  consumata 
da  lunga  cottura)  coulis  -  lasciar  bollire 
uno  nel  suo  brodo  (fig.)  abandonner  quel- 
qu'un à  lui-même,le  laisser  cuire  dans  son  jus. 

Brodolòso  agg.  sale,  graissé,  malpropre. 

Brodòne  sm.  garniture  f.  (des  manches). 

Brodóso  agg.  plein  de  bouillon;  (p.  molto 
liquido,  poco  consistente)  clair:  questa  pas- 
sata di  patate  è  troppo  brodosa,  cette 
purée  est  trop  claire  ||  (fig.,  p.  prolisso,  in- 
sulso) long,  prolixe,  ennuyeux  (pr.  anu-i-ieu). 

Brogliare  vn.  (p.  brigare)  briguer,  intriguer 
Il  (p.  sollevarsi,  eommoversi)  se  soulever, 
s'émouvoir  ||  (p.  brulicare)  grouiller. 

Bròglio  sm.  (p.  sollevazione)  soulèvement  || 
(p.  maneggio,  il  maneggiarsi  per  ottenere 
una  carica)  brigue  f.  ;  intrigue  f.  ;  manœuvre 
-  far  broglio,  briguer  -  brogli  elettorali, 
manœuvres  électorales. 

Bròlo  sm.  (p.  prato  d'alberi  da  frutta)  verger 
Il  (fiO-f  P- ghirlanda)  guirlande  f.,  couronne  f. 
(de  fleurs;. 

Bromato  sm.  (t.  chir.)  bromate. 

Bròmico  agg.  (t.  chim.)  bromique. 

Bròmo  sm.(t.di  chim.)  brome  (corps  simple 
métalloïde). 

romùro  sm.  (t.  chim)  bromure  -  bromuro 
di  potassio,  bromure  de  potassium  (pron. 
potassiòm'). 

ronca  sf.  (t  vitic.)  échalas  m.  (V.  Bronco). 

rónchi  sm.pl.  (t.  d'anat.)  bronches  f.pl. 
bronchiale,  Brònchico  agg.  (t.  d'anat.) 
I  bronchial,  bronchique, 
bronchite  sf.  (t.  med.)  bronchite, 
îrôncio  sm.  moue  f.;  bouderie  f.  -  pi- 
gliar il  broncio,  se  fâcher,  se  gendarmer, 
se  piquer  -  fare  o  tenere  o  portare  il 
broncio,  bouder,  faire  la  moue. 
Sroncire  vn.  bouder. 
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5m.  (p.  tronco)  tronc;  chicot  || 
(p.  bronca,  palo  da  sostener  viti)  échalas  || 
(al  pl.,  p.  sterpi)  broussailles  f.pl. 
Broncóne  sm.  gros  tronc;  gros  chicot  || 
grosse  branche  f.  \\  (p.  palo  grosso)  échalas 
Il  (t.  blas.)  dentelure  f. 
Broncotomia  sf.  (t.  chir.)  bronchotomie 
(pron.  bronkotomi). 
Brontolaménto  sm.  grognement,  murmure. 
Brontolare  va.  murmurer;  marmotter; 
barboter  -  vn. grogner,  bougonner,  gronder, 
murmurer  entre  ses  dents. 
Brontolìo sm.murmure,  bruit  sourd;  (fam.) 
grognement  -  il  brontolìo  del  tuono,  le 
grondement,  le  roulement  du  tonnerre. 
Brontolóne  sm.  marmotteur  ;  grognon,  gron- 
deur, grognard,  bougon. 
Bronzare  va.  (t.  arti  e  mest.)  bronzer. 
Bronzatura  sf.  (t.  arti  e  mest.)  bronzage  m. 
Brónzeo  agg.  de  bronze. 
Bronzina  sf.  (t.  mecc.  e  arti)  plaque  de 
bronze  ;  (spec.p.  ralla)  crapaudine  ||  cercle  m. 
de  bronze  ||  (p.  recipiente  del  grasso)  boîte  f, 
boîte  à  graisse. 
Bronzino  agg.  (p.  di  un  bruno  acceso,  quasi 

incotto  dal  sole)  bronzé,  hàlé,  brûlé. 
Bronzista  sm.  fondeur. 
Brónzo  sm.  bronze,  airain  (alliage  de  cuivre 
et  d'étain)  ||  (p.  vaso,  statua  ecc.  di  bronzo) 
un  bronze  -  i  sacri  bronzi,  les  cloches  f.pl. 

-  i  bronzi  guerrieri,  les  canons,  les  bronzes 

-  (fig.)  :  un  cielo  di  bronzo,  un  ciel  d'airain 

-  un  fronte  di  bronzo,  un  front  d'airain. 
Bròscia  sf.  brouet  m.,  lavure  de  vaisselle, 

mauvais  potage  m. 
Brucare  va.  (p.  rodere  come  fanno  i  bruchi) 
ronger  ||  (p.  mangiare  l'erba,  le  foglie  come 
fanno  i  ruminanti)  brouter  ||  (p.  levare  le 
fronde)  effeuiller. 

Brucatòre  sm.  celui  qui  cueille  la  feuille 
des  arbres. 

Brucatura  sf.  effeuillaison,  effeuillage  m. 

des  arbres. 
Bruciacaffè  sm.  (dirai  meglio  Tostino, 

Tamburlano)  brûloir  à  café. 
Bruciacchiare  va.  (pari,  del  sole)  brouir; 

(paridi  cosa  che  si  passi  sul  /"wocojflamber. 
Bruciamento  sm.  brûlement,  l'action  de 

brûler. 

Bruciapelo  (a)  loc.avv.  a  brûle-pourpoint, 
à  bout  portant. 
Bruciàre  va.  e  vn.  brûler  (V.  Abbruciare) 

-  vr.  se  brûler. 

Bruciàta  sf.  marron  m. ovv.  châtaigne  rôtie. 

Bruciatàio  sm.  marchand  de  marrons  rôtis. 

Bruciatìccio  sm.  brûlé  -  ciò  sa  di  bru- 
ciaticcio, ceci  sent  le  brûlé. 

Bruciàto  agg.  e  pp.  brûlé  ||  (pari,  di  cosa 
arsa  od  abbronzata  dal  sole)  hàlé  ||  (agg. 
di  color  baio  di  certi  cavalli)  châtain,  bai. 
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Bruciatura  sf.  (p.  lo  abbruciare)  brûle- 
ment  m.;  (t.agric.)  brûlage  m. (des  herbes) 
Il  (p.  l'effètto  del  bruciare)  brûlure. 

Brucìna  sf.  (t.  chim.)  brucine. 

Bruciolàto  agg.  (p.  tarlato)  rongé  des  vers 
Il  (fig.,  p.  innamorato)  amoureux. 

Brùciolo  sm.ver  H  (al  pZ.  «.trucioli)  copeaux. 

Brucióre  sm.  (p.  scottatura)  brûlure  f.  \\ 
(p.  dolore  che  se  ne  sente)  cuisson  f.  ;  (e 
p.  sorta  di  prurito)  démangeaison  f.  -  bru- 
ciore di  stomaco,  brûlement  d'estomac. 

Bruco,  Brucio  sm.  ver,  chenille  f.  (insecte)  H 
(p.  attaccagnolo  de' segnali  ne' messali,  ecc.) 
signet  (pron.  siné)  -  agg.  (usato  come  agg.)  : 
ignudo  bruco,  déguenillé. 

Bruges  (geog.)  Bruges  (v.  de  la  Belgique, 
prov.  de  la  Fiandre  Occidentale). 

Brughièra  sf.  (meglio  Sterpeto,  Landa, 
Scopeto)  bruyère. 

Brugnatèlli  (Luigi)  stor.  Brugnatelli  (cé- 
lèbre médecin  et  chimiste  italien,  professeur 
à  l'Université  de  Pavie;  1761-1848). 

Bruire  V.  Rumoreggiare,  Gorgogliare. 

Brulicame  V.  Bulicame. 

Brulicare  vn.  (pari,  di  vermi)  grouiller; 
(pari,  d'insetti)  fourmiller. 

Brulichìo  sm.  grouillement  (des  vers)  ;  four- 
millement (d'insectes)  ||  (p.  rumore  delle 
flatuosità  degli  intestini)  grouillement. 

Brullamente  avv.  pauvrement. 

Brullo  agg.  (detto  di  albero)  dépouillé,  nu .. 
(detto  ^>?rsona)délabré,déguenillé;pauvre. 

Brulòtto  sm.  (t.  mar.)  brûlot. 

Bruni  sm.  (v.  dell'uso)  fiacre,  coupé. 

Bruma  sf.  le  milieu  m.  ovv.  le  fort  m.  de 
l'hiver  ||  solstice  m.  d'hiver  [|  (p.  sorta  d'à 
nimaletto  che  rode  le  navi)  taret  m.,  ver 
de  mer  ||  (p.  muschio  che  si  genera  nei 
vascelli)  mousse  des  navires  ||  (ftg.,p\& 
vecchiaia)  vieillesse. 

Brumàio  sm.  (t.  stor.)  brumaire  (le  second 
mois  du  calendrier  républicain). 
Brumale  agg.  brumai,  d'hiver. 

Bruinàsto,  Bmmèsto  sm.  sorte  de  vigne  f 
sauvage. 

Brunùsta  sm.  (v.  dell'uso)  cocher  de  fiacre. 
Brunàzzo,  Brunetto  agg.  un  peu  brun  - 

sm.  brunet  -  una  brunetta,  une  brunette. 
Brunechìlde  (stor.)  Brunehaut  (reine  d'Aus- 

trasie,  connue  par  ses  luttes  avec  Frédé- 

gonde;  534-613). 

Brunellèschi  (stor.)  Brunelleschi  (célèbre 
architecte  de  Florence;  1377-1444). 

Brunetto  agg.  un  peu  brun  -  sm.  brunet  - 
Brunétto  Latini  (stor.)  Brunetto  Latini 
(savant  italien,  maître  de  Dante  ;  écrivit  en 
français  le  Livre  du  Trésor;  1220-1294). 

Brunezza  sf.  couleur  brune,  le  brun  m. 

Bruni  (Leonardo)  stor.  Léonard  Bruni  dit 
YArétin  (écrivain  italien;  1369-1444;  il  ne 
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faut  pas  le  confondre  avec  Pierre  Arétin, 
fameux  satirique  italien;  1492-1557). 
Brunimènto  sm.  (t.  d'arti  e  mesi)  bru- 
nissage; polissage. 

Brunire  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  brunir  ;  polir 
||  (fig.,  p.  correggere,  forbire)  polir. 
Brunitoio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  brunis- 
soir; polissoir. 

Brunitóre  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  brunisseur. 
Brunitùra  sf.  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  il  bru- 
nire) brunissage  m.;  polissage  m.  ||  (p. l'ef- 
fetto del  brunire)  brusissure. 
Briinn  (geog.)  Brùnn  (ville  de  l'Autriche, 
cap.  de  la  Moravie). 

Bruno  agg.  brun;  (spec.  p.  cupo,  agg.  di 
colore)  foncé  ||  (p.  di  poca  luce)  obscur; 
sombre  -  sm.  (p.  sorta  di  colore)  le  brun, 
la  couleur  f.  brune  ||  (p.  lutto)  deuil,  habit 
de  deuil  -  essere  a  bruno,  être  en  deuil. 
Brunetto ,  Brunòzzo  agg.  un  peu  brun  ; 
(pari,  di  colorito)  moricaud-  sm.  brunet; 
moricaud  -  una  brunotta,  une  brunette; 
une  moricaud. 

Brunswick  (geog.)  Brunswick  (Duché  fai- 
sant partie  de  l'Empire  de  l'Allemagne). 
Brùsca  sf.  brusc  m.  (piante)  ||  (p.  spazzola) 
brosse  ||  (t.  mar.)  tablette. 
Bruscamente  avv.  brusquement,  rudement. 
Bruscàre  va.it.mar.)  chauffer  (un  vaisseau). 
Bruscatùra  sf.  (t.  mar.)  chauffage  m.  (d'un 
vaisseau). 

Bruschètte  sf.pl.  courte-paille  sing.  -  gio- 
care alle  bruscliette, jouer  à  la  courte-paille 
Bruschetto  agg.  aigrelet. 
Bruschezza  sf.  (p.  agrezza)  aigreur,  âpreté 

H  (p.  ruvidezza)  âpreté,  grossièreté. 
Brusco  agg.  (p>  aspro,  piccante,  acido,  detto 
di  sapore)  aigre;  âpre  ||  (p.  austero)  sé- 
vère Il  (p.  ruvido)  brusque,  rude  -  fare 
viso  brusco,  faire  grise  mine  ovv.  mau- 
vaise mine  -  avv.ip.  bruscamente)  brusque 
ment  -  sm.  brusc,  houx-frelon  (plante)  | 
(p.  Bruscolo,  Festuca,  V.) 
Bruscolo  sm.  brin  (de  paille,  etc.);  fétu. 
Bruscolòso  agg.  plein  de  fétus. 
Brusìo  sm.  vacarme,  tapage. 
Brusselle  (geog.)  Bruxelles  (pron.  brussell'; 
cap.  de  la  Belgique). 
Brùsta  sf.  braise  éteinte. 
Brustolare  V.  Abbrustolare. 
Brutàglia  sf.  quantité  ovv.  tas  m.de  brutes  || 
(/ï#.,p.ciurmaglia,  canaglia)  canaille,  racaille. 
Brutale  agg.  brutal  ||  (p.villano,  grossolano  e 
p  violento)  grossier,  brutal;  violent,  emporté 
Brutalità  sf.  brutalité,  bestialité. 
Brutalmente  avv.  brutalement. 
Bruteggiàre  vn.  (p.  vivere  da  bruto)  vivn 
en  brute  ||  (p.  trattare  brutalmente  con  al 
cuno)  brutaliser  (va.) 
Bruto  sm.  (anche  fig.)  brute  /".-  agg.  (p.  bru 
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tale)  bmtal  ||  (p.  grossolano,  informe)  brut 
(pron.  brut')  -  Bruto  (Lucio  Giunio),  stor. 
Lucius  Junius  Brutus  (pron.  brùtùss');  chassa 
les  Tarquins  de  Rome  et  y  établit  la  Répu- 
blique; 509  av.  J.-C.  -  Marco  Giunio 
Bruto,  Marcus  Junius  Brutus  (fils  adoptif 
et  l'un  des  meurtriers  de  Jules  César; 
mort  42  av.  J.-G.) 

Bruttamente  avv.  (p.  con  bruttezza)  laide- 
ment, vilainement  ||  (p.  turpemente,  ver- 
gognosamente) honteusement,  vilainement  H 
(p.  vilmente)  lâchement  ||  (p.  villanamente) 
vilainement. 

Bruttamènto  sm.  ordure  f,  saleté  f. 

Bruttare  va.  salir,  souiller  -  vr.  se  salir, 
se  souiller. 

Bruttézza  sf.  laideur  ;  (e  p.  deformità)  dif- 
formité H  (p.  turpitudine)  laideur,  turpitude; 
(^jp.immoraIità)immoralité||(p.BRUTTURAV.) 

Brutto  agg. (nella  sua  accez.  comune)  laid  ; 
(e  p.  deforme)  difforme  ||  (p.  lordo,  imbrat- 
tato) sale,souillé  ||  (p.cattivo)  mauvais;  vilain  : 
un  bruito  libro,nn  mauvais  livre- ww  brutto 
tempaccio,  un  vilain  temps  -  fa  brutto,  il 
fait  vilain  H  (p.  turpe)  vilain,  laid,  sale,  hon- 
teux H  (fam.,  p.  accigliato)  morne,  triste, 
de  mauvaise  humeur  -rimaner  brutto,  être 
la  dupe  (de  quelqu'un)  ||  (t.  com.,  p.  lordo, 
agg.  di  peso)  brut  (pron.  brut'),  ort  -  peso 
brutto,  poids  brut-sm.laideur/'.jdifformité/'. 

Bruttura  sf.  (p.  bruttezza)  laideur  H  (p.  spor- 
cizia) ordure,  saleté. 

Bruzzàglia  sf.  populace,  canaille,  racaille. 

Brùzzo,  Brùzzolo  sm.  (p.  crepuscolo)  cré- 
puscule H  (p.  barlume)  lueur  f. 

Bùa  sf.  (voce  infantile)  bobo,  mal  léger. 

Buàccio  sm.  pécore  f,  nigaud,  idiot. 

Buàggine,  Buassàggine  sf.  balourdise. 

Bùbbola  sf.  huppe  (oiseau)  ||  (p.  fandonia) 
sornette,  bourde,  mensonge  m.,  menterie. 

Bubbolare  va.  (p.  portar  via  con  inganno) 
voler,  escamoter,  escroquer  ||  (p.  sciupare) 
dissiper,  manger  (son  bien)  -  vn.  (p.  tre- 
mare) trembler  ||  (p.  brontolare)  gronder. 

Bubbolièra  sf.  collier  de  grelots. 

Bùbbolo  sm.  grelot. 

Bubbolòne  sm.  hâbleur,  craqueur. 

Bubbóne,  Bubòne  sm.  (t.  med.)  bubon. 

Bubbònico  agg.  (t.  chir.  e  med.)  bubonique. 

Bubbonòcele  sm.  (t.  chir.)  bubonocèle. 

Bubùlca,  Bu  bilicata  sf.  arpent  m.  (mesure). 

Bùca  sf.  (p.  cavità)  trou  m.;  creux  m.  - 
buca  delle  lettere, bolle  aux  lettres  ||  (p.  fossa 
e  p.  sepoltura)  fosse;  tombeau  m.  \\  (p.  luogo 

sotterraneo  per  conservare  le  biade)grenier  m. 

Bucacchiàre  va.  percer  de  petits  trous. 

Bucanéve  sm.  perce-neige  f.  (piante). 

Bucare  va.  trouer,  percer. 

Bucato  agg.  e  pp.  troué,  percé  -  Bucato  sm. 
(p.  imbiancatura  di  pannilini,  ecc.  e  p.  quan- 


tità di  panni  messi  al  o  riportati  dal  bucato) 
lessive  f .-pannolini  di  bucato,  linge  blanc 
de  lessive  -  mettete  questi  fazzoletti  in 
bucato,  mettez  ces  mouchoirs  au  sale,  don- 
nez ces  mouchoirs  à  la  blanchisseuse  ||  (il 
bucato  consideralo  come  servizio  di  la- 
vatura dei  panni)  blanchissage:  paghe- 
rete cinque  lire  al  mese  per  il  bucato, 
vous  payerez  cinq  francs  par  mois  pour  le 
blanchissage. 

Buccèlla  sf.  (p.bocconcino)  bouchée  ||  (p.pez- 
zetto  o  crosta  di  pane)morceau,croùte  de  pain. 

Buccellàto  V.  Ciambella. 

Bùcchero  sm.  bol  (terre  argileuse  et  co- 
lorée et  vase  fait  de  cette  terre). 

Bùccia  sf.  (quella  degli  alberi,  delle 
piante,  ecc.)  écorce  ;  (quella  di  certi  frutti 
come  la  pesca,  il  fico,  ecc.)  peau;  (quella 
dei  frutti  simili  alla  mela,  alla  pera,  che 
si  pelano)  pelure;  (quella  de'legumì)  cosse 
Il  (t.  de'conc.)  fleur  -  riveder  le  bucce  (loc. 
fig.,  p.  esaminare  se  le  cose  sono  in  ordine) 
contrôler;  (ed  in  altro  senso)  critiquer. 

Bucciàta  V.  Buccicata. 

Buccicàta  sf.  rien  m.-  non  ne  saper  bucci- 
cata,n'en  savoir  rien  ;  n'en  savoir  pas  un  mot. 

Bùccina  sf.  trompette. 

Buccinamento  V.  Bucinamento,  Bisbiglio. 

Buccinàre  vn.  trompeter  -  va.  trompeter, 
publier(à  son  de  trompette)  ||  (p.Bucinare,V.) 

Buccinatòre  sm.  (fig.,  p.  sussurratore)  mé- 
disant secret,  semeur  de  rapports  ||  (t.  anat.) 
buccinateur. 

Buccinatòrio  agg.esm.(t.anat.)b\iccimtem 

Buccino  sm.  buccin  (coquille). 

Bùccio  sm.  V.  Buccia. 

Bucciolìua  sf.  pellicule,  écorce  mince. 

Bucciòso  agg.  à  écorce  épaisse. 

Bucciuòlo  V.  Bocciuolo. 

Buccòlica  s  f. (t. lette  r.)  bucolique  ||  (fam.,pM 
mangiare)  le  manger  m.,  (pop.)  la  mangeaille. 

Buccòlico  agg.(t.letter.)  bucolique,  pastoral. 

Bucèfalo  (stor.)  Bucephale  (le  cheval  d'A- 
lexandre) -sm  (sempl.p.  cavallo  di  parata) 
bucéphale,  cheval  de  parade  ||  (per  anti- 
frasi, rozza,  ronzino)  bucéphale,  rosse  f. 

Bucentòro  V.  Bucintoro. 

Bucheràme  sm.  (in  comm.)  toile  f.  claire. 

Bucheràre  va.  trouer,  percer  -  vn.  (p.  bro- 
gliare) briguer. 

Bucheràto,  Bucheratìccio,Buclierellàto 
agg.  tout  troué,  tout  criblé,  plein  de  trous. 

Bucherellàre  V.  Bucherare. 

Buciàcchio  sm.  bouvillon,  jeune  bœuf. 

Bucicàre  vn.  bouger. 

Bucinamento  sm.  (p.  lo  andar  dicendo) 
ébruitement;  murmure. 

Bucinare  va.  murmurer,  ébruiter  -mcourir 
le  bruit,  faire  courir  le  bruit  -  si  bucina 
che...,  le  bruit  court  que...,  on  dit  que.. 
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Cucinatóre  sm.  chuchoteur. 

Bùcine  sm.  (t.  di  pesca  e  di  caccia)  ton- 
nelle f.  (filet). 

Bucintòro  (mitol.)  Bucentaure  (centaure 
qui  avait  le  corps  d'un  bœuf)  -  Bucintòro 
(stor.)  Bucentaure  (vaisseau  que  montait  le 
Doge  de  Venise  lorsqu'il  faisait  son  mariage 
avec  la  mer). 

Bùco  sm.  trou;  pertuis;  (p.  cavità)  cavité  f. 
Il  (p.  luogo  nascosto)  cache  f. 

Bucolàre  sm.  (t.tecnol.)  tuyère  f.ipr.  tûièr'). 

Bùda  (andare  a),  loc.fam.  s'en  aller  pour 
ne  plus  revenir;  mourir. 

Buda-Pest  (geog.)  Bude-Pestli  (capitale  de 
la  Hongrie). 

Bùdda  (stor.)  Bouddha  ovv.  Cakya-Mouni 
(sage  qui  vivait  dans  le  xie  ou  le  xne  siècle 
av.  J.-G.  et  qui  fonda  le  Bouddhisme). 

Buddismo  (stor.)  Bouddhisme  (doctrine  phi- 
losophique et  religieuse,  très  répandue  en 
Asie  ;  c'est  une  réformation  du  Brahmmisme). 

Budellame  sm.  boyaux  pl.,  entrailles  f.pl, 
tripaille  f. 

Budellàro  sm.  boyaudier. 

Budelleria  sf.  boyauderie. 

Budèllo  sm.  boyau  -  le  budella  sf.pl,  les 
boyaux  sm.pl. 

Budellóne  sm.  (p.  gran  mangiatore)  bâfreur, 
goinfre,glouton||(p.goccioIone)badaud,nigaud 

Budino  sm.  (t.  eue.)  pouding,  plum-pudding. 

Budrière  sm.  baudrier,  ceinturon. 

Bue  sin.  bœuf  (quadrupède)  -  —  selvatico, 
bison  -  —  marino,  morse  ||  (fig.,  p.  stu- 
pido, ignorante)  sot,  ignorant. 

Buenos- Ayres  (geog.)  Buenos-Ayres  (pron. 
buenòss-a-irèss'  ;  cap.  de  la  République  Ar- 
gentine dans  l'Amérique  Méridionale). 

Buèssa  sf.  vache  ||  (fig.,  p.  donna  stupida) 
sotte,  femme  de  petit  esprit. 

Bùfalo  V.  Bufolo. 

Bufèra  s/*,  ouragan  m.,  orage  m.,  tourmente, 

tempête. 

Buffa  sf.  (p.  vanità,  burla,  frottola,  per  lo  più 
al  pl.)  sottises  pl.,  balivernes  pl.,  baga- 
telles pl.  H  (p.  soffio,  folata  di  vento)  bouffée  || 
(p.  sorta  di  berretta  che  serve  ai  doratori) 
bonnet  m.  (de  doreur)  ||  (p.  visiera)  visière. 

Buffare  vn.  (p.  soffiare)  souffler  ||  (p.  dire 
buffonate)  badiner,  dire  des  balivernes  - 
va.  (t.  di  giuoco  della  dama)  souffler. 

Buffata  sf.  bouffée  (de  vent). 

Bnffè  sm.  (è  sguaiato  francesismo,  dirai 
Credenza  o  Gredenziera,  e  Apparecchio  se 
si  tratta  del  pasto  di  roba  fredda  che  si 
dà  alle  feste  di  ballo)  buffet. 

Buffettàre  va.  souffler. 

Buffetterìa  sf.  (v.  dell'uso)  buffleterie. 

Buffétto  sm.  (p.  credenza)  buffet  ||  (p.  colpo 
dato  col  dito)  chiquenaude  f.  ||  (usato  come 
agg.):  pan  buffetto,  pain  mollet. 
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Bùffo  sm.  (p.  soffio)  souffle,  bouffée  f.  (de 
vent)  -  Bùffo  sm.  (t.  di  teatr.)  bouffe,  chan- 
teur bouffe  -  agg.  (p.  ridicolo)  drôle  ||  (t  dì 
teatro)  bouffon,  comique  -  un'opera  buffa, 
un  opéra  bouffe  ovv.  bouffon. 

Buffonàre  vn.  plaisanter,  bouffonner. 

Buffon  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Buffonàggine  sf.  bouffonnerie. 

Buffonata  5/.  bouffonnerie. 

Buffóne  sm.  bouffon,  baladin  ||  (p.  uomo 
faceto)  farceur,  plaisant,  facétieux. 

Buffoneggiare  V.  Buffonàre. 

Buffonerìa  sf.  bouffonnerie. 

Buffonescamènte  amen  bouffon  ||  (p.scher- 
zevolmente)  plaisamment. 

Buffonesco  agg.  bouffon  ||  (p.  scherzevole) 
plaisant,  facétieux. 

Bùfolo  sm.  buffle  (espèce  du  genre  bœuf). 

Bufonchiare  vn.  marmotter,  grogner. 

Bufonchièllo,  Bufonchino  sm.  grognard, 
grogneur,  marmotteur,  celui  qui  murmure 
entre  les  dents  ||  (p.  Broncio  V.)  -  pren- 
dere il  bufonchièllo,  prendre  la  mouche, 
se  fâcher. 

Bufonchio  sm.  ver  blanc  et  gros. 

Bugalètto  sm.  (t.  mar.)  bugalet. 

Bugànza  sf.  (v.  dell'uso)  engelure. 

Buggerare  va.  (v.  bassa)  tromper,  rouler. 

Buggerata  sf.  (v.  bassa)  bêtise,  niaiserie. 

Buggerìo  sm.  (p.  gran  chiasso,  grande  con- 
fusione) tintamarre,  vacarme  ||  (p.  ammasso, 
confusione)  fatras,  amas  confus  :  un  buggerìo 
di  cose,  un  fatras,  un  amas  confus  de  choses. 

Bugìa  sf.  mensonge  m.,  menterie  ||  (p.  sorta 
di  candeliere)  bougeoir  m. 

Bugiardamente  avo.  en  menteur,  menson- 
gèrement  ;  faussement. 

Bugiarderìa  sf.  mensonge  m.,  menterie. 

Bugiardo  sm.  menteur  ||  (in  senso  meno 
brutto,  p.  chi  racconta  baie)  hâbleur,  cra- 
queur  -  agg.  menteur;  (p.  che  inganna  col- 
l'apparenza)  mensonger,  faux,  trompeur. 

Bugiare  va.  (p.  bucare)  trouer  -  vn.  (p.  dire 
bugie)  mentir. 

Bugiètta  sf.  léger  mensonge  m. 

Bugigàtto,  Bugigàttolo  sm.  (p.  buco,  pic- 
colo buco)  trou,  petit  trou  ||  (p.  stanzino, 
ripostiglio)  bouge;  (e  p.  luogo  atto  a  na- 
scondere) cache  f,  cachette  ?.,  niche  f. 

Bùgio  sra.trou  ||  creux  (V. Buco) -agg.  troué. 

Bùglia  sf.  bagarre. 

Bugliàre  vn.  s'attrouper,  s'ameuter;  en 
venir  aux  mains  -  vn.  e  vr.  (p.  confondersi) 
s'embrouiller,  se  confondre. 

Bugliòlo,  Bugliuòlo  sm.  baquet  ||  (t.mar.) 
baillotte  f.,  baille  /.,  seau. 

Buglióne  sm.  (p.  broda)  bouillon  ||  (p.  con- 
fusione) fatras,  amas  confus  -  in  buglione 
(locavo.)  pêle-mêle. 

Buglòssa  sf.  buglosse  (plante). 
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Bugna  sf.  (t.  d'archit.)  bossage  m.  \\  (al  pl., 
t.  mar.)  points  d'écoute  m. 

Bugnàre  va,  (t.  arditi.)  bosser. 

Bugnato  agg.  (t.  archit.)  bosse,  orne  ovv. 
garni  de  bossage  -  sm.  (t.  archit.)  bossage. 

Bugnerèccia  sf.  ruche. 

Bugno  sm.  ruche  f. 

Bùgnola  V.  Bugnolo. 

Bùgnolo  sm.  Bùgnola  sf.  panier  m.  de 
pailie,  corbeille  f.  ||  (p.  bugno,  arnia)  ruche 
)|  (scherz.  p.  cattedra)  chaire  -  entrare 
in  bugnola  (loc.fam.),  se  mettre  en  colère. 

Bugràne  sf.  (in  comm.)  bougran  m.  (sorte 
de  toile). 

Buìna  V.  Bovina. 

Bùio  agg.  obscur  ;  sombre,  ténébreux  -  farsi 
buio,  se  faire  nuit;  devenir  obscur  -  notte 
buia,  nuit  noire  -  sm.  obscurité  /".,  ténèbres 
f.pl.  -  buio  pesto,  nuit  noire  -  al  buio 
loc. avv. )(\ans  l'obscurité, dans  les  ténèbres; 
p.  senza  lume)  sans  lumière;  (e  fig.,  p.  a 
tentoni,  a  casaccio)  à  tâtons  -  far  le  cose 
al  buio  (fig.)  faire  quelque  chose  à  l'aveu- 
glette -  essere  al  buio  di...  (fig.)  n'avoir 
aucune  connaissance  de...,  ignorer. 

Bukarest  (geog. )Bnk\mrest  ovv.  Boukharest 
(cap.  de  la  Principauté  de  Romanie). 

Bulbìfero  agg.  (t.  bot.  e  anat.)  bulbifère. 

Bulbifórme  agg.  (t.bot.  e  anat.)  bulbiforme. 

Bùlbo  sm.  (t.  bot.  e  di  gen.  femm.)  bulbe  f  , 
oignon  (pron.  ognòn)  de  plante  [|  (t.  d 'anat. 
è  di  gen.  masch.)  bulbe  m.  (d'une  dent, 
d'un  cheveu). 

Bulbóso  agg.  (t.  bot.  e  anat.)  bulbeux. 
Bulèsia  sf.,  Bulèsio  sm.  (t.  veter.)  boulet  m. 

(articulation  du  canon  avec  le  paturon  chez 

le  cheval). 

Bùlgaro  np.  ed  agg.  Bulgare  -  sm.  (p.  sorta 
di  cuoio,  V.  Bulghero)  -  Bùlgari  (stor.)  Bul- 
gares(peuples  anciens,sur  les  bords  du  Volga). 

Bulgaria  (geog.)  Bulgarie  (Principauté  tri- 
butaire de  la  Turquie  d'Europe). 

Bùlgliero  sm.  (in  comm.)  cuir  de  Bulgarie, 
cuir  de  Russie  (sorte  de  cuir  rouge). 

Bulicame  sm.  (p.  scaturimento)  source  /"., 
eau /".qui  sourd  en  bouillonnant||(p.brulicame) 
fourmillement;  grouillement  (V.  Brulichìo). 

Bulicare  vn.  (p.  scaturire  bollendo)  bouil- 
lonner H  (p.  brulicare)  grouiller;  fourmiller 
(V.  Brulicare). 

Bùlima  sf.  foule,  presse  -  in  bulima  (loc. 
avv.)  en  foule. 

Bulimàca,  Bulimàcola  sf.  bugrane,  ar- 
rête-bœuf m.  (piante). 

Bulimìa  sf.  (t.  med.)  boulimie  (V.  BÒlimo). 

Bùlimo  sm.(t.med.)  boulimie  f., faim  canine. 

Bulinare  va.  (t.  incis.)  buriner,  graver. 

Bulino  sm.  (t.  incis.)  burin. 

Bullétta  sf.  (p.  polizzino)  bulletin  ||  (t.  str. 
ferr.)  récépissé  (V.  Bolletta)  ||  (p.  scheda  | 
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del  lotto)  billet  m.  de  loterie  [|  (p.  piccolo 
chiodo)  broquette,  clou  m.  à  grosse  tête. 

Bullettàio  sm.  cloutier  (celui  qui  fait  ovv. 
qui  vend  les  clous  ovv.  les  broquettes). 

Bullettame  sm.  quantité  de  clous. 

Bullettìno  V.  Bollettino. 

Bullettòne  sm.  (p.  registro)  registre,  ma- 
tricule f.  y  caboche  f.  (clou  à  grosse  tête). 

Bunsen  (stor.)  Bunsen  (pron.  Bùnsènn':  chi- 
miste allemand,  né  en  1811,  l'inventeur  de 
la  pile  qui  porte  son  nom). 

Buonaccòrdosm.clavecin(instr.demusique). 

Bnonamàno  sf.  (v.  dell'uso)  pourboire  m. 

Buonamente  avv.  (p.  alla  buona)  bonnement 
||  (p.  di  certo)  certainement,  véritablement. 

Buonànima,  Buon'anima  sf.  ed  agg.  feu 
-  la  buon'anima  di  mia  zia,  mia  zia 
buon'anima,  feu  ma  tante,  ma  feue  tante. 

Buonaròtti  (stor.)  Buonarotti  (nom  de  fa- 
mille  de  Michel-Ange)  V.  Michelangelo. 

Buonavòglia  V.  Bonavoglia. 

Buondàto  avv.  beaucoup  -  in  buon  dato 
(loc.avv.)  abondamment. 

Buondì  sm.  bonjour. 

Buongustàio  sm.  connaisseur,  amateur  (de 
beaux  arts,  etc.) 

Buongusto  sm.  bon  goût. 

Buòno  agg.  (in  quasi  ogni  sua  accez.)  bon 
Il  (detto  di  fanciullo,  p.  tranquillo,  docile, 
studioso)  sage:  sii  buono,  sois  sage  -  buon 
perte  che...,  c'est  un  bonheur  pour  toi  que..., 
heureusement  pour  toi  que...  -  alla  buona 
(loc.avv.)  simplement,  sincèrement;  sans 
façons  -  colle  buone,  avec  de  belles  ma- 
nières ;  aimablement  ;  par  la  douceur-mmir 
buono,  admettre;  accepter;  approuver  -far 
di  buono  (p.  far  sul  serio)  agir  sérieuse- 
ment, sans  plaisanter  -  sm.  le  bon;  le  bien, 
ce  qui  est  bien  ||  (t.  com.  e  d'ammin., 
neol,  p.  biglietto  di  rendita,  di  credito,  ecc.) 
bon,  billet  -  nel  buono  dell'età,  dans  la 
vigueur  de  l'âge. 

Buon'ora  (di)  loc.avv.  de  bonne  heure  - 
alla  buonora  !  (loc.avv.)  à  la  bonne  heure  ! 

Buontempóne  sm.bon  vivant,viveur;  noceur 

Bùra  V.  Bure. 

Burattàio  sm.  bluteur. 

Burattare  va.  (pari,  della  farina)  bluter 
||  (fig.,  p.  ventilare,  discutere)  discuter, 
débattre. 

Burattèllo  sm.  bluleau,  blutoir. 

Buratterìa  sf.  bluterie. 

Burattinàio  sm.  celui  qui  fait  jouer  les 

marionnettes. 
Burattinata  5/.  (p.  rappresentazione  con 

burattini)  saynète  (pron.sénètt'),  farce  ||  (fig.) 

action  d'un  homme  qui  n'a  pas  de  caractère. 
Burattino  sm.  marionnette  f.  ;  godenot; 

(quello  di  cartone)  pantin  ||  (fig.,  p.  uomo 

senza  carattere)  marionnette  f. 
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Buratto  sm.  (p.  sorta  di  tela  rada  e  traspa- 
rente] étamine  f.  ||  (p.  frullone)  blutoir. 

Burbànza  sf.  orgueil  m.,  arrogance;  vanité, 
ambition;  vaine  gloire;  vanterie  (secondo 
il  caso). 

Burbanzàre  vn.  se  vanter. 
Burbanzèsco,  Burbanzoso  agg.  hautain, 
arrogant,  orgueilleux;  ambitieux. 
Burbanzière  sm.  vantard  -  agg.  (V.  Bur- 

BANZESCO). 

Burbanzosamènte  avv.  bautainement,  avec 

arrogance  ;  orgueilleusement. 
Bùrbera  sf.  (t.  di  mecc.)  moulinet  m. 
Bùrbero  agg.  bourru. 
Bùrchia  sf.  barque  -  andare  alla  burchia 

(fig.)  dérober  ovv.  s'approprier  les  vers, 

les  pensées  etc.  des  autres. 
Burchiello  sm.  bachot,  petit  bateau. 
Bùrchio  sm.  barcasse  f. 
Bure  sf.  (t.  rur.)  manche  m.  (de  la  charrue). 
Bnrè  sf.  bourrée  (danse)  -  agg.  {aggiunto 

di  pera,  è  francesismo)  beurré. 
Burèlla  sf.  (p.  prigione)  cachot  m.  \\  (p.  ca- 
vallo pezzato)  cheval  m.  pie. 
Burèllo  sm.(p.sorta  di  stoffa  di  lana)  bure  f., 

burat  !|  (t.  mar.)  burin. 
Burgràvio  sm.  burgrave,  gouverneur  (en 

Allemagne). 

Burgundi  (stor.)  Burgundes  (pr.  bùrgond') , 
peuple  de  la  Germanie  Septentrionale  qui 
fonda  le  Royaume  de  Burgundie  ou  Bour- 
gogne; 413). 

Buriana  sf.  ouragan  m.,  tourmente. 

Buriàsso  sm.  (p.  araldo)  héraut. 

Buricco  sm.  (p.  sorta  di  veste)  capote  f. 

Burina  sf.  (t.  mar.)  bouline. 

Burino  sm.  sorte  de  robe  f.  ancienne. 

Bùrla  sf.  plaisanterie,  niche,  farce  -  da 
burla  (loc.  avv.)  pour  rire. 

Burlare  vn.  (p.  scherzare)  badiner,  plai- 
santer Il  (p.  non  dire  o  non  fare  da  senno) 
plaisanter  -  va.  (p.  canzonare)  railler,  ba- 
fouer H  (in  forma  rifl.):  burlarsi  di..., 
se  moquer  de... 

Burlatore  sm.  railleur,  moqueur. 
Burlescamente  avv.  burlesquement  ;  en 
plaisantant. 

Burlesco  agg.  burlesque;  plaisant. 

Burletta  sf.  farce,  niche  ||  (t.  di  teatr.) 
vaudeville  m. 

Burlevole  agg.  (p.  che  fa  burle)  burlesque, 
plaisant  ;  farceur  ||  (aggiunto  di  cosa,  p  da 
non  se  ne  curare)  méprisable. 

Burlevolmènte  avv.  V.  Burlescamente. 

Burlièro  agg.  drôle,  farceur. 

Burlone  sm.  farceur. 

•Burocràtico  agg. (neol.,  francesismo  usato 
invece  delle  buone  voci  italiane  Segreta- 
riesco ovv.  Di  ufficio)  bureaucratique. 

Burocrazìa  sf.  (frames,  da  sostituirsi 


colle  voci  Pubblici  ufficiali,  Pratiche  d'uf- 
ficio, Amministrazione,  ecc.,  secondo  il 
caso)  bureaucratie. 

Burràceo  agg.  de  beurre  |)  butyreux,  qui 
a  l'apparence  du  beurre. 

Burràia  sf.  beurrière,  vendeuse  de  beurre 
Il  (p.  luogo  ove  si  tengono  gli  arnesi  per 
fare  il  burro)  laiterie. 

Burràio  sm.  beurrier,  vendeur  de  beurre. 

Burràsca  sf.  tempête,  ouragan  m.,  bour- 
rasque; tourmente. 

Burrascóso  agg.  orageux. 

Burràto  sm.  V.  Burrone  -  agg.  beurré, 
enduit  de  beurre. 

Burro  sm.  beurre  -  Burro  (stor.)  Burrhus 
(pron.  bùrùss'),  gouverneur  de  Néron,  fut 
mis  à  mort  par  ordre  de  son  élève;  62 
après  J.-G. 

Burróne  sm.  ravin,  ravine  f.  profonde. 

Burròso  agg.  plein  ovv.  chargé  de  beurre  || 
(p.  butirroso)  butyreux. 

Busbaccàre  va.  tromper,  duper. 

Busbaccheria  sf.  tricherie,  duperie. 

Busbàcco,  Busbaccòne5  Bùsbo  sm.  trom- 
peur, tricheur. 

Bùsbo  V.  Busbacco. 

Bùsca  5/.  (p.  il  cercare)  quête;  recherche - 
andare  in  busca  di...,  chercher;  tâcher  de 
découvrir  ovv.  d'obtenir  ;  (e  pari,  di  mali 
fisici) attraper;  (e  di  mali  morali)  s'attirer 
(V.  Buscare)  ||  (t.  d'industr.  agr.)  passoire 
(pour  l'huile)  ||  (p.  Bruscolo,  Festuca  V.) 

Buscalfàna  sf.  haridelle,  rosse,  mauvais 
cheval  m. 

Buscàre  va.  chercher;  se  procurer  -  vn.  e 
vr  se  procurer  (quelque  chose)  ||  (p.  pro- 
cacciarsi e  p.  tirarsi  addosso,  pari.  spec. 
di  mali  fisici)  gagner,  attraper:  buscarsi 
un  raffreddore,  attraper  un  rhume  -  vn. 
(detto  de' cani)  rapporter. 

Buscatòre  sm.  chercheur  ||  celui  qui  tâche 
de  se  procurer. 

Buscheràre  va.  (p. guastare)  gâter  ||  (p.  get- 
tare, spendere)  dissiper;  jeter  ||  (fig.,  p.  in- 
gannare, recar  danno  a...,  ecc.,  rovinare) 
tromper;  ruiner. 

Buscherata  sf.  (p.  bestialità)  bêtise  ||  (p.  fan- 
donia e  p.  cosa  da  nulla)  bagatelle. 

Buscherìo  sm.  vacarme,  tintamarre  ||  grande 
quantité,  foule  f.;  fatras  (V.  Buggerìo). 

Buschètte  sf.pl.  courte-paille  sing.  (jeu). 

Busciòne  sm.  (t.  de'  cacc.)  buisson. 

Bùsco  V.  Bruscolo. 

Bùscola  sf.  (t.  d'industria  agr.)  passoire. 
Busecca,  Busècchia  sf.,  Busècchio  sm. 

tripes  f.pl,  intestins  m.pl. 
Busilli,  Busìllis  sm.  grande  difficulté  f.; 

nœud  (d'une  affaire):  ecco  il  busilli,  qui 

sta  il  busilli,  voilìi  la  difficulté  ovv.  voilà 

le  nœud  de  l'affaire. 
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Buso  sm.  (p.  buco)  trou  -  agg.  (p.  bucato) 

troué,  percé. 
Bussa  sf.  tourment  m.,  peine,  fatigue  || 

(p.  colpo)  coup  m.  -  pl.  coups  m.pl. 
Bussamènto  sm.  frappement;  coups  pl. 
Bussare  va.  frapper,  battre;  heurter. 
Bussata  sf.  frappement  m.,  l'action  de 

frapper  ||  (p.  colpo)  coup  m. 
Bussatòre  sm.  frappeur,  celui  qui  frappe. 
Busse  sf.pl.  V.  Bussa. 
Bnssètto  sm.  (t.  de'  calz.)  buis  (outil). 
Busso  sm.  (p.  strepito)  bruit  ||  (p.  bosso) 

buis  (plante). 

Bùssola  sf.  (strum.  di  fis.,  navig.,  astron.) 
boussole;  (t.  spec.  di  mar.)  compas  m., 
boussole,  compas  m.  de  route  -  perdere  la 
bussola  (loc.prov.,  fig.)  perdre  la  tramon- 
tane Il  (p.  sorta  di  riparo  di  legname  davanti 
gli  usci)  tambour  m.  (des  églises,  des  ap- 
partements) H  (p.  sorta  di  sedia  portatile) 
chaise,  chaise  à  porteurs  ||  (p.  brusca,  spaz- 
zola per  i  cavalli)  brosse. 

Bussolante  5?ri.  celui  qui  marche  à  côté  du 
pape  lorsqu'il  est  en  chaise  à  porteurs. 

Bussolòtto  sm.  gobelet. 

Bùsta  sf.  (p.  astuccio,  custodia  per  libro,  ecc.) 
étui  m.  H  (p.  cassetta  o  cartella  da  tenervi 
strum.  chirurgici,  ecc.)  trousse  -  busta  per 
lettera,  enveloppe  (d'une  lettre). 

Bustàia  sf.  corsetière. 

Bustàio  sm.  corselier. 

Bustino  57W.corset  ||  corps  de  jupe  (  V.Busto). 

Busto  5W.  buste,  tronc  (du  corps  humain) 
Il  (p.  figura  umana  scolpita  dalla  cintura  in 
su)  buste  II  (p.  sorta  di  vestitura  armata  di 
stecche  che  portano  le  donne)  corset;  (e 
p.  parte  dell'abito  donnesco  che  copre  il 
busto)  corps  de  jupe. 

Butirro  sm.  beurre. 

Butirróso  agg.  butyreux. 


Buttafnòco  5771.  (t.  d'artigl.)  boute-feu. 

Buttafuòri  sm.  (t.  teatr.)  directeur  de 
scène  ||  (t.mar.)  boute-hors,  bout-dehors. 

Bnttàgra  sf.  boutargue  (V.  Bottarica). 

Buttàreìw.fp.gettar  via)  jeter:  buttatelo  via, 
jelez-le  -  buttar  via  (p.  gettare,  spendere 
senza  riguardo)  gaspiller,  jeter  ||  (p.  mandar 
fuori)  jeter,  jeter  dehors;  (e  p.  vomitare) 
vomir  -  m  ti  vulcano  che  butta  cenere,  un 
volcan  qui  vomit  des  cendres  ||  (p.  scagliare, 
lanciare)  jeter,  lancer  -  buttar  giù,  jeler  en 
bas;  (e  fig.)  terrasser  -  buttare  in  faccia  (fig., 
p.  rinfacciare, rimproverare)  jeter  à  la  figure, 
reprocher -7jr.se  jeter  ||  (p.  darsi  in  braccio 
a. ..)  se  I i  vrer  à .. .  -  il  tempo  si  butta  a  buono, 
le  temps  tourne  au  beau,  devient  beau. 

Buttasèlla  sf.  (t.  mil.)  boute-selle  m. 

Butteràto,  Butteróso  agg.  grêlé,  picoté, 
marqué  de  la  petite  vérole  ovv.  variole. 

Bùttero  sm.  marque  f.  (de  la  variole)  || 
(p.  chi  ha  cura  delle  mandrie  dei  cavalli) 
gardien  de  chevaux. 

Buzzàgo  V.  Bozzago. 

Buzzicare  vn.se  remuer  doucement  ||  (p.  bu- 
cinare) murmurer,  courir  le  bruit, 

Buzzichèllo  sm.  (p.  piccolo  rumore)  petit 
bruit  H  (p.  piccola  trama)  cabale  f. 

Buzzichìo  5??i.  (p.  rumoretto  continuo)  bruit 
sourd  H  (p.  bisbiglio,  mormorio)  chuchote- 
ment, chuchoterie  murmure. 

Bùzzo  5771.  (p.  ventre)  ventre  ||  (p.  certo  ar- 
nese da  aghi) peloton,  pelote/".  |]  ìp. broncio) 
moue  f.  -  agg.  (p.  imbronciato)  faché  ;  triste 
Il  (p.  nuvoloso)  nuageux. 

Buzzóne  sm.  ventru,  pansu. 

Buzzurro  sm.  montagnard;  vendeur  de 
châtaignes. 

Byron  (Giorgio)  stor.  Georges  Byron 
(pron.  bairon)  célèbre  poète  anglais,  né  à 
Douvres;  1788-1824). 
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C  sm.  e  sf.  c  m.  (pron.  sé  o  s'),  troisième 
lettre  de  l'alphabet  ||  C  (vale  cento;  c  cent.) 
Cà  sf.  V.  Casa. 

Càbala  sf.  (p.  certa  dottrina  e  scienza  per  cui 
si  presume  d'indovinare  per  via  di  numeri, 
segni,  ecc.)  cabale  ||  (p.  raggiro)  cabale,  com- 
plot m.,  manège  m.;  (e  p.  le  persone  stesse 
che  prendono  parte  alla  cabala)  cabale. 

Cabalare  vn.  cabaliser,  se  servir  de  l'art  de 
la  cabale  ||  cabaler,  faire  une  cabale,  faire 
narlie  d'une  cabale;  être  d'une  cabale. 

Cabaletta  sf.  (t.  di  mus.)  cabalette. 

Cabalista  577?..  cabaliste. 


Cabalìstico  agg.  cabalistique. 

Cabalóne  sm.  cabaleur. 

Cabìli  (stor.)  Kabiles,  Kabyles  (peuple  indi- 
gène de  l'Afrique  Septentrionale). 

Cabina  sf.  (t.  mar.)  cabine. 

Cabotàggio  sm^  (t.  di  mar.)  cabotage 

Cabotière  agg.  (agg.  di  nave)  cabotier  - 
sm.  caboteur  (marin  qui  fait  le  cabotage)  || 
cabotier  (bâtiment  pour  le  cabotage). 

Cabrai  (5for.)  Cabrai  (navigateur  portugais 
qui  découvrit  le  Brésil  en  1500). 

Cacacciàno  5777.  poltron. 

Cacadubbi  sm.  homme  indécis  ovv.  irrésolu. 
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Cacafrètta  sm.  homme  agité  ovv.  empressé. 

Cacàia,  Cacaiòla  sf.  (v.  bassa;  più  civil- 
mente: Soccorrenza)  foire,  cours  m.  de 
ventre  -  calze  a  cacaia,  scarpe  a  cacaia 
(loc.avv.)  bas  m. pl.  qui  tombent  sur  les 
pieds,  souliers  m.pl.  en  pantoufles. 

Cacalia  sf.  pas-de-cheval  m.  (plante). 

Cacào  V.  Caccao. 

Cacapensièri  sm.  homme  difficultueux. 
Cacare  va.  e  vn.  (v.  bassa)  chier  (v.  bassa) 

-  vn.  chier  (v.  bassa),  se  décharger  le  ventre; 
aller  à  la  selle  ||  (pari,  di  animali)  fienter 
H  (pari,  specialmente  d'uccelli)  émeutir. 

Cacasénno  sm.entendu,celui  qui  fait  le  savant 

Cacasòdo  5m.  (v.  bassa)  poseur. 

Cacastecchi  sm.  crasseux,  ladre,  avare, 
avaricieux,  pince-maille. 

Cacata  sf.  (voce  bossa),  cacade  (voce  bossa)  ; 
selle  H  (p.  insuccesso)  cacade,  insuccès  m., 
retraite  honteuse,  mauvaise  réussite. 

Cacatainèn te  aw.(v.bassa)\enlement  et  mal. 

Cacatóio  sm.  (v.  bassa)  lieux  d'aisances  pl., 
latrines  f.pl.,  garderobe  f.,  privé,  cabinet. 

Cacature  sm.  (v.  bassa)  chieur. 

Cacatùra  sf.  (v.  bassa)  l'action  de  chier 
ovv.  d'aller  à  la  selle  ||  {pari,  di  insetti) 
chiasse  ovv.  chiure  (des  mouches,  etc.) 

Cacazibetto  sm.  poupin,  muguet,  muscadin. 

Cacca  sf.  (voce  de' bambini)  caca  ||  (p.  cispa, 
caccole)  chassie. 

Caccabàldole  sf.pl.  caresses  trompeuses, 
cajoleries  -  far  caccabaldole,  mignarder. 

Caccào  sm.  cacao  (fruit  du  cacaoyer)  ||  ca- 
caoyer, cacaotier  (arbre). 

Caccàro  sm.  (t.  di  mar.)  perruche  f. 

Cacchiatèlla  sf.  petit  pain  m.;  gâteau  m. 

Càcchio  sm.  bourgeon  (de  la  vigne). 

Cacchióne  sm.  ver  (de  l'abeille)  ||  œuf  (de 
mouche). 

Cacchionòso  agg.  qui  grouille  ovv.  qui  four- 
mille de  vers. 

Càccia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  chasse  || 
(p.  il  cacciare,  lo  inseguire)  chasse;  pour- 
suite -caccia  furtiva,  braconnage  m.  ||  (p. il 
luogo  della  caccia)  chasse  ||  (p.  i  cacciatori 
ed  i  cani  che  cacciano)  la  chasse  (les  chas- 
seurs, les  chiens)  ||  (p.  cacciagione)  chasse; 
gibier  m.  -  far  una  buona  caccia,  faire 
une  bonne  chasse. 

Cacciadiàvoli  sm.  exorciste,  exorciseur. 
Cacciaffànni  agg.  qui  chasse  les  chagrins 

-  sm.  chasse-ennuis. 
Cacciagióne  sf.  gibier  m.,  chasse. 
Cacciamènto  sm.  expulsion  f. 
Cacciamosela  sm. chasse-mouches;  (p. certo 

arnese  de'maniscalchi)  émouchoir. 
Caccianfuòri  sm.tf.d'art.emest.)  bigorne  f. 
Cacciapàssere  sm.  épouvantai!. 
Cacciàre  vn.  chasser,  aller  à  la  chasse  - 

-  col  fucile,  colle  reti,  chasser  au  fusil, 
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aux  rets  -  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
chasser  ||  (p.  discacciare,  mandar  via)  chas- 
ser, expulser,  renvoyer,  mettre  à  la  porte  || 
(p.  trarre,  cavare)  arracher  ||  (p.  spingere) 
pousser  ;  (e  p.Hccare  con  forza)  flcher,fourrer, 
enfoncer  -  cacciare  un  pugnale  nel  seno, 
plonger  un  poignard  dans  le  sein  -  cacciar 
mano  alla  spada,  mettre  l'épée  à  la  main 
-  vr.  (p.  introdursi  a  forza)  se  fourrer  || 
(p.  introdursi,  insinuarsi)  se  faufiler  -  cac- 
ciarsi a  correre,  prendre  sa  course  oiv. 
prendre  la  fuite  -  cacciarsi  in  capo  una 
cosa,  se  coiffer  de  quelque  chose. 
Cacci  àta  sf  ex  pu  I  s  i  o  n  - — di  s  a  ngue,  sa  i  gnée 
Cacciatòia  sf.  (t.  de' legnai.)  repoussoir  m., 
chasse-pointe  m. 

Cacciatóra  sf.  justaucorps  m.  de  chasse  - 
alla  cacciatora  (loc.avv.)  en  chasseur. 

Cacciatóre  sm.  chasseur  ;  giboyeur  -  cac- 
ciatore furtivo,  braconnier  ||  (t.  mil.)  chas- 
seur -  agg.  chasseur. 

Cacciatrìce  agg.  e  sf.  chasseuse  ||  (in  ling. 
poet.)  chasseresse  -  Diana  cacciatrice, 
Diane  chasseresse. 

Cacciavite  sm.  (t.  arti  e  mest.)  tournevis. 

Cacciù  sm.  cachou  (suc  d'un  arbre  des  Indes). 

Cacciùcco  sm.  bouille-abaisse  f,  soupe  f.  au 
poisson. 

Càccole  sf.pl.  (p.  cispa  degli  occhi)  chassie 
sing.  H  (p.  sterco  attaccato  alla  lana  od  ai 
peli  delle  pecore,  delle  capre)  crottes. 

Caccolóso  agg.  (p.  cisposo)  chassieux. 

Cacherèllo  agg.  (v.  bassa)  qui  fait  chier  - 
sm.  crottes  f.pl.  (de  chèvre,  etc.);  fumée  f. 
(du  lièvre;. 

Cacheria  sf.  (v.  poppi.,  p.  leziosaggine)  mi- 
gnardise; minauderies  pl.  désagréables. 

Cacheròso  agg.  (v.  popol.,  p.  lezioso)  mi- 
gnard  ||  (p.  geloso)  jaloux. 

Cachessìa  sf.  (t.med.)  cachexie  (pr.kascèk-si) 

Cachèttico  agg.  (t.  med.)  cachectique  (pro- 
nunc.  kascek-tlk'). 

Cachinno  sm.  ris  ovv.  rire  excessif,  rire 
immodéré. 

Caciàia  sf.  (p.  luogo  ove  si  fa  il  cacio)  fro- 
magerie; laiterie. 

Caciàio  sm.fromager,  celui  qui  fait  le  fromage. 

Caciainòlo  sm.  fromager,  marchand  de 
fromage. 

Caciàto  ^.assaisonné  avec  du  fromage  râpé. 
Cacico  sm.  cacique  (titre  des  anciens  princes 

du  Mexique  ou  du  Pérou). 
Càcio  sm.  fromage  -  essere  come  pane  e 

cacio  (loc.prov.)  être  comme  les  deux  doigts 

de  la  main. 
Caciòla  sf.  petit  fromage  m.;  fromage  m.frais. . 
Cacióso  agg.  caséeux. 
Càco  (mit.)  Cacus  (pron.  kaki/ss';  fameux 

brigand  qui  avait  établi  son  antre  sur  le 

mont  Aventin). 
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Cacoclrimìa  sf.  (t.  med.)  cacochymie  (pron. 
kakoscnni). 

Cacoclùmico  agg.  (t.  di  med.)  cacochyme 

(pron.  kakoscim). 
Cacòchiino  sm.  (t.  di  med.)  cacochyme 

(pron.  kakoscim'). 

Cacofonia  sf.  (t.  gram.  e  mm.)  cacophonie. 

Cacofònico  agg.  (t.  di  gram.  e  di  mus.) 
qui  a  un  mauvais  son. 

Cacografia  sf.  (t.  gram.)  cacographie,  or- 
thographe vicieuse. 

Cacogràfico  agg.  (t.  gram.)  cacographique. 

Cacografizzàre  vn.  (t.  gram.)  faire  des 
fautes  d'orthographe. 

Cacologìa  sf.  (t.  di  ling.)  cacologie,  locu- 
tion vicieuse. 

Cacològico  agg.  (t.  di  ling.)  cacologique. 

Cacto  sm.  cactier,  cactus  (pron.  kaktùss'; 
sorte  de  plante  grasse  et  épineuse). 

Cacume  sm.  cime  f,  sommet. 

Cadauno  V.  Ciascuno,  Ciascheduno. 

Cadàvere,  Cadàvero  sm.  cadavre. 

Cadavèrico  agg.  (agg.  di  odore  e  t.  med.) 
cadavérique;  (agg.  di  colore)  cadavéreux. 

Cadaveròso  agg.  cadavéreux;  (t.  di  med. 
e  d'anat.)  cadavérique. 

Cadènte  agg.  tombant,  qui  tombe. 

Cadènza  sf.lt.  digram.,  diprosod.,dimus.) 
cadence  ||  (p.  posa,  pausa)  pause. 

Cadenzato  agg.  cadencé. 

Cadére  vn.  tomber,  choir  -  —  a  preci- 
pizio, a  capofitto,  culbuter;  dégringoler 
(v.  fam.)  ||  (pari,  degli  astri)  se  coucher  || 
(p.  venir  meno)  déchoir  -  ^i:  d'animo,  se 
décourager  -  —  in  contraddizione,  se  con- 
tredire -  —  in  acconcio,  tomber  à  propos 

-  —  malato,  tomber  ovv.  devenir  malade  - 

—  in  mente,  venir  à  l'esprit  -  —  sotto  una 
data  regola,  être  compris  sous  une  règle. 

Cadétto  agg.  e  sm.  cadet,  puîné. 

Cadèvole  agg.  caduc,  passager;  périssable; 
fragile  (secondo  il  caso,  V.  Caduco). 

Cadi  sm.  cadi  (juge  chez  les  Turcs). 

Cadice  (  geog. )Cndis.  (pr.  kadl  ks  ;  v.d'Espagne) 

Cadiménto  sm.  chute  f.  ||  (p.  fallo)  faute  f. 

Cnd\tòmsf.(t.difortif.ant.)màchecou\ìsm., 
mâchicoulis  m. 

Cadmia  sf.  (t.  di  chim.  e  di  metal.)  cadmie. 

Càdmio  sm.  (t.  di  miner.)  cadmium  (pron. 
kadmiôm';  métal). 

Cadmo  (stor.  e  mit.)  Cadmus  (pr.  kadmùss': 
Phénicien,  fondateur  de  Thèbes,  en  Béotie, 
personnage  semimythique  auquel  on  attribue 
l'invention  de  l'écriture  ;  xvie  siècle  av.  J.-C.) 

Cadùcèo  5m.  caducée  (l'attribut  de  Mercure). 

Caducità  sf.  caducité. 

Caduco  agg.  caduc;  périssable  H  (fig.,  p.  pas- 
seggiero)  passager  ||  (p.  fragile)  fragile  - 
mal  caduco,  mal  caduc,  épilepsie  f. 

Cadmio  V.  Ciascuno,  Ciascheduno. 
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Caduta  sf.  (p.  il  cadere)  chute  ||  (p.  capi- 
tombolo) culbute;  dégringolade  (v.  fam.)  || 
(p.  fallo)  chute,  faute,  péché  m.  \\  (p.  dis- 
grazia, rovina;  malheur  m.,  ruine. 

Caduto  agg.  e  pp.  tombé;  chu  ||  (p.  de- 
caduto; rovinato)  déchu;  ruiné. 

Caen  (pron.  kan)  V.  Seconda  Parte. 

Cafàrnào  (geog.)  Capharnaiim  (pron.  kafar- 
naòm');  v.  de  Galilée. 

Caffàre  vn.  (p.  far  caffo,  t.  di  giuoco)  faire 
ovv.  amener  un  nombre  impair. 

Caffè  sm.  café  (fruit  et  boisson)  |  café,cafier, 
caféier  (arbuste)  ||  (p.  bottega  da  caffé)  café. 

Caffeìna  sf.  caféine  (principe  élémentaire 
du  café,  découvert  en  1805). 

Caffeìsta  sm.  amateur  ovv.  preneur  de  café. 

Caffettàno  sm.  cafetan  (sorte  de  pelisse). 

Caffettièra  sf.  cafetière. 

Caffettière  sm.  cafetier. 

Càffo  agg.  impair  -  giocare  a  pari  e  caffo, 
jouer  à  pair  ou  non. 

Cafreria  (geog.)  Cafrerie  (vaste  contrée 

de  l'Afrique  Méridionale). 
Cagionamènto  sm.  (p.  il  cagionare)  cause  f. 

Il  (p.  cagionevolezza)  indisposition  /".,  état 

d'une  personne  infirme. 
Cagionare  va.  causer;  apporter;  produire  || 

(p.  presentare,  dare  occasione)  occasionner  || 

(p.  incolpare,  accagionare)  accuser,  imputer. 
Cagionatile  sm.  auteur,  celui  qui  est  cause 

(de  quelque  chose). 

Cagióne  sf.  (p.  quello  donde  deriva  l'effetto) 
cause  H  (p.  motivo,  ragione)  sujet  m.,  cause, 
raison  ||  (p.  occasione)  occasion,  sujet  m., 
motif  m.  Il  (fig.,  p.  germe)  germe  m.  || 
(p.  scusa,  pretesto)  prétexte  m.  \\  (p.  ma- 
lattia) indisposition,  maladie  -  a  cagione 
(loc.avv.)  à  cause;  attendu  que;  parce  que. 

Cagionévole,  Cagionoso  agg.  infirme, 
maladif. 

Cagionevolézza  sf.  indisposition,  état  m. 

d'une  personne  infirme. 
Cagliàre  vn.  e  vr.  (p.  rappigliarsi,  pari,  del 

latte)  se  cailler  ||  (fig.,  p.  mancare  d'animo, 

allibbire)  manquer  de  courage;  pâlir. 
Càgliari  (geog.)  Cagliari  (capitale  de  Pile 

de  Sardaigne;  33,596  hab.) 
Cagliàto  agg.  caillé,  coagulé. 
Càglio  sm.  présure  f. 
Càgna  sf.  chienne;  (la  femmina  di  cane 

da  caccia)  lice. 
Cagnàia,  Cagnàra  sf.  (p.  lo  schiamazzare 

di  cani)  aboiement  m.  de  plusieurs  chiens  || 

(fig.)  vacarme  m.;  grande  dispute. 
Cagnàzzo  agg.  semblable  à  un  chien  -  viso 

cagnazzo,  visage  laid  ||  (p.  livido)  livido; 

(e  p.  paonazzo)  violet. 
Cagneggiàre  vn.  grincer  les  dents. 
Cagnescamènte  avv.  (p.  con  mal  occfciio) 

de  travers,  de  mauvais  œil. 
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Cagnesco  agg.  de  chien  -  volto  cagnesco, 
mine  fière,  regard  de  travers,  regard  furieux 

-  guardare  in  cagnesco,  regarder  de  tra- 
vers ovv.  de  mauvais  œil. 

Cagnòtto,  Cagnoletto,  Cagnolino,  Ca- 
gnuòlo  sm.  petit  chien  ;  roquet  -  —  bar- 
bone, barbiche,  barbichet,  barbichon. 

Cagnòtto  sm.  (p.  bravo,  sgherro)  brave, 
bravo,  coupe-jarret;  sbire  ]|  (p.  cortigiano, 
favorito)  courtisan,  favori. 

Caìcco  sm.  caì'que  (sorte  de  petit  canot). 

Caid  sm.  caïd  (titre  des  gouverneurs  et  des 
chefs  militaires  dans  les  États  barbaresques). 

Caiènna  (geog.)  Gayenne  (pron.  kaiènn'j  cap. 
de  la  Guyane  française;  lieu  de  déportation. 

Caifàsso  (stor.)  Caïphe  (grand  prêtre  juif 
qui  fit  condamner  Jésus-Christ  à  mort). 

Calmane  sm.  caïman  (crocodile). 

Caina  sf.  certain  lieu  des  enfers  où  sont 
punis  les  traîtres  (selon  Dante). 

Caino  (stor.)  Çaïn  (pron.  ka-èn),  fils  aîné 
d'Adam  et  d'Eve. 

Càiro  (geog.)  Le  Caire  (cap.  de  l'Égypte). 

Càia  sf.  (t.  mar.  e  geog.)  cale  ;  crique. 

Calabria  (geog.)  Calabre  (prov.  de  l'Italie 
Méridionale). 

Calabrino  sm.  (p.  birro)  sbire;  archer. 

Calabróne  sm.  frelon,  bourdon  (insecte). 

Calafào,  Calafato  sm.  (t.  mar.)  cal  fat. 

Calafatare  va.  (t.  mar.)  calfater  ||  (p.  chiu- 
dere fessure  di  porte,  finestre,  ecc.)  calfeutrer 
Il  (p.  chiudere  accuratamente)  bien  boucher. 

Calafato  sm.  (t.  mar.)  calfal. 

Calais  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Calamàio  sm.  encrier  -  calamaio  di  tasca, 
cornet  ||  calmar  (mollusque). 

Calamandrèa,  Calamandrei  a  sf.  ger- 
mandrée  (piante). 

Calameggiàre  vn.  (p.  suonare  lo  zufolo) 
jouer  du  sifflet;  siffler  ||  (fig.,  p.  starsene 
ozioso)  ne  rien  faire,  être  oisif. 

Calamèntosm.descenlef.llcalament  (plante). 

Calamuia  sf.  calamine  (oxyde  de  zinc  natif). 

Calami  uà  rio  agg.  (t.  ant.  di  chim.)  cala- 
minaire  -  pietra  calaminaria,  pierre  ca- 
laminaire,  calamine  (V.  Calamina). 

Calamistro  sm.  fer  à  friser. 

Calamita  sf.  (t.  miner,  e  di  fis.)  aimant  m. 

-  calamita  naturale,  artificiale,  tempo- 
rana,  aimant  naturel,  artificiel,  temporaire 
Il  (p.  ago  della  bussola)  aiguille  aimantée 
(pr.  ègii-igl'  colsuono  mouillé)  \\(fig.)  aimant, 
attrait  m.,  appât,  ce  qui  attire. 

Calamità  sf.  "calamité ,  fléau  m.;  misère; 

malheur  m.;  infortune. 
Calamitàre  va.  (t.  fis.)  aimanter. 
Calamitazione  sf.  (t.  fis.)  aimantation. 
Calamitico  agg.  magnétique,  d'aimant. 
Calamitosamente  aw.  calamileuscment; 

malheureusement. 
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Calamitóso  agg.  calamiteux;  malheureux; 

désastreux. 

Càlamo  sm.  calarne,  canne  f.,  roseau  || 
(poet.,  p.  penna  da  scrivere)  plume  f. 

Calancàs7>i.calencar(toile/'.  peinte  des  Indes). 

Calànca  sf.  (t.  di  mar.  e  di  geog.)  calangue, 
crique,  cale. 

Calandra  sf.  V.  Calandrella. 

Calandrèlla  sf.  calandre,  alouette  des  prés 
(oiseau). 

Calandrino  sm.  calandre  (oiseau)  ||  (p.  cre- 
denzone) benêt,  homme  simple,  crédule. 

Calànte  agg.  qui  descend  -  luna  calante, 
déclin  de  la  lune  ||  qui  est  au  dessous  du 
poids  ovv.  de  la  valeur  -  monela  calante, 
monnaie  écharse,  qui  est  au  dessous  du 
titre  légal. 

Calàppio  sm.  (p.  laccio)  lacs  (pron.  là),  nœud 
coulant;  (p.  trappola  in  gen.)  trappe  f.,  tré- 
buchet  ||  (fig.)  embûche  f. 

Calàre  va.  baisser;  abaisser;  descendre  - 

—  giù  qualche  cosa,  descendre,  abaisser 
quelque  chose  -  calare  la  fronte,  baisser 
les  yeux  ||  (t.  mar.)  caler  (les  voiles)  - 
^;  la  bandiera  (t.  mar.)  amener  le  pavillon 

-  vn.  baisser  ]|  (t.  mar.  pari,  di  navi, 
p.  andar  a  fondo)  caler  ||  (p.  scemare) 
baisser,  diminuer  ||  (p.  scemar  di  prezzo) 
baisser,  ramender:  il  pane  è  calato  di 
prezzo,  le  pain  est  ramendé  ||  (p.  scendere) 
descendre  -  calarla  ad  uno  (loc.  fam.) 
jouer  un  tour  à  quelqu'un. 

Calàstra  sf.  chantier  m.  (pour  les  tonneaux). 

Calastrèllo  sm.  (t.  d'artigl.)  entreloise  f. 

Calàta  sf.  descente  :  la  calata  di  Carlo  Vili, 
la  descente  deCharlesVIIIII(p.abbassamento) 
abaissement  m.  ||  (t.  d'archit.,  p.  assetta- 
mento, pari,  di  edifizi)  tassement  m.  ||  (t.  di 
maneg.)  calade. 

Calatafimi  (geog.)  Calafatimi  (ville  de  Si- 
cile; 9603  hab.) 

Càlato  sm.  calathus  (pron.  kalatûss'),  panier. 

Calatràva  (Ordine  militare  di)  stor. 
Ordre  militaire  de Calatrava  (institué en  1 1 58 
par  Sancho  III,  roi  de  Castille). 

Càlca  sf.  foule,  presse. 

Calcàbile  agg.  que  l'on  peut  fouler  aux  pieds. 

Calcafògli  sm.  presse-papier. 

Calcagnàre  vn.  s'enfuir. 

Calcagnino  sm.  talon  (de  chaussure). 

Calcagno  sm.  talon  -  sulle  calcagna  (p.  vi- 
cinissimo) loc.avv.  sur  les  talons,  très-proche. 

Calcagnòlo,  Calcagnnòlo  sm.  (t.  d'art,  e 
spec.  degli  scalpel.)  dent  de  chien,  double 
pointe  f.,  talon  (outil,  petit  ciseau)  ||  (t.  di 
mar.)  talon  -  —  di  prora,  brion. 

Calcaïèttere  sm.  presse-papier. 

Calcamènto  sm.  foulement;  l'action  f.  de 
fouler  aux  pieds. 

Calcàra  s/,  (t.  d'ind.  miner.)  carcaise. 
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Calcare  va.  fouit  r,  fouler  aux  pieds  |J  (p.  pre- 
mere) presser,  appuyer  fortement  sur...  - 
^*  le  orme  di...  (fig.)  suivre  l'exemple  de... 
-  —  le  scene,  hanter  la  rampe  ||  (p.  far 
calca)  se  presser  contre...;  serrer,  presser  || 
(p.  opprimere)  opprimer,  oppresser;  écraser 
Il  (t.  di  disegno)  calquer  (un  dessin)  ||  (t.  dei 
cappel.)  marcher  (à  la  carte)  ||  (t.  de'conc.) 
défoncer  -  vr.  (p.  affollarsi)  se  presser,  aller 
en  foule  -  Calcare  agg.  (t.  miner.)  cal- 
caire -  pietra  calcare,  pierre  calcaire  - 
sm.  {t.  miner.)  calcaire  (roche  composée 
de  carbonate  de  chaux). 

Calcàreo,  Calcàrio  agg.  (t.  miner.)  calcaire. 

Calcata  sf.  foulure  -  dare  una  calcata, 
fouler,  presser  ||  (p.  colpo  di  calcatoio) 
coup  de  foulage. 

Calcatameli  te  avv.  en  foule;  d'une  ma- 
nière serrée. 

Calcatola  sf.  (t.  d'art.)  fouloir  m.  ||  (t.ipec. 
de'cavpel.)  carte. 

Calcatoio  sm.  (t.  artigl.)  refouloir  ||  (t.  di 
disegno)  calquoir. 

Calcatòre  sm.  fouleur,  celui  qui  foule  || 
(t.  artigl.)  refouloir. 

Calcatura  sf.  foulage  m.;  pression  (V. 
Calcare  va.) 

Calcatrèppo  sm.  chausse-trape  laineuse  f., 
chardon  étoilé  (plante). 

Calce  sf.  chaux  -  calce  viva,  chaux  vive  - 
calce  spenta,  chaux  éteinte. 

Calceuonia  sf.  Calcedònio  sm.  calcédoine/", 
(pierre  précieuse). 

Calcedoni àto  agg.  (agg.  di  marmo)  cal- 
cédonieux. 

Calceolària  sf.  calcéolaire  (plante). 

Calcèse  sm.  (t.  mar.)  hune  f.  ||  (p..  carru- 
cola) poulie  f. 

Calcestruzzo  sm.  (t. de* costruì  )  béton  (mor- 
tier fait  de  chaux,  de  sable  et  de  gravier). 

Calcètto  sm.  (p.  calzamenta  di  lana,  lino,  ecc.) 
chausson  ||  (p.  sorta  di  scarpa)  escarpin. 

Calciàre  vn.  ruer,  donner  des  coups  de  pieds. 

Calcina  sf.  mortier  m.  -  —  magra,  mor- 
tier m.  maigre  -  —  grassa,  mortier  m.  gras. 

Calcinàbile  agg.  {t.  chim.)  calcinable. 

Calcinàccio  sm.  plâtras,  gravois  pl.  ||  (p.  rot- 
tami di  muraglia)  décombres  pl.  \\  (p.  certa 
malattia  degli  uccelli)  crac. 

Calcinàio  sm.  fosse/",  à  chaux  ||  (t.conc.)p\eln. 

Calcinamènto  sm.  (t.  chim.)  calcination  f. 

Calcinàre  va.  (t.  chim.)  calciner  ||  (t.  agric.) 
chauler. 

Calcinatòrio  agg.  qui  sert  à  la  calcination. 
Calcinatura  sf.  (t.  agric.)  chaulage  m. 
Calcinazióne  sf.  (t.  di  chim.)  calcination. 
Calcinèllo  sm. calcinelle  f.  (sorte  de  testacé). 
Calcino  sm.  (t.  rural.)  pébrine  f.  (maladie 
des  vers  ù  soie). 

Calcinóso  agg.  (t.chim.)  calcaire,  calcareux. 


Càlcio  sm.  coup  de  pied  -  ^;  di  cavallo, 
di  mulo, ruade  f.  ||  (p.bastoned'asta)hampe/'. 
Il  (p.  piede  di  fucile)  crosse  f.  ||  chim. 
e  miner.)  calcium  (pron.  kalsiòm';  métal). 

Calcistrùzzo  V.  Calcestruzzo. 

Calcite  sm.  chalcite  f.  {pron.  kalsìt';  sul- 
fate de  cuivre). 

Calcitrante  agg.  récalcitrant;  rétif,  qui  re- 
gimbe; (spec.  p.  che  tira  calci)  rueur,  qui 
a  l'habitude  de  ruer  ||  (fig.)  récalcitrant. 

Calcitrare  vn.  récalcitrer,  regimber;  ruer  || 
(fig.)  récalcitrer,  regimber,  résister. 

Calcitraziòne  sf.  regimbement  m.;  (propr. 
p.  calcio  tratto)  ruade  ||  (fig.)  regimbe- 
ment m.,  résistance. 

Calcitròso  agg.  récalcitrant,  qui  regimbe, 
sujet  ù  ruer,  rétif. 

Calco  sm.  (t.  di  dis.)  calque. 

Calcografìa  sf.  chalcographie  (pron.  kal- 
kografi). 

Calcogràfico  agg.  chalcographique  (pr.kal- 
kogralik'). 

Calcògrafo  sm.chalcographeipr.kalkogràr). 

Càlcole  sf.pl.  (t.  tecnol.)  marches  (du  mé- 
tier de  tisserand). 

Calcolàbile  agg.  calculable. 

Calcolàre  va.  e  vn.  calculer  ||  (p.  compu- 
tare) compter  ||  (fig.,  p  Considerare,  Pon- 
derare, è  voce  ripresa)  calculer,  considérer 
Il  (p.  Pensare,  Far  conto,  Fare  assegnamento, 
è  voce  errata,  da  sostituirai  con  queste 
che  la  valgono)  compter. 

Calcolatóre  sm.  calculateur. 

Calcolazióne  sf.  calcul  m.,  supputation. 

Calcolerìa  sf.  art  m.  de  calculer. 

Càlcolo,  Càlculo  sm.  (p.  operazione  di  mat. 
in  gêner.)  calcul  ||  (p.Conto,  Computo,  è  voce 
ripresa)  calcul,  compte  -  far  calcoli,  cal- 
culer, compier  -  far  calcolo  su...  (è  locuz. 
errata,  dicasi  Fare  assegnamento)  compter 
sur...  -  tener  calcolo  di...  (è  locuz.  bar- 
bara, dirai  Ricordare,  Tener  conto  di...) 
tenir  compte  de...  ||  (t.  di  med.)  calcul 
(concrétion  f.  pierreuse),  (volgar.)  pierre  f. 

Calcolóso  agg.  (t.  med.)  calculeux. 

Calcòsa  sf.  chemin  m.  battu  ovv.  fréquenté. 

Càlculo  V.  Calcolo. 

Calcutta  (geog.)  Calcutta  (capitale  des  pos- 
sessions anglaises  dans  l'Inde). 

Calda  sf.  {t.  d'art,  e  d'ind.)  chaude  || 
(p.  scarmana)  pleurésie. 

Caldàia  sf.  chaudière;  (quella  di  media 
grossezza  per  gli  usi  di  cucina)  chau- 
dron m.  H  (t.  macch.  a  vapore)  chaudière 

Caldaiàta  sf.  chaudronnée. 

Caldàio  sm.  (t.  eue.)  chaudron. 

Caldalléssa  sf.  châtaigne  bouillie  à  l'eau, 

Caldamènte  avv.  chaudement  ||  (fig.,p.  con 
gran  fervore)  chaudement,  avec  ardeur  - 
pregare  caldamente^  prier  instamment. 
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Caldana  sf.  l'heure  du  jour  où  il  fait  le  plus 
ehaud  ||  grande  chaleur  ||  (p.  riscaldamento 
e  p.  scarmana)  échauffement  m.  ;  pleurésie. 

Caldanino  sm.  chaufferette  f.  ;  petit  poêle. 

Caldano  sm.  {quello  per  riscaldare  una 
camera)  brasier;  poêle,  poile  ||  {quello per 
riscaldare  il  letto)  bassinoire  f.  ||  (p.  stan- 
zetta sopra  il  forno)  étuve  f. 

Caldàra  V.  Caldaia. 

Caldarrostàio,  Caldarrostàro  sm.  crieur 

de  châtaignes  ;  marchand  de  châtaignes  rôties. 
Caldarròste  sf.pl.  marrons  m.pl.  rôtis, 

châtaignes  rôties. 
Caldèa  igeog.)  Chaldée  {pron.  kaldé),  partie 

Méridionale  de  la  Babylonie. 
Caldeggiàreua.protéger,favoriser,appuyer. 
Caldèi  istor.)  Ghaldéens  {pron.  kaldéèn), 

peuple  de  l'Asie  -  Caldèo  sm.  {t.  di  ling.)  le 

chaldéen  {pr.  kaldéèn),  la  langue  chaldaïque. 
Calderàio  sm.  chaudronnier. 
Calderèllo,  Calderìno  V.  Cardellino. 
Calderòn  (Don  Pedro)  stor.  Don  Pedro  Cal- 

deron(poète  dramatique  espagnol;  1 600-1 68 1  ) 
Calderóne  sm.  chaudière  f. 
Calderòtto  sm.  {t.  eue.)  bouilloire  f. 
Calderùgio  V.  Cardellino. 
Calder uòla  sf.  (t.  eue.)  petit  chaudron  m. 
Caldézza,  Caldità  sf.  chaleur  ||  {p.  ardore, 

zelo,  veemenza)  chaleur,  ardeur,  zèle  m.} 

véhémence. 

Caldo  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  chaud  ||  (fig.,  agg.  di  preghiera) 
ardent  pressant ,  fervent  :  calde  preci , 
prières  ferventes  -piangere  a  cala" occhi, 
pleurer  à  chaudes  larmes,  pleurer  amère- 
ment -  a  sangue  caldo  {p.  nel  bollore),  à 
la  chaude,  dans  le  premier  mouvement  - 


Calèffo  sm.  niche  f.;  moquerie  f. 
Calèggioli  sm.pl.  menus  roseaux  (qui  nais- 
sent en  buisson  dans  les  champs  humides). 
Caleidoscòpio  sm.  {t.  d'ottica)  caléidoscope. 
Calendàrio,  Calendàro  sm.  calendrier. 
Calènde  sf.pl.  {t.  stor.  rom.)  calendes  - 
rimandare  alle  calende  greche  (loc.proo.) 
renvoyer  aux  calendes  grecques  (renvoyer 
h  un  temps  qui  ne  viendra  jamais). 
Calèndola,  Calèndula  sf.  souci  m.  (plante 

et  sa  fleur). 
Calentùras/".(wd.)calenlure(délire  furieux). 
Calenzuòlo  sm.  tarin  (oiseau). 
Calepino  {stor.)  Calepin  (moine  italien, 
auteur  du  premier  vocabulaire  latin-italien; 
1435-1511)  -  Calepino  sm.  calepin,  dic- 
tionnaire H  {p.  taccuino)  calepin,  carnet. 
Calére  vn.  e  imp.  importer,  chaloir;  se  sou- 
cier -  non  me  ne  cale,  il  ne  m'en  chaut, 
je  ne  m'en  soucie  pas,  je  ne  m'en  soucie 
guère,  peu  m'importe  -  se  vi  cale  di  me, 
si  vous  avez  le  moindre  attachement  pou* 
moi  -  avere  o  mettere  in  non  cale,  ne 
faire  aucun  cas  de.  .,ne  point  se  soucier  de... 
Calessàbile  agg.  carrossable. 
Calessànte  sm.  voiturier. 
Calèsse,  Calèsso  sm.  calèche  f. 
Calessìna  sf.  Calessino  sm.  cabriolet. 
Calèstro  sm.  terrain  maigre  et  pierreux. 
Calettare  va.  {t.  arti  e  mest.,  spec.  dei 
falegn.)  joindre,  assembler. 
Calettatura  sf.  {t.  arti  e  mest.,  spec.  dei 
falegn.)  assemblage  m. 
Càli  sm.  kali  (plante). 
Calìa  sf.  limaille  d'or. 
Càlibe  sm.  {t.  ant.  di  farm.)  acier. 
Calibeàto  agg.  (tfarm.)  chalybé  (  pr.kalibé). 


sm.  chaleur  f.;  chaud:  il  caldo  dell'estate,  j  Calihrsireva.(t.artigl.earliemest.)vaiibrer 
la  chaleur  de  l'été  -  aver  caldo,  avoir  Calibratóio  sm.  {t.  artigl.)  calibre. 


chaud  -  fa  caldo,  il  fait  chaud  -  cio  non 
fa  nè  caldo  ne  freddo,  cela  ne  fait  ni  chaud 
ni  froid  ||  {p.  fervore)  chaleur  f.,  ferveur  f.  \\ 
(p.  vigore,  vivacità)  vivacité  f.,  vigueur  f., 
esprit  H  {p.  voglia)  envie  f.  -  avv.  chaude- 
ment -  caldo  caldo  {p.  recente)  tout  chaud, 
tout  récent  ;  (e  p.  immediatamente),  aussitôt, 
sur  l'heure,  tout  de  suite,  immédiatement. 

Caldùccio  fl#0.tiède-sra.clialeur  f  modérée. 

Caldura  V.  Caldo  e  Calore. 

Cale  (avere  o  mettere  in  non)  V.  Calere. 

Caledònia  {geog.)  Calédonie  (ancien  noni 
de  l'Écosse)-  La  Nuova  Caledònia  {geog.) 
la  Nouvelle  Calédonie  (île  de  la  Malésie). 

Calefaciènte  agg.  (t.  med.)  échauffant. 

Calefattìvo  agg.  (i.med.)  échauffant. 

Calefattòre  sm.  {I.  ind.  e  cuc.)  caléfacteur. 

Calefazióne  sf.  {t.  ind.  e  di  chim.)  calé- 
faction  II  {t.  di  med.)  échauffement  m. 

Caleffàre  va.  bafouer,  berner,  moquer. 

CalefFatòre  sm.  berneur,  moqueur. 


Calibro  sm.  {p.  diametro  interno  d'un'arma 
da  fuoco,  p.  grossezza  del  proiettile  e  p.  stru- 
mento che  serve  a  misurare  il  calibro)  ca- 
libre H  (fig.,  p.  qualità,  valore,  carattere, 
pari,  di  persona)  calibre,  valeur  f.,  qua- 
lité f.  (d'une  personne;. 
Càlice  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
calice  II  (p.  bicchiere)  verre  ||  (t.  bot.)  calice. 
Calicètto,  Caliciùzzo  sm.  (t.  bot.)  calice  || 
(p.  vaso  da  bere)  godet. 
Calicò  sm.  (v.  dell'uso  in  comm.)  calicot 
(toile  de  coton). 
Calidàrio  sm.  (p.  stanza  presso  gli  antichi 
destinala  ai  bagni  caldi)  calidarium  (pron. 
calidariòm'). 
Calidità  V.  Caldezza. 
Càlido  V.  Caldo. 

Califfato  sm.  califat  (dignité  de  calife,  V. 
Califfo). 

Califfo  sm.  calife  (titre  des  anciens  souve- 
rains malioniétans). 


UAL 

California  (geog.)  Californie  (pays  de  l'A- 
mérique du  Nord,  connu  par  ses  riches 
mines  d'or). 

Caligare  vn.  s'obscurcir. 

Calìgine  sf.  (p.  nebbia  densa)  brouillard  m. 
épais  ;  nébulositél]  (/*(/.)obscurité,ténèbres  pl. 

Caliginóso  agg.  couvert  de  nuages,  nébu- 
leux H  (fig.)  obscur,  ténébreux,  sombre. 

Caligola  (stor.)  Caligula  (empereur  romain 
cruel  et  débauché;  de  l'an  37  à  M). 

Caliòrna  sf.  (t.  mar.)  caliorne. 

Calipso  (mitol.)  Calypso  (nymphe  qui  retint 
Ulysse  pendant  sept  ans  dans  l'Ile  d'Ogygie). 

Calìsse  sm.  (in  comm.)  cadis,  cadisé  (sorte 
de  serge  f.  de  laine). 

Calisto  (star.)  Calixte  (nom  de  trois  papes) 
-  San  Calisto,  Saint  Calixte  (pape  et 
martyr;  219-222). 

Calla,  Callàia  sf.  (p.  apertura  fatta  in  una 
siepe,  ecc.)  trouée  ||  (p.  sentiero)  sentier  m.  || 
(t.  idraul ,  p.  apertura  per  dar  passo  al- 
l'acqua) pertuis  m. 

Caliamola  sf.  (t.  cacc.)  poche,  pochette 
(pour  prendre  les  lapins  et  les  lièvres). 

Gallare  sm.  V.  Calla. 

Calle  sm.  route  f.;  sentier. 

Callìcrate  (sfar.)  Callicrate  (architecte  d'A- 
thènes, éleva  le  Parthénon  avec  Ictinus; 
ve  siècle  av.  J.-C.) 

Callidità  sf.  finesse,  ruse,  adresse. 

Càllido  agg.  rusé,  fin,  subtil,  adroit. 

Calligrafia  sf.  calligraphie. 

Calligraficamente  avv.  selon  les  règles  de 
la  calligraphie. 

Calligràfico  agg.  calligraphique. 
Callìgrafo  sm.calligraphe,maître  d'écriture. 
Callimaco  {stor.)  Callimaque  (poète  grec 

du  ive  siècle). 
Callìope  (mit.)  Calliope  (Muse  de  la  poésie 

épique  et  de  l'éloquence). 
Callista  sm.  pédicure. 
Càllo  sm.  (p.  callosità  in  generale)  cal,  calus, 

durillon  ||  (p.  callo  de'piedi)  cor  ||  (t.  chir., 

p.  rammarginamento  delle  ossa  in  seguilo  a 

frattura)  cai-  fare  il  callo  a...,  s'habituer  à... 
Callòne  sm.  (t.  idraul.)  pertuis. 
Callosità  sf.  callosité  ||  (p.  Callo,  V.) 
Callóso,  Callùto  agg.  calleux  ||  (p.  duro  e 

p.  indurito)  dur;  endurci. 
Calma  sf.  calme  ra.,bonace  ||  (fig.)  calme  m., 

sang-froid  m.,  tranquillité. 
Calmante  agg.  e  sm.  (t.  med.)  calmant. 
Calmare  va.  calmer  ||  (fig.)  calmer,  apaiser; 

accoiser:  calmare  il  dolore,  calmer  ovv. 

apaiser  la  douleur  -  vn.  e  vr.  se  calmer, 

s'apaiser. 

Calmerìa  sf.  (t.  mar.)  calme  plat. 
Calmet  (Don  Agostino)  stor.  Dom  Augustin 
Calrnet  (savant  bénédictin;  1672-1757). 
Calmière  sm.prix  du  pain(établi  par  la  Mairie) 


GAL 

Calmùcchi  (stor.)  Kalmouks  (peuple  de 
race  mongole). 

Calmo  agg.  calme,  tranquille  -  sm.  (t.  agric, 
p.  tralcio  da  fare  gli  innesti)  scion,  rejeton. 

Càio  sm.  (p.  calata,  scesa)  descente  f.  -  calo 
d'un  monte,  pente  f.  -  calo  d'un  fiume, 
courant  ||  (p.  diminuzione  di  peso,  di  prezzo) 
déchet,  perte  f.,  diminution  f.  (de  la  monnaie, 
du  prix  etc.);  rabais  (diminution  de  valeur 
des  marchandises,  des  monnaies)  ||  (fig.,  p. ab- 
bassamento, diminuzione  di  potenza  o  presti- 
gio, ecc.)  diminution    abaissement,  déchet. 

Calòcchia  sf.  (t.  rur.,  p.  palo)  échalas  m. 
Il  (p.  vetta  del  correggiato)  verge  (du  fléau). 

Calomelano  sm.  (t.  farm.  e  med.)  calomel, 
calomélas  (protochlorure  de  mercure). 

Calóre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
chaleur  f.  -  prendere  calore,  s'échauffer 
Il  (fig.,  p.  fervore  e  p.  attività)  chaleur  f., 
ferveur  f.  ;  ardeur  /*.  ||  (p.  premura)  em- 
pressement. 

Calorìa  sf.  (t.  d'agr.)  amendement  m.,  en- 
grais m.  H  (t.  fis.)  calorie. 

Calòrico  sm.  (t.  fis.)  calorique. 

Caloriferàio  sm.  fumiste. 

Calorìfero  sm.  e  agg.  calorifère. 

Calorìfico  agg.  calorifique. 

Calorimetrìa  sf.  (t.  fis.)  calorimétrie. 

Calorìmetro  sm.  (t.  fis.)  calorimètre. 

Calorosamente  avv.  chaleureusement,  avec 
chaleur,  ardemment  ||  (p.  con  premura) 
avec  empressement. 

Caloróso  agg.  chaleureux  ||  (p.  riscaldante) 
échauffant. 

Calòscie  sf.pl.  (frames.  ;  dirai  meglio  So- 
prascarpe) claques. 

Calòscio  agg.  tendre,  mou;  faible 

Calòtta  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  tecnol.)  calotte  -  calotta  sfe- 
rica, calotte  sphérique. 

Calpestamento  sm.  piétinement. 

Calpestàre  va.  fouler  avec  les  pieds,  fouler 
aux  pieds,  piétiner  ||  (fig.,  p.  vilipendere 
e  p.  disprezzare)  fouler  aux  pieds;  mépriser. 

Calpestàta  sf.  chemin  m.  battu  ow.  frayé; 
(e  p.  strada  maestra)  grand  chemin  m. 

Calpestatóre  sm.  celui  qui  foule  aux  pieds. 

Calpestìo  sm.  piétinement;  trépignement, 
bruit  des  pieds. 

Calpùrnia  (sfor.)Calpurnia(femme  de  César). 

Calpùrnio  (stor.)Calpurnio  (tribun  romain). 

Càlta  sf.  souci  m.  (plante  et  sa  fleur). 

Caltanisètta  (geog.)  Caltanisetta  (v.  d'Italie 
en  Sicile;  27/196  hab.) 

Calterire  va.  égratigner,  entamer  ovv.  ef- 
fleurer la  peau  à... 

Calteritùra  sf.  égratignure. 

Calùgine,  Calùggine  sf.  (p.  prima  pelatura 
degli  uccelli)  duvet  m.  ||  (p.  i  primi  peli 
della  barba)  poil  m.  follet. 
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Calùnnia  5/.  calomnie. 
Calunniàre  va.  calomnier. 
Calunniatóre  sin.  calomniateur. 
Calunniosamente  avv.  caiomnieusement, 

avec  calomnie. 
Calunnioso  agg.  calomnieux. 
Cabiria  sf.  (t.  d'agric.)  amendement  m., 

engrais  m. 

Calvàre  va.  faire  devenir  chauve  -  vr.  de- 
venir chauve. 

Calvàrio  igeog.  e  stor.)  Calvaire  ovv.  Gol- 
gotha  (montagne  voisine  de  Jérusalem  où 
J.-C.  a  été  crucifié)  -  sm.  (fig.)  calvaire. 

Calvèllo  0  Grano  calvello  sm.  blé  glacé. 

Calvézza  sf.  calvitie  (proti,  kalvissì),  chau- 
veté  (v.  aniiq.),  perte  des  cheveux. 

Calvilla  sf.  calville  (pomme). 

Calvinismo  sm.  calvinisme;  huguenotisme 

.  (V.  Calvinista). 

Calvinista  sm.  calviniste;  (ài  Francia  nel 
xvi°  secolo)  huguenot. 

Calvino  (Giovanni)  stor.  Jean  Calvin  (pro- 
pagateur de  la  Réforme  en  France  et  en 
Suisse,  chef  des  Calvinistes;  1509-1564). 

Calvìzie  sf.  calvitie  (pron.  kalvissì). 

Càlvo  sm.  chauve  ||  la  partie  f.  chauve 
de  la  tête  -  agg.  chauve. 

Calza  s/;(p.vestimentadi  maglia  della  gamba) 
bas  m.  -  far  calze,  tricoter  ||  (p.  schiniere) 
botte  de  fer  ||  [p.  arnese  di  panno  col  quale 
si  cola  il  vino,  ecc.)  chausse  H  (p.  pezzo  di 
panno  delle  cornamuse)  porte-vent  m.  j| 
(t.  d'arti  e  mesi.,  p.  gorbia,  ghiera)  vi- 
role, bouterolle. 

Calzaiuòlo  sm.  chausselier;  chaussetier- 
bonnetier. 

Calzamènto  V.  Calzatura. 

Calzante  ajg.  chaussant  ||  (p.  che  torna 
bene,  detto  di  calzature,  ecc.)  juste,  qui 
va  bien,  collant  ||  {fig.,  p.  acconcio,  appro- 
prialo) propre,  convenable  (V.  Calzare  vn) 

Calzare,  Calzarono  sm.  chaussure  f.  -  pi. 
bottes  f,  bottines  f. 

Calzare  va.  chausser  |j  (p.  puntellare)  caler 
-  vn.  (p.  portar  calzamenta)  chausser  || 
(p.  adattarsi,  pari,  di  calzari)  chausser 
bien,  être  juste,  aller  bien,  aller  comme 
un  gant  ||  (fig.,  p.  cadere  a  proposito,  con- 
venire) convenir,  tomber  à  propos,  aller  bien  : 
questo  non  mi  calza  (fig.)  cela  ne  me  con- 
vient pas  -  una  risposta  che  calza,  une 
réponse  bien  tapée  (popol.) 

Calzarètto  sm.  bottine  f.,  brodequin. 

Calzato  pp.  e  agg.  chaussé. 

Calzatóia  sf.  (p.  strum.  per  calzare  scarpe) 
chausse-pied  m.  ||  (p.  puntello)  étai  m.,  cale. 

Calzatoio  sm.  chausse-pied. 

Calzatura  sf.  chaussure. 

Calzeròne  sm.  gros  bas  (de  feutre,  de  laine). 

Calzeròtto  sm.  chaussette  /. 


Calzetta  s/\basra.(defll,decolon,desoie,etc.) 
Calzettàia  5/.  chaussetière,  celle  qui  fait 

ovv.  qui  vend  des  bas  ||  (p.  chi  racconcia 

calze)  ravaudeuse. 

Calzettàio  sm.  chaussetier  ||  (p.  chi  rac- 
concia calze)  ravaudeur. 

Calzino  sm.  demi-bas,  chaussette  f. 

Càlzo  V.  Stivaletto,  Calzare. 

Calzolàio  5m.  cordonnier,  bottier. 

Calzoleria  sf.  cordonnerie,  bolterie,  ate- 
lier m.  de  cordonnier. 

Calzóni  sm.pl.  culotte  f.sing.,  culottes  f.pL, 
pantalon  m.  sing. 

Calzòppo  (a)  loc.avv.  à  cloche-pied. 

Calzuòlo  sm.  (t.  arti  e  mest.)  bouterolle  f., 
virole  f. 

Cam  (stor.)  Cham  (pron.  kam'),  deuxième 

fils  de  Noé. 
Cama  sf  chame  (pron.  kam'),  came  (sorte 

de  coquille  marine). 

Camàglio  sm.  (t.  mil.  ant.)  maille  couvrant 

la  tête,  le  cou,  les  épaules. 
Camaldolesi  e  Camaldolènsi  (stor.)  Ca- 

maldules  (ordre  religieux  fondé  par  Saint 

Romuald  en  1012a  Camaldoli,  en  Toscane). 
Camàldoli  (geog.)  Camaldoli  (ville  d'Italie 

en  Toscane). 

Camaleónte  sm.caméléon  (espèce  de  lézard). 

Camamilla  sf.  camomille  (plante  et  sa  fleur). 

Camangiàre  sm.  (t.  eue,  p.  ogni  erba 
buona  a  mangiare)  légume,  herbe  f.  pota- 
gère Il  (p.  ogni  cibo,  e  p.  companatico)  mets, 
ce  que  l'on  mange  avec  du  pain. 

Camarilla  sf.  camarilla,  coterie. 

CamaiTmg'a  sf.(antic)  camériste,  dame  de 
chambre. 

Camarlingàto  sm.  camerlingat. 

Camarlingo  sm.  (p.  cardinale  presidente 
della  Camera  apostolica)  camerlingue. 

Camàrra  sf.  (t.  veter.)  camarre. 

Camatàre  va.  battre,  vergeter. 

Carnato  sm.  houssine  /*.,  baguette  /. 

Camàuro  sm.  bonnet  (du  pape). 

Cammellòtto  sm.  camelot  (sorte  de  drap). 

Cambiàbile  changeable  ||  (p.  incostante) 
inconstant;  sujet  a  changement. 

Cambiadòre  V.  Cambiatore. 

Cambiàle  sf.  (t.  com.)  lettre  de  change. 

Cambiamento  sm.  changement,  mutation  f. 

Cambiamonete,  Cambiavalute  sm.  (dirai 
meglio  Cambiatore  e  Cambista)  changeur. 

Cambiàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
changer  ||  (p.  permutare)  changer,  permuter, 
échanger  ||  (p.  alterare)  altérer  ||  (p.  barat- 
tare) échanger;  (pari.  spec.  d'oggetti)  tro- 
quer H  (p.  togliere  i  panni  sucidi  e  metterne 
dei  puliti  e  p.  mutare  vestito)  changer  || 
(p. trasmutare,  trasformare)  transmuer,  trans- 
former -  cambiare  le  sentinelle,  la  guar- 
dia, relever  les  factionnaires,  lever  la  garde 


CAM  —  1 

-  vn.  changer:  cambiar  d'abito,  changer 
d'habit  -  cambiare  di  parere, changer  d'avis 
Il  (p.  correggersi,  ed  anche  p.  guastarsi) 
changer:  quel  ragazzo  ha  cambiato  molto, 
cet  enfant  a  bien  changé  -  vr.  se  changer  - 
cambiarsi  in  bene,  in  male,  se  changer 
en  bien,  en  mal  ||  (p.  mutarsi  di  vestito) 
se  changer  ||  (p.  mutar  colore,  alterarsi  nella 
faccia,  turbarsi)  changer  de  visage  ovv.  de 
couleur,  se  troubler  ||  changer  d'avis  (V.  in 
senso  neutro). 

Cambiàrio  agg.  (t.  com.)  de  change. 

Cambiatóre  sm.  changeur. 

Cambiatura  sf.  changement  m. 

Cambiavalute  V.  Cambiamonete. 

Cambievole  agg.  réciproque,  mutuel. 

Càmbio  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
change  ||  (p.permuta  ;  baratto)  permutation  f.; 
change,  troc  ||  (p.  scambio)  échange  -  in 
cambio  di...  (loc.avv.)  en  échange  de...,  à 
la  place  de...,  au  lieu  de...  -  dare  in  cambio 

.  (p.  dare  in  compenso),  donner  en  échange 
Il  (p.  contraccambio)  la  pareille  f.  :  rendere 
il  cambio,  rendre  la  pareille,  payer  de  re- 
tour  ||  (p.  chi  entrava  nella  milizia  invece 
di  altri)  remplaçant  ||  (t.  di  com.  e  di  banca) 
change  ;  (p.  aggio)  agio,  change  -  dare  a 
cambio,  prêter  ovv.  donner  à  intérêt. 

Cambise  (sfar.)  Cambyse  (père  du  grand 
Cyrus,  roi  de  Perse)  ||  Cambyse  (fils  et 
successeur  de  Cyrus;  530-522  av.  J.-C.) 

Cambista  sm.  changeur. 

Cambogia  o  Cambodge  (geog.)  Cambodje 
(pron.  kambòj':  royaume  de  l'Indo-Chine). 

Cambràia  sf.  cambrésine  (toile  de  Cambrai). 

Cambray  V.  Parte  Seconda. 

Cambrì  V.  Cambraia. 

Cambridge  (geog.)  Cambridge  (v.  d'Angle- 
terre, du  comté  de  ce  nom). 

Cambronne  (stor.  )Cambronne (général  fran- 
çais,célèbre  par  son  refus  énergique  à  la  som- 
mation des  Anglais  à  Waterloo  ;  1 770- 1 822). 

Camèdrio  sm.  germandrée  (plante). 

Camelèa  sf.  camelèe,  laurèole  (plante). 

Camèlia,  Camèllia  sf.  camélia,  camellia 
(arbuste  et  sa  fleur). 

Carneo  V.  Cammèo. 

Càmera  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  chambre  || 
(con  C  maiuscolo,  p.  la  Camera  dei  depu- 
tati) Chambre  des  députés;  (al  pl.)  le  Ca- 
mere, les  Chambres  (le  Sénat  et  la  Chambre 
des  députés)  -  Camera  di  commercio, 
Chambre  de  commerce  -  camera  oscura 
(t.  d'ottica)  chambre  obscure  ||  (t.di  fond., 
d'artigl.,  ecc.)  chambre. 

Camerale  agg.  de  la  Chambre  des  comptes. 

Camerata  sf.  (p.  adunanza  di  gente  che  vi- 
vono insieme)  chambrée  ||  (p.  dormitorio  nei 
collegi,  v.  dell'uso)  dortoir  m.-sm.  (p.com- 
pagno)  camarade,  compagnon. 
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Canterèlla,  Camerùzza  sf.  chambrette. 

Cameretta  sf.  (dim.  di  camera)  chambrette 
j   ||  (quella  ove  è  posto  il  cesso)  garde-robe. 

Camerièra  sf.  femme  de  chambre;  servante  || 
j  (t.  di  teatro,  p.  attrice  che  fa  la  parte  di 
I  cameriera  nelle  commedie)  soubrette, 
j  Camerière  sm.  valet  de  chambre  ||  (quello 
I  di  locanda)  garçon  ||  (presso  la  Corte 

pontificia)  camérier. 

Camerino  sm.  cabinet;  chambrette  f.  \\ 
(p.  stanzetta  ne' teatri)  loge  f.  \\  (quello 
delle  navi)  cabine  f.  ||  (p.  stanzino  ove  è 
posto  il  cesso)  garde-robe  f.,  cabinet  -  Ca- 
merino (geog.)  Camérino  (v.  d'Italie,  prov. 
de  Macérata;  12,000  hab.) 

Camerista  sf.  caméris'e,  dame  de  chambre. 

Camerlìngo  V.  Camarlingo. 

Cameròtto  sm.  chambrette  f.  \\  (t.  mar., 
p.  mozzo)  mousse. 

Càmice  sm.  (t.  eccl.)  aube  f.  (de  prêtre). 

Camicétta  sf.  chemisette. 

Camicia  sf.  chemise  -  camicia  di  forza, 
camisole  de  force  ||  (fig.,  p.  involucro  qua- 
lunque) chemise,  enveloppe  [|  (t.  de'murat., 
p.  incrostatura)  crépi  m. 

Camiciàia  sf.  chemisière. 

Camiciàro  sm.  chemisier. 

Camiciata  sf.  (p.  sudala)  grande  transpi- 
ration Il  (p.  incamiciata,  t.  mil.)  camisade. 

Carnicino  sm.  chemisette  f. 

Camiciòla,  Camiciuòla  sf.  chemisette. 

Camiciòtto  sm.  camisole  f.  \\  (p.  soprav- 
veste di  pannolino  di  varii  colori)  blouse  f. 

Camilla  (stor.)  Camille  (sœur  des  Horaces, 
fiancée  à  l'un  des  Curiaces,  fut  tuée  par 
son  frère,  dont  elle  maudissait  la  victoire). 

Camillo  (Marco  Furio),  stor.  Marcus 
Furius  Camille  (pron.  markuss'  fùriiiss' 
camil'),  général  romain;  sauva  Rome  des 
Gaulois;  389  av.  J.-C. 

Caminétto  sm.  petite  cheminée  f.  ;  che- 
minée f.  H  tuyau  de  cheminée  (V.  Camino). 

Caminièra,  Camminièra  sf.  (p.  specchio 
sul  caminetto)  glace  ||  (p.  arnese  da  riporvi 
legna)  caisse  à  bois  ||  (p.  parafuoco)  écran  m. 

Camino  sm.  (p.  luogo  ove  si  accende  il  fuoco 
per  la  cucina,  ecc.)  cheminée  f.,  foyer  H 
(p.  tubo  o  apertura  che  dà  sfogo  al  fumo  del 
camino)  cheminée  /".,  tuyau  de  cheminée; 
conduit  pour  la  fumée  ;  (e  t.  spec.  di  macc. 
a  vapore)  cheminée  ||  (p.  Cammino  V.) 

Cammeista  sm.  sculpteur  de  camées. 

Cantinèlla  sf.  chamelle  (la  femelle  du 
chameau). 

Cammellàrio  V.  Cammelliere. 

Cammellière  sm.  chamelier. 

Cainmellino  agg.  de  chameau  -  sm.  (p.  il 
piccolo  del  cammello)  chamélon. 

Cammèllo  sm.  chameau  (quadrupède  ru- 
minant). 
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Cainmellopàrdo  sm.  camélopard,  camc- 
léopard,  girafe  f.  (V.  Giraffa). 

Cammèo  sm.  (p.  intaglio  in  rilievo  su  pietre 
preziose  o  su  certe  conchiglie)  camée  || 
(p.  sorta  di  pietra  dura  a  falde  o  strali  di 
due  o  più  colori)  camaïeu;  cornaline  f. 
(pierre  précieuse). 

Camminare  vn.  marcher  -  sm.  marche  f.; 
voyage. 

Camininàta  sf.  marche;  (p.  passeggiata) 

promenade. 
Camminatore  5???.  marcheur;  voyageur. 
Camminatura  sf.  démarche,  allure,  façon 

de  marcher. 

Cammino  sm.  (p.  il  camminare)  chemin, 
marche  f.  ||  (p.  viaggio)  voyage  -  cammin 
facendo  (loc.avv.)  en  route,  en  marchant, 
chemin  faisant  ;  (e  fig.)  en  passant  H  (p.  strada) 
chemin,  route  f.  \\  (fig.)  marche  -  essere  in 
cammino,  être  en  marche  ||  [p.  Camino  V.) 

Camoens  (stor.)  Le  Camoëns  (célèbre  poète 
portugais,  auteur  des  Lusiades,  né  en  1524, 
mort  à  l'hôpital  en  1579). 

Camoiàrdo  sm.  camelot  (sorte  d'étoffe). 

Camomilla  V.  Camamilla. 

Camòrra  sf.  camorra,  clique,  coterie  (asso- 
ciation de  fripons  qui  a  pour  but  de  se  pro- 
curer des  profits  illicites). 

Camorrista  sm.  camorriste,  membre  de  la 
clique  (V.  Camorra). 

Camòrro  sm.  infirme,  valétudinaire. 

Camosciare  va.  (t.  de' conciai)  chamoiser, 
apprêter  (les  peaux  de  chamois  ovv.  des 
peaux  a  la  façon  de  la  peau  de  chamois  || 
(t.  de'cesell.)  mater,  matir. 

Cainosciatùra  sf.  {t.  de' conciai)  apprêt  m. 
(des  peaux  de  chamois). 

Camoscino  agg.  de  chamois  ||  (p.  di  colore 
del  camoscio^  chamois,  de  la  couleur  du  cha- 
mois ||  (p.  di  pelle  di  camoscio)  de  peau  de 
chamois  -  sm.  petit  chamois  ||  (p.  pelle  di 
camoscio  conciata)  peau  f.  de  chamois. 

Camòscio  sm.  chamois  (quadrupède  rumi- 
nant) -  agg.  {p.  camuso)  camus,  camard. 

Camòzza  sf.  chamois  femelle  m. 

Campacchiàre  vn.  vivoter. 

Campagna  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
campagne  -  campagna  rasa,  plat  pays  m., 
rase  campagne  ||  (t.mil.)  campagne  -entrare 
in  campagna  (ling.mil.)ouvrir  la  campagne 
-Campagna  di  Roma(^o^.)Campagne  de 
Rome  (contrée  qui  s'étend  au  Sud  du  Tibre). 

Campagnuòlo  sm.  campagnard,  paysan  - 
agg.  rural,  champêtre  -  topo  campagnolo, 
campagnol,  mulol  (rat  des  champs). 

Campàio  sm.  garde  champêtre. 

Campaiuòlo  agg.  champêtre,  des  champs 
ovv.  appartenant  à  la  campagne. 

Campale  agg.  de  campagne  -  battaglia 
campale,  bataille  rangée. 
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Campamento  sm.  (t.  mil.)  campement  |S 
(da  Campare,  ».  scampo)  salut  ;  délivrance  f. 

Campana  sf.  (nella  sua  accez.  comune  e 
p.  vaso  di  vetro  ecc.  a  forma  di  campana) 
cloche  ||  (p.  vaso  per  uso  di  stillare)  cha- 
pelle à  distiller  ||  (t.d'archit.)  tronc  m.  (du 
chapiteau)  ||  marelle  (sorte  de  jeu  d'enfants). 

Campanàccio  sm.  sonnaille  f. 

Campanàio,  Campanaro  sm.  sonneur 
(de  cloches). 

Campanèlla  sf.  (p.  piccola  campana)  clo- 
chette ||  (p.  campanello  di  porta)  sonnette  f.  \\ 
(p.  cerchio  di  metallo  che  s'appicca  all'uscio 
per  picchiare)  heurtoir  m.  \\  (p.  cerchietto 
di  fil  di  ferro  o  d'oltone  attaccato  alle  tende 
ecc.  per  farle  scorrere)  anneau  m.  (de 
rideau,  etc.)  -  morso  (del  cavallo)  a  cam- 
panella, mors  m.  à  clochette  ||  campanule 
(fleur)  -  vi.  (p.  orecchini)  boucles  d'oreilles  || 
(t.d'archit.)  gouttes  -  Campanella  (stor.) 
Campanella  (philosophe  italien;  1 568-1 639). 

Campanèllo  5m.  clochette  f.  ;  sonnette  f. 
(per  distinguerli,  V.  Campanella)  -  ìnorso 
(del  cavallo)  a  campanello, mors  à  clochette 

Campania  (geog.)  Campanie  (di  vision  de  l'Ita- 
lie ancienne,  aujourd'hui  Terre  de  Labour). 

Campanile  sm.  clocher;  beffroi. 

Campànosm.(^.de'jpa5^.)sonnaille/,.,clarine/r. 

Campare  va.  (p.  salvare,  liberare)  sauver, 
délivrer  ||  (p.  pascere)  nourrir  -  vn.  (p.  vi- 
vere) vivre:  campare  d'industria,  vivre 
d'industrie  ||  (p.  salvarsi,  evitare  il  od  uscire 
di  pericolo)  s'échapper,  être  délivré;  éviter 
-  campar  dalla  morte,  éviter  la  mort. 

Campàta  sf.  (t.  archit.)  travée. 

Campeggiàre  vn.  (t.  mil.)  rôder  avec  l'ar- 
mée ;  molester,  harceler  l'ennemi  ||  (p.  ac- 
camparsi) camper  Il  (t.  de'pitt.)  disposer 
les  couleurs  ;  (e  pari  di  figure  che  spic- 
cano sul  fondo  del  quadro)  ressortir  ;  se 
détacher  bien  du  fond;  (e  fig.)  briller,  fi- 
gurer bien  parmi  plusieurs  autres  -  far 
campeggiare  (nel  ling.  de'pitt.),  rehausser: 
le  ombre  fanno  campeggiare  i  colori,  les 
ombres  rehaussent  les  couleurs. 

Campeggio 5m.  campêche (arbre  el  son  bois). 

Camperéccio  a^.champêtre,ruslique;  rural. 

Campèstre,  Campèstro  agg.  champêtre, 
des  champs;  rustique;  rural. 

Campi  Elisi  (mitol.)  Champs  Élysées  ovv. 
Élysiens  ovv.  Élyséens  (séjour  des  âmes  heu- 
reuses, selon  les  païens). 

Campidòglio  (stor.)  Capitole  (l'une  des  sept 
collines  de-  la  ville  de  Rome  et  temple  de 
Jupiter  où  l'on  couronnait  les  triomphateurs; 
aujourd'hui  le  Capitole  est  affecté  a  la  mu- 
nicipalité de  Rome). 

Campio  agg.  des  champs  -  pollo  campio, 

poulet  qui  se  nourrit  dans  les  champs. 
Campionàre  va.  (t.  corn.,  non  è  voce  ita- 
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liana;  dirai  Assortire,  Preparare  i  cam- 
pioni) échantillonner. 

Campionàrio  sm.{t. com.v.  dell'uso)  carnet 
ovv.  collection  f.  d'échantillons. 

Campione  s?w.(p.guerriero;eroe)  champion, 
héros  H  (p.  mostra  di  checchessia)  montre  /"., 
échantillon  ||  (t.  comm.,  p.  registro  di  cre- 
diti e  debiti)  journal;  grand  livre. 

Campionéssa  sf.  héroïne. 

Campire  va.{t.  de' piti)  échampir,réchampir. 

Campo  sm.  {nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  champ  ||  <p.  pezzo  di  terra  che 
si  coltiva)  champ,  fonds  pl.  de  terre  ||  (al 
pl.p.  campagna)  les  champs,  la  campagne  /".; 
(e  spec.  p.  la  pianura]  plaine  f.  -  campo 
di  battaglia,  champ  de  bataille  -  campo 
chiuso  (quello  de'tornei,  ecc.)  champ  clos, 
lice  /.  -  campo  santo,  cimetière  ||  (t.  mil., 
p.  esercito)  camp,  armée  f.  \\  (p.  accampa- 
mento) camp,  campement  -  aiutante  di 
campo, aide  de  camp  ||  (t.d'arti  e  d*s.)champ, 
fond  (d'étoffes,  de  peintures  etc.)  ||  (p.  agio, 
opportunità)  sujet,  occasion  f.  ||  (fig.,  p.spazio 
e  p.  tempo)  espace  ;  place  f.;  temps  -  aver 
campo  di  far  alcuna  cosa,  avoir  le  temps 
de...,  etc. -dar  campo  di...,  donner  le  temps 
ovv.  le  loisir  de...  -  mettere  in  campo  (fig., 
p.  esporre,  pari,  di  pretese,  e  p.  proporre) 
avancer; proposer  ||  (p. soggetto, argomento) 
sujet  |!  (f.  di  blas.)  champ,  fond  (de  l'écu)  - 
Campi  Elisi  (V.  a  suo  luogo). 

Camposanto  sm.  cimetière. 

Campucchiare  vn.  vivoter. 

Camuffare  va.  (p.  travestire)  déguiser;  mas- 
quer H  (p.  imbacuccare)  embéguiner  ||  (p.truf- 
fare,  ingannare)  tromper,  fourber  -  vr.  se 
masquer;  se  déguiser. 

Camuffaziòne  sf.  déguisement  m. 

Camuffo  sm.  filou. 

Camuso  agg.  e  sm.  camus,  camard. 

Can  sm.  kan  (prince  des  Tarlares). 

Càna  (geog.)  Cana  (v.  de  Galilée). 

Canaan  (stor.)  Chanaan  (pron.  kanaàn),  un 
des  fils  de  Cham  (pron.  kàm'),  qui  donna 
son  nom  au  pays  de  Chanaan  -  Terra  di 
Canaan  (geog.)  Terre  de  Chanaan  (pron. 
kanaàn),  ancien  nom  de  la  Palestine  et  de 
la  Phénicie. 

Canada  {geog)  Canada  (contrée  de  l'Amé- 
rique du  Nord). 

Canàglia  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  canaille. 

Canagliésco  agg.  de  canaille. 

Canagliume  sm.  canaille  /*.,  vile  populace  f. 

Canàio  V.  Canattiere. 

Can  ìiòla,  Canaiuòla  sf.  sorte  de  raisin  m. 1 

Canale  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
canal;  conduit  ||  (spec.p.acquidotto)  aqueduc, 
aqueduc  |[  (t.  d'idraul.  e  d'anat.)  canal; 
(quello  a  servizio  d'un  molino,  d'un' of- 
ficina) chenal  ||  (t.  mar.)  chenal  ;  (e  di  geog.)  i 


canal,  détroit  ;  manche  /.:  il  canale  di  Suez, 
le  canal  de  Suez  (V.  Suez)  ||  {fig.,  p.  mezzo, 
modo,  via)  canal,  moyen,  entremise  f. 

Canalétto  sm.  rigole  f.,  petit  canal. 

Canalizzare  va.  ineol.,v. dell' uso)  canaliser. 

Cànapa  sf.  chanvre  m.  (plante). 

Canapàccia  V.  Artemisia. 

Canapàia  sf.  chènevière  (terrain  où  croit 
le  chanvre). 

Canapàio,  Canapàro  sm.  chanvrier  (celui 
qui  prépare  et  vend  le  chanvre). 

Cànape  sm.  corde  f.  ovv.  fil  de  chanvre. 

Canapè  sm.  (francesismo;  si  dovrebbe  dire 
Lettuccio)  canapé. 

Canapièndola  sf.  balançoire. 

Canapìglia  sf.  canard  sauvage  m.  (oiseau). 

Canapino  agg.  de  chanvre  ||  chanvreux  (qui 
tient  de  la  nature  du  chanvre)  -  sm.  (t.  di 
arti)  peigneur  de  chanvre. 

Cànapo  sm.  câble-,  cordage;  (t.  spec.  di 
mar.)  amarre  f. 

Canapùccia  sf.  chènevis  m. 

Canapule  sm.tiges  /".p/.ligneuses  du  chanvre. 

Canàrie  (Isole),  geog.  Iles  Canaries  (groupe 
d'îles  de  l'Océan  Atlantique,  dans  la  région 
africaine,  appartenant  à  l'Espagne). 

Canarino  sm.  canari,  serin  (oiseau)  -  agg. 
(p.  giallo  chiaro)  jaune,  paille. 

Canàrio  V.  Canarino. 

Canaris  (stor.)  Canaris  (un  des  héros  de 
la  guerre  de  l'indépendance  Hellénique). 

Canàta  sf.  réprimande,  saccade. 

Canatteria  sf.  quantité  de  chiens. 

Canattière  sm.  valet  de  chiens. 

Canavàccio  sm.  (p.  tessuto  sul  quale  si  ri- 
cama, e  âg.  p.  traccia,  è  francesismo;  in 
buon  italiano  dirai  Filondente  o  Filindente 
e  fig.  Traccia)  canevas  ||  (p.  grosso  e  ru- 
vido panno  di  tela)  grosse  toile  f.  ||  (p  ru- 
vido panno  di  canapa  per  le  faccende  do- 
mestiche) torchon. 

Cancellàbile  agg.  effaçable. 

Cancellamento  sm.,  Cancellatura  sf.  ef- 
facurc  f,  action  f.  d'effacer  ||  (p.  cancella- 
tura fatta  con  freghi)  radiation  f.,  rature  f. 
Il  (p.  annullazione)  annulation  f.  ||  (p.  estin- 
zione) extinction  f. 

Cancellàre  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
effacer  ||  (p.  cassare  con  freghi)  rayer  || 
(p.  annullare,  abolire,  toglier  via)  biffer,  an- 
nuler en  effaçant  ||  (t.  giur.)  canceller  || 
(p.  chiudere  con  cancellata)  griller,  fermer 
avec  une  grille,  clore  avec  des  barreaux. 

Cancellàta  sf.  grille. 

Cancellatura  V.  Cancellamento. 

Cancellazione  V.  Cancellamento. 

Cancelleresco  agg.  de  chancellerie. 

Cancelleria  sf.  (in  ogni  accez.)chancellerie. 

Cancellieràto  sm.  charge  f.  de  chancelier 
Il  (p.  segretariato)  secrétariat. 
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Cancellière  5m.  (p.  segretario  di  giudice) 
chancelier,  greffier  ||  (p.segrclario)secrétaire. 

Cancèllo  sm.  (p.  sorta  di  chiusura  per  porle, 
ecc.)  grille/".;  barreaux  pl.  ||  (p. apertura  di 
porta  che  ha  cancello)  barrière  f.  \\  (p.  Scri- 
vania, Scrittoio,  è  brutto  frances.)  bureau. 

Canceròso,Cancherò$o,  Can  g renóso  agg. 
{t.  med.)  cancéreux  (de  la  nature  du  cancer); 
carcinomateux;  chancreux  (V.  Cancro). 

Cànchero  sm.  (t.  med.)  cancer  (pron.  kan- 
sèr';  V.  Cancro);  chancre  (petit  ulcère)  - 
inter.  nargue!  malepeste! 

Cancheróso  V.  Canceroso. 

Cancrèna  sf.  (t.  med.)  gangrène. 

Cancrenare  vn.  e  vr.  se  gangrener. 

Cancrenoso  agg.  gangreneux. 

Cancro  sm.  (p.  granchio,  gambero)  écre- 
visse  f.  H  (t.  astr.)  Cancer  (signe  du  zo- 
diaque) -  tropico  del  Cancro,  tropique  du 
Cancer  ||  {p.  canchero,  t.  di  med.)  cancer 
(pr.  kansèr'),  carcinome  (tumeur);  chancre 
(petit  ulcère). 

Cancròso  V.  Canceroso. 

Candéla  sf.  chandelle  ;  (quella  di  cera  o 
stearina)  bougie  :  candela  stearica,  bougie 
stéarique  ||  (strum.  di  chir.)  bougie. 

Candelabro  sm.  candélabre. 

Candelàia,  Gandelàra  sf.  la  Chandeleur, 
la  Purification  (fête). 

Candelière,  Candel  ière  sm.  chandelier; 
flambeau  ;  (quello  a  più  viticci)  girandole  f. 

Candelìzza  sf.  (t.  mar.)  candelette. 

Candelottàio  sm.  chandelier. 

Candelòtto  sm.  grosse  chandelle  f.,  (quello 
di  cera  o  di  stearina)  grosse  bougie  f.  \\ 
(pop.,  p. sorta  di  stalattite  di  ghiaccio)  glaçon. 

Candènte  agg.  incandescent,  ardent. 

Candescènza  sf.  incandescence. 

Càndia  (geog.)  Candie  (ile  de  la  Méditerranée, 
autrefois  île  de  Crète,  appari,  à  la  Turquie;. 

Càndi  agg.  (agg.  di  zucchero),  candi. 

Candidamente  avv.  candidement,  sincère- 
ment, naïvement. 

Candidato  sm.  candidat;  postulant;  aspirant 
(secondo  il  caso)  -  agg.  vêtu  de  blanc. 

Candidatura  sf.  candidature. 

Candidézza  sf.  (p.  bianchezza  viva)  blan- 
cheur H  (fig.,  p.  candore,  schiettezza  d'a- 
nimo) candeur,  sincérité,  naïveté,  ingénuité. 

Càndido  agg.  (p.  bianco  in  grado  supremo) 
d'un  blanc  éclatant  ||  (fig.,  p.  che  ha  candore) 
candide,  qui  a  de  la  candeur  ||  (p.  puro)  pur, 
innocent  ||  (p.  ingenuo,  sincero,  schietto) 
candide,  ingénu,  sincère,  naïf  -  np.  Candide. 

Candièro  sm.  (t.  eue.)  lait  de  poule. 

Candiflcàre  va. embraser;  faire  rougir  au  feu. 

Candire  va.  (t.  eue.  e  de'eonfet.)  confire, 
faire  candir. 

Candito  pp.  e  agg.  (agg.  di  zucchero,  di 
/W<#o,m;.)candi-stti.p/.candis,fruits  candis. 
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Candore  sm.  (p.  bianchezza  in  grado  su- 
premo) blancheur  éclatante  f.  ||  (fig.,  p.  in- 
genuità, schiettezza  e  p.  innocenza)  can- 
deur f.;  sincérité  /.;  innocence  f. 

Cane  sm.  chien  (quadrupède)  -  —  barbone, 
barbet  -  —  levriere,  lévrier  -  —  alano, 
dogue  -  —  bracco,  limier  -  —  bassetto, 
chien  courtaud  -—da  fermo,  chien  d'arrêt 

-  —  da  punta,  pointer  (pron.  puenteur) 

-  —  da  pastore,  chien  de  berger  -i^i  ma- 
stino, mâtin  -  pesce-cane,  requin  -  —  ce- 
leste  (t.  d'astr.)  Syrius  -  musica  da  cani, 
musique  enragée  -  azione  da  cane,  vilaine 
action  -  è  un  cane  grosso  (fig.,  p.  è  una 
persona  d'importanza)  c'est  un  gros  bonnet 

-  che  cane!  (p.  che  uomo  tristo!  crudele!) 
quel  chien!  -  menare  il  can  per  l'aia 
(loeprov.)  tirer  une  affaire  en  longueur 

-  raddrizzar  le  gambe  ai  cani  (loeprov.) 
laver  la  tête  d'un  maure  -  Cane  sm.(p. certo 
strum.  de' bottai)  trettoire  /.  ||  (p.  strum. 
per  cavar  denti)  davier  [|  (p.  certa  parte 
dei  fucili  d'antico  modello)  chien  ||  (titolo 
di  signore  presso  i  Tartari)  kan. 

Canèa  sf.  quantité  de  chiens  -  Canèa  (geog.) 

Canèe  (port  de  l'île  de  Candie). 
Canèfora  sf.  (t.  d'ant.  greca  é  d'archit.) 

canéphore. 

Canèstra  sf.,  Canèstro  sm.  corbeille  f.} 
panier  m.;  manne  f. 

Canestràio  sm.  vannier. 

Canestrèllo,  Canestrìno  sm.  petite  cor- 
beille f,  corbillon. 

Cànfora  sf.  camphre  m.  (sorte  de  résine). 

Canforàta  s/".camphrée,camphorata  (piante). 

Canforàto  agg.  (t.  farm.)  camphré:  olio 
canforato,  huile  camphrée. 

Cang-èvole,  Cangiàbile  agg.  changeable  || 
(p.  incostante)  inconstant. 

Cangiaménto  sm.  changement. 

Cangiànte  agg.  changeant  -  colore  can- 
giante, couleur  changeante,  couleur  gorge 
de  pigeon. 

Cangiàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  changer 
Il  (p.  barattare,  permutare)  changer,  donner 
ovv.  prendre  en  échange  ;  troquer  -  vn.  e 
vr.  changer,  se  changer  (V.  Cambiare). 

Càngio  V.  Cangiante. 

Cancrèna  e  deriv.  V.  Cancrena  e  deriv. 

Canìccio  V.  Canniccio. 

Canìcola,  Canìcula  sf.  canicule. 

Canicolare,  Caniculàre  agg.  caniculaire. 

Canile  sm.  chenil  ||  (fig.,  p.  cattivo  letto) 
grabat;  (e  p.  stanza  sucida)  chenil. 

Caninamènte  avv.  en  chien  enragé,  en  en- 
ragé, furieusement,  avec  une  rage  canine. 

Canini  (stor.)  Canini  (Italien,  inventeur  de 
l'aimant  artiliciel;  mort  en  1776). 

Canino  agg.  canin  -  dente  canino,  dent  ca- 
nine f.;  (quello  della  mandibola  superiore) 
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dent  oeillère  f.  -  tosse  canina,  coqueluche 

-  fame  canina  (in  med.),  boulimie  -  rosa 
canina,  églantine  (fleur);  églantier,  rosier 
canin  (arbuste). 

Canìzie  sf.  canitie  (V.  Canutezza). 

Canna  sf.  canne,  roseau  m.(planle)||  (p.Mazza 
o  Bastone,  non  è  voce  italiana)  -  canna 
di  zucchero,  canne  à  sucre  -  canna  d'India, 
rotin  m.,rotangm.(prow.rotangh')  ||(p.gola) 
gorge  -  gridare  quanto  se  n'ha  in  canna, 
crier  à  gorge  déployée  ||  (p.  trachea,  asperar- 
teria,  t.  d'anat.)  trachée-artère  H  (p.  zuf- 
folo)  chalumeau  m.\\  (p.  tubo,canale)  tube  m., 
canal  m.,  conduit  m.;  tuyau  m.  ||  (t.  d'arti 
e  mest.)  canne  -canna  da  fucile,  canon  m. 
(de  fusil)  -canna  d'or  g  ano, tuyau  d'orgue  m. 

-  canna  da  serviziale,  canon  m.,  corps  m. 
d'une  seringue,  seringue  ||  (p.  sorta  di  misura) 
canne  -  povero  in  canna  (p.  miserabile  al- 
l'eccesso) gueux  comme  un  rat  d'église. 

Cannàio  sm.  (t.  de'tessit.)  ourdissoir;  (p. ar- 
nese diviso  a  cassette  per  i  gomitoli  da  or- 
dire) caisse  f.  (des  pelotons)  ||  [p.  graticcio 
di  canne)  claie  f.  de  roseaux  ||  (p.  canneto) 
cannaie  f.,  lieu  planté  de  roseaux  ||  celui 
qui  fait  des  tuyaux  ||  sorte  de  filet  à  pois- 
sons H  {p.  sorta  di  cesta)  panier  (de  roseaux). 

Cannamèle  sf.  canne  à  sucre  (plante). 

Cannata  sf.  coup  m.  de  canne  ||  (p.  gra- 
ticcio di  canne)  claie  de  roseaux. 

Canne  (geog.)  Cannes  (ancienne  v.  d'Apulie, 
près  de  laquelle  Annibal  vainquit  les  Ro- 
mains en  216  av.  J.-C.) 

Canneggiàre  vn.  mesurer  avec  la  canne; 
auner,  mesurer. 

Canneggiatóre  sm.  (t.  agrimens.)  porte- 
mire;  aide-opérateur. 

Cannèlla  sf.  (p  piccolo  tubo)  petit  tuyau  m. 
Il  {quella  ad  uso  di  spillare  il  vino)  can- 
nelle, cannette  ||  (p.  cinnamomo)  cannelle 
(écorce  odoriférante). 

Cannellato  agg.  couleur  de  cannelle. 

Cannellìna,Cannellètta  sf.  (p. piccolo  tubo) 
petit  tuyau  m.  ||  (t.  di  chir.)  canule,  sonde. 

Cannellino  agg.  fait  avec  de  la  cannelle. 

Cannèllo  sm.  chalumeau;  tuyau  de  canne 
(coupé  entre  deux  nœuds)  ||  (p.  piccolo  tubo) 
cannette  f,  petit  tube,  petit  tuyau  ||  (quello 
per  reggere  i  ferretti  da  calze)  aflìquet  || 
(stram,  chirurg.)  canule  f.  ;  porte-pierre; 
porte-bougie  -  —  ferruminatorio  (t.  fis.  e 
chim.)  chalumeau. 

Cannes  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Cannéto  sm. cannaie /".,lieu  planté  de  roseaux. 

Cannìbale  sm.  cannibale  ||  (fig.)  cannibale, 
homme  cruel  et  féroce. 

Cannicciata  o  Canicciàta  s/xlaie^reillis  m. 
ovv.  cloison  de  roseaux. 

Cannìccio  sm.  clayon,  claie  f.,  treillis  de 
roseaux  ||  (p.  Canneto  V.) 


CAN 

Cannocchiale  sm.  lunette  f.,  lunette  f.  d'ap- 
proche ovv.  de  longue  vue,  longue- vue  f.; 
[quello  per  teatro)  jumelles  f.pl. 

Cannòcchio  m.drageon  o  racine  f.de  roseau . 

Cannonare  va.  e  vn.  canonner. 

Cannonata  sf.. coup  de  canon  m. 

Cannoncèllo,  Cannoncino  sm.  tuyau  (de 
paille)  H  (al  pl.,  p.  sorla  di  pasta  a  can- 
noncini) vermicelle  -  fatto  o  lavorato  a 
cannoncini,  frisé. 

Cannóne  sm.  (t.  d'artigl.)  canon  ||  (p.  ca- 
nale di  piombo  o  d'altro)  tube,  tuyau. 

Cannoneggiaménto  sm.  canonnade  f. 

Cannoneggiare  va.  canonner. 

Cannonièra  sf.(t.  artigl.)  canonnière,  meur- 
trière (ouverture  par  où  on  peut  tirer  le 
canon);  embrasure  (de  canon)  ||  (t.  mar.) 
sabord  m.  \\  (p.  lancia  cannoniera)  canon- 
nière, chaloupe  canonnière. 

Cannonière  sm.  canonnier. 

Cannóso  agg.  plein  de  roseaux. 

Cannùccia  sf.  petit  roseau  m.  \\  (p.  tubetto) 
tuyau  m.  ||  (p.  portapenne)  porte-plume  m. 

Cannutìglia  sf.  cannetille. 

Canòa  sf.  canot  m.  (petit  bateau). 

Canocchiàle  V.  Cannocchiale. 

Canòcchio  sm.  échalas. 

Cànone  sm.  (p.  regola,  legge)  canon,  règle  f., 
règlement;  décret  ||  (p.  annua  prestazione) 
redevance  f.  ||  (t.  IHur.)  canon  (de  la  Messe). 

Canònica  sf.  maison  canoniale  ||  (p.  abita- 
zione parrocchiale)  maison  du  curé. 

Canonicale  agg.  canonial. 

Canonicalmente  avv.  canonialement. 

Canonicamènte  avv.  canoniquement,  selon 
les  canons  (V.  Cànone). 

Canonicàto  sm.  canonicat  (fonction  de  cha- 
noine) Il  (p.  benefizio  ecclesiastico,  prebenda) 
bénéfice  (d'un  chanoine),  prébende  /.  ||  (fig. 
e  fam.,p.  impiego  lucroso  e  di  poca  fatica) 
canonicat. 

Canonichèssa  sf.  chanoinesse. 

Canonicità  s/".canonicité||  (p.AutenticitÀV.) 

Canònico  sm.  chanoine  -  agg.  (p.  secondo 
la  legge  canonica)  canonique  ||  (p.  che  si 
riferisce  ai  cànoni)  canonial  -  ore  canoniche, 
heures  canoniales,  office  canonial  -  diritto 
canonico,  droit  canon. 

Canonista  sm.  canonisle. 

Canonizzare  va.  canoniser. 

Canonizzazióne  sf.  canonisation. 

Canopè  sm  canapé  (V.  Canapè). 

Canòpico  (vaso)  V.  Canòpo. 

Canòpo  sm.(t.d'ant.)  canope  (vase  égyptien). 

Canopo  sm.  canope,  mineur  (ouvrier  qui  tra- 
vaille dans  les  mines). 

Canòro  agg.  harmonieux,  mélodieux  ||  (detto 
di  strumenti  musicali)  sonore  ||  (agg.  di 
uccello)  chanteur,  qui  chante:  gli  uccelli 
canori,  les  oiseaux  chanteurs. 
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Canottière  sm.  (dirai  meglio  Navicellaio, 
Battelliere,  Navalestro)  canotier. 

Canòtto  sm. [dir ai  meglio  Barchetta,  Lancia, 
Battello)  canot. 

Cànova  sf.  (p.  sito  ove  si  serba  il  vino,  ecc.) 
cellier  m.;  cave;  [quella  a  pian  terreno) 
chai  m.  ||  (p.  bottega  ove  si  vende  vino) 
taverne  -  uomo  che  tien  canova,  mar- 
chand de  vin  m. 

Canova  (stor.)  Canova  (célèbre  sculpteur 
italien;  1 757- 1 822). 

Canovàccia  sf.  (t.  mar.)  toile  à  voile. 

Canovàccio  V.  Canavaccio. 

Canovàio  sm.  sommelier  (V.  Canoviere). 

Canovière  sm.  (p.  chi  ha  cura  del  vino) 
sommelier  ||  (t.  mil.)  commissaire  des  vivres. 

Cansàre  va.  (p.  discostare)  éloigner,  écarter 
||  (p.  scansare,  schivare,  evitare)  esquiver, 
éviter  -  vn.  (p.  sfuggire,  evitare)  échapper  - 
cansar  di  pericolo,  garantir,  sauver,  mettre 
à  l'abri  -  vr.  s'éloigner  ||  s'esquiver  (V.  il 
senso  attivo). 

Cansatòia  sf.  refuge  m.,  abri  m. 

Cantàbile  5m.  {t.  mus.)  cantabile  -  agg. 
chantable,  qui  peut  être  chanté. 

Cantàbri  (Monti)  geog.  Monts  Cantabres 
ou  Cantaliriques  (chaîne  de  montagnes  du 
Nord  de  l'Espagne)  -  Cantàbri  (stor.) 
Cantabres  (peuple  de  l'ancienne  Espagne, 
soumis  par  les  Romains  l'an  25  av.  J.-C.) 

Cantacchiàre  V.  Canterellare. 

Cantafàvola  sf.  conte  bleu  m.,  sornette, 
fable,  baliverne. 

Cantafèra  sf.  galimatias  m.  (pr.  galimatià). 

Cantaiòlo,  Cantainòlo  agg.  chantant,  chan- 
teur -  sm.  (p.  uccello  di  richiamo)  appeau, 
chanterelle  f. 

Cantal  [geog.)  Cantal  (petite  chaîne  de  mon- 
tagnes dans  l'Auvergne). 

Cantambanco  V.  Ciurmadore. 

Cantanètte  sf.pl.  (t.  mar.)  cantanettes. 

Cantante  agg.  chantant  -  sm.  chanteur; 
(p.  cantore  di  chiesa)  chantre  -5/.  chanteuse; 
(p.  cantante  di  teatro,  di  qualche  rino- 
manza) cantatrice. 

Cantare  va.  chanter  -  vn.  chanter  ||  (pari, 
degli  uccelli)  chanter,  gazouiller,  ramager, 
dégoiser  -  cantare  a  orecchio,  chanter  de 
goût  -  cantare  a  prima  vista,  chanter  a 
livre  ouvert  -  cantare  stonato,  détonner, 
chanter  faux  -  (fìg.)  cantarla  ad  uno  (p.  dir- 
gliela chiara),  parler  carrément  à  quelqu'un 
-  sm.  chant  ||  (pari,  degli  uccelli)  ramage, 
gazouillement. 

Cantarèlla  V.  Canterella. 
Cantàride  sf.  cantharide  (insecte). 
Cantàro  sm.  cantar,  cantaro  (poids  de  I50 
livres). 

Cantastòrie  sm.  chanteur  ambulant. 
Cantata  5/.  cantate. 
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Cantatìn a  sf.  cantatine. 

Cantàto  pp.  chanté  -  messa  cantata, 

grand'messe,  messe  haute,  messe  de  paroisse. 
Cantatóre  5m.  chanteur  (V.  Cantante). 
Can  tatrice,Cantrice  sf.  çha  n  tuuse  ;  (p.  pr  ima 

donna  di  merito  distinto)  cantatrice. 
Cantèo  sm.(t.  legnai  )  traverse  f.  (du  baudet). 
Canterale,  Canteràno,  Cantaràno  5m. 

commode  f. 
Canterèlla  s/;cantharide  (insecte)  ||  (p.starna 

dirichiamo)chanterelle||(£.ca/7p.)panneaum. 
Canterellamènto  5m.  chantonnement. 
Canterellare  va.  e  vn.  chantonner,  chanter 

tout  bas  ovv.  à  demi-voix,  fredonner. 
Canterina  5/.  chanteuse. 
Canterino  5m.  chanteur,  homme  qui  se  plaît 

à  chanter  -  agg.  V.  Cantaiolo. 
Càntero  5m.  pot  de  chambre;  bassin  de 

garderobe. 

Canterùto  agg.  anguleux. 

Càntica  sf.  cantique  m. 

Canticchiare  V.  Canterellare. 

Càntico  5m.  cantique  -  il  Cantico  dei  Can- 
tici, le  Cantique  des  Cantiques  (un  des  livres 
de  Salomon). 

Cantière  5m.  chantier;  (t.  spec.  di  mar.) 
forme  /. 

Cantilèna  sf.  cantilène;  (poet.  p.  canzone, 
canzonetta)  chanson,  chansonnette. 

Cantilenare  va.  e  vn.  chanter,  chantonner, 
chanter  bas,  fredonner. 

Cantimplòra  sf.  seau  à  frapper  (de  glace) 
ovv.  à  rafraîchir  (le  vin,  etc.)  avec  de  la  glace. 

Cantina  sf.  (p.  luogo  sotterraneo  da  riporvi 
vino)  cave  ||  (p.  luogo  ove  si  vende  vino 
nelle  caserme,  ecc.)  cantine. 

Cantinètta  5/.  caveau  m.,  petite  cave.  . 

Cantinière,  Cantinièro  5m.  sommelier 
(celui  qui  a  soin  de  la  cave)  ||  (p.  chi  tiene 
cantina  e  vende  vino)  cantinier. 

Cantino  5m.  (p.  corda  di  violino,  di  suono 
acutissimo)  chanterelle  f. 

Càuto  sm.  (da  Cantare;  in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  chant  -  canto  degli  uccelli,  ra- 
mage; gazouillement  -  canto  fermo,  plain- 
chant,  chant  grégorien  ||  (p.  canzone)  chan- 
son f.\\  (p.  parte  di  poema)chant- Canto  sm. 
(p.  lato,  parle)  côté,  partie  f.  ||  (p.  angolo) 
coin  y  (p.  cantonata,  capo  di  strada)  coin 
(d'une  rue)  ||  (p.  angolo  esteriore  d'un  tavolo, 
d'una  pietra,  ecc.)  carne  f.,  angle  saillant 
(d'une  table,  eie.) -lasciar  da  canto,  laisser 
de  côté  -  mettere  da  canto,  mettre  de 
côté,  a  part,  en  réserve;  (e  nel  senso  di  far 
risparmi)  faire  des  épargnes  -  dal  canto 
mio,  tuo,  suo,  quant  à  moi,  à  toi,  à  lui 
ovv.  de  mon,  ton,  son  côté. 

Cantolùto  agg.  angulé. 

Canton  (geog.)  Canton  (v.  de  l'Emp.  Chinois). 

Cantonàle  agg.  (t.  ammin.  polit.)  cantonal. 
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Cartonare  va.  (t.  mil.,  p.  distribuire  in 
quartieri,  ecc.)  cantonner  -  vr.  (p.  acquar- 
tierarsi) se  cantonner,  prendre  des  quartiers. 

Cantonata  sf.  (p.  angolo  esteriore  di  edi- 
ficio) coin  m.  H  (p.  cantoniera)  écoinson  m., 
encoignure  (V.  Cantoniera) -prendere  una 
cantonata  (loc.fam.),  faire  une  bévue. 

Cantóne  sm.  coin,  angle;  encognure  /".,  en- 
coignure f.  (pron.  aneognùr':  coin  formé 
par  la  jonction  de  deux  murailles)  ||  (p.  pietra 
angolare)  pierre  angulaire  f.  \\  {t.  d'arald.) 
canton  li  (t.  geog.,  p.  parte  di  provincia  o 
Stato)  canton:  i  tredici  Cantoni  della 
Svizzera,  les  treize  Cantons  de  la  Suisse. 

Cantonièra  sf.  écoinson  m.',  encognure,  en- 
coignure {pron.  aneognùr':  armoire  ovv. 
meuble  triangulaire  m.  pour  les  angles  d'une 
chambre)  ||  (usato  come  agg.):  casa  can- 
toniera, maison  du  cantonnier. 

Cantonière  sm.  cantonnier,  gardien  (d'une 
route,  d'une  voie). 

Cantorbery  (geog.)  Cantorbéry  (v.  d'An- 
gleterre, cap.  du  Comté  de  Kent). 

Cantóre  sm.  (p.  chi  canta  in  coro)  chantre 
Il  (p.  cantante,  pari.  spec.  di  chi  canta 
musica  sacra)  chanteur;  musicien  H  (fig., 
p.  poeta)  chantre;  poète:  il  Cantore  de' Se- 
polcri, le  Chantre  des  SépulcresfUgo  Foscolo) 

Cantorìa  sf.  tribune  des  chantres. 

Cantorino  5m.  manuel  du  plain-chant. 

Cantucchiare ,  Cantnzzàre  ,  Cantac- 
chiàre  V.  Canterellare. 

Cantucciàio  sm.  pâtissier. 

Cantùccio  sm.  (p.  piccolo  angolo)  coin,  petit 
coin  H  (p.  luogo  nascosto)  -coin,  cache  f.  || 
(p.  biscottino)  biscotin. 

Canutamènte  avv.  (fig.,  p.  cautamente) 
prudemment. 

Canutézza  sf.  blancheur  des  cheveux,  cani  lie 
1  (p.  l'età  senile,  più  comun.  la  canizie) 
la  vieillesse. 

Canutìglia  sf.  cannelille;  clinquant  m. 

Canuto  agg.  chenu,  tout  blanc  de  vieillesse 
-  Caniito  (stor.)  Canut  (nom  de  plusieurs 
rois  de  Danemark,  d'Angleterre,  de  Suède, 
dont  le  plus  célèbre  est  Canut  le  Grand,  roi 
de  Danemark  et  d'Angleterre,  mort  en  1 036). 

Canùtola  sf.  polion  m.  (plante). 

Canzona  V.  Canzone. 

Canzonare  vn.  conter  des  sornettes  || 
(p.  scherzare)  badiner  -  va.  chansonner, 
mettre  en  chanson,  tourner  en  ridicule;  ba- 
fouer, railler;  se  moquer  de... 

Canzonatura  s  f. moquerie- mettere  in  can- 
zonatura,  bafouer, raiiler,tourner  en  ridicule 

Canzonatore  sm.  chansonneur;  moqueur. 

Canzóne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
chanson  ;  {spec.  p.  ode)  ode  ;  {pari,  dipoema 
\tal.  diuiso  in  stanze)  canzone  (pron.  kan- 
lòn'):  le  Canzoni  del  Petrarca,  les  Can- 
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zones  de  Pétrarque  -  canzone  sacra,  can- 
tique m.  -  mettere  in  canzone  (p.  canzo- 
nare), mettre  en  chanson;  bafouer,  tourner 
en  ridicule. 

Canzonétta  sf.  chansonnette. 

Canzonière  sm.  chansonnier  (celui  qui  fait 
des  chansons)  ||  chansonnier  (recueil  de  chan- 
sons ovv.  de  poésies  lyriques). 

Cào  sm.  veau  marin,  phoque  m.  (quadru- 
pède amphibie)  ||  (p.  Caos  V  ) 

Caolino  sm.  caolin,  kaolin  (sorte  d'argile). 

Caos  sm.  chaos  (pron.  kaò)  ||  (fig.)  chaos, 
confusion  f. 

Caòtico  agg.  chaotique  (pron.  kaotik':  qui 
a  rapport  au  chaos). 

Capaccliiòne  sm.  grande  sottise  f. 

Capaccio  sm.  grosse  et  vilaine  tele  f.  || 
(p.  testardo)  opiniâtre,  têtu,  entêté. 

Capacciùto  agg.  qui  a  une  grosse  tête  [| 
(p.  testardo)  opiniâtre,  entêté,  têtu. 

Capace  agg.  (p.  atto  a  contenere)  capable, 
qui  contient, qui  peut  contenir;  (e p.  ampio, 
spazioso)  ample,  spacieux, vaste  ||  (p.  esperto, 
abile,  alto,  è  voce  da  alcuni  ripresa  ;  dirai 
meglio  :Abile,Atto,Sufnciente)capable,habile 
ovv.  propre  ovv.  intelligent  (secondo  il  caso). 

Capacità  sf.  (p.  altezza  a  contenere)  capa- 
cité,contenance  ;  étendue  ;  grandeur  (secondo 
il  caso)  Il  (p.  abilità,  attitudine  è  voce  da 
alcuni  ripresa;  dirai  meglio  Attitudine, 
Abilità)  habileté;  aptitude;  idonéité;  faculté 
ovv.  intelligence,  ouverture  de  l'esprit  (se- 
condo il  caso)  ;  (e  nel  ling.  leg.)  habilité. 

Capacitàbile  agg.  (p.  comprensibile)  com- 
préhensible H  (p.  atto  ad  essere  capacitato) 
que  l'on  peut  persuader. 

Capacitare  va.  (p.  rendere  atto,  fare  abile, 
è  brutta  voce)  rendre  capable  ||  (p.  con- 
vincere, persuadere,  voci  queste  preferibili) 
persuader,  convaincre  -  vr.  (p.  persuadersi, 
convincersi,  meglio  Persuadersi,  Convin- 
cersi) se  persuader;  être  convaincu. 

Capagùto  sm.  arme  pointue  f. 

Capamèno  sm.  farceur. 

Capanna  5/".cabane,chaumière  ;  grange  ;  hutte; 
(in  Svizzera)  chalet  m.;  (quella  dënegrï) 
case:  La  Capanna  dello  Zio  Tom,  La  Case 
de  l'Oncle  Tom  (célèbre  roman  écrit  par 
Miss  H.  Beecher-Stowe  en  1 852)  -  capanna 
del  camino,  manteau  m.  de  la  cheminée. 

Capannèlla,Capannètta,Capannùccias/'. 
petite  hutte,  petite  cabane,  loge;  case;  cha- 
let m.  (V.  Capanna)  ||  (p.  Capannello  V.) 

Capannèllo  sm.  (p.  crocchio  di  gente) 
troupe/".;  rassemblement;  réunion  f.,  cercle. 

Capanno  sm.  (p.  piccola  capanna)  cabanon  ; 
cabane  f.;  hutte  f.  ;  (quello  per  cacciare 
le  anitre)  canardière  f.  ||  (p.  coperto  fatto 
con  piante  nei  giardini)  berceau  ||  (inarcliit., 
p.lanterna  della  cupola)  lanterne/".,  tourelle/" 
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Capannòla  sj  (dìm.  di  capanna)  cabanon  m. 

Il  (p.raunata  di  persone)  réunion,  cercle  m. 
Capannóne  sm:  grande  cabane  /.;  hangar  || 

(t.  equit.,  p.  certo  salto  del  cavallo)  crou- 

pade  f.,  haut-le-corps. 
Capannùccia  sf.  chaumine,  cabane,  hutte  || 

(quella  del  presepio)  crèche  ||  (p.  falò) 

feu  m.  de  joie. 
Capami  ùccio  sm.  cabanon  ||  canard  ièr  e  f. 

(V.  Capanno). 
Capannuòla  «/".petite  cabane,chaumine,  hutte 
Caparbiamente  avv.  opiniâtrement,  obsti- 
nément. 

Caparbierìa,Caparbietà  «/".entêtement  m., 
opiniâtreté,  obstination;  rétivelé. 

Capàrbio  agg.  e  sm.  obstiné,  opiniâtre, 
entêté;  mutin;  rétif. 

Caparra  sf.  arrhes  f.pl,  denier  à  Dieu  m. 
Il  (fid-,  P-  pegno,  prova)  arrhe,  gage  m.; 
preuve;  marque. 

Caparramènto  sm.  arrhement. 

Caparrare  va.  (p.  dar  caparra  a...)  arrher, 
donner  des  arrhes  à...  ||  [pari,  di  prodotti 
di  derrate,  p.  acquistarli  in  massa  sul  mer- 
cato) accaparer  ||  (p.  dar  prova,  contras- 
segno) donner  des  marques,  des  preuves  à... 

Caparrato  agg.  e  pp.  arrêté  avec  des  arrhes. 

Caparròne  sm.  (p.  imbroglione)  brouillon. 

Capàssa  sf.  (t.  d'agr.) chicot  m.  (d'un  arbre). 

Capassòne  sm.  (p.  babbeo)  lourdaud  || 
(p.  ostinalo)  entêté,  opiniâtre. 

Capata  sf.  coup  m  de  tête  -  dare  una 
capata  {in  un  dato  luogo;  fam.,  p.  an- 
darvi per  qualche  istante)  aller  voir...,  faire 
un  saut  à... 

Capecchio  sm.  bourre  /*.;  étoupe  f. 

Capellàme,  Capellamèn  to  V.Capellatura. 

Capellatura,  Capigliatura  sf.  chevelure  f, 
les  cheveux  m.pl.  \\  {pari,  di  piante)  le 
chevelu  m.,  l'ensemble  des  racines. 

Capellièra  sf.  {p.  capigliatura,  V.  Capel- 
latura) Il  (p.  capelli  posticci)  faux  che- 
veux m.pl., cheveux  postiches  m.p£.,cliignon. 

Capellìzio  V.  Capillizio. 

Capéllo  sm.  cheveu  ;  (p.  pelo)  poil  -  tornare 
a  capello,  aller  à  merveille,  aller  très  bien 
ovv.  exactement. 

Capeîlùto  agg.  chevelu. 

Capelvènere,  Capei  vènere  sm.  adiante, 
{volgar.)  cheveux  de  Vénus  (plante). 

Capere  vn.  contenir;  entrer:  non  ci  cape, 
on  ne  peut  pas  l'y  faire  entrer  (V.  Capire). 

Caperòzzolo  sm.  (p.  estremità  di  cosa  ton- 
deggiante) bout  arrondi;  bouton  ||  (p.  ca- 
pocchia di  spillo)  tête  f.  (des  épingles,  etc.) 

Capestrerìa  s/",  (p.  atto  da  scapestrato)  action 
pendable,  rouerie,  tour  de  rouém.  ||  (p. motto, 
detto  scherzoso)  saillie  ||  (p.  modo  capric- 
ciosi lo  di  dire  o  di  fare)  grâce;  bizarrerie. 

Capèstro  sm.  (p.  fune  con  cui  s'impicca) 
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corde  f.  ||  (p.  fune  con  che  si  legano  gli 
animali)  chevêtre,  licou  ||  (p.  persona  da 
capestro)  pendard,  roué,  gibier  de  potence. 

Capèti  (slor.)  Capétiens  (nom  de  la  troi- 
sième race  des  rois  de  France,  fondée  par 
Hugues  Capet). 

Capèvole  agg.  capable  (V.  Capace ). 

Capezzale  sm.  chevet,  oreiller,  traversin  - 
essere  al  capezzale  (p.  essere  in  fin  di  vita) 
être  au  chevet  ovv.  au  lit  de  la  mort. 

Capézzolo  sm.  mamelon,  bout  de  sein  || 
(presso  gli  animali  quadrupedi)  tette  f.  ; 
(e  particolarmente  parlati,  di  vacche, 
capre,  ecc.)  Irayon. 

Capìbile  agg.  compréhensible.  - 

Capidòglio  sm.  cachalot  (cétacé). 

Capifòsso  sm.  fossé  principal. 

Capifuòco  sm.  chenet;  landier. 

Capìglia  sf.  (p.  rissa)  chamaillis  m.}  ba- 
garre, mêlée  ||  (p.  Capigliatura,  V.) 

Capigliatura  sf.  (anche  fig.)  chevelure  || 
(in  astr.)  chevelure  (d'une  comète). 

Capillare  agg.  (t.  anat.  e  fis.)  capillaire. 

Capillarità  sf.  (t.  fis.)  capillarité. 

Capillàto  V.  Capelluto. 

Capillìzio  sm.  (t.  d'anat.)  cuir  chevelu  || 
(£.as£r.)chevelure/.(des  ccmètes,des  étoiles). 

Capimènto  sm.  capacité  f.;  étendue  f. 

Capinéra  sf.  fauvette  (oiseau). 

Capinèro  V.  Capinera. 

Capiòne  sm.  (t.  mar.)  capion. 

Capire  vn.  (p.  aver  luogo  sufficiente)  entrer, 
être  contenu;  (ovv.  dando  forma  attiva 
alla  propos.)  pouvoir  contenir,  contenir  - 
quell'acqua  non  cape  nel  fiasco,  cette  eau 
ne  peut  pas  être  contenue  dans,  etc.,  ovv. 
cette  bouteille  ne  peut  pas  contenir,  etc.  - 
non  capire  dalla  gioia,  être  transporté  de 
joie,  ne  pas  se  sentir  de  joie  -  va.  (p.  es- 
sere capace  di...,  ricevere  od  avere  in  sè) 
comprendre;  (spec.  p.  contenere)  contenir 
Il  (fig.,  p.  comprendere  coll'intelletto)  com- 
prendre, concevoir;  entendre  -  non  vi  ca- 
pisco, je  ne  vous  comprends  pas  -  non 
capisco  come...,]e  ne  conçois  pas  comment... 

Capiròtto  sm.  tête  brûlée;  cerveau  brûlé. 

Capitàgna  sf.  (t.  agric.)  lisière  (d'un  champ). 

Capitale  sm.  (p.  quantità  di  denari  posti  a 
traffico)  capital,  fonds  sing.  e  pi.  ;  (e  nel  ling. 
comm.,  p.  somma  in  generale)  capital, 
somme  f.  d'argent;  numéraire:  i  capitali 
sono  rari,  les  capitaux  sont  rares  -  far 
capitale  (p.  ammassare  denaro)  amasser  de 
l'argent,  augmenter  ses  fonds;  (e  p.  fare  as- 
segnamento) compter  sur...  -  Capitale  sf. 
capitale;  (p.  città  capitale)  ville  capitale  - 
agg.  capital,  principal  -  pena  capitale,  peine 
capitale,  peine  de  mort  -  i  peccati  capitali, 
les  péchés  capitaux,  les  péchés  mortels  || 
(t.  med.)  céphalique. 
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Capitalista  sm.  capimi  iste. 

Capitalizzare  va.  (dirai  meglio  Ridurre  a 
capitale)  capitaliser. 

Capitalmente  avv.  capitalement  ||  (p.  mor- 
talmente) mortellement. 

Capitana  (galera)  sf.  (t.  ant.  dì  mar.)  la 
galère  capitane,  la  capitane. 

Capitanànza  sf.  capitainerie. 

Capitanare  va.fp.fornire  di  capitano) donner 
des  capitaines  à...  H  (p.  comandare)  com- 
mander ovv. conduire  (des  troupes) -truppe 
ben  capitanate,  troupes  commandées  par 
des  chefs  vaillants. 

Capitanato  agg.  e  pp.  pourvu  de  capitaines 
-  sm.  (p.  capitaneria)  capitainerie  f. 

Capitaneggiare  va.  e  vn.  commander  ovv. 
conduire  (des  troupes). 

Capitanerìa  sf.  capitainerie  -  capitaneria 
di  porto  (t.  mar.)  capitainerie  de  port  || 
(p.  comando  d'esercito)  commandement  m. 
d'une  armée. 

Capitano  sm.  {t.  mil.  e  in  quasi  tutte  le 
altre  sue  accez.)  capitaine  ||  (t.  mar.)  capi- 
taine H  (p.  capo, comandante)  capitaine,  chef, 
commandant  -  capitano  del  popolo,  tribun. 

Capitare  vn.  (p.  arrivare  ad  un  luogo)  ar- 
river H  (p.  accadere)  arriver,  advenir:  mi  è 
capitato  di...,  il  m'est  arrivé  de...- capitare 
fra  le  mani...,  tomber  entre  les  mains...  || 
(p.  capitare  in  sorte;  échoir -va.  (p.  conchiu- 
dere, unire)  conclure,  finir,  terminer. 

Capitazione  sf.  capitation,  taxe  par  tête. 

Capitèllo  sm.  (t.  archit.)  chapiteau  ||  (t.  dei 
légat.)  tranchelile  /.  ||  (t.  chir.)  cautère  po- 
tentiel Il  (t.  d'arti)  traverse  f.  (de  la  scie). 

Capitolante  agg.  capitulant,  qui  a  voix  dans 
un  chapitre. 

Capitolàre  vn.  {t.  mil.)  capituler,  parle- 
menter H  (p.  trattare,  palleggiare)  traiter  - 
va.  (p.  dividere  in  capitoli)  diviser  en  cha- 
pitres ovv.  par  chapitres  -  agg.  capitulaire. 

Capitolarmente  avv.  capitulairement,  en 
chapitre  (V.  Capitolo  nella  quarta  accez.) 

Capitolato  sm.  (p.  capitolazione)  capitula- 
tion /.  H  (p.  accordo)  composition  f.  \\  (t.  leg. 
e  amm.,  p.  scrittura  di  contratto  a  capitoli) 
cahier  -  ~  d'appalto,  cahier  des  charges. 

Capitolino  aoa.capitolin,du  Capitole  (  V.Cam- 
pidoglio)-  Giove  capitolino,  Jupiter  capitolin 

Capìtolo  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  cha- 
pitre H  (p.  articolo  di  convenzione)  article  - 
i  capitoli  d'un  contratto,  les  articles  d'un 
contrat,  d'une  convention  ||  (p.  materia  o  sog- 
getto) matière  f.,  sujet  ||  (p.  adunanza  dei 
canonici)  chapitre  ||  (t.  litur)  capitule. 
Capitombolare  va.  culbuter  -  vn.  culbuter, 
faire  la  culbute;  dégringoler. 
Capitombolo  sm  culbute  f.;  dégringolade  f. 
Capitóne  sm.capilon,bourre  f  (de  soie)  ||  (m 
alcune  prov.  d'Italia)  anguille  f.  (poisson). 

Ghiotti,  Vocab.  ital.-franc. 
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Capitòso  agg.  opiniâtre,  obstiné,  entêté,  têtu. 
Capitòzza  sf.  arbre  étêté  m. 
Capitndine  sf.  (antic.  a  Firenze)  assemblée 
des  chefs  des  arts. 
Capitùto  agg.  pommé. 
Capo  sm.  (p.  tesila )  tête  f.;  chef:  male  di 
capo,  mal  de  tête  -  il  capo  di  S.  Giovanni 
Battista,  le  chef  de  Saint  Jean-Baptiste  - 
capo  ameno,  farceur,  tête  bizarre  f.  -  capo 
sventato,  tête  de  linotte  f.  -  di  mio,  di  tuo 
capo  (p.  secondo  il  mio,  il  tuo  volere),  de 
mon,  de  ton  chef  -  avere  il  capo  altrove, 
penser  à  tout  autre  chose  -  rompere  il 
capo  (fig.,  p.  annoiare)  ennuyer,  casser  la 
tête  H  (p.  chi  presiede,  regola,  comanda) 
chef  -  capo  di  briganti,  chef  de  brigands  || 
(t.  di  geog.)  cap  (pron.  kap'),  promontoire  || 
(p.  capitolo  di  libro)  chapitre  ||  (p.  articolo, 
oggetto)  article,  objet  -  capo  per  capo, 
en  détail,  article  par  article  -  capi  d'ac- 
cusa, chefs  d'accusation  -  capo  d'opera, 
V.  Capolavoro  ||  (p.  origine)  origine  f.;  (e 
p.  fine,  estremità)  bout  -  da  un  capo  al- 
l'altro, d'un  bout  h  l'autre  -  in  capo  a, 
in  capo  di,  au  bout  de  -  in  capo  alla 
strada,  au  bout  de  la  rue  -  in  capo  a  dodici 
mesi,  au  bout  de  douze  mois  -  posto  di 
capo  tavola,  place  d'honneur  f.  -  mettere 
capo  (p.  terminare,  pari,  di  strade,  ecc.) 
aboutir;  (e  p.  mettere  foce,  pari,  di  fiumi) 
se  jeter,  déboucher,  avoir  son  embouchure 
dans...  -  far  capo  in  un  luogo  (p.  fermar- 
visi)  s'arrêter,  demeurer  dans...  -  venire  a 
capo  di...,  venir  à  bout  de...;  (e  pari,  di 
bubbone,  tumore)  suppurer  -  trarre  a  capo 
(p.  terminare)  achever  -  il  capo  d'anno, 
le  premier  jour  de  l'an  -  dare  il  capo 
d'anno,  souhaiter  un  bon  commencement 
d'année,  souhaiter  la  bonne  année  -  capo 
d'una  stoffa  (t.  comm.)  le  cap  (pron.  kap') 
d'une  étoffe  -  non  trovar  ne  capo  ne  coda 
in  qualche  faccenda,  ne  savoir  se  dépêtrer 
do  quelque  chose,  ne  savoir  comment  s'y 
prendre  -  capo  a  nascondere  (sorta  di 
gioco)  cligne-musette  f.;  main-chaude  f.-  da 
capo  (loc.aw.),  de  rechef  ;  de  nouveau  -  da 
capo  a  pie',  de  pied  en  cap  (pr.  pietancàp'), 
des  pieds  à  la  tête  -  capo  all'ingiù,  la 
tête  la  première,  la  tête  en  bas,  à  tête  levée. 
Capobanda  sm.  chef  de  bande  ||  (p.  capo- 
musica) chef  de  musique. 
Capobandito  sm.  chef  de  bandits. 
Capocàccia  sm.  grand  veneur. 
Capòcchia  sf.  (p.  testa  di  spillo  o  di  chiodo) 
tête  (d'épingle  ovv.  de  clou)  ||  (p.  capo  di 
mazza,  ecc.)  pomme,  gros  bout  m.,  tête 
(d'une  canne,  etc.) 
Capòcchio  sm.  lourdaud;  fou. 
Capocchino  sm  mouvement  de  la  tête  pour 
fi»uu>x  ovv.  pour  affirmer. 
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Capòccia  sf.  caboche;  grosse  tête-sra.  pay- 
san qui  dirige  les  travaux;  surveillant;  chef. 

Capòccio  sm.  grosse  tête  f.  (V.  Capoccia). 

Capocènso  sm.  capitation  f,  taxe  par  tête  f. 

Capochìno  sm.  révérence  /. 

Capocòllo  sm.andouille /".(sorte  de  saucisson) 

Capocòmico  sm.  chef  (pron.  scè)  d'une 
troupe  de  comédiens. 

Capoconvòglio  sm.(t.str.  ferr.)  chef  de  train 

Capocròce  sm.  carrefour. 

Capocuòco  sm.  chef  (pron.  scè)  de  cuisine, 
cuisinier  en  chef  {pron.  scèf). 

Capo  di  Buona  Speranza  (geog.)Cù\>  {pron. 
kap')  de  Bonne  Espérance  (cap  à  l'extrémité 
Sud  de  l'Afrique,découvert  par  Diaz  en  1 486) 

Capodièci  sm.  décurion,  dizainier. 

Capofàbbrica  sm.  contre-maître. 

Capofila  sm.  (t.  mil.)  chef  de  file. 

Capofitto  (a)  loc.avv.  à  tête  levée,  la  tête 
en  bas,  la  tête  la  première. 

Capogàtto,  Capogirlo  sm.  (t.  di  veter.) 
vertigo,  vertige,  tournoiement  de  tête. 

Capogiro  sm.  (p.  vertigine)  vertige  ||  (p.  ca- 
priccio, pensiero  stravagante)  caprice,  fan- 
taisie     vertigo,  extravagance  f. 

Capolavoro  sm.  chef-d'œuvre. 

Capolètto  sm.  chantourné,  dossier  (du  lit). 

Capolevàre  vn.  tomber  la  tête  la  première, 
tomber  la  tête  en  bas. 

Capolino  sm.  petite  tête  f.  -  far  capolino, 
regarder  en  cachette;  (ed  in  altro  senso) 
paraître  à  peine. 

Capolista  sm.  chef  de  liste. 

Càpolo  sm.  manche,  poignée  f. 

Capoluogo  sm.  (t.  geog.)  chef-lieu. 

Capomaèstro  V.  Capomastro  e  Capofab- 
brica (secondo  il  caso). 

Capomàndria  sm.  gardien  d'un  haras. 

Capomastro  sm.  maître-maçon,  conducteur 
(des  travaux  de  bâtisse);  (p.  architetto) 
architecte. 

Capomòrto  sm.  (t.  di  chini.)  tête-morte, 

résidu;  lie  f. 
Capòna  sf.  femme  entêtée,  mutine. 
Caponàggine  V.  Caponeria. 
Caponamènte  avv.  obstinément,  opiniâ- 

trément. 

Caponàre  va.  (t.  mar.)  caponner  (l'ancre). 
Caponascòndi  (a)  loc.  avv.  (agg.  di  giuo- 

care)  à  la  main-chaude;  à  cligne-musette. 
Caponcèllo  sm.  petit  mutin,  petit  obstiné. 
Capóne  sm.  (accr.  di  Capo)  caboche  f.; 

grosse  tête  f.  ||  (v.  testardo)  têtu,  mutin. 
Caponeria  sf.  entêtement  m.,  obstination, 

opiniâtreté. 
Capopàgina  sm.  (t.  tip.)  fleuron. 
Capoparte  sm.  chef  de  parti. 
Capopiède  sm.  sottise  f.,  erreur  f.,  faute  f. 

grossière  -  avv.  à  rebours;  à  l'envers;  sens 

dessus  dessous. 
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Capopòsto  sm.  (t.  mil.)  chef  de  garde. 

Caporàle  5m.  (t.  mil.)  caporal  ;  (e  p.  capo- 
squadra di  operai)  chef  d'équipe  -  agg. 
principal. 

Caporióne  sm.  (p.  capo  di  rione)  quartenier> 

quartinier  ||  (p.  capo  di  banda,  ecc.)  chef. 
Caporónda  sm.  (t.  mil.)  officier  de  ronde. 
Caporovèscio  aw.  V.  Capopiède. 
Caposàldo  sm.  (t.  d'arti  e  mest.  e  spec. 

di  topogr.  e  di  agrim.)  point  de  repère. 
Caposcuòla  sm.  maître,  chef  d'école  ||  (t.  di 

scuola)  chef  de  classe;  moniteur. 
Caposètta  sm.  chef  d'une  secte  religieuse 

ow.  politique. 

Caposezióne  sm.  chef  de  section. 

Caposòldo  sm.  (t.  mil.)  haute-paye 

Caposquadra  sm.  (t.  mil.)  chef  d'escouade  |f 
(t.  di  scuola)  moniteur  ;  chef  de  classe  || 
(p.  capo  di  squadra  d'operai)  chef  d'équipe. 

Caposquadròne  sm.(t.mil.)  chef  d'escadron. 

Capostazióne  sm.  (t.  str.  ferr.)  chef  de  gare. 

Capostiva  sm.  (t.  mar.)  chef  de  cale. 

Capotambùro  sm.  (t.  mil.)  tambour  major. 

Capotàsto  sm.  (t.  mus.)  sillet. 

Capotimonière  sm.  (t.  di  mar.)  chef  de 
timonerie. 

Capoverso  sm.  commencement  d'un  vers 
ovv  d'un  verset  II  (p.  alinea)  alinéa. 

Capovòlgere,  Capovoltàre  va.  renverser; 
tourner  sens  dessus  dessous  ;  mettre  à  l'envers 

-  vr.  se  renverser  11  (pari,  di  barca)  chavi- 
rer :  la  barca  si  capovolse, la  barque  chavira. 

Capozùcca  sm.  badaud,  gros  niais. 

Càppa  sf.  (p.  sorta  di  mantello)  cape,  man- 
teau m.  à  capuchon  ||  (quella  de'vescovi, 
canonici,  ecc.)  chape  -  in  cappa  magna, 
en  grand  costume  de  cérémonie  -  per  un 
punto  Martin  perde  la  cappa  (prov.) 
pour  un  ovv.  faute  d'un  point  Martin  perdit 
son  âne  ||  (p.  certa  lettera  dell'alfabeto  greco) 
la  lettre  K  (pron.  ké  o  k')  ||  (t.  mar.)  cape 

-  essere  o  mettersi  alla  cappa  (t.  mar.) 
capéer,  être  à  la  cape,  n'aller  ni  en  avant 
ni  en  arrière. 

Cappàre  va.  choisir. 

Cappeggiàre  vn.  (t.  mar.)  capéer,  capeyer. 

Cappèlla  sf  chapelle  ;  (p.oratorio)oratoire  m. 

-  cappella  ardente,  chapelle  ardente  f| 
(p.  i  musici  deputati  a  cantare  e  suonare  in 
chiesa)  la  Chapelle,  la  musique  -  canto  a 
cappella,  plain-chant  m. 

Cappellàccio  sm.  grand  et  mauvais  cha- 
peau ovv.  feutre. 

Cappellàio  sm.  chapelier. 

Cappellania  sf.  chapellenie. 

Cappellano  sm.  (p.  prete  che  ufficia  nelle 
cappelle  o  vive  presso  un  principe  o  gran 
signore)  chapelain  ||  (t.  mil.)  aumônier. 

Cappellàta  sf.  bonnetade  -  a  cappellata 
(loc.avv.)  en  gr/»n<le  quantité. 
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Cappellerìa  sf.  chapellerie. 

Cappellètta  sf.  oratoire  m.,  petite  chapelle. 

Cappellétto  sm.  {dira,  di  cappello)  petit 
chapeau  11  (p.  sorta  di  armatura  da  capo) 
bassinet  ||  (p.  parte  superiore  di  padiglione) 
ciel  (de  pavillon)  ||  (p.  coperto  di  boccia 
da  stillare)  chape  f.  ||  (t.  veter.)  capelet, 
éponge  f.  Il  (t.  mar.)  chouquet;  (quello 
dell'ago  della  bussola)  chape  -  —  di 
scarpa,  pàton  -  giocare  a  santi  e  cap- 
pelletto, jouer  à  croix  ou  pile  -  pl.  (t.  idr., 
p.  vasetti  attaccati  a  ruote  o  catene  continue 
con  cui  si  attinge  acqua)  godets  -  ruota  o 
catena  a  cappelletti  (t.d'idraul.)  chapelet, 
noria  II  (p.  sorta  di  pasta  per  minestra) 
godets  (pâte  en  forme  de  petits  chapeaux 
pour  potage)  -  Cappelletti  (stor.)  Cap- 
pelletti (sorte  de  soldats  vénitiens  à  cheval). 

Cappellièra  sf.  étui  m.  à  chapeau. 

Cappellina  sf.  (p.  cappello  di  paglia)  cha- 
peau m.  de  paille  ||  petite  chapelle  (V.  Cap- 
pella) H  (p.  sorta  di  vaso  di  terra  cotta 
che  riceve  i'acqua  e  la  guida  ai  doccioni) 
cheneau  m.  (d'un  tuyau  de  descente). 

Cappellinàio  sm.  r atelier  (pour  les  cha- 
peaux), porte-chapeaux;  portemanteau. 

Cappèllo  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 
chapeau  -  —  a  nicchi,  tricorne  ||  (t.  di 
cacc,  p.  coperta  di  cuoio  che  mettevasi 
al  falcone)  chaperon  ||  (p.  coperchio)  cou- 
vercle H  (p.  parte  superiore  del  lambicco) 
chape  f.  Il  ( p.  testa  di  chiodo,  parte  supe- 
riore di  fungo,  ecc.)  lète  f.  (de  clou,  de  cham- 
pignon, etc.)  H  (jìg.,  p.  dignità  del  cardi- 
nalato) chapeau  de  cardinal  -  cavarsi  il 
cappello,  far  di  cappello,  ôter  son  cha- 
peau, mettre  son  chapeau  bas;  saluer  - 
giù  il  cappello!  chapeau  bas!  -  andare 
a  cappello,  aller  à  merveille  -  prendere 
cappello  (loc.fam.,  p.  offendersi)  prendre 
la  mouche  ||  (p.  Cappelletto  V.) 

Cappellòtto  sm.  capsule  f. 

Cappelluto  agg.  huppé. 

Capperèto  sm.  lieu  planté  de  câpriers. 

Càpperi!  inter.  nargue!  morbleu!  ho!  ho! 
sapristi!  fichtre! 

Càppero  sm.càprier  (plante)  ||  câpre  f  (fruit). 
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Cappone  sm.  chapon. 
Cappònico  agg.  de  chapon. 
Capponièra  sf.  (t.  mil.)  caponnlère. 
Cappòtta  sf.  capote  de  femme. 
Cappòtto  sm.  capote  f.  (des  matelots,  des 
soldats,  etc.)  ||  (  p.  sorta  di  mantello)  ba- 
landran,  balandras  ||  (t.  di  giuoco)  capot  - 
dare  cappotto  a...,  faire  (quelqu'un)  capot. 
Cappùccias/'.laituepommée(herbepotagère). 
Cappuccina  sf.  capucine  (religieuse). 
Cappuccino  sm.  capucin  (moine)  ||  (t.  mar.) 
courbe  f. 

Cappùccio  sm.  capuchon  ;  (quello  de" frati) 
froc  ;  (quello  spec.  de' cappuccini)  capuce  || 
delphinium  (prow.delfiniòm');  pied  d'alouette 
(plante)  -  agg.  (aggiunto  di  cavolo)  cabus, 
pommé:  cavolo  cappuccio,  chou  pommé. 
Càpra  sf.  chèvre;  (famil.)  bique  ||  (p.  ar- 
nese di  legno  per  alzar  ponti,ecc.)chevalet  m. 
Il  (p.  certo  strum.  de'lavorat.  in  pelli)  paroir 
Il  (t.  mecc,  macchina  per  alzare  od  abbas- 
sare pesi)  chèvre  ||  (t.  astr.)  capricorne  m. 
-  salvare  capra  e  cavoli  (loc.prov.)  mé- 
nager la  chèvre  et  les  choux. 
Capràggine  sf.  galéga  m.  (piante). 
Capraia  (geog.)  Capraia  (île  de  la  mer  de 
Toscane). 

Capràio,  Capràro  sm.  chevrier,  pâtre  de 
chèvres  ||  (p.  Caprile,  V.) 
Caprareccia  V.  Caprile. 
Caprèolo  sm.  vrille  f.  (des  plantes)  -  pl. 
(t.  di  dis.)  caulicoles  f.pl. 
Caprèra  (geog.)  Capréra  (petite  île  voisine 
de  la  Sardaigne). 
Caprétta  sf.  chevrette,  biquette. 
Caprétto  sm.  chevreau,  cabri,  biquet. 
Caprettino  5m.  petite  chèvre  f,  jeune 
chèvre  f;  chevreau,  cabri  -  voce  capret- 
tina,  voix  chevrotante. 
Càpri  (geog.)  Caprée,  Capri  (île  de  la  Médi- 
terranée, à  l'extrémité  du  Golfe  de  Naples). 
Capribarbicornipede  sm.(p.  fauno,  satiro) 

faune,  satyre. 
Capricciàccio  sm.  bizarrerie  f.,  extrava- 
I  ganee  f.  \\  (p.  cattivo  umore)  mauvaise 
|  humeur  f. 

Capricciàre  vn.  frissonner  (de  peur). 
Capperóne  sm.  coqueluchon capuchon;  Caprìccio  sm.  (p.  brivido)  frisson  ||  (p.  fan- 


cape  f.\\  (p.cuffia  delle  suore  di  carità)  bonnet. 

Capperùccio  sm.  coqueluchon,  capuchon. 

Cappiètto  sm.  ganse  f. 

Càppio  sm.  nœud  ;  (quello  fatto  con  na- 
stro) rosette  f.  -  cappio  corsoio  o  scor- 
soio, nœud  coulant. 

Càppita,  Cappiterìna  V.  Capperi. 

Capponàia  sf.  épinette,  cage  à  chapons; 
(quella  di  vimini  che  si  tiene  sull'aia)  mue. 

Capponàre  va.  chaponner  -  capponare  (o, 
secondo  alcuni)  caponare  l'ancora  (t.di 
mar.)  caponner  l'ancre. 


tasia,  bizzarria)  caprice,  folie  f.,  bizarrerie  f., 
boutade  f.;  toquade  ||  {p.  amore  leggiero) 
amourette  f.  -  aver  capriccio  d'una  cosa, 
avoir  envie  d'une  chose  ||  (p.  malumore) 
humeur  f.,  mauvaise  humeur  f.  \\  (t.  mus.) 
caprice. 

Capricciosamènte  aw.  capricieusement, 
bizarrement. 

Capricciosità  sf.  extravagance. 

Capriccióso  agg.  capricieux,  bizarre,  fan- 
tasque; extravagant. 

Capricòrno  sm.  (t.  d'astr.)  capricorne. 
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Caprifico  sm.  figuier  sauvage  (plante). 
Caprifòglio  sm.  chèvrefeuille  (arbrisseau 

grimpant). 
Caprìgno  V.  Caprino. 
Caprile  sm.  bercail  à  chèvres. 
Caprimulgo  sm.  caprimulgue  (oiseau;. 
Caprino  agg.  de  bouc,  de  chèvre  -  sm. 

(p.  sterco  di  capra)  crotte  de  chèvre  f. 
Càprio  sm.  chevreuil. 
Capriòla  sf.  (dim.  di  Capra)  chevrette  || 

(p.salto)  cabriole;  (t.  di  danza)  entrechat  m. 
Capriolare  vn.  cabrioler,  sauter. 
Capriolato  agg.  (t.  blas.)  chevronné. 
Capriolètto  sm.  chevrillard,  faon  (pr.  fan). 
Capriòlo,  Capriuòlo  sm.  chevreuil. 
Caprìpede  agg.  chèvre-pied  -  sm.  (p.  fauno, 

sàtiro)  faune,  satyre. 
Capriuòla  sf.  chevrette. 
Caprizzànte  agg.  {detto  dì  Polso)  caprisant, 

irrégulier. 

Capro  sm.  bouc  (le  mâle  de  la  chèvre)  || 

(t.  astr.)  capricorne  -  —  emissario  ovv. 

espiatorio  (stor.)  bouc  émissaire;  (e  fig. 

p.  chi  sconta  la  pena  della  colpa  altrui)  bouc 

émissaire  ;  souffre-douleur. 
Caprone  sm.  bouquin,  vieux  bouc  ||  gros 

et  vilain  bouc. 
Caprugginàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.  e  spec. 

de'bottai)  jabler. 

Caprugginatòio  sm.  (t.  d'arti  e  mesi,  e 
spec.  de'bottai)  jablière  (.,  jabloire  f. 

Caprùggine  sf.  (t.  d'arti  e  mest.  e  spec. 
de'bottai)  jable  m. 

Càpsula  sf.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
come  t.  di  bot  )  capsule. 

Capsulàre  agg.  (t.  di  bot.)  capsulaire. 

Captìvo  sm.  e  agg.  captif,  esclave. 

Capii  a  igeog.)  Capoue  (v.  de  la  Campanie 
ancienne,  où  Annibal  prit  ses  quartiers  d'hi- 
ver, après  la  bataille  de  Cannes;  9000  hab.) 

Capulèti  (stor.)  Capulets  (célèbre  famille 
gibeline  de  Vérone). 

Capzióso  agg.  captieux. 

Carabàttole  sf.pl.  minuties,  fanfreluches, 
vétilles,  choses  de  rien. 

Càrabe  sm.  carabé,  succin,  ambre  jaune. 

Carabina  sf.  carabine. 

Carabinàta  sf.  coup  m.  de  carabine. 

Carabinière  sm.  carabinier;  gendarme. 

Carabino  sm.  arquebusier  (à  cheval). 

Caracàlla  (stor.)  Cara  calla  (empereur  ro- 
main de  l'an  211  à  217). 

Caràcca  5/".(£.mar.)caraque  (sorte  de  navire). 

Caracollàre  vn.  (t.  di  equit.)  caracoler  || 
(t.  mil.)  manœuvrer. 

Caracòllo  sm.  (t.  di  equit.)  caracole  f. 

Caracòra  sf  caracore  (barque  des  sauvages 
indiens). 

Caraffa  sf.  carafe. 

Carafiina  sf.  burette. 


Caraffòne  5m.  carafon. 

Caràibi  (stor.)  Caraïbes  (peuples  anthropo- 
phages qui  habitaient  les  petites  Antilles). 

Caràmbola  sf.(t.digioco  al  bigi.)  carambole. 

Carambolàre  vn.  (t.  di  gioco  al  bigliardo) 
caramboler. 

Carambolàta  sf.  (t.  di  gioco  al  bigliardo) 
carambolage  m. 

Caràmbolo  sm.  (t.  di  gioco  al  bigliardo) 
carambolage. 

Caramauìa  \geog.)  Caramanie  (prov.  de  la 

Turquie  d'Asie). 
Caramèlla  sf.  caramel  m. 
Caramellàio  sm.  fabricant  ovv.  vendeur  de 

caramels. 

Caramellàio  va.  (t.  eue.)  caraméliser. 

Caramente  avv.  (p.  amorevolmente)  chère- 
ment ;  tendrement  ||  (p.  a  caro  ovv.  ad  alto 
prezzo]  à  haut  prix,  chei 

Caramogio  sm.  courtaud,  nabot,  marmouset. 

Caramussàle  sm.caramoussal(vaisseau  turc) 

Carangàre  va.  (t.  mar.)  caranguer. 

Carangatòre  sm.  (t.  di  mar.)  carangueur. 

Carapignàrsi  vr.  s'engager. 

Caratàre  vn.  peser  avec  la  plus  grande 
justesse  ||  (fig.)  examiner  soigneusement. 

Caratellànte  sm.  (t.  mar.)  caqueur. 

Caratèllo  sm.  caque  f.;  baril,  barrique  /. 

Caratista  5m.  (t.  di  banca)  actionnaire. 

Caràto  sm.  (t.  gioiel.)  carat  (poids  dont  on 
se  sert  pour  peser  les  diamants)  ||  (t.  degli 
oref.  e  di  zecca)  carat,  titre  (de  l'or)  H  (fig.) 
degré  de  bonté  |]  (/.  di  banca,  di  finanza, 
di  coni.)  action  f. 

Caràttere  5m.  (in  quasi  ogni  sua  accez.) 
caractère  ||  (p.  indole  o  disposizione  natu- 
rale) caractère;  (e  p.  natura,  costumi)  ca- 
ractère ;  naturel  ;  mœurs  pl.  ||  (p.  maniera  di 
scrivere  o  di  parlare)  style,  façon  f.  d'écrire 
ovv.  de  parler  (|  (p.  scrittura,  mano)  carac- 
tère, écriture  f.,  main  f.  \\  (t.  di  tip.)  ca- 
ractère; (e  al  pl.,  p.  lettere  dell'alfabeto) 
caractères,  lettres  f.:  scritto  a  caratteri 
d'oro,  écrit  en  lettres  d'or  H  (p.  qualità, 
titolo)  caractère,  dignité  f.,  titre  ||  (p.  segno 
impresso)  caractère,  signe,  marque  em- 
preinte f.  ||  (t.  di  teol.)  caractère. 

Caratterisino  5m.  (t.  didat.)  caractérisme. 

Caratterista  5m.  (v.  dell'uso,  t.  di  teatro) 
caraclériste. 

Caratteristica  sf.  (t.  di  geom  e  di  mat.) 

caractéristique. 
Caratteristico  agg.  caractéristique. 
Caratterizzàre  va.  caractériser. 
Caravàggio  (Polidoro  da)  stor.  Le  Cara- 

vage  (célèbre  peintre  italien;  1569-1609). 
Caravèlla  5/.  (t.  mar.)  caravelle  (sorte 

de  vaisseau). 
Carbonàia  sf.  (p.  luogo  ove  si  fa  il  carbone) 

charbonnière;  (e  p.  la  buca  ove  si  fa  il  car- 
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bone)  fosse  à  charbon  ||  (p.  luogo  ove  si 
tiene  il  carbone)  charbonnier  m.  ||  (p.  car- 
cere angusta  ed  oscura)  basse-fosse. 

Carbonàio  sm.  charbonnier. 

Carbonara  sf.  (?.?w<7/\)voiled'étai  d'artimon. 

Carbonarismo  sm.  (stor.)  carbonarisme 
(association  des  Carbonari). 

Carbonaro  sm.  (stor.)  carbonaro  (membre 
d'une  sorte  de  société  politique  secrète). 

Carbonata  sf.  (t.  eue.)  carbonnade,  grillade. 

Carbonatàre  va.  (t.  chim.)  carbonater. 

Carbonato  sm.  (t.  chim.)  carbonate  -  agg. 
carboné  (qui  contient  du  carbone  en  com- 
binaison); carbonaté  (transformé  en  un  car- 
bonate ;  saturé  d'acide  carbonique). 

Carbónchio  sm.  (p.  sorta  di  pietra  preziosa) 
rubis,  escarboucle  f.  ||  (t.di  mecl.  e  di  veter.) 
charbon  (maladie)  H  (p.  certa  malattia  delle 
biade)  nielle  f. 

Carbonchioso  agg.  (t.  di  med.  e  di  veter.) 
charbonneux. 

Carboncino  sm.  (t.  dis.)  fusain. 

Carbóne  sm.  charbon  ||  (t.  dis.)  fusain  - 
—  fossile,  houille  /.  ||  (p.  Carbonchio  V.) 

Carbonèlla  sf.  braise,  charbons  m.pl.  éteints 
Il  {p.  polvere  di  carbone)  poussier  m. 

Carbonerìa  5/.  {stor  )  carbonarisme  m.  (as- 
sociation et  principes  des  Carbonari). 

Carbonìccio  agg.  qui  tire  sur  la  couleur 
du  charbon. 

Carbònico  agg.  (t.  chim.)  carbonique. 

Carbonièra  V.  Carbonaia. 

Carbonìfero  agg.  carbonifere. 

Carbònio  sm.  (t.  chim.)  carbone. 

Carbonizzare  va.  carboniser  -  vnp.  se 
carboniser. 

Carbonizzazióne  5/.  (t.  di  chim.  e  di  med.) 
carbonisation. 

Carbonòso  agg.  (t.  chim.)  carboneux. 

Carbùncolo,  Carbòncolo  V.  Carbonchio. 

Carburazióne  sf.  (t.  di  fucina)  carburation. 

Carburo  sm.  (t.  di  chim.)  carbure. 

Carcame  sm.  carcasse  f;  squelette  H  (p.  sorta 
di  collana)  carcan,  collier  de  pierreries. 

Carcària  sf.  lamie  (poisson). 

Carcassa  sf.  carcasse  (d'un  navire)  H  (p.  car- 
came) carcasse,  squelette  m. 

Carcàsso  sm.  carquois. 

Carceramènto  sm.  emprisonnement. 

Carcerare  va.emprisonner,  mettre  en  prison. 

Carceràrio  agg.  des  prisons  -  guardia 
carceraria,  garde  des  prisons,  garde-pri- 
sonniers. 

Carceràto  pp.  emprisonné  -  sm.  prisonnier. 

Carceratóre  sm.  celui  qui  emprisonne  || 
(p.  carceriere)  geôlier. 

Carcerazióne  V.  Carceramènto. 

Carcere  sm.  e  sf.  prison  f.,  cachot;  {p.  pri- 
gione annessa  per  lo  più  ad  un  corpo  di 
guardia)  violon  (v.popol.);  (stor.)  concier- 


gerie f.  (prison  attenante  au  palais  de  justice 

à  Paris)  -  carcere  duro,  carcere-duro  m. 
Carcerière  sm.gêolier,  concierge  de  prison. 
Carcinòma  sm.  (t.  di  med.)  carcinome, 

cancer  (çron.  kansèr). 
Carciofàia  sf.  arlichautière  f,  lieu  m.  planté 

d'artichauts. 

Carciòfano,  Carciófo  sm.  artichaut  (plante) 
Il  (fig.,  p.  uomo  sciocco)  sot,  idiot. 

Càrco  5m.  fardeau,  charge  f.  -  agg.  chargé. 

Carda  sf.  cardon  m.,  carde(plante;  V.Cardo). 

Cardàio  sm.  cardier. 

Cardaiòlo  sm.  (t.  lanai.)  cardeur  ;  laineur. 

Cardamina  sf.  cardamine  cresson  des 
prés  (plante). 

Càrdamo,  Cardamòmo,  Cardamòne  sm. 

cardamome  (plante  et  sa  graine). 
Cardàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  carder,  peigner 
avec  des  cardes  ovv.  avec  des  chardons; 
(t.  de'lanai.)  carder,  lainer  ||  (fig.,  p.  dir 
male  d'alcuno)  médire  de...;  déchirer  à 
belles  dents. 

Cardàta  sf.  la  quantité  de  laine  que  le  car- 
deur carde  en  une  fois. 

Cardatóre  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  cardeur  ; 
(t.  spec.  de'lanai.)  laineur. 

Cardatura  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  cardage  m.; 
(t.  spec.  de'lanai.)  lainage  m. 

Cardeggiàre  va.  (p.  sparlare,  dir  male  di 
uno)  médire  de. .;  déchirer  à  belles  dents. 

Cardellino  sm.  chardonneret  (oiseau). 

Cardènia  sf.  cardènia  (plante  et  sa  fleur). 

Carderùgio  V.  Cardellino. 

Cardèto  sm.  chardonnière  lieu  m.  planté 
de  chardons. 

Cardìaca  sf.  agripaume  (plante). 

Cardìaco  agg.  (t.  med.)  cardiaque  -  sm. 
(t.farm.)  cardiaque,  médicament  cardiaque. 

Cardialgìa  sf.  (t.  di  med.)  cardialgie. 

Cardiff  (geog.)  Cardiff  (v.  et  port  d'Angle- 
terre, pays  de  Galles). 

Cardigan  (geog.)  Cardigan  (v.  d'Angleterre). 

Cardinalàto  sm.  cardinalat. 

Cardinàle  sm.  (t.digerar.  eccles.)  cardinal 
11  (t.  di  archit.)  imposte  f,  coussinet  || 
cardinal  (oiseau)  -  agg.  cardinal,  principal 
-  i  punti  cardinali  (t.  geog.  e  astr.)  les 
points  cardinaux. 

Cardinalésco  agg.  de  cardinal  ||  (agg.  di 

colore)  pourpre,  écarlate. 
Cardinalìzio  V.  Cardinalesco. 
Cardinalizzàre  va.  élever  au  cardinalat 

ovv.  à  la  pourpre. 

Càrdine  sm.  (p.  ferro  su  cui  girano  le  im- 
poste delle  porte,  ecc.)  gond  ||  (p.  perno) 
pivot  H  (al  pl.,  p.  poli)  pôles. 

Cardino  sm.(t.capp.)  carrelet,  petite  carde  f. 

Cardite  sf.  (t.  med.)  cardite. 

Cardo,  Cardòne  sm.  (p.  sorta  di  pianta 
commestibile)  cardon;  (quella  incolta,  a 
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foglie  spinosissime)  chardon  ;  (quella  il  cui 
calice  disseccato  serve  a'ianai.  per  car- 
dare il  drappo)  cardère  f.,  chardon  à  foulon 
Il  (p.  pianta  il  cui  fiore  rappiglia  il  latte) 
chardonnette  f.,  cardonnette  f.  ||  (t.  dei 
lanai.,  p.  macchina  per  lisciare  i  panni) 
carde  f.  -  dare  il  cardo  a' panni,  lainer 
Il  (t.  degli  scardass.,  p.  strumento  da  car- 
dare la  lana)  carde  f.,  peigne  de  cardeur. 

Cardoncìno,  Cardoncèllo,  Cardùccio  sm. 
cardon  sauvage  (plante). 

Carèglie  sf.pl.  (t.  mar.)  tins  m. 

Careggiare  va.  [p.  accarezzare)  caresser, 
cajoler,  mignarder,  flatter  H  (p.  corteggiare) 
courtiser  ||  [p.  avere  in  pregio)  priser,  es- 
timer beaucoup  -  vr.  (p.  avere  gran  cura 
di  sè)  se  choyer,  se  délicater,  se  dodiner  || 
(p.  rendersi  prezioso)  se  faire  souhaiter. 

Carèllo  sm.  (p.  sorta  di  cuscino)  carreau, 
coussin  ;  bourrelet  ||  (p.  carieilo,  coperchio 
di  luogfci  comodi)  couvercle  (de  latrine,  de 
garde-robe). 

Carèna  sf.  (t.  mar.)  carène. 
Carenàggio  sm.  (t.  mar.)  carénage. 
Carenàre  va.  (t.  mar.)  caréner. 
Carènza,  Carènzia  s/.défaut  m.,  manque  m. 
Carestìa5/,.famine,disetteI|(ìo.scarsità)disette. 
Carestiòso,  Carestoso  agg.  qui  manque 

du  nécessaire;  sujet  à  la  disette. 
Carètto  sm.  laiche  f.  (piante)  -  Carètto  agg. 

(dim.  di  Caro)  assez  cher. 
Carézza  sf.  (p.  amorevolezza  manifestata  con 

atti,  in  francese  è  sempre  usato  al  pi.) 

caresses  pl.;  amitiés  pl.,  marques  pl.  d'al- 

fection  II  (p.  elevatezza  di  prezzo)  cherté. 
Carezzaniènto  sm.  flatterie  f.,  mignotise  f. 
Carezzare  va.  caresser,  faire  des  caresses 

à...;  mignoter;  cajoler;  choyer. 
Carezzatòre  sm.  flatteur  -  agg.  flatteur, 

caressant. 

Carezzèvole  agg.  caressant,  flatteur;  câlin  ; 

[p.  piacevole)  attrayant. 
Carezzevolmènte  avv.  tendrement;  flal- 

teusement. 

Carezzma  sf.  cajoleries  pl.,  douceurs  pl., 
amitiés  pl., caresses  p£.iendres(V.  Carezza). 

Carezzòccia  sf.  caresses  pl.  grossières. 

Cariare  va.  carier  -  vr.  se  carier. 

Cariàtide  sf.(t.  d'archit.  e  di  dis.)  cariatide. 

Caribèrto  (stor.)  Caribert,  (fils  aîné  de  Clo- 
taîre  Ier;  fut  roi  de  Paris  de  561  à  567). 

Caribo  sm.  (p.  rito)  rite,  rit  (pron.  rît')  || 
(p.  ballo)  danse  f. 

Càrica  sf  {p.  peso)  charge,  fardeau  m.  \\ 
(p. cura,  compito  di  far  qualche  cosa)  soin  m.; 
commission  ||  (p.  uffizio,  impiego)  charge, 
office  m.,  poste  m.,  place,  emploi  m.  - 
Càrica  sf.  {t.  mil.,  p.  carica  d'arme  da 
fuoco)  ebarge,  cartouche;  (e  p.  il  caricare 
arma  da  fuoco)  charge  ||  (t  di  w^a, 
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p.  il  caricare  l'inimico)  charge  ;  (e  p.  corsa, 
passo  di  corsa)  charge:  passo  di  carica, 
pas  de  charge -ifam.)  tornare  alla  carica, 
revenir  à  la  charge  ||  (t.  di  mar.)  cargue. 
Caricabàsso  sm.  (t.  di  mar.)  cargue-bas, 
hale-bas. 

Caricabolìne  sm.p/.  (£.mar.)cargue-boulines 

Caricabùgne  sm.pl.(t.mar.)  cargue-points. 

Caricafòndi  sm.pl.  (t.  mar.)  cargue-bas. 

Caricaménto  sm.  (p.  il  caricare)  charge  f., 
chargement  ;  (t.  mar.)  charge  f.  ||  (  p.  ca- 
rico, la  cosa  caricata)  charge;  (t.  mar.) 
cargaison  f.  (d'un  navire). 

Caricare  va.  (p.  porre  carico  addosso  a...) 
charger,  mettre  une  charge  sur...;  (p.  so- 
praccaricare) surcharger  -  -^i  di  bastonate, 
assommer  -  —  d'ingiurie,  charger  ovv. 
accabler  d'injures  ||  (p.  incaricare)  charger  ]| 
(p.  dar  carico,  accusare)  accuser,  jeter  la 
faute  sur  (quelqu'un)  ||  (p.  pregare,  impor- 
tunare) presser, solliciter,  prier  instamment  || 
(p.  aggiungere)  ajouter,  surcharger  ||  (p.  esa- 
gerare, amplificare)  exagérer,  amplifier; 
abonder  -  caricare  la  mano  (fig.,  p.  au- 
mentare di  soverchio  e  p.  esagerare)  forcer 
la  main,  augmenter  la  dose,  exagérer  -  (nel 
ling.  mil.)  caricare  uno  schioppo,  un 
cannone,  charger  un  fusil,  un  canon,  etc. 

-  —  Vinimico  (nel  ling.  mil.,  p.  fare  im- 
peto addosso  al  nemico)  charger,  attaquer 
l'ennemi:  caricare  alla  baionetta,  char- 
ger 5  la  baïonnette  -  jï.  un  oriuolo,  un 
girarrosto,  monter  une  montre,  un  tourne- 
broche  Il  (t.  com.,  mar.,  str.  ferr.)  charger 

-  vr.  se  charger  -  caricarsi  di  cibo,  se 
gorger  de  nourriture. 

Caricascòtte  sm.pl.  (t. mar.)  cargue-points. 

Caricatamente  avv.  (p.  con  caricatura)  avec 
caricature  ||  (p. esageratamente)  exagérément. 

Caricàto  agg.  e  pp.  (in  quasi  ogni  accez.) 
chargé  ||  (pari,  di  oriuolo,  ecc.)  monté. 

Caricatolo  sm.  chargeoir  (ustensile). 

Caricatore  5m.  chargeur. 

Caricatura  sf. (p.  il  caricare)  chargements. 
Il  (p.  affettazione)  affectation  ||  (p.  persona 
contraffatta)  caricature,  crapoussin  m.,  mar- 
souin m.;  (e  t.  di  disegno,  p.  immagine 
esagerata  di  persona,  ecc.)  caricature. 

Càrico  agg.  e  pp.  chargé  ||  (detto  di  colore) 
foncé,  chargé  ||  (p.  sopraccarico)  surchargé: 
sono  carico  di  lavoro,  je  suis  surchargé 
de  travail  ||  (p.  pieno)  chargé,  plein  -  ca- 
rico di  ' debiti,  noyé  de  dettes  -  carico  di 
ferite,  criblé  de  coups  -  sm.  (p.  peso  che 
si  pone  addosso)  charge  f.;  poids;  faix;  far- 
deau -  un  carico  di  legnate,  une  volée  f. 
de  coups  de  bâton  TV.  Carica)  ||  (t.  di  com., 
di  trasporti,  ecc.)  charge  (d'une  charrette, 
d'une  voiture ,  etc.)  ||  (t.  mar.)  cargaison 
(d'un  navire)  ||  (p.  cura,  compito)  soin  ;  com- 
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mission  f.  \\  (p.  imposta,  gravezza)  impo- 
sition f.  H  (p.  biasimo  e  p.  imputazione, 
colpa)  blâme,  reproche,  accusation  f.  -  dar 
carico  ad  uno  di...,  accuser  quelqu'un  de... 

Cariddi  (geog.)  Charybde  (pron.  karibd'), 
gouffre  du  détroit  de  Messine,  vis-à-vis  d'un 
autre  gouffre  appelé  Scylla. 

€àrie  sf.  (t.  med.  e  bot.)  carie. 

Carièllo  sm.  (p.  coperchio  di  luoghi  co- 
modi) couvercle  (de  latrine  ovv.  de  garde- 
robe)  Il  (p.  sorta  di  guarnimento  negli  orli) 
padou,  ruban  (de  bourre  de  soie). 

Carignàno  (Principi  di)  stor.  Les  Princes 
de  Carignan  (branche  de  la  Maison  de  Sa- 
voie qui  parvint  au  trône  de  Piémont  en 
1831  dans  la  personne  de  Charles-Albert). 

Carina  V.  Carèna. 

Carino  agg.  cher  ;  mignon  -  Carino  (Marco 
Aurelio)  stor.  Marc-Aurèle  Carin  (empe- 
reur romain  de  283  à  285). 

Carinzia  (geog.)  Carinthie  (prov.  de  l'Au- 
triche dans  l'Illyrie). 

Cariòso  agg.  (t.  med.  e  bot.)  carié. 

Carisma  sm.  (t.teol.)  don,  grâce faveur/". 

Carissimi  (Giacomo)  stor.  Jacques  Caris- 
simi (compositeur  italien,  réformateur  de 
son  art  en  Italie;  1582-1672). 

Carità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
charité  ||  (spec.  p.  amore  del  prossimo) 
amour  m.  du  prochain  -  carità  di  patria, 
amour  de  la  patrie  ||  (p.  compassione)  pitié, 
compassion;  miséricorde  ||  (p.  elemosina) 
charité  -  fare  la  carità,  faire  l'aumône 
-  carità  pelosa,  charité  intéressée  -  per 
carità!  par  charité  /  -  per  carità,  non  me 
ne  parli  !  ne  m'en  parlez  pas,  je  vous  en  prie  ! 

Caritatevole  agg.  charitable  ||  (p.  miseri- 
cordioso) miséricordieux. 

Caritatevolmente  avv.  charitablement , 
d'une  manière  charitable;  par  charité. 

Caritativamente  avv.  par  charité. 

Caritativo  agg.  charitable. 

Caritevole  V.  Caritativo. 

Carivèndolo  sm.  celui  qui  vend  cher. 

Carlina  sf.  ixia  (plante). 

Carlinga  sf.  (t.  mar.)  carlingue. 

Carlino  sm.  carlin  (monnaie)  -  dare  il 
resto  del  carlino  (loc.fam.)  donner  son 
reste  (à  quelqu'un). 

Carlo  np.  Charles  -  Carlo  (stor.)  Charles 
(nom  d'un  grand  nombre  de  saints,  de  rois, 
de  princes  de  France,  de  Navarre,  d'An- 
gleterre, d'Espagne,  de  Naples,  de  Savoie 
et  Sardaigne)  -  Carlo  Y  (di  Francia), 
Charles  V  (leggi  Cinq)  -  Carlo  Y  (di 
Spagna),  Charles-Quint;  1 500-1 538 -Carlo 
Emmanuele  (di  Savoia),  Charles-Emma- 
nuel -  Carlo  Felice,  Charles- Félix  (roi 
de  Sardaigne  de  4821  à  1831)  -  Carlo 
Alberto,  Charles-Albert  (neveu  et  succes- 
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seur  du  précédent,  abdiqua  en  faveur  de  son 
fils  Victor-Emmanuel;  1798-1849  -  San 
Carlo  Borromeo  (stor.)  Saint  Charles  Bor- 
romée  (archevêque  de  Milan;  1338-1384). 
Carlomàgno  (stor.)  Charlemagne  (fils  aîné 
de  Pépin  le  Bref,  roi  de  France  en  768 , 
empereur  d'Occident  en  800;  né  en  742, 
mort  en  814). 
Carlona  (alla) loc.avv,  négligemment; gros- 
sièrement; sans  façon. 
Carlotta  np.  Charlotte. 
Carlsruhe  (geog.)  Carlsrhue  (cap.  du  Grand- 
Duché  de  Bade). 
Carmagnòla  (Francesco  Bussone,  Conte 
di),  stor.  François  Bussone  dit  Carmagnola 
(célèbre  général  italien,  mort  sur  l'écha- 
faud  en  1432). 
Carme  sm.  (p.  verso)  vers;  (p.  componi- 
mento poetico)  poésie  f.,  poème  ||  (p.  suono, 
squillo)  son. 

Carmelitana  sf.  carmélite. 
Carmelitàno  sm.  carme  -  Carmelitani 
scalzi,  Carmes  déchaux. 
Carmelo  (geog.)  Carmel  (montagne  de  la 
Syrie,  célèbre  par  son  couvent). 
Carminare  va.(p.  scardassare)  carder;  (t.  dei 
lanai.)  lainer  ||  (t.  med.)  chasser  les  vents. 
Carminativo  agg.  (t.  med.)  carminatif. 
Carminatùra  sf.  cardage  m.,  peignage  m. 
Càrmine  (geog.)  Carmel  (V.  Carmelo). 
Carnàccia  sf.  mauvaise  viande,  carne  (volg.) 
Carminio  sm.  carmin. 
Carnacciòso,  Carnacciùto  agg.  charnu  || 
(p.  paffutello)  joufflu;  mafllé,  mafflu;  potelé. 
Carnàggio  sm.  viandes  f.pl.  à  manger,  ce 
qu'on  mange  en  gras  ||  (p.  strage,  macello) 
carnage. 

Carnagióne  sf.  (p.le  parti  carnose)  charnure 
(l'ensemble  m.  des  parties  charnues)  ||  (p.  co- 
lorito della  carne,del  volto)  teint  m.;  (/.  pitt.) 
carnation:  carnagione  fresca,  teint  fleuri  m. 
Carnàio  sm.  (p.  sepoltura  comune)  charnier; 
cimetière  ||  (p.  luogo  da  riporvi  le  carni) 
charnier. 

Carnale  agg.  charnel  -  fratello  carnale, 
frère  ||  (p.  sensuale)  sensuel,  libidineux  - 
appetito  carnale,  appétit  charnel. 
Carnalità  sf.  concupiscence  charnelle,  sen- 
sualité; lasciveté. 

Carnalmente  avv.  charnellement. 
Carname  sm.  (p.  massa  di  carne  fracida, 
cattiva)  quantité  de  chair  corrompue  f.; 
mauvaise  viande  f.  ||  (p.  quantità  di  carne  da 
mangiare)  viandes  f.pl. 
Carnascialàre  vn.  faire  carnaval  ;  faire  la 
débauche. 

Carnasciàle  sm.  carnaval. 
Carnascialésco  agg.  du  carnaval. 
Carnàto  sm.  teint  frais,  teint  fleuri  -  agg. 
(p.  Incarnato  V.) 
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Carnatnra  sf.  carnation  ||  teint  m.;  (per 
distinguerli  V.  Carnagione). 

Carne  5/.  (pari,  in  generale  della  carne 
degli  animali)  chair  ||  (quella  preparata 
permangiarejvlmûe  :  carne  salata,  viande 
salée  (V.  Garnesalata)  ;  (in  senso  di  di- 
sprezzo, p.  carnaccia)  carne  ||  (p.  polpa  dei 
frutti,  ecc.)  chair  11  (p.  sensualità,  concupi- 
scenza) chair,  concupiscence  -  essere  in 
carne,  être  bien  nourri  -  rimettersi  in 
carne,  se  refaire -mettere  troppa  carne  al 

Juoco  (loc.prov.fig.)  vouloir  trop  embrasser. 

Carnefice  sm.  bourreau  ||  (fig.)  bourreau, 
homme  cruel  et  sanguinaire. 

Carneficina  V.  Carnificina. 

Càrneo,  Carnicìuo  agg.  de  chair;  carné, 
de  couleur  de  chair. 

Carnesalàta,  Carnesècca  sf  (  salé  m. 

Carnevale  e  deriv.  V.  Carnovale  e  deriv. 

Carniccio  sm.  (p.  parte  di  dentro  della 
pelle)  parure  f.  ||  (p.  raschiatura  dei  car- 
nicci e  ritagli  delle  pelli)  parure  /^drayure  f, 
rognures  f.pl. 

Càrniche  (Alpi)V.  Alpi. 

Carnicino  V.  Carneo. 

Carnièra  sf.  Carnière,  Carnièro  sm. 
carnier  m.,  carnassière  /".,  gibecière  f. 

Carnificàrsi  vr.  (t.  med.)  se  carniiier. 

Carnificazióne  sf.  (t.  med.)  carnilication. 

Carnifiòìna  sf.  carnage  m.,  massacre  m.; 
tuerie;  boucherie  ||  (p.supplizio,  e  p.  il  luogo 
del  supplizio)supplice  m.,lieu  du  supplice  m. 

Carnìle  agg.  (agg.  di  cibo)  de  chair,  de  la 
viande,  du  gras. 

Carnìvoro  agg.  e  sm.  carnivore  (qui  se 
nourrit  de  chair)  ;  carnassier  (avide  de  chair) 
-  i  carnivori  (t.  di  zool.)  les  carnassiers, 
les  carnivores. 

Carnosità  sf.  (p.  grassezza)  embonpoint  m.  || 
(p. escrescenza  carnosa)  carnosité  ||  (t. anal.) 
caroncule  m.  \\  (t.  dei  piti,  p.  morbidezza 
delle  carni)  le  moelleux  m. 

Carnoso  agg.  charnu;  bien  fourni  ovv.  plein 
de  chair  -  frutto  carnoso,  fruit  charnu  || 
(t.  de'pitt.,  p.  morbido,  pastoso)  moelleux. 

Carnovalàta  sf.  partie  de  carnaval. 

Carnoyàle  sm.  carnaval  H  (p.  festa  ;  chiasso  ; 
baldoria)  noce;  bombance. 

Carnovaleggiàre  vn.  faire  carnaval. 

Carnovalèsco  agg.  de  carnaval. 

Carnovalòne  (il),  sm.  le  grand  carnaval 
de  Milan. 

Carnùme  sm.  (I.  med.)  carnosité  /".,  ex- 
croissance de  chair  f.  \\  (p.  sorta  di  zoofito, 
detto  anche  uovo  di  mare)  œuf  de  mer 
(pron.  eu-d'-mer:  zoophyte). 

Carnuto  agg.  charnu,  bien  fourni  de  chair. 

Caro  agg.  (in  quasi  ogni  sua  accez.) 
cher  ||  (p.  gradito  e  p.  gradevole)  cher, 
agréable  ||  (p.  di  molto  prezzo)  cher  H 


(p.  prezioso)  cher,  précieux  -  sm.  cherté  f. 
(des  vivres)  ||  (p.  carestìa)  disette  f.  -  t 
nostri  cari,  nos  chers  parents,  nos  chers 
amis,  ceux  qui  nous  sont  chers  -  tu  sei 
il  mio  caro,  tu  es  mon  mignon,  mon  bien- 
aimé,  mon  chéri  -  avv.  cher,  ù  haut  prix; 
chèrement  -  me  la  pagherà  cara,  il  me 
la  payera  cher,  cela  lui  coûtera  cher. 

Carógna  sf.  charogne  ||  (p.  cattivo  cavallo, 
rozza)  rosse,  haridelle  ||  (fig.,  p.  persona 
laida  e  triste,  v.  bassa)  vaurien  m. 

Caròla  sf.  branle  m.,  danse  en  rond. 

Carolare  vn.  danser  en  rond  et  en  chantant. 

Carolina  np.  Caroline  -  Carolina  del 
Nord  (geog.)  Caroline  Septentrionale  (con- 
trée de  l'Amérique  Septentrionale)  -  Ca- 
rolina del  Snd  (geog.)  Caroline  Méridio- 
nale (contrée  de  l'Amérique  Méridionale)  - 
Le  Caroline  0  Nuove  Caroline  0  Filip- 
pine (geog.)  Les  lies  Carolines  ovv.  Nou- 
velles Philippines  (Iles  de  l'Océanie). 

Carónte  (mitol.)  Caron  ovv.  Charon  (pron. 
karòn  :  nocher  des  enfers,  chargé  de  passer 
les  âmes  des  morts). 

Carosèllo  sm.  carrousel. 

Caròta  sf.  carotte  (plante  et  sa  racine)  || 
(p.  fiaba,  fandonia)  canard  m.,  mensonge  m.r 
fable,  bourde;  hâblerie  -  piantar  carote 
(fig.)  en  faire  accroire,  conter  des  fadaises. 

Carotàio  sm.  vendeur  de  carottes  ||  (fig.y 
p.  chi  dà  ad  intendere  cose  non  vere)  hâ- 
bleur, menteur,  emballeur,  blagueur. 

Carotare  vn.  en  faire  accroire  ;  conter  des 
fadaises;  mentir. 

Caròtico  agg.  (t.  d'anat.)  carotidien. 

Carotide  sf.  ed  agg.  (agg.  di  arteria,  t.  di 
anat.)  carotide,  artère  carotide. 

Carovàna  sf.  caravane  ||  (p.  tirocinio)  ap- 
prentissage m. 

Carovanserràglio  sm.  caravansérail. 

Carpàre  va.  (p.  carpire,  afferrare)  gripper, 
se  saisir  de  -  vn.  (p.  andar  carpone)  mar- 
cher à  quatre  pattes. 

Carpazi  (Monti),  geog.  Monts  Carpathcs 
(chaîne  de  montagnes  qui  traverse  l'Autriche, 
la  Hongrie,  la  Transylvanie  et  la  Moldo- 
Valachie). 

Carpentière  5m.  charron;  charpentier. 

Carnìccio  sm.  grande  quantité  f.  (de  coups) 
-  dare  un  carpicelo  di  busse,  di  legnate, 
rouer  de  coups,  donner  une  volée  de  coups 
de  bâton. 

Càrpine,  Càrpino  sm.  charme  (arbre). 
Carpinèto  sm.  charmoie  f.,  lieu  planté  de 

charmes. 

Carpióne,  Càrpio  sm.  carpe  f.  (poisson). 
Carpire  m.arracher,  dérober,  en  lever,  ravir. 
Carpita  sf.  gros  drap  m.  à  longs  poils. 
Carpitèlla  sf. couverture  de  laine  fort  légère. 
Carpo  sm.  (t.  d'anal.)  carpe. 


CAR 


—  169  - 


CAR 


Carpóne  avv.  à  quatre  pattes:  andar  car- 
pone, marcher  à  quatre  pattes. 

Carròcci  (stor.)  Carraelie  (nom  de  trois 
peintres  italiens  de  l'école  bolonaise,  dont 
le  plus  célèbre  est  Annibal;  1 560-1 609). 

Carradóre  sm.  (p.  chi  fa  carri)  charron  || 
(p.  conducilore  di  carri)  charretier,  roulier. 

Carràia  (o  strada  carraia)  sf.  route  car- 
rossable, grand'route. 

Carràio  V.  Carradore. 

Carrara  (geog.)  Carrare  (v.  du  royaume 
d'Italie,  prov.  de  Massa,  célèbre  par  ses 
carrières  de  marbre  blanc;  26,197  hab.) 

Carrata  sf.  charretée. 

Carratèllo  sm.  barrique  f.,  baril. 

Carreggiàbile  agg.  carrossable. 

Carreggiare  va.  charroyer,  voiturer  - 
vn.  conduire  un  char. 

Carreggiata  sf.  chemin  de  charroi  m.  ovv 
de  voiture  ||  (p.  traccia  che  lasciano  le  ruote) 
ornière  -  non  uscire  di  carreggiata  {loc. 
fam.fig.)  ne  pas  sortir  de  l'argument,  de 
la  question  -  uscire  di  carreggiata  (fig.) 
dérailler,  dérailer;  se  fourvoyer;  s'écarter 
du  sujet,  sortir  de  la  question. 

Carreggifitòre  sm.  charretier;  roulier; 
voiturier. 

Carréggio  sm.  charriage. 

Carreggio  sm.  grande  quantité  f.  de  char- 
rois avv.  d'équipages. 

Carretta  sf.  charrette  ||  (t.  de' murât.  ì 
p.  carrettone,  carro  per  trasportar  sabbia, 
pietre,  ecc.)  tombereau  m.  ||  (p.  carretta 
lunga  e  stretta  senza  ridoli  per  trasportar 
mercanzie)  haquet  m.  \\  {quella  per  uso 
militare)  transport  m.,  fourgon  m.\\  (p.cassa 
del  cannone)  affût  m. 

Carrettàio  5Wi.charretier;tombelier;  roulier. 

Carrettàre  vn.  tirer  le  chariot  -  va.  char- 
royer; voiturer. 

Carrettàta  sf.  charretée. 

Carrettèlla  sf.  charrette. 

Carrettière,  Carrettière  sm.  charretier; 
tombelier;  roulier;  voiturier. 

Carrétto  sm.  charrette  f.,  brouette  f.  ;  car- 
riole f.  H  (p.  carro  a  quattro  ruote  basse)  ca- 
mion; binard  ||  (p.  cassa  del  cannone)  affùt. 

Carrettonàio  sm.  charretier. 

Carrettonàta  sf.  charretée. 

Carrettóne  sm.  tombereau  (V.  Carretto). 

Carriàggio  sm.  bagage,  équipage,  charroi. 

Carrièra  sf.  (p.  corso  negli  antichi  circhi} 
carrière  |!  (p.  corsa)  course  -  correre  di 
carriera,  courir  à  bride  abattue  -  a  tutta 
carriera,  ventre  à  terre  ||  (p.  professione, 
arte  e  per  indicare  il  tempo  dell'esercizio 
della  professione,ecc.,é  v.da  alcuni  ripresa) 
carrière  ||  (p.  cava  di  marmo,  ecc.)  carrière. 

Carrìno  sm.  (t.  di  guer.)  retranchement  de 
chariots  U  (p.  Carretto  V.) 


Carriòla,  Carrinòla  sf.  carriole;  (quella 
a  due  braccia  ed  una  sola  ruota)  brouette 
H  (quella  per  trasportar  malati)  brouette. 

Carro  sm.  char,  chariot  -  carro  funebre, 
corbillard  ||  (p.  carrata)  charretée  -  a  carri, 
a  carra  (loc.avv.)  en  quantité,  à  foison  || 
(t.  mar.)  car,  le  gros  bout  d'une  vergue  - 
carro  di  scorta  (t.  di  str.  ferr.)  tender  - 
Carro  di  Boote  (t.  astr.,  Orsa  maggiore) 
le  Chariot,  la  grande  Ourse  (constellation). 

Carròccio  (il)  sm.  (t.  stor.)  le  Carroccio 
(sorte  de  char  militaire  des  communes  ita- 
liennes au  moyen  âge). 

Carronàda  sf.  (t.  mar.)  caronade. 

Carròzza  sf.  carrosse  m.,  voiture;  (quella 
privata  di  grande  signore)  voiture  de 
maître  ;  équipage  m.:  tener  carrozza,  avoir 
équipage,  avoir  voiture  et  chevaux;  (e 
popol.)  rouler  carrosse  -  —  da  nolo,  voi- 
ture de  remise;  fiacre  m.,  voiture  de  place 
Il  (p.  veicolo  delle  vie  ferrate  pei  viaggia- 
tori) vagon  m. 

Carrozzàbile  agg.  carrossable. 

Carrozzàio  sm.  (p.  chi  fabbrica  carrozze) 
carrossier,  fabricant  de  voitures  ||  (p.  coc- 
chiere) cocher. 

Carrozzare  va.  carrosser,  voiturer  -  vn. 
se  promener  ovv.  aller  en  carrosse. 

Carrozzàta  sf.  carrossée. 

Carrozzière  sm.  (p  cocchiere)cocher;  (p.  chi 
tiene  vetture-  da  nolo)  loueur  de  voilures  || 
(p.  chi  fabbrica  carrozze)  carrossier,  fabri- 
cant de  voitures. 

Carrozzina  s/.petit  carrosse;  voiture  d'enfant 

Carrozzino  sm.  petit  carrosse  ;  voiture  d'en- 
fant H  (fig.,  p.  contratto  rovinoso)  mauvaise 
affaire  f.,  mauvais  contrat. 

Carruba,  Carùba  sf.  caroube  (fruit). 

Carrùbbio,  Carùbbiosw.caroubier(plante). 

Carniccio  sm.  (p.  carretto)  petit  char; 
brouette  f.  (V.  Carriola)  H  (p.  arnese  di 
legno  con  quattro  girelle,  con  un'apertura 
tonda  in  mezzo,  dove  si  pongono  ritti  i  bam- 
bini perchè  imparino  a  camminare)  roulette/". 

Carrùcola  sf.  (t.  mecc.)  poulie. 

Carrncolàre  va.  tirer  au  moyen  d'une  poulie 
H  (fig.,  p.  indurre  altrui  con  inganno)  em- 
babouiner,  entortiller,  tromper  avec  adresse. 

Càrta  sf.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  papier  m. -  —  bollata,  papier  timbré 

-  —  marezzata,  papier  marbré  m.-  -^ida 
parati,  papier  peint,  papier  de  tenture  - 

—  sugante  ovv.  bibula,  papier  brouil- 
lard m.  H  (p.  foglio)  feuillet  m.;  (e  p.  faccia 
di  un  foglio)  page  ||  (p.  scrittura  d'obbligo) 
obligation,  billet  m.  ||  (p.  documento  antico, 
diploma)  charte,  diplôme  m.  \\  (p.  Statuto, 
Costituzione  politica)  Charte,.  Constitution  - 
le  Sacre  Carte,  les  Saintes  Écritures,  la 
Bible  -  mettere  in  carta ,  coucher  par  écrit 
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Il  (p.  biglietto  di  visita,  è  frances.)  carte  de 
visite  -  —  geografica,  carte  géographique 

-  di  navigazione,  carte  marine  -  carte 
da  giuoco ,  cartes ,  cartes  à  jouer  :  un 
mazzo  di  carte,  un  jeu  de  cartes  -  far 
le  carte,  battre  ovv.  mêler  les  cartes  - 
(fig.)  voltar  carta  (p.  voltar  faccia)  changer 
de  face  -  tener  su  le  carte  (fig.,  p.  tenere 
nascosti  i  proprii  intendimenti)  se  lenir 
couvert,  ne  point  découvrir  son  intention 

-  saper  giocar  bene  la  sua  carta  (fig., 
p.  saper  valersi  delle  occasioni)  savoir  pro- 
fiter des  occasions  -  mandare  a  carte 
quarantotto  (loc.fam.)  envoyer  au  diable. 

Cartabèllo  V.  Scartabello. 

Cartàccia  sf.  (p.  carta  inutile)  paperasse  || 
(t.  tip.)  macinature  -  pl.  {t.  di' gioco)  cartes 
que  l'on  rejette  à  certains  jeux. 

Cartàceo  agg.  de  papier. 

Cartàgena  (geog.)  Carthagène  (v.  d'Espagne) . 

Cartàgine  (geog.)  Carthage  (v.  puissante 
fondée  en  Afrique  par  Didon  en  860  av.  J.-C, 
et  détruite  par  les  Romains  en  1 46  av.  J.-C.) 

Cartàia  V.  Cartiera. 

Cartàio,  Cartàro  sm.  (p.  chi  fa  o  vende 
carta)  papetier  H  (p.  chi  fa  o  vende  carte 
da  gioco)  cartier. 

Càrtamo  5m.  carthame,safran  bâtard  (plante). 

Cartapècora  sf.  parchemin  m. 

Cartapésta  sf.  papier  m.  mâché. 

Cartàra  V.  Cartiera. 

Cartastràccia  sf.  {p.  carta  senza  colla)  pa- 
pier brouillard  m.,  papier  sans  colle  m.  || 
(/?0.,p.cartaccia  inutile)paperasse  ;  chiffon  m. 

Cartata  sf.  (p.  facciata  d'una  carta)  page. 

Carteggiare  va.  (p.  sfogliare,  parland  di 
libro,  ecc.)  feuilleter  (un  livre,  etc.)  - 
vn.  (p.  tener  carteggio)  correspondre,  en- 
tretenir une  correspondance,  être  en  corres- 
pondance (de  lettres)  avec...  ||  (p.giuocarealle 
carte)  jouer  aux  cartes  ||  (t.  mar.)  pointer. 

Carteggio  sm. correspondance/",  (de  lettres). 

Cartèlla  sf.  (p.  cartello  per  inscrizioni) 
écrileau  m.,  inscription  ||  (t.  di  archit.  e  di 
dis.)  cartouche  m.  ||  (p.  copertina  da  conser- 
vare scritture)  portefeuille  m.  ;  {quella  per 
tener  libri  di  scuola,  disegni,  quaderni) 
cartable  m.  ||  (p.  foglio  sul  quale  gli  alunni 
scrivono  il  loro  compito  di  casa)  copie  || 
(t.  di  finanza)  titre  de  rente:  cartella  del 
debito  pubblico,  titre  de  la  delle  publique 

-  —  d  associazione,  liste  de  souscription. 
Cartellàre  vn.  publier  des  libelles  -  va.  pro- 
voquer en  duel. 

Cartèllo  s??i.(p.manifeslo  pubblico)  affiche/"., 
placard,  manifeste;  écrileau  H  (p.  cartello 
di  sfida)  cartel  ||  (p.  libello,  scritto  infa- 
mante) libelle,  écrit  diffamatoire  -  artista 
di  cartello,  artiste  en  renom. 

Cartellone  sm.  affiche  f.,  grand  placard. 


Cartesianismo  sm.  cartésianisme,  philo- 
sophie de  Descartes  (V.  Cartesio). 

Cartesiàno  sm.  ed  agg.  cartésien. 

Cartèsio  (Renato),  stor.  René  Descartes 
(célèbre  philosophe  français,  physicien,  géo- 
mètre; 1596-1650). 

Cartier  (Jacopo),  stor.  Jacques  Cartier 
(navigateur  français,  découvrit  le  Canada 

en  153*). 

Cartièra  sf.  papeterie. 
Cartilàgine  sf.  (t.  anat.)  cartilage  m. 
Cartilagìneo,  Cartilaginoso  agg.  (t.anat.) 
cartilagineux. 

Cartocciàta  sf.  cornet,  un  plein  cornet. 
Cartoccièra  sf.,  Cartoccière  5m.  (t.  mil. 

e  di  mar.)  gargoussier  m. 
Cartòccio  5m.  (p.  foglio  di  carta  avvolto  a 

guisa  di  cono)  cornet  de  papier  ||  (p.  pezzo 

di  carta  ravvolto  per  far  ricci  di  capelli) 

papillolte  f.  Il  (t.  mil.,  p.  carica  di  cannone) 

cartouche  f.,  gargousse  f.  j|  (t.  di  dis.  e 

d'archit.)  cartouche  m. 
Cartografìa  sf.  cartographie  (art  de  dresser 

les  cartes  géographiques). 
Cartolàio  5m.  papetier,  marchand  papetier. 
Cartolàre  va.  numéroter  (les  pages). 
Cartolàro,  Cartolàre  5m.  (p.  cartella  per 

riunirvi  fogli)  dossier  ||  (p.  quaderno)  cahier  ; 

{e  p.  fascicolo  di  carte)  cahier  de  papiers. 
Cartolàrio  sm.  cartulaire  (V.  Cartulario)  || 

(p.  diario)  journal. 

Cartolatura  sf.  numérotage  m.  des  pages. 

Cartolerìa  sf.  papeterie. 

Cartolina  sf.  morceau  de  papier  m.  ■ 

cartolina  postale,  carte  postale. 
Cartomanzia  sf.  cartomancie. 
Cartonàggio  sm.  (v.  dell'uso  in  comm. 

cartonnage. 

Cartoncino  sm.  carton. 

Cartone  sm.  (p.  foglio  spesso)  carton  ||  (t.  di 
pitt.)  carton  ||  (t.  de'lanai)  cati  -  dare  il 
cartone  ai  pawm7am,catir,donner  le  lustre. 

Cartùccia  sf.  (p.  pezzo  di  carta)  morceau 
de  papier  m.  ||  (p.  carica  di  fucile)  cartouche. 

Cartuccièra  V.  Cartucciere. 

Cartuccière  sm.(t.mil.)  giberne  f.;  (quello 
a  cintura  che  si  porta  intorno  alla  vita) 
carlouchier;  (quello  aduso  dell' artiglieria) 
gargoussière  f. 

Cartulàrio  sm.  cartulaire  (recueil  de  Char- 
tes, de  titres  concernant  un  monastère, 
une  église). 

Carùncola,  Carùncula  sf.  (i.  d'anat.) 
caroncule. 

Càrvi  sm.  carvi  (piante). 

Casa  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  maison 
Il  (p.  abitazione)  logis  m.,  habitation,  de- 
meure; (e p.  l'interno  di  famiglia)  ménage  m. 
-  donna  di  casa,  femme  de  ménage  II 
(p.  focolare  domestico)  foyer  m.  -  essere 
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di  casa,  être  familier,  être  de  la  maison  - 
in  casa  di...  (loc.prep.)  chez...  -  in  casa 
mia,  in  casa  tua,  ecc.,  chez  moi,  chez 
toi ,  etc.  -  di  casa  in  casa  (locavo.)  de 
porte  en  porte  -  ehi  di  casa!  n'y  a-t-il 
personne?  y  a-t-il  quelqu'un?  ||  (p.  patria) 
pays  m.,  patrie  H  (p.stirpe,  lignaggio)  maison, 
famille  ||  (p.  un'intiera  famiglia)  maison,  fa- 
mille;  maisonnée  -  Za  Casa  Reale,  la  Maison 
Royale,  les  Princes  m.pl.  du  sang;  (e  p.  la 
riunione  dei  servi,  degli  ufficiali  addetti  alla 
Casa  Reale)  la  Maison  H  (p.  ditta  commer- 
ciale) raison;  maison  de  commerce  -  la 
Casa  X  Y  di  Torino,  la  Maison  X  Y  de 
Turin  II  (t.  di  gioco,  p.  scompartimento  dello 
scacchiere)  case  ||  (t.  astr.  e  astrol.)  case. 

Casacca  sf.  casaque  -  voltar  casacca  (fig.) 
tourner  casaque,  changer  de  parti. 

€asacclùno  sm.  casaquin. 

Casàccio  sw.événement  fâcheux  otw.étrange, 
vilain  cas  -  a  casaccio  (loc.avv.)  à  la  volée, 
au  hasard;  (p.  inconsideratamente)  sans  dis- 
cernement, a  tort  et  à  travers. 

Casale  sm.  hameau,  village  -  Casale  Mon- 
ferrato (geog.)  Casal  (v.  forte  d'Italie  sur 
le  Pô;  27,276  hab.) 

Casalingo  agg.  (p.  di  casa)  domestique; 
(p  che  ama  rimanere  in  casa,  che  non  si 
muove  di  casa)  casanier;  (e  p.  sedentario) 
sédentaire  -  pane  casalingo,  pain  de  mé- 
nage, pain  de  cuisson  -  cucina  casalinga, 
cuisine  bourgeoise  -  vitto  casalingo,  ordi- 
naire bourgeois. 

Casamàtta  sf.  {t.  di  fortif.)  casemate  || 
prison  des  soldats. 

Casamento  sm.  grande  maison  f.  ;  grand 
édifice;  établissement. 

Casanòva  (Francesco),  sior.  François  Ca- 
sanova (peintre  célèbre  par  ses  tableaux 
de  batailles  et  de  paysages;  1727-1805). 

Casàre  va.  marier  -  vn.  (t.  di  gioco  a 
scacchi)  caser. 

Casàta  sf.  famille;  race. 

Casato  sm.  nom  de  famille  ||  (p.  Casata  V.) 

Cascàggine  sf.  assoupissement  m.;  envie 
de  dormir. 

Cascamènto  sm.  chute  f. 

Cascami  sm.pl.  (t.  de'filat.)  déchets. 

Cascamòrto  (fare  il),  loc.fam.  faire  le  ga- 
lant ovv.  le  langoureux;  faire  les  yeux  doux. 

Cascànte  agg.  tombant  ||  (p.  floscio)  flasque 
Il  (p.  chinato)  penché  ||  (p.  debole,  cadente) 
chancelant,  abattu  -  cascante  di  vezzi, 
affecté,  plein  de  minauderies  fatigantes. 

Cascàre  vn.  tomber  -  ~  di  fame,  di  sonno, 
tomber  d'inanition,  tomber  de  sommeil 
(V.  anche  Cadere)  -  —  le  braccia  {fig., 
v.  perdersi  d'animo)  se  décourager  -  caschi 
il  mondo  !  (p.  avvenga  che  vuole!)  quoi 
qu'il  advienne  I 
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Cascata  sf.  (v.  caduta,  il  cadere)  chute  f. 
|  -  cascata  d  acqua,  cascade,  chute  d'eau. 

Cascatèlla  sf.  cascatene,  petite  cascade. 

Cascatìccio  agg.  caduc,  périssable  -  foglie 
cascaticcie,  feuilles  caduques  ||  (p.  debole 
e  p.  fragile)  faible;  fragile;  (e  p.  che  s'in- 
namora facilmente)  qui  s'amourache  ovv. 
qui  s'éprend  facilement. 
:  Cascatòio  agg.  caduc;  faible  (V.  Casca- 
ticcio) H  (p.  facile  ad  innamorarsi)  qui 
s'amourache  ovv.  qui  s'éprend  facilement. 

Cascemir  (geog.)  Cachemire  (État  de  l'In- 
doustan,  célèbre  par  sa  fabrication  de  châles). 

Caschètto  sm.  casque,  heaume. 

Cascina  sf.  (p.  luogo  dove  si  tengono  e  si 
mungono  le  vacche)  vacherie  ||  (p.  casei- 
ficio, luogo  ove  si  fa  il  burro  ed  il  cacio) 
laiterie;  fromagerie  ||  (t.  di  pastorizia, 
p.  forma  per  fare  il  formaggio)  moule  m. 

Cascinàio  sm.  laitier  ;  fromager  (V.  Cascina). 

Casco  sm.  casque,  heaume. 

Caseàto  sm.  (t.  chim.)  caséate. 

Caseggiato  sm.  (p.  casamento,  edilìzio)  corps 
de  maisons  ;  édilice  ;  bâtiment  -  fuori  del 
caseggiato,  hors  du  village,  etc. 

Caseificio  sm.  fromagerie  f. 

Caseìna  sf.  (t.  chim.)  caséine,  caséum  m. 
(pron.  kaseòm'). 

Casèlla  sf.  (p.  piccolo  spazio  quadrato)  petit 
carré  m.  ||  (p.  scompartimento  negli  al- 
veari, nei  gusci)  cellule;  (quella  di  cas- 
setti, scatole,  ecc.)  case  ||  (p.  Casetta  V.) 

Casèllo  sm.  guérite  f.  (V.  Casotto). 

Caseoso  agg.  (t.  chim.)  caséeux. 

Casereccio  agg.  casanier;  domestique. 

Caserèlla  sf.  maisonnette. 

Casèrma  sf.  caserne. 

Casermamènto  sm.  (t.  mil.)  casernement. 

Casermàre  va.  (t.  mil.)  caserner,  loger  dans 
une  caserne. 

Caserta  (geog.)  Caserte  (v.  de  l'Italie  Mé- 
ridionale; 30,708  hab.) 

Casètta  sf.  maisonnette  -  pl.  (p.  celle  delle 
api)  cellules  (des  abeilles). 

Casière  sm.  concierge,  gardien  de  la  maison. 

Casigliàno  sm.  locataire,  un  des  locataires 
d'une  même  maison. 

Casimiro  sm.  (p.  sorla  di  pannina)  casimir  || 
(p.  tessuto  fatto  di  peli  di  capra  del  Ca- 
chemire) cachemire  -  Casimiro  np.  Ca- 
simir -  Casimiro  (stor.)  Casimir  (nom  de 
cinq  rois  de  Pologne). 

Casina  sf.  petite  maison,  maisonnette  ||  mai- 
son de  campagne  (V.  Casino). 

Casino  sm.  (p.  piccola  casa)  maisonnette  f., 
petite  maison  f.  ;  pavillon  ||  (p.  casa  di  pia- 
cere in  campagna)  maison  de  campagne  f., 
maison  de  plaisance  f.;  villa  f.;  (quello  a  fog- 
gia di  casa  contadinesca  svizzera)  chalet 
Il  (p.  luogo  in  città  ove  convengono  persone 
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civili  per  ricrearsi  con  letture,  giochi,  ecc.) 
casino,  club. 

Casìpola,  Casùpola  sf.  maisonnette  ||  (p.  ca- 
setta di  misera  apparenza)  cahute,  taudis  m., 
masure,  bicoque,  mauvaise  petite  maison. 

Casissimo  agg.  (p.  adattissimo)  ie  plus 
propre  du  monde. 

Casista  5m.  {t.  di  teol.)  casuiste. 

Casìstica  sf.  (t.  di  teol.)  casuistique. 

Càso  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cas  11  (p.  fatto,  azione,  ipotesi)  cas  si  (p.  av- 
venimento) cas,  aventure  f.,  accident  -  sono 
casi  che  si  danno  !  cela  arrive  souvent  - 
può  darsi  il  caso  che...,  il  peut  se  faire 
que...  -  non  c'è  caso  di  ottenere  che..., 
il  n'y  a  pas  moyen  d'obtenir  que... -è  il 
caso  dì  pensarvi  seriamente,  il  faudrait 
y  penser  sérieusement  -  pensiamo  ai  casi 
nostri!  voyons!  réfléchissons  à  ce  qu'il  faut 
faire  ovv.  pensons  à  nos  affaires  (secondo 
il  senso)  -  —fortuito,  cas  fortuit  ||  (p.  sorte, 
fortuna;  hasard,  cas  -  se  ver  caso...,  si  par 
hasard...  lì  (t.  leg.  e  di  oasist.)  cas:  in 
caso  di  morte,  en  cas  de  mort,  au  cas  de 
mort  H  (p.  pericolo)  danger  -  in  caso  di 
morte,  en  (langer  de  mort  ||  (t  di  gram 
e  di  scoi.)  cas  -  far  caso  di  una  cosa, 
faire  cas  de  queique  chose;  estimer  une 
chose  -  non  è  uomo  da  farne  caso  (cioè 
da  starne  a  fidanza)  ii  n'y  a  nulle  assu- 
rance h  prendre  en  lui  -  caso  che,  in  caso 
che,  en  cas  que,  au  cas  que.  s'ii  arrive  que, 
le  cas  échéant  que...  -  si  dà  il  caso  che..., 
le  fait  est  que...  ~  presentandosi  U  caso..., 
le  cas  échéant  -  mettiamo  caso  che. ., 
posons  le  cas  que..  -  a  caso  (loc.avv.)  par 
hasard,  par  accident,  fortuitement;  (p.  In- 
consideratamente, Impensatamente  V.) 

Casoàro  sm.  casoar  (oiseau). 

Casolare  sm.  masure  f. ,  maison  presque 
en  ruine  f.  ||  (p.  Casale  V.) 

Casóso  agg.  (p.  timoroso,  che  fa  caso  di  tutto) 
craintif;  peureux;(ep.scrupoIoso)scrupuleux. 

Casòtto  sm.  petite  maison  f.  ||  (quello  per 
ripararvi  soldati,  pastori, ecc.)  baraque  f.\ 
(e  quello  per  le  sentinelle)  guérite  f. 

Càspio  (Mar)  geoa.  Mer  Caspienne  (entre 

l'Europe  et  l'Asie). 

Cassa  sf.  (p.  arnese  di  legno  da  riporvi 
mercanzie,eci-  ep. il  contenuto  c:i  esso)  caisse 
Il  (p.  cofano  e  p  torciere)  caisse,  coffre  m.  || 
(t.  com.  e  fLnxn  )  caisse  -  il  libro-cassa,  le 
livre  de  caisse  -  di  risparmio,ca\sse  d'é- 
pargne I!  {p.  gabbia  d'una  carrozza)  caisse  || 
(p.  bara)  cercueil  m.;  (quella  dove  ripon- 
gonsi  i  corpi  s-mti)  châsse  ||  (t.  artiemest.) 
caisse  -  —  del  fucile,  della  pistola,  fût  m., 
monture  -  —  del  cannone, attui  m.\\  (p.  tam- 
buro) caisse,  tambour  m.-  —  dell'orologio, 
cuvette  11  (p.  alveare)  ruche  ||  (t.  tip.)  casse. 
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Cassàio  sm.  fabricant  ovv.  marchand  de 
caisses  ||  (p.  chi  fa  gabbie  di  carrozze)  carros- 
sier, celui  qui  fait  les  caisses  des  voitures. 

Cassale  agg.  mortel  -  sf.  fièvre  ovv.  ma- 
ladie mortelle. 

Cassamàdia  sf.  bahut  m.;  huche;  coffre  m. 
en  forme  de  huche. 

Cassàndra  (mitol.)  Cassandre  (une  des  filles 
de  Priam,  qui  prédit  les  malheurs  de  Troie). 

Cassàndro  (stor.)  Cassandre  (général  Macé- 
donien, fils  d'Antipalre;  311-397  av.  J.-C.) 

Cassapànca  sf.  coffre  en  forme  de  banc  m. 

Cassare  va.  (t.  giur.)  casser  ||  (p.  destituire, 
togliere  di  ruolo)  destituer,  casser  ||  (p.  abro- 
gare, abolire)  annuler,  abolir  j|  (p.  cancel- 
lare) biffer,  effacer;  rayer  (V. Cancellare). 

Cassatura  sf.  {p.  cancellatura  fatta  colla 
penna)  rature;  trait  m.  de  plume  ||  (p.  abo- 
lizione) abolissement  m.,  abolition. 

Cassàva  sf.  cassave  (farine  de  manioc). 

Cassazióne  sf.(t.giur.)  cassation  -  Corte  di 
cassazione,  Cour  de  cassation  ||  (p.  aboli- 
zione) abolition,  abolissement  m. 

Casserètto  sm.  (t.  di  fortif.)  fortin  H  {t.  di 
mar.)  dunette  /. 

Càssero  sm.  (p.  fortezza)  citadelle  f.,  for- 
teresse f.;  château  ||  (t.  mar.,  p.  la  parte 
superiore  della  nave  verso  poppa)  gaillard 
d'arrière  ||  (p.  torace)  thorax  (pr.  toràks'). 

Casseròla,  Casseruòla  5/.  casserole. 

Cassetta  sf.  petite  caisse  ||  (quella  per 
tenervi  gioielli,  ecc.)  cassette  ;  coffret  m.  ; 
(quella  per  conservar  carte)  layette  -  la 
cassetta  particolare  (p.  la  cassa  partico- 
lare dei  principi,  dei  re)  cassette  ||  (quella 
de*  tavolini  ecc.  che  si  apre  tirandola 
a  sè)  tiroir  m.  -  cassetta  da  viaggio,  né- 
cessaire m.  H  [quella  per  accattar  limo- 
sina) tronc  m.  ||  (quella  per  le  lettere) 
boîte  (aux  lettres)  -  '^1  delle  spazzature, 
boîte  aux  ordures  ||  (p.  parte  della  carrozza 
ove  siede  il  cocchiere)  siège  m.  (du  cocher) 
Il  (p.alveare)  ruche  |]  (t.  de' 'mugnai)  auget  m. 
I!  (t.  de'giard.,  p.  aiuola)  plate-bande. 

Cassettàio  sm.  (p.  chi  fa  casse,  bauli)  ba- 
hutier,coffretier  ||  (p.  chi  fa  cassettini  ed  altri 
lavori  di  legno  dolce)  layetier. 

Cassettìno  sm.  tiroir  (d'une  table)  ||  (/.  tip.) 
cassetin(compartiment  d'une  casse) V.  Cassa. 

Cassetto  sm.  tiroir  (d'une  table,  etc.)  ||  siège 
(du  cocher)  V.  Cassetta. 

Cassettóne  sm.  commode  f. 

Càssia  sf.  canéficier  m.  (arbre)  ||  casse  en 
bâton  (fruit  du  canéficier)  ]|  casse  (pulpe 
médicinale  tirée  du  fruit  du  canéficier). 

Cassière  sm.  caissier. 

Cassilàgine  sf.  jusquiame  (plante). 

Cassinènse  agg.  qui  appartient  à  l'Ordre 
fondé  par  Saint  Benoît  sur  le  Mont-Cassin  - 
sm.  bénédictin  du  Mont-Cassin. 
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Cassini  (Domenico),  stor.  Domini  ,ue  Cas 
sini  (célèbre  astronome  italien,  organisateur 
de  l'Observatoire  de  Paris;  1625-1712). 

Cassino  sm.  cerceau  d'un  crible  -  Cassino 
(Monte),  geog.  Mont  Cassin  (montagne  de 
l'Italie  Méridionale  où  Saint  Benoît  fonda 
en  529  un  monastère  célèbre). 

Cassio  (Tito),  stor.  Cassius  (pr.  kassiùss';  un 
des  meurtriers  de  César;  il  se  tua  sur  le  champ 
de  bataille  de  Pliilippes,  en  42  av.  J.-C.} 

Cassiodòro  (di  Calabria),  stor.  Cassiodore 
(écrivain  latin,  homme  d'État  sous  Théo- 
doric;  468-562). 

Cassiopèa  (mitol.)  Cassiopèe  (reine  d'Ethio- 
pie, mère  d'Andromède)  -  Cassiopèa  sf. Cas- 
siopèe (constellation  de  l'hémisphère  boréal). 

Casso  agg.  (p.  annullato,  cassato)  annulé; 
cassé  H  (p.  privo)  dénué,  privé  ||  (p.  irrito, 
nullo,  vano)  nul  ;  vain  ;  inutile  -  Casso  5m. 
(p.  la  parte  concava  del  corpo  umano  cir- 
condata dalle  costole)  creux  du  thorax 
(pron.  toràks)  Il  (p.  sparato  della  camicia) 
ouverture  f.  de  la  chemise  sur  le  devant. 

Cassonàta  sf.  cassonade. 

Cassóne  sm.  caisson;  grand  coffre  ||  (t.  di 
artigl.)  caisson. 

Càssnla  sf.  (t.  bot,  chim.  e  anat.)  capsule. 

Cassulàre  agg.  (t.  bot.)  capsulaire. 

Casta  sf.  (p.  classe  sociale)  caste  H  (p.  tribù, 
parlandosi  del  popolo  indiano)  tribu. 

Castagna  sf.  châtaigne;  marron  m.  -  — 
d'India,  marron  d'Inde  -  cavare  le  ca- 
stagne colla  zampa  altrui  (loc.  prov.) 
tirer  les  marrons  du  feu  avec  la  patte  du 
chat  H  (t.  mar.  e  mecc.)  linguet. 

Castagnàccio  sm.  pain  de  châtaignes. 

Castagneto  sm.  châtaigneraie  f.,  lieu  planté 
de  châtaigniers. 

Castagnétta  sf.  petite  châtaigne  -p/.(p.stru- 
mento  simile  alle  nacchere)  castagnettes. 

Castagnino  agg.  châtain. 

Castagno  sm.chàtaignier;  marronnier  (arbre) 
-  ir  d'India,  marronnier  d'Inde  (arbre)  - 
Castagno,  Castagnòlo  agg.  châtain,  cou- 
leur châtain,  couleur  de  châtaigne. 

Castagnòla ,  Castagnuola  sf.  (t.  pirotec.) 
pétard  m.;  marron  m.  \\  (t.  mar)  taquet  m. 

Castagnòlo,  Castagnuolo  sm.  (dim.  di 
castagno)  petit  châtaignier  ||  (p.  palo  di  ca- 
stagno) perche  f.  ovv.  morceau  de  bois  de 
châtaignier  -  agg.  châtain. 

Castalderìa  sf.  administration  d'une  fermo. 

Castaldo  sm.  régisseur,  intendant;  homme 
d'affaires  ||  (p  maggiordomo)  maître  d'hôtel. 

Castamente  avv.  chastement,  purement; 
pudiquement. 

Castano  agg.  châtain,  couleur  châtain. 

Castelfldàrdo  {geog.)  Castelfidardo  (bourg 
de  la  Marche  d'Ancóne). 

Castellana  sf.  châtelaine. 


73  —  CAS 

Castellania  sf.  châtellenie. 

Castellàno  agg.  châtelain,  de  château  - 
sm.  (p.  signore  o  governatore  di  castello) 
châtelain  \\(p.  custode  di  castello)  concierge  || 
(p.abitatore  di  casteIIo)habitant  d'un  château. 

Castellare  sm.  vieux  château. 

Castellato  agg.  (t.  blas.)  châlelé. 

Castellétto  sm.  châtelet,  petit  château  || 
(t.  d'art.)  touret  (pour  les  pierres  dures). 

Castellina  sf.  rangelte  (jeu  d'enfant). 

Castèllo  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
château  ||  (p.  borgo,  villaggio)  petit  village, 
bourg  II  (p.  rocca,  cittadella)  forteresse  f., 
château  -  far  castelli  in  aria  (loc.prov.) 
faire  des  châteaux  en  Espagne  ||  (p.  mac- 
china da  ficcar  pali)  mouton  ||  (p.  macchina 
per  tirar  pesi)  moulinet  -  —  di  prua  (t.  di 
mar.)  gaillard  d'avant;  —  di  poppa,  gail- 
lard d'arrière,  dunette  f. 

Castellétto  sm.  bourg,  village  de  quelque 
considération. 

Castigamatti  sm.  (p.  staffile)  fouet  ||  (fig., 
p.  chi  si  fa  temere,  castiga  od  ha  autorità 
di  castigare)  châtieur. 

Castigamènto  sm.  châtiment;  punition  f.; 
correction  f. 

Castigare  va.  (p.  correggere,  emendare)  châ- 
tier; corriger  ||  (p.  punire)  punir  ||  (p.  ri- 
prendere) réprimander,  morigéner. 

Castigatamente  avv.  correctement,  d'une 
manière  correcte,  sans  fautes. 

Castigatézza  sf.  (parland.  di  stile,  di  lin- 
guaggio) pureté  H  (pari,  di  costumi,  di 
modi)  pureté;  réserve. 

Castigàto  pp.  châtié  -  agg.  (p.  corretto, 
puro,  terso,  limato,  detto  di  stile,  ecc.) 
châtié,  correct  (pr.  korrèkt'),  pur,  conforme 
aux  règles  ||  (detto  di  costume)  pur,  chaste. 

Castìglia  (geog.)  Castille  (un  des  anciens 
royaumes  d'Espagne,  divisé  en  Nouvelle- 
Castille,  cap.  Madrid,  et  en  Vieille-Castille, 
cap.  Burgos). 

Castiglione  delle  Stiviere  (geog.)  Casti- 
glione (v.  d'Italie,  prov.  de  Mantoue,  célèbre 
par  les  victoires  remportées  par  les  Français 
sur  les  Autrichiens  en  1 706  et  en  1 796)*. 

Castigo  sm.  (p.  punizione)  châtiment  ;  puni- 
tion f.  ;  (sempl.  p.  correzione)  correction  /. 

Castimònia  sf.  vie  chaste,  chasteté. 

Castità  sf.  chasteté,  pureté. 

Càsto  agg.  chaste,  pur;  pudique. 

Castóne  sm.  (t.  gioie  II.)  chaton  (d'une  bague). 

Castore  V.  Castoro. 

Càstore  (mitol  )  Castor  (frère  jumeau  de  Poi- 
lux,  prow.polùks)  -  Càstore  e  Polluce  sm. 
Castor  et  Pollux  (constellation  des  Jumeaux). 

Castòreo,  Castòrio  sm.castoréum  (pr.om). 

Castorina  sf.  Castorine  (sorte  d'étoffe). 

Castòro,  Castore  sm.  castor  (quadrupède 
amphibie). 
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Castracani  (Castruccio)  stor.  Castracani 
(duc  de  Lucques  et  chef  de  la  faction  gibe- 
line dans  cette  ville,  au  xive  siècle). 

Castrametaziòne  sf.  (t.  mil.  ant.)  castra- 
métation  (art  m.  de  tracer,  d'établir,  de 
fortifier  les  camps). 

Castràre  va.  châtrer  ;  retrancher  ;  mutiler  - 
castrare  le  castagne,  mordre  ovv.  fendre 
les  châtaignes. 

Castrato  agg.  e  pp.  châtré  -  sm.  mouton. 

Castratolo  sm.  couteau  pour  châtrer. 

Castratore  sm.  châtreur. 

Castratura,  Castrazióne  sf.  castration. 

Castrense  agg.  (t.  mil.  ant.)  castrense. 

Castrino  sm.  (p.  capriolo  castrato)  chevreau 
châtré  H  petit  couteau  pour  fendre  les 
châtaignes. 

Castro  (geog.)  Castro  (ville  d'Italie,  prov. 
de  Rome). 

Castronàccio  sm.  (p.  uomo  stolidissimo) 
imbécile,  sot  fieffé,  bêta,  lourdaud. 

Castróne  sm.  gros  mouton  (V.  Castrato) 
Il  (p.  uomo  stolidissimo)  imbécile,  sot  fieffé, 
bêta,  lourdaud. 

Castronerìa  sf.  bêtise. 

Casuàle  agg.  casuel,  éventuel  -  spese  ca- 
suali, faux  frais. 

Casualità  sf.  casual ité. 

Casualmente  avv.  casuellement ,  fortuite- 
ment, par  hasard. 

Casuario,  Casoàrio  sm.  casoar  (oiseau). 

Casùccia  sf.  maisonnette. 

Casùpola  V.  Casipola. 

Cataclisma  sm.  cataclysme. 

Catacombe  sf.pl.  catacombes. 

Catacresi  sf.  (ûg.  ret.)  catachrèse. 

Catacùstica  sf.  (t.  fis.)  catacoustique. 

Catadiòttrica  sf.  (t.  fis.)  catadioptrique. 

Catadùpa  sf.  {t.  geog.)  catadoupe,  catadupe, 
cataracte,  chute  (d'un  fleuve). 

Catafàlco  sm.  catafalque. 

Catafascio  (a)  loc.avv.  pêle-mêle,  en  dés- 
ordre; sens  dessus  dessous 

Catafràtta  sf.  {t.  d'ant.)  cotte  de  mailles, 
armure. 

Catafràtto  sm.  {t.  d'ant.)  cuirassier-. 
Catalàno  agg.  e  sm.  catalan. 
Catalàunici  (Campi)  geog.  Champs  catalau- 

niens  oîw.catalanniques  (la  plainede  Châlons- 

sur-Marne  où  Aétius  défit  Attila  en  451). 
Catalessia  sf.  {t.  med.)  catalepsie. 
Catalèttico  agg.  cataleptique. 
Catalètto  sm.  (p.  bara)  cercueil,  bière  f.  || 

(p.  lettiga)  litière  f. 
Catalisi  sf.  {t.  chim.)  catalyse. 
Catalogàre  va.  {v.  dell'uso)  cataloguer. 
Catalógna  {geog.)  Catalogne  (ancienne  prov. 

d'Espagne,  cap.  Barcelone). 
Catàlogo  sm.  catalogue. 
Catania  (geog.)  Catane  (v.  de  la  Sicile,  plu- 
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sieurs  fois  dévastée  par  les  éruptions  de 
!  l'Etna;  84,397  hab.) 
Catanzaro  (geog.)  Catanzaro  (v.  de  l'Italie 

Méridionale,  en  Calabre;  24,901  hab.) 
Catapécchia  sf.  (p.  luogo  selvatico)  lieu  sau- 
!  vage  et  stérile  m.  \\  (p.  casupola,  casa  me- 
i  schina  e  cadente)  vieille  masure,  taudis  m., 

cahute;  bouge  m. 

Cataplasma  sm.(t.farm.emed.)cdXd^\d&mt. 
Catapùlta  sf.  (t.  mil.  ant.)  catapulte. 
|  Catapùzia  sf.  euphorbe  m.  (plante;  presso 

i  botanici  e  femm.) 
Cataràtta  V.  Cateratta. 
Catarràle  agg.  (t.  med.)  catarrhal. 
Catarro  sm.  (t.  med.)  catarrhe. 
Catarróso  agg.  (t.  med.)  catarrheux. 
Catàrtico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  cathartique, 

purgatif. 

Catàrzo  sm.  bourre  de  soie  f. 
Catàsta  sf.(p.  massa,  mucchio)  monceau  m.; 
|  meule  (de  foin,  de  paille,  etc.)  ;  pile  ovv.tas  m. 

(de  bois)  ||  (p.  rogo,  pira)  bûcher  m. 
Catastàbile  agg.  (pari,  di  terreni,  ecc.) 

cadastrable. 

Catastàle  agg.  cadastral. 

Catastàre  va.  mettre  ovv.  imposer  la  taille 
à...  ||  entasser,  empiler  (V.  Accatastare): 
catastare  legna,  entasser  du  bois. 

Catàsto  sm.  (p.  la  descrizione  dei  beni  sta- 
bili, e  p.  l'ufficio  che  si  occupa  di  ciò)  ca- 
dastre ||  (p.  imposizione)  taille  f.  \\  (p.  sorta 
di  libro  o  registro  pubblico)  cadastre,  re- 
gistre, rôle. 

Catàstro  (è  francesismo,  V.  Catasto). 

Catàstrofe  sf.  (in  ogni  accez.)  catastrophe. 

Cateau  (le)  geog.  (V.  Parte  Seconda). 

Catechèsi  sf.  (t.  eccles.)  catéchèse. 

Catechismo  sm.  catéchisme. 

Catechista  sm.  catéchiste. 

Catechìstico  agg.  instructif. 

Catechizzàre  va.  catéchiser,  instruire. 

Catecumenàto  sm.  (t.  eccles.)  catéchuménat 
(pron.  katékùmenà). 

Catecùmeno  sm.  (t.  eccles.)  catéchumène 
{pron.  katékùmèn'). 

Categorìa  sf.  (in  ogni  accez.)  catégorie. 

Categoricamènte  avv.  catégoriquement. 

Categòrico  agg.  catégorique. 

Catèllo  sm.  petit  chien. 

Catellón  catellòne  loc.avv.  à  pas  de  loup, 
en  tapinois;  doucement. 

Caténa  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
chaîne  -  anello  di  catena,  chaînon  m.  - 
—  del  camino,  del  fuoco,  crémaillère, 
crémaillon  m.  -  —  d'un  porto  (per  chiu- 
derne l'entrata)  estacade  ||  (fig.,  p.  legame) 
chaîne,  lien  m.  \\  (p.  servitù)  chaîne,  cap- 
tivité, servitude  -  esser  come  schiavo  alla 
catena  (loc.prov.)  être  comme  un  chien  à 
l'attache  ||  (p.  collana)  chaîne  de  cou,  col- 


GAT 


—  175  — 


CAT 


lier  m.  \\  (t.  d'archit.,  p.  grossa  verga  di 
Terrò  che  si  mette  da  una  muraglia  all'altra 
per  tenerle  collegate)  clef  H  (t.  de'murat.) 
chaîne,rangée  (de  pierres)  ||  (ingeog.)chau\e: 
—  dì  monti,  chaîne  de  montagnes  -  —  di 
scogli,  récif  m.,  ressif  m. 

Catenàccio  sm.  cadenas,  verrou. 

Catenàre  va.  enchaîner. 

Catenèlla  s/",  chaînette  -  —  della  briglia 
d'un  cavallo,  jouet  m.  \\  (t.  delle  ricamai.) 
chaînette  -  ricamo  a  punto  a  catenella, 
broderie  en  point  de  chaînette. 

Cateratta,  Cataratta  sf.  (t.idraul.,  p.  aper- 
tura fatta  per  raccogliere  o  mandar  via  acqua) 
écluse,  lançoir  m.  ||  (t.  geog.)  cataracte, 
cascade,  chute  d'eau  ||  (t.  mil.,  p.  saraci- 
nesca) herse,  cataracte  H  (t.  med.  e  chir.) 
cataracte,  glaucome  m. 

Caterattàio  sm.  éclusier. 

Caterèttico  agg.  (t.  med.)  cathérectique. 

Caterina  np.  Catherine  -  Caterina  da 
Siena  (Santa)  Sainte  Catherine  de  Sienne 
religieuse  célèbre  par  ses  extases  et  ses 
écrits  ;  1 347-1 380)  -  Caterina  de' Medici 
(stor.)  Catherine  de  Médicis  (reine  de  France, 
1519-1589  ;  conseilla  à  Charles  IX,  son  fils, 
la  Saint-Barthélemy:  1572). 

Catèrya  sf.  quantité  ;  foule,  multitude  ;  troupe 
(secondo  il  caso). 

Catetere  sm.  (strum.  di  chir.)  cathéter 

(pron.  katétèr). 
Catèto  sm.  (t.geom.)  cathète. 
Catilina  (stor.)  Catilina  (patricien  romain  qui 

conspira  contre  le  Sénat,  Tan  63  av.  J.-C.) 
Catilinària  (sfor.)Catilinaire  (titre  de  quatre 

discours  fougueux  de  Cicéron  contre  Catilina) 
Catinàio  sm.  potier,  faïencier  ;  marchand  de 

cuvettes. 

Catinèlla  sf.  bassin  m.,  cuvette;  lave-main  - 
piovere  a  catinelle  (loc. cw.)pIeuvoir  à  verse. 

Catino  sm.  bassin,  cuvette  f.  ;  lave-main  H 
(t.  de'fond.,  p.  affinatolo)  catin  ||  (t.  d'ar- 
chit., p.  cupola)  dôme  H  (t.  d'anat.)  bassin. 

Catone  il  Censore  (stor.)  Calon  le  Censeur 
ou  l'Ancien  (Romain  célèbre  par  l'austérité 
de  ses  principes;  232-U7  av.  J.-C.)  -  Ca- 
tone d'Utica  (stor.)  Caton  d'Utique  (arrière 
petit-fils  de  Caton  l'Ancien,  défenseur  de  la 
liberté  ;  se  perça  de  son  épée  à  Utique,  plutôt 
que  de  se  soumettre  à  César;  9546  av.J.-C.)- 
Catònesm. caton, homme  d'une  vertu  sévère. 

Catonegg-iàre  vn.  affecter  d'être  sage  ovv. 
d'être  prudent  comme  Caton. 

Catòrbia  (v.  scherz.)  V.  Prigione. 

Catòrcio  sm.  cadenas,  verrou. 

Catòttrica  sf.  (t.  fis.)  catoptrique. 

Catòttrico  agg.  (t.  fis.)  catoptrique. 

Catraf  òsso  sm.  fossé  très  profond  H  (p.  pre- 
cipizio) ravin,  précipice. 

Catramàre  V.  Incatramare. 


Catràme  sm.  goudron. 

Catriòsso  sm.  carcasse  f.  (de  volaille)  \] 

(fig.)  personne  très  maigre. 
Cattabrig*a,  Cattabrighe  sm.  querelleur, 

chicanier,  chicaneur. 

Cattàneo  (Carlo),  stor.  Charles  Cattaneo 
(publiciste  et  lettré  milanais,  élève  de  Ro- 
magnosi;  1801-1869). 

Cattàre  va.  capter,  chercher  à  obtenir 
ovv.  à  gagner  (la  faveur,  l'amitié,  etc.) 

Càttaro  (Bocche  di),  geog.  Bouches  du 
Cattaro  (petit  golfe  de  l'Adriatique,  sur  la 
côte  de  Dalmatie,  d'une  grande  importance 
stratégique). 

Càttedra  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  chaire 
-  la  cattedra  apostolica,  la  chaire  apos- 
tolique, le  siège  pontifical  m. 

Cattedràle  sf.  cathédrale  -Cattedràle  agg. 
de  chaire  ||  (p.  Cattedratico  V.) 

Cattedrànte  sm.  (p.  lettore  pubblico)  cathé- 
drant;  lecteur  ||  (p.  professore)  professeur  ; 
(iron.)  rhéteur;  pédant. 

Cattedraticamente  avv.  à  la  manière  des 
professeurs;  (iron.)  pédantesquement. 

Cattedràtico  agg.  (p.ûi  cattedra)  de  chaire 
H  à  la  manière  des  professeurs;  doctoral  - 
sm.  cathédrant  ||  professeur  ;  (iron.)  pédant 
(V.  Cattedrante). 

Catteg*at  (geog.)  Cattegat  (détroit  à  l'entrée 
de  la  mer  Baltique). 

Cattivamènte  avv.  méchamment,  perfide 
ment;  injustement. 

Cattivànza  sf.  (p.  ribalderia)  friponnerie 
méchanceté  ||  (p.  prigionia)  captivité. 

Catti vanzuòla  sf.  friponnerie,  méchan 
ceté;  mauvais  tour  m.;  fredaine. 

Cattivàre  va.  (p.  fare  schiavo,  pigliare  pri 
gione)  faire  esclave;  retenir  prisonnier  || 
(p.  procacciare,  pari,  di  benevolenza,  di 
stima,  ecc.)  captiver  -  cattivarsi  la  bene 
volenza  di...,  captiver  la  bienveillance  de. 

Cattiveggiàre  vn.  (p.  vivere  da  scioperato) 
vivre  dans  la  débauche. 

Cattivèllo  agg.  e  sm.  (p.  poveretto,  misero, 
infelice)  infortuné,  malheureux;  misérable  - 
sm.  (p.  viziatello)  petit  mutin;  malin,  petit 
méchant. 

Cattivellùccio  agg.  (p.  sparuto  e  p.  misero) 

maigre;  misérable. 
Cattiveria,  Cattivézza  sf.  méchanceté; 

perversité. 

Cattività  sf.  (p.  prigionia,  schiavitù)  capti- 
vité, esclavage  m.  \\  (p.  malvagità,  tristizia) 
méchanceté,  malignité,  perversité. 

Cattivo  agg.  e  sm.  (p.  prigioniero,  schiavo) 
captif,  prisonnier,  esclave  ||  (p.  maligno, 
tristo)  malin,  méchant  ||  (p.  non  buono, 
parlandosi  di  cose)  mauvais  ;  (e  p.  perni- 
cioso) pernicieux  ||  (p.  misero,  meschino) 
chétif,  misérable;  (e  p.  infelice)  malheureux 


CAT  —  1 

Il  (p.  abbietto,  vile,  dappoco)  vil,  lâche, 
poltron  |!  (p.  poltrone)  fainéant. 

Càtto,  Cacto  sm.  cactus  (pron.  kaktùss'), 
caclier  (plante). 

Cattolicamente  avv.  catlioliquement. 

Cattolicismo  sm.  catholicisme. 

Cattolicità  sf.  catholicité. 

Cattòlico  agg.  e  sm.  catholique. 

Cattura  sf.  (p.  il  catturare)  capture,  arres- 
tation; (in  ling.  giur.)  prise  de  corps  - 
mandato  di  cattura,  mandat  d'arrestation 
Il  (p.  cosa  presa  al  nemico)  prise  (faite  sur 
l'ennemi)  ||  (p.  sequestro)  saisie  (de  mar- 
chandises, etc.) 

Catturare  va.  capturer;  arrêter,  mettre  en 
prison  y  (p.  sequestrare,  staggire)  saisir. 

Catulliano  agg.  catullien,  de  Catulle;  digne 
de  Catulle  (V.  Catullo). 

Catullo  (stor.)  Catulle  (poète  latin,  né  vers 
l'an  87  av.  J.-C.) 

Caucàsia  (geog.)  Caucasie  (vaste  région  de 
la  Russie). 

Caucaso  (geog.)  Caucase  (chaîne  de  monta- 
gnes entre  la  mer  Noire  et  la  mer  Caspienne). 

Caudàle  agg,  (t.  zool.)  caudal  (qui  appar- 
tient à  la  queue). 

Caudatàrio  sm.  caudataire. 

Caudato  agg.  (t.  di  stor.  nat.  e  di  Mas.) 
caudé,  qui  a  une  queue. 

Caudifero  agg.  (t.  stor.  nat.)  caudifère, 
caudigère  (qui  porte  une  queue). 

Caudine  (Le  Forche)  stor.  e  geog.  Les 
Fourches  Caudines  (défilé  de  l'Italie  ancienne 
près  de  Caudium,  où  les  Romains,  vaincus 
par  les  Samnites,  passèrent  sous  le  joug, 
en  31 1  av.  J.-C.) 

Caudisono  agg.(agg.diserpente)h  sonnettes. 

Càule  sin.  (t.  bot.)  tige  légumineuse  f. 

Càusa  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cause  H  (p.  motivo,  ragione,  titolo)  cause, 
motif  m.,  raison,  sujet  m.  -  parlare  con 
cognizione  di  causa,  parler  avec  connais- 
sance de  cause  ||  (p.  occasione,  pretesto) 
occasion,  sujet  m.,  prétexte  m.  ||  {t.  leg., 
p.  lite,  processo)  cause,  procès  m.  -  a 
causa  che  (loc.avv.)  à  cause  que,  parce  que. 

Causàle  agg.  causal. 

Causalità  sf.  causalité. 

Causalmente  avv.  avec  cause,  avec  raison. 

Causàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
causer  ||  (p.  dar  occasione  e  p.  determinare) 
causer,  occasionner;  déterminer  ||  (p.  ad- 
durre per  ragione)  alléguer  pour  raison  - 
vn.  (p.  trattar  cause)  plaider. 

Causativo  agg.  causatif. 

Causatòre  sm.  celui  qui  cause,  auteur. 

Causìdico  5m.  avoué;  avocai  plaidant. 

Càustica  sf.  (t.  di  ottica)  caustique. 

Causticità  sf.  (t.  chim.  e  med.)  causticité. 

Càustico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  caustique. 
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Cautamente  avv.  cauteleusement,  prudem- 
ment, sagement. 

Cautèla  sf.  (p.  precauzione)  précaution  ;  (e 
p.  precauzione  unita  a  furberia  ed  a  diffi- 
denza) cautèle  ;  ruse  H  (t.  leg.,  p.  sicurtà, 
garanzia)  caution,  garantie  (pron.  garantì), 
sûreté  -  a  cautela,  par  précaution. 

Cautelàre  va.  cautionner  -  vr.  se  précau- 
tionner,  s'assurer. 

Cautelatamele  avv.  avec  cautèle:  cau- 
teleusement (V.  Cautamente). 

Cautèrio  sm.  (t.  chir.)  cautère. 

Cauterizzàre  va.  (t.  chir.)  cautériser. 

Cauterizzazióne  sf.  cautérisation. 

Cautèro  V.  Cauterio. 

Cautezza  sf.  cautèle,  précaution  ||  (p.  sicurtà, 
guarentigia)  caution,  garantie  (V.  Cautela). 

Càuto  agg.  (p.  circospetto)  cauteleux,  cir- 
conspect (pron.  sirkonspè  e  sirkonspèkt')  || 
(p.  prudente,  accorto)  avisé;  fin  ||  (p.  assi- 
curato con  cauzione)  cautionné. 

Cauzione  sf.  (p. garanzia)  caution,  garantie  || 
(p.  pegno)  gage  m.  \\  (p.  somma  depositata 
per  cauzione)  cautionnement  m.  ||  (p.  pre- 
cauzione, accortezza)  cautèle,  précaution. 

Càva  sf.  (p.  buca,  fossa)  fosse  ||  (p.  mina, 
miniera)  mine,  minière;  carrière  -  cava  di 
pietre,  carrière  de  pierres  -  cava  di  marmo, 
marbrière  -  cava  di  sabbia,  sablière  -  cava 
di  lavagna,  ardoisière  -  cava  di  carbon 
fossile,  houillère  -  cava  di  zolfo,  soufrière 
-  cava  di  allume,  alunière. 

Cavabullètte  sm.  (I.  arti  e  mesi)  tire-cloi 
pied  de  chèvre,  pince  fendue  f. 

Cavadènti  sm.  dentiste,  chirurgien  dentiste; 
(in  ling.  fam  e  dispreg.)  arracheur  de 
dents  H  (p. strumento  da  cavare  denti)  davier 

Cavafango  sm.  dragueur,  bateau  dragueur 

Cavàgno  sm.  (p.  cesta)  panier  ||  (p.  aiuola; 
planche  f.  (de  jardin). 

Cavaig-nac  (pron.  kavagnak')  stor.  V.  Parte 
Seconda. 

Cavàlca  (Fra  Domenico),  stor.  Cavalca 
(écrivain  célèbre  italien;  1342). 

Cavalcàbile  agg.  chevauchable. 

Cavalcamènto  sm.  (p.  il  cavalcare,  l'equi- 
tazione) équitation  (pron.  ékùitassiòn)  || 
(p.  passeggiata  a  cavallo  e  p.  viaggio  a  ca- 
vallo) chevauchée  f.;  voyage  à  cheval. 

Cavalcànte  agg.  qui  monte  à  cheval  - 
sm.  (p.  chi  cavalca)  chevaucheur  ||  (p.  chi 
guida  stando  a  cavallo)  postillon. 

Cavalcànti  (Guido),  stor.  Cavalcanti  (phi- 
losophe et  poète  florentin,  ami  de  Dante; 
mort  en  1300). 

Cavalcàre  va.  monter  (un  cheval)  -  vn. 
monter  à  cheval;  chevaucher  ||  (p.  stare  a 
cavalcioni)  chevaucher,  être  à  califourchon 
de...  -  cavalcare  un  bastone,  chevaucher 
sur  un  bâton. 
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Cavalcata  sf.  (p.  comitiva  di  genie  a  ca- 
vallo) cavalcade,  troupe  de  gens  a  cheval  || 
(p.  atto  del  cavalcare  o  p.  passeggiata  a 
cavallo)  chevauchée  ||  (p.  scorreria  d'uomini 
armati  a  cavallo)  chevauchée,  incursion, 
course  (de  gens  armés). 

Cavalcatolo  sm.  montoir. 

Cavalcatóre  sf.  cavalier;  écuyer. 

Cavalcatura  sf.  monture. 

Cavalcavìa  sm.  viaduc  ;  passage  (par  dessus); 
arcade  f.,  galerie  de  communication  f.  (se- 
condo il  caso). 

Cavalcheremo,  Cavalcheremo  agg.  che- 
vauchable  (où  l'on  peut  monter  ovv .  aller 
à  cheval  ;  sur  quoi  l'on  peut  aller  à  cheval). 

Cavalciàre  vn.  être  à  califourchon. 

Cavalcione,  Cavalcioni  (a),  locavo,  à 
califourchon,  à  chevauchons. 

Cavalierato  sm.  chevalerie  f.  (dignité,  qua- 
lité ovv.  rang  de  chevalier). 

Cavalière  5m.  (p.  chi  cavalca  o  p.  soldato 
a  cavallo)  cavalier  ||  (p.  cavallerizzo,  scu- 
diere) écuyer  il  (p.  chi  è  insignito  di  dignità 
di  cavalleria  e  p.  titolo  di  nobiltà)  chevalier 
-  -jï.  della  Corona  d'Italia,  chevalier  de 
la  Couronne  d'Italie  ||  (p.  chi  accompagna 
una  signora)  chevalier;  (e  p.  uomo,  in  oppo- 
sizione a  dama,  signora)  cavalier,  (epopol., 
parlandosi  di  uomo  che  prende  parte  alle 
danze)  danseur:  al  ballo  c'erano  molte 
dame  e  pochi  cavalieri,  au  bal  il  y  avait 
beaucoup  de  dames  et  pas  assez  de  cava- 
liers (o,  secondo  il  caso)  de  danseurs  || 
{p.  gentiluomo)  gentilhomme  -  ^;  di  corte, 
gentilhomme  de  cour  -  —  d'industria, 
del  dente,  chevalier  d'industrie  -  —  ser- 
vente, chevalier  d'une  dame  -  —  errante, 
chevalier  errant  ||  (t.  di  gioco  degli  scacchi) 
cavalier  ||  (t.  fortif.)  cavalier  -  essere  o  stare 
a  cavaliere,  dominer,  être  au-dessus. 

Cavalla  sf.  cavale,  jument  -  —  giovine, 
pouliche. 

Cavallàccio  sm.  rosse  /".,  mauvais  cheval. 

Cavallàio  sm.  maquignon,  marchand  de 
chevaux. 

Cavallante  sm.  voiturier. 

Cavallàro  sm.  (p.  guida  di  cavallo  da  ca- 
rico) muletier,  voiturier  ||  (p.  custode  di 
cavalli)  gardeur  de  chevaux. 

CavaUatùras/".(f.co^rw£.)faîte  m.,faîlage  m. 

Cavalleggière,  Cavalleggièro  sm.  cava- 
lier; éciaireur;  (t.  mil.  ant.)  chevau-léger. 

Cavallerescamente  avv.  (p.  nobilmente) 
chevaleresquemenl ;  noblement;  (e  p.  gene- 
rosamente) généreusement  ||  (p.  da  galan- 
tuomo) en  galant  homme. 

•Cavalleresco  agg.  (p.  da  cavaliere)  cheva- 
leresque, de  chevalier  -  ordine  cavalle- 
resco, ordre  équestre  (pron.  ékùestr')  || 
(p.  nobile,  generoso)  noble. 


Cavallerìa  sf.  (p.  milizia  a  cavallo)  cavalerie 

-  la  cavalleria  pesante,  la  grosse  cavalerie 

-  la  cavalleria  leggiera,  la  cavalerie  légère 
Il  (p.  arte  del  cavalcare)  équitation  (pron. 
ekùitassiòn);  (e  p.  l'arte  di  formare  gente  per 
la  cavalleria)  cavalerie  ||  (p.  ordine  de'  ca- 
valieri e  p.  dignità  di  cavaliere)  chevalerie. 

Cavallerizza  sf.  (p.  maneggio)  inanége  m.  || 
(p.  equitazione)  équitation  (pron.ekùitassiòn  j 

Cavallerizzo  sm.  écuyer. 

Cavallétta  sf.  sauterelle  (insecte)  ||  (p.  in- 
ganno) tromperie,  tour  m.,  niche  -  fare 
una  cavalletta  ad  uno,  jouer  un  mauvais 
tour  à  quelqu'un,  faire  une  niche  à  quelqu'un. 

Cavalletto  sm.  (p.  certo  strumento  da  so- 
stener pesi)  chevalet  ||  (p.  aggregamento  di 
travi  per  sostener  tettoie)  chevalet  de  comble 
Il  (p.  massa  di  covoni,  di  biade)  tas  (de  ja- 
velles) H  (p.  strumento  di  tortura)  chevalet 
Il  (t.  tip.)  visorium  (pron.  visoriòm'). 

Cavallina  sf.  (dim.  di  Cavalla)  pouliche  || 
(/.  di  ginn.,  sorta  di  gioco  giovanile)  saute- 
mouton  (V.  anche  Cavalluccio). 

Cavallino  sm.  (p.  cavallo  giovane)  poulain  || 
(p.  cavallo  piccolo)  bidet  -  agg.  de  cheval 

-  al  fem.  chevaline  -  bestia  cavallina, 
bête  chevaline  -  le  razze  cavalline,  les 
races  chevalines -mosca  cavallinaMoum. 
(pron.lon);  (e  fig.,p. importuno)  importun. 

Cavallivèndolo  sm.  maquignon,  march  ind 

ovv.  revendeur  de  chevaux. 
Cavàllo  sm.  cheval  -  —  barbero,  barbe  - 

-  intiero,  étalon  -  —  delle  stanghe  (della 
vettura)  timonier  -  —  fiumatico  o  ma- 
rino,  cheval  marin,  cheval  de  rivière,  hip- 
popotame (gros  mammifere)  -  —  marino, 
cheval  marin  (poisson)  -  —  di  f  risia  (t.mil.) 
cheval  de  frise  -  ~  vapore  (t.  fis.  e  di 
mecc.)  cheval- vapeur,  (o  sempl.)  cheval: 
una  macchina  a  vapore  della  forza  di 
400  cavalli,  une  machine  à  vapeur  delà 
force  de  cent  chevaux  ||  (p.  pezzo  del  gioco 
degli  scacchi)  cavalier  ||  (al  pl.,  p.  cava- 
lieri, soldati  a  cavallo)  chevaux,  cavaliers  - 
sproposito  da  cavallo,  bévue  f.,  faute  gros- 
sière f.  -  a  cavallo  (loc.avv.)  à  cheval. 

Cavallóne  sm.  gros  cheval  ||  (p.  onda 
grossa  del  mare)  vngue  f.  (de  la  mer). 

Cavallùccio  sm.petil  cheval;  bidet;  (in  senso 
dispreg.)  criquet  -  a  cavalluccio,  à  cali- 
fourchon H  (p.  cerio  gioco  dei  fanciulli  con- 
sistente nel  saltare  a  cavallo  del  compagno) 
cheval-fondu  -  giocare  a  cavalluccio,  jouer 
au  cheval-fondu  ||  (antic  e  popol.,  p.  sorta 
di  citazione  del  magistrato)  assignation  f. 

Cavalòcchio  sm.  guêpe  f.  (insecte)  ||  (fig., 
p.  chi  prezzolalo  riscuote  i  credili  altrui) 
maltôtier,  cxacteur. 

Cavamàcchie  sm.  dégraisseur. 

Cavainènto  sm.  (p.  lo  scavare)  creusage, 
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creusement;  fouille  f.  ||  (p.  lo  slesso  fosso 
scavato)  fossé. 

Cavana  sf.  abri  m.  (pour  les  bateaux). 

Cavapòzzi  sm.  puisatier. 

Cavare  va.(p.ievâre)ôieT-—lemacchie  a.., 
détacher  -  —  la  sete,  désaltérer,  étanclier 
la  soif  -  —  la  fame,  rassasier,  assouvir  H 
(p.  trarre)  tirer;  (e  p.  ricavare,  ottenere) 
tirer,  retirer  -  -^i  sangue,  saigner,  tirer 
du  sang  -  voler  cavare  sangue  da  una 
rapa  (loc.fam.)  vouloir  peigner  un  diable 
qui  n'a  pas  de  cheveux  ||  (p.  strappare)  arra- 
cher  -  —  un  dente,  arracher  une  dent  - 

-  altrui  dalle  mani,  dalla  bocca,  arra- 
ener  des  mains,  de  la  bouche  -  -—  dal  nu- 
mero, excepter,  exclure,  ôter  (du  nombre) 

-  —  acqua,  puiser  (de  l'eau),  tirer  de  l'eau 

-  —  un  occhio,  faire  sauter  un  œil  -  —  gli 
occhi,  crever  les  yeux  ||  (p. scavare)  fouiller, 
creuser  -  vr.  s'ôter  ||  se  tirer  -  cavar- 
sela, cavarsi  d'impiccio,  se  tirer  d'affaire; 
se  tirer  d'embarras. 

Cavastivàli  sm.  tire-botte. 

Cavastràcci  sm.  {t.  mil.  e  degli  armai.) 
tire-bourre. 

Cavàta  sf.  (p.  scavamento)  fouille  ||  (p.  fosso) 
fossé  m.  -  ~  di  sangue,  saignée. 

Cavatàppi  V.  Cavaturaccioli. 

Cavatìccio  sm.  déblai. 

Cavatina  sf.  (t.  mus.)  cavatine. 

Cavatura,  Cavaziòne  V.  Cavamento. 

Cavaturàccioli  sm.  tire-bouchon. 

Cavaziòne  V.  Cavamento. 

Cavedine  sf.  muge  m.  (poisson). 

Cavèlle  V.  Covelle. 

Caverèlla  sf.  fossette. 

Cavèrna  sf.  caverne,  antre  m. 

Cavernosità  sf.  cavité,  caverne. 

Cavernoso  agg.  caverneux. 

Caveròzzola  sf.  (p.  piccola  cava)  caveau  m. 
Il  (p.  bucolino)  petit  trou  m.  ||  (p.  fosserella) 
fossette,  petite  fosse. 

Cavetto  sm.  (t.  d'archit.)  cavet. 

Cavezza  sf.  (p.  fune  con  cui  si  tiene  legalo 
il  cavallo)  licou  m.,  chevêtre  m.  ||  (fig., 
p.  uomo  tristo  e  cattivo)  vaurien,  garnement  || 
(fig.,  p. freno)  frein  m,- rompere  la  cavezza 
(fig.,  p.  darsi  alla  dissolutezza)  se  livrer  au 
libertinage  -  —  di  moro  (sorta  di  mantello 
di  cavallo)  cap  m.  de  more  ovv.  de  maure. 

Cavezzàta  sf.  coup  de  chevêtre  m. 

Cavezzìne  sf.pl.  rênes. 

Cavezzòne  sm.  caveçon. 

Caviale  sm.  caviar  (œufs  d'esturgeon  salés). 

Cavìcchia  sf.,  Cavicchio  sm.  cheville  f.  ; 
(partie,  p.  piuolo)  pieu  m. 

Caviglia  sf.  (p.  cavicchio)  cheville  ||  (v.  certa 
parte  del  piede)  cheville  (du  pied);  (t.  a'anat., 
p.  fusolo,  fucile)  tibia  m.  (os  m.  de  la  partie 
antérieure  de  la  jambe)  H  (t.  mar.)  che- 


ville; (al  pl.,  p.  suggi)  gournables;  (e  p.  ca- 
viglie della  ruota  del  timone)  poignées  (de 
la  roue  du  gouvernail). 

Cavigliatòio  s?n.  (t.  de' tint,  e  setai.)  espart. 

Caviglio  sm.  chevillette  f. 

Cavigliòla,  Cavigiiuòla  5/.  (t.  d'arti  e 
dHnd.  mecc.)  boulon  m. 

Cavigliòtto  sm.  (t.  mar.)  chevillot. 

Cavillare  vn.  ergoter,  subtiliser;  chicaner; 
pointiller;  vétiiler;  sophistiquer. 

Cavillatóre  sm.  ergoteur;  chicaneur;  vé- 
tilleur;  subtiliseur. 

Cavillazone  sf.  cavillation;  chicane,  chica- 
nerie, raisonnement  captieux  m.;  ergoterie  ; 
sophistiquerie  ||  (p.  sofisma)  sophisme  m. 

Cavillo  sm.  cavillation  f;  ergoterie  f;  sub- 
lililé  f,  raisonnement  captieux;  sophisme 
(V.  Cavillazone) 

Caviliosamente  avv.  caplieusement;  sopliis- 
tiquement;  avec  des  sophismes. 

Cavilloso  «^.chicaneur,  chicanier;  captieux; 
sophistique  -  sm.  chicanier,  chicaneur;  cap- 
tieux ;  sophiste. 

Cavità  5/.  cavité;  creux  m. 

Càvo  agg.  (p.  concavo)  concave  ;  cave,  creux  ; 
creusé  ||  ( p.  cavernoso)  caverneux  -  vena 
cava  (t.  d'anat.)  veine  cave  -  sm.  creux  ; 
(spec.  p.  cavità)  cavité  -  il  cavo  della  mano, 
le  creux  de  la  main||  (p.escavazione)fouille/'., 
excavation  f.  ||  (p.  forma  nella  quale  si  gettano 
le  figure  di  gesso)  moule  m.  ||  (p.  canapo 
grosso)  câble;  amarre/".  -  cavo  elettrico 
sottomarino,  câble  sous-marin  ||  (p.  capo, 
promontorio) cap  ||  (t.de'falegn.)  mortaise/-. 

Cavolàia  sf.  lieu  m.  planté  de  choux. 

Cavolàio  sm.  (t.  d'ortie.)  terrein  où  on 
transplante  des  choux. 

Cavolfiore  sm.  chou-fleur  (plante  potagère). 

Càvolo  5m.  chou  (plante  potagère)  -  ca- 
volo cappuccio,  chou  cabus  ovv.  pommé  - 
cavolo  rapa,  chou-rave,  rabiole  f. 

Cavour  (Camillo  Benso  di)  slor.  Camille 
Benso  Comte  de  Cavour  (célèbre  homme 
d'État  italien  qui  prépara  l'unité  de  l'Italie; 
4  810-1861). 

Cavriuòla  sf.  (p.  salto)  cabriole  ||  (p.  ca- 
pretta) chevrette. 

Cavriuòlo  sm.  chevreuil  (mammifère). 

Caziòso  agg.  captieux. 

Càzza  sf.  (p.  sorta  di  vaso  con  lungo  ma- 
nico per  prendere  acqua)  cuillère  de  fer 
{pron.  kùiglièr');  (spec.  p.  mestola)  cuilier 
à  pot  (pron.  kùiglièr')  ||  (t.  de' fond.,  p.  vaso 
da  fondervi  metalli)  creuset  m. 

Cazzare  va.  (t.  mar.)  haler  -  cazzare 
una  vela,  border  une  voile. 

Cazzabagliòre  sm.  éblouissement;  berlue  f. 

Cazzaròla  sf.  (t.  eue.)  casserole. 

Cazzascòtte  sf.pl.  (t.  ai  mar  A  seps  m.pl. 
d'écoutes. 
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Càzzica!  esci,  ho!  ho!  nargue!  morbleu! 

Cazzolètta  sf.  (t.  de'murat.) i  petite  truelle  || 
p.  arnese  da  riporvi  odori)  cassolette. 

Cazzottare  va.  (voce  plebea)  gourmer, 
donner  une  pile,  des  coups  de  poing  à... 

Cazzòtto  sm.(v. plebea)  coup  de  poing  ;  (pop.) 
calotte  f.  (tape  sur  la  tête)  -  fare  a  caz- 
zotti, se  gourmer, se  battre  à  coups  de  poing. 

Cazzuòla  sf.  (t.  de'murat.)  truelle  ||  (p.  ar- 
nese da  riporvi  profumi)  cassolette  ||  (t.  dì 
zool.)  têtard  m. 

Ce,  Ci  part.pron.  nous,  à  nous  -  ce  lo, 
ce  la,  ce  li,  ecc.,  nous  le,  nous  la,  nous  les: 
ce  lo  disse,  il  nous  le  dit  -  Ce,  Ci  avv.  di 
luogo,  y  ;  là  -  esso  c'è,  il  y  est;t  il  est  là. 

Cecàggine,  Cechèzza  V.  Cecità. 

Cecamente  avv.  (p.  inconsideratamente; 
aveuglément,  en  aveugle,  sans  réflexion,  à 
l'aveuglette,  inconsidérément  ||  (p.  eccessi- 
vamente) excessivement. 

Cecàre  V.  Accecare. 

Cécca  V.  Gazzera. 

Ceccosùda  sm.  (voce  popol,  p.  affannone) 

mouche  f.  du  coche. 
Cèce  sm.  (p.  sorla  di  legume)  pois  chiche, 

pois  gris  ;  (popol.)  cicerole  f.  \\  (p.  piccola 

verruca)  verrue  f. 
Cècia  sf.  couvet  m.,  chaufferette. 
Ceciato  agg.  de  couleur  de  pois  chiche; 

gris  clair. 

Cecilia  np.  Cécile  -  Cecilia  (Santa)  stor. 
Sainte  Cécile  (vierge  romaine  ;  martyre  vers 
l'an  230). 

Cecina  sf.  femme  mignonne. 

Cecino  5m.  (dim.  di  Cece)  petit  pois  chiche 
H  (p.  fanciullo  leggiadro)  mignon  ;  (ed  iron.f 
p.  tristo,  furbo,  perverso,  pari,  di  fanciullo) 
matois,  malicieux  ;  (pari,  di  adulto)  triste, 
pervers  -  oh  il  bel  cecino  !  oh  le  joli  mon- 
sieur! le  triste  sire! 

Cecità  sf.  cécité,  aveuglement  m.  ||  (fig.) 

aveuglement. 
Cèco,  Cièco  sm.  (t.  d'anat.)  caecum  (pron. 

sékom'). 

Cècrope  (stor.)  Cécrops  (premier  roi  de 
l'Attique,  au  xvie  siècle  av.  J.-C.) 

Cedènza  sf.  souplesse  (V.  Cedevolezza). 

Cèdere  vn.  (p.  piegarsi,  non  star  teso)  céder, 
fléchir,  plier  H  (pari,  di  materie  arren- 
devoli) plier,  prêter,  s'étendre  ||  (p.  dare 
luogo)  faire  place  à...  ||  (p.  arrendersi)  se 
rendre,  se  soumettre  -  va.  (p.  rilasciare, 
concedere)  céder,  laisser,  faire  cession  de..., 
abandonner  -  ~  il  passo,  donner  la  main. 

Cedèrno  V.  Cedrato  e  Cedro. 

Cedévole  agg.  flexible,  pliant,  souple. 

Cedevolezza  sf.  souplesse,  flexibilité  || 
(p.  Arrendevolezza,  V.) 

Cediglia  sf.  (t.  di  gram.)  cédille. 

Cediménto  sm.  (in  senso  fisico,  e  come  t.  di 
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geol.)  affaissement  ||  (in  senso  morale) 
soumission  f. 

Ceditóre  sm.  cidant,  cessionnaire  (voce 
usata  abusivamente). 
Cediziòne  sf.  cession,  abandon  m. 
Cédola  sf.  (p.  foglio  contenente  obligo)  cé- 
dule;  billet  m.  sous  seing  privé  ||  (p.  bi- 
glietto, polizzino)  billet  m.  -  cedola  di  ci- 
tazione (t.  di  proced.)  cédule  de  citation  || 
(t.  difinan.  e  di  borsa,  v.  dell'uso)  titre  m. 
de  renle,obligation  ;  (e  p.lagliando)coupon  m. 
Cedolòne  sm.  (p.  cartello)  placard,  affiche  f. 

Il  (p.  monitorio)  monitoire;  réaggrave. 
Cedràia  sf.  lieu  où  l'on  cultive  les  citronniers. 
Cedràngola  sf.  sainfoin  m.,  luzerne  (plante). 
Cedràngolo  V.  Cedrato. 
Cedràre  va.  (t.  eue.  e  de'confet.)  citronner, 
assaisonner  avec  du  jus  de  citron. 
Cedràto  5m.  cédrat  (fruit  du  cédratier)  || 
cédrat,  cédratier,  citronnier  médique  (arbre) 

-  aqg.  r  pp.  citronné  (V.  Cedrare). 
Cèdria5/".cédrie  (résine  qui  découle  du  cèdre). 
Cedrina  sf.  citronnelle,  mélisse  (plante)  || 

(t.  di  chim.)  cédrine. 
Cedrino  agg.  de  cèdre. 
Cedrinolo  5m.  concombre  (plante  et  son 
fruit);  (quello  piccolo  da  mettere  sotto 
aceto)  cornichon. 
Cèdro  5m.  cédrat,  citron  (fruit)  ||  cédrat, 
cédratier,  citronnier  médique  (arbre)  -  cedro 
del  Libano,  cèdre,  cèdre  du  Liban  (arbre 
conifère)  ||  (p.  legname  del  cedro  del  Li- 
bano) cèdre,  bois  de  cèdre. 
Cedróne  5m.  sorte  de  cédrat. 
Cedronèlla  sf.  citronnelle,  mélisse  (plante). 
Céduo  agg. (agg. dibosco)  taillis,bon  à  couper 

-  bosco  ceduo,  breuil,  taillis,  bois  taillis. 
Cefalalgia  sf.  (t.  med.)  céphalalgie. 
Cefalèa  sf.  céphalalgie  violente  et  obstinée. 
Cefalia  V.  Cefalalgia. 
Cefàlica  sf.  e  agg.  (agg.  di  vena,  t.  anat.) 

céphalique,  veine  céphalique. 
Cefàlico  agg.  (t.  med.)  céphalique. 
Ccfalite  V.  Cefalalgia. 
Cèfalo  sm.  muge  (poisson). 
Cefalònia  (geog.)  Céphalonie  (la  plus  grande 
des  lies  Ioniennes). 

Cefèo  5m.  (t.  astr.)  Céphée  (constellation). 
Ceffàre  V.  Acciuffare. 
Ceffata  5/'.souffletm.;gourmade||(^.)soufflet 
Ceffaùtto  sin.  figure  f.  ovv.  tête  grossière 
(sculptée  ovv.  peinte  sur  un  vase)  ||  (fig.f 
p.  stupido,  babbeo)  sot,  stupide. 
Cèffo  5m.  museau  (d'un  chien)  ;  mufle  (d'un 
taureau,  d'un  lion)  ||  (fig.,  p.  volto  deforme) 
groin,  museau  -  un  brutto  ceffo,  un  ceffo 
da  galera,  une  figure  de  pendard  -  far 
ceffo,  faire  la  grimace. 
Ceffone  5m.  soufflet,  bon  soufflet. 
Ceffiito  agg.  qui  a  un  gros  museau. 
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Ceylan  (grande  Ile  au  Sud  Celestino,  Celestrìno  agg.  V.  Cilestro 


Ceilan  (geog. 
de  l'Asie,  dans  la  nier  des  Indes,  appartenant 
aux  Anglais). 

Cèlabro,  Cèrebro  V.  Cervello. 

Celainènto  sm.  (p.  il  celare)  recèlement, 
i'action  f.  de  cacher  -  —  di  cose  rubate, 
recèlement  H  (p.  occultazione)  occultation  f. 

Celare  va.  (p.  nascondere)  cacher,  celer; 
receler;  {pari,  di  cose  rubate)  recéler  || 
(p.  impedire  la  vista  di...)  celer,  dérober  à 
la  vue  H  (p.  tacere)  celer,  cacher,  taire  - 
vr.  se  cacher  [1  (p.  sottrarsi  alla  vista 
altrui)  se  dérober,  disparaître. 

Celàta  sf.  (p.  imboscata,  agguato)  embus- 
cade, embûche  ;  piège  -  alla  celata  {loc.avv.) 
en  cachette  ||  (p.  elmo)  armet  m.,  casque  m. 

Celatamènte  aw.  secrètement,  en  cachette  ; 
à  la  dérobée. 

Celato  agg.  (p.  nascosto)  caché  ||  (p.  oc- 
culto) occulte  H  (p.  latente)  latent. 

Celebèrrimo  agg.  très  célèbre. 

Celebes  (geog.)  Célèbes  (Iles  de  l'Océanie, 
dans  la  Malaisie  Hollandaise). 

Celebràbile  agg.  célébrable,  qui  peut  être 
célébré  ||  (p.  laudabile)  louable. 

Celebramènto  sm.  célébration  f. 

Celebrànte  agg.  e  sm.  célébrant. 

Celebrare  va.  (p.  esaltare,  lodare)  célébrer, 
louer,  prôner  ||  (p.  solennizzare,  e  p.  fare, 
pari,  di  nozze,  sponsali,  ecc.)  célébrer  || 
(in  senso  neutro,  p.  dire  la  Messa)  célébrer, 
dire  la  Messe- celebrare  le  feste  (p.  far  festa, 
astenendosi  dal  lavoro)  chômer  les  fêtes. 

Celebratòre  sm.  prôneur,  loueur. 

Celebrazióne  sf.  (p.  il  celebrare)  célébration 
Il  (p.  onore)  gloire,  honneur  m. 

Celebre  agg.  célèbre;  fameux;  illustre. 

Celebremènte  V.  Famosamente. 

Celebrèvole  agg.  célébrable;  digne  d'être 
célébré;  qui  peut  être  célébré. 

Celebrità  sf.  (p.  solennità)  célébrité,  solen- 
nité Il  (p.  fama,  gloria)  célébrité,  renom  m., 
gloire,  honneur  m.  \\  (p.  uomo  celebre,  è 
brutto  francesismo)  célébrité. 

Celeràre  V.  Accelerare. 

Celere  agg.  rapide,  véloce  -  treno  celere 
(t.di  strade  ferr.)  exprèss  (pron.  efcspress'), 
train  exprèss. 

Celeremènte  avv.  rapidement,  avec  célérité. 

Celerità  sf.  célérité,  vélocité;  vitesse  || 
(p.  prestezza)  promptitude. 

Celesiria  (geog.  ant.)  Célésyrie  (contrée 
de  la  Syrie  qui  avait  Damas  pour  capitale). 

Celèste  agg.  (p.  di  cielo)  céleste,  du  ciel  || 
(p.  divino)  céleste,  divin  [|  (agg.  di  colore) 
azuré,  de  couleur  d'azur,bleu  céleste,  bleu  ciel 
-  Celeste  np.  Céleste,  Célestin. 

Celestiale  agg.  céleste;  divin 

Celestialmente  aw.  divinement. 

Celestina  np  Célestine. 


Celestino  np.  Célestin  -  Celestino  (stor.) 
Célestin  (nom  de  cinq  papes,  dont  le  pre- 
mier, Saint  Célestin,  fut  pape  de  422  à  432) 
-  Celestino  sm.  célestin  (religieux  d'un 
Ordre  fondé  en  1 254  par  Pierre  de  Moron,qui 
depuis  fut  pape  sous  le  nom  de  Célestin  V). 
Celia  sf.  badinerie,  niche;  plaisanterie;  ma- 
lice; raillerie  -  l'ho  detto  per  celia,  je 
l'ai  dit  pour  plaisanter  -  senza  celia,  plai- 
santerie à  part  -  far  celia,  plaisanter,  ba- 
diner -  reggere  alla  celia,  entendre  rail- 
lerie, entendre  plaisanterie. 
Celìaco  agg.  (t.  anat  )  cœliaque  (pr.  séliàk'). 
Celiare  vn.  plaisanter,  badiner. 
Celiatòre  sm.homme  badin,  plaisant,  homme 
plaisant;  amuseur;  farceur. 
Celibàto  sm.  célibat. 
Cèlibe  agg.  e  sm.  célibataire,  garçon  -  vi- 
vere celibe,  vivre  en  garçon. 
Celidònia  sf.  chélidoine  (pron.  kéliduàn'), 
éclaire  (plante)  ||  (p.  sorta  di  pietruzza) 
chélidoine  (pron.  kéliduàn'). 
Cèlio  (Monte)  geog. e  stor.  Mont  Célius  (pron. 
séliûss':  l'une  des  sept  collines  de  Rome). 
Celióne  sm.  farceur,  grand  farceur,  homme 
badin,  homme  plaisant  ;  amuseur. 
Cèlla  sf.  (quella  de'  frati  e  di  certe  pri- 
gioni) cellule  ||  (quella  di  certi  ospedali 
per  i  pazzi)  loge  ||  (p.  alveare)  ruche  ;  (e 
p.  ognuno  dei  buchi  del  favo)  cellule  || 
(p.  luogo  ove  si  tiene  il  vino)  cellier  m. 
Cellàio,  Cellàrio  sm.  cellier. 
Celleràio,  Celleràrio  sm.  (nel  ling.  mo- 
nastico) cellérier. 

Cellètta,  Cellìna,  Cèllula  sf.  cellule,  pe- 
tite cellule. 
Cellière  V.  Cellaio. 

Cellìni  (Benvenuto)  stor.  Benvenuto  Cel- 
imi (célèbre  graveur,  statuaire  et  orfèvre 
florentin;  1500-1571). 

Cellòria  sf.  (p.  cervello,  giudizio,  voce  scher- 
zosa) cerveau  m.,  cervelle,  esprit  m.,  juge- 
ment m.||  (p.lutto  il  capo,v.scherz.)caboche. 

Cèllula  sf.  (in  ogni  sua  accez.  e  spec. 
come  t.  st  nat.)  cellule. 

Cellulare  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cel- 
lulaire -  sistema  cellulare,  système  cellu- 
laire -  carcere  cellulare,  prison  cellulaire. 

Cellulòide  sm.  celluloide. 

Cellulosa  sf.  (t.  chim  )  cellulose. 

Celluióso,  Cellulàto  agg.  celluleux. 

Celoïiàio  sm.  tapissier. 

Celòne  sm.  étoffe  rayée  f.  pour  faire  des 
coovertures  de  lit  ||  (p  tappeto)  tapis. 

Celsitùdine  sf.  (astrat.  di  Celso)  grandeur 
Il  (p.  titolo  che  si  dava  ai  principi)  Altesse. 

Celso  agg.  très  haut;  très  grand;  très  puis- 
sant -  Celso  Utor.)  Celse  (médecin  célèbre 
du  siècle  d'Auguste)  -  Celso  (stor.)  Celse 
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(philosophe  du  11e  siècle  de  notre  ère,  célèbre 
par  ses  attaques  contre  le  Christianisme). 
Celti  (stor.)  Celtes  (peuple  de  la  race  indo- 
germanique). 

Cèltica  (geog.)  Celtique  (partie  de  la  Gaule 
ancienne). 

Cèltico  agg.  celtique,  des  Celtes  -  mal  cel- 
tico, lue  celtica  {t.  m  ed.)  syphilis,  vérole. 

Cèmbalo,  Cèmbolo  sm.  {t.  mus.)  tambour 
de  basque  l|  (p.gravicembalo)  clavecin,  piano 

Cembanèlla  5/.  chalumeau  m.  (instrument 
de  musique  pastorale). 

Cembolòne  sm.  grand  tambour  de  basque. 

Cèmbra  sf.  {t.  archit.)  apophyge. 

Cementare  va.  (t.  chim.)  cémenter  H  (t.  dei 
murât.)  cimenter  ||  (fig.,  p.  unire  più  stret- 
tamente) cimenter,  affermir. 

Cementatòrio  agg.  (t.  chim.)  cémentatoire. 

Cementazióne  sf.  (t.  chim.)  cémentation. 

Ceménto  sm.  (t.  chim.)  cément  ||  (p.  calce 
idraulica)  ciment. 

Cemetèrio  V.  Cimitero. 

Cemmamèlla,Cemmanèlla  V.Cennamella. 

Cempennare  vn.  (p.  incespicare)  broncher 
[1  (p.  slare  ozioso)  ne  rien  faire. 

Céna  sf.  soupé  m.,  souper  m.  -  La  Sacra 
Cena,  La  Cène. 

Cenàcolo,  Cenàculo  sm.  cénacle. 

Cenamèlla  V.  Cennamella. 

Cenàre  vn.  souper  -  va.  manger  à  souper. 

Cenata  sf.  souper  abondant. 

Cencerèllo  sm.mauvais  haillon;  petit  chiffon. 

Cenceria  sf.  tas  m.  de  chiffons. 

Cènci  (stor.)  Cenci  (famille  romaine  aussi 
célèbre  par  ses  crimes  et  ses  malheurs  que 
par  ses  richesses;  xvie  siècle). 

Cenciàia  sf.  tas  de  chiffons,  chiffons  m.pl.; 
haillons  m.p/.H  (/i?m.^Cenciaio)chiffonnière. 

Cenciàio,  Cenciaiòlo  sm.  chiffonnier. 

Cenciàta  sf.  coup  de  chiffon  m. 

Cencinquànta  ag.num. card. cent  cinquante 

Cèncio  sm.  chiffon,  haillon,  guenille  f.  \\ 
(quello  ad  uso  di  pulire  mobili,  ecc.)  tor- 
chon H  (p.  veste  meschina  e  di  poco  valore, 
usato  per  lo  più  al  pl.)  chiffons  pl.,  fri- 
perie /'.  -  uscir  de* cenci  (p.  rifarsi)  sortir 
de  la  misère;  se  refaire  -  pl.  (t.de'fabbr. 
di  carta)  drilles  f.pl. 

Cencioso  agg.  déguenillé;  en  guenille  - 
sm.  déguenillé;  gueux;  va-nu-pieds. 

Cenciùnie  sm.  chiffons  pl.;  friperie  f. 

Ceneràccio  sm.  (t.  d'econ.  domest.)  diar- 
rèe f.  H  (t.  degli  orefici)  lavure  f. 

Ceneràcciolo  sm.  (t.  d'econ.  dom.)  charrier. 

Onerària  sf.  cinéraire  (plante). 

Ceneràrio  agg.  (t.  d'ant.)  cinéraire  - 
sm.  (p.  recipiente  della  cenere)  cendrier. 

Ceneràta  sf.  (t.  d'econ.  dom.)  charrée  H 
(p.  acqua  con  cenere)  lessive. 

Ceneratoio  sm.  cendrier. 
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Cénere  s  f. (nella  sua  accez. comune)  cendre  ; 
(p.  polvere  in  gêner.)  poussière  -  le  ceneri 
(p.  i  resti  mortali)  les  cendres  -  le  Ceneri 
(in  lina,  eccles.)  les  Cendres:  il  merco- 
ledì delle  Ceneri,  le  mercredi  des  Cendres. 
Cenerèlla,  Cenètta  sf.  maigre  ow.  petit 
souper  m. 

Cenerìn  0 ,  Cenerògn  olo ,   Cen  erìccio , 
Cenerùggiolo  agg.  cendré. 
Cenerógnolo  V.  Cenerino. 
Ceneróne  sm.  (t.  econ.  dom.)  charrée  f. 
Ceneróso  agg.  cendreux. 
Cenerume  sm.  cendres  f.pl. 
Cenisio  (Monte)  geog.  Mont  Cenis  (mon- 
tagne des  Alpes,  percée  aujourd'hui  par  un 
tunnel  de  Modane  à  Bardonnèche,  qui  relie 
le  réseau  français  au  réseau  italien). 
Cennamèlla  sf.  chalumeau  m.  (instrument 
de  musique  pastorale). 
Cènnamo,  Cerniamo  sm.  cinname,  cinna- 

mome,  cannelle  f.  (plante). 
Cènno  sm.  (p.  indizio,  segno  0  gesto)  signe: 
far  cenno  a...,  faire  signe  à...  -  cenno 
d'occhi,  clin  d'œil  ||  (p.  segnale,  segno  dato 
con  tocchi  di  campana,  con  fuochi,  ecc.) 
signal  H  (p.  breve  notizia)  notice:  datemi 
alcuni  cenni  intorno  a...,  dites-moi  quelque 
chose  sur...  ||  (p.  ordine,  comando)  ordre: 
attendo  i  vostri  cenni,  j'attends  vos  ordres 
Il  (p.  indizio)  indice  -  intendere  a  cenni 
(p.intendere  facilmente)entendre  à  demi-mot. 
Cennovànta  agg.  num.  card,  cent  quatre- 
vingt-dix. 

Cenobio  sm.  monastère,  couvent. 
Cenobita  sm.  cenobite. 
Cenobitico  agg.  cénobitique. 
Cenòmani  (stor.)  Cénomans  (ancien  peuple 
de  la  Gaule). 

Cenotàflo  sm.  cénotaphe. 
Cenqnarànta  agg.num.card.  cent  quarante. 
Censessànta  agg.  num.  card,  cent  soixante. 
Censettànta  ag.num. cardani  soixante-dix 
Censimènto  sm.  cens,  recensement,  dénom- 
brement (des  citoyens). 
Censire  va.  (p.  registrare  e  p.  numerare) 
enregistrer;  recenser  H  (p.  mettere  censo 
su...)  imposer. 

Censitàrio  sm.  (t.  di  feud.)  censitaire. 
Censito  V.  Censuario. 
Censo  svn.  (p.  censimento)  cens,  recense- 
ment, dénombrement  (des  citoyens)  ||  (p.  pa- 
trimonio) patrimoine,  héritage;  (e p.  rendita 
e  p.  interesse)  rente  f.,  revenu  ;  intérêt  - 
dare  a  censo,  donner  de  l'argent  à  intérêt,  a 
rente  H  (p  tributo, rendita  del  pubblico)  cens, 
rente  /.;  (e  p.  livello  e  p.  tributo  che  si  paghi 
a  privati  ecc.  a  date  epoche)  redevance  f. 
Oensoràto  sm.  (t.  stor.)  censorat. 
Censore  sm.  censeur;  (quello  de* collegi) 
censeur  des  études,  surveillai* 
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Censorio  agg.  censorial;  de  censeur. 

Censuàle  agg.  (t.giur.feud.)  censuei. 

Censualista  sm.  censier. 

Censuàre  va.  enregistrer  |i  imposer  (la  taille), 
soumettre  au  cens  (V.  Censire). 

Censuàrio  sm.  e  agg.  (p.  tributario  ;  livel- 
larlo) tributaire;  redevancier  \\  (t.  giur. 
feud.  e  dirit.  cosiit.)  censitaire. 

Censuàto  agg.  (p.  registrato)  enregistré  H 
(p.  assoggettato  a  censo)  soumis  au  cens, 
mis  à  la  taille,  imposé,  taxé. 

Censura  sf.  (p.  correzione,  riprensione  e 
p.  biasimo]  semonce,  censure;  blâme  m.  \\ 
(p.  dignità,  ufficio  di  censore)  censure  j| 
{t.  eccl.)  censure  ||  (p.  critica)  critique. 

Censurabile  agg. {in  ogniaccez.)  censurable 

Censurare  va.  censurer  ||  critiquer  (V.  Cen- 
sura) Il  {t.  eccl.,  in  materia  di  dogma) 
censurer,  condamner. 

Censuratòre  sm.  censeur. 

Centaurèa  sf.  centaurée  (plante;. 

Centauro  sm.  {in  mitol.)  centaure  (être 
mythologique  moitié  homme  moitié  cheval) 
li  {in  astr.)  Centaure  (constellation ). 

Centellàre  wi.siroter,boire  à  petites  gorgées. 

Centellino  sm.  petit  coup  ovv.  petit  trait 
de  vin  -  bere  a  centellini,  boire  à  petits 
coups,  siroter. 

Centèllo  V.  Centellino. 

Centenaria  sf.  {t.  leg.)  prescription  cen- 
tenaire. 

Centenario  agg.  centenaire,  qui  a  cent  ans 
-  sm.  centenaire. 

Centesima  sf.  centième  m. 

Centesimale  agg.  centésimal. 

Centesimo  agg.  num.ord.  centième;  {nu- 
merando articoli,  paragrafi,  ecc.,  p.  1 00°) 
centésimo  -  sm.  {p.  moneta,  centesima  parte 
della  lira  ital.  e  del  franco)  centime. 

Centiàro  sm.  centiare  (mètre  carré;  me- 
sure agraire  de  superficie). 

Centigrado  agg.  centigrade:  termometro 
centigrado,  thermomètre  centigrade. 

Centigràmmo  sm.  centigramme. 

Centilìtro  sm.  centilitre. 

Centimetro  sm.  centimètre. 

Cèntina  sf.  (t.  costr.,  p.  legno  arcato  con 
cui  si  armano  e  si  sostengono  le  volte) 
cintre  m.  [\  (p.  sagoma)  calibre  m. 

Centinaio  sm.  centaine  f.  -  a  centinaia, 
à  ovv.  par  centaines  ;  {e  fìg.)  en  abondance 
Il  {par land,  di  oggetti  che  si  vendano  o 
comprino  a  centinaia)  un  cent:  un  cen- 
tinaio di  spilli,  un  cent  d'épingles. 

Centinàre  va.  {t.  di  costr.)  cintrer;  voûter. 

Centinatùra  sf.  {t.  di  costr.)  armature  des 
cintres  ||  (p.  il  garbo  della  centina)  cambrure. 

Centinòdia  sf.  centinode,  trainasse,  renouée 
(piante). 

Centistèro  sm.  centistère  (mesure). 


Cento  agg.  num.  card,  cent  -  sin  (p.  cen- 
tinaio) centaine  f.;  cent  (V.  Centinaio  . 

Cento  Anni  (Guerra  dei)  stor.  Guerre 
des  Cent-Ans  (entre  la  France  et  l'Angle- 
terre; de  1337  à  1453). 

Centogàmbe  sm.  cloporte  (insecte). 

Cento  Giorni  {stor.)  Cenl-Jours  (temps  qui 
s'écoula  depuis  le  20  mars  1815,  rentrée 
de  Napoléon  à  Paris,  jusqu'au  8  juillet, 
date  de  la  Restauration). 

Centomila  agg.  num.  card,  cent  mille. 

Centomillesimo  a^.www.on/.cent  millième. 

Centònckio  sm.aìsinef ,  morgelinef. (piante) 

Centone  sm.  {t.  letter.)  centon  f]  (p.  veste  di 
più  ritagli  e  colori)  centon,vêtement  bigarré  ; 
habillement  d'arlequin. 

Centrale  agg.  {in  ogni  accez.)  centrai. 

Centralizzare  va.  {francesismo ;  dirai 
meglio  Accentrare)  centraliser  -  vn.  (p.  far 
centro)  faire  centre. 

Centrare  V.  Centralizzare. 

Centralizzazióne  sf.  {francesismo,  dirai 
meglio  Accentramento,  Concentramenlo) 
centralisation. 

Centreggiàre  vn.  (p.  tendere  ai  centro) 
tendre  au  même  centre;  {e  p.  arrivare  al 
centro)  aboutir  au  même  centre  (|  (p.  star 
bene  in  bilico)  être  d'aplomb. 

Cèntrico  V.  Centrale. 

Centrifugo  agg.  {t.  fis.)  centrifuge  -  forza 
centrifuga,  force  centrifuge. 

Centrino  sf.  requin  (poisson). 

Centripeto  agg.  {t.  fis.)  centripète  -  forza 
centrìpeta,  force  centripète. 

Cèntro  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
e  spec.  t.  geom.)  centre  ||  (p.  parte  più  in 
dentro  di  checchessia)  centre,  milieu;  fond 

-  essere  nel  suo  centro,  être  dans  son 
centre,  dans  son  milieu,  dans  son  élément 

-  il  Centro  {in  ling.  parlam.)  le  Centre. 
Centrongàlli  sm.  graine  f.  de  l'orvale. 
Centumviràle  agg.  centumviral  (pnw.san- 

tomviràl),  des  centumvirs  {pron.  santomvir). 
Centumviràto  sm.  centumvirat  {pronunc. 
santomvirà). 

Centumviro  sm.  centumvir  (pr.  santomvir). 
Centùpede  V.  Centogambe. 
Centuplicàre  va.  centupler. 
Centuplo  sm.  e  agg.  centuple,  cent  fois  plus. 
Centùra  V.  Cintura. 
Centùria  sf.{t.d>ant.iinogniaccez.)ct\\i\ir\ç, 
Centuriàre  va.  distribuer  par  centuries. 
Centuriàto  agg.  distribué  par  centuries. 
Centuriouàto  sm.  {tant.  rom. )  centurionat. 
Centurióne  sm.  {t.  ant.  rom.)  centurion  ; 
centenier. 
Ceppa  sf.  souche. 

Ceppàia,  Ceppata  sf.  souche,  cépée. 
Ceppo  sm.  (p.  base  o  piede  dell'albero) 
souche  /*.,  bas  du  tronc  (d'un  arbre)  ;  chicot 
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\\  (quello  da  ardere)  buche  f.  li  (gueMo  sul 
quale  si  decapita)  billot  -  ceppo  dell'incu- 
dine, billot  de  l'enclume  -  ceppo  di  case, 
réunion  de  maisons,  plusieurs  maisons  || 
(fig.,  p.  origine  di  famiglia)  souche  f.,lige  f., 
tronc  H  {Jam.,p.  il  Natale)  la  Noël  f.;  (e 
p.  regalo  di  Natale)  étrenne  f.  \\  (p.  cassetta 
delle  limosine)  tronc  ||  (t.mar.,p  certa  parte 
delPàncora)  jas,  jouet,  jouai  -  Ceppi  sm.pl. 
(p.legami,  ferri,  catene)  liens,  fers  pl.,  ceps  pl. 

Cera  sf.  {pron.  colla  e  stretta,  nella  sua 
accez.  generale)  cire  -  cera  vergine,  cire 
vierge  ||  (p.  pezzo  di  cera  da  modellare) 
gâteau  m.  -  cera  di  Spagna  (V.  Cera- 
lacca) H  (p.  cero)  cierge  m.;  bougie;  flam- 
beau m.  ||  (p.  tavola  incerata  sulla  quale 
scrivevano  gli  antichi)  tablette  -  Cera  sf. 
(pron.  colla  e  aperta,  p.  volto,  sembianza) 
visage  m.,  mine,  air  m.  -  far  buona  o 
cattiva  cera,  faire  bon  ovv.  mauvais  ac- 
cueil -  fare  una  certa  cera....,  faire  une 
drôle  de  mine  ;  faire  une  drôle  de  grimace 
-  aver  cera  di...  (p.  far  mostra  di...)  faire 
semblant  de... 

Ceraiòlo  sm.  cirier,  marchand  de  cire  ovv. 
de  cierges  ovv.  de  bougies,  etc. 

Ceralacca  sf.  cire,  cire  d'Espagne,  cire  à 
cacheter. 

Cerani  (geog.)  Céram  (une  des  îles  Moluques). 
Ceràmica  sf.  céramique. 
Cerasa  V.  Ciliegia. 

Ceraso  (lauro)  sm.  laurier-cerise,  (volgar.) 

laurier-amandier  (arbuste). 
Cerasta,  Ceràste  sf.  céraste  m.  (vipère 

d'Égypte). 

Cerato  agg.  ciré,  enduit  de  cire  -  tela 
cerata,  toile  cirée. 

Cèrbero  (mitol.)  cerbère  (chien  à  trois  têtes 
qui  gardait  la  porte  des  enfers)  -  sm.  (fig., 
p.portinaio,custode)cerbère,portier;  gardien. 
Cerbiàtta  sf.  jeune  biche  (V.  Cerva). 
Cerbiatto  sm.  faon  (pron.  fàn  :  quadrupède). 
Cerbiattolino  sm.  petit  ow.  jeune  faon 
(p;\  fan)  ||  (fig.)  homme  timide  ow.  méfiant. 
Cerbonèa,  Cerbonèca  5/.  ripopée;  (fam.) 

chasse-cousin,  vin  1res  mauvais  m. 
Cerbottàna  sf.  (p.  mazza  vuota  per  la  quale 
si  lanciano,  soffiandovi,  pallottole  per  colpire 
uccelli)  sarbacane  [|  (p.  strumento  per  par- 
lare altrui  all'orecchio)  cornet  acoustique  m. 
Cèrea  sf.,  Cercamènto  sm.  (p.  il  cercare) 
recherche  f.;  (in  materia  di  ammini- 
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(p.  cercare  tastando)  làter  -  vn.  (p.  procu- 
rare di...)  chercher  à  0  de...,  tâcher  de..., 
faire  tout  son  possible  pour...  -  sm.  re- 
cherche f.;  (p.  questua)  quête  f. 
Cercàta  V.  Cerca  e  Cercamènto. 
Cercatóre  sm.  chercheur  ||  quêteur  (V. Cer- 
cante) Il  (t.  d'ott.  e  d'astr.)  chercheur. 
Cercatùra  sf.  recherche. 
Cérehia  sf.  (p.  cinta)  enceinte  ||  (p.  cerchio, 
anche  fig.)  cercle  m. 

Cerchiàio  sm.  tonnelier;  vannier;  boisselier 
(qui  fait  des  cerceaux). 
Cerchiaménto  sm.  cerclage;  (t.  de' bottai) 
reliage. 

Cerchiàre  va.  cercler;  (t.  de' bottai)  relier, 
cercler,  mettre  des  cercles  (à  un  tonneau)  || 
(p.  circuire,  cingere)  entourer,  environner  11 
(t.  dei  carrad.,  p.  cerchiare  ruote)  embatre. 
Cerchiatura  sf.  cerclage  m. 
Cerchièllo  sm.  cerceau,  petit  cercle  || 
(p.  orecchino)  boucle  f.,  pendant  d'oreilles. 
Cerchio  sm.  (p.  circolo)  cercle  ;  (in  gêner., 
p.  figura  circolare)  cercle,  rond  ||  (p.  ciò  che 
cinge  qualsivoglia  cosa)  cercle,  cerceau  |] 
(p.  striscia  di  legno  in  forma  di  circolo  che 
fanno  correre  i  fanciulli)  cerceau  ||  (p.  giro) 
tour  -  ~  di  mura,  enceinte  f.,  tour  de 
murailles  ||  (p.  corona)  couronne/.  ||  (p. radu- 
nanza d'uomini  discorrenti  insieme)  cercle, 
assemblee  f.  \\  (t.  di  veter.,  p.  malattia  nel- 
l'ugna  del  cavallo)  cercle  (renflement  circu- 
laire sur  le  sabot)  ||  (p.  livido  intorno  al- 
l'occhio, occhiaia)  cerne  -  a  cerchio,  in 
cerchio  (loc.avv.)  en  rond,  en  cercle  -  dare 
un  colpo  al  cerchio  e  l'altro  alla  botte 
(loc. prov.) donner  raison  tantôt  à  l'un,  tantôt 
a  l'autre;  donner  un  peu  d'un  côté,  un  peu 
de  l'autre;  (m  altro  senso)  faire  tantôt  une 
chose,  tantôt  l'autre  -  (fam.)  far  cerchio  in- 
torno a..., environner,  se  presser  autour  de... 
Cercinàta  sf.  coup  de  bourrelet. 
Cércine  sm.  (p.  ravvolto  di  panno  usato  da 
chi  porta  pesi  in  capo)  bourrelet  ||  (p.  guan- 
cialetto per  riparo  al  capo  dei  bambini) 
bourrelet  ovv.  bourlet  d'enfant. 
Cèreo  agg.  e  pp.  cherché- sm.(p.circo)  cirque 
|l  (p.  cerchio)  cercle;  rond  (V.  Cerchio). 
Cerconcèllo  sm.  nasitort  (piante). 
Cercóne  sm.  vin  gâté,  vin  tourné. 
Cercopitèco  sm.  cercopithèque,  guenon  f. 
(singe  à  longue  queue). 
Cereale  agg.  céréale  (femm.),  qui  a  rapport 


strazione)  enquête  f.  ||  (p.  questua)  quête    àCérès;  qui  concerne  le  blé  -Cereali  sm.pl. 
-  andare  in  cerca  di...,  se  mettre  en ,  céréales  f.pl.  (le  blé,  l'orge,  etc.) 
quête  de...  I  Cerebèllo  sm.  cervelet. 

Cercàute  agg.  qui  cherche  -  sm.  cher- 1  Cerebrale  agg.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  cé- 
cheur  ||  (p.  mendicante)  mendiant  ;  [e  p.  ques-    rébral,  du  cerveau, 
tuante)  quêteur.  Cerebrifòrmea^.qui  a  la  forme  du  cerveau. 

Cercare  va.  (in  quasi  tutte  le  accez.)  cher-  Cerebrite  sf.  (t.  ai  med.)  cérébrite,  inflam 
cher;  rechercher  |J  lo.  frugare)  fouiller  H I  matioa  ^«rveau. 
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Cèrebro  sm.  cerveau  ||  cervelle  f.  (per 
distinguerli  V.  Cervello). 

Ceremònia  sf.  (p.  culto  esteriore  intorno  a 
cose  di  religione)  cérémonie  ||  (p.  dimostra- 
zione d'onore)  cérémonie  \\  (al  pl.,  p.  com- 
plimenti, nel  senso  di  moine)  cérémonies, 
façons:  senza  cerimonie,  sans  façons,  sans 
cérémonies  ||  (p.  complimenti,  nel  senso  di 
atti  di  civiltà)  compliments  m.,  politesses, 
civilités  H  (p.  formalità)  formalités. 

Ceremoniàle  sm.  e  agg.  cérémonial. 

Ceremoniàre  m.  faire  des  cérémonies;  faire 
des  compliments. 

Ceremoniàste  sm.  façonnier,  homme  céré- 
monieux ovv.  plein  de  cérémonies. 

Ceremonière  sm.  (p.  maestro  delle  ceri- 
monie ecclesiastiche)  cérémoniaire  ||  (p.mae- 
stro  delle  cerimonie  auliche)  maître  des 
cérémonies. 

Ceremoniosamènte  avv.  avec  cérémonie  |1 
(p.  civilmente)  poliment. 

Ceremoniòso  agg.  cérémonieux. 

Cèreo  agg.  de  cire  -  sm.  (p.  cero)  cierge. 

Cèrere  (mit.)  Cérès  (pron.  sérèss:  déesse 
des  blés  et  des  moissons)  -s/,  (fig.,  p.  il  grano; 
la  messe)  Gérés,  le  blé  m.,  la  moisson  ;  (e  p.  il 
pane)  le  pain  ||  (in  astr.)  Gérés  (planète). 

Cereria  sf.  fabrique  de  cire. 

Ceretta  sf.  (quella  per  lisciare  i  capelli) 
cosmétique  m. 

Cerfòglio  sm.  cerfeuil  (plante  potagère). 

Cèrigo  (geog.)  Cérigo  (l'ancienne  Cythère, 
aujourd'hui  une  des  Iles  Ioniennes). 

Cerimònia  e  deriv.  V.  Ceremònia  e  deriv. 

Cerimonière  e  deriv.  V.  Ceremoniàre  e  der. 

Cerina  sf.  (t.  chim)  cérine,  acide  cérotique. 

Cerino  sm.  (p.  stoppino)  mèche  f.  ||  (p.  Ce- 
retta V.)  H  (p.  sottile  candela  di  cera  rav- 
volta a  gomitolo)  rat  de  cave  ||  (p.  fiam- 
mifero di  cera)  allumette  f.  de  cire. 

Cerinta  sf.,  Cerìnto  sm.  cérintlief.  (piante). 

Cèrna  sf.  (p.  scelta)  choix  m.;  (nelle  in- 
dustrie, p.  scelta  dei  prodotti  migliori  ecc. 
fatta  con  cura)  triage  m.\\  (t.d'econ.dom.e 
di  eue.)  épluchage  m.  (de  la  salade,  des  len- 
tilles, etc.)  [|  (p.  la  cosa  cattiva  separata 
dalla  buona)  épluchure,  rebut  m.  H  (p.  co- 
scritto) recrue. 

Cernàia  (geog.)  Tehemaïa  (v.  de  Russie  en 
Crimée,  célèbre  par  la  victoire  remportée 
par  les  Piémontais,  les  Anglais  et  les  Fran- 
çais sur  les  Russes  en  1855). 

Cernecchiàre  va.  éplucher. 

Cernècchio  sm.  toupet,  touffe  f.  de  cheveux 
qui  tombe  sur  les  oreilles. 

Cernere,  Cernire  va.  (p.  scegliere)  choisir  ; 
(nelle  industrie,  p.  scegliere  con  cura  i 
prodotti  migliori,  le  materie  prime  di  prima 
e  seconda  qualità)  trier  ||  (p.  separare)  sé- 
parer |l  (t.  d'econ.  domest.  e  di  cuc.)  éplu- 
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cher  (de  la  salade,  des  grains,  etc.);  ôtcr 

soigneusement  les  ordures  à...||  (p.  stacciare) 

sasser;  bluter  ||  (p.  discernere)  distinguer. 
Cerniéra  sf.  (t.  tecnol.)  charnière. 
Cernitòio  sm.  bluteau,  blutoir. 
Cernitóre  sm.  trieur  ||  celui  qui  blute  on\ 

qui  sasse  (V.  Cernere). 
Cernitura  sf.  triage  m.  (V.  Cernere). 
Céro  sm.  (p.  grossa  candela)  cierge,  bougie  f.\\ 

(fig.,  p.  uomo  stolido)  badaud,  niais. 
Ceróso  agg.  de  cire. 
Ceròtto  sm.  (t.  farm.)  cérat;  emplâtre  |{ 

(fig.)  emplâtre  |)  (p.  cero)  cierge. 
Ceròttolo  V.  Cerotto. 
Ceròzza  sf.  visage  m.,  mine. 
Cervellino  agg.  (agg.  d'occhio)  éraillé. 
Cerretano  sm.  charlatan;  bateleur. 
Cerréta  sf.,  Cerrèto  sm.  bois  m.  ovv^ 

forêt  de  cerres  (V.  Cerro). 
Cèrro  sm.  cerre  (espèce  de  chêne)  ||  (t.  dei 

tess.,  p.  frangia)  frange  f.  ||  (p.  ciocca  di 

capelli)  touffe  f.  (de  cheveux). 
Cerrùto  agg.  rempli  de  cerres  (V.  Cerro). 
Certàme  sm.  bataille  f.,  combat  -  singolar 

certame,  combat  singulier,  duel. 
Certamènte  avv.  certainement,  sans  doute; 

assurément. 

Certamènto  sm.  assurance  f.;  (spec.  p.  cer- 
tezza) certitude  /. 

Certànza  V.  Certezza. 

Certàre  vn.  combattre. 

Certaziòne  V.  Certame. 

Certézza  sf.  certitude  ;  (spec.  p.  sicurezza) 
assurance,  sûreté. 

Certiflcamènto  sm.  (p.  il  certificare)  cer- 
tification /.  ||  (p.  assicuramento  e  p.  con- 
fermazione) assurance  f.  ;  confirmation  /. 

Certificàre  va.  (p.  far  certo)  certifier  ;  (spec* 
p.  assicurare)  assurer;  (en.  attestare)attester. 

Certificato  sm.  (voce  dell'uso;  ma  dirai 
meglio  Attestato,  Fede)  certificat,  attesta- 
tion f.  -  —  di  moralità  (p.  fede  di  mo- 
ralità) certificat  de  bonne  vie  et  mœurs  - 
~  degli  studi  fatti,  certificat  d'études. 

Certificazióne  sf.  certification,  assurance 
donnée;  l'action  de  certifier  (quelqu'un  de 
quelque  chose). 

Certitùdine  V.  Certezza. 

Cèrto  a#0.  (p.  reale,  positivo)  certain,  positif, 
vrai,  réel  ||  (p.  accertato,  chiarito)  certain, 
assuré  ||  (p.  sicuro,  inevitabile)  certain,  sûr  - 
Certo  sm.  (p.  certezza)  certitude  f.  ||  (p.  co<a 
sicura)  certain:  lasciare  il  certo  per  l'in- 
certo, quitter  le  certain  pour  l'incertain  - 
pron.  inde  f.  certain,  quelqu'un  -  questi 
frutti  certi  sono  dolci,  certi  amari,  quel- 
ques-uns de  ces  fruits  sont  doux,  et  d'autres 
sont  amers  -  certi  pretendono,  certains 
ovv.  quelques-uns  prétendent  -  un  certo 
(unito  a  nome  di  persona)  un  certain  - 
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certo  Masaniello  pescatore,  un  certain 
Masaniello  pêcheur;  (non  unito  a  nome) 
un  homme,  une  personne;  quelqu'un  -un 
certo  che  io  conosco,  un  homme  que  je 
connais  ;  quelqu'un  que  je  connais  -  un  certo 
non  so  che...,  un  je  ne  sais  quoi...  -  Certo! 
inter.  certes!  certainement!  assurément!  || 
en  vérité!  à  coup  sûr  l- per  certo!  pour  sûr! 
Certosa  sf.  chartreuse  -  Certosa  (La 
Grande)  stor.  e  geog.  La  Grande  Char- 
treuse (fameux  monastère  en  France,  dans 
le  département  de  l'Isère,  fondé  par  Saint 
Bruno  en  1084). 

Certosàuo,  Certosino  sm.  chartreux. 

Certosino  V.  Certosano. 

Certùno  (non  si  usa  che  al  pl.  :  Certuni) 

-  Certuni  (agg.  indef.pl.)  quelques  -  pron. 
indef.  quelques-uns,  aucuns,  d'aucuns  :  sonvi 
certuni  che...,  il  y  en  a  d'aucuns  qui... 

Cerùleo,  Cèrulo  agg.  bleu  céleste  -  occhi 
cerulei,  yeux  bleus. 

Cerume  sm.  tas  de  cire  fondue  ;  (e  p.  cola- 
tura di  ceri)  déchet  de  cire  ||  (fig.)  céru- 
men (humeur  onctueuse  qui  s'amasse  dans 
les  oreilles). 

Ceruniinòso  agg.  cérumineux. 

Cerusia,  Cerùsica  V.  Chirurgia. 

Cerùsico  sm.  chirurgien. 

Cerùssa  sf.  céruse  (carbonate  de  plomb). 

Cerva,  Cèrvia  sf.  biche  (la  femelle  du  cerf). 

Cervella  sf.  sing.  e  pl.  cervelle. 

Cervellàccio  5m.  (fig.,  p.  persona  di  testa 
dura)  mauvaise  cervelle  /.,  mauvaise  tête  f., 
mauvais  esprit  ||  (p.  persona  ghiribizzosa, 
cervellotica)  homme  fantasque,  capricieux 
ovv.  intraitable. 

Cervellàggine  sf.  caprice  m.,  folie,  extra- 
vagance. 

Cervellàta  sf.  (t.  eue.)  cervelas  m. 
Cervelletto  sm.  (t.  d'anat.)  cervelet  || 
(p.  Cervellino  V.) 

Cervellièra  sf.  cervelière,  casque  m. 

Cervellinàggme  sf.  élourderie. 

Cervellino  agg.  (p.  di  cervello  leggiero) 
étourdi,  écervelé,  éventé,  évaporé  ||  (p.  stra- 
vagante) extravagant,  bizarre  -  sm.  (p.  uomo 
di  poco  senno)  tête  de  linotte  f.  \\  (p.  sorla 
di  panno  che  si  mettevano  in  capo  le  donne) 
bonnet  de  coiffe. 

Cervèllo  sm.  (in  quasi  tutte  le  accez.)  cer- 
veau 11  (nel  senso  speciale  di  sostanza  del 
cervello  e  p.  cervello  commestibile  di  al- 
cuni animali)  cervelle  f.  \\  (p.  intelletto, 
giudizio;  cerveau,  sens,  jugement,  entende- 
ment H  (p.  ingegno)  génie  ||  (fig.,  p.  testa, 
spirito,  giudizio,  intelligenza)  cerveau,  cer- 
velle f.  -  uomo  senza  cervello,  tête  sans 
eervelle  -  —  di  farfalla,  d'oca  (fig.)  cer- 
veau creux,  tête  de  linotte,  lourdaud,  bête  f. 

-  balzano,  cerveau  timbré,  toqué,  ori- 
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ginal,  homme  étrange,  fantasque  -  stillarsi 
il  cervello,  se  creuser  la  cervelle,  se  creuser 
la  tête,  se  torturer  l'esprit  -  perdere  il 
cervello,  perdre  la  tête,  perdre  la  raison  — 
essere  fuori  di  cervello,  perdre  la  lète,, 
être  hors  de  soi-même  -  stare  in  cervello, 
se  posséder. 

Cervellone  sm.  (p.  testa  balzana)  cerveau 
timbré,  toqué,  original,  homme  étrange, 
fantasque. 

Cervellòso  agg.  obstiné. 
Cervelloticamènte  avv.  capricieusement; 

fanlasquement. 
Cervellòtico  agg.  capricieux;  fantasque. 
Cervelluto  agg.  sensé,  judicieux. 
Cèrvia  sf.  biche  (la  femelle  du  cerf). 
Cerviàtto  sm.  faon  (pron.  fan);  (quello  di 

un  anno  a  18  mesi)  daguet. 
Cervicale  agg.  (t.  d'anat.)  cervical. 
Cervice  sf.  nuque  -  avere  dura  la  cervice, 

avoir  la  tête  dure,  être  entêté  ovv.  opiniâtre. 
Cervicòso  V.  Cervellòso. 
Cervière,  Cervièro  (Lupo)  sm.  loup  cer- 

vier,  lynx  (pron.  lènks;  quadrupede). 
Cervièro  agg.  cervier. 
Cerviètto  V.  Cerviatto. 
Cervino  (Monte)  geog.  Mont  Cervin  (une 

des  plus  hautes  cimes  des  Alpes  Pennines). 
Cèrvio,  Cèrvo  sm.  cerf  -  cervo  volante 

(sorta  di  trastullo  de' fanciulli)  cerf-volant 

-  cervo  volante  (nome  volgare  del  lucano 
cervo)  cerf-volant,  lucane  cerf  (insecte). 

Cèrvo  V.  Cervio. 

Cervògia,  Cervòsa  sf.  cervoise,  bière. 
Cervovolànte  V.  Cervio. 
Cerzioràre  va.  (t.  leg.)  avertir,  faire  savoir, 
informer  ||  (p.  accertare,  certificare)  assurer 

-  vnp.  s'assurer. 

Cerziorazióne  sf.  (t.  leg.)  avertissement  m., 
information  ||  (p.  certificaniento)cerlification. 

Cesare  np.  César  -  Cesare  (Giulio)  stor. 
Jules  César  (célèbre  général  romain,  con- 
quérant de  la  Gaule,  vainqueur  de  Pompée 
à  Pharsale,  dictateur  perpétuel;  assassiné 
au  milieu  du  Sénat  ;  44  av.J.-C.)  -Cesare  sm. 
César  (titre  donné  aux  empereurs  romains). 

Cesarèa  (geog.)  Césarée  (nom  de  plusieurs- 
villes  anciennes  dans  l'Asie  Mineure,  dont 
la  plus  célèbre  était  Césarée  en  Cappadoce). 

Cesàreo  agg.  césarien,  impérial,  de  César 

-  operazione  cesarea  (t.  chir.)  opération 
césarienne. 

Cèsari  (Antonio)  stor.  Antoine  Césari  (lit- 
térateur italien;  1760-1828). 

Cesarotti  (Melchiorre)  stor.  Melchior  Ce- 
sarotti (pron.  melkior),  professeur  et  litté- 
rateur italien;  1730-1808. 

Cesellamènto  sm.  (t.  arti  e  mest.)  ciselure  f. 

Cesellàre  va.  (t.  arti  e  mest.)  ciseler. 

Cesellatóre  sm.  ciseleur. 
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Cesellètto  sm.  (t.  arti  e  mesi.)  ciselet. 

Cesèllo  sm.  (t.  arti  e  mest.)  ciseau  ;  ciselet. 

Cèsio  agg.  (agg.  d'occhio)  bleu,  de  couleur 
bleue -Cèsio  sm.cesium  (pr.  sesiòm;  métal). 

Cesoiata  sf.  coup  m.  de  ciseaux. 

Oesòie  sf.pl.  ciseaux  m.pl. 

Cespicàre  V.  Inciampare. 

Cèspite,  Cèspo  sm.  (pari,  di  virgulti,  di 
piccoli rami)\>et\l  buisson,broussailles  f.pl; 
(pari,  d'erbe)  gazon  ;  touffe  -  cespite  d'en- 
trata, source  f.  de  profit,  rente  f.,  revenu. 

Cespitoso  agg. touffu  ||  en  forme  de  buisson; 
en  forme  de  broussailles  (V.  Cespite). 

Cèspo  sm.  touffe  (V.  Cespite). 

Cespugliato  agg.  touflu  comme  un  buisson. 

Cespùglio  sm.  buisson,  petit  buisson  ;  brous- 
sailles f.pl.  Il  touffe  (V.  Cespite). 

Cespuglióso  agg.  buisonneux. 

Cessazione  V.  Cessazione. 

Cessarne  sm,  (p.  cose  sporche)  ordures  f.pl., 
vilenies  f.pl. 

Cessamènto  V.  Cessazione. 

Cessare  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cesser  ||  (p.  finire,  mancare)  cesser  ||  (p.non 
più  continuare)  cesser,  discontinuer,  s'ar- 
rêter H  (p.  interrompersi)  s'interrompre  - 
far  cessare,  faire  cesser,  mettre  fin  à...  - 
non  cessare,  continuer  -  il  vento  cessa, 
le  vent  tombe  -  va.  (p.  fuggire,  schifare) 
esquiver,  éviter  ||  (p.  rimuovere,  allonta- 
nare) écarter,  éloigner  -  cessi  Iddio  !  à  ! 
Dieu  ne  plaise!  -  vnp.  (p.  astenersi,  rima-  ! 
nersi)  cesser,  s'abstenir;  s'arrêter. 

Cessazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  accez.) 
cessation  ;  discontinuation  ||  (p.  interruzione) 
interruption  ;  (e  p.  tralasciamene,  interru- 
zione) cessation,  relâche  m.,  interruption  H 
(p.  partenza;  allontanamento)  départ  m.; 
éloignement  m.  ||  (p.  fine,  termine)  fin. 

Cessino  sm.  (t.  d'agric.)  gadoue  f.,  matière 
fécale  f.  qui  sert  d'engrais. 

Cessionàrio  sm.  (t.  leg.)  cessionnaire. 

Cessione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cession  ; 
(pari.  spec.  di  credito,  ecc.)  cession. 

Cesso  sm.  privé,  garde-robe  f.,  latrines  f.pl., 
lieux  m.pl.,  lieux  d'aisances  pl.  -  Cèsso  sm. 
(p.  cessazione)  cessation  f.  ||  (p.  allontana- 
mento) éloignement. 

Cèsta  sf.  (nella  sua  accez.  coin.)  panier  m., 
manne,  banne,  corbeille  ||  (p. certo  slrum.  da 
pescare)  nasse  ||  (p.  certo  arnese  per  portar 
robe,  biancheria,  ecc.)  manne;  bannette. 

Cestàio,  Cestaròlo  sin.  vannier. 

Cestèlla  sf.,  Cestèllo,  Cestellino,  Cestino 
sm.  (nella  sua  accez.  com.)  corbillon  m., 
petit  panier  m.,  petite  corbeille  f.  ;  mani- 
veau  m.  ||  (p.  certo  arnese  di  vimini  per  far 
camminare  i  bambini)  roulette  f.  d'enfant. 

Cestino  sm. panier;  petit  panier  ||  roulette  f. 
d'enfant  (V.  Cestella). 
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Cestire  vn.  pousser  plusieurs  liges;  touffer, 


Cèsto  sm.  (coli' e  stretta;  p.  pianta  di  fru- 
tice o  d'erba  con  mucchio  di  foglie,  ecc.) 
touffe  f.  ;  buisson  ||  (p.  cesta,  paniere)  panier, 
corbeille  /".-  Cèsto  sm.  (pron.  colf  e  aperta; 
p.  pugilato)  ceste  ||  (p.  armatura  della  mano 
usata  nel  pugilato)  ceste,  gantelet  [1  (p.  cinto, 
cintura)  ceste,  ceinture  f. 

Cestola  sf.  trébuchet  m.,  piège  m.  à  prendre 
les  oiseaux. 

Cestóne  sm.  banne  f.,  manne  f.  -  a  cestoni 

(loc.avv.)  à  foison,  en  abondance,  en  quantité. 
Cestùto  agg.  touffu  ;  (eparl.  di  certe  piante 

come  cavoli,  banani,  ecc.)  pommé. 
Cesura  sf.  (t.  versif.)  césure. 
Cetàceo  agg.  e  sm.  (t.  st.  nat.)  cétacé. 
Cètego  (stor.)  Céthégus  (aóm  d'une  des  plus 

anciennes  et  des  plus  illustres  familles  de 

Rome). 

Cètera,  Cètra  sf.(p. sorta  di  strum.  musicale) 
cithare  ||  (p.  sorta  di  scudo)  bouclier  m.  - 
Cètera  (p.  eccetera)  et  cœtera  (pr.  etsétérà). 

Ceteràre  vn. jouer  de  la  cithare  (V.  Cetera;. 

Ceteràto  a^.armé  de  bouclier  (V.  Cetera). 

Ceterànte,  Ceteratòre,  Ceterista  sm. 
citharède,  cithariste,  joueur  de  cithare. 

Cetereggiàre,  Ceterîzzàre  vn.  jouer  de 
la  cithare. 

Cetina  sf.  (t.  chini.)  céline  (principe  im- 
médiat du  blanc  de  baleine). 

Cèto  sm.  (p.  balena)  baleine  f.  -  Cèto  sm. 
(p.  ordine,  classe  di  persone,  classe  sociale, 
condizione)  ordre,  classe  /".,  condition  /. 

Cètra  V.  Cetera. 

Cetràcca  sf.  cétérac  m.,  doradille  sauvage 
(espèce  de  fougère;  plante). 

Cetràngolo,  Cedr àngolo  sm. sorte  de  citroa 

Cetriolino  sm.  (dim.  di  Cetriolo)  cornichon. 

Cetriòlo,  Cetriuòlo  sm.  concombre  ;  cor- 
nichon (per  distinguerli,  V.  Cetriolino  e 
Cedriuolo)  -  cetriolo  indiano,  giraumont, 
giraumon  (espèce  de  courge). 

Cevenne  (Le)  geog.  Les  Cévennes  (mon- 
tagnes au  sud-est  de  la  France). 

Chaiubéry  V.  Parte  Seconda. 

Chamfort  V.  Parte  Seconda. 

Chamonix,  Chamouny  V.  Parte  Seconda. 

Chappe  (Claudio)  stor.  Claude  Chappe  (in- 
venteur du  télégraphe  aérien;  1763-1805). 

Charleston  (geog.)  Charleston  (ville  des 
États-Unis  d'Amérique). 

Chateaubriand  V.  Parle  Seconda. 

Che  pron.rel.  (soggetto)  qui;  (compi  og- 
getto) que  II  (p.  quale)  quel:  che  uomo  è 
colui?  quel  homme  est  celui-là?  ||  (p. quanto) 
combien:  tu  sai  che  male  io  provo,  tu 
sais  combien  je  souffre  -  il  che  (soggetto) 
ce  qui  ;  (compi,  oggetto)  ce  que  -  di  che, 
ce  dont  -pro»-inlerr.  (sogg.)  qu'est-ce  qui  ; 
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(ogg.)  que  ;  (compl.indiret.)  quoi  -  che  cosa, 
que;  quoi:  che  cosa  dite?  que  dites-vous?  - 
a  che  cosa  pensate?  à  quoi  pensez- vous?  - 
(interr.  ed  esclam.  in  senso  assol.)  quoi  !  : 
che  di  più  dolce!  quoi  de  plus  doux!  -  (in 
senso  di  quale)  quel:  che  felicità!  quel 
bonheur!  -  cong.  que  -  con  che  (loc.avv., 
p.  a  patto  che)  à  condition  que. 

Ohe  cong.  (abbrev.  di  Perchè)  pourquoi  || 
(abbrev.  di  Poiché)  puisque,  car. 

Checche  pron.indef.  quoi  que  -  checché 
tu  dica,  checché  tu  faccia,  quoi  que  tu 
dises,  quoi  que  tu  fasses  -  cong.  quoique. 

Checchessìa  pron.indef.  quoi  que  ce  soit. 

Chèle  sf.pl.  {t.  stor.  nat.)  pinces  (du  scor- 
pion, de  l'écrevisse,  etc.) 

Chelidònia  sf.  chélidoine  (pron.  keliduàn'), 
éclaire  (plante). 

CheMro  sm.  tortue  f.  de  mer  (animal  am- 
phibie) ||  serpent  d'eau  (reptile). 

Chenier  (Andrea  e  Giuseppe)  stor.  Andre 
Chénier  (poète  français  distingué,  moi  ».  sur 
l'échafaud,  1762-1794)  -  Joseph  Chénier 
(poète  français,frère  du  précédenti  764-1 811) 

Chenopodèa  sf.  (t.  bot.)  chenopodée  (pron. 
kenopodé). 

Chenopòdio  sm.  chénopode  (pron.  kéno- 
pod'),  ansérine  f.,  patte  f.  d'oie  (plante). 

Cheòpe  (stor.)  Chéops  (pron.  kéops';  roi 
d'Égypte,  qui  lit  élever  la  plus  grande  des 
pyramides). 

Cheppia  sf.  alose  (poisson). 

Cheràsco  geog.  Cherasco  (pron.  kérascò), 
ville  d'Italie,  en  Piémont:  9000  hab. 

Cherbourg  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Chercùto  V.  Cuericato  agg. 

Chère  re  V.  Domandare. 

Chèrica,  Chièrica  sf.  tonsure. 

Chericàle  agg.  clérical. 

Chericalmènte  avv.  cléricalement. 

Chericàto  sm.  (p.  ordine  o  stato  chericàle) 
cléricature  f.  \\  (p.  clero)  clergé  -  Cheri- 
càto, Chercùto,  Chericùto  agg.  tonsuré. 

Chèrico,  Chièrico  sm.  (p.  colui  che  è  indi- 
rizzato al  sacerdozio)  clerc  (pron.  kler)  || 
(p.  persona  ecclesiastica)  ecclésiastique  || 
(fìg.,  p.  dotto)  clerc,  lettré,  savant. 

Chericùto  V.  Chericàto. 

Chericùzzo  sm.  (v.dispreg.)  calotin. 

Chèrmes  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  kermès 
(pron.  kermèss'). 

Chèrmisi,  Chermisino  sm.  (p.  sorta  di  bel 
rosso  porporino)  cramoisi  ||  (p.  la  grana 
donde  si  ricava  il  chermisi)  kermès  (pron. 
kermèss')  -  furbo  in  chermisi,  fourbe  à 
l'excès  -  ignorante  in  chermisi,  grand 
sot,  grand  ignorant. 

Cheronèa  (geog.)  Chéronée  (v.  de  l'ancienne 
Béotie). 

Chersouèso  sm.  (t.  di  geog.)  chersonèse 
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(pron.  kersonez':  nom  donné  à  certaines 
presqu'îles;. 

Cherùbico  agg.  de  chérubin. 

Cherubini  (stor.)  Chérubini  (célèbre  com- 
positeur de  musique;  né  a  Florence  en  1760, 
m.  à  Paris  en  1842). 

Cherubìno,Clierùbo,Chèrubo  òm.chér  ub  i  n 

Chesapeak  (Baia  di)  geog.  Baie  de  Che- 
sapeake  (pron.  seesapik';  baie  sur  la  còte 
des  États-Unis). 

Chèsta  V.  Domanda. 

Chetamènte  avv.  (p.  senza  rumore)  sans 
bruit  H  (p.  tranquillamente)  tranquillement; 
doucement  ||  (p.  di  nascosto)  en  cachette. 
Chetare  va.  apaiser,  calmer,  tranquilliser  - 
vnp.  (p.  starsi  cheto,  tacere)  se  taire  ||  (p.  cal- 
marsi) se  calmer  ;  (pari,  di  venti,  p.  cessar 
di  spirare)  tomber. 
|  Chetèzza  sf.  (p.  silenzio)  silence  m.  || 
I  (p.  calma)  calme  m.,  tranquillité. 
!  Chetichèlla  (alla)  loc.avv.  sans  bruit  ;  en 
1  tapinois  ;  en  cachette  ;  à  la  sourdine  ;  secrè- 
tement; sans  éclat. 

Chéto  agg.  tranquille,  coi  ;  paisible  -  star 
cheto,  se  tenir  coi,  se  tenir  tranquille  || 
(p.  tacito)  taciturne  (V.  anche  Queto)  - 
acqua  cheta,  eau  stagnante  (pron.  stagh- 
nànt'),  eau  croupissante;  (efig.,parl.  d'uomo 
e  di  donna)  patte-pelu,  palte-pelue  -  avv. 
tranquillement  ||  doucemenl(V.CHETAMENTE). 

Chetòn  chetòne  loc.avv.  très  doucement; 
sans  bruit;  en  tapinois. 

Chetòne  agg.  taciturne. 

Chi  pron.  rei.  e  pron.  interr.  di  pers.  (al 
sing.)  qui,  celui  ovv.  celle  qui,  (al  pl.)  ceux 
ovv.  celles  qui  -  chi?  qui?:  chi  lo  sa?  qui 
le  sait?  -  chi  sa?  chissà!  (esclam.)  qui 
sait?  on  ne  sait  pas!  ||  (p.  quale?)  qui?  || 
(p.  alcuno,  alcuni)  quelqu'un:  v'ha  chi  pre- 
tende..., quelqu'un  prétend,  quelques-uns 
prétendent  ||  (p.  chiunque)  quiconque  :  chi 
lo  desiderasse,  potrà  chiederlo,  quiconque 
le  désire,  peut  le  demander  -  chi  lo  vo- 
lesse, potrebbe...,  quiconque  le  désirerait, 
pourrait .. 

Chiabrèra  (stor.)  Chiabréra  (poète  lyrique 
italien,  surnommé  le  Pindare  de  son  pays; 
1552-1637) 

Chiàcchiera  sf.  (p.  ciarla,  il  ciarlare)  babil  m. 
(pron.  babìgl',  1  mouille'),  bavardage  m.  || 
(p.  grandi  ciarle)  cancan  m.  -  far  una  par- 
tita a  chiacchiere,  causer  un  peu  ;  (in  senso 
dispreg.)  caqueter  IJ  (p.  vano  cicaleccio) 
caquet  m.,  commérages  m.pl.  ||  («.vanità,  fa- 
vola) baliverne,  sornettes  pl.\\  (alpi,  p.voci, 
ciarle  non  vere)  faux  bruits  m.- stare  ovv. 

I  non  stare  sulle  chiacchiere,  ajouter  ow. 

'  ne  pas  ajouter  foi  aux  paroles  d'autrui. 

I  Chiacchieramènto  sm.  babil,  bavardage, 

!  jasemenl; caquet  ||  faux  bruit(Y.CHiACcuiF.RA). 
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Chiacchierare  vn.  babiller,  bavarder,  jaser 
il  (p.  discorrere  famigliarmente)  causer,  s'en- 
tretenir- chiacchierare  del  più  e  del  meno 
(loc.fam.)  causer  de  choses  et  d'autres. 

Chiacchierata  sf  babil  m.  ||  caquet  m.,  etc. 
(V.  Chiacchiera.) 

Chiacchieratòre  sm.  babillard,  bavard, 
jaseur  H  causeur,  parleur  infatigable. 

Chiacchierèlla  sf.  sornettes  pl.,  fariboles  pl. 

Chiacchierìa  V.  Chiacchierata. 

Chiacchierìccio  sm.  bavardage  insipide. 

Chiacchierino  sm.  babillard,  bavard. 

Chiacchierìo  sm.  bavarderie  f.,  bavardage. 

Chiacchierone  sm.  bavard  ;  grand  parleur, 
grand  causeur  ;  (e p.  chi  si  vanta  molto,  ciar- 
latano) hâbleur;  blagueur  (v.  popol.) 

Chiacchillàre  vn.  caqueter. 

Chiaìto  sm.  (p.  impaccio,  briga)  embarras, 
peine  f.,  brigue  f.  \\  (p.  piato)  querelle  f., 
dispute  f. 

Chiama  V.  Chiamata. 

Chianiamènto  sm.  (p.  chiamata)  appel  j| 

(p.  invocazione)  invocation  f.  ||  (p.  chiedi- 

mento)  demande  f. 

Chiainàre  va.  (p.  dire  ad  uno  che  venga 
o  nominarlo  acciò  venga  o  risponda)  appeler 
Il  (p.  nominare)  appeler,  nommer  -  chia- 
mare le  cose  col  loro  nome  (fig.,  p.  parlar 
chiaro,  senza  reticenze)  appeler  les  choses 
par  leur  nom  ||  (p.  chiedere,  domandare) 
demander  ||  (p.  eleggere)  élire,  nommer  - 
j^iasè  alcuno,  appeler,  faire  venir,  mander 
quelqu'un  -  —  in  giudizio,  citer,  ajourner 
-  —  in  testimonio,  prendre  à  témoin  ;  in- 
voquer  -  —  a  raccolta,  battre  le  rappel  - 
vn.  (p.  gridare)  crier  -  vr.  (p.  aver  un  dato 
nome)  se  nommer,  s'appeler:  come  ti  chia- 
mi? comment  t'appelles-tu?  -  chiamarsi 
l'un  V altro,  s'entr'appeler  -  chiamarsi 
offeso,  vinto,  soddisfatto,  ecc.  (p.  credersi, 
dirsi  offeso,  ecc.)  se  croire  offensé;  avouer 
d'être  vaincu;  se  déclarer  satisfait. 

Chiamata  sf.  (p.  ciò  che  francesemente  di- 
cesi Appello)  appel  m.  -  fare  la  chia- 
mata (t.  mil.)  battre  la  chamade,  battre 
le  rappel  ||  (p.  invito)  invitation  -  -~  in 
giudizio,  sommation  li  (p.  elezione)  élec- 
tion, nomination  ||  (p.  certo  segno  ne'  libri, 
nelle  scritture)  renvoi  m.  ;  (t.  di  tip.  e  di 
libreria]  réclame. 

Chiamativo  agg.  appellalif. 

Chiamatòre  sm.  crieur;  celui  qui  appelle. 

Chiamòre  V.  Clamore. 

Chiana  sf.  marais  m.;  marécage  m.-  Chiana 
(Canale  della)  geog.  Canal  de  la  Chiana 
(canal  qui  joint  le  Tibre  à  l'Arno). 

Chiappa  sf.  (p.  natica)  fesse  -  Chiappa  sf. 
(p. -l'effetto  dell'acchiappare)  prise  ||  (p.  cosa 
comoda  a  essere  acchiappata)  chose  aisée 
à  prendre. 


Chiappare  va.  (p.  acchiappare)  attraper; 
prendre  ||  (p.  colpire,  percuotere)  frapper. 

Chiàppola  sf.  (p.  cosa  da  nulla,  di  niun 
pregio)  vétille,  bagatelle  ||  (p.  uomo  leg- 
giero) freluquet  m. 

Chiappolàre  va.  (p.  scartare)  écarter  \[ 
(p.  appropriarsi  con  frode)  escroquer. 

Chiàppolo  sm.  (p.  scartamento,  rifiuto) 
rebut,  refus  -  lasciar  nel  chiappolo,  laisser 
de  côté;  refuser;  (e  p.  dimenticare,  non 
curare)  oublier. 

Chiara  sf.  glaire,  blanc  d'œuf  m.  -  Chiara  np. 
Claire  -  Chiara  (Santa)  stor.  Sainte  Claire 
(née  à  Assise,  fondatrice  de  l'Ordre  des 
Clarisses;  4193-1253). 

Chiaramènte  avv.  (p.  con  chiarezza)  claire- 
ment; distinctement  ||  (p.  apertamente)  ou- 
vertement ;  carrément  :  glie  l'ho  detto  chia- 
ramente, je  le  lui  ai  dit  carrément. 

Chiaràre  va.  (p.  cavar  di  dubbio)  éclaircir, 
tirer  de  doute  ||  (p.  chiarire  e  p.  riichia- 
rare)  éclaircir,  éclairer  -  vnp.  (p.  rasse- 
renarsi, pari,  del  tempo)  s'éclaircir,  se 
mettre  au  beau. 

Chiarèa  sf.  (t.  ont.  di  fami.)  clairet  m. 

(infusion  de  plantes  odorantes  dans  du  vin 

miellé  et  sucré). 
Chiareggiàre  va.  éclaircir. 
Chiarèlla  sf.  (t.  de'  pannai.)  clairière. 
Chiarèllo  sm.  vin  trempé  ||  (v.  di  gergo, 

p.  acqua)  eau. 

Chiarentana  sf.  sorte  de  danse  en  rond. 

Chiaretto  agg.  (in  ogni  sìm  accez.)  clairet 
-  sm.  clairet,  vin  clairet;  (p.  sorta  di  vino 
bianco)  clarelte  f.,  clairette  f. 

Chiarezza  sf.  (p.  limpidezza)  clarté,  limpi- 
dité Il  (p.  lucidezza)  clarté  ||  (p.  luce)  lu- 
mière ||  (p.  splendore)  éclat  m.,  splendeur  || 
(p.  certificamenlo ,  sicurezza)  éclaircisse- 
ment m.,  assurance,  sûreté  ||  (p.  facile  in- 
telligenza, pari  di  scritture)  clarté,  net- 
teté -  chiarezza  di  voce,  netteté  de  voix 
Il  (p.  evidenza)  évidence  ||  (p.  celebrità) 
célébrité  -  chiarezza  di  famiglia,  di  na- 
scita, éclat  m.,  splendeur,  noblesse  de  nais- 
sance -  con  chiarezza  (loc.avv.)  clairement. 

Chiariflcàre  va.  (p.  rendere  ovv.  far  divenir 
chiaro,  pari,  di  liquido,  sciroppo,  ecc.) 
clarifier;  (pari.  spec.  di  vino  che  si  chiari- 
fichi con  colla  di  pesce)  coller,  clarifier  ||  (fig. 

Jp.  cavar  di  dubbio)  éclaircir,  tirer  de  doute. 

Chiarificazióne  sf.  (p.  il  chiarificare  li- 
quidi, ecc.)  clarification  (d'un  liquide,  d'un 
sirop,  etc.);  collage  m.  (V.  Chiarificare)  || 
(p.  il  togliere  di  dubbio;  schiarimento,  di- 
chiarazione, spiegazione)  éclaircissement  m., 
déclaration. 

Guarigione  V.  Chiarificazione. 

Chiariménto  V.  Chiarificazione. 

Chiarina  sf.  clairon  m. (inslrum.de  musique). 
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Chiarire  va.  (p.  far  divenir  chiaro,  pari,  parlare  di  sè)  faire  du  bruit  [|  (p.  burla, 

di  liquidi,  sciroppi,  ecc.)  clarifier  ;  {vari,  scherzo)  badinage  -  Chiasso  sm.  (p.  vicolo) 

di  vino  che  si  chiarifichi  con  colla  di  ruelle^".;  petite  rue/".;  impasse/".,  cul-de-sac. 

pesce)  coller  j|  (p.  far  manifesto)  éclaircir,  Chiassone  sm.  tapageur;  cancanier, 

rendre  clair  ow.  évident  ||  (p.  appurare)  Chiassóso  agg.  tapageur, 

éclaircir  ||  (t.de'pitt.)  éclairer  -  vn.  e  vnp.  Chiassuòlo,  Chiassolìno  sm.  ruelle  f.  ; 

(pAms\û\\dxo,parl.dicielo,di  tempo, ecc.)  cul-de-sac  (pron.  ciïd'sàk') ,  impasse/*, 

s'éclaircir,  devenir  clair,  se  mettre  au  clair  Chiatta  sf.  {t.  mar.)  ponton  m.,  chalan  m., 

H  (p.  cessare  d'essere  oscuro,  ingarbugliato,  chaland  m.,  bateau  plat  m. 

pari,  di  fatto,  di  dubbio,  di  discorso,  ecc.)  Chiatto  agg.  plat, 

s'éclaircir,  cesser  d'être  obscur  ||  (p.  divenir  Chiattón  chiattòni  loc.avv.  en  cachette, 
chiaro,  pari,  di  liquido,  sciroppo,  ecc)\  en  tapinois,  à  la  sourdine. 


se  clarilier;  devenir  moins  épais. 


Chiavàccio  V.  Chiavistello. 


Chiarità  sf.  clarté;  splendeur  ||  (pari,  di  Chiavainòlo ,  Chiavàio,  Chiavàro  sm. 
nascita,  di  origine,  di  famiglie)  splen-    serrurier  ||  celui  qui  a  soin  des  clefs, 
deur,  noblesse,  éclat  m.  ||  (p.  celebrità)  célé-  Chiavàrda  sf.  (t.  tecnol.  e  mecc.)  boulon  m. 
brité  H  (p.  facile  intelligenza,  pari,  di  siile)  Ì   ||  (p.  certo  perno  di  ferro  delle  vetture) 


clarté  (V.  Chiarezza). 


cheville  ouvrière. 


Chiaritamènteamclairement,ouvertement  Chiavàre  va.  (p.  chiudere  con  chiave  o 


Chiaritùdine  V.  Chiarezza. 
Chiaritura  sf.  éclaircissement  m. 
fication  (V.  Chiarificazione) 


mettere  sotto  chiave)  fermer  à  clef;  mettre 
clari- 1  sous  clef  ||  (p.  inchiodare)  clouer  ||  (p.  con- 
ficcare un  chiodo  in...)  enclouer  ||  (p.  bu- 


Chiàro  sm.  (p.  luce,  chiarore)  clarté  f.,  lu- 1  care)  trouer,  percer, 
mière  f.;  clair:  al  chiaro  di  luna,  au  Chiavatùra  sf.  (p.  inchiodatura)  cloue- 
clair  de  la  lune  -  agg.  (p.  lucente,  risplen- 1  ment  m.,  l'action  de  clouer  ||  (p.  ferramenti 
dente)  clair,  éclatant  ||  (p.  il  contrario  di    d'una  porta,  ecc.)  ferrure, 
cupo)  clair  ;  (e  pari,  del  tempo,  p.  sereno)  Chiàve  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  clé 


clair,  serein  ||  (p.  manifesto,  evidente)  clair, 
évident,  manifeste;  visible  ||  (p.  illustre, 
celebre)  illustre,  noble,  célèbre  ||  (p.  vago, 
gaio)  gracieux  ;  gai  ||  (p.  netto,  terso)  clair, 
poli,  net,  luisant  ;  (agg.  di  voce,  di  Suono) 
clair,  net  ||  (p.  non  torbido,  il  contrario  di 
spesso)  clair  -  aw.  clair,  clairement  ||  évi- 
demment H  ouvertement;  carrément  -  par- 
lar chiaro  (p.  parlare  in  modo  da  essere 
facilmente  capito)  parler  clair;  (e  p. parlare 
apertamente,  senza  reticenza)  parler  clair, 
parler  clair  et  net,  parler  ouvertement,  parler 
carrément,  sans  réticence  ni  ménagement. 
Chiaróre  sm.  clarté  f.,  lumière  f.;  (poet., 


ovv.  clef  (pron.  klé)  -  chiave  falsa,  fausse 
clef  -  chiave  femmina,  clef  forée  -  chiave 
comune,  passe-partout  m.  \\  (p.  linguetta 
degli  strumenti  da  fiato)  languette  ||  (t.mus., 
p.  segno  che  denota  la  varietà  dei  toni  mu- 
sicali) clef  H  (p.  arnese  con  cui  si  accor- 
dano certi  strumenti  a  corde)  clef,  accor- 
dar m.  Il  (t.  di  mecc,  d'arti  e  mest.)  clef 
-  chiave  dell' oriuolo,  clef  de  la  montre  ; 
remontoir  m.  -  chiave  di  fontana,  di 
botte,  ecc.,  clef  du  robinet;  robinet  m.  || 
(in  archit.):  chiave  di  muro,  ancre,  ti- 
rant m.  -  chiave  di  voila,  clef  de  voûte  || 
(t.  dei  cavadenti)  clef  anglaise,  davier  m. 


p.  splendore)  splendeur  /.  ||  éclaircie  f.  Chiavellàre  V.  Conficcare 
(endroit  clair  qui  paraît  au  ciel  en  temps  Chiavellàta  s/,  plaie  faite  avec  un  clou 
de  brouillard).  i  Chiavèllo  sm.  clou. 

Chiaroscurare  va.  (t.  de'  pitt.)  peindre  en  Chiaverina  sf.  javeline  (sorte  de  dard) 


clair-obscur. 

Chiaroscuro  sm.  (t.  de'  pitt.)  clair-obscur. 

Chiaroveggènte  sm.  clairvoyant  -  sf  clair- 
voyante ;(in  ling.  aY magnetizzatori)  som- 
nambule. 

Chiaroveggènza  sf.  clairvoyance. 
Chiassaiuòlo  sm., Chiassaiuòla  sf.  (p.cana- 
Jetto  per  raccogliere  acqua)saignée/.,rigole/. 
Chiassàre  vn.  faire  du  tapage. 
Chiassàta  sf.  charivari  m.,  tapage  m.,  va- 


Chiavètta  sf.  petite  clef  -  —  di  fontana, 
di  botte,  ecc.,  clef  du  robinet  ;  robinet  m.  - 
—  d'orologio,  clef  de  montre,  remontoir  m. 
Il  (t.  arti  e  mest.,  p.  caviglietta)  clavette, 
petite  cheville  plate. 

Chiàvica  sf.  (p.  fogna)  égout  m.;  cloaque  m. 
(V.  Cloaca)  ||  (p.  cateratta)  écluse. 
Chiavistèllo  sm.  cadenas,  verrou. 
Chiàzza  sf.  tache  (sur  la  peau). 
Chiazzàre  va.  taveler,  tacheter. 


carme  m.,  tintamarre  m.  ||  (p.  lavata  di  Chiazzàto  cr^.tacheté,tavelé;madré,diapré. 
capo,  ranianzina)  semonce;  scène:  gli  fece  Chicca  sf.  bonbon  m.,  dragée;  (v.  infant.) 

nanan  m.  \\  (per  lo  più  al  pl.)  dragées, 


una  chiassata...,  il  lui  fit  une  scène 
Chiàsso  sm.  (p.  rumore)  fracas,  tapage,  tin- 
laniarre;  cancan  ;  bruii  -  far  chiasso  (p.  far 


sucreries;  friandises;  (in  ling.  infantile) 
nanan  sing.  :  le  sono  chicche,  c'est  du  nanan. 
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v  Chicchera  sf.  tasse. 
Chicchessìa,  Chi  che  sia  pron.indef. 

qui  que  ce  soit. 
Chicchirichì  sm.  coquerico  (chant  du  coq). 


Chili  (geog.)  Chili  (état  de  l'Amérique  mé- 
ridionale ). 

Chiliàrca  sm.  (t.  di  stor.  grec.)  chiliarque 
(pron.  kiliàrk'). 


Chicchirillàre  m  jaser,  véliller;  gober  du  Chilifero  agg.  (t.  d'anat.)  chylifère:  vasi 


vent  ovv.  des  mouches,  perdre  du  temps 
à  niaiser. 

Chicco  sm.  grain  (de  froment,  de  café,  etc.) 


chiliferi,  vaisseaux  chylifères. 
Chiliflcamènto  V.  Ciiilificazione. 
Chilificàre  va.  (t.  di  fisiol.)  chylifier. 


pépin  (de  poire,  de  raisin,  etc.)  Il  (p.  acino  ;  Chiliflcaziòne  sf.,  Chiliflcamènto  sm. 


d'uva)  grain  (de  raisin) 


(t.  di  fisiol.)  chylifîcation  f. 


Chiedente  sm.  demandeur  ||  (t.  leg.)  de-  Chilo  sm.(ï./8sîo/.)cliyle||  (p.ChilogrammaV.) 

mandeur  (che  fa  al  femm.  demanderesse).  Chilogràmnia  sm.  kilogramme  (poids). 

Chièdere  va.  (nella  sua  accez.  com.)  de-  Chilolitro  5m.  kilolitre  (mesure  de  capacité), 

mander  H  (p.  richiedere)  requérir  -  —  in  Chilomètrico  agg.  kilométrique. 

prestito,  emprunter  -  —parere  a...,  con-  ChUòmetrosm.kilomètrefmesureitinéraire) 


sulter  -  —  pietà,  demander  merci  ;  (ep.  chie- 
derla ad  alta  voce)  crier  merci. 

Chiedìbile  agg.  (t.  ant.  di  giur.)  requérable. 

Chiedimènto  sm.  demande  f.,  l'action  de 
demander  f. 

Chieditórc  sm.  demandeur  (V.  Chiedente). 

Chièggia  sf.  (p.  balza  scoscesa)  rocher  m.  ; 
précipice  m.  \\  (p.  scheggia)  éclat  m. 

Chieresìa  V.  Chericato. 


Chilòsi  sf.  (t.  di  fisiol.)  chylose. 
Chilòso  agg.  (t.  ai  fisiol.)  chyleux. 
Chilperico  (stor.)  Chilpéric  (nom  de  deux 
rois  de  Neustrie,  depuis  561  jusqu'à  720). 
Chimboràzo  (geog.)  Chimboraço  (une  des 
montagnes  les  plus  élevées  du  Globe,  dans 
la  chaîne  des  Andes;  6,700  mètres). 
Chimèra  sf.  chimère  (monstre  fabuleux)  U 
(fy.)  chimère;  illusion. 


Chièri  (geog.)  Chieri  (v.  d'Italie,  prov.  de  Chimericamente  avv.  chimériquement. 


Turin;  15,000  hab 
Chièrico,  Chiericato  ecc.  V.  Cherico, 

Chericato  ecc. 
Chièsa  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  église. 
Chiesàstra  sf.  dévote. 
Chiesicciuòla,  Chiesettìna,  Chiesetta  sf. 

petite  église,  chapelle;  oratoire  m. 
Chiesòla  sf.  (p.  Chiesuola  V.)  H  (t.  mar.) 

habitacle  m.  (armoire  dans  laquelle  est 

placée  la  boussole). 

Chiesolàstico  sm.e  a^.assidu  à  l'église;dévot. 
Chiesolàstro  sm.  dévot. 
Chièsta  sf.  demande 


Chimèrico,  Chimeròso  agg.  chimérique; 
illusoire;  vain;  frivole. 
Chimerizzamènto  sm.  vaine  imagination  f.; 
bizarrerie  f. 

Chimerizzàre  vn.  faire  des  châteaux  en 

Espagne,  faire  des  projets  en  l'air. 
Chimerizzatòre  sm.  celui  qui  se  nourrit  de 
chimères;  celui  qui  forme  des  projets  en  Pair. 
Chimica  sf.  chimie. 
Chimicamente  avv.  chimiquement. 
Chimico  sm.  chimiste,  celui  qui  cultive  la 
chimie  -  agg.  chimique. 
Chimo  sm.  (t.  di  fisiol.)  chyme. 


Chiesuòla  sf.  (dim.  di  Chiesa)  petite  église  !  Chiinòsi  sf.  (t.  di  fisiol.)  chymose. 
H  (p.  partito,  consorteria,  alleanza  di  per-  j  China  sf.  déclivité,  pente;  descente-  lasci  ar 
sone  formanti  un  partito)  coterie,  (in  senso  j  andar  l'acqua  alla  china  (fig.)  laisser 


dispreg.)  clique. 

Chièti  (geog.)  Chieti  (v.  d'Italie,  dans  l'A- 
bruzze  citérieure;  20,000  hab.) 

Chietinerìa  sf.  bigoterie. 

Chietino  agg.  e  sm.  (p.  Teatino)  Théatin 
(membre  d'un  ordre  religieux,  fondé  au 
xvie  siècle  par  Pierre  Caraffa,  évêque  de 
Théate)  H  (fig.,  p.  bacchettone)  bigot,  faux 
dévot  -  agg.  (p.  religioso)  religieux. 

Chìglia  sf.  (t.  mar.)  quille. 

Childebèrto  (stor.)  Childebert  (nom  de 
plusieurs  rois  de  France,  depuis  le  commen- 
cement du  vie  siècle  jusqu'à  la  fin  du  vme). 

Childerico  (stor.)  Childéric  -  Childéric  Ier 
(roi  des  Francs  de  456  à  481)  -  Childéric  II 
(fils  de  Clovis  II,  roi  d'Austrasie  en  660,  de 
toute  la  France  en  670  ;  assassiné  en  673) 
-  Childéric  III,  dernier  roi  mérovingien 
(de  742  à  752;  mort  en  755). 


couler  l'eau  -  China  sf.  (p.  china-china) 
j  quina  m.,  quinquina  m.  (écorce  médicinale 
j  et  l'arbre  qui  la  fournit)  ||  (al  gioco  de  dadi 
e  del  lotto)  quine  -  China  (geog.)  V.  Cina. 
Chinachìna  sf.  quina  m. ,  quinquina  m. 
(écorce  médicinale  et  l'arbre  qui  la  fournit). 
Chinamènto  sm.  déclinaison  f. 
Chinare  va.  (p.  piegare,  volgere  in  basso) 
baisser;  pencher  -  chinare  la  testa  (fig., 
p.  essere  umiliato)  baisser  la  crête  -  vr.  se 
courber,  se  baisser  ||  s'incliner  -  vn.  baisser; 
décliner  -  il  giorno  chinava,  le  jour  était 
sur  son  déclin. 
Chinata  sf.  déclivité,  descente,  pente. 
Chinatamènte  avv.  d'une  manière  inclinée. 
Chinatèzza  sf.  curvité,  courbure. 
Chinato  agg.  e  pp.  courbé;  baissé;  penché 
-  Chinato  agg.  (t.farm.)  au  quinquina; 
vino  chinato,  vin  au  quinquina. 
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Chinatimi  sf.  curvile  ;  courbure. 

Chincnglia,  Chincaglierìa  sf,  Chinca- 
glierìe sf.pl.  {in  buon  italiano  dirai 
Minuterìa,  o,  secondo  il  senso,  Utensili, 
Ferri,  ecc.)  quincaille,  quincaillerie. 

Chincaglière  sm.  {dirai  meglio  Mercante 
di  minuterie)  quincaillier. 

Chinchè  pron.indef.antiqu.  quiconque. 

Chinèa  sf.  (p.  cavallo  ambiante)  haquenée 

-  una  chinea  di  Balaam  (scherz.)  un  âne, 
un  baudet. 

Chinèvole  agg.  souple,  flexible. 

Chinevolmènte  aw.  d'une  façon  pliante  11 
(fig.,  p.  servilmente;  umilmente)  servile- 
ment; humblement. 

Chinino  sm.  (t.  chim.  e  fami.)  quinine  f. 

Chino  agg.  courbé;  incliné;  baissé;  penché 
-sin. (p. luogo  in  pendìo) pente/"., descente/". 

Chintàna  sf.  (t.  de'giostr.)  faquin  m.,  man- 
nequin m.  de  bois  ovv.  de  paille;  but  m. 
(où  les  jouteurs  visent  pour  la  joute). 

Chioccare  va.  battre,  frapper  -  vn.  (p.  fare 
strepito  colla  frusta)  claquer. 

Chiòccia  sf.  couveuse,  poule  couveuse. 

Chiocciare  vn.  glousser  -  il  chiocciare, 
gloussement  il  (fam.  e  fig.,  p.  rammari- 
carsi piagnucolando)  pleurnicher  ||  (p.  andar 
perdendo  la  salute)  commencer  à  être  in- 
disposé, à  se  sentir  mal  H  (p.  essere  scom- 
messo, pari,  di  ferro  di  cavallo)  locher. 

Chiocciata  sf.  couvée. 

Chiòccio  agg.  (p. rauco)  enroué;  rauque  - 
essere  chioccio  {fam.)  se  sentir  mal. 

Chiòcciola  sf.  escargot  m.,  limaçon  m.,  co- 
limaçon m.  (mollusque)  H  (t.  arti  e  mesi  e 
t.  mèce,  p.  certa  parte  della  vite)  écrou  m.- 

—  di  strettoio,  écrou  d'un  pressoir  m.  -  a 
chiocciola  (loc.avv.)  en  limaçon  -  scala  a 
chiocciola, escalier  en  limaçon  o  en  escargot. 

Chiocciolàias/".endroitra.  où  l'on  nourrit  des 
limaçons,  des  escargots;  parc  à  escargots  m. 

Chiocciolino  sm.  petit  limaçon  -  agg.  en 
limaçon. 

Chiocco  s»i,clic-clac,  claquement(d'un  fouet). 

Chioccolare  vn.  siffler  -  il  chioccolare 
del  merlo,  le  sifflement  du  merle. 

Chiòccolo  sm.  (t.  cacc.)  sifflet  de  laiton 
pour  imiter  le  sifflement  des  merles,  etc.) 

Chioilagiòne  sf.  clouterie;  ferrure;  tout 
genre  m.  de  clous. 

Chiodàia  sf.  (t.  tecnol.)  cloutière. 

Chiodaiòlo  sm.  cloutier. 

Chiodame  sm.  clous  pl.,  quantité  de  clous  f. 

Chiodàre  va.  clouer,  fixer  avec  des  clous  |] 
clouter,  garnir  de  clous. 

Chioderia  sf.(in  tutte  le  sue  acce2.)doulerie. 

Chiòdo  sm.  clou  -  mettere  i  chiodi  nei 
buchi  fatti  (fig.,  p.  seguire  l'andazzo)  suivre 
la  routine  ovv.  le  trantran  -  piantar  chiodi 
Cam.  e  fig.,  p.fare  debili)  faire  pouf  ||  (p.tu- 


furoncle  ||  (p.  e  m 
{pari. 


more  flemmoso)  clou, 
crania)  migraine  f. 

Chiòma  sf.  chevelure  ;  les  cheveux 
di  comete,  fig.)  chevelure  ||  (pari  di  al- 
beri) feuillage  m.  ||  (quella  del  cavallo, 
del  leone,  ecc.)  crinière, 
i  Chiomante  agg.  chevelu  ||  (p.  frondeg- 
giante) feuillu. 
:  Chiomato  agg.  chevelu. 

Chiomóso  V.  Chiomato. 

Chiòsa  sf.  (p.  interpretazione,  dichiaramelo) 
glose,  interprétation,  explication,  commen- 
taire m.  H  (p.  macchia)  lâche  ||  (p.  piastrella 
di  piombo  colla  quale  giocano  i  fanciulli) 
palet  de  plomb  m, 

Chiosare  va.  (p.  interpretare,  dichiarare) 
gloser,  commenter,  expliquer  ||  (p.  criti- 
care) critiquer,  faire  la  critique  à... 

Chiosatóre  sm.  (p.  chi  fa  chiose  o  le  rac- 
coglie) glossateur  ||  (p.  chi  critica  ogni  cosa, 
che  interpreta  ogni  cosa  sinistramente)  glo- 
seur,  celui  qui  glose  sur  tout  ovv.  qui 
interprète  tout  en  mal. 

Chiòsco  sm.  (meglio  Casotto)  kiosque,  petite 
boutique  f.  (où  l'on  vend  des  journaux,  etc.) 
Il  (p.  padiglione)  kiosque,  pavillon  (dans  les 
jardins  ovv.  sur  les  terrasses  des  Turcs). 

Chiòstra  sf.  (p.  luogo  chiuso  da  muri,  ecc.) 
enclos  m.  ||  (p.  valle  chiusa  intorno  intorno) 
vallon  m.,  vallée  ||  (p.  solitudine)  solitude. 

Chiòstro  sm.<p.convenlo,monastero)  cloître  ; 
couvent,  monastère  ||  (p.  loggia  intorno  ai 
cortili  dei  conventi)  cloître  ||  (p.  steccato) 
palissade  f.  ;  enclos  ||  (p.  serraglio  di  fiere) 
ménagerie  f. 

Chiòtto  agg  coi;  silencieux  -  avv.  en  si- 
lence, la  tête  basse  -  star  chiotto  chiotto, 
ne  souffler  pas  un  mot. 

Chiovagiòne  s/'.jChioYàme  sm.  clouterie/., 
quantité  de  clous  f. 

Chioyàre  va.  clouer,  fixer  avec  des  clous 
Il  (t.  de'manisc,  p.  ferire,  trafiggere  ovv. 
pungere  un  cavallo  nel  ferrarlo)  enclouer  - 
chiovare  le  artiglierie,  enclouer  les  canons. 

Chiovatùra  sf.  (t.  de'  manisc.)  enclouure. 

Chiovellàre  V.  Chiovare. 

Chiorèllo  sm.  clou  -  chiavello  di  garo- 
fano, clou  de  girofle. 

Chiòvo  V.  Chiodo. 

Chiòzzo  sm.  goujon  (poisson). 

Chiràgra  sf.  (t.  med.)  chiragre  (pron. 
kiràgr'),  goutte  aux  mains. 

Chiràgrico  agg.  chiragre  (pron.  kiràgr'), 
qui  a  la  goutte  aux  mains. 

Chiragròso  agg.  chiragre  (pron.  kiràgr')  - 
sm.  celui  qui  est  attaqué  de  la  chiragre. 

Chirie,  Chirieleisònne  sm.  (in  litur.) 
Kyrié,  Kyrié-éléison. 

Chirografàrio  sm.  (t.  leg.)  chirografaire 
{pron.  kirografèr'). 
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Chirògrafo  sm.  (t.  leg.)  chirographe  (pron. 

kirogràf),  acte  sous  seing  privé. 
Chiromante  sm.  chiromancien  {pron.  kiro- 

mansièn). 

Chiromanzìa  sf.  chiromancie  (pronunciasi 
kiromansì). 

Chiròne  (mitol.)  Ghiron  (fameux  centaure 
à  qui  fut  confiée  l'éducation  d'Achille). 

Chiròttero  sm.  (t.  zool.)  chiroptère  [pron. 
kiroplèr'). 

Chirurgia  sf.  chirurgie. 

Chirurgicamente  avv.  selon  les  règles  de 
la  chirurgie,  selon  la  chirurgie. 

Chirùrgico  agg.  chirurgique  (voce  poco 
usata),  chirurgical. 

Chirurgo  5m.  chirurgien. 

Chisciàre  va.  (t.  agric.)  sarcler. 

Chitàre  V.  Quitare. 

Chitarra  sf.  guitare  (instr.  de  musique). 

Chitarreggiàre  vn.  jouer  de  la  guitare. 

Chitarrino  sm.  petite  guitare  -  (fam.  e 
popol.)  rompere  i  chitarrini  a...,  ennuyer 
quelqu'un,  embêter  (v.  triviale)  quelqu'un. 

Chitarrista  sm.  guitariste. 

Chiù  sm.  duc  (oiseau  nocturne). 

Chiucchiurlàia  5/".(p.schiamazzo)  tapage  m., 
bruit  confus  m.,  vacarme  m.,  charivari  m.  || 
(fig.  p.discorso  inconcludente)  coq-à-l'âne  m. 

Chiudènda  5/".(p.riparo  di  siepi  a  campisce.) 
clôture,  enclos  m.,  haie;  (quella  fatta  con 
rami  secchi)  échalier  m.;(quella  fatta  con 
assi,  travi,  ecc.)  palissade. 

Chiùdere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
fermer,  clore  -  —  la  porta,  fermer  la  porte 
-  '^i  la  bocca,  fermer  la  bouche  -  —  la 
bocca  ad  alcuno  (fig.,p.  ridurlo  al  silenzio) 
coller  quelqu'un,clore  la  bouche  à  quelqu'un, 
le  faire  taire  ||  (p.  rinchiudere)  enfermer, 
renfermer  -  —  alcuno  fra  quattro  mura 
(in  senso  reale)  claquemurer  -  chiudere 
in  un  chiostro,  enfermer  ovv.  renfermer 
dans  un  cloître  H  (p.  serrare  stringendo) 
serrer  ||  (p.  impedire  con  ostacoli)  barrer, 
clore:  —  il  passo,  clore  le  passage  || 
(p.  circondare)  entourer;  (e  p.  circondare 
di  siepi,  ecc.)  enclore,  clore,  entourer,  en- 
vironner de  haies,  etc.  -  —  un' apertur  i, 
una  finestra,  boucher  une  ouverture,  une 
fenê:re  -  —  l'entrata  d'un  porto,  bou- 
cher un  port  H  (p.  terminare, por  fine)  clore; 

-clôturer:  chiudere  i  conti,  la  discus- 
sione, ecc.,  clore  les  comptes,  clore  la  dis- 
cussion -  chiudere  una  lettera  (p.  farvi 
la  chiusa)  finir  une  lettre;  (p.  suggellarla) 
cacheter  une  lettre  ovv.  la  mettre  dans  une 
enveloppe  ||  (p.  conchiudere)  conclure:  chiu- 
dere un  contratto,  conclure  un  marché  - 
vr.  se  renfermer  -  chiudersi  fra  quattro 
mura  (p.  starsene  ritirato)  se  lenir  enfermé 
îl  (pari,  del  tempo,  p.  oscurarsi)  se  couvrir, 


s'obscurcir  ||  (pari  di  ferite  o  di  piaghe)  se 
fermer,  se  cicatriser  -  vn.  clore  :  quest'uscio 
non  chiude  bene,  cette  porte  ne  clôt  pas. 

Chiudimènto  sm.  clôture  f. 

Chinditòre  sm.  celui  qui  ferme. 

Chiuggàre  va.  e  vn.  (t.  agric.)  enfoncer  la 
terre  avec  le  pied  autour  d'une  plante. 

Chiunque  pron.indef.  quiconque;  qui  que 
ce  soit. 

Chiurlare  vn.  crier  comme  le  courlis, imiter 
le  chant  du  duc;  siffler  (comme  les  oiseaux). 

Chiurlo  5m.  courlis,  courlieu  (oiseau)  || 
(p  sorla  di  caccia)  chasse  f.  avec  la  chouette 
Il  (/£#.,  p.uomo  semplice, minchione) homme 
simple,  benêt,  lourdaud,  niais. 

Chiùsa  sf.  (p.  riparo,  argine)  clôture  [| 
(p.  siepe,  ecc.)  haie  ||  (p.  luogo  chiuso) 
enclos  m.  ||  (/.  d'idraul.)  écluse,  digue; 
vanne  -  mettere  in  chiusa  (pari,  di  uc- 
celli) mettre  en  mue  ||  (p.  fine  di  periodo, 
di  discorso,  di  poesia,  ecc.)  chute,  fin  d'une 
période,  d'une  poésie;  conclusion. 

Chiusamente  avv.  secrètement,  en  cachette 
à  la  dérobée. 

Chiusino  5m.  (p.  coperchio)  couvercle; 
(quello  con  misi  chiude  il  forno)  bouchoir. 

Chiùso  agg.  e  pp.  clos,  fermé;  enfermé 
(V.  Chiudere)  [|  (p.  coperto,  nascosto)  cou- 
vert, caché;  (e  p.  taciturno)  taciturne  - 
uomo  chiuso,  homme  boutonné  (qui  ne 
se  laisse  pas  pénétrer)  -  notte  chiusa,  nuit 
close,  nuit  fermée  -  a  porte  chiuse  (t.  di 
proc.  crim.)  à  huis  clos -m  campo  chiuso, 
en  champ  clos  -  avv.  (p.  copertamente)  cou- 
verlemenl  -  Chiuso  5m.  (p.  luogo  circon- 
dato o  serrato)  enclos  ||  (p.  ciò  che  serve  a 
chiudere)clôture  f.- rimanersene  al  chiuso 
per  moite  ore  (p.  in  luogo  chiuso)  rester 
dans  un  lieu  fermé,  dans  une  chambre  fer- 
mée, etc.,  pendant  beaucoup  de  temps. 

Clausura  sf.  (p.  il  chiudere,  v.  dell'uso)  fer- 
meture :  la  chiusura  dei  magazzini,  degli 
uffici,  la  fermeture  des  magasins,  des  bu- 
reaux H  (p.  recinto  che  chiude)  clôture, 
fermeture  ||  (p.  serratura)  serrure  ||  (p.  fine 
di  discussione,  ecc.,  v.  del  ling.  parlami 
clôture  H  (p.  Clausura  V.) 

Chopin  (stor.)  Chopin  (célèbre  pianiste, 
d'origine  polonaise;  1810-1849). 

Chuquisàca  V.  Plata  (La). 

Ci  avv.  di  luogo  y;  (p.  qui,  qua)  ici;  (p.  di 
qui,  di  qua)  d'ici  -  part. pron.  (compl.ogg.) 
nous:  Dio  ci  vede,  Dieu  nous  voit;  (compi, 
indir.)  nous,  à  nous  (V.  Ce). 

Cià  5m.  thé  (arbrisseau). 

Ciàba  V.  Ciabattino. 

Ciabàre  va.  bavarder,  cancaner. 

Ciabatta  sf.  savate,  vieux  soulier  m  || 
(al  pl.,  p.  cattive  masserizie)  chiffons  m.pl.t 
vieilles  hardes  f.pl. 
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Ciabattàio  sm.  vendeur  de  vieux  souliers  || 
(p.  Ciabattino  V.) 

Ciabatteria  sf.  babioles  f.pl. 

Ciabattino  sm.(nella  sua  accez.com.)  save- 
tier H  (p.  eattivo  artefice)  bousilleur,  gâcheur; 
(e  p.  cattivo  scrittore)  gâcheur,  écrivailleur. 

Ciabattóne  sm.  (p.clii  abborraccia  nel  fare) 
bousilleur,  gâcheur  (V.  Ciabattino). 

Ciabattùra  sf.  (usato  per  lo  più  al  plurale) 
chiffons  m.pl,  vieilles  hardes  f.pl. 

Ciabòne  sm.  jaseur. 

Ciàcchero  sm.  garnement,  homme  triste 
et  rusé. 

Ciacciamellàre  vn.  bavarder. 
Ciacciàre  vn.  faire  le  nécessaire  ovv.  I'im- 

portun,  faire  la  mouche  du  coche. 
Ciaccìno  sm.  homme  qui  se  mêle  de  ce  qui 

ne  le  regarde  pas. 

Ciacco  sm.(p.porco)  cochon,  pourceau  |J  (fig., 
p. persona  golosa,  mangione)glouton;goinfre; 
(e  p.  parassita)  parasite  -  agg.  laid,  sale. 

Ciaccóna  sf.  chaconne  (danse). 

Cialabardòne  sm.  bousilleur. 

Cialda  sf.  gaufre,  plaisir  m.,  oublie  (V.  anche 
Cialdone). 

Cialdonàio  sm.  marchand  de  plaisirs,  d'ou- 
bliés; faiseur  ovv.  vendeur  d'oubliés  ovv. 
de  gaufres. 

Cialdóne  5m.  oublie  f. ,  plaisir  (espèce 
d'oublié  roulée  en  cornet). 

Cialtrona  sf.  coquine,  friponne;  gueuse 

Cialtronata  sf.  coquinerie,  friponnerie. 

Cialtróne  sm  . coquin,fripon,maroufle;  gueux. 

Cialtronerìa  sf.  friponnerie,  coquinerie. 

Ciambèlla  sf.  gimblette,  gâteau  m.;  é- 
chaudé  m.,  craquelin  m.  \\  (fig.,  p  sorta  di 
cuscino  rotondo)  coussin  m.  à  air  ;  (quello  che 
si  mette  in  capo  ai  bambini)  bourrelet  m. 
-  far  la  ciambella  (t.  di  maneg.)  piaffer. 

Ciambellàio  sm.  pâtissier. 

Ciambellano  V.  Ciamberlano. 

Ciambellètta  sf.  gimblette;  craquelin  m. 

Ciambellótto  sm.  camelot  (sorte  d'étoffe). 

Ciamberì  (geog.)  Chambéry  (V.  2a  Parte). 

Ciamberlàno  sm  chambellan. 

Ciamberlàto  agg.  orné  de  sculptures. 

Ciambolare  vn.  babiller,  bavarder,  jaser. 

Ciambolìo  sm.  babillage. 

Ciambolòne  sm.  babillard,  jaseur. 

Ciammèngola  sf.  (p.  cianciafruscola)  ba- 
gatelle, fanfreluche  ||  (p.  pettegola,  donna 
vile)  péronnelle. 

Ciampanèlle  (Dare  in)  loc.fam.  faire  des 
sottises;  dérailer  (fig.),  faire  des  fredaines. 

Ciampàre,  Ciampicare  vn.  broncher, 
trébucher. 
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Cianato  sm.  (t.  di  chim.)  cyanate. 
Ciancerèlla,  Ciancerètta  sf.  babiole,  fa- 
daise; billevesée. 

Ciancerìa  sf.  causerie;  (e  p.  il  cianciare 
vantandosi)  hâblerie;  charlatanerie. 
Ciància  sf.  (p.  cosa  di  poco  conto)  fadaise, 
baliverne,  niaiserie,  sornette  ||  (al  pl., 
p.  chiacchiere)  bavardages  m.  -  moite 
dande  e  pochi  fatti,  beaucoup  de  paroles 
et  point  de  faits  -  dande  !  e  nient  altro, 
des  mots,  et  rien  autre  que  des  mots! 
Cianciafruscola  sf.  fanfreluche,  bagatelle, 
colifichet. 

Cianciamènto  sm.jasement,  babil  (^r.babigl 
colsuono  mouillé)  ||  badinage(V.  Cianciare). 
Cianciàre  vn.  (p.  chiacchierare)  causer; 
jaser,  caqueter;  bavarder,  cancaner  (popol.) 
Il  (p.  scherzare)  badiner. 
Cianciatóre  sm.  bavard,  jaseur;  conteur 
ovv.  diseur  de  sornettes. 
Cianciatrice  sf.  babillarde. 
Ciancièro  agg.  babillard,  bavard. 
Ciancióne  sm.  jaseur,  babillard;  (popol.) 
traquet  de  moulin  ;  cancanier  ||  (p.  ciancie 
grossolane  o  stupide)  balivernes  f.pl.,  niai- 
series f.pl. 

Cianciosainènte  avv.  en  badinant. 
Cianciòso  V.  Ciancièro.  • 
Cianciugliàre  vn.  baragouiner. 
Cianciuglióne  sm.  baragouineur. 
Cianciùme  sm.  charlatanerie  f.,  hâblerie  f. 
Ciancivendolo  sm.  hâbleur,  fanfaron. 
|  Cianfrusàglia  sf.  (p.  miscuglio  di  cose  di  ri- 
fiuto o  di  poco  conto)  racaille  ||  (p.  ciancia- 
fruscola) fanfreluche,  colifichet  m. 
Ciàngolo  V.  Chiacchiera. 
Ciangottàre  vn.  baragouiner  ;  (pari,  degli 
uccelli)  gazouiller. 
Cianìna  sf.  (t.  chim.)  cyanine. 
Ciano  sm.  (p.  fioraliso)  bluet,  barbeau  (piante 
et  sa  fleur)  ||  (masch.  di  Ciana)  voyou. 
Cianògeno  sm.  (t.  chim.)  cyanogène. 
Cianume  sm.  gueusaille  f. 
Cianùro  sm.  (t.  chim.)  cyanure. 
Ciapperòne  sm.  chaperon. 
Ciàppola  sf.  (t.  degli  argent.)  échoppe,  ci- 
selet  m.  \\  (quella  da  rinettare  gli  oggetti 
gettati;  t.  de' fonditori  e  de' lavor.  in 
met.)  ébarboir  m. 

Ciappolare  va.  (t.  degli  arg.)  échopper  |[ 
(t.  de'  fond.)  ébarber. 
Ciaramèlla  sm.  {p.  chi  ciaramella)  caque- 
teur,  caillette  f.,  babillard,  causeur,  conteur, 
diseur  de  riens  ||  (p.  cennamella)  chalumeau. 
Ciaramellàre  vn.  caqueter,  babiller,  jaser, 
cailler,  parler  à  tort  et  à  travers. 
Ciampicóne  sm.  personne  f.  qui  trébuche  !  Ciàrla  sf.  (p.  vana  loquacità)  caqueterie, 
facilement.  I  babil  m.  (pron.  babigl,  suono  mouillé),  par- 

Ciàna  sf.  femme  de  la  halle,  femme  de  la  j  lerie  -  aver  molta  ciarla,  avoir  du  caquet 
plus  basse  condition  (à  Florence).  I  -  le  son  ciarle,  ce  sont  des  blagues  {popol.)  || 


Ghiotti,  Vocal,  ital.-franc. 
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(al  pl.,  p.  discorsi  frivoli)  caquets  rn.pl.) 
{e  p.  voci  sparse  a  carico  di  qualcheduno) 
bruits  m.pl. ;  caquets;  commérages  m. pl. 

Ciarlamènto  sm.  babil,  caquetage. 

Ciarlare  vn.  jaser,  bavarder;  babiller;  ca- 
queter; cailleter;  commérer. 

Ciarlata  V.  Chiacchierata. 

Ciarla tanàta  sf.  charlatanerie;  boniment  m. 
(V.  Ciarlataneria). 

Ciarlatanerìa  sf.  {p.  soverchia  loquacità) 
bavarderie;  (e  p.  ciance  vanitose)  charla- 
tanerie, hâblerie  !|  (p.  alto  o  detto  di  ciarla- 
tano) charlatanerie  ;  boniment  m.  \\  {p.  ciar- 
latanismo) charlatanisme  m. 

Ciarlatanésco  agg.  charlatanesque ,  de 
charlatan. 

Ciarlatanismo  sm.  charlatanisme. 

Ciarlatano  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cez.,  anche  fig.)  charlatan  H  (p.  millanta- 
tore) bavard,  blagueur,  hâbleur,  craqueur  H 
(p.  saltimbanco)  saltimbanque;  (e p.  gioco- 
liere) bateleur. 
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Cibaziòne  V.  Cibamento. 
Cibèle  (mitol.)  Cybèle  (déesse  de  la  Terre). 
Cibo  sm.  aliment,  nourriture  /..mets;  (quello 
degli  animali)  nourriture  f.,  pâture  f. 
Cibòrio  sm.  (t.  eccl.)  ciboire. 
Cibòso  agg.  fécond,  fertile. 
Cibrèo  sm.  (t.  eue.)  fricassée  f.  de  poulets. 
Cica  avv.  point  du  tout;  rien  -  non  ne 
aver  cica,  n'en  avoir  rien. 
Cicala,  Cicàda  sf.  cigale  (insecte)  ||  (fig.t 
p.  ciarlone,  chiaccherone)  babillard  m., 
bavard  m.,  traquet  m.  de  moulin  (popol.)  \\ 
(t.  di  mar.)  organeau  m. 
Cicalàio  V.  Cicaleccio. 
Cicalamènto  sm.  bavardage,  parlage  (V. 
Cicalio). 

Cicalare  vn.  jaser,  babiller,  cailleter,  ba- 
varder ||  (p.  ridire)  rapporter. 
Cicalata  sf.  bavardage  m.,  babil  in.  ;  ver- 
biage m.;  discours  à  perte  de  vue  -fare  una 
cicalata,  faire  un  discours  à  perte  de  vue. 
Cicalatòre  sm.  babillard,  bavard,  caqueteur, 


Ciarlatóre  sm.  (p.  chi  ciarla)  babillard,  ba-  j  jaseur,  caillette  /".,  grand  parleur. 


vard,  jaseur,  caqueteur  ||  (p.  chi  conta  frot- 
tole) hâbleur,  craqueur. 

Ciarleria  sf.  babil  m.,  causerie,  caquelerie. 

Ciarliero  sm.  bavard,  caqueteur,  causeur  - 

1  agg.  bavard,  babillard. 

Ciarlóne  sm.  bavard,  babillard,  grand 
bavard;  (popol.)  traquet  de  moulin. 

Ciarpa  sf.  (p.  arnese  vile,  roba  di  poco 
prezzo)  guenille,harde  vieille  et  usée, friperie, 
chiffon  m.,  chose  de  rebut  ||  (p.  sciarpa, 
fascia  di  lana  o  di  seta)  écharpe. 


Cicalatòrio  a##.babillard,quijase,qui  babille 
Cicaleccio  sm.  bavardage,  caqueterie  f.}  ca- 
quetage, cailletage. 

Cicalerìa  sf.  babil  m.,  caquet  m.,  parlage  m., 
verbiage  m.;  discours  frivole  m. 
Cicalino  sm.  petit  bavard. 
Cicalio  sm.  bavardage;  babil,  babillage; 
discours  frivole,  propos  frivoles  pl. 
Cicalóne  sm.  caqueteur,  jaseur,  caillette  f., 
bavard,  diseur  de  riens  ||  (p.  chi  ridice 
cose  udite)  rapporteur. 


Ciarpànie5/?i.friperie/".,quantité  de  guenilles;  'Cicatrice  sf.  cicatrice. 


chiffons  pi  II  (p.cose  vili  e  di  rifiuto)  rebut. 
Ciarperìa  V.  Ciarpame. 
Ciarpière,  Ciarpòne  sììi.  brouillon,  bou- 

silleur,  savetier,  massacre,  mauvais  ouvrier. 
Ciarpùme  V.  Ciarpame. 
Ciascheduno,  Ciascuno  pron.ind.  chacun 

-  '^i  di  noi,  chacun  de  nous  ||  (p.  chiunque) 


Cicatricola  sf.  (t.  zool.  e  anat.)  cicatricule. 
Cicatrizzare  ua.cicatriser-  vnp.se  cicatriser. 
Cicatrizzazióne  sf.  cicatrisation. 
Cicca  sf.  (v.  popol.)  chique;  bout  de  cigare. 
Ciccantòne  sm,  charlatan. 
Ciccare  vn.  (v.  popol.)  chiquer. 
Cìccia  sf.  (v.  fam.,  p.  carne  da  mangiarsi) 


quiconque  -  agg.ind.  chaque  -  —  giorno,    viande;  (p.  grasso,  carne)  graisse,  chair  - 


chaque  jour, 

Ciato  sm.  (t.  d'ani.)  cyathe  (ancienne  me- 
sure pour  les  liquides). 

Ciausìre  V.  Scegliere. 

Ciavàtta  V.  Ciabatta. 

Cibàecio  sm.  mauvais  aliment. 

Cibale  agg.  nutritif,  nourrissant. 

Cibalità  V.  Cibamento. 

Cibamento  sm.,Cibaziòne  5/.  nourriture  f; 
aliment  m. 

Cibare  va.  nourrir  ;  donner  à  manger  à... 
-  vr.  manger,  se  nourrir;  se  repaître. 

Cibària  sf.  vivres  m.pl ,  vicluaille,  (popol.) 
mangeaille  -  legge  cibaria  (V.  Cibario). 

Cibàrio  agg.  (p.  che  serve  al  cibo)  alimen- 
taire Il  (p.  nutritivo)  nutritif  -  la  legge 
cibaria  (stor.)  la  loi  soniptuaire. 


è  tutta  ciccia,  ce  n'est  que  de  la  graisse, 
il  est  dodu. 
Cìcciolo  sm.  rillon,  menu  résidu  ovv.  mor- 
ceau de  viande  dont  on  a  tiré  la  graisse. 
Ciccióne  sm.  (p.  Agnolo)  furoncle,  clou  || 
(p.  persona  tutta  ciccia)  gros  dodu. 
Ciccióso,  Cicciuto  agg.  charnu  -  mani 
cicciose,  mains  potelées. 
Cicerbita  sf.  laiteron  m.,  Iaceron  m.  (piante). 
Cicerchia  sf.  gesse,  cicérole  (piante  légu- 
mineuse)  -  aver  mangiato  la  cicerchia 
(loc.prov.)  avoir  la  berlue. 
Cicero  sm.  (t.  tipog.)  cicero  (V.  Cicerone). 
Ciceróne  (Marco  Tullio)  stor.  Ciccron 
(éloquent  orateur  romain,  né  en  106  av. 
J.-C,  tué  en  43  par  ordre  d'Antoine)  - 
Ciceróne  s  m.  (p.  guida  ai  forestieri)  cicé- 
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rone,  guide  !1  (p.  carattere  di  stampa,  più 
comunemente  detto  cicero)  cicéro. 

Ciceroniano  agg.  cicéronien. 

Cichìno  sm.  un  petit  peu,  un  rien  -  avv. 
tant  soit  peu. 

Cicignas/"  seps  ?rc.(pr. séps':  sorte  de  lézard)  || 
(/Ì0.p.donnalinguacciuta,mordace,pettegolaì 
femmebavarde  et  médisante,chipie  (v.popol.) 

Cicisbea  sf.  coquette,  femme  galante. 

Cicisbeare  vn.  roucouier,  courtiser  les 
dames,  faire  le  galant. 

Cicisbeato  sm.,  Cicisbeatùra  sf.  coquet- 
terie f.,  galanterie  f.  ridicule. 

Cicisbèo  sw.sigisbée,  dameret,  galant,coquet, 
muguet  H  (p.  fiocco  di  nastro)  nœud. 

Cìcladi  (geog.)  Cyclades  (îles  de  l'Archipel, 
appartenant  à  la  Grèce). 

Ciclàme,  Ciclamino  sm.  cyclame,  cycla- 
men (plante  et  sa  fleur). 

Cìclico  agg.  (t.  astr.  e  cronol.)  cyclique. 

Ciclo  sm.  (t.  d'astr.  e  di  cronol.)  cycle. 

Cicloidàle  agg.  IL  di  geom.)  cycloïdal. 

Ciclòide  sf.  {t.  di  geom.)  cycloïde. 

Ciclometria  sf.  (t.  di  geom.)  cyclomélrie. 

Ciclóne  sm.  {t.  di  meteor.)  cyclone. 

Ciclopi  sm.pl.  (mit.)  Cyclopes  (géants  mons- 
trueux qui  n'avaient  qu'un  œil  au  milieu 
du  front). 

Ciclòpico  agg.  {agg.  di  mura,  di  costru- 
zione) cyclopéen,  pélasgique. 

Cicógna  sf.  cigogne  (oiseau)  H  (p.  certo 
legno  che  bilica  la  campana)  mouton  m. 

Cicognino  sm.  cigogneau  (le  petit  de  la 
cigogne). 

Cicoràcea  sf.  (t.  di  bot.)  chicoracée. 
Cicòrea,  Cicória  sf.  chicorée  (piante). 
Cicuta  sf.  ciguë  (plante). 
Cicutària  sf.  cicutaire,  cerfeuil  saivage  m. 

(piante). 

Ciecamente  avv.  aveuglément  H  (p.  alla 
cieca)  à  l'aveuglette,  à  tâtons  H  (fig.,  p.  scon- 
sigliatamente) inconsidérément,  en  étourdi, 
sans  réflexion. 

Ciecàre  va.  aveugler. 

Ciechèsco  agg.  d'aveugle. 

Diecliità  V.  Cecità. 

Cièco  agg.  aveugle,  privé  de  la  vue  -  cieco 
d'un  occhio,  borgne  ||  (p.  buio)  obscur, 
sombre,  ténébreux,  noir  -  lanterna  cieca, 
lanterne  sourde  -  alla  cieca  (loc.avv.)  à 
l'aveuglette  -  sm.  aveugle. 

Cièlo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  ciel 
(al  pl.  cieuxj  H  (p.  clima)  ciel,  climat  il 
(p.  paese)  ciel,  pays  ;  (e  p.  aspetto  partie,  del 
cielo  d'un  dato  paese)  ciel  (che  fa  al  pl.  ciels) 


-sotto  altro  cielo,sous  un  autre  ciel  H  (p.pa- 
l'adiso)  ciel,  paradis  ||  (p.  potenza  sovru- 
mana, Provvidenza)  le  Ciel,  la  Providence  || 
(fig.,  p.  parte  superiore  di  una  carrozza, 
di  un  letto,  ecc.)  ciel  (pl.  ciels)  -  cielo  d'una 
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camera,  voûte  f,  lambris  d'une  chambre  [} 
(t.pitt.)  ciel  (pJ.ciels)  ■  toccare  ilcielo  coldito 
(loc.fam.)  être  aux  anges,  toucher  le  ciel  du 
bout  des  doigts  -  a  cielo  (loc.avv.)  extrême- 
ment, jusqu'aux  nues  :  portare  a  cielo,  porter 
aux  nues  -  a  cielo  aperto,  en  plein  air. 
Cièra  sf.  mine  (V.  Cera). 
Cìfera  V.  Cifra. 

Ciferìsta  sm.  (p.  scrittore  in  cifre)  celui  qui 
écrit  en  chiffres  ||  (p.  incisore  di  cifre) 
graveur  de  chiffres. 

Cifra  sf.  (p.  certa  scrittura  a  caratteri  con- 
venzionali) chiffre  m.  \\  (p.  lettera  iniziale 
di  nome  proprio)  chiffre  m.,  initiale  -  far 
incidere  le  proprie  cifre,  faire  graver  son 
chiffre  H  (p.  Somma,  Numero,  Prezzo,  Spesa, 
è  voce  errata)  chiffre. 
Cifrare  va.  chiffrer  -  vn.  (p.  scrivere  in 

cifra)  écrire  en  chiffre. 
Cìgaro,Cigàrro  sm.  [meglio  Sigaro)  cigare. 
Ciglia  V.  Ciglio. 

Cigliàre  va.  (parland.  di  uccelli)  coudre 
les  sourcils  a...;  aveugler. 
Ciglio  sm.  sourcil  (pron.  sursì  ;  poil  en  forme 
d'arc  au  dessus  de  l'œil)  ||  cil  (poil  qui  borde 
les  paupières)  -  le  ciglia  (f.pl.)  le  sourcil 
(sing.);  (poet.  p.  gli  occhi,  la  vista)  les 
yeux  m.pl.,  la  vue  f.  -  aguzzare  le  ciglia, 
regarder  fixement  -  inarcare  le  ciglia, 
ouvrir  de  grands  yeux  -  aggrottare  le  ci- 
glia, froncer  le  sourcil  -  Ciglio  sm.  (p.  ci- 
glione) bord  -  sul  ciglio  del  fosso,  sur  le 
bord  du  fossé  (V.  Ciglione). 
Ciglióne  sm.  lisière  f.  (d'un  champ,  d'un 
bois)  ;  (p.  rialto)  bord,  crête  f.  ;  talus  (re- 
vêtu de  gazon  ;  pron.  talù). 
Cigliùto  agg.  qui  a  les  cils  épais. 
Cigna  5/.  sangle  ;  (quella  spec.  per  sellare 
i  cavalli)  sous-ventrière  (courroie,  sangle 
qui  passe  sous  le  ventre  du  cheval)  ;  (quella 
per  sostenere  la  cassa  delle  carrozze) 
soupente  -  letto  a  cigne,  lit  de  sangles  || 
(p.  bertella  di  fucile)  bretelle  (de  fusil). 
Cignàla  sf.  laie  (la  femelle  du  sanglier). 
Cignale  sm.  sanglier  (V.  Cinghiale). 
Cignalètto,  Cignalino  sm.  marcassin  (V. 

ClNGHIALINO  Sm.) 

Cignatùra  V.  Cinghiatura. 
Cignere,  Cìngere  va.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  ceindre  H  (p.  avvincere)  em- 
brasser H  (p.  circondare)  ceindre,  entourer, 
environner  -  vr.  se  ceindre,  se  serrer  le 
corps  -  cignersela  a  dita  (loc.fam.)  garder 
le  souvenir  d'une  offense. 
Cigno  5m.  cygne  (oiseau). 


Cignóne  5m.  soupente  f.  (de  voilure)  ||  (p.  ci- 
gna)  sangle  f.  ||  sous-ventrière  f.  (V.  Cigna). 
Cigolamento  sm.  craquement  ;  bruit  (d'une 
roue,  d'une  poulie,  etc.)  ;  cri  (causé  par  le 
frottement). 
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Cigolare  wi.  crier;  craquer. 
Cigoli  sm.pl.  tirants  (de  pantalon). 
Cigolìo  sm.cri;  craquement  (V.Gigolamento). 
Cilecca  sf.  niche. 

Cilèstro  agg.  bleu,  céleste,  azuré,  de  cou- 
leur d'azur. 

Ciliare  agg.  ciliaire,  des  cils. 

Cilìccio,  Cilicio,  Cilìzio  sm.  cilice,  haire  f. 

Ciliègia  V.  Giriegia. 

Ciliègio  e  deriv.  V.  Ciriegio  e  deriv. 

Cilindrare  va.  (t.  d'arti  e  mesi)  cylindrer, 
faire  passer  au  cylindre,  au  rouleau;  (e 
p.  lustrare  con  cilindro ,  pari,  di  stoffe) 
ealandrer,  satiner. 

Cilindratóio  sm.(t.de 'pannai.)  calandre /., 
cylindre  à  lustrer. 

Cilindratele  sm.  (^flYpamiaz.)  calandreur. 

Cilindratura  sm.  (t.  d'arti)  cylindrage; 
(£.  de'pannai.)  calandrage  (V.  Cilindrare). 

Cilindricamènte  avv.  cylindriquement,  en 
forme  de  cylindre. 

Cilìndrico  agg.  cylindrique. 

Cilindro  sm.  (t.  geom.)  cylindre  11  (t.  dei 
pann.)  calandre  f.  \\  {t.  di  agric.)  cylindre, 
rouleau  H  (popol.  p.  cappello  a  staio)  cha- 
peau haute  forme. 

Cilìzio  sm.  cilice  (V.  Cilicio). 

Cima  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  cime 
Il  (p.  sommità,  vertice,  vetta)  sommet  m., 
cime  ;  (spec.  p.colmo)  faîte  m.;  {spec.  p.punta) 
pointe  -  da  cima  a  fondo,  de  fond  en 
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humeur,  être  gai;  (e  propr.,  p.  essere  al- 
ticcio) être  gris  ovv.  en  pointe  de  vin. 
Cimbòttolo  sm.  chute  f  ;  coup  qu'on  se 
donne  en  tombant. 

Cimbràccola  sf.  maritorne,  péronnelle. 
Cimbri  (stor.)  Cimbres  (peuples  barbares  qui 
envahirent  l'Europe  au  11e  siècle  av.  .!.-€.) 
Cìmbrico  {stor.)  V.  Chersoneso. 
Cimèlio  sm.  objet  d'art  ancien;  médaille 
ancienne  f. 

Cimentare  va.  {p.  porre  al  cimento,  speri- 
mentare) essayer,  éprouver;  {e  p.  tentare) 
tenter  ||  (p.arrischiare)  risquer,  hasarder-tT. 
(p.  mettersi  a  rischio)  se  hasarder,  s'exposer 
Il  (p.misurarsi  con  un  avversario;  se  mesurer. 
Ciménto  sm.  (p.  prova,  sperimento)  essai, 
épreuve  f.  ||  (p.  rischio)  risque,  danger,  péril 
(pron.  perìgl  col  suono  mouillé),  hasard. 
Cunentòso  agg.  périlleux. 
Cìmice  sf.  punaise  (insecte). 
Cimiciàio  sm.  nid  à  punaises,  lieu  plein 
de  punaises  H  (fig.,  p.  casa  sucida  e  misera; 
taudis;  logement  malpropre. 
Cimiciàttola  sf.  sorte  de  raisin  roussâlre. 
Cimicioso  agg.  plein  de  punaises  ||  (p.  su- 
cido)  sale. 

Cimière,  Cimièro  sm.  cimier  H  (p.  morione) 
morion. 

Cimino  sm.  cumin  (plante). 
Cimitèrio,  Cimitèro  sm.  cimetière. 
,  Cimosa,  Cimòssa  sf.  lisière  (du  drap), 
comble  -  in  cima  (loc.avv,  p.  alla  som-  ;  Cimurro  sm.  {t.  veter.)  gourme  f. 
mita)  au  sommet;  (p.  in  punta)  au  bout;!  Cina  (geog.)  Chine  (vaste  empire  de  1  Asie, 
p.  eminenza;i  cap.  Pékin;  433,000,000  hab.) 


(p.  in  alto)  en  haut  u 

eccellenza)  sublimité;  excellence  -  non  è  \  Cinabrese  5m.  crayon  rouge. 
una  cima  (fia.,  p.  non  è  uomo  di  molto  Cinabro  sm.  {t.  cium.)  cinabre,  vermillon 


spirilo,  di  molta  coltura)  ce  n'est  pas  lui 
qui  a  inventé  la  poudre  -  ama  di  briccone, 
franc  coquin  m.,  penclard  m.  -  cima  d'uomo, 
homme  éminent  m. 
Cimabùe  (stor.)  Cimabué  (peintre  florentin; 
1240-1300). 

Cimàre va.(t.agr.,p.s\ellMe,parl.d  alberi) 
écimer;  couper  la  cime  à...  ||  (fig.)  couper 
la  tête  à...  Il  (t.  de'lanai.)  tondre  (le  drap). 

Cimaròsa  {stor.)  Cimarosa  (célèbre  com- 
positeur italien;  1754-1801). 

Cimasa  sf.  {t.  d'archit.)  cymaise. 

Cimata  sf.  (t.  de'lanai.)  coup  de  tondage  m. 

Cimatore  sm.  (t.  lanai.)  tondeur  (de  draps). 

Cimatura  sf.  (t.  lanai.)  tondage  m.  (du 
drap)  Il  (p.  quel  pelo  che  si  taglia  al  panno 
in  cimandolo)  bourre  ||  (t.  agric,  p.  ope- 
razione di  cimare  gli  alberi)  tonte. 

Cinrtalària  sf.  cymbalaire  (piante). 

Cìmbalo  sm.  tambour  de  basque  H  cym-  j 
baie  (V.  Cèmbalo). 

Cimbellàre,  Cimbottolàre  vn.  tomber 


(sulfure  rouge  de  mercure)  ||  (fig., 

'  '  ^a  ai  cinabro 


l'éclat 

vermeil  des  lèvres  -  labbr 
(fig.)  lèvres  de  corail. 

Cincia,  Cinciallégra  V.  Cingallegra. 

Cincìglio  sm.  frange  /.  (des  armures). 

Cincigliòne  sm.  grosse  frange  f.  (des  ar- 
mures) Il  (p.  beone)  ivrogne. 

Cincinnàre  va.  pomponner. 

Cincinnàto  (Quinzio)  stor.  Cincinnali^ 
(pron.  sensinatuss'  :  dictateur  romain  en  458 
et  en  438  av.  J.-C,  célèbre  par  la  simpli- 
cité et  l'austérité  de  ses  mœurs). 

Cincinno  sm.  boucle  f.  (de  cheveux). 

Cincischiàre,  Cincistiàre  va.  (p.  tagliuz 
zare)  hacher;  déchiqueter,  découper  -  Cin- 
cischiàre vn.  (p.  procedere  lentamente)  chi- 
poter ;  lambiner,  lanterner  ||  (p.parlare  smoz- 
zicato) bégayer,  balbutier  (pron.  balbùssiéj. 

Cincischio,  Cincistio  sm.  découpure  /., 
déchiqueture  f. 

Cincischione,  Cincistiòns  sm.  chipotier 
lambin,  lanternier 


ovv.  rouler  par  terre;  donner  du  nez  par  terre.  Cìnea  (stor.)  Cineas  (ministre  et  conseiller 
Cimberli  (Essere     Locaiw.  être  de  bonne  I  de  Pyrrhus) 
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Cinerària  5/.  cinéraire  (plante). 

Cineràrio  agg.  cinéraire. 

Cineraziòne  sf.  (t.  chim.)  cinération. 

Cinèreo  V.  Cinerizio. 

Cinerizio  agg.  cendré. 

Cinesia  5/.  gymnastique. 

Cinfolàre  V.  Zufolare. 

Chi  forni  ài  a  sf.  semonce  ;  (fam.)  savon  m.  - 
dare  una  cinforniata  ad  uno,  donner  un 
savon  à  queiqu'un(le  réprimander  fortement). 

Cingallegra,  Cinciallegra  sf.  mésange 
(oiseau). 

Cingente  agg.  entourant,  qui  entoure. 

Cingere  va.  ceindre  (V.  Cîgnere). 

Cinghia  sf.  sangle  ||  bretelle  (V.  Cîgna). 

Cinghiala  sf.  laie  (la  femelle  du  sanglier). 

Cinghiàle  sm.  sanglier  (porc  sauvage). 

Cinghialètto  V.  Cinghialino  sm. 

Cinghialino  agg.  de  sanglier  -  sm.  (p.  pic- 
colo cinghiale)  marcassin. 

Cinghiàre  va.  sangler  H  (p.  cingere,  circon- 
dare,attorniare)ceindre,entourer,environner 

Cinghiàta  sf.  sanglade,  coup  de  sangle. 

Cinghiatura  sf.  l'action  de  sangler  ||  la 
place  de  la  sangle. 

Cinghio  sm.  (p.  cerchio)  cercle  H  (p.  recinto) 
enceinte  f.  ||  (p.  balza  di  montagna)  précipice. 

Cingimento  V.  Cìngolo. 

Cìngolo  sm.  (p.  cintura)  ceinture  f;  cein- 
turon Il  cordon  (dont  se  servent  les  moines). 

Cingottare  V.  Cinguettare. 

Cinguettamènto  sm.  babil  (il  mouillé),  ba- 
billage Il  (pari,  di  uccello)  gazouillement. 

Cinguettare  va.  e  vn.  (p.  il  parlare  dei 
fanciulli)  bégayer,  balbutier  -  cinguettare 
tuia  lingua,  baragouiner  une  langue  || 
(p.  il  mandar  fuori  la  voce  che  fanno  gli  uc- 
celli) gazouiller,  chanter  ||  (p.  ciarlare  stuc- 
chevolmente) babiller,  jaser  comme  une  pie. 

Cingnettàta  sf.  bredouillement  m. 

C  in  guettatòre,Cinguettièr  e  s  m.  b  a  b  i  I  lard. 

Cinguetterìa  sf.  babillage  m.,  babil  m. 

Cinguettino  5m.  jaseur,  bavard,  babillard. 

Cinguettìo  sm.  gazouillement  ||  babil  ||  bé- 
gayement  (per  distinguerli, V .  Cinguettare). 

Cinicamente  avv.  cyniquement,  d'une  ma- 
nière cynique. 

Cìnico  agg.  e  sm.  cynique. 

Cìnifo  sm.  espèce  de  bouc  sauvage. 

Cinìgia  sf.  cendres  pl.  chaudes. 

Cinìglia  sf.(in  comm. )chenille(tissu  de  soie). 

Cinismo  sm.  cynisme. 

China  (Lucio  Cornelio)  stor.  Cornélius 
Cinna  (partisan  de  Marius,  consul  de  87  à 
84,  assassiné  en  8 1  av.  J.-C.)  -  Cìnna  (Caio 
Cornelio)  stor.  Cinna  (arrière-petit-fils  de 
Pompée, conspira  contre  Auguste  ;  i  av.J.-C.) 

Cinnamìfero  agg.  cinnamomifère. 

Cìnna  ino,  Cinnàmo,  Cinnamòmo  sm.  chi- 
narne, dnnamome,  cannelle  f. 


Cìno  sm.  rosier  sauvage  (plante). 
Cinocèfalo  sm.cynocéphale  (genre de  singes). 
Cinoglòssa  sf.  cynoglosse,  langue  de  cìiien 
(piante). 

Cinosùra  sf.  (in  astron.)  cynosure ,  petite 
ourse  (constellation). 

Cinquadèa  sf.  brette  (épée  à  giboyer). 

Cinquàle  sm.  nombre  de  cinq  unités  \\ 
(p.  la  mano,  voce  scherzosa)  la  main:  da- 
temi il  cinquale,  donnez-moi  la  main. 

Cinquannàle  agg.  quinquennal  (p?m.kùen- 
kùennàl). 

Cinquanta  agg.num.card.  cinquante. 
Cinquantamillèsimo  agg.num.ord.  cin- 
quantemillième. 

Cinquantèsimo  agg.num.ord.cinqmnlìème 
Cinquantina  sf.  cinquantaine. 
Cinquantino  sm.  (I.  agric.)  blé  de  Turquie, 

maïs  (pron.  mal  e  maìss'). 
Cinque  agg  num.  cinq-sm.  un  cinq  (chiffre). 
Cinquecentista  sm.  (t.  letter.)  écrivain  du 

seizième  siècle. 

Cinquecènto  agg.num.card.  cinq  cents  - 
il  cinquecento  (sm.)  le  xvie  siècle. 

Cinquefòglie  sf.  quintefeuille  (plante). 

Cinquemila  agg.num.card.  cinq  mille. 

Cinquemillèsimo  agg.  num.  orci,  cinq- 
millième. 

Cinquènnio  sm.  quinquennium  fprow.kùen- 
kùenniom');  quinquennalité  f.  (pron.  kùen- 
kùennalité;  espace  ovv.  durée  f.ûe  cinq  ans). 

Cinquina  sf.  cinq,  nombre  m.  de  cinq  ||  (t.  di 
gioco  del  lotto)  quine  m.,  cinq  numéros  m.pl. 

Cinquino  5m.  (t.  di  gioco  a'  dadi)  quine. 

Cìnta  5/.  (p.  circuito  di  mura,  fossi,  ecc.) 
enceinte,  contour  m.,  circuit  m.;  (t.  fortif.) 
enceinte  -  la  cinta  daziaria,  l'enceinte  de 
l'octroi  ;  (e  p.  il  punto  di  essa  cinta  ove  si 
paga  il  dazio  entrando  in  città)  l'octroi  m. 
H  (p.  cintola)  ceinture;  (quella  di  spada, 
sciabola,  ecc.)  ceinturon  m. 

Cintino  sm.  cotte  f.  de  dessous  (des  prêtres). 

Cìnto  agg.  e  pp.  ceint;  environné  -  sm. 
(p.  cintola)  ceinture  f.  -  —  erniario,  ban- 
dage il  (p.siepe)  liaie H  (p.alone,  t.astr.  jhalo. 

Cìntola  sf.  ceinture  -  starsi  colle  mani 
alla  cintola  (loc.fam.fìg.)  se  tenir  oisif  ovv. 
sans  rien  faire;  demeurer  les  bras  croisés. 

Cintolino  sm.  petite  ceinture  f  ;  (e  p.  le- 
gaccio da  calze)  jarretière  f. 

Cìntolo  sm.  (p.  fascia)  ceinture  f.;  (e p.  cor- 
done) cordon  ;  (e  p.  nastro)  ruban  ||  (p.  vi- 
vagno) lisière  f.  (du  drap)  ||  jarretière  (V. 
Cintolino). 

Cintura  sf.  ceinture;  cordon  m.;  ruban  m. 
(V.  Cìntolo). 

Cinturètto  sm.  petite  ceinture  f.  \\  (t.  d'ar- 

chit.)  plinthe  (V.  Cinturîno). 
Cinturino  sm.  petite  ceinture  f.;  {quello 

della  sciabola)  ceinturon;  (duello  dei  cal 
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zoni)  jarretière  f.  de  la  culotte  ||  (alpi., 
p.  alette  delle  scarpe)  tirants,  oreilles  f.pl. 
des  souliers  ||  (t.  d'archit.)  plinthe  /. 

Cinturóne  sm.  ceinturon. 

Cinzia  sf.  (v.  poet.)  la  lune. 

Ciò  pron.dim.  ceci  ;  cela  -  ciò  mi  spiace, 
ceci  ovv.  cela  me  déplaît  -  ciò  detto...,  cela 
dit...  -  —  supposto,  cela  posé;  ça  -  da- 
temi ciò,  donnez-moi  ça  ovv.  ce\n;'(preced. 
pronome  relativo)  ce*:  ciò  che  mi  affligge, 
ce  qui  m'afflige;  ciò  di  cui  vi  prego,  ce 
dont  je  vous  prie  -  con  tutto  ciò,  ciò  non 
ostante,  au  reste,  cependant. 

Ciòcca  sf.  (p.  gruppo  di  frutti,  fiori,  foglie) 
trochet  m.  (de  fleurs,  de  fruits,  etc.)  H 
(p.mucchietto  di  lana,  ecc.)  flocon  m.,  petite 
touffe  (de  laine,  de  soie,  etc.)  ||  (p.  ciuffo  di 
capelli)  toupet  m.,  touffe  (de  cheveux)  ;  (e  p. 
riccio  di  capelli  separato  dai  restanti)  mèche. 

Ciocche  pron.dim.  (sogg.)  ce  qui  ;  (compi 
oggetto)  ce  que. 

Ciocchètta  sf.  toupillon  m.,  petit  toupet  m.; 
petite  touffe  (de  cheveux). 

Ciocchètto  sm.  racines  f.pl.  de  bouleau 
(dont  on  fait  du  charbon). 

Ciòccia  sf.  (v.  infant.)  mamelle. 

Ciocciàre  vn.  (voce  infant.,  p.  poppare; 
teter,  téter  ||  (p.  fare  il  faccendone)  faire 
des  embarras. 

Ciòcco  sm.  (p.  ceppo  da  ardere)  bûche  f.  (à 
brûler)  ||  (fig.,  ^.balordo,  stupido)  bûche/., 
cruche  f.,  homme  stupide. 

Cioccolàta  sf.,  Cioccolato,  Cioccolàtte  sm. 
chocolat  m. 

Cioccolattièra  sf.  chocolatière. 

Cioccolattière  sm.  chocolatier. 

Ciòce  sf.pl.  souliers  m.  (des  paysans  napo- 
litains ou  romains). 

Ciociàro  5m.  paysan  (napolitain  ou  romain). 

Cioè  avv.  e  cong.  (usato  per  dichiarare  e 
per  enumerare)  savoir  ;  (usato  per  dare 
o  chiedere  spiegazioni)  c'est-à-dire. 

Ciòfo  sm.  gredin,  voyou. 

Ciomperìa  sf.  action  vile  ovv.  basse  ovv. 
méprisable. 

Ciómpo  sm.  (p.  battilano,  t.di  stor.  fiorent.) 

cardeur  ||  (fig.,  p.  uomo  sciatto,  dappoco) 

gredin,  bélître,  homme  de  rien,  gueux. 
Cioncare  vn.  chopiner,  godailler;  lamper; 

flûter ,  boire  immodérément  -  va.(p. troncare, 

rompere,  spezzare)  tronquer,  rompre,  briser.  ! 
Cioncatore  sm.  biberon,  ivrogne,  soûlard.  i 
Cionco  agg.  (p.  ubriaco)  ivre  ||  (p.  rotto)  j 

brisé,  rompu;  (e  p.  monco,  mozzo)  mutilé. 
Cioncolàre  vn.  clopiner,  être  déhanché. 
Ciondolamento  sm.  balancement,  branle- 

ment  (mouvement  de  ce  qui  flotte  ovv.  qui 

branle  ovv.  qui  pend). 
Ciondolante  agg.  qui  pend;  qui  flotte,  qui 

branle  (secondo  il  senso). 


Ciondolare  vn.  pendre;  balancer;  branler 
(secondo  il  senso)  \\  (fig.,  p.  non  far  nulla, 
perdere  il  tempo)  lanterner,  chipoter. 
Ciondolino  sm.  pendeloque  f.  |i  pendant 
d'oreilles  (V.  Cióndolo). 
Cióndolo  sm.  (p.  cosa  che  ciondola)  pende- 
loque f.  ||  (p.  l'ornamento  che  pende  dalla 
catenella  dell'oriuolo)  breloque  f.  ||  (alpi, 
p.  orecchini)  pendants  ovv.  boucles  f.pl.  d'o- 
reilles ||  (popol.  e  scherz.,  p.  nastro  o  croce 
di  cavaliere;  ruban,  croix  f.  de  chevalier. 
Ciondolóne,  Ciondolóni  avv.  en  branle  - 
tener  le  mani  ovv.  le  gambe  ciondolone, 
avoir  les  bras  ballants  ovv.  ies  jambes  bal- 
lantes -  tener  le  mani  ciondolone  (fig., 
p.  starsene  inoperoso)  rester  oisif,  ne  rien 
faire  -  far  checchessia  ciondoloni,  faire 
quoi  que  ce  soit  à  la  diable  -  Ciondolóne 
sm.  (p.  sfaccendato)  lanternier,  chipotier, 
fainéant;  (p.  gironzolone)  flâneur;  (e  p.  per- 
sona stupida,  di  modi  goflì)  dandin. 
Ciònno  agg.  e  sm.  fainéant,  vaurien. 
Ciònta  sf.  coup  m.;  coup  de  bàton. 
Ciòppa  5/.  jupe,  cotillon  m. 
Ciòtolas/.  (p.  vasetto;  coppa  )gobeletm.;coupe 
||  (p.  scodellina  ad  uso  de'pitlori)  godet  m. 
Ciotolata  sf.  une  pleine  coupe. 
Ciottàre  va.  fouetter. 
Ciòtto  sm.  (p.  ciottolo)  caillou,  pierre  f.  - 
Ciòtto  agg.  (p.  zoppo  e  storpio)  estropié; 
boiteux. 

Ciottolare  va.  jeter  des  pierres  à...  H  (p.seK 
ciare)  caillouter,  paver. 
Ciottolata  sf.  coup  m.  de  pierre. 
Ciottolato  sm.  (p.  i  ciottoli  di  cui  è  sei- 
ciata  la  strada)  cailloutis;  pavé;  (p.  la  strada 
stessa  selciata)  chemin  pavé;  rue  pavée  (se- 
condo  il  caso)  -  agg.  e  pp.  caillouté,  pavé 
I  de  cailloux. 

i  Ciòttolo  sm.  caillou;  pierre. 
!  Ciottolóso  a^.caillouteux,  plein  de  cailloux. 
ÌCìpai  sm.  cipaye  (pron.  sipà-i';  soldat  de 
I  l'Inde  anglaise). 

Ciparìsso  sm.  euphorbe  m.  (secondo  i  ho- 
\  tanici,  è  femm.;  piante). 
Cìpero  sm.  cypérus  (pron.  sipérùss),  sou- 
chet  (piante). 

Cipigliàre  vn.  froncer  les  sourcils  ovv.  le 
sourcil;  regarder  de  travers. 
Cipìglio  sm.  (p.  corrugamento  della  fronte) 
froncement  de  sourcil  ;  (p.  guardatura  d'adi- 
rato) regard  de  travers  -  far  cipiglio, 
froncer  les  sourcils,  froncer  le  sourcil. 
Cipiglióso  agg.  colère;  aisé  à  se  fâcher;  qui 
fronce  les  sourcils  pour  la  moindre  chose. 
Cipòlla  sf.  oignon  m.  (pron.  ognòn;  plante 
potagère)  ||  (p.  bulbo  di  pianta  qualsiasi  a 
bulbo)  bulbe  m.,  oignon  m.  ||  (p.  ventriglio 
degli  uccelli)  gésier  m.  \\  (p.  rosetta  dell'an- 
nalfiatoioi  pomme  (de  l'arrosoir)  ||  (scherz.t 
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p.  testa,  capo)  la  caboche,  la  tête  11  (scherz., 
p.  cattivo  oriuolo  da  tasca)  mauvaise  montre. 

Cipollàio  sm.terrein  planté  d'oignons  {pron. 
ognòn)  H  revendeur  d'oignons. 

Cipollata  sf.  (t.  eue.)  chipolata  (sorte  de 
ragoût  m.  d'oignons,  etc.;  pron.  ognòn)  [j 
(fig.,  p.  stravaganza  sciocca)  bourde,  sottise 
||  (p.  racconto  lungo  e  noioso;  conte  m.  à 
dormir  debout. 

Cipollato  agg.  fait  en  forme  d'oignon  (pro- 
nunciate ognòn). 

Cipollétta  sf.,  Cipollino  sm.,  Cipollina  sf. 
(aim.  di  Cipolla)  petit  oignon  (pron.  ognòn) 
||  (p.  sorta  di  cipolla  che  mangiasi  fresca) 
ciboule  f.,  ciboulette  f.,  civette  f.;  (e  p.  sca- 
logno) échalote  f. 

Cipollino  agg.  (agg.  di  marmo)  cipolin  - 
sm.  (dim.di  Cipolla)  petit  oignon  (pr.ognòn) 
||  (p.  sorta  di  marmo)  cipolin,  marbre  cipolin. 

Cipollóso  agg.  (agg.  di  legno)  écailleux. 

Cipollòtto  sm.  (p.  antica  acconciatura  dei 
capelli)  catogan,  cadogan,  nœud  ovv.  queue  f. 
de  cheveux. 

Cippero  V.  Cìpero. 

Cippo  sm.  (t.  d'archit.)  cippe,  demi-co- 
lonne f.  (sans  chapiteau). 
Cipressàia  sf.  cyprière,  bois  m.  de  cyprès, 

lieu  m.  planté  de  cyprès. 
Cipressèto  V.  Cipressàia. 
Ciprèsso  sm.  cyprès  (arbre)  ||  (p.  legname 
di  cipresso)  bois  de  cyprès. 
Cìpria  sf.  poudre,  poudre  de  Chypre, 
poudre  de  riz. 


Ciprino  sin.  cyprin  (poisson). 
Cipriota  agg.  "e  sm.  chypriot,  cypriot,  chy- 
priote (de  l'ile  de  Chypre). 
Cipro  (Isola  di)  geog.  Ile  de  Chypre  (île 


Circolànte  agg.  circulant. 
Circolàre  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
circuler  ||  (p.  roteare)  rouler;  (e  p.  girare) 
tourner  ||  (pari,  di  monete,  di  notizie,  ecc.) 
circuler  -  Circolàre  agg.  (p.  tondo)  circu- 
laire; rond  II  (p.  che  circola  ed  agg.  di  let- 
tera) circulaire  -  viaggio  circolare,  voyage 
circulaire  -  Circolare  sf.  (t.  comm.,  p.  let- 
tera circolare)  circulaire,  lettre  circulaire. 
Circolarmente  avv.  circulairement. 
Circolatòio  sm.  (t.  chim.)  circulatoire. 
Cireolatóre  agg.  circulant  -  sm.  celui  qui 
circule  H  (p.  ciarlatano)  charlatan. 
Circolatòrio  agg.  circulatoire. 
Circolazione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.,  anche  come  t.  di  fìsiol.)  circu- 
lation H  (t.  mus.)  modulation  (par  laquelle 
on  passe  de  suite  par  tous  les  tons). 
Circolo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
cercle;  rond  ||  (t.  geom.)  cercle;  (impropr., 
p.  circonferenza)  cercle,  circonférence  f.  \\ 
(p.  circolazione)  circulation  f.  \\  (p.  luogo  di 
ritrovo;  e  p.  crocchio,  adunanza  di  persone) 
cercle,  club;  assemblée  f.,  société  f.  -  far 
circolo  intorno  a...,  se  presser  autour  de... 
Il  (t.  ammin.,  p.  parte  di  provincia  o  slato) 
cercle;  circonscription  f. 
Circompolàre  V.  Circumpolare. 
Circoinpulsiòne  V.  Circumpulsione. 
Circoncidimènto  sm.  circoncision  f. 
Circoncidere  va.  circoncire  ||  (p.  tagliare 
intorno  intorno)  couper  tout  autour. 
\  Circoncinto  agg.  environné,  entouré. 


Circoncisióne  sf.  circoncision. 
Circonciso  agg.  e  pp.  circoncis  ||  (usato 
come  sost.):  un  circonciso,  un  circoncis 
(un  juif,  un  ture). 


de  la  Mer  Mediterranée,  appartenant  à  l'An- 1  Circonclùdere  va.  (p.  comprendere,  con- 


gleterre  par  le  traité  de  Berlin;  1878) 
Cipro  sm.  vin  de  Chypre. 

Ciràgra  V.  Chiragra. 

Circa  prep.  (p.  intorno  a...,  riguardo  a...) 
touchant,  concernant;  au  sujet  de...;  pour 
ce  qui  concerne...; quant  à...-  avv.  (p. quasi, 
presso  a,  intorno)  près  de,  environ,  à  peu 
près:  sono  circa  due  ore  che  V aspetto, 
il  y  a  près  de  deux  heures,  etc.  -  a  un 
circa,  incirca,  a  un  bel  circa,  à  peu  près. 

Circaintelleziòne  sf.  compréhension  en- 
tière d'une  chose  dans  toute  son  étendue. 

Circàssia  (geog.)  Circassie  (contrée  sur  le 
versant  septentrional  du  Caucase,  appar- 
tenant à  la  Russie). 

Circe  (mitol.)  Circé  (célèbre  magicienne, 
fille  du  Soleil  et  de  la  nymphe  Perséis). 

Circèa  sf.  circée,  (volgar.)  herbe  aux  sor- 
ciers (plante). 

Circènse  agg.  du  cirque. 

Circo  sm.  cirque. 

Circolamene  ç*n.  circulation  f. 


tenere)  comprendre,  embrasser. 

Circondainènto  sm.  environnement,  l'action 
d'environner  f.  ||  (p.  giro)  tour. 

Circondàri  va.  environner,  entourer  || 
(p.  cingere)  ceindre  ||  (p.  chiudere)  clore. 

Circondàrio  sm.  (p.  sorta  di  divisione  am- 
ministrativa) arrondissement:  capoluogo  di 
circondario,  chef-lieu  d'arrondissement  |j 
(p.  dintorni;  e  p.  terre  che  stanno  d'attorno 
ad  una  città,  ecc.)  environs  pl.;  banlieue  /. 

Circondàto  agg.  environné,  entouré  |j  ceint 
(V.  Circondare). 

Circondatòre  sm.  celui  qui  environne. 
Circondaziòne  V.  Circondamento. 
Circondòtto  agg.  tracé  à  l'entour. 
Circonducimènto  sm.  détour  ovv.  circuit 
de  paroles. 

Circondurre  va.  mener  autour. 
Circonduzióne  V.  Circonducimento. 
Circonferènza  sf.(t.geom.)  circonférence  \\ 

(p.  giro,  circuito)  circonférence,  tour  m.t 

circuit       contour  m. 
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Circonferenziàle  aqq.  circonférentiel,  qui  sostituirsi  colle  voci  dette)  circonstance  || 
appartient  à  la  circonférence.  (al  pi,  p.  luogo  contiguo)  environs  m.pl.; 

Circonflessióne  sf.  circonflexion ,  replie-    voisinage  msing. 

ment  m  tout  autour.  Circostanziale  W(^mm.)circonstanciel. 

Circonflèsso  agg.  (p.  che  ha  circonflessione)  j  Circostanziare  i?a.  circonstancié^  détailler. 


circonflexe,  tourné;  replié  H  (f.  gramm. 

agg.  di  accento)  circonflexe. 
Circonflèttere  va.  plier,  replier  tout  autour. 
Circonfòndere  va.  répandre  ovv.  parsemer 

à  l'entour. 

Circonfùlgere  m.  reluire  de  tous  cotes, 
briller  ovv.  rayonner  de  toutes  parts. 

Circonfuso  agg.  répandu  ovv.  parsemé  à 
l'entour;  (e  p.  ripieno)  plein  H  (p.  circon- 
dato) entouré. 

Circonlocuzióne  sf.  {t.  di  letter.)  circonlo- 
cution, périphrase,  circuit  m.  ovv.  tour  m. 
de  paroles. 

Circonscrivere  e  deriv.V.  Circoscrivere. 

Circospètto  e  deriv.  V.  Circospetto. 

Circostante  V.  Circostante. 

Circonstànza  sf.  circonstance  (V.  Circo- 
stanza). 

Circonvallare  va.  (t.mil.)  garnir  ovv.  munir 
de  circonvalialion  (V.  Circonvallazione). 

Circonvallazióne  sf.  (t.mil.,  p.fosso,  trincea 
intorno  al  campo)  circonvalialion  -  strada 
di  circonvallazione,  chemin  de  ceinture. 

Circonvenire  vn.  (p.  circuire)  circonvenir, 
environner  11  (fig.,  p.  circuire,  insidiare,  in- 
gannare) circonvenir,  envelopper;  tromper. 

Circonvenzione  sf.  circonvention,  piège  m., 
tromperie  artificieuse;  surprise. 

Circonvicino  a^.circonvoisin,  environnant. 

Circonvòlgere  va.  replier  tout  autour. 

Circonvòlto,  Circoli  voluto  tttftf. e  pp.  replié. 

Circonvoluzióne  sf.  (in  ogni  sua  accez.) 
circonvolution. 

Circoscrivere  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
circonscrire. 

Circoscrivimènto  V.  Circoscrizione. 

Circoscrizióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  circonscription  -  circoscrizione 
del  Genio  militare,  chefferie. 

Circospettamènte  aiw.avec  circonspection. 

Circospètto  agg.  circonspect  (pron.  sirkon- 
spé  o  sirkonspèkt'),  prudent;  retenu- andar 
circospetto,  procéder  avec  circonspection. 

Circospezione  sf  circonspection,  prudence; 
retenue;  réserve. 

Circostante  agg.  (p.  disposto  in  giro)  qui 
est  autour,  environnant  H  (p.  presente)  pré- 
sent- i  circostanti,  les  personnes  présentes. 

Circostanza  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) circonstance  H  (p.  qualità  accompa- 
gnante fatto  od  avvenimento)  circonstance; 
particularité  -  circostanza  attenuante 
od  aggravante,  circonstance  atténuante  ou 
aggravante  ||  (p.  condizione,  stato  e  p.  occa- 
sione, tempo,  ricorrenza  è  voce  ripresa  da 


Circostanziatamente  avv.  d'une  maniere 
circonstanciée;  avec  tous  les  détails. 
Circostanziato  agg.  circonstancié,  détaillé. 
Circuimènto  sm.  environnement,  l'action 
d'environner  ||  circonvention  (V.  Circuire). 
Circuire  va.  (p.  circondare)  environner, 
entourer,  circonvenir  ||  (fig.,  p.  raggirare) 
circonvenir,  envelopper  (par  des  moyens 
artificieux);  (fam.)  entortiller. 
Circùito  sm.  (p.  giro  e  p.  recinto)  circuit; 
enceinte  f.  ||  (p.  giro,  cerchio)  tour,  cercle 
-  circuito  di  parole,  circonlocution,  cir- 
cuit de  paroles. 

Circuito  agg.  environné,  entouré. 

Circuizióne  sf.  (p.  circùito)  circuit  m.  \\ 
(p.  circondamento)  environnement  m. 

Circulàre  V.  Circolare. 

Circulàto  agg.  (p.  cerchiato)  cerclé  ||  (p.  cir- 
colare) circulaire,  rond  -  sm.  (p.  cerchio) 
cercle  H  (p.  corona,  ghirlanda)  couronne  f., 
guirlande  f. 

Circuinambiènte  agg.  circumambiant  (pro- 
nunciasi sirkomanbiàn),  environnant. 

Circumnavigazióne  sf.  circumnavigation 
(pron.  sirkomnavigassiòn),  circonnavigation. 

Circumpolare  agg.  circompolaire. 

Circumpnlsiòne,  Circompulsiòne  sf.  im- 
pulsion tout  autour. 

Circuncidere  e  deriv.  V.  Circoncìdere. 
Circuncignere  va.  entourer,  environner  H 

(semplic.  p.  cignere)  ceindre. 
Cirenàica  (geog.)  Cyrénaïque  (contrée  de 

l'ancienne  Afrique). 

Ciriegèto  sm.  cerisaie  f.,  lieu  planté  de 
cerisiers. 

Ciriègia  sf.  cerise  (fruit)  -  ciriegia  du- 
racina, bigarreau  m. 

Ciriègio  sm.  cerisier  (arbre)  -  ciriegio  du- 
racino, bigarreautier. 

Ciriegiòlo  agg.  de  cerise  |p  couleur  de  ce- 
rise -  sm.  griottier  (arbre)  ||  (p.  liquore 
fatto  con  ciliegie)  ratafia. 

Cirillo  (stor.)  Cyrille  (nom  de  plusieurs  saints 
dont  l'un  fut  patriarche  de  Jérusalem  et 
Père  de  l'Église  grecque,  et  l'autre  patriarche 
d'Alexandrie;  ive  et  ve  siècle  av.  J.-C.) 

Cirimònia  V.  Ceremoma. 

Cirindòne  sm.  étrenne  f.  ;  cadeau. 

Ciriuòla  sf.  petite  anguille  (poisson). 

Ciro  (stor.)  Cyrus  (pron.  siriiss';  roi  de 
Perse;  599-529  av.  J.-C.)  -  Ciro  (il  Gio- 
vine) stor.  Cyrus  le  Jeune  (fils  de  Darius 
Nothus;  ve  siècle  av.  J.-C.) 

Ciropedia  sf.  Cyropédie  (ouvrage  de  Xé- 
nophon  sur  la  vie  de  Cvrus;  V.  Cîro). 
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Cirrifórme  agg.  (t.  meteor.)  cirriforme. 

Cirro  sm.  [p.  riccio)  boucle  f.  de  cheveux  || 
(p.  capigliatura)  chevelure  f.  \\  (t.  bot.)  cirre, 
cirrhe  ||  (L  meteor.)  cirrus  (prora,  sirrùs). 

Cirurgia  V.  Chirurgia. 

Cisàle  sm.  levée  f.  de  terre  qui  divise  ovv. 
qui  clôt  les  champs. 

Cisalpina  (Repubblica)  stor.  e  geog.  Ré- 
publique Cisalpine  (formée  par  Bonaparte 
en  1797  dans  l'Italie  du  nord;  capit.  Milan). 

Cisalpino  agg.  {t.  geog.)  cisalpin  (qui  est 
en  deçà  des  Alpes) 
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|  l'appeler  en  jugement  ove.  a  comparaître 
devant  le  juge  -  citare  per  causa  d'ap- 
pellazione, intimer  ;  réassigner  ||  (in  senso 
assol.,  p.  chiamare)  appeler. 
Citarèdo  sm.  joueur  de  cithare. 
Citareggiare,  Citarizzàre  vn.  jouer  de 
la  cithare. 

Citarista  sm.  joueur  de  cithare. 
Citaristica  sf.  citharistique. 
Citato  agg.  e  pp.  cité,  susdit  (V.  Citare)  || 
(t.  proced.)  cité,  sommé  de  comparaître. 
Citatóre  sm.  citateur. 


Cischero  agg.  (p.  mezzo  brillo)  à  demi  ivre  Citatòria  sf.  (t.  proced.) assignation,  somma- 
Il  (p.  miope  e  p.  losco)  myope;  louche.    !  tion,exploit  m  (V.  Citazione  nella  2*  acce  z.) 
Ciscrànna  sf.  (p.  seggiola  tutta  di  legno)  fau- j  Citatòrio  agg.  qui  sert  pour  citer, 
teuil  m.  en  bois  ||  (p.  panca  coll'appoggia- 1  Citazione  sf.  {t.  di  proced.,  p.  comanda- 


tolo mobile)  pliant  m.,  siège  m.  ovv.  chaise 
qui  se  plie  ||  (p.  cosa  vecchia  ed  in  mal 
ordine)  vieillerie,  vieux  meuble  m. 

Ciscrànno  sm.  étagère  f.,  rayons  ovv.  ta- 
blettes f.pl.  (où  l'on  place  les  livres). 

Cisèllo  V.  Cesello. 

Cisoia  V.  Scisma. 

Cisóia  V.  Cesoia. 

Cispa  sf.  chassie. 

Cispadano  agg.  (t.  geog.)  cispadan  (qui  est 
en  deçà  du  Pô). 

Cispàrdo  agg.  chassieux  (V.  Cispellino). 

Cispelliuo  agg.  chassieux  (qui  a  habituel- 
lement les  yeux  chassieux). 

Cispità,  Cisposità  sf.  lippitude  (état  m. 
chassieux  des  paupières);  écoulement  m. 
de  la  chassie  j|  (fig.,  p.  sporcizia)  crasse. 

Cisposo,  Cispicòso  agg.  chassieux. 

Cissòide  sf.  (t.  geom.)  cissoïde. 

Ciste  V.  Cisti. 

Cistercense  agg.  cistercien  (de  l'Ordre  de 
Cileaux)  -  Ordine  dei  Cistercensi,  Ordre 
de  Citeaux  (institué  à  Citeaux  en  1098  par 
Robert,  abbé  de  Molesme). 

Cistèrna  sf.  (anche  come  t.  mar.)  citerne. 

Cisternètta  sf.  citerneau  m. 

Cisti,  Cistide  sf.  {t.  med.  e  chir.)  kyste. 

Cistico  agg.  (t.  d'anat.)  cystique  (qui  ap- 
partient à  la  vessie)  ;  kystique  (qui  a  rapport 
au  kyste,  V.  Cisti;. 

Cistio,  Cisto  sm.  ciste  (plante). 

Cistite  s(.  (t.  med.)  cystite. 

Cistotonùa  sf.  (t.  chir.)  cystolomie. 

Citàbile  agg.  citable,  qui  peut  être  allégué 
|  (t.  di  proced.)  assignable  (V.  Citare). 

Citara  sf.  cithare  (instrument  de  musique). 

Citàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
eiter  H  (p.  allegare,  addurre)  alléguer,  pro- 
duire; (e  p.  ripetere,  produrre  un  passo 
d'autore,  ecc.)  citer  ||  (p.  notificare)  signi- 
fier 11  (t.  di  proced.,  p.  chiamare  in  giu- 
dizio) citer,  assigner;  sommer  de  compa- 
raître -  citare  uno  in  giudizio,  citer, 
plaider  quelqu'un,  l'assigner  à  comparaître, 


mento  di  comparire  in  giudizio)  citation, 
ajournement  m.  ||  (p.  polizza  per  citare) 
assignation,  exploit  m.  ||  (p.  allegazione, 
testimonianza,  autorità)  citation,  allégation, 
témoignage  m.;  (e  p.  passo  d'autore  che  si  ri- 
produce) passage  m.  (emprunté  à  un  auteur). 
Citera  e  deriv.  V.  Cètara,  Cètra. 
Citerióre  agg.  (t.  geog.)  citérieur  (qui  est 

en  deçà). 
Citèrna  V.  Cisterna. 
Citiso  sm.  cytise  (plante). 
Citràcca  V.  Cetracca. 
Citràggine  sf.  citronnelle,  mélisse,  (volgar.) 
aurone  (plante). 

Citrato  sm.  (t.  chini.)  citrate. 
Citrico  agg.  (t.  chim.)  citrique:  acido  ci- 
trico, acide  citrique. 

Citrinèzza,  Citrinità  sf.  couleur  jaune  || 

(p.  itterizia)  jaunisse. 
Citrino  agg.  citrin. 
Citriuòlo  V.  Cetriuolo. 
Citrullàggine,  Citrulleria  sf.  imbécillité, 

stupidité,  bêtise. 

Citrullo  sm.  imbécile,  stupide,  bête,  bêta. 

Citta  (v.  popol.)  V.  Zitella. 

Città  sf.  ville;  cité  -  la  Città  Santa,  la 
Cité  Sainte  (le  Ciel)  -  la  Santa  Città,  la 
Sainte  Cité  (Jérusalem)  ]|  (p.  municipio  in 
tutte  le  sue  accez.)  la  ville,  la  municipalité. 

Cittadèlla  sf.  citadelle,  château  fort  m.,  for- 
teresse H  (p.cittaduzza)  villette,  petite  ville. 

Cittadinamente  avv.  bourgeoisement  |] 
(p.  civilmente)  civilement,  poliment. 

Cittadinànza  sf.  (p.  adunanza  di  cittadini  ; 
e  p.  titolo,  grado  di  cittadino)  bourgeoisie  ; 
diritto  di  cittadinanza,  droit  de  bour- 
geoisie ;  (relativ.  a  tutta  la  nazione)  na- 
turalisation ;  droit  de  citoyen  d'un  État  - 
ottenere  la  cittadinanza  italiana,  obtenir 
la  naturalisation  italienne  ||  (p.  la  popolazione 
d'una  citlà)population,ville:  la  cittadinanza 
è  costernata,  toute  la  population  est  con- 
sternée H  (p.  civiltà,  modi  cittadineschi)  poli- 
tesse H  (p.  stanza,  dimora  ui^eure,  séjour  m. 
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Cittadinàre  va.  peupler  (une  ville). 

Cittadinàtico  sm.  droit  de  bourgeoisie,  qua- 
lité ovv.  droit  de  citoyen  (V.  Cittadinanza). 

Cittadinescamente  avv.  V.  Cittadinamente 

Cittadinesco  agg.  (p.  di  cittadino)  citadin; 
bourgeois,  de  bourgeois  ||  (p.  civile)  poli,civil. 

Cittadino  sm.  (p.  colui  che  abita  in  città) 
citadin  [|  (p.  chi  fa  parte  della  popolazione 
della  città  e  che  è  capace  degli  onori  e  dei 
benefizi  della  città)  citoyen;  bourgeois  || 
(p.  titolo,  appellativo,  nel  ling.  dei  repub- 
blicani) citoyen  ||  (p.  concittadino)  conci- 
toyen ;  compatriote  -  agg.  (p.  di  città)  ci- 
tadin, bourgeois  -  diritti  cittadini,  virtù 
cittadine,  droits  civiques,  vertus  civiques  || 
(p.  devoto  agli  interessi  del  proprio  paese) 
citoyen  j|  (p.  civile,  educato)  civil  -  alla 
cittadina  (loc.avv.)  en  citadin. 

Cìtto,  Cìttolo  sm.  (v.  popol.)  enfant. 

Cìttola  sf.  (v.  popol.)  petite  fille. 

Ciùca  sf.  ànesse. 

Ciucàggine  sf.  ànerie,  ignorance. 
Ciucàio  sm.  ànier. 

Ciucata  sf.  cavalcade  sur  les  ânes,  prome- 
nade à  âne. 

Ciucheria  sf.  ânerie,  bêtise. 

Ciuciare  va.  (t.  teal.)  chuter  ovv.  siffler  (un 
auteur,  une  pièce). 

Ciùco  sm.  âne  ||  (fig.)  âne,  bête,  bêta. 

Cinffàgno  agg.  qui  grippe,  qui  attrape. 

Ciuffàre  va.  attraper,  saisir,  gripper. 

Ciuffètto  sm.  loupillon  ;  huppe  f.  (V. Ciuffo). 

Ciuffo  sm.  (p. mucchietto  di  capelli)  toupet; 
(p.  gruppo  di  penne  che  certi  uccelli  hanno 
sul  capo)  huppe  f.,  touffe  de  plumes. 

Ciùffole  sf.pl.  bagatelles,  sottises. 

Ciuffolo  sm.  bourrelet  d'enfant. 

Ciurlare  va.  (p.  far  ciurli)  pirouetter  || 
(p.  muoversi)  branler  -  —  nel  manico 
(fig.  e  popol.)  branler  dans  le  manche, 
branler  au  manche. 

Ciùrlo  sm.  pirouette  f. 

Ciurlòtto  sm.  soufflet,  coup  du  plat  de  la 
main  sur  la  joue. 

Ciurma -s/1,  chiourme,  forçats  m.pl.  d'une 
galère;  (p.  gli  equipaggi  d'una  nave  è  voce 
impropria  ed  offensiva  che  non  si  sa 
come  possa  essere  da  alcuni  adoperata, 
dirai  equipaggio)  équipage  m.  ||  (p.  gen- 
taglia) canaille,  racaille;  populace. 

Ciurmabòrse  sm.  filou,  coupeur  de  bourses. 

Ciurmadore  sm.  (p.  chi  dà  a  intendere) 
enjôleur  ;  (e  p.  ingannatore)  trompeur,  fourbe 
H  (p.  cantambanco)  charlatan. 

Ciurmàglia  sf.  canaille,  racaille;  populace. 

Ciurmare  va.  (p.  far  incantesimo)  charmer, 
faire  un  charme  à...,  enchanter  ||  (p.  ingan- 
nare; truffare) charlataner, tromper;  filouter 
Il  (p.  dar  ad  intendere  a...)  faire  accroire, 
enjôler  -  vr.  (fig..»  inebriarsi)  s'enivrer. 


Ciurmatóre  V.  Ciurmadore. 

Ciurmatrìce  sf.  enjôleuse  ||  enchanteresse 
(V.  Ciurmadore  e  Ciurmare). 

Ciurmerla  sf.  (p.  atti  e  cicalamenli  che  fanno 
i  ciurmadori,  ciarlataneria)  charlatanerie  || 
(p.  inganno  e p.  truffa)  tromperie;  filouterie. 

Ciùscliero  agg.  qui  est  un  peu  gris,  qui 
est  en  pointe  de  vin  ovv.  entre  deux  vins. 

Civàda  sf.  (t.  mar.)  civadière. 

Civàia  sf.  légumes  m.pl.  ||  (fig.,  p.  voto, 
suffragio)  voix,  suffrage  m. 

Civaiuòlo  sm.  marchand  de  légumes. 

Civànza  sf.  (p.  guadagno  ;  interesse)  béné- 
fice m.,  profit  m.;  intérêt  m.  ||  (p.  avanzo) 
reste  m.;(ep.  economia)  économie,  épargne. 

Civanzàre  va.  (p.  provvedere)  pourvoir, 
fournir  -  vr.  se  pourvoir. 

Civànzo  sm.  bénéfice  ||  reste  (V.  Civanza). 

Civèa  sf.,  Civèo  sm.  traîneau  m.  (en  osier). 

Civetta  sf.  chouette  (oiseau)  ||  (fig.,  par- 
lando di  donna)  coquette  -  fare  la  ci- 
vetta, coqueter,  faire  la  coquette. 

Civettàggine  V.  Civetterìa. 

Civettàre  vn.  (p.  uccellare  colla  civetta) 
oiseler  (avec  la  chouette)  ||  (fig.,  p.  allet- 
tare con  lezi)  coqueter,  faire  des  coquet- 
teries; faire  la  coquette. 

Civetterìa  sf.  coquetterie  ||  (al  pl.,  p.  lezi) 
coquetteries,  mignardises,  mines. 

Civettino  sm.  (fig.,  p.  persona  vana)  coquet, 
muguet,  évaporé;  dandy  -  fare  il  civet- 
tino, coqueter,  faire  le  doucet  ovv.  le  petit 
maître  ovv.  le  coquet. 

Civettismo  sm.  coquetterie  f.  \\  (pari,  di 
bellimbusto)  dandysme. 

Civettóne  sm.  (p*.  grossa  civetta)  grande 
chouette  f.  ||  (fig.,  pari,  d'uomo)  coquet, 
godelureau. 

Civettuòla  sf.  (fig.)  coquette. 
Cìvico  agg.  civique. 

Civile  sm.  (p.  sorta  di  registro  de'  notai) 
registre,  contrôle  -  Civile  agg.  (p.  citta- 
dinesco) civil,  de  citoyen  ||  (p.  educato, 
garbato)  poli,  honnête;  courtois;  affable; 
(e  p.  incivilito)  civilisé:  i  popoli  civili,  les 
peuples  civilisés  ||  (t.  leg.)  civil,  qui  n'est 
pas  criminel:  codice  civile,  còde  civil  - 
di  condizione  civile,  de  condition  aisée  [| 
(p.  non  militare,  uè  ecclesiastico)  civil; 
bourgeois:  impieghi  civili,  emplois  civils 

-  abito  civile  (p. decente)  vêtement  décent; 
(p.non  militare,  non  ufficiale)  habit  bourgeois 

-  la  lista  civile,  la  liste  civile  (somme  al- 
louée au  souverain  sur  le  budjet  de  l'État). 

Civilista  sm.  jurisconsulte;  auteur,  (ovv., 
secondo  il  caso)  professeur  de  droit  civil. 

Civilizzare  va.  (meglio  Incivilire)  civisiler. 

Civilizzazióne  (meglio  Civiltà,  Incivili- 
mento V.)  sf.  civilisation. 

Civilmente       (n.  con  civiltà)  civilement, 
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poliment,  honnêtement  H  (t.  giur.,  p.  in 
materia  civile)  civilement. 

Civiltà  sf.  (nella  sua  accez.  corn.)  civi- 
lité; (spec.  p.  urbanità)  civilité,  politesse, 
honnêteté;  urbanité  H  (p.  incivilimento)  ci- 
vilisation H  [p.  cittadinanza)  droit  m.  de 
citoyen  ovv.  de  bourgeoisie. 

Civismo  sm.  civisme. 

Civitavecchia  (geog.)  Civitavecchia  (v.  du 
royaume  d'Italie,  port  sur  la  Mer  Tyrrhé- 
oienne;  14,000  hab.) 

Ciacche  o  Galòscie  V.  Caloscie. 

Clàde  sf.  (voce  poet.)  massacre  m.,  tuerie, 
carnage  m. 

Clamare  vn.  crier;  parler  à  haute  voix 
-  va.  (p.  implorare)  implorer. 

dannazióne  sf.  clameur,  cri  m.  ||  (p.  in- 
vocazione) invocation. 

Clàmide  sf.  (p.  sorta  di  antica  soprav- 
veste) chlamyde  H  (p.  manto)  manteau  m. 

Clamore  sm.  clameur  f.,  grands  cris  pl.  ; 
grande  plainte  f.;  (poet.)  clameur. 

Clamorosamente  aw.  bruyamment. 

Clamoroso  agg.  bruyant,  qui  fait  grand 
bruit  ovv.  qui  ?se  fait  avec  grand  bruit. 

Clandestinamente  aw.  clandestinement. 

Clandestino  agg.  clandestin. 

Clangóre  sm.  son  des  trompettes;  fanfare/". 

Clarétto  sm.  clairet  (vin). 

Clarittcàre  V.  Chiarificare. 

Clarinettista  sm.  clarinettiste,  clarinette 
(musicien  qui  joue  de  la  clarinette). 

Clarinetto,  Clarino  sm.  clarinette  f.  (in- 
strument de  musique). 

Clarke  (Samuele)  stor.  Samuel  Clarke 
(philosophe  anglais;  1675-1729). 

Classare  va.  (dirai  meglio  Ordinare  in 
classi,  in  serie,  Graduare)  classer. 

Classe  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  classe 
Il  (p.  ordine)  classe,  rang  m.,  ordre  m.  - 
vettura  di  1 a  classe  (t.  str.  ferr.)  vagon 
de  1ère  classe  ||  (i.  s,-olast.  e  di  storia 
naturale)  classe  ||  (p.  armala)  armée  na- 
vale, flotte  II  (t.mil.)  classe,  contingent  m.: 
la  classe  del  1888,  la  classe  de  1888. 

Classicamènte  aw.d'une  manière  classique. 

Classicismo  sm.  classicisme. 

Clàssico  agg.  classique  -  sm.  classique, 
auteur  classique. 

Classificare  va.  classer,  classifler. 

Classificazione  sf.  classification. 

Claudicare  vn.  boiter. 

Claudicazióne  sf.  (p.  il  claudicare)  claudi- 
cation, boitement  m.  ||  (t.  teg.)  claudi- 
cation, inégalité  (dans  un  contrat). 

Claudio  np.  Claude  -  Claudio  (Appio) 
stor.  Appius  Claudius  (pron.  apiiiss'  clo- 
diùss':  décemvir  en  4SI  av.  J.-C,  mort  en 
449  av.  J.-C.)  -  Claudio  (stor.)  Claude  (nom 
de  deux  eumereurs  romains:  Claude  Ier- 


empereur  de  41  a  54;  Claude  IIe, surnommé 
le  Gothique,  empereur  de  268  à  270). 

Clàusola,  Clàusula  sf.  clause. 

Claustrale  agg.  claustral,  de  cloître. 

Clàustro  V.  Chiostro. 

Clausura  sf.  (p.  obbligo  a  cui  si  sottopon- 
gono alcuni  religiosi)  clôture  ||  (p.  chiostro) 
cloître  m.;  (e  p.  luogo  chiuso  qualsiasi) 
lieu  fermé  m. 

Clàva  sf.  massue. 

Clavicèmbalo  swi.clavecin(instr.de  musique) 

Clavicola  sf.  (t.  d'anat.)  clavicule. 

Clayicòrdio  V.  Clavicembalo. 

Clàvo  sin .  (p.  chiodo)  clou  ||  (voce  poet., 
p.  timone)  gouvernail. 

Clelia  (stor.)  Clélie  (héroïne  romaine  qui, 
dit-on,  traversa  le  Tibre  à  la  nage  pour 
échapper  à  Porsenna  ;  507  av.  J.-C.) 

Clemàtide  sf.  clématite  (plante). 

Clemènte  agg.  clément;  doux;  humain  - 
Clemente  np.  Clément  -  Clemente  (Ja- 
copo) stor.  Jacques  Clément  (fanatique, 
assassin  de  Henri  III  en  1589)  -  Clemente 
(stor.)  Clément  (nom  d'un  docteur  de  l'É- 
glise au  IIe  siècle,  et  de  14  papes  dont  les 
plus  célèbres  sont:  Clément  V  (1305-1314), 
qui  abolit  les  Templiers  en  1 31 0;  Clément  VII 
(1523-1534),  adversaire  de  Charles  Quint, 
qui  excommunia  Henri  Vili  d'Angleterre; 
et  Clément  VIII,  qui  favorisa  les  lettres; 
1592-1605). 

Clementemente  aw.  avec  clémence;  hu- 
mainement. 

Clementine  sf.pl.  (t.  eccl.)  Clémentines 
(constitutions,  décrétales  de  Clément  V). 

Clemènza,  Clemènzia  sf.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  clémence. 

Cleòbuio  (stor.)  Cléobule  (un  des  sept  sages 
de  la  Grèce  ;  560  av.  J.-C.) 

Cleopatra  (stor.)Cléopàtre  (reine  d'Égypte, 
célèbre  par  sa  beauté  ;  se  fit  piquer  par  un 
aspic  et  mourut  30  ans  av.  J.-C.) 

Clèpsidra  V.  Clessidra. 

Clericale  agg.  e  sm.  clérical. 

Clericàto  sm.  cléricature  f. 

Clèro  sm.  clergé  -  clero  secolare,  clergé 
séculier  -  clero  regolare,  clergé  régulier. 

Clesiàstico  V.  Ecclesiastico. 

Clèssidra  sf.  clepsydre  (horloge  à  eau); 
(abusiv.)  sablier  (horloge  à  sable). 

Clèto(San)stor.Clet(papeen77;martyren83) 

Cliènte  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  corne  t.  stor.  rom.)  client  ||  (p.  ade- 
rente, partigiano)  adhérent,  partisan. 

Clientèla  s/',  (p.  clienti  di  un  avvocato,  di 
un  medico,  ecc.)  clientèle;  pratique  |[ 
(p.  prolezione,  patrocinio)  protection,  sauve- 
garde, faveur. 

Clima  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  climat  H 
(p.  naese,  regione)  climat,  région  f.,  pays,  ciel. 
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Climatèrico  agg.  climatérique. 
Climatologìa  sf.  (t.  geog.ûs.)  climatologie. 
Clinica  sf.  (t.  med.  e  ai  ammin.  ospi- 
taliera)  clinique. 

Clinico  agg.  (t.  med.)  clinique  -  sm.  clini- 
cien, médecin  clinicien. 

Clio  (mitol.)  Clio  (Muse  qui  présidait  à 
l'histoire). 

Clipeato  agg.  armé  d'un  bouclier. 
Clìpeo  sm.  (t.  d'ant.)  bouclier. 
Clipper  sm.  (t.  mar.)  clipper  ovv.  klipper 

(pron.  klipeur':  vaisseau  fin  voilier). 
Clistere,  Clistèro  sm.  (t.  med.)  clystère, 

lavement. 

Clitennèstra  (mitol.)  Clytemnestre  (fille  de 
Tyndare,  épouse  d'Agamemnon  et  mère 
d'Oreste;  fut  tuée  par  son  fils). 

Clivàggio  sm.  (t.  miner.)  clivage. 

Clivo  sm.  colline  f.,  coteau  -  agg.  penchant, 
qui  est  en  pente  ||  [usato  come  sost.)  :  il 
clivo  del  monte,\e  penchant  de  la  montagne. 

Clìzia  sf.  tournesol  m.,héliotrope  m.  (plante). 

Cloaca  sf.  (p.  fogna,  chiavica)  égout  m., 
cloaque  m.  (lieu  destiné  à  recevoir  les  eaux, 
les  immondices)  ;  (nel  ling.  stor.)  cloaque  f. 
(égout  m.  bâti  à  Rome  par  Tarquin)  H  (t.  ai 
anat./p.pavle  degli  intestini  di  certi  animali) 
cloaque  m.  ||  (fig.,  p.luogo  sucido)  cloaque  m. 

Clodiòne  (stor.)  Clodion  (dit  le  Chevelu: 
deuxième  roi  des  Francs;  427-448). 

Clodoàldo  (San)  stor.  Saint  Cloud  (V.  Cloud, 
Parte  Seconda). 

Clodovèo  (stor.)  Clovis  (V.  Parte  Seconda). 
Cloràlio  sm.  (t.  chim.  e  farm.)  chloral. 
Clorato  sm.  (t.  chim.)  chlorate. 
Clèrico  agg.  (t.  chim.)  chlorique. 
Cloridràto  sm.  (t.  chim.)  chlorhydrate. 
Clorìdrico  agg.  (t.  chim.)  chlorhydrique. 
Clorite  sm.  (t.  chim.)  chlorite. 
Cloro  sm.  (t.  chim.)  chlore. 
Clorofilla  sf.  (t.  chim.  e  bot.)  chlorophylle. 
Cloroformio  sm.  (t.  chim.  e  farm.)  chlo- 
roforme. 

Cloroformizzare  va.(t.med.)ch\oroîovmisev 
Cloròsi  sf.  (t.  med.)  chlorose. 
Cloróso  agg.  (t.  chim.)  chloreux. 
Cloròtico  agg.  (usato  al  femm.  anche  corne 

sosl,  t.  med.)  chlorotique. 
Cloruro  sm.  (t.  chim.)  chlorure. 
Clotàrio  (stor.)  Clotaire  (V.  Parte  Seconda). 
Clotilde  (Santa)  stor.  Sainte  Clotilde  (fille 

de  Chilpéric,  femme  de  Clovis  Ier  ;  m.  en  545). 
Clòto  (mitol.)  Clotho  ovv.  Cloton  (une  des 

trois  Parques)  V.  Parche. 
Cloud  (San)  V.  Cloud,  Parie  Seconda. 
Club  (meglio  Ritrovo,  Casino,  Circolo)  sm. 

club,  cercle. 
Coabitàre  vn.  cohabiter,  habiter  ovv.  vivre 

ensemble. 

Coabitatóre  sm.  celi»  ani  habite  ovv,  qui 
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loge  en  compagnie  d'une  ovv.  de  plusieurs 

personnes. 

Coabitaziòne  sf.  (t.  leg.)  cohabitation. 
Coaccadèmico  sm.  collègue  (à  l'Académie). 
Coaccusato  sm.  coaccusé. 
Coacervare  va.  amonceler,  entasser. 
Coacervaziòne  sf.  entassement  m. 
Coaderènte  V.  Coerente. 
Coadiutoràto  sm.  (nel  ling.eccles.)  coadju- 
torerie  f.,  charge  de  coadjuteur. 
Coadiutóre  sm.  aide;  adjoint  ||  (nel  ling. 
eccl.)  coadjuteur. 

Coadintoria  sf.  (t.  eccl.)  coadjutorerie. 
Coadiuvante  agg.  coadjuvant. 
Coadiuvare  va.  (p.  aiutare  e  p.  assistere) 
aider  ;  assister  ||  (p.  secondare)  seconder  || 
(in  senso  neutro,  p.  cooperare)  coopérer. 
Coadunàre  va,  amasser,  rassembler,  ra- 
masser, entasser;  accumuler. 
Coadunaziòne  s/,  assemblage  m. 
Coagulàbile  agg.  coagulable,  qui  a  la  pro- 
priété de  se  coaguler. 
Coagulabilità  sf.  propriété  de  certains  corps 

de  se  coaguler. 
Coagulaménto  sm.  coagulation  /. 
Coagulànte  agg.  coagulant. 
Coagulàre  va.  coaguler,  cailler,  figer  - 
|  vnp.  se  coaguler,  se  cailler,  se  figer. 
Coagulativo  agg.  coagulant;  coaguialeur, 
qui  produit  la  coagulation. 
Coagulazióne  sf.  coagulation,  caillement  m. 
Coàgulo  sm.  (p.  presame)  présure  f.,  coa- 
gulum  (pron.  koagùìòm')  H  (p.  coagula- 
zione) coagulation  /. 

Coalescènza  sf.  (t.  di  st.  nat.  e  di  chir.) 
coalescence. 

Coalescènte  agg.  (t.  di  st.  nat.)  coalescent. 
Coalire  vn.  se  coaliser. 
Coalizióne  sf.  (dirai  meglio  Lega,  Colle- 
ganza, Unione)  coalition;  ligue. 
Coalizzare  va.  (dirai  meglio  Collegare, 
Unire  in  lega)  coaliser  -  vnp.  se  coaliser. 
Coartàre  va.  (p. limitare  Restringere)  limiter, 
resserrer;  rétrécir,  étrécir  ||  (p.  astringere, 
sforzare)  contraindre  -  vr.  se  contraindre. 
Coartazióne  sf.  (p.  stringimento)  rétrécis- 
sement m.  H  (p.  astringimelo)  contrainte, 
coaction. 

Coattivo  agg.  (t.  leg.  e  filos.)  coactif. 
Coatto  agg.  (t.  leg.)  contraint,  forcé. 
Coazióne  sf.  coaction,  contrainte. 
Cobalto  5m.  cobalt  (pron.  kobàlt'  :  métal). 
Còbbola,  Còbla,  Còbola  sf.  (t.  di  letter.) 
pièce  de  poésie  lyrique. 
Cobden  (Èiccardo)  stor.  Richard  Cobden 
(économiste  anglais;  1804-1865). 
Còca  sf.  coca  (plante  du  Pérou). 
Còcca  5/.  (p.  tacca)  coche  (d'une  flèche) 
(t.  delle  filât.)  boucle,  nœud  coulant  m. 
(avec  lequel  on  arr£>»     fil  o«»  fuseau)  ;  (e 
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p.  estremità  del  fuso)  bout  m.  (du  fuseau)  |1 
(p.  cantonata  od  angolo  di  panno  piegato)  pli 
-  —  di  nastro,  ecc.,  noeud  H  (t.mar.)  coque. 
Coccarda  sf.  (dirai  meglio  Nappa,  Rosa, 
Fiocco)  cocarde. 

Coccàre  Da.  encocher  (une  fiòche)  -  —  uno 
(p.  beffeggiarlo)  bafouer  quelqu'un,  se  mo- 
quer de  quelqu'un. 

Còcche  sin.  (voce  dell'uso  in  Toscana, 
p.  carbon  fossile  arso)  coke. 

Cocchètta  sf.  (p.  piccola  tacca)  coche,  pe- 
tite ^taille. 

Cocchiata  sf.  (p.  serenata  in  vettura)  séré- 
nade en  voilure  H  (p.  carrozzata)  carrossée, 
carrosse  m.  plein  de  personnes. 

Cocchière  sm.  cocher. 

Cocchina  sf.  (t.  mar.)  baleston  m.,  livarde. 

Còcchio  sm.  char;  carrosse. 

Cocchiumare  va.  (p.  beffare,  canzonare) 
railler,  se  moquer  de...;  jouer  un  tour  à...  || 
(p.  turare  col  cocchiume)  bondonner. 

Cocchiume  sm.(p.turacciolodi  botte)  bondon 
Il  (p.buca  della  botte)bonde  f.,lrou  du  bondon. 

Còccia  sf.  petite  enflure  -  —  della  spada, 
garde  d'épée  [|  (p.  guscio  de'testacei)  écaille, 
test  m  ,  têt  m.  (des  testacés)  ||  (in  ischerzo, 
p.  testa)  caboche. 

Cocciàio  sm.  potier. 

Coccige  sm.  (t.  d'anat.)  coccyx  (pr.  koksiss). 
Cocclgeo  agg.  (t.  d'anat.)  coccygien. 
Coccinèllo  5m.  {t.  mar.)  cabillot. 
Coccineo  agg.  pourpré. 
Coccinìglia  sf.  cochenille  (insecte  et  couleur 
écarlate  qu'on  en  tire). 
Coccio  sm.  têt,  tesson,  débris  (de  pot  cassé)  || 
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croupi  -  Coccolóne  sm.  (v.  bassa)  at- 
taque £.  d'apoplexie. 
Coccoveggia  sf.  chouette  (oiseau  . 
Coccoveggiàre  V.  Civettare. 
Cocènte  agg.  cuisant,  brûlant,  ardent  (| 
(fig.)  cuisant. 

Coceîitemènte  avv.  ardemment. 
Còcere  va.  e  vn.  cuire  (V.  Cuocere). 
Cocimènto  V.  Cocitura. 
Cocincina  (oeog.)  Cochinchine  (contrée  de 
l'Asie  Orientale;  5.000,000  hab.) 
Cocióre  sm.  (p.  bruciore)  cuisson  /*.;  (e 
sempl.  p.  prurito)  démangeaison/".  ||  (p. scot- 
tatura) brûlure  f. 

Cocito  sm.(mitot.)Cocyle  (fleuve  d'Épire,  re- 
gardé comme  un  des  cinq  fleuves  de  l'en  Ter;. 
Cocitòio  agg.  cuisant,  qui  se  cuit  facilement, 
de  bonne  cuisson. 

Cocitóre  5m.  (t.  delle  saline)  cuiseur  || 
(t.  de'  fornai)  enfourneur. 
Cocitura  sf.  (p.  il  cuocere)  cuisson  ||  (p.  il 
tempo  necessario  al  cuocere)  temps  de  la 
cuisson  H  (p.  liquore  in  cui  siasi  cot'o 
qualche  cosa)  décoction;  eau  dans  laquelle 
or  a  fait  cuire  ||  (p.  scottatura  e  p.  dolore 
di  scottatura)  brûlure;  cuisson. 
Còclea  sf.  (t.  di  mecc.)  écrou  m.,  vis  inté- 
rieure, vis  concave  (|  (t.  d'anat.)  limaçon  m. 
(l'une  des  cavités  de  l'oreille). 
Cocleària  5/.  cochléaria  (plante). 
Coclite  (Orazio)  stor.  Horalius  Coclès 
(pron.  orassiùss'  koklèss',  héros  romain, 
arrêta,  seul,  l'an  507  av.  J.-C,  la  marche 
de  l'ennemi  qui  assiégeait  Rome). 
Cocodrillo  V.  Coccodrillo. 
Cocòia!  inter.  oh!  oh! 
Còcola  5/.  coquelicot  m. 


p.  uomo  malsano)  gâteux,  pot  fêlé  -  pi 
gliare  i  cocci  (fig.)  prendre  la  mouche, 
s'offenser  de  quelque  chose  -  chi  rompe  !  Cocólla  sf.  froc  m 
paga  e  i  cocci  sono  suoi  (prov.)  qui  casse  Cocollàto  agg.  qui  porte  le  froc 
les  verres  les  paye. 

Cocciòla  sf  (p.  enfiatura)  ampoule,  éle- 

vure  H  (p.  scottatura)  brûlure. 
Cocciutàggine  sf.  entêtement  in. 
Cocciuto  agg.  entêté,  obstiné,  opiniâtre. 
Còcco  5m.  coco  (fruit)  ||  cocotier  (arbre)  || 

(p. bacca  di  certo  frutice  che  tinge  in  rosso) 


Cocòllo  5m.  coqueluchon,  capuchon. 
Còcoma,  Cùcuma  5/.  coquemar  m.,  bouil- 
lotte, bouilloire. 
Cocomeràio  sm.  (p.  campo  di  cocomeri) 
melonnière  f.  ||  (p.  chi  vende  cocomeri) 
vendeur  ovv.  marchand  de  pastèques,  de 
melons  d'eau. 


graine  d'écarlate;  (e  p.  panno  tinto  in  tal  |  Cocòmero  sm.  melon  d'eau,  pastèque  f. 


colore)  écarlate  f 


salvatico,  concombre  sauvage. 


Coccobè,  Coccodè  5m.  (v.  imit.)  le  coque-  !  Cocuzza  sf.  (v.  scherz.)  caboche,  tête. 


rico  de  la  poule. 
Coccodrillo  sm.  crocodile  (reptile). 


Cocùzzo,  Cocùzzolo  sm.  (p.  la  parte  su- 
periore del  capo)  sommet  de  la  tête 


Còccola  sf.  (p.  bacca  d'alcune  piante)  baie,  j  (p.  cima,  sommità)  cime  f.,  sommet  (d'un 
fruit  m.  e:)  grain,  graine  -  coccola  di  gi-    clocher,  d'une  montagne). 
nepro,  genièvre  m.  ||  (fig.,  p.  testa,  capo,  Còda  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  queue 


v.  scherz.)  caboche. 
Coccolàrsi  vr.  se  réjouir,  être  heureux,  être 

comme  un  coq  en  pâte. 
Coccolina  (Tosse)  sf.  coqueluche. 
Coccolòn  coccolóni  (Star)  loc.  avv.  être 

ovv.  se  tenir  assis  sur  les  talons,  être  ac- 


iparl.  spec.  di  pesci)  queue,  bat  m.  ||  (p.  stra- 
scico d'abito,  di  manto)  queue  H  (p.  capelli 
che  si  portano  avvolti  dietro  il  capo)  queue, 
tresse  ;  cadenette  |]  (p.  crini  d'una  cometa) 
queue,  chevelure  -  coda  cavallina,  prêJe 
(plante)  -  coda  di  volpe,  vulpin  m.  (sorte 
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m  - 
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de  chiendent)  H  (fig.,  p.  parte  estrema) 
queue,  extrémité  -  in  coda,  alla  coda 
{loc.avv.)  à  la  fin,  ù  la  queue  -  fare  la  coda 
(p.  disporsi  l'un  dietro  l'altro)  faire  la  queue 

-  coda  d'esercito  (t.  mil.)  queue  d'une 
armée  -  piano  a  coda,  piano  à  queue  - 
la  coda  del  sonetto,  la  suite  du  sonnet  - 
la  coda  dell'occhio,  le  coin  m.  de  l'œil  - 
coda  di  rondine  (t.  d'arti  e  mesi,  e  spec. 
de'falegn.)  queue  d'aronde;  (e  nell'uso, 
p.sortad'abito  di  società)  habit,  frac-sapere 
dove  il  diavolo  tiene  la  coda  (loc.prov.) 
être  adroit,  avoir  beaucoup  d'expérience. 

Codardamente  aiw.couardement,làchement 

Codardìa,  Codardìgia  sf.  couardise,  lâ- 
cheté, poltronnerie. 

Codàrdo  agg.  e  sm.  couard,  lâche,  poltron. 

Codàzza  sf.  (pegg.  di  Coda)  vilaine  queue  || 
(fig.)  queue  ||  (p.  Codazzo,  V.) 

Codazzo  sm.  suite  cortège  -  far  codazzo 
a...,  marcher  à  la  suite  de  quelqu'un;  (e 
p.  far  la  corte  a...)  faire  la  cour  à... 

Codeìna  sf.  (t.  ehm.  farm.)  codéine. 

Coderino  agg.  de  queue. 

Codesto  agg.dimostr.ee,  cet  -  codesta,  cette 

-  pron.dimostr.  [p.  ciò)  ceci;  cela;  (fam.)  ça. 
Codetta  sf.  (dim.  di  Coda)  petite  queue  || 

(p.  farina  ordinaria)  la  dernière  qualité  de 
farine  ||  (t.  de'bachicol.)  flâcherie  (sorte  de 
maladie  des  vers  à  soie). 

Codiare  va.  épier,  surveiller,  suivre  pour 
épier,  moucharder,  moucher,  espionner. 

Codiatòre  sm.  espion,  mouchard. 

Codibiànco  V.  Culbianco. 

Còdice  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
code  H  (p.  manoscritto  antico)  manuscrit  || 
(nel  ling.farmaceut.)  codex  (prorc.kodèks'). 

Codicillatile  agg.  codicillale. 

Codicillante,  Codiciìlatòresm.codiciliaut. 

Codicillare  va.  faire  un  codicille  -  Codi- 
cillare agg.  codicillale. 

Codicillo  sm.  codicille. 

Codificazione  sf.  (dirai  meglio  Codieifica- 
zione)  codification. 

Codìglio      (t.di  gioco  dell'ombre)  codille. 

Codilùngo  sm.  mésange  f.  à  longue  queue 
(oiseau). 

Codimózzo  agg.  écourté,  qui  a  la  queue 
coupée,  qui  est  sans  queue. 

Codino  sm.  (dim.  di  Coda)  petite  queue  f. 
H  (p.  codetta  fatta  di  capelli)  cadenelle  /., 
queue  f.  H  (fig., in  ling.  polit,  p.  retrogrado, 
reazionario)  rétrograde;  réactionnaire. 

Codione,  Codrióne  sm.  croupion. 

Codirosso  sm.  pheenicure,  rossignol  de  mu- 
raille, (volgar.)  rouge-queue  f.  (oiseau). 

Codirossolòne,  Codirossone  sm.  merle  de 
roche  (oiseau). 

Coditrèmola  sf.  hochequeue  m.,  bergeron- 
nette (oiseau). 


Codognàta  sf.  (t.  eue.  e  confet.)  cotignac  m., 
confiture  ovv.  conserve  ovv.  marmelade  de 
coings. 

Codolina  sf.  chiendent  m.  des  prés  (plante). 
Còdolo  sm.  manche,  queue    (d'un  couteau, 

d'une  cuillère,  d'une  casserole,  etc.) 
Codone  sm.  (p.  parte  della  groppiera)  culeron 

Il  (p.  sorta  d'anitra)  canard  à  longue  queue. 
Codùto  agg.  qui  a  une  queue. 
Coefficiènte  sm.  (t.  di  mat.)  coefficient. 
Coegnàle,  Coequàle  agg.  (t.  teol.)  coégal. 
Coegualità,Coequalitàs/".(£.teo/.)coégalilé. 
Coenziòne  sf.  (t.  dirit.  rom.)  coemption. 
Coepìscopo  sm.  coévêque. 
Coercibile  agg.  çoercible,  qui  peut  être 

comprimé. 

Coercibilità  sf.  (v.  dell'uso)  coercibilité. 

Coercitivo  agg.  coercitif. 

Coercizione  sf.  (t.  giuris.)  coercition. 

Coerède  sm.  (t.  dirit.)  cohéritier. 

Coereditàre  vn.  (t.  dirit)  cohériter. 

Coerente  agg. cohérent, qui  tient  ensemble  H 
(fig.)  cohérent,  qui  a  du  rapport;  (e  p.  con- 
séquente) conséquent. 

Coerentemènte  avv.  en  conformité,  en 
rapport  (V.  Coerenza). 

Coerènza  sf.  (t.  di  fis.)  cohérence  H  (fig., 
p.  connessione  nelle  idee,  nel  discorso) 
cohérence,  liaison,  union,  rapport  m.  -  in 
coerenza  (p.  in  relazione,  giusta,  secondo 
che,  è  modo  da  evitarsi)  en  rapport,  en 
conformité  ;  (nel  ling.  legale,  p.  confinante, 
attiguo,  contiguo,  è  pure  modo  da  evi- 
tarsi) contigu. 

Coesióne  sf.  (t.  fis.)  cohésion. 

Coesistènte  agg.  (t.  teol.)  coexistant. 

Coesistènza  sf.  (t.  teol.)  coexistence. 

Coesìstere  vn.  coexister. 

Coetàneo  agg.  du  même  âge  ||  (p.  contem- 
poraneo, dello  stesso  secolo)  contemporain. 

Coeternità  sf.  (t.  teol.)  coéternité. 

Coetèrno  agg.  (t.  teol.)  coéternel. 

Coèvo  agg.  contemporain. 

Cofanàio  sm.  coffretier;  bahutier. 

Cofanétto  sm.  coffret. 

Còfano  sm.  (p.  sorta  di  cassa)  coffre  \\ 
(p.  corbello)  corbeille  /".,  panier. 

Còlfa  sf.  (t.  mar.)  hune,  gabie  ||  (p.  sorta 
di  paniere)  corbillon  m. 

Còfti  V.  Copti. 

Cogitabondo  agg.  pensif,  rêveur. 

Cogitare  vn.  penser,  méditer. 

Cogitativa  sf.  (t.  filos.)  faculté  de  penser. 

Cogitativo  V.  Cogitabondo. 

Cogitazióne  sf.  rêverie;  pensée;  (t.  filos.) 
cogitation,  méditation. 

Cóglia  sf.  coquet  m.,  beau  m.:  fare  la 
coglia,  faire  le  beau.  . 

Cogliàta  sf.  dandysme  m.  ;  afféterie  ;  affec- 
tation dans  la  parure. 
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Cògliere,  Corre  va.  (parland.  di  frutti, 
fiori,  ecc.)  cueillir  H  (p.  raccogliere,  far  su 
di  terra,  <?  p.  radunare  cose  sparse)  ramasser  : 
raccogliete  i  libri,  ramassez  vos  livres  || 
|  p.  pigliare)  prendre  -  cogliere  un  raffred- 
dore, attraper,  prendre  un  rhume  H  (poet., 
p.  unire)  joindre  ;  {e  p.  ragunare)  rassembler 
p.  accadere,  avvenire,  pari,  di  qualche 
male)  arriver  quelque  mal:  qualunque 
sciagura  ti  colga,  quelque  mal  qui  puisse 
farri  ver  ||  (p.colpire,investire,dar  nel  segno) 
atteindre;  frapper  au  bui:  ~  nel  segno, 
frapper  le  but;  {e  fig.,  p.  indovinare,  bene 
apporsi)  deviner  -  —  di  mira,  jeter  ses 
vues  sur...||(p.acchiappare  ;  trovare)prendre; 
surprendre,atteindre,attraper-  —sul  fatto, 
prendre  sur  le  fait  ;  attraper  -  —  l'occa- 
sione, saisir  l'occasion  ||  (p.  intendere,  af- 
ferrare, pari,  di  senso,  di  idea,  ecc.)  at-  j 
traper,  saisir  (le  sens,  la  pensée  d'un  auteur).  ! 

Coglionare  va.  (v.  bassa)  (p.  canzonare) 
coïonner,  railler  |j  (p.  ingannare)  tromper, 
mettre  dedans  ||  (in  senso  neutro,  p.  scher- 
zare) plaisanter;  badiner. 

Coglionatura  sf.  (v.  bassa)  raillerie. 

Coglione  sm.  (v.  bassa)  (p.  stupido,  imbe- 
cille) coïon,  stupide,  imbécile. 

Coglioneria  «/".(p.balordaggine)  balourderie, 
niaiserie;  (e  p.  bestialità,  sbaglio,  errore) 
bèlise,  boulette,  bévue  ||  (p.  fandonia)  sor- 
nette ;  (e  p.cosa  da  niente)  fanfreluche,  sottise. 

Coglitóre  sm.  cueilleur. 

Coglitura  sf.  cueillette,  récolte. 

Cognac  (geog.)  Cognac  (ville  de  France)  - 
Cognac  sm'.  cognac  (eau-de-vie  qui  prend 
le  nom  de  la  ville  qui  en  fournit  en  grande 
quantité). 

Cognata  sf.  belle-sœur. 

Cognàto  sm.  beau-frère  ||  (t.leg.,p.  congiunto 
per  cognazione)  cognât  (pron.  cogh-nà). 

Cognazione  sf.  (t.  leg.)  cognation  (pron. 
cogh-nassiòn). 

Cògnito  agg.  connu. 

Cognitòre  V.  Conoscitore. 

Cognizióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
connaissance  ||  (p.  facoltà  di  discernere)  I 
connaissance  ||  (p.  intelligenza)  intelligence  ||  ! 
(p.  notizia,  contezza)  nouvelle,  renseigne- 
ment m.,  connaissance  ||  (alpi.,  p.  sapere, 
instruzioni)  connaissances,  savoir  -  cogni- 
zioni utili,  connaissances  utiles  ||  (t.  fiïos.) 
cognilion  (pron.  cogh-nissiòn)  ||  (t.  leg.) 
connaissance,  faculté  omdroitm.de  prendre  | 
connaissance. 

Cògno  sm.  congé  (mesure  de  capacité  et 
vase  de  bois). 

Cognóme  sm.  nom,  nom  de  famille  || 
p.  soprannome)  surnom. 

Cognominare  va.  (p.  porre  il  cognome  a...)  j 
nommer  |]  (p.  soprannominare)  surnommer  ; 
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-  vnp.  e  vr.  se  nommer  |]  prendre  ovv. 

avoir  un  surnom. 
Cognòscere  V.  Conoscere. 
Cognoscìbile  V.  Conoscibile. 
Cogolària  sf.  ver  veux  m.  (filet  pour  pêcher). 
Cògolo,  Cuògolo  5m.  caillou,  pierre  dure  f. 

de  rivière. 

Cògoma  V.  Cuccuma. 

Coiàio,  Coiàro  sm.  (p.  chi  concia  il  cuoio) 
corroyeur,  tanneur  ||  (p.  chi  vende  cuoio) 
vendeur  ovv.  marchand  de  cuirs. 

Coiàme  sm.  cuir;  cuirs. 

Coiàttolo.  Coiàzzolo  sm.  (usato  per  lo 
più  al  plurale)  rognures  f.pl.  de  cuir. 

Coibènte  agg.  (t.  fis.)  cohibant,  qui  isole  ; 
mauvais  conducteur  de  l'électricité. 

Coieria  sf.  boutique  où  l'on  vend  le  cuir. 

Coietto  sm.  (p.  giubbone  di  cuoio)  buffle, 
pourpoint  de  cuir  ||  (p.  cuoio  per  rasoi) 
cuir  à  rasoir  |]  (p.  pezzuola  di  cuoio)  petit 
morceau  de  cuir. 

Coìmbra  (geog.)  Coïmbre  (v.  de  Portugal). 

Coincidènte  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
spec.  come  t.  di  geom.)  coïncident. 

Coincidènza  sf.  [in  tutte  le  sue  accez., 
spec.  come  t.  di  geom.)  coïncidence. 

Coincìdere  va.  (t.geom.)  coïncider  ||  (p.  con- 
correre nella  stessa  incidenza,  fig.)  coïn- 
cider, arriver  en  même  temps;  avoir  du 
rapport;  (e p. corrispondersi)  correspondre. 

Coirà  (geog.)  Coire  (v.  de  Suisse,  chef-lieu 
du  canton  des  Grisons). 

Coitòso  agg.  (p.  pensieroso)  pensif,  rêveur; 
(e  p.  triste)  mélancolique. 

Coiùccio  sm.  (t.  min.)  sorte  f.  de  tuf. 

Coke  V.  Cocche  e  Arso. 

Còla  sf.  (t.  econ.  rur.  e  domes.,  p.  arnese 
ad  uso  di  colare  il  vino)  couloire  ;  chausse 
à  iìltrer  ovv.  à  couler  le  vin  ;  (e  quella  per 
colare  il  latte)  couloir  m.  ||  (t.  ae'murat., 
p.  strumento  ad  uso  di  colare  la  calcina) 
couloire;  claie  -  Cola  di  Rienzo  (sfar.) 
Colas  Hienzi  (Nicolas  de  Lorenzo),  tribun 
de  Rome  (1312-1354). 

Colà  avv.  di  luogo  là  ;  y  -  avv.  di  tempo 
environ,  vers. 

Colabròdo  sm.  (t.  eue.)  passoire  f,  tamis 
à  bouillon. 

Colafizzàre  va.  (p.  schiaffeggiare)  souffleter 
Il  (fig.,  v.  tormentare)  tourmenter,  inquiéter. 

Colaggiù,  Colaggiùso  avv.  là-bas. 

Colagògo  agg.  e  sm.  (t.  med.)  cholagogue 
(pron.  kolagogh'). 

Colaménto  sm.  (p.  il  colare,  lo  scorrere  ; 
flusso)  coulée  f.,  écoulement;  flux  ||  (p.  il 
far  colare,  t.  arti  e  mest.)  coulage  ;  (e  spec. 
come  t.  farm.)  colature  /.  ;  (e  t.  de' fond.) 
coulée/".,  coulage  (d'un  métal)  ||  (p. materia 
colata)  colature  (ce  qu'on  a  coulé  ovv.  passé 
ovv.  filtré,  V.  Colare). 
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Colàre  vn.  (p.  scorrere,  gocciolare)  couler; 
s'écouler,  fluer;  filtrer;  suinter:  l'acqua 
che  cola  attraverso  i  muri,  l'eau  qui 
suinte,  qui  filtre  à  travers  les  murailles; 
{e  nello  stretto  senso  di  gocciolare)  dé- 
goutter -  va.  (p.  far  passare  per  colatoio  o 
panno)  couler, passer  au  tamis, au  filtrerete, 
filtrer  |i  (p.  fondere,  gettare,  pari,  di  me- 
talli) fondre,  couler,  jeter  (en  moule)  || 
(fig.,  p.  dissipare)  dissiper  -  colare  a  fondo 
[in  senso  att.,  pari,  di  navi)  couler, 
couler  bas;  (e  in  senso  neutro,  p.  som- 
mergersi) couler  bas;  sancir. 

Colascione  sm.  colaclion  (instrum.  musical). 

Colassù,  Colassùso  avv.  là-haut. 

Colata  sf.  (p.  il  colare,  t.  d'arti  e  mest.  e 
de' fondit.)  coulée. 

Colaticcio  sm.  (p.  il  colare)  écoulement  || 
(p.  il  liquido  colato)  colature  f.  ||  (p.  feccia) 
lie  f.  -  agg.  (p.  Colatìo  V.) 

Colatìo  agg.  {pari,  di  frutti  e  più  propr. 
delle  casta#we)couIé,tombé||(p.CoLATivoV.) 

ColafiTO  agg.  {p.  fusibile)  fusible,  qui  se 
peut  fondre  ovv.  liquéfier  ||  (p.  Colatìo  V.) 

Colàto  agg. e  pp. coulé;  passé  (V. Colare)  || 
(agg.  di  metallo)  coulé,  fondu  -  aria  co- 
lata,vent  coulis  -  sm.  (p.  colatura)  colature  f. 

Colatòia  V.  Colatoio. 

Colatoio  sm.  (L  d'econ.  domest.)  passoire  f.; 
couloire  /.;  chausse  f.;  (quello  ad  uso  delle 
lattaie)  couloir;  (quello  ad  uso  di  colare 
il  ranno)  cuvier,  cuve  f.  (pour  la  lessive)  || 
(p.  crogiolo)  creuset  ||  (p.  etmoide,  certo 
osso  del  capo)  ethmoì'de,  os  ethmoïde  || 
(t.  mar.)  couloir. 

Colatóre  (Canale)  sm.  canal,  égout. 

Colatùra  sf.  (p.  l'operazione  del  colare)  cou- 
lage m.  Il  (p.  la  materia  colata)  colature, 
la  matière  coulée  -  colatura  d'acqua  (p.  sta- 
lattite) stalactite. 

Colazióne  sf.  déjeuné  m.,  déjeuner  m.  - 
far  colazione,  déjeuner. 

Colbac  sm.  (voce  dell'uso,  t.  mil.)  colback 
(bonnet  à  poil). 

Colbert  (slor.)  V.  Parle  Seconda. 

Colcàre  va.  (p.  coricare)  coucher  -  vn.  e 
vr.  se  coucher  [|  (p.  tramontare)  se  coucher, 
disparaître  sous  l'horizon. 

Còlchico  sm.  colchique,  (volgarm.)  tue- 
chien,  veillolte  f.  (plante). 

Còlchide  (geog.)  Colchide  (contrée  d'Asie, 
célèbre,  selon  la  Fable,  par  l'expédition 
des  Argonautes). 

Colèdoco  agg.  (t.  anat.)  cholédoque  (pron. 

kolédok'). 
Colèi  pron.dim.f.  celle-là,  celle. 
Colendìssimo  agg.  très  respectable. 
Colènte  agg.  qui  honore. 
Coleottero  sm.  (l.zool.)  coléoptère  (insecte 

pourvu  de  quatre  ailes). 
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Colèra,  Colèra-morbus  5m.  (/.  med.)  cho- 
léra, choléra-morbus  (pr.  koléra-morbùss'). 

Còlere  va.  honorer,  révérer. 

Colèrico  agg.  (t.  med.)  cholérique  (pron. 
kolérik';  qui  appartient  au  choléra,  V.  Co- 
lèra) H  cholérique  (pron.  kolérik'),  qui 
tient  de  la  bile;  bilieux. 

Colerina  sf.  (t.med.)  cholérine  (pr.kolérin'). 

Coleróso  agg.  e  sm.  cholérique  (pron.  ko- 
lérik'), malade  de  choléra  (pron.  kolerà). 

Coleziòne  sf.  (p.  colazione)  déjeuner  m., 
déjeuné  m.  \\  (p.  merenda)  goûter  m. 

Colibèto  sm.  (t.  letter.)  quolibet. 

Colibri  sm.  colibri,  oiseau-mouche  (oiseau 
d'Amérique). 

Còlica  sf.  \l  med.)  colique. 

Còlico  agg.  (t.  med.)  de  colique  ||  causé 
par  la  coliqae  ||  employé  contre  la  colique - 
sm.  malade  de  colique,  celui  qui  a  la  colique. 

Coligny  V.  Parte  Seconda. 

Colino  sm..  (t.  eue.)  couloire  f.,  passoire  f. 

Colio  sm.  écoulement  continu  et  abondant. 

Colisèo  sm.  (t.  ant.  rom.)  Colisée  (amphi- 
théâtre de  l'ancienne  Rome,  appelé  aussi 
Le  Colossée,  V.  Colosseo). 

Còlla  sf.  (p.  materia  viscosa  e  tenace  per 
attaccare  legnami,  ecc.)  colle  ||  (p.  fune  per 
tormentare  i  rei)  colle  -  dare  la  colla, 
donner  l'estrapade  -Colla  prep.art.  V.  Con. 

Collaborare  vn.  (dirai  meglio  Cooperare) 
collaborer. 

Collaboratóre  sm.  (dirai  meglio  Opera- 
tore, Cooperatore)  collaborateur. 

Collaborazióne  sf.  (dirai  meglio  Coope- 
razione) collaboration. 

Collana  sf.  collier  m.  ;  chaîne  (d'or). 

Collare  sm.(quello  che  si  mette  ai  cani,  ecc.) 
collier  H  (p.  piccola  goletta  che  portano  le 
donne)  collerette  f.  -  collare  alla  spa- 
gnuola,  fraise  f.  \\  (p.  collaretto  d'abito,  di 
camicia,  V.  Collaretto)  ||  (p.  monile,  col-  [ 
lana)  collier  ||  (p.  striscia  di  pannolino  che 
portano  gli  ecclesiastici)  collet  ;  (e  p.  parte 
dell'abito  di  alcuni  ecclesiastici  consistente 
in  una  striscia  di  pannolino  attaccata  alla 
goletta  e  cadente  sul  petto)  rabat  -  il  col- 
lare dell'Annunziala,  le  collier  de  l'Ordre 
de  l'Annonciade  -  Collare  va  (p.  tormen- 
tare colla  fune,  dare  i  tratti  di  corda  a...) 
donner  l'estrapade  à...  ||  (p.  calare  con  fune)  ' 
glisser  en  bas  ||  (p.  tirar  su  con  fune)  lever, 
tirer  en  haut,  élever  -  vr.  descendre  par 
le  moyen  d'une  corde;  glisser  le  long  d'une  ' 
corde  ovv.  d'une  perche,  etc. 

Collarettàio  sm.  faiseur  de  rabats. 

Collarétto,  Collarino  sm.  collet  (de  vête-  t 
ment,  d'habit,  etc.);  (quello  di  tela  bianca 
che  portano  le  donne  ed  i  bambini)  col-  ( 
lerette  f.;  gorgeretle  f.;  (quello  della  carni-  l 
eia,  ecc.)  col  (de  chemise,  de  pourpoint,  etc.);  C 
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{se  è  mobile)  faux-col  ||  collet  ;  rabat  (V.  Col- 
lare) -  Collarino  sm.  (t.  archit.)  colarin. 

Collarinàto  agg.  (t.  blas.)  colleté. 

Collàta  sf.  (t.  di  cavali  aut.)  accolade; 
(coup  iw.du  plat  de  l'épée  donné  sur  le  cou). 

Collaterale  sm.  (p.  chi  è  consanguineo  per 
linea  trasversale)  collatéral,  parent  ||  (antic. 
il  cavaliere  del  podestà)  lieutenant  ovv. 
commissaire  ||  (p.  commissario  di  guerra) 
commissaire  de  guerre  ||  greffier  (d'un  juge) 
-  agg.  (p.  consanguineo  per  linea  trasver- 
sale) collatéral  ||  (p  che  è  allato)  collatéral. 

Collateralmente  avv.  collatéralement. 

Collateràto  sm.  charge  f.  ovv.  dignité  f.  de 
commissaire  de  guerre. 

Collatìno  (Lucio  Tarquinio)  stor.  Tarquin 
Collatin  (mari  de  Lucrèce,  consul  romain 
en  509  av.  J.-C.) 

Collatòre  sm.  collateur. 

Collattàneo  sm.  frère  de  lait. 

Collaudare  va.  (p.  lodare)  louer  H  (p.  ap- 
provare, parlanti,  di  lavoro  dato  in  ap- 
palto, è  delVuso,  ma  non  è  buona  voce 
italiana)  approuver. 

Collaudatoré  sm.  (v.  dell'uso,  V.  Collau- 
dare) agent  réceptionnaire. 

Collaudaziòne  sf.  (p.  lode)  louange,  éloge  m. 
Il  (p.  approvazione  è  voce  dell'uso,  ma  da 
evitarsi)  approbation. 

Collàudo  sm.  (non  è  buona  voce  italiana, 
dirai  meglio  approvazione)  approbation  f. 

Collazion amento  sm.  collationnemcnt. 

Collazionare  va.  (in  tutte  le  accezioni) 
collationner. 

Collazióne  sf.  (p.  ragionamento,  parlamento 
fatto  insieme)  conférence,  abouchement  m.  \\ 
(p.  comparazione)  comparaison,  parallèle  m. 
Il  (p.  riscontro  di  scrittura,  di  atti,  di  fa- 
scicoli) collation,  confrontation  (d'un  écrit), 
collation  (d'un  acte,  etc.)  ||  (p.  conferimento 
di  beneficio)  collation  de  bénéfice. 

Còlle  sm  coteau,  colline  f.  -  Colle  di  Tenda 
(geog.)  Col  de  Tende  (défilé  des  Alpes  mari- 
times, traversé  parla  route  de  Nice  à  Turin). 

Collèga  sm.  collègue;  compagnon  -  Col- 
lega sf.  (p.  lega)  ligue. 

Collegaménto  sm.  liaison  f.,  union  f. 

Colleganza  sf.  (p.  il  collegare)  jonction,  liai- 
son H  (p. lega)  ligue;  alliance;  confédération. 

Collegàre  va.  (p.  congiungere,  unire)  unir, 
joindre,  lier  -  vr.  s'allier;  se  liguer. 

Collegatamènte  avv.  conjointement. 

Collegatàrio  sm.  (t.  giuris.)  colégataire. 

CollegatÌYO  agg.  unitif. 

Collegàto  agg.  uni,  joint  ||  allié  (V.  Col- 
legare) -  sm.  (p.  alleato)  allié;  confédéré. 

Collegatòre  sm.  promoteur  d'une  ligue. 

Collegatura  sf.  jonction,  union,  liaison. 

Collegaziòne  sf.  (p.  il  collegare)  jonction, 
union,  liaison  ||  (p.  lega)  ligue. 


Collegiale  agg.  collégial  -sm.(p.  convittore, 
allievo  di  collegio)  collégien;  pensionnaire. 

Collegialmente  avv.  (p.  unitamente)  collec- 
tivement, en  commun  ||  (p.  col  consenso  di 
lutto  il  collegio)  du  consentement  ovv.  avec  le 
consentement  de  tout  le  collège  ||  (p.  a  mo' 
di  collegiale)  en  collégien  (V.  Collegiale). 

Collegiàre  vn.  (nel  ling.  de' medici)  dé- 
cider en  consultation. 

Collegiata  sf.  collégiale,  église  collégiale. 

Collegiàto  agg.  qui  appartient  au  sacré 
Collège  H  (aggiunto  di  Dottore)  agrégé. 

Collègio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
collège  -  —  elettorale,  collège  électoral  || 
(special,  p.  istituto  di  educazione)  collège, 
pensionnat  -  collegio-convitto,  collège,  in- 
ternat ■  il  sacro  Collegio  (il  Collegio  dei  ca  r- 
dinali) le  sacré  Collège  -  il  —  degli  avvo- 
cati,Vordre  des  avocats,  le  barreau  -  il  —  dei 
notai,  il  —  notarile  (V.  Notarile). 

Colleppolàre  va.  (p.riunire)  réunir,  joindre  H 
(p.  portar  via,  rubare)  emporter,  dérober  - 
Colleppolàre  vn.  (p.  gongolare)  être  aux 
anges;  tressaillir  de  joie. 

Collera  sf.  colère  ;  courroux  m.  -  andare 
in  collera,  se  fâcher 

Collericamente  avv.  en  colère;  avec  co- 
lère; d'un  ton  fâché;  avec  emportement. 

Collèrico  agg.  (p.  facile  alla  collera)  colé- 
rique, colère,  enclin  à  la  colère,  irascible; 
violent;  emporté  ||  (p.  bilioso)  bilieux. 

Colleróso  agg.  colérique,  bilieux. 

Collètta  sf.  (p.  raccolta  di  persone)  assem- 
blée ;  (in  senso  dispreg.)  ramas  m.  ||  (p.  rac- 
colta di  limosine,  ecc.)  collecte ,  cueillette, 
quête  H  (p.  imposizione  e  p.  esazione  d'im- 
poste) collecte  (v.  ant  ),  levée  des  imposi- 
tions Il  (t.liturg.,p.  certa  orazione)  collecte. 

Collettàio  sm.  faiseur  ovv. vendeur  de  collets. 

Collcttare  vn.  faire  une  collecte  -  va.  char- 
ger d'impôts. 

Collettivamènte  avv.  collectivement. 

Collettivo  agg.  collectif. 

Collettìzio  agg. ramassé  ovv. réuni  sans  choix 

Collètto  sm.  (p.  piccolo  colle)  colline  f.} 
coteau  -  Colletto  sm.  (p.  collo  di  camicia) 
col  -  colletto  mobile,  faux-col  ;  (p.  bavero, 
colletto  d'un  abito)  collet;  (p.  collarino  da 
donna  o  ragazzo)  gorgerette  /*.,  collerette  /. 

Collettóre  sm.  (p.  esattore)  collecteur  (voce 
aut.);  percepteur,  receveur  des  contributions 
H  (p.  chi  fa  raccolta  di  oggetti)  collection- 
neur H  (p.  chi  raccoglie  associazioni,  ecc.) 
courtier  (d'abonnements)  ||  (p.  compilatore) 
compilateur  ||  (t.  d'idraul.  e  di  fognai.) 
collecteur  (des  eaux,  etc.) 

Collettorìa  sf.  charge  de  collecteur  ;  percep- 
tion, charge  de  percepteur  ||  (p.  l'ullicio  del 
collettore)  bureau  du  percepteur,  du  rece- 
veur H  (p.  imposizione)  imposition,  impôt  m. 
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traite  H  (p.  accomodare,  disporre)  arranger, 
disposer;  distribuer  (d'une  certaine  ma- 
nière) H  (fig.,  p.  maritare)  marier  ||  (nel 
ling.  leg.)  colloquer  (V.  Collocazione)  - 
vr.  se  placer;  s'arranger  (V.t7  senso  attivo). 
Collocatóre  sm.  celui  qui  place. 
Collocazióne  sf.  placement  m.  ||  arrange- 
ment m.,  disposition  (V.  Collocare)  -  col- 
locazione de'  creditori  (nel  ling.  leg.  e 
comm.)  collocation  des  créanciers. 
Collocutore  sm.  celui  qui  parle  en  com- 
pagnie; interlocuteur. 

Collocuzióne  sf.  conférence;  entretien  m.; 

entrevue. 

Collòdio?Collodiònem.(U7imL)collodion. 
Colloqnìntida  sf.  coloquinte  (plante). 
Colloquintidàto  agg.  (t.  farm.)  infusé  avec 
de  la  coloquinte. 

Collòquio  5m.  colloque,  entrelien;  discours  ; 
pourparler;  entrevue  f. 
Collosità  sf.  viscosité. 
Collóso  agg.  visqueux,  glutineux. 
Collotòrto  sm.  hypocrite,  cagot,  tartufe. 
Collòttola  sf.  nuque. 
Collùdere  vn.  (t.  leg.)  colluder. 
Collusióne  sf.  (t.  leg.)  collusion. 
Collusivamente  avv.  (t.  leg.)  collusoire- 
ment,  par  collusion. 
Collusivo  agg.  (t.  leg.)  collusoire. 
Collùvie  sf.  (p.  ammasso  di  cose)  amas  m.  || 
(p.  moltitudine,  calca)  presse,  foule,  grand 
concoursm.de  personnes  ||  (p.  radunamento 
d'immondezze)  tas  ow.  amas  d'ordures. 
Colmare  va.  combler ,  remplir  (par  dessus 
les  bords)  ||  (p.meltere  il  colmo  a..,  anche  âg.) 
combler,  mettre  le  comble  à...  ||  (pari  di 
terreni,  strade,  ecc.)  élever,  hausser, 
exhausser  -  vnp.  se  combler,  se  remplir 
par  dessus  les  bords. 

Colmàta  sf.  comblement  m.,  l'action  de 
combler  ||  (pari,  di  terreni  o  strade)  levée, 
chaussée;  (e  p.  elevazione  di  terreno  cagio- 
-  a  fiacca  cono,  a  rompi  cono,  a  mut ,  nata  da  alluvione)  atterrissement;  (e  quella 
vezza  collo  (loc.avv.)  précipitamment  -  fatta  artificialmente) ,  colmala§e, m..  n 
Collo  sm  (t  com  p.  cassa  o  carico  di  |  Colmatamele  avv.  pleinement;  (p.abbon- 
mercanzie)  colis;  ballot.  j  dantemente)  abondamment. 

^     PeUl  ê're  P,aCé;  <1U'0n  !  SS  £<M  «  cSc-e  sopra- 
Collocaménto  sm.  placement  -  ufficio  di:  vanza  sopra  il  vaso,  ecc.)  le  comble  m., 
collocamento,  bureau  de  placement  H  ar- ;  le  trop-p]ein  ||  (p  Colmata  V.) 
rangement,  dation  M  -ariage  ( p,r  ;  Coirne^ = 
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Collezióne  sf.  (  p.  raccolta ,  spec.  di  cose 
d'arte,  di  scienze)  collection  -  far  colle- 
zione di...,  colliger  H  (p.  adunamento,  am- 
masso) recueil  m.  ;  amas  m.,  assemblage  m. 
)\  (p. imposizione)  imposition;  collecte, taille, 
tjollibèto  V.  Colibeto. 
Collìdere  vn.  se  heurter,  se  choquer. 
Colligiano  sm.  montagnard;  paysan. 
Coililùngo  agg.  qui  a  le  cou  long. 
Collimàre  wi.viser  oov.  tendre  au  même  but. 
Collina  sf.  colline,  coteau  m. 
Collinetta  Sf.  petite  colline;  tertre  m. 
Colliquamelo  m. (t.  rned.)  colliquation  f 
(pron.  kollikuassiòn),  liquéfaction  f. 
Colliquare  vn.  e  vr.  (t.  med.)  se  dissoudre, 

se  iiquélier. 
Colliquativo  agg.  (t.med.)  colliqualif  (pro- 
nunc.  kollikuatif'). 
Colliquazióne  V.  Colliquamelo. 
Collìrio  sm.  (t.  med.)  collyre. 
Collìrico  agg. qui  a  les  propriétés  du  collyre. 
Collisióne  sf.  (t.  fis.)  collision,  choc  m. 
(de  deux  corps)  H  (fig.,  p.  lotta,  urlo,  con- 
flitto) collision,  lutte,  conflit  m.  ||  (t.  gram.) 
hiatus  m.  (pron.  iatiiss'). 
Collisivo  agg.  qui  choque;  qui  froisse. 
Collìso  agg.  e  pp.  choqué;  froissé. 
Còllo  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  cou; 
(in  poesia  o  per  eufonia)  col  -  collo  d'una 
camicia,  col  d'une  chemise  -  collo  d'un 
abito,  collet  d'un  habit  -  collo  d'un  fiasco, 
d'una  bottigliate,  cou  omcol  ow.  goulot 
d'une  bouteille  ||  (l.d'anal.,  p.  parte  ove  al- 
cuni visceri  si  restringono)  col:  il  collo 
della  vescica,  le  col  de  la  vessie  -  il  collo 
del  piede,  le  cou-de-pied  -  rompersi  il 
collo,  se  casser  le  cou;  (e  fig.,  p.  rovinarsi) 
se  casser  le  cou,  se  ruiner  -  torcere  il  collo 
a...,  tordre  le  cou  à...  -  fare  il  collo  torto, 
faire  le  bigot  ovv.  l'hypocrite  -  allungar 
il  collo,  tendre  le  cou  -  avere  un  peso  sul 
collo  (fig.)  avoir  un  fardeau  sur  les  épaules 
a  fiacca  collo,  a  rompi  collo,  a  sca 


distinguerli  V.  Collocare). 
Collocare  va.  (p.  porre  in  dato  luogo)  piacer, 
mettre  ;  (spec.  p.  situare)  situer  -  collocare 
una  pietra,  ecc.,  poser  une  pierre,  etc.  || 
(p.  stabilire)  établir  ||  (p.  procurare,  dare 
impiego  a  persona;  mettere  a  servizio) 
piacer  -  collocare  in  posizione  ausiliaria, 
a  riposo,  ecc.  (nel  ling.  ammin.)  mettre 
dans  la  position  auxiliaire,  mettre  à  la  re- 


„  (p.  far  colmo)  être  relevé,  être  convexe. 
Cólmo  agg.  (p.  traboccante)  comble,  très 
plein;  comblé,  rempli,  plein  ||  (p.  rilevato, 
convesso)  gonflé,  relevé,  convexe  -  sm. 
(p.  qualunque  sommità)  comble,  faîte,  som- 
met H  (t.  archit.)  arêtier  ||  (p.  grado  mas- 
simo di  checchessia)  comble  -  nel  colmo 
del  dolore,  della  collera,  ecc ,  au  comble 
ovv.  dans  le  fort  de  la  douleur,  etc. 
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Còlo  sm.  (p.  vaglio)  sas;  crible;  van,  van-i 
nette  f.  \\  (^.colatoio)  couloir  ||  (p.  Côlon  V.)  ! 

Colocàsia  sf.  colocasie,  colocase,  (volgar.)  < 
fève  d'Egypte  (plante). 

Colofònia  sf. colophane  (matière  résineuse).  ' 

Colonna  V.  Colonia. 

Colomba  s/".colomhe(oiseau)!|  (;.mar.)quille.  i 

Colombàccio  sm.  ramier,  pigeon  ramier,  j 
bisct  l  V.  Colombo). 

Colombàia,  toloinbàra  sf.  pigeonnier  m.  ;  \ 
colombier  m.,  volière  (lieu  où  l'on  nourrit 
des  pigeons;;  volet  m. (pigeonnier  dont  l'ou- 
verture se  ferme  par  un  petit  ars). 

Colombàna  sf.  sorte  de  raisin  blanc  m. 

Colombàrio  sm.  (t.  d'ant.)  columbaire,  co- 
lumbarium (pron.  kolombariòm:  sorte  de 
bâtiment  sépulcral). 

Colombeggiare  vn.  roucouler. 

Colombèlla  Sf.  ramier  m.  (  V.  Colombaccio) 
Il  (dim.  di  Colomba  o  di  Piccione)  petite 

[colombe;  petit  ovv.  jeune  pigpon  m. 

Colombia  (Stati  Uniti  di)  gpng.  Colombie 

{  (grande  contrée  de  l'\mériqueSeptenf  rionale) 

Colombina  sf.  jeune  colombe;  jeune  pi- 

;  geon  m.  ||  (p.  sterco  di  colombo  e  d'altri 
uccelli)  colombine,  fiente. 

Colombino  ngg.  colombin. 

polòmbio  sm.  colombium  (pron.  kolom-  ! 

;  biòm:  métal). 

[Jolòmbo  sm.  pigeon  (oiseau);  (in  stile  ele  \ 
rato)  colombe/''.-  colombo  selvatico,  vamev; 
biset  (pigeon  de  couleur  bise)  -  pesce  co- 
lombo, pastenague,  tareront -pigliare  due 
colombi  ad  una  fava  (  loc.  prov.  )  faire 
d'une  pierre  deux  coups,  faire  un  beau  coup 
de  filet-Colòmbo  <gpog.)  Colombo  fcap.  de 
l'Ile  de  Ceylan)  -  Colombo  (Cristoforo) 
,stor.  Christophe  Colomb  'célèbre  navigateur 
génois;  1441-1506;  découvrit  l'Amérique 
en  1492). 

Mon  sm.  (t.  anat.)  côlon, 
olonàrio  agg  de  colonie 
tolònia  sf.Uiwgniaccpz.  colonie-Colonia 
(geoy.)  Cologne  (v.  de  Prusse,  sur  le  Rhin). , 
oloniàle  agg.  p  sm.  colonial, 
olònico  agg.  colonial, 
oloiiizzàre  va.  (nect.)  coloniser, 
olonîzzatôre  sm.  (neol.)  colonisateur, 
oloiiizzaziône  sf.  (neol.)  colonisation, 
olònna  sf.ùn  quasi  tulle  le  sue  accezioni, 
inche  fig.,  colonne  l|  (t.  arcliit.)  colonne; 
abusiv.  p.  pilastro)  pilier  -  —  a  spirale, 
ïolonne  torse  -  ^  di  una  scala  a  chioc- 
cola, noyau  m.,  limon  m  d'un  escalier  l! 
/ig.,  p  appoggio)  colonne,  appui  m.,  sou- 
ien  m  \\   t.  mil.)  colonne  ||  {p.  p;irte  di 
lagina,  serie  di  cifre  disposte  le  une  sotto 
e  altre;  colonne  -  a  colonne  \parl.  di 
crillucc,  locare.)  par  colonnes- i^ztvr- 
ebrale  {l.  anal.)  colonne  \ertébrale  -  Co- 
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lònne  d'Ercole  (geog.)  les  Colonnes  d'Her- 
cule (les  monts  Calpé  et  Abyla,  détroit  de 
Gibraltar). 

Colonnàle,  Colonnare  agg.  qui  a  la  forme 
d'une  colonne. 

Colonnato  sm.,  Colonnata  sf.  (t.  architi 
colonnade  f.  ||  (p.  sort*  di  moneta  di  Spagna 
colonnat  m.  -  Colonnato  agg.  orné  ovv 
muni  de  colonnes. 
Colonnèllo  sm.  (t.  mil.)  colonel  [I  (p  Co- 
lonnino V.) 
Colonnino  sm.  colonnette       petite  co- 
lonne f.\  pilier  (V.  Balaustro). 
Colòno  sm.  colon  (habitant  d'une  colonie  qui 
exploite  le  sol)  ||  (p.  agricoltore)  colon/cul- 
tivateur;  laboureur. 
Coloqnìntida  V.  Colloquintida. 
(Colorado  (Rio)  gpog.  Rio  Colorado  (nom 
de  trois  neuves  de  l'Amérique). 
Coloraménto  sm.  (p.  il  colorare)  coloriage- 
action    de  colorer  (V.  Colorare)  ||  (p  tin- 
tura) teinture/".  ||  (p. il  colorirsi) coloration  f 
Colorante  agg.  colorant,  qui  colore  -  ma- 
teria calar  ante,  matière  colorante. 
Colorare  va.  colorer  (donner  de  la  couleur)  ■ 
colorier  (appliquer  des  couleurs  sur  un 
dessin, sur  une  estampe) enluminer;  peindre- 
peinturer  (couvrir  de  couleur  sans  autre' 
dessein  que  d'ôter  à  l'objet  sa  couleur  na- 
turelle) H  (p.  tingere)  teindre  ||  (fig.,  p.  far 
bello)  colorer,  embellir,  orner,  enjoliver;  (e 
p.  aonestare,  ricoprire,  dissimulare)  colorer 
pallier,  couvrir,  cacher,  dissimuler. 
Coloratamente  avv.  sous  un  prétexte;  avec 
simulation. 

Colorato  agg.  e  pp.  coloré  |)  colorié  (ner 
distinguerli  V.  Colorare). 
Colorazione  sf.  (p.  il  colorirsi,  pari,  di 
frutti,  di  carni,  ecc.)  coloration  l|  (p.  il 
dare  il  colore) coloriage  m.;  peinture  ||  (fin 
p.  ricoprimento)  déguisement  m. ,  voile  m 
Colóre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez  ) 
couleur  f.-  i sette  colori,  les  sept  couleurs  || 
couleur  m.  :  il  colore  rosa,  il  colore  carne 
le  couleur  rose,  le  couleur  chair  -  coloré 
del  volto,  teint,  coloris,  couleur  du  visage 
-  rispose  senza  mutar  di  colore,  il  ré- 
pondit sans  changer  de  couleur  ||  (al  pi) 
i  colori  nazionali,  les  couleurs,  le  drapeau 
national  -  colore  politica,  couleur,  parti  po- 
litique -  il  colore  d'un  giornale,  la  cou- 
leur d'un  journal  ||  (fig.,  p.  pretesto,  ap- 
parenza) couleur  /".,  prétexte,  apparence  f. 
voile  -  dar  colore,  donner  apparence  |ì 
(p.  ornamento,  fig.  rei.)  ornements  pi 
fleurs  f.pl.  d'éloquence. 
Colorèttosw.  couleur  /.  légère  ||  (fin  )  pré- 
texte, etc.  (V.  Colore). 
Colorìfero  agg.  colorant,  qui  colore. 
Colorire  va.  colorier;  enluminer;  colorer- 
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peindre;  peinturer  (per  distinguer  li, V .  Co- 
lorare) -  colorire  ad  olio,  peindre  à  l'huile 
Il  (p.  aonestare,  ricoprire,  dissimulare)  dissi- 
muler, couvrir,  pallier,  cacher  (V.  Colorare) 
-  vr.  se  colorer. 

Colorista  sm.  (nella  sua  accez.  coni.)  co- 
loriste; (spec.p.  chi  colorisce  incisioni, ecc.) 
enlumineur. 

Colorito  sm.  coloris  -  colorito  del  volto,  le 
teint  (du  visage)  -  agg.  coloré  ||  colorié 
(V.  Colorare  e  Colorire). 

Coloritore  sm.  coloriste,  celui  qui  colorie; 
peintre;  enlumineur  (V.  Colorire). 

Colossale  agg.  colossal;  gigantesque. 

Colosseo  agg.  colossal. 

Colossèo  {stor.)  Colisée  (magnifique  amphi- 
théâtre de  Rome ,  commencé  sous  Vespasien 
et  achevé  sous  Titus). 

Colòssosm.  colosse- Colosso  di  Rodi(sfor.) 
Colosse  de  Rhodes  (une  des  sept  mer- 
veilles du  monde). 

Colòstro  sm.  {t.  med.)  colustrum  (pron. 
kolostròm'). 

Colpa  sf.  faute;  péché  m.  ;  crime  m.  ;  erreur 
{secondo  il  caso)  -  dar  la  colpa  a.. ,  jeter 
la  faute  sur...  -  chiamarsi  in  colpa,  s'a- 
vouer coupable  -  chi  ci  ha  colpa  ?  à  qui 
la  faute?  -  che  colpa  ne  ho  io  se...,  est-ce 
ma  faute  si... 

Colpàbile  agg.  coupable,  criminel. 

Colpabilità  sf.  culpabilité. 

Colpabilmènte  aw.  coupablement;  crimi- 
nellement. 

Colpàre  vn.  {p.  peccare)  pécher,  tomber  en 
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fatto  un  grosso  guadagno)  il  a  fait  un  bon 
coup  -  far  colpo  (fam.,  p.  fare  impres- 
sione) frapper  -colpo  d' occhio,  coup  d'œil  || 
(p.  colpo  d'apoplessia)  coup  de  sang,  at- 
taque f.  d'apoplexie  -  colpo  d'aria,  di 
soie,  coup  d'air,  coup  de  soleil  -  colpo  di 
staio,  coup  d'état  -  ad  un  colpo  (loc.avv.) 
tout  d'un  coup,  tout  en  une  fois  -  di  colpo 
(/oc.flm)toutàcoup,sou<lain,soudainement. 
Colposamente  V.  Colpevolmente. 
Colposo  agg.  coupable;  criminel. 
Celta  sf.  {p.  raccolta)  cueille,  récolte,  cueil- 
lette; (p.  l'epoca  del  raccolto  de'  frutti) 
cueillaison  ||  {p.  ciò  che  si  è  raccolto) 
récolte  (quantité  d'herbes,  de  fleurs,  de 
fruits  rte.  récoltés)  ||  p.  acqua  raccolta  per 
far  macinare  un  mulino)  amas  d'eau,  eau 
réunie  pour  faire  moudre  un  moulin  ||  (^.im- 
posizione) impôt  m.,  imposition  ||  (p.  colpo) 
coup  m.  -  far  colta,  frapper,  blesser  -  di 
colta  (loc.avv.)  subitement  -  dare  alla 
palla  di  colta  -  prendre  la  balle  au  bond. 
Coltèlla  sf.  coutelas  m.,  grand  couteau  m. 
Coltellàccio  sm.  (t.  eue.  e  di  macel.)  cou- 
peret i large  et  lourd  couteau)  ||  (pegg.dì  col- 
tello) mauvais  couteau  ||  (t.  mar.)  bonnette  /. 
Coîtellàine  sm.  (t.  com.)  coutellerie  f. 
Coltellàta  sf.  coup  de  couteau  m.  \\  (fig., 
p.  dolore  grande)  coup  de  poignard  m. 
Coltellèsca  V.  Coltelliera. 
Coltellètto  sm.  couteau  pliant,  petit  couteau. 
Coltellièra  s  f. gaine  (de  couteau)  ||  (p.astuccio 
per  coltelli)  coutelière  (v.  ant),  boîte  à 
couteaux,  étui  m.  à  couteaux  de  table. 


faute  -  va. (p. incolpare)  inculper,  accuser  j  Coltellinàio  sm.  coutelirr. 


-  vr.  s  avouer  coupanie;  avouer  sa  faute. 
Colpàto  agg.  e  pp.  (p.  colpevole)  coupable; 
criminel  ||  (p.  incolpato)  inculpé. 
Colpeggiare  va.  (p.  percuotere)  frapper, 
battre;  donner  des  coups  à...  ||  (p.  dar  pic- 
coli colpi  colla  mano]  tapoter. 
Colpévole  agg.  coupable  -  sm.  coupable  || 
(nel  ling.  leg.)  criminel,  délinquant. 
Colpevolmente  avv.  coupablement  ;  crimi- 
nellement. 

Colpire  va,  (p. percuotere  ep.  ferire)  frapper, 
battre;  blesser  ||  (p.  dare  nel  segno  "frapper - 
îw.(p.riuscirc  felicemente  e  p.  dare  nel  segno) 
réussir,  frapper  ove.  loucher  au  but  -  col- 
pire nel  segno  (fig.,  p.  indovinare)  deviner. 

Colpitóre  sm.  celui  «fui  frappe. 

Cólpo  sm.  (p.  botta,  percossa;  urto)  eoup; 
choc  |j  (p.  contusione,  segno  del  colpo  ri- 
cevuto) coup,  contusion;  marque  f.;  bles- 
sure f.  ;  meurtrissure  (secondo  il  caso)  Il 
(pari,  d'arma  da  fuoco)  coup  -  fallire 
u  colpo  (pati,  di  armi  da  fuoco)  rater; 
(e  fig.,  p.  non  riuscire.)  manquer  son  coup  || 
[fig.)  coup  -  colpo  fortunato,  coup  de 
bonheur  -  ha  fatto  un  bel  colpo  (p.  ha 


Coltellino  sm.  couteau  pliant,  petit  couteau  || 
(p.  giaggiuolo)  flambe  /. ,  iris,  glaïeul  (plante) 

-  rendere  i  coltellini  (fig.  e  fam.,  p.  pa- 
gare della  stessa  moneta)  rendre  la  pareille. 

Coltèllo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
couteau  -  —  da  tasca,  couteau  pliant,  jam- 
bette  f.-  —  a  due  tagli,  couteau  de  tripier 

-  -^i  da  carta,  couteau  à  papier  11  (p.  pu- 
gnale ,  poet.  )  couteau ,  stylet ,  poignard  || 
(strumento  di  chirurgia)  ganive.t  ||  .stru- 
mento de' conciatori)  drageoir  \\(fig  ,  p.  do- 
lore grande)  coup  de  couteau  au  cœur, 
coup  de  poignard  -  per  coltello 
(loc.avv.,  pnrl.  di  mattoni,  ecc. 
sur  le  còlè  étroit. 

Coltellòtto,  Coltellùccio  sm. 
petit  couteau. 

Coltivàbile  agg.  cultivable;  labourable; 
(pari,  di  industrie,  miniere,  ecc.)  exploi- 
table (V.  Coltivare). 

Coltivamènto  sm.  't.  agr.)  culture  f.  la- 
bourage; [paridi  industrie,  miniere, ecc.) 
exploitation  f.\\  (/?#., p.ornamenlo,islruzione, 
educazinne)culturV/".;  éducation/".;  ornement 
Il  (p.  culto,  venerazione)  culle,  vénération  /. 


a  coltello 
de  champ, 

enstache . 
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Coltivare  va.  (pari,  della  terra)  cultiver; 
labourer  H  (p.  lavorare  e  far  produrre, 
pari,  di  miniere,  ecc.)  exploiter  l|  (fig.) 
cultiver:  coltivare  la  musica,  cultiver  la 
musique  11  (p.  Venerare  V.) 

Coltivato  agg.  cultivé;  labouré  ||  exploité 
(V.  Coltivare) -  sm. (p.  luogo  coltivato)  cul- 
ture /"., terreni  cultivé.lieu  cultivé  omlabouré 

Coltivatore  sm.  cultivateur;  laboureur. 

Coltivatila,  Coltivazióne  sf.  (p.  il  colti- 
vare la  terra)  culture;  labour  m.,  labourage  m.  I 
Il  |  p.  il  coltivare  piante)  culture  !|  (p.  il  | 
coltivare  industrie,  miniere,  ecc.)  exploi-j 
talion  H  (p.  cullo,  venerazione)  culte  m.,\ 
vénération. 

Coltivazione  V.  Coltivatola.  | 
Coltivo  aqg.  {agg.  di  terra,  p.  che  si  può  j 

coltivare)  labourable  ||  (p.  coltivato)  cultivé 

labouré. 


p.  virgola)  comma  m.,  virgule  -  Coma  sf. 
(t.  di  med.)  coma  m.,  assoupissement. 
Comandaménto  5m.  commandement  ;  ordre, 
précepte;  injonction  f.-  i  dieci  Comanda- 
menti dt  Dio,  les  Commandements  deDieu- 
far  comandamento,  commander,  ordonner 
-  fare  il  comandamento,  obéir,  exécuter 
les  ordres  -  —  dell'anima  (p.  sentenza  di 
morte)  arrêt  de  mort. 
Comandante  sm.  [in ogni caso)commandant 
Comandare  va.  commander;  ordonner  - 
lu  un  vascello,  monter  un  vaisseau  ||  ^.AC- 
COMANDARE e  V-  RACCOMANDARE  \ .) 


\dare  e  p.  i 
j  Comandata  sf.  corvée. 
•Comandatilo  agg.  impératif. 
(  Comandatòre  V.  Comandante. 
I  Comandìgia  sf.  [p.  accomandita)  comman- 
I  dite  H»  p  raccomandamenfo)recommandation. 
|  Comàndita  sf.  (t.  com.)  commandite. 


Còlto  (coll'o  aperto,  pp.  del  verbo  Coglierei  j  Comando  sm.  [sper.  come  t.  mil.)  comman- 
dement y  (p.  ordine)  ordre;  injonction  f. 
Comàndolo  sm.  (t.  de'tessit.)  chaîne  f. 
Comàrça  (geog.)  Çomarca  (province  des  an- 
ciens États  de  l'Église,  dont  Rome  était  le 
chef-lieu). 

Comare  sf.  commère  ||  (p.  ostetrice,  Ieva- 
Inccj  accoucheuse,  sage-femme. 
Coniato  agg.  chevelu. 
Combaciaménto  sm.  (p.  il  combaciare)  jon- 
ction f.,  assemblage  (de  deux  ais  etc.)  bout  à 
bout  h  (/.  geom.)  attouchement  H  (p.  punto 
ui  combaciamento)  jointe  f.;  commissure  f. 
Combaciare  va.  (p.  congiungere)  joindre, 
assembler  bout  à  bout  -  vn.  e  vnp.  (p.  essere 
congiunto,  unito)  être  assemblé  ovv.  joint 
bout  à  bout  ovv.  côté  à  côté  -  v.rec.  (p.  ba- 
ciarsi insieme)  s'entrebaiser. 
Combattènte  agg.  combattant  -  sm.  com- 
battant; guerrier;  soldat. 
Combàttere  vn.  combattre;  se  battre  - 
i^:  corpo  a  corpo,  se  battre  corps  à  corps 
Il  (fig.)  combattre,  lutter  -  —  contro  la 
miseria,  lutter  contre  la  misère  -  va.  inetta 
sua  accez.  comune,  anche  fig.)  combattre 
Il  (p.  assalirei  attaquer  (une  place,  etc.) 
donner  l'assaut  à...  [|  (p.  travagliare)  tour- 
menter, fatiguer  )|  (p. contrastare)  combattre, 
contester;  contredire  -  —una  cosa  (p.  con- 
trastarla allo  scopo  di  ottenerla)  disputer 
une  chose  à  quelqu'un. 
Combattiménto  sm.  combat;  bataille  f. 
Combattitóre  V.  Combattente. 
Combìbbia  sf.  réunion,  société  de  buveurs 
Il  'fig..  p.  accordo)  accord  m.,  intelligence. 
Combinàbile  ag>f.  combinable. 
Combinamènto  sm.  combinaison  f. 
Combinare  va.  in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
combiner  -|  p.  riunire,  mettere  insieme  i  com- 
biner, assembler,  réunir;  ie  p.  unire  a  due 
a  due  j  combiner,  assembler  deux  à  deux 


cueilli,  recueilli  H  (p.  preso,  acchiappato) 
attrapé,  pris  -  Colto  [coll'o  chiuso  i  agg. 
(p.  coltivato)  cultivé;  \parl.  di  terreno) 
cultivé,  labouré  11  (p.  istruito,  erudito; 
docte,  instruit  -sm.ip  luogo  coltivalo)  cul- 
ture /\,terrein  cultivé,  lieu  cunive  h  (p.  culto, 
^enerazione)  culle;  vénération  /. 
Coltòre  V.  Coi/rivATohF.. 
Coltra  V.  Coi/rnfc. 

Coltrare  va.  {i.  d'ayric.)  labourer  avec 
je  coutre. 

Cóltre  sf.  (p.  coperta  da  letto;  couverture; 
ie  p.  coltrone)  courte-poinie  i:  (p.  panno  fu- 
nebre; poéle  ut.  (pruii  poàf /,  drap  mor- 
tuaire m.  Il  perche  (mesure  de  terrein;. 

Coltrice  sf.  couette,  lit  m.  de  plumes;  ma- 
leias  m.  li  Ipoet.,  p.  Ietto)  lit. 

Coltrici  àio  sm.  courte-pointier. 

Coltro  sm.  t.  rur.)  coutre  (de  la  charrue). 

Coltrone  sm.  couverture  f.  ;  courte-pointe  f. 
H  i  quello  che  s'adopera  per  chiudere  porte) 
portière  f. 

Coltura  sf.  (p.  collivamento,  in  tutte  le  sue 
accez.)  culture  [|  (p.  luogo  coltivalo;  culture, 
champ  m.  ovv.  terre  labourée,  lieu  cultivé  m. 
Il  (p.  cullo, venerazione)  culte  m.,  vénération, 
adoration  ||  (p.  civiltà,  incivilimento)  ci- 
vilisation H  (p.  istruzione,  erudizione)  cul- 
ture ,  instruction,  doctrine. 

Colubrina  sf.  [t  d'arligl.  ant.)  coulevrine 

Coiubrinària  sf.  serpentaire  (plante;. 

Colubro  sm.  couleuvre  /.,  serpent. 

Colùi  prun.dim.  celui-là,  celui. 

Col  uni  bari  a  V.  Colubrina  ria. 

Columbia  {geog.)  Columbia  (district  féodal 
des  Étals-Unis,  cap.  Washington.;. 

Columèlla  (stor.)  Columelle  i  agronome  et 
auteur  ialiti  du  1er  siècle;. 

Colùro  sut.  il.  d'astr.)  colure. 

Comas/'  p.  chioma; chevelure  \\{t.d'ortog., 
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(pari,  di  colori,  di  fiori,  ecc.)  assortir  - 
—  una  faccenda,  un  affare  (dirai  me- 
glio Accomodare,  Trattare,  Conchiudere, 
secondo  il  caso)  conclure  une  affaire  ||  (t.  di 
chini.)  combiner  -  vn.  e  vnp.  (p.  concor- 
dare, essere  o  andare  d'accordo,  è  voce  ri- 
presa) aller  ovv.  être  ovv.  tomber  d'accord. 

Combinatòre  sm.  combinateur. 

Combinazióne  sf.  {p.  il  combinare,  lo  ac- 
coppiare) combinaison;  (e  p.  il  mettere  in- 
sieme) assemblage  m.  (V.  Combinare)  \\ 
(p.  incontro,  riscontro,  caso,  è  voce  ripresa) 
combinaison;  hasard:  guardate  curiosa 
combinazione1,  voyez  quel  drôle  de  hasard  ! 
H  (pari,  di  colori,  fiori,  ecc.)  assortiment  m. 
H  (t.  di  chim.)  combinaison. 

Combriccola  sf.  conventicule  m.;  réunion, 
assemblée;  clique. 

Combriccolàre  vn.  se  réunir  en  conventi- 
cule; intriguer,  faire  des  intrigues. 

Comburènte  agg.esmJt.  chim.)  comburant. 

Combustìbile  sm.  e  agg.  combustible. 

Combustibilità  sf.  combustibilité. 

Combustióne  sf.  combustion  ;  embrase- 
ment m.;  incendie  m.  \\  (fig.,  p.  trambusto, 
confusione)  combustion,  effervescence;  tu- 
multe m.;  désordre  m.,  confusion. 

Combustivo  agg.  comburant. 

Combùsto  agg.  brûlé,  réduit  en  cendre. 

Combutta  ia  o  in)  loc.avv.  (p.  confusa- 
mente) pêle-mêle  |i  (p.  in  comune,  senza 
distinzione)  en  commun  -fare  a  combutta, 
mettere  in  combutta,  mettre  en  commun; 
se  servir  d'une  chose  en  commun. 

Còme  avv.  (avente  senso  di  paragone) 
comme,  de  même  que,  ainsi  que  ||  (quando 
è  interrogativo  e  quando  ha  il  senso  di 
in  qual  modo)  comment,  de  quelle  façon  - 
come  farete?  comment  ferez-vous?  -  di- 
temi come  (in  qual  modo)  si  potrebbe  fare, 
dites-moi  comment  on  pourrait  faire  -  come 
la  vien  la  viene!  n'importe  comment!  - 
come  lo  accomodate?  de  quelle  façon  l'ar- 
rangez-vous ?  -  come  mai... ?  come  va  che...? 
comment..?  comment  se  fait-il  que...?  H 
(p.  quanto)  comme,  combien  -  come  è  mu- 
tato !  comme  il  est  changé!  ||  (p.  poiché, 
subilochè)  dès  que,  quand  -  come  prima... 
come  tosto...  (loc  prep.,  p.  appena)  aussitôt 
que...,  à  peine  ||  (p.  perchè?;  pourquoi?  |j 
(p.  comecchessia)  comme  ||  (».  mentre) 
pendant  que  H  (in  senso  esclarn.)  com- 
ment! quoi!  -  E  corne!  il  faut  voir  com- 
ment! -  sm.  (preceduto  da  articolo)  ie 
comment;  le  mo>en;  la  manière;  le  pour- 
quoi {secondo  il  caso). 

Comecché,  Come  cheom#.quoiquc?bienque 

Comecchessìa  ave.  de  quelque  manière  que 
ce  soit;  en  quelque  façon  que  œ  s*nt;  n'im- 
porte comment. 
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Comentàre  va.  commenter,  gloser. 
Comentàrio  sm.  commentaire. 
Comentatòre  sm.  commentateur. 
Conientaziònes/'.eommentaire??i.;notes/'.pJ. 
sur  un  livre. 

Comènto  sm.  commentaire  -  far  conienti, 
commenter;  (e  fig.,  p.  trovare  a  ridire,  a 
fare  osservazioni)  raisonner  -  tacete;  non 
voglio  comenti,  point  de  commentaire. 


H  (fig-, 

cavalli) 


ridi- 
scrit- 


Comèta  sf.  (t.  d'astr.)  comète 
p.  macchia  bianca  sulla  testa  de 
chanfrein  blanc  m. 
Cometàrio  agg.  cométaire. 
Comiàto  V.  Commiato. 
Còmica  sf.  art  comique  m. 
Comicamente  avv.  comiquemenl. 
Còmico  agg.  comique  ||  (nell'uso,  i 
|  colo,  che  fa  ridere)  comique  -  sm.  (p 
I  tore  di  commedie)  comique,  auteur  ovv. 
1  poète  comique  ||  (p.  attore  di  teatro)  comé- 
!  dien,  acteur  comique,  artiste  dramatique. 
Comìgnolo  sm.  faîte  (d'un  toit)  |!  (fig., 
p.  la  parte  più  alta  di  checchessia)  comble, 
sommet,  cime  f,  faîte. 
Cominciamènto  sm.  commencement. 
Cominciànte  agg.  commençant. 
Cominciare  va.  commencer  -  vn.  (p.  aver 
principio  da...)  commencer  -  a  cominciare 
da  domani,  à  partir  de  demain...  -  inco- 
mincia a  gelare,  il  commence  à  geler  || 
(p.  muovere  i  primi  passi  nella  carriera, 
in  uu'intrapresa)  -  débuter;  être  au  début 
-  sm.  commencement. 
Cominciativo  agg.  qui  commence,  qui  peut 

commencer. 
Cominciatòre  sm.  (p.  chi  incomincia)  com- 
menceur  ||  (p.  fondatore)  fondateur  ||  (p.  prin- 
cipiante )  commençant  (celui  qui  est  aux 
premiers  éléments' d'un  art,  ecc.) 
Comìncio  agg.  commencé  H  (p.  Comincia- 
mènto V.) 

Cornino,  Cumino  sm.  cumin  (plante  et  sa 
graine:. 

Comissàre,  Comizzàre  vn.  faire  gogaille 
ovv.  ripaille  après  le  souper. 

Com  i  ssàta  sf. ,  Còrno  sm.  goga  i  1 1  e  f. ,  r  i  pa  i  1 1  e  f. 

Comitànte  agg.  qui  accompagne,  qui  suit. 

Comitato  sm.  (p.  commissione,  giunta  ecc. 
<'  francesismo;  dirai  meglio  Commissione, 
Deputazione»  comité  -  comitato  di  vigi- 
lanza (meglio  Commissione  di  vigilanza) 
comité  de  surveillance  ||  p.  comitiva)  cor- 
tège, suite  f. 

Comité  sm.  compagnon. 

Comitiva  sf.  (p.  corteggio  di  onoranza  ;  cor- 
tège m.,  suite  il  (p.  compagnia;  compagnie, 
bande,  réunion  -  una  comitiva  /t'amici, 
une  bande  ovv.  une  reunion  d'unii?. 

Còmito  sm.  comité  officier  prepose  a  la 
cliiounne  d'une  gaière). 
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comitial  -  morbo  comi-  Commendatóre  sm.  (p 


Comiziale  agg 

ziale,  épilepsie. 

Comìzio  5m.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
comice  H  [t.  stor.,  p.  adunanza  degli  an- 
tichi Romani;  comices  pl.  -  i  comizi  elet- 
torali, les  comices  -  comizio  agrario, 
comice  agricole. 
Còmma  sm.  (t.  di  gram.  e  di  tip.)  comma  || 
II.  di  mus.)  comma,  intervalle. 
Commaceràre  va.  macérer  avec  soin. 
Commacolàre  va.  souiller,  tacher. 
Commaginaziòne  sf.  idée  lixe. 
Connu  alle  rado  re  sm.  IL  /?0.)cofidéjusseur. 
Commandita  sf.  [t.  comm.)  commandite; 
société  en  commandite. 
Corn  masticare  va.  mâchonner  ì|  (fig,p.  rian- 
dare col  pensiero)  ruminer. 


chi  commenda) 
loueur  (celui  qui  donne  des  louanges  à  tous 
propos);  prôneur  (V.  Commendare;  ||  p.  ca- 
valiere investito  e  fregiato  della  commenda) 
commandeur. 
Commeudatorìa  sf.  commanderie. 
Commendazióne  sf.  louange;  éloge  m.;  ap- 
probation;recommandation(V. Commendare) 
i  Commendevole  V.  Commendàbile. 
Commendevolmènte  avv.  louablement. 
Commensale  agg.  e  sm.  commensal  -  icom- 
j  mensali  [p.  i  convitali),  les  convives. 
Commensuràbile  agg.  commensurable. 
i  Commensurabilità  sf.  commensurabilité. 
,  Commensurare  ya.mesurer  l'un  avec  l'autre; 
j  comparer,  confronter;  proportionner. 
!  Commento  V.  Comento. 


Commèdia  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
comédie  -  la  Divina  Commedia,  la  Divine 
Comédie  (le  poème  de  Dante;  -  mettere  in  \ 
commedia  ( p. canzonare)  tourner  en  ridicule. 
Commediàio  sm.  (v.  di  schern.  e  di  scherz)  ( 

auteur  de  comédies. 
Commediante  sm.  (ancke  fig.)  comédien.  , 
Commediàre  vn.  faire  des  comédies  -  va.  ■ 

mettre  en  comédie. 
Commediògrafo  5m.  auteur  dramatique,  j 
comique,  auteur  comique. 
Commeditaziòne  sf.  méditation  faite  en  j 
commun 

Commemoràbile  agg.  mémorable,  digne  de  j 
mémoire.  [ 

Commemoraniènto  (X.  Commem  )r\zione). 

Commemoràre  va.  (p.  ridurre  o  richia- 
mare a  memoria  )  commémorer,  rappejpr 
au  souvenir;  ie  p.  far  menzione  di...;  men- 
tionner; [t.  Htvr.)  faire  commémoraison  de... 

Commemorativo  agg.  commémorât  if.  i 

Commemorazióne  sf.  (netla  sua  accez.  ! 
comune) commémoration,  souvenir  m.-  — 
dei  defunti,  commémoration  des  morts  || 
(t/#wr0.)commémoraison(mention  faited'un 
saint  le  jour  consacré  à  la  fête  d'un  autre). 

Commènda  sf.'  p.  grado  cavalleresco  e  p.  ren- 
dita annessavi;  commanderie  ||  (p.  rendita 
ecclesiastica)  commende. 

Commendàbile  agg.  louable;  estimarne; 
recominaiidable  (secondo  il  senso:  V.  Com- 
mendare). 

Commendabilmente  ari:,  avec  éloge; d'une 
maniere  louable.  , 

Commendamènto  sm.  louange  f.,  éloge. 

Commendare  va.  (p.  lodare,  approvare): 
louer,  approuver  ;(r.  lodare  esageratamente) 
pròner;  (/>.  raccomandare  )  recommander. 

Commendatàrio  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.}  commendataire. 

Commendatìzia  sf.  lettre  de  recomman- 
dation; recommandation. 

Cotuuieudatìzio  agg.  de  recommandation,  j 


Commentàre  e  deriv.V.  Comentare  e  deriv. 

Commerciàbile  agg.  commerçable,  négo- 
ciable (voce  oggi  preferita). 

Commerciàle  agg.  commercial. 

Commercialmènte  avv.  commercialement. 

Commerciante  agg.esm.  commerçant. 

Commerciàre  m.  commercer,  faire  fe  com- 
merce de...;  négocier;  trafiquer. 

Commèrcio  5m.  (p.  il  trafficare)  commerce 
il  (p.  traffico,  cambio  di  merci,  ecc.)  com- 
merce, trafic;  négoce  \\  (fig.,  p.  relazione, 
frequentamene;  commerce,  liaison  /".,  fré- 
quentation f.  -  commercio  di  lettere,  cor- 
respondance f. 

Commescoiàre  va.  mêler,  mélanger. 

Commessa  sf.  (p.commessioue)  commission. 

Commessarìa  V.  Commissariato 

Commessàrio5W.(/no:/n«t,rt5o)commissaire 

Commessaziòne  V.  Comissata. 

Commessiòne  sf.  (  p.  commissione  )  com- 
mission, ordre  m.  ||  tp.  commettitura,  con- 
giungimento) assemblage  m.,  jonction. 

Commésso  sm.  (v.  dell'uso,  p.  persona  a  cui 
è  commesso  qualche  incarico,  e  t.  comm.) 
commis;  garçon  -  commesso  viaggiatore, 
commis  voyageur  -  commesso  esattore, 
garçon  de  recettes  -  Commesso  sm.  U.  arti 
e  mesi.,  p.  commettitura  •  assemblage  -  la- 
voro di  commesso,  ouvrage  de  mosaïque 
ovv.  de  marqueterie  -  agg.  e  pp.  commis  || 
joint  li  confié  {per  il  diverso  significato 
di  queste  voci  V.  Commettere;. 

Commessura  sf.  (p.  il  commettere,  l'unire) 
union,  liaison,  assemblage  m.;  (e  p.  il  punto 
ove  due  cose  o  parti  di  cosa  si  commettono) 
joint  m.,  jointure  ||  (t.  d'anat.  e  d' archit.) 
commissure. 

Commestìbile  sm.  comestible -agg. comes- 
tible, bon  manger. 

Commestione  sf.  commixtion,  mixtion,  mé- 
lange intime  m. 

Commettente  sm.  (t.  di  cum.  e  di  g  tur.) 
commettant. 


COM 

Comméttere  va.  (p.  imporre,  comandare) 
ordonner,  commander  ||  (p.  affidare,  pari, 
di  uffici,  dare  incarico)  commettre, préposer, 
charger;  (e  p.  dare  incarico  di  eseguire, 
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Commiserazióne  sf.  commisération,  com- 
passion, pitié. 
Commiserevole  agg.  pitoyable,  déplorable 

(V.  COMMISERANDO). 

pari,  di  lavóro)  commissionner  ||  (p.  dar  Commiserevolmènte  avv.  pitoyablement. 


in  custodia,  affidare)  commettre,  confier 
(p.  mettere  in  balìa)  commettre,  exposer  || 
(p.  rimettere)  remettre  ||  (p.  fare,  parland. 
di  errori,  falli,  delitti,  ecc.)  commettre, 
faire:  commettere  errori,  faire  des  fautes  || 
(t.  arti  e  mesi.,  p.  unire,  mettere  insieme, 


Commissariato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

commissariat. 
Commissàrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
commissaire. 

Commissionare  va.  (brutto  francesismo, 
dirai  Commettere,  Dare  commissione,  V.) 


incastrare,  congegnare)  assembler,  joindre;  j  commissionner. 
enchâsser -vn.ip. congiungere, combaciare)  .Commissionàrio  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
joindre  -  vr.  {p.  rimettersi  al  giudizio  altrui)    cezioni)  commissionnaire, 
se  rapporter  à...,  s'en  rapporter  (au  juge-  Commissióne  sf.  (p.  il  commettere)  com- 
ment d'un  tiers)  ||  (p.  darsi  a...)  se  confier; 1  mission  ||  (p.  incarico,  ordine)  commission, 


se  remettre  H  (p.  avventurarsi)  s'exposer,  i 
Commettimàle  sm.  boute-feu ,  semeur  de  j 
discorde. 

Commettitore  sm.  (p.  chi  ordina  altrui  una  j 
cosa)  commettant  ||  (t.  arti  e  mesi.,  p.  ope-  j 
raio  che  mette  insieme,  incastra,  ecc.)  as-  j 

sembleur.  j  Commistióne  V.  Commestione.  ' 

Commettitura  sf.  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  lo  Commisto  agg.  mêlé  ;  mélangé, 
incastrare  e  p.  il  modo  di  incastrare  )  en-  :  Commistùra  sf.  commixtion ,  mélange  m. 
châssure;  assemblage  m.  \\  (p.  il  luogo  dove  ,  Commisturàre  va.  mixtionner. 
due  cose  o  parti  di  cosa  si  incastrano)  joint,  Commisura  sf.  mesure  égale  ;  répartition 


charge,  ordre  m.;  (pari,  di  oggetti  dei 
quali  siasi  dato  ordine  ad  un  fabbricante) 
commande:  lavoro  di  commissione,  ou- 
vrage de  commande  -  dar  commissione, 
commissionner  ;  commettre  ||  (t.  com.)  com- 
mission Il  (p.  Commettitura  V). 


jointure  ||  (t.anat.e  d'archit.)  commissure. 
Commezzamènto,  Commèzzo  sm.  partage 

en  deux  parties  égales. 
Commiatamènto  sm.  licenciement. 
Commiatàre  V.  Accomiatare. 
Commiàto  sm.  congé,  licenciement  -  dar 

commiato, congédier  -  prendere  commiato, 

prendre  congé;  dire  adieu,  faire  ses  adieux. 
Commilitóne  sm.  compagnon  d'armes;  frère 

d'armes;  camarade. 
Comminare  va.  menacer. 
Comminatòria  sf.  (t.  giur.)  comminatoire. 
Comminatòrio  agg. (t. giur.)  comminatoire. 
Comminazióne  sf.  (t.  giur.)  comminalion, 

menace. 

Comminùere  va.  émier,  broyer. 
'Comminuto  agg.  e  pp.  émié,  broyé. 
Comminuzióne  sf.  (t.  dur.)  fracture. 
Commischiamènto  sm.  mixtion  f.,  mélange. 
Commischiàre  vn.  mêler  ensemble,  mix- 
tionner. 

Commiseràbile  agg.  pitoyable,  digne  de 
commisération. 

Commiserabilmènte  avv.  pitoyablement. 

Commiscrando  agg.  pitoyable ,  qui  excite 
la  pitié,  déplorable,  malheureux  ;  digne  de 
compassion  ovv.  de  commisération. 

Commiscrare  va.  avoir  pitié  ovv.  com- 
passion de...,  avoir  de  la  commisération 
pour...,  prendre  en  miséricorde. 

Commiserativo  agg.  susceptible  de  com- 
passion, de  commisération. 

Comuiiseratòres/ra.  celui  quia  compassion. 


ovv.  distribution  égale  ||  (p.  proporzionala 
convenienza)  symétrie. 
Commisuràre  va.  répartir  ovv.  distribuer 
en  proportions  égales;  proportionner  (V. 
anche  Commensurare). 
Committènte,  Commettente  sm.  com- 
mettant. 

Còmmodo  e  deriv.  V.  Comodo  e  deriv. 

Commodòro  sm.  Commodore  (titre  dans  la 
marine  hollandaise)  ||  Commodore  (grade 
dans  la  marine  anglaise  et  américaine). 

Commorànte  agg.  demeurant. 

Commoràre  vn.  demeurer  ensemble. 

Commoraziòne  sf.  demeure. 

Commòsso  agg.  (p.  turbato)  troublé,  ému  il 
(p.  agitato)  agité  ||  (p.  intenerito)  ému, 
touché,  attendri. 

Commotivo  agg.  qui  touche,  propre  à  émou- 
voir ovv.  à  toucher,  émouvant. 

Commovente  agg.  émouvant,  touchant. 

Coinmòvere  V.  Commuovere. 

Commovìbile  agg.  susceptible  d'émotion. 

Commoviménto  sm.  (p.  il  commovere  e  il 
commoversi)  commotion  /.  ||  (p.  agitazione, 
torbidi)  troubles  pl.  ;  perturbation  f.;  (e 
p.  tumulto  sedizioso)  émeute  f.  ||  (p.  scuoti- 
mento) ébranlement  (V.  Commozione). 

Cornino vitòre  agg.  e  sm. (p. motore)  moteur 
Il  (p.  instigatore,  che  o  chi  leva  a  tumulto) 
instigateur;  émeutier. 

Commozióne  sf.  (  nella  sua  accezione  co- 
mune) commotion  ||  (fig.  p.  tumulto,  solleva- 
zione) commotion,  soulèvement  m.,  émeute, 
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trouble  m.,  révolte  H  (p.  emozione,  agita- 
zione d'affetti)  commotion,  émotion. 

Communire  va.  renforcer  ;  fortifier  ;  munir. 

Commuòvere  va.  (p.  muovere,  eccitare  l'af- 
fetto a..  .jémouvoir,affecter,  toucher;  frapper; 
intéresser  (secondo  il  caso);  {espec.  p.  in- 
tenerire) émouvoir,  attendrir  ||  (p.  agitare,  ! 
levare  a  tumulto)  émouvoir,  agiter,  pousser  | 
a  la  sédition,  à  la  révolte  -  vnp.  s'émouvoir,  j 
être  ému  ovv.  touché;  s'attendrir  ||  s'émou-  ' 
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venevole)  commode,  convenable  ||  (p.  age- 
vole) commode,  aisé  -essere  o  star  comodo, 
être  à  son  aise  -  stia  comodo,  ne  vous 
dérangez  pas  -  luogo  comodo,  V.  Cesso  - 
sm.  commodité  f.  \\  (p.  agio)  aise  f.,  loisir 
-  con  comodo  (loc.avv.)  à  loisir  -  ciò  mi 
fa  comodo,  ceci  fait  mon  affaire  ||  (p.  cesso) 
cabinet  (d'aisances). 
Comodóne  sm.  celui  qui  aime  toutes  ses 
aises  ovv.  qui  est  sans  gêne. 


voir,  s'agiter;  s'insurger  (V.  il  semo  attivo).  |  Compadróne  sm.  copropriétaire;  (e p.  chi 
Commuta  (a)  loc.avv.  en  commun.  divide  la  signoria)  coseigneur. 

Commutàbile  agg.  commuable.  !  Compaesano  sm.  compatriote;  (fam.) pays; 

Commutaniènto  sm. commutation  f.\  chan-  j  (al  fem.  compaesana)  payse:  e  una  mia 
gement  (V.  Commutazione).  j  compaesana,  c'est  ma  payse. 

Commutare  va.  commuer,  changer  -  vnp.  Compàge,  Compàgine  sf.  (p.  concatena- 
lo, mutarsi)  se  changer;  (p.  scambiarsi  in  j  zione)  enchaînement  m.  ||  (p.  commettitura, 


altra  cosa)  s'échanger. 
Commutativo  agg.  commutatif. 
Commutazione  sf.  (t.  dir.  crim.)  commu- 
tation H  (p.  scambiamento)  changement  m., 
échange  m.  ||  (p.  commovimento)  commo- 
tion H  (p.  turbolenza,  perturbazione)  com- 
motion; émeute;  perturbation. 
Comnèno  (stor.)  Comnène  (nom  de  six  em- 
pereurs de  Constantinople  et  de  dix  empe-  ; 
reurs  de  Trébizonde). 

Comò  sm.  (è  brutto  francesismo;  dirai- 
Canterale  o  Cassettone)  commode  f. 

Cònio  (geog.)  Còme  (v.  de  l'Italie  Septen- 
trionale; 25,000  habit.)  -  Como  sm.  (v.  lat.,  ; 

V.  COMISSATÀ  V.)  ; 

(Comodamente  accommodement;  aisément  [ 
Comodànte  sin.  (t.  giur.)  commodant.  j 
Comodare  va.  (t.  giur.,  p.  dare  in  prestito)  ; 
prêter  (par  le  contrat  de  commodat)  ;  sub- 
venir -vn.  (p.  tornar  comodo)  accommoder  ; 
(V.  Accomodare).  j 
Comodatamènte,  Comoilevolmènte  avv.  \ 
commodément;  aisément  (V.  Còmodo).  j 
Comodatàrio  sm.  (t.  giur.)  commodataire.  \ 
Comodàto  sm.  (t.  giur.)  commodat  (sorte  ! 
de  prêt  gratuit). 

Comodatòre  sm.  (t.  di  giur.)  commodant,  j 
prêteur.  j 

Comodevolmènte  avv.  V.  Comodamente,  j 

Comodèzza  sf.  commodité. 

Comodino  sm.  table  f.  de  nuit  -  servire  da  \ 
comodino  (loc.fam.)  servir  de  bouche-trou,  j 

Comodità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  j 
commodité  ||  (p.  opportunità)  commodité,  j 
occasion  favorable  ||  (p.  agio)  aise  ;  (per  lo  \ 
più  al  pl.)  commodités,  aises;  agréments;  j 
confort  m.sing.:  gli  Inglesi  amano  le  co-  \ 
modilà  della  vita,  les  Anglais  aiment  le  \ 
confort  H  (p.  bisogni  corporali)  besoins  J 
besoins  corporels  m. pl. 

Còmodo  agg.  (nella  sua  accez.  comune)  j 
commode  |j  (p.  che  è  negli  agi)  aisé:  per-  j 
sona  comoda,  personne  aisée  H  (p.  con- 1 


congiunzione)  commissure;  assemblage  m.; 
liaison  (V.  Commettitura). 
Compaginàreva.  (p.  concatenare)  enchaîner 
Il  (p.  unire,  commettere)  assembler,  joindre 
Il  (t.  tip.)  mettre  en  pages. 
Compaginatila  V.  Impaginatura. 
Compàgine  V.  Compage. 
Compagna  sf.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
compagne  ;  (spec.  p.  sposa)  compagne, épouse 
-  —  di  scuola,  a  infanzia,  camarade  d'é- 
cole, d'enfance  ||  (p.  compagnia)  compagnie. 
Compagnesco  agg.  de  compagnon. 
Compagnévole  agg.  (p.  di  buona  com- 
pagnia) de  bonne  compagnie;  sociable  || 
(p.  amichevole)  amicai. 
Compagnevolmente  avv.  (p.  in  compagnia) 
en  compagnie  ||  (p.  amichevolmente)  ami- 
calement. 

Compagnia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
compagnie  -  fare  o  tenere  compagnia  a 
qualcuno,  faire  ovv.  tenir  compagnie  à  quel- 
qu'un, rester  avec  lui,  l'entretenir  ||  (p.  ac- 
compagnatura) accompagnement  m.  ||  (p.  riu- 
nione di  persone)  compagnie,  réunion  ;  (ed 
in  senso  sfavorevole)  coterie,  clique  (com- 
pagnie de  personnes  qui  cabalent  dans  un 
intérêt  commun)  -  lui,  e  compagnia  bella, 
lui,  et  toute  la  clique  -  compagnia  di  can- 
tanti, di  commedianti,  troupe  de  chan- 
teurs, de  comédiens,  d'artistes  ||  (t.  com.) 
compagnie  -  un  tale  e  Comp™ ,  un  tej  et 
Compagnie  (abrev.  Cie)  ||  (p.  lega,  colle- 
ganza politica)  ligue  ||  (p  confraternita)  con- 
frérie H  (p.  luogo  ove  si  aduna  la  confra- 
ternita) chapelle,  oratoire  m. 

Compàgno  sm.  compagnon;  camarade  - 
buon  compagno  (p.  compagnone  ed  anche 
p.  buon  uomo)  bon  compagnon  ;  bon  vivant  [| 
(p.  consocio)  associé  -  Casa  Xe  Compagni, 
Maison  X  et  Compie  -  —  di  scuola,  ca- 
marade d'école,  condisciple  - — d'infanzia, 
camarade  d'enfance  -  —  di  delitto,  com- 
plice -  agg.  (p.  uguale,  pari)  égal,  pareil. 
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Compagnóne  sm.bon  compagnon,bon  vivant 
Companàtico  sm.  pitance  f.  ;  viande  fro- 
mage, etc.  (ce  que  l'on  mange  avec  le  pain). 
Comparàbile  agg.  comparable. 
Comparàre  va.  comparer. 
Comparatone  V.  Comparazione. 
Comparatamente  avv  comparativement. 
Comparàtico  sm.  compérage. 


compartiment  (division  d'une  voiture  de 
chemin  de  fer)  -  —  a  letti,  coupé-lit  ||  (/.  di 
geog.  e  d'ammin.)  département  ||  (t.  di  di- 
segno e  d'arti  e  mest.)  compartiment;  (e 
p.  disposizione)  compartiment,  disposition  /., 
arrangement. 

Compartire  va.  (p.  dividere  in  parti  uguali) 
partager,  distribuer  (en  parties  égales) 


Comparativamente  cww.comparativement  ; ,  (sempl.p.  distribuire)  distribuer  ||  (p.  donare 
en  comparaison.  !  e  p.  concedere)  donner;  accorder  ||  (p.  far 


Comparativo  agg.  comparatif  ||  (t.  gram.) 
comparatif  -  gradi  comparativi,  degrés  de 
comparaison  -  sm.  (t.  gram.)  comparatif. 

Comparaziònes/'.comparaison;  parallèle  m.; 


molti  partecipi  di  checchessia)  communi- 
quer (quelque  chose)  à...  -  vnp.  se  partager. 
Compartitóre  sm.  celui  qui  partage  ||  dis- 
tributeur (V.  Compartire). 


confrontation  ||  (t.  gram.)  comparaison  -  ■  Compàrto  sm.  (dirai  in  sua  vece  Riparti 


gradi  di  comparazione  (V.  Comparativo) 
-senza  comparazione  (loc.avv.)  sans  com- 
paraison, incomparablement. 

Compare  sm.  [in  tulle  le  accez.)  compère. 

Comparènte  sm.  (I.  di  proced.)  comparant. 

Comparizióne  sf.  (t.  di  proced.)  compa- 
rution (V.  Comparizione). 

Comparimènto  sm.(p.\\  comparire) appari- 
tion f.  H  (t. proced.)  comparution  (en  justice). 

Comparire  vn.  (p.  farsi  vedere,  mostrarsi) 


mento,  Ripartizione,  Divisione  o  Partizione, 
V.  queste  voci). 

Compàscuo  sm.  pacage  ovv  pâturage  public. 
Compassamelo  sm.  compassement. 
Compassàre  va.  (p.  misurare  col  compasso) 
compasser,  mesurer  avec  le  compas  ||  (fig.t 
p.misurare  o  proporzionar  bene)  compasser, 
peser;  bien  proportionner. 
Compassatamente  avv.  (p.  prudentemente) 
prudemment  ||  (p.  con  esaltezza)  exactement. 


comparaître,  paraître,  se  montrer  ||  (t.  leg.,  j  Compassion  amen  tosm.  compassion  /".,eom- 


p.  presentarsi  in  giudizio)  comparoir,  com-  i 
paraître,  se  présenter  (en  justice). 
Compariscènte  agg.  (p.  di  bella  presenza)  ! 
apparent,  beau;  qui  a  bonne  mine  ||  (p.  vi-  j 
sibile,  rimarchevole)  apparent,  visible,  re 
marquable  ;  (e  p.  vistoso 
voyant  (popol.) 

Compariscènza  sf.  apparence,  prestance, 
beauté,  bonne  mine. 


misération  f.,  pitié  f. 

Compassionare  va.  e  vn.  compatir,  avoir 
compassion  ovv.  pitié  de...;  plaindre. 
Compassionatòre  agg.  compatissant  -  sm. 
homme  compatissant, 
che  spicca)  \  Compassióne  sf.  compassion  ;  pitié;  miséri- 
corde -  muovere  a  compassione  {p.  inte- 
nerire), attendrir  ;  (e  p.  far  pietà,  anche  in 
senso  dispr.)  faire  pitié,  faire  compassion. 


Comparita  «/".apparition,  l'action  de  paraître  ;  Compassionévole  agg.  (p.  che  muove  a 
H  [p.  comparuzione,  t.  proced.)  comparution,  j  compassione)  pitoyable  -  in  uno  stato  com- 

Compariziòne  sf.  (t.  proced.)  comparution  j  passionevole, dans  un  état  pitoyable  ||  (p.  che 
-  mandato  di  comparizione,  mandat  de  \ 
comparution. 

Compàrsa  sf.  (p.  il  comparire)  apparition 
(l'action  de  paraître  ovv.  de  se  présenter) 
Il  (p.  arrivo  inaspettato)  apparition,  arrivée 
y  (p.  appariscenza)  prestance;  bonne  mine; 
beauté  ||  (p.  arrivo)  arrivée  ||  (t.  leg.)  com- 
parution; (p.  citazione  a  comparire)  ajour- 
nement m.  H  (t.  teatr.,  p.  persona  che  com- 
parisce sulla  scena  senza  avervi  a  parlare, 
a  cantare)  comparse,  personnage  muet  m., 
figurant  m.,  (al  fem.  figurante)  -  comparsa 
di  ballo,  entrée  f.  de  ballet. 
Comparso  agg.  e  pp.  paru;  qui  s'est  fait 


voir  H  (p.  presente)  présent. 

Compartecipàre,  Comparticipàre  vn. 
participer  avec  un  autre. 

Compartécipe  agg.  participant. 

Compartimento  sm.  (p.  il  compartire)  di- 
vision f.,  partage  ||  (p.  scompartimento,  di- 
visione già  fatta  in  checchessia)  comparti- 
ment, case  f.}  division  f.  ||  (£.  strade  ferr.) 


intenerisce)  attendrissant  ||  (p.  che  ha  com- 
passione) compatissant;  miséricordieux. 
Coinpassionevolmènte  avv.  pitoyablement; 
(in  ling.  scherz.)  piteusement. 
Compassivo  V.  Compassionevole. 
Compàsso  sm.  (p.  sorta  di  strumento  geo- 
metrico) compas  II  (p.  compartimento)  com- 
partiment -  —  nautico,  compas,  boussole  f. 
Compatibile  agg.  (p.  degno  di  compassione) 
digne  de  pitié,  de  compassion  ||  (p.  scusa- 
bile) excusable;  (e  p.  tollerabile)  tolérable 
Il  (fig.,  p.  conciliabile,  è  voce  ripresa)  com- 
patible, conciliale. 
Compatibilità  sf.  compatibilité. 


I  Compatibilmente  avv.  autant  que  la  chose 
I  est  possible. 

i  Coinpatimènto  sm.  (p.  il  compatire,  com- 
:  passione)  compassion  f.  ||  (p.  scusa)  excuse; 
j  (e  p.  tolleranza;  pazienza;  indulgenza)  tolé- 
:  rance  f. ;  patience  f.;  indulgence  f. 
Compatire  vn.  compatir,  être  louché  de 
i  compassion  pour...  -  va.  (p.  aver  compas- 
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sione  di...)  plaindre  -  vi  compatisco!  je 
vous  plains!  ||  (p.  tollerare;  scusare,  essere 
indulgente  verso...)  tolérer;  excuser;  avoir 
de  l'indulgence  pour...  -  v.recip.  (p.  tolle- 
rarsi l'un  l'altro)  se  tolérer,  se  supporter. 

Compatriota  5m.  compatriote. 

Compattezza  sf.  compacité. 

Compatto  agg. (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
compacte  ||  (al  pl.,  fig.  p.  uniti)  unis. 

Compazientemente  avv.  patiemment. 

Compendiare  va.  résumer;  abréger  ;  réduire 
en  peu  de  mots  -  vnp.  se  résumer. 

Compendiario  a^.qui  appartient  à  un  abrégé 

Compendiato  agg.  e  pp.  abrégé;  résumé. 

Compendiatòre  sm.  abrévialeur. 

Compèndio  sm.  compendium  (pron.  konpen- 
diòm'),  abrégé,  précis;  épitomé;  aperçu 
(exposé  sommaire)  -  in  compendio,  en 
abrégé;  en  peu  de  mots. 

Compendiosamente  avv.  compendieuse- 
ment,  sommairement,  en  abrégé. 

Compendioso  agg.  compendieux,  abrégé 

Compenetràbile  agg.  pénétrable. 

Compenetrabilità  sf.  {t.  fis.)  pénétrabilité. 

Compenetràre  va.  e  vn.  pénétrer  -  vr.  se 
pénétrer. 

Compenetrazione  sf.  (f./?s.)compénétration  j 
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Compera,  Cómpra  sf.  (p.  il  comperare  e 
p.  la  cosa  comperala)  achat  m.;  emplette  f; 
acquisition  f. 
Comperàbile  agg.  qu'on  peut  acheter. 
Comperamènto  V.  Compera. 
Comperare  V.  Comprare. 
Comperatòre  V.  Compratore. 
Comperèvole  V.  Comperabile. 
Compero,  Compro  agg.  acheté. 
Competènte  agg.  (p.  capace  di  fare,  che  ha 
diritto  di  agire,  parlare,  giudicare,  ecc.)  com- 
pétent -  tribunale  competente ,  tribunal 
compétent  ||  (p.  sufficiente)  suffisant  ||  (p.  ra- 
gionevole, adattato)  raisonnable,  honnête  - 
competente  mancia,  récompense  honnête. 
Competentemènte  avv.  compélemment. 
Coinpetènza  sf.  (  in  tutte  le  sue  accez.) 
compétence  ||  (fig.,  p.  abilità  e  p.  diritto  di 
giudicare)  compétence,  habilité  |J  (t.  leg.) 
compétence  H  (usato  per  lo  più  alpi.  ^.Mer- 
cede, Tassa,  Onorario,  Indennità,  è  voce  er- 
rata) honoraires. 

Compètere  vn.  (p.  disputare,  questionare) 
disputer,  discuter  ||  (p.  gareggiare,  concor- 
rere) rivaliser;  lutter;  contester;  concourir, 
entrer  en  concurrence  ||  (t.  leg.  e  p.  spettare, 
appartenere.convenire)compéter,appartenir. 
(pénétration  mutuelle  dé  deux  corps)  ;  pé-  !  Competitore  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 


nétration  ||  (pari,  di  liquidi)  infiltration;! 
imbibition. 
Compensàbile  agg.  compensarle. 
Compensagiòne  V.  Compensazione. 
Compensainènto  sm.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  compensation  f.  ||  (p.  il  com- 
pensare i  danni)  compensation ,  dédomma- 
gement m.  H  (p.  ricompensa)  récompense  f. 
Compensàre  va.(in  quasi  tutte  lesue  accez.) 
compenser  H  (p.  ragguagliare)  compenser  || 
(p.  risarcire)  compenser,  dédommager. 
Compensatamente  avv.  prudemment. 
Compensatore  agg.  e  sm.  (t.  di  fis.  e  di 


accez.)  compétiteur;  concurrent  ||  (spec. 
p.  rivale)  rival. 

Compiacente  agg.  complaisant,  qui  a  de  la 
complaisance;  condescendant. 
Compiacentemente  avv.  comptaisamment, 

avec  complaisance. 
Compiacènza s/".(p.diletto  che  si  prende  nelle 
cose  od  azioni  proprie)complaisance,salisfac- 
tion  H  (p.favore)  faveur  ||  (p.  desiderio  di  com- 
piacere altrui)  complaisance  -abbiala  com- 
piacenza di  dirmi...,  ayez  la  bonté  de  me 
dire, veuillez  me  dire,dites-moi  s'il  vous  plaît. 
Compiacère  vn.  complaire;  être  complaisant 


oroîog.)  compensateur  -  pendolo  a  com-  \  -  va.  (p.  appagare,  contentare,  secondare; 


pensatore,  pendule  à  compensateur. 
Compensazione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.,  anche  come  t.  di  orolog.)  compen- 
sation -  orologio  a  compensazione,  hor- 
loge à  compensation  ||  (p.  risarcimento) 
compensation,  dédommagement  m.  \\  (p.  ri- 
compensa) récompense. 
Compènso  sm.  (p.  compensazione,  equiva- 
lenza) compensation  f.  ||  (p.  contraccambio) 
échange  ||  (fig.,  p.  riparo,  rimedio,  ripiego) 
remède,  réparation  f.  ||  (p.  risarcimento) 
compensation  f.,  dédommagement  ||  (p.  ri- 
compensa) récompense/". -bel  compenso  mi 
dàil  oh!  la  jolie  récompense!  ||  (p.  soddis- 
fazione) satisfaction  f.-non  c'è  compenso! 
il  n'y  a  aucun  profit,  il  n'y  a  pas  de  bénéfice, 
il  n'y  a  rien  à  gagner  !  ;  (ed  in  senso  mo- 
rale): on  n'éprouve  aucune  satisfaction! 


contenter,  satisfaire;  seconder  -  vnp.  (p.  di- 
lettarsi in..)  se  plaire,  se  complaire  ||  (p.  de- 
gnarsi) daigner,  vouloir  bien  :  si  compiaccia 
dirmi...,  daignez  ovv.  veuillez  me  dire... 
Compiacèvole  agg.  complaisant,  qui  a  de 
la  complaisance  ||  (p.  dilettevole)  agréable. 
Coinpiacimènto  sm.  (p.  compiacenza;  com- 
plaisance f.  H  (p.  assenso ,  approvazione) 
assentiment,  approbation  f. 
Compiàgnere,  Compiàngere  va.  (p.  com- 
passionare, aver  compassione  di)  plaindre  || 
(p.  deplorare)  regretter  ;  déplorer  ||  (p.  pian- 
gere) pleurer  -  vn  plaindre,  pousser  des 
plaintes  -  vr.  se  plaindre,  se  lamenter. 
Compiagnèvole  agg.  digne  de  pitié. 
Coinpiagnevolmènte  avv.  pitoyablement. 
Compiagnitòre  sm.  plaignant,  celui  qui  se 
plaint  de  auelque  chose  ;  celui  qui  gémit. 
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Corn  pi  antere  e  deriv.  V.  Compiagnere  e  der. 

Compianto  agg.  e  pp. plaint;  regretté -sm. 
(p.  condoglianza;  lamento)  plainte  f.,  com- 
plaintes f.  (che  usasi  solo  al  pl.);  lamen- 
tation f.  H  (p.  rimpianto)  regret. 

Compicciare  va.  commencer  à  faire. 

Compiegare  va.  inclure. 

Compiègne  V.  Seconda  Parte. 

Compiere  va  {p.  dar  compimento  a...)  ac- 
complir; parfaire;  (e  p.  finire)  finir,  achever 

-  compiere  il  numero,  remplir  le  nombre 

-  compiere  una  somma,  compléter  une 
somme  ||  (p.  adempiere)  accomplir  -  com- 
piere ad  un  dovere,  accomplir  un  devoir  - 
compiere  i  voti,  effectuer  ovv.  exaucer  les 
vœux  H  (in  forma  neutra)  :  or  compie  un 
anno  dacché...,  il  y  a  un  an  que...  -  com- 
pirò ventanni  il  1°  gennaio,  j'aurai  vingt 
ans  le  Ier  janvier  (V.  anche  Compire). 

Compieta  sf.  (t.  eccles.)  complies  pl.  -  can- 
tare il  vespero  e  la  compieta  ad  uno  (fig., 
p.  sgridarlo)  chanter  sa  gamme  ù  quelqu'un. 

Compigiiàre  va.  (p.  comprendere,  abbrac- 
ciare) comprendre,  embrasser;  s'étendre 
jusqu'à...  -  vnp.  (p.  rappigliarsi)  se  figer, 
se  prendre,  se  coaguler. 

Compilamènto  V.  Compilatila. 

Compilare  va.  (p.  raccorre,  ordinare)  com- 
piler, rassembler,  recueillir  (des  extraits  de 
divers  ouvrages);  (spec.  p.  redigere)  ré- 
diger H  (p.  comporre)  composer. 

Compilatamènte  avv.  par  compilation. 

Compilativo  agij.  qui  se  peut  compiler. 

Compilatore  sm.  compilateur  ;  (spec.  p.  re- 
dattore) rédacteur. 

Compilatùra  V.  Compilazione. 

Compilazione  sf.  (p.  il  compilare)  compila- 
tion; (spec.  p  redazione)  rédaction  ||  (p.  la 
cosa  compilala)  compilation;  extrait  m.; 
recueil  m.  (secondo  il  caso). 

Compimento  sm.  (p.  il  compire,  il  finire) 
accomplissement;  achèvement  -  dar  com- 
pimento a...,  achever;  accomplir;  parfaire 
H  (p.  complemento)  complément;  (p.  com- 
pletamento) complètement  -  a  compimento 
(locavo.)  pour  compléter. 

Compire  va.  accomplir  ;  finir  (V.  Compiere) 

-  per  compir  l'operai  (loc.  fam.  usata 
iron.)  pour  comble  de  l'affaire  !  pour  com- 
pléter le  bouquet! 

Compitali  (Feste)  sf.pl.  (t.d'antich.rom.) 
Compilâtes  f.pl. 

Compitamente  avv.  (p.  completamente; 
intieramente)  complètement  ;  entièrement  || 
(p.  perfettamente)  parfaitement  ;  comme  il 
faut  II  (p.  cortesemente)  poliment. 

Compitare  va.  (p.  accoppiare  le  lettere  e 
le  sillabe)  épeler  ||  (p.  computare)  compter, 
calculer. 

Compitazione  sf.  épellalion. 


Compitezza  sf.  (p.  creanza,  urbanità)  po- 
litesse, civilité  H' (p.  compimento)  accom- 
plissement m. 

Compito  sm.  (p.  opera  o  lavoro  che  si  as- 
segna altrui  determinatamente)  tache  f.  || 
(p.  tema,  lavoro  scolastico,  è  voce  ripresa, 
ma  dell'uso)  devoir  ||  (p.  calcolo,  com- 
puto) calcul. 

Compito  pp.  ed  agg.  (p.  compiuto,  com- 
pleto) complet,  entier;  accompli;  (pari,  di 
tempo)  accompli,  révolu  (V.  Compiuto)  H 
(p.  cortese,  garbato)  poli,  honnête,  civil. 

Compitòre  m.  celui  qui  finit  ovv.  qui  achève. 

Compiutamente  V.  Compitamente,  Com- 
pletamente e  Intieramente. 

Comprato  pp.  ed  accompli,  achevé,  lini; 
(pari,  di  tempo)  accompli,  révolu,  sonné  - 
i  fatti  compiuti,  les  faits  accomplis  -  tren- 
tanni compiuti,  trente  ans  révolus,  trente 
ans  sonnés  ||  (p.  perfetto)  parfait,  accompli 
Il  (p.  adulto,  fatto,  detto  d'uomo)  fait. 
I  Compleanno  sm.  anniversaire, 
j  Compleménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
complément. 

Compîessionàle  agg.  qui  tient  à  la  com- 
plexion,  de  la  compiexion. 

Complessionare  va.  donner  ovv.  former  la 
compiexion  à... 

Complessionato  agg.  complexionné  -  bene 
o  male  complessionato,  bien  ou  mal 
complexionné,  de  bonne  ovv.  de  mauvaise 
compiexion. 

Complessione  sf.  (p.  disposizione,  stato  del 
corpo)  compiexion,  tempérament  m.,  con- 
stitution du  corps  H  (p.  qualità)  qualité. 

Complessivamente  avv.  dans  l'ensemble. 

Complessivo  agg.  total. 

Complèsso  agg.  (p.  composto  di  più  parli) 
complexe  -  numero  complesso  (t.  arit.) 
nombre  complexe  ||  (p.  membruto)  membru, 
carré  -sm.  (p.  unione  di  più  cose)  union  f.\ 
assemblage  -  il  complesso  (p  l'intiero,  il 
tutto,  è  voce  ripresa)  l'ensemble  -  in  com- 
plesso (dirai  meglio  In  tutto,  In  monte), 
dans  l'ensemble,  dans  sa  totalité,  tout  com- 
pris, tout  compté,  en  total,  somme  totale 
Il  (p.  complicazione)  complication  f. 

Completamente  avv.  (dirai  però  meglio 
Perfettamente,  Pienamente,  Compiutamente, 
secondo  il  caso)  complètement. 

Completamento  sm.  complètement. 

Completare  va.  (dirai  meglio  Finire,  Com- 
pire) compléter. 

Completivo  agg.  qui  achève  ovv.  qui  ac- 
complit Il  (t.  di  gram.)  complétif,  qui  sert 
de  complément. 

Complèto  agg.  complet  -  al  completo  (è 
francesismo,  dirai  in  sua  vece  Pieno,  In- 
tiero, Tutto,  secondo  il  caso)  au  complet  || 
(p.  perfetto)  parfait. 
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Complèttere  va.  {voce  lat.)  embrasser; 
comprendre. 

Complicare  va.  compliquer. 

Complicato  agg.  e  pp.  (p.  intricato)  com- 
pliqué H  (p.  ripiegalo  insieme)  plié  ensemble. 

Complicazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
complication. 

Complice  agg.  e  sm.  complice. 

Complicità  sf.  complicité. 

Complimentare  va.  complimenter. 

Complimentàrio  sm.  commissaire  (d'une 
fête,  d'un  bal,  celui  qui  en  fait  les  honneurs) 
Il  (nel  Ung.  comm.)  fondé  de  pouvoirs. 

Compliménto  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  compliment  ||  (al  pl.,  p.  atti  di  osse- 
quio) compliments,  cérémonies  f.,  façons  f.~ 
senza  complimenti,  sans  cérémonies,  sans 
façon  -  tanti  complimenti  al  babbo,  mille 
amitiés  ;ì  M.  votre  père  ||  (p.  Compimento  V.) 

Complimentoso  agg.  e  sm.  complimenteur, 
qui  fait  trop  de  compliments;  cérémonieux. 

Complìre  V.  Complimentare. 

Complottare  (è  fronces,  da  lasciarsi; 
V.  Cospirare,  Congiurare,  Macchinare). 

Complòtto  sm.(èfrances.da  evitarsi;  dirai 
Congiura,  Macchinazione  V.)  complot. 

Complùvio  sm.  (t.  d'archeol.)  impluvium 
(V.  Impluvio). 

Componènte  a<70.  composant,  formant -sm. 
(t.  di  chim.)  composant;  (p.  ingrediente) 
ingrédient. 

Compònere  V.  Comporre. 

Componicchiàre  vn.  écrivailler. 

Componiménto  sm.  (p.  il  comporre)  com- 
position f.  Il  (p.  aggiustamento)  arrangement  i 
-  —  amichevole,  arrangement  à  l'amiable  || 
(p.  cosa  composta)  composé,  composition  f.  || 
(in  letterat.  ed  in  belle  arti)  composition  f.  ||  j 
(p.  aggiustatezza,  modestia  d'abili  e  di  co-  j 
stumi)  maintien  compose,  modestie  f.  j 

Componista  sm.  compositeur  (de  musique),  j 

Componitóre  V.  Compositore. 

Componitùra  V.  Composizione. 

Comporre  va.  (p.  porre  insieme,  formare)  i 
composer;  former;  (e  p.  inventare)  com-  j 
poser, inventer  ||  («.immaginare)  imaginer  ||  ■ 
(t.  di  letter.  e  belle  arti,  p.  scrivere  e  di- 
segnare inventando)  composer  ||  (t.  tip.)  com- 
poser Il  (p.  assettare,  acconciare,  disporre) 
ranger,  arranger,  ajuster,  accommoder  || 
(p.  conciliare,  aggiustare,  pacificare)  récon- 
cilier, pacifier  -  vr.  se  composer  ||  (p.  ac- 
cordarsi, restar  d'accordo,  convenire)  s'ac- 
corder, convenir. 

Comportàbile  V.  Comportevole. 

Comportaménto  sm.  (p.  modo  di  proce- 
dere, di  comportarsi)  comportement ,  pro- 
cédé; manière/".;  (e  spec.  p.  condotta)  pro- 
cédé, conduite  f. 

Comportàre  va.  (p.  tollerare,  sofferire,  sop- 
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portare)  comporter,  tolérer,  supporter;  en- 
durer, souffrir  II  (p.  concedere,  permettere, 
anche  in  forma  di  verbo  neutro)  per- 
mettre -  vr.  se  comporter,  se  conduire. 

ComportatÌYO  V.  Comportevole. 

Comportatoli  agg.  e  sm.  tolérant,  celui 
qui  tolère. 

Comportevole  agg.  (p.  tollerabile)  tolérable, 
supportable  ||  (p.  conveniente)  convenable, 
propre. 

Confortevolmente  am(p.tollerabilmente) 
tolérablement,  supportablement  ||  (p.  con- 
venevolmente) convenablement. 

Compòrto  sm.  (p.  tolleranza,  accondiscen- 
denza) condescendance/'.,  tolérance/".;  (pari, 
particolarmente  della  tolleranza  del  cre- 
ditore verso  il  debitore)  délai  (qu'on  ac- 
corde à  un  débiteur). 

Compositivo  agg.  synthétique. 

Compòsito  agg.  e  sm.  (t.  d' archit.)  com- 
posite-sm.  (p.  Composizione,  Composto  V.) 

Compositóio  sm.  (t.  di  tip.)  composteur 
(instrument  sur  lequel  le  compositeur  as- 
semble les  lettres). 

Compositóre  sm.  (p.  chi  compone;  autore) 
compositeur  ;  auteur  ||  compositeur  (de  mu- 
sique) y  (p.  operaio  tipografo)  compositeur. 

Compositùra  s/,  composition. 

Composizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez. 
più  comuni)  composition  ||  (t.letter.e  belle 
arti,  tipog.,  chim.)  composition  ||  (p.  patto, 
accordo,  aggiustamento)  composition,  ac- 
cord m.,arrangementm.,accommodement  m. 
Il  (p.  formazione  di  membra,  complessione 
del  corpo)  complexion,  constitution;  taille. 

Compossessóre  sm.  copropriétaire. 

Compossìbile  agg.  possible  à  faire  avec 
autre  chose. 

Composta  sf.  (p.  miscuglio  di  cose)  com- 
posé m.,  mélange  m.,  composition  ||  (p.  con- 
serva di  frutti,  ecc.)  compote  ;  confiture  de 
fruits,  etc. 

Compostamente  avv.  (p.  acconciamente) 
proprement  ||  (p.  graziosamente)  poliment  || 
(p.  modestamente)  modestement,  d'un  air 
composé. 

Compostezza  sf.  (p.  modestia)  modestie; 
(e  p.  aggiustatezza  d'abiti  e  di  costumi) 
maintien  composé  m. 

Compostièra  sf.  compotier  m. 

Compósto  agg.  e  pp.  (in  quasi  lutte  le  sue 
accez.)  composé  ||  (p.  formato)  composé, 
formé  H  (p.  adattato,  aggiustato)  adapté, 
ajusté  H  (p.  finto)  artificieux  ||  (p.  serio)  posé, 
grave;  (e  p.  modesto)  modeste  -  sm.  com- 
posé; composition  f.;  (abus.  p.  miscuglio) 
mélange. 

Compotaziòne  sf.  repas  m.,  festin  m. 
Cómpra  sf,  Compramènto  5m.  achat  m., 
emplette  f. 
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Comprare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
acheter;  (p.  fare  una  compra)  faire  une  em- 
piette -  —  a  termine,  acheter  à  terme  || 
(fig.)  acheter,  gagner  (par  corruption). 

Compratore  sm.  (p.  chi  compra)  acheteur, 
acquéreur  H  (p.  chi  è  uso  comperare  in  una 
stessa  bottega)  chaland. 

Compresènza  V.  Comprensione. 

Comprèndere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  comprendre  il  (p.  afferrare  coll'in- 
telletto)  comprendre,  concevoir  H  (p.  conte- 
nere in  sè,  racchiudere)  comprendre,  con- 
tenir, renfermer  ||  (^.incorporare)  incorporer 
Il  (p.  occupare)  occuper  ||  (p.  circondare) 
environner  ||  (p.  altre  accezioni  di  questo 
verbo,  V.  Compreso  pp.) 

Comprendibile  agg.  compréhensible;  in- 
telligible (V.  Comprensibile). 

Comprendimento  sm.  (p.  il  comprendere) 
entendement,compréhension  /*.,  perception  f. 

Comprenditìvo  agg.  capable  decomprendre; 
compréhensif. 

Com prenditóre  sm.  celui  qui  comprend. 

Comprendònio  sm.  (v.  scherz.)  entende- 
ment; jugement;  esprit;  intelligence  f. 

Comprensibile  agg.  (p.  che  si  può  com- 
prendere) compréhensible;  (e  p  intelligibile) 
intelligible. 

Comprensibilità  sf.  compréhension. 

Comprensióne,  Comprensiva  sf.  com- 
préhension ;  perception. 

Comprensiva  V.  Comprensione. 

Comprensivamente  avv.  d'une  façon  com- 
préhensible; avec  intelligence. 

Comprensivo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
compréhensif. 

Comprensòre  sm.  (t.  teol.)  compréhenseur. 

Compresamente  avv.  inclusivement. 

Comprèso  agg.  e  pp.  compris  ||  (p.  conte- 
nuto) compris,  contenu  -  compresovi,  y 
compris  -  non  compreso,  non  compris  || 
(in  senso  morale,  p.  pieno)  plein  -  com- 
preso di  rispetto,  plein  de  respect  ||  (p.  pe- 
netrato) pénétré:  compreso  dell'impor- 
tanza della  sua  missione,  pénétré  de  l'im- 
portance etc.  -  Comprèso  sm.  (p.  circuito, 
giro)  circuit,  circonferénce  f.  ;  étendue  f. 

Comprèssa  sf.  (t.  di  chir.)  compresse. 

Compressìbile  agg.  (t.  fis.)  compressible. 

Compressibilità  sf.  (t.  fis.)  compressibilité. 

Compressióne  sf.  (p.  il  comprimere)  com- 
pression Il  (p.compressa)compresse  ||  (p.com- 
plessione)  complexion. 

Compressivo  agg.  compressif. 

Comprèsso  agg.  e  pp.  comprimé;  pressé; 
(p.  appiattito)  plat,  aplati  ||  (pr.  complesso, 
tarchiato)  membru,  trapu. 

Compressocelo  agg.  trapu,  membru. 

Compressóre  agg.  e  sm.  (t.  d'anat.)  com- 
presseur H  {t.  chir.)  compresseur;  tourniquet. 


Comprìmere  va.  comprimer,  presser,  res- 
serrer H  (fig.,  p.  raffrenare,  reprimere;  do- 
mare) comprimer,  réprimer;  dompter. 

Comprimìbile  agg.  comprimable. 

Compro  agg.  acheté. 

Comprobàre  V.  Comprovare. 

Compromessàrio,  Compromissàrio  sm. 
compromissaire,  arbitre. 

Compromésso  sm.  (t.  leg.,  p.  decisione  di 
arbitri)  compromis;  arbitrage  -  mettere, 
tenere  o  lasciare  in  compromesso,  risquer, 
mettre  ovv.  exposer  en  compromis  -  agg. 
e  pp.  (da  Compromettere)  compromis. 

Compromettènte  agg.  (voce  dell'uso,  ma 
è  gallicismo)  compromettant. 

Comprométtere îw.  (t.leg.)  compromettre, 
faire  ovv.  passer  un  compromis  -  va.  (p.  ri- 
mettere la  decisione  all'arbitrio  di  alcuno) 
compromettre  ||  (p.  mettere  a  rischio,  av- 
venturare, e  p.  esporre  a  qualche  pericolo, 
è  gallicismo)  compromettre,  commettre  - 
compromettere  la  propria  dignità,  i 
propri  interessi,  compromettre  ovv.  com- 
mettre sa  dignité,  ses  intérêts  -  vr.  se 
compromettre,  s'exposer  (à  des  embarras, 
à  des  périls),  se  commettre  (V.  il  signi- 
ficato attivo). 

Compromissàrio  V.  Compromessàrio. 

Comproprietà  sf.  copropriété. 

Comproprietàrio  sm.  copropriétaire. 

Comprovàbile  agg.  prouvable. 

Comprovamènto  sm.  (p.  il  constatare,  il 
comprovare)  constatation  f.;  preuve  f.  || 
(p.  approvazione,  ratifica)  approbation  f. 

Compro vàre  va.  (p.  provare,  constatare 
con  argomenti)  prouver,  constater;  établir 
(avec  un  autre  argument)  ||  (p.  approvare, 
ammettere)  approuver,  accepter. 

Comprovatòre  5m.  approbateur. 

Comprovazióne  V.  Comprovamènto. 

Compùgnere  V.  Compungere. 

Compu  giuménto  V.  Compunzione. 

Compnlsàre  va.  (t.  leg.)  contraindre  ovv. 
forcer  à  paraître  ||  (fig.,  p.  Cercare,  Sfo- 
gliare, Scartabellare,  userai  queste  voci 
che  sono  da  preferirsi)  compulser. 

Compulsòria  sf.  (t.  di  giur.)  compulsoire. 

Compùngere  va.  (p.  affliggere,  tormentare) 
affliger,  chagriner,  tourmenter,  vexer  || 
(p.  dar  compunzione)  toucher  de  compon- 
ction -  vnp.  s'affliger  H  se  repentir  (V.  il 
significato  attivo). 

Compuntìvo  agg.  qui  touche,  qui  émeut  || 
qui  porte  au  repentir. 

Compùnto  agg.  (sempl.  p.  afflitto)  affligé  H 
(p.  pentito,  contrito)  contrit,  repentant. 

Compunzióne  sf.  componction. 

Computàbile  agg.  calculable. 

Computamènto  sm.  calcul,  compte,  sup- 
putation /. 
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Computare  va.  (p.  calcolare)  calculer, sup- 
puter, compter;  (e  p.  mettere  in  conto) 
compter,  porter  en  compte  H  (p.  annove- 
rare, mettere  in  novero)  mettre  au  nombre. 

Confutatóre  sm.  calculateur. 

Computazióne  sf.  calcul  m.,  supputation. 

Computista  sm.  (t.  amm.  e  comm.)  agent 
comptable; comptable  ||  (t.eccl.)  computiste. 

Computisterìa  sf.  (p.  l'insieme  dei  conti, 
l'azione  ed  il  modo  di  tenerli)  comptabilité 
)1  (p.  lo  scrittoio  o  l'ufficio  del  computista) 
bureau  de  comptabilité. 

Computo  sm.  (p.  calcolo)  calcul,  compte; 
supputation  /".;  (pari,  di  tempo  per  i  Gom- 
miti eccles.)  comput  (pron.  kompiit'). 

Computrèscere,  Computrire  vn.  se  cor- 
rompre, pourrir. 

Comunale  agg.  (p.  del  comune)  communal 
Il  (p. comune, ordinario, consueto) commun; 
(e  p.  volgare,  triviale)  vulgaire,  trivial. 

Comunalmente  avv.  (p.  comunemente,  or- 
dinariamente) communément,  généralement  ; 
ordinairement  ||  (p.  in  comune)  en  commun. 

Comunanza  V.  Comunità. 

Comune  agg.  (nella  sua  acccz.  gener.) 
commun  ||  (p.  generale)  général  ||  (p.  or- 
dinario) commun,  ordinaire;  (e  p.  volgare, 
basso)  vulgaire,  bas,  plat  -  luoghi  comuni 
(in  retor.)  lieux  communs,  lieux  oratoires 

-  il  luogo  comune  (p.  luogo  comodo,  cesso) 
les  lieux  d'aisances  pl.,  le  privé  -  senso 
comune,  sens  commun  -  sm.  e  f.  (p.  mu- 
nicipio e  p.  popolo  che  si  regge  con  leggi 
comuni)  municipe  ;  commune  f.  ||  (p.  la  casa 
del  comune)  la  commune,  l'hôtel  de  ville, 
la  mairie,  la  municipalité  ||  (p.  coloro  che 
amministrano  il  comune)  la  municipalité  || 
(p.  possessi  del  comune)  les  communaux  pl. 
11  (p.  la  maggior  parle,  il  maggior  numero) 
le  commun,  le  plus  grand  nombre,  la  plupart 

-  il  comune  degli  uomini,  la  plupart  des 
hommes  -in  comune  (loc. avv.)  en  commun; 
conventuellement  -  La  Comune  di  Parigi 
(slor.)  La  Commune  de  Paris  (pouvoir  révo- 
lutionnaire constitué  le  21  mai  1791;  tomba 
avec  Robespierre  en  1 794);  ■  en  1 871 ,  insur- 
rection qui  triompha  à  Paris  le  18  mars  et 
fut  écrasée  à  la  lin  de  mai  de  la  même  année. 

Comunèlla  sf.  communauté;  (in  cattivo 
senso)  coterie  (compagnie  de  personnes  qui 
cabalent  dans  un  intérêt  commun)  -  far 
comunella,  mettre  en  commun  -  convito 
di  comunella,  pique-nique  m.  (repas  m.  où 
chacun  paye  son  écot). 

Comunemente  avv.  (p.  generalmente)  com- 
munément,généralement||(p.ordinariamente, 
volgarmente)  ordinairement;  vulgairement. 

Comunicàbile  agg.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) communicable  ||  (p.  socievole,  affa- 
bile) sociable,  affable. 


Comunicabilità  sf.  (p.  agevolezza  a  comuni- 
care) communicabilité|l(p.affabilità)affabilité 

Comunicamènto  V.  Comunicazione. 

Comunicando  5m.  communiant. 

Comunicànza  V.  Comunione. 

Comunicare  va.  (p.  trasmettere)  communi- 
quer, transmettre  ||  (p.  far  partecipe,  infor- 
mare di...)  communiquer,  faire  part,  donner 
communication  de...,  participer  ||  (p.  ammi- 
nistrare il  sacramento  dell'Eucaristia  a...) 
communier;  (in  senso  np.,  p. ricevere  detto 
sacramento)  se  communier  ||  (p. accomunare) 
mettre  en  commun  -  vn.  (p  essere  in  co- 
munione, in  corrispondenza,  a  contatto) 
communiquer;  (e  pari,  specialmente  di 
cose)  être  en  communication  ||  (p.  praticare) 
fréquenter,  avoir  des  relations  ovv.  être  en 
rapport  avec...  -  vr.  se  communiquer  H  se 
communier  (V.  il  senso  attivo). 

Comunicativa  ^^communication  (des  idées); 
facilité  d'enseigner  ovv.  de  communiquer 
quelque  chose. 

Comunicativo  agg.  communicalif. 

Comunicatore  sm.  celui  qui  communique. 

Comunicazióne  sf.  (p.  il  comunicare,  il 
trasmettere)  communication  ||  (p.  corri- 
spondenza di  cose  o  persone  con  altre) 
communication,  commerce  m.;  correspon- 
dance H  (p.  azione  dell'accomunare)  com- 
munion 11  (p.  Comunione,  l'atto  del  comu- 
nicarsi sacramentalmente)  Communion. 

Comunichino  sm.  hostie  f. 

Comunione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
communion  ||  (p.  partecipazione)  partici- 
pation, communication  -  la  comunione  dei 
fedeli,  la  communion  des  fidèles  ||  (p.  l'atto 
del  ricevere  il  sacramento  dell'Eucaristia,  e 
p.  parte  della  Messa  in  cui  il  sacerdote  si 
comunica)  Communion:  fare  la  prima  Co- 
munione,  faire  sa  première  Communion. 

Comunismo  sm.  communisme. 

Comunista  sm  communiste. 

Comunità  sf.  (p.  società  di  persone)  com- 
munauté ,  société  religieuse  ovv.  civile  || 
(p.  comune,  municipio)  commune  ||  (p.  luogo 
ove  si  aduna  il  magistrato  che  amministra 
il  comune)  la  commune,  la  mairie,  l'hôtel  m. 
de  viile,  la  municipalité  (V.  Comune). 

Commutativo  agg.  (p.  del  comune)  du 
commun  ||  (p.  di  comunità)  appartenant  à 
une  communauté  (V.  Comunità  e  Comune). 

Comùnque  avv.  (p.  in  qualunque  modo)  en 
quelque  façon  que  ce  soit;  comme;  n'im- 
porte comment  ||  (p.  appena  che,  subito 
che)  aussitôt  que. 

Con  prep.  avec:  vieni  con  me,  viens  avec 
moi  H  contre:  voglio  battermi  con  te, 
je  veux  me  battre  contre  toi  -  con  meco, 
con  teco,  avec  moi,  avec  toi. 

Conàto  sm.  effort. 
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Conca  sf.  (p.  vaso  di  qualsivoglia  materia) 
vase  m.;  (quello  di  legno)  baquet  m.;  cuve; 
(quello  di  pietra)  auge  ;  (o  di  metallo)  cuve, 
bassin  m.  ||  (per  simil.  qualunque  cosa 
di  capacità  fatta  a  conca)  bassin  m.  || 
(p.  concavità  in  generale)  creux  m.,  ca- 
vité H  (p.  vaso  ad  uso  di  fare  il  bucato) 
cuvier  m.,  cuve  (à  couler  la  lessive)  || 
(p.  sepolcro)  tombeau  m.  \\  (p.  nicchio, 
conchiglia)  coquille;  (e  p.  certa  grossa  con- 
chiglia) buccin;  (quella  che  si  suol  met- 
tere alla  bocca  dei  trìtoni  della  favola) 
conque  H  (t.  anat)  conque. 

Concàio  sm.  fabricant  de  cuviers,  tonnelier. 

Concàmbio  sm.  contre-échange,  échange. 

Concameràto  agg.  voûté. 
3oncassaz 
concasser. 
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Coneassaziòne  sf.  (t.  farm.)  l'action  de 


Concàta  sf.  un  plein  cuvier  m. 

Concatenamento  sm.  enchaînement,  con- 
caténation f. 

Concatenàre  va.  enchaîner;  lier;  joindre; 
assembler. 

Concatenatimi  sf.  (p.  sito  ove  la  parte  di 
una  cosa  si  congiunge  con  un'altra)  joint  m. 
H  (p.  concatenamento)  enchaînement. 

Concatenazione  sf.  concaténation,  en- 
chaînement m. 

Concàusa  sf.  cause  coopératrice. 

Concavàre  va.  rendre  creux. 

Concavatìvo  agg.  propre  à  creuser. 

Concavàto  V.  Còncavo. 

Concavità  sf.  concavité  ||  (spec.  p.  cavità, 
profondità)  cavité,  creux  m.,  profondeur. 

Còncavo  agg.  concave,  creux  -  sm.  (p.  con- 
cavità) concavité  f.  ||  (p.  cavità)  cavité  f.; 
creux:  nel  concavo  della  mano,  dans  le 
creux  de  la  main. 

Concèdere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) concéder  ||  (p.  accordare)  concéder, 
octroyer,  accorder;  (sempl.  p.  dare)  donner 
||  (p.  permettere)  permettre  ||  (p.  prestare) 
prêter  ||  (p.  recare,  apportare)  apporter; 
produire  ||  (p.  acconsentire,  ammettere, 
menar  buono)  consentir,  passer  ||  (p.  am- 
mettere, confessare)  confesser,  avouer  - 
vn.  (p.  trascorrere, pari. di  tempo)  s'écouler 
-  vr.  (p.  darsi  in  braccio  altrui,  darsi  in 
preda,  abbandonarsi)  se  livrer. 

Concedìbile  agg.  accordable. 

Concedimènto  V.  Concessione. 

Conceditòre  sm.  celui  qui  accorde  ovv.  qui 
octroie  ovv.  qui  permet  (V.  Concedere). 

Concènto  sm.  harmonie  f.,  concert,  accord. 

Con  centramento  sm.,Concen  trazione  sf. 
concentration  f. 

Concentrare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
concentrer  ||  (p.  riunire,  raccogliere  cose  o 
persone  in  un  luogo,  è  voce  da  evitarsi) 
concentrer,  réunir  -  vnp.  se  concentrer  || 


(per  simil.  nel  senso  di  prorondarsi,  inter- 
narsi) se  concentrer,  réunir  ses  forces  (sur 
un  même  point)  ;  approfondir,  pénétrer  ;  (e 
p.  raccogliere  le  proprie  idee)  se  recueillir. 
Concentrato  agg.  e  pp.  concentré  ||  (pari, 
di  liquido,  dirai  meglio  Ristretto,  Con- 
densalo) concentré. 

Concentrazione  V.  Concentramento. 

Concèntrico  agg.  concentrique. 

Concèpere  V.  Concepire. 

Concepìbile  agg.  concevable. 

Concepiménto  sm.  conception  f. 

Concepire  va.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  concevoir  ||  (fig.,  p.  afferrare,  com- 
prendere) concevoir,  saisir,  comprendre  || 
(p. ideare,  immaginare)  concevoir,  imaginer; 
former(undessein,un  projetâtes  soupçons  etc.) 

Concepito,  Concepùto  agg.  e  pp.  conçu  || 
(fig.,  p.  afferrato,  compreso)  conçu,  saisi, 
compris  H  (p.  immaginato,  formato)  conçu, 
imaginé,  formé. 

Concerìa  sf.  tannerie. 

Concernènte  agg.  concernant,  touchant. 

Concernènza  s/',  appartenance;  rapport  m., 
relation;  connexité. 

Concernere  va.  concerner,  regarder,  tou- 
cher, avoir  rapport  à... 

Concernèvole  V.  Concernente. 

Concertànte  agg.  e  sm.  concertant. 

Concertàre  va.  (in  tutte  le  accez.)  con- 
certer -  vnp.  (p.  convenire,  accordarsi,  è 
voce  da  evitarsi)  se  concerter,  s'entendre 
(pour  agir  de  concert);  se  mettre  d'accord. 

Concertàto  agg.  e  pp.  concerté  -  pezzo 
concertato  (t.  mus.)  morceau  d'ensemble  - 
affare  concertato  (dirai  meglio  Stabilito, 
lnteso,Prestabilito)affairearrangée(ensemble 
ow.  d'avance,  secondo  il  caso)  -  sm.  (p.  ac- 
cordo) concert,  accord,  intelligence  f. 

Concertatore  sm.  chef  d'orchestre  (pron. 
orkestr'). 

Concertista  sm.  (v.  dell'uso)  concertant; 
concertiste;  symphoniste;  joueur  très  ha- 
bile de  violon  (secondo  il  caso). 

Concèrto  sm.  (p.  consonanza  di  suoni,  ecc.) 
concert,  accord,  harmonie  f.  ||  (t.  spec.  di 
mus.  e  p.  trattenimento  musicale)  concert; 
concerto  ||  (p.  accordo,  appuntamento  con- 
certato) concert,  accord,  intelligence  f.  -  di 
concerto' (loc. avv)  de  concert,  d'accord. 

Concessìbile  V.  Concedibile. 

Concessionàrio  sm.  concessionnaire. 

Concessióne  sf.  (p.  il  concedere)  concession  ; 
octroi  m.  ;  (nel  hng.  ammin.)  adjudication 
Il  (p.  cessione)  concession,  cession  -  —  di 
privilegio,  attribution. 

Concèsso  agg.  e  pp.  concédé;  octroyé; 
accordé  (V.  Concedere). 

Concettare  vn.  concevoir,  former  des  idées 
Il  faire  des  concetti  ;  inventer  de  bons  mots. 
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Concettino  sm.  clinquant  (pensée  brillante  f. 

mais  futile);  concetti  pi. 
Concettizzare  V.  Concettare. 
Concetto  sm.  fp. ciò  che  l'intelletto  inventa; 
idea  ;pensiero)concepl  ion/*.; pensée  f.;\dèef. 
Il  (nel  ling.  filos.)  concept  (pron.  konsèpl') 
Il  (p.  motto  arguto)  bon  mot,  pointe  f.  d'es- 
prit, saillie  f.  H  (p.  concettino)  concelti  pi.  \\ 
(p.  riputazione)  réputation,  crédit;  (e  p.  opi- 
nione) opinion:  aver  buon  concetto  di..., 
avoir  une  bonne  opinion  de...  -  essere  in 
concetto,  être  estimé,  être  en  réputation  - 
tenere  in  concetto,  faire  cas,  estimer,  avoir 
une  baule  idée  de  ...  -  agg.  e  pp.  conçu  || 
imaginé  (V.  Concepire). 
Concettosamente  avv.  sentencieusement. 
Concettóso  agg.  fécond  en  bons  mots  ovv. 
en  concelli,  qui  renferme  des  concetti  || 
(p.  sentenzioso)  sentencieux. 
Concezionale  agg.quì  regarde  la  conception. 
Concezione  sf.  (p.  il  concepire)  conception 
Il  (p.  festivilà  della  Concezione)  la  Concep- 
tion, la  fête  de  la  Conception  ||  (p.  con- 
cetto, pensiero)  conception;  pensée;  idée. 
Conchìglia  sf.  coquille;  coquillage  m. 
Conciliai iàceo  agg.  (t.  geol.)  conchylien 

{pron.  konkilièn). 
Conchigliologia  sf.  (t.  stor.  nat.)  conchylio- 
logie (pron.  konkilioloji). 
Conchilìfero  agg.  (t.  geol,  agg.  di  terreno) 
conchylien  (pron.  konkilièn);  conchylifère 
(pron.  konkilifèr'). 
Conchiliforme  agg.  en  forme  de  coquille. 
Conchìme  sm.  pelile  auge  f.,  petit  baquet. 
Conchindènte  agg.  concluant. 
Conchiùdere  va.  (p.  terminare,  pari,  di 
discorso,  ecc.)  conclure  ;  (in  senso  assol.) 
conclure,  achever  ||  (p.  risolvere)  conclure  ; 
résoudre  ||  (p.  rinchiudere)  enfermer,  serrer 
ensemble  -  vn.  (p.  venire  alla  conclusione 
e  p.  dedurre,  argomentare)  conclure,  venir 
a  une  conclusion;  inférer. 
Conchiusiòne  V.  Conclusione. 
Cóncia  sf.  (p.  luogo  ove  si  conciano  le  pelli) 
lannerie;  corroierie  ||  (p.  materia  onde  le 
pelli  si  conciano)  tan  m.  ||  (p.  arte  o  ma- 
niera di  conciare  il  cuoio  e  le  pelli)  tan- 
nage m.;  corroyage  m.  ||  (p.  preparazione 
che  si  dà  ad  altre  sostanze)  apprêt  m.  || 
(p.  accomodamento  di  frutla,  ecc.)  prépa- 
ration -  —  de' vini,  frelatage  des  vins  H 
(p.  bagno ,  t.  deJ  tint.)  bain  m.  ||  (t.  dei 
falcon.,  p.  domesticamento  degli  uccelli  di 
rapina)  dressage  m. 

Conciabròcche    sm.   raccommodeur  de 
cruches. 

Conciacalzètte  sf.  ravaudeuse. 
Conciàia  sf.  fosse  a  fumier. 
Conciatolo  sm.  tanneur;  (o,  secondo  il 
caso)  régisseur  de  tannerie. 


Conciamente  sm.raccommodage,ajuslement 

Conciare  va.  (p.acconciare, assettare) accom- 
moder, arranger  -  conciar  uno  pel  dì  delle 
feste  (jig.)  accommoder  quelqu'un  de  toutes 
pièces  II  (iron.,  p.  guastare)  gâter,  endom- 
mager Il  (nelle  arti  ed  industr.,  pari,  di 
pelli)  tanner;  corroyer;  (e  pari,  d'altre 
sostanze)  apprêter;  (pari.  spec.  di  vini) 
frelater;  (e  di  frutti  ecc.)  préparer;  con- 
fire; (pari,  di  altre  vivande)  assaisonner  || 
(t.  de'  falcon.,  p.  addomesticare,  pari,  di 
uccelli)  dresser ,  apprivoiser  (V.  Concia  nella 
ultima  accez.)  \\  (p.  concimare)  fumer,  en- 
graisser; amender  (les  terres)  ||  (p.  rappat- 
tumare, pacificare)  raccommoder,  récon- 
cilier, pacilier  -  vnp.  (pari,  di  pelli)  se 
tanner  ||  (p. acconciarsi)  se  parer,  s'ajuster  || 
(p.  acconciarsi  ovv.  ridursi  a  stare  con  uno) 
se  placer,  s'accommoder  ||  (p.  rappattumarsi) 
se  raccommoder,  se  reconcilier. 

Conciatètti  sm.  couvreur. 

Conciatóre  sm.  tanneur;  corroyeur. 

Conciatura  sf.  (part,  delle  pelli)  tannage  m.; 
corroyage  ||  (p.  acconciamento,  assetta- 
mento) ajustement  m.,  raccommodage  m. 

Concièro  sm.  (p.  correzione)  correction  f.  \\ 
(jp.  rassettatura)  raccommodage  ||  (p.  Con- 
ciatura V.) 

Concìglio  V.  Concilio. 

Conciliàbile  agg.  conciliable. 

Conciliàbolo,Conciliàbulo5??ì.conciliabule 

Conciliamènto  sm  conciliation  f. 

Conciliànte  V.  Conciliativo. 

Conciliàre  va.  (p.  mettere  d'accordo)  con- 
cilier, accorder  ||  (p.  pacificare,  riconciliare) 
rapatrier,  réconcilier  ||  (p.  cattivare,  pro- 
curare) concilier,  captiver,  attirer,  procurer 
-  —  il  sonno,  l'appetito,  faire  venir  envie 
de  dormir,  de  manger  -  vnp.  (p.  essere  d'ac- 
cordo) se  concilier,  être  en  accord,  s'en- 
tendre Il  (p.  riconciliarsi)  se  réconcilier  || 
(p.  cattivarsi,  procurarsi)  se  captiver,  s'at- 
tirer -  Conciliàre  agg.  de  concile,  appar- 
tenant au  concile. 

Conciliativo,  Conciliànte  «^.conciliant; 

propre  à  concilier. 
Conciliatore  sm.  conciliateur  ;  médiateur  - 

agg.  conciliateur  -  giudice  conciliatore, 

juge  de  paix. 

Conciliatòrio  agg.  conciliant. 

Conciliazióne  sf.  conciliation. 

Concìlio  sm.  (p.  adunanza  di  prelati)  con- 
cile H  (p.  adunanza  di  cardinali  convocali 
dal  papa)  consistoire  ||  (sempl.p.  adunanza) 
assemblée  f. 

Concimàia  sf.  fosse  à  fumier;  lieu  m.  où 
l'on  entasse  le  fumier. 

Concimàre  m.  fumer,  engraisser  (les  terres) 

Concimatòre  sm.  celui  qui  engraisse  ovv. 
qui  fume  (les  terres). 
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€oncimatùra,Concimaziònes/?.fumagem., 
fumaison,  fumure. 

Concimazione  V.  Concimatura. 

Concime  sm.  (p.  letame)  fumier,  engrais  || 
(p.  acconcime)  raccommodage. 

(Concini  (Concino)  stor.  Concino  Concini  (fa- 
vori de  Marie  de  Médicis,  connu  sous  le  nom 
de  Maréchal  d'Ancre;  assassiné  en  4  617). 

Concinnità  sf.  (p.  adornezza,  acconcezza) 
ajustement  m.  \\  (p.  eleganza)  élégance. 

Concinno  agg.  attifé;  élégant. 

Concino  sm.  (t.  de' conciai.)  tan. 

Concio  sm.  (p.  accordo  e  p.  conciliazione)  ac- 
cord, convention  f.;  conciliation  f.  ||  (p.  orna- 
mento)ornement  ;  parure  f.  \\  (t.rur.,  p.sterco 
delle  bestie  mescolato  con  paglia  ecc.;  le- 
tame) bouse  /".;  fumier,  engrais  -  a  concio, 
in  concio  (loc.avv.)  en  ordre  ;  (p.  a  pro- 
posito, in  acconcio)  à  propos  -  agg.  {p.  ac- 
concio) propre  ||  (p.  elegante)  élégant  || 
(p.acconciato,  aggiustato)  accommodé,  ajusté 
-  mal  concio,  réduit  en  mauvais  état  - 
l'ho  concio  per  il  dì  delle  feste  !  je  l'ai 
accommodé  de  toutes  pièces. 

Conciofossechè,Conciofossecosachèc(m0. 
attendu  que,  vu  que;  puis  jue. 

Concionàre  va.  haranguer,  parler  en  public; 
prêcher. 

Concionatòre  sm.  harangueur,  orateur. 

Conciòne  sf.  discours  m.,  harangue,  ser- 
mon m.;  oraison. 

Conciossiarhè  V.  Conciofossechè. 

Concisamente  avv.  d'une  manière  concise; 
laconiquement. 

Concisióne  sf.  concision. 

Conciso  agg.  concis  -  sm.  (p.  concisione) 
concision  f. 

Concistoriale  agg.  consistorial. 

Concistòrio,  Concistoro  sm.  consistoire  H 
(fig.,  p.  adunanza)  assemblée  f. 

Concitamènto  sm.  agitation  f.  ;  trouble; 
émotion  f. 

Concitare  va.  (p.  incitare,  provocare)  in- 
stiguer,  provoquer  ||  (in  forma  rifles.): 
concitarsi  alcuno  contro,  s'attirer  l'indi- 
gnation de  quelqu'un  H  (p.  agitare,  com- 
muovere, muovere  a  sdegno,  a  furore,  ecc.) 
agiter,  émouvoir,  troubler,  soulever  ||  (p. ec- 
citare, stimolare)  exciter,  animer. 

Concitatamènte  avv.  avec  agitation  ;  avec 
trouble;  avec  émotion. 

Concitativo  agg.  excitatif;  qui  soulève; 
qui  émeut. 

Concitatóre  sm.  agitateur;  instigateur. 

Concitazióne  ^.agitation  (  V.Concitamènto). 

Concittadino  sm.  concitoyen. 

Conclamazióne  V.  Acclamazione. 

Conclave  sm.  conclave. 

Conclàvio  sm.(t.arch.ant)  cabinet,  partie/, 
intérieure  et  secrète  d'une  maison. 


Conclavista  sm.  conclaviste. 

Concludènte  agg.  (p.  che  conchiude)  con- 
cluant l|  (p.  efficace)  efficace. 

Concludentemente  avv.  d'une  façon  con- 
cluante; (p.  evidentemente,  chiaramente) 
évidemment;  clairement  ||  [p. efficacemente) 
efficacement. 

Concludènza  sf.  qualité  de  ce  qui  est  con- 
cluant ||  (p.  efficacia)  efficacité  ||  (/.  di 
teol.)  efficace. 

Conclùdere  va.  conclure  ||  terminer,  achever 
(V.  Conchiudere)  -  concludere  qualche 
cosa ,  venir  à  bout  de  quelque  chose , 
aboutir  à  quelque  chose  ||  (p.  inchiudere, 
rinchiudere)  renfermer  -  vn.  conclure 
(V.  Conchiudere). 

Concluditòre  sm.  celui  qui  conclut. 

Conclusionale  sf.  (t.  leg.)  conclusion. 

Conclusióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) conclusion  ||  (t.  scoi,  p  tesi)  thèse  || 
(t.  dì  filos.;  e  t.  leg.,  p.  proposizioni  deter- 
minate che  presentatisi  al  giudice)  conclu- 
sion; conclusions  pl.. -venir  a  conclusione, 
conclure;  terminer,  achever  -in conclusione 
(loc.cong.)  enfin;  bref. 

Conclusivamente  avv.  d'une  manière  con- 
cluante. 

Conclusivo  agg.  (p.  atto  a  concludere)  con- 
cluant ||  (p.  indicante  conclusione)  conclusif. 

Conclùso  agg.  e  pp.  conclu;  terminé;  dé- 
cidé; arrêté  (V.  Conchiudere)  ||  (p.  incluso 
e  p.  rinchiuso)  inclus;  renfermé. 

Concociniènto  sm.  (t.  di  fisiol.  ant.)  con- 
coction,  coction  f.,  digestion  f. 

Concòide  sf.  (t.di  geom.)  conchoïde  (pron. 
konkoid'). 

Concolóre  agg.  d'une  même  couleur. 
Concomitante  agg.  (t.  di  med.  e  di  teol.) 

concomitant,  qui  accompagne. 
Concomitanza  sf.  (t.  dì  med.  e  di  teol.) 

concomitance. 

Concomitativo  agg.  (t.  di  med.  e  di  teol.) 
concomitant. 

Concordagiòne  V.  Concordanza. 
Concordamènto  sm.  accord;  union  f. 
Concordante  agg.  concordant  ;  (spec.  p.  con- 
forme) conforme. 

Con cordan temente  avv.  d'une  façon  con- 
cordante. 

Concordanza  sf.  (nella  sua  accez.  com., 
p.  conformità)  concordance,  rapport  m. 
de  conformité  ||  (t.  di  gram.)  concordance, 
accord  m.  \\  (t.  di  mus.  e  pitt.)  accord  m. 

Concordare  va.(p.  mettere  d'accordo)  mettre 
d'accord,  accorder  -vn.  (p.  esser  d'accordo) 
concorder,  être  d'accord  ||  (p.  convenire) 
s'accorder,  convenir,  tomber  d'accord. 

Concordatamente  avv.  d'un  commun  ac- 
cord; unanimement. 

Concordatàrio  sm.  (t.  leg.)  concordataire. 
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Concordatìvo  agg.  concordanliel. 

Concordato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
concordat  j|  {nel  ling.  politico)  concordat, 
accord,  traité  ||  (nel  Ung.ammin.e  comm., 
specialmente  in  materia  di  fallimenti) 
concordat,  arrangement  -  pp.  accordé,  mis 
d'accord  ||  convenu  (V.  Concordare)  -  agg. 
(p.  conforme,  concorde)  conforme  ;  unanime. 

Concorde  agg.  conforme  ;  unanime  ;  de  con- 
cert ;  d'accord  (secondo  il  caso)  -  essere 
concorde,  être  d'accord;  (e  nel  senso  di 
essere  conforme)  être  conforme. 

Concordemente  avv.  d'un  commun  accord; 
unanimement. 

Concordevole  a^.conforme;  correspondant; 
qui  s'accorde  (secondo  il  caso). 

Concordevolmènte  V.  Concordemente. 

Concordia  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
concorde  ||  (p.  accordo)  accord  m.:  con- 
cordia d'opinioni,  accord  d'opinions. 

Concorporàle  agg.  d'un  même' corps. 

Concorporàre  va.  (p.  incorporare)  incor- 
porer 11  (p.  mescolare)  mêler  ensemble. 

Concorrènte  sm.(p.ehi  concorre  a...,  t.  spec. 
di  amm.,  di  comm.,  pari,  di  incanto,  di 
asta)  concurrent  ||  (p.  emulo)  concurrent, 
compétiteur,  rival  ;  (p.  candidato)  candidat 
-  agg.  qui  concourt  ||  qui  coopère. 

Concorrènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez. 
anche  come  t.  di  comm.,  di  econ.  polit., 
di  giur.)  concurrence. 

Concórrere  vn.  (p.  accorrere,  andare,  con- 
venire da  più  parti  in  un  luogo)  accourir, 
affluer;  s'assembler  au  même  endroit  || 
(p.  competere,  gareggiare)  concourir,  entrer 
en  concurrence;  disputer  avec...  ||  (p.  coo- 
perare) concourir,  coopérer  |1  (in  geom.) 
concourir  -  '^i  in  una  opinione,  se  joindre 
au  sentiment  ovv.  à  l'avis  d'un  autre,  être 
du  même  avis. 

Concorrimènto  sm.  concours;  affluence/". 

Concorritòre  sm.  celui  qui  concourt,  qui 
coopère  ||  celui  qui  accourt  (V. Concorrere). 

Concòrso  5m.  (p.  calca,  moltitudine)  con- 
cours, foule  f.,  presse  f.:  c'era  gran  con- 
corso di  gente,  il  y  avait  une  foule  énorme, 
une  grande  quantité  de  monde  ||  (p.affluenza, 
pari,  di  fluidi,  di  umori)  affluence  f.  || 
\p.  sorta  d'esame,  di  esperimento  in  concor- 
renza d'altri)  concours  ||  (p.  cooperazione) 
concours,  coopération  f.  ||  (p.  incontro)  con- 
cours, coïncidence;  [t.  di  geom.)  concours 
Il  (p.  accozzo,  pari,  di  vocali)  concours. 

Concòtto  agg.  cuit  ||  digéré  (V.  Concuocere). 

Concottòre  agg  qui  facilite  la  coclion. 

Concoziòne  sf.  (t.  ài  fisiol.  ant.)  concoction, 
coction,  digestion. 

Concreàreva.  produire  ovv.  créer  ensemble. 

Concrèdere  va.  e  vn.  (p.  credere,  pensare) 
croire,  penser  ||  (p.  commettere  alla  fede 


altrui)  confier  -  v.rec.  (p.  accordarsi,  in- 
tendersi insieme)  s'accorder. 

Concreditòre  5m.  (sost.  deriv.  da  Con- 
credere) celui  qui  confie  ||  (p.  chi  è  credi- 
tore con  altri)  créancier  avec  un  antre. 

Conerescibile  agg.  apte  à  la  concrétion  || 
(t.  di  didat.)  concrescible. 

Concretare  (dirai  meglio  Concludere  o 
Riassumere,  Riepilogare,  secondo  il  senso, 
V.  queste  voci) 

Concrèto  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
concret  -  numero  concreto,  nombre  con- 
cret H  (p.  positivo;  pratico)  positif;  pratique 
-  5m.  concret  ||  (p.  condensato)  concrété, 
condensé,  épaissi  -  in  concreto  (loc.avv.) 
en  concret. 

Concrezióne  sf.  (t.  di  fis.,  di  med.  e  di 
st.  nat.)  concrétion. 

Concubina  sf.  concubine. 

Concnbinàrio  sm.  concubinaire. 

Conçu bin «ito  sm.  concubinage. 

Concubino  sm.  concubinaire. 

Conculcàbile  agg.  digne  d'être  foulé  aux 
pieds;  que  l'on  peut  violer  (V. Conculcare). 

Concnlcamènto  sm.  l'action  f.  de  fouler 
aux  pieds  ||  (fig..  pari,  di  leggi)  violation  f. 
Il  (p.  oltraggio;  disprezzo)  outrage,  mépris. 

Conculcare  va.  (p.  calcar  co'piedi ,  calpe- 
stare; opprimere,  tener  soggetto,  anche 
fig.)  fouler  aux  pieds;  opprimer  ||  (p.  oltrag- 
giare) outrager  -  —  le  leggi,  enfreindre 
ovv.  violer  les  lois  -  —  i  diritti  altrui, 
ne  tenir  aucun  compte  des  droits  d'autrui. 

Conculcatóre  5m.  celui  qui  foule  aux  pieds; 
(p.  oppressore)  oppresseur  -  —delle  leggi, 
violateur  des  lois,  celui  qui  viole  les  lois. 

Conculcazione  V.  Conculcamene. 

Concuòcere  va.  (t.  fisiol.,  p.  il  digerire  i 
cibi  che  fa  lo  stomaco)  cuire,  d  gérer; 
(pari,  di  sughi,  sostanze)  élaborer. 

Concuocimento  V.  Concoziòne. 

Concupire  va.  convoiter,  désirer  avidement. 

Concupiscènza,  Concupiscenzia  sf.  con- 
cupiscence; désir  déréglé  ||  (t.  di  filos. 
morale)  concupiscence. 

Concupìscere  V.  Concupire. 

Concupiscibile  agg.  concupiscible  ||  (usato 
come  sost.  fem.)  :  la  concupiscibile,  l'ap- 
petito concupiscibile,  (l.  filos.  mor.)  l'ap- 
pétit concupiscible  m. 

Concupiscibilità  sf.  concupiscence. 

Concupiscivo  V.  Concupiscibile. 

Concussàre  va.  secouer,  ébranler. 

Concussatòre  5m.  secoueur. 

Concussionàrio  5m.  concussionnaire;  ran- 
çonneur. 

Concussióne  sf.  (p.  estorsione,  angheria) 
concussion,  exaction,  extorsion;  rançonne- 
ment  m.  ||  (p.  scuotimento)  secouement  m., 
ébranlement  m. 
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Concussivo  agg.  qui  secoue ,  qui  ébranle. 

Concusso  ago.  secoué,  ébranlé. 

Condanna  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
damnation(prow. kondana-siòn)  ||  (p.biasimo) 
condamnation  (pron.  kondana-siòn),  blàme. 

Condannàbile  agg. condamnable (pron.Kon- 
danàbl')  ||  (p.  riprovevole)  condamnable 
(pron.  kondanàbl')  blâmable,  répréliensible. 

Condannatone ,  Condannazióne,  Con- 
dannamènto  V.  Condanna. 

Condannàre  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
condamner  (pron.  kondané)  H  (p.  biasimare, 
riprovare)  condamner  (pr.  kondané),  blâmer, 
réprouver  -  —  nell'avere,  netta  testa,  con- 
damner (quelqu'un)  à  l'amende,  à  la  mort. 

Condannato  pp.,  agg.  e  sm.  condamné 
(pron.  kondané). 

Condannatile  sm.  celui  qui  condamne. 

Condannatòrio  agg.  condamnatoire  (pro- 
nunc.  kondanatuàr'),  qui  porte  condamna- 
tion (pronunc.  kondana-siòn) 

Condannévole  agg.  condamnable  (pron. 
kondanàbl'). 

Condé  (stor.)  V.  Seconda  Parte. 

Condebitóre  sm.  codébiteur. 

Condecènte,  Condecèvole  ag^.convenable, 
bienséant;  décent. 

Cendecentemènte  avv.  convenablement; 
décemment. 

Condecèvole  V.  Condecente. 

Condegnamènte  avv.  condignement. 

Condegnita  sf.  condignité. 

Condégno  agg.  condigne,  égal  ovv.  propor- 
tionné (au  mérite  ovv.  à  la  faute). 

Condensàbile  agg.  (t.  fis.)  condensable. 

Condensabilità  sf.  (t.  fis.)  condensabilité. 

Condensaménto  sm.  (t.  fis.)  condensation/". 

Condensàre  va.  (t.  fis.  e  in  tutte  le  altre 
accez.)  condenser  -  vnp.  se  condenser, 
devenir  plus  dense;  épaissir,  s'épaissir. 

Condensativo  agg.  condensatif. 

Condensatóre  5m.  (t.  di  fis.)  condensateur 
(instrument  qui  sert  à  condenser  l'air,  l'é- 
lectricité, etc.)  H  (f.  di  macchine  a  vapore) 
condenseur  (récipient  dans  lequel  la  vapeur 
se  condense). 

Condensazióne  V.  Condensamento. 

Condènso  agg.  dense;  condensé. 

Condescèndere  e  der.  V.  CoNDiscENDERE,ecc. 

Condetentòre  sm.  codétenteur. 

Condetenùto  sm.  codétenu. 

Condicévole  V.  Condecente. 

Condillac  (stor.)  V.  Seconda  Parte. 

Condilo  sm.  (t.  di  med.)  condyle. 

Condilòma  sm.  (f.  di  med.)  condylome. 

Condiménto  sm.  (p.  il  condire)  assaison- 
nement Il  (p.  ciò  che  serve  a  condire)  con- 
diment, assaisonnement. 

Condire  va.  (t.  eue.)  assaisonner;  (semplice- 
mente p.  preparare,  pari,  di  vivande)  ac- 
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commoder,  apprêter  ||  (p.  confettare,  can- 
dire) confire  ||  (fig.  ed  iron.,  p.  aggiustare) 
arranger  ||  (fig.,  p.  rendere  piacente)  assai- 
sonner, rendre  agréable  ||  (p.  tener  fornite 
o  provveduto)  pourvoir,  fournir;  (e p.  riem- 
pire) remplir:  condire  di  spropositi,  rem- 
plir d'erreurs,  de  fautes. 

Condiscendènte  agg.  condescendant  (voce 
poco  usata);  complaisant. 

Condiscendènza  sf.  condescendance,  com- 
plaisance. 

Condiscéndere  vn.  (p.  scendere,  discen- 
dere insieme,  anche  fig.)  descendre  ||  (p.  ac- 
consentire) condescendre,  consentir  Il  (^.pie- 
garsi, adattarsi)  condescendre,  céder,  plier 
Il  (p.  secondare)  seconder. 

Condiscendimèntosm.  (p.  condiscendenza) 
condescendance;  complaisance  ||  (p.  discen- 
dimento)  descente  f. 

Condiscensiòne  V.  Condiscendenza. 

Condiscensìvo  agg. propre  à  condescendre; 
facile  à  plier;(espec.p.indulgenle)indulgent. 

Condiscépolo  sm.  condisciple. 

Condito  agg.  assaisonné;  apprêté  ||  (fig.) 
arrangé  (V.  Condire)  ||  (fig.,  p.  mescolato) 
mêlé  H  (/^.elegante,  ornalo)  élégant,orné  -sm. 
(p.  condimento)  condiment,  assaisonnement. 

Condito  agg.  (p.  fabbricalo)  bâti;  ||  (p.  fon- 
dato) fondé  H  (p.  fatto)  fait. 

Conditòresm.  (p.  fondatore)  fondateur;  (p.  fa- 
citore, autore)  auteur. 

Conditura  V.  Condimento. 

Condividènte  agg.  copartageant. 

Condivìdere  va.  copartager, partager  avec... 
Il  (fio  >  V-  prendere  parte  a...)  prendre  part 
à...,  partager:  condivido  il  vostro  dolore, 
je  prends  part  à  votre  douleur. 

Condivisiòne  sf.  coparfage  m.,  partage  m. 
fait  entre  plusieurs. 

Condizionàle  agg.  conditionnel  (V.  anche 
Condizionato)  ||  (usato  come  sost.)  :  il  con- 
dizionale, il  modo  condizionale  (t.  di 
gram.)  le  conditionnel,  le  mode  conditionnel. 

Condizionalmènte  avv.  conditionnellement. 

Condizionàre  va.  (p.  dare  le  volute  qualità 
a  una  cosa)  conditionner,  rendre  propre  à... 
-  —  la  seta  (voce  dell'uso)  conditionner 
ovv.  dessécher  la  soie  ||  (p.  Condire  V.) 

Condizionatamènte  V.  Condizionalmente. 

Condizionàto  agg.  e  pp.  (p.  che  ha  le  volute 
qualità)  conditionné,  propre,  convenable  - 
bene  o  male  condizionalo  (p.  bene  o  maie 
in  ordine,  in  buono  o  cattivo  stato)  bien 
ovv.  mal  conditionné  ||  (p.  sottoposto  a  con- 
dizione) conditionné  (soumis  à  une  con- 
dition); conditionnel  (soumis  à  certaines 
conditions). 

Condizionatura  sf.  (v.  dell'uso,  pari, 
spec.  delle  sete)  conditionnement  m.  ||(p.con- 
dimento)  assaisonnement  m. 
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Condizióne  sf.  (p.  stato  materiale  o  morale) 
condition,  état  m.;  situation  ||  (p.  grado,  stato 
e  p.  professione  ecc.  di  una  persona)  condi- 
tion, qualité  ;  rang  m.,  ordre  m.;  charge,  pro- 
fession H  (p.  animo,  pensiero)  sentiment  m., 
pensée  ||  (p.  patto,  partito  e  p.  carico,  ob- 
bligo che  si  impone  o  si  accetta)  condition, 
pacte  m.;  clause;  charge;  obligation  -  a 
condizione  che;  colla  condizione  di... 
(loc.cong.)  pourvu  que,  à  condition  que;  à 
condition  de...  -  con  ovv.  sotto  condizione, 
conditionnellement,  sous  certaines  conditions 
-  condizione  sine  qua  non  (loc.lat.)  con- 
dition sine  qua  non  (pron.  siné  kua  non)  || 
(neol.  p.  grado  di  asciuttezza  che  si  dà  alle 
sete)  conditionnement  m.  - 
Condoglianza.  Condogliènza ,  Condo- 
lènza  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  con- 
doléance Il  (p. lamento)  plainte;  lamentation. 
Condogliènza ,  Condolènza  V.  Condo- 
glianza). 

Condolère,  Condolersi  vn.  se  condouloir 
(che  usasi  solo  all'infinito),  faire  ses 
devoirs  de  condoléance;  prendre  part  à  la 
douleur  de...  ;  témoigner  ses  regrets  à...  || 
(sempl.  p.  dolersi,  lamentarsi)  se  plaindre. 

Condomìnio  sm.  domination  f.  ovv.  puis- 
sance partagée  f.  ;  (pari,  di  proprietà  di 
ierre)  copropriété  f.,  propriété  partagée  f.; 
(pari,  di  stato,  regno)  coétat. 

Condòmino  sm.  coseigneur;  copropriétaire. 

Condonàbile  agg.  pardonnable  ;  excusable. 

Condonamènto  V.  Condonazione. 

Condonare  va.  (p.  perdonare;  scusare) 
pardonner  ;  excuser  ||  (p.  rimettere,  pari, 
di  debito)  remettre,  faire  grâce  de... 

Condonatòre  sm.  celui  qui  pardonne. 

Condonazióne  5/.  pardon  m.;  rémission 
(V.  Condonare). 

Condono  sm.  (meglio  Condonamènto,  Condo- 
nazione) pardon  ;  rémission/.  (  V.Condonare) 

Condorcet  (Marchese  di)  stor.  (V.  Parte 
Seconda). 

Condòre,  Condòro  sm.  condor  (genre 
de  vautour). 

Condòtta  5/.  (p.  contegno,  portamento,  ma- 
niera di  governarsi  nel  vivere)  conduite  - 
uomo  di  condotta,  homme  habile  et  pru- 
dent, homme  qui  a  de  la  conduite  ||  (p.  con- 
ducimelo e  p.  guida,  scorta)  conduite; 
escorte  ||  (p.  amministrazione,  direzione) 
conduite,  direction, administration  ||  (t.com., 
p.  conducimento,  porto,  trasporto,  e  p.  mer- 
cede che  si  paga  per  questo)  voiturage  m.  ; 
voiture,  roulage  in.;  camionnage  (transport 
par  camion)  ||  (p.  il  fermare  con  salario 
un  medico  ecc.  a  pubblico  servizio)  en- 
gagement ;  (e  p.  stipendio  assegnatogli)  ap- 
pointements m.pl. 

Condottiere  (p.  chi  conduce  0  guida)  con- 
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ducteur;  (spec.  p.  guida)  guide  ||  (p.  capi- 
tano, spec.  nel  medio-evo)  condottiere,  ca- 
pitaine H  (p.  messaggiero)  messager. 

Condòtto  sm. (p. canale)  canal,  conduit;  con- 
duite/".; tuyau;  (p.  acquedotto)  aqueduc  || 
(/.  d'anat.)  conduit  ||  (fig.,  p.  via  che  con- 
duca, che  porti,  che  guidi)  chemin,  voie  f.  - 
Condotto  agg.  e  pp.  (da  Condurre)  conduit 
-  medico  condotto  (ne'villag.)  médecin  de  la 
Commune;  (nella  città)  médecin  de  la  Ville. 

Condrìlla  sf.  (t.  bot.)  chondrille  (pron.  kon- 
drìgP,  suono  mouillé;  plante). 

Condùcere  V.  Condurre. 

Condicevole  agg.  qui  conduit  ||  (p.  favo- 
revole, propizio)  favorable. 

Conducìbile  agg.  conduisible  ||  (in  fisica) 
conductible  ||  (p.  acconcio,  opportuno)  con- 
venable, propre  ovv.  apte  à... 

Conducibilità  sf.  (t.  fis.)  conductibilité, 
conduction. 

Conducimento  sm.  conduite/.  (V.Condotta) 

Conducitòre  sm.  conducteur. 

Condnplicaziòne  s/",  (fig.  ret.)  répétition. 

Condurre  va.  (p.  menare,  guidare)  conduire  ; 
mener  ;  guider  :  conducetemi  a  casa,  menez- 
moi  chez  moi  -  condurre  seco,  condurre 
via,  emmener  ||  (p.  recare,  produrre)  ame- 
ner H  (p.  indurre,  far  decidere)  induire, 
amener  à...;  décider;  persuader  ||  (p.  di- 
rigere, aver  la  direzione  0  l'amministra- 
zione di...)  conduire,  diriger,  administrer  || 
(p.  fermare  con  provvisione  alcun  profes- 
sore d'arte  0  scienza,  e  spec.  un  medico) 
fixer  ovv.  engager  (un  médecin,  etc.), 
fixer  des  appointements  (à  un  médecin,  à 
un  professeur  qu'on  nomme)  -  condurre 
moglie,  prendre  femme  -  —  in  affitto, 
louer  -  —  ad  effetto,  mettre  à  effet,  effec- 
tuer -vn.  (p.  tendere  e  p.  far  capo,  riuscire, 
pari,  di  strade,  ecc.)  mener  ;  aboutir  :  la 
strada  che  conduce  a  Roma,  le  chemin 
qui  mène  à  Rome:  vorrei  vedere  dove 
questo  sentiero  conduce,  je  voudrais  voir 
où  ce  sentier  aboutit  -  vr.  (p.  comportarsi, 
governarsi)  se  gouverner,  se  conduire  || 
(p.  risolversi)  se  porter,  se  déterminer,  se 
résoudre  ||  (p.  trasferirsi  ad  un  luogo)  se 
porter  ||  (p.  giungere;  ridursi  a...)  arriver; 
se  réduire;  en  venir  ovv.  en  arriver  jusqu'à..: 
si  condusse  al  punto  di..,  il  arriva  jusqu'à... 
ovv.  jusqu'au  point  de... 

Condùtta  5/.  conduite  |]  direction  (V.  Con- 
dotta) H  (p.  Vettovaglia  V.) 

Conduttìzio  agg.  mercenaire. 

Conduttóre  5m.  (p.  chi  conduce)  conducteur 
(de  diligence,  d'omnibus  etc.)  -  capo  con- 
duttore (t.  strade  ferr.)  chef  de  train  || 
(p.  chi  conduce  un  appalto)  conducteur  des 
travaux  -  '^1  d'albergo,  gèrent  ovv.  pro- 
priétaire d'un  hôtel  H  (p.  fhi  tiene  in  af- 
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fitto  beni  altrai)  fermier 
(t.  fis., usato  anche  come  àgg.)  conducteur: 
buon  conduttore,  un  bon  conducteur  - 

JÙo  conduttore,  fil  conducteur. 

Conduttura  sf.  traite;  charroi  m.;  char- 
riage m.  ;  voiture. 

Conduzione  sf.  (p.  il  condurre  un  podere) 
amodiation  ||  (p.locazione,  t.  leg.)  conduction. 

Conestàbile  sm.  connétable. 

Confabulare  vn.  confabuler  (v.  antiq.); 
s'entretenir,  causer;  converser. 

Confabulatoli  sm.  confabulateur. 

Confabulatolo  agg.  de  confabulation. 

Confabulazióne  sf.  confabulation,  entre- 
tien familier  m.  ;  causette  (v.  fam.) 

Confacènte  a#<7.convenable.propre,sorlable 

Con  facentemente  avv.  convenablement. 

Confacèuza  sf.  convenance;  ressemblance; 
rapport  m.;  conformité. 

Confacèvole  agg. convenable;  propre; juste. 

Confacevolèzza  V.  Confacenza. 

Confalòne  e  deriv.  V.  Gonfalone  e  deriv. 

Confàre  V.  Confarsi. 

Confarràre  vn.  faire  la  cérémonie  de  la 
confarréation  (V.  Confarrazione). 

Confarraziòne  sf.  (t.  d'ant.  rom.)  confar- 
réation (offrande  d'un  pain  fait  avec  du  blé  , 
noir  aux  nouveaux  mariés). 

Confarsi  vr.  (p.  convenire,  star  bene,  usato  , 
anche  come  neutro)  convenir,  seoir;  s'ac- 
corder,  être  sortable:  ciò  non  vi  confà, 
cela  ne  vous  sied  pas  ||  (p.  conformarsi, 
adattarsi)  s'accorder,  se  conformer;  être 
conforme;  être  propre. 

Con  fastidiare  vnp.  s'ennuyer. 

Confastidiàto  agg.  e  pp.  ennuyé. 

Confederamènto  V.  Confederazione. 

Confederarsi  vnp.  se  confédérer. 

Confederati  (Stati) stor.  Union  Américaine 
(nom  qu'on  donnait  aux  États-Unis  de  l'A- 
mérique du  Nord). 

Confederativo  agg.  confédératif. 

Confederàto  agg.,pp.esm  confédéré,  allié. 

Confederazióne  sf.  confédération  ;  ligue  ;  al- 
liance -  Confederazione  Elvetica  (geog.) 
V.  Svìzzera  -  Confederazione  Germa- 
nica (slor.  e  geog.)  Confédération  Germa- 
nique (confédération  de  plusieurs  États  du 
Nord:  la  Prusse,  l'Autriche  etc.,  qui  de  1815 
dura  jusqu'à  1870,  à  l'époque  de  la  for- 
mation de  l'Empire  d'Allemagne). 

Conferente  agg.  qui  confère. 

Conferènza  sf.  (p.  raffronto,  confronto)  con- 
férence, collation,  comparaison  (l'action 
de  conférer  ovv.  de  confronter  des  textes, 
une  copie,  etc.)  ||  (p.  abboccamento,  col- 
loquio) conférence,  entrevue,  entrelien  m., 
colloque  m.,  pourparler  m.  \\  (neol.,  p.  adu- 
nanza nella  quale  si  discutono  questioni,ecc, 
e  come  t.  di  scuola)  conférence. 
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amodiateur  II  Conferimento  sm.  (p.ii  conferire,  pari  di 


titolo,  ecc.)  collation  f.,  action  f.  de  con- 
férer (un  titre,  un  grade  etc.)  ||  (p.  Con- 
ferenza, V.) 
Conferire  va.  (p.  raffrontare,  paragonare) 
collationner,  conférer;  comparer  ||  (p.  pale- 
sare, comunicare  altrui  i  proprii  pensieri) 
révéler,  communiquer  H  (p.dare  altrui,  pari, 
di  grado,  carriera,  beneficio  eccles.,  ecc.) 
conférer,  donner,  accorder  -  vn.  (p.  par- 
lare, ragionare,  trattare  di  checchessia) 
conférer,  raisonner  (de  quelque  chose),  s'en- 
tretenir, causer  ||  (p.  giovare,  essere  utile) 
être  utile:  quest'aria  gli  conferisce,  ce 
climat  lui  fait  du  bien. 
Conférma  sf.  (p.  il  confermare,  lo  appro- 
vare; sanzione)  confirmation;  approbation; 
ratification;  sanction  (V.  Confermare)  || 
(p.  assodamento)  affermissement  m. \\  (t.  eccl, 
p.  Confermazione,  V.) 
Confermare  va.  (p.  rendere  più  fermo)  con- 
firmer H  (fig ,  p.  afforzare  maggiormente) 
confirmer,  rendre  plus  ferme  ovv.  plus  so- 
lide; cimenter  ||  (p.  mantenere,  tener  fermo, 
pari,  di  decreti,  di  deliberazioni,  e  p.  ap- 
provare) confirmer,  ratifier;  approuver  || 
(p.  cresimare)  confirmer,  conférer  le  sacre- 
ment de  la  Confirmation  à...  -  chi  tace  con- 
ferma (prov.)  qui  ne  dit  mot  consent  - 
vnp.  (p.  rassodarsi)  se  confirmer,  s'affermir, 
se  raffermir. 

Confermativo  agg.  confirmatif. 

Confermato  agg.  e  pp.  confirmé. 

Confermatòre  sm.  confirmateur,  celui  qui 
confirme  ||  (p.  garante)  garant. 

Confermatòrio  agg.  confirmatoire  ;  (p.  con- 
fermativo) confirmatif. 

Confermazione  sf.  (p.  approvazione)  con- 
firmation, approbation  ||  (t.  eccl.)  Confir- 
mation, le  sacrement  de  la  Confirmation  j| 
(p.  Conferma  V  ) 

Conf èrmo,  Confermato  agg.  e  pp.confirmé. 

Confèrva  sf.  conferve  (plante  aquatique). 

Confessamènto  sm.  confession  f.;  déclara- 
lion  f.;  aveu  (V.  Confessare). 

Confessare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
confesser  ||  (p.  riconoscere,  pari.  spec.  di 
torto,  fallo,  ecc.,  e  dichiararlo  aperta- 
mente) avouer  [|  (pari,  di  debito)  recon- 
naître (une  dette);  faire  un  reçu  H  (p.  star 
a  udire  i  peccati,  detto  di  sacerdoti)  con- 
fesser, ouïr  en  confession  ||  (p.  affermare, 
manifestare)  confesser,  manifester,  déclarer 
-  vr.  se  confesser  -  andare  a  confessarsi 
(dal  prete),  aller  à  confesse  H  s'avouer,  se 
reconnaître:  confessarsi  colpevole,  s'a- 
vouer coupable. 

Confessato  pp.  ed  agg.  confessé;  confès 
(pron.  konfé):  è  morto  confessato,  il  est 
mort  confès. 
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Confessionale,  Confessionàrio  sm.  con- 
fessionnal -  Confessionale  agg.  (p.  di 
confessione)  confessionnel. 

Confessione  sf.  {nelle  sue  accez.  più  co- 
rnimi) confession  ||  (p.  semplice  dichiara- 
zione o  manifestazione)  aveu  m.  ||  (p.  sorta 
di  preghiera  detta  pure  Confìteor)  confi- 
teor m.  (pron.  konfitéòr). 

Confèsso  agg.  confessé. 

Confessoràto  sm.  confessorat. 

Confessóre  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  con- 
fesseur, directeur  de  conscience  ||  (t.  eccl, 
p.  santo  che  abbia  confessata  la  legge  di 
Cristo)  confesseur. 

Confettare  va.  confire  -  —  uno  (p.  fargli 
cortesie)  faire  des  politesses  à  quelqu'un  - 
vnp.  {pari,  di  terreno)  se  cuire. 

Confettatòre  V.  Confettiere. 

Confettièra  sf.  bonbonnière;  pot  m.  à  con- 
fitures; boîte  à  bonbons;  drageoir  m.;  sou- 
coupe à  servir  des  dragées  (secondo  il  caso). 

Confettière  sm.  confiturier  (celui  qui  vend 
des  confitures,  des  fruits  confits);  confiseur 
(celui  qui  vend  des  sucreries,des  bonbons  etc.) 

Confètto  agg.  e  pp.  confit  -  5m.  dragée  f.; 
confiture  f.  ;  (per  lo  più  al  pl.)  :  dragées, 
bonbon  (sing.),  bonbons;  sucreries. 

Confettura  V.  Confetto  e  Confezione  (se- 
condo il  senso). 

Confetturerìa  sf.  confiserie. 

Confetturière  sm.  confiseur;  confiturier 
(V.  Confettiere). 

Confezionare  va.  (p.  Fare,  Fabbricare,  La- 
vorare e  p.  Cucire  ecc.  non  è  voce  ita- 
liana, sebbene  sia  d'uso  generale)  confec- 
tionner Il  (nel  vero  senso  Udì.,  p.  confettare  ; 
e  p.  far  confetti)  confire;  faire  des  confitures. 

Confezióne  sf.  (p.  composizione  medicinale 
e  p.  composizione  artatamente  fatta)  con- 1 
fection,  composition  y  (p.  ogni  quantità  di 
confetti)  dragées  pl.,  bonbons  m.pl,  confi- 
tures pl.  H  (p.  fabbricazione,  lavorazione,  è 
francesismo  da  evitarsi)  confection. 

Conficcaménto  sm.  enfoncement  ||  l'action  f. 
de  clouer  (V.  Conficcare). 

Conficcare  va.  (p.  ficcar  chiodi  per  unire  cose 
insieme)  clouer  (V.  anche  Configgere)  || 
(p.  cacciare  una  cosa  aguzza  entro  un'altra) 
ficher,  enfoncer  ||  (p.  affiggere  con  chiodi) 
clouer,  fixer  ||  (^vp.convincere,confondere) 
confondre,  mettre  au  pied  du  mur  ||  (p.  fissare 
nella  memoria)fixer,graver(dansla  mémoire) 

Conficcatura  V.  Conficcamento. 

Confìcere  va.  (p.  consacrare,  pari,  del  Sa- 
cramento dell'altare)  consacrer  ||  (p.  con- 
fettare) confire  ||  (p.  fare,  lavorare)  faire, 
travailler,  confectionner. 

Confidamènto  sm.,  Confidènza  sf.  (p.  con- 
fidenza ;  speranza)  confiance  f.  ;  espérance  || 
(p.  fede  0  parola  di  sicurtà)  foi  /*.,  parole  /. 
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Confidàre  va.  (p.  palesare  sotto  fede  di  se- 
gretezza) confier  ||  (p.  affidare,  non  è  da 
usarsi,  V.  Affidare)  -  vn.  e  vnp.  (p.  aver 
confidenza,  fidarsi, seguito  dalle  prep.&i,  in) 
se  confier,  se  reposer  sur...,  avoir  confiance 
en...;  se  remettre  à...,  se  fier  à  ovv.  en...  - 
confidarsi  in  alcuno,  se  reposer  sur  quel- 
qu'un, compter  sur  quelqu'un  -  confidarsi 
intieramente  aduno,  se  livrer  entièrement 
à  quelqu'un  -  confidare  in  Dio,  se  fier  en 
Dieu  -  confidarsi  con  uno,  faire  des  con- 
fidences à  quelqu'un. 

Confidatamènte  avv.  avec  confiance  ;  avec 
sécurité. 

Confidente  agg.  confiant,  qui  a  confiance 
en...  -  sm.  (p.  quegli  a  cui  si  confidano 
i  proprii  segreti)  confident  ||  (fig.  nell'uso, 
e  nel  ling.  di  polizia,  p.  spia)  mouchard. 

Confidentemente  avv.  confidemment  (en 
confidence);  confidentiellement  (d'une  ma- 
nière confidentielle). 

Confidènza  sf.  (p.  comunicazione  di  un  se- 
greto) confidence:  fare  una  confidenza..., 
faire  une  confidence  -  in  confidenza(loc.avv.) 
confidemment,  en  confidence,  sous  le  sceau 
du  secret  ||  (p.  familiarità,  dimestichezza, 
intima  amistà)  familiarité,  intimité,  amitié 
intime  -  prendersi  troppa  confidenza, 
prendre  trop  de  familiarité  ||  (p.  speranza  e 
».  sicurtà  che  uno  si  prende,  0  con  cui  si  com- 
porta verso  altri;  fiducia)  confiance  -  aver 
confidenza  in  Dio,  avoir  confiance  en  Dieu. 

Confidenziale  agg.  (p.  fiduciale)  confiden- 
tiel -  lettera  confidenziale,  lettre  confi- 
dentielle H  (p.  familiare,  amichevole)  fami- 
lier; amical. 

Confidenzialmènte  avv.  confidentiellement. 

Confidenziàrio  sm.  (i.  leg.)  confidentiaire. 

Confìggere  va.  clouer  -  configgere  in 
croce,  crucifier,  attacher  à  la  croix  ||  en- 
foncer (V.  Conficcare). 

Configimènto  V.  Conficcamento. 

Configurare  va.  configurer,  représenter, 
donner  une  forme,  une  figure  à...;  faire  à 
l'image  de...  -  vr.  prendre  la  figure  ovv. 
la  forme  de... 

Configurato  agg.  e  pp.  configuré  ;  rendu 
semblable  à... 

Configurazióne  sf.  configuration. 

Confinaménto  sm.  confinement. 

Confinante  a^.contigu;  voisin;  limitrophe. 

Confinare  va.  (p.  mandare  in  confino;  sban- 
dire) confiner,  reléguer;  bannir,  exiler  j| 
(p. porre  i  termini  a  un  campo  ecc.)  aborner, 
me: tre  des  bornes  à...;  (e  p.  segnare  i  li- 
miti a...)  délimiter,  tracer  ovv.  fixer  des 
limites  à...  -  vn.  (p.  essere  contiguo,  adia- 
cente) confiner;  toucher  aux  confins  de...  - 
vr.  (p.  ritirarsi  ;  rinchiudersi)  se  confiner, 
se  retirer;  se  renfermer. 
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Confinato  agg.  confiné,  relégué  ||  limité 
(V.  Confinare). 

Confinaziòne  sf.  démarcation  des  confins,  des 
frontières;  abornement  m.  (V.  Confinare). 

Confine,  Confino  sm.  (p.  limite,  pari,  di 
paese)  confins  pl.,  frontière  f.:  i  confini 
d'Italia,  les  confins  de  l'Italie  -  al  confine, 
à  la  frontière  H  (p.  limite,  termine  in  gêner.) 
bornes  f.pl.,  limite  f.  \\  (p.  sorta  di  pena) 
relégation  f.,  confinement;  ban  :  rompere  il 
confine,  rompre  ovv.ue  pas  garder  son  ban. 

Confingere  V.  Infingere. 

Confirmàre  e  deriv.  V. Confermare  e  deriv. 

Confìsca  V.  Confiscamene. 

Confiscàbile  agg.  confiscale. 

Confiscamènto  sm.  confiscation  f.;  saisie  f. 

Confiscaziòne  V.  Confiscamènto. 

Confiscare  va.  confisquer;  saisir. 

Confitèmini  (essere  al)  loc.fam.  être  à 
l'article  de  la  mort  ;  être  à  toute  extrémité. 

Confitènte  agg.  qui  confesse  -  sm.  celui 
qui  confesse. 

Confìtto  agg.  e  pp.  percé  d'un  clou  ||  (fig.) 
fixé,  imprimé,  gravé  (V.  Configgere). 

Conflagrare  va.  brûler,  embraser,  in- 
cendier -  vn.  brûler,  être  embrasé. 

Conflagrazióne  sf.  (p.  incendio  generale) 
conflagration,  embrasement  général  m.  \\ 
(fig.,  p.  rivolgimento  politico)  conflagration, 
bouleversement  politique  m. 

Gonfiatile  agg.  de  fonte;  jeté  en  fonte. 

Conflato  agg.  joint  ensemble,  réuni. 

Confligere  uw.combatlre,en  venir  aux  mains. 

Conflittàre  vn.  contester;  combattre. 

Conflittaziòne  V.  Conflitto. 

Conflitto  sm.  (p.  combattimento)  conflit, 
combat;  bataille  f.  ||  (p.  contesa;  urto)  con- 
testation /.,  conflit;  choc  ||  (fig.  e  in  ling. 
leg.)  conflit,  contradiction  f. 

Confluènte  sm.  (t.  geog.)  confluent  -  Con- 
fluente agg.  (t.  med.)  confluent:  vaiolo 
confluente,  petite  vérole  confluente. 

Confluènza  sf.  (t.  med.)  confluence  [| 
(t.  geog.,  p.  Confluente  V.) 

Confluire  vn.  (t.  geog.)  confluer. 

Confluttuaziòne  sf.  perplexité. 

Confóndere  va.  {p.  porre  o  mescolare  in- 
sieme) confondre,  brouiller,  mêler,  réunir 
pêle-mêle  ||  (p.  non  distinguere)  confondre  H 
(p.  turbare  altrui  le  idee)  confondre  ||  (p.  umi- 
liare, avvilire,  deprimere  ;  e  p.  turbare)  con- 
fondre, couvrir  de  honte;  troubler  ||  (p.  stu- 
pire) étonner  ||  (p.  convincere)  convaincre  - 
vnp.  se  confondre  ||  (p.  imbrogliarsi)  se  con- 
fondre, se  brouiller  :  la  memoria  mi  si  con- 
fonde, ma  mémoire  se  brouille  |j  (p.lurbarsi) 
se  confondre,  se  troubler,  se  déconcerter. 

Confondìbile  agg.  qu'on  peut  confondre. 

Confondiménto  sm.  confusion  f.;  trouble. 

Confonditóre  sm.  celui  oui  confond;  brouil- 


lon f|  celui  qui  trouble;  perturbateur  (V. 

Confondere). 

Conformare  va.  conformer,  rendre  con- 
forme -vr.  (p.  divenir  conforme  a..)  se  confor- 
mer à..;  (e  p.  imitare)  imiter,  suivre  l'exemple 
de...  H  (p.  adattarsi,  sottomettersi  ai  voleri 
altrui)  se  conformer,se  soumettre;  se  résigner 

ConformatÌYO  agg.  qui  se  conforme. 

Conformazióne  sf.  (p.  struttura,  disposi- 
zione delle  parti  d'un  corpo)  conformation  || 
(p.  il  conformarsi,  il  sottomettersi)  confor- 
mité, soumission,  résignation. 

Conforme  agg.  conforme;  semblable  - 
Conforme  prep.  (p.  secondo,  giusta)  selon  ; 
(loc.  esclam.)  Conforme  !  c'est  selon  1  - 
avv.  conformément,  en  conformité. 

Conformemente  avv.  conformément,  en 
conformité;  selon;  comme. 

Conforinèvole  V.  Conforme. 

Conformista  sm.  (stor.)  conformiste  (celui 
qui,  en  Angleterre,  se  conforme  au  culte 
établi  par  les  lois). 

Conformità  sf.  (p.  simiglianza  di  forma)  con- 
formité Il  (p.  modo,  maniera)  façon,  manière 
-  conformità  di  voleri,  di  idee,  concorde; 
conformité  d'humeur  -  in  conformità 
(loc.avv.)  en  conformité,  conformément. 

Confortàbile  agg.  confortable  ||  (usato 
come  sost.,  p.  agiatezze,  delizie,  comodi, 
V.  Conforto  nella  sua  ultima  accez.) 

Confortatone  V.  Confortazione. 

Confortamènto  sm.  (p.  il  confortare)  con- 
fortation  ||  (p.  conforto,  sollievo)  confort, 
soulagement  ||  (p.  soccorso,  aiuto)  aide  f.y 
secours;  assistance  f. 

Confortànte  agg.  confortant  ;  confortable  || 
fortifiant  (V.  Confortare  e  Confortativo). 

Confortàre  va  (p.  dare  speranza,  conso- 
lare, incuorare,  sollevare)  conforter,  con- 
soler, soulager;  (pari,  di  condannati  a 
morte)  assister  (les  condamnés  à  mort)  || 
(p.  invitare,  esortare)  exciter,  exhorter,  en- 
courager Il  (p.  ristorare,  rinvigorire;  ri- 
creare) conforter,  relever  les  forces  ;  récréer  ; 
(e  p.  rallegrare)  réjouir  -  confortare  di 
esempi,  appuyer  par  des  exemples  -  vr. 
(p.  ristorarsi)  se  conforter  ||  (p.  prendere 
animo)  prendre  courage;  (e  p.  darsi  pace)  se 
consoler  ;  (e  p.  prendere  speranza)  se  flatter. 

Confortativo  agg.  (in  med.)  confortatif, 
confortant  ||  (p.  consolante)  consolant  - 
sm.  (in  med.)  confortant,  confortatif. 

Confortatóre  sm.  (p.  chi  dà  conforto)  con- 
solateur y  (p.  chi  accompagnava  i  condan- 
nati al  supplizio)  assistant. 

Confortatòrio  agg.  consolant,  consola- 
tole -  sm.  (p.  Conforterìa  V.) 

Confortazione  5/.  conformation  ||  conso- 
lation (  V.  Conforto). 

Conforterìa  sf.  chambre  ovv.  oratoire  où 
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les  condamnés  à  mort  reçoivent  les  der- 
nières consolations. 

Confortevole  agg.  confortatif,  confortant  || 
consolant  (V. Confortativo)  ||  (usato  come 
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(nelling.  leg.,  pari,  di  diritti)  confus,  con- 
fondu, réuni  ||  (p.  smarrito,  vergognoso)  con- 
fus, embarrassé,  honteux  -  in  confuso,  alla 
confusa  (loc.avv.)  confusément;  pêle-mêle. 


sost.,  p.  il  complesso  delle  cose  che  fanno  |  Confutàbile  agg.  réfutable 


comoda  la  vita,  è  brutto  inglesismo,  V. 
anche  Conforto)  confort,  confortable. 
Confortevolmente  avv.  confortablement. 
Confortinàio  sm.  faiseur  de  pains  d'épice. 
Confortino  sm.  pain  d'épice. 
Confòrto  sm.  (p.  consolazione;  sollievo) 
conforlalion  /".,  consolation  f;  soulagement  - 
gli  estremi  conforti,  les  dernières  conso- 
lations H  (p.  esortazione)  encouragement, 
exhortation  f.  \\  (p.  aiuto,  soccorso)  secours, 
aide  f.  H  (p.  agiatezza,  delizie,  delicatezze, 
comodità,  comodi  della  vita  ecc.  è  sgua- 
iato inglesismo  da  non  adoperarsi  mai) 
confort,  confortable. 
Confortòso  agg.  plein  de  consolation. 
Conforzàre  V."  Confortare. 
Confòsso  V.  Barbacane. 
Confràte  V.  Confratello. 
Confratèllo  sm.  confrère;  collègue. 
Confratèrnita  sf.  confrérie. 
Conf ratto  agg.  e  pp.  (da  Confringere) 

rompu;  écrasé. 
Confredìglia  V.  Combriccola. 
Confricamènto  V.  Confricazione. 
Confricare  va.  (p.  fregare  insieme)  frotter  H 
(p.  far  frizioni  a...)  frictionner-vr.se  frotter 
H  se  frictionner  (V.  il  significato  attivo). 
Confricazione  sf.  frottement  m.  ||  (nel  ling. 
farmac.)  confrication  ||  (p.  frizione)  friction. 
Confringere  va.  écraser;  rompre. 
Confrontamènto  V.  Confronto. 
Confrontare  va.  confronter,  comparer  - 

—  col  campione,  échantillonner  -  —  testi- 
moni(nel  fo\f/.cnm.)confronter  des  témoins. 

Confrontaziòne  sf.  confrontation;  compa- 
raison (V.  Confronto). 

Confrónto  sm.  confrontation  f.  ;  parallèle  ; 
comparaison  f.  \\  (t.  gram.)  comparaison 

-  a  confronto  (loc.avv.)  en  comparaison; 
à  l'égard  de...  -  non  c'è  confronto  !  il 
n'y  a  pas  de  comparaison!  -  slare  a  con- 
fronto di...  (p.  slare  a  paro 
de  pair  avec;  valoir. 

Confuggire  vn.  se  réfugier. 
Confusamente  avv.  confusément  ;  pêle-mêle 


ap- 


Confutamènto  sm.  réfutation  f. 
Confutare  va.  réfuter. 
Confutativo  agg.  réfutable. 
Confutatóre  sm.  réfutateur. 
Confutatòrio  agg.  propre  à  réfuter 
partenant  à  la  réfutation. 
Confutazióne  sf.  réfutation. 
Congaudère  vn.  (voce  lat.)  se  réjouir  avec 
quelqu'un. 

Congedare  va.  (p.  licenziare)  congédier,  li- 
cencier, donner  congé  à...  ||  (nel  ling.  mil.) 
congédier,  licencier  -  vnp.  prendre  congé. 
Congèdo  sm.  (p.  commiato,  che  è  voce  pre- 
feribile, licenza  che  si  dà  o  che  si  prende 
di  partire)  congé  -prendere  congedo  (dirai 
meglio  prendere  commiato)  prendre  congé 

-  ru  di  partenza,  adieu  ||  (t.  mil.)  congé 

-  dar  congedo  à...,  renvoyer,  congédier; 
(pari,  di  soldati)  congédier. 

Congegnamènto  sm.  (p.  il  congegnare,  il 
comporre  con  artifìcio)  assemblage,  union/'. 
H  (p.  cosa  congegnala)  engin;  machine  f. 
Congegnàre  va.  (p.  comporre  con  artificio) 
assembler;  joindre  ||  (p.  incastrare)enchâsser. 
Congegnatila  V.  Congegnamènto. 
Congégno  sm.  (p.  cosa  congegnata  con  pe- 
rizia; p.  macchina  e  p.  meccanismo)  engin; 
machine  f.  \\  (p.  utensile,  strumento)  engin, 
outil;  instrument  ||  (p.  il  modo  con  cui  parti 
disunite  sono  messe  insieme)  assemblage; 
distribution  f.  ;  disposition  f.  (des  parties). 
Congelamento  sm.  (p.  il  congelare  o  con- 
gelarsi) congélation  f.  ||  (pari,  di  liquidi 
grassi)  fìgemenl  ||  (per  simil.,  p.  coagu- 
lazione) coagulation  f. 
Congelare  va.  congeler  ||  (pari,  di  liquidi 
grassi)  figer  -  vn.  se  geler,  se  congeler  || 
se  figer  (V.  il  senso  attivo)  ||  (per  simil.t 
p.  coagularsi)  se  coaguler,  se  prendre. 
Congelazióne  V.  Congelamento. 
Congèlido  agg.  congelé, 
valere)  aller  Congèneo  agg.  né  ovv.  engendré  ensemble. 
Congènere  agg.  congénère. 
Congènito a<7#. connaturel  ||  (nelling. med.) 
congénital. 


Confusióne  sf.  (p.disordine  delle  cose)confu-  Congèrie  sf.  amas  m.;  monceau  m.;  assem- 


sion,  mélange  confus  m.;  bouleversement  m. 
désordre  m.  \\  (p.  smarrimento,  turbamento) 
confusion,embarras  m., trouble  m.  \\  (p.onta, 
vergogna)  confusion,  honte. 
Confàso  pp.  (da  Confondere)  confondu  - 
agg.  (p.  disordinato,  mescolato  alla  rin- 
fusa) confus,  confondu,  brouillé  ||  (p. oscuro, 
imbrogliato)  confus,  obscur,  embrouillé  || 
(p.  non  distinto)  confus, confondu,  indistiçrtll 


blage  m.;  ramassis  m. 
Congestióne  sf.  (t.  med.)  congestion. 
Congestivo  agg.  (t.  bot.  e  med.)  congestif. 
Congèsto  agg.  assemblé,  amassé,  recueilli. 
Congettura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
jecture -  far  congettura,  conjecturer. 
Congetturàbile  agg.  conjeclurable. 
Congetturàle  agg.  conjectural. 
Congetturalmènte  aw.  conjecturalement. 


con         —  m 

Congetturare  va.  (usato  anche  in  senso 

assolut.)  conjecturer. 
Congetturatòre  sm.  conjectureur  (neol.)  ; 

celui  qui  conjecture. 

Conghiettùra  e  deriv.V. Congettura  ederiv. 

Conghietturàre  e  deriv.  V.  Congetturare 
e  suoi  derivati. 

Conciàrio  sm.  (t.  stor.  ant.  rom.)  congiaire 
(distribution  extraordinaire  d'argent  que  les 
empereurs  romains  faisaient  au  peuple). 

Congiàto  V.  Congedo  e  Commiato. 

Còngio  sm.  congé  (ancienne  mesure  pour 
les  liquides)  ||  (p.  congedo,  commiato)  congé. 

Congioìre  vn.  se  conjouir,  se  féliciter,  se 
réjouir  avec  quelqu'un. 

Congiugàre  e  deriv.  V.  Coniugare  e  deriv. 

Congiùgnere  V.  Congiungere. 

Congiugnitùra  V.  Congiungimento. 

Congiùngere  va.(nellasua  accez.  comune) 
joindre,  unir;  lier;  conjoindre,  joindre  avec... 
-  —  la  teoria  alla  pratica,  joindre  la 
théorie  à  la  pratique  ||  (p.  unire  in  matri- 
monio) conjoindre,  unir  par  mariage  -  vr. 
se  joindre;  se  conjoindre;  se  réunir  -  con- 
giungersi in  matrimonio,  se  marier. 

Congiungimento  sm.  (p.  il  congiungere) 
jonction  f.  ;  union  ||  (p.  il  punto  ove  due 
cose  o  parti  si  congiungono)  commissure  f., 
joint,  jointure  f. 

Congiungitòre  sm.  celui  qui  joint. 
Congiungitùra  sf.  commissure,  jointure, 
joint  m. 

Congiuntamente  avv.  conjointement,  en- 
semble. 

Congiuntiva  sf.  (t.  d'anat.)  conjonctive. 

Congiuntivite  sf.  (t.  dimed.)  conjonctivite. 

Congiuntivo  agg.  conjonctif  11  (t.  gram.) 
conjonctif  -  particella  congiuntiva,  par- 
ticule conjonctive  -  sm.  (t.  gram.,  p.  sorta 
di  modo  del  verbo)  conjonctif,  subjonctif. 

Congiùnto  agg.  e  pp.  joint;  lié;  uni  -  sm. 
(p.  parente)  conjoint  ;  parent  ;  (usato  come 
agg.):  parente  congiunto,  proche  parent. 

Congiuntura  sf.  (p.  congiungimento)  jon- 
ction, union  H  (p.  punto  di  congiungimento) 
jointure,  joint  m.  \\  (p.  occasione,  oppor- 
tunità momentanea)  conjoncture,  occasion, 
rencontre,  circonstance. 

Congiunziònes/".(p.  congiungimento  e  come 
t.  di  gram.,  di  astr.  ecc.)  conjonction. 

Congiùra  sf.  Con  giuraménto  sm.  conju- 
ration f.  ;  conspiration  f.  ;  complot  m. 

Congiurare  vn.  conjurer,  comploter;  con- 
spirer -  va.  (v.  poet.  p.  scongiurare,  pari, 
di  pericolo,  di  sventura)  conjurer,  dé- 
tourner (un  péril,  un  malheur,  etc.);  (e  pori, 
del  demonio)  conjurer,  exorciser. 

Congiurato  Conginratòre  sm.  conjuré; 
conspirateur. 

Congiurazióne  V.  Congiura. 
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Conglobare  va.  conglober,  former ow.réunir 
en  globe  ||  englober,  réunir  dans  un  seul 
tout-wp.se  conglober,  se  réunir  en  boule. 
Conglobazione  sf.  conglobation. 
Conglomerare  va.  conglomérer,  amasser 
en  peloton. 
Conglomerato  agg.  e  pp.  congloméré  - 
sm.  (t.  di  geol.  e  di  miner.)  conglomérat. 
Conglomerazione  sf.  conglomération. 
Conglorificàre  va.  glorifier  -  v.  ree.  se  glo- 
rifier; s'adresser  réciproquement  des  louanges 
Conglorificatòre  sm.  celui  qui  prodigue  la 

louange  ovv.  l'admiration. 
Conglutinamènto  sm.  conglutination  f. 
Conglutinante  agg.  e  sm.  (t.  di  med.) 
conglutinant. 

Conglutinare  va.  (p.  attaccare)  conglutiner; 
coller||(^.)joindre-wp.(??z^.)seconglutiner 
Conglutinativo  agg.  (t.  med.  usato  anche 
corne  sost.)  conglutinalif,  conglutinant. 
Conglutinazióne  sf.  conglutination. 
Congo  (geog.)  Congo  (contrée  et  rivière  de 

l'Afrique  australe). 
Congratularsi  (con)  vn.  féliciter  ovv.  com- 
plimenter (quelqu'un);  (spec,  p. rallegrarsi) 
se  réjouir  (avec  quequ'un), congratuler  (quel- 
qu'un )-mene  congratulo  con  voi  (loc.fam. 
e  scherzosa)  je  vous  en  fais  mon  compli- 
ment; je  vous  en  félicite. 
Congratulatòre  sm.  complimenteur  ;  con- 
gratulateur,  celui  qui  félicite. 
Congratulatòrio  agg.  congratulatoire  -  let- 
tera congratuloria,  épître  congratulatoire. 
Congratulazióne  sf.  félicitation,  compli- 
ment m.;  congratulation  (voce  che  cade 
in  disuso)  -  lettera  di  congratulazione, 
lettre  congratulatoire. 
Congrèga  sf.  (p.  riunione  in  generale)  as- 
semblée, réunion;  (in  senso  sfavorevole) 
clique  H  (spec.  p.  adunanza  di  sacerdoti) 
congrégation. 
Congregàbile  agg.  qu'on  peut  assembler 
ovv.  réunir. 
Congregamelo  sm.  (p,  aggregamento)  as- 
semblée    réunion  ||  (p.  unione)  union  f. 
Congregare  va.  (p.  adunare)  assembler, 
réunir;  convoquer  ||  (p.  raccogliere,  accu- 
mulare) amasser. 
Congregatele  sm.  promoteur  d'un  congrès 
ovv.  (in  altro  senso)  promoteur  d'une 
congrégation. 
Congregazionalìsta  sm.  (t.  stor.  eccl.)  con- 
grégationaliste. 

Congregazióne  sf.  (p.  compagnia,  adunanza 
e  p.  le  persone  stesse  adunate)  congrégation, 
réunion,  assemblée  ||  (propr.  p.  compagnia 
di  persone  religiose)  congrégation. 
Congrèsso  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
congrès  ||  (p.  battaglia,  mischia,  zuffa)  ba- 
taille f.,  mêlée. 
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Còngrua  sf.  (t.  eccl.)  portion  congrue. 

Congruamènte  avv.  congrùment,  conve- 
nablement; pertinemment. 

Congruènte a^.congruent,  qui  convient  à...; 
congru,  suffisant,  convenable. 

Congruentemente  avv.  congrùment,  con- 
venablement. 

Congruènza  sf.  congruité, convenance;  rap- 
port m.,  relation. 

Congruità  sf.  congruité  (V.  Congruenza). 

Congruo  agg.  (p.  conveniente,  dicevole) 
congru,  convenable;  bienséant;  honnête; 
suffisant  -  una  congrua  ricompensa,  une 
récompense  honnête  H  (t.  teol.)  congru, 
proportionné. 

Conguagliare  t>a.(p.agguagliare,pareggiare) 
égaler,  égaliser,  mettre  de  niveau  ||  (t.  d'arti 
e  mest.)  araser;  ragréer  (V.  Conguaglio). 

Conguàglio  5m.  (p.  il  conguagliare,  pareggia- 
mento) égalisation  f;  équilibre;  balance  f. 
{secondo  il  caso)  ||  (p.  appianamento)  apla- 
nissement  11  (t.  de' mur.)  arasement;  (t. dei 
falegn.,  de' fabbri)  ragréage  H  (p.bilancio,pa- 
reggio)  balance  f.,  solde -fare  il  conguaglio 
{d'un  conto),  faire  la  balance  (d'un  compte). 

Conia  sf.  plaisanterie,  raillerie,  badinage  m. 

Coniàre  va.  (p.  improntare  col  conio,  pari, 
di  monete,  medaglie)  frapper  (de  la  mon- 
naie, des  médailles)  ||  (p.  tener  unito  per 
forza  di  conio)  serrer  ||  {fig.,  p.  inventare) 
inventer,  imaginer. 

Coniato  pp. (paridi  monete,  medaglie,  ecc.) 
frappé  au  coin  ||  {ftg.)  inventé,  imaginé 
(V.  Coniare). 

Coniatóre  sm.  (p.  chi  conia  monete,  ecc.) 
monnayeur  ||  (fig.)  fabricateur;  auteur; 
inventeur  (V.  Coniare). 

Coniazióne  sf.  monnayage  m. 

Conicamènte  avv.  en  forme  de  cône. 

Cònico  agg.  conique. 

Coniettùra,  Conietturàre  e  deriv.  V.  Con- 
gettura, Congetturare  e  deriv. 

Conìfero  agg.  (t.  di  bot.)  conifère  -  le  co- 
nifere, sf.  pl.  {t.  bot.)  les  conifères. 

Conìglia  sf.  {t.  mar.)  conille. 

Coniglièra  sf.  {p.  luogo  ove  si  tengono 
chiusi  conigli)  clapier  m.;  cage  à  lapins; 
(p.  luogo  in  aperta  campagna  dove  vivono 
conigli  allo  stato  selvatico)  garenne. 

Coniglièro  sm.  {t.  mar.)  rameur  de  la 
conille. 

Coniglietto  sm.  lapereau,  petit  lapin. 

Conìglio  sm.  lapin  (petit  quadrupede)  -  co- 
niglio femmina,  lapine  f.  -  coniglio  sel- 
vatico, lapin  de  garenne  -  coniglio  do- 
mesto, lapin  de  clapier  H  {fig.,  p.  persona  di 
poco  animo)  peureux,  lièvre,  capon,  poltron. 

Coniglielo  Conigliùzzo  V.  Coniglietto. 

Cònio  sm.  (p.  certo  strumento  per  fendere) 
coin  (ù  fendre)  |!  (p.  strum.  per  coniare,  tor- 


sello, punzone)coin;  poinçon  ||  (p.  impronta 
coniala)  empreinte  /.  -  (fam.):  questa  è 
di  nuovo  conio  !  cela  me  surprend  ì  je  ne 
m'altendais  pas  à  cela  -  essere  dello  stesso 
conio  {fig.,  p.  essere  della  stessa  risma; 
valersi  l'un  l'altro)  être  de  la  même  clique. 

Coniugàbile  agg.  conjugable. 

Coniugàle  agg.  conjugal. 

Coniugalmènte  avv.  conjugalement. 

Coniugàre  va.  (p.  congiungere  insieme)  lier 
ensemble,  unir  ||  (t.  gram.)  conjuguer  - 
vr.  se  marier. 

Coniugàtoa^.  (t.gram.)  conjugué  ||  (p.unito 
in  matrimonio)  marié. 

Coniugazióne  sf.  {t.  gram.)  conjugaison  || 
(t.d'anat., paridi  nervi)  conjugaison,  paire. 

Coniuge  sm.  le  mari  {o,  secondo  il  caso) 
la  femme  -  sf.  femme  -  i  coniugi  (sm.pl.) 
les  époux,  le  mari  et  la  femme. 

Coniùgio  sm.  mariage. 

Coniuntìvo  agg.  conjonctif. 

Coniùra  V.  Congiura. 

Conìzza  sf.  conyse  (piante). 

Conlegatàrio  sm.  (t.  leg.)  colégataire. 

Conlocutòre  sm.  interlocuteur. 

Connàto  agg.  (t.  med.  e  di  bot.)  conné. 

Connaturàle  agg.  (p.  di  uguale  natura) 
d'égale  nature;  naturel  ||  (p.  conforme) 
conforme;  égal. 

Connaturalità  sf.  qualité  de  ce  qui  est 
naturel  ovv.  conforme. 

Connaturàre  va.  rendre  semblable;  faire 
égal  ovv.  d'une  même  nature. 

Connazionàle  agg.  national,  de  même  na- 
tionalité -  sm.  compatriote. 

Connessamènte  avv.  conjointement. 

Connessióne  sf.  connexion,  liaison  (que  cer- 
taines choses  ont  entre  elles);  connexité, 
rapport  m.  (entre  plusieurs  choses). 

Connessità  sf.  connexité. 

Connessivo  agg.  conjonctif. 

Connèsso  agg.  connexe;  e  pp.  joint,  uni;  at- 
taché, enchaîné  (V.  Connettere)  ||  {usato 
come  sost.):  gli  annessi  e  connessi,  les 
dépendances  (V.  Annesso). 

Connèttere  va.  (p.  mettere  insieme)  joindre, 
unir;  {pari,  di  pensieri,  di  frasi,  p.  unire 
con  nesso  logico)  enchaîner;  attacher  -  non 
connettere  {fig.,  p.  discorrere  male  e  senza 
ordine,  non  ragionare,  è  però  locuz.  da  evi- 
tarsi) raisonner  mal  ;  ne  pas  raisonner;  faire 
des  coq-à-l'àne  (secondo  il  caso). 

Connivènte,  agg.  e  sm.  complice  ||  (t.  di 
anat.  e  di  stor.  nat.)  connivent. 

Connivènza  sf.  connivence,  complicité. 

Connotàti  sm.pl.  (dirai  meglio  Indicazioni, 
Segni,  Contrassegni)  signalements. 

Connovìzio  sm.  camarade  de  noviciat  ovv 
d'apprentissage. 

Connubiàle  agg.  conjugal. 
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Connùbio  sm.  (p.  matrimonio 
(sempl.  p.  unione)  union  f. 

Connumeràbile  agg.  que  l'on  peut  compter 
avec  y  énumérable  (V.  Connumerare). 

Connumeràre  va.  (p.  annoverare)  compter 
(une  chose)  avec  d'autres  ||  (p.  enumerare  ; 
contare)  énumérer;  dénombrer. 

Connumeraziòne  sf.  (p.  enumerazione)  énu- 
mération;  dénombrement  m. 

Còno  sm.  (t. geom.)  cône  -  —  tronco,  tronco 
di  cono,  cône  tronqué  ||  (t.  bot.,  p.  frutto 
delle  conifere)  cône. 

Conòcchia  sf.  (p.  rocca)  quenouille  ||  (p.  pen- 
necchio di  lino,  canapa  ecc.  avvolto  sulla 
rocca)  quenouillée. 

Conoidale  agg.  {t.  geom.)  conoì'dal. 

Conòide  sf.  e  m.  (t.  geom.)  conoide  m. 

Conoscènte  agg.  (p.  che  conosce)  connaissant 
Il  (p.  che  è  pratico)  connaisseur  ||  (p.  rico- 
noscente) reconnaissant -sm.(voce  dell'uso, 
p.  persona  che  si  conosca)  connaissance 
personne  de  connaissance  f. 

Conoscentemente  avv.  avec  reconnaissance. 

Conoscènza  sf.  (p.  il  conoscere,  cognizione 
ed  in  quasi  tutte  le  altre  accez.)  connais- 
sance Il  (p.  notizia,  contezza)  connaissance, 
nouvelles  pl.  ||  (p.  scienza,  sapere)  connais- 
sance, savoir  m.  ||  (p.  segno,  indizio,  traccia 
di  animale)  connaissance,  marques  pl., 
traces  pl.  ||  (p.  riconoscenza)  reconnaissance 
Il  (p.  famigliarità,  pratica  con  alcuno)  con- 
naissance H  (voce  dell'uso,  p.  persona  che 
si  conosca  )  connaissance,  personne  de  con- 
naissance -  aver  molte  conoscenze,  avoir 
beaucoup  de  relations,  connaître  beaucoup 
de  monde  -  lieto  di  fare  la  sua  cono- 
scenza, charmé  de  faire  votre  connaissance. 

Conóscere  va.  (nelle  sue  accezioni  co- 
muni) connaître  ||  (p.  apprendere  coil'in- 
telletto)  connaître,  concevoir,  comprendre; 
apprendre  ||  (p.  riconoscere;  discernere) 
connaître,  reconnaître  ;  distinguer  ;  discerner; 
(e  p.  sapere)  savoir:  conoscere  per  filo  e 
per  segno  tutta  la  storia...,  en  savoir  toute 
l'histoire;  en  savoir  long \\(usalo  sotto  forma  \ 
impers.,  p.  vedere,  accorgersi)  connaître,  j 
voir:  si  vede  che...,  on  connaît,  on  voit 
que...  -  si  conosce  che  non  stai  bene,  on  j 
le  voit  que  tu  n'es  pas  bien  -  conoscere  j 
i  suoi  polli  (loc.fam.)  connaître  son  monde  | 
H  (in  senso  assol.,  p.  essere  in  sè)  se  con- 
naître -  l'ammalato  non  conosce  più,  le 
malade  ne  se  connaît  plus  ;  il  n'a  plus  sa 
connaissance  ||  (usato  in  franc,  in  senso 
neutro  o  riflesso,  p. essere  conoscitore  di..., 
aver  pratica  di...)  se  connaître  de  ovv.  en; 
(e  p.  aver  autorità  di  giudicare  di...)  con- 
naître de...,  connaître  en...,  avoir  autorité 
pour  juger  de...  ||  (p.  provare,  assaggiare) 
essayer,  goûter  ||  (p.  aver  famigliarità  con...) 
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connaître  ||  (p.  informarsi  di...)  prendre 
connaissance  (d'une  affaire  etc.)  -  vr.  se 
connaître;  connaître  soi-même  -  conosci 
te  stesso  (loc.prov.)  connais-toi  toi-même 
Il  (p.  correggersi,  pentirsi)  se  repentir  - 
v.recip.  se  connaître  (l'un  l'autre);  être  de 
connaissance. 

Conoscìbile  agg.  connaissable. 

Conoscibilità  sf.  connaissance,  intelligence. 

Conosciménto  sm.  (p.  senno,  comprendi- 
mento; intelligenza)  connaissance  f.;  raison  f.; 
discernement;  intelligence  f.  \\  (p.  esperi- 
mento) expérience  f. 

Conoscitivo  agg.  intellectif. 

Conoscitóre  sm.  connaisseur. 

Conoscitiva  V.  Conoscimento. 

Conosciutamènte  avv. (p.  con  conoscimento 
d'intelletto)  avec  connaissance  ovv.  en  con- 
naissance de  cause,  pertinemment  ;  (e  p.  ri- 
flessivamente) avec  réflexion. 

Conosciuto  agg.  e  pp.  connu. 

Conostàbile  V.  Conestabile. 

Conquassàbile  agg.  ébranlable,  qu'on  peut 
secouer  ovv.  ébranler. 

Conquassamènto  sm.  secousse  f.  ;  ébran- 
lement (V.  Conquasso). 

Conquassare  ?ja.(p.squassare,  scuotere,  sbat- 
tere ;  e  p.  mettere  sossopra)  secouer  ;  ébran- 
ler; bouleverser  ||  (p.  fracassare;  mettere  in 
rovina)  fracasser,  briser;  ravager;  ruiner. 

Conquassàto  agg.  ébranlé;  bouleversé;  fra- 
cassé; ravagé;  ruiné  (V.  Conquassare). 

Conquassatoli  sì??,  celui  qui  ébranle  ovv.  qui 
fracasse,qui  ravage,qui  bouleverse;  ravageur. 

Conquassaziòne  V.  Conquassamènto. 

Conquàsso  sm.  (p.  sbattimento)  secousse  f.; 
ébranlement  ||  (p.  fracasso)  fracas  ||  (p.  il 
mettere  sossopra)  bouleversement;  (ep.  ro- 
vina) ruine  f.,  ravage  -  andare  ovv.  essere 
in  conquasso,  tomber  en  ruine  -  mettere 
in  conquasso,  ruiner;  rompre,  fracasser, 
mettre  en  pièces. 

Conquìbus  sm.  (voce  fam.)  l'argent. 

Conquìdere  va.  (p.  affliggere;  abbattere) 
affliger  excessivement,  vexer,  tracasser;  ac- 
cabler, abattre  ||  (p.  importunare  ;  turbare) 
importuner  ;  troubler  ||  (p.  vincere  e  p.  con- 
quistare) vaincre  ;  conquérir  -  vr.  se  tour- 
menter, s'affliger,  se  tracasser. 

Conquista  sf.  (in  tutte  le  eue  accez., 
anche  fig.)  conquête  -  aver  l'aria  di  voler 
fare  delle  conquiste,  avoir  l'air  conquérant. 

Conquistàbile  agg.  que  l'on  peut  conquérir. 

Conquistamènto  V.  Conquista. 

Conquistàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  conquérir. 

Conquistatore  sm.  conquérant. 

Conquisto  V.  Conquista. 

Conregnàre  vn.  régner  avec  un  autre. 

Consacràbile  agg.  que  l'on  peut  consacrer. 
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Consacrante  agg.  consacrant  -  5m.  (t.  eccl.) 
consacrant,  consécrateur. 

Consacrare  va.  (p.  dedicare  alla  divinità) 
consacrer,  dédier  (à  Dieu)  ||  (p.  destinare, 
votare,  dare  a  chicchessia  od  a  checchessia) 
consacrer,  destiner,  dévouer  h-— la  penna, 
il  tempo  a  qualcheduno  (fig.)  dévouer  sa 
plume,  son  temps  à  quelqu'un  H  (t.  eccl., 
p.  ungere)  sacrer  :  consacrare  un  re,  un 
vescovo,  sacrer  un  roi,  un  évêque  H  (p.  fare 
il  Sacramento  dell'altare)  consacrer  {anche 
sotto  forma  neutra)  ||  (fig.,  p.  rendere  ri- 
verito) consacrer,  rendre  sacré  ovv.  hono- 
rable -  vr.  se  consacrer,  se  dévouer,  se  vouer 
à...  Il  (e  p.  applicarsi,  dedicarsi  a...,  darsi 
tutto  a...,  adopererai  queste  voci  che  sono 
da  preferirsi)  s'adonner  ù... 

Consacratòre  sm.  consécrateur,  consacrant. 

Consacrazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  consécration  11  (p.  l'ungere  re,  il 
consacrare  vescovo)  sacre  m. 

Consacrare  e  deriv.  V.  Consacrare  e  deriv. 

Consàlvi  (Ercole)  stor.  Hercule  Gonsalvi 
(cardinal,  ministre  de  Pie  VII,  négociateur 
du  concordat  avec  la  France  ;  1 757-1 824). 

Consanguineità  V.  ConsanguinitÀ. 

Consanguìneo  sm.  consanguin. 

Consanguinità  sf.  consanguinité. 

Consapevole  agg.  (p.  sciente  del  fatto, 
conscio)  instruit;  (e  p.  partecipante)  parti- 
cipant -  essere  consapevole  del  fatto,  con- 
naître le  fait;  avoir  connaissance  du  fait  - 
far  consapevole,  faire  savoir  à,  dire,  ap- 
prendre à...  ||  (p.  complice)  complice. 

Consapevolezza  sf.  notice,  connaissance. 

Consapevolmente  avv.  sciemment;  avec 
connaissance  de  cause. 

Consapùto  agg.  connu;  manifeste. 

Conscenziàto  agg.  de  bonne  conscience. 

Consciente  agg.  (t.  filos.)  conscient. 

Consciènza  e  deriv.  V.  Coscienza  e  deriv. 

Cònscio  agg.  instruit  (V.  anche  Consa- 
pevole) :  conscio  di  tatto,  instruit  de  tout; 
au  fait  de  tout. 

Conscrìtto  agg.  conscrit  -  i  padri  con- 
sertiti, les  pères  conscrits  (les  sénateurs  de 
l'ancienne  Rome)-sm.conscrit(V.CoscRiTTo) 

Conscrìvere  va.  écrire;  enregistrer. 

Con  seco,  Con  teco  ecc.  V.  Con. 

Consacrare  e  deriv.  V.  Consacrare  e  deriv. 

Consecutivamente  avv.  consécutivement. 

Consecutivo  agg.  (p.  che  vien  dopo)  con- 
sécutif j|  ^nel  senso  partie,  di  successivo, 
seguente,  e  voce  ripresa)  suivant  :  ne' giorni 
consecutiva  [dirai  meglio  successivi,  se- 
guenti) dans  les  jours  suivants. 

Consecuzióne  sf.  (p.ïl  conseguire)  obtention  ; 
acquisition;  possession  (V.  Conseguire). 

Consegna  sf.  (p.  il  consegnare)  remise; 
(pari,  di  merci,  lavori  eseguiti,  ecc.)  li- 
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vraison  ;  (pari,  di  somma  di  denaro)  con- 
signation -  —  di  mercanzie  (V.  Conse- 
gnazione)  Il  (p.  custodia,  deposito)  garde, 
dépôt  m.  :  dare  un  oggetto  in  consegna, 
donner  un  objet  à  garder,  en  dépôt  ||  (p.  il 
dichiarare,  il  denunziare,  pari,  di  entrate, 
di  beni,  di  animali  soggetti  a  tassa,  è  voce 
errata,  dz>Y«Dichiarazione,Inscrizione,ecc.) 
déclaration  ||  (p.  ordine,  istruzione,  t.  mil.  è 
dell'uso,  ma  non  è  buona  voce  italiana, 
dirai  meglio  Istruzione,  Ordine)  consigne. 

Consegnare  va.  (p.  dare,  rimettere)  con- 
signer; remettre:  consegnate  gli  oggetti 
al  latore  del  presente,  remettez  les  objets 
au  porteur  de  cette  lettre;  (spec.  pari,  di 
mercanzie,  di  oggetti,  di  lavori  stati  or- 
dinati) livrer,  remettre  ||  (p.  dichiarare,  de- 
nunziare (V.  Consegna)  è  voce  errata, dirai 
Dichiarare,  ecc.)  déclarer  ||  (p.  trattenere, 
chiudere  i  soldati  in  quartiere,*?  voce  ripresa, 
ma  d'uso  militare)  consigner. 

Consegnatàrio  sm.  (t.  d'amm.  e  di  coni.) 
consignataire,  dépositaire. 

Consegnatóre  sm.  (t.  comm.)  consignateur. 

Consegnaziòne  sf.  remise;  (pari.  spec.  di 
mercanzie)  livraison:  merci  da  pagarsi 
a  consegnaziòne,  marchandises  à  payer  à 
la  livraison  ;  (e  pari,  di  somma  di  danaro) 
consignation  (V.  anche  Consegna). 

Conseguènte  agg.  conséquent,  qui  suit,  qui 
s'ensuit  -  essere  conseguente  (p.  non  con- 
traddirsi, non  opporsi,  operar  conforme  ai 
proprii  sentimenti,  alle  proprie  parole,  è 
modo  errato)  être  conséquent -sm.(t.  scoi, 
di  mat.  e  di  grani.)  le  conséquent  -  sf.  (t.  di 
log.)  le  conséquent  m.  -  per  conseguente 
(loc.avv.)  par  conséquent,  en  conséquence. 

Conseguentemènte  avv.  conséquemment , 
d'une  manière  conséquente  ||  (p.  in  o  per 
conseguenza)  en  conséquence;  par  conséquent 
Il  (p.  dipoi,  poscia)  ensuite. 

Conseguènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
séquence  ||  (p.  cosa  che  conseguita,  risulta- 
mene) conséquence,  suite;  (e  p. conclusione 
di  premesse)  conséquence,conclusion  ||  (p. im- 
portanza, rilievo)  conséquence,  importance: 
un  fatto,  un  affare  di  conseguenza,  un 
fait  de  conséquence,  une  chose  d'importance 
ovv.  de  la  dernière  conséquence,  une  affaire 
sérieuse -di  poca  conseguenza,  peu  impor- 
tant -  persona  di  conseguenza  (dirai  in- 
vece riputala,  potente,  rispettabile,  secondo 
il  caso)  personnage  important,  homme  de 
conséquence,  (fam.)  gros  bonnet  -  in  ovv. 
per  conseguenza(loc.avv.)conséquemmen{, 
en  conséquence;  par  conséquent. 

Conseguìbile  agg.  qu'on  peut  obtenir;  (e 
I  p.  che  si  può  effettuare)  réalisable. 
|  Conseguiménto  5m.  obtention  f.\  acqui- 
Ì  sition  f.;  possession  f. 
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Conseguire  va.  (p.  ottenere  e  p.  acquistare) 
obtenir;  acquérir;  réaliser;  (e  p.  raggiun- 
gere) atteindre:  conseguire  lo  scopo,  at- 
teindre le  but  -  vn.  (p.  seguitare,  prose- 
guire narrando,  ecc.)  continuer,  poursuivre 
H  (p.  succedere,  venir  dopo  ed  in  conse- 
guenza ;  accadere,  arrivare)  s'ensuivre,  ar- 
river :  ne  conseguì  che...,  il  s'ensuivit  que... 

-  ne  è  conseguito  che...,  il  en  est  suivi  que... 
Conseguitare  vn.  (p.  tener  dietro,  succe- 
dere) suivre,  venir  ovv.  aller  après,  s'en- 
suivre H  (p.  derivare,  provenire)  dériver, 
provenir,  s'ensuivre  -  ne  conseguita  che..., 
il  s'ensuit  que...;  ne  conseguitò  che...,  il 
s'ensuivit  que...  ovv.  il  en  est  suivi  que... 

-  va.  (p.  conseguire)  obtenir,  acquérir  || 
(p.  seguitare,  venire  appresso)  suivre;  aller 
ovv.  venir  après. 

Conseguitatòre  sm.  celui  qui  obtient. 

Consènsos?M.(p.îipprovazione)consentemenf, 
approbation  f.  -  prestare  o  dare  il  consenso, 
consentir  ||  (p.  accordo)  accord,  consente- 
ment -  di  comune  consenso,  de  commun 
accord,  du  consentement  de  tout  le  monde. 

Consensuàle  agg.  (t.  leg.,  agg.  di  Contratto) 
consensuel. 

Consensualmente  avv.  de  commun  accord. 
Consentàneo  agg.  convenable;  propre; 
conforme. 

Consentimento  sm.  (p.  il  consentire)  con- 
sentement; acquiescement  ||  (p.  accordo  re- 
ciproco) consentement,  accord. 

Consentire  vn.  (p.  concorrere  nell'opinione 
altrui)  consentir,  acquiescer  ||  (p.  acconsen- 
tire, accondiscendere)  condescendre  -  va. 
(p.  permettere,  comportare)  consentir,  per- 
mettre, comporter. 

Consentitòre  sm.  celui  qui  consent  -  agg. 
consentant. 

Consenziènte  agg.  e  sm.  consentant. 

Consenzièvole  agg.  disposé  à  consentir. 

Consepòlto  agg.  enseveli  avec. 

Conseguentemente  V.  Conseguentemente. 

Consequènza  V.  Conseguenza. 

Conserràre  va.  serrer  ensemble  ||  fermer 
ensemble  (V.  Serrare). 

Consertare  va.  (p.  intrecciare)  entrelacer  || 
(p.  concertare)  concerter  -  vr.  s'entrelacer  || 
se  concerter  (V.  il  senso  attivo  e  il  verbo 
Concertare). 

Consèrto  agg.  unito;  intrecciato)  joint 
ensemble;  entrelacé  -  le  braccia  al  sen 
conserte,  les  bras  croisés  -  sm.  (p.  unione; 
intrecciamento)  assemblage;  entrelacement 
Il  (p.  concerto)  concert,  accord  -  andar 
di  conserto,  aller  de  compagnie. 

Consèrva sf.  (p.  il  conservare)  conservation  f. 
Il  (p.  la  cosa  conservata,  pari.  spec.  di 
sostanze  alimentari)  conserve;  (p.  frutti, 
o  simili  confettati)  conserve,  marmelade; 


gelée  ;  compote  (secondo  il  caso)  ||  (p.  luogo 
ove  si  conservano  i  commestibili)  garde- 
manger  m.;  dépense  -  conserva  d'acqua, 
réservoir  m.  d'eau;  citerne  -  andar  di 
conserva,  aller  de  compagnie,  de  conserve, 
ensemble  ;  {pari.  spec.  di  navi)  aller  ovv. 
naviguer  de  conserve. 

Conservàbile  agg.  (p.  che  si  può  conser- 
vare) propre  ù  être  conservé  ;  qu'on  peut  con- 
server H  (p.  di  durata)  durable,  de  durée. 

Conservadore  sm.  conservateur  (V.  Con- 
servatore). 

Conservàggio  sm.  servitude  ovv.  captivité 
commune  /. 

Conservamènto  sm.  conservation  f. 

Conservàre  va.  (p.  tenere  nel  suo  essere) 
conserver  ||  (p.  mantenere)  entretenir,  main- 
tenir, conserver  :  conservare  bene  i  libri, 
bien  conserver  ses  livres  -  conservare  il 
silenzio  {p.  tenere  il  segreto  di  qualche 
cosa,  non  ne  fiatare,  è  locuz.  non  bella) 
garder  le  secret  ;  ne  souffler  mot  ||  (p.  te- 
nere, non  dar  via)  conserver;  (e  p.  tenere 
in  serbo)  garder:  conservatelo  per  mio 
ricordo,  gardez-le  pour  mon  souvenir  |j 
(p.  preservare,  difendere)  défendre  -  vr.  se 
conserver;  se  maintenir  ||  (p.  durare)  durer, 
subsister  -  conservarsi  bene  (in  salute) 
se  conserver  -  conservatevi!  La  si  con- 
servi! (loc.fam.)  ayez  soin  de  votre  santé. 

Conservativo  agg.  qui  conserve  ;  propre  à 
conserver  ||  (nel  ling.  leg.)  conservatoire. 

Conservatolo  sm.  réservoir;  entrepôt. 

Conservatóre  agg.  conservateur  -  il  par- 
tito conservatore  (in  politica)  le  parti  con- 
servateur -  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
conservateur  -  ~  delle  ipoteche,  conser- 
vateur des  hypothèques  ||  (nel  ling.  poli- 
tico) conservateur. 

Conservatòrio  agg.  e  sm.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  conservatoire  ||  (spec.p.  grande 
scuola  di  musica)  conservatoire  de  musique  ; 
(p.casa  d'istruzione  e  di  educazione  per  signo- 
rine) institution/",  de  demoiselles;  pensionnat; 
(e  p.  casa  di  ricovero)  maison  de  retraite  f. 

Conservazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
conservation. 

Conservèvole  V.  Conservabile. 

Consèrvo  sm.  compagnon  de  service. 

Consèsso  sm.  assemblée  f.  ovv.  réunion  f. 
ovv.  conseil  (de  personnes  remarquables, 
de  personnages  éminents). 

Consettainòlo  sm.  sectaire. 

Consettàrio  sm.  sectaire. 

Consideràbile  agg.  (p.  notabile)  considé- 
rable, remarquable  ||  (p.  grande;  abbon- 
dante) grand;  abondant. 

Considerabilità  sf.  notabilité. 

Considerabilmènte  avv.  considérablement, 
remarquablement;  en  grande  quantité. 
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Consideramènto,  Considerànza  V.  Con- 
siderazione. 

Considerando sm.  (t.  ieg. )  considérant  (motif 
qui  précède  la  disposition  d'une  loi,  d'un 
arrêt,  etc.) 

Considerare  va.  (in  tultte  le  accez.  che 
può  assumere  in  italiano)  considérer  || 
(p.  Reputare,  Giudicare,  Estimare,  non  è 
buona  voce  italiana)  tenir  en  compte  de..., 
juger,  considérer:  vi  considero  come  un 
padre  (dirai  vi  reputo,  vi  tengo  come.,  ecc.) 
je  vous  considère  comme  un  père  -  vr. 
(p.  stare  avvertilo)  se  tenir  sur  ses  gardes  || 
(  p.  reputarsi ,  slimarsi ,  è  voce  ripresa , 
V.  il  senso  attivo)  se  considérer,  s'estimer. 

Consideratainènteaiî;.considérément,avec 
circonspection. 

Consideratézza  V.  Considerazione. 

Consideratìvo  agg.  (p.  alto  a  considerare) 
qui  peut  considérer  ||  (p.  che  considera, 
attento, circospetto)  qui  considère;  attentif; 
circonspect  (pron.  sirkonspé  e  sirkonspekt'). 

Considerato  pp.  considéré  -  tutto  ben  con- 
siderato..., toul  bien  compté  -  agg.  (p.  cir- 
cospetto) considéré;  réfléchi;  avisé;  circon- 
spect (pron.  sirkonspé  e  sirkonspèkt')  - 
uomo  considerato,  homme  avisé  ovv.  pru- 
dent -  andar  considerato,  agir  avec  pré- 
caution H  (p.  reputalo,  stimato,  e  p.  tenuto, 
è  voce  ripresa)  considéré  ;  estimé  -  consi- 
derato che...  ;  o  sempl.  considerato (loc. avv. 
o  avv.)  vu  que...,  attendu  que. 

Consideratoli  sm.  celui  qui  examine  ovv. 
qui  considère  avec  attention. 

Considerazióne  sf.  (p.attenzione  nel  fare,ec.) 
considération,  attention  ||  (p.  circospezione) 
considération ,  circonspection  -  operare 
senza  considerazione ,  agir  aveuglément 
Il  (p.  motivo,  ragione)  considération,  motif 
Il  (p.  stima,  riguardo,  conto,  e  p.  fama,  rino- 
manza, estimazione,  è  voce  ripresa)  consi- 
dération ;  respect  m.  (pron.  respé);  estime; 
égard  m. 

Considerevole  agg.  considérable. 

Considerevolmente  avv.  considérablement. 

Consigliamènto  sm.  (p.  consultazione)  con- 
sultation f.,  action  f.  de  consulter. 

Consigliànte  V.  Consigliere. 

Consigliare  va.  (p.  dare  consiglio  a...)  con- 
seiller, donner  des  conseils,  des  avis  à...  - 
vn.  e  vr.  (p.  consultare  e  far  consiglio) 
consulter,  conférer  ensemble;  discuter  - 
lasciarsi  consigliare,  se  laisser  persuader; 
se  laisser  aller  à...  -  vr.  (p.  prender  consi- 
glio) se  conseiller;  prendre  conseil  de...  || 
(p.  consultarsi)  consulter  ||  (p.  prendere  par- 
tito, risolversi,  indursi)  se  déterminer; 
prendre  son  parti. 

Consigliatamente  avv.  (p.  con  considera- 
zione, prudentemente)  considérément,  pru- 


demment H  (p.  maturamente)  mûrement  || 
(p.  deliberatamente)  délibérément. 

Consigliativo  agg.  propre  à  conseiller. 

Consigliato  pp.  conseillé  -  agg.  précau- 
tionné, prudent,  qui  réfléchit  -  bene  o  mal 
consigliato  (p.  che  opera  con  ovv.  senza 
senno)  avisé  ovv.  mal  avisé  o  malavisé. 

Consigliatóre  sm.  conseilleur. 

Consigliera  sf.  conseillère  -  la  collera  è 
cattiva  consigliera  (prov.)  la  colère  est 
une  dangereuse  conseillère. 

Consiglière  sm.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
conseiller  ||  (t.  mar.,  p.  chi  aiuta  il  pilota) 
sous-pilote. 

Consìglio  sm.  (p.  norma  d'agire  che  si  dà  o 
si  prende)  conseil  ||  (p.  parere,  opinione  ecc.) 
conseil,  avis,  sentiment,  opinion  f.  -  pi- 
gliare consiglio,  dare  consiglio,  prendre 
conseil,  consulter;  donner  un  conseil,  con- 
seiller Il  (p.  adunanza  di  persone,  di  con- 
siglieri, ecc.)  conseil  -  consiglio  comu- 
nale, conseil  municipal  -  consiglio  provin- 
ciale (in  Francia),  conseil  général;  (in 
Italia)  assemblée  provinciale  -  consiglio  di 
Stato,  conseil  d'État  ||  (p.  ragionamento  fra 
due  o  più  persone)  entretien,  conversation  f. 
H  (p.  consulto)  consultation  f.  \\  (p.  provve- 
dimento, riparo)  remède;  ressource  f.  -  a 
chi  dà  consiglio  non  duole  il  capo  (prov.) 
les  conseilleurs  ne  sont  pas  les  payeurs - 
Consiglio  dei  Dieci  (stor.)  Conseil  des 
Dix  (pron.  dis,  s  dolce;  tribunal  secret 
composé  de  dix  membres,  sous  l'ancienne 
République  de  Venise). 

Consignàre  e  deriv.  V.  Consegnare  e  deriv. 

Consignaziòne  sf.  consignation. 

Consignificàre  va.  signifier  ensemble. 

Consiglière  5m.  coseigneur. 

Consimigliàre  va.  (p.  assimigliare)  rendre 
semblable,  assimiler  -  vn.  (p.  essére  simile) 
être  semblable,  ressembler. 

Consìmile  a^.semblable,pareil;  ressemblant 

Consimilmente  avv.  semblablement,  d'une 
manière  semblable. 

Consistènte  agg.  (p.  che  consiste  in...)  con- 
sistant H  (p.  che  ha  consistenza)  consistant; 
solide;  (p.  denso)  dense  ;  (p.  viscoso  e  p.  te- 
nace) visqueux,  gluant;  tenace. 

Consistènza  sf.  (p.  stabilità)  consistance; 
stabilité  H  (p. solidità)  consistance,  solidité; 
(p.  tenacità  e  p. viscosità)  ténacité;  viscosité. 

Consìstere  vn.  (p.  aver  l'essere  o  il  fon- 
damento in....)  consister  ||  (p.  stare  insieme) 
être  ensemble  ||  (fig.,  p.  durare,  tener  fermo) 
durer,  tenir  bon. 

Consistono,  Consistòro  e. deriv.  V.  Con- 
cistoro e  deriv. 

Cònsito  agg.  cultivé;  planté  (d'arbres,  etc.) 
Consobrìno  sm.  (v.  lat  )  cousin. 
Consociàbile  agg.  associali^. 


coin         —  m  — 

Consociàre  va.  associer. 

Consociàto  sm.  associé. 

Consociazione  sf.  association  ;  (spec.  p.  con- 
federazione) confédération;  alliance. 

Consòcio  sm.  associé,  associé  avec;  (in 
ling.  comm.)  coassocié. 

Consolàbile  agg.  consolable. 

Consolamènto  V.  Consolazione. 

Consolante  agg.  consolant  -  notizie  con- 


CON 

Debito,  t.  di  finanza)  la  Dette  conso- 
lidée f.  ;  les  consolidés  pl. 
Consolidazióne  sf.  consolidation,  consoli- 
dement  m. 

Consolle  sf.  {brutto  frames,  introdotto 
nell'uso  :  in  Toscana  dicono,  i  ben  par- 
lanti, il  Posa)  console. 
Consolo  V.  Console. 
Consomigli  are  va.  conformer,  rendre  sem- 


solanti;  risultati  consolanti,  bonnes  nou- 1  blable  à...  -  vn.  être  semblable,  ressembler, 
velles;  bons  résultats.  ;  Consonante  sf.  (t.  grani.)  consonne,  lettre 

Consolàre  va.  consoler,  conforter,  soulager  j  consonne  -  Consonante  agg.  (t.  mus.)  con- 
-  ciò  mi  consola  (fam.,  p.  ciò  mi  fa  pia-  j  sonnant,  harmonieux  ||  (fig.,  p.  conforme) 
cere),  cela  me  fait  plaisir;  (in  altro  senso)  j  conforme  l|  (t.  gram.)  consonnant,  qui  a 


cela  me  fait  du  bien  -  vr.  se  consoler  - 
Consolàre  agg.  (p.  di  console)  consulaire, 
de  consul:  la  dignità  consolare,  la  dignité 
consulaire. 

Consolarmente  avv.  consulairement. 

Consolatamele  avv.  (p.  con  consolazione) 
avec  consolation  ||  {p.  con  agio,  con  riposo) 
paisiblement,  tranquillement;  doucement; 
avec  aise. 

ConsolatiTO  agg.  consolatif,  consolant. 

Consolàto  sm.  (p.  dignità,  ufficio,  residenza 
del  console)  consulat  -  Consolato  agg.  e 
pp.  (da  Consolare)  consolé  ||  (p.  conlento, 
soddisfatto)  content,  satisfait  ||  (p.  piano, 
tranquillo,  riposalo)  paisible  -  condurre 
vita  consolata,  mener  une  vie  paisible. 

Consolatòria  5/.  lettre  consolatoire. 

Consolatore  sm.  consolateur. 

Consolatoriamente  V.  Consolatamente. 

Consolatòrio  agg.  consolatoire. 

Consolazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  consolation  ||  (spec.  p.  soddisfazione, 
contento)  satisfaction  -oella  consolazione  ! 


une  terminaison  semblable. 
Consonantemente  avv.  conformément. 
Consonanza  sf.  (t.  mus.)  consonnance,  har- 
monie, accord  m.  \\  (fig.,  p.  conformità  e 
p. uniformità) conformité;  uniformité  ||  (t. di 
jram.)  consonnance. 
Consonare  vn.  (p.  formare  consonanza)  con- 
sonner,  former  une  consonnance  |J  (p.  con- 
cordare, pari,  di  suono)  s'accorder  ||  (fig., 
p.  corrispondere,  confarsi)  correspondre; 
être  conforme;  s'accorder;  être  d'accord. 
Cònsono  agg.  (p.  che  ha  consonanza)  con- 
sonnant Il  {fig.,  p.  conforme  e  p.  concorde) 
conforme;  qui  est  d'accord. 
Consopìto  agg.  (p.  preso  da  sopore)  as- 
soupi Il  (p.  estatico  e  p.  assorto)  extasié, 
ravi  en  extase;  absorbe. 
Consorèlla  sf.  consœur. 
Consòrte  sm.  (p.  il  marito)  époux,  mari  - 
sf.  (p.  la  moglie)  épouse,  femme-s/w.  (p.  com- 
pagno, compartecipe) associé;  compagnon  || 
(al  pl.,  p.  gente  interessata  in  un  dato  af- 
fare) consorts  (V.  Consorteria). 


(ir on.)  comme  c'est  agréable  !  -  ride  clïè  1  Consorterìa  s/,  (p.  società,  compagnia)  so- 
una  consolazione  a  vederlo,  c'est  uni  ciété,  compagnie,  association  ||  (p.  relazione, 


plaisir  que  de  le  voir  rire  H  (t.  di  alcuni 1 
giochi)  consolation. 

Cònsole,  Consolo  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) consul. 
Consòlida  sf.  consolide  (piante)  -  —  mag- 
giore, grande  consoude  -  —  minore,  om- 
phalode  -  —  regale,  consoude  royale, 
(volgar.)  pied  m.  d'alouette. 
Consolidàbile  agg.  consolidable. 
Consolidamento  sm.  consolidement,  con- 
solidation f. 
Consolidare  va.  (p.  assodare)  consolider, 
rendre  solide  ||  (p.  fortificare)  fortifier,  af- 
fermir; (e  fig.,  p.  rendere  duraturo)  con- 
solider, affermir,  rendre  durable  ||  (in  chir., 
p.  saldare,  pari,  di  ferite)  consolider,  re- 
joindre, réunir -tr.se  consolider  ||  se  conso- 
lider, s'affermir  ||  se  réunir  (V.  il  senso  att.) 
Consolidativo  ag  g. e  sm.(t.chir. )conso[idanl 
Consolidàto  agg.  e  pp.  consolidé  H  (usato 
corne  sost.  :  il  Consolidato,  e  come  agg.  di 


corrispondenza)  liaison,  rapport  m.  ||  (p. 
schiatta,  stirpe)  race;  famille  ||  (p.  persone 
alleate  per  favorirsi  0  lodarsi  a  vicenda, 
interessale  in  un  dato  affare,  in  raggiri,  ecc. 
è  voce  ripresa  che  dovrebbe  sostituirsi 
con  Cricca,  Combriccola)  camaraderie;  cote- 
rie; (in  senso  di  spregio)  clique. 
Consorziàle  agg.  consortial  -  biglietto 
consorziale,  billet  du  consortium  (des 
Banques  réunies,  V.  Consorzio). 
Consorzialmente  avv.  en  société. 
Consòrzio  sm.  (p.  compagnia)  société /.;  com- 
pagnie f:  l'umano  consorzio,  la  société  j 
des  hommes  ||  (p.  unione,  partecipazione)  S 
union  f.  ;  consortium  (neol,  pron.  consor- 
siòm'):  consorzio  di  comuni,  union  de 
communes:  il  consorzio  delle  Banche, 
le  consortium. 
Conspìcere  va.e  ìm.regarder,voir,examiner. 
Conspìcuo  agg.  remarquable;  important  y 
visiblr  'V  Cospicuo). 


COiN 

Gonspiràre  e  deriv.  V.  Cospirare  e  deriv. 

Constànza  e  deriv.  V.  Costanza  e  deriv. 

Constare  vn.  (seguito  dalla  preposizione 
di)  consister  en  ;  être  constitué  par  -  vn.imp. 
(seguito  dalla  cong.  che)  résulter  ;  être  bien 
établi;  être  évident;  conster  (voce  ant.  di 
giur.)  :  a  me  consta  che...,  je  suis  informé 
que...;  je  sais  que... 

Constatamelo  sm.,  Constatazione  sf. 

(è  gallicismo  ;  dirai  Accertamento,  Prova, 
Confermazione,  ecc.)  constatation  f. 

Constatare  va.  (è  gallicismo;  airai  in 
sua  vece  Provare,  Confermare,  Stabilire, 
Accertare,  Appurare,Notare,Verificare)  con- 
stater, établir  (la  vérité  de...) 

Consternaziòne  e  derivati  V.  Costerna- 
zione e  derivati. 

Constitnìre  e  deriv.  V.  Costituire  e  deriv. 
Constitnzionàle  agg.  constitutionnel  (V. 
Costituzionale). 

Constituzionalinènte  avv.  constitutionnel- 
lement. 

Constitnziòne  sf.  constitution  (V.  Costi- 
tuzione;. 

Constràto  agg.  (v.  lat.,p.  lastricato)  dallé  || 
(p.  incrostato)  incrusté  ||  (^.coperto)  couvert. 

Constrignere  e  deriv.V.  Costringere  e  der. 

Constrittòrio  agg.  (t.  d'anat.  e  di  zool.) 
constricteur. 

Constriziòne  sf.  constriction. 

Construire  va.  construire  (V.  Costruire). 

Construite  agg.  e  pp.  construit. 

Construttìvo  agg.  qu'on  peut  construire 
ovv.  bâtir. 

Constrùtto  agg.,  pp.  e  sm.  V.  Costrutto. 

Construziòne  sf.  construction. 

Consubrino  V.  Consobrino. 

Consuccèdere  vn.  (t.  leg.)  cohériter. 

Consuccessiòne  sf.  (t.  leg.)  succession  f. 

Consùddito  sm.  co-sujet. 

Consuetamente  avv.  de  coutume,  habituel- 
lement; ordinairement,  à  l'ordinaire;  selon 
la  coutume. 

Consuetàre  V.  Solere. 

Consuèto  agg.  (p.  assuefatto,  avvezzo)  ac- 
coutumé, habitué  -  essere  consueto...,  avoir 
l'habitude  de...  ||  (p.usitato,  solito,  ordinario) 
habituel;  ordinaire- sm.  usage;  coutume/"., 
habitude  f.  ;  ordinaire  -  di  consueto,  per 
consueto  (loc.aw.)  à  l'ordinaire,  ordinai- 
rement; habituellement,  d'habitude. 

Consuetudinàrio  agg. habituel;  d'habitude. 

Consuetudine  sf.  (p.  usanza,  costume)  cou- 
tume, habitude,  usagem.,  pratique  ;  (p.  usanza 
inveterata)  routine  ||  (p.  dimestichezza)  fa- 
miliarité. 

Consulènte  agg.  (agg.  di  medico,  di  av- 1 

vocato)  e  sm.  consultant. 
Consùlta  sf.  (p.  conferenza  di  persone  eue  | 

consultano)  consultation;  (e  p.  consiglio)! 


GOiN 

conseil  m.  \\  (p.  coloro  che  consultano)  les 
consultants  m. pl.  ||  (in  Italia,  sorta  di 
assemblea  amministrativa)  consulte  -  la 
sacra  Consulta,  la  Consulte  sacrée. 
Consultamènte  avv.  à  dessein,  de  propos 
délibéré. 

Consultante  V.  Consulente. 

Consultare  va.  (p.  chiedere  altrui  consiglio) 
consulter  ||  (p.  esaminare,  riscontrare,  pari, 
di  libri,  ecc.)  consulter;  feuilleter:  con- 
sultare il  vocabolario,  consulter  le  dic- 
tionnaire -  vn.  (p.  esaminare  il  partito  da 
prendersi,  conferire,  ecc.)  consulter,  con- 
férer; délibérer  -  consultare  insieme  (p.  ac- 
cordarsi) concerter  -  v.  recip.  se  consulter. 

Consultativo  V.  Consultivo. 

Consultazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
consultation. 

Consultivo  agg.  consultatif  -  voto  consul- 
tivo, voix  consultative. 

Consulto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
sultation f. 

Consultóre  sm.  consulteur  (celui  que  l'on 
consulte)  -  consultore  del  Santo  Ufficio, 
consulteur  du  Saint  Office  ||  consultant  (celui 
qui  consulte)  |]  consultant  (celui  qui  donne 
une  consultation):  avvocato  consultore, 
avocat  consultant  -  medico  consultore, 
médecin  consultant. 

Consultoriamènte  avv.  prudemment,  après 
réflexion. 

Consultòrio  agg.  qui  peut  donner  ovv. 
prendre  conseil  ||  (p.  attenente  a  consulto)  de 
consultation;  appartenant  à  la  consultation. 

Consultrice  sf.  conseillère. 

Consumàbile  agg.  consommable  ||  consu- 
male (per  distinguere  l'uso  di  queste 
due  voci  V.  Consumare). 

Consumamènto  sm.  (p.  l'atto  del  consumare 
o  del  compire)  consommation  f.  ||  (p.  distru- 
zione o  lenta  e  progressiva  diminuzione) 
consomption  f.  ||  (p.  afflizione,  travaglio 
e  p.  struggimento)  affliction  /.;  langueur  f. 

Consumàre  va.  consommer  e  consumer  (il 
primo  indica  la  distruzione  utile  a  qual- 
che scopo,  il  secondo  la  distruzione  pura 
e  semplice  senza  idea  di  utile)  :  il  fuoco 
Vha  consumato,  le  feu  l'a  consumé  -  si 
consuma  troppa  legna,  on  consomme  trop 
de  bois  li  (pari,  di  cibi,  bevande  ecc.)  con- 
sommer H  (pari,  di  abiti  e  simili,  p.  lo- 
gorare, ridurre  una  cosa  a  non  più  servire) 
consumer,  user  ||  (p.  compiere,  condurre  a 
termine)  consommer,  achever,  accomplir  - 

—  un  tite/eYto,consommerun  crime  ||  (p.  sper- 
dere, mandare  a  male)  consumer,  détruire  - 

—  il  suo,  consumer,  dilapider,  dissiper  ovv. 
manger  son  bien;  gaspiller  son  bien  -—la 
fatica,  il  tempo  intorno  a...,  donner  ow. 
employer  tout  son  temps,  tous  ses  soins  à... 


—  m  - 
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-  consumare  la  vita  nell'ozio,  passer  sa 
vie  à  ne  rien  faire  -  vn.  (p.  struggersi,  de- 
perire) dépérir,  se  consumer  ||  (p.  dilapi- 
dare le  proprie  sostanze)  consumer  (son  pa- 
trimoine) H  (pari  di  brodo  od  altro  li- 
quido, p.  condensarsi) consommer  -  vnp.se 
consumer;  se  consommer  (per  distinguerli 
V.  il  verbo  in  senso  attivo)  ||  (fig.,  p.  strug- 
gersi) dépérir;  (p.  struggersi  di  desiderio;  e 
p.  struggersi  di  dolore)  brûler  de...,  mourir 
d'envie;  se  consumer  en  regrets. 

Consuinatìvo  agg.  consumant,  qui  consume 
Il  (t.  med.)  consomptif. 

Consumato  agg.  e  pp.  consommé,  achevé, 
accompli  II  consumè,  usé,  détruit  (per  distin- 
guere queste  voci  V.  Consumare)  -  brodo 
consumato  (^.ristretto)  consommé  ||  (p.  per- 
fetto, pari,  di  persona)  consommé,  parfait  - 
sm.(p. brodo  consumato, ristretto)consommé 

Consumatore  sm.  (p.  chi  consuma  e  p.  l'op- 
posto di  produttore)  consommateur  ||  (p.  chi 
dilapida  le  sue  sostanze)  dissipateur. 

Consumazione  sf.  (p.ìl  consumare  e  p.  l'op- 
posto di  produrre)  consommation  ||  (p.  di- 
lapidazione) dissipation;  destruction. 

Consumè  sm.  (brutto  frames,  entrato  nel- 
l'uso; dirai  Brodo  ristretto)  consommé. 

Consummàre  va.  consommer,  accomplir. 

Consumniatòre  sm.  (voce  lai.)  consom- 
mateur, celui  qui  accomplit,  qui  achève. 

Consumo  sm.  (p.  il  consumare,  pari,  di 
derrate  ecc.)  consommation  f.  -  far  con- 
sumo di...,  consommer;  (e  p.  far  uso  di...) 
employer  -  dazio  consumo,  impôt  ovv. 
taxe  f.  de  consommation;  octroi;  (e  p.  il 
luogo  dove  si  paga  questa  tassa)  octroi  || 
(p.  logoramento  per  uso  frequente)  usure  f. 
Il  (p.  calo  di  merci)  déchet  ;  (e  p.  guasto, 
deterioramento)  dégàt  -  la  consumazione 
dei  secoli,  la  consommation  des  siècles. 

Consuntivo  agg.  (t.  di  med.)  consomptif  - 
(in  ling.  ammin.):  il  bilancio  consuntivo, 
le  bilan. 

Consunto  rt^.  consumé,  détruit  -  agg.esm.  ' 
(p.  ammalalo  di  consunzione;  chi  dù  nel  ti- 
sico) malade  de  consomption;  poitrinaire  - 
morire  consunto,  mourir  de  consomption. 

Consunzióne  sf.  (p.  estenuazione)  consom- 
ption -  dare  in  consunzione,  être  malade 
de  consomption  ||  (p.  consumamentoj  con- 
sommation (V.  Consumazione). 

Consuonare  V.  Consonare. 

Consùrgere  vn.  naître;  s'élever. 

Consussistènte  agg.  qui  subsiste  avec... 

Consustanziale  àgg.  (t.  di  teol.)  consub- 
stantiel. 

Consnstanzialità  sf.  (t.  di  teol.)  consub- 
stantialité. 

Consustanzialmènte  avv.  (t.  di  teol.)  con- 
substantiellement. 


—  ?M  -  CON 

Consustanziazióne  sf.  (t.  di  teol.)  consnb- 
stantiation. 

Contabescènza  sf.  (t.di  med.)  marasme  m., 
consomption. 
Contàbile  agg.  e  sm.  (  p.  che  o  chi  fa  e 
tiene  conti  ecc.  non  è  voce  italiana,  dirai 
in  sua  vece  Calcolatore,  Computista,  Ragio- 
niere) comptable  (pron.  kontàbl')  ||  (usato 
come  agg.,  p.  Responsabile  e  p.  Reo  è 
assolut.  voce  da  lasciarsi)  comptable,  res- 
ponsable; coupable. 

Contabilità  s f  (in  buon  italiano  diraiCom- 
putisteria  o,  secondo  il  senso,  Uffizio  oil  Uf- 
fici dei  conti)compl.abilité (prfw.kontabilité). 
Contadina  sf.  paysanne  (pron.  pé-isàn'),  vil- 
lageoise H  (p.  sorta  di  danza)  paysanne. 
Contadiname  sm.les  paysans  (prow.pé-isàn). 
Contadinanza  s/.paysanneriefpr.pé-isan'rì), 
condition  des  paysans  ovv.  des  villageois. 
Contadinàta   sf.  grossièreté  de  paysan 
(pron.  pé-isàn). 

Contadinescamènte  avv.  (p.  a  uso  di  con- 
tadino, di  contado)  a  la  paysanne  (pron. 
pé-isàn'),  à  la  manière  des  villageois  ||  (e 
p.  rozzamente)  grossièrement. 
Contadinésco  agg.  paysan  (pron.  pé-isàn), 
villageois,  rustique,  rural  -  alla  contadi- 
nesca (loc.avv.)  à  la  paysanne  (pr.  pé-isàn'). 
Contadino  sm.  villageois,  paysan  (pron. 
pé-isan)  ||  (parlando  particolarmente  di 
chi  lavora  la  terra  e  la  coltiva)  laboureur; 
cultivateur  -  agg.  (p.  Contadinesco  V.) 
Contàdo  sm.  la  campagne  f.,  les  environs  pl. 
d'une  ville;  les  villages  pl.  et  les  cam- 
pagnes f.pl.  voisines  d'une  ville  ||  les  ha- 
bitants de  la  campagne;  les  villageois  ||  (p. 
contea)  comté  (anticamente  di  gen.  fem.) 
Contafili  5m.  (t.  de'tessit.)  compte-fils. 
Contàgio  sm.  (anche  fig.)  contagion  f.; 
(spec.  p.  male  attaccaticcio)  maladie  conta- 
gieuse ;  (spec.  p.  peste,  anche  fig.)  peste  f. 
Contazióne  sf.  (p.  influenza  di  male  che 
s'appicca)  contagion;  infection  ||  (fig.)  con- 
tagion (V.  anche  Contagio). 
Contagiosamènte  avv.  d'une  manière  con- 
tagieuse. 

Contagióso  agg.  contagieux. 
Contagocce  sm.  (t.  di  farm.,  di  chim.) 
compte-gouttes. 
Contamènte  avv.  agréablement  ;  poliment  ; 
élégamment;  prudemment  (secondo  il  caso). 
Contamènto  sm.  (p.  il  contare)  compte;  nu- 
mération f.  ;  dénombrement  ||  (p.  il  conto 
stesso)  compte  ||  (p.  racconto,  narrazione) 
conte,  récit. 

Contaminàbile  agg.  contaminale;  qu'on 
peut  contaminer;  qu'on  peut  souiller. 
Contaminamènto  sm.  contamination  f., 
souillure  f.  ||  (fig.)  pollution/".,  profanation  f., 
souillure  f.  (V.  Contaminare^ 
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Contaminare  va.  (p.  macchiare,  bruttare) 
contaminer,  souiller  ||  (fig.,  p.  macchiare 
disonorevolmente)  souiller;  (p.  disonorare) 
déshonorer;  flétrir;  (e  p.  profanare)  pro- 
faner H  (p.  corrompere)  corrompre. 

Contaminatóre  sm.celui  qui  souille  ||  (p.cor- 
ruttore)  corrupteur. 

Contaminazióne  V.  Contaminamento. 

Contante  agg.  comptant  {pron.  kontàn): 
denaro  contante,  argent  comptant  -sm. 
(p.moneta  effettiva)  comptant  (pron.  kontàn); 
argent  comptant  -  a  contanti,  per  con- 
tanti, in  contanti  (loc.avv.)  au  comptant, 
en  espèces  sonnantes,  en  espèces,  en  argent 
comptant  -  comperare  o  vendere  a  con- 
tariti,  acheter  ovv.  vendre  au  comptant  - 
pagare  in  contanti,  payer  comptant. 

Contare  va.  (p.  numerare)  compter  (pron. 
konté);  nombrer  ||  (p.  valutare,  dar  prezzo) 
évaluer,  estimer  ||  (p.  comprendere  nel  no- 
vero) compter  ||  (p.  pagare)  payer  ||  (p.  ri- 
putare, stimare)  compter,  réputer,  faire  cas 
de...  H  (p.  raccontare,  narrare)  conter,  ra- 
conter, narrer  -  vn.  (p.  far  i  conti)  compter, 
calculer  ||  (p.  aver  credito,  autorità)  être 
estimé,  avoir  du  crédit  ||  (p.  essere  consi- 
derato fra...)  compter  ovv.  être  compté 
parmi...  -  contare  su...  (p.  affidarsi  a..., 
fare  assegnamento  su...  è  modo  scorretto) 
compter  sur... 

Contarmi  (stor.)  Contarini  (illustre  famille 
de  Venise,  qui  a  fourni  sepj  doges  à  la 
République). 

Contastàre  V.  Contrastare. 

Contastèvole  agg.  querelleur. 

Contatóre  sm.  (p.chi  conta)  compteur  (pron. 
konteur),  computiste,  celui  qui  compte  || 
(p.  raccontatore)  conteur  -  contatore  di 
frottole,  conteur  de  sornettes;  blagueur  || 
(t.mecc.)  compteur  (appareil  oiw. 'machine/, 
qui  sert  à  compter  ovv.  à  mesurer,  etc.) 

Contàtto  sm.  contact  (pron.  kontàkt'). 

Contazióne  V.  Contamento. 

Cónte  sm.  comte. 

Contèa  sf.  comté  m.  (antic.  di  gen.  fem.); 
(t.  stor.,  usato  in  senso  assol.)  :  la  Conteai 
le  Comtat  (pron.  kontà). 

Conteggiamento  sm.  calcul,  compte,  l'ac- 
tion f.  de  compter. 

Conteggiare  va.  compter,  calculer;  sup- 
puter -  vn.  compter,  faire  des  comptes. 

Conteggiatoli  sm.  calculateur. 

Contéggio  sm.  compte,  calcul  ;  (spec.  p.  enu- 
merazione) énumération  f.;  dénombrement. 

Contegnente  agg.  (p.contenente)contenant  || 
(p.  che  si  contiene  dallo  spendere)  économe. 

Contegnenza  sf. (p.  il  contenere;  capacità) 
contenance,  capacité  H  (p.  ciò  che  è  con- 
tenuto) le  contenu  m.  ||  (p.  circùito)  cir- 
cuit m.,  (e  p.  territorio)  territoire  m. 


Contegno  sm.  (p.  modo  di  contenersi)  main- 
tien; contenance  f.:  un  nobile  contegno, 
un  noble  maintien  -  un  buon  contegno, 
une  bonne  contenance  f;  (e  p.  apparènza) 
apparence  ||  (p.  condotta  e  p.  modo  di  fare, 
di  comportarsi)  conduite  f.;  procédé:  un 
contegno  civile,  un  procédé  honnête  || 
(p.  riserbalezza)  réserve  |]  (p.  portamento 
altiero  ;  sostenutezza  nel  portamento)  orgueil; 
suffisance  f.- stare  in  contegno,  faire  Te  suf- 
fisant, faire  le  renchéri  ||  (p.  circùito)  circuit. 
Contegnosamente  avv .d'une  manière  grave, 
avec  gravité;  d'une  façon  retenue  ||  (p.  so- 
stenutamente; sdegnosamente)  lìèrement; 
orgueilleusement  ;  dédaigneusement. 
Contegnóso  agg.  (p.  che  sta  in  contegno) 
retenu;  (e  spec.  p.  grave,  sostenuto)  grave, 
fier,  dédaigneux  ||  (p.  modesto)  modeste. 
Contemperaménto  sm.  tempérament,  juste 
mélange. 

Conteinperànte  agg.  tempérant. 
Contemperanza  sf.  tempérament  m. 
Contemperàre  va.  (p.  temperare,  mitigare) 
tempérer, modérer;  adoucir  ||  (p. aggiustare; 
proporzionare)  régler,  proportionner  -  vr. 
se  tempérer,  se  modérer. 
Contemperazióne  V.  Contemperamento. 
Contemplàbile  agg.  qui  mérite  d'être  con- 
templé H  qu'on  peut  contempler. 
Contemplamènto  sm.  contemplation  f. 
Contemplante  agg.  qui  contemple  -  sm. 
contemplateur. 

Contemplare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
contempler  ||  (usato  come  t.  leg.,  ad  esemp. 
nella  forma  :  la  legge  contempla  il  reato,ecc. 
è  v.  errata;  dirai  in  questo  caso:  la  legge 
tratta  del  reato,  ecc.,  V.  Contemplato)  - 
v.recip.  se  contempler  l'un  l'autre  -  vr. 
(p.  ammirarsi;  mirarsi;  e  p.  pavoneggiarsi) 
se  contempler,  s'admirer;  se  mirer;  se  pa- 
vaner, se  rengorger:  contemplarsi  nello 
specchio,se  mirer,  se  regarder  dans  le  miroir. 
Contemplativa  sjf.  la  faculté  de  contempler. 
Contemplativo  agg.  contemplatif  -sm.  con- 
templatif, ascétique. 
Contemplàto  pp.  contemplé  ||  (nel  ling.leg., 
come  nell'esempio:  il  reato  contemplato 
dall'articolo,  ecc.,  è  voce  errata;  dirai',  il 
reato  di  cui  tratta  l'articolo  ovv.  previsto 
dall'art...,  ecc.,  V.  Contemplare)  prévu. 
Contemplatóre  sm.  contemplateur. 
|  Contemplazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
\  contemplation. 

Contèmpo  (nel)  loc.aw.  (è  loc.  errata; 
i  dirai  invece:  nel  medesimo  tempo,  nel 

tempo  stesso)  en  même  temps. 
Contemporaneamènte  avv.  dans  le  même 

temps;  en  même  temps. 
Contemporaneità  sf.  contemporanéité. 
I  Contemporàneo  agg.  e  sm.  contemoorain. 
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Contempràre  V.  Contemperare  e  Contem- 
plare {secondo  il  significato). 

Contendènte  agg.  e  sm.  contendant. 

Contendènza  sf.  contention,  débat  m.,  con- 
testation, dispute. 

Contèndere  vn.  {nella  sua  accez.  comune) 
contester,  disputer  ;  élever  une  contestation 
Il  (p.  gareggiare)  rivaliser;  disputer  ||  (p.  at- 
tendere a  qualche  cosa)  s'occuper  à...  - 
va.  (p.  contrastare)  contester  ||  (p.  negare) 
contester,  nier  ||  (p.  vietare,  proibire)  dé- 
fendre -  v.recip.  se  disputer  -  vnp.  (p.  op- 
porsi, contrapporsi)  s'opposer  ||  (p.  ado- 
prarsi,  sforzarsi)  s'efforcer,  tâcher  de... 

Contendèvole  agg.  [p.  che  contende)  con- 
testant H  (p.  contestabile)  contestable. 

Contendevolmènte  avv.  avec  dispute. 

Contendiinènto  sm.  contention  f.,  contesta- 
tion f.,  débat,  dispute  f. 

Contenditóre  sm.  contestant,  contendant. 

Contenènte  agg.  (p.  che  contiene)  contenant 
H  (p.  che  ha  virtù  di  contenersi)  continent 

-  Contenente  sm.  (p.  contegno)  conte- 
nance f.,  maintien  ||  (p.  ciò  che  contiene 
liquidi,  ecc.)  contenant:  il  contenente  ed 
il  contenuto,  le  contenant  et  le  contenu 

-  Contenente  aw.  (p.  incontanente)  in- 
continent, aussitôt,  tout  de  suite. 

Contenènza  sf.  (p.  capacità)  contenance,  ca- 
pacité H  (p.  il  contenuto)  le  contenu  ||  (p.  con- 
tegno ;  e  p.  riserbatezza  ;  gravità)  contenance, 
maintien  m.;  réserve;  gravité. 

Contenère  va.  (p.  tenere,  racchiudere,  com- 
prendere) contenir,  renfermer  ||  (p.  repri- 
mere, raffrenare)  contenir,  retenir  ;  réprimer 

-  vr.  (p.  astenersi)  s'abstenir,  se  retenir  || 
(p.  fermarsi)  s'arrêter  ||  (p.  stare  in  con- 
tegno) avoir  contenance  ||  (p.  raffrenarsi; 
e  p.  farsi  violenza)  se  contenir,  se  retenir, 
se  posséder,  se  maîtriser;  se  contraindre, 
se  faire  violence  ||  (p.  procedere,  gover- 
narsi, non  e  buona  voce  italiana)  se  régler, 
se  conduire,  se  comporter. 

Conteniménto  sm.(p.capacità)contenance/"., 
capacité  f.  \\  (p.  il  contenuto)  le  contenu  || 
(p.contegno)  contenance  f., maintien  (V.  Con- 
tenenza e  Contegno)  ||  (p.  continenza  ;  asti- 
nenza) continence  f.;  abstinence  f. 

Contenitóre  sm.  contenant. 

Contennèndo  agg.  (v.  lat.)  méprisable. 

Contènnere  va.  (v.  lat.)  mépriser,  tourner 
en  ridicule. 

Contènta  sf.  (non  è  v.  ital;  dirai  in  sua  vece 
Contentamento,  Approvazione,  Permesso) 
approbation;  assentiment  m.;  permission. 

Contentàbile  agg.  que  l'on  peut  contenter. 

Contentamènte  avv.  avec  contentement, 
avec  satisfaction;  avec  plaisir. 

Contentaménto  sm.  contentement,  satis- 
faction f.  -  essere  di  facile  o  di  diffìcile 


contentamento  (loc.fam.)  être  aisé  ovv.  fa 
cile  à  contenter,  être  difficile  à  contenter 

Contentàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con 
tenter  -  vn.  (p.  piacere)  plaire  -  vr.  (p.  sod 
disfare  il  proprio  desiderio)  se  contenter 
se  satisfaire;  assouvir  ses  désirs  ||  (p.  dirsi 
soddisfatto,  tenersi  per  soddisfatto  di...,  limi 
tarsi  a...)  se  contenter,  s'accommoder  de... 
se  borner  à...  ||  (p.  acconsentire)  consentir 

Contentatùra  V.  Contentamento. 

Contentèvole  agg.  (p.  atto  a  contentare) 
satisfaisant  ||  (p.  Contentabile  V.) 

Contentézza  sf.  contentement  m.;  joie  ;  sa- 
tisfaction. 

Coutentìbile  agg.  conlemptible,  méprisable. 

Contentino  sm.  réjouissance. 

Contentivo  agg.  (p.  che  contiene)  contenant, 
qui  contient  ||  (p.  che  sa  contenere  o  ri- 
tenere) qui  retient. 

Contento  agg.  e  pp.  (p.  contenuto)  contenu 

-  Contènto  agg.  (nella  sua  accez.  com.) 
content,  satisfait;  (spec.  p.  felice)  heureux 

-  contento  come  una  pasqua  (loc.fam.) 
heureux  comme  tout  -  sm.  (p.  gioia,  sod- 
disfazione) joie  f.,  satisfaction  f.  ;  contente- 
ment H  (p.  il  contenuto)  le  contenu. 

Contenuto  agg.  e  pp.  contenu  -  sm.  le  con- 
tenu ;  (e  pari,  di  un'opera,  di  un  discorso, 
di  una  lettera  ecc.)  le  contenu  ;  la  teneur  /".; 
la  substance  f. 

Contenzióne  sf.  (p.  contesa)  contention, 
dispute,  débat  m.  -  Contenzione  sf.  (p.  il 
comprimere^!  contenere,  pari,  di  ernie,  ecc. 
è  voce  errata  malgrado  sia  usala  in  chi- 
rurgia) contention. 

Contenziosamènte  avv.  contenlieusement. 

Contenzióso  agg.  contentieux;  litigieux  - 
foro  contenzioso,  tribunal  contentieux  - 
sm.  (t.  d'ammin.)  contentieux:  il  con- 
tenzioso amministrativo ,  le  contentieux 
administratif,  (o  sempl.)  le  contentieux. 

Conterìa  sf.  verroterie,  (in  ling.  commerc.) 
conterie. 

Conterminale  agg.  contigu,  voisin,  limi- 
trophe, qui  est  sur  les  limites  de... 

Conterminare  vn.  être  contigu;  confiner 
avec,  être  limitrophe  de...;  avoisiner. 

Contèrmine  sm  (p.  concorso,  unione  di 
termini,  di  limiti)  concours,  réunion  f.  de 
limites  -  agg.  (V.  Conterminale  o  Con- 
termino). 

Contèrmìno  agg.  contigu,  limitrophe. 
Conterràneo  agg.  qui  est  du  même  village  || 

(usato  come  sost.)  pays;  (che  fa  al  femm. 

payse;  voce  popol.  V.  Compaesano). 
Contèsa  sf.  contestation,  querelle,  dispute, 

débat  m.,  démêlé  m.,  différend  m. 
Contèso  agg.  e  pp.  (p.  impedito;  proibito) 

empêché;  défendu  ||  (p. contrastato)  disputé, 

contesté 
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Contèssa  sf.  comtesse. 

Contèssere  va.  ourdir,  faire  un  tissu  de...; 
(e  fig.,  p.  intrecciare)  entrelacer;  (e  p.  com- 
porre) composer 

ContessimèntOò'W.(awc/t^/2{7.)contexture/'. 

Contestàbile  sm.  connétable  -  il  gran 
Contestabile  (pari  di  cavalieri  di  S.  Ste- 
fano) le  grand  Prieur  -  Contestàbile  agg. 
contestable,  disputable  (V.  Contestare). 

Contestàre  va.  (t.  giur.)  contester;  nier  || 
(p.  intimare,  notificare  (t.  leg.)  intimer  -  vn. 
(p.  contendere)  contester,  débattre,  disputer 
li  (p.  protestare  contro...)  protester  contre... 

Contestazione  sf.  (p.  il  contestare)  con- 
testation Il  (p.  contesa)  contestation,  débatm., 
dispute;  querelle 

Contèste,  Contestimone  sm.  cotémoin. 

Contèsto  agg.  (p.  contessuto;  intrecciato) 
tissu;  entrelacé  ||  (p.  composto,  formato) 
composé,  formé -sm.  (p.  testo  unito  ad  altro 
testo)  contexte  [|  (p.  tessuto)  tissu  ;  (e  p.  con- 
tessimento)  contexture  f. 

Contézza  sf.  (p.  conoscenza,  notizia)  con- 
naissance, notice;  information  -  dar  con- 
tezza di...,  mettre  au  courant  de...,  ren- 
seigner sur...,  informer  de...  ||  (p.  famiglia- 
rità, intrinsichezza)  familiarité,  intimité. 

Contìgia  sf.  (p.  ornamento)  ornement  m., 
parure  ||  (al  pl.,  p.  sorta  di  calze)  bas  à 
semelle  de  cuir  gaufrés  tout  autour  du  pied. 

Contîgiàto  agg.  orné,  paré,  enjolivé. 

Contiguità  sf.  contiguïté  (pron.  kontigù-i-té) 

Contiguo  agg.  contigli. 

Continentàle  agg.  continental. 

Continèntesm.  (t.  geogr.)  continent,  terre/", 
ferme;  continent,  grande  étendue  de  terre  - 
Continente  agg.  (p.  contenente,  che  con- 
tiene) contenant  ||  (p.  che  ha  virtù  di  con- 
tinenza) continent,  chaste. 

Continentemente  avo.  avec  continence; 
chastement. 

Continènza  sf.  continence,  chasteté. 

Contingente  agg.  (t.filos.)  contingent,  éven- 
tuel, casuel  H  (t.  geom.,  p.  tangente)  tangent 
-  Contingente  sm.  (t.filos.)  le  contingent 
Il  (p.  rata,  porzione)  contingent,  portion  /*.; 
(e  nel  ling.  mil.  p.  numero  d'uomini  che 
una  provincia,  un  paese  deve  dare)  contin- 
gent -  Contingènte  (/.  geom.)  tangente  f. 

Contingentemènte  avv.  par  hasard. 

Contingènza  sf.  (t.  filos.)  contingence; 
éventualité,  hasard  m.  ||  (p.  avvenimento, 
accidente,  e  p.  congiuntura,  occasione,  è  voce 
ripresa)  événement  m.;  occasion  \\(t.geom.) 
contingence. 

Contingere  vn.  (p.  avvenire,  accadere)  ar- 
river -  va.  (t.  geom.)  être  tangent  ù... 

Contingìbile  agg.  (p.  accidentale)  con- 
tingent, casuel,  accidentel  ||  (p.  che  può 
accadere)  qui  peut  arriver. 
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Contingibilità  sf.  (».  accidentalità)  casua 
lité  H  (p.  possibilità)  possibilité. 

Continovàre  e  deriv.  V.  Continuare  e  deriv. 

Continuàbile  agg.  qu'on  peut  continuer; 
à  continuer,  à  suivre. 

Continuamènte  avv  (p.  in  modo  continuo  ; 
e  p.  sempre)  continuellement,  sans  inter- 
ruption; toujours  H  (p.  con  continuazione; 
senza  posa)  continûment,  d'une  manière  con- 
tinue ;  sans  relâche  (V.  Continuatamente). 

Continuainènto,  Continuànza  V.  Conti- 
nuazione. 

Continuare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
continuer  ||  (p.  proseguire)  continuer,  pour- 
suivre -  vn.  (p.  durare)  continuer,  durer, 
ne  pas  cesser  ||  (p.  non  essere  inter- 
rotto, essere  prolungalo)  continuer,  être 
continué,  se  prolonger,  être  prolongé  - 
vnp.  (p.  essere  attaccato,  congiunto;  sten- 
dersi) se  continuer,  se  prolonger;  s'étendre; 
être  continué. 

Continuatamènte  avv.  (j).  con  continua- 
zione; senza  posa)  continûment,  d'une  ma- 
nière continue;  sans  relâche  ||  (p.  continua- 
mente) continuellement,  sans  interruption. 

Continuativo  agg.  qui  continue. 

Continuatóre  sm.  continuateur. 

Continuazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
continuation. 

Continuità  sf.  (in  tutti  i  casi)  continuité  - 
soluzione  di  continuità  (nel  ling.  dur.  e 
d'altre  scienze)  solution  de  continuité. 

Contìnuo  agg.  (p.  che  dura  senza  interru- 
zione) continuel,  qui  dure  sans  interruption 

-  un  lavoro  continuo,  un  travail  continuel 
Il  (p.  le  cui  parti  non  sono  interrotte)  con- 
tinu, dont  les  parties  se  tiennent  ensemble: 
un  getto  d'acqua  continuo,  un  jet  d'eau 
continu  H  nel  ling. scient. ,in  mat.,  in  med., 
in  mus.)  conJlnu  -  sm.  (t.filos.)  le  con- 
tinu -  avv.  continuellement  -  al  continuo, 
del  continuo  (loc. avv.)  continuellement. 

Conto  sm.  (in  quasi  tutte  le  accez  )  compte 
(pr.  kont')  H  (p.  calcolo)  compte,  calcul  -  far 
di  conto,  compter  ||  (p.  nota)  note  :  il  conto 
della  lavandaia,  la  note  de  la  blanchis- 
seuse -  cameriere, datemi  il  conto  !  garçon, 
donnez-moi  l'addition!  ||  (t.  com.)  compte  - 

-  corrente,  compte  courant  -  —  di  ri- 
torno, compte  de  retour  -  -^i  acceso,  o 
aperto,  compte  ouvert  -  —  spento,  compte 
réglé  -  —  fermo,  compte  arrêté  -  mettere 
in  conto,  passer  en  compte  -  a  conto,  à 
compte,  à  valoir,  en  déduction  -  dar  da- 
nari a  conto,  donner  de  l'argent  à  compte - 
mettere  a  conto  (p.  mettere  a  debito)  débiter 

-  levare  un  conto,  faire  le  relevé  d'un 
compte,  tirer  un  compte  ovv.  tirer  un  compte 
au  net  -saldare  un  conto,  solder  un  compte 

-  presuntivo,  devis  -  ~  preventivo 
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(t.  di  finanza  e  d'ammin.)  budget  -  sa- 
pere il  conto  suo  (fig.,  p.  essere  avveduto) 
savoir  son  compte  -  fare  i  conti  (p.  re- 
golarli) régler  les  comptes  -  chi  fa  il  conto 
senza  l'oste  lo  fa  due  volte  (prov.)  qui 
compte  sans  son  hôte  compte  deux  fois  - 
conti  chiari  amici  cari  {loc. prov  Ma  bons 
comptes  foni  les  bons  amis  li  {p.  soddisfa- 
zione) satisfaction;  compte,  bon  compte;  mi 
renderete  conto  dellavostraco)vlo1ta,\o\\$ 
me  rendrez  bon  compte  de  votre  conduite - 
in  nessun  conto,  per  niun  conto  (loc.avv.) 
en  aucune  façon ,  en  aucune  manière  -  al 
fin  de' conti  (p.  infine,  insomma)  en  somme 

-  a  buon  conto  (p.  intanto  ;  e  p.  infine)  en  at- 
tendant; enfin  -  sul  conto  di...  (p.  circa,  ri- 
spetto a.., è  brutto  modo)  sur  le  compte  de... 
(quelqu'un),  en  ce  qui  le  concerne  ||  (p.  consi- 
derazione e  p.  caso)  compte,  considération  f.t 
cas  -  uomo  ai  cowto,homme  de  considération 

-  avere  o  tenere  in  conto,  estimer  ;  avere 
o  tenere  in  gran  conto,  estimer  beaucoup, 
faire  grand  cas  de...- far  conto  di  qualche- 
duno,  faire  compte  ovv.  tenir  compte  d'une 
personne  -  far  conto  (p.  fare  assegnamento) 
compter  ovv.  faire  fond  (sur  quelqu'un  ovv. 
sur  quelque  chose)  -  cosa  di  niun  conto, 
chose  de  rien  -  tener  conto  di  checchessia, 
faire  compte,  faire  cas  de  quelque  chose  - 
tener  conto  di  o  tener  di  conto  {nel  senso 
di  aver  cura  di  checchessia)  ménager  ovv. 
épargner  quelque  chose  -  tornar  conto 
{p.  trovare  utile)  trouver  son  avantage  - 
Conto  sm.  (p.  racconto,  narrazione)  conte, 
récit  -  Conto  agg.  (p.  noto,  chiaro)  connu, 
clair  II  (p.  raccontato)  conté,  narré. 

Contòrcere  va.  (p.  torcere,  attorcigiiare) 
tortiller,  tordre  -  contorcere  le  gambe, 
contourner  les  jambes  ||  (p.  rivolgere  contro 
di  sè)  tourner  contre  soi  -  vnp.  se  tortiller; 
se  tordre,  faire  des  contorsions;  {pari,  di 
membra,  p.  sformarsi)  se  contourner;  se 
déformer 

Contorcimento  sm.  contorsion  f. 

Contornatole  agg.  contournable. 

Contornare  va.  contourner  -  vr.  (p.  met- 
tersi intorno)  s'entourer  ||  (p.  ricorrere, 
rivolgersi  a  checchessia)  avoir  recours  à... 

Contórno  sm.  {nella  sua  accez.  comune) 
contour  ||  (t.  diseg.)  contour  ||  (al.  pl.,  p.  din- 
torni) environs  [|  (t.  di  geom.)  périmètre  || 
(p.  bordatura)  bord  H  (t.  ai  eue.)  garniture/. 

Contorsióne  sf.  contorsion. 

Contòrto  agg.  e  pp.  tordu  ||  contourné 
(V.  Contorcere). 

Contra  V.  Contro. 

Contrabatterìa  sf.  (t.  di  fortif.  e  d'artig.) 
contre-batterie. 
Con  traballata  sf.  strophe  (d'une  chanson). 
Contrabbanda  sf.  (t.  di  blas.)  contre-bande. 


Contrabbandière  sm.  contrebandier. 

Contrabbando  sm.  (p.  il  frodare  le  gabelle 
e  p.  l'importare  mercanzie  sen  a  pagare  i 
dazi)  contrebande  f.  \\  {p.  le  mercanzie  così 
importale)  contrebande/".;  marchandise  f. 
de  contrebande  -  di  contrabbando  (loc.avv.) 
de  contrebande;  (e  p.  clandestinamente) 
clandestinement,  en  cachette,  à  la  dérobée. 

Contrabbasso  sm.  contre-basse  f.  (instru- 
ment musical). 

Contrabbassista  sm.contre-bassisle,conlre- 
bassier. 

Contrabbattènte  agg.  répercussif. 
Contrabbàttere  va.(t.artigl.)coiì[re-balive. 
Con  tr abbatterla  V.  Contrabatteria. 
Contrabbiètte  sf.pl.  (t.  mar.)  contrebittes. 
Contrabbilanciare  va.  conlre-balancer , 
faire  équilibre  à... 

Contrabbòrdo  sm.  (t.  di  mar.)  doublage. 

Contraccambiamènto  sm.  contre-échange. 

Contraccambiare  va.  (p.  dare  una  cosa 
in  cambio  di  un'altra)  donner  en  échange, 
échanger  |j  (p.  ricompensare,  per  lo  più 
in  senso  iron.)  récompenser. 

Contraccambièvole  agg.  dit  ovv .  fait  ovv. 
donné  en  échange  (secondo  il  senso)  || 
par  récompense  ;  en  récompense  (V.  Con- 
traccambiare e  Contraccambio). 

Con traccambievol mente  avv.  (p.  recipro- 
camente) réciproquement  ||  (p.  in  ricambio) 
en  retour;  en  récompense. 

Contraccàmbio  5m.  (p.  cosa  uguale  a  quella 
che  si  dà  o  che  si  riceve)  échange;  (ed 
in  senso  morale,  p.  ricambio,  pari,  di  gen- 
tilezze, di  favori,  ecc.)  revanche  f.  ;  retour 
H  (p.  ricompensa)  récompense  f.  -  in  con- 
traccambio (loc.avv.)  en  échange;  en  re- 
vanche -  rendere  il  contraccambio,  payer 
de  retour. 

Contraccapiònesm.  (t.mar.)  contre-capion. 
Contraccarèna  sf.  (t.  mar.)  contre-quille. 
Contraccàrico  sm.  contre-charge/". 
Contraccartèlla  sf.  contre-platine  (d'un 
fusil,  etc.) 

Contraccàssa  sf.  double  caisse;  caisse  à 
double  fond. 

Contraccàva  V.  Contrammina. 

Contracchiàve  sf.  (p.  chiave  falsa)  fausse- 
clef  Il  (in  archit.,  p.  chiave  che  contrasta 
l'altra)  contre-clef. 

Contracchìglia,Contracliìglias/".(£.mar.) 
fausse-quille. 

Contraccicalàre  v n.  faire  un  discours  con- 
traire à  un  autre. 
:  Contraccifera,  Contractera ,  Contrac- 
cifra  sf.  clef  d'un  chiffre. 

Contraccólpo  sm.  contre-coup ,  réper- 
I  cussion  f. 

Contraccommissiòne  sf.  commission  con- 
I  traire  *  une  autre. 
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Contracconversiòne  sf.  conversion  à  la 
partie  contraire. 

Contraccopèrta  sf.  contre-couverture. 

Contraccòsta  sf.  plage  opposée  à...  ovv. 
plage  qui  se  trouve  vis-à-vis  de... 

Contraccrìtica  sf.  contre-critique. 

Contraccuòre  (a)  loc.avv.  à  contre-cœur, 
mal  volontiers,  malgré  soi. 

Contraccusa  sf.  contre-accusation. 

Contrachìglia  V.  Contracchiglia. 

Contrada  sf.  (p.  strada  in  luogo  abitato) 
rue  H  (p.  paese,  regione)  contrée,  région  H 
(fig.,  p.  patria)  patrie. 

Contraddanza  sf.  contredanse. 

Contraddetta  sf.,  Contraddètto  sm.  con- 
tradiction f.  H  (nel  ling.  leg.)  contredit  m. 

Contraddètto  agg.  e  pp.  contredit  -  sm. 
contradiction  f.  ||  (t.  di  proc.)  contredit. 

Contraddiceste  agg.  contredisant. 

Contraddiceva  V.  Contraddizione. 

Contraddicimènto  V.  Contraddizione. 

Contraddicitòre  sm.  contradicteur. 

Contraddire,  Contraddire  vn.  contredire 
-  va.  (p.  dire  il  contrario  di...)  contredire  H 
(p.  combattere)  contredire;  combattre  || 
(p.  contrariare)  contrarier  -  vnp.  se  contre- 
dire, être  ovv.  tomber  en  contradiction. 

Contraddirìtto,  Contradirìtto  sm.  (t.  di 
proced.)  amende  f,  peine  pécuniaire  /. 

Contraddistìnguere  va.  (p.  distinguere) 
distinguer  ||  (p.  caratterizzare)  caractériser 
H  (p.  contrassegnare)  contre-marquer  - 
vnp.  se  signaler,  se  distinguer. 

Contraddistiiiziòne  sf.  distinction. 

Contraddittore  sm.  contradicteur. 

Contraddittoria  sf.  (t.  di  filos.)  contra- 
dictoire, proposition  contradictoire. 

Contraddittoriamente  avv.  (t.  di  proced. 
e  nel  ling.  com.)  contradictoirement. 

Contraddittorio  agg.  contradictoire  -  sm\ 
(t.  leg.)  contradiction  -  essere  in  contrad- 
dittorio, être  en  contradiction. 

Contraddivièto  V.  Contrabbando. 

Contraddizióne  sf.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) contradiction  ||  (p.  opposizione)  con- 
tradiction, opposition  -  spirito  di  contrad- 
dizione, esprit  de  contradiction  ||  (p.  contra- 
rietà e  p.  ostacolo)  contrariété;  obstacle  m. 

Contraddòte,  Contradòte  sf.  biens  anti- 
phernaux  m. pl. 

Coutradiamènto  sm.  opposition  f. 

Contradiàre  va.  ''ontrarier;  traverser  (V. 
Contrariare). 

Contràdio  a##.esw.contraire(V.CoNTRARio) 

Contraddire  e  deriv.  V.  Contraddire,  e  der. 

Contradòte  V.  Contraddòte. 

Contraènte  agg.  e  sm.  contractant. 

Contràere  V.  Contrarre. 

Contrafàccia  V.  Contraffaccia. 

Contrafàre  e  deriv.  V.  Contraffare  e  deriv. 


Contrafattùra,  Contrafaziòne  V.  Con- 
traffattura, Contraffazione. 

Contraffaccia  sf.  ce  qui  est  opposé  à...  ovv. 
ce  qui  est  vis-à-vis  de... 

Contraffaciménto  V.  Contraffazione. 

Contraffacitòre  sm.eontrefaiseur;  imitateur 
Il  contrefacteur;  falsificateur  (per  distin- 
guerli V.  Contraffare  e  Contraffattore). 

Contraffare  va.  (p.  imitare,  riprodurre  per 
imitazione, pari,  di  cose)  contrefaire, imiter, 
reproduire  (par  imitation)  ||  (p.  falsificare) 
contrefaire,  falsifier;  altérer  ||  (p.  imitare 
con  frode  opere  letterarie,  artistiche  od 
industriali;  scritture,  biglietti,  monete,  ecc.) 
contrefaire  ||  (p.  ricavare,  ritrarre,  riferito 
al  disegno)  contrefaire,  copier,  imiter,  re- 
produire par  imitation  ||  (p.  imitare  altrui 
nei  gesti  ecc.)  contrefaire,  imiter  par  mo- 
querie y  (p.  alterare,  pari,  della  voce,  della 
scrittura,  ecc.)  contrefaire,  déguiser  - 
vn.  (p.  disubbidire,  contravvenire)  désobéir, 
contrevenir  (aux  ordres  etc.)  -  vr.  se  contre- 
faire H  (p.  trasformarsi,  travestirsi)  se  tra- 
vestir, se  déguiser. 

Contraffàscia  sf.  (t.  di  Mas.)  contre-fasce. 

Contraffasciàto  agg.  (t.  blas.)  contre-fascé. 

Contraffatto  agg.  e  pp.  (p.  riprodotto  per 
imitazione)  contrefait  ||  (p.  falsificato)  con- 
trefait, falsifié  H  (p.  trasfigurato,  travestito) 
contrefait,  déguisé  ||  (p.  brutto,  storpio  della 
persona)  difforme;  estropié. 

Contraffattóre  sm.  (p.  chi  contraffa  qualche 
cosa)  contrefacteur,  celui  qui  se  rend  cou- 
pable de  contrefaçon,  qui  falsifie  (V.  Con- 
traffazione) -  la  legge  punisce  i  contraffat- 
tori, la  loi  punit  les  contrefacteurs  ||  (p.  chi 
imita  la  voce,  i  gesti,  ecc.)  contrefaiseur. 

Contraffattùra  V.  Contraffazione. 

Contraffazióne  sf.  (p.  imitazione  fraudo- 
lenta di  opere  letterarie,  artistiche,  indu- 
striali, ecc.)  contrefaçon  ;  (e  p.  l'opera  cosi 
contraffatta)  contrefaçon  ||  (p.  imitazione 
fraudolenta  di  monete,  biglietti,  atti  pub- 
blici e  privati,  suggelli,  ecc.)  contrefaction 
Il  (p.  falsificazione)  falsification  ||  (p.  Con- 
travvenzione V.i 

Contraffòdera  sf.  renfort  m.  -  a  contraf- 
f oderà  (detto  di  abito)  doublé  de  ouate. 

Contraffòrte  sm.  (t.  de'mur.)  contre-fort; 
éperon  ||  (t.  geogr.)  contre-fort  ||  (p.  ar- 
nese di  ferro  per  serrare  porle  e  finestre) 
barre  f.  de  fer. 

Contraffortùna  sf.  adversité. 

Contraffòrza  sf.  force  opposée  à  une  autre. 

Contraffòsso  sm.  (t.  di  fortif.)  contre-fossé. 

Contraffràse  sf.  (t.  letter.)  antiphrase. 

Contraffùga  5/.  (t.  mus.)  contre-fugue. 

Contraggénio  sm.  antipathie  aversion  f.} 
contre-cceur  -  a  contraggenio  (loc.avv.) 
à  contre-cceur,  malgré  soi. 


con         -  m 

Contraggòmito  sm.  coude,  sinuosité /".(dans 

la  partie  opposée  d'une  rivière). 
Contragguàrdia,  Contraguàrdia  sf.  {t.  di 

fortif.)  contre-garde. 

Con  traimeli  to  sm.  {p  il  contrarre  impegno) 
engagement  ||  (p. contrazione)  contraction/'. 

Contraindicaziòne  sf.  {t.  mecl.)  contre- 
indication. 

Contraire  vn.  {v.  lat.)  s'opposer,  être  con- 
traire; résister. 

Contrallèttera,  Contralèttera  sf.  {p.  eon- 
trammandato)  contremandement ,  contre- 
ordre  H  (t.  leg.,  p.  sorta  di  convenzione 
segreta)  contre-lettre. 

Contrallèva  sf.  (t.  mecc.)  contre-levier  m. 

Contrallìzza,  Contralìzza  s/,  barrière. 

Contrallùme  sm.  (t.  pitt.)  contre-jour,  faux 
jour  -  a  contrallume  (loc.avv.,  nel  ling. 
de'pit.)  à  contre-jour. 

Contraltare  (fare  un)  loc.fam.  {modo  di 
dire,  p.  screditare  o  danneggiare  una  cosa, 
un'istituzione  con  altra  consimile)  faire  ovv. 
élever  autel  contre  autel. 

Contralto  sm.  {t.  di  mus.  pari,  di  voce  di 
donna  e  di  colei  che  ha  detta  voce)  con- 
tralto, contralte;  {pari,  di  voce  d'uomo  e 
di  chi  ha  detta  voce)  haute-conlre  f. 

Contromarca  V.  Contrammarca. 

Contromàstro  sm.  [t.  mar.)  contre-maître. 

Contrammalìa  sf.  contre-charme  m. 

Contrammandàre  va.  contremander,  ré- 
voquer (un  ordre,  une  commande). 

Controminali  dato  sm.  contremandement, 
contre-ordre  -  agg.  e  pp.  contremandé. 

Contrammarca,  Contromarca  sf.{t.mer- 
cant.)  contre-marque. 

Contrammàrcia  sf.  {t.mil.)  contre-marche. 

Contrammarèa  sf.  {t.  mar.)  contre-marée. 

Contrammerlàto  agg.  {t.  di  blas.)  contre- 
bretessé;  bastillé. 

Contrammezzàno  sm.  {t.  mar.)  perroquet 
de  fougue. 

Contrammìna  sf.  {t.  mil.)  contre-mine. 

Contramminàre  va.  {t.  mil.,  usato  anche 
pgnr.)  contre-miner. 

Contramminatòre  sm.  {t.  mil.)  contre- 
mineur. 

Contrammiràglio  sm.  {t.  di  mar.  mil.) 
conlre-aminil. 

Contrammomènto  sm.  {t.  di  mecc.)  contre- 
poids; résistance  f. 

Contrammoralità  sf.  immoralité. 

Contramnmràreva.(£.cosfr.)contre-murcr. 

Contrammùro,  Contromuro  sm.  {t.  di 
costr.)  contre-mur. 

Contrannaturale  agg.  contre  nature. 

Contran nitènza  sf.  contre  effort. 

Contraoperaziòne  V.  Controperazione. 

Contrapertura  sf.(l.chir.)  contre-ouverture 

Contrapologìa  sf.  conlre-apologie. 
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Contrapòrre  e  deriv.V.  Contrapporre  e  der. 
Contrappalàta  sf.  {t.  d'idraul.)  contre- 
palissade. 

Contrappappaf ìco  sm.  {t.  mar.)  perroquet 
volant,  cacatois. 

Contrapparàre  vn.  résister,  s'opposer. 
Contrappàrte  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
contre-partie. 

Contrappassàre  vn.  passer  tour-à-tour  ||  ap- 
pliquer la  peine  du  talion  (V.  Contrappasso). 
Contrappasso  sm.  {p.  la  pena  del  taglione) 
talion  II  {t.  di  ballo)  espèce  de  contredanse/". 
Contrappèlo  sm.  contre-poil  -  dare,  fare, 
radere  il  contrappelo  {t.debarb.)  faire 
le  contre-poil  -  andar  contrappelo  (fig.) 
aller  au  rebours,  à  contre-poii. 
Contrappensàre  vn.  s'étudier  à  prévenir 

les  desseins  des  autres. 
Contrappesamènto    sm.    contre-poids  ; 
équilibre. 

Contrappesàre  va.  {p.  bilanciare,  far  con- 
trappeso a...)  contre-peser,  faire  contre- 
poids à...  H  {fig.,  p.  ponderare,  esaminare) 
peser,  examiner  ||  (^.compensare,  bilanciare) 
contre-peser,  contre-balancer ,  compenser. 
Contrappèso  sm.  contre-poids. 
Contrapponi  (ser)  sm.  grand  entiqueur. 
Contrapponibile  agg.  qui  peut  s'opposer  ; 
qu'on  peut  opposer  à...  ||  qui  peut  se  mettre 
en  parallèle. 
Coutrapponimènto  sm.  opposition  f. 
Contrappórre  va.  opposer  -  vr.  s'opposer. 
Contrapportèlli  sm.pl.  {t.  di  mar.)  faux 
sabords. 

Contrapposizióne  sf.  opposition;  contra- 
riété H  {t.  di  ret.)  antithèse. 
Contrappósto  sm.  {t.  di  ret.)  antithèse  f., 
opposition  f.  -  far  contrapposto  {net  ling. 
com.)  faire  pendant  -  pp.  e  agg.  opposé  || 
(t.  d'arald.)  aboulé. 
Contrappròcci  sm.pl.  {t.  di  fortif.)  contre- 
approches  f.pl. 

Contrappùngere  va.  contre-piquer. 
Contrappunteggiàre  va.  {t.  delle  cucii.) 
contre-pointer  -  vn.  {t.  delle  cucit  )  faire 
des  arrière-points. 

Contrappuntista  sm.  {t.  mus.)  contre-poin- 
tiste,  contrapontiste  (compositeur  qui  con- 
naît les  règles  du  contre-point). 
Contrappunto  sm.  {t.  mus.)  contre-point. 
Contrappunzonàre ,  Contrapunzonàre 
va.  {t.  degli  incis.)  contre-poinçonner. 
Contrappunzone,  Contrapunzòne  Sin. 
{t.  degli  incis.)  contre-poinçon. 
Contrapugnàre  va.  impugn'er;  contredire. 
Contràrgine  sm.  {t.  d'idraul.  e  di  ponti 
e  strade)  controdiaussée  f.\  contre-digue  f. 
Contrariamènte  avv.  {p.  al  contrario)  con- 
trairement ;  au  contraire  ||  {p.  in  senso  con- 
trario, al  rovescio^  h  rebours. 
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Contrariamènto  V.  Contrarietà. 

Contrariante  agg.  (p.  che  contraria)  con- 
trariant H  (p.  avversativo)  adversatif  ||  (p.  che 
contraddice)  contredisant. 

Contrariare  va.  (p.  attraversare  i  disegni 
altrui)  contrarier  ||  (p.  opporsi  a...)  contre- 
carrer, s'opposer  à...  ||  (p.  contraddire) 
contredire. 

Contrarietà  sf.  (p.  opposizione)  contrariété 
Il  (p.  inciampo,  ostacolo)  contrariété,  désap- 
pointement m.  ;  obstacle  m.;  embarras  m.; 
empêchement  m.;  (pari.  spec.  di  tempo,  di 
opportunità,  ecc.)  contretemps  m.  \\  (p.  mal- 
vagità) méchanceté  ||  (p.  tribolazione,  av- 
versità) tribulation,  adversité  ||  (p.  disdetta 
e  p.  disgrazia)  contrariété;  désappointe- 
ment m.;  guignon  m.;  malheur  m. 

Contrario  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
contraire  ||  (p.  opposto)  contraire,  opposé  || 
(p.  nocivo,  pernicioso)  contraire,  nuisible  || 
(p.  alieno,  avverso,  sfavorevole)  contraire, 
défavorable  -la  parle  contraria  (nel  ling. 
leg.)  la  partie  adverse  ||  (p.  infausto)  malheu- 
reux-sm.(p. l'opposto) le  contraire, l'opposé 
Il  (p.  avversario,  nemico  e  p.  rivale)  adver- 
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Contramòta  sf.  (t.  mar.,  quella  di  prua) 
contre-étrave;  (quella  di  poppa)  eontre- 
étambot  m.,  faux  étambot  m. 
Contrasalùto  sm.  (t.  mar.)  contre-salul. 
Contrascàrpa  sf.  (t.  di  fortif.  e  dicostruz.) 
contrescarpe. 
Contrascèna  sf.  (t.  teatr.)  scène  contraire. 
Contrascòtta  sf.  (t.  mar.)  cargue-pointsm. 
Contrascrìtta  sf.  billet  m.  ovv.  obligation 

réciproque. 
Contrascrìtto  agg.  contre-signé. 
Con  trascrìvere  vn.  (p.  scrivere  contro  a...ì 
écrire  contre  ||  (p.  scrivere  il  contrario) 
écrire  tout  le  contraire. 
Contrasènso  sm.  contre-sens. 
Contraserratùra  sf.  contre-serrure. 
Con trasf orzare  va.  opposer  des  efforts 
aux  efforts,  de... 
Contrasfòrzo  sm.  contre-effort. 
Contraspallièra  sf.  (t.  de'giard.)  contre- 
espalier  m. 
Contraspàlto  sm.  (JL  di  fortif. \  glacis. 
Contrassegnante  agg.  qui  contre-signe  || 
qui  contre-marque  ||  qui  indique  (per  di- 
stìnguerli V.  Contrassegnare). 


saire,  ennemi;  rival  ||  (p.  avversità,  tribo-  !  Contrassegnare  va.  (p.  controfirmare  ) 

contre-signer  ||  (p. segnare  a  riscontrojconlre- 
marquer  ||  (p.  notare)  marquer. 


lazione)  adversité  f.,  tribulation  f.  -  per  lo  \ 
ovv.  al  contrario  (loc.avv.)  tout  au  con- 
traire; au  contraire;  bien  au  contraire;  loin  j  Contrassegnatùra  sf.  contre-marque  ||  cou- 


de lù;  (p.  a  ritroso)  au  rebours;  (p.  all'op- 
posto) à  Popposile,  au  contraire;  (e  p.  in 
tutt'altro  modo)  tout  au  rebours,  tout  au 
contraire. 

Contrariòso  agg.  contrariant,  qui  se  plaît 

à  contrarier. 
Contrari  voluziòne  sf.  contre-révolution. 
Contrarmellinàto  agg.  (t.  di  blas.)  contre- 

herminé. 

Contrarmònico  agg.  contre-harmonique. 

Contrarre  va.  (p.  stabilire  concordevol- 
mente,  conchiudere)  contracter  -  ^i;  ma- 
trimonio, se  marier  H  (p.  unire,  congiun- 
gere) joindre,  assembler;  (pari,  disillabe) 
contracter,  réunir  ||  (p.  raggrinzare,  riti- 
rare, restringere)  contracter,  rétrécir,  res- 
serrer Il  (p.  guadagnare,  prendere,  pari,  di 
malattia  ,ecc,  v. dell' uso)  contracter,  gagner 

-  nu  una  malattia,  contracter  une  maladie 
-—debiti,  contracter  des  dettes,  s'endetter 

-  'Jsz  amicizia  con...,  se  lier  d'amitié  avec... 

-  vr.  (p.  restringersi  ;  raccorciarsi)  se  con- 
tracter, se  resserrer;  se  rélrécir,  se  rac- 
courcir H  (in  gramm.,  pari,  di  sillabe,  di 
preposiz.ed  articolile  contracter,se  réunir. 

Contrarrispòndere  va.  répliquer;  (nel  ling. 
legale)  dupliquer. 

Contrarrispòsta  sf.  réponse  à  une  ré- 
plique; duplique;  (nel  ling.  legale)  du- 
plique H  (p.  risposta  pungente)  riposte. 

Contràrte  sf.  contre-ruse. 


I  tre-seing  m.  (V.  Contrassegnare). 
!  Contrasségno  sm.  (p.  segno  per  ricono- 
scere)marque  f;  (in  ling.commerc.)  contre- 
marque f.  (apposée  à  un  ballot,  ù  une  caisse) 
H  (p.  connotato  di  persona)  signalement  || 
(fig.j  p.  pegno,  testimonianza)  marque  f., 
preuve  f.;  gage;  témoignage  ||  (p.  indizio, 
prova)  preuve/.,  indice  ||  (t. mil.)  mot  d'ordre 
Contrassigillàre  va.  contre-sceller. 
Contrassigillo  sm.  contre-scel. 
Contrastàbile  agg.  contestable  (qui  peut 
être  contesté)  ;  contentieux  (qui  est  sujet  à 
contestation;  sur  lequel  on  dispute). 
Contrastabilmènte  avv.  d'une  manière 
contestable;  contenlieusement  (V.  Conte- 
stabile). 

Contrastamènto  V.  Contrasto. 

Contrastanipàre  e  deriv.  V.  Controstam- 
pare e  deriv. 

Contrastante  agg.  contrastant. 

Contrastànza  V.  Contrasto. 

Contrastare  vn.  (p.  star  contro  e  p.  essere 
in  contrasto,  in  opposizione)  contraster,  être 
en  contraste  avec...  ||  (p.  ostare,  opporsi; 
resistere)  s'opposer;  résister  ||  (p.  conten- 
dere, disputare)  contester,  disputer  -  va. 
(p.  contrariare,  opporsi  a...;  combattere) 
contrarier,  s'opposer  a...,  contre-carrer;  com- 
battre H  (p.  contendere)  contester,  disputer 
-  v.  recipr.  se  contrarier  (l'un  l'autre)  - 
Vfth.  f».  contendere)  se  disputer. 
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Contrastato  agg.  e  pp.  contrasté  ||  (spec. 
p.  contrariato)  contrarie  -  un  amor  con- 
trastato, un  amour  contrarié. 

Con  tastatóre  sm.  (p.  chi  contende)  con- 
testant Il  (p.  chi  si  oppone)  opposant. 

Contrasterà  sf.  (t.  degli  oriuol.)  contre- 
étoile  (pièce  d'une  horloge). 

Contrasto  sm.  (p.  il  contrastare,  opposi- 
zione) contestation  f.,  opposition  f.  ||  (p.  ri- 
scontro di  cose  o  di  parti  di  diversa  na- 
tura) contraste  -  —  di  ombre  e  di  luce 
(in  pitt.)  contraste  d'ombres  et  de  lumière 

-  fare  contrasto,  faire  contraste;  con- 
traster H  (p.  ostacolo)  obstacle  ||  (p.  lite, 
questione)  contestation  f.,  débat,  démêlé, 
différend  -  in  contrasto  (locavi).)  contre 

-  essere  in  contrasto  (p.  in  lite)  être  en 
litige  -  senza  contrasto,  sans  contredit. 

Contrastràg-lio  sm.  (t.  mar.)  faux  étai. 

Contràta  (voce  poet.)  V.  Contrada. 

Contrattàbile  agg.  négociable. 

Contrattacco  sm.  (t.  mil.)  contre-attaqne  f. 

Contrattagli  «ire  va.  (I.  di  dis.)  contre- 
haclier  ||  (t.de'lavor.in  velluti,  ecc.)  ciseler. 

Con  trattàrio  sm.  (t.di  dis.)  contre-hachure 
Il  (t.  de'lavoratori  in  velluti,  ecc.)  cise- 
lure f.,  ouvrage  à  fleurs  ovv.  à  ramages. 

Contrattamente  avv.  (p.  con  contrazione) 
aveccontraction||(p.in  iscorcio) en  raccourci. 

Contrattamente  V.  Contrattazione. 

Contrattante  agg.  e  sm.  contractant. 

Contrattare  va.  négocier,  marchander;  tra- 
fiquer ;  faire  un  contrat  (secondo  il  caso)  - 

-  un  abito,  marchander  un  habit,  une  robe; 
(in  senso  assol.,  p.  fare  contratti,  ed  in 
ling.  leg.)  contracter  -  i  minori  non  pos- 
sono contrattare,  les  mineurs  ne  peuvent 
pas  contracter. 

Contrattatore  sm .  (nel  ling.  leg. e  di  affari) 
contractant  ||  (p.  chi  fa  negozi)  négociant. 

Contrattazióne  sf.  (p.W  contrattare  qualche 
cosa  di  specificato)  négociation,  l'action  de 
négocier  ovv.  de  marchander  ;  (e  p.  contralto 
conchiuso)  contrat  m.  ||  {p.  traffico,  il  con- 
trattare in  genere)  négoce  m.;  marché  m.; 
commerce  m.,  trafic  m.  ||  (t.  leg.)  con- 
tractation. 

Contrattèmpo  5m.  (t.  di  ballo,  di  mus. 
di  gioco, ecc.) contre-temps  ||  (t.discherm.) 
coup  de  temps;  (negli  assalti  a  fioretto  o 
a  spada)  coup  fourré  ||  (p.  ostacolo,  acci- 
dente, disgrazia)  contre-temps,  accident  ino- 
piné, revers  -  avv.  à  contre-temps,  mal  à 
propos  -  di  contrattempo  (loc.  avv.)  à 
contre-temps  ;  inopinément. 

Contràttile  agg.  (t.  di  fisiol.)  contractile. 

Contrattilità  sf.  (t.  di  fisiol.)  contractililé. 

Contratto  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
contrat  ||  (p.  convenzione)  contrat,  accord; 
convention  f.  \\  (nel  ling. comme  re)  contrat, 


marché  :  fare  un  contratto, passer  un  marché 
H  (p.  strumento,  scrittura  pubblica)  contrat 
-  agg.  e  pp.  (da  Contrarre)  contracté  [( 
(p.  rattratto,  rattrappato)  contracté;  perclus 
Il  (in  ling.  gram.)  contracté. 

Contrattuàle  agg.  contractuel. 

|  Contrattualmente  avv.  contractuellement. 

Contrattura  sf.  (p.  rattrappatura,  raggric- 
chiamento)contraclion,raccourcissementm.; 
perclusion  (des  membres);  retirement  m. 
(des  nerfs)  ;  (t.  spec.  di  med.  e  di  archit.) 
contracture. 

Contraurtàre  va.  choquer,  heurter. 

Contravenìre  V.  Contravvenire. 

Contravitòne  sm.  (t.  degli  arm.)  sépé. 

Contravvalère  va.  valoir  autant  que...; 
contre-balancer. 

Contravvallaziòne  sf.  (t.  di  fortif.)  con- 
trevallation. 

Contravveleno  sm.  {t.farm.)  contre-poison. 

Contravvenimènto  V.  Contravvenzione. 

Contravvenire  vn.  contrevenir,  désobéir; 
violer,  enfreindre  (les  lois,  les  défenses,  etc.) 

Contravventóre  sm.  contrevenant. 

Contravvenzióne  sf.  contravention,  trans- 
gression, infraction  (à  une  loi,  à  un  règle- 
ment -  far  contravvenzioni  a...  (p.  co- 
gliere in  fallo  chi  contravviene  a  qualche 
legge,  ecc.  è  modo  errato). 

Contravversità  sf.  contrariété. 

Contravvìte  sf.  (t.  di  art.  mecc)  écrou  m. 

Contrazióne  sf.  (p.  il  contrarsi,  il  ritirarsi) 
contraction,  retirement  m.\  (e  p.  raccorcia- 
mene) contraction,  raccourcissement  m. 
Il  (in  gram.)  contraction. 

Contribolàto,  Contribuito  agg.  affligé. 

Contribuènte  agg.  (p. che  contribuisce)  con- 
tribuant H  (p.  soggetto  a  contribuzione)  con- 
tribuable, sujet  a  contribution  -  sm.  contri- 
buant (celui  qui  contribue)  ||  (neoL,  p.  chi 
paga  imposte)  contribuable. 

Contribuimènto  sm.  contribution  f.  \\  coo- 
pération f.  (V.  Contribuire). 

Contribuire  vn.  (p.  concorrere  nella  spesa) 
contribuer  ||  (p.  giovare  ;  cooperare  al  van- 
taggio di...)  contribuer,  concourir;  aider 
à...;  avoir  part  à...;  coopérer. 

Contributàrio  sm.  e  agg.  contributaire. 

Contributo  sm.  contribution  f. 

Contribuire  sm.  contribuant  ||  contri- 
buable (V.  Contribuente). 

Contribuzióne  sf.  (p.  il  concorrere,  il  con- 
tribuire) contribution  ||  (t.  di  guerra)  con- 
tribution H  (v.  dell'uso,  p.  imposta)  impôt, 

contribution  -  le  contribuzioni  dirette, 

le  contribuzioni  indirette,  les  contribu- 
tions directes,  les  contributions  indirectes. 
Contrimboscàta  sf.  contre-embûche,  em- 
buscade opposée  ù  une  autre. 
Contrimpannàta  sf.  contre-chàssis  m. 
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(t.  di  Mas.)  contro 
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Contrinquartàre  va 

écarteler. 

Contrinqnartatùra  sf.  (t.  di  blas.)  contre- 
écart  m. 

Contrinvetriata  5/.  contre-châssis  m. 

Contrìre  va.  (p.  contritare,  pestare)  broyer, 
briser  -  vr.(p.  essere  contrito,  essere  mosso 
da  contrizione)  être  contrit,  se  repentir. 

Contristàbile  agg.  attristant. 

Contristaménto  sm.  tristesse  f.,  chagrin. 

Contristare  va.  (p.  rattristare,  affliggere) 
contrister,  attrister;  affliger  ||  (p  guastare, 
danneggiare)  endommager  ||  (p.  maltrattare) 
maltraiter  -  vnp.  se  contrister,  devenir  con- 
tristé;  s'affliger,  se  chagriner. 

Contristatìvo  agg.  désolant,  affligeant. 

Contrista/iòne  V.  Contristamento. 

Contritamente  avv.  avec  contrition. 

Contritàre  va.  broyer,  briser,  concasser 
(V.  Contrìre). 

Contrito  pp.  e  agg.  (p.  contritato,  pesto) 
broyé,  brisé;  concassé  ||  (p.  compunto,  pen- 
tito) contrit,  repentant. 

Contrizione  sf.  (p.  trilamento)  broyement, 
broyage,  l'action  de  broyer,  de  concasser  || 
(t.  di  teol,  p.  dolore  d'aver  offeso  Dio) 
contrition. 

Cóntro  prep.  (nella  sua  accez.  comune) 
contre  ||  (p.  rimpelto)  vis-à-vis,  en  face  - 
dar  contro  a  qualcuno  (p.  contraddirlo) 
contredire  quelqu'un  -  darse  contro,  se  con- 
tredire, se  couper  -  essere  contro,  star 
contro  a...,  être  contraire;  être  du  parti 
opposé  a...;  combattre  II  (usato  come  so- 
stant.)  le  contre:  il  prò  e  il  contro,  le 
pour  et  le  contre. 

Controappello  sm.  (voce  dell'uso,  ma 
ripresa,  V.  Appello)  contre-appel. 

Controbattuta  sf.  répercussion ,  contre- 
coup m. 

Controbigliètto  sm.  (t.  teat.)  contre-billet. 
Controbilanciare  V.  Contrabbilanciare. 
Controcartèlla  V.  Contraccartella. 
Controcassa  V.  Contraccassa. 
Controchiamata  sf.  contre-appel  m. 
Controcritica  sf.  contre-critique. 
Controdichiaraziònes/xontre-déclaration. 
Controfàscia  V.  Contraffascia. 
Controfinèstra  sf.  contre-fenêtre. 
Controfirmare  va.  contre-signer. 
Controfòdera  sf.  renfort  m.  (V.  anche 
Contraffodera). 

Controfòrza  sf.  force  opposée  à  une  autre. 
Controfòssa,  Controfòsso  V.  Contraf- 
fossa, Contraffosso. 

Controguìda  sf.  (t.  delle  strade  ferrate) 
con tre-ra i I  m.(pr.  rei  o  ragl,  suono  mouillé). 

Controlèttera  V.  Contrallettera. 

Controllare  va.  (dirai  meglio  Sindacare, 
Rivedere,  Riscontrare  V.)  contrôler. 


Controllerìa  sf.  (dirai  meglio  Riscontro, 
Verificazione)  contròlcmcnt  [|  (p.  ufficio  del 
controllore)  contrôle  m. 
Controllo  sm.  (dirai  più  italian.  Sinda- 
cato, Revisione,  Riscontro,  secondo  il  caso) 
contrôle  ||  (p.  il  verificare,  il  sindacare  e  il 
rivedere)  contròlement,  controlage  ||  (p.  re- 
visione amministrativa)  contròie,  contròle- 
ment, vérification  administrative  f.  \\  (p.  ciò 
che  serve  alla  verifica  ecc.)  contrôle  ||  (p.  uf- 
ficio di  revisione)  contròie. 
Controllore  sm.  (dirai  meglio  Revisore, 

Verificatore)  contrôleur. 
Controluce  sf.  faux  jour. 
Contromaèstro  sm.  contre-maître. 
Contromandàre  va.  conlremander  (V.Con- 
trammandare). 

Contromarca  sf.  contre-marque. 

Contromàrcia  V.  Contrammarcia. 

Contromezzàno  V.  Contrammezzano. 

Contromina,  Controminare  V.  Contram- 
mina,  Contramminare. 

Contromòlla  sf.(t.  tecnol.)  contre-ressort  m. 

Contromuro  sm.  (t.  costruz.)  contre-mur. 

Contronaturale  V.  Contrannaturale. 

Controparte  sf.  contre-partie  ||  (nel  ling. 
leg.)  partie  adverse. 

Controperìzia  sf.  contre-expertise. 

Contropòrta  sf.  contre-porte. 

Contropotènzas/"  (t.  degli  oriuolaì)  contre- 
potence  (pièce  d'horlogerie). 

Controprogètto  sm.  contre-projet  (V. 
anche  Progetto). 

Contropropósta  sf.  contre-proposition. 

Controprova  sf.  (in  tutte  le  sue  accez. 
anche  come  t.  di  tipogr.  e  come  t.  par- 
lamenti contre-épreuve. 

Controquerèla  sf.  (I.  leg.)  conlre-plainte. 

Contrordinare  va.  contremander. 

Contrórdine  sm.  contre-ordre;  contre- 
mandement. 

Controricevùta  sf.  contre-reçu  m. 

Controrispóndere  va.  répliquer;  (nel  ling. 
leg.)  dupliquer. 

Controrispósta  sf.  réponse  à  une  réplique; 
(nel  ling  leg.)  duplique  ||  (p.  risposta  pun- 
gente) riposte 

Controrivoluzionàrio  agg.  e  sm.  contre- 
révolutionnaire. 

Controrivoluzióne  sf. contre-révolution. 

Controscarpa  sf.  (t.  fortif.)  contrescarpe. 

Controscèna  sf.  (t.  teatr.)  contre-scène. 

Controsènso  sm.  contre-sens. 

Controstàmpa sf.  (t.ditip.) contre-épreuve. 

Controstampàre  va.  (t.  tipog.  e  degli  stam- 
patori) contre-épreuver,  contre-tirer. 

Controstècca  sf.  (t.  degli  ombrel.)  four- 
chette (d'un  parapluie). 

Controstìma  sf.  (t.  di  proced.)  contre- 
expertise. 
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Controstiinolànte  sm.  (t.  di  med.)  contre- 
stimulant. 

Controstìinolo  sm.  (t.med.)  contre-stimulus 

(pron.  stimùlùss). 
Controstòmaco  (a)  loc.avv.h  contre-cœur; 

malgré  soi. 

Controtàglio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  contre- 
taille  f. 

Controvallaziòne  V.  Contravvallazione. 

Controvapore  sm.  (t.  di  strade  ferrate) 
contre-vapeur. 

Controvàre  va.  controuver,  inventer  ovv. 
forger  (un  mensonge,  une  calomnie,  une 
chose  fausse). 

Controvènto  sm.  contrevent. 

Controvèrsia  sf.  controverse;  dispute; 
(spec.  p.  litigio)  litige  m.;  différend  m. 

Controversìsta  sm.  conlroversiste. 

Controvèrso  agg.  controversé. 

Controvèrtere,  Contro vertìre  va.  con- 
troverse^ discuter,  débattre  (quelque  ques- 
tion); (p. mettere  in  dubbio)  mettre  en  doute. 

Controvertibile  agg.  controversable,  dispu- 
tatile; douteux. 

Controvertibilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est 
controversable. 

Controvertibilmente  avv.  d'une  manière 
controversable. 

Controvolontà  avv.  à  regret,  mal  volontiers, 
malgré  soi,  contre  son  gré. 

Contumace  agg.  (t.  dir.  crimin.)  contumax 
{pron.  kontùmàks')  H  {p.  disubbidiente)  dé- 
sobéissant H  {p.  ostinato)  obstiné,  opiniâtre 
-  sf.  (p.  contumacia)  contumace. 

Contumacemente  avv.  (p.  in  o  per  contu- 
macia) par  contumace  ||  (p.  ostinatamente) 
obstinément,  opiniàtrément. 

Contumàcia  sf.  (t.  leg.)  contumace:  con- 
dannare in  contumacia,  condamner  par 
contumace -purgare  la  contumacia,\mrger 
sa  contumace  ||  (in  materia  correzionale) 
défaut  -  sentenza  in  contumacia,  sentence 
par  défaut  ||  (p.  ostinazione)  opiniâtreté,  en- 
têtement m.  H  (p.  resistenza,  il  rivoltarsi) 
contumace,  révolte  ||  (t.  marittimo,  p.  qua- 
rantena) quarantaine  -fare  la  contumacia; 
stare  in  contumacia;  mettere  in  contu- 
macia, faire  la  quarantaine:  être  en  qua- 
rantaine; mettre  en  quarantaine. 

Contumaciàle  agg.  (t.  leg.)  de  contumace. 

Contumèlia  sf.  offense,  injure,  vilenie,  pa- 
role injurieuse. 

Contumeliosamènte  avv.  outrageusement, 
injuriensement. 

Contumelióso  agg.  injurieux. 

Contundènte  agg.  contondant. 

Contùndere  va.  contondre,  produire  une 
contusion  à... 

Con  turbaménto  sm.  perturbation  /*.;  trouble  ; 
agitation  /*.;  désordre. 
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Conturbare  mtroubler;  déconcerter;  mettre 
en  confusion;  agiter;  alarmer;  effrayer  (se- 
condo il  caso)  -  vnp.  se  troubler;  se  dé- 
concerter. 

Conturbatamènte  avv.  avec  trouble;  avec 
agitation. 

Conturbativo  agg.  qui  trouble;  qui  agile. 
Conturbatore  sm.  perturbateur;  (e  p.  chi 

getta  l'allarme)  alarmiste. 
Conturbazióne  V.  Conturbamento. 
Contusióne  sf.  contusion;  meurtrissure. 
Contùso  agg.  contus;  meurtri. 
Contutore  sm.  {t  leg.)  cotuteur. 
Contuttoché,  Con  tutto  che  cong.  e  loc. 

cong.  quoique;  bien  que;  malgré. 
Contuttociò,  Con  tutto  ciò  cong.  e  loc. 

cong.  cependant;  néanmoins;  toutefois; 

nonobstant;  malgré  cela. 
Contuttoquèsto ,  Con  tutto  questo  V. 

Contuttociò. 

Convalescènte  agg.  e  sm.  convalescent. 

Convalescènza  sf.  convalescence. 

Convalidamènto  sm.  validation  f. 

Convalidare  va.  (p.  fortificare,  corroborare) 
fortifier  ||  (p.  render  valido;  e  p.  auten- 
ticare) valider;  authentiquer  -  vnp.  (p.  rin- 
forzarsi) se  rétablir,  se  fortifier,  reprendre 
ses  forces,  se  raffermir. 

Convalidazióne  sf.  validation. 

Convàlle  sf.  (voce  poet.)  vallée,  vallon  m. 

Convegnentemènte  V.  Convenientemente. 

Convegnènza  V.  Convenienza. 

Convégno  sm.  (p.  convenzione,  patto)  con- 
vention /".,pacîe  ;  accord  ||  (nel  ling. comune, 
p.  luogo  dove  più  persone  convengono  od 
hanno  stabilito  di  convenire,  è  v.  ripresa; 
dirai  meglio  in  sua  vece  Posta,  Ritrovo) 
rendez-vous  ||  (p.  adunamento  di  persone, 
è  voce  ripresa;  dirai  meglio  Adunanza, 
Consesso,  Congresso)  assemblée  f.  ;  (e  p.  col- 
loquio fra  due  o  più  persone)  entrevue  f. 

Convellènte  agg.  (t  med.)  spasmodique; 
contractif;  qui  cause  ovv.  qui  détermine 
contraction. 

Convèllere  va.  (t.  med.,  p.  contrarre,  ten- 
dere) contracter;  tendre;  causer  une  con- 
traction ù...  H  (p.  torcere)  tordre  -  vnp.  se 
contracter;  (e  p.  torcersi  per  contrazione) 
se  tordre. 

Convenènte  sm.  (p. patto,  promessa)  pacte; 
convention  f;  accord  ||  (p.modo,via)  moyen; 
voie  f.\\  (p.stato,condizione)  état;  condition  f.; 
circonstance  f.  ||  (p.  particolarità)  détail,  par- 
ticularité f.  H  (p.  cagione)  cause  f.;  motif. 

Convenènza  sf.  (p.  patto,  convenzione) 
pacte  m.;  convention;  accord  m.;  (e  p.  la 
cosa  pattuita)  chose  convenue;  ce  qui  a  été 
convenu  ||  (p.  condizione)  condition  ||  (p.  pro- 
porzione) proportion;  convenance  1|  (p. con- 
formità) conformité. 
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Convenévole  agg.  (p.  conforme  al  dovere; 
ragionevole)  convenable;  raisonnable  ||(p.che 
sta  bene,  dicevole;  e  p.  opportuno)  bien- 
séant, propre  ;  opportun  H  (p.  giusto)  juste 
-  5m.  le  convenable,  ce  qui  est  convenable 
ovv.  juste,  etc.  -  più  del  convenevole,  oltre 
il  convenevole,  plus  que  de  raison  ||  (p.  dice- 
volezza)  bienséance  f.  -  fare  i  convene- 
voli (atti  di  onore,  complimenti,  ecc.)  faire 
ses  compliments  -  stare  sui  convenevoli 
(j).  fare  cerimonie)  faire  des  façons  -  al 
convenevole  (locavv.)  convenablement. 

Convenevolezza  sf.  (p.  ciò  che  conviene, 
convenienza)  convenance  ||  (p.  dicevolezza, 
ciò  che  sta  bene;  decenza)  bienséance;  dé- 
cence H  (al  pi,  p.  cerimonie)  cérémonies  pl. 

Convenevolmente  avv.  (p.  conveniente- 
mente e  p.  opportunamente)  convenable- 
ment; opportunément;  a  propos  ||  (p.  one- 
stamente ;  dicevolmente  ;  decentemente)  hon- 
nêtement; convenablement;  décemment. 

Conveniènte  agg.  (p.  che  conviene,  nella 
sua  accez.gen.)  convenable;  (spec.  p.  van- 
taggioso) avantageux  ||  (p.  acconcio)  con- 
venable, propre;  bienséant  -  sm.  ce  qui  est 
juste;  chose  convenable  à  faire. 

Convenientemente  avv.  convenablement. 

Conveniènza  sf.  (p.  l'effetto  del  convenire 
e  dell'addirsi)  convenance  ||  (p.  ragionevo- 
lezza; dicevolezza  ;  decenza  ;  decoro)  conve- 
nance; bienséance;  décence  |]  (p. corrispon- 
denza, proporzione)  convenance,  rapport, 
proportion  ||  (p.  relazione,  conformità)  rap- 
port m.,  conformité;  (pari,  di  colori  ecc. 
p.  concordanza)  accord  m.(des  couleurs  etc.) 
H  (p.  il  bisognevole,  ciò  che  fa  di  bisogno^ 
ce  qu'il  faut  ||  (nell'uso,  p.  utile,  vantaggio) 
avantage  m.,  utilité  -  matrimonio  di  con- 
venienza, mariage  de  convenance  ||  (p.  al- 
titudine; disposizione  di  natura)  aptitude; 
disposition  H  (al  pl.,  p.  cerimonie,  compli- 
menti) cérémonies  pl.;  compliments  m.pl. 
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convient  ||  (p.  aver  proporzione  o  relazione 
con...)  avoir  du  rapport  ||  (p.  essere  di  bi- 
sogno, in  senso  impers.)  falloir  ;  importer  ; 
être  convenable,  être  expédient;  conviene 
partire, M  faut  partir -va.  (p.  pattuire,  sta- 
bilire) établir,  convenir  (du  prix,  etc.)  -  da 
convenirsi  (in  ling.comm.,parl.di  prezzo) 
à  débattre  ||  (in  ling.leg.,  p.  chiamar e  in  giu- 
dizio) citer,  appeler  ovv.  assigner  en  justice. 
Conventàre  va.  conférer  le  grade  de  docteur 
à...  ||  (p.  unire,  commettere)  unir,  joindre  || 
(p.  Convenire,  Pattuire,  Contrattare,  V.) 
Conventaziòne  sf.  (p.  incoronazione  di 

poeta,  ecc.)  couronnement  m. 
Conventìcola  sf.,  Conventìcolo  sm.  con- 
venticule  m.,  assemblée  secrète  f. 
Convènto  sm.  (p.  abitazione  di  religiosi) 
couvent,  monastère;  cloître  H  (p.  congre- 
gazione, adunanza)  congrégation  f.,  assem- 
blée f.  -  vivere  a  convento,  vivre  en  com- 
munauté. 

Conventuale  agg.  conventuel,  du  couvent. 
Conventualmènte  avv.  conventuellement. 
Convenuto  pp.  convenu  -  sm.  ce  qui  a  été 
convenu;  convention  f.  ||  (nel  ling.  leg.): 
il  convenuto,  le  poursuivi,  le  défendeur. 
Convenzionale  agg.  conventionnel. 
Convenzionalismo  sm.  (neol.,  v.  dell'uso) 
conventionnalisme. 

Convenzionare  vn.  e  v.  recip.  convenir, 
s'accorder. 

Convenzióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) convention  ||  (p.  patto)  convention, 
pacte  m.,  traité  m.,  accord  m.  ||  (p.  adu- 
nanza di  persone)  assemblée;  (e  p.  adunanza 
dei  rappresentanti  del  popolo)  convention  - 
La  Convenzione  Nazionale  (stor.)  La 
Convention  Nationale  (l'Assemblée  qui  a 
établi  la  république  en  France,  en  1792). 
Convergènte  agg.  (i.  di  geom.,di  fis.,  ecc.) 
convergent. 

Convergènza  sf.  (t.geom.,fis.)  convergence. 


Convenimènto  sm.  (p.  convenzione,  patto)  Convèrgere  vn.  (t.  geom.  e  fis.)  converger 


convention  f.,  accord,  pacte. 
Convènio  sm.  pacte. 

Convenire  vn.  (p.  essere  dello  stesso  pa- 
rere) convenir  ;  s'accorder  -  ne  convengo 
(dirai  meglio  ci  convengo,  convengo  nella 
vostra  opinione),  j'en  conviens  ||  (p.  far  patto, 
accordarsi)  convenir,  s'entendre,  s'accorder 
H  (p.  adunarsi,  trovarsi  riuniti)  s'assembler; 
se  trouver  ||  (p.  essere  conveniente,  addirsi) 
convenir;  être  sortable  ;  être  propre  ;  {e  p.  es- 
sere dicevole,  decoroso)  être  bienséant;  seoir  : 
alla  gioventù  conviene  la  modestia,  la 
modestie  sied  à  la  jeunesse  ||  (p.  addirsi, 
affarsi,  essere  conforme  o  proporzionato) 
convenir,  être  sortable;  être  conforme,  être 
proportionné  ||  (nell'uso,  p.  fare  al  caso 
nostro)  convenir:  ciò  mi  conviene,  cela  me 


(fig.,  p.  tendere  verso...)  converger, 
lendre  vers... 
Convèrsa  sf.  sœur  converse,  sœur  laie; 
(quella  spec.  incaricata  delle  relazioni 
cogli  estranei  al  monastero)  tourièie, 
sœur  tourière. 

Conversàbile  V.  Conversevole. 
Conversamènte  avv.  au  contraire. 
Conversamente  V.  Conversazione. 
Conversante  agg.  qui  converse. 
Conversare  vn.(p.  usare  e  trattare  insieme; 

praticare;  bazzicare)  converser,  causer; 

s'entretenir;  pratiquer,  hanter  ||  (p.  stare, 

dimorare)  demeurer  -  il  conversare  (usato 

come  sost.)  la  conversation  f. 
Conversativo  agg.  sociable;  affable. 
Conversatóre sm.celui  qui  converse;  causeu. 
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Conversazione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  Convicìno  agg.  voisin,  contigli. 
accezioni)  conversation  -  (nel  ling.  com.):  Convincènte  agg.  convaincant 

tenere  conversazione,  recevoir  -  andare 


in  conversazione,  fréquenter  les  salons, 
les  réunions. 

Conversevole  a^.traitable.sociable,  affable. 

Conversevolmente  avv.  par  manière  d'en- 
tretien, de  conversation. 

Conversione  sf.  (p.  il  convertire,  in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  conversion  ||  (p.  tras- 
mutamentojconversion,  transmutation,  chan- 
gement m.  H  (p.  il  convertirsi,  il  mutar  di 
fede)  conversion  ||  (p.  giro,  rivolgimento) 
tour  m.,  retours  m.pl.;  (e  nel  ling.  milit.) 
conversion  ||  (t.  di  banc,  e  di  ammin.) 
convertissement  m.  ||  (t.  giur.)  conversion. 


Convincentemente  avv.  d'une  manière  con- 
vaincante li  (p.  evidentemente)  évidemment. 
Convìncere  va.  (nella  sua  accez.  com.) 
convaincre  ||  (p.  provare  altrui  la  sua  colpa) 
convaincre  ||  (p.  persuadere,  è  voce  da  la- 
sciarsi) convaincre,  persuader  :  sono  con- 
vinto che  per  ottenere,  ecc.  (dirai  invece: 
sono  persuaso,  ho  per  fermo  che  per  ot- 
tenere, ecc.)  je  suis  persuadé  que  pour  ob- 
tenir, etc.  H  (p.  confondere,  vincere  con 
ragioni)  confondre;  vaincre  ovv.  terrasser 
à  force  de  raisons  -  vnp.  se  convaincre  || 
se  persuader,  (per  disting.  V.  il  senso  att.) 
Convincìbile  agg.  que  l'on  peut  convaincre. 


Convèrso  agg.  (p.  rivolto)  tourné  ||  (p.  con-  j  Convinciménto  sm.  conviction  f.  \\  per- 
vertito) converti  (V.  Convertere)  -  per  !  suasion  f.  (V.  Convincere  e  Convinzione). 
converso  (loc.avv.)  au  contraire;  vice  versa  Convincitìvo  agg.  convaincant 


-  Converso  sm.  frère  con  vers,  frère  lai. 
Convèrtere  va.  (p.  trasmutare,  trasformare) 

convertir,  changer,  transmuer  ||  (p.  volgere) 
tourner  ||  (p.  assegnare,  destinare,  parlando 
di  danari)  assigner,  destiner  (V.  anche 
Convertire). 

Convertìbile  agg.  convertible  (qui  peut 
être  converti  en  une  autre  chose)  -  bi- 
glietto convertibile  (nel  ling.fìnan.),  billet 
convertible  ||  (t.  di  log.)  convertible  ||  con- 
vertissable  (qui  peut  être  transmué  ovv.  qui 
peut  être  ramené  à  ia  bonne  foi,  etc.:  un 
peccatore  convertibile,  un  pécheur  con- 
verlissable  (V.  Convertere  e  Convertire). 

Convertibilità  sf.  convertibilité. 

Convertimènto  sra.conversion  \\(t.dibanca 
e  ammin. )convertissement  (V. Conversione) 

Convertire  va.  (p.  trasmutare,  trasformare) 
convertir,  changer,  transmuer  ||  (p.  volgere) 
tourner  ||  (p.  assegnare,  destinare,  parlando 
di  danari)  assigner,  destiner  ||  (p.  ridurre 
per  lo  più  all'obbedienza)  réduire  (à  l'o- 
béissance) Il  (in  senso  morale,  p.  far  cam- 
biare di  parere,  di  costumi,  di  fede,  ecc.) 
convertir,  faire  changer  d'avis;  convertir, 
faire  changer  de  mal  en  bien;  convertir, 
amener  (à  un  sentiment,  à  une  religion,  etc.) 

-  vnp.  (p.  mutarsi  in...)  se  convertir,  se 
changer;  se  transmuer  -  convertirsi  in 
maie,  changer  de  bien  en  mal,  dégénérer  || 
(p.  abbracciare  la  religione  vera)  se  con- 
vertir ;  (e  p.  far  ritorno  a  Dio,  ravvedersi) 
se  convertir,  faire  un  retour  à  Dieu. 

Convertita  sf.  convertie. 
Convertito  agg.,  pp.  e  sm.  converti. 
Convertitóre  sm.  convertisseur. 
Convessità  sf.,  Convèsso  sm.  convexité  f. 
Convèsso  agg.  convexe  -  sm.  convexité  f. 
Conviàre  va.  convoyer,  accompagner,  es- 
corter (un  convoi). 

Con  vicinità  sf.  proximité,  voisinage  m. 


Convìnto  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
convaincu  ||  (p.  persuaso,  V.  Convincere) 
persuadé,  convaincu. 
Convinzióne  sf.  conviction  ||  (p.  persuasione, 
credenza,  è  voce  errata)  persuasion:  le 
convinzioni  religiose  (dirai  invece  i  prin- 
cipii  religiosi)  les  principes  religieux. 
Convitàre  va.  (p.  invitare  a  pranzo)  convier, 
inviter  (à  un  repas,  etc.)  ||  (p.  invitare  a 
fare  checchessia)  convier,  engager  à... 
Convitàto  sm.  (p.  chi  interviene  al  convito) 
convive  ||  (p.chi  è  invitato  al  convito)  convié. 
Convitatòre  sm.maître  du  festin,  amphitryon 
Convitila  s/,  convoitise. 
Convito  sm.  (p.  banchetto,  festino)  banquet, 
festin  H  (p.il  mangiare  che  si  fa  insieme)  repas. 
Convitto  sm.  (p.  convivenza,  il  convivere 
insieme)  communauté  f.,  commerce  de  gens 
qui  vivent  ensemble  ||  (p.  luogo,  in  gene- 
rale, dove  si  convive)  communauté  f.,  maison 
où  l'on  vit  ensemble;  (quello  per  i  giova- 
netti) pensionnat;  collège;  (quello  per  le 
giovanette)  institution  f.  :  —  femminile,  in- 
stitution pour  les  demoiselles,  pour  les  jeunes 
filles;  couvent;  pensionnat; (ep.il  complesso 
dei  convittori)  le  collège,  le  pensionnat. 
Convittóre  sm.  (p.  giovanetto  che  è  in 
convitto)  pensionnaire;  interne  -  semicon- 
vittore, demi-pensionnaire  \\  (p.  chi  con- 
vive con  altri;  commensale)  celui  qui  vit 
avec  d'autres;  convive,  commensal. 
Convittrìce  sf.  pensionnaire. 
Convìva  sm.  convive,  commensal. 
Convivàle  agg.  de  festin. 
Convivàre  vn.  manger  à  la  même  table; 
être  commensal. 
Convivatòre  sm.  convive. 
Convivènte  agg.  vivant  ensemble  oiw.avec. 
Convivènza  sf.  cohabitation. 
Convìvere  vn.  vivre  ensemble;  manger  à 
la  même  table;  cohabiter. 
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Convìvio  V.  Convito. 

Conviziàre  vn.  e  va.  outrager,  injurier. 

Conviziatòre  sm.  celui  qui  dit  des  injures  || 
(p.  maledico,  detrattore,  usato  anche  come 
agg.)  médisant;  calomniateur. 

Convìzio  sm.  outrage,  injure  f. 

Conviziòso  agg.  injurieux,  outrageant. 

Convocamènto  sm.  convocation  f. 

Convocare  va.  convoquer;  assembler. 

Convocatòre  sm.  convocateur. 

Convocazióne  sf.  convocation» 

Convogliare  va.  (dirai  però  meglio  Scor- 
tare, Accompagnare)  convoyer,  accom- 
pagner, escorter. 

Convòglio  sm.  (p.  accompagnamento  per 
sicurezza)  convoi,  escorte  du  convoi  || 
(t.  mil.,  p.  vettovaglie,  armi,  od  altro  che 
si  mandano  sotto  scorta)  convoi  ||  (p.  navi 
mercantili  viaggianti  sotto  scorta)  convoi 
Il  (t.  delle  strade  ferrate,  voce  dell'uso) 
convoi,  train  (voce  più  usata)  -  convoglio 
funebre,  convoi. 

Convolare  V.  Convogliare. 

Convòio  V.  Convoglio. 

Convolare  va.  convoler. 
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cosa,  aider,  donner  ovv.  prêter  la  main  à 
quelque  chose. 

Cooperativo  agg.  coopératif  -  società  coo- 
perativa, société  coopérative. 
Cooperatore  sm.  ed  agg.  coopérateur. 
Cooperaziòne  sf.  coopération. 
Coordinamento  5???.  coordination  f. 
\  Coordinare  va.  coordonner,  disposer  selon 
certains  rapports  -  vr.  se  coordonner. 
Coordin.àta  sf.  (t.  di  geom.)  coordonnée. 
Coordinato  agg.  e  pp.  coordonné 
Coordinatóre  sm,  ed  agg.  coordonnâtes. 
Coordinazióne  sf.  coordination. 
Coortàre  va.  exhorter,  exciter,  pousser  à... 
Coòrte  sf.  (t.  stor.  rom.)  cohorte  ||  (nel 
ling.  gêner.)  cohorte,  troupe. 
Copaù,  Coppàu  sm.  copahu  (oléo-résine  du 
copahier  o  copayer,  V.  Copaiba). 
Copàia  sf.  (t.  di  tecnol.)  arbre  m.  à  vis 
-  tornio  a  copaia,  tour  ovale  ra. 
Copàiba  sm.  copahier,  copaïer,  copayer 
(pron.  kopaié;  arbre). 
Copale  sf.  copal  m.,  copale  (résine). 
Copenaghen  (geog.)  Copenhague  (cap.  du 
Danemark,  dans  l'île  de  Seeland,  sur  le  Sund). 


Convòlgere  va.  (p.  voltolare)  rouler  ||  (p.vol-  j  Coperchiare  va.  couvrir  avec  un  couvercle 
tare)  tourner  -  vr.  se  rouler  ||  se  vautrer 
-  —  nel  fango,  se  vautrer  dans  la  boue.  \ 

Convòlto  agg.  e  pp.  (p.  involto)  roulé  || 
(p.  rivolto)  tourné. 

Convolùbile  agg.  mobile;  léger. 

Convoluto  agg.  (t.  di  bot.)  convoluté. 

Convòlvere  V.  Convolgere. 

Convòlvolo  sm.  convolvulus  (pron.  kon- 
volvulùss'),  (volgar.)  liseron,  liset  (plante). 

Convulsamente  avv.  convulsivement. 

Convulsionàrio  sm.  e  agg.  convulsionnaire. 

Convnlsiòne  sf.  (t.  med.,  usato  anche  fig.) 
convulsion. 

Convulsivamente  avv.  convulsivement. 

Convulsivo  agg.  convulsif. 

Convulso  agg.  (pari,  di  membra)  con- 
vulsé, attaqué  de  convulsions  [|  (pari,  di 
persona)  qui  a  des  convulsions  -  essere  con- 
vulso, être  en  convulsion  -  (fig.):  stile  con- 
vulso, style  saccadé  -  sm.  convulsions  f.pl. 

Coobàre  "va.  (t.  di  farm.)  cohober. 

Coobaziòne  sf.  (t.  di  farm.)  cohobation. 

Coobbligàre  va.  (t  leg.)  coobliger. 

Cook  (Giacomo),  stor.  Cook  (pron.  kùk  : 
célèbre  navigateur  anglais;  1728-1779). 

Coonestameli tos?w  voile, prétexte,  excuse/". 

Coonestare  va.  colorer,  voiler,  donner  un  air 
d'honnêteté  à...;  faire  passer  pour  honnête. 

Cooperamènto  V.  Cooperaziòne. 

Cooperante  agg.  e  sm.  coopérateur. 

Cooperare  vn.  (p.  operare  insieme)  coo- 
pérer H  (p.  concorrere,  contribuire)  coo- 
pérer, concourir,  contribuer:  (e  p.  aiutare 
altrui  colPopera)  aider  -  —  a  far  analche 


mettre  le  couvercle  à...  ;  (esempi,  p.  coprire) 
couvrir. 

Coperchièlla  sf.  (p.  coperchio)  couvercle  m. 
Il  (p.  coperta,  ricoperta)  enveloppe  ||  (fig., 
p.  pretesto)  prétexte  ||  (p.  frode  coperta; 
astuzia)  détour  ra.,  tromperie;  ruse. 
Copèrchio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  cou- 
vercle -  il  soverchio  rompe  il  coperchio 
(prov.)  le  trop  est  trop  ||  (t.  mar.)  moufle  f. 
Copernico  (Niccolò)  stor.  Nicolas  Copernic 
(célèbre  astronome  polonais,  né  à  Thorn; 
inventeur  du  système  planétaire  qui  a  fait 
abandonner  celui  de  Ptolémée;  1473-1543). 
Copèrta  sf.  (p.  cosa  che  copre)  couverture; 
(quella  del  letto)  couverture;  (quella  che 
si  pone  sul  dorso  del  cavallo  o  colla 
quale  si  coprono  i  mobili)  housse  -  '^i 
d'un  libro,  couverture;  reliure  -  —  delle 
lettere  (sopraccarta)  enveloppe  ||  (t.  mar.) 
tillac  m.,  pont:  su  coperta,  sur  le  pont  du 
navire  ||  (fig.,  p.  pretesto,  scusa;  appa- 
renza ecc.)  couverture,  prétextera.,  voilera., 
masque  ra.;  apparence  -  alla  coperta  (loc. 
avv.)  couvertement;  en  cachette. 
Copertamènte  avv  (fig.,  p.  di  nascosto) 
couvertement,  en  cachette. 
Copertàre  V.  Coprire. 
Copertina  sf.  couverture  ;  (quella  del  letto) 
couvre-pied  ra.;  (quella  d'un  quaderno, 
d'una  pubblicazione  periodica,  ecc.)  cou- 
verture H  (p.  coperta  delle  bestie  da  caval- 
care) caparaçon  ra.,  housse. 
Copèrto  agg'.  e  pp.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) couvert  ||  (fig.,  p.  oscuro  e  p.  na- 
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scosto  ;  dissimulato)  couvert,  obscur;  caché; 
dissimulé  ||  (nel  ling.  mil.)  couvert;  défendu; 
à  l'abri  H  {pari,  di  vino,  p. carico)  couvert; 
rouge  foncé  -  avv.  (p.  in  modo  coperto) 
couvertement  -  Coperto  sm.  (p.  luogo  co- 
perto) couvert,  lieu  couvert  -  mettere  al 
coperto,  mettre  à  couvert  -  mettersi  ovv. 
essere  al  coperto  (fig.,  p.  mettersi  od  es- 
sere al  sicuro),  se  mettre  à  l'abri,  être  à 
l'abri,  à  couvert  de...  ovv.  en  sûreté  ||  (p.  co- 
perchio) couvercle  ||  (p.  posto  a  tavola, 
p. convitato  e  p.  tovagliolo,  posata  è  sguaiato 
frances.;  dirai,  secondo  il  caso,  Posto, 
Posata,  Convitato)  couvert:  un  pranzo  di 
dieci  coperti  (dirai:  un  pranzo  di  dieci 
convitati),  un  dîner  de  dix  couverts  -  Gio- 
vanni, aggiungi  un  coperto  (dirai  :  Gio- 
vanni, aggiungi  una  posata),  Jean,  mets 
un  autre  couvert. 

Copertoio  sm.  couverture  f.  ||  couvercle 
(per  distinguerli,  V.  Coperta  e  Coperto) 
11  (n.  sorta  di  rete  per  uccelli)  traîneau. 

Copertone  Sîw.couverture  f.;  housse  ;  (quella 
ad  uso  di  difendere  dalla  pioggia  le  cose 
caricate  sopra  carri  ecc.)  bache  f. 

Copertura  sf.  couverture  ||  couvercle  m.  || 
(âg.)  prétexte  m.,  voile  m.;  apparence,  (per 
distinguerli  V.  Coperta  e  Coperto). 

Còpia  sf.  (p.  dovizia)  abondance,  foison,  quan- 
tité -  in  copia,  en  abondance,  en  quantité, 
a  foison  -  avere  in  gran  copia,  avoir  en 
abondance,  regorger  de...  -  far  copia  (di 
una  cosa)  donner,  accorder  -  Copia  sf. 
(p.  esemplare  di  cosa  scritta  o  stampata) 
exemplaire  m.  ||  (p.  la  cosa  copiata)  copie; 
reproduction. 

Copialèttere  sm.  (t.  mercantile)  le  copie 
de  lettres  (registre  à  copier  les  lettres) 
Il  (neol.)  presse  a  copier  f.,  (machine  f.  à 
copier  les  lettres). 

Copiare  va.  (p.  trascrivere)  copier ,  tran- 
scrire; récrire  H  (p.  imitare)  copier,  imiter. 

Copiativo  (Inchiostro) sm.encre  à  copier/"., 
(nell'uso)  encre  copiative  f. 

Copiatore  sm.(in  tutte  le  sue  accez.)  copiste. 

Copiatura  sf.  (p.  il  copiare)  l'action  de  co- 
pier; transcription  ||  (p.  ii  risultato  del  co- 
piare, la  scrittura  copiata,  non  è  buona 
voce  italiana,  dirai  invece  copia)  copie. 

Copìglia  sf.  (t.  de'  car  rad.  e  d'art,  mec.) 
goupille. 

Conìglio  sm.  ruche  f. 

Copiosamente  avv.  copieusement. 

Copiosità  sf.  abondance,  foison. 

Copioso  agg.  (p.  abbondante)  copieux,  abon- 
dant Il  (detto  di  stile)  nourri,  plein,  riche. 

Copista  sm.  copiste  -  —  di  musica ,  co- 
piste,  noteur. 

Copisterìa  sf.  bureau  m.  où  l'on  copie  des 
écritures;  bureau  de  copiste. 


Còpo  sm.  (t.  de'  filat.)  écheveau  de  soie. 

Còppa  sf.  (p.  parte  di  dietro  del  capo)  le 
derrière  m.  de  la  tête  ||  (t.  cuc.)  mire  || 
(p.  vaso  d'oro,  d'argento  ecc.  per  uso 
di  bere)  coupe  ;  tasse  -  pi.  coppe  di  una 
bilancia,  plats  m.pl.,  bassins  m. pl.  ovv. 
plateaux  m.pl.  (d'une  balance)  ||  (Idi gioco 
a  tarocchi)  coupes  (une  des  couleurs  des 
tarots  qui  représente  des  coupes)  -  accen- 
nare in  coppe  e  dar  in  denari  (loc.prov. 
fig.)  faire  semblant  de  faire  une  chose  et 
en  faire  une  autre. 

Coppàia  sf.  (p.copaia,  t.mec.)  arbre  à  vis  || 
(p.  luogo  ove  tengonsi  i  coppi)  magasin  m, 
de  jarres  (V.  Coppo). 

Coppàiba,  Coppaìfera  V.  Copaiba. 

Coppàie  sm.  copal,  copale  (résine). 

Coppalìna  sf.  (t.  chim.)  copaline. 

Copparòsa  sf.  (t.  ant.  di  chim.)  couperose 
(nom  de  divers  sulfates). 

Coppàu  sm.  copahu  (V.  Copaù). 

Coppèlla  sf.  (t.  degli  orafi)  coupelle  (petit 
creuset  m.  fait  avec  des  os  calcinés)  -  oro 
od  argento  di  coppella,  or  m.  ovv.  argent  m. 
de  coupelle  ovv.  très  fin  -  di  coppella  (fig., 
detto  di  persona)  excellent,  parfait  ||  (p.  òr- 
ciuolo)  pot  m.,  vase  m.  de  terre. 

Coppellare  va.  (t.  di  chim.  e  degli  orafi) 
coupeller,  passer  a  la  coupelle. 

Coppellazióne  sf.  {t.  di  cium,  e  degli  orafi) 
coupellatiun. 

Coppétta  sf.  (t.  med.  e  chir.)  ventouse 
-  —  a  taglio  ovv.  scarificata,  ventouse 
humide  ovv.  scarifiée  -  —  a  vento,  secca 
ovv.  senza  taglio,  ventouse  sèche. 

Còppia  sf.  (p.  marito  e  moglie  o  due  per- 
sone unite  per  amicizia  od  interesse  comune 
e  p.  due  animali,  maschio  e  femmina) 
couple  m.:  una  coppia  felice,  un  couple 
heureux  ||  (p.  paio,  due  cose  della  stessa 
specie  prese  insieme  o  p.  due  animali  riu- 
niti accidentalmente)  couple  f.,  paire  -  una 
coppia  d'ova,  une  couple  d'œufs  ||  (t.  di 
mar.)  couple  m.  -  a  coppia  a  coppia 
(loc.avv.)  par  couples,  deux  à  deux. 

Coppière,  Coppièro  sm.  échanson. 

Coppìno  sm.  (quello  ad  uso  distemperare 
colori)  godet. 

Coppiòla  sf.  (t.  de'  cacc.)  coup  double  m. 

Còppo  sm.  (p.  sorta  di  vaso  di  terra,  orcio) 
jarre  f.  ||  (p.  tegolo)  tuile  f. 

Coppòni  sm.pl.  (t.  de' falegnami)  copeaux. 

Copribusto  sm.  camisole  f. 

Coprifuòco  sm.  couvre-feu. 

Coprimènto  sm.  (p.  il  coprire)  recouvre- 
ment,l'action  f.  de  couvrir  H  (p.ciò  che  copre) 
couverture  f.  ;  (e  p.  coperchio)  couverde. 

Coprire  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
couvrir  ||  (p.  rivestire)  couvrir,  revêtir  - 
coprire  di  colori  (p.  colorire  assai  e  con  co* 
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lori  varii)  charger  de  couleurs  ||  (p.meltere  il 
coperchio  a..)  couvrir,mettre  le  couvercle  à..; 
(pari,  di  casa,  p.  mettervi  il  tetto)  couvrir, 
garnir  d'un  toit  H  {p.  avviluppare)  couvrir, 
envelopper  ||  (/?#., p.guarentire  e  p.di fendere) 
couvrir,  garantir  H  (p.  nascondere;  palliare) 
couvrir;  masquer;  cacher;  pallier;  (ep.  dis- 
simulare, celare)  dissimuler,  céler  H  (rife- 
rito a  voce,  canto,  suoni)  couvrir,  dominer, 
étouffer:  coprire  la  voce  del  compagno 
che  parla,  parler  si  haut  qu'on  empêche 
d'entendre  son  compagnon  -coprire le  spese 
(dirai  però  meglio  Riavere  le  spese,  Com- 
pensare le  spese)  couvrir  les  frais:  l'in- 
troito non  ha  coperto  le  spese  (dirai  l'in- 
troito non  basta  a  rifare  le  spese),  la  re- 
cette, le  produit  de  la  recette  n'a  pas  couvert 
les  frais  ||  (p.  esercitare,  tenere,  pari,  di 
carica,  di  posto,  di  ufficio,  è  voce  ripresa  ; 
dirai  Tenere,  Avere,  Esercitare,  secondo 
il  caso),  tenir,  occuper  (une  charge,  une 
place),  remplir  (une  fonction)  ||  (t.  mil., 
p.  riparare  dalle  offese  del  nemico)  couvrir  - 
vr.  (p.  mettersi  in  capo  berretto  o  cappello) 
se  couvrir,  mettre  son  chapeau  ||  (p.  met- 
tersi addosso  vesti  e  panni)  se  couvrir, 
s'envelopper;  mettre  un  vêtement  (qui  ga- 
rantisse du  froid,  etc.)  -  coprirsi  bene  (di 
maglie  o  pellicce)  se  fourrer. 

Copritètto,  Copritetti  sm.  couvreur. 

Copritùra  sf.  (p.  l'azione  del  coprire)  re- 
couvrement m.  H  (p.  ciò  che  copre)  couver- 
ture; (e  p.  coperchio)  couvercle  m.  ||  (fig., 
p.  scusa,  pretesto)  excuse,  prétexte  m. 

Coprivivande  sm.  (t.  eue.)  couvre-plat. 

Coptico  agg.  (agg.  di  lingua,  V.  Copto). 

Còpto,  Cofto  agg.  copte,  cophte  -  la  lin- 
gua copta,  la  langue  copte,  le  copte  (sorte 
d'idiome  qui  s'est  parlé  en  Égypte)  - 
I  Copti  sm.  (stor.)  Les  Coptes  (nom  des 
chrétiens  d'Égypte). 

Còpula  sf.  (pari,  di  animali)  copulation  ; 
accouplement  m.  \\  (p.  congiunzione,  unione 
di  cose  e  f.gram.)  copule,conjonction, union. 

Copulare  va.  accoupler;  unir  -  vnp.  s'ac- 
coupler. 

Copulativamènte  avv.  copulativement. 

Copulativo  agg.  (t.  gram.)  copulatif. 

Copulazióne  V.  Copula. 

Coràce,  Coracìno  sm.  coracin  (poisson). 

Coràcia  sf.  corneille  (oiseau). 

Coràggio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
courage  H  (p.  cuore)  courage  ;  cœur  11  (p.  vo- 
lontà, desiderio)  volonté  f.,  désir  H  (p.  pen- 
siero) pensée  /.  -  che  coraggio!  (iron.) 
quel  toupet! -coraggio!  (inter.)  courage!; 
allons,  courage' 

Coraggiosamente  avv.  courageusement. 

Coraggióso  agg.  courageux;  hardi;  brave; 
vaillant. 


Coràgo  sm.  (t.  di  ont  greca)  chorége 

(pron.  koréj',  surintendant  des  jeux  publics  ). 
Corale  agg.  (p.  cordiale)  cordial;  affectueux 

Il  (p..  appartenente  a  coro)  choral  (pron. 

koràl);  de  chœur  (pron.  keur)  -  società 

corale,  société  chorale. 
Corallàio  sm.ouvrier  en  corail  ||  (usatocome 

agg.):  nave  corallaia,  navire  corailleur. 
Corallìfero  agg.  coralligène,  qui  produit 

du  corail. 

Corallina  sf.  coralline  (plante). 

Corallino  agg.  corallin  :  labbra  coralline, 
lèvres  corallines  ||  (aggiunto  di  barca)  co- 
railleur ;  (alfemm.  usato  comesost.,  t.  mar. 
p.  barca  corallina)  corallière  f.;  coraline  f. 

Coràllo  sm.  corail  (production  marine 
calcaire). 

Corallùme  sm.  quantité  f.  de  coraux. 

Coralmente  avv.  (p.  cordialmente)  cordia- 
lement H  (p.  in  coro)  en  chœur  (pron.  keur). 

Corame  sm.  (p.  cuoiame)  cuir  ;  les  cuirs  pl.  \\ 
(p.  tappezzerie  di  cuoio)  tapisserie  /.  de 
cuir  gaufré  ovv.  peint. 

Corampòpolo  avv.  publiquement. 

Coramvòbis  sm.  homme  qui  a  de  la  pres- 
tance; homme  de  bonne  mine;  homme  de 
mise  -  stare,  tornare  sul  coramvòbis, 
prendre  des  airs  ;  prendre  un  air  grave  el 
majestueux  ;  faire  l'important  -  fare  il  co- 
ramvobis,  faire  l'entendu. 

Coràno  sm.  (stor.)  Coran,  Alcoran  (livre 
qui  contient  la  loi  religieuse  de  Mahomet). 

Corata  sf.  les  poumons  m. pl.,  les  parties 
qui  entourent  le  cœur  (de  certains  animaux); 
(volgar.  e  t.  di  eue.  e  de'macell.)  mou  : 
un  pezzo  di  corata,  un  morceau  de  mou. 

Coratèlla  sf.  (t.dicuc.e  dimacel.)  fressure. 

Coràzza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.  anche 
fig.)  cuirasse  ||  (p.  Corazziere  V.) 

Corazzato  5m.  faiseur  ovv.  fabricant  de 
cuirasses. 

Corazzare  va.  cuirasser  -  vr.  (anche  in 

senso  fia.)  se  cuirasser. 
Corazzata  sf.(t.mar.  mil.)  navire  cuirassé. 
Corazzato  agg.  e  pp.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

cuirassé. 

Corazzatura  sf.  (t.  mar.  mil.)  blindage  m. 

Corazzière  5m.  (t.  mil.)  cuirassier. 

Còrba  sf.  (p.  cesta)  corbeille;  manne  (V. 
Cesta)  Il  (t.  di  veter.)  courbe  (tumeur  os- 
seuse qui  vient  aux  jambes  des  chevaux). 

Corbame  5m.  (t.  mar.)  membrure  f.;  car- 
casse f.  (d'un  bâtiment). 

Corbàre  vn.  s'enorgueillir  (pr.  anorgheuglir), 
s'enfler  d'orgueil. 

Corbastrèlla  5/.  choucas  m.  (espèce  de 
petite  corneille). 

Corbellàio  sm.  vannier,  fabricant  de  cor- 
beilles, de  mannes,  etc. 
Corbellare  va.  (p. burlare, schernire)  raiiier, 
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se  moquer  de...;  (e  p.  ingannare)  tromper, 
{popol.)  mettre  dedans. 

Corbellatore  sm.  railleur,  goguenard,  mo- 
queur ;  trompeur(per  rfis^w^.V. Corbellare) 

Corbellatòrio  agg.  railleur,  moqueur,  go- 
guenard. 

Corbellatura  5/.  (p.  canzonatura)  moquerie, 
raillerie;  goguenarderie;  (e  p.  inganno;  gher- 
minella; giochetto)  tromperie,  tour  m. 

Corbelleria  sf.  (p.  bagattella)  bagatelle  \\ 
(p.  minchioneria,  cosa  di  niun  conto,  senza 
sugo)  lanternerie,  fadaise,  sottise,  sornette 
|]  (p.  burla)  plaisanterie,  farce  ||  (p.  errore, 
sproposito,  e  p.  atto  incauto)  sottise,  bêtise, 
niaiserie. 

Corbellino  sm.  corbillon. 

Corbèllo  sm.  (p.  sorta  di  cesto)  corbeille/"., 
corbillon,  panier;  {quello  per  portare 
ostriche)  cloyère  f.  \\  {fam,  p.  balordo) 
sot,  niais,  bête,  cornichon  (popol.)  -  cor- 
belli! (esclam.)  bigre!  fichtre! 

Corbezzola  sf.  arbouse  (fruit)  -  corbez- 
zole! {esci.)  bigre!  nargue!  ho!  ho! 

Corbezzolo  sm.  arbousier  (arbrisseau)  - 
corbezzoli!  (esci.)  V.  Corbezzola. 

Corbino  sm.  sorte  de  figue  f. 

Còrbo  V.  Corvo. 

Còrbona  sf.  (p.  borsa  comune  de'  preti) 
bourse  commune;  (sempl.  p.  borsa)  bourse. 
Corcare  V.  Coricare. 
Corco  agg.  couché. 

Còrcoro  sm.  corchore  f.(pr.  korkòr':  plante). 

Còrda  sf.  (nella  sua  accez.  com.)  corde 
U  (p.  fune,  grossa  corda)  câble  m.;  {quella 
de/ funamboli)  corde  -  stare  sulla  corda 
(fig.,  p.  essere  in  sospeso)  être  en  suspens 

-  tenere  sulla  corda,  tenir  en  suspens,  lan- 
terner (quelqu'un)  H  (quella  che  si  ado- 
pera per  certi  strumenti  da  suono  e  per 
gli  archi  da  spingere  le  treccie)  corde  || 
(p.  trama)  corde  -  —  del  panno,  corde 
du  drap  -  abito  che  mostra  la  corda, 
habit  usé  jusqu'à  la  corde  H  (p.  colla,  sorta 
di  tormento)  estrapade,  torture  -  dare  la 
corda,  appliquer  la  torture  ||  (p.  miccia 
che  s'adoperava  per  dar  fuoco  agli  archi- 
busi)  mèche  H  (p.  palla  a  corda,  sorta  di 
gioco  a  palla)  paume;  jeu  m.  de  la  paume 

-  fare  alla  corda,  jouer  à  la  paume  - 
le  corde  vocali  (in  anat.)  les  cordes  vo- 
cales -  —  del  collo,  nerf  du  cou  m.  - 

-  magna  (p.  tendine  d'Achille)  tendon  m. 
d'Achille  ;  corde  d'Hyppocraie  H  (t.  di  geom.) 
corde  (d'un  arc)  H  (p.  sorta  di  misura)  corde 
(mesure  de  3,8  stères)  H  (t.  de'  cappel.) 
arçon  m.  -  chi  troppo  tira,  la  corda  si 
strappa  (prov.)  trop  tirer  fait  rompre  - 
non  parlare  di  corda  in  casa  d'impic- 
cato (prov.)  il  ne  faut  point  parler  de 
corde  dans  la  maison  d'un  pendu  -  a  corda 
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loc.avv.)en  ligne  droite; tout  droit; (e p.  per- 
pendicolarmente) perpendiculairement. 
Cordàggio  sm.  cordage  (toute  corde  qui 
sert  à  la  manœuvre  d'un  navire,  au  jeu 

d'une  machine,  etc.) 
Cordàio,  Cordàro  sm.  cordier. 
Cordame  sm.  (p.  corde  in  gêner.)  cordes 
f.pl.;  cordage  (V.  Cordaggio)  ||  (t.  spec.  di 
mar.)  funin. 

Cordàto  agg.  (p.  savio)  sage,  prudent,  avisé. 
Corday  (Carlotta)  V.  Seconda  Parte. 
Conteggiare  vn.  être  en  ligne;  être  de 
niveau;  être  tiré  au  cordeau. 
Cordelièra  sf.  (t.  di  blas.)  cordelière. 
Cordèlla  sf.  cordelette;  cordon  m.;  (t. d'arti 
e  mest.  p.  cordicella  per  tracciare  linee 
rette)  cordeau  m. 

Cordellàre  va.  cordeler,  tordre  ovv.  tresser 
en  forme  de  corde  ||  (t.  de' cappel.)  arçonner. 
Cordellina  sf.  cordelière,  corde  en  laine  ou 
en  soie  (servant  de  ceinture);  ||  (p.  cor- 
doncino) cordonnet  m.,  ganse  H  (p.  stringa) 
aiguillette  (pron.  ègù-iglièt'). 
Cordellóne  sm.  {t.  menant.)  gros  drap  de 
soie  rayé. 

Corderìa  sf.  corderie. 
Cordìaca  sf.  (t.  med.)  cardialgie. 
Cordìaco  agg.  (t.  d'anat.)  cardiaque. 
Cordiale  agg. (p.  affettuoso,  di  cuore)  cordial, 
affectueux,  de  cœur  -  nemico  cordiale, 
ennemi  mortel  ||  (p.  ristorativo  e  p.  cardiaco, 
t.  med.)  cordial,  réconfortant;  cardiaque  - 
sm.  (t.  med.)  cordial. 
Cordialità  sf.  cordialité ,  bienveillance 
franche  et  sincère  f. 
Cordialmènte  avv.  cordialement. 
Cordicèlla  sf.  (dim.  di  Corda)  cordelette, 
petite  corde;  (p.  cordoncino)  cordon  m., 
cordonnet  m.,  {e  particol.  p.  spago)  ficelle 
U  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  funicella  ad  uso  di 
tracciar  rette)  cordeau  m. 
Cordièra  sf.  sillet  m.  (petit  morceau  d'i- 
voire ou  de  bois  sur  lequel  portent  les 
cordes  d'un  violon,  etc.) 
Cordifòrme  agg.  (t.  di  bot.)  cordiforme. 
Cordiglière  V.  Ande. 
Cordiglièro  sm.  cordelier  (religieux  de 
l'ordre  de  St-François  d'Assise). 
Cordìglio  sm.  (p.  funicella  piena  di  nodi) 
cordelière     corde  à  nœuds  j|  (p.  cordone 
dei  frati)  cordelière  f.;  cordon  de  religieux. 
Cordino  sm.  (p.  spago)  ficelle  f.;  (quello 
per  impiccare)  cordeau,  cordon  ||  (t.  d'arti 
e  mest.)  cordeau  (V.  Cordicella). 
Cordogliàre  va,  plaindre  -  vnp.  (p.  lamen- 
tarsi) se  plaindre  ||  (p.afïliggersi)  se  chagriner. 
Cordòglio  sm.  (p.dolore  profondo)  chagrin, 
affliction  /.  H  (p.  pianto  e  p.  lamento) 
pleurs  pl.  ;  lamentation  /'. 
Cordogliosamènte  avv.  amèrement. 
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Cordogliòso  agg.  pitoyable;  douloureux. 

Cordonàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  cordonner 
Il  {voce  bassa,  p.  canzonare  e  p.  ingannare) 
railler;  tromper. 

Cordoiiàta  sf.  (t.  d'arditi.)  cordon  m. 

Cordoncèllo,  Cordoncino  sm.  cordonnet, 
petit  cordon  ||  (t.  de'  legai,  di  libri)  nerf 
(de  livre  relié). 

Cordóne  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
cordon  ||  laisse  f.  (cordon  avec  lequel  on 
conduit  un  chien,  etc.);  [quello  de' frati) 
cordelière  f.  ||  (t.  di  guerra  e  p.  linea  di 
soldati  incaricati  di  sorvegliare,  ecc.)  cordon 
-  ^;  sanitario,  cordon  sanitaire  -  —  sot- 
tomarino (p.  cavo  elettrico  sottomarino) 
câble  sous-marin  -  —  ombellicale  (t.  di 
anat.)  cordon,  cordon  ombilical  ||  (t.  di 
archit.)  cordon. 

Cordova  (geog.)  Gordoue  (v.  d'Espagne). 

Cordovaniere  sm.  cordonnier. 

Cordovano  sm.  cordouan  (voce  antiqu), 
cuir  (ainsi  dit  de  la  ville  de  Cordoue);  cuir 
de  Cordoue  [|  (p.  marocchino)  maroquin. 

Core  V.  Cuore. 

Corèa  sf.  (t.  di  veter.  delta  altresì  ballo  di 
S.Vito)  chorée  (pron.  koré),  (volgar.)  danse 
de  Saint-Guy  -  Corèa  (geog.)  Corée  (pres- 
qu'île entre  la  mer  du  Japon  et  la  mer  Jaune). 

Coréggia  sf.  (p.  cintura  o  striscia  di  cuoio) 
courroie;  lanière;  sangle  m.  Il  (voce  bassa, 
p.  peto)  pet  m.,  vent  m. 

Coreggiàio  sm.  bourrelier. 

Coreggiànte  sm.  moine  qui  porte  une  cein- 
ture ovv.  une  courroie  de  cuir. 

Coreggiàto  sm.  (t.  rurale)  fléau. 

Coreggiòla,  Coreggiuòla  sf.  (dimin.  di 
Coreggia)  petite  courroie  ||  centinode,  re- 
nouée, traînasse  (plante). 

Coreggiòlo,  Coregginòlo  sm.  (p.  striscia  di 
cuoio  a  guisa  di  nastro)  lanière  f.  jl  (^.stringa 
per  le  scarpe)  aiguillette  f.  de  cuir,  cordon 
de  soulier  ||  (t.  légat.)  nerf  (de  livre)  || 
(p.  crogiuolo)  creuset  ||  espèce  f.  d'olivier. 

Corèo  sm.  (t.  di  prosodia  greca  e  latina) 
chorée  (pron.  koré),  trochée  (pron.  troké 
e  troscé). 

Coreografia  sf.  choréographie  (pronunc. 
koreografì). 

Coreogràfico  agg.  choréographique  (pron. 

koreografìk'). 
Coreògrafo  sm.  choréographe  (pronunc. 

koreogràf). 
Corenìscopo  sm.  (t.  stor.  eccl.)  chorévêque 

(pron.  korevèk'). 
Corète  sm.  espèce  d'oiseau. 
Corètto  sm.  (dim.  di  Coro)  petit  chœur 

(V.  Coro)  ||  (p.  Coietto  V.) 
Corgnàle  V.  .Corniola  (frutto). 
Corfù  (geog.)Corîou  (une  des  îles  Ioniennes; 

anciennement  Corcyre). 


Còri,  Cnori  sm.pl.  (t.  di  gioco  a  carte)  cœur. 

Coriàceo  a^.coriacé  (v.  poco  usa ta),coriace 

Coriàmbico  agg.  (t.  prosod.  greca)  cho- 
riambique  (pron.  koriambik). 

Coriambo  sm.  (t.  di  prosodia  greca)  cho- 

r  riambe  (pron.  koriàmb'). 

Coriàndolo  sm.  coriandre  (plante  et  graine 
de  cette  plante)  H  (t.  de'confett)  dragée  f. 
de  coriandre  ;  (al  pl.  p.  certe  pallottoline 
di  gesso  che  si  gettano  gli  ultimi  giorni  di 
carnevale)  dragées  f.pl.  de  plâtre. 

Coriàndro  V.  Coriandolo. 

Coribànte  sm.  (t.  d'ant.  pagana)  cory- 
bante  (prêtre  de  la  déesse  Cybèle). 

Coricaménto  sm.  coucher. 

Coricare  va.  (p.  distendere)  coucher,  étendre; 
(p.  mettere  a  letto)  coucher,  mettre  au  lit  || 
(t.  d'agricoltura,  pari,  di  piante)  coucher 
(la  vigne,  etc.);  plier  (les  rameaux,  etc.)  - 
vn.  e  vr.  se  coucher,  s'étendre  \\  se  coucher, 
se  mettre  au  lit  ||  (p.  chinarsi  ;  inginocchiarsi) 
se  courber,  se  baisser;  se  mettre  à  genoux  || 
(pari,  di  astri)  se  coucher,  disparaître. 

Corico  agg.  choral,  du  chœur  (V.  Corale). 

Coridàlio  sm.  fumeterre  f.  (plante). 

Corifèna  sf.  coriphène  m.  (poisson). 

Corifèosm.(£.  d'ani,  greca)  coryphée  (celui 
qui  dirigeait  les  chœurs  dans  les  pièces 
du  théâtre  grec)  ||  (fig.,  coryphée  (celui  qui 
se  distingue  le  plus  dans  un  art,  dans  une 
secte  etc.;  chef  d'un  parti). 

Corilèto  sm.  coudraie  f.  ;  coudrette  f. 

Còrilo  sm.  coudrier,  noisetier  (plante). 

Corimagistro  sm.  chef  des  chœurs  (pron. 
scé  de  keur). 

Corimbifero  agg.  (t.  di  bot.)  corymbifère. 

Corimbo  sm.  (t.  di  bot.)  corymbe,  grappe  f. 

Corina  sf.  mistral  m.,  vent  m.  du  nord-ouest. 

Corindóne  sm.  corindon  (pierre  précieuse). 

Corinna  (stor.)  Corinne  (femme  poète  de 
l'ancienne  Grèce). 

Corìntio,  Corìnzio,  Corinto  agg.  (t.  d'ar- 
chit.)  corinthien  -  l'ordine  corintio,  l'ordre 
corinthien  ||  (usato  anche  sostant.):  il  co- 
rintio, le  corinthien;  l'ordre  corinthien. 

Corinto  (geog.)  Corinthe  (une  des  cités  les 
plus  florissantes  de  l'ancienne  Grèce)  -  Istmo 
di  Corinto  (geog.)  Isthme  de  Corinthe  (entre 
le  golfe  d'Athènes  et  le  golfe  de  Lépante). 

Corinzio  V.  Corintio. 

Còrio  sm.  (p.  cuoio)  peau  f,  cuir  ||  (t.  d'anat.) 
chorion  (pron.  koriòn). 

Corîolàno  (Caio  Marcio),  stor.  C.  Marcius 
Coriolan  (célèbre  général  romain  qui  battit 
les  Volsques  à  Corioles  ;  accusé  de  tyrannie, 
se  retira  chez  les  Volsques;  marcha  contre 
sa  patrie;  fut  assassiné  en  448  av.  J.-C.) 

Corista  sm.  {p.  chi  canta  ne'  cori)  choriste 
pron.  korist')  ||  (t.  di  mus.)  diapason  - 
agg.  du  chœur  (pron.  keur). 
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Corizza  sf.  (t.  med.)  coryza  m.  ;  (volgarm.) 

enchifrènement  m.  ||  (t.  veter.)  coryza  m., 

morve  (des  moutons)  ;  coryza,  ronflement  m. 

(des  porcs). 
Corna  sf.  (p.  frutto  del  corniolo)  cornouille 

(fruit)  H  (t.  mar.)  corne  de  vergue  ||  (voce 
jplur.  di  Corno,  V.  Corno). 
Cornàcchia  sf.  corneille  (oiseau)  ||  (fig.,  p.  ci- 

calone,ciarlone)  bavard  m,babillardm.,brail- 

leur  m.}  caqueteur  m.\ (ep.  cicalona,  ciarlona) 

bavarde,  babillarde,  brailleuse,  caqueteuse. 
Cornacchiàia  sf.  quantité  de  corneilles  || 

(/fy.)  caquetage  m.,  babillage  m  , verbiage  m. 
Cornacchiamènto  sm.  babil;  caqueter  ie/"., 

caquetage,  jaserie  f.;  babillage. 
Cornacchiàre  vn.(m  senso  proprio)co&sser 

Il  (in  senso  fig.)  babiller,  jaser,  caqueter, 

brailler. 

Cornacchine  sm.  cornillas  (le  petit  d'une 
corneille). 

Cornacchiòne  sm.  (p.  chi  cornacchia,  fig.) 
babillard,  caqueteur,  brailleur. 

Cornàggine  sf.  opiniâtreté,  entêtement  m. 

Cornalina  sf.  cornaline  (sorte  d'agate, 
pierre  précieuse). 

Cornamènto  sm.  cornement,  bourdonne- 
ment, tintement  (d'oreilles). 

Cornamusa  ^.cornemuse  ;  (v.poet.)  musette 
(instrument  de  musique  champêtre). 

Cornamnsàre  vn.  jouer  de  la  cornemuse. 

Cornàre  vn.  (p.  suonare  il  corno)  corner, 
sonner  du  cornet,  sonner  de  la  corne;  jouer 
ovv.  sonner  ovv.  donner  du  cor  ||  (pari, 
degli  orecchi,  p.  fischiare)  corner,  bour- 
donner, tinter  ||  (p.  cozzare)  corner,  frapper 
avec  la  corne;  (pari,  di  becchi)  cosser. 

Cornata  sf.  coup  m.  de  corne. 

Cornatòre  sm.  corneur,  celui  qui  sonne 
ovv.  qui  donne  du  cor. 

Cornatura  sf.  les  cornes,  qualité  et  forme 
des  cornes  de  l'animal  vivant. 

Còrnea  5/.  (t.  d'anal.)  cornée. 

Corneggiàre  vn.  (p.  cozzare,  menare  le 
corna)  corner,  frapper  avec  la  corne  ;  cosser 
(V.  Cornare)  ||  (p.  mettere  le  corna)  pousser 
des  cornes. 

Corneggio  sm.  (t.  veter.)  cornage  ||  (p.  cor- 
namènto) cornement. 

Corneille  (Pietro)  V.  Parte  Seconda. 

Cornelia  (stor.)  Cornélie  (fille  de  Scipion 
l'Africain  et  mère  des  Gracques  ;  4  89-1  1 0 
av.  J-C.) 

Cornelio  Mpote  (stor.)  Cornélius  Népos 
(pron.  kornéliuss'  nepòss),  historien  latin 
du  1er  siècle  av.  J-C. 
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(/.  mil.  ant.,  p.  insegna  della  cavalleria, 
p.  chi  la  portava,  e  p.  compagnia  di  caval- 
leria che  militava  sotto  detta  insegna)  cor- 
nette l|  (p.  fiaschetta  per  la  polvere)  poire 
à  poudre  ||  (t.  mar.)  cornette. 
Cornettatòre  sm.  joueur  de  cornet. 
Cornetto  sm.  (p.  piccolo  corno)  cornichon, 
petite  corne  f.  :  i  cornetti  d'un  capretto, 
les  cornichons  d'un  chevreau  ||  (p.  sorta 
di  strumento  da  fiato)  cornet,  petit  cor  - 

—  acustico  (t.  fis.)  cornet  acoustique  || 
(p.  cornetta,  insegna  militare)  cornette  f. 
(V.  Cornetta)  ||  (p.  punta  dell'incudine) 
pointe  de  l'enclume  f. 

Cornettòne  sm.  (t.  miner.)  cornéenne  f. 
Cornice  sf.  (p.  ornamento  0  cintura  di  edilì- 
zio, di  porte,  armadi  ecc.  la  quale  sporga  in 
fuori) comiche;  (in  archit.,p. cornice  a  bas- 
sorilievi) cadre  m.  ||  (p.  ornamento  di  quadri, 
specchi  0  di  incisioni)  cadre  m.  ;  (e  p.  ciò 
che  serve  come  di  cornice)  encadrement  m.: 
alberi  che  fanno  cornice  al  castello,  des 
arbres  qui  servent  d'encadrement  au  château. 
Cornicèlla  sf.  (dim.  di  Corno)  cornichon  m., 
petite  corne  ||  (p.  manico  di  coltello)  manche 
de  couteau  m. 
Cornicèllo  sm.  V.  Cornetto  e  Cornicèlla 
(secondo  il  senso). 
Corniciamènto  sm.  (p.  lo  incorniciare)  en- 
cadrement ||  (p.  lo  incorniciare,  nel  ling.  dei 
disegnatori,  degli  scultori  e  d'arti  e  mest.) 
chantournage  ;  (e  p.  il  risultato  dello  incor- 
niciare) chantournement  ||  (p.ìe  cornici  d'un 
edilìzio)  les  corniches  f.pl.  (d'un  bâtiment;. 
Corniciare  va.  (p.  mettere  in  cornice)  en- 
cadrer ||  (nel  ling.  de'disegnat.,  scult,  e 
d'arti  e  mest.)  chantourner. 
Corniciato  agg.  e  pp.  encadré  ||  orné  d'une 
comiche  ||  qui  a  la  comiche  ||  chantourné 
(per  distinguerli  V.  Corniciare  e  Cornice) 

-  sm.  (t.  d'archit.)  les  corniches  f.pl.  (d'un 
bâtiment). 

Corniciatura  sf.  encadrement  m.  ||  chan- 
tournage m.  (V.  Corniciamene;. 
Cornicione  sm.  (t.  d'architi  corniche/".; 
(quello  che  sta  alla  sommità  dei  muri) 
entablement. 
Cornicolàre  agg.  corniculé,  corniforme, 
fait  en  forme  de  corne. 
Cornicolàto,  Corniculàto  agg.  tourné  en 
forme  de  corne  ovv.  en  façon  de  corne. 
Cornifero  agg.  cornu,  encorné;  (t.  spec. 
di  zool.  e  bot.)  cornigère. 
Cornigero  agg.  (t.  zool.)  cornigère. 
Corniòla  sf.  cornaline  (pierre  précieuse)  H 


Còrneo  agg.  corné,  de  la  nature  de  la  corne  |  cornouille  (fruit  du  cornouiller). 

Il  corné,  qui  a  l'apparence  de  la  corne.  I  Còrniòlo,  Corniolo  sm.  cornouiller  (arbre). 
Cornétta  sf.  (p.  sorta  di  strumento  da  fiato  j  Cornipede  agg.  (t.  zool.)  cornupède. 

e  p.  chi  lo  suona)  cornet  m.;  (quella  dei  j  Cornista  sm.  corniste  (musicien  qui  joue 

cantonieri  sulle  strade  ferrate)  cor  ||  !  du  cor). 
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Corno  (Monte)  o  Gran  Sasso  d'Italia 
igeog.)  Mont  Corne  dit  Gran  Sasso  (la  plus 
haute  montagne  de  l'Apennin  Central). 

Còrno  sm.  (quello  de' quadrupedi  in  ge- 
nerale) corne  f.  -  (al  pi.)  le  corna,  les 
cornes  f.pl.;  (pari,  di  cervo)  les  bois  m.pl, 
les  cornes  -  corno  di  cervo  (p.  materia 
onde  esso  corno  è  composto),  corne  f.  || 
(p.  materia  di  cui  le  corna  in  generale  sono 
formate)  corne  f.  ||  (al  pi.  p.  antenne  car- 
nose della  lumaca)  cornes  f.pl.  -  le  corna 
della  luna  (fig.)  les  cornes  f.pl.  du  croissant 
H  (p.  unghia  di  cavallo  o  di  bue,  ecc.)  corne  f. 
11  (p.  sorta  di  strumento  musicale  di  ottone) 
cor;  (e p.  sorta  di  strum.  musicale  rustico) 
cornet;  (p.  corno  di  bue  ridotto  a  strum.  da  , 
flato)  cornet;  (quello  de' pastori)  corne  f. 

-  ^;  d'abbondanza,  corne  d'abondance  - 
•^i  da  polvere,  poire  à  poudre  [|  (p.  sorta 
di  ciotola  da  bere  o  da  scuotere  i  dadi) 
cornet  ||  (p.  bernoccolo)  bosse  /".  ||  (p.  ciuffo, 
riccio)  toupet  ||  (p.  calzatoio)  corne  f., 
chausse-pied  ||  (t.  d'anat.)  corne  f.  ||  (in 
astron.  p.  sorta  di  costellazione)  la  Petite 
Ourse  f.  H  (p,  lato,  parte,  braccio,  pari,  di 
edifizio;  di  esercito,  ecc.)  côté,  aile  f.; 
(pari,  di  fiume,  di  strada)  embranche- 
ment ;  (pari,  di  altare)  corne  f.  (d'un  autel) 

-  le  corna  dell'incudine ,  les  cornes  de 
l'enclume  H  (t.  stor.  p.  berretto  del  Doge) 
corne  f.  du  Doge  |1  (t.  di  fortif.)  corne  f.  - 
opera  a  corno,  ouvrage  à  corne  ||  (alpi.,  fig., 
p.  alterigia,  orgoglio)  orgueii  ;  insolence  f. 

-  rompere,  fiaccare  le  corna  a  qualcuno, 
donner  sur  les  oreilles  à  quelqu'un;  abaisser 
l'orgueil  de  quelqu'un  -  mostrar  le  corna 
(fig.)  montrer  les  cornes,  se  mettre  en  état 
de  défense  -  aver  uno  sulle  corna,  en 
vouloir  à  quelqu'un  ;  haïr  quelqu'un  -  un 
corno!  (Inter,  popol.  di  sdegno,  di  ne- 
gazione) rien!  jamais!  -  non  valere  un 
corno,  ne  valoir  pas  un  fétu  -  non  sti- 
mare un  corno,  mépriser. 

Cornocòpia  V.  Cornucopia. 
Cornovàglia  (geog.)  Cornouailles  ou  Corn- 

vvall  (comté  d'Angleterre). 
Cornucòpia  sf.  corne  d'abondance. 
Cornuto  agg.  cornu,  encorné,  qui  a  des 

cornes  -  argomento  cornuto  (t.  di  log.) 

argument  cornu. 

Coro  sm.  (p.  luogo  in  chiesa  ove  si  canta) 
chœur  (pr.  keur  in  ogni  caso),chœur  d'église 
H  (p.  adunanza  di  cantori  e  p.  ciò  che  i  cori 
cantano  nei  drammi,  e  antic.  cantavano  nelle 
commedie  e  tragedie  grechejchœur  ||  (p.com- 
ponimento  musicale)chceur  ||  (p.canto  in  coro) 
chorus  (pr.  korùss'),chanl  en  chœur- m  coro 
(loc.avv.)  en  chœur  -  far  coro  a...  (anche 
fig.,  p.  ripetere,  approvare)  faire  chorus  a... 
Il  (p.  sorta  di  vento)  le  nord-ouest,  mistral.  j 


Corodìas/".  (t. mus.)chorodie  (prow.korodì). 
Corògna  (La),  geog.  La  Corogne  (ville  et 

port  d'Espagne  sur  l'Océan). 
Corografìa  sf.  chorographie  (pr.  korografi). 
Corogràfico  agg.  chorographique  (pron. 

korografìk'). 

Corògrafo  sm.  chorographe  (pr.  korogràf). 
Coròide  sf.(t.  d'anat.)  choroïde  (pr.koroìd'). 
Coroidèo  agg.  (t.  d'anat.)  choroïdien  (pron. 
koroìdien). 

Corólla  sf.  (t.  bot.)  corolle. 

Corollare  agg.  (t.  bot.)  de  la  corolle;  qui 

appartient  à  la  corolle. 
Corollàrio  sm.  (t.  mat.)  corollaire  -  agg. 

qui  est  en  forme  de  corollaire. 
Corollàto  agg.  (t.  bot.)  corollifère. 
Coromàndel  (Costa  di),  geog.  Côte  de 

Coromandel  (partie  de  la  Còte  E.  de  l'Hin- 

doustan). 

Coróna  sf.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  couronne  ||  (p.  la  dignità  reale,  il 
potere  regio)  la  Couronne,  la  puissance 
ròyale,  la  dignité  royale  -  —  di  marchese, 
di  conte,  di  barone,  couronne  de  marquis, 
de  comte,  de  baron  -  il  discorso  della 
Corona  (nel  ling.  parlam)  le  discours  de 
la  Couronne  (discours  prononcé  par  le  Sou- 
verain à  l'ouverture  d'une  session  législa- 
tive) H  (p.  cerchio,  circonferenza)  circonfé- 
rence; cercle  m.  ||  (p.  chierica)  couronne, 
tonsure  ||  (p.  aureola)  auréole  ||  (p.  rosario) 
chapelet  m.  ||  (p.  ghirlanda)  couronne ,  guir- 
lande; (fig.  p.  ciò  che  fa  corona  e  p.  co- 
loro che  fanno  corona,  usato  per  lo  più 
in  senso  iron.)  entourage  m.  ||  (p.  sorta  di 
moneta  in  Inghilterra)  couronne  (qui  vaut 
actuellement  5  fr.  8 1  cent.)  ||  (t.  d'archit.) 
couronnement  m.,  entablement  m.  (V.  Cor- 
nicione) H  (t.  d'anat.,  di  geom.  e  di  fortif.) 
couronne  ||  (t.  di  meteorol.  p.  alone)  halo  m. 

Coronàio  sm.  patenôtrier,  marchand  ovv. 
fabricant  de  chapelets. 

Coronale  agg.  de  couronne  H  (t.  d'anat.) 
coronai,  frontal  -  sm.  (t.  d'anat.)  le  co- 
ronai, le  frontal. 

Coronaménto  5m.  couronnement  -  (fig.): 
coronamento  dell'edificio  (p.  compimento 
dell'opera)  couronnement  de  l'édifice. 

Coron  are  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
anche  fig.)  couronner  ||  (fig.,  p .  circondare) 
entourer ,  environner  -  vr.  se  couronner. 

Coronària  sf.  œillet  de  Dieu  m.  (plante). 

Coronàrio  agg.  (t. d'anat.  aggiunto  d'al- 
cune vene,  arterie,  ecc.)  coronaire. 

Coronato  agg.  e  pp.  couronné. 

Coronazióne  V.  Coronamento. 

Coronèlla  sf.  (dim.  di  Corona)  petite  cou- 
ronne Il  (p.  tumore  che  viene  alle  dita  della 
mano)  panaris  m 

Coroncìna  sf.  (p.  rosario)  chapelet  m. 
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Coronide  (prò  o  per),  loc.avv.  enfin  ;  en 
dernier  lieu. 

Corpacciata  sf.  empiffrerie,  une  bonne  ven- 
trée; crevaille  (voce  popolare)  -  fare  una 
corpacciata  di  qualche  cosa,  s'empiffrer, 
manger  à  ventre  déboutonné  ;  se  farcir  de 
quelque  chose;  (e  fig.)  se  satisfaire  de... 

Corpacciuto  agg.  replet;  ventru,  pansu. 

Corpetto  sm.  gilet. 

Còrpo  sm.  (nella  sua  accez.  comune  ed 
in  quasi  tutte  le  altre  accez.)  corps  [|  (p.  ca- 
davere) corps,  cadavre  li  (p.  ventre)  ventre 

-  muovere  il  corpo,  relâcher  le  ventre - 
andar  di  corpo,  s'évacuer,  aller  à  la  selle 
Il  (in  fis.  e  chim.  ;  p.  qualsivoglia  sostanza 
che  abbia  qualità  proprie  e  specifiche)  corps 
H  (p.  spessore,  consistenza,  sostanza,  pari,  di 
liquori,  tessuti,  colori  ecc.)  corps  :  questa 
carta  non  ha  corpo,  ce  papier  n'a  pas 
de  corps  ||  (p.  parle  principale  di  un  og- 
getto qualsiasi  e  p.  parte  superiore  di  certe 
vestimenta)  corps  ||  (p.  corporazione)  corps, 
corporation  :  il  corpo  dei  dottori,  le  corps 
des  docteurs  ||  (p.  l'insieme  di  soldati  che 
appartengono  a  una  stessa  arma)  corps: 
corpo  d'artiglieria,  corps  d'artillerie  - 
spirito  di  corpo,  esprit  de  corps  -  —  di 
guardia,  corps  de  garde  -  —  d'esercito, 
corps  d'armée  -  —  di  ballo  (t.  di  teat.) 
corps  de  ballet  -  ~  di  edificio,  corps  de 
logis  -  —  di  delitto  (t.  di  diritto)  corps  de 
délit  -  —  di  leggi,  di  testi  civili,  ecc., 
recueil  de  lois;  corps  du  droit  civil  -  com- 
battere a  corpo  a  corpo,  se  battre  corps 
à  corps  -  a  male  in  corpo  (loc.avv.) 
à  regret;  mal  volontiers  -  in  corpo  (p.  riu- 
niti) loc.avv.  en  corps,  en  masse  -  a 
mezzo  il  corpo  (loc.avv.,  p.  a  metà  corpo) 
à  mi-corps. 

Corpolènto  V.  Corpulento. 
Corpolènza  V.  Corpulenza. 
Corporale  agg.  (p.  che  ha  corpo  ovv.  di 
corpo)  corporel  H  (p.  personale)  personnel 

-  battaglia  corporale,  combat  singulier, 
duel  -  Corporale  sm.  (t.  eccl.)  corporal. 

Corporalità  sf.  (t.  di  teol.)  corporalité. 

Corporalmente  avv.  corporellement. 

Corporàrsi  vr.  se  former  ;  se  corporifier. 

Corporativo  agg.  corporatif. 

Corporatura  sf.  corpulence  (la  grandeur 
et  la  grosseur  du  corps  humain):  uomo 
di  grossa  corporatura,  homme  d'une 
grosse  corpulence  ||  taille,  corps  m.  (confor- 
mation du  corps  depuis  les  épaules  jusqu'à 
la  ceinture;;  corsage  m. 

Corporazione  sf.  corporation. 

Corporeàto  agg.  corporel. 

Corporeità  sf.  (t.  di  didatt.)  corporéité. 

Corpòreo  agg.  corporel. 

Corporùto  agg.  cornulent. 
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Corpulènto  agg.  corpulent;  quî  a  de  l'em- 
bonpoint; gros  et  gras. 

Corpulènza  sf.  corpulence. 

Corpuscolàre  agg.  corpusculaire. 

Corpùscolo,  Corpùsculo  sm.  (t.  di  fis.) 
corpuscule. 

Corpu3dòmini,  Corpus  Dòmini  sm.  (p.  il 

SS.  Sacramento)  le  Saint  Sacrement  ||  (p.  la 
festa  in  memoria  dell'istituzione  di  detto 
Sacramento)  la  Fête-Dieu  f. 

Corpùto  agg.(p  Corpacciuto  V.)  ||  (p. grosso, 
pieno)  gros,  replet;  (p.  denso)  dense,  épais. 

Corradìno  (stor.)  Conradin(fils  de  Conrad  IV, 
disputa  Naples  à  Charles  d'Anjou;  fut  vaincu 
et  mis  à  mort  en  1268). 

Corràdo  (stor.)  Conrad  (nom  de  plusieurs 
rois  et  empereurs  d'Allemagne). 

Córre  V.  Cogliere. 

Corredamènto  V.  Corredo. 

Corredare  va.  (p.  arredare,  fornire  di  mas- 
serizie, eçc.)  garnir,  meubler;  (e spec. p. for- 
nire di  biancheria)  fournir  le  trousseau  à...  ; 
nipper  ||  (pari,  di  navi)  gréer,  équiper  || 
(p.  provvedere,  in  generale)  pourvoir  li 
(fig.,  p.  adornare)  garnir,  orner,  enjoliver. 

Corredino  sm.(corredo  per  neonato)Iayette/". 

Corrèdo  sm.  (p.  arredo,  fornimento)  garni- 
ture f.;  équipement;  (spec. p.  fornimento  di 
mobili)ameublement;  attirail  •—dicaccia, 
attirail  de  chasse  -  —  di  una  scuola,  le  ma- 
tériel scolaire  ;  matériel  de  l'école  [|  (p.  robe 
ed  oggetti  di  biancheria  che  la  sposa  porla 
per  uso  proprio,  o  robe,  biancheria,  ecc. 
per  convittore)  trousseau;  nippes  f.pl.  - 

—  nuziale,  corbeille  de  mariage  -  do- 
cumenti a  corredo  di...  (dirai  però  meglio 
a  giustificazione  di...)  pièces  à  l'appui  de... 

-  un  —  di  cognizioni,  une  quantité  ovv. 
un  ensemble  de  connaissances. 

Corrèggere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
corriger  ||  (p.  ridurre  a  ben  fare  e  p.  am- 
monire) corriger  ;  reprendre  ||  (p.  castigare) 
châtier  ||  (pari,  di  scritture,  delibera- 
zioni, ecc.)  corriger;  revoir;  (e  pari,  di 
lavori  scolastici)  corriger  ||  (pari,  di  isti- 
tuzioni, di  cose)  corriger,  réformer;  re- 
dresser H  (p.  mitigare,  addolcire)  corriger, 
tempérer  ;  modifier  ;  radoucir  -  vr.  (p.  rav- 
vedersi, emendarsi)  se  corriger  ||  (p.  ri- 
prendersi ;  e  p.  disdirsi)  se  reprendre  ;  se  ré- 
tracter (de  quelque  chose  qu'on  a  mal  dit). 

Correggèvole  V.  Correggibile. 

Corrèggia  V.  Coreggia. 

Correggiàto  V.  Coreggiato. 

Correggìbile  agg.  corrigible. 

Correggimènto  sm.  (p.  il  correggere)  cor- 
rection f.  ||  (p.  guida,  governo)  direction  f. 

Correggio  (Allegri,  detto  il),  stor.  Allegri 
(dit  Le  Corrège),  célèbre  peintre  italien, 
fondateur  de  l'école  lombarde;  1494-1534. 
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Correttóre  sm.  (p.  chi  corregge)  corre- 
cteur Il  (t.  tip.  p.  operaio  che  eseguisce  le 
correzioni  segnate  sulle  bozze  dal  proto) 
corrigeur  (da  non  confondersi  con  cor- 
recteur che  dicesi  del  proto  che  corregge 
le  bozze)  ||  (p.  chi  governa;  chi  regge) 
gouverneur;  régisseur. 

Corredinola  sf.  centinode,  renouée,  traî- 
nasse (plante). 

Corredinolo  V.  Coreggiuolo  o  Crogiuolo 
(secondo  il  senso). 

Corregnàre  vn.  régner  ensemble. 

Correlativamente  avv.  corrélativement. 

Correlativo  agg.  corrélatif. 

Correlazióne  sf.  corrélation,  rapport  m. 

Correligionàrio  sm.  coreligionnaire. 

Correntaiuòlo  sm.  ouvrier  qui  place  les 
solives  (V.  Corrente  /.  de'falegn.) 

Corrènte  agg.  (p.  veloce,  spedilo)  courant 
-  scrittura  corrente,  écriture  courante,  la 
courante,  écriture  cursive  -  a  penna  cor- 
rente (loc.avv.)  couramment,  avec  facilité 
Il  (p.  comune)  courant,  ordinaire,  vulgaire, 
commun  ||  (p.  disposto,  inclinato,  corrivo  a 
far  checchessia)  enclin,  porté  ||  (p.  facile; 
arrendevole)  facile;  accommodant:  uomo 
corrente,  homme  facile  ovv.  accommodant, 
dont  l'humeur  est  égale  et  accommodante  - 
giorno,  mese,  anno  corrente,  jour,  mois, 
an  courant -a  posta  corrente,  par  retour  du 
courrier  -  conto  corrente  {t.  com.)  compte 
courant  -  articolo  corrente  (in  com.  p.  mer- 
canzia che  si  vende  facilmente)  article  courant 
Il  (usato  in  senso  avverò.,  p.correniemente) 
couramment;  rapidement;  avec  facilité:  leg- 
gere o  scrivere  corrente,  lire  ovv.  écrire  j 
couramment  -  Corrente  sf.  (p.  corso  impe- 
tuoso dell'acqua  e  per  l'acqua  stessa  che 
corre)  courant  m.  ||  (t. mar.  e  fis.)  courant  m. 
H  (p.  movimento  d'aria)  courant  d'air  m.  il 
(p.  andazzo,  usanza  ed  opinione  comune,  è 
voce  impresa)  le  courant  du  monde;  l'opinion 
commune  ||  (p.  sorta  di  danza)  courante  - 
Corrènte  sm.  (p.  il  mese  che  corre)  le  cou- 
rant, le  mois  qui  court:  il  15  corrente,  le 
1 5  du  courant,  le  1 5  courant  -  essere  o  stare 
al  corrente  di...  (p.  essere  informato  di..., 
dirai  meglio  essere  a  giorno  o  stare  a  giorno 
di...),  être  au  courant;  (e  p.  essere  in  regola, 
in  pari,  userai  di  preferenza  queste  lo- 
cuzioni) être  au  courant  \\  (l.  de'falegn., 
p.  travicello  nei  palchi  o  ne'tetli)  solive  f., 
soliveau  ||  (p.  cavallo  corridore)  coursier. 

Correntemente  avv.  (p.  andantemente,  con 
facilità)  couramment  [|  (p.  senza  sforzo) 
coulamment. 

Correntézza  sf.  facilité. 

Correntìa  sf.  courant  m.  (de  l'eau). 

Correutina  sf. foire  (v.  bassa);  dyssenterie,  ; 
diarrhée;  flux  de  ventre.  ! 


Correntista  sm.  (neol.,  t.  di  banca)  celui 
qui  a  un  compte  ouvert  auprès  d'une  banque. 

Correnzìa  sf.  courant  impétueux  m.;  cours 
impétueux  m.;  impétuosité. 

Correntòne  sm.  (t.  de'falegn.)  solive  f. 

Corrènza  V.  Correntìa. 

Còrrèo  sm.  (t.  lea.)  complice. 

Córrere  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
courir  ;  (pari,  di  sangue,  acqua,  di  me- 
talli fusi  ecc.,  p.  scorrere)  courir;  couler; 
(e  p.  grondare,  pari,  di  sangue,  d'acqua) 
couler,  ruisseler  H  (p.  avvenire,  pari,  di 
fatti)  arriver  ||  (p.  trascorrere,  pari,  di 
tempo  o  di  stagione)  s'écouler,  passer  - 
corre  un  anno  che...,  il  y  a  un  an  que...  - 
correrci,  y  avoir  une  grande  différence  :  fra 
luna  cosa  e  l'altra  ci  torre  assai,  ii  y  a 
une  grande  différence  entre  les  deux  choses 
Il  (p.  diffondersi,  divulgarsi,  pari,  di  voci,  e 
p.  propagarsi,  pari,  di  malattie)  courir  - 
corre  voce  che. ..,  le  bruit  court  que...  ||  (p. di- 
stendersi, pari,  dimonti  e  p.  aver  la  propria 
direzionerai. di  vie,  dimuri,ecc.)  courir, 
s'étendre,  se  prolonger  -  —  dietro  ad  uno 
(fig.)  courir  après  quelqu'un,  le  rechercher 
avec  empressement  -  —  dietro  agli  onori, 
courir  les  honneurs  -  —  addosso  ad  uno, 
courir  sur  ovv.  courir  sus  à  quelqu'un  -  — 
per  l'animo,  per  lamente,  venir  à  la  pensée 
ovv.  dans  l'esprit  -  —  agli  occhi,  alla 
vista,  alla  bocca,  ecc.,  sauter  aux  yeux, 
à  la  vue,  venir  à  la  bouche  -  lasciar  cor- 
rere (fam.)  laisser  aller;  ne  point  se  sou- 
cier de...;  abandonner  le  soin  de  toutes 
choses  -  va.  (p.  percorrere)  courir,  par- 
courir -  —  la  posta,  courir  la  poste  - 

—  il  palio,  courir  le  prix;  disputer  le 
prix  de  la  course  -  ~la  giostra,  jouter - 

—  l'obbligo  di...,  avoir  l'obligation  de...  - 

—  la  medesima  sorte,  la  stessa  fortuna, 
courir  même  sort  ovv.  même  fortune  - 
~  pericolo,  risico  o  rischio,  courir  le 
risque,  être  en  danger  -  —  fortuna,  courir 
fortune,  s'exposer  à...;  (ed  in  altro  senso) 
être  en  danger  sur  mer. 

Correrìa  sf.  incursion,  course. 

Correspettivamènte  avv.  relativement. 

Correspettività  sf.  relation;  rapport  m.; 
correspondance  ;  équivalence. 

Correspettivo  agg.  correspondant;  équiva- 
lent -  sm.  (p.  mercede,  ricompensa,  è  voce 
ripresa)  récompense. 

Correttamènte  avv.  correctement. 

Correttézza  sf.  correction. 

Correttivo  agg.  correctif,  qui  a  la  vertu 
de  corriger  -  sm.  correctif,  ce  qui  cor- 
rige, ce  qui  tempère. 

Corrètto  agg.  e  pp.  (da  Correggere)  corrigé 
11  (p.  senza  errori,  secondo  le  regole)  correct 
(jpron.  korrèkt'j,  qui  a  de  la  correction  U 
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(p.  regolare,  parlandosi  di  vita,  di  modi, 
è  voce  da  lasciarsi)  correct  (pr.  korrèkt')  : 
contegno  corretto  {dirai  invece  buon  con- 
tegno), tenue  correcte. 

Correttore  sm.  (t.  di  tipog.  p.  chi  corregge 
le  bozze)  correcteur  (da  non  confondersi 
con  corrigeur,  V.  Correggitore)  |]  (p.  chi 
fa  riforme)  correcteur,  réformateur  H  (p.  sa- 
cerdote rettore  di  una  congregazione  di 
laici)  recteur. 

Correttorìa  sf.  charge  de  correcteur  ovv.  de 
réformateur  ovv.  de  recteur  (V.Correttore) 

Correttòrio  agg.  correctionnel. 

Gorrettùra  V.  Correzione. 

Correzionale  agg.  correctionnel  -  tribu- 
nale correzionale,  tribunal  de  police  cor- 
rectionnelle Il  (usato  come  sm.  :  il  corre- 
zionale (p.  il  tribunale  correzionale),  la 
correctionnelle  (voce  popol.) 

Correzione  sf.  (p.  il  correggere) correction; 
(e  p.  la  correzione  fatta  o  segnata  sullo 
scritto)  correction  ||  (p.  castigatezza,  l'essere 
corretto,  pari,  di  stile,  ecc.)  correction, 
forme  exacte  et  pure  ||  (p.  riprensione)  cor- 
rection, réprimande,  admonition  H  {p.  ca- 
stigo, punizione)  correction,  punition,  châ- 
timent in.  -  casa  di  correzione,  maison  de 
correction  ||  (p.  riforma  di  costumi  o  altro) 
correction  '—degli  abusi,rèîorme  des  abus. 

Corrìbo  V.  Corrivo. 

Corridóio  sm.  corridor;  (e  p.  passaggio  che 
serve  di  disimpegno  a  camere,  ecc.)  couloir. 

Corridóre  sm.  {p.  corridoio)  corridor; 
couloir  (V.  Corridoio)  ||  (p.  chi  è  corridore) 
coureur;  (e  p.  chi  fa  scorrerie,  nel  ling. 
mil.)  coureur,  batteur,  batteur  d'estrade, 
éclaireur  ||  (p.  corsiero)  coursier,  cheval 
coureur  |]  (p.  cane  corridore)  chien  courant 
-  agg.  courant. 

Corrièra  sf.  diligence,  courrier  m,,  voiture 
de  la  poste,  malie-poste  y  (t.  mar.)  aviso 
(V.  Avviso). 

Corrière,  Corrièro  sm.  courrier  -  spedire, 
ricevere,  leggere  il  corriere  (dirai  meglio 
spedire,  ricevere,  leggere  la  corrispondenza) 
expédier,  faire,  recevoir,  lire  son  courrier  - 
a  volta  di  corriere,  par  retour  du  courrier 
Il  (p.  messo  messaggero)  messager. 

Corrigèndo  sm.  jeune  détenu. 

Corrigìbile  agg.  corrigible. 

Corrimènto  sm.  (p.  il  correre)  course  f.  || 
(pari,  di  cavalli)  carrière  f. 

Corrispondènte  agg.  e  sm.  (in  tutte  le 
sue  accezioni)  correspondant. 

Corrispoudentemènte  aw.  avec  corres- 
pondance H  (p.  proporzionatamente,  e  p.  con- 
formemente) proportionnellement;  confor- 
mément. 

Corrispondènza  sf.  (in  tutte  le  sueaccez.) 
correspondance  11  (t.  di  com.)  correspon- 


dance, rapport  m.  d'affaires;  (pari  di  let- 
tere) correspondance,  échange  m.  de  lettres  : 

.  la  —  commerciale,  la  correspondance 
commerciale  ||  (p.  accordo  di  sentimenti) 
correspondance,  réciprocité  de  sentiments 
Il  (in  pitt.  ed  in  scult.)  correspondance, 
rapport  naturel  m.  entre  les  diverses  parties. 

Corrispondere  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  correspondre  -  m  all'aspettazione, 
répondre  à  l'attente  ||  (usato  in  senso  att, 
p.  pagare)  payer,  passer:  m  mensilmente 
1 00  lire  a...,  passer  cent  fr.  chaque  mois  à... 

Corrispósto  agg.  e  pp.  (pari,  di  amore,  di 
affetto)  partagé  :  amor  corrisposto,  amour 
partagé  ||  (p.  pagato  ;  ricompensato)  payé  ; 
récompensé  :  non  è  corrisposto,  il  n'est  pas 
payé  de  relour;  il  n'est  pas  récompensé. 

Corritòio  V.  Corridoio. 

Corritòre  sm.  coureur,  batteur  d'estrade, 
éclaireur  (V.  Corridore). 

Corrivamènte  aw.  facilement;  (p.  senza 
riflessione)  inconsidérément. 

Corrivo  agg.  (p.  facile  al  fare)  facile;  (e 
p.  facile  a  credere  senza  disamina)  crédule 
H  (p.  propenso,  facile  a...)  enclin,  disposé, 
porté  à... 

Corroboraménto  sm.  corroboration  /.  (V. 
anche  Corroborazione). 

Corroborante  agg.  e  sm.  (t.  di  med.) 
corroborant  (V.  Corroborativo). 

Corroborare  va.  (p.  fortificare,  rinvigorire) 
corroborer,  fortifier,  donner  du  ton  à...  || 
(fig., p. avvalorare,  convalidare)  corroborer, 
donner  appui  ovv.  force  à... 

Corroborativo  agg.  corroboratif  -  sm. 
(t.  med.)  corroborant,  corroboratif. 

Corroboratóre  agg.  e  sm.  corroboratif; 
corroborant  (V.  Corroborativo). 

Corroborazióne  sf.  (p.  il  corroborare)  cor- 
rciioralion  ||  (fig., p. avvaloramento;  prova; 
forza)  affermissement  m.  ;  preuve  ;  force. 

Corrodènte  agg.  e  sm.  corrodant,  corrosif. 

Corródere  va.  corroder  -  vnp.  se  corroder 
||  (fig.,  p.  rodersi  di  bile,  ecc.)  se  ronger. 

Corrodiinènto  sm.  corrosion  f. 

Corrómpere  va.  (p.  guastare,  putrefare) 
corrompre,  gâter  ||  (fig.,  p.  depravare)  cor- 
rompre, dépraver  ||  (p.  violare)  violer  || 
(p.  indurre  alcuno  con  donativi  ecc.  a  fare 
ciò  che  non  conviene)  corrompre  ovv.  gagner 
(quelqu'un)  -  vnp.  se  corrompre,  se  gâter  ; 
pourrir  ||  se  corrompre,  se  dépraver  (V.  il 
senso  attivo). 

Corrompèvole  agg.  corruptible. 
Corrompimènto  sm.  corruption  f. 
Corrompitóre  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  corrupteur. 
Corrosióne  5/.  corrosion. 
Corrosivo  agg.  e  sm.  corrosif,  corrodant. 
Corróso  agg.  corrodé;  rongé. 
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Corrottamente  avv.  avec  corruption,  d'une 
manière  dépravée  ovv.  corrompue. 

Corrottìbile  V.  Corruttibile. 

Corrottìvo  V.  Corruttivo. 

Corrótto  agg.  corrompu,  gâté  ||  corrompu, 
dépravé:  gusto  corrotto,  goût  dépravé  || 
corrompu,  gagné  (per  distinguere  queste 
voci  V.  Corrompere)  -  Corrotto  sm. 
(p.  lutto,  ep.  pianto  che  si  fa  ai  morti)  deuil 
li  (semplic.  p.  pianto;  dolore;  pleurs  pl.} 
larmes  f.pl.;  douleur  f. 

Corrottòre  V.  Corrompitore. 

Corrucciamènto  V.  Corruccio. 

Corrucciàre  va.  (p.  sdegnare)  courroucer, 
fâcher  ||  (p.  affliggere  ;  tormentare)  affliger, 
rattrister;  tourmenter  -iwp.se  courroucer, 
se  fâcher,  se  mettre  en  colère. 

Corrucciatamènte  aiw.avec  courroux,avec 
colère,  avec  indignation  ||  (p.  tristamente) 
tristement  ;  fâcheusement. 


COR 


pari  di  vettura  da  nolo)  course  -  sono 
partito  colla  prima  corsa  (p.  col  primo 
treno  del  vapore),  je  suis  parti  avec  le 
premier  convoi  -  perdere  la  corsa,  perdre 
le  train  ||  (p.  corso,  durata)  cours  m.;  durée 
-  a  corsa,  di  corsa  (locavo.,  p.  in  pas- 
sando, correndo,  in  fretta)  encourant;  en 
passant;  à  la  hâte;  (e  p.  presto)  vite. 
Corsale  sm.  (p.  corsaro)  corsaire  ||  (p.  co- 
razza) cuirasse  f. 

Corsalétto  sm.  corselet;  cuirasse  f. 
Corsaresco  agg.  de  corsaire. 
Corsaro  sm.  corsaire,  pirate  ||  (usato  come 
agg.)  corsaire:  capitano  corsaro,  capi- 
taine corsaire. 

Corseggiali! ènto  sm.  piraterie  f. 
Corseggiare  vu.  pirater;  écumer  les  mers  - 
va.  (p.  correre  a  fine  di  preda)  courir 
(un  pays);  piller;  ravager. 
Corsèllo  sm.  ruelle  f. 


Corrucciato  a^.epp.courroucé,irrité;fâché  j  Corsèsca  sf.  (t.  mil.  ant.)  corsecque  (sorte 
Corrùccio  sm.  (p. sdegno,  collera)  courroux, 
dépit,  colère  f.  ||  (p.  cruccio,  afflizione)  tris- 
tesse f.  ;  douleur  f.  ||  (p.  lutto)  deuil. 
Corrocciosamènte  V.  Corrucciatamènte. 
Corniccióso  agg.  colère,  bilieux. 


Corrugaménto  V.  Corrugazione. 

Corrugare  va.  froncer  ;  rider  :  —  le  ciglia, 
froncer  les  sourcils  -  vnp.  se  froncer,  se 
rider:  la  pelle  si  corruga,  la  peau  se  ride. 

Corrugazione  sf.  froncement  m.  :  —  delle 
ciglia,  froncement  des  sourcils  ||  (p.  rag- 
grinzamento) crispation. 

Corrùinuere  V.  Corrompere. 

Corruscare  vn.  miroiter,  jeter  des  reflets,  I  Corsière,  Corsièro  sm.  coursier, 
des  éclairs;  briller. 


de  demi-pique). 

Corsétto  sm.  (v.  dell'uso,  ma  è  france- 
sismo da  lasciarsi;  dirai  in  sua  vece 
Busto)  corset  ||  (p.  Corsaletto  V.) 
Corsìa  sf.  (p.  la  corrente  dell'acqua  dei 
fiumi)  courant  m.  ovv.  fil  m.  (de  l'eau)  || 
(p.  spazio  vuoto  nelle  navi)  coursive  (de 
navire)  ||  (p.  spazio  nel  mezzo  d'un  dormi- 
torio) passage;  (quello  nelle  scuderie)  le 
milieu  m.  (de  l'écurie);  (quello  ne' teatri 
j  fra  quinta  e  quinta)  coulisse  (de  théâtre). 
I  Corsica  (geog.)  Corse  (ile  de  la  Méditerranée). 
I  Corsièra  sf.  (t.  mar.)  coursier  e. 


Corsìo  agg.  courant. 

Corruscazione  sf.  (t.  di  fis.)  coruscation;  j  Corsivamènte  aw.(p.  correndo)  en  courant 
éclair  m.  ;  vif  éclat  m.  de  lumière. 
Corrusco  agg.  brillant,  éclatant. 
Corruttèla  sf.  (p.  corruzione)  corruption  |1 
fig.j  p.  depravazione)  corruption;  dépra- 
vation ;  (e  p.  vizio)  vice. 
Corruttìbile  agg.  corruptible. 
Corruttibilità  sf.  corruplibilité. 
Corruttivo  agg.  corruptif. 
Corruttore  .sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
corrupteur. 

Corruzióne  sf.  (p.  il  corrompersi  ;  il  putre- 
farsi) corruption  ;  altération  ;  décomposition; 

putréfaction  ||(p.depravazione,par/.^co5^- 

mi)  corruption,  dépravation  H  (p.  violazione) 

violement  m.  ;  viol  m.  \\  (p.  subornazione) 

corruption,  subornation,  subornement  m. 
Còrsa  sf.  (p.il  correre,  corrirnento  e  p.  gara 

di  cavalli,  ecc.)  course  -  passo  di  corsa, 

pas  de  course  ||  (p.  gita,  scappata,  è  voce 

da  lasciarsi)  course:  feci  una  corsa  a 

Torino  (dirai  meglio  feci  una  scappata  od 

una  gita  a  Torino;,  je  fis  une  course  jusqu'à 

Turin  ii  (p.  tragitto  da  un  sito  ad  altro, 


Il  (fig.,  p.  leggermente;  sconsideratamente) 
légèrement;  inconsidérément;  sans  faire 
attention. 

Corsivo  agg.  (p.  corrente)  courant  -  carat- 
tere corsivo,  écriture  courante  f.,  écriture 
cursive;  (t.  tip.)  italique,  caractère  italique: 
ciò  die  è  stampato  in  corsivo,  ce  qui  est 
imprimé  en  italique  ||  (paridi stile)  coulant 
-  sm.  (t.  calligr.,  p.  sorta  di  carattere)  la 
cursive  f.  ;  la  courante  f.  ||  (t.  tip.)  l'italique. 

Còrso  sm.  (p.  il  moto  di  chi  corre)  course/".  || 
(p.  corsa,  pari,  di  cavalli)  course  f.  ;  car- 
rière -  a  tutto  corso  (loc.avv.)  au  galop  || 
(p.  direzione  naturale  di  certe  cose)  cours  || 
(p.  scorrimento,  pari,  di  liquidi)  écou- 
lement ;  (p.  flusso,  pari,  di  sangue)  cours, 
flux;  (e  p.  percorso,  parland.  di  fiumi) 
cours  :  un  corso  d'acqua,  un  cours  d'eau  || 
(parland.  di  astri)  cours:  il  corso  della 
luna,  le  cours  de  la  lune  -  il  corso  della 
vita,  le  cours  de  la  vie  H  (p.  tempo  du- 
rante il  quale  si  esercita  un  impiego,  ecc.) 
carrière  f.  etc.  \\  (nel  ling.  di  scuola)  cours 
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-  fare  il  corso  degli  studi,  suivre  le  cours 
de  ses  études  -  pubblicare  un  corso  di 
filosofia,  publier  un  cours  de  philosophie  || 
(p.  spazio  di  tempo)  courant,  durée  /.  :  nel 
corso  de'duegiorniseguenti^ns  le  courant 
des  deux  jours  suivants  ||  (p.  luogo  di  pub- 
blico passeggio  e  nome  di  alcune  strade 
principali)  cours:  il  Corso  Vittorio-Ema- 
nuele, le  Cours  Victor-Emmanuel  ||  (p.  se- 
guito di  vetture,  specialmente  in  carnevale, 
e  p.  strada  per  la  quale  girano  le  carrozze) 
cours  H  (p.  ordine,  procedimento)  cours, 
ordre,  succession  /.  -  dar  corso  a..,  donner 
suite  à...  (1  (t.  di  borsa  e  di  corn.)  le  cours 
(de  la  rente,  du  change,  des  obligations  etc.) 

-  aver  corso  (pari,  di  monete)  avoir  cours 

-  gli  affari  in  corso,  les  affaires  cou- 
rantes H  (p.  il  corseggiare)  course  f.  -  met- 
tersi in  corso,  pirater  H  (t.  mar.)  cours  - 
capitano  di  lungo  corso,  viaggio  di  lungo 
corso,  capitaine  de  long  cours,  voyage  de 
long  cours  -  Corso  agg.  {t.  geog.)  corse; 
(usato  come  sost.)  un  Corse  (qui  concerne 
la  Corse;  habitant  de  la  Corse). 

Corsoio  agg.  (dirai  meglio  Scorsoio)  glis- 
sant; coulant  -  cappio  corsoio,  nœud 
coulant  -  sm.  (p.  Corridoio  V.) 

Cortàldo  sm.  (usato  per  lo  più  come  agg., 
aggiunto  di  cavallo)  courtaud. 

Cortamente  avv.  courtement,  brièvement. 

Córte  sf.  (p.  palazzo  o  famiglia  de'  prin- 
cipi, p.  corteggio  o  sèguito  dei  principi  e 
p.  coloro  che  hanno  uffici  a  corte)  cour  - 
(famigl.)  :  far  la  corte  ad  alcuno,  faire  la 
cour  à  quelqu'un  ||  (p.  festa  e  p.  convito 
pubblico)  fête,  banquet  m.  -  tener  corte  ovv. 
corte  bandita  (usato  anche  fam.  e  fig.) 
tenir  table  ouverte  H  (p.  spazio  scoperto 
nelle  case  per  dar  aria  e  luce  nelle  stanze) 
cour  ;  (parland.  di  case  rustiche,  p.  cor- 
tile annesso  ove  tiensi  il  pollame,  ecc.) 
basse-cour  |1  (p.  foro,  i  ministri  o  gli  ese- 
cutori di  giustizia)  la  cour,  la  justice  -  —  di 
giustizia,  cour  ovv.  palais  m.  de  justice 

-  —  d'Assisie,  d'Appello,  di  Cassazione,  i 
de' Conti, ecc.,  cour  d'Assises,  cour  d'Appel,  j 
cour  de  Cassation,  cour  des  Comptes,  etc.  ! 

-  la  corte  (p.  i  birri)  le  guet  -  Le  Corti  ! 
sf.pl.  (p.  assemblee  degli  Stati  in  Spagna  j 
e  Portogallo)  les  Cortès  (pron.  kortès).  i 

Corteàre  va.  faire  cortège  à...,  accompagner  \ 
(la  nouvelle  mariée). 

Cortéccia  sf.  (p.  scorza  delle  piante)  écorce 
Il  (p.  buccia  di  frutti)  écorce,  peau,  pelure: 
corteccia  d'arancio,  écorce  d'orange  (| 
(p.  crosta  o  p.  parte  indurita  che  riveste  certi 
corpi)  croûte  H  (p.  guscio  de'granchi,  ecc.) 
têt  m.  H  (fig.,  p.  apparenza)  écorce,  appa- 
rence, le  dehors  m.,  la  superficie  (des  choses). 

Corteggiaménto  sm.  (p.il  corteggiare)  cour- 


lisemenl,  l'action  f.  de  courtiser  ||  (p.  cor- 
tigianeria) courtisanerie. 

Corteggîàre  va.  courtiser,  faire  sa  cour  (à 
quelqu'un)  -  vn.  (p.  spendere  e  spandere) 
tenir  un  grand  train,  dépenser  beaucoup. 

Corteggiatóre  sm.  (p.  cortigiano)  cour- 
tisan H  (p.  chi  corteggia  le  donne)  adorateur, 
damoiseau,  celui  qui  fait  la  cour. 

Corteggio  V.  Corteggiamento  e  Corteo 
(secondo  il  senso). 

Cortegianèsco  V.  Cortigianesco. 

Cortèo  sm.(p. sèguito  di  persone  che  accom- 
pagnano la  sposa)  cortège,  accompagnement 
(qu'on  fait  à  la  nouvelle  mariée);  (p. accom- 
pagnamento a  battesimo)  accompagnement; 
(sempl.p.  sèguito  di  persone  che  ne  accompa- 
gnano un'altra)  cortège  -  —funebre,con  voi. 

Cortese  agg.  (p.  che  ha  maniere  gentili, 
graziose)  honnête,  poli  ;  affable  ;  gracieux  ; 
aimable;  (spec.  p.  gentile  nei  modi  e  nel 
discorrere)  courtois:  modi  poco  cortesi, 
façons  peu  courtoises  -  modi  cortesi,  ma- 
nières polies  -  Ella  è  molto  cortese,  vous 
êtes  bien  aimable  |i  (p.  liberale,  largo)  li- 
béral,  généreux,  qui  aime  à  donner;  bien- 
faisant; (e  p.  compiacente)  complaisant  ||  (in 
ling.  di  cavalleria  )  :  armi  cortesi,  armes 
courtoises  (armes  qui  ne  pouvaient  blesser). 

Corteseggiamènto  sm.  largesse  f.,  libé- 
ralité /*.,  générosité  f. 

Corteseggiàre  vn.  dépenser  beaucoup  ;  ré- 
galer ses  amis;  donner  des  fêtes. 

Cortesemente  am>.courtoisement;  poliment; 
aimablement  (V.  Cortese). 

Cortesia  sf.  (p.  disposizione  d'animo  a  far 
benefìzio  o  piacere,  e  p.  gentilezza)  politesse  ; 
amabilité;  (e  spec.  p.  civiltà  unita  a  grazia, 
a  generosità)  courtoisie:  vi  ringrazio  della 
vostra  cortesia,  je  vous  remercie  de  votre 
courtoisie,  de  votre  amabilité  -  (al  pl.  p.  atti 
cortesi;  favori  fatti  col  cuore)  amitiés;  gra- 
cieusetés f.pl.  -  far  cortesia  altrui,  usar 
cortesia,  faire  plaisir,  obliger,  rendre  ser- 
vice à...,  faire  des  gracieusetés  à...  H  (p.  li- 
beralità) libéralité;  générosité;  (e p. mancia) 
pourboire  m.  -  in  cortesia,  per  cortesia 
(p.  in  o  per  grazia)  loc.avv.  en  grâce  ;  par 
grâce,  (e  p.  di  grazia,  chiedendo  qualche 
cosa  ad  altri)  de  grâce,  s'il  vous  plaît  ;  (e 
p.  in  dono,  senza  mercede)  gratuitement, 
gratis  (pron.  gratìss'j. 

Cortezza  sf.  (p.  brevità)  brièveté  ||  (p.  di- 
fetto, insufficiènza)  manque  m.  -  (fig.)  cor- 
tezza d'intelligenza,  étroitesse  d'esprit. 

Corticale  agg.  (t.d'anat.  e  di  bot.)  cortical. 

Còrtice  sf.  (p.  corteccia,  scorza)  écorce  U 
(t.  d'anat.)  substance  corticale. 

Cortigiana  sf.  (p.  dama  di  corte)  dame  de 
la  cour  II  (p.  donna  di  mal  affare)  cour- 
tisane, femme  de  mœurs  déréglées. 
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Cortigianamente  avv.  à  la  manière  des 
courtisans  ;  d'une  façon  courtisane  ||  (p.  scal- 
tritamente) finement,  avec  ruse. 

Cortigianerìa  sf.  (p.  azione  o  tratto  da 
cortigiano)  courtisanerie  ;  (sempl.  p.  adu- 
lazione) flatterie,  adulation  H  (p.  scaltrezza) 
ruse,  finesse. 

Cortigianesco  agg.  courtisanesque  -  ceri- 
monie, complimenti  cortigianeschi,  eau 
bénite  de  cour  (loc.fam.) 

Cortigianìa  V.  Cortigianeria. 

Cortigiano  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
courtisan  ||  (anlic.  p.  chi  sedeva  o  aveva  se- 
duto ne'tribunali,  ecc.)  magistrat  -  agg.  (p.  di 
corte)  de  cour,  de  la  cour  ||  (p.  di  corti- 
giano) courtisan ,  de  courtisan  :  la  pieghe- 
volezza cortigiana,  la  souplesse  courtisane. 

Cortile  sm.  cour  f.;  (quello  di  fabbri- 
cato rustico)  basse-cour  /".;  (quello  d'un 
chiostro,  d'una  prigione)  préau. 

Cortina  sf.  (p.  parte  del  cortinaggio  d'un 
letto)  courtine,  rideau  m.  (de  lit)  [|  (p.  tenda 
in  gêner.)  rideau  m.;  (quella  che  si  mette 
alle  finestre  e  che  si  alza  o  si  abbassa, 
mediante  congegno,  per  moderare  la  luce) 
store  m.  \\  (p.  portiera  o  tenda  delle  porte; 
portière  [|  (p.  sipario)  rideau  m.,  toile  H 
(p.  velo)  voile  m  \\  (t.  di  fortif.)  courtine. 

Cortinàggio  sm.  (p.  ciò  che  fascia  il  letto  e 
lo  chiude)  rideau,  tour  de  lit;  (p.  padiglione 
o  baldacchino)  ciel  (de  lit),  baldaquin,  dais. 

Cortinàre  va.  entourer  de  rideaux. 

Cortinàto  agg.  entouré  de  rideaux. 

Cortìno  agg  Cdim.  di  Corto)  un  peu  court  || 
(p.poco  intelligente)peu  intelligent -Cortìno 
sm.(t.mercant  jhuile  f.  de  graines  de  raifort. 

Corto  agg.  (nella  sua  accezione  comune)  j 
court  H  (p.  compendioso;  breve)  court, 
bref  1)  (p.  scarso)  court,  insuffisant  -  aver  \ 
la  memoria  corta,  la  vista  corta  (anche 
fig.)  être  court  de  mémoire,  avoir  la  vue  | 
courte  H  (p.  poco,  in  piccola  quantità)  peu  i 
-  sm.  (p.  cortezza,  brevità)  brièveté  f.  -  ! 
andar  per  le  corte  (loc.fam.)  couper  court;  \ 
tourner  court  -  la  più  corta  (p.  la  strada  ì 
più  corta)  le  chemin  le  plus  court;  (fig.)  \ 
la  più  corta  sarebbe  di...,  ce  qu'il  y  a  de  j 
mieux  à  faire  c'est  de...  -  avv.  (p.  breve-  j 
mente)  brièvement,  bref,  court  -  alle  corte, 
a  farla  corta,  per  farla  corta  (loc.avv.) 
bref,  enfin  -  di  corto  (loc.avv.)  en  peu  de 
temps  -  tagliar  corto  (p.  essere  breve,  non 
andar  per  le  lunghe)  couper  court;  abréger. 

Cortola  sf.  (t.  de'  calderai)  marteau  m. 
à  étirer  ovv.  à  planer. 

Cortùsa  sf.  oreille-d'ours  (plante). 

Coruscàre  e  deriv.  V.  Corruscare  e  deriv. 

Corvatta  sf.  (p.  cravatta)  cravate. 

Corvattino  sm.  pigeon  cravaté  (sorte  de 
pigeon). 
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Corvétta  sf.  (t.  mar.)  corvette  (bâtiment  de 
guerre)  ||  (t.  di  equitaz.)  courbette. 
Corvettàre  vr.  (t.  equitaz.,  p.  far  corvette, 
pari,  di  cavallo)  courbelter,  faire  des  cour- 
bettes Il  (p.  saltare)  sauter,  gambader. 
Corvettatòre  sm.  cheval  qui  fait  des  cour- 
bettes, qui  va  à  courbettes. 
Corvino  agg.  de  la  couleur  du  corbeau  ;  (agg. 
di  chioma)  noir,  noir  jais:  chioma  corvina, 
chevelure  noire  -  becco  corvino  (t.  arti 
e  mesi,  e  di  mar.)  bec-de-corbin. 
Còrvo  sm.  corbeau  (oiseau)  -  pesce  corvo, 
corbeau  de  mer  (poisson)  ||  (in  astron.)  le 
Corbeau  (constellation)  -  aspettare  il  corvo 
(loc.prov.fig)  attendre  en  vain. 
Còsa  sf.  (in  quasi  tutte  le  accez.)  chose  H 
(p.  oggetto)  chose,  objet  m.  -  cose  rare, 
singolari  o  curiose,  curiosités  pl.  -  cosa 
notissima  o  facilissima,  pont  m.  aux  ânes, 
chose  très  facile,ce  que  tout  le  monde  connaît 

-  cosa  fatta  a  posta  (p.  oggetto  fatto  in 
seguito  ad  ordinazione)  chose  faite  exprès 
omsur  commande;  (e  p.  cosa  fatta  d'intesa) 
chose  faite  à  la  main,  chose  concertée  H 
(alpi.  p.  oggetti  d'uso  personale,  libri, 
abiti,  mobili)  effets:  prendete  le  cose  vosfre 
ed  andatevene,  prenez  vos  effets  et  allez  - 
cose  da  mangiare,  mangeailles  pi.  -  non 
essere  da  cosa  alcuna,  ne  valoir  rien  - 
è  una  sol  cosa,  una  medesima  cosa, 
c'est  tout  un,  c'est  la  même  chose  ||  (p.  fatto, 
negozio,  affare)  chose,  fait  m.,  affaire:  è 
cosa  che  mi  riguarda,  c'est  mon  affaire  - 
belle  cose!  (ironie.)  belle  affaire!  -  cosa 
di  conseguenza,  chose  sérieuse  -  è  cosa 
seria,  c'est  une  affaire  sérieuse  -  cose  del- 
l'altro mondo,  des  choses  incroyables,  im- 
possibles -  cose  da  nulla,  vétilles  pl.,  ba- 
gatelles pl.;  riens;  niaiseries  ||  (p.  oggetti 
di  niun  valore)  brimborions  ||  (sotto  forma 
interrog.)  cosa?  che  cosa?  que?  qu'est-ce 
que:  -  cosa  vuoi?  (dirai  meglio  che  vuoi? 
ovv.  che  cosa  vuoi?)  que  veux-tu  ?  qu'est-ce 
que  tu  veux  ?  -  che  cosa  vuoi  da  me  ?  que 
me  veux-tu?  -  che  cosa?  (adoperato  solo) 
quoi?  -  cosa  fatta  capo  ha  (prov.)  ce  qui 
est  fait  est  fait. 

Cosacca  sf.  cosaque  (sorte  de  danse). 
Cosàcco  sm.  (t.  geog.)  Cosaque  (homme  ap- 
partenant à  un  peuple  de  l'Ukraine  (Russie 
Méridionale)  H  (fig.,  p.  uomo  grossolano,  bru- 
tale) cosaque,  homme  dur  et  méchant;  brigand 
Coscèndere  V.  Condiscendere. 
Coscètto  sm.  (t.  eue.)  gigot  (de  mouton,  etc.) 
Còscia  sf.  (p.  parte  del  corpo,  dal  ginocchio 
all'anca)  cuisse  ||  (in  ling.  di  cucina)  cuisse 

-  coscia  di  castrato,  gigot  m.;  éclanche 
(de  mouton)  -  coscia  di  bue,  trumeau  m. 

-  coscia  di  grossa  salvaggina  (cervo, 
cignale,  ecc.)  cuissot  m .  11  (per  simil.) 
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coscia  di  ponte  (t.d'archit.)  culée  -  coscia 
della  volta  (t.  d'archit.)  flanc  m.  \\  {alpi.: 
cosce  d'un  carro,  p.  le  due  parti  laterali 
d'un  carro)  ridelles  -  cosce  di  un  torchio, 
jumelles  pl.,  montants  m.pl. 

Cosciale  sm.  {p.  sorta  di  antica  armatura 
che  copriva  la  coscia)  cuissard  ||  (p.  cia- 
scuno de' due  pezzi  di  legno  che  mettono 
in  mezzo  il  timone  della  carrozza)  érémont, 
arbre  ovv.  treuil  d'un  carrosse. 

Cosciènza,  Cosciènzia  sf.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  conscience  -  —  larga,  con- 
science large  -  —  stretta,  conscience  ti- 
morée ovv.  scrupuleuse  -  farsi  coscienza, 
se  faire  scrupule  -  in  coscienza  (loc.avv) 
en  conscience,  en  vérité  ;  sur  ma  conscience 
-  di  coscienza  (aggiunto  di  persona)  con- 
sciencieux -  a  scarico  di  coscienza,  pour 
acquit  de  conscience  ||  (p.  conoscenza,  no- 
tizia) connaissance  -  senza  coscienza  di..., 
à  l'insu  de...:  eletto  senza  coscienza  degli 
altri,  élu  à  l'insu  des  autres. 

Coscienziàto  agg.  consciencieux. 

Coscienziosamente  avv.  consciencieuse- 
ment; scrupuleusement. 

Coscienzióso  agg.  consciencieux. 

Coscinètto  V.  Cuscinetto. 

Còscio  sm.  (t.  di  macel.  e  di  cuc,  p.  coscia 
di  bue,  ecc.)  trumeau  ;  (p.  coscia  di  castralo) 
gigot;  (p.  coscia  di  cignale,  cervo,  ecc.) 
cuissot  (V.  Coscia). 

Cosciòtto  V.  COSCETTO. 

Coscrìtto  sm.  conscrit  ||  (usato  come  agg.): 
i  Padri  coscritti,  les  Pères  conscrits. 

Coscrizióne  sf.  conscription. 

Cosecante  sf.  (t.  di  geom.)  cosécante. 

Cosèlla,  Cosellìna,  Coserèlla,  Cosel- 
lùccia,  Cosellùzza  sf.  (p.  cosa  di  poco 
conto)  bagatelle,  vétille;  babiole;  colifichet  m. 

Coséno  sm.  (t.  geom.)  cosinus  (pron.  kosi- 
nuss-  colla  prima  s  aspra). 

Cosettìna  sf.  (nel  ling.  fam.,  p.  persona 
piccina,  pari,  di  donna)  une  toute  petite 
femme;  (pari,  d'uomo)  un  bout  d'homme; 
(pari,  di  fanciullo)  un  tout  petit  enfant. 

Così  avv.  (in  quasi  tutti  i  casi)  ainsi  il 
(p.  in  questo  o  quel  modo)  ainsi,  de  cette 
manière  ;  comme  cela  (che  nel  ling.  fam. 
mutasi  in  comme  ça):  dovete  fare  cosi...,  il 
faut  faire  ainsi...  -  è  così  che  si  deve  fare, 
c'est  comme  ça  qu'il  faut  faire  ||  (p.  simil- 
mente e  ne' comparât,  in  corrispondenza 
alla  voce  corne)  ainsi...  que,  comme,  de 
même...  que;  aussi...  que:  così  buono  come 
bello,  aussi  bon  que  beau  ||  (p.talmente,  tanto) 
tellement,  si,  tant:  è  così  avaro!  il  est  si 
avare  î  -  così  e  così,  de  cette  façon,  comme 
ceci,  comme  cela,  (fam.)  comme  ça  -  così 
fattamente,  de  telle  façon  -  così  fatto, 
comme  cela;  tel,  pareil'  semblable:  pro- 
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getti  così  fatti,  de  tels  projets  ovv.  de 
semblables  projets  -  è  così  fatto  (p.  è  suo 
carattere)  il  est  comme  cela,  c'est  son  ca- 
ractère -  la  è  così,  c'est  comme  cela,  la 
chose  est  ainsi  -  basta  così!  assez.»  cela 
suffit!,  (fam.)  ça  suffit  -per  così  dire..., 
pour  ainsi  dire...  -  si  dice  così  per  di- 
scorrere..., c'est  une  façon  de  parler  -  o 
così  (p.  circa)  ù  peu  près:  ci  saranno 
dieci  chilometri,  o  così,  il  y  a  à  peu  près 
dix  kilomètres  -  così  che...  (p.  cosicché) 
de  sorte  que...,  de  manière  que...  -  e  così? 
(p.  ebbene  ?)  he  bien  ?  et  comme  ça  ?  ;  (e  p.  e 
allora?)  et  alors?  -  così  così]  passable- 
ment; médiocrement;  comme  cela;  (nel 
ling.  fam.)  comme-ça,  couci-couci  ;  cahin- 
caha,  entre  le  zist  et'  le  zest:  corne  la  va? 
così,  così,  comment  allez-vous  ?  cahin-caha, 
ovv.  couci-couci  -  così  sia,  ainsi-soit-il. 
Cosimo  (De' Medici)  V.  Medici  -  Cosimo 
(San)  stor.  Saint  Cosine  (patron  des  chi- 
rurgiens; né  en  Arabie,  exerçait  la  méde- 
cine, ainsi  que  Saint  Damien,  son  frère,  avec 
qui  il  souffrit  le  martyre  l'an  303). 
Cosina  sf.  (vezzegg.  di  Cosa)  une  bonne  pe- 
tite chose  II  (detto  di  donna)  une  toute 
petite  femme  (V.  anche  Cosettìna). 
Cosmètica  sf.  cosmétique  (partie  de  l'hygiène 
qui  enseigne  l'usage  des  cosmétiques). 
Cosmètico  agg.  e  sm.  cosmétique. 
Oosmicamènte  avv.  cosmiquement. 
Còsmico  agg.  (t.  didatt.)  cosmique  (qui  ap- 
partient à  l'ensemble  de  l'univers). 
Còsmo  5m.  cosmos,  le  monde,  l'univers. 
Cosmogonìa  sf.  (t.  filos.)  cosmogonie. 
Cosmografìa  sf.  (t.  astron.)  cosmographie. 
Cosmogràfico  a#</.(£.as£r.)cosmographique. 
Cosmògrafo  sm.  cosmographe. 
Cosmolàbio  sm.  (t.  d'astr.)  cosmolabe. 
Cosmologìa  sf.  cosmologie. 
Cosmològico  agg.  cosmologique. 
Cosmopolita  sm.  e  agg.  cosmopolite. 
Cosmopolitismo  sm.(w£o/.)cosmopolitisme. 
Cosmoràma  sm.  cosmorama. 
Còso  sm.  (voce  famigl.  per  chiedere,  ac- 
cennare o  designare  un  oggetto  di  cui 
non  si  voglia  dire  o  non  si  conosca  il 
nome)  chose  f.  -  un  coso  (p.  un  uomo 
goffo,  stupido,  o  p.  uomo  strano)  un  benêt, 
un  stupide,  un  sot;  un  drôle  de  type. 
Cosòfflola  sf.  (p.  Battisoffia  V.)  ||  fp.  fac- 
cendiera)  intrigante. 

Cosòtto  sm.  gourmade  f.,  coup  de  poing. 
Cospàrgere  va.  (in  senso  generico  p.  span- 
dere, spargere)  répandre;  (parlandosi  di 
acqua,  vino,  sangue,  ecc.)  arroser  ;  (pari, 
di  fiori,  ecc.)  parsemer;  (pari,  di  sale,  fa- 
rina, droghe,  ecc.)  saupoudrer  -  (persimil.) 
cielo  cosparso  di  stelle,  un  ciel  parsemé  d'é- 
toiles I)  (p.  disperdere)  disperser;  éparpiller. 
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irso  agg.  e  pp.  arrosé  ||  parsemé  || 
saupoudré  [|  dispersé;  éparpillé  (per  distin- 
guerli V.  Cospargere). 
Cfospàrto  agg.  e  pp.  dispersé;  éparpillé. 
Cospèrgere  e  deriv.  V.  Cospargere  e  deriv. 
Cospèrso  agg.  e  pp.  couvert  ;  parsemé. 
Cospètto  sm.  (p.  presenza)  présence  f.:  al 
cospetto  di  Dìo,  à  la  présence  de  Dieu, 
devant  Dieu  ||  (p. aspetto)  aspect;  vue/".:  al 
cospetto  del  pericolo. la  vue  du  danger... 
-  Cospetto!  inter.  malepeste! 
Cospettòne ,  Cospettonàccio ,  Cospet- 
tàccio  sm.  (p.  bravaccio,  smargiasso)  ro- 
domont,  fanfaron. 

Cospicuamente  avv.  clairement  ||  émi- 
nemment (V.  Cospicuo). 

Cospicuità  sf.  distinction  ||  grandeur;  im- 
portance (V.  Cospicuo). 

Cospicuo  agg.  (p.  esposto  alla  vista)  visible  || 
(fig.  p.  di  gran  conto,  di  gran  fama)  con- 
sidérable, remarquable  ;  illustre;  distingue  ; 
célèbre  il  (p. grande;  p.  ricco;  ep.  pingue,  è 
voce  ripresa)  gros;  riche  -  una  cospicua 
somma  ( dirai  una  grossa  somma)  une  grosse 
somme  -  una  cospicua  eredità  (dirai  una 
pingue,  una  ricca  eredità)  un  riche  héritage. 

Cospirare  vn.  conspirer;  conjurer. 

Cospiratore  sm.  conspirateur. 

Cospirazione  sf.  conspiration. 

Cossèndice,  Cosssèndico  sm.  (t.  d'anat.) 
ischion  (pron.  iskiòn). 

Cossèiio  V.  Coseno. 

Còsso  sm.  (p.  piccolo  enfiato  ;  e  p.  verruca) 
bouton;  verrue  f.  ||  (p.  stizza)  dépit. 

Còsta  sf.  (p.  costola)  côte  [|  (fig.,  p.  lato , 
banda  ;  fianco)  côté  m.  ;  flanc  m.  :  marciare 
di  costa  (nel  linguaggio  mil.)  marcher  de 
flanc  11  (p.  confine  della  terra  col  mare, 
spiaggia)  côte  -  costa  costa,  le  long  de  la 
côte  H  (p.  luogo  che  abbia  del  pendìo)  côte, 
penchant  m.  :  costa  di  montagna,  di  col- 
lina, ecc.  côte  de  montagne,  côte  ovv.  pen- 
chant m.  d'une  colline  -  a  mezza  costa, 
à  mi-côte  ||  (p.  la  parte  di  un  ferro  o  di  un 
coltello  che  non  taglia)  dos  m.  :  la  costa  del 
coltello,  le  dos  du  couteau  m.  ||  (t.  tecnol.) 
arête  -  in,  o  per  costa,  di  costa  (loc.avv.) 
de  champ,  sur  le  côté  étroit  m.  :  mattone 
posto  in  o  di  costa,  brique  placée  de  champ. 

Costà  avv.  là,  en  ce  lieu-là  -  arriverò  costà 
posdomani,  j'arriverai  dans  cette  ville 
après-demain. 

Costaggiù  avv.  là-bas. 

Costale  agg.  (t.  d'anat.)  costai. 

Costante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  con- 
stant -  essere  costante,  être  constant,  être 
ferme,  tenir  bon  ||  (p.  certo,  indubitato) 
constant,  certain,  indubitable  -  (in  matem.) 
quantità  costawte,quantité  constante  (quan- 
tité qui  demeure  la  même). 


Costantemente  an.  censtamment. 

Costantinopoli  (geog.)  Constantinople  (cap. 
de  l'Empire  Ottoman,  fondée  par  Constantin 
en  330;  en  1453  tomba  au  pouvoir  de 
Mahomet  II). 

Costanza  sf  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
constance. 

Costare  vn.  (p.  valere,  pari,  del  prezzo 
che  s'impiega  in  una  compera)  coûter  - 
costar  caro  (fig.)  coûter  bien  cher  ||  (p.  con- 
stare) conster. 

Costassù  avv.  là-haut. 

Costatare  V.  Constatare. 

Costàto  sm.  les  côtes  f.pl.  ;  les  flancs  pl.  ; 
la  poitrine  f.  \\  (p.  lato)  côté. 

Costeggiare  vn.  (p.  andar  per  mare  lungo 
le  coste)  côtoyer  ;  (spec.p.  fare  il  cabotaggio) 
caboter  -  va.  (p.  andar  lungo  una  strada, 
un  muro,  ecc.)  côtoyer  ||  (pari,  di  catene 
di  monti,  di  strade,  p.  seguire,  stendersi 
lungo...)  côtoyer,  aller  le  long  de...  ||  (t.  mil.) 
côtoyer,marcher  sur  le  flanc(d'une  armée  etc.) 

Costeggiatòre  sm.  (t.  mar.)  côtier,  pilote 
côtier;  (p.  chi  fa  il  cabotaggio)  caboteur. 

Costèi  pronÀim.f.  celle-ci;  cette  femme. 

Costellàto  agg.  (p.  formante  costellazione) 
réuni  en  constellation  H  (p.  sparso  di  stelle) 
constellé,  parsemé  d'étoiles. 

Costellazione  sf.  (t.  dfastr.)  constellation. 

Costeréccio  sm.  (t.  eue.)  filet  de  cochon  ; 
viande  attachée  f.  aux  côtelettes  du  porc. 

Costerèlla  s/,  (p.  collinetta)  coteau  m.,  pe- 
tite colline  II  (p.  costoletta)  côtelette. 

Costernare  va.  consterner;  abattre  -  vnp. 
être  consterné  ovv.  abattu. 

Costernazióne  sf.  consternation  -  mettere 
in  costernazione,  atterrer,  jeter  dans  l'a- 
battement ovv.  dans  l'affliction  ovv.  dans 
l'épouvante. 

Costì  avv.  là,  en  ce  lieu-là. 

Costièra  sf.  (p.  spiaggia  ;  riviera)  côte,  cô- 
tière  (voce  poco  usata),  suite  de  côtes  de 
mer  ;  littoral  H  (t.  agric,  p.  terreno  in  pendìo 
esposto  a  mezzodì)  ados. 

Costière,  Costièro  agg.  qui  est  de  côté  - 
sm.  (t.  mar.)  côtier,  pilote  côtier  ;  caboteur 
(V.  Costeggiatòre). 

Costinci  avv.  de  là;  de  ce  lieu-là. 

Costipaménto  sm.  (p.  adunamento,  conden- 
samento) tassement  ||  (p.  ristringimento  del 
ventre)  constipation  f. 

Costipare  va.  (p.  condensare,  restringere  ; 
ammassare)  condenser  ;  resserrer  ;  tasser  || 
(p.  generare  stitichezza)  constiper  -  vnp.  se 
resserrer,  se  condenser  ]|  se  constiper  (V.  il 
significato  attivo)  ||  (p.  raffreddarsi,  voce 
dell'uso)  s'enrhumer. 

Costipativo  agg.  constipant,  qui  constipe. 
Costipato  agg.  e  pp.  constipé  ||  (p.  che  ha 
raffreddorei  enrhumé. 


cos 


—  270  — 


COS 


Costipazióne  sf.  (p.  ristringimento  di  ventre 
o  stitichezza)  constipation  ||  (p.  infreddatura, 
voce  dell'uso)  rhume  m. 

Costituènte  sf.  constituante,  assemblée  con- 
stituante -  La  Costituente  (stor.)  la  Con- 
stituante, l'Assemblée  Constituante  (les  États 
Généraux  réunis  à  Versailles  en  1789  pour 
donner  à  la  France  une  constitution  qui  fut 
promulguée  en  1791)  -  Costituente  sm. 
constituant,  membre  d'une  Assemblée  Con- 
stituante. 

Costituire  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
constituer  |I  (p.  comporre,  formare)  con- 
stituer, former  Il  (p.  ordinare,  fondare,  insti- 
tuée) constituer,  organiser;  établir;  insti- 
tuer il  (p.  assegnare,  pari,  di  dote,  ren- 
dita, ecc.)  constituer  ||  (p.  eleggere,  nomi- 
nare) constituer,  élire,  nommer  :  lo  costituì 
suo  erede,  il  le  nomma  son  héritier  H 
(p.  porre,  collocare)  constituer,  placer  - 
vr.  (p.  porsi  in  balia  dell'autorità  giudi- 
ziaria) se  constituer,  se  livrer  ||  (p.  crearsi) 
se  constituer,  sedonner  qualité  de...  IKp.darsi 
costituzione)  se  constituer,  se  donner  une 
certaine  constitution. 

Costituito  agg.  constitué  -  le  autorità 
costituite,  les  autorités  constituées. 

Costituitòre  sm.  celui  qui  constitue  H  (/.  di 
proced.)  constituant. 

Costitutivo  agg.  (in  ogni  accez.)  constitutif. 

Costituto  sm.  {t.  di  proced.)  examen ,  in- 
terrogatoire; constitut  -  pp.fp.CosTiTUÌToV.) 

Costitutóre  V.  Costituitòre. 

Costituzionale  agg.  {in  ling.  polit.)  con- 
stitutionnel H  (t.  di  med.)  constitutionnel, 
qui  tient  à  la  constitution  de  l'individu. 

Costituzionalità5/'.(weo/.)consiitulionnalité 

Costituzionalmente  avv.  {neol  )  consti- 
tutionnellement. 

Costituzióne  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
constitution  ||  (p.  ordinamento)  consti- 
tution H  (p.  legge  fondamentale  d'uno  Stato) 
Constitution,  Statut  m.  li  i p.  creazione,  fon- 
dazione) constitution,  création,  fondation  || 
(pr  assegnamento,  pari,  di  rendita,  pen- 
sione, ecc.)  constitution,  établissement  m. 
(d'une  rente,  d'une  pension,  etc.)  ||(p.  l'intero 
sistema  delle  parti  che  costituiscono  un 
corpo  ovv.  modo  o  sostanza  onde  una  cosa 
è  composta)  constitution;  substance  (d'un 
corps);  manière  (dont  il  est  composé)  || 
{t.  di  ftsiol.  e  di  med.)  constitution,  tem- 
pérament m. 

Còsto  sm.  (p.  prezzo)  prix  -  prezzo  di  costo, 
prix  coûtant  ||  (p.  spesa)  frais  pl.,  dépense/".; 
{e  parlandosi  di  spese  per  atti,  scritture 
legali)  coût  -  senza  costo,  sans  rien  dé- 
penser; sans  frais  H  (p.  usura,  interesse) 
intérêt,  usure  f.\  torre  denari  a  costo, 
prendre  de  l'argent  à  intérêt  -  a  ogni  costo 


(loc.avv.)  coûte  que  coûte,  à  quelque  prix 
que  ce  soit;  [e  nel  senso  di  checché  ac- 
cada) :  quoi  qu'il  puisse  arriver  -  a  costo 
di  farmi  ammazzare,  quand  même  je  de- 
vrais me  faire  tuer  -  a  nessun  costo{loc.avv.) 
aucunement,en  aucune  façonJlcoq  des  jardins, 
menthe  de  coq  f.,  herbe  au  coq  /.  (plante). 

Costola  sf.  (p.  osso  laterale  al  petto)  côte 
-  '^i  di  cavolo,  di  lattuga,  d'una  foglia, 
côte  de  chou,  de  laitue,  d'une  feuille  -  -jzz 
d'un  coltello,  d'un  libro,  ecc.,  dos  m. 
d'un  couteau,  d'un  livre,  etc. 

Costolàme  V.  Costolatura. 

Costolàto  agg.  (p.  fatto  a  costola,  che  ha 
costole)  cótelé. 

Costolatura  sf.  les  côtes  pl. 

Costolétta  sf.  {t.  eue.)  côtelette. 

Costolière  sm.  couteau  de  çhasse. 

Costolina  5/.  {dim.  di  Costola)  petite  côte  || 
(p.  costoletta)  côtelette. 

Costolone  sm.  (accresc.  di  Costola)  grosse 
côte  II  {t.  d'archit.)  flanc. 

Costoluto  agg.  qui  a  des  côtes. 

Costoro  (pron.dim.digen.  masch.)  ceux-ci  ; 
(di  genere  fem.)  celles-ci. 

Costóso  agg.  coûteux,  cher. 

Costrettìvo  agg.  (p.  che  costringe)  contrai- 
gnant, qui  contraint  ||  (p.  che  opera  costri- 
zione) constringent. 

Costretto  agg.  e  pp.  (p.  sforzato,  violentato  ; 
obbligato)  contraint,  forcé  ;  obligé  ||  (p.  ser- 
rato, stipalo;  legato)  contraint,  serré,  ren- 
fermé; lié  H  (p.  raffrenato,  represso;  e  ^.te- 
nuto a  disagio)  contraint;  gêné. 

Costrìgnere  e  deriv.  V.  Costringere  e  deriv. 

Costrìngere  va.  (p.  sforzare,  violentare; 
obbligare)  contraindre,  forcer;  obliger  || 
(p.  stringere,  serrare,  stipare  ;  e  p.  legare) 
serrer, presser;  mettre  à  l'étroit; lier  ||  (p. te- 
nere a  disagio)  contraindre,  tenir  dans  la 
contrainte,  gêner  |!  (p.  raffrenare,  reprimere) 
contraindre. 

Costringiménto  sm.  contrainte  f.,  vio- 
lence f.  Il  constriction  f.,  resserrement 
(per  distinguerli  V.  Costringere). 

Costrittivo  agg.  contraignant  U  (t  chir.) 
contentif. 

Costrittóre  agg.  (t.  d'anal,  parlandosi  di 
certi  muscoli,  usato  anche  come  sm.) 
constricteur. 

Costrizióne  sf.  constriclion,resserrement  m. 

Costruire  va.  (nella  sua  accez.  gen.)  con- 
struire Il  (spec.  p.  fabbricare  case)  bâtir,  fa- 
briquer H  (t.  gram.y  p.  fare  la  costruzione) 
construire,  faire  la  construction,  arranger 
ovv.  distribuer  (les  mots)  selon  les  règles 
ovv.  dans  l'ordre  grammatical  ||  (t.  geom.) 
construire,  tracer. 

Costrùrre  va.  (è  voce  barbara,  dirai  in 
sua  vece  Costruire  V.) 


cos 

Costrutto  agg.  c  pp.  construit  ||  bâti  (V. 
Costruire)  -  Costrutto  sm.  (p.  costru- 
zione, coslruttura)  construction  f.;  struc- 
ture f.  H  (p.  ordinazione  delle  parti)  arran- 
gement, ordre;  (e  p.  costruzione  od  ordine 
del  discorso)  construction,  ordre;  liaison 
ow.  assemblage  des  parties  du  discours  || 
p.  profìtto,  utilità)  profit,  utilité  f.,  avan- 
tage: trarre  costrutto  d'una  cosa,  tirer 
du  profit  d'une  chose  ;  (ed  in  altro  senso, 
p.  darsene  ragione)  comprendre  le  sens  d'une 
chose  |!  (p.  sentimento,  intendimento,  quello 
a  che  tende  un  discorso)  sens,  signification  f.; 
pensées  f.pl.,  idées  f.pl.  :  un  discorso  senza 
costrutto,  un  discours  qui  n'a  pas  de  sens- 
uosa senza  costrutto,  chose  qui  ne  signifie 
rien,  qui  est  sans  but. 

Costruttore  sm.  constructeur. 

Costruttiva  sf.(p.  struttura)  structure, con- 
struction Il  (p.  il  costruire)  construction. 

Costruzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
quindi  anche  come  t.  di  gram.,  digeom. 
e  di  dis.)  construction. 

Costui  pron.dim.  celui-ci;  cet  homme,  cet 
individu,  cette  personne. 

Costuma  V.  Costumanza. 

Costumanza  sf.(p.  usanza)  coutume  (|  (p.  con- 
suetudine) coutume,  manière  ordinaire  d'agir 
Il  (p.  buona  creanza  e  p.  costumatezza)  civi- 
lité, politesse;  honnêteté,  bonnes  mœurs  pl. 
H  (p.  pratica,  il  praticare  persone)  société, 
hantise,  commerce  familier  m. 

Costumare  vn.  {p.  usare,  essere  consueto} 
avoir  coutume,  être  coutumier  ;  avoir  l'ha- 
bitude ùz...:egli  costuma  farsi  aspettare, 
il  a  l'habitude  ovv.  il  a  coutume  de  se  faire 
attendre  ||  (p.  esserci  costume,  usanza)  être 
dans  l'usage  ovv.  en  usage  ;  y  avoir  l'usage  : 
qui  costuma  pranzare  a  mezzodì,  ici  on 
a  l'usage  de  dîner  à  midi  ||  (p.  usare,  pra- 
ticare, conversare)  hanter,  pratiquer,  fré- 
quenter -  va.  {p.  dar  costumi;  educare; 
ammaestrare)  polir,  adoucir  les  mœurs; 
rendre  civil; instruire  ||  (p. assuefare, avvez- 
zare) accoutumer  -  vnp.  y  avoir  l'usage,  la 
coutume  :  ora  non  si  costuma  più  fare,ecc. 
maintenant  il  n'est  plus  dans  l'usage  ovv. 
en  usage  de  faire,  etc. 

Costumatamente  avv.  (p.  con  costuma- 
tezza, buon  costume)  honnêtement  ||  (p.  con 
creanza)  poliment,  honnêtement. 

Costumatezza  sf.  (p.  buon  costume)  hon- 
nêteté, bonnes  mœurs  pl.  ||  (p.  creanza, 
civiltà)  honnêteté;  politesse;  civilité. 

Costumato  agg.  (p.  di  buoni  costumi)  hon- 
nête, de  bonnes  mœurs  H  (p.  bennato)  bien 
élevé,  honnête;  poli;  civil  ||  (p.  assuefatto, 
avvezzo)  accoutumé,  habitué. 

Costumaziòne  sf.  (p.  ammaestramento)  in- 
struction, éducation. 


COT 

Costume  sm.  (p.  usanza,  consuetudine)  cou- 
tume f.;  habitude  /. ;  usage;  pratique  f. 

-  come  è  il  costume  {loc.avv.)  à  l'ac- 
coutumée, comme  de  coutume  -  aver  in 
costume  o  per  costume  di...,  avoir  cou- 
tume de...  -  è  costume  di  fare...,  c'est  l'u- 
sage de...,  c'est  dans  l'usage  de  faire...  || 
(p.  modo,  maniera)  coutume  f.,  manière  f.y 
façon  /.  Il  (p.  abito  naturale  o  acquistato)  ha- 
bitude f.  Il  (al  pl.  p.  modo  di  vivere,  di  trat- 
tare, parlandosi  di  persone)  mœurs  f.pl. 

-  i  buoni  costumi,  les  bonnes  mœurs  -  cer- 
tificato di  buoni  costumi,  certificat  de  vie 
et  mœurs  ovv.  de  bonne  vie  et  mœurs  - 
altri  tempi,  altri  costumi!  (loc.prov.)  autre 
temps,  autres  mœurs!  ||  (in  ling.  di  belle 
arti,  p.  maniera  particolare  di  vestirsi, 
p.  foggia  delle  vesti,  secondo  l'uso  de' tempi 
e  de' luoghi)  costume;  (p.  vestito  alla  foggia 
che  si  usava  in  altri  tempi;  e  p.  abito  mo- 
derno tutto  della  stessa  roba  è  francesismo 
da  lasciarsi)  costume. 

Costura  sf.(t.  delle  cucit.)  couture  ||  (t.  delle 
calzettaie)  maille  tournée  (d'un bas)- spia- 
nare le  costure,  rabattre  les  coutures  ;  (e 
fig.  p.  battere  di  santa  ragione)  battre  à 
plate  couture. 

Cotalchè  avv.  de  manière  que,  de  sorte  que. 
Cotàle  (pron.indef.)  tel  -  agg.  tel;  certain  || 

(usato  come  sost.):  un  cotale,  un  tei  - 

avv.  de  telle  façon,  tellement. 
Cotalmènte  V.  Talmente. 
Cotangènte  sf.  (t.  geom.)  cotangente. 
Cotanto  agg.quantit.  tant,  autant,  si  grand 

-usato  come  sostantivo):  due  cotanti;  tre 

cotanti,  deux  fois  autant;  trois  fois  autant; 

le  double;  le  triple  -  avv.  si,  tellement, 

à  tel  point. 

Còte  sf.  queux,  pierre  à  aiguiser  (pr.  ègu-isé). 

Cotechino,  Cotechino  sm.  saucisson. 

Coténna  sf.  (p.  la  pelle  del  porco)  couenne 
(pron.  kuàn'J  ||  (p.  pelle  della  lesta  del- 
l'uomo) peau  de  la  tête  H  (t.  med.)  couenne. 

Cotennóne  V.  Coticone. 

Cotennóso  agg.  couenneux  -  angina  co- 
tennosa (t.  med.)  angine  couenneuse. 

Cotèsta  pron.dim.  celle-ci  -  agg.dim.  cette. 

Cotesti  pron.dim.sing.  celui-ci,cet homme-ci 

-  pron.dim.pl.  ceux-ci  -  agg.dim.pl.  ces. 
Cotesto  agg.aimost.  ce,  (dinanzi  a  vocale) 

cet  -  pron.dimost.  (p.  cotesta  cosa,  ciò)  ceci. 
Cotestùi  pron.dim.  celui-ci  -  cotestoro,  pl. 
<:eax-ci. 

Cótica  sf.  couenne  (pron.  kuàn'). 
Cotichino,  Cotichino  sm.  saucisson. 
Co  l'icòne  sm.  homme  qui  a  la  peau  dure  || 
(firj.,  p.  uomo  rozzo,  zotico)  rustre  ;  lourdaud. 
Coti4iàna  sf.  fièvre  quotidienne. 
Oau-jiaiiamènte  avv.  quotidiennement, 
toîniiàno  agg.  quotidien. 
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(t.  bot.) 


Cotilèdone  sm.  (t.  bot.)  cotylédon  -  agg. 

cotylédoné. 
Còtilo  sm. {là?  anl.gr.)  cotyle/".(mesurepour 
les  liquides)  il  (t.  anat.)  cotyle  f.e  m.  (cavité 
d'un  os  dans  laquelle  un  autre  os  s'articule). 
Cotilòide  agg.  (t.  anat.)  cotyloïde  -  cavita 

cotiloide,  cavité  cotyloïde. 
Cotógna  sf.  coing  m.  (fruit  du  cognassier) 

-  cotogna  selvatica,  cognasse. 
Cotognéto  sm.cotignac,confiture  de  coings  f. 
Cotogno  sm.  cognassier(arbre)  ||  (usato  come 

agg.):  melo  cotogno,  cognassier  -  mela 
cotogna,  coing  m.  (fruit  du  cognassier). 

Cotonato  agg.  (p.  imbottito  di  cotone)  co- 
tonné  ;  piqué  de  coton  -  sm.  cotonnade  f. 
(étoffe  de  coton). 

Cotone  sm.  cotonnier  (plante  qui  produit 
le  coton)  H  coton  (duvet  produit  par  le  co- 
tonnier) -  cotone  fulminante,  fui  mi-coton, 
poudre-coton,  coton-poudre,  coton  azotique. 

Cotonèlla  sf.  cumin  noir  m.  (plante). 

Cotoncrie  sf.pl.  (nel  ling.  corn.)  cotonnades. 

Cotonificio  sm.  (p.  luogo  ove  si  lavora  il 
cotone)  filature  f.  de  coton  ||  (p.  la  lavora- 
zione del  cotone)  l'industrie  cotonnière. 

Cotonina  sf. colonnine  (grosse  toile  de  coton) 

Cotonóso  agg.  cotonneux. 

Cotopàxi  (geog.)  Gotopaxi(volcan  des  Andes, 
Amérique  du  Sud). 

Cotornìce  sf.  (v.  lat,  p.  quaglia)  caille  || 

(p.  pernice)  perdrix. 
Cotròne  sm.(t.  d'ant.)  médaille  contorniate  f. 

-  Cotròne  (geog.)  Cotrone  (v.  de  l'Italie 
Méridionale,  prov.  de  Catanzaro  ;  7700  hab.) 

Còtta  sf.  (p.  toga)  robe;  tunique  ||  (p.  veste 
di  donna)  jupe,  cotte  de  femme  ||  (p.  so- 
pravveste militare  fatta  di  maglie  di  ferro) 
cotte  (de  mailles)  -  cotta  d'arme(p.  soprav- 
veste di  seta  o  d'altro  che  portavano  gli 
araldi)  cotte  d'armes  ||  (p.  sopravveste  degli 
ecclesiastici)  surplis  m.  -  birbante  di  tre 
cotte,  coquin,  fripon  fieffé  -  Cotta  (t.  d'arti 
e  mesi,  p.  quantità  di  roba  che  si  cuoce 
in  una  sol  volta)  cuite;  (e  p  cottura] cuisson 

-  pigliare  la  cotta  (p.  ubbriacarsi)  s'eni- 
vrer; (e  fig.  p.  innamorarsi)  s'éprendre. 

Cottardita  sf.  cotte. 

Cotticchiàre  va.  cuire  légèrement,  donner 
une  légère  cuisson  à... 

Cotticelo  agg.  (p.  alquanto  cotlo)  à  moitié 
cuit  H  (fig.  p.  mezzo  ubbriaco)  gris,  ivre  à 
moitié  H  (p.  alquanto  innamorato)  coiffé, 
un  peu  amoureux  (V.  Cotto)  -  5m.  (/.  di 
tee.)  fer  qui  n'est  plus  capable  de  fusion. 

Cottimante  sm.  tâcheron. 

Cóttimo  tw.  forfait  -  dare,  fare,  pigliare 
a  cottimo,  donner  ovv.  faire  ovv.  prendre 
un  ouvrage  à  forfait;  ovv.  prendre  un  lot 
u'enirepr.se  j|  (p.  il  lavoro  da  eseguirsi  preso 
o  dato  a  cottimo)  lot  d'entreprise  -  a  cot- 
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timo,  à  forfait,  à  perte  ou  à  gain  ;  (ed  in 
altro  senso,  p.  in  massa)  à  forfait,  en  bloc, 
sans  estimation  préalable  -  lavorare  a  cot- 
timo, travailler  à  forfait,  à  la  tâche. 
Còtto  agg.  e  pp.  (da  Cuocere)  cuit  -  la- 
voro di  cotto,  ouvrage  en  brique  ||  (fig., 
p.  ubriaco)  ivre  ||  (p.  innamorato)  coiffé, 
amoureux  -  innamorato  cotto,  amoureux 
à  la  folie,  éperdument  amoureux  -  sm.  ce 
qu'on  cuit;  ce  qu'on  apprête  pour  manger 
Il  (p.  cottura)  cuisson. 
Cottòia  V.  Cottura. 
Cottòio  agg.  (p.  facile  a  cuocersi)  facile  à 
cuire,  de  bonne  cuisson  ||  (fig.,  p.  facile  ad 
innamorarsi)  facile  à  s'éprendre. 
Cottolo  V.  Collottola. 
Cottura  sf.  (p.  il  cuocere)  cuisson  -  di  fa- 
cile cottura,  de  bonne  cuisson  ;  (e  fig.  p.  fa- 
cile ad  innamorarsi)  facile  à  s'éprendre, 
qui  s'éprend  facilement  ||  (p.  la  cosa  o  la 
quantità  di  cose  che  si  cuoce)  la  cuite  || 
(p.  scottatura)  brûlure. 
Coturnato  agg.  qui  a  chaussé  le  cothurne. 
Coturno  sm.  cothurne  (chaussure  dont  se 
servaient  les  acteurs  dans  la  tragédie)  ||  (fig., 
p.  la  tragedia)  le  cothurne,  la  tragédie  f., 
le  genre  tragique  -  calzare  il  coturno 
(fig.)  chausser  le  cothurne,  composer  des 
tragédies;  (e  ir  on)  enfler  son  style. 
Courier  (Paolo  Luigi)  stor.  (V.  Seconda 
Parte). 

Cóva  sf.  (p. covo)  lanière;  (e  p.  nido)  nid  m. 
Il  (p.  covatura)  couvaison  ||  (p.  guscio  di 
testuggine)  écaille,  carapace. 
Covàccio,CoYàcciolo  sm.(p.covo)  tanière  f. 
(V. anche  Covo)  ||  ( fig. p.letto  misero)  grabat. 
Covàia  sf.  couvain  m.(amas  d'oeufs  d'abeilles 
ou  d'autres  insectes). 

Coyàre  va.(nellasua  accez.comune)comev 
Il  (p.  riscaldare)  échauffer  ||  (p.  alimentare, 
nutrire  e  tener  occulto,parZ .  di mali,di pen- 
sieri, disegni,  vendetta,  odio,  ecc.)  couver, 
entretenir;  préparer;  renfermer  --^nuna 
malattia,  un  male,  couver  une  maladie 
(p.  star  di  continuo  intorno  a  persona 
cosa)  garder  -  —  il  fuoco,  garder  le  coin 
du  feu  H  (fig.,  p.  dominare,  sovrastare) 
dominer  -  vn.  (pari,  degli  uccelli)  couver 
(pari,  di  male,  d'inganni,  di  fuoco,  ecc., 
p.  prendere  vigore  senza  che  ne  appari 
scano  i  segni)  couver;  être  entretenu  sour 
dément;  être  préparé  en  silence  ovv.  sans 
paraître  ||  (paridi  acque,p.essere  stagnante) 
croupir,  dormir  ||  (fig.,  p.  rimanersi  ne 
ghittoso,  poltrire  nel  letto)  fainéanter 
gatta  ci  cova  !  (loc.prov.)  il  y  a  anguille 
sous  roche î  -  vr.(fig.,  p. rinchiudersi,  quasi 
ritirarsi  in  un  covo)  se  renfermer. 
Corata  sf.  (p.  quantità  d'uova  covate  in 
una  volta)  couvée  ||  (p.  quantità  d'uccelli 
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nati  da  una  covata)  couvée;  nichée  H  [fig.  '  Cra  Cra,  Crai  Crai  (v.  imitativa)  le  cri 
e  fam.  pari  di  quantità  di  figli)  couvée.  !  de  la  corneille. 
Covatìccio  agg.  prêt  ovv.  disposé  à  couver  j  Crac  (voce  imitât.)  crac. 

-  gallina  covaticcia,  poule  couveuse.  Cracovia  (geog.)  Cracovie  (v.  de  Pologne 
Covatrice  agg.  fam.  couveuse.  annexée  à  l'Autriche  en  1846). 

Covatura,  Covaziòne  sf.  (p.  il  tempo  del  Crai  (voce  latina)  V.  Domani. 

Crampo  sm.  (t.  med.)  crampe  f. 
Craniàno  agg.  (t.  d'anat.)  crânien  -  la 
teca  craniana,  la  boîte  crânienne. 
Crànio  sm.  crâne. 

Craniologia  sf.  cranologie,  craniologie. 
Craniològico  agg.  craniologique. 
Craniòlogo  sm.  eraniologue,  craniologiste. 
Crànmer  (Tommaso)  stor.Thomas  Cranmer 
(archevêque  de  Cantorbéry,  prononça  le 
divorcede  Henry  Vili;  fut  brûlé  vif  en  1556). 
Cràpula  sf.  crapule,  débauche. 
Crapulare  vn.  crapùler  [voce  poco  usata), 
se  débaucher,  vivre  dans  la  crapule,  dans 
la  débauche. 
Crapulóne  sm.  débaucheur,  homme  cra- 
puleux, glouton  -  i  crapuloni,  la  crapule, 
les  gens  crapuleux. 
Crapnlosità  V.  Crapula. 
Cràsi  sf.  (t.  di  fisiol.  e  di  gram.)  crase. 
Crassezza  sf.  (p.  spessezza;  condensamento) 
épaississement  m.  ;  condensation  H  (fig., 
p.  grande  ignoranza)  ignorance  crasse. 
Crasso  agg.  (p.  molto  denso)  épais,  dense; 
gras;  crasse  {quest'ultimo  è  femminile  e 
non  ha  forma  maschile)  :  umore  crasso, 
humeur  f  crasse  -  ignoranza  crassa  (fig.) 
ignorance  crasse  -  errore  crasso,  faute  f. 
grossière  -  Crasso  (Marco  Licinio)  stor. 
Licinius  Crassus  (pron.  lissiniùss'  crassùs  ; 
orateur  romain,  consul  en  96  av.  J.-C.) 
Cràstino  agg.  du  lendemain. 
Cratère  sm.  (t.  d'ant.)  cratère,  vase  à  boire 
Il  (fig.,  t.  di  geol.,  p.  apertura  de'vulcani 
per  cui  buttano  fuoco)  cratère. 
Cratìccio  V.  Graticcio. 
Craticola  V.  Graticola. 
Crayàtta  sf.  eravate  ;  (p.  fazzoletto  di  seta 
che  si  porta  al  collo)  foulard  m. 
Cràzia  5/.  ancienne  monnaie  de  Toscane 
valant  7  cent. 

Creàbile  agg.  créable,  qui  peut  être  créé. 
Creamènto  sm.  création  f. 
Creànza  sf.  (p.  civiltà,  e  p.  educazione)  po- 
litesse, civilité;  convenance;  éducation  - 
buona  creanza,  politesse  -mala  creanza, 
impolitesse  H  (p. rispetto)  égardm.,respectm. 
-  t'insegnerò  io  la  creanza  (ir on.  e  fam.) 
je  t'apprendrai  à  être  poli. 
Creanzàto  agg.  poli,  civil,  bien  élevé. 
Creàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez  ) 
créer  H  (p.  inventare)  créer,  inventer  II 
(p.  produrre)  créer,  produire  ||  (p.  costi- 
tuire, nominare;  créer,  nommer  ||  (p.  fon- 
dare, instituire)  créer,  fonder  ||  (p.  nudrire, 


covare)  couvaison,  le  temps  m.  de  la  couvée 
Il  (p.  il  covare  stesso)  incubation,  l'action 
de  couver. 

Covàzzo  V.  Covo. 

Coverchiàre  V.  Coperchiare. 

Coverta  5/*.couverture(V.CoPERTA)  Il  (t.mar.) 
pontm.,  tiilac  m.  ||  {fig.,  p.  pretesto,  scusa) 
prétexte  m.,  excuse. 

Covertàre  V.  Coprire. 

Covertimi  sf.  housse,  couverture  attachée 
à  la  selle. 

Coverto  V.  Coperto. 

Covièllo  sm.  fanfaron. 

Covigliàrsi  vr.  se  tapir,  se  retirer. 

Co  viglio  s  m.  ruche  f. 

Covile  sm.  tanière  f.  (des  bêtes  sauvages); 
terrier  (d'un  renard)  V.  Covo  ||  (p.  canile) 
chenil  ||  (fig.,  p.  letto  meschino  e  p.  alloggio 
meschino)  grabat;  chenil. 

Còyo,  Còvolo  sm.  (p.  luogo  dove  dorme  o 
riposa  l'animale,  la  belva)  tanière  f.  ;  (quello 
ove  i  daini,  i  cervi  si  riposano  lungo  il 
giorno)  reposée  f.  ;  (quello  del  cinghiale) 
bauge  f.  ;  (quello  del  lupo)  liteau  ;  (quello 
della  faina,  della  volpe  e  simili)  terrier; 
(quello  del  lepre)  gîte  |1  (p.covo  di  briganti, 
di  belve)  repaire  ||  (p.  nido)  nid  ||  (fig.efam., 
p.  abitazione  ;  luogo  di  ritiro)  gîte;  retraite  f. 

Covóne  sm.  (t.  rur.)  gerbe  f.  ;  faisceau  de 
blé  coupé  -  fare  i  covoni,  gerber  (le  blé). 

Covrire  e  deriv.  V.  Coprire  e  deriv. 

Còzie  (Alpi),  geog.  Alpes  Cottiennes(  V.  Alpi). 

Coziòne  sf.  (p.  cuocitura)  cuisson,  coction  || 
(t.  fisiol.,  p.  concozione,  che  è  voce  prefe- 
ribile) coction. 

Cozzare  vn.  (p.  il  percuotere  colle  corna, 
menar  cozzi  o  cozzate,  pari.  spec.  di  capri) 
cosser  H  (p.  urlare  con  impeto)  heurter, 
choquer  ||  (p.  incontrare,  abbattersi  in...) 
rencontrer  ||  (fig.,  p.  venire  in  dissensione 
con...)  heurter,  lutter  -  cozzare  col  muro 
(fig.)  heurter  de  la  tête  contre  la  muraille; 
(  e  p.  tentare  cose  impossibili)  vouloir  prendre 
la  lune  avec  les  dents  -  va.  (p.  urtare, 
colpire)  heurter;  choquer;  frapper  -  vr.  se 
heurter  ||  (fig.)  se  choquer,  être  en  désaccord. 

Cozzàta  sf.  coup  m.  de  cornes. 

Còzzo  sm.  (p.  colpo  di  corna)  coup  de 
cornes  ||  (p.  urto)  choc,  heurt  -  dar  di 
cozzo  in...,  heurter;  se  heurter;  donner 
ovv.  recevoir  un  choc;  (e  fig.  p.  incontrare) 
rencontrer  -  fare  a  cozzi,  rosser. 

Cozzònesm.  (p.  sensale  di  cavalli  )  maquignon. 

Cozzoueggiàre  vn.  maquignonner. 
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allevare) élever  \\(p.  ammaestrare, instruire) 
instruire  ||  (p.  cagionare,  originare)  occa- 
sionner, donner  origine  à...  -  vr.  se  créer. 

Creativo  agg.  créateur,  qui  crée. 

Creato  agg.  e  pp.  créé  -  ben  creato,  bien 
élevé, poli-  mal  creato,mdi\ élevé,  impoli  - 
sm.  (p.  creatura)  créature  f.  |]  (p.  allievo) 
élève  H  (p.  il  complesso  delle  cose  create) 
la  création  f.;  (e  particol.  p.  l'universo)  l'u- 
nivers, le  monde. 

Creatore  sm.  créateur  -  il  Creatore,  le 
Créateur,  Dieu  -  agg.  créateur. 

Creatura  sf.  (p.  cosa  creata  e  p.  persona 
umana)  créature  11  (p.  bambino)  enfant  m.  H 
(p.  allievo  od  aderente  di  alcuno)  créature. 

Creazióne  sf.  (p.  il  creare,  in  tutte  le  sue 
accez.)  création  ||  (p.  il  creato,  l'universo) 
la  création,  l'univers  m. 

Crèbro  agg.  épais. 

Credènte  agg.  e  sm.  croyant. 

Credènza  sf.(p.  fede)  croyance,  foi  ||  (p.  fede 
religiosa)  croyance  religieuse,  créance,  foi  - 
ferma  credenza,  persuasion  ||  (p.  opinione, 
pensiero)opinion,avis  m.  ||  (p.fiducia)créance, 
confiance  ||  (p.  credito,  stima)  réputation, 
estime,  crédit  m.  -  lettere  di  credenza, 
lettres  de  créance  -  dare  credenza  a..., 
aver  credenza  in...,  croire,  donner  ovv. 
ajouter  créance  à...  H  (p.  atto  del  fidare 
sull'altrui  credito)  crédit  -  far  credenza, 
faire  crédit;  vendre  à  crédit  -  a  credenza 
{loc.avv.)  à  crédit  -  dare  o  pigliare  a  cre- 
denza, vendre  ovv.  acheter  à  crédit  ||  (p.  se- 
gretezza, segreto)  secret  m.\\  (p.saggio,prova) 
essai  in.-  Credenza  (p.  armadio  ove  si  pon- 
gono le  cose  da  mangiare)  buffet  m.,  garde- 
manger  m.  ;  (ne' seminari,  ne' convitti)  cré- 
dence  (endroit  où  l'on  tient  les  provisions 
de  bouche)  ||  (p.  assortimento  di  vasi,  piatti, 
vini, ecc.,  perla  tavola)  buffet  m.\  office  m.  \\ 
(p.  tavola  su  cui  si  dispongono  piatti  ecc. 
per  uso  della  mensa)  crédence. 

Credenziale  agg.  de  crédit  -  una  lettera 
credenziale  (o  sempl.um  credenziale)  lettre 
de  créance,  (detta  in  commer.  anche  lettre 
de  crédit)  -  lettere  credenziali  (in  ling. 
diplom.)  lettres  de  créance. 

Credenzièra  sf.  (p.  armadio,  credenza) 
buffet  m.,  garde-manger  m. 

Credenzière  sm.  (p.  chi  ha  cura  della  cre- 
denza nelle  case  principesche  e  signorili) 
officier;  maître  d'hôtel;  (ne' seminari  e 
ne' collegi)  crédencier  ||  (p.  confidente,  se- 
gretario) confident;  secrétaire. 

Credenzone  sm.  benêt,  homme  crédule, 
(popol.)  gobe-mouches,  gobeur. 

Crédere  va.  e  vn.  (p.  aver  fede)  croire  || 
(p.  prestar  fede  ;  e  p.  dar  retta)  croire,  ajouter 
foi;  suivre  l'avis  de...  ||  (p.  aver  opinione) 
croire,  penser  ||  (p.  affidare)  fier  -  dar  a 
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credere,  faire  accroire  -  darla  a  credere, 
en  faire  accroire  ||  (p.  dare  a  credenza) 
donner  à  crédit-  credere  sulla  parola,  faire 
crédit  sur  la  simple  parole. 

Credèvole,  Credìbile  agg.  croyable. 

Credibilità  sf.  crédibilité. 

Credibilmente  avv.  d'une  manière  croyable. 

Credito  sm.  (p.  ciò  che  s'ha  ad  avere  da 
altrui;  l'opposto  di  debito)  créance/".  ;  dette 
active  f.  -  vendere  un  credito,  vendre  une 
créance  -  essere  in  credito  di  cento  lirer 
être  créditeur  de  cent  francs  ||  \t.  di  com- 
putisi.; l'opposto  di  dare)  crédit;  la  page 
droite  d'un  compte;  avoir  -  dar  credito, 
mettere  in  credito,  accréditer,  créditer  (un 
article  ovv.  une  partie  dans  un  livre  etc.) 
H  (p.  dilazione  che  il  venditore  concede  al 
compratore)  crédit  -  a  cre  Hto  (loc.avv.) 
à  crédit  -  comprare  a  credito,  acheter  à 
crédit  II  (p.  opinione  che  uno  sia  in  buono 
slato  di  affari)  crédit,  confiance  f.  en  la 
solvabilité;  (e  p.  facilità  o  facoltà  di  ottenere 
denari  in  prestito,  merci,  ecc.)  crédit  ||  (t.  di 
computisi.,  p.  somma  depositata  presso  una 
Banca  a  disposizione  di  ..)  crédit  -  lettera 
di  credito,  lettre  de  crédit  -  credito  pub- 
blico, mobiliare,  fondiario,  agricolo, 
crédit  public,  crédit  mobilier,  crédit  foncier,, 
crédit  agricole  ||  (p.  stima,  riputazione)  crédit, 
réputation  f.  ;  considération  f.  -  essere  in 
credito;  godere  di  molto  credito,  être  en 
réputation;  jouir  d'une  grande  réputation; 
avoir  du  crédit  à...  ovv.  auprès  de...;  (pari, 
di  merci,  p.  essere  di  moda  ovv.  essere  ri- 
cercate) être  en  vogue  ;  être  de  bonne  vente  ; 
(pari,  di  negozi,  di  botteghe,  ecc.)  fleurir  |[ 
(p.  credenza,  fede)  créance  f.,  foi  f.  -  dar 
credito  a...,  donner  créance  à...,  ajouter 
créance  ovv.  ajouter  foi  à... 

Creditòio  agg.  croyable. 

Creditóre  sm.  créancier  (celui  qui  a  une 
créance  sur  quelqu'un)  -  —  privilegiato 
(t.  leg.)  créancier  privilégié  ||  (t.  spec.  di 
comm.  e  di  computisi.)  créditeur  (celui  qui 
a  des  sommes  portées  à  son  crédit  sur  les 
livres  d'un  négociant)  H  (p.  credulo)  crédule. 

Crèdo  sw.  Credo,  le  Symbole  des  Apôtres. 

Credulità  sf.  crédulité. 

Crèdulo  agg.  crédule. 

Credulone  V.  Credenzone. 

Credùto  agg.  e  pp.  (da  Crederé)  cru  ||  (p.  te- 
nuto, considerato)  cru,  estimé, censé, réputé. 

Crèlia  sf.  jeune  paysanne  enjouée. 

Crèma  sf.  (p.  fior  di  latte  ;  e  t.  di  eue.  p.  com- 
posto di  latte  e  tuorli  d'ovo)  crème  -crema 
montata  (t.cuc.e  de'confet.)  crème  fouettée 
Il  (fig.  p.  il  fiore,  la  parte  più  eletta,  ciò 
che  vi  ha  di  meglio  è  sguaiato  francesismo) 
crème  -  Crema  (geog.)  Crèma  (v.  de  l'I- 
talie Septentrionale). 
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Cremaglièra  sf.  (t.  di  arti  e  mest.  e  di 

mecc.  è  brutto  francesismo  da  sostituirsi 

con  Asta  dentata)  crémaillère. 
Cremare  va.  (voce  lat.,  p.  bruciare)  brûler. 
Crematoio  sm.  (neol.)  four  crématoire. 
Crematório  agg.  [neol.)  crématoire  -forno 

crematorio,  four  crématoire. 
Cremazióne  sf.  crémation. 
Crèmisi,  Cremisino  sm.  e  agg.  cramoisi. 
Cremona  (geog.)  Crémone  (v.  d'Italie  sur 

le  Pô;  25800  hab.) 
Cremore  sm.  crème  f.  -  —  di  tartaro, 

crème  f.  de  lartre,  tartrate  acide  de  potasse. 
Cremòso  agg.  crémeux,  qui  a  beaucoup 

de  crème. 
Cren,  Crèen  sm.  raifort  (plante). 
Crèna  sf.  les  crins  (de  la  crinière)  ||  (e 

p.  la  slessa  criniera)  crinière. 
Crèola  sf.  créole  (femme  blanche  originaire 

des  colonies). 
Crèolo  sm.  créole  (homme  blanc  originaire 

des  colonies). 

Creosóto  sm.  (t.  chim)  créosote. 

Crèpa  V.  Crepaccia,  Crepatura. 

Crepàccia  sf.,  Crepàccio  sm.  (p.  fessura) 
crevasse  f.,  fente  f.  ||  (p.  certo  malore  nei 
piedi  del  cavallo)  crevasse  f. 

Crepacuòre  sm.  crève-cœur,  douleur  f. 
extrême  -  morir  di  crepacuore,  mourir 
de  douleur. 

Crepapància,  Crepapèlle  (Ridere  &),(loc. 
fam.)  crever  de  rire,  se  tordre  de  rire  ;  rire  à 
gorge  déployée  -mangiare  a  crepapelle,  a 
crepapancia,  s'empiffrer,  se  crever  de  boire 
et  de  manger,  manger  à  ventre  déboutonné. 

Crepàreuw.  (p.  scoppiare)  crever,  se  crever 
Il  (p.  spaccarsi,  fendersi)  se  crevasser,  se 
fendre  ||  (nel  ling.  plebeo,  p.  morire)  crever, 
mourir  [|  (p.  essere  preso  dalla  malattia 
dell'allentatura,  allentarsi)  avoir  une  descente 
ovv.  une  hernie  ovv.  une  rupture  ||  (fig.) 
crepare  dalle  risa,  crever  de  rire,  se  tordre 
de  rire;  rire  à  gorge  déployée  -  —  di 
salute,  crever  de  santé  -  —  di  fame 
p.  aver  gran  fame)  crever  de  faim,  avoir 
grand'  faim  -  —  di  fatica,  s'outrer  de 
travail  -  —  di  sdegno,  di  voglia,  di  do- 
lore, ecc.,  crever  de  dépit  ovv.  de  rage, 
d'envie,  de  douleur,  etc. 

Crepato  agg.  e  pp.  crevé  ||  qui  a  une  hernie 
(V.  Crepare)  -  sm.  hernie  f. 

Crepatura  sf.  (p.  fessura)  crevasse,  fente; 
(pari.  spec.  della  pelle)  gerçure,  crevasse; 
pari,  di  oggetti  di  vetro  o  di  terra)  fêlure 
Il  (p.  allentatura)  descente,  rupture,  hernie. 

Crepitànteap^.  crépitant, .pétillant  -rantolo 
crepitante  (in  ling.  medico)  râle  crépitant. 

Crepitare  vn.  crépiter,  pétiller. 

Crepitazióne  sf.  crépitation,  pétillement  m. 

Crepito  sm.  crépitation  f,  pétillement. 


Crepolare  vn.  se  crevasser,  se  fendre  ;  (pari. 

di  oggetti  di  vetro,  di  terra)  se  fêler  || 

(p.  trapelare,  pari,  di  liquido)  suinter. 
Crepolatùra  sf.  crevasse,  fente;  fêlure 

(V.  Crepolare). 
Crcpolìo  V.  Crepito. 
Crepòne,Crespónesm.  (t.  mercant.)  crépon 

(sorte  d'étoffe). 

Crepùnde  sf.pl.,  Crepùndi  sm.pl.  (p.  tra- 
stulli fanciulleschi)  jouets  d'enfants  m.pl. 

Crepuscolàre  agg.  crépusculaire. 

Crepùscolo  sm.  crépuscule. 

Crescèndo  sm.  (t.  di  mus.)  crescendo. 

Crescènte  agg.  croissant  -  sm.  (è  frances.) 
croissant  (de  la  lune)  -sf.  (p.  flusso)  flux  m. 

Crescènza  sf.  (p.  crescimento)  croissance, 
crue;  (pari,  di  acque)  crue  ||  (p.  escre- 
scenza) excroissance. 

Crescènzio  (stor.)  Crescentius  (pron.  kre- 
sensiùss':  tribun  romain  qui  fit  étrangler 
le  pape  Benoît  VI;  m.  en  998). 

Créscere  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
croître,  s'accroître  ;  (partie,  p.  farsi  grande) 
grandir;  (pari,  di  piante,  di  barba,  di 
capelli)  pousser  -  lasciarsi  crescere  la 
barba,  laisser  pousser  sa  barbe  -  va.  (p.  au- 
mentare, accrescere)  augmenter,  accroître  || 
(p  allevare)  élever,  nourrir  ||  (usato  come 
sm.  V.  Crescimento). 

Crescèyole  agg.  (p.atto  a  crescere)  qui  peut 
croître  ovv.  s'accroître  ||  (fig.  p.  profit- 
tevole, utile),  utile,  profitable. 

Crescimènto  sm.  (p.  il  crescere)  accroisse- 
ment ;  (parl.del  corpo  wmawo)croissance  /.; 
crue  f.;  (pari,  di  piante,  capelli,  ecc.) 
pousse;  (pari,  di  acque)  crue  ||  (p.  accre- 
scimento) accroissement  ||  (p.  sviluppo)  dé- 
veloppement. 

Crescióne  sm.  cresson  (plante). 

Crescitòre  sm.  augmentateur. 

Crescita  V.  Cresciuta. 

Cresciuta  sf.  accroissement  m.;  croissance; 
crue;  pousse  (per  distinguerli  V '.  Cresci- 
mento e  Crescenza). 

Cresciùto  agg.  e  pp. crû;  augmenté;  poussé 
(V.  Crescere)  -  giovane  cresciuto  (p.  gio- 
vane fatto)  adulte  ||  (p.  allevato)  élevé  ;  nourri 
-  cresciuto  fra  i  disagi,  nella  miseria, 
élevé  dans  la  misère. 

Cresciutocelo  agg.  grandelet  |]  (p.  tarchia- 
tello)  potelé,  dodu. 

Cresentìna  sf.  (t.  eue.)  rôtie  ovv.  tranche 
de  pain  rôti  avec  de  l'huile,  du  sel,  du 
poivre  etc. 

Crèsima  sf.  (p.  il  Sacramento  della  Con- 
fermazione) la  Confirmation  ||  (p.  crisma, 
olio  consecrato)  chrême  m. 

Cresimàudosm.  celui  qui  doit  être  confirmé. 

Cresimànte  sm.  celui  qui  confère  le  Sa- 
crement de  la  Confirmation. 
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Cresimare  va.  confirmer,  conférer  le  Sa- 
crement de  la  Confirmation  à... 

Crèso  (stor.)  Grésus  (pron.  krésùss':  roi 
de  Lydie,célèbre  par  ses  richesses;  vie  siècle) 
Il  (fig.)  crésus,  homme  très  riche. 

Cresimatòre  V.  Cresimante. 

Créspa  sf.  (p.  grinza  della  pelle,  ruga)  ride  || 
(/.  delle  cucitrici)  pli  m  ,  froncis  m.  ;  pince 

-  far  crespe  (V.  Crespare). 
Crespamente  sm.  plissure  f.;  froncement 

(V.  Crespare)  -  —  de' capelli,  frisure  f. 
Crespare  va.  crêper  ;  (p.  crespare  con  ferro) 

friser;  (parlandosi  de* capelli)  friser; (p.  far 

pieghe  a...)  plisser;  froncer. 
Crespèllo  sm.  (t. eue.)  crêpe  f.;  beignet  - 

—  di  cacio,  ramequin  -  far  crespelli  delle 
ciglia  (fig.)  froncer  les  sourcils. 

Crespezza  V.  Crespamente. 

Crespino  sm.  épine-vinette  f.  (arbuste). 

Crespo  agg.  crêpé,  crépu;  frisé  H  plissé; 
froncé  (V.  Crespare)  H  (p.  rugoso,  grin- 
zoso) ridé  -  sm.  (nel  ling.  mercant.)  crêpe 
(sorte  d'étoffe  légère). 

Crèspolo  sm.  petite  ride  f.,  ride  légère  f. 

Crespòne  sm.  (nel  ling.  mercant.)  crépon 
(sorte  d'étoffe). 

Cresposo  V.  Crespo. 

Crespùto  agg.  frisé;  crêpé;  plissé;  froncé 

(V.  Crespare);  (al  pl.,  pari,  di  capelli  j 

naturalmente  increspati)  crépus. 
Crésta  sf.  (quella  de' galli,  delle  galline  Cricco  sm.  (t. 

e  di  altri  uccelli)  crête  ||  (p.  ciuffetto  di 

piume)  huppe,  touffe  ||  (per  simil.,  il  ci- 
miero del  morione,  della  celata)  cimier  m.  || 

(p.  pennino,  ornamento  da  capo  per  donne, 

per  soldati;  e  p.  pennacchio)  aigrette;  pa- 
nache m.  y  (jo.sorta  di  cuffia)  coiffe  ||  (p.  som- 
mità, cima)  crête,  cime,  sommet  m.:  la  cresta 

dei  monti,  la  crête  des  montagnes  ||  (p.  testa, 

capo)  tête  -  alzar  la  cresta  (fig.)  lever 

la  crête,  s'enorgueillir  -  abbassar  la  cresta 

(fig.)  baisser  la  crête,  perdre  son  orgueil  || 

(p.  sorta  di  escrescenza  carnosa  o  tumore 

che  viene  in  diverse  parti  del  corpo)  fie  m. 
Crestàia  sf.  modiste,  faiseuse  (de  modes). 
Crestato,  Crestùto  agg.  crêlé,  huppé 

(V. Cresta)  ||  orné  d'un  cimier  (V.  Cresta). 
Crestomazìa  sf.  chrestomathie  (pronunc. 

kreslomatì). 
Crestòso,  Crestùto  agg.  huppé;  crêté. 
Créta  sf.  craie  (carbonate  de  chaux  amorphe) 

Il  (spec.  p.  argilla)  argile  -  (fig.)  un  colosso 

dai  piedi  di  creta,  un  colosse  aux  pieds 

d'argile  -  creta  da  stoviglie,  glaise,  terre 

glaise  (argile  grasse):  modello  in  creta, 

modèle  en  terre  -  creta  rossa,  rosette. 
Cretàceo  agg.  crétacé  (qui  est  de  la  nature 

de  la  craie)  ||  crayeux  (qui  contient  de  la 

craie);  argileux  (V.  Creta). 
Crètano  V.  Crìtamo. 
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Cretinismo  sm.  (voce  dell'uso)  crétinisme. 
Cretino  sm.  (voce  dell'uso)  crétin. 
Cretóso  agg.  crayeux  ||  argileux  (V.  Creta). 
Crettàre  vn.  se  fêler  ;  se  fendre  ;  se  gercer 
(V.  Crepolare). 
Crètto  sm.  fêlure  f.  ;  crevasse  f.  ;  fente  f. 
(V.  Crepolatila). 
Crèusa  (mit.)  Creuse  (fille  de  Priame  et 
première  femme  d'Énée). 
Cri  Cri  (v.  imit.)  cri-cri. 
Crìa  sf.  chrie,  amplification. 
Criàre  V.  Creare  e  Gridare  (secondo  il 
senso  in  cui  deve  essere  preso). 
Cribràre  va,  (t.  rur.  e  d'arti  e  mesi,  e  di 
farm.)  cribler  ;  vanner  ||  (/£#.p.agitare)agiter. 
(Vibrazióne  sf.  (t.  farm  )  cribration. 
Cribrifórme  agg.  (t.  d'anat.)  cribriforme. 
Cribro  sm.  (t.  rur.)  crible. 
Cribróso  agg.  (t.  d'anat.)  cribieux. 
Cricca  sf.  (t.  di  giuoco)  tricon  m.  (trois 
caries  semblables)  ||  (p.  brigata  di  persone 
intriganti  o  lega  di  persone  per  favorirsi  a 
vicenda)  clique,  coterie. 
Crìccli,  Cricche,  Cri  Cri  (v.  imit.  del 
suono  che  fa  il  vetro,  il  ghiaccio  ecc. 
quando  si  fendono)  cric,  cric-crac. 
Cricchiare  vn.  craquer. 
Cricchio  sm.  (p.  capriccio,  umore)  caprice, 
humeur  f.  ||  (v.  imit.  del  suono  che  fanno 
certe  cose  nel  fendersi)  cric,  cric-crac. 

mecc.)  cric. 
Crimèa  (geog.)  Crimée  (presqu'île  au  Sud 
de  la  Russie,  sur  la  Mer  Noire). 
Crimenlèse  sm.  crime  de  lèse-majesté  || 
(sempl.  p.  delitto)  crime,  délit. 
Criminale  agg.  criminel  -  sm.  (t.  di  giur.) 
criminel;  juridiction  criminelle  f. 
Criminalista  sm.  criminaliste. 
Criminalità  sf.  criminalité. 
Criminalmente  aw.(f.  leg.)  criminellement. 
Criminàre  va.  (p.  perseguitare  in  giudizio 
criminale^  incriminer,  accuser. 
Criminatore  sm.  accusateur. 
Criminaziòne  sf.  incrimination,  accusation, 
imputation. 
Crìmine  sm.  crime,  délit. 
Criminosità  sf.  criminalité. 
Criminóso  agg.  e  sm.  criminel,  coupable. 
Crina  sf.  crête,  cime,  sommet  m.  (d'une 
montagne,  etc.) 

Crin  àie  agg.  qui  a  rapport  aux  cheveux  || 
(t.  stor.  nat.)  crinal  -  sm.  ornement  des 

cheveux. 

Crine  sm.  (p.  pelo  del  cavallo)  crin  ||  (poet. 
p.  capelli)  les  cheveux  pl.,  la  chevelure  || 
(fig.,  p.  raggi  di  cometa,  ecc.)  chevelure  f.  jj 
(p.  cresta,  vetta)  crête  f.}  cime  /".,  sommet 
(d'une  moalagne). 

Crinièra  sf.  (p.  crini  del  collo  del  cavallo) 
crinière,  crins  m.pl.  ||  (p.  capigliatura)  che- 
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velure  ||  (p.  crina)  crête,  cime,  sommet  m. 
(V.  Crine  e  Crina). 

Crinìrsi  vnp.  (pari,  di  cometa)  prendre  la 
forme  d'une  chevelure). 

Crinito,  Crinùto  agg.  (p.  pieno  di  crini) 
plein  de  crins  ||  (p.  capelluto)  chevelu  || 
ifuj.,  parlandosi  ai  cometa)  chevelu. 

Crino  sm.  crin  ||  cheveux  pl.  \\  crête  f. , 
sommet,  cime  f.  (V.  Crine  e  Crina). 

Crinolìno  sm.  crinoline  f.  ;  jupon  en  crin. 

Criòcca  sf.  clique,  coterie;  bande;  asso- 
ciation (V.  Cricca). 

Cripta  sf.  crypte  (caveau  souterrain  m. 

servant  de  sépulcre). 
Criptografìa  sf.  cryptographie. 
Crisalide  sf.(t.di  zool.)  chrysalide,  nymphe 

(des  lépidoptères). 
Crisantemo  sm.  chrysanthème  (plante  et 

sa  fleur). 

Crise,  Crisi  sf.  (t.  med.  ed  in  tutte  le  altre 
sue  accez.  anche  fig.)  crise. 

Crisma  sm.  chrême  -  Crisma  sf.  (p.  cre- 
sima) confirmation. 

Crìsmate  V.  Crisma. 

Crisocàlco5m.chrysochalque(pr.krisokalk') 

Crisocòlla  sf.  {t.  ant.  di  cairn.)  chryso- 
colle, borax  m.  (pron.  boràks). 

Crisòcomo  sm.  chrysocome  f.  (plante). 

Crisòlita  V.  Crisolito. 

Crisòlito  sm.  {t.  de'lapid.)  chrysolithe  f. 

Crisomagnète  sm.  aimant  d'or. 

Crisopàsso,  Crisopàzio,  Crisopàzzo  sm. 
chrysoprase  f.  (variété  d'agate  d'un  vert 
blanchâtre,  pierre  précieuse). 

Cristallàio  sm.  (p.  chi  vende  cristalli)  mar- 
chand de  cristaux,  marchand  d'objets  en 
cristal. 

Cristallame  srra.objets  pl.en  cristal,cristaux. 
Cristalleggiàre  vn.  avoir  l'apparence  du 
cristal. 

Cristallerìa  sf.  cristallerie,  fabrique  de 
cristaux  ||  cristallerie  (art  de  fabriquer  les 
objets  en  cristal)  ||  (nel  ling.  comm.)  cris- 
taux, objets  en  cristal. 

Cristallino  agg.  (in  ogni  sua  accez.)  cris- 
tallin -  sm.  (t.  d'anat.)  cristallin. 

Cristallizzàbile  a#0.(£.c/iem.)cristallisable. 

Cristallizzabilità  sf.  (t.  di  chim.)  cristal- 
iisabilité. 

Cristallizzante  agg.  (t.  chim.)  cristallisant. 

Crìstallizzàre  va.  e  vn.  (t.  di  st.  nat.)  cris- 
talliser -  vnp.  se  cristalliser. 

Cristallizzazióne  sf.  (t.  chim.  e  miner.) 
cristallisation. 

Cristàllo,  Crestàllo  sm.  (t.  di  miner.) 
cristal  -  —  di  rocca,  cristal  de  roche  || 
(p.  sorta  di  vetro,  e  fig.  p.  cosa  simile  al 
cristallo)  cristal  ||  (p.  specchio)  giace  f.  ; 
miroir  ||  (p.  bicchiere)  verre  ||  (p.  lente) 
lentille  /.  Il  (p.  acqua)  eau  f. 


Cristallografìa  sf.  (t.  di  miner.)  cristal- 
lographie. 

Cristallogràfico  agg.  cristallographique. 
Cristallògrafo  sm.  cristallographe. 
Cristallòide  agg.(t.dist.nat.) cristalloide  - 

sf.  (t.anat.) cristalloïde,la  capsule  cristalline. 
Cristàto  agg.  crêté,  qui  a  une  crête. 
Cristèo,  Cristère  sm.  clystère,  lavement. 
Cristerizzàre  va.  clystériser. 
Cristianàccio  (Buon)  sm.  (fam.)  un  bon 

diable,  un  bon  chrétien. 
Cristianamente  avv.  chrétiennement. 
Cristianàre  va.  christianiser  -  vn.  e  vnp. 

se  faire  chrétien. 

Cristianésimo  sm.  christianisme. 

Cristiania  (geog.)  Christiania  (cap.  de  la 
Norvège;  port  de  mer). 

Cristianìssimo  (Il  Re)sm.IeRoi  Très  Chré- 
tien (le  roi  de  France)  -  Sua  Maestà  Cri- 
stianissima (sf.)Sà  Majesté  Très  Chrétienne. 

Cristianità  sf.  (p.  la  repubblica  cristiana) 
la  chrétienté  ||  (p.  il  Cristianesimo)  le 
Christianisme. 

Cristiàno  agg.  e  sm.  chrétien  -  da  buon 
cristiano,  en  bon  chrétien  -  da  cristiani 
(loc.fam.,  p.  bene,  passabilmente)  bien,  pas- 
sablement -  parlare  da  cristiano,  parler 
chrétien,  parler  d'une  façon  à  être  compris 
-  vino,  zuppa,  letto  da  cristiano,  vin 
buvable;  soupe  mangeable;  lit  où  l'on  peut 
dormir  passablement  -  ogni  fedel  cristiano 
(loc.fam.)  tout  le  monde;  (ed  in  altro 
senso)  quiconque;  le  premier  venu. 

Cristina  np.  Christine  -  Santa  Cristina 
{stor.)  Sainte  Christine  (nom  d'une  vierge 
martyre  sous  Dioclétien)  -  Cristina  di 
Svezia  (stor.)  Christine  (reine  de  Suède 
au  xvii9  siècle;  -  Cristina  di  Francia, 
Christine  de  France  (fille  de  Henri  IV  et 
de  Marie  de  Médicis,  épousa  Amédée  II 
de  Savoie  ;  mère  de  Charles-Emmanuel  II  ; 
1606-1663). 

Cristo  V.  Gesù. 

Cristoforo  np.  Christophe  -  Cristoforo 

(San)  Saint  Christophe  (né  en  Syrie,  marty- 
risé en  250)  -  Cristoforo  (stor.)  Christophe 
(nom  de  trois  rois  de  Danemark  -  Cri- 
stoforo Colombo  (V.  Colombo). 

Crìtamo  sm.  crithme,  (volgar.)  bacile,  sa- 
licor,  salicorne  /".,  christe-marine  f.  (plante). 

Critèrio  sm.  (p.  perspicacia  e  buon  senso) 
jugement,  bon  sens  -  farsi  un  criterio 
di...,  se  faire  une  idée  exacte  de...  ||  (in  ling. 
filos.)  critérium  (pron.  kriteriòm'). 

Crìtica  sf.  (p.  l'arte  del  criticare,  di  dar 
giudizio  su...,  ed  il  giudizio  stesso)  critique 
Il  (p.  censura)  critique,  censure  -  dar  mo- 
tivo alla  critica,  prêter  à  la  critique, 
prêter  à  la  médisance. 

Criticàbile  agg.  critiquable. 
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Criticamente  avo.  avec  critique. 

Criticare  va.  (p.  notare  le  bellezze  e  i  di- 
fetti nelle  cose)  critiquer  ||  (p.  censurare) 
critiquer,  censurer,  blâmer,  trouver  à  re- 
dire à...  -  farsi  criticare,  prêter  a  la  cri- 
tique (o,  secondo  il  caso)  à  la  plaisanterie. 

Criticatòre  sm.  critiqueur. 

Orticazione  V.  Critica. 

Critichèsimo  5m.  (voce  burlesca)  la  cri- 
tique f.  ;  les  gens  pl.  qui  critiquent. 

Criticismo  sm.  (p.  il  criticare)  la  critique  f. 
||^  (t.  filos.)  criticismi 

Crìtico  agg.  (in  tutti  i  sensi  che  può  assu- 
mere in  italiano)  critique  H  (p.  pericoloso; 
difficile)  critique,  dangereux;  difficile  -  (in 
med.)  età  critica,  âge  critique  -  sm.  critique. 

Crìtta  sf.  crypte  (V.  Cripta). 

Crittògama  agg.  e  sf.  (t.  bot.)  cryptogame  U 
(voce  dell'uso,  p.  malattia  dell'uva)  ma- 
ladie du  raisin. 

Crittogamìa  sf.  (t.  bot.)  cryplogamie. 

Crittògamo  agg.  (t.  bot)  cryptogame. 

Crittografia  sf.  cryptographie. 

Crivellàio  sm.  criblier,  celui  qui  fait  ovv. 
qui  vend  des  cribles. 

Crivellare  va.  (t.  rur.,  p.  passare  per  cri- 
vello) cribler,  passer  au  crible  H  (fig.f  p.  bu- 
care a  modo  di  crivello)  cribler,  percer  de 
trous  nombreux  H  (fig.,  p.  censurare  amara- 
mente)trouver  à  redire  à..,  critiquer  ,<  ensurer 

Crivellatore  sm.  cribleur. 

Crivellatila  sf.  (t.  rur.  p.  mondiglia  che 
si  cava  in  vagliando)  criblure  H  (p.  l'atto 
del  vagliare)  criblage  m. 

Crivellazione  sf.  (t.  rur.)  criblage  m. 

Crivèllo  sm.  (t.  rur.)  crible. 

Croato  agg.  e  sm.  Croate  (qui  est  de  la 
Croatie;  habitant  de  la  Croatie). 

Croazia  (geog.)  Croatie  (pays  au  N-E.  de 
l'Adriatique,  partagé  entre  l'Autriche  et  la 
Turquie). 

Croccante  agg.  croquant  -  sm.pl.  (p.  dolci 
fatti  con  mandorle,  ecc.)  croquantes  f.pl. 

Croccàre  V.  Crocchiare. 

Crocchette  sm.  crochet. 

Cròcchia  sf.  (p.  canzone  rozza)  chanson 
grossière  ||  (p.  percossa)  coup  m. 

Crocchiare  va.  (p.  dare  busse)  frapper, 
battre  -  Crocchiàre  vn.  (p.  il  cantare  che 
fa  la  chioccia)  glousser  ||  (modo  basso, 
p.  cicalare)  jaser,  babiller  ||  (p.  rendere 
suono  di  cosa  fessa)  rendre  le  son  d'un  pot 
fêlé  II  (p.  essere  malazzato  o  cagionevole) 
être  indisposé  ovv.  maladif,  (fam.)  être 
fêlé,  être  un  pot  fêlé. 

Crocchiata  V.  Chiacchierata. 

Cròcchio  sm.  (p.  adunanza  di  persone)  as- 
semblée f.\  cercle;  société  f.  -  andare  a 
crocchio,  aller  en  société;  aller  en  soirée 
-  mettersi  o         a  crocchia,  causer, 


converser;  (in  senso  non  serio)  babiller  - 
Crocchio  agg.  (p.  malazzato)  maladif. 

Croccinone  sm.  babillard,  jaseur. 

Cròccia  sf.  huître  (mollusque). 

Crocciare  V.  Chiocciare. 

Cròcco  sm.  (p.  uncino,  gancio)  croc  || 
(p.  pelo,  fessura)  fêlure  f. 

Cróce  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  acecz.) 
croix  -  croce  di  Sant'Andrea,  croix  de 
Saint-André,  croix  de  Bourgogne  {(nelle  arti 
e  ne'mest.,  parlando  di  oggetti  disposti 
in  modo  da  formare  come  una  croce  di 
Sant 'Andrea)  sautoir  m.  :  disposto  amo' di 
croce  di  Sant'Andrea,  disposé  en  sautoir 
-  croce  greca,  croix  grecque  -  croce  la- 
tina, croix  latine  -  la  Croce  (p.  il  vessillo 
de'Cristiani)  la  Croix  -il  segno  della  Croce, 
le  signe  de  la  Croix  -  fare  il  segno  della 
Santa  Croce,  faire  le  signe  de  la  Croix,  se 
signer  -  predicare  la  croce  (p.  predicare 
la  crociata)  prêcher  la  croisade  -  bandire 
la  croce  addosso  a...,  crier  haro  sur  (quel- 
qu'un), se  récrier  contre  (quelqu'un)  -  in 
croce  (loc.  avv.)  en  croix  -  tenere  k 
braccia  in  croce;  stare  colle  braccia  in 
croce,  croiser  les  bras;  rester  les  bras 
croisés  H  (fig.,  p.  pena,  dolore;  croix,  peine, 
souffrance  H  (p.  tormento,  supplizio  o  pena 
e  p.  cagione  permanente  di  travaglio  o  af- 
flizione; tourment,  supplice;  souffrances  pl., 
peine;  chagrin  m.,  affliction  -  tenere  altrui 
in  croce  (fig.)  faire  souffrir  quelqu'un-^.) 
die  croce!  quel  supplice!  quel  martyre!  - 
ognuno  ha  la  sua  croce  (loc. prov.),  chacun 
a  sa  croix,  il  faut  que  chacun  porte  sa  croix, 
chacun  a  ses  peines,  ses  souffrances  H  (p.  di- 
stintivo di  ordini  cavallereschi)  croix -gra n 
croce,  grand'eroix  -  far  croci  o  crocette, 
fare  segni  di  croce  (fig.  p.  non  avere  di 
che  mangiare),  n'avoir  pas  de  quoi  manger, 
vivre  de  l'air  du  temps  -  a  occhio  e  croce 
(loc.avv.,  p.  a  lume  di  naso)  sur  l'étiquette, 
à  simple  vue  et  sans  examen  -  croce  santa 
(p.  sillabario)  V.  Crocesanta  -  L'Inven- 
zione della  Santa  Croce,  l'Invention  de 
la  Sainte  Croix  (fête  qui  se  célèbre  le  3  mai, 
en  commémoration  de  la  découverte  de  la 
vraie  croix,  faite  par  Sainte  Hélène). 

Crocè?  Croscè  sm.  (è  sguaiato  francesismo; 
dirai  Uncinetto),  crochet. 

Crocefisso  V.  Crocifisso. 

Cròceo  agg.  de  couleur  de  safran. 

Crocerìa  sf.  grand  nombre  m.  de  croisés  ; 
les  Croisés  m.pl. 

Crocesanta  sf.  croix  de  par  Dieu,  abécé- 
daire m.,  l'A  B  C  m.  (pron.  abéssé). 

Crocesegnare  va.  marquer  d'une  croix. 

Crocesegnàto,  Crocesignàto  agg.  marqué 
d'une  croix  -  sm.  (p.  Crociato)  Croisé. 

Crocètta  sf.  croisette. 
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Crociale  agg.  crucial  (qui  esl  fait  en  croix) 

-  sm.  (p.  crocicchio)  carrefour. 
Crociare  va.  (p.  cruciare)  tourmenter  || 

(p.  segnare  col  segno  di  croce)  signer 
(quelqu'un)  avec  le  signe  de  la  croix;  mar- 
quer d'une  croix  -  vr.  (p.  Tarsi  Crociato) 
se  croiser,  s'engager  dans  une  Croisade  || 
se  tourmenter,  se  mortifier  -  vn.  (t.  mar., 
varl.dinavidaguerra,p.\ncrotiiiTe)croiser 

Crociata  sf.  (p.  impresa  contro  gli  Infedeli) 
Croisade  (V.  Le  Crociate)  H  (p.  certa  parte 
della  chiesa)  croix  H  (p.  crocicchio)  carre- 
four m.  H  (/.  mar.  mil.)  croisière. 

Crociate  (Le),  stor.  Les  Croisades  (expé- 
ditions faites  par  les  Chrétiens  de  l'Occi- 
dent pour  enlever  la  Palestine  aux  Musul- 
mans; on  en  compte  huit,  de  1095  a  1270). 

Crociato  agg.  (p.  cruciato)  tourmenté  |[ 
(p.  segnato  con  croce)  marqué  d'une  croix  || 
(p  disposto  o  fallo  in  forma  di  croce)  dis- 
posé en  croix  -  sm. (p.  tormento)  tourment, 
supplice,  martyre,  peine  f.  ||  (p.  chi  è  en- 
trato nella  Crociata  contro  gli  Infedeli)Croisé 

-  i  Crociati  (stor.)  les  Croisés. 

Crocìcchio  sm.  carrefour. 

Crocidare,  Crocitàre  vn.  croasser. 

Crocièra  sf.  (p.  qualsivoglia  attraversa- 
mento di  legni,  ferri,  ecc.  a  foggia  di  croce) 
croisement  m.  \\  (t.  mar.  mil.)  croisière  || 
(in  astron.)  croisade  (constellation). 

Crocière,  Crocièro  sm.  bec-croisé  (oiseau) 
li  (in  astron.)  croisade  f.  (constellation). 

Crocìfera  sf.  (in  astron.)  croisade  (con- 
stellation) H  (/.  bot.)  crucifère  -  le  croci- 
fere,  les  crucifères,  les  plantes  crucifères. 

Crocìfero  agg.  crucifère,  qui  porte. une 
croix  H  (t.  bot.)  crucifère  ||  (p.  Crociato  V.) 

-  sm.  (p.  chi  porta  la  croce  nelle  proces- 
sioni) porte-croix. 

Crocifìggere  va.  crucifier  H  (fig.,  p.  tor- 
mentare) crucifier,  tourmenter  -  vr.(p.  mor- 
tificarsi) se  crucifier,  sé  mortifier. 

Crocifiggimènto  sm.  crucifiement,  cruci- 
fîmenl;  crucifixion  f.  (V.  Crocifissione). 

Crociflssàio  sm.  fabricant  ovv.  marchand 
de  crucifix;  patenòtrier. 

Crocifissióne  sf.  (p.  il  crocifiggere)  cruci- 
fiement m.,  crucif  îment  m.,  crucifixion  ||  (p.  il 
supplizio  della  croce)  crucifixion,  crucifie- 
ment, crucifîment,  le  supplice  m.  de  la  croix. 

Crocifìsso  agg.  e  pp.  crucifié  ||  (fig.)  cru- 
cifié, tourmenté  ;  mortifié  (V.  Crocifiggere) 

-  sm.  crucifix  ||  (in  ling.  scherz.  p.  che 
ha  la  croce  di  qualche  ordine  equestre) 
décoré,  chevalier. 

Crocifissóre  sm.  celui  qui  crucifie  -  agg. 

crucifiant,  qui  crucifie;  qui  mortifie. 
Crocifòrme  agg.  cruciforme. 
Crociòne  sm.  (accresc.  di  Croce)  grosse 

ow.  lourde  croix  -  fare  un  crociane  a 
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gualche  cosa  (loc.fam.,  p.  rinunciarvi)  faire 
son  deuil  d'une  chose;  ne  plus  y  revenir. 

Crocisegnàto  V.  Crocesegnato. 

Crocitàre  V.  Crocidare. 

Crociuòlo  V.  Crogiuolo. 

Cròco  sm.  safran  (plante  et  stigmates  de 
ses  fleurs). 

Crocodìlo  V.  Coccodrillo. 

Crogiolare  va.  (t.  delle  vetriere)  refroidir  - 
vn.  e  vr.  (p.  cuocere  adagio  e  bene)  cuire 
doucement,  à  petit  feu;  bien  cuire  ||  (fig.  p. 
darsi  agio  e  p.  godere  negli  agi,  trattarsi  cou 
delicatezza)  prendre  ses  aises;  se  dorloter. 

Crogiolato  agg.  e  pp.  bien  cuit. 

Crògiolo  sm,  cuisson  lente  f.,  cuisson  f. 
à  petit  feu. 

Crogiolo,  Crogiuolo  sm.  (t.  di  chim.  e 

de  fond,  di  metalli)  creuset. 
Cròio  agg.  (p. duro,  crudo;  rude)  dur;  rude  ; 

(p.  rustico;  poco  trattabile)  grossier;  qui 

n'est  pas  maniable 

Crollamènto  sm.  (p.  scotimento)  secoue- 
ment,  ébranlement  ||  (p.  sfasciamento, rovina 
è  francesismo  da  evitarsi)  écroulement, 
croulement  (V.  anche  Crollare). 

Crollare  va.  (p.scuotere,  dimenare)  ébranler, 
secouer  -  crollare  le  spalle,  hausser  les 
épaules  -  crollare  il  capo,  hocher  la  lète 

-  vn.  (p.  scuotersi,  dimenarsi)  s'ébranler  ; 
(e  p.  tentennare,  muoversi)  branler  ||  (p.  ro- 
vinare, sfasciarsi,  cadere  in  rovina,  è  fran- 
cesismo da  evitarsi)  crouler,  s'écrouler  - 

-  vnp.  (p.  disordinarsi)  se  débander. 
Crollata  sf.  secousse  -  una      di  spalle, 

un  haussement  d'épaules  -  una     di  testa, 
un  hochement  de  tête. 
Cròllo  sm.  (p.  scossa)  ébranlement,  se- 
cousse f.-dare  il  crollo  a...,  renverser  || 
(fig.,  p.  danno,  perdila)  perte  f.,  dommage 

-  dare  l'ultimo  crollo  (fig.)  mourir,  (o, 
secondo  il  senso)  se  ruiner  -  dare  l'ul- 
timo crollo  a...,  porter  le  dernier  coup  ù... 

Cròma  sf.  (t.  mus.)  croche. 
Cromaticamènte  avv.  (t.  mus.)  chroma- 
liquement. 

Cromàtico  agg.  (t.  mus.)  chromatique  - 

sm.  chant  chromatique. 
Cromatìsta  sm.  (t.  mus.)  chromatiste. 
Cromàto  sm.  (t.  di  chim.)  chromate. 
Cromatròpio  sm.  (t.  fis.)  chromairope. 
Cròmo  sm.  (t.  di  chim.  e  miner.)  chrome 

(métal). 

Cromolitografìa  sf.  chromo-lithographie. 
Cromolitogràfico  agg.  chromo -lithogra- 
phique. 

Cromòrno  sm.  (t.  di  mus.)  cromorne  (in- 
strument). 

Cromotipografìa  sf.  chromo-typographie. 
Cròmrel,  Cromvèllo  (Oliviero)  stor.  Oli- 
vier Cromwell  (chef  de  la  révolution  qui 
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fit  périr  sur  l'échafaud  Charles  1er 

d'Angleterre;  1599-1658). 
Crònaca,  Crònica  sf.  chronique. 
Cronicamente  avv.  (t.  di  med.)  chro- 

niquement. 

Cronichista  sm.  chroniqueur. 

Cronicità  sf.  (t.  med.)  chronicité. 

Crònico  agg.  (t.  di  med.)  chronique. 

Cronista  V.  Cronichista. 

Cronografìa  sf.  chronographie ,  chrono- 
logie (voce  da  preferirsi). 

Cronògrafo  5m.  chronographe  il  (p.  croni- 
chista) chroniqueur. 

Cronogramma  sm.  chronogramme. 

Cronologìa  sf.  chronologie. 

Cronologicamente  riw.chronologiquement 

Cronològico  agg.  chronologique. 

Cronologìsta,Cronòlogo  sm.chronologiste 

Cronologo  V.  Cronologista. 

Cronometrìa  sf.  (t.  di  fis.)  chronométrie. 

Cronomètrico  agg.  (t.  fis.)  chronométrique. 

Cronòmetro  sm.  (in  fisica  ed  in  orolo- 
gieria)  chronomètre. 

Cronòscopo  sm.  chronoscope,  chronomètre 
(voce  da  preferirsi). 

Cronstàdt  (geog.)  Cronstadt  (ville  forte  de 
la  Russie  d'Europe,  sur  la  mer  Baltique). 

Crosciànti      pl.  (t.  mar.)  crouchants. 

Crosciàre  vn.  (p.  cadere  a  dirotto,  pari, 
della  pioggia)  tomber  avec  abondance  et 
avec  bruit,  tomber  à  verse;  (e  p.  piovere 
a  dirotto)  pleuvoir  à  verse  ||  (p.  scoppiet- 
tare, pari,  del  fuoco,  della  legna,  ecc.)  pé- 
tiller,craquer  ||  (p.  bollirea scroscio) bouillir 
à  gros  bouillons,  bouillonner. 

Cròscio  5m.  (p.  rumore  che  fa  l'acqua  ecc. 
nel  bollire)  bouillonnement  -  ~  di  risa, 
grand  éclat  de  rire  (V.  Scròscio). 

Cròsta  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
croûte  H  (quella  che  si  genera  sulla  pelle) 
croûte;  eschare  (pron.  eskàr':  croûte  noi- 
râtre qui  se  forme  sur  la  peau  par  gan- 
grène ou  par  l'application  d'un  caustique)  || 
(p.  corteccia  del  pane  e  p.  parte  superfi- 
ciale ed  indurita  di  qualsiasi  cosa)  croûte  || 
(p.  materia  indurita,  calcarea)  incrustation 
il  (fi9'>  V'  'a  superficie,  l'apparenza)  la  su- 
perficie, le  dehors  m.;  la  peau  ||  (p.  guscio 
di  certi  animali)  écaille;  têt  m. 

Crostaceo  agg.  e  sm.  (t.  di  zool.)  crustacé. 

Crostare  va.  (t.  eue.)  faire  gratiner,  pré- 
parer en  gratin;  faire  la  croûte  (à  un  pâté, 
à  une  tourte,  etc.) 

Crostata  sf.  (t.  eue.)  pâté  m.  ;  (quella  fatta 
di  carne)  godiveau  m;  (p.  torta)  tourte. 

Crostatimi  sf.  incrustation. 

Crostìna  sf.  (dim.  di  Crosta)  croûteletle. 

Crostino  5m.  (t.  eue.)  croûton  -  zuppa  ai 
crostini,  soupe  aux  croulons. 

Crostóso,  Crostùto  agg.  croûteux. 


Cròtalo  5m.  (t.  ant.)  crotale  (sorte  de  cli- 
quette) H  (in  zool.  p.  serpente  a  sonagli)  cro- 
tale, serpent  à  sonnettes. 

Crovèllo  5m.  (p.  sorta  di  vino)  mère-goutte/". 
Il  (p.  sorta  d'ombrina)  corbeau  (poisson). 

Cruccèvole  agg.  emporté,  colère;  irritable. 

Cruccevolmènte  avv.  en  ovv.  avec  colère  ; 
avec  emportement;  avec  irritation. 

Cruccia  sf.  (t.  d'agr.)  hoyau  m. 

Crucciamento  V.  Cruccio. 

Crucciare  va.  courroucer,  irriter,  fâcher; 
bourreler,  tourmenter  -  vnp.  se  courroucer, 
s'emporter,  se  fâcher;  s'irriter. 

Crucciatamente  V.  Cruccevolmènte. 

Crucciato  agg.  courroucé,  fâché,  irrité  - 
avv.  avec  colère,  avec  emportement  - 
sm.  tourment,  supplice. 

Crùccio  5m.  (p.  sdegno,  collera)  courroux, 
colère  f.,  dépit  ;  irritation  f.  ||  (p.  travaglio, 
afflizione,  tormento)  affliction  /".,  chagrin; 
douleur  f.  ;  tourment  -  dar  cruccio,  châ- 
griner-a^.courroucé,irrité(V.CRUccioso). 

Crucciosamente  avv.  avec  emportement, 
avec  colère  ||  avec  chagrin  (V.  Cruccio). 

Cruccióso  agg.  (p.  adirato,  sdegnato)  cour- 
roucé, fâché,  irrité  ||  (p.  accorato,  afflitto) 
chagriné,  affligé. 

Crociaménto  sm.tourment,  supplice,  peine  f. 

Cruciare  va.  tourmenter,  affliger,  chagriner; 
bourreler;  martyriser-  zmp.se  tourmenter; 
se  chagriner  (V.  Crucciare). 

Cruciato  agg.  e  pp.  affligé,  chagriné  - 
sm.  tourment,  supplice. 

Crucìcchio  V.  Crocicchio. 

Crucifìggere  e  der.  V.  Crocifiggere  e  der. 

Crucio  sm.  chagrin,  affliction  f.  ;  douleur 
tourment  (V.  Cruccio). 

Crudamente  avv.  crûment,  durement  ;  cruel- 
lement (V.  Crudo). 

Crudelàccio  agg.  e  sm.  cruel  ;  dénaturé. 

Crudèle  agg.  e  sm.  cruel;  barbare;  inhu- 
main ;  dénaturé  Il  (fig.,  detto  di  cose)  cruel, 
douloureux,  dur. 

Crudelèzza,  Crudelità  V.  Crudeltà. 

Crudelmente  avv.  cruellement;  durement; 
fièrement  ^inhumainement;  impitoyablement 
(secondo  il  caso,  V.  anche  Crudo). 

Crudeltà  sf.  cruauté,  barbarie,  inhumanité  || 
(fig.,  p.  asprezza,  rigidezza,  pari,  dista- 
gione,  di  tempo)  dureté,  rigueur. 

Crudèzza  sf.  (p.  crudità,  l'astratto  di  crudo) 
crudité  -  (fig.)  la  crudezza  dell* acqua,. 
la  crudité  de  l'eau  (V.  Crudo)  ||  (p.  acer- 
bezza, asprezza  di  sapore)  àpreté,  verdeur  || 
(p.  crudeltà)  cruauté  ||  (p.  durezza,  rigore) 
rigueur,  rudesse,  dureté  ||  (nel  ling.  dei 
pitt.) crudité  -  pl.  (t.  di  med.)  crudité  sing.t 
aigreurs  pl. 

Crudità  sf.  (p.  l'essere  crudo,  non  cotto) 
crudité. 
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Crudo  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
cru  -  acqua  cruda  (p.  acqua  indigesta,  ca- 
rica di  sali  calcari)  eau  crue  -  metallo 
crudo  (p.  metallo  non  malleabile,  non  dut- 
tile) métal  cassant  ||  (detto  di  seta,  Mo, ecc.) 
cru;  écru:  seta  cruda,  soie  crue-  filo  crudo, 
fil  écru  (qui  n'a  point  été  lavé)  ||  (p.  acerbo, 
non  fatto)  vert,  âpre  ||  (p.  crudele,  fiero) 
cruel,  barbare,  fier  ||  (p.  duro,  aspro,  pari, 
di  espressioni,  di  modi)  cru,  dur,  rude, 
choquant;  (detto  di  tratti,  lineamenti)  dur  ; 
(aqg.dicolorì)cx\i -nudo  e  crudo  (locavo.) 
crûment;  sans  ménagement  ||  (p.  rigido, agg. 
di  stagione,  tempo)  rude,  rigoureux,  dur. 

Cruènto  agg.  sanglant  ;  ensanglanté  ||  (fig., 
p.  orribile)  horrible,  épouvantable. 

Crùna  sf.  chas  m.,  trou  m.  (d'une  aiguille, 
V.  Ago). 

Cruore  sm.  (v.  lat.)  sang  [|  (t.  d'anat.)  cruor. 

Crup  sm.  (t.  med.)  croup  (pron.  krup'  :  sorte 
d'angine  commune  chez  les  enfants). 

Crupàle  agg.  (t.  med.)  croupal. 

Crurale  agg.  (t.  d'anat.)  crural  -  l'arteria 
crurale;  i  nervi  crurali,  l'artère  crurale; 
les  nerfs  cruraux. 

Crusca  sf.  (p.  buccia  delle  biade  macinate) 
son  m.  H  (fig.,pAâ  cosa  peggiore  in  paragone 
d'altra)  le  rebut  w?.,la  lie  -  La  Crusca  (Ac- 
cademia di  Firenze)  l'Académie  de  la  Crusca. 

Cruscàio  sw.fp.chi  vende  crusca)  marchand 
de  son  ;  grainier,  grènetier  ||  (v.  ai  scherzo, 
p.  chi  si  studia  pedantemente  di  seguire  la 
Crusca)  puriste  ridicule. 

Cruscante  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  adopera 
nello  scrivere  o  nel  discorrere  i  soli  vo- 
caboli registrati  dalla  Crusca)  puriste,  celui 
qui  parle  ovv.  qui  écrit  d'après  la  Crusca; 
(ironie.)  puriste  ridicule. 

Cruscàta  sf.  (p.  mescolanza  di  crusca)  mé- 
lange m.  de  son;  pâtée  de  son  ||  (fig., 
p.  cosa  o  discorso  vano  e  scipito,  o  pe- 
dante) coq-à-l'âne  m.;  discours  pédant. 

Cruscheggiare  vn.  suivre  la  Crusca  ;  écrire 
suivant  le  dictionnaire  de  la  Crusca;  faire 
le  puriste  (V.  Cruscaio  e  Crussante). 

Cruschèllo  sm.  recoupe  f.  (deuxième  fa- 
rine tirée  du  son  séparé  du  gruau). 

Cruscherèlla  sf.  espèce  de  jeu  d'enfant. 

Cruschèsco  agg.  qui  appartient  à  l'Aca- 
démie de  la  Crusca  -  alla  cruschesca 
(loc.aw.)  selon  le  dictionnaire  de  la  Crusca 
ow.  selon  l'Académie  de  la  Crusca. 

Cruschèvolea<70.  (v.scherz.  V.  Cruscante). 

Cruschìno  sm.  garçon  bluteur. 

Crùscolo  agg.  vivace,  gaillard;  robuste. 

Cruscòne  sm.  bran,  gros  son. 

Cruscóso  agg.  plein  de  son. 

Crustàceo  agg.  e  sm.  (t.  di  zool.)  crustacé. 

Cùba  (Isola  ai),  geog.  Ile  de  Cuba  (la  plus 
grande  des  Antilles;  appartient  à  l'Espagne). 
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Cubàre  vn.  e  vr.  être  couché  -  Cubàre  va. 
(t.  di  geom.  e  di  arit.)  cuber. 

Cubatura  sf.  (t.  d'arit.,  di  geom.,  dei  le- 
gnaiuoli, ecc.)  cubage  m.,  action  de  cuber  || 
(t.  geom.)  cubature  (réduction  géométrique 
d'un  solide  à  un  cube  équivalent). 

Cubèbe  sm.  cubèbe  f.  (fruit,  ûnpiper  cubeba). 

Cubia  sf.  (t.  mar.)  écubier  m. 

Cubicamente  avv.  cubiquement. 

Cubicàre  va.  (t.  d'arit.)  cuber,  élever  (un 
nombre)  au  cube  ou  troisième  puissance. 

Cùbico  agg.  cubique;  cube  -  radice  cu- 
bica (t.  arit.),  racine  cubique  -  metro 
cubico  (t.  sist.  metr.  dee.)  mètre  cube. 

Cubicolàrio  sm.  (t.  d'ant.)  valet  de  chambre. 

Cubiforme  agg.  cuboïde,  qui  a  la  forme 
d'un  cube. 

Cubitàle  agg.  (t.  d'anat.)  cubital,  qui  ap- 
partient au  cubitus  (V.  Cubito)  ||  cubital 
(qui  a  une  coudée  de  longueur  (V.  Cubito)  - 
lettere  cubitali,  lettres  onciales  (v.  antiq.) 

-  in  caratteri  cubitali,  en  gros  caractère. 
Cùbito  sm.  (p.  gomito)  coude  ||  (t.  d'anat.) 

cubitus  (pron.  kûbitùss'),  os  de  l'avant-bras 
H  (p.  sorta  di  misura  di  lunghezza)  coudée  f. 
(mesure). 

Cùbo  sm.  (t.  di  geom.)  cube  ||  (t.  di  arit.) 
cube  (produit  d'un  nombre  par  son  carré)  || 
(p.  metro  cubo)  mètre  cube  -  agg.  cubique  ; 
cube  (per  distinguerli  nell'uso  V.  Cubico). 

Cubòide  agg.  (t.  di  dis.  geom.)  cuboïde  - 
sf  (t.  d'anat.)  os  m.  cuboïde,  le  cuboïde  m. 

Cnccàgna  sf.  (p.  nome  di  paese  immagi- 
nario, pieno  di  piaceri)  pays  m.  de  cocagne  || 
(fig.,  p.  abbondanza;  felicità)  cocagne;  au- 
baine; félicité  -che  cuccagna!  quelle  noce! 
quelle  aubaine!  -  albero  della  cuccagna, 
mât  m.  de  cocagne. 

Cuccàia  sf. nid  de  hibou  m.||  nid  de  coucou  m. 

Cuccàre  va.  cajoler,  tromper. 

Cuccétta  sf.  couchette. 

Cucchiàia  sf.(p. sorta  di  strumento  adoperato 
in  alcune  arti)  cuiller  (pron.  kuiglièr),  cuil- 
lère ;  palette  (petite  pelle)  ;  pelle  ;  puisoir  m. 
(secondo  il  caso;  V.  queste  voci  nella 
Parte  Seconda)  H  (p.  certo  ferro  da  sti- 
rare, increspare,  ecc.)  fer  m.  (à  repasser,  etc.) 
Il  (p.  strumento  di  ferro  per  uso  di  pulire  il 
letto  di  fiumi,  di  canali)  drague  ||  (p.  Cuc- 
chiara  in  altri  significati  V.) 

Cucchiaiata  sf.  cuillerée  (pron.  kùigl'ré). 

Cucchiaièra  sf.  étui  m.  à  cuillères  (pron. 
kuiglièr'). 

Cucchiaino  sm.  (v.  dell'uso)  petite  cuiller, 
petite  cuillère  (pron.  kuiglièr'). 

Cucchiàio  Sîw.cuiller/".,cuillère(pr.kûiglièr') 
H  (/£</.  p.cucchiaiala)  cuillerée  f.  (pr.  kùigl'ré) 

-  un  cucchiaio  di  minestra,  une  cuillerée 
de  potage,  de  soupe. 

Cucchiaióne  sm.  louche  f. 
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Cucchiaia  sf.  (p.  strumento  da  pulire  il 
letto  de'fiumi,  ecc.)  drague  ||  (/.  dei  minât, 
e  degli  artigl.)  chargeoir  m.  \\  (p.  cuc- 
chiaia o  cucchiaione)  grosse  cuiller  ovv. 
cuillère  (pron.  kùiglièr'),  louche  ||  (p.  nome 
di  alcuni  strumenti  presso  alcuni  artefici) 
cuillère  {pron.  kiiiglier');  palette;  pelle;  pui- 
soir  m.  (secondo  il  caso,  V.  queste  voci 
nella  Parte  Seconda)  \\  (p.  cazzuola  o  me- 
stola de'muratori)  truelle. 

Cucehiaràta  V.  Cucchiaiata. 

Cucchiàro  V.  Cucchiaio. 

Cùccia  sf.  (p.  canile)  chenil  m.  \\  (v.  sclierz., 
p.  lettuccio)  couchette,  lit  m.  -  cuccia  di 
nave,  cajule  ||  (p.  cagnolina)  petite  chienne. 

Cucciàre  va.  coucher  -  vn.  coucher. 

Cuccio,  Cùcciolo  sm.  (p.  piccolo  cane)  petit 
chien  II  (fig.,  p.  uomo  inesperto)  nias,  sot, 
lourdaud  -  agg.  (aggiunto  di  cane)  petit 
Il  (fig.,  aggiunto  ai  persona)  niais,  sot. 

Cucciolòtto  agg.  e  sm.  simple,  niais,  inexpé- 
rimenté. 

Cucco,  Còcco  sm.  (voce  fanciul.  p.  uovo) 
œuf  II  (fig.  p.  il  beniamino,  il  prediletto)  le 
benjamin  (pron.  benjamèn),  le  chéri  -  vec- 
chio cucco,  vieux  fou,  imbécile  -  Cùcco 
sm.  (voce  fam.)  coucou  (oiseau). 

Cuccù  sm.  (voce  fam.)  coucou  (oiseau)  || 
(p.  sorta  d'orologio)  coucou,  pendule  /.  à 
coucou  -  Cuccù!  (inter.fam.)  nennil 

Cùccuma  sf.  (p.  certo  vaso  di  rame  nel  quale 
si  fa  bollire  l'acqua)  coquemar  m.,  bouillotte 
il  (fig.,  p. rancore  ;  sdegno,  voce  bassa)  haine  ; 
colère- aver  uno  sulla  cuccuma(loc.fam.) 
ne  pouvoir  souffrir  quelqu'un,  avoir  de  l'a- 
version pour  quelqu'un  ||  (p.  curcuma)  cur- 
cuma (plante). 

Cuccurrìre  vn.  (pari,  del  gallo)  chanter  || 
{pari,  di  persona)  chanter  comme  un  coq. 

Cuccurucù  sm.  coquerico,  chant  du  coq. 

Cuccuveggiàre  vn.  faire  la  coquette. 

Cucimènto  V.  Cucitura. 

Cucina  sf.  (p.  luogo  dove  si  cuocono  le  vi- 
vande, p.  l'arte  del  cuocerle  e  p.  le  vivande 
slesse)cuisine -saper  fare  la  cucina, saxoìr 
la  cuisine  -  —  casalinga,  cuisine  bourgeoise 
-^economica(neol.)(oumeùu  économique. 

Cucinàbile  agg.  qu'on  peut  apprêter,  qu'on 
peut  faire  cuire. 

Cucinare  vn.  (p.  fa  re  la  cucina)  cuisiner, 
faire  la  cuisine  -  va.  (p.  cuocere  in  un  dato 
modo)  cuire,  préparer,  apprêter  (les  viandes, 
les  mets)  ||  (fig.  e  fam.  p.  acconciare)  ar- 
ranger, accommoder  -  l'ho  cucinato  a  do- 
vere, je  l'ai  accommodé  ovv.  ajusté  de  toutes 
pièces,  je  l'ai  bien  accommodé. 

Cucinatóre  V.  Cuciniere. 

Cucinatùra  sf.  cuisson ,  préparation  ,  ap- 
prêt m.  (des  viandes,  des  mets). 

Cucinièra  sf.  cuisinière. 


Cucinière  sm.  cuisinier. 
Cucino  V.  Cuscino. 

Cucire  va.  (nella  sua  accez.  com.)  coudre 
Il  (in  ling.  chir.)  suturer. 

Cucito  agg.  e  pp.  cousu  -  sm.  (p.  cucitura 
e  p.  il  modo  del  cucire)  couture  f.  ft  (p.  la- 
voro di  cucito)  ouvrage  de  couture. 

Cucitòra  sf.  couturière. 

Cucitóre  sm.  couturier;  tailleur. 

Cucitrice  sf.  couturière. 

Cucitura  sf.  couture  ||  (in  chir.)  suture. 

Cucùle  V.  Cuculo. 

Cuculiare  va.  railler,  turlupiner,  berner, 
tourner  en  ridicule  -  vn.  faire  le  cri  du  coucou. 
Cucnliatùra  sf.  turlupinage  m.,  raillerie. 

Cuculio  V.  CUCULIATURA. 

Cucùlio  V.  Cuculo. 

Cuculia  V.  Cocolla. 

Cuculiato  agg  qui  porle  un  capuchon. 

Cùcùlo,  Cucùlio  sm.  coucou  (oiseau). 

Cuculio  sm.  capuchon. 

Cucùrbita  sf.  (p.  zucca)  courge,  citrouille  || 
(t.  de'distill.  e  di  cium.,  p.  parte  del  lam- 
bicco) cucurbite. 

Cucurbitàceo  agg.  (t.  dì  bot.)  cucurbitacé, 
(adoperato  come  sf.pl  ):  le  cucurbitacee, 
les  cucurbitacées  (plantes  doni  la  courge 
est  le  type). 

Cucurbitàle  agg.  (aggiunto  di  bacche, 
frutti,  ecc.)  cucurbitin. 

Cucurbitino  agg.  (aggiunto  di  verme  in- 
testinale) cucurbitin  -  sm.  (p.  tenia)  cucur- 
bitin, tœnia(pr.tenià),  (volgar.)  ver  solitaire. 

Cucùzza  sf.  (p.  zucca)  courge,  citrouille  H 
(fig.,  v.  di  scherzo,  p.  testa)  tête,  caboche. 

Cucùzzo,  Cucuzzolo  sm.  cime  f.,  sommet. 

Cùffia  sf.  coiffe;  coiffure;  bonnet  m.  de 
femme;  (quella  che  portano  le  monache) 
cornette;  (quella  che  si  mette  ai  bam- 
bini) béguin  m.,  têtière  ||  (p.  sorla  di  pic- 
cola celata  di  ferro)  morion  m.  -  uscirne 
per  il  rotto  della  cuffia  (loc.prov.)  réussir 
à  tirer  son  épingle  du  jeu,  se  dégager  adroite- 
ment d'une  mauvaise  affaire. 

Cufflàre  V.  Scuffiare. 

Cuffiètta  sf.  têtière,  béguin  m.  (V.  Cuffia). 

Cuffiòne  sm.  escoffion  (ancienne  coiffure). 

Cuffiotto  sm.  bonnet. 

Cùfico  agg.  (t.  di  filol.)  coufique. 

Cugina  sf.  cousine. 

Cugino  sm.  cousin. 

Cùi  pron.  rei.  ogg.  que;  lequel;  laquelle; 
lesquels;  lesquelles  (secondo  che  si  rife- 
risce ad  antecedente  maschile  o  femm., 
sing.  o  plurale)  -  di  cui,  da  cui,  de  qui  ; 
dont;  duquel;  de  laquelle;  desquels;  des- 
quelles -  a  cui,  à  qui  ;  auquel;  à  laquelle; 
auxquels;  auxquelles  -  il  cui,  la  cui,  doni 
le...,  dont  la...  -  per  cui  (nel  senso  di  ecco 
ii  perchè...)  c'est  pourquoi,  voilà  pourquoi. 
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Cuiùsso  sm.  (v.  scherz.)  sentence  latine 

affectée  f.  ||  (p.  pedanteria)  pédanterie  f. 
Culaccino  sm.  fond  (le  peu  de  vin  qui  reste 

an  fond  du  verre,  d'une  bouteille,  etc.) 
Culàccio  sm.  (t.  de 'macellai  e  di  cucina) 

tranche  f.,  cuisse  f.  (de  bœuf,  etc.) 
Culàia  s/,  la  panse  de  la  volaille  faisandée 

ovv.  gâtée. 

Culàio,  Culàre  agg.  du  cul  (pron.  kii),  du 
derrière  -  mosca  culaia,  sorte  de  taon 
(pron.  ton)  ;  (e  fig.  nel  ling.  plebeo,  p.  per- 
sona noiosa)  personne  très  ennuyeuse. 

Culàta.sf  (voce  bassa)  coup  m.  de  cul 
(pron.  kû),  casse-cul  m.  (pron.  kass'ku). 

Culatta  sf.  (in  gêner,  p.  la  parte  posteriore 
di  checchessia)  la  partie  de  derrière  ;  (par- 
ticolarmente p.  la  parte  inferiore  d'una 
Jampada)  culot  m.  (d'une  lampe  d'église)  || 
(p.  la  parte  che  forma  il  fondo  d'un  can- 
none, d'un  fucile,  ecc.)  culasse  (d'une  arme 
à  feu)  ;  (e  p.  il  fondo  di  checchessia)  cul  m. 
(pron.  kû),  fond  ||  (t.  de' fond.)  culot  m.  || 
(t.  de'sarti)  renfort  m.  (de  pantalon). 

Culattàre  va.  (v.  bassa)  donner  le  casse-cul 
à...  (pron.  kass'kii). 

Culattata  V.  Colata. 

Culbianco  sm.  cul-blanc  (pron.  kùblàn), 
bécassine  f.  (oiseau). 

Culeggiàre  vn.  (v.  bossa)  marcher  avec 
ostentation  ovv.  avec  affectation. 

Culètto  sm.  culasse  f.  (d'un  brillant). 

Cùlice  sm.  moucheron ,  sorte  de  cousin 
(insecte). 

Culinàre  agg.  culinaire  (V.  Culinario). 

Culinàrio  agg.  culinaire,  qui  se  rapporte 
à  la  cuisine. 

Culla  sf.  berceau  m.  ;  manne  d'enfant  ||  (fig., 
p.  stanza,  dimora  ;  e  p.  patria)  berceau  m., 
demeure;  séjour  m.;  berceau  m.,  patrie. 

Cnllamènto  sm.  bercement. 

Cullàre  va.  bercer  -  vr.  e  vnp.  se  bercer 
-  (fig.)  cullarsi  in  vane  speranze,  in  il- 
lusioni, ecc.  se  bercer  d'espoir,  se  repaître 
vainement  de... 

Culmìfero  agg.  (t.  bot  )  culmifère. 

Culminare  vn.  (t.  d'astr.)  culminer. 

Culminazione  sf.  (t.  d'astr.)  culminalion. 

Culmine  sm.  comble,  cime  f.}  faîte,  sommet. 

Culmo  sm.  (t.  di  bot.)  chaume,  tige  f.  (des 
graminées). 

Cùlo  sm.  (v.  bassa)  cul  (pron.  kû),  derrière 
(v.popol.);  anus  (pron.  anûss',  v.  scienti  f.) 
Il  (fy-,  P-  »! fonao  ai  checchessia)  cul,  base  f., 
fond  (d'un  verre,  d'une  bouteille,  d'un  pot, 
d'une  barrique,  etc.) 

Culoròsso,  Culròsso  sm.  rossignol  de  mu- 
raille (oiseau). 
Culpàre  e  deriv.  V.  Incolpare  e  deriv. 
Cultèllo  e  deriv  V.  Coltello  e  deriv. 
Cnltèzza  sf.  culture. 
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Cultivàre  c  deriv.  V.  Coltivare  e  deriv. 

Culto  sm.  (nella  sua  accez.  comune) i  culte  || 
culte,  honneur  (qu'on  rend  à  la  divinité)  U 
(p.  venerazione)  culte,vénération  f.  \\  (p.  col- 
tivazione) culture  f.\\  (p. luogo  coltivato)  lieu 
cultivé  -  Culto  agg.  (p.  erudito,  istruito) 
érudit,inslruit  ||  (p.coltivato)  labouré,cultivé. 

Cultóre  sm.  cultivateur,  celui  qui  cultive  - 
in  delle  belle  lettere,  ecc.,  celui  qui  cul- 
tive les  belles  lettres,  etc. 

Cùltro  sm.  (t.  rur.)  coutre  (fort  couteau 
adapté  en  avant  du  soc  de  la  charrue). 

Cultura  sf.  (p.  coltivatura)  culture  ||  (p.  istru- 
zione, educazione;  e  p.  erudizione)  culture; 
érudition:  la  cultura  del  cuore,  la  culture 
du  cœur  -  è  uomo  di  molta  cultura,  c'est 
un  homme  qui  a  beaucoup  d'érudition. 

Cumberland  (geog.)  Cumberland  (comté  du 
N.  0.  de  l'Angleterre,  et  nom  de  plusieurs 
villes  des  États-Unis). 

Cumino  V.  Comino. 

Cumulare  m. accumuler, amasser;  entasser 
Il  (t.  di  giur.  e  ammin.)  cumuler. 

Cumulatamènte  avv.  à  foison,  abondam- 
ment Il  (p.  Cumulativamente  V.) 

Cumulativamente  avv.  (t.  di  giur.  e  di 
ammin.)  cumulativement. 

Cumulativo  agg.  (t.  di  giur.  e  di  ammin.) 
cumulatif. 

Cumulatóre  sm.  accumulateur  -  —  d'im- 
pieghi (fam.  ed  in  senso  non  favorevole) 
cumulard  (celui  qui  occupe  simultanément 
plusieurs  places  rétribuées). 

Cumulazione  sf.  accumulation  ||  (t.  di  giur. 
e  di  ammin.)  annulation,  cumul  m. 

Cùmulo  sm.  tas,  amas,  pile  f.,  monceau  || 
fig.  tas,  amas  :  un  cumulo  di  menzogne, 
un  tas  de  mensonges  ||  (parland.  di  cose 
inutili,  fastidiose,  ecc.)  fatras  ||  (in  ling. 
ammin.  e  di  aiurispr.)  cumul  :  il  cumulo 
degli  impieghi,  le  cumul  des  emplois  || 
(t.  di  meteor.)  cumulus  (pron.  kûmûlûss). 

Cuna  sf.  berceau  m.  ;  manne  d'enfant  ||  (fig., 
p.  stanza,  dimora  e  p.  patria)  berceau  m., 
séjour  m.,  demeure;  berceau  m.,  patrie. 

Confissa  (geog.)  Cunaxa  (v.  de  l'ancienne 
Babylonie). 

Cunegonda  (stor.)  Cunégonde  (impératrice 

d'Allemagne,  m.  en  1040). 
Cuneifórme  agg.  cunéiforme  -  scrittura 

cuneiforme  (t.  di  ant.)  écriture  cunéiforme 

(écriture  des  Assyriens,des  Mèdes,  des  Perses, 

formée  de  figures  en  fer  de  lance,en  clous,etc.) 

Il  (/.  di  bot.  e  d'anat.)  cunéiforme  -  sm.pl. 

(t.anat.)  les  cunéiformes,  les  os  cunéiformes. 
Cùneo  sm.  (t.  mecc.)  coin  -  Cùneo  (geog.) 

Coni  (v.  du  royaume  d'Italie,  en  Piémont, 

27,000  hab.) 

Cunetta  sf.  (t.  di  ponti  e  strade)  cuvette, 
petit  fossé  m.  H  {t.  di  fortif.)  cunette. 
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Cuniberto  il  Pio  (stor.)  Cunibert  le  Pieux 
(roi  des  Lombards;  677-700). 

Cuniculo  5m.  (t.  de 'minatori)  mine  f.,  voie 
de  carrière  ||  {nel  medio  evo,  t.  di  fortif.) 
galerie  f.,  mine  f.  (excavation  f.  que  l'on 
pratiquait  sous  des  murailles  etc.  pour  les 
faire  écrouler)  H  (p.  coniglio)  lapin. 

Cùnzia  sf.  souchet  long  m.,  souchet  odo- 
rant m.  (plante). 

Cunzièra  V.  Profumiera. 

Cuòca  sf.  cuisinière. 

Cuòcere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
cuire  H  (p.  scottare,  bruciare)  cuire,  brûler; 
(pari,  del  freddo,  del  calore  del  sole) 
brûler  ||  (in  ftsiol.  riferito  a'cibi)  cuire, 
digérer,  élaborer  -  vn.  cuire,  devenir  cuit 
Il  (fig.  in  senso  attivo,  p.  tormentare)  tour- 
menter; chagriner;  (ed  in  senso  rifl.)  se 
tourmenter,  se  chagriner. 

Cuociòre  sm.  cuisson  f.;  démangeaison  f.; 
brûlure  f. 

Cuocitùra  sf.  cuisson. 

Cuòco  sm.  cuisinier. 

Cuoiaio  sm.  corroyeur. 

Cuòio  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  cuir  || 
(fam.  p.  pelle)  cuir,  peau  f.  ||  (p.  buccia) 
écorce  f.  -  tirare  le  cuoia  (modo  basso) 
tirer  ses  chausses,  mourir. 

Cuoprìre  V.  Coprire. 

Cuòra  sf.  prairie  qui  surnage  dans  un  lac  ;  pré 
ovv.  tcrrein  croulierm.  ||  (p.  torba)  tourbe. 

Cnòre  sm.  (t.  dJanat.)  cœur  ||  (p.  petto) 
cœur,  poitrine  f:  lo  strinse  al  cuore,  il  le 
pressa  contre  son  cœur  H  (in  quasi  tutte 
le  accezioni  fig.)  cœur  ||  (fig.  p.  centro, 
mezzo,  colmo)  cœur,  milieu:  nel  cuore 
dell'inverno,  au  cœur  de  l'hiver  ovv.  au 
fort  de  l'hiver  ||  (p.  pensiero,  spirito,  animo, 
mente) cœur, esprit, pensée  intime/".  ||  (p. af- 
fetto, amore)  cœur,  affection  f.,  tendresse  f., 
amour:  aver  cuore,  avoir  du  cœur  -  un 
cuore  di  madre,  un  cœur  de  mère  -  dare 
altrui  il  cuore,  donner  son  cœur  à  quel- 
qu'un, l'aimer  tendrement  ||  (p.  coraggio) 
cœur,  courage  :  farsi  cuore,  se  faire  courage 
-avere  il  cuore  di..., avoir  le  cœur,  le  cou- 
rage, la  force  de...;  (ed  in  altro  senso) 
pousser  la  dureté  ovv.  l'indifférence  jus- 
qu'à... -  bastare  il  cuore  di  (fare  o  dire 
una  cosa),  se  faire  fort  de...,  avoir  le  cou- 
rage de...  -  cascar  il  cuore,  se  décourager 
-  dire  in  cuore,  penser  en  soi-même  -  pi- 
gliare a  ciwre;  star  a  cuore  (una  cosa), 
prendre  à  cœur;  avoir  à  cœur;  s'intéresser 
fort  -  stare  in  sul  cuore  (p.  pesare,  tor- 
mentare, rimordere)  peser  sur  le  cœur;  tour- 
menter -  allargarsi  il  cuore,  éprouver  du 
soulagement;  ouvrir  son  cœur  à  la  joie  - 
stringere  il  cuore,  serrer  le  cœur  -  spez- 
zare il  cuore,  fendre  le  cœur  ;  exciter  la 


plus  vive  commisération  -  mi  sanguina  il 
cuore,  le  cœur  me  saigne  ..-toccar  il  cuore 
(p.  commuovere),  toucher,  attendrir,  émou- 
voir; (e  p.  persuadere,  e  p.  convertire)  per- 
suader, convaincre;  toucher:  Dio  gli  ha 
tocco  il  cuore,  Dieu  l'a  touché  -  costare 
il  cuore,  coûter  cher  ||  (p.  generosità)  cœur, 
générosité  -  di  cuore,  di  tutto  cuore  (loc. 
avv.)  de  tout  son  cœur,  cordialement  -  col 
cuore  alla  mano,  à  cœur  ouvert,  le  cœur 
sur  les  lèvres  -  di  buon  cuore,  de  bon 
cœur,  de  grand  cœur,  très  volontiers  -  es- 
sere di  buon  cuore,  avoir  du  cœur  -  a 
mal  cuore,  à  contre-cœur,  malgré  soi,  à 
regret  -  il  Sacro  Cuore,  le  Sacré-Cœur  || 
(al  pl.,  uno  dei  quattro  semi  delle  carte  da 
giocare)  cœur  (sing.) 

Cuorgnè  (geog.)  Cuorgné  (ville  d'Italie,  en 
Piémont,  province  de  Turin;  3660  hab.) 

Cupamente  avv.  profondément  ||  obscuré- 
ment; sombrement  ||  sournoisement  (per 
distinguerne  il  valore  V.  Cupo). 

Cupè  sm.  (è  francesismo,  dirai  in  sua  vece 
Scompartimento)  coupé. 

Cuperòsa  sf.  (t.  chini.)  couperose. 

Cupezza  sf.  (p.  profondità)  profondeur  || 
(p.  oscurità)  obscurité. 

Cupidamente  avv.  cupidement  ;  avidement. 

Cupidèzza  V.  Cupidigia. 

Cupidìgia  sf.  cupidité;  convoitise;  désir 
immodéré  m. 

Cupidità  V.  Cupidigia. 

Cùpido  agg.  cupide,  avide,  désireux;  con- 
voiteux  H  (p.  avaro)  avare. 

Cupido  (mitol.)  Cupidon,  Amour. 

Cupo  agg.  (p.  profondo  ;  cavo)  profond;  creux 
Il  (p.  oscuro)  obscur,  sombre  ||  (fig.,  detto 
di  tempo)  sombre,  obscur,  couvert  ;  (detto 
di  colore)  foncé;  morne,  sombre:  colore 
cupo,  couleur  foncée  ;  couleur  morne  ovv. 
sombre;  (detto  di  persona,  p.  pensoso,  ta- 
citurno) pensif;  morne,  sombre;  taciturne; 
(e  p.  di  cui  non  si  penetra  il  pensiero,  l'in- 
terno) sournois  -  voce  cupa,  voix  sourde  ; 
voix  caverneuse  -  Cupo  sm.  (p.  conca- 
vità; fondo)  cavité  f.;  profondeur  f.  - 
avv.  (V.  Cupamente). 

Cùpola  sf.  (t.  archit.)  coupole,  dôme  m.: 
la  cupola  di  S.  Pietro  a  Roma,  la  cou- 
pole de  St  Pierre  à  Rome  -  la  cupola  del 
Panteon,  le  dòme,  la  coupole  du  Panthéon 
H  (p.  la  parle  interna  della  cupola;  coupole 
-  (per  estens.)  una  cupola  di  verzura,  un 
dôme  de  verdure. 

Cùra  sf.  (p.  attenzione,  riguardo)  soin  m.  - 
aversi  cura,  prendre  soin  de  sa  santé;  se 
ménager  ||  (pari,  di  malattie)  cure;  trai- 
tement m.;  curation  (l'ensemble  des  moyens 
employés  pour  guérir  une  maladie)  -  una 
cura  radicale,  une  cure  radicale  -  una 


GUR 

cura  sapiente,\in  habile  traitement  ||  (p.pen- 
siero,  premura,  sollecitudine)  souci  m.,  sol- 
licitude, peine:  darsi  cura  di...,  se  donner 
la  peine  de...  ;  se  donner  de  la  peine  pour... 
Il  (p.  diligenza)  soin  m.,  diligence;  garde: 
abbiate  cura  di  non  guastarlo,  prenez 
garde  de  le  gâter,  prenez  garde  à  ne  pas  le 
gâter  H  (p.  cura  d'anime,  parrocchia)  cure, 
paroisse  ||  (p.  governo)  gestion,  adminis- 
tration H  (t.  leg.,  p.  ufficio  di  curatore) 
curatelle,  charge  de  curateur  -  per  cura 
di...  (locavv.)  par  les  soins  de...  ||  (p.  luogo 
ove  si  purgano  i  panni)  buanderie. 

Curàbile  agg.  curable,  guérissable. 

Curabilità  sf.  curabilité. 

Curadènti  sm.  {voce  dell'uso)  cure-dent. 

Curagiòne  V.  Curazione. 

Curamènto  sm.  curation  f. 

Curandàio  sm.  buandier,  blanchisseur  (de 
toiles,  etc.) 

Curànte  agg.  qui  a  soin  ||  (agg.  di  medico) 
traitant  -medico  curante, médecin  traitant. 

Curànza  sf.  soin  m.,  soins  m.pl.  -  non- 
curanza, nonchalance,  manque  m.  de  soin. 

Curaorècchi  sm.  (v.  dell'uso)  cure-oreille. 

Curapòrti  sm.  (t.  di  mar.)  cure-môle,  ponton 
à  creuser,  dragueur. 

Curàre  va.  (p.  aver  cura  di...)  avoir  soin 
de...;  soigner:  curare  il  proprio  stile, 
soigner  son  style  ||  (riferito  a  malati  e 
malattie,  e  detto  di  medici] (soigner;  traiter: 
curare  un  ammalato,  soigner  ovv.  trailer 
un  malade  -  curare  una  malattia,  traiter 
une  maladie  -farsi  curare  per  un  cancro, 
se  faire  traiter  d'un  cancer  ||  (p.  stimare, 
tener  in  pregio)  priser  ||  (p.  purgare,  pari, 
di  pannilini)  bianchir  -  vn.  {e  con  forma 
rifl.,  p.  prender  cura  di...)  avoir  soin  de...; 
tâcher  de...,  faire  en  sorte  que,  procurer  - 
vr.  se  soigner  ||  (p.  darsi  briga,  pensiero) 
s'inquiéter  ;  se  soucier;  s'occuper  de...- won 
ti  curare  di  ciò,  ne  le  soucie  pas  de  cela. 

Curasnètta  sf.  (t.  de'veter.  e  de'manisc.) 
rainette,  rènétte. 

Curatèla  sf.  (t.  leg.)  curatelle. 

Curatèlla  V.  Coratella. 

Curativo  agg.  curatif. 

Curato  agg.  e  pp.  soigné  -  (nel  ling.  eccles.) 
benefizio  curato,  bénéfice  avec  charge 
d'âmes  -  Curato  sm.  (p.  parroco)  curé. 

Curatóre  sm.  (t.  leg.)  curateur  -  del 
fallimento  (t.  d'ammin.  e  di  comm.)  syndic 
d'une  faillite  ||  (p.  medico  curante)  médecin 
traitant. 

Curatrice  sf.  (t.  leg.)  curatrice. 

Caratura  sf.  blanchissage  m.  (des  toiles). 

Curazione  sf.  curation  (l'ensemble  des 
moyens  employés  pour  obtenir  la  guérison 
d'une  maladie);  cure,  traitement  m.  (  V.Cura) 

Cùrcuma  sf.  curcuma  m  (plante). 
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Cùria  sf.  (p.  foro)  cour;  tribunal  m.;  (e 
p.  l'ordine  degli  avvocati)  le  barreau  || 
(p.  corte)  cour  ||  (p.  ufficio  di  cancelleria 
vescovile)  chancellerie  (d'un  évêque,  etc.)  - 
la  Curia  Romana,^  Chancellerie  Romaine 
Il  (t.  di  stor.  rom)  curie. 

Curiàle  agg.  curial  -  sm.  avocat,  homme 
de  palais;  praticien;  procureur. 

Curialésco  agg.  {in senso spregO  avocassier. 

Curialità  sf.  (p.  cordialità,  affabilità)  cor- 
dialité, civilité,  politesse. 

Coriàndolo  V.  Coriandolo. 

Curiàto  agg.  (t.  di  stor.  rom.)  de  curie;  par 
curies  -  comizi  curiati,  comices  par  curies. 

Curiazi  (stor.)  Curiaces  (nom  des  trois  frères 
qui  furent  vaincus  par  le  dernier  des  Horaces) 

Curigliàna  sf.  vaste  plaine  sans  arbres, 
steppe  m.  e  f. 

Curino  sm.  sorte  f.  de  vent. 

Curio  Dentato  (stor.)  Curius  Dentatus 
(pron.  kùriùss  dentalùss),  consul  romain  qui 
vainquit  les  Samnites  et  Pyrrhus  ;  275  av.J.-C. 

Curiòne  sm.  (t.  stor.  rom.)  curion. 

Curiosamente  avv.  (p.  con  curiosità)  cu- 
rieusement, avec  curiosité  ||  (p.  accurata- 
mente) curieusement,  avec  soin. 

Curiosàre  vn.  (v.  dell'uso,  ma  ripresa) 
observer;  s'occuper  de... 

Curiosità  sf.  (in  tutti  i  significati  che  può , 
assumere  in  italiano)  curiosité. 

Curióso  agg.  (p.  mosso  dalla  curiosità)  cu- 
rieux Il  (p.  faceto,  piacevole)  plaisant,  fa- 
cétieux, falot,  drôle. 

Curricolo  V.  Carretto. 

Curro  sm.  (p.  sorta  di  legno  rotondo  per 
muovere  pietre  ed  altre  cose  di  gran  peso) 
rouleau  ||  (p. carrelto)char -essere  in curroy 
être  sur  les  rangs  -  essere  sul  curro  di..., 
être  sur  le  point  de... 

Cursóre  sm.  (p.  messo  de'tribunali)  huissierll 
(p.  procaccio,  chi  porta  lettere  fra  un  comune 
e  l'altro)  facteur  rural  ||  (t.  tecnol.)  curseur. 

Curtatòne  (geog.)  Curtatonc  (v.  d'Italie, 
prov.  de  Mantoue,  célèbre  par  la  bataille 
qui  s'y  livra  entre  35,000  Autrichiens  et 
4867  Italiens  le  29  mai  1848). 

Curùle  agg.  curule:  sedia  curule  (i.  d'ant. 
rom.)  chaise  curule  -  magistrato  curule, 
magistrat  curule. 

Curva  sf.  (t.  geom.)  courbe,  ligne  courbe. 
Curvamente  sm.  courbement;  cambrement 
(V.  Curvare). 

Curvàre  va.  (p.  incurvare)  courber  ||  (spec. 
p.  piegare  in  arco)  arquer;  cambrer  (ar- 
quer légèrement)  ||  (spec.  p.  piegare  e  p.  in- 
clinare) courber,  plier,  fléchir;  incliner: 
curvare  la  fronte,  courber  la  tête  -  vr.  se 
courber  ||  s'arquer;  se  cambrer  ||  s'incliner; 
se  plier  (per  distinguerli  V.  il  senso  att.) 
Il  (pari  del  corpo)  se  voûter. 
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Curvàto  agg.  e  pp.  courbé  ||  arqué,  cambré 

(V.  Curvare). 
Curvatura  sf.  (p.  il  piegare  in  arco)  cour- 

bement  m.  ||  (p.  piegatura  in  arco)  courbure 

(étal  ovv.  forme  d'une  chose  courbée); 

courbement  m.  (action  de  courber  ovv. 

état  de  ce  qui  est  courbé);  {p.  leggiera 

piegatura  in  arco)  cambrure  ||  (in  archit.) 

voussure  ||  (p.  parte  convessa  d'una  cosa) 

convexité,  bombement  m. 
Curvezza  sf.  courbure  ||  cambrure  (V. 

Curvatura). 

Curvilìneo  agg.  (t.  geom.)  curviligne. 

Curvità  V.  Curvatura  e  Curvezza. 

Curvo  agg.  courbe  -  una  linea  curva,  une 
ligne  courbe,  une  courbe  ||  courbé;  arqué; 
cambré  ||  bombé  {per  il  significato  proprio 
di  queste  vociW. Curvare)  ||  (p  prono,  suppli- 
chevole) prosterné  ||  (p.  curvato  dagli  anni, 
pari,  di  persona)  courbé  par  l'âge,  voûté. 

Curzio  (Marco)  stor.  Marcus  Curtius  (pron. 
markùss'  cùrsiùss':  Romain  qui,  pour  apai- 
ser les  dieux  infernaux,  se  dévoua  au  salut 
commun  en  se  précipitant  dans  un  gouffre  ; 
362  av.  J.-C.) 

Cusàre  va.  e  vn.  prétendre  avoir  raison  - 
vnp.  s'estimer,  se  réputer;  (p.  confessarsi, 
dichiararsi)  s'avouer. 

Cuscinetto  sm.  {in  lutte  le  accez.,  anche 
come  t.  d'arti  e  mest.  e  di  mecc)  cous- 
sinet Il  {quello  per  piantarvi  spilli)  cous- 
sinet, pelote  f.  à  épingles. 

Cuscino  sm.  coussin  (de  canapé,  de  voi- 
ture, etc.)  H  {quello  per  adagiarvi  il  capo, 
guanciale)  oreiller. 

Cùscuta  sf.  cuscute  (piante). 

Cusòffiola  V.  Battisoffia. 

Cuspidale  agg.  {t.  dJ archit.)  en  pointe. 

Cuspidato  agg.  (t  d' archit.)  pointu;  cus- 
pidé  {usato  questo  spec.  come  t.  di  st.  nat.) 

Cùspide  sf.  {t.  d' archit.)  pointe;  cuspide 
{usato  questo  spec.  come  t.  di  bot.) 

Custòde  sm.  (p.  chi  custodisce,  usato  anche 
come  a##.)gardien  :  l'Angelo  custode, T Ange 
gardien  ||  (p.  portinaio)  concierge  ||  (p.  chi 
da  noi  custodisce  musei,  ecc.)  custode  {ita- 
lianismo) Il  (p.  Custodia  V.) 


DA 

Custòdia  sf.  (p.  cura,  guardia,  governo) 
garde  -  tenere  in  custodia,  garder  ||  (p.  ar- 
nese fatto  ad  uso  di  custodire  oggetti)  étuim.: 
custodia  per  cappello,  étui  à  chapeau. 

Custodimènto  sm.  (p.  il  custodire)  garde  f.\ 
surveillance  f.  ||  (p.  cura)  soins  pl. 

Custodire  va.  (p.  guardare,  conservare) 
garder,  conserver  ||  (p.aver  cura  di...)  garder'; 
soigner  :  custodire  un  bambino,  garder  un 
enfant:  custodire  i  libri,  soigner  ses  livres 
Il  (p.  tener  d'occhio,  sorvegliare)  garder, 
surveiller  ||  (p.  difendere)  garder,  défendre 
(un  lieu,  un  poste  etc.)  -  vr.{fig.)  se  soigner, 
prendre  soin  de  sa  personne,  de  sa  santé. 

Custoditamènte  avv.  soigneusement,  avec 
soin. 

Custoditòre  V.  Custode. 

Custòzza  geog.  Custozza  (village  près  de 

Vérone,  célèbre  par  les  deux  batailles  entre 

les  Italiens  et  les  Autrichiens  ;  25  juillet  1 84& 

et  24  juin  1866). 
Cutàneo  agg.  {t.  med.  e  anat.)  cutané. 
Cùte  sf.  {t.  d'anat.)  peau. 
Cutèrzola  sf.  sorte  de  fourmi  ailée  (insecte). 
Cuticagna  sf.  (p.  chioma  della  collottola) 

chignon  m.,  les  cheveux  m.pl.  du  chignon,  du 

derrière  de  la  tête  ||  (p.  la  pelle  del  capo) 

la  peau  du  crâne. 
Cutìcola  sf.  {t.  d'anat.)  cuticule,  épidémie. 
Cuticolàre  agg.  {t.  d'anat.)  cuticulaire. 
Cuticugno  sm.  robe  f.  de  chambre. 
Cotidiàno  e  deriv.  V.  Quotidiano  e  deriv. 
Cutìgno  agg.  cutané,  de  la  peau. 
Cutrètta  V.  Cutrettola. 
Cutrèttola  sf.  hochequeue,  bergeronnette 

(oiseau). 
Cùtta  V.  Ghiandaia. 

Cùtter  sm.  {t.  mar.)  cutter  {pron.  kultèr  ; 

petit  navire  à  un  seul  mât). 
Cuvier  (Giorgio)  stor.  Georges  Cuvier 

(célèbre  naturaliste  français,  créateur  de  la 

paléontologie  ;  1 769-1 832). 
Czar  sm.  czar  {pron.  ksar),  tzar,  tsar  {pron. 

tzar):  titre  de  l'empereur  de  Russie). 
Czarìna  sf.  czarine  {pron.  ksarin'),  tzarine 

{pron.  tzarin':  titre  de  l'impératrice  de 

Russie). 
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D  sm.  e  sf.  D  sm.  {pron.  dé,  o,  secondo  I  dotto  da  un  buon  scrittore,  traduit  par 

il  metodo  moderno,  d':  la  quatrième  lettre  \  un  bon  écrivain  -  assalito  dai  ladri,  at- 

de  l'alphabet)  ||  D  {vale  500  nella  nume- 1  taqué  par  les  voleurs  -  da  me,  da  per 

razione  romana).  me,  da  me  solo,  par  moi-même,  par  moi 

Da  prep.  de:  dall'Elba  al  mar  Baltico,  \  seul  -  da  te,  da  te  solo,  par  toi-même, 

de  l'Elbe  a  la  mer  Baltique  -  stimato  da  par  toi  seul  U  à:  carta  da  scrivere,  papier 

tutti,  estimé  de  tout  le  monde  -  soggetto  à  écrire  -  camera  da  letto ,  chambre  à 

da  trage.lia,  sujet  de  tragedie  ||  par:  tra-  coucher  -  casa  da  vendere,  maison  à 
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vendre  -  dagli  occhi  neri,  aux  yeux  noirs  || 
chez:  verrò  da  voi,  j'irai  ehez  vous-uo 
da  mio  zio,  je  vais  chez  mon  oncle  || 
depuis  :  da  un  anno  in  qua,  depuis  un  an  - 
dalla  piazza  sino  al  teatro,  depuis  la  place 
jusqu'au  théâtre  H  dès:  dall'infanzia,  dès 
mon,  ton,  son  enfance  -  dal  mattino,  fin 
dal  mattino,  dès  le  matin;  dalla  sera, 
dès  le  soir  H  devant,  près  de  :  l'ho  veduto 
passar  da  casa  vostra,  je  Pai  vu  passer 
devant  ovv.  près  de  votre  maison  ||  en: 
vi  amo  da  padre,  je  vous  aime  en  père  - 
vestito  da  soldato,  habillé  en  soldat  -  da 
amico,  en  ami  -  da  aalantuomo,  en  hon- 
nête homme  -  da  galantuomo  !  (p.  parola 
di  galantuomo!)  foi  d'honnête  homme!  ||  en- 
viron; près  de  :  visse  da  cent'anni^  il  vécut 
environ  ovv.  près  de  cent  ans  H  pour  :  lo 
diceva  da  burla,  il  le  disait  pour  rire  - 
da  giovane,  dans  ma  jeunesse  -  il  signor 
tale  da  Perugia,  M.  tel,  natif  de  Pérouse 
-  questa  casa  non  è  da  te,  cette  maison 
n'est  pas  digne  de  toi  -  da  bravo!  allons! 
courage  ! 

Dabbenàggine  sf.  (p.  bontà;  semplicità) 
bonté;  simplicité;  naïveté;  bonhomie  || 
(p.  sciocchezza)  sottise,  bêtise,  stupidité. 

Dabbène  agg.  (p.  buono,  onesto,  probo) 
bon,  honnête  -  un  uomo  dabbene,  un  hon- 
nête homme,  un  homme  de  bien  |j  (p.  ben 
educato)  poli;  comme  il  faut:  è  una  per- 
sona dabbene,  c'est  une  personne  très 
comme  il  faut  ||  (p.  buono  soverchiamente, 
balordo)  sot,  niais,  bête,  stupide  -  un  dab- 
ben  uomo,  un  niais. 

Dabbudà  sm.  {t.  d'ant.)  psaltérion  (instru- 
ment de  musique). 

Da  beffe  loc.aw.  pour  rire. 

Daccànto  (dirai  meglio  Da  canto)  prep. 
à  côté  de  ovv.  de  côté. 

Daccapo  {dirai  meglio  Da  capo)  avv.  de- 
rechef, de  nouveau,  une  seconde  fois;  en- 
core une  fois  H  {t.  di  mus.)  da-capo. 

Dacché  cong.  depuis  que  ||  (p.poichè)  puisque. 

Dàcia  {geog.)  Dacie  (ancien  pays  de  l'Europe, 
sur  la  rive  gauche  du  Danube). 

Da  ciò  agg.  capable;  apte:  non  e  uomo 
da  ciò,  ce  n'est  pas  un  homme  capable 
de  faire  cela. 

Dàddoli  sm.pl.(v.famiyliare)aîfèlevies  f.pl, 
mignardises. 

DaddoTino,  Daddolòne  sin.  dadais. 

Daddolòso  agg.  aflclé,  mignard. 

Daddovèro  avv.  (p.  da  senno  e  p.  seria- 
mente) tout  de  bon,  sérieusement  ||  (p.  in 
verità)  réellement;  véritablement,  en  vérité. 

Dadeggiare  vn.  jouer  aux  dés. 

Dàdo  sm.  dé  (à  jouer)  -  il  dado  è  tratto! 
(p.  la  risoluzione  è  presa  ;  in  latino  :  alea 

jacta  est),  le  dé  en  est  jeté!  la  résolution 
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en  est  prise  !  ||  (p.  corpo  di  figura  cubica) 
de,  cube  ||  (p.  piedestallo,  base)  piédestal  || 
(p.  certo  strumento  di  tortura)  escarpin. 

Da  dovèro  V.  Daddovèro. 

Dàere  V.  Dare. 

Dafne  sf.  daphné  m.,  laurèole  male  (arbuste) 

-  Dafne  f.  (mitol.)  Daphné  (nymphe  qui 
fut  changée  en  laurier). 

Dafni  (mitol.)  Daphnis  (berger  sicilien, 

premier  poète  pastoral). 
Dàga  sf.  dague  (espèce  de  poignard  m.) 
Dagherrotipàre  va.(neol.)  daguerréotypes 
Dagherrotipia  sf.  (neol.)  daguerréotypie. 
Dagherròtipo  5m.  (neol.)  daguerréotype. 
Daghestan  (geog.)  Daghestan  (prov.  de  la 

Hussie  d'Asie). 
Daghètta  sf.  (dimin.  di  Daga)  daguelte, 

petite  dague. 
Dago  (geog.)  Dago  (île  de  Russie,  dans  la 

mer  Baltique). 

Dagobèrto  (stor.)  Dagobert  (nom  de  deux 
rois  d'Austrasie,  au  vue  siècle;  d'un  roi 
de  Neuslrie,  au  vme  siècle;  et  d'un  général 
français,  au  xvme  siècle). 

Daguèrre  (stor.)  Daguerre  (V.  Parte  2»), 

Dàina  sf.  daine  (la  femelle  du  daim). 

Dàino  5m.  daim  (bête  fauve). 

Dàlea,Dàlia  sf.  dahlia  m.  (plante  et  sa  fleur). 

Dalila  (5tor.)Dalila(femmequi  trahit  Samson) 

Dallato  (dirai  meglio  Da  lato)  prep.  e  avv. 
(p.  a  lato;  presso)  à  côté;  près,  auprès  \\ 
(p.  per  fianco)  de  côté. 

Dalmàtica  sfit.d'ant.et.eccl.)  dalmatique. 

Dalmàzia  (geog.)  Dalmatie  (prov.  de  l'Em- 
pire austro-hongrois,  sur  l'Adriatique). 

D'altronde  avv.  d'ailleurs. 

Dama  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  dame  || 
(p.  la  donna  amata)  la  maîtresse;  la  fiancée 

-  Nostra  Dama  (p.  Maria  Vergine)  Notre- 
Dame  H  (p.  sorta  di  giuoco)  jeu  m.  de 
dames-  giuocare  a  damajouer  aux  dames; 
(p.  pedina  colla  quale  si  gioca  a  detto 
giuoco)  pion  m.  ;  (p.  pedina  damata)  dame, 
dame  damée  -far  dama,  damer  ||  (p.Damma 
V.  Daina). 

Damare  va.  (I.  di  gioco)  damer. 

Damascare  va.  damasser  (fabriquer  une 
étoffe  de  Jinge  ouvrée)  ||  (t.  de'lavorat.  in 
acciaio)  damasser  (préparer  de  l'acier  à 
la  façon  de  Damas)  ||  (/.  degli  spadai  e 
degli  armaioli)  damasquiner  (incruster  de 
l'or  ovv.  de  l'argent  dans  de  l'acier). 

Damascato  agg.  damassé  ||  damasquiné 
(V.  Damascare)  -sm.  damassure  f.  ||  (p.  tela 
a  fiorami)  damasse,  linge  damassé. 

Damascatimi  sf.  (t.  lavor.  in  stoffa)  da- 
massure H  (t.  lavor.  in  acciaio  e  t.  degli 
armai.,  p.  il  damascare)  damasquinage  m.; 
(p.  il  risultato  del  damascare)  damasquinure. 

Damascèno  (San  Giovanni)  stor.  Saint 
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Jean  Damascène  (écrivain  ecclésiastique 
du  vme  siècle). 
Damaschètto  sm.  damasquette  f.  (sorte 
d'étoffe). 

Damaschinare  va.  damasquiner  (incruster 
de  l'or  ovv.  de  l'argent  dans  de  l'acier, 
V.  Damascare). 

Damaschino  agg.  damasquiné  (V.  Damaschi- 
nare) -  rosa  damaschina,  rose  de  Damas. 

Damasco  sin.  damas  (étoffe  de  soie  à  fleurs)  || 
damassé  (linge,  o,  secondo  il  senso,  acier 
damassé)  -  Damasco  (geog.)  Damas  (ville 
de  la  Turquie  d'Asie). 

Dàmaso  (stor.)  Damase(nomdedeux  papes). 

Dameggiare  vn.  faire  le  dameret;  coqueter  ; 
courtiser  les  dames. 

Damerino  sm.  dameret,  damoiseau,  dandy; 
(popol.)  gommeux. 

Damiano  (San  Pietro)  slor.  Saint  Pierre 
Damien  (docteur  de  l'Église;  988-1072). 

Damigèlla  sf.  (p.  fanciulla  di  civil  condi- 
zione) demoiselle  ||  {p.  donzella  nobile  che 
serve  alle  principesse)  demoiselle  ovv.  fille 
d'honneur. 

Damigèllo  sm.  {p.  giovanetto)  jeune  homme 
||  (p.  donzello)  jeune  gentilhomme;  (antic.) 
damoiseau,  damoisel. 

Damigiana  sf.  dame-jeanne. 

Damma  V.  Daina,  Daino. 

Damo  sm.  amant,  galant;  fiancé. 

Damocle  (stor.)  Damoclès  (courtisan  de 
Denys  le  Tyran). 

Dàmone  (stor.)  Damon  (pythagoricien  de  Sy- 
racuse, célèbre  par  son  amitié  pour  Pythias). 

Dànae  (mitol.)  Danaé  (fille  d'Acrisius  roi 
d'Argos,  et  mère  de  Persée). 

Danàidi  (mitol.)  Danaïdes  (filles  de  Danaùs). 

Danàio  sm.  (p.  moneta  e  peso  antico)  denier 
||(p.denaro  in  generale)  argent;  monnaie/*. 

Danaiòso  V.  Danaroso. 

Dànao  (mitol.)  Danaùs  (pronunc.  danaùss', 
Égyptien,  roi  d'Argos). 

Danaro  sm.  (p.  moneta  in  generale)  argent; 
monnaie  f.;  (in  ling.  mere.)  espèces  f.pl.: 
pagare  in  danaro  sonante,  payer  en 
espèces  sonnantes  ||  (p.  sorta  di  moneta 
antica)  denier  -  il  Danaro  di  S.  Pietro, 
le  Denier  de  St  Pierre. 

Danaróso  agg. riche  en  argent,qui  a  beaucoup 
d'argent;  (fam.  e  popol.)  roublard. 

Dànda  sf.  (t.  d'arit.)  sorte  de  division  - 
Dandes/,.p/.brelelles;lisières(cordonswz.pZ. 
attachés  à  la  robe  d'un  enfant  pour  le  sou- 
tenir quand  il  marche). 

Dandolo  (stor.)  Dandolo  (illustre  famille  de 
Venise  qui  donna  quatre  Doges,  dont  le 
premier  est  célèbre  par  la  part  qu'il  prit 
à  la  quatrième  Croisade). 

Daniele  (stor.)  Daniel  (un  des  quatre  grands 
nronhèles;  vue  siècle  av.  J-C. 
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Danimàrca  f.(geog.)  Danemark  m.froyaume 
du  Nord  de  l'Europe;  cap.  Copenhague). 

Dannàbile  agg.  (p.  da  essere  dannato)  dam- 
nable  (pron.  danàbl')  ||  (p.  condannabile) 
condamnable  (pron.  kondanàbl')  ||  (p.  bia- 
simevole) blâmable. 

Dannabilmente  avv.  damnablement  (pron. 
danabPmàn). 

Dannagiòne  V.  Dannazione. 

Dannamènto  V.  Dannazione. 

Dannando  agg.  (p.  da  essere  dannalo)  dam- 
nable  (pron.  danàbl')  ||  (p.  condannabile) 
condamnable  (pron.  kondanàbl'). 

Dannare  va.  (p.  condannare  alla  perdizione 
eterna)  damner  (pron.  dané;  condamner 
aux  peines  de  l'enfer)  -  far  dannare  (fig. 
p.  far  disperare)  faire  damner,  faire  déses- 
pérer à  l'excès  ||  (p.  condannare,  biasi- 
mare, riprovare)  condamner  {pron.  kon- 
dané);  blâmer;  réprouver  ||  (p.  cancellare, 
pari,  di  conti,  ecc.)  effacer,  rayer  -  vnp. 
(p.  andare  all'inferno)  se  damner  -  dan- 
narsi Vanima  {p.  penare,  tormentarsi  nel 
fare  checchessia)  se  damner,  se  tourmenter 
à  l'excès. 

Dannato  agg.,  pp.  e  sm.  damné  (pron.  dané) 

-  una  vita  dannata,  une  triste  existence. 
Dannatòre  sm  celui  qui  condamne. 
Dannazióne  sf.  damnation  [pron.  danassiòn  : 

condamnation  aux  peines  de  l'enfer)  ||  (p.con- 
danna)condamnation  (pron.  kondanassiòn)  || 
(p.  sorta  d'imprecazione)  damnation! 

Danneggiamento  sm.  dommage;  préjudice. 

Danneggiàre  va.  endommager,  causer  du 
dommage  à  ..;  (spec.  p.  nuocere)  nuire  à... 

-  vr.  se  nuire  à  soi-même. 
Danneggiàto  agg.epp. endommagé||  (pari. 

di  mercanzie,  p.  avariato)  avarié  -  sm.  vic- 
time f.:  i  danneggiati  dal  terremoto,  les  vic- 
times du  tremblement  de  terre,  ceux  qui  ont 
été  endommagés  par  le  tremblement  de  terre. 
Danneggiatóre  sm.  ceiui  qui  endommage 
ovv.  qui  nuit  à... 

Dannèvole  agg.  damnable (pron. danàbl'); 
blâmable,  abominable  (V.  Dannare)||  (p.dan- 
noso,  nocivo)  dommageable,  nuisible. 

Dannevolmènte  avv.  (p.  biasimevolmente) 
damnablement  (pron.  danabl'màn)  ;  détesta- 
blement  ||  (p.  con  danno)  dommageablement, 
nuisiblement,  d'une  manière  préjudiciable. 

Danniflcàre  V.  Danneggiare  e  Dannare  o 
Condannare  (secondo  il  senso). 

Danno  sm.  dommage  ;  dam  (pron.  dàn,  voce 
poco  usata):  a  mio,  tuo,  suo  danno,  ecc., 
à  mon,  ton,  son  dam  ;  ovv.  à  mon,  ton,  son 
désavantage  -  suo  danno  !  tuo  danno  !  ecc. 
(p  PeS§'°  Per  lui,  peggio  per  te,  ecc.)  tant 
pis  pour  lui  !  tant  pis  pour  toi  !  etc.  ||  (p.disca- 
pito,  perdita,  pregiudizio)  dommage,  perte  f.; 
préjudice,  désavantage  -  farsi  del  danno, 
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se  porter  préjudice;  se  faire  du  lort  à  soi- 
même  -  l'utile  e  il  danno,  le  gain  et  le  dom- 
mage, le  profit  et  la  perte  -  rifare  i  danni, 
payer  les  dommages  ||  (p.  guasto)  dégât: 
la  grandine  ha  fatto  gravi  danni,  la 
grêle  a  fait  de  grands  dégâts. 

Dannosamente  avv.  désavantageusement; 
(spec.  p.  nocivamente)  nuisiblemenl;  dom- 
mageablemenl. 

Dannóso  ^.dommageable  ;  désavantageux  ; 
(spec.  p.  nocivo)  nuisible. 

Dante  sm.  daim  (peau  f.  de  daim  ovv.  de  cerf 
corroyée)  -  Dante  Alighieri  (stor.)  Dante 
Alighieri  (célèbre  poète  italien,  auteur  de 
La  Divina  Commedia;  1265-1321). 

Danteggiare  vn.  imiter  le  Dante. 

Dantésco  agg.  dantesque. 

Dantista  agg.  amateur  du  poëme  de  Dante  || 
imitateur  de  Dante  ||  explicateur  de  Dante. 

Danubio  (geog.)  Danube  (le  plus  grand  et 
le  plus  rapide  des  fleuves  de  l'Europe,  après 
le  Volga  ;  se  jette  dans  la  mer  Noire,  après 
avoir  traversé  l'Allemagne,  la  Hongrie  et 
la  Turquie). 

Danza  sf.  danse  -  menar  la  danza,  mener 
la  danse  ;  mener  le  branle  ;  (e  fig.)  conduire 
une  affaire. 

Danzante  agg.  dansant,  qui  danse  -  sm. 

danseur  -  sf.  danseuse. 
Danzare  vn.  e  va.  danser  -  sm.  la  danse  f. 
Danzatóre  sm.  danseur. 
Danzatrice  sf.  danseuse. 
Dàpe  sf.  (v.  poet.)  mets  m.  ovv.  viande 

délicieuse. 
Dappertutto  avv.  partout. 
Dappiè,  Dappiède  avv.  d'en  bas;  du  bas; 

du  pied. 

Dappocàggine,  Dappochèzza  sf.  (p.  in- 
sufficienza, incapacità)  incapacité;  ineptie; 
inaptitude  ||  (p.  indolenza,  pigrizia)  indo- 
lence, paresse;  poltronnerie;  (e  p.  viltà) 
poltronnerie,  lâcheté. 

Dappocamènte  avv.  insuffisamment  11  inep- 
tement  H  en  poltron  (V.  Dappoco). 

Dappochèzza  V.  Dappocaggine. 

Dappòco,  Da  poco  agg.  (p.  inetto)  inca- 
pable; inepte,  inapte;  ignorant; (p.  di  niun 
valore)  vil,  qui  ne  vaut  rien;  ||  (p.  vigliacco) 
poltron,  lâche;  (usato  come  sost.)  un  pol- 
tron; un  vaurien  ||  (p.  indolente,  pigro) 
paresseux,  poltron,  fainéant. 

Dappòi  ayy.depuis;  après,ensuite  H(p.poichè) 
puisque. 

Dappoiché  cong.  depuis  que;  après  que  || 

(p.  poiché)  puisque. 
Dapprèsso,  Da  prèsso  V.  Presso 
Dapprima  (dirai  meglio  Da  prima)  avv. 

anlècedemment;  au  commencement  ||  (p.  per 

prima  cosa)  d'abord. 
Dardanelli  (Stretto  dei)  grog.  Détroit 
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des  Dardanelles  ovv.  de  Gallipoli  (entre  la 
Méditerranée  et  la  mer  de  Marmara ). 

Dardeggiare  vn.  e  va.  (anche  fig.)  darder. 

Dardière,  Dardièro  sm.  archer. 

Dardo  sm.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
fig.)  dard. 

Dare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  donner 
Il  (p.  far  dono  di...)  donner,  faire  un  don  H 
(p.  concedere)  donner,  accorder,  octroyer  ; 
permettre  -  dare  udienza,  donner  audience 

-  dare  ascolto  a...,  écouter  ;  (e  p.  dar  retta) 
écouter  ovv.  suivre  le  conseil  de...  ||  (p.  ven- 
dere) donner,  vendre  ||  (p.  sborsare  in  paga- 
mento) payer  ||  (p .rendere;  fruttare) donner, 
rendre,  rapporter;  produire  -  dare  del 
tu  a...,  tutoyer  -  ci  diamo  del  tu,  nous 
nous  tutoyons  -  dare  del  signore,  deh 
V illustrissimo ,  donner  du  seigneur,  du 
monsieur,  de  l'illustrissime  -  dare  del  bric- 
cone, del  ladro,  ecc.,  traiter  de  coquin,  de 
voleur  etc.  -  dare  disturbo,  déranger  -  dare 
appìglio  a...,  donner  prétexte  à...,  donner 
prise  à...  -  vn.  (p.  imbattersi,  seguito  da  in) 
rencontrer  -  dare  nel  segno,  frapper  juste, 
deviner  ||  (p.  menar  colpi  e  busse)  frapper, 
battre  -  dare  addosso  a...,  taper  sur...; 
(pari,  del  sole,  de' raggi,  ecc.)  frapper, 
donner  ;  éclairer  -  dare  sul  (pari,  di  colori) 
tirer  sur  (quelque  couleur);  »  pari,  di  usci, 
finestre,  ecc.,  p.  guardare,  aprirsi  verso 
un  dato  luogo)  donner  :  una  finestra  che 
dà  sulla  strada,  une  fenêtre  qui  donne 
sur  la  rue  -  aver  a  dare,  être  débiteur 

-  vnp.  (p.  applicarsi,  dedicarsi  od  abban- 
donarsi) se  donner,  s'adonner:  darsi  allo 
studio,  s'adonner  à  l'élude  -  Dare  sm. 
(t.  com.)  débit  (l'opposto  di  crédit)  ;  doit 
(l'opposto  di  avoir  ne' conti  correnti,  ecc.) 

-  il  dare  e  V avere,  doit  et  avoir,  le  passif 
et  l'actif  H  (t.  di  finanza)  débet. 

Dario  (slor.)  Darius  (pron.  dariùss'  ;  nom 
de  plusieurs  rois  de  Perse). 

Darnley  (stor.)  Darnley  (époux  de  Marie 
Stuard,  assassiné  par  Bothwel;  1541-1567). 

Dàrsena  sf.  (I.  mar.)  darse,  bassin  m. 

Darwin  (stor.)  Darwin  (naturaliste  anglais, 
né  en  1809,  principal  propagateur  de  la 
doctrine  qui  fait  dériver  tous  les  animaux  et 
toutes  les  plantes  d'une  forme  unique). 

Darwinismo  sm.  (neol.)  darwinisme  (école 
et  doctrine  de  Darwin,  V.  Darwin). 

Dàrto  sm.(t.  anat.)  dartos  (pron.  dartòss'). 

Dassài,  D'assai  agg.  (p.  valoroso,  valente) 
vaillant  -  avv.  de  beaucoup,  beaucoup:  lo 
sorpassa  d'assai,  il  le  dépasse  de  beaucoup. 

Dassaièzza  sf.  capacité,  habileté. 

Dassèzzo,  Da  sezzo  avv.  à  la  fin,  en 
dernier  lieu. 

Data  sf.  (p.  indicazione  del  tempo  e  del 
luogo  in  cui  si  scrive  una  lettera,  tempo 
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in  cui  avviene  un  fatto,  ecc.)  date  -  Data  5/. 
(p.  qualità,  materia,  tenore)  sorte,  qualité, 
espèce,  nature  ||  (t.  di  giuoco  alla  palla, 
p.  colpo)  coup  m.  Il  (t.  giuoco  a  carie)  donne 
(l'action  de  distribuer  les  cartes). 

Datàre  va.  {non  è  voce  italiana;  dicasi 
Mettere  ovv.  Apporre  la  data  a...)  dater, 
mettre  la  date  ù...  -  vn.  (p.  aver  principio 
non  è  voce  italiana;  dirai  Cominciare, 
Principiare)  dater,  avoir  eu  son  commence- 
ment -  a  datare  da...  {loc.  dell'uso,  dirai 
invece):  a  principiare  da...,  à  partir  de... 

Datarìa,  Daterìa  sf.  daterie  (sorte  de  chan- 
cellerie au  Vatican). 

Datar iàto  sm.  dignité  f.  du  dataire. 

Datàrio  sm.  dataire  -  {usato  come  agg.): 
cardinale  datario,  cardinal  dataire. 

Datismo  sm.  (t.  letter.)  dalisme. 

Dativo  a^.qui  donne-  sm.  {t.gram.)  datif. 

Dato  pp.  {da  Dare)  donné  -  sm.  (p.  dono)  don 
Il  (t  filos.  e  di  mat.  p.  accidente,  quantità  co- 
gnita e  condizione  nota  d'un  problema,  ecc.) 
condition  f.;  nombre  donné  etc.;  donnée 
i  dati  {del  problema),  les  nombres  donnés 
Il  {p.  punto  su  cui  si  fonda  il  ragionamento) 
donnée  /.  -  in  buon  dato  {loc.  avv.)  en 
abondance  -  dato  che  {loc.cong.)  supposé 
que;  si,  par  impossible,... 

Datóre  sm.  donneur,  celui  qui  donne  -  il 
datore  d'ogni  bene,  le  dispensateur  de  tous 
les  biens  (Dieu)  -  —  d'una  cambiale,  tireur 

-  ~  di  leggi,  législateur. 

Dàttero  sm.  dattier  (arbre)  ||  dalle  f.  (fruit)  - 
dattero  di  mare,  moule  f.,(volgar.)  manche 
de  couteau  (mollusque  bivalve). 

Dattìlico  agg. {t.  versif.  gr.  e  /a£.)dactylique. 

Dattilìfero  agg. {agg. Spalma)  qui  produit 
des  dattes. 

Dàttilo  sm.  {t.  versif.  gr.  e  lat.)  dactyle  || 

(p.  Dattero  V.) 
Dattilogìa,  Dattilologìa  sf.  dactylologie 

(art  de  converser  par  le  moyen  des  doigts). 
Dattorno  V.  Attorno. 
Davànte,  Davanti  avv.  e  prep. devant;  en 

face:  davanti  alla  casa,  devant  la  maison 

H  (p.  prima,  ind.  tempo)  avant,  auparavant 

-  aavanti  che,  avant  que  ||  (p.  in  presenza) 
devant,  en  présence:  davanti  a  Dio,  devant 
Dieu  -  sm.  le  devant:  il  davanti  delta 
testa,  le  devant  de  la  tète. 

Davanzàle  sm.  (p.  cornice  di  finestra  su 
cui  posano  l'invetriata  e  gli  stipiti)  devant, 
saillie  /".,  seuil  (de  croisée),  parapet  (de  fe- 
nêtre, etc.)  H  {p.  davanzale  d'altarej  devant 
d'autel. 

Davanzo,  D'avanzo  avv.  de  reste,  plus 

qu'il  ne  faut. 
Davide  (stor.)David  (pr.david':  roi-prophète, 

successeur  de  Saul,  mort  en  1016  av.  J-C.) 
Davìdico  agg.  davidique. 
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Dàvila(s£or.)Davila  (écrivain  italien,  auteur 
d'une  Histoire  des  Guerres  «  civiles  de 
France;  1576-1651). 

Davis  istor.)  Davis  (navigateur  anglais,  dé- 
couvrit en  1585  le  détroit  qui  porte  son  nom). 

Davvantàggio,  D'avvantàggio  avv.  (è 
francesis.,  dirai  meglio  :  Di  più,  Ancora) 
davantage,  de  plus. 

Davvéro  avv.  vraiment,  effectivement;  en 
vérité  H  {p.  sul  serio)  sérieusement;  tout 
de  bon  -  davvero?  possibile?  vraiment? 
est-ce  possible?  -  davvero!  oui-da! 

Davy  (sfor.)  Davy  (chimiste  anglais,inventa  la 
lampe  de  sûreté  pour  les  mineurs;  1 778-1 829) 

Daziare  va.  imposer:  daziare  i  vini,  im- 
poser les  vins. 

Daziàrio  agg.de  l'octroi, appartenant  à  l'oc- 
troi ovv.  à  la  douane  -  guardia  daziaria, 
préposé  de  l'octroi  -  sm.  (V.  Daziere). 

Dazière  sm.  {p.  impiegato  al  dazio)  employé 
de  l'octroi,  commis  aux  portes;  percepteur 
de  l'octroi;  {e  p.  doganiere)  douanier  || 
(p.  ricevitore  delle  gabelle)  receveur  des 
contributions. 

Dàzio  sm.  (quello  che  si  paga  all'entrare 
delle  derrate  in  città)  octroi,  droit  (qu'on 
lève  sur  certaines  denrées  à  leur  entrée  dans 
une  ville)  -  dazio  d'entrata,  droit  d'entrée 
-  dazio  consumo, taxe  de  consommation  f.  || 
{quello  chesipaga  all'entrare  delle  merci 
nello  Stato,  ed  alla  loro  uscita)  douane  f. 
(taxe  f.  établie  sur  les  marchandises  à  l'en- 
trée et  à  la  sortie  d'un  État)  -  dazio  di 
restituzione,  drawback  (pron.  drobàk')  || 
(p.  luogo  ove  si  paga  il  dazio  0  i  diritti  di 
dogana)  octroi  ;  douane  f.  -  {al  pl.  in  senso 
assoluto)  i  dazii,  les  contributions,  les  im- 
positions, les  droits,  les  impôts. 

Dazióne  sf.  {p.  il  dare)  donation  ||  {t.  di 
proced.,  e  t.  eccles.)  dation  ||  (p.  lo  arren- 
dersi) l'action  de  se  rendre. 

Dazzaiuòlo  {meglio  Daziaiuolo)  sm.  re- 
gistre de  i'octroi  ||  registre  des  contribuables. 

Dazzìno  V.  Daziere. 

De  V.  Di. 

De'  prep.  art.  des. 

Dèa  sf.  déesse  ||  (in  ling.  scherz.,  p.  la 

donna  amala)  maîtresse. 
Deambulare  vn.  (voce  lat.)  se  promener. 
Deambulazione  sf.  (voce  lat.)  promenade. 
Deargentàto  V.  Inargentato. 
Dearticolàre  va.  désarticuler. 
Dearticolàto  agg.  désarticulé. 
Dearticolaziòne  sf.it.chir.)  désarticulation. 
Deauràto  V.  Indorato. 
Debaccàre  vn.  e  vr.  tempêter,  s'emporter, 

être  en  furie. 

Debbiare  va.  (t.  agric.)  engraisser  ovv. 
fumer  (le  lerrein)  par  des  broussailles  ou  des 
herbes  brûlées  sur  plate. 


DEB 


DEC 


Debbio  sm.  (t.  agricol.)  broussailles  f.pl. 
qu'on  brûlé  pour  engraisser  un  champ  || 
(p.  il  diboscare)  destruction  /*.  d'un  bois. 

Debellamènto  sm.(p.  il  debellare,  e  p. scon- 
fitta) défaite  f.  (d'une  armée,  etc.)  ||  (p.  espu- 
gnamento) conquête/"., prise/".;  destruction  f. 
(d'une  place  forte,  etc.) 

Debellare  va.  (p.  sconfiggere)  défaire, 
mettre  en  déroute;  vaincre  ||  (p.  soggio- 
gare) subjuguer,  dompter  ||  (p.  espugnare) 
prendre,  s'emparer  de  ..  ;  détruire. 

Debellatore  sm.  vainqueur;  dompteur; 
destructeur  [  per  distinguerli  V.  Debellare). 

Debellazióne  V.  Debellamènto. 

Debile  agg.  débile  (V.  Debole). 

Debilimènto  V.  Indebolimento. 

Debilità  sf.  débilité  (V.  Debolezza). 

Debilitamènto  sm.  débilitation  f. ,  affai- 
blissement. 

Debilitànte  agg.  e  sm.  débilitant. 

Debilitare  va.  débiliter,  affaiblir  -  vr.  e 
vnp.  se  débiliter,  s'affaiblir. 

Debilitazione  V.  Debilitamènto. 

Debilmènte  V.  Debolmente. 

Debitamènte  avv.(p.con  modo  conveniente) 
dûment,en  due  forme  ||  {p. convenientemente, 
decentemente)  convenablement,  décemment, 
comme  il  faut. 

Debito  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  dette  f. 
-  essere  carico  di  debiti,  être  criblé  de 
dettes,  être  noyé  de  dettes,  avoir  des  dettes 
par  dessus  la  tête  ||  (t.  di  finanza  e  di  aw- 
minisi)  débet  (ce  qui  reste  dû  après  un 
arrêté  de  compte)  -  debito  pubblico;  de- 
bito fluttuante  (t.  di  fin.)  dette  publique  f.; 
dette  fluctuante  ||  (t.  com.)  débit  (l'opposto  di 
crédit)  ;  (sui  conti  correnti,  registri  com- 
merciali, ecc.)  doit  (l'opposto  di  avoir)  - 
porre  ovv.  segnare  a  debito  (t.di  compul.) 
débiter  (quelqu'un)  d'une  somme,  porter 
(une  somme)  au  débit  ||  (p.  dovere)  devoir: 
fate  il  debito  vostro,  faites  votre  devoir  - 
farsi  un  debito  di...,  se  faire  un  devoir 
de...  -  agg.  (p.  dovuto)  dù  ||  (p.  conve- 
nevole, opportuno,  acconcio)  convenable, 
propre;  favorable  [|  (p.  obbligato)  obligé; 
tenu  H  (p.  giusto,  legittimo)  juste,  légitime. 

Debitore  sm.  débiteur  -  debitore  moroso, 
débiteur  en  retard  ||  (fig.  in  forma  di  agg. 
p.  che  ha  obbligo  morale,  che  deve  rico- 
noscenza) redevable:  vi  sono  debitore  di 
molte  cose,  je  vous  suis  redevable  de  bien 
des  choses  -agg.(p.che  deve  ancora  qualche 
cosa  dopo  un  pagamento  fatto)  redevable: 
mi  è  ancora  debitore  di  1 00  lire,  il  m'est 
redevable  de  100  francs. 

Debole  agg.  (p.  fievole,  fiacco,  di  poca  con- 
sistenza) faible;  (p.  senza  vigore)  débile 
(qui  manque  de  force  au  physique  et  au 
moral)  H  (detto  di  opera  dell'ingegno  o 


di  chi  poco  sa)  faible  ||  (p.  languido)  lan- 
guissant -  sm.  (p.  difetto)  défaut:  è  il 
suo  debole,  c'est  son  défaut  ||  (p.  debolezza, 
in  senso  morale)  faiblesse  f. 

Debolezza  sf.  faiblesse,  manquem.  de  forces, 
état  débile  m.  ||  (p.  dappocaggine,  insuf- 
ficienza) faiblesse,  incapacité,  insuffisance  || 
(al  pl.  p.  difetti;  défauts  m  pl.;  faiblesses  pl.: 
le  umane  debolezze y\ts  faiblesses  humaines. 

Debolmènte  avv.  faiblement;  débilement 
iV.  Debole). 

Debolòtto  agg.  faiblet. 

Debonarità  sf.  debonnaireté. 

Debordare  va.  (p.  straripare,  traboccare, 
è  brutto  francesismo)  déborder  ||  (t.  mar.) 
déborder  -  vn.  e  vr.  s'éloigner  ovv.  se 
détacher  du  bord  (d'un  vaisseau). 

Debòscia  sf.  (è  brutto  francesismo;  dirai 
in  sua  vece  Crapula,  Vita  sregolata,  Scostu- 
matezza o  Licenziosità)  débauche;  crapule. 

Debosciato  agg.  (è  brutto  francesismo; 
dirai  invece  Corrotto,  Dato  ai  vizi,  Vizioso) 
débauché. 

Debuttànte  sm.  e  f.  (t.  teatr.,  è  sguaiato 
francesismo  ;  dirai  in  sua  vece  Esordiente, 
Principiante),  débutant  m.;  débutante  f. 
(V.  Debuttare). 

Debnttàre  vn.  (t.  teatr.,  e  sguaiato  fran- 
cesismo; dirai:  Esordire,  Fare  la  prima 
rappresentazione)  débuter. 

Debutto  sm.  (t.  teatr.,  è  sguaiato  france- 
sismo; dirai  in  sua  vece:  Prima  recita, 
Prima  rappresentazione  o  Comparsa)  début. 

Dèca,  Dècade  sf.  décade,  dizaine  ||  (p.  de- 
cuplo ne'pesi  e  misure)  dèca:  decagramma, 
decalitro  (V.  a  loro  luogo). 

Decacòrdo  sm.  décachorde  (pr.  dékakord, 
ancien  instrument  de  musique). 

Dècade  sf.  décade  (espace  de  dix  jours). 

Decadènza  sf.  (p.  il  decadere)  décadence  || 
(pari,  di  diritto,  di  potere  sovrano,  ecc.) 
déchéance  ||  (p.  il  degenerare)  dégénération. 

Decadère  vn.  déchoir  (tomber  dans  un 
état  inférieur  à  celui  où  l'on  était)  ||  tomber 
en  ruine  ;  tomber  en  décadence  ||  diminuer 
peu  à  peu;  dépérir  ||  (t.  mar.)  dériver  (s'é- 
carter de  sa  route  par  l'effet  des  vents  ou 
des  courants). 

Decadiménto  V.  Decadenza. 

Decadùto  agg.  e  pp.  déchu. 

Decaèdro  sm.  (t.  di  geom.)  décaèdre. 

Decàgono  sm.  (t.  di  geom)  décagone. 

Decagràmma  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
décagramme. 

Decalcomanìa  sf.  décalchomanie  (pron. 
dekalkomani). 

Decalitro  sm.(t.sist.  metr.  decim. )ûéca\\lT  e . 
Decàlogo  sm.  décalogue. 
Decalvàre  va.  rendre  chauve,  peler  ovv. 
raser  la  tête  ù... 
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Decameròne  sm.  (t.  stor.  letter. )décaméron 
(ouvrage  divisé  en  dix  journées)  -  (assol.) 
il  Decamerone,  le  Décaméron  de  Boccace 
(V.  Boccaccio). 

Decàmetro  sm.  (t.  di  sist.  metr.  decim.) 
décamètre. 

Decampameli to  sm.  (t.  mil.;  dirai  meglio 
Diloggiamento)  décampement;  délogement. 

Decampare  vn.  (t.  mil.  ;  dirai  meglio  Di- 
loggiare,Levare  il  eampojdécamper  ;  déloger. 

Decanato  sm.  décanat,  dignité  f.  de  doyen 
(V.  Decano)  ||  (t.  eccl.)  doyenné  (dignité  f. 
de  doyen  dans  une  église). 

Decano  sm.  (in  tutti  i  sensi  che  può  assur 
mere  attuai,  in  italiano)  doyen  ||  (t.  mil. 
antico)  décurion. 

Decantare  va.  (p.  lodare,  pubblicare,  ce- 
lebrare) célébrer,  vanter,  prôner,  louer  || 
(t.  di  chim.)  décanter. 

Decantatóre  sm.  loueur,  prôneur  (V.  De- 
cantare) Il  (t.  chim.)  décanleur. 

Decantatùra  sf.  (t.  chim.)  décantage  m. 

Decantazióne  s/,  (t.  chim.)  décantation. 

Decapitare  va.  décapiter,  trancher  la  tête 
à...;  décoller. 

Decapitazione  sf.  décapitation  ;  décollation 
-  La  Decapitazione  di  San  Giovanni  Bat- 
tista, la  Décollation  de  Saint-Jean  Baptiste. 

Decasìllabo  agg.  (t.  di  versif.) décasyllabe; 
décasyllabique  -  sm.  décasyllabe. 

Decastèro  sm.  (t.  di  sist.  metr.  dee.)  dé- 
castère  (mesure  de  dix  stères). 

Decèdere  vn.  (latin,  p.  andarsene)  s'en  aller 
Il  (p.  morire)  mourir. 

Decèmbre  V.  Dicembre. 

Decemviràle  agg.  décemviral  (pr.  dé-sem- 
viràl:  V.  Decemviro). 

Decemvirato  sm.  (stor.  rom.)  décemvirat 
(pron.  dé-semvirà:  dignité  de  décemvir  et 
gouvernement  des  décemvirs). 

Decèmviro  5m.  (stor. rom.)  décemvir  (pron. 
dé-semvir;  chacun  des  dix  magistrats  créés 
à  Rome  en  451  av.  J-C.  pour  rédiger  un 
code  de  lois). 

Decennale  agg.  décennal  (qui  dure  dix  ans) 
||  décennal  (qui  revient  tous  les  dix  ans). 

Decennàrio  agg.  de  dix. 

Decènne  agg.  ( p.decennale)  décennal  ||  (p.çhe 
ba  dieci  anni)  qui  a  dix  ans;  de  dix  ans: 
un  bambino  decenne,  un  enfant  de  dix  ans. 

Decènnio  sm.  espace  de  dix  ans. 

Decènte  agg.  (pari,  di  luogo,  di  abiti, 
di  contegno)  décent  ||  (pari,  di  azioni, 
parole)  décent;  bienséant;  séant,  propre. 

Decentemèn  te  amdécemment;  proprement 
(V.  Decente). 

Decentraménto  sm.  (è  brutto  neologismo) 

deeentration  f. 
Decentrare  va.  (è  brutto  neol.)  décentrer. 
Decenvìro  e  deriv.  V.  Decemviro  e  deriv. 


Decènza  5/.  décence,  honnêteté  (qu'on  doit 
garder  dans  les  actions,  les  discours,  les 
habits,  la  contenance  et  dans  les  manières 
en  ce  qui  concerne  la  pudeur)  ||  (p.  con- 
venienza, decoro)  convenance,  bienséance. 

Dècere  vn.  convenir;  être  décent. 

Decèrnere  va.décemer(V  .anche  Decretare 
e  Scegliere  0  Determinare,s£cowû?o  il  senso) 

Decernimènto  sm.  (p.  lo  stabilire,  il  decre- 
tare) décernement  ||  (p.  scelta)  choix. 

Decessiòne  V.  Decesso. 

Decèsso  sm.  (dirai  meglio  però  Morte) 
décès,  mort  naturelle  f. 

Decètto  agg.  déçu;  trompé. 

Decettòrio  agg.  décevant  ;  trompeur. 

Decèvole  V.  Dicevole  e  Decente. 

Decevolèzza  V.  Dicevolezza  e  Decenza. 

Deceziòne  sf.  (è  frames.;  dirai  in  sua 
vece  Inganno)  déception,  tromperie  ||  (e 
p.  disillusione)  déception,  désillusion. 

Dechiaràre  V.  Dichiarare. 

Dechinamènto  sm.(p.  il  declinare)  abaisse- 
ment; descente  f.  ||  (pari,  di  astri)  coucher 
Il  (pari,  del  giorno)  tombée  f.,  déclin. 

Dechinàre  va.  baisser-  vn.  décliner,pencher 
vers  son  déclin  ;  (pari,  di  astri)  se  baisser, 
se  coucher;  (pari  del  giorno)  tomber. 

Dechinaziòne  sf. (paridi astri)  déclinaison. 

Dèci  (prefisso  che  vale:  la  decima  parte 
di  un'unità)  dèci:  decilitro,  decigramma 
(V.  a  loro  luogo). 

Decìdere  va.  (p.  tagliare,  troncare,  anche 
fìg.)  trancher,  couper  ||  (fig.,  p.  risolvere) 
décider,  résoudre  ||  (p.  giudicare)  décider, 
juger  -  vr.  (meglio  Risolversi,  Determi- 
narsi) se  décider,  prendre  une  résolution; 
se  décider  pour... 

Decidimènto  sm.  décision  f.  (V.Decisione). 
Deciferàre,  Decifrare  va.  (in  tuttii  sensi 

che  può  assumere  in  italiano)  déchiffrer. 
Deciferatòre  sm.  déchiffreur. 
Deciferaziòne  sf.  déchiffrement  m. 
Decifràbile  agg.  déchiffrable. 
Decifràre  V.  Deciferàre. 
Decigràmma  sm.  (t.  sist.  met.  dee.)  déci- 

gramme. 

Decilitro  sm.  (t.  sist.  met.  dee.)  décilitre. 

Dècima  sf.  (p.  sorta  d'aggravio,  d'imposta; 
quella  die  si  pagava  alla  chiesa,  ecc.) 
dime  ;  (quella  che  il  re  imponeva  al  clero) 
decime  |j  (p. diecina)  dizaine  ||  (p  la  decima 
parte  di  checchessia)  la  dixième  partie. 

Decimàbile  agg. décimable  (sujet  à  la  dîme) 
[|  dîmable  (Y.  Decima)  ||  qui  peut  être  dé- 
cimé ^V.  Decimare). 

Decimale  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
décimal:  sistema  decimale,  système  dé- 
cimal -  frazione  decimale,  fraction  dèci- 
male  -  sf.  (t.  arit.,  p.  cifra  0  frazione  de- 
cimale) décimale. 
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Decimare  va.  (p.  mettere  la  decima  su... 
imposer  la  dîme  sur...  ||  (in  senso  neut.  p.  ri- 
scuotere la  decima)  dîmer  dans...  ovv.  sur..., 
lever  la  dîme  ||  (t.  mil.  a?i£.,p.punire  i  soldati 
con  ucciderne  ogni  dieci  uno  tirato  a  sorte) 
décimer  ||  (fig.,  p.  distruggere  o  far  morire 
un  certo  numero  di  persone  ;  e  p.  rubare  una 
parte  di  checchessia;  décimer;  dérober  ovv. 
voler  une  partie  (de  quelque  chose)  -  Deci- 
mare va.  (p.  dicimare,  spuntare)  écimer, 
couper  la  cime  (des  arbres). 

Decimàriosm.  registre  des  biens  décimables. 

Decimatèrza  sf.  (t.  mus.)  treizième. 

Declinatóre  sm.  décimateur. 

Decimazione  sf.  (t.  mil.  ant.)  décimation 
(V.  Decimare). 

Decimetro  sm.  (t.  sist.  met.  dee.)  décimètre. 

Decimillìmetro  sm.  (t.  sist.  met.  decim.) 
decimi  11  imètre. 

Decimina  sf.  dîme  payée  par  les  fermiers. 

Decimino  sm.  le  livre  ovv.  le  registre 
des  tailles  ovv.  des  dîmes  ovv.  des  décimes 
(V.  Decima)  ||  (p.  Decimina  V.)  ||  (p.  sorta 
di  piccola  misura  per  liquidi)  canon. 

Dècimo  agg.num.ord.  dixième  ||  (detto  di 
bambino,  p.  gracile)  maigre,  grêle,  cliétif 
Il  (fig.  e  fhm.)  sot,  niais  -  sm.  le  dixième, 
la  dixième  partie. 

Decimòne  agg.  e  sm.  sot,  fat  (pron.  fàt'). 
Decimonòno  agg.num.ord.  dix-neuvième. 
Decimoprìino  agg.num.ord.  onzième. 
Decimoquàrto  agg.  num  ord.  quatorzième. 
Decimoquìnto  agg.num.ord.  quinzième. 
Decimosecòndo  agg.num.ord.  douzième. 
Decimosèsto  agg.num.ord.  seizième. 
Decimosèttimo  agg.iwm.ordAix-se\)tième. 
Decimotèrzo  agg.num.ord.  treizième. 
Decimottàvo  agg.num.ord.  dix-huitième. 
Decina  sf.  dizaine. 

Dècio  (stor.)  Décius  (pron.  dessiùss')  ou 
Dèce  (empereur  romain;  me  siècle). 

Decipiènte  agg.  trompeur. 

Decìpula  sf.  lacet  m.  à  prendre  les  oiseaux. 

Decisaménte  (p.  Assolutamente,  p.  Riso- 
lutamente e  p.  Certamente,  non  è  voce 
propria)  décidément. 

Decisionànte  sm.  jurisconsulte  (qui  juge 
selon  les  décisions  données). 

Decisióne  sf.  (p.  definizione,  risolvimento, 
part,  di  controversie)  décision,  arrêt  m.  \\ 
(p.  giudizio)  décision,  jugement  prononcé  m. 

Decisivamènte  avv.  décisivement. 

DecisiYO  agg.  décisif,  qui  décide. 

Decìso  agg.  e  pp.  décidé  ||  (p.  Risoluto, 
Pronto,  Fermo,  detto  di  uomo,  ecc.,  non 
è  voce  italiana,  V.  Risoluto,  Pronto,  ecc.) 
décidé  -  sm.  (p.  Patto,  Accordo  non  può 
essere  usato,  V.  queste  voci)  décision  f. 

Decisore  sm.  celui  qui  décide. 

Decisòrio  agg.  (t.  di  giur.)  décisoire. 
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Decistèro  sm.  (t.sist.  metr.  decim.)  décistère 
(mesure  destinée  au  bois  de  chauffage). 

Declamare  va.  e  vn.  (p.  recitare  accom- 
pagnando col  gesto)  déclamer  ||  (p.  arrin- 
gare) haranguer  -vn.  (p.  inveire  contro  per- 
sone o  cose)  déclamer,  déblatérer,  parler 
avec  violence  (contre  quelqu'un,  contre 
quelque  chose), invectiver  (contre  quelqu'un). 

Declamatóre  sm.  déclama  leur. 

Declamatòrio  agg.  déclamatoire. 

Declamazióne  sf.  déclamation. 

Declaratòrio  agg.  (t.  di  legge)  déclaraloire. 

Declinamènto  sm.  déclinement,  l'action  de 
décliner. 

Declinàbile  agg.  (t.  gram.)  déclinable. 

Declinante  agg.  déclinant. 

Declinare  vn.  (p.  aver  pendenza  ;  e  p.  ab- 
bassarsi) décliner  ;  pencher  vers  son  déclin 
Il  (p.  decadere;  e  p.  scemare;  indebolirsi) 
décliner,  déchoir;  diminuer;  s'affaiblir  || 
(p. piegare)  pencher  vers...  ||  (paridi  astri, 
p.  volgere  al  tramonto)  baisser;  (in  astr. 
p.  allontanarsi  dall'equatore)décliner  ||  (pari, 
del  giorno)  tomber  -  va.  (t.  di  gram.  e  di 
proced.)  décliner||  (nell'uso, pÀ\Yz,SQ,v'\vmz) 
décliner:  —  il  proprio  nome,  décliner  son 
nom  H  (p.  abbassare,  calare)  abaisser,  baisser. 

Declinatóre  sm.  déclinateur. 

Declinatòrio  agg.  déclinatoire. 

Declinazióne  sf.  (p.  declività,  pendenza) 
déclivité,  pente,  penchant  m.  ||  (p.  sce- 
mamene, scadimento)  déclin  m.;  accrois- 
sement m.  H  (t.  di  fisica,  pari,  dell' ago  ma- 
gnetico; i.  di  gram.  e  di  astr.)  déclinaison. 

Declino  sm.  (p.  il  declinare,  il  scemare) 
déclin  H  (p.  Declinazione  V.) 

Declive,  Declivo  agg.  déclive,  qui  est  en 
pente  -  sm.  déclivité  /'.,  pente  /".,  penchant. 

Declìvio  sm..  Declività  sf.  déclivité/".:  il 
dolce  declivio  delle  colline,  la  douce  dé- 
clivité des  collines  || pente  f.,  penchant  m.: 
sul  declivio  d'una  collina,  sur  le  penchant 
d'une  colline. 

Declività  V.  Declivio. 

Declivo  V.  Declive. 

Decollàre  va.  décoller;  décapiter. 

Decollazióne  sf.  décollation  ;  décapitation. 

Decolorazióne  sf.  décoloration. 

Decomponènte  agg.  décomposant. 

Decomponìbile  agg.  décomposable. 

Decomponibilità  sf.  décomponibilité. 

Decompórre  va.  (in  tutti  i  sensi  che  può 
assumere  in  italiano)  décomposer  -  vr. 
(p.  corrompersi,  guastarsi)  se  décomposer, 
se  corrompre  ||  (p.  disfarsi,  sciogliersi)  se 
décomposer,  se  dissoudre. 

Decomposizióne  sf.  décomposition. 

Decoramènto  V.  Decorazione. 

Decorare  va.  (p.  ornare,  abbellire)  décorer, 
orner,  parer,  embellir  ||  (p.  dare  onorifi- 
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cenza  di  cavaliere  è  brutto  gallicismo  da 
lasciarsi)  décorer,donner  une  décoration  à... 

Decorativo  agg.  décoratif. 

Decoratóre  sm.  décorateur. 

Decorazióne  sf.  (p.ornamento,abbeIlimento) 
décoration,ornement  m.,  embellissement  m.; 
(nel  ling.  leatr.)  décors  m.pl.  ;  les  décora- 
tions d'un  théâtre  ||  (p. Onorificenza  di  cava- 
liere, è  gallicismo  da  evitarsi)  décoration. 

Decòro  sm.  (p.  convenienza  di  onore)  hon- 
neur H  (p.  dignità  non  disgiunta  da  cor- 
tesia) décorum  (pron.  décoròm'),  décence  f; 
bienséance  /.  ;  dignité  f.  ;  majesté/,  {secondo 
il  caso)  -  agg.  (p.  decoroso)  décent. 

Decorosamente  avv.  avec  décorum  {pr.  dé- 
coròm');  décemment;  avec  dignité;  hono- 
rablement (secondo  il  caso). 

Decoroso  agg.  décent;  bienséant;  conve- 
nable -  contegno  decoroso,  maintien  grave, 
maintien  digne;  air  digne. 

Decorrènza  sf.  écoulement;  l'action  de  s'é- 
couler -  con  decorrenza  da...  (loc.comm. 
ed  amm.)  à  partir  de...,  en  commençant  de... 

Decórrere  vn.  passer,  s'écouler  -  a  de- 
correre da...,ù  partir  de...,à  commencer  de... 

Décor rhnènto  V.  Decorso. 

Decòrso  sm.  cours;  écoulement  ||  (riferito 
a  libri,  opere,  ecc.)  suite  f.  -  agg.  e  pp. 
(p.  passato,  andato,  che  sono  voci  da  prefe- 
rirsi) passé:  l'anno  decorso  (dirai  meglio 
l'anno  passato)  l'année  passée  -  gli  inte- 
ressi decorsi,  les  intérêts  échus. 

Decòtto  sm.  décoction  f.  -  agg.  (p.  bollilo) 
bouilli,  cuit  H  (t.  leg.  p.  fallito)  failli. 

Decottòre  sm.  banqueroutier. 

Decottùra  V.  Decozione. 

Decozióne  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
décoction  ||  (p.  cottura)  cuisson. 

Decremento  sm.  décroissement  (l'action  f. 
de  décroître)  ||  décroissance  f.  (état  de  ce 
qui  est  décroissant). 

Decrepità,  Decrepitezza  sf.  décrépitude, 
âge  décrépit  m. 

Decrepitàre  va.  (t.  di  chim.)  décrépiter. 
Decrepitaziòne  sf.  (t.  chim.)  décrépitation. 
Decrepitezza  V.  Decrepità. 
Decrèpito  agg.  décrépit,  fort  âgé. 
Decrescèndo  aw.  e  sm.  (t.  di  mus.)  de- 
crescendo. 

Decrescènte  agg.  décroissant,  qui  décroît. 

Decréscere  vn.  décroître. 

Decrescimento  sm. décroissement;  décrois- 
sance f.(per  disting.N. Decremento)  ||  (par- 
landosi della  luna)  décroit  ||  (pari,  delle 
acque,  p.  la  quantità  onde  esse  diminui- 
scono in  un  dato  tempo)  décrue  f. 

Decretale  agg.  (t.  eccles.)  canonique  -  sm. 
e  sf.  (t.  stor.)  décrétale  /.  ;  (al  pl.)  les  Dé- 
crétâtes f.,  recueil  de  décrétales. 

Dccretalista  m.  décrétaliste,  canoniste. 
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Decretalmènte  avv.  (p.  decisivamente)  dé- 
cisivement  ||  (p.  per  decreto)  par  décret. 

Decretàre  va.  décréter,  arrêter,  ordonner 
par  décret. 

Decréto  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
décret  ||  (p.  decisione)  décret,  arrêt,  déci- 
sion f.  (d'une  puissance ,  d'une  autorité)  || 
(p.  atto  dell'autorità  divina)  décret  -  il 
Decreto  (p.  il  libro  delle  leggi  canoniche) 
le  Décret  -  agg.  décrété. 

Decretòrio  agg.  décrétoire. 

Decùbito  sm.  (t.  di  med.  e  fisioi'  déco- 
bitus  (pron.  décubitùss'). 

Decumano  agg.  dixième  ||  (fig.  p.  grande, 
straordinario)  grand,  gros,  extraordinaire. 

Decùmbere  vn.  (p.  stagnare, pari,  di  umori 
del  corpo)  former  un  dépôt. 

Decuplicare  va.  décupler. 

Dècuplo  agg.  e  sm.  décuple. 

ï>ecùria  sf.  (t.  ant.  rom.)  décurie. 

Decurtare  va.  (t.  ant.  rom.)  diviser  par 
décuries. 

Decùrio  V.  Decurione. 
Decurionàtosm.  (t.  ant.  rom.)  décurionat. 
Decurióne  sm.  (t.  ant.  rom.)  décurion. 
Decursiòne  sf.  (t.  ant.  rom.)  course  dans 
le  cirque. 

Decussazióne  sf.  décussation,  croisement 
en  manière  d'X. 

Decusse  sf.  lettre  nominale  qui  vaut  dix. 

Dedaleg-g'iàre  vn.  voler  comme  Dédale; 
vouloir  imiter  Dédale  (V.  Dedalo). 

Dedaleo,  Dèdalo  agg.  (p.  di  Dedalo)  dé- 
daléen  ||  (flg.,p.  ingegnoso,  artificioso)  ingé- 
nieux; industrieux. 

Dèdalo  (stor.)  Dédale  (architecte  et  méca- 
nicien grec,  constructeur  du  labyrinthe  de 
Crète)  -  Dèdalo  sm.  (p.  labirinto)  dédale, 
labyrinthe  |]  (fig.)  dédale,  chose  compliquée  ; 
labyrinthe  ;  complication  f. 

Dèdica  5/.  (dirai  però  meglio  Dedicatoria, 
Dedicazione,  Intitolazione)  dédicace;  hom- 
mage m.  (qu'on  fait  d'un  livre  à  quelqu'un). 

Dedicamènto  V.  Dedicazione. 

Dedicare  va.(parl.ditempio,  chiesa)  dédier, 
consacrer  au  culte  ||  (pari,  di  libri,  di  opere) 
dédier,  faire  hommage  de...  -  dedicare  le 
proprie  forze  a...,  consacrer  ses  forces  à... 
-  vr.  se  dévouer;  se  consacrer;  s'adonner. 

Dedicatóre  sm.  dédieur  (v.  scherzo 

Dedicatória  sf.  épître  dédicatoire  ;  dédicace. 

Dedicatòrio  agg.  dédicatoire. 

Dedicazióne  sf.  dédicace,  consécration  (d'un 
temple,  d'une  église)  ||  (p.  dedica  d'un  libro, 
d'un'opera)  dédicace,  hommage  m. 

Deditamente  avv.  avec  empressement; 
soigneusement. 

Deditìzio  agg.  (t.  di  stor.)  qui  se  soumet  || 
qui  s'est  soumis. 

Dèdito  agg.  (p.  dato  a...)  appliqué,  attaché, 
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adonné;  (e  p.  portalo;  affezionato)  enclin, 
porté;  affectionné  h...:  tutto  dedito  allo 
studio,  entièrement  adonné  à  l'étude. 

Dedizióne  sf.  reddition. 

Dedòtto  pp.  déduit. 

Deducibile  agg.  qu'on  peut  déduire. 

Dedurre  va.  (p.  ricavare  conseguenza,  ecc.) 
déduire,  inférer,  tirer  comme  conséquence  || 
(p.  detrarre,  diffalcare,  sottrarre)  déduire, 
soustraire;  retrancher;  défalquer;  (special, 
usato  nel  ling.  comm.)  déduire  ||  (in  ling. 
legale,  p.  far  valere,  produrre)  produire, 
aliéguer:  dedurre  le  proprie  ragioni,  pro- 
duire ses  raisons. 

Deduttivo  agg.  t.  di  filos.)  déductif. 

Deduzióne  sf.  (p.  conseguenza)  déduction, 
conséquence  ||  (p.  defalco)  déduction,  sous- 
traction, retranchement  m.,  défalcation. 

Deèssa  V.  Dea. 

Defalcamènto  sm.  Defalcazióne  sf.  dé- 
falcation /".,  déduction  f.,  retranchement  m., 
soustraction  f. 

Defalcare  va.  défalquer,  retrancher  (d'une 
somme,  d'une  quantité). 

Defalcazióne  sf.  V.  Defalcamènto. 

Defàlco  sm.  défalcation  f. 

Defatigare  va.  (p.  stancare)  lasser,  fatiguer 
H  (fig.,  p.  infastidire)  ennuyer. 

Defatigato  agg.  très  fatigué. 

Defàtto,  De  fatto  avv.  en  effet. 

Defecare  va.  {t.  di  chim.)  déféquer. 

Defecatòre  sm.  défécateur. 

Defecazióne  sf.  (t.  di  chim.  e  di  fisiol.) 
défécation. 

Defèndere  e  deriv.  V.  Difendere  e  derivati. 

Defensòrio  V.  Apologia. 

Deferèntc  agg.  déférant  ||  (t.  ant.  d'astr. 
detto  di  cerchi,  e  t.  d'anat.,  detto  di  vasi 
del  corpo)  déférent. 

Deferènza  sf.  déférence. 

Deferire  in.  déférer,  condescendre  ovv. 
céder  par  respect  -  va.  (p.  conferire,  con- 
cedere) déférer,  accorder  ||  (p.  denunciare 
e  p.  tradurre  dinanzi  alla  giustizia)  déférer, 
dénoncer  (à  l'autorité),  signaler  (à  la  justice); 
traduire  devant  un  tribunal. 

Defèsso  agg.  las,  fatigué. 

Defettàre  e  deriv.  V.  Difettare  e  derivali. 

Defettìbile  agg.  (t.  filos.)  défectible. 

Defezionare  (e  pretto  francesismo,  dicasi 
in  sua  vece  Abbandonare  il  posto,  il  partito, 
Disertare, V.  questi  vocaboli  a  loro  posto). 

Defezióne  sf.  défection. 

Deficiènte  agg.  insuffisant,  qui  manque; 
(t  d'aritm.)  déficient. 

Deficiènza  sf.  défaut  m.,  manque  m. 

Dèficit  sm.  (v.  la  t.  t.  di  finanza)  déficit 
(pron.  defissil). 

Defìggere  va.  fixer. 

Definìbile  agg.  définissable. 
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Definire  va.  (p.  decidere)  définir,  décider, 
régler:  definire  una  faccenda,  régler  une 
affaire  ||  (p  compiere,finire)  achever  ||  (p  dare 
la  definizione  di...)  définir;  expliquer. 

Deflnitiyainènte  avv.  définitivement  || 
(t.curial.)  en  définitive,par  jugement  définitif 

Definitivo  agg.  (p.  decisivo)  définitif,  dé- 
cisif H  (p.  che  definisce,  che  spiega)  qui 
définit,  qui  explique. 

Definitòre  sm.  définiteur  (dans  quelques 
ordres  religieux  le  conseiller  du  général  ou 
d'un  provincial). 

Definitòrio  sm.  définitoire. 

Definizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
définition. 

Defissióne  sf.  regard  fixe  m. 
Deflagrazióne  sf.  (t.  di  eh im.)  déflagration. 
Defleminàre  va.  (t.  chim.)  déflegmcr. 
Deflemmazióne  sf.  (t.  chim.)  déflegmation. 
Deflorarem  (fig.)  déflorer,  oter  (à  un  sujet) 

sa  fraîcheur  ovv.  sa  nouveauté. 
Deflorazióne  sf.  (t.  leg.)  défloration ,  dé- 

florement  m. 

Deflusso  sm.  écoulement. 

De  Foe  (Daniele)  stor.  Daniel  De  Foe  (écri- 
vain anglais,  auteur  du  Robinson  Crusoé; 
1663-1731). 

Deformare  va.  déformer,  défigurer. 

Deformazióne  sf.  déformation. 

Defórme  agg.  (p.  mal  conformato)  difforme 
Il  (fig.,  p.  sfigurato  e  p.  brutto)  déformé,  dé- 
figuré; difforme,  laid. 

Deformemèntea^.d'une manière  difforme. 

Deformità  5/.  difformité;  (spec.  p.  brut- 
tezza) laideur. 

Defraudare  va.  frustrer  ;  frauder  ;  tromper. 
Defraudato  pp.  frustré;  fraudé;  trompé. 
Defraudatóre  sm.  frustrateur;  fraudeur; 
trompeur. 

Defraudazióne  sf.  frustration;  fraude; 
tromperie. 

Defrescàre  V.  Rinfrescare,  (e  fig.)  Rin- 

NOVELLARE. 

Dèfruto  sm.  suc  de  raisins  cuits. 

Definito  agg.  e  sm  défunt,  mort. 

Degàgna  sf.  (t.  pese.)  traîne,  bouliche,  bou- 
lièche  (sorte  de  seine). 

Degenerante  agg.  qui  dégénère  ||  (in  fis. 
e  med.)  dégénérescent. 

Degenerare  vn.  (nella  sua  accez.  com.) 
dégénérer;  (parl.delle  piante, de' frutti, ecc.) 
s'abâtardir  -  va.  faire  dégénérer  ;  abâtardir. 

Degenerazióne  sf.  dégénération  ||  (in  med.) 
dégénération,  altération  morbide  (d'un  so- 
lide ou  d'un  liquide). 

Degènere  agg.  qui  dégénère  ||  (in  fis.  e  med.) 
dégénérescent,  qui  subit  une  dégénération 
H  (p.  che  ha  degenerato)  dégénéré. 

Degen  crescènza  sf.(t.med.)  dégénérescence 
(disposition  à  dégénérer). 
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Degènte.  gisant. 

Deglutire  va.  {t.  Jisiol.)  avaler. 

Deglutizióne  sf.  (t.  di  fisiol.)  déglutition. 

Degnamente  avv.  dignement. 

Degnante  agg.  complaisant,  affable. 

Degnare  va.  (p.  far  degno)  rendre  digne  || 
(p.  giudicar  degno)  estimer  digne  ||  (p.  ac- 
cogliere,accettare)agréer,  accepter  ;  degnare 
uno  per  amico,  accepter  quelqu'un  pour 
ami  -  vn.  e  vnp.  daigner,  vouloir  bien, 
avoir  la  complaisance  ovv.  la  bonté  de...; 
condescendre  à...:  degnatevi  accogliere, 
daignez  accepter;  veuillez  accepter. 

Degnazione  sf.  complaisance,  bonté. 

Degnevole  agg.  (p.  affabile,  cortese)  bon, 
affable,  complaisant. 

Degnevolmente  avv.  avec  complaisance, 
avec  bonté,  avec  affabilité. 

Degniflcàre  va.  rendre  digne  -  Vf.  e 
vnp.  se  rendre  digne. 

Degnità  V.  Dignità. 

Degno  agg.  (p.  assai  meritevole)  digne  H 
(p.  conveniente,  convenevole)  digne,  con- 
venable; mérité  ||  f p.  eccellente,  di  ragguar- 
devole condizione)  digne,  excellent,  fort 
distingué. 

Dègo  (geog.)  Dego  (bourg  d'Italie,  en  Pié- 
mont, près  duquel  Bonaparte  vainquit  les 
Autrichiens  en  1796). 

Degradamènto  sm.  dégradement  (l'action 
de  dégrader). 

Degradante  agg  dégradant. 

Degradare  va.  (p.  privare  del  grado,  t.  per 
lo  più  mil.)  dégrader,  dépouiller  (quelqu'un) 
de  son  grade,  etc.  ||  (p.  peggiorare,  dete- 
riorare ;  guastare,  part,  di  cose  materiali 
è  sgarbata  metafora;  dirai  Peggiorare, 
Deteriorare)  dégrader,  endommager  ||  (fig., 
p.  avvilire,  disonorare)  dégrader,  avilir, 
rendre  vil  ovv.  méprisable  H  (p.  digradare, 
t.  de'pitt.,  pari,  di  colori,  p.  addolcirli, 
scemarne  di  grado  in  grado  l'intensità)  dé- 
grader, diminuer  graduellement  -  vr.  {dirai 
meglio  però  Avvilirsi,  Rendersi  abbietto)  se 
dégrader,  s'avilir  -  vn.  diminuer  par  degrés. 

Degradazione  sf.  (p.  degradamenlo,  il  de- 
gradare) dégradement  m.  ||  (p.  diminuzione 
per  gradi)  dégradation. 

Degustare  va.  déguster. 

Deh!  inter.  {segno  di  preghiera)  hé!  de 
gràce;  {segno  di  rimpianto)  ah!  hélas; 
{segno  di  meraviglia)  ha!  ha!  oh  !  ||  {p.  ma) 
mais:  deh,  che  dico  io!  mais,  que  dis-je! 

Dei  sm.  dey  {pron.  dè:  chef  barbaresque 
de  l'Algérie). 

Dei  {mitol.)  les  dieux(divinilés  du  paganisme). 

Deianira  {mitol.)  Déjanire  (femme  d'Her- 
cule, dont  elle  causa  la  mort  par  jalousie, 
en  lui  remettant  la  tunique  teinte  du  sang 
de  Nessus). 


DEL 

Deicida  sm.  déicide,  meurtrier  de  Dieu. 

Deicidio  .sm.  déicide,  meurtre  de  Dieu. 

Deicola  sm.  déicole,  adorateur  de  Dieu. 

Deiezione  sf.  {p.  abbattimento,  avvilimento) 
avilissement  m.  ||  (t.  di  med.)  déjection,  éva- 
cuation (d'excréments)  ;  {alpl.,t.dimed.)  les 
déjections  (les  matières  évacuées);  {sempre 
al  pl.,  t.  di  geol.)  déjections  pl.,  matières 
lancées  par  les  volcans. 

Deificamènto  V.  Deificazione. 

Deificare  va.  {in  tatti  i  sensi  che  può  as- 
sumere in  italiano)  déifier  -  vr.  se  déifier. 

Deificazione  sf.  déification;  apothéose. 

Deifico  agg.dmn;(nel  ling.teolog.)  dèifique. 

Deifobèa  (mit.)  Déiphobé  (nom  de  la  Si- 
bylle de  Cumes). 

Deifórme  agg.  divin  ;  qui  a  l'essence  divine. 

Deismo  sm.  {t.  filos.)  déisme. 

Deista  sm.  {t.  filos.)  déiste. 

Deità  sf.  (p.  divinità)  déité,  divinité,  l'es- 
sence divine  ||  {p.  dio  o  dea  della  favola) 
déité,  dieu  m.  ovv.  déesse. 

Delatore  sm.  délateur,  dénonciateur. 

Delavigne  {stor.)  V.  Parte  2a. 

Delaware  {geog.)  Delaware  (fleuve  des  États- 
Unis  qui  donne  son  noni  à  l'un  des  États 
de  l'Union). 

Delazióne  sf.  délation,  dénonciation  ||  {t.leg.) 
délation,  action  de  déférer:  la  delazione 
del  giuramento,  la  délation  du  serment. 

Delcrèdere  sm.  {t.  comm.)  ducroire. 

Delèbile  agg.  délébile. 

Delegare  va. déléguer,  députer;  commettre. 

Delegato  pp.  délégué  -  sm.  délégué;  (spec* 
p.  commissario)  commissaire. 

Delegatòrio  agg.  délégatoire. 

Delegazione  5/.  délégation. 

Deletèrio  sm.  délétère. 

Delettàre  e  deriv.  V.  Dilettare  e  deriv. 

Delètto  sm.  {p.  scelta)  choix;  élite  f.  \\ 
{p.  leva  di  soldati)  levée  f.  (de  soldats)  S 
(p.  Diletto  V.) 

Delezióne  sf.  choix  m. 

Delfinàto  {geog.)  Dauphiné  (prov.  cédée  à 
la  France  en  1349,  par  Humbert  II,  à  la 
condition  que  le  fils  aîné  des  rois  de  France 
prendrait  le  litre  de  Dauphin) 

Delfinièra  sf.  {t.  di  mar.,  p.  sorta  di  fio- 
cina) harpon  m. 

Delfino  sm.  dauphin  (cétacé)  ||  dauphin 
(constellation  de  l'émisphère  septentrional) 
Il  (p.  alfiere,  t.  di  giuoco  degli  scacchi) 
cavalier  -  Delfino  {stor.)  Dauphin  (le  fils 
aîné  des  anciens  rois  de  France). 

Dèlfo  (geog.)  Delphes  (v.  de  l'ancienne  Grèce, 
où  Apollon  avait  un  temple  et  rendait  des 
oracles  par  la  bouche  de  la  Pythie). 

Delibamènto  sm.  savourement. 

Delibare  va.  goûter,  savourer. 

Delibera  sf,  {t.ammin.,  f  rammento  di  Deli- 
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berazione,è  brutta  voce  ;  dirai  Risoluzione. 
Determinazione,  Àggiudicazione)adjudication 
Deliberatone,  Deliberamènto  V.  Deli- 
berazione. 

Deliberare  va.  (p.  discutere  e  risolvere, 
stabilire,  usato  anche  in  semo  assol.)  dé- 
libérer H  (p.  diliberare,  liberare,  è  voce  da 
alcuni  ripresa)  délivrer  ||  (t.  ammin.  p.  ag- 
giudicare, allogare,  varland.  di  lavoro, 
opere,  ecc.,  è  voce  dell'uso)  adjuger  ||  (p  con- 
cedere, accordare  per  deliberazione)  con- 

■  céder,  accorder  -  vn.  e  vnp.  (p.  consultare, 
consigliarsi)  consulter  -  vnp.  se  déterminer, 
délibérer,  prendre  une  délibération. 

Deliberatameli  te  avv.  délibérément;  har- 
diment; avec  résolution. 

Deliberatàrio  sm.(t.ammin.,  dirai  meglio 
Allocatalo)  adjudicataire. 

Deliberativa  sf.(t.filos.)îacw\lé  délibérative. 

Deliberativo  agg.  (t.  di  rett.)  délibératif. 

Deliberato  agg.  e  pp.  délibéré  -  di  pro- 
posito deliberato,  con  animo  deliberato 
(loc.avv.)  de  propos  délibéré,  exprès. 

Deliberatòre  sm.  délibérant. 

Deliberazióne  sf.  délibération. 

Delicatamente  avv.  délicatement. 

Delicatezza  sf.  (in  tutti  i  sensi  che  può 
assumere  in  italiano)  délicatesse. 

Delicato  agg.  (in  tutti  i  sensi  che  può 
assumere  in  italiano)  délicat  ||  (p.  diffi- 
cile, grave  ;  importante,  pericoloso  è  voce 
ripresa)  délicat;  difficile. 

Delicatùra  sf.  (p.  delicatezza  affettata  o  so- 
verchiaklôlicatessc  recherchée  ovv.  exagérée 
Il  (al  pi.  p.  morbidezze,  cose  da  persona 
delicata,  ecc.)  délicatesses. 

Delille  (stor.)  V.  Parte  2\ 

Delimàre  va.  corroder,  limer. 

Delimitazione  sf.  (dirai  meglio  Limita- 
zione, Confinazione)  délimitation. 

Delineamento  sm.  délinéation  f.  \\  (al  pi. 
p.  lineamenti)  traits,  linéaments  (du  visage). 

Delineàre  va.  (p.  disegnare  a  contorno) 
tracer,  dessiner  ;(spec.  p.  delineare  col  lapis) 
crayonner  ;  (spec.  p.  abbozzare)  ébaucher  || 
(p.  intagliare  ;  incidere)  graver  ;  ciseler  ||  (fig. 
p.  descrivere)  tracer,  décrire. 

Delineatore  sm.  délinéateur;  dessinateur. 

Delineazióne  sf.  délinéation. 

Delinquènte  sm.  (t.  di  giur.)  délinquant. 

Delinquere  vn.difet.  (£  ai  flmr.)délinqucr, 
conimeli  re  un  délit. 

Deliquescènte  agg.  (t.  chim.)  déliquescent 
(pron.  delikùessàn). 

Deliquescènza  sf.  (t.  chim.)  déliquescence 
(pron.  delikùessans'). 

Delìquio  sm.  évanouissement,  défaillance  f.; 

syncope  f.  :  cadere  in  deliquio,  tomber  en 

défaillance,  s'évanouir. 
Deliramènto  sm.  délire. 


DEM 

Delirante  agg.  délirant,  atteint  de  délire  |t 
(fig.  p  pazzo",  e  p.  stravagante)  délirant,  fou; 
extravagant. 

Delirare  vn.  (in  senso  proprio  e  figurato) 
délirer  ||  (in  senso  fig.  p.  dire  cose  senza 
senso)  radoter. 

Delirio  sm.  (in  senso  proprio  e  fig.)  délire. 
Deliro  agg.  (v.poet.,  h.  pazzo)  délirant,  fou. 
Delitescènza  sf.  (t.  di  med.)  délitescence. 
Delitto  sm.  crime;  (nel  ling.  legale)  délit; 
forfait  (crime  énorme  commis  avec  audace) 

-  flagrante  delitto  (t.  giur.)  flagrant  délit 

-  il  corpo  del  delitto,  le  corps  du  délit  - 
delitto  di  lesa  maestà,  crime  de  lèse  ma- 
jesté y  (p.  peccato)  péché. 

Delittuóso  agg.  délictueux. 

Delizia  sf.  délice  (sm.  al  sing.,  e  sf.  al  pl.; 
usato  in  francese  più  comunemente  al 
pl.)  délices  pl.  H  (al  pi.  p.  delicatezze,  cose 
dilettevoli)  délices;  délicatesses;  voluptés. 

Deliziale  V.  Delizioso. 

Deliziàre  va.(parl.di  cosa)  charmer,  rendre 
délicieux  ;  (pari,  di  persona)  charmer  -  vn. 
e  vr.  vivre  dans  les  délices;  (e  p.  godere 
di...)  se  réjouir;  trouver  ses  délices  dans.., 

Deliziosamente  avv.  délicieusement. 

Delizioso  agg.  délicieux. 

Dèlo  (geog.  ant.)  Délos  (une  des  Cyclades, 
où,  selon  la  mythologie,  naquirent  Apollon 
et  Diane) 

Delorme  (Philibert)  V.  Parte  2a. 
Del  pari  loc.avv.  pareillement. 
Del  resto  loc.avv.  au  reste,  du  reste,  au 
surplus,  d'ailleurs. 

Del  rimanènte  loc.avv.  du  reste,  au  reste. 

Del  Sarto  V.  Vannucci. 

Dèlta  sm.  (t.  geogr.)  delta  ||  (t.  di  gram. 
greca)  delta  (quatrième  lettre  et  troisième 
consonne  de  l'alphabet  grec). 

Deltóide  sm.  (t.  d'anat.)  deltoïde  (muscle). 

Del  tutto  loc.avv.  tout  à  fait;  du  tout: 
non  del  lutto,  pas  tout  à  fait  :  niente  del 
tutto  (loc.fam.)  rien  du  tout. 

Delubro  sm.  (v.  poet.)  temple. 

Delucidare  e  deriv.  V.  Dilucidare  e  deriv. 

Delùdere  va.  (p.  non  corrispondere  all'a- 
spettazione, ecc.)  décevoir,  frustrer  (l'espoir, 
l'attente,  etc.),  désappointer  ||  (p.  ingannare) 
tromperIKp. beffare, schernirete  moquer  de.. 

Deludimènto  V.  Delusione. 

Deluditòre  sm.  trompeur. 

Delusióne  sf.  déception,  désillusion;  désap- 
pointement m.  H  tromperie  (V.  Deludere). 

Delusoriamènte  avv.  d'une  manière  dé- 
lusoire. 

Delusòrio  agg.  délusoire. 

Demagogia  sf.  démagogie. 

Demagogicamènte  avv.  en  démagogue. 

Demagogico  agg.  démagogique. 

Demagogo  sm.  démagogue. 
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Demandare  va.  (t.  leg.,  p.  commettere  ; 
delegare)  commettre,  confier;  déléguer. 

Demaniale  agg.  domanial  -  i  beni  dema- 
niali, les  biens  domaniaux. 

Demànio  sm.  (neol.)  Domaine  (de  l'État). 

Demarcare  va.  (non  è  v.  ital.;  dirai  in  sua 
wceSegnare,Limitare,Descrivere)délimiter. 

Demarcazióne  sf.  (è  brutto  francesismo; 
dirai  in  sua  vece  Limitazione,  Linea  di 
confine,  secondo  il  caso)  démarcation. 

Dementare  va.  rendre  fou  ;  affoler  (rendre 
fou  cfamour). 

Demènte  agg.  fou  (fol  dinanzi  a  vocale)  ; 
insensé  -  sm.  fou,  aliéné  ;  (spec.  p.  insen- 
sato) insensé  -  sf.  folle,  aliénée. 

Demènza,  Demènzia  sf.  démence,  folie, 
aliénation  mentale  ||  (p.  sciocchezza,  pazzia, 
idea  pazza)  démence. 

Demeràra  (geog.)  Demerary  (rivière  et 
gouvernement  de  la  Guyane  anglaise). 

Demèrgere  va.  noyer,  submerger  ;  enfoncer. 

Demeritare  vn.  démériter  -  va.  être  in- 
digne de... 

Demeritevole  agg.  indigne. 

Demèrito  sm.  démérite  1|  (p.  pena,  castigo 
meritato)  punition  f.,  châtiment  (que  l'on 
a  mérité). 

Demeritòrio  agg.  déméritoire. 

Demersione  sf.  submersion. 

Demèrso  agg.  submergé,  noyé;  enfoncé. 

Demetrio  (stor.)  Démétrius  (pron.  deme- 
triusss':  nom  de  cinq  princes  de  llussie, 
dont  le  plus  célèbre,  Démétrius  IV,  édifia 
à  Moscou  le  Kremlin)  -  Démétrius  (nom  de 
plusieurs  souverains  de  Syrie)  -  Demetrio 
Poliorcète  (stor.)  Démétrius  Poliorcète 
(roi  de  Macédoine,  battit  Ptolémée  et  délivra 
Athènes;  m.  en  284  av.  J  -C.)  -  Demetrio 
Falerèo  (stor.)  Démétrius  de  Phalère  (ora- 
teur athénien,  homme  d'État  et  historien  ; 
34S-283  av.  J.-C.) 

Demissiòne  e  simili  V.  Dimissione  e  simili. 

Democraticamènte  at^.démocraliquement 

Democràtico  agg.  démocratique  (qui  ap- 
partient à  la  démocratie)  ||  démocrate  (at- 
taché aux  principes  de  la  démocratie)  :  filo- 
sofo democratico,  philosophe  démocrate  - 
sm.  (voce  dell'uso)  démocrate. 

Democratizzàre  va.  (neol.,  voce  dell'uso) 
démocratiser. 

Democrazìa  sf.  démocratie. 
Democrìtico  agg.  de  Démocrite  (V.  De- 
mocrito). 

Democritismo  sm.  doctrine  f.  ovv.  système 

de  Démocrite  (V.  Democrito). 
Democrito  (stor.)  Démocrite  (philosophe 

grec  du  ve  siècle  av.  J.-C.) 
Demografìa  sf.  (t.  distatis.)  démographie. 
Demolire  va.  démolir;  (pari,  di  mura, 

di  fortezze)  démanteler. 


DEN 

Demolitóre  sm.  démolisseur  ;  démanteleur 

(V.  Demolire). 

Demolizióne  sf.  démolition  ;  démantèlement 
(per  distinguerli,  V.  Demolire). 

Dèmone  sm.  démon. 

Demonetàre,  Demonetizzare  va.  (brutte 
voci  da  sostituirsi  con  Mettere  fuori  corso, 
pari,  di  monete)  démonétiser. 

Demonìaco  agg.  du  démon,  diabolique  I! 
(detto  di  persona)  démoniaque  ||  (fig.)  fu- 
rieux, enragé  -  sm.  démoniaque. 

Demoniètto  sm.  petit  diable  ||  (p.  fanciullo 
vivace,  maliziosetto)  lutin,  espiègle. 

Demònio  sin.  démon,  diable  ||  (fig.)  démon, 
diable:  un  demonio  di  donna,  une  diable 
de  femme. 

Demoniògrafo  sm.  démonographe. 

Demonomanìa  sf.  (t.  med.)  démonomanie. 

Demoralizzàre  va.  (non  è  voce  italiana; 
dirai,  in  sua  vece,  Corrompere,  Depra- 
vare, Sedurre,  Incattivire)  démoraliser;  (ed 
in  senso  di  vnp.  e  di  vr.  dirai  di  pre- 
ferenza Scoraggiarsi, Disordinarsi.  Perdere 
la  fiducia)  se  démoraliser. 

Demoralizzatòre  sm.  ed  agg.  {non  è  voce 
italiana;  dicasi  invece,  Corruttore;  ovv. 
Scostumato,  Licenzioso,  Depravato;  ovv. 
Sfiduciato,  Scoraggiato,  secondo  il  caso), 
démoralisateur. 

Demoralizzazióne  sfinon  è  voce  italiana; 
dicasi,  in  sua  vece,  Corruzione;  ovv.  Sco- 
stumatezza, Depravazione,  Licenza;  ovv. 
Sconforto,  Scoraggiamento, secondo  il  caso) 
démoralisation. 

Demórdere  vn.  (è  brutta  vociaccia;  dirai 

Ricredersi  ovv.  Arrendersi,  Cedere  ovv. 

Lasciar  presa,  secondo  il  caso)  démordre. 
Demostene  (stor.)  Démosthène  (illustre 

orateur  athénien;  385-322  av.  J-C.) 
Demostraziòne,  ecc.,V.  Dimostrazione  ecc. 
Demòtico  agg.  (aggiunto  di  scrittura  egi- 
ziana, p.  volgare,  popolare)  démotique. 
Denàio  e  deriv.  V.  Danaro  e  deriv. 
Denàrio  sm.  (t.  ant.)  denier. 
Denàro  e  deriv.  V.  Danaro  e  deriv. 
Dendrite  sf.  (t.  di  miner.)  dendrite  (pron. 

dendrit':  pierre  arborisée). 
Denegare  V.  Dinegare. 
Denegazióne  5/.  dénégation. 
Denigrare  va.(p.  macchiare  di  nero)  noircir 

Il  (fig.,  pari,  di  fama,  reputazione,  onore) 

dénigrer,  noircir,  ternir,  flétrir. 
Denigratore  sm.  dénigreur. 
Denigrazióne  sf.  dénigrement  m. 
Denina  (Carlo)  stor.  Charles  Denina  (célèbre 

littérateur  italien;  1731-1813). 
Denodàre  va.  dénouer. 
Denominàre  îw.dénommer,  assigner  un  nom 

à...  H  (nel  ling.  leg.)  dénommer  -  vnp.  e 

vr.  se  nommer,  s'appeler. 
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Denominativo  agg.  dénominatif. 
Denominatóre  sm.  (t.  mat.)  dénominateur 
Denominazióne  sf.  (p.  il  denominare)  dé- 
nomination H  (p.  Titolo  e  p.  Nome,  prefe- 
rirai queste  voci)  titre  m.;  nom  m. 

Denotare  va.  dénoter  ;  désigner  ;  indiquer; 
montrer;  marquer. 

Denotativo  agg.  qui  dénote;  qui  marque; 
qui  exprime  ||  propre  à  dénoter. 

Denotazióne  sf  dénolation,  désignation. 

Densàre  e  deriv.  V.  Condensare  e  derivati. 

Densità  sf.  (t.  di  fis.)  densité  ||  (p.  spessezza) 
densité,  épaisseur. 

Dènso  agg.  (t.  fis.)  dense  H  (p.  spesso)  dense, 
épais  II  (p.  condensato]  condensé  -  sm. 
(p.  spessezza)  épaisseur. 

Dentale  agg.  dental  -  sm.  (t.  agric.)  sep 
(la  partie  de  la  charrue  qui  tient  le  coutre). 

Dentarne  sm.  (p.  dentatura)  denture  f.; 
(fam.)  râtelier  (les  deux  rangées  f.pi  de 
dents;  les  dents  f.pi;  (se parlasi  di  denta- 
tura artificiale)  dentier. 

Dentare  vn.  pousser  les  dents  -  va.  (t.  di 
art.  mecc.)  denter,  munir  de  dents  (un 
ustensile,  une  roue,  etc.) 

Dentària  sf.  dentaire  (plante) 

Dentàrio  agg.  {t.  anat.)  dentaire. 

Dentaròlo  sm.  hochet. 

Dentàtasf.coup  m.  de  dent;  (part,  di  colpo 
di  dente  dato  da  cane,  da  cignale)  dentée. 

Dentàto  agg.  pourvu  de  dents  ||  (t.  di  bot.) 
denté  (à  découpures  égales,  par  opposition 
à  dentelé,  V.  Dentellato  t.  bot.)  ||  (p.  den- 
tellato) dentelé  H  (nel  ling.  d'arti  e  mesi, 
e  di  mecc.)  denté;  ruota  dentata,  roue 
dentée  -  asta  dentata  (t.  mecc.  e  d'arti 
mecc.)  crémaillère. 

Dentatura  sf.  (p.  ordine  di  denti)  denture 
Il  (p.  tempo  della  dentizione)  le  temps  de 
-la  dentition. 

Dente  sm.  dent  f.  -  denti  da  latte,  dents 
de  lait  (les  premières  dents)  -  —  canino, 
dent  canine  -  —  incisivo,  dent  incisive  - 
—-molare,  dent  molaire -mostrare i  denti, 
(fig.,  p.  far  viso  arcigno  a...)  montrer  les 
dents  à  quelqu'un  r  far  ballare  i  denti, 
sbattere  ovv.  ugnere  il  dente,  prendre  l'é- 
cuelle  aux  dents  ;  manger  -  restare  a  denti 
asciutti,  rester  sans  manger  -  tener  l'anima 
coi  denti,  avoir  ovv.  tenir  la  mort  entre  ses 
dents  II  (fig.,  p.  intaccatura,  parte  di  molti 
strumenti,  di  ruote  dentate,  t.  d'arti  e  mest. 
e  dimecc.)  dent  f.\\  (t.mar.  e  di  costr. )adent. 

Dentecchiàre,DentellàreV.DENTiccmARE. 

Dentellàre  va.  (t.  arti  e  mest.)  denteler. 

Dentellàto  agg.  dentelé  ||  (t.  di  bot.)  den- 
telé (à  découpures  inégales,  par  opposition 
à  denté,  V.  Dentato  t.  di  bot.) 

Dentellatura  sf.  dentelure. 

Dentellière  sm.  cure-dent. 


MO 

Dentèllo  sm.  (dim.  di  dente)  denticule  || 
(f.  d'arti  e  mest.,  p.  taglio  a  foggia  di  dente) 
dentelure  f.  (découpure  f.  en  forme  de  dent) 
Il  (p.  intaccatura)  entaille  f.,  enlaillure  f.  || 
(al  pl.  t.  d'archit.,  p.  ornamento  a  guisa 
di  denti)  denticules  f.pi.  ||  (t.  d'arti  e  mest., 
p.  brunitoio)  brunissoir  ||  (p.  merletto,  trina  i 
dentelle  f.;  engrêlure  /. 

Denticchiàre  vn.  grignoter  (manger  dou- 
cement en  rongeant)  -  va.  (p.  masticac- 
chiare)  mâcher;  mâchonner  ||  (p.  rosic- 
chiare) ronger,  grignoter. 

Dèntice  sm.  dentale  (poisson). 

Denticèllo  sm.  denticule. 

Dentièra  sf.  dentier  m.,  râtelier  (de  dents 
artificielles)  ||  [t.  di  mecc.  e  d'arti  mecc.) 
engrenage  m. 

Dentifrìcio  agg.  e  sm.  dentifrice. 

Dentista  sm.  dentiste,  chirurgien  dentiste. 

Dentizióne  sf.  dentition. 

Dentro  avv.  dedans,  dans  l'intérieur  -  in 
dentro,  en  dedans  -  al  di  dentro,  au  de- 
dans -  per  di  dentro  (loc.avv.)  en  dedans 
-  il  di  dentro  (usato  come  sost.)  ie  dedans, 
l'intérieur  -  prep.  dans,  en. 

Denudamento  sm.  dépouillement;  dénu- 
dation  f.  ||  dénuement,  dénûment  (per  di- 
stinguerli V.  Denudare). 

Denudàre  va.  (p.  far  nudo;  spogliare)  dé- 
pouiller ;  (pari,  d'albero,  di  tronco)  dénuder 
Il  (p.  spogliare,  privare)  dénuer,  dépouiller 
Il  (pari,  di  spada,  p.  sguainare)  dégainer, 
tirer  (du  fourreau)  ||  (p.  scoprire,  palesare; 
découvrir,  manifester  ||  (nel  ling.  ckirurg.) 
dénuder  -  vr.  se  dépouiller;  se  dénuder 
(V.  il  senso  attivo). 

Denudazióne  sf.  dépouillement  m.;  dénu- 
dation  ||  dénûment  m.  (per  disting.  V.  De- 
nudare) H  (nel  ling.  cliir.)  dénudation. 

Denunciare  e  deriv.  V.  Denunziare  e  deriv. 

Denunzia  sf.  (p.  notificazione,  dichiarazione) 
dénonciation,  déclaration  ||  (p.  accusa)  dé- 
nonciation, accusation  ;  (e  p.  delazione)  dé- 
lation Il  (t.  eccl.)  publication  (de  mariagej. 

Denunziànte  agg.  e  sm.  dénonciateur. 

Denunziàre  va.  (p.  dichiarare)  dénoncer, 
déclarer,  publier  ||  (p.  denunziare  alla  giu- 
stizia) dénoncer,  signaler  (à  la  justice)  ||  («.an- 
nunziare) dénoncer,  annoncer  ||  (in  ling. 

,  politico,  parlandosi  di  Trattato,  è  voce  del- 
l'uso; dicesi  però  meglio  Disdire,  Far  ces- 
sare) dénoncer  (un  traité,  etc.)  -  vr.  se  dé- 
noncer, se  révéler  à  la  justice. 

Denunziatòre  sm.  dénonciateur. 

Denunziaziòne  sf.  dénonciation  (V.  De- 
nunzia). 

Deodàto  (stor.)  Dieudonné  (nom  de  deux 
Papes  du  vne  siècle). 

Deonestàre  V.  Disonorare  e  Discreditare. 
Deortatòrio  agg.  dissuasif. 
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Deortaziòne  sf.  dissuasion. 
Deostruente  agg.  e  sm.  (t.  med.)  désob 
struant,  désopiialif. 
Deostrùere  va.  (t.  di  med.)  désobstruer, 

désopiler. 
Depauperare  va.  appauvrir. 
Depelàre  V.  Pelare. 

Depèndere  V.  Dipendere. 

Depennare  va.  (dirai  meglio,  in  sua  vece, 
Gassare,  Dar  di  frego  a...)  rayer,  effacer. 

Depennazióne  sf.  radiation  (V.  Depennare) 

Deperimento  sm.,  Deperdiziòne  sf.  (tèi 
chim.,  di  fis.,  dichir.)  déperdition/.,  perle  f. 

Deperimento  sm  .(diraimeglio  Scadimento, 
Peggioramento;  o  Indebolimento,  secondo 
il  senso)  dépérissement;  affaiblissement. 

Deperire  vn.  [dirai  meglio  Deteriorare 
Guastarsi  ;  Peggiorare;  Intisichire  o  Dima- 
grare, o  Indebolirsi, secondo  il  caso)  dépérir. 

DepilatiYO  agg.  dépilatif. 

Depilatòrio  sm.  e  agg.  dépilatoire. 

Depilazióne  sf.  dépilation. 

Deploràbile,  Deplorando  agg.  déplorable, 
qui  mérite  d'être  déploré  ||  (p.  in  cattivo 
stalo)  déplorable;  misérable  ||  (p.  lagrime- 
vole;  funesto)  déplorable,  fâcheux;  funeste. 

Deplorabilmente  avv.  {in  tutte  le  sue 
accez.)  déplorablement. 

Deploràndo  V.  Deplorabile. 

Deplorare  va.  (p.  compiangere)  déplorer, 
plaindre  ||  (p.  rimpiangere)  regretter. 

Deplorazióne  V.  Lamentazione  e  Compianto. 

Deplorévole  a^.déplorable(V.DEPLoiiABiLE). 

Deponènte  agg.  e  sm.  (t.  leg.)  déposant  || 
(t.  comm.)  dépositeur  H  (t.gram.)  déponent. 

Deponìbile  agg.  déposable. 

Deponimènto  sm.  (t.  leg.)  déposition  f.  || 
(p.  il  deporre,  privare  di  dignità  ecc.)  dé- 
position f.,  destitution  f. 

Depopolàre,  Depopnlàre  va.(dirai  meglio 
Disertare,  Devastare,  o  Saccheggiare,  se- 
condo il  senso)  dépeupler. 

Depopulaziòne  sf.  (dirai  meglio  Devasta- 
mento, o  Saccheggio  V.)  dépeuplement. 

Deporre  va.  (p.  porre  giù)  déposer,  quitter, 
poser  (une  chose  que  l'on  portait)  ||  (p.  de- 
positare) déposer,  mettre  en  dépôt  ||  (par- 
landosi di  liquidi,  anche  in  significato  n.) 
déposer  ||  (p.  privare  d'una  dignità,  d'una 
carica)  déposer,  destituer;  dégrader  ||  (in 
significato  anche  neutro,  p.  dichiarare, 
rispondere  in  giudicio)  déposer,  faire  sa 
déposition,  déclarer  (en  justice). 

Deportare  va.  (t.  leg.)  déporter. 

Deportàto  pp.,  agg.  e  sm.  (nel  ling.  crim.) 
déporté,  condamné  à  la  déportation. 

Deportazione  sf.  (t.  leg.)  déportation. 

Depositante  sm.  (v.  dell'uso,  t.  com.)  dé- 
positeur (de  marchandises)  ||  (p.  chi  fa  de- 
posito di  denaro)  déposant. 


Depositare  va.(in  ogni  sua  accez.)  déposer. 

Depositàrio  sm.  (p.  colui  presso  il  quale  si 
deposila  checchessia)  dépositaire  ||  (p.  Te- 
soriere V.) 

Depositerìa  sf.  (p.  luogo  ove  si  custodisce 
l'erario)  trésorerie. 

Depòsito  sm.  (p.  la  cosa  depositata,  ed  in 
quasi  tutte  le  accezioni  che  può  avere 
in  italiano)  dépôt:  dare, mettere  in  depo- 
sito, consigner,  mettre  en  dépôt  ||  (p.  luogo 
ove  si  depositano  oggetti,  mercanzie)  dépôt; 
magasin  ||  (nel  ling.  milit.)  dépôt  ||  (p.  se- 
polcro) tombeau  ||  (nel  ling.  di  geol.)  dépôt, 
couche  f  H  (nel  ling.  chir.)  dépôt  ;  abcès 
-  pl.  (t.  mar.)  soutes  f.pl 

Depositòre  sm.  dépositeur  ||  déposant  (V. 
Depositante  e  Deponente). 

Deposizióne  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
déposition  ||  (t.  diproced.)  déposition  (té- 
moignage m.  rendu  en  justice)  ||  (p.  il  de- 
porre che  fanno  i  fluidi  le  materie  solide 
che  hanno  in  sè,  e  p.  le  materie  stesse 
deposte)  dépôt  m.  \\  (p.  il  deporre,  privare 
di  dignità,  ecc.)  déposition;  destitution. 

Deposto  sm.  (t.  di  proced.)  déposition  f.t 
témoignage  -  pp.  déposé. 

Depravare  va.  (pari,  di  persona)  dépraver 
Il  (pari,  di  gusto,  di  costumi,  ecc.)  dépraver, 
corrompre,  pervertir  ||  (in  med.,  pari,  di 
umori,  ecc.)  dépraver,  altérer  -  vr.  e  vnp. 
se  dépraver. 

Depravatóre  sm.  dépravaleur,  corrupteur. 

Depravazióne,  Depravità  sf.  dépravation, 
corruption  ||  (in  med.)  dépravation,  alté- 
ration -  —  del  gusto,  dell'appetito,  dé- 
pravation du  goût,  de  l'appétit. 

Depravità  V.  Depravazione. 

Deprecàbile  agg.  que  l'on  peut  prier  ow. 
supplier. 

Deprecare  va.  supplier,  prier  instamment. 
Deprecativamente  avv.  en  manière  dé- 

précative;  à  force  de  prières. 
Deprecativo  agg.  déprécatif;  suppliant. 
Deprecatòrio  agg.  déprécatoire. 
Deprecazióne  5/.  déprécation,  supplication 

(prière  faite  avec  soumission)  ||  (t.  di  ret.) 

déprécation. 

Depredaménto  V.  Depredazione. 

Depredare  va.  (p.  predare  con  guasto;  sac- 
cheggiare) dépréder  (v.  poco  usata),  piller 
(avec  dégât);  saccager  ||  (p.  guastare,  di- 
struggere) ravager,  détruire. 

Depredatóre  sm.  déprédateur  ||  ravageur 
(V.  Depredare). 

Depredazióne  sf.  déprédation;  saccage- 

ment  m.,  pillage  m. 
Deprèmere  V.  Deprimere. 
Deprèndere  va.  prendre,  surprendre. 
Depressamènte  avv.  avec  dépression  ||  (fig.) 

avec  humiliation  (V.  Depresso). 


DEP 

Depressione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) dépression  ||  (p.  il  deprimere,  lo 
abbassare)  dépression,  abaissement  m.  ||  (p.  lo 
stato  di  cosa  depressa)  dépression;  enfon- 
cement m.:  —  di  terreno,  une  dépression 
de  terrein  ||  (fig.,  p.  abbassamento;  avvili- 
mento) dépression  (l'action  de  rabaisser); 
abjection,  humiliation  ||  (t.  di  fis.)  dépres- 
sion, abaissement  m.  ||  ( p.  Oppressione  V.) 

Depressivo  agg.  dépressif. 

Deprèsso  agg.  e  pp. (da  Deprimere)  déprimé 
Il  (p.  umiliato)  déprimé,  humilié  -  sentirsi 
V animo  depresso,ètre  découragé  li  i  p.hasso) 
bas,  vil. 

Deprcssóre  sm.  (t.  d'anot.)  abaisseur  || 
(t.  di  chir.)  abaisseur  ;  repoussoir. 

Deprezzamènto  sm.  (è  brutta  voce;  dirai 
meglio:  Scemamento  di  prezzo,  o  Svili- 
mento) dépréciation. 

Deprezzare  va.  (è  brutta  voce;  dirai  me- 
glio: Scemare  il  valore  di...,  Diminuire  il 
prezzo  ecc.)  déprécier. 

Deprìmere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
déprimer  ||  (p.  comprimere)  comprimer  || 
(fig.,  p.  umiliare;  avvilire)  déprimer,  humi- 
lier, rabaisser  ;  avilir  H  (p.  Opprimere  V.) 

Deprofnndi  sm.  De  profundis  (pron.  dé- 
profondiss'). 

Depuramènto  sm.  dépuration  f. 

Depurare  va.(in  chim.,med.,metall.,ecc.) 
dépurer,  purifier  ||  (p.  chiarificare)  clarifier 
(un  sirop,etc.) -vwp.se  dépurer,devenir  pur. 

Depurativo  agg.  e  sm.(t.  dimed.)  dépuratif. 

Depuratóre  agg.  dépuratoire  -  agg.esm. 
(t.  di  med.)  dépuratif. 

Depuratòrio  agg.  dépuratoire,  qui  sert  à 
dépurer  -  sm.  (p.  luogo  o  recipiente  ove  si 
raccolgono  le  acque  e  si  depurano)  appareil 
ovv.  vaisseau  ovv.  fontaine  dépuratoire  f. 

Depurazione  sf.  (t.  chim.,  metallur.,  ecc.) 
dépuration  ||  clarification  (d'un  sirop,  etc., 
V.  Depurare)  ||  (t.  di  med.)  dépuration. 

Deputare  va.  députer,  envoyer  comme  dé- 
puté ;  (e  spec.  p.  destinare,  incaricare  alcuno 
con  mandato  speciale  )  députer,  destiner  ;  (e 
p.  eleggere,  scegliere  con  mandato  speciale  a 
qualche  carica  o  incombenza)  élire;  choisir. 

Deputato  agg.  e  sm.  (nella  sua  accezione 
comune)  député  ||  (spec.  p.  delegato)  délégué. 

Deputazióne  sf.(in  oani  accez.)  députation. 

Deragliare  vn.  (è  orutta  vociacela,  da 
sostituirsi  con  Sviare,  Deviare,  Uscire  dalle 
rotaie  o  guide)  dérailer  (che  pron.  dérèlé), 
dérailler  (che  pron.  déraglié;  ma  questa 
è  pronuncia  e  ortografia  errata). 

Derby  (geog.)  Derby  (v,  d'Angleterre)  - 
Derby  sm.  (nel  ling.  delle  corse)  derby 
(grande  course  de  chevaux,  comme  on  en 
fait  tous  les  ans  en  Angleterre). 

Deredàre  V.  Diredare. 


DER 

Derelitto  agg.  délaissé,  abandonné. 

Dereliziones/".  délaissement  m.,  abandon  m. 

Deretano  agg.  du  derrière  -  le  parti  de- 
retane, le  derrière  ||  (p.  ultimo)  dernier  - 
sm.  le  derrière. 

Derìdere  va.  railler,  berner,  bafouer,  se 

moquer  de... 
Deriditòre  sm.  railleur,  moqueur,  berneur. 
Derisìbile  agg.  risible,  digne  de  moquerie; 

ridicule. 

Derisione  sf.  dérision,  raillerie,  moquerie  - 
mettere  in  derisione,  tourner  en  dérision, 
railler,  bafouer,  se  moquer  de... 

Derisivamènte  avv.  dérisoirement,  d'une 
façon  dérisoire;  par  dérision. 

Derisivo  agg.  (p.  che  deride)  qui  tourne  en 
dérision  ;  railleur,  moqueur  ||  (p.  ridicolo) 
ridicule,  risible. 

Derisore  sm.  railleur,  moqueur. 
Derisorio  agg.  dérisoire. 
Deriva  sf.  (t. mar.)  dérive. 
Derivàbile  agg.  dérivable. 
Derivamènto  sm.  dérivation  f.  (V.  De- 
rivazione). 

Derivàre  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
dériver  ||  (p.  risultare)  dériver,  résulter  || 
(p.  procedere)  dériver,  procéder  ||  (p.  trarre 
la  sua  origine) dériver,  prendre  sa  causeow. 
son  origine  ;  (in  ling.  gram.)  dériver,  tirer 
sa  formation  ||  (p.  scaturire,  aver  sorgente, 
pari,  di  acque,  fiumi,  ecc.)  sourdre  ;  jaillir  ; 
prendre  sa  source  à...  ||  (t.  di  mar.)  dériver 
-  va.  (pari,  di  acque,  ed  in  ling.  med. 
pari,  di  umori)  dériver,  détourner  ||  (fig., 
t.  di  gram.)  dériver,  faire  provenir  -  far 
derivare,  dériver;  tirer  -  donde  fate 
derivare  questa  voce?  d'où  dérivez-vous, 
d'où  tirez-vous  ce  mot? 

Derivatamènte  avv.  par  voie  de  dérivation. 

Derivativo  agg.  dérivatif  ||  (in  med.  usato 
anche  corne  sost.)  dérivatif. 

Derivato  pp.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) dérivé. 

Derivazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
e  quindi  anche  come  t.  dimed.  e  di  gram.) 
dérivation. 

Dèrma,  Dèrmide  sm.  (t.  d'anot.)  derme. 

Dèrno  sm  (l.  mar.)  berne  -  issare  la  ban- 
diera in  derno,  mettre  le  pavillon  en  berne. 

Derobàre  V.  Derubare. 

Dèroga  V.  Derogazione. 

Derogàbile  agg.  qu'on  peut  déroger;  à 
quoi  on  peut  déroger. 

Derogante  agg.  dérogeant,  qui  déroge. 

Derogàre  vn.(in  tutte  le  sue  accez. )déroger. 

Derogatòrio  agg.  dérogatoire. 

Derogazióne  sf.  (p.  il  derogare  a  qualche 
disposizione  di  legge)  dérogation  ||  (p.  dimi- 
nuzione, scemamento,  pari,  di  merito,  au- 
torità, ecc.)  dérogeance. 
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Derrata  sf.  (p.  qualsiasi  sorla  di  mercanzia) 
denrée,  marchandise  ||  (p.  ciò  che  ricavasi 
in  natura  dai  poderi)  denrée,  production  (de 
la  terre)  ||  (p.  porzione  o  quantità  di  chec- 
chessia) dose,  portion  -  guardatevi  dalle 
buone  derrate!  (loc.  prov.)  prenez  garde 
au  bon  marché! 

Derubare  va.  dérober,  voler. 

Derubato  agg.epp.  dérobé,  volé  -  sm.  volé. 

Dèrvis  sm.  dervis  (pron.  dervi),  derviche. 

Desaix  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Descartes  (stor.)  V.  Cartesio. 

Desalàre  va.  dessaler,  enlever  le  sel  à... 

Descèndere  e  deriv.  V.  Discendere  e  deriv. 

Descensionàle  sf.  (t.  d'astron.  e  d'artigl.) 
descensionnel. 

Descensiòne  sf.  (t.  d'astron.  e  d'artigl.) 
descension. 

Deschétto  sm.  (dim.  di  Desco)  petite  table  f. 
H  (p.  tavolo  da  lavoro  de'  calzolai)  table  f. 
de  cordonnier  ||  (p.  tavolo  con  specchio  per 
abbigliarsi)  toilette  f.  ||  (^.sgabello)  escabeau. 

Desco  sm.  table  f.  (à  manger);  (quello  dei 
macellai)  étal  11  (p.  Disco  V.) 

Descrittìbile  agg.  qu'on  peut  décrire  ovv. 
tracer  ovv.  dépeindre. 

Descrittivamente  avv.  d'une  manière  des- 
criptive, d'une  façon  descriptive. 

Descrittivo  agg.  (in  ogni  accez.)  descriptif. 

Descrittóre  sm.  descripteur. 

Descrìvere  va.  (nella  sua  accez.  comune 
è  anche  come  t.  di  geom.,  di  dis.  geom.  e 
di  astr.)  décrire  ||  (p.  scrivere,  anche  in 
senso  neutro)  écrire. 

Descrivìbile  agg.  qu'on  peut  décrire. 

Descrizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
description. 

Desdècere  V.  Disconvenire. 

Deseccatìvo  agg.  dessiccatif. 

Desertàre  V.  Disertare. 

Desèrto  sm.  (anche  fig.)  désert  -  agg.  (in 
tutte  le  sue  accez.)  désert  -  l'asta  è  an- 
data deserta;  l'incanto  è  andato  deserto 
(dirai  meglio:  l'asta  fu  senza  concorrenti, 
senz'oblatori;  l'incanto  fu  senza  effetto)  l'en- 
chère n'eut  point  d'offrants,  de  concurrents  ; 
aucun  concurrent  ne  se  présenta  ;  à  la  vente 
il  n'y  eut  point  d'adjudicataires. 

Deservìre  V.  Disservire. 

Deserziòne  sf.  désertion. 

Desiàbile  agg.  désirable. 

Desiare  va.  désirer  (V.  Desiderare). 

Desideràbile  agg.  désirable. 

Desiderabilmente  avv.  avec  désir;  ar- 
demment; avidement. 

Desiderànte  agg.  désireux;  avide. 

Desideràre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dé- 
sirer H  (p.  agognare)  désirer,  convoiter  || 
(p.  augurare)  désirer,  souhaiter:  vi  desi- 
dero ogni  sorta  di  prosperità,  je  vous 


désire  ovv.  je  vous  souhaite  toutes  sortes 
de  prospérités. 

Desiderativamente  avv.  avec  désir. 

Desiderativo  «^.désirable;  souhaitable  \\(L 
gram.lo  stesso  che  Ottativo  V.)  désidératif. 

Desiderèvole  V.  Desiderabile. 

Desidèrio  sm.  (nella  sua  accez.  comune} 
désir  H  (p.  brama  moderata)  désir,  envie  f.; 
souhait  ;  (e  p.  brama  ardente  e  disordinala) 
convoitise  f.  ||  (poet.  p.  la  cosa  bramata;  la 
persona  amata)  désir  ||  (p.  rincrescimento, 
rammarico  di  cosa  o  persona  perduta  che 
tuttavia  si  desidera)  regret  -  Desiderio 
(stor.)  Didier  (dernier  roi  des  Lombards; 
de  757  à  774). 

Desiderosamente  avv.  avec  grand  désir; 
passionnément;  avidement. 

Desideróso  agg.  (p. che  desidera)  désireux; 
convoi teux  (per  distinguerli  V.  Deside- 
rare) H  (p.  desiderabile)  désirable. 

Desìdia  sf.  paresse;  nonchalance. 

Designamènto  sm.  désignation  f.;  destina- 
tion f.  Il  (nell'uso,  p.  indicazione,  è  voce 
ripresa)  désignation  (V.  Designare). 

Designàre  va.  (p.  proporre  e  p.  eleggere, 
destinare  o  deputare  (alcuno)  per  qualche 
effetto)  proposer;  désigner;  élire;  choisir  || 
(nell'uso,  p.  Indicare,  Denotare  e  p.  De- 
terminare e  Stabilire,  è  voce  ripresa,  da 
sostituirsi  con  queste)  designer. 

Designatòre  sm.  celui  qui  désigne. 

Designazione  sf.  désignation;  destination  \\ 
désignation  (V.  Designare). 

Desinàre  vn.  dîner  -  sm.  dîné,  dîner  || 
dînée  f.  (le  dîner  que  l'on  fait  à  l'auberge). 

Desinata,  Desinèa  sf.  repas  m.,  dînée. 

Desinatòre  5m.  dîneur;  convive. 

Desinènte  agg.(t.gram.)qu\  fait  désinence. 

Desinènza  sf.  (t.  di  gram.)  désinence. 

Desìo  sm.  (vocepoetica)  désir  (  V.Desiderio). 

Desiosamènte  aw.  (v.  poet.)  avec  désir; 
ardemment;  avidement;  passionnément. 

Desioso  agg.  (v.  poetica)  désireux. 

Desiràre  V.  Desiderare. 

Désire,  Desìro  sm.  (voce  poet.)  désir  (V. 
Desiderio). 

Desisténza  sf.  (t.  digiur.)  désistement  m. 

Desìstere  vn.  (p.  cessar  di  fare  ;  rinunciare 
a...)  se  désister,  renoncer  à...  ||  (nel  ling. 
giurid.)  se  désister  ||  (p.  terminare)  finir. 

Desmologìa  sf.  (t.  d'anat.)  desmologie. 

Desolaménto  V.  Desolazione. 

Desolànte  agg. (non  è  buona  voce  italiana; 
d/ram^/o  Doloroso,Sconsolante)désolant 

Desolàre  va.  (p.  disertare,  distruggere  ;  sac- 
cheggiare) désoler,  ravager  ;  saccager  ||  (p.Af- 
fliggere,  non  è  buona  voce  italiana  ;  ma 
il  suo  pp.  Desolalo,  in  questo  senso  di 
afflitto,  sconfortalo,  ecc.,  può  essere  usato} 
désolé,  affligé. 
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Desolato  agg.  (p.  desertato;  distrutto;  sac- 
cheggiato) désolé,  ravagé;  ruin^  ||  (p.  af- 
flitto, addolorato,  sconfortato)  désolé,  triste, 
affligé,  plongé  dans  l'affliction. 

Desolatòre  sm.  e  agg.  désolateur. 

Desolazióne  sf.  désolation,destruction,  ruine 
||désolation,extrême  affliction  (V.Desolare). 

Desortaziòne  sf.  dissuasion. 

Desperàre  e  deriv.  V.  Disperare  e  derivati. 

Despètto  agg.  méprisé,  rejeté  -  sin.  (p.  di- 
spetto) dépit  (V.  Dispetto). 

Despota,  Dèspoto  sm.  (t.  stor.)  despote 
(ancien  titre  de  plusieurs  princes  grecs)  || 
(in  tutte  le  accez.del  ling. comune)  despole. 

Despoticamènte  avv.  despoliquement. 

Despòtico  agg.  despotique. 

Despotìsmo  sm.  despotisme. 

Dèspoto  V.  Despota. 

Desprègio  V.  Dispregio. 

Despumaziòne  sf.  {t.  chim.)  despumation. 

Desquamare  va.  (t.  di  didat.)  desquamer 
(pron.  deskuamé)  -  vnp.  se  desquamer. 

Desquamazióne  sf.  (t.  farm.  e  med.) 
desquamation  {pron.  deskuamassiòn). 

Dèssa  pron.asserit.  elle,  elle-même  :  è  dessa, 
c'est  elle,  c'est  elle-même  (V.  Desso). 

Dessert,  Desserte  sm.  (è  sguaiato  fran- 
cesismo; dirai:  Sopratavola  o  Frutta,  se- 
condo il  caso)  dessert  -  un  abbondante 
dessert  (dirai  un  abbondante  sopratavola 
di  frutta,  di  paste),  un  dessert  abondant  - 
al  dessert  si  fecero  brindisi  (dirai:  alle 
fruita  si  fecero  brindisi),  au  dessert  on  porta 
des  tostes. 

Desso  pron.  asserii  le  même  ;  moi ,  moi- 
même;  loi,  toi-même;  lui,  lui-même  ;  pro- 
prement moi  ovv.  toi  ovv.  lui  (secondo  il 
senso)  :  sono  io  quel  desso  che...,  c'est  moi- 
même  qui...  -  egli  è  desso,  c'est  lui-même  - 
tu  sei  quel  desso  che. ..,c'est  toi-même  qui... 

Destamente  sm.  réveil. 

Destare  va.  (nelle  sue  accez.  com.)  éveiller; 
réveiller  ||  (fig.,  p.  eccitare,  risvegliare)  ré- 
veiller, exciter  ||  (poet.  p.  ravvivare,  pari, 
del  fuoco)  raviver  -  vnp.  s'éveiller;  se  ré- 
veiller H  (pari,  di  affetto,  desiderio,  ecc.) 
se  réveiller,  se  ranimer;  éprouver,  ressentir. 

Destatòio  sm.  réveil;  réveil-matin. 

Destatòre  sm.  celui  qui  réveille  ||  celui  qui 
excite  (V.  Destare). 

Desterità  sf.  dextérité  (V.  Destrezza). 

Destillàre  e  deriv.  V.  Distillare  e  suoi  deriv. 

Destinamènto  sm.  destination  f. 

Destinare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
destiner  ||  (p.  assegnare  ad  un  dato  uso) 
affecter  :  le  navi  destinate  al  servizio  di..., 
les  vaisseaux  affectés  au  service  de...  ||  (p.  sta- 
bilire, lissare)  fixer. 

Destinatàrio  sm.  (v.  dell'uso,  t.  di  com. 
e  di  ammin.)  destinataire. 


Destinato  agg.  e  pp.  destiné  ||  affecté  (V. 

Destinare)  -  il  giorno  destinato,  le  jour 

fixé  H  (p.  indirizzato)  adressé. 
Destinatòre  sm.  destinateur. 
Destinazióne  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.) 

destination. 

Destino  sm.  (p.  potenza  superiore  presso 
i  Gentili)  Destin  ||  (p.  il  concatenamento  delle 
cose,  considerato  come  necessario)  destin, 
sort  ;  destinée  f.  (l'effet  du  destin)  -  quale 
destino  !  quelle  destinée  l-pare  un  destino  ! 
quelle  fatalité!  on  dirait  une  fatalité!  ||  (p. 
luogo,  ufficio  a  cui  una  persona  o  cosa  è 
destinata  è  voce  ripresa,  dirai  meglio 
Destinazione)  destination  /. 

Destituire  m(p.abbandonare)  abandonner, 
délaisser  ||  (p.  privare)  destituer,  priver,  dé- 
pourvoir H  (v.  dell'uso,  p.  deporre,  rimuo- 
vere o  togliere  d'ufficio)  destituer  ;  renvoyer 
(un  fonctionnaire). 

Destituito  agg.  e  pp.  destitué  ||  abandonné, 
délaissé  II  destitué,  dépourvu,  privé  (per 
distinguerli  V.  Destituire). 

Destitùto  agg. e  pp.destitué,dépourvu,dénué. 

Destituzióne  sf.  (v.  dell'uso)  destitution. 

Desto  agg.  éveillé  ||  (p.  vigilante,  attivo) 
vigilant,  vif,  alerte;  (e  p.  accorto)  éveillé, 
dégourdi  -  essere  desto  (p.  vegliare)  veiller. 

Dèstra  sf.  la  droite,  la  main  droite;  (in 
stile  elevato)  la  dextre  ||  (p.  parte,  lato 
della  mano  destra)  la  droite,  le  côté  m. 
droit:  dare  altrui  la  destra,  donner  la 
droite  à  quelqu'un. 

Destràle  sm.  (t.  ant.)  bracelet. 

Destramènte  avv.  adroitement,  dextrement, 
avec  dextérité. 

Destreggiare  vn.  agir  avec  adresse  ovv. 
avec  dextérité  -  vr.  se  ménager,  manœu- 
vrer, se  conduire  avec  adresse. 

Destrezza  sf.(p.  agilità  di  membra)  adresse  ; 
souplesse;  dextérité  (adresse  de  main)  || 
(fig.,  p. accortezza,  sagacia)  dextérité,  finesse, 
ruse,  sagacité. 

Destrière,  Destrièro  sm.  destrier,  coursier. 

Destrina  5/.  (t.  chim.)  dextrine. 

Dèstro  agg.  (agg.  a  mano,  lato,  braccio) 
droit  H  (t.  di  blas.)  dextre  ||  (p.  agile,  lesto) 
adroit,  agile,  léger  ||  (p.  accorto,  sagace) 
adroit,  rusé,  fin,  avisé;  (fam.)  matois  || 
(p.  favorevole,  propizio)  favorable,  heureux, 
propice  -  avv.  adroitement  (V.  Destra- 
mente) -  Destro  sm.  (p.  occasione,  como- 
dità, opportunità)  commodité  f.;  occasion 
favorable  f.;  conjoncture  f.  -  cogliere  il 
destro  per  fare..,  saisir  l'occasion  de  faire... 

Destrochèrio  sm.  (t.  d'ant.)  bracelet  des 
anciens  guerriers  ||  (p.  braccialetto  semplic.) 
bracelet  ||  (t.  di  blas.)  dextrochère  (pron. 
dekstrokèr'). 

Destruènte  agg.  qui  détruit. 
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Destrùere  V.  Distruggere. 
Destrùggere  e  derivati,  V.  Distruggere 
e  derivati. 

Destruttòre  sm.  destructeur. 
Desudàre  vn.  suinter;  dégoutter. 
Desuetudine  sf.  désuétude. 
Desùmere  va.  inférer,  conjecturer,  tirer 

lune  conséquence),  arguer  {pron.  argii-é). 
Desumìbile  agg.  que  l'on  peut  tirer  ovv. 

arguer  {pron.  argii-é). 
Detenere  va.  (t.  leg.)  déienir  ||  {p.  ritenere  ; 

trattenere)  détenir,  tenir  (entre  ses  mains); 

retenir. 

Detentore  sm.  (t.  leg.)  détenteur. 

Detenuto  agg.  e  pp.  détenu  |]  retenu  (V.  De- 
tenere) -  sm.  (t.  leg.)  détenu,  prisonnier. 

Detenzione  sf.  (t.  leg.)  détention. 

Detergènte  agg.  (t.med. )dètergenl  ;  détersif. 

Detèrgere  va.  (t.  dì  med.)  .deterger ,  net- 
toyer, purifier. 

Deterioraménto  sm.  détérioration  f. 

Deteriorare  va.  détériorer;  gâter  -  vn.  e 
vnp.  détériorer,  se  détériorer  ;  se  gâter. 

Deteriorazióne  sf.  détérioration. 

Determinàbile  agg.  déterminable. 

Determinare  va.  (p.  porre  limite  o  termine 
a...)  déterminer,  borner,  limiter,  fixer  les 
bornes  ovv. l'étendue  à...  ||  (p.decidere  e  ^.giu- 
dicare in  modo  fisso  e  preciso)  déterminer, 
décider,  arrêter  ||  (p.  specificare)  déterminer, 
fixer,  préciser,  spécifier  ||  (p.  produrre, 
pari.  spec.  di  fenomeni  fisici)  déterminer, 
causer  ;  occasionner  -  vr.  (p.  prendere  la 
deliberazione  di...  è  voce  ripresa)  se  déter- 
miner, se  résoudre;  (in senso  neut.)  détermi- 
ner de.., prendre  le  parti  oiw.larésoiution  de... 

Determinatamente  avv.  (p.  precisamente) 
déterminément,  précisément  ||  (p.  espres- 
samente) déterminément,  expressément. 

Determinatézza  sf.  détermination. 

Determinativo  agg.  (t.  di  log.  e  di  gram.) 
déterminalif  II  (p. decisivo) définitif,  décisif  - 
sm.(p.  motivo, impulso)  motif;  impulsion/". 

Determinatòre  sm.  celui  qui  détermine. 

Determinazióne  sf.  (in  tutti  i  sensi  che 
può  assumere  in  italiano)  détermination. 

Detersióne  sf.  (t.  di  med.)  détersion. 

Detersivo  agg.  (I.  di  med.)  détersif. 

Detèrso  agg.  e  pp.  (da  Detergere)  détergé. 

Detestàbile  agg.  détestable,  abominable, 
exécrable  ||  (usato  per  esager.  è  voce  ri- 
presa, da  sostituirsi  con  Cattivo,  Pessimo, 
Scellerato,  o  con  desinenza  di  peggiora- 
tivo): un  pranzo  detestabile  (dirai  un 
pranzo  pessimo,  un  pranzacelo)  un  dîner 
détestable. 

Detestabilmente  avv.  détestablement. 
Detestamènto  V.  Detestazione. 
Detestare  va.  détester,  abhorrer,  avoir  en 
horreur,  haïr. 


Detestazióne  sf.  détestation,  abomination, 
exécration  ;  horreur. 

Detonazione  sf.  (è  frames.;  dirai  Scoppio 
o  Strepito  di  scoppio,  di  sparo)  détonation. 

Detràrre  va.  (p.  diffalcare)  déduire,  ra- 
battre ;  décompter  ||  (p.  dir  male,  sparlare 
di  alcuno,  anche  in  senso  n.)  détracter, 
médire,  rabaisser  le  mérite  de...  ||  (p.  to- 
gliere, cavare,  in  senso  assoluto)  ôter, 
arracher. 

Detrattóre  sm.  détracteur,  médisant. 

Detrattòrio  agg.  détractant;  diffamant. 

Detrazióne  sf.  (p.  scemamento,  diminu- 
zione) déduction,  soustraction,  diminution  || 
(fig.,p.  maldicenza,  diffamazione)  détraction, 
médisance;  diffamation. 

Detriménto  sm.  détriment,  dommage,  pré- 
judice. 

Detrito  sm.  (v.  scientif.  e  spec.  di  geol.) 
détritus  (pron.  detritùss'). 

Detrimentòso  V.  Dannoso. 

Detronizzamènto  sm.  (è  brutto  france- 
sismo, da  sostituirsi  con  Deposizione,  Cac- 
ciata dal  trono)  détrônement  m. 

Detronizzàre  va.  (è  brutto  francesismo  ; 
dirai:  Deporre,Cacciare  dal  trono)  détrôner. 

Detronizzazione  sf.  V.  Detronizzamènto. 

Detrùdere  va.  (p.  cacciar  giù)  chasser  ;  en- 
foncer; plonger  ||  (p.  escludere)  exclure. 

Détta  sf.  (p.  debito)  detiene  talvolta  anche 
p.  credito)  dette  active  -  comprare  ovv. 
pigliarsi  una  detta,  acheter  une  dette;  (e 
fig.)  se  charger  de  quelque  chose -Detta  sf. 
(p.  credito,  fama)  crédit  m.:  buona  o 
cattiva  detta,  bon  ovv.  mauvais  crédit  || 
(p.  cauzione)  caution:  stare  della  detta, 
être  caution  ||  (p.  cosa  detta  da  altri)  avis  m.  : 
a  detta  di  tino,  suivant  l'avis  de  quel- 
qu'un -  a  sua  delta...,  d'après  ce  qu'il  dit... 
-  stare  a  detta  di  altri,  s'en  rapporter 
à  ce  qu'un  tiers  dira,  s'en  rapporter  aux 
autres  ovv.  a  l'avis  des  autres  ||  (p.  sorte 
e  spec.  p.  fortuna  al  giuoco,  il  contrario 
di  Disdetta)  chance,  veine,  bonheur  m.:  es- 
sere in  detta,  être  en  bonheur,  avoir  chance 
au  jeu;  (popol.)  avoir  la  main  chaude  - 
essere  in  detta  con  uno  (p.  essere  d'ac- 
cordo od  unito  con  esso)  être  d'accord 
avec  quelqu'un. 

Dettagliànte  agg.esm.  (brutto  neol.  p.  che 
o  chi  vende  a  ritaglio,  al  minuto;  détaillant. 

Dettagliare  va.  (è  brutto  gallicismo;  dirai 
in  sua  vece:  Particolareggiare,  Circostan- 
ziare, Narrare  per  filo  e  per  segno,  o,  se- 
condo il  caso,  Vendere  a  ritaglio)  détailler. 

Dettagliatamènte  avv.  (è  brutto  galli- 
cismo; dirai:  Specificatamente,  Minuta- 
mente, Distintamente,  A  cosa  per  cosa,  Per 
filo  e  per  segno,  secondo  il  caso)  en  détail, 
avec  tous  les  détails. 


DET 

Dettàglio  sm.  (è  brutto  gallicismo;  invece 
di  dettagli,  dirai:  Minuto  ragguaglio,  Re- 
lazione particolareggiata,  le  Particolarità  di 
un  fatto,  ecc.,  secondo  il  caso)  détail  -  al 
dettaglio, in  dettaglio  {t.com.,  par  idei  ven- 
dere, dicasi  al  minuto,  a  ritaglio),  en  détail. 

Dettame  sm.  dictamen  (pron.  diktamèn'); 
suggestion  f.  -  i  dettami  della  coscienza, 
le  dictamen  de  la  conscience. 

Dettàre  va.  dicter  ||  (fig.,p.  suggerire)  dicter, 
suggérer  ||  (p.  insegnare  pubicamente)  en- 
seigner, professer  ||  (p.  scrivere,  comporre) 
écrire,  composer. 

Dettato  sm.  (p.  tessitura  del  discorso)  style, 
diction  f.  H  (p.  composizione)  pièce  f.,  ou- 
vrage H  (p.  insegnamento  ;  precetto)  ensei- 
gnement; précepte  ||  (p.  detto ,  proverbio) 
dicton,  adage  j|  (t.  di  scuola,  dirai  meglio 
Dettatura)  la  dictée  f:  scrivere  sotto  dettato, 
écrire  sous  la  dictée. 

Dettatóre  sm.  celui  qui  diete  ||  (p.  autore) 
auteur  ||  (p.  dittatore)  dictateur. 

Dettatura  sf.  (p.  il  dettare)  dictée,  l'action 
de  dicter  ||  (p.  la  cosa  stessa  dettata)  dictée 
Il  (p.  tessitura  del  discorso)  style  m.,  diction. 

Dettaziòne  V.  Dettame. 

Detto  sm.  (p.  parola,  molto)  mot  ||  (p.  ar- 
guzia) bon  mot  ||  (p.  motto,  sentenza)  mot, 
sentence  f,  dicton  ||  (p.  discorso)  discours  || 
(p.  parere,  opinione)  avis,  opinion  f.  -  star- 
sene al  detto  altrui,  s'en  rapporter  aux 
autres  ovv.  à  l'avis  des  autres  -  dal  detto 
al  fatto  (loc.avv.  p.  in  un  subito)  aussitôt, 
tout  d'un  coup  -  dal  detto  al  fatto  c'è  un 
gran  tratto  {prov.)  on  ne  fait  pas  tout  ce 
qu'on  dit  -  Detto  pp.  dit  ||  proféré  (V.  Dire) 
H  (p.  nominato)  nommé  ||  (p.  chiamato,  so- 
prannominato) dit,  appelé,  surnommé  ||  (p.so- 
pradetto)  susdit,  ci-dessus  dit,  ci-devant  dit 
Il  {nel  ling.  comm.)  dito:  10  sacchi  di 
caffè  a....;  20  sacchi  detto  a...,  10  sacs 
de  café  à...,  20  dito  a...  ||  (preceduto  da 
articolo,  p.  il  sopradetto)  le  susdit:  il  detto 
libro,  le  livre  susdit  -  detto  fatto  (loc.avv., 
p.  subito)  aussitôt  -  detto  fatto,  aussitôt  fait 
que  dit  ovv.  sitôt  dit,  sitôt  fait. 

Detumescenza  sf.  (t.  med.)  détumescence. 

Deturpaménto  V.  Deturpazione. 

Deturpare  va.  (p.  imbrattare,  sporcare; 
far  brutto;  souiller,  salir;  enlaidir;  (in senso 
morale)  souiller,  flétrir. 

Deturpatóre  sm.  celui  qui  souille  ovv.  qui 
salit;  celui  qui  flétrit. 

Deturpazióne  sf.  souillement  m.;  enlaidis- 
sement m.;  flétrissure. 

Deucaliòne  (mitol.)  Deucalion(roi  de  Thes- 
salie,  fils  de  Prométhée  et  de  Pandore;  il 
écliappa  seul  sur  une  barque,  avec  sa  femme, 
au  déluge  qui  arriva  sous  son  règne  ;  1 ,600  ans 
avant  J-G.) 


DI 

Deuterocanònico  agg.  (t.  eccl.)  deutéro. 
canonique. 

Deuteronòmio  sm.  (t.  eccl.)  Deutéronome 
(le  cinquième  livre  du  Pentateuque). 

Devastamento  V.  Devastazione. 

Devastare  va.  (p.  dare  guasto  a...)  dévaster, 
ravager,  ruiner  ||  (p.  saccheggiare)  piller, 
saccager. 

Devastatóre  5m.  dévastateur. 

Devastazióne  sf.  (p.  il  devastare;  guasto; 
rovina)  dévastation,  ravage  m.;  dégât  m.; 
ruine  ||  (p.  saccheggio)  pillage  m. 

Devenire  vn.  (t.  leg.)  définir,  conclure  dé- 
finitivement. 

Devèrso  agg.  dévers. 

Devèsso  sm.  concavité  f 

Deviamento  sm.  déviation  f  ;  détour  || 
(fig.,  p.  lo  allontanarsi  dalla  buona  strada) 
déviation  f.,  écart  moral  ;  égarement. 

Deviare  vn.  (p.  uscir  fuori  dalla  dritta  via) 
dévier,  s'écarter ,  s'éloigner,  se  détourner 
ovv.  être  détourné  de  sa  direction  ||  (fig. 
p.  allontanarsi  dal  soggetto,  dalle  regole,  dal- 
l'ordine, ecc.)  dévier,  s'éloigner  (du  sujet 
ovv.  de  la  règle  ovv.  de  l'ordre)  ||  (nel  ling. 
marinaresco)  dériver  -  va.  dévier;  (pari, 
di  corso  d'acqua)  dériver. 

Deviazióne  sf.  déviation  ;  détour  m.  \\  (t.  di 
fis.  e  di  med.  e  chir.)  déviation  :  la  devia- 
zione della  colonna  vertebrale,  la  dévia- 
lion  de  la  colonne  vertébrale  ||  (fig.,  p.  al- 
lontanamento dalla  retta  via;  déviation, 
écart  moral  m.;  égarement  m. 

Devolutivo  agg.  (t.  leg.)  dévolutif. 

Devolùto  agg.  (t.  leg.,  p.  ricaduto  o  venuto 
in  potere)  dévolu,  échu  ;  (p.  passato  in  altri) 
transféré;  acquis  par  droit. 

Devoluzióne  sf.  (t.  leg.)  dévolution. 

Devòlvere  va.  (v.  poet,  pari,  di  fiumi  e 
delle  loro  acque,  ecc.)  diriger,  verser, 
jeter,  rouler  (les  flots)  [|  (nel  ling.  leg.)  faire 
passer  par  droit  de  dévolution  -  vr.  (t.  leg.) 
acquérir  par  droit  de  dévolution;  passer 
par  dévolution. 

Devotamente  V.  Divotamente. 

Devòto  agg.  (p.  divolo,  pio)  dévot,  attaché 
aux  pratiques  religieuses;  pieux;  (usato 
come  sm.)  dévot  ||  (p.  dipendente,  amico, 
affezionato)  dévoué ,  attaché ,  affectionné  ; 
dévot  (dévoué  à  un  homme,  à  une  doc- 
trine, etc.)  ||  (poet,  p.  offerto  in  voto  od 
in  sacrifìcio)  voué,  consacré,  offert. 

Devozióne  sf.  (p.  divozione)  dévotion,  atta- 
chement m.  aux  pratiques  religieuses;  piété 
||  (p.  ossequio,  affetto  riverente)  dévotion, 
attachement  m.,  dévouement  m. 

Dey  sm.  Dey  (pron.  dè:  titre  des  chefs 
de  l'ancien  gouvernement  d'Alger). 

Di  prep.  de  :  l'affetto  di  mia  madre,  l'af- 
fection de  ma  mère  ||  à  :  di  chi  è  questa 
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Dì 

penna?  à  qui  est  cette  plume?;  (in  altro 
senso):  cerca  d'ingannarvi,  il  cherche  à 
vous  tromper  ;  (ed  in  altro  senso  ancora, 
unito  ad  articolo):  minestra  di  riso,  po- 
tage au  riz  -  la  cassetta  delle  lettere,  la 
boîte  aux  lettres  H  avec  :  lavorare  di  buona 
voglia,  travailler  avec  bonne  volonté  ||  en: 
studente  di  medicina ,  étudiant  en  méde- 
cine H  (ne' comparativi)  que:  più  di  me, 
plus  que  moi;  (in  altro  senso):  confesso 
di  essermi  ingannato,  je  confesse  que  je 
me  suis  trompé  -  di  sì,  di  no  (loc.  afferm. 
e  negat.)  que  oui,  que  non. 
Dì  sm.  (p.  giorno)  jour  ||  (poet.  p.  vita)  le 
jour,  la  vie  f.  \\  (poet.  p.  luce)  le  jour,  la 
lumière  f.  -  a  dì,  addì,  en  tel  jour,  au 
jour;  (usato  per  indicare  la  data  nelle 
lettere)  le  o  ce  :  Torino,  addì  1 1  marzo, 
Turin,  le  onze  mars  ovv.  ce  onze  mars  - 
da  ogni  dì  (detto  di  vestimenta,  p.  da  por- 
tarsi ogni  giorno)  de  tous  lesjours,  ordinaire 

-  a' miei  dì,  a'  nostri  dì,  de  mes  jours,  de 
nos  jours  -  al  dì  d'oggi,  oggidì  (loc.avv.) 
aujourd'hui,  au  jour  d'aujourd'hui  -  di  dì 
in  dì;  dì  per  dì  {loc.avv.)  de  jour  en  jour; 
au  jour  le  jour  ovv.  au  jour  la  journée. 

Dia  V.  Dea  e  Di  (secondo  il  senso). 
Diabète  sm.  (t.  med.)  diabète  ||  (t.  di  fis.  e 
d'idraul.)  diabète. 

Diabetico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  diabétique. 
Diabolicamente  avv.  diaboliquement  || 

(fig.,  p.  maliziosamente)  diaboliquement, 

malicieusement  ;  méchamment. 
Diabòlico  agg.  diabolique  ||  (fig.,  p.  per- 
verso) diabolique,  méchant;  (e  p.  cattivo, 

pessimo)  diabolique. 
Diacalcìte  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  emplâtre 

de  diapalme  m. 
Di.àcano  e  deriv.  V.  Diacono  e  deriv. 
Diacattolicòne  sm.(t.ant.  di  farm.)  catho- 

licon  (sorte  d'électuaire). 
Diacciala  V.  Ghiacciaia. 
Diacciare  e  deriv.  V.  Ghiacciare  e  derivati. 
Diacciatùra  sf.  taches  pl.  dans  le  marbre. 
Diàccido  agg.  gelé. 
Diàccio  V.  Ghiaccio. 
Diacciuòlo  agg.  cassant,  fragile,  sujet  à  se 

rompre  -  sm.  V.  Giiiacciuolo. 
Diachilòne,  Diàehiion  sm.  (i.  di  farm.) 

diachylon,diachylimi(p?\diakilòn,diakilòm') 

-  cerotto  di  diachilon.  diachylon,  toile  de 
diachylon. 

Diacimìno  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  poudre 
céphalique  f.  (dont  la  base  est  le  cumin). 

Diàcine  V.  Diamine. 

Diacìnto  V.  Giacinto. 

Diacitùra  V.  Giacitura. 

Di«acòdion5m.(t/arm.)diacode;(ie5ato  come 
agg.):  sciroppo  diacodion,  sirop  diacode. 

Diaconale  agg.  (t.  eccles.)  diaconal. 


DIA 

Diaconalmente  avv.  (t.  eccles.)  à  la  ma- 
nière du  diacre. 
Diaconato  sm.  (t.  eccles.)  diaconat. 
Diaconéssa  sf.  (t.  stor.  eccles.)  diaconesse, 

diaconisse. 

Diaconia  sf.  <! Peonie,  titre  m.  du  cardinal 

diacre. 

Diàcono  sm.  (t.  eccles.)  diacre. 

Diàcope  sf.  (t.  di  gram.)  diacope. 

Diacùstica  sf.  (t.  di  fis.)  diacoustique. 

Diacùstico  agg.  (t.  di  fis.)  diacoustique. 

Diadèma  sm.(p.  fasra  che  cingeva  la  fronte 
per  contrassegno  d'autorità)  diadème;  ban- 
deau (de  laine,  de  soie  etc.  enrichi  de  pier- 
reries, etc.)  H  (p.  corona  reale)  couronne 
royale  f.  \\  (fig.,  p.  la  dignità  reale)  diadème, 
royauté  f.  ||  (p.  sorta  d'ornamento  mu- 
liebre) diadème. 

Diadragànte  sm.  {t.  ant.  di  farm.)  dia- 
tragacanthe. 
,Diafaneità,  Diafanità  sf.  (t.  di  fis.)  dia- 
phanéité,  transparence. 

Diàfano  agg.  diaphane,  transparent  -  sm. 
(p.  diafanità)  diaphanéité  f.,  transparence  f. 

Diafìnico,Diafìniconsm.  (l.ant.difarm  ) 
diaphénic,  diapheenix  (pron.  diafeniks  ;  sorte 
d'électuaire). 

Diafonìa  sf.  (t.  di  mus.)  dissonance. 
Diaforesi  sf.  (t.  med.)  diaphorèse  (transpi- 
ration abondante). 

Diaforètico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  diapho- 
nique; sudorilique. 

Diafràgma,  Diafràmma  sm.  (t.  d'anat., 

di  stor.  nat.  e,  per  estensione,  di  moite 
altre  scienze)  diaphragme. 
Diaframmàtico  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.) 
diaphragmatique. 

Diagengiòvo  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  élec- 
tuaire  de  gingembre. 

Diàgnosi  sf.  (t.  di  med.)  diagnose  (pron. 
diagh-nòs':  examen  m.  des  symptômes 
d'après  lesquels  on  peut  établir  la  nature 
d'une  maladie)  -  fare  la  diagnosi,  diagnos- 
tiquer (pron.  diagh-nostiké). 

Diagnosticàre  va.  (voce  dell'uso,  nel  ling. 
med.)  diagnostiquer  (pron.  diagh-nostiké). 

Diagnòstico  agg.  (t.  di  med.)  diagnostique 
(pron.  diagh-nostik'). 

Diagonàle  sf.  (t.  di  geom.)  diagonale  || 

(usato  come  agg.)  diagonal. 
Diagonalmente  avv.  diagonalement ,  en 

diagonale. 

Diagràmma  sm.  (t.  di  didatt.)  diagramme, 
délinéalion  f. 

Diagrànte  sm.  gomme  f.  d'adragant. 
Diagrìdio  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  diagrède; 
(attualmente)  scammonèe  f. 
Diàlasi  V.  Dialisi. 

Dialettàle  agg.  (t.  di  filol.)  dialectique,  qui 
appartient  à  un  dialecte. 
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DÏA 

Dialèttica  ^.dialectique  (l'art  m.de  discuter) 
Il  (p.  certa  parte  della  logica)  dialectique. 

Dialetticamente  avv.  dialectiquement. 

Dialèttico  agg.  dialectique  (qui  a  rapport  à 
l'art  de  raisonner  ovv.  de  discuter)  ||  (usato 
come  sost.)  dialecticien. 

Dialètto  sm.  dialecte  (langage  d'une  contrée 
ne  différant  des  parlers  voisins  que  par  des 
changements  peu  considérables  et  com- 
portant une  certaine  culture  littéraire); 
patois  (parler  provincial  qui,  étant  jadis  un 
dialecte,  a  cessé  d'être  littérairement  cultivé). 

Diàlisi  sf.  (t.  gram.,  di  chim.echir.)  dialyse. 

Dializzàre  va.  (t.  chim.  e  farm.)  dialyser, 
séparer  par  le  dialyseur. 

Dializzatòre  sm.  (t.  di  chim.  e  di  farm.) 
dialyseur. 

Dialogare  vn.  dialoguer. 
Dialoghizzàre  V.  Dialogizzare. 
Dialògico  agg.  dialogique. 
Dialogismo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
dialogismo. 

Dialogista  sm.  dialogisfe. 
Dialogistico  agg.  qui  appartient  au  dia- 
logisme. 

Dialogizzare,  Dialogliizzàre  vn.  (p.  scri- 
vere o  parlare  in  dialogo)  dialoguer  H  (p.  con- 
versare)dialoguer,  converser  ||  (in  senso  att. 
p.  trattare  sotto  forma  di  dialogo)dialogiser. 

Diàlogo  sm.dn  tutte  le  sue  accez.)  dialogue. 

Dialtèa  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  dialthee. 

Diamantàio  sm.  diamantaire  (celui  qui  vend 
ovv.  qui  taille  les  diamants),  lapidaire 
(questa  è  d'uso  più  comune). 

Diamante  sm.(in  ogni  sua  accez.)  diamant. 

Diaman tiferò  agg.  (aggiunto  di  terreno) 
diamantifère. 

Diamantìno  agg.  diamantin,  adamantin. 

Diametràle  agg.  diamétral. 

Diametralmènte  avv.  diamétralement  || 
(fam.  p.  in  tutto  e  per  tutto,  è  voce  da 
alcuni  ripresa):  diametralmente  opposto 
(dirai  meglio,  secondo  alcuni,  opposto 
per  diametro)  diamétralement  opposé. 

Diàmetro  sm.  (t.  geom.)  diamètre  H  (p.  Dia- 
gonale V.)  -  per  diametro  (loc.avv.)  dia- 
métralement. 

Diàmine!  (e  per  apocope  Diàmin!)  esci. 
dame!  diantre!  diable! 

Diàmitro  V.  Diametro. 

Diamòron  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  sirop  de 
mûres. 

Diamùsco  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  compo- 
sition dont  le  musc  étail  la  base. 

Diàna  (mitol.)  Diane  (déesse  de  la  chasse) 
-Diana  sf.  (t.d'astr.)  èlo\\e  du  matin,  étoile 
du  berger  ||  (poet.  p.  la  luna)  Diane,  la  lune 
Il  diane  (pierre- précieuse)  ||  (t.  mil.,  p.  la 
sveglia)  diane,  réveil  m.  :  battere  o  suonare 
la  diana,  battre  la  diane;  sonner  le  réveil. 


DÏA 

Diàndria  sf.  (t.  bot.)  diandrîe. 

Dianèlla  (Alla)  loc.avv.  à  la  pointe  du  jonr. 

Diàntoa</.(£.6o£.)dianthe,  biflore-sm.(£.a/^. 

di  farm.)  électuaire  de  fleurs  de  romarin. 
Diànzi  av.(p.prima)  auparavant  ||  (p.pocofa) 

tout  à  l'heure,  tantôt,  il  n'y  a  qu'un  moment. 
Diapàlma  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  diapalme. 
Diapapàvero  V.  Diacodion. 
Diàpason  sm.  (t.  di  mus.)  diapason  ||  (fig.) 

diapason,  manière  d'être  générale  f.  (en 

parlant  des  mœurs,  des  opinions). 
Diapènte  sm.  ed  anche  sf.  (t.  di  mus.) 

diapente  f.,  quinte  f. 
Diaprùno,  Diaprùniss?w.  (/.  ani.  di  farm.) 

diaprun. 

Diaquilònne  V.  Diaghilone. 

Diaria  sf.  provision  ovv.  appointements  par 
jour  et  frais  de  route. 

Diàrio  sm.  journal. 

Diarista  sm.  journaliste. 

Diàrodon  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  diarrhodon. 

Diarrèa  sf.  (t.  med.)  diarrhée,  flux  de 
ventre  m.  ;  (volgar.)  foire. 

Diàscane  !  Diàschigni  !  escl.dame  !  diantre  ! 

Diàscola  (Alla)  loc.avv.  (p.  alla  diavola) 
à  la  diable;  (p.  sconsideratamente)  inconsi- 
dérément. 

Diàscolo  sm.  (voce  popol.)  diable  -  esci. 
diantre!  diable! 

Diascòrdio  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  diascor- 

dium  [pron.  diascordiôm'). 
Diasèna  sf.  (t.  ant.  farm.)  diasène,  diasenne. 
Diasòstica  sf.  (f.  med.)  diasostique. 
Diàspo  sm.  sorte  de  drap  ancien  tissu  de 

soie  et  d'or. 

Diaspràto  agg.  diapré,  jaspé. 
Diaspriflcàre  va.  endurcir,  pétrifier. 
Diasprino  agg.  de  jaspe. 
Diaspro  sm.  jaspe  (pierre  dure  et  opaque 

de  la  nature  de  l'agate)  -  —  sanguigno, 

jaspe  sanguin. 

Diastàsi  sf.  (t.  di  chir.)  diaslase  (espèce  de 
luxation)  Il  (t.  di  chim.)  diastase  (matière 
extraite  de  l'orge,  du  blé  etc.) 

Diastèma  sm.  (t.  di  mus.)  diastème,  inter- 
valle H  (t.  di  fis.)  diastème,  pore  ||  (t.  di 
didat.)  diastème,  intervalle. 

Diastemàtico  agg.  (t.  di  mus.)  diastéma- 
tique,  divisé. 

Diàstilo  sm.  (t.  d'archit.)  diastyle. 

Diastoles/". (t. di  fisiol,  V opposto  cfó Sìstole) 
diastole  ||  (t.  gram.  e  difilol.)  diastole  (sorte 
de  virgule). 

Diàtesi  sf.  (t.  di  med.)  diathèse. 
Diatèssaron,  Dfatèsseron  sm.  (t.  mus.) 
diatessaron,  quarte  /*. 

Diatonicamente  avv.  (t.  di  mus.)  diato- 
niquemenl. 

Diatònico  agg.  (t.  di  mus.)  diatonique. 
Diatragàntes/'^.anf./'armOdiatragacaiilhe 
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DIA 

Diatriba  sf.  (p.  dissertazione  critica)  dis- 
sertation critique  ||  (più  comun.  p.  critica 
amara  e  violenta ,  e  p.  scritto  o  discorso 
amaro  e  ingiurioso  ;  in  questo  senso  dirai 
meglio  Invettiva)  diatribe,  écrit  m.  ow.  dis- 
cours violent  et  injurieux  m.;  critique  amère. 

Diàvola  V.  Diavolessa. 

Diavolàccio  (Buon)  sm.  (voce  fam.)  un 
bon  diable. 

Diavoleggiàre  vn.  (p.  fare  il  diavolo)  lu- 
tiner,  faire  le  diable. 

Diavolerìa  sf.  (p.cosa  diabolica,  stregoneria) 
diablerie  H  (fig.,  p.malizia  ;  e p.malignità) ma- 
lice ;  diablerie,  méchanceté  de  diable  ||  (p.  fa- 
stidio, intrigo  noioso)  fâcherie,  embarras  m. 

Diavolèrio  V.  Diavoleto. 

Diavolésco  agg.  diabolique. 

Diavolèsimo  sm.  diablerie  f. 

Diavolessa  sf.  diablesse. 

Diavoleto,  Diavolèrio  sm.  fp.gran  rumore) 
hourvari, grand  tapage, vacarme,  tintamarre. 

Diavolétto  sm.  (dim.di  Diavolo)  diableteau, 
diablotin,  petit  diable  ||  (fig.,  p.  fanciullo 
irrequieto)  diablotin,  lutin,  petit  enfant  vif, 
espiègle  H  (t.  di  mar.)  diablotin  -  Diavo- 
letti pi.  (p.  ciocche,  ricci  di  capelli  avvol- 
tolati su  cartuccine)  papillotes  f. 

Diavolìno  sm.  diableteau,  diablotin,  petit 
diable  (V.  Diavoletto). 

Diavolìo  V.  Diavoleto. 

Diàvolo  sm.  (p.  demonio)  diable,  démon  - 
(fig.)'  un  diavolo  (p.  un  uomo  perverso) 
un  diable,  un  méchant  diable,  une  per- 
sonne très  méchante  f.  -  un  buon  diavolo 
(fam.)  un  bon  diable  -  è  un  diavolo  !  (p.  è 
persona  astuta,  svelta,  e  p.  è  persona  o  fan- 
ciullo irrequieto,  ecc.)  c'est  un  diable!  - 
diavolo  scatenato,  démon,  diable  incarné 
-  non  è  poi  quel  gran  diavolo  che  si 
dice,  il  n'est  pas  si  diable  qu'il  est  noir  - 
avere  il  diavolo  addosso,  avoir  le  diable 
au  corps  -  fare  il  diavolo  e  peggio,  fare 
il  diavolo  a  quattro,  faire  le  diable  à 
quatre  -  far  vedere  il  diavolo  in  un'am- 
polla (fìg.,p.  mostrare  lucciole  per  lanterne) 
en  faire  accroire,  faire  croire  que  des  vessies 
sont  des  lanternes  -  darsi  al  diavolo  (fig., 
p.  disperarsi)  se  donner  au  diable;  se  donner 
ù  tous  les  diables  -  mandare  al  diavolo, 
envoyer  au  diable,  à  tous  les  diables  -  che 
diavolo  fa?  que  diable  fait-il  -  alla  dia- 
vola (loc.avv.)  à  la  diable,  à  la  hâte,  sans 
soin  -  un  vento  del  diavolo  (p.  un  vento 
eccessivo,  indiavolalo)  un  vent  de  tous  les 
diables  -  il  diavolo  non  è  così  brutto  come 
lo  fanno  (prov.)  le  diable  n'est  pas  si  noir 
qu'il  en  a  l'air  -  un  diavolo  caccia  l'altro 
(vrov.)  un  clou  chasse  l'autre  -  diavolo 
ai  Cartesio  (t.  fis.)  diable  cartésien. 

Diavoloso  V.  Diabolico. 


DIB 

Diaz  (Bartolomeo)  stor.  Barthélémy  Diaz 
(navigateur  portugais,  découvrit  en  I486 
le  Cap  des  Tourmentes,  aujourd'hui  Cap  de 
Bonne-Espérance;  mort  en  1500). 

Dibarbàre,  Dibarbicàre  va.  déraciner; 
arracher. 

Dibassamènto  sm.  abaissement. 

Dibassànza  V.  Dibassamènto. 

Dibassare  va,  baisser  (V.  Abbassare). 

Dibastàre  va.  débâter,  òter  le  bât  à... 

Dibàttere  va.  (p.  battere,  con  checchessia, 
dentro  a  vaso,  materie  per  istemperarle  od 
incorporarle)  battre,  agiter;  brouiller  || 
(p.  muovere,  agitare,  pari,  di  ali  d'uc- 
cello) battre  (des  ailes)  ||  (p.  disputare, 
riferito  a  questioni)  débattre,  discuter  ;  dis- 
puter H  (fig.,  p.  lravagliare,affliggere)  affliger, 
tourmenter  ||  (p.  battere,  urtare)  frapper, 
battre  -  —  i  denti,  claquer  des  dents  - 
vr.  se  débattre,  s'agiter  vivement  -  vn. 
se  débattre,  avoir  un  débat  (avec  quelqu'un). 

Dibattiménto  sm.  (p.  l'atto  o  l'effetto  del 
dibattere)  secouement,  agitation  f.  \\  (fig., 
p.  disputa,  discussione,  controversia)  débat, 
dispute  f.,  différend  ||  (t.  for.)  débats  pl.  - 
—  a  porte  chiuse,  débats  à  huis  clos  - 
aprire  il  dibattimento  ;  chiudere  il  dibat- 
timento, ouvrir  les  débats  ;  fermer  les  débats. 

Dibattito  V.  Dibattimento  (nel  senso  fig.) 

Dibattitòio  sm.  sistre  (ancien  instrument 
de  musique  d'Égypte). 

Dibattitòre  sin.  disputeur. 

Dibàtto  sm.  (è  brutto  francesismo)  débat, 
dispute  f.;  différend,  contestation  f. 

Dibattuta  sf.  (p.  disputa,  contesa)  débat  m., 
dispule;  différend  m.,  contestation. 

Dibattuto  agg.  e  pp  débattu,  discuté  H 
affligé,  chagriné  (V.  Dibattere). 

Diboccàre  va.  arracher  de  la  bouche. 

Dibonaire,  Dibonàre  agg.  débonnaire. 

Dibonariaiuènte  avv.  débonnairement. 

Dibonarietà,  Dibonarità  sf.  débonuairelé, 
bonté;  douceur. 

Diboscamento  5m.  déboisement. 
Diboscare  va.  déboiser  -  vnp.  se  déboiser, 
devenir  déboisé. 

Dibrancàre  va.  séparer  ovv.  écarter  ovv. 
tirer  du  troupeau. 

Dibrucamènto  sm.  (t.  rur.)  élagage,  émon- 

dage  (V.  Dibrucatura). 
Dibrucàrem  (t.rur.)  élaguer  omémonder 

(les  arbres). 

Dibrucatùra  sf.  (t.  rur.)  élagage  m.,  émon- 
dage,Paction  d'élaguer  ,d'émonder(les  arbres) 

Dibruscàre  V.  Dibrucare. 

Dibucciamènto,  Dibùccio  5m.  écorcement, 
l'action  d'écorcer. 

Dibucciàre  va.  (pari,  di  frutti)  peler; 
(pari,  di  legumi)  écosser;  (pari,  di  piante) 
écorcer,  dépouiller  de  l'écorce. 
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DIG 

Dicàce  agg.(p.  mordace)  mordant  ||  (p.  gar- 
rulo, ciarliero)  bavard. 

Dicacità  sf.  (p.  lepidezza  vibrata,  acutissima  ; 
e  p.  mordacità)  dicacité  ;  mordacité  H  (p.  lo- 
quacità, garrulità)  loquacité  (pr.  lokuassité). 

Dicadère  e  deriv.  V.  Decadere  e  deriv. 

Dicapitàre  e  deriv.  D.  Decapitare  e  deriv. 

Dica  re  va.  dédier,  consacrer. 

Dicastèro  sm.  ministère  -  il  Dicastero 
della  Pubblica  Istruzione,  le  Ministère 
de  l'Instruction  Publique. 

Dicàto  agg.  dédié. 

Dicàtti,  Dicàtte  (Avere)  (loc.fam)  s'ap- 
peler heureux  de...,  être  heureux  de... 

Dicco  sm.  (dirai  meglio  Argine)  digue  f. 

Dicèmbre  sm.  décembre. 

Dìcere  (lat.)  V.  Dire. 

Dicerìa  sf.  (p.  arringa)  harangue,  discours  m. 
long  discours  m.  ||  (p.  detto)  sentence, 
dit  m.,  dicton  m.,  mot  m.  |]  (p.  voce  senza 
fondamento,  e  spesso  maligna,  che  va  per 
le  bocche  della  gente)  bruit  m.,  bruits m.pl, 
dires  m.pl.,  dit-on,  nouvelles  -  dicerie  di 
donnicciuole,  commérages,  propos  de  fem- 
melettes. 

Dicèrnere  e  deriv.  V.  Discernere  e  deriv. 

Dicervellare  va.  (p.  trarre  il  cervello  a...) 
ôter  la  cervelle  à...  H  (fig.,  p.  togliere  di  cer- 
vello e  p.  stordire)  démonter  la  cervelle  à..., 
faire  perdre  la  tête;  étourdir  -  vr.  (fig., 
p.  lambiccarsi  il  cervello)  se  creuser  le 
cerveau,  s'alambiquer  le  cerveau. 

Dicervellato  agg.  (p.  senza  senno)  écer- 
velé,  étourdi. 

Dicessàre  V.  Gessare. 

Di  cesso  {loc.aw.)  de  loin  ;  à  l'écart  -  farsi 
in  di  cesso,  se  tenir  à  l'écart. 

Dicévole  agg.  convenable,  bienséant;  décent. 

Dicevolèzza  sf.  bienséance,  convenance; 
décence. 

Dicevolmènte  avv.  convenablement;  dé- 
cemment. 

Dichiara  sf.  (è  brutto  troncamento  di 
Dichiarazione,  V.  questa  voce). 

Dichiarazióne  V.  Dichiarazione. 

Dichiaramènto  V.  Dichiarazione. 

Dichiaràre  va.  (p.  esporre,  far  chiaro  col 
discorso)  déclarer,  faire  connaître,  expliquer 
(par  des  paroles)  ||  (p.  manifestare,  pale- 
sare) déclarer,  manifester  ||  (p.  determinare 
per  atto  pubblico,  sentenza,  ecc.)  déclarer, 
prononcer  (par  acte  public)  H  (p.  procla- 
mare) déclarer  j|  (p.  Dichiarire  V.)  -  vr. 
(p.  manifestare  l'animo  suo)  se  déclarer; 
s'expliquer. 

Dichiaratamente  aw.  clairement;  net- 
tement; ouvertement. 

Dichiarativo  agg.  déclaratif,  explicatif. 

Dichiarato  agg.  e  pp.  déclaré  ||  (p.  mani- 
festato, confessato)  déclaré,avoué  ||  (p.chiaro) 


DIC 

conosciuto,  manifesto)  déclaré,  connu,  ma- 
nifeste -  nemico  dichiarato,  ennemi  dé- 
claré -  alla  dichiarata  (loc.aw.)  hardi- 
ment ;  audacieusement. 
Dichiaratóre  sm.  celui  qui  déclare  ovv. 
qui  explique. 

Dichiaratòrio  aqg.  déclaratoire. 
Dichiarazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

déclaration  -  —  di  guerra,  déclaration 

de  guerre. 

Dichiarire  va.  tirer  de  doute  ||  (p.  Dichia- 
rare V.)  -  vr.  s'assurer  de...,  prendre  une 
entière  connaissance  de... 

Dichinamènto  sm.  (p.  abbassamento,  il  ca- 
lare) abaissement  ||  (p.  il  chinarsi)  incli- 
nation f.  H  (p.  china)  pente  f.,  descente  f.t 
penchant  ||  (fig.,  p.  il  declinare)  déclin; 
affaiblissement,  diminution  f.  (de  forces,  etc.) 

Dichinàre  vn.  (p.  calare)  baisser  ||  (p.  de- 
clinare) décliner  -  vr.  (fig.,  p.  umiliarsi  ;  sot- 
tomettersi) s'abaisser,s'humilier;  plier,céder. 

Dichino  V.  Dichinamènto. 

Diciannòve  agg.num.card.  dix-neuf  (pron. 
dissneuf). 

Diciannovèsimo  agg.  num.ord.  e  sm.  dix- 
neuvième  (pron.  dissneuvièm'). 

Diciassètte  agg.num.card.  dix-sept  (pron. 
dissèt'). 

Diciassettèsimo  agg.num.ord.  e  sm.  dix- 
septième  (pron.  dissetièm'). 

Dicìbile  agg.  qu'on  peut  dire;  exprimable. 

Diciferàre,  Dicifrare  va.  déchiffrer. 

Diciferatòre  sm.  déchiffreur. 

Dicimàre  va.  (t.  agric.)  écimer,  couper  la 
cime  (des  arbres,  etc.) 

Dicimènto  V.  Dicerìa. 

Dicioccare  va.  couper  ovv.  gâter  les  trochets 
(de  fleurs,  de  fruits,  etc.) 

Diciottènne  agg.  de  dix-huit  ans;  âgé  de 
dix-huit  ans. 

Diciottésimo  agg.  num.  ord.  e  sm.  dix- 
huitième  (pron.  disùitièm',  s  dolce)  -  in- 
diciottesimo  (t.  di  libreria  e  tipogr.)  in- 
dix-huit,  in-18  (sorte  de  format  d'un  livre); 
(usato  come  sost.):  un  in-diciottesimo 
(t.  di  tipogr.)  un  in-dix-huit. 

Diciòtto  agg.num.card.  dix-huit. 

Dicitóre  sm.  (p.  chi  dice  cose,  molti,  ecc.) 
diseur  ||  (p.  oratore)  orateur  ||  (p.  raccon- 
tatore) conteur. 

Dicitura  sf.  (p.  maniera  di  esprimere  1 
concetti)  diction,  manière  de  débiter  un 
discours;  élocution,  manière  de  s'exprimer  || 
(p.  frase,  locuzione)  locution,  phrase  || 
(p.  arringa)  harangue,  discours  m. 

Diclinàre  V.  Dichinàre  e  Declinare. 

Dicollàre  e  deriv.  V.  Decollare  e  derivati. 

Dicòrdo  sm.  instrument  à  deux  cordes. 

Dicorèo  sm.  *f.  di  prosodia  greca  e  latina) 
flichorée  f.  (pron.  dikoré). 
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DIG 

Dicòrrere  e  deriv.  V.  Decorrere  e  deriv. 

Dicotilèdone  agg.  (I.  di  bot.)  dicotylédone, 
dicotylédoné  1]  (usato  come  sf.)  :  le  dicoti- 
ledoni, le  piante  dicotiledoni,  les  dicoty- 
lédones, les  dicotylédonées. 

Dicotomìa  sf.  (t.  di  bot  e  di  astr.)  dicho- 
tomie (pron.  dikotomì). 

Dicotomo  agg.  (t.  di  zool.,  di  bot.  e  di  astr.) 
dicliotome  (pron.  dikotòm'). 

Dicòtto  agg.  séché  au  soleil. 

Dicoziòne  V.  Decozione. 

Dicrèscere  e  deriv.  V.  Decrescere  e  deriv. 

Dicrèto  V.  Decreto. 

Dicrinàre  vn.  (V.  Declinare) -  va.  (V.Dire, 

Narrare  ;  Nominare,  seconio  il  senso). 
Dicrollàre  e  deriv.  V.  Crollare  e  deriv. 
Dicrudàre  V.  Disacerbare. 
Dicuòcere  va.  (p.  cuocere)  cuire  ||  (p.  far 

appassire  al  sole)  sécher  au  soleil  -  vn. 

(p.  appassire)  sécher;  se  faner;  se  flétrir. 
Didascalia  sf.  didascalie,  instruction. 
Didascalicamente  avv.  didactiquement, 

d'une  manière  didactique. 
Didascàlico,  Didàttico  agg.  didactique, 

instructif. 

Didàttica  sf.  didactique,  l'art  m.  d'enseigner. 
Didatticamente  avv.  didactiquement,  d'une 
manière  didactique. 

Didàttico  agg.  didactique  (V.  Didascalico). 
Didéntro  avv.  dedans. 
Diderot  (stor.)  V.  Seconda  Parte. 
Didiacciamènto  sm.  dégel. 
Didiacciàre  vn.  dégeler,  se  dégeler. 
Didiètro  sm.  le  derrière,  la  partie  posté- 
rieure f. 

Dìdimo  (stor.)  Didyme  (surnom  de  Saint 
Thomas,  un  des  Apôtres)  -  Didyme  (surnom 
d'un  grammairien  d'Alexandrie,  contem- 
porain d'Auguste). 

Didio  Giuliano  (stor.)Didius  Juiianus  (pro- 

nunc.  didiùss  jùlianùss':  empereur  romain, 

tué  par  ses  soldats  en  193). 
Didòne  {stor.)  Didon  (fille  de  Bélus,  roi  de 

Tyr,  fonda  Carthage;. 
Didùcere,  Didùrre  e  der.  V.  Dedurre  e  der. 
Die  V.  Dì  e  Dìo  (secondo  il  senso). 
Dìecepièda  sf.  Diecepiède  sm.  Decè- 

peda  «/.'mesure  f.  de  dix  pieds. 
Dièci,  Dièce  agg.num.card.  dix  (pron.  dis, 

s  dolce,  e  dì  dinanzi  a  consonante). 
Diècima  V.  Decima. 
Diecina  sf.  dizaine. 
Diecinòve  V.  Diciannove. 
Dieciòtto  V.  Diciotto. 
Diecirème  sf.  (I.  stor.)  galère  à  dix  rangs 

de  rames. 

Diemen  (Terra  di)  geog.  Terre  de  Van 
Diémen  (ile  au  sud  de  l'Australie). 

Dièresi  sf.  (t.digram.  greca  e  lat.)  diérèse  || 
(p.cerlo  segno  orlogralico  francese)  tréma  m. 


DIF 

Diesare  va.  (t.  mus.)  diéser. 
Diesato  agg.  (t.  mus.)  diésé. 
Dièsis  sm.  (t.  mus.)  dièse  H  (usato  comi 

aqg.):  un  fa  diesis,  fa  dièse. 
Dieta  sf.  (t.  di  med.)  diète  -  tenere  a  dieta 

(fam.  e  scherzos.)  faire  jeûner;  tenir  au 

filet  ||  (t.di  stor. politica) Diète,  Assemblée. 
Dietamènte  avv.  promptement,  vitement. 
Dietàre  va.  (t.  med.)  mettre  à  la  diète; 

ordonner  la  diète  à... 
Dietina  sf.  (t.  di  politica)  Diétine,  Diète 

particulière. 

Dietètica  sf.  (t.  di  med.)  diététique. 
Dietètico  agg.  (t.  di  med.)  diététique. 
Dietreggiàreim.  (p. dare  addietro)  reculer; 

(e  p.  ritornare  sui  suoi  passi)  rebrousser 

chemin. 

Diètro  prep.  (p.  a  tergo)  derrière  ||  (p.  dopo, 
in  seguito)  derrière,  «ì  la  suite  de...;  après 
Il  (p.  dopo,  appresso)  après  -  andar  dietro 
a...,  suivre;  (e  fìg.,  p.  imitare)  suivre,  imiter 

-  correre  dietro  alla  fortuna,  courir 
après  la  fortune  ||  (p.  secondo,  ina  in  questo 
senso  è  goffa  e  strana  maniera)  selon, 
suivant,  d'après  :  dietro  quanto  ella  scrisse 
(dirai  meglio:  conforme  a  quanto  ecc.) 
d'après  ce  que  vous  avez  écrit  -  (nelle 
locuzioni:  son  dietro  a  fare,  a  scrivere, 
a  finire,  ecc.  la  voce  dietro  è  malamente 
usata;  dirai:  sto  scrivendo,  facendo,  ecc.) 
je  suis  après  à...,  je  suis  occupé  à  faire,  à 
écrire,  etc.,  je  fais,  j'écris;  je  vais  finir,  etc.) 

-  avv.  en  arrière  -  condursi,  tirarsi,  tra- 
scinarsi dietro,  emmener,  traîner;  (popol.) 
trimbaler  -  sm.  le  derrière,  la  partie  f. 
postérieure  (d'un  objet,  etc.)  -  il  di  dietro, 
le  derrière. 

Dietroguàrdia  V.  Retroguardia. 

Difalcàre  va.  défalquer,  retrancher,  rabattre. 

Difalcaziòne  sf.  défalcation ,  retranche- 
ment m.;  rabais  m.  (V.  Difalco). 

Bifàleo  sm.  (p.  deduzione)  défalcation  f.  ; 
i pari,  di  prezzo)  rabais;  (pari,  di  peso] 
lare  f.  -  in  difalco  (l.  corn.)  à  valoir  sur. 

Difendènte  sm.  répondant,  soutenant,  celui 
qui  soutient  une  thèse. 

Difèndere  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dé- 
fendre ||  (p.  proibire,  vietare,  è  brutto  fran- 
cesismo da  non  mai  usarsi)  défendre  - 
vr.  se  défendre  ||  (fig.,  p.  esimersi,  scusarsi, 
e  p.  astenersi,  contenersi)  se  défendre,  s'em- 
pêcher de... 

Difendèvole  agg.  défendable,  qui  peut  être 
défendu  j|  (p.  difensivo)  défensif. 

Difendìbile  aaa.dcfendahle,  qui  peut  être  dé- 
fendu: un  posto  difendibile  (nel  ling.  mil.) 
un  poste  défendable  ||  (p.  difensivo)  défensif. 

Difendimènto  sm.  défense  f. 

Difenditìvo  agg.  défensif. 

Difenditòre  V.  Difensore. 
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Difenditrìce  sf.  protectrice  (V.  Difensore). 

Difensibile  a#0.défendable,qui  peut  être  dé- 
fendu (V. Difendibile)  ||  (p.difensivo)défensif. 

Difensimènto  V.  Difesa. 

Difensiòne  V.  Difesa. 

Difensiva  sf.  défensive  -  stare  sulla  di- 
fensiva, se  tenir  sur  la  défensive. 

Difensivamente  aro.  défensivement. 

Difensivo  agg.  (agg.  di  armi,  e  come 
t.  di  guerra,  di  fortif.  ecc.)  défensif. 

Difensore  sm.  (p.  chi  difende,  protettore) 
défenseur,  protecteur  ||  (p.  avvocato  difen- 
sore) défenseur,  avocai  défenseur  ||  (t.  di 
proced.)défendeur  (celui  qui  se  défend  contre 
une  demande  judiciaire  '.oppose 'à  demandeur) 

Difesa  sf.  (p.  il  difendere  e  difendersi)  dé- 
fense: mettersi  in  difesa,  se  mettre  en 
défense  ||  (p.  riparo)  défense  ||  {p.  prote- 
zione) défense,  protection  H  (al  pl.  t.  mil., 
p.  baluardi,  trincee)  défenses,  tranchées  || 
(/.  di  proced.)  défense. 

Difettare  vn.  (p.  provare  difetto,  mancare 
di...)  manquer  -  va.  (p.  tacciare  per  di- 
fettoso) taxer,  accuser  d'un  défaut. 

Difettivamente  V  Difettosamente. 

Difettivo  agg.  (p.  difettoso)  défectueux  || 
(t.  di  gram.)  défectif:  i  verbi  difettivi, 
les  verbes  défectifs. 

Difètto  sm.  (p.  imperfezione)  défaut,  imper- 
fection morale  f.  ;  défaut,  défectuosité  f.  (im- 
perfection f.  du  corps)  -  la  memoria  mi 
fa  difetto,  la  mémoire  me  fait  défaut  || 
(p.  errore)  faute  f.,  imperfection  f.  (dans 
un  ouvrage);  erreur  f.  ||  (p.  mancanza, 
scarsità)  faute  /".,  manque  m.  ;  disette/".  -  in 
difetto  di...  (è  loc.  errata;  dirai:  in  man- 
canza di...)  à  défaut  de...,  au  défaut  de... 
-  agg.  (p.  difettoso)  défectueux. 

Difettosamente  avv.  défectueusement. 

Difettoso  a  (/{/.défectueux  ;  imparfait  -essere 
difettoso,  avoir  un  défaut  ovv.  des  défauts. 

Difettuosità  sf.  défectuosité. 

Diffalcare  e  deriv.  V.  Difalcare  e  deriv. 

Diffalco  V.  Difalco. 

Diffàlta  sf.  (p.  mancanza)  manque  m.  || 
(p.  fallo,  colpa)  faute,  manquement  m.  \\ 
(p. difetto)  défaut  m.,  imperfection  ||  (p.  man- 
camento di  promessa)  manque  m.  ovv.  man- 
quement m.  de  parole. 

Dilfaltàre  vn.  manquer,  faillir. 

IMffamainènto  Y.  Diffamazione. 

Diffamante  agg.  diffamant. 

Diffamare  va.  diffamer;  décrier;  déshonorer. 

Diffamatóre  sm.  diffamateur. 

Diffamatòrio  agg.  diffamatoire. 

Diffamazióne  sf.  diffamation. 

Differènte  agg.  différent. 

Differentemènte  avv.  différemment. 

Differènza,  Differènzia  sf.  (p.  varielà, 
diversità)  différence,  dissemblance,  diver- 


sité  H  (t.  di  mat.  e  di  corn.)  différence  ||  (fig., 
p.  dissensione,  discordia  ;  controversia,  lite) 
différend  m.,  contestation  ;  dispute,  débat  m. 

-  a  differenza  di...  (loc.avv.)  à  la  diffé- 
rence de...;  contrairement  à... 

Differenziale  agg.  {t.  di  mat.)  différentiel  - 
calcolo  differenziale,  calcul  différentiel  - 
sm.  e  sf.  [t.  di  mat.)  différentielle/. 

Differenziare  va.  (p.  fare  differenza  o  distin- 
zione fra...)  différencier,  distinguer  ||  (t.  di 
mat.)  différentier  -  vn.  e  vr.  se  différencier  ; 
être  distingué;  être  caractérisé. 

Differenziatamènte  aw.  avec  distinction; 
différemment. 

Differibile  agg.  qui  peut  être  différé  ovv. 
ajourné. 

Differiménto  sm.  délai,  relard;  remise  f. 
(d'une  affaire);  ajournement. 

Differire  vn.  (p.  essere  differente)  différer, 
être  différent;  se  distinguer  -  va.  (p.  indu- 
giare, prolungar  l'operare;  rimetteread  altro 
tempo)  différer;  remettre  à  un  autre  temps, 
dilayer  ;  surseoir  (suspendre,  en  parlant  des 
affaires);  suspendre,  retarder,  ajourner;  (in 
senso  neutro)  différer,  tarder  à... 

Differitòre  sm.  temporiseur. 

Differmamènto  sm.  (t.  di  ret.)  réfutation  f. 

Differmàre  va.  (t.  di  ret.)  réfuter. 

Difficile  agg.  (nette  sue  diverse  accez.) 
difficile  -  sm.  difficulté  f.  -  qui  sta  il  dif- 
ficile! voilà  la  difficulté! 

Difficilmènte  avv.  difficilement. 

Difficoltà  sf.  (nelle  sue  varie  accezioni) 
difficulté. 

Difficoltare  va.  rendre  difficile. 

Difficoltóso  agg.  (p.  pieno  di  difficoltà)  dif- 
ficile H  (dettò  di  persona,  di  carattere, 
p.  che  mette  difficoltà,  non  arrendevole  ecc.) 
difficultueux,  diffìcile  ||  (p.  calamitoso,  detto 
di  tempo,  è  voce  impropria)  difficile. 

Difficultàre  va.  rendre  difficile. 

Difficultòso  V.  Difficoltoso. 

Diffida,  Diffldaziòne  sf.  (p.  Intimazione, 
Disdetta,  sono  voci  errate:  V.Diffidamento) 

Diffidamènto  sm.  (p.  il  diffidare,  il  non  si 
fidare,  e  p.  diffidenza)  défiance  f.,  méfiance  f. 
Il  (nel  ling.  leg.  e  degli  affari,  p.  Avviso, 
Intimazione,  è  voce  errata,  da  sostituirsi 
con  queste  voci)  intimation/.,  sommation/"., 
mise  en  demeure  f.;  (e  p.  disdelta,  è  anche 
v.  errata)  dédit;  (t. leg.) résiliation  /. ;  congé 

-  il  diffidamènto  d'un  contratto  di  loca- 
zione (dirai  la  disdelta  d'un  contratto  ecc.), 
la  résiliation  d'un  bail  -  dare  il  diffida- 
mènto (al  padrone  di  casa),  (dirai  dare 
la  disdetta  al,  ecc.)  donner  congé  à... 

Diffidare  vn.  e  vr.  (p.  non  aver  fidanza 
in...,  stare  in  sospetto)  se  méfier,  se  défier, 
avoir  de  la  défiance,  être  en  garde  contre...: 
diffida  di  tutti,  il  se  méfie  de  tout  le  monde 
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-  va.  (p.  levare  altrui  la  speranza  o  la  fi- 
danza) ôter  l'espérance  ovv.  l'assurance  (se- 
condo il  senso)  H  (p.  Intimare  è  voce  er- 
rata) intimer,  mettre  en  demeure  ;  (ep,  dare 
la  disdetta  a...)  donner  congé  à... 

Diffidènte  agg.(p.c\\e  diffida]  défiant,méfiant 
Il  (p.  avuto  in  diffidenza)  dont  on  se  méfie. 

Diffidènza  sf.  défiance,  méfiance. 

Diffinire  va.  définir,  déterminer,  fixer  (V. 
Definire)  ||  (in  stile  dogm.)  définir,  décider 
||  (p.  spiegare)  définir,  expliquer  H  (p.  finire) 
achever,  finir. 

Diffinitamènte  avv.  clairement  ;  nettement 
||  absolument  ||  définitivement  (V.  Defi- 
nitamente). 

Diffinitivamènte  avv.  définitivement. 

Diffinitivo  agg.  définitif;  décisif. 

Diffinitòre  sm.  celui  qui  définit  ovv.  qui 
décide  ||  (t.  eccl.)  définiteur. 

Diffinitòrio  sm.  (t.  eccl.)  définitoire  (lieu 
où  s'assemblent  les  principaux  officiers 
d'un  chapitre). 

Diffiniziòne  sf.  définition. 

Diffóndere  va.  (p.  spargere  ;  spandere)  ré- 
pandre ;  épancher  ;  (pari,  di  notizie)  pro- 
pager, divulguer  -  vr.  (p.  spandersi)  se  ré- 
paudre,  s'étendre;  s'épancher  -  diffondersi 
parlando  o  scrivendo,  parler  ora.  écrire 
diffusément  sur  quelque  sujet. 

Diffonditóre  sm.  celui  qui  répand  ||  pro- 
pagateur (V.  Diffondere). 

Difformàre  va.  (p.  rendere  differente)  chan- 
ger; transformer  ||  (p.  ridurre  in  cattiva 
forma  ;  rendere  deforme)  déformer  ;  défigurer 

-  vr.  se  changer  ;  se  transformer,  se  défor- 
mer ;  se  défigurer  (V.  il  signif.  attivo). 

Difformatainènte  avv.(p.'m  modo  deforme) 
d'une  manière  difforme  II  (p.  sgradevol- 
mente) désagréablement. 

Difforme  ap^.fp.dissimile)  différent  -pareri 
difformi,  des  avis  contraires  ||  (detto  di  voce 
o  suono)  dissonant  ||  (p.  deforme)  difforme. 

Difformità  sf.  (p.  diversità,  differenza)  dif- 
férence, diversité  ||  (p.  deformità) difformité. 

Diffràngere  va.  (I.  fis.)  diffracter. 

Diffrattivo  agg.  (t.  fis.)  diffractif. 

Diffrazióne  sf.(t.fis.)  diffraction  -  operare 
la  diffrazione,  diffracter. 

Diffrèdo  (In)  loc.avv.  à  bride  abattue. 

Diffusa  niènte  avv.  diffusément. 

Diffusióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dif- 
fusion H  diffusion  ;  épanchement  m.  ||  (par- 
landosi di  stile)  diffusion,  prolixité  ||  (t.  di 
fis.  e  di  med.)  diffusion. 

Diffusivo  agg.  diffusif,qui  répand;  qui  étend. 

Diffuso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  diffus  || 
diffus,  répandu  ;  épanché  -  è  opinione  assai 
diffusa,  c'est  une  opinion  très  répandue  || 
(parlandosi  di  stile)  diffus  ||  (t.  di  fis.  e  di 
med.)  diffus  -  avv.  diffusément.  [ 


12  -  D1G 
Difllàre  va.  jeter  ovv.  porter  (une  chose) 
en  droiture  ovv.  avec  précipitation  (contre 
quelqu'un)  -  vn.  se  jeter  ovv.  marcher  tout 
droit  (contre  ovv.  vers  quelqu'un). 
Difilatamènte  avv.  promptement  et  en 
droiture. 

Difilato  ("Venire o  Andar)  loc.fam. marcher 
droit  vers  ovv.  aller  droit  vers  (quelqu'un 
ovv.  quelque  chose)  -alla  di  filata  (loc.avv.) 
promptement  et  en  droiture. 
Difillo  agg.  (t.  di  bot.)  diphylle. 
Difinimènto  sm.  (p.  il  definire,  definizione) 
définition  f.  \\  (p.  fine)  fin  f. 
Diflnire  e  der.  V.  Diffinire  e  Definire  e  der. 
Diformàre  e  deriv.  V.  Difformàre  e  deriv. 
Diformità  V.  Difformità. 
Difraudàre  e  deriv.  V.  Defraudare  e  deriv. 
Difrenàre  va.  ôter  le  frein  à... 
Difrige  sm.  (t.  ant.  di  fond.)  scorie  f.  de 
cuivre  ovv.  de  bronze. 
Diftèrico  agg.  (t.  med.)  diphthéritique. 
Difterite  sf.  (t.  med.)  diphthérite,  diphthérie. 
Dittòngo  V.  Dittongo. 
Diga  sf.  (t.  d'idraul.  ;  dirai  meglio  Argine) 
digue;  endiguement  m.  (travaux  faits  pour 
endiguer). 

Digamma  sm.  (t.  di  gram.)  digamma. 
Digàstrico  agg.  esm.(t.  d'awa£.)digastrique. 
Digeribile  agg.  digestible. 
Digeribilità  sf.  digestibilité. 
Digerimènto  V.  Digestione. 
Digerire  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
digérer  ||  (fig.,  p.  ponderare  bene,  matu- 
rare) digérer,  mener  à  maturité  ;  méditer  || 
(fig.,  detto  di  ingiurie,  torti)  digérer,  sup-  [ 
porter  en  silence  -  la  è  dura  a  digerirsi! 
(fig.)  cela  est  dur  à  digérer  -  non  poterla 
digerire  ovv.  da  non  potersi  digerire, 
(senso  fig.)  avoir  peine  à  la  digérer  ovv.  à 
l'avaler  ovv.  être  dur  à  digérer  ||  (t.  di 
chim.  e  farm.)  digérer. 
Digeritòre  sm.  celui  qui  digère. 
Digèsta  V.  Digesto. 
Digestibile  agg.  digestible. 
Digestione  sf.  digestion. 
Digestire  V.  Digerire. 
Digestivo  agg.  (t.  d'anal.)  digestif  (qui  sert 
à  la  digestion)  ||  (t.  di  med.)  digestif  (qui 
aide  à  la  digestion)  ;  (usato  come  sost.  ma- 
schile) un  digestif. 

Digèsto  agg.  digéré  -  Digesto  5m.  (t.  stor. 
della  legisl.)  le  Digeste,  les  Pandectes. 
Digestóre  sm.  (t.  di  fis.  e  di  chim.)  di- 
gesteur,  digesteur  de  Papin  (vase  qui  est 
propre  à  cuire  promptement  les  viandes  et 
à  dissoudre  la  gélatine  des  os). 
Dighiacciàre  e  deriv.  V.  Didiacgiare  e  der. 
Digiogàre  va.  dételer  (les  bœufs)  ;  ôter  le 
joug  à... 

1  Digiòne  (geog.)  Dijon  (V.  Parte  2a). 
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Digitale  agg.  (t.  d'anat.)  digitai  -  Digi- 
tale sf.  (t.farm.)  digitale  (piante)  -  —  pur- 
purea,  digitale  pourprée,  (volgar.)  doig- 
tier  m.,  gantelée,  doigt  m.  de  Notre-Dame. 

Digitalina  sf.  (t.  chim.)  digitaline. 

Digitato  agg.  (t.  di  st.  nat.)  digité. 

Digitìgrado  agg.esm.  (t.zool.)  digitigrade. 

Digito  sm.  (v.  latina)  doigt. 

Digiudicàre  V.  Giudicare 

Digiùgnere  va.  (p.  disgiungere,  staccare) 
disjoindre,  détacher,  séparer  ||  (p.  levare 
il  giogo  a'buoi)  dételer  (les  bœufs;  -  vr.  se 
disjoindre,  se  détacher,  se  séparer. 

Digiunamente  avv.  peu,  petitement,  en  pé- 
tife  quantité;  mesquinement,  chétivement. 

Digiunare  vn.  jeûner. 

Digiunatolo  agg.  de  jeûne  :  giorno  digiu- 
natolo, jour  de  jeûne. 

Digiunatòre  sm.  jeûneur. 

Digiùne  sf.pl.  (p.  le  quattro  tempora)  les 
quatre-temps  m.pl.  -  sm.  (p.  Digiuno  V.) 

Digiùno  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
jeûne  -  rompere  il  digiuno,  rompre  son 
jeûne  ||  (fig.,  p.  lunga  privazione  di  alcuna 
cosa)  jeûne,  privation  f. ;  abstinence  f.  - 
agg.  à  jeun:  sono  ancora  digiuno,  je  suis 
encore  à  jeun  ||  (fig.,  detto  ai  p  rsona  e 
pari,  per  lo  più  di  qualità  o  cose  intel- 
lettuali) dépourvu  :  essere  digiuno  di..,  être 
dépourvu  de...-a  digiuno  (locavo.)  à  jeun. 

Dìglifo  sm.  (t.  d'archit.)  diglyphe. 

Dignamènte  V.  Degnamente. 

Dignificàre  va.  dignitier,  rendre  digne. 

Dignità  sf.  (p.  nobile  gravità  nelle  parole, 
ne'  tratti,  nel  contegno)  dignité,  gravité  (dans 
les  manières),  aspect  majestueux  m.  ;  main- 
tien noble  m.  ||  (p.  grado  d'ufficio  ono- 
revole) dignité,  grade  m.;  fonction  éminente. 

Dignitàrio  sm.  (dirai  meglio  Grande  Uffi- 
ciale, Grande  Dignità  (dello  Stato)  ovv.  Pre- 
lato, ecc.,  secondo  ti  senso.  Il  popolino 
toscano  invece  di  i  Dignitari,  dice  i  Pezzi 
grossi)  dignitaire. 

Dignitosamente  avv.  avec  dignité,  grave- 
ment, dignement. 

Dignitoso  agg.  (p.  pieno  di  dignità,  grave) 
digne;  grave;  réservé;  fier;  noble  (secondo 
il  caso)  Il  (p.  degno,  meritevole)  digne. 

Digocci àre  va.  verser  goutte  à  goutte. 

Digocciolàre  vn.  e  va.  dégoutter. 

Digozzàre  va.  (p.  sgozzare)  égorger  -  vr. 
(p.  levarsi  la  gorgiera)  se  décolleter. 

Digradamento  sm.  {p.  scendimenlo  a  grado 
a  grado)  dégradation  f.,  descente  f.  par 
degrés  ||  (p.  diminuzione  per  grado)  dé- 
gradation f.,  diminution  progressive  f.  \\ 
(t.  de'pitt.,  p.  sfumatura)  dégradation  f. 

Digradàre  vn.  e  vr.  descendre  peu  à  peu 
ovv.  par  degrés;  venir  en  diminuant,  di- 
minuer par  degrés  H  dégrader,  aller  par 
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dégradation  ||  (p.  declinare  dolcemente)  être 
en  pente  insensible  -  va.  (p.  dividere  in 
gradi)  partager  en  degrés  ||  (t.  de'pitt. ,p.  sfu- 
mare) dégrader,  diminuer  graduellement 
(les  ombres,  etc.)  ;  nuancer  (les  couleurs)  || 
(p.  degradare)  dégrader,  démettre  ovv.  dé- 
pouiller de  son  grade,  de  sa  dignité,  etc.  || 
(p.  avvilire  è  voce  ripresa)  dégrader,  rendre 
vil,  avilir,  déshonorer. 

Digradatamènte  avv.  graduellement. 

Digradazione  sf.  dégradation  (V.  Digrada- 
mento e  Degradazione,  secondo  il  senso). 

Digramma  sm.  (t.  di  gram.)  digramme. 

Digranàre  V.  Sgranare. 

Digrassàre  va.  dégraisser  -  vn.  maigrir. 

Digrassatòre  sm.  dégraisseur. 

Digrassatura  sf.  dégraissage  m. 

Digredire  vn.  (p.  fare  digressione,  allonta- 
narsi dalla  materia  in  discorso)  digresser, 
faire  des  digressions  ;  s'écarter  de...||  (p.  per- 
dersi, smarrirsi)  se  dévoyer,  s'égarer  ||  (t.  di 
astr.)  s'écarter. 

Digressióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  di- 
gression Il  (£.as/r.)digression,  écartement  m. 

Digressivo  agg.  digressif. 

Digrèsso  agg.  écarté  ||  dévoyé  (V.  Digre- 
dire) -  sm.  digression  f. 

Digressòre  5m.  digressionnaire,  celui  qui 
fait  des  digressions. 

Digrignaménto  sm.  grincement. 

Digrignare  va.  e  vn.  grincer  ;  grincer  les 
dents;  grincer  des  dents  ||  (per  simil.  ed  in 
senso  neut.  pari  di  cose  che  facciano  ru- 
more simile  al  digrignare  dei  denti) 
grincer  ||  (p.  torcere,  contorcere,  pari,  di 
bocca  o  viso)  rechigner  ||  (fig. ,  p.  stor- 
cersi) faire  des  contorsions  ;  (e  p.  mostrare 
segno  di  cruccio)  se  montrer  fâché. 

Digrossaménto  sm.dégrossissement,dégros- 
sissage;  ébauchement,  première  ébauche  f. 

Digrossàre  va.  (p.  dare  la  prima  mano  alla 
forma  di  un  lavoro  ;é?p.abbozzare)dégrossir; 
ébaucher  ||  (p.  Ammaestrare,  Dirozzare  V.) 

Digrossatamele  avv.  (p.  in  abbozzo)  en 
ébauche  ||  (p.  in  digrosso)  à  peu  près;  (e 
p.  sommariamente)  sommairement. 

Digrossatore  sm.  ébaucheur. 

Digrossatura  sf.  dégrossissement  m.  (V. 
Digrossamento). 

Digrosso  (In)  loc.avv.  en  gros  ;  à  peu  près 
-  comperare  o  vendere  in  digrosso  (il  con- 
trario di  à  ritaglio,al  minuto)acheter  en  gros. 

Digrumàle  sm.  (t.  zool.)  herbier,  rumen, 
panse  f.  (le  premier  estomac  des  ruminants). 

Digrumàre  va  e  vn.  ruminer;  mâcher  || 
(fig.,  p.  ruminare;  esaminare  minutamente ; 
ruminer,  rouler  dans  son  esprit. 

Digrumatòre  sm.  ruminant. 

Diguazzamento  sm.  l'action  f.  de  remuer 
ovv.  de  battre         etc.;  remuement  ovv. 
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remûment  des  liquides  ||  barbotement(V.Di- 

GUAZZARE). 

Diguazzare  va.  battre  ovv.  mêler  ovv.  agiter 
oro.  remuer  (un  liquide)  ||  (fig.,  p.  agitare) 
agiter  -  vn.  e  vr.  se  remuer,  s'agiter  || 
(p.  agitarsi,  compiacendosi,  nella  melma, 
in  un  pantano,  e  fig.  ne'vizi)  barboter  :  di- 
guazzare in  ogni  sorta  di  lordura,  bar- 
boter dans  la  fange. 

Digusciàre  va.  écosser. 

Dilaccàre  va.  lever  ovv.  déchirer  les  éclan- 
ches  ovv.  les  gigots  à...  -  vr.  se  déchirer. 

Dilacerare  va.  délacer,  délier. 

Dilaceraniènto  sm.  déchirement. 

Dilacerare  va.  (p.  lacerare)  dilacérer,  dé- 
chirer, lacérer,  mettre  en  pièces  ||  (fig.)  dé- 
chirer {y  .anche  Tormentare,  Tra  vagliare). 

Dilacerazióne  sf.  dilacération ,  l'action  de 
déchirer,  déchirement  m. 

Dilagare  e  deriv.  V.  Allagare  e  deriv. 

Dilagatamente  avv.  (p.  con  furia)  impé- 
tueusement, avec  furie. 

Dilaniare  va,  déchirer,  dilacérer,  mettre 
en  pièces  H  (fig.)  déchirer  -  vr.  se  déchirer. 

Dilapidaraënto  sm.  dilapidation  f. 

Dilapidare  va.  dilapider, dissiper  (son  bien), 
dépenser  follement. 

Dilapidatóre  sm.  dilapidateur,  dissipateur. 

Dilapidazióne  sf.  dilapidation. 

Diîargàre  V.  Allargare  e  Dilatare. 

Dilata  sf.  (t.  leg.,  è  però  brutta  voce; 
dirai  meglio  Dilazione)  délai  m.,  remise. 

Dilatàbile  agg.  (t.  di  fis.)  dilatable. 

Dilatabilità  sf.  (t.  di  fis.)  dilatabilité. 

Dilataménto  sm.  dilatation  f.  (V.  Dila- 
tazione). 

Dilatàn  te  agg.  (  t.  fis.)  dilatant  -  sm.  (t.  chir.) 
dilatant,  dilatateur. 

Dilatare  va.  (nella  sua  accez.  comune , 
p.  allargare)  dilater;  élargir  ||  (t.  di  fis.) 
dilater  (augmenter  le  volume  d'un  corps 
par  l'influence  de  la  chaleur)  ||  (fig.)  dilater  || 
(in  signif.  neutro,  p.  differire  o  menare  in 
lungo,  riferito  a  negozi,  affari)  différer, 
prolonger  -  vr.  se  dilater,  s'étendre  ||  (fig.)  se 
dilater,  s'étendre;  s'épancher:  il  mio  cuore 
si  dilata,  mon  cœur  se  dilate,  s'épanche. 

Dilatativo  agg.  dilatant,  qui  dilate. 

Dilatatore  sm.  (t.  chir.)  dilatateur  ;  dilatant. 

Dilatatòrio  agg.  (t.  d'anat.,  aggiunto  di 
muscolo)  dilatateur. 

Dilatazione  sf.  (p.  ampliamento)  dilatation  ; 
(e  p.  estensione)  extension  ||  (p.  aumento) 
dilatation,  augmentation  ||  (fig.)  dilatation, 
expansion  (du  cœur)  V.  Dilatare  ||  (t.  chir.) 
dilatation. 

Dilatòrio  agg.  (t.  di  giur.)  dilatoire. 
Dilavamento  swi.Dila  razióne  sf.  l'action  /". 
de  délaver. 

Dilavare  va.  délaver. 
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Dilavato  agg.  (detto  di  colore)  délavé  ;  pâle. 
Dilavaziòne  V.  Dilavamento. 
Dilazionare  va.  e  vn.  (non  è  buona  voce; 
dirai  Ritardare,  Indugiare,  Differire ,  Pro- 
crastinare, Temporeggiare,  secondo  il  caso), 
différer,  retarder  ;  remettre;  renvoyer;  (o, 
secondo  il  senso)  temporiser  ovv.  surseoir. 
Dilazióne  s/".délai  m.;  atermoiement  m.(délai 
accordé  à  un  débiteur);  répit  m.  ;  surséance  ; 
retardement  m.;  remise,  ajournement  m. 
Dilegàre  V.  Dislegare  e  Slegare. 
Dileggiàbile  agg.  bernabie;  (e  particolar- 
mente p.  sprezzabile)  méprisable. 
Dileggiamento  sm.  dérision  f.  ;  raillerie  f., 
bernement  ;  (e  partie,  p.  sprezzo)  mépris. 
Dileggiànte  agg.  moqueur;  ricaneur;(e  part, 
p.  che  sprezza)  méprisant,  qui  méprise. 
Dileggiare  va.  se  moquer  de...;  railler, 
berner, bafouer;  (in  senso  neutro)  ricaner; 
(e  partie,  p.  sprezzare)  mépriser. 
Dileggiatamènte  avv.  par  moquerie. 
Dileggiatèzza  sf.  (p.  sfacciatezza,  impu- 
denza, sfrontatezza)  impudence;  effronterie; 
insolence  H  (e  p.  dissolutezza,  scostumatezza) 
débordement  m.,  dissolution  de  mœurs. 
Dileggiàto  pp.  (da  Dileggiare)  berné,  raillé, 
moqué,  tourné  en  ridicule  -  agg.  (p.  im- 
pudente ;  sfrenato,  scostumato,  senza  legge) 
impudent;  effréné;  débordé,  dissolu. 
Dileggiatóre  agg.  esm.  moqueur;  ricaneur. 
Dileggio  sm.  moquerie  /'.;  dérision  /".;  rail- 
lerie f.  ;  mépris  (V.  Dileggiamento). 
Dilègine  agg.  (  detto  di  carta,  drappi, 
piante,  ecc.)  faible,  mou. 
Dileguàbile  agg.  qui  peut  être  dissipé. 
Dileguamento  sm.  dissipation  f.;  dispa- 
rition f.  ;  évanouissement  ;  dispersion  f.  (V. 
Dileguare). 
Dileguare  va,  dissiper,  faire  évanouir;  faire 
disparaître;  disperser  -  vr.  (p.  scomparire, 
pari,  di  cose)  se  dissiper,  disparaître,  s'é- 
vanouir; (p.  sciogliersi)  se  dissiper,  se  dis- 
soudre ;  (pari,  di  persone)  s'en  allei",  dis- 
paraître, s'éloigner  à  la  hâte;  s'esquiver  fur- 
tivement; se  disperser  -  dileguarsi  in 
pianto,  fondre  en  larmes. 
Diléguo  sm.  éloignement  -  andare  in  di- 
leguo, disparaître. 
Dilèmma  sm.  (t.  di  log.)  dilemme. 
Dileticamènto  V.  Diletico. 
Dileticàre  va.  chatouiller. 
Dilètieo  sm.  chatouillement. 
Dilettàbile  V.  Dilettevole. 
Dilettabilità  sf.  délice,  plaisir  m.;  agré- 
ment m.;  charme  m.;  délectation. 
Dilettabilmènte  V.  Dilettevolmente. 
Dilettamènto  V.  Dilettazione  £  Diletto. 
Dilettàiite  sm.  dilettante;  amateur;  con- 
naisseur; (pari,  partie. di  musica)  dilettante; 
(al  pl.)  les  dilettanti  ovv.  les  dilettantes. 
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Dilettare  va.  délecter  ;  réjouir  ;  charmer  ; 
(e  nel  senso  partie,  di  divertire;  ricreare) 
amuser,  divertir;  récréer  -  vr.  se  réjouir; 
se  délecter,  prendre  beaucoup  de  plaisir  à... 
Il  (p.  divertirsi)  s'amuser;  {e  p.  trovare 
soddisfazione  nel  fare...)  se  plaire  à... 

Dilettazióne  sf.  délectation. 

Dilettévole  agg.  délectable;  délicieux;  très- 
agréable;  charmant  ;  amusant(V.DiLETTARE). 

Diìettevolmènteaw.déIectablement;agréa- 
blement;  délicieusement. 

Dilettivo  agg.  affectueux,qui  porte  affection. 

Dilètto  agg.  (p.  amato,  caro)  aimé,  bien- 
aimé,  cher;  chéri  ;  (preso  come  sostantivo) 
le  chéri,  le  bien-aimé,  le  benjamin  (pr.  ben- 
jumèn)  -  mio  diletto  !  mon  bien-aimé  !  mon 
chéri/  -  Dilètto  sm.  (p.  piacere;  gusto) 
plaisir;  délices  [.pl.- prendere  diletto  nei.., 
s'amuser  à...  -  a  diletto,  a  bel  diletto  (loc. 
avv.)  par  plaisir,  à  plaisir;  (ed  in  altro 
senso  p.  espressamente)  exprès,  à  dessein, 
de  propos  délibéré  -  per  diletto,  par  plaisir 
ow.  pour  mon  ovv.  ton  ovv.  son  etc.  amu- 
sement; (e  in  altro  senso)  par  goût:  fare 
una  cosa  per  diletto,  faire  une  chose  par 
goût,  la  faire  pour  son  plaisir. 

Dilettosamènte  V.  Dilettevolmente. 

Dilettóso  V.  Dilettevole. 

Dilezione  «/".affection  ;  tendresse  ;  amour  m.; 
(in  ling.  mistico)  dileclion. 

Diliberamènto  sm.  délibération  f,  réso- 
lution f.  \\  délibération  /".,  examen;  ré- 
flexion /.  H  précaution  f,  circonspection  f. 
(V.  Deliberamelo)  [|  (e  p.  Liberazione 
V.  questa  voce). 

Diliberànza  V.  Deliberazione  e  Pondera- 
tezza, o  Liberazione  (secondo  il  senso). 

Diliberàre  va.  (p.  liberare) délivrer  ||  (p.  de- 
liberare, in  senso  attivo  ed  in  senso  neutro) 
délibérer,  décider  ||  (p.  sentenziare)  arrêter 
(V.  anche  Deliberare]  -  vr.  (p.  liberarsi, 
spacciarsi)  se  délivrer,  se  débarrasser. 

Diliberatamènte  avv.  exprès,  à  dessein, 
de  propos  délibéré. 

Diliberaziòne  V.  Diliberamènto  e  Libera- 
memo  (secondo  il  senso). 

Dilìbero  agg.(p.  liberato)  délivré;  libre  || 
(p.  Liberale  V.) 

Dilibràrsi  rnp.trébucher;  perdre  l'équilibre. 

Dilicatamènte  V.  Delicatamente. 

Dilicatèzza  V  Delicatezza. 

Dilicàto  V.  Delicato. 

Diligentàre  va.  soigner;  se  diligenter, 
mettre  de  la  diligence  (à  ce  qu'on  fait). 

Diligènte  agg.  diligent;  soigneux  -  uno 
scolaro  diligente,  un  écolier  diligent  -  un 
servo  diligente  (p.  che  mette  cura  in  ciò 
che  fa)  un  domestique  soigneux. 

Diligentemente  avv.  diligemment,  avec  at- 
tention; soigneusement,  avec  soin. 
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Diligènza  sf.  diligence  ;  soin  m.  -  in  di 
ligenza  (loc.avv.,  p.  senza  indugio,  in 
fretta,  subito)  en  diligence,  promptement, 
en  toute  hâte  -  Diligenza  sf.  (v.  dell'uso) 
diligence  (voiture  publique  de  voyage). 

Dilìgere  va.  chérir. 

!>i  limare  vn.  e  vnp.  descendre  très  bas  || 
(fig.)  se  dissoudre;  se  défaire. 

Diliquidàre  vn.  se  liquéfier,  se  fondre  - 
vnp.  (p.  mostrarsi,  farsi  manifesto,  pari,  di 
cose)  se  montrer,  se  déclarer,  se  manifester. 

Diliscàre  va.  ôter  les  arêtes  (d'un  poisson)  || 
(nel  ling.  di  arti  e  mesi.,  pari,  di  lino, 
canapa,  ecc..)  sérancer. 

Diliscatòio  sm.  (t.  de'lavor.  della  cancp  i 
e  del  lino)  séraneoir,  séran. 

Diliscatòre  sm.  (I.  de' lavoratori  della  ca- 
napa e  del  lino)  séranceur. 

Diliticàre  e  deriv.  V.  Dileticare  e  deriv. 

Diliberàre  e  deriv.  V.  Deliberare  e  deriv. 

Di  Tizia  e  simili  V.  Delizia  e  simili. 

Diliziàno  agg.  (agg.  di  luogo,  di  paradiso) 
délicieux,  plein  de  délices. 

Dilocàre  V.  Dislocare. 

Diloccàre  V.  Dilollare. 

Diloggiàre  vn.  (p.  sloggiare)  déloger  || 
(t.  mil.)  déloger  (in  questo  senso  è  voce 
antiquata)  ;  partir,  décamper  ||  (per  simi- 
litudine e  fam.,  p.  andarsene,  fuggire)  dé- 
loger, décamper,  s'en  aller,  détaler  -  va.  (t.  di 
guerra)  déloger. 

Dilogìa  sf.  (t.  ret.  e  stor.  letter.)  dilogie. 

Dilollàre  va.  (t.  agric.)  vanner. 

Dilombarsi  vr.  s'éreinter. 

Dilombato  a^.éreinté  ||  (per  simil.  p.  affa- 
ticato ,  senza  forze  )  éreinté ,  très  fatigué  ; 
faible;  (popol.)  démoli. 

Dilombatùra  sf.  (t.  di  med.)  lumbago  m. 
(pron.  lombago). 

Dilontanàre  va.  éloigner  -  vnp.  s'éloigner. 

Dilucidamènte  avv.  clairement,  nettement. 

Dilucidare  va.  (p.  far  chiaro)  dilucider , 
élucider,  éclaircir  ;  (e  p.  dichiarare,  spiegare) 
expliquer,  débrouiller  ||  (t.  de' pannaiuoli) 
décatir. 

Dilucidatòrio  agg.  propre  à  éclaircir  ovv. 
à  expliquer. 

Dilucidatùra  sf. (t. de' pann. )décalissage  m. 

Dilucidazióne  sf.  dilucidation  (latinismo), 
élucidation,  éclaircissement  m.,  explication. 

Diluènte  agg.  esm.  (t.  med.)  délayant. 

Diluire  va.  diluer  ||  (t.  farm.  e  med.)  dé- 
la>er  ||  (t.  de'confett.  e  de' liquor.)  décuire. 

Dilungamènto  5m.  (p.  allontanamento)  éioi- 
gnemenl  ||  (p.  dilazione)  délai. 

Dilungare  va.  (p.  allungare;  distendere)  al- 
longer ;  étendre  ||  (p.  allontanare  ;  rimuovere) 
éloigner;  écarter  ||  (p.  prolungare;  differire) 
prolonger;  différer- vnp. (p. crescere  in  lun- 
ghezza, anche  in  significato  neutro)  s'al- 
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longer;  s'étendre  ||  (fig.  p.  andare  per  le 
lunghe  nel  narrare  ecc.)  s'étendre;  se  perdre 
dans  des  détails,  dans  des  digressions  ||  (p  di- 
scostarsi,  allontanarsi)  s'éloigner;  s'écarter. 

Dilungatòre  sm.  temporiseur. 

Dilungaziòne  sf.  éloignemenl  m. 

Dilungo  (A)  loc.avv.  tout  du  long,  sans  in- 
terruption ;  tout  de  suite,  sans  s'arrêter  - 
suonare  a  dilungo  {pari,  delle  campane) 
sonner  en  branle  ||  (p.  Lontano  V.) 

Dllusiòne  e  simili  V.  Delusione  e  simili. 

Dilustràre  va.  (t.  de'pannai.)  décatir. 

Diluviale  aqg.  diluviai,  diluvien;  (usalo 
come  agg.  ài  pioggia  è  forma  non  accet- 
tata in  buona  lingua)  :  pioggia  diluviale 
(dirai  meglio  torrenziale)  pluie  diluvienne. 

Diluviano  agg.  diluvien,  diluviai  ||  (t.  geol.) 
diluvien:  roccie  diluviane,  roches  dilu- 
viennes. 

Diluviare  vn.  pleuvoir  à  verse  ||  (pari  di 
fiumi,  p.  inondare)  inonder  [usato  con 
forma  att.);  (e  fig.  pari,  di  gente)  venir  en 
foule,  inonder  ||  (fig.  e  fam.  p.  mangiare  avida- 
mente) dévorer,  goinfrer  ;  friper  (vocepopol.) 

Diluviatóre  sm.  (p.  mangiatore  eccessivo) 
goinfre,  glouton;  piffre  (voce  poppi.) 

Dilùvio  sm.  déluge  -  il  diluvio  universale, 
le  déluge  universel  -  piovere  a  diluvio, 
pleuvoir  à  verse  ||  (fig.  p.  copia,  abbon- 
danza) déluge,  abondance  f.:  un  diluvio 
di  gente,  un  déluge  de  personnes,  une  foule 
immense,  une  foule  énorme  -  un  diluvio 
d'improperi,  un  déluge  d'injures  ||  (p.  inon- 
dazione) inondation  f.;  (e  p.  invasione  di 
popoli)  invasion;  déluge  ||  (fig.,  p.  straboc- 
chevole mangiare  e  p.  corpacciata)  goin- 
frerie ;  empiffrerie  f.\\  sorte  de  filet  de  chasse. 

Diluviòne  V.  Diluviatore. 

Diluviòso  agg.  (agg.  di  pioggia)  diluvien, 
qui  tombe  à  verse  (V.  Diluviale). 

Dimacchiàre  V.  Diboscare. 

Dimacràre  e  Dimagheràre  V.  Dimagrare. 

Dimagramento  sm.  amaigrissement. 

Dimagrare  va.  amaigrir  (rendre  maigre); 
défaire  :  la  malattia  lo  ha  dimagrato,  la 
maladie  l'a  défait;  maigrir  (donner  une  ap- 
parence de  maigreur)  -  vn.  maigrir,  devenir 
maigre  -  vn.  e  vr.  (fig.epoet.,  p.  scemare, 
diminuire)  diminuer,  s'amoindrir. 

Dimagraziòne  sf.  amaigrissement  m. 

Dimagrire  e  deriv.  V.  Dimagrare  (in  senso 
neutro)  e  deriv. 

Dimanda  sf.(in  tutte  le  sue  accez.)  demande 
Il  (p.  interrogazione)  demande,  question, 
interrogation  ||  (p.  richiesta)  demande: 
(e p.  la  cosa  dimandata)  demande  ||  (t.giur.) 
demande,  requête. 

Dimandante  agg.  qui  demande  -  sm.  (t.  di 
proced.)  demandeur. 

Dimandare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
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demander  ||  (p.  chiedere)  demander  'V.  anche 
Chiedere)  ||  (p.  interrogare)  demander,  in- 
terroger; poser  une  question  à...  ||  (p.  cer- 
care di...)  demander,  chercher  (quelqu'un 
pour  le  voir,  etc.)  ||  (p.  chiamare)  appeler  || 
(p.  esigere,  pretendere)  demander,  exiger  || 
(t.  leg.)  demander,  requérir  -  vnp.  (p.  chia- 
marsi, aver  nome)  s'appeler,  se  nommer 
(V.  anche  Domandare). 

Dimandàto  pp.  demandé  -  sm.  l'objet  de- 
mandé, ce  que  l'on  a  demandé. 

Diinandatòre  sm.  demandeur. 

Dimandaziòne  V.  Dimanda. 

Dimàndita  V.  Dimanda. 

Dimani,  Dimàne  avv.  demain  ;  (usato  come 
sost.)  demain  m.  -  il  domani,  la  dimane  /*., 
le  lendemain  m.  -  la  dimane,  alla  dimane 
(p.  sul  far  del  mattino  del  dì  seguente)  à  la 
pointe  du  jour  suivant  -  diman  l'altro, 
dopo  dimani,  après-demain;  le  surlendemain 

-  dimani  mattina,  demain  matin,  demain 
au  matin  -  dimani  sera  ovv.asera,  demain 
soir  ovv.  demain  au  soir  -  dimani  a  otto; 
dimani  a  quindici,  de  demain  en  huit; 
de  demain  en  quinze  (sottint.  jours). 

Dimanierachè  cong.  de  sorte  que  ;  de 
façon  que. 

Dimembràre  va.  démembrer. 

Dimenamento  sm.  remuement,  remûment; 
agitation  f;  trémoussement;  hochement; 
branlement  (V.  Dimenare). 

Dimenare  va.  agiter  ;  remuer  ;  hocher  :  di- 
menare le  braccia,  le  gambe,  agiter  les 
bras,  remuer  les  jambes  -  dimenare  il 
capo,  hocher  la  tête  -  vr.  se  démener; 
s'agiter;  se  remuer;  branler;  se  trémousser 
Il  (p.  muoversi  semplicemente)  se  mouvoir; 
branler  ||  (fig.,  p.  adoperarsi  con  ardore) 
se  trémousser,  faire  des  démarches,  se 
donner  beaucoup  de  mouvement  pour... 

Dimenìo  sm.  trémoussement,  agitation  pro- 
longée f: 

Dimensióne  sf.  dimension. 

Dimentàre  va.  affoler,  rendre  fou;  affoler 
(rendre  fou  d'amour). 

Dimenticàggine,  Dimenticagiòne,  Di- 
menticamènto  V.  Dimenticanza. 

Dimenticanza  sf.  oubli  m. 

Dimenticare  va.  e  îm.oublier-  vnp.  (p.scor- 
darsi  di  fare  o  dire,  ecc.)  oublier  de  ovv.k.... 

Dimenticatóio,  Dimenticatòrio  sm.  oubli 

-  mettere  o  lasciare  nel  dimenticatoio 
(loc.fam.)  oublier,  mettre  en  oubli. 

Dimenticatòre  sm.  celui  qui  est  sujet  à 

oublier;  celui  qui  oublie. 
Dimentichèvole  agg.  oublieux. 
Dimentico  agg.  qui  a  oublié,  qui  ne  se 

souvient  pas;  oublieux:  l'uomo,  dimentico 

del  suo  destino,  ecc.,  l'homme,  oublieux 

Aa  sa  destinée,  etc. 
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Dimenticóne  sm.  étourdi. 
Dimentìre  va.  démentir;  donner  un  dé- 
menti à... 

Dimergfolàre  va.  e  vn.  remuer;  tourner  en 
tous  sens  ||  (fig.  p.  barcollare)  chanceler  ; 
branler  -  vr.(fig.)  chanceler,  vaciller  (pron. 
vasillé);  branler. 

Dimeritàre  V.  Demeritare. 

Dimessamente  avv.  humblement;  modes- 
tement. 

Diinessiòne  sf.  humiliation  H  (p.  Dimis- 
sione V.) 

Dimésso  agg.  e  pp.  {p.  abbandonato  ;  e  p.  ne- 
gletto) quitté,  abandonné,  laissé;  négligé  || 
(p.umile,modeslo)humble,modeste  ||  (p.  umi- 
liato) humilié,  abattu  ||  (pp.  da  Dimettere, 
p.  licenziato  dall'impiego,  e  v.  dell'uso,  ma 
è  riprovala  ;  dirai  meglio  Deposto,  Licen- 
ziato, Mandato  via)  démis,  licencié,  révoqué. 

Dimesticamènte  avv. (p. con  dimestichezza) 
familièrement  ||  (p.  con  sicurtà)  sûrement, 
avec  sûreté,  avec  assurance. 

Dimesticamènto  5m.  apprivoisement. 

Dimesticare  va.  domestiquer  (rendre  do- 
mestique un  animal  sauvage),  apprivoiser, 
priver  -  vnp.  {pari.  spec.  di  animali)  se 
domestiquer,  s'apprivoiser  ;  (pari.  spec.  di 
persone)  se  familiariser. 

Dimesticato  agg.  e  pp.  domestique;  appri- 
voisé, privé  H  familiarisé  (V.  Dimesticare). 

Dimesticatòre  sm.  dresseur. 

Dimesticaziòne  sf.  apprivoisement. 

Dimestichévole  agg.  familier. 

Dimestichézza  sf.  (p.  famigliarità)  familia- 
rité H  (p.  carezze,  atti  cortesi)  caresses  pl., 
amitiés  pl.:  fare  dimestichezza  (p.  fare 
accoglienza  amorevole,dimostrazicnedi  ami- 
cizia o  famigliarità)  faire  bon  accueil  m. 

Dimèstico,  Domèstico  agg.  (p.  famigliare, 
inlrinseco, detto  di  persona)  intime,  familier, 
ami  H  (agg.  di  bisogna,  cura,  ecc.)  domes- 
tique, qui  a  rapport  au  ménage  -  l'economia 
domestica,  l'économie  domestique  -  i  do- 
mestici lari,  les  dieux  domestiques,  les  pé- 
nates H  (p.  assuefatto)  accoutumé,  habitué 
H  (p.  addomesticato,  agg.  di  animale)  do- 
mestiqué, apprivoisé,privé  (V.  Dimesticare)  ; 
(usato  per  l'opposto  di  Selvaggio)  domes- 
tiquer gli  animali  dimestici,  les  animaux 
domestiques  ||  (agg.  di  pianta  o  frutto)  cul- 
tivé; qu'on  sème  ||  (agg.  di  paese)  cultivé; 
(ed  in  altro  senso)  fréquenté,  habité  ||  (p.  be- 
nigno, trattabile)  familier,  courtois;  humain. 

Dìmetro  agg.  (t.  di  versif.)  dimètre. 

Diméttere  va. (p. tralasciar  di  usare;  ep. la- 
sciare, abbandonare)  quitter,  laisser,  aban- 
donner H  (p.  perdonare,  rimettere,  pari, 
d'ingiurie,  ecc.)  pardonner,  remettre  || 
(p.  condonare,  pari,  di  debiti)  remettre  || 
(p.  licenziare  da  un  ufficio,  è  v.  dell'uso, 
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ma  da  lasciarsi;  dirai  meglio  Deporre, 
Licenziare,  Mandar  via)  démettre,  licencier, 
révoquer  -  vr.  (».  cessare  spontaneamente 
da  un  ufficio,  è  dell'uso,  ma  dirai  meglio 
Licenziarsi,  Rinunziare  a...)  se  démettre, 
quitter  (une  charge,etc.),donnersa  démission 
Il  (p.  sottomettersi,  abbassarsi)  s'humilier. 

Dimezzaménto  sm.  division  f.  ovv.  par- 
tage par  la  moitié  ovv.  en  deux. 

Dimezzare  va.  partager  ovv.  diviser  par  la 
moitié  ovv.  en  deux  parties;  couper  en  deux. 

Dimezzato  agg.  mi-parti,  partagé  par  la 
moitié  H  (fig.,  p.  manchevole,  non  intiero) 
incomplet;  imparfait  ;  (e  spec.  p.  consumato 
in  parte)  entamé  ||  (t.  di  blas.)  mi-parti. 

Diminuèndo  sm.  (t.  di  mm.)  diminuendo 
(pron.  diminuendo). 

Diminuibile  agg.  qui  peut  se  diminuer  || 
qu'on  peut  diminuer. 

Diminuimènto  V.  Diminuzione. 

Diminuire  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
diminuer;  amoindrir;  (spec.  p.  restringere 
0  ridurre)  diminuer,  restreindre;  réduire 
-  vn.  (p.  perdere  eli  volume)  diminuer, 
se  diminuer,  devenir  moindre;  apetisser, 
devenir  plus  petit  ;  se  réduire  [|  (p.  scemare 
di  prezzo)  diminuer,  baisser  de  prix:  il 
sale  è  diminuito  di  prezzo,  le  sel  a  baissé  || 
(p.  decrescere)  décroîtra-  il  diminuire  dei 
giorni,  le  décroissemenl  des  jours  ||  (p.  sce- 
mare di  forze)  s'affaiblir  ||  (p.  dimagrire)  dim i- 
nuer,  maigrir  -  vr.  se  diminuer;  s'apetisser. 

Diminuitìvo  V.  Diminutivo. 

Diminuiziòne  sf.  V.  Diminuzione. 

Diminutivamènte  avv.  diminutivement. 

Diminutivo  agg.esm.(t.  gram.)  diminutif. 

Diminuzione  sf.  (nella  sua  accez.  com.) 
diminution  ;  amoindrissement  m.  ||  (p.  il  ri- 
durre, il  togliere  da...)  réduction  ;  retranche- 
ment m.  H  (p.  il  decrescere,  pari,  di  liquidi, 
di  giorni,  ecc.)  décroissement  -  essere  in 
diminuzione,  être  en  décroissance. 

Dimissionàrio  agg.  e  sm.  (è  brutta  voce 
dell'uso,  dirai  meglio  Rinunzianle,  Rinun 
ziatario)  démissionnaire. 

Dimissióne  sf.  (dirai  meglio  Rinunzia,  o, 
secondo  il  senso,  Congedo,  Deposizione) 
démission  -  dare  le  dimissioni  (diraimeglio 
Licenziarsi,  Rinunziare,  Rassegnare  l'ufficio) 
donner  ses  démissions. 

Dimissòria  sf.  (t.  eccl.)  dimissoire  m. , 
lettre  dimissoriale. 

Dimissoriàle  agg.  (t.  eccl.)  dimissorial  - 
(V.  Dimissorio). 

Dimissòrio  agg.  (t.  eccl.)  dimissorial  - 
lettera  dimissòria,  lettre  dimissoriale,  di- 
missoire m. 

Dìmito  sm.  sorte  de  drap  de  colon. 

Dimittitòre,  Dimettitòre  sm.  celui  qui 
pardonne. 
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Dimodoché  cong  de  sorte  que  ;  de  façon  que. 

Dimoiare  vn.  (p.  liquefarsi)  se  fondre,  se 
liquéfier  ;  (e  p.  sgelare)  dégeler  -  va.  (p.  tuf- 
fare nel  l'acqua,  pari,  dipannilini)  tremper. 

Dimòlto  V.  Molto. 

Dimònio  V.  Demonio. 

Dimòra  sf.  (p.  permanenza)  demeure,  perma- 
nence; séjour  m.  ||  (p. domicilio,  abitazione; 
stanza)  demeure,  domicile  m.,  habitation; 
séjour  m.  ||  (fig.f  p.  indugio,  tardanza)  de- 
meure, retardement  m.,  retard  m.,  délai  m. 

Dimoratone  V.  Dimorazione. 

Dimoramènto  sm.  séjour,  demeure  f. 

Dimorante  agg.  demeurant  -  il  sig.  X,  di- 
morante a  Roma.  W  X,  demeurant  à  Rome. 

Dimorànza  V.  Dimora. 

Dimorare  vn.  (p.  abitare)  demeurer,habiter, 
loger;  (e  p.  fare  soggiorno)  demeurer,  sé- 
journer H  (p.  stare  fermo  in  qualche  sito) 
demeurer,  s'arrêter,  rester  (en  quelque  en- 
droit) H  (fig.  p.  sussistere,  esistere)  demeurer, 
subsister,  rester  ||  (p.  persistere,  durare) 
demeurer,  persister,  durer;  (poet.)  être 
ferme,  se  tenir  ||  (fig.,p.  indugiare)  relarder; 
temporiser  -  va.  (p.  trattenere)  retenir; 
retarder. 

Dimorata  sf.  demeure. 

Dimorazione  sf.  (p.  indugio)  demeure,  re- 
tard m.,  délai  m. 

Dimorsàre  va.  lâcher. 

Dimostràbile  agg.  démontrable. 

Dimostrazióne,  Dimostramènto  V.  Di- 
mostrazione. 

Dimostrai! temente  avv.  démonstrative- 
ment,  d'une  manière  démonstrative. 

Dimostrare  va.  (p.  manifestare,  far  palese) 
démontrer  ||  (p.  provare  per  via  di  ragio- 
namento) démontrer,  prouver,  établir  (par 
un  raisonnement)  ||  (p.  mostrare)  démontrer, 
montrer,  faire  voir;  {pari,  di  sentimenti) 
témoigner  ;  marquer  -  vr.  se  démontrer  || 
(p.  comparire,  far  mostra  di  sè)  se  montrer, 
paraître,  se  faire  voir. 

Dimostrativa  sf.  faculté  de  démontrer. 

Dimostrativamènte  avv.  démonstrative- 
ment,  d'une  manière  démonstrative. 

Dimostrativo  aga.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.,  quindi  altresì  come  t.  di  ret.  e  di 
gram.)  démonstratif. 

Dimostrato  pp.  démontré  -  sm.  démon- 
stration f. 

Dimostratore  sm.  démonstrateur. 

Dimostrazióne  sf.  (t.  di  log.  e  di  malem.) 
démonstration  ||  (p.  manifestazione,  pari, 
di  amicizia,  affetto,  ecc.)  démonstration, 
marque,  témoignage  m.;  (pari,  di  senti- 
menti ostili)  démonstration,  manifestation  || 
(p.  ostentazione)  ostentation  ||  (p.  apparenza, 
finzione)  apparence;  fiction  -  far  dimo- 
strazione, faire  semblant  ||  (voce  dell'uso, 


DIN 

p.  manifestazione  pubblica  di  volontà  popo- 
lare è  da  sostituirsi  con  Radunata  di  po- 
polo, e,  in  molti  casi,con  Tumulto,  Chiasso; 
démonstration. 

Dimostro  agg.  démontré. 

Dimottàre  vn.  ébouler,  s'ébouler. 

Dimozzàre  va.  (t.  d'agric.)  receper,  couper 
(un  arbre)  un  peu  haut  de  terre. 

Dimozzicàre  va.  (p.  mutilare)  mutiler. 

Dimùgnere,  Dimùngere  va.  (p.  Smun- 
gere V.)  H  (in  senso  fig.)  appauvrir;  dé- 
pourvoir; dessécher. 

Dina  (stor.)  Dina  (fille  de  Jacob  et  de  Lie). 

Dinamìa  sf.  (t.  mecc.)  dynamie. 

Dinàmica  sf.  (t.  mecc.)  dynamique. 

Dinamicamente  avv.  par  force  dynamique. 

Dinàmico  agg.  (t.  mecc.  e  di  fis.)  dyna- 
mique -  elettricità  dinamica,  électricité 
dynamique. 

Dinamismo  sm.  (t.  filos.)  dynamisme. 

Dinamite  sf.  dynamite  (substance  explosive 
composée  en  partie  de  nitro-glycérine). 

Dinamitico  agg  dynamitique. 

Dinamòmetro  sm.  (t.  fis.  e  di  mecc.)  dy- 
namomètre. 

Dinànti,  Dinante  V.  Dinanzi. 

Dinanzàre  va.  (voce  popol.)  devancer. 

Dinanzi  prep.  (il  contrario  di  Dietro) 
devant,  en  avant;  en  face  ||  (p.  in  faccia, 
di  faccia  a)  en  face,  vis-à-vis  de  ;  à  l'opposite  1| 
(p.  in  presenza,  al  cospetto  di)  devant,  en 
présence  de;  (ep. appetto  di...) comparé  à..., 
en  comparaison  de...  ||  (indicante  tempo, 
p.  avanti,  prima)  précédent:  il  giorno  di- 
nanzi, le  jour  précédent  -  avv.  (indie, 
posto) devant;  (indie,  luogo)  en  face, vis-à-vis; 
(indie,  tempo)  devant,  auparavant;  ci-devant, 
précédemment  -  sm.  (p.  il  prospetto)  le 
devant,  l'avant,  la  partie  antérieure  /.  || 
(p.  la  facciata)  le  devant,  la  façade  f. 

Dinàriche  (Alpi)  geog.  Alpes  Dinariques 
(monts  qui  traversent  l'Illyrie,  la  Dalmalie, 
la  Croatie,  et  joignent  les  Alpes  Juliennes 
aux  Balkans). 

Dinasàre  va.  couper  le  nez  à... 
Dinasàto  agg.  sans  nez. 
Dinàsta  sm.  dynaste. 
Dinastia  sf.  dynastie. 
Dinàstico  agg.  e  sm.  dynastique. 
Dindèrlo  sm.  garniture      frange  f. 
Dindi  sm.pl.  (v.  fanciullesca)  l'argent. 
Dindondàre  vn.  faire  din-dan  (mot  imitatlf 

du  son  des  cloches). 
Dinegàre  va.  dénier,  nier,  refuser. 
Dinegazione  sf.  déni  m.,  refus  m.;  (t.  di 

giur.)  dénégation. 

Dinervàre  va.  énerver,  ôter  le  nerf  à..., 
affaiblir  -  vr.  s'énerver,  perdre  sa  force. 
Diniègo  sm.  déni,  refus;  (in  giur.)  déni. 
Dinigràre  va.  dénigrer  (V.  Denigrare). 
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Dinoccàre,  Dinoccolare  va  casser  le  cou 
à...  -  vr.  se  casser  le  cou  -  dinoccarsi 
il  piede,  la  mano,  ecc.,  se  démettre  un 
pied,  une  main,  etc. 

Dinoccolato  agg. (p.  finto,  agg.  d'ossequio) 
faux  -  agg.  e  sm.  (p.  lento,  svogliato  e 
p.  uomo  lento  e  tentennone,  lambin. 

Dinòcrate  (stor.)  Dinocrate  (architecte  ma- 
cédonien qui  rebâtit  le  temple  d'Éphèse, 
incendié  par  Érostrate). 

Dinodàre  va.  dénouer  -  vr.  se  dénouer. 

Dinominàre  e  deriv.  V.  Denominare  e  deriv. 

Dinòsi  sf.  (fig.  ret.)  hyperbole,  exagération 
excessive. 

Dinotàre  V.  Denotare. 
Dintornamèntosm.  contournement,l'aclion 
de  contourner. 

Din  tornare  va.  {t.  de'pitt.)  contourner. 

Dintorno  sm.  (p.  linea  eslerna,  contorno) 
contour  ||  (p.  circùito)  tour,  circuit  -  (al 
pl.,  p.  vicinanza,  luoghi  circostanti)  les  en- 
virons, les  alentours,  les  lieux  circonvoisins 

-  dintorno  dintorno,  prep.  (p.  intorno) 
autour;  alentour  de...,  à  l'enlour  de...;  (ri- 
ferito a  tempo,  p.  circa,  presso  a)  environ  ; 
à  peu  près;  (e  riferito  a  cosa,  p.  circa, 
sopra,  a  proposito  di...)  touchant,  sur  le 
sujet  de...  -  avv.  (p.  intorno,  da  ogni  parte, 
in  giro)  autour,  tout  autour;  a  l'entour, 
alentour-D'intorno^oc.prep.jV.  Intorno. 

Dimulàre  va.  dénner,  dépouiller. 
Dinumeràre  V.  Numerare  e  Noverare. 
Dinnmerazione  sf.  dénombrement  m. 
Dinnnciàre  V.  Denunziare. 
Dinnnzia  sf,  Dinnnziamènto  sm.  (V. 
Denunzia). 

Dinnnziàre  va.  dénoncer,  déclarer,publier  || 
dénoncer  en  justice  (V.  Denunziare). 

DinunziatiTO  agg.  qui  dénonce. 

Dinunziatòre  V.  Denunziatore. 

Dinunziaziòne  V.  Denunzia. 

Dio  sm.  Dieu,  l'Être  Suprême;  (nel  paga- 
nesimo e  nella  mi  toi.)  dieu  *  gli  Dei, 
les  dieux  -  a  Dio,  addio,  adieu  -  la  Dio 
mercè,  la  Dio  grazia,  Dieu  merci,  gràce 
a  Dieu  -  oh  Dio  !  gran  Dio  !  Dieu  I  mon 
Dieu!  grand  Dieu!*  juste  Dieu!  bon  Dieu! 

-  Dio  faccia!  Dio  voglia  ovv.  Dio  il  vo- 
lesse'! plaise  à  Dieu  !  Dieu  le  veuille  !  plût 
à  Dieu  !  ;  (e  con  proposizione  negativa  o 
esprim.  timore)  à  Dieu  ne  plaise!  -  Dio 
voglia  che  un'esistenza  così  preziosa  non 
sispengathDieu  ne  plaise  qu'une  vie  si  pré- 
cieuse soit  tranchée  -  andatevene  con  Dio! 
Dieu  vous  accompagne!  -  andarsene  con 
Dio  (p.andarsene  ;  fuggire;s'en  aller;  s'enfuir. 

Diocesano  agg.  e  sm.  diocésain  -  sm.  (p.  ve- 
scovo diocesano)  le  diocésain. 

Diòcesi  sf.  (anche  come  t.  stor.  romana) 
diocèse  m. 
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Diocleziano  (stor.)  Dioctétien  (empereur  ro- 
main de  284  à  305,persécuteur  desChrétiens) 

Diògene  (stor.)  Diogene  (philosophe  grec 
qui  faisait  consisler  la  sagesse  dans  l'in- 
digence volontaire;  414-323  av.  J.-G.) 

Diòcesi  V.  Diocesi. 

Diomede  (stor.)  Diomède  (roi  d'Argos  et 
l'un  des  héros  de  la  guerre  de  Troie). 

Dionigi  np.  Denys  -  Dionigi  (San)  stor. 
Saint  Denys  (pape  de  259  a  269)  -  Saint 
Denys,  apôtre  des  Gaules,  évêque  de  Paris, 
martyrisé  en  270  -  Dionigi  d'AIicar- 
nàsso  (stor.)  Denys  d'Halicarnasse  (histo- 
rien grec,  vécut  ù  Rome  sous  Auguste  et 
publia  les  Antiqiiités  Romaines  -  Dionigi 
l'Antico  (stor.)  Denys  l'Ancien,  tyran  de 
Syracuse  (405-368  av.  J.-C.) 

Dionisìaco  agg.  (t.  d'ant.)  dionysiaque,  qui 
concerne  Bacchus  (V.  Bacco)  -  Dionisìache 
(Le)  sf.pl.  (t.  di  ant.)  Les  Dionysiaques  (fêtes 
en  l'honneur  de  Bacchus). 

Diorama  sm.  (t.  fis.)  diorama. 

Diorite  sf.  (t.  ?wm<?r.)diorite  (sorte  de  roche). 

Dioscùri  (mit.)  Dioscures  (surnom  de  Castor 
et  de  Pollux). 

Diòttra  sf.  (t.d'agrim.)  dioptrem.,  alidade. 

Diòttrica  5/.  (t.  fis.)  dioptrique. 

Diòttrico  agg.  (t.  fis.)  dioptrique. 

Dipanare  va.  e  vn.  (p.  aggomitolare  il  filo) 
dévider  ||  (fig.,  p.  sbrogliare)  débrouiller  11 
(fig.,  in  senso  neutro  e  scherz.,  p.  man- 
giare molto)  manger  beaucoup. 

Diparère  V.  Parere,  Sembrare. 

Dipartènza  sf.  (p.  il  dipartirsi)  départ  m.  || 
(p.  quegli  atti  0  quelle  parole  che  s'usano 
nel  dipartirsi)  les  adieux  m.pl.,  adieu  m.  : 
(e  p.  separazione)  séparation. 

Dipartimento  sm.(p.divisione,  spartimenlo) 
partage  ||  (p.sorta  di  divisione  amministrativa 
della  Francia)  département  ||  (p.  dipartenza) 
départ  H  (p.  allontanamento)  éloignement. 

Dipartire  va.  (p.  dividere)  partager;  di- 
viser H  (p.  separare,  disgiungere)  séparer  || 
(p.  allontanare,  scostare)  éloigner,  séparer  - 
vnp.  (p.  partire;  andarsene)  partir;  s'en 
aller  ||  (p.  allontanarsi)  s'éloigner;  se  sé- 
parer; (e  fig.)  s'écarter. 

Dipartita  sf.  (  p.  partenza  )  départ  m.  || 
(p.  morte)  mort:  la  sua  dipartita,  sa  mort. 

Dipelare  V.  Pelare. 

Dipellàre  va.  écorcher,  ôter  la  peau  à... 

Dipendènte  agg.  dépendant-sm.dépendant, 
subordonné,  subalterne. 

Dipendentemènte  avv.  dépendammenl. 

Dipendènza  sf.  (p.  derivazione;  attenenza; 
dépendance;  rapport  m.  ||  (p.  sommessione, 
soggezione)  dépendance,  sujétion,  subordi- 
nation H  (p.  dominio  ;  e  p.  protezione,  pari 
di  luoghi)  domination  ;  protection  ;  (ed  in 
altro  senso,  p.  servitù)  servitude,  sujétion. 
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Dipèndere  vn.  (p.derivare,  provenire;  avere 
attinenza  a...)  dépendre,  provenir;  se  rat- 
tacher à...;  relever  de..  ||  (p.  essere  in  ar- 
bitrio, in  potestà,  in  balia  di...)  dépendre; 
dépendre,  être  à  la  merci  de...;  passer  par... 
Il  (p.  essere  sottoposto)  dépendre,  être  sub- 
ordonné ovv.  sujet  ovv.  soumis  ;  être  sous 
la  domination  de... 

Dipennàre  va.  (p.  dare  di  penna  a...;  rayer, 
effacer;  biffer  H  (fig.,  p.  abolire,  annullare) 
abolir,  annuler. 

Dipètalo  agg.  (t.  di  bot.)  dipétale,  dipétalé. 

Dipìgnere  V.  Dipingere. 

Dipìngere  va.  {nella  sua  accez.  comune) 
peindre  ||  (p.  colorare)  peindre,  colorer 
(donner  de  la  couleur  à...)  ;  colorier  (appli- 
quer de  la  couleur  sur...)  -  —  dal  vero, 
peindre  d'après  nature  -  —  a  olio,  peindre 
à  l'huile-—  a  tempera,  a  guazzo,  peindre 
en  détrempe,  peindre  à  gouache  -  a 
fresco  ovv.  in  fresco,  peindre  à  fresque  || 
(fig.,  p.  rappresentare)  peindre,  représenter 
(quelque  chose);  (e  p.  rappresentare  viva- 
mente con  parole)  peindre,  décrire  ;  exposer, 
représenter  vivement  par  le  discours  -  vr. 
(p.  imbellettarsi)  se  peindre,  se  farder;  (ed 
in  ling.  teatr.)  se  maquiller. 

Dipingitòre,  Dipignitòre  V.  Dipintore. 

Dipingitùra  V.  Dipintura. 

Dipintamènte  avv.  au  moyen  de  la  pein- 
ture H  en  façon  de  peinture. 

Dipìnto  agg.  e  pp.  peint  ||  (p.  colorato,  che 
ha  colori)  coloré,  nuancé  ||  colorié  (sur 
lequel  on  a  appliqué  des  couleurs)  -  ~  a 
più  colori,  bariolé  ||  (p.  imbellettalo)  peint, 
fardé;  maquillé  (V.  Dipingere)  -  gli  sta 
dipinto  (pari,  d'abito,  p.  gli  va  bene,  gli 
va  a  pennello)  cela  lui  va  à  merveille  - 
sm.  (p.  l'opera  che  esce  dalle  man<  del  pit- 
tore) peinture  /".;  (partie,  p.  quadro)  tableau. 

Dipintóre  sin.  peintre. 

Dipintura sf.(p.  l'arte  del  dipingere)  peinture 
H  (p.  pittura;  quadro)  peinture;  tableau  m 

Diplòide  sf.  (t.  d'anal.)  diploé  m. 

Diplòma  sm.  (p.  patente,  lettera  di  prìn- 
cipi) diplôme,  charte  f.  ||  (p.  documento 
rilasciato  da  università,  accademie,  ecc.; 
patente)  diplôme;  patente  f. 

Diplomàtica  sf.  diplomatique  (art  m.  de 
déchiffrer  les  anciens  diplômes,les  chartes  etc. 

Diplomàtico  agg.  (p.  proprio  degli  antichi 
diplomi  o  che  concerne  i  diplomi;  diplo- 
matique Il  (p.  che  concerne  la  diplomazia) 
diplomatique:  il  corpo  diplomatico,  le 
corps  diplomatique  ||  (p.  che  s'intende  di 
diplomazia)  diplomate  -  sm.  diplomate. 

Diplomazìa  sf.  (neol.)  diplomatie. 

Dipoi  avv.  ensufte,  après. 

Dipopolàre  va  dépeupler  (V.  Depopolare). 

Dipopolaziòne  sf.  dépeuplement  m. 
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Diportaménto  sm  (p.  modo  di  operare,  di 
procedere^  voce  da  alcuni  ripresa)  dépor- 
tements  pl.  (v.antiqu.),  procédé,  conduite  f. 

Diportàre  va.  (p.  portare)  porter  -  vnp. 
(p.  spassarsi;  sollazzarsi)  se  divertir,  s'a- 
muser; s'ébattre;  (e  p.  andare  a  diporto) 
se  promener  ||  (p.  procedere  bene  o  male 
verso  qualsivoglia  persona  od  in  checchessia) 
se  comporter,  se  conduire,  agir  (bien  ou  mal). 

Diportevole  agg.  divertissant,  amusant. 

Dipòrto  sm.  (p.passatempo,  spasso,  sollazzo, 
e  p.  passeggio)  passe-temps  ;  ébats  pl.  ;  diver- 
tissement ;  promenade  f.- andar  e  a  diporto, 
se  promener  H  (p.  portamento)  conduite  f, 

Dipositàre  e  deriv.  V.  Depositare  e  deriv. 

Dipositàrio,  Dipositàio  V.  Depositario. 

Dipotestàre  V.  Spodestare. 

Dipravàre  e  deriv.  V.  Depravare  e  deriv, 

Dipredàre  e  deriv.  V.  Depredare  e  deriv. 

Dipressàre  V.  Deprimere. 

Digressióne  V.  Depressione. 

Diprèsso  (À  un)  loc.avv.  à  peu  près,environ. 

Dìpsa  sf.  dipsade  (sorte  de  serpent). 

Dìpsaco,  Dìssaco  sm.  cardère  f.,  chardon 
à  foulon  (plante). 

Dìptero  V.  Dittero. 

Dipuràre  e  deriv.  V.  Depurare  e  deriv. 

Diputàre  e  deriv.  V.  Deputare  e  deriv. 

Dira  sf.  (nel  ling.  poet.  e  milol.)  Furie  - 
(al  pl.):  le  Dire,  les  Furies. 

Diradaménto  sm.  éclaircissement. 

Diradare  va.  éclaircir;  raréfier  H  (fig.) 
éclaircir  -  diradare  le  tenebre,  dissiper 
les  ténèbres  -  vnp.  (anche  fig.)  s'éclaircir. 

Diradatùra  sf.  éclaircie. 

Diradicàre  va.  (p.  sradicare)  déraciner  || 
(fig.,  p.  mandare  in  rovina)  abattre,  ren- 
verser; détruire  de  fond  en  comble. 

Diragnàre  va.  (p.  levare  i  ragnateli  a... 
ôter  les  toiles  d'araignées  à...  ovv.  de...  H 
(fig.,  p.  svelare,  rendere  manifesto)  dé- 
voiler; déclarer. 

Diramamènto  sm.  ramification  f. 

Diramàre  va.  (p.  spiccare  rami  a...)  ébrai< 
cher  ;  (p.  pulire  dai  rami  inutili)  émonder  [| 
(p.  Diffondere,  Distribuire,  Spedire,  è  voce 
da  evitarsi)  distribuer,  envoyer,  adresser  : 
diramare  una  circolare  (dirai:  spedire 
una  circolare),  envoyer  une  circulaire  - 
vr.  s'étendre  en  branches  ||  (fig.,  p.  dividersi 
in  rami,  pari,  di  fiumi,  strade,  nervi, 
arterie,  ecc.)  se  ramifier. 

Diramazione  sf.(p.i\  troncare  rami)  ébran- 
chement  m.  (l'action  de  couper  ovv.  de  casser 
les  branches  d'un  arbre)  ||  (p.  ramificazione, 
pari,  di  rami,  vene,  nervi,  arterie,  ecc.) 
ramification  (partage  m.  uvv.  séparation  en 
plusieurs  branches)  ||  (p.  Distribuzione,  Dif- 
fusione; Spedizione  è  voce  da  evitarsi) 
distribution;  envoi  m. 
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Dirancàre  va.  arracher  ;  déraciner. 
Dirangolàto  aag.  étourdi  ;  négligent  ;  non- 
chalant {secondo  il  caso). 
Dirazzare  V.  Tralignare. 
Dire  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  dire 

-  dire  la  lezione,  dire  ow.  réciter  sa  leçon 

-  dire  Messa,  dire  ow.  célébrer  la  Messe  - 
dire  sopra  ima  cosa,  traiter  un  sujet,  rai- 
sonner -  dir  bene  (p.  parlare  bene  o  cor- 
rettamente) bien  dire,  parler  comme  il  faut 

-  dir  bene  o  male  di  alcuno,  dire  du  bien 
de  quelqu'un,  louer  quelqu'un;  ow.  médire 
de  quelqu'un  -  modo  di  dire  {in  letter.)  lo- 
cution, phrase;  {ep.  elocuzione)  éloculion  - 
dire  la  swa,donner  son  wis- aver  che  dire 
{p.  aver  materia  da  svolgere)  avoir  matière 
à  parler  -  aver  che  dire  con  alcuno,  être 
en  dispute  avec  quelqu'un  -  far  dire  di  sè  o 
dei  fatti  suoi,  faire  parler  de  soi  -  non  c'è 
che  dire!  il  n'y  a  rien  à  redire!  -  a  dirla 
schietta,  a  dir  vero  {loc.avv.)  à  vrai  dire; 
à  dire  vrai  -  a  dir  molto  !  et  encore  !  -  vale 
a  dire  {  loc.  cong.,  p.  cioè  ),  c'est-à-dire  ; 
{quando  havvi  enumerazione  o  nota  di 
oggetti)  savoir  -  per  così  dire. .,  pour  ainsi 
dire...  -  non  occorre  dirlo,  cela  va  sans 
dire,  cela  va  de  soi...  :  per  modo  di  dire,  par 
manière  de  dire  -  non  occorre  dire  che..., 
il  va  sans  dire  que...- è  tutto  dire!  è  un 
bel  dire!  c'est  fort! -/me  un  bel  dire...! 
lu  as  beau  dire...!  ||  {sotto  forma  riflessa) 
se  dire  -  dirsi  o  dirsela  con  alcuno,  sym- 
pathiser ovv.  s'entendre  avec  quelqu'un  - 
cose  da  non  dirsi!  choses  impossibles! 
choses  incroyables  !  -  sm.  {p.  il  parlare,  il 
dire,  e  p.  ciò  che  si  dice)  dire  ||  {p.  discorso) 
discours  H  (p.stile  ;  dicitura)style ;  éloculion  f. 

Diredàre  va.  déshériter. 

Diredàto  agg.  déshérité. 

Direnarsi  vr.  s'éreinter. 

Direpsiòne  V.  Rapina. 

Direstàre  va.  enlever  les  arêtes  à...  - 
vnp.  perdre  les  arêtes. 

Diretàno  V.  Deretano. 

Diretàre  V.  Diredare. 

Dirètro  prep.  e  avv.  V.  Dietro  ||  {usato 
come  sost.)  V.  Dosso,  Deretano. 

Direttamente  avv.  {p.  per  linea  retta)  direc- 
tement, tout  droit  II  {p.  senza  indugio)  tout 
de  suite. 

Direttissimo  (II)  sm.  {v.  delVuso,  t.  delle 
str.  ferr.)  l'express  {pron.  ekspress'),  le 
train  express. 

Direttivo  agg.  directif  ||  qui  dirige;  qui 
règle;  qui  dresse. 

Dirètto  agg.  (p.  in  linea  retta)  direct  {pron. 
direkt),  qui  est  en  ligne  droite,  sans  détours  || 
{p.  immediato)  direct,  immédiat  ||  {detto  di 
convoglio  sulle  strade  ferrate)  direct: 
il  convoglio  diretto,  le  train  direct;  l'express 
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{pron.  eksprèss')  ||  {p.  destro,  contrarlo  di 
manco)  droit  ||  (p.giusto,  buono,  conveniente) 
juste,  bon  - pp.dirigé  ||  adressé  (V.  Dirigere). 

Direttóre  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
directeur  -  direttore  spirituale,  directeur 
de  conscience,  (o  sempl.)  directeur. 

Direttòrio  sm.  directoire  -  Direttòrio 
{stor.)  Directoire  (nom  donné  au  gouver- 
nement qui  fonctionna  en  France  depuis 
le  23  octobre  1795,  et  qui  fut  renversé  par 
le  général  Bonaparte  le  30  octobre  1799). 

Direttrice  sf.  {in  tutte  le  accez.)  directrice. 

Direziònes/".(j?.indirizzamento;(?/>.situazione 
in  diritto)  direction  ||  {p.  l'atto  del  dirigere) 
direction  ||  (p. reggimento, governo;  ammini- 
strazione) direction;  administration:  avere 
la  direzione  di...,  avoir  la  direction  de...; 
diriger;  régler;  administrer  {secondo  il  caso). 

Diricciàre  va.  {parland.  delle  castagne) 
tirer  (les  châtaignes)  de  leur  bogue,  de  leur 
enveloppe. 

Dirìdere  e  deriv.  V.  Deridere  e  deriv. 

Dirigènza  V.  Direzione. 

Dirìgere  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
diriger  ||  {pari.  spec.  di  lettere,  pacchi) 
adresser  -  vr.  se  diriger,  s'avancer  vers...  H 
p.  volgersi  verso...)  se  tourner  vers...  || 
p.  rivolgersi,  indirizzarsi  a...)  s'adresser  à... 

Dirimènte  agg.  {t.  di  dir.)  dirimant. 

Dirimere  va.  (p.  annullare,  pari,  di  matri- 
monio) annuler  ||  (p.  dividere,  separare) 
diviser,  séparer  ||  (p.  decidere,  risolvere) 
décider,  résoudre  -  dirimere  una  lite,  dé- 
cider ovv.  vider  un  différend. 

Dirimpètto,  Di  rimpètto  {prep.  usata 
colla  particella  a)  vis-à-vis,  vis-à-vis  de, 
en  face,  à  l'opposite  de...  ||  (p.  a  petto,  in 
confronto)  en  comparaison  de...,  comparé 
à...  -  avv.  vis-à-vis,  vis-à-vis  de. 

Dirincòntro,  Di  rincóntro  V.  Dirimpetto. 

Diripàta  sf.  précipice  m.  ;  lieu  escarpé  m. 

Diritta  sf.  (p.  la  destra,  la  mano  destra)  la 
droite,  la  main  droite  -  aver  uno  la  diritta 
su  chicchessia,  avoir  la  préséance. 

Dirittamente  avv.  (p.  in  o  per  linea  retta) 
droit,  tout  droit  ||  (p.drilto,  ritto)  droit  ||  (p.di- 
rettamente)  directement  ||  (p.  appunto,  per 
l'appunto)  précisément,  justement,  exacte- 
ment H  (p.  bene,  rettamente;  giustamente) 
droitement;  loyalement;  équitablement. 

Dirittànza  sf.  {p.  rettitudine;  giustizia)  droi- 
ture, rectitude;  équité,  justice. 

Dirittézza  sf.  (p.  il  contrario  di  curvità) 
alignement  m.;  droiture  {v.  antiquata)  \\ 
(p.  rettitudine;  giustizia)  droiture,  rectitude; 
justice,  équité. 

Diritto,  Dritto  agg.  (p.  in  linea  retta)  droit 
H  (p.  ritto,  dritto)  droit  ||  {p.  ritto  sulla  per- 
sona) droit;  {p.  in  piedi,  anche  in  senso 
avv.)  debout  ||  (p.  vero,  legittimo;  vrai, 
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légitime  H  (p.  retto,  giusto)  juste,  équi- 
table H  (p.  retto,  leale)  sincère,  loyal  || 
(p.  proprio,  conveniente)  propre,  conve- 
nable -  rigare  o  arare  diritto  (loc.fam., 
p.  condursi  giudiziosamente)  marcher  droit, 
se  bien  comporter;  faire  son  devoir  || 
(p.  volto,  e  p.  disposto)  tourné;  disposé  || 
(p.  accorto)  fin,  adroit,  rusé,  malicieux  || 
(p.  destro,  il  contrario  di  manco)  droit  - 
a  mano  diritta,  à  main  droite  -  nel  di- 
ritto mezzo,  au  beau  milieu-  aw.  droit:  an- 
date diritto  (p.  in  linea  retta;  marchez  droit, 
en  droite  ligne,  allez  droit  devant  vous  || 
(p.  in  piedi)  debout  -  slate  diritto  (p.  ritto 
sulla  persona)  tenez-vous  droit;  (e  p.  state 
in  piedi):  tenez- vous  debout  (V.  Diritta- 
mente) -  Diritto  sm.  (p.  il  giusto)  droit, 
raison  /".;  justice  f.,  équité  f.  ||  (p.  ragione  che 
uno  abbia  su  qualche  cosa  o  contro  alcuno) 
droit,  raison  f.  ||  (p.  titolo  legittimo)  droit  - 
di  diritto,  de  droit,  en  vertu  de  la  loi  - 
a  buon  diritto,  à  bon  droit  -  a  diritto  o 
a  torto,  à  droit  ou  à  tort  ||  (t.  leg.)  droit  - 
il  diritto  civile,  le  droit  civil  -  il  diritto 
canonico,  le  droit  canon,  le  droit  cano- 
nique Il  (p.  dominio,  potestà)  pouvoir,  domi- 
nation f.  H  (p.  tassa  su  checchessia)  droit, 
taxe  f.,  imposition  f.;  (e  p.  tributo  in  gene- 
rale) tribut:  diritto  di  pedaggio,  di  pas- 
saggio, droit  de  passage,  péage  -  —  di  sosta 
(t.  str.fer.)ûroi  t  de  magasi  nage  -  Diritto  sm. 
(p.  il  contrapposto  di  Rovescio)  endroit:  il 
diritto  d'una  calza,  d'una  stoffa,  ecc., 
l'endroit  d'une  chausse,  d'une  étoffe,  etc.  - 
•jii  di  poppa  (t.  mar.)  étambot. 

Dirittura  sf.  (p.  linea  retta)  ligne  droite, 
alignement  m.  -  pigliare  una  dirittura, 
aller  son  droit  chemin  ||  (p.  rettitudine; 
giustizia)  droiture,  probité;  justice  ||  (p.  im- 
posta, tributo)  tribut  m.,  imposition  ||  (p.  ra- 
gione) raison  -  a  dirittura  (loc.avv.,  p.  di- 
rettamente) directement;  (e  p.  affatto,  intie- 
ramente) tout  à  fait  ;  absolument:  è  a  dirit- 
tura impossibile, c'est  tout  à  fait  impossible 
-  è  addirittura  il  primo,  il  est  absolument 
le  premier. 

Dirivàre  e  deriv.  V.  Derivare  e  derivati. 

Dirìvo  sm.  principe,  origine  f.,  source  f. 

Drizzamènto  sm.  direction  ||  alignement  || 
correction  f.  ||  guide  (V.  Dirizzare). 

Dirizzare  va.  (p.ridurre  o  far  tornare  dritto) 
dresser  ;  redresser  ||  (p.  volgere  alcuna  cosa 
a  qualche  parte)  tourner,  diriger  -  (p.  rivol- 
gere il  discorso,  la  parola,  la  domanda,  ecc.) 
adresser  (la  parole,  etc.),  s'adresser  à...  || 
(p. rimettere  in  assetto, raggiustare)  redresser 
Il  (p.  ristabilire)  rétablir  ||  (p.  indirizzare, 
guidare;  e  p.  correggere)  dresser;  guider; 
instruire,  former;  corriger  -  —  le  gambe 
ai  cani  (hc.fam.,  p.  correggere  cosa  incor- 


reggibile) laver  la  tête  à  un  maure  ||  (p.  driz- 
zare, ergere)  dresser,  ériger -vr.se  dresser, 
se  tenir  droit  ovv.  levé  -  dirizzarsi  in 
piedi,  se  lever  ||  (p.  indirizzarsi,  rivolgersi) 
se  diriger  vers...;  s'adresser. 
Dirizzatolo  sm.  aiguille  de  tête  f.,  démêloir 
Il  instrument  pour  redresser  quoi  que  ce  soit. 
Dirizzatòre  sm.  (p.  chi  dirige)  directeur  || 
(p.  chi  raddrizza)  redresseur. 
Dirizzatura  sf.  (p.  il  raddrizzare)  redres- 
sement m.  ;  (e  p.  il  mettere  in  linea  retta) 
alignement  m.  ||  (p.  il  rigo  che  separa  i  ca- 
pelli) raie  (entre  les  cheveux). 
Dirizzóne  sm.  (p.  operazione  senza  con- 
siglio) étourderie  f.  ||  (p.  abitudine  presa  o 
che  si  prende)  habitude  f.  -  pigliare  un 
ovv.  il  dirizzone,  aller  son  droit  chemin. 
Diro  agg.  fier,  cruel. 
Diroccamento  sm.  démolition  /".;  ruine  /".; 
(pari,  di  fortezza,  p.  lo  smantellare)  dé- 
mantèlement (V.  Diroccare). 
Diroccare  va.  (p.  disfa  re,  demolire)  démolir; 
détruire;  raser;  ruiner;  (p.  smantellare)  dé- 
manteler H  (in  senso  neutro,  p  cadere  fu- 
riosamente dalPalto)tomber  précipitamment. 
Diroccato  agg.  démoli,  détruit;  démantelé 

Il  tombé  en  ruine  (V.  Diroccare). 
Diroccatòre  sm.  destructeur. 
Dirocciare  vn.  tomber  du  haut  d'un  rocher 
-  vnp.  (pari,  dell'acqua,  p.  diffondersi  ca- 
dendo da  roccia)  se  répandre  en  tombant 
d'une  hauteur. 
Dirogàre  V.  Derogare. 
Dirogratòrio  agg.  dérogatoire. 
Dirómpere  va.  (p.  levare  od  ammollire  la 
durezza  di...)  amollir;  relâcher;  adoucir  || 
(p.  rendere  sciolto  ;  e  p.  assuefare,  pari,  di 
persona) dénouer;  assouplir;  habiluer:^:^ 
corpo,  assouplir  le  corps;  (ed  in  altro 
senso)  habituer  le  corps  ||  (p.  spezzare,  rom- 
pere, fiaccare)  rompre,  écraser,  broyer  - 
ir:  il  lino,  la  canapa,  macquer,  broyer 
le  lin,  le  chanvre  -  vr.  (p.  adirarsi  ;  venire  in 
discordia)  se  fâcher;  se  brouiller  -  dirom- 
persi a  checchessia  (p.  assuefarsi)  s'habi- 
tuer à...  Il  (usato  in  senso  neutro,  p.  pro- 
rompere) éclater,  fondre:  dirompere  in 
pianto,  éclater  en  pleurs,  fondre  en  larmes. 
Dirompimèiito  sm.  broyage;  macquage 

(V.  Dirompere). 
Dirótta  sf.  averse,  déluge  m.  d'eau  -  a  di- 
rotta (loc.avv.)  excessivement  H  (t.  mar.) 
route  (V.  Rotta). 

Dirottamente  avv.  excessivement;  impé- 
tueusement -  piovere  dirottamente,  pleu- 
voir à  verse  -  piangere  dirottamente,  pleu- 
rer à  chaudes  larmes  ovv.  amèrement  ovv. 
comme  un  enfant;  verser  un  déluge  de  larmes 

Dirótto  agg.  (p.  dirupato)  escarpé  ||  (p.ispez- 
zato)  brisé,  rompu  ||  (p.  arrendevole)  souple, 
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maniable  ||  (p.  strabocchevole)  immodéré, 
excessif  -  pioggia  dirotta,  averse  -  pianto 
dir otto, chaudes  larmes  -  diede  in  un  pianto 
dirotto,  il  éclata  en  pleurs,  en  larmes. 

Dirovinàre  V.  Rovinare. 

Dirozzamèntosm.  dégrossissement,  dégros- 
sissage H  enseignement,  instruction  /.(V.  Di- 
rozzare) Il  (p.  abbozzo)  croquis. 

Dirozzare  va.  (p.  levare  la  rozzezza,  e 
^.istruire;  ingentilire;  formare)  dégrossir; 
instruire;  façonner;  former;  polir;  (fam) 
dérouiller  ||  (p.  abbozzare)  ébaucher,  dé- 
grossir; commencer  -  vr.  se  dégrossir,  de- 
venir moins  grossier. 

Dirozzatòre  sm.  celui  qui  dégrossit  ;  celui 
qui  civilise. 

Dirubàre  V.  Rubare. 

Dirucchiàre  va.  écimer,  ôter  la  pointe  (des 
grains,  des  plantes,  etc.) 

Dirugginare,  Dirugginire  va.  (p.  nettare 
dalla  ruggine)  dérouiller  -  —i  denti  (fig.) 
grincer  les  dents. 

Dirugginìo  sm. dérouillement  ||  (parlandosi 
de  denti)  grincement  (V.  Dirugginare). 

Dirugginire  V.  Dirugginare. 

Dirupamento  sm.  (p.  caduta  rovinosa  di 
terra,  rupe,  ecc.)  éboulement,  chute  f.  (des 
terres,  etc.)  ||  (p.  luogo  dirupato)  précipice. 

Dirupare  va.  (p.  precipitare  da  rupe)  pré- 
cipiter -  vn.  (p.  cadere)  tomber  ||  (p.  fra- 
nare) ébouler;  (usato  anche  con  forma 
rifless.)  s'ébouler. 

Dirupàta  V.  Dirupato,  Dirupo. 

Dirupato  agg.  e  pp.  escarpé  ||  précipité  || 
éboulé  (V.  Dirupare)  -  sm.  lieu  escarpé; 
précipice;  abîme. 

Dirupo  sm.  lieu  escarpé,  précipice;  abîme. 

Dìruto  aqg.  démoli  ;  abattu  ;  ruiné. 

Disabbellire  va.  désembellir-vr.  se  désem- 
bellir;  quitter  ovv.  perdre  les  ornements 
ovv.  les  parures  ovv.  la  beauté. 

Disabilità  sf.  incapacité;  inaptitude. 

Disabitàre  va.  déshabiter  (cesser  d'habiter) 
Il  (p.  spopolare)  dépeupler  -  vr.  se  désha- 
biter, devenir  déshabité;  se  dépeupler. 

Disabitato  agg.  déshabité  (qui  n'est  plus 
habité);  inhabité  (qui  n'est  point  habité); 
solitaire;  désert;  dépeuplé. 

Disabitaziòne  sf.  (p.  il  disabitare)  dépeuple- 
ment m.  H  (p.  tralasciamento  di  abitazione) 
délogement  m. 

Disaccagionàre  V.  Scagionare,  Scusare. 
Disaccàre  va.  tirer  du  sac. 
Disaccentare  va.  ôter  l'accent  ovv.  les 
accents  à... 

Disaccentàto  agg.  non  accentué  ||  prononcé 
sans  accent. 

Disaccentràre  va.  (v.  dell'uso)  décentrer. 
Disaccèrto  sm.  hésitation  f.;  incertitude/". 
Disaccèso  agg.  éteint. 
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Disaccettàre  va.  refuser. 
Disaccètto  agg.  peu  accepté;  désagréable. 
Disacciaiàre  va.  (t.  dichim.  e  di  metallur.) 
désaciérer. 

Disaccolàre  vn.  se  démener;  ballotter. 

Disacconciamènte  avv.  ineptemenl,  d'une 
manière  inepte;  improprement. 

Disaccóncio  agg.  inepte,  inapte;  impropre. 

Disaccordante  agg.  discordant  ;  contraire. 

Disaccordare  va.  désaccorder  -  vn.  dé- 
tonner, sortir  du  ton. 

Disaccòrdo  5m.  désaccord  ||  (p.  il  dissentire) 
désaccord,  dissentiment;  désunion  f. 

Disaccreditàto  V.  Discreditato. 

Disaccuràto  V.  Trascurato. 

Disacerbare  va.  adoucir  ||  (fig.)  adoucir, 
apaiser  -  vr.  s'adoucir  ;  s'apaiser  ||  (pari,  dt 
frutti)  s'adoucir,  perdre  l'âpreté;  mûrir. 

Disacinàre  va.  égrener  (les  raisins). 

Disacquistàre  va.  perdre. 

Disacràre  va.  profaner  -  vr.  se  dégager 
d'un  serment  ovv.  de  ses  vœux. 

Disadattàggine  sf.  (p.  inettitudine)  ineptie 
(pron.  inepsì)  ||  (p.  goffaggine  ne'modi) 
maladresse,  gaucherie,  maussaderie. 

Disadattamente  avv.  ineptement  ||  gau- 
chement, maussadement,  maladroitement 
(V.  Disadattàggine  e  Disadatto). 

Disadatto  agg.  (p.  inetto)  inepte  ||  (p.  goffo 
ne'modi)  maladroit,  maussade,  gauche. 

Disaddobbare  va.  déparer,  dégarnir  ;  désor- 
ner,  enlever  les  ornements. 

Disadiràto  agg.  apaisé,  désarmé. 

Disadornamente  avv.  sans  ornements. 

Disadornare  va.  désorner,  enlever  les  or- 
nements à...;  déparer;  dégarnir. 

Disadórno  agg.  déparé;  sans  ornements; 
(p.  privo  di  grazia)  sans  grâce;  (detto  di 
stile)  inélégant. 

Disaduggiàre  va.  ôter  ce  qui  fait  ombre  à... 

Disaffannàre  va.  consoler  -  vr.  se  tran- 
quilliser, laisser  les  chagrins. 

Disaffaticàrsi  vr.  se  reposer,  se  délasser. 

Disaffettuòso  agg.  désaffectionné  ||  peu 
aimable. 

Disaffezionare  va.  désaffectionner  -  vnp. 
se  désaffectionner. 

Disagévole  agg.  malaisé;  incommode;  dif- 
ficile; pénible  (secondo  il  caso). 

Disagevolézza  sf.  (p.  difficoltà)  difficulté  |j 
( p.  stento)  fatigue  ||  (p.  incomodo)  malaise  m 

Disagevolmènte  avv.  malaisément;  diffi- 
cilement; péniblement,  avec  beaucoup  de 
peine  (secondo  il  caso). 

Disaggradàre  vn.  désagréer,  ne  pas  agréer  ; 
déplaire. 

Disaggradevole  agg.  désagréable. 
Disaggradevolmènteamdésagréablement 
Disaggradire  va.  ne  pas  agréer,  désagréer 
(che  in  francese  è  solo  usato  come  vn.) 
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Disaggregamènto  sm.  désagrégation  f. 

Disaggnagliànza sf. inégalité  ;  dissemblance 

Disagguagliàre  va. différencier, rendre  iné- 
gal; di  versi  li  er-vwp.  différer,  être  différent. 

Disagguagliata  niènte  avv.  inégalement; 
différemment. 

Disagiàre  va.  incommoder,  gêner,  déranger 
-  vr.  se  déranger  ;  n'être  pas  à  son  aise. 

Disagiatamente  avv.  malaisément  ;  incom- 
modément  (V.  Disagiato). 

Disagiato  agg.  (p.  bisognoso)  nécessiteux, 
pauvre,  diselteux;  malaisé  (qui  est  à  l'étroit 
dans  sa  fortune)  H  (p.  incomodo)  incom- 
mode, malaisé  ||  (p.  che  non  è  a  suo  agio) 
gêné,  incommodé. 

Disagiatele  sm.  celui  qui  trouble  ovv.  qui 
dérange  ovv.  qui  gêne. 

Disàgio  sm.  (p.  scomodo)  incommodité /.; 
gêne  f.  -  stare  a  disagio,  être  mal  à  son 
âise- tenere  a  disagiò,  gêner;  déranger; 
(ed  in  altro  senso)  faire  attendre  ||  (p.  ca- 
restia, mancamento  di  cose  necessarie)  di- 
sette  /".,•  besoin;  pauvreté  /.;  malaise;  pri- 
vations f. pl.- vivere  fra  i  disagi,\ì\ve  dans 
les  privations,  être  dans  le  malaise  ||  {p.  ma- 
lessere, difetto  di  salute)  malaise  ||  (al 
pl.,  p.  strapazzi,  fatiche,  patimenti,  ecc.) 
peines  f.pl.,  fatigues  f.pl,  souffrances  f.pl. 

Disagiosamènte  aw.  malaisément;  incom- 
modément;  mal  à  l'aise. 

Disagioso  agg.  incommode;  malaisé. 

Disagràre  va.  profaner. 

Disaintàre  va.  empêcher;  incommoder; 
embarrasser  -  vnp.  (p.  abbandonarsi,  per- 
dersi d'animo,  avvilirsi)  se  décourager. 

Disaiùto  sm.  embarras;  empêchement. 

Disalberamènto  sm.  (t.mar.)  démêlement. 

Disalberare  va.  (t.  mar.)  démâter. 

Disalberatila  sf.  (t.  mar.)  démâtage. 

Disalberare  vn.  déloger,  partir,  quitter 
le  logis  ovv.  sa  demeure. 

Disalbergàto  agg.  (p  senza  alloggio)  sans 
gîte,  sans  logement  ||  (p.  straniero,  non  di 
casa)  étranger. 

Disalloggiàre  va.  chasser  (quelqu'un)  de 
son  logis  ;  (t.  mil.)  déloger  -  vn.  déloger, 
sortir  d'un  logement  (pour  aller  s'établir 
ailleurs);  (pari,  di  truppe)  partir. 

Disamàbile  agg.  qui  ne  sait  pas  se  faire 
aimer;  pas  aimable;  désagréable. 

Disamante  agg.  qui  n'aime  pas. 

Disamàre  va.  cesser  d'aimer,  ne  plus  aimer. 

Disambiziòso  agg.  qui  n'a  pas  d'ambition. 

Disamenità  sf.  manque  m.  d'aménité  ovv. 
d'agrément  ||  qualité  de  ce  qui  est  désa- 
gréable. 

Disamèno  agg.  qui  n'a  point  d'aménité; 
désagréable. 

Disàmina  sf.  (p.  esame)  examen  m.  \\  (p.  di- 
scussione) discussion. 


Disaminamènto sm. examen  ||  discussion/". 

(V.  Disamina). 

Disaminànte  agg.  examinateur. 
Disaminare  va.  (p.  esaminare)  examiner  H 

(p.  discutere)  discuter. 
Disaminatòre  sm.  examinateur. 
Disaminaziòne  V.  Disamina. 
Disamistà  sf.  inimitié. 
Disammiraziòne  sf.  indifférence. 
Disamorare  va.  désaffectionner  ;  faire  passer 

l'amour  à...;  aliéner  (les  cœurs,  les  esprits) 

-  vn.  e  vnp.  se  désaffectionner. 
Disamorato  agg.  sans  amour  ;  désaffe- 

clionné;  (e  ^.indifferente,  apàtico)  indiffé- 
rent, froid,  apathique. 

Disamóre  sm.  désaffection  f.  ;  désaffection- 
nement  m.;  (e p. indifferenza)  indifférence/". 

Disamorevole  agg.  (p.  poco  cortese,  sgar- 
bato) grossier;  impoli. 

Disamorevolèzza  sf.  (p.  mancanza  di  af- 
fetto) désaffection;  (e p.  insensibilità, indiffe- 
renza) insensibilité,  indifférence  ||  (p. azione 
scortese)  grossièreté,  impolitesse. 

Disamoròso  ag  g. (  p. imWiïer  ente  ;  e  p.  ingrato) 
indifférent,  insensible  ;  ingrat  ||  (p.  sgarbato, 
scortese)  grossier,  impoli. 

Disancorare  va.  e  vn.  (t.  mar.)  désancrer 

-  vn.  (p.  salpare)  désancrer,  lever  l'ancre. 
Disanellàre  va.  ôter  les  bagues  ovv.  les 

anneaux  de...  ||  (pari,  de' capelli)  défriser. 
Disanguàreta. saigner,  ôter  tout  le  sang  à... 
(V.  Dissanguare). 

Disanimamènto  sm.  découragement. 

Disanimàre  va.  (p.  togliere  l'anima,  pri- 
vare di  vita,  uccidere)  arracher  l'âme  à..., 
tuer  II  (p.  scemare  o  togliere  il  coraggio,  l'a- 
nimo a...)  décourager;  (e  ^.abbattere,  coster- 
nare) terrasser  ;  consterner  -  vnp.  se  décou- 
rager, se  rebuter,  perdre  courage. 

Disannoiàre  va.  désennuyer  (prow.  de- 
sanui-ie')  -  vr.  se  désennuyer,  chasser  l'ennui 
(pron.  anûi). 

Disapostrofàre  va.  ôter  les  apostrophes  à. . 

Disappaiàre  va.  déparier. 

Disapparàre  va.  désapprendre. 

Disapparecchiàto  agg.  (p.  sparecchiato] 
desservi  ||  (p.  male  preparato)  mal  préparé. 

Disapparìre  vn.  disparaître. 

Disappariscènte  agg.  (p.  magro,  scarno) 
maigre,  décharné. 

Disappassionatamènte  avv.  sans  aucune 
passion;  indifféremment,  avec  indifférence; 
avec  froideur;  avec  apathie. 

Disappassionatèzzasf.indifférencé,apathie. 

Disappassionàto  agg.  sans  passion;  insen- 
sible ;  indifférent  ;  apathique  (V.Spassionato) 

Disappensatamènte  avv .  inconsidérément. 

Disappensàto  agg.  inconsidéré  ;  imprudent. 

Disappestàre  va.  (p.  toglier  via  la  peste  a...) 
guérir  de  la  pestell  (p.disinfettare)désinfecter. 
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Disappestàto  agg.  guéri  ovv.  réchappé  de 
la  peste  ||  (p.  disinfettato)  désinfecté. 

Disappetènza  sf.  inappétence. 

Disapplicare  vn.  se  désappliquer  (cesser 
d'être  appliqué  au  travail)  ;  fuir  l'application  ; 
se  dissiper,  se  distraire;  se  détourner  (de 
quelque  chose). 

Disapplicatezza  sf.  désapplication ,  inappli- 
cation, défaut  ovv.  manque  d'application,  de 
soin  ;  inattention  ;  négligence,  nonchalance. 

Disapplicato  agg.  inappliqué; distrait, dis- 
sipé; négligent. 

Disapplicazióne  sf.  désapplication,  inap- 
plication (V.  Disapplicatezza). 

Disapprèndere  va.  désapprendre. 

Disappren siòne  sf.  (p.  il  disapprendere) 
oubli  m.  H  (p.  noncuranza)  nonchalance  || 
{l'opposto  di  Apprensione)  courage  m., 
mépris  du  danger  m. 

Disappropriàre  va.  désapproprier. 

Disapprovare  va.  (p.  non  approvare)  dés- 
approuver, ne  pas  approuver  ||  (p.  bia- 
simare) désapprouver,  improuver,  blâmer, 
désavouer. 

Disapprovatòre  sm.  désapprobateur,  im- 
probaleur. 

Disapprovazióne  sf.  désapprobation;  im- 
probalion;  désaveu  m.  (V  Disapprovar  e). 

Disappunto  sm.  (è  francesismo;  dirai 
meglio  Contrattempo;  Ostacolo  inatteso) 
désappointement;  ennui;  contrariété  f. 

Disar boràre  va.  (t.  di  mar.)  démâter. 

Disargentare  va.  désargenter. 

Disargentato  agg.  e  pp.  désargenté. 

Disarginàre  va.  renverser  ovv.  rompre 
les  digues  de... 

Disarginàto  agg.  qui  est  sans  digues. 

Disarinamènto  sm.  (p.  il  disarmare)  désar- 
mement Il  (l.de'costrut.,parl.divolta)décin- 
trage  ||  (/.  mar.)  dégréemenl  (V.  Disarmare). 

Disarmare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) désarmer  ||  (in  senso  neutro,  pari, 
di  Stati)  désarmer,  cesser  de  se  tenir  sur 
le  pied  de  guerre  ||  (t.  di  mar.)  désarmer 
(un  vaisseau  ;  lui  òter  l'artillerie)  ;  dégréer 
(un  vaisseau  :  ôter  ovv.  détruire  les  agrès, 
les  cordages,  etc.)  ;  désemparer  (un  vaisseau: 
le  mettre  hors  d'état  de  servir)  ||  (nel  ling. 
de'costrutt.,parl.  di  volte,  ponti,  p.  levarne 
i  sostegni)  décintrer  (une  voûte)  ;  (e  nel  ling. 
di  caccia,  di  pesca,  pari,  di  ragne,  reti) 
démonter;  détacher  (les  filets)  ||  (fig.,  pari, 
di  collera,  odio,  ecc.,  è  voce  ripresa  ;  dirai 
meglio  Vincere,  Togliere,  Far  cessare) 
désarmer,  apaiser. 

Disarmato  agg.  e  pp.  désarmé  H  (fig., 
p.  sprovveduto;  dépourvu  ||  (per  estensione, 
pari,  di  odio,  collera,  ecc.,  è  voce  ripresa; 
dirai  meglio  Vinto,  Tolto)  désarmé,  apaisé 
(V.  Disarmare). 


DIS 

Disarmeggiàre  va.  (t.  di  mar.)  démarrer. 

Disarmèggio  sm.  (t.  di  mar.)  démarrage. 

Disarmo  sm.  (t.  mar.)  dégréement  ||  (p.  di- 
sarmamento, licenziamento  dell'esercito,  è 
voce  ripresa)  désarmement. 

Disarmonìa  sf.  désharmonie  (neol),  discor- 
dance, désaccord  m. 

Disarmonicamènte  avv.  d'une  manière 
désharmonique. 

Disarmònico  fl(/.(lésharmonique,  discordant. 

Disarmonizzare  i;w.sedésharmoniser(n£oJ.) 
se  mettre  en  désaccord;  être  en  désaccord. 

Disarmonizzato  agg.  désharmonisé,  sans 
harmonie 

Disarrenàre  va.  désensabler. 

Disarricciàre  va.  défriser. 

Disarruolàre  va.  désenrôler. 

Disarticolare  va.  (t.  di  chir.,  in  tutte  le 
sue  accez.)  désarticuler  -  vnp.  se  désarti- 
culer, sortir  des  articulations. 

Disarticolazióne  sf.  (t.  di  chir.,  in  tutte 
le  sue  accez.)  désarticulation. 

Disartifizio  sm.  simplicité  f.,  ingénuité  f. 

Disartifiziòso  agg.  simple,  ingénu. 

Disascóndere  va.  découvrir. 

Disascòso  agg.  découvert. 

Disasperàre  va.  ôter  tout  espoir  à...  ;  déses- 
pérer, réduire  au  désespoir. 

Disasprire  va.  apaiser,  adoucir,  calmer. 

Disassediàre  va.  lever  le  siège  à... 

Disassicuràre  va.  (t.  delle  assicur.  sulla 
vita,  ecc.)  désassurer. 

Disassimilàre  va.  (t.  fisiol.)  désassimiler. 

Disassociare  va.  désassocier. 

Disassortire  va.  (t.  mercant.)  désassortir. 

Disassuefare  va.  déshabituer  -  vr.  se  dés- 
habituer, perdre  l'habitude. 

Disassuefaziòne  s/.déshabitude,  perle  d'une 
habitude. 

Disastrare  va.  (p.  incomodare)  incom- 
moder Il  (p.  recare  disastro  a...)  porter  le 
désastre  à  ovv.  dans;  ruiner  -  vr.  (p.  sco- 
modarsi) se  déranger. 

Disastro  sm.  (p.  incomodità,  sconcio  o  scon- 
certo) incommodité  f. ,  trouble,  dérange- 
ment ;  dommage  ||  (nel  senso  di  Accidente, 
Infortunio,  Sventura,  Disgrazia,^  bene  usare 
queste  voci,  che  sono  da  preferirsi)  dé- 
sastre -  disastro  finanziario  (dirai  me- 
glio rovina  )  désastre,  déconfiture  f.  (d'un 
banquier,  etc.) 

Disastrosamènte  va.  désaslreusement  (V. 
Disastroso). 

Disastroso  agg.  (p.  pieno  di  disagi)  pénible  1) 
(p.  Calamitoso,  Sfortunato,  e  p.  Difficile  è 
voce  ripresa,  da  sostituirsi  con  queste 
voci)  désastreux. 

Disattentamènte  avo.  inattentivement. 
Disattènto  agg.  inattentif;  (particol.  p.  di- 
stratto) distrait. 
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Disattenzióne  sf.  inattention;  (particol. 
p.  distrazione)  distraction. 

Disattrezzare  va.  (t.  mar.)  dégréer. 

Disattristàre  va. désattrister;  réjouir;  con- 
soler -  vr.  se  désattrister  ;  se  réjouir  ;  se 
consoler. 

Disautorare  va.  ôler  l'autorité  à...;  {'par- 
ticol. p.  degradare)  dégrader. 

Disavanzare  vn.  (p.  perdere  del  capitale) 
diminuer  ses  fonds  ||  (p.  scapitare)  perdre; 
perdre  au  lieu  d'avancer. 

Disavanzo  sm.  perte  f.  -  mettere  a  disa- 
vanzo (loc. mere.)  compter  pour  perdu  || 
(t.  di  fin.)  déficit  (pron.  defissit'). 

Disavorramènto  sm.  [t.  mar.)  délestage. 

Disavorràre  va.  (t.  mar.)  délester. 

Disawantaggiàre  va.  désavantager  -  vn. 
perdre  son  avantage. 

Dìsavvantàggio  sm.  désavantage. 

Disavvantaggiosamènte  avv.  désavanta- 
geusement,  d'une  manière  désavantageuse. 

Disawantaggiòso  agg  désavantageux. 

Disavvedimènto  sm.  inadvertance  f.;  inat- 
tention f.  ;  imprudence  f. 

Disavvedutamente  avv.  inconsidérément; 
imprudemment  ||  (p.  inaspettatamente)  ino- 
pinément, d'une  manière  imprévue. 

Disavvedutezza  sf.  inadvertance ,  inat- 
tention; imprudence. 

Disavveduto  agg.  (p.  inconsiderato)  inconsi- 
déré ;  inattentif  ;  imprudent  ||  (p.  inaspettato, 
non  preveduto)  inopiné,  inattendu,  imprévu. 

Disavvenènte  agg.  désavenant,  laid;  dif- 
forme; défiguré;  vilain;  (p.  di  mala  grazia; 
sgarbato)  gauche;  impoli;  grossier:  modi 
disavvenenti,  des  manières  gauches. 

Disavvenènza  V.  Disavvenentezza. 

Disavvenentèzza,  Disavvenènza  sf.  lai- 
deur; manque  de  charme  m.,  de  beauté; 
(spec.  p.  malagrazia)  gaucherie;  grossièreté 
-  —  dì  modi,  gaucherie,  manières  gauches. 

Disawenèvole  agg.  malséant;  laid. 

Disavvenimènto  V.  Disavventura. 

Disavvenìre  vn.  (p.  incontrar  maie)  ren- 
contrer mal  -  vnp.  (p.  sconvenirsi)  discon- 
venir, ne  pas  convenir,  n'être  pas  convenable. 

Disavventura  sf.  malheur  m;  infortune. 

Disawenturatamènte  avv.  malheureu- 
sement. 

Disavventurato  ti^.infortuné;malheureux. 
Disavventurosamènte  V.  Disavventura- 
tamente. 

Disawenturòso  agg.  malheureux. 
Disavvertènza  sf.  inadvertance, inattention. 
Disavvezzamènto  sm.  per  te  d'une  habitude. 
Disawezzare  va.  déshabituer  -  vr.  e  vnp. 
se  déshabituer. 

Disavvézzo  agg.  déshabitué. 
Disavvisamènto  sm.  inattention  f.,  inad- 
vertance f.;  imprudence  /. 


Disbandàre  va.  débander,  disperser  -  vnp. 
se  débander,  se  disperser  confusément. 

Disbandeggiàto  agg.  exilé,  banni  -  luogo 
disbanrieggiato,  lieu  d'éxil. 

Disbandìre  V.  Sbandire. 

Disbaragliàre  V.  Sbaragliare. 

Disbarattàre  V.  Sbarattare. 

Disbarazzare  va.  débarrasser  -  vr.  se  dé- 
barrasser. 

Disbarbàre  va.  (p.  togliere  le  barbe  a...) 
ébarber  ||  (p.  tagliare  la  barba  a...)  barbilier, 
raser  ||  (p.sradicare)  déraciner  (V.Sbarbare). 

Disbarbàto  agg.  e  pp.  (p.  a  cui  sono  tolte 
le  barbe)  ébarbé  ||  (p.  che  ha  la  barba  ta- 
gliata) rasé,  barbifié  ;  (p.  sbarbato)  imberbe, 
sans  barbe  ||  (p.  sradicato)  déraciné. 

Disbarbicàre  V.  Sbarbicare. 

Disbarcàre  va.  e  vn.  débarquer. 

Disbarràre  V.  Sbarrare. 

Disbassàre  V.  Abbassare. 

Disbàttere  V.  Dibattere. 

Disbendàre  va.  débander,  òter  une  bnnde 
ovv.  un  bandeau  à...  -  vr.  se  débander, 
òter  le  bandeau  (qu'on  a  sur  les  yeux,  sur 
une  plaie,  etc.) 

Disbittàre  va.  (t.  di  mar.)  filer  (le  cible). 

Disborso  sm.  (p.  lo  sborsare  denari)  débour- 
sement (l'action  f.  de  débourser)  ||  (p.  denari 
sborsati)  débours  ;  (usato  per  lo  più  al  pi.) 
déboursés  pl.  -  essere  o  stare  in  disborso, 
être  en  débours  ||  (p.  Spesa  o  Pagamento 
fatto  è  voce  ripresa)  dépense  /*.;  payement. 

Disboscàre  V.  Diboscare. 

Disbramàre  va.  (p.  soddisfare)  satisfaire; 
contenter;  (e  spec.  p.  saziare)  rassasier, 
assouvir. 

Disbranàre  va.  déchirer,  mettre  en  pièces. 

Disbrancàre  va.  (p.  togliere  dal  branco) 
séparer,  écarter,  tirer  (du  troupeau)  ||  (p.  ta- 
gliar via  i  rami  a...)  ébrancher  -  vr.  e  vnp. 
(p.  uscire  dal  branco)  s'écarter  ||  (p.  span- 
dersi a  guisa  di  branche  o  di  rami)  s'étendre. 

Disbrandàre  va.  désarmer  (de  l'épée). 

Disbrigàre  va.  (p.  levare  di  briga  o  d'im- 
piccio) débarrasser;  dégager;  démêler  |{ 
(p.  terminare  speditamente,  pari,  di  fac- 
cenda, affare,  ecc.)  dépêcher,  expédier  - 
vnp.  (p.  cavarsi  da  un  impaccio)  se  dégager; 
se  débarrasser  ;  se  démêler  ||  (p.  affrettarsi 
a  fare)  se  dépêcher. 

Disbrigo  sm.  (dirai  meglio  Spaccio,  Ter- 
mine, Compimento,  Risoluzione,  secondo  il 
caso)  expédition  ;  accomplissement  -  il  dis- 
brigo degli  affari,  l'expédition  des  affaires 
-  attendere  al  disbrigo  dei  proprii  affari, 
vaquer  ù  ses  affaires. 

Disbrunàre  va.  éclaircir  (rendre  clair); 
éclairer  (répandre  la  clarté  sur...);  dissiper 
les  ténèbres  de... 

Discacciamènto  sm.  expulsion  f. 
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Discacciare  va.  expulser,  chasser. 

Discacciatilo  agg.  expulsif,  qui  a  la  force 
ovv.  la  vertu  d'expulser. 

Discacciatòre  sm.  celui  qui  chasse. 

Discadère  vn.  (p.  scadere,  venire  al  poco, 
andare  al  basso)  déchoir  ;  diminuer;  tomber  H 
(i  leg.,  p.  ricadere  o  tornare  al  padrone 
diretto)  revenir,  retomber,  échoir  par  dé- 
volution H  (p.  deviare,  pari,  di  navi)  dé- 
river, s'écarter. 

Discadimènto  sm.  (p.  il  decadere)  chute  f.  ; 

ruine  f.  ;  défaillance  f.  \\  (p.  calo,  perdita) 

déchet,  perte  f. 
Discalzare  va.  déchausser. 
Discalzo  V.  Scalzo. 
Discancellàre  V.  Scancellare. 
Discànso  V.  Scampo,  Salvezza. 
Discantare  V.  Disincantare. 
Discapezzàre  va.  (I.  agric,  p.  scapezzare, 

paridi  alberi,  ecc.)  écimer;  ébrancher  || 

(p.  decapitare)  décapiter,  décoller. 
Discapitare  vn.  perdre  (V.  Scapitare). 
Discàpito  sm.  perte  f.  -  con  discapito,  avec 

perle;  (e  p.  svantaggiosamente)  désavanta- 

geusement. 

Discappellàre  va.  (i  de' falconieri)  décha- 
peronner. 

Discarceràre  V.  Scarcerare. 

Discàrica  sf.  (p.  polizza  del  pagamento 
fatto,  voce  dell'uso)  quittance. 

Discaricamènto  sm.  décharge  f. 

Discaricàre  va.  décharger. 

Discàrico  sm.  (p.  scarico,  lo  scaricare)  dé- 
chargement, décharge  f.  ||  (p.  scolo,  pari 
di  liquido)  écoulement  ||  (t.  di  giuris.  e 
di  comm.)  décharge  f.\  testimonio  a  disca- 
rico, témoin  à  décharge  ||  (fig.)  décharge  f, 
acquit  -  a  discarico,  pouf  acquit  -  per 
discarico  di  coscienza ,pour  décharge  ovv. 
pour  l'acquit  de  ma  conscience  ovv.  pour 
acquit  de  conscience  (V.  anche  Scarico). 

Discarnàre  va.  décharner. 

Discàro  agg.  désagréable;  déplaisant. 

Discatenare  va.  déchaîner. 

Discavalcàre  m.  descendre  de  cheval  (V. 
Scavalcare). 

Discèdere  vn.  (v.  lat.)  partir,  s'en  aller. 

Discendentàle  (linea)  sf.  {t.  di  geneal.) 
ligne  descendante. 

Discendènte  agg  (p.  che  trae  origine  da...) 
descendant;  issu  H  (agg.  di  linea)  descen- 
dant; (V.  Discendentàle)  -  sm.  (p.  chi  di- 
scende da...)  descendant;  (alpi)  les  descen- 
dants pl.,  la  postérité  f.sing. 

Discendènza  sf.  (p.  seguito  di  generazioni 
in  una  famiglia)  descendance,  filiation  ;  race 
Il  (p.  origine)  origine  ||  (p.  i  discendenti) 
les  descendants  m.pL,  la  descendance. 

Discéndere  vn.  (p.  scendere  ed  in  quasi 
tutte  le  altre  accez  '  descendre  ||  (p.  trarre 
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origine)  descendre,  être  issu,  tirer  son  ori- 
gine Il  (p.  tralignare;  avvilirsi)  descendre, 
s'abaisser,  se  ravaler;  s'avilir  ||  (t.  coin., 
p. calare)  baisser,  ravaler;  diminuer  (de  prix) 
-  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  descendre. 

Discendimènto  sm.  (p. l'alto  del  discendere) 
descente  f.  \\  (p.  luogo  pel  quale  si  scende) 
descente  f.,  pente  f.,  penchant,  déclivité/". 

Discensione  sf.  (p.  derivazione)  dérivation, 
provenance  ||  (t.astron.)  discension  ||  (p.Di- 

SCENDIMENTO  V.) 

Discensivo  agg.  qui  descend  ||  qui  a  la  force 
de  descendre  ||  qui  a  une  force  descendante. 

Discensòre  sm.  descendant. 

Discènte  sm.  écolier,  disciple  -  agg.  qui 
apprend. 

Discenti-aménto  sm.  (t.  d'arti  e  mesi  e 
di  ottica)  décentration  ||  (neoi,  nel  ling. 
polit,  ammin.)  décentralisation. 

Discentràre  va.  (i  d'arti  e  mest.  e  di 
ottica)  décentrer  ||  (neoi,  nel  ling.  polii 
e  ammin.)  décentraliser. 

Discèpola  sf.  écolière,  élève  (V.  Discepolo). 

Discepolato  sm.  le  temps  qu'on  est  sous 
un  maître  ||  congrégation  f.  de  disciples. 

Discépolo  sm.  (  p.  seguace  )  disciple  || 
(p.  alunno,  scolaro)  disciple,  élève,  écolier. 

Discernèntea^.qui  discerne;  qui  distingue. 

Discernènza  sf.  (p.  il  discernere)  discer- 
nement m.  Il  (p.  scella)  choix  m.  ||  (p.  discer- 
nimento, facoltà  di  giudicare)  discerne- 
ment m.  ;  jugement  m.  \\  (p.  segno,  indizio) 
indice  m.,  marque. 

Discèrnere  va.  (p.  vedere  esattamente) 
discerner,  reconnaître  (à  l'aide  de  la  vue)  || 
(p.  riconoscere,  ravvisare)  reconnaître  || 
(p.  penetrare  coll'intelletto)  discerner  ;  con- 
naître Il  (p.  distinguere)  discerner,  distinguer, 
faire  la  distinction  entre... 

Discernèvole  agg. qui  discerne  ;qui  distingue; 
qui  peut  discerner  ||  que  l'on  peut  discerner. 

Discernìbile  agg.  discernable,  qui  peut  être 
discerné. 

Discerniménto  sm.  (p.  il  discernere)  discer- 
nement Il  (p.  la  facoltà  di  giudicare  sana- 
mente) discernement;  jugement. 

Discernitìvo  agg.  qui  peut  discerner  ovv. 
distinguer. 

Discernitòre  sm.  celui  qui  discerne  ovv. qui 
distingue  ovv.  qui  connaît  (V.  Discèrnere). 

Discèrpere  va.  déchirer,  mettre  en  pièces. 

Discèrre  va.  choisir  ;  séparer. 

Discervellàre  V.  Dicervellare. 

Discésa  sf.  (p.  l'atto  del  discendere)  descente 
Il  (p.  scesa,  china)  pente,  descente,  pen- 
chant m.  H  (fig.,  p.  declinamento  ;  decadenza) 
déclin;  décadence. 

Discettàre  va.  e  vn.  (p.  disputare,  conten- 
dere) disputer,  contester  ||  (p.  disgregare, 
dividere)  causer  la  di  stréga  ti  on  de...;  séparer 
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Discettazióne  sf.  (p.disputa,contesa)dispute, 
débat  m.  ||  (p.  disgregazione)  disgrégation  ; 
séparation. 

Disceverainènto  sm.  séparation  f ,  divi- 
sion f.\  ellOiX  (V.  SCEVERAMENTO). 

Disceverànza  V.  Disceveramelo. 

Disceverare  va.  séparer,  diviser;  mettre  à 
part  (V.  Sceverare)  -  vr.  se  séparer. 

Discevràre  V.  Disceverare. 

Disceziòne  sf.  dissection  (V.  Dissezione). 

Dischezìa  V.  Stitichezza. 

Dischiaràre  va.  (p.  rischiarare  e  p.  rasse- 
renare) éclaircir,  rendre  clair  ||  (p,  dichia- 
rare) déclarer,  manifester. 

Dischiattàre  vn.  dégénérer;  s'abâtardir. 

Dischîavacciàre  va.  (p.  aprire)  ouvrir  || 
(p.  schiodare)  déclouer,  désenclouer. 

Dischiavàre  va.  (p  aprire  con  chiave) 
ouvrir  (avec  la  clef)  ||  (p.  schiodare)  déclouer; 
désenclouer  ||  (p.  cavare  di  schiavitù)  tirer 
ovv.  délivrer  de  l'esclavage. 

Dischièdere  va.  ne  point  demander  -  il 
tempo  ovv.  il  luogo  non  lo  dischiede,  ie 
temps  ovv.  le  lieu  le  permei. 

Dischieràre  va  déranger  les  liles  ovv.  les 
rangs  (des  soldats,  etc.)  H  (fig.,  p.  discom- 
pagnare, disgiungere)  désunir,  séparer  -  vr. 
sortir  de  son  rang. 

Dischièsta  sf.,  Dischièsto  sw.(p.mancanza, 
difetto,  penuria)  manque  m.,  défaut  m. 

Dischiodare  va.  déclouer,  désenclouer. 

Dischiomare  va.  couper  les  cheveux  à... 

Dischiùdere  va.  (p.  aprire)  ouvrir  H  (fig., 
p.  manifestare,  palesare)  ouvrir  ;  déclarer  || 
(p.  escludere,  eccettuare)  exclure,  excepter. 

Dischiumàre  va.  écumer,  ôter  l'écume  à... 

Discigliàre  va.  (t.  de' falconieri)  dessiller 
(les  yeux  au  faucon). 

Discignere  va.  déceindre  ;  ôter  la  ceinture 
à...;  (p.  sciogliere,  slegare)  délier. 

Discìndere  va.  couper;  détacher. 

Discìngere  V.  Discignere. 

Discìnto  agg.  déceint,  délié  ||  sans  cein- 
ture H  détaché  ovv.  ôté  de  la  ceinture. 

Discioglìbile  agg.  dissoluble  ||  {nel  ling. 
chini.)  dissoluble,  soluble. 

Disciògliere  va.  {p.  sciogliere,  slegare)  dis- 
soudre; défaire;  délier;  dénouer;  (e  partie, 
p.  staccare)  détacher  ||  (fig.,  p.  prosciogliere 
da  promessa,  ecc.)  dégager  ;  délivrer  (|  (p.  as- 
solvere) absoudre  ||  (p.  disgiungere  le  par- 
ticelle componenti  un  corpo,  dissolvere,  e 
p.stemperare) dissoudre; faire  fondre;  liqué- 
fier ;  détremper  ;  délayer  (secondo  il  caso)  || 
(p.  risolvere,  pari,  di  dubbi)  résoudre,  dé- 
cider ;  déterminer  -  vnp.  (p.disfarsi,  slegarsi) 
se  délier  ;  se  détacher  ||  (fig., p.  prosciogliersi 
da  una  promessa)  se  dégager;  se  délivrer  || 
(parlando  di  riunioni  di  persone)  se  dis- 
soudre, se  séparer  H  (p.  sciogliersi,  pari,  di 
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vapore,  nebbia,  ecc.)  se  résoudre,  se  dis- 
siper -  disciogliersi  in  lagrime,  fondre  e» 
larmes  (V.  anche  Sciogliere). 
Discioglièvole  agg.  dissoluble  ||  soluble 
(V.  Discioglìbile)/ 

Disciogli  mento  sm.  (p.  il  togliere  i  legami, 

10  sciogliere  un  nodo)  dénouement,  denoù- 
ment  H  (p.  disfacimento)  dissolution  f.  ;  dé- 
composition f.  Il  (pari,  di  tragedie,  com- 
medie, ecc.)  dénouement,  dénoùment. 

Disciogli tòre  sm.  celui  qui  dissout  ovv.qai 
déiie  H  (p.  chi  interpreta  e  p.  chi  scioglie  que- 
siti, enigmi,  ecc.)  interprete;  déchiffreur. 

Discioltamènte  avv.  (p.  con  scioltezza) 
agilement;  promptement,  vitement. 

Disciòlto  pp.  dissous  ;  délié  ;  dénoué  ;  détaché 

11  dégagé;  délivré  ||  dissous;  délayé;  dé- 
trempé; liquéfié  (per  distinguerne  il  va- 
lore V.  Disciogliere)  H  (pari.  <'i questione 
esimili)  résolu,  décidé,  déterminé;  (par- 
lando di  quesito,  di  problema)  résolu  || 
(pari,  di  vapore,  dì  nebbia,  ecc.)  dissous 
(che  fa  al  femm.  dissoute)  ;  résous  (che  fa 
al  femm.  résoute)  :  la  nebbia  si  è  disciolta, 
le  brouillard  s'est  dissous  -  il  vapore  si  è 
disciolto  in  pioggia,  la  vapeur  s'est  résoute 
en  pluie  -  agg.'  (p.  sciolto,  agile,  destro) 
agile,  léger;  prompt;  adroit  ||  (p.  sfrenato, 
dissoluto)  dissolu,  déréglé,  débauché. 

Disciòrre  V.  Disciogliere. 

Discipàre  e  deriv.  V.  Dissipare  e  deriv. 

Disciplina  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
discipline  ||  (nel  ling.  scolasi,  e  mil.)  disci- 
pline -  consiglio  di  disciplina,  conseil  de 
discipline  ||  (p.  regola,  legge)  discipline, 
règle  H  (p.  insegnamento)  enseignement  m.  \\ 
(p.  sferza  con  cui  si  percuote,  e  p.  l'azione 
del  darsi  la  disciplina)  discipline. 

Disciplinàbile  agg.  disciplinaire;  docile. 

Disciplinabili!  à  sf.  disposition  a  la  disci- 
pline; docilité. 

Disciplinàlea#0.(p.appartcnen!e  alla  disci- 
plina, nel  senso  di  penitenza  o  battitura 
colla  disciplina)  de  la  discipline. 

Disciplinamènto  sm.  disciplinemeni. 

Disciplinare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
discipliner  -  vr.  se  discipliner  ||  se  disci- 
pliner, se  donner  des  coups  de  fouet  ovv. 
de  discipline. 

Disciplinàrio  agg.  disciplinaire. 
Disciplinarmente  avv.  disciplinairement. 
Disciplinata  sf.  discipline,  coup  m.  de 
discipline. 

Disciplinatamènte  avv.  disciplinairement. 

Disciplinatézza  s/'.soumissionàla  discipline 

Disciplinato  pp. e  «.^.discipliné  -sm.Cp.eon- 
fratello  ovv.  membro  di  certe  compagnie  lai- 
cali) confrère,  membre  d'ime  confrérie. 

Disciplinèvole  agg.  disciplinable. 

Discìpalo  V.  Discepolo. 
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Disco  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  disque. 
Discòbolo  sm.  (t.  d'ant.)  discobole  (athlète 

qui  s'exerçait  à  lancer  le  disque). 
Discoccàre  vn.  se  détendre;  partir  (V. 

Scoccare). 

Discoiàre  va.  écorcher. 
Discolamente  a  l'y.  dissolument;  licencieu- 
sement. 

Discolàto  sm.  (ant.  in  Toscana)  l'action 
de  saisir  les  libertins,  les  vauriens,  les  mau- 
vais sujets  (pour  les  enrôler)  ||  (t.  di  mar.) 
vibord,  plat-bord. 

Discoîeg-gîàre  vn.  libertiner. 

Discollàto  agg.  décolleté. 

Discolleg*ànza  V.  Sconnessione,  Disunione. 

Discolleg-àre  V.  Sconnettere,  Scollegare. 

Dìscolo  agg.  e  sm.  (p.  riottoso)  revêche  || 
(p.  di  costumi  depravati)  libertin;  dissolu; 
débauché;  (e  p.  cattivo)  méchant;  (p.  scap- 
pato ,  usato  special,  come  sostantivo)  mau- 
vais sujet;  fripon;  (e  pari,  di  ragazzo  di- 
scolo) fripon  -  collegio  dei  discoli,  maison 
de  correction  ||  (p.  idiota)  idiot,  ignorant. 

Discolorameli to  sm.  (p.  il  discolorare)  dé- 
coloration f.  Il  (p.  pallidezza)  pàleur  f. 

Discolorare  va.  décolorer -vnp.ip. perdere 
il  colore)  se  décolorer  |j  (p.impallidire)  pâlir. 

Discoloraziòne  sf.  décoloration  ||  pâleur 
(V.  Discoloramene). 

Discolorìre  V.  Discolorare. 

Discoloriti  agg.  décoloré  11  pâle  (V.  Disco- 
lorare). 

Discolpa  sf.  disculpation;  justification;  ex- 
cuse; (in  ling.  giuridico)  décharge. 

Discolpamènto  sm.  disculpation  f.  (l'action 
de  disculper  ovv.  de  se  disculper)  ;  justifi- 
cation f.  (l'action  f.  de  justifier  ovv.  de 
se  justifier. 

Discolpare  va.  disculper  ;  justifier  ;  excuser  - 
vr.  se  disculper;  se  justifier. 

Discolpato  pp.  {da  Discolpare)  disculpé; 
justifié  ;  excusé  -  agg.  innocent. 

Discommèsso  agg.  désassemblé;  disjoint. 

Discommèttereva.désassemblerjdisjoindre. 

Discomodàre  e  deriv.  V.  Incomodare,  Di- 
sagiare e  loro  derivati. 

Discompag*nàbile  agg.  séparable. 

Discompagnainènto  V.  Discompagnatura. 

Discompag*nàre  m.séparer;  diviser,  désunir 
H  désassortir  ||  dépareiller  (V.  Scompagnare). 

Discompag-natùra  sf.  séparation  ||  désas- 
sortîmes (V.  Scompagnatura). 

Discoinpòrre  va.  (p.  disordinare)  déranger; 
embrouiller;  mêler;  confondre  ||  (p.  disfare) 
défaire  (V.  Scomporre). 

Discompostèzza  sf.  négligence;  désordre  m. 
il  immodestie  (V.  Decomposto). 

Discompòsto  agg.  (p.  inordinato)  désor- 
donné Il  (p.  immodesto)  immodesle. 

Disconcentràre  V.  Discentrare. 
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Disconcertàre  V,  Sconcertare. 

Disconchiùdere  va.  rompre  (un  traité,  etc.) 

Disconciàre  va.  (p.  guastare)  gâter;  en- 
dommager H  (p.  incomodare)  incommoder, 
déranger;  gêner  ||  (p.  slogare;  lussare)  dis- 
loquer, démettre;  luxer. 

Discòncio  V.  Sconcio,  Disagio,  Danno  (se- 
condo il  senso). 

Disconclùdere  V.  Disconchiùdere. 

Disconclùso  pp.  e  agg.  rompu;  sans  con- 
clusion; sans  effet. 

Disconcòrdia  sf.  discorde;  inimitié;  mésin- 
telligence. 

Disconfacèvole  agg.  inconvenant. 

Disconfàre  V.  Disconvenire. 

Disconfermàre  va.  rétracter  -  vn.  se  ré- 
tracter, se  dédire. 

Disconfessàre  va.  désavouer. 

Disconfidànza,  Disconfidènza  V.  Diffi- 
denza. 

Disconfidàre  vn.  se  méfier,  se  défier. 

Disconfidàto  agg.  soupçonneux. 

Discon  fìgger  e  va.  défaire,  mettre  en  dé- 
route (V.  Sconfiggere). 

Disconfig-g-itòre  sm.  vainqueur. 

Disconfìtta  sf.  défaite,  déroute,  déconfiture. 

Disconfortàre  va.  (p.  sconfortare)  décou- 
rager H  (p.  sconsigliare,  dissuadere)  dis- 
suader -  vnp.  se  décourager. 

Disconfòrto  sm.  (p.  sconforto)  découra- 
gement H  (p.  affanno,  desolazione)  chagrin, 
désolation  f. 

Discon giùnger e  e  deriv.  V.  Disgiugnere 
e  suoi  derivati. 

Disconocchiàre  ya. décharger  (la  quenouille) 

Disconoscènte  agg.  méconnaissant,  ingrat. 

Disconoscènza  sf.  (p.  ingratitudine)  mécon- 
naissance, ingratitude  ||  (p.  il  contrario  di 
conoscenza)  ignorance. 

Disconóscere  va.  méconnaître. 

Disconoscintamènte  avv.  incognito  (pron. 
inkogh-nitô),  sans  être  connu. 

Disconosciùto  agg.  (p  sconosciuto,  ignoto) 
inconnu  ||  (p.  non  riconosciuto,  in  senso 
morale)  méconnu  ||  (p.  disconoscente)  mé- 
connaissant. 

Discon  seguire  va.  ne  point  obtenir. 

Disconsentimènto  sm.  (p.  il  disconsentire, 
l'essere  di  parere  contrario)  dissentiment  y 
(^.discordia ;  mala  intelligenza) dissension/:, 
discorde  f.  ;  mésintelligence  f. 

Disconsentìre  va.  e  vn.  ne  pas  s'accorder; 
être  en  dissentiment  (V.  Dissentire). 

Disconsideràre  va.  ne  pas  réfléchir. 

Disconsig*liamènto  sm.  dissuasion  f. 

Disconsig-liàre  va.  dissuader. 

Disconsig-liatamènte  avv.  imprudemment; 
inconsidérément. 

Disconsig-liàto  agg.  imprudent,  malavisé  - 
pp.  (da  Disconsigliare)  dissuadé. 
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Disconsigliatòre  sm.  celui  qui  dissuade. 
Disconsolàre  va.  déconforter;  désoler; 
chagriner. 

Disconsolàto  agg.  désolé,  Iriste;  chagrin. 
Discoli solaziòne  V.  Sconsolazione. 
Discontentamènto  V.  Scontentamento. 
Discontentàre  va.  mécontenter  (V.  Scon- 
tentare). 

Discontentèzza  sf.  mécontentement  m.  (V. 
Scontentezza  e  Scontento  sm.) 

Discontènto  agg.  mécontent;  dégoûté  - 
sm.  mécontent  (V.  Scontento). 

Discontinuàre  va.  (p.  interrompere)  dis- 
continuer, interrompre  -  vnp.  (p.  sparpa- 
gliarsi, disperdersi)  se  disperser,  se  répandre 
de  tous  côtés. 

Discontimiatamènte  avv.wec  interruption 

Discontinuaziòne  sf.  discontinuation,  in- 
terruption, relâche  m. 

Discontinuo  agg.  discontinué,  interrompu. 

Disconvenènza  V.  Disconvenienza. 

Disconvenevole  agg.  (p.  sconveniente;  in- 
decente) malséant,  messéant;  inconvenant; 
indécent  ||  (p.  che  non  conviene,  che  non  si 
accorda  con...,  e  p.  sproporzionato)  discon- 
venant; disparate;  disproportionné. 

Disconvenevolèzza  sf.  messéance;  incon- 
venance; indécence. 

Disconvenevolmènte  avv.  d'une  manière 
messéante;  indécemment. 

Disconveniènte  agg.  malséant,  messéant; 
inconvenant;  malhonnête;  indécent  ||  dispro- 
portionné (V.  Disconvenevole). 

Disconvenientemènte  avv.  d'une  manière 
disconvenante. 

Disconveniènza  sf.  (p.  inconvenienza  ;  inde- 
cenza) messéance;  inconvenance;  indécence 
Il  (p.  disparità,  sproporzionatezza)  disconve- 
nance, dissembiance,disparité;  disproportion. 

Disconvenire  vn.  (p.  non  convenire,  non 
istar  bene)  ne  pas  convenir,  être  malséant 
ow.  indécent  ||  (p.  dissentire  ;  discordare) 
disconvenir;  ne  pas  s'accorder  avec... 

Discopèrta  sf.  (t.mar.,  usato  nella  locuz.: 
fare  discoperta),  sortie  (des  marins  de  sous 
le  pont). 

Discopertamènte  avv.  ouvertement;  ma- 
nifestement; publiquement. 

Discoprimènto  sm.  découverte  f.  ||  mani- 
festation f.  (V.  Discoprire). 

Discoprire  va  (p.  scoprire,  nelle  sue  accez. 
generali)  découvrir  ||  (jîg.,  p.  manifestare) 
découvrir,  manifester  ||  (p.  mettere  in  chiaro, 
svelare)  découvrir,  dévoiler  y  (p.  trovare; 
inventare)  découvrir,  trouver;  inventer. 

Discopritòre  sm.  découvreur. 

Discoraggiamènto  sm.  {p.  scoraggiamento) 
découragement;  abattement  ||  (p.  spavento, 
costernazione)  frayeur  f.;  consternation  f. 

Discoraggiànte  agg.  décourageant. 


Discoraggiàre  va.  décourager  -  vnp.  se 
décourager,  perdre  courage. 

Discoràre  va.  (p.  scoraggiare,  e  p.  avvilire) 
décourager  ;  abattre  H  (p.  spaventare,  coster- 
nare) effrayer,  épouvanter,  consterner. 

Discoràto  agg.  découragé;  abattu  ||  con- 
sterné (V.  Discoràre). 

Discordamènto  sm.  désaccord,  dissenti- 
ment, désunion  f.  \\  disconvenance  f.  ;  diver- 
sité f.  ;  défaut  de  rapport  ow.  de  proportion 
(V.  Discordare)  ||  (p.  Discordanza  V.) 

Discordante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
discordant. 

Discordantemente  avv.  avec  discordance. 

Discordanza  sf.  (p.  il  discordare,  in  fatto  di 
volontà,  di  idee,  ecc.)  désaccord  m.,  dis- 
sentiment m.;  mésintelligence;  (in. fatto  di 
carattere)  discordance  ||  (t.  di  mus.  e  dei 
pitt.)  discordance  H  (/.  gram.)  défaut  m. 
ow.  faute  ow.  irrégularité  ow.  manque  m. 
de  concordance,  manque  d'accord  des  mots 
entre  eux. 

Discordare  vn.  (t.  mus.)  discorder,  être 
<  iscordant  [|  (fìg.,p.non  essere  d'accordo,  es- 
sere in  discordia)  discorder,ètre  en  discorde }[ 
(p.  non  convenire  con...)  disconvenir  -  va. 
\p.  spargere  la  dissensione)  brouiller,  dés- 
unir (des  amis  etc.)  ||  (p.  Dimenticare  V.) 

Discordatòre  sm.  (p.  fomentatore  di  di- 
scordia) semeur  de  discorde. 

Discorde  agg.  {nel  ling.  mus.)  discord,  dis- 
cordant, dissonant  [|  (p.  che  non  è  d'accordo, 
paridi  idee, di  caratteri)  discordant,  qui  est 
en  dissentiment  j|  (p.  contrario;  dissimile) 
contraire,  opposé;  différent,  dissemblable  [j 
(p.  inconseguente)  discord,  inconséquent. 

Discordemente  aw.  d'une  manière  discor- 
dante H  avec  discorde. 

Discordèvole  agg.  (p.  litigioso)  querelleur, 
litigieux  ;  contrariant  ||  (p.  dissimile)  discor- 
dant, différent,  dissemblable  ||  (p.  inconse- 
guente) discord,  inconséquent. 

Discòrdia  sf.  discorde. 

Discordiòso  V.  Discordèvole. 

Discòrdo  V.  Discordia  e  Dissonanza  (se- 
condo il  caso). 

Discórrere  vn.  (p.  ragionare  conversando) 
discourir,  causer,  jaser  :  si  discorreva  del 
più  e  del  meno,  on  causait  de  la  pluie 
et  du  beau  temps;  (e  p.  parlare)  parler:  se 
ne  discorre  molto,  on  en  parle  beaucoup  - 
ne  discorreremo!  nous  en  causerons!  - 
si  discorre  di  fare,  ecc.,  il  s'agit  de..., 
il  est  question  de  faire,  etc.  -  e  via  discor- 
rendo (loc.abbreviat),  et  ainsi  du  reste,  et 
ainsi  de  suite  [|  (p.  fare  dissertazione  intorno 
a...)  disserter,  discourir  méthodiquement  - 
discorrere  con.. .(presso  il  popolo  vale  fare 
all'amore  con...)  faire  la  cour  à...||(p.scorrere) 
couler  ;  glisser  [|  (p.  correre  qua  e  là)  courir 
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çà  et  là -va.  (p.  discutere,  esaminare)  dis- 
cuter, examiner,  débattre. 

Discorrèvole  agg.  glissant,  coulant. 

Discorridòre  sm.  (t.  mil.)  batteur  d'estrade. 

Discorrimento  5?».  (p.  lo  scorrere,  ep.corso 
di  fluidi,  ecc.)  écoulement  (des  liquides,  du 
temps  etc.)  ||  (p.  concorso)  concours,  af- 
fluence  f.\\  (p.scorreria)  course  ^incursion/". 

Discorritore  sm.  (p.  chi  discorre  molto  o 
volentieri)  discoureur  U  (p.  Discorridòre  V.) 

Discorsèvole  agg.  discursif. 

Discorsino  sm.  (fam.,  p.  lavata  di  capo) 
réprimande  f.\  (popol.)  savon. 

Discorsivamènte  avv.  par  manière  de  rai- 
sonnement. 

Discorsivo  agg.  discursif. 

Discòrso  sm.  {nella  sua  accez.  generale) 
discours  H  (p.  arringa)  discours,  harangue  f. 
H  (quello  che  si  dice  in  chiesa)  sermon  || 
(quello  che  si  legge  in  pubblico)  discours  ; 
composition  f.  ||  (p.  ragionamento  ;  e  p.  con- 
versazione) raisonnement,  discours  ;  conver- 
sation /.  -  cambiare  discorso,  changer  de 
conversation  ||  (p.  il  favellare)  discours,  pro- 
pos: discorsi  vani,  inconcludenti,  vains 
propos  -  discorsi  in  aria,  propos  en  l'air  - 
la  cosa  in  discorso  (è  brutto  modo;  dirai: 
la  cosa  onde  si  parla),  la  chose  dont  on  parle 

-  pochi  discorsi!  discorsi  corti!  senza 
tanti  discorsi!  (loc. fam.,  p.  alle  corte, 
insomma,  in  breve)  bref;  en  somme,  somme 
toute;  enfin;  tout  court,  sans  plus  d'expli- 
cation -  è  un  altro  discorso!  (loc.fam., 
p.  è  un  altro  paio  di  maniche!)  c'est  une 
autre  affaire!  ||  (p.voce,  fama)  renommée  f. 
Il  (p.  corso,  scorrimento,  pari,  di  acque) 
fours,écoulement  ||(p.trascorso, fallo)  faute  f. 

-  pp.  (da  Discorrere)  discouru  -  se  n'è  di- 
scorso assai,  on  en  a  beaucoup  parlé  ove. 
il  en  a  été  question  (V.  Discorrere). 

Discortèse  V.  Scortese. 
Discortesemènte  V.  Scortesemente. 
Discortesìa  ecc.  V.  Scortesia  ecc. 
Discorticàre  e  deriv.  V.  Scorticare  e  deriv. 
Discoscèndere  e  derivati  V.  Scoscendere 
e  derivati. 

Discoscèso  agg.  escarpé;  rude  -  sm.  lieu 
escarpé;  précipice. 

Discosciàre  va.  rompre  ovv.  disloquer  les 
cuisses  à...  -  vn.  être  escarpé. 

Discostamèntosm.éloignement;écartement 

Discostàre  m.éloigner  ;  écarter  -  vr.  (anche 
fig.)  s'éloigner;  s'écarter:  discostarsi  dalla 
retta  via,  s'écarter  du  bon  chemin. 

Discòsto  agg.  distant  ;  éloigné  :  le  due  città 
sono  discoste  l'una  dall'altra,  les  deux 
villes  sont  distantes  l'une  de  l'autre  ||  (par- 
ticol.  p.  lontano)  loin  ||  (p.  alieno)  éloigné  : 
è  ben  discosto  dal  fare...,  il  est  bien  éloigné 
de  faire  -  avv.  loin  :  siamo  discosti  da..., 


nous  sommes  loin  de... -poco  discosto  da..., 
peu  loin  de...  -  da  discosto  (loc.  avv.  e 
prepos.)  de  loin. 

Discostumàre  va.  désaccoutumer. 

Discovrìre  e  deriv.  V.  Discoprire  e  deriv. 

Discrasìa  sf.  (t.  di  med.)  dyserasie  (mau- 
vaise mixture  des  humeurs). 

Discredènte  agg.  [p.  che  non  crede)  incré- 
dule H  (p.  disprezzante  degli  avvertimenti 
o  comandamenti  altrui)  indocile. 

Discredènza  sf.  (p.  incredulità)  incrédulité 
Il  (p.  ostinazione)  obstination. 

Discrédere  va.  e  vn.  (p.  non  credere)  dé- 
croire  (usato  solo  nella  frase  je  ne  crois 
ni  ne  décrois,  nè  credo  nè  discredo),  ne  pas 
croire  ||  (p.  mutare  di  parere)  changer  d'avis 
-  vnp. (p. ricredersi  di  una  cosasse  détrom- 
per; revenir  de...  ||  (p.  chiarirsi  meglio  di 
checchessia)  s'éclaircir  (de  quelque  chose)  - 
discredersi  con  uno(p.  sfogarsi  con  alcuno) 
décharger  son  cœur,  se  soulager  avec... 

Discreditamènto  sm.décréditement  (V.  Dis- 
credito e  Discreditare). 

Discreditare  va.  discréditer  (faire  tomber 
en  discrédit);  décréditer  (faire  perdre  le 
crédit  ovv.  la  considération  à...);  décrier 
(ôter  l'estime  ovv.  la  considération  à...) 

Discrédito  sm.  décréditement  (l'action  f.  de 
décréditer)  ||  {p.  disistima)  discrédit,  (dimi- 
nution f.ovv.  perte  f.  de  crédit)  ;  décri  (perte 
de  réputation  ovv.  d'estime. 

Discrepante  agg.  discordant;  contraire. 

Discrepanza  5/.  (p.  diversità  fra  opinioni) 
discordance;  désaccord  m.;  dissension;  dis- 
sentiment m.,  différence  (dans  ia  manière  de 
sentir,  de  voir,  etc.)  ||  (p.  differenza)  diffé- 
rence, diversité. 

Discrepare  vn.  (p.  dissentire)  différer  (d'o- 
pinion, d'avis,  etc.)  ;  (e  p.  non  essere  d'ac- 
cordo) être  en  désaccord;  disconvenir,  ne 
pas  convenir  (d'une  chose)  ||  (p.  essere  dif- 
ferente) différer,  être  différent. 

Discrescènza  sf.  décaissement  m.,  dimi- 
nution (V.  Decrescenza). 

Discrèscere  va.  décroître,  diminuer. 

Discrespàre  va.  dérider,  ôler  les  rides  à... 

Discretamènte  avv.  {p.  con  discrezione) 
discrètement,  avec  retenue,  avec  réserve  || 
(p.  con  moderazione)  discrètement  ||  (p.  sa- 
viamente, convenientemente)  sagement;  con- 
venablement H  (p.  sufficientemente  bene) 
passablement,  assez  bien. 

Discretézza  V.  Discrezione. 

Discretiva  sf.  (t.  di  filos.)  discernement  m.; 
esprit  de  discernement  m. 

Discretivamènte  avv.  avec  discernement. 

Discretivo  agg.  qui  a  ovv.  qui  donne  du 
discernement. 

Discréto  agg.  (p.  prudente,  savio,  che  ha 
discrezione)  discret,  retenu,  avisé,  prudent 
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-  gli  anni  discreti,  l'âge  de  discrétion,  l'âge 
de  raison  ||  (p.  moderato)  modéré  :  prezzi 
discreti,  prix  modérés  ||  (p.  sufficientemente 
buono  o  abile)  passable,  assez  bon  :  un  di- 
screto pranzo,  un  assez  bon  dîner  -  è  un 
discreto  autore,  c'est  un  écrivain  passable; 
(e p.  sufficiente)  suffisant,  passable:  discreto 
profitto,  profit  suffisant  II  (p  ragionevole; 
nè  troppo, nè  poco)  raisonnable:  guadagno 
discreto,  profit  o  bénéfice  raisonnable  -  è 
ad  un  prezzo  discreto,  son  prix  est  rai- 
sonnable H  (p.  distinto)  discrei,  séparé;  (in 
ling.  matem.)  discret:  quantità  discreta, 
quantité  discrète  (qui  se  compose.de  parties 
séparées)  -sm.  (p.  chi  esercita  certo  ufficio 
in  alcuni  ordini  monastici)  discret,  père 
discret;  (alfem.)  discrète,  mère  discrète  f. 
Discretòrio5W.(^2/m^.mowa5L)discrétoire 
Discreziàre  va.  distinguer,  différencier  - 
vr.  se  distinguer. 

Discrezionale  agg  discrétionnaire  -  po- 
tere discrezionale  (t.  forense)  pouvoir  dis- 
crétionnaire. 

Discrezióne  sf.  (p.  giudizioso  procedimento 
negli  atti  e  nelle  parole)  discrétion  -  età 
ovv.  anni  della  discrezione ,  âge  m.  de 
discrétion  ovv.  de  raison  ||  (p.  ritenutezza; 
prudenza)  discrétion,  retenue  prudente,  ré- 
serve; prudence  ||  (p.  moderazione)  discré- 
tion,modération  :  la  discrezione  dei  prezzi, 
la  discrétion  des  prix  -  a  discrezione,  à 
discrétion  -,  arrendersi  a  discrezione,  se 
rendre  à  discrétion,  se  mettre  à  la  merci  du 
vainqueur||(p.sparlimento,divisione)division 

Discriminale  sm.  aiguille  de  tele  f. 

Discriminatura  sf.  raie  (séparation  des 
cheveux). 

Discrìvere  e  deriv.  V.  Descrivere  e  deriv. 

Discrollàre  V.  Scrollare  e  Crollare. 

Discucire  va.  découdre. 

Disculminàre  va.  enlever  le  toit  à... 

Discùmbere  va.  s'asseoir  à  table. 

Discuoiare  va.  écorcher. 

Discuoprìre  V.  Discoprire. 

Discursìvo  agg.  discursif. 

Discusàre  V.  Scusare. 

Discussàre  V.  Discutere. 

Discussióne  sf.  discussion  ;  débat  m.  -  le  di- 
scussioni della  Camera,  les  débats  du  Par- 
lement -  la  discussione  d'uno  schema  di 
legge,  la  discussion  d'un  projet  de  loi  || 
(p.  dibattimento,  contesa  di  parole)  discus- 
sion, contestation. 

Discùtere  va.  e  vn.  (p.  esaminare,  consi- 
derare) discuter,  examiner  ||  (p.  dibattere) 
débattre,  disputer  ||  (t.  forense)  disputer  || 
(t.  med.  p.  dissipare  o  sciogliere,  pari,  di 
umori)  dissiper  -  vnp.  se  débattre  :  in  questo 
punto  si  discute  la  questione  se,  ecc.,  la 
question  si  etc..  se  débat  en  ce  moment. 
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Discutìbile  agg.  discutable. 
Discuziènte  agg.  discutant  ||  (t.  di  med., 

agg.  di  rimedio)  résolutif,  discussif  (qui  a 

la  vertu  de  dissiper  les  humeurs)  -  sm. 

(t.  di  med.)  résolutif,  discussif. 
Disdàre  vn.  (p.  dare  giù,  perdere  la  tensione) 

lâcher,  se  lâcher,  se  détendre  -  vn.  e  vnp. 

(fig.  in  senso  morale)  devenir  paresseux 

ovv.  nonchalant. 

Disdegnamelo  sm.  Ìndigrr4ion  f. 
Disdegnante  agg.  (p.  che  disdegna)  dédai- 
gneux Il  (p.  Ributtante  V.) 
l)s  sdegna nza  sf.  dédain  m.  ;  mépris  m. 
Disdegnare  va.  e  vn.  dédaigner  ;  mépriser 

-  vr.  (p.  sdegnarsi,  adirarsi)  se  fâcher,  se 
mettre  en  colère;  s'indigner. 

Disdegnàto  agg.  indigné;  courroucé  -  pp. 
(da  Disdegnare)  dédaigné. 

Disdegnatòre  sm.  dédaigneux. 

Disdegno  5m.  (p.  sdegno)  colère  /".,  indi- 
gnation f.,  courroux;  dépit  ||  (p.  dispregio) 
dédain  ;  mépris  -  agg.  (p.  superbo,  disde- 
gnoso) dédaigneux. 

Disdegnosamènte  aw.  (p.  con  collera)  avec 
colère,  avec  rage;  avec  dépit  ||  (p.  con 
ispregio)  dédaigneusement. 

Disdegnóso  agg. (p.  pieno  di  sdegno)  irrité, 
indigné,  courroucé  ||  (p.  schifo,  sprezzante) 
dédaigneux,  méprisant. 

Disdétta  sf.  (p.  negazione,  opposizione)  dé- 
négation, refus  m.,  déni  m.  \\  (p.  sfortuna, 
disgrazia ,  specialmente  nel  giuoco  )  gui- 
gnon  m.,  malheur  m.,  déveine,  mauvaise 
chance;  déconvenue  (mauvais  succès):  es- 
sere in  disdetta,  être  en  guignon,  être  en 
malheur  ovv.  éprouver  du  guignon  (au  jeu) 

-  tu  mi  porti  la  disdetta,  tu  me  portes 
guignon  -  avere  la  disdetta  (p.  non  ne  in- 
dovinare una),  être  malheureux  -  che  dis- 
detta! quelle  déveine  !  quel  guignon  !  ||  (p.  re- 
voca di  parola  data)  dédit  m.,  révocation 
d'une  parole  donnée  ||  (t.  leg.)  résiliation  || 
(p.  notificazione  di  cessazione  di  locazione 
fatta  dal  proprietario  o  dall'inquilino) 
congé  m.:  dare  la  disdetta  a...,  donner 
congé  à...;  (pari,  di  contratto;  e  di  patto) 
résiliation,  résolution;  rupture. 

Disdetto  agg.  e  pp.  (da  Disdire),  dédit  ;  ré- 
tracté; désavoué  ||  rompu;  résilie  ||  défendu 
Il  refusé  (V.  Disdire)  -  sm.  (p.  Disdetta  V.) 

Disdicciàto  agg.  malheureux  (au  jeu). 

Disdicènza  V  Disdicevolezza. 

Disdicèvole  agg.  malséant,  messéant;  in- 
décent; malhonnête. 

Disdicevolezza  sf.  messéance,  malséance; 
inconvenance;  indécence. 

Disdice volmèn te  avv.  indécemment;  mal- 
honnêtement. 

Disdicimènto  V.  Ritrattazione. 

Disdicitòre  sm.  dénégateur. 
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Disdire  va.  (p.  dire  il  contrario  di  quel  che  si 
è  detto)  rétracter,  désavouer,  dédire,  se  dé- 
dire de...||  fp.negare  la  cosa  chiesta,  ricusare) 
dénier,  nier,  refuser  j|  (p.  proibire,  vietare) 
défendre  ;  (t.  leg.)  prohiber  ||  (p.  rinunciare, 
pari,  di  amicìzia,  e  di  società,  p.  scio- 
gliersene) renoncer  à...,  rompre;  reprendre; 
(e  pari,  di  contralto)  résilier  -  ti  disdico 
la  mia  amicizia,  je  le  reprends  mon  amitié 
-—la  ragione  commerciale,  rompre  une 
société  de  commerce  -  —  il  fitto,  la  casa, 
donner  ow.  prendre  congé  -  disdire  il  con- 
tratto d'affitto,  résilier  le  bail  -  —  il  de- 
posito di  denari  (p.  intimare  a  chi  li  ha 
dati  di  riprenderseli)  sommer  quelqu'un  de 
retirer  un  dépôt  -  —  la  posta  (t.  di  giuoco) 
reculer,  ne  pas  tenir  (au  jeu)  -  vn.  e  vnp. 
(p.  essere  sconvenevole)  ne  pas  convenir, 
n'être  pas  convenable,  être  inconvenant; 
messeoir,n'êlrepasséant-împ.(p.ritrattarsi) 
se  dédire,  désavouer  ce  qu'on  a  dit  ||  (p.  scio- 
gliersi da  una  promessa)  se  dédire,  revenir 
sur  un  engagement;  ne  pas  tenir  sa  parole. 

Disdetta  V.  Disdetta. 

Disdìzio  V.  DlSDICEVOLEZZA. 

Disfiorare  va.  (p.  levare  l'oro  a...)  dédorer, 
enlever  ovv.  effacer  la  dorure  ||  (p.  disono- 
rare, è  voce  ripresa)  déshonorer. 

Disdoro  sm.  (è  voce  ripresa;  dirai  meglio 
Vergogna,  Onta)  déshonneur;  honte  f. 

Disdòtto  V.  Diporto,  Sollazzo. 

Disdùcere  vn.  (p.  divertire)  se  détourner  |) 
(in  significato  attivo,  p.  Indurre  V.) 

Disebbriàre  va.  désenivrer  (pr.  desanivré), 
dessoûler  (v.  bassa)  -  vn.  se  désenivrer; 
se  dessoûler  (voce  bassa). 

Diseccamènto  sm.  dessèchement  ;  (t.  d'arti 
e  mest.)  dessiccation  f. 

Diseccànte  agg.  desséchant. 

Diseccare  va.  dessécher,  sécher  -  vn.  (^.di- 
venire asciutto)  se  dessécher;  (pari,  di  sor- 
genti, fontane)  tarir  -  vnp.  se  dessécher, 
devenir  sec;  tarir  (V.  il  senso  neutro). 

DiseccatÌYO  agg.  e  sm.  dessiccalif. 

Diseccatòio  sm.  (t.  indmt.)  séchoir. 

Diseccaziòne  V.  Diseccamènto. 

Disècco  agg.  desséché  H  (p.  arido)  aride. 

Disegnamènto  sm.  dessin  ||  dessein  (per  di- 
stinguerli, V.  Disegno). 

Disegnare  va.  (p.  rappresentare  con  segni  e 
con  lineamenti)  dessiner;  tracer  -  —  d'ac- 
querello, peindre  en  détrempe  ||  (p.  deno- 
tare, significare,  indicare,  additare)  dénoter  ; 
indiquer;  désigner  ||  (p.  scegliere  per  un 
dato  ufficio)  désigner,  choisir;  (e p. eleggere) 
élire,  nommer  ||  (fig.  p.  concepire,  ideare  e 
p.  far  disegno  di  fare,  ecc.ovv.  p.  fare  asse- 
gnamento, far  capitale)  former  un  projet  ow. 
un  dessein  ;  compter  :  avevo  disegnato  di 
fare...,  j'avais  formé  le  projet  de  faire...  H 


(p.  assegnare,  stabilire,  pari,  di  luogo  e  di 

tempo)  fixer,  assigner. 
Disegnatolo  sm.  porte-crayon. 
Disegnatore  sm.  dessinateur. 
Dlsegnatùra,  Disegnaziòne  sf.  dessin  m.; 

délinéation. 

Disegno  sm.  (p. figura  accennata  con  linee,ec, 
e  p.  arte  del  disegno)  dessin  :  una  lezione 
di  disegno,  une  leçon  de  dessin  |]  (p.  pianta, 
tracciato,  alzato  o  spaccato  d'un  edificio,ecc.) 
plan,  coupe  f.,  coupe  perpendiculaire  f.  ovv. 
horizontale,  etc.  ||  (p.  schema;  proposta) 
projet:  disegno  di  legge,  projet  de  loi  || 
(p.  pensiero,  divisamento)  dessein;  inten- 
tion f.,  vue  f.:  formare  il  disegno  di  fare..., 
faire  dessein,  former  le  dessein  de  faire...  - 
i  disegni  della  Provvidenza,  les  desseins 
de  la  Providence  -  far  disegno  sopra  una 
cosa,  former  un  dessein  sur  quelque  chose 

-  colorire  un  disegno  (fig.,  p.  mandare 
ad  effetto  cosa  proposta)  exécuter  un  projet 

-  a  disegno  (loc.avv.)  à  dessein,  avec  in- 
tention ;  de  dessein  formé,  de  propos  déli- 
béré, exprès. 

Disegnagliànza,  Disegualità  V.  Disugua- 
glianza. 

Diseguàle  V.  Disuguale. 

Disegnalmènte  V.  Disugualmente. 

Disellàre  va.  desseller. 

Disembricàre  va.  ôter  les  tuiles  à...,  décou- 
vrir (un  toit  ovv.  une  maison). 

Disen (laménto  sm.  désenflement  ;  dégon- 
flement. 

Disenfiare  va.  désenfler  ;  dégonfler  -  vn. 
désenfler,  se  désenfler;  se  dégonfler. 

Disennàre  V.  Dissennare. 

Disennàto  V.  Dissennato. 

Disensàto  agg.  insensé  ||  imbécile  -  V.  Dis- 
sennato. 

Disenterìa  V.  Dissenteria. 

Disentèrico  V.  Dissenterico. 

Disentìrsi  (con  alcuno)  vr.  s'accorder  avec 
ovv.  faire  des  accords  avec  quelqu'un. 

Diseppellire  V.  Disseppellire. 

Disequilibràre  va.  ôter  l'équilibre  à...  - 
vr.  perdre  l'équilibre. 

Disequilìbrio  sm.  manque  d'équilibre. 

Diserbare  va.  e  vn.  (t.  agricol.)  sarcler , 
éherber,  arracher  les  mauvaises  herbes. 

Diserbatura  sf.  (t.  agricol.)  sarclage  m. 

Diseredamènto  sm.  exhérédation  f.,  déshé- 
riternent. 

Diseredare  va.  exhéréder,  déshériter. 
Diseredato  pp.  e  agg.  e  sm.  déshérité. 
Diseredazione  V.  Diseredamènto. 
Diserède  sm.  e  agg.  déshérité. 
Disereditàre  V.  Diseredare. 
Diserrare  e  deriv.  V.  Disserrare  e  deriv. 
Disertamènto  sm.  dévastation  f.  ;  désola- 
tion ^jdégâljruinef.lldésertionCV.DisERTARE) 
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Disertare  va. (p.  guastare;  devastare;  rovi- 
nare; distruggere)  ravager,  désoler,  dévaster, 
ruiner  ||  (p.  spopolare)  dépeupler  ||  (fig., 
p.  impoverire  e  p.  spogliare  di  checchessia) 
appauvrir,  dépouiller,  dénuer  ||  (p.  lasciare, 
abbandonare)  déserter,  quitter,  abandonner; 
(in senso  neutro,  pari  de' soldati)  déserter; 
[in  senso  attivo)  déserter,  abandonner  (son 
drapeau)  -  vnp.  (p.  rovinarsi,  andare  in 
rovina)  se  ruiner. 

Disertatòre  sm. destructeur;  exterminateur 
(V.  Disertare). 

Disertazióne  V.  Disertamento. 

Disèrto  agg.  {p.  deserto)  désert  ||  (p.  me- 
schino, infelice;  e  p.  perduto,  rovinalo) 
malheureux, misérable;  perdu,  ruiné  ||  (p.  fa- 
condo, eloquente)  disert,  éloquent  -  sm. 
(p.  deserto)  désert  (V.  Deserto). 

Disertore  sm.  [t.  mil.,  usato  anche  in 
senso  fig)  déserteur;  transfuge. 

Diservìzio  sm.  (p.  cattivo  servizio)  desser- 
vice, mauvais  office,  mauvais  service;  (e 
p.  danno)  dommage. 

Diservire  va.  desservir,  rendre  un  mauvais 
office  à...  ;  (e  p.  fare  danno,  nuocere)  nuire, 
faire  du  mal  à... 

Diserzione  sf.  (t.  mil.)  désertion. 

Disfacibile  agg.  que  l'on  peut  défaire;  des- 
tructible y  (pari,  di  macchina  e  simili) 
démontable. 

Disfacimento  sm.  (p.  il  disfare;  lo  scom- 
porre)décomposition/.||  (paridi  macchine, 
ordigni,  ecc.)  démontage  ||  (p.  distruzione, 
e  p.  sfasciamento)  destruction  /.;  écroulement 
Il  (p.  rotta,  disfatta)  défaite  /.,  déroute  f.  \\ 
(fig.  p.rovina)  ruine  f.;  écroulement  ;  destruc- 
tion f.  Il  (p,  danno)  dommage. 

Disfacitòre  sm.  défaiseur  ;  (spec.  p.  distrut- 
tore) destructeur,  désolateur. 

Disfacitùra  sf.  (p.  Disfacimento  V.)  ||  (p.  ma- 
teriali ricavati  nel  disfare  le  fabbriche)  ma- 
tériaux m.pl.  (de  démolition),  plâtras  m. 

Disfagìa  sf.  (t.  med.)  dysphagie  (difficulté 
d'avaler). 

Disfaldare  vn.  e  vr.  s'exfolier  ;  tomber  par 

éclats. 

Disfallo  V.  Pentimento. 

Disf  aniamènto  sm.(p.diffamazione)  diffama- 
tion f.  H  (p.  il  togliere  la  fame)  rassasiement. 

Disfamare  va.  (da  Fama;  p.  infamare) 
diffamer;  décrier  ||  (p.  pubblicare  con  fama) 
publier,  louer  publiquement  -  Disfamare 
va.  (da  Fame;  p.  sfamare,  saziare,  satollare) 
rassasier,  òter  la  faim  à...  ||  (fig.)  rassasier, 
satisfaire  ;  contenter. 

Disfangàre  va.  tirer  de  la  boue  -  vn.  se 

tirer  de  la  boue. 

Disfare  va.  (p.  il  contrario  di  fare)  défaire; 
(e  «.scomporre)  décomposer:  disfare  un 
nodo,  défaire  un  nœud  ||  (pari,  di  mac- 
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chine,  ecc.)  démonter  ||  (pari,  di  società, 
matrimonio, ecc.)  rompre,  défaire  ||  (p.rom- 
pere,  distruggere  ;  guastare  ;  rovinare)  rom- 
pre; ruiner;  abattre;  détruire;  (e  fig.)  dé- 
faire; ruiner;  user;  éreinter  ||  (p.  ridurre 
in  pezzi)  briser  ||  (p.  mandare  in  rovina, 
parlandosi  di  persone)  perdre,  ruiner  || 
(p.  uccidere,  privare  di  vita)  défaire,  tuer, 
faire  mourir  ||  (p.  vincere,  sconfiggere)  dé- 
faire, mettre  en  déroute:  disfare  un  eser- 
cito, défaire  une  armée,  la  mettre  en  déroute, 
la  tailler  en  pièces  -vnp.  (p.  scomporsi,  scio- 
gliersi, ecc.)  se  défaire;  (e  p  scomporsi)  se 
défaire,  se  décomposer  ||  (pari,  di  mac- 
chine,  ecc.)  se  démonter  ||  (p.  mancare, 
e  p.  consumarsi,  struggersi)  s'éteindre,  se 
consumer  ||  (p.  liquefarsi)  se  liquéfier  J| 
(p.  dissolversi)  se  dissoudre  ||  (p.  rom- 
persi, sfracellarsi)  se  briser,  se  fracasser  - 
disfarsi  dalle  risa,  crever  de  rire  H  (p.  li- 
berarsi di...,  abbandonare,  e  p.  cacciare)' 
se  défaire,  se  débarrasser  de...;  chasser  - 
disfarsi  di  una  cosa  (dirai  però  meglio 
venderla,  darla  ad  altri),  se  défaire  ovv.  se 
débarrasser  d'une  chose,  l'aliéner  -  disfaldi 
d'una  persona  (dirai  meglio  levarsela 
d'attorno),  se  défaire  d'une  personne,  faire 
qu'elle  nous  quitte;  (ed  in  altro  çmso) 
se  défaire  d'une  personne,  la  faire  mourir. 

Disfasciàre  va.  (p.  togliere  la  fasciatura  a...) 
débander  ||  (p.  togliere  le  fasce  a...)  démail- 
loter  (un  enfant)  ||  (l.  di  mar.)  défourrer. 

Disfatta  sf.  défaite,  déroute  (d'une  armée). 

Disfattìbile  agg.  qui  peut  être  défait. 

Disfattìccio  sm. (t.agric). jachère/".;  terrain 
en  jachère  -  agg. (agg. di  terreno)en  jachère. 

Disfatto  agg.  e  pp.  défait;  décomposé  ||  dé- 
monté ||  détruit  ||  défait,  mis  en  déroute  H 
(fig.)  défait;  usé;  éreinté  ||  mort,  ecc.  (per 
distinguer  li, V .  Disfare)  -  essere  di  calza 
disfatta  (loc.prov.)  être  très  délicat. 

Disfavillàre  vn.  (p.  sfavillare)  étinceler; 
briller  ||  (fig.,  p.  avere  origine,  derivare) 
venir,  tirer  sa  source  ovv.  son  origine. 

Disfavóre  sm.  (p.  perdita  del  favore,  di- 
sgrazia) défaveur  /".,  disgrâce  f.  ||  (p.  discre- 
dito) discrédit  -  a  ovv.  in  disfavore  (loc. 
avv.,  p.  a  danno  di...)  en  dommage. 

Disfavorévole  agg.  défavorable. 

Disfavorevolmènte  avv.  défavorablement. 

Disfavorire  va.  desservir,rendre  de  mauvais 
services  à...;  rendre  un  mauvais  service  à... 

Disfaziòne  V.  Disfacimento,  Rovina,  Scio- 
glimento o  Liquefazione  (secondo  il  senso). 

Dislacciare  va.  ôter  la  lie  à..  -  vnp.  se 
désinfecter. 

Disferenziàre  V.  Differenziare. 

Disfermamènto  sm.  (t.  dir  et.)  réfutation  f. 

Disfennàre  va.  (p.  snervare,  indebolire) 
énerver,  affaiblir  ||  (p.  abbattere)  abattre. 
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Disferràre  V.  Sferrare. 
Disfibbiàre  V.  Sfibbiare. 
Disfida  sf.  défi  m. 
Disfidante  agg.  (p.  diffidente)  méfiant,  soup- 
çonneux, défiant. 

Disfidare  vw.(p.diffidare)se  méfier;  se  défier 
-  vnp.  se  défier  -  va.  (p.  chiamare  a  batta- 
glia, sfidare)  défier,  provoquer  (au  combat). 

Disfldatòre  sm.  provocateur. 

Disfigurare  va.  défigurer  -  vr.  (p.  sfigu- 
rarsi) se  défigurer,  se  rendre  difforme  || 
(p.  trasformarsi,  trasfigurarsi)  se  transfor- 
mer, se  transfigurer. 

Disflguraziòne  sf.  défigurement  m.  (l'ac- 
tion de  défigurer)  ;  déformation  ||  transfigu- 
ration (V.  Disfigurare). 

Disfilàre  va.  défiler. 

Disfìngere  va.  feindre;  dissimuler. 

Disfingimènto  sm.  dissimulation  f. 

Disflnìre  va.  (p.  definire) définir  ||  (p.  com- 
piere) accomplir,  finir  ||  (p. dichiarare;  com- 
mentare) définir,  expliquer  ;  commenter. 

Disflnitòre  sm.  celui  qui  définit;  défìniteur 
(V.  Definitore)  H  commentateur;  interprète 
(V.  Disfinire). 

Disfloramènto  sm.  défleuraison  f.  (V.  Di- 
sfiorari:)  Il  (p.  Deflorazione,  t.  leg.  V.) 

Disfiorare  va.  défleurir  (abattre  ovv.  cueillir 
les  fleurs  de...;  ôter  le  velouté  de  certains 
fruits)  Il  (fig.)  défleurir  (détruire  la  fleur 
ow.  la  fraîcheur  d'une  chose)  ||  déflorer 
(ôter  la  fraîcheur  ovv.  la  nouveauté  à...) 

Disfogare  e  deriv.  V.  Sfogare  e  suoi  deriv. 

Disfogliare  va.  (pari,  di  piante)  défeuiller, 
enlever  les  feuilles  (d'un  arbre  etc.)  ;  (paridi 
fiori)  effeuiller,  ôter  ovv.  arracher  les  feuil  les, 
les  pétales  (d'une  rose,  etc.)  -  vn.  e  vnp. 
se  défeuiller,  perdre  ses  feuilles;  s'effeuiller, 
(V.  il  senso  attivo). 

Disfogliato  agg.  défeuillé;  sans  feuilles; 
effeuillé  (per  distinguerli  V.  Disfogliare). 

Disfonìa  sf.  (t.  di  med.)  dysphonie. 

Disformamelo  sm.  déformation  f. 

Disformare  va.  (p.  difformare)  déformer; 
défigurer  ||  (p.  trasformare)  transformer  - 
vn.  (p.  essere  disforme,  diverso)  différer  - 
vr.  se  déformer,  perdre  sa  forme. 

Disformatamele  aw.  avec  difformité; 
avec  laideur. 

Disformato  agg.  (p.  sconcio,  sformalo, 
brutto)  difforme;  laid  ||  (p.  sfigurato)  défi- 
guré; contrefait. 

Disformaziòne  sf.  déformation. 
Disfòrme  agg.  (p.  deforme)  difforme  ||  (p.dis- 

simile,diverso)différent,divers,  dissemblable. 
Disformità  sf.  (p.  difformità)  difformité; 

laideur  ||  (p.  differenza)  différence. 
Disfornàre  va.  défourner,  tirer  du  four. 
Disfornìre  va.  dégarnir;  dépourvoir  (V. 

Sfornire). 
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Disfomìto  agg.  dépourvu;  dégarni;  dénué. 

Disfortunàto  agg.  (v.  popol.)  malheureux. 

Disfrancàre  va.  (p.  togliere  la  forza  a...) 
affaiblir  ||  (p.  togliere  la  franchezza,  il  co- 
raggio a...)  décourager  ||  (p.  rendere  servo 
o  schiavo)  assujétir,  assujettir  -  vnp.  s'af- 
faiblir H  se  décourager. 

Disfratàre  va.  défroquer  -  vr.  se  défroquer, 
jeter  le  froc,  jeter  le  froc  aux  orties. 

Disfrenamènto  sm.  débordement,  disso- 
lution f.  (de  mœurs). 

Disfrenare  va.  débrider;  ôter  le  frein  à... 

Disfrenato  agg.  débridé  ;  sans  frein  ||  (fig., 
p.  sfrenato  ;  licenzioso)  débordé,  dissolu,  li- 
cencieux ;  déréglé  ;  sans  retenue  ||  (p.  ecces- 
sivo e  p  impetuoso)  excessif;  impétueux. 

Disfrenatamele  avv.  impétueusement  || 
excessivement  ||  licencieusement;  déréglé- 
ment  (per  distinguerli  V.  Disfrenato). 

Disfrodàre  V.  Defraudare  e  Ingannare 
(secondo  il  caso). 

Disfrondàre  V.  Sfrondare. 

Disgambàre  va.  (voce  scherzevole)  couper 
les  jambes  à...;  ôter  l'usage  des  jambes  à... 

Disgangheràre  va.  dégonder. 

Disgannàre  V.  Disingannare. 

Disgarbàre  vn.  déplaire. 

Disgarbàto  agg.  impoli;  grossier. 

Disgàrbo  sm.  impolitesse  f.;  grossièreté  f. 

Disgèlo  sm.  dégel;  (parlandosi  di  fiumi, 
mari,  ecc.)  débâcle  f. 

Disgènio  sm.  antipathie  f.,  aversion  f.; 
répugnance  f. 

Disghiacciàre  vn.  dégeler,  se  dégeler. 

Disghiottìre  V.  Singhiozzare. 

Disgiovàre  va.evn.  nuire  ;  desservir,  rendre 
un  mauvais  office  (à  quelqu'un). 

Disgiùgnere  va.  disjoindre,  déjoindre;  dé- 
tacher ;  séparer  -  vr.  se  disjoindre,  se  dé- 
joindre; se  séparer. 

Disgmgnimènto  sm.  disjonction  f.  ;  sépa- 
ration f. 

Disgiùngere  e  deriv.  V.  Disgiùgnere  e  deriv. 

Disgiuntamènte  avv.  séparément. 

Disgiuntivamènte  avv.  séparément. 

Disgiuntivo  agg.  disjonctif  -  particella 
disgiuntiva  (t.gram.)  particule  disjonctive. 

Disgiùnto  pp.ea00.déjoint,disjoint;  détaché; 
séparé  -  sm.  (p.  particella  disgiuntiva,  t.  di 
gram.)  disjonctive  f.,  particule  disjonctive  f. 

Disgiunziòne  sf.  disjonction;  séparation. 

Disginstàrsi  vr.  commettre  une  injustice  ; 
violer  le  droit  ow.  la  justice. 

Disgocciolàre  vn.  dégoutter  (V.  Sgoccio- 
lare) H  (fig.,  p.  deperire  ;  consumarsi)  dé- 
périr; se  consumer. 

Disgolettàre  va.  (voce  scherzosa)  couper 

la  gorge  à... 
Disgomberàre  V.  Disgombrare. 
Disgombramelo  sm.  désencombrement; 
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débarras;  (pari,  di  case,  p.  il  trasportarne 
le  masserizie)  déménagement. 

Disgombrare  va.  (p.  sgombrare)  désencom- 
brer; débarrasser  ||  (p.  vuotare)  vider  || 
H  (pari,  di  paese,  p.  abbandonarlo,  anche 
in  senso  neutro)  s'en  aller,  partir  ||  (p.  cac- 
ciar via)  chasser  -  vn.  (p.  lasciare  casa, 
trasportandone  le  masserizie)  déménager  - 
vr.  (p.  scaricarsi,  vuotarsi)  se  décharger; 
se  vider  ||  (p.  uscire  d'impaccio;  torsi  l'im- 
paccio) se  tirer  d'embarras  ;  se  débarrasser. 

Disgombratòre  sm.  celui  qui  débarrasse  || 
celui  qui  chasse  ||  celui  qui  vide  (V.  Di- 
sgombrare). 

Disgonflàre  va.  dégonfler  -  vn.  se  dégonfler 
(V.  Sgonfiare). 

Disgorgàre  V.Sgorgare  come  va. e  come  vn. 

Disgradare  va.  e  vn.  (p.  il  contrario  di  gra- 
dire) désagréer  ||  (p.  non  ne  saper  grado) 
méconnaître,  ne  pas  savoir  gré  ||  (p.  stimar 
meno)  mépriser,  estimer  moins  ||  (p.  scredi- 
tare) décréditer,  faire  perdre  le  crédit  ù...  - 
da  disgradarne  (checchessia),  à  donner 
des  points  à...  H  (p.  partire  in  gradi)  par- 
tager ovv.  diviser  par  degrés  ||  (p.  partirsi; 
allontanarsi)  s'en  aller;  s'éloigner  de...  || 
(fig.,  p.  lasciare,  abbandonare)  quitter. 

Disgradèvole  agg.  désagréable;  déplaisant. 

Disgradimènto  sm.  (p.  disistima,  noncu- 
ranza )  mépris  ||  (p.  disapprovazione  )  dés- 
approbation f. 

Disgradire  va.  désagréer,  ne  pas  agréer; 

Disgràdo  (A  ovv.  In)  loc.avv.  (p.  a  dispetto 
di...)  en  dépit  de...,  malgré  ||  (p.  di  mala 
voglia)  à  contre-cœur  -  essere  a  disgrado, 
ne  pas  être  agréé. 

Disgramàre  va.  dissiper  la  tristesse  ovv. 
le  chagrin  de... 

Disgranàre  V.  Disgranellare. 
Disgranellàre  va.  égrener,  égrainer. 
Disgraticolàre  va.  rompre  ovv.  ôter  les 
grilles  de... 

Disgràto  agg.  désagréable;  déplaisant. 

Disgravaraènto  sm.  décharge  f.  ||  dégrè- 
vement (per  distinguerli  V.  Disgravare). 

Disgravàre  va.  (p.  alleggerire,  alleviare) 
décharger  (d'un  fardeau  etc.);  (e  pari,  di 
cure,  di  responsabilità)  alléger;  soulager  || 
(p.  diminuire  gli  aggravi,  le  imposte  a...) 
dégréver  (V.  anche  Sgravare)  -  vr.  s'al- 
léger, se  décharger,  se  débarrasser  (d'un 
fardeau  etc.) 

Disgravidamènto  sm.  accouchement. 

Disgravidàre  vn.  accoucher. 

Disgràzia  sf.  (p.  disavventura,  sventura  ;  e 
^.infortunio)  malheur  m.;  infortune;  tra  verse; 
revers  m.,  désastre  m.- portare  disgrazia, 
porter  malheur  ||  (p.  disdetta  al  gioco) 
guignon  m  ,  déveine  ||  (p.disavvenenza;  brut- 
tezza) laideur,  difformité;  (il  contrario  di 


grazia,  cattiva  grazia)  disgrâce,  mauvaise 
grâce,  gaucherie  ||  (p.  perdita  della  grazia 
o  del  favore  altrui)  disgrâce  ;  défaveur  -  ca- 
dere o  venire  in  altrui  disgrazia,  tomber 
dans  la  disgrâce  de.. ,  encourir  la  disgrâce 
de...;  perdre  les  bonnes  grâces  de...  -per 
disgrazia  (loc.avv.)  malheureusement,  par 
malheur;  (e  nel  senso  di  per  caso)  par 
hasard  -  per  mia,  tua  ecc.  disgrazia, 
malheureusement  pour  moi,  pour  toi,  etc. 

Disgraziàre  va.  {p.  togliere  altrui  la  grazia) 
disgracier  ||  (p.  non  saper  altrui  nè  grado 
nè  grazia)  ne  pas  savoir  gré  à... 

Disgraziatamente  avv.  (p.  per  disgrazia) 
malheureusement,  par  malheur  ||  (p.  senza 
pregi  e  p.  senza  garbo)  disgracieusement  ; 
grossièrement;  gauchement. 

Disgraziato  agg.  (nella  sua  accez.  gene- 
rale) malheureux  ||  (p.  che  non  ha  fortuna) 
malencontreux:  essere  disgraziato  nelle 
imprese,  être  malencontreux  dans  ses  en- 
treprises H  (p.  sciagurato,  tristo)  malheureux 
Il  (p.  non  gradito)  désagréable  ||  (p.  sgua- 
iato, senza  grazia,  senza  garbo)  disgracieux, 
grossier;  gauche  -  sm.  (p.  infelice)  malheu- 
reux H  (p.  sciagurato)  malheureux  ||  (p.  per- 
sona a  cui  natura  fu  matrigna)  disgracié. 

Disgraziosamènte  avv.  disgracieusement. 

Disgregàbile  agg.  qui  peut  être  désagrégé; 
séparable,  qu'on  peut  séparer  ovv.  disjoindre. 

Disgregamento  sm.  désagrégation  f.;  sé- 
paration f.,  disjonction  f.  \\  (t.  di  fis.)  dis- 
grégation  f. 

Disgregànza  V.  Disgregazione. 

Disgregàre  va.  (p.  disunire,  separare)  désa- 
gréger, séparer;  diviser  ||  (p.  disperdere; 
dissipare)  disperser  ;  dissiper  -  vnp.  e  tr.se 
désagréger,  se  diviser  ;  se  séparer  -  disgre- 
garsi la  vista  (p.  offenderla,  indebolirsela; 
quasi  dilatare  l'iride  dell'occhio)  affaiblir  ovv. 
obscurcir  la  vue  (V.  anche  Disgregazione). 

Disgregazióne  sf.  désagrégation;  sépara- 
tion H  (t.  fis.)  disgrégation  ||  (p.  dispersione) 
dissipation;  dispersion  -  —  di  spirito,  alié- 
nation ovv. égarement  d'esprit  m.  -ideila 
vista  (t.ant.  <f  o£#ca),disgrégation  de  la  Yue. 

Disgrevàre  V.  Disgravare. 

Disgrignàre  V.  Digrignare. 

Disgroppàre  va.  dénouer. 

Disgrossamènto  V.  Digrossamento  £  Ab- 
bozzo (secondo  il  caso). 

Disgrossare  va.  (p.  abbozzare)  ébaucher 
(V.  Digrossare). 

Disgrossatamele  V.  Abbozzatamente. 
Disgrossatila  V.  Disgrossamènto  e  Ab- 
bozzatura (secondo  il  caso). 
Disgruppàre  V.  Disgroppàre. 
Disgruzzolàre  va.  éparpiller;  dissiper. 
Disguagliànte  agg.  dissemblable. 
Disguagliànza  sf.  dissemblance. 
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Disgaagliàre  va.  rendre  inégal  -  vn.evr. 

différer,  être  différent. 
Disguagliàto  agg.  inégal,  différent. 
Disguàglio  sm.  différence  f.  ;  inégalité/".; 

disparité  f. 

Disguantàre  va.  déganter  -vr.  se  déganter. 

Disguardàre  m.  cesser  de  regarder. 

Disguido  sm.  (neoL,  pari,  di  lettere,  non 
è  buona  voce  ital.,  dirai  meglio  :  Devia- 
zione, Errore  di  spedizione)  détour  ||  (pari, 
di  convoglio  sulle  str.  ferr.)  dérailement 
(pron.  dérèl'man,  non  colla  I  mouillée), 
déraillement  (11  mouillées;  ma  questa  che 
è  ortografia  dell'uso,  non  è  esatta). 

Disguisàre  va.  déguiser. 

Disguizzolàre  V.  Disgruzzolare  e  Rovi- 
stare o  Rimuginare  (secondo  il  caso). 

Disgustare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
dégoûter  ||  (p.  adirare;  urtare)  fâcher; 
choquer;  révolter  -  vr.  se  dégoûter  H  se 
fâcher:  disgustarsi  con  alcuno,  se  fâcher 
ovv.  s'irriter  ovv.  se  brouiller  ovv.  se  mettre 
mal  avec  quelqu'un. 

Disgustato  agg.  e  pp.  dégoûté  -  fare  il 
disgustato  di  tutto,  faire  le  blasé. 

Disgustèrole  agg.  dégoûtant  ;  fâcheux  ;  dé- 
plaisant; désagréable. 

Disgustevolèzza  sf.  désagrément  m. 

Disgusto  5m.  (p.  senso  di  avversione)  dégoût 
Il  (fid'i  P-  azione  o  cosa  che  ci  reca  dispia- 
cere) chagrin;  regret;  déboire. 

Disgustosamente  auy.dégoûlamment,d'une 
façon  dégoûtante. 

Disgustòso  agg.  dégoûtant;  choquant;  fâ- 
cheux H  (detto  di  sapore)  désagréable. 

Disia,  Disianza  V.  Desiderio. 

Disiare  e  deriv.  V.  Desiderare  e  deriv. 

Disideràie  e  deriv.  V.  Desiderane  e  deriv. 

Disièyole  agg.  désireux. 

Disigillare  Da.  décacheter  -  vr.(fig.e poet., 
p.  struggersi,  disfarsi,  pari,  della. neve) 
se  fondre. 

Disiguàle  V.  Disuguale. 
Disillùdere  va.  désillusionner. 
Disillusióne  sf.  désillusion,  déception. 
Disimballàggio  sm.,  Disimballatùra  sf. 

(t.  comm.)  désemballage  m.,  déballage  m. 
Disimballare  va.  (t.  comm.)  désemballer, 

déballer. 

Disimballatùra  V.  Disimballaggio. 
Disimbarazzàre  va.  débarrasser. 
Disimbaràzzo  sm.  débarras. 
Disimbarcàre  va.  désembarquer. 
Disimbastìre  va.  (t.  delle  cucit.)  défaufiler. 
Disimbracciàre  va.  ôter  ovv.  lirer  du  bras. 
Disimbustàre  va.  (voce  scherz.)  coupel- 
le buste;  tuer. 

Disimmaginàre  va.  ne  pas  imaginer;  cesser 
de  s'imaginer. 

Disimpacciare  va.  (p.  rimuovere  gli  im- 
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pedimenti  a...)  débarrasser  ;  désencombrer  |j 
(p.  togliere  altrui  d'impaccio)  lirer  d'em- 
barras -  vr.  se  débarrasser;  se  tirer  d'em- 
barras (V.  il  senso  attivo). 
Disimpacciato  ^.débarrassé  ||  hors  d'em- 
barras ovv.  tiré  d'embarras  (V.  Disimpac- 
ciare) Il  (p. franco) frane;  libre;  (ep. sciolto) 
dégagé  :  con  un  fare  disimpacciato,  d'un 
air  dégagé. 

Disimparare  va.  désapprendre;  oublier  - 
vn.  oublier  ||  (pari,  di  cosa  che  si  abbia 
abitudine  di  fare)  se  désaccoutumer. 

Disimpastoiàre  va.  désempêlrer. 

Disimpedìre  va.  ôter  les  obstacles. 

Disimpegnàre  va.  (p.  levare  d'impegno, 
sciogliere  da  un  obbligo)  dégager  ||  (p.  li- 
berare da  ciò  che  impedisce)  dégager  ;  dé- 
livrer; débarrasser  ||  (p.  riprendere  il  pegno 
del  Monte  è  voce  ripresa,  dirai  Spegnare) 
dégager  ||  (neol.,  p.  attendere  a...  pari, 
di  ufficio,  funzione,  dirai  meglio  Atten- 
dere, Adempiere)  remplir:  disimpegnàre 
bene  un  ufficio,  bien  remplir  une  charge  - 
vr.  se  dégager,  rompre  un  engagement; 
se  dispenser;  s'acquitter  de...  ||  (p.  sba- 
razzarsi) se  débarrasser  ||  (p.  attendere  bene 
ad  uffici,  e  p.  cavarsela,  è  voce  ripresa,V.  il 
senso  attivo)  remplir;  se  tirer  d'affaire: 
sa  ben  disimpegnarsi  (p.  sa  cavarsela),  il 
sait  très  bien  se  tirer  d'affaire. 

Disimpegno  sm.  (p.  il  liberarsi  da  impegno) 
désengagement  ||  (p.  spegno,  che  è  voce  da 
preferirsi)  dégagement. 

Disimpiegare  va.  priver  ovv.  destituer  d'un 
emploi. 

Disimpiegato  agg.  sans  emploi,  sans  place; 
(popol.)  sur  le  pavé. 

Disimplicàre  m.  dégager  (V.  Distrigare). 
Disimprìmerem  effacer,  ôter  l'impression. 
Disimpùntire  va.  (t.  delle  cucit.)  dépiquer. 
Disimpuntùra  sf.(t.delle  cucit.)  dépiquage. 
Disinamidàre  va.  (t.  delle  stiratore)  dés- 
empeser. 

Disinàre  V.  Desinare. 

Disincantare  va.  désenchanter,  rompre  un 

charme  ovv.  un  enchantement. 
Disincantèsimo  sm.  désenchantement. 
Disincastonàre  va.  dessertir,  dégager  (un 

diamant,  etc.)  de  son  chaton. 
Disinclinaziòne  sf.  aversion,  antipathie. 
Disincontràto  agg.  sans  correspondance 

des  parties. 

Disincorporàre  va.  (t.  mil.)  désincorporer. 
Disincorporaziòne  sf.  (t.  mil.)  désincor- 
poralion. 

Disinfatàre  va.  décharmer,  désenchanter. 
Disinferìre  va.  (t.  di  mar.)  désenverguer,. 
Disinfettante  agg.  e  sm.  désinfectant. 
Disinfettare  va.  désinfecter. 
Disinfeziòne  sf.  désinfection. 

22 
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Disinfiammare  va.  ôter  ovv.  calmer  l'in- 
flammation de...  !!  désenflammer,  éteindre  la 
flamme  de...  -  vnp.  (fig.)  se  désenflammer, 
cesser  d'être  épris. 

Disinfignere,  Disinfìngere  va.  feindre, 
dissimuler. 

Disio  fintamente  avv.  sincèrement. 

Disinf  ìiito  «^.sincère;  simple;  vrai;  naturel. 

Disingaggiàre  va.  (t.  mil.)  désengager. 

Disingannare  va.  détromper;  désabuser  - 
vr.  se  détromper;  se  désabuser. 

Disingannativo  agg.  qui  peut  désabuser 
ovv.  détromper. 

Disinganno  sm.  (p.  l'azione  di  disingannare) 
désabusement;  détrompement  ||  (p.  l'elïetto 
del  disingannare)  déception  /".;  désabusement. 

Disinnàmoramènto5?w.désaffectionnement 

Disinnamorare  va.  désaffectionaer  -  vnp. 
se  désaffeclioner  ;  cesser  d'aimer. 

Disinsegnare  va.  faire  désapprendre  [|  faire 
oublier  (les  impressions,  etc.) 

Disintèndere  va.  ne  plus  comprendre. 

Disinteressantemènte  avv.  désintéressé- 
ment  (poco  usato),  d'une  façon  désinté- 
ressée, sans  intérêt. 

Disinteressare  va.  désintéresser  -  vnp.  se 
désintéresser. 

Disinteressatézza  sf.  désintéressement  m. 
Disinteressato  agg.  e  pp.  désintéressé. 
Disinterèsse  sm.  désintéressement. 
Disintimaziòne  sf.  (t.  forense)  révocation 
d'une  intimation. 

Disintasare  va.  (t.de'giard.  e  de'vinicul.) 
dépoter. 

Disinvestire  va.  désinvestir. 
Disinvitàre  va.  désinviter,  rétracter  une 
invitation. 

Disinvòlgere  va.  (p.  svolgere)  déplier  ;  dé- 
ployer H  [fig.,  p.  districare)  débrouiller. 

Disinvoltamente  avv.  avec  désinvolture; 
adroitement,  avec  adresse  ;  d'un  air  dégagé  ; 
avec  aplomb  ;  avec  vivacité  [secondo  il  caso). 

Disinvòlto  agg.  désinvolte;  dégagé;  dé- 
gourdi; adroit;  sans  gêne  {secondo  il  caso) 
-  un  fare  disinvolto,  un  air  dégagé. 

Disinvoltura  sf.  désinvolture;  aplomb  m.; 
adresse;  franchise;  bonne  grâce;  air  dé- 
gagé m.;  (in  senso  sfavorev.)  sans-gêne  m. 
Il  (p.  brio,  vivezza)  vivacité. 

Disio  sm.  (voce  poet.)  désir. 

Disiosamènte  avv.  (voce  poet.)  avec  désir. 

Disiòso  agg.  (voce  poet.)  désireux. 

Disistancàrsi  vnp.  se  délasser,  se  reposer. 

Disistima  sf.  mésestime;  décri  m.  (perte 
de  réputation  ovv.  d'estime)  ;  (e  p.  disprezzo) 
mépris  m. 

Disistimare  va.  mésestimer,  n'avoir  point 
d'estime  pour...;  désestimer. 

Dislacciare  va.  (p.  slacciare,  slegare)  dé- 
lacer ;  dénouer  H  (fig.,  p.  liberare)  délivrer. 


Dislamàre  m.  (p.  togliere  le  lamine)  ôter  les 
lames  (d'une  armure)  H  (p.  fare  in  brani) 
déchirer;  mettre  en  pièces. 

Dislastràre  va.  (t.  mar.)  désarrimer. 

Dislattàre  va.  sevrer. 

Dislandàre  va.  blâmer;  critiquer. 

Disleale  agg.  déloyal;  perfide;  traître. 

Dislealmènte  avv.  déloyalement;  perfide- 
ment; traîtreusement. 

Dislealtà  s/",  déloyauté;  perfidie. 

Dislegàre  va.  (p.  slegare)  délier  ;  dénouer  || 
(poet,  p.  liberare,  sprigionare)  délivrer  jj 
(p.  distaccare)  détacher  ||  (p.  manifestare) 
manifester,  expliquer,  découvrir  -  dislegare 
i  denti,  guérir  de  l'agacement  (des  dents). 

Disleghèvole  agg.  aisé  à  délier. 

Dislocare  e  deriv.  V.  Dislogare  e  deriv. 

Dislodàre  V.  Dislaudare. 

Dislogamènto  V.  Dislogazione. 

Dislogàre  va.  (p.  levare  dal  luogo,  pari, 
di  oggeltiincastrati)  déboîter  ||  (pari,  delle 
ossa)  disloquer,  démettre;  déboîter;  luxer 
-  vr.  se  disloquer,  se  démettre;  se  déboîter; 
se  luxer. 

Dislogatùra  V.  Dislogazione. 

Dislogazione  s/".dislocalion,déboîtemenl  m.; 
luxation;  (spec.  p.  storta)  entorse. 

Disloggiamènto  sm.  délogement. 

Disloggiare  va.  (t.  mil.)  ûéloger  -  vn.  dé- 
loger; décamper  (V.  Sloggiare). 

Dislnngàre  V.  Allontanare. 

Dislustràre  va.  (t.  de'lanai.)  décatir. 

Dislustratòre  sm.  (t.  de  lanai.)  décatisseur. 

Dislustratùra5/,.(/.^/aîia/.)décatissagem. 

Dismagàre  va.  (p.  traviare)  détourner,  dé- 
voyer -  vr.  (p.  separarsi,  allontanarsi)  se 
séparer. 

Dismagliàre  va.  démailler,  défaire  les 
mailles  de...  |J  (fig.,  e  in  senso  n.  e  np.) 
déchirer  avec  les  ongles. 

Dismalàre  va.  e  vn.  guérir. 

Dismaltàre  va.  éclater  ovv.  briser  ovv. 
détacher  l'émail  (de  la  porcelaine  etc.) 

Dismantàre  va.  enlever  le  manteau  à...  - 
vr.  quitter  le  manteau  H  (fig., p.  privarsi  di...) 
se  dépouiller  de... 

Dismantellàre  va.  démanteler. 

Dismarrìre  e  deriv.  V.  Smarrire  e  deriv. 

Dismascheràre  V.  Smascherare. 

Disinembramènto  sm.  démembrement. 

Dismembrare  va.  (p.  smembrare)  démem- 
brer -  Dismembrare  va.  (p.  scordare, 
dimenticare)  oublier. 

Dismembraziòne  V.  Dismembramene. 

Dismemoràto  agg.  sans  mémoire;  (p.  di- 
mentico) oublieux  ;  (p.  stordito,  smemorato) 
étourdi  -  sm.  (p.  stordito;  smemorato) 
étourdi;  tête  de  linotte  f. 

Dismentàre  V.  Dimenticare. 

Dismenticànza  5/.  oubli  m. 
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Dismenticàre  va.  vn.  e  vr.  oublier  (V.  Di- 
menticare). 

Dismentìre  V.  Mentire  e  Smentire  (se- 
condo il  senso). 

Dismeritàre  e  deriv.  V.  Demeritare  e  der. 

Dismettere  va.(p.Iasciare  ;  tralasciare)  aban- 
donner, quitter;  cesser  de  faire  ||  (in  senso 
assol.  p.  cessare)  cesser. 

Dismidollàre  V.  Smidollare. 

Dismisura  sf.  excès  m.;  redondance  -  a 
dismisura  (locavo.) démesurément;  exces- 
sivement, à  l'excès. 

Dismisurànza  V.  Smoderatezza. 

Dismisuràre  vn.  dépasser  les  bornes,  ex- 
céder la  mesure  de...;  agir  sans  mesure. 

Dismisuratamènte  avv.  démesurément; 
excessivement,  à  l'excès  ||  (p.  smoderata- 
niente)  immodérément,  sans  modération. 

Dismisura to  agg.  (p.  eccessivo)  démesuré; 
excessif  H  (p.  estremo)  extrême  ||  (p. enorme) 
énorme  ||  (p.  smoderato)  immodéré. 

Dismodàto  agg.  déréglé;  immodéré,  sans 
modération  |!  (p.  eccessivo)  excessif;  outré. 

Dismonacàre  va.  tirer  du  cloître. 

Dismontare  vn.  (p.  scavalcare,  scendere  da 
cavallo)  descendre  de  cheval  ||  (p.  scendere 
semplicemente)  descendre  ||  (p.  scendere 
dalla  nave  in  terra)  descendre  à  terre, débar- 
quer, prendre  terre  (V.  anche  Smontare). 

Dismorbàre  va.  désinfecter. 

Dismòvere  ra.^.smuovere,scuotere)  ébran- 
ler H  (p.  allontanare)  éloigner;  détourner  || 
(fig.,  p.  commuovere)  toucher,  émouvoir. 

Disnamoràrsi  vr.  perdre  l'amour,  se  guérir 
de  l'amour;  se  désaffectionner. 

Disnaturàle  agg.  contre  nature  |]  qui  dé- 
génère de  l'état  naturel. 

Disnaturàre  va.  dénaturer,  changer  la  na- 
ture (d'une  chose  etc.) 

Disnaturàto  agg.  e  pp.  dénaturé  -  agg. 
e  sm.  (p.  snaturato,  che  non  sente  gli  affetti 
naturali)  dénaturé,  sans  entrailles. 

Disnebbiare  va.  dissiper  le  brouillard  de...|| 
(fig., pari. della  mm^ccOéclaire^éclaircir 
}  Disnerbàre ,  Disnervàre  va.  (in  senso 
propr.,  e  fig.)  énerver  -  vr.  (p.  perdere 
il  nerbo,  la  forza  ecc.)  s'énerver,  perdre 
ses  forces  ovv.  sa  force. 

Disnervaziòne  V.  Snervamento. 

Disnètto  agg.  (p.  non  netto)  sale,  malpropre; 
(e  p.  immondo)  immonde;  impur. 

Disuidàre  va.  (in  senso  propr.  e  fig.)  dé- 
nicher -  vnp.  dénicher,  quitter  le  nid. 

Disnodare  va.  (p.  sciorre  il  nodo  di...)  dé- 
nouer, délier  ||  {fig.,  p.  spiegare,  dichia- 
rare) démêler,  développer;  éclaircir;  ex- 
poser -  vr.  se  délier,  se  dénouer  ||  (p.  se- 
pararsi) se  séparer,  se  disjoindre  ||  (p.  li- 
berarsi, sciogliersi)  se  dénouer;  se  délier; 
se  débarrasser  (d'un  obstacle)  ;  se  dégager. 
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Disnodèvole  agg.  dénouable,  qu'on  peut 
dénouer. 

Disnudàre  va.  (p.  nudare,  spogliare)  dé- 
pouiller Il  (p.  sguainare,  sfoderare,  pari, 
di  spada)  dégainer,  tirer  (du  fourreau,  de 
la  gaine). 

Disobbedìre  e  deriv.  V.  Disubbidire  e  deriv. 

Disobbligànte  agg.  (è  brutto  francesismo; 
dirai  meglio  Scortese,  Rustico,  Sgar- 
bato V.  anche  queste  voci)  désobligeant; 
incivil ,  impoli  ;  grossier. 

Disobbligantemènte  avv.  (è  brutto  fran- 
cesismo; dirai  meglio  Sgarbatamente  , 
Scortesemente  V.)  désobligeamment  ;  im- 
poliment, incivilement  ;  grossièrement. 

Disobbligàre  va.  (p.  prosciogliere,  liberare 
da  obbligo,  dovere,  ecc.)  dégager,  exempter, 
dispenser;  désengager,  délivrer;  absoudre 
(d'une  obligation  etc.)  ||  (p.  fare  atti  di  scor- 
tesia, alienare  alcuno  da  sè  ecc.,  è  fran- 
cesismo; dirai  meglio  Alienare,  Disgustare) 
désobliger  -  vr.  se  désengager,  se  dégager 
d'une  obligation,  d'un  engagement. 

Disob Migrazióne  sf.  Disòb bligo  sm. (p. pro- 
scioglimento  da  obbligo)  désengagement  m. 

Disocchiàre  va.  arracher  les  yeux  à...; 
aveugler. 

Disocchiàto  pp.  e  agg.  aveuglé  ;  aveugle. 

Disoccupare  va.  désoccuper,  défaire  ovv. 
débarrasser  (de  ce  qui  occupait);  laisser 
libre  -  vr.  se  désoccuper. 

Disoccupato  agg.  (p.  non  occupato,  pari, 
di  spazio)  désoccupé,  inoccupé  ;  (pari,  di 
cosa,  p.  vuoto)  vide  ||  (pari,  di  persona, 
p. che  non  ha  impiego o  lavoro)  désoccupé; 
(e  p.  sfaccendato)  oisif,  désœuvré. 

Disoccupazióne  sf.  (p.  stato  di  persona  che 
non  ha  lavoro)  désoccupation  ;  (e  p.  stalo 
di  persona  che  sta  oziosa)  désœuvrement  m. 

Disodìa  sf.  (t.  med.)  dysodie. 

Disolamènto  sm.  (pron.  colla  s  dolce, 
p.  desolazione)  désolation  f.;  ruine  f.  - 
Disolamènto  sm.  (pron.  colla  s  aspra, 
p.  l'operazione  del  disolare  le  bestie  da  soma 
o  da  tiro)  dessolure  f.,  enlèvement  de  la  sole 
(d'un  cheval,  d'un  bœuf  etc.) 

Disolàre  va.  (pron.  colla  s  dolce,  p.  de- 
solare) désoler,  ruiner;  dévaster;  détruire; 
dépeupler  (secondo  il  caso)  -  Disolàre  va. 
(pron.  colla  s  aspra,  p.  tagliare  o  levar  via 
il  suolo  o  la  pianta  del  piede  o  la  parte  del- 
l'unghia, ecc.,  pari,  delle  bestie  da  soma 
e  da  tiro)  dessoler,  ôter  la  sole  à...,  couper 
la  corne  du  pied,  entamer  le  dessous  du 
pied  (d'un  cheval,  d'un  bœuf,  etc.) 

Disolatùra  sf.  (pron.  colle  s  aspra)  des- 
solure (V.  Disolare  nella  seconda  accez.) 

Disolaziòne  V.  Disolamènto  e  Desola- 
zione (secondo  il  senso). 

Disonestà  sf.  (p.  il  contrario  di  onestà  e 
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p.  sconvenevolezza)  malhonnêteté  H  (p.  atto 
disonesto  o  turpe,  e  p.  impudicizia)  deshon- 
nêtelé;  impudicilé,  obscénité,  saleté. 

Disonestamente  avv.  déshonnêlement;  im- 
pudiquement  V.  Disonesto). 

Disonestàre  va.  (p.  togliere  l'onestà,  conta- 
minare) déshonorer,  souiller  ||  (p.  disono- 
rare) déshonorer  -  vr.  se  déshonorer. 

Disonestèzza  V.  Disonesta. 

Disonèsto  agg.  (p.  contrario  all'onesto,  e 
p.  sconvenevole)  malhonnête  ||  (p.  che  con- 
travviene al  giusto,  non  probo,  e  p.  sleale) 
injuste  ;déloyal  :  contratto  disonesto. contrat 
déloyal  ||  (p.  impudico,  sfacciato,  e  p.  turpe) 
déshonnêle,impudique,impur  ;  sa\e:pensieri 
disonesti,  pensées  déshonnêles  H  (fig.  p.  ec- 
cessivo, smoderalo)  immodéré,  excessif  : 
prezzo  disonesto,  prix  immodéré. 

Disonnarsi  vr.  s'éveiller. 

Dìsono  agg.  qui  a  deux  sons. 

Disonoramelo  sm.  déshonneur;  l'action 
de  déshonorer. 

Disonorànza  V.  Disonore. 

Disonorante  agg.  déshonorant. 

Disonorare  va.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
déshonorer  -  vr.  se  déshonorer. 

Disonoratamente  V.  Disonorevolmente. 

Disonoratile  sm.  celui  qui  déshonore  - 
agg.  déshonorant. 

Disonòre  sm.  (p.  perdita  dell'onore)  dés- 
honneur Il  (p.vergogna;  ignominia)  honte/".; 
ignominie  /.  -  far  disonore  a...,  faire  dés- 
honneur à...,  déshonorer. 

Disonorevole  agg.  déshonorant  (qui  désho- 
nore) H  honteux;  ignominieux  (V. Disonore) 
Il  déshonorable  (qui  n'est  pas  honorable). 

Disonorevolmente  avv.  déshonorablement 
Il  honteusement  ;  ignominieusement  (  V. 
Disonore). 

Disoppilànte  agg. e  p.pr.(t.med.)<lësop\hnt. 

Disoppilàre  va.  (t.  med.)  désopiler,  dé- 
truire les  obstructions  de... 

Disoppilatìvo  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  dés- 
opilatif. 

Disoppilaziòne  sf.  (t.  med.)  désopilation. 

Disòpra, Di  sópra  avv.  dessus:  ciò  che  sta 
sotto  mettetelo  disopra,  ce  qui  est  dessous 
mettez-le  dessus-a/  disopra  {loc. avv., p. più 
in  alto,  anche  fìg.)  au-dessus  -  al  disopra 
di...  {loc.prep.)  au-dessus  de...;  {ed  in  altro 
senso)  par-dessus,  sur  une  autre  chose:  il 
mantello  si  porta  al  disopra  dell'abito, 
on  porte  le  manteau  par-dessus  son  habit  - 
ne  ho  fino  al  disopra  degli  occhi  (loc.fam., 
p.  ne  sono  ristucco,  e  p.  ne  ho  d'avanzo) 
j'en  ai  par-dessus  les  yeux;  (in  forza  di 
agg.,  p.  superiore)  supérieur  :  colui  gli  sta 
al  disopra,  il  lui  est  supérieur  ||  (in  forza 
di  sost.)  il  disopra,  le  dessus  (le  côté  qui 
forme  la  partie  supérieure  de  quelque  chose). 


Disoprappiù  avv.  par-dessus,  en  outre,  de 
surplus. 

Disorbitante  agg.  exorbitant,  excessif. 
Disorbitanteménte  avv.  exorbitamment, 

excessivement. 

Disorbitànza  s f.  excès  m.,exorbitance(w£o/.) 
Disorbitare  vn.  excéder,  aller  au  delà  des 
justes  bornes;  faire  des  excès,  se  porter 

à  des  excès. 

Disordinamènto  V.  Disordine. 
Disordinànza  V.  Disordine. 
Disordinare  va.  (p.  scompigliare,  confon- 
dere l'ordine  di...)  désordonner,  confondre, 
troubler,mettre  le  désordre  dans...  ||  (p.  scon- 
certare, turbare)  troubler,  déconcerter  (les 
projets  etc.);  déranger;  dérégler;  troubler 
(l'ordre,  la  discipline  etc.)  -  wz.fp.fare  disor- 
dini nel  mangiare,  e  p.  vivere  nella  crapula) 
faire  des  excès  ;  vivre  dans  la  débauche  -  vr. 
se  désordonner  ;  se  confondre  ;  se  déranger. 
Disordinatamente  avv.  (nella  sua  accez. 
comune)  désordonnément  ||  (p.  eccessiva- 
mente) désordonnément,  excessivement. 
Disordinato  agg. (nella  sua  accez.comune) 
désordonné;  (particol.  p.  confuso)  confus  J| 
(p.  che  non  ha  regola)  déréglé  ||  (p.  licen- 
zioso, sregolalo)  débauché,  dissolu  ||  (p.  in- 
solente) arrogant. 
Disordina/iòne  V.  Disordine. 
Disòrdine  sm.  (p.  guastamento  d'ordine) 
désordre  ;  trouble  ;  (e  p.  confusione)  désordre, 
confusion  f.\\  (paridi  affari, interessi,  ecc.) 
dérangement,désordre  (d'affaires)  ||  (p.  disor- 
dine morale  e  dell'intelletto)  dérangement, 
trouble  de  l'âme,  désordre  moral,  désordre 
d'esprit  ||  (p.  difello  di  regola  nel  vivere,ecc; 
eccessi)  désordre ,  dérèglement ,  déborde- 
ment, excès;  débauche  f. 
Disorganizzare  va.  (anche  fig)  désorga- 
niser -  vr.  se  désorganiser  ||  (p.  sconcer- 
tarsi) se  déconcerter. 
Disorganizzazióne  sf.  (t.  med.)  désorga- 
nisation H  (fig.  nel  ling.  ordinario  dirai  me- 
glio Disordine,  Confusione)  désorganisation. 
Disorientare  va.  désorienter  ||  (nell'uso, 
p.  Sconcertare,  Confondere,  Turbare,  Far 
perdere  la  bussola  a...  è  francesismo  da 
sostituirsi  con  queste  voci)  désorienter, 
dépayser,  déconcerter  -  vnp.  se  désorienter 
Il  (p.  Confondersi,  Turbarsi  gravemente, 
Perdersi  d'animo,  Perdere  la  bussola  è  fran- 
cesismo da  lasciarsi)  se  désorienter,  se 
dépayser. 

Disormeggiare  vn.  (t.  mar.)  démarrer. 

Disormeggio  sm.  (t.  mar.)  démarrage. 

Disornàre  va.  désorner;  déparer. 

Disorpellàre  va.  (p.  levare  l'orpello,  in 
senso  reale)òler  l'oripeau,ôter  le  clinquant  || 
(p.  scoprire,  smascherare)  dévoiler,  montrer 
à  nu;  démasquer. 


DIS 

Disorràre  e  dcriv.  V.  Disonorare  e  deriv. 
Disossare  va.  désosser,  òler  les  os  de...- 

vnp.  (p.  consumarsi  sino  all'ossa,  fig.)  se 

consumer. 

Disossato  agg.  désossé  (V.Disossare)  ||  (fig., 
p.  molle,  senza  resistenza)  flasque,  sans  fer- 
meté ni  résistance  ;  sans  force,  sans  vigueur. 

Disossidare  va.  (t.  chim.)  désoxyder. 

Disossidazione  sf.  (t.  chim.)  désoxydation. 

Disostruènte  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  dés- 
obstruant. 

Disostruire  va.  (t.  med.)  désobstruer. 

Disotterramènto  sm.déterrement||désense- 
velissement;exhumationf.(V.DisoTTERRARE) 

Disotterràre  va.  (pari,  di  oggetti  o  corpi 
umani)  déterrer  ||  (pari,  sólo  di  corpi 
umani)  désensevelir,  exhumer. 

Di  sotto,  Disòtto  avv.  dessous:  l'ho  cer- 
cato sopra  il  tavolo  ed  era  disotto,  je  l'ai 
cherché  sur  la  table  et  il  était  dessous  - 
al  disotto  {p.  più  basso,  anche  fig.,  loc.avv.) 
au-dessous  -  al  disotto  di...  (loc.  prep.)  au- 
dessous  de...;  (usata  in  forza  di  agg.,  p.  in- 
feriore) inférieur  :  egli  è  molto  al  disotto 
di...,  il  est  bien  inférieur  à...,  (ed  anche:  il 
est  bien  au-dessous  de...)  ||  (in  forza  di 
sost.)  il  disotto,  le  dessous,  la  partie  ovv. 
le  côté  ovv.  l'endroit  qui  est  au-dessous. 

DisoTolàto  agg.  (detto  di  osso)  disloqué, 
démis. 

Disovràre  vn.  être  désœuvré. 
Dispaccare  V.  Spaccare. 
Dispacciamènto  sm.  expédition  f.  (d'une 
affaire);  diligence  f. 

Dispacciare  va.  (p.  cavare  d'impaccio)  dé- 
livrer, débarrasser  ||  (p.  sbrigare,  spedire, 
pari,  di  affari)  expédier,  dépêcher  (les 
affaires);  dépêcher,  envoyer  ovv.  expédier 
en  toute  diligence  -  vn.  (p.  mandare  di- 
spacci, è  brutta  vociaccia  dell'uso) envoyer 
des  dépêches  -  vr.  (p.  sbrigarsi)  se  dépêcher, 
se  hâter,  faire  diligence. 

Dispàccio  sm.  (p.  lettera  di  Stato)  dé- 
pêche f.  H  (t.  di  telegrafìa)  dépêche  f., 
dépêche  télégraphique  ||  (p.  spaccio,  esito, 
vendita)  débit,  vente  f. 

Dispaiare  va.  dépareiller;  déparier  (ôter 
l'une  des  deux  choses  qui  forment  une 
paire  )  H  (fig. ,  p.  levare  la  proporzione 
a...)  disproporlionner. 

Dispàndere  V.  Spandere  o  Distendere, 
Levare  ovv.  Ergere  (secondo  il  senso), 

Dispantanàre  va.  désembourber  -  vr.  se 
désembourber. 

Disparàre  V.  Disimparare  e  Dispaiare  (se- 
condo il  senso). 

Disparatezza  sf.  disparité;  inégalité;  dis- 
semblance; diversité  ||  disparate  (défaut 
d'analogie  entre  les  mots,  entre  les  idées, 
entre  les  choses). 
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Disparato  agg.  disparate;  différent. 

Disparècchi  pron.indef.pl.  (voce  anliqu.) 
plusieurs;  beaucoup;  plus  que  plusieurs. 

Disparecchiàre  va.  desservir. 

Disparéggio  V.  Disparità. 

Disparente  agg.  disparaissant, qui  disparaît. 

Disparènza  sf.  disparition. 

Disparère  sm.  (p.  contrarietà  di  opinione) 
dissenliment,dissension  f.\\  (p.discordia;  con- 
tesa) différend  ;  contestation  f.  -  Disparère 
vn.  (p.  scomparire,  nel  senso  di  avere  mala 
apparenza,  fare  brutta  mostra  e  p.  apparire 
inferiore  a...)  faire  mauvaise  figure;  paraître 
moins;  être  éclipsé  ||  (p. sparire) disparaître. 

Disparèvole  agg.  passager;  périssable;  caduc. 

Dispàrgere  va.  (p.  disperdere)  disperser  || 
(p.  spargere)  répandre  -  vr.  se  disperser 
Il  se  répandre  (V.  il  senso  attivo). 

Dispargimènto  sm.  dispersion  f. 

Dìspari  agg.  (p. non  pari;  disuguale)  divers; 
dissemblable;  différent;  inégal  ||  (aggiunto 
di  numero,  p.  caffo)  impair  -  sm.  nombre 
impair  -  giuocare  a  pari  e  dispari,  jouer 
à  pair  ou  impair. 

Disparimènte,  DisparinMite  atu.inégale- 
ment, différemment!!  impairement(V.DisPARi) 

Disparire  vn.  disparaître. 

Dispariscènte  agg.  (p.  fugace)  passager; 
caduc  ;  périssable  ||  (p.  sparuto)  malingre, 
défait,  pale;  (e  p.  senza  garbo)  disgracié. 

Disparità  sf.  disparité,  différence;  dispro- 
portion; inégalité  ||  (p.  Disparere  V.) 

Disparito  agg.  (p.  sparuto;  pallido)  défait, 
malingre,  pâle. 

Dispari  are  V.  Sparlare. 

Disparmènte  V.  Disparimènte. 

Dispàrte  (In)  loc.avv.  (p.  separatamente) 
à  part;  séparément;  (e  spec.  p.  in  luogo 
appartato)  à  l'écart  ||  (p.  in  serbo)  de  coté, 
à  part,  en  réserve:  mettere  in  disparte 
(p.  risparmiare),  mettre  de  coté,  épargner; 
(in  senso  assol.)  faire  des  économies. 

Dispartimènto  V.  Spartimemo. 

Dispartire  va.  (p.  separare)  séparer  \\  (p.  di- 
videre e  p.  distribuire)  partager  ;  distribuer  || 
(p.  sciogliere,  terminare, pari,  di  liti,  di  que- 
stioni) accommoder  (un  différend,  etc.)  - 
vnp.  (p.  allontanarsi)  s'éloigner;  s'écarter. 

Dispartitamènte  avv.  séparément. 

Dispartito, Dispàrto  agg.  séparé  ||  divisé; 
distribué  (V.  Dispahtire)  ||  (p.  Discorde  V.) 
-  alla  dispartita  (loc.avv.)  séparément. 

Dispartitòre  sm.  celui  qui  partage  ovv. 
qui  divise  ovv.  qui  sépare;  (e  p.  distri- 
butore) distributeur. 

Disparatézza  sf.  (p  sparutezza)  maigreur; 
mauvaise  mine  ||  (p.  deformità,  bruttezza) 
difformité;  laideur. 

Disparùto  agg.  maigre,  décharné;  pale. 

Dispassàre  ua.(£.??ì(ir.)détalinguer  (le  cable). 


DIS 

Dispassionamènto  sm.  apathie  f.,  indif- 
férence ( 

Dispastoiàre  V.  Spastoiare. 

Dispaventàre  V.  Spaventare. 

Dispegpnàre  va.  dégager  ;  retirer  (un  gage). 

Dispègnere  V.  Spegnere. 

Dispèndere  V.  Spendere. 

Dispèndio  sm.  dépense  f. 

Dispendiosamènte  avv.  dispendieusement, 
coûteusement,  à  grands  frais,  avec  grande 
dépense. 

Dispendióso  agg.  dispendieux,  coûteux. 

Dispenditòre  V.  Spenditore. 

Dispennàre  V.  Spennare. 

Dispensa  sf.  (p.  l'atto  del  dispensare,  del 
distribuire)  dispensation ,  distribution:  la 
dispensa  delle  ricompense,  la  dispensation 
des  récompenses  j|  (p.  puntata,  fascicolo  di 
$ubb\kdLZ\one)\\yraison:una  pubblicazione 
fatta  a  dispense,  une  publication  faite  par 
livraisons  ||  (p.  stanza  ove  si  tengono  in 
serbo  le  cose  da  mangiare,  ecc.)  dépense, 
garde-manger  m.;  buffet  m.  ||  (p.  dispensa- 
zione, esenzione,  concessione  derogante  da 
legge, ecc.)  dispense,pcrmission;  exemption; 
privilège  m.  :  dispensa  di  digiuno,  dispense 
de  jeûne  ||  {p.  spesa,  dispendio)  dépense. 

Dispensàbile  agg.  dispensable,  sujet  à 
dispense. 

Dispensatone  sf.  (p.  distribuzione)  dispen- 
sation, distribution. 

Dispensamènto  sm.  (p.  l'alto  del  dispen- 
sare) dispensation  f.  ||  (p.  dispensa,  con- 
cessione) dispense  f.,  permission  f. 

Dispensare  va.  (p.  compartire,  distribuire) 
dispenser,  distribuer,  départir  [|  (p.  scio- 
gliere dalPobbligo  di  una  cosa)  dispenser, 
exempter  (de  la  règle  de  quelque  chose 
qui  est  ordonné ,  etc.)  :  dispensare  dal 
servizio,  dispenser  du  service  ||  (p.  Go- 
vernare e  p.  Provvedere  V.)  ||  (p.  ammi- 
nistrare, conferire,  pari,  di  Sacramenti) 
administrer,  conférer  (les  Sacrements)  || 
(p.  dare  o  concedere  dispensa)  dispenser  - 
vr.  (p.  esimersi  dal  fare  checchessia)  se  dis- 
penser ;  s'exempter  ;  s'excuser  (de  faire,  etc.) 

Dispensàrio  sm.(t.med.e  farm.)d\s\)ensmre. 

Dispensatameli  te  avv.  par  dispense,  par 
grâce,  par  privilège. 

Dispensatìva  sf.  le  pouvoir  m.  de  dis- 
penser Il  {p.  regola  nelle  faccende  dome- 
stiche) ordre  m.  dans  le  ménage. 

Dispensatìvo  agg.  dispensalif,  qui  peut 
dispenser. 

Dispensàto  agg.  (p.  distribuito,  compartito) 
dispense,  distribué;  partagé  ||  (p.  esente) 
exempt;  libre;  franc  -  sm.  ce  qui  a  été 
disposé  par  la  Providence. 

Dispensatoli  sm.  (p.clii  (listribuisce)dispen- 
sateur  H  (p.  fattore,  provveditore,  ministro) 


DIS 

homme  d'affaires,  agent  d'affaires;  pour- 
voyeur; recteur. 
Dispensatòrio  sm.  (t.  med.  e  farm.)  dis- 
pensaire. 

Dispensazióne  V.  Dispensa  e  Provvidenza 
{secondo  il  senso). 

Dispensièra  sf.  dispensatrice. 

Dispensière,  Dispensière  sm.  (p.  chi  ha 
cura  della  dispensa  nelle  grandi  case;  maitre 
d'hôtel  ;  (e  p.  chi  ha  cura  della  dispensa  nei 
monasteri,  ecc.)  dépensier. 

Dispènso  V.  Spesa. 

Dispepsìa  sf.  (t.  med.)  dyspepsie. 

Disperàbile  agg.  désespéré,  sans  espérance. 

Disperàggine,  Disperazióne,  Dispera- 
mènto  V.  Disperazione. 

Disperànza  V.  Disperazione. 

Disperàre  va.  (p.  cavare  di  speranza)  dés- 
espérer, réduire  au  désespoir  -  far  dispe- 
rare, faire  le  désespoir  de...,  désoler,  cha- 
griner; mettre  au  désespoir;  rendre  fou; 
fâcher;  irriter  -  vn.  (p.  perdere  la  speranza) 
désespérer,  perdre  l'espoir;  (e  p. perdere  la 
fiducia,  la  speranza  che  altri  riesca  mi- 
gliore, ecc.)  désespérer  (de  quelqu'un)  - 

—  della  salute  d'un  inalato,  désespérer 
d'un  malade  -  vnp.  (p.  darsi  alla  dispera- 
zione) se  désespérer,  s'abandonner  au  dés- 
espoir H  (p.  perdere  il  coraggio;  se  décou- 
rager H  (p.  perdere  la  pazienza)  s'impa- 
tienter; se  fâcher. 

Disperatamènte  avv.  (p.  con  disperazione) 
désespérément;  à  la  désespérade (loc  antiq.) 
Il  (p.  senza  modo  o  misura)  excessivement, 
avec  excès;  éperdument  -  piangere  dispe- 
ratamente, pleurer  à  chaudes  larmes  (V. 
Dirottamente). 

Disperatèzza  V.  Disperazione. 

Disperàto  agg.  (nelle  sue  accezioni  com.) 
désespéré  U  (p.  che  non  lascia  più  speranza) 
désespéré  ||  (p.  incorreggibile)  incorrigible  [| 
(p.  smoderato)  excessif,  immodéré,  démesure 

-  grida  disperate,  cris  effroyables  ||  (fam., 
p.  privo  di  denaro)  décavé,  sans  le  sou  -  alla 
disperata  (loc.avv.)  en  désespéré,  h  la  dés- 
espérade (V.  Disperatamente) -sm.  p.  for- 
sennato, furente)  désespéré,  furieux  -  gri- 
dare, correre  come  un  disperato,  crier, 
courir  comme  un  désespéré  ||  (p.  chi  è  privo 
di  denaro)  décavé:  è  m»  disperato,  il  n'a 
pas  le  sou,  il  n'a  pas  le  sou  vaillant  || 
(p.  disperazione)  désespoir  m.:  buttarsi  al 
disperato,  se  livrer  au  désespoir. 

Disperazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
désespoir  m. 

Dispèrdere  va.  (p.  mandare  in  perdizione) 
disperser  ;  dissiper  ;  exterminer  (secondo  il 
caso)  H  (p.  dissipare;  distruggere)  dissiper; 
détruire  ||  (  p.  dissipare ,  consumare,  con- 
sumer, dissiper  li  (p.  sbaragliare,  mettere 
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in  rolta)  disperser  ;  débander  ;  défaire,  mettre 
en  déroule  :  disperdere  un  assembra- 
mento, disperser  un  attroupement  -  —  le 
forze  (pari  di  soldati)  éparpiller  les  forces 
-  vnp.  (p.  andare  in  perdizione)  se  perdre,  se 
ruiner  ||  (p.  sbandarsi)  se  disperser;  se  dé- 
bander; s'éparpiller:  la  folla  si  disperse, 
la  foule  se  dispersa. 

Disperdiménto  V.  Dispersione. 

Disperditele  sm.  celui  qui  dissipe;  des- 
tructeur; exterminateur  (V.  Disperdere). 

Dispèrgere  va.  (p.  spargere)  disperser; 
répandre;  semer;  éparpiller;  jeter  cà  et  là  || 
(p.  dissipare,  consumare;  p.  spefdere,  e 
p.  sbaragliare,  V.  Disperdere). 

Dispergimènto  sm.  dispersion  f.  (V.  Di- 
spersione). 

Dispergitòre  sm.  destructeur. 

Dispersamènte  aw.  par-ci,  par-là;  sépa- 
rément. 

Disperse  avv.  séparément;  à  part. 

Dispersione  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
dispersion  ||  (p.  il  disperdere,  il  mettere 
in  fuga)  dispersion,  débandement  m.,  mise 
en  fuite  ||  (p.  il  dissipare)  dissipation  || 
(t.  fis.)  dispersion. 

Dispèrso  agg.  dispersé,  épars  ||  dissipé 
(V.  Disperdere  e  Dispergere). 

Dispèsa  V.  Spesa. 

Dispettàbile  agg.  méprisable. 

Dispettàre  va.  (p.  disprezzare)  mépriser  || 
(p.  fare  dispetto  altrui)  dépiter  -  vn.(p.  adi- 
rarsi) se  dépiter,  se  fâcher. 

Dispettèvole  agg.  méprisable. 

Dispettivamènte  aw.  dédaigneusement. 

Dispétto  agg.  (p.  disprezzalo,  abbietto) 
méprisé;  vil,  abject  (pron.  abjèkt')  -  sm. 
(p.  stizza,  sdegno)  dépit  -  in  ovv.  a  ovv. 
per  dispetto  (loc.avv.)  en  dépit  de  ;  malgré  || 
(p.  offesa,  ingiuria,  onta)  dépit  :  fare  dispetto 
a...,  contrarier,  faire  enrager  -  fare  per  di- 
spetto, faire  pour  contrarier  ||  (p.  dispregio) 
mépris  -avere  in  ovv  a  dispetto,  mépriser. 

Dispettosamènte  avv.  avec  dépit;  avec 
colère  ||  dédaigneusement  (V.  Dispettoso). 

Dispettóso  agg.  (p.  che  fa  dispetto  altrui) 
qui  se  plaît  à  faire  dépit;  insultant;  taquin  || 
(p.  dispregiarne)  dédaigneux  ||  (p.  abbietto, 
disprezzevole,  vile)  abject  {pron.  abjèkt'), 
vil;  méprisable,  digne  de  mépris. 

Dispettuòso  V.  Dispettoso. 

Dispezzàre  Y.  Spezzare. 

Dispiacènte  agg.  (p.  che  non  piace,  spia- 
cevole, che  fa  pena)  déplaisant  ;  désagréable; 
fâcheux  H  (p.  dolente)  fàché:  sono  dispia- 
cente di  doverle  dire  che...,  je  suis  fàché 
ovv.  je  regrette  devoir  yous  dire  que... 

Dispiacènza,  Dispiacènzia  V.  Dispiacere. 

Dispiacere  sm.  (nella  sua  accezione  co- 
mune) déplaisir,  chagrin,  affliction  /., 
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peine  f.]  contrariété  /'.;  déboire;  méconten- 
tement; désagrément:  il  poveretto  ha  molti 
dispiaceri,  ce  pauvre  homme  a  bien  des 
chagrins  -  i  dispiaceri  della  vita,  les  dé- 
boires de  notre  vie  -  non  voglio  avere  dis- 
piaceri per  cagion  vostra,  je  ne  veux  point 
avoir  des  désagréments  pour...-  far  dispia- 
cere a...,  faire  de  la  peine  à...  ||  (p.  in- 
giuria, insulto)  affront,  outrage  m. -Dispia- 
cere vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  dé- 
plaire H  (p.  recar  dolore  a...)  faire  de  la  peine 
à...  :  le  son  cose  che  dispiaciono,ce  sont  des 
choses  qui  vous  font  de  la  peine  ||  (nel 
ling.  complimentoso)  regretter  :  m' è  dispia- 
ciuto assai  di..., y a\  beaucoup  regretté  de... 
-  vnp.  (p.  non  compiacersi)  se  déplaire. 

Dispiacévole  agg.  déplaisant,  désagréable; 
dégoûtant  ;  (detto  spec.  di  modi)  choquant. 

Dispiacevolézza  V.  Dispiacere. 

Dispiacevolmènte  avv.  déplaisammenl,dés- 
agréablement  ;  fâcheusement. 

Dispiaciménto  V.  Dispiacere. 

Dispianare  va.  (p.  distendere  per  terra) 
coucher  ovv.  étendre  (par  terre)  ||  (p.  di- 
chiarare,spiegare)expliquer,éclaircir(V.SpiA- 
nare)  -  vr.  se  coucher  ovv.  s'étendre 
par  terre. 

Dispiantàre  va.  (p.  spiantare)  déraciner  H 
(p.  trapiantare)  transplanter  ||  (^.distruggere) 
détruire;  ruiner  de  fond  en  comble;  ren- 
verser (un  édifice,  etc.) 

Dispiccare  va.  (p.  staccare)  détacher;  (e 
p.  strappare)  arracher  ||  (p.  cavare,  ritrarre 
una  cosa  da  un'altra)  lirer-ir.fp.  slaccarsi) 
se  détacher  ||  (p.  ergersi,  sorgere  dal  fondo, 
pari,  di  ornati,  ecc.,  anche  in  senso 
neutro)  détacher,  se  détacher,  être  apparent 
ovv.  en  saillie. 

Dispicciàre  va.  (p.  spicciare,  sbrigare)  dé- 
pêcher ;  expédier  -  vr.  (p.  sbrigarsi)  se  dé- 
pêcher H  (p.  sbrogliarsi)  se  débarrasser. 

Dispiegainènto  sm.  (p.  lo  stendere,  il  di- 
stendere) déploiement;  élargissement  ||  (p. di- 
chiarazione) explication  f.  ;  interprétation  f. 

Dispiegare  va.  (p.  stendere,  distendere) 
déployer,  étendre  (ce  qui  était  plié);  déplier 
(défaire  une  chose  qui  était  pliée)  ||  (p.  spie- 
gare; mostrare,  manifestare)  expliquer;  ma- 
nifester -  vr.  (p.  distendersi)  se  déployer, 
se  répandre;  s'étendre  ||  (p.  spiegarsi;  ma- 
nifestarsi) s'expliquer,  se t  manifester. 

Dispietànza  V.  Crudeltà. 

Dispietatamènte  avv.  impitoyablement; 
cruellement  (V.  Spietatamente;. 

Dispietàto  agg.  impitoyable;  cruel  ;  barbare 
(V.  Spietato). 

Dispìgnere,  Dispìngere  va.  effacer  -  vr. 
s'effacer. 

Displicàre  V.  Esplicare. 
Dispnèa  sf.  (t.  di  med.)  dyspnée. 
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Dispodestare  va.  déposer,  dépouiller  de 
l'autorité,  ôter  le  pouvoir  à...  -  vr.  se  dé- 
poser ;  quitter  le  pouvoir  ;  se  démettre  de 
son  autorité. 

Dispoètico  agg.  antipoétique. 

Dispogliare  e  deriv.  V.  Spogliare  e  deriv. 

Discolpare  e  deriv.  V.  Spolpare  e  derivati. 

Dispondèo  sm.  (t.  di  prosodia  greca  e 
latina)  dispondée. 

Dispònere  V.  Disporre. 

Disponènte  sm.  (t.  leg.)  disposant,  testateur. 

Disponìbile  agg.  que  l'on  peut  disposer  || 
(p.di  cui  si  può  disporre)  disponible:  somma 
disponibile,  somme  disponible. 

Disponibilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
disponibilité:  ufficiale  in  disponibilità, 
officier  en  disponibilité. 

Disponimènto  sm.  (p.  il.  disporre,  lo  ag- 
giustare) disposition  f.,  arrangement,  ordre 
(V.  Disposizione)  H  (p.  Deponimento,  p.  Av- 
vilimento e  p.  Spiegazione  V.) 

Disponiti YO  V.  Dispositivo. 

Disponitòre  sm.  disposant,  celui  qui  dispose. 

Disponsàre  e  deriv.  V.  Disposare  e  deriv. 

Dispontaneamènte  V.  Spontaneamente. 

Dispopolàre  va.  dépeupler  -  vnp.  se  dé- 
peupler. 

Dispopolatòre  sm.  désolaleur  ;  destructeur  ; 
dévastateur. 

Dispórre  va.  (p.  porre,  accomodare,  pre- 
parare, mettere  in  buon  ordine)  disposer, 
arranger;  ajuster;  placer;  préparer;  distri- 
buer (secondo  il  caso)  ||  (p.  ordinare,  sta- 
tuire, anche  in  senso  neutro)  disposer; 
prescrire  ;  décider  ;  arrêter,  ordonner;  régler 
(secondo  il  caso)  \\  (p.  preparare  a...;  e 
p.  persuadere,  indurre)  disposer,  préparer; 
persuader,  engager  à...||  (p.  deporre,  mettere 
giù)  déposer  ||  (p.  esporre,  mettere  a  rischio, 
a  pericolo)  exposer,  faire  courir  le  danger 
ovv.  le  péril  ;  mettre  au  hasard  de...  ovv. 
au  risque  de...  ||  (p.  esporre,  spiegare,  di- 
chiarare, anche  in  senso  neutro)  expliquer; 
déclarer  -  vii.  (p.  stabilire  che...  ovv.  di...) 
disposer  que...oiw.  de...;  (e  p.decretare, pari, 
di  Dio)  disposer,en  disposer  :  Dio  ha  disposto 
altrimenti,  Dieu  en  a  disposé  autrement  || 
(p.  fare  ciò  che  si  vuole  di  beni,  di  sostanze) 
disposer  :  i  minori  non  possono  disporre 
delle  loro  sostanze,  les  mineurs  ne  peuvent 
disposer  de...  -  disponete  liberamente  di 
me,  disposez  de  moi  avec  toute  liberté  - 
l'uomo  propone  e  Dio  dispone  (prov.), 
l'homme  propose  et  Dieu  dispose  -  vr. 
(p.  prepararsi,  e  p.  tenersi  pronto)  se  dis- 
poser, se  préparer,  faire  ses  dispositions, 
se  tenir  prêt  ||  (p.  determinarsi,  risolversi) 
se  déterminer,  se  résoudre,  former  la  ré- 
solution de...  ||  (p.  esporsi,  mettersi  a  rischio) 
s'exposer  (au  danger;. 


Disposamènto  sm.  mariage;  union  f. 
Disposare  va.  épouser  ||  (fig.  e  poet.)  unir; 

entrelacer  (V.  Sposare). 
Dispositivamèiite  avv.  avec  ordre. 
Dispositivo  agg.  dispositif  -  sm.  (t.  leg.) 

dispositif.  . 

Dispositòre  sm.  celui  qui  dispose  ||  (nel 
ling.  leg.)  disposant. 

Disposizione  s/,  (in  tutte  le  sue  più  co- 
muni accez.)  disposition  ||  (p.  volontà  di- 
chiarata in  testamento,  ecc.,  e  come  t.  di 
giur.  è  quasi  sempre  di  numero  pi) 
dispositions  pl.  \\  (p.  esposizione,  spiega- 
zione) exposition,  explication  ||  {p.  depo- 
sizione) déposition. 

Dispossessàre  va.  déposséder. 

Dispostamènte  aiw.(p.ordinatamente)  avec 
ordre;  avec  arrangement. 

Dispostèzza  sf.  (p.  disposizione)  disposition 
||  (p.  leggiadria,  e  p.  agilità  della  persona) 
beauté  ;  agilité. 

Disposto  agg.  e  pp.  (p.  ordinato)  ajusté,  ar- 
rangé: disposé  II  (p.inclinalo)  disposé,  enclin, 
porté  h...(e  p.  preparato,  acconcio)  propre  || 
(p.  proporzionato)  proportionné  ||  (p.  inter- 
pretato) interprété,  déclaré  ||  (pari,  della 
persona,  del  fisico)  dispos;  agile:  sano  e 
disposto,  gaillard  et  dispos  -  non  ovv.  mal 
disposto,  indisposé  -  ben  disposto,  dispos  )| 
(p.  Deposto  V.)  -  Disposto  smjt.  leg.  e  di 
ammin.)  disposition  (.'.secondo  il  disposto 
della  legge,  selon  la  disposition  de  la  loi. 

Dispotestàreva.déposer(V.DispoDESTARE). 

Dispoticamènte  avv.  despotiquement. 

Dispòtico  agg.  (p.  da  o  di  despota)  des- 
potique ||  (p.  assoluto)  absolu:  padrone 
dispotico,  maitre  absolu. 

Dispotismo  sm.  despotisme. 

Dìspoto  V.  Despoto. 

Dispraticàbile  V.  Impraticabile. 

Dispregàre  vn.  négliger  la  prière. 

Dispregévole  agg.  méprisable  ;  contemptible 

Dispregevolmènte,  Disprezzevolmènte 
avv.  méprisablemenl,  d'une  manière  mé- 
prisable; méprisamment  (neolog.),  d'un  ton 
méprisant,  d'une  manière  méprisante;  dé- 
daigneusement. 

Dispregiamènto  sm.  mépris;  dédain. 

Dispregiare  va.  mépriser;  dédaigner. 

Dispregiatamènte  avv.  méprisamment , 
avec  mépris  (V.  Dispregevolmente). 

Dispregiativo  agg.  méprisant  ||  (t.  grani.) 
péjoratif  (V.  Disprezzativo). 

Dispregiatore  agg.esm. méprisant;  dédai- 
gneux; contempteur  (pron.  kontan-pteur; 
usato  solo  come  nome  e  nello  stile  elevato). 

Disprègio  sm  mépris;  dédain  -  avere  o 
tenere  in  dispregio,  dédaigner;  mépriser; 
(e  p.  non  far  caso  di...)  negliger,  mépriser. 

Disprezzàbile  agg.  méprisable;  contera- 
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ptible  (pron.  kontan-ptibl')  -  quantità  di- 
sprezzabile, quantité  méprisable  ovv.  né- 
gligeable (V.  Disvezzare). 

Disprezzaménto  sm.  mépris;  dédain. 

Disprezzànte  agg.  méprisant;  dédaigneux. 

Disprezzan  temente  V.  Dispregevolmente. 

Disprezzàrei;a.mépriser;dédaigner;(0|).non 
si  curare  di...)  mépriser,  négliger  :  non  e  cosa 
da  disprezzarsi,  cela  n'est  pas  a  négliger. 

Disprezzativo  agg.  méprisant;  qui  marque 
le  mépris;  dédaigneux  -  nome,  titolo  di- 
sprezzativo, nom  ovv.  terme  de  mépris 
ovv.  pour  marquer  le  mépris  H  (t.  grani., 
p:  peggiorativo)  péjoratif. 

Disprezzatòre  agg.  mépriseur;  méprisant; 
dédaigneux  -  sm.  mépriseur,  contempteur 
(pron.  kontan-pteur);  dédaigneux. 

Disprezzevole  agg.  méprisable,  digne  de 
mépris;  contemplile  (pron.  kontan-ptibl') 
Il  (p.  disprezzante)  dédaigneux. 

Disprezzevolmènte  avv.  méprisablemenl 
(V.  Dispregevolmente). 

Disprèzzo  sm.  mépris. 

Disprigionàre  va.  déprisonner,  tirer  de 
prison. 

Disprofanàre  va.  sacrer  (ce  qui  a  élé  pro- 
fané); purifier. 

Dispromèttere  va.  dépromettre. 
Disproporzionàle  agg.  qui  n'est  pas  pro- 
portionnel. 

DisproporziOnàre  va.  disproportionner , 
rendre  disproportionné. 

Disproporzionàto  agg.  disproportionné. 

Disproporzióne  sf.  disproportion. 

Disprovvedère  va.  dépourvoir. 

Disprovvedutamènte  avv.  (p.  impruden- 
lemenle,inav  vertentemente)  imprudemment; 
inconsidérément;  par  mégarde  ||  (p.  sprov- 
vedutamente) au  dépourvu. 

Disprovvedùto  agg.  e  pp.  (p.  sprovveduto) 
dépourvu  ||  (p.  Improvviso  V.) 

Disprunàre  va.  couper  ovv.  détruire  les 
épines  ovv.  les  ronces. 

Dispulàre  va.  éventer  (le  blé). 

Dispumàre  m.  écumer. 

Dispuniàto  agg.  e  pp.  écumé. 

Dispùro  agg.  impur. 

Dìsputa  sf.  (p.  discussione)  dispute,  dis- 
cussion; controverse  ||  (quella  che  si  so- 
stiene per  esame)  dispule,  thèse  ||  (quella 
che  si  sostiene  in  tribunale)  plaidoyer  m.y 
dispute,  débat  m.,  [usato  per  lo  più  al  pi.) 
débats  ||  (p.  contesa)  dispule,  querelle. 

Disputàbile  agg.  (p.  che  si  può  disputare) 
disputable;  (p.  degno  d'essere  discusso) 
discutable  ||  (p.contendibile)contestable  ;  con- 
tro versable  !|  (p.non  ancora  deciso)  douteux. 

Disputabilità  sf.  disputabilité. 

Disputabilmènte  avv.  d'une  manière  dis- 
putable y  par  manière  de  dispute. 
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Disputainènto  sm.  dispute  f.  (V.  Disputa). 

Disputànza  V.  Deputazione. 

Disputare  vn.  (p.  mettere  in  controversia) 
disputer;  contester  ||  (p. discutere)  discuter: 
ne  abbiamo  disputato  a  /w/i#o..,nous  avons 
longtemps  discuté  là-dessus  —va.  (p.  fare 
soggetto  di  disputa)  disputer;  conlroverser ; 
débattre  H  (p.  contendere,  contrastare)  con- 
tester ;  disputer  (le  terrain,  le  pas,  etc.)  ||  {nel 
ling.  de' tribun.)  plaider  -  vnp.  se  disputer. 

Disputativo  agg.  disputable. 

Disputato  pp.  disputé  -  agg.  (p.  contro- 
verso) controversé,  disputé. 

Disputatore  sm.  dispuleur;  dissertateur  ; 
(scherz.  e  fam.)  disputailleur  ||  (nel  ling. 
de'  tribun.)  plaideur. 

Disputatòrio  agg.  qui  est  l'objet  d'une 
dispute. 

Disputazione  sf.  disputation ,  dispute; 
débat  m.  (V.  Disputa). 

Disquillànte  V.  Squillante. 

Disquisizióne  5/'.  disquisition. 

Disquoiàre  V.  Discoure. 

Disradicare  va.  déraciner. 

Disragionàre  e  deriv.  V.  Sragionare  e  der. 

Disragiòne  sf.  déraison  -  a  disragione 
(loc.avv.)  déraisonnablement. 

Disramàre  va.  (t.  agricol.)  émonder  ovv. 
ébrancher  ovv.  élaguer  (les  arbres). 

Disredàre  V.  Diseredare. 

Disregolatamènte  avv.  déréglément,  d'une 
manière  déréglée. 

Disregolàto  agg.  déréglé  (V.  Sregolato). 

Disròmpere  va.  rompre,  briser. 

Disrug'ginàre  va.  dérouiller. 

Disruvidire  va.  (in  senso  figurato,  p.  to- 
gliere la  ruvidezza  a...)  dégrossir;  dégourdir. 

Dissacrare  va.  déeonsacrer  (une  église); 
profaner;  souiller  -  vr.  (p.  liberarsi  da 
voto  0  vincolo  sacro)  se  dégager  de  ses 
vœux,  de  son  serment,  etc. 

Dissalare  va.  dessaler. 

Dissaldare  va.  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  togliere 
la  saldatura)  dessouder,  ôler  la  soudure  à... 
||  (p.  togliere  la  gomma)  dégommer,  ôler  la 
gomme  ||  (t. delle  stiratore, p. togliere  la  salda 
a...)  désempeser,ôter  l'empois  (d'une  étoffe). 

Dissaldatura  sf.  dessoudure  (l'action  de 
dessouder  et  état  d'une  chose  dessoudée, 
V.  Dissaldare). 

Dissanguare  va.  (t.  med.)  saigner,  ôter 
tout  le  sang;  saigner  jusqu'au  blanc  ||  (fig., 
p.smugnere  di  denari,  ecc.)  sucer  le  sang  à..., 
ôter  l'argent  etc.  à...;  ruiner  -  vr.  ôter  tout 
son  sang;  perdre  tout  son  sang  ||  (e  fig.) 
s'épuiser;  se  ruiner. 

Dissanguato  agg.  qui  a  perdu  tout  son 
sang  ||  (fig.,  p.  rovinalo)  ruiné. 

Dissanguaziòne  sf.  (t.  di  med.)  perte  de 
presque  tout  son  sang. 
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Dissanguin  are  va.  (pari.  spec.  delle  pelli, 
p.  purgarle  dal  sangue)  dessaigner,  laver 
ovv.  ôler  le  sang  de... 

Dissapìto  V.  Scipito,  Insipido. 

Dissapore  sm.  dissension,  discorde  /".;  fâ- 
cherie/*., brouillerie  f.y  petite  inimitié  f. 

Dissaporìto  agg.  insipide,  fade. 

Dissayoròso  agg.  insipide,  fade. 

Dissecare  va.  (t  d'anat.)  disséquer. 

Dissecaziòne  sf.  (t.  d'anat.)  dissection. 

Disseccamento  sm.  dessèchement. 

Disseccàre  va.  dessécher  -  vnp.  se  dessé- 
cher (V.  Diseccare). 

DisseccatÌTO  agg.  dessiccatif. 

Dissclciare  va.  dépaver. 

Disselciatùra  sf.  dépavage  m. 

Dissellare  va.  desseller. 

Disseminare  va.  disséminer ,  répandre  , 
semer  ça  et  là  ||  (fig.,  pari,  di  fatti,  di 
notizie,  di  voci,  ecc.)  semer,  répandre,  di- 
vulguer; faire  courir  (le  bruit);  (pari,  di 
discordia,  terrore,  ecc.)  semer,  répandre. 

Disseminazióne  sf.  dissémination  ||  (pari, 
di  notizie,  di  fatti,  ecc.)  divulgation. 

Dissennare  va.  rendre  fou,  priver  de  la 
raison;  (e  p.  togliere  il  senno  per  amore) 
affoler,  rendre  fou. 

Dissennatamente  avv.  d'une  manière  in- 
sensée; follement. 

Dissennatezza  sf.  folie. 

Dissennato  agg.  fou,  insensé. 

Dissensione  sf.  dissension  ;  discorde  -  met- 
tere in  dissensione,  désunir,  mettre  la 
discorde  parmi...,  brouiller. 

Dissènso  sm.dissenliment(V.DissENTiMENTo) 

Dissentàneo  agg.  (p.  discordante)  discor- 
dant, qui  est  en  dissentiment  ||  (p.  contrario; 
che  ripugna)  contraire,  opposé;  répugnant  || 
fp.  dissimile)  dissemblable. 

Dissenterìa  sf.  [t.  med.)  dyssenterie. 

Dissentèrico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  dys- 
sentérique. 

Dissentiménto  sm.  dissentiment  (différence 
dans  la  manière  de  sentir);  dissidence  f. 
(état  d'esprits  qui  ne  s'accordent  plus;. 

Dissentire  vn.  être  de  sentiment  opposé, 
disconvenir,  être  d'avis  contraire,  avoir 
une  autre  opinion  ||  discorder,  n'avoir  pas 
de  convenance  réciproque. 

Dissenziènte  agg.  qui  ne  s'accorde  pas, 
différent  d'opinion  ;  (aggiunto  di  setta,  fa- 
zione, ecc.)  dissident;  (usato  come  sost.): 
i  dissenzienti,  les  dissidents. 

Disseparàre  va.  séparer. 

Dissepar azione  sf.  séparation  (V.  Sepa- 
razione). 

Disseppellimènto  sm.  désensevelissement; 
exhumation  /".  ;  déterrement  (V.  Dissep- 
pellire). 

Disseppellire  va.  (pari  di  corpi  morti) 


désensevelir;  exhumer;  déterrer*  (pari,  di 
oggetti,  di  cose,  anche  fig.)  déterrer. 

Disseppellitóre  sm.  désensevelisseur  il 
(p.  chi  trova  alcunché  di  nascosto,  di  raro; 
dénicheur,  déterreur  (de  curiosités,  de  ra- 
retés) V.  Disseppellire. 

Disserràre  va.  (p.  aprire)  desserrer  ;  ouvrir; 
(e  p.  sturare)  déboucher  ||  (p.  scagliare,  vi- 
brare,par/.  di  colpi,  ecc.)  desserrer  (un  coup 
de  pied,  un  soufflet,  un  coup  de  fouet  etc.); 
lancer  |[  (p.  spingere)  pousser  ||  (p.  sbara- 
gliare) mettre  en  déroule,  disperser,  dissiper 
-vr.  se  desserrer;  s'ouvrir;  se  déboucher 
(V.  il  signif.  att.)  \\  (p.  scaturire)  jaillir; 
sourdre  H  (p.  liberarsi,  sciogliersi)  se  déli- 
vrer H  (p.  sospingersi,  scagliarsi)  se  jeter. 

Dissertare  tm.d;sserter,faire  une  dissertation 

Dissertatóre  sm.  dissertateur. 

Dissertatòrio  agg.  dissertalif. 

Dissertazióne  sf.  dissertation  -  fare  una 
dissertazione ,  disserter  (V.  Dissertare). 

Disservìgio,  Disservìzio  sm.  mauvais  ser- 
vice, mauvais  oiììce. 

Disservìre  va  desservir;  nuire. 

Disservìzio  V.  Disservigio. 

Dissestare  mdéranger,  désordonner  ;  (pari, 
di  meccanismo)  déranger;  détraquer  ||  (fig.) 
déranger  -  vr.  (pari,  di  mecc.)  se  déranger  ; 
se  détraquer||  (parl.diinteressi)sc  déranger. 

Dissestato  agg.  e  pp.  dérangé  j|  (p.  scomo- 
dato negli  affari,  carico  di  debili)  dérangé  ; 
obéré  (de  dettes). 

Dissèsto  sm.  dérangement,  désordre  ;  (pari, 
di  affari,  di  interessi)  dérangement. 

Dissetante  agg.  e  sm.  désaltérant. 

Dissetare  vn.  désaltérer,  apaiser  la  soif  à... 

Dissettóre  sm.  dissecteur,  disséqueur. 

Dissezióne  sf.  (t.  d'anat.)  dissection. 

Dissidènte  sm.  e  agg.  dissident  (V.  Dis- 
senziente). 

Dissidènza  sf.  (dirai  meglio  Dissenti- 
mento V.)  dissidence. 

Dissìdio  sm.  dissension  /".,  discorde  f.  ;  (e 
p:  litigio)  litige. 

Dissigillare  va.  décacheter. 

Dissìllabo  agg.  (t.  di  gram.)  dissyllabe, 
dissyllabique  -  sm.  dissyllabe. 

Dissimigliànte  agg.  dissemblable,  différent. 

Dissimigliantemènte  avv.  dissemblable- 
ment,  différemment. 

Dissimigliànza  sf.  dissemblance,  différence. 

Dissimigliàre  vn.  différer,  être  dissem- 
blable de...;  ne  pas  ressembler  a... 

Dissimiglièvole  V.  Dissimile. 

Dissimilàre  agg.  dissimilaire. 

Dissimilazióne  V.  Dissomiglianza. 

Dissìmile  agg.  dissemblable,  différent. 

Dissimilitùdine  sf.  dissemblance,différence. 

Dissimilmènte  avv.  dissemblablement,  dif- 
féremment. 
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Dissimulali  temènte  avv  .avec  dissimulation 
Dissimulare  va.  e  vn.  dissimuler. 
Dissimulatamele  avv.  avec  dissimulation. 
Dissimulatore  sm.  dissimulateur. 
Dissimulazióne sf.  dissimulation  ||  (t.diret.) 

prétérition,  prétermission. 
Dissipàbile  agg.  qu'on  peut  dissiper  ovv. 

disperser. 

Dissipaménto  sm.  (p.  il  dissipare,  il  disper- 
dere, e  p.  distruzione)  dissipation  f.,  disper- 
sion f.;  destruction  f.  ||  (p.  il  dissipare  de- 
nari) gaspillage  m.  H  (p.  divagamento)  dissi- 
pation f,  distraction  f. 

Dissipare  va.  (p.  disperdere,  spargere  qua 
e  là)  dissiper,  disperser;  (e  p.  distruggere, 
ridurre  a  nulla)  dissiper,  détruire;  con- 
sommer; (pari,  di  sostanze,  di  beni  di 
fortuna)  dissiper,  consumer  (en  dépenses 
folles,  etc.),  gaspiller  (son  bien)  -  vr.  (p.  di- 
sperdersi jse  dissiper, se  disperser,  s'évanouir 
y  (p.  divagarsi)  se  dissiper,  se  distraire. 

Dissipatamente  avv.  avec  dissipation. 

Dissipatézza  s/".dissipation(V.DissiPAzioNE). 

Dissipativo  agg.  qui  dissipe;  (in  med.) 
résolutif. 

Dissipato  agg.  e  sm.  {p.  svagato)  dissipé. 

Dissipatóre  sm.  (p.  chi  spende  a  profusione) 
dissipateiir,gaspilleur;(ep.prodigo)prodigue. 

Dissipazióne  sf.  (p.  dispersione  e  p.  distru- 
zione) dissipation  ;  destruction  ||  (p.  il  dissi- 
pare denari,  ecc.)  dissipation;  gaspillage  m. 
H  {p.  distrazione,  divagamento)  dissipation, 
distraction,  relâchement  d'application  m.  \\ 
(nel  ling.  fis.)  dissipation,  déperdition. 

Dissipidèzza  e  simili  V.  Scipitezza  esimili. 

Dissipìto  agg.  insipide,  fade. 

Dissociàbile  agg.  dissociable. 

Dissociàre  va.  (in  ogni  accez.)  dissocier. 

Dissociazióne  sf.  (t.  chim.)  dissociation. 

Dissodamento  sm.  (t.  d'agr.)  défrichement; 
déchaumage  (V.  Dissodare). 

Dissodàre  va.  (t.  d'agr.)  défricher;  la- 
bourer (la  terre);  (ep.W  dirompere  la  terra 
dopo  il  raccolto  del  grano)  déchaumer. 

Dissollecitùdine  V.  Lentezza. 

Dissolùbile  agg.  dissoluble. 

Dissolubilità  s/,  dissolubilité. 

Dissolutamente  avv.  dissolument,  d'une 
manière  dissolue;  dérèglement. 

Dissolutezza  sf.  dissolution,  libertinage  m., 
dérèglement  m.  (de  mœurs),  débauche  - 
darsi  alla  dissolutezza,  se  débaucher. 

Dissolutivo  a#</.dissolutif,dissolvant  (questa 
è  voce  da  preferirsi). 

Dissoluto  agg.  (p.disfatto)  dissous  (al  femm. 
dissoute)  Il  (p.  distemprato)  délayé;  fondu  || 
(p.  licenzioso)  dissolu,  débauché,  livré  à 
la  dissolution  ovv.  à  la  débauche. 

Dissoluzióne  sf.  (p.  disfacimento)  disso-  ' 
lution  ;  solution  [|  (fìg.  r  distruzione}  des- 1 


truction  II  (p.  dissolutezza)  dissolution,  li- 
bertinage m.  (V.  Dissolutezza). 

Dissolvènte  sm.  e  agg.  (t.  di  chim.)  dis- 
solvant H  (fìg.)  dissolvant. 

Dissòlvere  va.  dissoudre  -  vr.  se  dissoudre. 

Dissolvimento  sm.  dissolution  f. 

Dissolvitòre  agg.  e  sm.  dissolvant. 

Dissomigli  ante      dissemblable,  différent. 

Dissomigliànzas/'.dissemblance,  différence. 

Dissomigliàre  vn.  différer,être  dissemblable 

Dissomiglièvole  agg.  dissemblable,différent 

Dissonante  agg.  (p.  che  non  consuona) 
dissonant,  discordant  ||  (fìg.,  p.  non  cor. 
rispondente)  discordant;  disproportionné; 
différent;  opposé. 

Dissonànza  sf.  (t.  di  mus.)  dissonance. 

Dissonare  vn.  (t.  di  mus.)  dissoner,  former 
dissonance;  discorder  ||  (fìg.,  p.  non  cor- 
rispondere, discordare)  dissoner,  discorder, 
faire  dissonance  ovv.  être  discordant. 

Dissonnare  va.  éveiller  -  vr.  s'éveiller. 

Dissono  agg.  (t.  di  mus.)  dissonant. 

Dissotterramento  sm.  déterrement;  dés- 
ensevelissement;  exhumation  f.  (V.  Dis- 

SEPPELLIMENTO). 

Dissotterrare  va.  déterrer  ;  désensevelir; 
exhumer  (V.  Disseppellire)  ||  (fig.,  p.  tro- 
vare, scovare,  pari,  di  cosa  rara)  décou- 
vrir; trouver. 

Dissotterratòre  sm.  désensevelisseur  || 
déterreur  (V.  Disseppellitore). 

Dissovvenìrsi  vnp.  oublier;  avoir  oublié. 

Dissuadère  va.  dissuader,  déconseiller,  dé- 
tourner (par  conseil). 

Dissuasióne  sf.  dissuasion. 

Dissuasivo  agg.  dissuasif. 

Dissuasòre  sm.  déconseilleur,  celui  qui 
dissuade. 

Dissuasòrio  agg.  propre  à  dissuader. 
Dissuetùdine  sf.  (p.  disusanza)  désuétude  H 

(p.  dissuefazione)  désaccoutumance. 
Dissugare  M.presser,exprimer  oiw.extraire 

le  sue  de... 
Dissuggellamènto  sm.  décachètement. 
Dissuggellare  va.  décacheter. 
Dissùria  sf.  (t.  med.,  più  commi.  Disuria) 

dysurie. 

Distabbiàre  va.  (t.  pastor.)  déparquer. 

Dìstaccaménto  sm.  (p.  il  distaccare)  disjon- 
ction f.  Il  (fìg.,  p.  lo  svincolarsi)  dégage- 
ment; (e  p.  alienamento)  détachement,  éloi- 
gnement  ||  (/.  mil.)  détachement. 

Distaccare  va.  (in  tutte  le  sue  accez., 
quindi  altresì  come  t.  mil.)  détacher  -  vr. 
se  détacher  ||  s'éloigner;  se  séparer:  non 
sapeva  distaccarsi  dall'amico,  il  ne  pou- 
vait s'éloigner  de  son  ami. 

Distaccatila  V.  Distaccamento. 

Distacco  sm.  détachement,  dégagement 
(  d'une  passion  etc.  )  ;  détachement  (  du 
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monde,  de  ses  biens,  etc.)  [1  (p.  Io  allon- 
tanarsi) séparation  f.,  éloignement:  il  di- 
stacco fu  dolorosissimo,  la  séparation,  le 
moment  du  départ  fut  très  douloureux. 

Distagliàre  va.  (p.  dividere,  tagliare)  di- 
viser, couper  H  (usato  sotto  forma  riflessa, 
p.  intersecarsi)  se  couper. 

Distagliatùra  sf.  (p.  divisione)  séparation  H 
(p.  intaccatura)  entaille;  incision. 

Distangàre  va.  (pari,  di  porta)  débarrer. 

Distangàto  agg.  (detto  di  porta)  débarré. 

Distante  agg.  distant:  due  città  distanti 
cento  leghe  l'una  dall'altra,  deux  villes 
distantes  l'une  de  l'autre  de  cent  lieues  || 
éloigné  :un  paese  distante,  un  pays  éloigné 
Il  loin  :  è  molto  distante?  est-ce  bien  loin  ?  — 
avv.  loin:  stare  distante,  demeurer  loin. 

Distantemente  avv.  avec  une  grande  dis- 
tance Il  (p.  distintamente)  distinctement. 

Distanza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni,  ed 
in  senso  fig.,  p.  divario,  differenza)  distance  ; 
(spec.  p.  spazio)  espace  m.  -  a  distanza 
(loc.avv.,  p.  da  lungi)  de  loin  -  di  distanza 
in  distanza,  de  distance  en  distance  ;  loin 
à  loin,  de  loin  a  loin,  de  loin  en  loin. 

Distare  vn.  être  distant,  être  éloigné. 

Distasàre  va.  déboucher. 

Disteg'olàre  va.  enlever  les  tuiles  à... 

Distemère  vn.  cesser  de  craindre. 

Distemperamènto  sm.  (p.  alterazione  del 
temperamento  del  corpo)  indisposition  f., 
maladie  f.  ||  (p.  smoderatezza,  eccesso)  in- 
tempérance f.  H  (p.  dissoluzione,  il  distem- 
prarsi) délayement. 

Distemperànza  V.  Distemperamènto. 

Distemperare  va.  (p.  stemperare)  détrem- 
per, délayer;  dissoudre;  (spec.  p.  lique- 
fare) liquéfier  ||  (fig.,  p.  struggere,  consu- 
mare) consumer  ||  (p.  togliere  la  tempra  a...) 
détremper,  faire  perdre  la  trempe  (à  l'acier) 
-  vr.  se  détremper  |)  (p.  struggersi)  se  con- 
sumer Il  (p.  perdere  la  tempra)  se  détremper. 

Disteniperatamènte  avv.  excessivement. 

Disteniperatèzza  V.  Distemperamènto. 

Distèndere  va.  (p.  allungare  e  p.  allar- 
gare) étendre,  allonger;  distendre,  causer 
une  tension  :  distendere  imuscoli,  distendre 
les  muscles  ||  (p.  spiegare  e  p.  sciorinare) 
étendre;  développer;  déployer;  étaler:  di- 
stendere la  biancheria,  étendre  le  linge  - 
distendere  una  veste,  étaler  ovv.  déployer 
une  robe  -distendere  le  vele  (p.  spiegarle  al 
vento),  déployer  les  voiles  [|  (t.  mil.)  étendre 
(des  troupes)  H  (^.mettere  a  giacere)  coucher, 
étendre:  distendere  per  terra,  coucher  par 
terre  ||  (p.  disporre  materie  in  modo  che  fac- 
ciano strato)  étendre  ||  (fig.,  pari,  di  scritti, 
p.  redigere,  scrivere;  composer  ;  étendre  par 
écrit  -  distendere  un  contratto,  rédiger  un 
contrat  |j  (p.  aumentare,  ingrandire)  étendre, 
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augmenter,  agrandir  ||  (p.  uccidere)  étendre 
(un  homme)  sur  le  carreau,  le  renverser 
mort,  le  tuer  ||  (p.  il  contrario  di  tendere) 
détendre  -  vr.  s'étendre,  prendre  plus  de 
surface;  s'allonger;  se  distendre  ||  s'étendre, 
se  déployer  ||  s'étendre,  se  coucher  tout 
de  son  long  ;  s'étaler  :  distendersi  sull'erba, 
s'étaler  sur  l'herbe  ||  (t.  mil.)  s'étendre  ||  s'é- 
tendre; traiter  (quelque  sujet)  avec  déve- 
loppement H  se  détendre,  se  relâcher  (per 
distinguerne  il  valore  V.  lo  stesso  verbo 
in  senso  attivo). 

Distend  è  Yole,Distendìbile  «^.extensible. 

Distendimento  sm.  (p.  distensione,  esten- 
sione) distension  f.,  extension  f.  \\  (p.  allun- 
gamento) alongement  ||  (p.  espansione)  ex- 
pansion f.  H  (p.  rilassamento)  relâchement. 

Distendìna  sf.  (p.  strato)  couche,  lit  m. 

Distendìno  sm.  (t.  di  arti  e  mest.)  étendoir. 

Distendìo  sm.  (v.  contadinesca)  écriture  f.y 
contrat  écrit. 

Distenditòre  sm.  extenseur. 

Distenditùra  sf.  distension,  extension. 

Distène  sm.  disthène  (minéral). 

Distenebrare  va.  chasser  les  ténèbres  de..., 
éclairer  ||  (fig.,  p.  rischiarare  intellettual- 
mente) éclairer  -vr.  (anche  fig.)  s'éclairer. 

Distenère  va.  (p.  tenere  con  violenza,  ri- 
tenere) détenir,  retenir  ||  (p.  impedire)  em- 
pêcher. 

Disteniu/iè-nto  sm.  (p.il  ritenere)  détention/". 
Il  (p.  il  soprassedere)  surséance  f. 

Distenitòre  sm.  détenteur. 

Distensiòne  sf.  (p.  il  distendere)  distension  || 
(p.  estensione)  extension. 

Distenùto  agg.  e  pp.  détenu  (V.  Distenère). 

Disterminàre  va.  exterminer. 

Distèsa  sf.  (p.  estensione)  étendue  :  una  di- 
stesa di  campi,  une  étendue  de  champs  || 
(p.  fila,  serie)  rangée  ||  (p.  minuta  descrizione) 
détails  m.pl.  -  alla  distesa  (loc.avv., p.  par- 
ticolareggiatamente) en  détaiì;  (e  p.  senza  in- 
termissione) tout  au  long;  sans  interruption, 
continuellement  -  a  dislesa  (pari  del  suo- 
nare le  campane)  à  toute  volée,  en  branle: 
suonare  a  distesa,  sonner  à  toute  volée, 
sonner  en  branle. 

Distesamente  avv.  (p.  a  dilungo  ;  senza  in- 
termissione) tout  au  long;  sans  interruption, 
continuellement  ||  (p.  minutamente  e  distin- 
tamente) en  détail  ||  (p.  intieramente)  en- 
tièrement. 

Distèso  agg.  (p.  vasto,  spazioso)  étendu; 
vaste;  grand;  spacieux  -  in  disteso,  e  per 
disteso,  dans  tous  ses  détails -pp.  (da  Disten- 
dere) étendu,couché  ( tout  de  son  long)  ;  étalé  : 
coricato  lungo  disteso,  couché  tout  de  son 
long  (  V.  Distendere)  -  avv.  tout  au  long  - 
sm.  (p.  norma  data  per  iscritto)  formule  f.; 
instruction  f.;  règle  f.  (donnée  par  écrit;. 
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Distessero  va.  détisser,  défaire  (un  tissu). 
Distico  sm.  (t.  di  prosodia  greca  e  latina) 
distique. 

Distillamènto  sm.  distillation  f.  (V.  Distil- 
lazione). 

Distillàre  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
distiller  ||  (fig.,  p.  infondere  lentamente) 
infuser,  fai  re  pénétrer;  instiller  ||  (p.  con- 
siderare, esaminare  con  ponderazione)  exa- 
miner soigneusement- distillarsi  il  cervello 
(loc.fam.)  se  creuser  le  cerveau,  l'esprit, 
la  cervelle,  la  tele  -  vn.  (p.  colare  a  stille) 
distiller,  couler,  dégoutter  ||  (fig.,  p.  pro- 
cedere, derivare)  dériver,  venir. 

Distillato  agg.  e  pp.  distillé  ||  (fig.,  p.  pon- 
deralo, esaminato)  discutè,  bien  examiné  - 
s  m.  (p.  essenza)  essence  f. 

Distillatóio  5m.  alambic. 

Distillatore  sm.  distillateur. 

Distillatòrio  agg.  dislillatoire  -5m.alambic. 

Distillazione  sf.  (p.  il  distillare)  distilla- 
tion ;  (e  p.  la  cosa  distillata)  essence  ||  (p.  su- 
blimazione) sublimation  H  (p.  stillazione)  stil- 
lation  II  (in  med.)  découlement  m.,  flux  m. 

Distillerìa  sf.  distillerie. 

Dìstilo  agg.  (t.  di  bot.)  distyle  (qui  a  deux 
styles)  -  sm.  (t.  di  arcliit.)  distyle  (porche 
formé  de  deux  colonnes). 

Distìnguere  va.  (p.  scorgere  e  notare  la 
differenza  di  o  fra...)  distinguer,  discerner  || 
(p.  fare  differenza)  distinguer,  ne  pas  con- 
fondre Il  (p.  notare  a  parie  a  parte)  distin- 
guer, spécilier  ||  (p.  considerare,  esami- 
nare) considérer  ||  (p.  separare)  distinguer, 
diviser,  séparer  ||  (fig.,  p.  segnalare,  ren- 
dere illustre)  distinguer,  élever  au-dessus 
du  commun  -  vr.  se  distinguer,  n'être  pas 
confondu  ||  (p.  segnalarsi  è  gallicismo)  se 
distinguer,  se  signaler,  se  faire  remarquer. 

Distinguìbile  agg.  qui  peut  être  distingué, 
qui  se  peut  distinguer. 

Distinguimènto  V.  Distinzione. 

Distinguitele  5m.  celui  qui  distingue. 

Distino  5m.  destin  (V.  Destino). 

Distìnta  sf.  (dirai più  italianamenteNola, 
Elenco,  Catalogo,  Inventario,  ecc.,  secondo 
il  caso)  détail  m.,  liste;  note  -  distinta 
dei  prezzi,  la  note  des  prix,  le  prix  cou- 
rant (des  marchandises,  etc.)  ;  (t.  di  banca) 
bordereau  m. 

Distintamente  avv.  distinctement. 

Distintiva  V.  Distinzione. 

Distintivo  sm.  marque  f.:  ^:  d'onore, 
marque  de  distinction  f.  ||  (in  arald)  in- 
signes pl.  -  agg.  distinctif. 

Distìnto  agg.  (p.  non  confuso  con  altri) 
distinct  H  (p.  messo  da  parte)  séparé  || 
(p.  segnalato,  detto  di  persona)  distingué 
(dirai  meglio  però  Reputato,  Segnalato, 
Egregio,  Eminente,  Illustre,  Ragguardevole, 


Qualificato  V.  queste  voci):  un  ufficiale 
distinto,  un  officier  distingué  ovv.  un  of- 
ficier de  distinction  -posti  distinti  (t.  di 
teatr.)  places  réservées  -  avv.  distinctement 
-  sm.  distinction  f. 

Distinzióne  5/.  (p.  atto  e  modo  di  distin- 
guere) distinction  ||  (t.  di  log.)  distinction  || 
(p.  di  visione)  division,  séparation  ||  (^.prefe- 
renza; stima,  e  p.  complesso  di  modi  che  in- 
spirano stima,  riguardo)  distinction  :  persona 
di  distinzione,  personnage  de  distinction  (è 
pero  forma  abus.;invece  di  Uomo  o  Persona 
di  distinzione,  dirai  meglio  Ragguardevole, 
Rispettabile,  Degno  di  stima,  di  riverenza). 

Distirpàre  V.  Estirpare. 

Distivalàre  va.  déboîter  -  vr.  se  déboîter. 

Distivàre  va.  (t.  di  mar.)  désarrimer. 

Distògliere  va.  (p.  rimuovere  dal  propo- 
nimento) détourner;  dissuader;  déconseiller 
Il  (p.  rimuovere)  détourner  ||  (p.  distrarre, 
sviare  da  occupazioni ,  attenzione ,  fac- 
cende, ecc.)  distraire;  détourner,  divertir. 

Distoglimènto  5m.  détournement  ||  dis- 
suasion f.  (per  distinguerli  V.  Distogliere). 

Distogliere  sm.  celui  qui  détourne. 

Distòlto  agg.  e  pp.  détourné  ||  distrait  || 
dissuadé  (per  distinguerli  V.  Distogliere). 

Distonàre  vn.  (nel  ling.  mus.)  détonner, 
sortir  du  ton. 

Distoppàre  va.  déboucher,  ôter  le  bou- 
chon de... 

Distòrcere  va  (p.  torcere)  tordre  ||  (p.  il 
contrario  di  torcere)  détordre  -  vr.  faire 
des  contorsions;  tordre  (la  bouche,  etc.) 

Distorciinèiito5m.distorsion/'.;contorsion/'. 

Distorditèzza  sf.  étourderie. 

Distornamènto  sm.  détournement ,  diver- 
sion f.;  empêchement  (V.  Distornare). 

Distornare  va.  (p.  volgere  altrove)  détour- 
ner H  (_p.  distogliere,  dissuadere;  p.  frastor- 
nare, e  p.  impedire)  détourner,  dissuader; 
divertir,  distraire;  dérouter;  empêcher. 

Distorno  5m.  contrariété  f. 

Distòrre  V.  Distogliere. 

Distorsióne  sf.  distorsion. 

Distortamente  avv.  d'une  manière  tortue. 

Distòrto  agg.  (p.  storio)  tortu;  (detto  di 
persona  che  ha  gambe  storte)  bancroche  ; 
(detto  di  ragionamento)  tortu  ||  (p.  non 
retto)  tortu,  détourné  li  (p.  ingiusto)  injuste; 
illégitime. 

Distracciàre  va.  déchirer. 

Distràere,  Distràggere  V.  Distrarre. 

Distraìbile  agg.  sujet  à  distraction. 

Distraiinènto  sm.  Distraiziòne  sf.  distrac- 
tion /*.,  séparation  f.  (V.  Distrarre)  || 
(p.  distrazione)  distraction  f.,  inattention  /. 

Distrarre  va.  (p.  deviare,  sviare,  frastor- 
nare) distraire,  détourner  ||  (p.  dividere, 
separare)  distraire,  séparer  ||  (p.  dissipare) 
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dissiper  |]  (p.  sottrarre  di  nascosto,  pari, 
di  oggetti,  di  denaro)  distraire  ||  (p.  di- 
vagare) distraire  -  vr.  (p.  divagarsi,  sva- 
garsi) se  distraire,  se  livrer  aux  distrac- 
tions; (p.  rivolgere  il  pensiero  da  ciò  a 
cui  era  intento)  se  distraire,  devenir  distrait 
Il  (p.  dislaccarsi,  rimuoversi)  se  distraire. 
Distrattamente  ai;y.  avec  distraction;  sans 
application. 

Bistrattare  va.  maltraiter. 

Distrattàto  agg.  e  pp.  maltraité. 

Distrùttile  agg.  (t.  di  st.  nat.)  distractile. 

Distrattìvo  agg.  distrayant. 

Distrétto  agg.  e  sm.  distrait. 

Distrazióne  sf.  (p.  svagamento  dello  spirito; 
della  mente)  distraction;  inattention  (aux 
choses  présentes)  H  (p.  dissipamento,  par- 
landosi di  sostanze)  dissipation,  dispersion 
j|  (p.  distraimento,  separazione;  frastorna- 
mento)distraction,séparation;  détournement. 

Distrétta  sf.  détresse;nécessité;  dénûmentm. 

Distrettamente  avv.  (fig.,  p.  strettamente, 
a  rigore)  étroitement;  rigoureusement,  à  la 
rigueur  ||  (p.  espressamente)  expressément. 

Distrettèzza  sf.  (p.  l'atto  dello  stringere) 
serrement  m.  \\  (p.  strettezza, .angustia, pari, 
di  luogo)  étroitesse  ||  (p.  rigore,  severità) 
sévérité,  rigueur. 

Distretto  agg.  (p.  serrato)  serré,  pressé  || 
(p.  rigoroso)  sévère  ||  (p.  intrinseco)  in- 
time -  Distretto  sm.  {p.  territorio  sul 
quale  si  estende  la  giurisdizione  di  una  città 
o  contado)  district  (pron. distrìk' e  distrila'); 
banlieue  /.;  territoire  ||  (t.mil.)  district,  cir- 
conscription f.  Il  (p.  strettezza,  angustia)  dé- 
nûment, détresse  /*.  -  al  distretto  (loc.avv., 
p.  infine,  allo  stringere  de'  conti)  enfin,  en 
conclusion. 

Distrettuale  agg.  qui  est  du  district  {pron. 
distrìk'  e  distrìkt')  -  sm.  habitant  du  même 
district. 

Distribuente  agg.  qui  distribue. 

Distribuibile  agg.  distribuable. 

Distribuirne ii to  sm.  distribution  f. 

Distribuire  va.  (p.  dare  a  ciascuno  la  sua 
porzione,  ecc.)  distribuer,  partager  entre...; 
répartir  ;  (e  p.  dispensare)  distribuer,  dispen- 
ser H  (p.  compartire,  dividere)  distribuer, 
séparer,  diviser  j|  (p.  ordinare ,  e  p.  collo- 
care o  disporre  convenientemente)  distri- 
buer, ranger;  mettre  en  ordre;  poster. 

Distribuitòre  V. Distributore. 

Distributivamente  avv.  distributivement. 

Distributivo  agg.  distributif  -  giustizia 
distributiva,  justice  distributive. 

Distributóre  sm.  distributeur. 

Distribuzione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  distribution  ||  (p.  il  ripartire,  il  di- 
videre fra...)  distribution,  partage  m.,  ré- 
partition; (e  p.  il  dispensare]  dispensation  [| 


(p.  rata  o  porzione  delia  cosa  distribuita) 
part,  portion  ||  (p.  ordinato  scompartimento 
di  checchessia)  distribution,  disposition, 
ordre  m.,  arrangement  m. 

Districare  V.  Distrigare. 

Distrigare  va.  (p.  strigare,  liberare)  dé- 
gager; (e  p.  sviluppare)  développer  ||  (p.  di- 
stricare, disciogliere  ciò  che  è  arruffalo) 
débrouiller,  démêler  ||  (fig.,  p.  dichiarare; 
deciferare,  pari,  di  cose  difficili)  démêler, 
expliquer  ;  débrouiller;  déchiffrer  -  vr.  (p.  li- 
berarsi o  p.  trarsi  d'impaccio  o  d'impegno) 
se  dépêtrer;  se  débarrasser;  se  dégager;  se 
débrouiller;  se  tirer  d'affaire  ovv.  d'em- 
barras; se  désengager. 

Distrignere  va.  (p.  stringere,  e  p.  legare 
fortemente)  serrer;  resserrer;  lier  étroite- 
ment H  (p.  ritenere,  raffrenare)  retenir;  (e' 
p.  trattenere,  costringere  a  stare  in  un  luogo) 
retenir  ||  (p.  ridurre  in  penuria,  stremare) 
épuiser  -  essere  distretto  di  vettovaglie, 
avoir  disette  de  vivres  ||  (p.  abbracciare, 
contenere)  embrasser,  contenir  (en  soi)  - 
vn.  (p.  calere,  premere,  stare  a  cuore)  im- 
porter, avoir  à  cœur. 

Distrignimènto  sm.  resserrement. 

Distrìngere  e  deriv.  V.  Distrignere  e  deriv. 

Distrozzàre  V.  Strozzare. 

Distrùggere  va.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
détruire;  (spec.  p.  annientare)  anéantir  || 
(fig.,  p.consumare)délruire,consumer,  user; 
(ep.  rovinare)  ruiner  H  (p.  struggere,  lique- 
fare) dissoudre;  fondre;  liquéfier  -  vr.  se 
détruire  ||  se  consumer;  s'user  ||  se  ruiner  \\ 
se  fondre;  se  dissoudre  (per  disting.  V.  il 
verbo  in  senso  attivo). 

Distruggìbile  agg.  destructible,  qu'on  doit 
détruire. 

Distruggimènto  sm.  destruction  f. 

Distruggitivo  agg.  destructif. 

Distruggitóre  sm.  destructeur. 

Distruttìbile  agg.  destructible. 

Distruttivamente  avv.  avec  destruction. 

Distruttivo  agg.  destructif. 

Distrùtto  agg.  détruit  H  anéanti  |)  con- 
sumé ;  usé  H  ruiné  (per  disting.  V.  Distrug- 
gere) Il  (p. siiogïmto^iserlâlo, detto  di  luogo) 
dévasté,  déserté  -  Distrutto  sm.  (p.  strutto) 
saindoux. 

Distruttóre  sm.  destructeur. 
Distruzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
destruction. 

Disturàre  va.  déboucher. 

Disturbamènto  sm.  dérangement;  trouble; 
désordre  (V.  Disturbare). 

Disturb.àre  î;a.(p.dare  noia  o  disturbo  a...) 
déranger;  gêner;  incommoder:  scusatemi 
se  vi  Iw  disturbato,  je  vous  demande  bien 
pardon  de  vous  avoir  dérangé  -  se  ciò  vi 
disturba,  si  cela  vous  gêne  ow.  si  cela  vous 
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incommode  ||  (p.  inquietare,  dar  noia  a...) 
inquiéter,  troubler  ||  {p.  interrompere)  in- 
terrompre, troubler;  disturbare  la  festa, 
troubler  la  fête;  (e  p.  turbare,  interrom- 
pere, pari,  di  sonilo,  di  digestione,  ecc.) 
troubler  —  vr.  (p.  incomodarsi)  se  déranger, 
se  donner  de  la  peine  ||  (p.  agitarsi  d'a- 
nimo) se  troubler. 
Disturbatóre  sm.  (p.  perturbatore)  pertur- 
bateur :  disturbatore  dellapubblica  quiete, 
perturbateur  du  repos  public  ||  (p.  impor- 
tuno] importun  ||  (p.  chi  disturba  con  ciarle 
nella  scuola)  bavard. 

Disturbo  sm.  (p.  incomodo,  e  p.  interrom- 
pimento  nelle  occupazioni)  dérangement  - 
recare  disturbo,  déranger  -  prendersi  dei 
disturbi,  se  déranger  ||  (p.disordine)désordre, 
dérangement,  trouble  ||  (p.  incomodo,  fa- 
stidio) gêne  f.;  ennui:  mi  ha  dato  una 
quantità  di  disturbi!  il  m'a  donné  bien 
des  ennuis  ||  (p.  incomodo  di  corpo)  déran- 
gement H  (p.  inquietudine)  inquiétude  f. 

Disubbidiènte  agg.  désobéissant. 

Disubbidientemente  avv.  avec  désobéis- 
sance. 

Disubbidiènza  sf.  désobéissance. 
Disubbidire  vn.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
désobéir. 

Disubbriacàre  mdégriser  -vr.se  dégriser. 
Disubidìre  e  deriv.  V.  Disubbidire  e  deriv. 
Disudìre  vn.  faire  semblant  de  ne  pas 
avoir  entendu. 

Disuggellare  va.  décacheter. 

Disugguagliànza  V.  Disuguaglianza. 

Disùgnere  va.  dégraisser. 

Disuguaglianza  5/.  (p.  ineguaglianza)  iné- 
galité Il  (p.  dissomiglianza)  dissemblance, 
manque  de  ressemblance  m.  ||  (p.  disparità) 
disparité,  manque  de  parité  m. 

Disuguagliare  va.  rendre  inégal  !|  (p.  di- 
stinguere) distinguer;  différencier  -  vn.  e 
vr.  (p.  essere  disuguale)  différer. 

Disuguaglio  sm.  différence  f. 

Disuguale  agg.  (p.  differente)  inégal,  dif- 
férent H  (p.  che  presenta  variazioni)  inégal, 
qui  offre  des  variations  ||  (p.  non  piano, 
pari,  di  terreno,  superficie,  ecc.)  inégal; 
raboteux. 

Disugualità  V.  Disuguaglianza. 

Disugualmènte  avv.  inégalement. 

Disumanare  va.  déshumaniser  (dépouiller 
des  sentiments  humains);  dépouiller  de  l'hu- 
manité -  vnp.  devenir  inhumain. 

Disumano  agg.  inhumain. 

Disumare  va.  exhumer. 

Disumazione  sf.  exhumation. 

Disumidire  va.  enlever  l'humidité  de... 

Disumoràre  va.  enlever  les  humeurs  à... 

Disùngere  V.  Disugnere. 

Disuuibile  agg.  divisible,  séparable. 
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Disunifórme  agg.  qui  n'est  pas  uniforme; 
qui  n'a  pas  d'uniformité. 

Disunione  sf.  (p.  il  disunire,  il  separare) 
désunion,  séparation  ||  (p.  discordia)  désu- 
nion, discorde;  mésintelligence. 

Disunire  va.  (p.  separare)  désunir,  séparer 
H  (p.  mettere  in  discordia)  désunir,  rompre 
l'union  ovv.  l'accord  (entre  les  personnes). 

Disunità  sf.  disjonction. 

Disunitamèntc  avv.  séparément;  à  part. 

Disunitèzza  «/".désunion;  manque  d'unité  m.; 
manque  d'uniformité  m. 

Disùnto  agg.  dégraissé  ||  (fig.,  vocescherz.) 
maigre  -  titoli  disunti  {nel  ling.  finanz.. 
p.  senza  rendita)  titres  maigres. 

Disùria  sf.  {t.  di  med.)  dysurie. 

Disurpàre  V.  Usurpare. 

Disusànza  sf.  (p.  disuso,  cessazione  d'uso) 
désuétude  ||  (p.  perdita  di  abitudine)  dés- 
accoutumance,  perte  d'une  coutume  ovv. 
d'une  habitude. 

Disusare  va.  (p.  lasciar  d'usare,  smettere, 
abbandonare  l'uso  di...)  quitter  ||  (p.  far 
perdere  l'uso  a...,  divezzare)  désaccou- 
tumer ;  déshabituer  -  vr.  se  désaccoutumer. 

Disusatamente  avv.  contre  la  coutume. 

Disusàto  agg.  inusité  ;  {e  p.  fuori  di  moda, 
vecchio)  suranné  ;  vieux  |]  (p.  non  avvezzo, 
non  assuefatto)  déshabitué;  désaccoutumé. 

Disùso  sm.  désuétude/".  ||  désaccoutumance/". 
(V.  Disusanza)  -  cadere  in  disuso  {pari, 
di  vocaboli,  ecc.)  tomber  en  désuétude  - 
agg.  (p.  disusato)  inusité  ||  déshabitué; 
désaccoutumé  (V.  Disusato). 

Disutilàccio  agg.  fort  inutile  -  sm.  homme 
bon  à  rien,  frelampier  {questa  è  voce  che 
cade  in  disuso). 

Disùtile  agg.  (p.  inutile)  inutile  ||  (p.  che 
non  procaccia  vantaggio)infructueux||  (p. dan- 
noso) nuisible  U  {p.  inetto)  inepte,  sans 
aptitude  aucune  -  sm.  {in  ling,  comm., 
p.  perdita)  perte  f.)  désavantage. 

Disutilità  sf.  inutilité  II  (p.svantaggio  ;  danno  ; 
perdita)  désavantage  m.;  dommage  m.;  perle. 

Disutilmènte  avv.  inutilement;  infructueu- 
sement, sans  profit  (V.  Disutile)  ||  (p.  svan- 
taggiosamente) désavantageusement. 

Disutilòne  V.  Disutilàccio. 

Disyalènte  agg.  qui  vaut  très  peu  de  chose, 
qui  ne  vaut  guère. 

Disvalère  vn.  (p.  non  giovare)  nuire;  pré- 
judicier  ||  (p.  scemare  di  pregio)  perdre 
son  prix. 

Disvalóre  sm.  manque  de  valeur. 
Disvantàggio  sm.  désavantage. 
Disvantaggiòso  agg.  désavantageux. 
Disyari  aménto  sm  variation/".  ;  différence  f. 
Disvariàre  va.  varier;  différer  (V.  anche 
Svariare)  ||  p.  Dissentire  V.) 
Disyariàto  agg.  varié. 


—  351  — 


DIS 


352  — 


DIT 


Disvàrio  5m.  différence  f. 

Disvedère  va.  (p.  trascurare)  négliger. 

Disvegliàre  va.  éveiller  (V.  Svegliare). 

Disvègliere  V.  Disvellere. 

Disvelamènto  5m.  dévoilement  ||  manifes- 
tation f.  H  découverte  f.  (V.  Disvelare). 

Disvelare  va.  (p.  levare  il  velo  a...;  sco- 
prire) dévoiler;  découvrir  ||  (fig.,  p.  pale- 
sare; manifestare)  dévoiler,  découvrir;  ré- 
véler; manifester  -  vr.  se  dévoiler  ||  se 
dévoiler,  se  découvrir;  se  manifester;  (e 
spec.  p.  tradirsi)  se  trahir. 

Disvelatòre  5m.  révélateur. 

Disvellere  va.  déraciner;  arracher  -  vr. 
{p.  separarsi,  strapparsi  da... )  s'arracher. 

Disvèlto  agg.  e  pp.  déraciné;  arraché. 

Disvenìre  vn.  (p.  svenire)  s'évanouir,  dé- 
faillir H  (p.  indebolirsi)  défaillir,  s'affaiblir  - 
vr.  (p.  disconvenire)  disconvenir. 

Disventùra  sf.  malheur  m. 

Disventnratamènte  avv.  malheureusement 

Disventuràto  agg.  malheureux. 

Disvèrre  va.  déraciner;  arracher. 

Disvestire  va.  {semplicemente  p.  svestire) 
dévêtir,  ôler  un  vêtement  à...  ;  déshabiller, 
ôter  (à  quelqu'un)  ses  habits  ||  (p.  spogliare, 
anche  fig.)  dépouiller  ;  (e  p.  privare)  priver  - 
vr.  se  dépouiller  ||  se  déshabiller,  ôter  ses 
habits  II  dévêtir  (une  ovv.  sa  robe);  se  dé- 
vêtir, se  dégarnir  d'habits  (V.  il  signif.  ait.) 

Disvezzare  va.  déshabituer ,désaccoutumer  || 
(p.  spoppare)  sevrer  -  vr.  se  déshabituer, 
se  désaccoutumer  (V.  Divezzare). 

Disvezzo  agg.  déshabitué,  désaccoutumé  || 
sevré  (V.  Divezzo). 

Disviamènto  5m.  déviation  f.  \\  égarement 
Il  (in  ling.  di  strade  ferr.)  dérailement 
(V.  Disviare  e  Deviamento). 

Disviàre  va.  (p.  far  uscire  dalla  dritta  via) 
dévoyer,  écarter  du  chemin  à  suivre  |[  (p.  di- 
stogliere, far  cambiare  di  direzione,  in  senso 
propr.  e  fig.)  détourner,  faire  prendre  une 
autre  direction  ||  (p.  far  perdere  le  tracce, 
la  buona  strada)  dérouter,  faire  perdre  le  bon 
chemin;  fourvoyer;  égarer  ||  {fig.,  p.  tra- 
viare) fourvoyer  ||  (p.  stornare,  distogliere) 
détourner  ||  {pari,  di  bottega,  ecc.)désacha- 
lander-îm.(p.deviare)s'écarler,  se  dévoyer; 
(e  fig.)  se  dévoyer  ;  se  fourvoyer  (V.  il  signif. 
attivo)  Il  (t.  str.  ferr.,  p.  uscire  dai  regoli) 
dérailer  {pron.  derêlé),  dérailler  {questa,che 
pron.  déraglié,  è  v.  errata),  sortir  des  rails  - 
vnp.  (p.  perdersi,  smarrirsi)  se  dévoyer,  s'é- 
garer H  (p.  allontanarsi)  s'écarter,  s'éloigner. 

Disvi atamèn te  avv.  dans  l'égarement; avec 
égarement. 

Disviatèzza  sf.  égarement  m. 

Disviatòre  sm.  celui  qui  détourne  ovv.  qui 
égare  ovv.  qui  déroute  ||  (p.  seduttore, 
cattivo  consigliere)  séducteur;  suborneur. 


Disvièvoïe  agg.  propre  à  dérouter  ovv.  à 
détourner. 

Disviluppàre  va.  {p.  sviluppare)  développer 
H  (p.  districare)  démêler,  débrouiller  -  vr. 
se  développer  ||  se  démêler,  se  débrouiller. 

Disvio  sm.  déroutement  ||  détournement  || 
désachalandage  ||  dérailement,  déraillement 
{per  distinguerli  V.  Disviare). 

Disviràre  va.  {t.  mar.)  dévirer. 

Disvîsceràre  va.  évcnlrer. 

Disviscliiàre  va.  dégluer  -  vr.  se  dégluer  || 
{fig.,  p. districarsi)  se  dépêtrer,se débrouiller 

Disviticchiare  m.détortiller||  (/^.^.distin- 
guere) distinguer;  développer;  reconnaître. 

Disviziàre  va.  {p.  correggere  i  vizi  a...) 
corriger  ||  (p.  purgare)  purifier,  purger  - 
vr.  quitter  le  vice. 

Disvogliare  m.dégoûter  -unp.se  dégoûter, 

perdre  la  bonne  volonté. 
Disvogliato  pp.  e  agg.  dégoûté  ||  (p.  pigro, 

svoglialo)  paresseux. 

Disvolere  va.  ne  plus  vouloir  ||  {p.  rifiu- 
tare) refuser  -  Disvolere  5m.  (p.  divieto, 
ripulsa)  déni,  dénégation  f. 

Disvolgere,  Disvògliere  V.  Svolgere. 

Disvòlto  agg.  {p.  sciolto)  dégagé. 

Ditaiòlo  sm.  mal  d'aventure,  panaris. 

Ditalàsso  sm.  réunion  f.  de  deux  mers. 

Ditale  sm.  (p.  arnese  ad  uso  de'sarti,  delle 
cucitore)  dé  (à  coudre)  ||  (p.  dito  di  guanto 
per  difendere  un  dito  malato)  doigtier;  {se 
per  difendere  il  pollice)  poucier. 

Ditata  sf.  coup  de  doigt  m.;  pichenette, 
chiquenaude  (coup  appliqué  au  moyen  du 
doigt  du  milieu,  dont  le  bout  est  appuyé 
ferme  sur  le  pouce,  et  que  l'on  desserre 
avec  effort)  ||  (p.  impronta  del  dito,  e  p.  mac- 
chia fatta  coi  diti  lordi)  marque  (laissée  avec 
les  doigts);  tache  (faite  avec  le  doigt)  [| 
(p.  tanta  quantità  di  materia  quanta  se  ne 
prende  con  un  dito)  pincée,  prise. 

Dite  agg.  {voce  lat.)  riche  -  Dite  5m.  {voce 
poet.)  enfer. 

Diteìsmo  5m.  {t.  filos.)  dithéisme. 
Ditèlla  V.  Ditello. 

Ditèllo  5m.  aisselle  f.,  gousset  (creux  de 
l'aisselle). 

Ditenère  e  deriv.  V.  Detenere  e  deriv. 
Diterminare  V.  Determinare. 
Ditestaziòne  V.  Detestazione. 
Ditirambeggiàreîm.  faire  des  dithyrambes. 
Ditirambicamènte  avv.  à  la  façon  des  di- 
thyrambes. 

Ditiràmbico  agg.  dithyrambique. 
Ditirambo  sm.  (t.  letter.)  dithyrambe  - 
agg.  dithyrambique. 

Dito  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
doigt:  le  dita  (della  mano),  les  doigts - 
il  dito  grosso,  il  dito  pollice  (della  mano) 
le  pouce  -  il  dito  mignolo  (della  mano), 
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Je  petit  doigt,  l'auriculaire  -  le  dita  del 
piede,  les  orteils  -  il  dito  grosso  (del  piede), 
le  gros  orteil  -  sulla  punta  delle  aita,  au 
bout  des  doigts  -  avere  qualche  cosa  su  per 
la  punta  delle  dita  ovv.  sapere  una  cosa 
a  menadito  (fìg.),  savoir  une  chose  sur  le 
bout  du  doigt  -  legarsela  al  dito,  graver 
dans  sa  mémoire, garder  le  souvenir  de...;  (e 
parl.di  torto  ricevuto,  p. ricordarlo  a  scopo 
di  vendetta) garder  rancune  ;  garder  une  dent 
contre...  ;  vouloir  se  venger  -  mostrar  al- 
cuno a  dito, ,  montrer  du  doigt  ovv.  au  doigt 
-  mordersi  le  dita  (fig.,  p.  aver  rabbia 
di...;  pentirsi  di...)  se  mordre  les  doigts;  se 
repentir  d'une  chose  -  non  osare  alzar 
un  dito  {fig.)  n'oser  rien  faire  -  toccare 
col  dito,  toucher  du  bout  du  doigt  -  toc- 
care il  cielo  col  dito,  être  aux  anges  -  un 
dito  di  vino  ecc.  (p.  alto  un  dito  di  vino,  ecc.) 
un  doigt  de  vin  etc.  -  essere  a  un  dito 
(loc.fam.,  p.  presso,  sul  punto,  o  in  pro- 
cinto di...,  pari,  di  cosa  per  lo  più  spia- 
cevole) être  sur  le  point,  en  danger,  près 
de...,  s'en  falloir  peu  :  fui  a  un  dito  di 
non  poter  venire,  peu  s'en  est  fallu  que 
je  ne  vinsse;  (stessa  loc.,  nel  senso  di 
vicinissimo,  a  pochissima  distanza)  être  tout 
près  de...,  être  sur  le  point  de... 

Dìtola  sf.  variété  de  champignon. 

Dìtono  sm.  (t.  mus.)  diton. 

Ditrappàre  V.  Arraffare  e  Rubare. 

Ditràrre  e  dcriv.  V.  Detrarre  e  deriv. 

Ditrattàre  V.  Privare. 

Ditrinciàre  va.  couper  en  petits  morceaux, 
hacher. 

Ditta  sf.  {t.  di  banca  e  di  com.)  Raison  : 
sotto  la  Ditta  sociale  X.Y.,  sous  la  Raison 
X.Y;  (p.  casa  commerciale)  Maison  (de  com- 
merce) :  la  Ditta  X.  Y,  la  Maison  X.  Y  H 
(D.detta,buona  fortuna)bonne  chance(au  jeu). 

Dittàggio  sm.  voix  publique  f.  \  les  on-dil. 

Dìttamo  sm.  dictame  (piante). 

Dittare  e  deriv.  V.  Dettare  e  deriv. 

Dittatóre  sm.  dictateur. 

Dittatòrio  agg.  dictatorial. 

Dittatura  sf.  (p.  dignità  del  Dittatore  e  p. 
tempo  durante  il  quale  si  è  Ditlatorejdictature 

Dittero  agg.  e  sm.  (t.  di  zool.  e  di  bot.) 
diptère  -  Dittero  o  Dittèrio  sm.  (t.  di 
architettura)  diptère. 

Dìttici  sm.pl.  (t.  d'ant.)  diptyques  (deux 
tablettes  réunies  par  une  charnière). 

Dittongare  va.  faire  des  diphthongues  de..., 
réunir  (deux  sons)  en  une  syllabe. 

Dittòngo  sm.  (t.  gram.)  diphthongue  f. 

Dittòre  V.  Dicitore. 

Ditufifàre  va.  plonger. 

Ditnrpàre  e  deriv.  V.  Deturpare  e  deriv. 

Diurèsi  sf.  (t.  med.)  diurèse. 

Diurètico  agg.  e  sm.  {t.  med.)  diurétique. 


Diurnale  agg.  diurnal  (V.  Diurno). 

Diurnista  sm.  (v.  dell'uso,  p.  chi  lavora 
presso  le  amministrazioni  a  un  tanto  al 
giorno,  senza  stipendio  fisso)  surnuméraire. 

Diurno  agg.  diurne  -  sm.  (t.  eccl.)  diurnal 
(sorte  de  bréviaire). 

Diuturnamènte  amlonguement;  longtemps 
Diuturnità  sf.  longue  durée. 
Diuturno  agg.  long,  de  longue  durée,  qui 
dure  longtemps. 

Diva  sf.  déesse  ;  (parlandosi  di  cantante 

celebre)  diva  -  la  casta  Diva  (p.  la  luna) 

la  lune  -  agg.fem.  divine. 
Divagamèntosm.  (p.il  divagare,dislrazione) 

distraction  f.  ||  (p.  digressione)  digression  f., 

détour. 

Divagare  vn.  (p.  andar  vagando)  errer  çà 
et  là  H  (^-allontanarsi  dal  soggetto)  divaguer, 
s'écarter  de  son  sujet  (W.il  senso  rifl.)  -  va. 
(p.  distrarre)  distraire  -  vr.  (p.  ricrearsi)  se 
distraire,  se  livrer  aux  amusements  ||  (p.  ri- 
volgere il  pensiero  ad  altra  cosa)  se  distraire, 
détourner  son  esprit  de...  ||  (p.  allontanarsi 
dal  soggetto)  divaguer,  s'écarter  (de  son 
sujet);  (fam.)  battre  la  campagne. 

Divallamènto  sm.  dévalement,  descente  f. 

Divallare  vn.  e  vnp.  dévaler,  descendre, 
aller  en  bas. 

Divampaménto  sm.  flamboiement. 
Divampare  vn.  brûler,  flamber  H  (fig.) 
brûler  -  va.  brûler. 

Divano  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  divan. 

Divanzàre  vn.  devancer. 

Divariare  vn.  varier,  différer  ;  se  diversifier 
-  va.  varier,  diversifier. 

Divaricare  va.  séparer. 

Divaricazióne  sf.  (p.  divergenza)  diver- 
gence H  (paridi  strade)  embranchement  m. 

Divàrio  sm.  (p.  differenza)  différence  /'.  ; 
disproportion  f.\\  (p. svago;  diporto) distrac- 
lion  f.  ;  ébats  pl.,  passetemps,  divertissement. 

Divastamènto  sm.  Divastaziòne  sf.  dé- 
vastation, désolation     destruction  f. 

Divecchianiènto  sm.  renouvellement. 

Divecchiàre  va.  (p.  rinnovare)  renouveler. 

Divedére  (Dare  a)  loc.fam.  démontrer, 
faire  voir. 

Divèllere,  Divègliere  va.  (p.  svellere)  arra- 
cher ;  déraciner  H  (fig.,  p.  distaccare)  arra- 
cher H  (p.  dilaniare,  sbranare)  lacérer,  mettre 
en  pièces  H  (t.  d'agr.,  pari,  di  terreno) 
labourer,  défricher  jj  (p.  distruggere)  dé- 
truire -  vr.  (p.  partirsi ,  distaccarsi)  se  sé- 
parer, se  détacher. 

Divellimènto  sm.  arrachement;  déracine- 
ment H  (/.  d'agr.)  défrichement,  labourage 
(V.Divellere)H  (jï.convulsione)convulsion/; 

Diveltàre  va.  (t.  d'agr.)  défricher,  labourer. 

Divèlto  a^.arraché;  déracinéll  (detto  di 'ter- 
reno) défriché,  labouré  -  sm.  (t.  agric.  p.  il 
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diveltare)  défrichement,  labourage  ||  (p.  terra 
divelta)  terre  défrichée;  terre  labourée  f. 

Divèlvere  V.  Divellere,  e  fig.  Derivare. 

Divenire  vn.  (p.  diventare)  devenir:  di- 
venire ricco,  devenir  riche  ||  (p.  arrivare, 
venire)  arriver,  venir  ||  (p.  trasformarsi, 
cangiarsi  in..)  se  changer  en..,  (V.  anche 
Diventare)  ||  (p.  avvenire,  accadere)  arriver, 
s'ensuivre;  venir  H  (p.  provenire,  essere 
causato  da...)  provenir,  venir  de...,  dériver. 

Diventare  vn.  (p.  farsi  diverso  da  quello 
che  si  era)  devenir  (V.  Divenire)  ||  (p.  trasfor- 
marsi) changer  :  come  è  diventato  !  Qtp.quanto 
è  mutato!)  comme  il  a  changé!  j|  (in  senso 
att.f  p.  tramutare)  changer  :  fu  diventata  in 
serpe,  elle  fut  changée  en  serpent  j|  (p.  ve- 
nire) venir,  arriver:  devenir:  diventare 
in  grande  riputazione,  devenir  fameux  || 
(p.  farsi)  se  faire,  devenir:  diventare  poeta, 
devenir  poète  -  diventare  ridicolo,  devenir 
ridicule  -diventare  verde  o  di  mille  colori 
(fig.  e  popol.,  p.  provare  gran  confusione) 
changer  de  couleur. 

Diverberàre  va.  battre,  agiter. 

Divèrbio  sm.  (p.  dialogo)  dialogue  ||  (nel- 
l'uso, p.  contesa  di  parole)  dispute  que- 
relle f.,  altercation  f. 

Divergente  agg.(t.geom.e  di  fis.)  divergent. 

Divergènza  sf.  (t.  geom.  e  fis.)  divergence  H 
(p.  Dissentimento,  Dissensione,  Differenza 
V.  queste  voci  che  sono  da  preferirsi)  - 

—  delle  sartie  (t.  di  mar.)  épatement  m. 

Divèrgere  vn.  (I.  geom.  e  di  fis.)  diverger. 

Divèrre  V.  Divellere. 

Diversamente  avv.  diversement,  différem- 
ment; autrement,  d'une  autre  manière:  bi- 
sogna fare  diversamente,  il  faut  faire  tout 
aulrementll  (p.eccessivamente;  furiosamente) 
excessivement, extrêmement;  furieusement. 

Diversàre  vn.  (p.  essere  diverso)  différer; 
varier  H  (p.  non  convenire)  être  discordant 

-  va.  varier  -  Diversàre  va.  (p.  versare, 
spargere)  répandre. 

Diversiflcamènto  sm.  différence  f.;  dis- 
semblance f. 

Diversiflcàre  va.  diversifier;  varier  -  vn. 
différer;  se  diversifier. 

Diversificazione  sf.  diversification. 

Diversifico  agg.  différent. 

Diversi  agg.  e  pron.  indef.  pl.  divers;  plu- 
sieurs (ma  è  voce  errata,  V.  Diverso). 

Diversióne  sf.  (pari,  di  corsi  d'acqua) 
détour  m.,  changement  m.  de  direction  || 
(pari,  di  strade)  embranchement  m.  ||  (p.  di- 
vertimento ,  svago  )  ébats  m.  pl. ,  passe- 
temps  m.,  divertissement  m.  ||  (t.  mil.) 
diversion  H  (p.  distruzione)  destruction. 

Diversità  sf.  (p.  differenza)  diversité;  dif- 
férence H  (p.  crudeltà)  cruauté,  inhumanité  || 
(p.  avversità)  adversité. 
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Diversivo  agg.  d' versi  f  -  sm.  (p.  Distra- 
zione e  p.  Disviamento  V.  queste  voci  che 
sono  da  preferirsi). 

Divèrso  agg.  (p.  differente)  divers;  diffé- 
rent, dissemblable;  (e  p.  di  differente  qua- 
lità o  natura)  divers:  i  diversi  tempera- 
mendies  divers  tempéramenls||  (p.discorde, 
discordante)  discordant  ||  (p.  strano)  étrange 
Il  (p.  orribile;  crudele)  horrible;  cruel  ||  (al 
pl.,  usato  come  agg.  e  pron.  indef.,  p.  pa- 
recchi, è  voce  errata;  dirai  in  sua  vece 
Parecchi,  Alcuni,  Alquanti)  divers  ;  quelques  ; 
plusieurs- avv. diversement;  différemment; 
autrement  -  bisogna  fare  diverso,  il  faut 
faire  différemment. 

Diversòrio  sm.  (lai. p.  albergo)  logement; 
hôtellerie  f.  \\  (p.  rifugio)  refuge. 

Divertènte  agg.  amusant,  divertissant. 

Divèrtere  va.  divertir,  détourner  (V.  Di- 
vertire). 

Divertè  vole  agg.  (p.  divertente)  divertis- 
sant, amusant  ||  (p.  che  si  può  divertire) 
divertissable. 

Divertìcolo  sm.  (fig.,  p.  scusa,  pretesto) 
prétexte  ||  (p.  digressione,  tergiversazione) 
digression  /".,  détour. 

Divertiménto  sm.  (p.  il  divertire,  allonta- 
namento, distoglimento)  détournement  ;  dis- 
suasion f.  Il  (p.  distrazione)  distraction  f.  || 
(p.  passatempo,  e  p.  il  divertire  o  divertirsi) 
passetemps;  divertissement, amusement;  ré- 
création f.  -  fare  una  cosa  per  diverti- 
mento, faire  quelque  chose  pour  s'amuser, 
pour  son  amusement  -  bel  divertimento! 
(ironie.)  que  cela  est  amusant! 

Divertire  va.  (p.  rivolgere  altrove)  divertir, 
détourner,  tourner  d'un  autre  côté  ||  (p.  ri- 
creare, sollazzare)  divertir,  amuser  ;  récréer 
-  vr.  (p.  distrarsi)  se  distraire,  se  divertir  || 
(p.  ricrearsi,sollazzarsi )  se  récréer,  s'amuser, 
se  divertir -vn.  (p.allontanarsi,  uscir  di  via) 
s'écarter;  se  détourner. 

Divestìre  V.  Disvestire. 

Divettàre  vn.  (p.  tremare  in  vetta)  branler  ; 
plier  -  va.  (p.  scamatare)  battre  (la  laine)  || 
(/.a<7r.p.svettare)écimcr  ;  tondre  (les  arbres). 

Divettatùra  sf.  (t.  d'agr.)  écimage  m.  Il 
l'action  de  battre  la  laine  (V.  Divettàre). 

Divettino  sm.  batteur  de  laine. 

Divezzamento  sm.  désaccoutuma nce  f.  || 
sevrage  (per  distinguerli  V.  Divezzare). 

Divezzàre  va.  (p.  far  perdere  ii  vezzo, 
l'abitudine)  désaccoutumer,  déshabituer  || 
(p.  spoppare,  slattare)  sevrer  -  m  un  bam- 
bino, sevrer  un  enfant  -  vr.  se  désaccou- 
tumer, se  déshabituer,  perdre  l'habitude  de... 

Divézzo  agg.  (p.che  ha  dismesso  l'uso  di...) 
désaccoutumé,déshabitué||(p.spoppato)sevré 

Diviàre  e  deriv.  V.  Deviare  e  deriv. 

Diviatamènte  avv.  prompt emenl  ;  de  suite  ; 
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vile;  diligemment;  tout  droit  (V.  anche 
Diviato  avv.) 

Diviàto  agg.  prompt,  rapide;  (e  p.  premu- 
roso) empressé  -  avv.  de  suite,  tout  de  suite, 
immédiatement;  tout  droit  :  andare  diviato 
a  scuola,  aller  droit  à  l'école. 

Dividèndo  sm.  (t.  d'arit.,  di  compiti,  e  di 
6flwca)dividende  -  agg.  (t.d'arit.)d\ vidende. 

Divìdere  va.  (p.  separare)  diviser,  séparer  || 
(p.  spartire,  scompartire)  diviser,  établir 
des  divisions  dans...  ||  (t.  aritm.)  diviser: 
dividere  un  numero  per  un  altro,  diviser 
un  nombre  par  un  autre  ||  {p.  distribuire 
in  diverse  parti)  diviser,  partager,  distribuer: 
dividere  la  differenza,  partager  la  diffé- 
rence H  (p.  distinguere)  distinguer  ||  (p.  par- 
tecipare,prendere  parte  a...)prendre  part  à..., 
partager:  divido  il  vostro  dolore,  je  par- 
tage votre  douleur,  je  prends  part  a  votre 
douleur  ||  (p.  aprire,  spaccare)  fendre,  ouvrir 
H  (p.soXcw^parl.dinave)  sillonner,  fendre 
(la  mer)  ||  (fig.,  p.  dividere  gli  animi,  mettere 
discordia  fra...)  diviser,  semer  la  discorde 
parmi...  -  vr.  se  diviser  |]  (pari,  di  per- 
sone, p.  separarsi)  se  séparer  ||  (pari,  di 
cose  che  si  spartiscono)  se  partager. 

Dividitòre  sm.  diviseur. 

Divìdilo  V.  Divisibile. 

Divietameli to  sm.  prohibition  f.,  défense  f. 

Divietare  va.  (p.  proibire)  défendre,  pro- 
hiber H  (p.  inabilitare  ad  un  ufficio)  interdire. 

Divietaziòne  sf.  V.  Divieto. 

Divièto  sm.  défense  f.,  prohibition  f.  ||  in- 
terdiction f.  (per  disting.  V.  Divietare). 

Divimàre  va.  dissoudre;  défaire. 

Divinaiiiènte  avv.  (p.  in  maniera  divina) 
divinement  ||  (p.  per  mezzo  della  voce  di 
Dio)  par  la  voix  de  Dieu  ||  (p.  eccellente- 
mente; perfettamente)  à  ravir,  excellem- 
ment; parfaitement;  admirablement:  canta 
divinamente,  elle  chante  à  ravir. 

Divinamèiito  sm.  divination  f. 

Divinare  va.  (p.  predire)  deviner,  prédire  || 
(p.  presagire)  présager. 

Divinatòre  sm.  divinateur;  devin. 

Divinatòrio  agg.  divinatoire  -  arte  divi- 
natoria, art  divinatoire  m.  -  bacchetta 
divinatoria,  baguette  divinatoire. 

Divinazióne  sf.  (p.  arte  pretesa  di  indovi- 
nare il  futuro)  divination  ||  (p.  indovina- 
mento)  devinement  m. 

Divincolàbile  agg.  remuable,  qui  peut  se 
débattre  ow.  se  tordre  ||  qui  peut  être 
délié  ovv.  dégagé. 

Divincolaménto  sm.  (p.  il  dibattersi,  con- 
torcersi) remuement  ;  contorsion  f.  ||  (p.scio- 
glimento  da  vincolo)  dégagement. 

Divincolare  va.  (p.  torcere  e  piegare  a 
guisa  di  vinco)  tordre  ;  plier  ||  (p.  dimenare) 
remuer  -  vnp.  (p.  torcersi)  se    4re  ||  (p.  agi- 
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tarsi  colla  persona)  se  démener,  se  débattre 
Il  (p.  sciogliersi  da  vincoli)  se  délier;  se  dé- 
gager, se  désengager. 

Divincolaziòne  V.  Divincolamento. 

Divinità  sf.  (p.  essenza  e  natura  di  Dio) 
divinité  H  (assol.  p.  Dio)  Dieu  m.  ||  (p.  teo- 
logia) théologie  -  Divinità  sf.  (p.  arte  e 
facoltà  d'indovinare)  divination  ;  la  faculté 
de  deviner. 

Divinizzàre  va.  diviniser,  déifier. 
Divinizzazióne  sf.  divinisation,  déification; 
apothéose. 

Divino  agg.  (nella  sua  accez.  ordin.)  divin 
Il  (spec.  p.  celeste)  céleste  ||  (fig.,  p.  eccel- 
lente; perfetto)  divin,  excellent;  parfait. 

Divìsa  sf.  {p.  il  dividere)  division,  partage  m. 
Il  (p.  scriminatura)  raie  ||  (p.  ordinamento, 
modo,  ordine)  manière,  ordre  m.-  Divìsa  s/, 
(p.  assisa,  vestimento  divisato  per  servi) 
livrèe;  {quella  per  soldati,  alunni,  ecc.) 
uniforme  m.  ||  (p.  insegna  gentilizia)  ar- 
moirie,  arme. 

Divisamènte  avv.  divisément;  séparément. 

Divisamènto  sm.  (p.  divisione)  division  f.  ; 
séparation  f.  \\  (p.  il  divisare;  pensiero; 
disegno  ;  intenzione)  pensée  /".,  projet,  des- 
sein ;  intention  f.  ||  (p.  assisa,  divisa)  livrée  f.; 
uniforme  (V.  Divisa). 

Divisare  va.  (p.  scompartire)  diviser;  sé- 
parer; partager  ||  (p.  differenziare;  variare) 
diversifier:  varier  ||  (p.  distinguere)  distin- 
guer H  (p.  immaginare,  pensare  e  p.  fare  dì- 
segno  di...)  imaginer,  songer,  penser  ;  se  pro- 
poser de...  Il  (p.  descrivere)  décrire  ||  (p.  ordi- 
nare,comandare)  ordonner,  commander -vr. 
(p.differenziarsi)se  diversifier;  se  différencier. 

Divisatamènte  avv.  (p.  distintamente,  e 
p.  con  ordine)  distinctement,  avec  distin- 
ction; ordonnément,  avec  ordre  ||  (p.  per 
via  d'immaginazione)  par  conjecture. 

Divisàto  agg.  (p.  variato,  diversificato) 
varié,  diversifié  ||  (p.  di  varii  colori)  bi- 
garré: panno  divisato,  drap  bigarré  || 
(p.  contraffatto)  contrefait;  défiguré  ||  ( p. tra- 
vestito) déguisé  II  (p.  vestito)  habillé. 

Divisatòre  sm.  distributeur;  ordonnateur. 

Divisìbile  agg.  divisible. 

Divisibilità  sf.  (t.  fis.  e  mat.)  divisibilité. 

Divisibilinènte  avv.  di  visiblement. 

Divisionàrio  agg.  (v.  dell'uso  per  lo  più 
mil.)  divisionnaire. 

Divisióne  sf.  (p.  spartimento)  division  || 
(p.  atto  del  dividere  in  parti)  division,  par- 
tage m.:  la  divisione  dell' eredità,  le  par- 
tage de  la  succession  ||  (p.  separazione)  di- 
vision, séparation  ||  (fig.,  p.  disunione,  di- 
scordia) division,  dissension,  désunion,  dis- 
corde; brouillerie  ||  (t.  di  mat.)  division  || 
(t.  mil.  e  d'ammin.)  division:  il  comando 
di  divisione,  le  commandement  de  di  vision. 
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Divisivo  agg.  qui  divise;  qui  sépare  ovv. 
qui  partage  -  muro  divisivo,  mur  mitoyen. 

Divìso  agg.  divisé  ||  divisé,  séparé  ||  par- 
tagé (V.  Dividere)  ||  (p.  che  non  concorda) 
discordant  -  sm.  (p.  divisione)  division  f.  || 
(p.  compartimento)  compartiment  ||  (p.  pen- 
siero, disegno)  pensée  /".,  projet,  dessein. 

Divisore  sm.  (t.  d'arit.)  diviseur  -  il  mas- 
simo comun  divisore,  le  plus  grand  commun 
diviseur. 

Divisòrio  agg.  divisant,  qui  divise  ||  qui 
divise,  qui  sépare;  (detto  di  muro)  mitoyen: 
muro  divisorio,  mur  mitoyen. 

Divisùra  V.  Divisione. 

Divìzia  sf.  abondance  ||  (al  pl.)  richesses. 

Diviziosamènte  avv.  abondamment. 

Diviziòso  agg.  abondant;  riche,  opulent. 

Divo  agg.  (voce  poet.)  divin  -  il  divo  Ce- 
sare, le  divin  César  ||  celeste  ||  excellent 
(V.  Divino)  -  sm.  Dieu. 

Divoramento  sm.  divulgation  f. 

Di  volgare  va.  divulguer,  publier  (V.  Di- 
vulgare). 

Di  volpatameli  te  avv.  publiquement. 
Divoratore  sm.  divulgateur  (V.  Divul- 
gatore). 

Divagazióne  sf.  divulgation  ;  publication. 

Divòlgere  va.  (p.  aggirare,  avvolgere)  en- 
velopper li  (p.  rimuovere)  détourner. 

Divolgimènto  sm.  enveloppement. 

Divolùto  V.  Devoluto.  t 

Divoracità  V.  Voracità. 

Divoratine  sf.(p. voracità)  voracité;  glou- 
tonnerie H  (p.  voragine)  gouffre  m.,  abîme  m. 

Divoramento  sm.  l'action  de  dévorer  || 
(P- 

(p.  rapacità)  rapacité  f. 

Divoramònti  sm.  fanfaron,  bravache,  man- 
geur de  charrettes  ferrées. 

Divorante  agg.  dévorant. 

Divorànza  V.  Divoramento. 

Divoràre  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
dévorer  ||  (fig.,  p.  distruggere,  consumare) 
dévorer,  consumer;  (e  pari,  di  sostanze) 
gaspiller  -  —  cogli  occhi,  dévorer  des  yeux, 
couver  des  yeux  -  v.recip.  se  dévorer  - 
.(fig.)  divorarsi  una  sostanza,  gaspiller 
une  fortune. 

Divorativo  agg.  dévorant. 

Divoratóre  sm.  dévorateur,  dévoreur -(/?#.) 
un  divoratore  di  libri,  di  giornali... ,  un 
dévoreur  de  livres,  de  journaux  ||  (usato 
come  agg.)  dévorateur:  un  leone  divora- 
tore, un  lion  dévorateur. 

Divoratùra,  Divoraziòne  sf.  l'action  de 
dévorer  (V.  Divoramento). 

Divòrzio  sm.  divorce  -  fare  divorzio,  di- 
vorcer, faire  divorce  ||  (ûg.,  p.  separa- 
zione) divorce,  séparation  f.;(ep.  partenza) 
départ. 


Divotamènte  avv.  dévotement. 

Divòto  agg.  (p.  che  ha  divozione)  dévot, 

pieux;  dévotieux  ||  (aggiunto  di  luogo) 

saint  II  (p.  devoto,  affezionato)  dévoué; 

affectionné  ||  (usato  come  sm.)  dévot  (V. 

anche  Devoto). 

Divozióne  sf.  (p.  pietà)  dévotion,  piété  - 
fare  le  sue  divozioni,  faire  ses  dévotions, 
remplir  ses  devoirs  religieux  ||  (p.  super- 
stizione) superstition  ||  (p.  devozione,  os- 
sequio, riverenza,  e  p.  affezione)  dévotion, 
dévouement  m.;  affection,  attachement  m. 
(V.  anche  Devozione). 

Divulgatole  agg.  que  l'on  peut  divulguer. 

Divulgamento  5m.  divulgation  f. 

Divulgare  va.  divulguer;  (fam.  e  scherz.) 
trompeter  -  vnp.  se  divulguer  ;  se  répandre. 

Divulgatóre  5m.  divulgateur;  (famigl.  e 
scherz.)  trompette. 

Divulgazióne  sf.  divulgation;  publication. 

Divulsióne  sf.  divulsion,  arrachement  m. 

Divùlso  agg.  e  pp.  (da  Divellere)  arraché. 

Dizionàrio  sm.  dictionnaire;  vocabulaire. 

Dizióne  sf.  (p.  parola;  modo  di  dire;  frase) 
diction;  mot  m.  ;  manière  de  dire  ;  phrase  || 
(p.  stile,  modo  di  esporre  le  proprie  idee) 
diction,  style  ||  (p.  giurisdizione,  dominio) 
district  m.  (pron.  distri k'  e  district'),  étendue 
de  juridiction,  domaine  m. 

Dizzaccheràre  va.  décrotter. 

Dizzeccolàre  va.  (t.  de'lanai.  e  pannai.) 
dégager  des  bardanes. 

Dnieper  (geog.)  Dnieper  (fleuve  de  la  Russie  ; 
l'ancien  Borysthène). 

Dniester  (geog.)  Dniester(fleuve  delà  Russie; 
l'ancien  Tyras  o  Danaster). 
Do  sm.  (t.  mus.)  do,  (antic.)  ut. 
Do'  avv.  où. 
Doàgio  V.  Duagio. 
Doàrio  5m.  (t.  leg.)  douaire. 
Dòbbla  V.  Dobla. 

Dobblètto  sm.  (voce  dell'uso  in  comm.) 
basin  (étoffe  croisée  de  fil  cl  coton). 

Dobblòne  V.  Doblone. 

Dòbla  sf.  pistole  (monnaie). 

Doblàggio  5m.  (t.  mar.)  doublage. 

Doblétto,  Dobrètto  V.  Dobbletto. 

Doblone  5m.  doublon  (monnaie). 

Dóccia  sf.  (p.  canaletto)  conduit  m.,  tuyau  m.; 
(quella  di  legno  o  di  piombo  che  immette 
acqua  nelle  gronde)  chéneau  m.  ;  (quella 
di  latta  posta  ai  tetti  per  lo  scolo  delle 
acque  piovane)%oullikre  f.\\  (t.med.)  douche 
- —fredda,ùoachc  froide  ||  (t.mar.)  dalle || 
(t.d'artiemest  .p.  sorla  di  scalpello) gouge 
-  a  doccia  (fìg.,  p.  in  copia)  en  abondance. 

Docciàio  sm.  ferblantier;  (spec.  p.  trom- 
baio) pompier. 

Docciànte  agg.  coulant  ||  abondant. 
Docciare  vn.  verser  ;  couler  -  va.  (t.  med.) 
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doucher, arroser  parla  douche -tr.  (t.  med.) 
se  doucher,  se  donner  une  douche. 

Docciature  sm.  doucheur  (celui  qui  admi- 
nistre les  douches). 

Docciatura  sf.  (t.  med.)  douche. 

Doccio,  Doccióne  sm.  conduit,  tuyau  - 
•^i  di  cesso,  chausse  (d'aisance)  f.;  tuyau 
(des  latrines). 

Dòcciola  5/.  rigole,  petit  canal  m. 

Doccionata  sf.  série  ovv.  suite  de  tuyaux. 

Doccióne  V.  Doccio. 

Docènte  sm.  maître  ;  instituteur  ;  professeur. 

Docère  V.  Insegnare. 

Docèto  sm.  (t.  stor.  eccl.)  docèle. 

Docibile  agg.  disciplinable. 

Docile  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.)  docile  || 
(p.sottomesso)  docile,  soumis  H  (p. disciplina- 
bile)  docile,  disciplinable  ||  (detto  di  mate- 
ria) docile,  souple  ||  (detto  di  animali)dociìe. 

Docilità  sf.  docilité  ||  souplesse  (V.  Docile). 

Docilmente  avv.  docilement,  avec  docilité. 

Docimasìa  sf.(l.cliim.ediminer.)dotimas\e. 

Docimàstica  sf.  (t.  chim.  e  di  miner.)  do- 
cimastique  (l'ensembli  de  tout  ce  qui  se 
rapporte  à  la  docimasie). 

Docimàstico  agg.  (t.  di  chim.  e  di  miner.) 
docimastique. 

Dock  sm.(v.  olandese  dell'uso  comm.)  dock 
(bassin  ou  établissement  commercial  entouré 
de  magasins  pour  le  dépôt  des  marchandises). 

Documentàre  va.  appuyer  de  documents, 
appuyer  de  pièces. 

Documénto  sm.  (p.  scrittura,  atto  che  prova 
la  verità...)  document,  témoignage  par  écrit; 
(t.  d'ammin.)  pièce  f. :  documenti  giu- 
stificativi, pièces  justiiicatives  ||  (p.  insegna- 
mento) instruction  f.,  enseignement,  leçon/. 

Dòdda  (Fare  il)  loc.fam.,  se  donner  Te  ton 
de  maître;  prendre  un  ton. 

Dodecacòrdo  sm.  (t.  mus.)  dodécacorde. 

Dodecaèdrico  agg.it.  geom.)  dodécaédrique. 

Dodecaèdro  sm.  (t.  geom.)  dodécaèdre. 

Dodecàgono  5m.  (t.  di  geom.)  dodécagone. 

Dodecàndria  sf.  (I.  di  bot.)  dodécandrie. 

Dodecasìllabo  sm.  (t.  di  versif.)  vers  de 
douze  syllabes;  vers  alexandrin. 

Dòdeci  e  simili  V.  Dodici  e  simili. 

Dodicènne  agg.  qui  a  douze  ans. 

Dodicèsimo  agg.num.ord.  douzième  -  sm. 
le  douzième  ||  (p.  la  dodicesima  parte)  la 
douzième  partie  f.  (de  quoi  que  ce  soit)  - 
in-dodicesimo  (t.  di  tip.)  in-douze. 

Dódici  agg.num.card.  e  sm.  douze. 

Dodicimila  agg.num.card.  douze  mille. 

Dodicìna  V.  Dozzina. 

Dodicìno  sm.  ancienne  monnaie  florentine  f. 

Dodòne  (geog.)  Dodone  (ancienne  ville  de 
l'Épire,  célèbre  par  son  oracle  de  Jupiter). 

Dodrànte  sm.  les  trois  quarts  (ancienne 
mesure). 


Dofrìne  0  Alpi  Scandinave  (geog.)  Do- 
frines  ou  Alpes  Scandinaves  (montagnes  qui 
séparent  la  Suède  de  la  Norvège). 

Doga  sf.  (t.  de' bottai)  douve  ||  (per  simil., 
lista,  fregio)  raie. 

Dogàia  sf.  égout  m.;  drain  m.,  fosse  de 
drainage. 

Dogale  agg.  du  doge. 

Dogame  sm.(l.de'bottai)quanlilé  de  douves/. 

Dogamènto  sm.  (t.  de' bottai)  assemblage 

des  douves;  l'action  de  mettre  des  douves; 

raccommodage  des  douves  (secondo  il  caso). 
Dogana  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  douane 

Il  douane,  bureaux  m.pl.  de  la  douane  || 

douane,  taxe  ovv.  droit  m.  de  Ja  douane. 
Doganale  agg.  douanier. 
Doganàto  sm.  douane      bureaux  pl.  (0, 

secondo  il  senso)  charge,  office  du  douanier. 
Doganèse  sm.  douanier  (V.  Doganiere). 
Doganière  sm.  douanier,  commis  de  la 

douane. 

Dogare  va.  (t.  de'bottai)  mettre  ovv.  rac- 
commoder les  douves  de...  ovv.  à...  ||  (poet., 
p.  cingere)  entourer. 

Dogaréssa  sf.  (stor.)  Dogaresse  (la  femme 
du  Doge). 

Dogatina  sf.  (stor.)  écharpe  (que  portaient 
les  procureurs  de  St-Marc  à  Venise). 

Dogato  5m.  dogat  (dignité  de  Doge)  ||  dogat 
(durée  de  la  magistrature  du  Doge  -  Do- 
gato agg.  fait  à  douves. 

Dòge  sm.  {stor.)  Doge  (chef  des  anciennes 
Républiques  de  Venise  et  deGênes)||  (p.duce, 
capitano)  capitaine,  général  d'armée. 

Dogiàtico  sm.  dogat,  dignité  f.  de  Doge 
(V.  Dogato). 

Dògio  V.  Doge. 

Dòglia  5/.  (p.  afflizione)  chagrin  m.,  peine  U 
(p.  dolore  fisico)  douleur  ||  (in  ling.  de've- 
terinari,  parlandosi  di  cavalli)  douleur 
rhumatismale. 

Doglianza,  Dogliènza  sf.  (p.  lamento,  e 
p.  rammarico)  plainte  ;  lamentation  ;  gémisse- 
ments m.pl.;  doléance;  regrets  m.pl.- fare 
le  sue  doglianze  a...,  faire  ses  doléances  à... 
Il  (p.  dolore,  angoscia)  douleur,  angoisse. 

Dogliènte  V.  Dolente. 

Dòglio  sm.  tonneau. 

Dogliosamènte  avv.  douloureusement;  pi- 
toyablement. 

Doglióso  agg.  (p.  addoloralo)  affligé,  cha- 
griné ;  fâché  U  (detto  di  cosa)  douloureux. 

Dògma,  Dòmma  sm.  dogme. 

Dogmàtica  sf.  (t.  eccles.)  dogmatique. 

Dogmaticamente  avv.  dogmatiquement. 

Dogmàtico  agg.  dogmatique  (qui  appar- 
tient au  dogme)  ||  (p.  affermante  con  cer- 
tezza) dogmatique. 

Dogmatismo  sm.  (t.  fdos.)  dogmatisme. 

Do<çniatizzàre  vn.  (p.  insegnare  0  stabilire 
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dogmi)  dogmatiser  ||  (p.  affermare  od  inse- 
gnare in  modo  assoluto)  dogmatiser. 

Dogo  sm.dogue  (sorte  de  gros  chien  de  garde). 

Doh!  esci,  eh!;  ah;  hélas! 

Doimé!  V.  Oimè! 

Dolabra  sf.  (t.  d'ant.)  dolabre  (espèce  de 
hache  de  guerre). 

Dolce  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
doux  II  (p.  sapore  dolce  o  cosa  dolce)  dou- 
ceur f.  -  gli  piace  il  dolce  (gli  piaciono 
le  cose  dólci),  ii  aime  les  douceurs  ||  (al  pl., 
p.  confetti)  bonbons,  sucreries;  dragées; 
confitures  -  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
doux  -  acqua  dolce  (p.  non  salata,  non  di 
mare),  eau  douce  -  dolce  di  sale,  doux, 
fade,  qui  manque  d'assaisonnement  ;  (e  fig., 
p.  di  poco  senno  o  cervello)  fat  (pron.  fat'), 
niais  H  (fig.,  p.  gentile;  soave;  tranquillo, 
cheto  ;  benigno  ;  agevole,  ecc.)  doux  -  ferro 
dolce  (t.  miner.,  fis.  e  arti  e  mesi.)  fer  doux 
-  avv.  doucement,  peu  à  peu  -  dolce  dolce 
(p.  gradevolmente)  agréablement;  (e  p.  in- 
sensibilmente^ poco  a  poco)  insensiblement, 
doucement,  peu  à  peu. 

Dolcefrizzànte  agg.  aigre-doux,  qui  a  un 
doux  piquant. 

Dolcemente  avv.  (in  quasi  tutte  le  sue  ar- 
cez.)  doucement  ||  (p.  affettuosamente)  dou- 
cement, avec  bonté;  affectueusement  ||  ( ^.soa- 
vemente) doucement,  suavement,  agréable- 
ment H  (p.  leggiadramente)  gracieusement  || 
(p.  lievemente,  leggermente)  doucement; 
(e  p.  a  poco  a  poco)  doucement,  peu  à  peu  || 
(p.  semplicemente)  simplement. 

Dolcetto  agg.  doucet. 

Dolcezza  sf.  (p.  sapore  dolce)  douceur  || 
(p.  piacere,  diletto,  contentojdouceur,  jouis- 
sance, plaisir  m  \\  (p.  soavità  d'armonia; 
melodia)  douceur,  suavité,  charme  m.;  mé- 
lodie H  (riferito  a  costumi,  maniere,  p  af- 
fabilità; mansuetudine)  douceur,  affabilité; 
mansuétude  ||  (riferito  alle  arti  del  di- 
segno, p.  morbidezza)  morbidesse  ||  (pari, 
di  metalli,  p.  malleabilità)  malléabilité  H 
(pari,  di  clima  o  stagione)  douceur  || 
(».  soverchia  semplicità  di  mente)  sottise. 

Dolci  sm.pl.  bonbons,  dragées  f.pl.  confi- 
tures f.pl.  -  Dolci  (Carlo),  stor.  Charles 
Dolci  (célèbre  peintre  italien;  1616-1686). 

Dòlcia  sf.  sang  de  porc  m. 

Dolciamàro  agg.  aigre-doux. 

Dolciastro  agg.  douceâtre. 

Dolciàto  agg.  doucereux. 

Dolcibène  V.  Buffone,  Giullare. 

Dolcicanòro  agg.  mélodieux,  d'une  voix 
harmonieuse. 

Dolcificante  agg.  dulcifiant,  qui  dulcifie. 
Dolcificare  va.  adoucir ,  rendre  doux  || 

(t.  farm.)  dulcilìer  ||  (p.  mitigare)  adoucir, 

calmer,  apaiser,  mitiger. 
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Dolcificazióne  sf.  (t.  farm.)  dulcification. 
Dolcìgno  agg.  douceâtre. 
Dolciòne  agg.  fat  (pron.  fàt'),  sot. 
Dolcióre  sm.  douceur  f. 
Dolcipàpnola  sf.  sorte  de  raisin  m. 
Dolcipomifero  agg.  qui  porte  des  pommes 
douces. 

Dolcisonànte  a^.qui  rend  un  son  agréable. 

Dolcitùdine  sf.  (p.  dolcezza  ;  piacere)  dou- 
ceur ;  jouissance,  plaisir  m.  ||  (p.  agio,  co- 
modità) commodité  ||  (p.  sollazzo ,  passa- 
tempo)  amusement  m.,  passetemps  m.  || 
(p.  sciocchezza)  sottise. 

Dolciume  sm.  chose  douce  f.  ovv.  dou- 
ceâtre -  i  dolciumi,  les  douceurs ,  les 
sucreries,  les  confitures  ||  (p.  sapore  dolcia- 
stro) saveur  douceâtre  ;  douceur  désagréable. 

Dólco  agg.  (voce  del  contado,  p.  temperato, 
pari,  del  tempo)  doux;  tempéré. 

Dolènte  agg.  (p.  che  esprime  dolore)  dolent 
Il  (p.che  soffre  dolore)  souffrant,  qui  souffre 
-  la  parte  dolente,  la  partie  souffrante  || 
(p.  afflitto,  addolorato,  e  p.  contrito)  affligé, 
triste;  contrit;  (e 'p.  spiacente)  fâché  -es- 
sere dolente  di...,  être  fâché  de...,  regretter 
de...  H  (p.  che  si  lagna)  plaintif;  dolent  (qui 
souffre  et  se  plaint)  ||  (p.  meschino)  malheu- 
reux,misérable  ||  (p.trislo,scellerato)scélérat. 

Dolentemente  avv.  dolemment. 

Dolere  vn.  se  douloir  (usato  solo  all'in- 
finito) :  le  membra  incominciarono  a 
dolermi,  j'ai  commencé  à  me  douloir  dans 
tous  les  membres  ||  ressentir  de  la  douleur, 
faire  mal;  avoir  mal  à...:  gli  dolevano  i 
denti,  il  avait  mal  aux  dents  ovv.  les  dents 
lui  faisaient  mal  -  mi  duole  il  capo,  j'ai 
mal  à  la  tête  ||  (p.  increscere,  dispiacere) 
être  fâché  ;  regretter,  avoir  regret  :  mi  duole 
dovervelo  dire,  je  regrette  devoir  vous  le 
dire  H  (p.  avere  compassione)  être  touché 
de  compassion  -  vnp.  (p.  lamentarsi,  ram- 
maricarsi) se  plaindre,  se  douloir  :  lo  sento 
che  si  duole,  je  l'entends  se  douloir  || 
(p.  lagnarsi  di  persona  o  cosa)  se  plaindre 
Il  (p.  affliggersi)  s'affliger  -  m?  pento  e  mi 
dolgo  di  avervi  offeso,  j'ai  un  extrême  re- 
gret de  vous  avoir  offensé. 

Dolfino  V.  Delfino. 

Doliccicàre  vn.  éprouver  un  peu  de  douleur, 
ressentir  une  légère  douleur. 

Dolico  agg.  endolori  -  Dòlico  sm.  dolic, 
dolique  (plante  légumineuse). 

Dòllaro  sm.  dollar  (monnaie  d'argent  des 
États-Unis,  valant  5  fr.  40  c.) 

Dolmànda  sf.  (voce  ungher.)  dolman  m. 
(sorte  de  tunique  des  hussards). 

Dòlo  sm.,  Dolosità  sf.  fraude  f. ,  trom- 
perie f.;  (t.  giur.)  dol  m. 

Dolomite  sf.  dolomite,  dolomie  (variété  de 
carbonate  de  chaux). 
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Dolorare  vn.  être  atteint  de  douleur;  souffrir 
Il  (p.  Dolersi  V.)  -  va.  chagriner;  faire 
souffrir  (V.  anche  Addolorare)  -  vnp.  s'af- 
fliger, se  chagriner. 

Dolorazione  sf.  chagrin  m.;  souffrance; 
tourment  m. 

Dolores??!,  douleur  /".(souffrance  physique /".); 
mal  -  —  di  capo,  mal  de  tête  ||  douleur  f., 
(souffrance  morale  f.),  affliction  f.,  chagrin  - 
morire  di  dolore,  mourir  de  chagrin  - 
dolore  dei  peccati,  repentir;  repcntance  f. 

Dolorìfero  V.  Doloroso. 

Dolorìfico  agg.  douloureux. 

Dolorosamente  avv.  (in  ogni  sua  accez.) 
douloureusement. 

Doloróso  agg.  {nella  sua  accez.  comune) 
douloureux  ||  (p.  penoso)  pénible:  un  do- 
vere doloroso,  un  devoir  pénible  ||  (fig., 
p.  sventurato,  infelice^  malheureux;  triste  || 
(p.  cattivo,  malvagio,  detto  di  persona) 
méchant;  (detto  di  cosa)  mauvais;  triste. 

Dolosamente  avv.  frauduleusement. 

Dolosità  V.  Dolo. 

Dolóso  agg.  trompeur;  frauduleux  -  falli- 
mento doloso,  banqueroute  frauduleuse. 

Doluto,  Dòlso,  Dolsùto  pp.  (da  Dolere) 
plaint;  regretté  -  m'è  doluto  assai  di..., 
j l'ai  bien  regretté  de... 

Dolzaìno  sin.  Dolzaìna  sf.  hautbois  m. 
(instrument  de  musique). 

Domàbile  agg.  domptable. 

Domanda  sf.  demande  (V.  Dimanda). 

Domandare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cez.) demander  ||  (p.  chiedere,  cercare  di...) 
demander  ||  (p.  rivolgere  una  domanda,  una 
interrogazione  a...)  poser  une  question  - 
domandare  delle  notizie  di...,  demander 
des  nouvelles  de...  ||  (fig.,  p.  esigere,  ri- 
chiedere) demander,  exiger  -  domandare 
di  parlare,  domandare  la  parola,  de- 
mander a  parler,  demander  la  parole  -vnp. e 
v.  recipr.  se  demander  ||  (p.  chiamarsi,  aver 
•   nome)  s'appeler  (V.  anche  Dimandare). 

Domandassèra  avv.  demain  soir. 

Domandatilo  agg.  interrogatif. 

Domandatòre  sm.  demandeur. 

Domandila  V.  Dimanda. 

Domani,  Doinàne  sm.  ed  avv.  demain 
(V.  Dimani). 

Domaniàle  V.  Demaniale. 

Domare  va.  (p.  fare  mansueto  e  trattabile) 
dompter;  (e  p.  formare;  addimesticare) 
dresser;  apprivoiser  ||  (p.  soggiogare,  sot- 
tomettere) assujélir,  assujettir,  soumettre; 
subjuguer;  (e  p.  vincere,  padroneggiare) 
maîtriser. 

Domato,  Dòmo  agg.  e  pp.  dompté  ||  appri- 
voisé; dressé  ||  maîtrisé;  subjugué,  assujetti 
(per  distinguerli  V.  Domare). 

Domatore  sm.  dompteur  (pron.  donteur)  ; 
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dresseur  :  un  domatore  di  leoni,  un  dom- 
pteur de  lions  -un  domatore  dicavalli,  un 
dresseur  de  chevaux Hsubjugueur(V.DoMARE) 

Domatriàre  V.  Decretare  <?Dommatizzare. 

Domattina  avv.  demain  matin. 

Domatura  sf.  domptement  (pron.  donte- 
man),  assujettissement;  (pari,  di  cavalli) 
dressage  m. 

Domineddìo,  Domenedìo,  Dòmene  Dìo 

sm.  Dieu. 

Domenica  sf.  dimanche  m.- —delle  Palme 
o  degli  Olivi,  Pâques  fleuries  pl.,  le  di- 
manche des  rameaux  -  —  in  Albis,  Pâques 
closes  pl.,  le  dimanche  de  Quasimodo  - 
vestirsi  della  domenica  (p.  mettersi  abiti 
belli,  ornarsi)  s'endimanchièr. 

Domenicàle  agg.  (p.  del  Signore)  domi- 
nical, qui  appartient  au  Seigneur  ||  (p.  della 
domenica)  dominical,  du  dimanche  -  la  let- 
tera domenicale  (t.  eccl.)  la  lettre  domini- 
cale,^ ^omìmcaXa-V  orazione  domenicale, 
l'oraison  dominicale,  le  Pater  -  sm.  habit 
du  dimanche  -  chi  porta  sempre  il  do- 
menicale o  egli  è  ricco  od  egli  sta  male 
(prov.),  qui  est  toujours  endimanché  doit 
être  riche  ou  timbré. 

Domenicàno  sm.  dominicain, frère  prêcheur; 
(a  Parigi  i  Domenicani  sono  detti  :  les 
jacobins). 

Domenichino  sm. domestique  qui  ne  sertque 
le  dimanche  -Domenichino  (Il)sfor.Le  Do- 
miniquin  (célèbrepeintre  italien;  1 58 1  - 1 64 1  ). 

Domenico  np.  Dominique  -  San  Dome- 
nico (stor.)  Saint  Dominique  (fondateur  de 
l'ordre  des  Dominicains;  1 170-1221). 

Domèntre  V.  Mentre. 

Domèstica  sf.  domestique,  servante. 

Domesticamente  avv.  domesliquement. 

Domesticare  va.  apprivoiser  (V.  anche 
Addimesticare). 

Domestichezza  sf.  familiarité  (V.  anche 
Dimestichezza). 

Domèstico  sm.  domestique,  serviteur  -  agg. 
(nella  sua  accez.  gêner.)  domestique  || 
(p.  familiare)  familier  -  le  mura  dome- 
stiche, l'intérieur  de  la  famille  -  i  dome- 
stici Lari,  les  dieux  domestiques  -  l'eco- 
nomia domestica,  l'économie  domestique 
Il  (agg.  di  animale)  domestique;  (e p.  ad- 
domesticato) domestiqué,  apprivoisé  H  (p.col- 
tivato,  pari,  di  frutti,  piante)  cultivé  (V. 
anche  Dimestico). 

Domèvole  agg.  domptable  (pron.  dontàbl'). 

Domiciliare,  Domiciliàrio  agg.  domici- 
liaire (V.  Domiciliàrio). 

Domiciliarsi  vnp.  se  domicilier,  établir  ovv. 
fixer  son  domicile. 

Domiciliàrio  agg.  domiciliaire  -  visita  do- 
miciliaria  (t.  leg.)  visite  domiciliaire 
Domiciliatàrio  sm.(/.com?w.)domiciIiataire 
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Domiciliato  agg.  ayant  son  domicile. 

Domicìlio  sm.  domicile,  demeure  f.,  habi- 
tation fixe  f.  -  il  domicilio  politico,  le 
domicile  politique  -  a  domicilio,  à  domicile. 

Domila  V.  Duemila. 

Dominàbile  agg.  domptable  (pr.  dontàbl'). 

Dominante  agg.  dominant  -  la  religione 
dominante,  la  religion  dominante  -  città 
dominante,  ville  capitale  -  sm.  domi- 
nateur Il  {al  pl.  p.  i  reggitori)  les  gouver- 
neurs - 1  dominanti  della  terra,  les  grands, 
les  riches,  les  puissants  de  la  terre  -  sf.  ca- 
pitale, ville  capitale,  métropole  ||  (t.  mus.) 
dominante  f. 

Dominare  va.  e  vn.  {p.  essere  padrone  di..., 
signoreggiare)  dominer  ;  gouverner  ||  (p.  pa- 
droneggiare) maîtriser,  gouverner  en  maître 
H  (p.  soprastare,  essere  a  cavaliere  di...)  do- 
miner, être  élevé  sur...  -  vr.  se  dominer,  se 
maîtriser,  se  commander  à  soi-même. 

Dominato  pp.  dominé  ||  maîtrisé  (V.  Domi- 
nare) -  sm.  (p.  Dominazione  V.) 

Dominatóre  sin.  dominateur. 

Dominazióne  sf.  (p.  imperio;  potere)  do- 
mination, empire  m.  ;  autorité  ;  pouvoir  m.  || 
(al  pl.,  in  ling.  teol.)  les  Dominations. 

Dòmine  sm.  seigneur  ;  {usato  al  vocativo 
in  stile  fam.)  monsieur. 

Domineddìo  V.  Domeneddio. 

Domingo  (San)  o  Repubblica  Domeni- 
cana (geog.)  Saint-Domingue,  République 
Dominicaine  (l'un  des  États  de  l'Ile  d'Haïti). 

Dominicale  V.  Domenicale. 

Domìnico  agg.  dominical. 

Domìnio,  Domino  sm.  {p.  signoria;  au- 
torità ;  potere)  domination  f.,  empire  ;  au- 
torité f.;  pouvoir:  il  dominio  dell'anima 
sul  corpo,  la  domination  de  l'àme  sur  le 
corps  II  domaine  :  Dio  che  ha  un  dominio 
assoluto  su  di  noi,  Dieu  qui  a  un  domaine 
absolu  sur  nous  ||  (p.  giurisdizione,  e  p.  ter- 
ritorio, luogo  dove  altri  ha  dominio)  do- 
maine; {ed  in  senso  più  lato)  empire;  {e 
fìg.)  domaine:  il  dominio  della  storia,  le 
domaine  de  l'histoire  ||  (p.  proprietà)  do- 
maine, propriété  f. 

Dominò  sm.  domino  (jeu)  ||  (p.  foggia  di 
maschera)  domino. 

Dòmito  V.  Domo. 

Domiziano  {stor.)  Domitien  (empereur  ro- 
main, de  81  à  96  ;  persécuteur  des  chrétiens). 

Dòmma  e  deriv.  V.  Dogma  e  deriv. 

Doni  ma schì no  V.  Damaschino  e  Damasco 
{secondo  che  è  agg.  o  sost.) 

Domina sco  V.  Damasco. 

Dommàtica  V.  Dogmatica. 

Dommàtico  e  deriv.  V.  Dogmatico  e  deriv. 

Dommatizzàre  va.  instruire  -  vn.  dogma- 
tiser, enseigner  une  doctrine  religieuse  ovv. 
philosophique. 


Dòmo  agg.  (p.  domato)dompté  -  sw.maison  f . 
-  in  domo  Petri  (loc. fam.)  en  prison, 
(popol.)  au  violon. 

Don  sm.  monsieur  ||  (p.  titolo  d'onore  spa- 
gnuolo  e  portoghese)  don,  dom  :  don  Ro- 
drigo, Don  ovv.  Dom  Rodrigue  ||  (pre- 
messo a  nome  di  sacerdote)  monsieur 
l'abbé;  (e  p.  certo  titolo  che  davasi  ad  al- 
cuni religiosi)  dom;  (e  nell'uso)  Don:  a 
Don  Procopio,  à  Mr  l'Abbé  Procope  -  don 
Abbondio,  don  Abbondio. 

Donadèllo  V.  Donatello. 

Donazióne  V.  Donazione  e  Dono  (secondo 
il  senso). 

Donamènto  sm.  (p.  dono)  don,  présent, 
cadeau  ||  (p.  corredo  da  sposa)  trousseau. 
Donante  sm.  (t.  leg.)  donateur  (celui  qui 
fait  donation). 

Donare  va.  (semplicemente  p.  dare,  e  nella 
maggior  parte  delle  sue  accez.)  donner  || 
(p.  dare  in  dono)  donner,  faire  don;  faire 
présent  à...;  (nel  ling.  leg.)  faire  donation 
à...  H  (in  senso  assol.,  p.  aggiungere  grazia 
o  pregio)  embellir;  aller  bien,  donner  du 
charme  ovv.  de  la  valeur  à...  -  il  nero  le 
dona  assai,  le  noir  lui  donne  du  charme, 
lui  va  très  bien  -  vr.  (p.  consacrarsi,  of- 
frirsi) se  donner,  se  vouer;  (e  p  applicarsi, 
attendere  a...)  se  donner,  s'adonner  à... 

Donàrio  sm.  (t.  d'ant.)  offrandes  f.pl., 
dons  m.pl. 

Donatàrio  sm.  (t.  leg.)  donataire  (celui  à 
qui  une  donation  est  faite). 

Donatello  sm.  petite  grammaire  latine  f., 
livre  des  éléments  de  la  grammaire  latine 
(V.  Donato)  -  Donatello  (stor.)  Donatello 
(sculpteur  florentin;  I383-U66). 

Donatista  sm.  (t.  stor.  eccl.)  donatiste. 

Donativo  sm.  (p.  dono,  regalo)  présent,  don, 
donatif  (voce  caduta  in  disuso)  ||  (p.  bal- 
zello, imposta)  impôt. 

Donàto  (stor.)  Donat  (grammairien  latin 
du  vie  siècle) -sm.  grammaire  latine  (du  nom 
du  grammairien  Donat)  -  Donato  (stor.) 
Donato  (nom  de  plusieurs  doges  de  Venise 
et  de  deux  évêques  d'Afrique). 

Donatóre  sm.  donneur  (celui  qui  donne)  || 
(t.  leg.\  donateur  (celui  qui  fait  donation). 

Donatrice  sf.  donneuse  ||  (t.  leg.)  donatrice 
(V.  Donatore). 

Donazióne  sf.  (t.  leg.)  donation. 

D'onde,  Dónde  aw.  (ai  luogo,  usato  an- 
cora per  segnare  l'origine)  d'où  :  d'onde 
vieni  ?  d'où  viens-tu  ?  ;  (e  nel  senso  di  laonde) 
c'est  pourquoi,  d'où:  donde  conchiudo..., 
d'où  je  conclus...;  (indicante  derivazione 
da  cosa)  d'où,  de  quoi;  duquel,  de  la- 
quelle,  etc.  H  (nel  senso  di  perchè)  pourquoi  : 
donde  tanto  sgomento?  pourquoi  es-tu  si 
effrayé?  -  averne  ben  donde,  y  en  avoir 
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la  raison,  en  avoir  bien  raison  ;  et  pour  cause: 
e  ne  ha  ben  donde,  et  il  en  a  bien  raison 

-  lia  fatto  ciò,  e  ne  aveva  ben  donde, 
il  a  fait  cela,  et  pour  cause  -  Donde  che 
(loc.avv.)  V.  Dondechè. 

Doiideche,  Donde  che  avv.  de  quelque 
endroit  ovv.  de  quelque  part  que  ce  soit  || 
(nel  senso  di  per  la  qual  cosa)  d'où. 

Dóndola  sf.  (p.il  dondolarsi)  dandincmentra., 
balancement  m.  ||  (p.sollazzo)  amusement*»., 
divertissement  m.  ;  goguettes  f.pl.  -  starsi 
a  dondola,  être  en  goguettes,  être  en  ses 
goguettes  (V.  Dondolo). 

Dondolare  va.  e  tm.(parl.di  cosa  sospesa) 
branler,  brandiller  -  dondolare  la.  testa, 
branler  la  tête  11  (p.  cullare)  dodiner,  bercer 

-  vn.  dandiner,  balancer  son  corps  ||  (p. oscil- 
lare) osciller  H  (p.  ciondolare)  brandiller  - 
vr.  se  dandiner,  se  balancer  ||  se  dodiner, 
se  bercer  (V.  il  senso  attivo)  \\  (p.  perdere 
il  tempo)  perdre  son  temps,  lanterner;  (e 
p.  andarsene  oziando)  flâner. 

Dondolio  sm.  balancement;  braillement; 
dandinement. 

Dóndolo  sm.  (p.  l'atto  del  dondolare)  ba- 
lancement; bran  lement  ;  dandinement -sedia 
a  dondolo,  fauteuil  américain -cavalluccio 
a  dondolo,  cbeval  de  bois  ||  (p.  passatempo, 
sollazzo)  amusement  -  starsi  a  dondolo 
(V.  Dondola)  ||  (p.  orologio  a  pendolo, 
detto  anche  orologio  a  dondolo)  pendule  f.\\ 
(p.  altalena)  brandilloire  /".,  balançoire  /.  || 
(p.  baia,  beffa)  raillerie  /.,  moquerie  f.  - 
volere  il  dondolo,  aimer  le  badinage. 

Dondolóne  sm.  (p.  colui  che  consuma  il 
tempo  senza  far  nulla)  fainéant;  lanlernier; 
flâneur  (V.  Dondolare  vr.) 

Dondolóni  am(p.penzoloni)pendant  ■  a  don- 
doloni (loc.avv.)  en  branle  -  stare  a  don- 
doloni, lanterner;  flâner (V.Dondolare  vr.) 

Donizetti  (Gaetano),  slor.  Donizetli  (cé- 
lèbre compositeur  italien  né  à  Bergame; 

!  1798-1848). 

Dònna  sf.  (nella  sua  accez.gener.)  femme  11 
j  (p.  moglie)  femme,  épouse  -  menare  o 
torre  o  pigliar  donna,  prendre  femme, 
se  marier  -  donna  di  servizio,  servante  ; 
femme  de  charge;  femme  de  ménage  - 
donna  di  casa  (p.  buona  massaia)  femme 
de  ménage  ||  (p.  signora  e  p.  donna  ma- 
ritata) dame  -  posti  per  le  donne,  places 
pour  les  dames  ||  (p.  signora,  padrona) 
maîtresse  -  Nostra  Donna,  Notre  Dame, 
la  Sainte  Vierge  ||  (p.  monaca)  religieuse  || 
(p.  titolo  d'onore  in  Ispagna)  dona;  (presso 
di  noi)  madame:  Donna  Lucrezia,  Ma- 
dame Lucrèce  ||  (t.  di  giuoco  a  carte  e  ta- 
rocchi) dame  -  la  prima  donna  (t.  di  tea- 
tro) la  première  actrice;  (in  ling.  mus.) 
la  première  chanteuse,  la  prima  donna- 


DON 

Donnàcchera  sf.  gueuse;  (sempl.  p.  don- 
nicciola) femmelette. 

Donnàccia  sf.  gatipe,  femme  malpropre  et 
désagréable,  sale  femme  ||  femme  de  mau- 
vaise vie. 

Donnaccìna  sf.  péronnelle  (jeune  femme 
sotte  et  babillarde);  caillette. 

Donnaccinàta  sf.  façons  pl.  de  femme 
grossière;  action  de  péronnelle. 

Donnacciòla  sf.  péronnelle;  caillette. 

Donnahiòlo,  Donnàio  sm.  coureur;  dame- 
ret,  damoiseau  -  agg.  adonné  aux  femmes. 

Donneàre  vn.  courtiser,  faire  le  galant, 
faire  la  cour  aux  dames. 

Donneggiàre  vn.  (p.signoreggiare)  dominer, 
trôner  ||  (p.  fare  la  corte  alle  donne  o  fre- 
quentarle) galantiser;  courtiser  les  dames. 

Donneria  s/*,  manières  pl.  ovv.  coutumes  p?. 
de  femme. 

Donnescamente  avv.  (p.  a  mo'  di  donna) 
en  femme  ||  (p.  signorilmente, a  mo'di  donno) 
en  seigneur. 

Donnesco  agg.  de  femme  ||  (p.  effeminato) 

efféminé  ||  (p.  Donnaiuolo  V.) 
Donnèto  sm.  (voce  scherz.)  assemblée  de 

femmes  f. 

Donnétta  sf.  (in  senso  dispreg.)  péron- 
nelle, caillette  (V.  Donnaccìna)  ||  (in  senso 
vezzeg.)  charmante  petite  femme. 

Donnicciòla  sf.  (dimin.  e  dispregiativo 
di  Donna)  femmelette  ||  (in  senso  dispreg. 
detto  anche  d'uomo  meschino,  pusillanime 
o  credulo)  femmelette;  (e p.  chiacchierino) 
caillette:  colui  è  una  vera  donnicciuola, 
cet  homme  est  une  franche  caillette. 

Donnîcida  sm  e  agg.  tueur  d'une  femme 
ovv.  de  femmes;  homicide. 

Donnino  sm.  (vezzeg.  dì  Donna,  usato 
per  lo  più  coli' aggiunto  di  bello)  femme 
petite  et  gracieuse  f. ,  charmante  petite 
femme  f.  ||  (detto  di  bambina  che  ha  senno  e 
maniere  di  donna  fatta)  petite  femme; enfant 
précoce  f.  ||  (p.  uomo  che  pratica  volentieri 
con  donne)  damerei,  damoiseau,  galantin. 

Dònno  sm.  maitre,  seigneur. 

Dònnola  sf.  belette,  martre  mineure  (qua- 
drupède carnassier  digitigrade). 

Donnóna  sf.  Donnóne  5m.  femme  f.  ovv. 
fille  f.  qui  a  beaucoup  d'embonpoint  et  de 
fraîcheur,  {fam.)  dondon  f.,  grosse  dondon  f. 
Il  (in  senso  deris.)  virago  /.,  fille  ovv.  femme 
de  grande  taille  et  qui  a  les  manières  d'un 
homme  11  femme  hommasse  f.  (qui  a  les 
traits,  la  voix,  les  manières  d'un  homme). 

Dóno  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  don; 
(p.  presente,  regalo)  présent,  cadeau  ||  (fìg. 
p.  qualità  morale  o  fìsica)  don  -  i  doni  del 
Cielo,  les  dons  du  Ciel  j|  (p.  donazione, 
t.  leg.)  don,  donation  f.  -  in  dono  (loc.avv.) 

[  °vAt\s  (nron.  gratiss'),  gratuitement. 
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Dònora  sf.pl.  trousseau  m. 

Donzèlla  sf.  (p.  femmina  d'età  da  marito) 
demoiselle,  Alle  à  marier  H  {p.  damigella 
servente)  fille  de  chambre. 

Donzellàre,  Donzellarsi  vn.  e  vnp.  faire  le 
beau  II  (p. baloccarsi)  s'amuser;  se  dandiner. 

Donzellètta  sf.  petite  fille,  jeune  demoi- 
selle -  fare  la  donzellètta  {fam.  p.  fare 
l'ingenua,  la  pudica)  jouer  la  prude. 

Donzèllo  sm.{nellasua  accez.antic.  p.gio- 
vane  nobile  che  non  era  ancora  cavaliere) 
damoiseau  ||  (p.  paggio)  page  ||  (p.  servo) 
domestique,  valet;  {e  p.  servente  di  certi 
magistrali)  huissier  ||  (p.  sbirro)  sbire. 

Donzellòna  sf.  vieille  fille. 

Donzellòne  sm.  (p.  dondolone,  chi  consuma 
il  tempo  senza  far  nulla)  lanternier;  fainéant. 

Doplàre  e  deriv.  V.  Doppiare  e  deriv. 

Dòpo  prep.  après  :  dopo  di  ciò,  après  cela  || 
à  la  suite  de:  giunsero  gli  uni  dopo  gli 
altri,  ils  arrivèrent  les  uns  à  la  suite  des 
autres  -  dopo  di  che,  ensuite  de  quoi, 
après  quoi  -  avv.  ensuite,  après:  prima 
leggete,  dopo  scriverete,  lisez  d'abord, 
ensuite  vous  écrirez  -  dopo  tutto  {dirai 
più  italianamente  in  fine,  insomma,  in 
conclusione,  tutto  sommalo)  après  tout. 

Dopoché  cong.  après  que  ;  depuis  que  ;  depuis 
le  temps  où...  (secondo  il  senso). 

Dopodomani  V.  Posdomani. 

Doppia  sf.  doublon  m. ,  pistole  (ancienne 
monnaie)  ||  (p.  striscia  che  si  pone  dappiè 
alle  vesti  lunghe)  bord  m.,  renfort  m.  || 
(p.  sorla  di  gemma  artificiale)  doublet  m. 

Doppiamente  avv.  (p.  in  doppio  grado  o 
modo)  doublement  H  (p.  con  doppiezza)  avec 
duplicité,  avec  mauvaise  foi  ;  malicieusement. 

Doppiare  va.  (p.  raddoppiare)  redoubler, 
doubler  ||  (p.  crescere,  accrescere)  redou- 
bler, augmenter,  multiplier. 

Doppiatura  sf.  redoublement  m.,  duplica- 
tion ;  (nel  ling.  d'arti  e  mest.)  doublage  m. 

Doppieggiàre  vn.  équivoquer,  user  d'équi- 
voque Il  (pari,  di  voci,  p.  aver  doppio  senso) 
avoir  double  signification  ovv.  double  sens 
Il  (t.  tip.,  pari  dei  caratteri)  papilloter. 

Doppieggiatùra  sf.  (t.  tip.)  papillotagc  m. 

Doppiere,  Doppièro  sm.  (p.  torcia  di  cera) 
flambeau,  torche  f.  H  (p.  candeliere)  chan- 
delier ;  (quello  a  più  viticci)  girandole  f. 

Doppiétto  sm.  (t.  di  gioco)  doublé,  doublet. 

Doppiezza  sf.  duplicité  (état  de  ce  qui  est 
double)  Il  (fig.,  p.  simulazione;  malafede) 
duplicité;  mauvaise  foi. 

Dóppio  agg.  (p.  il  contrario  di  scempio) 
double;  (riferito  a  quantità  o  grandezza) 
double  II  (fig.,  p.  simulalo,  finto)  double, 
qui  a  de  la  duplicité;  dissimulé:  uomo 
doppio,  carattere  doppio,  homme  faux; 
caractère  double  -  sm.  (p.  due  volte  tanto) 


double,  deux  fois  autant:  guadagnare  il 
doppio,  gagner  le  double,  gagner  deux  fois 
autant  ||  (t.  di  parecchi  giochi  e  spec.  di 
domino)  double  ||  (p.  suono  di  due  o  più 
campane)  double  carillon,  carillon  de  deux 
ovv.  plusieurs  cloches  :  suonare  a  doppio, 
sonner  le  carillon  -  il  doppio  dei  morti, 
le  glas  -  a  cento  doppi,  a  mille  doppi,  cent 
fois  plus,mille  fois  plus-  a  doppio,  il  doppio, 
al  doppio  (p.  doppiamente)  loc.avv.  dou- 
blement, au  double;  (indef,  p.  molto  di 
più)  beaucoup  plus. 

Doppióne  sm.  doublon ,  pistole  f.  (sorte 
de  monnaie  ancienne)  ||  (p.  filo  doppio) 
doublot,  fil  doublé  ||  (t.  de' bigattieri)  cocon 
double;  (e  in  ling.  comm.,  p.  la  seta  che 
ne  ricava)  doupion  ||  (t.  di  tip.)  doublon. 

Dora  (geog.)  Doire  (nom  de  deux  rivières 
du  Piémont  qui  se  jettent  dans  le  Pò). 

Doramènto  sm.  dorage,  dorure  f.  (V.  Do- 
ratura). 

Dorare  va.  dorer  -  dorare  la  pillola  (fig.) 
dorer  la  pilule  (adoucir  par  des  paroles 
flatteuses  les  regrets  que  cause  une  chose 
désagréable). 

Dorato  agg.  doré  ||  (fig.,  p.  ornato,  adom- 
brato, palliato)  doré,  adouci  (par  des  paroles 
flatteuses);  orné,  enjolivé  ||  (agg.  di  color 
baio  de'cavalli)  doré:  baio  dorato,bai  doré. 

Doratóre  sm.  doreur. 

Doratura  sf.  (p.  il  dorare  e  p.  lo  strato 
d'oro  steso  su...)  dorure  ;  (spec.  p.  il  dorare, 
t.  d'arti  e  mest.)  dorage  m.  ||  (fig.,p.  ab- 
bellimento, ornamento;  inorpellamento)  or- 
nement m.;  enjolivement  m. 

Dordògna  V.  Dordogne  Parte  2a. 

Dorè  agg.  doré,  couleur  d'or  ;  jaune  brillant. 

Dorèlla  sf.  cameline  (plante). 

Dorerìa  sf.  vaisselle  d'or. 

Dòria  sf.  dorie  (plante)  -  Doria  (stor.) 
Doria  (nom  d'une  famille  noble  de  Gênes, 
qui  a  fourni  d'illustres  amiraux,  entre  autres 
Andrea  Doria  (1468-1560),  qui  commanda 
tour  à  tour  les  flottes  de  François  1er  et  de 
Charles-Quint). 

Doricismo  sm.  (t.  d'archit.  e  di  belle  arti) 
manière  dorique  f. 

Doricizzàre  vn.  imiter  les  Doriens  ||  parler 
le  dialecte  dorien  ||  imiter  le  style  dorique 
||  travailler  dans  le  goût  dorique. 

Dòrico  agg.  (agg.  di  dialetto  o  di  musica) 
dorien  (propre  "aux  Doriens)  ||  (in  gram 
e  in  archit.)  dorique  -  l'ordine  dorico. 
l'ordre  dorique,  le  dorique -sm.  (p.  dialetto 
dorico)  le  dorique,  le  dorien,  le  dialecte  do 
rique,  le  dialecte  dorien  ||  (p.  ordine  ar 
chiteltonico)  le  dorique,  l'ordre  dorique 

Dòride  (geog.  ant.)  Doride  (petite  contrée 
de  la  Grèce,  berceau  des  Doriens,  appelé< 
aunaravant  Dryopidc). 
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Dòrii  (stor.)  Doriens  (l'une  des  tribus  hel- 
léniques). 

Dòrio  5m.  e  agg.  dorien. 

Dorizzàre  V.  Doricizzare. 

Dormalfuòco  V.  Dormialfuoco. 

Dormentàre  vn.  (p.  dormicchiare)  som- 
meiller, roupiller;  (e  p.  dormire)  dormir  - 
vnp.  s'endormir. 

Dormènte  V.  Dormiente. 

Dormentòrio,  Dormentòro  sm.  (p.  dor- 
mitorio) dortoir  ||  (^.discorso  noioso)  conte  à 
dormir  debout  ||  (p.cosa,occupazione  noiosa) 
chose  ovv.  occupation  assommante. 

Dormi  V.  Dormiglione. 

Dormialf  nòco  sm.  (p.  dormiglione)  dormeur 
Il  (p.  scioperone)  paresseux,  désœuvré. 

Dormicchiare  vn.  sommeiller;  roupiller, 
sommeiller  à  demi. 

Dormiènte  agg.  dormant,  qui  dort  -  sf. 
(L  di  mar.)  bauquière  -  —  del  primo 
ponte,  bauquière  du  premier  pont  -  jzl  dei 
castelli,  bauquière  des  gaillards  -  ^  del 
casseretto,  bauquière  de  la  dunette  - 
d'una  corda,  dormante  d'un  cordage. 

Dormizióne  V.  Dormizione. 

Dorinigliàre  vn.  sommeiller;  roupiller, 
sommeiller  à  demi. 

Dormiglione  sm.  dormeur;  roupilleur. 

Dormigliósa  sf.  sorte  de  torpille. 

Dormiglioso  agg.  (p.  sonnacchioso)  en- 
dormi ;  qui  est  accablédesommeilH  (p.noioso) 
ennuyeux;  assommant. 

Dormintèrra  sm.  celui  qui  dort  par  terre. 

Dormire  vn.  {nella  sua  accezione  co- 
mune) dormir  -  —  in  sulla  buona, 
dormire  come  un  ghiro,  dormir  sodo, 
dormir  dru,  dormir  comme  un  sabot,  dor- 
mir profondément  -  —  dHn  piedi(fìg.,p.i\on 
si  reggere  più  dal  sonno)  dormir  debout, 
n'en  pouvoir  plus  de  sommeil  ||  (spec.  p. pren- 
dere il  riposo  di  notte)  coucher  :  dorme  su  di 
un  materasso,  dorme  in  terra,  il  couche 
sur  un  matelas,  il  couche  sur  la  dure  - 
andar  a  dormire,  aller  dormir,  aller  se 
coucher  -  camera  da  dormire  (da  letto), 
chambre  à  coucher  ||  (persimil.,  star  fermo, 
posare)  dormir;  se  lenir  tranquille;  reposer; 
(e  fig.,  p.  essere  inerte)  dormir,  ne  point  agir 
(quand  on  devrait  le  faire);  (e  p.  non  oc- 
cuparsi de'proprii  affari)  dormir  (sur  ses  af- 
faires) -  mettere  a  dormire,  coucher  ;  (e 
fig.)  mettere  a  dormire  un  lavoro,  una 
faccenda,  laisser  dormir  un  ouvrage,  une 
affaire  -  —  al  fuoco  (fig.)  vivre  sans  souci 
-  ^;  a  chius' 'occhi  ovv.  fra  due  guanciali 
(fig.)  dormir  sur  l'une  et  l'autre  oreille 
ovv.  sur  les  deux  oreilles  ;  cire  plein  de  sé- 
curité, se  tenir  sûr  et  tranquille  ||  (col- 
l'apparenza  di  verbo  attivo):  dormire 
parecchie  ore,  ecc.,  dormir  plusieurs  ovv. 


pendant  plusieurs  heures  -  -^i  tutto  il 
mattino,  dormir  la  grasse  matinée  -  — 
un  sonno,  dormir  un  bon  sommeil,  dormir 
un  bon  somme,  dormir  son  sommeil  -  chi 
dorine  non  piglia  pesci  (prov.)  qui  dort 
ne  gagne  rien  -  sm.  le  sommeil  ;  le  dormir 

-  il  soverchio  dormire,  le  long  dormir  || 
(p.  alloggio,  ricovero)  logement;  coucher: 
il  vitto  ed  il  dormire,  le  vivre  et  le  coucher 

-  won  pagai  nulla  per  il  dormire,  je 
n'ai  rien  payé  pour  le  coucher. 

Dormita  sf.  somme  m.,  sommeil  m.;  le 
dormir  m.  -  una  buona  dormita,  un  bon 
sommeil  m.,  un  bon  somme  m.  ||  (pari, 
de'bachi  da  seta)  période. 

Dormitànte  agg.  qui  sommeille. 

Dorinitàre  V.  Dormicchiare. 

Dormitomi  s/,  long  et  bon  sommeil  m. 

Dormitòre  sm.  dormeur  -  agg.  (p.  trascu- 
rato, scioperato)  négligent,  paresseux. 

Dormitòrio,  Dormitòro  sm.  dortoir. 

Dormitòso  V.  Dormiglioso. 

Dormitimi  sf.  (p. dormita)  somme  m.,  som- 
meil m.,  le  dormir  m.  \\  (p.  il  tempo  sta- 
bilito per  dormire)  le  temps  de  dormir  m. 

Dormivéglia  sm.  demi-sommeil. 

Dormizióne  sf.  le  dormir  m.  ;  repos  m. 

Dorònico  sm.  doronic  (plante). 

Dorotèa  np.  Dorothée. 

Dorsale  agg.  dorsal  -  la  spina  dorsale 
(t.  d'anat.)  l'épine  dorsale. 

Dòrso  sm.  dos  (V.  Dosso). 

Dorùra  sf.  (p.  doreria)  vaisselle  d'or  ;  objets 
d'or  m.pl.  H  garniture  d'or. 

Dosa  V.  Dose. 

Dosaménto  5m.  (t.  farm.)  dosage. 

Dosare  va.  (t.  farm.)  doser. 

Dòse,  Dosa  sf.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
dose  -  m  buona  dose  (loc.avv.)  en  quantité. 

Dosimetrìa  5/.  (t.  farm.)  dosimétric. 

Dosimètrico  agg.  (t.  farm.)  dosimélrique. 

Dossale  5m.  devant  d'autel. 

Dòssi  5m.p/.  (in  comm. ,  p.  le  pelli  della 
schiena  del  vaio)  petit-gris  sing. 

Dossièra  5/.  dossière. 

Dossière,  Dossièro  sm.  dossier  (délit). 

Dòsso  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  dos  - 
dare  il  dosso,  tourner  le  dos  ovv.  les 
épaules  f.pl.  -  levarsi  ovv.  togliersi  di 
dosso,  se  débarrasser  ovv.  se  défaire  de...; 
(e  pari,  di  vesti,  ecc.)  ôter  -  in  dosso, 
sur  le  dos;  (p.  sulla  persona,  su  di  sè) 
sur  soi  -  mettersi  in  dosso,  porter  sur 
son  dos;  (e  p.  sulla  persona)  se  mettre 
dessus,  s'habiller  de... 

Dota  V.  Dote. 

Dotàle  agg.  dotai. 

Dotare  va.  doter,  faire  une  dotation  à...; 
assigner  un  revenu  à...:  dotare  una  ra- 
gazza povera,  do***  une  jeune  fille  pauvre 


DOT 

H  (fig.,  p.  adornare  o  privilegiare,  rife- 
rito a  qualità  fisiche  o  morali)  douer; 
orner;  favoriser:  dotato  di  molta  intel- 
ligenza, doué  de  beaucoup  d'intelligence. 

Dotàto  agg.  e  pp.  doté  ||  doué  (per  distin- 
guerne l'uso  V.  Dotare). 

Dotatóre  sm.  celui  qui  constitue  une  dot 
(pron.  dot');  celui  qui  dote;  donateur. 

Dotazióne  sf.  dotation,  assignation  ovv.  con- 
stitution de  dot  (pron.  dot')  ||  (t.  leg.)  do- 
tation, fonds  m.,  ovv.  revenu  assigné. 

Dòte,  Dota  sf.  (p.  beni  o  capitali  die  reca 
la  moglie  al  marito)  dot  {pron.  dot')  -  dare 
la  dote  a...,  doter  (V.  Dotare)  ||  {nel  ling. 
teatr.  ed  ammin.,  p.  assegnamento  fatto  a 
teatri,  gabinetti,  musei,  ecc.)  subvention  || 
(fig.,  p.  prerogativa,  pregio,  qualità,  usato 
per  lo  più  al  pl.)  dons  m.pl.  (de  la  nature)  ; 
privilège  m.;  talents  m.pL,  qualités  pl.:  le 
sue  doti,  ses  qualités;  ses  talents. 

Dòtta  sf.  (pron.  coll'o  stretta, p.  ora)  heure  H 
(p.  occasione  opportuna,  ora  acconcia)  oc- 
casion favorable;  le  temps  propre  m.  - 
rimettere  le  dotte,  regagner  ovv.  rattraper 
le  temps  perdu  -  Dòtta  sf.  (pron.  coll'o 
aperta, p. timore;  dubbio,  sospetto) crainte; 
doute  m.,  soupçon  m. 

Dottàbile  agg.  redoutable. 

Dottàggio  V.  Dottanza. 

Dottamente  avv.  doctement,  savamment. 

Dottante  agg.  timide,  craintif. 

Dottànza  sf.  (p.  dubitanza)  doute  m.,  soup- 
çon m.;  (e  p.  timore)  crainte. 

Dottare  vn.  e  vnp.  (p.  temere)  craindre; 
(p.  sospettare)  soupçonner;  se  douter  (de 
quelque  chose). 

Dòtto  agg.  docte  ;  savant  -  le  armi  dotte 
(l'artiglieria  ed  il  genio)  les  armes  sa- 
vantes -  sm.  docte  ;  savant  -  i  dotti,  les 
doctes,  les  savants. 

Dottóra  V.  Dottoressa. 

Dottoràggine  sf.  pédanterie. 

Dottorale  agg.  doctoral  -  tono  dottorale 
(p.  imperioso)  ton  doctoral,  ton  tranchant 
ovv.  impérieux. 

Dottoramènto  sm.  l'action  de  donner  ovv. 

de  recevoir  le  grade  de  docteur. 
Dottorare  va.  donner  le  bonnet  de  docteur 

à...  ;  (in  ling.  scherz.)  doctorifier  -  vnp. 

passer  son  doctorat,  être  reçu  docteur. 
Dottorato  sm  {in  quasi  tutte  ìe  sue  accez.) 

doctorat  -  agg.  e  pp.  (p.  addottorato)  passé 

docteur. 

Dottóre  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 
docteur  -  dottore  in  belle  lettere,  docteur 
ès  lettres  -  dottore  in  teologia,  docteur 
en  théologie  ||  (p.  maestro,  chi  insegna) 
maître,  professeur,  docteur  |1  (p.  medico) 
docteur,  médecin  ||  (p.  sorta  d'uccello  simile 
all'anitra)  garrot.  <'-»uard  aux  yeux  d'or. 


DOV 

Dottoreggiare  vn.  faire  le  docteur,  faire  le 
savant;  prendre  le  ton  de  docteur;  poser 
en  docteur,  se  donner  un  air  capable  (se- 
condo il  caso). 

Dottorèllo,  Dottorùccio,  Dottorùcolo 

sm.  (v.  dispregiativa)  docteur  à  simple 
tonsure,  mauvais  docteur  -  fare  il  dotto- 
rèllo, faire  le  compagnon,  faire  l'entendu. 

Dottoreria  sf.  doctorerie. 

Dottoressa  sf.  femme  docteur  ;  femme  sa- 
vante; (e  p.  donna  laureata  in  medicina) 
femme  médecin  ||  (in  senso  dispregiativo) 
doctoresse,  femme  docteur;  bas  bleu  m. 

Dottorévole  agg.  doctoral. 

Dottoria  sf.  doctrine. 

Dottoròne  sm.  (in  senso  dispreg.)  savantas 
'pron.  savantàj,  savantasse. 

Dottrina  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
doctrine  ||  (p.  il  libretto  ove  sono  conte- 
nuti gli  articoli  ed  i  precetti  della  religione 
cristiana)  catéchisme  m. 

Dottrinale  agg.  e  sm.  doctrinal. 

Dottrinalmente  avv.  doctrinalement,  d'une 
manière  doctrinale  ||  doctrinalement,  d'un 
ton  doctoral  ||  (p.  con  dottrina)  avec  doc- 
trine; savamment. 

Dottrinamèntosm.  (p.  dottrina)  doctrine  /.  || 
(p.insegnamento,ammaestramento)enseigne- 
mentjinstruction /".;  (erowïc.)endoctrinement. 

Dottrinare  va.  endoctriner;  instruire; 
(ironie.)  endoctriner. 

Dottrinariamente  avv.  doctrinairement. 

Dottrinàrio  agg.  e  sm.  doctrinaire. 

Dottrinàto  agg.  savant,  docte;  instruit. 

Dottrinatòre  sm.  maître,  précepteur,  in- 
stituteur; endoelrineur  (neol.) 

Dottrineggiàrev/i.  enseigner  des  doctrines. 

Dottrinèsco  agg.  doctrinal. 

Dòuro  o  Duèro  (geog.)  Duero  (fleuve 
d'Espagne  et  de  Portugal,  qui  se  jette  dans 
l'Atlantique). 

Dóve  avv.  (di  luogo)  où  :  dove  vai?  où  vas- 
tu?;  (e  p.  nel  sito  ove)  où,  là  où:  lo  trovai 
dove  non  speravo  trovarlo,  je  l'ai  trouvé 
là  où  je  ne  croyais  pas  le  trouver  {{(particella 
cong.  nel  senso  di  se  mai,  nel  caso  che)  si, 
en  cas  que  :  dove  ciò  avvenisse,  en  cas  que 
cela  arrivait  ||  (p.  purché)  pourvu  que  || 
(p.  donde)  d'où  ||  (part,  awersat.  nel 
senso  di  per  lo  contrario)  tandis  que,  au 
contraire;  (e  p.  laddove)  tandis  que  ||  (part, 
relat.,  p.  quando,  allorachè)  quand,  lorsque, 
là  où:  dove  c'è  fumo,  c'è  fuoco  (loc.prov.) 
là  où  il  y  a  de  la  fumée,  il  y  a  du  feu  - 
dovechè,  dove  che,  dove  che  sia  (loc.avv.) 
en  quelque  lieu  que  ce  soit;  en  quelque  part 
que  ce  soit  ||  (p.  quantunque)  quoique  -  per 
ogni  dove,  partout  ||  (usato  come  sost.): 
il  dove,  l'endroit,  le  lieu. 

jinvAnt^re  y  Diventare. 
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Dovere  vn. (p.essere  obbligalo  di...)  devoir: 
devo  uscire,  je  dois  sortir  ||  (p.  bisognare, 
essere  necessario)  falloir,  faire  besoin,  être 
nécessaire:  devo  lavorare,  il  faut  que  je 
travaille  H  (p.  essere  conveniente)  être  con- 
venable -  va.  (p.  essere  debitore  di...)  de- 
voir, être  débiteur  de...  -  dover  avere,  être 
créditeur  -  Dovére  sm.  (p.  ciò  che  l'uomo 
è  obbligato  di  fare)  le  devoir  ||  (p.  il  con- 
venevole, il  giusto)  le  devoir,  ce  qui  est 
juste  ovv.  convenable  ||  (p.  il  debito,  l'ob- 
bligo) devoir,  obligation  f.  \\  (p.  Credito 
e  p.  Debito  V.)  -  a  dovere  (loc.avv.) 
comme  il  faut  -  stare  a  dovere  (pari,  a 
o  di  persona)  être  sage;  faire  son  devoir; 
(pari,  di  cose)  être  séant,  être  convenable 
il  (usalo  al  pl.:  p.  complimenti,  ossequii, 
saluti,^  modo  scipito)  devoirs,  compliments: 
presentare  i  suoi  doveri  a...  (dirai  rive- 
rire  ovv.  presentare  i  suoi  saluti  a...)  saluer, 
rendre  ses  devoirs  à...,  présenter  ses  com- 
pliments à... 

Doverosamente  avv. (dir ai  meglio  :  Debita- 
mente,Convenientemente)bien;commeilfaul. 

Doveroso  agg.  (dirai  meglio  Debito,  Con- 
veniente) dû;  juste;  convenable;  séant. 

Dovìdere  V.  Dividere. 

Dovìzia  sf.  abondance;  richesse  -  a  dovizia 
(loc.avv.)  en  abondance,  abondamment. 

Doviziosamente  avv.  (p.  abbondantemente) 
abondamment,  en  abondance;  (^.copiosa- 
mente) copieusement. 

Dovizioso  agg.  (p.  ricco)  riche;  (p.  abbon- 
dante) abondant;  (p.  copioso)  copieux. 

Dovùnqne  avv.  partout;  partout  où,  en 
quelque  lieu  que  ce  soit. 

Dovutamente  V.  Debitamente. 

Dovuto  agg.  dû  ;  convenable  (V.Debito,^.) 
-  sm.  dette  f.,  ce  qu'on  doit  (V.  Dovere, 
Debito,  Obbligo). 

Dozzina  sf.  (p.quantità  di  dodici)  douzaine- 
a  dozzine  (loc.avv.)  par  douzaines  -  da 
dozzina,  di  dozzina  (aggiunto  di  cosa, 
p.  di  poco  pregio)  ordinaire,  de  peu  de 
prix;  commun;  vulgaire;  (pari,  special, 
di  lavoro)  grossier,  qui  n'est  pas  délica- 
tement ovv.  proprement  fait  -  poeta  da 
dozzina,  poète  à  la  douzaine  ||  (p.  il  con- 
vivere con  altri,  e  p.  la  mercede  che  si  paga 
per  ciò)  pension  :  tenere  a  dozzina,  stare 
a  dozzina,  tenir  en  pension,  être  en  pension. 

Dozzinale  agg.  commun  ;  vulgaire  ;  de  peu 
de  prix;  grossier  (secondo  il  senso):  uomo 
dozzinale,  homme  vulgaire  -  alla  dozzi- 
nale (V.  Dozzinalmente). 

Dozzinalmente  avv.  communément;  vul- 
gairement ;  grossièrement  (secondo  il  caso). 

Dozzinàntc  sm.  pensionnaire. 

Dràba  sf.  drave  (plante). 

Dracèna  sf.  dragonnier  m.  (plante). 


Dràco  V.  Drago. 

Draconàrio  V.  Dragontea. 

Dracòne  sm.  (p.  dragone)  dragon  -  Dra« 

cône  (stor.)  Dracon  (législateur  d'Athènes; 

624  avant  J.-C:  punissait  de  mort  toutes 

les  fautes). 

Draconiano  agg.  draconien,  d'une  exces- 
sive sévérité  :  leggi  draconiane,  lois  dra- 
coniennes (V.  Dracone  stor.) 

Dracònzio  sm.  serpentaire  f.  (plante). 

Draga  sf.  (t.  di  mecc.  e  di  mar.,  p.  sorta 
di  cucchiaia)  drague. 

Dragante  sm.  gomme  adragant  f.  ovv.  adra- 
gante ovv.  d'adragant  ||  dragonnier  (piante) 
Il  (t.  mar.)  lisse  f.  de  hourdi. 

Dragare  va.  (p.  nettare  colla  draga)  draguer. 

Dragliètto  sm.(dim.  di  drago) dragonneau  || 
(fig.,  p.  fucile  dell'archibugio)  chien  (du  fusil). 

Draghinassa  sf.  (voce  scherz.)  épée  (à 
giboyer). 

Dràglia  sf.  (t.  di  mar.)  draille. 

Drago  sm.  dragon  (animal  fabuleux,  V.  Dra- 
gone) -  sangue  di  drago  (p.  sorta  di  resina 
di  color  rosso)  sang-dragon,  sang  de  dragon  H 
dragon  (espèce  de  lézard  de  l'Inde)  ||  (in 
astron.)  Dragon  (constellation). 

Dragomanno  sm.  drogman,  interprète. 

Dragona  sf.  (t.  mil.)  dragonne  (d'épée). 

Dragonàrio,  Dragonière  sm.  dragon. 

Dragonàte  (stor.)  Dragonnades  (nom  donné 
aux  persécutions  exercées  contre  les  pro- 
testants, par  Louis  XIV;  1685). 

Dragonàto  agg.  (t.  d'arai.)  dragonné. 

Dragone  sm.  (p.  sorta  d'animale  favoloso) 
dragon  -  —  marino,  dragon  de  mer,  vive  f. 
(poisson)  H  (t.  mil.,  p.  soldato  a  cavallo  ar- 
mato gravemente)  dragon  ||  (in  astron.)  Dra- 
gon (constellation)  ||  (in  meteorol.  p.  specie 
di  meteora)  trombe      siphon,  typhon. 

Dragonessa  sf.  (fig.,  p.  donna  forte,  ter- 
ribile) dragon  m.)  virago. 

Dragontea  sf.  serpentaire  (plante)  ||  estra- 
gon m.  (plante  potagère). 

Dràia  sf.  (t.  mar.)  drague. 

Dramma  sf.  drachme  (pr.  dragm')  ;  dragme 
(monnaie  et  poids  grec)  ||  (fig.,  p.  minima 
particella  di  checchessia)  la  moindre  chose, 
un  petit  peu  m.,  un  rien  m.  -  Dramma  sm. 
(p.  componimento  rappresentativo  )  drame. 

Drammàtica  sf.  (p.  l'arte  drammatica)  l'art 
dramatique  m.  ||  (p.  il  genere  drammatico) 
le  dramatique  m. 

Drammaticamente  avv.  dramatiquement. 

Drammàtico  agg.  dramatique  -  artista 
drammatico,  artiste  dramatique,  comédien. 

Drammaturgia  sf.  dramaturgie. 

Drammaturgo  sm.  dramaturge  (celui  qui 
fait  des  ouvrages  dramatiques)  ;  dramatiste 
(celui  qui  écrit  pour  le  théâtre). 

Drappamèntosm.habillement;vêtementsp/. 
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II  (t.  di  piti,  e  di  scult.)  draperie  f.  (repré- 
sentation f.  de  vêtements  amples  et  flottants  ; 
disposition  f.  des  plis  d'une  étoffe). 

Drappàrc  va.  {t.  di  pilt.  e  scult.)  draper 
(disposer  les  plis  des  vêtements). 

Drapparìa  V.  Drapperia. 

Drappeggiare  va.  draper  (V.  Drappare). 

Drappèlla  sf.  fer  m.  de  hallebarde. 

Drappellàre  vn.  remuer  les  drapeaux  ovv. 
les  étendards;  déployer  le  drapeau  ||  dis- 
poser par  pelotons,  par  compagnies. 

Drappèllo  sm.  (p.  striscia  di  drappo,  in- 
segna di  guerra,  ecc.)  drapeau,  étendard  || 
(p.  certo  numero  di  soldati)  peloton;  troupe  /. 
ovv.  compagnie  f.  de  soldats  (sous  un  même 
drapeau)  H  (p.  brigata  di  persone)  bande  /"., 
troupe      compagnie  f. 

Drappellonàre  va.  draper,  garnir  ovv. 
orner  de  draperies  ovv.  de  pentes. 

Drappellonàto  agg.  orné  de  pentes. 

Drappellone  sm.  (per  lo  più  al  pi.  ) 
pentes  f.pl;  tenture  f.\  draperie  f.,  orne- 
ments pl.  de  tapisserie  à  grands  plis  ||  (p.  sorta 
d'ornamento  delle  vesti)  falbala,  volant. 

Drapperìa  sf,  draperie,  tapisseries  pl.  ovv. 
étoffes  pl.  de  soie  ovv.  de  laine;  draperie, 
ornements  m.pl.  de  tapisserie. 

Drappètto,  Drappicello,  Drappicinosm. 
étoffe  légère  de  soie  f. 

Drappière,  Drappièro  sm.  drapier,  fa- 
bricant ovv.  marchand  de  tapisseries  ovv. 

d'étoffes  en  soie. 

Drappo  sm.  étoffe  de  soie/".  ;  drap  de  soie  - 
~  d'oro,  drap  d'or,  brocart  d'or  ||  (p.  panno 
in  generale)  drap  ||  (p.  vestimenta  in  ge- 
nerale, usato  per  lo  più  al  pl.)  vêtement, 
vêtements  pl. 

Drappòne  V.  Drappellone. 

Dràsso  sm.  drasse  f.  (genre  d'araignées). 

Dràstico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.  e  di  farm.) 
drastique. 

Dràva  (geog.)  Drave  (rivière  des  États 
autrichiens,  affluent  de  droite  du  Danube). 

Drèga  s/'.'(/.pesca)drège,dreige(sorte  de  filet). 

Drenàggio  sm.  {non  è  voce  italiana  :  dirai 
in  sua  vece  Fognatura)  drainage. 

Drenàre  va.  (non  è  voce  italiana:  dirai 
in  sua  vece  Fognare)  drainer. 

Drènto  V.  Dentro. 

Dresda  (geog.)  Dresde  (ville  et  cap.  de  la 
Saxe,  sur  l'Elbe). 

Drèto,  Drièto  V.  Dietro. 

Dreyse  (Gio.  di),  stor.  Jean  de  Dreyse  (in- 
venteur du  fusil  à  aiguille;  1787-1867). 

Drìada,  Driade  sf.  (nel  ling.  mitolog.) 
Dryade  (nymphe  des  bois)  -  Driade  sf. 
(t.  di  bot.)  dryade. 

Driadèa  sf.  (t.  di  bot.)  dryadée. 

Dringoîàre  e  deriv.  V.  Tentennare  e  deriv 

Drittamente  V.  Dirittamente. 


DU 


Drittàngolo  agg.  rectangle,  qui  a  les  angles 
droits. 

Drittezza  sf.  rectitude  (V.  Dirittezza). 
Dritto  V.  Diritto. 
Drittùra  V.  Dirittura. 
Drizza  sf.  (t.  mar.)  drisse. 
Drizzacrine  V.  Dirizzatoio. 
Drizzamènto  V.  Dirizzamene. 
Drizzare  va.  dresser  ||  redresser  -  vr.  se 
dresser  [|  se  lever  ||  se  redresser  (per  distin- 
guerli V.  Dirizzare). 
Dròga  sf.  drogue,  épice. 
Drogherìa  sf.  (p.  droghe,  e  p.  quantità  di 
droghe)  droguerie,  quantité  de  drogues;  épi- 
cerie, toute  sorte  d'épices  ||  (p'.  bottega  ove 
si  vendono  le  droghe)  fonds  m.  ovv.  ma- 
gasin d'épicier  m. 
Droghètto  sm.  droguet  (étoffe). 
Droghière,  Droghièro  sm.  droguiste,  mar- 
chand de  drogues;  épicier, marchand  épicier. 
Drogliìsta  V.  Droghiere. 
Drogmàno  sm.  drogman,  interprète. 
Droma  (geog.)  Drôme  (V.  Parte  Seconda). 
Dròmeda  V.  Dromedario. 
Dromedàrio  sm.  dromadaire  (chameau  à 
une  seule  bosse). 
Dròmo  sm.  (t.  mar.)  drome. 
Dròpace  sm.(t.farm.)  dropax  (pr.  dropàks'). 
Drudo  agg.  (p.  valoroso)  vaillant  |]  (p.  leale, 
fedele)  lóyal  -  5m. (p.  amante,  m  senso  diso- 
nesto) amant. 

Drùida  sf.  (stor.)  druidesse,  prêtresse  des 
Gaulois,  etc.  (V.  Druido). 
Druìdico  agg.  druidique. 
Druidismo  5m.  druidisme  (religion  des 
Druides). 

Drùido  sm.  (stor.)  druide  (prêtre  des  Celtes 
de  la  Gaule,  de  la  Grande  Bretagne  et  de 
l'Irlande). 

Drusa  sf.  (t.  geol.  ;  dirai  più  italianamente 
Ventre,  Interno,  pari,  di  roccia)  druse. 
Drùscia  sf.  cajolerie,  caresse. 
Drusciàre  va.  cajoler,  caresser. 
Drusi  (stor.)  Druses  (peuplade  musulmane, 
habitant  le  Liban). 
Druso  (Marco  Livio),  stor.  Marcus  Livius 
Drusus  (pron.  la  s  finale),  (tribun  du  peuple 
à  Rome  en  122  av.  J.-G.;  antagoniste  de 
G.  Gracchus). 

Dryden  (Giovanni),  stor.  John  Dryden  (pr. 
draid'n  ;  critique  et  poète  anglais  ;  1 63 1  - 1 70 1  ) 
Du'  V.  Due  e  Dove  (secondo  il  senso). 
Duàgio  5m.  drap  de  Douai  (v.  de  France). 
Duale  agg.  de  deux  -  sm.  (t.  di  gram. 
greca,  ecc.)  duel. 

Dualismo  sm.  (t.  metaf.)  dualisme. 
Dualista  sm.  (t.  metaf.)  dualiste. 
Dualità  s f.(t.di meta  fis.  e  di  gram.)  dualité. 
Du  Barry  (Giovanna),  stor.  Jeanne  Da 
Barry  (eut  sur  Louis  XV  une  influence  dont 
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elle  usa  pour  le  malheur  de  la  France;  mou- 
rut sur  Péchafaud  en  1793,  condamnée  par 
le  tribunal  révolutionnaire). 

Dubbiamente  avv.  douteusement. 

Dubbiare  vn.  (p.  stare  in  dubbio)  douter, 
être  en  doute  ||  (p.  temere,  aver  sospetto) 
se  douter;  soupçonner. 

Dubbietà  V.  Dubbiezza. 

Dubbiezza  sf.  doute  m.;  incertitude. 

Dùbbio  5m.fp.incertezza)doute;  incertitude/". 

-  senza  dubbio,  sans  doute;  assurément; 
certes  ;  (in  altro  senso)  :  selon  toutes  les  appa- 
rencesll  (p.incer  lezza  della  mente  nel  credere) 
doute,  défaut  de  croyance  ||  (p. timore, tema; 
£p.sospetto)doute,appréhension/'.;  crainte/'.; 
soupçon  ;  (e  p.  congettura)  doute ,  conjec- 
ture f.  -  in  dubbio  {col  verbo  essere,  loc. 
avv.)  douteux;  dans  l'incertitude;  en  sus- 
pens ;  essere  in  dubbio,  être  douteux  ;  (coi 
verbi  mettere ,  porre)  douter  de...  ;  mettre 
en  doute;  révoquer  en  doute;  (col  verbo 
lasciare,  pari,  di  cosa)  laisser  en  doute, 
ne  pas  éclaircir;  {pari,  di  persona)  laisser 
en  doute  (quelqu'un),  ne  pas  dissiper  son 
incertitude,  tenir  en  suspens -Dubbio  agg. 
(in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  douteux; 
(e  p.  ambiguo)  ambigu. 

Dubbiosamente  avv.(p.con  dubbio)  douteu- 
sement H  (p.dubitativamente)dubitativement. 

Dubbiosità  V.  Dubbiezza. 

Dubbióso  agg.(intuttelesueaccez.)do\ite\ix 

Dubiàre  e  deriv.  V.  Dubbiare  e  suoi  deriv. 

Dubitàbile  agg  Aouleux; incertain;  indécis. 

Dubitamènto  sm.  doute. 

Dubitàute  agg.  douteux;  irrésolu;  indécis. 

Dnbitànza  V.  Dubitazione. 

Dubitare  vn.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
douter  H  (p.  temere,  essere  in  sospetto,  anche 
come  vnp.)  se  douter  ;  soupçonner;  craindre 

-  non  dubitate  !  n'en  doutez  pas  !  vous  pouvez 
y  compter  ||  (in  senso  asso/.)avoir  des  doutes 

-  va.  (p.  porre  in  dubbio)  mettre  en  doute. 
Dubitativamente  avv.  (p.  in  modo  dubi- 
tativo) dubitativement  ||  (p.  con  dubbio) 
douteusement. 

Dubitativo  agg.  dubitatif,  qui  exprime  le 
doute  H  (p.  dubbioso)  douteux. 

Dubitazione  sf.  (p.  il  dubitare)  doute  H  (t.  di 
rettor.)  dubitation  H  (p.  dubbio  ;  incertezza) 
doute  m.  ;  incertitude  H  (p.  tema  ;  sospetto) 
doute  m.;  crainte;  soupçon  m. 

Dubitevole  V.  Dubitabile. 

Dubitevolmènte  avv.  douteusement. 

Dubitòso  agg.  (p.  dubbioso)  douteux  ;  incer- 
tain H  (p.  pericoloso)  douteux,  dangereux  J| 
(p.pieno  di  dubbi,di  timore)douteux  ;  craintif. 

Dublino  (geog.)  Dublin  (capii,  de  l'Irlande). 

Dùca  sm.  (nella  sua  accez.  corn.)  duc  H 
(p.  capitano,  condottiero,  e  p.  guida,  dicesi 
più  comunemente  Duce,  V.) 


Ducàle  agg.  ducal. 

Dncas  (stor.)  Ducas  (famille  dont  plusieurs 
membres  ont  été  empereurs  de  Constanti- 
nople  du  xie  au  xme  siècle). 

Ducàto  sm.  (p.  titolo  della  dignità  del  duca, 
e  p.  paese  compreso  sotto  il  dominio  d'un 
duca)  duché  -  Ducàto  sm.  ducat  (monnaie). 

Ducatòne  sm.  ducaton ,  ducat  d'argent 
(monnaie). 

Dùce  sm.  (p.  capitano,  conducitore  d'eser- 
citi, condottiere)  capitaine  ;  chef;  (paridi 
condottiero  italiano  nel  medio  evo)  con- 
dottiere (pr.  Kondottièr')  ||  (p.  guida,  scorta) 
guide  II  (p.  chi  dà  ammaestramenti)  maître. 

Dncèa,  Duchèa  sf.  duché  m.  (V.  Ducato). 

Ducenàrio  sm.  (t.  stor.  rom.)  ducénaire, 
ducentaire. 

Ducènto  V.  Dugento. 

Dùcere  va.  conduire. 

Duchèsco  agg.  ducal. 

Duchessa  sf.  duchesse. 

Dùe  agg.num.card.  deux:  due  volte,  deux 
fois  -  due  cotanti,  V.  Duetanti  -  a  due 
a  due,  deux  à  deux  -  ogni  due  anni,  de 
deux  en  deux  ans  -  essere  o  stare  infra 
due,  être  en  suspens  ;  être  en  balance  ;  être 
dans  l'incertitude. 

Duecènto  V.  Dugento  (voce  che  i  Toscani 
preferiscono). 

Diiellànte  sm.  duelliste. 

Duellare  vn.  se  battre  en  duel  -  Duellare 
agg.  qui  regarde  le  duel. 

Duellàrio  agg.  qui  regarde  le  duel. 

Duellatore  V.  Duellista. 

Duellista  sm.  duelliste. 

Duèllo  sm.  duel,  combat  singulier  ||  (p.  com- 
battimento, lotta  in  gêner.)  combat,  lutte  f. 

Duemila  agg.num.card.  deux  mille. 

Duennale  agg.  biennal. 

Duèrno  sm.  (t.  di  tip.)  deux  feuilles  f.pl. 

Due-Rose  (Guerra  delle),  stor.  Guerre  des 
Deux-Roses  (guerre  civile  en  Angleterre  entre 
les  Maisons  de  York  et  de  Lancastre,  qui  se 
disputèrent  le  trône;  1455-1485). 

Duetànti,  Due  cotanti  agg.  deux  fois  au- 
tant, le  double. 

Duétto  sm.  (t.  di  mus.)  duo  H  (al  pl.) '.duetti 
(t.  di  giuoco,  V.  Dumo). 

Dugàia  sf.  terrein  m.  par  où  passait  autre- 
fois un  conduit  pour  l'écoulement  des  eaux. 

Dugencinquànta  agg.num.card.  deux  cent 
cinquante. 

Dugennovànta  agg.num.card.  deux  cent 
quatre-vingt-dix. 

Dugentèsiino  agg.num.orcl.  deux-centième. 
Dugentista  sm.  écrivain  ow.  artiste  du 
xne  siècle. 

Dugènto  agg.num.card.  deux  cents. 
Dugentomïla  ag.num.card.ûe\ix  cent  mille. 
Dùglia  sf.  (t.  ai  mar.)  glène. 
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Dugliàre  va.  (t.  mar.)  gléner. 

Duguay-Trouin  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Duguesclin  {stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Duilio  (stor.)  Duilius  (pron.  dûiliiiss'  ;  consul 
romain  qui  remporta  la  première  victoire 
navale  sur  les  Carthaginois  ;  260  av.  J.-G.) 

Duino  sm.  {t.  di  giuoco)  doublet. 

Dulcamara  sf.  douce-amèrc  (plante)  -  Dul- 
camara sm,  (nel  ling.  fam.)  charlatan. 

Dulcicanòro  agg.  mélodieux. 

Dulcificànte  agg.  adoucissant;  (spec.p. cal- 
mante) calmant. 

Dulcificàre  va.  adoucir  ;  (t.  farm.)  dulcifier. 

Dulcificatòre  sm.  adoucissant;  (spec.  p. cal- 
mante) calmant. 

Dulcinèa  sf.  (voce  scherz.)  dulcinée. 

Dulìa  sf.  (t.  di  teol.)  dulie. 

Dumas  (Alessandro)  V.  Parte  Seconda. 

Dumìla  sm.  deux  mille. 

Dumo  sm.  ronce  f.,  épine  /".;  arbuste  épineux. 

Dumoso  agg.  épineux,  rempli  d'épines; 
ronceux,  plein  de  ronces. 

Duna  sf.  (t.  di  geog.)  dune  (amas  ovv.  monti- 
cule de  sablew?.  quis'étend  le  long  de  la  mer). 

Dùnche,  Dùnqua  V.  Dunque. 

Dùnque  cong.  donc  (pr.  don  o  donk',  secondo 
il  caso);  Dunque? (interrog.)  donc?  eh  bien? 

Dùo  sm.  (t.  di  mus.)  duo  -  agg.num.card. 
(p.  due)  deux. 

Duodècimo  agg.num.ord.  e  sm.  douzième 
Il  (in  senso  avverbiale,  p.  in  dodicesimo 
luogo)  duodècimo,  douzièmement. 

Duodècuplo  agg.  douze  fois  plus  grand. 

Duodenàrio  agg.  de  douze  ovv.  composé 
de  douze  parties  ovv.  de  douze  unités. 

Duodèno  sm.  (t.  d'anat.)  duodénum  (pron. 
diiodenòm')  ||  (p.  Duodenario  V.) 

Duòlo  sm.  (p.  dolore  ;  pena)  douleur  f.;  cha- 
grin H  (p.  lamento)  lamentation  f,  plainte  /".- 
far  duolo,  menar  duolo,  se  plaindre,  se 
lamenter;  pousser  des  plaintes  ||  (p.  lutto) 
deuil  :  prendere  il  duolo  (mettersi  a  bruno) 
prendre  le  deuil,  être  en  deuil  (de  quelqu'un). 

Duòmo  sm.  cathédrale  f.,  église  principale  f.; 
(pari,  del  Duomo  di  città  d'Italia  e  di 
Germania)  dôme. 

Duplicare  va.  doubler,  redoubler. 

Duplicatamènte  avv.  doublement  -  scri- 
vere un  atto  duplicatamente,  écrire  un 
âde  en  ovv.  par  duplicata. 

Duplicato  agg.  redoublé  -  sm.  acte  double, 
duplicata,  double  (d'un  acte,  d'une  quit- 
tance, etc.)  Il  (t.  di  tip.)  doublon. 

Duplicatura  sf.  (t.  di  tip.)  doublon  m. 

Duplicazióne  sf.  duplication;  redouble- 
ment m.  Il  (t.  bot.)  duplication. 

Dùplice  agg.  double. 

Duplicità  sf.  (p.  doppiezza)  duplicité  ||  (fia., 
p.  doppiezza,  finzione)  duplicité  ;  mauvaise 
foi;  dissimulation. 


Dupliflcàto  agg.  augmenté  au  double. 

Dùplo  agg.  e  sm.  double. 

Dura  sf.  (p.  dimora)  demeure  ||  (p.  durava) 
durée  -  stare  alla  dura  (p.  tener  fermo) 
tenir  bon;(ep.ostinarsi)s'enlêler,s'opiniàtrer 

Duràbile  agg.  durable. 

Durabilità  sf.  durée. 

Durabilmènte  aw.fp.con  stabilità)  durable- 
ment y  (p.  lungamente)  longuement  ||  (p.  per 
sempre)  toujours,  à  jamais;  éternellement. 

Duràcine,  Duràcino  agg.  (aggiunto  di 
alcune  frutta)  dur  ;  adhérent  au  noyau  - 
pesca  duracina,  duracine  f.,  pavie  m. 

Duràcla  sf.  variété  de  raisin  noir  m. 

Duramadre  sf.  (t.  d'anat.)  dure-mère. 

Duramente  avv.  (nella  sua  accez.  com.) 
durement  ||  (p.  aspramente,  acerbamente) 
durement,  àpremenl;  (pari,  del  parlare,* 
del  trattare)  rudement  ||  (p.  crudelmente) 
cruellement  il  (p.  amaramente)  amèrement 
H  (p.  difficilmente)  difficilement. 

Duramènto  V.  Durata. 

Durànte  agg.  durant  -  prep.  (p.  per  tutto 
il  tempo  che  dura)  durant  (dans  la  durée 
de...):  durante  tutta  tastate,  durant  l'été; 
(e  p.  nel  mentre,  nel  frattempo)  pendant  (le 
long  du  temps  de...):  durante  la  mia  as- 
senza, pendant  mon  absence  -  vita  sua 
naturai  durante,  sa  vie  durant -Durante 
sm.  calmande  f.  (étoffe  de  laine). 

Durànza  (geog.)  Durance  (rivière  de  France 
qui  naît  au  mont  Genèvre  et  se  jette  dans 
le  Rhône). 

Duràre  vn.  (p.  occupare  spazio  di  tempo) 
durer  ||  (p.  mantenersi,  conservarsi)  durer, 
se  conserver,  ne  pas  s'user:  un  panno  che 
dura  molto,  un  drap  qui  dure  beaucoup  || 
(p.  estendersi)  s'étendre  ||  (p.  resistere,  reg- 
gere, e  p.  mantenersi  nel  suo  essere;  perse- 
verare; continuare)  durer,  résister;  endurer; 
tenir  bon  ovv.  ferme;  persister;  persévérer; 
continuer  :  cosi  non  la  può  durare,  ça  ne 
peut  pas  continuer  -  durare  in  carica, 
rester  en  place  ||  (in  senso  attivo,  p.  soste- 
nere, sopportare  a  lungo)  endurer;  soutenir  : 
come  durare questavita?  comment  endurer 
celte  vie  ?  -  durare  faticatoti  de  la  peine. 

Durastro  agg.  qui  a  de  la  dureté;  assez  dur. 

Durata  sf.  (p.  estensione  di  tempo  o  luogo) 
durée  -  una  stoffa  di  durata,  une  étoffe 
de  durée  (qui  résiste  ù  l'usure)  ||  (p.  perseve- 
ranza,stabilità)  durée,stabilité;  conservation. 

DuratÌTO  agg.  durable. 

Duraturo  agg.  durable. 

Duraziòne  sf.  durée. 

Durètto  agg.  duret,  un  peu  dur  ;  duriuscule 
(voce  scherz.) 

Durévole  agg.  durable. 

Durevolézza  sf.  durée;  continuation. 

DureYolmènte  V.  Durabilmènte. 
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Durézza  sf.  {nella  sua  accezione  co- 
mune) dureté  ||  (p.  sodezza)  fermeté  :  du- 
rezza di  carni,  fermeté  de  chairs  ||  (t.  di 
med.)  dureté,  squirre  m.,  tumeur  dure  - 
'jn  di  ventre,  dureté  de  venire,  constipa- 
tion -^d'orecchifluvelè  d'oreille  ||  (p.callo, 
callosità)  durillon  m.  ||  (fig.,  p.  rigidezza, 
asprezza)  dureté,  âpreté,  rudesse;  (e  p.  man- 
canza di  compassione)  dureté:  durezza  di 
cuore,  dureté  de  cœur  ||  (p.  austerità,  se- 
verità) dureté, austérité,  excessive  sévérité  || 
(p.  ostinazione,  caparbietà)  obstination  || 
(al  pJ.,p.maltrattamenti  è  voce  impropria; 
dirai  meglio  Parole  dure,  Maltrattamenti, 
Maniere  burbere,ec.,$£6*Oîîdo  il  caso)  duretés 
j|  (/.  dis.)  dureté  (de  crayon,  de  pinceau  etc.) 

Borire  V.  Indurire. 

Durità  Durizia  V.  Durezza. 

Durlindàna,  Durindàna  5/.  (spada  di 
Orlando;  per  similit.  voce  scherz.)  flam- 
berge,  épée. 

Duro  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
dur:  legno  duro,  bois  dur  ||  (p.  sodo)  dur, 
ferme:  carni  dure,  chairs  fermes  ||  (p.  ri- 
gido) raide:  una  tela  dura,  une  toile 
raidell  (fig.,p.  crudele)  dur,  cruel;  (e  p. pe- 
noso; difficile)  pénible;  difficile  -  trovar 
duro,  trouver  pénible;  (e p.  incontrare  dif- 
ficoltà) rencontrer  des  obstacles  ovv.  des 
difficultés  II  (p.aspro) dur, âpre,  rude:  parole 
dure,  paroles  dures,  duretés  ||  (p.  ostinato, 
inesorabile)  obstiné  ;  inexorable  -  stare  alla 
dura,  être  ferme  ovv.  obstiné;  (0  secondo 
il  senso)  être  constant  -  star  duro,  tener 
duro,  lenir  bon,  tenir  ferme;  (in  altro 


senso)  tenir  bon,  faire  tous  ses  efforts  ovv. 
tout  son  possible  ||  (p.  spiacevole,  noioso) 
dur,  désagréable,  incommode  ||  (p.  superbo) 
fier,  orgueilleux  ;  (riferito  al  modo  di  par- 
lare  0  trattare)  sec,  dur,  impérieux  || 
(p.  di  difficile  apprensiva  e  p.  ottuso,  pari, 
ai  cervello,  di  comprendonio,  ecc.)  dur, 
obtus  -  duro  di  mente  0  d'ingegno  (e 
semplic.)  duro,  qui  a  la  cervelle  ovv.  la  tête 
dure,  (popol.)  qui  a  une  mauvaise  caboche  |( 
(t.  di  pitt.,  pari,  di  linee,  ecc.)  dur,  roide, 
raide  -  duro  di  bocca  (detto  di  cavallo) 
fort  en  bouche  -  la  dura  terra,  la  dure, 
la  terre  nue  :  dormire  sulla  dura  terra, 
dormir  sur  la  dure  ||  (usato  in  senso  av- 
verbiale) durement  -  Duro  sm.  fp.la  parte 
dura)  ce  qui  est  dur  j|  (p.  durezza)  dureté  f. 
(V.  Durezza)  ||  (fig.  p.  difficoltà)  difficulté. 

Duròtto  agg.  duret,  un  peu  dur. 

Dusseldorf  (geog.)  Dusseldorf  (ville  de  la 
Prusse  Rhénane). 

Dùttile  agg.  (t.  di  metal.)  ductile. 
Duttilità  sf.  (t.  di  metal.)  ductilité. 
Dùtto  sm.  canal,  vaisseau. 
Duttòre  sm.  conducteur. 
Duuinviràle  agg.  (t.  stor.  ant.)  duumviral 
(pron.  dùorn'viràl). 

Duumvirato  sm.  (t.  stor.  ani.)  duumvirat 
(pron.  dùom'virà). 

Duumviri  sm.pl.  (t.  stor.  aut.)  duumvirs 
(pron.  dùom'vir). 

Dvfina  (geog.)  Dwina  (nom  de  deux  fleuves 
de  la  Russie  d'Europe,  dont  l'un  se  jette 
dans  l'Océan  Glacial  arctique,  l'autre  dans 
la  Baltique). 


E  sm.  e  sf.  E  m.  (la  cinquième  lettre  de  l'al- 
phabet et  la  seconde  voyelle) -E,  ed  (cong.) 
"et  :  Pietro  e  Paolo,  Pierre  et  Paul  -  E',  e' 
(pron.%pers.)  il  :  e'non  lo  sa,  il  ne  le  sait 
pas  -  È  (terza  persona  del  verbo  Essere) 
est  j  il  est:  Pietro  è  partito,  Pierre  est  parti 
e  ritornato,  il  est  revenu. 

Èaco  (mitol.)  Éaque  (l'un  des  trois  juges  de 
l'enfer). 

Ebanista  sm.  ébéniste  (menuisier  qui  tra- 
vaille l'ébène  et  les  autres  bois  de  même 
genre)  ;  tablelier  (celui  qui  fait  et  vend  des 
échiquiers,  des  damiers,  des  ouvrages  d'é- 
bène,  d'ivoire,  etc.) 

Ebanisteria  sf.  ébénisterie;  tabletterie  (per 
^distinguerne  il  valore  V.  Ebanista). 
Èbano  sm.  ébénier  (arbre  qui  fournit  l'é- 
bène) H  ébène  f.  (altra  volta  di  gen.  m.; 


bois  de  l'ébénier)  -  legno  d'ebano,  ébène, 
bois  de  l'ébénier  -  (fig.)  capelli  d'ebano, 
cheveux  d'ébène  (cheveux  très  noirs). 
Ebbe'  V.  Ebbene. 

Ebbène  fiong.  ed  inter.  hé  bien!;  eli  bien! 

Èbbio,  Èbulo  sm.  hièble  f.  (piante). 

Ebbrezza  5/.  ivresse  ;  enivrement  m.  (état 
de  celui  qui  est  enivré)  H  (fig.)  ivresse, 
enivrement  m.,  trouble  m.  (produit  dans 
l'àme  par  une  passion)  ||  (p.  entusiasmo) 
ivresse,  enthousiasme  m. 

Ebbriachèzza  V.  Ebbrezza  e  Ubriachezza. 

Ebbriàco  V.  Ubriaco. 

Ebbrietà  V.  Ebbrezza. 

Ebbriòso  agg.  ivrogne. 

Èbbro  agg.  ivre,  soûl  ;  (p.ubbriacato)  enivré 
(pron.  anivré)  ||  (jiy.)  ivre. 

Ebdòmada,  Eddòmada  sf.  semaine. 
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Ebdomadariamente  avv.  hebdomadaire- 
ment, toutes  les  semaines. 

Ebdomadàrio  agg.  hebdomadaire  -  sm. 
(nelling.  eccles.)  hebdomadier,  semainier 
(celui  qui  est  de  semaine  dans  un  chapitre, 
dans  un  couvent,  etc.) 

Èbe  (mitol.)  Hébé  (déesse  de  la  jeunesse, 

^qui  versait  le  nectar  aux  dieux). 

Èbeno  V.  Ebano. 

Èber  (stor.)  Héber  {pron.  ebèr  :  fils  de  Salé, 
fut  le  trisaïeul  d'Abraham  et  donna  son  nom 
^aux  Hébreux). 

Èbere  vn.  {voce  poel.)  s'affaiblir. 
Ebetàggine  sf.  acte  d'hébété  m.  ;  niaiserie  ; 
stupidité. 

Ebetaziòne  sf.  (t.  di  med.)  hébélation. 

Èbete  agg.  e  sm.  hébété,  stupide. 

Ebetismo  sm.  hébétisme. 

Ebolliménto  sm.  ébullilion  f.  ||  (in  chini.) 
ébullition  f.,  effervescence  f.  (dégagement 
de  bulles  d'air  par  suite  du  mélange  de 
certaines  substances). 

Ebollire  vn.  ébouillir  ;  (e  semplic.  p.bollivc) 
bouillir. 

Ebollizione  sf.  ébullition  (V.  Ebollimento). 

Ebraicamente  avv.  hébraïquement. 

Ebraicista  sm.  hébraïsant  (savant  qui  s'at- 
tache à  l'étude  de  la  langue  hébraïque). 

Ebràico  agg.  hébraïque;  hébreu  (che  fa  al 
fem.  hébraïque)  ||  (usato  come  sost.):  Ve- 
braico  (p.  la  lingua  ebraica)  l'hébreu,  la 
langue  hébraïque. 

Ebraismo  sm.  {t.  letter.)  hébraïsme  (lo- 
cution particulière  à  la  langue  hébraïque)  || 
(p.giudaismo,credenza  degli  Ebrei)judaïsme. 

Ebraizzàre  vn.(în  tutte  le  accez.)  hébraïser. 

Ebrèo  sm.(p.  israelita)  juif;  hébreu  ||  (p.lingua 
ebraica)  hébreu,  langue  hébraïque  f.  -  agg. 
hébreu;  hébraïque  (V.  Ebraico). 

Ebriacàre  e  deriv.  V.  Ubriacare  e  deriv. 

Ebridi  (Isole),  geog.  Hébrides  (lies  à  l'ouest 
de  l'Écosse)  -  Ebridi  (Nuove),  geog.  Nou- 
velles Hébrides  (lies  de  la  Mélanésie). 

Ebrietà  sf.  ivresse  ;  enivrement  m.  (pron. 
anivr'màn  ;  (V.  Ebbrezza). 

Ebrièzza  V., Ebbrezza. 

Èbro  (geog.)  Ebre  (fleuve  d'Espagne;  se  jette 
dans  la  Méditerranée). 

Ebron  (geog.)  Hébron  (v.  de  la  Palestine, 
près  de  Jérusalem). 

Ebulliènte  V.  Bollente. 

Ebulliziòne  V.  Ebollizione. 

Èbulo  V.  Èbbio. 

Èbure  sm.  {voce  poet.)  ivoire. 

Ebùrneo,  Ebùrno  a^.d'ivoire;blanc  comme 
l'ivoire  H  (in  stor.  nat.)  éburné,  éburnéen, 
éburnin  (qui  a  les  caractères  de  l'ivoire). 

Ebnròni  (stor.  ant.)  Éburons  (peuple  de 
la  Gaule,  établi  entre  la  Meuse  et  le  Rhin). 

Ecàte  (mitol)  Hécate  (déesse  des  enfers). 


Ecatòmbe  sf.  (t  d'ant.,  p.  sacrificio  di  cento 
buoi)  hécatombe  ||  (fig.,  p.  carnificina)  héca- 
tombe, massacre  m. 

Ecbòlico  sm.  (t.  med.)  eebolique. 

Eccedènte  agg.  excédant  ;  superflu;  excessif 
-  sm .  (v.dell'uso)  l'excéda n  t  (  V .  Eccedenza) . 

Eccedentemènte  avv.  excessivement. 

Eccedènza  sf.  (p.  eccesso)  excès  m.  ||  (p.  il 
di  più,  il  sopravanzo,  il  resto,  non  è  buona 
voce  italiana,  però  d'uso  assai  comune) 
l'excédant  m.;  le  surcroît  m. 

Eccèdere  vn.  e  va.  (p.  passare  i  debiti  ter- 
mini) excéder,  dépasser,  outrepasser,  aller 
au  delà  des  justes  bornes  :  eccedere  i  limiti, 
dépasser  les  limites  -  eccedere  nel  man- 
giare, nel  bere,  trop  manger,  trop  boire  || 
(p.  oltrepassare  in  lunghezza,  ecc.)  excéder, 
surpasser  (en  longueur,  en  dimension)  || 
(p.  uscire  dal  convenevole)  excéder. 

Ecce-homo  s??*,  ecce  homo  (pron.  ekséomò) 
Il  (fig.,  p.  uomo  magro,  sparuto)  ecce  homo, 
homme  pâle  et  maigre. 

Eccellènte  agg.  excellent. 

Eccellentemènte  avv.  excellemment;  par 
excellence. 

Eccellentissimo  agg.sup.  très  excellent; 
excellentissime  (usato  antic.  come  titolo)  \\ 
(fam.)  excellentissime,  très  bon,  parfait. 

Eccellènza,  Eccellènzia  sf.  Snella  sua 
accez.  comune)  excellence;  perfection  || 
Excellence  (titre  qu'on  donne  aux  ministres, 
aux  ambassadeurs)-p£r  eccellenza(loc.avv.) 
par  excellence;  excellemment;  à  merveille. 

Eccèllere  un.  exceller,  être  supérieur  (en  son 
genre};  surpasser;  s'élever  au  dessus  de... 

Eccelsamènte  avv.  hautement;  souverai- 
nement; sublimement  (secondo  il  caso). 

Eccelsitùdines/*.(p.Altezza,titolo  di  principi) 
Altesse;  Hautesse  (titre  qu'on  donne  au  Sultan) 

Eccèlso  agg.  haut;  élevé;  grand;  éminent; 
sublime  (secondo  il  caso)  -  L'Eccelso  (usato 
come  sm.,  p.  Dio)  le  Très-Haut,  Dieu. 

Eccentricamènte  avv.  excenlriquement. 

Eccentricità  sf.  (t.  di  geom.  e  d'astr.) 
excentricité  ||  (p.  stravaganza,  stranezza  è 
voce  inglese  e  per  noi  scorretta;  dirai 
in  sua  vece  :  Stravaganza,  Stranezza)  excen- 
tricité; caractère  original. 

Eccèntrico  agg.  (t.  geom.  e  di  molte  altre 
scì>nc^)exccnlrique||(p.Stra  vagante,  Strano, 
userai  queste  voci  che  sono  da  preferirsi) 
excentrique  (neol.)  -  Eccentrico  sm.  (t.  di 
mecc.)  excentrique. 

Eccepire  vn.  (t.  giuris.)  exciper. 

Eccessivamènte  avv.  excessivement. 

Eccessività  sf.  excès  m. 

Eccessivo  agg.  (in  tutte  le  accez.)  excessif. 

Eccésso  sm.(p.lo  eccedere)  excès  ||  (p.  quella 
parte  per  cui  una  quantità  è  maggiore  di 
un'altra)  excédant  ||  (fig.,  p.  esorbitanza  di 
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colpa,  delitto,  misfatto)  crime  ovv.  faute 
énorme  f.;  énormité  f.:  è  un  eccesso,  c'est 
une  énormité  ||  (p.  superiorità)  élévation  /".; 
excellence  f.  ;  grandeur  f.  ;  éminenec  f.  || 
(p.  amplificazione,  aggrandimento)  exagé- 
ration f.,  amplification  f.  \\  (p.  smodera- 
tezza, sregolatezza)  débauche  /.,  désordre, 
dérèglement:  darsi  agli  eccessi,  se  jeter 
dans  la  débauche  -  dare  in  eccessi,  faire 
des  extravagances;  (ed  in  altro  senso)  dire 
des  bêtises,  des  sottises  -  all'eccesso,  in 
eccesso  (loc.avv.  che  può  esse  re  vantaggio- 
samente sostituita  da  troppo,  di  soverchio) 
à  l'excès,  jusqu'à  l'excès;  à  l'extrême,  outre 
mesure  (qui  dépasse  les  bornes);  dans  l'excès 
(au  delà  de  la  limite  ordinaire)  -  andare 
agli  eccessi,  dépasser  toutes  les  bornes  - 
spingere  le  cose  all'eccesso,  outrer  les 
choses,  les  porter  au  delà  de  la  mesure. 

Eccettàre  V.  Eccettuare. 

Eccettàto  V.  Eccetto. 

Eccètera  sm.  et  caetera,  etc. 

Eccètto,  Eccètto  che  avv.  excepté,  hormis  ; 
excepté  que...,  hormis  que...  -  prep.  excepté, 
à  la  réserve  de...,  hormis  -  sm.  (V.  Ecce- 
zione) -  Eccètto  (usato  come  pp.  ed  agg., 
p.  tratto,  cavato,  eccettuato)  excepté. 

Eccettuàbile  agg.  que  l'on  peut  excepter. 

Eccettuare  va.  (in  tutte  le  accez.)  excepter. 

Eccettuativo  o^.qui  fait  exception  ||  (p.  re- 
strittivo) limitatif. 

Eccettuato  agg.  e  pp.  excepté  -  avv.  e  prep. 
excepté;  hormis;  sauf;  à  la  réserve  de... 

Eccettuazióne  sf.  exception  ;  limitation;  res- 
triction -senza  eccettuazione, sans  réserve. 

Eccezionale  agg.  (v.  dell'uso)  exceptionnel. 

Eccezionalmènte  avv.  (p.  A  mo'  di  ecce- 
zione e  p.  Straordinariamente  userai  di 
preferenza  queste  stesse  voci)  exception- 
nellement. 

Eccezióne  sf.  (p.  Io  eccettuare)  exception  ]| 
(t.  di  proced.)  exception,  fins  pl.,  lins  de 
ììon-recevoir  -  dare  ovv.  opporre  ecce- 
zione, opposer  des  exceptions,  des  fins  de 
non-recevoir  [|  (t.  gram.)  exception  -  ogni 
regola  ha  la  sua  eccezione  (prov.)  il  n'y 
a  point  de  règle  sans  exception. 

Eccheggiàre  e  deriv.  V.  Echeggiare  e  deriv. 

Ecchimosi  sf.  (t.  chir.)  ecchymose  (pron. 
ekimòs',  s  dolce). 

Eccidio  sm.  (p.  strage)  massacre,  tuerie  f.  || 
(p.  distruzione,  rovina)  destruction/".,  ruine/". 

Eccitàbile  agg.  excitable. 

Eccitabilità  sf.  excitabilité. 

Eccitaménto  sm.  (p.  lo  eccitare,  e  p.  sti- 
molo, incentivo)  excitation  f.,  incitation  f.  ; 
instigation  f.  Il  (t.  di  med.)  excitation  f., 
incitation  f.;  (nel  ling.  fisiol.)  stimulus 
(p?\stimùlùss)  H  (p.  eccitamento  di  mente,  di 
spirito, riscaldamento  di  fantasia)  excitement. 
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Eccitante  sm.  e  agg.  (t.  med.)  excitant. 

Eccitare  va.  (p.  incitare)  exciter,  inciter, 
pousser  à,  presser  de...  ||  (e  p.  animare) 
exciter,  animer,  encourager  ||  (p.  stimolare, 
far  venir  voglia,  risvegliare)  exciter,  aiguil- 
lonner (pron.  egùiglionné);  aiguiser  (pron. 
egiiisé)  -  —  l'appetito,  aiguiser  l'appétit; 
(pari,  di  forze,  ecc.)  exciter  -  il  vo- 
mito, faire  vomir  -  vr.  s'exciter. 

Eccitativo  agg.  excitatif;  excitant  (questa 
è  voce  più  comune). 

Eccitatore  sm.  excitateur  (celui  qui  excite)  || 
(t.  fis.)  excitateur. 

Eccitazione  sf.  excitation  (V.  Eccitamento). 

Ecclèsia  sf.  (voce  lat.)  église. 

Ecclesiàrca  sm.  ecclésiarque. 

Ecclesiaste  sm.  (t  stor.  sacra)  Ecclésiaste 
(un  des  livres  de  l'Ancien  Testament,  at- 
tribué à  Salomon). 

Ecclesiasticamènte  avv.  ecclésiastique- 
ment;  en  ecclésiastique. 

Ecclesiàstico  agg.  (p.  appartenente  a  chiesa), 
ecclésiastique,  de  l'église  ||  (p.  appartenente 
al  clero)  ecclésiastique,  du  clergé -sm.  ecclé- 
siastique, prêtre  ||  (t.  stor.  sacra)  Ecclé- 
siastique (un  des  livres  de  l'Ancien  Testa- 
ment, composé  par  Jésus,  fils  de  Sirach). 

Ecclisse  e  deriv.  V.  Eclisse  e  deriv. 

Ècco  avv.  voici  ;  voilà  H  (p.  vedete,  consi- 
derale) voyez  H  (p.  adunque)  donc  -  ec- 
comi! eccoti!  eccoci!  eccolo!  ecc.,  me 
voici  ovv.  me  voilà!  te  voici,  te  voilà!  nous 
voici!  le  voilà!  etc.  -  eccomi  (p.  sono 
pronto)  me  voici,  je  suis  prêt  -  eccoti 
che  (riempitivo  accennante  avvenimento 
istantaneo)  voilà  que -Ecco  sf.  (p.  Eco  V.) 

Echeggiànte  agg.  retentissant;  résonnant 
(pron.  colla  s  dolce). 

Echeggiàre  vn.  retentir;  résonner  (pron. 
colla  s  dolce). 

Echéggio  sm.  retentissement. 

Echèo  sm.  (t.  d'ant.  grec,  e  rom.)  vase 
d'airain  (dont  se  servaient  les  acteurs  sur  les 

vthéâtres  pour  augmenter  le  son  de  la  voix). 

Èchino  sm.  (p.  riccio  marino)  échinide 
(pron.  ekinid'),  oursin,  hérisson  de  mer 
(zoophyte)  ||  (t.  d'archit.)  échine  f.,  ove. 

Echinopo  5m.  échinope  (plante). 

Èchio  sm.  vipérine  f.  (plante). 

Echite  sf.  échite  (pron.  ekit':  plante)  || 
sorte  de  pierre  précieuse. 

Ècla  (Monte),  geog.  Mont  Hécla  (volcan 
d'Islande). 

Eclamsia  sf.  (t.  med.)  éclampsie  (affection 
convulsive  des  enfants  dans  le  bas  âge). 

Ecletticamente  avv.  éclectiquement. 

Eclèttico  agg.  e  sm.  (t.  filos.)  éclectique. 

Eclettismo,  Ecletticismo  sm.  (t.  filos.) 
éclectisme. 

Eclissamènto  sm.  éclipsement. 
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Eclissàre,  Ecclissàre  va.  éclipser  ||  (fig., 
p.  oscurare,  sorpassare,  vincere)  éclipser, 
surpasser;  effacer  -  vnp.  s'éclipser. 

Eclissato  agg.  e  pp.  éclipsé  \\  (fig.)  éclipsé; 
surpassé;  effacé  (V.  Eclissare). 

Eclìsse,Ecclìsse,  Ecclìssi  sm.  e  f.(t.d'astr.) 
éclipse  f.  -  —  solare,  éclipse  solaire,  éclipse 
de  soleil  -  —  lunare,  éclipse  de  lune  - 
•^.parziale,  totale,  annula re, éclipse  par- 
tielle, totale,  annulaire  ||  {fig.)  éclipse  f.; 
obscurcissement  m. 

Eclìttica  sf.  (t.  d'astr.  e  di  geogr.  astron.) 
écliptique. 

Eclìttico  agg.  {t.  d'astr.)  écliptique. 
Eclìzia  (volgar.  Girasole)  sf.  tournesol  m., 
héliotrope  m.  (plante). 
Ècloga  V.  Ègloga. 

Èco  sf.  (nella^  sua  accez.  gêner.)  écho  m. 

{pron.  ekò)  -Èco  (mitol.)  Echo  f.(pr.  ekò ; 

nymphe  f,  fille  des  airs). 
Ecometrìa  sf.  (L  di  fis.  e  d'archit.)  écho- 

métrie  (pron.  ekometri). 
Ecòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  échomètre  (pron. 

ekometr'). 

Economato  sm.(in  tutte  le  accez. )èconomal. 

Economìa  sf.  (in  tutte  le  accez.)  économie 
-  economia  politica,  rurale,  domestica, 
économie  politique,  rurale,  domestique. 

Econòmica  V.  Economia. 

Economicamente  avv.  économiquement. 

Econòmico  agg.  (p.  di  economia)  écono- 
mique H  (p.  economo)  économe  ||  (p.  econo- 
mista) économique:  uno  scrittore  econo- 
mista,un  écrivain  économique,  (dirai  però 
meglio  un  économiste). 

Economista  sm.  économiste. 

Economizzare  va.e  vn(non  è  vocepropria, 
dicasi  invece  Risparmiare,  Misurarsi,  Am- 
ministrar bene,  Tenere  in  conto,  V.  anche 
queste  voci)  économiser. 

Ecònomo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  éco- 
nome; (riferito  special,  all'economia  do- 
mestica, e  p.  chi  suole  risparmiare)  éco- 
nome, ménager  ||  (t.  d'amminist.  ne' con- 
vitti, ospedali,  ecc.)  économe. 

Ectogrànima  V.  Ettogramma. 

E  con  verso  (loc.lat.)par  contre;  au  contraire. 

Ècuba  (mitol.)  Hécube  (épouse  de  Priam). 

Ecùleo  sm.  chevalet  (instrument  de  torture). 

Ecumenicamente  aw.  d'une  manière  œcu- 
ménique (pron.  ekùmenìk'). 

Ecumènico  agg.  œcuménique  (pron.  ekù- 
menìk'), universel  -  concilio  ecumenico, 
concile  œcuménique. 

Ed  V.  E  (cong.) 

Edace  agg.  (voce  lai.)  vorace. 

Edacità  sf.  (voce  lat.)  voracité. 

Edda  sf.  (letter.)  Edda  (recueil  m.  de  la  my- 
thologie des  peuples  germaniques  du  Nord). 

Eddòmada  e  deriv.  V.  Ebdomada  e  deriv. 


Edema  sm.  (t.  med.)  œdème  (pron.  edèm'). 
Edemàtico  agg.  (t.  dì  med.)  œdémateux 
(V.  Edematoso). 

Edematóso  agg.  (t.med.)  œdémateux  (pron. 
vedematcu). 

Eden  sm.(nella  stor.  sacra)  Èden  (pr.edèn'), 

^paradis  terrestre  ||  (/?^.)éden(séjour  délicieux 

Édera  sf.  lierre  m.  (plante). 

Ederàceo  agg.  de  lierre  ||  (nel  ling.  bot.) 
hédéracé  -  sf.pl.  (t.  bot.)  les  hédéracées. 

Ederóso  agg.  couvert  de  lierre. 

Edèssa  (geog.  ant.)  Édesse  (ville  de  l'an- 
cienne Mésopotamie). 

Edìcola  sf.  (p.  tempietto,  nicchia,  taber- 
nacolo) chapelle;  niche;  tabernacle  m.  || 
(p.  casotto  ove  si  vendono  i  giornali  è  voce 
impropria,  V.  Casotto)  kiosque. 

Ediflcamènto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  édification  f.  (V.  Edificare). 

Edificante  agg.  (p.  che  fabbrica)  qui  bâtit  || 
(p.  che  dà  buon  esempio)  édifiant. 

Edificare  va.  (p.  innalzare,  pari,  d'edificio) 
édifier,  bâtir,  construire  ||  (fig.,  p.  indurre 
buona  opinione,  dar  buon  esempio  a...)  édi- 
fier, porter  à  la  vertu  ovv.  à  la  piété  par 
l'exemple  -  vnp.  (p.  pigliare  buon  esempio) 
s'édifier. 

Edificata  V.  Edificamento  ed  Edificio. 

Edificativo  agg.  édifiant. 

Edificatóre  sm.  édilicateur  (celui  qui  édifie; 
celui  qui  fait  construire);  (spec.  p.  archi- 
tetto) architecte;  (in  senso  di  scherzo) 
bâtisseur  (celui  qui  a  la  manie  de  bâtir). 

Edificatòria  sf.  l'art  de  bâtir  m.  ;  l'archi- 
tecture. 

Edificatòrio  agg.  édifiant,  qui  porte  à  la 
vertu  ovv.  à  la  piété. 

Edificazióne  sf.  (p.  lo  innalzare,  pari,  di 
edificio)  édification  (l'action  de  bâtir);  con- 
struction (d'un  bâtiment)  ||  (fig.,  p.  buon 
esempio)  édification,  bon  exemple  m. 

Edifìcio,  Edifìzio  sm.  (p.  fabbrica)  édi- 
fice, bâtiment  ||  (p.  macchina,  ordigno)  ma- 
chine f.,  engin  ||  (fig.  e  p.  simil.)  édifice  : 
l'edificio  sociale,  l'édifice  social  ||  (fig., 
p.  stratagemma  e  p.  macchinazione)  strata- 
gème; machination  f. 

Edile  sm.  (t.  stor.  rom.)  édile  (magistrat 
qui  a  vai  t  l'inspection  des  édiiices,des  jeux  etc.) 
-  agg.  d'édile;  qui  concerne  les  édiles. 
Edilitàs/.édililé -l'Ufficio  d'edilità,VÊûililè 
Edilìzio  agg.  d'édile;  de  l'édile;  qui  con- 
cerne les  édiles. 
Èdima  V.  Settimana. 
Edimburgo  (geog.)  Edimbourg  (capitale 
de  l'Écosse). 

Edipo  (mitol.)  OEdipe  (pron.  edìp';  roi  de 
Thèbes:  tua  son  père  sans  le  connaître; 
ayant  reconnu  ses  crimes,  se  creva  les  yeux 

de  désespoir). 
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Edìsaro  sin.  hédisaron,  liédisarum  (pron. 

edisaròm'),  sainfoin  d'Espagne  (piante). 
Èdito  agg.  édité,  publié;  imprimé. 
Editore  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  éditeur. 
Editrice  sf.  éditeur  m.  -  (usato come  agg.): 

la  casa  editrice  X,  la  Maison  X,  ovv. 

l'éditeur  X. 

Editto  sm  édit,  ordonnance  f.;  loi  f.  - 
Editto  di  Nantes  (stor.)  Édit  de  Nantes 
(édit  accordé  par  Henri  IV  aux  protestants, 
pour  leur  assurer  la  liberté  de  conscience, 
en  1598;  révoqué  par  Louis  XIV  en  1685). 

Edizióne  sf.  édition. 

Edmondo  np.  Edmond  -  Edmondo l(stor.) 
Edmond  1er  l'Ancien  (roi  d'Angleterre 
de  911  à  946)  -  Edmondo  II  Costa  di 
ferro,  Edmond  11  Gôte-de-fer  (roi  d'An- 
gleterre de  1016  à  1017). 

Edomadàrio  V.  Ebdomadario. 

Èdra  V.  Édera. 

Eduardo  np.  Édouard  -  Eduardo  (stor.) 
Édouard  (nom  de  plusieurs  rois  d'Angle- 
terre, parmi  lesquels  nous  citerons  Édouard 
III,  qui  fonda  l'Ordre  de  la  Jarretière)  - 
Eduardo  (stor.)  Édouard  (roi  de  Portugal 
de  1433  à  1438). 

Educabile  agg.  éducable,  apte  à  recevoir 
l'éducation. 

Educamènto  sm.  éducation  f. 

Educanda  sf.  pensionnaire. 

Educandato  sm.  (neol.  sgraziato  :  dirai 
meglio  Collegio,  Istituto,  Educatorio ,  Casa 
d'educazione)  pensionnat. 

Educare  va.  éduquer  (neol.);  former  par 
l'éducation;  élever;  instruire  ||  (p.  inse- 
gnare la  civiltà  à...)  polir,  donner  les  ma- 
nières de  la  politesse. 

Educativo  agg.  propre  à  élever  ovv.  à 
donner  l'éducation  a...;  éducateur. 

Educato  pp.  éduqué  ||  élevé  (V.  Educare)  || 
(usato  come  agg.,  p.  di  buona  o  gentile 
educazione,  è  voce  ripresa)  poli  :  una  per- 
sona, una  ragazza  educata  (dirai  me- 
glio: una  persona,  una  ragazza  ben  edu- 
cata) une  personne  polie,  une  jeune  fille 
bien  élevée. 

Educatore  sm.  éducateur;  précepteur,  insti- 
tuteur; gouverneur  (secondo  il  caso). 

Educatòrio  sm.  pensionnat,  maison  d'édu- 
cation /*.;  institution  pour  les  demoiselles  f. 

Educazióne  sf.  éducation  -insegnare  l'edu- 
cazione a...  (iron.)  apprendre  (à  quelqu'un) 
à  être  poli. 

Edùcere  va.  mener. 

Èdui(stor.)Éduens(peuple  de  l'ancienne  Gaule 
établi  entre  la  Loire,  la  Saône  et  le  Rhône). 

Eduìno  (stor.)  Edwy  (roi  d'Angleterre,  de 
955  a  957). 

Edulcorare  va.  (t.  di  farm.)  édulcorer. 
Edulcorazione  sf.  (t.  farm.)  édulcoration. 
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Edùlio  V.  Companatico. 

Èdnlo  agg.  bon  a  manger. 

Edvige  np.  Edwige  -  Edvige  (stor.)  Edwige 

(reine  de  la  Pologne;  1371-1439). 
Efèbo  sm.  (t.  d'ant.  grec.)  éphèbe  (jeune 

homme  parvenu  à  l'âge  de  puberté). 
Efèlide  sf.  (t.  di  med)  éphélide;  (volgar.) 

tache  de  rousseur. 
Efemèride  V.  Effemeride. 
Èfeso  (geog.  ant.)  Éphèse  (ancienne  ville 

de  l'Asie  Mineure,  célèbre  par  son  temple 

de  Diane,  brulé  par  Érostrate;  aujourd'hui 

Aïa-Solonk). 

Effàbile  agg.  exprimable,  qui  peut  être 
exprimé. 

Èffe  sf.  e  sm.  F  (pronunciato  èf)  sf.  ;  F 
(pronunciato  V)  sm. 

Effemèride  s/'.éphéméride  ||  (alpl.t.  d'astr.) 
éphémérides. 

Effeminamènto  V.  Effeminatezza. 
Effeminare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
efféminer. 

Effeminatàggine  V.  Effeminatezza. 
Effeminatamente  avv.  efféminément,  d'une 

manière  efféminée. 
Effeminatezza  sf.  efféminalion. 
Effeminato  agg.  e  pp.  efféminé. 
Effeminatòre  sm.  celui  qui  rend  efféminé  - 

agg.  qui  rend  efféminé. 
EÉeminaziòne  sf.  efféminalion. 
Effemminàre  e  deriv.  V.  Effeminare  e  der. 
Effèndi  sm.  effendi  (litre  d'honneur  chez 

les  Turcs). 

Efferatamènte  avv.  cruellement,  inhumai- 
nement, barbarement. 

Efferatezza  sf.  férocité,  cruauté,  barbarie, 
inhumanité. 

Efferato  agg.mieì,  farouche,  féroce,barbare. 

Efferènte  agg.  (t.  di  fisiol.)  efférent. 

Efferità  V.  Efferatezza. 

Effervescente  agg.  (t.  cliim.)  effervescent. 

Effervescènza  sf.  (t.  di  chini.)  effervescence 
Il  (in  senso  fig.  dirai  meglio  Esaltazione, 
Eccitamento,  Impeto  V.)  elfervescence,bouil- 
lonnement  m.;  excitalion;  émotion. 

Effettivamènte  avv.  (p.  con  effetto)  effecti- 
vement, avec  effet  ||  (p.  realmente)  effecti- 
vement, en  effet,  réellement,  en  réalité. 

Effettività  sf.  (p.  realtà)  réalité  ||  (p.  ef- 
ficacia) efficacité. 

Effettivo  agg.  (p.reale)  effectif  ;  réel  ;  positif  [| 
(p.  che  ha  effetto,  special,  come  t.  di  teol.) 
effectif  II  (p.  efficiente)  efficient  ||  (nel  ling. 
mil.  pari,  di  soldati,  di  forza,  p.  presente, 
vivo,  è  voce  ripresa)  effectif,  qui  existe 
effectivement- aiw.effectivement,réellement 
-  Effettivo  sm.  (p.  la  somma,  l'intiero,  il 
vero  numero,  usato  spec.  nel  ling.  milit.,è 
voce  ripresa)  l'effectif,  le  nombre  réel  :  l'ef- 
fettivo d'un  esercito,  l'effectif  d'une  armée. 
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Effètto  sm.  (p.  ciò  che  è  prodotto  da  una 
causa)  effet  -  ogni  effetto  suppone  una 
causa  (prov.),  point  d'effet  sans  cause  | 
(p.  successo)  effet  ;  issue  f.  ;  réussite  f.  ;  ré 
sullat  H  {p.  fine)  effet;  exécution  f.,  accom 
plissement;  réalisation  f.  -  mandare  ad 
effetto,  mettre  en  exécution  ;  donner  suite  || 
(p.  sostanza,  avere,  usato  per  lo  più  al  pi.) 
effets  pl.  ;  biens  pl.  ;  objets  ;  vêtements,  etc. 
(è  però  frances.  da  sostituirsi  con  So- 
stanza o  con  Robe,  Masserizie,  Suppellettili, 
Arnesi,  secondo  il  caso)  \\  (p.  impressione 
morale)  effet  -fare  effetto  (p.  Colpire,  Com- 
muovere, Eccitare,  ecc.,  che  sono  voci  da 
preferirsi)  faire  effet,  faire  de  l'effet  ;  (in 
altro  senso,  p.  operare,  riuscire  al  suo  fine) 
faire  son  effet  ;  opérer  -  dramma  di  effetto 
(dirai  meglio  Commovente,  Attraente  o 
Spaventoso,  secondo  il  caso)  drame  à  sensa- 
tion etc.;  (poppi.)  pièce  a  ficelle  ||  (t.  di  letter., 
di  pitt.  e  di  arti)  effet  ||  (/.  di  comm., 
voce  dell'uso,  p.  cambiale,  biglietto  all'or- 
dine, pagherò)  effet,  billet  a  ordre,  lettre 
de  change  f.- effetti  cambiari  al  portatore 
(in  buon  italiano  dirai:  Scritte  di  cambio 
al  portatore)  effets  au  porteur  -  in  effetto 
(loc.avv.)  en  effet,  réellement  -  a  effetto 
di...  (loc.prep.)  à  l'effet  de...  -  a  tale  ef- 
fetto (loc.avv.)  à  cet  effet,  pour  cet  effet, 
pour  cela  ;  dans  ce  but  -  per  effetto  di..., 
par  suite  de... 

Effettuàbile  agg.  (v.  dell'uso)  effecluable; 
réalisable. 

Effettuale  agg.  effectif,  réel;  positif. 
Effettualmente  auî;.effectivement,avec  effet 
Effettuare  va.  (dirai  meglio  Mandare  ad 

effetto)  effectuer,  mettre  à  effet  ;  exécuter, 

mettre  en  exécution. 

Effettuazióne  sf.  exécution,  mise  en  exé- 
cution; accomplissement  m. 

Effettuosainènte  avv.  efficacement. 

Effeziòne  sf.  effet  m.,  exécution. 

Efficace  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  teol.)  efficace. 

Efficacemente  avv.  efficacement. 

Efficàcia  sf.  efficacité:  l'efficacia  d'un  ri- 
medio, l'efficacité  d'un  remède  ;  (e  p.  forza, 
virtù)  force,  vertu  ||  (pari,  di  grazia,  nel 
ling.  teol.)  efficace,  efficacité:  l'efficacia 
della  grazia,  l'efficacité  de  la  grâce. 

Efficiènte  agg.  efficient,  actif  -  causa  effi- 
ciente (t.  di  filos.)  cause  efficiente  -  svi. 
force  f.,  vertu  /. 

Efficiènza  sf.  effet  assuré  m.  d'une  jhose  ; 
la  chose  même  ||  puissance  (pour  produire 
un  effet)  ||  (p.  Efficacia  V.) 

Effigiamènto  sm.  formation  de  l'effigie  f.  ; 
impression  d'une  figure  f. 

Effigiare  va.  effigier;  (p.  figurare;  rappre- 
sentare) figurer;  représenter. 


Efflgiàto  agg.  effigié;  figuré;  représenté 
(V.  Effigiare). 

Effigie  agg.  effigie;  image;  figure;  por- 
trait m.  -  impiccare  in  effigie,  exécuter 
en  effigie. 

Effimero  agg.  (in  tutte  te  sue  accez.,  quindi 
anche  come  t.  di  med.  e  di  st.  nat.) 
éphémère  -  Effimero  sm.  (in  zool.)  éphé- 
mère (insecte)  ||  (in  bot.)  éphémère  (de  Vir- 
ginie), tradescantie  virginienne  (plante). 

Effingere  va.  effigier,  figurer;  représenter; 
peindre  (V.  Effigiare). 

Efflorescènte  agg.  (t.  di  med.  e  di  altre 
scienze)  efflorescent. 

Efflorescènza  sf.  (t.  di  med.  e  di  altre 
scienze)  efflorescence. 

Efflusso  sm.  (p.  effusione)  effusion  /.  ;  épan- 
chement;  effluence  f.  ||  (p.  flusso)  flux. 

Efflùvio  sm.  (t.  di  med.)  effluve  ||  (p.  effu- 
sione, spandimento)  effluence  f.  effusion  f.  ; 
exhalaison  f.  ;  évaporation  f.  ;  émanation  f. 

Effóndere  va. épancher;  verser;  répandre  - 
vnp.  se  répandre;  s'épancher. 

Effondimènto  sm.  effusion  f.  ||  (fig.)  effu- 
sion f.,  épanchement  (V.  Effusione). 

Èfforo  V.  Èforo. 

Efforerìa  sf.  (t.  d'ant.  greca)  dignité  des 
éphores. 

Effrazióne  sf.  (t.  leg.;  dirai  meglio  Scasso, 
Rottura)  effraction. 

Effrenatamènte  avv.  dissolument;  exces- 
sivement, avec  excès;  d'une  manière  déré- 
glée H  (p.  impetuosamente)  impétueusement. 

Effrenàto  agg.  effréné  (qui  est  sans  frein 
moral);  déréglé;  désordonné  ;  dissolu  ||  (p.ec- 
cessivo)  excessif  ;  (p.  impetuoso)  impétueux. 

Effumazióne  sf.  (t.scienze  nat.)  exhalaison. 

Effusióne  s/,  effusion  ;  écoulement  m.;  ver- 
sement H  (fig.)  effusion,  épanchement  m.  - 
effusione  di  cuore,  effusion  du  cœur. 

Effuso  agg.  répandu;  épanché  (V.  Effon- 
dere) H  (p. ampio;  copioso)  ample; copieux, 
abondant. 

Eflàlte  sf.  (t.  med.)  éphialte  m.;  (volgarm.) 

cauchemar  m. 
Efìmero  V.  Effimero. 
Èfod  sm.  (t.  eccl.)  éphod  (surplis  de  toile 

de  lin  en  usage  parmi  les  lévites). 
Èforo  sm.  (t.  di  anlic.  greca)  éphore; 

(usato  per  lo  più  al  pl.):  gli  èfori,  les 

éphores  (magistrats  lacédémoniens). 
Efràim  (stor.)  Ephraim  (deuxième  fils  de 

Joseph,  qui  donna  son  nom  à  l'une  des 
^douze  tribus).  . 

Ègadi  (geog.)  Égades  ovv.  Egales  (groupe 
d'Uessitué  près  de  la  côte  Ouest  de  la  Sicile). 

Egbèrto  (il  Grande)  slor.  Egbcrl  le  Grand 
(roi  d'Angleterre  de  827  à  837). 

Egemonìa  5/.  {v.gr.)  hégémonie,  suprématie. 

Egènte  V.  Bisognoso. 
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Egèo  (mitol.)  Egée  (roi  d'Athènes,  père  de 
Thésée,  se  précipita  dans  l'Archipel,  autre- 
fois Mer  Égée)  -  Egeo  (Mare)  (geog.)  Mer 
Égée  (ancien  nom  de  la  partie  de  la  Méditer- 
ranée qui  sépare  la  Grèce  de  l'Asie  Mineure). 

Egèria  (Ninfa)  mitol.  e  stor.  rom.  Égérie 
(nymphe  des  fontaines,  qui  habitait  le  bois 
de  l'Aricie  près  de  Rome,  et  qui  passait 
pour  inspirer  le  roi  Numa). 

Egestà  V.  Indigenza,  Miseria. 

Egestiòne  sf.  (t.  fisiol.)  éjection,  déjection, 
évacuation  ||  (p.  gli  escrementi)  les  déjec- 
tions pl.,  les  matières  évacuées  pl. 

Ègida,  Ègide  sf.  (mitol.)  égide  (bouclier  de 
Pallas  m.)  11  (fig.)  égide,  protection,  sauve- 
garde: posto  sotto  l'egida  delle  leggi,  placé 
sous  l'égide,  sous  la"  sauvegarde  des  lois. 

Egidarmàto  agg.  (v.  poet.)  armé  de  l'égide. 

Egìlope  sf.  (t.  di  med.)  égilops  m.  (pron. 
éjilòps';  petit  ulcère  calleux  m.  qui  se  forme 
dans  l'angle  interne  des  paupières). 

Egina  (geog.)  Égine  (île  de  l'Archipel). 

Egira  sf.  (t.  di  cronol.)  hégire  (l'ère  des 
Mahométans). 

Egirino  sm.  espèce  d'onguent. 

Egisto  (stor.)  Egisthe  (un  des  Alrides,  fils 
de  Thyesle  et  de  Pélopée;  tua  Agamemnon, 
et  fut  tué  par  Oreste). 

Egitto  (geog.)  Egypte  /'.(contrée  de  l'Afrique). 

Egizìaco  agg.  [t.  farm.)  égyptiac  (pron. 
ejipsiàk')  H  (agg.  ai  giorno,  p.  infausto,  V. 
Ozìaco  -  sm,  (t.  farm.)  onguent  égyptiac. 

Egiziano  fl{/</.em.Égyplienl|(U/p.)égyptien 

Egìzio  agg.  e  sm.  Égyptien. 

Égli,  Ei,  E'  pron.pcrs.m.  il;  lui  -  egli 
stesso,  lui-même  ||  (voce  riempitiva)  il: 
egli  è  vero ,  il  est  vrai  -  e'  non  sono 
ancora  molti  anni,  il  y  a  peu  d'années. 

Èglino  pron.pers.m.  ils;  eux  -  eglino 
^stessi,  eux-mêmes. 

Ègloga,  Ècloga  sf.  (t.  di  poesia)  églogue. 
Egoismo  sm.  égoïsme. 
Egoista  sm.  e  agg.  égoïste. 
Egoisticainènte  avv.  égoïstiquement,égoïs- 
tement  (neol.) 

Egoìstico  agg.  égoïstique  (neol.) 
Egramente  avv.  (p.  malvolentieri)  à  regret, 
à  contre-cœur. 

Egregiamente  avv.iorl  bien;  parfaitement; 
admirablement. 

Egrègio  ag (/.excellent;  insigne  :  è  un'egregia 
persona,  un  egregio  insegnante,  c'est  une 
excellente  personne,  un  excellent  professeur 
ovv.  un  professeur  insigne  ||  (nel  tradurre 
dall'italiano  si  suole  sopprimere  ss  è  usato 
nell'indirizzo  o  nel  vorat.  d'una  lettera): 
All'Egregio  signor  X  Y,  a  Monsieur  X  Y. 

Egrèsso  SM.  sortie  f. 

Egritùdine  sf.  (p.  infermità)  infirmité;  ma- 
ladie H  (fig.,  p.  tristezza)  affliction,  tristesse. 


Ègro  agg.  (p,  ammalato)  infirme;  maladif; 
languissant  ||  (p.  debole)  faible  ||  (fig.,  p.  af- 
flitto) triste,  affligé. 

Egròto  agg.  infirme,  malade  (V.  Egro). 

Egnagliànte  aqg.  qui  égale. 

Eguaglianza  5/.  (in  tutte  le  accez.)  égalité. 

Eguagliare  va.  (p.  rendere  uguale)  égaliser, 
rendre  égal,  de  même  valeur  (paridi cose); 

égaler,rendreégal[|(p.essereugualea..)égaler, 
être  égal  à...  (V.  Agguagliare  e  Uguagliare;. 

Eguagliatóre  sm.  celui  qui  égalise. 

Eguale  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
égal  ||  (p.  pari)  égal  ;  pareil  ||  (p.  propor- 
zionalo, corrispondente)  proportionné,  cor- 
respondant, qui  est  en  rapport  ||  (p.  giusto) 
juste,  équitable  ||  (p.  di  umore  costante, 
paziente,  quieto)  égal  ;  d'un  caractère  doux 
et  sans  hauts  ni  bas. 

Egualèzza  V.  Egualità. 

Egualìre  va.  (t.  d'arti  e  mest.,  pari,  dei 
dentid'una  rnotaeshn.)  égaliser  ;  calibrer. 

Egualità  sf.  égalité. 

Egualmènte  avv.  également  ||  (p.  parimenti 
è  voce  ripresa)  également,  pareillement  || 
(pari,  di  quantità)  autant. 

Eli!  inter.  (indie,  preghiera, avvertimento, 
e  per  esprimere  rimpianto,  compassione] 
né!  -  eh!  guardatevi!  hé!  prenez  donc 
garde  !  -  eh  !  Dio  mio  !  hé  !  mon  Dieu  !  ||  (indie, 
lamento):  hé!,  hélas  ||  (per  interrogare) 
hem  ?  !l  (indie,  dispregio  e  indignazione) 
fi!  -  eh  via!  li  donc!  allons  donc!  ||  (pron. 
/w?i{/o,p.così,cosi)médiocrement,cahin-caha. 

Ehi  !  inter.  (di  domanda)  hem  !  né  !  :  ehi  '. 
venite  qui,  hé!  venez  ici;  hem,  venez  çà! 

Ehimè!  inter.  hélas! 

Èi  V.  Egli. 

Èia!  inter.  ça  donc!  courage! 

Eiaculatóre  agg.  (t.  d'anat.)  éjaculateur. 

Eiaculatòrio  V.  Eiaculatore. 

Eiaculazióne  sf.  (t.  fisiol  e  fis.)  éjaculation. 

Eidelbèrga  (geog.)  Heidelberg  (v.  du  Grand- 
Duché  de  Baden  ;  université  célèbre). 

Eiètto  agg.  expulsé,  chassé;  rejeté. 

Eiezióne  sf.  (t.  di  fisiol.)  éjection. 

Eiulàto  sm.  Eiulaziòne  sf.  lamentation  f.; 
hurlement  m. 

Eia!  V.  OlÂ! 

Elaborante  agg.  élaborant. 

Elaborare  va.  élaborer  ||  (fig.)  élaborer, 
travailler  avec  soin  ;  limer  -  vnp.  s'élaborer. 

Elaboratézza  sf.  soin  m.;  diligence. 

Elaborato  agg.  e  pp.  élaboré. 

Elaboratóre  agg.  e  sm.  élaborateur. 

Elaborazióne  sf.  (t.  di  fisiol.)  élaboration. 

Elargire  va.  donner  généreusement  (V.Lar- 
giiie,  che  è  voce  da  preferirsi). 

Elargizióne  sf.  don  généreux  m.  (V.  Lar- 
gizione che  è  da  preferirsi). 

Elasticamènte  avv.  élasliquement. 
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Elasticità  sf.  (t.  di  fis.)  élasticité  H  (fig.) 
élasticité,  souplesse. 

Elàstico  agg.  (t.  fis.)  élastique  -  gomma 
elastica,  gomme  élastique,  cautchouc  H  (fig.) 
souple  -  5m.  élastique  ||  (p.  molla)  ressort; 
(e  p.  filo  o  tessuto  elastico  che  si  mette  a 
bretelle,  ecc.)  élastique  ||  (p.  cintolo  di  fili 
di  gomma  per  legare  le  calze)  jarretière  f. 

Elàta  sf.  écorce  du  palmier. 

Elatère  sm.  (t.  bot.)  élatère. 

Elatèria  sf.  (t.  di  zool.)  élater  m.  (pron. 
elatèr;  sorte  d'insecte). 

Elatèrio  sm.(t.farm.,p.  sugo  del  cocomero 
asinino  condensato)  élatérium  (pron.  elate- 
riòm')  H  (t.  fis.,  p.  elasticità)  élasticité. 

Elateròmetro  sm.  (t.  fis.)  élaléromètre. 

Elatìua  sf.  (t.  chim.)  élatliine. 

Elàto  agg.  (voce  lat.,  p.  sollevato)  élevé  || 
(p  altiero)  hautain,  superbe. 

Elaziòne  sf.  orgueil  m.;  vanité. 

Elba  (Isola  d'),  geog.  Ile  d'Elbe  (petite  île 
de  la  Méditerranée  ou  Napoléon  fut  relégué 
en  4814  -  Elba  (geog.)  Elbe  (fleuve  d'Al- 
lemagne, qui  a  sa  source  en  Bohème  et 

^se  jette  dans  la  Mer  du  Nord). 

Èlce,  Elcina  sf.  yeuse;  (volgar.)  chêne 
vert  m.  (plante). 

Elcèto  sm.  lieu  planté  d'yeuses. 

Elckingen  (geog.)  Elchinghen  (village  de 
Bavière  ou  le  maréchal  Ney  vainquit  les 
Autrichiens  en  1805). 

Elciàrio  sm.  (t.  di  navig.  fluviale)  haleur, 
celui  qui  haie  les  bateaux. 

Eldorado  sm.  (neol.)  Eldorado  (lieu  ovv. 
pays  d'abondance  et  de  délices). 

Eleàzaro  (stor.)  Éléazar  (nom  de  trois  per- 
sonnages de  l'histoire  des  Juifs). 

Elefante  sm.  éléphant  (mammifère  pachy- 
derme; pron.  pakiderm')  -  —  di  mare, 
éléphant  de  mer  oiw.marin,  phoque  à  trompe 
(mammifère  marin). 

Elefantésco,  Elefantino  a00.éléphaDtique, 
qui  a  rapport  à  l'éléphant  ;  éléphantin , 
d'éléphant. 

Elefantéssa  sf.  éléphanfe  (la  femelle  de 
l'éléphant). 

Elefantìaco  agg.  (t.  med.)  éléphantiaque, 
éléphantique,  qui  est  atteint  d'éléphantiasis 
fpr.eiefantiasiss')-sm.(tm^.)éléphantiaque 

Elefantìasi,  Elefànzia,  Elefantiasi  sf. 
(t.  med.)  éléphantiasis  (pron.  elefantiasiss': 
éléphantiasis  des  Grecs;  lèpre  du  moyen 
âge)  ||  éléphantiasis  (des  Arabes:  maladie 
qui  rend  les  jambes  grosses  comme  celles 
d'un  éléphant). 

Elefantino  agg.  éléphantin,  d'éléphant. 
Elefanzìasi  V.  Elefantìasi. 
Elegante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
élégant  -  avv.  élégamment  -  sm.  élégant. 
Elegantemente  avv.  élégamment. 


Eleganza,  Elegànzia  sf.  (in  tutte  le  sue 

accez.)  élégance. 

Eleggènte  agg.  élisant. 

Elèggere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
élire  -  ~  il  deputato,  élire  le  député  - 
'^i  domicilio,  élire  domicile  H  (p.  scegliere) 
élire,  choisir  ||  (p.  deputare)  députer. 

Eleggìbile  agg.  éligible. 

Eleggibilità  sf.  éligibilité. 

Eleggiinènto  sm.  élection  f.;  choix. 

Elegìa  sf.  (t.  letter.)  élégie. 

Elegìaco  agg.  (t.  di  letter.)  élégiaque  - 
sm.  (p.  scrittore  di  elegie)  élégiaque,  poêle 
élégiaque. 

Elegiògrafo  ag £s?«.éIégiographe,élégiaque 

Èlego  agg.  élégiaque. 

Eleisònne  sm.  kyrié-éléison. 

Eleleggiàre,  Elieleggiàre  vn.  (t.  ant. 
grec.)  faire  entendre  le  cri  de  guerre  Eleui 
ovv.  Elelul  (des  Grecs). 

Elenibicco  V.  Lambicco. 

Elementàle  agg.  élémentaire  (qui  est  de 
la  nature  de  l'élément). 

Elenientàre,  Elenientàrio  agg.  (in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  élémentaire  -  le  classi 
elementari,  les  classes  élémentaires  -  mae- 
stro elementar e,uisl'iluiem  primaire  ;  maître 

-  scuola  elementare,  école  primaire  -  Ele- 
nientàre va.  composer  ovv.  former  avec 
les  éléments. 

Elementarmente  avv.  d'une  manière  élé- 
mentaire. 

Eleménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
e  spec.  come  t.  di  chim.)  élément  ||  (t.  di 
fis.editelegrafia)è[émiìiìl  (couple  de  plaques 
de  zinc  et  de  cuivre  d'une  pile  voltaïque)  || 
(al  pl.  p.  primi  rudimenti)  éléments  pl.  (d'un 
ari, d'une  science, etc.);  notions  premières  f. 

Èlcmi  sm.  élémi  (substance  résineuse). 

Eienàna  sf.  (t.  chim.)  élémine. 

Elemòsina  sf.  aumône  :  domandare  l'ele- 
mosina, demander  l'aumône. 

Elemosinàre  va.  e  vn.  (p.  chiedere  l'ele- 
mosina) demander  l'aumône;  quêter  ||  (fig.) 
quêter  :  elemosinare  lodi,  voti,  eco.,  quêter 
des  louanges,  des  suffrages  etc.  ||  (in  senso 
esclus.  attivo,  p.  dare  in  elemosina)  faire 
l'aumône  de... 

Elemosinarlo  agg.  aumônier  (voce  antiq.), 
charitable,  qui  fait  souvent  l'aumône  -  sm. 
aumônier  (V.  Elemosiniere). 

Elemosinière  sm.  (p.  cappellano)  aumônier 

s-  agg.  (V.  Elemosinario). 

Èlena  np.  Hélène  -  Èlena  (stor.)  Hélène 
(mère  du  grand  Constantin;  morte  en  327) 

-  Elena  (Isola  di  Sant')  geog.  Sainte- 
Hélène  (île  d'Afrique  dans  l'Océan  Atlan- 
tique, célèbre  par  la  captivité  et  la  mori 
de  Napoléon  1er). 

Elènco  sm.  (p.  lista)  liste:  l'elenco  dei  sot- 


ELE 


377  — 


toscriltori,  la  liste  des  souscripteurs  H  {p.  ca- 
talogo) catalogue  ||  {p.  indice  delle  materie) 
table  f.  des  matières  (d'un  livre). 

Eleòmetn>sm.,U./zs.)él3eomètrc,oléomètre. 

Eleonora  np.  Éléonore  -  Eleonora  (stor.) 
Éléonorc(nom  de  plusieurs  femmes  célèbres). 

Elètta  sf.  élite;  {spec.  p.  scelta)  choix  m. 

Elettamente  avv.  d'une  manière  élite. 

Elettivamente  avv.  par  voie  d'élection. 

Elettivo  agg.  (p.  che  nominasi  per  elezione) 
électif  -  là  Camera  elettiva,  la  Chambre 
élective  H  (p.  che  può  eleggersi)  éligible. 

Eletto  pp.  {da  Eleggere)  élu  -  ago.  (p.  scello) 
choisi  -  la  parte  eletta  {di  checchessia), 
l'élite:  la  parte  eletta  della  cittadinanza, 
l'élite  de  la  population  -sm.{p. predestinalo 
alla  beatitudine  eterna)  élu  -  gli  eletti  {le 
anime  beate)  les  élus,  les  bienheureux. 

Elettorale  agg.  électoral. 

Elettorato  sm.  {nel  ling.  stor.)  Electorat 
(dignité  des  princes  électeurs)  ||  Électorat 
(territoire  soumis  à  un  Électeur)  ||  {nel  ling. 
pari.)  électorat,  droit  d'élire. 

Elëttôre  sm.  électeur,  celui  qui  élit  11  {nel 
ling.  stor.)  Électeur,  prince  de  l'ancien 
Empire  d'Allemagne. 

Elettovàrio  V.  Elettuario. 

Elettra  sf.  ambre  jaune  m.  -  Elettra 
{mitol.)  Électre  (lille  d'Agamcmnon  et  de 
Clytcmnestre,  sœur  d'Oreste). 

Elettricamente  avv.  d'une  manière  élec- 
trique ||  par  le  moyen  de, l'électricité. 

Elettrice  s  [.{nel  ling. stor.)  Électricc  (femme 
d'un  Électeur  de  l'Empire). 

Elettricismo  sm.  {t.  di  fis.)  électricisme; 
électricité  f. 

Elettricità  sf.  {t.  di  fis.)  électricité  -  ~ 
statica,  électricité  statique  -  —  dinamica, 
électricité  dynamique. 

Elèttrico  agtf.{in  ogni  sua  accez.)électrique 

Elettrizzàbile  agg.  {in  linguaggio  di  fis.) 
électrisable. 

Elettrizzamènto  V.  Elettrizzazione. 

Elettrizzare  va.  {t.  fis.)  électriser  -  vnp. 
(t.  fis.)  s'électriser ,  devenir  électrique  H 
{fig.,  p.  Entusiasmarsi,  Accendersi,  Ralle- 
grarsi, Riscaldarsi  ecc.  è  metafora  stram- 
palata) s'électriser,  s'enthousiasmer. 

Elettrizzatóre  sm.  {t.  di  fis.)  électriseur 
(ce  ow.  celui  qui  électrise). 

Elettrizzazióne  sf.  (ti  di  fis.)  électrisation. 

Elèttro  sm.ambre  jaune  ||  {t.metallur.)  élec- 
trumfjjr.  elektròm';  alliage  d'or  et  d'argent). 

Elettrocalamita  sf.  {I.  di  fis.)  électro- 
aimant  m.,  aimant  temporaire. 

Elettrodinàmica  sf.  {t.  di  fis.)  électro- 
dynamique. 

Elettrodinàmico  agg.  {t.  di  fis.)  électro- 
dynamique. 

Elettròforo  sm.  {t.  di  fis.)  électrophore. 


Elettrogalvànico  agg.  {t.  di  fis.)  électro- 
galvanique. 

Elettrògeno  sm.  {t.  di  fis.)  électrogène. 
Elettròlito  sm.  (t.  di  fis.)  électrolyte. 
Elettromagnètico  agg.  (t.  di  fis.)  électro- 
magnétique. 

Elettrometallnrgia  sf.  {t.  metal,  e  chim.) 
électro-métallurgie. 

Elettrometallùrgico  agg.  {t.  metallur.  e 

chim.)  électro-métallurgique. 
Elettròmetro  sm.  (t.  di  fis.)  électromèlre. 
Elettromotóre  sm.  ed  agg.  {t.  di  fis.  e  di 

mecc.)  électromoteur. 
Elettronegativo  agg.  {t.  fis.)  électro-négatif. 
Elettropositivo  agg.  (t.  fis.)  électro-positif. 
Elettropuntùra  sf.  (t.  meo.)  élcclro-punc- 

ture  {pron.  ponktùr'). 
Elettroscòpio  sm.  {t.  di  fis.)  é.'ectroscope. 
Elettroterapia  sf.{t.med.)  électro-thérapie. 
Elettuario  sm.  {t.  di  farm.)  électuaire. 
Elettùra  sf.  électorat  m.,  droit  d'élire  m. 
Elèusi  (geog.ant.)  Eleusis  {pron.  éleusiss'  : 

bourg  de  l'ancienne  Attique,  célèbre  par 

ses  Mystères). 

Eleusine  (Feste)  5/.  {stor.  grec.) Éleusinies 
(fêtes  de  Gérés,  surnommée  Éleusine  et 
adorée  à  Éleusis). 

Eleutèrio  (Sanf)  stor.  Saint  Éleuthère 

(pape  de  177  a  192). 
Elevaménto  V.  Elevazione. 
Elevàre  va.  {in  tutte  le  sue  accez.)  élever 

-  vnp.  s'élever. 

Elevatézza  sf.  {nella  sua  accez.  com.)  élé- 
vation; hauteur;  éminence  H  {fig.)  élévation 
(de  sentiments),  noblesse  (morale)  ;  grandeur 
(intellectuelle)  :  elevatezza  di  mente,  d'a- 
nimo, di  sensi,  élévation  d'esprit,  d'intelli- 
gence, grandeur  d'àme,  élévation  de  sen- 
timents. 

Elevatóre  agg.  e  sm.  {t.  d'anat.,  agg.  di 
certo  muscolo)  élévateur  -  sm.  {t.  mecc.) 
élévateur,  appareil  élévateur. 

Elevatòrio  sm.  ed  agg.  {t.  d'anat.)  élé- 
vateur Il  {t.  di  chir.)  élévatoire. 

Elevazióne  sf.  {in  tutte  le  sue  accez., 
quindi  anche  come  t.  d'arti,  d'archit., 
d'astron.,  di  matem.,  ecc.)  élévation  || 
{nel  ling.  eccles.)  :  l'elevazione  dell'Ostia, 
l'élévation  (de  l'Hostie). 

Elezioiiare  V.  Eleggere. 

Elezionàrio  sm.  élecleur,  celui  qui  a  le 
droit  d'élire. 

Elezióne  sf.  {p.  scelta)  éléetion,  choix  m.  || 
(p.lo  eleggere  deputati,ecc.)  élection  (d'un  dé- 
puté, etc.)  H  {p.  facoltà  d'eleggere)  droit  m. 
d'élection  ||  {t.  di  filos.)  élection,  faculté 
de  faire  un  choix  ||  {t.  diteol.)  prédestination. 

Elia  {stor.)  Elie  (prophète  juif  au  temps 
d'Achab  et  de  Jézabel). 

Eliacamente  avv.  {t.  d'astr.)  héliaquement. 
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Eliacin  (stor.)  Éliacin(roi  de  Juda  ;  vne  siècle 
av.  J.-C.) 

Elìaco  agg.t  (t.  d'astr.)  héliaque, 

Eliàno  (st.)  Élien  (écrivain  grec  du  111e  siècle). 

Eliantèmo  5m.hélianthème(planle  et  sa  fleur) 

Elianto^  sm.  hélianthe  (plante  et  sa  fleur). 

Èlica,  Èlice  sf.  (t.  geom.)  hélice,  spirale 
(ligne  tracée  en  forme  de  vis  autour  d'un 
cylindre)  ||  (if.  mecc.)  hélice  H  (/.  mar.)  hé- 
lice propulsive  ;  hélice  (appareil  qui  remplace 
les  roues  à  aubes  dans  les  bateaux  à  vapeur) 
Il  ((.  d'archit.)  hélice,  escalier  m.  en  hélice 
-  Èlice  sf.  (t.  d'anat.)  hélix  m.  (le  grand 
bord  replié  de  l'oreille  externe -Èlice,  Elee 
sm.  yeuse  /.  (volgar.)  chêne  vert  (arbre). 

Elìcere  va.  (voce  poet.,  p.  cavare,  estrarre) 
tirer,  extraire. 

Elicèto  sm.lieu  planté  d'yeuses  (V.Elice  sm.) 

Elicinia  sf.  (t.  chim.)  hélicine. 

Elìcito  agg.  e  pp.  (da  Elìcere)  extrait,  tiré. 

Elicòide  agg.  (t.  geom.)  héiicoïde. 

Elicóna  (geog.)  Ilélicon  (montagne  de  la 
Grèce  ancienne,  consacrée  aux  Muses). 

Elicriso  sm.  hélicrysum  (pron.  elikrisòm'), 

Jmmortelle  dorée  f.  (plante  et  sa  fleur). 

Elide  (geog.  ant.)  Élide  (ancien  pays  de  la 
Grèce  où  l'on  célébrait  les  jeux  Olympiques). 

Elìdere  va.  élider  ;  supprimer  ||  (p.  tagliar 
via)  retrancher  -  vnp.  (in  gram.)  s'élider. 

Elig'ènte  agg.  élisant,  qui  élit. 

Eligìbile  agg.  éligible  (V.  Eleggibile). 

Eligibilité  sf.  éligibilité. 

Elimènto  V.  Elemento. 

Eliminare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.  anche 
come  t.  di  mat.)  éliminer. 

Eliminazióne  sf.  élimination. 

Elimòsina  V.  Elemosina. 

Elìnga  sf.  (t.  mar.)  élingue  -  —  a  zampe, 
élingue  à  pattes. 

Eliocèntrico  agg.  (t.  d'astr.)  héliocentrique. 

Eliografìa  sf.  (t.  d'astr.)  héliographie. 

Eliogràfico  agg.  (t.  d'astr.)  héliographique. 

Eliòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  héliomètre. 

Elioscòpio  sm.  (t.  d'ottica)  hélioscope. 

Eliòstato  sm.  (t.  d'ottica)  héliostat. 

Eliotròpia  V.  Elitropia. 

Eliotròpio  V.  Eutropio. 

Elisabetta  np.  Élisabeth  (pron.  elisabèt')  - 
Elisabètta  (stor.)  Elisabeth  (nom  de  plu- 
sieurs reines  d'Angleterre,  de  Hongrie,  de 
France,d'Espagne)  -  Elisabetta  Petrowna 
(stor.)  Elisabeth  Petrowna  (impératrice  de 
Russie  de  1741  à  1762,  tille  de  Pierre 
le  Grand). 

Elisèo  (stor.)  Elisée  (prophète  juif,  disciple 

d'Élie;  ix6  siècle  av.  J.-G.) 
Elìsio  agg.  élysée;  élysien  -  i  campi  elisi, 

les  champs  élysées;  (nello  stile  classico) 

les  champs  élysiens  -  sm.  (nella  mitol.) 

élysée  (le  séjour  des  héros  et  des  hommes 


vertueux  après  leur  mort)  ||  (fig.)  Élysée 

(lieu,  séjour  de  délices). 
Elisióne  sf.  (t.  gram.)  élision. 
Elisìre?  Elisir  sm.  élixir. 
Elisi rvite,  Elsirvite  sm.  élixir  de  vie. 
Elìso  sm.  (nella  mitol.  e  anche  fig.)  Élysée 

(V.  Elisio  5m.)  -  Eliso  pp.(da  Elidere)  élidé. 
Elissaziòne  sf.  (t.  farm.)  éiixation. 
Elìssi  V.  Ellissi. 

Elitropia  sf.  héliotrope  m.  (pierre  pré- 
cieuse ;  espèce  de  jaspe  oriental  m.)  ||  (inbot.) 
héliotrope  m.  (genre  de  plantes)  j|  (p.  gi- 
rasole) tournesol  m.  (plante  et  sa  fleur). 

Eutropio  sm.  tournesol  (fleur  du  tournesol). 

Elìttico  e  deriv.  V.  Ellittico  e  deriv. 

Élla  pron.pers.f.  elle  j|  (usato  come  nomi- 
nativo dando  del  Lei)  vous:  ella  sa  che.., 

jous  savez  que...  ||  (p.  Enula  V.) 

Eliade  (geog.)  Hellade  (petite  contrée  de 
la  Thessalie  ;  ce  nom  a  été  donné  à  toute 
Ja  Grèce). 

Èlle  sf.  e  sm.  L  (pron.  èl  è  fem.  ;  pron.  V 
è  maschile). 

Elleborìna  sf.  elléborine  (plante). 
Ellèboro  sm.  ellébore  (plante). 
Ellegràre  V.  Allegrare. 
Elleni  (stor.)  Hellènes  (race  d'hommes  venus 

de  la  Scythie;  le  nom  d'Hellènes  a  été  donné 

aux  Grecs). 

Ellènico  agg.  hellénique  -  sm.  (t.  letter.) 

l'hellénique,  le  grec  ancien. 
Ellenismo  sm.  (t.  di  letter.)  hellénisme. 
Ellenista  5m.  (t.  letter.)  helléniste. 
ÈUeno,  Elle  pron.pers.f. pl.  eues. 
Ellèno  (mitol.)  Hellen  (fils  de  Deucalion  et 

de  Pirrha,  considéré  comme  le  père  des 
^Hellènes). 
Èllera  V.  Edera. 

Ellesponto  (geog.)  Hellespont  (détroit  qui 
unit  la  mer  Égée  avec  la  Propontide,  et 
sépare  l'Europe  de  l 'Asie;  aujourd'hui  détroit 
des  Dardanelles). 

Elliofànte  V.  Liofante. 

Ellisse,  Elìsse  sf.  (t.  geom.)  ellipse. 

Ellissi  sf.  (fig.  gram.)  ellipse. 

Ellissòide  sf.  (t.  geom.)  ellipsoïde  m. 

Ellitticamènte  avv.  (t.  di  gram.)  ellipti- 
quement. 

EUìttico  agg.  (t.  gram.  e  geom.)  elliptique. 
Èlio  V.  Egli. 

ÈUope  5m.  sorte  de  poisson. 
Elmàto  agg.  qui  porte  le  casque. 
Elmétto  sm.  casque;  morion  ||  (L  arald.) 
^heaume;  timbre. 

Élmo  sm.  casque;  heaume  -  fuoco  di 
Sant'Elmo  (sorta  di  fenomeno  elettrico) 
feu  Saint-Elme. 

Elocutòrio  agg.  d'éloculion;  qui  appartient 

à  l'élocution. 

Elocuzióne  sf.  (in  tutte  le  accez.)  élocution. 
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Elogiare  va.  éiogier  (neol.),  louer;  (fam.) 
louanger. 

Elogiato  agg.  e  pp.  loué  (V.  Elogiare). 
Elògio  5m.  (p.  Iode)  éloge,  louange  /.  || 
(p.  panegirico)  éloge,  discours,  panégyrique 

-  elogio  funebre,  éloge  funèbre. 
Elogista  sm.  élogisle. 

Eloisa  (stor.)  Iléloïse  (nièce  du  chanoine 
Fulbert;  célèbre  par  ses  relations  avec 
Abélard;  1101-1164). 

Elongazióne  sf.  (t.  d'astr.)  éloignement  m. 
Eloquènte  agg.  éloquent. 
Eloquentemente  avv.  éloquemment. 
Eloquènza,  Eloquènzia  sf.  éloquence. 
Elòquio  sm.  {p.  il  discorrere,  ragionamento) 

discours,  raisonnement  ||  (p.  eloquenza)  élo- 
quence f.  H  (p. linguaggio)  langage;  langue/". 
Èlos  (geog.)  Hélos  (ancienne  v.  de  Laconie). 
Élsa,  Élse,  Èlso  sf.  e  sm.  garde  (d'épée)  f. 
Elsine  sf.  helxine,  pariétaire  (plante). 
Elucidare  va.  élucider,  éclaircir. 
Elucidàrio  agg.  qui  éclaircit. 
Elucubrato  agg.  élucubré  (composé  à  force 

de  veilles  ovv.  de  soins);  soigneusement 

travaillé. 

Elucubr azióne  sf.  élucubration  (usato  per 
lo  più  al  pl.) 

Elùdere  va.  éluder;  esquiver,  éviter  avec 
adresse  ||  éluder,  se  soustraire  à... 

Elùso  agg.  e  pp.  {da  Elùdere)  éludé. 

Elusòrio  agg  illusoire. 

Elvètico  agg.  helvétique;  {nel  ling.  poe- 
tico) helvétien. 

Elvèzia  (geog.)  Helvélie  (partie  orientale 
de  la  Gaule  lyonnaise,  correspondant  à  peu 
près  a  la  Suisse  moderne.  Se  dit  aujour- 
d'hui pour  la  Suisse). 

Elzeviri  (stor.)  Elzévir  ou  Elzevier  (nom 
d'une  famille  illustre  d'imprimeurs  hollan- 
dais; xvitì  et  xviie  siècle). 

Elzeviriano  agg.  (t.  tip.)  elzévirien. 

Emaciaménto  sm.  émaciation  f.;  amai- 
grissement. 

Emaciare  vn.  e  vnp.  maigrir,  devenir  maigre 

-  va.  amaigrir,  rendre  maigre. 
Emaciato  agg.  émacié;  amaigri;  maigre; 

exténué. 

Emaciaziòne  sf.  émaciation,  amaigrisse- 
ment m.  ;  (p.  stato  di  chi  è  emaciato)  maigreur 

Emaculàto  agg.  immaculé;  sans  tache. 

Emanare  vn.  émaner,  découler  de...  ||  (fig.) 
émaner,  provenir;  sortir;  tirer  son  origine- 
rà, (p.  pubblicare,  è  voce  ripresa)  publier. 

Emanazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
émanation. 

Emancipare,  Emanccppàrc  va.  (t.  giur.) 
émanciper  -  or.  s'émanciper,  s'affranchir  || 
(fig.,  p.  uscire  da'  limiti  del  convenevole) 
s'émanciper;  prendre  des  libertés. 

Emancipazione  sf.  émancipation. 


Emanuele  V.  Emmanuele. 

Emarginata  agg.f.  (agg.  di  lettera,  p.  in- 
dicata al  margine,  è  brutta  voce  da  evi- 
tarsi) notée  en  marge. 

Ematina  sf.  (t.  chini.)  hématine. 

Ematita,  Ematite  sf.  (t.  miner.)  hématite 
(minerai  de  fer  qui  est  un  peroxyde  de  ce 
métal). 

Ematocèle  sf.  (t.  med.)  hémalocèle,  tumeur 
sanguine. 

Ematòsi  sf.  (t.  di  fisiol.)  hématose. 
Ematùria  sf.(t.di  med.)hèmalm'ie,(volgar.) 

pissement  de  sang  m. 
Embargo  sm.(/.?war.)embargo(pr.anbargò). 
Emblèma  sm.  (p.  divisa  ;  attributo)  emblème, 

devise  f.  ;  attribut  ||  (p.  simbolo)  emblème, 

symbole. 

Emblematicamente  avv.  par  emblème. 
Emblemàtico  agg.  emblématique. 
Èmblici  sm.pl.  (t.  ani.  di  farm.)  emblics 

(pron.  anblik),  myrobolans. 
Embolismico  agg.  (t.  d'astr.  e  di  cronol. 

greca)  embolismique. 

Embolismo  sm.  (t.  d'astr.  e  di  cronol. 
^greca)  embolisme. 

Èmbolo  sm.  (p.  stantuffo)  piston  [|  (t.  di 
med.)  embolie  f. 

Émbrice  sm.  nouette  f. ,  tuile  plate  f.  - 
scoprire  un  embrice  (fig.  p.  palesare  cosa 
occulta)  découvrir  une  chose  cachée. 

Embriciata  sf.  (p.  colpo  dato  con  embrice) 
coup  de  tuile  m.  li  (p.  tetto  d'embrici)  cou- 
verture en  nouettes. 

Embriciàto  agg.  garni  ovv.  couvert  de 
tuiles,  de  noueties  ||  (t.di  st.  nat.) imbriqué. 

Embriogenià  sf.  (t.  d'anat.  e  di  fisiol.) 
embryogénie. 

Embriologia  sf.  (t.  d'anat.)  embryologie. 

Embrionale  agg.  (t. st.  nat.)  embryonnaire. 

Embrióne  sm.  (t.  di  st.  nat.)  embryon  || 
(insenso  fig.  dirai  meglio  Germe)  embryon. 

Embriònico  agg.(t.sl.nat.)  embryonnaire. 

Embrocca,  Einbroccaziòne  sf.  (t.  med.) 
embrocation. 

Embroccàre  va.  (t.  di  med.)  arroser  ovv. 

verser  par  embrocation  sur... 
Einbroccaziòne  V.  Embrocca. 
Embùto  V.  Imbuto. 

Emènda  sf.  (p.  lo  emendare  e  l'emendarsi) 
correction  ;  amendement  m.  ||  (p.  ammenda, 
pen^  dirai  però  meglio  Ammenda)  amende, 
peine  ||  (p.  rifazione  di  danno)  dédomma- 
gement m. 

Emendàbile  agg.  amendable;  corrigible. 

Emendaménto  sm.(p.miglioramento)  amen- 
dement, changement  en  mieux;  (e  p.  cor- 
rezione) correction  (V.  Emenda)  H  (nel  ling. 
parlarti.)  amendement. 

Emendare  va.  amender,  rendre  meilleur; 
(e  p.  correggere)  corriger  \\  (t.  di  dir.) 
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émender,  réformer  |]  (p.  rifare  il  danno  a...) 
réparer;  dédommager;  indemniser  -  vnp. 
se  corriger,  s'amender. 

Emendatamente  avv.  correctement. 

Emendativo  agg.  correctif. 

Emendato  sm.  (nel  ling.  di  scuola)  cor- 
rigé; composition  corrigée  f. 

Emendatóre  sm.  (p.  correttore)  correcteur 
Il  émendateur  (celui  qui  corrige  un  texte). 

Emendatòrio  V.  Emendativo. 

Emendo  V.  Emendamento. 

Emendaziónes/'.amendement  m.;  correction 
(V.  Emendamento). 

Emergènte  agg.  (nel  ling.  scientif.)  émer- 
gent H  (p.  che  deriva  da...)  provenant  || 
(p.  che  avviene,  che  succede)  occurrent, 
qui  advient  ||  (aggiunto  di  danno,  t.  leg.) 
qui  advient,  occurrent:  danno  emergente, 
dommage  occurrent  -  sm.  accident,  occur- 
rence f.,  circonstance  f.,  événement  fortuit 
(V.  Emergenza). 

Emergènza  sf.  occurrence,  circonstance,  ac- 
cident m.,  cas  imprévu  m.;  événement  for- 
tuit m.  H  (in  ling.geolog.)  émergement  m.  \\ 
{nel  ling.  scient.,  spec.  ai  fisica)  émergence. 

Emèrgere  va.(in  astron.)émerger  ;  s'élever  ; 
paraître  ||  (in  geol.)  émerger  ||  (fig.)  s'élever, 
paraître  ;  se  porter  en  haut  -  far  emergere 
le  qualità...,  faire  ressortir  les  qualités. 

Enterico  (stor.)  Émerie  (roi  de  Hongrie, 
de  1196  à  1204). 

Emèrito  agg.  émérite. 

Emerocàle  sf.  hémérocalle  (plante). 

Emersióne  sf.  (t.  dfastr.)  émersion,  sortie 
(d'une  planète)  ||  (t.  fis.  e  geol.)  émersion, 
soulèvement  m. 

Emésso  pp.  (da  Emettere)  émis. 

Emètico  sm.  (t.  farm.)  émétique  (tartrate 
de  potasse  et  d'antimoine)  H  (per  estens.) 
émétique,  vomitif  -  agg.  émétique. 

Emetizzàre  va.  {voce  dell'uso  in  farm.) 
émétiser. 

Eméttere  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
émettre  ||  (p.  spedire,  rilasciare,  dar  corso,  e 
p.  mettere  in  corso,  pari,  di  monete,  di 
biglietti,  è  voce  ripresa)  émettre. 

Emiciclo  sm.  (t.  archil.,  e  geog.)  hémicycle. 

Emicrània,Emigrànias/.(/.m£d.)migraine 

Emigrare  vn.  émigrer. 

Emigrato  sm.  e  agg.  émigré. 

Emigrazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
émigration.  , 

Emilia  np.  Emilie  -  Emilia  (geog.)  Emilie 
fprov.  de  l'ancienne  Gaule  Cisalpine,  créée 
par  Constantin;  elle  a  formé  une  ancienne 
division  de  l'Italie,  et  forme  aujourd'hui  les 
territoires  de  Parme,  de  Modène  et  des 
Romagnes). 

Emiliano  (Caio  Marco)  stor.  Emilien  (em- 
pereur romain,  mori  assassine  en  253). 


Emilio,  np.  Émile  -  Emilio  (Paolo)  stor. 
Paul  Emile  (consul  romain,  livra  aux  Car- 
thaginois la  bataille  de  Cannes  ;  2 1 6  av.  J.-C. 
7  Paul  Émile,  son  fils,  père  de  Scipion 
Emilien,  conquit  la  Macédoine  par  la  victoire 
de  Pydna;  168  av.  J.-C.) 

Emimetro,  Emistichio  sm.  (t.  di  versif.) 

^hémistiche. 

Èmina  sf.  hémine  (ancienne  mesure  de 
capacité). 

Eminènte  agg.  (in  ogni  accez.)  éminent  || 
éminent,  qui  s'élève  ||  (fig.)  éminent,  très 
grand  ||  éminent,  distingué;  excellent. 

Eminentemènte  avv.  éminemment. 

Eminentissimo  agg.  (titolo  che  si  dà  ai 
cardinali)  éminenlissime. 

Eminènza  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
eminente,  hauteur,  élévation  (de  terrein)  |j 
(titolo  che  si  dà  a' cardinali)  éminence. 

Eminenziàle  agg.  qui  tient  à  éminence  || 
par  éminence. 

Emiòbolo  sm.  (t.  d'archeol.)  hémioboie 
(poids  d'une  demie  obole). 

Emiòlia  sf.  (t.  di  mat.)  raison  sesquialtère 
(pron.  seskûi-altèr'). 

Emionite  sf.  hémionite  (plante). 

Emiòno,  Emione  sm.  (in  zool.)  hémione  f. 
(espèce  du  genre  cheval). 

Emiplegia,  Emiplessia  sf  (t.  med.)  hé- 
miplégie, hémiplexie. 

Emiro  sm.  émir  (gouverneur  d'une  pro- 
vince ovv.  d'une  tribu,  chez  les  Arabes)  U 
émir  (titre  des  princes  descendants  de 
Mahomet  par  les  femmes). 

Emisfèrico  agg.  hémisphérique. 

Emisfèro,  Emisfèrio  sm.  (t.  di  geom.,  di 
geogr.  e  d'anat.)  hémisphère. 

Emisferòide  sf.  (t.  geom.)  hémisphéroïde. 

Emispèro  e  deriv.  V.  Emisfero  e  suoi  deriv. 

Emissàrio  sm.  (t.  d'iVfraitJ.)émissaire,canal, 
tuyau  (qui  sert  a  vider  un  bassin,  un  lac,  etc.) 
Il  (nel  ling.  com.)  émissaire,  agent  chargé 
d'une  mission  secrète  -  agg.  émissaire  - 
caprone  emissario,  bouc  émissaire. 

Emissióne  sf.  (  in  tutte  le  sue  accezioni, 
quindi  anche  come  t.  di  fisiol.  e  di  fi- 
nanza) émission  -  ~  di  carta  mone- 
tata (in  questo  caso,  però,  è  voce  ripresa, 
V.  Emettere)  émission  de  papier-monnaie  - 
•^i  de'votitf.didrit.can.ìèmissiondes  vœux. 

Emissivo  agg.  (t.  fis.)  émissif. 

Emistichio  sm.  (t.  di  versif.)  hémistiche. 

"Emìtriiè&agg.f.  (usato  anche  comesost.f. 
t.  di  med.,  agg.  di  febbre)  hémitritée. 

Emitteri  sm.pl.  (t.  di  entomol.) hémiptères 
(genre  d'insectes). 

Emmaimèle  np.  Emmanuel  (pron.  emanùèl) 
-  Einmannele  Filiberto  (stor.) Emmanuel 
Philibert  (duc  de  Savoie,  dit  Tête  de  fer,  s'at- 
tacha à  Charles-Quint  et  gagna  la  bataille  de 
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Saint-Quintin  sur  les  Français;  1557.) -Vit- 
torio Emraanuele  (stor.)  Victor  Emmanuel 
%(V.  Vittorio). 

Èmme  sf.  la  lettre  M  (pronunciata  cmm'  è 

sf.;  pronunciata  m'  è  sin.) 
Emnienagògo  sm.  e  agg.  {t.  med.)  emmé- 

nagogue  (pron.  emmenagogh'). 
Emmendàre  e  deriv.  V.  Emendare  e  deriv. 
Emoglobina  sf.  {t.  di  med.)  hémoglobine. 
Emolliènte  agg.  e  sm.  {t.  med.  e  di  farm.) 

émollient. 
Èmolo  V.  Emulo. 

Emoluménto  sm.  (p.  mercede,  salario,  sti- 
pendio) émolument,  rétribution  f.;  (usato 
al  pl.)  émoluments,  appointements  H  (p.  pro- 
fitto, guadagno)  émolument,  profit  ||  (/.  di 
giur.)  émolument,  bénéfice. 

Emorragìa  sf.  (t.  di  med.)  hémorragie,  hé- 
morrhagie  (ortog.  da  preferirsi). 

Emorròico  V.  Emorroidale. 

Emorroidale  agg.  (t.  med.)  hémorroì'dal, 
hémorrhoïdal  (ortogr.  da  preferirsi). 

Emorròidi  sf.pl.  (t.  di  med.)  hémorroïdes, 
liémorrhoì'des  (ortogr.  da  preferirsi). 

Emorroissa  sf. (nella  stor.eccl.)hémorroisse 

Emòstasi  sf.  (t.  di  med.)  hémostase. 

Emostàtico  agg.  (t.  di  med.)  hémostatique. 

Emottisi  sf.  (Lai  med.)  hémoptysie,(i;o/0ar.) 
crachement  de  sang. 

Emottòico  agg.  (t.  di  med.)  hémoptyique  ; 
liémoptoïque  (ma  questa  è  ortogr.  errata). 

Emozióne  sf.  (dirai  però  meglio  Commo- 
zione o  Passione)  émotion. 

Empetìggine  sf.  (t.  di  med.)  dartre. 

Empiamènte  agg.  (p.  in  modo  empio)  d'une 
manière  impie  ||  (p.  crudelmente)  cruelle- 
ment; impitoyablement. 

Empiastràre  ^.appliquer  un  emplâtre  sur... 
Il  enduire  ||  barbouiller  (V.  Impiastrare). 

Empiàstro  sm.  emplâtre  (V.  Impiastro). 

Empièma  sf.  (t.  med.  e  chir.)  empyème  m. 

Empiemàtico  agg.  (t.  di  med.,  usato  anche 
come  sost.)  qui  est  malade  d'empyème. 

Empiere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
emplir,  remplir;  (fam.)  bourrer;  gorger: 
empiere  di  pasticcerie,  bourrer  de  pâtis- 
serie -  empiere  di  cibo,  gorger  de  nour- 
riture H  (p.  saziare)  assouvir  -  —  fino  alla 
gola,  gorger,  soûler  ||  (p.adempiere)remplir, 
accomplir  ||  (fig.,  p.  colmare)  combler  || 
(p.  appagare,  satisfare)  satisfaire  ||  (p.  sup- 
plire) suppléer  ||  (p.  riparare)  réparer  (le 
manquement,  la  faute  de  quelque  chose)  - 
vr.  se  remplir;  se  bourrer;  se  gorger  (V. 
il  senso  attivo). 

Empietà  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  impiété 
Il  (p.  crudeltà)  impiété,  cruauté. 

Empièzzas/.  (p.  empietà)  impiété;  cruauté 
(V.  Empietà)  ||  (p.  sazietà  di  cibo)  satiété, 
réplétion  (d'aliments). 
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Empifòndo  sm.  (t.  mar.)  maline  f.,  grande 
marée  f. 

Empiménto  sm.  (p.  il  riempire)  remplis- 
sage, l'action  de  remplir  f.  ||  (p.  adempi- 
mento) accomplissement. 
Èmpio  agg.  e  sm.  (il  contrario  di  pio) 
impie  II  (p.  fiero,  crudele)  impitoyable,  cruel, 
barbare  ||  (p.  Pieno  è  v.  strana,  V.  Pieno). 
Empire  V.  Empiere. 

Empìreo  sm.  l'empyrée;  le  .ciel  -  agg.em- 

pyrée;  (e  p.  celeste)  céleste. 
Empirèuma  sm.  (I.  chim.)  empyreume. 
Empireumàtico  agg.  (t.  di  chim.)  empy- 

reumatique. 

Empiricamènte  avv.  (p.  in  modo  empirico) 
empiriquementlKp.da  empirlco)en  empirique 

Empìrico  agg.  (detto  di  medico,  e  l.  di  filos.) 
empirique  -  sm.  (p.  medico  empirico)  em- 
pirique; charlatan  H  (t.ftlos.)  empirique  - 
Empirico  (Sesto),  stor.  Empiricus  Sexlus 
(pron.  anpirikùss'  sckstùss;  philosophe  et 
médecin  grec  du  me  siècle  de  notre  ère). 

Empìrio  V.  Empireo. 

Empirismo  sm.  empirisme. 

Empirò  V.  Empireo. 

Empitìggine  V.  Empetìggine. 

Empito,  Empiuto  agg. e  pp.  rempli  ;  bourré; 
%gorgé  (V.  Empiere). 

Èmpito  sm.  (p.  impeto)  impétuosité  f.  -  agg. 
(p.  impetuoso)  impétueux. 

Empitura  sf.  (p.  empimento,  il  riempire) 
remplissage  m.  ||  (p.  imbottitura)  ouate; 
(e  per  estons,  t.  de'sarti)  façon  et  fourni- 
tures f.pl.  (d'un  vêtement). 

Emplasticamènte  avv.  en  manière  d'em- 
plâtre; comme  un  emplâtre. 

Emplàstico  agg.  (t.  di  farm.)  emplastique. 

Empòrio  sm.  entrepôt  (lieu  de  dépôt  des 
marchandises);  bazar(grand  centre  où  affluent 
les  marchandises  et  les  produits)  ;  marché, 
grande  foire  f.  ||  (pari.  spec.  di  bottega  ove 
trovansi  mercanzie  d'ogni  sorta)  bazar. 

Ems  (geog.)  Ems  (pr.  èms';  bourg  de  Prusse, 
connu  par  ses  eaux  thermales) -Ems  (geog.) 
Ems  (lleuve  au  Nord  de  l'Allemagne). 

Emùgnere  V.  Smugnere. 

Émula  sf.  aunée  (plante  médicinale). 

Emulante  agg.  jaloux. 

Emulare  va.  rivaliser  avec  ;  entrer  en  con- 
currence avec  ;  imiter  -  vn.  avoir  de  l'é- 
mulation. 

Emulatóre  sm.  émulateur. 

Emulazione  sf.  émulation. 

Emulgènte  ago.  (t.  d'anat.)  émulgent. 

Emùlgere  V.  Smugnere. 

Èmulo  sm.  émule,  rival  (celui  qui  rivalise 
dans  les  choses  louables)  ;  émulateur  (celui 
qui  est  animé  du  sentiment  de  l'émulation)  || 
émule  (qui  est  d'un  mérite  égal  à  un  autre). 

Emulsióne  sf.  (t.  di  farm.)  émulsion. 
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Emulsivo  agg.  (t.  di  fami.)  émulsif. 

Eniundaziòne  sf.  {in  ling.  fami.)  émon- 
dation;  émondemcnt  m. 

Emùngere  V.  Smugnere. 

Emùnto  agg.  maigre, décharné  (V.  Smunto). 

Emuntòrio  sm.  (t.  di  fìsìol.  e  di  med.) 
émonctoire. 

Enàllage  sf.  (fig.  grani.)  énallage  m. 

Enarmònico  agg.  (t.  ant.  di  mus.)  enhar- 
monique (prorì.  énarmonìk') 

Enarrare  va.  énarrer  (V.  Narrare). 

Enarraziòne  sf.  énarration,  narration;  expli- 
cation ovv.  exposition  (des  faits,  etc.) 

Enartròsi  5/.  (t.  d'anat.)  énarthrose. 

Encatisma  sm.  (t.  ant.  med.)  fumigation  f. 
d'eau  salée  et  de  vin. 

Encàustica  sf.  encaustique  (l'art  de  peindre 
avec  des  couleurs  préparées  avec  de  la  cire 
fondue)  ||  encaustique  (enduit  préparé  avec 
de  la  cire  fondue). 

Encàustico  agg.  encaustique  -  pittura  en- 
caustica, peinture  encaustique. 

Encàusto  sm.  encaustique  f.  (peinture  pré- 
parée avec  de  la  cire  fondue). 

Encefàlico  agg.  {t.  med.  e  d'anat.)  encé- 
phalique, qui  appartient  à  l'encéphale. 

Encefalite,  Encefaììtide  sf.  {t.  med.)  en- 
céphalite, inflammation  de  l'encéphale. 

Encèfalo  sm.  {t.  d'anat.)  encéphale. 

Encelàdo  {mitol.)  Encélade  (le  plus  célèbre 
des  Titans  qui  se  révoltèrent  contre  Jupiter). 

Encliimòsi  sf.  (t.  med.)  enchymose  (pron. 
ankimòs',  s  dolce). 

Enchìno  sm.  hérisson  de  mer ,  oursin 
(sorte  de  zoophyte). 

Enchiridio  sm.  enchiridion  {pron.  anki- 
ridiòn);  manuel;  petit  livre  portatif. 

Encìclica  sf.  encyclique,  lettre  encyclique 
(lettre  circulaire  du  Pape). 

Encìclico  agg.  encyclique. 

Enciclopedìa'  s/,  encyclopédie. 

Enciclopèdico  agg.  encyclopédique  -  sm. 
encyclopédiste. 

Enciclopedista  sm.  encyclopédiste  -  Gli 
Enciclopedisti  {stor.)  Les  Encyclopédistes 
(ceux  qui  ont  travaillé  à  l'Encyclopédie  com- 
posée au  xvin6  siècle  sous  la  direction  de 
Diderot  et  d'Alembert). 

Enclìtica  sf.  {t.  grani,  gêner.)  enclitique. 

Enclìtico  agg.  {t.  di  gram.  gêner,  e  spec. 
greca)  enclitique. 

Encomiàbile  agg.  louable. 

Encomiare  va.  louer  ;  louanger  {v.  famil.) 

Encomiaste  sm.  panégyriste,  prôneur,  celui 
qui  vante;  louangeur. 

Encomiàstico  agg.  qui  donne  des  louanges; 
louangeur. 

Encomiatóre  sm.  louangeur,  panégyriste, 
prôneur;  {nello  stile  didattico)  encomiaste. 
Encòmio  sm.  louange  f. 


Endecacòrdo  sm.  {t.  d'ant)  hendécacorde 
{pron.  endekakòrd':  instrument  de  musique). 

Endecàgono  agg.  e  sm.  (t.  geom.)  endé- 
cagone,  hendécagone  {pron.  endekagòn'). 

Endecasìllabo  agg.  e  sm.  (t.  di  versi f.) 
hendécasylllabe  {pron.  endekasillàb');  (  usato 
solo  come  aggï)  hendécasyllabique  (pron. 
endekasillabìk'). 

Endemìa  sf.  {t.  med.)  endemie  (maladie  qui 
règne  habituellement  dans  un  pays). 

Endèmico,  Endèmio  agg.  {t.  di  med.,  ag- 
giunto di  morbo)  endémique. 

Endèrmico  agg.  {t.  med.)  endermique  (qui 

%agil  sur  la  pèau). 

Èndica  sf.  {p.  compera  che  si  fa  delle  robe, 
incetta)  achat  m.\  accaparement  m.;  em- 
plette H  (p.  le  cose  comprate)  emplettes  pl.; 
vivres  m.pl.  etc.  ||  {p.  magazzino  pubblico 
per  ii  grano)  grenier  public;  {e  p.  luogo 
ove  si  ammassano  le  derrate)  magasin  m. 

Endicaiuòlo  sm.  accapareur;  revendeur. 

Endicàre  va.  accaparer,  acheter  (tout  ce 
qu'il  y  a  sur  le  marché  de  denrées,  de 

^marchandises,  etc.);  faire  emplette. 

Éndice  sf.  marque,  signe  m.  -  sm.  (t.  rur., 
p.  uovo  che  si  lascia  nel  nido)  nichel  (œuf 
qu'on  met  dans  un  nid  pour  que  les  poules 
y  aillent  pondre). 

Endimiòne  {mitol.)  Endymion  (berger  de  la 
Carie,  aimé  de  Diane). 

Endìsia  V.  Indisia. 

Endìvia  V.  Indivia. 

Endor  (geog.)  Endor  {pron.  endôr  :  v.  de  la 
Palestine). 

Endosmòsi  sf.  {t.  fis.)  endosmose  {pron. 
andosmòs',  s  dolce). 

Enèa  {mitol.)  Énée  (prince  troyen,  dont  Vir- 
gile a  fait  le  héros  de  son  Ènéide). 

Eneide  (L')  sf.  L'Énéide  (célèbre  poème 
épique  de  Virgile). 

Èneo  agg.  de  bronze. 

Energìa  sf.  énergie  ;  force  ||  {t.  di  mecc. 
e  di  med.)  énergie. 

Energicamènte  avv.  énergiquement. 

Enèrgico  agg.  énergique. 

Energùmeno  agg.  e  sm.  {in  tutte  le  sue 
accez.)  énergumène. 

Enervàre  va.  énerver,  ôter  le  nerf  ovv.  la 
force  physique  ovv.  morale  à...;  affaiblir. 

Enervaziòne  sf.  énervation  (l'action  d'é- 
nerver) H  énervement  m.  (état  de  ce  qui 
est  énervé);  affaiblissement  m. 

Ènfasi  sf.  {in  lutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  rei.)  emphase. 

Enfaticamènte  avv.  emphatiquement,  avec 
emphase. 

Enfàtico  agg.  emphatique. 

Enfiagióne  sf.  enflure. 

Enfiaménto  m.  {p.  tumore)  enflure  f., 
tumeur  f.  ||  (p.  gonfiamento)  gonflement  |j 


ENF 

(p.  crescimenlo)  augmentation  f.-  enfia- 
mento di  mente  (fig.,  p.  orgoglio)  orgueil, 
vanité  f. 

Enfiare  vn.  e  vnp.  (p.  ingrossare  per  enfia- 
gione, proprio  dei  corpo  e  delle  membra) 
enfler,  s'enfler,  devenir  tuméfié  ||  (fig.,  p.  in- 
superbire,insuperbirsi)s'enfler,s'enorgueiIlir 
(pron.  anorgheuglir)  |1  (p.  crescere,  aumen- 
tarsi) s'enfler  (devenir  plus  gros  ovv.  plus 
ample)  -  va.  enfler,  gonfler. 

Enfiatamente  avv.  (fig.,  p.  orgogliosa- 
mente) orgueilleusement. 

Enfiaticelo  agg.  un  peu  enflé. 

Enfiativo  agg.  qui  fait  enfler. 

Enfiato  sm.  enflure  f.;  tumeur  f. 

Enfiatura  sf.  enflure  f.;  tumeur  f. 

Enflaziòne  sf.  enflure  ||  gonflement  m. 

%(V.  Enfiamento  al  proprio  come  al  fig.) 

Énfio  V.  Gonfio. 

Enfiòre  sm.  enflure  f. 

Enfisèma  sm.  (t.  di  med.)  emphysème. 

Enfitèusi  sf.  (t.  leg.)  emphytéose. 

Enfitèuta  sm.  (t.  leg.)  emphytéote. 

Enfitèutico  agg.  (t.  leg.)  emphytéotique. 

Eng'àddi  (geog.)  Engaddi  (v.  de  Palestine, 
tribu  de  Juda  ). 

Engadìna  (geog.)  Engadine  (vallée  de  la 

Suisse,  canton  des  Grisons). 
Engelmànn  (stor.)  Engelmann  (pron.  enjel- 

mànn':  lithographe  célèbre  et  inventeur  de 

la  chromo-lithographie;  1788-1839). 
Enghicn  (stor.)  V.  Seconda  Parte. 
Emgma,ìlmmmasm. (anche  fig.)  énigme  /. 
Enigmaticamente  aov.  énigmatiquement. 
Enigmàtico  agg.  énigmatique. 
Eniginatizzàre,Enimmatizzàre  vn.  e  va. 

énigmatiser. 
Enimina  e  deriv.  V.  Enigma  e  deriv. 
Ennàgono  sm.  (t.  geom.)  ennéagone  (pron. 
^enneagòn'). 

Ènne  sf.  la  lettre  N  (pron.im  èsf.  ;  pr.n'  è  sm.) 
Ènnico  agg.  païen. 

Ennio  (Quinto),  stor.  Ennius  (pron.  eniùss'; 
un  des  plus  anciens  poètes  latins;  240-170 
xav.  J.-G.) 

Ènoch  (stor.)  Énoch,  Ilénoch  (nom  de  deux 
personnages  de  l'Ancien  Testament). 

Enòfilo  agg.  œnophile  (pron.  enofil'). 

Enologìa  sf.  œnologie  (pr.  enoloji  :  traité  m. 
sur  les  vins  ovv.  art  m.  de  faire  les  vins). 

Enològico  agg.  œnologique  (pron. enolojik'). 

Enòlogo  sm.  œnologue  (pron.  œnolôgh'), 
œnologiste  (pron.  cnolojisl'). 

Enórme  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
énorme;  (p.  smisurato)  démesuré;  (p.  ec- 
cessivo) excessif  [|  (p.  nefando)  noir,  hor- 
rible, détestable. 

Enormemente  avv.  énormément;  démesu- 
rément ;  excessivement  (V.Enorml)  H  (p.seel- 
leratamcnle)  méchamment,  avec  alrocité. 


ENT 

Enormèzza  sf.  énormité,  action  atroce  ovv. 

indigne  ovv.  honteuse. 
Enormità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  enorme, 

eccessivo)  énormité,  grandeur  démesurée  || 

(p.  alto  scellerato)  énormité,  action  atroce, 

atrocité. 

Enrichètta  np.  Henriette  -  Enrichetta 
di  Francia  (st.)  Henriette  de  France  (fille  de 
Henri  IV  ;  épousa  Charles  1 er,  roi  d'Angle- 
terre; 1609-1669)  -  Enrichetta  d'In- 
ghilterra (stor.)  Henriette  d'Angleterre 
(fille  de  la  précédente;  épousa  Philippe  d'Or- 
léans, frère  de  Louis  XIV;  1644-1670). 

Enrico  np.  Henri  -  Enrico  (stor.)  Henri 
(nom  commun  à  un  grand  nombre  de  princes 
et  de  souverains,  dont  les  plus  célèbres  sont  : 
Henri  III  de  France  (connu  par  ses  guerres 
contre  les  Calvinistes;  1 569-1 589)-  Henri  IV, 
dit  le  Grand  (qui  épousa  Marie  de  Médicis,  et 
fut  assassiné  par  Ravaillac  ;1 6 1 0)  -  Henri  VI 
d'Angleterre  (sacré  roi  de  France  en  1 43 1  ; 
vaincu  par  Jeanne  d'Arc  et  chassé  de  France 
en  1471  ;  son  règne  fut  célèbre  par  la  guerre 
des  Deux-Roses)  -  Henri  VIII  d'Angle- 
terre, fils  du  précédent  (se  sépara  de  l'Église 
Romaine  parce  que  le  Pape  refusait  de  con- 
sentir à  son  divorce  avec  Catherine  d'A- 
ragon, et  se  fit  proclamer  chef  suprême  de 
l'Église  d'Angleterre;  il  épousa  successi- 
vement Anne  de  Boleyn,  Jeanne  Seymour, 
Anne  de  Clèves,  Catherine  Howard,  Ca- 
therine Parr;  mort  en  1547). 

Ensifòrme  agg.  (t.  bol.)  ensiforme  (pron. 
ensifòrm'). 

Èntasi  sf.  (t.  d'architi)  renflement  m.  de 
colonne. 

Ènte  sm.  être  -  l'Ente  supremo,  l'Être  su- 
prême, Dieu  -  ente  morale,  corps  moral. 

Entelechìa  sf.  (t.  di  metafis.)  entéléchie. 

Entèrico  agg.  (t.  di  med.)  entérique. 

Enterite  sf.  (t.  di  med.)  entérite. 

Entimèma  sm.  (t.  di  log.)  enthymème. 

Entimematicamènte  avv.  enthymémati- 
quement,  avec  des  oyy.pardes  enthymèmes. 

Entimemàtico  agg.  enthymématique;  d'en- 
thymème. 

Entità  sf.  (t.  di  ftlos.  scoi.)  entité,  existence 
(considérée  comme  distincte  et  indépen- 
dante de  la  chose  même)  ||  (p.  Importanza, 
Conto,  Momento,  pari,  di  cose,  userai 
queste  voci  che  sono  da  preferirsi)  im- 
portance ;  valeur  -  cosa  di  grande  entità 
(dirai  cosa  di  grande  importanza)  affaire 
de  grande  importance,  affaire  importante. 

Eutitativo  agg.  (t.  di  ftlos.  scoi.)  qui  con- 
stitue l'être  ovv.  l'entité;  substantiel. 

Eutòmata  sm.pl.  (t.  di  zool.)  les  insectes. 

Entòmo  sm.  (t.  zool.)  insecte. 

Entomologia  sf.  (t.  di  zool.)  entomologie. 

Entomològico  agg.  (t. zool.) entomologique. 
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Entragna  sf.En  tràino  sm-lesentrailles/".]}/ 
Il  (fig.)  l'intérieur  m.  -  aver  buono  ovv. 
cattivo  l'entragno  (nel  linguaggio  fam.  e 
scherz.)  être  miséricordieux  ovv.  être  sans 
miséricorde. 

Entrambi,  Entrànibo  agg.  e  pron.indef. 
tous  les  deux,  l'un  et  l'autre. 

Entramènto  sm.  (p.  l'entrare)  entrée  f.  \\ 
(p.  apertura  onde  s'entra)  entrée  f.,  ou- 
verture f. 

Entrante  agg.  (p.  penetrativo)  pénétrant  || 
(detto  di  persona,  preso  anche  come  sost., 
p.  che  sa  intendersi,  ingerirsi...)  entrant,  in- 
sinuant, qui  sait  s'introduire  auprès  des  gens, 
les  gagner  ovv.  les  capter  H  (p.  convin- 
cente; dimostrativo)  convaincant;  démon- 
stratif: ragioni  entranti,  raisons  convain- 
cantes; raisons  démonstratives  H  (p.  pros- 
simo) prochain  :  il  mese  entrante,  le  mois 
prochain  ;  (preso  come  sostantivo,  p.  prin- 
cipio, parlando  di  mesi, di  settimane,  ecc.) 
commencement:  all'entrante  del  mese,  au 
commencement  du  mois. 

Entrare  vn.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  entrer  ||  (p.  andar  dentro,  l'op- 
posto di  uscire)  entrer  ||  (p.penetrare)  entrer, 
pénétrer  ||  (p. essere  compreso  in...)  rentrer; 
être  compris:  ciò  entra  nel  contratto,  cela 
rentre  dans  le  contrat  ||  (p.  incominciare) 
entrer,  commencer  -  —  in  discorso,  entrer 
en  discours,  commencer  à  parler  ;  entamer 
un  discours  -  'juin  discorso  con..., entrer  en 
conversation  avec..., lier  conversation  avec...; 
(in  altro  senso)lïev  société  avec. .-—a  trat- 
tare di...,  entrer,  commencer  à  traiter  de...- 

—  in...  (p.  ingerirsi  di...)  se  mêler  de...  - 

—  ne  fatti  altrui,  entrer  dans  les  alfa  ires 
d'autrui;  se  mêler  des  affaires  des  autres 

-  voi  non  c'entrate  (p.  la  non  e  cosa  che 
vi  riguardi),  cela  ne  vous  regarde  pas  - 
^:  in  servizio,  entrer  en  service  -  —  in 
religione,  entrer  en  religion,  se  faire  re- 
ligieux -  —  in  arringo,  entrer  en  lice  - 
■jii  in  collera,  se  mettre  en  colère,  se  fâcher 

-  '2X  in  possesso,  prendre  possession;  (e 
p.  entrare  nel  godimento  di...;  entrer  en 
jouissance  -  —  in  trattalo,  capituler  || 
(pari,  di  cosa,  p.  persuadersene,  crederla) 
croire  ;  (e  p.  capire)  comprendre,  entrer  dans 
l'esprit:  la  non  mi  entra,  cela  n'entre  pas 
dans  mon  esprit;  je  ne  comprends  pas  - 

—  per  alcuno  (cioè  entrare  mallevadore, 
sicurtà  per  alcuno)  être  caution  ;  garantir 

-  sm.  (p.  entrata,  ingresso)  entrée  f. 
Entràta  sf.(p.  il  luogo  d'entrata,  e  p.  l'atto 

d'entrare,  e  p.  tempo  dell'entrare)  entrée  || 
(p.  rendila  patrimoniale)  revenu  m.,  rente: 
vivere  d'entrata,  Yivre  de  rente;  (nel  ling. 
ammin.)  revenu  m.:  le  entrale  del  te- 
soro, les  revenus  du  trésor  [\  (t.  di  dogana) 


entrée  |]  (p.  preludio,  introduzione)  ouver- 
ture,  prélude  m.||  (t.com.,1 'opposto  di  uscita) 
crédit  m.  ;  avoir  m.  -  l'entrata  e  l'uscita, 
doit  et  avoir  U  (p.  l'entrare  in  ufficio)  entrée 

-  -jii  in  possesso,  prise  de  possession  ;  (e 
nel  senso  dello  entrare  nel  godimento  di...) 
entrée  en  jouissance  H  (p.  mancia  che  si  dà 
prendendo  un  ufficio)  entrée;  bienvenue: 
diritto  d'entrala,  droit  d'entrée,  droit  d'ad- 
mission 11  (t.  di  teatro)  entrée  -  di  prima 
entrata  (loc.avv.)  d'entrée,  tout  d'abord, 
au  premier  abord,  de  prime  abord. 

Entratòre  sm.  celui  qui  entre  ||  celui  qui 
s'insinue. 

Entratura  sf.  (p.  l'entrare)  entrée  ||  (p.  rata 
che  si  paga  per  far  parte  di  società,  compa- 
gnia,ecc.)droil  d'enlrée,droil  d'admission  m.; 
(quella  che  si  paga  quando  s'entra  ad 
esercitare  qualche  arte)  droit  de  maîtrise 

-  avere  entratura  con  chicchessia,  être 
^en  liaison  ovv.  être  familier  avec  quelqu'un. 
Éntro  prep.  dans:  entro  la  cassa,  dans 

la  caisse  H  (p.  fra,  pari,  di  tempo)  dans; 
d'ici  à:  entro  la  settimana,  dans  la  semaine 

-  avv.  dedans  -  là  entro,  là-dedans  -  qui 
entro,  ici. 

Entromèttere  va.  introduire;  faire  entrer 
(V.  Intrometteke). 

Eu  trône  sm.  vestibule;  entrée  f. 

Entusiasmare  va.  (voce  dell'uso;  dirai 
però  meglio  Destare  entusiasmo  in...)  en- 
thousiasmer. 

Entusiasmo  sm.  enthousiasme. 

Entusiasta  sm.  (voce  dell'uso,  ma  da  ri- 
provarsi; dirai  in  sua  vece  Ammirato; 
Cultore  ardente)  enthousiaste. 

Entusiasticamente  avv.avcc  enthousiasme. 

Entusiàstico  agg.  enthousiaste. 

Enucleare  va.  (v.  lat.  da  usarsi  solo  nel 
linguaggio  dottrinale)  expliquer;  déclarer. 

Enucleazióne  sf.  (voce  latina,  t.  di  chir.) 

,énucléation  (V.  Enucleare). 

Ènula  sf.  aunée  (piante  medicinale). 

Enumeramènto  sm.  énumération  f.\  dé- 
nombrement. 

Enumerare  va.  énumérer,  compter  un  à  un  ; 
faire  l'énumération  de...;  dénombrer,  faire 
le  dénombrement  de... 

Enumeratìvo  agg.  énumératif. 

Enumerazióne  sf.  énumération;  dénom- 
brement m.  (V.  Enumerare). 

Enunciare,  Enunziàre  va.  énoncer;  dé- 
clarer, dire. 

Enunciativa  sf.  (I.  leg.)  énoncialion. 
Enunciativo  agg.  énonciatif;  déclaratif. 
Enunciatore  sm.  celui  qui  énonce. 
Enunciazióne  sf.  (p.  lo  enunciare)  énoncia- 
tiun  II  (t.  di  log.)  énonciation,  proposition. 
Enuuziàre  e  deriv.  V.  Enunciare  e  deriY. 
Eocènico  agg.  (t.  di  geol.)  éocòne. 
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Eòlia  (geog.  aut.)  Bolide  ovv.  Éolie  (ancienne 
contrée  de  l'Asie  Mineure). 

Eòlie  (Isole),  geog.  Iles  Éoliennes  (ancien 
nom  des  îles  Lipari). 

Eòlio  a<70.éolique,  éoIien,de:'Éolie(V.EoLiA) 
-  arpa  eolia,  harpe  éolienne. 

Eoli  pila  sm.  (t.  di  fis.)  éolipyle. 

Eolo  (mitol.)  Éole  (dieu  des  vents). 

Eòo  agg.  {voce  poetica)  orientai. 

Èpa  sf.  ventre  m. ,  panse  (v.  fam.) 

Epaminonda  (stor.)  Épaminondas  (célèbre 
général  thébain;  411-363  av.  J-C.) 

Epanadiplòsi  sf.  (t.  di  ret.)  épanadiplose 
(sorte  de  répétition). 

Epanàfora  sf.  (t.  di  letter.)  épanaphore  (ré- 
pétition d'une  particule). 

Epanalèpsi  s/".(£.re/£.)épanalepse,  répétition. 

Èpate  sm.  (t.  d'anat.)  foie. 

Epàtica  sf.  hépatique  (plante). 

Epàtico  agg.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  hépa- 
tique, qui  appartient  au  foie. 

Epatite,  Epatìta  sf.  (t.  di  med.)  hépatite 
(inflammation  du  foie)  ||  (t.  di  miner.)  hé- 
patite (pierre  précieuse). 

Epàtta  sf.  {t.  d'astr.)  épacte. 

Epèntesi  (t.  di  gram.)  épenlhèse,  addition 
ovv.  insertion  (d'une  lettre  ovv.  d'une  syl- 
labe au  milieu  d'un  mot). 

Epentètico  agg.  {t.  di  qram.)  épenthétique. 

Epicamente  avv.  (t.  letter.)  dans  le  goût 
épique  H  en  forme  épique. 

Epìcari  (stor.)  Épicharis  (pron.  epikariss': 
femme  romaine  qui  conspira  contre  Néron). 

Epicèdio  sm.  {t.  di  letter.)  poésie  funèbre  f. 
ovv.  vers  funèbres  pl. 

Epicèno  agg.  {t.  di  gram.)  épicène  (qui 
désigne  indifféremment  l'un  ou  l'autre  sexe). 

Epiceràstico  agg.  {t.  ant.  di  med.,  agg. 
ai  rimedio)  épicérastique. 

Epichèia  sf.  interprétation  favorable  de  la  loi. 

Epicherèma  sm.  (t.  di  fdos.)  épichérème 
(pron.  epikerèm'),  syllogisme. 

Epiciclo  sm.  (t.  d'astr.)  épicycle. 

Epicicloidàle  agg.  (t.  geom.)  épicycloïdal. 

Epiciclòide  sf.  (t.  geom.)  épicycloïde. 

Èpico  agg.  (agg.  di  poema  e  di  poelajèpique. 

Epicrànio  sm.  (t.  d'anat.)  épicràne. 

Epicràsi  sf.  (t.  med.)  épicrase. 

Epicraticamènte  avv.  peu  à  peu,  insen- 
siblement. 

Epicràtico  agg.  (t.  ant.  dì  med.,  aggiunto 
di  rimedio)  épicérastique. 

Epicrisi  s/',  {t.  med.)  épicrise. 

Epicureismo  sm.  (t.  di  filos.)  épicuréisme, 
épicurisme  (questa  è  voce  preferibile). 

Epicurèo  sm.  (t.di  filos.)  épicurien,  sectateur 
d'Épicure  ||  (fig.,  p.  dedito  ai  piaceri  dei 
sensi)  épicurien  ;  voluptueux  -  agg.  (t.  filos) 
épicurien  ||  (fig.)  épicurien,  qui  cherche  les 
plaisirs  des  sens;  voluptueux. 

Ghiotti,  Vocab.  ilal.-franc. 


Epicuro  (stor.)  Épicure  (célèbre  philosophe 
athénien;  341-270  av.  J.-G.) 

Epidemia,  Epidimia  sf.  (t.  di  med.)  épi 
démie  ||  (p.  Epizoozia  V.) 

Epidemicamente  agg.  (t.  di  med.)  épidé- 
miquement. 

Epidèmico  agg.  (t.  med.)  épidémique. 

Epidèrmico  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  épi- 
dermique. 

Epidèrmide  sf.  (t.  anat.  e  bot.)  épidémie  m. 

Epididimite  sf.(t.med.)  épididym ite  (inflam- 
mation de  Pépididyme). 

Epididimo  sm.  (t.  anat.)  épididyme. 

Epifania  sf.  Epiphanie,  le  jour  des  Rois. 

Epifisi  sf.  (t.  d'anat.)  épiphyse. 

Epifonèma  sm.  (t.  ret.)  épiphonème,  ex- 
clamation f. 

Epifonematieamènte  avv.  en  épiphonème. 
Epifonemàtico  agg.  (t.  di  ret.)  epiphoné- 
matique. 

Epifora  sm.  (t.  med.)  épiphora. 
Epigàstrico  agg:  (t.  d'anat.)  épigastrique. 
Epigàstrio,  Epigàstro  sm.  {t.  d'anat.) 
épigastre. 

Epigènesi  sf.  (t.  filos.  fis.)  épigénèse. 
Epigenia  sf.  (t.  miner,  e  chim.)  épigénie. 
Epiglòtta,  Epiglòttide  sf.  (t.  d'anal.} 
épiglotte. 

Epigoni  (stor.  ani.)  Épigones  (nom  donné 
aux  fils  des  héros  qui  périrent  devant 
Thcbes;  1312  av.  J.-C.) 

Epigrafàio  sm.  (voce  spreg.)  épigraphiste, 
mauvais  auteur  d'épigraphes. 

Epigrafe  sf.  (t.  di  letter.)  épigraphe,  in- 
scription H  épigraphe,  citation  (qu'on  met 
en  tète  d'un  ouvrage  ou  d'un  chapitre). 

Epigrafia  sf.  (t.  di  letter.)  épigraphie 
(science  des  inscriptions). 

Epigraficamente  avv.en  forme  d'épigraphe. 

Epigràfico  agg.  (t.  di  letter.)  épigraphique. 

Epigrafista  sm.  épigraphiste,  celui  qui  est 
versé  dans  l'épigraphiell  auteur  d'épigraphes. 

Epigràmma  sm.  (t.  letter.)  épigramme. 

Fpigrammatàrio,  Epi  grammatist  a  sm. 
epigrammatiste  (V.  Epigrammista). 

Epigrammaticamente  avv.  épigrammati- 
quement,  d'une  manière  épigrammatique. 

Epigrammàtico  agg.  (t.  letter.)  épigram- 
matique. 

Epi  grammatista  V.  Epigrammatario,  Epi- 
grammista. 

Epigrammeggiàre  vn.  épigrammatiser 
(neolog.),  faire  des  épigrammes. 

Epigrammista  sm.  épigrammatiste,  celui 
qui  fait  des  épigrammes. 

Epilàre  #a.épiler,arracher  ovv.  faire  tomber 
les  poils,  les  cheveux. 

Epilatòrio  agg.  (t.  med.)  épilatoire. 

Epilazióne  sf.  (t.  med.)  épilation. 

Epilensia  V.  Epilessia. 

25 


EPI 


—  386 


EPT 


Epilèntico  V.  Epilettico. 

Epilessìa  sf.  (t.  med.)  épilepsie;  (volgar.) 
mal  caduc  m.,  haut  mal  m. 

Epilèttico  agg.  e  sm.  (I.  med.)  épileptique. 

Epilogamènto  V.  Epilogo. 

Epilogare  va.  résumer,  récapituler. 

Epilogatùra,  Epilogaziòne  V.  Epilogo. 

Epìlogo  sm.  épilogue,  conclusion  f.;  ré- 
sumé; récapitulation  f. 

Epiinènide  (stor.)  Epiménide  (poète  et  phi- 
losophe crétois,  m.  en  598  av.  J.-G.) 

Epimòne  sm.  {fig.ret.)  épimone  f.t  répé- 
tition [.  (d'une  même  particule). 

Epinìcio  sm.  (i.  di  letter.)  chant  triomphal, 
chant  de  victoire. 

Epipàstico  agg.  (t.  di  farm.)  épipastique. 

Epiploìte  sf."(t.  med.)  épiploïte,  inflam- 
mation de  l'épiploon. 

Epiplòo  sm.  [t.  d'anat.)  épiploon. 

Epiro  (geog.)  Épire  (ancienne  contrée  de  la 
Grèce,  aujourd'hui  Albanie  Méridionale). 

Episcìro  sm.  (t.  aut.  rom.)  sorte  de  jeu 
de  ballon. 

Episcopale  agg.  épiscopal. 
Episcopànti  sm.pl.  (nella  stor.  ingl.)  épis- 

copaux  (par  opposition  aux  presbytériens). 
Episcopato  sm.  [in  tutte  le  sue  accez.) 

épiscopat. 

Episcòpio  sm.  évêché,  palais  épiscopal. 

Epìscopo  V.  Vescovo. 

Episodiàre,  Episodeggiàre  vn.  épisodier, 
faire  des  épisodes  -  va.  épisodier,  entre- 
mêler des  épisodes  dans  (une  fable,  etc.) 

Episodicamente  aro.  épisodiquement. 

Episòdico  agg.  épisodique. 

Episòdio  sm.  (t.  letter.,  p.  azione  incidente, 
legata  all'azione  principale)  épisode  ||  (p.  di- 
gressione) digression  f. 

Episodizzàre  V.  Episodiare. 

Epispàstico  agg.  e  sm.  (t.  di  farm.)  épis- 
pastique. 

Epispèrmo  sm.  (t.  bot.)  épisperme. 
Epistàsi  sf.  (t.  med.)  épislase. 
Epistassi  sm.  [t.  med  )  épistaxis  f.  (pron. 
epistaksiss'). 

Epistìlio  sm.  (t.d'arch.)  épistyle,  architrave. 

Epìstola,Epìstnla  sf.  épître, lettre  H  [Lecci.) 
épître  (leçon  qui  se  dit  un  peu  avant  l'É- 
vangile) -  il  lato  dell'Epistola  [nel  ling. 
eccl.)  le  côté  de  l'épître  (la  droite  de  l'autel). 

Epistolare  agg.  épistolaire  -  il  genere  epi- 
stolare, le  genre  épistolaire. 

Epistolàrio  sm.  recueil  de  lettres;  livre  de 
lettres. 

Epistolarmènte  avv.  par  lettres. 

Epistòlico  V.  Epistolare. 

Epistològrafo  sm.  épistolographe  (celui  qui 
écrit  des  lettres)  ;  épistolaire  (auteur  qui  a 
cultivé  le  genre  épistolaire)  ;  épistolier  (celui 
qui  est  célèbre  dans  le  genre  épistolaire  et 


celui  qui  écrit  beaucoup  de  lettres)  ||  (t.stor.) 
épistolographe. 

Epìstrofe  sf.  (t.  rei.)  épistrophe. 
Epitàffio,  Epitàflo  sm.  (t.  letter.)  épilaphe  f. 
Epitaffìsta,  Epitafista  5m.  celui  qui  fait 

des  é|Jtaphes. 

Epitalàmico  agg.  {t.  letter.)  d'épithalame. 
Epitalàmio  sm.  (t.  letter.)  épithalame. 
Epitàsi  sf.  {t.  letter.)  épithase  (partie  d'un 

poème  dramatique  venant  après  la  protasc). 
Epitèlio  5m.  {t.  d'anat.)  épilhélium  (pron. 

epiteliom'). 

Epitèma,  Epìttima  sm.(t.farm.)  épithème. 

Epitetàre  vn.  adapter  ovv.  assortir  les 
épithètes  aux  substantifs. 

Epìteto  sm.(in  tutte  le  sue  accez.)è^\lhèie  f. 

Epitimbra  sf.  épithymbre  (plante). 

Epitomare  va.  abréger,  réduire  en  abrégé. 

Epitomatòre  5m.  épitomateur  (celui  qui 
compose  un  épitomej  ||  abréviateur  (auteur 
qui  abrège  l'ouvrage  d'un  autre). 

Epìtome  5m.  épitome ,  épitomé  (voce  più 
usata),  abrégé  (d'un  livre). 

Epitrito  5m.  (t.  poes.)  épitrite. 

Epittèto  (stor.)Epictète  (philosophe  stoïcien, 
né  à  Hiéropolis,  en  Phrygie  :  esclave  à  Rome 
sous  Néron). 

Epìttima  V.  Epitema. 

Epittimàre  va.  (t.  farm.)  faire  ovv.  ap- 
pliquer des  épithèmes. 

Epittimaziòne  sf.  application  des  épithèmes. 

Epizoàrio  5m.  (t.geol.)  épizoaire,  épizoïque. 

Epizootico  agg.  [t.  vêler.)  épizootique. 

Epizoozìa  sf.  (t.  veter.)  épizootie  (maladie 
qui  règne  sur  beaucoup  d'animaux  à  la  fois). 

Època  sf. (t.stor. e  crono/.)époque!|  (p.Tempo 
in  gêner.,  p.  Giorno,  ovv.  p.  Occasione, 
Congiuntura,  è  usato  malamente:  ado~ 
prerai  di  preferenza  queste  voci)  époque. 

Epòdico  agg.  (I.  poes.)  épodique. 

Epodo  sm'.  (t.  di  prosodia  greca)  épode  f. 

Eponìna  (stor.)  Éponine  (femme  de  Sabinus, 
qui,  voyant  son  mari  condamné  à  mort, 
voulut  partager  son  supplice;  78  av.  J.-C.) 

Epopèa,  Epopèia  sf.  (t.  letter.)  épopée. 

Epopèico  V.  Epico. 

Epopèio  V.  Epico. 

Epoptèia  sf.  intuition;  vision. 

Eppùre  cong.  cependant;  néanmoins;  pour- 
tant -  eppur  si  muove  !  et  pourtant  elle 
se  menti  -  eppure  bisogna  rassegnarsi! 

jl  faut  bien  se  résigner! 

Èpsilon  sf.  y  (pron.  i  grec  ovv.  i). 

Eptacòrdo ,  Ettacòrdo  5m.  heptacorde, 
eptacorde  (lyre  f.  ovv.  cithare  à  sept  cordes). 

Eptàgono,  Ettàgono  sm.  (t:  geom.)  hepta- 
gone, eptagone  (V.  Ettagono). 

Eptarchìa  (stor.)  Heplarchie  (nom  de  sept 
royaumes  anglo-saxons ,  fondés  dans  la 
Grande-Bretagne  de  455  à  584). 
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Eptasillabo  sm.  e  agg.  heptasyllabe. 

Epùlide  sf.  (t.  chir.)  épulide,  épulie  (petite 
excroissance  qui  se  forme  sur  les  gencives). 

Epulone  sm.  grand  mangeur;  crapuleux; 
gourmand  ||  (nel  ling.  biblico)  épuion,  le 
mauvais  riche  ||  (usalo  al  pi.  come  t.  stor. 
V.  Epuloni). 

Epulonèsco  agg.  de  gourmand;  de  cra- 
puleux. 

Epuloni  (stor.)  Épulons  (prêtres  de  Rome 
ancienne). 

Epulomsmo  sm.  crapule  /".;  débauche  f. 

Epuramènto  sm.,  Epurazióne  sf.  (sono 
brutti  neol;  dirai  meglio  Scernimento, 
Cerna  o  Scelta)  épuration  f. 

Equàbile  agg.  (p.  uguale)  égal  ;  semblable  ; 
(e  p.  uniforme)  uniforme. 

Equabilità  sf.  égalité;  conformité;  (e ^.uni- 
formila) uniformité. 

Equabilmènte  avv.  (p.  ugualmente)  éga- 
lement H  (p.  equamente)  équitablement. 

Eqnàle  e  simili  V.  Eguale  e  simili. 

Equamente  avv.  équitablement,  d'une  ma- 
nière équitable;  en  équité;  conformément 
à  l'équité. 

Equànime,Equànimo  agg.équàaime(pron. 
ekuanìm':  voce  poco  usata),  dont  l'humeur 
reste  égale;  tranquille;  (e  p.  che  ha  mode- 
razione d'animo)  modéré;  retenu;  doux. 

Equanimità  sf.  équanimité  (pr.  ekuanimité: 
voce  poco  tesato),  égalité  d'humeur;  (p  mo- 
derazione d'animo)  modération;  retenue. 

Equànimo  V.  Equanime. 

Equànte  sm.  e  agg.  (t.  ant.  tfastr.)  équant 
(pron.  ekuàn). 

Equàre  V.  Agguagliare. 

Equàto  agg.  (p.  spianato,  appianato)  aplani, 
rendu  plain  ovv.  uni. 

Equatore  sm.(t.digeog.  e  d'astr.) équateur 
(pron.  ekuateur). 

Equatoriale  agg.  (t.  di  geogr.  e  d'astr.) 

équatorial  (pron.  ekuatoriàl). 
Equazióne  sf.  (t.  d'alg.  e  d'astr.)  équation 

(pron.  ekuassiòn). 

Equèstre,  Equèstro  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  équestre  (pron.  ekùèstr')  -  ordine 
equestre  (nella  stor.rom.)  ordre  équestre; 
(nel  ling.  moderno)  ordre  de  chevalerie. 

Equiàngolo  agg.  (t.geom.)  équiangle (pron. 
ekùiàngF). 

Equicrùre  agg.  (agg.  di  triangolo)  équi- 
crural  (pron.  ekùicruràP) ,  isocèle,  isoscèle 
(questa  è  ortografia  da  preferirsi). 

Equidifferènte  agg.  (t.  dtàaf.jéquidifférent 
(pron.  ekùidiféràn). 

Equidifferènza  sf.  (t.  di  didat.)  équidif- 

férence  (pron.  ekùidiferànss'). 
Equidistante  agg.  (in  geom.)  équidistant 

(pron.  ekùidistàn). 
Equidistantemente  avv.  d'une  manière 


équidistante  (pron.  ekùidistànt'),  à  égale 
distance. 

Equidistànza  sf.  équidistance  (pron.  ekùi- 
dislànss'),  égalité  de  distance. 

Equilàtero  agg.  (t.  di  geom.)  équilatóral 
(pron.  ekùilateràl),  équilatère  (pron.  ekùi- 
latèr',  v.  poco  usata)  -  triangolo  equila- 
tero, triangle  equilatéral. 

Equilibràre  va.  équilibrer,  mettre  ovv. 
tonir  en  équilibre  ||  (p.  fare  equilibrio) 
balancer  -  —  le  spese  colle  entrate,  ba- 
lancer les  dépenses  avec  les  revenus  -  vnp. 
s'équilibrer,  se  mettre  en  équilibre  ||  s'équi- 
librer, se  faire  équilibre  l'un  à  l'autre. 

Equilibràto  agg  e  pp.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  équilibré. 

Equilibraziòne  sf.  équilibre  m. 

Equilìbrio  sm.  (t.  di  mecc.)  équilibre  ||  (fig.) 
équilibre, juste  proportion  /".Juste  mesure  f. 

Equilibrista  sm.  (neol.)  équilibriste  (faiseur 
de  tours  d'adresse). 

Equimoltiplïce  agg.  équimultiple  (pron. 
ekiiimultipl'). 

Equino  agg.  équin  (pron.  ekèn)  ;  de  cheval. 

Equinoziale  agg.  (t.  geogr.  astr.)  équi- 
noxial  (pron.  ekinoksiàl)  -  la  linea  equi- 
noziale, la  ligne  équinoxiale  (l'équateur). 

Equinòzio  sm.  (t.  d'astr.)  équinoxe  (pron. 
ekinòks'). 

Equipaggiaménto  sm.  (t.  di  mar.)  équi- 
pement (V.  nota  in  Equipaggio). 

Equipaggiare  va.  (t.  di  mar.  ;  è  però  fran- 
cesismo da  sostituirsi  con  Armare)  équiper. 

Equipàggio  sm.(t.mar.;  dirai  però  meglio  : 
Marinai)  équipage  ||  (p.  Bagaglio,  Corredo, 
Fornimento  è  voce  accettata  in  buon  ita- 
liano) équipage;  (ma p.  Carrozza  o  Legno 
è  gallicismo  da  lasciarsi)  équipage. 

Equiparàbile  agg.  comparable. 

Equiparàre  va.  (p.  paragonare)  comparer  || 
(^.ridurre  una  cosa  al  pari  di  un'altra)  égaler. 

Equiperàre  V.  Equiparare. 

Equipollènte  agg.  équipollent  (pron.  eki- 
poliàn  ;  ma  è  voce  poco  usata),  équivalent. 

Equipollentemènte  avv.  équivalemment 
(pron.  ekivalamàn). 

Equipollènza  sf.équipollence  (pron.  ekipol- 
lànss';  ma  è  voce  poco  usata),  équivalence. 

Equiponderànte  a^.équipondérant  (pron. 
ekùiponderàn). 

Equiponderànza  sf.  (p.  l'equiponderare) 
équipondérance  (pron.  ekùiponderànss')  |[ 
(p.  uguaglianza  di  peso  e  p.  contrappeso) 
équilibre  m.  ;  contre-poids  m. 

Equiponderàre  vn.  peser  également. 

Equisetàcee  sf.pl.  (t.  di  bot.)  équisétacées 
(pron.  ekùisetassé'). 

Equisèto  sm.prêle  /".,queue  de  cheval(plante) 
Equisouo  agg.  équisonnant  (pron.  ekùi- 
sonnanj,  qui  a  le  même  son. 
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Equità  sf.  (p.  giustizia)  équité  (pron.  ekité), 
justice  II  (p.  rettitudine)  équité,  droiture. 
Eqnitàre  vn.  aller  à  cheval. 
Equitatòre  sm.  écuyer. 
Equitazióne  sf.  équitation  (pr.  ekùitassiòn). 
Èquite  sm.  cavalier. 

Equitemporàneo  agg.  (t.  scient)  de  temps 
égal;  contemporain. 

Equivalènte  agg. (in  geom.enelling.com.) 

équivalent  -  agg.  e  sm.  équivalent. 
Eqnivalentemènte  avv.  équivalemment 

(pr.  ekivalamàn),d'une  manière  équivalente. 
Equivalènza  sf.  équivalence,  équipollence 

(voce  poco  usata),  valeur  égale. 
Equivalére  vn.  équivaloir,  valoir  autant, 

équipoller  (voce  antigu.) 
Equivelòce  agg. (t.  scienti f.)  qui  a  la  même 

vélocité. 

Equivelocità  sf.(t.scienty  égalité  de  vélocité 

Equivocale  agg.  équivoque,  ambigu. 

Equivocamente  avv.  avec  équivoque;  am- 
bigument,  d'une  manière  ambigue. 

Equivocainènto  sm.  équivoque  f. 

Equivocante  agg.  qui  fait  équivoque. 

Equivocare  ««.faire  équivoque,faire  erreur; 
s'équivoquer ;  se  méprendre;  se  tromper. 

Equivocazione  sf.  équivoque. 

Equìvoco  sm.  (p.  malinteso)  équivoque  f.; 
malentendu  :  c'è  stato  equivoco,  il  y  a  eu 
un  malentendu  H  (p.  sbaglio,  errore,  non  è 
buona  voce  italiana)  erreur  f.  -  prendere 
un  equivoco  (dirai  meglio:  Cadere  in  er- 
rore) se  tromper,  se  méprendre  -  «^.équi- 
voque; ambigu  -  persona  equivoca  (nel 
ling.  com.  p.  persona  di  cui  uno  non  può 
fidarsi)  personne  équivoque  -  avv.  {p.  am- 
biguamente) ambigument:  parlare  equi- 
voco, parler  ambigument. 

Equivocòso  V.  Equivoco. 

Èquo  agg.  juste,  équitable,  conforme  à  l'é- 
quité -  Èquo  sm.  (v.  lat.)  cheval. 

Equòreo  agg.  marin,  qui  est  de  mer;  ma- 

j-iiime,  qui  appartient  à  la  mer. 

Èra  sf.  (t.  cronol.)  ère  ||  (p.  Tempo  è  voce 
errata)  temps. 

Eraclea  (geog.ant.)  Héraclée  (ancienne  ville 
de  l'Asie  Mineure,  en  Bilhynie). 

Eràclidi  (Gli),  stor.  Les  Héraclides  (des- 
cendants d'Hercule  qui  régnèrent  dans  le 
Péloponnèse). 

Eraclito  (stor.)  Héraclite  (philosophe  grec 
du  ve  siècle  av.  J.-C.) 

Eradicàre  va.  déraciner;  extirper. 

Eradicativo  agg.  éradicatif. 

Eradicatòre  sm.  arracheur  ;  celui  qui  dé- 
racine; extirpateur. 

Erariàle  agg.  du  Trésor;  qui  appartient 
au  trésor  public. 

Eràrio  sm.  trésor  public  ow.  trésor  royal  ; 
trésorerie  f. 


Erasmo  (stor.)  Erasme  (écrivain  et  savant 

^hollandais;  U67-1536). 

Èrato  (mitol.)  Érato  (la  muse  de  la  poésie 

lyrique). 

Eratòstene  (stor.)  Ératosthène  (philosophe 
de  l'école  d'Alexandrie;  111e  siècle  av.  J.-C.) 

Èrba  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  herbe  ; 
(quella  minuta  che  riveste  aiuole,  ecc.) 
gazon  m.,  herbe  courte  et  menue  ;  (e  p.  sito 
erboso  coperto  d'erba  minuta)  gazon  m.  - 
ballare  sull'erba,  danser  sur  le  gazon  -  -^i 
cali,  kali  m.,  salicot  m. ,  salicorne  m. , 
bacile  m.,  christe-marine  -  ^  colombina, 
verveine  -  —  giudaica,  crapaudine,  sidé- 
ritis  m.~~  ~  benedetta, benoîte acciuga, 
origan  m.  -  ~  giulia,  eupatoire  m.  -  — 
guada,  guède,  pastel  m.  -  ~  ginestra, 
genestrolle-  —  iva,  ive,  ivette  -  -jzi  luccia, 
langue  de  serpent  -  —  matricale,  armoise, 
herbe  de  la  St-Jean  -  '^i  serpone ,  ser- 
pentine -  —  trinità,  hépatique  -  —  me- 
dica, luzerne  -  -^i  fragolina,  sanicle  - 
Il  (al  pl.,  p.  erbe  commestibili)  herbes; 
herbes  potagères  :  minestra  d'erbe,  potage 
aux  herbes  -  erba  trastulla  (p.  chiac- 
chiere) sornettes  pl.  :  dar  erba  trastulla 
a  qualcuno,  bercer  de  vaines  promesses, 
amuser  d'espérances  -  la  mal  erba  cresce 
presto  (prov.)  méchante  herbe  croît  toujours 
-  far  d'ogni  erba  fascio  (loc.fam.),  ne 
savoir  pas  discerner  le  bon  du  mauvais;  (ed 
in  altro  senso)  vivre  follement;  vivre  dans 
le  libertinage;  (in  altro  senso  ancora, 
p.  far  di  lutto  per  riuscire)  faire  flèche  de 
tout  bois  -  ogni  erba  si  conosce  al  seme 
(prov.)  à  l'œuvre  on  connaît  l'ouvrier  -  man- 
giarsi l'erba  e  la  paglia  sotto  (loc.fam.) 
manger  ow.  dissiper  tout  son  bien  -  m  erba 
(p.  non  sviluppato,  non  fatto)  en  herbe:  dot- 
tore  in  erba,  docteur  en  herbe  -mangiare 
il  grano  in  erba  (loc.prov.)  manger  son 
blé  en  herbe,  dépenser  son  revenu  d'avance. 

Erbàceo  agg.  (t.  bot.)  herbacé. 

Erbàcea  sf.  (t.  di  bot.  e  d'agric.)  herbacée, 
plante  herbacée. 

Erbàggio  sm.  (p.  ogni  sorta  d'erba)  herbage 
Il  (al  pl.,  p.  erbe  mangerecce)  herbes  f.pl., 
herbes  potagères. 

Erbàio  sm.  lieu  fort  herbu;  pelouse  f.  || 
(p.  erbario)  herbier  (V.  Erbario). 

Erba iòla  sf.  herbière,  vendeuse  d'herbes; 
verdurière,  marchande  de  salades  etc.  || 
(p.  chi  vende  erbe  medicinali)  herboriste. 

Erbaiòlo,  Erbaròlo  sm.  herboriste  (celui 
qui  vend  des  herbes  employées  comme  médi- 
caments) ||  (p.chi  vende  ortaggi)  verdurier; 
maraîcher  ;  marchand  de  légumes  ;  jardinier. 

Erbàle  agg.  herbacé. 

Erbàrio  sm.  herbier  (collection  de  plantes 
desséchées)  ||  herbier  (livre  qui  traite  des 
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plantes  et  qui  en  contient  la  description  et  la 
figure)  -  agg.  qui  appartient  à  la  botanique. 

Erbaròlo,  Erbaròla  V.Erbaiolo,  Erbaiola. 

Erbata  sf.  quantité  de  blé  en  herbe. 

Erbàtico  sm.  (t.  leg.)  droit  d'herbage. 

Erbàto  a^0.herbu,couvertd'herbe||  herbeux 
(où  il  croit  de  l'herbe) -Erbàto  sm.(t.cuc, 
p.  torta  fatta  con  erbe)  tourte  aux  herbes. 

Erbeggïàre  vn  se  couvrir  d'herbe. 

Erbetta,  Erbicciuòla,  Erbicèlla,  Eroìna, 
Erbolìna  sf.  (dimin  di  Erba)  herbette; 
herbe  menue,  petite  herbe;  doux  gazon. 

Erbicine  sf.pl.  (t.  di  eue,  più  comun.  Er- 
bucce, Erbucci)  fines  herbes. 

Erbifruttàre  vn.  produire  de  l'herbe. 

Erbire  vn.  se  couvrir  d'herbes. 

Erbirèndola  sf.  verdurière  (V.  Erbaiola). 

Erbivéndolo  sm.  verdurier ,  marchand 
d'herbes,  de  salades,  etc.  (V.  Erbaiolo). 

Erbìvoro  agg.  e  sm.  (t.  zool.)  herbivore. 

Erbolàio  sm.  (p.  chi  va  cercando  erbe  medi- 
cinali) herbonsateur  H  (p.  erbario)  herbier. 

Erbolàre  va.  e  vn.  herboriser. 

Erbolàro  sm.  (p.  chi  va  erbolando)  her- 
boriseur  ||  {p.  semplicista)  herboriste. 

Erbolato  sm.  (t.  di  eue.,  p.  erbato)  tourte  f. 
aux  herbes  H  (p.  erbolaio,  erbario)  herbier. 

Erborare  V.  Erbolare. 

Erborazione  sf.  herborisation,  action  d'her- 
boriser. 

Erborista  sm.  (voce  dell'uso)  herboriste. 

Erborizzàre  vn.  herboriser. 

Erborizzatóre  sm.  herborisateur;  her- 
boriseur. 

Erborizzazióne  V.  Erborazione. 

Erbóso  agg.  herbeux  (où  il  croît  de  l'herbe); 
herbu  (couvert  d'herbe,  plein  d'herbes). 

Erbùcce  sf.pl.,  Erbucci  sm.pl.  {t.  eue.) 
fines  herbes  f.pl.  ||  herbes  potagères  f.pl. 

Erbùccia  sf.  herbe  menue;  gazon  m.  [|  {al 
pl.  V.  Erbucce,  Erbucci). 

Ercolanèse  a^.d'Hcrculanum(V.ERcoLANo) 

Ercolàno  (geog.)  Herculanum  (pron.  erkùla- 
nòm'  ;  ancienne  ville  d'Italie  en  Campanie  ;  fut 

^ensevelie  par  une  éruption  du  Vésuve  l'an  79) 

Èrcole  (mitol.)  Hercule  (fils  de  Jupiter  et 
d'Alcmcne,  devint  fe  plus  célèbre  des  héros 
de  la  mythologie  grecque)  -  Èrcole  (Co- 
lonne d'),  geog.  (V.  Colonna)  -  Èrcolesm. 
(fig.)  hercule,  homme  fort  et  robuste  || 
(in  astr.)  Hercule  (constellation). 

Ercoline  agg.  {agg.  di  gambe)  arquées: 
aambe  ercoline,  jambes  arquées. 

Ercùleo  agg.  (p.  da  Ercole)  herculéen  (neol.) 
-  forza  erculea,  force  herculéenne  ||  (p.  ro- 
bustissimo) herculéen,  robuste,  vigoureux  || 
(aggiunto  di  fatica,  di  lavoro)  herculéen, 
Jrès  pénible. 

Èrebo  (mitol.)trèbe  (nom  donné  quelquefois 
aux  enfers  des  païens). 
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Erèda  V.  Erede. 
Erède  sm.  héritier  -  sf.  héritière. 
Erediflcàre  V.  Riedificare. 
Eredità  sf.  héritage  m.;  (t.  leg.)  succession; 
hérédité  (voce  anliqu.)  -  eredità  giacente, 
succession  vacante  ||  (in  fisiol.)  hérédité. 
Ereditàrio  V.  Eredità. 
Ereditale  agg.  appartenant  à  l'héritage. 
Ereditàno  sm.  héritier. 
Ereditàre  va.  e  vn.  hériter. 
Ereditariamente  avv.  héréditairement , 
d'une  façon  héréditaire. 
Ereditàrio  agg.  héréditaire  -  il  principe 
ereditario,  le  prince  héréditaire  -  sm. 
(p.  erede)  héritier. 
Ereditèvole  V.  Ereditario. 
Erèggere  V.  Erigere,  Drizzare,  Innalzare. 
Eremita  sm.  hermite,  ermite  (questa  è  or- 
tografia preferibile)  ;  solitaire. 
Eremitàggio   sm.  hermitage  ermitage 
(questa  è  ortografia  preferìbile). 
Eremitano  V.  Eremitico. 
Eremiticamente  avvÀ  la  manière  d'ermite. 
Eremìtico  agg.  érémilique,  d'ermite. 
Eremitòro,  Eremitòrio  V.  Eremo,  Ro- 
mitaggio. 

Èremo  sm.  hermitage,  ermitage  (ortogr. 
preferibile)  ||  (fig.,  p.  luogo  solitario)  er- 
mitage, lieu  écarté;  solitude  f.  -  agg.  (p.  so- 
litario) solitaire;  inhabité. 

Eresìa  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  hérésie. 

Eresiarca  sm.  (t.  stor.  eccl.)  hérésiarque. 

Eresiàre  vn.  (voce  delVuso)  dire  des  hé- 
résies; blasphémer. 

Eresipèla  V.  Erisipela. 

Eretàggio  V.  Eredita,  Retaggio. 

Ereticàle  agg.  hérétique. 

Ereticalmente  V.  Ereticamente. 

Ereticamente  avv.  en  hérétique. 

Ereticare  vn.  devenir  hérétique;  tomber 
dans  l'hérésie. 

Ereticità  sf.  (t.  di  dogm.)  héréticité. 

Erètico  sm.  hérétique  ||  (p.  uomo  imper- 
suasibile) incrédule  -  agg.  hérétique. 

Eretismo  sm.  (t.  fisiol.  e'med.)  éréthisme. 

Erèttile  agg.  (t.  d'anat.)  érectile. 

Erètto  agg.  érigé;  dressé;  élevé;  droit 
(secondo  il  caso,  V.  anche  Erigere). 

Erettóre  sm.  (t.  d'anat.)  éreeleur,  muscle 
érecteur  -  agg.  (t.  d*anat.)  érecteur. 

Erezióne  sf.  (p  lo  erigere,  lo  innalzare) 
érection,  action  d'ériger  ||  (fig.,p.\o'\ns\\- 
tuire) érection  ;  institution  ;  établissement  m. 

J|  (t.  fisiol.)  érection. 

Èrfurt  (geog.)  Erfurt  (ville  de  Prusse  dans 
la  Thuringe,  célèbre  par  l'entrevue  de  Na- 
poléon 1 er  avec  le  tzar  Alexandre,  en  1 80S j. 

Ergàstolo,  Ergàstulo  sm.  prison  f.  ;  bagne 
(lieu  où  étaient  renfermés  les  forçats);  (oggi- 
giorno, in  alcuni  luoghi)  maison  de  cor  - 
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rection  -  condannato  all'ergastolo,  con- 
damné aux  travaux  forcés. 

Èrgere  va.  ériger,  élever;  dresser;  construire 
(V.  Erigere)  -  vr.  s'ériger,  être  dressé  || 

^s'ériger,  se  poser  comme...  (V.  Erigere  vr.) 

Èrgo  avv.(v.  lat.)  ergo,conséquemment,donc. 

Ergotina  sf.  (t.  chini,  e  farm.)  ergotine. 

Èrica  sf.  bruyère  (arbrisseau). 

Ericàcee  sf.pl.  (t.  bot.)  éricacées,  éricinées. 

Erico  (stor.)  Éric  (nom  de  neuf  rois  de 
Danemark,  de  quatorze  rois  de  Suède  et 
de  deux  rois  de  Norvège). 

Erìdano  (geog.)  Éridan  (ancien  nom  du  Pô). 

Eriè  (Lago)  geog.  Lac  Érié  (grand  lac  de 
l'Amérique  du  Nord). 

Erigènza  V.  Erezione. 

Erìgere  i;a.(p.innalzare;  ^.costruire)  ériger, 
élever;  dresser;  construire  -  —  un  tempio, 
ériger  un  temple  -  —  statue,  dresser  des 
statues  H  (fig.,  p.  instituire)  ériger,  instituer, 
établir,  fonder  -  —  scuole,  ériger,  établir, 
fonder  des  écoles  -  vnp.  s'ériger,  être  dressé 
ovv.  construit  -  vr.  (fig.)  s'ériger,  se  poser 
comme...:  erigersi  a  giudice, ^èv'xs.tv  en  juge. 

Erigone  (mitol.)  Érigone  (fille  d'Icarus, 
pron.  icariiss';  se  tua  de  désespoir  en  ap- 
prenant la  mort  de  son  père)  ||  (in  astron.) 
Érigone  (constellation). 

Erìle  V.  Padronale. 

Erìne  V.  Erinne,  Erinni. 

Erìnge  sf,  Eringio  sm.  érynge  f,  éryn- 
gion  m.  (plante). t 

Erinne  (mitol.)  Érinnys  (pron.  eriniss';  une 
des  trois  Furies)  -  Le  Erinni  sf.pl.  (mitol.) 
Les  Trois  Érinnys,  les  Furies. 

Erìsamo  sm.  érysimon,  vélar,  (volgar.)  tor- 
tene f.  (plante  crucifère). 

Erisipela  sf.  érysipèle;  érésipèle  (questa  è 
ortogr.  comune  ma  errata). 

Erisipelatòso  agg.  érysipélateux;  érésipé- 
lateux  (ortogr.  comune  ma  errata). 

Erisiscètro  sm.  bois  de  rose  (arbrisseau). 

Eristàllo,  Eristàl  (geog.)  Hérislal  (ville 
de  Belgique,  jadis  place-forte). 

Eritaco  sm.  rouge-gorge  (oiseau). 

Eritàggio  V.  Eredità,  Retaggio. 

Eritèma  sf.  (t.  med.)  érytlième. 

Eritrite  s/.  (t.  chim.)  érytlirite. 

Eritròsi  sf.  (t.  chim.)  érylhrose. 

Èrma  sm.  hermès  (pron.  ermèss'). 

Ermafrodìsmo  sm.  (t.  zool.  e  bot.)  herma- 
phrodisme. 

Ermafrodito  sm.  (in  mitol.)  Hermaphrodite 
(fils  de  Mercure  et  de  Vénus)  -  Erma- 
frodito (t.  zool.  e  di  bot.)  hermaphrodite. 

Er nielli àno  agg.  hermine. 

Ermellino  sm.  hermine  f.,  martre  blanche/", 
(quadrupède)  ||  hermine  f.  (fourrure  f.  faite 
avec  de  la  peau  d'hermine)  ||  (t.  d'arald.) 
hermine  f. 
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Ermenèutica  sf.  (t.  filol.)  herméneutique 
(l'art  d'interpréter  les  livres  sacrés). 

Ermenèutico  agg.  (t.  filol.)  herméneutique. 

Ermengàrda  (stor.)  Hermertgarde  (nom  de 
plusieurs  reines;  l'une  épouse  de  Charle- 
magne,  l'autre  de  Louis  le  Débonnaire). 

Erniesino  V.  Ermisino. 

Ermeticamente  avv.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) hermétiquement. 

Ermeticità  sf.  (t.  fis.  e  chim.)  herméticité. 

Ermètico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
hermétique. 

Ermiòne  (mitol.)  Hermione  (fille  de  Mé- 
nélas  et  d'Hélène,  épousa  Pyrrhus,  qu'elle 
fit  tuer  par  Oreste;  elle  prit  ensuite  Oreste 
pour  époux). 

Ermisino,  Erniesino  sm.(in  comm.)  ar- 

jnoisin  (taffetas  léger  et  peu  lustré). 

Èrmo  sm  V.  Eremo  e  Erma  (secondo  il 
senso)  -  Fuoco  di  Sant'Ermo  V.  Elmo  - 
Ermo  agg.  (v.  poet.)  solitaire,  désert. 

Èrnia  sf.  (t.  chir.)  hernie. 

Erniària  sf.  Iteratole,  turquette,  herbe  au 
cancer  (pron.  kansèr:  piante). 

Erniàrio  agg.  (t.  chir.)  herniaire  ||  (agg. 
di  cinto)  herniaire:  cinto  erniario,  ban- 
dage herniaire. 

Ernióso  agg.  hernieux  (qui  est  incommodé 
d'une  hernie,  qui  a  une  descente). 

Erniotomìa  sf.  (t.  chir.)  herniotomie. 

Erode  (il  Grande),  stor.  Hérode  le  Grand 
(roi  de  Judée;  40  av.  J.-G.)  -  Erode- 
Antìpa  (stor.)  Hérode-Antipas  (tétrarque 
de  Galilée,  devant  qui  fut  renvoyé  Jésus- 
Christ  avant  d'être  livré  aux  Juifs). 

Erodènte  agg.  érosif;  corrosif. 

Erodere  va.  éroder;  corroder  (V.  anche 
Rodere  e  Corrodere). 

Erodìade  (stor.)  Hérodiade  (femme  d'Hérode 
Antipas,  petite  lille  d'Hérode  le  Grand  :  de- 
manda la  mort  de  Saint  Jean-Baptiste). 

Erodoto  (stor.)  Hérodote  (surnommé  le  Père 
de  l'histoire;  484-406  av.  J.-C.) 

Eròe  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  héros. 

Eroèssas/".  (in  tutte  le  sue  accez.)  héroïne. 

Erogàbile  agg.  distribuable,  qui  peut  être 
distribué. 

Erogàre  va.  distribuer;  donner. 
Erogazióne  sf.  distribution. 
Eroicamènte  avv.  héroïquement. 
Eroicità  V.  Eroismo. 
Eroicizzàre  va.  porter  à  l'héroïsme  ovv.  à 

l'héroïque;  faire  un  héros  (d'une  personne;. 
Eròico  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  quindi 

anche  come  t.  di  letter., aggiunto  di  verso, 

poema,  ecc.)  héroïque. 
Eroicòmico  agg.(t.diletter.)  héroï-comique. 
Eròide  sf.  (t.  letter.  ant.)  héroïde. 
Eroìna  s/,  (in  tutte  le  sue  accez.)  héroïne. 
Eroismo  67».  (in  tutte  le  accez.)  héroïsme. 


-  390  - 


ERO 


—  391  — 


ERT 


Erómpere  vn.  sortir  avec  impétuosité; 

{pari  spec.  dell'acqua  e  dì  altri  fluidi) 

sortir  impétueusement. 
Eròne  (stor.)  Héron  (savant  mathématicien 

et  mécanicien  d'Alexandrie;  120  av.  J.-C.) 
Erosióne  sf.  érosion. 
Erosivo  agg.  érosif  ;  corrosif. 
Eróso  agg.  (pron.  colla  o  chiusa)  de  cuivre  ; 

de  bas  alliage- Eroso  (pron.colla  o  aperta) 

pp.  (da  Erodere)  érodé. 
Eròstrato  (stor.)  Érostrate  (Éphésien  obscur 

qui,  pour  se  rendre, immortel,  incendia  le 

temple  de  Diane  à  Éphèse;  356  av.  J.-G.) 
Erotèma  sf.  (fig.  ret.)  interrogation. 
Eroticamente  aw.  érotiquemenl. 
Eròtico  agg.(t.di  letter.  e  di  med.)  érolique. 
Èrpete  sm.  (t.  di  med.)  herpès  (pron.  er- 

pèss');  (volgar.)  dartre. 
Erpètico  agg.(t.med.)  herpétique;  (volgar.) 

dartreux,  de  nature  dartreuse. 
Erpetismo  sm.  (t.  di  med.)  herpétisme. 
Erpetologìa  sf.(t.med.)  herpétologie  (traité 

sur  les  dartres)  -  Erpetologìa  sf.  (t.  stor. 

nat.)  herpétologie  (partie  de  l'histoire  na- 
turelle qui  traite  des  reptiles;. 
Erpicamento  sm.  (t.  d'agr.)  hersement, 

hersage,  l'action  de  herser. 
Erpicare  va.  (t.  d'agric.)  herser  -  Erpi- 

càrsi  vnp.  (p.  inerpicarsi)  grimper. 
Erpicato-io  sm.  (t.  di  caccia)  tirasse  f.  (filet 
pour  prendre  des  cailles,  des  perdrix,  des 
alouettes  etc.) 
Erpicatòre  sm.  (t.  d'agr.)  herseur. 
Erpicatura  sf.  (t.  d'agr.)  hersage  m. 
Èrpice  sm.  (t.  d'agr.)  herse  f. 
Erràbile  agg.  faillible,  qui  peut  se  tromper. 
Errabóndo  agg.  (p.  profugo,  ramingo) 
errant;  fugitif. 
Erramènto  V.  Errore. 
Errante  agg.  (p. che  va  errando)  qui  voyage 
au  hasard  ;  errant  (questa  è  usata  solo  nelle 
locuzioni:  chevalier  errant,  cavaliere  er- 
rante; le  Juif  errant,  l'Ebreo  errante)  || 
(p.  non  fisso)  errant,  qui  erre,  qui  n'est 
pas  fixé  ow.  fixe  -  stelle  erranti,  étoiles 
errantes  ||  (p.  vagabondo,  vagante)  errant, 
vagabond  li  (p.  che  non  ha  fermezza)  vo- 
lage -  Errante  agg.  (p.  che  erra,  che  s'in- 
ganna) errant,  qui  se  trompe,  qui  erre  (dans 
la  doctrine,  dans  la  foi,  etc.) 
Errare  vn.  (p.  andar  qua  e  là,  vagare) 
errer,  aller  ça  et  là  |[  (fig.,  p.  smarrirsi,  de- 
viare dal  cammino)  errer,  s'égarer,  flotter 
ça  et  là  H  (in  senso  attivo)  :  errare  il  cam- 
mino, s'égarer,  s'écarter  du  droit  chemin  || 
(p.  sbagliare,  ingannarsi)  errer,  se  tromper. 
Errata  sf.  (p.  rata)  portion,  part  -  Errata 
o  Erràta-corrige  sf.  (t.  tipogr.,  p.  lista 
degli  errori)  errata  m. 
EiTàta-corrige5/'.(?.?ip.)errata(V.ERRATA). 


Erratamente  aytf.erronément  ;  avec  erreur; 
par  erreur;  par  méprise. 
Erràtico  agg.  (p.  errante)  errant;  vaga- 
bond H  (in  med.,  aggiunto  di  febbre)  erra- 
tique jj  (in  geol.,  aggiunto  di  masso)  erra- 
tique: massi  erratici,  blocs  erratiques. 
Errato  agg.  e  pp.  (da  Errare)  erré  ||  (p.  con- 
fuso) confus  H  (p.  pieno  di  errori)  incorrect 
(pron.  enkorèkt')  ||  (p.  ingannato)  trompé, 
abusé:  ho  erralo,  je  me  suis  trompé  - 
andar  errato,  être  en  erreur  ;  se  tromper  il 
(p. erroneo)  erroné:  un  giudizio  erratogli 
jugement  erroné-  sm.  (V.  Errore,  Sbaglio). 
Èrre  sm.  e  f.  la  lettre  R  (pronunciato  er  è 
sf.  ;  pron.  r'  è  sm.)  -  perdere  l'erre  (fam., 
p.  s'ubbriacare)  s'enivrer  (pron.  anivré). 
Errino  sm.  (t.  ani.  di  med.)  errhin  (mé- 
dicament qu'on  introduit  dans  les  narines). 
Èrro  sm.  croc,  fer  à  crochet  (pour  accro- 
cher les  seaux^oyy.  pour  suspendre  la  corde 
des  puits)  -  Èrro  sm.  (voce  antiqu.,  sin- 
cope di  Errore  V.) 

Erroneamente  aw.  erronément,  d'une  ma- 
nière erronée;  par  erreur;  avec  erreur. 

Erroneità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  erroné. 

Erròneo,  Errònio  agg.  (p.  errato,  che  ha- 
errore)  erroné  ;  (spec.  p.  scorretto)  incor- 
rect (pron.  encorèkt')  |]  (p.  errante)  errant. 

Errònico  V.  Erroneo  nelle  sue  due  accez. 

Erróre  sm.  (p.  lo  errare,  lo  andare  vagando, 
usato  solo  nello  stile  elevato)  erreur  f.  || 
(p.  inganno  dell'intelletto  e  come  t.  difilos.) 
erreur  f.  ||  (p.  dottrina  falsa)  erreur 
fausse  doctrine  f.  -  vivere  nell'errore, 
vivre  dans  l'erreur  ||  (p.  mancamento,  tra- 
viamento, peccato)  erreur  f.  -  gli  errori 
della  gioventù,  les  erreurs  de  la  jeunesse 
Il  (p.  sbaglio  ;  sproposito)  faute  f.  ;  bévue  f.; 
sottise  /".;  égarement;  erreur  f.;  (in  giur.) 
erreur  -  ^  di  calcolo,  erreur  de  calcul  ; 
(riferito  ad  ortogr.,  grammatica,  ecc.) 
faute  -  —  di  grammatica,  faute  de  gram- 
maire -  ~  di  sintassi,  faute  contre  la  syn- 
taxe, solécisme  -  —  d'ortografia ,  faute 
d'orthographe  -  ^  tipografico,  co  juille  - 
salvo  errore  od  omissione  (loc. comm.)  sauf 
erreurs  ou  omissions  -  fare  una  cosa  per 
errore,  faire  quelque  chose  par  mégarde. 
sans  réflexion  -  —  della  stima  (t.  mar.) 
erreur  de  l'estime  f.  -  errore  non  paga 
debito  (prov.)  erreur  n'est  pas  compte. 

Èrso  sm.  ers  (pron.  èr;  plante). 

Èrta  sf.  côte;  pente  d'une  montagne,  etc.; 
roideur  ow.  raideur  d'une  côte,  d'une  mon- 
tagne, etc.;  montée  -slare  all'erta,  se  tenir 
sur  ses  gardes  -  all'erta  !  garde  à  vous  !  alerte  ! 

Ertézza  V.  Ripidezza. 

Èrto  agg.  raide,  roide  (pron.  rèd');  escarpé; 
âpre;  difficile  à  monter  ||  (p.  ritto)  droit  - 
a  capo  erto,k  tête  levée  -avv.  avec  raideur. 
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Erubescènte  agg.  érubescent. 
Erubescènza,  Erubescènzia  sf.  (t.  di 

didatt.)  érubescence;  (e  p.  rossore  cagio- 
nato da  vergogna)  rougeur  ;  honte  ;  pudeur. 

Eruca  sf.  érucage,  érucago,  érucague,  ro- 
quette (plante)  ||  (p.  bruco)  chenille. 

Erudimènto  sm.  enseignement. 

Erudire  va.  instruire  -  vnp.  s'instruire. 

Eruditamènte  avv.  avec  érudition;  sa- 
vamment; doctement. 

Erudito  agg.  érudit,  savant  ;  docte. 

Erudizione  sf.  érudition,  savoir  m.  ||  éru- 
dition, recherches  savantes  ovv.  curieuses  pl. 

Èruli  (stor.)  Hérules  (peuple  germain  dont 
le  chef,  Odoacre,  s'empara  de  l'Italie;  476.) 

Erùmma  V.  Calamità. 

Erùmpere  V.  Erompere. 

Eruttare  va.  (p.  mandar  fuori  lava,  ecc., 
pari,  di  vulcano)  vomir  ||  (p.  tirar  rutti) 
roter  (voce  bassa). 

Eruttatòre  sm.  roteur  (voce  bassa),  celui 
qui  rote  ovv.  qui  fait  des  rots  (modi  bassi). 

Eruttazione  sf.  (p.  eruzione,  pari,  di  vul- 
cano) éruption  ||  (t.  med.)  éructation  (émis- 
sion sonore  par  la  bouche  de  gaz  provenant 
de  l'estomac),  (volgar.)  rot  m.  (v.  bassa). 

Eruttivo  agg.  (t.  digeol.  e  di  med.)  éruptif. 

Eruzióne  sf.  (t.  geol.  e  di  med.)  éruption 
-  —  cutanea,  éruption  cutanée  ||  (nel  ling. 
mil.)  sortie. 

Èrvo  sm.  ers,  vesce  noire  f.  (piante  légu- 
mineuse). 

Erzegovina  (geog.)  Herzégovine  (pays  de  la 
Turquie  d'Europe  dans  le  pachalik  de  Bosnie; 
maintenant  sous  la  tutelle  de  l'Autriche). 

Esacerbamento  sm.  exacerbation  f.;  irri- 
tation f.;  exaspération  f. 

Esacerbare  va.  exaspérer  ;  irriter  ;  aigrir  - 
vnp.  s'exaspérer;  s'irriter;  s'aigrir. 

Esacerbaziòne  sf.  exacerbation  (V.  Esa- 
cerbamento). 

Esacòrdo  sm.  (t.  di  mus.)  hexacorde  (in- 
strument à  six  cordes). 

Esaèdro  sm.(t.  geom.)  hexaèdre  -  l'esaedro 
regolare,  l'hexaèdre  régulier,  le  cube. 

Esagerànte  agg  exagérant. 

Esagerare  #  a.êxagérer  ;  amplifier  ;  accroître. 

Esageratamente  avv.  avec  exagération; 
d'une  manière  exagérée. 

Esagerativo  agg.  exagératif. 

Esageratóre  sm.  exagérateur;  (popolar.) 
blagueur. 

Esagerazióne  sf.  exagération  ||  (in  ret- 
torica)  hyperbole. 

Esagitàre  va.  (p.  agitare)  agiter;  (p.  tra- 
vagliare, tormentare)  tourmenter;  persé- 
cuter; fatiguer;  vexer. 

Esaltazióne  sf.  (p.  agitazione)  agitation; 
(p.  travaglio;  tormento)  vexation;  persé- 
cution; tourment  m. 
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Esagonale  agg.  (t.  geom.)  hexagonal. 
Esagonàto  agg.  (t.  geom.)  hexagone  (qui 
a  six  angles);  en  hexagone. 
Esàgono  sm.  e  agg.  (t.  di  geom.)  hexagone. 
Esalàbile  agg.  qui  peut  s'exaler;  (p.  eva- 
porativo)  évaporatif,  qui  peut  s'évaporer. 
Esalamento,  Esàio  sm  exalation  f.;  éva- 
poralion  f. 

Esalàre  va.  exhaler  -  —  un  odore,  exhaler 
une  odeur  -  —  lo  spirito,  exhaler  son  âme, 
expirer, rendre  l'âme,  mourir  -  vn. s'exhaler 

-  vnp.  s'exhaler  ||  (p.  ricrearsi)  se  récréer. 
Esalatóio,  Esalatóre  sm.  évent,  ouverture 

(pratiquée  dans  un  conduit, etc.,  pour  donner 
passage  à  l'air). 
Esalatòrio  agg.  exhalatoire. 
Esalazióne  sf.  (p.  lo  esalare)  exhalation 
(l'action  d'exhaler);  (in  bot.  ed  in  fisiol.) 
exhalation  ||  (p.  ciò  che  si  esala,  materia  che 
si  eleva  a  guisa  di  fumo)  exhalaison  (vapeur 
ovv.  odeur  qui  s'exhale  de  certains  corps). 
Esaltàbile  agg.  exaltable. 
Esaltamento  sm.  exaltation  f.;  élévation  f. 
Esaltàre  va.  (p.  levare  in  alto)  exalter; 
élever  ||  (fig.,  p.  lodare  moltissimo)  exalter; 
élever;  louer  avec  excès;  célébrer;  prôner 

-  vr.evnp.  (in  tutte  le  sue  accez.)  s'exalter. 
Esaltatòre  5m.  prôneur,  panégyriste. 
Esaltazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

exaltation  -  i^:  della  santa  Croce,  exal- 
tation de  la  Croix  ||  (pari,  della  fantasia,, 
e  corne  t.  di  med.)  exaltation. 
Esàme  5m.  (p.  ricerca  ponderata)  examen  ; 
recherche  f.  -  prendere  in  esame,  exa- 
miner H  (nel  ling.  scolastico)  examen  t 
épreuve  orale  ovv.  écrite  f.  -  subire  o 
prendere  o  superare  gli  esami,  subir  les 
examens,  passer  ses  examens  -  gli  esami 
finali,  les  examens  de  fin  d'année  ||  (nel 
ling.  giudiziario)  examen,  interrogation  f. 
Esàmetro  agg.esm.(t.di  versif.)  hexamètre. 
Esàmina  5jT.,Esaminamènto  sm.  (nel  ling* 
giudiziario)  examen  m.,  interrogatoire  m.  li 
(p.  pensamento,  considerazione)  examen  m.y 
considération  /. 
Esaminàndo  5m.  candidat. 
Esaminante  V.  Esaminatore. 
Esaminare  va.  (p.  considerare  con  atten- 
zione) examiner,  rechercher  avec  soin; 
considérer;  sonder  ||  (p.  consideratamente 
discorrere;  ventilare)  examiner;  ventiler, 
discuter  (une  affaire),  agiter  (une  question) 

-  —  di  nuovo,  repasser,  revoir  -  prendere 
ad  esaminare,  prendre  en  examen  ||  (nel 
linguaggio  scolastico)  examiner,  faire  subir 
l'examen  à. 

Esaminatóre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

examinateur. 
Esaminaziòne  sf.  (p.  lo  esaminare)  exa- 
mination,  action  d'examiner  ||  (p.  ricerca) 
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examen  m.,  recherche  ||  (p.  considerazione) 
considération,  considérations  pl. 

Esàndria  sf.  (t.  bot.)  hexandrie. 

Esàngue  agg.  qui  n'a  point  de  sang  ;  (nel 
ling.  med.)  exsangue  (pron.  ek-sàngh')  H 
(fig.,p.  morto)  mort  ;(£/).  semivivo)  à  demi- 
mort  H  (p.  pallido)  pâle  ||  (p.  languente  e 
p.  debole)  languissant;  faible,  débile. 

Esanimare  va.  décourager  ;  effrayer  -  vnp. 
se  décourager;  s'effrayer. 

Esanima/iòne  sf.  découragement  m.;  con- 
sternation. 

Esànime  agg.  (p.  senz'anima)  inanime  ;  mort 
H  (p.  boccheggiante)  a  demi-mort  ||  (}ïg.} 
p.  scoraggiato,  e  p.  costernato;  atterrito) 
découragé;  effrayé;  consterné. 

Esànimo  V.  Esanime. 

Esantèma  sm.  [t.  di  med.)  exanthème. 

Esarca  sm.  {t.  stor.)  exarque. 

Esarcato  sm.  (t.  stor.)  exarchat  (pron. 
egzarkà:  province  gouvernée  par  un  exarque) 
H  exarchat  (pr.  egzarkà:  dignité  d'exarque). 

Esarcìa  sf.  (t.  di  mar.)  agrès  m.pl.  -  dar 
esarcìa,  amarrer  le  navire. 

Esasperamento  V.  Esasperazione. 

Esasperare  va.  exaspérer,  irriter,  aigrir. 

Esasperazióne  sf.  exaspération,  irritation, 
exacerbation. 

Esàstico  agg.  e  sm.  (t.  di  letter.)  exastique. 

Esàstilo  sm.  ed  agg.  (t.d'archit.)hexasly\e. 

Esattamènte  avv.  (p.  con  esattezza)  exac- 
tement ;  (e  p.  accuratamente)  soigneusement  ; 
(p.  regolarmente;  e  p.  puntualmente)  régu- 
lièrement ;  ponctuellement. 

Esattezza  sf.  (p.  diligenza,  accuratezza)  exac- 
titude, diligence,  soin  m.  ||  (p.  precisione) 
exactitude,  précision. 

Esatto  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  exact 
(pron.  egzàkt')  ||  (p.  puntuale,  diligente; 
e  p.  regolare)  exact  (pron.  egzakt');  pon- 
ctuel; diligent;  régulier  -  Esatto  pp.  (da 
Esigere)  exigé  ||  perçu  (V.  Esigere). 

Esattóre  sm.  exaçteur,  celui  qui  exige  H 
(t.  di  finanza)  receveur;  percepteur. 

Esattorìa  sf.  recette  (emploi  du  receveur) 
Il  recette  (les  bureaux  du  receveur). 

Esaù  (stor.)  Ésaù  (fils  aîné  d'Isaac  et  de  Ré- 
becca,et  frère  de  Jacob  ;  né  vers  1 836  av.  J.-C.) 

Esaudèvole  agg.  qui  exauce. 

Esaudìbile  agg.  qu'on  peut  exaucer. 

Esaudimento  sm  exaucement,  l'action  f. 
d'exaucer. 

Esaudire  va.  exaucer. 
Esauditòre  sm.  celui  qui  exauce. 
Esaudiziòne  V.  Esaudimento. 
Esaurìbile  agg.  (p.  che  può  essere  esausto) 

épuisable;  (pari,  di  sorgente)  tarissable. 
Esauriménto  sm.  (in  tutte  le  accezioni) 

épuisement. 
Esaurire  va.  (p.  vuotare)  épuiser  -  esau- 
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rire  una  miniera,  épuiser  une  mine  -esau- 
rire l'edizione,  épuiser  l'édition  ||  (pari, 
di  sorgente,  ecc.,  p.  asciugare)  tarir,  mettre 
à  sec  II  (p.  ultimare)  terminer  -  vnp.  s'é- 
puiser ||  se  tarir. 

Esàusto  agg.  (p.  finito  affatto)  tari,  épuisé; 
(p.  vuotato,  pari,  di  pozzo,  di  sorgente) 
tari,  séché  ||  (p.  rifinito  di  denari)  ruiné  || 
(pari,  di  forze  fis. ed  iniellett.)  épuisé  ;  usé. 

Esautoràre  va.  priver  de  l'autorité  -  vnp 
s'user,  perdre  son  crédit,  son  autorité. 

Esazióne  sf.  (p.  lo  esigere  cosa  dovuta)  exac 
lion  ||  (pari,  di  somme)  perception;  (pari, 
d'imposte)  recette. 

Ésca  sf.  (p.  cibo  con  cui  si  allettano  gli  ani- 
mali^ segnatamente  i  pesci)  amorce  ||(p.cibo) 
nourriture,  mangeailles  pi.  ||  (fig  ,p.cosa  che 
alletta  ed  inganna)  amorce,  appât  m.,  ce  qui 
attire  ||  (p.  certa  materia  ottenuta  dal  fungo 
arboreo  che  si  tiene  sulla  pietra  focaia 
perchè  vi  si  appicchi  il  fuoco)  amadou  m. 

Escaiuòlo  sm.  (p.  chi  vende  esca  da  accia- 
rino) amadoueur  ||  (per  estens.,  venditore 
di  zolfanelli)  marchand  d'allumettes. 

Escandescènte  agg.  qui  se  met  en  colère, 
qui  monte  sur  ses  grands  chevaux; emporté. 

Escandescènza,Escandescènzia  sf.em  po  r- 
tementm.;  fureur, colère  -dare  in  escande- 
scenze, s'emporter,  se  fâcher  violemment. 

Èscara  sf.(t.med.e  chir.)  eschare  (pr.eskar'), 
escarre  (questa  è  ortogr.  d'uso, ma  errata). 

Escaròtico  agg. (aggiunto  dimedicamento) 
escharotique  (pron.  eskarotik'). 

Escàto  sm.  (t.  di  caccia  e  pesca)  endroit 
amorcé;  appât,  amorce  f  ||  (fig.,  p.  inganno) 
tromperie  f. 

Escavaziòne  sf.  (p.  l'atto  di  scavare  e  trarre 
dalla  terra  checchessia)  excavation  ;  fouille 
-  le  escavazioni  di  Pompei ,  les  fouilles 
de  Pompéi  ||  (p.  il  cavo  stesso;  fosso)  exca- 
vation; fossé  m. 

Escèdere  V.  Eccedere. 

Escellèute  V.  Eccellente. 

Escelsitùdine  V.  Eccelsitudine. 

Escènte  agg.  sortant,  qui  sort  ||  (nel  ling. 
ammin.)  sortant  (qui  cesse  de  faire  partie 
d'une  assemblée,  etc.) 

Escèsso  V.  Eccesso. 

Eschermidòre  V.  Schermidore. 

Èschilo  (stor.)  Eschyle  (père  de  la  tragédie 

^grecque,  mort  en  Sicile:  525-456  av.  J.-C.) 

Èschine  (stor.)  Eschine  (orateur  athénien, 

jival  de  Démosthène;  387-312  av.  J.-C.) 

Èschio  sm.  sorte  de  chêne  qui  était  con- 
sacré à  Jupiter. 

Esciàme  V.  Sciame. 

Escìdio  V.  Eccidio. 

Escimènto  sm.  sortie  f.  ||  issue  f.  ||  succès 

Il  fin  f  (per  distinguerli  V.  Escita). 
Escìre  V.  Uscire. 
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(per  estens.,  p.  protuberanza)  protubérance 
Il  (t.  chir.)  excroissance;  tumeur  -  —  car- 
nosa, carnosité,  excroissance  charnue. 

Escretàre  va.  (t.  di  fis.)  excréter. 

Escretore  sm.  (t.  med.  e  d'anal)  excré- 
teur, qui  sert  aux  excrétions. 

Escretòrio  agg.  (t.  di  med.  e  d'anat.) 
excrétoire,  qui  procure  l'excrétion. 

Escrezione  sf.  (t.  di  fisiol.)  excrétion. 

Escùbia  sf.  (v.  poe/.)sentinelle,faction  ;  garde. 
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Escita  sf.  (dirai  meglio  Uscita;  p.  l'uscire) 

sortie  II  (p.  apertura  per  uscire)  issue  ||  (p.  il 

tempo  del  sortire)  sortie  ||  (p.  esito,  successo) 

issue;  succès  ||  (p.  fine)  tin  (V.  Uscita). 
Escitàre  V.  Eccitare. 
Esclamamènto  V.  Esclamazione. 
Esclamare  vn.  s'exclamer,  s'écrier,  pousser 

un  cri  (d'admiration,  etc.)  ||  (p.  dire  con 

enfasi)  s'écrier  H  (p.  gridare)  crier,  pousser 

des  cris  ||  (fig.,  p.  dolersi  altamente)  pousser 

les  hauts  cris.  Escubitòre  sm.  (v.  poet.)  sentinelle  /.,  fac- 

EsclamatiTO  agg.  exclamatif-  punto  escla-    tionnaire,  garde. 

motivo  (t.  digram.)  point  exclamatif,  point  Esculàpîo  (mit.)  Esculape  (dieu  de  la  mé- 

d'exclamation.  decine;  on  l'adorait  sous  la  forme  d'un 

Esclamatòre  sm.  crieur,  celui  qui  pousse    serpent)  -  Esculàpio  sm.  (fig.,  p.  medico) 

les  hauts  cris.  esculape,  médecin  ||  (in  astron.)  Serpen- 

Esclamaziòne  sf.  exclamation  ||  (fig.  ret.)    taire  (constellation). 

exclamation  -  punto  d'esclamazione  (t.  di  Esculènto  agg.  (t.  di  bot.)  succulent. 

<jrrara.)pointd'exclamalion,point  exclamatif.  Èsculo  V.  Eschio. 
Esclùdere  va.  (nella  sua  accez.  comune,  Escnòtere  V.  Scuotere. 

p.  chiudere  fuori,  e  p.  non  ammettere)  ex-  Escnriàle  (geog.)  EscuriaJ  (palais  et  monas- 

clure;  repousser  ;  rejeter  ||  (p.  non  compren-    1ère  près  de  Madrid,  fondé  par  Philippe  II  et 

dere ;  eccettuare) exclure;  excepter  H  (p.levar    servant  de  sépulture  aux  rois  d'Espagne). 

via)  retrancher,  ôter;  (e  p.  cancellare  da...)  Escursione  5/.  (p.  scorreria)  excursion  || 

rayer  ||  (p.  negare  il  diritto  a...)  exclure,    (p.  Gita,  Corsa,  è  voce  ripresa)  excursion 

ôter  le  droit  à...  -  vr.  s'exclure.  ||  (fig.,  p.  digressione,  è  v.  errata)  excur- 

Esclusiòne  sf.  exclusion.  sion,  digression. 

Esclusiva  sf.  (p.  esclusione)  exclusion  -  Escursionista  sm.  e  agg.  (brutta  voce  del- 

dare  l'esclusiva  a...,  exclure.  l'uso)  excursionniste. 

Esclusivamente  avv.  exclusivement.        Escùsa  V.  Scusa. 
Esclusivismo  sm.  (neol.)  exclusivisme.      Escusàbile  agg.  excusable. 
Esclusivo  agg.  exclusif.  Escusàre  va.  excuser  -  vr.  s'excuser. 

Esclùso  agg.  exclus;  excepté;  rayé;  rejeté  Escusatòrio  agg.  qui  appartient  à  l'excuse; 

(V.  Escludere).  qui  peut  servir  d'excuse. 

Escogitàbile  agg.  qu'on  peut  méditer  ovv.  Escusaziòne  sf.  excuse. 

penser;  imaginable.  Escussióne  sf.  (p.scuotimcnto)  secoussejagi- 

Escogitàre  va.  penser;  méditer;  imaginer,    tation  ||  (p.  Riscossione,  Esazione  V.  queste 
Escogitativa  sf. réflexion  ;  faculté  dépenser,    voci  che  sono  da  preferirsi). 
Escogitazióne  sf.  méditation;  imagination   Escùtere va.(è brutta v.delling. segretarie- 
Èscolo,  Èsculo  V.  Esano.  sco,dirai Riscuotere,  Esigere W  .queste  voci) 

Escolpaziòne  V.  Discolpamelo.  Esecràbile  agg.  exécrable;  (partie,  p.  de- 

Escomunicàre  e  der.  V.  Scomunicare  e  der.    testabile)  détestable. 
Escoriare  va.  (t.  di  chir.  e  med.)  excorier,  Esecrabilità  sf.  exécrabililé,  caractère  m. 

écorcher  légèrement  -  vr.  s'excorier,  se    d'une  chose  exécrable. 

faire  une  excoriation.  Esecr abilmente  avv.  exécrablemenl. 

Escoriazióne  sf.  (t.chir.  e  med.)  excoriation.  Esecrando  agg.  exécrable;  détestable  (V. 
Escorticamènio  V.  Scorticamento.  Esecrabile). 

Escreàto  sm.  (t.  di  med.)  expectoration  f,  Esecrare  va.  exécrer,  avoir  en  exécration 
crachement.  ovv.  en  horreur;  (particol.  p.  aborrire, 

Escreinentàle  agg.  (t.  di  med.)  excré-    detestare)  abhorrer,  détester, 
mentitiel,  excrémentiel  (t\ poco  usala;  qui  Esecràto  agg. exécré;  haï;  détesté  ||  (p. scon- 
appartient  à  l'excrément)  ||  excrémenteux    sacrato)  déconsacré,  profané, 
(qui  est  de  la  nature  de  l'excrément).       Esecratòrio  agg.  (aggiunto  di  giuramento) 
Escrementizio  V.  Escrementale.  exécratoire,  accompagné  d'imprécation. 

Escreménto  sm.  excrément,  matières  fé-  Esecrazione  sf.  (p.  orrore,  aborrimento) 
cales  f.pl.  I  exécration,  horreur,  déteslalion  ||  (nelle 

Escrementòso  agg.  (t.  med.)  excrémenteux.  i  religioni  antiche)  exécration. 


Escrescènza  sf  (p.  cresci  mento  sopra  il 
piano)  excroissance  -  ^  d'acqua,  regorge- 
ment m.  ovv.  regonflement  m.  des  eaux  || 


Esecutàre  va.  (t.  leg.)  exécuter,  saisir  les 
biens  (d'un  débiteur  pour  les  vendre  par 
autorité  de  justice). 
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Esecutivaménte  avv.  par  voie  d'exécution. 

Esecutivo  agg.  exécutif,  chargé  de  l'exécu- 
tion -  il  potere  esecutivo,  le  pouvoir  exe- 
cutif Il  (t.  leg.)  exécutoire,  qui  doit  être 
mis  en  exécution;  qui  donne  le  pouvoir 
d'exécuter  -  mandato  esecutivo,  mande- 
ment exécutoire. 

Esecutóre  sm.  exécuteur  -  esecutore  testa- 
mentario {t.  leg.),  exécuteur  testamentaire. 

Esecutòria  sf.  (t.  di  legge)  exécutoire  m. 

Esecutoriale  agg.  (aggiunto  di  mandato 
del  giudice)  exécutoire. 

Esecutoriamènte  avv.  exécutoirement. 

Esecutòrio  agg.  exécutoire. 

Esecuzionàle  agg.  (t.  leg.)  exécutoire  -  sf. 
(t.  leg.)  exécutoire  m.,  titre  exécutoire  m. 

Esecuzióne  sf.  {in  tutte  le  sue  accez., 
quindi  anche  come  t.  di  giur.e  diproced.) 
exécution  ||  (p.  punizione  di  morte,  è  fran- 
cesismo) exécution. 

Esegèsi  sf.  {t.  di  gram.  e  di  stor.  eccles.) 

exégèse,  interprétation;  explication. 
Esegeta  sm.  (t.  di  stor.  eccles.)  exégète. 
Esegètico  agg.  (t di  gram.  e  di  stor.  eccles.) 

exégétique,  qui  sert  à  interpréter  ow.  à 

expliquer. 

Eseguìbile  agg.  exécutable,  qui  peut  être 
exécuté  H  {partie,  p.  fattibile)  faisable. 

Eseguimento  sm.  exécution  /. 

Eseguire  va.  exécuter;  effectuer;  mettre  à 
effet;  accomplir,  mener  à  exécution:  ese- 
guire un  ordine,  exécuter  un  ordre;  (par- 
ticol.  p.  fare)  faire  -run  lavoro,  faire 
un  travail  ||  (in  ling.  mus.)  exécuter. 

Eseguitòre  V.  Esecutore. 

Eseguiziòne  V.  Esecuzione,  Eseguimento. 

Esempigràzia,  Essempigràzia  avv.  par 
exemple. 

Esèmpio  sm.  (p.  ciò  che  si  propone  da  imi- 
tare) exemple  ;  modèle  -il  cattivo  esempio, 
le  mauvais  exemple  -  dar  buono  o  mal 
esempio,  donner  de  bons  ovv.  de  mauvais 
exemples,  édifier  ow.  scandaliser  ||  (p. copia) 
copie  f.  Il  (nelle  arti  e  mest.,p.  esemplare, 
modello)  exemplaire,  modèle ,  patron  (mo- 
dèle sur  lequel  travaillent  certains  artisans) 
Il  (p.  immagine)  image  f.  -  per  esempio, 
per  atto  d'esempio  (loc.avv.)  par  exemple. 

Esemplare  va.  (p.  fare  esempio,  ritrarre) 
copier;  peindre;  (e  p.  trascrivere)  copier  - 
Esemplare  sm.  (p.  esempio,  modello) 
exemple;  modèle  ;  type;  exemplaire,  modèle 
à  suivre  ||  (p.  sorta  di  quaderno  di  calligrafia) 
exemplaire  ||  (p.  ciascuno  de'Iibri  o  stampe 
fatte  sopra  una  forma)  exemplaire  -  Esem- 
plare agg.  exemplaire  (qui  peut  servir 
d'exemple)  ||  exemplaire  (qui  doit  effrayer 
comme  exemple)  -  una  punizione  esem 
piare,  une  punition  exemplaire. 

Esemplàrio,EssemplàrioV.EsEMPLARE 


Esemplarità  sf.  bonne  conduite  ;  bon 
exemple  m.  (secondo  il  caso). 

Esemplarmènte  avv.  (p.  con  esemplarità) 
exemplairement,  d'une  manière  exemplaire  ; 
(e  part.  p.  edificantemente,  santamente)  sain- 
tement Il  (p.  per  via  di  esempi)  en  se  servant 
d'exemples. 

Esemplativamènte  avv.  par  des  exemples. 

Escmplativo  agg.  d'exemple. 

Esemplato  agg.  peint,  copié  ovv.  tiré  d'un 
modèle. 

Esempliflcàre  va.  (p.  apportare  esempi 
di...)  se  servir  d'exemples  ;  éclaircir  par  des 
exemples  -  vn.  (p. rassomigliare)  ressembler. 

Esempliflcatamènte  avv.par  des  exemples, 
au  moyen  d'exemples. 

Esempliftcativamènte  V.  Esemplativa- 
mènte. 

Esemplificativo  agg.  qui  explique  par  des 
exemples  ||  propre  à  servir  d'exemple. 
Esemplificato  a^.éclairci  par  des  exemples 
Esemplificatòre  sm.  celui  qui  se  sert 
d'exemples. 

Esemplificazióne  sf  emploi  m.des  exemples; 
explication  au  moyen  d'exemples;  action 
d'illustrer  par  des  exemples. 

Esèmpio,  Essèmplo  V.  Esempio. 

Esempràrio  V.  Esemplare. 

Esentàre  va.  (p.  far  esente,  liberare  da 
obbligo)  exempter  (pron.  egzanté)  ;  affran- 
chir ;  dispenser  de...  -  vr.  s'exempter  ;  se 
dispenser  de...;  se  soustraire  à... 

Esènte,  Esènto  agg.  (p.  libero)  exempt 
(pron.  egzàn),  qui  n'est  point  assujetti  à...; 
(ep.  dispensato  da...)  exempt,  dispensé  de... 
Il  (p.  purgato)  exempt  (de  défauts)  ||  (p.  li- 
beralo) délivré  ||  (p.  escluso)  exclus. 

Esentivo  agg.  qui  peut  exempter. 

Esènto  V.  Esente. 

Esenzionàre  V.  Esentare. 

Esenzióne  sf.  exemption  (pron.  egzanpsiòn), 
affranchissement  m.  (d'une  charge,  d'une 
obligation,  etc.);  (e  particol.  p.  dispensa) 
dispense  ||  (p.  privilegio)  privilège  m. 

Esèquia  V.  Esequie. 

Esequiàle  agg.  funèbre 

Esequiàre  va.  faire  les  funérailles  ovv.  les 
obsèques. 

Esèquie  sf.pl.  (p.  funerale,  pompa  di  mor- 
torio) funérailles,  obsèques  ||  (nel  ling.  li- 
turgico) absoute  f.sing. 

Esèquio,  Essèquio  V.  Esequie. 

Esercènte  sm.  (voce  dell'uso)  débitant, 
marchand  en  détail;  boutiquier. 

Esèrcere  V.  Esercitare. 

Esercìbile  V.  Esercitabile. 

Esercitàbile  agg.  qu'on  peut  exercer. 

Esercitamènto  sm.  exercice. 

Esercitare  vn.  (p.  istruire  con  atti  frequenti) 
1  exercer  ;  former,  dresser  ;  instruire  ||  (p.  in- 
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durre  assuefazione  colla  pratica)  exercer  - 

—  la  memoria,  la  pazienza,  l'ingegno , 
exercer  la  mémoire.la  patience,les  talents  etc. 
!|  (pari,  di  carica,  di  ufficio)  exercer;  gérer, 
administrer  -  —la  mercatura,  trafiquer, 
commercer  -  vr.  s'exercer;  se  préparer; 
se  former  ||  (nel  ling.  mil.)  s'exercer  (à 
faire  des  armes)  ||  (p.  far  del  moto)  faire 
de  l'exercice;  se  tenir  en  mouvement. 

Esercitativo  agg.  qui  s'exerce. 

Esercitatore  5m.  celui  qui  exerce  ||  maître 
d'exercices. 

Esercitazione  «/".exercice  m.  (V.  Esercizio). 

Esèrcito,Essèrcitosm.armée  /".groupes  f.pl. 
Il  (fig.,  p.  gran  quantità)  troupe  f,  quan- 
tité énorme. 

Esercizio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) exercice  ||  (p.  pratica  di  un'arte)  exer- 
cice ;  (pari,  di  industria,  di  miniere)  ex- 
ploitation f.  Il  (p.  Azienda,  Amministrazione, 
Conto,  Bilancio,  userai  queste  voci  che  sono 
da  preferirsi)  exercice  ||  (p.  bottega,  voce 
dell'uso)  débit  ||  (p.  fatica)  fatigue  /".,  travail 
Il  (t.  d'art,  mil.)  exercice;  (ni  pl.  p.  evo- 
luzioni) évolutions  f.  H  (nel  ling.  scolast.) 
exercice  ;  devoir  -  gli  esercizi  spirituali, 
les  exercices  spirituels  ||  (p.  moto)  exercice 

-  far  dell' 'esercizio, faire  de  l'exercice;  faire 
des  promenades  etc.- — de' cavalli, m&iiézz. 

Eseredàre  va.  déshériter. 

Esèresi  sf.  (t.  chir.)  exérèse. 

Esèrgo  sm.  exergue  (petit  espace  hors 
d'œuvre,  qui  se  pratique  dans  une  médaille 
pour  y  mettre  l'inscription,  la  date,  etc.) 

Esèrto  agg.  (aggiunto  di  dente)  saillant. 

Esfogliazióne  sf.  (t.  di  chir.  e  di  miner.) 
exfolialion. 

Esguàrdo  V.  Sguardo. 

Esibire  va.  exhiber,  offrir,  présenter  || 
(t.  leg.)  exhiber,  produire  (une  pièce)  en 
justice  -  vr.  (p.  profferirsi)  s'offrir. 

Esibita  s/".(f.te#.,p.presentazione)  exhibition, 
présentation  ||  (nell'uso,  p.  offerta)  offre  m. 

Esibitòre  sm. celui  qui  offre  ovv.  qui  montre 
ow.qni  présente;  (in  ling.comm.)  porteur. 

Esibizione  sf.  (p.  offerta)  offre  m.  ||  (t.  leg.) 
exhibition  (V.  Esîbita). 

Esiccàre  V.  Essiccare. 

Esigènte  agg.  exigeant. 

Esigènza  sf.  {p.  bisogno,  necessità)  exigence, 
besoin  m.,  occurrence  ||  (p.  pretensione  è 
d'uso,  ma  non  è  buona  voce  italiana)  exi- 
gence, prétention  ||  (p.  riscossione,  è  brutta 
vocedalasciarsi)perc,eplion  ;  recouvrement 

Esìgere  va.  (p.  riscuotere  per  via  giudi- 
ziale) exiger  ||  (p.  riscuotere  è  voce  da 
evitarsi)  percevoir;  faire  payer;  recouvrer 
Il  (p.  richiedere,  pretendere  è  anche  voce 
dell'uso,  ma  ripresa)  exiger,  réclamer; 
obliger  (à  quelque  chose). 
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Esigìbile  agg.  exigible. 
Esigibilità  sf.  exigibilité. 
Esìglio  e  deriv.  V.  Esilio  e  deriv. 
Esiguità  sf.  exiguïté,  petitesse. 
Esìguo  agg.  exigu,  petit  ;  modique. 
Esilasàre  va.  réjouir;  égayer;  amuser  (V. 

Rallegrare)  -  vnp.  s'égayer;  s'amuser. 
Esilarato  agg.  réjoui  ;  égayé. 
Èsile  agg.  mince,  menu;  petit  ||  (detto  di 

persona, p.  gracile;  debole)  maigre;  mince; 

faible:  un  corpicino  esile,  une  taille  mince. 
Esiliàre  va.  exiler,  bannir,  proscrire  -  vn. 

e  vnp.  (p.  esulare)  s'exiler,  aller  en  exil  H 

être  en  exil. 

Esiliato  agg.  e  sm.  exilé. 

Esìlio  sm.  exil,  bannissement. 

Esilità  sf.  petitesse  ||  gracilité;  faiblesse 
(V.  Èsile). 

Esimàre  V.  Estimare,  Computare. 

Esìmere  mexempter,  dispenser  ■  ^r.s'exem- 
pter,  se  dispenser  de...;  se  soustraire  à... 

Esìmio  agg.  (p.  eccellente)  excellent  ||  (p.  di- 
stinto, eminente)  distingué. 

Esimiziòne  V.  Esenzione. 

Èsimo  V.  Ragguaglio,  Computo. 

Esinanire  V.  Annichilare  e  Scemare. 

Esiodo  (stor.)  Hésiode  (célèbre  poète  didac- 
tique grec  du  ixe  siècle  av.  J.-C.) 

Esiòne  (mit.)  Hésione  ffille  de  Laomédon, 
roi  de  Troie). 

Esistènte  agg.  existant. 

Esistènza  sf.  (in  tutte  le  accez.)  existence. 

Esìstere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
exister  ||  (l'uso  di  questo  verbo  p.  Sussi- 
stere, Esservi,  Vivere,  Campare,  ecc.,  è  giu- 
stamente ripreso,  V.  queste  voci),  exister. 

Esitabondo  agg.  incertain, irrésolu,perplexe. 

Esitamènto  sm.  hésitation  /".,  perplexité  f.f 
irrésolution  f.;  incertitude  f. 

Esitànte  agg.  hésitant,  perplexe. 

Esitàre  vn.  (p.  star  dubbioso)  hésiter,  ba- 
lancer -  esito  a  credere  che...,  j'ai  de  la 
peine  à  croire  que...  -  va.  (p.  dare  esilo  a..., 
vendere)  vendre,  débiter. 

Esitazióne  sf.  hésitation  (V.  Esitamento). 

Èsito  sm.  (p.  uscita)  issue  f.,  sortie  f.  || 
(p.  line  ;  risultato  ;  successo)  issue  f.,  résultat, 
réussite  f.;  suite  f.;  succès  -  l'esito  di  una 
lite,  l'issue  d'un  procès  ||  (p.  scioglimento 
di  un  dramma)  dénoûment,  dénouement  || 
(p.  vendita,  spaccio)  débit,  vente  f. 

Esiziàle  a^.(p.pernicioso)pernicieux  ||  (p.fu- 
nesto,  fatale;  mortale)  funeste,  fatal;  mortel. 

Esìzio  sm.  destruction  f.;  ruine  f. 

Esiziòso  V.  Esiziale. 

Esòdio  sm.  (t.  di  letter.)  exode  (  une  des 
quatre  parties  de  la  tragédie  grecque). 

Èsodo  sm.  Exode  (le  second  livre  du  Pen- 
tateuque,  qui  contient  l'histoire  de  la  sortie 
d'Egypte). 
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Esòfago  sm.  (t.  d'anat.)  œsophage. 
Esofagotomia  sf.  (t.ckir.)  œsophagotomie. 
Esolèto  V.  Anticato. 
Esondare  V.  Traboccare. 
Esòne  {mitol.)  Éson  (père  de  Jason  et  roi  de 
Iolco). 

Esonerare  va.  {dirai  più  correttamente 
Esentare,  Francare,  Liberare  da  un  ob- 
bligo, ecc.)  exonérer  r^z:  dalle  imposte,  exo- 
nérer des  impôtsj|dispenser-  —  dagliesami, 
dispenser  des  examens  -  vr.  s'exonérer. 

Esoneraziòne  sf.  (diraipiù  italianamente 
Esenzione,  Alleviamento,  Liberazione  da  un 
obbligo,  da  una  fatica,  ecc.)  exonération; 
décharge. 

Esopo  (stor.)  Ésope  (célèbre  fabuliste  grec, 
mort  vers  700  av.  J.-C.) 

Esoràbile  agg.  exorable,  qui  se  laisse  fléchir 
ovv.  qui  peut  être  fléchi  par  les  prières, 
par  des  supplications. 

Esoràre  va.  prier,  supplier. 

Esorbitànte  agg.  exorbitant,  qui  sort  des 
limites;  qui  dépasse  de  beaucoup  la  juste 
mesure;  excessif. 

Esorbitantemente  avv.  exorbitamment; 
excessivement. 

Esorbitanza^/"  exorbitance (neol);  excès  m. 
Il  (p.  superfluità)  superfluité. 

Esorbitare  vn.  excéder;  outrepasser. 

Esorcismo  sm.  {t.  eccl.)  exorcisme. 

Esorcista  sm.  (t.  eccl.)  exorciste. 

Esorcistàtosm.(£.e(;c/.)  l'ordre  d'exorciste. 

Esorcizzare  va.  (t.  eccl.)  exorciser,  con- 
jurer ovv.  chasser  les  démons  du  corps  de... 

Esorcizzaziòne  sf.  (t.  eccl.)  exorcisme  m. 

Esòrdia  V.  Esordio. 

Esordiàre  V.  Esordire. 

Esordiènte  sm.  ed  agg.  commençant,  dé- 
butant; (pari,  specialmente  di  chi  inco- 
mincia a  calcar  le  scene)  débutant. 

Esòrdio  sm.  (t.  ret.)  exorde;  {per  esten- 
sione)  exorde,  début,  commencement. 

Esordire  vn.  commencer  (un  discours)  || 
(p.  incominciare,  muoverei  primi  passi  in...) 
commencer,  débuter. 

Esornàre  va.  embellir,  orner  (un  discours). 

Esornativo  agg.  {t.  di  ret.,  aggiunto  di 
uno  dei  tre  generi  dell'eloquenza)  dé- 
monstratif. 

Esortazióne  sf.  embellissements  m.pi,  or- 
nements m.pl.  (d'un  discours). 

Esortare  va.  exhorter,  pousser  à...  ;  exciter. 

Esortativo,  Esortatòrio  agg.  exhortatif, 
qui  exhorte,  qui  excite. 

Esortatóre  $m.  celui  qui  exhorte. 

Esortatòrio  agg.  exhortatoire. 

Esortazióne  sf.  {nella  sua  accez.  comune) 
exhortation  ||  (in  linguaggio  ecclesiastico, 
p.  breve  discorso  cristiano  e  pio)  exhor- 
tation religieuse. 


Esòso  agg.  odieux. 

Esòstosi  sf.  (f.  di  chir.)  exostose  (tumeur 
osseuse  qui  se  développe  à  la  surface  des  os). 

Esotèrico  agg.  {p.  volgare,  comune, triviale) 
vulgaire,  commun,  trivial  ||  (pari,  di  dot- 
trina e  dei  discepoli  di  Pitagora)  éso- 
térique  {par  opposition  à  exotérique; 
V.  Essoterico). 

Esoticità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  exotique. 
Esòtico  agg.  {usato  specialmente  come 

agg.  di  piante)  exotique. 
Espàndere  va.  répandre;  épancher  -  vnp. 

se  répandre  H  (p.  aprire  il  proprio  animo 

a...)  s'ouvrir. 

Espansibile  agg.  expansible,  susceptible 
d'expansibilité. 

Espansibilità  sf.  (t.  di  fis.)  expansibilité. 

Espansióne  sf.  (t.  di  fis.,  d'anat.  e  di  bot.) 
expansion  ||  {p.  lo  aprirsi,  lo  spandersi, 
fisicamente  parlando)  épanouissement;  {e 
fig.,  p.  effusione  di  cuore)  expansion;  épan- 
chement  m.  ;  épanouissement  m. 

Espansivo  agg.  expansif. 

Espatriàre  vn.  s'expatrier, quitter  sa  patrie. 

Espatriaziòne  sf.  expatriation. 

Espediènte  sm.  expédient,  moyen  -  agg. 
(p.  utile,  conveniente)  expédient,  conve- 
nable, utile;  sortable;  nécessaire. 

Espedire  va.  {p.  spedire)  expédier  ||  {p.  scio- 
gliere, sbarazzare,  liberare)  dégager,  débar- 
rasser, délivrer  ||  (p.  finire,  sbrigare)  dé- 
pêcher, expédier  -  vr.  se  débarrasser. 

Espeditamènteayv.promptement,vitement. 

Espeditivo  agg.  expéditif. 

Espedito  agg.  {p.  spedito)  expédié  ||  fp.senza 
impedimento)débarrassé,dégagé  ||  (p.  pronto, 
veloce;  speditivo)  prompt;  expéditif. 

Espediziòne  sf.  (p.  lo  spedire;  expédition 
Il  (al  pl.,  p.  dispacci  di  lettere)  expéditions, 
dépêches,  lettres  ||  (p.  sbrigamenlo)  expé- 
dition (des  affaires)  ||  (p.  sollecitudine)  hâte, 
diligence,  célérité  (V.  Spedizione). 

Espèllere  va.  expulser,  chasser. 

Espèndere  V.  Spendere. 

Espèndio  V.  Spesa. 

Espèria  (geog.)  Hespérie  (nom  que  les  Grecs 

donnaient  à  l'Italie,et  les  Romainsà  l'Espagne) 
Esperibile  agg. qni  peut  être  expérimenté. 
Espèride  sf.  julienne  (fleur). 
Espèridi  {geog.  e  mitol.)  Ilespérides  (îles 

de  l'Atlantique,  dont  les  anciens  racontaient 

des  merveilles). 
Esperiènte  V.  Esperto. 
Esperidi temèn te  avv.  (p.  con  esperienza) 

avec  expérience  ||  (p.  per  esperienza)  par 

expérience. 

Esperiènza,  Esperiènzia  sf.  {nella  sua 
accez.  comune)  expérience  H  (p.  prova) 
expérience,  épreuve,  essai  m.  -  le  espe- 
rienze di  fisica,  les  expériences  de  pny- 
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sique  -  volle  farne  l'esperienza  a  sue 
spese,  il  voulut  en  faire  l'essai  à  ses  dépens. 

Esperimentàle  avv.  expérimental  -  fisica 
esperimentale,  physique  expérimentale. 

Esperimentalmènte  avv.  expérimentale- 
ment, d'une  manière  expérimentale. 

Esperimentàre  va.  (p.  far  prova  di...)  expé- 
rimenter; éprouver;  (nelle  scienze  speri- 
mentali) expérimenter. 

Esperimentàto  agg.  (p.  esperto,  pratico) 
expérimenté. 

Esperimentatòre  sm.  expérimentateur. 

Esperimento  sm.  (p.  lo  sperimentare)  expé- 
rimentation f.  (neol),  action  d'expérimenter  ; 
(nellafis.,nellachim.)expérience\\(p.j)rova, 
cimento)  expérience  f.;  épreuve  f.;  essai. 

Espèrio  agg.  {voce  poet.)  occidental. 

Esperire,  EspermentàreV.EsPERiMENTARE 

Esperò  sm.  (t.  d'astr.)  Vesper  (pron. 
vespèr),  l'étoile  du  soir  (la  planète  Vénus 
lorsqu'elle  paraît  le  soir). 

Espertamente  avv.  expertement ,  d'une 
manière  experte;  habilement;  en  maître. 

Espèrto  agg.  (p.  che  ha  esperienza,  pratico) 
expert  (pron.  ekspèr),  expérimenté;  versé  || 
(^.provato)  expérimenté,  éprouvé  -  Espèrto 
sm.  (p.  perito)  expert  (pron.  ekspèr). 

Esperibile  agg.  (voce  latina)  désirable, 
souhaitable. 

Espettamènto  V.  Espettazìone,  Aspet- 
tativa ed  Espettativa. 

Espettàre  va.  attendre. 

Espettativa  sf.  expectative,  attente  (fondée 
sur  des  droits,  des  promesses,  etc.) 

Espettaziòne  sf.  expectation,  attente  (de 
quelque  événement). 

Espettorante  sm.  ed  agg.  (nel  ling.  med.) 
expectorant. 

Espettorare  va.  (usato  anche  in  modo 
assol,  t.  med.)  expectorer. 

Espettorazione  sf.  (t.  med.)  expectoration. 

Espiàbile  agg.  expiable,  qui  peut  être  expié. 

Espianàre  V.  Dichiarare,  Spiegare. 

Espianatòre  sm.  interprète. 

Espiare  va.  (p.  purgare  la  colpa,  il  fallo) 
expier  -  —  lo  pena,  la  condanna  (è  modo 
errato  :  dirai  Scontare  la  pena,  ecc.)  subir 
une  peine,  etc.  ||  (p.  spiare,  esplorare)  épier. 

Espiatóre  sm.  ed  agg.  expiateur. 

Espiatòrio  agg.  expiatoire  (qui  se  rapporte 
à  l'expiation):  vittima  espiatoria,  victime 
expiatoire  H  expiateur  (propre  à  expier): 
doni  espiatorii,  dons  expiatenrs. 

Espiazione  sf.  (p.  lo  espiare,  e  p.  sorta  di 
cerimonia  religiosa)  expiation. 

Espilare  va.  rapiner;  voler;  s'approprier 
indûment. 

Espilatòre  sm.  rapineur;  escroc;  voleur. 
Espilazione  sf.  rapine;  volerie;  larcin  m. 
Espirare  va.  (in  fisiol,  V opposto  di  Inspi- 


rare) expirer;  exhaler  -  vn.  (p.  spirare, 

morire)  expirer,  mourir.  . 
Espiratòre  agg.  (t.  d'anat.,  aggiunto  di 

muscolo]  expirateur. 
Espirazione  sf.  (in  fisiol.)  expiration. 
Espletivo  agg.  (t.  di  grava.,  aggiunto  di 

parole  che  si  adoperano  nel  discorsa 

senza  che  siano  necessarie)  explétif. 
Esplicàbile  agg.  explicable,  qui  peut  être 

expliqué. 

Esplicàre  va.  (p.  spiegare)  expliquer,  éclair- 
cir  II  (p.  dichiarare)  déclarer;  (e  p.  mani- 
festare) manifester,  exposer  -  vnp.  s'expli- 
quer, faire  connaître  sa  pensée  ovv.  sa 
manière  de  voir,  etc. 

Esplicativo  agg.  explicatif,  qui  sert  à 
expliquer. 

Esplicatòre  sm.  (p.  chi  spiega)  explicateur 
Il  (p.  interprete)  interprète. 

Esplicazione  sf.  explication. 

Esplicere  V.  Spiegare. 

Esplicitamente  avv.  explicitement,  dîme 
manière  explicite,  claire  et  formelle. 

Esplicito  agg.  explicite,  formel;  formelle- 
ment expliqué  ovv.  énoncé;  clair. 

Esplodènte  agg.  (voce  dell'uso,  V.  Esplo- 
dere) explosible,  qui  fait  explosion:  ma- 
terie esplodenti,  matières  explosibles. 

Esplòdere  vn.(è  voce  barbara; dirai  insua 
vece  Scoppiare  o  Sparare  o  Tirare,  secondo 
il  caso;  p.  fare  esplosione,scoppiare)  éclater, 
faire  explosion,  explosionner  (neol.);  (p.scop- 
piare,  pari,  di  canna  di  fucile  e  simili) 
crever;  (pari,  di  bomba)  éclater;  (in senso 
attivo,  p.  sparare  e  p.  tirare)  décharger. 

Esploraraènto  sm.,  Esplorazióne  sf.  (p.  lo 
esplorare)  exploration  f.,  l'action  d'explorer 
Il  (p.lo  spiare)  espionnage     l'action  d'épier. 

Esplorare  va.  (nella  sua  accez.  comune 
e  come  t.  mil.)  explorer  ||  (p.  spiare  ;  osser- 
vare) épier  ;  observer  ||  (in  chir.)  explorer, 
sonder  ||  (fig.)  explorer;  sonder. 

Esploratóre  sm.  (p.  chi  esplora)  explorateur 
Il  (p.  spia)  espion;  écouteur  ||  (t.  mil.) 
éclaireur. 

Esplorazióne  «/".exploration  ||  espionnage  m. 
(V.  Esploramento). 

Esplosione  sf.  (è  voce  barbara;  dirai,  se- 
condo il  caso,  Scoppio  o  Sparo)  explosion. 

Esplosivo  agg.  (voce  dell'uso,  V.  Esplo- 
dere) explosif. 

Espogliàre  V.  Spogliare. 

Esponènte  sm.  (p.  chi  espone  le  sue  ra- 
gioni, ecc.)  exposant,  celui  qui  expose  (ses 
prétentions,  etc.)  ||  (p.  colui  che  fa  domanda 
all'autorità,  ecc.)  postulant  ||  (t.  d'alg.) 
exposant. 

Esponenziale  agg.  (t.  d'alg.)  exponentiel. 

Espònere  V.  Esporre. 

Esponibile  agg.  qu'on  peut  exposer. 
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Espórre  va.  (p.  porre  fuori  alla  vista,  al- 
l'aria, ecc.)  exposer  ||  (pari,  di  sacra  im- 
magine, di  oggetti  d'arte  e  simili)  exposer 
-  esporre  in  vendita,  nelle  bacheche,  ecc. 
(pari  di  mercanzie)  étaler,  exposer  (des 
marchandises)  ||  (p.  dichiarare)  exposer, 
faire  connaître,  expliquer;  représenter  || 
(p.  interpretare,  spiegare)  interpréter,  ex- 
poser; expliquer  clairement  ||  (p.  narrare, 
raccontare)  exposer,  raconter,  faire  le  récit 
de...  H  (p.mettere  a  rischio)  exposer  (au  péril, 
au  danger),  faire  courir  le  péril,  le  danger  - 
la  vita,  gli  averi,  ecc.,  exposer  sa  vie, 
ses  richesses,  etc.  -  —  un  fanciullo  (p.  ab- 
bandonarlo alla  carità  pubblica),  exposer 
un  enfant  -  vr.  s'exposer,  être  mis  en  vue  || 
s'exposer  à...;  courir  un  péril;  se  mettre 
en  danger;  courir  des  risques. 

Esportare  va.  exporter. 

Esportazióne  sf.  exportation. 

Espositivamènte  avv.  de  manière  à  ex- 
poser^ déclarer;  d'une  manière  explicative. 

Espositivo  agg.  explicatif,  qui  explique; 
qui  déclare. 

Espositóre  sm.  (p.  chi  espone  le  sue  ra- 
gioni) exposant  ||  (p.  chi  spiega,  commenta) 
exposeur, celui  qui  explique; commentateur; 
interprète  U  (p.  chi  espone  oggetti,  lavori  in 
una  pubblica  mostra,  ecc.)  exposant,  expo- 
siteur  (quest ultima  voce  cade  in  disuso). 

Esposizióne  sf.  (p.  lo  esporre  all'aria  o  alla 
pubblica  vista)  exposition  (l'action  d'exposer 
aux  regards,  à  la  vue,  etc.)  -  l'Esposizione 
del  SS.  Sacramento,  l'exposition  du  Saint- 
Sacrement  H  (p.  lo  esporre  oggetti  d'arte, 
prodotti  naturali  e  dell'industria,  e  p.  il 
luogo  ove  si  espone  è  voce  dell'uso;  Mostra 
sarebbe  però  voce  più  italiana)  exposition 
il  (p.  la  situazione  delle  cose  esposte) 
exposition  (l'état  de  lit  chose  exposée)  || 
(p.  interpretazione,  dichiarazione)  expo- 
sition, interprétation,  explication  H  (p.  nar- 
razione) exposition,  narration  ||  exposition 
(l'action  d'abandonner  un  enfant  dans  un 
hospice,  etc.;  V.  Esporre). 

Espósto  agg.  e  pp.  exposé  -  fanciullo 
esposto,  enfant  trouvé  -  sm.  (p.  fatto  esposto 
e  p.  esposizione  di  fatti)  exposé,  récit  (d'un 
fait  et  de  ses  circonstances)  ||  {t.  leg.)  exposé 
(ce  qui  est  déduit  dans  une  requête  présentée 
au  juge)  H  (p.  fanciullo  abbandonato)  enfant 
trouvé  -  gli  esposti,  les  enfants  trouvés 

Espressamente  avv.  expressément,  exprès 
j|  (p.  chiaramente,  manifestamente)  expres- 
sément, en  termes  exprès. 

Espressióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
quindi  anche  come  t.  di  pitt.,  di  mus., 
e  di  mat.)  expression. 

Espressiva  sf.  expression. 

Espressivamentearu.expressivementjd'une 
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manière  expressive  ;  avec  expression  || 
(p.  espressamente)  expressément. 

Espressivo  agg.  (p.  che  ha  espressione) 
expressi  r,  qui  a  de  l'expression  ||  (p.  che 
ha  significato)  expressif,  significatif. 

Esprèsso  pp.  (da  Esprimere)  exprimé  ;  ma- 
nifesté ;  énoncé  (V.  Esprimere)  ||  (p.  spre- 
muto, da  Spremere)  exprimé  -  agg.  (p.  pre- 
ciso, determinato)  exprès,  fermement  dé- 
terminé; précis  H  (p.  chiaro,  manifesto) 
clair,  manifeste  -  Esprèsso  sm.  (p.  messo, 
voce  dell'uso)  exprès,  messager  -  Esprèssa 
avv.  (p.  espressamente)  exprès,  tout  exprès, 
expressément  ||  (p.  chiaramente,  manifesta- 
mente) expressément,  en  termes  exprès. 

Esprimente  agg.  expressif  (V.  Espressivo). 

Esprìmere  va.  (p.  manifestare)  exprimer, 
manifester;  exprimer,  énoncer  (en  termes 
exprès);  représenter  (par  le  style,  la  mu- 
sique, etc.)  H  (p.  spremere)  exprimer  -  vnp. 
(p.  Significare  o  Spiegare  i  proprii  con- 
cetti, è  modo  da  evitarsi)  s'exprimer. 

Esprimìbile  agg.  exprimable. 

Èspro  V.  Espero. 

Esprobàbile  agg.  méritant  des  reproches. 
Esprobàre  wi.reprocher;  réprouver;  blâmer» 
Esprobatòre  sm.  celui  qui  reproche  ovv, 
qui  blàme. 

Esprobaziòne  sf. reproche  m.  ;  réprobation. 
Esprofèsso  V.  Ex  professo. 
Espròmere  va.  tirer  dehors  ;  faire  paraître; 
découvrir. 

Espromissóre  sm.  (t.  leg.)  garant,  répondant 
(celui  qui  répond  de  son  propre  fait  ou  du 
fait  d'autrui). 

Espropriare  va.  (t.  leg.)  exproprier. 

Espropriazióne  sf.  [t.  leg.)  expropriation. 

Espugnàbile  agg.  expugnable  (pr.  ekspùgh- 
nàbl'),  que  l'on  peut  prendre  de  vive  force. 

Espugnare  va.  (pari,  di  luogo  forte,  ecc.) 
s'emparer  ovv.  se  rendre  maître  (d'une 
place);  forcer;  prendre  de  force;  (ed  in 
più  ampio  significato,  ed  in  senso  figu- 
rato) forcer;  subjuguer;  soumettre. 

Espugnatóre  sm.  celui  qui  force  une  ovv. 
qui  s'empare  d'une  place  forte;  vainqueur; 
conquérant. 

Espugnazióne  sf.  prise  de  force  ovv.  d'as- 
saut -  espugnazione  d'una  fortezza, 
prise  d'une  forteresse. 

Espugnèvole  agg.  expugnable  (pron.  eks- 
pùghnabl'),  qu'on  peut  prendre  de  force 
ovv.  d'assaut. 

Espulsióne  sf.  (in  tutte  le  accez.)  expulsion. 

Espulsiva  sf.  vertu  expulsive  ||  (in  fisiol.) 
force  expultrice  (V.  Espulsivo). 

Espulsivo  aag.  (p.  che  spinge  fuori)  expul- 
seur  (che  al  femm.  fa  expultrice)  :  forza 
espulsiva  (in  fisiol.)  force  expultrice  |!  (p.che 
ha  virtù  o  forza  di  espellere)  expulsif  (che 
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fa  al  femm.  expulsive);  (in  med.)  rimedi 

espulsivi,  remèdes  expulsifs. 
Espulso  agg.  e  pp.  expulsé,  chassé. 
Espulsóre  agg.esm.  expuiseur(V.EspuLsivo) 
Espùngere  va.  effacer,  rayer;  supprimer; 

(pari,  più  specialmente  di  somma  che 

si  cancelli  dal  libro  de' conti)  rayer. 
Espùnto  agg.  e  pp.  effacé;  rayé. 
Espuntòrio  agg.  qui  efface,  qui  peut  effacer 

ovv.  rayer. 

Espunzióne  sf.  effacement  m.  ;  suppression. 

Espurgatole  agg.  qui  peut  être  purgé  ovv. 
nettoyé  ovv.  émondé. 

Espurgare  va.  (p. purgare;  nettare)  purger; 
purifier  ;  nettoyer  ||  (pari,  di  libri)  expurger 
(ôter  les  expressions  licencieuses  ovv.  gros- 
sières qui  peuvent  se  trouver  dans  un  livre). 

Espurgatòre  sm.  celui  qui  purge  ovv.  qui 
purifie  ovv.  qui  nettoie  ||  celui  qui  expurge 
(V.  Espurgare). 

Espurgatòrio  agg.  qui  purge  ;  qui  peut  pur- 
ger ovv.  purifier  ||  (detto  di  indice,  catalogo 
di  libri,  ecc.)  expurgaloire  (V.  Espurgare). 

Espurgazióne  s/".purgation,action  de  purger, 
de  nettoyer  ||  (pari,  di  libri)  expurgation 
(V.  Espurgare)  ||  (fìg.)  purification. 

Esquilìno  (V)  gcog.  Le  Mont  Esquilin  (l'une 
des  sept  collines  de  Rome ,  aujourd'hui 
Mont  Sainte-Marie-Majeure). 

Esquisitamènte  V.  Squisitamente. 

Esquisitèzza  V.  Squisitezza. 

Esquisito  V.  Squisito. 

Esquisitòre  sm.  chercheur;  observateur. 

Esquisiziòne  sf.  perquisition;  recherche. 

Essa  pron.pers.f.  elle. 

Essàgono  V.  Esagono. 

Essalàre  V.  Esalare. 

Essaltàre  V.  Esaltare. 

Èsse  sf.  la  lettre  S  (pron.  es  è  di  gen.  f.  ; 
pron.  s'  è  di  gen.  m.)  ||  (detto  di  oggetto 
avente  la  figura  di  un'esse)  esse:  fatto 
a  foggia  ai  esse,  fait  en  esse. 

Essecraziòne  V.  Esecrazione. 

Essèdo  sm.  charrette  /".;  voiture  f. 

Esseguire  V.  Eseguire. 

Essempigràzia  V.  Esempigrazia. 

Essèmpio  V.  Esempio. 

Essendoché  cong.  puisque;  parce  que;  car. 

Essèni  sm.pl.  (t.  stor.  relig.)  Esséniens  (nom 
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come  sost.)  :  l'essenziale,Vessenlte],  le  point 
principal,  le  point  important. 
Essenzialismo  sm.  (t.  di  dottr.  med.)  es- 
sentialisme. 

Essenzialità  sf.  (p.  ciò  che  costituisce  l'es- 
senza) essentialité  (état  de  ce  qui  est  es- 
sentiel) Il  (p.  l'essenziale)  l'essentiel  m.,  le 
point  principal  m. 

Essenzialmente  avv.  (p.  per  essenza)  es- 
sentiellement, par  essence;  (p.  necessaria- 
mente) nécessairement. 
Èssere  vn.  (p.  aver  essenza,  esistere)  être, 
avoir  l'existence  réelle;  exister  -  può  essere 
che...,  il  se  peut  que...  -  essere  da  tanto 
da...,  être  capable  de...  ovv.  être  à  même 
de...  -  esserci,  esservi  (usato  impers.)  y 
avoir;  (usato  in  forma  pers.)  y  être  -  c'è 
un  signore  che  desidera  parlarle,  il  y  a 
un  monsieur  qui  désire  vous  parler  -  c'è  la 
signora?  (è  in  casa?),  madame  y  est-elle? , 
madame  est-elle  chez  elle  ?  -Essere(v  .awsi/.) 
ê  tre  -  essere  s  tato,  a  vo  i  r  é  té  -  L'Essere  sm . 
(p.  l'esistenza)  l'être,  l'existence  f.  ||  (p.  la 
Maniera,  il  Modo  di  essere,  darai  la  prefe- 
renza a  queste  voci,  ovv.  dirai  l'Essenza) 
l'être,  la  manière  f.  d'être  ||  (p.  lo  stato,  la 
condizione,  che  sono  però  voci  da  prefe- 
rirsi) l'état,  la  condition  /*.;  la  qualité  f.  : 
in  cattivo  essere,  en  mauvais  état  ||  (p.  Ente 
e  p.  Persona,  che  sono  voci  da  preferirsi) 
être,  personne  f.  -  un  essere,  un  être. 
Essiccànte  agg.  desséchant  (qui  dessèche)  I! 
dessiccatif  (V.  Essiccativo). 
Essiccare  va.  dessécher. 
Essiccativo  agg.  dessiccatif  (qui  a  la  pro- 
priété de  dessécher)  -  sm.  dessiccalif. 
Essiccazióne  sf.  dessèchement  m.  (l'action 
de  dessécher  ovv.  de  faire  écouler  les  eaux 
d'un  marais,  etc.)  ||  dessiccation  (l'action  de 
faire  évaporer  l'humidité  qui  se  trouve  dans 
un  corps). 
Essilaràre  V.  Esilarare,  Rallegrare. 
Essling  (geog.)  Essling  (pron.  esslingh'; 
village  d'Autriche  près  de  Vienne;  Napo- 
léon 1 er  y  remporta  une  victoire  sur  les  Au- 
trichiens le  22  mai  1809). 
Èsso  pron. pers.  (soggetto)  il;  (comple- 
mento) lui  ||  (talvolta  è  riempitivo  da 
trascurarsi  in  francese):  con  esso  loro, 
avec  eux  -  sovr'esso  la  tavola,  sur  la  table 
-  lungh'esso  il  fiume,  le  long  du  fleuve. 


d'une  secte  de  Juifs) 

Essènza,  Essènzia  sf.  (p.  l'essere  di  una 

cosa,  e  p.  l'ignoto  principio  delle  sue  prò-  !  Essòdiò  sm.  (t.  dìletter.  greca)  exode  (une 


prietà,  t.  filos.  e  teol.)  essence,  ce  qui  est  ||  j  des  quatre  parties  de  la  tragédie  grecque), 
(p.  natura)  essence, nature  H  (t.chim.efarm.)  !  Essofàtto  V.  Issofatto. 


essence  -  la  quinta  essenza,  la  quintessence 
-  per  essenza  (loc.avv.)  essentiellement. 
Essenziale  agg.  (p.  che  appartiene  all'es- 
senza) essentiel  ||  (p.  necessario;  impor- 
tante; indispensabile)  essentiel; nécessaire; 
indispensable  ||  (t.  chim.)  essentiel  ||  (usato 


Essotèrico  agg.  exotérique  (par  opposition 
à  ésolérique,  V.  Esoterico). 
Est  sm.  (t.  di  geogr.)  est  (pron.  est'). 
Està  V.  Estate. 

Estante  V.  Istante  ed  Esistente  o  Vivente 
(secondo  il  senso). 


EST 
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Èstasi  sf.  extase  -  rapito  in  estasi,  extasié, 
ravi  en  extase. 

Estasiàre  vn.  s'extasier  ||  (fig.)  s'extasier 
à  ovv.  sur  ovv.  devant  (quelque  chose). 

Estasìre  V.  Estasiare. 

Estàte  sf.  été  m.  -  l'estate  di  San  Mar- 
tino (p.  le  belle  giornate  di  novembre), 
l'été  de  la  Saint-Martin  m. 

Estàtico  agg.  (p.  cagionato  dall'estasi)  exta- 
tique, causé  par  l'extase  ||  (p.  rapilo  in 
estasi)  extatique,  ravi  en  extase  -  rimanere 
estatico  (fig.,  p.  rimanere  a  bocca  aperta), 
être  ébloui,  rester  la  bouche  ouverte;  ne 
pas  en  revenir,  être  fort  surpris. 

Este  (Casa  d'),  stor.  Maison  d'Esté  (illustre 
maison  princière  d'Italie;  elle  lire  son  nom 
de  la  petite  ville  d'Esté,  près  de  Padoue. 
Elle  a  produit  plusieurs  branches,  entre 
autres  celle  des  ducs  de  Brunswick  qui  règne 
aujourd'hui  enAngieierre  et  dans  le  Hanovre). 

Estemporàle  V.  Estemporaneo. 

Estemporalità  sf.  extemporanéilé;  impro- 
visation. 

Estemporaneamente  avv.  extemporané- 
menl,  d'une  façon  extemporanée. 

Estemporaneità  V.  EstemporalitÀ. 

Estemporàneo  agg.  (p.  improvviso)  soudain, 
qui  se  fait  sur-le-champ  ||  (p.  detto  o  fatto 
all'improvviso)  improvisé  -  poeta  estem- 
poraneo, improvisateur  ||  (in  ling.  leg.  e 
di  farm.)  extemporané. 

Estèmpore  avv.  à  l'improviste. 

Estèndere  va.  (^.stendere)  étendre  ||  (p.  pro- 
tendere, stendere  innanzi)  étendre  |j  (p.  scri- 
vere, stendere,  part,  di  lettera,  supplica, 
non  è  buona  voce)  écrire  -  vr.  s'étendre 
(prendre  plus  de  surface)  H  s'étendre,  aller 
jusqu'à...  H  s'étendre,  trailer  (un  sujet)  avec 
développement. 

Estendìbile  agg.  extensible. 

Estendibilità  sf.  extensibilité. 

Estendimènto  sm.  extension  f.  (l'action 
d'étendre  ovv.  de  s'étendre). 

Estènse  agg.  (t.  stor.)  de  la  Maison  d'Esté. 

Estensìbile  agg.  (t.  leg.,  ma  è  voce  ripresa 
da  sostituirsi  con  Estendibile)  extensible. 

Estensibilità  sf.  extensibilité. 

Estensione  sf.  (p.  lo  stendere  o  stendersi) 
extension,  l'action  d'étendre  ow.de  s'étendre 
Il  (in  gram.)  extension  (l'action  d'étendre 
la  signification  d'un  mot)  ||  (riferenlesi 
a  dimensioni,  e  p.  ampiezza)  extension, 
étendue;  ampleur. 

Estensi vamèn te  avv.  par  extension. 

Estensivo  agg.  extensif  (qui  produit  l'ex- 
tension) H  (tn  ling.  gram.)  extensif. 

Estènso  agg.  étendu  -  per  esterno,  in  extenso. 

Estensóre  sm.  (t.  a'anat.,  p.  estensorio) 
extenseur , muscle  extenseur  -  Estensore  sm. 
(p.  colui  che  ha  scritto  o  compilato  un  dato 


lavoro  è  voce  ripresa;  dirai  invece  Autore, 
Compilatore, Scrittore) auteur;  compilateur; 
rédacteur  -  agg.  (t.  d'anal, p.  estensorio, 
agg.  di  muscolo)  extenseur;  (usalo  anche 
come  sostantivo):  l'estensore,  l'extenseur 
(V.  Estensore  sm.,  t.  d'anat.) 

Estensorio  agg.  (t.  d'anat.,  agg.  di  al- 
cuni muscoli)  extenseur  ;  (usato  come  sm.) 
l'extenseur  (V.  Estensore). 

Estenuànte  V.  Estenuativo. 

Estennàre  va.  (p.  rendere  debole  o  sottile) 
exténuer;  affaiblir;  amaigrir  ||  (/2^.,p.avvilire, 
deprimere)  abattre,  anéantir  -  vnp.  (p.  spos- 
sarsi, indebolirsi;  dimagrare)  s'exténuer, 
s'épuiser,  user  ses  forces  ;  s'affaiblir;  maigrir. 

Estenuativo,  Estenuante  agg.  qui  exténue; 
qui  affaiblit;  qui  amaigrit. 

Estenuàto  agg.  e  pp.  exténué  ||  (p.  maci- 
lento) décharné;  défait;  maigre. 

Estenuazione  sf.  exténuation;  affaiblisse- 
ment m.;  amaigrissement  m. 

Ester  (stor.)  Esther  <pr.  estèr  :  nièce  de  Mar- 
dochée,épouse  d'Assuérus;  vne  siècle  av.J.-C.) 

Esterióre  agg. extérieur  (qui  est  au  dehors); 
extérieur  (qui  se  passe  au  dehors)  ||  (nello 
stretto  senso  di  esterno)  externe  -  sm. 
(p.  ciò  che  è  al  di  fuori,  l'aspetto)  l'extérieur. 

Esteriorità  sf.  (p.  l'esteriore,  ciò  che  ap- 
parisce al  di  fuori)  l'extérieur  m.\\  (p.  qualità 
o  stalo  di  ciò  che  è  esteriore)  extériorité. 

Esteriorinènte  avv.  extérieurement. 

Esterminàre  Va.  exterminer,  détruire. 

Esterminàto  pp.  (da  Sterminare)  exterminé 
-  Esterminàto  a^.(p.smisurato)  démesuré. 

Esterminatòre  sm.  ed  agg.  exterminateur; 
destructeur. 

Esterminaziòne  V.  Esterminio. 

Esterminèvole  a^.apte  à  exterminer;  ca- 
pable d'exterminer,  de  détruire. 

Estermìnio  sm.  extermination  f.;  ruine/".; 
ravage. 

Esternamènte  atw.exlérieuremenl,  à  l'exté- 
rieur, au  dehors. 

Esternàre  va.  (è  barbarismo  da  sostituirsi 
con  Manifestare,  Significare,  Esprimere, 
Dichiarare,  Far  noto,  Palesare)  exprimer, 
manifester. 

Estèrno  agg.  externe  (qui  est  au  dehors)  H 
(nello  stretto  senso  di  esteriore)  extérieur  || 
(nel  ling.  di  geom.,  dimed.,  ecc.)  externe: 
angolo  esterno,  angle  externe  -  medica- 
ménto esterno,  médicament  externe  ||  (nel 
ling.  scolastico,  p.  che  non  è  convittore) 
externe  ||  (p.  straniero,  forestiero)  étranger  - 
sm.  (p.  l'aspetto  esteriore)  l'extérieur  - 
all'esterno  (loc.avv.)  à  l'extérieur  ||  (nel 
ling.  scolasi.,  p.  alunno  esterno)  externe. 

Èstero  agg.  e  sm.  (p.  forestiero,  straniero) 
étranger  -  sm.pl.  les  étrangers  -  il  Mi- 
nistero degli  Esteri  (dirai  meglio  degli 
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ÀUari  stranieri),  le  ministère  des  Affaires 
étrangères  -all'estero(èbarbarismo,dirai: 
In  paese  straniero,  Fra  stranieri),à  l'étranger. 
Esterrefatto  agg.  atterré,  jeté  dans  l'abatte- 
ment, dans  l'épouvante  ;  effrayé  ;  épouvanté. 

Estèrrito  agg.  atterré,  effrayé,  épouvanté 

Estersivo  agg.  détersif. 

Estesamente  avv.  (usato più  specialmente 
coi  verbi  Dire,  Parlare,Scrivere)  diffusément. 

Estèso  agg.  (p.  che  ha  estensione)  étendu, 
qui  a  de  l'extension  ||  (p.  largo,  lungo, 
ampio,  disteso,  adopererai,secondo  il  caso, 
queste  voci  che  sono  preferibili)  étendu, 
ample,  vaste;  long  ;  grand  (secondo  il  senso) 
-  per  esteso  (loc.avv.;  dirai  però  meglio 
per  disleso),  in-exlenso  (pron.  inekstènso), 
dans  toute  son  étendue. 

Estètica  sf.  esthétique. 

Estètico  agg.  esthétique. 

Estima  V.  Stima  e  Estimazione,  Giudizio 
(secondo  il  senso). 

Estimare  va.  (p.  dare  il  giusto  valore  a...) 
estimer,  évaluer  ||  (p.  apprezzare,  cono- 
scere il  pregio  di...)  estimer,  faire  cas  de...; 
avoir  de  la  considération  pour...  |]  (p.  sti- 
mare, pensare,  considerare)  estimer,  croire, 
réputer  (V.  anche  Stimare). 

Estimativa  sf.  (t.  didat.)  estimative. 

Estimativo  agg.  estimatif. 

Estimatóre  sm.  (p.  chi  apprezza)  esti- 
mateur |i  (p.  chi  fissa  il  prezzo  ad  oggetto, 
mercanzia,  ecc.)  estimateur,  priseur. 

Estimazióne  sf.  (p.  stima)  estime  ||  (p.  lo 
stimare)  estimation  (l'action  d'évaluer,  d'ap- 
précier) H  estimation,  évaluation  (l'action 
d'estimer  la  valeur  ovv .  le  prix  d'une  chose) 
V.  Estimare  e  Stimare. 

Estimèvole  agg.  estimable. 

Èstimo  sm.  (p.  imposizione  o  gravezza  su 
beni  stabili)  impôt  foncier;  taille  -  fare 
l'estimo,  établir  l'impôt  foncier  ||  (p.  il  va- 
lutare) évaluation  f.  ;  (nel  ling.  giur.,  pari, 
di  guasti,  di  danni,  ecc.)  expertise  f.-fare 
l'estimo  di...  (p.  stabilire  il  prezzo  di...), 
faire  l'estimation  de...,  priser;  (e p.  stabilire 
i'ammontare  di  danni,  ecc.  )  expertiser  - 
Èstimo  agg.  (posteriore,  esterno)  extérieur. 

Estìnguere  va.  (p.  spegnere  cosa  accesa) 
éteindre  ||  (fig.,  p.  uccidere)  tuer,  éteindre  la 
vie  de...  -  ~  la  sete,  éteindre  ovv.  étancher 
la  soif  II  (t.  di  ammin.  e  di  fin.)  éteindre, 
amortir  -  ~  un  debito,  éteindre  ovv.  payer 
une  dette;  amortir  une  dette  -  vnp.  s'é- 
teindre Il  (fig.,p.  morire)  s'éteindre,  mourir; 
(pari,  di  famiglia,  di  razza)  s'éteindre, 
finir  (faute  d'héritiers). 

Estinguìbile  agg.  extinguible ,  qui  peut 
s'éteindre,  qui  peut  être  éteint. 

Estinguimèrito  sm.  extinction  f.  j|  (t.d'am 
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extincteur. 

Estintivo  agg.  (p.  che  spegne)  qui  éteint  || 
(p.  atto  a  spegnere)  qui  peut  éteindre. 
Estìnto  agg.  e  pp.  (da  Estinguere)  éteint  || 
(pari,  di  debito,  p.  pagato)  payé;  amorti 
(V.  Estinguere)  ||  (in  forza  di  agg.  e  sost., 
p.  morto)  mort. 

Estinzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
extinction  il  (t.  di  ammin.  e  di  fin.)  extin- 
ction ;  amortissement  m.  :  -^l  d'un  debito, 
extinction  d'une  dette  -  ^  del  debito  pub- 
blico, amortissement  de  la  dette  publique  - 
—  di  candela  vergine  (nel  ling.  ammin. 
e  leg.)  extinction  des  feux. 
Estirpàbile  agg.  qui  peut  être  extirpé. 
Estirpaménto  sm.  (pari,  di  piante)  extir- 
pation déracinement  (l'action  d'arracher 
les  racines  des  plantes)  ||  (in  chir.)  extir- 
pation f,  H  (fig.)  extirpation  f.,  destruction  f. 
(V.  Estirpare). 

Estirpàre  va.  (pari,  di  piante)  extirper, 
déraciner,  arracher  (une  plante)  ||  (in  chir.) 
extirper  ||  (fig.,  p.  levar  via  in  modo  che 
non  rimanga  traccia)  extirper,  détruire. 
Estirpatore  5m.  extirpaleur. 
Estirpazióne  sf.  (in  tutte  le  accez.,  anche 
corne  t.  chir.)  extirpation  (V.Estirpamento). 
Estispìcio  sm.  (t.  d'ani,  rom.)  extispice 
(inspection  des  entrailles  des  victimes). 
Estivale  agg.  estival,  qui  appartient  à  l'été; 
d'été. 

Estivamènte  avv.  d'été. 
Estivo  agg.  d'été;  estival  (V.  Estivale)  - 
Ja  stagione  estiva,  l'été. 
Èsto  agg.dimostr.m.  (sincope  di  questo, 
voce  poet.)  ce;  (dinanzi  a  vocale)  cet  - 
Esta  agg.dimostr.f.  cette. 
Estollènza,  EstoìJènzia  sf.  orgueil  m. 
Estòllere,  Estògliere  va.  (p.  innalzare) 
élever,  hausser  |[  (fig.,  p.  innalzare  con  lodi) 
louer,  prôner,  exalter,  vanter  -  vr.  (p.  al- 
zarsi) s'élever  ||  (fig.,  p.  levarsi  in  onore, 
segnalarsi)  s'élever,  se  distinguer  ||  (p.  va- 
nagloriarsi) se  vanter,  s'élever,  s'enorgueillir 
(pron.  anorgheuglìr). 
Estòrcere  va.  extorquer. 
Estòrquere  V.  Estorcere. 
Estòrre  va.  (p.  eccettuare)  excepter  || 
(p.  torre)  ôler. 
Estorsióne  sf.  exlorsion. 
Estòrto  agg.  e  pp.  (da  Estorcere)  extorqué. 
Estortóre  sm.  extorqueur. 
Estradizióne  sf.  extradition  -  trattato  di 
estradizione,  traité  d'extradition. 
Estradotale  agg.  (t.  di  dir.)  paraphernal  - 
i  beni  estradotali,  les  biens  paraphernaux, 
les  paraphernaux. 
Estragiudiciàle  agg.  (t.leg.)  extrajudiciaire. 
Estragiudicialmènte  ,  Estragiudìzial- 


min.  e  fin.)  amortissement  (V.  Estinguere),  i  mente  avv.  (t.  leg.)  extrajudiciairement. 
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Estragi udiziàle  V.  Estragujdiciale. 

Estrainèttere  va.  mettre  dehors;  chasser 
ow.  pousser  au  dehors. 

Estramissione  5/.  l'action  de  mettre  dehors, 
de  chasser  oit1,  de  pousser  au  dehors. 

Estraneamente  avv.  (p. in  maniera  estranea) 
d'une  manière  étrangère  ||  (p.  estrinseca- 
mente) extrinsèqnement. 

Estràneo,  Estranio,  Estràno  agg.  (in 
tolte  le  sue  accezioni)  étranger  -  essere 
estraneo  ad  un  fatto,  ad  una  faccenda 
(è  francesismo  ;  dirai  invece:  non  aver 
parte,  non  ne  saper  nulla),  être  étranger  à 
une  affaire,  ne  point  s'y  mêler. 

Estraordinariainènte  V.  STRAORDINARIA- 
MENTE. 

Estraordinàrio  V.  Straordinario. 

Estràrre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
e  come  t.  di  chini,  e  di  mat.)  extraire  ;  tirer 
-  estrarre  la  radice  quadrata,  la  radice 
cubica,  extraire  ovv.  tirer  la  racine  carrée, 
la  racine  cubique  ||  (p.  cavar  fuori)  tirer  - 
estrarre  a  sorte,  tirer  au  sort  -  estrarre 
i  numeri,  tirer  les  numéros  |J  (p.  portare 
fuori  Stato,  parland.  di  mercanzie,  ecc.) 
exporter. 

Estrattivo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  chim.  ed  indust.)  extraclif. 

Estràtto  sm.  {in  chim.)  extrait;  essence  f.  || 
(p.  ciò  che  si  estrae  da  un  libro  0  scrit- 
tura, e  p.  ristretto,  sommario)  extrait; 
abrégé  ;  sommaire  -  estratto  di  conto  (t.  di 
comm.)  relevé  de  compte  ||  (t.  di  giuoco 
del  lotto)  l'extrait  -  agg.  e  pp.  extrait;  tiré. 

Estrattore  sm.  (p.  chi  estrae)  extracteur  |j 
(p.  esportatore)  exportateur,  exporteur. 

Estravagante  ^.extravagant -sf.  (l.stor. 
relig.)  extravagante  (nom  de  Constitutions 
des  papes  postérieures  aux  Clémentines). 

Estravagànza  sf.  extravagance. 

Estravasàto  agg.  extravasé. 

Estrazióne  sf.  (p.  lo  estrarre,  il  cavare) 
extraction  [|  (p.  elezione  a  sorte  e  p.  il 
tirar  a  sorte  premi,  numeri  del  lotto,  ecc.) 
tirage  m.  ||  (p.  il  portar  fuori  di  Stato  certi 
prodotti)  exportation  ||  (p.  origine  onde 
altri  trae  l'essere,  e  p.  nascita,  origine) 
extraction  -  uomo  di  bassa  estrazione, 
homme  de  basse  extraction  ow.  de  bas  aloi  || 
(t.  di  chim.  e  di  mat.)  extraction  -  l'estra- 
zione della  radice  quadrata  0  cubica, 
l'extraction  de  la  racine  carrée  ovv.  cubique. 

Estremainènte  avv.  extrêmement. 

Estremare  va.  réduire  aux  dernières  extré- 
mités (V.  Stremare). 

Estremità  sf.  (p.  l'estrema  parte  di  chec- 
chessia; spec.  p.  l'ultima  parte  di  una  cosa 
materiale;  extrémité;  cime;  boutm.;  fin  || 
(p.  lembo)  bord  m.  ;  (pari.  spec.  di  stoffa, 
p.  vivagno)  lisière  ||  (p.  calamità,  miseria) 
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extrémité,  calamité;  misère  ||  (p.  eccesso, 
estremo)  extrême  m.  -  le  estremità  (alpi., 
p  le  braccia,  le  gambe)  les  extrémités. 

Estrèmo  agg.  (p.  che  è  all'ultimo  punto 
0  al  più  alto  grado)  extrême  ||  (p.  ultimo) 
dernier:  gli  estremi  onori,  les  derniers 
honneurs  - 1/ Estrema-Unzione,  l'Extrême- 
Onction  H  (p.grandissimo,eccessivo)extrême, 
excessif  -  amali  estremi,  estremi  rimedi 
(prov.)  aux  maux  extrêmes,  les  extrêmes 
remèdes  -  i  partiti  estremi  (nel  ling. 
polit.)  les  partis  extrêmes  -  sm.  (p.  estre- 
mità) extrémité  f.  ||  {al  pl.,  t.  di  mat)  les 
extrêmes  ||  (p.  eccesso)  excès,  extrême,  ex- 
trémité -  all'estremo  (p.  all'ultimo  punto), 
à  l'extrême,  à  la  dernière  limile;  (e  p.  al- 
l'eccesso) à  l'excès  -  essere  all'estremo 
ovv.  agli  estremi,  être  à  l'extrémité,  au 
dernier  moment,  à  la  dernière  extrémité; 
être  aux  abois  ;  (ed  in  senso  fig.,  p.  non 
poterne  più,  e  p.  non  poter  fare  altrimenti) 
être  à  la  dernière  extrémité  ovv.  à  toute 
extrémité  -  gli  estremi  si  toccano  (loc. 
prov.)  les  extrêmes  se  touchent. 

Estricàre  V.  Strigare. 

Estrinsecamente  avv.  exlrinsèquement; 
extérieurement. 

Estrinsecamento  sm.  l'action  de  faire  pa- 
raître une  chose  au  dehors;  manifestation/". 

Estrinsecare  va.  manifester  (par  des  signes 
extérieurs). 

Estrìnseco  agg.  extrinsèque  (qui  est  ovv. 
qui  se  trouve  en  dehors)  -  valore  estrinseco 

^(parl.  di  monete)  valeur  extrinsèque. 

Èstro  sm.  (p.  impeto  di  mente  agitata)  œstre 
(pron.  estr');  verve  f:  l'estro  poetico, 
l'œstre  poétique  -  essere  in  estro,  être 
en  verve  ||  (p.  furore,  entusiasmo)  fureur  f. 
(poétique),  enthousiasme  ||  (p.  inspirazione) 
inspiration  f.  ;  (e  p.  capriccio,  fantasia)  ca- 
price, fantaisie  f.  ;  toquade  f.  -  Estro  sm. 
(p.  assillo)  œstre  (pron.  estr':  insecte). 

Estrosamente  avv.  capricieusement;  bizar- 
rement (V.  Estroso). 

Estroso  agg.  (p.  capriccioso,  strano,  e  p.  paz- 
zerello) bizarre;  capricieux;  extravagant; 
toqué;  (p.  variabile)  volage. 

Estroversióne  sf.  (t.  med.)  extroversion. 

Estrovèrtere  vn.  e  vnp.  (t.  teol.)  se  réduire 
aux  apparences. 

Estrùdere  va.  chasser,  expulser. 
Estrùere  va.  bâtir,  élever  (un  bâtiment). 
Estrusióne  sf.  expulsion. 
Estrùso  agg  e  pp.  chassé,  expulsé. 
Estrùtto  agg.  e  pp.  (da  Estrùere)  bâti. 
Estuante  agg.  (p.  fervido,  bollente),  ardent, 

fervent;  bouillant;  échauffé. 
Estuare  vn.  bouillir  (anche  m  senso  fig.) 
Estuàrio  sm.  (t.  d'ant.  rom.,  di  geogr.  e 

di  topog.)  estuaire. 
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Estuaziòne  sf.  ardeur;  bouillonnement  m. 

Estuberànza  sf.  tumeur. 

Estumescènza  sf.  enflure,  gonflement  m. 

Estuóso  agg. (p. ardente,  bollente)  bouillant; 
ardent;  fervent  ||  (p.  procelloso;  orageux. 

Estùpere  V.  Stupire. 

Esturbàre  va.  chasser  ovv.  rejeter  avec 
violence;  mettre  au  dehors. 

Esuberante  agg.  exubérant;  surabondant. 

Esuberantemente  avv.  exubéramment , 
d'une  manière  exubérante  ;  surabondamment. 

Esuberànza  sf.  exubérance  ;  surabondance. 

Esula  sf.  èsule  (plante). 

Esulare  vn.  (p.  andare  in  esilio)  aller  en 
exil;  s'expatrier,  émigrer  ||  (p.  stare  od 
essere  in  esilio)  être  en  exil. 

Esulceramènto  sm.  (t.  di  med.)  exulcé- 
ration /*.,  ulcération  f.  légère  et  superficielle. 

Esulcerare  va.  (t.  med.)  exulcérer,  causer 
ovv.  déterminer  une  exulcération  \\  (fig., 
p.  ulcerare;  inasprire,  irritare,  pari,  di 
cuore,  di  anima)  déchirer  ;  irriter  -  vnp. 
s'exulcérer. 

Esulcerativo  agg.  (t.  di  med.)  exulcératif. 
Esulcerazióne  sf.  (t.  di  med.)  exulcération 

(V.  Esulceramento). 
Èsule  sm.  exilé. 

Esultante  agg. joyeux;  ravi  ovv.  transporté 
de  joie. 

Esultanza  sf.  (p.  alto  e  p.  atti  di  giubilo, 
allegria)  exultation,  allégresse;  (e  p.  moto 
interno  di  giubilo)  exultation,  tressaillement 
de  joie  -  la  pubblica  esultanza,  la  joie 
publique. 

Esultare  vn.  exulter  (voce  poco  usata), 
se  réjouir  ;  être  joyeux  ;  (  p.  provare  un  mo- 
vimento interno  di  gioia)  tressaillir  de  joie. 

Esultatìvo  agg.  qui  cause  de  la  joie. 

Esultatoriamènte  avv.  avec  joie;  avec 
réjouissance. 

Esultato-rio  agg.  de  réjouissance,  de  joie  || 
qui  cause  de  la  joie. 

Esultazione  s/;  exultation  ;  tressaillement  m. 
de  joie  (per  disting.  V.  Esultanza). 

Esumare  va.  exhumer. 

Esumazióne  sf.  exhumation. 

Esuperànte  V.  Esuberante,  Eccedente. 

Esuperànza  V.  Esuberanza,  Eccedenza. 

Esùrgere  V.  Sorgere. 

Esurìno  agg.  (agg.  di  sale)  corrosif. 

Esurìre  vn.  avoir  grand  appétit,  être  affamé. 

Esùsto  V.  Riarso. 

Et  V.  E  ed  Ette  (secondo  il  senso). 

Età  (in  poes.  Etàde,  Etàte)  sf.  (p.  numero 
d'anni  del  vivere)  âge  m.  \\  (p.  tempo)  âge  m., 
temps  m.  ||  (p.  durata,  corso  della  vita) 
âge  m.  -  di  prima,  di  tenera  età,  en  bas 
âge  -  di  mezza  etdl  entre  deux  âges  - 
di  età,  di  grande  età,  âgé,  vieux  -  l'età 
cadente,  l'âge  décrépit  m. 
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Etcètera  V.  Eccetera. 

Eteòcle  (mitol.)  Etéocle  (fils  d'CEdipe  et  de 

Jocaste). 

Etera,  Etra  sf.  (p.aria)  éther  m.fjorow.etèr'), 
air  m.;  (e  spec.  p.  cielo)  ciel  m. 

Ètere  sm.  (p.  la  parte  più  sottile  e  più  su- 
blime dell'aria)  éther  (pron.  etèr  in  tutte 
le  sue  accez.:  l'air  le  plus  pur)  ||  (port., 
p.  etera,  aria;  cielo)  l'élher,  l'air;  le  ciel  || 
(t.  fis.)  éther  ||  (t.  chim.)  éther  (liquide  très 
volatil  qu'on  obtient  par  la  distillation 
d'un  acide  mêlé  avec  de  l'alcool):  etere 
solforico,  éther  sulphurique. 

Etèreo  agg.  (i  deila  natura  dell'etere  e  p.  ap- 
partenente all'etere,  t.  chim  )  éthéré  ||  (poet. 
p.  celeste)  éthéré,  du  ciel  -le  regioni  eteree, 
les  régions  éthérées,  les  espaces  célestes. 

Etèrico  agg.it.chim.agg.di  acido)éthènque. 

Eterificare  va.  (t.  di  chim.)  éthériiier  (con- 
vertir ovv.  transformer  en  éther). 

Eterificazióne  sf.  (t.  di  chim.)  élhérifica- 
tion  (conversion  en  éther). 

Eterizzare  va.  (t.  chim.)  éthériiier  (trans- 
former en  éther,  V.  Eterificare)  ||  éthériser 
(combiner  avec  l'éther)  ||  (t.  med.  e  chir.) 
éthériser  ||  (fig.,  p.  ridurre  alla  purezza  o 
sottigliezza  dell'etere)  purifier;  raréfier. 

Eterizzazióne  sf.(t.med.e  c/wV.)éthérisation 

Eternale  agg.  éternel  (V.  Eterno). 

Eternamènte.  Eternalmènte  avv.  éter- 
nellement; perpétuellement  (V.  Eterno). 

Eternàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  éter- 
niser -  vnp.  (p.  immortalarsi)  s'éterniser, 
s'immortaliser. 

Eternatòre  sm.  celui  qui  éternise. 
Eternità  (in  poes.  Eternitàde,  Eterni- 
tate)  sf.  éternité. 

Etèrno  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
éternel  [|  (p.  perpetuo)  perpétuel  -  la  Città 
Eterna,  la  Ville  Éternelle  (Rome)  -  sm.  ce 
qui  est  éternel  -  l'Eterno  (Dio),  l'Éternel 
(Dieu)  -  avv.  éternellement  -  in  eterno 
(loc.avv.,  p.  eternamente)  éternellement  - 
ab  eterno,  de  toute  éternité. 

Eteròclito  agg.  (in  gram.)  hétéroclite  || 
(p.  stravagante,  strano)  hétéroclite,  extra- 
vagant; étrange;  bizarre. 

Eterodossìa  sf.  (t.stor.  relig.)  hétérodoxie. 

Eterodòsso  agg.  e  sm.  (t.  di  st.  relig.) 
hétérodoxe. 

Eterogeneità  sf.  hétérogénéité. 
Eterogèneo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 

quindi  anche  come  t.  di  gram.,  di  fis.  e 

d'arit.)  hétérogène. 

Eteròscii  sm.pl.  e  agg. (t.  0eo#.)hétérosciens. 
Etèsii  agg.pl.  (aggiunto  di  venti)  étésiens: 

i  venti  etesii,  les  vents  étésiens. 
Ètica  s£(?./2/0S.)éthique(science  de  la  morale) 
Eticamente  avv.  suivant  l'éthique,  selon 

la  morale. 
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Etichétta  sf.  (voce  dell'uso,  che  può  essere 
con  vantaggio  sostituita  da  Cerimonie; 
Convenevoli;  Sussiego,  secondo  il  senso) 
étiquette,  cérémonial  m.;  formes  cérémo- 
nieuses pl.  -  abito  di  etichetta  (dirai  me- 
glio Abito  di  gala,  di  parala)  habit  de  céré- 
monie -pranzo  d'etichetta  (meglio  Pranzo 
di  gala),  dîner  d'étiquette  ||  (p.  polizzino, 
cartellino,  è  voce  da  evitarsi)  étiquette. 

Ètico  agg.  (t.  di  filos.)  éthique  (qui  appar- 
tient à  la  morale)  j|  (t.  med.,  agg.  di  febbre) 
étique  (voce  antiq.),  hectique  -  sm.  (p.  ti- 
sico) phthisique  (celui  qui  est  atteint  de 
phthisie);  poitrinaire. 

Ètimo  V.  Etimologia. 

Etimologìa  sf.  étymologie. 

Etimologicamente  cwy.étymologiquement, 
d'après  Pétymologie,  selon  les  règles  de 
l'étymologie. 

Etimològico  agg.  étymologique  -  sm.  (p.  eti- 
mologista) étymologiste. 

Etimologista  sm.  étymologiste  (celui  qui 
recherche  les  élymologies). 

Etimologizzare  va.  e  vn.  étymologiser 
(former  des  étymologies)  ||  étymologiser 
(donner  des  étymologies). 

Etiologìa  sf.  (t.  di  filos.)  étiologie  (étude 
sur  les  causes  des  choses). 

Etìope  agg.  (in  geog.,  p.  dell'Etiopia)  éthio- 
pien, éthiopique  -  sm.  (p.  abitante  dell'E- 
tiopia) Éthiopien  -  Etìope  5m.  (t.  ant.  di 
chim.)  éthiops  (pron.  etiops'). 

Etiòpia  (geog.)  Éthiopie  (nom  sous  lequel 
les  anciens  désignaient  la  partie  de  l'Afrique 
située  au  sud  de  l'Egypte  et  de  la  Libye). 

Etisìa  sf.  (t.  med.)  phthisie;  étisie  (V.  Tisi). 

Ètna  o  Mongibèllo  (geog.)  Etna  ovv.  Gibel 

Jvolcan  de  Sicile,dans  la  province  de  Catane) 

Ètnico  agg.  éthnique,  païen,  qui  appartient 
au  paganisme  (dans  le  style  des  Pères  de 
l'Église). 

Etnografia  sf.  (t.  geog.)  ethnographie. 
Etnogràfico  agg.  (t.  geog.)  ethnographique. 
Etnògrafo  sm.  (t.  geog.)  ethnographe. 
Etnologìa  sf.  (t.  geog.)  ethnologie  (traité 

sur  l'origine  et  la  distribution  des  peuples). 
Etnologicamente  avv.  (t.  geog.)  ethnolo- 

giquement. 

Etnològico  agg.  (t.  geog.)  ethnologique. 

Etnòlogo  sm.  (t.  geog.)  elhnologiste. 

Etologìa  sf.  éthologie  (discours  m.  ovv. 
traité  m.  sur  les  mœurs  et  les  manières) 

Etòlogo  sm.  éthologue. 

Etopèa,  Etopèia  sf.(fìg.  ret.)èthopèe  (pein- 
ture des  mœurs  et  des  passions  humaines). 

Ètra  V.  Ètere. 

Etrùria  (geog.)  Étrurie  (ancienne  contrée 
du  centre  de  l'Italie;  aujourd'hui  la  Toscane) 

Etruschi  (stor.)  Étrusques  (peuple  de  PÉ- 
trurie,  V.  Etruria). 


Etrusco,  Etrùrio  agg.  étrusque,  d'Étrurie; 

toscan  -  vaso  etrusco,  vase  étrusque. 
Ettacòrdo  sm.  heptacorde  (lyre  f.  ovv. 

cithare  à  sept  cordes). 
Ettaèdro  sm.  (t.  geom.)  heptaèdre  (solide 

à  sept  faces). 

Ettàgono  sm.  (t.  geom.)  heptagone  (poli- 
gone de  sept  côtés). 

Èttaro  sm.,  Èttara  sf.  hectare  m.  (me- 
sure agraire). 

Ètte  sm.  (nel  modo  di  dire  un  ette,  p.  un 
minimo  che;  una  piccola  cosa)  rien,  un  rien 
-  non  dire  ette,  ne  rien  dire,  ne  souffler 
mot;  ne  dire  mol;  ne  répondre  mot. 

Ettèrnp  e  deriv.  V.  Eterno  e  deriv. 

Étto,  Ècto  (v.  greca,  usata  come  prefisso 
che  significa  cento)  hecto:  ettogramma, 
hectogramme  -  ettolitro,  hectolitre,  etc. 
(V.  queste  voci). 

Ettogramma  5m.  hectogramme  (poids  de 

cent  grammes). 
Ettòlitro  5m.hectolitre(mesure  de  cent  li  très) 
Ettore  (stor.)  Hector  (fils  de  Priam  et  d'Hé- 

cube,  le  plus  brave  des  défenseurs  de  Troie, 

tué  par  Achille  en  combat  singulier). 
Eucaristìa,  Eucarestìa  sf.  eucharistie 

(pron.  eukaristì,  eu  francese). 
Eucarìstico  agg. eucharistique  (pron.euk-d- 

ristìk,  eu  francese). 

Euclide  (stor.)  Euclide  d'Alexandrie  (célèbre 
géomètre  grec  vers  300  av.  J.-C.)-  Euclide 
(stor.)  Euclide  de  Mégare  (philosophe  grec, 
élève  de  Socrate,  fonda  l'école  mégarique; 
450-320  av.  J.-C.) 

Eucològio  sm.  (t.  eccles.)  eucologe. 

Eudiometrìa  sf.  (t.  fis.)  eudiométrie. 

Eudiomètrico  agg.  (t.  fis.)  eudiométrique. 

Eudiòmetro  sm.  (t.  fis.)  eudiomètre. 

Eudòssia  (stor.)  Eudoxie  (femme  d'Arcadi  us 
empereur  d'Orient;  m.  en  404)  -  Eudòssia 
(stor.)  Eudoxie  (femme  de  Théodose  11  em- 
pereur d'Orient  ;  m.  en  460)  -  Eudòssia 
(stor.)  Eudoxie  (femme  de  Valentinien  111, 
empereur  d'Occident;  422-462). 

Eufèmia  np.  Euphémie. 

Eufemismo  5m.  (fig.  ret.)  euphémisme. 

Eufonìa  sf.  (t.  mus.  e  gram.)  euphonie. 

Eufonicamente  avv.  euphoniquement. 

Eufònico  agg.  (t.  gram.)  euphonique. 

Eufòrbio  sm.  euphorbe  (plante;  secondo  i 
botanici  è  di  genere  femm.) 

Eufràsia  np.  Euphrasie  -  Santa  Eufrasia 
(stor.)  Sainte  Euphrasie  (religieuse  de  la 
Thébaïde;  m.  en  410). 

Eufrate  (geog.)  Euphrate  (fleuve  de  la 
Turquie  d'Asie). 

Eufrosina  (mitol.)  Euphrosyne  (une  des 
trois  Grâces). 

Eugàneo  agg.  (t.  di  geog.)  Euganéen. 
Eugènia  np.  Eugénie. 


EUG 

Eugenio  np.  Eugène  -  Eugenio  (stor.  ) 
Eugène  (rhéteur  gaulois, proclamé  empereur 
en  392,mis  à  mort  en  394)-Eugenio  (stor.) 
Eugène  (nom  de  quatre  papes)  -  Eugenio 
di  Savoia  Carignano  (detto  il  Principe 
Eugenio),  Eugène  de  Savoie  (connu  sous 
le  nom  de  Prince  Eugène),  illustre  général 
des  armées  impériales,  un  des  plus  grands 
hommes  de  guerre  de  son  temps  (1 6-63- 1 736). 

Eulàlia  np.  Eulalie  -  Santa  Eulalia  (stor.) 
Sainte  Eulalie  (vierge  martyrisée  en  308, 
à  l'âge  de  douze  ans). 

Eulogie  sf.pl.  (t.  della  Chiesa  greca)  eu- 
logies  (choses  bénites). 

Eumènidi  sf.pl.  (t.  mitol.)  Euménides  (les 
trois  Furies). 

Eunuco  sm.  eunuque. 

Eupatòrio  sm.  eupatoire  f.  (plante). 

Euripe  (geog.)  Euripe  (détroit  qui  s'étend 
entre  l'Ile  d'Eubée  et  la  Béotie). 

Euripide  (stor.)  Euripide  (célèbre  poète 
tragique  grec  ;  480-4  03  av.  J.-G.) 

Euripo  sm.  (t.  di  geog.  e  d'ant.  rom.) 
euripe,  détroit. 

Euritmia  sf.  (t.  di  belle  arti)  eurythmie, 

^eurhythmie  (ortografia  da  preferirsi). 

Èuro  sm.  eurus  (pron.  eurùss',  eu  franc), 
le  vent  de  l'est  (chez  les  Grecs)  ||  (per 
sineddoche,  il  vento)  le  vent. 

Europa  (geog.)  Europe  (la  plus  petite,  mais 
la  plus  civilisée  des  cinq  parties  du  monde; 
304,000,000  d'hab.)  -  Europa  (mitol.)  Eu- 
rope (sœur  de  Cadmus  (pron.  Radmùss'), 
enlevée  par  Jupiter  et  transportée  <  ans  la 
partie  du  monde  qui  a  pris  son  nom). 

Europèo  agg.  e  sm.  européen. 

Eustachio  np.  Eustache  -  Sant'Eusta- 
chio (stor.)  Saint  Eustache  (martyr  sous 
Adrien;  430). 

Eutanasia  sf.  euthanasie  (mort  douce  et  sans 
souffrance;. 

Euterpe  (mitol.)  Euterpe  (celle  des  neuf 
Muses  qui  présidait  à  la  poésie  et  à  la 
musique  pastorale). 

Eutichio  (stor.)  Eutychès  (hérésiarque  grec 
du  ve  siècle). 

Eutimìa  sf.  euthymie,  sécurité,  tran  .uillité 
d'esprit. 

|Eutrapèlia,Eutropèlia  sf.  gaîté  facétieuse 
;  Eutropio  (stor.)  Eutrope  (historien  latin 
du  ive  siècle). 

Eva  (stor.)  Ève  (la  mère  du  genre  humain). 

Evacuamento  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
évacuation  f. 

Evacuare  va.  (p.  votare,  sgombrare,  è  voce 
ripresa)  évacuer,  vider,  faire  sortir  de...  || 
(p.  nettare,  purgare)  nettoyer;  purger  jj 
(t.  med.)  évacuer,  faire  sortir  du  corps  (un 
liquide,  une  humeur,  etc.)  -  vn.  e  vnp. 
(p.  andar  del  corpo)  aller  à  la  selle,  évacuer. 


EVE 

Evacuativo  agg.  évacuatif,  évacuant. 

Evacuazióne  sf.  (p.  Io  evacuare)  évacuation 
Il  (p.  lo  sgravarsi  degli  escrementi,  in  Ung. 
med.)  selle  (évacuation  qu'on  fait  en  une 
fois  quand  on  va  à  la  garde-robe);  (e  p.  le 
materie  evacuate)  évacuation,  les  matirres 
évacuées  pl.,  selle  -  un'evacuazione  ab- 
bondante, une  selle  abondante. 

Evàdere  vn.  (p.  fuggire  da  luogo  di  pena) 
s'évader,  s'échapper  ||  (p.  uscir  fuori  de'guai) 
s'évader,  se  tirer  d'embarras  ||  (p.  Rispon- 
dere, Disbrigare,  è  v.  barbara  V.  Evasione). 

Evagaziòne  sf.  (p.  distrazione)  distraction 
Il  (t.  ascet.)  évagation. 

Evangeliàrio  sm.  évangéliaire  (V.  Evan- 

GELISTARIO). 

Evangelicamente  avv.  évangéliquement. 

Evangèlico  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
évangélique  -  sm.  évangélique. 

Evangelio,  E  vangèlo  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  Evangile. 

Evangelista  sm.  évangéliste. 

Evangelistàrio  sm.  évangéliaire  (livre  qui 
contient  Ics  Évangiles). 

Evangelizzàre  va.  évangéliser,  prêcher 
l'Évangile  à... 

Evangelizzatóre  sm.  évangéliste;  prédi- 
cateur. 

Evangèlo  V.  Evangelio. 

Evaporàbile  agg.  évaporable,  qui  est  sus- 
ceptible de  s'évaporer. 

Evaporante  agg.  qui  s'évapore. 

Evaporaménto  V.  Evaporazione. 

Evaporare  vn.  e  vnp.  évaporer,  s'évaporer. 

Evaporatìvo  agg.  (p.  che  ha  facoltà  di 
evaporare  o  di  far  evaporare)  évaporatif  || 
(t.  fis.,  agg.  di  apparecchio)  évaporatoire. 

Evaporatolo  sm.  (p.  suffumigi)  suffumi- 
gation  f.  ;  fumigation  f. 

Evaporazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
évaporalion. 

Evasione  sf.  évasion,  l'action  de  s'évader, 
fuite  -  dar  evasione  (p.  rispondere  o  per 
dar  corso  a  lettere,  ecc.  è  sciocca  forma 
segretariesca),  répondre;  donner  suite  à... 
-  in  evasione  alla...,  ecc.  (dirai  in  risposta 
alla...,  ecc.)  en  réponse  à... 

Evasivamente  avv.  évasivement ,  d'une 
manière  évasive. 

Evasivo  agg.  évasif:  risposte  evasive,  des 
réponses  évasives. 

Evàso  agg.,  pp.  e  sm.  évadé. 

Evèlìere  V.  Svellere,  Estirpare. 

Eveniènza  sf.  (v.  dell'uso)  occasion  -  all'e- 
venienza (dirai  meglio  All'occorrenza),  au 
besoin  ;  si  le  cas  se  présente  ;  le  cas  échéant. 

Eyeniinènto  V.  Evento. 

Eventaziòne  sf.  issue  (donnée  à  l'air)  ; 
(pari,  del  sangue)  saignée. 

Evènto  sm.  (p.  ciò  che  accade)  événement  || 
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(p.  riuscita)  événement,  issue  f.;  bon  ovv. 
mauvais  succès  -  in  ogni  evento,  en  tout 
cas,  quoi  qu'il  arrive. 

Eventuale  agg.  éventuel;  casuel. 

Eventualità  sf.  éventualité;  casualité. 

Eversióne  sf.  éversion,  ruine,  renverse- 
ment m.,deslruction(d'une  ville,d'unÉtat,etc.) 

Evèrso  agg.  (p.  opposto)  opposé  ||  (p.  di- 
strutto) détruit. 

Eversóre  sm.  destructeur. 

Evèrtere  V.  Atterrare,  Abbattere. 

Evidènte  agg.  évident,  clair,  manifeste. 

Evidenteniènte  avv.  évidemment. 

Evidènza,  Evidènzia  sf.  (in  lutte  le  sue 
accez.)  évidence  -  ad  evidenza  (loc.avv.) 
évidemment  -  mettere  e  mettersi  in  evi- 
denza (p.  esporre  e  p.  mettersi  in  vista, 
in  mostra,  è  locuzione  ripresa),  mettre 
ovv.  se  mettre  en  évidence. 

Evìncere  va.  (t.  di  giur.)  évincer. 

Evirare  e  deriv.  V.  Castrare  e  deriv. 

Evirazióne  sf.  (t.  didat.  e  med.)  éviration. 

Evisceratòre  sm.  celui  qui  arrache  les 
entrailles. 

Evitàbile  agg.  évitable. 

Evitare  va.  (««  tutte  le  sue  accez.)  éviter. 

Evitatòre  sm.  celui  qui  évite. 

Evitaziònes/'.évilementm.,  l'action  d'éviter. 

Evizióne  sf.  (t.  di  giur.)  éviction. 

Évo  sm.  (p.  tempo)  lè  temps  ||  (p.  età,  p.epoca 
e  p.  secolo)  âge  ;  époque  f.  ;  siècle  -  il  medio 
evo,  le  moyen  âge. 

Evocàbile  a^.évocable,  qu'on  peut  évoquer. 

Evocàre  va.  évoquer. 

Evocazióne  sf.  évocation. 

Evoè  esci,  (acclamazione  che  si  faceva 
a  Bacco)  évoé!  évohé! 

Evoeggiàre  vn.  crier  iléralivement  évohé! 

Evoluta  V.  Evolvente. 

Evoluzióne  sf.  (t.  digeom.,  mil.,  di  mar., di 
fisiol.,  di  bot.)  évolution  -  fare  evoluzioni 
(nel  ling.  mil.  e  di  mar.)  évoluer  ||  (p.  svol- 
gimento) évolution,  développement  m. 

Evolvènte  sf.  ligne  en  spirale. 

Evulsiòue  sf.  évulsion. 

Evulso  agg.  e  pp.  arraché,  déraciné. 


FAB 

Evviva!  Inter,  vivat!  vive!  -  viva  il  Rei 
vive  le  Roi!  -  evviva!  la  battaglia  è 
vinta  !  vivat!  la  bataille  est  gagnée;  (usato 
come  sm.)  vivat:  gli  evviva,  les  vivais. 

Ex  part,  (che  si  prepone  a  nome  di  di- 
gnità o  ufficio  e  significa  che  la  per- 
sona ha  goduto  tale  ufficio,  ma  che  ora 
non  l'ha  più)  ex  (V.  Ex-consolo)  ||  (come 
part,  formante  varii  modi  avverbiali, 
Exprofesso,  Exabrupto,  ecc.,  V.  queste  voci). 

Exabrupto  (loc.avv.lat.)  ex-abrupto,  brus- 
quement. 

Ex-consolo  (e  per  tutti  i  composti  di  un 
nome  e  del  prefisso  ex,  si  abbia  ricorso 
alla  versione  del  nome  stesso,  facendogli 
precedere  questa  particella)  sm.  ex-consul. 

Exegètico  agg.  exégétique. 

Exequatur  sm.  (t.  giur.)  exéqualur  (proti. 

^eghsekuatùr). 

Èxoche  sf.  (fig.  ret.)  excellence,  éminence. 

Exprofèsso  (loc.avv.lat.)  ex  professo  (en 
homme  qui  connaît  son  sujet  ovv.  qui  pro- 
fesse la  chose). 

Expropòsito  avv.  exprès,  à  dessein. 

Exsuperabundànti  (  loc.  avv.  lat.)  sura- 
bondamment. 

Extèmpore  avv.  sur-le-champ,  à  l'instant. 

Extramùros  loc.lat.  extra-muros  (pron. 
ekstramûross'),  hors  des  murs  (d'une  ville, 
d'une  citadelle). 

Ex-voto  sm.  ex-voto,  vœu. 

Eyck  (stor.)  V.  Van  Eyck. 

Eylau  (geogr.e  stor.)  Eylau  (ville  de  Prussç 
où  Napoléon  1er  remporta  une  victoire  sur 
les  Russes  et  les  Prussiens  en  1 807). 

Ezechia  (stor.)  Ézéchias  (pron.  esesciàs'; 
roi  de  Juda  de  723  à  694  av.  J.-C.) 

Ezecliièllo  (stor.)  Ézéchiel  (pr.  esescièl;  un 

desquatregrandsprophèles:  vie  siècle  av. J.-C) 

Èziani  V.  Anche. 

Ezianidìo  V.  Eziandio. 

Eziandìo  avv.  (p.  anche;  ancorai  aussi; 

encore  ||  (p.  persino)  même. 

Èzio  (stor.)  Aétius  (pron.  aessiùs':  général 
romain;  vainquit  Attila  à  Chàlons  en  451, 
et  périt  assassiné  par  Valentinien  111  en  454). 
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F  sm.  e  f.  F  (pron.  ef  è  sf.;  pron.  V  è  sm.) 

Fa  sm.  fa  (note  de  musique  i. 

Fabbisógno  sm.  (p.  conto  preventivo)  devis. 

Fàbbrica  sf.  (p.  il  fabbricare)  fabrication  || 
(p.  edifizio)  bâtiment  m.,  édifice  m. \\  (p.  luogo 
ove  si  fabbrica  o  lavora  checchessia)  fa- 
brique; manufacture;  atelier  -  capo  fab- 
brica, chef  d'atelier  -  prezzo  di  fabbrica 
(p.  prezzo  di  costo),  prix  de  revient. 


Fabbricàbile  agg.  qui  peut  être  fabriqué. 

Fabbricamelo  sm.  construction  f. 

Fabbricànte  sm.  (p.  chi  fabbrica)  fabricant 
Il  fabricant  (chef  d'un  établissement  d'in- 
dustrie manufacturière):  —  di  stoffe,  di 
panni,  fabricant  d'étoffes,  de  draps  ||  (p.  chi 
fa  strumenti  musicali)  facteur:  —  di  pia- 
noforti, facteur  de  pianos. 

Fabbricare  va.  fabriquer  ||  (nello  stretto 
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senso  di  edificare)  bâtir,  construire  ||  (fig., 
p.  immaginare,  inventare)  fabriquer,  in- 
venter; forger. 

Fabbricativo  agg.  propre  à  la  fabrication. 

Fabbricato  pp.  fabriqué  ||  bâti  (per  distin- 
guerli V.  Fabbricare)  -  sm.  (non  è  buona 
voce  italiana;  dirai  meglio  Gasa,  Edificio, 
Fabbrica)  bâtiment,  édifice. 

Fabbricatore  sw.fabricant(V. Fabbricante); 
ouvrier  -  —  di  monete  false,  fabricaleur 
de  fausse  monnaie  ||  (fig.)  :  fabbricatore  di 
calunnie,  ecc  ,  fabricaleur  de  calomnies,  etc. 

-  —  di  complotti,  d'inganni  (p.  chi  archi- 
tetta inganni,  frodi,  ecc.)  machinateur. 

Fabbricatòrio  agg.  qui  concerne  la  fabri- 
cation H  propre  à  la  fabrication. 

Fabbricazione  sf.  fabrication  ;  construction 
Il  (nel  ling.  industr.)  fabrication. 

Fabbriceria  sf.  fabrique,  conseil  de  fa- 
brique; marguillerie  (pron.  niarghigl'rì). 

Fabbricièresm.fabricien,  fabricier  (membre 
du  conseil  de  fabrique  d'une  paroisse);  mar- 
guillier  (pron.  marghiglié). 

Fabbrile  agg.  (p.  di  fabbro)  de  forgeron  ; 
de  serrurier  -  l'arte  fabbrile,  l'art  du 
forgeron  ||  (p.  d'arte;  manuale)  d'art,  de 
métier;  manuel  -  le  arti  fabbrili,  les  arts 
manuels,  les  arts  et  les  métiers. 

Fabbro  sm.  (p.  chi  lavora  ferramenta)  for- 
geron; (p.  chi  fa  utensili  di  ferro)  taillandier 

-  fabbro  ferraio,  forgeron;  serrurier 
(V.  Ferraio)  ||  (fig.,  p.  inventore  o  facitore 
di  qualunque  cosa)  inventeur;  auteur. 

Fabii  (stor.)  Fabiens  (famille  romaine  des 
Fabius.  Les  plus  célèbres  des  Fabius  sont: 
Fabius  Rullianus,  m.  330  av.  J.-G.  -  Fabius 
Piclor,  220  av.  J.-G.  -  Fabius  Maximus, 
surnommé  Cunctator  (le  temporiseur),  203 
av.  J.-C.  -  Fabius  Maximus  Allobrogicus, 
122  av.  J.-G). 

Fabricio  (Caio  Lascino),  stor.  Fabricius 
Luscinius  (Romain  des  anciens  temps,  cé- 
lèbre par  la  simplicité  de  ses  mœurs  et  sa 
probité;  consul  en  282  et  278  av.  J.-C.; 
mourut  si  pauvre  que  l'État  dut  pourvoir 
à  ses  funérailles). 

Fabro  e  deriv.  V.  Fabbro  e  deriv. 
Fabròni  (Angiolo),  stor.  Ange  Fabroni 

(biographe  italien,  le  Plutarque  de  som 

pays;  4732-1803). 

Fàbula  e  deriv.  V.  Favola  e  deriv. 

Faccènda  sf.  (p.  cosa  fatta  o  da  farsi  e 
p.  affare,  negozio)  affaire:  è  una  faccenda 
seria,  c'est  une  affaire  sérieuse  -  è  una 
certa  faccenda  !  c'est  une  drôle  d'affaire  : 

-  aver  molte  faccende,  avoir  beaucoup 
d'affaires  -  fare  molte  faccende,  expédier 
beaucoup  d'affaires  -  mettere  in  faccenda, 
donner  de  la  besogne  à...  -  ser  Faccenda 
(V.  Faccendiere  in  tutte  le  sue  accez.) 


Faccenderia  sf.  (p.  affannoneria)  tracas- 
serie H  (p.  curiosità  de'  fatti  altrui)  curio- 
sité; indiscrétion. 

Faccendèvole  agg.  propre  aux  affaires, 
travailleur. 

Faccendiere  sm.  (p.  factotum)  factotum 
(pronunc.  faklolòm')  ||  (p.  intrigante)  in- 
trigant |]  (p.  affannone)  tracassier,  faiseur 
d'embarras. 

Faccendóne  sm.  tracassier;  faiseur  d'em- 
barras (V.  Faccendiere). 

Faccendòso  agg.  affairé. 

Folcente  agg.  laborieux;  industrieux. 

Faccétta  sf.  facette,  petite  face  (un  des  côtés 
d'un  corps  à  faces  nombreuses)  -  a  faccette 
(pari,  di  taglio  di  gemme)  à  facettes 

Faccettare  va,  (t.  de'lapid.  e  de'gioiel.; 
dirai  però  meglio  Sfaccettare)  facetter, 
tailler  à  facettes. 

Facchinàggio  sm.  (p.  il  lavorare  de'fac- 
chini)  factage;  portage;  bardage  ||  (p.  la- 
voro rude,  improbo)  travail  assommant. 

Facchinàta  sf.  (p.  alto  da  facchino)  taqui- 
nerie H  (p.  Facchineria  V.) 

Facchineggiàre  vn.  peiner  comme  un  cro- 
cheleur. 

Facchinerìa  sf.(p.  fatica  da  facchino)  fatigue 
ovv.  travail  de  portefaix,  de  crocheteur  m. 
Facchinesco  agg.de  portefaix,  de  crocheteur 
Facchino  sm.  (quello  che  porta  pesi)  por- 
tefaix ;  crocheteur;  (quello  che  sivede  sulle 
cantonate  delle  nostre  città,  di  cui  ci 
serviamo  per  far  commissioni)  commis- 
sionnaire H  (p.  uomo  rozzo  e  villano)  por- 
tefaix ;  faquin. 

Fàccia  sf.  (p.  viso,  volto)  visage  m.,  face  |f 
(p.  muso)  museau  m.  ||  (fig.,  p.  sembianza, 
aspetto)  apparence,  figure:  una  bella  faccia, 
une  jolie  figure  ;  (pari,  dell'aspetto  del  viso) 
mine:  fare  una  brutta  faccia,  faire  une 
mauvaise  mine  H  p.  lato)  face  |]  (p.  super- 
ficie )  surface  ||  (fia.,  p.  lato  o  parte  di 
superficie)  face  :  sulla  faccia  della  terra, 
sur  la  face  de  la  terre  ||  (p.  pagina)  page  || 
(p.  facciata  di  edificio)  face,  façade  ||  (p.  sfron- 
tatezza ;  arditezza  ;  coraggio,  in  senso  iron.) 
effronterie;  toupet  m.;  courage  m.:  ebbe 
la  faccia  di...,  il  eut  l'effronterie  de...  - 
ci  vuole  una  bella  faccia  !  il  faut  avoir 
du  toupet  î  -  ed  hai  la  faccia  di...,  et  tu  as 
le  courage  de...  -  non  aver  faccia  (p.  non 
vergognarsi),  ne  pas  avoir  honte  -  uomo 
senza  faccia  (p.  senza  vergogna),  impudent, 
effronté  -  far  faccia  tosta,  être  hardi, 
avoir  du  toupet  -  a  faccia,  in  faccia 
(loc.avv.)  en  présence  de...,  à  la  vue  de... 
-  a  faccia  scoperta,  à  visage  découvert  - 
di  faccia  (p.  di  fronte),  en  face  -  a  faccia  a 
faccia,  vis-à-vis,  en  face  -  dire  in  faccia, 
dire  en  face  -  gli  diro  in  faccia  che  è  un..., 


FAC 


-  409  - 


FA  G 


je  Ini  dirai  à  son  nez  qn'H  est  nn...  -  a 
prima  ovv.  di  prima  faccia,  d'abord. 

Facciàccia  sf.  (pegg.  di  Faccia)  laide  figure. 

Facciata  sf.  (p.  la  parle  anteriore  degli 
edilìzi)  façade  ||  (p.  lato)  côté  m.;  face  || 
(p.  pagina,'  è  voce  ripresa  da  alcuni)  page. 

Faccidànno  V.  Facidanno. 

Facciona  sf.(accr.di¥i\cc\SL)  visage  plein  m.; 
(fam.e  scherz. )iune,\isa%e  m.  de  pleine  lune. 

Faccióne  sm.  (accresc.  di  Faccia)  gros  vi- 
sage; visage  de  pleine  lune. 

Facciuòla  sf.  {p.  mezzo  foglio  di  carta) 
carré  de  papier  m.  ;  feuillet  m.  \\  (al  pl., 
p.  liste  di  tela  bianca  che  portano  dal  collo 
al  petto  i  dottori,  gli  avvocati,  ecc.,  quando 
hanno  la  toga)  rabat  m.sing. 

Face  sf.(p.  fiaccola)  flambeau  m.  ||  (p.  lume) 
lumière. 

Facènte  agg.  faisant  (proti.  Tsànt,  s  dolce), 
qui  fait;  agissant. 
Fàcere  V.  Fare. 

Facetamente  avv.  facétieusement  (pron. 
fase-sieus'màn),  plaisamment. 

Facèto  agg.  facétieux  (pr.  fase-sieu),  plaisant. 

Facèzia  sf.  facétie  (pron.  fa-se-sì);  plaisan- 
terie; bon  mot  m. 

Fachiro  sm.  fakir,  faquir  (religieux  ma- 
hométan). 

Faciale  agg.  (in  anat.)  facial  -  angolo 
faciale  (t.  d'antropol.)  angle  facial. 

Facialmènte  avv.  (p.  a  faccia  a  faccia) 
face  à  face  ||  (p.  in  faccia)  en  face. 

Facibène  sm.  personne  qui  fait  bien  ||  per- 
sonne bienfaisante  f.  {pron.  bienf'sànt'). 

Facidànno  sm.  malebête  f.,  personne  mal- 
faisante f.  (pron.  malf'sànt'),  personne  dan- 
gereuse f. 

Facigràzie  sm.  dispensateur  de  grâces 


Facitòio  agg.  faisable  {pron.  fsàble,  s  dolce); 
aisé  ovv.  facile  à  faire. 

Facitòra  sf.  (p.  operaia)  faiseuse  (pron. 
f'seus',  s  dolce),  ouvrière  (V.  Facitore). 

Facitóre  5m.fp.chi  fa  o  crea)  faiseur  (pron. 
f'seur,  s  dolce);  auteur  ||  (spec.  p.  ope- 
raio, artefice)  faiseur,  ouvrier  -  facitore 
di  strumenti  musicali,  faiseur  d'instru- 
ments musicaux, facteur  ||  (p.fautore)  fauteur. 

Facitùra  sf.  façon;  ouvrage  m. 

Facoltà  sf.  (p.  potenza)  faculté;  puissance; 
(p.  capacita,  potere)  faculté;  capacité; 
pouvoir  m.  ||  (p.  diritto,  privilegio  o  per- 
missione) faculté,  droit  m.,  pouvoir  m.;  per- 
mission -  —  di  fare,  di  dire,  ecc.,  pou- 
voir m.  ovv.  liberté  de  faire,  de  dire,  etc. 
Il  (p.  arte  liberale  o  scienza)  art  m.,  science; 
(nel  ling.  universit.)  faculté:  la  facoltà 
di  lettere,  la  faculté  des  lettres  -  al  pl. 
(p.  mezzi  pecuniarii  ;  ricchezze)  facultés , 
moyens  pécuniaires  m.,  richesses. 

Facoltativo  agg.  facultatif. 

Facoltóso  agg.  (p.  ricco,  dovizioso)  riche. 

Facondamènte  avv.  éloquemment. 

Facondia  sf.  (p.  facilità  di  parlare)  faconde, 
facilité  à  parler  d'abondance  ||  (p.  loqua- 
cità) faconde,  loquacité  (pron  lokuassité); 
(e  p.  eloquenza)  éloquence. 

Facondità  V.  Facondia. 

Facóndo  agg.  (p.  loquace)  loquace  (pron. 
Iokuàss'j  H  {p.  eloquente)  éloquent. 

Facsimile  sm.  (voce  lat.)  fac-similé  (pron. 
faksimilé). 

Factotum  sm.  (v.  lat.)  factotum  (pron.  fak- 
totôm'j,  (fam.)  jean-fait-tout. 
Facilità  e  deriv.  V.  Facoltà  e  deriv. 
Faènza  (geog.)  Faenza  (v.  du  royaume  d'I- 
talie; 36,000  hab.;  la  faïence  y  fut  inventée). 


Facile  agg.  (p.  agevole,  anche  fig.)  facile  ||  Fagedènico  agg.  (t.  mecl.,  agg.  di  rimedio 
(p.  probabile)  probable:  è  facile  che...,\  e  di  ulcere)  phagédénique  (qui  ronge), 
il  est  probable  que...  ||  (p.  trattabile)  facile,  Faggeta  V.  Faggeto. 


traitable,  coulant,  accommodant. 
Facilita  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  facilité. 


Faggèto  sm.  hêlraie,  lieu  planté  de  hêtres; 
fin  alcune  provincie)  foutelaie  f. 


Facilitare  va.  faciliter,  rendre  facile  ovv.  Fàggio  sm.  hêtre;  (in  alcune  provincie) 
moins  difficile.  fouteau. 

Facilitazióne  sf.  (non  è  però  di  buona  Faggiòla,  Faggiuòla  sf.  faìne  (fruit  du 


lingua;  dirai  meglio  Agevolezza;  Van- 
taggio) facilité;  avantage. 
Facilménte  avv.  (p.  agevolmente)  fa;  i- 


hêtre). 

Fagiàna  sf.  faisane  (pron.  fèsan',  s  dolce), 
faisande,  poule  faisane. 


lement,  aisément  ||  (p.  probabilmente)  prò-  !  Fagianàia,  Fagianìa  sf.  faisanderie  (pron. 
bablement.  j  fèsand'rì,srfo/aj),lieu  où  l'on  élèvedes  faisans 

Facimàle  sm.  (pari,  di  ragazzo)  diablotin,  Fagianèlla  sf.  espèce  d'outarde  (oiseau) 
lutin,  enfant  vif,  espiègle  et  tourmentant  ||  Fagiànosra.faisanfpr.fèsàn,  s  dolce:  oiseau). 
{pari,  di  persona  trista)  personne  malfai-  Fagianòtto  sm.  faisandeau  (pron.  fèsandò, 


sante  f.}  malebête  f. 


s  dolce),  jeune  faisan. 


Facimènto  sm.  façon  f.;  fabrication  f.;  Fagiolàtaòf.  (p.  vivanda  di  fagioli)  mets  m. 


construction  f, 
Facìinola,  Facìmolo  V.  Malìa,  Fattuc 

CHIERIa. 

Facinoróso  agg.  scélérat,  criminel. 


de  haricots;  plat  de  haricots  ||  (fig.,  p.  pap- 
polata, scimunitaggine)  fatuité,  sottise,  bê- 
tise; balourdise. 
Fagiolino  sm.  haricot  vert. 
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Fagiòlo,  Fagiuòlo  sm.  haricot  (plante  16- 
gumineuse  et  les  semences  mêmes  de  la 
plante)  ||  (fig.,  p.  minchione)  benêt,  serin 
(v.  popol.),  niais. 

Fàglia  V.  Fallo. 

Fagliare  vn.  (t.  di  gioco  a  carte,  p.  scar- 
tare) n'avoir  point  de  la  couleur  dont  on 
joue  H  (p.  Fallare  V.) 

Fàglio  sm.  (t.  gioco  a  carte)  écart. 

Fàgno,  Fagnòne  agg.  fin,  rusé -sm.  celui 
qui  fait  le  niais;  fin  merle,  fin  matois. 

Fagottista  sm.  (t.  mus.)  basson;  serpent 
(celui  qui  joue  du  serpent  ovv.  du  basson). 

Fagòtto  sm.  (p.  fardellelto,  roba  involta) 
paquet,  fagot  -  far  fagotto,  faire  son  paquet; 
(e  fig.,  p.  andarsene)  trousser  bagage,  s'en 
aller  ||  (t.  mus.)  basson;  serpent  (instru- 
ment a  vent). 

Fàgro  sm.  sorte  de  poisson  de  mer. 

Fahrenheit  (Gabriele  Daniele),  stor. 
Daniel  Fahrenheit  (pr.  farenèt'  o  farenàil': 
savant  physicien  allemand,  inventeur  du 
thermomètre  qui  porte  son  nom;  1 686-1 740) 

Faimàgini  sm.  ouvrier  qui  fait  des  images, 
imager  (voce  antiq.) 

Faina  sf.  fouine,  martre  des  hêtres  (qua- 
drupède carnassier). 

Faiuòla,  Faiòla  (Stare  alla),  loc.fam. 

traiter  trop  familièrement. 
Fàlas/".sorte  de  machine  ancienne  de  guerre. 
Fàlago  agg.  (detto  di  pelame  di  cavallo) 

presque  moreau. 

Falalèlla  sf.  fr.ridondaine,  faridondon,  chan- 
son qui  ne  sigr.ifie  rien,  turlututaine. 

Falànge  sf.  (I.  d'ani,  grec.)  phalange  || 
(t.  d'anal.)  phalange. 

Falangièro,  Falangìta,  Falangiàrio  sm. 

(t.  d'ant.  greca)  phalangite,  soldat  de  la 
phalange. 

Falàngio  sm.  tarentule  f.  (grosse  araignée). 
Falangiòtto  sm.  troupe  f.  de  masques  || 
sorte  f.  de  chanson. 

Falanstèriosm.phalanslère(sorte  d'hospice) 

Falàrica  sf.  (t.  d'ani.)  falarique,  phala- 
rique  (espèce  de  dard  ovv.  de  lance). 

Falàride  sf.  phalaride,  phalaris  m.  (plante) 
||  sarcelle,  religieuse  (oiseau  aquatique). 

Falasco  sm.  sorte  d'herbe  f. 

Falbalà  sm.  (voce  dell'uso)  falbala,  volant 
(bande  f.  d'étoffe  plissée  que  l'on  met  au  bas 
cl  autour  des  jupes)  -  a  falbala  (loc.avv.) 
en  façon  de  falbala. 

Fàlbo  agg.  fauve. 

Falcàre  va.  courber  en  croissant. 

Falcàstro  sm.  (t.  rur.)  serpette  f.  de  vigne- 
ron; croissant  (instrument  de  fer  en  arc, 
emmanché  dans  un  long  bâton,  qui  sert  à 
tondre  les  charmilles,  etc.) 

Falcata  sf.  (t.  d'equit.)  saut  de  mouton  m. 

Falcato  agg.  (p.  curvato  a  guisa  di  falce) 
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courbé  en  croissant  -  luna  falcata,  crois- 
sant m.,  lune  dans  son  croissant  -  carri  fal- 
cati (t.  milit.  ant.)  chariots  armés  de  faux. 

Falcatòre  V.  Falciatore. 

Fàlce  sf.  (t.  rur.)  faux  -  —  fienaia,  faux 
à  faucher  (les  foins);  (quella  adoperata 
per  segar  biade)  faucille  ||  (t.  veter.}  per 
simil.  la  parte  arcala  delle  gambe  di 
dietro  del  cavallo)  faux. 

Falcetto  sm.  (t.  rur.)  serpette  /".,  faucille  f.f 
faucillon. 

Falche  sf.pl.  (t.  di  mar.)  falques. 
Falchètto  sm.  fauconneau,  jeune  faucon. 
Falciagiòne  sf.  (t.  d'agricol.)  fauchaison, 

fauche  (le  temps  où  l'on  fauche). 
Falciàre  va.  (t.  d'agric.)  faucher. 
Falciàta  sf.  (p.  colpo  di  falce)  fauchée,  coup 

de  faux  m.  ||  (t.  rur.)  andain  m.  (étendue 

que  le  faucheur  peut  faucher  de  pas  en  pas). 
Falciatóre  sm.  (t.  rur.,  p.  chi  sega  colla 

falce)  faucheur;  moissonneur  ||  (p.  chi  fa 

le  falci)  taillandier. 

Falciatura  sf.  (t.  rur.)  fauchage  m. 

Falcìdia  sf.  (t.  comm.)  tare;  rabais  m.  - 
fare  la  falcidia  (V.  Falcidiare)  ||  (/.  dir. 
rom.)falcidie,quarte  falcidie  ovv.  falcidienne. 

Falcidiàre  va.  (t.  comm.)  défalquer,  ra- 
battre; tarer. 

Falcìfero  agg.  qui  porte  une  faux. 

Falcifórme  agg.  falculaire ,  qui  est  en 
forme  de  faux;  (in  stor.nat.)  falciforme. 

Falcinèlla  V.  Falcinello. 

Falcinèllo  sm.,  Falcinèlla  sf.  falcinelle  f. 
(oiseau)  ||  (t.  rur.)  serpe  f.  ;  serpette  f. 

Falcino  sm.  (t.  rur.)  serpette  f. 

Falciòla,  Falciuòla,  Falciuolètta  sf. 
Falcinolo,  Falciuolètto  sm.  (t.  rur.)  fau- 
cille f.,  faucillon  m. 

Falcióne  sm.  (t.  rur.)  serpe  f.  -  —  a 
gramola  ovv.  a  panca,  hache  à  hacher 
la  paille  f. 

Fàlco  sm.  faucon  (oiseau  de  proie)  ||  (fig., 
p.  uomo  lesto  ed  accorto)  matois,  rusé. 

Fàlcola  sf.  cierge  m.;  bougie. 

Falcolière  agg.  resplendissant. 

Falconara  sf.  (t.  mar.)  fauconneau  m. 

Falconare  vn.  (t.  ant.  di  caco.)  chasser 
avec  le  faucon. 

Falcóne,  Fàlco  sm.  faucon  (oiseau  de  proie) 
||  (p.  sorta  d'artiglieria  antica)  faucon,  fau- 
conneau ||  (p.  sorta  di  strumento  da  sol- 
levar pietre,  ecc.)  écoperche  f. 

Falconerìa  sf.  fauconnerie  (l'art  m.  de 
dresser  et  de  gouverner  les  faucons). 

Falconetto  sm.  fauconneau,  jeune  faucon  || 
(t.  ani.  d'artigl.)  fauconneau. 

Falconière  sm.  fauconnier. 

Falda  sf.  (p.  parte  di  abito  dalla  cintura  al 
ginocchio)  pan  m.:  le  falde  dell'abito,  les 
pans  de  l'habit  ||  (p.  parte  di  abito  pendente; 
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basque  H  (p.  abito  donnesco)  cotillon  m., 
cotte  ovv.  jupe  (de  dessous);  jupon  m.  de 
paysanne  ||  (p.  lembo  d'una  veste)  falbala 
bord  m.  (d'une  robe)  ||  (p.  tesa,  parte  del 
cappello)  bord  m.  \\  (p.  materia  pieghevole 
dilatata  in  figura  piana  che  agevolmente 
ad  altra  si  soprappone)  lame;  feuille; plaque 
-  —  di  neve,  flocon  m.  de  neige  -  ne- 
vicava a  larghe  falde,  la  neige  tombait  à 
larges  flocons  -  le  falde  d'una  montagna 
(p.  il  pendio),  la  pente  d'une  montagne; 
(e  p.  le  radici  o  la  base  del  monte)  le  pied  m. 
ovv.  le  bas  m.  (de  la  montagne)  H  (al  pl., 
p.  quelle  due  striscie  di  panno  o  d'altro 
per  le  quali  si  sostengono  i  bambini)  li- 
sières -  a  falda  a  falda  (loc.avv.,  p.  a 
poco  a  poco),  peu  à  peu  ;  (e  p.  a  parte  a  parte  ) 
en  détail  -  di  falda  in  falda  (loc.avv., 
p.  per  ogni  dove),  partout. 

Faldata  sf.  quantité  de  plis. 

Faldato  'agg.  lamellé  ||  (detto  di  stoffa)  plissé. 

Faldèlla  sf.  (p.  quantità  di  fila  sfilate)  charpie 
H  (t.  de 'setaiuoli ,  p.  piccola  matassa  di 
seta)  écheveau  m.  de  soie  H  (t.  de'lanai.) 
quantité  de  laine  de  dix  livres  prête  à  être 
cardée  -  —  di  neve,  flocon  m.  de  neige  || 
(p.  Trufferia,  Giunteria  V.) 

Faldellàto  agg.  [p.  fatto  a  falde,  pari,  di 
sto/fai  plissé  H  (p.pieno  di  faldelle)  en  charpie. 

Faldìglia  sf.  panier  m. ,  jupon  m.  garni 
de  baleines,  etc. 

Faldistòrio,  Faldistòro  sm.  faldistoire 
(sorte  f.  de  tabouret  en  usage  en  quelques 
cérémonies  des  prélats). 

Faldóso  agg.  (p.  facile  a  dividersi  in  falde) 
qui  s'exfoùe  ||  (p.  fatto  a  falde)  lamellé; 
(pari,  di  stoffa)  plissé  ||  (p.  che  ha  lamine,  in 
stor.  nat.)  lamineux  ;  (in  miner.)  lamelleux. 

Falegname  sm.  menuisier. 

Falèna  sf.  phalène  (sorte  de  papillon  m. 
nocturne)  ||  sorte  de  poisson  ||  (fig.,  p.  uomo 
incostante)  homme  volage;  (e  p.  persona 
irrequieta)  personne  remuante. 

Fàlere  sf.pl.  (t.  stor.)  phalères  (sorte  d'or- 
nement et  de  récompense  militaire). 

Falère  (#eo(/.)Phalère(port  de  l'Adriatique). 

Falèria'(g£0<7.)  Faléries  (ancienne  ville  d'É- 
trurie,  près  du  Tibre). 

Falèrno  (geog.)  Falerhe  (bourg  de  la  Cam- 
panie qui  était  célèbre  par  ses  vins)  -  Fa- 
lèrno sm.  falerne,  vin  de  Falerne. 

Falèucio  agg.  e  più  spesso  sm.  (t.  di  versif. 
greca)  phaleuce;  vers  phaleuce  (sorte  de 
vers),  phaleuque  (ma  questa,  sebbene  sia 
d'uso,  è  ortografia  errata). 

Falièro  (Marin),  stor.  Marin  Faliero  (doge 
de  Venise  en  4354:  décapité  en  1355). 

Falimbellerìa  sf.  étourderie. 

Falimbèllos???.  sorte  d'oiseau  \\( fig.,  p. uomo 
senza  fermezza,  frasca)  étourdi,  éventé. 
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Falkland  (Isola)  stor.  Ile  Falkland  (la  plus 
grande  des  lies  Malouines,  dans  l'Océan 
Atlantique  méridional). 

Falla  sf.  (t.mar.)  voie  d'eau  ||  (p.  Fallo  V.) 

-  senza  falla  (loc.avv.)  sans  doute. 
Fallace  agg.  (p.  non  sincero,  che  non  corri- 
sponde alle  promesse;  falso)  fallacieux,  trom- 
peur, décevant  ;  faux  -  le  fallaci  promesse, 
les  décevantes  promesses  ||  (p.  manchevole) 
fautif  -  colore  fallace,  couleur  qui  déteint. 

Fallaceinènte  avv.  fallaeieusement;  faus- 
sement H  fautivement  (V.  Fallaci:). 

Fallàcia  sf.  déception  ;  tromperie  -  la 
fallacia  delle  promesse  umane,  les  dé- 
cevantes promesses  des  hommes. 

Fallànza  sf.  (p.  errore)  erreur;  faute;  man- 
quemenlm.  ||  (p.  mancanza,  difetto,  scarsità) 
faute;  disette. 

Fallare  vn.  (p.  errare)  errer  ;  faillir  (pron. 
faglir),  se  tromper  ||  (p.  commetter  fallo, 
cadere  in  errore)  faillir,  pécher,  commettre 
des  fautes;  faillir,  tomber  en  faute  ||  (p.  man- 
care, venir  meno  a...)  faillir,  manquer; 
manquer  à  son  devoir  ;  négliger  ||  (p.  tras- 
gredire, prevaricare)  manquer  (à  ses  obliga- 
tions) ;  prévariquer  ||  (p.  essere  eccettuato) 
être  excepté,  être  hors  de  la  règle  -  vnp. 
(p.  ingannarsi)  faillir,  se  tromper;  se  mé- 
prendre (en  quelque  chose). 

FallatòreswUransgresseur,cclui  qui  manque 

Fallàzia  V.  Fallacia. 

Fallènte  agg.  trompeur. 

Fallènza  V.  Fallanza. 

Fàllere  V.  Fallare  e  Fallire. 

Fallìbile  agg.  (p.  soggetto  a  errare)  fail- 
lible (pronunc.  faglìbl'),  sujet  à  faillir  || 
(p.  Fallace  V.) 

Fallibilità  sf.  faillibilité  (pron.  faglibilité). 

Falliménto  sm.  (p.  il  fallire,  fallo)  faute  f., 
manquement  ||  (p.  mancamento  di  denari 
a'mercanli,  per  cui  non  possono  pagare) 
faillite  f.  (pron.  faglH')  -  —  doloso,  fail- 
lite coupable,  banqueroute  f. 

Fallire  vn.  (p.  errare,  cadere  in  errore;  e 
p.  commettere  fallo  o  errore)  faillir,  tomber 
en  faute;  faillir,  pécher  (V.  Fallare)  || 
(p.  mancare,  non  riuscire)  manquer,  ne  pas 
réussir;  faire  défaut:  il  raccolto  fallì,  la 
récolte  a  manqué  ||  (p.  ingannarsi)  faillir, 
se  tromper  ||  (in  ling.  comm.,  p.  non  fare 
i  dovuti  pagamenti)  faillir,  faire  faillite  ovv. 
banqueroute  (V.  Fallimento)  ||  (sotto  forma 
di  verbo  attivo,  pari  di  cosa,  p.  sbagliarla) 
manquer  -  fallire  il  colpo,  manquer  le  coup 
Il  (p. trascurare;  omettere)  manquer;  omettre; 
oublier  ||  (p.  ingannare,  deludere  la  fede) 
tromper  ||  (in  senso  neutro)  se  tromper 

-  fallirla  (p.  ingannarsi  nel  fare  una  cosa), 
se  tromper  H  (usato  come  sm.):  il  fallire, 
l'erreur  f.;  le  péché;  les  fautes  f.pl. 
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Fallita  sf.  (p.  Fallimento  è  voce  errata, 
V.  Fallimento)  faillite  (pron.  faglit'). 

Fallito  agg.  e  pp.  {da  Fallire)  failli  [i  manqué 
(V.  Fallire)  -  un  poeta  fallito,  un  poète 
manqué -sm.  (p.  il  mercante  che  lia  fallito) 
failli  (pron.  fagli);  banqueroutier  (V.  Fal- 
lire e  Fallimento)  ||  {p.  fallo)  faute  f. 

Fallitòre  sm.  (p.chi  commette  fallo)  pécheur 
Il  (p.  chi  fa  fallimento)  failli,  banqueroutier. 

Fallo  sm.  (p.  errore,  inganno  dell'intelletto) 
faute  f,  erreur /".||  (p.  peccato,  culpa)  faute  f.} 
péché:  un  grave  fallo,  une  faute  grave  || 
(p.  delitto,  grave  colpa)  crime  ||  (p.  svista) 
méprise  f.  ;  bévue  f.  ||  (t.  gioco  della  palla) 
faute  f.  -  senza  fallo  (loc.avv.)  sans  toute, 
sans  faillir  (pron.  faglir),  immanquablement; 
assurément  -  in  fallo  (p.  indarno),  en  vain  - 
essere  in  fallo,  être  en  défaut  -  prendere 
(altrui)  in  fallo,  prendre  ovv.  trouver 
(quelqu'un)  en  défaut  -  mettere  il  piede 
in  fallo,  broncher,  mettre  le  pied  à  faux. 

Falò  sm.  feu  de  joie  -  far  falò  (fig., 
p.  brillare,  risplendere),  éclater,  briller;  (in 
senso  attivo)  fare  falò  di...  (p.  abbruciare), 
brûler,  mettre  le  feu  à... 

Falòppa  sf.  (t.  d'indus,  serica)  chique  (cocon 
commencé  et  qui  n'a  pas  été  achevé;  cocon 
peu  fourni  en  soie  el  sans  consistance)  || 
(fig.,  p.  uomo  bugiardo  e  millantatore) 
craqueur  (V.  Faloppone). 

Faloppiàno  agg.  (t.  d'anat.)  de  Faloppe  - 
trombe  faloppiane,^  trompes  de  Faloppe. 

Falòppio  o  Fallòpio  (sfar.)  Fallope,  Fa- 
loppe (célèbre  anatomiste  et  chirurgien 
italien;  1523-1562). 

Faloppòne  sm.  menteur,  craqueur,  hâbleur. 

Faloticàre  V.  Fantasticare. 

Faloticheria  V.  Fantasticaggine,  Stra- 
vaganza. 

Falòtico  V.  Fantastico,  Stravagante. 
Falpalà  sm.  falbala  (V.  Falbalà). 
Fàlsa  sf.  (t.  mas.)  discordance. 
Falsabràca  sf.  (t.  di  fortif.)  fausse-braie 
Falsamente  avv.  faussement. 
FaLsamènto  V.  Falsità. 
Falsamonete  sm.  faux-monnayeur. 
Falsapòrta  sf.  porte  dérobée,  porle  secrète 
ovv.  cachée. 

Falsàrdo  agg.  (p  maliardo,  stregone)  sor- 
cier Il  (p.  falsario)  faussaire;  falsificateur 
(V.  Falsario). 

Falsare  va.  (p.  corrompere  la  sincerità  di...) 
fausser,  rendre  faux  ||  (p.  falsificare,  alte- 
rare a  scopo  d'inganno)  falsifier,  altérer 
(avec  dessein  de  tromper);  (e  p.  contraffare) 
contrefaire  (V.  anche  Falsificare)  ||  (p.  in- 
gannare) tromper  ||  (p.  violare,  trasgredire) 
violer,  enfreindre;  transgresser  ||  (p.  di- 
mostrare falso)  montrer  la  fausseté  (de 
quelque  chose). 


Falsarèdine  V.  Norma  e  Falsariga  (secondo 

il  senso). 

Falsariga  sf.  (t.  di  callig.)  transparent  m. 
(pour  écrire  droit)  !|  (fig.)  exemple,  modèle. 
Falsàrio,  Falsatóre  sin.  (p.chi  falsa  scritti, 
firme,  ecc.)  faussaire  (celui  qui  fait  un  faux 
acte,  une  fausse  signature,  etc.)  ||  (p.  chi 
falsa  monete,  biglietti  di  banca;  falsificateur 
-  falsatore  di  monete,  faux-monnayeur  [| 
(p.  contraffattore)  contrefacteur  (celui  qui 
se  rend  coupable  de  contrefaçon). 

Falsàto  agg.  (p.  finto)  faux  ;  feint;  simulé  || 
(p.  falsificalo)  faussé;  falsifié  (per  distin- 
guerli V.  Falsare). 

Falsatóre  V.  Falsario. 

Falseggiare  va.  falsifier  (V.  Falsare). 

Falseròne  V.  Falsario. 

Falsetto  sm.  (t.  mus.)  fausset. 

Falsèzza  V.  Falsità. 

Falsia  V.  Falsità. 

Falsìdico  agg.  menteur,  mensonger. 

Falsificàbile  agg.  falsifiable. 

Falsificaménto  sm.  falsification  f.;  alté- 
ration f.  H  frelaterie  f.  ;  frelatage  (action  de 
frelater  du  vin,  des  drogues,  etc.  ;  p.  distin- 
guere queste  voci  V.  Falsificare  e  Falsare) 
Il  (pari,  di  carte  valori)  contrefaction  /. 

Falsificare  va.  (p  contraffare  a  scopo  d'in- 
gannare) falsifier;  contrefaire  -  falsificare 
un  contratto,  una  firma,  falsifier  un  con- 
trai, une  signature  -  falsificare  monete, 
falsifier  des  monnaies  -  falsificare  un  bi- 
glietto, contrefaire  un  billet  -  falsificare 
la  voce,  contrefaire  la  voix  ||  (^.adulterare, 
pari,  di  bevande,  droghe)  frelater  H  (p.  di- 
mostrare falso)  montrer  la  fausseté  (de 
quelque  chose). 

Falsificatóre  sm.  falsificateur  (V.  Falsario). 

Falsificazióne  5/*.  falsificationll  contrefaction 
(V.  Falsificamento)  ||  (p  scritto,  atto  pub- 
blico falsificato)  faux:  commettere  una  fai- 
sificazione,faìve  un  faux,  commettre  un  faux. 

Falsiloqno  sm.  menteur  -  agg.  mensonger. 

Falsità  sf.  (p.  menzogna)  fausseté;  men- 
songe m.  ;  (e  p.  impostura  ;  imposture  || 
(p.  cosa  falsa,  non  vera)  fausseté,  chose 
fausse  H  (t.d'archit,  p.  stato  di  ciò  che  posa 
in  falso)  le  faux  m.  \\  (p.  Falsificazione  V.) 

Fàlso  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
faux  -  un  passo  falso  (fig.,  p.  errore  che 
si  commette),  un  faux  pas  ||  (pari,  di  per- 
sona, p.  non  vero,  mendace)  faux,  menteur  : 
un  falso  testimonio,  un  faux  témoin  || 
{p.  finto,  simulato)  faux:  un  falso  amico, 
un  faux  ami  ||  (p.  traditore,  ingannatore) 
trompeur,  traître;  perfide  ||  (p.  falsificato) 
falsifié;  contrefait;  altéré  (V.  Falsificare) 
-  firma  falsa,  signature  fausse  ||  (usato 
come  sost.  m.)  :  il  falso  (p.  ciò  che  non  è 
vero)  le  faux  :  discernere  il  vero  dal  falso, 
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discerner  le  vrai  d'avec  le  faux  ||  (p.  falsità) 
fausseté  f.-  commettere  un  falso  (in  scrit- 
tura), commettre  un  faux  -  accusare  di 
falso  {in  ling.  giur.)  s'inscrire  en  faux  - 
mettere  un  piede  in  falso  (fìg.)  faire  un  faux 
pas  -  posare  in  falso  {nel  ling.  degli  ar- 
chitetti, capimastri,muratori,  ecc.)  porter 
à  faux  -  poggiare  sul  falso  (fig.,  nel  ling. 
com.,  p.  non  aver  fondamento,  non  essere 
provato),  porter  à  faux  -  avv.  (p.  falsamente) 
faux  -  ragionare  falso,  raisonner  faux. 

Falsobordóne  sm.  {t.  mus.)  faux-bourdon. 

Fàlta  sf.  (p.  mancanza,  penuria)  faute, 
manque  m.;  défaut  m.;  besoin  m.;  disette  || 
(p.  mancamento,  errore)  faute. 

Faltàre  vn.  manquer,  avoir  besoin  ovv.  êlre 
en  défaut  de... 

Filma  sf.  (p.  divulgamento  di  cosa)  re- 
nommée -  è  fama  che...,  on  dit...,  le  bruit 
court  que...  H  (p.  celebrità)  célébrité,  re- 
nommée -  una  buona  fama,  une  bonne 
renommée  ||  {p.  buon  nome,  riputazione) 
réputation,  crédit  m.;  estime;  renom  m. 
(opinion  que  le  public  a  d'une  personne)  - 
conoscere  di  fama,  connaître  de  nom. 

Famàre  va.  louer,  prôner,  vanter  ||  (p.  dar 
fama)  rendre  célèbre. 

Tamàto  agg.  affamé. 

Fàme  sf.  {nella  sua  accez.  com.)  faim; 
appétit  m.  -  una  fame  birbona,  une  faim 
de  loup  II  {(ig.,  p.  voglia  grande;  avidità) 
faim,  envie;  avidité  ||  {p.  carestia)  faim, 
famine,  disette:  pigliare  una  piazza  forte 
per  fame,  prendre  une  place  par  la  faim 
—  la  fame  ha  spopolato  il  paese,  la  famine, 
la  disette  a  dépeuplé  le  pays  -  un  morto 
di  fame  {p.  un  miserabile,'  un  povero  in 
canna,  usato  anche  come  agg.),  un  meurt- 
de-faim,  un  gueux,  qui  n'a  pas  le  sou. 

'.Famelicamente  avv.  faméliquement. 

Famèlico  agg.  famélique;  affamé  ||  (fig., 
p.  avido)  avide,  affamé. 

Famigerato  agg.  fameux. 

Famìglia  sf.  [in  quasi  ogni  accez.)  famille 
H  (p.  il  complesso  delle  persone  che  costi- 
tuiscono una  famiglia)  famille,  ménage  m.: 
in  questa  casa  abitano  tre  famiglie,  dans 
cette  maison  sont  logés  trois  ménages  - 
la  Sacra  Famiglia,  la  Sainte  Famille  || 
(p.  i  serventi)  les  domestiques  m.pl,  les 
gens  de  service  m.pl.  ||  (p.  brigata)  bande, 
compagnie  ||  (p.schiatta)  famille,maison,race. 

Famigliare,  Familière  aag  (in  tutte  le 
sue  accezioni)  familier  -  alla  famigliare 
(loc.avv.)  familièrement  -  sm.  (p.  servo, 
domestico)  domestique,  valet  ||  (p.  intrin- 
seco) confident,  ami  intime. 

Tamigliarescamente  V.  Famigliarmente. 
Famigliarità,  Familiarità  5/.  (p.  dime- 
stichezza) familiarité,  grande  intimité  || 


(p.  modi  famigliari,  maniera  di  vivere  0 
di  trattare  famigliarmente  0  con  soverchia 
dimestichezza)  familiarité,  ton  familier  m.; 
manières  libres  et  familières  pl. 

Famigliarizzàre  V.  Familiarizzare. 

Famigliarmente ,  Familiarmente  avv. 
(in  ogni  accez.)  familièrement. 

Famiglio  5m.  (p.  servo,  servitore)  domes- 
tique, valet,  serviteur  ||  (p.  donzello,  servo  del 
magistrato)  huissier;  sergent  ||  (p.  Birro  V.) 

Familiarizzare  va.  (p.  rendere  famigliare) 
familiariser  -  vnp.  se  familiariser. 

Familiare  V.  Famigliare. 

Familiarità  e  deriv.  V.  Famigliarità  e  der. 

Familiarmente  V.  Famigliarmente. 

Famosamènte  avv.  (p.  con  fama)  fameu- 
sement H  (p.  pubblicamente)  publiquement. 

Faniosità  sf.  renommée  (V.  Fama). 

Famoso  agg.  (p.  di  gran  fama  0  riputa- 
zione; fameux,  renommé:  storico  famoso, 
historien  fameux;  (p.  celebre)  célèbre; 
(p.  insigne,  noto,  illustre)  illustre  ||  (agg  di 
libello)  diffamatoire,  infamant:  libello  fa- 
moso, libelle  diffamatoire  ||  (p.  infame)  in- 
fâme -  Famoso  agg.  (p.  affamato)  affamé. 

Famuiàto  sm.  servitude  f. 

Famulatòrio  agg.  qui  aide  servilement. 

Famnlaziòne  V.  Famulato. 

Famulènto  agg.  affamé. 

Fàmulo  V.  Servo. 

Fanale  sm.  (p.  lanterna  delle  navi  e  dei 
fari)  fanal  H  (p.  faro)  phare  ||  (p.  lanterna  in 
gener.)  lanterne/".;  (quello  delle  pubbliche 
vie)  réverbère;  (quello  a  gas)  bec  de  gaz. 

Fanariòti  (stor.)  Fanariotes  (nom  donné 
aux  descendants  des  Grecs  qui  restèrent  à 
Constantinople  après  la  prise  de  cette  ville 
par  Mahomet  II,  en  1453). 

Fanàtico  agg.  e  sm.  (nella  sua  accez.  com.) 
fanatique  ||  (p.  furioso)  furieux  ||  (p.  entu- 
siasta) fanatique,  enthousiaste. 

Fanatismo  sm.  (in  ogni  accez.)  fanatisme. 

Fauatizzàre  va.  (dirai  più  italianamente 
Destare  entusiasmo  in...)  fanatiser. 

Fanciulla  sf.  fille,  jeune  fille;  fille  à  marier; 
demoiselle. 

Fanciullàggine  sf.  (p.  atto  da  fanciullo) 
enfantillage  m.;  (spec.  p.  puerilità)  puérilité. 

Fanciullàia  sf.  quantité  d'enfants. 

Fanciulleggiàre  vn.  badiner  comme  un 
enfant;  faire  l'enfant  (V.  Bamboleggiare). 

Faiìciullerìa  V.  Fanciullaggine. 

Fanciullescamente  avv.  en  enfant. 

Fanciullèsco  agg.  enfantin  ;  (spec.  p.  pue- 
rile) puéril. 

Fanciullètta  sf.  fillette,  petite  fille. 
Fanciullètto  sm.  garçonnet  (fam.),  petit 

garçon;  (popol.)  mioche. 
Fanciullézza  sf.  (p.  infanzia)  enfance  |j 

(p.  Fanciullaggine  V.) 
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Fanciullo  sm.  enfant,  petit  garçon  -  agg. 
(p. giovane,  novello)  enfant;  jeune;  nouveau 
Il  (p.  fanciullesco)  enfantin. 

Fandango  sm.  fandango  (sorte  de  danse 
espagnole  et  air  de  cette  danse). 

Fandonia  sf.  sornette,  canard  m.,  men- 
songe m.  ;  bourde;  fable, conte  m.;  chanson. 

Fanèllo  5m.  linotte  f.  (più  partie,  dicesi 
linot,  il  maschio,  e  linotte,  la  femmina). 

Fanerògama  agg.esf.  {t.  bot.)  phanérogame. 

Fanfalùca  s/Xp.frasca  che,abbruciata,si  leva 
in  aria)  flammèche  ||  (fig.,  p.  ciancia,  baia) 
sornette  ||  (p.  bagaltellajfanfreluche,  faribole. 

Fànfana  (A)  loc.avv.  au  hasard. 

Fànfano  agg.  hâbleur,  blagueur,  vantard. 

Fanfara  sf.  fanfare,  musique  militaire. 

Fanfaronata  sf.  fanfaronnade. 

Fanfaróne  sm.  fanfaron. 

Fànfera  (À)  loc.avv.  au  hasard. 

Fanferina  sf.  moquerie  -  mettere  in  fan- 
ferina, se  jouer  ovv.  se  moquer  de... 

Fànga  V.  Fango  (che  è  voce  preferibile). 

Fanghìglia  sf.  boue;  vase;  limon  m. 
(V.  Fango). 

Fango  sm.  fange  f.;  boue  f.  (mélange  de 
terre,  de  sable  etc.  plus  ou  moins  consis- 
tant qui  recouvre  le  pavé  des  villes  ou 
remplit  les  égouts,  les  fossés);  bourbe  f. 
(boue  f.  qui  forme  le  fond  des  eaux  croupis- 
santes) ;  crotte  f.  (boue  f.  des  rues)  :  brut- 
tare  ovv.  sporcare  di  fango,  salir  de  boue, 
crotter  ||  vase  f,  limon  (dépôt  de  terre  et 
de  débris  organiques  formé  au  fond  des 
étangs  ou  entraîné  par  les  eaux  courantes 
dans  les  parties  déclives  des  terreins): 
siamo  tutti  formati  dello  stesso  fango, 
nous  sommes  tous  formés  du  même  limon 
-  saper  di  fango  (pari  di  pesci)  sentir  la 
vase  -  i  fanghi  (nel  ling.  med.)  les  fanges: 
i  fanghi  d'Acqui,  les' fanges  d'Acqui  || 
(fig.,  p.  vizio,  lordura)  fange  -  vivere  nel 
fango  (dei  vizi),  croupir  dans  les  vices 
ovv'.  dans  la  débauche,  être  plongé  dans  la 
fange  des  vices,  des  voluptés  terrestres  - 
uscire  dal  fango  (fig.,  p.  cavarsi  dagli  im- 
brogli), se  tirer  d'un  mauvais  état,  d'une 
mauvaise  affaire  -  far  delle  proprie  pa- 
iole fango,  manquer  a  sa  parole. 

Fangosità  sf.  état  d'un  lerrein  boueux  ovv. 
bourbeux. 

Fangóso  agg.  (p.  pieno  di  fango)  boueux  ; 
vaseux;  limoneux;  fangeux;  bourbeux  (per 
distinguerli  V.  Fango)  ||  (p.  imbrattato  di 
fango,  inzaccherato)  crotté. 

Fannònnolo  V.  Baggeo. 

Fannullàggine  sf  fainéantise. 

Fannullóne  sm.  fainéant. 

Fano  (geog.)  Fano  (v.  d'Italie,  prov.  de  Pe- 
saro e*  d'Urbino). 

Fanoni  sm.pl.  (t.  stor.  nat.)  fanons. 
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Fantaccino  sm.  fantassin. 
Fantasìa  sf.  (p.  facoltà  immaginativa)  fan- 
taisie, imagination  ||  (p.  opinione,  pensiero) 
opinion,  pensée,  idée  [|  (p.  bizzarria,  ca- 
priccio; voglia)  fantaisie,  caprice  m.;  envie  || 
(p.  invenzione  o  idea  strana)  fantaisie;  lubie, 
idee  capricieuse  (qui  passe  par  l'esprit) -ho 
altra  fantasia  (p.  ho  altri  pensieri  e  di 
maggior  importanza),j'ai  bien  d'autres  choses 
en  tête  -  uscir  di  fantasia  (detto  di  cosa, 
p.  non  ci  pensare  più),  oublier,  ne  plus  y 
songer  ||  (t.  di  mus.)  fantaisie  -  di  fan- 
tasia (loc.avv.)  de  tête. 
Fantasiàre  V.  Fantasticare. 
Fantasióso  agg.  fantastique  ||  capricieux 
(V.  Fantastico). 

Fantasma ,  Fantàsima  sm  (p.  spettro) 
fantôme,  spectre  ||  (p.  immagine  od  appa- 
renza di  cose)  fantôme,  vaine  apparence  /. 
-  Fantàsima  sf.  (p.  oppressione  che  altri 
sente  nel  dormire  supino ,  incubo  )  cau- 
chemar m. 
Fantasmagorìa  sf.  fantasmagorie. 
Fantasmagoricamente  avv.  fantasmago- 
riquement. 

Fantasmagòrico  agg.  fantasmagorique. 
Fantàstica  sf.  (p.  immaginati  va)imaginative, 
faculté  ovv.  puissance  Imaginative. 
Fantasticàggine,  Fantasticherìa  sf.(p.  lo 
andar  vagando  coll'immaginazione)  rêverie 
Il  (p.  capriccio)  caprice  m.,  bizarrerie. 
Fantasticamente  avv.  (p.  con  immagina- 
zione, in  modo  fantastico)  fantastiquement, 
d'une  manière  fantastique  ||  (p.  in  modo  biz- 
zarro) fantasquement,  d'une  manière  fan- 
lasque  ovv.  bizarre. 
Fantasticamènto  sm.  bizarrerie  f. 
Fantasticàre  vn.  (p.  andar  vagando  col- 
l'immaginazione) fantastiquer,imaginer  selon 
sa  fantaisie;  rêver;  songer;  ruminer  ovv. 
chercher  dans  son  esprit  (secondo  il  caso). 
Fantasticatòre  sm.  ed  agg.  fantasque,  sujet 
à  des  fantaisies  ||  fantasque,  capricieux,  bi- 
zarre; bourru. 

Fantasticherìa  V.  Fantasticaggine. 
Fantàstico  agg.  (p.  immaginario)  fantas- 
tique, imaginaire,  idéal;  (e  p.  chimerico) 
chimérique  ||  (p.  capriccioso,  stravagante) 
fantasque,  capricieux;  bizarre  ;  extravagant: 
abito  fantastico,  habit  fantasque  -opinion e 
fantastica,  opinion  extravagante  11  (agg. 
di  cosa,  p.  strana)  fantasque,  extraordi- 
naire; inusité  -  uomo  fantastico  (V.  Fan-, 
tasticatore). 

Fànte  srn.  (p.  servitore)  domestique,  ser- 
viteur, valet  H  (p.  soldato  d'infanteria)  fan- 
tassin, soldat  d'infanterie  ||  (p.  fanciullo  o 
p.  persona)  enfant,  garçon  ovv.  homme 
(secondo  il  caso)  \\  (p.  una  delle  figure 
delle  carte  da  gioco)  valet  -  —  di  cuori, 
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^:  di  quadri,  valet  de  cœur,  valet  de 
carreau  -  lesto  fante  fp.  uomo  furbo),  fin 
matois,  fin  merle  -  Fante  5/.  (p.  serva) 
servante,  fille  de  service  ;  femme  de  chambre 
(secondo  il  caso). 

Fanteggiàre  ?;tt.agir  en  domestique  ;  valeter. 

Fantèlli  sm.pl.  fp.  pilastri  delle  travi  nelle 
fornaci)  piliers  (du  four). 

Fanterìa  sf.  (t.  mil.)  infanterie. 

Fantésca  sf.  servante,  domestique  ;(in senso 
tlispreg.  e  fam.)  tortillon  m. 

Fantèsco  agg.  des  servantes. 

Fantilità  5/.  (p.  infanzia)  enfance  ||  fp.  fan- 
ciullaggine) enfantillage  m. 

Fantine  sf.pl.  (t.  mar.)  fanlines. 

Fantinerìa  sf.  malice,  duplicité,  ruse. 

Fantinètti  (dell'argano)  sm.pl.  (I.  mar.) 
taquets  (du  cabestan). 

Fantino  sm.  (p.  piccolo  fanciullo)  petit 
garçon  ||  (p.  aggiratore)  trigaud;  fin  merle  || 
(p.  colui  che  cavalca  nelle  pubbliche  corse) 
jockey  (pr.  joké)  -  fare  il  fantino  fp.  fare 
il  bravo),  faire  le  brave,  faire  le  rodomonl. 

Fantoccerìa,  Fantocciàggine  sf.  enfan- 
tillage m.  (V.  Fantocciata). 

Fantòccia  sf.  poupée. 

Fantocciata  sm.peinlre  de  poupées;  mauvais 
peintre  ;  barbouilleur. 

Fantocciata  sf.  fp.  puerilità,  fanciullaggine) 
puérilité;  enfantillage  H  (p.  burattinata) 
arlequinade;  farce. 

Fantòccio  sm.  fp.  figurina  di  legno  0  di 
cenci)  marionnette  f.  ;  bamboche  ;  (se  di 
cartone  ritagliato)  pantin;  {nel  senso  di 
bambola)  poupée  f.  ||  fp.  certo  arnese  dei 
pittori)  mannequin  ||  (p.  figura  mal  fatta , 
brutta  0  sproporzionata)  magot,  babouin  || 
(fìg.,  p.  uomo  sciocco  0  semplice)  badaud, 
niais,  sot,  simple,  grand  fanfan. 

Fantòne  sm.  dandin;  lourdaud. 

Farabolòne,  Farabiilòne  V.  Ciarlone. 

Farabùtta  sf.  coquine,  friponne. 

Farabutto  sm.  coquin,  fripon;  trompeur; 
filou;  vaurien. 

Faraday  (stor.)  Faraday  (physicien  anglais 
connu  par  ses  beaux  travaux  sur  l'électri- 
cité; 1794-1867). 

Faraóna  (Gallina)  sf.  pintade  (oiseau  gal- 
linacé). 

Faraóne  {stor.)  Pharaon  (nom  donné  aux 
anciens  rois  d'Égypte  avant  Psamménite)  - 
Faraone  sm.pharaon  (sorte  de  jeu  de  caries) 

Farchètola,  Farquètola  sf.  cercelle  (voce 
poco  usata),  sarcelle  (oiseau). 

Farcino  5m.  (t.  veter.)  farcin. 

Fàrda  s/".(p.sornacchio,  sputo  catarroso)  cra- 
chat m.  Ilfp.roba  sporca  da  imbrattare)ordure 

Fardàggio  sm.  bagage. 

Fardellìno  sm.  (dimin.  di  Fardello)  petit 
paquet  (V. Fardello)  U (t.d'agr.)  bourrelet. 
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Fardèllo  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
paquet  (assemblage  de  plusieurs  choses  liées 
ovv.  enveloppées  ensemble)  ;  (p.  vestimenta, 
panni,  robe  avvolte)  effets  pl.  ||  (fìg.  e  nel- 
l'uso,  p.  peso,  cosa  pesante,  fastidiosa)  far- 
deau -  far  fardello  (in  senso  propr.)  faire 
son  paquet;  prendre  ses  effets  (pour  s'en 
aller)  ;  (fìg.,  p.  andarsene)  plier  bagage,  faire 
son  paquet,  s'en  aller;  (e  p.  morire)  faire 
son  paquet  (pour  l'autre  monde),  mourir. 
Fardo  sm.  (in  ling.  comm.)  ballot. 
Fàre  va.  e  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) faire  |!  (p.  operare)  faire,  opérer  \\ 
(p.  agire)  faire,  agir  -  fare  una  parte  (in 
ling.  teatr.)  jouer  un  rôle  ||  (p.  fabbricare  ; 
comporre)  faire,  façonner  ;  fabriquer,  bâtir, 
construire  ;  composer  ||  fp.  esercitare,  pari, 
di  mestieri,  di  professioni)  faire,  exercer 
ovv.  pratiquer  (le  métier  de...)  ||  (p.  creare, 
produrre)  faire,  créer  ||  fp.  creare,  eleggere) 
élire,  nommer,  créer  -  morto  un  Papa  se  ne 
fa  un  altro  (prov.)  le  Pape  mort,  on  en  fait 
un  autre  li  fp.  cagionare,  produrre)  causer, 
produire  ||  fp.  finire,  perfezionare)  achever, 
perfectionner,  faire,  accomplir  ||  (p.  essere 
utile)  convenir  ||  (p.  produrre  e  p.  partorire) 
faire;  engendrer;  accoucher  de...  ;  (nel  con- 
teggiare)', due  e  due  fanno  quattro,  deux 
et  deux  font  quatre  -  far  sangue,  saigner  || 
(riferito  a  tempo,  stagione,  p.  passare} 
passer  -  hai  tu  memoria  ch'or  fan  dieci 
anni...?  te  souviens-tu  qu'il  y  a  dix  ans...? 
H  (p.  giocare,  parland.  di  carte)  faire  (les 
cartes);  jouer  -  far  sì  che...,  fare  che... 
(p.  procurare,  fare  in  modo  che...),  tâcher  ; 
faire  en  sorte  que...  ||  (p.  piantare,  semi- 
nare; e  p.  coltivare)  faire,  semer;  cultiver  || 
(p.raccogliere)  faire,  récolter  :  fare  la  messe, 
faire  la  moisson  ||  fp.  rendere,  far  divenire) 
faire,  faire  para.ìre  ||  (p.  importare)  faire, 
importer  -  far  suo..,  s'approprier  ;  (e  p.  as- 
similarsi) s'assimiler  -  farla  ad  uno  (loc. 
fam.)  jouer  un  tour  à  quelqu'un  -  farla 
da  gran  signore...,  mener  grand  train  - 
farla  finità,  en  finir  (avec  quelque  chose) 

-  aver  da  fare  (p.  essere  occupato,  aver 
qualche  lavoro  per  le  mani),  avoir  affaire 

-  aver  a  fare  ovv.  che  fare  con  uno, 
avoir  affaire  ù  quelqu'un,  avoir  à  lui  parler 
d'affaires  ovv.  avoir  à  traiter  avec  lui  ;  (in 
altro  senso)  :  aver  a  fare  0  che  fare  con 
uno  (loc.fam.,  p.  dovergli  render  conto  di 
checchessia),  avoir  affaire  a  quelqu'un: 
avrete  da  fare  con  me,  vous  aurez  affaire 
à  moi  -fare  a  meno  di...,  se  passer  de...  - 
farne  senza,  s'en  passer  -  dar  da  fare  a 
uno  (loc.fam.,  p.  dargli  brighe,  noie),  donner 
du  fil  à  retordre  à  quelqu'un,  lui  donner  de 
la  besogne  -  vnp.  se  faire,  se  constituer  || 
se  faire,  devenir  \\  se  faire,  se  produire  || 
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se  faire,  se  développer  ;  se  perfectionner  || 
(usalo  impers.,  pari,  di  giorno, di  notte)  se 
faire:  si  fa  notte,  il  se  fait  nuit,  la  nuit  se  fait, 
la  nuit  commence  -  si  fa  tardici  se  fait  lard 

-  farsi  alla  finestra,  paraître  à  la  fenêtre  || 
(p.  Assuefarsi,  Avvezzarsi,  è  frames,  da  evi- 
tarsi) se  faire,  s'accoutumer,  s'habituer  - 
farsela  con  qualcuno  [p.  andar  secolui 
d'accordo),  s'accorder  avec  quelqu'un,  être 
en  bonne  intelligence  avec  lui  -farsela  {nel 
ling.  popol.,  p.  andarsene),  décamper,  s'en- 
fuir, s'en  aller  -  farsi  un  dovere  di...  (è 
forma  leziosa,  dirai  meglio:  Considerare 
come  un  dovere  il...):  mi  faccio  un  dovere 
di  avvertirla  (dirai:  è  mio  debito  di..,  ecc.) 
je  me  fais  un  devoir  de  vous  avertir  -  farsi 
un  onore  di...  (dirai  invece  pregiarsi,  ono- 
rarsi di...),  se  faire  honneur  de...,  se  lenir 
honoré  de...  -  Fare  sm.(p.  usanza, costume) 
coutume  f.  ||  (p.  qualità)  qualité  f.  \\  (p.  ma- 
niera e  p.  modi,  maniere)  maniere  /.  ;  ma- 
nières f.pi;  air  -  un  fare  arrogante,  un 
air  arrogant  -  in  sul  fare  di...  (p.  a  mo' 
di...),  semblable  à...,  à  la  manière  de...  -  il 
far  del  giorno,  la  pointe  du  jour  -  in  sul 
fare  della  notte,  à  la  tombée  de  la  nuit. 

Farètra  sf.  carquois  m. 

Faretrato  agg.  qui  porte  un  carquois. 

Farfalla  sf.  papillon  m.  (insecte)  ||  (fig., 
p.  uomo  di  poco  cervello  e  di  poca  sta- 
bilità) éventé  m.,  étourdi  m.,  évaporé  m.; 
freluquet  m.,  homme  volage,  homme  léger. 

Far  f  alletta  sf.,  Farfallino  sm.  (dim.  di 
Farfalla)  petit  papillon  m.  ||  (p.  uomo  di 
poco  cervello  e  di  poca  stabilità)  frelu- 
quet m.,  homme  volage  ovv.  léger. 

Farfallóne  sm.  (accresc.  di  Farfalla)  gros 
papillon  H  (fig.,  p.  sornacchio)  vilain 
crachat  H  (p.  detto  spropositalo,  sbaglio) 
sottise  f.,  bévue  f.  ;  boulette  f.  (popol.) 

Farfanìcchio  sm.  fat  (pron.  fàt')  ;  suffisant. 

Fàrfara,  Farfarèlla  V.  Farfaro. 

Farfarèllo  sm.  farfadet,  esprit  follet. 

Fàrfaro,  Fàrfero  sm.  pas-d'àne,  tussilage 
pas-d'âne  (plante). 

Farfècchie  sf.pl.  moustache  f.sing. 

Fàrgna  V.  Farnia. 

Farina  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  farine 

-  fior  di  farina,  fleur  de  farine;  (e  fig.,  p.  la 
parle  ottima  di  checchessia)  la  fleur,la  crème, 
la  chose  meilleure-  questa  non  è  farina  del 
suo  sacco  (loc.fam.)  ce  n'est  pas  de  son  cru. 

Farinàccio  sm.  (t.  di  gioco  a'  dadi)  farinet 
(dé  marqué  sur  une  seule  face)  ||  (p.  legno 
ridotto  come  farina  dai  tarli)  vermoulure  f. 

Farinàceo  agg.  farinacé  (qui  est  de  la  na- 
ture ovv.  de  'l'apparence  de  la  farine)  ||  fa- 
rineux (qui  contient  ovv.  qui  produit  beau- 
coup de  furine)  li  (usato  come  sost.  alpi.): 
i  farinacei,  les  farineux. 
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Farinàio  sm.  magasin  à  farine. 
Farinaiòla  sf.  (femm.  di  Farinaiolo  V.) 
farinière. 

Farinaiolo  sm.  farinier,  marchand  de  farine. 
Farinàta  sf.  fromentce,  bouillie  (d'eau  et 
de  farine). 

Farinèllo  sm.  coquin,  fripon. 
Faringe  sf.  (t.  d'anal)  pharynx  m.  (pron. 
farènks'). 

Faringeo  agg.  (t.  d'anat.)  pharyngien. 

Faringite  sf.  (t.  di  med.)  pharyngite. 

Faringoscòpio  5m.  (t.chir.)  phar  yngoscope. 

Faringotomia  sf.  (t.  cliir.)  pharyngotomie. 

Farinóso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.  e 
quindi  anclìe  come  t.  di  bot.)  farineux. 

Farisàico  agg.  pharisaïque,  pharisien. 

Farisèo  sm.  (t. stor.)  pharisien  ||  (fig.,  p.  ipo- 
crita) pharisien,  hypocrite,  tartufe  -  viso 
di  fariseo,  mauvaise  mine  /".,  mine  f.  d'un 
hypocrite  ovv.  d'un  tartufe. 

Farlingòtto  sm.  baragouineur. 

Farmacèutica  sf.  pharmaceutique. 

Farmacèutico  agg.  pharmaceutique. 

Farmacìa  sf.(in  tutte  le  accez.)  pharmacie. 

Farmacista  sm.  pharmacien,  apothicaire 
(questa  è  voce  poco  usata). 

Fàrmaco  sm.  remède,  médicament. 

Farmacologìa  sf.  pharmacologie. 

Farmacopèa  sf.  pharmacopée. 

Farmacòpola5m.(ì;.5c/^r2.)pharmacopole. 
apothicaire;  vendeur  de  drogues;  charlatan. 

Farnèse  (stor.)  Farnese  (illustre  famille  ita- 
lienne qui  a  fourni  des  hommes  de  guerre, 
un  pape,  Paul  111,  et  des  ducs  souverains 
de  Parme)  -  Farnèse  (stor.)  Farnèse  (fils  I 
de  Milhridate  le  Grand,  m.  47  av.  J.-G.) 

Farneticamènte  avv.  frénétiquement. 

Farneticaménto  sm.  frénésie  f;  délire. 

Farneticare  vii.  radoter;  extravaguer. 

Fani eticherìa  V.  Farnetichezza. 

Farnetichèzza  sf.  frénésie;  délire  m.;  ra- 
dotage m. 

Farnètico  agg.  frénétique  -  Farnètico  sm. 

(p.  frenesia)  frénésie  f.;  étal  de  délire  ovv. 
de  fureur  ||  (p.  il  vaneggiare)  radotement, 
radotage  ||  (p.  chi  vaneggia.)  radoteur. 

Fàrnia  sf.  chêne  m.  à  larges  feuilles. 

Fàro  sm.  (t.  mar.,  usato  anche  fig.)  phare 
H  (p.  stretto  di  mare)  détroit  -  il  faro  di 
Messina  (geog.)  le  détroit  de  Messine. 

Farràggine  e  deriv.  V.  Farragine  e  deriv. 

Farraginàre  va.  fagoter;  mettre  en  fatras. 

Farraginatòre  sm.  falrasseur,  fatrassier. 

Farràgine  sf.  (p.  mistura  di  varie  biade) 
farrago  m.,  mélange  m.  de  diverses  espèces 
de  grains  ||  (fig.,  p.  confusa  mescolanza  di 
molte  cose)  farrago  m.,  fatras  m.,  fouillis  m.; 
fatrasserie  (recueil  de  fatras,  d'inutilités)  : 
una  farragine  di  carte,  un  fatras  ow.  un 
fouillis  de  papiers. 
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Farraginóso  agg.  mêlé  confusément;  mis 

ovv.  recueilli  en  fatras. 
Farràta  s/.gàteau  w.fait  de  farine  d'épeautre. 
Farricèllo  5m.  froment  mondé  et  pilé  ovv. 

moulu  en  gros. 

Farro  sm.  épeautre  (espèce  de  froment). 

Fàrsa  sjf.  (p.  breve  commediola  da  ridere) 
farce  ||  (fig.,p.  azione  ridicola)  farce,  action 
plaisante  ovv.  ridicule  ||  (t.  eue,  p.  vivanda 
fatta  con  ripieno)  farce  ||  (p.  Farsetto  V.) 

Farsàglia  (geog.  ant.)  Pharsale  (v.  ancienne 
de  la  Thessalie,  où  César  vainquit  Pompée, 
l'an  48  av.  J.-C.) 

Farsàta  sf.  doublure  du  gilet,  du  pourpoint. 

Farsettàio  sm.  pourpointier  (v.  antiquata), 
faiseur  de  pourpoints;  gilelier,  ouvrier  qui 
fait  des  gilets. 

Farsetto  sm.  pourpoint,  gilet. 

Fas  (Per)  e  per  nefas  (loc.fam.)  de  toutes 
les  manières;  (ed  in  altro  senso,  p.  a  qua- 
lunque costo)  coûte  que  coûte. 

Fascetta  sf.  (p.  busto  che  portano  le  donne) 
corset  m.  \\  (p.  sorta  di  fascia)  bandelette. 

Fascettàia  sf.  corsetière. 

Fascettìno,  Fascètto  sm.  petit  fagot  ;  petit 
paquet  ||  (in  anat.,  in  fis.,  ecc.,  usato  per 

10  più  al  pl.)  faisceaux  pl.:  fascetti  di 
fibre,  faisceaux  de  fibres. 

Fàscia  sf.  (nella  sua  accez.  com.)  bande; 
bandelette  -  fascia  di  carta,  bande  de 
papier  -  spedire  sotto  fascia,  envoyer  sous 
bande  ||  (alpi.,  p.quei  pannilini  a  striscia  nei 
quali  si  avvolge  il  neonato)  maillot  m.sing. 
-  bambino  in  fasce,  enfant  au  maillot  li 
(alpl.fig.,  p.  infanzia)  maillot  m.,  première 
enfance  -  sin  dalle  fasce,  dès  mon  enfance, 
dès  ton  enfance,  dès  son  enfance,  etc.  (se- 
condo il  senso)  Il  (p.  superficie  della  cor- 
leccia  dell'albero)  pellicule  (de  l'écorce  de 
l'arbre)  ||  (t.  di  dis.  d'ornato  e  di  archit.) 
frise  H  (t.  di  blas.)  fasce. 

Fasciacóda  sf.  trousse-queue  m. 

Fasciale  sm.  (t.  d'anat.)  couturier. 

Fasciàre  m(]).avvolgere  con  fascia,bendare) 
bander;  (pari,  di  bambini)  emmaillotter 
(pr.  ammaglioté)  ;  (nel  ling.  chir.)  panser  || 
(sempl.p.  circondare)  entourer,  environner. 

Fasciata  sf.  bandage  m. 

Fasciatóio  sm.  bandage. 

Fasciato  agg.  e  pp.  bandé  ||  emmaillotté  || 
pansé  (per  disting.  V.  Fasciare). 

Fasciatura  sf.  (p.  il  fasciare)  bandage  m.  \ 
(p.  Io  avvolgere  in  fasce  un  bambino)  em- 
maillottement  m.  (prow.ammagliot'màn);  (e 
p.  la  stessa  fascia  de'bambini)  maillot m.\\ 
(p.  ciò  che  fascia)  bandage  m.  ||  (t.  chir., 
p.  ciò  che  serve  a  fasciare)  bandage  m.  ;  (e 
p  il  fasciare  una  ferita,  ecc.)  pansement  m. 

11  (p.  brachiere)  brayer  m.;  ligament  m.  || 
{t.  mar.)  fourrure,  rombalière. 


Fascicolo  sm.  (dirai  meglio  Dispensa  o 
Quaderno)  livraison  f.  \\  (t.  di  libr.)  fasci- 
cule (partie  f.  des  ouvrages  publiés  par  li- 
vraison) :  ogni  fascicolo  contiene  due  di- 
spense, chaque  fascicule  contient  deux  li- 
vraisons Il  (p.  fascio,  fascettino)  fascicule. 

Fascina  sf.  (p.  fascetto  di  legna  minute  o 
sermenti)  fagot  m.  (de  menues  branches) 
Il  (t.  di  fortif.)  fascine. 

Fascinàio  sm.  vendeur  ovv.  marchand  de 
fagots. 

Fasciname  sm.  fagotage  (bois  propre  à  être 
mis  en  fagot)  ||  (t.  mar.)  bordage. 

Fascinare  va.  faire  des  fagots  de...  ||  (in 
senso  neutro,  nel  ling.  mil.)  faire  ovv. 
couper  des  fascines  ||  (p.  Affascinare  V.) 

Fascinata  sf.  (t.  di  fortif.)  fascinage  m. 

Fascinatóre  sm.  fascinatcur;  enchanteur. 

Fascinazióne  sf.,  Fàscino  sm.  fascina- 
lion  f.  ;  charme  m. 

Fascino  V.  Fascina. 

Fàscino  sm.  fascination  f.;  charme. 

Fascinottàio  sm.  vendeur  ovv.  marchand 
de  fagots. 

Fascinòtto  sm.  fagotin,  petit  fagot. 

Fàscio  sm.  (p.  ammassamento  di  cose  lunghe 
legale  insieme)  faisceau:  un  fascio  difreccie, 
un  faisceau  de  flèches;  (spec.  p.  pacco)  pa- 
quet, gros  paquet  :  un  fascio  di  libri,  un 
paquet  de  livres;  (paridi fucili,ecc.)  faisceau 
(d'armes);  (pari,  di  chiavi)  trousseau  (de 
clefs);  (pari,  di  spighe)  javelle  f.,  gerbe  f.f 
faisceau  de  blé  coupé  ;  (pari,  di  fieno,  pa- 
glia, ecc.)  botte  f.  (de  foin,  de  paille,  de 
radis)  -  legare  in  fascio,  lier  en  faisceau 
H  (p.  ammassamento  di  cose  legate  da  por- 
tare) faisceau;  charge  f.;  faix;  fardeau:  lo 
vidi  con  un  fascio  di  legna  sulle  spalle, 
je  le  vis  avec  une  charge  de  bois,  etc. 
-  ^  d'acqua  (t.  de'  fontanieri)  gerbe 
d'eau  f.,  faisceau  de  jets  d'eau  ||  (t.  di  fis., 
d'anat.)  faisceau  -  '^i  luminoso,  faisceau 
lumineux  -  —  di  fibre,  faisceau,  groupe 
régulier  de  fibres  ||  (al  pl.,  p.  I  Fasci  dei 
littori  romani)  Les  faisceaux  ||  (p.  cose  qual- 
siasi raccolte  insieme)  amas,  monceau  || 
(p. quantità)  amas,  quantité  f.:  ho  un  fascio 
di  cose  da  fare,  j'ai  un  amas,  une  quantité 
de  choses  à  faire  -  mettere  in  fascio,  mettre 
en  botte  -  far  d'ogni  erba  fascio  (p.  non 
distinguere  il  buono  dal  cattivo),  faire  flèche 
de  tout  bois,  ne  faire  aucune  différence 
ovv.  aucune  distinction;  (in  altro  senso, 
p.  vivere  alla  scapestrata)  se  plonger  dans 
toutes  sortes  de  débauches,  vivre  dissolu* 
ment  ;  vivre  en  homme  perdu  ||  (fig.,  p.  ag 
gravio,  peso,  carico  così  di  corpo  come  d'a- 
nimo) poids  -  mandare  in  fascio  (p.  man- 
dare sossopra),  bouleverser  ;  (p.  mandare  in 
rovina,  distruggere)  ruiner,  abîmer,  détruire. 
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Fasciola,  Fascinola  sf.  (dim.  di  Fascia) 
bandelette. 

Fasciòlo  sm.  petit  faisceau. 

Fasciùine  sm.  plâtras,  décombres  pl. 

Fàse  sf.  (t.  d'astr.)  phase  ||  (fig.,  p.  Stadio, 
Vicenda,  Periodo,  Aspetto,  darai  la  pre- 
ferenza a  queste  voci)  phase,  changement 
successif  m.  (qui  se  remarque  dans  certaines 
choses). 

Fasservizi  sm.  e  f.  celui  ovv.  ceile  qui  rend 
des  services  j|  (p.  ragazzo  che  fa  commis- 
sioni) saute-ruisseau;  {e  p.  persona  che  si 
tiene  per  far  commissioni,  faccende  di 
casa,  ecc.)  valet  à  tout  faire. 

Fastellàccio  sm.  (pegg.  dì  Fastello)  gros 
fagot  mal  fait  ovv.  mal  lié  ||  {p.  uomo  disa- 
datto e  assai  grande)  grossier,  maladroit. 

Fastèllo  sm.  (p.  fascio  di  legna)  fagot  (de 
bois)  ;  (p  fascio  di  fieno,  di  paglia)  botte  f. 
(de  foin,  de  paille)  ;  (p.  fascio  d'erbe)  faisceau 
(d'herbes)  ||  (al  pl.,  t.  mil.  e  di  ponti  e 
strade)  fagots  (dont  on  se  sert  pour  combler 
les  fossés  d'une  place  forte,  "pour  accom- 
moder de  mauvais  chemins)  -  un  fastello 
mal  legato  (fig.,  p.  persona  vestita  senza 
gusto),  un  fagot  habillé,  une  personne  fa- 
gotée ovv.  habillée  comme  un  fagot 

Fàsti  sm.pl.  fastes:  i  fasti  della  gloria,  les 
fastes  de  la  gloire  ||  (p.  annali)  fastes,  an- 
nales f.pl.  -  —  consolari,  fastes  consulaires. 

Fastidiare  va.  ennuyer;  dégoûter;  fâcher; 
(in  senso  più  forte,  p.  tormentare)  harceler, 
tourmenter  -  vnp.  se  chagriner,  être  dé- 
goûté ovv.  importuné  ovv.  chagriné  (de 
quelque  chose). 

Fastìdio  sm.  (p.  tedio)  ennui  (pron.  anùi); 
(p.  pensiero  molesto  e  p.  dispiacere)  souci; 
fâcherie  f.  ;  chagrin  -  ho  molli  fastidi,  j'ai 
beaucoup  de  soucis  -prendersi  de  fastidile 
donner  du  chagrin -non  prendersi  fastidio 
di  nulla,  n'avoir  souci  de  rien  ||  (p.  disturbo) 
gêne  f.' dare  fastidio  a..., gêner  ||  (p.nausea, 
ripugnanza)  dégoût,  répugnance  f.,  soulève- 
ment de  cœur  ||  (p.  sporcizia)  saleté  or- 
dure f.  ;  (e  p.  malattia  in  cui  si  genera  quan- 
tità di  pidocchi)  maladie  pédiculaire  f. 

Fastidiosàggine,  Fastidiositàs/".ennui  m. 
(pron.  anùì);  fâcherie;  importunité;  chose 
fatigante  (V.  Fastidiare  e  Fastidio). 

Fastidiosamente  ayu.fastidieusement,d'une 
manière  fastidieuse,  ennuyante(pr.anùi-iànt') 

Fastidioso  agg.  fastidieux;  fâcheux;  en- 
nuyant (pr.anùi-iàn:  qui  ennuie  ovv.  qui  im- 
portune dans  le  moment);  ennuyeux(qui  cause 
de  l'ennui  d'une  manière  constante);  fatigant, 
embêtant  (v.  popol.);  assommant  (qui  fa- 
tigue, qui  ennuie  beaucoup)  ■  un  lavoro  fa- 
stidioso, un  travail  assommant  ||  {p.  schifo) 
revêche,  difficile  à  contenter  ||  (p.  stizzoso, 
intollerante)  dépiteux;  colère;  impatient. 


Fastidire  va.  ennuyer  (pron.  anûi-ié);  fâ- 
cher; chagriner;  importuner;  fatiguer  - 
vnp.  avoir  du  dégoût  ovv.  de  la  répugnance 
(V.  anche  Fastidiare  vnp.) 

Fastidùme,  Fastidiùme  sm.  fâcherie  f.; 
quantité  de  chagrins  ||  (p.  sporcizia,  por- 
cheria) saleté  /.,  ordure  f. 

Fastìgio  sm.  (p.  sommità,  cima,  anche  in 
senso  fig.)  faîte,  comble. 

Fastidióso  agg.  (p.  Fastidioso  V.)  ||  (p.  fa- 
stoso; altero)  fastueux;  superbe. 

Fàsto  sm.  (p.  pomposa  grandezza)  faste  - 
il  fasto  reale,  le  faste  royal  [|  (per  esten- 
sione, p.  ostentazione)  faste,  ostentation  f. 
-  Fàsto  agg.  (t.  d'ant.  rOm.)  faste  -  giorno 
fasto,  jour  faste  (par  opposition  à  néfaste  : 
jour  où  il  était  permis  de  rendre  la  justice)  |f 
(p.  contrario  di  nefasto,  cioè:  di  lieto 
augurio)  de  bon  augure. 

Fastosamente  avv.  fastueusement. 

Fastoso  agg.  fastueux. 

Fàta  sf.  (p.  donna  favolosa,  creduta  im- 
mortale, di  gran  potenza  e  di  buon  genio) 
fée  H  (p.maga,  incantatrice)  sorcière,  enchan- 
teresse -  la  fata  morgana,  le  mirage  m. 

Fatagiòne  sf.  charme  m.,  enchantement  m. 

Fatale  agg.  fatai  (qui  porte  avec  soi  une 
destinée  irrévocable)  ||  fatal  (marqué  par 
le  destin)  ||  (p.  mortifero,  triste,  funesto) 
fatal  - 1  Fatali  smyl.  (t.  leg.  e  di  corn., 
usato  ne' pubblici  incanti)  terme  fatal 
(terme  après  lequel  tout  délai  expire). 

Fatalismo  59??.  fatalisme. 

Fatalista,  Fatìsta  sm.  fataliste. 

Fatalità  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
quindi  anche  come  cosa  sinistra  e  cre- 
duta inevitabile)  fatalité. 

Fatalmente  avv.  fatalement. 

Fatamènto  V.  Fatatura. 

Fatàppio  sm.  sorte  de  petit  oiseau  ||  (fig.r 
p.  uomo  corrivo)  homme  crédule. 

Fatare  va.  (p.  destinare,  dare  in  fato)  ar- 
rêter, destiner  ||  (p.  fare  la  fatazione  a..., 
e  p.  rendere  fatato,  invulnerabile)  féer  (douer 
de  propriétés  magiques)  ;  charmer  ;  ensor- 
celer; rendre  invulnérable. 

Fatatamènte  V.  Fatalmente. 

Fatàto  agg.  e  pp.  (p.  dato  0  permesso  dai  fati) 
destine  ||  (detto  di  persona,  p.  reso  invul- 
nerabile per  incantesimi)  enchanté;  invul- 
nérable; (detto  di  armatura)  impénétrable, 
qu'on  ne  peut  percer  ;  (detto  di  cosa.  p.  pro- 
dotto da  arte  magica)  féé. 

Fatatùra  sf.  (p.  il  fatare)  ensorcellement  ; 
(p.  malìa;  stregoneria)  charme  m.,  enchan- 
tement m.;  sorcellerie;  maléfice  m- 

Fataziòne  V.  Fatatura. 

Faterìa  sf.  contes  de  fées  m.pl. 

Fate-Bene-Fratelli  (I)  sm.pl.  l'Ordre  de 
Saint  Jean  de  Dieu. 
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Fatica  sf.  (p.  pena  che  si  sente  nell'ope- 
rare  e  dopo  il  lavoro)  fatigue  -  cascare 
dalla  fatica,  tomber  de  fatigue  -  essere 
oppresso  dalla  fatica,  être  excédé  de  fa- 
tigue Il  (p.  lavoro)  travail  m.;  (e  p.  lavoro 
rude)  fatigue,  travail  pénible  ||  (p.  l'operare 
in  generale,  e  p.  l'opera  stessa)  travail  m., 
ouvrage  m.  -  uomo  da  fatica  (p.  forte, 
gagliardo,  atto  a  durar  fatica),  homme  de 
fatigue  II  (p.  pena,  difficoltà,  e  p.  sforzo) 
peine;  eiïovt m.:  è  tutta  fatica  inutile, e' est 
une  peine  inutile  -  durar  fatica,  fatiguer 
beaucoup -con  gran  fatica,  laborieusement 
Il  (p.  noia,  rincrescimento)  regret  m.  -  a 
fatica  (loc.avv.)  avec  peine,  avec  beaucoup 
de  peine;  (ep.  con  rincrescimento)  à  regret. 

Faticatile  agg.  (p.  faticoso  ;  laborioso)  fa- 
tigant ;  laborieux  Il  (p.istanchevole;  penoso) 
fatigant,  pénible;  difficile. 

Faticante  agg.  (p.  che  dà  fatica)  fatigant, 
qui  fatigue  II  (p.  che  fatica)  laborieux,  qui 
travaille  beaucoup. 

Faticare  vn.  e  vnp.  (p.  affaticarsi)  fatiguer, 
se  donner  ovv.  éprouver  de  la  fatigue;  se 
fatiguer,  ressentir  de  la  fatigue  ||  (p.  fare 
sforzi,  adoperarsi)  se  fatiguer,  s'efforcer; 
(e  p.  lavorare)  travailler;  (per  esager.) 
s'éreinter  ||  (p.  studiare  con  ardore  ed  as- 
siduità) piocher  -  va.  (p.  stancare;  trava- 
gliare, affliggere)  fatiguer;  lasser;  harceler; 
opprimer;  vexer. 

Faticato  agg  (p.  stanco)  fatigué,  las,  harassé. 

Faticatore  sm.  (p.  chi  lavora  molto)  tra- 
vailleur H  (p.  chi  studia  con  ardore  ed  as- 
siduità) piocheur. 

Fatichèyole  V.  Faticabile. 

Fatichevolmènte  avv.  laborieusement  || 
avec  peine. 

Faticosamente  amavec  fatigue  ||  avec  peine 

Faticoso  agg.  (p.  faticante)  fatigant,  qui  fa- 
tigue H  (p.  travaglioso)  laborieux  ;  pénible  : 
impresa  faticosa,  entreprise  laborieuse  - 
respiro  faticoso,  aspiration  pénible. 

Fatìdico  agg.  fatidique  (qui  révèle  ce  que  les 
destins  ont  ordonné)  ||  (p.  indovino)  devin. 

Fatigàta  sf.  travail  m.,  fatigue. 

Fatima  (stor.)  Fatime  (fille  de  Mahomet, 
épouse  d'Ali;  606-632). 

Fatista  sm.  fataliste. 

Fàto  sm.  (t.  mitol.)  Destin  ||  (p.  destino, 
serie  necessaria  ed  immutabile  degli  eventi) 
destin  (l'enchaînement  des  choses  considéré 
comme  nécessa  ire)  ||  (p.sorte)  sort  ;  destinée  f. 
(l'effet  du  destin)  -  rultimo  fato,  la  mort. 

Fatta  sf.  (p.  sorla,  specie,  foggia)  sorte; 
espèce  ;  façon  ;  genre  m.  -  ne  vediamo  di 
ogni  fatta,  nous  en  voyons  de  toute  sorte 
-  amici  di  questa  fatta,  des  amis  de  ce 
genre,  de  cette  sorte  H  (p.  grandezza,  gros- 
sezza, accomp.  dal  gesto)  hauteur,  grosseur; 
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taille:  di  questa  fatta...,  de  cette  grosseur.., 
de  cette  taille...  -  Fatta  sf.  (t.  di  cacc, 
p.  traccia  di  fiera)  fumées  pl.  -  essere 
in  sulla  fatta,  être  sur  la  piste;  (e  fig.) 
être  en  bon  chemin  ||  (p.  somma,  gruzzolo, 
è  neologismo  da  evitarsi)  magot  m. 
Fattàccio  sm.  (p.  azione  abbominevole) 
action  abominable  f. 

Fattaménte  avv.  (preced  dalle  particelle 
sì  e  così)  tellement,  de  telle  sorte;  si  bien. 

Fatterèllo  sm.  petit  fait  ||  petite  anecdote  f. 

Fattèvole  agg. faisable  (pr.  f'sàbl',  s  dolce), 
possible;  aisé,  facile. 

Fattèzza  sf.  (p.  forma,  figura)  forme,  figure 
Il  (al  pl.,  pari.  spec.  del  volto)  traits  m  pl. 
(du  visage),  linéaments  m.pl;  physionomie. 

Fattìa  V.  Malìa. 

Fattibèllo  sm.  fard,  rouge. 

Fattìbile  agg.  faisable  (pr.  f'sàbl',  s  dolce), 
possible. 

Fatticchiàre  va.  faire  souvent,  avoir  l'ha- 
bitude de  faire. 

Fattìccio  agg.  (p.  ben  complesso)  membru  ; 
vigoureux  ||  (p.  tozzo)  lourd. 

Fattispècie  sf.  (t.  leg.,  p.  fatto  immaginario 
a  similitudine  di  altro)  fiction  d'un  événe- 
ment Il  (p.  relazione  del  caso  di  cui  si  tratta) 
rapport  m.  détaillé  d'une  chose  arrivée; 
(e  p.  il  caso  stesso  di  cui  si  tratta)  le  cas 
en  question. 

Fattivo  agg.  agissant;  actif. 

Fattìzio  agg.  factice,  artificiel. 

Fàtto  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  fait  ; 
(e  spec.  p.  negozio,  faccenda,  azione)  fait, 
action  f.  ;  affaire  f.-è  uomo  che  sa  il  fatto 
suo,  c'est  un  homme  qui  connaît  son  affaire 
-  fatto  d'arme,  fait  de  guerre,  combat,  ba- 
taille/".; exploit  (chose  accomplie  en  guerre); 
(a^.)faits;exploits,actions  mémorables/".^. 
Il  (p.  modo  di  procedere)  conduite  f.,  fait, 
façon  d'agir  f.  :  non  son  contento  deJ fatti 
vostri,  je  ne  suis  pas  content  de  vous,  de 
votre  conduite  ||  (p.  cosa,  negozio)  chose  f., 
négoce  ||  (p.  avvenimento,  caso)  fait,  évé- 
nement: venire  al  fatto,  venir  au  fait  ||  (p.  fe- 
nomeno) phénomène  -  di  fatto  (loc.avv.) 
aussitôt,  sur-le-champ;  tout  de  suite;  d'a- 
bord; (in  altro  senso)  de  fait,  en  réalité, 
véritablement,  effectivement,  en  effet  -  in 
fatto,  dans  le  fait,  réellement;  (e  p.  effetti- 
vamente) en  effet,  effectivement  -  in  fatto 
di,  en  fait  de,  en  matière  de  ovv.  en  ce 
qui  concerne  :  in  fatto  di  stile,  di  condotta 
(è  modo  ripreso,  dirai  meglio:  in  materia 
di...  ovv.  rispetto  allo  stile,  alla  condotta), 
par  rapport  au  style,  à  la  conduite  -  met- 
tere al  fatto  (dirai  meglio  Far  sapere, 
Informare),  mettre  au  fait  -  dare  (ad  uno) 
il  fatto  suo  (in  senso  propr.  e  fig.)  donner 
à  quelqu'un  son  fait  -  in  sul  fatto  (p.  di 
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botto,  immantinente)  dans  l'instant;  inces- 
samment -  essere  colto  sul  fatto,  être  pris 
sur  le  fait  ;  être  surpris  ;  être  pris  en  flagrant 
délit  -  vie  di  fatto  (t.  di  giur.)  voies  de  fait 

-  gran  fatto  (loc.avv.)  beaucoup  :  non  ne 
sa  gran  fatto,  il  n'en  sait  pas  beaucoup 

-  fatto  sta  che...,  le  fait  est  que...;  (ed  in 
altro  senso,  p.  ciò  che  più  importa  è...)  ce 
qui  importe  davantage  c'est  que...  ovv.  le 
plus  important  est  que. .  -  fare  i  ovv.  an- 
dare per  i  fatti  suoi,  faire  ses  affaires 

-  è  un  fatto  !  (p.  è  vero,  avete  ragione), 
cela  est  vrai,  c'est  vrai!;  vous  avez  raison; 
(popol.)  c'est  vrai  ça!  -  Fatto  pp.  (da 
Fare)  fait  ||  (p.  eseguito)  fait,  exécuté;  (p.  fi- 
nito) accompli  ;  achevé;  fini  -  bell'e  fatto, 
tout  fait  -  ecco  fatto!  voilà  qui  est  fait! 
(e  fam.)  ça  y  est!  ||  (detto  dipersona)  fait: 
uomo  fatto,  homme  fait,  homme  arrivé  à  la 
force  de  r 'âge;  (detto  di  frutta,  biade, ecc.) 
mûr;  {detto  di  animale)  formé,  dressé  - 
ben  fatto  (detto  di  corpo),  bien  fait,  fait  à 
plaisir,  fait  à  peindre  -  spirito  ben  fatto; 
testa  ben  fatta,  esprit  bien  tourné  ovv. 
bien  fait;  tête  bien  faite  -  sì  fatto,  così 
fatto  (agg.  indef.  e  dimost.)  tel;  ce:  un 
così  fatto  modo  di  procedere...,  un  tei 
procédé...;  cette  manière  d'agir... 

Fattoiàno  sm.  pressureur,  celui  qui  con- 
duit un  moulin  à  huile. 
Fattóio  sm.  moulin  à  huile. 
Fattòra  sf.  la  femme  du  régisseur  (V.  Fat- 
tore)  Il  femme  de  service  (dans  les  monas 
tères)  H  (p.fatt.orina)apprentie(V.FATTORiNO/). 
Fattóre  sm.  (p.  facitore)  faiseur  (pr.  f'seur, 
s  dolce);  ouvrier  ||  (fig.,  p.  strumento; 
autore  ;  cagione  ;  sorgente,  è  voce  ripresa) 
facteur;  auteur:  i  fattori  della  ricchezza 
nazionale  (dirai:  le  cagioni,  le  sorgenti 
della  ricchezza,  ecc.)  les  facteurs  de  la  ri- 
chesse nationale  ||  (p.  creatore)  créateur  - 
il  supremo  Fattore,  le  Fabricateur  Sou- 
verain, l'Être  supreme,  Dieu  ||  (p.  chi  ha 
cura  delle  possessioni  signorili,  castaido) 
régisseur  ||  (p.  agente)  agent,  homme  d'af- 
faires H  (p.  fattorino,  ragazzo  per  i  servigi 
della  bottega)  apprenti,  garçon  ||  (t.  di  mat.) 
facteur  ||  (p.  palèo)  sabot. 
Fattorèssa  sf.  fermière;  métayère. 
Fattorìa  sf.  (p.  ministero  del  fattore)  ad- 
ministration (d'une  ferme,  d'une  propriété) 
Il  (p.  tenuta  di  beni  e  poderi)  factorie,  fac- 
torerie H  (p.  casa  del  fattore  o  tenuta  dal 
fattore)  habitation  du  régisseur;  ferme;  (e 
p.  casa  colonica)  ferme. 
Fattorino  sm.  garçon  de  boutique  ovv. 
d'atelier;  apprenti;  commis  de  magasin  - 
fattorino  di  banca,  commis  de  banque  || 
(p.  chi  porta  telegrammi  o  lettere)  facteur 
(du  télégraphe,  de  la  poste). 


Fattrice  sf.  ouvrière,  faiseuse  (pr.  fseus'). 

Fattuccliiàre  va.  ensorceler. 

Fattucchiàto  agg.  e  pp.  ensorcelé. 

Fattucchièra,  Fattuechiàra  5/.  sorcière, 
ensorceleuse  ||  (fig.)  trompeuse. 

Fattucchière  sm.  ensorceleur,  sorcier  [| 
(fig.)  trompeur,  dupeur. 

Fattucchierìa  sf.  sorcellerie  (opération  de 
sorcier);  ensorcellement  m.  (action  d'ensor- 
celer); maléfice  m.;  charme  m.;  enchan- 
tement m. 

Fattucchièro  sm.  sorcier,  ensorceleur  (V. 

Fattucchiere). 

Fattùra  sf.  (p.  opera)  ouvrage  m.,  travail  m. 
Il  (p.  manifattura  e  p.  il  fare,  il  dar  forme 
a...)  façon,  façonnement  m.  ||  (p.  l'opera 
che  i  sarti,  le 'crestaie  ecc.  spendono  nella 
cucitura  d'un  lavoro)  façon:  non  pagare 
che  la  fattura,  ne  payer  que  la  façon  - 
lavorare  a  fattura  (p.  lavorare  in  casa  per 
conto  d'altri),  travailler  à  façon  ||  (p.  mer* 
cede  della  fattura,  dell'opera)  façon  ;  prix  m., 
salaire  m.  ||  (t.  mere.)  facture  (mémoire  de 
l'espèce  et  du  prix  des  marchandises  ven- 
dues) -  tornare  alla  fattura  (t.  mere.) 
correspondre  à  ovv.  se  trouver  juste  avec 
la  facture  -  quitanzare  una  fattura,  ac- 
quitter une  facture  -  Fattura  sf.  (p.  stre- 
goneria) sorcellerie  H  (p.  consiglio,  e  p.  se- 
ducimento)  conseil  m.;  séduction. 

Fatturare  va.  (p.  affatturare,  ammaliare) 
ensorceler  |j  (p.  alterare  la  sostanza  del 
vino  0  d'altro)  frelater  (le  vin);  falsifier 
(quelque  chose;  ||  (in  ling.  comm.,p.  fare 
la  fattura  di...,  è  brutto  fronces)  facturer, 
faire  la  facture  de.... 

Fatturato  agg.  e  pp.  (p.  ammaliato)  ensor- 
celé H  (p.  adulterato)  falsifié;  frelaté:  vino 
fatturato,  vin  frelaté  ||  (in  ling.  comm.) 
facturé  (V.  Fatturare). 

Fatturo  part.fut.  à  faire. 

Fatuamènte  avv.  en  fat(pr.  fàt');  sotiement. 

Fatuità  sf.  fatuité;  sottise. 

Fàtuo  agg.  fat  (pron.îhV),  sot  -fuoco  fatuo, 
feu  follet,  flammerole  /. 

Fàuci  sf.pl.  gosier  m.sing.,  gorge  sing.; 
gueule  sing.  (des  animaux,  des  monstres)  || 
(per  simii,  p.  apertura)  ouverture  sing. 

Fàuna  sf.  faune  (l'ensemble  des  animaux  d'un 

pays)  -  Fàuna  sf.(femm.di  Fauno  V.)  faune. 

Fàuno  (mitol.)  Faune  (divinité  champêtre 

chez  les  Romains). 

Faust  (Dottor  (rio.),  stor.  le  Docteur  Faust 
(pron.  ròsi'  :  personnage  légendaire,  héros 
du  célèbre  poème  de  Gœthe). 

Fàusta  np.  Fauste  -  stor.  Fausta  (femme 
de  Constantin  le  Grand,  mise  à  mort  en 
327  pour  avoir  faussement  accusé  son  fils). 

Faustamente  avv.  heureusement. 

Faustina  np.  Faustine  -  Faustina  (stor.) 
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Faustine  (nom  de  deux  impératrices  ro- 
maines, connues  par  leurs  débordements, 
l'une  femme  d'Antonin  le  Pieux,  l'autre  de 
Marc-Aurèle;  11e  siècle). 

Fàusto  agg.  heureux,  propice,  favorable, 
qui  apporte  du  bonheur. 

Fautóre  sm.  fauteur  (usato  per  lo  più  solo 
in  cattiva  parte);  partisan;  souteneur. 

Fava  sf.  fève  (légume)  -  fava  piccola,  fé- 
verole  -  fava  di  pachile,  gourgane  ||  (p.  voto 
e  suffragio)  voix,  suffrage  m.,  vote  m.  \\  (fig., 
p.  un  niente)  un  rien  m.  -  non  vale  una 
fava,  il  ne  vaut  rien  -  prendere  due  pic- 
cioni ad  una  fava  (loc.prov.)  faire  d'une 
pierre  deux  coups. 

Favagèllo  sm.  ficaire  f.,  renoncule  ficaire 
(volgar.) petite  éclaire    petite  chélidoine  f. 
(pron.  kéliduàn':  piante). 

Favàggine  sf.  fabagelle  (piante). 

Favàio  sm.  champ  semé  de  fèves. 

Favaiòla  V.  Favagello. 

Favata  sf.(t.cuc.)  gâteau  m.  de  farine  de  fèves 
Il  (fig.,p.  millanteria)  vanterie,  fanfaronnade. 

Favèlla  sf.  (p.  parola,  facoltà  che  ha  l'uomo 
d'esprimere  con  parole  i  proprii  pensieri) 
parole  f.  -  perdere  la  favella,  perdre  la 
parole  ||  (p.  il  favellare)  discours  m.  \\ 
(p.  linguaggio;  idioma)  langage  m.;  langue; 
idiome  m. 

Favellamènto  sm.  discours  ;  entretien,  con- 
versation f. 

Favellare  vn.  parler;  causer;  discourir; 
s'entretenir  -  —  del  più  e  del  meno 
(loc.fam.)  parler  ovv.  causer  de  la  pluie 
et  du  beau  temps;  causer  de  choses  et 
d'autres-^; in  linguaggio  inintelligibile, 
baragouiner  -  —  rotto,  cincischiato,  bé- 
gayer, parler  d'une  manière  coupée  -  —  a 
bocca  stretta  (fig.,  p.  parlare  con  circo- 
spezione), parler  avec  précaution,  parler 
avec  retenue  -  —  all'orecchio  (p.  bisbi- 
gliare), chuchoter  -  —  senza  riguardo, 
parler  librement  ovv.  sans  crainte  -  Favel- 
lare (II),  sm.  le  langage  ||  le  discours. 

Favellatóre  sm.  parleur,  causeur. 

Favellatòria  sf.  art  de  parler  m. 

Favellatòrio  agg.qui  parle  II  qui  peut  parler. 

Favellìo  sm.  babil  (pron.  babìgl,  con  suono 
mouillé),  caquet. 

Favellònico  V.  Ciarliero. 

Favènte  agg.  favorable,  qui  est  favorable. 

Faverèlla,  Favètta  sf.  (t.  eue.)  bouillie 
ovv.  potage  m.  de  fèves  pilées. 

Faveto  sm.  champ  de  fèves. 

Favètta  V.  Faverella. 

Favilla  sf.  (p.  scintilla)  étincelle,  bluette; 
flammèche;  (e  p.  quella  cenere  sottile  che 
copre  la  brage)  cendre  ||  (p.  piccola  parte  di 
checchessia)  un  peu  m.,  un  petit  peu  m., 
un  petit  brin  m. 
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Favillare  vn.  étinceler;  briller. 

Favillo  V.  Splendore. 

Favo  sm.  rayon,  gaufre/",  ovv.  gâteau  de  miel. 

Fàvola  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fable;  conte  m.  ||  (p.  la  mitologia)  la  Fable; 
gli  dei  della  Favola,  les  dieux  de  la  Fable 
U  (p.  irrisione,  scherno)  fable,  risée:  es- 
sere la  favola  di  tutti,  être  la  fable  ovv. 
la  risée  de  tout  le  monde  ||  (p.  fandonia, 
baia)  fable,  sornette  ;  mensonge  m.,  chose 
controuvée;  (popol.)  blague  ||  (p.  sorta  di 
rappresentazione  scenica)  fable. 

Favolàio  sm.  conteur  de  fables. 

Favolàre  V.  Favoleggiare. 

Favolàta  sf.  conte  m.  fabuleux;  conte  bleu. 

Favolatore  sm.  fabuliste,  fablier  (auteur 
de  fables)  ||  (p.  Favolone  V.) 

Favoleggiamènto  sm.  récit  de  fables; 
contes  fabuleux  pl. 

Favoleggiare  vn.  conter  des  fables,  faire 
des  contes  fabuleux  -  va.  (p.  farsi  beffe  di..., 
schernire  ;  mettere  in  canzone)  se  moquer 
de...;  tourner  en  ridicule. 

Favoleggiatóre  sm.  fabuliste,  fablier  (auteur 
de  fables). 

Favolèsca  sf.  flammèche. 

Fayolèsco  V.  Favoloso. 

Favolèvole  V.  Favoloso. 

Favòlico  V.  Favoloso. 

Favolone  sm.  (p.  raccontatore  di  fiabe) 

hâbleur,  menteur1;  faiseur  de  contes. 
Favolosamente  avv.  fabuleusement. 
Favolosità  sf.  fabulosité. 
Favoloso  agg.  (p.  che  ha  della  favola) 

fabuleux  ||  (p.  fantastico)  fantastique. 
Favolostòria  sf.  fabliau  m. 
Favomèle  V.  Fiale. 

Favòne  sm.  (v.  plebea)  homme  orgueilleux 
H  Qj.  Favo,  Fiale  V.) 

Favonio  sm.  zéphire,  zéphyr  (vent). 

Favoràbile  agg.  favorable. 

Favorabilmènte  V.  Favorevolmente. 

Favoràre  V.  Favorire. 

Favoràto  agg.  heureux. 

Favore  sm.  (p.  grazia  che  si  conferisce  o 
che  si  riceve,  e  nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  faveur  f.  \\  (p.  aiuto,  protezione) 
faveur  f. ,  aide  f. ,  appui ,  protection  f.  :  go- 
dere del  favore  di...,  jouir  de  la  faveur, 
de  la  protection  de...  -  col  favore  delle 
tenebre,  à  la  faveur  des  ténèbres  -  i  favori 
della  fortuna,  les  faveurs,  les  dons  de  la 
fortune  -  fare  un  favore  a...,  rendre  un 
service  à. . .  -fatemi  il  favore  di. . .,  faites-m  oi 
la  faveur  de...;  ayez  la  bonté  de...  -  per 
favore  (loc.  avv.)  à  titre  de  service;  s'il 
vous  plaît;  (loc.  che  si  scrive  sulle  lettere 
come  preghiera  di  recapitarle)  aux  soins 
obligeants  de  M...  ||  (p.  approvazione  )  ap- 
probation f.  :  segni  di  favore,  signes  d'ap- 
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probation  ||  (p.  voto,  suffragio,  è  poco  usato, 
V.  Voto)  -  biglietto  di  favore;  entrata 
di  favore  (nel  ling.  di  teatro)  billet  de 
faveur;  entrée  de  faveur. 

Favoreggèvole  V.  Favorevole. 

Favoreggiare  va.  favoriser;  protéger. 

Favoreggiatóre  V.  Fautore. 

Favorevole  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
favorable. 

Favorevolmente  avv.  (in  tutte  le  accez.) 
favorablement. 

Favorire  va.(p.  far  piacere  a...  ;  aiutare;  pro- 
teggere) favoriser  ;  aider  ;  protéger  ||  (/>.dare, 
far  dono  di...)  faire  présent  de...,  donner:  mi 
favorì  d'una  visita,  il  m'honora  d'une 
visite  ;  (e  p.  dare,  porgere)  donner  :  mi  fa- 
vorisca una  sedia,  donnez-moi  une  chaise, 
s'il  vous  plaît,  ovv .  veuillez  me  donner  une 
chaise  ||  (p.  concorrere  al  pieno  effetto  di...) 
favoriser,  seconder  (les  desseins,  etc.);  fa- 
voriser, aider  à...,  contribuer  à...  H  (p.  ac- 
cettare cosa  profferta)  agréer  ||  (p.  fare  il 
favore,  compiacersi  di  fare)  avoir  la  bonté 
de...  -  favorite  ascoltarmi,  ayez  la  bonté 
de  ovv.  veuillez  m'écouter;  écoutez-moi, 
s'il  vous  plaît  -  Favorisca!  (p.  entri  pure), 
entrez,  veuillez  entrer. 

Favoritamente  V.  Favorevolmente. 

Favorita  agg.  e  sf.  favorite. 

Favoritismo  sm.  (neolog..,  ma  è  brutta 
voce  da  sostituirsi  con  Parzialità,  Prote- 
zione ovv.  Nepotismo,  ecc.)  favoritisme. 

Favorito  agg.  e  sm.  favori. 

Favoritòre  V.  Fautore. 

Favule,  Faùle  sm.  champ  de  fèves  y  tiges 
sèches  des  fèves  f.pl. 

Fazionàrio  sm.  factieux  (celui  qui  fait  partie 
d'une  faction)  H  (t.  mil,  v.  d'uso,  p.  senti- 
nella) factionnaire. 

Fazionato  agg.  disposé;  situé;  formé  -  ben 
fazionato  (detto  del  corpo,  di  persona), 
bien  fait;  de  belle  taille. 

Fazione  sf.(p.  partito,  setta)  faction,  parti  me- 
scete H  (p.  fatto  d'armi,  combattimento) 
fait  m.,  bataille,  combat  m.  ;  affaire  -  uomo 
o  gente  da  fazione,  homme  ovv.  gens 
propres  à  porter  les  armes  ||  (p.  fattezze, 
aria,  forma)  façon,  forme,  mine,  figure  || 
(t.  mil.,  p.  guàrdia  da  farsi  da' soldati,  è 
voce  ripresa  ;  dirai  meglio  Guardia,  Sen- 
tinella) faction  H  (p.  aggravio;  angheria) 
impôt  m.,  imposition;  exaction. 

Fazionière  sm.  fauteur  d'une  secte. 

Faziosamènte  avv.  factieusement ,  d'une  ' 
manière  factieuse. 

Fazióso  agg.  e  sm.  factieux  (qui  excite  du  ! 
trouble)  ;  séditieux  ||  factieux  (qui  a  le  ca-  i 
ractère  de  la  faction). 

Fazzolétto,  Fazzuòlo  sm.  (quello  per  so f-  ; 
fiarsi  il  naso)  mouchoir ,  mouchoir  de  I 


poche  ;  foulard  ;  (quello  che  portasi  al  collo) 
mouchoir  de  cou;  foulard;  (se  fatto  di 
tulle  o  di  pizzo)  fichu. 
Fè  sf.  (p.  fede)  foi  11  (p.  promessa)  promesse 

-  a  fe,  a  fè  di  Dio  (loc.avv.)  par  ma  foi. 
Fèbbra  V.  Febbre. 

Febbràio  sm.  février  -  Febbraio  (Le  Gior- 
nate di),  stor.  Les  Journées  de  Février 
(22,  23,  24  février  1 848  ;  journées  qui  dé- 
cidèrent la  chute  de  Louis-Philippe  et  ame- 
nèrent la  proclamation  de  la  république). 

Fèbbre  sf.  (t.  med.)  fièvre  -  —  terzana, 
fièvre  tierce  -  —  quartana,  fièvre  quarte  - 
'jzz  intermittente,  fièvre  intermittente  -  — 
cassale,  fièvre  mortelle  ||  (alpi.)  les  fièvres 

-  avere  le  febbri,  avoir  les  fièvres,  être 
atteint  d'une  fièvre  intermittente  ||  (fig. , 
p.  cosa  che  tiene  in  agitazione  o  pena,  e 
p.  forte  emozione  o  turbamento  o  passione 
d'animo)  fièvre;  émotion;  trouble  m.; 
agitation. 

Febbrètta,  Febbrettina,  Febbricèlla, 
Febbriciàttola ,  Febbrùzza,  ecc.  sf. 
(dimin.  di  Febbre)  fiévrotle  (voce  fam.), 
petite  fièvre;  (in  ling.  med.)  fébricule. 

Febbricità  sf.  état  fébrile  m.  ||  maladie 
de  fièvre. 

Febbricitante  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  fé- 
bricitant. 

Febbricitàre  vn.  avoir  la  fièvre. 
Febbricóso  agg. (p.  febbricitante)  fébricitant 

Il  (p.  che  induce  febbre)  fiévreux,  qui  cause 

la  fièvre 

Febbrifero  agg.  fiévreux, qui  cause  lafièvre. 
Febbrifico  agg.  fiévreux  (V.  Febbrifero). 
Febbrifugo  sm.  e  agg.  (t.  med.)  fébrifuge. 
Febbrile  agg.  (t.  di  med.)  fébrile  ||  (fig.) 

fébrile,  fiévreux:  un  ardore  febbrile,  une 

ardeur  fébrile,  une  ardeur  fiévreuse. 
Febbròna  sf.  (accresc.  di  Febbre)  fièvre 

très  violente,  (popol.)  fièvre  de  cheval. 
Febbroso  agg.  (p.  febbricitante)  fébricitant  || 

(p  febbrile)  fébrile. 
Febèa  (mitol.)  Phébé  (la  sœur  de  Phébus, 

V.  Febo)  -5/.  (nel  ling.  poet.)  Phébé,  la  lune. 
Febèo  agg.  de  Phébus  (V.  Febo)  H  (fig., 

p.  poetico)  poétique. 

Fèbo  (mitol.)  Phébus  (pron.  febùss';  dieu 
du  soleil  et  de  la  poésie). 

Fèbre  e  deriv.  V.  Febbre  e  deriv. 

Fecàle  agg.  fécal,  des  excréments  -  ma- 
terie fecali;  residui  fecali  (t.  med.)  ma- 
tières fécales;  résidus  fécaux. 

Fèccia  sf.  lie  (ce  qu'il  y  a  de  plus  grossier 
dans  une  liqueur  et  qui  va  au  fond):  la 
feccia  del  vino,  la  lie  du  vin;  (in  chim. 
ed  in  farm.)  fèces  pl.,  sédiment  m.  (formé 
par  toute  espèce  de  liqueur);  dépôt  m. 
(matières  solides  et  molles  qui  se  déposent 
au  fond  d'un  vase  contenant  un  liquide 
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impur  on  hétérogène)  ||  {fig.,  p.  la  peggior 
parte  di  checchessia)  lie  :  la  feccia  del  po- 
polo, la  lie  du  peuple  -  bere  il  calice  sino 
alla  feccia  (fig.)  boire  le  calice  jusqu'à  la 
lie  H  (p.  escremento  del  ventre)  fèces  pl., 
matière  fécale,  excréments  m.pl.,  merde 
(voce  bassa  e  grossolana). 

Fecciàia  sf.  trou  m.  (pour  tirer  la  lie  d'un 
tonneau). 

Fecciàta  sf.  rebut  m. 

Feccioso  agg.  plein  de  lie;  (spec.  p.  fangoso; 
bourbeux;  (e  p.  sporco)  sale  ||  (fig.,  p.  fa- 
stidioso) fâcheux,  ennuyant,  ennuyeux  || 
(p.  vile,  spregevole)  méprisable,  vil. 

Fecciume  sm.  lie  f.  ;  saleté  f. 

Feciàle  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  fécial. 

Fècola  sf.  (t.  di  chini,  e  di  farm.)  fécule. 

Fecolènto  V.  Feculento. 

Fecolènza  V.  Feculenza. 

Fecolerìa  sf.  féculerie,  fabrique  de  fécule. 

Fecondàbile  agg.  qui  peut  être  fécondé. 

Fecondamente  dvv.  fécondement,  d'une  ma- 
nière féconde;  (p.  con  fecondità)  avec  fécon- 
dité H  (p.  fertilmente,  e  p.  abbondantemente) 
fertilement;  abondamment;  copieusement. 

Fecondante  agg.  fécondant,  qui  féconde  || 
(p.  che  rende  fertile)  fertilisant,  qui  fertilise. 

Fecondare  va.  (p.  far  fecondo,  anche  fig.) 
féconder  ||  (p.  fertilizzare)  fertiliser. 

Fecondativo  agg.  fécondant;  fécondateur. 

Fecondatore  agg.  fécondateur  ;  fécondant  || 
fertilisant  (V.  Fecondare)  -  sm.  fécondateur. 

Fecondazione  sf.  fécondation;  (in  fisiol.) 
fécondation  ||  fertilisation  (per  distinguerli 
V.  Fecondare). 

Fccondèvole  agg.  (p.  fecondabile)  qui  peut 
être  fécondé  ||"  (p.  fecondo  e  p.  fertile) 
fécond;  fertile. 

Fecòndia  V.  Fecondità. 

Fecondità  sf.  (anche  fig.)  fécondité  ||  (p.  fer- 
tilità) fertilité! 

Fecóndo  agg.  (anche  fig.)  fécond  ||  (e  p.  fer- 
tile, abbondante)  fertile;  abondant. 

Fecondòso  V.  Fecondo. 

Feculènto  agg.  féculent. 

Feculènza  sf.  (t.  chini.)  féculence. 

Fedàre  va.  (p.  contaminare,  anche  fig.) 
souiller;  contaminer. 

Fède  sf.  (p.  credenza  ferma,  per  lo  più  in 
cose  della  religione)  foi  ;  croyance  -  dar 
fede,  prestar  fede,  ajouter  foi,  prêter  foi, 
croire  ||  (p.  una  delle  virtù  teologali)  foi  || 
(p.  religione)  foi,  religion  -  articolo  di 
fede,  article  de  foi  ||  (p.  lealtà)  loyauté, 
fidélité  H  (p.  fidanza)  confiance,  espoir  m.: 
aver  fede  in...,  avoir  confiance  en...  || 
(p.  affetto)  affection,  amour  m.  ||  (p.  testi- 
monianza) foi,  témoignage  m.  ;  (quella  in 
iscritto)  certificat  m.  -  far  fede,  certifier, 
faire  foi  -  fede  di  nascita,  di  battesimo, 


di  nozze,  di  morte,  extrait  m.  ovv.  cer- 
tificat de  naissance  m.,  de  baptême,  de  ma- 
riage ;  extrait  de  mort  m.,  extrait  mortuaire 
-  in  fede...  (locuz.  con  cui  si  terminano  i 
certificati)  en  foi  de  quoi...  ||  (p.  anello  ma- 
trimoniale) alliance,  bague  de  mariage  -  a 
ovv.  in  ovv.  per  fede  mia  !  (loc.avv.)  ma 
foi!  par  ma  foi!  -  di  fede  (p.  fermamente), 
fermement  -  buona  fede,  bonne  foi  -  a 
buona  fede,  di  buona  fede  (p.  fedelmente), 
fidèlement  -  in  buona  fede,  de  bonne  foi, 
en  bonne  foi,  sincèrement  -  in  mala  fede, 
en  mauvaise  foi  -  obbligare  la  fede  (p.  pro- 
mettere solennemente),  donner  sa  foi,  faire 
une  promesse  solennelle. 
Fedecommessàrio  agg.  e  sm.  (t.  leg.)  fidéi- 
commissaire. 

Fcdecommèsso  sm.  (t.  leg.)  fidéicommis  - 
agg.  e  pp.  donné  en  fidéicommis. 

Fedecommèttere  va.  (t.  leg.)  charger  d'un 
fidéicommis;  faire  un  fidéicommis. 

Fedecommissàrio  e  deriv.  V.  Fedecom- 
messàrio e  deriv. 

Fededègno  agg.  digne  de  foi. 

Fedele  agg.  (tn  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
fidèle  II  fidèle  (qui  garde  la  foi  donnée  ovv. 
les  engagements  pris)  ||  (fig.,  p.  esatto)  fidèle, 
exact  (pron.  egsàkt'):  traduzione  fedele, 
traduction  fidèle  -  memoria  fedele;  spec- 
chio fedele,  mémoire  fidèle  ;  miroir  fidèle  j| 
fidèle  (qui  professe  la  vraie  religion):  il 
popolo  fedele,  le  peuple  fidèle  ||  (pari,  di 
domestico,  ecc ,  p.  fidato  e  p.  sicuro)  fidèle, 
affidé  H  (p.  leale,  schietto)  loyal  -  sm. 
(t.feud.)  sujet;  vassal  ||  (p.  cristiano)  fidèle, 
chrétien  -  i  fedeli,  les  fidèles. 

Fedelissimo  agg.  sup.  très  fidèle. 

Fedelmente  avv.  fidèlement  ||  loyalement 
(per  distinguerli  V.  Fedele). 

Fedeltà  sf.  (p.  osservamento  di  fede)  fidé- 
lité Il  (p. lealtà,  e p. probità)  loyauté;  fidélité, 
probité  H  (p.  esattezza)  fidélité,  exactitude. 

Fèdera  sf.  (p.  sopraccoperta  di  guanciale) 
taie  (d'oreiller)  ||  (p.  sorta  di  panno  d'accia 
e  bambagia)  coutil  m.  (pron.  kutì). 

Federàle  agg.  fédéral. 

Federalismo  sm.  (neol.)  fédéralisme. 

Federalista  sm.  (neol.)  fédéraliste,  par- 
tisan du  fédéralisme. 

Federàre  va.  (neol.)  fédérer,  fédéraliser 
(neol.),  organiser  en  fédération  ovv.  sou- 
mettre au  régime  fédératif- tv\  se  fédérer, 
se  fédéraliser,  se  former  en  fédération. 

FederatiTO  agg.  fédéra  ti  f. 

Federàto  agg.  e  sm.  fédéré,  confédéré. 

Federazióne  sf.  fédération,  confédération. 

Federico  np.  Frédéric  -  Federico  (stor.) 
Frédéric  (nom  de  plusieurs  empereurs  et 
rois  d'Allemagne  et  de  Prusse,  de  Da- 
nemark et  de  Norvège,  dont  les  principaux 
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sont:  Frédéric  1er,  dit  Barberousse,  de 
1152  à  1190;  Frédéric  II  le  Grand,  roi 
de  Prusse,  de  1740  à  1786)  -  Federico 
d'Aragona  (stor.)  Frédéric  d'Aragon  (nom 
de  plusieurs  rois  de  Sicile,  de  1 296  à  1 377, 
et  de  1496  à  1501). 
Fedìfrago  agg.  traître;  parjure,  qui  manque 
à  sa  parole.' 

Fedina  sf.  (usato  per  lo  più  al  pl.,  p.  barba 
alle  guancie)  favoris  m.pl.  ||  (al  sing.  p.  fede, 
attestato,  è  voce  ripresa)  certificat  m.  - 
fedina  penale  (dirai  meglio  Attestato  pe- 
nale), certificat  du  casier  judiciaire. 

Fedire  e  deriv.  V.  Ferire  e  deriv. 

Fedita  sf.  saleté,  ordure. 

Feditòre  sm.  (t.  d'ani.)  soldat  armé  d'arme 
d'hast  (pron.  ast'),  ovv.  de  trait  ovv.  d'armes 
blanches  ||  (p.  Feritore  V.) 

Fèdo  agg.  sale,  malpropre. 

Fedóne  (stor.)  Phédon  (philosophe  grec, 
disciple  et  ami  de  Socrate). 

Fedòro  (stor.)  Fédor  (nom  de  trois  czars 
de  Russie  qui  régnèrent  de  1 557  à  1 682). 

Fedra  (mitol.)  Phèdre  (femme  de  Thésée). 

Fedro  (stor.)  Phèdre  (célèbre  fabuliste  latin, 
affranchi  d'Auguste;  1er  siècle  de  J.-C.) 

Fegatèlla  sf.  hépatique  (plante). 

Fegatèllo  sm.  (t.  eue.)  morceau  de  foie 
(enveloppé  dans  la  crépine,  que  l'on  fait 
rôtir). 

Fégato  5m.  (t.  d'anat.)  foie  ||  (t.  eue.)  foie 
-  pasticcio  di  fegato,  pâté  de  foie  gras  || 
(t.  ant.  di  chim.)  foie:  fegato  di  zolfo, 
foie  de  soufre;  (antic.)  hépar  H  (ftg.  e 
popol.,  p.  coraggio,  ardire;  sfacciataggine) 
courage;  toupet:  che  fegato!  quel  toupet! 

Fegatoso  sm.  e  agg.  malade  du  foie  -  agg. 
qui  a  des  rougeurs  au  visage  j|  (t.  di  med. 
e  d'anat.)  hépatique. 

Fèggere  V.  Fièdere. 

Felce  sf.  fougère  (plante). 

Felcequercina  s/,  polypode  m.  (plante). 

Felceta  sf.  fougeraie,  lieu  planté  de  fougères. 

Felcèto  V.  Felceta. 

Felciàia  V.  Felceta. 

Felciàta  sf.  jonchée  (petit  fromage  fait  dans 
un  panier  de  jonc). 

Feldispàtosm.feldspath(pr.feldspàt':  pierre 
dure  qui  ressemble  au  cristal  de  roche  ). 
Fèle  V.  Fiele. 
Felice  V.  Felce. 

Felice  agg.  (nella  maggior  parte  delie 
sue  accez.)  heureux  :  felice  come  un  re, 
heureux  comme  un  roi  ||  bienheureux  (qui 
a  ovv.  qui  apporte  le  bonheur,  la  félicité)  : 
questo  felice  momento,  ce  bienheureux 
moment  ||  fortuné  (qui  a  le  caractère  du 
bonheur):  secolo  felice,  siècle  fortuné  || 
(p.  fortunato  e  p.  prospero)  fortuné,  bien 
traité  de  la  fortune  ovv.  du  sort;  prospère  - 
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felice  sera!  bonsoir!  -  felice  notte!  bonne 
nuit!  -  sm.  heureux  ||  fortuné:  i  felici  del 
secolo,  les  fortunés  du  siècle. 

Felicemènte  avv.  heureusement. 

Felicità  sf.  bonheur  m.  (état  heureux,  état 
de  pleine  satisfaction)  ;  félicité  (état  où  l'on 
jouit  de  ce  qui  contente)  ||  {p.  prosperità) 
prospérité  -  felicità  !  (esci,  che  si  fa  a  chi 
starnutisce)  bonheur!  Dieu  vous  bénisse! 

Felicitare  va.  (p.  far  felice)  rendre  heureux 
||  (p.  rallegrarsi,  congratularsi  con  alcuno, 
è  bruito  francesismo;  dirai  Congratularsi 
con...,  Dare  il  mi  rallegro  a...)  féliciter,  com- 
plimenter -  vn.  e  vnp.  devenir  heureux, 
acquérir  de  l'aisance  -  vr.  (p.  congratu- 
larsi seco  medesimo,  è  brutto  francesismo, 
V.  il  senso  attivo  nella  seconda  accez.) 
se  féliciter,  s'estimer  heureux;  s'applaudir 

-  v.  recipr.  se  féliciter,  se  faire  compli- 
ment l'un  l'autre  (ma  anche  in  questo 
caso  è  francesismo ,  V.  il  senso  attivo 
alla  seconda  accezione). 

Felicitamènto  V.  Felicitazione. 

Felicitazione  sf.  (pestato  felice)  bonheur  m.'r 
félicité  (V.  Felicità)  ||  (p.  congratulazione 
e  p.  augurio,  è  francesismo  da  evitarsi) 
félicitation,  compliment  m. 

Felino  agg.  (t.  di  zool.)  félin. 

Fellàsm.felIah(nom  des  paysans  de  l'Égypte). 

Fellàndrio  sm.  mille-feuille  f.  (piante). 

Fèlle  V.  Fiele. 

Fèlleo  agg.  de  fiel  ||  amer  comme  le  fiel. 

Fèllo  agg.  félon,  traître  et  méchant,  scé- 
lérat, perfide. 

Fellone  agg.  (p.  ribelle  al  suo  signore)  félon, 
traître  et  rebelle  (à  son  seigneur)  ||  (p.  tra- 
ditore) traître  ||  (p.  crudele)  cruel,  barbare 

-  sm.  félon;  traître;  perfide. 
Fellonemènte  avv.  en  félon  ;  traîtreusement. 
Fellonescamente  avv.  traîtreusement;  en 

félon  H  cruellement;  fièrement  (V.  Fellone). 

Fellonésco  agg.  félon,  perfide  ||  cruel, 
barbare  (V.  Fellone). 

Fellonia  sf.  (t.  di  feudal.)  félonie,  acte  de 
félon  m.  (offense  d'un  vassal  envers  son 
seigneur)  ||  (per  estens.,  p.  perfidia)  félonie 
(mélange  de  méchanceté  et  de  trahison)  \\ 
(e  p.  tradimento)  trahison. 

Félpa  s/,  peluche,  panne  de  soie  (étoffe). 

Feltraiuòlo  Sm.  feutrier,  ouvrier  en  feutre. 

Feltràre  va.  (t.  de'  lanai.)  feutrer,  fouler, 
façonner  à  la  foule  ||  (t.  de* cappellai)  feutrer 
||  (t.  de'farm.,  liquor.,  ecc.,  p.  passare  per 
feltro,  pari,  di  liquore)  filtrer,  faire  passer 
par  le  filtre. 

Feltratura  sf.  (t.  de'lanai.  e  de' cappellai) 
feutrage  m.,  feutrement  m. 

Feltraziòne  sf.  (t.  de'farm.  e  liquor.,  p.  co- 
lamento faao  per  via  di  feltro)  lìltration. 

Fèltre  (geog.)  Feltre  (ville  d'Italie,  prov.  de 
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Vénétie;  12,435  hab.)  -  Vittorino  da 
Feltre  (stor)  Victorin  de  Feltre  (édu- 
cateur et  philanthrope  italien;  1 379-1 440). 

Féltro  5m.  (p.  sorta  di  panno  non  tessuto) 
feutre  ||  (p.  cappello  di  feltro)  feutre,  chapeau 
de  feutre  ||  (p.*  colatoio)  filtre. 

Feluca,  Filùca,  Filùga  sf.  (t.  di  mar.) 
felouque  (petit  bâtiment  à  voiles  et  à  rames). 

Fèmina  e  deriv.  V.  Femmina  e  derivati. 

Femmina  sf.  (nella  sua  accez.  comune, 
l'opposto  di  maschio,  pari  degli  animali) 
femelle  ||  (p.  bambino  di  sesso  femminile) 
fille:  metterete  le  femmine  in  un  banco, 
i  maschi  in  un  altro,  vous  placerez  les 
filles  dans  on  banc,  et  les  garçons  clans  un 
autre  ||  (p.  donna)  femme;  femelle  (voce 
fam.  e  di  spregio)  ;  (nel  ling.  genealog.) 
femelle:  i  vantaggi  che  accordava  la  legge 
ai  maschi  e  alle  femmine,  les  avantages 
que  la  loi  accordait  aux  mâles  et  aux  fe- 
melles -  femmina  di  mondo,  femme  de 
mauvaise  vie  ||  (p.  moglie)  femme,  épouse  || 
(p.  la  parte  vuota  della  chiocciola  che  ri- 
ceve la  vite)  écrou  m.  -  agg.  femelle  - 
chiave  femmina,  clef  forée. 

Femminàcciolo  sm.dameret  -  a^.efféminé  ; 
qui  se  plaît  à  être  toujours  parmi  les  femmes. 

Femminèlla  sf.  (avvilitilo  di  Femmina  e 
p.  pettegola)  femmelette;  péronnelle,  cail- 
lette ||  (p.  filo  vano  e  sbiancato  che  si  trova 
fra  il  zafferano)  étamines  pl.  (du  safran)  || 
(p.  gangherella  o  p.  maglietta  posta  ai  ve- 
stiti in  cui  s'introduce  il  ganghero)  porte 
d'agrafe  ||  (p.  maglietta  di  ferro  che  entra 
nell'arpioncino)  chardonnet  m.  -  pi.  (t.  di 
mar.)  connassières. 

Femmìneo  agg.  féminin,  de  femme  H  (p.  ef- 
feminato) efféminé. 

Femminerìa  sf.  (v.  scherz.)  les  femmes, 

l'universalité  des  femmes. 
Femminescamente  avv.  en  femme;  ;ì  la 

manière  des  femmes. 
Femminésco  agg.  de  femme;  féminin. 
Femminètta  sf.  femmelette. 
Femminèzza  sf.  sexe  féminin  m.;  qualité 

de  femme. 

Femminièra  sf.  (voce  scherz.)  apparte- 
ment m.  des  femmes  ||  réunion  de  femmes. 

Femminile  agg.  féminin  -  scuola  femmi- 
nile, école  de  filles,  de  demoiselles  ||  (p.  effe- 
minato; efféminé  ||  (t.  digram.)  féminin:  il 
genere  femminile,  le  genre  féminin  -  fare 
o  rendere  femminile  (nel  ling.  grani.)  fé- 
miniser ||  (usato  come  sost.  in  ling.  grani., 
p.  il  genere  femminile)  le  féminin. 

Femminilità  sf.  qualité  ovv.  caractère  m. 
de  femme;  (/.  fisiol.)  fémininité  j|  (p.  effe- 
minatezza) elfémination. 

Femminilmente,  Femmininamente  avv. 
h  la  manière  des  femmes;  en  femme. 


Femminino  agg.  féminin  (V.  anche  Femmi- 
nile) ||  (p.  effeminato)  efféminé  ||  (p.  da  fem- 
mina,debole)faible,lâche  ||  (usato  come  sost. r 
in  gram.,p.'\\  genere  femminino) le  féminin. 

Femminùccia  5/.  femmelette. 

Femorale  agg.  (t.  d'anat.)  fémoral,  qui  a 
rapport  ovv.  qui  lient  au  fémur. 

Fèmore  sm.  (t.  anal.)  fémur  (os  de  la  cuisse). 

Fenato  sm. (£.c/mw.)phénate(loute  substance 
qui  contient  une  partie  d'acide  phénique). 

Fendènte  sm.  estramaçon,  coup  d'eslra- 
maçon,  coup  de  taille  (coup  du  tranchant 
de  ì'épée)  ||  (t.  di  scherma)  fendant. 

Fèndere  va.  (p.  spaccare  per  lo  lungo)  fendre 
Il  (p.  dividere)  fendre,  diviser  ||  (p.  tra- 
versare) fendre,  traverser  (une  foule,  les 
eaux,  l'air,  etc.)  -  i  campi  (p.  dar  loro 
la  prima  aratura),  défricher  la  terre  -  vn. 
e  vr.  se  fendre;  s'ouvrir  ||  (spec.p.  scre- 
polarsi, pari,  di  vaso)  se  fêler;  (pari,  di 
legno  0  d'altro)  se  fendiller. 

Fendibile  agg.  qui  peut  être  fendu. 

Fendimènto  sm.  (p.  fessura;  spaccatura) 
fente  f.;  ouverture  f. 

Fenditóio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  fendoir. 

Fenditòre  sm  fendeur,  celui  qui  fend. 

Fenditura  sf.  (p.  fessura)  fente;  (p.  crepa- 
tura) crevasse  ;  fêlure  (V.Fendeue);  (p.  spac- 
catura nel  legno  e  simili)  fendillement  m. 

Fénelon  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Feneratizio  agg.  (t.  leg.)  usurier. 

Feneratòre  sm.  usurier. 

Feneratòrio  agg.  d'usurier  ||  usuraire  (ou 
il  y  a  de  l'usure). 

Fenestrèlle  (geog.)  Fenestrelles  (forteresse 
dans  la  prov.  de  Pignerol,  près  de  la 
frontière  de  France). 

Feniani  (stor.)  Fénians  (secte  politique  et 
religieuse  d'Irlande  formée  en  1861). 

Fenice  5/.  phénix  m.  (pron.  feniks;  oiseau 
fabuleux)  ||  (fig.,  p.  persona  0  cosa  rara) 
phénix  m.  ||  (in  astr.)  phénix  (constellation). 

Fenìcia  (geog.  ant  )  Phénicie  (petite  région 
de  la  Syrie  entre  l'Anti-Liban  et  la  Médi- 
terranée). 

Fenìcii  (I),  stor.  Les  Phéniciens  (habitants 
de  la  Phénicie). 

Fenìcio  agg.  (t.  di  stor.)  phénicien. 
Feniciòtto  sm.  le  petit  d'un  phénix,  jeune 
phénix  (V.  Fenice). 

Fènico  agg.  (t.  chim.)  phénique  -  acido 

fenico,  acide  phénique. 
Fenicottero,  Fenicòntero  sm.  phéni- 

coptère,  flamant  (oiseau). 
Fenile,  Fienile  sm.  fenil  (pron.  f'nigl  con 

suono  mouillé,  ovv.  f'ni),  grenier  à  foin. 
Fènol  sm.  (t.  chim.)  phénol  (substance 

extraite  des  huiles  des  goudrons  du  gaz). 
Fenomenàle  agg.  phénoménal  (neol.) 
Fenòmeno  sm.  (in  ogni  accez.)  phénomène. 
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Fenomenologìa  sf.  science  des  phénomènes. 

Fera  V.  Fiera  (nella  sua  prima  accez.) 

Ferace  agg.  fertile, fécond; abondant; gras. 

Feracità  sf.  fertilité,  fécondité. 

Ferale  agg.  (p.  mortifero)  mortel;  (ep.  fu- 
nesto) funeste  ||  (p.  Ferino,  Bestiale  V.) 
-  sm.  (jp.  lanterna,  fanale  ;  ma  in  questo 
senso  e  voce  antiq.)  fanal,  réverbère. 

Feralmente  avv.  cruellement;  barbarement. 

Fèrcolo,  Fèrculo  sm.  (t.  d'ant.)  armes,  dé- 
pouilles, etc.  (que  l'on  portait  en  triomphe)  || 
(p.eibo,  servito  che  si  portava  in  tavola)  mets. 

Ferdinàndo  np.  Ferdinand  -  Ferdinando 
(stor.)  Ferdinand  (nom  de  plusieurs  princes 
de  l'Espagne  et  des  familles  d'Aragon  et  de 
Castine  qui  régnèrent  surNapleset  la  Sicile; 
nom  de  trois  Grand-Ducs  de  Toscane  et 
d'autres  princesqui  régnèrent  en  Allemagne). 

Ferènte  agg.  qui  blesse. 

Fèrere  V.  Ferire. 

Ferètrio  agg.  (i.  st.  rom.)  Férétrien  (surnom 
donné  à  Jupiter  par  Romulus,  pr.  romùluss'). 

Fèretro  sm.  [p.  bara,  cassa  in  cui  si  mettono 
i  morti)  bière  f.,  cercueil  ||  (p.  carro  mor- 
tuale  su  cui  è  posta  la  cassa)  corbillard: 
seguire  il  feretro,  suivre  le  corbillard  || 
(p.  barella)  brancard. 

Ferèzza  V.  Fierezza. 

Fèria sf.(p.  festa,  dì  festivo)  fête;  (l.ant.rom.) 
fèrie  H  (t.  di  liturg.)  fèrie  ||  (p.  vacanza)  va- 
cance; (alpi.):  le  ferie,  les  vacances;  (pari, 
dei  tribunali)  les  vacations  (des  tribunaux). 

Feriàle  agg.  (t.  stor.  e  di  liturg.)  férial  || 
(detto  di  giorno,  p.  di  lavoro)  ouvrable  : 
ne' giorni  feriali,  dans  les  jours  ouvrables  [| 
(p.  ordinario,  usuale)  ordinaire;  de  tous  les 
jours:  abito  feriale,  habit  de  tous  les  jours. 

Ferialmènte  avo.  vulgairement;  ordinaire- 
ment; communément. 

Feriàre  vn.  (nel  ling.  forense)  vaquer 
(V.  anche  Ferrare). 

Feriàto  agg.  férié  -  sm.  les  fériés/.,  les  vaca- 
tions (du  palais,  du  tribunal,  etc.)  V.  Feria. 

Ferìbile  agg.  qui  peut  être  blessé. 

Fericida  sm.  tueur  de  bêtes. 

Feridòre  V.  Feritore. 

Ferìgno  V.  Inferigno  e  Ferino  (secondo 
il  senso). 

Feriménto  sm.,  Feritùra  sf.  action  de 
blesser;  blessure  f. 

Ferinità  V.  Crudeltà. 

Ferino  agg.  bestial  ;  cruel  ||  (nel  ling.  med.) 
férin:  tosse  ferina,  toux  férine. 

Ferire  va.  (nella  sua  accez.  or  din.)  blesser  ; 
férir  (questo  è  usato  solo  nella  locuzione: 
sans  coup  férir,sewza  colpo  ferir  e)  ||  (sempl. 
p.  percuotere)  frapper,  battre  -  ~  il  punto 
(p.  dare  nel  segno),  frapper  au  but  -  (fig.) 
ferire  l'immaginazione,  frapper  l'imagi- 
nation H  (in  senso  assol,  usato  comun. 


nel  modo:  Andar  a  ferire  a...)  aboutir  :  non 
so  ove  voglia  andar  a  ferire  (fig.)  je  ne 
sais  où  il  veut  aboutir  -  —  torneamenti 
(p.  giostrare),  jouter  ■  vr.  e  recipr.  se  blesser. 

Ferìsto  sm.  faîtière  f.  d'une  tente. 

Ferita  sf.  blessure;  {partie,  p.  piaga)  plaie. 

Ferità  sf.  férocité;  cruauté. 

Ferito  agg.,  pp.  e  sm.  blessé. 

Feritóia  sf.  (t.  mil.  e  di  fortif.)  meur- 
trière, barbacane;  canardière  ||  (per  simil.) 
soupirail  m.,  ouverture,  fente. 

Feritòio  agg.  (detto  di  strumento)  qui  sert 
à  blesser. 

Feritore  sm.  (p.  chi  ferisce  e  p.  chi  per- 
cuote) blesseur  ;  frappeur,  celui  qui  frappe 
ovv.  qui  fait  une  blessure  ||  (t.  stor.,  p.  sorta 
di  soldato  armalo  leggermente,  detto  altresì 
Feditore)  soldat  armé  d'hast  ovv.  de  trait 
ovv.  d'armes  blanches  (V.  Feditore)  -  Fe- 
ritore sf.pl.  (t.  mar.)  garcettes  -  —  del 
viradore,  garcettes  de  tournevire  -  —  dei 
terzaruoli,  garcettes  de  ris. 

Ferlìno  sm.  petite  monnaie  ancienne  f.  || 
méreau  (espèce  de  jeton). 

Férma  sf.  (p.  condotta,  e,  pari,  di  soldati, 
p.  durata  del  servizio  militare)  engage- 
ment m.  H  (p.  accordo)  accord  m.,  pacte  m., 
concordat  m.,  convention;  transaction  || 
(p.  il  fermarsi  di  certi  cani  da  caccia  quando 
vedono  la  starna)  arrêt  m.-  bracco  da  ferma 
(più  comun.  da  fermo)  chien  d'arrêt. 

Fermàglio  sm.  (p.  borchia  che  tiene  fermo 
o  affibbia)  agrafe  f.;  boucle  f.;  (quello  con 
cui  si  chiude  un  libro,  una  borsa,  ecc.) 
fermoir  ||  (p.  spilla,  ornamento  che  le  donne 
portano  davanti  al  petto)  broche  f. 

Fermamente  avv.  (p.  con  fermezza)  fer- 
mement, inébranlablement  ||  (p.  costante- 
mente) fermement,  constamment  ||  (p.  cer- 
tamente, sicuramente)  certainement,  sûre- 
ment; assurément. 

Fermamènto  sm.  (p.  il  fermare,  lo  stabilire) 
établissement;  (e  p.  il  confermare)  confir- 
mation/". H  (p.  fortilicamento)  fortification  f.  || 
(p.  Firmamento  V.) 

Fermàre  va.  (p.  impedire  la  continuazione 
del  moto  ed  in  quasi  tutte  le  altre  accez.) 
arrêter  -  —  il  piede,  s'arrêter  [|  (p.  tratte- 
nere) retenir  -  ~  una  cosa  a  checchessia 
(p.  appiccarvela,  legarvela),  attacher  quelque 
chose  à...  ]|  (p.  chiudere,  è  francesismo) 
fermer  ||  (p.  deliberare,  risolvere)  arrêter  ; 
déterminer,  décider,  résoudre  ||  (p.  stabi- 
lire) établir,  fixer,  arrêter  -  ^  l'animo, 
délibérer,  décider  -  —  l'attenzione,  arrêter 
l'attention;  attirer  l'attention  -  —  nella 
memoria,  graver  dans  la  mémoire  -  vnp. 
s'arrêter  ||  s'arrêter,  cesser  d'agir  ||  (p.  sta- 
bilirsi) s'arrêter,  se  fixer  ||  (p.  pigliare  stato) 
se  fixer  ||  (p.  fortificarsi)  se  fortifier  -  fer- 
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marsi  con  alcuno  (p.  mettersi  a  servizio 

con  esso),  s'engager  avec  quelqu'un. 
Fermata  sf.  (p.  pausa)  pause,  arrêt  m.  || 

(nel  ling.  delle  str.  ['•)  )'.)  arrêt  ||  (p.  riposo 

di  lruppe,viaggiatori,ecc.in  cammino) halte. 
Fermato  agg.  e  pp.  (da  Fermare)  arrêté  || 

(p.  costante,  fermo)  constant,  ferme. 
Fermatura  sf.  (p.  arresto,  e  p.  lo  arrestarsi) 

arrêt  m.  ||  (p.  fermaglio)  fermoir  m.  ;  agrafe 

(V.  Fermaglio). 

Fermentare  vn.(t.  chini.)  fermenter  ||  (fig., 
p.  il  commuoversi  degli  animi,  è  voce  errata) 
fermenter  -  va.  faire  lever  (la  pâte,  etc.) 

Fermentativo  agg.  (t.  chini.)  fermentatif. 

Fermentazióne  sf.  (t.  chini.)  fermentation. 

Fermento  sm.  (p.  sostanza  che  eccita  la 
fermentazione)  ferment;  (e  spec.  p.  lievito) 
levain  ||  (fig.,  p.  agitazione,  esaltazione  d'a- 
nimo, è  v.  errala)  fermentation  f.;  (e  p.  ciò 
che  eccita  gli  spiriti,  gli  animi)  ferment. 

Fermezza  sf.  (p.  stato  di  ciò  che  è  fermo) 
fermeté  il  (p.  virtù  dell'anima  che  ci  fa 
perseverare  nelle  risoluzioni)  fermeté,  réso- 
lution ;  (e  p.  costanza)  constance  ||  (p.  sal- 
dezza, immobilità)  stabilité  ||  (p.  vigore, 
forza)  fermeté,  vigueur  ||  (p.  assodamento) 
consistance  ||  (p.  perseveranza,  durazione) 
persévérance,  durée  ||  (alpl.,voce  ant.,p.fer- 
magli  da  monili  o  braccialetti)  fermoirs  m. 

Ferinità  sf.  (p.  validità,  pari,  di  pubblico 
istrumento)  validité  ||  (p.  Fermezza  V.) 

Fermo  agg.  (p.  senza  moto)  immobile;  (e 
p.  fermato  o  che  si  è  fermalo)  arrêté:  un 
orologio  fermo,  une  montre  arrêtée  -star 
fermò  (p.  starsene  tranquillo),  se  tenir  tran- 
quille; (e  p.  non  muovere)  ne  pas  bouger  || 
(p. fissalo,  fermato)  fixé  ||  (p.  forte,  costante; 
intrepido)  ferme,  fort;  constant;  inébran- 
lable; intrépide  ||  (p.  stabile,  durevole) 
stable,  persévérant,  durable,  ferme  H  (p.  osti- 
nato) ferme,  résolu,  opiniâtre  ||  (p.  sodo, 
saldo)  ferme;  solide:  una  mano  ferma, 
une  main  ferme  -  a  piede  fermo,  de  pied 
ferme  ||  (p.  certo)  indubitable  ;  (e  p.  stabi- 
lito, conchiuso)  arrêté,  conclu  -per  fermo 
(loc.avv.)  assurément,  certainement  -  tenere 
per  fermo,  tenir  pour  certain  ||  (agg.  di 
voce)  ferme  -  canto  fermo,  plain-chant, 
chant  grégorien  -  notte  ferma,  nuit  close, 
nuit  profonde  -  a  notte  ferma,  bien  avant 
dans  la  nuit,  à  nuit  close  -  la  terra  ferma, 
la  terre  ferme,  le  continent  m.  -  fermo  ! 
(esci.)  ne  bougez  pas!  -  fermo  là!  (inter.) 
halte-là  !  -punto  fermo  (t.  d'ortogr.)  point, 
point  final  -  fermo  in  posta,  poste  restante 
-  avv.  (p.  fermamente)  fermement,  inébran- 
lablement  -  tener  fermo  (p.  non  cedere), 
tenir  bon  ||  (p.  certamente)  certainement, 
sûrement,  assurément  -  Fermo  sm.  (p.  la 
cosa  fermata,  stabilita)  arrêt,  pacte,  con- 


vention f.  -  da  fermo  (agg.  di  cane,  t.  di 
caccia),  d'arrêt:  cane  da  fermo,  bracco 
da  fermo,  chien  d'arrêt  -  procedere  al 
fermo  di...  (v.  arrestare,  catturare,  è  modo 
da  lasciarsi),  arrêter. 
Fernambùcco,  Fernambuco  sm.  fernam- 
bouc  (piante). 

Fernambùco  (geog.)  Fernambouc  ovv.  Per- 
nambouc(viIIe du  Brésil)- Fernambuco  sm. 
(V.  Fernambùcco). 

Fernandez  (Dionigi),  stor.  Denis  Fer- 
nandez  (marin  portugais  qui  découvrit, 
en  1445,  l'embouchure  du  Sénégal  et,  en 
1446,  le  Cap  Vert). 

Fernàndo-Po  (geog.)  Fernando-Po  (île  d'A- 
frique près  de  la  côte  de  Guinée). 

Fero  V.  Fiero. 

Feróce  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
féroce  :  una  tigre  feroce,  un  tigre  féroce  || 
(p.  crudele  ;  inumano  ;  brutale)  féroce,  cruel  ; 
inhumain;  brutal  ||  (p.  fiero,  terribile)  fier, 
terrible  ||  (p.  fiero,  coraggioso)  brave,  hardi, 
vaillant  ||  (pari,  di  animale  che  vive  aile 
foreste)  farouche,  sauvage:  animale  fe- 
roce, bestia  feroce,  bête  farouche;  (e  fig., 
p.  uomo  brutale)  bête  féroce  -  avv.  d'une 
manière  féroce  (V.  Ferocemente). 

Ferocemènte  avv.  d'une  manière  féroce; 
cruellement;  inhumainement. 

Feròcia  V.  Ferocità. 

Ferocità  sf.  (nella  sua  accez.  coni.)  féro- 
cité ||  (p.  crudeltà,  inumanità)  cruauté. 

Féroé  (Isole),  geog.  Iles  Féroé  (archipel 
Danois  au  nord  de  l'Écosse). 

Ferràccia  sf.  (p.  sorta  di  pesce  di  mare) 
pastenague  (poisson)  ||  (t.  de' doratori)  boîte 
où  l'on  fait  cuire  l'or  moulu. 

Ferràccio  sm.  (p.  ferro  risultante  dalla 
prima  fusione  del  minerale)  gueuse  f.  \\ 
(p.  ciò  che  volgami,  dicesi  ghisa)  fonte  f.  || 
(pegg.  di  Ferro)  vieux  fer  ;  mauvais  fer  || 
(p.  ferri,  utensili  guasti,  inutili)  ferraille  f. 
(vieux  fers  usés  ou  rouillés). 

Ferragósto  sm.  (p.  il  primo  dì  d'agosto) 
le  1er  d'août  (pron.  u)  Il  (p.  festa  che  si 
fa  sollazzandosi  e  banchettando  in  agosto) 
divertissements  pl.  du  premier  jour  du  mois 
d'août. 

Ferragùto  sm.  (p.  farabutto)  vaurien. 

Ferràio  sm.  taillandier  (artisan  qui  fait  toute 
sorte  d'outils  de  fer);  forgeron  (celui  qui 
travaille  le  fer  à  la  forge  et  au  marteau); 
ferreur  (ouvrier  qui  pose  des  serrures)  - 
fabbro  ferraio  (p.  chi  lavora  il  ferro), 
forgeron  ;  (spec.  p.  chi  fa  serrature,  toppe, 
chiavi,  ecc.)  serrurier. 

Ferraiolìno  sm.  manlelel,  petit  manteau. 

Ferraiòlo,  Ferraiuòlo  sm.  manteau. 

Ferràme  sm.  articles  de  fer;  ferraille 
(V.  Ferraccio). 
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Ferramenta  sf.{v. dell' uso  j  ferrements  m. pi 
(V.  anche  Ferramento). 
Ferraménto  sm.  ferrements  pl.  (pièces  de 
fer  qui  entrent  dans  la  construction)  ||  fer- 
rure f.  (garniture  de  fer)  ||  ferrements  pl. 
(outils  de  fer  pl.)  ||  tout  ce  qu'il  faut  pour 
ferrer  un  cheval  ||  serrurerie  f.  (ouvrages  en 
fer  forgé)  -  ferramenti  d'una  nave  (t.  di 
mar.),  ferrures  f.pl.  d'un  vaisseau  -  —  dei 
portelli,  ferrures  des  sabords  -  —  del  ti- 
mone, ferrures  du  gouvernail. 
Ferràna  sf.  (t.  d'agric.)  trémois  m.(mélange 
de  froment,  de  seigle,d'avoine,  de  vesce,  etc., 
qui  se  sème  pour  être  coupé  en  vert  et 
donné  aux  bestiaux). 
Ferrandìna  sf.  (in  comm.)  ferrandine  (sorte 
d'étoffe  de  laine  et  de  soie). 
Ferrante  agg.  (agg.  di  cavallo)  bai. 
Ferrara  (geog.)  Ferrare  (ville  du  Royaume 
d'Italie  sur  le  Pô;  68,000  hab.) 
Ferràre  va.  (p.  munire  di  ferro)  ferrer  (une 
porte,  un  bâton);  garnir  de  fer  -  —  un 
cavallo,  ferrer  un  cheval  -  —  a  ghiaccio 
(pari,  de'muli,  ecc.)  ferrer  à  glace;  cram- 
ponner (ferrer  à  crampons)  -  lasciarsi  fer- 
rare  (fig.,  p.  lasciarsi  fare  ciò  che  altri  vuole), 
se  laisser  faire  ce  qu'on  veut  ||  (p.  inchio- 
dare) clouer  -  ferrare  ovv.  feriare  agosto, 
fêter  le  premier  du  mois  d'août  (pron.  u). 
Ferrareccia  sf.  ferrage  m.  (l'ensemble  des 
instruments  en  fer)  ||  ferrements  m.pJ.  (outils 
de  fer)  ||  (p.  magazzino  di  ferramenta)  ma- 
gasin de  ferrements. 
Ferràri  (Gaudenzio),  stor. Ferrari  (peintre 
célèbre  italien,  élève  de  Léonard  de  Vinci: 
U84-1550)-  Ferrari  (Giuseppe),  stor. 
Joseph  Ferrari  (écrivain  et  philosophe  italien 
distingué;  1811-1876). 
Ferrarla  sf.  ferronnerie,  fabrique  d'ou- 
vrages de  fer;  forge,  atelier  m.  de  forgeron. 
Ferrastringhe  sm.  ferreur  (ouvrier  qui 
met  des  ferrets  aux  aiguillettes,  aux  lacets;  ; 
aiguilleltier  (pron.  egùiglietié). 
Ferràta  sf.  (p.  lavoro  fallo  di  ferri  per 
vietare  ingresso  dalle  finestre  o  altro  è  voce 
ripresa,  dirai  meglio  Inferriata)  grille  de 
fer;  (quella  fatta  ai  fili  intrecciati)  treillis 
de  fer  m.  \\  (p.  strada  ferrata)  chemin  de 
fer  m.  j|  (p.  orma  fatta  dal  ferro  del  ca- 
vallo) trace  de  fer,  trace  des  chevaux. 
Ferrato  agg.  e  pp.  (da  Ferrare)  ferré  - 
strada  ferrata,  chemin  de  fer  ||  {fig., 
p.  forte)  fori  -  Ferràio  sm.  (t.  chini.) 
ferrate. 

Ferratóre  sm.  ferreur  (ouvrier  qui  met  des 
fers)  H  (p.  maniscalco)  maréchal,  maréchal 
ferrant  ||  (p.  fabbro)  forgeron  (V.  Ferraio). 

Ferratùra  5/.  (p.  il  ferrare,  p.  il  modo  del 
ferrare,  e  p.  i  ferri  onde  sono  ferrate  le 
bestie)  ferrure  ||  {p.  orma  del  ferro  del  ca- 
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vallo)  trace  (des  chevaux,  etc.)  [|  (t.  da' le- 
gnaiuoli, carradori,  magnani,  ecc.,  p.  la- 
vori di  ferro  che  si  mettono  in  opera  nelle 
costruzioni)  ferrements  m.pl. 
Ferravècchio  sm.  ferrailleur  (vendeur  ovv. 
crieur  de  vieille  ferraille);  (e  p.  chi  vende 
cose  vecchie)  brocanteur. 
Fèrreo  agg.  qui  est  de  fer  -  la  corona 
ferrea,  la  couronne  de  fer  ||  qui  a  les  pro- 
priétés du  fer  H  {fig.)  de  fer;  dur;  (e  p.  cru- 
dele) cruel:  una  volontà  ferrea,  une  vo- 
lonté de  fer,  une  tête  de  fer. 
Ferrerìa  sf.  (p.  quantità  di  ferri  usati) 
ferraille  ||  (p.  massa  di  ferramenta,  di  stru- 
menti di  ferro)  ferrage  m. 
Ferrétto  agg.  (agg.  d'uomo,  p.  mezzo 
canuto)  gris,  à  demi-blanc  -  Ferrétto  sm. 
(dimin.  di  Ferro)  ferret,  petit  fer  ||  (p.  ferro 
da  far  calze)  aiguille  f.  (de  bas),  fer  à  tricoter 
-  '^1  della  spada,  crochet  du  ceinturon. 
Ferriàta  V.  Ferrata. 
Fèrrico  agg.  (t.  chim.)  ferrique. 
Ferrièra  sf.  (p.  sorta  di  tasca  0  bisaccia 
di  pelle  per  chiodi,  strumenti  da  ferrare 
cavalli,  ecc.)  ferrière;  sac  à  outils  m.;  étui 
de  maréchal  m.  \\  (p.  astuccio  da  riporvi 
ferri)  étui  m.  de  ferrements  ||  (p.  fucina  e 
p.  luogo  ove  si  raffina  il  ferro)  forge;  chauf- 
ferie (forge  où  l'on  réduit  le  fer  en  barres) 
il  (p.  cava  del  ferro)  mine  (de  fer). 
Ferrìfero  agg.  ferrifère  (qui  porte  du  fer  ; 
qui  a  des  parcelles  de  fer). 
Ferrigno  agg.  (p.  ferrugineo)  ferrugineux  || 
(p.  che  partecipa  della  natura  del  ferro) 
qui  tieni  de  la  nature  du  fer  ||  (p.  di  ferro) 
de  fer  ||  (fig.,  p.  duro,  rigido)  rude,  sévère, 
dur  H  (agg.  d'uomo,  p.  robusto)  robuste. 
Fèrro  sm.  fer  (métal)  -  —  fucinato,  mar- 
tellato, battuto  (non  dirai  Ferro  forgiato 
che  non  è  voce  italiana),  fer  forgé  •—fuso, 
fonte  f.,  fer  de  fonte  ||  (p.  strumento  od  ar- 
nese di  ferro)  fer,  instrument  ;  (quello  per 
arti  e  mest.)  outil  (pron.  utì)  ||  (p.  arme, 
spada,  0  coltello;  pugnale;  scure)  fer,  épée/.; 
couteau;  poignard;  glaive  ||  (quello  che 
si  mette  sotto  a' pie  dei  cavalli,  ecc.) 
fer,  fer  de  cheval  U  (p.  strumento  per 
inanellare  i  capelli)  fer,  fer  à  friser  || 
(p.  strumento  per  stirare  biancheria)  fer, 
fer  à  repasser  (le  linge)  ||  (p.  guernimento 
della  scarpa  per  camminare  sul  ghiaccio) 
patin  H  (al  pl.,  p.  ceppi,  catene)  fers,  ceps 
(questa  è  voce  antiq.),  chaînes/.;  (e  p.  ma- 
nette) menottes  f.  ||  (p.  ferri  da  calza) 
aiguilles  f.  (pron.  egùìgl'),  aiguilles  à  tri- 
coter -  ai  ferri  (in  ling.  di  cucina),  au 
gril  (pron.  gri),  grillé:  una  costoletta  ai 
ferri,  un  bifteck  m.,  une  côtelette  grillée  || 
(fig.):  essere  di  ferro  (p.  resistere  alle 
fatiche,  alle  intemperie)  être  de  fer  -  met- 
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tere  a  ferro  e  fuoco,  mettre  à  feu  et  à 
sang  -  —  di  forconi  (t.  mar.)  fer  d'arc- 
boutants  -  —  di  buttafuori  (t.  mar.)  cercle 
de  boute-iiors  -  —  di  girotta  (t.  mar.)  fer 
de  girouette  -  —  di  gaffo  (t.  mar.)  fer  de 
gaffe  -  —  di  calafato  (t.  mar.)  fer  de 
calfat  -  bisogna  battere  il  ferro  mentre 
è  caldo  {prov.)  il  faut  battre  le  fer  pendant 
qu'il  est  cbaud  -  Ferro  (Isola  del),  geog. 
Ile  de  Fer  (la  plus  occidentale  des  Canaries). 

Ferrol  (II),  geog.  Le  Ferrol  (ville  d'Espagne, 
prov.  de  la  Gorogne). 

Ferrolìno  V.  Fekruzzo. 

Ferrolìte  sf.  basalte  m.  (roche-très  dure). 

Ferróso  agg.  ferrique. 

Ferrovìa  sf.(neoi;  diraipiù  italianamente 
Ferrata  e  Strada  Ferrata)  chemin  de  fer  m. 

Ferroviàrio  agg.  {voce  dell'uso;  ma  è 
voce  ripresa)  de  chemin  de  fer. 

Ferrovièri  sm.pl.  (neol.,  t.  mil.)  soldats  du 
génie  chargés  du  service  des  chemins  de  fer. 

Ferràccio  (Francesco),  stor.  François  Fer- 
ruccio (célèbre  capitaine  et  patriote  italien, 
mort  à  la  bataille  de  Gavinana  en  1530). 

Ferrùche  sf.pl.  fers  m.pl.  ovv.  clous  m.pl. 
etc.  usés  par  la  rouille. 

Ferrugigno  agg.  de  la  couleur  de  la  rouille 
||  (p.  Ferrigno  V.) 

Ferrùgine  V.  Ruggine. 

Ferrugìneo  V.  Ferruginoso. 

Ferruginosità  sf.  ferruginosité. 

Ferruginóso  agg.  (in  ogni  sua  accez.) 
ferrugineux. 

Ferruminaniènto  sm.  soudure  f. 
Ferruminare  va.  souder. 
Ferruminatòrio  (Cannello),  sm.  (t.  di  fis. 
e  chim.)  chalumeau. 

Ferruzzo  sm.  (dim.  di  Ferro,  p.  pezzo  o  pic- 
colo strum.  di  ferro)  ferret,  petit  fer;  petit 
morceau  ovv.  petit  instrument  de  fer  -aguz- 
zare ovv.  adoperare  i  suoi  ferruzzi  per... 
(fig.,p.  mettere  in  opera  i  proprii  mezzi  a  un 
intento)  aiguiser  (pr.egùisé)  son  esprit  pour.., 
s'évertuer  pour...;  s'évertuer  contre... 

Fèrsa  V.  Sferza. 

Fertile  aga.  (nella  sua  accez.  comune) 
fertile  ||  (detto  di  animale,  p.  fecondo) 
fécond  H  (p.  copioso)  abondant. 

Fertilità,  Fertilèzza  sf.  fertilité  ||  fécon- 
dité ||  abondance  (V.  Fertile). 

Fertilizzàbile  agg.  fertilisable. 

Fertilizzare  va.  (p.  rendere  fertile)  fertiliser 
||  (p.  fecondare,  rendere  fecondo)  féconder. 

Fertilmente  avv.  ferlilement  H  abondam- 
ment; copieusement  (V.  Fertile). 

Ferula  sf.  férule  (plante  ombellifère)  - 
Ferula  sf.  (p.  sferza;  staffile)  férule;  fouet  m. 
||  (p.  pastorale)  crosse,  bâton  m.  pastoral  || 
(p.  tirso)  thyrse  m. 

Ferulàceo  agg.  (t.  bot.)  férulacé. 
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Ferùleo  agg.  qui  ressemble  à  la  férule. 
Ferulifero  agg.  qui  porte  le  thyrse 
Feruta  V.  Ferita. 

Fervènte  agg. {p.  cocente;  bollente)  brûlant, 
chaud;  bouillant  ||  (p.  ardente)  ardent  ||  (fig.f 
p.  sollecito)  prompt;  (e  p.  ardente;  intenso, 
veemente)  fervent,  ardent;  véhément -ma 
preghiera  fervente,  une  prière  fervente. 

Ferventemènte  avv.(p.  caldamente;  arden- 
temente) chaudement;  ardemment  ||  (p.  con 
fervore)  fervemment,  avec  ferveur. 

Fervènza  sf.  (p.  ardore)  ferveur,  ardeur; 
(p.  veemenza)  véhémence. 

Fèrvere  vn.  (p.  bollire;  essere  ardente) 
bouillir,  bouillonner;  être  ardent  ||  (fig., 
p.  essere  animato,  veemente,  grande,  intenso) 
être  véhément;  être  impétueux;  être  grand; 
être  continuel  et  intense  -  il  lavoro  ferve 
(fervei  opus),  le  travail  marche  activement. 

Fervidamente  V.  Ferventemente. 

Fervidezza  sf.  (p.  fervore,  ardore)  ferveur  ; 
ardeur  ||  (fig.,  pari,  di  passione)  ferveur. 

Fèrvido  agg'.  brûlant,  chaud  ||  (fig.)  fervent, 
ardent;  chaud  (V.  Fervente)  -  una  fer- 
vida preghiera,  une  prière  fervente. 

Fervore  sm.  (p.  ardore,  calore)  ardeur  f., 
chaleur  violente  f.  ||  (fig.)  ferveur  f., 
ardeur  /".,  chaleur  f.;  zèle. 

Fervorino  sm.  (voce  scherz.  dell'uso)  petit 
discours;  recommandation  f. 

Fervorosamènte  avv.  fervemment,  avec 
ferveur;  avec  zèle. 

Fervoróso  agg.  ardent,  brûlant;  bouillant  || 
(fig.)  fervent,  ardent  (V.  Fervente). 

Fèrza  V.  Sferza. 

Ferzàre  V.  Sferzare. 

Fèrzo  sm.  (t.  mar.)  laize  f.  (de  toile;. 

Fescènnia  (geog.  ant.)  Fescennie  (ville 
de  l'Étrurie). 

Fescennino  agg.  (t.  d'ant.  lat.,  agg.  di 
verso)  fescennin  (grossier  et  licencieux). 

Fèsch  (Giuseppe),  stor.  Joseph  Fesch  (oncle 
de  Napoléon  1er,  archevêque  de  Lyon,  pré- 
sida le  Concile  de  Paris  en  1 81 1  ;  1 763-1 839). 

Fèsso  agg.  e  pp.  (p.  spaccato)  fendu  ;  (p.  che 
presenta  piccole  spaccature,  pari,  del  leano 
e  simili)  fendillé;  (parland.  di  vaso,  bic- 
chiere, ecc.)  fêlé  (V.  Fendere)  ||  (p.  stanco) 
fatigué  -  fesso,  mezzo  fesso  (popol.,  p.  ma- 
lazzato) maladif;  (popol.)  è  una  pignatta 
fessa  (p.  è  persona  di  poca  salute),  c'est  un 
pot  fêlé  -  sm.  (p.  fessura)  fente  f.;  fissure  f.; 
crevasse  f.  ;  fêlure  f.  (V.  Fessura)  -  suo- 
nare a  fesso  (anche  fig.)  sonner  le  fêlé  ; 
être  fêlé  ||  (p.  apertura)  ouverture  f. 

Fessolino  sm.  petite  fente  f.;  petite  fêlure  f.; 
gerçure  f.,  petite  crevasse  f.  (V.  Fessura). 

Fessura  sf.  (p.  piccola  apertura  in  lungo) 
fente:  per  la  fessura  della  porta,  par  la 
fente  de  la  porte;  (p.  piccola  fessura  in 
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muro  e  simili)  fissure;  (p.  pelo,  fesso  in 
vaso,  bicchiere,  ecc.)  fêlure;  (p.  crepola- 
tura)  crevasse  ||  (p.  apertura)  ouverture. 

Fèsta  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  fête  - 
festa  di  precetto,  fête  fêtée,  fête  chômée  - 
festa  solenne,  grande  fête,  fête  carillonnée 
Il  (p.  sollazzo)  fête,  divertissement  m.  - 
festa  di  ballo,  bal  ||  (p.  giubilo,  allegrezza; 
e  p.  pubblico  giubilo)  fête,  joie,  réjouis- 
sance; réjouissance  publique  -  vivere  in 
festa,  vivre  en  joie  et  en  liesse  -  far  festa, 
fêter,  chômer  ;  (p.  aver  vacanza )  avoir  congé  ; 
(p.  cessar  di  lavorare)  se  reposer  -  far  festa 
a...,  faire  bon  accueil  à...;  (fam.)  festoyer; 
caresser...;  fêter,  bien  traiter,  accueillir  - 
far  la  festa  ad  uno  (p.  ucciderlo),  le  tuer  - 
conciar  uno  pel  dì  delle  feste,  accom- 
moder quelqu'un  comme  il  faut,  accom- 
moder quelqu'un  de  toutes  pièces. 

Festaiolo,  Festaiuòlo  sm.  directeur  d'une 
fête  H  (p.  chi  frequenta  le  pubbliche  feste) 
coureur  de  fêtes. 

Festànte,  Festeggiai) te  agg.  fêtoyant, 
festoyant;  en  fête:  Ter  città  è  festante,  la 
ville  est  en  fête  ||  (p.  allegro,  gaio  ;  ridente) 
joyeux,  gai;  riant. 

Festeggèvole  V.  Festante. 

Festeggevolmènte  avv.  joyeusement,  gaî- 
ment,  gaiement. 

Festeggiamento  sm.  (p.  il  festeggiare)  fête/. 
I!  (p.  il  far  liete  accoglienze  a...)  festoiement 
(V.  Festeggiare)  ||  (per  lo  più  al  pl.,  p.  di- 
vertimenti, feste)  divertissements,  fêtes  f.: 
pubblici  festeggiamenti,  fêtes  et  divertis- 
sements publics. 

Festeggiare  va.  (p.  solennizzare)  fêter, 
chômer,  célébrer  (une  fête):  festeggiare  il 
dì  di  S.  Giovanni,  fêter  la  Saint-Jean; 
chômer  (solenniser  par  la  cessation  du  tra- 
vail) Il  (p.  far  liete  accoglienze  a...)  festoyer, 
fêtoyer  (v.  fam.),  faire  fête  (à  quelqu'un), 
le  bien  recevoir  ||  (p.  venerare)  vénérer  || 
(in  senso  assol.,p.  far  festa)  chômer  ||  (p.  far 
feste,  giuochi)  donner  une  fête,  des  fêtes. 

Festeggiatamènte  V.  Festeggevolmente. 

Festeggiato  agg.  e  pp.  fêté,  chômé  ||  festoyé, 
fêtoyé,  bien  accueilli  (V.  Festeggiare). 

Festèggio  sm.  fête  continuelle  f.  \\  fêtes  f.pl, 
divertissements  pl.  (V.  Festeggiamento). 

Festèllo  sm.  feston  ;  nœud  de  rubans. 

Festerecciamente  avv.  comme  dans  un 
jour  de  fête. 

Festereccio  agg.  de  fête. 

Festevole  agg.  (p.  festante,  allegro)  joyeux, 
gai  II  (p.  che  fa  festa,  che  fa  liete  accoglienze) 
fêtoyant,  festoyant  (V.  Festeggiare)  ||  (p.  fa- 
ceto, scherzevole)  enjoué;  facétieux. 

Festevolezza  sf.gaîté,  gaieté  ;  enjouemenlm. 

Festevolmente  avv.  joyeusement,  gaîment, 
gaiement. 


Festicciòla  sf.  petite  fête  ||  (p.  piccola  festa 
di  ballo  in  famiglia)  sauterie  (fam.),  petite 
soirée  dansante. 

Festichìno  agg.  vert  gai,  vert  de  mer. 
Festinamente,  Festinatamènte  avv.  vi- 
tement,  promptement. 

Festin  are  vn.  se  hâter,  s'empresser,  agir 
avec  empressement. 

Festinatamènte  V.  Festinamente. 

Festinaziòne  V.  Prestezza. 

Festino  sm.  (p.  festa  accompagnata  da  pasto 
solenne)  festin,  banquet  ;  repas  somptueux  || 
(p.  trattenimento  di  giuoco  e  ballo  per  lo 
più  fatto  di  notte)  bal;  bal  de  nuit;  (o,  se- 
condo il  caso)  conversation  f.;  réception  f.  ; 
soirée  f.  (réunion  dans  les  soirées  d'hiver 
pour  danser  ovv. pour  jouer)  -Festino  agg. 
(p.  sollecito,  presto,  ma  è  voce  poco  usata) 
prompt,  empressé. 

Festival  sm.  (è  brutto  inglesismo,  dirai 
Festa,  Festino  popolare,  Festa  pubblica,  o, 
con  voce  popolare  toscana:  Musicone, 
secondo  il  caso)  festival. 

Festivamènte  a vv.  joyeusement,  avec  fête  || 
(p.  solennemente)  solennellement. 

Festivàre  V.  Festeggiare. 

Festività  sf.  (p.  giorno  solenne  e  festivo) 
solennité,  jour  m.  de  fête  ||  (p.  gaiezza)  joie, 
gaîté,  gaieté. 

Festivo  agg.  de  fête  -  giorno  festivo,  jour 
de  fête  ovv.  férié  -  il  riposo  festivo,  le 
repos  du  dimanche  -  le  scuole  festive,  les 
écoles  du  dimanche  ||  (p.  esultante,  festoso) 
joyeux,gai. 

Festòccia  sf.  accueil  gracieux  m. 
Festonato  agg.  festonné. 
Festóne  sm.(t.di  dis.,  d'om.  e  archit.)  feston 
Festosamènte  avv.  joyeusement,  gaîment, 
gaiement. 

Festóso  agg.  joyeux,  gai;  enjoué. 

Festuca  sf.,  Festùco  sm.  fétu  m.,  brin  m. 
(de  paille  ovv.  de  bois,  etc.) 

Festùco  sm.  (p.  viticcio)  vrille  /.  ||  (p.  fe- 
stuca) fétu  (V.  Festuca). 

Festucolòne  sm.  (peggior.  di  Festuca)  gros 
fétu  |!  (fig. ,  p.  uomo  secco,  lungo  e  da 
nulla)  gringalet. 

Fetale  agg.  (t.  di  med.  e  di  fisiol.)  fœtal,, 
du  fœtus  (pron.  fetûss'). 

Fetènte  agg.  puant,  qui  sent  mauvais. 

Fetènza  sf.  puanteur,  infection. 

Fètere  vn.  puer,  sentir  mauvais. 

Fetfa  sf.  fetfa  (décision  rendue  par  le  muftis 
chez  les  Musulmans,  sur  un  point  de  pra- 
tique ou  de  droit  à  résoudre). 

Fetìccio  sm.  fétiche  (idole  grossière  f.  qu'a- 
dorent les  nègres). 

Feticismo  sm.  fétichisme,  culte  des  fétiches 

(V.  Fetìccio). 
Feticista  agg.  fétichiste. 
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Fetidamènte  avv.  puamment. 

Fètido  agg.  (p.  puzzolente)  fétide,  puant  |] 
(p.  brutto,  sporco  ;  osceno)  vilain,  malhon- 
nête; obscène. 

Fetidume  sm.  puanteur/*.,  fétidité/".,  infection 
f.  H  (fig.,  p.sporcizie,oscenila)  obscénités/"./?/. 

Fèto  sm.  (t.  di  fisiol.)  fœtus  (pron.  fetùss'). 

Fetonte  sm.  paille-en-queue  (oiseau)  -  Fe- 
tonte (mitol.)  Phaéton  (fils  d'Apollon  et 
de  Climène). 

Fetóre  sm.,  Fetènza  sf.  puanteur  f,  in- 
fection f.,  mauvaise  odeur  /".;  fétidité  f. 

Fétta  sf.  (p.  parte  d'alcuna  cosa  tagliata 
sottilmente)  tranche;  morceau  m  ;  lèche 
(V.  Fettolina)  -  fetta  di  pane  col  burro, 
tarline  -  a  fette  (loc.avv.)  par  tranches;  (e 
in  altro  senso,  p.  in  pezzi)  en  pièces  ||  (p.lista 
di  seta  tessuta  a  foggia  di  nastro)  ruban  m. 

Fettina  V.  Fettolina. 

Fettolina  5/.  {dim.  di  Fetta)  lèche,  tranche 
fort  mince  (de  quelque  chose  qui  se  mange). 

Fettùccia,  Fettùzza  sf.  (dim.  di  Fetta) 
petite  tranche,  petit  morceau  m.  ;  lèche  (V. 
Fettolina)  ||  (p.  nastro)  ruban  m.  (V.  Fetta). 

Fettucciàio  sm.  rubanier  (celui  qui  fabrique 
ovv.  qui  vend  des  rubans). 

Feudale  agg.  féodal,  d'un  fief  ||  féodal,  qui 
appartient  à  la  féodalité. 

Feudalismo  sm.  (v.  dell'uso,  p.  reggimento 
feudale)  régime  féodal  ||  (p.  sistema  poli- 
tico della  feudalità)  féodalisme  (neol.) 

Feudalista  sm.  feudiste. 

Feudalità  sf.  [in  tutte  le  accez.)  féodalité. 

Feudalmènte  avv.  féodalemenl. 

Feudatàrio  sm.  feudataire,  seigneur  (qui 
possède  un  fief)  -  agg.  féodal  (V.  Feudale). 

Feudista  sm.  feudisté  (homme  versé  dans 
la  matière  des  fiefs). 

Fèudo  sm.  (in  tutte  le  accez.  del  diritto 
feudale)  fief  ||  (t.  scherz.)  propriété. 

Fez  sm. fez  (pron.fes,  s  dolce  ;  sorte  de  calotte) 

Fezzan  (geog.)  Fezzan  (contrée  de  l'Afrique 
septentrionale,tributaire  du  Pacha  de  Tripoli)  j 

Fia  V.  Fiata. 

Fiaba  sf.  (p.  favola)  fable  ||  (p.  fandonia)  j 

fable,  sornette;  canard  m.,  conte  absurde  m.;  i 

(spec.  p.  menzogna)  mensonge  m. 
Fiacca  sf.  (p.  strepito,  fracasso)  bruit  m.,  \ 

fracas  m.  -  Fiacca  sf.  (v.  dell'uso,  p.  las-  j 

sezza)  lassitude  ||  (p.  indolenza)  indolence; : 

paresse;  (fam.)  flegme  m. 
Fiaccàbile  agg.  brisable ,  qui  peut  être  j 

rompu  ovv.  brisé  (V.  Fiaccare). 
Fiaccacòllo  sm.  casse-tout;  homme  dissolu  1 

ovv.  perdu  -  a  fìaccacollo  (loc.  avv.)  de  | 

manière  ù  se  casser  le  cou. 
Fiaccamènte  avv.  faiblement;  mollement;  I 

nonchalamment. 
Fiaccamènto  sm.  (p.  rottura,  e  p.  frattura)  ' 

rupture  f.;  fracture  f.  \ 


Fiaccare  va.  (p.  rompere  con  violenza) 
rompre,  briser,  casser  -  ~  l'orgoglio  (fig.) 
humilier,  rabaisser  l'orgueil  ;  (fam.)  rabattre 
le  caquet  -  ~  Vira  (V.  Mansuefare  att.  e 
pass.)  Il  (fig.,  p.  stancare,  affievolire,  logo- 
rare le  forze  a...)  fatiguer;  affaiblir,  énerver; 
briser;  éreinter  -  vr.  se  rompre,  se  casser  - 
fiaccarsi  il  collo,  se  casser  le  cou  |J  (p.  in- 
debolirsi) s'affaiblir,  s'énerver. 
Fiaccatolo  agg.  assommant,  fatigant. 
Fiaccatura  sf.  (p.  il  rompere)  casse  || 
(p.  ammaccatura)  meurtrissure. 
Fiaccheràio  (non  è  voce  italiana;  dirai 
;  in  sua  vece  Vetturino)  sm.  cocher  de  fiacre. 
Fiacchère  sm.  (francesismo  popol.  net 
ling.  toscano)  fiacre  (V.  Fiacre). 
:  Fiacchézza  sf.  (p.  stanchezza  ;  debolezza) 
i  lassitude,  faiblesse;  manque  m.  de  vigueur; 

épuisement  m.  ||  (fig.,  p.  indolenza,  pigrizia) 
j  indolence,  paresse. 

!  Fiàcco  agg.  (p.  stracco  ;  spossato  ;  debole) 
I  las  ;  fatigué  ;  faible  ||  (fig.)  faible  -  Fiàcco  sm. 
I  (p.  strage,  rovina)  ravage,  ruine  f,  destruc- 
tion f.  -  un  fiacco  di  legnate,  une  rossée, 
J  une  tripotée,  une  volée  de  coups....  -  dare 
!  un  fiacco  (di  legnate,  di  bastonate,  ecc., 
a...)  rouer  de  coups,  battre  excessivement. 
Fiàccola  sf.  flambeau  m.,  torche  ||  torche 
allumée. 

Fiaccolàta  sf.  (neol.)  retraite  aux  flambeaux. 
Fiaccòna  sf  (p.  spossatezza)  grande  lassi- 
tude Il  (p.  poltroneria  ;  indolenza)  paresse, 
nonchalance;  indolence;  (fam.)  flegme  m. 
Fiaccòne  agg.  lent;  indolent;  nonchalant  [| 
affaibli,  abattu  -  sm.  paresseux  ;  nonchalant. 
Fiàcre  5m.  (è  sguaiato  francesismo; dirai 
in  buon  italiano  Carrozzella)  fiacre. 
Fiadòne  sm.  rayon  (de  miel). 
Fiala  sf.  'fiole,  petit  flacon  m.  ovv.  petite 
bouteille  de  verre. 
Fiàle,  Fialòne  sm.  rayon  (de  miel). 
Fiàiuma  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
flamme  ||  (p.  fuoco)  feu  m.  -  gettare  alle 
fiamme  (anche  fig.)  livrer  aux  flammes  - 
levar  fiamma,  s'enflammer,  flamber;  (e 
fig.)  s'animer;  s'emporter  -mettere  a  fuoco 
e  a  fiamma,  porter  le  fer  et  la  flamme 
(en  un  pays);  détruire,  ruiner  de  fond  en 
comble  ||  (fig.,  p.  rossore  simile  a  fiamma) 
flamme,  rouge  vif  et  éclatant  m.  ;  éclat  m., 
brillant  m.  ||  (ancora  fig.,  p.  passione, 
amore)  flamme,  passion  vive,  amour  m.; 
ardeur;  (e  scherz.,  p.  la  donna  amala) 
chérie;  maîtresse  ||  (p.  sorta  di  paniere 
coperto  di  cuoio  che  si  tien  dietro  alle 
carrozze,  panier  m.  (qu'on  met  derrière  les 
carrosses  de  campagne)  ||  (p.  succiamele, 
orobanche)  orobanche  (plante  parasite)  || 
(t.  di  mar.)  flamme. 

Fiammànte  agg.  (p.  che  fiammeggia)  flam- 
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boyant  (|  (agg.  di  colore)  de  feu,  couleur 
de  feu:  rosso  fiammante,  rouge  de  feu  || 
(fig.,  p.  veemente)  véhément. 

Fiammàre  vn.  (p.  dar  fiamma)  flamber  || 
(p.fiammeggiare)flamboyer(V.FiAMMEGGiARE) 

Fiammasàlsa  sf.  dartre  farineuse  (maladie). 

Fiammata  sf.  (p.  fiamma  vivace  e  momenta- 
nea )  flambée  ;  grande  fiamme  ;  fagot  en  flamme 
Il  (p.  falò,  fuoco  di  allegrezza)  feu  m.  de  joie. 

Fiammeggiante  agg.{p.che  fa  fiamma)  flam- 
bant H(p.risplenden'te)  flamboyant,  étincelant, 
éclatant  ||  (agg.  di  colore)  de  feu,  couleur  de 
feu  H  (fig.,  p.  rosseggiante)  rougeoyant  (neol.) 

Fiammeggiare  m.  (p.  ardere)  brûler  || 
(p.  far  fiamma)  flamber  ||  (p.  risplendere, 
scintillare  a  guisa  di  fiamma)  flamboyer, 
étinceler,  reluire  comme  du  feu  ||  (pari, 
del  fuòco)  jeter  de  la  flamme,  des  flammes. 

Fiammella,  Fiammetta  sf.  (dimin.  di 
Fiamma)  petite  flamme  ||  (p.  splendore) 
clarté,  lumière,  éclat  (de  feu). 

Fiammèsco  agg.  de  flamme;  étincelant. 

Fiammifero  agg.  qui  jette  des  flammes; 
qui  porte  la  flamme;  ardent,  brûlant  -  sm. 
(voce  delVuso)  allumette  chimique  f. 

Fiammingo  agg.  e  sm.  flamand  (qui  est 
de  la  Flandre). 

Fiammispirànte  agg.  flammivome. 

Fiancale  sm.  flanquière  /.  (partie  du  harnais 
d'un  mulet,  etc.) 

Fiancare  va.  flanquer  (V.  Fiancheggiare). 

Fiancata  sf.  (p.  fianco,  e  p.  parte  laterale  di 
una  carrozza,  d'un  ponte)  flanc  m.  ||  (p.  colpo 
de' fianchi)  coup  de  flanc  m.  ||  (p.  colpo 
di  sperone  dato  al  cavallo  ne' fianchi)  coup 
d'éperon  m.  -  dare  una  fiancata  (fig., 
p.  dire  cosa  che  punga),  donner  un  coup 
de  bec  ovv.  de  langue  ovv.  de  dent  (à  quel- 
qu'un) H  (t.  di  mar.)  bordée. 

Fiancheggiaménto  sm.  (p.  ciò  che  fian- 
cheggia, rinforza)  soutien;  renfort  ||  (t.  di 
costruz.)  étayement,  étayage  (V.  Fiancheg- 
giare) Il  (t.  di  fortif.  e  t.  mil.)  flanquement. 

Fiancheggiàn  te  agg.(t.di  fortif .)  flanquant. 

Fiancheggiàre  va.  (p.  far  forti  i  lati  o 
fianchi  di  checchessia)  renforcer;  (e  p.  pun- 
tellare) étayer  ||  (t.  di  fortif,  archit.  e  l.mil.) 
flanquer  ||  (fig.,  p.  dare  aiuto  a...)  secourir; 
aider;  assister;  protéger  ||  (p.  pungere,  col- 
pire di  fianco)  attaquer  ovv.  blesser  de  côté 
Il  (fig.,  p.  pungere  con  motti)  donner  des 
coups  de  langue  ovv.  de  dent  à... 

Fianchètta  sf.  ceinture. 

Fianco  sm.  (p.  parte  del  corpo)  flanc  ;  côté  : 
ho  un  dolore  al  fianco,  j'ai  mal  à  un  côté 
Il  (p.  lato,  banda)  flanc,  côté,  aile  f.  \\  (t.  di 
fortif.)  flanc  ||  (t.  mar.)  flanc:  i  fianchi 
d'una  nave,  les  flancs  d'un  vaisseau  -  i 
fianchi  d'un  ponte,  ecc.  (t.  archit  )  buttée 
wv.  butée     culée  f.  d'un  pont  -  i  fianchi 
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d'una  vòlta  (t.  archit.)  les  reins  d'une 
voûte  -  i  fianchi  d'un  edifizio,  les  coins, 
les  angles  d'un  bâtiment  -  alzare  il  fianco 
(p.  mangiare  lautamente),  remplir  son  pour- 
point, bâfrer  (popol.)  -  di  fianco  (loc.avv.) 
de  côté  -  a  fianco  o  al  fianco  di...  (loc. 
prep.)  à  côté  de...  -  per  fianco,  de  côté 
-  per  fianco  destro!  per  fianco  sinistro! 
(comando  militare  e  di  ginnastica),  par 
le  flanc  droit.»  par  le  flanc  gauche! 
Fiancùto  agg.  qui  a  de  bons  reins. 
Fiandra  (geog.)  Fiandre  (anc.  prov.  des  Pays- 
Bas  formant  les  deux  provinces  belges  dites 
Flandre  orientale  et  Flandre  occidentale) 
Fiandròne  sm.  fanfaron,  vantard,  blagueur. 
Fiandròtto  sm.  sorte  de  casaquin  villageois. 
Fiàre,  Fiàro  V.  Fiale. 
Fiàsca  sf.  bonbonne,  dame-jeanne  (grosse 
bouteille)  ||  (al  pl.,  p.  aloni  d'affusto,  ecc., 
t.  d'artigl.  e  di  mar.,  V.  Fiasche). 
Fiascàio  sm.  marchand  verrier. 
Fiàsche  sf.pl.  (t.  d'artigl.)  flasques  m.pl.  || 
(t.  di  mar.)  flasques  f.pl. 
Fiascheggiàre  vn.  (p.  comperare  il  vino  a 
fiaschi  or  qua  or  là)  acheter  le  vin  à  la  bou- 
teille ovv.  au  détail  ||  (fig.,  p.  essere  in- 
costante, è  modo  basso)  être  inconstant  || 
(p.  fare  fiasco,  non  riuscire,  è  brutta  voce 
da  lasciarsi)  faire  fiasco;  faire  un  four 
{loc.  popol.  e  di  teatr.,  V.  Fiasco). 
Fiascherìa  sf.  quantité  de  bouteilles,  etc. 
Fiaschetta  sf.  (p.  piccola  fiasca)  petite  bou- 
teille plate;  gourde  (bouteille  clissée;;  pe- 
tite dame-jeanne  ||  (p.  fiasco  in  cui  si  tiene 
la  polvere)  poudrière  ;  flasque,  poire  à  poudre 
(dont  se  servent  les  chasseurs). 
Fiaschetterìa  sf.  (neol.,  v.  dell'uso)  buvette. 
Fiaschettino  sm.  flacon  [|  poudrière  f. 
(V.  Fiaschetta). 
Fiaschètto  sm.  flacon. 
Fiaschettone  5m.  sorte  d'oiseau. 
Fiaschino  sm.  poudrière  f.  ;  flasque  f.,  poire 
à  poudre  f.  (dont  se  servent  les  chasseurs). 
Fiàsco  5m.  (p.  recipiente  di  vetro  rivestito 
di  sala  ad  uso  di  tenervi  vino,  e  p.  il  li- 
quido stesso  contenutovi)  bouteille  /.  ;  fiasco 
(neol.  dell'uso)  ||  (p.  grossa  bottiglia  rive- 
stita di  paglia,  di  vimini)  dame-jeanne  f.  \\ 
(voce  popol,  p.  mala  riuscita,  e,  pari,  di 
opera  drammatica  o  musicale,  p.  cattivo 
incontro)  insuccès,  fiasco,  (popol.)  four  ^ 
è  un  fiasco,  c'est  un  fiasco  ;  (popol.,  t.  di 
teatr.)  c'est  un  four  -  far  fiasco,  faire 
fiasco  ;  être  sifflé  ;  ne  pas  réussir,  échouer 
complètement;  (popol.  e  special,  in  ling. 
teatr.)  faire  four,  faire  un  four. 
Fiàta  sf.  (p.  volta)  fois- spesse  fiate,  souvent 
-  alla  fiata  (p.  talora,  alle  volte),  quelque- 
fois, parfois  -  lunga  fiata  (usato  avverbi 
p.  per  lungo  tempo)  longtemps. 
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Fîatamènto  sm.  respiration  f. 

Fiatare  vn.  (p.  respirare)  respirer  [|  (p.  leg- 
giero soffiare,  detto  de' venti)  souffler  ||  (fig., 
p.  parlare,  favellare)  parler;  souffler  -  non 
fiatare,  ne  pas  souffler  mot,  ne  dire  mot  - 
non  osar  fiatare,  n'aser  souffler  (ne  pas 
oser  ouvrir  la  bouche  pour  se  plaindre  ou 
s'excuser)  ||  (p.  Odorare,  Fiutare  V.) 

Fiatata  sf.  respiration;  halenée  (bouffée 
d'air  qu'on  souffle  par  la  bouche)  -  in  una 
fiatata  (loc.avv.)  d'une  haleine. 

Fiatènte  V.  Fetente. 

Fiato  sm.  (p.  l'aria  che  esce  dai  polmoni) 
haleine  f.  -  avere  il  fiato  che  puzza,  avoir 
l'haleine  mauvaise  ||  (p.  alito,  respiro)  ha- 
leine/"., souffle;  respiration  f.-  fiato  grosso, 
asthme  (pr.  asm')  -  ripigliar  fiato,  pigliar 
fiato,  reprendre  haleine,  se  reposer  -  stru- 
mento a  fiato,  instrument  à  vent  ovv.  de 
bouche  II  (p.  aura,  soffio)  vent  doux  ;  souffle 
de  vent  ||  (p.  mal  odore)  puanteur  f. ||  (p.  esala- 
zione) exhalaison  f.  H  (p.  voce,  favella)  voix/".; 
parole  f.  -  è  fiato  sprecato  (loc.fam.)  c'est 
une  peine  inutile,  c'est  inutile  ||  (fig-, p.  forza, 
vigore;  coraggio)  force  f.,  vigueur  f.;  cou- 
rage -  cascar  il  fiato  (p.  perdere  il  co- 
raggio), perdre  courage,  se  décourager  ; (e 
p.  essere  preso  da  paura)  être  saisi  de  peur 
-  un  fiato  (p.  un  nulla  o  un  poco),  un  rien; 
un  peu  -  tutto  in  un  fiato,  tout  d'une 
haleine,  sans  reprendre  haleine;  tout  d'un 
coup  -  l'ultimo  fiato,  le  dernier  soupir. 

Fiàtolo  V.  Feudatario  e  Fittaiuolo  (se- 
condo il  senso). 

Fiatòre  V.  Fetore. 

Fiatòso  agg.  qui  a  l'haleine  mauvaise  || 

(p.  puzzolento)  puant. 
Fiàvo  V.  Fiale. 
Fibbia  sf.  boucle. 
Fibbiàglio  sm.  fermoir;  boucle  f. 
Fibbiàio  sm.  celui  qui  fait  ovv.  qui  vend 

des  boucles. 
Fibbiàle  V.  Fibbia. 
Fibbiàre  va.  boucler;  agrafer. 
Fibra  sf.  (in  anat.,  in  boi.,  in  miner.) 

fibre  ;  (pari.  spec.  di  legname  e  di  piante) 

filament  m.  \\  (fig.)  fibre  -  aver  la  fibra 

sensibile,  avoir  la  fibre  sensible  ||  (poet., 

p.  vena)  veine. 
Fibrètta  V.  Fibrilla. 
Fibrilla  sf.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  fibrille 

(pron.  fibrìl). 

Fibrillare  agg.  (t.  di  bot.)  fibrillaire.  \ 
Fibrina  sf.  (t.  di  chim.)  fibrine. 
Fibrinóso  agg.  (t.  di  chim.)  fibrineux.  j 
Fibròide  agg.  e  sm.  (t.stor.nat.  e  di  anat.)  ; 
fibroì'de. 

Fibrosità  sf.  (t.  di  didatt.)  fibrosité  (qualité  ! 
de  ce  qui  est  fibreux) 
Fibróso  agg  (t.  anat  , hot.  e  miner.)  fibreux.  ! 


Fibula  sf.  (p.  fibbia)  fibule  (agrafe  antique); 
boucle  II  (t.  di  anat.)  péroné  m. 
Fica  sf.  (p.  riparo  nel  fiume,  V.  Pescaia,  che 
è  voce  da  preferirsi)  -  Fica  sf.  (meglio 
Fico,  frutto)  figue  -  fare  le  fiche  a...  (modo 
basso,  p.  far  allo  di  dispregio  a...),  faire  la 
figue  à...,  mépriser  ;  braver  ;  se  moquer  de... 
Ficàia  sf.  figuier  m.  (arbre). 
Ficàio  sm.  figuerie  f.  (lieu  planté  de  figuiers) 
I  H  marchand  de  figues. 
I  Ficàme  sm.  quantité  de  figues. 
|  Ficària  sf.  ficaire  (plante). 
:  Ficàto  (Pane),  sm.  pain  pétri  avec  des 
!  figues,  pain  aux  ligues. 
Ficcàbile  agg.  qu'on  peut  ficher  ovv.  en- 
i  foncer  ovv.  fourrer  ovv.  faire  pénétrer  bien 
avant  (V.  Ficcare). 

Ficcamènto  5m.  enfoncement,  enfonçagr 
:  (l'action  de  ficher  ovv.  de  faire  pénétre. 
!  quelque  chose  dans  une  autre). 
!  Ficcanàso  sm.  fureteur  (voce  popol.:  celui 
I  qui  veut  fourrer  son  nez  partout). 
Ficcare  va.  (p.  mettere  o  cacciare  cosa  in 
altra  con  qualche  forza,  in  senso  proprio 
e  figurato)  ficher  (faire  pénétrer  et  fixer); 
enfoncer:  ficcare  un  chiodo, ecc.  m...,  ficher 
ovv.  enfoncer  un  clou  dans...  ||  (p.  cacciare, 
introdurre)  fourrer,  introduire:  ficcare  il 
braccio  in  un  buco,  fourrer  son  bras  dans 
un  trou  -  ficcare  il  naso  nelle  cose  altrui, 
fourrer  son  nez  où  on  n'a  que  faire  -  ficcare 
gli  occhi  addosso  a...,  ficher  les  yeux  sur... 

-  vnp.  se  ficher  ||  s'enfoncer  ||  se  fourrer, 
s'introduire  (V.  il  senso  attivo)  ||  (p.  nascon- 
dersi) se  cacher  -  ficcarsi  sotto,  se  mettre 
dessous  -  ficcarsi  dappertutto  (p.  cacciare 
il  naso  in  tutto),  fourrer  son  nez  partout 

-  ficcarsi  in  capo,  in  mente,  se  fourrer 
dans  la  tête  ovv.  dans  l'esprit  ;  (e  p.  osti- 
narsi in...)  s'entêter;  s'infatuer. 

Ficcatòia  sf.,  Ficcatòio  5m.  lerrein  u 
croulier. 

Ficcatòre  sm.  celui  qui  fiche  ovv.  qui  clo&t 
Il  celui  qui  fourre  (V.  Ficcare). 

Ficcatùra  sf.  l'action  de  ficlier  ovv.  d'en- 
foncer ;  enfonçage  m.  (V.  Ficcamènto). 

Ficchino  5m.  fureteur  (V.  Ficcanaso). 

Ficco  (Guardare  a),  loc.popol.  regarder 
fixement  -  battere  a  ficco  ovv.  di  ficco, 
battre  en  fichant. 

Ficherèto,  Fichéto  5m.  figuerie  f.  (lieu 
planté  de  figuiers). 

Ficheto  V.  Fichereto. 

Fico  5m.  figuier  (arbre)  ||  figue  f.  (fruit)  - 
~  fiore,  figue  f.  fleur  -  —  secco  (V.  Fico- 
secco) -  —  d'India,  cactier,  figuier  d'Inde 
(arbre)  ;  figue  f.  de  Barbarie  (fruit)  - 
dattero,  sébeste  (fruit)  ;  sébeslier  (arbre)  - 

-  d'Adamo,  bananier  (arbre)  ||  (p.  sorta  di 
malore)  fie,  excroissance /".,tumeur  f  ;  (quello 


Ghiotti,  Vocab.  iial.-franc 


28 


FIE 


che  viene  nel  piede  a' cavalli)  crapaud  - 
non  istimare  un  fico,  mépriser  -  non  va- 
lere un  fico,  valoir  moins  que  rien  -  sal- 
vare ovv.  serbare  la  pancia  ai  fichi  o 
per  i  fichi  (loc.popol.)  éviter  les  dangers  - 
far  fico  (p.  far  fiasco),  échouer,  faire  four 
(V.  Fiasco)  -  fare  i  fichi  a...  (fig.,  p.  acca- 
rezzare, far  le  moine  a...)  minauder,  caresser. 

Ficosécco  sm.  figue  sèche  f.-non  valere  un 
fico  secco  (loc.fam.)  valoir  moins  que  rien. 

Ficòso  V.  Smorfioso  e  Noioso. 

Ficùlneo  agg.  de  figue  ||  de  figuier. 

Fida  sf.  (p.  sicurtà)  caution  -  dar  fida  a..., 
donner  sauf-conduit  à...  H  (p.  terreno  ven- 
duto o  ceduto  per  pascolo)  terrein  m.  vendu 
et  assuré  pour  y  paître  le  bétail. 

Fidagiòne  sf.  caution;  assurance. 

Fidale  V.  Fido. 

Fidàlgo  sm.  hidalgo  (titre  des  nobles  d'Es- 
pagne qui  se  prétendent  descendus  d'an- 
cienne race  chrétienne,  sans  mélange  de 
sang  juif  ou  maure). 

Fidanza  sf.  (p.  fiducia)  confiance  -  stare  a 
fidanza  ai  uno,  se  reposer  sur  ovv.  avoir 
confiance  en  quelqu'un  -  avere  fidanza  in 
alcuno,  avoir  confiance  en...  ovv.  compter 
sur  quelqu'un  -  fare  a  fidanza  con  alcuno, 
compter  sur  quelqu'un  ;  (ed  in  altro  senso) 
s'en  servir  librement  ||  (p.  sicurezza  d'animo) 
hardiesse  H  (p.  promessa)  promesse  ||  (p.  mal- 
leveria, sicurtà)  caution,  garantie. 

Fidanzare  va.  (p.  far  fidanza,  assicurare) 
garantir,  cautionner,  se  rendre  garant  ovv. 
caution  (pour  quelqu'un)  ||  (p.  promettere 
o  concedere  in  matrimonio)  fiancer;  ac- 
corder en  mariage. 

Fidanzàta  agg.  e  sf.  fiancée. 

Fidanzato  pp.  e  sm.  fiancé. 

Fidàre  va.  (p.  affidare  altrui  una  cosa)  fier 
(pron.  fié),  confier  ||  (^.assicurare)  garantir 
-  fidare  i  bestiami,  affermer  le  pâturage  - 
vnp.  (p.  mettere  fiducia  in...;  avere  fiducia 
in...)  se  fier,  mettre  sa  confiance  en...;  avoir 
confiance  en...  ;  se  fier,  se  confier  en...  ||  se 
fier  en...,  compter  sur...  -  fidarsi  è  bene, 
non  fidarsi  è  meglio  (loc.prov.)  prudence 
est  mère  de  sûreté. 

Fidata  sf.  serment  m.  de  fidélité. 

Fidatamente  avv.  (p.  con  fiducia)  avec 
confiance;  (p.  con  sicurtà)  avec  assurance  || 
(p.  con  fede,  senza  inganno)  de  bonne  foi. 

Fidato  agg.  (p.  fedele,  leale)  fidèle;  sincère, 
loyal  H  [p.  di  fede  sperimentata)  qui  garde 

la  foi;  (e  p.  in  cui  si  ha  fiducia)  affidé,  en 
qui  on  a  confiance  ||  (p.  affidato  all'altrui 
fede)  fié,  confié  -  sm.  affidé  (personne  en 
qui  on  a  confiance). 

Fidecommèsso  V.  Fedecommesso. 

Fidecommèttere  e  deriv.  V.  Fedecqm- 
mettere  e  deriy. 


Fideiussióne  sf.  (t.  di  diritto)  fidéjussioo, 

cautionnement  m. 

Fideiussore  sm.  {t.  di  giur.)  fidéjusseur. 
Fideiussoria  sf.  (t.  di  dir.)  fìdéjussion,  cau- 
tionnement m. 

Fideiussòrio  agg.  (t.  di  dir.)  fidéjussoire. 

Fidènte  agg.  confiant  (V.  anche  Fido). 

Fidentemènte  avv.  avec  confiance. 

Fidia  (stor.)  Phidias  [pron.  fidiàss':  célèbre 
sculpteur  (pron.  skùlteur)  de  l'ancienne 
Grèce,  m.  en  431  av.  J.-C.  ;  son  chef-d'œuvre 
était  la  statue  de  Jupiter  Olympien). 

Fidizio  sm.  repas  frugal  (à  la  manière  des 
Lacédémoniens). 

Fido  agg.  (p.  fedele,  fidato)  fidèle  ;  sûr  ;  loyal 
Il  (fig  )  lidèle  ||  (p.  fidente)  confiant  -  Fido 
sm.  (t.  comm.)  crédit  -  a  fido,  à  crédit  - 
fare  un  Mo,  vendre  à  crédit. 

Fidùcia  sf.  confiance  -  voto  di  fiducia  (nel 
ling.  parlam.)  vote  de  confiance  ||  (p.  spe- 
ranza) espérance  ||  (p.  fidanza)  assurance. 

Fiduciàle  agg.  qui  se  fie,  qui  a  de  la  con- 
fiance ||  (p.  iiduciario)  fiduciaire. 

Fiducialiuènte  avv.  avec  confiance;  avec 
assurance. 

Fiduciariamente  aw.fiduciairement,  d'une 
manière  fiduciaire. 

Fiduciàrio  agg.  (t.leg \.e d' 'econ. polit.) fidu- 
ciaire -  ereae  fiduciario  (in  air.  rom.) 
héritier  fiduciaire. 

Fiduciosamente  avv.  avec  confiance  |j 
(p.  confidenzialmente)  confidentiellement. 

Fiducioso  agg.  confiant. 

Fièbole  e  simili  V.  Fievole  e  simili. 

Fièdere  va.  (p.  ferire)  blesser  ||  (p.  percuo- 
tere) battre,  frapper  ||  (p.  mettere,  riuscire, 
sboccare,  pari,  di  strada  e  simili)  aboutir, 
répondre  (h  un  endroit),  y  avoir  issue. 

Fieditòre  V.  Feritore. 

Fièle,  Fèle  sm.  fiel  (la  bile  des  animaux)  || 
(fig.,  p.  odio,  rancore)  fiel,  haine  f.  -  non 
aver  fiele  (fig.)  être  sans  fiel,  n'avoir  point 
de  fiel,  n'avoir  ni  méchanceté,  ni  rancune, 
n'avoir  point  de  ressentiment  ||  (ancora 
fig.,  p.  amarezza,  amaritudine  d'animo)  fiel, 
amertume;  chagrins  pl. 

Fienagione  sf.  (t.  d'agric.)  fenaison. 

Fienàia  (Falce),  sf.  (t.  rur.)  faux  à  faucher 
le  foin. 

Fienàio  agg.  pour  le  foin. 

Fienaiuòlo  sm.  marchand  de  foin. 

Fienàie  agg.  de  foin. 

Fienaròla  sf.  paturin  m.,  (in  ling.  botan.) 
poa  m.  (plante  graminéej. 

Fiengrèco  sm.  fenugrec  (V.  Fieno). 

Fienile  sm.  fenil,  grange  f.  à  foin. 

Fièno  sm.  loin-  — greco,  fenugrec  (plante 
légumineuse)  -  uomo  di  fieno  (fig.,  p.  uomo 
da  nulla),  homme  de  paille  ovv.  de  néant. 

Fienoso  agg.  qui  produit  beaucoup  de  foia. 
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Fièra  sf.  (p.  animale  selvatico)  bêle  sau- 
vage -  Fiera  sf.  (p.  sorla  di  mercato)  foire 
-     di  beneficenza,  fête  de  bienfaisance. 

Fieraiuòlo  sm.  forain,  marchand  forain; 
étalagiste,  marchand  étalagiste. 

Fieràle  V.  Ferino. 

Fieramente  avv.  (p.  crudelmente)  cruelle- 
ment ;  barbarement;  inhumainement  ||  (p.  al- 
teramente) hautainement  ||  (p.  eccessiva- 
mente, e  p.  veementemente)  fièrement,  exces- 
sivement; fortement. 

Fièrere  V.  Ferire. 

Fierezza  sf.  (p.  crudeltà,  ferità)  cruauté, 
barbarie  ;  férocité  (|  (p.  selvatichezza)  sau- 
vagerie H  (p.  altezza  d'animo,  di  procedere) 
fierté  H  (p.  destrezza,  vivezza;  ma  in  questo 
senso  è  poco  usato)  adresse,  légèreté, 
souplesse,  agilité  ||  (p.  veemenza,  impe- 
tuosità; forza)  véhémence,  impétuosité; 
force  H  (t.  delittori,  p.  forza  grande  e 
risentita  che  si  dà  alle  figure)  fierté  (de 
louche,  de  coloris). 

Fierità  sf.  (p.  ferità)  cruauté. 

Fièro  agg.  {p.  feroce,  e  p.  crudele)  féroce; 
cruel,  brutal,  inhumain  ||  (p.  altezzoso;  su- 
perbo) arrogant;  hautain  ||  (p.  veemente; 
violento  ;  eccessivo)  véhément;  fier,  violent; 
excessif  H  (^.orribile;  spaventevole)  horrible, 
affreux;  épouvantable  ||  (p.  stupendo;  straor- 
dinario) étonnant;  extraordinaire  ||  (detto 
di  giovinotto,  p.  vivace,  ardilo  ;  in  questo 
senso  è  poco  usato)  adroit,  vif,  dégagé  || 
(p.  Altiero,  Orgoglioso  in  senso  lodevole, 
o  p.  Contento ,  Lieto ,  userai  queste  voci 
che  sono  da  preferirsi)  fier:  ne  sono  fiero 
{pari,  di  cosa  buona  e  bella;  dirai  in- 
vece: Ne  sono  orgoglioso;  Ne  sono  lieto;  Ne 
vado  altiero,  secondo  il  caso)  j'en  suis  fier. 

Fieschi  (Dei  Conti  di  Lavagna),  stor. 
Fiesque  (illustre  famille  de  Gênes  qui  compie 
deux  Papes:  Innocent  IV  et  Adrien  IV)  - 
Fieschi  (Gian  Luigi),  stor.  Louis  Fiesque 
(de  la  famille  précédente;  conspira  contre 
le  doge  André  Doria  et  se  noya  dans  la  mer 
en  parlant  pour  accomplir  son  dessein  ;  1 547). 

Fièsole  (geog.)  Fiesole  ovv.  Fésules  (ville 
d'Italie  près  de  Florence;  13,120  hab.) 

Fiévole  agg.  faible;  débile. 

Fievolézza  sf.  faiblesse,  manque  m.  de  force. 

Fievolmènte  avv.  faiblement,  d'une  ma- 
nière faible. 

Fifa  sf.  vanneau  m.  (oiseau). 
Figàgnolo  sm.  (t.  veter.)  farcin  (affection 

chronique  qui  attaque  les  chevaux  et  les 

mulets). 

Figaro  (Il  Barbiere  di  Siviglia),  stor. 
Figaro  (personnage  créé  par  Beaumarchais; 
c'est  le  type  du  valet  spirituel,  habile  et 
intrigant,  et  du  barbier  spirituel  et  malin). 

Figgere  va.  (p.  ficcare)  ficher  ;  enfoncer  || 


(fig.)  fixer  ;  arrêter  (V.  Ficcare)  -  vnn.  se 
ficher;  s'enfoncer  -  figgersi  in  capo  una 
cosa  (p.  mettersela  in  memoria),  graver  une 
chose  dans  sa  mémoire  ;  (e  p.  incaponitene) 
se  fourrer  une  chose  dans  la  tête,  s'entêter 
d'une  chose. 

Figlia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  fille 
(V.  anche  Figliuola). 

Figliare  va.  e  vn.  (pari,  delle  bestie)  mettre 
bas,  faire  des  petits;  (eparl.  partie,  di  vacca) 
vêler;  (pari,  di  gatta)  chatter;  (pari,  di 
capra)  chèvreter;  (vari,  di  troia)  cochonner 
Il  [pari,  di  uccelli)  pondre  ||  (fig.,  p.  pro- 
durre) enfanter,  produire  ;  (scherz.)  pondre. 

Figliastra  5/.  belle-fille. 

Figliastro  sm.  beau-fils. 

Figliàta  sf.  (pari,  di  animali)  portée, 
ventrée  ||  (pari,  di  uccelli)  nichée. 

Figliaticelo  agg.  (detto  di  animale)  propre 
à  faire  des  petits. 

Figliatura  sf.  (pari,  di  animali)  portée, 
temps  m.  de  la  portée  ||  (pari,  di  uccelli) 
couvaison  ||  (p.  figliata)  portée,  ventrée 
(V.  Figliata). 

Figlierèccio  agg.  propre  à  faire  des  petits. 

Figlio,  Figliolo  sm.  fils  (pron.  fi  e  fiss'); 
enfant  -  il  Figlio  di  Dio,  le  Fils  de  Dieu, 
Jésus-Christ  (pron.  krì)  -  aver  moglie  e 
figli,  avoir  femme  et  enfants  (V.  Figliuolo) 
||  (p.  giovanetto,  e  p.  figlio  maschio)  garçon 
-  povero  figliolo!  pauvre  garçon  1  -  ha 
due  figlie  e  un  figlio,  il  a  deux  filles  et 
un  garçon  (V.  anche  Figliuolo). 

Figliòccia  sf.  filleule. 

Figliòccio  sm.  filleul. 

Figliòla,  Figliolo  V.  Figliuola,  Figliuolo. 

Figliolàggio  sm.  le  temps  de  l'enfance  || 
l'état  ovv.  la  qualité  de  fils  ovv.  d'enfant. 

Figliolame  sm.  (t.  d'agric.)  surgeons  pl., 
pousses  f.pl.  (petites  branches  f.pl.  que 
poussent  les  plantes)  ||  (scherzos.)  nichée  f. 
(d'enfants). 

Figliolanza  sf.(p.i  figliuoli)  les  enfants  m.pl; 
(eparticol.p.  progenie)  lignée;  progéniture 
Il  (P-  aggregazione  a  qualche  pia  comunità) 
affiliation. 

Figliòlata  sf.  ta  fille. 

Figliolòne  5m.  (accr.  di  Figliolo)  gros  bébé. 

Figliòzzo  V.  Figlioccio. 

Figliuola,  Figliòla  sf.  (p.  figlia,  relati- 
vamente a  padre  e  madre)  fille  ||  (p.  figlia, 
senza  che  predomini  l'idea  di  relazione 
con  padre  e  madre)  enfant  -  povera  fi- 
gliuola! pauvre  enfant! 

Figliuolàggio  V.  Figliolàggio. 

Figliolanza  V.  Figliolanza. 

Figliuòlmo  sm.  mon  fils,  mon  enfant. 

Figliuòlo,  Figliolo  sm.  (p.  figlio,  rela- 
tivamente a  padre  e  madre)  fils  (pron.  fi 
e  fiss')  H  (p.  figlio,  senza  che  predomini 
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l'idea  di  relazione  col  padre  e  colla 
madre)  enfant:  non  ha  figliuoli,  il  n'a  point 
d'enfants  ||  (partic.p.  figlio  maschio)  garçon 
(V.  anche  Figlio)  ]|  (detto  per  amorevo- 
lezza a  chicchessia)  fils,  enfant,  garçon: 
no,  figliolo  !  non,  mon  enfant,  mon  garçon  ! 
-  un  bon  figliolo  (fam.,  p.  un  brav'uomo, 
un  buon  diàvolo),  un  bon  enfant  ||  (p.  la 
seconda  Persona  della  SS.  Trinità)  le  Fils 
H  (p.  discendente)  fils,  descendant  ||  (al 
pl.,  per  similitudine:  1  rimessiticci  delle 
piante)  surgeons,  pousses  f.pl.,  rejetons, 
nouveaux  jets. 

Figliuòlto,  Fi  ali  òlio  sm.  ton  fils. 
Figmènto  sm:  (p.  forma,  figura)  forme  f., 

figure  f.  Il  (p.  formazione)  formation  f.  \\ 

(p.  finzione)  fiction  f. 
Fignolàre  vn.  (p.  rammaricarsi)  se  plaindre 

Il  (p.  contorcersi  per  dolore)  se  tordre,  faire 

des  contorsions. 

Fignolo  sm.  furoncle,  clou  (v.fam.),lumem  f. 

Fignolóso  agg.  furonculeux. 

Figo  V.  Fico. 

Figolo,  Figlilo  sm.  potier. 

Figuèras  (geog.)  Figuières  (v.  d'Espagne, 
prov.de  G irone,près  de  la  frontière  française). 

Figulina  sf.  (p.  vaso  in  terra  cotta)  figu- 
line, vase  m.  en  terre  cuite  ||  (p.  l'arte 
del  vasellaio)  poterie,  l'art  m.  du  potier. 

Figulino  agg.  (p.  di  vasellaio)  de  potier; 
qui  appartient  au  potier  -opere  figuline, 
ouvrages  ovv.  vaisselle  en  terre  cuite. 

Figlilo  V.  Figolo. 

Figura  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
figure  II  (p.  forma  esteriore,  sembianza) 
figure;  forme  ||  (j).  immagine)  figure,  image; 
portrait  m.  ;  (più  partie,  p.  persona  rap- 
presentata nelle  pitture,  sculture,  ecc.)  figure 
Il  (p.  volto,  faccia)  ligure,  visage  m.;  fri- 
mousse (voce  popol.)  Il  (nel  ling.  mistico) 
figure,  symbole  m.  \\  (in  astron.,  p.  costel- 
lazione) constellation  ||  (p.  segno,  cifra) 
chiffre  m.  \\  (t.digeom.,  dirett.,  digram., 
di  pitt.,  di  ballo,  di  giuoco  di  carte,  ecc.) 
figure  -  poniam  figura  (p.  verbigrazia), 
supposons;  par  exemple  -  far  figura,  fi- 
gurer, paraître  -  fare  la  figura  di...,  faire 
la  figure  de...,  passer  pour...  -  per  figura; 
di  figura,  pour  ornement;  pour  figurer. 

Figuràbile  agg.  figurable,  susceptible  de 
prendre  des  figures. 

Figurabilità  sf.  ligurabilité. 

Figuraccia  sf.  triste  figure. 

Figurale  agg.  figuratif,  symbolique;  mys- 
tique Il  (p.  misterioso)  mystérieux. 

Figuralmente  avv.  ngurativement,  mysti- 
quement H  mystérieusement  (V.  Figurale). 

Figuramènto  sm.  (p.  il  figurare)  figu- 
ration f.,  action  f.  de  figurer  ||  (p.  la  cosa 
figurala)  image  /.;  forme  /.;  modèle. 
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Figurànte  agg.  figurant  ||  (usato  come  sost. 
m.,  t.  di  teatr.)  figurant,  comparse;  {corne 
sost.  f.,  t.  di  teatr.)  figurante,  comparse. 

Figurànza  V.  Figurazione. 

Figurare  va.  (p.  dar  figura  a...,  rappresen- 
tare per  via  di  figura)  figurer;  représenter; 
tracer;  peindre  (secondo  il  caso)  ||  (p.  far 
apparire  figure  di...)  faire  paraître  des  figures 
ovv.  des  images  de...  H  (p.  descrivere  o  dar 
figura)  décrire;  figurer  ||  (p.  formare  col- 
l'immaginazione)  figurer,  se  figurer,  s'ima- 
giner, se  représenter  ||  (p.  significare)  figurer, 
représenter  (par  un  symbole)  ||  (p.  assomi- 
gliare, raffigurare)  figurer,  avoir  la  figure 
ovv.  la  forme  de...  ||  (p.  condurre  le  cose 
a  perfezione)  achever,  perfectionner  -  vn. 
(p.  far  mostra,  comparire,  è  però  voce  ri- 
presa da  alcuni)  figurer,  paraître  avec 
distinction  ||  (p.  apparire,  mostrarsi,  inter- 
venire, è  anche  voce  ripresa)  figurer, 
paraître:  il  suo  nome  non  figura  sulla 
lista  (dirai  meglio:  il  suo  nome  non  ap- 
pare, ecc.),  son  nom  ne  figure  pas  sur  la 
liste  -  vnp.  se  figurer,  s'imaginer;  se  mettre 
dans  l'esprit  -  figurarsi!  figuriamoci! 
(escl.fam.)  pensez  donc]  imaginez  un  peu! 

-  si  figuri!  la  si  figuri!  (loc.  fam.  di  com- 
plimento) de  rien!  il  n'y  a  pas  de  quoi! 

Figuratamente  avv.  (p.  in  modo  figurato) 
figurément,  d'une  manière  figurée  ||  (p.  figu- 
ralmente) figurativement,  mystiquement  || 
mystérieusement  (V.  Figurale). 

Figurativamènteaiw.figurativcment,d'une 
manière  figurative  ||  d'une  manière  mystique 
ovv.  symbolique. 

Figurativo  agg.  figuratif  (qui  représente  la 
figure)  H  figuratif  (qui  expose  par  figure, 
par  symbole),  mystique,  symbolique. 

Figuràto  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  figuré 

-  canto  figurato,  chant  figuré- linguaggio, 
stile  figurato,  langage,  style  figuré. 

Figuratòre  sm.  figurant. 

Figurazione  sf.  (p.  il  figurare)  figuration 
(l'action  de  figurer)  ||  (p.  forma,  figura)  forme, 
figure;  aspect  m.  (pron.  aspé),  extérieur  m. 
(des  choses)  ||  (in  minerai.)  figuration. 

Figureggiàre  vn.  (p.  usare  figure  retto- 
riche)  user  des  figures  de  rhétorique. 

Figurètta,  Figurina  sf.  (dim.  di  Figura) 
figurine,  petite  figure  ;  (t.  de'pitt.)  figurine 
Il  (p.  statuetta)  statuette;  (e  p.  sorla  di  sta- 
tuetta grottesca)  magot  m.  (figure  grotesque 
de  porcelaine,  de  pierre,  etc.) 

Figurinàio  sm.  liguriste  (celui  qui  coule 
des  figures  en  plâtre). 

Figurino  sm.  (p.  piccola  figura)  figurine  f., 
petite  figure  f.  \\  (p.  zerbinotto,  bellim- 
busto) dameret,  muscadin,  petit  maître 
(homme  qui  affecte  une  grande  recherche 
dans  son  costume);  (nelUna.popol.  odierno) 
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gommeux  ||  (p.  figura  per  norma  del  vestirsi 
secondo  la  moda)  gravure  ovv.  gravure  co- 
loriée f.  (d'un  journal  de  modes);  patron 
(de  la  mode);  (e  p.  la  pubblicazione  stessa 
che  contiene  il  figurino)  journal  de  modes. 
Figurista  sm.  portraitiste  (peintre  de 
portraits). 

Figuro  sm.  garnement ,  mauvais  sujet , 

vaurien,  gredin,  chenapan. 
Figuróna  sf.  {accresc.  di  Figura)  une  figure 

superbe. 

Fila  sf.  {nella  sua  accez.  comune)  file; 
suite  ;  rangée  (de  choses  ovv.  de  personnes 
disposées  les  unes  derrière  les  autres):  una 
fila  di  vetture,  une  file  de  voitures  -  una 
fila  d'alberi,  di  case,  ecc.,  une  rangée 
d'arbres,  de  maisons,  etc.  ||  rang  m.  (dispo- 
sition de  choses  ou  de  personnes  sur  une 
même  ligne);  (nel  ling.  mil.)  file;  ligne; 
rang  m.  -  serrate  le  file!  serrez  les  files  - 
rompete  le  file  !  rompez  les  rangs  -  fuochi 
di  fila,  feu  de  file  -  capo  fila,  chef  de 
file  -  alla  fila,  in  fila  (loc.avv.)  a  la  file, 
l'un  après  l'autre;  de  suite  -  camminare 
in  fila,  marcher  ù  la  file  -  in  prima  fila,- 
au  premier  rang  -  palco  in  prima  fila 
(t.  di  teatr.)  loge  de  première  -  fare  la  fila 
(p.  disporsi  l'uno  dietro  l'altro  in  attesa  di 
poter  entrare  in  qualche  sito),  faire  la  queue 
Il  (in  Toscana,  p.  rosticceria)  rôtisserie. 

Filàbile  agg.  filable,  qui  peut  être  filé. 

Filàccia,  Filàccica,  Filàcce  sf.pl.  effi- 
lures  (fils  qui  se  détachent  d'urie  étoffe 
coupée  ovv.  décousue);  (e  partie,  p.  fila 
spicciate  da  tela  logora  che  si  adoperano 
per  le  ferite)  charpie  (sing.) 

Filàccico  V.  Filamento. 

Filacciòne  sm.(t.  pesca)  hameçon  dormant. 

Filaccióso  agg.  qui  est  en  charpie. 

Filadelfia  (geog.)  Philadelphie  (ville  des 
États-Unis  d'Amérique). 

Filagna  sf.(t.  de'costr.  e  falegn.)che\èlrem. 

Filagràna  V.  Filigrana. 

Filalòro  sm.  tireur  d'or. 

Filamento  sm.  (p.  filo  sottilissimo)  filament 
Il  (spec.  p.  fibra)  fibre  f.  ||  (t.  d'anat.) 
filament  ||  (al  pl.)  filandres  f.pl.  (longues 
fibres  qu'on  trouve  dans  les  chairs  des 
animaux,  dans  certains  légumes,  etc.) 

Filamentóso  agg.  (p.  che  ha  dei  filamenti) 
filamenteux,  qui  a  des  filaments  ||  (pari, 
di  carni,  legumi,  ecc.)  filandreux,  rempli 
de  filandres. 

Filanda  sf.  (voce  dell'uso)  filature;  four- 
neaux m.pl.  à  soie. 

Filandàia  sf.  filatrice. 

Filàndra  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
filandres  pl. 

Filangèri  (Gaetano)  stor.  Filangieri  (publi- 
ciste  italien;  1752-1788). 
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Filante  sm.  filateur  (celui  qui  dirige  une 
filature). 

Filantropìa  sf.  philanthropie. 
Filantropicamente  avv.  d'une  manière 
philanthropique. 

Filantròpico  agg.  philanthropique. 

Filàntropo  sm.  philanthrope. 

Filaràta  sf.  rangée;  longue  file. 

Filàre  sm.  (p.  fila  d'alberi  e  simili;  serie, 
ordine  di  cose)  rangée  f.  ;  file  /".  ;  (e  p.  fila  di 
viti)  espalier  de  vignes  ||  (t.  degli  scalpel., 
p.  strato)  couche  f.  -  Filàre  va.  (in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  filer  ||  (usato  in  senso 
assol.)  filer  :  il  filugello  fila,  le  ver  à  soie 
file  II  (in  ling.  industr.,  pari  spec.  della 
seta)  mouliner  ||  (p.  Ordire,  Tramare,  Di- 
segnare V.)  Il  (in  ling.  di  mar.)  filer  -  fi- 
lare una  gomena,  filer  un  cordage,  un 
câble  -  vn.  (p.  uscire,  colare)  dégoutter, 
s'écouler  ||  (pari,  di  cosa  viscosa)  filer  - 
filare  diritto  (p.  andarsene),  tirer  de  long, 
(popol.)  filer,  s'en  aller,  se  retirer;  (e p.  ope- 
rare rettamente)  marcher  droit  -  filare  del 
signore,  trancher  du  grand  seigneur,  se 
donner  des  airs  -  filar  grosso  (p.  non  guar- 
dare per  il  sottile),  ne  pas  y  regarder  de  si 
près  -  filar  sottile  (p.  agire  con  accor- 
tezza), agir  avec  ruse  -  torre  a  filare  per 
dare  a  filare  (loc.prov.)  s'occuper  des  af- 
faires d'autrui  en  négligeant  les  siennes;  (e 
p.  lavorare  senza  compenso)  travailler  pour 
le  roi  de  Prusse  -  non  è  più  tempo  che 
Berta  filava  (loc.prov.)  le  bon  vieux  temps 
est  passé  ||  (in  ling.  mar.)  filer:  questa 
nave  fila  dieci  nodi  alVora,  ce  navire  file 
dix  nœuds  à  l'heure  -  filare  sulle  àncore 
(t.  mar.)  filer  ovv.  chasser  sur  ses  ancres. 

Filarèti  sm.pl.  (t.mar.)  filarets  (V.  Filari). 

Filarètto  sm.grès(pierre  formée  de  sable  fin). 

Filari  sm.pl.  (t.  mar.)  filarets  -  —  d'impa- 
gliettatura,  filarets  de  bastingage  -  -^i  di 
tavole,  virures  f.  de  bordages  -  —  dei 
maieri  de' fiori,  bordages  des  fleurs. 

Filarmònico  agg.  philharmonique. 

Filastròcca,  Filastròccola  5/.  (p.  ra- 
gionamento lungo  e  noioso)  discours  m. 
ennuyeux,  discours  à  perte  de  vue  ovv.  à 
perte  d'haleine,  légende,  rabàcherie  ||(p.lunga 
serie  di  nomi,  ecc.)  kyrielle,  longue  suite 
(de  noms,  etc.) 

Filatamente  avv.  ordonnément,  par  ordre; 
avec  ordre. 

Filatèra  sf.  (p.  lunga  fila)  suite,  file,  rangée 
Il  (p.  Filastrocca  e  p.  Filateria  V.) 

Matèria  sf.  (t.  stor.  ebr.)  phylactère  m. 
(morceau  de  parchemin  que  les  Juifs  s'at- 
tachaient au  bras  ou  au  front,  et,sur  lequel 
étaient  écrits  des  passages  de  l'Écriture)  || 
(p.  inganno,  beffa)  tromperie  ||  (^.Filatera 
e  p.  Filastrocca  V.) 
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Filatessa  sf.  galimatias  m.,  rabâcherie. 

Filatèssera  sf.  cloporte  m.(crustacé  isopode) 

Filatìccio  sm.  (p.  filato  di  seta  stracciata) 
fil  de  filoselle  ovv.  de  fleuret  ovv.  de  bour- 
rette  ovv.  de  bourre  de  soie  ||  (p.  stoffa  fatta  di 
simil  filato)  étoffe  f.  de  fleuret,  de  bourrette. 

Filàto  agg.  e  pp.  filé  -  sm.  (p.  ogni  cosa 
filata)  lìl  -  —  dei  ragnateli,  toiles  f.pl.  d'a- 
raignées H  (p.  atto  del  filare)  filage  ||  (p.  il 
lavoro  fatto  dal  filatore)  filage,  ouvrage 
du  fileur. 

Filatoiàio  sm.  fileur  ;  moulinier  ;  moulineur 
(per  distinguerli  V.  Filare  e  Filatore). 

Filatoio  sm.  (t.  d'arti  e  mesi,  p.  stru- 
mento da  filare)  filoir,  machine  à  filer; 
rouet  à  filer;  {quello  per  filare  la  seta) 
moulin  à  soie  ||  (p.  luogo  ove  si  fila  seta, 
lino,  ecc.)  filature  /.  (usine  où  l'on  fabrique 
du  fil)  Il  (p.  luogo  ove  si  torce  la  seta 
greggia)  moulin  à  soie,  moulinerie  -  girare 
il  filatoio  (fig.  e  popol.)  perdre  la  tête. 

Filatore  sm.  (p.  chi  tiene  filatura)  filateur  || 
(p.  operaio  che  fila)  fileur  ;  (nelle  filature 
della  seta)  moulineur,  moulinier. 

Filatrice  sf.  fileuse. 

Filattèrio  sm.  (p.  specie  di  talismano) 
phylactère. 

Filatura  sf.  (p.  edilizio  per  filare  i  bozzoli, 
voce  dell'uso)  filature  ||  (p.  l'arte  del  filare) 
filature  ||  (p.  l'operazione  del  filare)  filage  m., 
filature,  action  de  filer;  (pari,  della  seta) 
moulinage  ||  (p.  modo  con  cui  la  filatura 
è  riuscita)  filare. 

Filauzia,  Filautìa  sf.  philautie,  amour 
de  soi-même;  égoïsme  m. 

File  (geog.)  Philse  (île  du  Nil,  dans  la  haute 
Egypte,  où  l'on  trouve  des  ruines  célèbres). 

Filellènico  agg.  philhellénique. 

Filellèno  sm.  philhellène. 

Filèllo  sm.  filet  (mince  membrane  qui  rat- 
tache le  dessous  de  la  langue  ù  la  paroi 
inférieure  de  la  bouche). 

Filèmone  (stor.)  Philémon  (poète  comique 
grec,  créateur  de  la  comédie  de  mœurs; 
111e  siècle  av.  J.-G.) 

Filettare  va.  (p.  adornare  con  filetto  d'oro 
o  simili)  orner  avec  des  filets  d'or,  etc.  || 
(t.  degli  argent.)  travailler  à  filets:  posata 
filettata,  couvert  à  filets;  (e  p.  orlare  va- 
sellami, ecc.)  godronner  (de  la  vaisselle 
d'argent)  ||  (t.  arti  e  mesi,  p.  fare  il  fi- 
letto alle  viti)  fileter. 

Filettatura  sf.  ornement  m.  fait  avec  des 
filets  d'or  ||  (t.  degli  argent.)  ornement  m. 
à  filets,  à  cannelures;  godronnage  m.  (per 
disting.  V.  Filettare). 

Filétto  sm.  (p.  piccolo  filo,  filo  sottile)  filet, 
petit  fil,  fil  délié,  fil  fin  ovv.  menu  ||  (t.  di 
callig.)  délié:  i  filetti  delle  lettere,^  déliés 
(les  parties  fines  et  déliées  des  lettres,  par 


opposition  aux  pleins)  ||  (t.  di  tip.  e  d'altre 
arti)  filet  ||  (t.  degli  argent.)  filet,  canne- 
lure f.  (sur  les  pièces  d'argenterie)  ||  (p.  im- 
boccatura con  due  corde  tirate  per  tener 
alta  la  testa  al  cavallo  quando  viene  stri- 
gliato) filet,  bridon  léger  à  mors  articulé  || 
(p.  scilinguagnolo)  filet  (V.  Filello)  || 
(t.  de'macellai  e  di  eue.)  filet  (la  partie 
la  plus  estimée  du  bœuf,  placée  entre  le 
rognon  et  les  côtes). 

Filiàle  agg.  filial,  de  fils  ||  (nell'uso,  fig., 
p.  succursale,  usato  anche  corne  sost.fem.) 
succursale:  casa  filiale,  maison  succursale. 

Filialmènte  avv.  filialement. 

Filiazióne  sf.  filiation,  génération,  descen- 
dance (de  père  en  fils  en  ligne  directe). 

Filiberto  np.  Philibert  -  Emanuele  Fi- 
liberto (stor.)  V.  Emanuele. 

Filibustière  sm.flibustier,pirate  d'Amérique 

Filicàia  (stor.)  Filicaia  (poète  lyrique  ita- 
lien; 4642-1707). 

Filice  e  deriv.  V.  Felice  e  deriv. 

Filièra  sf.  (t.  tecnol.,  p.  strumento  bu- 
cato da  passarvi  oro,  argento,  ecc.)  filière  [| 

-  (fig.,  p.  esame  diligente)  examen  diligent  m. 
Il  (p.  discussione)  discussion,  débat  m.  - 
per  filiera  (loc.avv.)  l'un  après  l'autre. 

Filiforme  agg.  (t.  st.  nat.)  filiforme. 

Filigginàto  V.  Fuligginoso. 

Fiìiggìne,  Fuliggine  sf.  (p.  la  materia 
nera  che  si  trova  su  pei  camini)  suie  ||  (in 
agric,  p.  golpe,  malattia  delle  biade)  nielle. 

Filigginòso  agg.  fuligineux  (plein  de  suie) 
||  (in  agric.)  niellé  (gâté  par  la  nielle; 
V.  Filiggine). 

Filigrana  sf.  (t.  degli  oref.  e  delle  car- 
tiere) filigrane  m.,  filagramme  m. 

Filigranato  agg.  marqué  de  filigrane  - 
carta  filigranata,  papier  filigrane. 

Filondènte  V.  Filondente. 

Fìlio  V.  Figlio. 

Filipèndula  sf.  filipendule  (piante). 

Filipèndulo  agg.  (t.  stor.  nat.)  filipendule. 

Filippi  (geog.  ant.  e  stor.)  Philippes  (ville 
de  la  Macédoine,  où  Octave  et  Antoine  bat- 
tirent Gassius  et  Brutus:  42  av.  J.-G.) 

Filippica  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
philippique. 

Filippine  (geog.)  Philippines  (archipel  de 
la  Malaisie,  dans  la  mer  de  la  Chine). 

Filippo  np.  Philippe  -  Filippo  (San),  stor. 
Saint  Philippe  (l'un  des  douze  Apôtres: 
m.  l'an  70)  -  Filippo  (stor.)  Philippe  (11 
y  a  eu  de  ce  nom  plusieurs  rois  de  France 
et  d'Espagne.  Parmi  les  rois  de  France: 
Philippe  il,  fils  de  Louis  Vil,  qui  gagna  la 
célèbre  bataille  de  Bouvines  (1180-1223); 
Philippe  111,  dit  le  Hardi,  fils  de  S.  Louis 
(1270-1285);  Philippe  IV,  dit  le  Bel,  qui 
abolit  l'ordre  des  Templiers  (1285-1314); 
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Philippe  VI  de  Valois,  qui  perdit  contre 
les  Anglais  la  bataille  de  Crécy  (1328-1350). 
Parmi  les  rois  d'Espagne:  Philippe  II,  fils 
de  Charles-Quint,  roi  de  Sicile,  des  Pays- 
Bas,  etc.  (1527-1598). 
Filippòpoli  igeog.)  Philippopoli  (ville  forte 
de  Turquie). 

Filistèi,Filistìni  o  Palestini  (stor.egeog.) 
Philistins,  Palestins  (ancien  peuple  Chana- 
néen  qui  donna  son  nom  à  la  Palestine). 
Fillirèa  sf.  phyllirée  (plante). 
Fillòssera  sf.  phylloxéra  m.  (insecte). 
Filo  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
fil:  filo  di  seta,  di  canapa,  ecc.,  fil  de 
soie,  de  chanvre,  etc.  H  [partie,  p.  refe) 
fil  à  coudre  -  filo  torto,  fil  tors  -  filo 
crudo  o  greggio,  fil  écru  H  (pari,  d'erba, 
di  paglia,  ecc.)  brin,  filet:  un  filo  d'erba, 
un  brin  d'herbe  ||  (al  pl.)  le  fila,  i  M, 
les  fils  (V.  più  sotto)  -  filo  di  ferro;  d'ot- 
tone, ecc.,  fil  de  fer;  fil  d'arenai  ovv.  de 
laiton  H  (p.  taglio  di  coltello,  spada,  ecc.) 
fil,  tranchant  -  mettere  o  passare  a  fil 
di  spada,  passer  au  fil  de  l'épée,  égorger 
U  (p.  modo,  maniera;  stile)  manière  /"., 
façon  f.  ;  style  ||  (p.  pratica)  routine  f.  || 
(p.  linea)  ligne  f.  \\  (p.  fila)  file  f.  -  filo  di 
perle,  fil  de  perles,  collier  de  perles  || 
(p.  continuazione  delle  cose)  fil,  conti- 
nuation suite  f.  y  (fìg.,  p.  ordine,  sè- 
guito, continuazione)  fil,  suite:  il  filo  delle 
idee,  la  suite  des  idées  -  ripigliare  il  filo 
del  discorso,  reprendre  le  fil  du  discours  - 
tenere  il  filo  (p.  procedere  con  ordine), 
aller  de  fil  en  aiguille  (pron.  egùìgl,  suono 
mouillé)  -  tenere  le  fila  (di  checchessia), 
tenir  le  fil  (d'une  affaire)  -  il  filo  delle  reni 
ovv.  della  schiena,  Pépine  f.  du  dos  -  il  filo 
dell'acqua,  le  courant  de  l'eau  ||  (p.  niente 
o  p.  poco)  rien;  fil,  petite  quantité  f.;  filet: 
un  filo  d'acqua,  un  filet  d'eau,  une  petite 
quantité  d'eau  -  un  fil  di  voce,  un  filet 
de  voix,  une  voix  faible  -  filo  della  si- 
nopia (t.  degli  artieri)  ligne  f.,  cordeau  - 
andare  pel  filo  della  sinopia  (fig.)  agir 
avec  beaucoup  de  réflexion  -  filo  a  piombo 
(t.  d'arti  e  mest.)  fil  à  plomb  -  avere  il 
vento  in  fil  di  ruota  (t.  di  mar.)  avoir 
le  vent  favorable  ovv.  en  poupe;  (e  fig.) 
avoir  le  vent  en  poupe,  être  en  faveur  - 
a  filo  (loc.avv.,  p.  a  drittura,  dirittamente), 
en  ligne  droite,  en  droiture  -  essere  a  filo 
ovv.  in  filo  (p.  essere  pronto),  être  prêt  - 
tirare  un  colpo  a  filo,  tirer  juste,  ajuster 
son  coup  -  mettere  altrui  a  filo  (per  fare 
checchessia)  mettre  quelqu'un  en  train  de...; 
(ed  in  altro  senso)  donner  ovv.  faire  venir 
l'envie  à  quelqu'un  (de  faire  quelque  chose) 
-  mettere  uno  in  sul  filo,  mettre  quel- 
qu'un dans  le  chemin  -  fil  filo,  filo  filo 


FIL 

(loc.avv.,  p.  uno  dopo  l'altro)  l'un  après 
l'autre;  (e  p.  successivamente)  successi- 
vement -  a  filo  a  filo  (p.  un  filo  dopo 
l'altro,  ad  uno  ad  uno),  fil  à  fil,  un  à  un; 
brin  à  brin  -  filo  per  filo  (p.  con  ordine), 
avec  ordre,  l'un  après  l'autre  -  per  filo  e 
per  segno  (loc.fam.)  précisément,  avec 
précision,  exactement,  de  point  en  point  - 
dare  del  filo  a  torcere  a  qualcuno  (loc. 
prov.,  p.  dargli  da  fare,  procurargli  noie), 
donner  du  fil  à  retordre  à  quelqu'un. 

Filodrammàtico  sm.  ed  agg.  philodra- 
maiique. 

Filóso  V.  Filologo. 

Filolìnosìtt.fil  très  mince  \\(fig.)  brin(V.FiLo) 
Filologìa  sf.  philologie. 
Filologicamente  avv.  philologiquement, 

d'une  manière  philologique. 
Filològico  agg.  philologique,  qui  concerne 

la  philologie. 
Filòlogo  sm.  philologue. 
Filòmate  sm.  philomathe,  amateur  des 

sciences. 

Filomèla,  Filomèna  (mitol.)  Philomèle 
(fille  de  Pandion  roi  d'Athènes;  les  dieux 
la  changèrent  en  rossignol)  -  sf.  (v.  poet, 
p.  usignuolo)  philomèle,  rossignol  m.  - 
Filomèna  np.  Philomène. 

Filondènte  sm.  canevas  (grosse  toile  f. 
claire  pour  la  tapisserie  à  l'aiguille,  etc.) 

Filóne  sm.  (t.  di  miner,  e  de'minatori) 
filon,  veine  f.  (métallique  ovv.  fossile)  ||  (p.  il 
luogo  dove  la  corrente  del  fiume  è  più  ra- 
pida e  profonda)  fil  -  Filone  (l'Ebreo), 
stor.  Philon  le  Juif  (philosophe  platonicien, 
entreprit  de  concilier  le  mosaïsme  avec  la 
philosophie  grecque;  de  20  ans  av.  J.-G. 
à  40  après  J.-G.) 

Filopèmene  (stor.)  Philopœmen  (pron. 
filopémèn':  chef  de  la  Ligue  achéenne 
(pron.  aké-en'),  fui  surnommé  le  Dernier 
des  Grecs;  253-183  av.  J.-C.) 

Filopòno  sm.  celui  qui  aime  la  fatigue. 

Filòsafo  V.  Filosofo. 

Filóso  agg.  filamenteux  (plein  de  filaments 
ovv.  de  filets)  ||  filandreux  (rempli  de  fi- 
landres, V.  Filamentoso). 

Filosofa  V.  Filosofessa. 

Filosofàle  agg.  philosophique  ;  (usato  come 
agg.  fem.,  agg.  di  pietra)  philosophale: 
la  pietra  filosofale,  la  pierre  philosophale. 

Filosofante  sm.  philosophe;  (in  senso 
dispreg.  V.  Filosofastro)  -  agg.  qui  phi- 
losophe; qui  professe  la  philosophie. 

Filosofare  vn.  philosopher,  traiter  des  ma- 
tières philosophiques  ||  philosopher,  rai- 
sonner trop  subtilement  ;  (in  senso  spreg.) 
philosophailler  (neol,  faire  de  la  philo- 
sophie à  tort  et  à  travers). 

Filosofastro  sm.  mauvais  philosophe. 
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Filosofeggiare  vn.  (in  senso  dispreg. 

philosophailler  (neol,  V.  Filosofare)  || 

(p.  filosofare)  philosopher. 
Filosofèma  5m.  (t.  filos.)  philosophème. 
Filosofescamente  aw.  (voce  dispreg.)phi- 

Iosophesquement. 

Filosofesco  agg.  (v.rfwpr.)philosophesque. 

Filosofessa  sf.  philosophe,  femme  philo- 
sophe Il  (in  senso  dispreg.)  bas  bleu  m. 

Filosofia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  phi- 
losophie. 

Filosoficamente  aw.  philosophiquement. 

FÙosoficàremphilosopher(V.FiLosoFARE). 

Filosofico  agg.  philosophique,  philosophe  - 
alla  filosofica  (loc.avv.)  philosophiquement. 

Filosofismo  sm.  (p.  falsa  filosofia)  philo- 
sophisme H  (p.  manìa  di  filosofare)  manie  f. 
de  philosopher. 

Filòsofo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  phi- 
losophe -  agg.  philosophe. 

Filosomìa  V.  Fisonomia. 

Filossera,  Fillòssera  (questa  è  ortografia 
preferibile)  sf.  phylloxéra  m.  (insecte). 

Filòstrato  (stor.)  Philostrate  (écrivain  grec; 
ii°  siècle  de  l'ère  moderne). 

Filòta  (stor.)  Philotas  (pron.  filotàss:  fils  de 
Parménion,  lapidé  par  ordre  d'Alexandre 
le  Grand). 

Filotècnico  agg.  philotechnique  (qui  aime 
les  arts)  ||  (usato  corne  sost.,  p.  società, 
accademia,  ecc.):  la  Filotecnica,  la  So- 
ciété philotechnique,  etc. 

Filòtimo  sm.  amant  de  la  gloire. 

Filottète  (stor.)  Philoctète  (un  des  plus  il- 
lustres guerriers  grecs  du  siège  de  Troie; 
Hercule  en  mourant  lui  avait  légué  ses 
flèches). 

Filtrare  va.  (voce  dell'uso;  dirai  però 
meglio  Feltrare  ;  p.  passare  un  liquido  da 
un  filtro)  filtrer  -  vn.  filtrer  ||  (p.  stillare, 
e  p.  trasudare)  dégoutter;  suinter. 

Filtratura  5/.  filtrage  m. 

Filtrazióne  sf.  filtration. 

Filtro  sm.  (p.  sorta  di  malìa  o  fattura 
fatta  per  via  di  beveraggio)  philtre  ||  (voce 
dell'uso,  p.  strumento  per  far  passare  i 
liquidi)  filtre. 

Filùca,  Filùga  V.  Feluca. 

Filùcchio  V.  Vilucchio. 

Filugèllo  sm.  ver  à  soie  (insecte). 

Filunguèllo  V.  Fringuello. 

Filùzzo  5m.  fil  fin,  fil  mince. 

Filza  sf.  (p.  più  cose  infilzate  insieme)  file  - 
filza  di  perle,  fil  m.  de  perles,  collier  m. 
de  perles  enfilées  ||  (fig.)  file,  suite,  rangée; 
enfilade  -  —  di  camere,  enfilade,  suite 
de  chambres  (dont  les  portes  sont  sur  une 
même  ligne)  -  —  di  nomi,  enfilade  de 
noms  -  —  di  parole,  longue  tirade,  en- 
filade de  paroles  -  una  filza  di  docu- 


menti, di  carte,  ecc.  (p.  una  quantità  di 
documenti,  ecc.)  un  paquet  de  documents  \\ 
(t.  delle  cucii.,  p.  sorta  di  cucito  a  punti 
radi  e  lenti)  faufilure. 
Filzàre  va.  enfiler. 

Fimbria  sf.  bord  m.,  ourlet  m.;  frange 
(qu'on  met  au  bas  d'une  robe). 

Fimbriato  agg.  frangé. 

Fimbrilla  sf.  (t.  di  bot.)  fimbrille  (pron. 
fenbrìgP,  suono  mouillé). 

Fimo,  Fime  5m.  (p.  sterco)  merde  f.  (voce 
bassa  e  grossolana)  ;  excrément  ||  (p.  le- 
tame) fumier. 

Fimosi  5m.  (t.  med.)  phimosis  (pr.  fimosiss') 

Finale  agg.  (p.  ultimo;  final  (qui  finit,  qui 
est  à  la  fin);  (e  p.  definitivo)  final,  définitif 
-  causa  finale  (in  filos.)  cause  finale  - 
impenitenza  finale  (in  teol.)  impénitence 
finale  -  5m.  (in  gramm.)  la  finale  f.  || 
(t.  mus.)  finale  (morceau  d'ensemble  qui 
termine  un  acte  d'opéra). 

Finalità  sf.  (t.  filos.)  finalité. 

Finalménte  aw.  finalement,  enfin;  pour 
en  finir;  en  dernier  résultat;  après  tout 
(secondo  il  caso). 

Finamènte  aw.  finement,  d'une  facon  fine 
ow.  déliée  ||  (p.  con  accortezza)  finement, 
avec  adresse,  avec  ruse. 

Finanza  sf.  (adoperato  spesso  al  plurale, 
p.  il  danaro  e  le  rendite  dello  Stato,  è  voce 
deWuso)  finances  pl.  -  guardia  di  finanza, 
douanier. 

Finanziariamente  aw.  financièrement. 

Finanziàrio  agg.  financier  -  5/  trova  in 
strettezze  finanziarie,  il  est  dans  la  gêne. 

Finanzière  5m.  (p.  amministratore  della 
finanza)  financier  ||  (p.  chi  tratta  ricchi 
e  importanti  affari)  financier;  banquier  || 
(p.  guardia  di  finanza)  douanier. 

Finàre  vn.  e  va.  (p.  finire)  finir  |j  (p.  cessare) 
cesser,  s'arrêter,  finir  ||  (p.  far  quitanza) 
quittancer  ||  (p.  affinare,  raffinare,  depurare 
e  simili  è  voce  ripresa)  affiner;  raffiner. 

Finca  sf.  (non  è  voce  italiana;  dirai  Co- 
lonna, Colonnino)  colonne. 

Finche  cong.  (col  verbo  al  soggiuntivo) 
jusqu'à  ce  que  ;  (col  verbo  all'indicativo) 
tant  que. 

Fine  sm.  e  f.  (p.  termine,  e  in  quasi  tutte 
le  altre  sue  accez.)  fin  f.  -  condurre  a 
fine,  finir,  achever  ||  (p.  cima,  parte  estrema, 
estremità)  fin  /".,  bout  m.;  extrémité  f.  \\ 
(p.  compimento)  conclusion  f.,  couronne- 
ment m.  H  (p.  confine)  borne  f,  limite  f.  || 
(usato  al  masch.,  p.  scopo,  fine)  fin  f., 
but  m.;  (e  p.  intenzione  nell'operare)  but  m., 
motif  m.,  cause  f.  -  con  secondo  fine,  avec 
arrière-pensée  ||  (p.  riuscita,  esito,  successo) 
issue  /.;  succès  m.  -  essere  in  fine  (p.  essere 
agli  estremi),  être  à  son  dernier  moment  - 
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far  buon  fine,  far  cattivo  fine,  finir  bien  ; 
faire  une  fin  malheureuse  -  alla  fin  fine, 
alla  perfine,  enfin  -  a  fine  di...  (loccong.) 
à  fin  de...  -  Fine  agg.  fin  (V.  Fino). 

Finemènte  V.  Finamente. 

Finèstra  sf.  {nella  sua  accez.  comune) 
fenêtre  ;  (se  munita  di  invetriata)  croisée 
- ^  ferrata,  fenêtre  grillée  H  (p.  il  telaio  in 
legno  munito  di  vetri)  châssis  de  verre  m., 
chàssis  garni  de  carreaux  de  verre  ||  (p.  aper- 
tura in  genere)  ouverture  ||  (p.  adito)  entrée  ; 
(e  fig.,  p.  adito,  cagione)  occasion,  cause  || 
(p.  cruna  dell'ago)  chas  m.,  trou  m.  (d'une 
aiguille)  Il  (poet.,  al  pl.)  les  yeux  m.pl. 

Finestràre  va.  fenêtrer,  percer  des  fenêtres 
dans... 

Finestràro  sm.  vitrier,  ouvrier  qui  garnit 
les  fenêtres. 

Finestràta  sf.  coup  de  fenêtre. 

Fincstrato  sm.  rang  de  fenêtres  ;  (in  archit.) 
fenêtrage  (l'ensemble  des  fenêtres  d'une 
maison)  -  agg.  e  pp.  fenêtré,  garni  de  fe- 
nêtres; où  il  y  a  des  fenêtres. 

Finestrino  sm.  petite  fenêtre;  lucarne  f.  || 
(p.  apertura  da  cui  si  distribuiscono  i  bi- 
glietti di  strada  ferrata,  ecc.)  guichet. 

Finestròne  sm.  grande  croisée  f.  ;  vitrail. 

Finètto  sm.  (t.  di  comm.)  finette  f,  tissu 
très  fin  de  laine. 

Finezza  sf.  (p.  stato  e  qualità  di  ciò  che 
è  fino)  finesse  ||  (p.  sottigliezza,  anche  fig.) 
finesse  ||  (p.  bontà,  delicatezza;  eleganza)  fi- 
nesse, bonté,  délicatesse  ;  élégance  ||  (usato 
al  pl.,  p.  accoglienza)  civilité,  bon  ac- 
cueil m.;  accueil  obligeant  ovv.  civil;  (e 
p.  cortesie)  politesse,  bontés  pl.;  préve- 
nances pl.  Il  (p.  favore,  grazia)  faveur,  grâce. 

Fingal  (stor.)  Fingal  (héros  écossais  du 
ine  siècle;  se  distingua  aux  batailles  livrées 
aux  Romains;  il  eut  deux  fils:  Ossian  et 
Fergus,  pron.  fergùss'j. 

Fingente  agg.  qui  feint. 

Fìngere  va.  e  vn.  (p.  simulare)  feindre,  dé- 
guiser sa  pensée  ||  (p.  simulare,  far  vista) 
feindre,  faire  semblant,  simuler  ||  (p.  immagi- 
nare) feindre,  imaginer,  controuver  ;  (e  p.  in- 
ventare, trovare  di  fantasia)  inventer,  trouver 
-  vnp.  (p.  fingere  di  essere)  se  feindre. 

Fingimento  sm.  (p.  il  fingere)  fiction  f.  || 
(p.  artifizio)  feinte  f.  \\  (p.  menzogna;  in- 
ganno) feinte/".,  mensonge  ;  dissimulation  f; 
tromperie  f. 

Fingitivo  agg.  qui  aime  à  feindre. 

Fingitóre  sm.  dissimulateur. 

Finìce  V.  Fenice. 

Finiènte  agg.  finissant,  qui  finit. 

Finiguèrra  (Maso),  stor.Thomas  Finiguerra 
(sculpteur  et  orfèvre  florentin;  on  lui  at- 
tribue l'invention  de  la  gravure  sur  cuivre 
en  4452;  Ut  0-1 475). 
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Finiménto  sm.  (p.  il  finire)  lin  f;  accom- 
plissement, achèvement  -  lavori  di  fini- 
mento, travaux  de  parachèvement  ||  (p.  con- 
clusione) fin  f.,  conclusion  f. || (p.compimento) 
achèvement,  accomplissement,  couronne- 
ment Il  (pari,  di  cavalli,  p.  tutto  ciò  che 
serve  per  attaccarli  alla  carrozza)  harnais 
Il  (p.  serie  di  piatti,  ecc.,  che  si  mette  in 
tavola)  service  de  table  ||  (p.  tutto  ciò  che 
si  imbandisce  in  fin  di  tavola)  dessert  || 
(pari,  di  adornamenti  muliebri,  p.  orec- 
chini, braccialetti  e  spillone  d'una  slessa 
materia  e  fattura)  parure  f.  (de  perles,  etc.) 

Finimóndo  sm.  (p.  fine  del  mondo)  fin  f. 
du  monde  ||  (p.  gli  ultimi  confini  della 
terra)  le  bout  du  monde  ||  (p.  grande  scia- 
gura, gran  ruina)  grande  ruine  f,  malheur 
extrême  ||  (p.  paura  grande)  grande  peur  f. 

Finire  va.  (p.  condurre  a  fine,  e  p.  dare 
compimento  o  perfezione  a...)  finir,  ter- 
miner, achever,  mener  à  terme  ||  (p.  ese- 
guire con  cura,  perfezionare)  finir,  per- 
fectionner H  (p.  concludere)  conclure  || 
(p.  pagare)  payer  ||  (p.  uccidere)  achever, 
tuer  H  (p.  far  quietanza)  donner  ovv.  faire 
quittance,  acquitter;  quittancer  -  vn.  (p.  ces- 
sare) finir  H  (p.  morire)  mourir,  décéder  - 
finirla  (insenso  assol.)ei\  finir,mettre  fin  à... 

Finistèrra  (geog.)  Finistère  (cap  à  l'angle 
N.O.  de  l'Espagne). 

Finita  sf.  (p.  fine)  fin  ||  (p.  conclusione) 
conclusion  ||  (p.  morte)  mort  -  alla  finita 
(loc.avv.)  enfin  (V.  anche  Finimento  e  Fine). 

Finità  sf.  (p.  l'astratto  di  finito  e  l'opposto 
di  infinità)  fini  m.  (ce  qui  a  des  bornes) 
H  (p.  quantità  determinata)  quantité  déter- 
minée; nombre  m.  fini  ovv.  déterminé. 

Finitamente  avv.  (p.  determinatamente) 
déterminément  ||  (p.  con  perfezione)  par- 
faitement, avec  perfection. 

Finitézza  sf.  (p.  stato  di  perfezione ,  ese- 
cuzione perfetta)  perfection,  fini  m.:  la 
finitezza  del  lavoro,  le  fini  du  travail  || 
(pari,  d'opere  d'arte)  finiment  m.  (voce 
poco  usata),  fini  m. 

Finitimo  agg.  (p.  confinante)  limitrophe; 
contigu;  (spec.  p.  vicino)  proche,  voisin. 

Finitìvo  agg.  qui  doit  finir. 

Finito  agg.  e  pp.  (p.  condotto  a  fine)  fini, 
terminé,  achevé  ||  (p.  terminato  con  cura 
grande ,  e  p.  perfetto)  fini ,  soigneusement 
terminé  ;  parfait,  accompli  ;  (in  ling.  d'arte) 
fini  H  (p.  limitalo)  lini,  borné,  limité  || 
(p.  che  può  essere  misurato,  t.  de' mate- 
matici) fini:  quantità  finita,  grandeur 
finie  H  (p.  lasso,  rifinito,  stanco)  harassé, 
las  à  n'en  pouvoir  plus  ||  (p.  disperato  di 
salute)  abandonné  ovv.  désespéré  des  mé- 
decins; (e  p.  morto)  mort  -  farla  finita, 
en  finir  -  per  noi  la  è  finita!  c'en  est 
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fait  de  nous!  nous  sommes  perclus!  -  sm.  le 
fini  (ce  qui  a  des  bornes). 

Finitore  sm.  celui  qui  finit  ovv.  qui  achève. 

Finitura  V.  Finimento. 

Finlandése  agg.  e  sm.  (geog.)  Finlandais. 

Finlàndia  (gèog.)  Finlande  (ancienne  pro- 
vince de  Suède;  aujourd'hui  Granduché  de 
la  Russie  d'Europe)  -  Finlandia  (Golfo 
di),  geog.  Golfe  de  Finlande  (dans  la  mer 
Baltique). 

Finmark  (geog.)  Finmark  (prov.  de  la  Nor- 
vège, près  de  la  Laponie  Russe). 
Finni  (geog.)  Finnois  (ancien  peuple  du 
nord  de  l'Europe  et  de  l'Asie). 
Fino  agg.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  fin  H  (detto  di  metallo)  fin  ||  (p.  sot- 
tile) fin,  mince  ||  (fig.,  p.  eccellente,  di  tutta 
bontà)  excellent,  parfait  ||  (p.  astuto)  fin, 
rusé;  (ed  in  senso  sfavorevole)  rusé,  malin 
Il  (p.  prode,  valente)  vaillant,  intrépide  - 
Fino  prep.  jusque;  (talvolta  dinanzi  a 
vocale)  jusques  -  fino  a  quando,  jusqu'à 
quand,  jusques  à  quand  -  fin  qui,  jusqu'ici 
-fin  là,  jusque-là,  jusqu'à  tel  point,  jusqu'à 
ce  point-là;  (ed  in  altro  senso)  jusque-là, 
jusqu'à  ce  moment-là;  (ed  in  altro  senso 
ancora)  jusque-là,  jusqu'à  cet  endroit-là  - 
fin  da  (loc.prepos.,  p.  a  partire  da...;  a 
conlare  da...)  dès:  fin  d'adesso,  fin  d'ora, 
dès  à  présent  -  fin  dal  mattino,  dès  le 
matin;  (in  altro  senso,  p.  da,  indicante 
intervallo  da  un  punto  all'altro)  depuis, 
de:  fin  dal  mare,  depuis  la  mer  ovv.  de 
la  mer  jusqu'à,  etc.  -  fin  dal  tempo..'., 
depuis  le  temps...  -  fino  a  che,  fino  a  tanto 
che  (loc.cong.)  jusqu'à  ce  que;  tant  que... 

Finocchièlla  V.  Ferula. 

Finocchiètta  (Mela),  sf.  fenouillet  m.,  fe- 
nouillette  (pomme  qui  a  l'odeur  du  fenouil). 

Finoccliìno  sm.  premier  bourgeon  du  fenouil 

Finocchio  sm.  fenouil  (plante  aromatique) 
-  —  marino,  christe-marine  f.  (plante)  -  vo- 
lere la  sua  parte  sino  al  finocchio,  vouloir 
sa  part  de  tout,  jusqu'à  la  moindre  chose; 
ne  céder  en  rien  -  pascere  di  finocchio 
ovv.  dar  finocchio  a  ..,  donner  de  l'eau 
bénite  de  cour  (V.  anche  Infinocchiare). 

Finocchiona  sf.,  Finocchione  sm.  sorte 
de  saucisson  au  fenouil  m. 

Finora  avv.  jusqu'à  présent,  jusqu'à  cette 
heure  ovv.  à  ce  jour,  jusqu'ici. 

Fìnta  sf.  (p.  finzione)  feinte  -  far  finta, 
faire  semblant;  avoir  l'air  de...  ||  (t.  di 
scherma)  feinte  ||  (t.  mil.)  fausse  attaque 
Il  (t.  de' sarti,  p.  quella  parte  di  vestito 
che  fa  finimento  alle  tasche)  feinte  ||  (p.  ca- 
pelli posticci,  V.  Fintino). 

Fintàggine  V.  Finzione. 

Fintamente  avv.  avec  feinte;  avec  dissi- 
mulation Il  (p.  Astutamente  V.) 
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Fintantoché  cong.  tant  que  ||  jusqu'à  ce  que. 
Fintino  sm.  faux  toupet;  cheveux  pos- 
tiches pl. 

Fìnto  agg.  (».  non  vero)  feint,  qui  n'est  pas 
véritable;  (aelto  di  capelli,  di  denti,  ecc.) 
postiche:  denti  finii,  dents  postiches  - 
fiori  finti,  fleurs  artificielles  ||  (p.  simu- 
lato, non  sincero,  falso)  faux,  simulé. 
Finzióne  sf.  (p.  il  fingere)  feinte  ||  (p.  si- 
mulazione) simulation  ||  (p.  artifizio)  ar- 
tifice m.  y  (p.  invenzione  favolosa)  fiction, 
invention  de  choses  fictives. 
Fio  sm.  (p;  castigo,  pena)  punition  f.,  châ- 
timent, peine  f.  -  porre  il  fio  a...,  punir  - 
pagare  il  fio  di...,  porter  la  peine  de...  || 
(p.  feudo)  fief,  domaine  noble  ;  (e  p.  il  tributo 
che  si  paga  del  feudo)  redevance  f.,  tribut. 
Fiocàggine,  Fiocagiòne  sf.  enrouement  m. 
Fiocca  5/.  (p.  la  parte  superiore  del  piede) 
cou-de-pied  m.  (la  partie  antérieure  et  su- 
périeure du  pied)  Il  (p.  fiocco)  flocon  m.  || 
(p.  moltitudine)  quantité,  abondance. 
Fioccàre  vn.  neiger  (à  gros  flocons)  ||  (fig.) 
venir  ovv.  tomber  de  tous  côtés. 
Fiocchettàto  agg.  orné  de  bouffettes. 
Fiocchetto  sm.  bouffetle  f. 
Fiòcco  sm.  (p.  bioccolo  di  lana,  seta,  ecc.) 
flocon,  petite  touffe/",  (de  laine,  de  soie,  etc.) 

-  fiocco  di  neve,  flocon  de  neige  ||  (p.  pezzo 
di  nastro  annodato)  bouffette  f.,  nœud  (de 
rubans);  cocarde  f.  ||  (per  simil.,  p.  nappa) 
houppe  f.  Il  (p.  abbondanza)  abondance  f., 
aflluence  f.  ||  (p.  beffa)  niche  f.,  raillerie  f. 

-  fare  una  cosa  coi  fiocchi  (p.  farla  alla 
grande),  faire  une  chose  avec  magnificence 
ovv.  avec  pompe  ovv.  avec  grand  appareil, 
la  faire  comme  il  faut  -  un  pranzo  coi 
fiocchi,  un  diner  chic  (popol.)  -  fiocco  del 
piede  (V.  Fiocca). 

Fiòccolo  sm.  flocon  de  neige. 
Fioccoso  agg.  (p.  che  ha  fiocchi)  floconneux, 
plein  de  flocons  ||  (per  simil.,  p.  canuto 
e  p.  bianco  come  neve)  chenu;  blanc. 
Fioccuto  agg.  qui  a  beaucoup  de  nœuds. 
Fiochètto  agg.  un  peu  enroué. 
Fiochezza  sf.  enrouement  m. 
Fiòcina  sf.  (t.  di  mar.)  harpon  m.  ;  fouine. 
Fiòcine  sf.  (p.  la  buccia  dell'acino  dell'uva) 
peau  du  grain  de  raisin  ||  (p.  granello  0 
seme  dell'uva  0  di  qualsiasi  frutto)  pepin  m. 
Fiocinière  sm.  (t.  mar.)  harponneur. 
Fiocino  V.  Fiocine. 

Fiòco  agg.  (p.  che  ha  la  voce  impedita  0 
rauca)  enroué;  rauque  ||  (p.  debole)  faible: 
la  voce  fioca,  la  voix  faible  -  una  luce 
fioca,  une  faible  lueur. 
Fiònco  sm.  (t.  mar.)  corde  à  poulie  f. 
Fionda,  Fròmba  sf.  fronde  (sorte  d'arme 
à  jet). 

Fiondatovi  sm  (t.  mil.  ant.)  frondeur. 
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Fiònia  (geog.)  Fionie  (île  du  Danemark,  à 

l'entrée  de  la  Mer  Baltique). 
Fioràia  sf.  (p.  colei  che  vende  fiori  veri) 

bouquetière  ||  (p.  colei  che  fa  fiori  artificiali; 

e  p.  colei  che  li  vende)  fleuriste,  ouvrière 

qui  fait  des  fleurs  artificielles;  fleuriste, 

marchande  fleuriste. 

Fioràio  sm.  (p.  colui  che  vende  fiori)  fleu- 
riste; jardinier  fleuriste  H  (p.  colui  che  fa 
e  vende  fiori  artificiali)  fleuriste  artificiel , 
marchand  fleuriste. 

Fioralìso  sm.  bluet,  bleuet,  barbeau  (plante 
à  fleurs  bleues  qui  croît  dans  les  blés)  [| 
(p.  Fiordaliso,  Giglio,  V.  queste  voci). 

Fiorame  sm.(p.ogni  sorta  di  fiori)  fleurs  f.pl. 
(toutes  sortes  de  fleurs)  ||  (t.  disegn.,  p.  or- 
namento in  forma  di  fiore)  fleuron,  orne- 
ment en  forme  de  fleur. 

Fioràre  vn.  fleurir,  pousser  des  fleurs; 
être  eu  fleur. 

Fiorata  sf.  (t.  de' tint.)  fleur ée. 
Fiorato  agg.  (p.  ornato  di  fiori)  fleuronné, 

orné  de  fleurs  11  {t.  di  blas.)  fleuré,  fleureté, 

fleuronné  ||  (p.  tessuto  a  fiori)  à  fleurs: 

stoffa  fiorata,  étoffe  à  fleurs. 
Fiorcappùccio  sm.  pied  d'alouette,  (in 

ling.  bot.)  delphinium  (pron.  delfiniòm1; 

plante  et  sa  fleur). 

Fiordalisi,  Fiordaïisio  V.  Fiordaliso. 

Fiordaliso  sm.  (p.  giglio)  lis  {pron.  liss'; 
la  fleur  du  lis)  H  [nel  ling.  stor.,  p.  insegna 
dell'antica  Gasa  di  Francia)  fleurs  de  lis 
(pron.  lì:  armes  des  rois  de  France)  || 
(p.  Fioralìso  V.) 

Fiore  sm.  (nella  sua  accez.  più  comune) 
fleur  f.  -  fiore  finto,  fleur  artificielle  f.  || 
(p.  certa  rugiada  che  è  sulle  frutta  prima 
che  siano  brancicate)  fleur  f.  -  —  delle 
guance  (p.  prima  lanugine),  poil  follet  || 
(fig.,  p.  la  parte  più  scella)  la  fleur  /*.,  la  line 
fleur  /".,  la  crème  f.,  l'élite  f.  :  il  fiore  della 
cittadinanza,  la  fleur,  l'élite  des  citoyens 
-  fior  di  farina,  fleur  de  farine  f.  -  fior  di 
latte,  crème  f.  \\  (p.  la  muffa  del  vino,  ecc.) 
fleur  f.;  (quella  del  rame)  vert-de-gris  m. 
Il  (al pl.,  pì  esso  i  chimici)  fleur  /.;  sublimé 
sing.  H  (/.  de'conc.)  fleur  f.  ||  (in  ling. 
comm.)  colon  peigné;  toile  très  fine  ||(p.certo 
ornamento  della  briglia)  bouton  ||  (al  pl., 
uno  de'quattro  semi  delle  carte  da  giuoco) 
trèfle  (sing.)  :  fante  di  fiori,  valet  de  trèfle 
11  (al  pl.,  p.  certi  ornamenti  tipografici  in 
opere  letterarie,  ecc.)  fleurons  -  essere  in 
fiore  (fig.,  p.  essere  in  ottimo  stato),  être 
florissant,  être  dans  un  état  prospère  ovv. 
heureux  -  a  fior  d'acqua,  di  terra,  ecc., 
à  fleur  d'eau,  de  terre,  etc.  (au  niveau  de 
l'eau,  etc.)  -  essere  fiori  e  baccelli,  être 
content,  être  heureux  et  en  bonne  santé  - 
un  fiore  non  fa  ghirlando  ûvv.  non  fa 
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primavera  (prov.)  une  hirondelle  ne  fait 
pas  le  printemps  -  un  fior  di  galantuomo, 
une  personne  très  honnête  -  Fiore  avv. 
rien  -  ne  punto  ne  fiore,  rien  du  tout. 

Fioreggiàre  vn.  fleurir. 

Fioreggiànte  agg.  fleurissant,  qui  pousse 
des  fleurs. 

Fiorellino,  Fiorello  sm.  (dim.  di  Fiore) 
fleurette  f.,  petite  fleur  f. 

Fiorente  agg.  (p.  che  è  in  fiore,  pari,  di 
pianta)  fleurissant  (qui  pousse  des  fleurs) 
H  (fig.,  p.  che  fiorisce,  che  è  florido,  in 
prospero  stato)  florissant  (qui  est  dans  un 
étal  prospère). 

Fiorentinamente  avv.  à  la  fiorentine. 
Fiorentineggiare  vn.  affecter  de  parler 

à  la  façon  des  Florentins. 
Fiorentineria  sf.  (in  ling.  scherz.)  locution 

de  Florence;  idiotisme  particulier  à  Florence. 
Fiorentinésco  a#<7.  florentinesque,à  la  façon 

florentine. 

Fiorentinismo  sm.  idiotisme  particulier  à 
Florence;  locution  de  Florence. 

Fiorentinità  sf.  la  qualité  du  dialecte  flo- 
rentin H  le  cachet  florentin. 

Fiorentinizzàre  va,  florentiniser,  traduire 
en  langue  florentine. 

Fiorentino  agg.  e  sm.  florentin. 

Fiorettare  vn.  (t.  mus.)  faire  des  fioritures. 

Fioretto  sm.  (dim.  di  Fiore)  petite  fleur  f.t 
fleurette  f.  ||  (p.  qualunque  cosa  scelta)  la 
fleur  f.,  l'élite  f.  ||  (p.  sorta  di  carta  da 
stampare)  papier  brouillard  ;  gros  papier  || 
(p.  sorta  di  zucchero  assai  bianco)  fleur  f. 
du  sucre,  sucre  affiné  H  (p.  sorta  di  seta) 
fleuret,  filoselle  f.  \\  (p.  sorta  di  passo  nel 
ballo)  fleuret  ||  (p.  spada  ad  uso  di  tirare 
di  scherma)  fleuret  ||  (al  pl.,  p.  ornamenti 
del  canto)  fioritures  f.  ||  (p.  ornamenti  del 
parlare)  ornements  (du  discours)  ||  (p.  i  più 
bei  luoghi  scelti  da  una  storia  o  dalla  vita 
di  alcuno)  morceaux  choisis  ovv.  choix  des 
plus  beaux  traits  d'une  histoire,  etc. 

Fioricultòre  sm.  lleuristejardinier  fleuriste. 

Fioricultùra  sf.  floriculture ,  culture  des 
fleurs. 

Fiorìfero  agg.  florifère. 

Fiorile  sm.  (t.  stor.)  floréal  (le  huitième 

mois  du  calendrier  républicain;  du  20  avril 

au  20  mai). 

Florilègio  V.  Florilegio. 

Fiorino  sm.  (p.  sorta  di  moneta)  florin 
(d'or  ovv.  d'argent). 

Fiorire  vn.  (p.  far  fiori,  produrre  fiori) 
fleurir,  pousser  des  fleurs  ||  (fig.,  p.  essere 
in  eccellenza)  fleurir,  être  dans  sa  fleur 
ovv.  dans  sa  perfection  ;  (ed  in  altro  senso) 
fleurir,  être  en  vogue,  en  honneur  ovv.  en 
crédit  H  (p.  Incanutire  V.)  -  va.  (p.  spar- 
gere di  fiori  ;  ornare  di  fiori)  joncher  ovv. 
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couvrir  de  fleurs;  orner  de  fleurs  il  (in 
pitt.)  peindre  à  fleurs  ||  (sempl.  p.  ornare) 
orner,  embellir  ||  (p.  rendere  florido)  faire 
fleurir,  rendre  florissant;  mettre  en  vogue 
ovv.  en  crédit  -  vr.  s'orner,  s'embellir. 

Fioriscènte  agg.  (p.  che  fiorisce)  fleu- 
rissant l|  (fig.,  p.  che  è  fiorente  o  florido) 
florissant  (V.  Fiorente). 

Fiorista  sm.  e  sf.  [in  tutte  le  sue  accez.) 
fleuriste  ||  (p.  pittore  che  dipinge  special- 
mente fiori)  fleuriste  (questa  è  voce  caduta 
in  disuso),  peintre  de  fleurs. 

Fiorita  sf.  (p.  il  tempo  nel  quale  fioriscono 
gli  alberi)  fleuraison,  le  temps  de  la  flo- 
raison des  arbres  H  [p.  quei  fiori  spicciolati 
che  si  spargono  per  le  strade  in  segno  di 
festa)  fleurs  pl.  effeuillées  (qu'on  répand  par 
les  rues)  ||  (p.  sorta  di  giuncata)  sorte  de 
lait  caillé. 

Fiorita  sf.  (p.  varietà  di  fiori)  quantité  et 
variété  de  fleurs  ||  (p.  stalo  di  pianta  in  fiore) 
floraison,  fleuraison  H  (p.  florilegio)  recueil 
de  morceaux  choisis  m.pl.  ovv.  choix  m. 
des  plus  beaux  traits  (d'une  histoire,  etc.) 

Fioritamente  avv.  d'une  manière  fleurie. 

Fioritèzza  sf.  floraison,  fleuraison  (état  des 
plantes  en  fleur)  ||  (fiq.,  p.  ornatezza;  bel- 
lezza ;  ricchezza,  pari,  di  stile,  ecc.)  orne- 
ments m.pl.;  beauté;  richesse. 

Fiorito  agg.  (p.  pieno  o  sparso  o  coperto 
di  fiori)  fleuri;  orné  de  fleurs;  parsemé 
de  fleurs  ||  (detto  di  stoffa)  à  fleurs  :  drappo 
fiorito,  étoffe  à  fleurs  ||  (fig.,  p.  adorno; 
abbellito)  orné;  enjolivé;  (detto  di  stile) 
fleuri,  rempli  d'ornements  -  vino  fiorito, 
vin  avec  des  fleurs  (V.  Fiore). 

Fioritura  sf.  (p.  il  fiorire)  fleuraison,  flo- 
raison H  (p.  la  stagione  in  cui  le  piante  fio- 
riscono) fleuraison  ||  (t.  stor.  nat.,  p.  efflo- 
rescenza) efflorescence  ||  (fig.,  al  pl.,  p.  ab- 
bellimenti, ornamenti)  enjolivements  m., 
ornements  m.;  (in  ling.  lelter.)  fleurs; 
(in  ling.  mus.)  fioritures. 

Fioróne  sm.  (t.d'archit.)  fleuron  H  (p.  sorta 
di  fico)  figue  fleur  f. 

Fiorrancino,  Fiorràncio  5m.  souci  (plante 
et  sa  fleur)  ||  roitelet  crêté  (petit  oiseau). 
Fiorume  sm.  poussière  f.  du  foin. 
Fiorvellùto  sm.  amarante  f.  (fleur). 
Fiòsso  sm.  le  dessous  du  talon. 
Fiòtola  V.  Flauto. 
Fiotta  V.  Frotta. 

Fiottare  vn.  (p.  ondeggiare)  ondoyer;  flotter 
Il  (fig.,  p.  borbottare,  bofonchiare)  mar- 
motter; gronder. 

Fiottio  sm.  marmottage  (V.  Fiottare). 

Fiotto  sm.  (p.  flutto,  onda)  flot,  vague  f  , 
onde  f.  Il  (p.  flusso  e  riflusso)  le  flux  et  le 
reflux  ;  marée  f.  ||  (p.  moltitudine,  frotta) 
foule  f.  H  (p.  impeto,  furia)  impétuosité  f.; 
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(e  p.  furore)  fureur  /.  -  in  un  fiotto  (modo 
avv.)  en  un  clin  d'œil. 
Fiottone  sm.  marmotteur,  grondeur. 
Fiottòso  agg.  (p.  ondeggiante)  ondoyant; 
(spec.  p.  tempestoso)  orageux;  agité. 
Firenze  (geog.)  Florence  (ville  d'Italie  sur 
l'Arno  ;  ancienne  capitale  du  Grand-Duché 
de  Toscane;  berceau  des  lettres  et  des  arts, 
patrie  de  Dante,  dePétrarque,deLéonX,etc; 
167,100  hab.) 
Firenzuola  (Angelo),  stor.  Ange  Firen- 
zuola (lettré  florentin;  4493-1545). 
Firma  sf.  signature  (seing  d'une  personne 
écrit  de  sa  main);  souscription  (signature 
de  celui  qui  a  écrit  une  lettre,  etc.);  seing  m. 
(signe  qu'une  personne  met  à  un  écrit  pour 
garantir  qu'il  vient  d'elle;  oggig.  signature, 
V.  anche  Firmare). 

Firmamento  sm.  (p.  volta  celeste)  firma- 
ment, ciel  H  (nell'antica  astronomia)  fir- 
mament H  (p.  Fermamento  V.) 
Firmano  sm.  firman,  édit,  ordre  (émané 
de  la  Sublime  Porte). 
Firmare  va.  signer  (mettre  son  seing  à  une 
lettre,  à  un  acte  pour  le  rendre  valable): 
firmare  un  Decreto,  signer  un  Décret; 
souscrire  (mettre  son  nom  au  bas  d'un  acte 
en  signe  d'approbation)  ;  soussigner  (mettre 
sa  signature  à  une  lettre,  à  un  acte). 
Firmatàrio  5m.  signataire;  souscripteur 
{per  distinguerli  V.  Firmare). 
Firmità  V.  Fermezza,  Costanza. 
Fisamente  avv.  fixement;  avec  attention. 
Fisàre  va.  regarder  fixement. 
Fisarmònica  sf.  harmonica  m.  (instrument 
de  musique). 

Fiscalàto  5m.  charge  f.  d'officier  du  fisc. 
Fiscàle  sm.  e  agg.  fiscal. 
Fiscaleggi  amento  sm.  fiscalité  f. 
Fiscaleggiàre  vn.  (p.  fare  da  fiscale,  esami- 
nare come  i  criminalisti)  examiner,  regarder 
de  près  ||  (fig.,  p.  sottilizzare)  subtiliser. 
Fiscalèssa  sf.  fiscale. 
Fiscalità  sf.  (anche  fig.)  fiscalité. 
Fiscalizzàre  V.  Fiscaleggiare. 
Fiscalmente  avv.  fiscalement. 
Fiscèlla  sf.  corbeille,  panier  m.  (d'osier). 
Fischiamènto  sm.  (p.  il  fischiare)  sifflement 

Il  (p.  ronzìo  agli  orecchi)  cornement. 
Fischiàre  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
siffler  H  (p.  cornare,  pari,  degli  orecchi) 
corner  -  va.  (p.  disapprovare  con  fischi) 
siffler  H  (fig.,  p.  insinuare  all'orecchio)  souf- 
fler (quelque  chose)  à  l'oreille;  insinuer. 
Fischiàta  sf.  (p.  l'atto  del  fischiare)  siffle- 
ment m.  H  (p.  fischio)  sifflet  m.,  coup  de  sif- 
flet m.  H  (usato  per  lo  più  al  pl.,  p.  manife- 
stazione di  scherno,  di  disapprovazione)  sif- 
flements m.pl,  sifflets  m.pl;  huées  p/.,huée. 
Fischiatore  sm.  siffleur,  celui  qui  siffle. 
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Fischierella,  Fistierèlla  sf.  chasse  aux 
appeaux;  chasse  avec  le  duc. 
Fischierellare,  Fischiettare  vn.  siffloter. 
Fischietto  sm.  (p.  zufolo)  sifflet  (instru- 
ment avec  lequel  on  siffle)  ||  (dimin.  di 
Fischio)  petit  sifflement,  petit  sifflet  -  — 
d'avviso  o  di  avvertimento  (t.  di  macc.  a 
vapore)  sifflet  d'alarme;  flotteur  (appareil 
qui  sert  à  annoncer,  par  un  sifflement,  l'a- 
baissement du  niveau  de  l'eau  dans  une 
chaudière  à  vapeur). 

Fischio  sm.  (p.  suono  acuto  che  si  manda 
dalla  bocca)  sifflement;  (quello  ottenuto  col 
fischietto)  coup  de  sifflet  ||  {p.  segno  di 
disapprovazione)  sifflement,  sifflet  -  i  fischi 
della  platea,  les  sifflets  du  parterre  ||  (p  si- 
bilo degli  orecchi)  cornement  ||  (p.  sibilo 
di  serpenti;  e  pari,  del  vento,  ecc.)  siffle- 
ment Il  (t.  di  caccia,  p.  strumento  atto 
ad  imitare  il  grido  degli  uccelli)  appeau. 

Fischio  sm.  (spec.  p.  il  ronzìo  degli  orecchi) 
cornement. 

Fischióne  sm.  (p.  sorta  d'anatra  selvatica) 
canard  siffleur  (oiseau  aquatique;  pr.  akua- 
tìk')  Il  (p.  chiurlo)  courlieu,  courlis  (oiseau 
aquatique)  ||  (p.  fischiata,  in  senso  di 
scherno,  V.  Fischiata). 

Fiscìna  V.  Fiscella. 

Fisciù  sm.  (è  francesismo;  dirai  meglio 
Fazzoletto  o  Pezzuola  da  collo)  fichu.' 

Fìsco  sm.  (p.  pubblico  erario),  fisc ,  trésor 
de  l'État;  finances  f.pl.  de  l'État  -  appli- 
care al  fisco,  confisquer  ||  (voce  dell'uso 
in  certe  provincie,  p.  procuratore  della 
legge)  procureur  du  roi  (sous  la  Royauté); 
procureur  impérial  (sous  l'Empire);  procu- 
reur de  la  République  (sous  la  République); 
ministère  public. 

Fìsica  sf.  (p.  scienza  delle  cose  naturali) 
physique  ||  (p.  professione  della  medicina, 
voce  dell'uso)  la  médecine. 

Fisicàggine  sf.  humeur  fantasque. 

Fisicàle  agg.  physique. 

Fisicamente  avv.  (p.  in  senso  fisico)  phy- 
siquement Il  (p.  realmente,  effettivamente  ; 
materialmente)  physiquement,  réellement; 
matériellement. 

Fisicàre  vn.  rêver;  imaginer. 

Fisico  agg.  (p.  di  fisica)  physique  ||  (p.  ef- 
fettivo, reale;  materiale;  corporale)  phy- 
sique, effectif,  réel;  naturel;  matériel;  cor- 
porel (par  opposition  à  moral)  -  Fisico 
sm.  (p.  scienziato  di  fisica)  physicien,  celui 
qui  s'occupe  de  physique  ||  (p.  medico)  mé- 
decin, (nel  medio  evo)  physicien  ||  (p.  corpo  ; 
salute,  ecc.,  è  voce  ripresa)  corps;  santé: 
il  fisico  ne  patisce  (dirai  il  corpo  ne  pa- 
tisce), le  corps,  la  santé  s'en  ressent. 

Fisico-matemàtico  agg.  physico-mathé- 
matique. 
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Fisicòso  agg.  (p.  scrupoloso)  scrupuleux, 
qui  regarde  de  près;  (e  p.  fantastico;  bisbe- 
tico) fantasque  ;  hargneux  ;  difficile;  acariâtre. 
Fìsima  sf.  (p.  fantasia,  capriccio)  caprice  m., 
bizarrerie  ;  toquade  ||  (p.  collera,  sdegno) 
colère,  emportement  m.  -  andare  in  fisima, 
dare  nelle  fìsime,  s'emporter,  s'emporter 
de  colère. 

Fisiòcrati  (stor.)  Physiocrates  (économistes 
français  du  xvme  siècle,  qui  considéraient  la 
terre  comme  source  unique  de  la  richesse). 
Fisiocrazia  sf.  Physiocratie  (doctrine  des 
Physiocrates). 

Fisiognomìa  V.  Fisiognomonia. 
Fisiògnomo  V.  Fisionomista. 
Fisiognomonia  sf.  physiognomonie  (art  de 
juger  le  caractère  par  l'inspection  des  traits 
du  visage). 

Fisiografia  sf.  physiographie  (description 
des  productions  de  la  nature). 
Fisiògrafo  sm.  physiographe  (celui  qui 
s'occupe  de  physiographie). 
Fisiologìa  sf.  physiologie  (science  qui  traite 
des  phénomènes  de  la  vie,  des  fonctions 
des  organes,  etc.) 

Fisiologicamente  avv.  physiologiquement. 
Fisiològico  agg.  physiologique. 
Fisiòlogo  sm.  physiologiste. 
Fisiomànte,  Fisionomànte  sm.  physiono- 
miste (V.  Fisionomista). 
Fisionomìa  V.  Fisonomia. 
Fisionòmico  agg.  physionomique  (qui  a 
rapport  à  la  physionomie). 
Fisionomista  5m.  physionomiste  (celui  qui 
se  connaît  en  physionomie). 
Fisiònomo  V.  Fisionomista. 
Fiso  agg.  attentif  ;  qui  a  les  yeux  fichés 
(sur  quelque  chose)  -  avv.  fixement;  atten- 
tivement :  guardar  fiso,  regarder  fixement. 
Fisolèra  sf.  (t.  mar.)  fisolère  (sorte  de 
barquette  très  légère  dont  on  se  sert  pour 
donner  la  chasse  aux  plongeons). 
Fisonomia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  phy- 
sionomie H  (p.  aspetto,  pari,  di  cose,  è  v.  ri- 
presa) aspect  m.  (pron.  aspé),  physionomie. 
Fisonòmico  agg.  physionomique  (V.  Fisio- 
nomico). 

Fisonomista  sm.  physionomiste  (V.  Fisio- 
nomista). 
Fisònomo  V.  Fisionomista. 
Fissale  sm.  physale  (mammifère  cétacé). 
Fissamènte  avv.  fixement ,  d'une  ma- 
nière fixe;  attentivement. 
Fi3sàre  va.  (p.  guardare  fissamente)  fixer 
ses  yeux  ovv.  ses  regards  sur...,  regarder 
fixement  ||  (p.  fermare,  stabilire)  fixer, 
rendre  fixe,  affermir,  établir  -fissare  l'a  l- 
tenzione  (dirai  meglio  Richiamare  l'at- 
tenzione), fixer  ovv.  arrêter  ovv.  attirer 
l'attention  ||  (in  fotogr.  ed  in  chimica) 
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fixer  II  (p.  determinare,  stabilire,  statuire) 
fixer,  arrêter,  établir  -  fissare  il  punto  in 
cui...  (dirai  meglio  Determinare,  Stabi- 
lire il  punto  in  cui...),  fixer  le  point  où...  - 
vnp.  se  fixer  11  (p.  ostinarsi)  s'obstiner, 
s'opiniâtrer. 

Fissativo  agg.  [voce  del  ling.  tecn.)  fixatif. 

Fissazióne  sf.  (p.  l'alto  del  fissare)  fixation 
Il  (p.  stato  di  cosa  fissata)  fixité  -  fissa- 
zione di  mente,  application,  attention  con- 
tinuelle H  (p.  fisso  pensamento)  idée  fixe;  [e 
p.monomania  ;  pazzia)  monomanie  ;  toquade. 

Fissezza  sf.  (p.  stabilità  ;  immobilità)  fixité, 
qualité  de  ce  qui  est  fixe;  stabilité  ||  (p.  fis- 
sazione, applicazione  della  mente,  V.  Fis- 
sazione). 

Fissibilità  sf.  (t.  stor.  nat.)  fissilité. 

Fissile  agg.  (t.  stor.  nat.)  fissile  (qui  se 
peut  fendre  aisément). 

Fissìpede  agg.  (t.  di  zool.)  fissipède. 

Fisso  agg.  (p.  fermo,  stabile,  e.  in  quasi 
tutte  le  altre  sue  accez.)  fixe  ||  (p.  attaccato) 
fixé,  attaché  ||  (p.  ostinato,  cocciuto)  obstiné, 
entêté  ||  (p.  trafitto)  percé  ||  (p.  statuito) 
fixé,  arrêté,  décidé  -  fissi!  (loc.interiet., 
com. milit.)  fixe!  -  avv. fixement:  guardar 

jfisso,  regarder  fixement,  fixer  ses  yeux  sur... 

Fissura  V.  Fessura. 

Fissèlla  V.  Fiscella. 

Fistèllo  V.  Fistola. 

Fistellòso  agg.  troué. 

Fistiare  vn.  (t.  cac.)  frouer;  siffler. 

Fistierèlla  sf.  chasse  avec  le  duc  ;  chasse 
aux  appeaux. 

Fistio  e  deriv.  V.  Fischio  e  suoi  deriv. 

Fistola  sf.  (t.  med.e  chir.)  fistule  II  (p.  zam- 
pogna) flûte  champêtre;  (in  ling.  poet.) 
chalumeau  m. 

Fistolàre  agg.  (p.  della  natura  delle  fistole) 
fistuleux  -  Fistolàre  vn.  (p.  infistolire) 
devenir  ovv.  se  rendre  fistuleux  ||  (p.  suo- 
nare la  fistola)  jouer  du  chalumeau. 

Fistolatòre  sm.  joueur  de  chalumeau. 

Fistolaziòne  sf.  action  de  devenir  fistuleux; 
ulcération. 

Fìstolo  sm.  (p.  fistola)  fistule  f.  ||  (fig., 
voce  bassa,  p.  il  diavolo)  le  diable. 

Fistoloso  agg.  (t.  med.  e  di  bot.)  fistuleux. 

Fistnla  e  deriv.  V.  Fistola  e  deriv. 

Fistulàre  vn.  jouer  du  chalumeau  (V.  Fi- 
stolàre). 

Fitòfago  agg.  e  sm.  (t.  di  zool.)  phyto- 
phage, qui  vit  de  végétaux. 

Fitografla  sf.  (t.  bot.)  phytographie  (des- 
cription des  plantes). 

Fitòlito  sm.  (t.  di  geol.)  phytolithe  (vé- 
gétal fossile)  Il  phytolithe  (pierre  qui  porte 
l'empreinte  d'une  piante). 

Fetologìa  sf.  phylologie,  botanique  ||  phy- 
tologie  (traité  m.  sur  les  plantes). 


Fitònc,  Fittone  sm.  python,  esprit  de  di' 
vination. 

Fitonèssa  V.  Pitonessa. 
Fitònico  agg.  devin,  qui  a  l'esprit  de  di- 
vination. 

Fitonìssa  sf.  pylhonisse,  devineresse. 

Fìtta  sf.  (p.  terreno  che  sfonda)  croulière, 
terre  croulière;  terrein  croulier;  fondrière  || 
(p.  quantità  di  persone  o  di  cose,  fig.)  tas  m., 
amas  m.  ;  (e  p.  geldra,  marmaglia)  racaille, 
canaille  ||  (fig.,  p.  dolore  pungente  ;  trafitta) 
douleur  aiguë;  coup  m.  de  poignard  ||  (t.  dei 
calderai  e  degli  argent,  p.  ammaccatura 
di  vaso,  ecc.)  bosse. 

Fittàbile  sm.  fermier;  métayer. 

Fittàgnola  sf.  racine  principale,  pivot  m. 

Fittainòlo  V.  Fittàbile. 

Fittamente  avv.  (p.  strettamente,  in  modo 
fitto,  spesso)  épaissement;  d'une  manière 
touffue  H  (p.  frequentemente)  fréquemment 
H  (p.  fintamente)  avec  feinte;  en  feignant. 

Fittànza  V.  Fitto  sm. 

Fitterèccio  agg.  qu'on  retire  d'une  ferme; 
qu'on  retire  du  loyer  ovv.  du  louage  (de 
quelque  chose). 

Fittezza  V.  Foltezza,  Spessezza. 
Fìttile  agg.  (aggiunto  di  vaso)  d'argile; 
de  terre  cuite. 

Fittivamènte  avv.  fictivement. 

Fittìvo  agg.  (p.  finto,  falso)  faux,  feint; 
(e  p.  fittizio)  fictif. 

Fittiziamènte  avv.  fictivement. 

Fittizio  agg.  (p.  non  vero)  fictif;  (e  p.  ar- 
tificiale) artificiel  ||  (p.  falso,  finto  e  p.  si- 
mulato) faux,  feint,  simulé. 

Fitto  sm.  (p.  l'annuo  prezzo  che  si  paga 
dai  linaiuoli)  fermage  (d'une  terre,  d'une 
maison,  etc.)  ||  (abus,  nell'uso,  p.  pigione; 
ma  in  questo  senso  è  voce  ripresa)  loyer, 
prix  de  louage  (  d'un  objet  quelconque)  - 
dare  a  fitto,  louer  -  Fitto  pp.  (da  Fig- 
gere) fiché,  cloué;  enfoncé;  attaché (V. Fig- 
gere)!! (p-  trafitto)  percé,  blessé  -  Fitto  agg. 
(p.  folto,  spesso)  touffu,  épais;  (usato  come 
sost.):  nel  fitto  di...,  au  milieu  de...;  (in 
alfro  senso)  au  cœur  de...,  au  fort  de...  - 
nel  fitto  dell'inverno,  di  fitto  verno,  au 
cœur  de  l'hiver  -  notte  fitta,  nuit  sombre, 
nuit  obscure  ovv.  avancée,  nuit  noire  -  te- 
nebre fitte,  ténèbres  épaisses  -  a  capo  fitto 
(loc.avv.)  la  tête  première,  la  tête  en  bas; 
(e  fig.,  p.  alla  cieca)  à  l'aveuglette. 

Fittone  sm.  (p.  barba  maestra  della  pianta) 
pivot,  la  racine  principale/,  (d'un  arbre, etc.) 
Il  (t.  delle  ferriere,  p.  quella  pietra  che 
resta  in  mezzo  alla  bocca  della  fornace) 
pierre  f.  de  la  bouche  de  la  fournaise  || 
(p.  pietra  fitta  in  terra)  borne  f.  ||  (p.  pi- 
tone, fitone)  python,  esprit  de  divination. 

Fittnàrio  sm.  fermier;  métayer. 
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Finmàia  V.  Fiumana. 

Fiumàlbo  sm.  poule  f.  d'eau  (oiseau). 

Fiumàle,  Finminàle  agg.  fluvial. 

Fiumana,  Fiumàra  sf.  (p.  piena;  allaga- 
zione di  molte  acque)  rivière  ovv.  torrent  m. 
qui  déborde;  rivière  débordée;  inondation, 
les  eaux  débordées  pl.  \\  (sempl.,  p.  fiume, 
torrente)  rivière;  fleuve  m.  {per  disting. 
V.  Fiume)  ;  torrent  m. 

Fiumano  V.  Fiumale. 

Fiumàra  V.  Fiumana. 

Finmàtico  V.  Fiumale. 

Fiùine  sm.  fleuve  (grand  cours  d'eau  qui 
conserve  ordinairement  son  nom  jusqu'à 
la  mer);  rivière  /".(cours  d'eau  navigable 
ou  non,  et  en  général  tout  cours  d'eau  plus 
grand  qu'un  ruisseau)  ||  (fig.,  p.  abbon- 
danza di  parole,  ecc.)  fleuve,  torrent  -~  di 
eloquenza,  fleuve  ovv.  torrent  d'éloquence. 

Finminàle  V.  Fiumale. 

Fintafàtti  5m.  fureteur,  celui  qui  s'occupe 
des  affaires  d'autrui. 

Fintare  va.  (usato  anche  in  senso  assol., 
p.  attrarre  l'odore  colle  nari)  flairer  -  fiu- 
tare tabacco,  priser,  prendre  du  tabac  || 
(t.  di  caccia,  pari  di  cani)  halener,  prendre 
l'odeur  (d'une  bête)  ||  (fig., p.  tentare;  espe- 
rimentare, provare)  tâter;  tenter;  essayer; 
éprouver. 

Fiutasepòlcri  sm.  (voce  di  dispreg.)  V.  Ar- 
cheologo, Antiquario  o  Genealogista  (se- 
condo il  senso). 

Fiutata  sf.  flairement  m. 

Fiùto  sm.(p.  il  senso  dell'odorato)  odorat  ; 
(pari,  del  cane)  flair  ||  (p.  l'atto  dell'odo- 
rare) flairement,  flair  ||  (fig.,  p.  sospetto, 
seniore,  indizio)  flair. 

Fiutone  sm.  flaireur. 

Fiziòne  V.  Finzione. 

Flabellìfero  sm.  (t.  d'antic.)  flabellifère, 
porte-éventail. 

Flabèllo  sm.  (t.  d'antic.)  flabellum  (pron. 
flabelòm'),  éventail. 

Flaccidezza  sf.  (t.  di  fis.  e  di  med)  flac- 
cidité (état  d'une  chose  qui  est  flasque). 

Flàccido  agg.  flasque,  sans  fermeté,  mou. 

Flàcco  (Valerio),  stor.  Valerius  Flaccus 
(pron.  la  s  finale:  poète  latin,  ami  de 
Pline  et  de  Juvénal). 

Flagellamento  sm.  flagellation  f. 

Flagellànte  agg.  qui  fouette  -  Flagellanti 
sm.pl.  (stor.)  Flagellants,  Flagelleurs  (nom 
d'une  espèce  d'hérétiques  du  xme  siècle). 

Flagellare  va.  (p.  percuotere  con  flagello) 
flageller  ;  fustiger,  fouetter  ||  (fig. ,  p.  sfer- 
zare; e  p.  travagliare,  tormentare)  flageller; 
tourmenter,  affliger  -  vr.  se  flageller. 

Flagellatóre  sm.  (p.  chi  percuote  con  fla- 
gello) fouetteur  ||  (p.  Flagellante,  t.  stor.) 
Flagellant,  Flagelleur  (V.  Flagellanti). 
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Flagellazióne  sf.  flagellation,  fustigation; 
le  fouet  m.f  coups  m.pl.  de  verge  ||  (pari, 
spec.  del  patimento  inflitto  a  N.  S.  6.  C.) 
flagellation. 

Flagellìfero  agg.  qui  porte  le  fouet. 

Flagèllo  sm.  (p.  strumento  con  cui  si  fla- 
gella) fouet  H  (fig.,  p.  castigo,  disgrazia, 
avversità  grande)  fléau  ;  châtiment;  malheur 
H  (p.  strage;  rovina)  massacre;  ruine  f. 
Il  (p.  abbondanza)  abondance  f.  ;  foison  f.  - 
a  flagello  (loc.avv.)  en  abondance,  à  foison, 
en  grande  quantité. 

Flagìzio  e  deriv.  V.  Ribalderia  e  deriv. 

Flàgra  V.  Sferza,  Staffile. 

Flagrànte  agg.  (p.  ardente)  ardent,  brûlant 
-  in  flagrante  (V.  Flagranti). 

Flagranti  (In),  loc.avv.  en  flagrant  délit. 

Flagràre  vn.  brûler;  s'enflammer. 

Flaminàto  sm.  (t.  stor.  rom.)  dignité  f. 
de  flamine  (V.  Flamine). 

Flàmine  sm.  (t.  di  st.  rom.)  flamine  (prêtre 
chez  les  Romains). 

Flaminìno  (Tito  Quinzio),  stor.  Titus 
Quinctius  Flamininus  (pron.  la  s  finale: 
général  et  consul  romain;  197  av.  J.-C.) 

Flaminio  Nipote  (Caio),  stor.  Caïus  Fla- 
minius  Népos  (pron.  la  s  finale:  général 
et  consul  romain;  fut  vaincu  et  tué  par 
Annibal;  217  av.  J.-C.) 

Flàmmeo  agg.  flamboyant. 

Fiammifero  V.  Fiammifero  agg. 

Fiàmmola,  Flàmula,  Fiàmmola  sf.  gre- 
nouillette  (plante). 

Flanèlla  sf.  (net  ling.  comm.)  flanelle 
(étoffe  de  laine).  • 

Flàto  sm.  (in  med.)  flatuosité  f.y  vents  pl 

Flatulènto  agg.  (t.  med.)  flatulent. 

Flatulènza  sf.  (t.  med.)  flatuosité,  flatu- 
lence (accumulation  de  gaz  dans  le  corps). 

Flatuosità  sf.  flatuosité,  flatulence  (V.  Fla- 
tulenza). 

Flatuòso  agg.  flatueux;  flatulent. 

Flautètto,  Flautino  sm.  flageolet  (instru- 
ment de  musique)  ||  (p.  Flautista  V.) 

Flautista  sm.  flûtiste  (neol.),  joueur  de 
flûte;  flûteur  (voce  scherz.) 

Flautizzàre  vn.  flûter  (voce  scherz.),  jouer 
de  la  flûte. 

Flàuto  sm.  flûte  f.  (instrument  de  musique). 

Flaviàni  (Gente  Flavia),  stor.  Flavius 
(pron.  flaviûss';  illustre  famille  plébéienne 
de  Rome,  à  laquelle  appartenaient  Vespa- 
sien,  Titus  et  Domitien). 

Flavizie  sf.  couleur  blonde. 

Flavo  agg.  jaune;  blond;  flavi...  (questo 
serve  di  prefisso  a  certi  termini  di  storia 
naturale). 

Flèbile  agg.(p.  lagrimevole,  degno  di  pianto) 
triste,  déplorable  ||  (p.  lamentevole,  delti 
di  voce)  plaintif. 
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Flebilmente  avv.  tristement  ;  plaintivement 
(V.  Flebile). 

Flebite,  Flebitide  sf.  (t.  med.)  phlébite 
(inflammation  de  la  membrane  interne  des 

veines). 

Flebotomàre  va.  saigner. 
Flebotomìa  5/.  phlébotomie. 
Flebotomìsta  V.  Flebotomo. 
Flebòtomo,  Flebotomìsta  sm.  phléboto- 

miste  (celui  qui  pratique  la  saignée). 
Flegetònte  sm.  (t.mitol.)  Phlégéthon  (fleuve 

mythologique  de  l'enfer  des  Grecs). 
Flegrèi  (Campi),  geog.  ant.  Champs  Phlé- 

gréens  (contrée  qui  s'étend  de  Naples  au 

Cap  Misène). 

Flèmma  sf.  (t.  med.)  flegme  m.,  phlegme  m. 
Il  (fi9-iP>  pazienza,/?,  moderazione;  calma; 
e  p.  tardità,  lentezza)  flegme  m.,  patience; 
modération;  sang-froid  m.,  calme  inébran- 
lable m.  ;  lenteur  ;  caractère  posé  ow. 
patient  m. 

Flemmagògo  agg.  (t.  med.)  flegmagogue, 
phlegmagogue. 

Flemmasìa  sf.  {t.  di  med.)  flegmasie, 
phlegmasie. 

Flemmaticità  sf.  qualité  et  nature  du  flegme 
Flemmaticamente  avv.  flegmatiquement, 
d'une  manière  flegmatique. 
Flemmàtico  agg.  (p.  di  natura  di  flemma 
t.  med.)  flegmatique,  phlegmatique  |J  (p. pa- 
ziente ;  e  p.  tardo,  lento)  flegmatique,  patient  ; 
d'un  caractère  froid  et  lent,  qui  s'émeut 
difficilement. 

Flemmone  sm.  (t.  di  med.  e  di  chir.) 
flegmon,  phlegmon. 

Flemmonoso  agg.  {t.  di  med.  e  di  chir.) 

flegmoneux,  phlegmoneux. 
Flessìbile  agg.  (p.  pieghevole)  flexible; 

souple;  fléchissable  ||  {fig.,  p. docile) flexible, 

souple,  docile. 

Flessibilità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  può 
piegarsi)  flexibilité  ;  souplesse  ||  (fig.,  p.  do- 
cilità, arrendevolezza)  flexibilité,  docilité. 

Flessìnga  {geog.)  Flessingue  (port  et  ville 
de  Hollande  dans  l'île  de  Walcheren). 

Flessióne  sf.  (p.  il  piegarsi)  flexion  ||  (p.  cur- 
vatura) courbure. 

Flèsso  agg.  e  pp.  fléchi;  courbé;  plié. 

Flessóre,  Flessòrìo  agg.  {t.  d'anat.,  ag- 
giunto di  certi  muscoli)  fléchisseur  H 
(usato  come  sm.):  il  flessore,  le  fléchis- 
seur (du  genou). 

Flessuosità  sf.  flexuosité. 

Flessuóso  agg.  (p.  che  ha  flessioni,  cur- 
vature) flexueux;  courbé;  plié;  tortu  || 
(p.  flessibile)  flexible;  fléchissable. 

Flessura  sf.  (p.  curvatura)  courbure  ||  (t.  di 
bot.)  flexuosité  (état  de  ce  qui  est  flexueux). 

Flèttere  va.  fléchir;  courber;  ployer. 

Fleurus  {geog.)  Fieurus  (pron.  fleuruss': 
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bourg  de  Belgique,  célèbre  par  les  victoires 
remportées  par  les  Français  en  1794,  et 
sous  Napoléon  1er  en  18*15). 
Fleury  (Claudio),  stor.  Claude  Fleury 
(V.  Parte  Seconda). 

Flibòtto  sm.  (t.  mar.)  flibot  (sorte  de  navire). 
Flibustàre  vn.  flibuster  (se  livrer  au  métier 
de  flibustier). 

Flibustièro,  Filibustièro  sm.  flibustier 

(pirate  d'Amérique). 
Flicòrno  sm.  bugie  (anc.  instrument  de 
musique  à  vent). 
Flinguèllo  V.  Fringuello. 
Flobotomàre  va.  saigner;  phlébotomiser 
(voce  di  scherzo). 

Flobotomìa  sf.  (p.  salasso)  phlébotomie, 

saignée. 

Flòcco  sm.  (t.  mar.)  foc  (voile  triangulaire). 
Flòcido,  Flòccido  V.  Flaccido,  Floscio. 
Flogìstico  agg.  (t.  med.)  phlogistique  - 
sm.  (t.  di  chim.)  phlogistique. 
Flògosi  sf.(t.med.)  phlogose, inflammation. 
Flòra  sf.  (p.  libro  contenente  la  descrizione 
di  piante)  flore  (livre  contenant  la  des- 
cription des  plantes  qui  croissent  naturel- 
lement dans  un  pays)  ||  {p.  la  riunione  delle 
piante  di  un  paese)  flore  (l'ensemble  des 
plantes  d'un  pays)  -  Flòra  {mitol.)  Flore 
(déesse  des  fleurs). 

Fioràie,  Floreàle  agg.  {t.  bot.)  floral  - 
sm..  {stor.)  floréal  (le  huitième  mois  du  ca- 
lendrier républicain  ;  du  20  avril  au  20  mai) 
Il  {al  pl.,  t.  d'ant.  rom.)  jeux  floraux  m.pl. 
Florescènza  sf.  floraison,  fleuraison. 
Floricoltura  sf.  floriculture,  culture  des 
fleurs. 

Flòrida  (geog.)  Floride  (l'un  des  États  de 
la  Confédération  des  États-Unis). 
Floridamènte  avv.d\me  manière  florissante 
Floridézza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  flo- 
rido, stato  di  prosperità)  état  florissant  m.  ; 
prospérité  ||  {p.  eleganza,  pari  di  stile) 
élégance  -  floridezza  di  stile,  style  élé- 
gant; style  fleuri  m. 

Flòrido  agg. {p.  che  ha  fiori)  fleurissant,  fleuri 
Il  {fig.,  p.  che  è  in  gran  vigore,  che  prospera) 
florissant  ||  (p.  ornato,  agg.  di  stile)  fleuri. 
Fiorìfero  agg.  florifère,  qui  porte  des  fleurs. 
Florilègio  sm.  {t.  letter.)  florilège,  recueil 
de  morceaux  choisis,  etc. ,  anthologie  f. 
Floscézza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  floscio) 
flaccidité  H  {fig.,  p.  mollezza;  debolezza; 
languidezza)  mollesse;  faiblesse;  langueur. 
Flosciamènteaiw.flasquement  ||  mollement; 
faiblement  ;  languissamment  (V.  Floscezza). 
Flòscio  agg.  (p.  fievole,  fiacco,  molle) 
flasque;  mou;  {agg.  di  seta)  floche  ||  {fig.) 
flasque,  mou,  faible. 

Flòsculo  sm.  {t.  bot.)  floscule  f.,  florule  f., 
fleuron. 
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Flosculòso  agg.  (t.  bot.)  llosculeux. 

Flotta  sf.  (t.  mar.,  p.  compagina  di  basti- 
menli  mercantili)  flotte  (réunion  d'uncerlain 
nombre  de  bâtiments  marchands  destinés 
à  naviguer  ensemble)  [|  (abusic,  p.  squadra 
od  armata  navale)  flotte,  armée  navale  || 
(p.  folla,  frotta,  calca)  foule,  presse. 

Flottameli  to  sm.,  Flottazióne  sf.{t.  mar.) 
floitaison  f.  (pian  qui  divise  la  partie  du 
vaisseau  qui  est  dans  l'eau  de  celle  qui 
est  liors  de  l'eau)  -  linea  di  flottazione, 
ligne  de  flottaison. 

Flottante  agg.  {p.  galleggiante,  detto  di  le- 
gname, diraimeglio  Galleggiante) flottant  H 
(t.di  finanza,  pari,  di  debito,  p.  fluttuante, 
dirai  meglio  Non  accertalo,  Non  stabilito, 
incerto)  flottant  -  debito  flottante  ovv. 
fluttuante,  dette  flottante  ||  {detto  di  per- 
sona, p.  Ondeggiante,  Incerto,  Dubbioso, 
userai  queste  voci  che  sono  da  prefe- 
rirsi) flottant,  indécis,  douteux,  en  doute. 

Flottazióne  sf.  flottaison  (V.Flottamento). 

Flottìglia  sf.  (t.  di  mar.)  flottille  (flotte 
de  petits  bâtiments). 

Fluènte  a^.quiflue,qui  coule  -sm.  fleuve. 

Fluidézza,  Fluidità  sf.  fluidité. 

Fluidificare  va.  (t.  di  fis.)  fluidifier,  ré- 
duire à  l'étal  fluide. 

Fluidificazióne  sf.  (t.  di  fis.)  fluidification. 
Fluidità  sf.  fluidité. 

Flùido  agg.  {t.  di  fis.)  fluide;  (nel  ling. 
comune)  fluide,  coulant,  liquide  ||  (fig.) 
coulant  -  Flùido  sm.  (t.  di  fis.  e  di  ma- 
gnetismo animale)  fluide. 

Fluire  vn.  fluer,  couler;  s'écouler. 

Fluòre  sm.  (t.  med.,p.  flusso,  scorrimento) 
flux,  écoulement  ||  {t.miner.  e  chim.)  fluor. 

Fluòrico  agg.  (t.  chim.)  fluorique  -  acido 
fluorico,  acide  fluorique. 

Fluor idràto  sm.  (t.  di  chim.)  fluorhydrate. 

Fluorìdrico  agg.  {t.  chim.)  fluorhydrique 
-  acido  fluoridrico,  acide  fluorhydrique. 

Fluorìna  sf.  (t.  di  chim.  e  miner.)  fluorine. 

Fluorùro  sm.  [t.  di  chim.)  fluorure. 

Flussi,  Flusso  V.  Frussi  e  Frusso. 

Flussìbile  agg.  {p.  scorrevole,  liquido) 
fluide,  coulaul;  liquide  H  (p.  lubrico)  glissant 
Il  (fy't  V-  caduco)  caduc,  périssable. 

Flussibilità  sf.  fluidité. 

Flussióne  sf.  (t.  di  med.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  fluxion  ||  (in  mat.)  fluxion  -  analisi 
delle  flussioni,  metodo  delle  flussioni, 
analyse,  méthode  des  fluxions. 

Flùsso  sm.  (t.  di  med.)  flux,  flux  de  ventre, 
diarrhée  f.  ;  dyssenterie  f.  (che  si  scrive- 
rebbe meglio  dysenterie)  ||  (p.  emorragia) 
flux  de  sang,  flux  dyssenlérique  ||  (p.  moto 
naturale  delle  acque  del  mare)  flux  -  flusso 
e  riflusso,  flux  et  reflux,  marée  f.  montante 
et  marée  descendante;  (e  fig.,  p.  movimento 


che  vada  e  torni)  flux  et  reflux  ||  (p.  flus- 
sione)  fluxion  f.~  agg. (fig.)  périssable,  caduc. 

Flutto  sm.  (p.  fiotto,  onda  ingrossata  dal 
vento)  flot,  lame  f.  (d'eau),  vague  f.; 
(sempl.  p.  onda)  onde  f. 

Fluttuamènto  sm.  (p.  ondeggiamento)  on- 
doiement; agitation  f.  des  flots;  (fig.,  pari, 
di  biade)  ondoiement;  (fig.,  t.  mil.,  p.  on- 
deggiamento delle  schiere)  flottement  ||  (fig., 
p.  instabilità;  indecisione)  fluctuation  f.;  in- 
stabilité f.,  inconstance  /.;  flottement,  irré- 
solution f. 

Fluttuante  agg.  (p.  ondeggiante)  ondoyant, 
fluctuant,  qui  ondoie  (comme  un  flot)  || 
(fig.,  p.  non  stabilito,  incerto,  e  in  ling.  di 
finanza,  agg.  di  debito)  flottant  -  debito 
fluttuante,  dette  flottante  (V.  Flottante). 

Fluttuare  vn.  (p.  ondeggiare)  ondoyer, 
flotter  H  (fig.,  p.  essere  dubbioso,  irresoluto) 
flotter,  hésiter,  balancer;  être  combattu  (par 
deux  idées,  par  deux  désirs  différents). 

Fluttuazióne  sf.  (p.  ondeggiamento)  on- 
doiement m.,  fluctuation  ||  (fig.,  parland. 
dell'animo,  p.  perturbazione,  e  p.  incer- 
tezza, irresoluzione;  instabilità)  agitation; 
trouble  m.;  flottement  m.,  irrésolution,  in- 
certitude, doute  m.  ;  instabilité,  fluctuation. 

Fluttuóso  agg.  (p.  tempestoso)  fluctueux; 
orageux,  tempétueux  ||  (fig.,  p.  agitato) 
fluctueux,  agité. 

Fluviàle  agg.  (p.  di  fiume)  fluvial  (qui  ap- 
partient aux  fleuves)  ||  (in  slor.  nat.,  p.  che 
cresce  nell'acqua  dei  fiumi)  fluviatile  (qui  vit 
ovv.  qui  croît  dans  l'eau  des  fleuves,  etc.) 

Fluviàtile  agg.  fluviatile  (V.  Fluviale). 

Flùvido  V.  Fluido. 

Flùvio  V.  Fiume. 

Fòca  sf.  phoque  m.,  veau  marin  m.  -  Fòca 

(stor.)  Phocas  (empereur  d'Orienl  ;  602-61  Oj. 
Focàccia  sf.  fouace,  gâteau  m.  (rond  et  plat) 

-  rendere  pane  per  focaccia  (loc.prov.) 

rendre  la  pareille  (en  mal),  revaloir,  rendre 

la  monnaie  de  la  pièce. 
Focàce  agg.  brûlant,  ardent,  enflammé, 

embrasé. 

Focàia  (Pietra),  sf.  pierre  à  fusil  (pron. 
fusi)  ;  caillou  m.  (pierre  très  dure  qui  fait 
feu  sous  l'acier). 

Focaiòne  sm.  pierre  f.  silicée  très  dure. 

Focaiuòlo  (Terreno),  sm.  (t.  d'agric.) 
sorte  de  terre  légère  et  chaude  f. 

Focale  agg.  (t.  di  fis.)  focal  (qui  se  rap- 
porte au  foyer  d'un  miroir,  etc.) 

Focarìno,  Focaròlo  sm.  chauffeur. 

Focaròne  sm.  grand  feu. 

Focàtico  sm.  fouage  (sorte  de  redevance 
ovv.  d'impôt). 

Focàto  agg.  (p.  scarlatto,  colore  del  fuoco ) 
écarlate,  couleur  de  feu  ||  (detto  del  pelo 
del  cavallo)  brûlé  :  baio  focato,  bai  brûlé. 
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Fóce  sf.  (p.  fauci)  l'entrée  du  gosier,  gorge  || 
(t.  di  geogr.)  embouchure  (d'un  fleuve,  etc.) 
Il  gorge  (d'une  montagne)  ||  (p.  passo;  aper- 
tura) passage  m.;  ouverture,  entrée. 

Focèa  (geog.  ant.)  Phocée  (colonie  grecque 
de  l'Asie  Mineure). 

Fochista  sm.  (p.  colui  che  fa  o  vende  fuochi 
arlitiziali)  artificier  ||  (t.  di  str.  ferr.  e  di 
macch.  a  vapore,  p.  quegli  die  accende 
e  mantiene  il  fuoco  d'una  macchina  a  va- 
pore) chauffeur  (d'une  machine  à  vapeur). 

YòcU\e(geog.ant.)P\ìociùe (région  de  la  Grèce 
ancienne,  entre  la  Thessalie  et  la  Béotie). 

Focile  sm.  (p.  acciarino)  fusil  (pron.  fusi), 
briquet  ||  (t.  anat.)  tibia  (os  le  plus  gros  de 
la  jambe);  radius  (os  long  qui  occupe  le  côté 
externe  de  l'avant-bras),  etc.  (V.  Fucile). 

Fociòne  (stor.)  Pliocion  (général  athénien, 
rival  de  Démoslliène;  fut  condamné  à  boire 
la  ciguë;  402-317  av.  J.-C.) 

Fòco  V.  Fuoco. 

Focolare  sm.  (v.  luogo  del  camino  dove 
si  fa  il  fuoco)  foyer;  atre  ||  (fig.,  p.  casa 
o  famiglia)  foyer,  maison  f.\  {per  lo  più 
al  pl.)  foyers,  familles  f.  \\  (p.  fornello) 
fourneau  ||  (fig.,  p.  fucina;  p.  fomite,  e 
p.  centro  è  brutta  metafora)  foyer. 

Focone  sm.  (accrescit.  di  Fuoco)  grand 
feu  H  (t.  mar.)  fougon  (foyer  ovv.  cuisine  f. 
d'un  vaisseau)  ||  (t.  mil.)  lumière  f.  ovv. 
bassinet  (d'une  arme  à  feu)  ||  (p.  caldano) 
poêle  (pron.  puùt'),  poile. 

Focosamente  avv.  (p.  ardentemente)  ar- 
demment, avec  ardeur  ||  (fig.,  p.  con  pas- 
sione intensa)  éperdumenl;  avec  passion  || 
(p.  violentemente;  impetuosamente)  vio- 
lemment; fougueusement;  impétueusement. 

Focóso  agg.  (p.  ardente,  infocato)  ardent, 
brûlant,  enflammé  H  (fig. ,  p.  d'animo  caldo) 
ardent;  passionné  ||  (p.  veemente,  impe- 
tuoso) véhément;  fougueux;  impétueux. 

Fòdera  sf.  {p.  soppanno,  tela  o  panno  da  fo- 
derare vesti,  abiti,  ecc.)  doublure  (d'un 
habit,  d'un  manteau,  etc.)  ;  (p.  pelle  concia 
da  foderare  vesti)  fourrure  (peau  munie  de 
son  poil  et  préparée,  dont  on  garnit  les 
vêtements)  ||  (p.  sopraccoperta  di  guan- 
ciale, non  è  voce  italiana;  dirai  Fèdera) 
taie  d'oreiller  |l  (t.  mar.)  doublage  m. 

Foderàre  va.  (p.  soppannare  vestimenti) 
doubler  -  —  di  pellicce,  fourrer  ||  (t.  di 
mar.)  doubler  (un  vaisseau)  -  una 
gomena  (t.  di  mar.)  fourrer  un  câble. 

Foderàto  agg.  e  pp.  doublé. 

Foderatòre  sm.  (p.  chi  guida  i  foderi  o 
zattere)  conducteur  de  radeaux  ovv.  de 
trains  sur  les  rivières  H  (p.  chi  fodera) 
celui  ovv.  celle  qui  met  des  doublures. 

Foderatura  sf.  l'action  de  doubler  ovv.  de 
fourrer  (V.  Foderare)1|  [t.  mar.)  doublage  m . 


Fòdero,  Fòdro  sm.  (p.  soppanno,  fodera) 
doublure  /*.;  fourrure  f.  (  V.  Fodera)  || 
(p.  certa  sottana  di  pellicce)  jupe  f.  de  des- 
sous faite  de  fourrure  ||  (p.  guaina)  four- 
reau, gaine  /.  -  rimettere  la  spada  nel 
fodero,  rengainer  son  épée  ||  (p.  zattera) 
radeau  ||  (p.  Vettovaglia  V.) 

Fodìna  sf.  mine,  carrière  (de  pierre,  de 
marbre,  etc.; 

Fòga  sf.  fougue;  emportement  m.  \\  (p.  im- 
peto; furia)  impétuosité;  furie. 

Fonare  vn.  (p.  volare  velocemente,  e  p.  fug- 
gire con  impeto  )  voler  très  vite  ;  s'enfuir 
impétueusement  ||  (usato  sotto  forma  ri- 
flessa): fogarsi  contro  ovv.  addosso  ad 
uno,  se  précipiter  sur  quelqu'un. 

Foggètta  V.  Berretta. 

Fòggia  sf.  (p.  maniera,  guisa)  manière, 
guise,  façon  ||  (p.  moda,  usanza  del  vestire) 
mode,  manière  de  s'habiller  ||  (p.  modo 
di  dire,  locuzione)  locution,  expression, 
façon  de  parler  -  a  foggia  di...  (loc.avv.) 
comme,  à  la  façon  de...  -  alla  foggia  di..., 
a  l'instar  de...:  alla  foggia  degli' antichi, 
à  l'instar  des  anciens  -  a  buona  foggia, 
de  bonne  qualité,  excellent  -  di  mezza 
foggia  (p.  di  mezza  taglia),  de  taille  moyenne. 

Foggiare  va.  (in  ogni  sua  accez.)  lormer, 
façonner. 

Foggiato  agg.  (p.  formato)  formé,  façonné, 
fait  il  (p.  grandissimo)  très  grand. 

Fòglia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  feuille  |( 
(assol.,  p.  la  foglia  de'gelsi)  feuille  de  mûrier 
-  m  secca  ovv.  morta  (caduta  dall'al- 
bero) feuille  morte,  fane  ||  (fig.,  p.  qual- 
sivoglia cosa  ridotta  a  grande  sottigliezza) 
feuille  -  —  d'oro,  d'argento,  ecc.  (p.  ar- 
gento, oro  ridotti  a  grande  sottigliezza), 
feuille  d'or,  d'argent,  etc.  -  a  foglia  a  fo- 
glia (loc.avv.)  successivement  -  mangiare 
la  foglia  (loc.prov.)  entendre  à  demi-mot, 
entendre  le  français. 

Fogliàccio  sm.  (t.  tip.)  feuille  d'épreuve  f., 
inaculature  f.  ;  mauvaise  feuille  /.  de  papier 
Il  (in  senso  spreg. ,  p.  giornale  pessimo) 
mauvaise  feuille,  sale  journal  (|  (alpi, 
p.  fogli  inutili)  paperasses  f.pl. 

Fogliàceo  agg.  (t.  bot.  e  miner.)  foliacé. 

Fogliàme  sm.  (p.  quantità  di  foglie)  feuillage 
Il  (p.  fronde  che  riparano)  feuillée  /.  :  sotto 
il  fogliame,  sous  la  feuillée  ||  (p.  rappre- 
sentazione di  foglie,  t.  d'arte)  feuillages  pl.; 
(e  t.  d'arti  e  mest.)  ramage:  un  tessuto 
a  fogliami,  un  tissu  à  ramages. 

Fogliare  vn.  pousser  ovv.  produire  des 
feuilles. 

Fogliàta  sf.  une  feuille  (de  papier)  pleine 

(de  quelque  chose). 

Fogliàto  agg.  (p.  fronzuto)  feuillu,  touffu  || 
(p.ridolto  in  foglia, pari,  dipasta)  feuilleté. 
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Fogliatùra  sf.  (p.  lavoro  fallo  a  foglie) 
feuillage  m.;  ramage  m.  (représentation  de 
feuilles,  eie;  V.  anche  Fogliame)  [|  {t.  di 
pitt.)  feuillé  m. 

Fogliazióne  V.  Foliazione. 

Foglietta  sf.  (dim.  da' Foglia)  petite  feuille 
-  Foglietta  sf.  (p.  certa  piccola  misura 
di  liquidi)  chopine  ||  (p.  botte  di  circa  et- 
tolitri 1  1|2)  feuillette. 

Fogliettànte,  Fogliettìsta  sm.  (v.  spreg.) 
feuilliste,  gazetier. 

Foglietto  sm.  {dim.  di  Foglio)  feuillet  (de 
papier)  H  (p.  gazzetta)  gazette  f. 

Fòglio  sm.  (p.  pezzo  di  carta  regolarmente 
tagliato,  ripiegato  in  due)  feuille  f.  (de 
papier)  ||  (p.  foglio  di  carta  non  ripiegato) 
feuillet  (formant  deux  pages)  [|  (t.  di  tip.) 
feuille  f.  ||  (p.  giornale,  v.  dell'uso)  feuille  f., 
journal,  gazette  f.:  un  foglio  periodico, 
une  feuille  périodique  ||  (p.  lettera)  lettre 
||  (p.  carta,  biglietto)  carte  f.;  billet  -  —  di 
via  (t.  mil.)  feuille  de  route  f.  -  libro  in 
foglio,  un  in-foglio  (l.  di  tip.  e  di  libr.) 
livre  in-folio,  un  in-folio  -  formato  in  fo- 
glio, format  in-folio  -  in  foglio  grande, 
in  foglio  piccolo,  grand  in-folio,  petit  in- 
folio -  ~  d'argento,  ecc.,  feuille  f.  d'ar- 
gent, etc.  (V.  Foglia)  -  a  foglio  a  foglio 
(loc.avv.)  feuille  a  feuille;  par  pièces; 
par  morceaux. 

Foglióso,  Fogliùto  agg.  (p.  fronzuto) 
feuillu,  couvert  de  feuilles. 

Fógna  sf.  (p.  condotto  sotterraneo  per  le 
acque  immonde, ecc.)  égout  m.;  cloaque  m.- 
—  della  nave,  sentine  ||  {in  agric,  p.  fondo 
delle  fosse  delle  viti  ripieno  di  sassi  per 
gli  scoli  delle  acque)  fosse,  drain  m.,  fosse 
de  drainage  ||  (fig.,  p.  chi  mangia  molto  e 
di  tutto)  goinfre. 

Fognaiuòlo  sm.  (p.  chi  ha  cura  delle  fogne 
o  le  costruisce)  égoutier  ||  {in  agricol.) 
draineur. 

Fognainènto  sm.  (p.  il  costruire  fogne) 
construction  f.  des  égouts  (V.  anche  Fo- 
gnatura) ||  {in  agric.)  drainage. 

Fognàre  va.  (p.  fare  fogne  o  smaltitoi 
d'acque)  faire  des  égouts  ||  {in  agric.) 
drainer  ||  (pari,  di  lettere  e  di  parole, 
p.  tralasciarle  parlando)  manger  (les  pa- 
roles; les  élider  en  parlant)  -  —  le  mi- 
sure  {in  ling.  comm.)  voler  sur  la  mesure. 

Fognarnòla  sf.  {t.  d' agric.  in  Toscana) 
fosse  de  drainage. 

Fognato  agg.  (p.  scavato,  infossalo)  creusé 
Il  (in  agric.)  drainé  ||  (t.  di  gram.)  élidé 
(V.  Fognare)  ||  (fig.,  detto  di  persona, 
p.  doppio,  simulato)  dissimulé. 

Fognatura  sf.  (p.  il  fognare  una  città,  ecc.) 
construction  des  égouts  publics  d'une  ville; 
pose  ovv.  disposition  ovv.  distribution  des 
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égouls  publics  ||  (/;.  le  fogne  d'una  città)  les 
égouts  m.pl.;  (e  p.  servizio  delle  fogne)  ser- 
vice des  égouls  m.  (dans  une  ville)  ||  (in 
agric.)  drainage  m.||  (p.  smaltitoio)  égoutw. 
H  (in  gram.,  pari,  di  lettere,  di  parole) 
syncope,  retranchement  m.  (d'une  lettre 
ovv.  d'une  syllabe  au  milieu  d'un  mol). 
Fogno  V.  Fogna. 

Fognòne  sm.  collecteur,  égoul  collecteur, 
grand  cloaque,  égout  principal. 

Fogonatùra  s/".  (/.  mar.)  étambraie. 

Fòia  sf.  (p.  smania,  desiderio  smodato)  envie  ; 
désir  immodéré  m  ,  (popol.)  démangeaison. 

Foix  (Contea  di),  geog.  Comté  de  Foix 
(V.  Foix,  Parte  Seconda  )  -  Foix  (Ga- 
stone di),  stor.  Gaston  de  Foix  (V.  Foix, 
Parte  Seconda). 

Fòla  sf.  (p.  favola,  chiacchiera,  ciancia)  fable, 
conte  m.,  histoire,  blague  (v.  popol.);  (per  lo 
più  al  pl.)  fables,  bagatelles,  sornettes  ;  his- 
toires: le  sono  foie,  ce  sont  des  histoires 
-  raccontare  fole,  débiter  des  blagues 
(popol.)  ||  (p.  folla,  calca)  foule,  presse. 

Fòlade  sf.  pholade  (mollusque  et  sa  coquille 
elle-même). 

Fòlaga  sf.  foulque,  mouette,  macreuse 
(oiseau  aquatique;  pron.  akuatik'). 

Folata  5/.  (p.  soffio  impetuoso  e  repentino 
di  vento)  bouffée  de  vent  ||  (p.  volata  di 
uccelli)  volée  ovv.  troupe  (d'oiseaux)  -  fatto 
a  folate  (detto  d'uomo,  p.  variabile,  in- 
costante) volage,  changeant  et  léger. 

Fòlcere,  Folcire  va.  étayer,  appuyer,  sou- 
tenir avec  des  étais. 

Folgorale  agg.  fulgural. 

Folgorante  agg.  (p.  lampeggiante)  ful- 
gurant, environné  d'éclairs  ||  (p.  risplendente) 
brillant,  reluisant,  éclatant  ||  (p.  che  ful- 
mina) foudroyant  -  uno  sguardo  folgo- 
rante (fig.)  un  regard  foudroyant. 

Folgorare  vn.  (p.  lampeggiare,  balenare) 
éclairer,  faire  des  éclairs;  (e  p.  il  cadere 
dal  cielo  la  folgore)  foudroyer,  éclater  (la 
foudre):  folgora,  la  foudre  éclate,  (0,  se- 
condo il  senso)  il  éclaire,  il  fait  des  éclairs 
||  (p.  vibrar  fulmini)  fulminer,  foudroyer  || 
(fig.,  p.  inveire  contro...)  fulminer,  s'em- 
porter en  violentes  menaces,  en  violents 
reproches  ||  (per  simil.,  fare  checchessia 
con  gran  prestezza  e  celerità)  agir,  faire 
quelque  chose  avec  grande  précipitation; 
aller  ovv.  partir  comme  la  foudre  ||  (fig., 
p.  abbagliare  subitamente  collo  splendore) 
resplendir,  briller,  reluire,  éclater  -  va. 
(p.  colpire  colla  folgore)  foudroyer. 

Folgorato  agg.  (p.  fulminato)  foudroyé  || 
(fig.,  p.  precipitoso,  rapido,  repentino)  ra- 
pide, prompt;  impétueux. 

Folgorazióne  sf.  (t.  di  metereol.  e  di 
chini.)  fulguration. 
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Fòlgore  sm.esf.  (p.  saetta,  fulmine)  foudre 
(che  è  di  gen.  masch.  nel  linguaggio  or- 
dinario, e  di  gen.  fem.  nel  linguaggio  ele- 
vato^7, anche  Fulmine)  ||  (fig.)  foudre  m.  ef.: 
un  folgore  di  guerra  (pari,  di  prode  ed 
invitto  capitano)  un  foudre  m.  de  guerre. 

Folgoreggiànte  V.  Folgorante. 

Folgoreggiàre  vn.  (p.  folgorare)  éclairer, 
faire  des  éclairs  ||  (per  simil. ,  fare  chec- 
chessia con  gran  velocità)  agir  ovv.  faire 
quelque  chose  avec  grande  précipitation  H 
(p.  risplendere  a  guisa  della  folgore)  briller, 
reluire,  éclater  (V.  anche  Folgorare)  - 
va.  (p.  percuotere  col  fulmine)  foudroyer. 

Foliàceo  V.  Fogliaceo. 

Foliaziòne  sf.  feuillaison,  le  temps  de  la 
feuillaison. 

Fòlice,  Fòliga  V.  Folaga 

Foligno  (geog.)  Foligno  (v.  d'Italie,  prov. 
de  Pérouse;  23,000  hab.) 

Fòlio  sm.  malabathrum  (arbre  de  la  Syrie)  || 
(p.  Foglio  V.) 

Fòlla  sf.  (p.  calca,  moltitudine  di  gente) 
foule,  presse  ;  monde  m.  :  c'era  gran  folla, 
il  y  avait  beaucoup  de  monde  ||  (p.  quan- 
tità di  cose)  amas  m.,  tas  m.  -  in  folla, 
en  foule,  en  grand  nombre. 

Follare  va.  (t.  de' lanaiuoli)  fouler  ||  (p.  pi- 
giare) fouler  -  —  Vuva,  fouler,  presser, 
écraser  le  raisin  -  —  il  burro,  battre 
le  beurre. 

Follàstro  agg.  (è  brutto  frances.)  folâtre, 
qui  aime  à  faire  gaiement  de  petites  folies. 

Follatóio  sm.  (t.di  tecnol.)  îouïoiv,  pressoir. 

Follatóre  sm.  (t.  de'lanai.)  foulon ,  fouleur 
(artisan  qui  prépare  les  étoffes  de  laine  en 
les  faisant  fouler  au  moulin). 

Follatura  sf.  (t.  d'arti  e  spec.  dei  lanai.) 
foulage  m.,  foulure. 

Fòlle  agg.  (p.  stolto,  e  p.  pazzo,  privo  di 
senno)  fou,  (fol  dinanzi  a  vocale  od 
li  muta),  insensé  -  sm.  (p.  pazzo)  fou  - 
Folle  sm.  (voce  latina,  p.  mantice,  sof- 
fietto) soufflet  à  souffler  ;  soufflet  de  forge  || 
(p.  borsa;  tasca)  bourse  f.;  poche  f.  || 
(p.  pallone  da  giuoco)  ballon. 

Folleàre  V.  Folleggiare. 

Folleggiamento  sm.(p.  pazzia;  stravaganza) 
folie  f.  ;  extravagance  f.  \\  (p.  il  folleggiare, 
il  dire  o  fare  scherzi,  burle)  folàtrerie  f. 

Folleggiànte  agg.  (p.  che  fa  il  pazzo)  qui 
fait  le  fou  H  (p.  che  scherza)  qui  folâtre. 

Folleggiare  vn.(p.îar  pazzie)  faire  des  folies; 
faire  le  fou  H  (p.  burlare,  scherzare)  folâtrer. 

Folleggiatòre  sm.  (p.  chi  fa  follie)  celui 
qui  fait  des  folies  ||  (p.  spirilo  burlesco) 
folâtre,  esprit  folichon. 

Follemente  avv.  (p.  pazzamente.)  en  fou; 
follement,  extravagamment  ||  (p.  impru- 
dentemente) follement,  imprudemment. 


Folletto  sm.  (p.  spirito  che  sì  credeva  da 
alcuni  fosse  nell'aria)  esprit  follet;  follet, 
lutin  H  (fig.,  p.  persona,  e  spec.  p.  ragazzo 
pieno  di  brio)  un  lutin,  un  démon,  enfant 
vif,  espiègle  et  tourmentant  -  fare  il  fol- 
letto, lutiner. 

Follìa,  Follèzza  sf.  (p.  pazzia,  alienazione 
di  mente)  folie  ||  (p.  azione  strana)  folie  ; 
extravagance. 

Folliàre  V.  Folleggiare. 

Follìcola  sf.  (t.  di  bot.)  follicule  m.  ||  (p.  gu- 
scio; e  p.  loppa  del  grano)  gousse,  coque; 
balle,  bàie. 

Follicolàre,  Follicolàto  agg.  (t.  di  bot.) 
qui  a  des  follicules  |j  (t.  med.)  folliculeux 
-  enterite  follicolare,  entérite  folliculeuse. 

Follicolàto  V.  Follicolare. 

Follìcolo,  Follìculo  sm.  (t.  di  bot.)  folli- 
cule H  gousse  f.,  coque/*.;  balle  (V.  Fol- 
lìcola) y  (t.  d'anat.)  follicule. 

Follóne  sm.  foulon,  fouleur  (V.  Follatore). 

Follòre  V.  Follia. 

Fólta  sf.  presse,  foule  -  in  folta  (loc. avv.) 
en  foule. 

Foltamente  avv.  (p.  con  foltezza)  épais- 
sèment  H  (p.  in  folla)  en  foule. 

Foltezza  sf.  épaisseur. 

Fólto  agg.  (p.  fitto,  spesso)  touffu;  épais: 
un  bosco  folto,  un  bois  touffu  -  capelli 
folti,  cheveux  épais  H  (p.  denso)  épais,  dense. 

Fomenta  sf.  fomentation  (V.  Fomento). 

Fomentare  va.  (in  med.)  fomenter,  faire 
des  fomentations  à. .  ||  (fig.,  p.  incitare, 
promuovere)  fomenter,  exciter,  pousser; 
entretenir. 

Fomentato  agg.  fomenté,  excité  (V.  Fo- 
mentare). 

Fomentatóre  sm.  (p.  chi  fomenta  od  in- 
stiga)  fomentatcur,  boute-feu. 

Fomentazióne  sf.,  Fomentamènto  sm. 
fomentation  f.  (V.  Fomento). 

Fomento  5m.  (t.  di  med.)  fomentation  /.  |1 
(fig.,  p.  incitamento,  stimolo)  incitation  f., 
instigation  f. 

Fòmite  5m.  (p.  esca,  e  p.  qualunque  ma- 
teria secca  che  prenda  facilmente  fuoco) 
amadou;  matière  f.  inflammable  ovv.  qui 
prend  feu  aisément  ||  (fig.,  p.  incentivo) 
levain,  ce  qui  est  capable  d'exciter  (les 
passions,  etc.)  ;  cause  f.  ;  provocation  /.:  fo- 
mite di  discordie,  cause  de  discordes. 

Fondas/,  'p.  borsa)  bourse;  (e p. saccoccia) 
poche  -  della  pistola ,  fonte  (fourreau 
de  cuir  m.  piacó  sur  le  devant  de  la  selle)  || 
(p.  astuccio)  étui  m.  H  (p.  frombola)  fronde 
li  (p.  devizia,  abbondanza)  abondance  || 
(p.  fondo,  profondità)  profondeur  -  essere 
alla  fonda  (t.  mar.)  cire  au  mouillage. 

Fondacàio  sm.  marchand,  boutiquier. 

Fondàccio  sm.  (p.  fondigliuolo)  lie  f.  ;  sé- 
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dimeni  H  (al  pl.,  in  ling.  fiorentino, 
p.  certe  strade  basse  a  livello  dell'Arno) 
ruelles  écartées  f.pl.  ||  (in  ling.  comm., 
p.  fondi  di  magazzino)  pacotille  /.,  solde 
de  marchandises. 

Fondachière  sm.  drapier;  marchand  de 
draps  H  (p.  Droghiere  è  voce  errata). 

Fóndaco  sm.  (p.  bottega  dove  si  vendono 
a  ritaglio  panni  e  drappi)  boutique  f.  de 
marchand  de  draps  ;  magasin  de  draperie  || 
(p.  magazzino  di  vettovaglie)  magasin  de 
vivres,  de  provisions  de  bouche;  magasin 
Il  (p.  grande  abbondanza  di  checchessia) 
magasin,  grande  quantité  f. 

Fondamentale  agg.  fondamental. 

Fondamentalmente  avv.  fondamentale- 
ment, sur  de  bons  fondements  ||  (p.  sin 
da' fondamenti )  de  la  base  (au  sommet); 
de  fond  en  comble. 

Fondamentàre  va.  fonder;  jeter  les  fon- 
dements de...  ;  (in  senso  fig.)  baser,  fonder. 

Fondamento  sm.  (t.  d'archit.)  fondement  ; 
fondation  f.  ||  (fig.,  p.  tutto  ciò  che  serve 
di  fondamento,  di  principio,  di  base)  fonde- 
ment, base  f;  appui,  soutien. 

Fondàre  va.  (p.  gettare  le  fondamenta  di...) 
fonder,  jeter  les  fondements  de...  ||  (p.  edi- 
ficare) fonder,  bâtir  ||  (p.  instituire)  fonder, 
établir  ||  (fig.,  p. appoggiare,  far  riposare  su..) 
fonder,  appuyer  ||  (p.  Affondare  V.)  -  vr. 
(p.  appoggiarsi)  se  fonder;  s'appuyer;  (in 
senso  fig.)  se  baser,  se  fonder  ||  (p.  af- 
fermarsi ,  stabilirsi)  s'affermir  ||  (fig.,  p.  fare 
assegnamento  su...)  compter  sur... 

Fondata  sf.  lie  du  vin. 

Fondatamènte  avv.  (p.  con  fondamento) 
avec  fondement;  avec  cause,  avec  raison  || 
(p.  solidamente)  solidement. 

Fondatézza  sf.  fondement  m.,  stabilité. 

Fondato  agg.  (p.  cominciato,  principiato) 
fondé,  commencé  ||  (p.  assicurato,  assodato) 
affermi,  assuré;  établi  ||  (p.  che  ha  fonda- 
mento) fondé  H  (pari,  di  terreno,  p.  pro- 
fondo, che  ha  molta  terra  buona)  profond; 
fertile;  gras  ||  (pari,  di  bosco,  p.  folto) 
touffu,  épais  H  (p.  versato  in  qualche 
scienza,  ecc.)  versé,  savant;  expérimenté; 
expert  en  ovv.  dans  ovv.  à...  -  sm.  (p.  fon- 
damento) fondement. 

Fondatóre  sm.  (in  ogni  accez.)  fondateur. 

Fondazione  sf.  (p.  il  fondare  e  p.  fonda- 
mento) fondation  -  scavi  di  fondazione, 
fouilles  de  fondation  -  —  a  platea,  su  l 
massi  isolati,  su  casseri,  su  palafitte  \ 
(t.  di  costr.)  fondation  sur  radier,  sur 
massifs  isolés,  sur  caissons,  sur  pilotis  || 
(p.  lo  stabilire,  lo  erigere)  fondation,  éta- 
blissement m. 

Fondeggìàre  vu.  (t.  mar.)  mouiller,  re- 
lâcher, jeter  l'ancre. 
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Fondèllo  sm.  (p.  anima  di  bottone)  moule 
de  bouton  ||  (t.  degli  stagnai,  p.  pezzo 
di  canna  da  serviziale)  pièce  /.  de  rapport 
d'un  clystère  ||  (t,  di  caseificio,  p.  forma 
del  cacio)  forme  f 

Fondènte  sm.  (t.  di  cium,  e  di  metallurgo 
fondant  (detto  erbue  nel  ling.  de  fondit., 
se  è  composto  di  argilla;  detto  castine, 
se  è  composto  di  carbonato  di  calce). 

Fóndere  va.  (p.  struggere,  liquefare)  fondre, 
faire  fondre,  liquéfier  ||  (fig.,  p.  dissipare, 
scialacquare)  gaspiller,  dissiper  -  vnp.  se 
fondre  ||  (fig.,  p.  unirsi,  pari,  di  persone) 
se  fusionner. 

Fonderìa  sf  (p.  luogo  dove  si  fonde)  fon- 
derie H  (t. de' chimici  farm.,  p.  luogo  ove  si 
stillano  i  liquori  medicinali,  essenze,  ecc.) 
laboratoire  m. 

Fondèzza  sf  profondité. 

Fondiàrio  agg.  foncier  -  il  Credito  fon- 
diario, le  Crédit  foncier  ||  (usato  come 
sost.  f):  la  fondiaria  (p.  l'imposta  fon- 
diaria), le  foncier  m.,  l'impôt  foncier  m. 

Fondìbile  agg.  qui  peut  se  fondre. 

Fondigliuòlo,  Fondìglio,  Fondìme  sm. 
dépôt  (de  quelque  liqueur),  lie  f. 

Fondita  sf  (è  brutta  voce  da  sostituirsi 
con  Fusione)  fonte. 

Fonditóre  sm.  (p.  colui  che  fonde  metalli) 
fondeur  ||  (fig.,p.  scialacquatore)  gaspilleur, 
dissipateur  ||  (p.  fromboliere)  frondeur. 

Fóndo  agg.  (p.  profondo)  profond  ;  creux  || 
(p.  folto,  spesso,  fitto)  épais  -  Fondo  sm. 
(p.  profondità)  profondeur  f,  creux  ||  (p.  la 
parte  inferiore  di  checchessia)  fond  :  al  fondo 
dell'abisso,  au  fond  de  l'abîme- m  di  bot- 
tiglia, di  barile,  ecc.,  cui  (pron.  kii)  d'une 
bouteille,  cul  d'une  barrique  -  i^:  di  car- 
ciofo  (p.  la  parte  grossa  carnosa  del  car- 
ciofo), cul  d'artichaut  -  —  di  lampada 
(p.  ornato  fatto  a  guisa  di  piedestallo  di 
candelabro,  ecc.,  t.  d'archit.,  di  tipogr., 
di  disegno)  cul-de-lampe  -  —  della  serra- 
tara,  foncet  -  —  de' diamanti,  table 
fond  du  diamant  ||  (nel  ling.  de'pitt.)  fond, 
champ  (d'un  tableau)  ||  (p.  fondiglio,  po- 
satura) dépôt,  lie  /.  Il  (p.  centro)  centre, 
milieu  H  (p.  proprietà,  beni  stabili)  fonds, 
propriété  f;  (usato  per  lo  più  alpi.)  fonds, 
bien-fonds,  immeubles;  (e  p.  capitali)  fonds, 
capitaux  -  fondi  pubblici  (t.  di  finanza) 
fonds  publics  -  essere  in  fondi,  être  en 
fonds,  avoir  de  l'argent  -  a  fondo  perduto, 
à  fonds  perdu  ovv.  perdus  ||  (sempre  alpi.): 
fondi  di  magazzino  (p.  mercanzia  che  ri- 
mane invenduta),  pacotille  f.y  solde  de  mar- 
chandises H  (p.  magazzino,  bottega)  magasin, 
boutique/".  Il  (t.  mar.)  fond  -  andare  a  fondo 
(pari,  di  navi,  ecc.)  couler,  se  submerger 
-  mandare  a  fondo,  couler  (un  vaisseau), 
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couler  bas,  couler  à  fond  -  basso  fondo 
(t.  di  mar.)  bas-fond  -  fondo  mal  sicuro 
(t.  mar.)  côte  malsaine  f.  -*  dar  fondo 
(t.  dì  mar.)  mouiller  l'ancre,  mouiller,  jeter 
l'ancre  -  dar  fondo  alle  vele  (t.  mar.) 
mouiller  sous  voiles  -  dar  fondo  alla 
roba,  consommer;  user  quelque  chose  - 
a  fondo  (loc.avv.)  au  fond  -  andare  al 
fondo  di  checchessia,  savoir  ovv.  connaître 
une  chose  à  fond  -  da  cima  a  fondo,  de 
fond  en  comble  -  in  fondo,  au  fond  -  sino 
in  fondo,  jusqu'au  fond;  (e  fig.)  jusqu'au 
bout,  jusqu'à  la  fin  -  in  fondo  in  fondo 
{loc.avv.  popoi,  p.  tutto  ben  considerato, 
infine  ovv.  al  postutto  poi,  ecc.)  somme 
toute;  après  tout;  malgré  tout:  in  fondo 
in  fondo  è  un  galantuomo,  après  tout 
il  est  un  honnête  homme. 

Fondolùto  agg.  très  creux. 

Fondura  sf.  fond  m.,  lieu  bas  m.  ;  creux  m.  ; 
vallon  m. 

Fonduta  sf.  (t.  di  eue,  voce  dell'uso  in 
Piemonte)  fondue  (mets  composé  de  fro- 
mage, de  beurre  et  d'œufs). 

Fonduto  agg.  fondu,  liquéfié. 

Fonètica  5/.  (t.  di  linguist.)  phonétique 
(Tensemble  des  sons  d'une  langue). 

Fonètico  agg.  {t.  di  linguist.)  phonétique 
(qui  se  rapporte  à  la  voix  ovv.  à  la  pro- 
nonciation) -  scrittura  fonetica,  écriture 
phonétique  (écriture  qui  représente  les  sons 
dont  les  mots  se  composent). 

Fòngia  sf:  griffes  d'asperges  pl. 

Fònico  agg.  phonique  (qui  a  rapport  à  la 
voix  ovv.  à  la  prononciation)  -  accento 
fonico,  signe  phonique. 

Fonògrafo  sm.  {t.  di  fis.)  phonographe  (in- 
strument qui  reproduit  la  parole). 

Fonologìa  sf.  {t.  di  grani.)  phonologie. 

Fonòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  phonomètre  (in- 
strument qui  sert  à  mesurer  le  son). 

Fontainebleau  (geog.)  Fontainebleau  (V. 
Paiate  Seconda). 

Fontàle  agg.  {p.  originale,  d'origine)  ori- 
ginaire -  sm.  (p.  fonte)  source  f. 

Fontalmènte,  Fon  tan  al  niènte,  Fonta- 
naniènte  avo.  originairement. 

Fontana  s  f.  {in  senso  propr.  e  fig.)  fontaine, 
source;  (e  fig.,  spec.  p.  origine)  source,origine 

Fontanèlla,  Fontanètta  5/.  {dim.  di  Fon- 
tana) petite  fontaine  ||  (p.  cauterio)  fonti- 
cule  m.,  fontanelle,  cautère  m.  ||  {in  anal., 
p.  sommità  del  capo  dei  bambini,  là  dove 
si  riuniscono  le  suture)  fontanelle  -  —  della 
gola  0  del  collo  {t.  d'anat.)  nœud  m.  de 
la  gorge  ovv.  du  gosier. 

Fontanèllo  sm.  sorte  f.  de  figue. 

Fontàneo  agg.  de  fontaine. 

Fontanèvole ,  Fontanòso  agg.  qui  a  des 
fontaines. 


Fontanière  sm.  (p.  custode  delle  fontane 
0  soprintendente  all'acqua  delle  fontane) 
fontenier,  fontairner  ||  (p.  chi  fa  fontane) 
fontenier,  fontainier;  plombier. 

Fontanìno  agg.  de  fontaine. 

Fontano  V.  Fontanìno. 

Fontanòso  V.  Fontanèvole. 

Fónte  sm.  e  sf.  {p.  luogo  donde  scaturi- 
scono le  acque)  source  f,  fontaine  f.  ||  (fig.9 
p.  origine,  principio)  source/".,  origine  f.; 
principe  m.,  cause  f.  ;  sujet  m.  -  il  sacro 
fonte,  il  fonte  battesimale,  les  fonts  bap- 
tismaux m.pl. 

Fontenelle  (stor.)  Fonlenelle  (V.  Parte 

Seconda). 

Fontenoy  {geog.)  Fonlenoy  (village  de  Bel- 
gique où  le*  maréchal  de  Saxe  battit  les 
Anglais  et  les  Autrichiens  en  1745). 

Fonticolo  sm.  fonticule,  cautère,  fonta- 
nelle f.  (V.  Fontanella). 

Fòr  V.  Senza,  Eccetto  e  Sopra  od  Oltre 
(secondo  il  senso). 

Fora  prep.  ed  avv.  dehors. 

Foràbile  agg.  perçable. 

Forabòsco  sm.  pivert  (V.  Picchio). 

Foracchiare  va.  percer,  trouer. 

Foraggiaménto  sm.  fourragement,  l'action 
de  fourrager. 

Foraggiare  vn.  {t.  mil.)  fourrager  -  va. 
(p.  saccheggiare,  depredare)  fourrager,  ra- 
vager (un  pays). 

Foraggière  sm.  fourrageur. 

Foràggio  sm.  fourrage. 

Foramàcchie  sm.  roitelet  (V.  Forasiepe). 

Foràme  sm.  trou,  petit  trou. 

Foramèllo  V.  Saccente,  Presuntuoso. 

Foraminòso  agg.  troué,  percé  ovv.  criblé 
de  trous. 

Foràneo  agg.  (p.  di  foro,forense)  du  barre;iu, 
du  palais  H  (p.  che  abita  fuori  di  città) 
forain  -  vicario  foraneo,  vicaire  forain  - 
rada  foranea  (t.  mar.)  rade  foraine. 

Foràno  agg.  {p.  Foraneo  V.)  ||  (p.  estra- 
neo) étranger. 

Forapàglie  sm.  roitelet  (V.  Forasiepe). 

Forare  va.  (p.  fare  fori  0  buchi  a...  0  in...) 
forer,  percer,  trouer  -  —  una  chiave,  forer 
ovv.  vider  une  clef  -  —  un  cannone,  forer 
un  canon  -  —  un  asse,  un  muro,  percer 
une  planche,  un  mur  ||  (p.  penetrare  ad- 
dentro) pénétrer. 

Forasàcco  sm.  sorte  d'avoine  f. 

Forasièpe  sm.  roitelet  commun,  roitelet  de 
haie  (oiseau);  (nella  Borgogna)  fourre- 
buisson  Il  (per  simil.)  petit  homme. 

Foràstico  agg.  intraitable. 

Forestière  V.  Forestiere  (che  è  sola  voce 
esatta). 

Foratèrra  sm.  (t.  d'agric.)  plantoir. 
Foratini  sm.pl.  sorte  f.  de  pâles  à  potage. 
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Forato  agg.  e  pp.  (p.  che  lia  fori)  troué, 
percé;  (p.  a  cui  s'è  fallo  il  buco,  pari,  di 
chiave,  di  cannone,  ecc.)  foré  -  capo  fo- 
rato (fig.)  écervelé  -  sm.  (p.  buco,  foro)  Irou. 

Foratoio  sm.  (t.  di  tecnol,  p.  strumento 
con  cui  si  fora)  étanipe  f.  (outil  pour  percer 
le  fer);  vrille  f.  (qui  sert  à  percer  le  bois); 
tarière  f.  (outil  de  fer  dans  la  forme  d'un  T, 
qui  sert  à  percer  le  bois  pour  y  mettre 
des  chevilles);  perçoir,  foret  (outil  pour 
percer  les  tonneaux);  foret  (outil  pour 
percer  des  plaques  métalliques). 

Foratóre  sm.  perceur,  celui  qui  perce  || 
(p.  Foratoio  V.) 

Foratura  sf.  (p.  il  forare)  perforation, 
l'action  de  perforer  ||  percement  m.,  l'action 
de  percer  ovv.  de  trouer  ||  forage  m.  (d'un 
canon,  d'un  puits  artésien,  etc.  ;  V.  Forare) 
Il  (t.  di  feudal.)  forage  m.  (droit  sur  le  vin 
et  autres  boissons)  ||  {p.  buco)  trou  m. 

Forbanuùto  aag.  exilé. 

Fòrbice,  Fòrbicia  V.  Forbici. 

Fòrbici  sf.pl.  {nella  sua  accez.  comune) 
ciseaux  m.  -  —  grosse,  cisailles  -  —  di 
zecca,  coupoir  m.sing.  ||  (p.  chele  de'  gam- 
beri, degli  scorpioni)  pinces  (des  écrevisses, 
des  scorpions)  -  essere  tra  le  forbici  (loc. 
fam.  fig.)  être  en  danger  -  avere  uno  nelle 
forbici,  avoir  quelqu'un  entre  ses  griffes. 

Forbiciàio,  Forbiciàro  sm.  celui  qui  fait 
des  ciseaux;  coutelier. 

Forbiciata  sf.  coup  m.  de  ciseaux. 

Forbicicchia,  Forbicìstia  V.  Forfecchia. 

Forbiciòne  sm.  (t.  di  tecnol.)  gros  ciseaux, 
cisailles  f.pl. 

Forbire  va.  {p.  nettare,  pulire)  fourbir, 
nettoyer,  polir  (par  le  frottement,  des  usten- 
siles de  fer,  de  cuivre,  etc.)  ||  (fig.,  p.  re- 
care a  perfezione)  polir,  perfectionner  || 
(p.  asciugare)  essuyer  -  vr.  (tanto  al  propr. 
quanto  al  fig.)  se  nettoyer;  se  polir  - 
forbirsi  la  bocca,  se  nettoyer  la  bouche. 

For  latamente  avv.  poliment  ;  proprement. 

Forbitezza  sf.  (p.  pulitezza)  polissure  (ré- 
sultat de  l'action  de  noi  ir)  ||  (fig.,  p.  ele- 
ganza, purgatezza  nello  scrivere)  élégance; 
propriété;  pureté. 

Forbito  agg.  (p.  netto,  pulito)  fourbi,  poli  ; 
nettoyé  ;  (detto  di  stile)  pur  ;  élégant  ;  propre. 

Forbitòio  sm.  (p.  strumento  o  panno  con 
che  si  forbisce)  frottoir;  torchon. 

Forbitòre  sm.  fourbisseur,  polisseur. 

Forbitura  sf.  (p.  l'atto  del  forbire)  four- 
hissure,  fourbissage  m.  ||  (p.  l'effetto  del 
forbire)  fourbissage  m. 

Forbottare  va.  (p.  dar  botte,  colpi,  per- 
cosse a...)  battre,  frapper  ||  (fig.,  p.  oltrag- 
giare) outrager,  injurier. 

Forbotto  sm.  (p.  colpo)  coup  ||  (p.  danno) 
dommage. 
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Fórca  sf.  (p  patibolo)  gibet  m.,  polenee 
-  Le  Forche  Caudine,  Les  Fourches  Cau- 
dines  (V.  Forche  Caudine)  -  mandare  alle 
forche  (fig ,  p.  mandare  al  diavolo),  en- 
voyer à  tous  les  diables  -  avanzo  dì 
forca,  pendard,  scélérat,  vaurien;  (al  pl.) 
gens  m.pl.  de  sac  et  de  corde  -  ceffo  da 
forca,  ligure  patibulaire  -  far  forca  (p.  la- 
sciare d'andar  a  scuola),  faire  l'école  pois- 
sonnière 11  (t.  d'agricol.,  p.  bastone  che 
ha  in  cima  due  o  tre  rebbi)  fourche  ||  (t.  di 
pesca,  p.  fiocina)  harpon  m.  \\  (p.  strada 
che  si  partisce  in  due)  chemin  fourchu  m. 

Forcàcci  sm.pl.  (t.  di  mar.)  fourcats. 

Forcami  sm.pl.  (I.  di  mar.)  genoux. 

Forcata  sf.  (p.  tanta  paglia  o  altro,  quanto 
sostiene  ad  un  tratto  una  forca)  fourchée 
Il  (p.  inforcatura,  parte  del  corpo  ove  fi- 
nisce il  busto  e  cominciano  le  cosce)  ouver- 
ture (des  jambes)  ||  (/.  de' sarti,  p.  infor- 
catura de'calzoni)  enfourehure  (que  forment 
les  deux  jambes  d'un  pantalon). 

Forcato  agg.  fourchu. 

Fornitura  V.  Forcata  e  Inforcatura. 

Force  sf,  [voce  poet.)  ciseaux  m.pl. 

Forcèlla  sf.  (dim  di  Forca,  t.  d'agricol.) 
pelile  fourche  ||  (p.  forchetta)  fourchette  || 
(p.  spillo  doppio  con  cui  si  appuntano  i  ca- 
pelli) épingle  à  cheveux  ||  (t.  d'agr.,p.  legno 
ad  uso  di  sostenere  viti,  ecc.)  échalas  m. 
Il  (p.  la  bocca  dello  stomaco  ove  finiscono 
le  costole)  sternum  m.  (pron.  sternòm), 
(popol.)  fourchette,  brechel  m:,  (pari.  spec. 
di  uccelli)  fourchette,  bréchet  m. 

Forcellìni  (stor.)  Forcellini  (savant  philo 
sophe  italien;  1688-1768). 

Forcellùto  agg.  fourchu. 

Forche  Caudine  (Le),  geog.  e  stor.  ant. 
Les  Fourches  Caudines  (défilé  près  de  Cau- 
dium,  où  l'armée  romaine,  cernée  par  les 
Samnites,  fut  réduite  à  l'humiliation  de 
passer  sous  le  joug;  32 1  av.  J.-C.) 

Forche  prep.  hormis,  hors. 

Forchebèue  V.  Mariuolo. 

Forcheggiàre  vn.  se  fourcher. 

Forchetta  sf.  (dimin.  di  Forca,  t.  rurale) 
petite  fourche  ||  (p.  strumento  col  quale  s'in- 
filza la  vivanda  per  mangiare)  fourchette  - 
parlare  in  punta  di  forchetta  (loc.fam.) 
parler  avec  affectation  11  (t.  mil.)  fourchette. 

Forchettata  sf.  (p.  quanto  cibo  si  può  pren- 
dere in  una  volta  colla  forchetta)  fourchetée  11 
(p.  colpo  di  forchetta)  coup  m.  de  fourchette. 

Forchettièra  sf.éluì  m.a  oiw.des  fourchettes 

Forchétto  sm.  (p.asta  che  abbia  due  rebbi 
di  ferro  in  cima)  fourchette /".,petite  fourche/; 
[|  (p.  ciascuno  di  quei  ramicelli  forcuti  che 
nascono  sopra  un  ramo  maggiore)  fourchon. 

Forchettóne  sm.  grande  fourchette  f.y  four- 
chette ù  découper 
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Forchettùto  V.  Forcuto. 

Forchiùdere  va.  exclure;  forclore  (verbo 
difett.,  usato  solo  all'infinito  presente,  e 
al  participio  passato:  forclos). 

Forcina  sf.  fourchette  ||  épingle  à  cheveux 
(per  disting.  V.  Forchetta). 

Fòrcipe  sm\  (t.  chir.)  forceps  (pron.  forséps) 
Il  (p.  tanaglia)  tenaille  f. 

Fórcola  sf.  (t.  di  mar.)  tolel  m. 

Fèrcolo  sm.  (t.  rur.)  fourche  f. 

Forcone  sm.  (t.  rur.)  fourche  f.  de  fer. 

Forcostumànza  sf.  mauvaise  coutume. 

Forcutamente  avv.  en  manière  de  fourche. 

Forcuto  agg.  fourchu. 

Forellìno  sm.  petit  trou;  fossette  f. 

Forènse  agg.  du  barreau,du palais  ||  (p.Cam- 
pagnuolo  è  voce  errata)  campagnard. 

Forese  agg.  villageois,  campagnard;  rus- 
tique -  sm.  villageois,  paysan,  campagnard. 

Foresòzza  sf.  belle  villageoise. 

Foresòzzo  sm.  beau  villageois. 

Forèsta  sf.  forêt;  bois  m. 

Forestale  agg.  forestier,  des  forêts,  des  bois 

-  guardia  forestale,  garde  forestier  - 
scuola  forestale,  école  forestière. 

Forestarìa,  Foresterìa  V.  Foresterìa. 

Forestàro  sm.  employé  forestier;  garde 
forestier. 

Foresterìa  V.  Forestiera. 

Forestieràio  sm.  celui  qui,  dans  les  cou- 
vents, reçoit  les  étrangers. 

Forestieramente  avv.  en  étranger. 

Forestière,  Forestièro  sm.  e  agg.  étranger 

-  sm.  (p.  ospite)  hôte;  (e,  nell'uso,  p.  av- 
ventore negli  alberghi,  nelle  osterie)  client. 

Forestierìa  sf.  (p.  quantità  di  forestieri) 
quantité  d'étrangers  ||  (p.  luogo,  ne' mo- 
nasteri, destinato  ad  alloggiare  forestieri) 
lieu  m.  destiné  à  recevoir  ovv.  à  loger  les 
étrangers  ;  chambres  affectées  aux  étrangers. 

Forestierismo  sm.  mot  ovv.  locution  f. 
étrangère. 

Forestièro  V.  Forestiere. 

Forestierume  sm.  amas  de  choses  ovv. 
amas  de  personnes  étrangères. 

Forèsto  agg.  (p.  salvatico;  disabitalo)  sau- 
vage, désert  ||  (p.  Forestiero,  è  voce  strana 
da  evitarsi)  étranger. 

Foretto  sm. petit  trou  ||  fossette/,  aux  joues,  i 

Forfàre  vn.  forfaire. 

Forfàtto  sm.  forfait,  crime. 

Forfattùra  V.  Forfatto. 

Forfécchia  sf.  perce-oreillem.;  (scienlif.) 
for  fìcule  (sorte  de  ver  qui  a  la  queue  fourchue) 

Fòrflce  V.  Forbici. 

Fórfora,  Forforàccia,  Fórfore  sf.  (nel 
ling.  scìentif.)  furfures  m.pl.  (écailles  de 
l'épiderme  de  la  téle);  (popol.)  crasse  || 
{pari,  del  viso)  dartres  pl. 

Forforàceo  agg.  (t.  didatt.)  furfuracé  H 


6  —  FOR 

(t.  di  med.)  furfuracé  -  erpete  forforacea, 

dartre  furfuracée. 
Forforàggine  V.  Forfora. 
Forforoso  agg.  furfuracé  (V.  Forforàceo) 

H  (agg.  di  terreno)  friable,  léger. 
Forgia  sf.  (è  brutto  francesismo;  dirai 

Officina  o  Fucina)  forge. 
Forgòne  sm.  (t.  mil.,  è  brutta  voce;  dirai 

Carro  coperto)  fourgon. 
Fòri  V.  Fuori. 

Forièra  sf.  avant-courrière,  celle  qui  pré- 
cède ovv.  qui  devance. 

Forière  sm.  (p.  chi  va  avanti  ;  precursore) 
avant-coureur,  celui  qui  précède  ;  précurseur 
Il  (t.  mil.)  fourrier  -  sergente  foriere ,  ser- 
gent-fourrier -foriere  maggiore,  fourrier- 
major  Il  (fìg.,  p.  indizio,  pronostico)  fourrier, 
avant-coureur;  pronostique  -  agg.  fourrier 
(V.  Foriero). 

Forièro  agg.  e  sm.  fourrier,  avant-coureur, 
précurseur:  un  segno  foriero  di  funesti 
avvenimenti,  un  signe  avant-coureur  de 
funestes  accidents. 

Fórma  sf.  (in  filos.  e  in  quasi  tutte  le 
altre  accez.)  forme  ||  (L .  stato,  apparenza, 
aspetto)  forme,  état  m.,  aspect  m.  (pron. 
aspé  e  aspèk),  apparence,  figure  ||  (p.  qua- 
lità) qualité  ||  (p.  proprietà;  natura)  pro- 
priété; nature  ||  (p.  modo,  maniera)  forme, 
manière;  (in  letter.)  tournure:  la  forma 
della  frase,  la  tournure  de  la  phrase  || 
(p.  i  contorni)  les  formes  pl.,  les  contours  m. 
(d'un  objet)  ||  (t.  di  gram.  e  di  scienza  fis.) 
forme  -  le  forme  cristalline .  les  formes 
cristallines  ||  (p.  forinola)  forme,  formule  H 
(t.  leg.,  p.  formalità)  formalité  -  nella  de- 
bita forma,  en  due  forme,  en  bonne  forme, 
avec  toutes  les  formalités  requises  ||  (t.  dei 
calzolai,  de' magnani,  de'capcllai,  ecc.\ 
forme  ;  (special,  t.  d'arti  riprodutt.,  dei 
fondit,  ecc.,  p.  forma  da  gettarvi  metallo, 
gesso,  ecc.  per  fare  statue,  ecc.)  moule  m.  || 
(t.  tip.)  forme  ||  (t.  di  caseificio)  forme  ;  (e 
p.  cacio  di  forma  circolare)  fromage  m.: 
una  forma  di  formaggio,  un  fromage  || 
(t.  d'archit.  nav.)  forme  (bassin  m.  sur  le 
bord  de  la  mer  pour  la  construction  ou  le 
carénage  d'un  vaisseau)  ||  (al  pl.,  t.  mar., 
p.  listelli,  righi  maestri)  lisses  -  a  forma 
di...,  in  forma  di...  (loc.avv.)  comme;  en 
guise  de...  -  in  forma  che,  per  forma  che 
(loc.cong.)  de  manière  que. 

Formàbile  agg.  formable  ;  qu'on  peut  former 
Il  (t.  d'arti  e  mest.)  moulable  (V.  Forma). 

Formaggiàio  sm.  fromager,  (nel  dipart. 
del  Jura)  fromagier  (celui  qui  fait  ou  vend 
des  fromages). 

Formàggio  sm.  fromage. 

Formàio  sm.  formier. 

Formàle  agg.  formel. 
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Formalismo  sm.  (t.  filos.)  formalisme. 

Formalista  agg.  e  sm.  formaliste. 

Formalità  sf.  (p.  modo  formale  di  proce- 
dere prescritto  dalle  leggi  o  dall'uso)  for- 
malité, manière  formelle  ||  (p.  cosa  di  pura 
cerimonia)  formalité,  actewz.  de  cérémonie 
ovv.  d'étiquette  recherchée. 

Formalizzare  va.  définir  -  vnp.  (p.  scan- 
dalizzarsi è  voce  d'uso,  ma  è  alquanto 
scorretta)  se  formaliser,  se  scandaliser;  (e 
p.  prendere  in  mala  parte  qualche  cosa) 
se  formaliser,  s'offenser. 

Formalmente  avv.  (dirai  però  meglio, 
in  alcuni  casi:  Nelle  debite  forme,  Espres- 
samente, In  forma)  formellement. 

Formamènto  sm.  formation  f.,  l'action  f. 
de  former;  création  f. 

Formare  va.  (p.  dare  la  forma,  l'essere  a..., 
ed  in  quasi  tutte  le  altre  accezioni)  former 
H  (nel  ling.  d'arti  e  mest.)  façonner,  fabri- 
qu3r  II  ^.descrivere)  décrire  [|  (p. istruire, 
ammaestrare)  former;  instruire;  dresser  || 
(p.  ordinare,  comporre)  disposer,  arranger  || 
(t.  degli  scult)  faire  le  modèle  ovv.  le  moule 
de...;  (e  t.  de' gettatori,  p.  gettare  la  forma 
di...)  mouler  -  formare  parole,  prononcer, 
articuler  des  mots  H  (p.  Costituire,  e  p.  Essere 
è  voce  ripresa)  constituer  ;  être,  faire:  quel 
figlio  formava  la  sua  felicità  (dirai:  Era 
l'oggetto  della  sua  felicità),  cet  enfant  faisait 
ovv.  était  son  bonheur  -  vnp.  se  former. 

Formatamente  avv.  (p.  nella  debita  forma) 
parfaitement,  en  bonne  forme  ||  (p.  formal- 
mente) formellement. 

Formatèllo  sm.  (I.  tip.)  estampille  f.;  (t.  di 
calligr.,  p.  stampatello,  stampateli)  écri- 
ture qui  imite  les  caractères  d'imprimerie. 

Formativo  agg .  formatif  H  qui  donne  ovv. 
qui  contribue  a  la  forme. 

Formato  agg.  (p.  fatto)  formé;  fait  H  (detto 
di  persona,  p.  completamente  cresciuta) 
fait;  (detto  di  corpo)  développé  ||  (t.  d'arti 
e  mest.,  p.  fatto  colle  forme)  mouìé  -  For- 
mato sm.  (p.  forma)  forme  f.  H  (pari,  di 
libro,  p.  sesto)  format  -  —  in  foglio, 
in  quarto,  in  diciottesimo,  ecc.,  formai 
in-folio,  in-qnarto,  in-dix-huit,  etc. 

Formatóre  sm.  formateur,  celui  qui  forme 
Il  (t.  d'arti  e  mest.)  mouleur  (celui  qui 
moule  des  ouvrages  de  sculpture,  etc.) 

Formazione  sf.  (p.  il  formare)  formation; 
(ep.  creazione)  création  ||  (lu.  d'arti  emest., 
p.  l'operazione  che  dà  la  forma  ad  un  og- 
getto) façonnement  m.,  confection. 

Formèlla*  sf.  (dim.  di  Forma)  petite  forme 
Il  (t.  d'arti  e  mest.)  carreau  m.  ||  (p.  buca 
che  si  fa  in  terra  per  piantarvi  alberi  o 
piante)  fosse,  trou  m.  (qu'on  fait  pour  planter 
des  arbres)  ||  (t.  degli  artefici,  e  spec.  dei 
giardini.,  p.  quell'ornato  che  è  nell'interno 


d'un  riquadro)  l'intérieur  d'un  carré  |]  (t.  dì 
veter.)  vessigon  m.  \\  (al  pl.,  p.  quei  pani 
tondi  e  piani  che  si  adoperano  per  far 
fuoco)  mottes  (de  tan),  mottes  à  brûler. 

Formellàme  sm.  travail  à  contours. 

Fomentare  vn.  fermenter. 

Formentàto  sm.  pain  fermenté. 

Formènto  5m.  ferment;  (partie,  p.  lievito) 
levain  ||  (p.  fromento)  froment. 

Formentóne  sm.  maïs  (pron.  maiss'),  blé 
de  Turquie  (plante,  le  grain  qu'elle  produit 
et  la  farine  qu'on  en  obtient). 

Formètta  sf.  (p.  raviggiuolo)  fromage  m. 
de  chèvre. 

Formica  sf.  fourmi  (insecte)  ||  (p.  sorta 
d'erpete  delta  anche  fuoco  sacro)  feu  de 
Saint-Antoine. 

Formicàio  sm.  (p.  mucchio  di  formiche, 
e  p.  luogo  dove  stanno  le  formiche)  four- 
milière f.  H  (p.  gran  quantità  di  persone, 
di  cose)  multitude  f.  (de  personnes  ovv. 
de  choses)  -  stuzzicare  il  formicaio  (loc. 
prov.  fig.,  p.  dar  noia  a  chi  non  la  dà  ad 
altri),  éveiller  le  chat  qui  dori. 

Formicalèo,  Formicaleone  sm.  formica- 
leo,  fourmi-lion  (insecte  névropîère). 

Formieàre  vn.  (p.  il  muoversi  in  gran  nu- 
mero e  con  ispesso  moto  a  guisa  del  bru- 
licare delle  formiche,  voce  dell'uso)  four- 
miller Il  (p.  essere  abbondanti;  ridondare) 
fourmiller,  être  abondant  en...,  ovv.  être 
rempli  de... 

Formichiere  sm.  fourmilier  (mammifère 
de  l'Amérique,  et  oiseau  de  la  Guyane). 

Fòrmico  (Acido),  sm.  (t.  di  chini.)  acide 
l'ormique. 

Formicola  V.  Formica. 

Formicolàio  sm.  (p.  l'abitazione  delle  for- 
miche) fourmilière  f.  ||  (p.  gran  numero  di 
persone)  multitude  f. ,  grand  nombre  (V. 
Formicaio). 

Formicolamènto  sm.  fourmillement  (V. 
Formicolìo). 

Formicolànte  agg.  (p.  che  formicola,  che 
brulica)  fourmillant  (V.  Formicare)  ||  (in 
ling.  med.,  aggiunto  di  polso)  formicant. 

Formicolàre  vn.  fourmiller  (V. Formicare). 

Formicolaziòne  sf.(t.  di  med.)  formication. 

Formicolio  sm.  ip.  il  formicare)  fourmil- 
lement |l  (p.  certa  sensazione  come  di  for- 
miche che  camminino  per  entro  le  membra) 
fourmillement,  picotement:  Iw  un  formi- 
colìo nel  braccio,  (popol.)  j'ai  des  fourmis 
dans  le  bras. 

Formidàbile  agg.  formidable,  redoutable  ; 
terrible. 

Formidabilmente  avv.  formidablement; 
terriblement. 

Formidàre  va.  redouter. 
Formidàto  agg.  redouté. 


FOR  —  M 

Formìdine  sf.  {v.  lat.)  crainte,  peur,  frayeur. 
Formidolòso  agg.  redoutable,  formidable; 
terrible. 

Formisùra,  Fuormisùra  avv.  démesu- 
rément, excessivement. 

Forinola,  Formula  sf.  (p.  modo  di  dire  e 
p.  modo  stabilito  dalla  legge  o  dall'uso)  for- 
mule, forme  d'expression  ||  (t.mat.)  formule. 

Formolàrio,  Formulàrio  sm.  (in  tutte 
le  accez:)  formulaire. 

Formolo  sm.  espèce  f.  de  vase  en  usage 
dans  les  minières. 

Formosa  (geog.)  Formose  (île  du  grand 
Océan  Indien,  séparée  de  la  Chine  par  le 
détroit  de  Formose). 

Formosità  sf.  beauté. 

Formóso  agg.  beau,  joli. 

Formula  V.  Formola. 

Formulàrio  V.  Formolàrio. 

Fornace  sf.  (p.  gran  forno  ove  brucia  un 
gran  fuoco)  fournaise  -  —  da  calce,  fourm. 
à  chaux,  chaufour  m.  -  —  da  mattoni, 
four  m.  à  briques  -  —  da  tegole,  tui- 
lerie -  —  da  fondere,  fonderie,  chauffe  - 

—  da  vetri,  fourneau  de  verrerie. 
Fornacèlla,  Fornacètta  sf.  fourneau  m. 
Fornaciàio  sm.  (p.  chi  fa  ed  esercita  l'arte 

di  cuocere  nelle  fornaci)  celui  qui  a  soin  de 
la  fournaise  ;  propriétaire  d'une  fournaise  - 

—  della  calcina,  chaufournier  -  —  di  te- 
gole, tuilier  -  —  di  mattoni,  briquetier. 

Fornaciàta  sf.  fournée. 

Fornacìno  sm.  (t.  delle  vetr.)  voûte  f.  de 

la  fournaise. 
Fornaciòtto  sm.  fournaise  f.  de  moyenne 

grandeur. 

Fornàias/'.fournière;boulangère(V.FoRNAio) 
Fornàio  sm.  fournier  (celui  qui  tient  un 

four  à  pain);  boulanger. 
Fornaiòlo  sm.  fournier  (oiseau  de  Buénos- 

Ayres). 

Fornarina  sf,  (p.  fornaia)  fournière  ;  boulan- 
gère (V.  Fornaio)  -  La  Fornarina  (stor.) 
La  Fornarine  (femme  célèbre  par  sa  beauté, 
qui  fut  l'inspiratrice  de  quelques-unes  des 
Madones  de  Raphaël). 

Fornàta  sf.  fournée. 

Fornellètto 5m.  petit  fourneau;  fournelte  f. 
(petit  four  à  réverbère). 

Fornèllo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
e  spec.  nel  ling.  d'arti  e  mest.)  fourneau  - 

—  di  filatura,  fourneau  ||  (t.  mil.)  four- 
neau, fourneau  de  mine  -  —  del  timone 
(t.  di  mar.)  drosse  f,  du  gouvernail. 

Fornicare  vn.  forniquer ,  commettre  le 
péché  de  fornication  ||  (p.  adulterare)  com- 
mettre adultère  ||  (fig.,  p.  prevaricare;  e 
p.  apostatare)  prévariquer;  apostasier. 

Fornicariamènte  avv.  avec  fornication. 

Fornicàrio  agg.  de  fornication. 


8  —  FOR 

Fornicatore  sm.  fornicatenr. 

Fornicazióne  sf.  {p.  il  fornicare)  fornication 
Il  (p.  adulterio)  adultère  m.  ||  (p.  apostasia) 
apostasie  ||  (p.  simonìa)  simonie. 

Fòrnice  sf.  (p.  vòlta  ;  e  p.  arco)  voûte  ;  arc  m. 

Fornicherìa  V.  Fornicazione. 

Fornière  V.  Fornaio. 

Forniflcàre  V.  Fornicare. 

Fornimento  5m.  (p.  tutto  ciò  che  serve 
di  guarnimento,  di  arredo,  e  p.  ciò  che  si 
adopera  per  un  dato  lavoro)  fourniture  f. 
Il  (p.  provvisione)  provision  f.  ||  (p.  tutto 
il  guarnimento  e  gli  arredi  dei  soldati)  four- 
niment; buffleterie  /".;  équipement,  objets  pl. 
d'équipement  -  ~  di  cavallo,  harnais, 
équipage  d'un  cheval  (de  selle)  -  —  di 
camera,  ameublement  ||  (p.  guarnimento 
di  spada)  garde  f.  d'épée  ||  (p.  servizio  da 
tavola)  service  ||  (p.  materia  da  murare) 
ciment,  mortier  ||  (p.  Finimento  V.) 

Fornire  va.  (p.  finire)  finir,  achever,  ter- 
miner H  (p.  somministrare;  e  p.  provvedere) 
fournir,  munir;  pourvoir,  approvisionner  || 
(p.  ornare)  orner,  garnir  ||  (p.  tralasciare) 
cesser  ||  (p.  eseguire)  accomplir,  exécuter, 
parfaire  -  vr.  se  fournir,  s'approvisionner. 

Fornito  agg. (p.  finito)  fini,  achevé  l|  (p.prov- 
veduto)  fourni,  muni,  pourvu;  approvi- 
sionné Il  (p.  adornato)  orné,  garni  -  un  testo 
fornito  di  note,  un  texte  enrichi  de  notes 

-  5m.  (p.  Fornimento  V.) 
Fornitóre  5m.  fournisseur. 
Fornitura  sf.  (p.  fornimento,  ornamento) 

fourniture,  garniture  ||  (p.  provvigione, 
somministrazione)  fourniture,  provision. 
Fórno  5m.  (p.  opera  in  muratura  per  cuo- 
cervi checchessia  e  spec.  il  pane)  four  || 
(e  p.  luogo  ove  si  cuoce  e  si  vende  il  pane) 
boulangerie  f.  ||  (fig.,  p.  luogo  ove  il  caldo 
è  eccessivo)  four  ||  (t.  di  mar.)  voûte  f.  - 

-  di  poppa,  voûte  /.  d'arcasse. 
Fornòvo  (geog.)  Fornoue  (bourg  d'Italie,  dans 

l'ancien  duché  de  Parme,  où  Charles  Vili 

battit  les  Italiens  en  1495). 
Fornitolo  V.  Frugnuolo. 
Fòro  5m.  (col  primo  o  pronunciato  stretto) 

trou  -pl.(t.di  mar.) hublots,  petits  sabords 

-  Fòro  (col  primo  o  pronunciato  largo  ; 
p.  piazza)  forum  (pron.  foròm,  t.  d'ant. 
rom.)  -  il  foro  boario,  frumentario,  ecc. 
le  marche,  la  halle  aux  bœufs,  au  blé,  etc. 
Il  (p.  tribunale,  luogo  ove  si  giudica,  c  p.  gli 
avvocati,  i  magistrati)  barreau  -  il  foro  to- 
rinese (p.  gli  avvocati  di  Torino),  le  barreau 
turinais-e7  Foro  ecclesiastico,  le  For  ecclé- 
siastique (juridiction  temporelle  de  l'Église) 

-  il  foro  delle  scene,  la  face  f.  du  théâtre. 
Forosètta 5/*.  jolie  paysanne,  jolie  villageoise. 
Forosètto  sm.  joli  ovv.  petit  paysan,  petit 

villageois. 


FOR 

Fórra  sf.  defilé  m.,  passage  élroii  m.  ovv. 
vallée  longue  et  étroite  ;  gorge  de  mon- 
tagne H  (p.  botro)  précipice  m. 

Forse  avv.  (indicante  dubbio)  peut-être  11 
(nelsensodi  Incirca)  environ  ||  (nelle  inter- 
rogazioni) est-ce  que?  :  hai  forse  paura? 
est-ce  que  tu  as  peur?  aurais-tu  peur?  - 
stare  in  forse,  être  en  doute  ovv.  entre  deux. 

Forseckè  avv.  (nel  senso  di  dubbio)  peut- 
être  que  II  (ir on. dinotante  certezza)  donc; 
c'esl-a-dire. 

Forsennàre  vn.  forcencr,  perdre  la  raison; 
radoter,  extravaguer. 

Forsennatàgg-ine  5/.  extravagance,  folie 
(V.  Forsennatezza). 

For sen natamente  avv.cn  i nsensé , fo  1 1  em en l 

Forsennatezza  sf.  (p.  stoltezza,  pazzia)  dé- 
mence, folie  H  (p.  atto  di  persona  strava- 
gante) extravagance  ||  (p.  furore,  pazzia 
furiosa;  e  p.  alto  di  forsennato)  fureur,  fré- 
hésie,  forcènement  m.  (étal  m.  de  celui  qui 
est  forcené)  ;  forecnerie,  acte  m.  de  forcené. 

Forsennato  agg.esm.(p.])âzio,înov  di  senno) 
forcené,  fou  ||  (p.  furioso)  forcené,  furieux. 

Fòrte  agg.  (in  quasi  latte  le  sue  accez.) 
fort  II  (p.  robusto)  fori,  robuste,  vigoureux  - 
uomo  di  forte  ingegno,  esprit  vif,  péné- 
trant, etc.  H  (p.  coraggioso,  intrepido)  cou- 
rageux, intrépide  ||  (p.  difficile,  duro)  pé- 
nible, dur,  rude,  difficile  ||  (agg.  di  vino) 
fort,  alcoolique,  capiteux  (qui  a  de  la  vigueur 
alcoolique);  (ed  in  altro  senso,  p.  inace- 
tito) aigri:  vino  forte,  vin  aigri  ||  (p.  di 
sapore  d'aceto)  aigre,  fori,  piquant  ||  (p.  di 
sapore  acre)  acre,  aigre,  fort  -  questa  è 
forte!  (loc.fam.,  p.  questa  è  incredibile!) 
cela  esl  fort!  c'est  par  trop  fort!  -  Fòrte 
avv.  (p.  con  forza)  fort  ;  fortement,  vigou- 
reusement :  spingere  forte,  pousser  fort  || 
(p.  coraggiosamente,  valorosamente)  coura- 
geusement, vaillamment  Il  (p.  estremamente) 
extrêmement  ||  (p.  ad  alla  voce)  haut,  à 
haute  voix:  parlar  forte,  parler  haut;  (e 
fig.)  parler  tout  haut  ||  (p.céleremente)  vite: 
andar  forte,  aller  vile  ||  (in  ling.  mus.) 
forte  (pron.  forté)  -  Fòrte  sm.  (p.  il  mi- 
gliore, il  fiore,  il  nerbo  delle  forze)  la  fleur  f.; 
le  fori,  le  mieux  ;  le  meilleur  ||  (p.  la  parte 
più  forte,  più  folta,  ecc.)  fort:  il  forte 
del  bosco,  le  fort  ovv.  le  plus  touffu  du 
bois  H  (p.  sapore  forte,  pungente)  piquant  j| 
(t.  mil.,  p.  luogo  fortificato)  fort  ;  forteresse/". 

Fortemente  avv.  (p.  con  forza,  con  ga- 
gliardia)  fortement;  fori  (V.  Forte  avv.)  \\ 
(per  estens.,  p.  con  vigore)  fortement,  avec 
vigueur  H  (p.  con  coraggio)  courageusement. 

Fortepiàno  sm.  forte-piano  (pron.  forté- 
pianò;  V.  Pianoforte). 

Forterèllo,  Fortètto  agg.  un  peu  fort, 
aigrelet,  un  peu  aigre  (V.  Forte). 


FOR 

Forteto  sm.  fort,  buissons  épais  pl.  ;  clai- 
rière encombrée  de  buissons  f. 

Fortètto  avv.  avec  un  peu  de  force. 

Fortezza  sf.  (p.  sorta  di  virtù  morale)  fer- 
meté ;  (spec.  p.  costanza,  e  p.  valore)  con- 
stance, valeur  ||  (p.  forza)  force,  vigueur: 
fortezza  d'animo,  force  d'àme  ||  (p.  sa- 
pore forle)  aigreur  \\(t.mil.,p.  rocca,  luogo 
forte)  forteresse,  place  forte;  château  in.; 
citadelle  ||  (t.  d'arti  e  mest.)  renfort  m. 

Forth  (geog.)  Forili  (rivière  et  golfe  de 
l'Ecosse). 

Fortìccio  agg.  aigrelet  -  sm.  piquant; 
aigreur  f. 

Fortificàbile  agg.  fortifiable. 

Fortificamento  V.  Fortificazione. 

Fortificante  agg.  e  sm.  fortifiant. 

Fortificare  va.  (p.  afforzare)  fortifier; 
affermir  ||  (p.  dar  forza  a...,  corroborare) 
fortifier,  appuyer,  corroborer  ||  (p.  munire) 
munir  \\(nelling.mil.,parl. diluogo,  p.  farvi 
fortezze)  fortifier  (une  place,  un  poste,  etc.) 
-  vr.  (in  tutte  le  sue  accez.)  se  fortifier. 

Fortificativo  agg.  fortifiant;  corroboratif. 

Fortificatòre  sm.  fortificateur. 

Fortificatòrio  agg.  fortificateur. 

Fortificazióne  sf.  (p.  il  fortificare)  forti- 
fication (l'action  de  fortifier)  ||  (t.  mil, 
usato  per  lo  più  al  pl.,  p.  opere  costruite 
per  difesa)  fortifications  pl. 

Fortigno  agg.  aigrelet,  un  peu  aigre,  un 
peu  fori. 

Fortilìzio  sm.  (t.  diforlif.)  fortin,  redoute /"., 
pelile  forteresse  f. 

Fortino  sm.  (t.  di  fortif.)  fortin,  petit  fort; 
redoute  f.  (V.  Fortilizio). 

Fortitùdine  V.  Fortezza. 

Fortóre  sm.  odeur  f.  ovv.  saveur  f.  forte 
ovv.  aigre  ovv.  acide;  aigreur  f.  ;  (usato 
per  lo  più  alpi.)  aigreurs  f.pl.  (de  I l'estomac). 

Fortuitamente  avv.  fortuitement;  acci- 
dentellement, par  hasard. 

Fortùito  agg . (p. inaspettato,  casuale)  fortuit, 
casuel  -  di  fortuito  (loc.avv.)  par  hasard. 

Fortume  sm.  (p.  erbe  forti)  herbes  f.pl. 
forles  H  (p.sapore  forle)  aigreur  f.;  piquant. 

Fortùna  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
fortune;  (e  spec.  p.  destino,  sorte)  fortune, 
destin  m.,  sort  m.  ||  (p.  averi,  ricchezze) 
fortune,  richesses  pl.,  biens  m.pl.  -  beni 
di  fortuna,  biens  ||  (p.  ventura)  bonne  for- 
lune,  bonheur  m.  ;  chance  ;  prospérités  pl.  - 
cercare  fortuna,  chercher  fortune  -buona 
fortuna  !  bonne  chance  !  -  per  fortuna  ! 
(loc.  avv.  ed  esci.)  par  bonheur!  heureuse- 
ment! H  (p.  burrasca  di  mare)  tempête, 
orage  m.  ;  (e  p.  qualsiasi  accidente  0  sini- 
stro che  capili  in  mare)  fortune  (de  mer)  || 
(p.  tumulto)  tumulte  m.,  émeute,  sédition  || 
(p.  avvenimento)  cas  fortuit  m.;  chance; 
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hasard  m.  \\  (p.  miseria,  disgrazia)  fortune, 
malheur  m.,  mauvaise  fortune  -  fortuna 
e  dormii  (prov.)  <,uand  on  est  heureux, 
le  bien  ovv.  la  fortune  vient  en  dormant. 
Fortunàccia  sf.  malheur  m.,  mauvaise 
fortune. 

Fortini  àggio  sm.  (in  ling.  mar.)  tem- 
pête f.;  orage. 

Fortunale  agg.  (p.  fortuito,  accidentale) 
fortuit,  casuel,  accidentel  H  (p.  tempestoso) 
orageux  -  5m.  (in  ling.  marin.)  tempête  f., 
orage;  fortune  de  vent  f. 

Fortnnàre  va.  rendre  heureux  -  vn.  avoir 
du  malheur  ||  (in  ling.  marin.)  faire  nau- 
frage H  (p.  Tumultuare  V.) 

Fortnnatamènte  avv.  heureusement. 

Fortunato  agg.  (p.  avventuroso,  che  ha 
fortuna)  fortuné,  bien  traité  de  la  fortune 
ovv.  du  sort;  heureux  -  essere  fortunato, 
avoir  de  la  chance  ||  (p.  fortuito)  fortuit  || 
(p.  Disgraziato  V.)  ||  (usato  come  sost.): 
i  fortunati,  les  fortunés. 

Fortuneggiàre  vn.  (p.  patire  fortuna,  tem- 
pesta di  mare)  être  agité  par  la  tempête  || 
(p.  cercare  fortuna)  chercher  fortune. 

Fortun escainòn te  avv.  fortuitement;  ca- 
suellement. 

Fortunèvole  agg.  fortuit;  casuel. 

Fortunosamente  avv.  (p.  fortuitamente, 
per  caso)  fortuitement,  par  hasard;  à  l'im- 
prévu H  (p.  fortunatamente)  heureusement 
H  (p.  impetuosamente)  impétueusement. 

Fortunóso  agg.  (p.  fortuito,  imprevisto) 
fortuit,  inopiné,  imprévu  ||  (p.  sottoposto 
agli  accidenti  di  fortuna)  hasardeux;  pé- 
rilleux Il  (p.  tempestoso)  orageux. 

Fortùra  V.  Fortezza. 

Fortùzzo  agg.  aigrelet,  un  peu  aigre. 

Forùncolo  sm.  furoncle  (V.  Forùncolo). 

forviare  vn.  (p.  perdersi,  sviarsi)  se  four- 
voyer, s'égarer,  se  détourner  du  ovv.  perdre 
le  vrai  chemin  ||  (fig.,  p.  perdersi,  allon- 
tanarsi, andar  fuori  di  proposito)  se  four- 
voyer, se  perdre;  s'éloigner  du  sujet  qu'on 
traite;  sortir  de  son  propos. 

Forvici  V.  Forbici. 

Forvòglia  avv.  malgré,  contre  ma  ovv.  ta 
ovv.  sa,  etc.  volonté. 

Fòrza  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
force  II  {p.  vigore)  force,  vigueur  -  dar 
forza  a...  (p.  corroborare),  corroborer  - 
far  forza,  s'efforcer  ||  (p.  valore,  animo, 
coraggio)  valeur,  courage  m.  -  farsi  forza 
(p.  farsi  animo),  ne  pas  perdre  courage  || 
(p.  virtù;  costanza)  vertu;  constance  || 
(p.  violenza)  force,  violence,  contrainte  - 
far  forza  ad  uno,  forcer,  violenter  quel- 
qu'un H  (p.  potere)  force,  puissance,  pou- 
voir m.  Il  (al  sing.  ed  al  pl.,  p.  potenza  di 
milizia)  forces  pl.,  forces  militaires  pl.,  les 
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troupes  pl.  H  (p.  potere  esecutivo,  e  p.  agenti 
dell'autorità)  force  -  la  forza  armata,  la 
force  armée  -  la  forza  è  rimasta  alla  legge, 
la  force  est  demeurée  à  la  loi  -  per  forza,  a 
for 'za  (loc. avv. )par  force,  bon  gré  mal  gré- 
per  forza  di..,  en  vertu  de..;  en  vigueur  de.. 
Forzamento  sm.  (p.  il  forzare)  forcement  (| 
(p.  forza,  violenza)  force  /".,  contrainte  f., 
violence  f.  ||  (p.  sforzo)  effort. 
Forzare  va.  (p.  far  forza  a...,  costringere) 
forcer,  contraindre,  violenter  -  vnp.  (p.  sfor- 
zarsi, fare  sforzi)  s'efforcer,  tâcher  ||  (p.  fare 
a  gara)  faire  à  Penvi. 
Forzatamente  avv.  forcément,  par  force; 
par  contrainte. 

Forzato  agg.  (p.  violentato,  costretto)  forcé, 
violenté,  contraint  ||  (p.  straordinario,  ecces- 
sivo) extraordinaire;  excessif  ||  (p.  non  spon- 
taneo, detto  di  lavoro,  di  marcia,  di  pre- 
stilo,ecc.)  forcé -prestito  forzato,  emprunt 
forcé  -  i  lavori  forzati,  les  travaux  forcés 
-  Forzato  sm.  (p.  condannato  ai  lavori 
forzati,  galeotto)  forçai,  galérien. 
Forzatóre  sm.  celui  qui  force  ovv.  qui 
violente  ovv.  qui  contraint  ||  lutteur;  her- 
cule (personnage  des  spectacles  forains). 
Forzerinàio  sm.  coffrelier,  bahutier. 
Forzèvole  agg.  qui  fait  force;  violent. 
Forzevolmènte  avv.  par  force  ;  violemment. 
Forzière,  Forzièrosm.  coffre;  coffre-fort; 
caisse  /. 

Forzòre  sm.  aigreur  f.;  piquant. 
Forzosamente  avv.  (p.  con  forza)  avec 
force  H  (p.  gagliardamente)  vaillamment  || 
(p.  per  forza)  forcément,  par  force. 
Forzóso  agg.  (p.  forte,  robusto)  fort,  ro- 
buste, vigoureux  ||  (p.  obbligatorio)  forcé  - 
corso  forzoso,  cours  forcé  -  prestito  for- 
zoso, emprunt  forcé. 
Forzuto  agg.  fort,  robuste,  vigoureux. 
Foscamènte  avv.  sombrement,  d'une  ma- 
nière sombre;  obscurément. 
Fòscar i  (Francesco),  stor.  François  Foscari 
(doge  de  Venise  depuis  l'an  1423 jusqu'à  U57) 
Fosco  agg.  (p.  di  colore  quasi  nero)  sombre, 
obscur  ;  noirâtre  ||  (detto  special,  del  tempo) 
sombre,  nébuleux,  couvert;  (p.  nebbioso) 
brumeux  -  un  tempo  fosco,  un  temps 
sombre,  un  temps  couvert  ||  (fig.,  p.  triste, 
melanconico)  sombre,  mélancolique  -  sm. 
(V.  Buio,  Tenebre). 

Foscolo  (Ugo),  stor.  Hugues  Foscolo  (écri- 
vain et  poète  italien;  1776-1827). 
Fosfato  sm.  (t.  di  chim.)  phosphate. 
Fosfito  sm.  (t.  di  chim.)  phosphite. 
Fosforato  agg.  (t.  di  chim.)  phosphoré. 
Fosforeggiare  vnp.  être  phosphorescent. 
Fosforescènte  agg.  phosphorescent. 
Fosforescènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pbosDhorescence. 
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Fosfòrico  agçj.  (t.  chim.)  phospliorique  - 
acido  fosforico,  acide  phospliorique. 

Fòsforo  sm.  phosphore  (corps  simple,  com- 
bustible). 

Fosforóso  agg.  (t.  di  chim.)  phosphoreux. 

Fosfuro  sm.  (t.  di  chim.)  phosphure. 

Fòssa  sf.  {nella  sua  accez.  gêner.)  fosse  ; 
(quella  per  dare  scolo  alle  acque)  fossé  m. 
(servant  à  l'écoulement  des  eaux,  etc.); 
(quella  per  seppellire)  fosse  ||  (p.  sepol- 
tura; tomba)  fosse;  tombeau  m.  ||  (p.  buca 
per  piantarvi  alberi,  ecc.)  fosse  ||  (p.  scavo 
per  vallare  castelli,  ecc.)  fossé  m.  [|  {t.  di 
anat.)  fosse. 

Fossàggio  V.  Fossa. 

Fossaiòne  sm.  farlousane  f.,  (volgar.)  spion- 
celle f.  (oiseau). 

Fossaiuòlo  sm.  (p.  chi  scava  fossi  lungo  le 
strade  e  ne  ha  cura)  entreteneur  de  fossés; 
(partie,  p.  cantoniere)  cantonnier  (ma- 
nœuvre chargé  de  l'entretien  des  roules)  || 
(p.  becchino)  fossoyeur. 

Fossàta  V.  Fossa. 

Fossatèllo  sm.  (p.  piccolo  torrente)  petit 
torrent  H  [in  ling.  agricolo)  rigole  f.  ow. 
sillon  (pour  l'écoulement  des  eaux). 

Fossato  sm.  (p.  piccolo  torrente)  petit  torrent 
Il  (p.  fossa  e  fosso)  fosse  /".;  fossé  (V.  Fossa  e 
Fosso)  H  (in  ling.  agric.)  fossé;  (e  p.  Rosa- 
tello che  si  fa  ne'campi)  sillon  ovv.  rigole  f. 

Fossetta  sf.  fossette,  petite  fosse. 

Fòssile  agg.  e  sm.  (t.  di  geol.)  fossile. 

Fossilizzare  va.  (neol.)  fossiliser. 

Fossilizzazióne  sjf.  (neol.)  fossilisation. 

Fòsso  sm.  (p.  fossa  grande  e  lunga)  fossé, 
large  fosse  continue  f.  \\  (p.  scavo  per  val- 
lare castelli,  ecc.,  e  t.  di  fortif.)  fossé  || 
(p.  rigagnolo)  rigole  f.  (pour  l'écoulement 
des  eaux)  -  ammainare  in  fosso  (t.  di 
mar.)  amener  les  voiles  en  paquet. 

Fotofobìa  sf.  (t.  di  med.)  photophobie. 

Fotòfobo  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  pholo- 
phobe,  qui  craint  la  lumière. 

Fotogènico  agg.  (t.  di  fis.)  photogénique  - 
raggi  fotogenici,  rayons  photogéniques. 

Fotografàre  va.  photographier. 

Fotografìa  sf.  (p.  l'arte  del  fotografare) 


Fótta  sf.  (voce  plebea,  p.  ira,  stizza)  em- 
bêtement m.  -  è  una  [otta!  (loc.pleb.)  c'est 
ennuyant;  c'est  embêtant  (loc.pleb.) 
Fottivènto  sm.  crécerelle  f.  (oiseau). 
Fox  (Giorgio),  stor  George  Fox  (pr.  fòks: 
fondateur  de  la  secte  des  quakers  en  An- 
gleterre; 1624-1691)  -  Fox  (Carlo  Gia- 
como), stor.  Charles-Jacques  Fox  (orateur 
et  homme  d'État  anglais;  1749-1806). 
Fra  prep.  (p.  in  mezzo  a...,  pari,  di  quan- 
tità indeterminate)  parmi  :  fra  gli  uomini, 
parmi  les  hommes  ||  (p.  in  mezzo  a...,  pari,  di 
quantità  determinate  e  dinanzi  a  nu- 
mero) entre:  fra  due  carabinieri,  entre 
deux  gendarmes  -  fra  tutte  le  donne, 
entre  toutes  les  femmes  ||  dans:  fra  pochi 
giorni,  dans  peu  de  jours  ||  d'ici  à:  fra  una 
mezz'ora,  d'ici  a  une  demi-heure  -  fra  me 
e  me  (loc.fam.),  à  part  moi,  en  moi-même: 
dicevo  fra  me  e  me...,  je  disais  à  part  moi... 
Frà  sm.  frère,  moine. 
Fracassa  sm.  fanfaron,  casseur  d'assiettes. 
Fracassaménto  sm.  fracassement  ;  fracas, 
rupture/",  ovv.  fracture/",  violente  et  bruyante. 
Fracassare  va.  fracasser,  briser  en  éclats 
-  vn.  se  ruiner,  tomber  en  ruines,  s'a- 
bîmer -  vnp.  se  fracasser. 
Fracassata  sf.  coup  très  fort  m. 
Fracassato  agg.  (p.  rotto  in  molli  pezzi) 
fracassé,  brisé  en  éclats  ||  (p.  guasto,  rovi- 
nato) abîmé,  ruiné  ||  (fig.,  p.  poverissimo) 
ruiné,  qui  n'a  ni  croix  ni  pile. 
Fracassatóre  sm.  celui  qui  fracasse;  cas- 
seur; destructeur. 

Fracassatùra  sf.  (p.  il  fracassare)  fracasse- 
ment m.  ||  (p.  l'effetto  del  fracassare)  rupture. 
Fracassìo  sm.  fracas  continuel  ||  (p.  fra- 
stuono del  fracasso)  fracas  ;  (e  sempl.  p.  fra- 
stuono) tintamarre,  bruit,  vacarme, 
i  Fracasso  sm.  (p.  fragore;  rumore)  fracas; 
!  bruit,  vacarme,  tapage,  tintamarre  ||  (fig., 
j  p.  vana  e  rumorosa  ostentazione)  fracas, 
bruit  (qu'on  fait  dans  le  monde):  far  fra- 
!  casso  (fig.)  faire  du  fracas,  faire  du  bruit  || 
j  (p.  strage,  rovina)  fracas,  ruine  f.,  des- 
|  truclion  f.  ||  (p.  gran  quantità  di  chec- 
i  chessia)  grande  quantité  f. 
photographie  ||  (p.  ritratto  in  fotografia)  |  Fracassóne  sm.  (p.  chi  fa  gran  fracasso; 
photographie,  portrait  m.,  épreuve  photo-  j  tapageur  ||  (p.  chi  rompe  tutto)  casseur, 
graphique.  j  Fracassòso  agg.  lapageur,  bruyant. 


Fotograficamente  av.  pholographiquemenl 
Fotogràfico  agg.  photographique. 
Fotògrafo,  Fotografata  sm.photographc. 
Fotolitografìa  sf.  photolithographie. 
Fotomagnètico  agg.  (t.  di  fis.)  photoma- 
gnélique. 

Fotometria  sf.  (t.  di  fis.)  pholométrie. 
Fotòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  photomètre. 


Fraccurràdo  sm.  marionnette  f;  poupée  f.  - 
fare  i  fraccurradi,  faire  des  jeux  d'enfants. 
Fracellàre  V.  Sfracellare. 
Fracidàre  va.  (p.  infracidare)  pourrir;  cor- 
rompre ||  (fig.,  p.  noiare)  ennuyer;  lasser - 
vn.  se  pourrir;  se  corrompre. 
Fracidézza  sf.  pourriture;  putréfaction; 
I  corruption 


Fotoscuîtùra  sf.  photosculpture.  I  Fracidìccio  agg.  à  demi-pourri;  qui  com- 

Fotosfèra  sf.  (t.  d'astron.)  photosphère.  I  mence  à  se  gâter  -  sm.  pourriture  f. 
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Fràcido  agg.  (p.  putrefallo;  guaslo)  pourri  ; 
gâlé  II  (p.  noialo,  sazio)  ennuyé,  fatigué  || 
(p.  eccedentemente  bagnato)  mouillé,  trempé 
comme  une  soupe  -  innamorato  fracido, 
très  amoureux  -  lingua  fracida  {fig., 
p.  lingua  maledica),  langue  médisante,  langue 
de  vipère  -  sm.  pourriture  /.(V.Fracidume) 

Fracidùme  sm.  (p.  cose  fracide)  pourri- 
ture f.  ;  tas  de  choses  corrompues  ||  (partie, 
p.  puzza)  puanteur  f.  ||  (fig.,  p.  noia,  fastidio, 
seccaggine;  importunità)  ennui,  fâcherie  f; 
imporlunité  f. 

Fradicèzza  V.  Fracidezza. 

Fradicìccio  V.  Fracidiccio. 

Fradicio  agg.  (p.  putrefatto)  pourri  H  (p.  an- 
noiato, infastidito)  ennuyé  ||  (p.  eccedente- 
mente bagnato)  mouillé,  trempé  (  V.Fracido). 

Fradiciòso  V.  Fradicio. 

Fradiciùme  V.  Fracidùme. 

Fradolènto  V.  Fraudolento. 

Fraga  V.  Fragola. 

Fragànza  V.  Fragranza. 

Fragària  sf.  fraisier  m.  (plante). 

Fragellàre  e  deriv.  V.  Flagellare  e  deriv. 

Fraggiràcolo  sm.  micocoulier  (arbre). 

Fràgile  agg.  (p.  agevole  a  rompersi)  fra- 
gile, frêle,  cassant  ||  (p.  debole)  fragile, 
faible  II  (fig.,  p.  non  duraturo,  non  stabile) 
fragile,  périssable,  caduc;  (e  p.  proclive  a 
cadere  in  fallo)  fragile,  enclin  au  péché. 

Fragilèzza  sf.  fragilité  ||  fragilité,  faiblesse 
(per  disting.  V.  Fragilità). 

Fragilità  sf.  (p.  facilità  di  rompersi)  fra- 
gilité H  (p.  debolezza;  e  p.  facilità  di  fal- 
lare) fragilité,  faiblesse  ||  (p.  incostanza) 
fragilité,  instabilité;  caducité. 

Fragilmente  avv.  avec  fragilité;  (e  p.  de- 
bolmente) faiblement. 

Fràguere  V.  Frangere. 

Fragola  sf.  fraise  (fruit)  -  una  pianta  di 
fragole,  un  fraisier. 

Fragolàia  sf.  fraisière  (terrein  planté  de 

fraisiers). 
Fragoleto  V.  Fragolaia. 
Fragolìno  sm.  rouget  (poisson  de  mer). 
Fragóre  sm.  (p.  strepito)  fracas,  bruit; 

vacarme  ||  (p.  fragranza,  voce  poco  usata) 

odeur  suave  f.,  odeur  agréable  f. 
Fragorosamente  avv.  bruyamment. 
Fragoroso  agg.  bruyant;  retentissant. 
Fragrante  agg.  odoriférant,  qui  exhale 

une  bonne  odeur  ovv.  une  odeur  suave, 

qui  sent  bon. 

Fragranza  sf.  fragrance  (voce  poco  usata), 
odeur  bonne  ovv.  suave,  senteur  douce  et 
agréable,  bonne  odeur,  bonne  senteur;  (e 
pari,  di  certo  odore  gradevole  del  vino, 
delle  vivande)  fumet  m. 

Fràile  V.  Frale. 

Frale  agg.ip.  fragile,  voce  poel.)  frêle,  fra- 
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gilè  H  (p.  debole)  faible,  frêle  (V.  Fragile) 

-  Frale  sm.  le  corps  (humain). 

Fralezza  sf.  fragilité  (V.  Fragilità). 

Fralmente  avv.  (p.  fragilmente)  d'une  ma- 
nière fragile  ||  (p.  con  fragilità)  avec  fra- 
gilité; (e  p.  debolmente)  faiblement. 

Framassòne  e  deriv.  V.Frammassone  e  deriv. 

Fràmea  sf.  framée  (arme  des  anciens  Francs). 

Frainescolàre  va.  entremêler,  mêler. 

Framèttere  e  deriv. V.  Frammettere  e  der. 

Framezzàre  va.  (p.  mettere  tramezzo,  in- 
terporre) interposer  ||  (p.  frammischiare) 
entremêler  ||  (p.  inserire)  insérer. 

Framiscliiàre  V.  Frammischiare. 

Frammassóne  sm.  franc-maçon,  maçon. 

Frammassonerìa  sf.  franc-maçonnerie , 
maçonnerie. 

Frammentare  va.  fragmenter. 
Frammentato  agg.  fragmentaire  (qui  est 

par  fragments);  en  pièces. 
Frammento  sm.  (  in  ogni  sua  accez.) 

fragment. 

Frammescolare  va.  entremêler,  mêler. 

Frammesso  agg.  (p.  frapposto)  interposé, 
entremis  ||  (p.  mescolalo  con  altro;  alter- 
nato) entremêlé  -  sm.  chose  insérée  f.  ;  pa- 
renthèse f.  Il  (al  pl.,  t.  di  eue.)  entremets. 

Frammettènte  sw.entremetteur;  médiateur 

Frammettere  va.  (p.  interporre)  inter- 
poser H  (p.  frammischiare)  entremêler  || 
(p.  inserire)  insérer  -  —  la  lingua  par- 
lando, bégayer,  balbutier  -  vr.  s'entre- 
mettre ;  s'interposer. 

Frainmettimènto  sm.  interposition  f.  ;  mé- 
diation f.;  entremise  f. 

Frammezzare  V.  Framezzàre. 

Frammèzzo  avv.  parmi. 

Frammischiamènto  sm.  entremêlement. 

Frammischiare  va.  entremêler. 

Fràna  sf.  (in  tulle  le  accez.)  éboulement  m. 

Franamento  sm.  éboulement. 

Franare  vn.  e  vnp.  ébouler;  s'ébouler. 

Fr anàta  V.  Frana. 

Franato  agg.  e  pp.  éboulé. 

Francàbile  agg.  affranchissable. 

Franca  -  Contea  (geog.)  Franche-Comlé 
(V.  Parte  Seconda). 

Francagióne  sf.  franchise;  exemption. 

Francamente  avv.  (p.  con  franchezza,  con 
sincerità;  e  p.  arditamente,  con  coraggio) 
franchement;  résolument;  hardiment,  cou- 
rageusement H  (p.  liberamente)  librement. 

Francamènto  sm.  (p.  il  francare)  affranchis- 
sement H  (p.  sicurtà)  sûreté  /'.,  assurance  f. 

Francare  va.  (p.  esentare)  affranchir; 
exempter  ||  (p.  liberare)  affranchir,  rendre 
libre,  délivrer  ||  (pari,  di  cose  che  si  spe- 
discono per  posta)  affranchir,  expédier 
franco  -  —  le  lettere,  affranchir  les  lettres 

-  francare  la  vita,  gaguer  ovv.  se  pro- 
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curer  de  quoi  vivre  -  non  franca  la  spesa 
di...,  il  ne  vaut  pas  la  peine  de... 

Francato  agg.  e  pp.  affranchi. 

Francature  sm.  aft'ranchisseur. 

Francatrippe  sm.  paresseux,  fainéant. 

Francatura,  Francaziòne  sf.  affranchis- 
sement m. 

Francescaniènte  aw.  à  la  française,  à  la 
manière  ovv.  à  la  façon  des  Français. 

Francesca  np.  Françoise  -  Francesca  (da 
Rimlni),  stor.  Françoise  de  Rimini  (femme 
de  Malatesta,  seigneur  de  Rimini;  elle  a  été 
immortalisée  par  le  poème  de  Dante  et  par 
la  tragédie  de  Pellico;  xine  siècle). 

Francescano  agg.  e  sm.  franciscain. 

Francesco  agg'.  (p.  francese)  français,  de 
France  -  Francesco  np.  François  -  Fran- 
cesco (stor.)  François  (nom  de  plusieurs 
saints,  et  de  plusieurs  empereurs  et  rois  de 
France  et  d'Allemagne)  -  Francesco  d'As- 
sisi (San),  stor.  Saint  François  d'Assise 
(fonda  en  1208  l'Ordre  des  Frères  Mineurs, 
dits  Franciscains;  1 1 82-1 226) -  Francesco 
da  Paola  (San),  stor.  Saint  François  de 
Paule  (fonda  l'Ordre  des  Minimes;  4416- 
1507)  -  Francesco  Saverio  (San),  stor. 
Saint  François-Xavier  (l'un  des  premiers 
disciples  de 'Saint  Ignace  de  Loyola;  évangé- 
lisa  les  Indes  et  mourut  en  Chine  ;  1 506-1 552) 
-  Francesco  di  Sales  (San),  stor.  Saint 
Francois  de  Sales  (évêque  de  Genève,  in- 
stitua l'Ordre  de  la  Visitation;  1567-1622). 

Francescòne  sm.  ancienne  monnaie  toscane 
de  la  valeur  de  francs  5,60. 

Francese  agg.  français  -  partirsi  alla 
francese  (loc.popol.)  s'en  aller  sans  rien 
dire  -  sm.  Français. 

Franceseggiare  va.  franciser  -  vn.  prendre 

les  manières  des  Français. 
Francesemente  avv.  à  la  manière  des 

Français,  à  la  française. 
Francesismo  sm.  gallicisme. 
Francheggiare  va.  (p.  far  libero)  affranchir 

||  (^.assicurare)  rassurer  ||  (p.  incoraggiare) 

encourager. 

Franchezza  sf.  (p.  ardimento)  hardiesse  || 
(p.  maestria  di  pennello,  di  scalpello,  sicu- 
rezza di  tocco)  franchise  ||  (p.  sincerità) 
franchise,  sincérité  ||  (p.  franchigia,  libertà) 
franchise,  liberté. 

Franchi  (geog.  e  stor.)  Francs  (peuplade  de  la 
Germanie  qui  envahit,  au  ve siècle,  l'ancienne 
Gaule  ,'Clovis  y  fonda  la  monarchie  française) 

Franchìgia  sf.  (p.  libertà)  franchise,  liberté 
||  (p.  esenzione;  immunità,  e  p.  privilegio) 
franchise,  exemption;  immunité,  préroga- 
tive, privilège  m.  -  —  postale,  franchise 
des  lettres  ||  (p.  luogo  di  rifugio)  asile  m.  || 
(p.  franchezza,  ardimento,  V.  Franchezza). 

Franchila  V.  Franchigia,  Libertà.  i 
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Frància  (geog.)  France  (V.  Paiate  Seconda). 

Francioso  agg.  français. 

Francisco  (San),  geog.  San-Francisco  (ville 
de  l'État  de  Californie;  presqu'île  de  l'A- 
mérique,. 

Franco  agg.  (p.  libero,  esente)  libre,  frane 

-  porto  franco  (nel  Ung.  marit.)  port  franc 

-  ~  di  porto,  franc  de  port;  (nel  Ung. 
commer.)  franco,  sans  frais  de  transport  || 
(p.  ardilo)  franc;  (e p.  schietto;  leale)  frane, 
sincère;  loyal:  una  franca  cordialità, 
une  franche  cordialité  ||  (p. intrepido;  corag- 
gioso) intrépide,  hardi,  vaillant  ;  courageux 
Il  (p.  dei  Franchi)  français  -franco-italiano, 
franco-italien  -  i  corpi  franchi  (nel  ling. 
mil.)  les  corps  francs  -  avv.  franc,  franche- 
ment -  parlar  franco,  parler  franchement 

-  farla  franca  (loc.fam.)  faire  le  coup 

-  Franco  5m.  franc,  livre  tournois  (an- 
cienne monnaie  de  France);  (p.  moneta 
francese  di  cento  centesimi)  franc;  (p.  lira 
italiana,  è  francesismo)  frane. 

Francobóllo  sm.  timbre-poste,  timbre. 

Francofòrte  sul  Meno  (geog.)  Francfort- 
sur-le-Mein  (ancienne  ville  libre  d'Alle- 
magne) -  Francoforte  snlPOder  (geog.) 
Francfort-sur-l'Oder  (ville  de  Prusse). 

francolino  sm.  francolin  (oiseau). 

Francònia  (geog.)  Franconie  (un  des  dix 
Cercles  de  l'Empire  germanique;  appartient 
depuis  1804  à  la  Bavière). 

Frangènte  sm.  (p.  fiotto)  flot,  onde  f., 
vague  f;  (t.  spec.  di  mar.)  brisant  || 
(p.  accidente  improvviso,  cattivo,  difficile 
o  pericoloso)  accident  imprévu;  mauvaise 
affaire  /.;  situation  difficile  f. 

Fràngere  va.  (p.  rompere,  spezzare)  briser  ; 
casser  ||  (p.  vincere)  vaincre,  surmonter  - 
vnp.  (p.  spezzarsi)  se  briser;  se  casser  || 
(p.  impietosirsi;  intenerirsi)  s'attendrir, 
s'apitoyer;  s'émouvoir. 

Frangétta  sf.  frangeon  m. 

Fràngia  sf.  (quella  che  serve  ad  ornare 
vesti  e  mobili)  frange;  (quella  a  bordo 
operato  che  serve  ad  ornare  baldac- 
chini, coperte  di  letti,  ecc.)  crépine  - 
senza  frangie  (loc.  fam.  fig.,  p.  senza  ag- 
giunte) sans  renchérir. 

Frangiàio  sm.  franger,  frangier. 

Frangiare,  Frangiónàre  va.  franger, 
garnir  ovv.  orner  de  franges. 

Frangìbile  agg.(p.  che  si  può  rompere)  fran- 
gale ;  cassable  ||  (p.  fragile)  fragile,  cassant. 

Frangibilità  sf.  (p.  la  qualità  di  ciò  che 
è  frangibile)  frangibilité  ||  (p.  debolezza, 
fragilità;  fragilité. 

Frangimènto  sm.  (p.  il  frangere)  fracture  f.; 
brisement;  cassement  ||  (p.  stanchezza,  pro- 
strazione) brisement;  prostration  f. 

Frangiónàre  V.  Frangiare. 
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Frangipàna  sf.  frangipane  (sorte  de  parfum). 

Frangipane  sm.  frangipane  f.  (sorte  de 
pâtisserie)  -  Frangipàne  {stor.)  Frangi- 
pane (célèbre  famille  gibeline  romaine). 

Frangisàsso  sm.crithme  (plante;  V.Critamo) 

Frangitura  sf.  moulinage  m.  des  olives. 

Fràngola  sf.  bourdaine,  bourgène  (piante). 

Franklin  (Beniamino),  stor.  Benjamin 
Franklin  (ouvrier  imprimeur,  né  à  Boston; 
on  lui  doit  l'invention  du  paratonnerre; 
1706-1790). 

Frannònnolo  sm.  vieux  fou,  vieux  sot, 
vieux  badaud,  vieux  bonhomme. 

Franóso  agg.  croulier,  qui  s'éboule. 

Frantèndere  va.  e  vn.  (p.  intendere  male 
o  intendere  al  contrario)  entendre  mal, 
comprendre  mal,  entendre  tout  à  rebours 
||  (p.  aver  sentore  di...)  avoir  entendu 
parler  vaguement  (de  quelque  chose). 

Frantèso  agg.  mal  entendu,  mal  compris. 

Frànto  agg.  rompu,  brisé. 

Frantóio,  Frattòio  sm.  détritoir;  moulin 
à  olives;  moulin  à  huile. 

Frantnmàre  va.  broyer;  casser;  triturer. 

Frantume  sm.  fragments  pl.  ;  débris  pl. 

Frantùra  5/.  (p.  piccola  parle  di  chec- 
chessia) un  pelit  morceau  m.,  un  petit 
fragment  m.  \\  (p.  quella  quantità  d'olive 
che  si  mette  nel  frantoio  per  essere  maci- 
nale) quantité  d'olives  qu'on  met  dans  Je 
détritoir  pour  les  détriter. 

Franzèse  e  deriv.  V.  Francese  e  deriv. 

Fràppa  sf.  (p.  cincischio,  frastaglio)  dé- 
coupure (V.  Frappare)  ||  {p.  strappo  dei 
vestimenti)  lambeau  m.  (d'une  robe  dé- 
chirée) |l  (t.  de'pitt.)  feuillage  m.,  plusieurs 
feuilles  f.pl.  dessinées  ensemble. 

Frappàre  va.  (p.  fare  le  frappe  ai  vesti- 
menti e  simili)  découper  (une  étoffe,  etc.) 
||  (p.  minutamente  tagliare)  hacher  ||  (fig., 
p.  ingannare,  giuntare)  tromper,  friper, 
friponner  -  va.  e  vn.  (t.  di  pitt.)  feuiller 
(V.  Frappeggiare). 

Frappatòre  sm.  (p.  chi  fa  le  frappe  a 
stoffe,  ecc.)  découpeur  ||  (fig.,  p.  inganna- 
tore, giuntatore)  fripon,  trompeur,  fourbe, 
imposteur. 

Frappatùra  sf.  (p.  il  frappare)  découpure. 

Frappeggiare  va.  e  vn.  (t.  de'pitt.)  feu  Hier, 
représenter  le  feuillage. 

Frappeggiàto  pp.  e  sm.  (t.  de'pitt.)  feuillé. 

Fràppola  sf.  vétille,  bagatelle. 

Frapponeria  sf.  tromperie,  fourberie,  fri- 
ponnerie. 

Frapponimènto  5m.  interposition  f. 

Frapporre  va.  (p.  mettere  in  mezzo,  in- 
terporre) interposer  ||  (p.  inserire)  insérer  || 
(p.  frammischiare)  entremêler  -  vr.  s'entre- 
mettre; s'interposer. 

Frapposizióne  sf.  interposition. 


Frappósto  agg.  entremis;  interposé. 

Fraprèndere  V.  Sbagliare. 

Frasàrio  sm.  recueil  de  phrases. 

Fràsca  sf.  (p.  ramoscello  fronzuto)  ra- 
meau m.,  branche  couverte  de  feuilles; 
(al  pl.)  feuillage  m.  (branches  couvertes  de 
feuilles);  (sempre  al  pl.,  p.  rami  su  cui  i 
bachi  fanno  il  bozzolo)  bruyère  ||  (ancora 
al  pl.,  p.  chiacchiere ,  frascherie ,  vanità) 
sottises  pl.,  bagatelles  pl.,  fadaises  pl.  || 
(fig.,  p.  uomo  leggiero,  e  p.  donna  leggiera) 
freluquet  m.,  éventé  m.,  étourdi  m.,  gi- 
rouette; femme  étourdie,  linotte,  tête  de  li- 
notte, girouette  -  saltar  di  palo  in  frasca 
(loc.fam.)  faire  des  coq-à-l'âne. 

Frascame  sm.  feuillée  f. 

Frascarèllo  sm.(t.dicuc.)  sorte  f.  de  beignet. 

Frascati  (antic.  Tusculum),  geog.  Frascati 
(ville  d'Italie  à  47  k.  de  Rome;  6000  hab.) 

Frascàto  sm.  (p.  pergola  0  coperto  fatto 
di  frasche)  berceau  de  feuillages;  feuillée  f., 
abri  formé  de  feuillage  ||  (p.  quantità  di 
frasche  legate  insieme)  ramèe  f. 

Frascheggiare  vn.  (p.  romoreggiare,  stor- 
mire che  fanno  le  frasche  mosse  da  chec- 
chessia) bruire  (en  parlant  des  branches 
des  arbres  agitées)  ||  (fig.,  p.  folleggiare, 
scherzare)  batifoler,  badiner,  folâtrer. 

Frascheggìo  sm.  bruissement  des  feuilles  ; 
frou-frou. 

Frascherìa  sf.  (p.  scherzo)  badinerie  || 
(p.  cosa  da  uomo  leggiero  ;  puerilità  ;  inezia, 
bagattella;  lanternerie,  niaiserie;  puérilité; 
vétille,  bagatelle. 

FrsLSGÌiettsisf.(dim.di Frasca)  pelile  branche 
||  (fig.,  p.  uomo  leggiero,  e  p.  donna  leggiera) 
étourdi  m.,  éventé  w.,freluquet  m.,  girouette; 
femme  étourdie,  linotte,  tête  de  linotte,  gi- 
rouette ||  (t.  tip.)  frisquette  ||  (t.  di  caccia) 
arbrolm.,arbretm.  (où  l'on  metdesgluaux) 

Fraschettino  sm.  étourdi;  girouette  f. 
(V.  Frasca  e  Fraschetta). 

Fraschètto  sm.  (t.  mar.)  sifflet  (de  marin). 

Fraschettuòla  sf.  girouette,  linotte,  tête 
de  linotte,  femme  étourdie. 

Fràschia  sf.  (t.  di  mar.)  tablette. 

Fraschière  sm.  girouette  f.,  homme  in- 
constant, étourdi,  éventé. 

Fràscole,  Frascoline  sf.pl.  (p.  baie;  ba- 
gattelle) sornettes,  fadaises,  sottises;  vé- 
tilles, bagatelles. 

Frascoluto  agg.  branchu;  feuillu. 

Frasconàia  sf.  (p.  luogo  dov'è  rigoglio  di 
frasche)  lieu  m.  plein  de  feuillage;  feuil- 
lage m.  H  (p.  quantità  di  frasche)  ramée  || 
(p.  luogo  atto  per  uccellare)  petit  bois  ar- 
tificiel pour  la  chasse  des  oiseaux  ||  (fig., 
p.  ornamento  vano)  fanfreluche;  (al  pl., 
p.  baie,  bagattelle)  niaiseries  pl.,  fadaises  pl.; 
vétilles  pl.,  baaatelles  pl. 
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Fraseoncèllo,  Frasconcìno  sm.  ramilles 
f.pl.,  menues  branches  f.pl.  d'arbres;  menu 
bois  (à  brûler). 

Frascóne  sm.  (per  lo  più  al  pl.)  bran- 
chages pl.;  faisceau  de  menu  bois;  fagot  (à 
brûler)  ||  (p.  frasche,  ciancie,  bagattelle)  niai- 
series f.pl.,  sornettes  f.pl.,  bagatelles  f.pl. 

Frase  sf.  [nella  sua  accez.  comune)  phrase 
Il  (p.  il  fraseggiare)  phrase;  style  m.;  tour- 
nure H  (t.  di  mus.)  phrase,  phrase  musicale. 

Fraseggiamènto  sm.  l'usage  des  phrases; 
(e  p.  il  fraseggiare)  phrase;  tournure. 

Fraseggiare  vn.  phraser. 

Fraseggiatóre  sm  (p.  chi  fa  frasi)  phrasier, 
faiseur  de  phrases  ||  (p.  ciarlone,  millan- 
tatore) phraseur,  bavard. 

Fraseologia  sf.  phraséologie. 

Frassignuòlo  sm.  mélèze  (arbre). 

Frassinèlla  sf.  fraxinelle,diclame  m.  (plante) 
H  pierre  à  aiguiser  (dont  on  se  sert  pour 
donner  le  fil  à  certains  outils  et  pour  polir 
Témail). 

Frassineo  agg.  de  frêne. 

Frassineto  sm.frênaie/'.,lieu  planté  de  frênes. 

Fràssino  sm.  frêne  (arbre). 

Frassùgno  V.  Sugna. 

Frastàglia  V.  Frastaglio. 

Frastagliàine  sm.  découpures  f.pl.;  en- 
taillures  f.pl.  (V.  Frastagliamento). 

Frastagliamento  sm.  (p.  il  frastagliare) 
découpure  f.  (l'action  de  découper);  déchi- 
queture  f.  (taillade  faite  dans  une  étoffe)  || 
(p.  i  frastagli  stessi)  découpures  f.pl.  ;  (pari, 
delle  foglie)  découpures  f.pl.  (divisions  des 
bords  d'une  feuille)  ||  (p.  intaccatura)  tail- 
lade f  ;  entaille  f,  entaillure  f. 

Frastagliànte  agg.  qui  découpe. 

Frastagliare  va.  (p.  trinciare,  cincischiare) 
découper;  déchiqueter  ||  (p.  avviluppare 
altrui  con  discorsi  intralciati)  embrouiller 
-  vn.  (p.  avvilupparsi,  imbrogliarsi  nel 
parlare)  bredouiller,  s'embrouiller. 

Frastagliata  sf.  (p.  il  frastagliare,  trincia- 
tura) découpure  ;  déchiqueture  (V.  Frasta- 
gliamento) ;  (t.  d'arti  e  mesi.)  découpage  m. 
Il  (fi9;  P-  confusione,  disordine;  imbroglio) 
confusion,  désordre  m.,  embrouillement  m. 

Frastagliatamente  avv.  (p.  confusamente) 
confusément. 

Frastagliato  agg.  e  pp.  (p.  trinciato,  cin- 
cischiato) découpé  ;  déchiqueté  (V.  Frasta- 
gliare) H  (p.  intagliato)  entaillé. 

Frastagliatura  sf.  {p.  il  frastagliare,  trin- 
ciatura) découpage  m.;  découpure;  déchi- 
queture (V.  Frastagliamento  e  Frasta- 
gliata) H  (p.  intaccatura)  entaille,  entaillure. 

Frastàglio  sm.  (p.  trincio,  cincischio)  dé- 
coupure  H  taillade  f.(W. Frastagliamento). 

Frastenère  va.  entretenir,  arrêter  inutile- 
ment; (spec,  p.  tenere  a  bada)  amuser. 


Frastìngolo  sm.  (t.  di  eue.)  sorte  de  sauce  f. 

Frastornàremdivertir,dL'lourner,distraire 

Frastornìo  sm.  tapage,  grand  bruit. 

Frastnòlo  V.  Frastuono. 

Frastuòno  sm.  tintamarre,  tapage,  vacarme, 

grand  bruit,  charivari;  sabbat  (grand  bruit 

avec  désordre). 

Fratacchiòne  sm.  gros  moine. 
Fratacchiòtto  sm.  moine  petit  mais  ro- 
buste et  vif. 

Fratàglia  sf.  monacaille,  cohue  de  moines. 
Fratàio  agg.  (p.  di  frate)  de  moine  ||  (p.  che 
si  compiace  ne'frati)  qui  aime  les  moines 

-  zucca  frataia,  grosse  citrouille  d'hiver. 
Frataiòlo  V.  Frataio. 

Fratàta  sf.  action  ow.  discours  m.  ow. 
préjugé  m.  de  moine. 

Frate  sm.  (p.  monaco)  moine:  un  frate,  un 
moine;  (unito  a  nome)  frère:  frate  An- 
tonio, frère  Antoine  -fr ate  laico,  converso, 
frère  lai,  frère  convers  ||  (p.  fratello;  com- 
pagno, voce  poet.)  frère;  compagnon  ||  (t.  di 
tip.)  feinte  f.  \\  (p.  goccia  d'inchiostro  caduta 
nei  foglio)  pâté  (d'encre)  ||  (p.  sorta  di  vaso 
da  stillare)  sorte/". de  matras  ||  (p. sorla  d'em- 
brice foralo)  tuile  percée  f.,  tuile  à  lucarne. 

Fratellàme  sm.  (voce  di  spreg.)  réunion 
de  frères;  frères  réunis. 

Fratellànza  sf.  (p.  dimestichezza)  fraternité, 
familiarité  ||  (p.  amicizia  fraterna)  amitié  fra 
ternelle  ||  (p. i  fratellid'una  famiglia)  les  frères. 

Fratellàstro  sm.  frère  consanguin  (frère 
de  père)  ||  frère  utérin  (frère  de  mère). 

Fratellesco  agg.  de  frère;  fraternel. 

Fratellèvole  agg.  fraternel. 

Fratellevolmènte  avv.  fraternellement , 
d'une  manière  fraternelle,  en  frère. 

Fratèllo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
frère  -  ^  di  padre,  frère  consanguin  - 

—  uterino,  frère  utérin  -  germano, 
frère,  frère  germain  -  fratelli  cugini, 
cousins,  cousins  germains  -  m  di  latte, 
frère  de  lait  ||  (p.  amico  intrinseco)  frère, 
ami  intime  ||  (p.  laico,  converso)  convers, 
frère  lai  -  fratello  muratore  (p.  frammas- 
sone), franc-maçon. 

Fratèlmo  sm.  mon  frère. 

Fratèlto  sm.  ton  frère. 

Fraterìa  sf.  moinerie,  couventm.de  moines 

Il  la  moinerie  (les  moines  en  général). 
Fraternàle  agg.  fraternel. 
Fraternalmènte ,  Fraternamente  avv. 

fraternellement,  en  frère. 
Fraternàre  vn.  fraterniser,  traiter  ow. 

vivre  fraternellement  avec... 
Fraterne  vole  agg.  fraternel. 
Fraternità  sf.  fraternité,  union  fraternelle 
Fraternità  sf.  confrérie. 
Fraternizzare  vn.  fraterniser. 
Fratèrno  agg.  fraternel. 


Ghiotti,  Vocab.  ilal.-franc. 
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Fratescamente  avv.à  la  manière  des  moines 

Fratesco,  Fratìle  agg.  (voce  di  spreg.)  de 
moine  ||  (p.dedito  ai  frati)  dévoué  aux  moines. 

Fratèvole  V.  Fratellevole. 

Fraticèllo,  Fraticìno,  Fratino  sm.  (dim. 
di  Frate)  moinillon,  jeune  moine;  (in  senso 
spreg.)  moinillon,  moine  sans  considération. 

Fraticìda  V.  Fratricida. 

Fraticìdio  V.  Fratricidio. 

Fratìle  V.  Fratesco. 

Fratino  agg.de  moine  -sm.(V.FRATicELLo) 

Fratìsmo  sm.  (voce  di  spreg.,  p.  stato  e 
qualità  di  frate)  état  de  moine;  moinerie 
(l'humeur  et  l'esprit  des  moines)  ||  (p.  l'ag- 
gregato di  tutti  i  frati)  moinerie  f. 

Fratòceolo  sm.  (voce  ai  spreg.)  moinillon. 

Fràtre  V.  Fratello  e  Frate. 

Fratria  V.  Confraternita. 

Fratricida  sm.  ed  agg.  fratricide. 

Fratricìdio  sm.  fratricide. 

Fràtta  sf.  (p.  macchia  o  luogo  intrigato 
da  pruni,  sterpi,  ecc.,  e  p.  siepe)  brous- 
sailles pl.;  buisson  m.;  haie  -  essere  per 
le  fratte  (fig.)  être  en  mauvais  état. 

Frattàglia  sf.  fressure  (V.  Frattaglie). 

Frattagliàio  sm.  vendeur  de  fressures. 

Frattaglie  sf.pl.  (t.  macell.)  fressure  sing. 
(les  gros  viscères,  comme:  le  foie  m.,  le 
cœur  m.,  les  poumons  m.  des  veaux,  des 
cochons,  etc.);  issue  sing.  (les  pieds,  la 
tête,  tous  les  viscères  des  animaux  destinés 
à  la  consommation). 

Frattanto  avv.  cependant  ||  en  attendant. 

Frattèmpo  sm.  entre-temps  -  nel  frat- 
tempo, pendant  ce  temps  -  nel  frattempo 
che...,  tandis  que...  -  in  questo  frattempo, 
sur  ovv.  dans  ces  entrefaites. 

Fràtto  agg.  brisé,  rompu. 

Frattòio  sm.  détritoir,  moulin  où  l'on 
écrase  les  olives  (V.  Frantoio). 

Frattòso  agg.  plein  de  buissons  ovv.  de 
broussailles. 

Frattùra  sf.  fracture,  cassure  ||  (t.  di  chir. 

e  di  miner.)  fracture. 
Fratturare  va.  (pari,  delle  ossa)  fracturer  ; 

rompre. 

Fratturàto  agg.  fracturé. 

Fraudare  va.(p.  defraudare)  frauder,frustrer 

(par  quelque  fraude)  ||  (p.  ingannare)  frauder, 

tromper;  décevoir. 
Fraudatóre  5m.  (p.  frodatore)  fraudeur  || 

(p.  ingannatore)  trompeur,  fourbe. 
Fràude  sf.  fraude  ;  tromperie  (V.  Frode). 
Fraudèvole  agg.  frauduleux. 
Fraudeyolmènte,  Fraudolen temente  av. 

frauduleusement. 
Fraudolènto  agg.  frauduleux. 
Fraudolen temènte  avv.  frauduleusement. 
Fraudolènza,  Fraudolènzia ,  Fraudn- 

lènza  sf.  fraude;  tromperie  (Y.  Frode). 


Fràvola  sf.  fraise  (fruit). 

Fravolìno,  Fragolino  sm. rouget  (poisson). 

Frazionàrio  agg.  (t.  d'aritm.)  fraction* 

naire  -  numero  frazionario,  nombre  frac* 

tionnaire. 

Frazione  sf.  (p.  il  frangere)  fraction  ;  frac- 
ture, rupture  ||  (/.  d'aritm.)  fraction. 

Frebotomìa  V.  Flebotomia. 

Fréccia  sf.  (p.  saetta,  dardo)  flèche  ;  trait  m.r 
dard  m.  ||  (p.  ago  della  bussola,  dell'oro- 
logio, ecc.)  aiguille  (pron.  egiiigl',  suona 
mouillé)  -  dare  la  freccia  a...  (fig.,  p.  ri- 
chiedere denaro  a...)  allonger  ovv.  porter  une 
estocade  à...,  (popol.)  carotter  de  l'argent  à... 

Frecciàre  vn.  décocher  ovv.  lancer  des 
flèches  ovv.  des  dards  -  va.  darder  ||  (fig., 
p.  richiedere  denari  altrui  con  animo  di  non 
renderli)  tirer  l'estocade,  (popol.)  carotter 
de  l'argent  à...  (V.  Freccia). 

Frecciata  sf.  (p.  colpo  di  freccia)  coup  m. 
de  flèche  ovv.  de  dard  ||  (fig. ,  p.  motto 
pungente)  brocard  m.  \\  (p.  richiesta  di  de- 
naro con  animo  di  non  renderli)  estocade, 
demande  d'emprunt  (V.  Freccia). 

Frecciatóre  sm.  archer  ;  dardeur  ;  sagittaire 
Il  carotteur  (per  disting.  V.  Frecciare). 

Frecciòso  agg.  (p.  veloce  come  freccia) 
vite,  prompt  ||  Cp.  ardente)  ardent. 

Freddainènte  avv.  (nelle  sue  accezioni 
comuni)  froidement  ||  (fig.,p.  senz'anima; 
e  p.  lentamente)  froidement,  sans  chaleur, 
sans  émotion;  lentement  ||  (p.  senza  ar- 
guzia, senza  spirito)  sans  grâce,  sottement. 

Freddare  va.  (p.  rendere  freddo)  refroidir, 
rendre  froid;  faire  refroidir  ||  (p.  ammaz- 
zare) tuer:  —  uno,  le  tuer;  l'égorger  - 
vn.  e  vnp.  (anche  fig.)  froidir,  refroidir , 
se  froidir,  se  refroidir,  devenir  froid. 

Freddézza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  freddo) 
froid  m.  ;  froideur;  froidure  (froid  du  temps, 
de  la  saison,  du  climat);  froideur  (du  temps, 
du  marbre,  etc.)  ||  (fig.,  p.  pigrezza;  len- 
tezza) paresse;  lenteur  ||  (fig.,  p.  disappas- 
sionatezza)  froideur;  indifférence;  tiédeur; 
(e  p.  mancanza  di  vita,  di  anima)  froid; 
{e  p.  sostenutezza,  contegno  serio,  severo) 
froid  m.,  air  m.  sérieux  et  sévère  ||  (pari, 
di  stile)  froideur. 

Freddicàia  sf.  rhume  m. 

Freddicelo  agg.  un  peu  froid. 

Fréddo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
froid  II  (fig,,  p.  disappassionato,  senz'anima; 
che  non  si  commuove)  froid  ;  (e  p.  lento  ; 
pigro)  lent;  languissant;  paresseux  ||  (in 
lett.,  pitt.,  scult.)  froid  -  a  freddo  (detto 
del  lavorare  il  ferro,  loc.avv.)  à  froid 
-  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  froid 
(V.  Freddezza). 

Freddolóso,  Freddòso  agg.  frileux. 
Freddòre  sm.  froid. 
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Freddòso  V.  Freddo  e  Freddoloso.        |  giate  (fig.)  paroles  flatteuses  ||  (p.  distinto 
Freddura  sf.  (p.  freddo)  froid  m.  ;  froidure  j  con  croce,  medaglia)  décoré. 
(per  (listing.  V.  Freddezza)  ||  (p.  freschezza)  '  Frenatóre  sm.  enjoliveur. 


fraîcheur  |l  (p.  trascuraggine;  pigrizia;  len 
tezza)  paresse;  lenteur  ||  (p.  motto  scipito  e 
senza  arguzia)  fadaise,  sottise,  niaiserie,  fa- 
tuité, turlupinade  -  dire  freddure,  turlupiner 
(che  usasi  in  forma  di  verbo  neutro)  \\ 
(p.  infreddatura)  rhume  m. 

Fredduràio  sm.  diseur  de  fadaises,  turlupin. 

Freddurista  sm.  tur.upin  (V.  Fredduràio). 

Fredegònda  (stor.)  Frédégonde  (femme  de 
Ghilpéric  Ier,  mère  de  Clolaire;  513-597). 

Frega  sf.  (p.  fregazione;  frizione)  frotte- 
ment m.;  friction  -  fare  le  freghe,  fric- 
tionner Il  (p.  voglia  spasimata  di  chec- 
chessia) grande  envie  ;  désir  m.  immodéré 
ovv.  ardent  ||  {p.  fregola)  frai  m.  (V.  Frégola). 

Fregacciolàre  V.  Sfregare  e  Sfregac- 

CIOLARE. 

Fregàcciolo  sm.  trait  de  plume,  rayure  mal 
faite  f.,  ligne  mal  tirée  f. 

Fregagióne  sf.  (p.  stropicciamento)  frot- 
tement m.  ;  {e  p.  frizione)  friction  f.  ||  (al 
pl.,  fig.,  p.  moine,  carezze)  flatteries  f.  ; 
cajoleries  f.;  caresses  f.;  douceurs  f. 

Frenaménto  5m.  frottement;  friction  f. 
(V.  Fregagione). 

Fregare  va.  (p.. stropicciare  leggermente) 
frotter  doucement  ||  (p.  fare  frizioni  su...) 
frictionner,  faire  des  frictions  sur...  (1  (p.  far 
frego,  cancellare)  rayer,  effacer  (a  l'aide 
d'une  raie  qu'on  passe  sur  l'écriture)  ||  (popol. 
p.  battere)  frotter,  rosser  H  (pop., p.  ingannare 
con  sotterfugi)  tromper,  rouler,  mettre  de- 
dans; jouer  quelque  tour  à...  -  vr.  se  frotter: 
fregarsi  le  mani,  se  frotter  les  mains  - 
fregarsi  attorno  ad  uno  (fig.)  se  frotter  à..., 
fréquenter  quelqu'un,  le  suivre  -fregarsene 
(voce  bassa),  s'en  moquer,  s'en  ticher. 

Fregata  sf.  (p.  nave  da  guerra)  frégate  || 
(p.  piccolo  naviglio  da  remo)  felouque;  (an- 
ticamente) frégate  -  Fregata  sf.  (p.  l'atto 
del  fregare)  frottement  m.,  friction  ||  (p.  pu- 
litura fatta  con  strofinaccio)  coup  de  tor- 
chon Il  (popol.,  p.  colpi)  frottée,  rossée. 

Fregatura  sf.  frottement  m.;  (nel  ling. 
d'arti  e  mesi.)  frottage  m. 

Fregazione  sf.  (p.  il  fregare)  frottement  m.; 
friction  (V.  Fregagione)  ||  (nel  ling.  d'arti 
e  mest.)  frottage  m.,  travail  du  frotteur. 

Fregiaménto  sm.(p.l'attodelfregiare)embel- 
lissement,  ornement  ||  (p.guernizionedi  vesti 
od  arnesi)  garniture/.;  ornement;  bordure/". 

Fregiare  va.  (p.  porre  fregi  a...,  ornare) 
embellir,  enjoliver,  orner,  parer  ||  (p.  con- 
ferire medaglia  a...)  décorer  -  vr.  s'em- 
bellir, s'orner  ||  se  décorer. 

Fregiate  sf.pl.(t.  dimar.)  frises  (de  navire). 

Fregiàto  agg.  orné,  embelli  -  parole  fre- 


Fregiatùra  sf.  ornement  m.;  garniture; 
bordure. 

Fregio  sm.  (p.  guarnizione  di  vesti  od  altro) 
garniture  /.  ;  bordure  f.~—  di  trine,  di 
galloni,  chamarrure  f.  ||  enjolivure  f.,  or- 
nement (fait  à  de  petits  ouvrages)  ||  (t.  di 
archit.)  frise  f.  (partie  de  l'entablement  qui 
est  entre  l'architrave  et  la  corniche)  || 
(p.  adornamento  che  ricorre  intorno  alle 
stanze)  lambris;  bordure  f.  ||  (t.  di  belle 
arti)  frise  f.,  bas-reliefs  pl.  ovv.  orne- 
ments pl.  en  général  (disposés  autour  d'un 
vase,  ou  mis  à  un  chambranle  de  porte  ou 
de  cheminée)  ||  (t.  tip.)  vignette  f.  ||  (p.  taglio 
o  cicatrice  sul  viso)  balafre  f.  ;  cicatrice  f. 

Frego  sm.  (p.  linea  fatta  con  penna,  pen- 
nello, ecc.)  trait,  ligne  f.  ;  rayure  f.  -  fare 
ovv.  dare  un  frego  o  dare  di  frego  a..., 
rayer,  effacer  (à  l'aide  d'une  raie);  (e  fig.) 
annuler  H  (p.  taglio  o  cicatrice  sul  volto) 
balafre  f.;  cicatrice  f.  ||  (p.  vergogna  o 
contrassegno  ignominioso)  tache  f.,  flé- 
trissure f,  marque  d'infamie  f. 

Fregola  sf.  (p.  il  fregarsi  che  fanno  i  pesci 
al  tempo  della  fecondazione)  frai  m.  ||  (fig., 
p.  prurito,  voglia  grande,  smania)  désir 
ardent  m.,  grande  envie  -  essere  o  venire 
in  fregola  di  una  cosa,  avoir  grande 
envie  de  quelque  chose. 

Fregolo  V.  Frégola. 

Fregòso  e  Campofregoso  (stor.)  Frégose 
(famille  plébéienne  de  Gênes  qui  fournit 
treize  Doges  à  celte  république). 

Fremebóndo  agg.  frémissant. 

Fremènte  agg.  frémissant  ||  (fig.,  agg.  di 
mare)  mugissant  ||  (usato  come  sost.  nel 
ling.  polit.)  intransigeant  -  i  Frementi, 
les  intransigeants,  les  ultras. 

Frèmere,  Fremire  vn.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accezioni,  anche  fig.)  frémir  ||  (fig., 
parlando  del  mare)  mugir  ||  (parlando 
di  cavalli,  p.  nitrire)  hennir. 

Fremire  V.  Fremere! 

Frèmito  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) frémissement  ||  (fig.,  p.  strepilo  di 
mare  burrascoso)  mugissement  -  del 
cavallo,  hennissement. 

Frenàio  sm.  celui  qui  fait  des  freins  ovv. 
des  mors;  éperonnier 

Frenare  va.  (p.  mettere  un  freno  a...)  brider 
Il  (fig.,  p.  raffrenare)  brider,  contenir,  mo- 
dérer; refréner,  réprimer,  mettre  un  frein 
à...  -  —  le  passioni,  refréner,  modérer 
les  passions  -  vr.  se  contenir,  se  modérer. 

Frenatóre  sm.  (p.  chi  frena  o  modera) 
modérateur  ||  (t.  di  str.  ferr.)  serre-frein  - 
Frenatóre  agg.  (t.  di  fisiol.)  frénateur. 
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Frèndere  vn.  grincer  les  dents  de  colère. 

FrenèUa  s/,  (p.  quel  ferro  piegato  che  si 
mette  in  bocca  ai  cavalli  per  far  loro  sca- 
ricare la  testa)  mors  de  bride  m. ,  frein  m. 
H  (p.  flanella)  flanelle. 

Frenèllo  sm.  (p.  museruola)  muselière  f.  || 
(fig.,  p.  scilinguagnolo)  filet,  frein  (de  la 
langue)  ||  (p.  sorta  d'ornamento  muliebre) 
collier  II  (t.  mar.)  estrope  d'aviron  f. 

Frenesìa  sf.  (t.  di  med.)  frénésie,  phrénésie 
Il  (nel  ling.  comune)  frénésie,  délire  m., 
égarement  d'esprit  m.  ||  (fig.,  p.  pazzia, 
sovreccitazione  di  mente  pazza)  frénésie, 
fol  emportement  m. 

Freneticamente  avv.  d'une  manière  fré- 
nétique. 

Freneticamènto  sm.  frénésie  f,  délire  || 
(p.  vaneggiamento)  radotage. 

Freneticante  sm.  frénétique,  furieux. 

Freneticàre  vn.  (p.  delirare,  vaneggiare) 
délirer  ||  (p.  dir  cose  fuor  di  proposito)  ra- 
doter; extravaguer  (V.  Farneticare). 

Frenetichèzza  V.  Frenesìa. 

Frenètico  «^.  frénétique,  phrénétique  - 
sm.  frénésie  f.,  délire. 

Frènico  agg.  (t.  d'anat.)  phrénique  (qui 
a  rapport  au  diaphragme)  ||  (t.  di  fisiol.) 
phrénique  (qui  appartient  à  l'intelligence 
ovv.  à  la  pensée). 

Frenìte  sf.  (t.  di  mèd.)  phrénite  (inflam- 
mation du  diaphragme). 

Frenìtide  sf  (t.  med.)  phrénite  (V.  Frenìte). 

Frèno  sm.  (p.  morso)  frein,  mors  ||  (p.  re- 
dine o  briglia)  rêne  f;  bride  f.  ||  (t.  di 
mecc.)  frein  ||  (fig.,  p.  rilegno  alle  passioni; 
e  p.  governo)  frein;  rêne  f  ;  refrènement; 
direction  f.  -  mettere  il  freno  (alle  pas- 
sioni, alla  lingua,  ecc.)  mettre  un  frein 
(à  ses  passions,  à  sa  langue,  etc.)  -  tenere  a 
ovv.  in  freno  (fig.)  tenir  de  court  -mordere 
ovv.  rodere  il  freno  (fig.)  ronger  son  frein 
-  senza  freno  (fig.)  débordé,  libertin,  dis- 
solu -  pl.  (t.  di  mar.)  palans  m.pl.  de  recul. 

Frenologìa  sf.  phrénologie. 

Frenologicamènte  avv.  phrénologiquemenl 

Frenològico  agg.  phrénologique. 

Frenòlogo  sm.  phrénologue,  phrénologiste. 

Frènulo  sm.  (t.  d'anat.)  frein  ||  (partie, 
p.  la  piegatura  membranosa  che  allaccia 
la  lingua)  filet,  frein  de  la  langue. 

Frentàni  (  stor.  e  geog.  ant.  )  Frentains 
(peuple  ancien  qui  occupait  la  côte  orientale 
de  l'Italie  centrale). 

Frequentàbile  agg.  fréquentable,  que  l'on 
peut  fréquenter. 

Frequentare  va.  fréquenter,  hanter  -  vr.  se 
fréquenter,  se  hanter,  se  voir,  se  visiter  réci- 
proquement; (e  p.  frequentarsi  tra  vicini) 
voisiner. 

Frequentativo  agg.(t.gramm.)irèquentàtii. 
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Frequentato  agg.  fréquenté. 
Frequentatóre  sm.  celui  qui  fréquente  |I 

(p.  chi  va  abitualmente  in  un  qualche  sito) 

habitué. 

Frequentazióne  sf.  (p.  il  frequentare)  fré- 
quentation, hautement  m.  (neol.);  (e  p.  fa- 
migliarità) hantise;  familiarité  ||  (fig.  ret.) 
répétition. 

Frequènte  agg.  (p.  spesso,  assiduo,  e  p.  che 
accade  spesso)  fréquent  ||  (p.  abbondante) 
abondant  ||  (detto  di  luogo,  p.  abbondante 
di  persone)  où  il  y  a  beaucoup  de  monde, 
très  fréquenté  -  di  frequente  (loc.avv.) 
souvent  -  avv.  fréquemment. 

Frequentemente  avv.  fréquemment. 

Frequènza  sf.  (p.  reiterazione  di  una  cosa 
che  si  fa  o  accade  spesso)  fréquence  ||  (p.  con- 
corso, moltitudine)  foule,  concours  m.,  mul- 
titude, grand  monde  m.  -  con  frequenza 
(loc.avv.)  fréquemment;  souvent. 

Frère  V.  Fratello. 

Frescamènte  avv. {p. con  freschezza)  fraîche- 
ment \\(p.  novellamente,  poco  fa)  fraîchement, 
récemment,  tout  récemment;  depuis  peu. 

Frescante  sm.  peintre  à  fresque. 

Frescàre  vn.  (t.  di  mar.)  fraîchir,  devenir 
plus  fort  (en  parlant  du  vent). 

Frescheggiare  vn.  prendre  le  frais. 

Freschètto,  Freschino  agg.  frisquet  (voce 
popol)'.  fa  freschètto,  il  fait  frisquet. 

Freschézza  sf.  (p.  freddo  dolce  e  tempe- 
rato; e  p.  aria  fresca)  fraîcheur,  froid  doux 
et  modéré;  frais  m.,  air  m.  frais  ||  (fig., 
p.  rigoglio  di  gioventù,  e  p.  bellezza  di  carili) 
fraîcheur  (de  la  jeunesse,  etc.)  ||  (fig.,  pari 
di  abiti,  di  stoffe,  di  quadri,  ecc.)  fraîcheur, 
lustre  m.,  brillant  m.j  vif  éclat  m. 

Frésco  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) frais:  un  vento  fresco,  un  vent  frais 

-  una  camera  fresca,  une  chambre  fraîche 
Il  (p.  il  contrario  di  passo  o  di  secco)  frais, 
vert  II  (p.  il  contrario  di  stantìo)  frais  || 
(fig.,  p.  recente,  nuovo)  récent,  nouveau  - 
ai  fresco  (loc.avv.)  de  frais,  tout  récem- 
ment H  (p.  di  buona  cera)  frais  (qui  a 
bon  teint;  -  colorito  fresco,  teint  frais; 
(e  nel  ling.  de'pitt.)  coloris  frais  -  l'età 
fresca,  la  jeunesse  -  truppe  fresche, 
troupes  fraîches,  qui  ne  sont  pas  fatiguées 

-  a  faccia  fresca,  avec  aplomb  -  ora 
stai  fresco  l  (loc.fam.)  le  voilà  frais,  main- 
tenant !  te  voilà  bien  arrangé  !  ovv.  te 
voilà  dans  de  beaux  draps!  -  Frésco  sm. 
(p.  freddo  temperato,  aria  fresca)  frais,  air 
frais;  température  fraîche  f.  -  prendere  il 
fresco,  se  tenir  au  frais  -  in  sul  fresco, 
à  la  fraîche  (modo  popol.),  au  moment 
de  la  journée  où  il  fait  frais  ||  fraîcheur  /., 
froid  plus  ou  moins  vif:  il  fresco  della 
notte,  la  fraîcheur  de  la  nuit  ||  (fig.,  p.  fre- 
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schezza  di  cosa  recente)  fraîcheur  f.  ||  (t.  di 
pitt.)  fresque  f.  -  dipingere  a  fresco, 
peindre  à  fresque. 

Frescolìno  sm.  petit  frais  agréable  ;  frisquet 
(voce  popol.  V.  Freschetto). 
Frescòre  V.  Freschezza. 
Frescòso  agg.  {p.  che  dà  della  freschezza) 
frais,  qui  donne  de  la  fraîcheur  [|  (p.  che 
ha  buona  cera)  frais  (qui  a  un  certain  air 
de  jeunesse  et  de  vigueur). 
Frescùra  sf.  (  p.  fresco,  che  s'avvicina  già 
un  po' al  freddo)  fraîcheur,  froid  m.  plus 
ou  moins  vif. 

Fretta  sf.  (p.  desiderio  di  fare  checchessia 
prestamente)  hâte  H  (p.  prestezza,  sollecitu- 
dine) hâte,  vitesse,  célérité  -  con  ovv.  in 
fretta  (loc.avv.)  avec  hâte,  en  hâte,  promp- 
tement;  vite,  avec  vitesse;  (in  altro  senso, 
p.  senza  cura;  a  precipizio)  à  la  hâte;  avec 
précipitation  -  in  fretta  ed  in  furia,  à  la 
hâte,  au  galop  -  aver  fretta,  avoir  hâte, 
avoir  grand'hâte,  être  pressé. 

Frettare  va.  (t.  mar.)  goreter,  goretter. 

Frettatòre  (t.  di  mar.)  V.  Frettazza. 

Frettazza  sf.,  Frettàzzo  sm.  (t.  mar.) 
goret  m. ,  gorret  m.  -  —  da  barili,  goret 
à  baril  (pron.  bari). 

Frettèvole  V.  Frettoloso. 

Frettèzza  sf.  vitesse,  célérité. 

Frettolosamente  am(]3.prestamente,  pron- 
tamente)vitement,promptement;(p.  in  fretta, 
a  precipizio)  à  la  hâte,  avec  précipitation. 

Frettoloso  agg.  (p.  che  si  affretta)  qui  se 
hâte  H  (p.  che  ha  fretta)  pressé  ||  (p.  che 
opera  in  fretta)  prompt. 

Frettòso  V.  Frettoloso. 

Freziòne  V.  Fregagione. 

Frezza  V.  Freccia. 

Frezzolòso  V.  Frettoloso. 

Friàbile  agg.  (t.  di  didat.)  friable. 

Friabilità  sf.  (t.  di  didat.)  friabilité. 

Fricandò  sm.(v.  dell'uso,  t.  aie.)  fricandeau. 

Fricassèa  sf.  (t.  di  eue.)  fricassée. 

Frìccioli  V.  Cicciolo. 

Friedland  (geog)  Friedland  (pr.  fridland'  : 
ville  de  Prusse,  célèbre  par  la  victoire  rem- 
portée le  14  juin  1807  par  Napoléon  1er 
sur  l'armée  russe). 

Friëre  sm.  chevalier  d'un  ordre  militaire  || 
(p.  frate  professo)  religieux  profès. 

Frìggere  va.  (t.  eue,  p.  cuocere  checchessia 
in  padella)  frire  H  (p.  abbrustolire)  brûler, 
hâvir  -  vn.  irire  ||  (p.  ribollire,  part,  di 
liquido)  frémir  ||  (p.  crepitare;  e  p.  stri- 
dere, pari,  del  ferro  rovente  messo  nel- 
l'acqua) crépiter,  pétiller;  siffler  U  (t.  dei 
tintori)  friller  ||  (p.  rammaricarsi)  gémir, 
se  plaindre  -  essere  fritto  (fig.)  être  ruiné, 
être  perdu  -  non  avere  ai  quel  che  si 
frigge  (loc.fam.)  n'avoir  point  de  cervelle. 


Friggibùchi  sm.pl.  piaillerie  f.  sing.;  pleur- 
nicherie f.  sing.  ;  gémissements  sourds  et 
continuels  (d'un  malade  ovv.  des  enfants). 

Friggiménto  sm.  (p.  l'atto  del  friggere) 
friture  f. ,  l'action  de  frire  ||  (p.  Afflizione, 
Tribolazione  Vf) 

Friggìo  5m.  frémissement  ||  (fig.)  gémis- 
sement (V.  Friggere). 

Friggitóre  sm.  friturier  (marchand  de 
poisson  frit);  rôtisseur  (celui  qui  vend  des 
viandes  rôties). 

Frìgia  (geog.  ant.)  Phrygie  (ancienne  con- 
trée de  l'Asie  Mineure,  au  centre). 

Frigidàrio  sm.  (t.  a" ant.  rom.)  frigidarium 
(pron.  frijidariôm';  chambre  f.  des  bains 
d'eau  froide). 

Frigidàto  V.  Raffreddato. 
Frigidezza  5/.  (p.  freddezza,  qualità  di  ciò 

che  è  freddo)  frigidité  ||  (p.  indisposizione 

che  si  piglia  per  lo  stare  nei  luoghi  freddi 

ed  umidi)  rhume  m. 
Frigidità  V.  Frigidezza. 
Frìgido  agg.  (p.  freddo,  di  qualità  fredda) 

froid;  froidureux  (qui  amène  la  froidure)  |J 

(p.  refrigerante)  réfrigérant. 
Frìgio  agg.  phrygien  -  sm.  Phrygien. 
Frigiòne,  Fregiòne  sm.  cheval  qui  a  des 

fanons  aux  boulets. 
Frignàre  vn.  pleurnicher;  piailler. 
Frignóne  sm.  pleurnicheur;  piailleur. 
Frignùccio  (Cercar  di),  loc.fam.  chercher 

son  malheur. 

Frigorìfero,  Frigorìfico  agg.  (t.  di  fis. 

e  di  chim.)  frigorifique. 
Frimàio  sm.  frimaire  (le  troisième  mois 

du  calendrier  républicain  ;  du  2 1  novembre 

au  20  décembre). 

Frinfrì,  Frinfrìno  agg.  e  sm.  vaniteux. 

Fringuèllo  sm.  pinson  (oiseau)  -  '^1  ma- 
rino, pivoine  m.,  bouvreuil  m. 

Frinzèllo  5m.  (t.  delle  cucii.)  couture  f. 
ovv.  reprise  f.  grossière  faite  à  l'aiguille, 
couture  mal  faite  f.  \\  (p.  cicatrice  mal 
riuscita)  cicatrice  f.,  suture  mal  faite  f. 

Frisare  va.  (t.  di  giuoco  delle  palle  e  del 
biliardo)  friser. 

Frisato  sm.  (in  comm.)  frisette  f.  (étoffe 
à  raies). 

Friscèllo  sm.  (t.  de'  mugnai)  farine  folle, 
folle  farine. 

Frisètto  sm.  organsin  (sorte  de  soies  torses). 

Frisia  (geog.)  Frise  (province  de  la  Hol- 
lande) -  Frisia  (Cavallo  di),  sm.  (t.  di 
fortif.)  cheval  de  frise. 

Friso  sm.  (t.  di  giuoco  delle  palle  e  del 
bigliardo)  tact  léger  (pron.  takt') 

Frisone  V.  Frusone. 

Frisóni  (stor.  e  geog.)  Frisons  (peuplade  ger- 
manique qui  habitait  le  territoire  compris 
entre  la  mer  du  Nord,  le  Rhin  et  l'Ems). 
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Fritillària  sf.  fritillaire  (piante). 

Frìtta  sf.  (t.  de' vetrai)  fritte  (mélange  m. 
de  substances  terreuses  et  de  substances 
salines,  auquel  on  a  fait  éprouver  un  com- 
mencement de  fusion  pour  en  former  le 
verre)  H  (p.  cottura  del  vetro)  cuisson  du  verre. 

Frittàre  va.  (t.  de' vetrai)  fritter. 

Frittata  sf.  {t.  di  eue.)  omelette  -  —  verde, 
omelette  aux  fines  herbes  -  colle  ci- 
polle, omelette  aux  oignons  (pron.  ognòn) 

-  —  cogli  zoccoli,  omelette  au  jambon  - 
iu;  montata,  omelette  soufflée  -  fare  la 
frittata  (popol,  p.  fare  uno  sproposito, 
sbagliarla),  faire  une  boulette,  une  sottise  - 
rivoltare  la  frittata  {fìg.  e  popol.,  p.  mu- 
tare di  parere),  changer  d'avis. 

Frittèlla  sf.  (t.  di  cuc,  p.  pasta  quasi  li- 
quida fritta  in  padella)  beignet  m.  \\  (fam., 
p.  macchia  d'unto)  tache  ||  (p.  uomo  leg- 
giero) freluquet  m. 

Frìtto  agg.  e  pp.  (da  Friggere)  frit  || 
(fig->  P-  colto  dal  so,e)  ftavi  II  (fig- e  popol, 
p.  rovinato;  e p. morto,  perduto)  frit;  ruiné; 
mort;  perdu  -  essere  fritto,  être  frit,  être 
perdu,  {popol.)  être  fichu,  être  flambé  - 
sm.  {t.  di  eue,  p.  vivanda  fritta)  friture  /. 

-  cose  fritte  e  rifritte,  vieilleries,  (popol.) 
vieux  clichés. 

Frittùme  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
friture  f. 

Frittura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  friture. 

Friuli  (geog.)  Frioul  (contrée  au  N.  E.  de 
l'Italie,  dont  une  partie  appartient  à  l'Au- 
triche, l'autre  au  Royaume  d'Italie). 

Frivolamente  avv.  frivolement. 

Frivolàrio  sm.  vendeur  de  babioles. 

Frìvole  V.  Frivolo. 

Frivoleggiare  vnp.  faire  ovv.  dire  des 
choses  frivoles. 

Frivolezza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  frivolité 

Frìvolo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  frivole. 

Frizióne  sf.  (p.  crèpito  di  liquidi)  frémis- 
sement m.  il  (p.  fregazione,  t.  med.)  friction. 

Frizzamènto  sm.  cuisson  picotement. 

Frizzànte  agg. (p.  che  frizza,  punge)  piquant; 
cuisant;  mordant  ||  (detto  distrum.  musi- 
cale, p.  stridulo)  aigu,  perçant;  agaçant  || 
(detto  di  parola,  di  motto,  di  scritto) 
piquant,  mordant  0  (usato  come  sost.  m., 
anche  fig.)  le  piquant;  la  moustille  (du 
vin);  le  montant  (de  la  moutarde). 

Frizzare  vn.  (p.  cagionare  quel  dolore  come 
fanno  materie  corrosive  su  scalfitture)  cuire 
H  (p.  pungere  che  fa  il  vino  piccante)  pi- 
quer; mordre  H  (fig.,  p.  dire  frizzi  a...) 
piquer;  mordre. 

Frizzìo  sm.  picotement;  cuisson  f.,  la  dou- 
leur causée  par  le  picotement. 

Frizzo  sm.  (p.  bruciore,  cociore;  prurito) 
picotement;  démangeaison  f.  ||  (p.  punta, 
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sapore  piccante)  pointe  f.,  saveur  pi- 
quante f.  H  (fig.,  p.  motto  arguto)  saillie  f, 
pensée  fine  et  piquante  f.  ;  bon  mot,  pointe  f., 
trait  subtil. 
Frizzore  sm.  cuisson  f.;  démangeaison  f. 
Froda,  Frodamènto  V.  Frode. 
Frodàre  va.  (p.  ingannare)  frauder,  tromper; 
décevoir  ||  (p.  celar  alcuna  cosa  a' gabellieri 
per  non  pagare  la  gabella,  fare  contrab- 
bando) frauder. 

Frodatóre  sm.  (p.  ingannatore)  fraudeur, 
trompeur  ||  (p.  chi  fa  contrabbando)  frau- 
deur (celui  qui  soustrait  aux  droits  ce  qui 
en  est  passible). 

Fròde  sf.  (p.  inganno)  fraude,  tromperie 
Il  (p.  rubarizio)  volerie  ||  (p.  contrabbando) 
fraude  (action  de  soustraire  des  marchan- 
dises aux  droits  de  douane  ovv.  d'octroi). 
Fròdo  sm.  fraude  f.  (V.  Frode). 
Frodolènte,  Frodolènto  agg.  frauduleux. 
Frodolen temente  avv.  frauduleusement. 
Frodolènto  V.  Frodolènte. 
Frodolènza  sf.  fraude  (V.  Fraudolenza). 
Frodòso  V.  Frodolènte. 
Fròdulo  V.  Fòdero. 

Froge  sf.pl.  souris  sing.  (cartilage  des  na- 
seaux du  cheval)  ||  (p.  narici)  narines. 
Frollaménto  sm.,  Frollatura  sf.  l'action  f. 
d'attendrir  ovv.  de  mortifier  les  viandes; 
mortification  f.  ;  (t.  di  cuc.)  faisandage  m. 
Frollàre  va.  attendrir,  mortifier,  faire  que 
la  viande  devienne  plus  tendre;  (in  ling.  di 
cuc. ,  pari,  particol.  della  cacciagione  ) 
faisander  ||  (p.  macerare)  macérer  -  vn. 
e  vnp.  se  faisander,  devenir  tendre  ||  (fig.) 
s'affaiblir;  devenir  lâche  ovv.  mou;  manquer 
de  vigueur;  se  ramollir. 
Frollatura  sf.  l'action  d'attendrir,  de  mor- 
tifier; (t.  di  cuc.)  faisandage  m. 
Fròllo  agg.  (detto  di  carne  da  mangiare 
che  sia  divenuta  tenera  per  battitura  o 
per  macerazione)  mortifié,  attendri;  fai- 
sandé (V.  Frollare)  ||  (detto  di  pasta) 
croquant  ||  (fig.,  p.  indebolito;  spossato) 
affaibli;  faible;  usé. 
Fròmba  V.  Frombola. 
Frombàre  vn.  bruire,  faire  du  bruit. 
Frombatòre  V.  Frombolare. 
Fròmbo  sm.  bruit  (V.  anche  Frullo;. 
Frómbola  sf.  (p.  strum.  da  scagliare  sassi) 
fronde  H  (p.  lo  stesso  sasso  che  si  scaglia) 
pierre  (qu'on  lance  avec  la  fronde)  ||  (p.  ciotto, 
sasso  di  fiume)  caillou  m. 
Frombolare  vn.  fronder,  lancer  avec  la 
fronde. 

Frombolatóre  V.  Frombolare. 
Frombolière  sm.  frondeur. 
Frónda  sf.  (p.  ramoscello  con  foglie)  branche 
couverte  de  feuilles,  rameau  m.  ||  (semplic. 
p.  foglia  d'albero)  feuille;  (al  pi.)  feuil- 
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lage  m.sing.;  feuillée  sìng.;  {efig.,  p.  orna- 
menti vani,  di  niuna  utilità)  colifichets  m.  - 
Fronda  (Guerra  della),  stor.  Guerre  de 
la  Fronde  (guerre  civile  qui  eut  lieu  en 
France  pendant  la  minorité  de  Louis  XIV: 
de  1648  à  1653). 

Frondàre,  Frondàrsi  vn.  e  vnp.  feuiller, 

se  feuiller,  se  garnir  de  feuilles,  prendre 

ovv.  pousser  des  feuilles. 
Frondeggiante  agg.  feuillu,  touffu,  couvert 

de  feuilles  |i  qui  pousse  des  feuilles. 
Frondeggiare  vn.  feuiller,  se  feuiller  (V. 

Frondare). 

Frondìfero  agg.  qui  porte  ovv.  qui  pousse 

des  feuilles  ;  (nel  ling.  di  bot.)  frondifère. 
Frondire  vn.  feuiller,  prendre  ovv.  pousser 

des  feuilles,  se  garnir  de  feuilles. 
Frondosità  sf.  feuillage  riche  m. 
Frondóso  agg.  feuillu,  touffu,  garni  de 

feuilles,  qui  a  beaucoup  de  feuilles. 
Frondùra  sf.  feuillage  m.  ;  branchages  m. pl. 

feuillus. 

Frondùto  agg.  feuillu,  touffu  (V.  Fronzuto). 

Frontale  agg.  (t.  dfanat.)  frontal  :  muscoli 
frontali,  muscles  frontaux  -  Frontale  sm. 
(p.  ornamento  od  armatura  della  fronte) 
fronteau;  chanfrein  (la  pièce  d'armure  qui 
couvrait  le  devant  de  la  tête  du  cheval)  || 
Q).  certa  parte  della  briglia)  frontal,  fronteau  ; 
têtière  f.  (de  cheval)  ||  (t.  d'anat.)  le  frontal, 
l'os  frontal  ovv.  coronai  ;  (e  p.  muscolo  della 
fronte)  muscle  frontal  ||  (p.  paliotto  di  al- 
tare) devant  d'autel  ||  (t.  de  fumisti)  plaque/7, 
(de  cheminée)  ||  (t.  d'archìt.)  fronteau. 

Frónte  sf.  e  sm.  (nella  sua  accez.  ordin.) 
front  m.  ||  (p.  tutto  il  volto)  front  m.,  vi- 
sage m.  H  (p.  capo)  tête  f.  \\  (p.  la  parte 
davanti  di  checchessia)  face  f.,  façade  f, 
f*ont  m.  (d'un  bâtiment,  etc.)  ||  (nel  ling. 
mil.)  front  m.  (d'un  bataillon,  etc.)  -  fronte  ! 
(com.  mil.)  front!  ||  (p.  coraggio,  baldanza, 
sfacciataggine)  front  m.,  impudence  f.,  ef- 
fronterie f.-~  invetriata  od  incallita 
(p.  uomo  sfrontato),  front  d'airain  m.  -  far 
fronte,  tener  fronte  (p.  contrastare,  resi- 
sfere),  résister,  tenir  tête,  faire  face  à...  - 
mostrare  la  fronte  (p.  affrontare,  mo- 
strare di  non  temere),  tenir  tête,  montrer 
les  dents;  (ed  in  senso  di  tener  alta  la 
fronte,  non  aver  nulla  a  rimproverarsi) 
marcher  le  front  levé,  aller  la  tête  levée  - 
a  fronte  scoperta  (nello  stesso  senso  di: 
Senza  timore  di  vergogna),  le  front  levé  - 
a  fronte  aperta  {loc.avv.)  ouvertement, 
librement  -  stare  a  fronte  di...  (p.  essere 
uguale,  andare  di  pari  passo  con...),  aller 
de  pair  avec...  -  a  fronte,  alla  fronte, 
da  fronte  (loc.avv.  e  prepos.)  vis-à-vis; 
contre  -  a  fronte  di...  (p.  in  paragone  di...), 
en  comparaison  de...  -  a  fronte  a  fronte, 
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front  à  front,  l'un  contre  l'autre,  en  face 
l'un  de  l'autre  -  a  prima  fronte,  di  prima 
fronte  (loc.  avv.)  tout  d'abord,  au  premier 
abord  -  di  fronte  a...  (loc.  avv.  e  prepos., 
p.  in  faccia,  dirimpetto),  en  face,  en  regard, 
vis-à-vis  de...  ;  (p.  in  presenza  di...)  en  face, 
en  présence  de...  ;  (e  p.  in  confronto  di..., 
appetto  a...)  en  comparaison  de... 
Fronteggiare  va.  (p.  essere  a  fronte  di...) 
être  en  face  de...  H  (p.  presentare  la  fronte  a...) 
faire  face;  présenter  le  front,  faire  tête  à...; 
présenter  la  face  à...  ;  (e  p.  tener  fronte)  tenir 
tête  à... 

Frontespìzio  V.  Frontispizio. 
Frontichinàto  agg.  qui  a  la  tête  baissée. 
Frontièra  sf.  (p.  confini  di  un  dominio  a 
fronte  d'altro  Slato)  frontière  ||  (p.  fila  e 
prima  parte  dell'esercito)  front  m.  ||  (p.  fac- 
ciata) façade. 

Frontièro  V.  Sfrontato. 
Frontigiàno  sm.  celui  qui  habite  vis-à-vis; 
voisin. 

Frontignàno  (geog.)  Frontignan  (V.  Parte 
Seconda)  -  Frontignàno  sm.  frontignan, 
vin  muscat  de  Frontignan. 
Frontispìzio  sm.  (t.  d'archit.)  frontispice 
||  (p.  la  prima  faccia  del  libro  ov'è  il  titolo) 
titre;  (se  il  titolo  è  ornato)  frontispice. 
Frontista  sm.  riverain  (celui  qui  habile  le 
long  d'une  rivière,  etc.);  riverain  (celui  qui 
a  une  propriété  le  long  d'une  forêt,  d'un 
chemin,  etc.) 
Frontone  sm.  (p.  lastra  di  terra  o  di  fer- 
raccio posta  contro  il  muro  del  camino) 
contre-cœur ,  plaque  f.  (de  cheminée)  || 
(/.  d'archit.)  fronton. 
Frontòso  V.  Sfrontato. 
Fronzìre  V.  Frondire. 
Frónzolo  sm.  (usato  per  lo  più  al  pi.) 
ornements  pl.,  pretintailles  f.pl.  ||  (p.  ab- 
bellimento superfluo,  ornamento  futile  e  di 
cattivo  gusto)  colifichet. 
Fronzuto  agg.  feuillu,  touffu,  qui  a  beau- 
coup de  branches  et  de  feuilles. 
Frosinòne  (geog.)  Prosinone  (ville  d'Italie, 
10,161  hab.';  c'est  l'ancienne  Frusinum 
des  Volsques). 
Frosóne  V.  Frusone. 
Fròtta  5/.  (p.  moltitudine  di  gente)  troupe, 
foule  II  (p.  squadra  di  soldati,  ecc.)  troupe, 
bande  ||  (p.  Frottola  V.)  -  in  frotta,  a 
frotte  (loc.avv.)  en  troupe;  par  bandes; 
(e  p.  in  folla)  en  foule. 
Fròtto  V.  Frotta. 

Frottola  sf.  (p.  baia;  e  p.  racconto  non 
vero)  billevesée;  conte  m.,  fable,  (popol.) 
blague  II  (p.  inezia)  bagatelle  ||  (p.  certa 
canzone  in  baia)  chanson,  vaudeville  m. 
Frottolàre  vn.  (p.  contar  fandonie)  conter 
des  fables  ovv.  des  contes  bleus  ;  bali- 
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verner;  (popol.)  blaguer  ||  (p.  comporre 
burlette,  canzonette  scherzevoli)  composer 
des  vaudevilles. 

Frottolóne  sm.  conteur  ;  (popol.)  blagueur. 

Froward  (geog.)  Froward  (cap  de  la  Pa- 
lagonie,  à  l'extrémité  méridionale  de  l'A- 
mérique). 

Fruàre  V.  Fruire. 

Frucàre  V.  Frugare,  (e  fig.)  V.  Mestare. 

Frucàta  sf.  coup  m. 

Frucatòio  V.  Frugatoio. 

Frucchìno  sm.  fureteur,  celui  qui  fourre 

son  nez  partout. 
Fruciàndolo  5m.  écouvillon  (instrument 

pour  nettoyer  l'intérieur  d'un  canon,  d'un 

four,  etc.) 

Fruconàre  va.  fureter,  fouiller,  chercher 
partout. 

Frucóne  sm.  coup,  coup  de  poing  (V.  Fru- 
gone). 

Fruènte  part.pres.  jouissant. 
Frugacchiamènto  sm.  furetage,  fouillement 

(l'action  de  fureter,  de  fouiller,  de  chercher). 
Frugacchiare  va.  fureter  ovv.  fouiller 

souvent. 

Frugacchiòne  sm.  fureteur. 

Frugale  agg.  frugal;  sobre. 

Frugalità  sf.  frugalité;  sobriété. 

Frugalmente  avv.  frugalement. 

Frugamènto  sm.  furetage,  fouillement,  re- 
cherche f.  (V.  Frugare). 

Frugàre  va.  (p.  andar  cercando  con  mano 
o  con  qualche  strumento  in  luogo  riposto) 
fureter,  fouiller  H  (fig.)  fouiller,  chercher 
avec  impatience  H  (p.  stimolare,  incitare) 
aiguillonner  (pron.  egùiglioné)  ||  (p.  inquie- 
tare; rimordere)  inquiéter;  remordre  - 
vr.  se  fouiller. 

Frugàta  sf.  fouillement  m.;  furetage  m. 

Frugatóio  sm.  bouille  f.  (longue  perche 
qui  sert  à  battre  l'eau  pour  la  pêche). 

Frugatòre  sm.  fouilleur,  fureteur,  cher- 
cheur (celui  qui  fouille, qui  cherche  partout). 

Frugifero  agg.  frugifere ,  qui  porte  des 
fruits,  qui  produit  du  blé;  fécond,  fertile. 

Frugìvoro  agg.  (t.  stor.  nat.)  frugivore  (qui 
ne  se  nourrit  que  de  fruits  ow.de  végétaux). 

Frugnolàre,  Frugnuolàre  va.  evn.  (p.cac- 
ciare  o  pescare  col  frugnuolo)  chasser  ovv. 
pêcher  à  la  fouée  ||  (per  simil)  éblouir 
quelqu'un  (approcher  la  lanterne  ovv.  le 
flambeau  de  son  visage,  le  lui  mettre  devant 
les  yeux). 

Frugnolatòre  sm.  chasseur  ovv.  pêcheur 
à  la  fouée;  celui  qui  chasse  ovv.  qui  pêche 
avec  une  lanterne. 

Frugnolo ,  Frugnuòlo  sm.  (t.  di  caccia 
e  di  pesca;  p.  fanale  o  lanterna)  fanal,  lan- 
terne f.  (pour  la  chasse  aux  petits  oiseaux 
ovv.  pour  pêcher)  -  cacciare  col  fru- 


gnuolo, chasser  à  la  fouée  -  andare  a  fru- 
gnuolo, chasser  ovv.  pêcher  à  la  fouée  ;  (e 
fig.)  rôder  la  nuit  -  entrare  ovv.  insaccare 
nel  frugnuolo,  s'emporter,  s'abandonner  à 
la  colère,  se  fâcher;  (e  p.  innamorarsi)  devenir 
amoureux,  s'éprendre  (d'amour);  s'amou- 
racher (s'éprendre  d'un  amour  peu  justifié). 

Frugolare  va.  fouiller;  fureter. 

Frùgolo  sm.  lutin,  diablotin,  enfant  vif  et 
espiègle. 

Frugóne  sm.  (p.  pezzo  di  legno  da  fru- 
gare) tricot,  gourdin,  morceau  de  bois;  (e- 
p.  ordigno  per  rimuovere  la  brace)  fourgon 
il  (p.  pugno  dato  di  punta)  coup  de  poing  |j 
(p.  Frugata  V.)  H  (p.  frugatòre)  fouilleur, 
fureteur  -  andar  frugone  (loc. avv.)  fureter, 
fouiller  partout. 

Fruìbile  agg.  dont  on  peut  jouir. 

Fruire  vn.  jouir  (d'une  chose). 

Fruitivo  agg.  jouissant,  qui  jouit. 

Fruizióne  sf.  (t.  leg.  e  di  teol.)  jouissance. 

Frulla  sf.  un  rien  (V.  Frullo  nella  sua 
ultima  accez.) 

Frullana  sf.  (t.  agric.)  faux  à  foin  -  saltare 
la  frullana  (loc.fam.)  prendre  la  mouche. 

Frullanàre  va.  (t.  agric.)  faucher. 

Frullàre  vn.  faire  un  bruit  semblable  à 
celui  d'un  oiseau  qui  prend  son  vol  ||  (p.  ru- 
moreggiare, pari,  del  vento)  bruire  ||  (t.  di 
caccia)  siffler,  frouer  -  mi  frullò  per  il 
capo  di...,  la  fantaisie  me  prit  de...  -  va. 
(p.  agitare  col  frullino)  battre  (le  chocolat, 
les  œufs,  etc.);  fouetter  (les  œufs,  la  crème). 

Frullino  sm.  (p.  strumento  per  far  spu- 
meggiare il  cioccolato,  ecc.)  moussoir  |{ 
(p.  cosa  da  nulla)  un  rien,  chose  f.  de  rien 
Il  (p.  beccaccina)  bécassine  f. 

Frullo  sm.  (p.  rumore  che  fanno  le  starne 
levando  il  volo)  bruit  (des  perdrix  quand  elles 
se  lèvent)  -  prendere  al  frullo,  attraper 
au  vol  H  (p.  frullino)  moussoir  (V.  Frullino) 
Il  (fig>*  P-  niente,  cosa  da  nulla)  un  rien; 
chose  de  rien  f. 

Frullonàio  sm.  fabricant  et  vendeur  de 
bluteaux,  de  blutoirs. 

Frullóne  sm.  (p.  strumento  per  cernere 
la  crusca  dalla  farina)  bluteau,  blutoir  || 
(p.  sorta  di  calesse  a  quattro  ruote)  li- 
monière  f. 

Frumentàceo  agg.  (t.  di  bot.)  fromentacé 
(qui  a  du  rapport  avec  le  froment)  ||  (usato 
come  sost.,  t.  di  bot.):  le  frumentàcee , 
les  plantes  fromentacées. 

Frumentàre  vn.  fourrager;  aller  à  la  re- 
cherche des  vivres. 

Frumentàrio  agg.  de  blé;  qui  concerne 
le  blé  II  qui  produit  du  blé  ||  (t.  d'antic. 
rom.)  frumentaire. 

Frumentaziòne  sf.  récolte  du  blé  ||  trans- 
port m.  du  froment  à  la  maison. 
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Frumentière  sm.  (p.  chi  porta  viveri  negli 

eserciti)  vivandier. 
Fruinentìflco  V.  Frumentoso. 
Fruménto  sm.  froment,  blé. 
Frumentóne  sm.  maïs  (pron.  mais'),  blé 

de  Turquie. 

Frumentòso  agg.  fromenteux,  abondant  en 
froment. 

Frusciare  va.  (p.  importunare,  annoiare) 
importuner,  ennuyer  H  (p.  intromettersi  o 
soffregarsi  qua  e  là  cercando  ansiosamente) 
fourgonner,  fouiller  en  dérangeant  tout. 

Fruscio  sm.  (p.  lo  stormire  delle  frasche) 
frou-frou,  froissement;  bruissement;  bruit 
-  —  di  piedi,  piétinement  -  —  di  vesti, 
frou-frou,  froissement;  frôlement. 

Frùsco,  Frùscolo  sm.  (p.  fuscello  di  paglia) 
fétu  II  (alpl.,p.  fuscelluzzi  secchi  che  sono 
su  per  gli  alberi)  petites  branches  f.pl.  sèches 
qui  tombent  des  arbres;  menu  bois. 

Frusone  sm.  gros-bec,  pinson  à  gros-boc 
(oiseau). 

Frùssi,  Frùsso  sm.  (p.  primiera,  sorta  di 
giuoco  a  carte)  prime  f.  ||  (p.  certa  com- 
binazione di  detto  giuoco)  flux  (suite  de 
cartes  de  même  couleur). 

Frusta  sf.  (p.  sferza)  fouet  m.  ||  (p.  scu- 
discio) cravache;  gaule,  houssine  ||  (p.  specie 
di  castigo  inflitto  a  malfattori)  le  fouet  m., 
la  fustigation  ||  (fig.)  fouet  vi. 

Frastàglio  sm.  futaine  f.  (étoffe  de  fll  et 
de  coton). 

Frustàio  sm.  marchand  de  fouets. 
Frustamattòni  sm.  fainéant. 
Frustaneamènte  avv.  infructueusement, 

inutilement,  en  vain. 
Frustapènne  sm.  écrivailleur  ;  mauvais 

écrivain. 

Frustapennèlli  sm.rapin,  peintre  dépourvu 
de  talent  et  d'éludés. 

Frustare  va.  (p.  battere  con  frusta  o  sferza) 
fouetter;  {pari,  di  malfattori)  fustiger, 
battre  à  coups  de  verges  (V.  anche  Frusta) 
H  {fig.)  fouetter,  frapper  par  la  satire  - 
farsi  frustare  {fig.,  p.  farsi  canzonare), 
se  faire  moquer  ||  {p.  logorare,  pari,  di 
vestimento)  user  (ses  habits)  ||  {in  senso 
neutro,  p.  andar  vagando)  flâner;  courir 
le  pays  ovv.  le  monde. 

Frustata  sf. (p. colpo  di  frusta;  colpo  di  scu- 
discio) coup  de  fouet  m.;  coup  de  cravache; 
coup  m.  de  gaule  ||  (p.  pena  della  sferza) 
fustigation,  le  fouet  m.  ||  {fig.,  p.  acerba 
censura)  coup  de  fouet;  censure;  critique. 

Frustato  pp.  {da  Frustare)  fouetté  ;  fustigé 
Il  {da  Frustrare,  p.  frustrato;  ingannato) 
frustré;  trompé. 

Frustatore  sm.  l'ouetteur,  celui  qui  donne 
le  fouet. 

Frustatòrio  V.  Frustratorio. 
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Frustatura  sf.  fouettement  m.  (l'action  de 
fouetter),  fustigation;  (partie,  p.  staflìla- 
tura)  escourgée. 

Frustino  sm.  {p.  dim.  di  Frusta)  petit 
fouet  H  (p.  scudiscio,  e  p.  frusta  di  cui  si 
servono  i  cavalcanti)  cravache  /.  ;  gaule  f.f 
houssine  f.  ||  (fig.,  p.  zerbinotto,  in  senso 
dispreg.)  pelil-maitre,  dandy;  (popol.) 
gommeux  (neol.) 

Frusto  agg.  (p.  logoro)  usé  ;  vieux  ||  (detto  di 
medaglia  antica) fruste  -  Frusto  sm.(p.pez- 
zuolo;  ritaglio)  morceau;  coupon  -  a  frusto 
a  frusto  (loc.avv.)  brin  à  brin  ;  par  pièces. 

Frustrali eamèn te  avv.  en  vain,  inutile- 
ment, infructueusement. 

Frustràneo  agg.  vain;  inutile. 

Frustrare  va.  (p.  privare  di  ciò  che  è  do- 
vuto o  della  speranza  di  ottenere  qualche 
cosa)  frustrer,  priver  (quelqu'un  de  ce  qui  lui 
est  dû  ovv.  de  ce  qu'il  espère)  ||  (p.  ingannare  ; 
e  p.  disilludere)  frustrer,  tromper;  décevoir. 

Frustrato  agg.  e  pp.  (p.  ingannalo)  frustré, 
trompé,  abusé  ||  (p.  frustato)  fouetté,  fustigé. 

Frustratorio  agg.  {t.  di  giur.)  fruslratoire. 

Frùtice  sm.  arbuste,  arbrisseau. 

Fruticóso  agg.  {t.  di  bot.)  frutescent. 

Frùtta  sf.  {nella  sua  accez.  comune)  les 
fruits  m.pl.;  fruit  m.- frutta  secche,  fruits 
secs  m.pl.  H  (ne' conviti,  p.  il  servizio  delle 
frutta) le  fruit  m.,  le  dessert  m.-  alle  frutta 
si  fecero  brindisi,  au  dessert  ovv.  au  cham- 
pagne on  porta  des  toasts  (pron.  tost'). 

Fruttàsio  sm.  fruitage,  toute  sorte  de 
fruits  bons  à  manger. 

Fruttàglia  sf.  fruitage  m.  (V.  Fruttaggio). 
Fruttàio  sm.  fruiterie  f,  fruitier  (endroit 

où  l'on  garde,  où  l'on  conserve  le  fruit). 
Fruttatolo,  Fruttaiuòlo  sm.  fruitier  (celui 

qui  vend  des  fruits). 

Fruttàme  sm.  fruitage,  fruits  divers  pl., 
toute  sorte  de  fruits  ||  (p.  frutta  cattiva) 
fruits  pl.  de  rebut  ||  {t.  di  pitt.)  fruits  pl. 

Frattàre  vn.  e  va.  (p.  far  frutti)  fructifier, 
produire  du  fruit  ||  (fig.,  p.  giovare,  portar 
frutto)  fructifier,  produire  un  résultat  ovv. 
un  effet  avantageux  ||  (p.  produrre,  pro- 
curare, in  senso  fig.)  produire;  procurer 
Il  {p.  produrre  utile,  profitto)  fructifier, 
produire  des  bénéfices,  rendre,  rapporter; 
valoir  -  far  fruttare  (pari,  di  denaro, 
di  capitali)  faire  fructifier,  mettre  ù  fruit. 

Fruttar  io  V.  Frutteto. 

Fruttàta  sf.  {t.  di  eue.)  marmelade  de  fruits  ; 
(e  p.  torta  o  pasticcio  di  fruite  cotte)  charlotte. 

Fruttato  agg.  {detto  di  terreno)  qui  a  des 
arbres  fruitiers  -  terreno  fruttato,  terreni 
fruitier  ||  (agg.  di  podere,  p.  che  ha  un 
frutteto)  qui  a  un  fruitier  -  Fruttato  sm. 
(p.  prodotto,  rendita)  fruit,  produit/rapport  ; 
rendement. 
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Frutteto  sm.  fruitier,  jardin  fruitier,  verger 

(questa  è  voce  preferibile). 
FruttèYole  agg.  fruitier,  fructueux  ;  fécond, 

fertile  H  (fig.)  fructueux,  utile,  salutaire; 

fructifiant  (V.  Fruttifero). 
Fruttidòro  sm.  fructidor  (le  douzième  mois 

du  calendrier  républicain,  du  18  août  au 

46  septembre). 

Fruttiera  sf.  assiette  ovv.  vase  m.  à  fruits; 
surtout  m.  (de  table). 
Fruttìfero  agg.  (p.  che  fa  frutto)  fruitier: 
li  alberi  fruttiferi,  les  arbres  fruitiers  || 


j.  fecondo,  fertile  di  frutti)  fructueux, 
fécond,  fertile:  un  ramo  fruttifero,  un 
rameau  fructueux;  (in  ling.  de' bot.)  fruc- 
tifère H  (fig.)  fructueux;  fructifiant;  (e  spec. 
p.  utile;  salutifero)  utile;  salutaire. 
Fruttiferòso  V.  Fruttifero. 
Fruttiflcàre  vn.  fructifier,  produire  du  fruit 
Il  (fig-*  V-  produrre  buon  effetto  o  bene- 
ficio) fructifier. 

Fruttificazióne  sf.  (in  bot.)  fructification 
Il  (fig.)  produit  m.,  revenu  m. 

Fruttifico  V.  Fruttifero. 

Fruttivendolo  sm.  fruitier. 

Fruttìvoro  agg.  frugivore  (V.  Frugìvoro). 

Frùtto  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. 
ed  anche  in  senso  figurato)  fruit  H  (p.  en- 
trata, rendita)  revenu,  rente  f.,  fruits  pl. 
(revenus  d'une  terre,  d'un  fonds)  H  (p.  in- 
teresse) intérêt  -  mettere  a  frutto,  placer 
à  intérêt  ||  (p.  profitto)  fruit,  avantage, 
profit  H  (fig.,  p.  risultato  ;  e  p.  vantaggio, 
utile,  profitto)  fruit,  résultat,  effet;  fruit, 
avantage,  profit  ||  (al  pl.):  i  frutti,  le 
frutta  (ne' conviti),  le  fruit,  le  dessert. 

Fruttuàre  V.  Fruttare. 

Fruttuosamente  avv.  fructueusement,  avec 
fruit,  avec  succès;  avec  profit;  utilement. 

Fruttuosità  sf.  (p.  fruttificazione)  fructi- 
fication H  (p.  fertilità)  fertilité,  fécondité  || 
(fig.,  p.  profitto)  utilité,  avantage  m. 

Fruttuoso  agg.  (p.  che  fa  frutto)  fructueux  || 
(p.  fruttifero)  fruitier  (V.  Fruttifero)  || 
(fig.,  p.  che  rende  guadagno  o  profitto) 
fructueux,  lucratif  ||  (p.  giovevole,  che  giova) 
fructueux,  utile. 

Ftiòtide  (geog.  ant.)  Phthiotide  (petit  Etat 
de  la  Thessalie,  patrie  d'Achille). 

Ftirìasi  sf.  (t  med.)  phfhiriase,  maladie 
pédiculaire. 

Fil  sm.,  Erba  fù  sf.  valériane  f.,  valé- 
rianelle  f.  ;  (volgar.)  mâche  f.,  Manchette  f. 
(plante)  -  Fu  agg.  (p.  defunto)  feu  -  fu 
mio  padre,  feu  mon  père,  mon  feu  père  - 
fu  mia  madre,  feu  ma  mère,  ma  feue  mère. 

Fucàceo  agg.  (t.  di  bot.)  fucacé  H  (usato 
coma  sf.):  le  fucacee,  les  fucacées. 

Fucato  agg.  (p.  finto;  orpellalo)  déguisé; 
fardé  ||  (p.  artefatto)  artificiel. 


Fucignòne  sm.  ver  (qui  gâte  les  poires). 

Fucilare  va.  fusiller. 

Fucilàta  sf.  (p.  colpo  di  fucile)  coup  m. 
de  fusil  H  (al  pl.  ed  anche  al  sing.,  p.  sca- 
rica di  più  colpi  di  fucile)  fusillade. 

Fucilatòre  sm.  fusilleur. 

Fucilazióne  sf.  fusillement  m.  (exécution 
capitale  par  la  fusillade). 

Fucile  sm.  (p.  schioppo)  fusil  (pron.  fusi)  H 
(p.  ordigno  d'acciaio  col  quale  si  batte  la 
pietra  focaia)  fusil  (pron.  fiisì),  briquet  || 
(p.  pietra  da  fucile,  la  stessa  pietra  focaia) 
pierre  à  fusil,  pierre  à  feu;  caillou  ||  (t. 
d'anal.,  p.  focile,  osso  maggiore  della 
gamba,  detto  anche  tibia)  tibia;  (p.  osso 
minore,  detto  anche  fibula)  péroné;  (p.  osso 
maggiore  del  braccio,  detto  anche  cùbito) 
cubitus  (pron.  ciibitùss');  (p.  osso  minore, 
detto  anche  radio)  radius  (pron.  radiùss'). 

Fucilièra  sf.  (t.  di  fort.)  canardière. 

Fucilière  sra.fusilier  (fantassin  armé  de  fusil) . 

Fucina  sf.(in  tutte  le  accez. , anche  fìg.)toT%e. 

Fucinàbile  agg.  forgeable. 

Fucinàle  sm.  forge  de  refonte  f. 

Fucinare  va.  forger. 

Fucinàta  sf.  grande  quantité. 

Fucinato  agg.  e  pp.  forgé. 

Fucinatura  sf.  forgeage  m.,  forgement  m. 

Fucinaziòne  s/".forger  ie,l'industrie  des  forges 

Fucìneo  agg.  de  forge. 

Fucìte  sf.  (t.  di  geol.)  fucite  (végétal  fossile 
provenant  de  la  famille  des  algues). 

Fuco  sm.  (p.  specie  di  pecchia)  faux  bourdon 
(insecte  de  la  famille  des  abeilles);  guêpe  f., 
mouche-guêpe  f.  ||  fucus  (pron.  fùkùss'h 
varech  (plante  marine). 

Fùcsia  sf.  fuchsia  (plante). 

Fucsina  sf.  (t.  di  chim.)  fuchsine  (matière 
colorante  rouge  fabriquée  avec  l'aniline). 

Fu  Fu  sm.  bagarre  f.,  tumulte. 

Fueros  (stor.)  fueros  (chez  les  Espagnols: 
loi,  statut,  privilège  d'un  État,  d'une  ville). 

Fùgas/*.(p.il  fuggire)  fuite;  (nel  ling.famil.) 
fugue  H  (t.  di  mus.)  fugue  -  fuga  ai  stanze 
(p.  quantità  di  stanze  poste  in  dirittura), 
enfilade,  suite  de  chambres  (dont  les  portes 
sont  sur  une  même  ligne)  -di  fuga  (loc. avv.) 
à  la  hâte;  (e  p.  alla  sfuggila)  en  passant. 

Fugàce  agg.  (p.  che  fugge)  ruyant,  fugitif  || 
(fig.,pA'\  breve  durata,  transitorio;  caduco; 
passeggiero)  fugace;  fugitif,  peu  durable,  tran- 
sitoire; fuyant,  périssable,  caduc;  passager. 
Fugacemènte  avv.  fugitivement  (neol); 
à  la  hâte. 

Fugacità  sf.  fugacité  (neol.) 
Fugamènto  sm.  mise  f.  en  fuite,  mise  en 
déroute. 

Fug-àre  va.  (p.  mettere  in  fuga,  sbaragliare) 
mettre  en  fuite  ;  mettre  en  déroute  H  (semplic. 

p.  cacciare)  chasser. 
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Fugatóre  sm.  celui  qui  met  en  fuite. 
Fugga  V.  Fuga  e,  secondo  il  senso,  Dirit- 
tura, Dirizzone. 

Fuggènte  agg.  (p. che  fugge)  fuyant;  fugitif 
H  (p.  fugace,  transitorio,  caduco)  fugace, 
transitoire,  caduc  (V.  Fugace)  ||  (t.  di  piti, 
e  spec.  di  prospettiva)  fuyant. 

Fuggevole  agg.  fugace;  fugitif;  caduc 
(V.  Fugace}. 

Fuggeyolmèute  avo.  fugitivement  (neol), 
d'une  manière  fugitive. 

Fùggi  Fuggi  V.  Fuggifuggi  e  Fuggire. 

Fuggiacckiàre  vn.  fuir  souvent  -  vnp.  se 
fuir,  s'éviter  l'un  l'autre. 

Fuggìascamente  aov.  (p.  da  fuggitivo)  en 
fuyard  ||  (p.  alla  sfuggita)  en  passant  || 
(p.  furtivamente,  di  nascosto)  furtivement; 
à  la  dérobée,  en  cachette. 

Fnggiàsco  agg.  e  sm.  fugitif  ;  fuyard  (V.  Fug- 
gitivo) -  alla  fuggiasca  {loc.avv.)  à  la 
dérobée  -  di  fuggiasco  (p.  furtivamente), 
furtivement. 

Fuggìbile  agg.  qu'on  doit  fuir;  qu'on  doi! 
éviter. 

Fuggifatica  sm.  ed  agg.  fainéant;  paresseux; 

ennemi  de  la  fatigue. 
Fuggifùggi  sm.  sauve  qui  peut. 
Fuggilòzio  sm.  occupation  /*.;  passetemps. 
Fuggimento  sm.  {p.  fuga)  fuite  f.  ||  (t.  di 

pitt.)  fuyant. 

Fuggire  vn.  (p.  partirsi  correndo)  fuir, 
s'enfuir,  prendre  la  fuite  ;  (e  spec.  p.  scam- 
pare) échapper  de...  ovv.  à...;  s'échapper, 
se  sauver;  (fam.)  décamper:  fuggire  di 
prigione,  s'échapper  de  prison  -  fuggir 
via,  se  sauver,  prendre  la  fuite  -  fuggir- 
sene, s' 'enfuir, se  sauver;  décamper  H  (pi spri- 
gionarsi) s'échapper -va.  (p.  scansare,  schi- 
fare ;  sfuggire  a..)  fuir,  esquiver,  éviter  adroi- 
tement; se  mettre  à  l'abri  de...;  se  soustraire 
h...:  fuggire  la  fatica,  éviter  ovv.  fuir  la  fa- 
tigue H  (p.  allontanarsi  da...)  fuir,  s'éloigner 
de...  H  (p.  mettere  in  fuga,  V.  Fugare)  - 
a  fuggi  fuggi,  a  scappa  e  fuggi  (loc.avv.) 
a  la  hâte,  avec  précipitation! 

Fuggita  sf.  (p.  fuga  repente)  fuite  précipitée 
H  (p.  asilo,  luogo  di  salvezza)  asile  m.,  lieu 
de  sûreté. 

Fuggiticcio  V.  Fuggitivo. 

Fuggitivamente  avv.  fugitivement  (neol.), 
d'une  manière  fugitive. 

Fuggitivo  agg.  (p.  che  fugge,  e  p.  che  è  in 
fuga)  fugitif,  qui  s'enfuit;  qui  s'est  échappé 
de...;  fuyard  (qui  a  coutume  de  s'enfuir);  (e 
partie,  p.  errante)  errant  ||  (fig.,  p.  fugace, 
transitorio)  fugace,  caduc,  transitoire,  pas- 
sager, fugitif,  peu  durable  ||  (aggiunto  dì 
cosa,  p.  da  essere  fuggita)  qu'on  doit  fuir 
ovv.  éviter  ||  (usato  come  sm.)  fugitif, 
transfuge,  fuyard  ;  (in  ling.  mil.)  déserteur. 
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Fuggito  pp.  fui;  échappé,  qui  a  fui  ||  (usato 
come  sost.)  échappé:  un  fuggilo  di  pri- 
gione,  un  échappé  de  prison  ||  fugitif, 
fuyard;  déserteur  (V.  Fuggitivo). 

Fuggitóre  sm.  fuyard,  celui  qui  s'enfuit. 

Fui  o  Sal  dami  pàio  II  (stor.)  Sardanapale 
(dernier  roi  d'Assyrie,  célèbre  par  son  luxe 
et  ses  immenses  trésors,  m.  en  759  av.  J.-G.) 

Fulcina  sf.  peau  d'agneau  (qui  n'est  pas  né). 

Fulcire  va.  appuyer,  soutenir  (V.  Folcere).  . 

Fulcro  sm.  (t.  di  mecc.)  point  d'appui  || 
(t.  bol.)  fulcrum  (proti,  fùlkròm'j. 

Fulgènte  agg.  resplendissant,  brillant,  écla- 
tant ;  reluisant  ||  (usato  come  sost.  m.)  l'éclat, 
la  splendeur/".  (V.  Fulgidezza  e  Splendore). 

Fùlgere  vn.  briller,  éclater;  reluire. 

Fulgidézza  «/".éclat  m., brillant  m.;  splendeur. 

Fulgidità  V.  Fulgidezza. 

Fùlgido  agg.  brillant,  éclatant,  resplen- 
dissant; reluisant. 

Fulgoràto  agg.  resplendissant,  brillant,  écla- 
tant; étincelant. 

Fulgóre  sm.éclat,  splendeur /.,Iumière  vive  f. 

Fùlgura  V.  Folgore. 

Fulguràle  agg.  fulgural. 

Fulgurante  agg.  (p.  circondalo  da  fulmini) 
fulgurant  ||  (p.  splendente)  resplendissant. 

Fulguràre  V.  Folgorare. 

Fuliggine  sf.  suie. 

Fuliggineo  agg.  fuligineux. 

Fuligginosità  sf.  fuliginosité. 

Fuligginóso  agg.  fuligineux. 

Fullòne  V.  Follone. 

Fulmicotóne  sm.  (t.  di  chim.)  fulmi-coton, 
coton-poudre,  pyroxyle. 

Fulminamènto  V.  Fulminazione. 

Fulminante  agg.  (p.  che  fulmina)  fulminant, 
foudroyant  ||  (t.  di  chim.)  fulminant  -  pol- 
vere fulminante,  poudre  fulminante  ||  (in 
med.,  aggiunto  di  apoplessia)  foudroyant 
-  sm.  (nel  ling.  chim.)  composé  fulminant 
Il  (nell'uso,  p.  fiammifero)  allumette  f.  \\ 
(p.  capsula  per  le  armi  da  fuoco)  capsule  f. 

Fulminare  va.  (p.  percuotere  col  fulmine) 
foudroyer  ||  (fig.)  foudroyer:  fulminare 
l'orgoglio,  foudroyer  l'orgueil  ||  (fig., p.  sen- 
tenziare condannando)  condamner;  (in  ling. 
canonico,  p.  lanciare  scomuniche  a...)  ful- 
miner -  vn.  (p.  lampeggiare)  fulminer, 
lancer  la  foudre  et  les  éclairs  11  (fig., 
p.  sbuffare,  alterarsi  fuor  misura)  fulminer, 
pesler,  se  mettre  en  colère,  s'emporter  en 
violentes  menaces. 

Fulminàrio  agg.  fulminant. 

Fulminato  pp.  foudroyé  ||  fulminé  (per  di- 
stinct. V.  Fulminare)  -  Fulminato  sm. 
(t.  ai  chim.)  fulminate. 

Fulminatóre  sm.  foudroyeur. 

Fulminatòrio  agg.  fulminatoire  -  sentenza 
fulminatola  (in  teoJ.)sentence  fulminatoire. 
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Fulminazióne  sf.  (p.  il  fulminare)  foudroie- 
ment m.,  l'action  de  foudroyer  11  (t.  chim.) 

fulmination  ||  (t.  di  dir.  canon.)  {u\mmat\on. 

Fulmine  sm.  (in  senso  proprio  e  nel  ling. 

comune)  foudre  f.:  il  fulmine  scoppia,  la 

foudre  éclate;  (nel  ling.poet.)  foudre  m.: 

il  fulmine  vendicatore,  le  foudre  vengeur 
Il  (in  senso  fig.  e  nel  ling.  de'pitt.  e  scult.) 
foudre  m.:  un  fulmine  di  guerra,  un 
foudre  de  guerre  -  i  fulmini  del  Vati- 
cano, della  Chiesa,  les  foudres  (masch. 
e  femm.)  du  Vatican,  de  l'Église. 

Fulmineggiàre  vn.  fulminer,  lancer  la 
foudre  et  les  éclairs. 

Fulmineo  agg.  {anche  (ìg.)  foudroyant. 

Fulmìnico  agg.  (t.  di  chim.)  fulminique  - 
acido  fulminico,  acide  fulminique. 

Fulminìo  sm.  (p.  un  fulminare  incessante) 
foudroiement  continuel  H  (p.  impeto  o  velo- 
cità) fougue  f.,  véhémence  f.  ||  (p.  luccichio, 
splendore)  éclat,  splendeur  f. 

Fulminoso  V.  Fulmineo. 

Fulton  (Roberto),  stor.  Robert  Fulton  (cé- 
lèbre mécanicien  des  États-Unis,  inventeur 
des  bateaux  à  vapeur;  1765-181 5). 

Fulvo  agg.  fauve,  qui  tire  sur  le  roux 

Fumàcchio  5m.  (p.  fumigazione)  fumiga- 
tion f.  ||  (p.  vapore  che  si  alza  da  luoghi 
maremmani)  vapeurs  humides  f.pl.  \\  (p.  le- 
gnuzzo  o  carbone  mal  colto  che  fa  fumo) 
fumeron  (morceau  de  charbon  mal  cuit,  de 
bois  qui  jette  beaucoup  de  fumée;  V.  Fu- 
maiuolo) ||  (t.  di  geol.)  fumerolle  f,  fuma 
rolle  f.  (V.  Fumarolo). 

Fumaiuòlo  sm.  (p.  legnuzzo  o  carbone  mal 
cotto,  ecc.)  fumeron  (charbon  mal  cuit  qui 
jette  beaucoup  de  fumée)  ||  (p.  ròcca  del 
camino  che  esce  dal  tetto)  cheminée  f.}  le 
haut  de  la  cheminée;  (e  p.  condotto  del 
camino)  tuyau  de  cheminée  11  {t.  di  geol.) 
fumerolle  f.  (V.  Fumarolo). 

Fumale  agg.  de  la  fumée  -  Fumale  sm. 
(t.  mar.)  fanal  (à  l'entrée  d'un  port). 

Fumana  sf.  vapeur;  exhalaison  de  fumée 
de  vapeurs  humides  ||  fumerolle  (V.  Fuma- 
rolo) H  sorte  d'herbe. 

Fumante  agg.  (p.  che  fuma)  fumant,  qui 
fume;  (detto  di  liquido,  p.  bollente)  bouil- 
lant -  sm.  (p.  fuoco,  in  senso  di  famiglia) 
famille  f.,  foyer. 

Fumàre  vn.  (p.  fare  o  mandar  fumo)  fumer, 
jeter  de  la  fumée  ||  (p.  esalare;  sfumare) 
fumer,  exhaler  (de  la  vapeur)  -  va.  (ed 
anche  in  senso  assoluto)  fumer  -  —  un 
sigaro,  fumer  un  cigare. 

Fumària  sf.  fumeterre  (piante). 

Fumarolo,  Fumaruòlo  sm.  (p.  ciascuno 
dei  buchi  della  ròcca  del  camino)  trou  (du 
haut  de  la  cheminée  par  où  la  fumée  sort) 
Il  (  t.  di  geol.  )  fumarolle  f. ,  fumerolle  f. 
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(émission  de  fumée,  de  vapeurs  chaudes,  etc., 
par  les  crevasses  du  sol  dans  le  voisinage 
des  feux  souterrains). 

Fumàta  sf.  (p.  segno  fatto  col  fumo)  fumée 
(faite  pour  signal)  ||  (p.il  fumicare)  fumage  m.t 
l'action  de  fumer,  d'exposer  à  la  fumée  ; 
fumigation  ||  (nell'uso,  p.  dose  di  tabacco 
da  fumare  in  una  volta)  pipe  (autant  de 
tabac  qu'il  en  peut  tenir  dans  le  fourneau 
de  la  pipe)  -  fare  una  fumata  (colla  pipa) 
fumer  une  pipe;  (col  sigaro)  fumer  un 
cigare,  fumer  un  bout  de  cigare. 
Fumatòio  sm.  fumoir. 
Fumatore  sm.  fumeur. 
Fumèa  sf.  (p.  fumo)  fumée  ||  (p.  vapori  che 
vanno  al  cervello)  fu. nées  pl.,  vapeurs  pl. 
Fumeggiàre  vn.  (p.  gettar  fumo)  fumer, 
jeter  de  la  fumée  -  va  (t  di  pitt.,  p.  sfu- 
mare) effumer  ;  estomper. 
Fumentàre  V.  Fomentare. 
Fùmeo  agg. (p.  simile  a  fumo)  semblable  à  la 
fumée  ||  (p.  che  sa  di  fumo)  qui  sent  la  fumée. 
Fumicàute  agg.  fumant;  fumeux. 
Fumicàre,  Fumigare  vn.  (p.  far  fumo) 
fumer  -  va.  fumer,  exposer  à  la  fumée  || 
enfumer,  noircir  par  la  fumée. 
Fumicazióne  V.  Fumigazione. 
Fumicoso  V.  Fumoso. 
Fùmido  agg.  fumeux. 
Fumìfero  agg.  qui  fume. 
Fumigatòriò  agg.  fumigatoire. 
Fumigazione  sf.  (p.  il  fumicare  leggermente, 
il  dare  il  fumo  ad  una  cosa)  fumigation, 
l'action  d'enfumer. 
Fumìgio  V.  Fumigazione. 
Fumista  sm.  (voce  dell'uso)  fumiste. 
Fummo  e  deriv.  V.  Fumo  e  deriv. 
Fummostèrno  V.  Fumosterno. 
Fumo  sm.  (nella  sua  accez.  più  comune) 
fumée  f.  -  far  fumo,  fumer,  jeter  de  la! 
fumée  -  in  questa  camera  c'è  fumo,  il 
fume  dans  cette  chambre  -  saper  di  fumo\ 
(pari,  di  vivande)  sentir  la  fumée  ||  (p.  va- 
pore od  esalazione)  fumée  f.,  vapeur  f; 
exhalaison  f.  H  (p.  forza,  gagliardia,  pari, 
di  vini  generosi,  ecc.)  fumet  ||  (fig.,  p.  su- 
perbia, vanagloria;  e  p.  chimera;  cosa  vana) 
fumée  f;  vaine  gioire  f.  ;  vanité  f.  ||  (p.  sen- 
tore, indizio)  indice  ||  (p.  un  minimo  che, 
un  niente)  un  rien,  la  moindre  chose  f.  M 
(kg.)  andare  ovv.  convertirsi  in  fumo 
(p.  svanire),  s'en  aller  en  fumée,  se  perdre 
sans  effet  ni  résultat  ||  (p.  Fumacchio  V.f ,tt 
-  meno  fumo  e  più  arrosto  (loc.prov.) 
moins  d'apparence  et  plus  de  réalité  -  dove 
c'è  fumo  c'è  fuoco  (prov.)  il  n'y  a  point  ^ 
de  fumée  sans  feu. 

Fumolènto  agg.  qui  a  l'apparence  de  fumee 
Fumosità  sf.  (^.vaporosità)  fumosité  ||  (p.esa 
lazione  fumosa)  fumée,  exhalaison  (V.  Fumo) 
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Famóso  agg.  (p.  che  ha  o  che  fa  fumo) 
fumeux,  qui  exhale  ovv.  qui  répand  de  la 
fumée  H  (fig.,  p.  albagioso,  superbo  ;  vano) 
orgueilleux;  vain  ||  (detto  di  vino,  p.  che 
fa  salire  vapori  alla  testa)  fumeux. 

Fumostèrno  sm.  fumeterre  f.,  fiel  de  terre 
(piante). 

Funàio,  Funaiòlo,  Fumaiuòlo  sm.  cordier. 
Funàle  sm.  flambeau  de  poix. 
Funàmbolo,  Firn  ambulo  sm.  funambule, 

danseur  de  corde,  acrobate. 
Funame  sm.  (p.  cordami,  ogni  sorta  di 

funi)  cordages  pl.  ||  (t.  dì  mar.)  funin. 
Funàta  sf.  (p.  molte  persone  legate  ad  una 

fune)  troupe  de  gens  attachés  à  une  corde  ; 

chaîne  (de  prisonniers,  etc.)  -  fare  una 

funata,  prendre  plusieurs  prisonniers 

(p.  colpo  di  fune)  coup  m.  de  corde. 
Funchal  (geog.)  Funchal  (chef-lieu  de  l'ile 

de  Madère) 

Fùnda  V.  Fonda  e  Frombola. 

Fùndere  V.  Fondere. 

Funditòre  sm.ip.  fonditore)  fondeur  (V.  Fon 
ditore)  H  (p.  fromboliere,  soldato  armato  di 
frombola)  frondeur. 

Fùne  sf.  (p.  corda)  corde  ||  (p.  colla,  corda, 
sorta  di  tortura)  torture,  question. 

Fùnebre  agg.  (p.  da  morto)  funèbre  -  ora- 
zione funebre,  oraison  funèbre  ||  (e p.  che 
concerne  i  funerali)  funéraire  (V.  anche 
Funèreo)  ||  (al  pl.,  usato  come  sost.): 
i  funebri  (p.  la  sepoltura,  le  esequie), 
l'enterrement  ;  les  funérailles  f.pl. 

Funeràrie  sf.pl.  funérailles. 

Funerale  sm.  (p.  esequie  e  cerimonie  in 
onore  di  un  defunto)  service  funèbre,  ser- 
vice (messe  haute  et  prières  pour  un  mort) 
Il  (al  sing.  ed  al  pl.,  p.  mortorio)  enter- 
rement, funérailles  f.pl;  convoi  funèbre; 
obsèques  f.  pl.  (convoi  pompeux)  -  agg.  fu- 
néral,  funèbre;  funéraire  (V.  Funebre  e 
Funèreo). 

Funeralmènte  avv.  funèbrement. 

Funeràrio  agg.  funéraire  -  colonna  fu- 
neraria, colonne  funéraire. 

Funèreo  agg.  (p.  funebre,  attenente  a  fune- 
rale) funèbre,  qui  appartient  aux  funérailles; 
funéraire,  qui  concerne  les  funérailles;  fu- 
néral  (qui  a  rapport  aux  funérailles)  ||  (fig., 
p.  triste,  lugubre)  funèbre,  sombre,  triste. 

Funestamente  avv.  funestement. 

Funestàre  va.  attrister  ||  (p.  empiere  di 
lutto  o  di  stragi)  désoler;  ravager. 

Funèsto  agg.  (p.  attenente  a  morte  o  a 
funerale)  funeste  ||  (p.  fatale,  sinistro,  in- 
fausto) funeste,  fatai,  sinistre  ||  (p.  dolo- 
roso) funeste,  triste,  douloureux. 

Fungàccio  sm.  champignon,  excroissance 
molle  et  fongueuse  f. 

fungàia  sf.  (p.  luogo  ferace  di  funghi) 
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champignonnière,  terrein  m.  à  champignons 
Il  (fig.,  p.  abbondanza  di  cose  d'una  me- 
desima specie;  folla)  abondance,  foule. 

Fungere  va.  exercer,  remplir  la  place  de... 
faire  fonction  de... 

Fungheto  sm.  champignonnière  f,  terrein 
à  champignons. 

Funghire  vn.  moisir  (V.  Muffire). 

Fungìbile  agg.  (t.  di  giur.)  fongible. 

Fungifórme  agg.  (t.  didat.  e  digeognosia) 
fongiforme. 

Fnngìre  vn.  moisir  (V.  Muffire). 

Fungìte  sf.  (t.  di  geol.)  fongite. 

Fùngo  sm.  champignon  (plante  cryptogame) 
Il  (t.  di  med.)  champignon,  excroissance 
fongueuse  fongus,  fungus  (pr.  fonguss'j 
Il  (p.  fungo  marino)  fongus,  fungus  (pron. 
fongùss';  champignon  de  mer;  plante)  || 
(p.  quel  bottone  che  si  genera  alla  som- 
mità del  lucignolo  acceso)  champignon  || 
(p.  pezzo  di  legno  tondo  che  sta  in  cima 
dei  bracci  dei  portamantelli)  porte-chapeau 
Il  (  t.  di  fond. ,  p.  crosta  d'ossido  che  si 
forma  sul  piombo)  cendrée  f. 

Fungomarìno  sm.  fongus,  fungus  (pron. 
fongùss'),  champignon  de  mer  (plante). 

Fungosità  sf.  (p.  quella  sostanza  simile  a 
piccolissimi  funghi  che  nasce  sulla  super- 
ficie di  alcune  cose  per  eccessiva  umidità) 
fongosité  II  (t.  di  med.)  fongosité,  cham- 
pignon m.,  excroissance  fongueuse. 
Fungóso  agg.  (p.  ripieno  di  funghi)  rempli 

de  champignons  ||  (detto  di  legname)  spon- 
gieux Il  (p.  ammuffito;  infracidilo)  moisi, 

pourri  H  (t.  di  med.  e  dì  bot.)  fongueux 
Funicèlla,  Funicìna  sf.,  Funicèllo,  Fu- 

nìcchio  sm.  (dim.  di  Fune)  cordelette  f., 

petite  corde  f.;  ficelle  f. 
Funicolàre  agg.  funiculaire  ||  (usato  come 

sost.):  la  funicolare,  le  chemin  de  fer 

funiculaire. 

Funicolo  sm.  cordelette  f.  (V.  Funicella)  || 
(t.  di  bot.)  funicule  -  —  ombilicale  (t.  di 
anat.)  cordon,  cordon  ombilical. 

Funzionànte  agg.  fonctionnant  (V.  Funzio- 
nare) -  sm.  fonctionnaire  (V.  Funzionario). 

Funzionàre  vn.  (non  è  buona  voce  ita- 
liana, dirai  meglio  Operare,  Agire  ovv. 
Esercitare  l'ufficio,  ecc.)  fonctionner. 

Funzionàrio  sm.  (dirai  meglio  Uffiziale 
pubblico,  Impiegato,  Magistrato,  ecc.,  se- 
condo  il  caso)  fonctionnaire. 

Funzióne  sf.  (p.  operazione,  il  fare)  fonction  ; 
(e  p.  parte  che  si  fa)  rôle  m.  -  fare  le  fun- 
zioni di...,  jouer  le  rôle  de...  -  facente 
funzione  di...,  faisant  fonction  de...  || 
(p.  amministrazione,  esercizio  d'una  ca- 
rica) fonction  ;  administration,  exercice  m. 
d'une  charge  ||  (alpi.,  p.  atti  di  cerimonie 
religiose  o  civili)  cérémonies;  (e  p.  solen- 
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nità)  solennités  ||  (t.  di  med.  e  di  fisiol.) 
fonctions  (animales,  naturelles,  vitales). 

Fuocàto  agg.  (aggiunto  di  color  baio  dei 
cavalli)  alzan  ovv.  alezan  brûlé. 

Fuòco  sm.  {nella  sua  accez.  generale  ed 
in  quasi  tutte  le  altre  sue  accez.)  feu  - 
far  fuoco  (p.  accendere  il  fuoco),  allumer 
le  feu;  (e  p.  produrre  fuoco  o  scintille  e 
p.  sparare  arma  da  fuoco)  faire  feu  -  fuoco! 
(corn,  mil.)  feu  !  -  fuoco  di  fila ,  fuoco 
continuo  (nel  ling.  mil.)  feu  de  file,  feu 
roulant  -  —  artifiziato,  feu  d'artifice  - 
^fatuo,  feu  follet,  flammerole  f.  -i^: greco, 
feu  grégeois  ||  (p.  incendio)  feu,  incendie, 
embrasement  ||  (fig.,  p.  vivezza,  brio)  feu; 
(e  p.  ira;  e  p.  discordia)  colère  f;  empor- 
tement; discorde  f.  -  pigliar  fuoco  (fig., 
p.  incollerirsi),  prendre  feu,  se  mettre  en 
colère,  s'emporter,  s'irriter  vivement  ||  (fig., 
p.  affetto,  appetito  o  passione)  feu,  ardeur  f., 
flamme  f.,  passion  f.  \\  (usato  alpi,  p.  astri, 
stelle)  les  feux  pl.  (du  firmament)  ||  (p.  fo- 
colare, camino)  feu,  cheminée  f.  ||  (p.  foco- 
lare, una  intiera  famiglia)  foyer,  famille  f, 
ménage,  maison  f.  \\  (t.  di  geom.  e  di  fis.) 
foyer  H  (t.  di  mar.)  fougue  f:  albero 
di  fuoco,  mât  de  fougue  -  —  morto,  feu 
potentiel  (feu  d'un  caustique)  -  -^i  di 
Sant'Antonio,  clavelée  f.  -  a  fuoco  lento 
(locavv.)  à  petit  feu  -  castigare  a  ferro 
e  a  fuoco,  châtier  à  feu  et  à  sang  -  met- 
tere a  fuoco  ed  a  fiamma,  mettre  à  feu 
et  à  sang;  mettre  le  feu  à...,  brûler  - 
mettere  troppa  carne  al  fuoco  (loc.  fam. 
fig.,  p.  intraprendere  troppe  cose),  entre- 
prendre trop  de  choses  à  la  fois  -  mettere 
la  mano  nel  fuoco  (loc.  fam.  fig.)  mettre 
la  main  au  feu  -  cascare  dalla  brace  nel 
fuoco  (loc.  fam.  fig.)  tomber  de  fièvre  en 
chaud  mal  -  aggiungere  legna  al  fuoco 
(fig.)  jeter  de  l'huile  sur  le  feu  (exciter 
encore  des  passions  déjà  allumées). 

Fuoco  (Terra  del),  geog.  Terre-de-feu  (ar- 
chipel de  l'Amérique  méridionale,  au  sud 
de  la  Patagonie). 

Fuòra,  Fuòre  V.  Fuori. 

Fuorché  cong.  excepté,  hormis  ||  excepté 
que...,  hormis  que... 

Fuorchiùdere  V.  Forchiudere. 

Fuòri  avv.  dehors  -  al  di  fuori,  au  dehors, 
à  l'extérieur  ||  (preso  come  sostant.)  :  il  \ 
di  fuori,  le  dehors,  la  partie  extérieure  f.  I 

-  Fuori  prep.  ed  avv.  hors,  hors  de...:  ! 
fuori  di  Roma,  hors  de  Rome  -  fuori  di  \ 
qua!  hors  d'icil  sortez!  ||  (p  eccetto  che)  ! 
hors,  hormis  ovv.  excepté  que...  (V.  Fuorché) 

-  -^i  dell'uso,  hors  d'usage  -  ^;  di  tempo,  \ 
hors  de  saison;  (e  fig.,  p.  non  a  proposito) 
hors  de  saison,  hors  de  propos,  mal  à  propos 

-  fuori  di  contestazione,  hors  de  dispute 
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-  fuori  di  pericolo  (detto  di  malato)  hors 
d'affaire  -  ^  di  misura,  di  modo,  exces- 
sivement -  -^i  di  mano,  écarté,  hors  de 
chemin  ;  (ed  in  altro  senso)  incommode  - 
fuori  di  combattimento,  hors  de  combat 

-  mettere  fuori  (p.  scacciare),  chasser; 
(e  p.  pubblicare)  publier  -  essere  fuori 
di  sè,  être  hors  de  soi  ;  être  hors  de  raison 

-  fuor  fuora  (  locavv.  )  de  part  à  part. 
Fuormisùra  avv.  excessivement. 
Fuoruscito  sm.  exilé. 

Fuoryiàre  un.  se  fourvoyer;  se  dévoyer 
(V.  Forviare)  ||  (p.  uscire  dalle  rotaie, 
(pari,  di  locomotiva,di  convoglio)  dérailer. 

Furàce,  Furante  agg.  qui  dérobe,  voleur. 

Furamènto  sm.  vol,  larcin. 

Furare  va.  (voce  poet.)  voler,  dérober. 

Furatòre  sm.  voleur,  larron. 

Furbacchióne  sm. finaud;  finassier;  malin; 
(in  senso  cattivo)  filou,  (popol.)  ficelle  f. 
(V.  Furbo). 

Furbacchiòtto  V.  Furbetto. 
Furbamente  avv.  adroitement,  finement; 
malicieusement. 

Furberìa  sf.  (p.  astuzia)  finesse;  ruse; 
adresse  ||  (p.  costume  od  alto  da  furbo, 
da  birbo)  fourberie,  tromperie  ;  fourbe,  acte 
de  fourbe. 

Furbescamente  avv.  en  fourbe. 

Furbésco  agg.  (p.  astuto,  scaltro)  fin,  rusé  |f 
(p.  di  furbo,  di  birbo)  fourbe,  de  fourbe  -  il 
parlare  furbesco,  argot  (V.  Furfantina). 

Furbètto,  Furbicèllo  sm.  e  agg.  (p.  astuto) 
finet  II  (usato  come  sost.,  p.  piccolo  scaltro) 
petit  fourbe,  petit  fripon. 

Furbo  sm.  (p.  barattiere,  birbo)  fourbe, 
fripon,  filou  ;  coquin  -  un  furbo  matrico- 
lato, un  coquin  fieffé,  franc  coquin,  (popol.) 
ficelle  f.  H  (p.  uomo  della  feccia  della  plebe) 
gueux  H  (in  senso  non  cattivo,  p.  astuto) 
rusé;  finaud;  malin  -  agg.  (p.  astuto)  rusé, 
adroit,  fin;  malin. 

Furcìfero  agg.  digne  de  pendaison  ;  digne 
de  la  potence. 

Furènte  agg.  furieux  (V.  Furibondo). 
Furerìa  5/.  (t.mil.)  bureau  m.des  fourriers. 
Furetto  sm.  furet  (animal  du  genre  des 

martres). 
Furfantàggine  V.  Furfanteria. 
Furfantàglias/".canaille,racaille,gueusaille. 
Furfantare  un.  vivre  en  coquin  ovv.  en 

filou,  en  fripon. 

Furfantato  agg.  (p. falsificato)  falsifié,  altéré. 

Furfante  sm.  (p.  persona  di  mal  affare) 
coquin,  fripon,  fourbe;  filou;  vaurien;  pen- 
dard  ;  maraud,  (popol.)  ficelle  f.  ||  (p.  spi- 
lorcio; vile)  avaricieux;  gueux,  misérable. 

Furfantèllo,  Furfantino  m.  coquinci, 
petit  coquin,  petit  vaurien;  gamin  -  agg. 
{aggiunto  di  linguaggio,  V.  Furfantina). 
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Furfanteria  sf.  fourberie,  coquinerie,  filou- 
terie; friponnerie. 

Furfantesco  agg.  fourbe;  de  fourbe,  de 
fripon;  de  vaurien. 

Furfantile  agg.  digne  d'un  coquin  ovv. 
d'un  fourbe,  d'un  fripon,  etc. 

Furfantina  (Lingua),  sf.  argot  m.  (lan- 
gage m.  particulier  aux  vagabonds,  aux 
voleurs,  etc  ,  et  intelligible  pour  eux  seuls). 

Furfantòne  5m.  franc  coquin,  coquin  fieffé. 

Furfatòre  sm.  fripon  (V.  Giuntatore, 
Truffatore). 

Furfuràceo  agg.  (t.  di  didat.,  di  med.  e  di 
bot.)  furfuracé  -  erpete  furfuracea  (t.  di 
med.)  dartre  furfuracée. 

Furgone  sm.  (t.  mil.)  fourgon. 

Fùria  sf.  {nella  sua  accez.  comune)  furie; 
e  SMC.  p.  furore)  fureur:  la  furia  delle 
onae,  la  fureur  des  vagues  H  (p.  impetuo- 
sità, veemenza)  furie,  impétuosité,  véhé- 
mence H  (p.  collera)  furie  ;  colère  ;  (e  p.  sfogo 
di  collera)  furie,  emportement  m.  de  colère; 
(e  p.  rabbia)  fureur,  rage  -  andare  in 
furia,  se  mettre  en  colère  -  dar  nelle 
furie,  entrer  en  furie,  s'emporter  ||  (t.  di 
mitol.,  per  lo  più  al  pl.)  les  Furies  (delle 
quali  i  nomi  erano:  Aletto,  Alecton; 
Tisifone,  Tisiphone;  Megera,  Megère)  \\ 
(fig.,  detto  di  persona  furiosa  e  di  donna 
pessima  ed  infuriata)  furie,  harpie,  démon 
incarné  m.  \\  (p.  moltitudine) foule,  multitude 

-  a  furia  (loc.avv.,  p.  furiosamente),  avec 
fureur,  furieusement  -  a  furia  di  percosse, 
à  force  de  coups  -  a  furia  di  popolo,  à 
fureur  de  peuple  ||  (p.  fretta  grande)  hâte  - 
in  furia  (  loc.avv. ,  p.  in  fretta  grande) , 
à  la  hâte  -  correre  a  furia  (p.  operare 
sconsideratamente),  agir  à  la  hâte  ovv.  in- 
considérément -  Fùria  (stor.)  Furia  (noble 
famille  romaine). 

Furiale  agg.  des  Furies  (in  senso  mitol.) 
Furialmènte  avv.  furieusement,  en  ovv. 
avec  furie. 

Furiare  V.  Infuriare. 

Furiato  agg.  furieux,  emporté. 

Furibondàre  vn.  furibonder,  faire  le  fu- 
ribond; tempêter,  entrer  en  fureur;  faire 
le  diable  à  quatre. 

Furibondo  agg.  furibond,  furieux. 

Furière,  Furièro  sm.  (t.  mil.)  fourrier, 
sous-officier  (chargé  de  pourvoir  au  loge- 
ment des  soldats,  de  répartir  les  vivres,  etc.) 

-  sergente  furiere,  sergent-fourrier  || 
(p.  precursore,  anticorriere)  fourrier,  avant- 
coureur,  précurseur. 

Furiosamente  avv.  furieusement. 

Furiosità  sf.  furie;  fureur  (V.  Furia). 

Furióso  agg.  (nella  sua  accez.  generale) 
furieux  H  (p.  furibondo)  furieux,  furibond 
]|  (p.  violento;  impetuoso)  furieux,  violent; 


impétueux  ||  (detto  d'uomo,  p.  pazzo  o  be- 
stiale) fou,  enragé,  insensé,  brutal  ||  (p.  fret- 
toloso) pressé  ||  (in  ling.  mus.)  furioso 
(pron.  furioso). 

Furlana  sf.  sorte  de  danse. 

Furnèccio  V.  Furto. 

Furo  V.  Ladro. 

Furòncolo  ,  Furùncolo  sm.  furoncle , 
tumeur      (volgar.)  clou. 

Furóre  sm.  (nella  sua  accez.  ordinaria) 
fureur  f.  ||  (p.furia,  rabbia;  frenesia)  fureur/1., 
rage  f.;  frénésie  f.  \\  (p.  impetuosità,  vee- 
menza) furie  f.,  impétuosité  f.,  véhémence  f. 
-—poetico,  fureur  poétique  -  far  furore, 
faire  fureur,  être  fort  en  vogue  -  a  fu- 
lgore (locavv.)  furieusement. 

Furtàre  V.  Rubare. 

Furtivamente  avv.  furtivement. 

Furtivo  agg.  furtif  ;  dérobé  ;  caché -sguardi 
furtivi,  regards  furtifs  -  avv.  furtivement. 

Furto  sm.  (p.  il  rubare,  latrocinio)  vol  ;  larcin 
Il  (fig.,  p.  la  cosa  rubata,  e  p.  la  cosa  nascosta) 
vol,  chose  volée  ;  chose  dérobée  -  di  ovv. 
per  furto  (loc. avv.)  furtivement,  en  cachette. 

Furtòre  V.  Ladro. 

Fusàggine  sf.  fusain  m.  (arbrisseau). 

Fusàio  sm.  fuselier,  faiseur  de  fuseaux; 
tourneur. 

Fusaiòlo  V.  Fusaiuolo 

Fusaiuòla  sf.  (t.  d'archit.)  fusarolle. 

Fusaiuolo  sm.  peson  (que  l'on  met  au  bout 
du  fuseau). 

Fusaruòlo  V.  Fusaiuòla. 
Fusata  sf.  fusée  (masse  de  fil  enroulée  sur 
le  fuseau). 

Fusàto  agg.  fuselé,  qui  est  en  forme  de 
fuseau  -  colonna  fusata  (t.  archit.)  co- 
lonne fuselée  (dont  le  fût  est  renflé  vers  le 
tiers  de  sa  hauteur)  ||  (t.  di  blas.)  fuselé. 

Fuscellino  sm.  fétu,  brin  (V.  Fuscello)  - 
cercar  brighe  col  fuscellino  (fia.)  chercher 
querelle  -  rompere  il  fuscellino  (fig.) 
rompre  l'amitié. 

Fuscèllo  sm.  (p.  fuscellino  di  paglia)  fétur 
brin  (de  paille);  (p.  pezzetto  di  legno)  brin, 
morceau  de  bois;  brochette/*.  ||  (p.vergello 
impaniato  da  prendere  uccelli)  gluau  || 
(p.  Friscello  V.) 

Fusciacca  sf.  ceinture;  écharpe. 

Fusciàcco  sm.  drap  que  l'on  met  sur  les 
croix  aux  processions. 

Fusciàrra  sf.  petit  libertin  m.;  vaurien. 

Fùscina  V.  Fiocina. 

Fusco  V.  Fosco. 

Fusèlla  sf.  (t.  de' cordai)  tordeuse  (ma- 
chine pour  tordre  des  cordes). 

Fusellàto  agg.  (t.  di  tip.)  fuselé. 

Fusellatùra  sf.  (p.  il  foggiare  il  fusto  di  una 
cosa  in  forma  di  fuso)  fuselage  m.}  l'action  de 
fuseler  ||  (p.  la  forma  di  fuso)  forme  de  fuseau. 
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Fusellìno  sm.  sorte  f.  de  peigne. 

Fusèllo  sm.  {t.  delle  cartiere)  arbre,  grand 
arbre,  arbre  des  chevilles. 

Fuseràgnolo  sm.  homme  grand,  maigre 
ei  sec  ovv.  long  et  menu  comme  un  fuseau. 

Fusìbile,  Fùsile  agg.  fusible. 

Fusibilità  sf.  {t.  di  fis.)  fusibilité. 

Fusifórme  agg.  {t.  di  didati.,  per  lo  più 
di  bot.)  fusiforme. 

Fusièra  sf.  panier  à  fuseaux. 

Fusione  sf.  fonte  (l'action  de  fondre);  fusion 
(passage  d'un  corps  solide  à  l'état  liquide 
par  la  chaleur)  H  (fig.)  fusion,  mélange  m., 
réunion  ;  {pari,  di  partiti,  di  compagnie 
industriali)  fusionnement  m. 

Fuso  agg.  e  pp.  {da  Fondere)  fondu  ||  fu- 
sionné {per  disting.V.  Fusione)  -  Fuso  sm. 
(p.  strumento  ad  uso  di  Alare,  torcere,  ecc.) 
fuseau  H  (p.  strumento  delle  trinaie)  fuseau 
Il  (p.  strumento  de' filatori  per  infilare  il 
rocchetto)  broche  f.  \\  (p.  certo  ferro  dei 
doganieri)  broche  f.  (des  douaniers)  || 
(p.  allargatolo,  certo  strumento  per  allar- 
gare i  guanti)  renformoir,  tourne-gants  H 
(in  gener.  nelle  arti  e  mest.)  fuseau  - 
-^1  del  tornio,  fuseau  du  tour  -  —  del- 
l'argano, mèche  f.  du  cabestan  |]  {t.  dei 
cacciai,  p.  ciascuno  de'rami  che  formano 
i  palchi  d'un  cervo)  fût  |]  {t.  di  blas.)  fusée  f. 
Il  {t.  di  geom.)  fuseau  -  fuso  sferico, 
fuseau  sphérique  -  (in  archit.)  —  d'una 
colonna,  fût  d'une  colonne  -  fare  le  fusa 
{pari,  del  gatto)  ronronner,  faire  le  ronron. 

Fusolàua  sf.  espèce  de  raisin. 

Fusolièra  sf.  bateau  plat  m. 

Fùsolo  sm.  (t.  d'anat.)  tibia,  os  antérieur 
de  la  jambe  ||  {t.  di  tecnol.)  arbre  (d'un 
moulin)  H  (p.  Fusto  V.) 

Fusòne  sm.{t.  ete'cacc.)daguet(norn  du  jeune 
cerf  depuis  un  an  jusqu'à  dix-huit  mois)  - 
a  fusone  (loc.aw.)  à  foison,  abondamment. 


Fusòrio  agg.  qui  appartient  à  la  fusion  - 

l'arte  fusoria,  le  moulage  (des  métaux). 

Fùsta  sf.  {ant.  t.  di  mar)  fuste  (sorte  de 
long  bâtiment  à  voiles  et  à  rames)  H  (p.  fiac- 
cola, torcia)  flambeau  m.,  torche. 

Fustàgno  sm.  futaine  f.  (V.  Frustagno). 

Fustàio  sm.  bâtier,  ouvrier  qui  fait  des  bâts. 

Fustàto  agg.  {t.  di  blas  )  fûté. 

Fustèllo  sm.  fustet,  fustel  (espèce  de  sumac). 

Fustigare  va.  fustiger,  fouetter 

Fustigatóre  sm.  fustigeur,  fouetteur. 

Fustigazióne  sf.  fustigation,  fouet  m. 

Fusto  sm.  (p.  gambo  di  fiore,  ecc.)  tige  f. 
(d'une  fleur)  ||  (p.  tronco  d'albero,  ecc.) 
tronc  (d'un  arbre)  ||  (p.  stoppia,  gambo 
delle  biade)  chaume  (tige  du  blé  qui  soutient 
l'épi)  -  —  de'rami  d'un  cervo,  fût 
(V.  anche  Fuso)  ||  {nel  ling.  de'meccan. 
e  d'arti  e  mest.)  fût  -  —  della  stadera, 
bras,  grand  bras  (de  la  romaine)  -  —  del- 
l'ancora  {t.  di  mar.)  la  verge  o  vergue 
de  l'ancre;  {t.  di  blas.)  slangue  f.  (verge  o 
vergue  de  l'ancre)  ||  (in  archit.,  p.  parte 
senza  capitello  e  senza  base  della  colonna) 
fût  (de  la  colonne)  ||  (p.  corporatura)  tronc, 
corps  (de  l'homme)  ||  (p.  ossatura  di  alcuni 
oggetti)  charpente  f.  ;  carcasse  f.  ;  {quella 
che  serve  a  dar  forma  ai  cappelli)  car- 
casse f.  Il  {p.  botte,  voce  dell'uso)  fût,  pièce 
(de  vin). 

Futa  V.  Fuga. 

Fùtile  agg.  futile. 

Futilità  sf.  futilité. 

Futilmente  avv.  futilement,  d'une  ma- 
nière futile. 

Fnturamènte  avv.  à  l'avenir. 

Futuro  agg.  futur  -  sm.  le  futur,  le  temps 
futur;  l'avenir  H  (t.  di  gram.)  futur  - 
—  anteriore,  futur  antérieur  -  in  futuro 
{loc.aw.)  à  l'avenir  -  i  futuri,  les  descen- 
dants; la  postérité  f.sing. 


Or 


€r  sm.  e  sf.  G  m.  (pron.  jé:  la  septième 
lettre  de  l'alphabet). 

Gàbaon  (geog.ant.)  Gabaon  (ville  de  la 
tribu  de  Benjamin). 

Gabàra,  Gabarra  sf.  {t.  di  mar.)  gabare 
(petite  embarcation  à  voiles  et  à  rames). 

Gabarière ,  Gabarrière  sm.  gabarier  (pa- 
tron ovv.  matelot  d'une  gabare). 

Gàbba  V.  Gabbo. 

Gabbadèo,  Gabbaddèo  sm.  tartufe,  hypo- 
crite (V.  Bacchettone). 

Gabbamènto  5m.  tromperie  f.;  tour;  ga- 
begie f.  (popol),  fraude  f.,  supercherie  f. 


Gabbaininchiòni  sm.  filou,  homme  très 
fin  et  dissimulateur. 

Gabbamóndo  sm.  filou;  imposteur;  trom- 
peur; escroc;  fripon,  fourbe. 

Gabbanèlla  sf.,  Gabbanèllo  sm.  capote  f.; 
petit  caban,  petit  balandran  m.  ovv.  ba- 
landras;  (p.  lungo  soprabito)  surtout  m. 

Gabbàno  sm.  caban  (vêtement  à  manches 
et  à  capuchon)  ;  balandras,  balandran  (sorte 
de  manteau). 

Gabbapensièri  sm.  passetemps;  distrac- 
tion f.  -  agg.  distrayant,  divertissant. 
Gabbare  va.(p.  ingannare)  tromper,  filouter; 
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(popol.)  mettre  dedans  ||  (p.  burlare,  deri- 
dere) berner,  se  moquer  de...  -  vnp.  (p.  farsi 
beffe)  se  moquer  de...;  s'amuser  de...  || 
(p.  ingannarsi)  se  tromper. 

Gabbasanti  sm.  tartufe  (V.  Gabbadeo). 

Gabbatore  sm.  trompeur;  fripon,  filou, 
fourbe. 

Gabbèvole  agg.  (p.  ingannevole)  trompeur  || 
(p.  che  deride)  railleur  ||  (p.  burlevole)  badin. 

Gabbia  sf.  (quella  per  uccelli)  cage;  vo- 
lière (grande  cage)  ;  (quella  per  rinchiu- 
dervi altri  animali)  cage  ||  (scherz.,  p.  pri- 
gione) prison,  cage:  mettere  in  gabbia, 
mettre  en  cage,  mettre  en  prison  ||  (t.  mar.) 
hune,  gabie  -  vela  di  gabbia,  hunier  m., 
voile  du  mât  de  hune  ||  (p.  arnese  da  pren- 
dere pesci)  nasse  ||  (t  delle  crestaie,  p.  ar- 
nese tessuto  in  filo  di  ferro  per  tenere  in 
sesto  le  cuffie,  ecc.)  carcasse  ||  (p.  arnese 
per  mettere  le  ulive  infrante)  passoire. 

Gabbiàio  sm.  cagier  (celui  qui  fait  et  vend 
des  cages). 

Gabbiano  sm.  mouette  f.,  goéland  (oiseau 
de  mer)  ||  (p.  uomo  rozzo  e  zotico)  badaud, 
lourdaud,  benêt. 
Gabbiata  sf.  cagée,  une  pleine  cage. 
Gabbière,  Gabbièro  sm.  (t.  mar.)  gabier. 
Gabbionata  sf.  (p.  gabbiata)  cagée  (V.  Gab- 
biata) H  (t.  di  fortif.)  gabionnade,  gabion- 
nage  m.,  retranchement  m.  fait  de  gabions. 
Gabbióne  sm.  grande  cage  f.  ;  (quello  per 
uccelli)  volière  f.  \\  (t.  di  fortif.)  gabion  - 
mettere  nel  gabbione  (fig.,  p.  ingannare), 
tromper,  (popol.)  mettre  dedans. 
Gabbiòzzo  sm.  (t.  di  mar.)  mât  de  hune  || 
hunier,  voile  f.  du  mât  de  hune. 
Gabbo  sm. (p.  beffa) gausserie/".,  moquerie/"., 
raillerie  f.  -  pigliare  a  gabbo,  farsi  gabbo 
di  checchessia  (p.  burlare,  burlarsi  di...),  se 
moquer  de...;  (e  p.  prendere  alla  leggiera) 
prendre  à  la  légère. 
Gabbro  sm.  gabre  (sorte  de  pierre). 
Gabèlla  sf.  (p.  tassa  che  si  paga  per  le  cose 
che  si  introducono  in  città)  octroi  m.;  douane; 
entrée  ||  (p.  imposta,  tassa,  in  generale) 
impôt  m.,  taxe,  droit  m.  ;  (antic.  quella 
del  sale)  gabelle  H  (p.  luogo  ove  pagansi  le 
gabelle)  douane;  octroi  m.  -  fare  il  min- 
chione per  non  pagare  gabella  (loc.prov.) 
faire  l'âne  pour  avoir  du  son. 
Gabellàbile  agg.  sujet  aux  droits;  impo- 
sable Il  (fig.  e  scherz.,  p.  approvabile; 
ammissibile)  admissible. 
Gabellare  va.  (p.  pagare  la  gabella  di..,) 
payer  l'octroi  ||  (p.  sottoporre  a  gabella)  im- 
poser, frapper  d'un  droit;  taxer  ;  faire  payer 
les  droits  ovv.  les  impôts  ovv.  la  gabelle  à... 
(V.  Gabella)  ||  (fig.,  p.  credere)  croire, 
(fam.)  gober  ||  (jig.  e  fam.):  gabellare 
(qualche  cosa)  ad  uno  (p.  far  credere  una 


cosa  non  vera  a...),  faire  accroire,  faire 
croire  (à  quelqu'un)  ce  qui  n'est  pas  vrai. 

Gabellière  sm.  gabeleur,  employé  de  la 
gabelle  ||  (p.  doganiere)  douanier;  employé 
de  l'octroi  ||  (p.  appaltatore  di  gabelle, 
voce  dispr.)  maltôtier. 

Gabellòtto  sm.  (p.  sorta  di  moneta)  jule 
(sorte  de  monnaie  ancienne)  ||  (p.  pubblico 
ufficiale  addetto  alla  gabella)  employé  de 
l'octroi;  douanier;  gabeleur,  gabelou  (voce 
popol.),  commis,  employé  de  la  gabelle. 

Gabies  o  Gabii  (geog.  ant.)  Gabies  (ville 
des  Volsques,  colonie  d'Albe,  dont  Tarquin 
le  Superbe  s'empara  par  la  ruse  de  son 
fils  Sextus). 

Gabinétto  sm.  (  in  tutte  le  sue  accez. , 
anche  in  ling.  polit.)  cabinet  -  —  per  si- 
gnora, boudoir  (cabinet  élégant  pour  dame) 
Il  (p.  stipo)  cabinet  (à  compartiments), 
petit  cabinet  (à  tiroirs);  coffret. 

Gabìnio  (Aulo),  stor.  Aulus  Gabinius  (pron. 
la  s  finale:  consul  en  58  av.  J.-C,  il  lit 
exiler  Cicéron;  m.  en  46  av.  J.-C.) 

Gabrièle  np.  Gabriel  -  Gabrièle  (L'Ar- 
cangelo), stor.  sacr.  L'Archange  Gabriel 
(archange  que  Dieu  chargea  d'annoncer  à  la 
SainteVierge  la  venue  prochaine  du  Seigneur) 

Gades  (geog.)  Gadès  (ville  de  l'Hispanic, 
aujourd'hui  Cadix). 

Gaèlico  agg.  gaélique  (qui  appartient  aux 
Gaëls)  -  Gaèlica  (Lingua),  stor.  Langue 
Gaélique  (langue  parlée  chez  les  anciens 
Celtes  ou  Gaëls). 

Gaèta  (geog.)  Gaëte  (ville  d'Italie,  dans  la 
Terre  de  Labour,  près  de  laquelle  eut  lieu 
le  meurtre  de  Cicéron;  18,400  hab). 

Gaetano  np.  Gaétan  -  Gaetano  (San), 
stcr.  Saint  Gaétan  (fonda  à  Rome  l'Ordre 
des  Théatins:  1480-1547). 

Gàffe  sm.  (t.  di  mar.)  gaffe  f. 

Gaggia  sf.  (t.  di  mar.)  hune  ||  (fig., p.  nave) 
navire  m.,  bâtiment  m. 

Gaggìa  sf.  acacia  farnesiana  (plante)  [| 
cassie  (graine  de  l'acacia  farnesiana). 

Gàggio  sm.  (p.  pegno  di  cose  di  guerra  o 
di  cavalleria)  gage  (du  combat,  de  bataille) 
Il  (p.  ostaggio)  otage  ||  (p.  stipendio,  paga, 
salario)  gages  pl.  (qu'on  paye  aux  domes- 
tiques); salaire  (qu'on  paye  pour  travail  ou 
pour  service);  appointements  pl.  (d'une 
place,  d'un  grade,  d'une  fonction)  ||  (p.  si- 
curtà) caution  f.,  nantissement  ||  (p.  ricom- 
pensa) récompense  f.-  —  morto  (p.  capi- 
tale perduto),  fonds  perdu. 

Gaggio  sm.  acacia  farnesiana  (plante  qui 
produit  la  cassie). 

Gagliàrda  sf.  (t.  di  tip.)  gaillarde  (caractère 
d'imprimerie  qui  est  entre  le  petit-romain 
et  le  petit-texte)  ||  (p.  antica  danza  roman 
assai  gai»"*  &*iH»vde. 
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'Gagliardamente  avv.  fortement  ;  vivement  ; 
vigoureusement;saillardement(V.GAGLi.\i\Do) 
•Gagliardétto  agg.  un  peu  vigoureux  - 
Gagliardetto  sm.  (t.  di  mar.)  guidon 
{antic.  gaillardet)  -  —  di  galera  o  da 
■galeotte  (antic.)  gaiilardelette  f. 
Gagliardezza  V.  Gagliarda. 
Gagliardia  sf.  (p.  forza,  robustezza)  force, 
vigueur  H  (p.  bravura,  valentìa)  bravoure. 
Gagliardo  agg.  vigoureux;  fort,  robuste; 
pillard  (qui  a  un  caractère  de  vaillance  et 
de  hardiesse)  -  ingegno,  spirito  gagliardo, 
esprit  fort  -  cervello  gagliardo,  humeur 
bizarre  f,  esprit  capricieux  -  avv.  gaillarde- 
méat;  fortement;  vigoureusement  •  alla  ga- 
gliarda {loc. avv.)  vigoureusement;  gaillar- 
dement (V.  Gagliardamente)  -  sm.  un 
gaillard  (un  homme  vigoureux,  dispos)  || 
(t.  di  mar.)  gaillard  -  ^  di  dietro  ovv. 
castello  {t.  di  mar.)  gaillard  d'arrière. 
Gàglio,  Càglio  sm.  (p.  presame)  présure  f.  Il 
(p.  sorta  di  rubiaçea  alla  quale  si  attribuiva 
la  proprietà  di  cagliare  il  latte)  caille-lail 

(piante).   ; 

Gaglioffàggine  sf.  (p.  scimunitaggine)  ba- 
lourdise, niaiserie  ||  (p.  bricconeria)  coqui- 
nerie;  méchanceté  H  (p.  viltà)  lâcheté. 
Gaglioffamente  avv.  (p.  stupidamente,  da 
gaglioffo)  sottement,  bêtement  H  (p.  mali- 
gnamente) méchamment  ||  (p.  vilmente) 
facilement,  avec  bassesse. 
Gagliofferia  sf.  (p.  Gaglioffaggine  V.)  Il 
(p.  sudiceria,  porcheria)  malpropreté. 
Gaglioffèzza  sf.  balourdise,  niaiserie  (V. 
Gaglioffaggine). 

Gagliòffo  sm.  (p.  uomo  da  nulla,  scimunito) 
belìtre  ||  (p.  uomo  atto  a  nulla  di  buono, 
ma  solo  a  ribalderie)  fainéant;  vaurien, 
poltron;  maroufle. 

Gaidiòso  agg.  glutineux;  gluant;  visqueux. 

Gagliuòlo  sm.  gousse  /".(de  légume),  cosse/". 

Gàgno  sm.  (p.  ovile,  pecorile)  bergerie 
étable  /".(à  brebis)  ||  (lig.,p.  intrigo,  viluppo) 
intrigue  /.;  embarras;  piège  -  essere  nel 
gagno  (fig.)  être  dans  l'embarras  ovv.  dans 
la  nasse  ||  (p.  ventre)  ventre,  panse  f.  {nel 
ling.  fam.) 

Gagnolamènto,  Gagnolìo  sm  glapisse- 
ment H  (per  simil.,  p.  lamento)  plainte  f. 

Gagnolare  vn.  glapir  ||  [per  simil,  p.  Ram- 
maricarsi V.) 

Gagnolìo  sm.  glapissement  prolongé  ||  (fig., 
p.  lamento)  plainte  f. 
Gaiamente  avo.  gaiement,  gaiment  ;  joyeu- 
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enjoué  ||  (p.  leggiadro)  joli, 


sèment;  avec  enjouement. 
Gaietto  agg.  gai  -  la  fera  alla  gaietta 
pelle  (Dante,  /»/.,  pari,    ella  lonza)  la 
panthère  à  la  peau  tachetée. 
Gaiezza  sf.  gaieté,  gaîté  ;  joie  ;  enjouement  m. 
Gàio  agg.  (p.  allegro,  conlento;  festevole) 


gai;  joyeux, 

gentil  (pron.  janli),  gracieux;  agréable  - 
sm.  [p.  gaiezza)  gaîté  f.  (V.  Gaiezza). 
Gàia  sf.(p.  ornamento  che  mettesi  allo  sparato 
della  camicia  da  uomo)  jabot  m.  \\  (p.  orna- 
mento che  portano  le  donne  sul  petto  e  fuori 
del  busto)  tour  m.  (de  cou,  de  gorge,  etc.)  || 
(sempl.  p.ornamento  in  gêner.)  ornement  m.. 
parure  -  star  sulle  gale,  suivre  les  modes; 
(e  in  altro  senso)  aimer  la  parure  ||  (p.  sfarzo, 
pompa)  gala  m:.  giorno  di  gala;  pranzo  di 
gala;  vettura  di  gala,  jour  de  gala;  dìner 
de  gala;  voilure  de  gala  -  far  gala  (p.  stare 
allegramente),  vivre  gaîment;  se  réjouir  -  di 
gala{loc.avv.,p.ì\\\czrdnìenle)  joyeusement. 
Galaad  (Paese  di),  geog.  ani.  Galaad  (pays 
de  la  Judée). 

Galàna  sf.  sorte  de  tortue  marine. 
Galànga  sf.  galanga  (plante  et  sa  racine). 
Galàno  sm.  nœud  de  rubans;  bouffette  f. 
Galante  agg.  (p.  manieroso  nel  conversare, 
gentile,  pari,  di  persona)  galani;  gracieux, 
aimable;  civil  ;  gentil  {pron.  janlì);  (pari,  di 
cosa,p.  elegante,  leggiadro)  galant,  distingué, 
élégant  ||  (fig.  detto  di  persona,  p.  probo, 
onesto)  loyal,  honnête  -  avv.  galamment 
-  sm.  damoiseau,  galant,  empressé  auprès 
des  femmes;  (tri  senso  spreg.)  galantin  - 
fare  il  aalante,  faire  le  galant  ovv.  le 
beau;  galantiser,  dire  des  galanteries;  faire 
la  cour  aux  dames. 

Galanteggiàre  vn  (p.  fare  il  galante)  faire 
le  galant;  galantiser,  dire  des  galanteries  - 
va.  (p.  corteggiare)  courtiser  (les  femmes) 
faire  la  cour  (aux  dames). 
Galantemente  avv.  (in  lutte  le  sue  accez) 
galamment. 

Galantèo  sm.  galanterie  f.,  soins  ovv.  em 

pressements  auprès  des  femmes. 
Galanterìa  sf.  (p.  modi  di  persona  galante 
gentilezza  nel  tratto)  politesse;  élégance 
grâce;  gentillesse  ||  (al  pl.,  p.  mercanziuole 
di  lusso  e  di  lavoro  gentile)  galanteries  pi 
bijoux  rn.pl.;  objet    de  bijouterie  m.pl 
Galantiàre  \.  Galanteggiare. 
Galantina  sf.  (t.  di  cuc.)  galantine  (mets  m 
composé  de  volaille,  de  chair  de  veau,  de 
lard,  d'épices,  etc.) 

Galantìno,  Galantùccio  sm.  galantin 
homme  ridiculement  galant  -  agg.  joli 
joliet;  gentil;  mignon. 
Galantomineria  sf.  les  honnêtes  gens  m.pl 
les  hommes  de  bien  m.pl. 
Galantomismo  5m.  probité  f. 
Galantuòmo  sm.  honnête  homme,  homme 
de  bien,  homme  d'honneur;  galant  homrno  al 
(homme  qui  a  de  la  probité,  des  procédé! 
de  bonne  compagnie)  -  da  galantuomt 
(  loc.avv.  )  en  honnête  homme  -  da  ga  al 
lantuomo!  parola  di  galantuomo!  (loc  et 
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galera)  galérien,  forçat  ||  (fig.,  p.  furbo, 
briccone)  un  rusé,  ini  malin. 
[Galapagos  (o  Isole  delle  Tartarughe),  Galèra  sf.  (I.  ant.  (limar.)  galère  ||(p.  luogo 


GAL 

asseverat.  fam.)  aussi  vrai  que  je  vous  le 
dis!  sérieusement!  d'honneur! 


geog.  Galapagos  (archipel  du  Grand  Océan). 
U ala  p pio  V.  Calappio. 
liai  assi  a  sf.  (in  astron.)  galaxie,  vo*e  lactée. 
(Galatèa  (mitai.)  Galatée  (une  des  Néréides). 


di  pena,  di  lavori  forzati)  bagne  m. 
Galèrio  (stor.)  Galère  (empereur  romain, 
qui  avait  épousé  la  lille  de  Dioclélien;  il 
persécuta  les  chrétiens;  m.  en  311). 


(Galatèo  sm.  (p.  libro  dove  s'insegna  la  buona  Galèro  sm.  (t.  stor.  ani.)  galéricule. 


creanza)  livre  de  la  civilité,  traité  du  savoir- 
vivre  H  (p.  la  buona  creanza  medesima)  la 
civilité  f.,  la  politesse  f.,  le  savoir-vivre; 
les  usages  pl.  du  monde, 
lalattite  sf.  galactile  (sorte  de  pierre) 


Galestrino,  Galestròso  agg.  (agg.  di  ter- 
reno, t.alegliag ric.)  qui  est  composé  de  terre 
glaise  mêlée  avec  du  carbonate  de  chaux. 
Galèstro  sm.  (t.  d'agric.)  espèce  f.  de  terre 
glaise  mêlée  avec  du  carbonate  de  chaux. 


Galattòfago  agg.  e  sm.  galactophage,  qui  j  Gaiétta  sf.  (t.  di  mar. ,  p.  biscotto)  galette 
vit  de  lait. 

Galattòforo  agg.  (t.  d'anat. ,  aggiunto  di 
certi  condotti  delle  mammelle)  galacto- 
phore  -  sm.  galactophore. 
Galattòmetro  sm.  (t.  fis.)  galactomètre  (in- 
strument propre  à  mesurer  la  pureté  du  lait). 
Gàlatz  (geog.)  Galatz  (ville  de 
sur  le  Danube). 


biscuit  m.  H  (in  certe  provincie  d'Italia, 
p.  bozzoli,  al  pl.)  cocons  m.  pl.  (V.  anche 
Galletta). 

Galigàio  sm.  tanneur  de  peaux. 
Galigamènto  sm.  éblouissement  ;  obscur- 
cissement. 

Moldavie  j  Galigàre  vn.  être  ébloui;  avoir  la  berlue; 
avoir  la  vue  trouble. 


Galavèrnia  sf.  (t.  di  mar.,  dirai  meglio  Galigària  sf.  espèce  de  champignon. 


Maniglia)  galaverne. 


Galilèa  (geog.  ant.)  Galilée  (pays  le  plus 


ralàzia  (geog.)  Galatie  (province  de  l'Asie  ;  septentrional  de  la  Palestine). 
Mineure).  Galilei  (Galileo),  stor.  Galilée  (célèbre  ma- 

iralba  (Servio  Sulpicio),  stor.  Servius    thématicien,  physicien  et  astronome  italien; 
Galba  (empereur  romain  :  après  sept  mois  de    1 564-1 642). 
règne  fut  assassiné  par  les  soldats  révoltés;.  Galileiano  agg.  e  sm.  galiléen. 
ralbainfero  agg.  qui  produit  le  galbanum  Galileo  agg.  galiléen  (qui  est  de  la  Galilée) 


(pron.  gaibanòm',  V.  Galbano). 
ralbàno  sm.  galbanum  {pron.  gaibanòm' 


(usato  come  sost.)  :  il  Galileo,  le  Gali- 
léen (Jésus-Christ,  pron.  kri). 


plante)  |1  galbanum  (gomme-résine  tirée  de  Galiòsso  5m.  quille  f.  ;  (per  lo  più  al  pl.) 
la  plante  du  même  nom).  |  quilles  (jeu), 

ralèa  sf.  (t.  di  mar.)  galère  (V.  Galera).  Galiòtta  sf.  (t.  di  mar.)  galiote. 


raleàre  V.  Ingannare,  Gabbare 
calcato  agg.  {nel  ling.  degli  antiquari) 
couvert  de  casque 
raleatòre  V.  ingannatore. 
Galeazza  sf.  (t.  di  mar.  nel  medio  evo) 
galéasse,  galéace  (sorte  de  grand  vaisseau), 
l-aleffàre  va.  railler,  se  moquer  de... 
alena  sf.  (t.  di  miner.)  galène  (sulfure 
de  plomb  natif). 

alènico  agg.  (t.  di  med.)  galénique. 
alenìsmo  sm.  (t.  di  med.)  galénisme, 
doctrine  f.  médicale  de  Galien. 
alenìsta  sm.  (usato  anche  agg.)  galéniste 
médecin  sectateur  de  Galien). 
aleno  (stor.)  Galien  (célèbre  médecin  de 
Pergame  en  Mysie;  131-200). 
aleòne  sm.  (I  ant.  di  mar.)  galion  || 
p.uomo  buono  a  nulla;  vagabondo)  gredin; 
'ainéant;  vaurien;  vagabond, 
aleòpsi  ,Galeòpside  s/'.galéopsism.(m\  ga- 
eopsiss'),  (volgar.)  chanvre  bâtard  (piante), 
aleòtta  sf.  (t.  ant.  di  mar.)  galiote. 
■aleòtto  sm.  (t.  ant.  di  mar.)  galérien 


Galizia  (geog.)  Galicie  (province  de  l'Em- 
pire austro-hongrois)  -  Galizia  (geog.) 
Galice  (ancienne province  d'Espagne;  villes 
princip.  Santiago,  la  Corogne  et  le  Ferrol). 
Gali  (Francesco  Giuseppe),  stor.  François- 
i  Joseph  Gali  (célèbre  médecin,  né  près  de 
I  Bade,  se  fit  naturaliser  Français  ;  1 758-1 82S  ; 

il  inventa  la  phrénologie).' 
i  Galla  sf.  (p.  gallozza  che  nasce  sulla  quer- 
|  eia,  ecc.)  galle  -  noce  di  galla,  noix  de  galle 
|  (galle  d'un  chêne  de  l'Asie  Mineure,  qui  sert 
I  à  teindre  et  à  faire  l'encre)  ||  (p.  ghianda) 
!  gland  m.  ||  (p.  pillola)  pilule  ||  (p.  globelto 
j  pieno  d'aria  o  di  checchessia  che  s'interpone 
nel  vetro,  ecc.)  bouillon  m.  ;  (quello  che  si 
I  forma  nella  pelle  per  cagione  di  bru- 
'  datura)  bulle;  (quello  che  fa  nell'acqua 
la  pioggia)  bulle  ||  (t.  di  veter.,  p.  sorta 
j  d'enfiato  che  viene  nei  piedi  ai  cavalli) 
poireau  m.,  porreau  m. -a  galla  (locavo.) 
à  la  surface  -  stare  a  galla,  flotter,  sur- 
nager, nager  sur  l'eau;  (e  fig.,  p.  essere 
da  più,  primeggiare)  être  au-dessus. 


celui  qui  ramait  sur  les  galères)  ||  (nel  Gallare  vn.  (p.  Galleggiare  V.)  ||  (fig.,  detto 
ing.  moderno,  p.  chi  è  condannalo  alla    dell'animo) se  réjouir;  se  soulever,  prendre 
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courage;  (e  p.  levarsi  in  superbia)  s'enor- 
gueillir (pron.  anorgheuglìr)  -  Gallare  vn. 
(p.  acquistare  le  disposizioni  a  generare  il  pul- 
cino, pari,  di  uovo)  être  fécondé  par  le  coq. 

Gallas  (stor.)  Gallas  (peuple  de  l'Afrique 
qui  habite  une  grande  partie  de  l'Abyssinie). 

Gallastròne  sm.  coquard ,  vieux  coq  ; 
gros  coq. 

Gallato  agg.  (detto  d'uovo,  p.  atto  ad  essere 
covato)  fécondé  -  Gallato  sm.  (t.  di  chim.) 
gallate  (sel  produit  par  la  combinaison  de 
l'acide  gallique  avec  une  base). 

Gallazzòne  sm.  sorte  f.  de  raisin. 

Galleggiamento  sm.  flottement. 

Galleggiante  agg.  flottant  -  sm.  flotteur  || 
(t.  di  mecc.)  flotteur  ||  {t.  di  mar.)  flotte  f., 
bouée  f.;  (e  t.  di  mar.  e  di  pesca)  flotte  f. 

Galleggianti  sm.pl.  (t.  dimar.)  flottes  f.pl. 
(de  çàbles). 

Galleggiàre  vn.  flotter,  surnager  ||  (t.  di 
nuoto)  faire  la  planche  -  far  galleggiare 
(nel  ling.  marinar.)  faire  afllouer. 

Gallerìa  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
galerie  [1  (t.  di  mar.)  galerie,  balcon  m. 
(saillant  hors  du  bordage  vers  l'arrière)  || 
(t.  dì  fortif.)  galerie;  chemin  m.  ovv.  pas- 
sage m.  couvert  ||  (t.  delle  miniere)  galerie 
Il  (t.  d'ingegneria  e  di  costruz.  fermo.; 
dirai  meglio  però  Traforo)  tunnel  m. 

Galleròne  sm.  (t.  d'econ.  rur.)  cocâtre, 
coquàtre. 

Galles  (Paese  di),  geog.  Galles  (principauté 
d'Angleterre,  divisée  en  douze  comtés)  - 
Principe  di  Galles  (stor.)  Prince  de  Galles 
(titre  donné  aux  fils  aînés  des  Souverains 
d'Angleterre)  -  Galles  (Nuova),  geog.  Nou- 
velle Galles  (l'une  des  sept  régions  de  la  Nou- 
velle Bretagne,  Amérique  du  Nord)  -  Galles 
del  Sud  (Nuova),  geog.  Nouvelle  Galles  du 
Sud  (vaste  contrée  anglaise  dans  la  partie 
orientale  de  l'Australie). 

Galletta  sf.  sorte  de  raisin  ||  (t.  d'oref.)  sorte 
d'ornement,  de  travail  ù  petits  globules  || 
(p.  biscotto)  galette,  biscuit  m.  \\  (in  alcune 
Provincie,  p.  bozzoli,  al  pl.)  cocons  m. 

Gallétto  sm.  (dim.  di  Gallo)  cochet,  petit 
coq  H  (p.  presuntuosello ,  arrogantuzzo) 
petit  orgueilleux,  petit  insolent  H  (t.  d'arti 
e  mest.  )  espèce  de  tournevis  |1  (  al  pl. , 
p.  certi  sgonfietti  di  pasta  dolce,  ecc.)  sorte 
de  pâte  frite  dans  la  poêle. 

Gallettòne  sm.(p.  bigonciuolo)  petit  baquet 
Il  espèce  d'olivier  ||  espèce  de  pois  chiche. 

Galli  (stor.)  Gaulois  (habitants  de  la  Gaule) 
Il  (in  ling.  scherz.)  les  Français. 

Gàllia  (geog.)  Gaule  (contrée 'de  i'Europe 
ancienne,  qui  comprenait  les  pays  où  sont 
situées  aujourd'hui  la  France,  la  Suisse, 
et  la  partie  de  l'Allemagne  et  des  Pays-Bas 
qui  est  au  couchant  du  Rb>\. 
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Gallicanismo  sm.  gallicanisme. 
Gallicano  agg.  (aggiunto  di  clero  e  di 

chiesa)  gallican  -  Gallicana  (Chiesa),  stor. 

Église  Gallicane  (église  de  France). 
Gallicìnio  sm.  le  chant  du  coq  ||  l'heure  f. 

du  milieu  de  la  nuit. 

Gallicismo  sm.  (t.  di  lelter.)  gallicisme. 

Gàllico  agg.  (nel  ling.  stor.)  de  la  Gaule  ; 
de  la  France  ||  gallique,  qui  appartient  aux 
anciens  Gaulois  -  morbo  gallico,  syphilis 

-  Gàllico  agg.  (t.  di  chim.)  gallique  - 
aciilo  gallico,  acide  gallique. 

Gallieno  (stor.)  Gallien  (empereur  romain, 
fils  de  Valérien;  me  siècle). 

Gallina  sf.  poule  (la  femelle  du  coq);  (p.  poi- 
lastra)  geline,  poularde  -  -^i  regina,  geli- 
notte des  bois,  gelinotte  sauvage  -  —  di 
Faraone,  pintade  -  -^i  prataiuola,  poule 
d'eau,  râle  m.  d'eau  -  latte  di  gallina 
(t.  di  eue.)  lait  de  poule. 

Gallinàccia  sf.  (pegg.  di  Gallina)  vieille 
poule  II  (p.  gallina  regina)  gelinotte  sauvage 
ovv.  des  bois  ||  scabieuse  (plante). 

Gallinàccio  agg.  de  poule  (V.  Gallinaceo) 

-  Gallinàccio  sm.  (p.  tacchino,  pollo 
d'India)  dindon,  coq  d'Inde  (pron.  ko-dènd') 
H  espèce  f.  de  champignon. 

Gallinàceo  agg.  de  poule  ||  (adoperato 
al  pl.,  in  stor.  nat,  come  agg.  di  uccelli) 
gallinacés;  (ed  usato  come  sost.pl.  in  stor. 
nat.)  les  gallinacés,  les  oiseaux  gallinacés. 

Gallinàio  sm.  (p.  pollaio)  poulailler  [| 
(p.  chi  vende  polli)  poulailler  ||  (p.  ladro 
di  galline)  voieur  de  poules. 

Gallinèlla  sf.  (dim.  rfi  Gallina.)  poulette, 
jeune  poule  ||  (p.  gallina  prataiuola,  sorta 
d' uccello  acquatico  )  râle  aquatique  m. 
(pron.  akuatik'),  râle  m.  d'eau,  poule  d'eau 
Il  (p.  sorta  d'erba)  scabieuse  (plante)  -  le 
Gallinelle  (volgarmente  p.  le  Pleiadi),  les 
Pléiadec  (constellation). 

Galliòne  sm.  chapon  manqué  ;  cocâtre,  co- 
quàtre, demi-chapon  ||  (fig.,  p.  omaccione) 
fagot,  malbâti. 

Gallipoli  (geog.)  Gallipoli  (ville  de  la  Tur- 
quie d'Europe  sur  le  détroit  des  Dardanelles) 

-  Gallipoli  (ville  d'Italie,  dans  la  prov. 
de  Lecce;  9960  hab.) 

Gallïtrico  sm.  toute-bonne  f. ,  orvale  f.; 

sauge  sclarèe  f.  (plante). 
Gàilo  sm.  coq  (pron.  kok')  -  —  di  mon 

tagna,  coq  de  bruyère  ovv.  des  bois  - 

-  d'India,  coq  d'Inde  (pron.  ko-dènd'), 
dindon  -  essere  il  gallo  della  checca 
(loc.popol.)  être  la  coqueluche  des  femmes 

-  ogni  gallo  raspa  a  sè  (loc. prov.)  chacun 
pense  pour  soi  -  Gàllo  agg.  (p.  della 
Gallia;  francese)  gaulois;  français  ||  (usate 
come  sost.)  un  Gaulois  (V.  Galli)  -  Gallo 
(stor.)  Gallus  (empereur  romain;  251-253, 
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-  Gallo  (Cornelio),  slor.  Cornélius  Gallus 
(poète  et  guerrier  romain,  ami  de  Virgile) 

-  Gallo  (San),  geog.  Saint-Gali  (Canton 
de  la  Suisse,  chef-lieu  Saint-Gali). 

Gallòccia  sf.  (t.  di  mar.)  galoche  -  met- 
tere una  galloccia,  caler. 

Gallonare  va.  galonner,  orner  ovv.  border 
de  galons. 

Gallóne  sm.  (p.  sorta  di  guarnizione  di 
oro,  ecc.)  galon  ||  (p.  sorta  di  misura  per 
liquidi)  gallon  U  (p.  fianco;  coscia) .côté. 

Gallònzolo  sm.  rejeton  de  rave. 

Gallòria  5/.  grande  joie,  transport  m.  de 
joie  -  far  galloria ,  se  réjouir;  se  faire 
une  fête  (de  quelque  chose). 

Gallòzza,  Gallòzzola  sf.  (p.  escrescenza 
che  si  mostra  sui  rami  e  sulle  foglie  di  varie 
piante)  galle;  pomme  de  chêne  ||  (quella 
che  si  fa  nel  vetro)  bouillon  m.  ||  (quella 
che  sì  fa  sulla  pelle  o  che  fa  la  pioggia 
cadendo  nell'acqua)  bulle. 

Gàllule  V.  Gallinella  (al  pi.  p.  Pleiadi). 

Gallùzza  sf.  noix  de  galle,  galle  du  Levant 
(qui  sert  à  teindre  en  noir  et  à  faire 
de  l'encre). 

Gallnzzàre  vn.  (p.  rallegrarsi)  se  réjouir; 
se  faire  une  fête  (de  quelque  chose)  ||  (p.  rin- 
galluzzirsi) se  rengorger. 

Galluzzo  sm.  espèce  d'érable. 

Galoppante  aag.  galopant  -  tisi  galop- 
pante (in  meaï)  phthisie  galopante. 

Galoppare  vn.  (in  tutte  le  accez.)  galoper. 

Galoppata  sf.  galopade. 

Galoppatóio  sm.  celui  qui  galope. 

Galoppino  5m.  galopin,  trottin. 

Galòppo  sm.  galop  -  di  galoppo,  a  ga- 
loppo, a  gran  galoppo  (loc.avv.)  au  galop. 

Galòscia  sf.  (voce  dell'uso)  galoche  (chaus- 
sure de  cuir  que  l'on  porte  par-dessus  les 
souliers). 

Galsninta  (stor.)  Galsuinte  ovv.  Galswinthe 
(sœur  de  Brunehaut,  épousa  Chilpéric  qui 
la  fit  mettre  à  mort  afin  de  prendre  pour 
femme  Frédégonde;  568). 

Galtèlle  sf.  pl.  (t.  di  mar.)  jottereaux  m., 
flasques  des  mâts. 

Galùppo  5m.  (p.  bagaglione)  goujat,  valet 
d'armée  H  (p.  uomo  vile  ed  abbietto)  gueux, 
déguenillé. 

Galùpsa  sf.  (t.  di  mar.)  galupse. 

Galvani  (Luigi),  5tor.  Louis  Galvani  (cé- 
lèbre médecin  et  physicien  italien,  découvrit 
les  phénomènes  électriques  appelés  galva- 
nisme, de  son  nom;  1737-1798). 

Galvanicamente  avv.  (t.  di  fis.)  gai  van  i- 
quement. 

Galvànico  agg.  (t.  di  fis.)  galvanique. 
Galvanismo  5m.  (t.  di  fis.)  galvanisme,  i 
Galvanizzamènto  V.  Galvanizzazione. 
Galvanizzare  va.  (t.  di  fis.)  galvaniser.  ' 
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Galvanizzazióne  sf.  (t.  di  fis.)  galvanisation. 
Galvanòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  galvanomètre. 
Galvanoplàstica  sf.  (t.  di  fis.  e  d'industr. 
metallurg.)  galvanoplastie. 
Galvanoplàstico  agg.  (t.  di  fis.  e  d'industr. 
metallurg.)  galvanoplastique. 
Galvanoscòpio  5m.  (t.  di  fis.)  galvanoscope. 
Galvètta  sf.  (t.  di  mar.)  galvelte. 
Gama  (Vasco  di),  stor.  Vasco  de  Gama  (cé- 
lèbre navigateur  portugais,  qui  découvrit 
en  1498  la  route  des  Indes,  en  doublant 
le  Cap  de  Bonne-Espérance;  1450-1525). 
Gamalièle  (stor.)  Gamaliel  (membre  du 
Sanhédrin  et  disciple  secret  de  Jésus-Christ). 
Gàmba  sf.  (p.  parte  del  corpo  umano  e  di 
certi  animali)  jambe  ||  (p.  parte  di  certi 
oggetti,  come:  tavoli,  sedie,  ecc.)  pied  m.: 
le  gambe  d'un  tavolo,  les  pieds  d'une  table 

-  gambe  di  mosca  (in  senso  fig.,  p.  scrit- 
tura finissima  ed  inintelligibile)  pieds  m.pl. 
de  mouche  -  essere  ovv.  stare  sulle  gambe 
(fig.,  p.  essere  attivo,  abituato  alla  fatica, 
al  camminare),  se  tenir  en  exercice  ovv. 
en  habitude  de  marcher  ovv.  de  courir  - 
essere  in  gamba,  essere  ovv.  sentirsi 
bene  in  gambe,  être  vigoureux,  être  so- 
lide; se  porter  très  bien  ovv.  a  merveille 

-  dolersi  di  gamba  sana  (loc.fam.)  se 
plaindre  sans  sujet  -  alzare  le  gambe 
(p.  badare  a  ciò  che  si  fa),  faire  attention, 
avoir  l'œil  à...  -  mettersi  la  via  fra  le 
gambe,  se  mettre  en  chemin,  prendre  ses 
jambes  à  son  cou  -  darla  a  gambe,  dar- 
sela a  gambe,  jouer  des  jambes,  prendre 
de  la  poudre  d'escampette,  s'enfuir  -  an- 
dare a  gambe  levate,  culbuter,  faire  la 
culbute  -  mandare  a  gambe  levate,  cul- 
buter, faire  faire  la  culbute  à...  -  di  sotto 
gamba  ovv.  sottogamba  (loc.avv.,  p.  senza 
difficoltà),  par-dessous  jambe,  par-dessous 
la  jambe  -  guarda  le  gambe!  (inter.) 
prends  garde!  prenez  garde! 

Gambàle  5m.  (p.  la  tromba  delio  stivale) 
lige  f.  (de  botte)  ||  (p.  la  forma  di  legno 
che  usano  i  calzolai  per  tener  tesi  gli  sti- 
vali) embouchoir,  embauchoir  ||  (p  cosciale) 
cuissard;  (e  p.  riparo  di  cuoio  o  d'altro 
che  riveste  la  gamba)  jambière  f.  \\  (p.  lo 
stelo  di  lupini,  segale,  ecc.)  tige  /'. 
Gambaruòlo  V.  Gamberuolo. 
Gambata  sf.  coup  m.  de  jambe  ||  coup  m. 
que  l'on  se  donne  à  la  jambe  -  dare  la 
gambata  a...,  donner  le  croc-en-jambe  à...; 
(e  fig.)  couper  l'herbe  sous  les  pieds  à 
quelqu'un  (V.  Gambetta  e  Gambetto). 
Gambecchio  5m.  espèce  f.  de  duc  (oiseau). 
Gamberàccia  sf.  jambe  ulcérée. 
Gàmbero  5m.  écrevisse  f.  (animal. crustacé) 

-  —  di  mare,  langouste  f.,  écrevisse  de 
mer  f.;  homard  -  andare  come  i  gam- 
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beri  (loc.fam.)  aller  comme  les  écrevisses,  Gammaîitte  sm 

reculer  au  lieu  d'avancer  ||  (t.  di  tip.) 

broyon  ||  (fig.  e  fam.)  bévue  f.,  faute  f. 
Gambemolo  sm.  jambière  f.  (partie  de 

l'ancienne  armure  qui  couvrait  les  jambes). 
Gambétta  sf.  (dim.  di  Gamba)  jambette,  pe- 
tite jambe  -  fare  gambetta  ad  uno,  donner 

la  jambette  à  quelqu'un,  lui  donner  un  croc- 
en-jambe;  (e  fig.)  couper  l'herbe  sous  les 

pieds  à  quelqu'un  (V.  Gambetto)  -  giuocare 

di  gambetta  (p.  ballare),  danser,  gigotter 

(voce  popol.),  remuer  vivement  les  jambes. 
Gambettare  vn.  (p.  dimenare  le  gambe)  gi- 

gotter,remuer  vivement  les  jambes,gambiller 
Gambétto  sm.  (dim.  di  Gambo)  petite  tige/". 

Il  (t.  de'magn.)  dent  f.  (espèce  de  dentelure 

du  pêne  de  la  serrure)  -  dare  il  gambetto 

a  qualcuno  (loc.fam.,  p.  dare  col  piede 

o  colla  gamba  nella  gamba  a  chi  cammina), 

donner  le  croc-en-jambe  à  quelqu'un,  lui 

donner  la  jambette;  (e  fig.,  p.  fargliela, 

soppiantarlo)  lui  couper  l'herbe  sous  les 

pieds,  le  faire  sauter. 
Gàmbia  (geog.)  Gambie  (fleuve  de  la  Séné- 

gambie,  infecté  de  crocodiles  et  d'hippo- 
potames). 

Gambier  (Isole),  geog.  îles  Gambier  (groupe 

de  cinq  îles  de  la  Polynésie). 
Gambièra  sf.  jambière,  cuissard  m.  (partie  de 

l'ancienne  armure  qui  couvrait  les  jambes) 

Il  (p.  Doccia  V.) 
Gambigliòne  sm.  (p.  uomo  lungo,  di  lunghe 

gambe;  flandrin. 

Gambìtto  sm.  (t.  di  giuoco  degli  scacchi) 
gambit. 

Gambo  sm.  (p.  stelo)  tige  f.;  [pari,  dello 
stelo  vuoto  del  grano)  tuyau  ||  (p.  tronco 
o  pedale  d'albero)  tronc  ||  (p.  picciuolo  dei 
frutti)  queue  f.  (d'un  melon,  d'une  ce- 


rise, etc.)  H  (t.  di  calligr.,  p.  asta  delle 
lettere)  jambage  (de  i'm,  de  Vn,  de  Vu); 
queue  f.  (d'un  g,  d'un  p,  d'un  q)  \\  [per 
simil.,  p.  quella  parte  di  strumento  od 
arnese  che  serve  a  reggere  lo  strumento 
stesso,  a  portarlo,  ad  adoperarlo)  tige  f. 

Gambòne  sm.  (accresc.  di  Gamba)  grosse 
jambe  f.  ||  (p.  gamba  varicosa)  jambe  va- 
riqueuse f.  Il  (p.  grosso  gambo)  grosse  tigc  f. 
-  stare  a  gambone  (p.  stare  in  gara),  dis- 
puter le  pas. 

Gambute  sm.  (p.  cosciale)  cuissard  (ar- 
mure f.  qui  couvrait  les  cuisses). 

Gambuto  agg.  qui  a  une  tige  ||  qui  a  les 
jambes  longues. 

Gameliòne  sm.  (nella  storia  greca)  ga- 
mélion  (mois  du  calendrier  athénien,  corres- 
pondant à  une  partie  de  janvier  et  de  février). 

Gamèlla  sf.  (nel  ling.  mil.  e  marin.)  ga- 
melle, écuelle  (de  bois  ovv.  de  fer-blanc). 

Gamma  sf.  (t.  di  mus.)  gamme. 
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(t.  di  chir.)  bistouri. 
Gammùrra,  Gamùrra  sf.  sorte  de  jupe 
de  femme. 

Gàna  sf.  grande  envie  -  di  gana,  di  buona 
gana  (col  verbo  Fare),  volontiers,  de  bon 
gré,  de  bon  cœur  -  fare  di  main  gana, 
faire  de  force,  mal  volontiers. 
Ganàscia  sf.  (p.  mascella)  mâchoire;  (pari, 
del  cavallo)  ganache  (mâchoire  inférieure  du 
cheval)  ||  (alpi,  p.  le  bocche  di  una  morsa) 
mâchoires  (d'un  èhm) -di  menare  le  ganasce 
(loc. poppi.)  jouer  des  mâchoires,  manger. 
Ganascióne  sm.  (p.  colpo  dato  colla  mano 
sulle  ganasce)  gourmade  f.  ;  soufflet  || 
(p.  Colascione  V.) 

Ganciata  sf.  co  up  de  croc  m.-  dare  un  a  g  a  n- 
data  a...,  accrocher,  attraper  avec  le  croc. 
Gàncio  sm.  (p.  uncino)  crochet,  croc  -  — 
da  lancia  (per  fermare  cavi,  t.  ma)'.) 
gaffe  f.\  taquet  ||  (p.  ganghero)  agrafe 
crochet  (V.  Ganghero  nel  suo  primo  si- 
gnificato) Il  (t.  di  tip.)  crochet. 
Ganduàna  (geog.)  Ganduane  (ancienne  con- 
trée de  l'Inde). 

Ganellinàre  vn.  jouer  au  ganellino. 
Ganellìno  sm.  ganellino  (sorte  de  jeu  qui 
ressemble  à  celui  des  tarots). 
Ganga  sf.  (t.  di  fond,  e  di  miner.)  gangue 
(parties  non  métalliques  qui  enveloppent  le 
minerai). 

Gàngamo  sm.  (t.  di  pesca,  istrum.  detto 
anche  Vangaiolo)  trouble  (sorte  de  filet). 
Ganganèlli  (stor.)  Ganga nelli  (nom  de  fa- 
mille de  Clément  XIV,  pape  de  1769  a  1774, 
qui  abolit  l'Ordre  des  Jésuites). 
Gànge  (geog.)  Gange  (fleuve de  l'Hindoustan; 
prend  sa  source  dans  les  monts  Himalaya 
et  se  jette  dans  le  golfe  du  Bengale). 
Gangherare  va.  (p.  mettere  nei  gangheri, 


nei  cardini)  attacher  aux  gonds  ||  (p.  met- 
tere i  gangheri  a...)  gonder  (t.  d'archit. 
(p.  unire  per  mezzo  di  ganghero)  agrafer, 
attacher  avec  une  agrafe  (V.  Ganghero). 
Gangheratila  sf.  l'action  d'attacher  aux 
gonds  H  l'action  d'agrafer  (V.  Ganghero). 
Gangherèlla  sf.  porte  d'agrafe. 
Gànghero  sm.  (p.  due  pezzetti  di  ferro, 
ciascuno  ripiegato,  che  inanellati  insieme 
servono  a  congiungere)  agrafe  f,  crochet; 
(  quello  per  affibbiare  gli  abiti  )  agrafe  ; 
(quello  che  si  configge  nelle  imposte  e 
me  gira  sui  cardini)  penture  f.  ||  (abus., 
p.  cardine)  gond  -  uscire  dai  gangheri 
(p.  turbarsi  in  modo  da  perdere  là  bussola), 
perdre  la  tête;  (e  p.  arrabbiarsi)  sortir  des 
gonds,  s'emballer  (voce  popol.)  -  mettere 
fuori  dei  gangheri,  mettre  hors  des  gonds, 
faire  sortir  des  gonds  -  fatto  a  gangheri, 
pointu  -  dare  un  ganghero  (nel  ling.  dei 
cacciat. par  ideila  lepre)  tromper  les  chiens. 
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Ganglifòrme  agg.  (t.  didat.  e  spec.  d'anat.) 
gangliforme,  qui  a  la  forme  d'un  ganglion. 

Gànglio  sm.  (t.  d'anat.)  ganglion. 

Gàngola  sf.  (p.  gianduia)  glande  ||  (usato 
per  lo  più  a'  pl.)  amygdales,  glandes  de 
la  gorge  ||  (p.  cerla  malattia  delle  glandule 
medesime)  écrouelles,  scrofules  -  fare  gan- 
gola ad  uno  (modo  popol.  e  basso)  faire 
bisquer  quelqu'un. 

Gangolòso  agg.  glanduleux,  glandulaire, 
qui  a  la  forme  d'une  glande  ||  (p.  scrofo- 
loso) écrouelleux,  scrofuleux. 

Gangrèna  V.  Cancrena. 
Gangrenàre  V.  Cancrenare. 

Ganimède  (mitol.)  Ganymèdê  (prince  troyen 
d'une  grande  beauté,  transporté  par  Jupiter 
dans  l'Olympe)  ||  (p.  zerbinotto,  cicisbeo) 
petit-maître,  damerei,  muguet;  galantin. 

Gannire  V.  Gagnolare. 

Gànza  sf.  (t.  di  mar.)  bague  -  Ganza  sf. 
(pron.  colla  z  dolce,  p.  donna  amata  in 
senso  non  onesto)  maîtresse,  amante  || 
(pron.  con  z  aspra,  p.  Nastro  o  Trina, 
è  piemontesismo,  V.  queste  voci). 

Ganzare  va.  e  on.  galantiser;  flatter  (d'une 
manière  galante);  courtiser. 

Ganzerino  sm.  galantin. 

Ganzo  sm.  amant,  galant  ;  (nel  ling.  pleb. 
d'oggigiorno)  Alphonse. 

Gara  sf.  (p.  competenza  ostinata,  conlesa) 
dispute,  débal  m.  ||  (p.  rivalità,  e  p.  emu- 
lazione) rivalité;  émulation:  le  gare  muni- 
cipali, les  rivalités  municipales  ||  (p.  con- 
correnza) concurrence  :  essere  in  gara,  être 
en  concurrence  ||  (p.  concorso)  concours  m.: 
gara  musicale,  concours  de  musique  -  a 
gara  (loc.avv.)  à  l'en  vi,  à  qui  mieux  mieux, 
à  qui  l'emportera1-  andare  a  gara,  rivaliser. 

Carabàttole  V.  Carabattole. 

Garabullàre  va.  (p.  ingannare)  tromper  - 
vn.  e  vnp.  vivre  dans  l'oisiveté. 

Caracollare  V.  Caracollare. 

Caracòllo  V.  Caracollo. 

Garamanzias/".  (t.  ant.  di  miner.)  grenat  m. 

Garamoncino  sm.  (t.  di  tip.)  petit  romain; 
gaillarde  f.  (v.  in  disuso;  caractère  dont 
le  corps  porte  neuf  points). 

Garamòne  sm.  (t.  di  -tip.)  garamond  (dal 
nome  dell'incisore;  caractère  dont  le 
corps  porte  dix  points,  appelé  dans  les 
imprimeries  françaises  philosophie). 

Garànte  sm.  ed  agg.  garant  -  stare  garante, 
être  garant,  répondre,  se  porter  garant. 

Garantia  V.  Guarentigia,  Malleveria. 

Garantire  V.  Guarentire. 

Garanzia  sf.  garantie  (pron.  garanti;  V. 
Guarentigia,  Malleveria). 

Garapegnàre  va.  geler,  glacer. 

Garât  (stor.)  Garât  (  V.  Parle  Seconda). 

Caravèlla  sf.  sorte  de  poire.  I 


Garavina  sf.  mouette  cendréet  oiseau  de  mer) 
Gàrba  sf.  (t.  de'mugn.)  sorte  de  van. 
Garbàccio  sm.  impolitesse  f.,  grossièreté  f., 
malhonnêteté  f. 
Garbare  vn.  (p.  piacere,  aggradire)  agréer, 
plaire;  (fam.  )  aller:  ciò  non  mi  garba,  cela 
ne  me  plaît  pas;  cela  ne  me  va  pas  ||  (p. aver 
garbo) avoir  de  la  grâce;  avoir  bonne  grâce. 
Garbatamente  avo.  poliment,  avec  bonne 
grâce,  gracieusement;  honnêtement. 
Garbatezza  sf.  politesse,  bonne  grâce,  ci- 
vilité; courtoisie;  amabilité. 
Garbàto  agg.  (p.  che  ha  garbo,  maniere 
gentili)  poli,  bien  élevé,  qui  a  de  belles  ma- 
nières Il  (p.  cortese)  poli,  gracieux,  aimable 
-  troppo  garbalo!  (loc.  fam.  satirica) 
bien  aimabie!  -  Garbàto  sm.  (t.  di  mar.) 
gabarit  (modèle  et  calibré  des  membres  et 
des  parties  d'un  vaisseau). 
Garbatùccio  agg.  joliet,  gracieux,  gentil. 
Garbatùra  sf.  (p.  curvatura  d'un  pezzo  di 
legno)  cambrure  ||  (p.  Garbatezza  V.) 

Garbeggiàre  vn.(V.  Garbare) -m  (presso 
vari  artisti,  p.  dare  garbo  ad  un  lavoro, 
V.  Garbo)  cambrer,  arquer  légèrement. 

Garbino  sm.  (fam.)  manières  polies  f.pl.; 
gentillesse  f.  -  Garbino  sm,.  (t.  di  mar.) 
garbin,  lebèche;  (denominato  sull'oceano: 
vent  tle  sud-ouest). 

Garbo  sm.  (p.  garbatezza)  politesse  f;  ama- 
bilité f.  -  di  garbo  (usato  come  agg.) 
comme  il  faut;  parfait;  charmant:  per- 
sona di  garbo,  personne  comme  il  faut  - 
uomo  di  garbo  (p.  osservante  di  ciò  che 
e  dovuto  a  ciascuno),  honnête  homme  - 
fare  checchessia  con  poco  garbo,  faire 
quelque  chose  de  mauvaise  grâce  -  senza 
garbo' (usato  come  agg.)  grossier,  impoli; 
(usato  avverb.)  grossièrement,  impoliment, 
d'une  manière  impolie  :  persona  senza 
garbo,  personne  grossière,  impolie  -  ri- 
spondere senza  garbo,  répondre  impo- 
liment Il  (presso  vari  artisti)  cambrure  f., 
(in  archit.  e  nel  dis.)  galbe,  grâce  f.  du  con- 
tour (d'une  colonne,  d'un  vase,  du  feuillage 
d'ornement,  etc.)  ||  (t.  di  mar.)  gabarit 
(V.  Garbato,  t.  di  mar.)  -  Gàrbo  agg.  (ag- 
giunto di  frutti,  di  vino,  ecc.)  aigre  ;  aigri. 

Garbùglio  sm:  confusion  f.;  désordre;  (e 
p.  affare  intricato)  gâchis,  affaire  em- 
brouillée /*.;  (e  p.  intrigo)  intrigue  f. 

Garbuglióne  sm.  (p.  intrigante)  intrigant  || 
(p.  chi  fa  confusione  per  ogni  minima  cosa) 
tracassier. 

Gàrcia  (Manuele),  stor.  Emmanuel  Garcia 
(écrivain  et  musicien  distingué,  père  de  la 
Malibran;  4775-1832). 

Gard  igeog.)  Gard  (V.  Parte  Seconda). 

Garda  (Lago  ûï),geog.  Lac  de  Garda  (ancien 
Benacus  lacus,  situé  au  Nord  de  l'Italie). 
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Gardènia  sf.  gardénia  (plante  et  sa  fleur). 

Gareggiaménto  sm.  rivalité  f.  (V.  Gara). 

Gareggiante  agg.  qui  dispute;  qui  fait  à 
l'envi  ;  concurrent  -  sm.  (V.  Gareggiatore). 

Gareggiare  vn.  rivaliser;  disputer;  entrer 
en  concurrence,  faire  à  l'envi,  émuler  (se- 
condo il  senso). 

Gareggiatóre  sm.  émule,  émulateur,  com- 
pétiteur; rival;  concurrent. 
Gareggiòso  agg.  e  sm.  querelleur. 
Garentia  V.  Guarentigia. 
Garétta  sf.  (t.  mil.)  guérite. 
Garètto  sm.  jarret. 

Gargagliàre  vn.  faire  du  bruit,  du  tapage 
(en  chantant  ovv.  en  criant). 

Gargagliàta  sf.  charivari  m.,  tapage  m. 

Gargalòzzo  V.  Gorgozzule. 

Gargàna  sf.  (vocepopol.)  gosier  m.,  gorge  - 
gridare  a  gargàna  aperta  (p.  a  squarcia- 
gola), crier  a  gorge  déployée,  à  pleine  gorge. 

Garganèga  sf.  sorte  de  raisin. 

Garganèlla  (Bere  a),  loc.fam.  boire  à  la 
régalade  (boire  en  versant  dans  la  bouche 
sans  que  le  vase  touche  les  lèvres). 

Gargantiglia  sf.  collier  m.  ;  carcan  m. 
(collier  de  pierreries). 

Gargarismo,  Gargherìsmo  sm.  (t.  dimed. 
e  di  farm.,  p.  il  gargarizzare,  e  p.  rimedio 
con  cui  si  gargarizza)  gargarisme. 

Gargarizzare  va.  (t.  med.)  gargariser  - 
vnp.  se  gargariser. 

Gargaròzzo  V.  Gorgozzule. 

Gargàtta,  Gargòzza  V.  Gorgozzule. 

Gargherìsmo  V.  Gargarismo. 

Gàrgia  sf.  (nel  ling.  de'pesc.)  branchies  pl. 

Gàrgo  agg.  fin,  rùsé;  malin. 

Gargòtta  sf.  (v.  dell'uso)  gargote,  petit  ca- 
baret m.  (où  l'on  donne  à  manger  ù  bas  prix;. 

Gariàndro  sm.  sorte  /".  de  pierre  précieuse. 

Garibaldi  (Giuseppe),  stor.  Joseph  Gari- 
baldi (général  italien,  né  a  Nice  en  1807, 
mort  à  Caprera  en  1882;  a  contribué  puis- 
samment à  la  formation  de  l'unité  de  l'Italie). 

Garibaldino  agg.  e  sm.  garibaldien. 

Garìbo  V.  Caribo. 

Garibullàrsi  vnp.  lambiner. 

Garigliàno  (geog.)  Garigiiano  (le  Liris  des 
anciens,  fleuve  d'Italie  qui  se  jette  dans  le 
golfe  de  Gaëte). 

Gariofllàta  V.  Garofanata. 

Garitte  sf.pl.  (t.  mar.)  guérites  (planches 
formant  un  rebord  autour  des  hunes). 

Garnàcca  V.  Guarnacca. 

Gàro  5m.  saumure  f.  (V.  Salamoia). 

Garofana  (Pera),  sf.  sorte  de  poire  qui 
mûrit  au  mois  d'octobre. 

Garofanare  va.  donner  le  goût  ovv.  l'odeur 
de  girofle  à... 

Garofanata  sf.  benoîte  (plante  herbacée). 
Garofanato  agg.  qui  sent  le  girolle,  qui 
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a  l'odeur  de  girofle  -  viola  garofanata, 

1  julienne  violette  (fleur)  -  pepe' garofanato, 
piment. 

Garòfano  sm.  (p.  aromalo  che  ha  la  figura 
d'un  chiodetto)  girofle;  clou  de  girofle  || 
(p.  sorta  di  viola)  œillet  (plante  et  sa  fleur). 

Garônna(^0(/.)Garonne-Garonna(Alta) 
geog.  Haute  Garonne  (V.  Parte  Seconda). 

Garontolàre  va.  (voce  bassa)  donner  des 
coups  de  poing  ovv.  des  gourmades  à... 

Garòntolo  sm.  (voce  bassa)  coup  de  poing  ; 
gourmade  f. 

Garosamènte  avv.  avec  émulation. 

Garosèllo  V.  Carosello. 

Garóso  agg.  taquin;  querelleur. 

Gàrpa  sf.  (t.  veter.,  dirai  meglio  Grappa) 
grappe  (maladie  des  chevaux). 

Garràre  vn.  disputer,  se  quereller. 

Garrése  sm.  garrot  (partie  du  corps  du 
cheval,  du  mulet,  du  bœuf,  etc.,  qui,  du 
sommet  des  épaules,  s'étend  jusqu'à  l'extré- 
mité du  cou  et  de  l'encolure). 

Garrétto  V.  Garetto. 

Garrèvole  agg.  (p.  che  garrisce)  criard  || 
(p.  che  sgrida,  che  riprende)  grondeur. 

Garrimènto  sm.  (p.  il  garrire,  grido)  cri  || 
(p.  riprensione)  réprimande  /'.;  répréhen- 
sion /.  ;  (pari,  della  coscienza)  reproche. 

Garrire  vn.  (pari,  di  animali  e  spec.  degli 
uccelli)  crier  ||  (p.  schiamazzare,  pari,  di 
persone)  crier,  criailler  ||  (p  sgridare  o 
riprendere,  anche  in  senso  attivo)  gronder; 
réprimander,  reprendre;  (pari,  della  co- 
scienza) reprocher  ||  (p.  altercare)  se  dis- 
puter -  va.  (p.  riprendere)  gronder,  répri- 
mander; reprocher. 

Garritìvo  agg.  (p.  che  garrisce)  qui  crie; 
criard  ||  (p.  di  rimprovero)  de  réprimande; 
de  reproche. 

Garrito  sm.  cri  ||  réprimande  f.  (per  di- 
stinguerli V.  Garrimènto). 

Garritòre  agg.  e  sm.  criard  ;  crieur  ||  gron- 
deur (per  aisting.  V.  Garrire). 

Garrizzàio  V.  Garritòre  e  Litigioso. 

Garrulamènte  avv.  avec  bavardage,  avec 
babil  (pron.  babìgF  con  suono  mouillé). 

Garrulità  sf.  (p.  ciarleria)  babil  m.  (pr.  ba- 
consuono  mouillé);  bavardage  m.;jase- 
mentm.;  caqueterie,  caquetage  m.  ||  (p.  maldi- 
cenza) caqueterie,  médisance;  caquets  m.pl. 

Gàrrulo  agg.  jaseur,  babillard,  bavard. 

Garza  sf.  aigrette,  héron  blanc  m.  (oiseau) 
Il  gaze  (sorte  d'étoffe  fort  claire). 

Garzare  va.  (t.  de 'pannaiuoli)  aplaigner, 
aplaner;  carder  ovv.  lainpr  (le  drap). 

Garzatóre  sm.  (t.  de'pannai.)  aplaigneur, 
cardeur  ovv.  laineur  (de  draps). 

Garzatura  sf.  (t.  de'pannai.)  lainage  m., 
curuage  m. 

Garzella  sf.  carde  à  lainer. 
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Garzo  sm.  [t.  de'pann.,  p.  operazione  del 
garzare)  lainage,  cardage  -  dare  il  garzo, 
lainer  ||  (p.  il  cardo  da  garzare)  carde  f. 

Garzòlo  sm.  pomme  f.  (de  choux,  de  lai- 
lue,  etc.,  V.  Garzuolo). 

Garzòna  sf.  jeune  fille,  fillette  ||  servante; 
fille  de  ferme  H  apprentie  (V.  Garzone). 

Garzonato  sm.  apprentissage. 

Garzone  sm.  (p.  giovanetto)  garçon,  jeune 
homme  ||  (p.  scapolo)  garçon,  célibataire  || 
(p.  servitore)  garçon,  valet,  domestique; 
(nelle  aziende  rurali)  valet  de  ferme  || 
(p.  chi  va  con  altrui  per  lavorare,  o  che  sta 
col  padrone  a  bottega)  garçon,  ouvrier; 
garçon  (celui  qui  sert  les  acheteurs  chez  cer- 
tains marchands);  (e  p.  apprendista)  apprenti. 

Garzoneggiàre  vu.  (ç.  farsi  garzone,  venire 
in  età  garzonile)  croître,  grandir. 

Garzonètto  sm.  garçonnet. 

Garzonèvole  V.  Garzonile. 

Garzone  volmèn  te  avv.  en  jeune  homme, 
en  garçon. 

Garzonezza  sf.  jeunesse. 

Garzonile  agg.  de  garçon,  déjeune  homme. 

Garzuòlo  sm.  pommé  f.  ovv.  cœur  (des 
laitues,  des  choux,  etc.)  ||  sorte  f.  de  chanvre. 

Gas,  Gasse  sm.  {t.  di  chim.)  gaz  (pron. 
gas,  s  dolce:  tout  fluide  aériforme)  ||  gaz 
(l'hydrogène  carboné  qui  est  employé  pour 
l'éclairage)  -  mandare  al  gas  (loc.  popol. 

fiorent.)  envoyer  au  diable. 

Gaschètte  sf.pl.  (t.  mar.)  garcettes. 

Gàsco  sm.  (t.  mar.)  frise  f. 

Gascòpio  sm.  (t.  di  fis.)  cudiomètre. 

Gasiflcàbile  agg.  (t.  di  chim.)  gazéifiable. 

Gasificàre  va.  (t.  ai  chim.)  gazéifier. 

Gasifòrme  agg.  (t.  di  fis.)  gazéiforme. 

Gasista  sm.(èoruttopiemontesismo;  dirai: 
Gassaiuolo  V.)  gazier. 

Gasità  sf.  (t.  di  chim.)  gazéité. 

Gasògeno  sm.  gazogène  (appareil  avec 
lequel  on  fait  l'eau  de  seltz). 

Gasòmetro  sm.  (I.  di  chim.)  gazomètre  || 
gazomètre  ''appareil  mesurant  la  quantité 
de  gaz  d'éclairage)  |j  (p.  officina  del  gas, 
è  voce  dell'uso  in  certe  provincie,  ma  è 
errata)  usine  f.  à  gaz. 

Gasòso  agg.  (t.  di  chim.)  gazeux  -  acqua 
casosa,  eau  gazeuse. 

Gassa,  Gazza  sf.  (i.  mar.)  herse  ;  laguis-  — 
lunga  d'un  bozzello  (t.mar.)  grand  œillet 
d'un  estrop  de  poulie  -  —  dell 'incappel- 
latura  (t.  di  mar.)  collet  m.  d'élai  -  —  di 
straglio  (t.mar.)  collier  m.  d'étai  •  gasse  dei 
terzaruoli  (t.  mar.)  herseaux  des  ris  m  pl. 

Gassaiuolo  sm.  gazier  (ouvrier  qui  travaille 
au  gaz  d'éclairagej  ||  gazier  (ouvrier  d'objets 
pour  l'illumination  à  gaz)  ||  allumeur  (celui 
qui  est  chargé  d'allumer  régulièrement  les 
becs  de  gaz;. 
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Gassificare  e  deriv.  V.  Gasificare  e  deriv. 

Gassifòrme  V.  Gasiforme. 

Gassità  V.  Gasità. 

Gassògeno  V.  Gasogeno. 

Gassóso  V.  Gasoso. 

Gastigagiòne  V.  Gastigamento. 

Gastigamàtti  sm,  fouet,  élrivière  f.  || 
fuetteur,  chàtieur  (V.  Castigamatti). 

Gastigamènto  sw.,  Gastigagiòne  sf.  (p.  il 
gastigare)  châtiment  m  ;  punition  f.  ;  cor- 
rection f.  Il  (p.  educazione)  éducation  /. 

Gastigàre  va.  (p.  correggere,  emendare) 

"châtier,  corriger  j|  (p.  punire)  châtier; 
punir  II  (p.  riprendere,  ammonire)  répri- 
mander, reprendre,  semoncer  -  vr.  (p.  emen- 
darsi) se  corriger,  s'amender. 

Gastigàto  agg.  correct  (pron.  korrèkt'), 
châtié,  conforme  aux  règles  -  stile  gasti- 
gàto, style  châtié  (V.  anche  Castigato). 

Grastigatòia  V.  Gastigo,  Punizione. 

Gastigatòre  sm.  celui  qui  punit  ovv.  qui 
châtie  H  correcteur  ||  censeur. 

Gastigatùra,  Gastigaziòne  V.  Gastigo. 

Gastìgo  sm.  (p. punizione)  châtiment;  puni- 
tion f.  ;  (sempl.  p.  correzione)  correction  f.: 
è  un  gastigo  di  Dio,  c'est  un  châtiment  de 
Dieu  II  (p.  pena,  e  p.  dolore)  châtiment, 
peine  /*.;  douleur  f.,  affliction  f. 

Gastone  np.  Gaston  -  Gastone  di  Foix 
V.  Foix  (Parte  Seconda)  -  Gastone  sm. 
fleur  f.  (mâle  et  femelle)  de  l'aune. 

Gastralgia  sf.  (t.  di  med.)  gastralgie. 

Gastràlgico  agg.  (t.  med.)  gastralgique. 

Gastricismo  sm.  (t.  di  med.)  gaslricisme. 

Gàstrico  agg.  (t.  di  med.)  gastrique. 

Gastrite,  Gastritide  sf.  (t.  di  med.)  gastrite 
(inflammation  de  la  membrane  muqueuse 
de  l'estomac,  pron.  estomà). 

Gastroenterite  sf.  gastro-entérite  (inflam- 
mation de  la  membrane  muqueuse  de  l'es- 
tomac (pr.  estomà)  et  de  celle  des  intestins). 

Gasirodinia  sf.  (t.  di  med.)  gaslrodynie. 

Gastrologia  sf.  gastrologie  (Iraité  de  l'art 
culinaire). 

Gastromanzia  sf.  gastromancie  (sorte  de 
divination). 

Gastronomia  sf.  gastronomie  (l'art  m.  de 

faire  bonne  chère). 
Gastronòmico  agg.  gastronomique. 
Gastrònomo  sm.  gastronome,  amateur  de 

la  bonne  chère. 
Gastrorafia  sf.  (t.  chir.)  gastrorrhaphie. 
Gastrotomia  sf.  (t.  di  chir.)  gastrotomie 

(incision  au  ventre). 

Gàti  (Monti),  geog.  Monts  Gati  (chaîne  de 
montagnes  dans  l'Hindoustan). 

Gatta  sf.  (p.  la  femmina  del  gatto)  chatte  - 
gatta  cieca,  colin-maillard  m.  (sorte  de  jeu) 
-  fare  la  gatta  morta  (loc.fam.)  faire 
la  chattemile;  faire  l'âne  pou»*  nvoir  du 
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chardon  -  vendere  o  comprare  gatta  in 
sacco  (loc.fam.)  vendre  ovv.  acheter  chat 
en  poche  (ne  point  faire  voir  ce  que  l'on 
vend  ovv.  conclure  une  all'aire  sans  examen) 

-  gatta  ci  cova  (loc.prov.)  il  y  a  anguille 
sous  roche. 

Gattabùia  sf.  (voce  di  scherzo)  prison, 
(fam.)  violon  m. 

Gattafòdero  sm.  doublure  f.  de  peau  de  chat. 

Gattafùra,  Gattafòra  sf.  sorte  de  tourte 
(que  l'on  fait  à  Gênes). 

Gattaiòla,  Gattaiuòla  sf.  (p.  buca  nel- 
l'uscio perche  possano  passare  i  galli)  cha- 
tière H  (fig.,  p.  ripiego)  expédient  m. 

Gattària  'sf.  cataire,  marnili  m.  (pron. 
maròm'),  germandrée  maritime,  herbe  aux 
chats  (plante). 

Gatteggiamento  sm.  cliatoyement. 
Gatteggiànte  agg.  chatoyant  (V.  Gat- 
teggiare). 

Gatteggiare  vn.  chatoyer,  avoir  des  reflets 
(comme  l'œil  du- chat). 

Gàttero  ,  Gàttice  sm.  peuplier  blanc  , 
(volgar.)  ypréau  (arbre). 

Gattesco  agg.  (p.  di  gatto)  de  chat;  (e  p.  da 
gatto)  à  la  manière  des  chats. 

Gàttice  sm.  peuplier  blanc  (V:  Gattero). 

Gatticida  sm.  tueur  de  chats. 

Gattigliare  vn.  {voce  dell'uso)  disputer, 
se  disputer,  se  quereller. 

Gattina  sf.  Çdimin  di  Gatta)  minette,  petite 
chatte  -  Gattina  sf.  pébrine  (sorte  de  ma- 
ladie épidcmique  des  vers  à  soie). 

Gattino  sm.  chaton,  petit  chat  ;  [fam.)  minet. 

Gàtto  sm.  chat  (animal  domestique);  {fam.) 
matou  -  —  mammone,  guenon  f.  (V.  Gat- 
tomammone) -  —  pardo  (V.  Gattopardo) 

-  —  zibetto  (V.  Gattozibetto)  ||  (t.  mil, 
ant.)  sorte  de  bélier  (ancienne  machine  de 
guerre)  i|  (t.  di  costruzione  e  di  mecc) 
mouton,'hie  f.  (V.  Berta)  -  non  c'è  nep- 
pure un  gatto!  (loc.fam.,  p.  non  c'e  nep- 
pure una  persona)  il  n'y  a  pas  un  chat!  il  n'y 
a  absolument  personne!  -  c'erano  quattro 
gatti  (nel  ling.  fam.,  p.  c'era  pochissima 
sente),  il  y  avait  quatre  chats,  il  n'y  avait 
que  quatre  ou  cinq  personnes  -  vendere  o 
comperare  gatto  in  sacco  (V.  Gatta)  - 
gatto  ci  cova  (V.  Gatta). 

Gattomammone  sm.  guenon  f.  (smge)  || 
(fig-,  V-  uoino  dispregevole)  homme  mé- 
prisable. 

Gattòne  sm.  (accresc.  di  Gatto)  gros  chat 

-  fare  il  gattone  (loc.fam.,  p.  fare  il  nesci 
0  l'impostore),  faire  le  niais;  l'aire  la  cha! te- 
nute H  (p.  uomo  tristo  e  accorto)  lilou,  fripon 
Il  (al  pl.,  p.  malore  che  viene  alla  niellatura 
delle  mascelle)  oreillons  (V.  Orecchioni)  - 
gatton  gattoni  (locavi))  en  tapinois,  fur- 
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Gattopardo  sm.  chat-pard  (nome  scien- 
tifico); (volgarm.)  lynx  (pron.  lènks)  de 
Portugal  (quadrupède). 
Gattozibetto  sm.  civette  f.,  chat  musque 
(quadrupède). 

Gattùccio  sm.  (dimin.  dì  Gatto)  chaton, 
petit  chat;  minet  ||  roussette  f.  (poisson)  H 
(t.  d'arti  e  mesi.)  égohine  f.,  égoine  f. 
(petite  scie  a  main). 
Gàude  V.  Gaudio. 

Gaudeamus  (Stare  in),  loc.fam.  vivre 
joyeusement. 
Gaudeàre  V.  Godere. 
Gaudènte  aqg.  (P-  che  gode)  jouissant, 
qui  jouit  -  fare  il  gaudente,  être  comme 
un  coq  en  pâte  ||  (al  pl.,  usato  in  forza 
di  sost.,  p.  certi  frali  cavalieri  istituiti  da 
Urbano  IV)  Jouissants. 
Gaudentemente  avv.  joyeusement. 
Gaudère  V.  Godere. 
Gaudèvole  V.  Godente  e  Agiato. 
Gaudiàre  V.  Godere. 
Gaudimènto  V.  Godimento. 
Gàudio  s?»,  joie  f.\  fête  (.;  bonheur;  féli- 
cité f.  (secondo  il  caso)  -  il  gaudio  eterno, 
le  bonheur  éternel  (la  félicité  des  élus). 
Gaudiosamente  avv.  joyeusement. 
Gaudioso  agg.  joyeux;  réjouissant. 
Gavaina  sf.  (t.  d'arti  e  mesi)  ringard  m. 
(sorte  de  grosse  tenaille). 
Gavardina  sf.  robe  de  chambre. 
Gavazza  sf.  réjouissance  bruyante;  éclat  m. 
de  joie  ;  bruit  m.  fait  par  joie  excessive  H 
(p.  il  gavazzare)  gogaille. 
Gavazzamènto  sm.  gogaille  f.:  noce  f. 
(l'action  de  faire  du  fracas  en  se  réjouissant). 
Gavazzàre  vn.  faire  gogaille:  nocer  (voce 


aation  aaciunt  \iuc.avv.  eu  wpi»"^   -    > 

tivement'en  cachetle:  .uns  faire  du  bruit,  i  taiiledans  laquelle  mourut  Ferruccio 


popol.);  s'occuper  de  plaisirs  bruyants. 
Gavazzière  sm.  noceur;  tapageur,  celui  qui 
est  bruyant  dans  sa  joie,  celui  qui  fait  du 
bruit  ovv.  du  fracas  en  se  divertissant. 
Gavàzzo  sm.  joie  bruyante  f. 
Gaveggiàre  va.  (corruz.  di  Vagheggiare) 
regarder  avec  plaisir  et  avec  envie  ||  faire 
les  yeux  doux  à...  (V.  Vagheggiare). 
Gaveggino  sm.  (corruz.  di  Vagheggino) 
damoiseau  (V.  Vagheggino). 
Gavetta  sf.  (p.  matassina  di  corde  di  mi- 
nugia o  di  canapa)  paquet  m.  de  cordes  de 
musique  ||  (t.  de'battilori)  gavette  ||  (t.  di 
mar.)  gamelle. 

Gaviatùra  sf.  (t.  de' car  rad.)  ambaltagem. 
Gavignàre  va.  serrer;  empoigner. 
Gavigne  sf.pl.  le  dessous  m  .sing.des  aisselles 
Gavillàre  V.  Cavillare. 
Gavina  sf.  mouette  à  pieds  bleus  (oiseau)  || 
(ai  pl.,  p.  scrofole  alle  gavigne,  V.  Gavine). 
Gavinàna  (geog.)  Gavinane  (bourgade  de 
la  province  de  Florence,  célèbre  par  ia  ba- 

-  1530). 
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Gavine  sf.pl.  parotide  sing.  (gonflement  qui 
se  forme  dans  la  parotide  ou  dans  son  voi- 
sinage) ;  oreillons  m.pl.  ;  (e  partie,  p.  scro- 
fole) écrouelles,  scrofules. 

Gavinòso  agg.  écrouelleux  (qui  est  atteint 
des  écrouelles). 

Gàvio  sm.  chacune  des  parties  dont  se  com- 
pose le  moyeu  d'une  roue. 
Gavitèllo  sm.  (t.  di  mar.)  bouée  f.;  (in 

alcuni  porti  di  Francia)  gaviteau. 
Gavòccio,  Gavòcciolo  sm.  tumeur  f.  (de 

peste),  bubon  pestilentiel. 
Gavònchio  sm.  congre  (poisson  de  mer, 

de  forme  semblable  à  celle  de  l'anguille). 
Gavóne  sm.  (t.  di  mar.)  gavon. 
Gavòtta  sf.  gavotte  (danse  et  air  sur  lequel 

on  danse  la  gavotte)  -  Gavòtta  sf.  râle  m. 

d'eau  (oiseau). 
Gavòzza  sf.  (p.  sorta  di  misura)  hotte; 

baquet  m. 

Gaza  (geog.ant.)  Gaza  (l'une  des  plus  fortes 
villes  des  Philistins). 
Gaz  V.  Gas. 

Gazofllàeio  sm.  trésor  ;  chambre/",  du  trésor. 
Gazogène  sm.  (t.  dichim.)  gazogène  (V.  Ga- 
sògeno). 

Gazòmetro  sm.  (t.  di  chim.)  gazomètre  || 
gazomètre  (appareil  mesurant  la  quantité 
du  gaz  d'éclairage,  V.  Gasometro). 

Gazza,  Gàzzera  sf.  pie  (oiseau)  -  —  ma- 
rina, pie  de  mer  -  ji:  bianca,  aigrette  - 
la  gazza  ladra,  la  pie  voleuse  ||  (fig., 
p.  persona  ciarliera)  pie  -  pelare  la  gazza 
e  non  farla  stridere  (loc.prov.)  plumer  la 
poule  sans  la  faire  crier  ||  (t.  mar.)  laguis. 

Gazzarra,  Gazzerìa  sf.  réjouissance  a  coups 
de  canons  ||  fête  avec  feux  d'artifice  ||  noce; 
fête  bruyante  ||  (p.  strepito  in  generale) 
bruit  m.,  tintamarre  m.  -  Gazzarra  sf. 
sorte  de  navire  de  guerre  (qui  n'est  plus 
en  usage). 

Gazzarrino  agg.  (aggiunto  di  maglia  dei 
giacili)  aplati,  écrasé. 
Gazzèlla  sf.  gazelle  (quadrupède). 
Gàzzera  V.  Gazza. 

Gazzeràre  va.  tromper,  mettre  dedans. 

Gazzerìa  V.  Gazzarra. 

Gazzerino  agg.  pie  -  occhio  gazzerino, 
yeux  (pl.)  bleu  clair. 

Gazzeròne,  Gazzeròtto,  Gazzolòne  sm. 
(dimin.  di  Gazza)  petite  pie  f.  \\  (p.  ci- 
calone) pie  f.;  babillard  ||  (p.  merlotto, 
stolto)  sot,  niais. 

Gazzétta  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  gazette. 
Gazzettante  V.  Gazzettiere. 
Gazzettière  sm.  journaliste;  (in  sensu  di 
dispregio)  gazetier. 

Gazzettino  sm.  (dimin.  di  Gazzetta)  petite 
gazette  f.  ;  bulletin  ||  (p.  parte  della  gaz- 
zetta ove  sono  notati  fatti  diversi)  chro- 


nique f.;  faits  divers  ||  (fig.,  p.  gazzolòne, 
chi  racconta  i  fatti  altrui)  gazetier  -  fare 
il  gazzettino  (p.  fare  la  spia),  moucharder. 

Gazzìno  V.  Gazzerino  e  Turchiniccio. 

Gazzolòne  V.  Gazzeròne. 

Gazzùrro  V.  Gazzarra. 

Gèbo  V.  Becco,  Capro. 

Gecchìto  agg.  humilié. 

Gedeone  (stor.)  Gédéon  (vainquit  les  Ma- 
dianiles,  et  fut  juge  d'Israël;  1319-1309 
av.  J.-G.) 

Geenna  sf.  (t.  stor.  ebraica)  Géhenne  (vallèe 
prèsele  Jérusalem,  où  l'on  brûlait  des  vic- 
times en  l'honneur  des  jdoles)  ||  la  géhenne, 
l'enfer  (en  style  de  l'Écriture). 

Geggiòne  sm.  (v.  dell'uso  toscano)  frileux. 

Geggìrsi  vnp.(v.  dell'uso  toscano)  transir. 

Gègomo  5m.  (t.  di  mar.)  touée  f.}  touage. 

Gèla  (geog.  ant.)  Gela  (ville  de  Sicile,  au- 
jourd'hui Terranova). 

Gelàbile  agg.  gelable,  qui  est  susceptible 
d'être  gelé. 

Gelamento  sm.  (p.  gelo)  gelée  f.  ||  (p.  il 
congelare,  il  congelarsi)  congélation  f.  || 
(p.  freddo  intenso)  froid  glaçant. 

Gelare  va.  geler,  glacer  ||  (pari,  di  vino  o 
d'altre  bevande,  p.  rinfrescarle  con  ghiaccio) 
frapper  de  glace,  frapper  -  vn.  e  vnp.  geler, 
se  congeler,  se  giacer  ||  (per  esagerazione, 
p.  aver  gran  freddo)  geler,  transir  (de  froid) 
Il  (p.  Cagliare  V.) 

Gelasio  I  (stor.)  Gélase  Ier  (pape;  com- 
battit les  Eutychéens;  492496) -Gelasio  li 
(stor.)  Gélase  11  (pape;  eut  continuellement 
à  lutter  contre  l'antipape  Grégoire  Vili, 
et  fut  renversé  par  l'empereur  Henri  V; 
1118-1119). 

Gelata  sf.  (p.  brina)  givre  m.;  gelée  || 
(p.  ghiaccio,  gelo)  glace  ||  (p.  freddo  che 
agghiaccia)  froid  glaçant  m. 

Gelatainènte  avv.  (p.  freddamente,  anche 
(ig.)  froidement  ||  (p.  Pigramente,  Lenta- 
mente V.) 

Gelatìna  sf.  gélatine  (substance  qu'on  extrait, 
sous  forme  de  gelée,  des  os  des  animaux)  || 
(t.  di  eue,  p.  vivanda  fatta  con  brodo  ri- 
stretto o  con  sugo  di  frutti)  gelée. 

Gelatinoso  agg.  gélatineux. 

Gelato  agg.  gelé,  glacé  ||  durci  (par  le 
froid)  H  transi  (de  froid,  V.  Gelare)  ||  (p.  Im- 
paurito, Sgomentato  V.)  -  sm.  (p.  sor- 
betto) sorbet  à  ia  glace,  glace  f. 

Gèlboe  (geog.ant.)  Gelboé (montagne  de  Pa- 
lestine où  mourut  Saul  ;  aujourd'hui  Djilbo). 

Gèldra  sf.  gueusaille,  populace. 

Gelerìa  V.  Gelatina. 

Gelicìdio  sm.  gelée  f.,  temps  de  la  gelée; 
frimas-;  verglas  (per  distinguerli  V.  Gelo) 
-  —  degli  alberi,  gèli  vu  re  f.  (gerçure  des 
arbres  causée  par  une  forte  gelée). 


GEL 


GEM 


Gelidezza  sf.  froidure  (froid  du  temps,  de 
la  saison,  du  climat);  froideur  (état  de  ce 
qui  est  froid). 

Gèlido  agg.  gelé,  glacé;  glacial  ||  {sempl. 
p.  freddo)  froid. 

Geliflcàlco  5m.  sorte  f.  d'arme  à  feu. 

Gèlo  sm.  gelée  f.  (froid  qui  glace  l'eau)  || 
(p.  ghiaccio)  glace/'.;  verglas  (couche  de  glace 
qui  résulte  de  la  congélation  de  la  pluie 
à  son  arrivée  sur  terre);  frimas  (glaçons 
dus  à  un  brouillard  qui  se  congèle)  ||  gé- 
livure  f.  (V.  Gelicidio)  ||  (p.  il  grado  indi- 
cato nei  termometri  dello  zero)  glace;  zéro: 
il  termometro  è  al  gelo,  le  thermomètre 
est  à  glace,  est  à  zéro  ||  (poet.)  l'hiver  - 
essere  di  gelo  (fig.)  être  de  giace. 

Gelone  sm.  (p.  gelo)  gelée  /'.;  grand  froid  || 
(p.  male  che  viene  alle  dita  delle  mani  e  dei 
piedi)  engelure/". -  Gelóne  (stor.)  Gélon  (roi 
de  Syracuse,  484478  av.  J.-C;  vainquit  les 
Carthaginois  alliés  de  Xerxès;pr.  zersèss'j. 

Geiòre  V.  Gelo. 

Gelosamente  avv.  jalousement,  avec  ovv. 
par  jalousie. 

Gelosìa  sf.  {nella  sua  accez.  com.)  jalousie 
Il  {p.  sollecitudine)  soin  m.,  jalousie  || 
(fig.,  p.  sospetto)  soupçon  m.  ||  (p.  timore) 
crainte  ||  (p.  persiana*,  quella  ingratico- 
lata di  legno,  ecc.  che  si  tiene  alle  fi- 
nestre, ecc.)  jalousie. 

Geloso  agg.  e  sm.  (p.  travagliato  da  gelosia) 
jaloux  ||"  (p.  invidioso)  jaloux,  envieux  || 
(p.  pauroso)  craintif  ||  (p.  sospettoso)  soup- 
çonneux Il  (p.  sollecito)  jaloux  ||  (p.  de- 
licato) délicat;  (detto  di  strumento,  ecc., 
p.  da  maneggiarsi  con  somma  cautela)  dé- 
licat; (e  p.  pericoloso)  dangereux. 

Gèlsa  sf.  mûre  (fruit  du  mûrier). 

Gelséto  sm.  lieu  planté  de  mûriers. 

Gèlso  sm.  mûrier  (arbre). 

Gelsomino  sm.  jasmin  (plante  et  sa  fleur). 
-  —  di  notte,  belle-de-nuit  f. 

Gemebóndo  agg.  gémissant;  plaintif. 

Gemèlla  sf.  jumelle. 

Gemèlli  sm.pl.  jumeaux,  gémeaux  (V.  Ge- 
mello)  H  (in  astron.)  les  Gémeaux  (signe 
du  zodiaque). 

Gemèllo  sm.  ed  agg.  (p.  Binalo)  jumeau  - 
fratelli  gemelli,  gémeaux,  frères  jumeaux 
Il  (p.  che  è  doppio)  jumeau  :  letti  gemelli, 
lits  jumeaux  ||  (al  pl.,  segno  del  zodiaco) 
Gémeaux  (V.  Gemelli)  ||  (al  pl.,  in  anal, 
p.  muscoli  gemelli)  jumeaux  -  agg.  pl.  (t.  di 
anat.,  agg.  di  certi  muscoli)  jumeaux: 
muscoli  gemelli,  muscles  jumeaux. 

Gemente  agg.  (p.  che  cola,  che  stilla)  dé- 
gouttant, coulant  -  Gemènte  agg.  (p.  che 
geme,  che  si  lamenla)gémissant,  qui  se  plaint. 

Gemenzìa  V.  Geomanzia. 

Gemere  vn.  (p.  stillare)  distiller,  dégoutter; 


(p.  sudare,  pari,  di  cose)  suinter  -  la  vite 
geme,  la  vigne  pleure  -  Gémere  vn. 
(p.  esprimere  dolore  con  voce  lamentosa) 
gémir,  se  plaindre,  se  lamenter  H  (p.  il  fle- 
bile cantare  di  alcuni  uccelli)  gémir  (en 
parlant  de  la  colombe,  des  tourterelles,  etc.) 
Il  (p.  mandare  il  suono  lamentoso  che  fanno 
talvolta  le  cose  inanimale)  gémir. 

Gemicàre  vn.  dégoutter  lentement  ||  gémir 
fréquemment  (V.  Gemere). 

Geminare  va.  e  talvolta  vn.  e  vnp.  doubler, 
redoubler,  réitérer. 

Geminazióne  sf.  (p.  raddoppiamento;  ri- 
petizione) redoublement  m.;  répétition  || 
(t.  di  stor.  nat.)  gémination. 

Gèmini  sm.pl.  (in  astron)  les  Gémeaux 
(signe  du  zodiaque). 

Gèmino  agg.  double  ||  (/.  d'archit.,  e  spec. 
di  bot.)  géminé. 

Gemìre  V.  Gemere. 

Gemitìo  sm.découlement;  suintement,  écou- 
lement imperceptibIe(d'unliquidedesgrottes 
ovvAes  voûtes  ovv.des  caves)  -  Gemitìo  sm. 
gémissement  continuel. 

Gemitìvo  V.  Gemitìo. 

Gèmito  sm.  gémissement,  lamentation  f., 
plainte  f.;  (e  p.  pianto)  pleurs  pl.  \\  (p.  Ge- 
mitìo V.) 

Gèmma  sf.  (p.  pietra  preziosa)  gemme, 
pierre  précieuse  -  ornato  di  gemme,  orné 
de  pierres  précieuses,  de  pierreries  ||  (fig., 
p.  persona  ottima)  bijou  m.,  perle  -  sai 
aemma,  sel  gemme  -  Gèmma  sf.  (in  ling. 
botan.)  gemme;  (nel  ling.  com.,  p.  occhio 
della  vite  o  simili)  bourgeon  m.,  nouveau 
jet  m.  (de  la  vigne);  œil  m.  (des  arbres); 
bouton  m.  (des  plantes). 

Gemmàio  sm.  mine  de  pierres  précieuses  f. 

Gemmamènto  sm.  (t.  di  miner.)  cristal 
qui  se  forme  dans  les  géodes. 

Gemmante  agg.  (fig.,  p.  splendente)  bril- 
lant, éclatant  (comme  une  pierre  précieuse) 
-  Gemmante  agg.  (t.  bot.)  bourgeonnant. 

Gemmare  vn.  (t.  di  bol.)  bourgeonner, 
pousser  des  bourgeons  -  gemmarsi  (fig., 
p.  adornarsi)  se  parer,  s'embellir. 

Gemmato  agg.  garni  ovv.  orné  de  pierres 
précieuses  ovv.  de  pierreries,  de  joyaux  || 
IfiQ-t  P'  dipinto  a  gemme)  peint,  colorié 
comme  des  pierres  précieuses  -  Gemmato 
agg.  bourgeonné,  qui  a  poussé  des  bour- 
geons (V.  Gemma). 

Gommatura  sf.  (t.  di  bot.)  gemmation 
(V.  Gemmazione). 

Gemmazióne  sf.  (t.  di  bot.)  gemmation; 

(nel  ling.  comune)  bourgeonnement  m. 
Gèmineo  agg.  gemmé. 
Gemmièra  V.  Gemma. 
Gemmièro,  Gemmière  sm.  (p.  gioielliere; 

orefice  che  iavora  di  gemme)  joaillier,  bijou. 
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tler;  (e  p.  artefice  di  oggetti  d'argento  e 
d'oro)  orfèvre. 

Gemmifero  agg.  (t.  di  miner.)  gemmifère. 

Gemmóso  V.  Gemmifero. 

Gemònie  sf.pl.  (usato  anche  come  agg.  ; 
aggiunto  di  scale,  t.  stor.  rom)  gémonies 
(die  è  usalo  solo  come  sost.:  lieu  situé 
sur  le  mont  Aventin,  à  Rome,  où  l'on  sup- 
pliciait les  criminels). 

Gèna  V.  Gota,  Guancia  e  Iena  (secondo 
il  senso). 

Genàle  agg.  (t.  d'anat.)  génal,  qui  appar- 
tient aux  joues  -  glandule  gemali,  glandes 
génales-  muscoli  genali,  muscles  génaux. 

Gendarme  sm.  (da  noi,  detto  più  comun. 
Carabiniere)  gendarme;  carabinier  (italian.) 

Gendarmerìa  sf.  gendarmerie. 

Genealogìa  sf.  généalogie. 

Genealogicamente  avv.  généalogiquement. 

Genealògico  agg.  généalogique  -  albero 
genealogico,  arbre  généalogique. 

Genealogista  sm.  généalogiste  (celui  qui 
dresse  des  généalogies). 

Geneàtico  V.  Genetlìaco. 

Genèbro  V.  Ginepro. 

Geneologìa  V.  Genealogia. 

Generàbile  agg.  engendrable,  qui  peut  être 
engendré. 

Generabilità  5/.  puissance  ovv.  faculté  d'en- 
gendrer, faculté  de  procréer  ovv.  de  produire. 

Generala  (v.  scherzosa),  Generaléssa  sf. 
générale:  la  signora  generalessa,  ma- 
dame la  générale. 

Generalato  sm.  (in  ogni  accez.)  généralat. 

Generale  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
général  -  in  generale,  en  général;  géné- 
ralement; communément  -  Generale  sm. 
(p.  generalità,  qualità  di  ciò  che  è  generale) 
général,  généralité  f.:  il  generale  degli 
uomini,  la  généralité  des  hommes  -  stare 
sulle  generali,  se  tenir  sur  les  généralités  || 
(p.  comandante  supremo  d'esercito,  ecc.) 
général  -  generale  in  capo,  général  en 
chef  II  (p.  ammiraglio)  amirai  ||  (p.capo  d'un 
ordine  monastico)  général  (chef  d'un  ordre 
religieux)  ||  (usato  come  sf.):  la  generale 
(t.  mil.)  la  générale  -  battere,  sonare  la 
generale,  battre  la  générale. 

Generaleggiare  vn.  parler  en  général. 

Generalemènte  V.  Generalmente. 

Generalessa  V.  Generala. 

Generalissimo  sm  généralissime,  général 
supérieur  (qui  commande  même  aux  gé- 
néraux). 

Generalità  sf.  (p.  universalità)  généralité,  j 
universalité  -  alla  generalità  (p.  a  tutti,  ! 
è  locuzione  ripresa)  à  la  généralité  (des 
hommes,  etc.)  ||  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
generale)  généralité,  qualité  de  ce  qui  est 
général  -  nella  generalità,  en  général  ||  I 


(p.  moltitudine)  généralité,  le  plus  grand 
nombre  ||  (al  pl.,  p.  il  nome,  cognome, 
paternità,  patria,  ecc.  di  una  persona,  è 
voce  ripresa;  dirai  Indicazioni,  Notizie 
personali)  le  nom  et  le  prénom,  la  pater- 
nité (d'une  personne),  sa  patrie,  etc. 
Generalizzàre  va.  généraliser,  rendre  gé- 
néral y  généraliser,  rendre  commun  à 
beaucoup. 

Generalmente  avv. généralement, en  général 

Generamènto  sm.  génération  f.;  engendre- 
ment  (V.  Generare). 

Generànte  agg.  engendrant. 

Generàre  va.  (p.  dar  Tessere  naturalmente) 
engendrer,  procréer;  (semplic.  p.  produrre) 
produire;  (nel  ling.  scientifico)  générer 
(neol.)  H  (p.  cagionare)  occasionner,  causer, 
engendrer  ;  apporter  ||  (in  geom.)  engendrer, 
produire,  décrire  (en  se  mouvant,  une  ligne, 
une  courbe,  etc.). 

Generatìo  V.  Generativo. 

Generativamente  avv.  de  manière  à  en- 
gendrer. 

Generativo  agg.  génératif. 
Generatóre  agg.  générateur  -  sm.  (p.  chi 

genera)  engendreur  ||  (t.  di  macchine  a 

vapore)  générateur. 

Generatrice  sf.(t.geom.)  génératrice  (ligne 
qui,  par  son  mouvement,  produit  une  surface) 

Generazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
génération. 

Gènere  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
genre  -  il  genere  umano,  le  genre  humain 
Il  (p.  sorta)  genre,  sorte  /.,  qualité  f.;  ma- 
nière /.,  façon  f.:  uno  scherzo  di  cattivo 
genere,  une  plaisanterie  de  mauvais  genre 
-  è  un  bel  genere  !  (nel  ling.  fam.,  pari, 
di  persona,  p.  è  un  bel  tipo),  c'est  un 
drôle  de  type  ||  (t.digram.)  genre  ||  (alpi., 
t.  di  comm.,  p.  Mercanzie,  Derrate,  Oggetti 
è  voce  dell'uso,  ma  impropria  e  bratta) 
articles;  produits  -  generi  di  lusso,  articles 
de  luxe  -  generi  coloniali,  produits  co- 
loniaux -  generi  di  privativa,  le  sei,  le 
tabac,  le  papier  timbré  -  in  genere,  nel 
genere  (loca vv.)  en  général,  généralement - 
ingenere  di...,ei\  matière  de...;  au  sujet  de... 

Genericamente  avv.  (p.  in  modo  generico) 
génériquement  ||  (p.  generalmente)  géné- 
ralement ;  communément. 

Genèrico  agg.  générique  -  sm.  (nelle  com- 
pagnie drammatiche)  acteur  qui  joue  tous 
les  rôles. 

Generino  sm.  (voce  dell'uso  in  comm.) 
article  comme  il  faut  (V.  anche  Genere)  || 
(in  senso  ironico,  pari,  di  persona)  drôle. 

Gènero  sm.  gendre,  beau-fils. 

Generosamènte  avv.  généreusement. 

Generosità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
générosité  ||  (p.  liberalità)  libéralité  ||  (al 


GEN 


m  — 


GEN 


pl.,  p.  donativi,  doni;  favori)  générosités, 
dons  m.;  bienfaits  m.  ||  (per  trasl.,  pari 
di  cose,  p.  forza;  vigore)  force;  vigueur. 

Generóso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
généreux  ||  (p.  fertile,  fecondo)  généreux, 
fertile  -  vino  generoso,  vin  généreux  (vin 
exquis  et  d'une  certaine  force)  -  patti  ge- 
nerosi, conditions  avantageuses. 

Gènesi  sf.  e  sm.  la  Génèse  (premier  livre 
de  ia  Bible  qui  comprend  l'histoire  du  monde 
depuis  la  création  jusqu'à  la  mort  de  Joseph) 
Il  (p.  generazione)  génération  f.  \\  (p.  na- 
scimento) naissance  f. 

Genetlìaca  s/,  généthliologie. 

Genetlìaco  a^.généthliaque  (qui  est  relatif 
à  la  naissance  d'un  enfant)  -  sm.(p.  il  giorno 
della  nascita,  il  compleanno)  le  jour  de  la 
naissance  ||  (t.d'astrol.)  généthliaque,  tireur 
d'horoscopes  au  moment  de  la  naissance. 

Genevèse  {geog.)  Genevèse  (ancien  Pays 
de  la  Savoie). 

Gengeveràta  sf.  confiture  de  gingembre. 

Gengia  V.  Gengiva. 

Gengiòvo  sm.gingembre  (plante  et  sa  racine) 

Gengiva,  Gengia  sf.  gencive. 

Genìa  sf.  (p.  gente  spregevole  e  cattiva) 
engeance,  méchante  race,  canaille  |!  (in  senso 
iron.,p.  razza,  generazione)  race,  génération. 

Geniale  agg.  (p.  che  infonde  giocondità; 
lieto;  che  piace)  génial, gai;  agréable;  sympa- 
thique; qui  plaît;  conforme  au  goût  -  letto 
geniale(p.  letto  coniugale),  lit  nuptial  ||  (p.  at- 
tinente al  genio)  de  génie;  conforme  au  génie. 

Genialità  sf.  sympathie;  génialité  (neol.) 

Genialmente  avv.  (p.  di  genio)  de  génie  ; 
avec  goût  H  (p.  simpaticamente)  génia- 
lement  (neol.),  sympathiquement,  avec  ovv. 
par  sympathie. 

Genicolato  agg.  (t.  distor.nat.  e  di  anal) 
géniculé. 

Genicoli  sm.pl.  (t.slor.nat.)  géniculations/". 

Gènio  sm.  (t.  del  politeismo)  génie  (esprit 
ovv.  démon  bon  ou  mauvais  qui  présidait 
à  la  destinée  de  chaque  homme)  j|  (nel 
cristianesimo)  génie,  bon  génie,  ange  gar- 
dien ovv.  tutélaire  ||  (p.  inclinazione  d'a- 
nimo) génie,  talent  inné,  penchant,  dispo- 
sition naturelle  f.  ||  (p.  Indole,  Carattere, 
Natura,  è  voce  ripresa)  génie,  caractère 
propre  et  distinctif  -  il  genio  della  lingua 
italiana  (dirai  meglio:  L'indole  o  la  na- 
tura della  lingua  italiana),  le  génie  de  la 
langue  italienne  -  andare  a  genio,  plaire; 
sympathiser;  agréer;  aller  (fam.):  ciò  non 
gli  va  a  genio,  cela  ne  lui  va  pas,  ne  lui 
plaît  pas  -  di  genio,  de  bonne  volonté  (V.  Vo- 
lonterosamente )  H  (p.  ingegno  sommo) 
génie,  personne  /.  de  génie  -  Genio  mili- 
tare, Genio  civile,  Genio  navale  (sono 
espressioni  dell'uso;  dirai  meglio  però: 


Corpo  degli  ingegneri  militari,  civili,  na- 
vali), génie,  corps  des  troupes  du  génie; 
génie  civil;  génie  maritime. 

Genitàbile  agg.  généralif. 

Genitale  agg.  (p.  che  appartiene  o  che  con- 
corre alla  generazione)  génital  ||  (p.  nativo, 
natale)  natif. 

Genitivo  sm.  (t.  di  grani.)  génitif  -  agg. 

(p.  generativo)  généralif. 
Gènito  sm,.  lìls,  enfant  -  agg.  généré;  né  - 

Primogènito,  Secondogenito  (  V.  queste 

voci  a  loro  luogo). 

Genitóre  sm.  (p.  padre)  père  -  i  genitori, 
les  parents,  le  père  et  la  mère  ||  (in  stile  bur- 
lesco) géniteur  ||  (t.  di  geom.)  générateur. 
Genitrice  sf.  (p.  madre)  mère  ||  (fig.,  p.  ori- 
gine, cagione)  origine,  cause  ||  (t  geom.) 
génératrice  (V.  Generatrice). 
Genitùra  sf.  génération;  production. 
Gennàio,  Gennàro      janvier  -  sudare  di 
bel  gennaio  (loc. fam.)  avoir  grand  travail; 
(in  altro  senso)  être  inquiet  -  Gennàro 
(San),  stor.  Saint  Janvier  (évêque  de  Béné- 
vent,  mort  au  ive siècle;  patron  de  Naples). 
Genologia  V.  Genealogia. 
Gènova  (geog.)  Gênes  (ville  d'Italie;  fut 
fondée  vers  767  av.  J.-C.  par  les  Liguriens: 
port  très  important  sur  la  Méditerranée; 
176,000  hab.)  -  Genova  (Duca  di),  Duc 
de  Gênes  (titre  donné  au  prince  Ferdinand, 
frère  de  Victor  Emmanuel  11  ;  1 823- 1 855). 
Genovèfifa  (Santa),  stor.  Sainte  Geneviève 
(patronne  de  Paris,  sauva  cette  ville  me- 
nacée par  Attila;  423-512). 
Genovesamènte  avv.  à  la  façon  des  Génois. 
Genovése  agg.  e  sm.  Génois. 
GenoYÌna  sf.,  Genovino  sm.  sorte  de  mon- 
naie f.  de  Gênes. 
Genserico  (stor.)  Genséric  (roi  des  Van- 
dales, conquit  l'Afrique  sur  le  comte  Bo- 
niface,  fonda  l'empire  des  Vandales,  prit 
Rome  et  la  pilla  pendant  1 4  jours  ;  428-477). 
Gentàccia,  Gentàglia  sf.,  Gentàme  sm. 
canaille/".,  engeance /'.,racaille/'.,gueusaille/. 
Gentàglia,  Gentàme  V.  Gentaccia. 
Gènte  sf.  (p.  popolo,  nazione)  la  gent  (ma  è 
voce  oramai  in  disuso),  nation,  peuple  m.; 
(nello  stile  fam.,  p.  razza)  gent,  race,  espèce 
||  (p.  gli  uomini  in  generale)  les  gens  pl.; 
les  hommes  m.pl.  (en  général);  le  monde  m.; 
tout  le  monde  m.;  on  (pr.  indef.)  ||  (p.  mol- 
titudine d'uomini)  monde:  c'era  molta 
gente,  il  y  avait  beaucoup  de  monde  - 
quanta  gente  !  que  de  monde  !  -  mia,  tuaì 
sua  gente  (p.  i  miei,  i  tuoi  genitori  o  pa- 
renti), mes,  tes,  ses  parents  m.pl.  -  di  buona 
gente  (p.  di  buona  famiglia),  bien  né  - 
la  gente  mezzana,  les  bourgeois  m.pl., 
ia  classe  moyenne  -  —  bassa,  gens  de 
peu,  gens  de  basse  extraction  -  minuta 
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gente,  petites  gens,  petit  peuple  m.,  petit  Gentili  (I),  sm.p/.  les  gentils;  les  païens 

inonde  m.  (V.  Plebe)  -  ™  per  bene,  des  (V.  Gentile  sm.) 

gens  comme  il  faut  -  —  d'arme,  gens  m.p/.  Gentilìzia  V.  Gentilezza. 

de  guerre;  troupes/?/.,  soldats  m.pl.-  —  a  Gentilire  va.  civiliser;  ennoblir  (V.  1n- 


cavallo,  gens  m.pl  d'armes,  cavaliers  m.pl. 
-  —  di  scarrièra  {p.  vagabondi,  gente  di 
mal  altare),  vagabonds  m.pl.  -  —  del- 
l'altro mondoî  des  gens  impossibles!  - 


GENTILIRE). 

Gentilità  5/.  gentilité,  paganisme  m.  ||  gen- 
tilità (les  nations  païennes)  ||  les  temps  du 
paganisme  ||  (p.  Gentilezza  V.) 


ehi,buona  gente!  (p.  dite;  sentite,  ascoltate)  Gentilìzia^,  droit  m.  de  noblesse  ||  noblesse, 
eh,  là-bas;  écoutez  donc!  -  che  razza  di  Gentilìzio  agg.  qui  appartient  à  une  même 


gente!  quelle  canaille!  quel  fichu  monde!, 
(ed  in  senso  meno  cattivo)  quels  drôles 
de  gens!  -  (al  pl.):  le  genti,  les  gens  - 
il  diritto  delle  genti,  le  droit  des  gens, 
le  droit  des  nations  -  agg.  (p.  Gentile, 
Grazioso  V.) 

Gentèa  V.  Gentaccia. 

Genterèlla  sf.  petites  gens  pl.,  gens  de  peu. 

Gentildònna  sf.  dame,  femme  noble. 

Gentildonnàio  sm.  damoiseau. 

Gentile  agg.  (p.  grazioso)  gentil  (pr.  jantì), 
gracieux,  joli,  mignon  :  un  gentil  fanciul- 
lino,  un  gentil  petit  enfant  ||  (p.  cortese, 
e  p.  contrario  di  rozzo)  civil,  poli;  bien 
élevé;  comme  il  faut;  élégant;  noble:  è 
persona  assai  gentile,  c'est  une  personne 


famille  ||  noble  -  stemma  gentilizio,  ar- 
moiries (f.pl.) 
Gentilmente  avv.  (p.  con  gentilezza,  con 
cortesia)  poliment,  gentiment;  gracieusement 
-  rifiutare  gentilmente,  refuser  poliment 
Il  (p.  nobilmente)  noblement  ||  (p.  a  bel 
modo)  joliment. 
Gentilominerìa  sf.  (voce  di  scherzo)  gen- 
tilhommerie  (pron.  jantigliòm'rì). 
Gentilominìno  sm.  gentillàtre. 
Gentiluòmo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  gentilhomme  (pron.  jantigliòm';  al 
pl.  gentilshommes,  pr.  jantizòm')  ||  (partie, 
p.  chi  conosce  le  convenienze)  homme  du 
monde;  (in  questo  senso,  fa  al  pi.  gens 
du  monde). 


très  polie  ||  (p.  cortese, affabile)  poli,  affable;  Gentaccia,  Gentùcca  sf.  petites  gens  pl., 
obligeant  ||  (p.  nobile)  noble;  (e  p.  delicato)    gens  de  peu  pl.  ;  bas  monde  m. 
délicat:  un  pensiero  gentile,  une  pensée  Gentucciàccia  sf.  racaille,  gueusaille. 

Gentùcola  sf.  gens  de  peu  pl.  (V.  Gentuccia). 
Gènua  V.  Genuflessione. 
Genuflessióne  sf.  génuflexion. 


delicate  ||  fp.  largo  nel  donare)  généreux 
(p.  contrario  di  gagliardo)  délicat,  faible 
Gentile  sm.  (p.  adoratore  degli  dei 

gano)  gentil  (pron. jantì; ancien  polythéiste,  Genuflèsso  agg.  agenouillé,  à  genoux,  les 
par  opposition  aux  juifs  et  aux  chrétiens);    genoux  en  terre, 
païen  -  l'apostolo  de' gentili,  l'apôtre  des  Genuflèttersi  vnp.  s'agenouiller. 

Genuinamente  avv.  véritablement  ;  natu- 
rellement. 
Genuinità  sf.  vérité. 


gentils  (Saint  Paul). 
Gentileggiàre  vn  paraître  gentil. 
Gentilemènte  V.  Gentilmente. 

Gentilescamente  avv.  à  la  manière  des  |  Genuino  agg.  (p.  schietto)  vrai;  (e p.  reale) 


gentils  (pron.  jantì,  V.  Gentile  sost.) 

Gentilésco  agg.  gentil  (pr.  janti)  ||  mignon 
Il  noble  (V.  Gentile)  ||  (p.  spettante  al  gen- 
tilesimo) païen,  du  paganisme. 

Gentilésimo  sm.  gentilité  /".,  paganisme. 


véritable,  réel:  il  prezzo  genuino,  le  véri- 
table prix  H  (p.  naturale)  naturel. 
Genziana  5/.  gentiane  (plante). 
Geocèntrico  agg.  (t.  d'astr.)  géocentrique. 
Geodesìa  sf.  (t.  di  geom.)  géodésie. 


Gentilètto  agg.  gentillet,  joliet,  mignon.  Geodesiaco  agg.  géodésique. 

Gentilézza  sf.  (p.  bella  maniera,  leggiadria,  Geodeticamènte  avv.  géodésiquement,  par 

parlando  di  un  bambino,  ecc.,  0  di  cose  la  géodésie;  d'après  la  géodésie. 

leggiadre)  gentillesse  (caractère  de  ce  qui  Geodètico  agg.  (t.  di  geom.)  géodésique  - 


est  à  la  fois  joli  et  gracieux)  ||  (p.  cortesia, 
amorevolezza)  affabilité;  honnêteté;  civilité, 
politesse,;  bénignité  ||  (p.  atto  0  detto  di  cor- 


sm.  géodésien. 
Geodinàmica  sf.  (t.  di  fis.)  géodynamique. 
Geofagìa  sf.  (t.  di  meri.)  géophagie. 


tesia)  politesse,  honnêteté  -  mi  ha  fatto  Geoffroy  Saint-Hilaire  (Stefano),  stor. 

un  mondo  di  gentilezze,  il  m'a  accablé  Étienne  Geoffroy  Saint-Hilaire  (V.  Parte2a). 

de  politesses;  (0,  secondo  il  senso)  il  m'a  Geognosìa  sf.  (t.  di  geol.)  géognosie. 

dit  une  foule  de  choses  aimables  -  mi  Geognòsta  sm.  géognoste. 

faccia  la  gentilezza  di...,  ayez  la  bonté  Geognòstico  agg.  géognostique. 

de...  H  (ironie,  p.  azione  indegna,  ecc.)  gen-  Geogonìa  sf.  (t.  di  geol.)  géogonie. 

tillesse,  trait  ni.  de  malice  ovv.  de  mauvaise  Geografìa  sf.  géographie, 

conduite  II  (p.  nobiltà)  noblesse  ||  (p.  gente  Geograflcamènte  avv.  géographiquement. 


nobile)  noblesse. 


1  Geogràfico  agg.  géographiaue. 
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Geògrafo  sm.  géographe 
Geologìa  sf.  geologie. 
Geologicamente  avv.  géologiquement. 
Geològico  agg.  géologique,  qui  a  rapport 

à  la  geologie. 

Geologo  sm.  géologue,  géologiste. 

Geomànte  sm.  géomancien. 

Geoinàntico  agg.  géomantique. 

Geomanzìa  sf.  géomancie,  géomance. 

Geòmetra  sm.  géomètre  ||  (p.  agrimensore) 
arpenteur  ||  (t.  di  stor.  nat,  nome  di  un 
bruco)  arpenteuse  f.,  chenille  géométrale  f. 

Geometrale  agg.  (t.  d'archil.)  géométral. 

Geometria  sf.  géométrie. 

Geometricamente  avv.  géométriquement. 

Geomètrico  agg.  géométrique  -  figura 
geometrica,  figure  géométrique  [|  (in  ar- 
chitett.)  géométra!  -  piano  geometrico, 
pian  géométral. 

Geometrizzare  vn.  agir  en  géomètre  || 
géométriser  (procéder  suivant  les  vues  géo- 
métriques). 

Geòmetro  V.  Geometra. 

Geopònico  sm.  celui  qui  étudie  l'agriculture 

-  agg.  géoponique  -  le  geoponiche  (sf.pl.) 
les  géoponiques  (titre  d'ouvrages  que  les 
anciens  nous  ont  laissés  sur  l'agriculture). 

Georàma  sm.  géorama  (sorte  de  globe  creux, 

V.  Géorama,  Seconda  Parle). 
Geòrgia  (geog.)  Géorgie  (prov.  de  la  Russie 

d'Asie  au  Nord  du  Caucase^  -  Geòrgia 

(geog.)  Géorgie  (l'un  des  États-Unis  de 

l'Amérique  du  Nord). 
Geòrgica  sf.  géorgique  ||  (al  pl.,  nella  stor. 

letteraria):  le  Georgiche,  les  Géorgiques 

(poème  de  Virgile  sur  l'agriculture). 
Geòrgico  agg.  géorgique. 
Geòrgo  V.  Agricoltore. 
Georgòfìlo  sm.  géorgophile,  amateur  de 

l'agriculture  -  agg.  qui  aime  l'agriculture. 
Geostàtica  sf.  (t.difts.  e  d'astr.)  géostatique. 
Gèpidi  [stor.)  Gépides  (peuple  goth  (pr.  gòt') 

qui  s'était  fixé  vers  les  sources  de  la  Vistule). 
Gerànio  sm.  géranier,  géranium  (pr.  jéra- 

niôm';  plante);  géranium  (plante  et  sa  fleur). 
Gerarca  sm.  hiérarque,  chef  de  hiérarchie. 
Gerarchia  sf.  hiérarchie  ||  (fig.,  in  ling. 

basso,  p.  intrigo,  imbroglio)  intrigue. 
Gerarchicamente  avv.  hiérarchiquement. 
Geràrchico  agg.  hiérarchique. 
Gerardina  sf.  gérarde  (plante). 
Gerbàio  V.  Sterpeto. 
Gerbellìno  V.  Zibellino. 
Geremìa  (stor.)  Jérémie  (l'un  des  quatre 

grands  prophètes;  parut  vers  613  av.  J.-C.) 

-  le  lamentazioni  di  Geremia  (V.  Ge- 
remiade). 

Geremìade  sf.  les  lamentations  de  Jérémie 
||  (fig.)  jérémiade,  lamentation,  plainte  fre- 
quente et  importune. 


Gerènte  sm.  gérant;  administrateur;  (nel 
ling.  giornal.)  gérant. 

Gerfàlco  V.  Girifalco. 

Gergo,  Gergòne  sm.  argot  (langage  par- 
ticulier aux  vagabonds,  aux  voleurs,  etc., 
et  intelligible  pour  eux  seuls)  ||  jargon  (lan- 
gage de  convention  ovv.  langage  corrompu) 
-  parlare  il  gergo,  parler  l'argot  -  par- 
lare  gergone,  argotiser,  parler  l'argot;  (ed 
in  altro  senso)  jargonner  (parler  un  lan- 
gage corrompu,  non  intelligible). 

Gèrgoli  sm.pl.  mignardises  f.pl. 

Gergonàre  vn.  jargonner  (parler  un  langage 
corrompu  ovv.  non  intelligible)  ||  argotiser, 
parler  l'argot  (V.  Gergo). 

Gergone  V.  Gergo. 

Gergo  via  (geog.)  Gergovie  (ancienne  capi- 
tale des  Gaulois). 

Gerico  (geog.  ant.)  Jéricho  (pron.  jérikò; 

ville  de  la  tribu  de  Benjamin,  succomba 

sous  les  armes  de  Josué). 
Gèrla  sf.  hotte  -  portare  colla  gerla 

(qualche  cosa)  hotter. 
Gerlàta  V.  Gerlinata. 
Gerlinàro  sm.  (p.  chi  porta  la  gerla)  hot- 

teur  H  (p.  chi  fabbrica  gerle)  bottier. 
Gerlinàta  sf.  hottée  (ce  que  contient  une 

hotte). 

Gerlino  sm.  hottereau  (espèce  de  petite  hotte) 

Gèrlo  sm.  (t.  di  mar.,  detto  anche  Sac- 
chetta o  Gazzetta)  raband  de  ferlage. 

Germana  sf.  sœur;  (nel  ling.  giur.)  ger- 
maine -  Germana  np.  Germaine. 

Germanamènte  avv.  (p.  da  fratello)  e:i 
frère  H  (p.  fedelmente)  fidèlement  ||  (p.  va- 
ramente, genuinamente)  véritablement. 

Germinèllo  sm.  espèce  de  petit  canard 
(oiseau  palmipède). 

Germania  (geog.)  Germanie  (vaste  contrée 
de  l'Europe  ancienne,  correspondant  à  peu 
près  à  l'Allemagne  actuelle). 

Germànica  (Confederazione) ,  stor.  Con- 
fédération Germanique  (V.  Confederazione). 

Germànico  agg.  germain  (qui  appartient  à 
la  Germanie)  |(  germanique  (qui  appartient 
aux  Germains);  allemand,  de  l'Allemagne, 
(nel  ling.  stor.)  germanique  -.  l'Impero 
germanico,  l'Empire  germanique,  l'Empire 
romain  germanique  (l'Empire  d'Occident 
renouvelé  par  Charlemagne)  -  Germà- 
nico (Claudio  Nerone),  stor.  Germanicus 
(pron.  jermanicùss';  fils  de  Drusus  et  d'An- 
tonia, fut  adopté  par  l'empereur  Tibère. 
Il  fit  la  guerre  contre  les  Germains,  refusa 
la  pourpre  que  lui  offrait  l'armée  et  fut  em- 
poisonné l'an  49  par  Tibère  lui-même,  qui 
était  jaloux  de  sa  gloire). 

Germanismo  sm.  (neol.,  t.  di  letter.)  ger- 
manisme. 

Germanità  sf.  fraternité. 
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Germanizzare  va.  (neol.)  germaniser  -  vn. 
(neol.)  germaniser,  faire  des  germanismes. 

Germano  agg.  (p.  vero,  genuino)  véritable, 
vrai  II  (aggiunto  a  fratello,  cugino) 
germain:  fratello  germano,  cugino  ger- 
mano, frère  germain,  cousin  germain  - 
sm.  (p-  fratello  germano)  frère,  frère  ger- 
main; (in  giur.)  germain  ||  canard  sauvage 
(oiseau  palmipède) -Germànowp.  Germain. 

Gèrme  sm.  {nella  sua  accez.  generale) 
germe  ||  (p.  germoglio)  bourgeon;  rejeton 
Il  (fi9->  P-  principio,  causa)  germe  (d'une 
maladie,  etc.);  principe,  cause  f.  ||  (in  ling. 
poet,  p.  discendente;  figlio)  descendant, 
rejeton,  fils,  enfant. 

Geraiìle,  Germinale  sm.  germinal  (le 
septième  mois  du  calendrier  républicain: 
du  21  mars  au  21  avril). 

Germinànte  agg.  qui  germe. 

Germinare  vn.  (pari,  di  semi,  grani, 
bulbi,  ecc.)  germer;  (pari,  di  piante)  bour- 
geonner; boutonner  -  va.  (p.  produrre)  pro- 
duire; (in  stile  bibl.  e  poet.)  germer. 

Germinativo  aqg.  germinateur,  germinatif 
{che  è  voce  più  usata). 

Germinatòre  agg.  germinateur. 

Germinazióne  sf.  germination. 

Gèrmine  V.  Germe 

Germini  sm.pl.  sorte  f.  de  jeu  de  tarots. 

Germino  V.  Germe. 

Germoglia  V.  Germoglio. 

Germogli  àbile  agg.  qui  peut  germer. 

Germogliamento  sm  (p.  il  germogliare, 
pari,  di  semi,  bulbi,  ecc.)  germination  f.  ; 
yparl.  di  piante)  bourgeonnement  ||  (p.  il 
germoglio)  bourgeon;  bouton;  pousse  f. 

Germogliànte  V.  Germinante. 

Germogliare  vn.  germer;  bourgeonner, 
pousser  des  bourgeons  (V.  Germinare)  || 
(fig.,  p.  uscire,  prodursi)  germer,  sortir;  (e 
p.  scaturire,  detto  d'acqua)  jaillir,  sourdre. 

Germogliato  agg.  e  pp.  germé. 

Gerinogliaziòne"  sf.  germination;  bour- 
geonnement m.  (V.  Germogliamento). 

Germòglio  sm.  rejeton;  bourgeon;  (epart 
p.  la  prima  messa  degli  alberi)  la  première 
pousse  II  (fig.,  p.  origine,  principio)  germe; 
principe  (V.  anche  Germe). 

Germogliòso  agg. qui  a  poussé  des  bourgeons 

Germugliàre  e  derivati  V.  Germogliare 
e  derivati. 

GèrnaV.  Vettura  o  Cesta  (secondo  il  senso). 

Geroboàmo  (stor.)  Jéroboam  (pron.  jéro- 
boàm':  roi  d'Israël  962-943  av.  J.-G.) 

Gerofànte  sm.  hiérophante  (V.  Ierofante). 

Geroglificamente  avv.  hiéroglyphiquement 

Geroglificàre  vn.  faire  des  hiéroglyphes  || 
s'exprimer  par  des  hiéroglyphes. 

Geroglificliière  sm.  (voce  di  scherzo)  in- 
terprète de  hiéroglyphes. 


Geroglifico  agg.  hiéroglyphique  (V.  Ierogli- 
fico);  (e  p.  di  oscura  e  misteriosa  interpreta- 
zione) obscur;  mystérieux  -sm.  hiéroglyphe. 

Gerolamo  np.  Jérôme  -  Gerolamo  (San), 
stor.  Saint  Jerome  (docteur  de  l'Église  la- 
tine ;  631-720). 

Gerologìa  sf.  (t.di  letter.  sacra)  hiérologie. 
Gerontocòmio  sm.  asile  des  vieillards , 

hospice  de  la  vieillesse. 
Gerontotròfio  sm.  hospice  de  la  vieillesse 

(V.  anche  Gerontocomio). 
Gerosòlima  (geog.,  voce  poet.)  Jérusalem 

(V.  Gerusalemme). 

Gerosolimitano  (Ordine),  stor.  Ordre  de 
Malte. 

Gerrettièra,  Giarrettièra  sf.  (v.  dell'uso) 
jarretière  -  La  Giarrettiera  (stor.  e  t.  di 
arald)  l'Ordre  m.  de  la  Jarretière  (ordre 
de  chevalerie  institué  en  Angleterre  par 
Édouard  III  en  1349). 

Gerrettièro  agg.  de  l'Ordre  delà  Jarretière. 

Gèrsa  sf.  sorte  de  fard. 

Gersen  (Giovanni),  >tor.  Jean  Gersen  (bé- 
nédictin piémonlais ,  auquel  quelques-uns 
attribuent  ['Imitation  de  Jésus-Christ). 

Gerson  (stor.)  Gerson  (théologien  et  chan- 
celier de  l'Université  de  Paris,  auquel  quel- 
ques-uns attribuent  Y  Imitation  de  Jésus- 
Christ:  1363-1429). 

Gertrude  np  Gertrude. 

Gerùndio  sm.  (t.  di  gram.)  gérondif. 

Gernsalèmme  (geog.)  Jérusalem  (cap.  de 
la  Palestine  dans  la  Turquie  Asiatique,  où 
se  sont  accomplis  les  principaux  mystères 
de  la  religion  chrétienne). 

Gervàso  np.  Gervais  -  Gervaso  e  Pro- 
taso (stor.)  Gervais  et  Protais  (frères  qui 
moururent  martyrs  à  Milan,  sous  Néron). 

Gesmino  V.  Gelsomino. 

Gèsola  if.  (t.  di  mar.)  habitacle  m. 

Gessàio  sm.  plâtrier  (celui  qui  fait  du  plâtre 
ovv.  qui  en  vend). 

Gessaiuòlo  sm..(p.  formatore)  mouleur  en 
plâtre. 

Gessàre  va.  plâtrer. 

Gessato  agg.  plâtré,  couvert  de  plâtre  - 
vino  gessalo,  vin  plâtré  (vin  clarifié  à  l'aide 
du  plâtre). 

Gessatura  sf.  (t.  di  enolog.)  plâtrage  m. 

Gessetto  sm.  craie  f.,  crayon  de  craie. 

Gessino  sm.  ouvrier  en  plâtre. 

Gessler  (stor.)  Gessler  (gouverneur  de  la 
Suisse  pour  Albert  d'Autriche  ;  causa,  par 
sa  cruauté,  l'insurrection  (1307)  qui  amena 
l'indépendance  de  cette  contrée). 

Gèsso  sm.  gypse,  pierre  f.  à  plâtre  (sulfate 
de  chaux  qui  contient  environ  0,12  de  son 
poids  de  carbonate  de  chaux)  ||  plâtre  (sul- 
fate de  chaux  qui  se  trouve  par  couches 
Ì  dans  le  s^n  de  la  terre);  (nel  ling.  dei 
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murai,  e  de'gessaiuoli)  plâtre  (sulfate  de 
chaux  déshydraté  et  pulvérisé);  {quello  che 
si  adopera  per  scrivere  sulla  lavagna) 
craie  /.:  prendete  il  gesso  e  scrivete,  prenez 
la  craie  et  écrivez  ||  (fìg.,  t.  degli  artisti, 
p.  ogni  opera  modellala  in  gesso)  plàtre, 
ouvrage  moulé  en  plàtre  ;  modèle  en  plàtre. 

Gessòne  sm.  plâtrière  f. ,  carrière  f.  à  plàtre. 

Gessóso  agg.  (p.  che  contiene  gesso)  plâ- 
treux, qui  contient  du  plàtre,  qui  est  mêlé  de 
plàtre  II  (p.  della  natura  del  gesso)  gypseux 
(qui  est  de  la  nature  du  gypse,  V.  Gesso). 

Gèsta  sf.pl  exploits  m.;  gestes  m.  (t.  antiq.); 
prouesses,  actions  belles  et  mémorables  || 
(ironie.)  hauts  faits  m.  -  raccontare  le 
proprie  gesta(fam) conter  ses  faits  et  gestes 
-  Gèsta'  (sf.  sing.,  p.  Stirpe,  Schiatta  V.) 

Gestàre  va.  porter;  conduire. 

Gestatòria  agg.  (aggiunto  di  sedia)  geste- 
toire:  sedia  gestatoria,  chaise  gestatoire 
(chaise  à  porteurs  du  Pape). 

Gestazióne  sf.  (p.  atto  e  p.  modo  di  farsi 
portare)  gestation  (à  cheval,  en  voilure,  etc.) 
Il  (t.  di  fìsiol.)  gestation. 

Gesteggiàre  vn.  faire  desgesles;  gesticuler, 
faire  beaucoup  de  gestes. 

Gesticolamento  sm.  gesticulation  f. 

Gesticolare  vn.  gesticuler  (V.  Gesteggiare). 

Gesticolatele  sm.  gesticulateur. 

Gesticolazióne  sf.  gesticulation. 

Gestióne  sf.  (p.  amministrazione,  azienda  è 
voce  dell'uso,  ma  non  di  buona  lingua, 
V.  Amministrazione,  Azienda,  ecc.)  gestion; 
administration. 

Gestire  vn.  (p.  far  gesti)  faire  des  gestes  || 
(p.  amministrare  è  v.  dell'uso,  ma  non  di 
buona  lingua,^. Amministrare)  administrer 

Gèsto  sm.  (p.  alto  o  movimento  delle  mem- 
bra o  del  corpo)  geste  ||  (p.  attitudine,  po- 
stura) posture  f.  H  (p.  impresa,  fatto  glorioso) 
exploit,  action  d'éclat  f  \\  (p.  cura,  governo, 
amministrazione;  provvedimelo)  gestion  f., 
administration  f.  ;  direction  /".  ;  soin. 

Gestóre  sm.  (non  è  voce  italiana;  dirai 
Amministratore  V.)  régisseur  ||  (nelle  am-  \ 
ministr.  delle  strade  ferrate)  contrôleur. 

Gesù  np.  Jésus  -  Gesù  (stor.)  Jésus  (nom  ' 
du  fils  de  Dieu,  né  de  la  Vierge  Marie  à 
Bethléem,  l'an  du  monde  4004,  mort  sur  la 
croix  l'an  34)-  Gesù  (Compagnia  di), stor. 
La  Compagnie  de  Jésus  (Ordre  religieux 
fondé  par  Saint  Ignace  de  Loyola  en  1 634). 

Gesuàto  sm.  jésuate  (frère  d'un  Ordre  in- 
stitué en  1363  par  J.  Colombini). 

Gesuita  sm.  jésuite  (membre  de  l'Ordre  re- 
ligieux fondé  en  1 634  par  Ignace  de  Loyola) 
Il  (fìg.,  nel  ling.  volg.)  hypocrite. 

Gesuiticamente  avv.  jésuiliquement. 

Gesuitico  agg.  jésuitique. 

Gesuitismo  sm.  jésuitisme. 
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Gèta  (stor.)  Géla  (fils  de  l'empereur  Seplime 
Sévère,  fut  assassiné  par  son  frère  Caracalla, 
avec  qui  il  partageait  l'empire,  en  212). 
Gèto  sm.  (p.  legame  a' piè  degli  ucceili  di 
rapina)  entrave  f.  ||  (fìg.,  p.  freno)  frein 

-  beccarsi  i  geti  (fìg.,  p.  affaticarsi  senza 
prò  in  cosa  che  non  possa  riuscire;,  donner 
de  la  tête  enntre  un  mur. 

Gettaione  sm.  nielle  f.  (plante  qui  croît 
dans  les  blés). 
Gettarne  sm.  choses  à  jeter  f.  pl.,  rebut, 

choses  de  rebut  f.  pl. 
Gettamènto  sm.  jet. 
Gettare  va.(nella  sua  accez.  comune)  jeler; 
(p.  scagliare,  lanciare)  lancer  -  —  a  terra, 
jeter  par  terre;  abattre,  renverser,  terrasser 

-  ^;  da  cavallo  (  V.  Scavalcare)  -  —  via, 
jeler;  rejeter;  rebuter;  (fìg.,  p.  vendere  le 
cose  per  manco  ch'elle  non  valgono)  donner 
pour  rien  -  —  fuoco,  vomir  des  flammes 

-  —  le  sorti,  jeter  son  sort  -  —  le  fon- 
damenta di...,  jeter  les  fondements  de...  - 

-  un  ponte,  jeter  un  pont  'sur  une  ri- 
vière), bâtir  un  pont  -  —  la  scomunica, 
jeter  ovv.  fulminer  une  cxcommunicalion  || 
(parlandosi  di  metalli  e  simili)  jeler  (faire 
couler  du  mêlai  fondu,  etc.,  dans  un  moule) 

-  ^;  lacrime,  jeter  des  larmes,  pleurer  - 

-  grida,  sospiri,  ecc.,  jeter  des  soupirs,  des 
cris,  etc.  -  —  sangue,  saigner;  (e  p.  sputar 
sangue)  vomir  du  sang  -  —  la  colpa  su..., 
rejeter  la  faute  sur...  (V.  anche  Incolpare)  || 
(p.  apportare,  arrecare)  apporter,  causer  - 

I  vnp.  se  jeler  ||  se  jeter,  se  précipiter  - 
I  —  alla  strada,  se  donner  à  faire  l'assassin 

-  —  dietro  alle  spalle  (fìg.,  p.  non  si  cu- 
rare di...)  négliger  -  gettarsi  via  (p.  dispe- 
rarsi, affliggersi),  se  désespérer,  s'affliger, 
Il  (in  senso  assol.,p.  spendere  senza  modo, 
dilapidare)  dilapider,  dissiper  (son  bien), 
jeler  (l'argent)  ||  (p.  versare,  pari,  delle 
fontane)  jeter  ||  (p.  mettere  fuori  virgulti, 
pari,  di  piante)  jeter. 

Gettata  sf.  (p.  getlamenlo)  jet  m.  ||  (p.  nuovo 
tallo  che  la  pianta  rimette)  jet  m.,  nouvelle 
pousse  H  (t.  d'artigli)  tir  m.  -  ad  una 
gettata  (loc.avv.)  à  la  distance  d'un  tir  de 
pierre  ||  (t.  di  mar.)  jetée. 
Gettatèllo  sm.  enfant  trouvé. 
Gettato  agg.  e  pp.  jeté  ||  (detto  di  metalli, 
di  gessi)  jeté  (en  moule);  fondu,  coulé. 
Gettatóre  sm.  (p.  chi  getta)  celui  qui  jette; 
celui  qui  lance  (V.  Gettare)  ||  (p.  fondi- 
tore di  metalli)  fondeur;  (e  p.  gettatore  di 
gesso,  ecc.)  mouleur. 
Gèttito  sm.  (p.  vomito)  vomissement  (de 
sang,  etc.)  ||  (p.  il  gettare)  jet  -  far  gettito 
(di  qualche  cosa)  jeter,  dissiper;  gaspiller. 
Gètto  sm.  (p.  il  gettare)  jet,  l'action  de 
jeler  f.  \\  (p.  germoglio  delle  piante)  jet, 
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pousse  f.  H  (parlandosi  di  liquidi  e  di  gaz) 
jet  ;  jaillissement  -  —  d'acqua",  jet  d'eau  || 
(p.  smalto  di  ghiaia  e  di  calcina)  mortier  || 
(p.  impronta  che  si  fa  di  gesso,  ecc.,  nella 
forma)  jet  -  d'un  sol  getto  (t.  di  fond.) 
d'un  seul  jet  -  primo  getto,  premier  jet, 
ébauche  /*.  (d'une  composition,  d'un  tableau) 

-  opera  di  getto,  ouvrage  fondu  ovv.  coulé 

-  far  getto  (p.  far  gettito,  spreco)  jeter 
(V.  Gettito)  ;  (t.  di  fond.)  jeter  en  moule; 
(t  di  mar.)  faire  le  jet  (des  marchandises). 

Gettone  sm.  jelon  (pièce  de  métal,  d'os, etc., 
dont  on  se  sert  pour  marquer  au  jeu). 

Getùlia  (geog.  ant.)  Gétulie  (région  de 
l'Afrique  ancienne,  sur  le  versant  Sud  de 
l'Atlas,  pron.  atlàss'j. 

Ghèbbio  sm.  gosier. 

Ghèffo  V.  Guelfo  e  Terrazzo  (secondo 
il  senso). 
Ghèga,  Ghèggia  V.  Acceggia. 
Gheppio  sm.  crécerelle  f.  (oiseau  de  proie) 

-  far  gheppio  (modo  basso)  mourir. 
Ghèra  V.  Ghiera. 

Gherardesca  (Della),  stor.  De  la  Gherar- 
desca  (ancienne  famille  de  Pise;  Ugolin, 
un  de  ses  membres,  ayant  voulu  usurper 
le  pouvoir  souverain  à  Pise,  fut  enfermé 
avec  trois  de  ses  fils  et  son  petit-fils  dans 
une  tour,  où  ils  moururent  de  faim;  1288 

-  Dante  immortalisa  ce  fait). 
Gherbellàre  V.  Vagliare. 
Gherbellìre  V.  Ghermire. 
Gherbèllo  V.  Vaglio. 
Gherbìno  V.  Garrito. 
Gherìglio  sm.  (p.  la  parte  interna  della 

noce)  cerneaux  pl.;  (e  p.  ciascuno  degli 
spicchi  della  noce)  cuisse  /.  de  noix,  cerneau. 

Gherlino  sm.  (t.  di  mar.)  grelin. 

Gherminèlla  sf.  tour  m.  d'adresse,  tour  m. 
de  passe-passe;  (fig.)  tromperie  adroite. 

Ghermire  va.  (p.  adunghiare,  aggraffare) 
gripper,  saisir  (avec  les  serres);  attraper  || 
(fig.,  p.  prendere  con  forza)  saisir,  em- 
poigner H  (p.  strappare,  involare,  ecc.) 
ravir,  arracher,  enlever  ovv.  emporter  de 
force;  (e  p.  togliere  con  astuzia)  soutirer; 
enlever;  escamoter. 

Ghermitore  sm.  celui  qui  grippe  ovv.  qui 
saisit  ovv.  qui  attrape  (V.  Ghermire). 

Gherofanèlla  V.  Garofanata. 

Gheròfano  V.  Garofano. 

Gherone  sm.  (p.  pezzo  di  stoffa,  ecc.)  chan- 
teau;  pièce  f.  ovv.  morceau  d'étoffe  || 
(p.  quella  punta  triangolare  che  da  ìarbo 
alle  camicie)  gousset. 

Ghetta  sf.  (voce  dell'uso,  p.  uosa)  guêtre, 
(usato  per  lo  più  al  pl.)  guêtres. 
Ghettìna  sf.  demi-guêtre. 
Ghetto  sm.  juive*!?  f.,  quartier  des  juifs. 
Ghettùme  sm.  cf^-^rL  vacarne 
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Ghèzzo  agg.  (p.  nero)  noir  -  schiavo 
ghezzo,  nègre  -  Ghèzzo  sm.  sorte  f.  de 
champignon  ||  sorte  f.  de  corbeau. 
Ghiabaldàna,  Ghiabaldàiio  V.  Ghiara- 

BALDANA. 

Ghiaccèsco  agg.  glacial. 
Ghiàccia  V.  Ghiaccio  ed  Inverno  (secondo 
il  senso). 

Ghiacciàia  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
glacière. 

Ghiacciàio  sm.  (voce  dell'uso,  t.  di  geol.) 
glacier  (V.  anche  Ghiaccio). 
Ghiacciare  va.  giacer  -  vn.  se  giacer. 
Ghiacciàto  agg.  (p.  congelato)  glacé;  gelé 
H  (p.  freddissimo)  glacé,  très  froid  ||  (p.  litto 
nel  ghiaccio)  pris  dans  la  glace  ||  (fig., 
p.  freddo,  privo  d'animo,  d'amore)  glacé, 
qui  n'a  aucune  chaleur  morale  ||  (p.  crudo, 
crudele)  glacé,  cruel  -  guanti  ghiacciati  o 
glassati  (p.  guanti  lustri,  è  sguaiato  fran- 
cesismo) gants  glacés  -  Ghiacciàto  sm. 
(t.  de'gioiell.)  giace  /*.,  tache  f.  (dans  un 
diamant,  etc.) 

Ghiàccio  sm,.  (p.  acqua  congelata  dal  freddo) 
glace  f.  -  i  ghiacci  eterni,  les  glaciers 
éternels  ||  (p.  il  tempo  del  ghiaccio)  gelée  f.; 
(poet.)  l'hiver  ||  (fig.,  p.  insensibilità  di 
cuore)  giace  f.  -  rompere  il  ghiaccio  (fig.) 
rompre  la  glace,  entamer  une  explication 
délicate;  (ed  in  altro  senso,  p.  fare  od 
agevolare  altrui  la  strada)  rompre  la  giace, 
frayer  le  chemin  à...  H  (/.  de'gioiell.)  glace  f. 
-  agg.  (V.  Ghiacciato). 
Ghiacciòso  agg.  glacé  ||  de  glace. 
Ghiaccinolo  sm.  glaçon  (morceau  de  glace 
pendu  aux  gouttières,' etc.);  glace  f.  ||  (t.  di 
miner.,  p.  difetto  delle  gioie  che  sono  come 
incrinate)  crapaud. 
Ghiacère  V.  Giacere. 
Ghiàdo  sm.  (p.  eccessivo  freddo)  froid 
excessif  -  a  ghiado  (loc.popol.,  p.  col  col- 
tello), avec  le  couteau  ;  d'un  coup  de  couteau 
-morto  a  ghiado,  tué  d'un  coup  de  couteau. 
Ghiaggiuòìo  sm.  glaïeul  (plante  des  iridécs) 
H  glaïeul,  glaïeul  des  marais,  glaïeul  puant 
(plante  du  genre  iris,  V.  Giaggiolo). 
Ghiàia  sf.  gravier  m.  (gros  sable  m.  mêlé 
de  cailloux). 

Ghiaiata  sf.  jetée  (amas  m.  de  pierres,  de 
cailloux,  etc.,  jetés  dans  un  mauvais  chemin 
pour  le  rendre  praticable);  remblai  m.  || 
(p.  spaudimento  di  ghiaia  per  assodare  il 
terreno)  remblai  m. 

Ghiaióso  agg.  plein  de  gravier;  graveleux, 
mêlé  de  gravier. 
Ghiaiòttolo  sm.  petit  gravier. 
Ghianda  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gland  m.  -  —  unguentaria,  ben  m.,  noix 
de  ben. 

i  Ghiandàia  sf.  fui  m.  (oiseau). 


GHI 


—  500 


GHI 


Ghiandaiòne  sm.  (p. grossa  ghiandaia)  gros 
geai  (V.  Ghiandaia)  ||  (fig.,  detto  d'uomo) 
grand  parleur,  jaseur. 

Ghiandellino  sm.  (p.  piccola  ghianda)  petit 
giand  -  un  ghiandellino  (fig.,  p.  un  poco- 
lino)  un  petit  peu. 

Ghiandifero  agg.  (t.  di  boi.)  glandifère 
(qui  produit  des  glands). 

Ghiandina  sf.  (dimin.  di  Ghianda)  petit 
gland  m.  \\  (p.  vasetto  per  mettervi  essenze) 
petit  flacon  m.  (à  odeurs). 

Ghiàndola  V.  Glandola. 

Ghiandùccia,  Ghiandùzza  sf.  (p.  piccola 
ghianda)  petit  gland  m.  ||  (p.  glandola,  tu- 
more) glandule,  petite  glande;  petite  tumeur. 

Ghiandulòso  agg.  (t.  d'anat.)  glanduleux. 

Ghiarabaldàna  sf.  bagatelle,  un  rien  m.,  un 
zeste  m.  (chose  de  la  plus  mince  valeur). 

Ghiarèto,  Gh'ariçcio  sm.  lit  sablonneux 
d'une  rivière;  grève  f.  (terrein  uni  et  sa- 
blonneux, le  long  d'une  rivière). 

Ghiaròso  agg.  sablonneux. 

Ghiaròtto  sm.  petit  caillou. 

Ghiattire  vn.  (t.  di  caccia)  japper  (sur  la 
passée). 

Ghiazzerino,  Ghiazarino  sm.  cuirasse  f.  ; 
(o,  secondo  il  caso)  cotte  f.  de  mailles. 

Ghiazzeruòla  sf.  sorte  de  navire  ancien. 

Ghibellino  sm.  (t.  di  stor.)  Gibelin  -  i  Ghi- 
bellini (stor.)  les  Gibelins  (nom  donné  aux 
partisans  de  la  maison  impériale  de  Souabe, 
opposés  aux' Guelfes,  V.  Guelfo)  -  agg.  gi- 
belin :  fazione  ghibellina,  faction  gibeline. 

Ghibèrti  (Lorenzo), sto?*.  Laurent  Ghiberti 
(sculpteur,  architecte  et  peintre  florentin; 
1378-U55). 

Giliberto  (stor.)  Guibert  (antipape,  sous  le 
nom  de  Clément  III;  m.  1100). 

Guiderdóne  V.  Guiderdone. 

Ghièra  sf.  virole  (d'une  canne,  d'un  man- 
che, etc.)  H  frette  (dont  on  garnit  le  moyeu 
des  roues,  la  tête  d'un  pieu,  etc.)  ||  (t.  di 
mar.)  frette,  cercle  m.  -  Ghièra  sf.  sorte 
d'électuaire  aloélique. 

Ghierabaldàna  V.  Ghiarabaldàna. 

Ghieràio  sm.  viroleur  (ouvrier  qui  fait  des 
viroles,  V.  Ghiera). 

Ghieràto  agg  virolé,  garni  d'une  virole 
ovv.  de  viroles. 

Ghièn  Ghièu  inter.  fi  fi. 

Ghièva  V.  Ghiova. 

Ghiglie  sf.pl.  cordons  m. 

Ghigliottina  sf.  (voce  franc.)  guillotine 
(instrument  de  supplice  inventé  par  le  mé- 
decin Guillotin). 

Ghigliottinare  va.  (v.  franc.)  guillotiner. 
Ghigna  5/.  (voce  popol.)  mauvaise  mine, 

mauvaise  figure;  mufle  m.  (V.  anche  Ceffo, 

Grinta). 

Ghignantemènte  avv.  en  ricanant. 


Ghignare  vn.  ricaner,  rire  avec  mépris 
ovv.  en  se  moquant;  rire  sous  cape,  rire 
dans  sa  barbe. 

Ghignata  s/",  ricanement  m.;  rire  moqueur  m. 

Ghignatòre  5m  ricaneur. 

Ghignazzàre  vn.  ricaner  (V.  Ghignare)  li 
(p.  sghignazzare)  éclater  de  rire. 

Ghignettino,  Ghignètto  sm.  sourire  mo- 
queur, sourire  malin. 

Ghigno  sm.  (p.  l'atto  del  ghignare)  rica- 
nement; ricanerie  f.  ||  (p.  sorriso  mali- 
zioso) sourire  ovv.  rire  moqueur  ovv.  malin, 
rire  ovv.  ris  sardonique. 

Ghignóso  agg.  qui  fait  le  dégoûté  |l  (p.  Ge- 
loso V.) 

Ghinda  sf.,  Ghindàggio  sm.  (t.  di  mar.) 
guindage  m. 

Ghindante  sm.  (t.  di  mar.)  guindant. 

Ghindare  va.  (t.  di  mar.)  guinder,  hisser 
(en  parlant  d'un  màt). 

Ghindatùra  sf.  (t.  di  mar.)  guindant  m. 

Ghinèa  sf.  guinée  (ancienne  monnaie  an- 
glaise qui  valait  26  fr.  50  cent.)  il  guinée 
(toile  bleue  de  coton). 

Ghingheri  (Essere  in),  loc.avv.  être  guindé 
ovv.  pomponné  ;  être  habillé  avec  affectation. 

Ghiòmo  sm.  peloton  (de  fil). 

Ghiotta  sf.  (t.  di  eue.)  lèchefrite. 

Ghiottamènte  avv.  gloutonnement,  gou- 
lûment. 

Ghiotteria  sf.  gloutonnerie,  gourmandise. 

Ghiottèzza  V.  Ghiottoneria. 

Ghiótto  agg.  (p.  goloso)  gourmand,  glouton, 
goulu  H  (fig. ,  p.  avido,  bramoso)  gour- 
mand, avide,  désireux:  essere  ghiotto  di 
lodi,  être  friand  de  louanges  ||  (detto  di 
cibo,  p.  appetitoso)  appétissant,  friand: 
un  boccone  ghiotto,  un  morceau  friand  || 
(p.  tristo,  di  mal  affare)  scélérat,  méchant 
-  sm.  glouton,  gourmand,  goulu  -  essere 
due  ghiotti  ad  un  tagliere  (fig.,  p.  essere 
in  due  a  volere  la  cosa  stessa),  être  deux 
à  vouloir  la  même  chose. 

Ghiottóne  sm.  gluuton,  gourmand,  goulu; 
goinfre  (v.  popol.),  bâfreur  (v.  popol.) 

Ghiottoneggiàre  vn.  se  livrer  à  la  glouton- 
nerie ovv.  à  la  gourmandise;  manger  gou- 
lûment; bâfrer;  goinfrer  (voci  popolari). 

Ghiottoneria  sf.  (p.  golosità)  gloutonnerie; 
gourmandise  H  (p.  cibo  ghiotto)  friandise  " 
(fig.,  p.  voglia,  avidità,  bramosìa)  envie, 
avidité;  convoitise  ||  (p.  azione  da  uomo 
di  mal  affare)  méchanceté. 

Ghiottonia  V.  Ghiottoneria. 

Ghiottornìa  V.  Ghiottoneria  (in  tutte  le 
sue  accez.,  l'ultima  eccettuata). 

Ghiottùme  sm.  mets  friands  pl. 

Ghiòva  sf.  motte  de  terre. 

Ghiòzzo  sm.  (pronunciato  coll'o  chiuso  e 
colle  zz  aspre,  p.  pezzetto  di  checchessia) 
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morceau  -  —  ï acqua,  goutte  d'eau  f.  - 
Ghiòzzo  5m.  {pronunciato  colVo  aperto  e 
colle  li  dolci)  goujon  (poisson)  ||  (fig..  p.  igno- 
rante; ebetej  ignorant;  hébété,  stupide. 

Ghiribizzamènto  V.  Ghiribizzo,  Capriccio. 

Ghiribizzare  vn.  penser,  rêver,  fantasti- 
quer;  alambiquer  son  esprit  -  va.  méditer. 

Ghiribizzatòre  sm.  capricieux,  fantasque. 

Ghiribizzo  sm.  caprice,  fantaisie  f.,  bou- 
tade f.  ;  extravagance  f. 

Ghiribizzóso  agg.  capricieux,  fantasque. 

Ghirigòro  sm.  zig-zag;  entrelacement  (de 
traits  de  plume)  H  (pg.,  p.  giravolta,  an- 
dirivieni) détour;  changement  de  direction. 

Ghirlanda  sf.  (p.  corona,  serto)  guirlan  :o, 
couronne  de  fleurs  ovv.  de  feuilles,  etc.  n 
{per  simil.fP.  cerchio)  cercle  m.;  couronne 
Il  (p.  siepe)  haie  ||  [t.  mar.)  emboudinure. 

Ghirlandàio  sm.  fabricant  de  couronnes; 
fleuriste,  marchand  fleuriste. 

Ghirlandare  va.  ceindre  ovv.  orner  de 
guirlandes;  couronner  de  fleurs. 

Ghiro  sm.  loir  (petit  quadrupède  (pron.  kua- 
driipèd')  qui  dort  pendant  l'hiver)  ||  {fig., 
p.  marmotta,  dormiglione,  pigro)  loir,  pa- 
resseux -  dormire  come  un  ghiro,  dormir 
comme  un  loir. 

Ghironda,  Girònda  Sf.  vielle  (instrument 
des  montagnards,  qui  se  joue  au  moyen 
d'une  roue  qu'on  fait  tourner). 

Ghisa  sf.  (v.  dell'uso;  dirai  meglio  però  Fer- 
raccio) gueuse  (masse  de  fonte  brute);  fonte 

-  ghisa  grigia,  bianca,  picchiettata,  fonte 
grise,  blanche,  Imitée  -  —  picchiettala 
in  bianco,  in  grigio,  fonte  truitée  bianche, 
Imitée  grise  -  —  nera,  grigio-chiara , 
bianco-argentina,  fonte  noire,  grise-claire, 
blanche-argentine  -  —  scheggiala,  caver- 
nosa, fonte  esquilleuse  -  —  listata,  fonte 
rubannée  -  —  fucinata,  fonte  de  forge  - 

—  di  getto,  fonte  de  moulage. 
Ghìsso  sm.  (t.  di  mar.)  gui. 
Già  avv.  (p.  altra  volta,  una  volta)  autrefois, 

jadis;  un  jour;  ci-devant:  caffè  X  già  Y, 
café  X  ci-devant  Y  ||  {p.  oramai)  déjà, 
enfin;  {e  p.  di  giù)  déjà:  già  fatto,  déjà 
fait  II  {particella  riempitiva)  vraiment; 
en  effet:  già,  non  me  ne  dolgo!  vraiment, 
je  ne  m'en  plains  pas!  H  (in  senso  affer- 
mativo) mais  oui  -  non  già,  non  pas  - 
già  da  gran  tempo,  depuis  longtemps  - 
già,  già  {loc.afferm.)  oui,  oui;  c'est  cela. 

Giàcca  sf.  veston  m. 

Giacché  cong.  puisque. 

Giaccherà  sftour  m.  ,niche  ( V. anche  Giarda) 

Giacchetta  sf.,  Giacchetto  sm.  jaquette  f. 

Giacchiàre  vn.  (p.  pescare  col  giacchio) 
pêcher  à  l'épervier  ||  (p. gracchiare)  croasser. 

Giacchiàta  sf.  (t.  di  pesca)  coup  m.  ovv.  jet 
d'épervier,  de  filet  m. 


501  —  GÏA 

Giàcchio  sm.  {t.  di  pesca)  épervier  (filet  h 
prendre  du  poisson)  -  gittare  il  giacchio 
tondo  (fig.)  n'épargner  personne." 
Giacciàre  V.  Ghiaccia  îe. 
Giaccio  V. Ghiaccio  e  Covo  {secondo  il  senso) 
Giacciòni  avv.  couché;  gisant. 
Giacènte  agg.  (p.  che  giace)  couché,  étendu  ; 
gisant  H  {p.  posto,  situato)  sis,  situé,  placé: 
casa  giacente  in  riva  al  mare,  maison 
sise  au  bord  de  la  mer  ||  (p.  basso)  bas  || 
(t  de' curiali)  vacant:  eredità  giacente, 
succession  vacante  -  lettera  giacente,  lettre 
non  réciamée  -  cassa  giacente,  caisse  en 
souffrance,  en  suspens  -  capitale  giacente, 
capital  mort,  capital  improductif. 
Giacènza  sf.  (t.  d'ammin.)  souffrance. 
Giacère  vn.evnp.  {p.  stare  col  corpo  disteso) 
être  couché,  être  étendu  par  terre  -  far 
giacer  morto,  coucher  (quelqu'un)  sur  le 
carreau,  l'étendre  sur  la  place  mort  ||  (p.  lo 
stagnare  delle  acque)  croupir  )|  {p.  infer- 
marsi) être  malade,  être  indisposé,  garder 
le  lit  H  {pari,  di  case,  paesi,  p.  essere 
situato)  être  situé;  gésir  (usato  solo  nel 
près.  ind.  gît,  nel  part.  près,  gisant,  ed  in 
alcuni  derivati)  -  qui  giace,  ci-git  -  qui 
giace  nocco  (loc.fam.)  voilà  le  hic  ||  (in 
forza  di  sosi.  V.  Giacimento). 
Giaciglio  sm.  (p.  il  luogo  nel  quale  si  giace) 
gîte  H  (p.  cattivo  letto)  grabat,  méchant  lit. 
Giacimento  sm.  (p.  il  giacere)  l'action  f. 
d'être  couché  ||  (t.  di  mar.  e  di  miner.) 
gisement. 

Giacintino  agg.  de  la  couleur  du  hyacinthe 
-  sm.  hyacinthine  f.  (pierre  précieuse). 
Giacinto  sm.  hyacinthe,  jacinthe  f.  (plante 
et  sa  fleur)  ||  hyacinthe,  zircon  (pierre 
précieuse)  -  Giacinto  np.  Hyacinthe. 
Giacitòio  sm.  gîte  (lieu  où  l'on  couche). 
Giacitòre  sm.  celui  qui  est  couché. 
Giacitura  sf.  (p.  giacimento,  il  giacere) 
coucher  m.;  (e  p.  modo  di  giacere)  la  façon 
de  coucher  II  (detto  di  luoghi,  paesi,  ecc.) 
situation,  position -—del  discorso,  ordrem. 
ovv.  disposition  ovv.  arrangement  m.  des 
mots,  des  phrases  dans  le  discours. 
Giaco  sm.  cotte  f.  (de  mailles). 
Giacobbe  {stor.)  .lacob  (pron.  jakòb':  pa- 
triarche, né  en  1 836  av.  J.-C,  père  de  douze 
fils  qui  ont  fondé  les  douze  tribus  d'Israël). 
Giacobineria  sf.,  Giacobinismo  sm.  (t. 
stor.)  jacobinisme  m.  (idées  ovv.  parti  des 
jacobins;  V.  Giacobino  nella  2a  e  3a  accez.) 
Giacobino  sm.  jacobin,  religieux  dominicain 
(de  la  rue  Saint-Jacques  à  Paris)  ||  (t.  stor.) 
jacobin  (partisan  de  la  démocratie  en  France 
au  temps  de  la  révolution;  1790)  ||  (per 
I  analogia)  jacobin,  démocrate  ardent. 
I  Giacobita sm.(t.stor.) iacobiie-iGiacobili 
I  (stor.  eccles.)  les  Jacobites  (sectaires  chré- 
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tiens  de  l'Orient,  qui  ne  reconnaissaient  en 
Jésus-Christ  que  la  nature  divine;  ve  siècle) 
il  (nella  sloria  d'Inghilterra)  Jacobites 
(partisans  de  Jacques  II  d'Angleterre). 

Giacomo  np.  Jacques  -  San  Giacomo 
(Maggiore),  stor.  Saint  Jacques,  dit  le 
Majeur  (un  des  douze  Apôtres;  martyrisé 
en  l'an  44)  -  San  Giacomo  (Minore),  stor. 
Saint  Jacques,  dit  le  Mineur  (un  des  douze 
Apôtres,  premier  évêque  de  Jérusalem  ;  tué 
en  l'an  62)  -  Giacomo  (stor.)  Jacques  (nom 
de  plusieurs  rois  d'Angleterre  et  d'Ecosse). 

Giaconetta  sf.  (in  comm.)  jaconas  (étoffe 
line  en  coton). 

Giaculatòria  sf.  oraison  jaculatoire. 

Giaculatòrie  agg.  jaculatoire. 

Giada  sf.  jade  m.  (pierre  compacte  qui  raye 
le  verre,  etc.) 

Giaffa  (geog.)  Jaffa  (l'ancienne  Joppé,  ville 
et  port  de  la  Turquie  d'Asie  (Syrie),  prise 
par  Bonaparte  en  1 799;. 

Giaggernaàt  (geog.)  Jaggrenat  (place  forte 
de  l'Inde  anglaise;  le  plus  célèbre  des  éta- 
blissements religieux  de  l'Inde). 

Giaggiolo  sm.  glaïeul  (plante). 

Giaguaro  sm.  jaguar  (pron.  jaguàr:  qua- 
drupède du  genre  chat). 

Giaietto  sm.  (voce  dell'uso)  jais  (espèce  de 
bitume  dur  très  noir). 

Gialàppa  V.  Ialappa. 

Giàïda  V.  Lancia  (arme). 

Giàldo  V.  Giallo. 

Gialdòne  sm.  ver  à  soie  attaqué  de  la 
jaunisse. 

Giaîdonière  sm.  soldat  armé  de  lance. 

Giallamìna  sf.  (t.  ant.  di  cium,  e  di  miner.) 
calamine,  pierre  calaminaire  (oxyde  de  zinc 
carbonaté  natif). 

Giallastro  agg.  jaunâtre. 

Gialleggiante  agg.  (p.  giallognoloijaunàtre, 
qui  tire  sur  le  jaune  ||  (p.  che  ingiallisce) 
jaunissant,  qui  devient  jaune. 

Gialleggiare  vn.  (p.  tendere  al  giallo)  tirer 
sur  le  jaune  H  (p.  ingiallire)  jaunir;  com- 
mencer à  jaunir. 

Giallètto  agg.  jaunet,  un  peu  jaune. 
Giallezza  sf.  jaune  m. ,  couleur  jaune;  jau- 
neur,  teinte  jaune. 
Giallìccio  agg.  (p.  giallognolo)  jaunâtre, 


Giallògnolo,  Giallògno  agg.  jaunâtre; 
jaune  pâle. 

Giallolìno  sm.  [t.  de'pitt.  e  colorii.)  terre  f. 
de  Cologne  ''couleur). 

Giallóre,  Giallume  sm.  jaune,  couleur 
jaune  f.  \\  (p.  itterizia)  jaunisse  f. 

Giallorìuo  V.  Giallolìno. 

Giallosànto  sm.  sorte  /.  de  couleur  jaune 
qu'on  lire  d'une  plante. 

Giallòso  agg.  jaunâtre  (V.  Gialliccio)  - 
sm.  ver  qui  ronge  les  poires. 

Giallume  V.  Giallore. 

Giallùria  sf.  jaune  m.,  jaune  des  roses  (ma- 
tière jaune  que  l'on  trouve  dans  les  roses). 

Giamàica  (La),  geog.  La  Jamaïque  (une 
des  Antilles  anglaises). 

Giambàre  va.  railler,  se  moquer  de... 

Giambeggiàre  va.  railler  -  vn.  badiner, 
plaisanter. 

Giàmbico  agg.  (t.  di  versif.,  aggiunto  di 
verso)  ïambique  -  sm.  (t.  di  versif.)  ïam- 
bique,  vers  ïambique. 

Giambo  sm.  (t.  di  versif.)  ïambe  -  dare 
il  giambo  a...,  railler,  se  moquer  de...  - 
volere  il  giambo  di  alcuno,  se  moquer 
de...,  railler  (quelqu'un)  ||  (p.  Giambico  V.) 

Giambullàri  (  Pier  Francesco  )  ,  stor. 
Giambullari  (célèbre  historien,  auteur  de 
La  Storia  d'Europa  depuis  l'an  800  jus- 
qu'à 1200). 

Giammài  avv.  jamais. 

Giammèngola  sf.  bagatelle. 

Giandàrme  V.  Gendarme. 

Giandùja  sm.  Gianduia  (masque  piémontais). 

Gianicolo  (Monte),  geog.  Janicule  (l'une 
des  collines  de  Rome). 

Giannetta  sf.  pique,  longue  pique  (sorte 
d'arme)  ||  canne,  bâton  m. 

Giannettàrio  sm.  soldat  armé  de  pique. 

Gian  nettata  sf.  coup  m.  de  pique  ||  coup 
de  canne. 

Giannettière  V.  Giannettàrio. 

Giannettina  sf.  demi-pique. 

Giannetto  V.  Ginnetto. 

Giànni  np.  Jean  (V.  Giovanni). 

Giannizzero  sm.  (t.  stor.)  janissaire  (soldat 
de  l'infanterie  turque  qui  servait  de  garde 
du  Sultan). 

Giannòne  (Pietro),  stor.  Pierre  Giannone 


qui  tire  sur  1(3  jaune  ||  (p.  un  po' giallo)    (historien  italien;  1676-1748) 


jaunet,  un  peu  jaune. 

Giallìgno  V.  Gialliccio. 

Giàllo  agg.  (nella  sua  accez.  com.)  jaune  || 
(p.  pallido,  smorto)  jaune,  pâle;  blême  - 
sm.  jaune,  couleur  jaune  f.  -  —  di  terra 
(t.  de'pitt.  e  colorii.)  ocre  f.,  ocre  jaune  f. 


Giàno  (mitol.)  Janus  (pr.  la  s  finale;  ancien 
roi  du  Latium  (pron.  lassiôm');  il  était  doué 
d'une  telle  sagacité  d'esprit  que  l'avenir, 
aussi  bien  que  le  passé,  était  présent  à  ses 
yeux.  C'est  cette  double  faculté  qui  l'a  fail 
représenter  avec  deux  visages). 


-  —  di  Napoli  (t.  de'pitt.  e  colorii.)  jaune  Giansenio  (stor.)  Jansénius  (pron.  la  s  fi 


de  Naples  -  —  di  Piombino  (sorta  di 
marmo)  marbre  jaune  de  Piombino  -  — 


naie;  théologien  hollandais,  évèque  d' Ypres  ; 
donna  son  nom  au  jansénisme;  1585-1638). 


antico,  jaune  antique,  marbre  de  JNumidie.  Giansenismo  sm.  jansénisme  (doctrine  de 
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Jansénius  sur  la  grâce  el  la  prédestination)  Gibba  sf.  bosse;  gibbosité. 
rande  sévérité  /.  ;  doc 


j|  (fig.)  jansénisme 
trine  sevère  f.  ;  morale  sévère  f. 

Giansenista  sm.  janséniste  (partisan  du 
jansénisme)  ||  (fig.)  janséniste  (personne 
d'une  piété  ovv .  d'une  morale  sévère  ovv. 
pédantesque). 

Giapèto  (mitol.)  Japet  (fils  d'Uranus). 

Giappone  (geog.)  Japon  (empire  d'Asie  qui 
comprend  quatre  grandes  îles). 

Giàras/".boI?w.,  verre  m.aanses||(p.GniAiAV.) 

Giarda  sf.  (t.  veter.)  jarde  ;  (per  lo  più  Giar- 
doni  al  pi)  jardons  m.pl.,  éparvin  m., 
épervin  m.  (maladie  des  chevaux)  ||  (p.  baia, 
burla)  niche,  moquerie,  tour  m. 

Giardinàggio  sm.  (  voce  dell'uso),  jardi- 
nage, culture  f.  des  jardins. 

Giardinàio  V.  Giardiniere. 

Giardinàto  agg.  (detto  dì  paese)  couvert  i 
de  jardins. 

Giardinerìa  sf.  jardinage  m.,  l'art  m.  de 
cultiver  les  jardins. 

Giardinetto  sm. (dim. ^Giardino)  jardiiut, 
petit  jardin  ||  (t.  di  eue.  e  p.  piatto  ove  siano 
frutti,  ecc..  di  varie  specie)  jardinière  f.  \\  j 
(al  pl.,  t.  di  mar.)  bouteilles. 

Giardinièra  sf.  (p.  colei  che  coltiva  un 
giardino)  jardinière  ||  (p.  sorta  di  mobile 
per  fiori,  piante,  ecc.)  jardinière  ||  (nell'uso, 
p.  sorla  di  vettura)  panier  m. 

Giardinière,  Giardinière  sm.  jardinier. 

Giardino  sm.  jardin;  verger  (lieu  planté 
d'arbres  fruitiers)  ||  (fig.)  jardin,  pays  fertile 
-  l'Italia  è  il  giardino  d'Europa,  l'Italie 
est  le  jardin  d'Europe. 

Giardòne  V.  Giarda. 

Giargòne  sm.  (t.  de'gioiel.)  jargon  (espèce 
de  diamant  jaune). 

Gianna  sf.  tartane  (espèce  de  barque  des 
Mares). 

Giàro  V.  Giciiero. 

Giàrra  sf.,  Giàrro  sm.  jarre  f.7  cruche  /"., 

vaisseau  m.  de  terre  vernissée. 
Giarrettièra  V.  Gerrettiera. 
Giàrro  V.  Giarra. 

Giasone  (mitol). lason (héros  mythologique, 
lils  d'Éson,  roi  d'iolcos;  il  fut  élevé  par  le 
centaure  Ghiron). 

Giattànzia  V.  Iattanza. 

Giattùra  V.  Iattura. 

Giaurro  sm.  giaour  (parmi  les  Turcs,  celui 
qui  ne  fait  pas  profession  de  l'islamisme). 

Giàva  sf.  (t.  mar.)  magasin  m.  (dans  les 
vaisseaux)  ||  (p.  isola  formata  di  melma  o 
d'arena,  ecc.)  javeau  m.  -  Giàya  (geog.) 
Java  (île  de  la  Malaisie,  dans  l'archipel  de 
la  Sonde,  colonie  hollandaise;  cap.Batavie). 

Giayàzzo  sm.  jais  (espèce  de  bitume  solide, 
dur,  très  noir). 

Giavellòtto  sm  javelot  (espèce  de  lance). 


Gibbo  sm.  (p.  gobbo)  bossu  ||  (p.  Scrigno  V.) 

Il  (fig.,  p.  rialto)  bosse  f.;  gibbosité  f. 
Gibbon  (stor.)  Gibbon  (historien  anglais; 

1737-1794). 
Gibbosità  sf.  gibbosité;  bosse. 
Gibboso,  Gibbuto  agg.  gibbeux;  bossu. 
Gibèrna  sf.  (t.  mil)  giberne. 
Gibètto  sm.  (francesismo;  dirai  meglio: 

Forca,  Patibolo)  gibet. 
Gibilterra  (geog.)  Gibraltar  (ville  forte  sur 
le  détroit  du  même  nom,  à  l'extrémité  mé- 
ridionale de  l'Espagne,  prise  par  les  Anglais 
en  1704). 

Gibus  sm.  (voce  dell'uso)  claque,  chapeau 
à  claque  (chapeau  qui  s'aplatit). 
Gichero,  Gicaro  sm.  pied-de-veau  (plante). 
Gicheròso  agg.  (p.  pieno  di  gicheri)  rempli 
de  pieds-de-veau  |j  (fig.,  detto  di  bambino, 
p.  festoso,  allegro)  folichon,  gai,  folâtre. 
Gièlo  V.  Gelo. 
Giènit  V.  Zenit. 

Gigns/".  (p.  sorta  di  ballo)  gigue  (danse  an- 
cienne et  air  sur  lequel  on  danse)  ||  (p.  stru- 
mento antico  musicale  a  corde)  sorte  d'in- 
strument ancien  musical  à  cordes. 
Gigànta  V.  Gigantessa. 
Gigante  sm.  (t.  di  mitol.)  géant  ||  (per 
estens..  usato  anche  aggett.)  géant,  colosse. 
Gigantèa  V.  Gigantomachia. 
Giganteggiare  vn.  (p.  sovrastare  come 
gigante)  s'élever  comme  un  géant;  avoir  la 
taille  d'un  géant  ||  (fig.,  p.  superare,  mo- 
strarsi superiore  ad  ogni  altra  cosa  del  suo 
genere)  dépasser,  surpasser,  être  au-dessus. 
Gigànteo  V.  Gigantesco. 
Gigantescamente  avv.  gigantesquement. 
|  Gigantésco  agg.  (p.  di  gigante)  gigantesque 
Il  (fiO-)  gigantesque,  qui  a  des  proportions 
excessives. 

rigantèssa  sf.  géante. 
Gigantino  V.  Gigantesco. 
Gigantomachia  sf.  (t.  di  mitol.)  gigantoma- 
chie  (le  combat  des  géants  contre  les  dieux). 
Gigliàceo  agg.  (t.  di  bot.)  liliacé. 
Gigliàstro  sm.  lis  de  Saint-Bruno  (fleur). 
Gigliato  agg.  fleurdelisé,  parsemé  de  lis 
(pron.  liss')  -  denari  gigliati  (fig.)  or 
en  barre  -  sm.  ancien  sequin  de  Florence. 
I  Giglieto  sm.  lieu  planté  de  lis  (pron.  liss'). 
Gigliètto  sm.  (dimin.  di  Giglio)  petit  lis 
I  (pron.  liss')  H  (p.  sorta  di  trina)  crépine  f., 
frange  f.  ouvragée  par  le  haut. 
Giglio  sm.  lis  (pron.  liss';  plante)  ||  lis 
(pr.  liss':  fleur  du  lis  blanc)  -  —  rosso,  lis 
martagon,  couronne  impériale  f.  -  ~  pao- 
nazzo, lis  bleu  H  (fig.,  p.  candore)  can- 
deur f.  ||  (t.  di  blas.)  fleur  de  lis  (pron.  ïi), 
(usato  per  lo  più  al  pl.):  i  Gigli,  les  fleurs 
de  lis  (armes  des  rois  de  France). 
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Gigòtto  sm.  (brutto  francesismo)  gigot. 
Gìlbo  V.  Cenerino. 

Gilè  sm.  (voce  dell'uso,  p.  Sottoveste,  Pan- 
ciotto, Corpetto,  sono  da  preferirsi  queste 
voci  come  più  proprie)  gilet  ||  (t.  di  giuoco 
a  carte)  deux  cartes  égales. 

Gilèmme  V.  Giulebp.e. 

Gilòlo  (geog.)  Gilolo  (ia  plus  grande  des 
îles  Moluques). 

Girne  sm.  jasmin  d'Arabie  (fleur). 

Gimnàstica  e  deriv.  V.  Ginnastica  e  deriv. 

Gìmnico  V.  Ginnico. 

Gimnòto  sm.  gymnote  (poisson  qui  a  une 
propriété  électrique  très  remarquable,  et 
qui  se  trouve  dans  les  rivières  de  l'Amé- 
rique du  Nord). 

Gin  sm.  gin  (pron.  djinn':  eau-de-vie  de  grain). 

Gina  V.  Forza,  Possanza,  Lena. 

Ginèbro  V.  Ginepro. 

Ginecèo  sm.  (t.  d'ant.  grec.)  gynécée  (appar- 
tement des  femmes)  ||  pensionnat  (pour 
les  jeunes  tilles),  couvent. 

Ginèpra  sf.  genièvre  m.  (baie,  fruit  ovv. 
graine  du  genièvre-). 

Ginepràio  sm.  (p.  luogo  dove  sieno  molti 
ginepri)  genévrière  f. ,  lieu  planté  de  ge- 
névriers y  (fig.,  p.  intrigo,  impiccio,  imbro- 
glio) intrigue  f.,  embarras,  difficultés  f.pl; 
bourbier. 

Ginepréto  sm.  genévrière  (V.  Ginepraio). 

Ginépro  sm.  genévrier;  (volgar.)  genièvre 
(plante)  ||  (p.  coccola  del  ginepro)  genièvre 
(fruit  du  genièvre)  -  vino  di  ginepro, 
genévrette  f. 

Ginèstra  sf.  genêt  m.  (plante)  -  erba  gi- 
nestra, genestrolle. 

Ginestrèlla  sf.  genestrolle  (plante). 

Ginestréto  sm. ,  Ginestrèta  sf. (p.\ uogo  ove 
nascono  le  ginestre)  genètière/".,  lieu  m.  cou- 
vert de  genêts  ||  (fig.)  intrigue/.,  embarras  m., 
difficultés  f.pl.;  bourbier  m.  (V.  Ginepraio). 

Ginestrèvole  agg.  plein  ovv.  couvert  de 
genêts. 

Ginestrina  sf.  coronille,  espèce  de  lotier 
(plante). 

Ginèstro  V.  Ginestra. 

Ginestròne  sm.  genêt  piquant  (plaute). 

Ginèvra  (geog.)  Genève  (ville  de  la  Suisse, 
sur  les  bords  du  lac  Léman;  Université 
fondée  par  Calvin)  -  Ginèvra  (Lago  di), 
geog.  Lac  de  Genève  ovv.  Lac  Léman  (en 
Suisse,  traversé  par  le  Rhône)  -  Ginevra 
(Monte),  geog.  Mont  Genèvre  (point  cul- 
minant des  Alpes  Cottiennes,  où  passe  la 
route  de  Briançon  à  Suse). 

Ginèvro  V.  Ginepro. 

Gingellàre  vn.  (pari,  di  cavallo)  démener 
îa  croupe. 

Gingèllo  sm.  rossignol,  crochet  (dont  on 
se  sert  pour  ouvrir  les  serrures). 


Gingìa  V.  Gengiva. 

Gingiàle  agg.  (t.  d'anat.)  gingival. 

Gingillare  vn.  e  vnp.  (p.  badare  a  gingilli) 
baguenauder,  s'amuser  à  des  choses  vaines 
et  frivoles  H  (p.  perdere  il  tempo  in  cose  da 
nulla)  flâner,  user  son  temps  sans  profit  || 
(p.  agire  lentamente)  lambiner,  agir  len- 
tement Il  (p.  temporeggiare)  temporiser. 

Gingillino  sm.  (p.  uomo  senza  coscienza,  in- 
trigante) sauteur  j|  (fig., p.  civettino) muguet. 

Gingillo  sm.  (p.  ninnolo;  bagattella)  coli- 
fichet, babiole  f. ,  bibelot;  petit  objet  de 
fantaisie,  bagatelle  f.  ||  (p.  piccolo  grimal- 
dello) petit  rossignol,  petit  crochet  (dont 
on  se  sert  pour  ouvrir  les  petites  serrures). 

Gingillone  sm.  baguenaudier ;  flâneur; 
lambin  (per  distinguerli  V.  Gingillare). 

Gingiva  V.  Gengiva. 

Ginnarèmo  sm.  sorte  f.  de  raisin. 

Ginnasiàrca  sm.  (t.  d'ant.  greca,  in  tutte 
le  sue  accez.)  gymnasiarque. 

Ginnàsio  sm.  (t.  d'ant.  greca)  gymnase  || 
(p.  istituto  d'istruzione  secondaria,  in  Italia 
ed  in  Germania,  che  serve  d'avviamento  al 
Liceo)  gymnase,  gymnasium  (écoles  latines). 

Ginnàstica  sf.  gymnastique. 

Ginnàstico  agg.  gymnastique. 

Ginnétto  sm.  genêt,  cheval  d'Espagne  (de 
petite  taille  mais  bien  proportionné). 

Ginnica  sf.  (t. d'ant.  greca)  gymnique  (art  m. 
des  exercices  des  athlètes);  gymnastique. 

Gìnnico  agg.  (t.  d'ant.  greca)  gymnique  - 
giuochi  ginnici,  jeux  gymniques. 

Ginnopedia  sf.  (t.  d'ant.  gr.)  gymnopédie. 

Ginnosofìa  sf.  (t.  di  filos.)  gymnosophie 
(doctrine  des  gymnosophistes). 

Ginnosofista  sm.  gymnosophiste  (philo- 
sophe indien  qui  s'abstenait  de  viandes). 

Ginocchiàre  va.  embrasser  les  genoux  (de 
quelqu'un)  -  vnp.  s'agenouiller,  se  mettre 
à  genoux. 

Ginocchiàta  sf.  coup  de  genoux  m. 

Ginocchièllo  sm.  (p.  il  ginocchio  del  porco 
spiccato  dall'animale)  pied  de  porc  ||  (p.  parte 
dell'armatura  che  difendeva  il  ginocchio,  e 
p.  striscia  di  cuoio  che  si  pone  a'ginocchi 
de' cavalli)  genouillère  f. 

Ginocchiétto  sm.  (dim.  di  Ginocchio)  petit 
genou  H  (t.di  bot.,  p.  frassinella)  grenouillet, 
sceau  de  Salomon  (piante). 

Ginòcchio  sm.  genou  -  a  ginocchio,  in 
ginocchio,  à  genoux  -  far  venire  il  latte 
alle  ginocchia  (a  qualcuno;  loc.volg.) 
ennuyer;  assommer. 

Ginocchiòne,  Ginocchióni  avv.  à  genoux, 

les  genoux  en  terre  -  cader  ginocchioni, 

tomber  sur  ses  genoux. 
Giò  (voce  per  incitare  i  cavalli  da  soma  a 

camminare)  ime- andar  giò  giò  (loc.fam.) 

aller  tout  doucement. 
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Gioàb  (stor.)  Joab  (pron.  joàb'r  neveu  et  Giòco  pp.  (sincope  di  Giocato)  joué  -  sm. 
général  de  David;  m.  en  1014  av.  J.-C.)       (V.  Giuoco,  voce  che  è  da  preferirsi). 
Gioacaz  (sfor.)  Joachaz(pr.  joakàs',s  do/ce:  Giocofòrza  sf.  nécessité  -  essere  gioco- 
roi  d'Israël  de  848  à  832  av.  J.-C.)  ||  Joachaz    forza,  falloir,  être  nécessaire  -  è  gioco- 
(roi  de  Juda  en  609  av.  J  -G  )  |  forza  partire,  il  faut  absolument  partir;  il 

Gioachino  (San),  stor.  Saint  Joachini  faut  que  je  parte,  il  est  nécessaire  que  je  parte. 
{pron.  joascèn:  époux  de  Sainte  Anne  et  Giocolaniènto  sm.  jeu  de  gobelets;  esca- 
père  de  la  Vierge  Marie).  I  motage. 

Gioas  [stor.)  Joas  (pron.  joàss':  roi  de  Giocolare, Giocolàrosm.fp.bagatlelliere; 
Juda;  proclamé  après  la  mori  d'Atlialie  prestidigitatore)  bateleur  (faiseur  détours 
en  870 av.  J.-C.:  c'est  VÉliacin  de  Racine)  de  force  ovv.  d'escamotage);  escamoteur, 
||  Joas  (roi  d'Israël  de  832  à  8I7  av.  J.-C.)  I  joueur  de  gobelets;  jongleur,  joueur  de 
G-ioathan  (stor.)  Joatlian  (roi  de  Juda  de 752  i  tours  de  passe-passe  |]  (p.  bullone,  giullare) 


à  737  av.  J.-C.) 


baladin,  farceur  de  place,  bouffon. 


Giòbbe  (stor.)  Job  (pron.  job':  personnage  Giocolare  vn.  (p.  far  giuochi,  baloccarsi) 


biblique,  célèbre  par  sa  piété  et  sa  rési- 
gnation ;  viue  siècle  av.  J.-C. 
Giòbbia  V.  Giovedì. 

Giobèrti  (Vincenzo),  stor.  Vincent  Gio- 


jouer;  s'amuser  ||  (p.  lavorare  di  prestiti: 
gitazione)  escamoter  ;  jongler  (faire  des  tours 
de  passe-passe  ovv.  d'adresse). 
Giocolarla  V.  Gherminella. 


berti  (homme  d'État  et  philosophe  italien;  Giocolarità  V.  Giulleiua. 
1 80 1 -1 852).  I  Giocolarmènte  avv.  en  plaisantant,  en  l>«.- 

Giocacchiàre  vn.  jouer  de  peu;  faire  un'  dinant  (V.  anche  Giocosamente). 
petit  jeu.  |  Giocolatòre,  Giocolière  V.  Giocolare  sm. 

Giocare  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  Giocolatoriamènte  avv.  burlesquemcnl: 
jouer  ||  (p.  parlare  da  scherzo)  jouer,  piai-    en  plaisantant  (V.  Giocosamente). 
santer,  badiner  ||  (p.  operare)  agir;  (detto  Giocolière  sm.  bateleur;  escamoteur;  jon- 
di  macchine,  ecc.)  jouer,  agir  ||  (p.  aver    gleur  (per  disting.  V.  Giocolare  sm.) 
che  fare)  avoir  part,  entrer,  agir  -  —  a  Giocolo  sm.  jeu,  hadinage. 
pugni,  se  battre  à  coups  de  poings;  jouer  des  Giocolosamènte  V.  Giocosamente. 
mains  -  —  d'autorità,  faire  (une  chose)  de  Giocónda  np.  Joconde. 
son  autorité  -  —  di  checchessia  (di  remi,  Giocondamènte  avv.  gaiment,  gaiemeni  : 
di  vele,  ecc.)  employer;  se  servir  de...;    joyeusement;  agréablement, 
mettre  en  œuvre  -  —  d'arme,  tirer  des  Giocondàre  va.  réjouir  ;  égayer  -  vnp.  se 
armes,  tirer  ||  (in  senso  np.,  p.  burlarsi  di...)    réjouir  ;  s'égayer, 
se  jouer,  se  moquer;  se  ficher  de...  -  far  Giocondàto  pp.  ed  agg.  réjoui;  égayé; 
giocare  uno  (p.  fargli  fare  ciò  che  si  vuole), 1  joyeux;  content, 
tenir  ovv.  tirer  la  ficelle  (de  quelqu'un)  -  Giocondèvole  agg.  qui  réjouit;  agréable 
va.  jouer  (une  partie,  une  carte,  etc.)  ||  Giocondèzza,  Giocondità  sf.  joie;  allé- 
(p.  scommettere)  parier.  |  gresse;  agrément  m.;  plaisir  m.  (V.Giocondo). 

Giocata  sf.  (p.  quel  tanto  che  si  giuoca)  Giocondità  V.  Giocondèzza. 
enjeu  m.  ||  (p.  modo  di  giocare)  coup  m.  Giocondo  agg.  (p.  gioioso,  lieto)  joyeux 


Il  (p.  partita  di  giuoco)  partie 
Giocatóre  sm.  joueur  -  —  di  bussolotti, 

joueur  de  gobelets;  escamoteur. 
Giocatoròne  sm.  joueur  habile. 
Giocàttolo  sm.  bimbelot,  jouet  (d'enfants), 

joujou. 

Giocherellàre  vn.  s'amuser,  jouer. 

Giochèssa  sf.  raillerie,  moquerie. 

Giochettino  sm.  petite  partie  f.  ||  jeu  de 
salon  H  (fig..  p.  scherzo;  tiro  fatto  a  qual- 
cuno) petit  tour;  farce  f.  (V.  Giochetto). 

Giochétto  sm.  farce/.,  tour;  fumisterie/". 
(neol.  del  linguaggio  volgare)  -  veder 
chiaro  il  giochetto  (fig.  e  fam.,  p.  vedere 
l'artifizio,  il  movente  di  checchessia),  voir 
la  ficelle. 

Giochèvole  agg.  (p.  burlevole)  plaisant  jj 
(p.  piacevole)  agréable,  divertissant. 
UiocheYolmènte  avv.  en  badinant. 


gai;  (p.  piacevole)  riant,  agréable  ||  (fu 
p.  vegeto,  rigoglioso)  vigoureux  -  Gio- 
cóndo (Frà  Giovanni),  stor.  Fra  Gin 
vanni  Giocondo  (dominicain  et  architecte 
italien,  né  en  1455;  il  construisit  à  Paris 
le  pont  Notre-Dame  en  1500). 
Giocosamente  avv.  (p.  allegramente)  joyeu- 
sement, gaîment,  gaiement;  agréablement  II 
(p.  burlescamente)  burlesquement  ;  en  ba- 
dinant, en  plaisantant;  plaisamment. 
Giocosità  sf.  (p.  allegria)  enjouement  m.  , 
gaieté  H  (p.  piacevolezza)  plaisanterie;  ba- 
dinage  m.;  joyeuseté. 
Giocóso  agg.  (p.  lieto)  joyeux,  gai  H  (p.  che 
si  diletta  di  scherzi  e  motti)  plaisant,  badin, 
facétieux;  farceur  ||  (p.  che  diverte)  diver- 
tissant, récréatif;  joyeux. 
Giogàia  sf.  (p.  pelle  pendente  dal  collo 
de' buoi,  ecc.)  fanon  m.  (du  taureau,  du 
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bœuf,  etc.)  H  (in  geog.,  p.  continuazione 
o  catena  di  monti)  chaîne  de  montagnes. 

Giogàie  agg.  (p.  attenente  a  giogo)  qui  ap- 
partient au  joug  II  (p.  coniugale)  conjugal. 

Giogàna  sf.  chaîne  de  montagnes. 

Giogànte  e  simili,  V.  Gigante  e  simili. 

Giogàre  V  Aggiogare. 

Giogàtico  sui.  salaire  ovv.  prix  qu'on  paie 
a  celui  qui  laboure  la  terre  pour  autrui. 

Giogliàto  agg.  (detto  di  grano)  mêlé  d'ivraie 

GÈòglio  V."  Loglio. 

Giógo  sm.  (nella  sua  accez.  coni.)  joug  [| 
(p.  paio  di  buoi)  paire  f.  de  bœufs  (pr.  beu); 
attelage  de  bœufs  ||  (fìg. ,  p.  soggezione, 
servitù;  schiavitù)  joui:,  sujétion  /'. ;  escla- 
vage I!  [p.  sommila  de' monti)  sommet  des 
montagnes. 

Giogoîàre  V.  Iugulare. 

Giogòso  agg.  montagneux-. 

Giòia  s/',  (p.  allegrezza)  joie,  contentement  m.; 
plaisir  m.;  gaieté,  gaîlé;  bonheur  m.  -  far 
gioiate  réjouir  |!  (p. pietra  preziosa, gemma) 
pierre,  pierre  précieuse,  gemme  ||  (al  pl.) 
pierreries  ||  (fig.,  p.  cosa  cara  o  da  aver 
cara)  bijou  ni.  -  siete  la  mia  gioia,  vous 
êtes  mon  bonbcur-/<7  bella,  la  cara  gioia! 
(fìg.  e  iron  )  le  brave!  le  bel  homme!; 
(sènza  ironia)  mon  bijou  ! ,  mon  cher  trésor! 
-  gioia  mia!  mon  trésor!  mon  chéri,  mon 
mignon,  mon  amour;  (detto  a  bambina) 
ma  chérie,  mon  trésor,  ma  mignonne,  mon 
amour  -  Giòia  (Flavio),  stor.  Flavio  Gioia 
(navigateur  italien  du  commencement  du 
xive  siècle;  inventa  la  boussole, ou  du  moins 
suspendit  l'aiguille  aimantée  sur  un  pivot) 
-Giòia  (Melchiorre), stor. Melchior  Gioia 
(publicisteet  économiste  italien;  1767-1 829). 

Gioiànte  agg.  joyeux,  gai. 

Gioiàre  vn.  éprouver  ovv.  sentir  de  la  joie. 

Gioiellare  va.  (p.  ornare  di  gioie)  orner 
de  pierreries  ||  (in  senso  neutro  ed  assol.) 
enchâsser  des  pierreries,  les  mettre  en  œuvre. 

Gioiellato  agg. enrichi  omorné  de  pierreries 

Gioiellerìa  sf.  joaillerie." 

Gioiellière  sm.  joaillier. 

Gioièllo  sm.  (p.  ornamento  prezioso)  joyau 
(ornement  précieux  d'or,  d'argent  et  de 
pierreries)  ||  (p.  piccolo  lavoro  elegante  e 
prezioso)  bijou  (petit  ouvrage  d'un  travail 
élégant  et  d'une  matière  précieuse,  qui  sert 
d'ornement)  ||  (p.  gemma;  perla)  bijou; 
pierre  précieuse  /'.,  perle  f.  \\  (p.  dono)  don 
l|  (fig.)  bijou:  ha  un  bambino  che  è  un 
gioiello,  elle  a  un  enfant  qui  est  un  bijou. 

(xioiosamènte  avv.  joyeusement,  gaiement, 
gaîment. 

Gioióso  agg.  (p.  allegro)  joyeux,  gai  ||  (p.  che 

railegra)  réjouissant. 
Gioire  vn.  jouir;  se  réjouir;  être  enchanté. 
Gioivo  V.  Giulivo. 
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Giolàdro  V.  Giullare. 
Giòlito  sm.  repos. 
Giollàro  V.  Giullare. 
Giomèlla  V.  Giumella. 
Giomètrica  V.  Geometria. 
Giona  (stor.)  Jonas  (pron.  la  s  finale:  un 
des  douze  petits  prophètes;  vivait  vers 
l'an  800  av.  J.-G.,  et  prophétisa  la  destruc- 
tion de  Ninive). 
Giònata  (stor.)  Jonathas  (pron.  la  s  finale: 
tils  de  Saul,  m.  en  1056  av.  J.-C.)  -  Giò- 
nata (Fratello),  Jonathan  (nom  que  l'on 
donne  familièrement  aux  Américains  des 
États-Unis,  comme  John  Bull  en  Angle- 
terre et  Jacques  Bonhomme  en  France). 
Giòiigere  V.  Giugnere. 
Giordano  (geog.)  Jourdain  (fleuve  de  la 
Palestine;  c'est  dans  ses  eaux  que  Jésus- 
Chrisl  fut  baptisé  par  Saint  Jean-Bapliste). 
Giorgeria  sf.  bravoure. 
Giorgina  sf.  dahlia  m.  (plante  et.  sa  fleur). 
Giorgio  np.  George  -  San  Giorgio  (stor.) 
Saint  George  (prince  de  Cappadoee,  mar- 
tyrisé sous  Dioclélien)  -  Giorgio  (stor.) 
George  (nom  de  quatre  rois  d'Angleterre 
de  la  maison  de  Hanovre)  -  Giorgio  (Or- 
dine di  San),  stor.  Ordre  de  Saint-George 
(Ordre  militaire  russe,  établi  en  1762  par 
Catherine  HJ  -  Giorgio  (Fare  il),  loc.fam. 
faire  le  rodomont. 
Giornalàccio  sm.  sale  journal. 
Giornalàio  sm.  marchand  de  journaux. 
Giornale  agg.  (p.  di  ciascun  giorno)  diurne; 
quotidien,  journal  (qui  est  relatif  à  chaque 
jour)  -  Giornale  sm.  (t.  di  comput.) 
journal,  livre  journal  ||  (t.  mar.)  journal, 
livre  ovv.  journal  de  bord  ||  mémoires  in.pl. 
(où  sont  racontés  les  événements,  etc.)  || 
(p.  gazzetta)  gazette /.  ;  journal  (quotidien); 
iabus.  p.  foglio  periodico)  gazette  f.,  journal 
(ouvrage  périodique). 
Giornalière  sm.  journalier,  homme  qui 
travaille  à  la  journée;  ouvrier. 
Giornalièro  agg.  (in  tutte  le  sue  accez  ) 
journalier. 

Giornalismo  sm.  journalisme  (neol.) 
Giornalista  sm.  journaliste. 
Giornalìstico  agg.  de  journaliste  ||  du 
journalisme. 
•Giornalménte  avv.  journellement. 
Giornante  sf.  ouvrière  à  la  journée  (ou- 
vrière qui  va  coudre  à  la  journée  chez 
les  familles). 
Giornata  sf.  (p.  spazio  di  un  giorno)  journée 
-  alla  giornata  (p.  giornalmente),  jour- 
nellement -  vivere  alla  giornata,  vivre 
au  jour  le  jour  ||  (p.  cammino  che  si  fa  in 
un  giorno)  journée  -  a  piccole  giornate; 
a  grandi  giornate,  à  petites  journées;  à 
grandes  journées  ||  (p.  lavoro  che  si  fa  in 
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una  giornata  e  p.  salario  che  se  ne  riceve) 
journée  -  lavorare  a  giornata,  travailler 
à  la  journée  ||  (p.  sorla  di  misura  agraria)  j 
journal  m.  ||  (p.  giorno  di  battaglia,  p.  la 
battaglia  stessa,  e  p.  giorno  di  avvenimenti 
memorandi)  journée  -  —  campale,  ba- 
taille rangée  -  in  giornata  (dirai  meglio 
Entro  la  o  Nella  giornata),  dans  la  journée. 

Giornataccia  sf.  mauvaise  journée. 

Giornatàre  vii.  consommer  la  journée  inu- 
tilement (V.  anche  Giorneare). 

Giornèa  sf.  (p.  sorta  di  antica  veste  da  uomo) 
robe  II  (p.  toga,  t.  d'ant.  rom.)  toge; 
robe  II  (p.  sopravveste  militare)  sorte  de 
manteau  militaire  -  allacciarsi  ovv.  cin- 
gersi ovv.  affibbiarsi  ovv.  mettersi  la 
giornea  (fig.)  entreprendre  quelque  chose 
avec  toute  la  vigueur  dont  on  est  capable. 

Giorneàre  vn.  dissiper  la  journée  en  ja- 
series  (V.  anche  Giornatare). 

Giorno  5m.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
jour  -  si  fa  giorno,  le  jour  va  paraître 
ovv,  commence  à  poindre  ovv.  à  paraître 

-  il  giorno,  di  giorno  (loc.avv.)  pendant 
le  jour  -  a  giorno,  in  sul  far  del  giorno, 
à  la  pointe  du  jour  -  al  cadere  del  giorno, 
à  la  tombée  du  jour,  à  la  tombée  de  la 
nuit,  sur  le  soir  -  di  giorno  in  giorno, 
giorno  per  giorno  (loc.avv.)  de  jour  en 
jour  -  fra  giorno,  dans  le  jour  -  da  quel 
giorno,  depuis  ce  temps-là  -  il  giorno  in- 
nanzi, la  veille  -  il  giorno  dopo,  le  lende- 
main -  a' nostri  giorni,  de  nos  jours  -  al 
giorno  d'oggi,  aujourd'hui,  au  jour  d'au- 
jourd'hui -  ai  miei  giorni,  de  mon  temps 

-  —  utile  (t.  di  giur.  e  di  comm.)  jour 
utile  -  —  nero,  jour  de  pénitence  -  un 
giorno  (p,  un  tempo),  jadis,  autrefois;  au 
temps  passé  ||  (p.  giornata,  la  durata  di  un 
giorno)  journée  (V.  anche  Giornata)  - 
ìutto  il  santo  giorno,  toute  la  journée  - 
mettere  a  giorno  (p.  Informare,  Far  sapere, 
è  modo  ripreso),  mettre  au  courant,  in- 
former -  essere  a  giorno  (p.  Essere  infor- 
mato, è  modo  ripreso),  être  au  courant  - 
legato  a  giorno  (nel  ling.  de' gioiellieri, 
pari,  di  gemme)  monté  à  jour. 

Giòsafat,  Giosafàtte  (stor.)  Josaphat 
(pron.  josafàt',  roi  de  Juda;  904-880  av. 
J.-C.)  -  Giosafàtte  (Yalle  di),  geog. Vallée 
de  Josaphat  (petit  vallon  entre  Jérusalem 
et  la  montagne  des  Oliviers). 
f  Giòstra  sf.  (p.  l'armeggiare  con  lancia  a 
cavallo,  correndo  l'un  cavaliere  contro 
l'altro)  joute;  carrousel  m.  ||  (p.  combat- 
timento) combat  m.  ||  (p.  meccanismo  con 
certi  cavalli  di  legno  che  si  muovono  in 
giro)  chevaux  de  bois  m. pl.  ||  (p.  scherzo, 
burla,  inganno)  tour  m.,  niche. 

Giostrante  sm.  jouteur. 
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Giostrare  vn.  (p.  armeggiare  con  lancia  a 
cavallo)  jouter  ||  (p.  combattere)  combattre 
Il  (p.  andar  girando  senza  saper  dove,  e  senza 
line  determinato)  rôder;  fiàner  -  va.  (p.  ag- 
girare, ingannare)  enjôler,  abuser,  tromper. 

Giostrato  agg.  jouté  -  tener  giostrato 
alcuno,  épier  ovv.  guetter  attentivement 
quelqu'un. 

Giostratore  sm.  jouteur. 

Giostróne  sm.  flâneur  -  andar  giostrone 
ovv.  giostroni  (loc.avv.)  flàner. 

Giosuè  (stor.)  Josué  (successeur  de  Moïse  : 
introduisit  les  Juifs  dans  la  tene  promise; 
m.  en  1580  av.  J.-G.) 

Giotto  (stor.)  Giotto  (peintre,  sculpteur  et 
architecte  florentin;  1276-1336). 

Giovaménto  sm.(p.  il  giovare,  aiuto)  aide/"., 
secours;  assistance  f.  ||  (p.  pro,  utile)  uti- 
lité f,  profit,  avantage. 

Giovanàgiia  sf.  quantité  de  jeunes  gens 
grossiers,  mal  élevés. 

Giovanamènte  V.  Giovanilmente. 

Giovanàstro,  Giovinastro  sm.  vaurien. 

Giovane,  Giovine  agg.  (in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  jeune  -  Gióvane  sm.  (p.  chi 
è  in  giovinezza)  jeune  homme,  garçon  -  i 
giovani,  les  jeunes  gens  H  (p.  commesso) 
commis  -  sf.  fille,  jeune  fille. 

Giovaneggiare  vn.  agir  en  jeune  homme. 

Giovanèsco  agg.  (p.  giovane)  jeune  ||  (p.  gio- 
vanile) juvénile,  de  la  jeunesse;  de  jeune 
homme  ||  (p.  da  poco,  puerile)  puéril. 

Giovanètta  sf.  fille,  jeune  lille. 

Giovanètto  sm.  jeune  homme;  adolescent 
-  agg.  tout  jeune,  jeunet. 

Giovanézza,  Giovinézza  sf.  jeunesse. 

Giovanile,  Giovenìle  V.  Giovanèsco. 

Giovauilmènte  avv.  juvénilement,  d'une 
manière  juvénile  ||  (p.  da  giovane)  en  jeune 
homme  ||  (fig.,  p.  spensieratamente)  étour- 
diment,  en  étourdi. 

Giovanna  np.  Jeanne  -  Giovanna  (stor.) 
Jeanne  (nom  de  plusieurs  reines  de  France, 
de  Naples,  etc.)  -  Giovanna  la  di  Na- 
poli, Jeanne  lèrc  de  Naples  (succéda  à  son 
grand  père  Robert;  fut  tuée  par  son  cousin 
en  1382)  -  Giovanna  (La  Pazza),  stor. 
Jeanne  la  Folle  (reine  de  Castille,  fille  de 
Ferdinand  le  Catholique;  épousa  Philippe 
le  Beau,  archiduc  d'Autriche,  dont  elle  eut 
Charles-Quint  et  Ferdinand  Ier;  devint  folle, 
et  mourut  en  1555)  -  Giovanna  d'Arco 
(detta  la  Pulcella  d'Orleans),  stor.  Jeanne 
d'Arc  (o  meglio  Dare)  dite  la  Pulcelle 
d'Orléans  (V.  Parte  Seconda). 

Giovanni  np.  Jean  -  Giovanni  Battista 
(San),  stor.  Saint  Jean-Baptiste  (fils  de  Ja- 
charie  et  d'Élisabeth,  précurseur  de  Jésus- 
Christ,  qu'il  baptisa  dans  les  eaux  du  Jour- 
dain; fut  mis  à  mort  par  llérode-Antipas) 
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-  Giovànni  (stor.)  Jean  (nom  de  23  papes, 
de  7  empereurs  d'Orient  et  de  bien  d'autres 
princes  d'Europe)  -  Prete  Giovanni  (stor.) 
Prêtre-Jean  (le  Grand  Négus,  l'empereur  des 
Abyssins). 

Giovanòtta  sf.  jeune  fille  robuste. 

Giovanòtto,  Giovinétto  sm.  (p.  bel  gio- 
vane) beau  jeune  homme;  (e  p.  giovane 
robusto)  garçon  robuste,  jeune  homme  vi- 
goureux H  (p.  scapolo)  garçon. 

Giovare  va.  e  vn.  (p.  aiutare,  favorire) 
aider;  favoriser  ||  (p.  far  utile,  far  pro) 
profiter;  rapporter  du  profit;  être  utile; 
servir  à...  -  giovare  uno  di  una  cosa 
(p.  provvedemmo),  pourvoir  quelqu'un  de 
quelque  chose  -  vnp.  (p.  servirsi)  se  servir 
de...;  tirer  profit,  tirer  avantage  de...  || 
(p.  dilettare,  piacere)  plaire,  agréer  - 
fare  a  giova  giova,  s'aider  l'un  l'autre; 
s'entr'aider. 

Giovatìvo  agg.  (p.  che  giova)  utile;  pro- 
fitable H  (p.  salutare)  salutaire. 

Giòve  sm.  (t.  di  mitol.)  Jupiter  (pron.  jù- 
pitèr;  le  père  et  le  maître  des  dieux)  || 
(in  astron.)  Jupiter  (planète)  ||  (t.  ant.  di 
cium.)  jupiter,  étain  (métal). 

Giovedì  sm.  jeudi. 

Giovenàglia  V.  Giovanaglia. 

Giovènca  sf.  génisse,  jeune  vache. 

Giovènco  sm.  bouvillon,  jeune  bœuf. 

Giòvene  e  deriv.  V.  Giovane  e  deriv. 

Gioventù  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
jeunesse  ||  (p.quantità  di  giovani,  e  p.  i  giovani 
in  generale)  la  jeunesse,  les  jeunes  gens  m. pl. 

Gioveréccio  agg.  (p.  gradevole)  agréable  || 
[p.  utile)  utile,  dont  on  peut  tirer  parti. 

Giovévole  agg.  utile;  profitable. 

Giovevolèzza  sf.  utilité;  profit  m. 

Giovevolmente  avo.  utilement,  avec  profil. 

Gioviale  agg.  (p.  allegro)  jovial,  gai  ||  (p.  di 
Giove)  de  Jupiter. 

Giovialità  sf.  jovialité,  humeur  joviale, 
gaîté,  gaieté. 

Giovialòne  agg.  très  gai;  très  enjoué;  très 
plaisant  -  .sm.  Roger-bontemps;  bon  vivant, 
Don  compagnon;  (fam.,  p.  chi  tiene  allegra 
la  brigata,  buffone)  farceur. 

Giovine  e  deriv.  V.  Giovane  e  deriv. 

Giovinétto  V.  Giovanotto. 

Gira  sf.  (t.  di  comm.,  p.  girala)  endosse- 
ment m.  ;  endos  m.  (per  disting.V.  Girata). 

Giràbile  agg.  (p.  che  si  può  girare)  qu'on 
peut  tourner  ||  (t.  di  comm.)  qu'on  peut 
endosser. 

Giracapo  sm.  vertige,  tournoiement  ovv. 
tournement  de  tête. 

Giràcolo,  Giratolo  sm.  lotus  (pr.  lotiiss'), 
lotos  (pron.  lotòss':  piante). 

Giradìto  sm.  tumeur  f.  (autour  de  la  der- 
nière phalange  d'un  doigt). 
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Giràlfa  sf  girafe,  (antic.)  camé-léopard  m. 
(quadrupède)  ||  (fig.,  scherz.  e  popol.)  gi- 
rafe (femme  grande  et  qui  a  un  long  cou). 

Giralsòle  V.  Girasole. 

Giramento  sm.  (p.  il  girare,  movimento 
in  giro)  tournoiement,  lournoîmenl;  mou- 
vement circulaire  -  —  di  capo,  vertige, 
tournement  de  tête;  (e  fig.  e  fam.,  p.  sec- 
catura) ennui,  tracas  ;  (popol.)  embêtement 
Il  (p.  Girata,  t.  di  comm.,  V.) 

Giramóndo  V.  Girovago,  Vagabondo. 

Giràndola  sf.  (p.  ruota  di  fuochi  artificiali) 
girandole,  girande  ||  (per  simil.,  p.  giro, 
molo  in  giro)  tour  m.  ;  mouvement  m. 
en  rond  ovv.  circulaire;  tournoiement  m. 
Il  (fig.,  p.  intrigo,  aggiramento)  intrigue, 
détour  m.,  moyen  m.  subtil  ovv.  rusé  ovv. 
biais  II  (p.  persona  volubile)  girouette  - 
dare  nelle  girandole  (loc.fam.)  devenir  fou. 

Girandolàre  vn.  (p.  girare,  andar  attorno 
senza  fine  determinato)  rôder;  flâner;  ( popol.) 
pirouetter  ||  (p. fantasticare)  rêver;  chercher 
dans  l'esprit,  s'alambiquer  le  cerveau. 

Girandolino  sm.  girouelte  f.,  homme  léger 
ovv.  inconstant  (qui  tourne  à  tout  vent, 
comme  une  girouette). 

Girandolóne  sm.  grosse  girandole  f  (V.  Gi- 
randola) H  (p.  girovago  ;  vagabondo)  flâneur  ; 
vagabond  m. 

Girànio  V.  Geranio. 

Girànte  a^.  tournant,  qui  tourne;  roulant, 
qui  roule  (V.  Girare)  -  sm.  (t.  di  comm.) 
endosseur  (d'une  lettre  de  change,  etc.) 

Girard  (Filippo  di),  stor.  Philippe  de 
Girard  (ingénieur  français,  inventa  ta  ma- 
chine à  filer  le  lin;  1775-1845) -  Girard 
(Il  Padre),  stor.  Le  Père  Girard  (célèbre 
éducateur  de  Fribourg  ;  1 765-1 850). 

Girare  vn.  (p.  rivolgere,  muovere  in  giro) 
tourner  (se  mouvoir  en  rond);  tournoyer 
(tourner  en  faisant  plusieurs  tours);  pi- 
rouetter; toupiller  (tournoyer  comme  une 
toupie)  :  girare  attorno  a...,  tourner  autour 
de...  ||  (p  aver  tanlo  di  circuito)  embrasser, 
avoir...  de  circuit  ||  (p.  roteare)  rouler  -  far 
girare  una  pietra  ,  una  palla  di  neve, 
rouler  une  pierre,  une  boule  de  neige  - 
girare  sui  cardini  (pari,  di  porta,  ecc.) 
rouler  ||  (p.  circolare)  circuler  ||  (p.  andar 
attorno,  andare  per...;  percorrere)  rôder; 
marcher;  parcourir  -  girare  per  il  mondo, 
rouler  dans  le  monde  -  girare  la  testa 
(p.  impazzare),  extravaguer,  radoter,  de- 
venir fou;  (in  senso  attivo)  far  girare  la 
testa  a...  (p.  far  impazzire,  anche  fig.) 
tourner  la  tête  à...  -  —  il  capo  (p.  essere 
di  malumore),  être  de  mauvaise  humeur  - 
la  testa  gli  gira,  sa  tête  déménage,  la  tête 
lui  tourne  ||  (t.  mar.)  éviter,  virer  -  —  al 
vento,  éviter  au  vent  -  —  alla  marea, 
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éviter  à  la  marée  -  —  alla  corrente, 
éviter  au  courant  -  —  largo,  virer  au 
large  -  va.  (p.  rivolgere)  tourner  ||  (p.  muo- 
vere in  giro)  tourner,  mouvoir  en  rond  || 
(p.  circondare)  entourer  -  —  una  cam- 
biale (t.  di  comm.)  endosser  (une  lettre 
de  change)  ||  (p.  cuocere  allo  spiedo)  rôtir 
à  la  broche. 

Girarròsto  sm.  (t.  di  eue.)  lournebroche. 
Girasóle  sm.  tournesol,  héliotrope,  girasol, 

(volgar.)  soleil  (plante)  ||  girasol  (pierre 

précieuse). 

Girata  sf. (p.  il  girare;  rivoluzione) tour  m.; 
révolution  H  (p.  il  gire  a  diporto)  tour  m., 
tournée  ;  promenade  \\(t.  di  comm.)  endos  m. 
(signature  qu'on  écrit  au  dos  d'un  billet 
pour  le  passer  à  l'ordre  d'un  autre);  endos- 
sement m.  (ordre  écrit  au  dos  d'un  billet) 
Il  (/.  di  giuoco,  p.  data  di  carte)  donne. 

Giratàrio  sm.  (t.  di  comm.)  endossé,  por- 
teur (cessionnaire  d'une  lettre  de  change). 

Giratina  sf.  petit  tour  m.  (V.  Girata). 

Girativo  agg.  circulaire. 

Girato  pp.  tourné  ||  roulé  ||  rôdé;  flâné  || 
rôti  à  la  broche  (per  disting.  V.  Girare)  - 
agg.  rôti  -  arrosto  girato,  viande/",  rôtie  a  la 
broche  ||  (usato  come  sost.  m.)  rôt,  viande  f. 
rôtie  à  la  broche  H  (t.  di  giuoco)  perdant. 

Giratòrio  agg.  (p.  rotatorio)  rotatoire  U 
(p.  circolare)  circulaire. 

Giravolta  sf.  (p.  movimento  in  giro)  tour  m.; 
pirouette  ||  (t  di  maneg.)  virevolte  || 
(fig.,  p.  improvvisa  mutazione  di  animo) 
changement  m.,  volte-face  m. 

Giravoltolàre  vn.  tourner  ;  faire  une  tour- 
née ;  faire  un  tour  H  (fig.,  p.  impazzare  ;  dare 
nelle  girelle)  devenir  fou;  extravaguer;  di- 
vaguer H  (t.  di  maneg.)  faire  des  virevoltes. 

Giraziòne  V.  Giramento. 

Gire  vn.  difet.  (p.  andare)  aller  ■  girsene,  s'en 
aller;  (e  p.  andare  all'altro  mondo)  mourir. 

Girèlla  sf.  (p.  piccola  ruota)  roulette,  pe- 
tite roue  ;  (quella  che  ha  una  gola  sca- 
vata nella  circonferenza)  poulie  ||  (t.  di 
giuoco  a  dama)  pion  m.,  rondelle  (avec 
laquelle  on  joue)  ||  (p.  persona  instabile) 
girouette  ||  (p.  pensiero  stravagante)  fan- 
taisie, caprice  m.  -  dar  nelle  girelle,  de- 
venir fou;  extravaguer. 

Girellàio  sm.  (p.  chi  vende  o  fa  le  girelle) 
poulieur  (faiseur  et  marchand  de  poulies); 
faiseur  de  roulettes  ||  (fig.,  p.  uomo  vo- 
lubile, stravagante)  girouette  f.  ;  homme 
volage  ovv.  inconstant  ovv.  léger. 

Girellare  vn.  rôder;  flâner. 

Girellio  sm.  roulage  ||  (fig.)  flânerie  f. 

Girèllo  sm.  (p.  cerchietto)  petit  cercle  ||  (p.  la  ! 
base  del  carciofo)  fond  ovv.  cul  (pron.  kù) 
d'artichaut  (la  partie  charnue  d'un  artichaut, 
celle  qui  porte  le  foin)  H  (jp.  Giradito  V.)  i 


Girellonàre  vn.  flâner;  vagabonder. 

Girellóne  sm.  flâneur;  vagabond  -  andar 
girellone  (loc.fam.)  flâner;  vagabonder. 

Girellòtto  sm.  rouet. 

Girévole  agg.  (p.  che  gira)  tournant;  (p.  fa- 
cile a  girarsi,  a  muoversi)  aisé  à  tourner; 
mobile  ]|  (fig.,  p.  volubile)  volage,  léger, 
inconstant. 

Girevolmènte  avv.  en  tournant  ;  en  tour- 
noyant (V.  Girare). 

Girgènti  (grog.)  Girgenti  (ville  de  Sicile; 

ancienne  Agngente;  18,000  hab.) 
Girifalco,  Gerfàlco  sm.  gerfaut  (oiseau 

de  proie  du  genre  faucon). 
Girigògolo  V.  Ghirigoro. 
Girinièo  sm.  (p.  salti,  ballo  in  tondo) 

sauts  pl.  ovv.  danse  f.  en  rond  ||  (fig., 

p.  ghiribizzo,  capriccio)  caprice,  fantaisie  f. 
Girino  sm.  têtard  (larve  des  jeunes  reptiles 

batraciens). 
Giritòndo  agg.  qui  tourne;  (e  p.  rotondo) 

rond,  circulaire. 

Girlo  sm.  {t.  di  giuoco)  toton  (espèce  de 
dé  percé  d'une  cheville  et  qu'on  fait  tourner). 

Giro  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  tour  - 
un  giro  di  chiave  (p.  mandala  di  chiave), 
un  tour  de  clef  il  (p.  circuito)  tour,  circuit  || 
(p.  rivolgimento)  rotation  f.  ;  tournoiement; 
roulement;  révolution:  il  giro  della  terra 
intorno  al  sole,  la  révolution  de  la  terre,  etc. 

-  zìi  de'pianeti,  révolution  f.  des  planètes  - 

—  d'occhi,  roulement  des  yeux;  (c p.  colpo 
d'occhio;  sguardo)  coup  d'ceil;  regard  - 
^:  di  capitali,  roulement  de  capitaux  || 
(p.  viaggio  circolare)  tour  -  il  giro  del 
mondo,  le  tour  du  monde  H  (p.  girata, 
viaggio)  tournée  /'.  -  fare  un  giro,  faire 
un  tour  -  fare  il  giro,  faire  sa  tournée  - 
mettere  in  giro,  mettre  en  circulation  || 
(p.  cerchio)  cercle  -  —  di  parole,  circon- 
locution /.  -  giro  della  frase,  tournure 
de  la  phrase"  ||  (p.  basta  o  piega  fatta  a 
gonnella,  ecc.)  troussis  -  —  di  gomena 
(t.  mar.)  roue  f.  ovv.  pli  de  câble  -  —  di 
sedie,  rang  de  chaises  -  giro  giro,  in  giro 
(loc. avv.)  h  la  ronde;  tout  autour;  (p.  a 
vicenda)  tour  à  tour. 

Giroinanzìa  sf.  gyromancie. 

Giromètta  sf.  villanelle,  chanson  champêtre. 

Gironàio  sm.  flâneur. 

Girònda  (geog.)  Gironde  (fleuve;  V.  Parte 
Seconda)  -  Girònda  (Dipartimento 
della),  geog.  département  de  la  Gironde 
(V.  Parte  Seconda)  -  Girònda  sf.  (p.  Ghi- 
ronda V.) 

Girondini  (stor.)  Girondins  (célèbre  parti 
politique  pendant  la  révolution  française 
de  1789). 

Giróne  sw.(p.gran  giro)  tour,  grand  tour  || 
(p.  cerchio)  cercle  -  —  di  vento,  tour- 
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billoii  (de  vent)  -  —  d'acqua,  tourbillon 
(d'eau)  -  andar  girone,  flâner,  se  pro- 
mener sans  but  ovv.  au  hasard. 

Giróni  (Andar),  loc.  farti,  flâner  (V.  anche 
Girone) -gironi,  a  gironi(loc.avv.)ch  et  là. 

Gironzàre,  Gironzolare  vn.  flâner  ;  rôder; 
badauder  (s'arrêter  à  considérer  tout  ce 
qu'on  rencontre  dans  les  rues,  etc.) 

Girottolàre  vn.  flâner;  rôder. 

Girovagare  vn.  flâner;  vagabonder. 

Giròvago  agg.  (p.  vagabondo)  vagabond  || 
(usato  come  sost.,  p.  chi  va  in  giro)  flâneur 
-  mercante  girovago,  colporteur. 

Gît  sm.  semence  de  nielle  f. 

Gîta  sf.  (p.  andata,  cammino)  voyage  m.; 
allée;  (e p. corsa,  gita  fatta  in  fretta)  course; 
(p.  viaggio  di  visita,  d'ispezione,  ecc.)  tournée 
Il  (p.  buon  tratto  di  strada)  trotte  -  di  qui 
là  c'è  una  bella  gita,  d'ici  jusque-là  il  y  a 
une  bonne  trotte  ||  (p.  passeggiata)  prome- 
nade -  far  gita,  se  promener. 

Giterèlìa  sf.  promenade. 

Gittaiòne  sm.  nielle  romaine  f.  (plante). 

Gittàre  e  deriv.  V.  Gettare  e  deriv. 

Gittata  sf.  (p.il  gittare)  jet  m.  ||  (p.  quanto 
lontano  si  può  trarre  con  mano)  jet  m.  - 
una  gittata  di  sasso,  un  jet  de  pierre  - 
a  una  gittata,  à  la  distance  d'un  jet  de 
pierre  ||  (p.  distanza  alla  quale  un'arma  può 
lanciare)  portée  ||  (p.  terra  tratta  da  fossa 
e  gittata  sull'orlo  di  detta  fossa)  terres  jec- 
tisses  pl.  Il  (p.  tallo  che  la  pianta  rimette) 
jet  m.j  pousse  (des  plantes). 

Gitteròne  V.  Gittaiòne. 

Gìtto  sm.  jet  (V.  Getto)  -  a  gitio,  exacte- 
ment, précisément. 


Giubbetto  sm.  (p.  sottoveste  da  uomo) 
pourpoint;  gilet  ||  (p.  giubba)  jaquette. 
Giubbilare  e  deriv.  V.  Giubil  ar  e  e  deriv. 
Giubbilèo,  Giubilèo  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  jubilé. 
Giubbilo  V.  Giubilo. 
Giubbilòso  agg.  jubilant,  transporté  ovv. 
ravi  de  joie;  joyeux. 
Giubbonàio  sm.  faiseur  de  pourpoints. 
Giubbîno  sm.  corsage. 
Giubbóne  sm.  (quello  per  uomo)  veste  f.\ 
pourpoint;  (quello  per  donna)  camisole  f. 
-  spogliarsi  in  giubbone  per...  (ftg.)  se 
mettre  en  train  de  faire...;  faire  tous  ses 
efforts  pour  réussir  à... 
Giubilànte  agg.  jubilant;  ravi  ovv.  trans- 
porté de  joie. 
Giubilànza  V.  Giurilo. 
Giubilare  vn.  (p.  fare  festa)  se  réjouir, 
tressaillir  de  joie,  jubiler  (fam.)  -  Giubi- 
lare va.  pensionner,  donner  la  pension  à..., 
retraiter,  metlre  à  la  retraite. 
Giubilato  agg.  (p.  pensionato,  o,  come  di- 
cesi  in  Toscana,  Riposato)  retraité,  pen- 
sionné -  sm.  pensionnaire,  retraité. 
Giubilatòre  sm.  celui  qui  tressaille  de  joie 
ovv.  qui  est  en  jubilation. 
Giubilazione  sf.  (p.  giubilo)  jubilaiion,  joie 
expansive  (se  manifestant  par  des  signes  ex- 
térieurs); réjouissance  -  Giubilazióne  sf. 
(p. riposo  dato  a  un  pubblico  ulhciale  con  prov- 
visione) pension,retraite,  pension  de  retraite. 
Giubilèo  V.  Giubbileo. 
Giubilîo  sm.  joie  ow.réjouissance  prolongée. 
Giùbilo  sm.  jubilaiion  f.,  joie  expansive  f., 
réjouissance  /'.  (V.  Giubilazione). 
Giucàre  e  deriv.  V.  Giocare  e  deriv. 


Giù  avv.  bas:  più  giù,  plus  bas  ||  en  bas 
(dans  un  lieu  placé  au-dessous):  guardare  \  Giucàggine  V.  Giuccheria 
giù,  regarder  en  bas  -  cascar  giù,  rouler  Giuccàta  V.  Giuccheria 
en  bas  ||  (coi  verbi  gettare,  mandare) 
à  bas:  mettere  giù,  mettre  à  bas  ovv.  mettre 
bas  -  gettar  giù,  mettre  bas,  renverser  - 
porre  giù,  mettre  bas,  déposer  ;  renverser 

-  mandar  giù  (p.  inghiottire,  in  senso  fig.) 
souffrir;  dissimuler  -  su  per  giù  (loc.avv.) 
à  peu  près  -  all' ingiù  (loc.avv.)  au-dessous 

-  laggiù,  là-bas  -  quaggiù,  ici-bas!  -  giù! 
(p.  scendete),  descendez!  à  bas!;  (p. colpite) 
frappez!  tapez  donc! 

Giubba  sf.  (p.  vesta  da  fìonna  che  si  teneva 

di  sotto)  jupe,  camisole  (de  femme);  (quella 

per  gli  uomini)  veste,  veston  m.,  jaquette 

(d'homme)  ||  (p.  vestilo)  habit  m.,  habit  m. 

de  cérémonie  (pour  les  hommes)  -  —  ri- 
volta (ftg.)  girouette  (homme  changeant)  - 

farsi  tirar  la  giubba  (fig.)  ne  pas  payer  ses 

délies  -  non  ne  volere  sulla  giubba  (fig.) 

n'avoir  pas  envie  de  travailler  ||  (p.  chioma  Giudèa  (geog 

del  leone,  del  cavallo,  ecc.)  crinière. 
Giubbàto  agg.  qui  a  une  crinière. 


Giuccherìa  sf.  niaiserie,  sottise,  bêtise. 
Giùeco  agg.  sot,  niais,  bêle;  serin  (pop.) 
Giuchèvole  agg.  badin,  plaisant,  facétieux. 
Giucolàre  V.  Giocoliere  e  Giullare 
Giùda  (stor.)  Juda  (quatrième  lìls  de  Jacob, 
chef  de  la  tribu  la  plus  puissante  d'Israël; 
-  Giùda  Iscariota  (stor.)  Judas  Iscariote 
(celui  des  douze  apôtres  qui  trahit  J.-G.)  - 
Giuda  sm.  (p.  traditore)  judas,  traître  - 
San  Giùda  (stor.)  Sainl  Jude  (l'un  des  douze 
apôtres;  m.  vers  l'an  80)  -  Giùda  (Regno 
di),  stor.  royaume  de  Juda  (formé  des  tribus 
de  Benjamin  après  le  schisme  de  Roboam). 
Giudaicaniènte  avv.  judaïquement. 
Giudàico  agg.  judaïque. 
Giudaismo  sm.  judaïsme. 
Giudaizzàre  vn.  judaïser,  suivre  et  pra- 
tiquer la  loi  judaïque. 


Judée  (région  de  la  Syrie, 
habitée  autrefois  par  le  peuple  juif  et  com- 
prenant toute  la  Palestine). 


GIÙ 

Gindeesco,  Giudèo  agg.  judaïque 
Giudèo  agg.  (p 


di  Giudea  )  de  Judée  || 
(agg.  di  cosa,  p.  giudaico,  appartenente  a 
Giudeo)  judaïque,  juif  ||  (fig.,  p.  ostinato) 
obstiné  H  \  p.  incredulo)  incrédule  -sni.  juif. 
Giudicabile  agg.  jugeable. 
Giudicamèuto  sm.(p.  il  giudicare)  jugement 
Il  (p.  opinione,  parere)  opinion  avis  || 
(p.  discorso)  raisonnement. 
Giudicare  va.  {nella  sua  accez.  comune) 
juger  II  (p.  esercitare  il  potere  giudiziario) 
rendre  la  justice  ||  (p.  condannare)  juger,  I 
condamner  -  —  alcuno  (p.  farne  cattivo 
giudizio),  juger  de  quelqu'un  ovv.  de  ses 
actions  H  (p.  risolvere,  giudicare  una  que- 
stione) juger,  régler,  terminer,  décider  (une 
affaire,  une  question)  ||  (p.  pensare,  slimare) 
juger,  croire,  estimer,  réputer  -  vn.  juger, 
porter  un  jugement  ||  (p.  pensare,  stimare, 
reputare)  juger,  croire,  estimer,  être  d'opi- 
nion -  —  alla  grossa  (loc.fam.)  juger 
à  vue  de  pays. 
Giudicativo  agg.  judiciaire,  qui  juge  || 
(in  ling.  gra'mm.)  judicatif  -  il  modo 
giudicativo,  le  mode  judicatif,  le  judicatif 
(l'indicatif). 

Giudicato  agg.  e  pp.  jugé  (V.  Giudicare) 

-  Giudicato  sm.  (p.  carica  del  giudice) 
office  de  juge;  judicature  f.  \\  (p.  giudica- 
mento,  giudicio)  jugement;  sentence  f;  (in 
ling.  ieg.)  prononcé  (la  décision  prononcée 
par  le  tribunal)  -  passare  in  giudicato, 
être  jugé,  être  (une  chose)  indubitable  ovv. 
à  n'en  plus  parler;  passer  en  jugement  - 
slare  al  giudicato  di..  ,  s'en  rapporter 
ovv.  s'en  tenir  ovv.  se  rendre  au  jugement 
ovv.  à  l'opinion  de... 

Giudicatóre  sm.  juge. 

Giudicatòrio  agg.  (p.  che  giudica)  qui  juge; 
qui  a  la  faculté  judiciaire  ovv.  la  faculté 
de  juger  ||  (ttgg.  d'astrologia)  judiciaire. 

Giudicatura  sf.  (p.  ceto  de'giudici)  judi- 
cature, les  juges  m.pl.  ||  (p.  officio  di  giu- 
dice) office  m.  de  juge;  judicature,  profession 
de  juge  II  (p.  decisione  di  lite)  jugement  m. 

Gindicaziòne  sf.  jugement  m. 

Giùdice  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  juge 

-  conciliatore,  juge  de  paix  -  i  giudici 
del  fatto,  les  jurés  (appelés  dans  les  as- 
sises a  prononcer  sur  la  culpabilité  d'un 
accusé);  le  jury,  le  juri  (l'ensemble  des 
jurés  désignés  pour  une  session). 

Giudîcevolmènte  avv.  (p.  con  giudizio, 
con  saggezza)  judicieusement,  sagement,  pru- 
demment H  (p.  per  sentenza  di  giudice) 
judiciairement. 

Giudiciàle,  Giudiziale  agg.  (in  tutte  le 

sue  accez.)  judiciaire. 
Gindicialmènte ,  Giudizialmente  avv. 

judiciairement,  en  forme  judiciaire. 
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G'ndicìarìa  ftf.  (p.  tribunale)  tribunal  m.  || 
(p.  giurisdizione  del  giudice)  juridiction 
du  juge. 

Giudiciàrio,  Giudiziàrio  V.  Giudiciàle, 
Giudiziale. 

Giudicio,  Giudìzio  sm.  (nella  sua  accez. 
coin.)  jugement  ||  (p.  luogo  ove  si  giudica) 
tribunal  -  chiamare  in  giudicio,  appeler 
(quelqu'un)  en  justice  ||  (p.  sentenza)  juge- 
ment, sentence  f.,  décision  arrêt  ||  (p.  pa- 
rere) avis,  opinion  f,  jugement,  sentiment: 
dare  il  proprio  giudicio,  donner  son  avis 

-  a  giudicio  di...,  au  jugement  de...  || 
(p.  sénno;  buon  senso)  sagesse  f.,  esprit, 
jugement;  bon  sens  -  uomo  di  giudizio, 
homme  sage;  (ed  in  altro  senso)  de  bon 
jugement,  de  critérium  (pron.  kriteriòm')  || 
(p.  prudenza)  prudence  -  abbiate  giudizio! 
soyez  prudent  !  -  che  giudizio  !  bel  giu- 
dizio! (iron.)  quelle  folie!  -  —  finale  ovv. 
universale,  jugement  dernier  -  —  di  Dio 
o  divino  (nel  medio  evo)  jugement  de  Dieu 

-  —  statario,  justice  sommaire. 
Giudiciosamènte,  Giudiziosainènte  avv. 

judicieusement,  sagement,  prudemment  ;  sen- 
sément; raisonnablement. 
Giudiciòso,  Giudizióso  agg.  judicieux, 
sage,  prudent;  sensé;  raisonnable. 
Giuditta  (stor.)  Judith  (pr.  judit':  héroïne 
juive  qui  coupa  la  tête  à  Holopherne;  65. ) 
av.  J.-C.) 

Giudìzio  e  deriv.  V.  Giudicio  e  deriv. 
Giurante  V.  Gigante. 
Giurerò  V.  Iugero. 
Giuggiàre  V.  Giudicare. 
Giùggiola  sf.  jujube  (fruit). 
Giuggiolèna  sf.  sésame  m.  (plante). 


Giuggiolino  agg.  (p.  del  color  di  giuggiola) 
de  couleur  de  jujube  -sm.  jujube,  suc  ovv. 
sirop  de  jujube  ||  jujube,  pâte  de  jujube  f. 
Giùggiolo  sm.  jujubier  (plante  de  la  fa- 
mille des  rhamnées);  (in  Provenza)  gi- 
geolier. 

Giuggiolóne  sm.  (p.  uomo  sciocco  e  da 
poco)  badaud,  niais,  sot,  nigaud;  serin  (popol.) 

Giùgnere  va.  (p.  congiungere,  unire) joindre 
-  giugnere  le  mani,  joindre  les  mains  || 
(p.  acchiappare;  p.  raggiungere,  e  p.  sor- 
prendere) atteindre;  rejoindre;  attraper  || 
(p.  colpire;  ottenere)  atteindre  ||  (p.  aggiun- 
gere) ajouter  ||  (p.  condurre)  emmener,  con- 
duire: giugnere  uno  ad  un  luogo,  con- 
duire quelqu'un  dans...;  (e  p.  indurre,  ri- 
durre) persuader,  emmener;  engager  ||  [in 
senso  assol.,  p.  aggiogare)  mettre  le  joug 
aux  bœufs,  atteler  des  bœufs  ||  (p.  giuntare, 
ingannare)  attraper,  tromper,  surprendre  - 
vnp.  se  joindre  -  Giùgnere  vn.  (p.  arri- 
vare; e  p.  pervenire)  arriver;  parvenir  - 
giugnere  tardi,  arriver  tard  -  giugnere 
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alla  meta,  arriver  ovv.  parvenir  au  but  || 
(pari,  di  concelio,  p.  venire  in  mente)  venir 
dans  l'esprit  |j  (p.  Approdare  V.)  -  ciò  mi 
giunge  nuovo  affatto!  cela  m'étonne! 

Giugni  mento  sm.  (p.  il  congiungere)  jon- 
ction f.,  l'action  de  joindre  ||  (p.  congiun- 
gimento) lien;  conjonction  /.;  liaison  f.  ; 
connexion  f.;  union  f. 

Giugno  sm.  juin. 

Gragnola  sf.  poire  de  juin. 

Giugolàre,  Giugulare  agg.  (t.d'anat.) 
jugulaire  -  le  vene  giugoìari,  les  veines 
jugulaires;  les  jugulaires. 

Giugùrta  (stor.)  Jugurtha  (roi  de  Numidie, 
célèbre  par  sa  lutte  contre  les  Romains; 
fut  vaincu  par  Marius;  154-106  av.  J.-C.) 

Giulè,  Gilè  sm.  gilè  (ancien  jeu  de  cartes). 

Giulebbàre  va.  (t.  di  eue.)  cuire  jusqu'à  la 
consistance  du  julep  (pron.  jùlèp');  conlîre 
Il  (fig.,  p.  acconciare)  arranger. 

Giulebbàto  agg.  e  pp.  (t.  di  eue.)  cuit  à  la 
façon  du  juiep  (pron.  jiïlèp');  confit. 

Giulèbbe,  Giulèbbo  sm.  julep  (pron.  jûièp'). 

Giulècco  sm.  cape  de  Béarn  (ancien  vê- 
tement des  esclaves  ovv.  des  forçats). 

Giulènte  V.  Giulivo. 

Giuleòne  sm.  (t.  di  giuoco  a  carte)  iricon. 

Giulia  11p.  Julie  -  Giulia  (stor.)  Julie  (lille 
d'Auguste;  épousa  successivementMarcclIus 
Agrippa  et  Tibère;  m.  1 4  av.  J.-G.)  -  Giulia 
Domua  (stor.)  Julia  Domna  (femme  de 
Septime  Sévère;  vit  périr  ses  deux  (ils, 
Géta  et  Caracalla,  et  se  laissa  mourir  de 
faim;  150-217)  -  Santa  Giùlia  (stor.) 
Sainte  Julie  (d'une  famille  illustre  de  Car- 
tilage; martyre  en  489). 

Giuliana  sf  julienne  (fleur)  -  Giuliana  np. 
Julienne. 

Giuliano  (Flavio  Claudio,  detto  l'Apo- 
stata), stor.  Julien,  dit  l'Apostat  (neveu 
de  Constantin  le  Grand,  fut  gouverneur 
des  Gaules  et  empereur  romain  ;  renia  la 
religion  chrétienne,  dans  laquelle  il  avait 
été  élevé;  361-363). 

Giuïiànza  V.  Giulività. 

Giulio  np.  Jules  -  Giulio  I  (San),  stor. 
Saint  Jules  1er  (pape,  successeur  de  Saint 
Marc;  337-352)  -  Giulio  II  (stor.)  Jules  II 
(pape  de  1503-1513,  célèbre  par  sa  lutte 
contre  la  France.  11  commença  la  construc- 
tion de  Saint-Pierre  de  Rome)  -  Giulio 
Romano  (stor.)  Jules  Romain  (célèbre 
peintre  italien,  élève  favori  de  Raphaël; 
1492-1546)  -  Giulio  sm.  (antic.  p.  luglio) 
juillet  H  jule  (monnaie). 

Giulio  V.  Gaudio,  Gioia  e  Giulivo  (se- 
condo  il  senso). 

Giulivamènte  avv.  joyeusement;  gaîment, 
gaiement. 

Giulivètto  agg.  joyeux;  gai. 
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Giulività  sf.  gaîté,  gaieté;  jovialité. 
Giulivo      Joyeux,  gai,  content;  réjouissant. 
Giullàdro,  Giullàtro  V.  Giullare. 
Giullare  sm.  bouffon;  (a  Parigi  verso 
il  XV il  secolo)  tabarin. 
Giullarésco  agg.  bouffon;  qui  tient  du 

bouffon. 
Giullàro  V.  Giullare. 
Giullerìa  sf.  bouffonnerie. 
Giumèlla  sf.  jointée  (autant  qu'il  peut  être 
contenu  danslecreuxdesdenx  mains  jointes). 
Giuménta  sf.  jument,  cavale  -  legare  la 
giumenta  (fig.efam.)  dormir  profondément. 
Giumentàrio  agg.  de  jument  ||  de  bête 
de  somme. 

Giumentaro,  Giumentière  sm.  celui  qui 
est  préposé  aux  haras  ovv.  qui  a  soin  des 
haras;  inspecteur  des  haras. 
Giuménto  sm.  sommier,  cheval  de  somme, 
bête  f.  de  somme;  mulet. 
Granare  V.  Digiunare. 
Giunca  sf.  jonque  (barque  indienne). 
Giuncàcee  sf.pl.  (t.  bot.)  joncées,  joncacées 
(famille  de  plantes  dont  le  jonc  est  le  type). 
Giuncàia  sf.  (p.  luogo  pieno  di  giunchi)  jon- 
chaie,  lieu  m.  rempli  de  joncs  ||  (p.  luogo 
coperto  di  giunchi)  jonchère,  lieu  m.  couvert 
de  joncs. 

Giuncare  vn.  joncher  (couvrir  ovv.  par- 
semer de  joncs)  ||  (per  estens.)  joncher 
(couvrir  ovv.  parsemer  de  branches  ovv. 
de  fleurs,  etc.) 
Giuncàta  sf.  (t.  di  caseif.)  jonchée  (petit  fro- 
mage fait  dans  un  panier  de  jonc);  (sempl. 
p.  latte  rappreso)  caillé  m. 
Giuncàto  agg.  jonché,  couvert  de  joncs. 
Giunchéto  sm.  jonchaie  f.  ||  jonchère  f. 
(per  disting.  V.  Giuncaia). 
Giunchiglia  sf.  jonquille  (plante  et  sa  fleur). 
Giunco  sm.  jonc  (pron.  jòn:  plante)  || 
(p.  mazza  fatta  di  giunco)  jonc,  canne  f.  de 
jonc  -  —  odorato,  souchet  odorant  (plante) 
H  jonque  f.  (barque  indienne,  V.  Giunca). 
Giuncòso  agg.  jonché,  plein  de  joncs. 
Giùngere  V.  Giugnere. 
Giunìbero,  Giunipero  V.  Ginepro. 
Giuniòre  agg.  cadet,  plus  jeune. 
Giunóne  (mit.)  Junon  (reine  des  dieux, 
fille  de  Saturne  et  femme  de  Jupiter). 
Giunònio  agg.  junonien. 
Giùnta  sf.  (p.  arrivo,  lo  arrivare)  arrivée; 
abord  m.  -  a  prima  giunta  (loc.avv.)  au 
premier  abord,  de  prime  abord;  d'abord, 
tout  d'abord  ||  (p.  arrivo  di  merci  in  porto) 
arrivée,  arrivage  m.  -  Giùnta  sf.  (p.  ag- 
giunta, aumento,  accrescimento)  augmen- 
tation, addition,  surcroît  m.  ||  (p.  prolunga- 
mento, e  p.  appendice)  rallonge;  appendice 
Il  (p.  ciò  che  si  dù  per  soprappiù,  fatto  il 
mercato)  surplus  m.,  surcroît  m.  ;  (pari,  di 
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cose  che  si  comperano  e  vendono  a  mi- 
sura) bonne  mesure  ;  {nel  ling.  de'macellai) 
la  réjouissance  (portion  de  basse  viande  que 
l'acheteur  est  forcé  de  prendre) -per  giunta 
(loc.avv.)  outre  cela;  par  surcroît,  par- 
dessus, par-dessus  le  marché  -  è  più  la 
giunta  che  la  derrata  (loc.prov.)  le  sur- 
plus vaut  mieux  que  le  principal  -  Giùnta sf. 
(  p.  giuntura)  jointure  [|  (in  Spagna ,  in 
Portogallo  e  presso  qualche  altra  na- 
zione, p.  sorta  di  magistrato  pubblico,  con- 
siglio degli  assessori)  junte  (pron.  jònl'); 
(e  p.  riunione  di  persone  per  consultare, 
deliberare,  ecc.)  conseil  in.;  commission. 

Giuntamènte  V.  Congiuntamente. 

Giuntare  m.(p.fraudare,ingannare)  tromper 

-  Giuntare  va.  (p.  unire)  joindre. 
Giuntato  agg.  e  pp.  (p.  ingannato)  trompé 

-  Giuntato  agg.  (p.  che  ha  forti  giunture) 
qui  a  de  bonnes  ovv.  de  fortes  jointures  - 
cavallo  giuntato  (/.  di  maneg.,  p.  di  gambe 
lunghe)  cheval  long-jointé;  clamponnier, 
cheval  clamponnier. 

Giuntatore  sm.  trompeur,  fripon,  filou. 
Giunterìa  sf.  tromperie,  friponnerie;  fi- 
louterie. 

Giùnto  pp.  (p.  arrivato)  arrivé  -  agg.  e  pp. 
(p.  unito)  joint  -  a  mani  giunte,  a  piedi 
giunti,  à  mains  jointes,  à  pieds  joints  || 
(p.  raggiunto;  preso)  attrapé;  atteint;  pris, 
saisi  -  Giùnto  pp.  (p.  ingannato)  trompé. 

Giuntura  sf.  (p.  commettitura)  jointure  || 
(pari,  delle  ossa)  jointure  (endroit  où  les 
os  se  joignent)  ;  (e  partie,  p.  articolazione) 
articulation  ||  (p.  congiunzione)  jonction, 
conjonction;  (t.  di  gram.)  conjonction  || 
(al  pl.,  nel  ling.  di  arti  e  mest.)  brisures. 

Giuocacchiàre  vn.  jouer  petit  jeu;  carotter 
(jouer  mesquinement). 

Giuocàre  (meglio  Giocare  V.) 

Giuoco,  Giòco  sm.  (p.  esercizio  di  ricrea- 
zione) jeu;  (quello  al  quale  si  arrischia 
ordinariamente  denaro)  jeu  -  —  d'az- 
zardo, jeu  de  hasard  -  —  di  borsa,  agio- 
tage -  un  giuoco  di  carte  (p.  un  mazzo 
di  carte),  un  jeu  de  cartes  ||  (p.  passatempo) 
passe-temps  ||  (p.  festeggiamento)  fòle  /*.; 
divertissement  ||  (p.  burla;  scherzo;  beffa) 
badinage,  plaisanterie  /'. ;  raillerie/.;  déri- 
sion -  prendere  a  giuoco,  pigliarsi 
giuoco  di..., se  moquer  de...;  se  licher  de...  || 
(p.  tiro,  nel  senso  di  Offesa)  tour;  mauvais  j 


tour  d'adresse  ||  (fig.  e  fam.  )  :  si  vede  il 
giuoco  (p.  si  vede  il  movente  segreto,  la 
causa  di  checchessia),  on  voit  la  ficelle 
(popol.)  -  giuoco  di  mano,  giuoco  di  vil- 
lano (prov.)  jeu  de  main,  jeu  de  vilain. 

Giuocofòrza  (meglio  Giocoforza  V.) 

Giùppa  e  deriv.  V.  Giubba  e  deriv. 

Giura  sf.  V.  Congiura  e  Giuramento  (se- 
condo il  senso)  -  Giura  (geog.)  Jura 
(chaîne  de  montagnes  qui  sépare  la  France 
de  la  Suisse,  et  donne  son  nom  à  un  dé- 
partement français). 

GiuraMcco  inier.  morbleu!  parbleu! 

Giuracchiàre  vn.  (p.  bestemmiare)  jurer, 
blasphémer  H  (p.  giurare  il  falso)  faire  de 
faux  serments. 

Giuraddiàna  inter.  (popol.)  morbleu!  par- 
bleu! -  lavoro  fatto  alla  giuraddiàna, 
ouvrage  mal  fait  ovv.  peu  solide,  bousillage. 

Giuramento  sm.  (p.  il  giurare)  jurement 
(action  de  jurer)  ||  (p.  lo  affermare  chec- 
chessia chiamando  Dio  in  testimonio)  ser- 
ment H  (t.  leg.)  serment  -  prestare  giu- 
ramento, prêter  serment  -  dare  il  giu- 
ramento ad  uno,  faire  prêter  serment  à 
quelqu'un  -  —  falso,  faux  serment,  parjure 

-  far  giuramento  di...,  jurer  de... 

Giurantemènte  avv.  avec  serment. 

Giurare  va.  e  vn.  (p.  affermare  con  giura- 
mento) jurer;  (p.  fare  giuramento  di...)  faire 
serment  ||  (in  ling.  leg.,  p.  prestare  giura- 
mento) prêter  serment  ||  (p.  promettere  con 
giuramento)  jurer,  promettre  par  serment  || 
(p.  promettere  in  matrimonio)  promettre 
en  mariage,  fiancer  ||  (p.  bestemmiare,  è 
frances.)  jurer,  blasphémer  -  vnp.  se  jurer, 
jurer  l'un  à  l'autre  -  giurarsi  uno  ad 
una,  se  fiancer. 

Giuratamènte  V.  Giurantemènte. 

Giuratìvo  agg.  de  jurement,  de  serment. 

Giurato  agg.  e  pp.  (p.  che  ha  dato  il  giu- 
ramento, e  p.  confermato  o  p.  promesso  con 
giuramento)  juré;  promis  avec  serment  || 
(p.  che  ha  prestato  giuramento)  assermenté 

-  sensale  giurato,  courtier  assermenté  - 
fratelli  giurati,  amis  intimes  ovv.  fidèles 

-  nemico  giurato,  ennemi  mortel,  irré- 
conciliable -  donna  giurata,  fiancée  - 
Giur.àto  sm.  (p.  giudice  del  fatto  alle  as- 
sise) juré  H  (p.  Congiurato  V.) 

Giuratòre  sm.  celui  qui  fait  ovv.  qui  prète 
serment;  (t.  di  dir.)  jureur. 


tour;  tour  de  maître  Gonin:  gli  ha  fatto  1  Giuratòrio  agg.  (t.  di  giur.)  juratoire. 
un  brutto  giuoco,  il  lui  a  joué  un  mauvais  ;  Giure  sm.  jurisprudence  /.  (la  science  du 
tour  H  (p.  arte  od  artificio)  art,  artifice  -j  droit  et  des  lois);  droit. 
giuoco  d'acqua,  jeu  d'eau,  jet  d'eau  ||  Giureconsulto, Giurisconsùltosm.(p.chi 


(p.  modo  di  fare,  verso)  manière/".,  façon/, 
d'agir  H  (p.  fatto,  operazione)  action  jeu, 
aflaire  chose  f.  -  badare  al  giuoco  (fig.) 
faire  attention  à  ce  qu'on  fait  -  —  di  mano, 


è  dotto  in  legge  e  dà  consigli,  ecc.)  juriscon- 
sulte (celui  qui  fait  profession  de  donner  des 
avis  sur  des  questions  de  droit)  ||  (p.  scrit- 
tore in  materie  legali)  juriste  (celui  qui 
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écrit  sur  les  matières  de  droit)  ||  (p.  chi 
conosce  o  studia  le  leggi)  légiste;  (e  p.  av- 
vocato) avocat. 

Giurìa  sf.,  Giurì  sm.  (dirai  meglio  però 
I  Giurati)  juri  m.,  jury  m.,  les  jurés  m.pl. 

Giuridicamente  avv.  juridiquement,  d'une 
manière  juridique. 

Giurìdico  agg.  juridique. 

Giuridizionàle  V.  Giurisdizionale. 

Giuridiziòne  V.  Giurisdizione. 

Giurisconsùlto  V.  Giureconsulto. 

Giurisdizionale  agg.  juridictionnel. 

Giurisdizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
juridiction. 

Giurisperito  sm.  jurisconsulte  ||  juriste  ||  lé- 
giste; avocat  (perdisting.V.  Giureconsulto). 

Gì uris prudènte  sm.  juriste  ||  légiste  (per 
disting.  V.  Giureconsulto). 

Giurisprudènza  sf.  jurisprudence. 

Giurista  sm.  (p.  scrittore  di  materie  legali) 
juriste  H  (p.  dottore  in  leggi)  docteur  en 
droit  -  agg.  de  droit  ||  du  droit. 

Giurìstico  agg.  (p.  di  giurista)  de  juriste  || 
(p.  giuridico)  juridique  ||  (p.  di  giure,  di 
diritto]  de  droit. 

Giunzióne  V.  Giurisdizione. 

Giuro  V.  Giuramento. 

Gius  sm.  droit  (V.  Giure)  -  civile, 
droit  civil  -  —  canonico,  droit  canonique 
ovv.  canon,  droit  ecclésiastique. 

Giusarma  sf.  espèce  de  hache  (chez  les 
anciens). 

Giusdicènte  sm.  juge;  magistrat. 
Giùso  V.  Giù. 

Giusèppe  np.  Joseph  -  Giuseppe  (stor.) 
Joseph  (fils  de  Jacob  et  de  Rachel:  2113- 
2003  av.  J.-G.)  -  Giusèppe  (San),  stor. 
Saint  Joseph  (de  la  tribu  de  Juda,fut  l'époux 
de  la  Vierge  Marie)  -  Giusèppe  d'Ari- 
matèa  (stor.)  Joseph  d'Arimathie  (obtint 
de  Pilate  la  permission  d'ensevelir  Jésus- 
Christ)  -  Giusèppe  (stor.)  Joseph  (nom  de 
plusieurs  princes  d'Allemagne  et  du  Por- 
tugal) -  Giusèppe  (Flavio),  stor.  Flavius 
Josèphe  (historien  juif,  né  à  Jérusalem 
l'an  37,  m.  à  Rome  l'an  95). 

Giuseppina  np.  Joséphine  -  Giuseppina 
(ïascher  de  la  Pagerie),  stor.  Joséphine 
(née  à  la  Martinique  en  1703,  veuve  du  vi- 
comte de  Beauharnais,  épousa  Napoléon  1er 
en  1796,  qui  divorça  en  1809). 

Giuspatronàto  5m.  {t.  leg.)  droit  sur  les 
bénéfices  ecclésiastiques. 

Giusquìamo  sm.  jusquiame  f.,  hanebane  f. 
(plante). 

Giusta,  Giusto  prep.  selon,  suivant;  d'après; 

conformément  à...:  giusta  i  vostri  desideri, 

conformément  à  vos  désirs. 
Giustacòre,  Giustacuòre  sm.  justaucorps. 
Giustamente  avv.  (p.  con  giustizia)  juste- 


ment, avec  justice;  équitablement;  droite- 
ment  ||  (p.  ragionevolmente)  justement,  avec 
raison;  raisonnablement  ||  (p.  convenevol- 
mente) convenablement  ||  (p.  per  l'appunto) 
justement,  précisément. 

Giustèzza sf.  justesse  ;  exactitude  ;  précision. 

Giùsti  (Giuseppe),  stor.  Joseph  Giusti  (cé- 
lèbre poète  et  écrivain  italien;  1809-1850). 

Giustificàbile  agg.  justifiable. 

Giustiflcamènto  sm.  (in  ling.  teol.)  justi- 
fication/", (rétablissement  d'un  pécheur  dans 
la  grâce). 

Giustificante  agg.  j  usti  liant  -  grazia  giu- 
stificante (in  teol.)  grâce  justiliante. 

Giustificànza  sf.  justification  (ce  par  quoi 
l'on  prouve,  l'on  justifie). 

Giustificare  va.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  teol.)  justifier  -  vnp.  se 
justifier,  prouver  son  innocence. 

Giustificatamènte  avv.  avec  justification. 

Giustificativo  agg.  justificatif. 

Giustificato  agg.  e  pp.  (in  tutte  le  accez.) 
justifié. 

Giustificatòre  agg.  justificateur  (neol.), 
qui  justifie,  qui  tend  à  justifier  -  sm.  celui 
qui  justifie. 

Giustificatòrio  agg.  justificatif. 

Giustificazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  teol.)  justification. 

Giustiniani  (stor.)  Giustiniani  (noble  fa- 
mille de  Venise,  d'où  sont  sortis  plusieurs 
hommes  distingués). 

Giustiniano  (stor.)  Justinien  (nom  de  plu- 
sieurs empereurs  d'Orient,  dont  le  plus  cé- 
lèbre, Justinien  1er  (527-565)  s'est  illustré 
par  ses  travaux  de  législation  :  le  Digeste  ou 
les  Pandectes,  les  Institutes,  les  Novelles). 

Giustino  np.  Justin  -  Giustino  (Marco 
Giustiniano),  stor.  Justin  (historien  latin 
du  ne  siècle  après  J.-G.) 

Giustìzia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
justice  il  (p.  tribunale,  corte)  la  justice  || 
(p.  tribunale  criminale)  tribunal  criminel  m.; 
justice  criminelle;  (a  Parigi)  la  Tournelle 
(chambre  chargée  des  affaires  criminelles) 
||  (p.  patibolo)  gibet  m.,  potence  -  fare  o 
rendere  giustizia  a...,  rendre  justice  à..., 
faire  justice  au  mérite,  etc. 

Giustizière  va.  (p.  eseguire  sentenza  di 
morte  su...)  exécuter,  supplicier;  justicier 
Il  (pari,  di  cosa)  tourmenter;  gâter. 

Giustiziato  pp.  exécuté,  supplicié  -  sm. 
supplicié. 

Giustizieràto  sm.  juridiction  f.  (étendue 
du  lieu  où  le  juge  a  le  pouvoir  de  juger). 

Giustizière  sm.  (p.  carnefice)  bourreau, 
exécuteur  ||  (in  alcuni  luoghi,  p.  giudice) 
juge;  (e  p.  chi  ha  diritto  di  amministrare 
la  giustizia)  justicier  (celui  qui  a  droit  de 
justice  en  quelque  lieu). 
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Giusto  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
juste  -  uomo  giusto,  homme  droit  j|  (p.  esalto) 
juste,  exact  (pron.  egsàkt'),  précis  -  conto 
giusto,  compte  exact  -  calzoni  giusti,  pan- 
talon collant  -  dirla  giusta,  parler  juste 
(usato  come  avv.)  ||  (p.  ben  proporzionato) 
proportionné  -  sm.  (p.  giustizia,  equità;  e 
p.  ciò  che  è  giusto)  justice  /".;  le  juste,  ce 
qui  est  juste  -  avere  il  suo  giusto  (modo 
popol.,  p.  avere  il  conto),  avoir  son  compte 

-  il  giusto  (p.  l'uomo  giusto),  le  juste  - 
rtmfp.  giustamente)  justement  ||  (p.appunlo) 
justement,  précisément,  à  point  nommé,  tout 
juste  -  giusto  giusto  (loc.avv.)  précisément 

-  oh  giusto!  (loc.  avv.  neg.)  oh  jamais! 
Giuvèiica  V.  Giovenca. 

Glàba  sf.  (t.  d'agric.)  bouture. 
Glaciale  agg. glacial- Mar  glaciale,  Oceano 

glaciale  (geog.)  la  Mer  glaciale,  l'Océan  gla- 
cial (la  mer  polaire). 
Gladiàto  agg.  (t.  di  bot.)  gladié. 
Gladiatóre  sm  gladiateur. 
Gladiatòrio  agg.  gladiatoire. 
Gladiatùra  sf.  profession  ovv.  exercice  m. 

de  gladiateur  ||  combat  m.  des  gladiateurs. 
Glàdio  sm.  (v.  poet.,  p.  spada)  glaive,  épée/".; 

(p.  pugnale)  poignard;  (p.  coltello)  couteau. 
Glàma  sf.  chassie  (humeur  visqueuse  qui 

s'amasse  sur  le  bord  des  paupières). 
Glande  sm.  (t.  d'anat.)  gland. 
Glandola,  Glandola  5/.  (t. d'anat.)  glande. 
Glandolare  agg.  (t.  d'anat.)  glandulaire, 

glanduleux  -  tessuto  glandulare,  tissu 

glanduleux. 

Glandulifòrme  agg.  (t.  di  didat.)  glan- 
duliforme. 

Glandulòso  agg.  (t.  d'anat.)  glanduleux  - 
agg.  e  sm.  (t.  patol.)  scrofuleux;  écrouelleux. 

Glarèola  sf.  mouette  (oiseau). 

Glàsto,  Glàstro  sm.  guède/".,  pastel  (plante). 

Glaucèdine  V.  Glaucoma. 

Glàucio  sm.  pavot  cornu  (plante)  ||  suc  du 
pavot  cornu. 

Glàuco  agg.  glauque,  verdâtre,  de  couleur 
vert  de  mer -sm.  glauque,  glaucus  (poisson). 

Glaucòma  5m.  (t.  di  med.)  glaucome. 

Glàve  sm.  glaive,  espadon  (squale,  pr.  skuàl', 
dont  la  mâchoire  supérieure  est  armée  d'un 
os  allongé  comme  un  glaive). 

Glèba  sf.  (p.  zolla)  glèbe,  motte  de  terre  H 
(p.  suolo)  sol  H  (t.  di  feud.)  glèbe  (fonds 
de  terre  avec  ses  serfs  et  ses  droits)  -  servi 
della  gleba,  serfs  de  la  glèbe  (serfs  qui 
étaient  attachés  à  la  culture  de  la  terre  et 
vendus  avec  elle). 

Glebòso  agg.  rempli  de  glèbes  ovv.  de 

mottes  de  terre. 
Glèna  sf.  (t.  d'anat.)  glène. 
Glenoidale,  Glenòide  agg.  (t.  d'anat.) 

glénoïdal,  glénoïde. 


Gli  art.  pl.  les  -  Gli  pron.  pers.  sing.  (p.  a 
lui)  lui  -  glielo,  le  lui  -  gliela,  la  lui  - 
glieli,  gliele,  les  lui  -  gliene,  lui  en  - 
pl.  (p.  li)  les  H  (usato  pleonasticamente 
col  verbo  Essere):  gli  è  che...,  c'est  que... 
-  gli  è  vero  che...,  il  est  vrai  que...  - 
Gli  avv.  (di  luogo,  p.  vi)  y. 

Glicèrico  agg.  (t.  di  cium.)  glycérique. 

Glicerina  sf.  (t.  di  chim.)  glycérine. 

Glìcino  sm.,  Glicine  sf.  glycine  f.  (piante). 

Glicògene  sm.  (t.  di  chim.)  glycogène. 

Glicònico,  Glicònio  agg.  (t.  dipros.  greca 
e  lat.)  glyconien,  glyconique  -  sm.  (t.  di 
pros.  grec,  e  lat.)  vers  glyconien. 

Glicòsi  sf.  (t.  di  chim.)  glycose,  glucose. 

Glielo,  Gliene  V.  Gli. 

Glifo  sm.  (t.  d'archit.)  glyphe  (trait  gravé 
en  creux  ovv.  canal  creusé  dans  les  or- 
nements). 

Glìttica  sf.  glyptique  (art  de  graver  sui- 
tes pierres  fines). 

Glittografia  sf.  glyptographie  (description 
des  pierres  gravées  antiques). 

Globètto  sm.  globule. 

Glòbo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  globe  - 
il  globo  (p.  la  terra),  le  globe,  la  terre  f.  : 
fare  il  giro  del  globo,  faire  le  tour  du 
globe  -  —  terrestre,  globe  terrestre  (globe 
sur  lequel  est  représentée  la  figure  de  la 
terre)  -  —  celeste,  globe  céleste  (globe  sur 
lequel  sont  représentées  les  étoiles,  les  con- 
stellations, etc.)  -  —  dell'occhio  (in  anat.) 
globe  de  l'œil,  globe  oculaire. 

Globosità  sf.  rondeur;  sphéricité. 

Globóso  agg.  globeux,  globulaire,  qui  a  la 
forme  d'un  globe;  sphérique. 

Globulare  agg.  globulaire,  qui  a  la  forme 
d'un  globe. 

Globulènto  agg.  globulaire,  qui  a  la  forme 
d'un  globe. 

Globulènza  sf.  rondeur. 
Glòbulo  sm.  (  t.  di  fisiol.,  di  farm. ,  di 
omeop.)  globule. 

Globulòso  agg.  globuleux  (qui  est  en  forme 
de  globule  ovv.  qui  est  composé  de  globules). 

Glocester  (geog.)  Glocester  (comté  d'Angle- 
terre) -Glocester  (Hum phrey,  Duca  di), 
stor.  Humphrey  duc  de  Glocester  (oncle  et 
tuteur  de  Henri  VI  ;  fut  condamné  comme 
traître  en  1447;  il  est  le  fondateur  de  la 
célèbre  bibliothèque  d'Oxford). 

Gloglo  (onomat.)  glouglou  (bruit  que  fait 
le  vin  qu'on  verse  d'une  bouteille). 

Gloria  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gloire  II  (p.  onoranza  acquistata  per  somma 
virtù,  ecc.)  gloire;  célébrité  H  (p.  beati- 
tudine eterna)  gloire,  béatitude  céleste  - 
farsi  gloria  di  alcuna  cosa,  se  glorifier, 
se  vanter  de  quelque  chose  -  aspettare  a 
gloria  (loc.fam.)  attendre  avec  impatience 
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-  suonare  a  gloria  (p.  suonare  a  festa), 
carillonner  -  un  Gloria(p.  un  Gloria  Patri), 
un  Gloria,  un  Gloria  Patri. 

Gloriare  va.  (p.  dar  gloria  a...)  glorifier, 
donner  de  la  gloire  à...;  (p.  magnificare, 
millantare)  magnifier;  louer,  vanter  -  vn. 
(p.  trionfare)  triompher  ||  (p.  risplendere 
di  gloria)  briller  de  gloire  ||  (p.  divenir 
beato  in  cielo)  devenir  glorieux  dans  le  ciel 

-  vnp.  (p.  prender  gloria  di  sè  medesimo; 
e  p.  vantarsi,  menar  vanto  di...)  se  glorifier; 
se  vanter;  se  flatter. 

Gloriato  V.  Gloria  e  Glorioso  (secondo 
il  senso). 

Gloriaziòne  sf.  vanterie;  ostentation;  va- 
nité; vaine  gloire. 

Glorificamento  sm.  {p.  il  glorificare)  glo- 
rification f.  H  (p.  stato  di  ciò  che  è  glori- 
ficalo) glorifiemenl. 

Glorificare  va.  (in  tutte  le  accez.)  glorifier 
Il  (in  teol.)  glorifier  (rendre  participant  de 
la  gloire  ovv.  de  la  béatitude  éternelle)  - 
vnp.  se  glorifier  ;  se  vanter  (V.  Gloriarsi). 

Gloriftcatìvo  agg.  glorificatif,  qui  glorifie. 

Glorificatore  sm.  celui  qui  glorifie;  prôneur 
Il  ce  qui  donne  de  la  gioire. 

Glorificazióne  sf.  glorification  ||  glorifie- 
ment  m.  (per  disting.  V.  Glorificamento) 
H  (in  teol.)  glorification. 

Gloriosamente  avv.  (p.  con  gloria)  glo- 
rieusement H  (p.  boriosamente)  orgueilleu- 
sement; avec  orgueil. 

Gloriosètto  agg.  e  sm.  orgueilleux;  vain; 
fanfaron  (V.  anche  Glorioso). 

Glorióso  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
glorieux  H  (p.  vanaglorioso)  orgueilleux; 
fanfaron  ;  vain  11  (aggiunto  a  vino,  p.  gene- 
roso, è  modo  volgare)  généreux  ||  (p.  splen- 
dido, magnifico,  che  dà  gloria)  splendide, 
magnifique  -  la  gloriosa  Vergine  Maria, 
la  glorieuse  Vierge  Marie  -  Corpi  gloriosi 
(in  ling.  teol.,  p.  i  corpi  dei  beati  dopo  la  j 
risurrezione),  Corps  glorieux  ||  (usato  come 
sost.):  un  glorioso,  un  glorieux. 

Gloriuzza  sf.  gloriole  (petite  gloire  qu'on 
tire  de  petites  choses). 

Glòsa,  Glòssa  sf.  glose,  explication  ;  inter- 
prétation. 

Glosàre,  Glossàre  va.  gloser,  commenter 
par  gloses;  expliquer;  interpréter. 

Glosatòre,  Glossatore  sm.  glossateur. 

Glossàre  e  deriv.  V.  Glosare  e  deriv. 

Glossàrio  sm.  glossaire  (dictionnaire  des 
mots  anciens  qui  ont  besoin  d'être  expli- 
qués) Il  (per  estens.,  sempl.  p.  vocabolario) 
glossaire,  vocabulaire. 

Glòssico  agg.  (t.  d'anat.)  glossien  (qui  ap- 
partient a  la  langue). 

Glossite  sf.  (t.  di  med.)  glossite  (inflam- 
mation de  la  langue). 


Glossocatòco  sm.  (t.  di  chir.)  glossocatoche 
(instrument  destiné  à  tenir  la  langue  abaissée) 

Glossografìa  5/.  glossographie  (recherche 
des  mots  anciens,  obscurs  d'une  langue)  || 
I  (t.  d'anat.)  glossographie  (description  de 
la  langue). 

Glossògrafo  sm.  glossographe,  auteur  d'un 

glossaire. 

Glossologia  5/".glossologie(élude  des  langues) 
Glossopiètra ,  Glossopètra  sf.  (t.  di  st. 

nat.)  glossopètre  m.  (sorte  de  fossile). 
Glòttide  sf.  (t.  d'anat.)  glotte  ■  Glòttide  sf. 

e  sm.  glotte  f.  (oiseau). 
;  Glucòsio  sm.  (t.  di  chim.)  glucose,  glycose 

(voce  preferibile). 

Gluma  sf.  (t.  bot.)  glume, balle  (sorte  d'écaillé 
qui  enveloppe  la  fleur  des  graminées). 

Glùtine,  Glùtino  sm.  (in  tutte  le  accez. 
del  ling.  scientif.)  gluten  (pron.  glùtèn). 

Glutinosità  sf.  (t.  di  didat.)  glutinosité. 

Glutinóso  agg.  (p.  che  ha  glutine;  e  p.  che 
par  glutine)  glutineux  (qui  ressemble  au 
gluten  ovv.  qui  contient  du  gluten)  ||  (p.  vi- 
scoso) glutineux,  collant,  gluant,  visqueux. 

Gnàccliera  V.  Nacchera. 

Gnafàlio  sm.  gnaphalium  (pron.  ghnafa- 
liom':  plante). 

Gnaffe  escl.(modo  basso)  ma  foi!  par  ma  foi! 
Gnafiòne  V.  Oppio. 

Gnàgnera  sf.  (p.  prurito,  pizzicore)  déman- 
geaison, picotement  m.;  (e  per  trasl., 
p.  capriccio  ;  voglia)  caprice  m.  ;  envie. 

Gnao,  Gnau  (onomat.)  miaulement. 

Gnaulàre  va.  miauler. 

Gnaulata  5/.  miaulement  m. 

Gnaulèvole  agg.  qui  miaule. 

Gnaulino  sm.  enfant  qui  pleure. 

Gnaulìo  5m.  miaulement  continu. 

Gnàulo  sm.  miaulement. 

Gneis,  Gneiss  sm.  (t.  di  miner.)  gneiss 
(pronunc.  ghnèss':  roche  composée  de 
feldspath  et  de  mica). 

Gnèle,  Gnène  (p.  gliele,  gliene,  V.  Gli). 

Gnòcco  sm.  pâte  f.  en  forme  de  boulette 
(qu'on  fait  cuire  pour  potage)  ||  (fig.,  par- 
lando d'uomo,  p.  goffo)  lourdaud,  sol, 
imbécile;  (popol.)  serin. 

Gnoccolòne  sm.  triple  sot,  huître  f. 

Gnoecòne  sm.  triple  sot,  sot  de  triple  étage, 
sot  au  dernier  point,  huître  f. 

Gnòma,  Gnòme  sm.  e  f.  gnome  f.  (pron. 
ghnòm'),  mot  sentencieux  m.,  maxime  f. 

Gnòmico  agg.  gnomique  (pron.  ghnomik': 
qui  contient  des  maximes). 

Gnòmide  sf.  gnomide  (pron.  ghnomîd': 
femelle  d'un  gnome). 

Gnòmo  sm.  gnome  (pron.  ghnòm':  esprit 
qui,  dans  le  système  des  cabalistes,  préside 
a  l'élémenl  de  la  terre,  etc.) 

Gnomóne  sm.  (t.  d'astron.)  gnomon  (pron. 


GNO  —  517  — 

ghnomôn)  ||  (negli  orologi  a  sole)  gnomon 
(style  ovv.  aiguille  d'un  cadran  solaire). 

Gnomònica  sf.  gnomonique  (pr.  ghnomonik': 
art  m.  de  tracer  des  cadrants  solaires). 

Gnomònico  agg.  (agg.  di  poliedro)  gno- 
monique (pron.  ghnomonik'). 

Gnor  sm.  (agg.  a  nome  di  persona)  mon- 
sieur -  gnorsì;  gnomo,  oui,  monsieur; 
non,  monsieur. 

Gnòro  V.  Ignaro,  Ignorante. 

Gnòrri  sm.  ignorant  -  far  lo  gnorri,  faire 
le  niais,  faire  la  sourde  oreille  (dissimuler, 
paraître  ne  pas  remarquer  ovv.  ne  pas 
ressentir). 

Gnosi  */.  [t.  eccl.)  gnose  (pron.  ghnòs', 
s  dolce:  la  science  religieuse  supérieure) 
||  gnose  (doctrine  des  gnostiques,  système 
mêlant  les  doctrines  orientales  et  les  idées 
chrétiennes). 

Gnosticismo  sm.  gnosticisme  (pr.  ghnostis- 
sism':  système  des  gnostiques,  V.  Gnostico). 

Gnòstico  sm.  (t.  stor.  eccles.)  gnostique 
(pron.  ghnostik':  nom  d'hérétiques  de  Syrie 
et  d'Égypte  qui  suivaient  la  gnose,  V.  Gnosi) 
-  agg.  gnostique. 

Gnucca  V.  Nuca. 

Gnndàrsi  vr.  (popol.)  se  dépouiller. 
Gnùdo  V.  Ignudo. 
Gnùno  V.  Nessuno. 

Gòbba  sf.  bosse;  (nel  ling.  scientifico)  gib- 

bosité  ||  (p.  Scrigno  V.) 
Gobbìccio  agg.  un  peu  bossu. 
Gòbbo  agg.  bossu  -  sm.(p.  gobba)  bosse  /*.; 

gibbosité  f.  (V.  Gobba)  ||  (p.  chi  ha  gobba) 

bossu  -  averla  nel  gobbo  (loc.pleb.)  être 

roulé  -  spianare  il  gobbo  (loc. popol.) 

flanquer  une  pile  -  mettere  in  gobbo  (loc. 

popol.)  mettre  au  Mont  de  piété;  (e  fam.) 

mettre  (une  chose)  au  clou  (la  mettre  en 

gage)  ||  (p.  pianta  del  carciofo  ricoricata) 

cardon  d'Espagne. 
Gòbbola,  Gòbola  V.  Cobbola. 
Gobbóne,  Gobbóni  (Andar),  loc.avv.  aller 

courbé,  marcher  courbé. 
Gobèllo  V.  Tazza. 

Góccia  sf.  goutte  (V.  Gocciola)  -  a  goccia 
a  goccia  (loc.avv.)  goutte  a  goutte;  (efig., 
p.  a  poco  a  poco)  petit  à  petit. 

Goccîamènto  V.  Gocciolamento. 

Gocciare  V.  Gocciolare. 

Gócciola  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
goutte  ||  (p.  minima  parte  di  cosa  liquida) 
goutte  II  (quella  che  pende  dal  naso  ai 
vecchi)  roupie,  goutte  ||  (fig.,  p.  poca  quan-  ! 
tità)  goutte,  un  petit  peu  m.  ||  (p.  fessura  j 
di  muro  o  di  tetto)  fente  (d'un  mur),  lé- } 
zarde,  crevasse  ||  (p.  apoplessia)  apoplexie  I 
foudroyante  ||  (fig.,  p.  ciondolo  d'orecchini 
e  simili)  pendeloque  ||  (t  d'archit.,  p.  sorta 
d'ornamento  che  .uende  di  sotto  alla  cimasa)  i 
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goutte  ||  (p.  certo  ornamento  di  drappi) 
goutte  (petit  ornement  de  forme  conique) 

-  somigliarsi  come  due  gocciole  d'acqua 
(loc.  fam.)  se  ressembler  comme  deux 
gouttes  d'eau,  comme  deux  gouttes  de  lait 

-  a  gocciola  a  gocciola  (V.  Goccia). 
Gocciolarne  sm.  pendeloques  f.pl;  gout- 
tes f.pl.  (ornements  de  forme  conique). 

Gocciolaménto,  Gocciolìo  sm.  (p.  il  goc- 
ciolare) dégoultement  (l'action  f.  de  dé- 
goutter, de  couler  goutte  à  goutte);  cou- 
lage; écoulement  ||  (presso  i  chimici) 
distillation  f. 

Gocciolante  agg.  dégouttant,  qui  dégoutte, 
qui  coule  goutte  à  goutte. 
Gocciolare  vn.  e  va.  dégoutter;  goutter 
(laisser  tomber  goutte  à  goutte);  couler 
goutte  à  goutte;  distiller. 
Gocciolato  agg.  e  pp.  (p.  versato  a  goccie 
a  goccie)  dégoutté  ||  (aggiunto  di  colore, 
p.  sparso  di  piccole  macchie)  madré,  semé 
dégouttes,  tacheté  (de  diverses  couleurs); 
(aggiunto  di  mantello  di  cavallo,  ecc.) 
moucheté. 

Gocciolatóio  sm.  gouttière  f. 
Gocciolatura  sf.  (p.  il  gocciolare)  dégout- 
temenl;  coulage  m.  \\  (p.  segno  o  macchia 
che  fanno  le  gocciole)  marque  ovv.  tache 
que  font  les  gouttes. 

Gocciolò  tta,  Gocciolina  sf.  (dimin.  di 
Goccia)  gouttelette. 

Gocciolina  sf. (dimin.  di  Goccia)  gouttelette. 
Gocciolino  sm.  une  petite  goutte  f.  -  un 
gocciolino  (fig.,  p.  un  pochino),  une  goutte; 
un  petit  peu,  un  tout  petit  peu;  une  larme  f. 
de...:  un  gocciolino  di  vino,  une  goutte 
ovv.  une  larme  de  vin. 
Gócciolo  sm.  goutte  f.  \\  (fig.)  une  goutte  f., 
un  peu,  un  petit  peu  (V.  Gocciolino). 
Gocciolóne  sm.  (accresc.di  Gocciola)  grosse 
goutte  f.  ||  (p.  grossa  lacrima)  grosse  larme  f. 
||  (fig.,  p.  scimunito)  lourdaud,  niais,  gobe- 
mouches,  nigaud,  huître  f. 
Gocciolóso  agg.  dégouttant  (V.Gocciolante) 
Gocciolòtti  sm. pl.  (p.  quell'acqua  gelata  che 
in  forma  di  stalattiti  pende  dai  tetti,  ecc., 
nell'inverno)  glaçons  ||  (p.  pallini  grossi  da 
caccia)  chevrotine  f. 

Godente  agg.  jouissant,  qui  jouit  ||  jouissant, 
qui  est  en  jouissance  de...  -  sm.pl.  (p.  frati 
cavalieri  istituiti  da  Urbano  IV)  jouissants. 
Godere  vn.  (p.  pigliar  gusto  e  diletto)  jouir, 
tirer  plaisir  ||  (p.  rallegrarsi)  se  réjouir, 
avoir  du  plaisir;  être  bien  aise  ;  être  heureux: 
godo  di  vedervi  in  salute,  je  suis  bien  aise 
de  vous  voir  en  bonne  santé  -  mi  gode 
l'animo  di  dirvi,  je  suis  heureux  de  Vous 
dire...  ||  (p.  darsi  buon  tempo)  se  donner  du 
bon  temps,  se  réjouir,  se  divertir;  (e p.  darsi 
diletto  mangiando)  jouir  (en  mangeant): 
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faire,  bonne  chère  -  godersela  (p.  diver- 
tirsij,  s'amuser;  (e  p.  godere  i  beni  della 
vita  senza  darsi  pensiero  d'altrui)  être  heu- 
reux; vivre  dans  la  joie;  vivre  tranquille  || 
(p.  avere,  possedere)  jouir  de...,  avoir  la 
possession  de...  ovv.  l'usage  de...  -  chi  si 
contenta  gode  (loc.prov.)  dans  la  modé- 
ration on  trouve  le  bonheur;  (e  più  li- 
beramente) contentement  passe  richesse  - 
vr.  s'amuser  -  godersi  un  libro,  goûter  un 
livre  -  godersi  il  fresco;  (o  con  forma 
attiva)  godere  il  fresco,  prendre  le  frais 
-  va.  jouir  de...  (avoir  la  possession  de 
quelque  chose  et  en  profiter). 

Godereccio  agg.  agréable,  qui  fait  plaisir  || 
dont  on  peut  jouir. 

lodevole  agg.  dont  on  peut  jouir. 

Godevolmènte  avv.  avec  plaisir. 

Godìbile  agg.  dont  on  peut  jouir. 

Godibilmente  V.  Godevolmente. 

Godiménto  sm.  (p.  il  godere,  piacere,  di- 
letto) jouissance  /.  ;  plaisir  ;  joie  f.  \\  {t.  di 
giur.)  jouissance  f.  \\  (p.  esenzione,  privi- 
legio) exemption  f.,  privilège. 

Godimòndo  sm.  jouisseur  (neol.:  celui  qui 
se  livre  aux  jouissances  de  la  vie)  ;  viveur 
(neol.) 

Godiòso  V.  Gaudioso,  Lieto. 

Goditore  sm.  jouisseur  (neol.  :  celui  qui  se 
livre  aux  jouissances  de  la  vie)  ||  (p  chi 
mangia  volentieri)  celui  qui  aime  à  faire 
bonne  chère  H  (p.  usufruttuario)  jouisseur. 

Godo  V.  Godimento. 

Goduta  V.  Bagordo. 

Goethe  (Giovanni  Yolfango),  stor.  Jean 
Wolfang  Goethe  (pron.  gheut':  le  plus  cé- 
lèbre des  écrivains  allemands;  1749-1832). 

Goezìa  sf.  goétie  (espèce  de  magie). 

Goffàggine  sf.  (p.  mal  garbo)  gaucherie; 
grossièreté,  maladresse  ||  (p.  modi  golìi, 
modi  di  fare  da  goffo)  badauderie  ||  (p.  pa- 
rola da  goffo,  sciocchezza)  sottise,  niaiserie 
(V.  Gofferia). 

Goffamente  avv.  gauchement,  maladroi- 
tement; grossièrement,  avec  maladresse; 
sottement  ;  ridiculement  (V.  Goffo). 

Goffeggiàre  vn.  faire  des  sottises;  faire 
des  grossièretés;  agir  lourdement  ovv. d'une 
manière  gauche. 

Gofferia  sf.  (p.  parola  da  goffo)  sottise  || 
(p.  atto  o  atti  da  goffo)  gaucherie;  gros- 
sièreté, maladresse  (V.  Goffaggine). 

Goffèzza  V.  Goffaggine  e  Gofferia. 

Gòffo  agg.  (p.  sciocco,  scimunito)  sot,  niais; 
lourdaud  H  (p.  di  mal  garbo  nel  fare)  gauche, 
maladroit  ||  (aggiunto  di  cosa  mal  fatta) 
fade,  insipide;  grossier  -  sm.  (p.  sorta 
di  giuoco  a  carte,  V.  Frussi). 

Goffredo  di  Buglione  (stor.)  Godefroy  de 
Bouillon  (duc  de  la  Basse-Lorraine,  chef  de 


la  1ère  Croisade  et  1er  roi  de  Jérusalem, 
m.  en  1100). 

Gógna  sf.  (p.  luogo  ove  ponevasi  in  berlina) 
pilori  m.  -  mettere  alla  gogna  (anche  fig.) 
pilorier,  mettre  au  pilori  ||  (p.  collare  di 
ferro  stretto  alla  gola  di  quei  ch'erano  alla 
berlina)  carcan  m.  \\  (fig.,  p.  laccio;  catene) 
filet  m.  ;  liens  m.pl.,  chaînes  pl.  \\  (p.  im- 
paccio) embarras  m.  \\  (p.  persona  degna  di 
gogna,  detto  ad  alcuno  per  ingiuria) 
pendard  m.,  vaurien  m. 

Gòito  (geog.)  Goito  (village  sur  le  Mincio, 
rivière  d'Italie,  célèbre  par  la  victoire  des 
Piémontais  sur  les  Autrichiens;  1 848). 

Gola  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  gorge  || 
gorge  (la  partie  antérieure  du  cou)  ;  gorge, 
gosier  m.  (le  dedans  de  la  gorge)  -  mal  di 
gola,  mal  de  gorge  -  voce  di  gola,  voix  de 
gorge  ||  (pari,  degli  animali)  gorge  (d'un 
loup,  d'un  chien);  (nel  senso  di  Fauci, 
pari,  di  carnivori)  gueule  ||  (p.  desiderio, 
appetito;  brama)  désir  m.;  convoitise;  cu- 
pidité; envie:  far  gola,  faire  envie,  exciter 
l'envie  ||  (fig.,  p.  golosità)  gloutonnerie, 
gourmandise":  peccato  di  gola,  péché  de 
gourmandise  ||  (in  geogr.)  gorge,  col  m., 
défilé  m.  (passage  m.  étroit  entre  deux 
montagnes)  ||  (fig.,  p.  condotto,  tubo)  con- 
duit m.,  canal  m.,  tuyau  m.  -  —  del  ca- 
mino, tuyau  de  la  cheminée  ||  (t.  d'archit.) 
doucine  (moulure  de  corniche  moitié  con- 
vexe et  moitié  concave)  -  mentire  per 
la  gola,  mentir  impudemment  -  gridare 
quanto  se  n'ha  in  gola,  crier  à  gorge  dé- 
ployée ovv.  à  pleine  gorge,  crier  à  tue-tête, 
crier  de  toute  sa  force. 

Golàccia  s/',  (p.  ghiottone)  gourmand  m. 

Golàre  V.  Appetire,  Agognare. 

Golcònda  (geog.)  Golconde  (ville  de  l'Inde, 
célèbre  par  ses  prétendues  mines  de  diamants) 

Goldoni  (Carlo),  stor.  Charles  Goldoni 
(célèbre  auteur  comique  italien  ;  1 707-1 793 ). 

Goldoniano  agg.  goldonien. 

Goleria  sf.  gourmandise;  friandise. 

Goletta  sf.  (p.  colletto)  collet  m.  (partie 
d'un  vêtement  qui  entoure  le  cou);  col  m. 
(de  chemise)  ||  collerette  (petit  collet  en 
linge  fin  à  l'usage  des  femmes)  ||  (p.  collana) 
collier  m.  ||  (p.  collare  da  prete)  collet  m.  || 
(t.  di  archit.,  p.  Gola  V.)  ||  (t.  di  mar.) 
goulet  m.  (entrée  étroite  d'un  port  ovv. 
d'une  rade)  ||  (t.  di  mar.)  goëleite  (sorte 
de  bâtiment  à  deux  mâts). 

Goletto  sm.  (p.  collo  mobile  di  camicia) 
faux-col  ||  (p.  collarino  da  prete)  collet. 

Golfo  sm.  (t.  di  geogr.)  golfe  -  navigare 
ovv.  andare  a  golfo  lanciato  (t.  mar.) 
aller  droit  d'un  cap  à  l'autre,  faire  route 
en  droiture. 

Gòlgota  ixeoQ.)  Golgotha  (colline,  dite  aussi 
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Calvaire,  près  de  Jérusalem,  où  Jésus  fui 
crucifié,  V.  anche  Calvario). 

Golia  (stor.)  Golialh  (géant  philistin,  tué  par 
David  d'un  coup  de  fronde)  ||  (fig.)  goliath, 
géant,  homme  très  grand. 

Goliàre  V.  Appetire  e  Crapulare  (se- 
condo il  senso). 

Goliòso  V.  Goloso. 

Goliàre  V.  Ingollare. 

Golosamente  avv.  goulûment. 

Golosi  a  V.  Golosità. 

Golosità  sf.  (p.  l'abito  d'essere  geloso) 
gourmandise,  gloutonnerie  ||  (al  pl.,  p.  cose 
ghiotte)  friandises  pl.  \\  (p.  desiderio,  avi- 
dità, ecc.)  désir  m.}  envie;  avidité;  cupidité. 

Goloso  agg.  (p.  ghiotto,  detto  di  persona) 
gourmand,  glouton,  goulu  ||  (fig.)  friand  || 
(p.avido,cupido)  avide,  convoiteux,  désireux. 

Golpato  agg.  (detto  di  grano)  niellé  ||  (per 
simil.  detto  d'altra  cosa,  p.  corrotto,  cat- 
tivo) gâté,  mauvais. 

Gólpe  sf.  (t.  d'agric,  p.  malore  delle  biade) 

nielle  H  (p.  volpe)  renard  m. 
Gomberùto  V.  Gobbo. 
Gombina  sf.  (t.  rvr.)  courroie  de  fléau. 
Gòmbito  e  deriv.  V.  Gomito  e  deriv. 
Gomena  sf.  (t.  di  mar.)  câble  m.;  câble 

qui  relient  l'ancre. 

Gomer  (stor.)  Gonier  (pron.  gomèr:  fils  de 
Japliet  ;  les  Celtes  et  les  Cimbres  sont  ses 
descendants). 

Gomicèllo  V.  Gomitolo. 

Gomìre  V.  Vomitare. 

Gomitarla  sf.  gland  m.  de  terre  (plante). 

Gomitàta  sf.  coup  de  coude  m.  -  dare 
una  gomitata  a...,  coudoyer,  heurter 
(quelqu'un)  du  coude  -  fare  a  gomitate 
(p.  farsi  far  largo),  se  frayer  un  chemin. 

Gomitèllo  (Dormire  a),  loc.fam.  dormir 
avec  la  tête  appuyée  sur  le  coude. 

Gómito  sm.  (p.  congiuntura  del  braccio 
coH'anlibraccio)  coude  -  alzare  il  gemito 
(fig.  e  popol.)  hausser  le  coude;  boiro  avec 
excès  H  (p.  angolo,  svolta)  coude  angle 
saillant  ;  (parland.  di  tubi,  ecc.)  «.oude  || 
(p.  cùbito)  coudée  /'.  (mesure  de  longueur) 

-  —  di  mare,  bras  de  mer;  baie  /. 
Gomitolàre  va.  peloter,  pelotonner  -  vnp. 

se  pelotonner  (V.  Aggomitolare). 

Gomìtolo  sm.(pMo  ravvolto  formante  palla) 
pelote  f.,  peloton  ||  (fig.,  p.  massa  di  chec- 
chessia) pelote  f.,  masse  arrondie/".  ;  peloton. 

Gomitòne  ,  Gomitóni  avv.  accoudé ,  ap- 1 
puyé  du  coude;  appuyé  sur  les  coudes.  1 

Gomma  sf.  (t.  di  bot.)  gomme  -  —  ara- 
bica, gomme  arabique  -  —  gutta,  gom- 
magutta, gomme-gutle  -  ^  elastica, 
gomme  élastique,  caoutchouc  {pr.  Kautsciù) 

-  —  èlemi,  gomme-élémi  -  rèsina, 
gomme-résine.  I 


Gommagutta,  Gommar  à  bica,  Gomma- 
rèsina  V.  Gomma. 

Gommàto  agg.  gommé  ||  (pari,  di  panno, 

di  tela,  ecc.)  apprêté. 
Gommìfero  agg.  (t.  di  bot.)  gommifere 

(qui  produit  de  la  gomme);  gommeux  (qui 

jette  de  la  gomme). 
Gommosità  sf.  gommosité. 
Gommoso  agg.  gommeux  (V.  Gommifero) 

Il  gommeux  (qui  est  de  la  nature  de  la 

gomme  ovv.  qui  contieni  de  la  gomme). 
Gòmona  V.  Gomena. 
Gomonètta  sf.  (t.  mar.)  càblot  m.,  càbleau. 
Gonàgra  sf.  (t.  di  med.)  gonagre  (goullc 

aux  genoux). 
Gouda  V.  Gondola. 

Gòndi  (Gio.  Francesco  Paolo,  Cardinale 
di  Retz),  stor.  J.  F.  P.  de  Gondi,  Car- 
dinal de  Relz  (d'une  maison  originaire  de 
Florence:  joua  un  rôle  important  dans  les 
troubles  de  la  Fronde;  il  a  laissé  des  Mé- 
moires; 16U-1679). 

Gondola  sf.  gondole  (bateau  long  et  plat  en 
usage  à  Venise). 

Gondolière  sm.  gondolier. 

Gonfalonàta  sf.  bande  ovv.  troupe  de 
gens  qui  accompagnent  un  gonfalon  ovv.  un 
étendard. 

Gonfalone  sm.  gonfalon, gonfanon  ;  drapeau, 
bannière  f.,  étendard  -  tenere  il  gonfa- 
lone (fig.)  avoir  les  premiers  honneurs. 

Gonfalonieràtico  sm.  la  dignité  f.  de  gon- 
falonier. 

Gonfalonieràto  sm.  (p.  dignità  di  gonfa- 
loniere, V.  Gonfalonieràtico)  ||  temps  pen- 
dant lequel  le  gonfalonier  resle  en  charge. 

Gonfalonière  sm.  (p.  chi  porta  il  gonfa- 
lone) gonfalonier  (celui  qui  porte  le  gon- 
falon); porte-enseigne,  porte-étendard  j|  (fig., 
p.  capo)  chef  ||  (nella  Repubblica  Fioren- 
tina, e  titolo  che  dava  anche  la  Chiesa) 
gonfalonier,  gonfanonier. 

Gònfia  sm.  verrier,  souffleur  (ouvrier  qui 
souffle  les  ouvrages  de  verre). 

Gonfiàggine,  Gonfiagióne  sf.  gonfle- 
ment m.  ||  enflure  (V.  Gonfiamento). 

Gonfiagòte  sm.  homme  bouffi  ovv.  enflé 
d'orgueil. 

Gonfiaménto  sm.  (p.  il  gonfiare)  gonflement 
||  (p.  enfiagione)  gonflement;  endure  f.  |j 
(p.  enfiatura;  tumore)  enflure  f.  ;  bouffis- 
sure f.  ;  tumeur  f.  ||  (fig.,  p.  orgoglio,  va- 
nita; presunzione)  bouffissure  /'.,  vanité/"., 
orgueil;  enflure  du  cœur;  présomption  f. 

Gonfianùgoli  sm.  glorieux,  orgueilleux, 
homme  gonflé  d'orgueil;  hâbleur,  (popol.) 
gascon. 

Gonfiàre  va.  (p.  empiere  di  fiato  o  di  vento 
checchessia)  gonfler,  enfler  -  —  alcuno 
ovv.  gonfiare  il  viso  ad  alcuno  (p.  per- 
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cuoterlo,  dargli  degli  schiaffi),  souffleter, 
donner  des  soufflets  à  quelqu'un  ||  (popol., 
p.  dare  importanza  grande  a  checchessia) 
faire  mousser  -  vii.  (p.  diventar  gonfio, 
enfiare)  gonfler,  enfler;  s'enfler,  se  gonfler; 
se  bouffir  H  (fig.,  p.  insuperbire)  se  ren- 
gorger, faire  le  fier  ovv.  l'important;  s'enor- 
gueillir (pron.  anorgheuglir). 
Gonfiatamènte  avv.  orgueilleusement,  d'une 
manière  gonflée  J|  ampoulément(V.  Gonfio). 
Gonfiato  agg.  (p.  enfiato)  enflé,  gonflé 
(V.  Gonfiare)  H  (fig.t  p.  pieno  di  superbia, 
di  vanità)  enorgueilli  (pron.  anorgheuglì), 
bouffi  d'orgueil  ovv.  de  vanité  ||  (p.  irato, 
pieno  d'ira)  bouffi  de  rage  ||  qu'on  a  fait 
mousser  (V.  Gonfiare)  -  sm.  enflure  f. 
(V.  Gonfiezza,  Gonfiamento). 
Gonfiatoio  sm.  seringue  à  gonfler  f. 
Gonfiatòre  sm.  (p.  chi  fa  gonfiare  o  chi 
gonfia)  celui  qui  fait  enfler  ovv.  qui  gonfie; 
souffleur  ||  (fig.,  p.  chi  adula)  flatteur,  adu- 
lateur H  (popol.,  p.  seccatore)  importun. 
Gonfiatura  sf.  (p.  il  gonfiare)  gonflement  m. 
Il  (fig.,  p.  il  dare  importanza;  lo  strom- 
bazzare, il  vantare  checchessia)  réclame  || 
(p.  l'effetto  del  gonfiare)  gonflement  m., 
enflure  ||  (p.  enfiagione,  tumore)  bouffis- 
sure; enflure;  tumeur  ||  (fig.,  p.  adulazione, 
piaggiamelo)  flatterie,  adulation. 
Gonfiavèntri  5m.  (p.  mangiatore)  bâfreur. 
Gonfia  vesciche  sm.  {p.  ciarlone;  parabolano) 
babillard, bavard;  hâbleur;  blagueur  (popol.) 
Gonflètto  sm.  petite  enflure  f. 
Gonfiézza  sf.  (p.  gonfiamento)  enflure,  gon- 
flement m.;  bouffissure  ||  (p.  enfiagione) 
enflure;  tumeur  ||  (fig.,  p.  vanità)  vanité,  j 
orgueil  m.;  bouffissure  (V.  Gonfiamento).  I 
Gònfio  agg.  (p.  gonfiato)  gonflé,  enflé; 
bouffi:  fàccia  gonfia,  face  bouffie  H  gros: 
occhi  gonfi  di  lacrime,  yeux  gros  de 
larmes  -  avere  il  cuore  gonfio  (fig., 
p.  provare  intima  afflizione),  avoir  le  cœur 
gros  H  (fig.,  p.  vano,  superbo)  vain,  or- 
gueilleux -  gonfio  di  superbia,  plein  d'or- 
gueil Il  (detto  di  stile)  ampoulé,  enflé,  qui 
a  de  l'emphase  -  essere  gonfio  (popol., 
p.  essere  stufo  di  checchessia  ),  en  avoir 
assez  -  sm.  (p.  gonfiezza)  enflure  f.  ||  (p.  tu- 
more) tumeur  f.  ï  (p.  orgoglio)  orgueil 
(V.  Gonfiamento,  Gonfiezza). 
Gonfione  sm.  (p.  persona  paffuta)  un  gros 
enflé;  un  gros  joufflu  ||  (p.  buontempone) 
gros  réjoui,  roger-bontemps. 
Gonfiore  V.  Gonfiamento. 
Gonfiòtto  sm.  vessie  f.  (pour  nager). 
Gònfosi  sf.  (t.  d'anat)  gomphose. 


Gònghia  V.  Gogna. 

Gongola  sf.  (p.  dattero  marino)  datte,  dac- 
tyle (coquillage)  H  (p.  Gonga  V.)  ||  (p.  Alle- 
grezza V.)  H  (al  pl.,  t.  d'archit.)  coquilles. 

Gongolare  vn.  tressaillir  de  joie,  être  trans- 
porté de  joie;  rire  aux  anges;  sauter  de  plaisir. 

Gongolo  sm.  joie  /".,  transport. 

Gongòne  sm.  (p.  enfiato  alle  gote;  flussione) 
enflure  f.  ;  fluxion  f.  ||  enflure  f.  aux  amyg- 
dales (V.  Gonga)  -  dare  un  gongone  a..., 
donner  une  gourmade  à... 

Gongòso  agg.  scrofuleux,  écrouelleux. 

Gòngro  sm.  congre  (poisson  de  mer). 

Gongròne  V.  Gongone. 

Goniglia  sf.  fraise,  collerette  en  toile. 

Goniometrìa  sf.  (t.  di  geom.)  goniométrie 
(art  de  mesurer  les  angles). 

Goniòmetro  sm.  (t.  di  geom.)  goniomètre 
(instrument  servant  à  mesurer  l'ouverture 
des  angles). 

Gònna,  Gonnèlla  sf.  jupe;  cotillon  m.; 
jupon  m.  (jupe  ovv.  cotte  de  dessous)  - 
stare  in  gonna,  être  en  jupon  -  rima- 
nere in  gonna  (fig.,  p.  essere  spoglialo), 
être  dépouillé,  avoir  perdu  ses  biens. 

Gonnèlla  sf.  (p.  Gonna  V.)  ||  (nelVuso, 
p.  donna)  femme. 

Gonneliïna  sf.  petit  jupon  m.  ||  jaquette  f. 

(V.  Gonnellino). 

Gonnellino  sm.  jupon  ||  jaquette  f.  (robe 
que  portent  les  petits  garçons  avant  qu'on 
leur  donne  la  culotte). 

Gonnellòne  sm.  soutane  f. 

Gonorrèa  sf.  (t.  di  med.)  gonorrhée. 

Gonzaga  (stor.)  Gonzague  (famille  ancienne 
d'ltalie,qui  gouverna  Mantoue  de  1 328  à  1 708; 
elle  compte  plusieurs  personnages  célèbres). 

Gonzàlvo  di  Cordova  (Il  Grande  Capi- 
tano), stor.  Gonzalve  de  Cordoue,  dit  le 
Grand  Capitaine  (illustre  général  espagnol  ; 
se  signala  contre  les  Maures,  les  Turcs  et 
les  Français;  m.  en  1515). 

Gonzo  sm.  lourdaud,  niais,  imbécile. 

Gòra  sf.  canal  m.,  conduit  m.;  biez  m. 
(pron.  bié),  bief  m.  (pr.  bièf  :  fossé  creusé  à 
côté  d'une  rivière  pour  l'usage  d'un  moulin). 

Goràio  sm.  (p.  gorgo)  gouffre  (d'une  ri- 
vière, etc.)  H  (p.  gora)  canal  (V.  Gora)  || 
(p.  palude)  marais. 

Górbia  s/,  (p.  ghiera)  virole,  bout  m.  (d'une 
canne)  ||  (p.  puntale  di  spada)  bouterolle, 
bout  (d'un  fourreau  d'épée)  ||  (p.  punta  di 
strale)  pointe  d'une  flèche  ovv.  d'un  trait 
H  (p.  sorla  di  scalpello)  gouge  (à  l'usage 
des  sculpteurs,  des  menuisiers,  des  char- 
pentiers, etc.) 


sf.  (t 

Gònga  sf.  mal  m.  de  gorge,  enflure  qui  Gordiano  (Nodo),  sm.  nœud  gordien, 
vient  aux  amygdales  ||  (al  pl.,  p.  cicatrici  Gordonièra  sf.  (t.  di  mar.)  martinet  m. 
che  lasciano  le  gavine  quando  vengono  u  Gorèllo  sm.  rigole  /.,  petit  fossé  (pour  faire 
suppurazione)  ecroueiles.  I  couler  l'eau). 
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Gorga  sf.  (p.  gorgia,  strozza)  gosier  m.; 

gorge  H  (p.  gorgo)  gouffre  m.  ovv.  tournant 

d'eau  m.  (V.  Gorgo). 
Gorgata  sf.  gorgée  -  bere  a  gorgate,  boire 

à  tire-larigot  ovv.  en  tire-larigot,  boire 

avidement  ovv.  excessivement. 
Gorgerina  sf.  gorgerette;  collerette. 
Gorgheggiamèn to  sm.  (p.  il  gorgheggiare, 

pari,  partie,  degli  uccidi)  gazouillement  || 

(p.  il  far  trilli,  in  ling.  mus.)  fredonnement. 
Gorgheggiare  vn.  (p.  far  trilli  cantando, 

pari,  degli  uccelli)  gazouiller;  gringotter, 

fredonner  (en  parlant  des  petits  oiseaux)  || 

(in  ling.  di  mus.)  fredonner  (faire  des 

fredons);  faire  des  roulades. 
Gorgheggiatòre  sm.  fredonneur,  celui  qui 

fredonne. 

Gorghéggio  sm.  (p.  trillo  degli  uccelli)  ga- 
zouillement H  (in  ling.  mus.)  fredon,  rou- 
lade f.  ;  broderie  f.  ;  agréments  (ornements 
ovv.  notes  que  le  musicien  ajoute  à  la  partie 
dans  l'exécution). 

Gorgheggio  sm.  (p.  il  canto  degli  uccelli) 
gazouillement,  gazouillis  H  (/.  di  mus.)  rou- 
lade f.,  fredonnement. 

Gorghètto  sm.  petit  courant  d'eau  ;  canal  ; 
fossé. 

Gòrgia  sf.  (p.  la  canna  della  sola)  gosier  m., 
ôorge  H  (p.  certa  pronuncia  gutturale  ed 
aspirala,  aspiration,  prononciation  aspirée 
des  voyelles. 

Gorgièra  sf.  (p.  collaretto  di  bisso,  tela,  ecc. 
increspato)  fraise  (qu'on  portait  au  seizième 
siècle);  gorgerette  (collerette  que  portaient 
les  femmes);  collerette  (à  la  Henri  IV)  H 
(p.  sorla  d'armatura  della  gola)  gorgerin  m. 
Il  (fì9->  P-  §ola)  S°r§e;  gosier  m. 

Gorgierètta  sf.  gorgerette;  collerette. 

Gorgiòne  sm.  ivrogne,  grand  buveur. 

Gòrgo  sm.  (p.  luogo  dove  l'acqua  rigira  su 
sè  stessa  per  trovar  esito)  gouffre,  tour- 
nant d'eau;  affouillement  ||  (p.  quel  sito 
ove  l'acqua  ha  maggior  profondità)  gouffre, 
abîme  ||  (p.  fiumicello)  petite  rivière  f.  || 
(p.  ricettacolo  profondo  d'acque)  puits. 

Gorgogliamento  sm.  (p.  gorgoglìo)  gar- 
gouillement (bruit  que  fait  quelquefois  l'eau 
dans  la  gorge,  dans  les  entrailles)  -  —  degli 
intestini,  gargouillement,  (in  ling.  med.) 
borborygme  ||  (p.  doccia  o  goccie  che  ca- 
dono) gargouillis  (bruit  que  fait  l'eau  en 
tombant  d'une  gargouille). 

Gorgogliare  vn.  (p.  mandar  fuori  quel 
suono  che  si  fa  nella  gola  gargarizzandosi) 
gargouiller  ||  (pari,  delle  budella)  gar- 
gouiller H  (per  simile  pari,  delle  acque 
uscenti  da  luogo  stretto)  gargouiller,  faire 
du  bruit  H  (da  Gorgoglione,  pari,  di  le* 
gumi  che  incominciano  ad  intonchiare) 
être  rongé  des  charançons. 


Gorgóglio  V.  Gorgoglione. 

Gorgoglìo  sm.  gargouillis  ||  gargouillement, 
borborygme  fréquent  (V.  Gorgogliamento). 

Gorgoglióne  sm.  charançon,  (volgar.)  ca- 
landre f.  (insecte). 

Gorgogliòso  agg.  (detto  di  fiume)  tour- 
billonnant. 

Gorgone  sm.  (p.  gran  gorgo)  gouffre  d'eau. 

Gorgoneggiàre  vn.  faire  grand  bruit. 

Gorgòneo  agg.  de  Gorgone,  de  Meduse 
(V.  Gorgoni)  ||  (fig.)  féroce,  cruel. 

Gòrgóni  (mitol.)  Gorgones  (nom  de  trois 
femmes:  Méduse,  Euryale  et  Sthényo,  ayant 
le  pouvoir  de  pétrifier  ceux  qui  les  regar- 
daient) H  (al  sing.)  Gorgone  (tête  de  Méduse 
que  portait  l'égide  ou  bouclier  de  Minerve). 

Gorgònico  agg.  tartareux. 

Gorgònio  V.  Gorgoneo. 

Gorgoràno  sm.  gourgouran  (étoffe  de  soie 
qui  vient  des  Indes). 

Gorgòzza  V.  Gorgozzule. 

Gorgozzàre  V.  Gargarizzare. 

Gorgozzule,  Gorgozzuòlo  sm.  gosier; 
gorge  f. 

Gorilla  sm.  gorille  (pron.  11  mouillées: 
grand  singe  de  l'Afrique,  dont  la  confor- 
mation se  rapproche  le  plus  de  celle  de 
l'homme). 

Gorizia  (geog.)  Goritz  (pron.  gorìtz:  ville 
d'Autriche,  près  de  laquelle  Charles  X  se 
retira  avec  sa  famille  après  la  révolution 
de  1830;  il  y  mourut  en  1836). 

Gòrna  sf.  souillard  m.  \\  (in  archit.)  lar- 
mier m.  H  (al  pl.,  t.  di  mar.)  gouttières. 

Gorra  sf.  bonnet  de  drap  m.  ||  sorte  d'osier. 

Gorzarètto,  Gorzerìna  V.  Gorgerina. 

Gòrzo  sm  (t.  d'idraul.)  gabion. 

Gostàre  V.  Gustare. 

Góta  sf.  (p.  guancia)  joue  ||  (p.  banda,  Iato) 
côté  m.  -  stare  in  gola,  sedere  in  gota 
(loc.fam.)  prendre  un  air  grave. 

Gotàta  5/.  soufflet  m. 

Goti  (stor.)  Goths  (pron.  go:  peuple  origi- 
naire de  la  Germanie,  qui,  lors  de  l'invasion 
romaine,  se  divisa  et  forma  les  Gépides, 
les  Ostrogoths  et  les  Visigoths). 

Gòtico  agg.  (agg.  di  carattere)  gothique 
Il  (in  archit.,  agg.  di  ordine)  gothique. 

Gòto  V.  Gotico  ||  (al  pl.,  V.  Goti). 

Gótta  sf.  (t.  med.)  goutte  -  serena, 
goutte  sereine;  (nel  ling.  scienti f.)  amau- 
rose  ||  (p.  goccia)  goutte. 

Gottardo  (San),  geog.  Sainl-Gothard  (une 
des  plus  hautes  montagnes  de  la  Suisse). 

Gottàre  ya.tacheter,taveler||(tmar.)écoper. 

Gottàzza,Gotàzza5/".(^.mar.)écope,escope. 

Gòttico  V.  Gotico. 

Gòtto  sm.  (p.  bicchiere)  gobelet,  vase  à 
boire;  verre  ||  (p.  quanto  cape  in  un  bic- 
chiere, il  contenuto  del  bicchiere)  gobelet, 
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ce  que  lient  un  gobelet;  verre  H  (t.  mar.) 
chopine  de  pompe  f. 

Gottoso  agg.  goutteux  ||  (usato  rome  sost.): 
un  gottoso,  un  goutteux. 

Governàbile  agg.  gouvernable. 

Governatone  V.  Governo. 

Governatore  V.  Governatore. 

Governale  sm.  (p.  timone  delle  navi)  gou- 
vernail, timon  H  (p.  governatore)  gouverneur. 

Governamènto  sm.  gouvernement  (l'action 
de  gouverner)  ||  gouvernement  (la  science 
du  gouvernement). 

Governante  agg.  (p.  che  governa)  gouver- 
nant, qui  gouverne  -  sm.  gouvernant:  i 
governanti,  les  gouvernants  (ceux  qui 
tiennent  le  gouvernement)  ||  (p.  nocchiero; 
pilote,  nautonicr  ;  (nel  ling.  poet.)  nocher  - 
Governante  sf.  (p.  donna  che  ha  governo 
di  bambini,  aia;  institutrice)  bonne;  gou- 
vernante; institutrice. 

Governare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gouverner  ||  (p.  dirigere)  gouverner,  diriger, 
conduire  H  [p.  reggere,  guidare)  gouverner, 
régir,  conduire  (avec  autorité)  ||  (assoi, 
p.  reggere  uno  Stato)  gouverner  ||  (p.  aver 
cura,  pari,  di  bambini,  dell'allevamento 
d'animali)  gouverner,  soigner,  élever  (des 
animaux);  gouverner  (un  enfant)  ||  (pari, 
di  navi)  gouverner,  diriger  (avec  le  gouver- 
nail) H  {pari,  del  vino)  gouverner  (le  vin), 
en  avoir  soin  ||  (in  agric,  p.  concimare, 
pari,  di  terreni;  e  p.  coltivare)  fumer; 
cultiver  y  (in  senso  iron.,  p.  conciar  male) 
maltraiter;  accommoder  comme  il  faut  - 
vnp.  se  gouverner  ||  (p.  tenere  una  certa 
regola  nell'operare)  se  gouverner,  se  régler 
Il  (p.  provvedersi)  se  pourvoir,  se  fournir. 

Governativo  agg.  gouvernemental,  du  gou- 
vernement -  Scuola  tecnica  governativa, 
École  technique  royale. 

Governatòra  s/",  gouvernante  (la  femme 
du  gouverneur). 

Governatore  sm.  (p.  chi  governa)  gouver- 
neur (d'une  province,  etc.)  ||  (p.  pilota) 
pilote  ;  (nel  ling.  poet.)  nocher. 

Go  ver  natrice  sf.  gouvernante  (V.  Gover- 
natòra e  Governante). 

Governaziòne  sf.  gouvernement  m.  (l'action 
de  gouverner). 

Governètto  sm.  petit  gouvernement. 

Governìme  sm.  mangeaille  f.  (ce  qu'on 
donne  à  manger  à  quelques  animaux  do- 
mestiques). 

Govèrno  sm.  (p.  suprema  amministrazione 
d'uno  Stalo,  ed  in  quasi  tutte  le  altre 
accez.)  gouvernement  ||  (p.  luogo  ove  ri- 
siede chi  governa;  p.  ii  complesso  delle  per- 
sone che  governano  uno  Stalo;  p.  uffizio, 
carica  di  governatore,  e  p.  modo  di  go- 
vernare) gouvernement  H  (sempi  p.  ammi- 


nistrazione) gouvernement,  administration, 
l'action  de  régir  |J  (p.  cura)  gouvernement, 
soin  -  far  mal  governo  (d'una  cosa), 
réduire  (une  chose)  en  mauvais  étal;  (par- 
lali (osi  di  persona)  maltraiter  |]  (p.  con- 
dona) conduite  f.  ||  (p.  norma,  regola) 
règle  f.  Il  (fam.)  gouverne:  ciò  vi  servirà 
di  governo,  servirà  per  vostro  governo, 
cela'  vous  servira  de  gouverne  ||  (p.  timone) 
gouvernail  ||  (in  agric. ,  p.  letame,  con- 
cime) fumier,  engrais  -  ~  dei  vini  (p.  ac- 
conciamento che  si  dà  ai  vini)  apprêt  (des 
vins);  (e  p.  conservazione  dei  vini)  con- 
servation des  vins. 

Gòvito  V.  Gomito. 

Gòzza  V.  Gozzo. 

Gozzàia  sf.  (p.  radunamento  di  materie  nel 
gozzo)  un  plein  jabot  m.  \\  (p.  gozzo  grande) 
gros  goitre  m.;  (e  p.  tumore  duro,  indolente) 
ganglion  m.;  loupe  ||  (fig.,  p.  sdegno,  odio 
invecchiato)  haine  invétérée,  vieille  haine. 

Gozzìle  V.  Gozzo. 

Gozzìna  V.  Gozzaia. 

Gozzivàio  sm.  sorte  f.  de  cigale  -  Goz- 
zivàio  agg.  goitreux,  qui  a  le  goitre. 

Gòzzo  sèi.  (p.  ripostiglio  a  guisa  di  vescica 
che  hanno  gli  uccelli)  jabot,  poche  f.  || 
(p.  sorta  di  lumore  indolente  alla  gola) 
goître  II  (p.  gola  dell'uomo)  gosier,  gorge  f. 
Il  (p.  sorta  di  vasetto  di  vetro)  matras(vase 
à  long  col)  H  (p.  Abbeveratoio  V.) 

Gozzovìglias/^Gozzovìgìio  sm.gogaille  /"., 
ripaille  f.,  débauche  de  table  f. ,  grande 
chère  f. ,  noce  -  far  gozzoviglia,  faire  go- 
gaille  (V.  Gozzovigliare). 

Gozzovigliare  vn.  faire  gogaille,  faire  ri- 
paille, faire  la  noce,  etc.  (V.  Gozzoviglia). 

Gozzovigliata  sf.  gogailles  pl.,  ripailles;;/. 

Gozzoviglio  V.  Gozzoviglia. 

Gozzuto  agg.  goitreux. 

Grabato,  Grabàtto  sm.  grabal,  méchaat 
lit,  le  lit  du  pauvre. 

Gracchia  sf.  corneille  (oiseau)  ||  (fu;., 
p.  uomo  che  cicali  assai)  babillard  m., 
hâbleur  m.,  caqueteur  m. 

Gracchiamento  sm.  (p.  il  grido  del  corvo; 
croassement  (anche  fìg.)  ||  (p.  il  grido  della 
rana  e  del  rospo )  coassement  (  V.Gracghiare) 

Gracchiare  vn.  (pari,  delle  cornacchie) 
croasser  ||  (pari,  della  gallina)  caqueter; 
glousser  ||  (p.  gracidare,  pari  delle  rane) 
coasser  ||  (fig.,  p.  dire  cose  che  danno  noia, 
che  stordiscono)  croasser,  coasser;  jaser, 
caqueter;  criailler. 

Gracchiata  V.  Gracchiamento. 

Gracchiatóre,  Gracchione  sm.  babilliini, 
jaseur,  hâbleur,  criailleur. 

Gràcchio  sm.  (p.  il  gracchiare,  fig.)  criaiN 
lerie  /*.,  criage. 

Gracchióne  V.  Gracchiatore. 
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Oracelo,  Gràcculo  sm.  choucas  (espèce 
de  petite  corneille). 

Gracco  (Tiberio  Sempronio),  sfar.  Ti- 
berius  Sempronius  Gracchus  (pron.  la  s  fi- 
nale; consul  romain;  216-160  av.  J.-C.) 

Gràcculo  V.  Graccio. 

Gracid aménto  sm.  coassement. 

Gracidante  agg.  coassant. 

Gracidare  va.  (pari,  dei  ranocchi)  coasser 
Il  (pari,  della  gallina)  caqueter  ;  glousser 
Il  (fig.)  criailler;  croasser;  caqueter;  jaser 
(V.  Gracchiare). 

ftracidatòre  sm.  criailleur;  babillard  || 
(p.  chi  parla  detraendo)  médisant. 

Gracidaziòne  sf.  coassement  m. 

Gracidòso  agg.  qui  coasse. 

Gràcile  agg.  (p.  sottile)  grêle;  effilé;  mince; 
(p.  debole)  faible;  (e  p.  delicato)  délicat: 
costituzione  gracile,  constitution  délicate 
Il  (p.  magro)  maigre;  fluet  ||  (fig.,  detto  di 
componimento  letterario)  faible,  qui  a 
défaut  d'inspiration. 

Gracilènto  agg.  faible  (après  maladie). 

Gracilènto,  Gracilino  agg.  fluet  ;  maigret. 

Gracilità  sf.  gracilité  (qualité  de  ce  qui  est 
grêle)  ||  (p  magrezza)  maigreur. 

Gracimolamènto  sm.  grappillage. 

Gradinolo  sm.  grappillon  (partie  de  grappe; 
petite  grappe). 

Gràda  V.  Graticola. 

Gradàre  vn.  aller  ovv.  descendre  de  degré 
en  degré  ||  (p.  essere  compartito  in  gradi) 
être  gradué,  être  divisé  en  degrés. 

Gradassàta  sf.  fanfaronnade. 

Gradasso  sm.  (p.  millantatore)  hâbleur; 
vantard  ||  (p.  spaccamonte)  fanfaron,  rodo- 
mont,  avaleur  de  gens  ovv.  de  charrettes 
ferrées;  casseur  d'assiettes. 

Gradatamènte  avv.  graduellement,  par 
degrés;  peu  à  peu. 

Gradazione  sf.  (p.  lo  scompartire  in  gradi, 
usato  per  lo  più  come  t.di  fis.)  graduation 
Il  (p.  il  successivo  passaggio  da  uno  in  altro 
stato)  gradation,  passage  successif  d'un  état 
à  un  autre  ||  (nel  ling.  music,  e  di  pitt.)  gra- 
dation, nuance  -  —  di  colori,  gradation, 
nuancef  passage  insensible  d'un  ton  à  un  autre ) 

Gradèlla  sf.  (t.  de'pescat.)  clayon  m.,  claie 
-  —  di  poppa  (t.  di  mar.)  arcasse. 

Gradévole  agg.  agréable. 

Gradevolèzza  sf.  agréabilité. 

Gradevolmente  avv.  (p.  in  modo  grade- 
vole) agréablement  ||  (p.  Gradatamente  V.) 

Gradile,  Gratile  sm.  (t.  di  mar.)  ra- 
lingue f.  du  fond. 

Gradiménto  sm.  agrément. 

Gradina  sf.(t. degli  scult.)  gradine  (V.  Gra- 
dinare) ||  (p.  Gradinatura  V.) 

Gradinare  va.  (t.  degli  scult.)  gradiner 
(travailler  le  marbre  avec  la  gradine).  I 


Gradinata  sf.  (p.  scalinata)  escalier  m.  || 
(p.  più  gradini  )  degrés  m.pl.  \\  (p.  rialzo, 
palco)  estrade  ||  (p.  banchi  disposti  a  mo' 
di  gradinala)  gradins  m.pl.  (des  classes), 
bancs  m.pl.  disposés  en  étages  (dans  un 
amphithéâtre,  etc.) 

Gradinatura  sf.  (t.  di  scult.)  gradinage  m., 
ouvrage  m.  à  la  gradine. 

Gradino  sm.  (p.  grado)  degré  ||  (p.  scalino) 
degré  (chacune  des  parties  d'un  escalier), 
marche  f.;  (quello  che  serve  dJ entrata  ad 
un  edifizio)  degré,  marche  f.:  i  gradini 
del  tempio,  les  degrés  du  temple  ||  (quello 
che  si  pone  sugli  altari  per  sostener  can- 
delabri, ecc.)  gradin  ||  (fig.)  degré:  pro- 
gredire d'un  gradino,  monter  d'un  degré 
Il  (p.  Gradina  V.) 

Gradire  va.  (nelle  sue  accez.  più  comuni) 
agréer  -  vn.  agréer,  plaire;  (in  alcuni 
casi)  vouloir;  faire  plaisir:  gradirei  ve- 
dervi più  attento,  je  voudrais  vous  voir 
plus  attentif  ||  (p.  salire,  andare  di  grado 
in  grado)  monter  par  degrés. 

Gradito  pp.  (da  Gradire)  agréé  -  agg. 
(p.  caro,  ben  accetto)  cher,  agréable. 

Gradivamènte  V.  Spontaneamente,  VO- 
LONTARI. 

Grado  sm.  (p.  gradino  delle  scale)  degré, 
marche  f.  (V.  Gradino)  ||  (p.  specie,  parte) 
degré  -  di  parentela,  degré  de  parenté 
||  (p.  dignità,  titolo;  posto)  grade,  degré  (de 
dignité,  d'honneur),  rang;  titre;  dignité  f.; 
(e  p.  stato,  condizione)  état;  qualité  f.; 
condition  f.  -  —  di  capitano,  ecc.  grade 
de  capitaine,  etc.  -  —  accademico,  gracie 
académique  -  venire  in  grado,  améliorer 
sa  fortune  -  essere  in  grado  di  (far  chec- 
chessia), être  à  même  de...  ovv.  être  prêt  à... 
||  (t  d'astr.,  di  gram.,  d'alg.,  di  geom., 
di  fis.,  di  geogr.,di  mus.)  degré  -  a  grado 
a  grado  (loc. avv.)  peu  à  peu,  par  degrés, 
graduellement  -  Grado  sm.  (p.  volontà, 
piacere,  gradimento)  gré;  bonne  volonté  f. 

-  aver  a  grado  ovv.  pigliare  a  grado, 
agréer  -  di  buon  grado,  volontiers,  avec 
plaisir  -  contro  a  suo  grado,  suo  mal- 
grado, malgré  lui  -  a  mal  grado,  malgré, 
en  dépit  de. ..-buono  ornai  g  rado  {loc. avv.) 
de  bon  gré  ou  de  force;  bon  gré,  mal  gré 
H  (p.  obbligo,  gratitudine)  gré,  obligation  f., 
gratitude  f.  -  saper  grado,  savoir  bon  gré, 
avoir  des  obligations,  être  reconnaissant. 

Graduàbile  agg.  que  l'on  peut  graduer. 
Graduàle  agg'.  graduel,  qui  va  par  degrés 

-  Graduàle  sm.  (t.  eccles.)  graduel. 
Gradualità  sf.  gradualité. 
Gradualmèntc  V.  Graduatamente. 
Graduàre  va.  (p.  dividere  a  gradi)  graduer, 

diviser  par  degrés  ||  (t.  leg.)  colloquer  || 
(p.  conferire  un  grado  a...)  graduer,  con- 
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férer  des  degrés  (dans  quelqu'une  des  fa- 
cultés de  l'Université);  (presso  i  milit.) 
conférer  des  grades  (V.  Grado). 
Graduatamente  avv.  graduellement,  par 

degrés;  peu  à  peu. 

Graduàto  agg  e  pp.  gradué  ||  (nel  ling. 
mil.,  pari,  di  gradi  inferiori)  gradé  - 
sm.  gradué  (celui  qui  a  obtenu  un  grade 
dans  une  faculté)  H  (pari,  di  gradi  infe- 
riori militari)  militaire  gradé. 

Graduatòria  sf.  (t.  leg.)  collocation  (des 
créanciers). 

Graduazióne  sf.  graduation  (V. Gradazione) 
Il  (t.  leg.)% collocation  (V.  Graduatoria). 

Graduìre  va.  (p.  conferire  gradi  ;  innalzare 
ad  una  carica)  graduer,  conférer  des  degrés 
à...  (V.  Graduare);  élever  à  une  charge 
ovv.  à  un  grade  ||  (p.  nobilitare)  ennoblir. 

Graffa  sf.  griffe  (d'un  chat). 

Graffiaménto  sm.  égralignure  f.;  griffade  f. 
(coup  de  griffe). 

Graffiànte  agg.  qui  égratigne. 

Graffiare  va.  égratigner;  griffer  (donner 
un  coup  de  griffe  à...)  :  il  gatto  Vha  graf- 
fiato, le  chat  l'a  griffé  ||  (in  modo  basso, 
p.  Rubare  V.) 

Graffiasànti  sm.  bigot,  tartufe,  hypocrite. 

Graffiata  sf.  griffade,  coup  m.  de  griffe  || 
(fig.)  coup  de  griffe:  dare  una  graffiata 
ad  ano,  donner  un  coup  de  griffe  à  quel- 
qu'un (lui  rendre  un  mauvais  service  ovv. 
médire  de  lui). 

Graffiato  pp.  ed  agg.  égratigné;  griffé 
(V.  Graffiare). 

Graffiatura  sf.  égratignure. 

Graffietto  sm.  (p.  certo  strumento  di 
legno  per  segnare  grossezze  ne'legni,  nelle 
pietre,  ecc.)  trusquin,  troussequin,rouanne  f.; 
(t.  de' bottai)  rouannette  f.  ||  (p.  piccolo 
raffio)  petite  gaffe  f.  (V.  Graffio). 

Gràffio  sm.  (p.  graffiatura)  égratignure  f. 
-  Gràffio  sm.  (p.  raffio,  ferro  adunco) 
grappin;  croc,  gaffe  f. 

Graffito  sm.  grafitto,  graffite  (inscription, 
dessin  tracé  à  la  main  sur  les  monuments 
de  l'antiquité):  i  graffili  di  Pompei,  les 
graffites  de  Pompéi. 

Grafìa  sf.  graphie. 

Gràfica  sf.  graphique. 

Gràfico  agg.  graphique. 

Grafite5/'.(?.mmer.)graphitem.,plombagine 

Grafòmetro  sm.  (t.  di  agrim.)  graphomètre. 

Gragnòla  V.  Gragnuola. 

Gragnolàre  V.  Grandinare. 

Gragnolàta,  Gramolata  sf.  sorbet  m., 
sorte  de  glace  (|  sorte  de  raisin. 

Gragnolòso  agg.  (p.  fatto  a  mo'  di  gra- 
gnuola) fait  a  la  façon  de  la  grêle  |j  (p.  com- 
posto di  piccoli  grani)  granuleux. 

Grag'nuòla  sf.  (p.  grandine)  grêle, |j  (fig., 


GRA 

p.  gran  quantità,  parland.  di  sassi,  colpi, 
halle,  ecc. )une  grêle(de  pierres,de  coups,etc.) 

Grama  glia  sf.  (p.  abito  di  lutto)  habit  m. 
de  deuil,  deuil  m.  ||  (p.  panni  lugubri  coi 
quali  si  addobbano  chiese,  ecc.)  deuil  m. 

Gramagliòso  agg.  en  deuil,  en  habit  de  deuil. 

Gramanzìa  V.  Negromanzia. 

Gramàre  va.  rendre  misérable  ovv.  mal- 
heureux ovv.  triste;  affliger,  attrister. 

Gramàtica  e  deriv.  V.  Grammatica  e  deriv. 

Gramézza  sf. tristesse,mélancolie,ehagrin  m. 

Gramigna  sf.  chiendent  m.  (espèce  de  gra- 
minée,  plante)  ||  (fig.,  p.  mignatta,  persona 
che  si  attacca  a'  panni,  e  p.  persona  o  cosa 
di  cui  non  si  sa  come  liberarsi)  crampon  m., 
scie  (fam.) 

Gramignàto  agg.  (detto  di  cavallo)  nourri 
de  chiendent. 

Gramìgno  sm.  sorte  f.  d'olivier  -  agg. 
(p.  Gramignoso  V.) 

Gramignóso,  Gramìgnolo  agg.  plein  ovv. 
couvert  de  chiendent;  fertile  ovv.  abondant 
en  chiendent  -  Gramìgnolo,  ulivo  gra- 
mìgnolo V.  Gramìgno. 

Gramignuòla  5/.  menu  chiendent  m.  (V. 
Gramigna). 

Graminàceo  agg.  (t.  di  bot.)  graminé  || 
(usato  come  sost.)  :  le  graminacee  (sf.pl.y 
t.  bot.)  les  graminées 

Gràmma  sm.  gramme  (poids  dans  le  sys- 
tème décimal). 

Grammàtica  sf.  grammaire. 

Grammaticale  agg.  grammatical. 

Grammaticalmente  avv.  grammaticale- 
ment, selon  la  grammaire. 

Grammaticàstro  sm.mauvais  grammairien 

Grammaticherìa  sf.  pédanterie  gramma- 
ticale. 

Grammàtico  sm.  (p.  chi  sa  grammatica, 
e  p.  chi  scrive  grammatica)  grammairien  || 
(p.  chi  insegna  la  grammatica,  preso  per  lo 
più  in  senso  vilificativo)  grammatiste  ||  (p.fi- 
lologo,  presso  gli  antichi)  philologue,  lettré. 

Grammatista  sm.  grammatiste  (V.  Gram- 
matico). 

Grammatìte  sf.  (t.  di  miner.)  grammalite. 

Grammo  sm.  gramme  (V.  Gramma). 

Grammòmetro  sm.  (t.  di  dis.)  grammo- 
mètre  (sorte  de  diviseur). 

Gràmo  agg.  (p.  mesto,  malinconico;  e  p.  af- 
flitto; tapino)  triste,  mélancolique;  malheu- 
reux, pauvre  ||  (detto  di  luogo,  V.  Malsano) 
Il  (detto  di  pianta,  V.  Intristito). 

Gràmola^/*,  (p.  maciulla  per  lino,canapa,ecc.) 
machine  à  tiller  ovv.  à  teiller,  brisoir  m.; 
macque  ||  (p.  ordigno  per  assodare  la  pasta) 
machine  à  pétrir;  pétrin  m. 

Gramolàre  va.  (p.  dirompere,  pari,  del 
lino  e  delia  canapa)  tiller,  teiller;  macquer 
Il  (p.  assodare,  pari,  della  pasta)  pétrir. 
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Gramolata  sf.  sorte  de  sorbet. 
Gramolatóre  sm.  tilleur,  teilleur. 
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j  {oggigiorno)  grenadier  (soldat  d'élite,  d'une 
!  taille  élevée). 

Gramolatura  sf.  (p.  il  gramolare  lino,  ecc.)  Granadiglia  sf.  grenadille  (V.  Granadiglia j. 
tillage  m.,  teillage  m.,  macquage  m.        Granatina  sf.,  Granatino  sm.  petit  balai  m. 
Gràmpa  sf.  ongle  m.,  griffe.  |   Il  fouet  m.  (pour  battre  la  crème). 

Gràmpia  sf.  (t.mar.)  crampe.  Granatino  sm.  (p.  piccola  granata)  petit  baiai 

Gramùffa  (Favellare  in),  loc.  fam.scherz.    (V.  Granata)  ||  grenadille  /.  (V.  Granadiglia) 
parler  grec,  parler  hébreu  (c'est-à-dire  de 
manière  qu'on  n'y  puisse  rien  comprendre). 
Gràn  V.  Grande. 

Grana  sf.  (p.  il  corpo  dell'insetto  del  Messico 
che  fornisce  la  tinta  rossa)  graine  d'écar- 
latc,  cochenille  ||  (p.  nome  della  stessa  tinta 
rossa)  écarlate  ||  (t.  de'cesell.)  grain  m.  || 
(p.  piccole  asperità,  scabrosità  di  superficie) 
grain  m.,  petites  aspérités  pl. 
Granàccio  sm.  grenaille  f. 
Granadìglia  sf.  grenadille,  fleur  de  la 

passion  (plante  et  sa  fleur). 
Granagiòne  V.  Granigione 
Granàglia  sf.  (t.  degli  orefici)  grenaille 
(métal  m.  réduit  en  petits  grains)  -  Gra- 
naglie (usalo  solo  al  pl.)  blés  m .,  grains  m. 


H  (alpl.p.sorla  di  conterie)  perles  fausses /'.pl. 
Granato  pp.  (di  Granare)  grené  -  agg. 
grenu,  qui  a  des  grains  -  mela  granata, 
grenade  (fruit  du  grenadier)  ||  (fig.,  p.  duro; 
forte)  dur;  endurci;  fort  -  sm.  (in  miner.) 
grenat  (pierre  fine)  ||  (p.  melogranalo)  gre- 
nadier (arbre  qui  produit  les  grenades;  || 
grenade  f.  (fruit  du  grenadier). 
Granbestia  sf.  (p.  alce)  élan  m.  (espèce 
de  cerf  du  Nord)  ||  (fig.)  grosse  bête. 
Grancancellierato  sm.  grand  chanceliérat. 
Grancancellière  sm.  grand  chancelier. 
Grancassa  sf.  (t.  di  mus.)  grosse  caisse  - 
battere  la  grancassa  (fig.,  p.  fare  gran 
chiasso;  strombazzare),  battre  la  grosse 
caisse;  faire  de  la  réclame. 
Granagliamènto  sm.  (t.  degli  oref.)  gre-  Grancèlla  sf.  crabe  m.  (  petite  écrevisse 


naillement. 


de  mer). 


GrsinsLgììSLveva.(t.dimetallur.e  degli  oref.)  Grancèvola,  Grancèola  sf.  homard  m., 
grenailler,  mettre  un  métal  en  petits  grains. 

Grauàia  (Cicala),  «/".sorte  de  cigale  (insecte). 

Granàio  agg.  (p.  di  grano)  de  blé  -  Gra- 
nàio sm.  grenier,  grenier  à  blé. 

Granaiòlo,  Gratulinolo  sm.  (p.  mercante 
a  ritaglio  di  biade,  civaie,  ecc.)  grainier  (mar- 
chand de  grains  ovv.  de  graines  ovv.  de  lé- 
gumes, etc.);  (p.  mercante  di  grano)  blalier, 
marchand  blalier  (celui  qui  vend  du  blé  sur 
les  marchés);  (e  p.  mercante  di  semi)  grè- 
nelier  (celui  qui  vend  les  graines)  -  Gra- 
naiòlo agg.  (p.  granivoro)  granivore. 

Granàre  vn.  grener,  produire  de  la  graine  - 
Granàre  va.  grener,  réduire  en  petits  grains. 

Granata  sf.  (p.  strum.  ad  uso  di  spazzare) 
balai  m.  -  metter  mano  alla  granata  (fig., 
p.  far  pulizia  generale,  e  p.  scacciare  di  casa 
le  persone  di  servizio,  ecc.)  faire  maison 
nette  ovv.  neuve  ||  (t.  d'artigl.)  grenade 
Il  (in  miner.,  p.  granato)  grenat  m.  (sorte 
de  pierre  fine)  ||  sorte  de  prune  tardive  - 


écrevisse  de  mer. 
Granchiàio  sm.  pêcheur  ovv.  vendeur  d'é- 
crevisses. 

Granchièlla,  Grancliièssa  sf.  homard  m 
femelle;  langouste. 
Granchiescainènte  avv.  comme  les  écre- 
visses,  à  la  façon  des  écrevisses. 
Grànchio  sm.  écrevisse  f.  (crustacé  qui  vit 
dans  l'eau)  -  —  piccolo  di  mare,  crabe  |( 
(p.  sorta  di  contrazione  muscolare) crampe/. 
Il  (p.  cancro,  malattia)  cancer  (pron.  kansèr) 
Il  (p.  certo  segno  dello  zodiaco)  Écrevisse  ; 
(più  comunem.)  Cancer  (pron.  kansèr)  || 
(t.de  falegn.)  crochet  d'établi  ||  (p  penna  del 
martello)  panne  f.  -  pigliare  un  granchio 
ovv.  un  granchio  a  secco,  faire  une  bévue, 
se  tromper;  prendre  un  quiproquo,  prendre 
le  change,  (popol.)  faire  une  boulette  -avere 
il  granchio  alla  scarsella,  être  avare. 
Granchiolìno  sm.  (dimin.  di  Granchio) 
petite  écrevisse  /.  ;  crevette  f. 


Granàta  (geog.)  Grenade  (ville  d'Espagne,  Grància,  Gràngia  sf.  (p.  fattoria;  e  p.  po- 
capit.de  l'ancien  royaume  de  ce  nom,  qui    dere  affittato)  ferme;  grange;  métairie, 
appartenait  aux  Maures.  Ils  en  furent  chassés  Grancia  sf  aphthe  m.  (petite  ulcération  sur 

les  membranes  muqueuses,  qui  affecte  par- 
ticulièrement l'intérieur  de  la  bouche). 
Grancière  sm.  fermier;  métayer. 
Gràncio  sm.  (t.  de' legnai.)  crochet  d'établi. 
Grancipòrro  sm.  (p.  grosso  granchio  ma- 
rino) homard,  grosse  écrevisse  f.  de  mer  || 
(/ig.,  p.  errore  grossolano,  massiccio)  grosse 
bévue  f.,  bévue  f.  ;  quiproquo  -  pigliare 
un  granciporro,  prendre  un  quiproquo; 
faire  une  bévue  (V.  anche  Granchio). 


en  1492  par  Ferdinand  le  Catholique, 
Granàta  (Nuova),  geog.  Nouvelle  Grenade 
(république  de  l'Amérique  du  Sud,  formée 
du  démembrement  de  la  Colombie,  capitale 
Sanla-Fé  de  Bogota). 
Granatàio  si»,  fabricant  ovv.  marchand 
de  balais. 

Granatàta  sf.  coup  de  balai  m. 
Granatière  sm.  (t.  mil.  ant.)  grenadier 
(soldai  qui  lançait  à  la  main  les  grenades); 
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Grancìre  va.  gripper  ;  prendre,  saisir,  s'em- 
parer de... 

Grancitèllo  5m.  pépie  f.  (maladie  dans  la 
bouche  des  oiseaux). 

Gran  collare  V.  Grande. 

Graudàto  sm.  grandesse  f.,  dignité  f.  de 
grand  d'Espagne. 

Grandàvido  agg.  rès  avide. 

Grande,  Gràn  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.,  e  spec.  p.  che  ha  molta  altezza  o 
larghezza)  grand  ||  (p. alto  di  statura)  grand: 
un  uomo  grande,  un  homme  grand  (d'une 
taille  élevée)  -  farsi  grande,  grandir  || 
(p.  eminente;  sublime)  grand,  éminent;  su- 
blime H  (p.  potente)  grand,  puissant;  (e 
p.  illustre,  nobile;  maestoso)  grand,  noble; 
majestueux:  un  gr  and' uomo ,  un  grand 
homme  -  un  gran  principe,  un  grand 
prince  ||  (agg.  di  vino)  fumeux  ||  (agg.  di 
lettera)  majuscule  -  in  carattere  grande, 
en  gros  caractère  ||  (agg.  di  età)  grand, 
avancé  -  nel  verno  grande,  dans  le  cœur  de 
l'hiver  -  a  grande  velocità  (nel  ling.  delle 
str.  ferr.)  à  grande  vitesse  -  Gran  cor- 
done, Gran  collare,  Grand  cordon  -  sm. 
un  grand  (un  personnage  élevé  en  dignité); 
un  grand  seigneur  -  —  di  Spagna,  Grand 
d'Espagne  -  fare  il  grande  (fig.)  poser  en 
grand  seigneur,  trancher  du  grand  (affecter 
la  grandeur,  la  magnificence)  -  alla  grande 
(loc.aw.)  à  la  grande -m  granfie  (loc.  avv.) 
en  grand  -  avv.  grandement;  largement. 

Grandeggiare  vn.  (p.  alzarsi  in  grandezza) 
s'élever  sur...;  dominer  sur...  ||  (p.  mostrarsi 
grande)  se  montrer  généreux  envers...  H 
(p.  far  del  grande)  faire  le  grand  seigneur; 
trancher  du  grand  ovv .  du  grand  seigneur. 

Grandemente  avv.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
grandement. 

Grandétto  agg.  grandelet. 

Grandézza  5/.  (p.  altezza,  larghezza  e  lun- 
ghezza) grandeur  (dimension  de  ce  qui  est 
grand)  H  (t.  di  matem.)  grandeur  -  stella 
di  prima  grandezza  (in  astron.)  étoile 
de  première  grandeur  [|  (p.  gran  quantità) 
grande  quantité,  abondance,  multitude  || 
(p.  altezza;  sublimità)  élévation,  grandeur; 
sublimité  -  —  d'animo,  grandeur  d'âme  || 
(fig.,  parland.  di  mali,  colpe,  ecc.)  énor- 
mité,  grandeur;  importance;  étendue  (d'un, 
crime,  etc.)  ||  (p.  altezza  di  grado)  impor- 
tance; dignité  H  (usato  come  titolo  d'onore) 
grandesse  (dignité  de  Grand  d'Espagne); 
grandeur  (titre  qu'on  donne  aux  évêques). 

Grandezzata  sf.  fanfaronnade;  (popol.  e 
trivial.)  esbroufe  m.  :  fare  delle  grandez- 
zate, faire  de  l'esbroufe,  faire  ses  esbroufes. 

Grandia  V.  Grandezza. 

Grandiàre  V.  Ingrandire,  Magnificare. 

Grandicciòlo,  Grandicèllo  V.  Grandetto. 


Grandìgia  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  grande) 
grandeur  ||  (p.  gloria)  gioire  ||  (p.  nobiltà) 
noblesse  |{  (p.  grandezza  d'animo)  grandeur 
d'âme  ||  (p.  alterigia)  orgueil  m.,  suffisance. 

Grandìglia  sf.  gorgerette,  collerette. 

Grandiglione  sm.  grand  nigaud. 

Grandiloquènza  V.  Magniloquenza. 

Grandinare  vn.  grêler:  grandina,  il  grêle. 

Grandinata  sf.  grêle,  pluie  de  grêle  ||  (fig.) 
grêle,  quantité  considérable. 

Gràndine  sf.  grêle  -  granello  di  grandine, 
grêlon  H  (fig.)  grêle  (V.  Grandinata)  11 
(p.  certo  tumoretto  alle  palpebre)  grêle, 
chalazion  m.  (pron.  kalasiòn),  chalaze 
(pron.  kalàs',  s  dolce). 

Grandinóso  agg.  mêlé  de  grêle  ||  sujet  à 
la  grêle. 

Grandiosamente  avv.  grandiosement. 

Grandiosità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
grandioso)  grandeur,  magnificence;  éclat  m. 
Il  (vari,  di  spettacoli  della  natura,  di  edi- 
fici, ecc.)  le  grandiose,  caractère  grandiose. 

Grandióso  agg.  (p.  maestoso,  che  ha  del 
grande)  grandiose  (qui  frappe  l'imagination 
par  son  caractère  de  grandeur,  de  no- 
blesse, etc.)  Il  (p.  magnifico;  pomposo; 
illustre)  magnifique;  pompeux;  illustre  H 
(p.  orgoglioso,  vano)  orgueilleux,  vain  -  fare 
il  grandioso,  trancher  du  grand  ||  (usato 
come  sost.):  il  grandioso,  le  grandiose. 

Grandìre  va.  agrandir,  rendre  plus  grand. 

Grandisonante,  Grandìsono  agg.  (iron.) 
bruyant  ||  (in  letter.,  pari,  di  stile)  ampoulé. 

Grandìgia  V.  Grandezza. 

Grandissimo  agg.  superi,  très  grand;  (fam.) 
grandissime:  mifareteun  grandissimo  pia- 
cere, vous  me  ferez  un  grandissime  plaisir. 

Grandìsono  V.  Grandisonante. 

Grandòre  V.  Grandezza. 

Granduca,  Gran  dùca  sm.  grand-due. 

Granducale  agg.  grand-ducal. 

Granducato  sm.  grand-duché. 

Granduchèssas/*.grande-duchesse,grand'du- 
chesse. 

Granella  V.  Granello. 

Granèllo  sm.  (p.  seme  delle  spiche  e  di 
altre  piante  0  frutti)  grain  (de  blé,  de  mou- 
tarde, de  raisin,  etc.);  pépin  (de  certains 
fruits,  de  poire,  de  raisin,  etc.)  ||  (p.  acino 
d'uva)  grain  (de  raisin)  ||  (per  simil.)  grain 
(de  sable,  de  sel,  de  poudre)  H  (p.  testicolo) 
testicule  -  granelli  del  gallo,  amourettes  f. 
du  coq  H  (fig.,  p.  uomo  sciocco)  sot. 

Granelloso  agg.  (p. pieno  di  granelli)  grenu, 
qui  a  beaucoup  de  grains  ||  (pari,  di  frutta, 
pere,  ecc.)  qui  porte  des  ovv.  qui  a  beaucoup 
de  pepins  ||  (p.  che  ha  piccoli  grani)  granu- 
leux, qui  est  en  petits  grains  ||  (p.  che  sembra 
composto  0  coperto  di  granelli)  grenu  ||(p.sca- 
broso,  pari,  di  superficie)  raboteux,  rude. 
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Granfàtto  avv.  (p.  mollo)  beaucoup:  non 
ne  parla  granfàtto,  il  n'en  parie  pas  beau- 
coup H  (p.  molto  tempo)  longtemps. 

Grànfia  sf.  serre,  grille. 

Granfiare  va.  gripper,  griffer. 

Granfiata  sf.  grillade,  coup  m.  de  griffe; 
égratignure  ||  coup  de  patte  ||  (fig.)  égrati- 
gnure,  coup  de  patie. 

Grangiàllo  sm.  maïs  (pron.  maiss';,  blé  de 
Turquie. 

Granìfero  agg.  (p.  che  porta  grano)  <,ui 
porte  du  blé  ||  (in  ling.  di  bot.)  granifère. 

Granigione  s/.,Granimèntoswi.  l'action/, 
de  grener,  de  produire  de  la  graine,  de  rendre 
beaucoup  de  grains;  [t. rurale) grenaison  f. 

Graniinènto  sm.  (p.  il  granire)  l'action  f.  de 
grener,  de  produire  de  la  graine;  grenaison  f. 

Granino  sm.  poudre/",  à  brûler  très  menue. 

Granire  vn.  grener,  produire  de  la  graine 

-  va.  (t.  d'arti  e  mesi,  e  spec.  de'conciat.) 
grener  ;  greneler  ;  greneter  ||  (t.  degli  scult., 
degli  indor.)  greneler. 

Granita  V.  Gramolata. 

Granitèllas/".,  Granitèllo  sm.  granitellew?. 
(variété  de  granit,  pr.  granit')  ||  marbre  gra- 
nitene m.  (marbre  qui  ressemble  au  granit). 

Granitière  sm.  (p.  operaio  che  lavora  il 
granito)  granitier;  piqueur  de  granit. 

Granìtico  agg.  (t.  di  didat.)  granitique,  qui 
est  de  la  nature  du  granit  (pron.  granit')  - 
monumento  granitico  (fìg.,  p.  monumento 
eterno),  monument  indestructible,  éternel. 

Granitifòrnie  agg.  (t.  di  geol.)  granitoïde. 

Granito  agg.  e  pp.  (da  Granire)  grené  || 
grenu  (qui  à  beaucoup  de  grains)  ||  (pari, 
di  cuoio,  carta,  ecc.)  grenelé  -  ben  gra- 
nito (pari,  di  cuoio)  grenu  ||  (detto  di 
uomo,  p.  Forte,  Gagliardo  V.)  -  Gra- 
nito sm.  granit  (pron.  granit'),  granite. 

Granitóio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  grenetoir 
(outil  (pron.  utì)  qui  sert  à  greneter). 

Granitone  sm.  granitin  (sorte  de  roche). 

Granitóre  sm.  (t.  di  metal.)  grenailleur 
(ouvrier  qui  grenaille  les  métaux). 

Granitòso  agg.  granitique. 

Granitura  sf.  (t.  rurale)  grenaison  -  — 
delle  monete  e  delle  medaglie,  ecc.  (p.  il 
cordoncino  che  è  intorno),  grènetis  m.; 
(e  p.  l'operazione  del  fare  detto  cordon- 
cino) crénelage  m. 

Granìvoro  agg.  e sm.(t.di zool.) granivore. 

Granmaèstro  srrt.(p.capo  di  alcuna  religione 
di  cavalieri)  grand-maitre  ||  (p.  uomo  molto 
abile)  homme  très  savant,  très  habile. 

Granmercè  !  Gran  mercè  !  esci,  inter. 
grand  merci!;  c'est  encore  heureux!  très 
heureux  encore! 

Grànno  V.  Grande. 

Grano  sm.  (p.  frumento)  blé,  froment  - 

—  turco,  maïs  (pr.  maiss'),  blé  de  Turquie 
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Il  (p.  granello)  grain  -  -^.di  miglio,  grain 
de  millet  -  —  d'uva  (p.  acinoj,  grain  de 
raisin  (V.  Granello)  -  —  di  gragnuola,  di 
grandine,  grêlon  ||  (fig.,  p.  un  minimo  che) 
un  grain,  un  rien,  un  brin,  la  moindre 
chose  f.  H  (p.  sorta  di  peso  piccolissimo) 
grain  -  a  grano  a  grano  (loc.  avv.)  grain 
à  grain;  par  grains. 

Granòcchia,  Granòcchio  V.  Ranocchia, 
Ranocchio. 

Granóne  sm.  (t.  de'battilori)  cannelille  f. 

-  Granóne  sm.  (p.grano  turco)  maïs  (pron. 

maiss'),  blé  de  Turquie. 
Granóso  agg. grenu  ;  grené  (V.  Granito  agg.) 
Granturco  sm.  maïs  (pron.  maiss'),  blé  de 

Turquie  -  Gran  Turco  sm.  Grand  Ture 

(l'empereur  de  Turquie). 
Granulare  agg.  granuliforme;  granuleux  - 

Granulare  va.  (pari,  di  metalli)  granuler, 

grenailler  ||  (pari,  di  polvere  da  schioppo) 

grener. 

Granulato  agg.  e  pp.  granulé;  grenaillé. 
Granulatóio  sm.  (t.  cle'polverificii)  grenoir. 
Granulazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 

accez.)  granulation  ||  (t.  de' polverificii) 

grenage  m. 

Granulóso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 

e  spec.  come  t.  di  med.)  granuleux. 
Granvisìr  sm.  grand  vizir,  vizir  azem  (le 

premier  ministre  de  l'Empire  ture). 
Grappa  sf.  (p.  picciuolo)  queue  (des  fruits); 

pédoncule  m.  (de  la  cerise)  ||  (p.  spranga  di 

ferro  per  collegare  pietre,  etc.)  crampon  m. 

de  fer  ||  (t.  di  tip.  e  di  callig.)  accolade  || 

(t.  di  veter.,  p.  sorta  di  malore  ai  piedi 

de'  cavalli)  grappe. 
Grappare  V.  Aggrappare. 
Grappèlla  sf.  sorte  de  raisin. 
Grappino  sm.  (t.  mar.)  grappin  ;  harpon 

a  mano,  grappin,  crochet  (pour  l'abordage). 
Grappo  sm.  (p.  l'aggrappare)  l'action  f. 

de  gripper  -  Grappo  sm.  (p.  grappolo) 

grappe  f.  (de  raisin). 

Grappolìna  sf.,  Grappolìno?  Grappo- 
lètto,  Grappolùccio  sm.  (dimin.  di  Grap- 
polo) grappillon  m.  (partie  de  grappe  ovv. 
pelile  grappe). 

Gràppolo  sm.  grappe  f.  (de  raisin)  -  nuovo 
grappolo,  dolce  grappolo  (fig.,  p.  uomo 
sciocco),  sot,  niais  -  a  grappoli  (loc.avv., 
p.  in  abbondanza),  en  abondance. 

Grappòsa  sf.  sorte  de  raisin  blanc. 

Grascéta  sf.  terrein  gras  m.  (qui  produit 
de  l'herbe). 

Gràscia  sf.  (p.  il  grasso)  graisse,  le  gras  m . 
Il  (p.  sugna,  strutto)  saindoux  m.  ||  (p.  un- 
tume) graisse,  matière  grasse  H  (al  pl.,  per 
estens.,  p.  tutte  le  cose  necessarie  al  vitto) 
vivres  m. pl.,  toutes  sortes  de  vivres  || 
(p.  sorta  di  antico  magistrato  a  Firenze 
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che  sopraintendeva  alle  grasce)  tribunal  m. 
qui  présidait  aux  vivres,  tribunal  chargé 
des  vivres  ||  (al  sing.,  p.  utile,  guadagno) 
gain  m.,  profit  m.,  utilité  [|  (antifr  astica- 
mente,  p.  noia,  fastidio)  ennui  m.  (pr.  anùi). 

Gràscie  sf.pl.  vivres  m.  (V.  Grascia). 

Grascìno  sm.  (antic.  a  Firenze)  commis- 
saire des  vivres. 

Graspellìno  sm.  grappillon  (V.  Grappolino). 

Gràspo  5m.  râpe  f.,  rafle  f.  (grappe  de  raisin 
égrenée,  qui  n'a  plus  de  grains). 

Grassamente  avv.  [p.  con  grassezza)  gras- 
sement H  (fig.,  p.  copiosamente)  abondam- 
ment; (e  p.  largamente,  generosamente) 
grassement,  largement,  sans  lésinerie. 

Grassatóre  sm.  voleur  de  grand  chemin. 

Grassazione  sf.  vol  m.  (à  main  armée)  sur 
le  grand  chemin. 

Grassellino  sm.  becfigue  très  gras. 

Grassèllo  sm.  (p.pezzuolo  di  grasso  di  carne) 
rillon;  petit  morceau  de  graisse  H  (p.  il 
fiore  della  calcina)  ciment  gras,  mortier 
gras  H  (p.  fico  grassello)  figue  grasse  f. 

Grassezza  sf.  (p.  stato  di  ciò  che  è  grasso) 
graisse;  {pari,  di  persona)  embonpoint  m. 
Il  (fig.,  p.  abbondanza;  opulenza)  abon- 
dance; richesse. 

Grassi  me  sm.  (t.  d'agric.)  engrais. 

Grassìo  sm.  (t.  d'agric)  terreau,  terre  f. 
mêlée  de  fumier  pourri. 

Grasso  agg.  (nella  sua  accez.  com.)  gras; 
(detto  di  persona)  gras  ;  replet  (qui  a  trop 
d'embonpoint)  -  farsi  grasso,  prendre  de 
l'embonpoint;  (pari,  del  corpo  umano  e 
spec.  di  animati  di  cui  ci  nutriamo)  dodu 
(qui  est  bien  en  chair)  ||  (fig.)  gras;  (detto 
di  terreno)  gras,  fertile,  abondant,  riche  - 
la  gente  grassa,  les  riches,  le  monde  riche 
Il  (p.  denso)  épais  ||  (p.  grossolano)  grossier 
Il  (aggiunto  di  discorso,  p.  disonesto) 
licencieux  -  grasse  risa,  éclat  de  rire,  rire 
fou  -  fare  le  grasse  risate,  rire  à  gorge 
déployée;  rire  à  se  tordre  -  giorno  grasso, 
giovedì  grasso,  ecc.  jour  gras,  jeudi  gras  - 
i  cibi  grassi,  le  gras,  la  viande,  les  mets 
gras  -  sm.  graisse  f.)  le  gras  [|  (per  simil., 
p.  cibi  grassi)  le  gras  (V.  Grasso  agg.)  - 
mangiare  di  grasso,  manger  gras  -  stare 
sul  grasso,  être  dans  l'abondance  -  alla 
grassa  (loc.avv.)  abondamment;  largement 
(V.  Grassamente). 

Grassòccio,  Grassòtto  agg.  grasset,  gras- 
souillet; rondelet;  potelé,  en  embonpoint. 

Grassòli  sm.pl.  rillons  (V.  Grassello). 

Grassottìno  agg.  grassouillet,  grasset;  po- 
telé (V.  Grassoccio). 

Gràssula  5/.  figue  grasse. 

Grassume  5m.  graisse  f.;  toutes  sortes  de 
graisses  f.pl.  ||  (p.  sudiciume)  crasse  f.  || 
(p.  Concime  V.) 


Gràsta  sf.  pot  m.  à  fleurs. 

Grassùra  V.  Grasso  sm. 

Grata  sf.  (p.  inferriata  a  guisa  di  graticola) 

grille  H  (p.  graticola,  strimi,  di  cucina) 

gril  m.  (pron.  grì). 

Gratamente  avv.  (p.  in  modo  grato,  ce. 
gratitudine)  avec  gratitude  ||  (p.  di  buon 
cuore)  gracieusement,  de  bon  cœur  ||  (p.  in 
modo  gradito,  con  piacere)  agréablement  || 
(p.  attentamente)  attentivement  ||  (p.  gra- 
tuitamente) gratuitement. 

Gratèlla  sf.  (t.  di  eue,  p.  graticola)  gril  m. 
(pron.  grì). 

Graticcia  5/".  (t.  di  pesca  e  cacc.)  nasse. 

Graticciata  sf.  (p.  riparo  fatto  con  gra- 
ticci e  simili)  grillage  m.;  grille;  claie; 
treillis  m.  ||  (t.  di  pesca)  bordigue  (pour 
prendre  du  poisson  ovv.  pour  le  conserver 
vivant). 

Gratìccio,  Graticciato  sm  claie/".  ;  grille 
d'osier;  treillis. 

Gratìcola  sf.  (strum.  di  cucina)  gril  m. 
(pron.  grì:  ustensile  sur  lequel  on  fait  rôtir 
la  viande)  ||  (p.  qualunque  strumento  fatto 
a  guisa  di  graticola  da  cucina)  grille  ||  grille 
(sur  laquelle  on  place  le  charbon  dans  un 
fourneau)  ||  (p.  foglio  di  latta  bucherellata 
de' confessionali,  ecc.)  grille  ||  (quella  per 
peschiere,  trombe  idrauliche,  ecc.)  chau- 
dron m.  H  (t.  de'pittori  e  de'disegn.)  gra- 
ticule  (chàssis  préparé  pour  réduire  un 
tableau,  etc.) 

Graticolare  va.  (p.  ingraticolare)  griller  || 
(t.  di  pitt.  e  di  disegno  in  gener.)  grati- 
culer,  craliculer. 

Graticolàta  sf.  (t.  di  blas.)  grille. 

Graticolato  sm.  (p.  chiusa  fatta  a  modo 
di  graticola)  grille  f.  \\  (t.  di  pesca)  gril- 
lage Il  (al  pl.,  t.  de'giardin.)  treillage. 

Gratificare  va.  (p.  rendere  grato)  rendre 
agréable  ||  (p.  favorire,  accorciare  favore 
a...)  gratifier,  favoriser,  accorder  une  fa- 
veur ovv.  faire  queìque  grâce  à...  -  vnp. 
(p.  rendersi  accetto)  gagner  l'affection  (de 
quelqu'un)  -  —  uno,  gagner  ovv.  s'attacher: 
quelqu'un  -  ~  ad  uno,  se  faire  aimer  de 
ovv.  s'attacher  quelqu'un. 

Gratificazióne  5/.  (p.  il  gratificare,  il  dare 
una  ricompensa)  l'action  de  gratifier,  de  ré- 
compenser H  (p.  rimunerazione)  gratification 
(somme  qu'on  accorde  à  des  employés). 

Graille  5m.  (t.  di  mar.)  ralingue  f.  du  fond. 

Gratis  avv.  gratis  (pr.  gratiss';,  gratuitement. 

Gratisdàto  agg.  donné  gratis  (pr.  gratiss'), 
gratuit. 

Gratitùdine  sf.  gratitude;  reconnaissance. 

Grato  agg.  (p.  che  sente  gratitudine)  re- 
connaissant: le  ne  sarò  grato,  je  vous  en 
serai  reconnaissant,  je  vous  en  saurai  gré  || 
(p.  caro, accetto) cher,  agréable- una  grata 
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occupazione,  une  occupation  agréable  - 
accoglienza  grata,  accueil  bienveillant  - 
m'è  grato  il  dirvi...,  je  suis  heureux  de 
vous  dire...  ||  (p.  accetto  al  palato)  agréable, 
délicieux  -  sm  (p.  gratitudine)  gratitude  f., 
reconnaissance  f.,  gré  ||  (p.  volontà,  piacere, 
grado)  volonté  f.,  plaisir,  gré-  di  buon  grato 
(loc.aw.)  de  bon  gré,  de  bonne  volonté; 
de  plein  gré,  volontairement  -  di  grato,  a 
grato,  gratis  (pron.  gratiss'),  gratuitement  - 
Grato  sm.  (p.  Graticcio,  Graticolato  V.) 

Grattabùgia  V.  Grattapugia. 

Grattabugiàre  V.  Grattapugiare. 

Grattacapo  sm.(p.  prurito  al  capo)  déman- 
geaison ù  la  tête  f.  Il  (fiy.,  p.  cura,  pensiero 
molesto)  soin,  préoccupation  f.  ;  chagrin; 
souci  ;  inquiétude  f.  -  dare  un  grattacapo  a 
chicchessia,u\qmèler,  chagriner  (quelqu'un). 

Grattaculo  sm.  gratte-cul  (pron.  gratt'ku: 
fruì  l  du  rosier,  et  en  particulier  de  l'églantier). 

Grattatone  V.  Grattamento. 

Grattagrànchio  sm.  douleur  d'oreille  f. 

Grattamento  sm.  grattage  (l'action  de 
gratter)  ||  gratterie  f.  (l'action  de  gratter 
ovv.  de  se  gratler). 

Grattapugia  sf.  (t.degli  oref.)  gratte-boësse. 
Grattapugiare  va.  (t.  degli  orefici)  gratte- 
boësser. 

Grattare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
gratter  ||  (p. grattugiare) râper  ||  (p.raschiare) 
gratter;  ratisser;  racler  -  —  una  perga- 
mena, racler,  gratter  un  parchemin  -  i^:  il 
muro,  racler  la  muraille  -  m  la  rogna 
ovv.  la  tigna  ad  alcuno  (fig.,  p.  fare  altrui 
del  male),  l'aire  du  mal  à  quelqu'un  -  —  il 
capo  alla  cicala  (p.  provocare  a  dir  male), 
provoquer  -  —  gli  orecchi  ad  uno  (p.  adu- 
larlo), gratter,  flatter  quelqu'un,  gratter 
l'épauie  à  quelqu'un  -  vnp.  se  gratter  - 
—  la  pancia  (fig.,  p.  starsi  in  ozio),  rester 
oisif,  demeurer  les  bras  croisés,  sans  rien 
faire  -  —  la  testa  (p.  dar  segno  di  rincre- 
scimento o  d'imbarazzo),  se  gratter  la  tête. 

Grattata  sf.  gratterie  -  dare  una  grattata, 
gratter  -  darsi  una  grattata,  se  gratter. 

Grattaticcio  sm.  rature  f.,  légère  gratterie/". 

Grattatòre  sm.  gratleur. 

Grattatura^  (p.grattonata)gratture(débris 
provenant  du  grattage  d'un  corps);  (e  p.  sbri- 
ciolamento colla  grattugia)  ràpure  ||  (p.  segno 
lasciato  sulla  pelle  dal  grattare)  égratignure. 

Grattaziòne  V.  Grattamento. 

Grattino  sm.  grattoir  (instrument  propre 
à  effacer  l'écriture  en  grattant  le  papier)  || 
(in  ling.  d'arti  e  mest.)  grattoir. 

Grattonàta  sf.  gratture  ||  ràpure  (V.  Grat- 
tatura). 

Grattùgia  5/.  (/.  di  eue.)  râpe  ||  {presso 
i  murât.)  fer  troué  pour  y  faire  passer  j 
la  chaux  détrempée.  I 
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Grattugiare  va.  râper. 
Grattugiatoli  sm.  celui  qui  râpe. 
Gratuirsi  vr.att.  s'attacher  (quelqu'un), 
gagner  l'affection  (de  quelqu'un). 
Gratuitamente  avv.  gratuitement,  pour 
rien,  sans  rétribution  ;  sans  intérêt  ||  (unito 
ai  verbi  Dire,  Affermare,  ecc.;  è  modo 
dell'uso,  ma  da  evitarsi)  gratuitement, 
sans  fondement,  sans  motif. 
Gratùito  agg.  (p.  dato  per  grazia)  gratuit, 
qu'on  donne  pour  rien  ||  (detto  d'ingiuria, 
di  affermazione,  ecc.,  è  v.  dell'uso,  ma 
da  evitarsi)  gratuit,  qui  n'a  pas  de  raison 
suffisante,  sans  motif;  sans  fondement. 
Gratulante  agg.  congratulant,  qui  félicite, 
qui  congratule. 

Gratulàre,  Gratularsi  vn.  e  vnp.  se  con- 
gratuler (voce  usala  oggigiorno  solamente 
in  ling.  scherz.),  féliciter,  complimenter 
(quelqu'un);  se  réjouir  (avec  quelqu'un). 
Gratulatòrio  agg.  congratulatoire. 
Gratnlazïône  sf.  congratulation  (voce  che 
cade  in  disuso),  félicitation,  compliment  m. 
Grava  s/",  (t.  di  mar.)  grave. 
Gravàccio  agg.  fort  pesant,  lourd. 
Gravatogli  sm.  presse-papier. 
Gravame  sm.(  jp.peso,carico )  poids,  charge  f.; 
(  p.  càrico ,  in  senso  fig.)  grief  ;  (e  p.  im- 
posizione, imposta)  impôt. 
Gravamento  sm.  (p.  peso)  poids;  (e p.  ef- 
fetto che  fa  il  peso  d'aggravare)  poids, 
pesanteur  f.  ||  (p.  imposizione)  impôt,  impo- 
sition f.  H  (p.  Angaria  V.)  ||  (t.  leg.,  p.  certo 
atto  che  fa  l'esattore  per  cui  si  toglie  il 
pegno  ai  debitori)  saisie  f.  ovv.  exécution  f. 
de  biens  ovv.  de  meubles. 
Gravàinine  V.  Gravezza  e  Gravamento 
(nella  sua  ultima  accez.) 
Gravànte  agg.  (p.  pesante)  lourd,  pesant, 
surchargeant. 

Gravànza  V.  Gravezza  e  Travaglio,  Af- 
fanno (secondo  il  senso). 
Gravare  vn.  (p.  esser  grave)  charger,  peser 
sur...  Il  (fig.,  p.  essere  di  peso,  di  noia  a...) 
être  à  charge;  ennuyer;  incommoder  - 
vnp.  se  charger  ~  —.  la  coscienza,  se 
charger  la  conscience ,  se  faire  scrupule  || 
(p.  lagnarsi)  se  plaindre  -  va.  (p.  porre 
gravi  imposizioni  su...)  grever,  charger 
(d'impôts;  V.  Aggravare)  ||  (p.  mettere 
imposta  0  ipoteca  su...)  grever  -  —  im- 
mobili, grever  des  immeubles  ||  (p.  stag- 
gire, pari,  di  beni  del  debitore)  faire  une 
saisie  ovv.  une  exécution,  exécuter  en  bien 
ovv.  en  meubles  ||  (p.  accusare,  incolpare) 
charger,  imputer,  inculper. 
Gravativo  agg.  qui  pèse;  qui  charge;  qui 
grève  (  V.Gra  vare)  ||  (nel  ling  med.  )gra  va  t  i  f. 
Gravato  agg.  e  pp.  (p.  colpito  da  imposta  ; 
e  p.  grave,  ripieno)  grevé;  chargé:  gravato 
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d'imposte,  grevé  d'impôts  -  erede  gravato 
(in  ling.  leg.)  héritier  grevé  ||  (p.  offeso)  of- 
fensé H  (p.  afflitto)  affligé  ||  (p.  staggito)  saisi. 

Gravaziòne  sf.  l'action  de  charger  ovv.  de 
peser  ||  poids  m.  (V.  Gravezza). 

Grave  agg.  {p.  pesante)  pesant,  lourd;  (m 
ling.  di  /{s.)  grave;  {in  senso  morale)  grief 
(qui  pèse  comme  un  poids  qui  accable);  (e 
p.  doloroso)  grief,  douloureux  ||  (agg.  di 
colpa)  grave  ||  (p.  serio)  grave,  sérieux  || 
(detto  di  ferita,  malattia,  ecc.)  grave; 
(agg.  di  malato)  dangereusement  malade  H 
(p.  pungente,  offensivo)  piquant,  offensant, 
outrageant;  (e  p.  penoso,  sentito,  pari,  di 
offesa)  sensible  ||  (p.  serio  ;  maestoso)  grave  ; 
majestueux  li  (p.  fastidioso]  fâcheux,  en- 
nuyeux H  (p.  saldo,  slabile)  ferme  d'età 
ovv.  d'anni,  fort  âgé,  vieux,  d'un  âge  fort 
avancé  -  accento  grave  (t.  di  grani.)  accent 
grave  ||  (in  mus.,  aqg.  di  tono,  ecc.;  ed 
in  letler.,  agg.  di  stile,  ecc.)  grave  -  sm. 
(t.  di  fis.)  grave,  corps  grave,  corps  pesant: 
la  caduta  de'gravi,  la  chute  des  graves. 

Gravecèinbaìo  sm.  clavecin  (instrument  de 
musique  à  clavier  et  à  cordes  métalliques). 

Gravèdine  sf.  (t.  ant.  di  med.)  fluxion. 

Graveggiàre  V.  Gravare. 

Gravemente  avv.  (p.  con  gravezza)  grave- 
ment H  (p.  con  peso)  pesamment  ;  lourdement 
Il  (fig)  gravement,  dangereusement;  griève- 
ment (V.  Grave)  -—ammalato,  gravement 
ovv.  grièvement  omdangereusement  malade 
-  —  offeso,  grièvement  offensé  ||  {p.  consi- 
deratamente) considérémenl,  prudemment. 

Gravènza  V.  Affanno,  Dolore. 

Graveolènte  agg.  qui  sent  mauvais. 

Gravespirànte  agg.  qui  exhale  une  odeur 
très  forte. 

Gravèvole  V.  Gravoso. 

Gravezza  sf.  (p.  pesantezza)  poids  m.,  pe- 
santeur Il  (p.  gravita)  gravité  ||  (fig.,  p.  noia, 
travaglio)  ennui  m.,  chagrin  m.,  désagré- 
ment m.  ovv.  peine;  (e  p.  briga;  soin  ni., 
charge  ||  (p.  ingiuria)  outrage  m.  Il  (p.  gra- 
vita, serietà)  gravité,  air  sérieux  m.  ||  (pari, 
di  peccati,  di  colpe,  ecc.)  gravile,  énormite, 
grièvelé  ||  (p.  imposizione;  impôt  m.  -  le 
gravezze,  les  impôts  ||  (p.  senso  di  peso, 
indisposizione  di  alcuna  parte  del  corpo) 
pesanteur  (de  lète,  d'eslomac,  etc.) 

Gravicèmbalo  sm.  clavecin  (V.  Grave- 
cembalo). 

Gràvida  agg.  (detto  di  donna)  enceinte; 
grosse:  una  donna  gravida,  une  femme 
enceinte  -  gravida  di  sei  mesi,  grosse  de  i 
six  mois  ;  (detto  di  femmina  di  animale) 
pleine  ||  (fig.,  p.  grave  del  pondo)  grosse, 
pleine,  chargée  (V.  Gravido). 

Gravidanza  sf.  grossesse. 

Gravidèzza  sf.  grossesse- 


Gràvido  agg.  (fig.)  chargé,  rempli;  gros, 
plein  -  un  avvenire  gravido  di  sciagure, 
un  avenir  gros  de  malheurs  -  panino  gra- 
vido, sandwich  (pron.  san-douitch). 

Gravifremènte  agg. qui  frémit  horriblement 

Gravimetro  sm.  (t.  di  fis.)  gravimèlre. 

Gravina  sf.  outil  (pron.  utì)  à  manche,  dont 
le  fer  d'un  côté  sert  de  pioche  et  de  l'autre  de 
pic a  penna  (t.  dei  mur.)  décinlroir  m. 

Gravità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  grave 
o  pesante)  gravité,  pesanteur,  poids  m.  || 
(t.  di  fis.)  gravité  -  centro  di  gravità,  centre 
de  gravité  ||  (p.  contegno  severo  e  mae- 
stoso) gravité,  air  grave  m.,  air  sérieux  m. 
Il  (p.  gravezza,  importanza)  gravité;  griè- 
velé; énormité;  importance  -  la  gravità 
del  caso,  la  grièvelé  du  cas. 

Gravitare  vn.  peser,  être  pesant;  charger 
Il  (t.  di  fis.)  peser  sur...;  (e  p.  essere  ani- 
mato dalla  forza  delta  gravitazione)  gra- 
viter Il  (fig.)  graviter,  tendre  vers... 

Gravitazione  sf.  (t.  di  fis.)  gravitation. 

Gravitonànte  agg.  qui  tonneàgrands  éclals. 

Gr avòre  V.  Gravezza,  Peso. 

Gravosamente  avv.  (p.  in  modo  pesante) 
pesamment  ;  lourdement  ||  (p.  grandemente) 
grandement  ||  (p.  severamente)  sévèrement. 

Gravosità  sf.  pesanteur  (V.  Gravezza). 

Gravoso  agg.  (p.  che  ha  gravezza,  pesante) 
lourd,  pesant  ||  (fig.,  p.  noioso,  molesto) 
dur,  gênant,  importun  ||  (p.  duro;  e  v.  one- 
roso) dur,  rude;  onéreux  -  un  lavoro 
gravoso,  un  travail  rude  -  imposta  gra- 
vosa, impôt  onéreux  ||  (p.  rigido,  severo  ; 
duro)  rude,  sévère;  dur  ||  (p.  crudele;  pe- 
noso) cruel;  douloureux. 

Grazia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
grâce  H  (p  bellezza,  avvenenza)  grâce,  agré- 
ment m.,  beauté,  charme  m.  \\  (p.  garbo, 
vagliezza;  e  p.  gentilezza)  grâce  ||  (p.  amore 
o  benevolenza)  bonne  grâce,  faveur,  bienveil- 
lance H  (p.  favore,  concessione)  grâce,  faveur; 
privilège  m.  ||  (usato  con  forma  plurale, 
per  ringraziare ,  e  come  interiezione): 
grazie!  merci!  (V,  anche  Grazie,  a  suo 
luogo)  -  render  grazie,  dir  grazie,  rendre 
grâces  -  grazie  a  Dio,  grâce  à  Dieu,  Dieu 
merci  ||  (p.  perdono)  grâce,  pardon  m.;  in- 
dulgence; (/.  leg.,  p.  condonazione  di  pena) 
grâce  -  grazia!  grâce!  -  chieder  grazia, 
demander  grâce  -  non  ne  saper  ne  grado 
ne  grazia,  ne  savoir  aucun  gré  (de  quelque 
chose)  H  (t.diteol.)  grâce  -  di  grazia  (loc. 
avv.)  de  grâce,  par  grâce  -  in  grazia  di..., 
grâce  à...,  grâces  à...;  (in  altro  senso)  à  la 
considération  de...:  fare  qualche  cosa  in 
grazia  d'alcuno,  faire  quelque  chose  à  la 
considération  de  quelqu'un  -  la  sua  buona 
grazia  (locuzione  usata  per  chiedere  la 
manciate  que  vous  voudrez -Grazie (Le), 
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(al  pl.,  t.  di  mitol.)  les  Grâces,  les  trois  Grecamente  avv.  à  la  grecque;  à  la  façon 
Grâces  (Aglaé,  Thalie,  Euphrosyne).  des  Grecs  ||  en  langue  grecque. 

Graziabile  agg.  graciahle,  digne  de  grâce  Grecarèllo  sm.  espèce  de  canard. 


(t.  di  dir.  crim.)  graciable. 
Graziadèi  sm.  (t.  ani.  di  farm.)  sorte 
d'électualre  ||  (p.  Graziola  V.) 
Graziale  agg.  (p.  di  grazia)  de  grâce  H 
(p.  degno  di  grazia)  digne  de  grâce. 
Graziano  (Fare  il),  locfam.  faire  le  gra- 
cieux -  Graziano  (stor.)  Gralien  (em- 
pereur romain,  fils  et  successeur  de  Valen- 
tinien  1er,  375;  repoussa  les  barbares,  céda 
l'Orient  à  Théodose;  fut  assassiné  à  Lyon 
par  l'usurpateur  Maxime;  383). 
Graziare  va.  (p.  concedere  grazia  a...)  ac- 
corder quelque  grâce  (à  quelqu'un);  (in 
dirit.  crim.)  gracier  ||  (p.  esaudire)  exaucer. 
Graziato  agg.  (p.  grazioso)  gracieux  ||  (p.  che 
ha  ricevuto  ia  grazia)  gracié  (V.  Graziare) - 
sm.(t. giur.) gn\tié;  (antic.)  rémissionnaire 
(celui  qui  obtenait  des  lettres  de  rémission). 
Grazie!  inter.  (voce  per  ringraziare) 
merci!  -  mille  grazie  !  grand  merci!  - 
dir  grazie,  dire  merci  (à...),  remercier. 
Grazievolmènte  avv.  avec  grâce. 
Graziola  sf.  gratiole  (plante). 
Graziosamente  avv.  (p.  con  grazia) gracieu- 
sement, d'une  manière  gracieuse  ||  (^.affabil- 
mente) affablement  ||  (p.  di  buon  animo,  di 
buon  grado)  de  bon  gré  ||  (p.  gratuitamente) 
gratuitement,  pour  rien,  gratis  (pr.  gratiss). 
Graziosita  sf.  (p.  gentilezza)  gracieuseté, 
civilité  toute  affectueuse  ||  (p.  grazia,  ve- 
nustà nelle  maniere)  grâce;  (e  p. leggiadria) 
beauté  ;  charme  m.;  gentillesse;  agrément  m.  || 
(p.azione  gentile  o  grata)  politesse;  courtoisie. 
Grazioso  agg.  (p.  che  ha  grazia,  avvenen- 
tezza)  gracieux;  charmant;  gentil;  joli, 
mignon;  aimable  ||  (p.  favorevole,  benigno) 
favorable;  affable  ||  (p.  grato,  gradito) 
agréable  ||  (p.  gratuito,  e  p.  dato  per  grazia) 
gratuit,  à  titre  gracieux:  a  titolo  di  gra- 
zioso imprestito,  à  titre  de  prêt  gratuit. 
Grazìre  vn.  e  va.  (p.  render  grazie)  rendre 
grâce  à...  ||  (p.  dare  in  grazia)  octroyer, 
concéder  ||  (p.  gradire)  agréer. 
Grazìvo  V.  Grazioso  e  Favorevole. 
Greca  sf.  (voce  dell'uso)  grecque  (orne- 
ment composé  d'une  suite  de  lignes  brisées 
à  angles  droits  et  rentrant  sur  elles-mêmes). 
Grecamelo  sm.  (p.  chi  vendeva  il  vino 
;  greco)  marchand  ovv.  vendeur  de  vin  grec, 
'  celui  qui  vendait  du  vin  grec  (V.  anche 
Greco vendolo)  -  dal  grecaiuolo  (p.  alla 
taverna  ove  vendevasi  vino  greco),  chez  le 
marchand  de  vin  grec,  à  la  taverne  f.  ovv. 
au  cabaret  (où  l'on  vendait  du  vin  grec). 
Grecale  agg.  (p.  che  spira  fra  levante  e 
tramontana)  de  nord-est  -  sm.  nord-est, 
le  vent  de  nord-est. 


Grecàstro  sm.  juif  grec. 
Grecèsco  V.  Greciiesco. 
Grecheggiàre  vn.  (t.  ant.  di  mar.)  nord- 
ester,  nord-ouester  ||  (p.  Grecizzare  V.) 
Grechèsco  agg.  à  la  grecque  -  sm.  (sckerz., 
p.  la  lingua  greca)  le  grec,  la  langue  grecque/". 
Grechètto  sm.  grec  (sorte  de  vin). 
Grecliizzàre  V.  Grecizzare. 
Grècia  (geog.)  Grèce  (contrée  célèbre  située 
au  sud-est  de  l'Europe;  capit.  Athènes)  - 
Grècia  (Magna),  geog.ant.  Grande  Grèce 
(nom  donné  par  les  Romains  à  l'Italie  Mé- 
ridionale, où  se  trouvaient  de  nombreuses 
colonies  grecques). 

Grecismo  sm.'  grécisme,  hellénisme. 

Grecista  sm.  gréciste,  helléniste. 

Grecità  sf.  (p.  il  complesso  di  tutti  gli  scrit- 
tori greci)  grécité  11  (p.  la  nazione  greca  )  toute 
la  nation  grecque  ||  (p. conoscenza  della  lingua 
greca)  connaissance  de  la  langue  grecque. 

Grecizzare  va.  gréciser,  donner  une  forme 
grecque  (à  un  mot  d'une  autre  langue)  - 
vn.  écrire  ovv.  parler  selon  les  formes 
ovv.  selon  le  génie  de  la  langue  grecque. 

Greco  agg.  (p.  nativo  di  Grecia)  grec  || 
(usato  come  sost.)  un  Grec  -  Y  greco, 
Y  grec  -  fuoco  greco,  feu  grégeois  (com- 
position de  matières  combustibles  inventée 
au  moyen  âge  par  les  Grecs)  -  Grèco  sm. 
(p.  lingua  greca)  grec,  la  langue  grecque  f.  \\ 
(p.  vento  che  spira  tra  levante  e  tramon- 
tana) vent  du  nord-est,  nord-est  ||  (p.  vino 
fatto  con  una  sorta  di  vitigno  venuto  pri- 
mieramente dalla  Grecia)  vin  grec. 

Grecolatìno  agg.  gréco-latin. 

Grecolevànte  sm  est-nord-est,  le  vent  d'est- 
nord-est. 

Grecoromàno  agg.  gréco-romain. 
Grecotramontàna  sm.  nord-nord-est,  vent 

du  nord-nord-est. 
Grecovèndolo  sm.  vendeur  de  vin  grec  en 

détail. 

Gregale  agg.  du  même  troupeau  ||  {fig., 

p.  Compagnevole  V.) 

Gregario  agg.  (detto  di  soldato)  simple  - 
sm.  soldat,  simple  soldat. 

Gregge  sm.,  Greggia  sf.  (nella  sua  accez. 
comune)  troupeau  m.  ||  (fig.)  troupeau  :  il 
gregge  della  parrocchia,  le  troupeau  de 
la  paroisse;  (e  p.  folla  qualunque)  troupe  /"., 
foule  f,  quantité  f.  ovv.  bande  de  per- 
sonnes /*.  H  (p.  luogo  dove  stabbia  la 
greggia)  bergerie  f.,  bercail  m. 

Greggia  sf.  troupeau  m.  ||  bergerie,  ber- 
cail m.  (V.  Gregge). 

Greggio  agg.  (detto  di  metallo,  pietra  pre- 
ziosa, ecc.)  brut;  (detto  di  zucchero)  brut; 
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(detto  di  seta  e  di  filo)  grège;  {detto  di 
filo,  tela,  seta)  écru  (qui  n'a  point  été  lavé, 
qui  n'a  point  été  blanchi)  ||  (fig.)  grossier, 
sans  éducation. 

Gregoriano  agg.  grégorien  -  canto  gre- 
goriano, chant  grégorien,  plain-chant  -  ca- 
lendario gregoriano,  calendrier  grégorien. 

Gregorio  np.  Grégoire  -  Gregorio  (stor.) 
Grégoire,  nom  de  plusieurs  saints  et  de  plu- 
sieurs papes;  on  dislingue,  entre  autres: 
Gregorio  di  Nissa  (San),  stor.  Gré- 
goire de  Nysse  (frère  de  Saint  Basile, 
père  de  l'Église,  archevêque  de  Constanli- 
nople;  m.  en  400)  -  Gregorio  il  Tau- 
maturgo (San),  stor.  Grégoire  le  Thau- 
maturge (évêque  de  Néo-Césarée;  il  a  laissé 
quelques  écrits;  m.  en  264)  -  Gregorio 
Nazianzeno  (San),  stor.  Grégoire  de  Na- 
zianze  (orateur  distingué  et  l'un  des  pères 
de  l'Église  grecque;  m.  en  399)  -  Gre- 
gorio I,  detto  Magno,  (stor.)  Grégoire  1 er 
le  Grand  (convertit  les  Lombards,  les 
Goths,  les  Anglo-Saxons.  L'Église  lui  doit 
rétablissement  du  rite  grégorien  et  la  res- 
tauration du  plain-chant;  m.  en  604)  - 
Gregorio  II  {stor.)  Grégoire  II  (combattit 
l'hérésie  des  iconoclastes;  m.  en  731)  - 
Gregorio  III  (stor.)  Grégoire  III  [pape 
de  731  à  741 ,  fut  surnommé  Y  Ami  des 
pauvres)  -  Gregorio  XIII  (stor.)  Gré- 
goire XIII  (pape  de  1572  à  1585,  réfor- 
mateur du  Calendrier). 

Gregory  (Giacomo),  stor.  Jacques  Gre- 
gory (savant  mathématicien  écossais,  in- 
venta le  télescope  à  réflexion,  qui  fut  per- 
fectionné par  Newton:  1636-1675). 

Grembialata,  Grembiàta  sf.  (p.  grande 
quantità,  se  parlasi  di  cose  minute)  un 
plein  tablier  m.  \\  (p.  piccola  quantità,  se 
parlasi  di  cose  in  grande  mucchio  o  in 
gran  numero)  un  peu,  une  petite  quantité. 

Grembiale,  Grembiule  sm.  tablier. 

Grèmbio  V.  Grembo. 

Grembiule  V.  Grembiale. 

Grembo  sm.  giron  :  addormentato  in 
grembo  alla  mamma,  endormi  dans  le 
giron  de  ma,  ta,  sa,  etc.  mère  |!  (fig.)  giron 
-  —  di  Santa  Madre  Chiesa,  le  giron  de 
l'Église,  !a  communion  des  fidèles  ||  (p.  seno) 
sein  -  gettarsi  in  grembo  ad  uno  (fig., 
p.  nelle  braccia  d'uno,  nel  senso  di  lìdar- 
sene),  se  fier  à  quelqu'un  ;  (ed  in  altro  senso) 
se  conformer  en  tout  à  la  volonté  de  quel- 
qu'un Il  (p.  Grembiale,  V.  questa  voce). 

Gremìgna  V.  Gramigna. 

Grèmio  V.  Grembo. 

Gremire  V.  Ghermire  e  Riempire  (secondo 
il  senso). 

Gremito agg.(p. follo) épais;  serré  ||(^.riem-  : 
pilo)  rempli  -  —  di  gente,  rempli  de  monde.  | 
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Grèppa  V.  Greppo. 

Greppia  sf.  (p.  sorta  di  legno  sopra  la 
mangiatoia)  râtelier  m.  \\  (p.  mangiatoia) 
crèche,  mangeoire  (des  bœufs  et  des  brebis); 
(e  p.  truogolo)  auge;  (ed  in  senso  dispreg., 
p.  tavola  degli  uomini)  râtelier  m.;  (e  p.  cibo) 
nourriture  -  buona  greppia  (fig.)  bonne 
nourriture. 

Greppi» a  sf.  chaise  longue. 

Greppo  sm.  (p.  luogo  scosceso  e  dirupato) 
précipice  ||  bord  (d'un  fossé);  flanc  (d'un 
tertre)  |j  (p.  vaso  di  terra  rotto)  pot  de 
terre  cassé  -  far  greppo  (detto  de  bam- 
bini quando  incominciano  a  piangere) 
faire  le  cul  de  poule  (pron.  kii). 

Grèppola  sf,  tartre  m.  (qui  s'attache  aux 
parois  des  tonneaux  de  vin). 

Grès  sm.  (v.  dell'uso)  grès  (pron.  grè;  pierre 
formée  de  grains  de  sable  agglomérés). 

Gressibile  agg.  (detto  d'animale)  qui  peut 
marcher. 

Gressini  o  Grissini  V.  Grissino. 

Greto  sm.  grève  /.  (terrein  uni  et  sablonneux 
le  long  d'une  rivière). 

Gretola  sf.  (p.  ciascuno  di  quei  vimini  o 
fili  di  ferro  o  d'ottone  delle  gabbie)  brin  m. 
d'osier,  barreau  m.(d'une  cage)||(p.  scheggia) 
éclat  m.,  copeau  m.  ||  (fig.,  p.  sotterfugio, 
astuzia)  subterfuge  m.,  astuce  -  trovare 
la  gretola  (fig.)  trouver  le  nœud  de  l'affaire. 

Gretòso  agg'.  pierreux  et  sablonneux. 

Grettamente  avv.  mesquinement;  avec 
avarice. 

Gretteria  sf.  (p.  Grettezza  V.)  H  (p.  azione 
da  uomo  gretto)  bassesse,  mesquinerie. 

Grettezza,  Gretti tùdin e  sf.  ladrerie; 
crasse,  mesquinerie  ;  avarice  ||  (fig.)  étroi- 
tesse  -  —  di  mente,  étroitesse  d'esprit. 

Grettitùdine  V.  Grettezza. 

Grétto  agg.(p.  spilorcio,  meschino  in  tutto) 
avare,  mesquin  ||  (fig.)  étroit,  resserré,  petit. 

Grève  agg.  lourd  (V.  Grave  e  Pesante). 

Grevemènte  avv.  lourdement  (V.  Gra- 
vemente). 

Grey  (Giovanna),  stor.  Jane  Grey  (arrière- 
petite-fille  de  Henri  Vili  d'Angleterre,  fut 
proclamée  reine  à  la  mort  d'Édouard  VI, 
au  détriment  de  Marie  Tudor;  le  parti 
de  celle-ci  l'ayant  emporté,  Jane  fut  dé- 
capitée, ainsi  que  son  mari  le  duc  de 
Guildfort;  1554). 

Grèzzo  agg.  grège  ||  brut  (V.  Greggio). 

Griàre  V.  Gridare. 

Gribàna  sf.  gribane  (espèce  de  barque). 

Griccia  sf.  (p.  gruccia)  béquille  ||  (p.  debi- 
tuccio  vergognoso)  dette  petite,  dette  criarde 
-  fare  una  griccia,  faire  une  dette  -  pi- 
gliare a  griccia,  acheter  à  crédit  -  uomo 
pieno  di  gricce,  homme  criblé  de  dettes 
ovv.  qui  a  beaucoup  de  dettes  criardes. 
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Griccio,  Grìcciolo  sm.  (p.  ghiribizzo,  ca- 
priccio) fantaisie  f.;  caprice  ||  (p.  brivido  di  ri- 
brezzo) frisson;  frissonnement,  frémissement. 

Grìcciolo  V.  Griccio. 

Grida  sf.  (p.  bando)  ban  m.,  publication, 
criée  ||  (fig.,  p.  fama)  renommée  ||  (p.  il 
gridare)  clameur  ||  (p.  riprensione)  répri- 
mande -  Grida  sf.pl.  (forma  pi.  di  Grido) 
cris  m.pl.  H  (p.  Gridìo  V.) 

Gridamènto  sm.  l'action  de  crier. 

Gridare  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.)  crier 
-  —  ad  alta  voce,  quanto  se  n'ha  in 
gola,  crier  ù  tue-tête,  jeter  les  hauts  cris 
Il  (p.  garrire)  crier,  criailler  (crier  fré- 
quemment et  d'une  manière  désagréable); 
brailler  (crier  d'une  manière  importune)  || 
(p.  sbraitare,  anfanare)  gueuler  (voce  bassa) 
Il  crier,  discuter  avec  aigreur  ||  crier,  dire 
en  criant  -  va.  (p.  garrire  altrui;  ripren- 
dere) gronder;  réprimander;  reprendre  || 
(p.  chiedere  gridando)  crier  -  gridare  aiuto, 
gridare  accorr'uomo,  crier  à  l'aide,  crier 
au  secours  ||  (p.  pubblicare,  divulgare)  pu- 
blier, divulguer. 

Gridata  sf.  (p.  grido)  cri  m.  ||  (p.  rumore 
di  grida)  criaillerie  ||  (p.  sgridata)  répri- 
mande; gronderie;  semonce  m. 

Gridatore  sm.  (p.  schiamazzatore)  crieur; 
braillard  ;  clabaudeur;  criailleur  ||  (p.  ban- 
ditore) crieur,  crieur  public. 

Gridellino  agg.  (aggiunto  di  colore)  gris 
de  lin,  lilas  clair. 

Gridìo  sm.  criaillerie  f.;  clabauderie  /.;  ta- 
page; vociférations  f.pl. 

Grido  sm.  (in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
cri  II  (al  pl.)  :  le  grida,  les  cris  -  grida  di 
scherno,  huée  f.  -  grida  d'applauso,  ap- 
plaudissements/?/.; acclamation  /".  Il  (p.  fama) 
renommée  f.:  acquistar  grido,  acquérir  de 
la  renommée  -  medico  di  grido,  médecin 
célèbre  -  levar  grido,  faire  du  bruit  || 
(p.  opinione  universale)  opinion  générale  f. 

Gridóne  sm.  braillard;  criailleur. 

Griève  V.  Grave. 

Grifagno  agg.  (agg.  di  uccello)  de  proie  || 
(fig.,  aggiunto  di  occhio  o  di  sguardo) 
aigu,  perçant  -  sm.  oiseau  de  proie. 

Grifàre  va.  frotter  avec  le  groin. 

Grifata  sf.  coup  de  groin  m. 

Griffo  V.  Grifone. 

Grifo  sm.  (p.  muso  di  porco)  groin,  museau 
de  cochon  ||  (per  ischerno,  p.  ceffo,  muso, 
pari,  d'uomo)  groin,  laid  visage,  museau 
-  torcere  il  grifo,  rechigner  (donner  des 
marques  de  refus,  de  dégoût,  d'aversion, 
par  une  grimace  qui  porte  principalement 
sur  la  lèvre);  (e  sempl  p.  mostrare  di 
disapprovare)  froncer  le  sourcil  ||  (fig., 
p.  indovinello)  énigme  f.  ||  (p.  grifone) 
griffon  (animal  fabuleux,  V.  Grifone). 
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Grifóne  sm.  griffon  (animal  fabuleux,  moitié 
aigle  et  moitié  lion)  ||  (p.  sorta  di  cane) grillon 
Il  (p.  sgrngnone)  coup  de  poing  au  visage. 
Grigiastro  agg.  grisâtre. 
Grìgio  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  gris. 
Grigiolato  agg.  bariolé  de  gris. 
Grigiòni  (Canton  dei),  geog.  Canton  des 
Grisons  (un  des  Cantons  de  la  Suisse). 
Grijàlva  (Gio.),  stor.  Grijalva  (aventurier 
espagnol  qui  découvrit  le  Mexique  en  4518). 
Grilla  sf.  sorte  de  raisin. 
Grillàia  sf.  terrein  m.  maigre  ovv.  stérile. 
Grillànda  e  deriv.  V.  Ghirlanda  e  deriv. 
Grillante  agg.  qui  bout  ||  qui  est  prêt  à 
bouillir  (V.  Grillare). 
Grillare  vn.  (pari,  dell'olio  e  di  altri  li- 
quidi) frémir,  commencer  à  bouillir  ||  (fig.) 
tressaillir  (de  joie)  -  —  il  cervello  (fig. 
î  e  fam.)  avoir  des  caprices. 
Griïleggiàre  vn. (pari. dell' allodola)  voler, 
nager  clans  l'air  ||  (p.  Grillare,  V.  questa 
voce  nella  sua  accezione  figurata). 
Grillettare  vn.  frémir  (V.  Grillare). 
Grilletto  sm.  (dim.  di  Grillo)  petit  grillon 
(V.  Grillo)  ||  (nelle  armi  da  fuoco,  p.  fer- 
retto che  fa  scattare  il  fucile)  gâchette  f., 
détente  /.  ||  (fig.)  caprice  (V.  Grillo). 
Grillo  sm.  grillon  (insecte)  ||  (presso  i  mu- 
ratori, p.  sorta  di  ponte)  échafaud  volant 
Il  machine  f.  de  guerre  des  anciens  -  il 
grillo  (al  giuoco  delle  pallottole)  le  but  || 
(p.  chiavetta  di  cannella)  clef  f.  du  robinet  || 
(p.  fantasia,  ghiribizzo,  usato  anche  al  pi.) 
fantaisie  /'.,  caprice,  grippe  f.  (v.  fam.)  - 
gli  saltò  il  grillo  di...,  la  fantaisie  lui  vint 
de...  -  ha  dei  grilli  pel  capo,  il  a  des 
caprices  -  montare  o  saltare  il  grillo 
(p.  imbronciare),  prendre  la  chèvre,  se 
fâcher  -  andare  alla  caccia  dei  grilli 
(fig.  e  fam.)  faire  des  choses  inutiles. 
Grillòne  (Fare  a  bel),  (modo  avverbiale 
fam.)  perdre  son  temps,  chipoter,  s'arrêter 
à  des  riens. 

Grillopònte  sm.  (p.  ponte  per  costruzione) 
appontemeiit  ||  (p.  palco  mobile)  échafaud 
volant  (V.  Grillo). 

Grillòso  agg.  fantasque,  capricieux. 

Grillotalpa  sf.  courtilière,  grillon-taupe  m.f 
taupe-grillon  m.  (insecte). 

Grillòtti  sm.pl.  (quelli  delle  spalline)  épi- 
nards  ;  (?p.frangia,ecc.)  frange  /".sm^glands. 

Grimaldèllo  sm.  (t.  de'magnani)  rossignol; 
crochet  (de  serrurier,  pour  ouvrir  les  ser- 
rures)- aprire  col  grimaldello,  crocheter. 

Grimo  agg.  (p.  grinzoso,  agg.  di  vecchio) 
ridé  (V.  Grinzoso). 

Grinta  sf.  (v.  popol.  e  scherz.)  frimousse; 
drôle  de  mine  -  fare  la  grinta,  bouder  - 
—  dura  (fig.,  p.  persona  dalla  l'accia  di 
bronzo;,  personne  d'aplomb. 
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Grinza  sf.  (p.  crespa  della  pelle)  ride 
(du  front;  du  visage,  etc.)  ||  (p.  piega  del 
panno,  ecc.)  pli  m. 

frinzèllo  sm.  chose  f.  flasque  et  ridée. 
Grinzo  V.  Grinzoso. 
Grinzóso,  Grinzùto  agg.  ridé,  plein  de 

rides  ||  plissé  (plein  de  plis;  V.  Grinza). 
Grinzùto  V.  Grinzoso. 
Grippe  sm.  (t.  di  med.)  grippe  f. 
Grìppia  sf.  (t.  di  mar.)  orin  m. 
Grippo  sm.  grip  (pr.  grip':  sorte  de  navire). 
Grisatòio  sm.  (t.  de' vetrai)  grisoir  (outil 

(pron.  uti)  pour  rogner  le  verre). 
Grisèlle  sf.pl.  (t.  di  mar.)  enllécliures  (des 

haubans). 

Grisètta  sf.  grisette  (étoffe  grise  ovv.  vê- 
tement d'étoffe  grise  de  peu  de  valeur). 

Griso  V.  Grigio. 

Grisòla  sf.  (t.  di  mar.)  claie. 

Grisolàmpo  sm.  (t.  de'gioiell.)  sorte  de 
chrysoiithe  (pierre  précieuse). 

Grisòlita  sf.,  Grisòlito  sm.  (t.  dei  gioiell.) 
chrysoiithe  f.  (pierre  précieuse). 

Grisopàzio  sm.  (t.  de'gioiell.)  chrysoprase/". 
(variété  d'agate,  pierre  précieuse). 

Grispignolo  sm.  laiteron  (plante). 

Grissino  sm.  grissino  (sorte  de  pain  en 
forme  de  minces  et  longs  bâtons,  qu'on  fait 
en  Piémont  et  particulièrement  à  Turin) 
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cevoir  l'eau  de  la  pluie)  ||  (p.  embrice  che 
si  mette  nell'estremità  della  gronda)  noue  || 
p.  doccia  di  gronda)  gargouille  ;  chéneau  m. 
-  a  gronda  (loc.avv.)  en  gouttière. 
Grondàia  sf.  (p.  l'acqua  che  cade  dalla 
gronda)  l'eau  qui  tombe  des  gouttières  || 
(p.  doccia,  il  luogo  ond'ella  cade)  gargou  i  Ile  ; 
chéneau  m.  (V.  Gronda). 
Grondato  V.  Grondaia. 
Grondante  agg.  (p.  gocciolante,  che  cade 
a  goccie)  dégouttant,  qui  dégoutte,  qui 
tombe  goutte  à  goutte  ||  (p.  scorrente,  co- 
lante) ruisselant  -  grondante  sudore,  ruis- 
selant de  sueur. 

Grondare  vn.  (p.  cadere  dalle  gronde) 
tomber  (des  gouttières)  ||  (p.  cadere  a  goccie) 
dégoutter,  couler,  tomber  goutte  à  goutte  (| 
(p.  scorrere)  ruisseler  (V.  Grondante)  - 
va.  verser. 

Grondatolo  sm.  (t.  d'archit.)  larmier. 
Grondatùra  sf.  écoulement  m. 
Grondèa  V.  Grondaia  e  Gronda. 
Grondeggiàre  V.  Grondare. 
Grondóne  sm.  tuyau,  conduit  de  terre 
cuite  (placé  sous  les  gouttières  pour  re- 
cevoir l'eau  qui  tombe  des  toits). 
Grondone,  Grondóni  (Camminare,  An- 
dare), {loc.  dell'uso)  aller  ovv.  marcher  tout 
doucement  et  concentré  en  soi-même. 


Grò  sm.(mcomm.)gros(sorle  d'étoffe  de  soie)  Gróngo  sm.  congre  (poisson  de  mer). 
Groenlàndia  (geog.)  Groenland  (vaste  région  Groninga  (geog.)  Groningue  (province  du 


de  l'Amérique  septentrionale,  qui  fait  partie 
des  terres  arctiques.  On  y  pèche  la  baleine). 

Gròfano  V.  Garofano. 

Gròfo  sm.  incrustation  saline  f.  (dépôt  formé 
par  l'eau  salée  dans  les  chaudières). 

Grogiolàre  V.  Crogiolare. 

Grogliàre  e  deriv.  V.  Gloriare  e  deriv. 

Grollàre  e  deriv.  V.  Crollare  e  deriv. 

Gròina  sf.  (t.  degli  agrimens.)  grome  (in- 
strument d'arpenteur). 

Gromàtica  sf.  art  gromatique  m. 

Gromàtico  agg.  gromatique  (qui  se  rapporte 
à  l'arpentage;  dont  on  se  sert  pour  me- 
surer un  terrein). 

Grómma  sf.  (p.  tartaro  delle  botti)  tartre  m. 
Il  (p.  gruma,  crosta  che  fa  l'acqua  ne'con- 
dotti,  ecc.)  croûte. 

Grommàre  vn.  se  couvrir  de  tartre  ovv. 
d'une  croûte  (V.  Gromma). 
Grommato  agg.  tartareux,  tartreux. 
Grommo  V.  Grumo. 

Grommóso  agg.  (p.  pieno  di  gromma)  cou- 
vert de  tartre  ||  tartreux  (qui  a  les  qualités 
du  tartre;. 

Gronda  sf.  (p.  estremità  dei  tetto  da  cui 
gronda  la  pioggia)  gouttière,  bord  m.  infé- 
rieur des  toits;  (e per  estens.,  p.  canale  di 
latta,  di  zinco,  ecc.,  posto  a  delta  estremità) 
gouttière  (canal  demi-cylindrique  pour  re- 


royaume  de  Hollande). 
Gròppa  sf.  croupe  -  andare,  cavalcare 
in  groppa,  aller,  monter  en  croupe  -  avere 
in  groppa  (p.  avere  per  seprappiù),  avoir 
par-dessus  le  marché  ||  (t.de'macell.jgìte  m. 
Groppàta  sf.  (t.  di  maneg.)  croupade. 
Groppièra  sf.  croupière  (partie  du  harnais). 
Gróppo  sm.  (p.  nodo)  nœud  ||  (p.  numero 
di  persone  riunite)  groupe;  (t.  di  pitt.,  di 
scult.,  ecc.)  groupe  ||  {p.  riunione  di  cose) 
groupe  -  un  groppo  d'isole,  un  groupe 
d'îles  H  (t.  denaturai.)  groupe  ||  (p.  nodo 
nel  legno)  nœud  ||  (fig.,  p.  difficoltà)  nœud, 
embarras,  difficulté  /'.  -  far  groppo  alla 
gola  (fig.)  avoir  un  nœud  à  la  gorge  (avoir 
quelque  chose  qui  déplaît)  -  far  groppo 
allo  stomaco,  faire  poids  à  l'estomac  || 
(p.  viluppo,  mucchio)  tas,  monceau  ||  (net, 
ling.  comm.)  group  (pron.  grùp':  sac 
d'argent  cacheté  qu'on  envoie  d'une  ville 
à  l'autre);  rouleau  ovv.  paquet  d'argent  || 
(t.  di  mus.)  groupe;  roulade  f.  -  —  di 
vento,  tourbillon. 

Groppóne  sm.  (p.  groppa,  pari,  degli  ani- 
mali  in  generale)  croupion;  (pari,  del 
cavallo  in  particolare)  croupe  /.  ||  (fam.) 
dos  -  piegare  il  groppone  (p.  lavorare  di 
forza,  e  p.  mettersi  di  proposito  a  un'  im- 
presa), bûcher  (popjl.),  piocher. 


GRÒ 

Gropposo  agg.  noueux. 

Gròs  (Barone),  stor.  baron  Gros  (célèbre 
peintre  français,  élève  de  David  ;  1 771  -\  835). 

Gròssa  sf.  (p.  dodici  dozzine)  grosse  (douze 
douzaines)  ||  (p.quantità,tn  modo  indeterm.) 
multitude,  abondance,  grande  quantité  - 
dormire  della  grossa,  dormire  la  grossa 
{pari,  dei  bachi  da  seta),  dormir  pour  la 
troisième  fois;  (e  fìg.,  p.  dormire  profon- 
damente) dormir  profondément. 

Grossacciuòlo  agg.  malbâli,  mal  fait;  de 
petite  taille,  gros  et  court. 

Grossàggine  V.  Goffaggine. 

Grossagràna  sf.  gros  m.  de  Naples,  gros  de 
Tours  (étoffes  de  soie  à  gros  grains);  gour- 
gouran  m.(élofle  de  soie  qui  vient  des  indes). 

Grossamente  avv.  (p.  in  gran  quantità)  en 
grande  quantité,  beaucoup  ||  (p.  in  modo  non 
fino)  grossement  ||  (p.  pesantemente)  lourde- 
ment, pesamment;  (p.  grossolanamente, roz- 
zamente) grossièrement;  rustiquement;  {e 
p.  alla  grossa,  non  minutamente)  en  gros. 

Grosseggiàre  vn.  faire  le  grand  ovv.  l'im- 
portant ovv.  le  fier. 

Grosserèllo  agg.  grosset,  quelque  peu  gros 
Il  (fìg.,  p.  semplice,  sciocco)  simple  ;  idiot. 

Grosserìa  sf.  (t.  de'lavor.  in  metalli  fini) 
grosserie  ||  (p.  grossezza  ;  volume)  grosseur  ; 
corps  m.;  volume  m.  li  (p.  materialità) 
lourdeur  ;  grossièreté  ||  (fia.,  p.  goffaggine, 
scioccheria,  gofferia)  grossièreté  ;  stupidité, 
ignorance. 

Grossèro  V.  Grossiere. 

Grosseto  (geog.)  Grosseto  (ville  d'Italie,  en 
Toscane;  chef-lieu  de  province:  63 16  hab.) 

Grossètto  agg.  grosset,  un  peu  gros  ||  (p.  di 
grossa  pasta,  ignorante) simple,  niais  -  Gros- 
sètto sm.  (voce  scherz.)  un  petit  gros 
(monnaie)  ||  (p.  lumoretlo)  petite  tumeur  /'. 

Grossezza  sf.  (p.  il  volume  di  un  corpo) 
grosseur  ||  (p.  corpulenza)  corpulence  || 
(fig.,  p.  materialità,  rozzezza)  grossièreté; 
(e  p.  ignoranza;  semplicità,  poco  artifìcio) 
ignorance;  simplicité;  stupidité  -  —  d'in- 
telletto, manque  d'intelligence  m.  \\(t.mar.)  \ 
échantillon  m.  \\  (p.  rancore,  nimicizia)  ini- 
mitié; rancune;  désaccord  m. 

Grossière  agg.(p.  grossolano)  gros,  grossier, 
matériel  ||  (p.  stupido;  ignorante)  stupide; 
sot,  ignorant  -  Grossièro,  Grossière  sm. 
marchand  en  gros  ||  orfèvre  en  gros  ouvrages. 

Grossièro  V.  Grossiere. 

Grosso  agg.  {nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  gros  ||  [detto  del  corpo)  gros, 
replet,  corpulent  -  il  dito  grosso,  le  pouce 
(de  la  main  et  du  pied);  l'orteil,  le  gros 
orteil  (du  pied)  ||  {detto  di  liquido)  épais, 
dense  ||  (detto  di  vino,  p.  che  ha  corpo) 
gros  ;  (e  p.  che  è  aspro)  dur  ||  (p.  pesante) 
pesant,  lourd  [|  (detto  di  cibo)  grossier  |j  i 
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(detto  di  ìidito)  dur  ||  (detto  di  voce)  gros, 
fort,  grave  ||  (detto  di  fiume)  gros,  grossi, 
enflé  ;  (e  di  mare)  gros,  soulevé  en  vagues 
fortes  H  (al  fcmm., detto  di  femmina,  p.  in- 
cinta) grosse,  enceinte  -  di  grossa  pasta 
(agg.  d'uomo)  simple,  ignorant  -  un  pezzo 
grosso  (p.  persona  importante),  un  gros 
bonnet  -  questa  la  è  grossa!  (pari  di 
cosa  incredibile  udita  raccontare)  quelle 
craque!  -  dirne  delle  grosse,  craquer,  en 
conter  -  in  grosso  (detto  del  vendere  o  del 
comprare,  loc.avv.)  en  gros  -  a  un  di- 
grosso (p.  a  un  dipresso),  à  peu  près  -  avv. 
gros  -  bere  grosso  (p.  non  la  guardare  per 
il  sottile),  ne  pas  y  regarder  de  trop  près; 
(e  p.  credere  con  soverchia  facilità  ciò  che 
si  dice)  avaler  ||  (p.  grossolanamente)  gros- 
sièrement -  alla  grossa  (p.  Rozzamente, 
Grossamente  V.)  -  sm.  (p.  la  parte  mag- 
giore o  più  forte)  le  gros,  le  fort  -  il  grosso 
dell'esercito,  le  gros  de  l'armée  ||'(p.  la 
parte  più  materiale,  più  densa,  di  un  li- 
quido) lie  /".,  dépôt,  sédiment  ||  (p.  sorta  di 
moneta)  ancienne  monnaie  d'argent  (de  28  c.) 
Grossolanainènte  avv.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  grossièrement. 
Grossolanità  sf.  grossièreté. 
Grossolano  agg.  grossier  (qui  manque  de 
finesse,  de  ténuité,  de  délicatesse);  matériel 
Il  (p.  rozzo,  incivile)  grossier,  rustique;  in- 
civil -  uomo  grossolano,  homme  grossier 
-  ingiurie  grossolane,  injures  grossières  - 
alla  grossolana  (loc.avv.)  grossièrement. 
Grossòne  sm.  sorte  de  monnaie  f.  d'argent 

Il  homme  sot,  niais. 
Grossòre  V.  Grossezza,  Gonfiezza. 
Grossume  sm.  lie  /".,  dépôt,  sédiment. 
Grossùra  V.  Grossezza. 
Gròsta  V.  Crosta. 

Gròtta  sf.  (p.  caverna;  antro,  spelonca) 
grotte;  caverne;  antre  m.  \\  (p.  luogo  sco- 
sceso e  dirupato)  lieu  escarpé  m.,  préci- 
pice m.;  (e  p.  roccia,  rupe)  rocher  escarpé  m. 
Il  (p.  cantina)  cave. 
Gròttago  sm.  sorte  de  safran. 
Grottésca  sf.  grotesques  pl.;  peinture  gro- 
tesque -  alla  grottesca  (loc.avv.)  gro- 
tesquement. 

Grottescamènte  avv.  grotesquemenl. 
Grottescamènto  sm(t.pitt.)  grotesques  f.pl. 
Grottescàre  va.  peindre  des  grotesques. 
Grottescherità  sf.  qualité  d'une  chose  très 
grotesque. 

Grottésco  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  gro- 
tesque -  sm.  (V.  Grottesca). 
Gròtto  sm.  onocrotale,  espèce  de  pélican  (oi- 
seau aquatique,/)/',  akuatìk'  )  ||  (p.  Grotta  V.) 
Grottòso  agg.  (p.  cavernoso)  caverneux  || 
(p.  cavo;  creux  ||  (p.  voltato,  costrutto  a 
vòlta)  voûté 
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Grò  viglia  ,  Grovigîiola 

ment  m.;  nœud  m. 

Grovigîiola  V.  Groviglia. 

Grovigliolo  sm.  nœud. 

Grouchy  (Marchese  di),  stor.  Marquis 
de  Grouchy  (maréchal  de  France,  com- 
mandait à  Waterloo  un  corps  d'armée, 
dont  l'éloignement,  lors  de  la  bataille,  fut 
fatal  aux  Français:  1766-1847). 

Gru,  Grùa,  Grìie  sf.  grue  (oiseau  de  l'ordre 
des  échassiers)  |l  (p.  simil.,  t  di  meco.)  grue 
(machine  qui  sert  à  élever  de  grosses  pier- 
res, etc.)  Il  (t.  di  mar.)  bossoir  m. 

Grùccia  sf.  (p.  stampella,  strum.  per  reg- 
gersi sulle  gambe)  béquille  ;  (quella  per 
reggere  le  gambe  degli  storpiati)  jambe 
de  bois  II  (t.  de?  giara.)  sorte  de  plantoir 
Il  (t.  de'cacc,  strumento  su  cui  si  posa 
la  civetta)  billot  m.  (sur  lequel  on  place  le 
duc  ovv.  la  chouette)  ||  (t.  d'arti  e  mest.) 
étendoir  m.;  (t.  spec.  delle  cartiere)  ferlet  m. 
-  tenere  ovv.  stare  in  sulla  gruccia  (fig , 
p.  tenere  o  stare  coll'animo  sospeso),  tenir 
ovv.  être  en  suspens  -  essere  sulle  grucce 
(p.  essere  in  cattive  acque,  in  cattive  con- 
dizioni), être  dans  la  débine. 

Grucciata  sf.  coup  m.  de  béquille. 

Grùe  V.  Gru. 

Gruèra  o  Grovièra  sf.  (voce  dell'uso) 
gruyère  m.,  fromage  de  Gruyère. 

Gruètta  sf.  (t.  mar.)  minois  m.,  boute-lof  m. 

Grufare,  Grufolare  vn.  (p.  il  razzolare, 
pari,  di  porci)  fouiller  avec  le  groin; 
(pari,  di  cinghiali)  vermiller  ||  {p.  l'al- 
zare che  fa  il  porco  il  grifo,  spingendolo 
innanzi  grugnendo)  grogner;  (pari,  d'altri 
animali)  allonger  la  tête  -  vnp.  (p.  rav- 
volgersi nel  brago,  pari,  del  porco  e  del 
cinghiale)  se  vautrer  ||  (fig.)  se  vautrer 
(dans  le  vice,  dans  la  débauche,  etc.) 

Grufolare  V.  Grufare. 

Grufolòne  sm.  fouilleur. 

Grùga  V.  Gru.  , 

Grugnàre  V.  Grugnire. 

Grugnire  vn.  (anche  fig.)  grogner. 

Grugnito  sm.  (anche  fig.)  grognement. 

Grugnitòre  sm.  (fig.)  grognenr. 

Grugno  sm,  (p.  grifo,  ceffo  del  porco) groin, 
museau  de  cochon  ||  (per  estens.,  p.  volto 
umano,  voce  di  dispregio)  mufle,  groin, 
laid  visage  ||  (fig.,  p.  certo  arricciamento 
di  viso)  moue  f.;  grimace/1.  -  fare  o  te- 
nere il  grugno,  faire  la  moue,  bouder. 

Grugnóne  sm.  grognon. 

Gruìno  sm.  gruau,  le  petit  de  la  grue. 

Grullàggine  sf.  stupidité,  niaiserie,  bêtise. 

Grullàre  V.  Crollare. 

Grullerìa  V.  Grullaggine. 

Grullo  agg.  (p.  stupido  ;  melenso)  stupide, 
niais  H  (p.  mogio;  balogio)  mortifié;  si- 
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entortille-    lencieux;  stupide;  engourdi  -  rimanere 
grullo,  demeurer  mortifié  -  grullo  grullo, 
mortifié  et  silencieux. 
Gruma  sf  grou  m.,  croûte  ||  tartre  m. 
(V.  Gromma). 
Grumàta  5/.  eau  où  l'on  a  détrempé  du  tartre. 
Grumàto  sm.  sorte  f.  de  champignon. 
Grumereccio,  Grnmarèccio  sm.  (t.  rur.) 
regain  (dernière  coupe  des  prairies). 
Grumètto  sm.  (dim.  di  Grumo)  grumeau, 
petit  grumeau. 

Grùmo  sm.  grumeau  (masse  d'albumine, 
de  fibrine  ovv.  de  caséine,  coagulée  dans 
un  liquide  animal,  tel  que  le  sang,  le  pus 
(pron.  pûss'),  le  lait). 
Grumolàto  agg.  (agg.  di  pianta)  pommé. 
Grumolètto  sm.  (dim.  di  Grumolo)  petite 
pomme  f.  (V.  G  umolo). 
Grùmolo  sm.pomme /'.(de  chou,delaitue,etc.) 
Grumolòso  agg.  (agg.  di  pianta)  pommé. 
Grumóso  agg.  (p.  che  ha  gruma)  tartareux 
Il  {p.  formato  in  grumi)  grumeleux,  com- 
posé de  grumeaux,  en  grumeaux. 
Grùngo  sm.  cuscute  f.  (plante). 
Gruògo  sm.  safran  bâtard  (plante  et  sa  fleur) 
-  —  domestico,  safran  (plante:  V.  Croco). 
Gruppetto  sm.  (dimin.di  Gruppo)  petit 
groupe  H  (t.  di  mus.)  roulade  trait. 
Gruppière  sm.  (voce  dell'uso,  t.  di  giuoco 
e  di  comm.)  croupier. 
Gruppìto  agg.  (aggiunto  di  diamante) 
poli  naturellement,  non  taillé. 
Grùpposm.nœud  ||  groupe  ||  group(pr.grùp', 
per  disting.  V.  Groppo). 
Gruppolènto  agg.  à  nœuds;  a  la  façon  de 
plusieurs  nœuds. 

Gruyère  (geog.)  Gruyère  (village  de  Suisse 
près  de  Fribourg,  renommé  pour  ses  fro- 
mages). 

Grùzzo  sm.  las,  monceau,  amas,  quantité  /. 

Il  (p.  Gruzzolo  V.) 
Grùzzolo  sm.  tas  d'argent,  magot  (somme 
d'argent  cachée  en  quelque  lieu)  -  mano- 
mettere il  gruzzolo,  entamer  le  magot 
Il  (p.  radunamento  di  qualsivoglia  cosa) 
tas,  monceau  (V.  Gruzzo). 
Guà!  inter. (apocope  di  Guarda)  tiens!  ||  vrai! 
Guàco  sm.  guaco  (pron.  guaco:  piante). 
Guada  sf.  gaude  (espèce  de  réséda,  em- 
ployée pour  la  teinture  en  jaune). 
Guadàbile  agg.  guéable  (que  l'on  peut 
guéer,  que  l'on  peut  traverser  à  gué). 
Guadagnàbiîe  agg.  (p.  che  si  può  gua- 
dagnare) gagnable,  qu'on  peut  gagner  || 
(p.  atto  a  rendere  guadagno;  lucrativo)  qui 
apporte  du  gain;  lucratif;  profitable;  utile. 
Guadagnamènto  sm.  gain  (V.  Guadagno). 
Guadagnàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.,  usalo  anche  in  senso  assoluto) 
gagner  -  ^:  sulla  sporta,  faire  danser  l'anse 
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du  panier  li  (in  senso  ironico,  p.  buscare,  guède 
parlandosi  di  malattie,  ecc.)  gagner  - 

-  alcuno  (p.  farselo  amico;,  gagner  quel- 
qu'un, gagner  le  cœur  de  quelqu'un;  (p 
p.  corromperlo)  gagner  quelqu'un  (le  cor- 
rompre par  des  dons,  etc.)  ||  (p.  appren- 
dere, imparare)  proliler  -  —  sopra  vento 
(nel  linguaggio  di  mar.)  gagner  au  vent 

-  vnp.  se  gagner  -  guadagnarsi  il  pane, 
gagner  sa  vie. 

Guadagnata  sf.  gain  m.,  ce  qu'on  a  gagné; 
profit  m. 

Guadagnato  agg.  e  pp.  gagné  -  tanto  di 
guadagnato1,  (befani.)  c'est  autant  de 
gagné!  -  sin.  (V.  Guadagnata). 

Guadagna  tòre  sm.  gagneur,  celui  qui  gagne. 

Gnadagnerèllo  sm.  petit  gain,  petit  béné- 
fice; bénéfice  raisonnable. 

Guadagnerìa  s/",  gain  m.  ovv.  profit  il- 
licite m.)  grappillage  m.  (petites  voleries); 
maquignonnage  m.  (tralics  illicites  dans  les 
affaires,  dans  l'administration,  etc.) 

Gnadagnètto  sm.  bénéfice  raisonnable  (V. 
anche  Guadagneremo). 

Guadagnèvole  agg.  profitable. 

Guadagno  sm.  (p.  lucro)  gain,  profit,  lucre; 
bénéfice  ||  (p.  vantaggio,  utilità)  avantage, 
profit,  utilité  f.  -  fare  guadagno,  gagner  - 
dare,  mettere  a  guadagno,  faire  l'usure. 

Guadagli  òso  aggi  utile,  lucratif. 

Guadagnucchiare  vn.  grappiller  (faire  un 
petit  gain  secret,  illicite);  grimeliner  (se 
ménager  quelque  petit  prolit  dans  une  af- 
faire); réaliser  de  petits  bénéfices;  faire  de 
maigres  prolits  (secondo  il  caso). 

Guadagnùccio  sm.  grimelinage,  petit  gain, 
petit  profit. 

Guadalquivir  (geog.)  Guadalquivir  (pron. 
guadalkivir:  fleuve  d'Espagne,  qui  se  jette 
dans  l'Océan). 

Guadalùpa  (La),  geog.  La  Guadeloupe 
(pron.  guad'lùp':  l'une  des  petites  Antilles, 
découverte  par  Christophe  Colomb;  1493)  j 

-  Sierra  di  Guadalùpa  (geog.)  Sierra  ! 
de  Guadalupe  [pron.  gadalùp':  chaîne  de 
montagnes  au  centre  de  l'Espagne;. 

Guadare  va.  e  vn.  gnéer,  traverser  ovv. 
passer  à  gué. 

Guadarèlla,  Guaderèlla  sf.  gaude  (plante, 

V.  Guada). 
Guade  sf.pl.  V.  Vangaiuole. 
Guadi àn a  (geog.)  La  Guadiana  (pron.  gua- 

dianà:  fleuve  d'Espagne  et  de  Portugal;  se 

jette  dans  l'Océan). 

Guado  sm.  (p.  luogo  del  fiume  ove  si  può 
passare  a  piedi  od  a  cavallo)  gué  -  a 
guado  (loc.avv.)  à  gué  -  tentare  il  guado, 
essayer  de  passer  à  gué;  (e  fig.,  p.  farsi 
la  strada)  frayer  le  chemin;  (e  p.  tastare 
il  terrenoj  làter  le  lerrein  -  Guado  sm. 
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f.,  pastel  (plante  dont  les  feuilles 
servent  à  teindre  en  bleu  foncé). 
Guadòne  sm.  guède  f,  pastel  (V.  Guado 
nel  secondo  significato). 
Guadòso  agg.  guéable  (que  l'on  peut  passer 
à  gué). 

Guàffo  agg.  (detto  d'uomo)  grossier,  qui 
n'a  ni  grâce,  ni  politesse. 
Guagliànza  V.  Eguaglianza. 
Guagnèlo  sm.  V.  Vangelo  -  alle  gua- 
gnele,  alle  sante  Dio  guagnele,  alle  sante 
guagnele!  (sorta  di  giuramento  antico) 
par  ma  foi!  ma  foi!  sur  mon  honneur! 
Guai  inter.  malheur!  -  —  a  te!  malheur 
à  toi!  -  Guài  sm.pl.  (V.  Guaio). 
Guaiàco  sm.  gaïac  (arbre  d'Amérique). 
Guaiàna  o  Guiàna  [geog.)  Guyane  (contrée 
de  l'Amérique  du  Sud,  divisée  en  cinq  par- 
ties: Guyane  espagnole,  anglaise,  hollan- 
daise, française  et  portugaise). 
Guaìme  sm'.(t.  rur.)  regain  ;  herbe  nouvelle  f. 
Guaina  sf.  (p.  custodia  d'oggetti  taglienti) 
gaine;  étui  m.  (de  couteau  ovv.  d'un  instru- 
ment tranchant)  ;coutelière  (étui  ù  couteaux 
de  table)  ;  fourreau  m.(d'épée)  ||  (persimil.) 
couverture;  enveloppe;  cassette;  coffre  m. 
(secondo  il  caso). 

Guainàio,  Guainàro  sm.  gainier  (ouvrier 
qui  fait  des  gaines). 

Guainèlla  sf.  caroubier  m.  (arbre  qui  porte 

les  caroubes). 
Guàio  sm.  (p.  voce  che  mandano  fuori  i  cani 
percossi)  cri  ;  hurlement  ||  (p.  grido  di  do- 
lore) cri  de  douleur  -  a  guaio  (p.  insino 
al  guaire)  loc.avv.  cruellement,  fièrement  H 
(p.  disgrazia)  malheur  ||  (p.  danno)  dom- 
mage |!  (p.  litigio)  contestation  f.,  litige; 
grabuge  -  c'è  un  guaio  tra  loro  due,  il 
y  a  du  grabuge  entre  eux  ||  (p.  imbroglio, 
impaccio)  embarras;  difficulté:  sì,  ma  c'è 
un  guaio  !  oui,  mais  il  y  a  une  difficulté! 
-  trovarsi  in  brutti  guai,  être  dans  le 
pétrin,  dans  l'embarras;  (e  pari.  spec.  di 
cattivo  stato  finanziario)  être  dans  la  dé- 
bine -  guai  a  me,  a  te,  ecc.  (V.  Guai). 
Guaiolare  vn.  (p.  metter  guai,  parlandosi 
dei  cani)  crier;  glapir  ||  (p.  gemere;  la- 
mentarsi) gémir;  se  lamenter. 
Guaìre  vn.  (p.  metter  guai,  detto propr.  del 
cane)  crier;  hurler;  glapir:  il  cane,  per- 
cosso, guaiva,  le  chien,  battu,  criait  ||  (p. qua- 
lunque abbaiare  dei  cani)  aboyer;  japper. 
Guàire  V.  Guari. 

Guaitàre  V.  Guardare,  Guatare  ed  Ag- 
guatare (secondo  il  senso). 
Guaito  V.  Agguato. 

Guaito  sm.  (voce  d'uso  comune)  cri;  gla- 
pissement; hurlement. 
Guai camènto  sm,  (t.  d'artie  mest.)  foulage. 
Gualcare  va.(tMsoda lori  dipanni)  fouler. 
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Gualchièra  sf.  moulin  m.  à  foulon,  foulerie, 
machine  à  fouler  ||  foulerie,  atelier  m.  de 
foulage  -  non  sentire  il  polso  alle  gual- 
chiere, être  médecin  très  ignorant  de  son  art. 

Gualchieràio  sm.  surintendant  (d'une  fou- 
lerie, V.  Gualchiera)  ||  foulonnier  (pro- 
priétaire de  moulins  à  foulon  )  ||  foulon , 
foulonnier  (artisan  qui  prépare  les  étoffes 
de  laine  en  les  faisant  fouler  au  moulin). 

Gualcire  m.chiffonner;  froisser;  bouchonner 

Gualcito  agg.  e  pp.  chifonné;  froissé;  bou- 
chonné. 

Gualdnna  sf.  troupe  ovv.  bande  de  soldats, 
de  gens  armés  ovv.  de  fourrageurs. 

Gualdiròsso  agg.  {voce  schef z.)  roussàtre. 

Guàldo  sm.  (p.  vizio,  difetto)  imperfection  f., 
défaut  II  (p.  Guidalesco  V.) 

Gualdrappa  sf.  (p.  quel  drappo  che  sten- 
desi  sulla  sella)  chabraque,  schabraque, 
housse  |i  (quella  per  coprire  i  cavalli) 
caparaçon  m.,  couverture  (housse  qu'on 
met  sur  les  chevaux). 

Guàïe  V.  Eguale. 

Gualèppo  (Andar  a),  loc.fam.  aller  en  ruine. 
Gualèrchio,  Gualèrcio  agg.  {p.  guercio) 

louche,  bigle  (questa  è  voce  che  cade  in 

disuso)  Il  (p. lercio,  sporco)  sale,  malpropre. 
Gualivamènte  V.  Egualmente. 
Gualivàre  V.  Uguagliare,  Ragguagliare 

(nel  senso  di  far  eguale). 
Gualìvo  V.  Uguale,  Pari. 
Guàìmo  V.  Ins  zzato  e  Gualcito  (secondo 

il  senso). 

Guanaàni  o  San  Salvator  (geog.)  Gua- 
nahaniow.Guanahini  (une  des  ilesLucayes, 
où  aborda  Christophe  Colomb  en  1492). 

Guanàcosm.  lama,glama,llama  (quadrupède 
(pron.  kuadrûpèd')  ruminant  du  Pérou). 

Guanaxuato  o  Saiita-Fè  (geog.)  Guana- 
xuato  ovv.  Santa-Fè  (ville  du  Mexique). 

Guànce  sf.pl.  (t.  di  mar.)  flasques. 

Guància  sf.  (p.  la  parle  laterale  del  viso 
dagli  occhi  ai  mento)  joue  H  (p.  tutto  il 
viso)  visage  m.,  ligure  ||  (p.  quella  parie  (lei- 
Telmo  che  cuopre  la  guancia,  V.  Guanciale) 
-tingere  la  guancia,  rougir:  le  guance  gli 
si  tinsero,  il  rougit  (de  honte,  de  plaisir,  etc.) 
Il  (al  pl.,  t.  di  mar.,  V.  Guance). 

Guanciaiàta  sf.  coup  d'oreiller  m. 

Guanciale  sm.  (p.  quel  piumaccio  imbottilo 
sul  quale  si  posa  il  capo)  oreiller;  chevet 
(tout  ce  qui  sert  ù  appuyer  la  lète  pendant 
le  sommeil  )  ||  (p.  cuscino  in  generale  ) 
coussin  (de  canapé,  de  voiture)  -  dormire 
fra  due  guanciali  (fig.)  être  ovv.  dormir 
tranquille,  être  en  sûreté  !|  (p.  quella  parte 
dell'elmo  che  difende  la  guancia)  la  partie  f. 
du  casque  qui  couvre  la  joue. 

Guancialetto  sm.  (dira,  di  Guanciale)  petit 
oreiller  ||  coussinet  (per  disting.,  V.  Guan-  i 


ciale)  -  —  di  spilli,  pelote  f,  coussinet 
Il  (p.  sgonlìo  delle  sottane  dei  vestili  da 
donna)  tournure  f. 

Guancialino  sm.  (dim.  di  Guanciale)  petit 
oreiller  ||  coussinet  ||  pelote  à  épingles  f. 
(V.  Guancialetto)  ||  (t.  di  chir.)  com- 
presse f.  -  fare  a  guancialino,  a  guan- 
cialino d'oro,  jouer  à  la  main  chaude. 

Guanciàta  sf.  soufflet  m.-,  gifle  (popol.) 

Guanciòne  sm.  un  bon  soufflet. 

Guano  sm.  (t.  rur.)  guano  (pr.  guano  :  fiente 
d'oiseaux  de  mer  employée  comme  engrais). 

Guantàio  sm.  gantier;  marchand  gantier. 

Guanteria  sf.  (voce  dell'uso)  ganterie  (fa- 
brique ovv.  magasin  de  gants). 

Guantièra  sf.  (p.  piccolo  bacile)  bassin  m. 
ovv.  cuvette  (d'argent,  etc.,  dans  lequel  ovv. 
dans  laquelle  on  met  dès  gants  ou  pareilles 
choses)  Il  (p.  scatola  per  guanti)  boîte  à  gants. 

Guànto  sm.  gant  -  mandare  o  gettare 
il  guanto  a...  (p.  sfidare),  jeter  le  gant  à..., 
délier  -  raccogliere  o  ricevere  il  guanto 
(p.  accettare  la  sfida),  relever  ovv.  ramasser 
le  gant,  accepter  le  défi  -  —  di  ferro 
(p.  sorta  di  guanto  degli  antichi  guerrieri), 
gantelet -mezzo  guanto,  mitaine  f.-esscre 
in  guanti,  être  ganlé  -  mettersi  i  guanti, 
se  ganter,  mettre  ses  gants;  (e  fig.  e  fam., 
p.  andar  riguardoso)  prendre  des  milaines. 

Guànza  V.  Guancia. 

Guaràgno  V.  Stalloni-. 

Guaraguàsto  ,  Guaraguàstio ,  Guara- 
guàseo  sm.  bouillon  sauvage,  sauge  /'.  en 
arbre  (plante). 

Guaraguàto  V.  Guardia,  Sentinella. 

Guarani  (I),  stor.  e  geog.  les  Guaranis 
(peuple  indigène  de  l'Amérique  méridionale). 

Guarantìre  V.  Guarentire. 

Guardabòschi  sm.  garde-bois. 

Guardacàccia  sm.  garde-chasse. 

Guardacàmera  V.  Anticamera 

Guardacàpre  sm.  pâtre;  chevrier. 

Guardacartòcci  sm.  (t.  di  mar.  e  t.  mil.) 
garde-feu. 

Guardacènere  sm.  garde-cendre. 

Guardacòrde  sm.  (t.  antico  degli  oriuolai) 
tambour. 

Guardacòrpo  sm.  garde  du  corps  ||  (t.  dé 
mar.)  garde-corps,  garde-fou. 

Guardacòsta  sm.  garde-côte. 

Guardacòste  S7îi.  garde-cote. 

Guardacuòre  sm.  corset;  corps  de  jupe. 

Guardadònna  sf.  garde  d'accouchée. 

Gnardafuòco  sm.  (t.  mar.)  planches  fpl. 
à  feu  H  (p.  guardia  destinata  a  spegnere  gli 
incendi,  vigile)  pompier,  sapeur-pompier. 

Guardamàcchie  sm.  pontet  (partie  de  la 
sous-garde  demi-circulaire  qui  entoure  la  dé- 
tente) H  sous-garde  f.  (assemblage  des  pièces 
qui  sont  placées  sous  le  bois  d'un  fusil). 
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Guardamagazzini  sm.  (t.  di  mar.  e  t.  mil  ) 
magasinier,  garde-magasin. 
Guardamàndrie  sm.  berger  ;  pâtre;  pasteur 
(V.  Mandriano). 
Guardamano  sm.  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  ar-  ! 
nese  con  cui  alcuni  operai  si  coprono  la  ! 
mano)  manique  f.,  manicle  f.  \\  (p.  parte  del- 
l'impugnatura della  spada)  garde  f.  (d'épée) 
-  —  de'trevieri  (t.  di  mar.)  paumelle  des 
voiliers  -  —  di  bompresso,  sauvegarde  j 
de  beaupré. 

Guardamènto  sm  (p.  il  guardare;  sguardo) 

regard;  coup  d'œil  ||  (p.  vista,  aspetto) 

vue/".,  aspect  (pr.  aspe)  ||  \p.  guardia)  garde/-. 
Guardali àppa  sf.,  Guardanappo  sm.  es- 

suie-main  m.;  serviette  f. 
Guardanfànte  V.  Guardinfante. 
Guardanìdio,  Gnardanìdo  sm.  (t.  rur.) 

nichet  (œuf  qu'on  met  dans  un  nid  pour 

que  les  poules  y  aillent  pjondre). 
Guardapètto  sm.  garde-poitrine. 
Guardapièdi  sm.  chancelière  f.  (pour  tenir 

les  pieds  à  couvert  du  froid). 
Guardapòlli  sm.  {t. mar.)  garde-ménagerie. 
Guardapòrti,  Guardapòrto  sm.  garde-port 
Guardapòrto  5m.  (t.  di  mar.)  palaclie  f. 

(pelil  vaisseau). 

Guardaportóne  sm.  portier;  suisse  (domes- 
tique chargé  de  garder  la  porte  d'un  hôtel). 

Guardare  va.  {p.  drizzare  il  guardo  verso 
un  oggetto)  regarder;  voir  (regarder  avec 
attention):  guardare  in  faccia,  regarder 
en  face  -  guardate  questo  quadro,  voyez 
ce  tableau  -  guardate  un  po'!  (loc.fam.) 
voyez  un  peni  ||  (p. considerare;  esaminare) 
considérer,  examiner  ||  (p.  avvertire,  tener 
in  conto)  avoir  soin,  tenir  compte  de...; 
(p.  aver  l'occhio  a...,  prender  guardia)  faire 
attention,  avoir  l'œil  sur...,  prendre  garde  || 
(p.  rispondere,  riuscire,  detto  di  luogo)  ré- 
pondre, donner  sur...,  regarder;  être  tourné 
vers...:  una  finestra  che  guarda  sul  cor- 
tile, une  fenêtre  qui  donne  ovv.  qui  regarde 
sur  la  cour  ||  (p.  procurare,  cercare)  tâcher 
Il  (p.  osservare,  ubbidire)  observer,  obéir  H 
(p.  serbare,  custodire)  garder,  conserver  || 
(p.  proteggere,  difendere)  protéger,  garantir, 
garder  -  vn.  faire  la  garde  -  guardare  a 
stracciasacco,  regarder  de  mauvais  œil  - 
vnp.  se  regarder  ||  (p.  astenersi)  se  garder 
(de  faire  quelque  chose),  prendre  garde 
de...  H  (p.  diffidare)  se  délier;  se  méfier: 
guardatecene \  déliez- vous!  méfiez-vous  î 
tenez-vous  sur  vos  gardes!  soyez  sur  vos 
gardes  !  -  guardarsi  dalle  contila/fazioni, 
se  métier  des  contrefaçons. 

Guardaròba  sf.  (p.  stanza  ove  si  conser- 
vano arnesi, abiti, ecc.)  garde-robe  (chambre 
destinée  à  renfermer  les  habits,  le  linge,  etc.; 
Il  {p. armadio )  garde-robe,  armoire  ||  (p.luogo 
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ove  si  conserva  checcliessia)  armoire;  dé" 
pense  -  Guardaròba  sm.  e  f.  (p.  chi  ha 
cura  della  guardaroba)  valet  de  la  garde- 
robe;  lingère  (/'.);  (nelle  comunità  reli- 
giose mascli.)  frère  Unger;  (tn  quelle  fem.) 
sœur  lingère. 

Guardasala  5m.  (neol.,  t.  delle  str.  ferr.) 
garde-salle. 

Guardascartòccio  sm.  (v.  d'uso  comune 
a  Firenze)  tube  de  fer  pour  renfermer  le 
verre  ù  lampe. 

Guardasigilli  sm.  (p.  custode  del  sigillo 
reale)  garde  des  sceaux  ;  (e  partie,  p.  mi- 
nistro di  grazia  e  giustizia)  garde  des  sceaux, 
ministre  de  la  justice. 
Guardaspènsa  sf.  (p.  dispensa)  dépense; 
serdeau  m. 

Guardastèlle  V.  Telescopio. 
Guardastiva  sm.  (t.  di  mar.)  bosseman. 
Guardata  sf.  coup  d'œil  m.  -  dare  una 
guardata  a...,  jeter  un  coup  d'œil  sur... 
Guardatemi  sm.  garde  champêtre. 
Guardatòre  sm.  (p.  osservatore)  obser- 
vateur H  (p.  custode;  guardiano)  garde; 
gardien  ;  gardeur  (celui  qui  garde  des  ani- 
maux) H  (p.  conservatore)  conservateur. 
Guardatura  sf.  (p.  l'aito  e  il  modo  col 
quale  si  guarda)  regard  m.  :  una  guar- 
datura sinistra,  un  regard  ovv.  un  œil 
sinistre  ||  (p.  custodia,  guardia)  garde. 
Guardavivande  sm.  garde-manger. 
Guàrdia  sf. (p.  custodia;  protezione)  garde; 
défense,  protection  ||  (p.  corpo  di  milizia) 
garde  ||  (p.  sentinella)  garde,  sentinelle  ;  (e 
p.  servizio  di  guardia,  t.  mil.)  garde  -  mon- 
tare la  guardia,  monter  la  garde  -  smon- 
tare la  guardia,  descendre  la  garde  ||  (p.  i 
soldati  di  polizia)la  garde,  soldats m.pl.  ovv. 
officiers  m.pl.  de  police  ||  (p.  soldati  che 
vanno  di  notte  in  giro)  patrouille  -  corpo 
di  guardia,  corps  de  garde  -  la  guardia 
reale,  imperiale,  ecc.,  la  garde  royale,  im- 
périale, etc.  H  (nello  stretto  signif.  di  uomo 
armato  f adente  parte  di  un  corpo  di  sol- 
dati 0  di  guardie)  garde  m.:  una  guardia, 
un  garde  -  una  guardia  reale,  ecc.,  un 
garde  royal  m.,  etc.  -  una  guardia  del 
corpo  (p.  milite  della  guardia  del  corpo),  un 
garde  du  corps  m.  -  le  guardie,  il  reg- 
gimento delle  guardie,  les  gardes,  le  ré- 
giment des  gardes  -  la  guardia  nazio- 
nale, la  garde  nationale  -  una  guardia 
nazionale  (p.  un  milite  della  guardia  na- 
zionale), un  garde  national  m.  ||  (p.  custode) 
gardien  m.  ||  (p.  uomo  incaricato  di  sor- 
vegliare, di  assistere,  di  custodire,  ecc.) 
garde  m  -  una  guardia  campestre,  un 
garde  champêtre  -  una  guardia  fore- 
stale, un  garde  forestier  -  una  guardia 
di  sicurezza  pubblica  0  di  questura,  un 
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agent  de  police  -  una  guardia  di  città,  un 
sergent  de  ville  -  una  guardia  del  fuoco, 
un  pompier  m.,  un  sapeur-pompier  m.; 
officier  du  feu  ||  (p.  colui  che  negli  ospe- 
dali assiste  agl'infermi)  garde-malade  m.; 
(se  parlasi  specificat.  di  donna)  garde  f., 
garde-malade  f.  ||  (p.  l'elsa  della  spada) 
garde  (d'épée)  ||  (p.  parte  della  briglia) 
gourmette  ||  (al  pi,  p.  denti  lunghi  del 
cane)  crochets  m.pl ,  dents  aiguës  pl.  - 
porsi  o  stare  in  guardia  (t.  di  scherma) 
se  mettre  ovv.  se  tenir  en  garde  -  slare 
ovv.  essere  in  guardia,  se  tenir  ovv.  être 
en  garde  ovv.  sur  ses  gardes  ||  (t.  di  libr.) 
garde  (feuillet  m.  qu'on  met  au  commen- 
cement d'un  livre). 

Guardian  àto  V.  Guaidianeria. 

Guardianerìa  sf.  gardiennat  m.f  office  de 
gardien. 

Guardiano  sm.  (p.  custode)  gardien  H 
(p.  guardia)  garde  (celui  que  l'on  charge 
de  garder  une  personne);  gardien  (d'une 
prison)  H  (p.  chi  ha  in  custodia  le  bestie; 
gardeur:  guardiano  di  porci,  gardeur  de 
cochons  H  ïp.  capo  o  governatore  di  con- 
vento) gardien. 

Guardinfante  sm.  panier;  crinoline  f.; 
jupon  garni  de  baleines. 

Guardingamente  avv.  avec  circonspection; 
prudemment;  avec  retenue. 

Guardingo  agg.  (p.  cauto,  circospetto)  cir- 
conspect (pròn.  sirkonspé  e  sirkonspékt'); 
retenu;  avisé;  prudent  -  Guardingo  sm. 
(p.  rocca)  forteresse  f. 

Guardini  de'portelli  sm.pl.  (t.  di  mar.) 
rabans  des  sabords. 

Guardiòlo,  Guardinolo  sm.  (p.  guardiano 
giovane)  jeune  garde;  jeune  gardien;  (e 
propr.)  garde-nocturne,  garde  qui  veille 
pendant  la  nuit  ||  (nell'uso,  p.  luogo  ove 
sta  il  soldato  di  guardia)  guérite  f. 

Guardiòne  sm.  (t.  de'calzol.)  gros  palon. 

Guardo  sm. (p.  il guardare)  regard  ||  (p. vista) 
vue  f.,  regard  ||  (p.  occhiala)  coup  d'ceil  - 
al  primo  guardo,  au  premier  abord  -  ad 
un  guardo  stesso,  en  même  temps. 

Guarentìa ,  Guarentìgia  sf.  {in  tutte  le 
sue  acce z.)  garantie. 

Guarentire  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
garantir. 

Guari  avv  (p.  molto,  assai,  in  propos,  ne- 
gativa) guère,  beaucoup;  (in  poes.)  guères 
-  non  ne  ha  guari,  il  n'en  a  pas  beau- 
coup -  non  istette  guari  a...,  il  ne  tarda 
guère  à 


Guarigione  sf.,  Guarimènto  sm.  (p.  il 

guarire;  guérison  f.  ||  (p.  Tutela  V.) 

Guarire  va.  (p.  restituire  la  sanità  a...) 
guérir,  délivrer  de  maladie,  faire  revenir 
en  santé  ||  (fig.,  p.  far  lasciare,  pari,  di 
mali  abiti)  guérir,  délivrer  de...  ||  (p.  Tu- 
telare V.)  -  vn.  guérir,  se  rétablir,  re- 
couvrer la  santé  -  vnp.  e  vr.  se  guérir. 

Guarito  agg.  e  pp.  guéri  -  dare  il  buon 
guarito  ad  uno,  féliciter  quelqu'un  d'avoir 
recouvré  la  santé. 

Guaritóre  sm.  guérisseur. 

Guarnàcca,  Guarnàccia  sf.  simarre  (ha- 
billement m.  long  et  traînant);  robe  longue; 
robe  de  chambre. 

Guarnàppa  V.  Gualdrappa. 

Guarnèlio  sm.  (p.  panno  tessuto  d'accia  e 
bambagia)  toile  cotonnée  f.,  futaine  f.  ||  (p. 
sorta  di  veste  da  donna  fatta  di  detto  panno) 
jupe  f.ovv.  jupon  ovv. camisole  f.de  futaine. 

Guarnigióne  sf.  (t.  mil.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  garnison  ||  (p.  Guarnizione  V.) 

Guarnimènto  sm.  (p.  il  guarnire)  garni- 
ture f.;  (e  p.  ornamento  d'abili  o  d'arnesi) 
garniture  /.  ||  (p.  il  fornire  cose  neces- 
sarie a  difendersi)  équipement;  armement; 
(e  p.  le  stesse  cose  necessarie  a  difen- 
dersi) munitions  f.pl.  ovv.  provisions  f.pl. 
de  guerre  -  —  di  una  nave  (t.  di  mar.) 
armement,  équipement. 

Guarnire  va.  (p.  ornare  con  guarnizione) 
garnir;  orner;  chamarrer  (garnir  de  den- 
telles, de  galons,  etc.)  ||  (fig.,  pari,  dello 
spirito,  della  mente,  ecc.)  orner  (la  mé- 
moire, etc.)  H  (p.  corredare)  garnir  ||  (p.  mu- 
nire, fornire  checchessia  per  fortificarlo) 
garnir,  munir  (de  ce  qui  est  nécessaire  pour 
la  défense)  ||  (pari,  di  nave,  p.  attrezzarla) 
équiper,  armer. 

Guarnito  agg.  e  pp.  (da  Guarnire)  garni. 
Guarnitóre  sm.  garnisseur. 
Guarnitura  V.  Guarnizione. 
Guarniziòne5/.(p. ornamento  de'vestiti,ecc.) 

garniture  ||  (p.  Guarnimènto  V.) 
Guascàppa  sf.  sorte  d'habillement  ancien  m. 
Guascherino  agg.  (agg.  di  uccello)  de  nid. 
Guasco  V.  Guascone. 
Guasconata  sf.  gasconnade,  fanfaronnade, 

vanterie  outrée. 

Guascóne  sm.  Gascon,  habitant  de  la  Gas- 
cogne H  (nell'uso,  fig.  e  fam.,  p.  sguaiato 
millantatore)  gascon fanfaron ,  hâbleur. 
Guasconismo  sm.  gasconisme  (façon  de 
parler  vicieuse,  propre  aux  Gascons). 
Guascòtto  agg.  cuit  à  moitié. 


non  guari  di  tempo,  très  peu 
de  temps  ||  (p.  lungo  tempo,  sempre  in  Guastacàvolî  sm.  importun. 
propos,  negativa)  longtemps- non  guari,  Guastàda  sf.  carafe;  fiole, 
pas  longtemps:  non  ha  guari  egli  era  in  Guastafèste  sm.  trouble-fête;  rabat-joie. 
vita,  il  n'y  a  pas  longtemps  qu'il  était  en  vie.  I  Guastalla  (geog.)  Guastalla  (ville  d'Italie 


Guarìbile  agg.  guérissable. 


dans  la  prov.  de  Reggio;  10,000  hab.) 
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Guastamènto  sm.  l'action  de  gâter;  dégât;  | 
ravage  ;  ruine  f.  (per  disting.  V.  Guastare). 

Guastamestièri  sm  (p.chi  fa  per  poco  prezzo 
lavori,  ecc.)  gâte-métier  ||  (p.  chi  si  pone  a 
far  cosa  che  non  sa)  maître  aliboron  ;  gâcheur. 

Guastamigliàcci  sm.  personne  f.  délicate 
ovv.  malingre. 

Guastare  va.  (p.  togliere  forma  o  propor- 
zione a  checchessia,  ed  in  quasi  tutte  le 
altre  accez.)  gâter:  —  un  abito,  gâter  un 
habit  ||  (p.  nuocere  a  cosa  i  ualunque)  en- 
dommager: la  grandine  fia  guastato  i 
vigneti,  la  grêle  a  endommagé  les  vignes  || 
{p.  alterare  l'ordine,  la  disposizione  di...) 
déranger  -  ^  un  orologio,  déranger  une 
montre  ||  (p.  rovinare,  e  p.  mandare  a  male) 
ruiner,  gâter,  abîmer  -  la.pioggia  ha  gua- 
stato le  strade,  la  pluie  a  abîmé  les  chemins 

-  —  il  sonno,  interrompre  le  sommeil  - 

—  la  fama,  dénigrer  --jula  vita,  abreuver 
l'existence  ||  (p.  bruttare)  gâter,  salir  || 
{fìd-,  P-  corrompere)  gâter,  corrompre 
Il  (p.  confondere)  confondre;  troubler  - 
guastare  le  uova  nel  paniere  a...  (loc. 
fam.  fig.)  déranger  les  plans;  déconcerter 
les  projets  de...  -  vnp.  se  gâter;  se  dété- 
riorer, devenir  détérioré  |]  (pari,  di  frutti) 
se  gâter,  se  corrompre,  se  pourrir  ||  (fig.)  se 
gâter  -^i:  il  sangue,^  faire  du  mauvaissang. 

Guastatìccio  agg.  tant  soit  peu  gâté. 

Guastato  pp.  gâté  ||  dérangé  ||  abîmé  || 
gâté,  corrompu  (per  disting.  V.  Guastare). 

Guastatore  sm.  (p.  chi  guasta)  celui  qui 
gâte  ||  (p.  chi  corn  mpe)  corrupteur,  celui 
qui  corrompt  ||  (p.  scialacquatore)  dissipa- 
teur; gaspilleur  ||  (p.  distruttore)  destruc- 
teur H  (i.  mil.)  pionnier  (dont  on  se  sert 
à  l'armée  pour  aplanir  les  chemins,  etc.); 
(partie,  p.  zappatore)  sapeur. 

Guastatùra  V.  Guastamento. 

Guasto  agg.  (p.  malconcio)  gâté;  endom- 
magé ;  dérangé  (V.  Guastare)  ||  f  p.  cor- 
rotto) gâté,  corrompu  ||  (detto  d'uomo, 
p.  pazzamente  innamorato)  amoureux  fou  || 
(p.  arrabbiato)  enragé  ||  (detto  di  creatura, 
p.  ammaliato)  ensorcelé  -  nulla  di  guasto! 
(modo  fam.)  rien  de  cassé.»  -  Guasto  sm. 
(p.  l'atto  e  l'effetto  del  guastare)  dégât  - 
i  quasti  della  grandine,  les  dégâts  de  la 
grêle  ||  (p.  devastazione,  rovina)  ravage, 
ruine  f.  ;  sac  -  mettere  ovv.  menare  ovv. 
dare  il  guasto,  ravager;  désoler;  saccager 
Il  (p.  danno,  perdita)  dommage,  perte  f.  - 
cf  è  del  guasto  in  casa  (fam.,  p.  ci  sono 
dei  dissidi),  il  y  a  de  la  brouille,  le  torchon 
brûle  à  la  maison  (popol.),  il  y  a  une  que- 
relle de  ménage. 

dilataménto  sm.  regard. 

Guatare  va.  (p.  guardare)  regarder;  (e 
p.  guardare  con  ira,  con  timore,  ecc.)  re- 


garder avec  colère,  avec  crainte  ||  (p.  in- 
gegnarsi, industriarsi)  tâcher  ||  (p.  consi- 
derare, por  mente  a...)  considérer,  faire 
attention  à...  -  vnp.  se  regarder  les  uns 
les  autres  avec  étonnement. 
Guata tùra  sf.  regard  m. 
Guatemala  (Repubblica  di),  geog.  Gua- 
temala ovv.  Guatimala  (pron.  guatemalà, 
guatimalâ;  capit.  de  la  république  du  même 
nom,  dans  l'Amérique  centrale). 
Guatìo  V.  Agguato. 

Guato  V.  Agguato  ||  (in  ling.  contadi' 
nescOy  p.  Guardo  V.) 
Guàttaro  V.  Guattero. 
Gu«àttera  sf.  écureuse,  souillon,  souillon  de 
cuisine,  fille  de  cuisine  (servante  employée 
à  la  vaisselle  et  à  d'autres  bas  offices;. 
Guattero  sm.  marmiton,  laveir  de  vaisselle; 
écureur;  garçon  de  cuisine;  (nelle  case 
principesche)  galopin. 
Guattire  vn.  crier;  glapir;  japper;  aboyer 
(V.  Guaire  e  Gagnolare). 
Guazza  sf.  (p.  rugiada  copiosa)  rosée  abon- 
dante ||  (fig.  e  fam.,  p.  lucro)  profit  m.y 
bénéfice  m.,  gain  m. 

Guazzabugliare  va.  brouiller  ;  embroui 1 1er . 
Guazzabùglio  sm.  confusion  f.  ;  ripopée  f. 
(ouvrage,  écrit  composé  d'idées  incohé- 
rentes); gâchis  (écrit,  discours  où  les  idées 
sont  sans  ordre  et  confuses);  pêle-mêle:  s'è 
mai  visto  un  simile  guazzabuglio!  vit-on 
jamais  pareil  pêle-mêle!,  pareille  confusion! 
Guazzallètto  sm.  chie-en-lit. 
Guazzare  va.  (p.  diguazzare)  battre  (des 
liquides,  etc.,  dans  un  vase);  agiter, remuer  || 
(p.  passare  a  guazzo,  guadare)  guéer,  passer 
ovv.  traverser  à  gué  -  —  un  cavallo, 
guéer  un  cheval,  baigner  un  cheval  -  vnp. 
(p.  bagnarsi)  se  baigner. 
Guazzàto  agg.  battu  ;  agité,  remué  (V.  Guaz- 
zare nella  prima  accezione). 
Guazzatóio  sm.  (p.  luogo  dove  si  radunano 
acque  per  abbeverare  le  bestie)  abreuvoir; 
(quello  per  guazzare  le  bestie)  mare  f. 
Guazzeròne  V.  Gherone  o  Diguazzamento 
(secondo  il  senso). 
Guazzétto  sm.  (t.  di  cucina)  sauce  /*.; 
ragoût;  fricot. 
Guazzo  sm.  (p.  acqua  versata  in  terra  ed 
ivi  rimasta)  gâchis  ||  (t.  di  pitt.)  gouache/"., 
détrempe  /.  :  dipingere  a  guazzo,  peindre 
en  détrempe  -  quadro  dipinto  a  guazzo, 
tableau  peint  à  la  gouache  ||  (p.  guado) 
gué:  passare  a  guazzo,  passer  à  gué  || 
(al  pl.,  p.  frutti  giulebbati)  fruits  confits. 
Guazzóso  agg.  gàcheux,  détrempé  d'eau; 
bourbeux;  humide  ||  mouillé  par  ia  rosée. 
Gubernàcolo,  Gubernàculo  sm.  (v.  lat.) 
gouvernail,  timon. 
Gubernatìvo  V.  Governativo. 
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Gubernaziòne  V.  Governo. 
Gùcclrîa  V.  Ago. 
Gucchiùme  V.  Cocchiume. 
Guèbri  (stor.)  Guèbres  (sectaires  de  Joroastre 
en  Perse  et  aux  Indes,  appelés  aussi  Gaures). 
Guèlfa  V.  Gabbia. 

Guèlfo,  Ghèffo  V.  Terrazzo,  Sporto. 

Guèga  V.  Allocco,  Sciocco. 

Guelfeggiàre  vn.  être  du  parti  des  Guelfes 
y  avoir  des  idées  de  Guelfe  (V.  Guelfi). 

Guèlfi  stor.  Guelfes  (partisans  des  papes  en 
Italie  ;  par  opposition  aux  Gibelins,  partisans 
de  l'empereur  d'Allemagne)  -  Guèlfo  sm. 
ed  agg.  (t.  stor.,  il  contrario  di  Ghibel- 
lino) guelfe. 

Guenciàre ,  Guencìre  V.  Sguisciare  e 
Sfuggire. 

Guèrcio  agg.  e  sm.  louche;  bigle  {questa 
è  voce  che  cade  in  disuo). 
Guéri  V.  Guari. 

Guerike  (Ottone  di) ,  stor.  Otto  de  Gue- 
ricke  (physicien  allemand;  inventa  la  ma- 
chine pneumatique;  1602-1686). 

Guérilla  e  deriv.  V.  Guerriglia  e  deriv. 

Guerìre  e  deriv.  V.  Guarire  e  deriv. 

Guernigiòne  V.  Guarnigione,  Vitto,  Man- 
tenimento {secondo  il  senso). 

Guernìre  e  deriv.  V.  Guarnire  e  deriv. 

Guèrra  sf.  {nella  sua  accez.  gener.)  guerre 
Il  (p.  l'arte  della  guerra)  la  guerre,  l'art  m. 
militaire  ||  (p.  combattimento)  combat  m. 

-  —  civile,  intestina,  guerre  civile  - 
rotta,  guerre  déclarée,  guerre  ouverte  - 

—  viva,  guerre  allumée  -  —  ad  oltranza, 
guerre  d'extermination  ovv.  à  outrance  - 
uomo  di  guerra,  homme  de  guerre  *  a 
buona  guerra,  de  bonne  guerre  -  fare  la 
guerra  ad  uno  {fam.)  faire  la  guerre  à 
quelqu'un,  lui  faire  souvent  des  réprimandes 
ovv.  lui  chercher  querelle  -  sino  a  guerra 
finita  (p.  sino  alla  fine;  o  p.  sino  alla 
morte),  jusqu'à  la  fin;  jusqu'à  la  mort  || 
{fig.,  p.  intoppo,  contrasto)  obstacle  m., 
empêchement  m.,  difficulté  ||  {p.  fastidio) 
peine,  tourment  m.  \\  {p.  inimicizia,  odio) 
inimitié,  haine. 

Guerrazzi  (Francesco  Domenico),  stor. 
Francois-Dominique  Guerrazzi  (célèbre  écri- 
vain italien;  1803-1873). 

Gnerreggèvole  agg.  (p.  alto  alla  guerra) 
guerrier,  belliqueux  ||  (p.  minaccioso,  fiero) 
menaranl,  terrible. 

Guerreggevolmènte  avv.  {p.  alla  guer- 
riera) à  la  guerrière  ||  {p.  in  modo  mi- 
naccioso o  terribile)  d'une  manière  mena- 
çante ovv.  terrible. 

Guerreggiamènto  sm.  combat,  guerre  f.  ; 
l'action  de  combattre. 

Guerreggiànte  agg.  combattant;  belligé- 
rant H  guerroyant  (qui  aime  à  guerroyer). 
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Guerreggiare  vn.  guerroyer,  faire  la  guerre 

-  va.  guerroyer;  combattre. 
Guerreggiato  agg.  guerroyé  -  guerra 

guerreggiata,  escarmouche,  petite  guerre. 
Guerreggiatóre  sm.  guerroyeur,  celui  qui 
se  plaît  à  faire  la  guerre;  (e  p.  guerriero) 
guerrier. 

Guerreggiòso  agg.  {voce  poco  usata)  bel- 
liqueux H  infesté  de  la  guerre. 

Guerrescaniènte  avv.  d'une  manière  bel- 
liqueuse; (p.  da  guerriero)  en  guerrier. 

Guerrésco  agg.  guerrier,  de  guerre,  qui 
appartient  à  la  guerre;  belliqueux. 

Guerriàbile  V.  Guerreggiato. 

Guerrière  V.  Guerreggiare. 

Guerriàto  V.  Guerreggiato. 

Guerricciuòla  sf.  {dimin.  di  Guerra)  pe- 
tite guerre,  petit  combat  m.;  escarmouche 
Il  (fig.)  escarmouche  ;  (e  p.  piccola  discordia) 
petit  différend  m. 

Guerrièra  sf.  guerrière;  amazone. 
Guerrièro  sm.  ed  agg.  guerrier. 
Guerrìglia  sf.  (neol.)  guérilla  (pr.  gherillà: 

nom  espagnol  des  corps  francs,  des  partisans) 
Guerriglièro  sm.  (neol.)  guérillero  (pron. 

gherillerò  :  soldat  qui  fait  partie  d'une  gué- 

rille,  V.  Guerriglia). 

Gufàggine  sf.  {p.  balordaggine)  balourdise, 
bêtise  H  (p.  ritiratezza)  amour  m.  de  la 
retraite. 

Gufàre  va.  railler,  se  moquer  de...  -  vnp. 
se  cacher;  vivre  comme  un  hibou. 

Gufeggiàre  vn.  imiter  les  mouvements  du 
hibou  H  souffler  comme  le  hibou  ||  vivre 
comme  un  hibou. 

Gufo  sm.  (p.  sorta  di  uccello  notturno) 
hibou  (oiseau  de  proie  nocturne)  -  gufo 
reale,  chat-huant  (sorte  de  hibou)  -  essere 
il  gufo  {p.  essere  beffato),  être  bafoué  || 
(p.  sorta  di  pelliccia  solita  a  portarsi  dai 
canonici)  aumusse  f.,  aumuce  f. 

Guglia  sf.  {p.  obelisco,  aguglia)  obélisque  m.  ; 
aiguille(pr.egiiìgr,SMOwomo?^7/e);  pyramide 

Gugliata  sf.  aiguillée  (pron.  egùiglié). 

Guglièlmo  np.  Guillaume  -  Guglielmo 
(stor.)  Guillaume  (nom  de  plusieurs  rois 
et  de  plusieurs  princes  d'Angleterre,  de 
Hollande,  de  Prusse,  de  Normandie,  etc.) 

-  Guglièlmo  il  Conquistatóre  (stor.) 
Guillaume  le  Conquérant  (fils  de  Robert  le 
Diable,  duc  de  Normandie;  conquit  l'An- 
gleterre à  la  bataille  d'Hastings  en  1066; 
m.  en  1087)  -  Guglièlmo  I  di  Hohen- 
zollern  (stor.)  Guillaume  1er  de  Hohen- 
zollern  (roi  de  Prusse  en  1861,  empereur 
d'Allemagne  après  la  défaite  de  la  France 
en  1871  ;  1797-1888)  -  Guglièlmo  Tell 
(stor.)  Guillaume  Tell  (l'un  des  chefs  de 
la  révolution  qui  affranchit  la  Suisse  du 
joug  de  l'Autriche  en  1 307  ;  m.  en  1 354). 
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Guicciardini  (Francesco),  stor.  François 
Guicciardini  (célèbre  historien  italien,  né 
en  1 482,  m.  en  1540).  - 

Guida  sf.  (p.  scorta)  guide  m.  ||  (t.  di  guerra 
e  degli  alpin.)  guide  m.  \\  (al  pl.,  t. mil.) 
les  guides  (d'un  peloton,  etc.)  ||  (in  senso 
morale  e  p.  chi  conduce  all'apprendi  ment  o 
di  qualche  arte  o  disciplina)  guide  m.  \\ 
(p.  libro  contenente  istruzioni,  descrizioni 
di  monumenti,  ecc.)  guide  m.  |j  (al  pl.,  p.  re- 
dini, briglie)  guides  f.pl.  \\  (p.  rotaie  della 
ferrata)  rails  m.pl.  -  guida  della  barra 
del  timone  (t.  mar.)  tamisaille  -  guide 
delle  aste  dei  coltellacci  (t.  mar.)  blins  m. 

Guidàbile  agg.  qu'on  peut  guider. 

Guidàggio  V.  Pedaggio. 

Gnidagiuòco  sm.  ceìui  qui  mène  le  jeu, 
chef  de  jeu. 

Guidaiuòla  sf.  bête  qui  mène  le  troupeau, 
qui  guide  le  troupeau. 

Guidaiuòlo  sm.  (v.  di  scherzo)  directeur, 
chef  d'une  bande  ||  (p.  guidaiuòla)  bète  f. 
qui  guide  lé  troupeau. 

Gnidalescàto  sm.  (detto  di  bestia  da  soma) 
ulcéré,  couvert  de  plaies  (V.  Guidalesco). 

Guidalésco  sm.  ulcère  f.  ovv.  plaie  au 
garrot,  plaie  f.  qui  se  forme  sur  le  garrot  || 
(p.  piaga  dell'uomo)  plaie  f.  ||  (fig.)  incom- 
modité f.  -  cogliere  nel  guidalesco  (fig., 
p.  pungere  nel  vivo),  piquer  au  vif. 

Guidalescòso  V.  Guidalescato. 

Guida  mento  sm.  direction  f.  ;  conduite  f. 

Guidapòpolo  sm.  (p.  capopopolo)  chef  du 
peuple;  tribun;  (p.  demagogo,  e  p.  capo 
di  una  sommossa  popolare)  démagogue; 
chef  d'une  révolte. 

Guidardonàre  V.  Guiderdonare. 

Guidare  va.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.,  e  anche  fig.,  riferito  a  cosa 
morale)  guider  ||  (p.  condurre,  menare) 
mener,  conduire  j|  (pari,  di  animali  at- 
taccati ad  un  veicolo,  e  del  veicolo  stesso) 
mener,  conduire;  guider  -  —  una  pari- 
glia, conduire  un  alteiage  -  —  un  cavallo, 
guider  un  cheval  ||  (p.  governare,  reggere) 
régir,  gouverner;  (p.  amministrare)  admi- 
nistrer; (e  p.  dirigere)  guider,  diriger; 
régler  -  vnp.  (p.  regolarsi,  governarsi)  se 
régler,  se  conduire,  se  comporter. 

Guidarmènti  sm.  berger;  bouvier  (celui 
qui  garde  ovv.  qui  conduit  les  bœufs). 

Guidàto  V.  Guidamente. 

Guidatóre  sm.guide  ;  conducteur  ;  directeur; 
gouverneur  (per  distinguerli  V.  Guidare). 

Guidatrìce  sf.  conductrice  ;  gouvernante. 

Guiderdonamènto  sm.  récompense  f.  ;  ré- 
munération /'. 

Guiderdonare  va.  (p.  ricompensare)  ré- 
compenser ,  rémunérer;  reconnaître  (un 
service)  ||  (p.  risarcire)  dédommager. 


Guiderdonatòre  sm.  rémunérateur. 

Guiderdóne  sm.  (p.  ricompensa;  premio) 
|  récompense  f.  ;  rémunération  f.;  prix  || 
(p.  gratilicazione)  gratification  f.  ;  (e  p.  mer- 
cede di  servizio)  salaire. 

Guiderdono  V.  Guiderdone. 

Guidètto  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  scie  f.  à 
manche  (V.  Gattuccio  alla  3a  accez.) 

Guido  Reni  (stor.)  Guido  Reni,  dit  Le 
Guide  (célèbre  peintre  italien  ,  élève  de 
Garrache;  1575-1642). 

Guidóne  sm.  (p.  furfante,  uomo  d'infima 
plebe)  fripon,  coquin,  vaurien,  chenapan  || 
(/.  mil.)  guidon, 
i  Giiidoneria  sf.  friponnerie,  coquinerie. 
;  Guiènna  (geog.)  Guyenne  (V.  Parte  2a). 

Guìggia  sf.  (p.  la  parte  di  sopra  della  pia- 
nella o  dello  zoccolo)  empeigne,  le  dessus  m 
d'une  mule  (sorte  de  pantoufle)  ovv.  d'une 
galoche  ovv.  d'une  sandale,  etc.  ||  (p.  imbrac- 
ciatura dello  scudo)  poignée  d'un  bouclier. 

Guigliòne  V.  Ingannatore. 

Guilandìna  sf.  gymnoclade  m.  (piante). 

Gnilliardonàre  e  deriv.  V.  Guiderdonare 
e  derivati. 

Guiilotìn  (stor.)  Guillotin  (V.  Parte  2a). 

Guìndolo  sm.  dévidoir. 

Guinea  (geog.)  Guinée  (pays  du  littoral  afri- 
cain, depuisìa  Sénégambie  jusqu'au  Congo). 

Guinzagliare  va.  lier  (un  chien)  avec  la 
laisse  H  dresser  (un  chien)  avec  la  longe. 

Guinzàglio  sm.  laisse  f.,  longe  /.;  couple  f. 
(lien  dont  on  attache  deux  chiens  de  chasse 
ensemble)  ||  (fig.,  p.  freno)  frein. 

Guinzàle  V.  Guinzaglio. 

Guirminèlla  V.  Gherminella. 

Guisa  sf.  (p.  modo,  maniera)  guise,  ma- 
nière, façon;  (e  p.  sorta)  sorte  -  a  guisa 
di...,  in  guisa  di...  (loc.avv.)  en  guise  de..., 
à  la  façon  de...,  en  manière  de...  -  in  ogni 
guisa ,' de  toute  façon  -  Guisa  (stor.) 
Guise  (V.  Parte  Seconda). 

Guisàrma  sf.  guisarme  (sorte  de  hache). 

Guitterìa  sf.  (p.  sporcizia)  saleté,  malpro- 
preté Il  (fig.,  p.  pitoccheria,  sordidezza) 
ladrerie,  avarice  sordide. 

Guitto  agg.  (p.  sucido)  sale,  malpropre; 
vilain  H  (p.  vile,  abbietto;  spregevole)  vii, 
abject  (pron.  abjèkt');  méprisable  ||  (fig., 
p.  gretto,  pitocco,  sordido)  ladre,  avare. 

Guizzaniènto  sm.  (p.  l'atto  del  guizzare] 
nage  f.  ||  (p.  il  muoversi  lestissimo  come 
fanno  i  pesci  appena  tolti  dall'acqua)  fré- 
tillement (mouvements  vifs  et  courts  des 
poissons). 

Guizzante  agg.  qui  nage  ||  frétillant  (V. 
Guizzare). 

Guizzare  vn.  (p.  l'andare  che  fanno  i  pesci 
nell'acqua)  nager  ||  (p.  dimenarsi  come  i 
pesci  fuori  dell'acqua)  frétiller  (se  remuer 
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par  des  mouvements  vifs  et.  courts)  ||  (p.  vi- 
brare, solcare  le  nubi,  pari,  del  lampo)  sil- 
lonner H  (p.  scuotersi,  dimenarsi )  se  remuer  ; 
(pari  delle  gambe)  gambiller  ||  (p.  scuo- 
tere, in  senso  attivo)  secouer,  remuer  - 
Guizzare  va.  (t.  di  mar.)  embarder  - 
vn.  (t.  di  mar.)  embarder,  éprouver  une 
embardée;  donner  des  embardées. 

Guizzata  sf.  (p.  il  guizzare,  V.  Guizzo  sm.) 
Il  (t.  di  mar.)  embardée,  embordée. 

Guizzo  sm.(p.  il  guizzare  nell'acqua)  nage  f. 
Il  (p.  il  muoversi  lestissimo,  e  p.  scossa  che 
dà  il  pesce  fuori  dell'acqua)  frétillement 
(V.  Guizzamento)  -  Guizzo  agg.  (p.  vizzo) 
flétri;  fané;  (e  p.  pieno  di  rughe)  ridé. 

Gulòso  V.  Goloso. 

Gùmina  V.  Gomena. 

Gùmmo  V.  Gomma. 

Gùrge,  Gùrgite  V.  Gorgo. 

Gusciàglia  sf.  quantité  de  coques  ocv.  de 
coquilles  (V.  Guscio). 

Gusciàta  sf.  poudre  de  coquille  de  sèche 
(ovv.  seiche,  V.  Seppia)  pour  se  farder. 

Gùscio  sm.  cosse  /*.,  gousse  /'.  (des  graines 
des  plantes  légumineuses,  des  fèves,  des 
pois,  etc.);  coque  f.  (d'un  œuf,  d'une  noix, 
d'une  amande);  écale  f.  (enveloppe  qui 
couvre  la  coque  des  noix);  coquille  f.  (des 
mollusques  testacés,  des  œufs,  des  amandes, 
des  noix);  écaille  f.  (d'une  tortue)  -  ^i:  di 
novo,  di  noce  {per  esagerazione,  p.  buco, 
cosa  in  cui  non  cape  quasi  nulla),  trou  || 
(p.  piccolo  battello)  balelet,  petit  canot  || 
(p.  involtura)  enveloppe  f,  sac;  emballage 

-  —  di  bilancia,  plateau  ovv.  bassin  de 
balance  -  —  d'una  nave,  coque  f.  d'un 
navire  -  —  d'una  carrozza,  cage  f.  d'un 
carrosse  -  —  di  guanciale,  taie  f.  d'oreiller 

-  uscire  dal  guscio  (fig.,  p.  allontanarsi 
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Gustativo  agg.  (p.  che  può  gustare)  qui 
peut  goûter  ||  (in  anal.)  gustatif-  il  nervo 
gustativo,  le  nerf  gustatif. 
Gustavo  np.  Gustave  -  Gustavo  I  Wasa 
(stor.)  Gustave  Wasa  (un  des  otages  remis 
au  roi  de  Danemark  Christian  11  (1518); 
s'évada  l'année  suivante  et  fut  proclamé 
roi  de  Suède  en  1523;  m.  en  1 550). 
Gustazióne  sf.  gustation,  savourement  m.; 
dégustation  (V.  Gustamento). 
Gustévole  agg  agréable  (V.  Gustoso). 
Gustevolmente  avv.  agréablement. 
Gusto  sm.  (p.  uno  dei  cinque  sensi,  e  nella 
maggior  parte  delle  sue  accez.)  goût 


(p.  sapore)  gout,  saveur  f.  ||  (p.  assaggio) 
essai,  gustation  f.;  dégustation  f.  ||  (p.  pia- 
cere) plaisir  -  con  gusto,  avec  plaisir  - 
che  bel  gusto!  (iron.)  drôle  de  goût!  -  — 
matto,  plaisir  fou  ||  (p.  inclinazione)  goùt, 
inclination  f.  ||  (p.  l'intendersi  del  buono 
o  cercarlo)  goût  -  buon  gusto ,  bon  goût 

-  aver  buon  gusto,  avoir  du  goût  -  aver 
cattivo  gusto,  n'avoir  pas  de  goùt  ||  (p.  pre- 
ferenza)'goût,  préférence  f.  :  manifestate  il 
vostro  gusto,  dites  votre  goùt  -  a  mio 
gusto,  à  mon  gré  -  incontrare  il  gusto 
ai  alcuno,  plaire  à  quelqu'un  -  sui  gusti 
non  ci  si  sputa  (corruz.  popol.  del  pro- 
verbio latino:  De  gustibus  non  est  dispur 
tandum)  il  ne  faut  point  disputer  sur  les 
goûts  H  {p.  specie,  maniera,  somiglianza) 
goût,  manière  f.  -  in  sul  gusto  di...,  sur  le 
goût  de...;  dans  le  goût  de...;  à  la  façon  de...; 
semblable  a...  -  prenderci  gusto,  'prendre 
goût  à...  (quelque  chose),  y  prendre  plaisir 

-  ci  ho  gusto!  (p.  ne  sono  lieto),  j'en  suis  en- 
chanté! (e  in  senso  maligno)  c'est  bien  fait! 
il  a  ce  qu'il  mérite!  il  a  eu  ce  qu'il  méritait.' 

!  Gustosamente  avv.  agréablement. 


per  la  prima  volta  dalla  casa),  sortir  de  la  Gustóso  agg.  (p.  piacevole)  agréable  ||  (p.ap- 
coque  -  essere  appena  uscito  dal  guscio  j  petitoso)  appétissant;  friand  (qui  flatte  le  pa- 


{fig.)  ne  faire  que  sortir  de  la  coque  - 
avere  il  guscio  in  capo  (fig.)  avoir  encore 
le  lait  sur  les  lèvres. 

Gusciòne  sm.  châtaigne  vide  f. 

Gustàbile  agg.  qu'on  peut  goûter. 

Gustamènto  sm.  gustation  f.  (exercice  du 
goût);  savourement;  dégustation  f.  (per  di- 
stinguerli V.  Gustare). 

Gustare  va.  (p.  assaporare)  goûter;  sa- 
vourer (goûter  avec  attention  et  avec  plaisir) 
||  (p.  assaggiare)  goûter,  essayer,  déguster: 
gustate  questo  liquore,  dégustez  cette  li- 
queur ||  (fig.,  p.  approvare;  trovar  buono 
e  bello;  trarre  diletto  da...;  e  p.  ben  com- 
prendere) goûter,  approuver  ;  trouver  bon 
et  agréable;  goûter,  bien  comprendre  || 
(p.  sperimentare,  provare)  essayer,  goûter, 
faire  l'épreuve  de...  -  vn.  (p.  piacere,  an- 
dare a  genio)  plaire,  être  agréable. 


lais  d'une  manière  délicate)  ||  {fig.)  agréable. 
Gutenberg  (Giovanni),  stor.  Jean  Guten- 
berg (né  à  Mayence  (pron.  ma-ians');  inventa 
l'imprimerie  à  Strasbourg;  1400-1468). 
Gùtta  V.  Goccia. 

Guttapèrca  sf.  (voce  delVuso)  gnttapercha 
{pron.  gùttaperkà;  substance  végétale  douée 
de  flexibilité). 

Gutto  sm.  burette  f.,  petit  vase;  biberon. 

Gutturale  agg.  (in  anat.)  guttural  ||  (in 
Ung.  grani.)  guttural,  qui  se  prononce  du 
gosier  ||  {usato  come  sf.pl.):  le  gutturali 
{t.  di  gramm)  les  gutturales,  les  lettres 
gutturales. 

Gutturalismo  sm.  gutturalisme  ;  pronon- 
ciation gutturale  /'. 

Gutturalmente  avv.  (p.  in  modo  guttu- 
rale) d'une  manière  gutturale  H  (p.  colla 
gola)  du  gosier. 
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H  sf.  H  (pronunc.  asc';  sf  :  (pron.  né)  sm. 
(la  huitième  lettre  de  l'alphabet). 
Ha!  inter.  ah! 
Hai!  inter.  haïe! 
Hàlo  V.  Alone. 

Hamac,  Amac  sm.  (t.  di  mar.)  hamac. 
Hàra  V.  Porcile. 

Hàrem,  Harèmme,  Arèmme  sm.  harem 
(pron.  arèm'  :  appartement  des  femmes  chez 
les  Musulmansì. 

Hi  inter.  fi! 


Hoc  (Ad),  ioc.lat.  ad  hoc,  à  la  chose  même; 
exprès. 
Hòi  V.  Ohi. 

Homo  (Ecce),  sm.  Ecce  Homo  (pron.  eksé- 
omò;  Jésus-Christ  :  pron.  jesù-krì)  -  un 
Ecce  Homo,  un  Ecce  Homo  (tableau  ovv. 
statue  représentant  Jésus-Christ  couronné 
d'épines);  (e  fig.)  un  Ecce  Homo  (homme 
pâle  et  maigre). 

Hùi!  inter.  ahi!  haïe! 

Hurrà  V.  Urrà. 


I  5m.  I,  la  neuvième  lettre  de  l'alphabet  - 
I  art.  pl.  les  -  V  (coir apostrofo)  pr.pers. 
(che  vale  Io)  je. 

Iacèa  sf.  jacée  (piante). 

lacère  V.  Giacere. 

Iachètto  sm.  (t.  mar.)  yacht  (pron.  iàk', 
o,  con  pronuncia  inglese,  iòt'). 

Iacinto  V.  Giacinto. 

Iàcolo  V.  Iaculo. 

Iaculatòria  V.  Giaculatoria. 

Iàculo  sm.  dard  (serpent). 

ìadi  sf.pl.  (t.  di  mitol.)  Hyades  (filles  d'Atlas 
qui  pleurèrent  tant  leur  frère  Hyas,  que 
Jupiter  les  changea  en  astres)  [|  (in  astr.) 
Hyades,  Pléiades  (groupe  de  six  étoiles  dans 
le  signe  du  Taureau). 

Ialàppa  sf.  jalap  m.  (pron.  jalàp':  racine 
résineuse  et  la  plante  qui  la  produit). 

Ialino  agg.  hyalin,  qui  a  l'apparence  ovv. 
la  diaphanéité  du  verre  ;  diaphane  -  quarzo 
ialino,  quartz  (pron.  kuàrtz)  hyalin  (le 
cristal  de  roche). 

Ialite  sm.  (t.  min.  e  delle  vetriere)  hyalite  f. 
Ialòide  agg.  (t.  di  didatt.)  hyaloïde  (qui  a 

la  couleur  et  la  consistance  du  verre). 
Iàmbico  agg.  (t.  di  vers,  greca  e  Ialina) 

ïambique. 

Iàmbo  sm.  (t.  di  vers,  greca  e  latina) 
ïambe,  ïambique  (vers  composé  d'ïambes). 

Iapigia  (geog.)  lapygie  (contrée  de  l'Italie 
ancienne  dans  l'Apulie). 

Iarda  sf.  yard  m.  (pronunc.  iard':  me- 
sure de  longueur  employée  en  Angleterre, 
valant  0  m.,  91  c.) 

ìaro  V.  Gichero. 

Iàspide  V.  Diaspro. 

Iatagàn  sm.yatagan(arme  d'estoc  et  de  taille, 
dont  le  tranchant  affecte  une  fo^me  concave). 


Iàto  sm.  (t.  di  versif.  e  di  gramm.)  hiatus 
(pron.  iatiiss'). 

Iattànza  sf.  jactance  ;  hardiesse  (à  se  vanter 
ovv.  à  se  faire  valoir);  vanterie. 

Iattàre  vn.  se  vanter. 

Iattatòre  sm.  vantard. 

lattazióne  V.  Iattanza. 

Iàttola  sf.  lavignon  m.  (mollusque). 

Iattura  sf.  (p.  disgrazia  ;  danno)  malheur  m.; 
perte;  dommage  m.  \\  (p.  Getto  V.) 

Ibèri  (stor.)  lbériens  (habitants  de  l'Ibériej. 

Ibèria  (geog.)  Ibérie  (contrée  de  l'Asie  an- 
cienne) -  Ibèria  (geog.)  Ibérie  (nom  que 
les  anciens  donnaient  à  l'Espagne  arrosée 
par  l'Ibérus,  aujourd'hui  VEbre). 

Ibernazióne  sf.  (t.  stor.  nat.)  hibernation. 

Iberno  agg.  (t.  stor.  nat.)  hibernal,  d'hiver. 

Ibi,  ìbice  sm.  ibis  (pron.  ibiss';  oiseau 
échassier  longirostre). 

Ibidem  avv.  (voce  lot.)  ibidem  (pron.  ibi- 
dem* ),  au  même  endroit. 

Ibisco  sm.  guimauve  f.  (plante). 

Ibrahiin-Pascià  (stor.)  Ibrahim-Pacha  (fils 
de  Ménémet-AIi,  généralissime  de  l'armée  ot- 
tomane, célèbre  par  sa  bravoure;  1 789-1 848) 

Ibridismo  sm.  (t.  di  st.  nat.;  e  di  grani. 

^parl.  di  voci)  hybridisme,  hybridité  f. 

ìbrido  agg.  (t.  di  st.  nat.;  e  di  gram., 

^aggiunto  di  voci)  hybride. 

Icaro  (mitol.)  Icare  (fils  de  Dédale;  retenu 
prisonnier  par  le  roi  Minos,  s'enfuit  au 
moyen  d'ailes  attachées  avec  de  la  cire; 
s'étant  approché  trop  près  du  soleil,  la  cire 
se  fondit  et  Icare  tomba  dans  la  mer)  - 
volo  d'Icaro  (fig.)  vol  d'Icare. 

Icàstico  agg.  (t.  difilos.)  imitalif  (par  op- 
position à  fantastique). 

ìccase  o  Iccàsse  sm.  X  (pron.  ìks'  e  ks'). 
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ìccio  (À  iccio  a),  loc.avv.fam.  à  la  diable, 
à  la  hâte,  sans  soin,  négligemment. 

Icneumone  sm.  ichneumon,  mangouste  f.t 
rat  de  Pharaon,  rat  d'Égypte  (quadrupède 
(pr.  kuadrûpèd')  de  la  forme  d'une  martre). 

Icnografìa  sf.  (t.  d'archit.)  ichnographie 
(plan  orizontal  et  géométral  d'un  édifice). 

Icnogràfico  agg.  {Larditi.)  iconographique. 

Icnograficamènte  avv.  ichnographique- 
ment,  d'une  manière  iconographique. 

Icoglàne  sm.  icoglan,  page  (du  Grand 
Seigneur). 

Icòna  sf.  image  peinte. 
Icònica  agg.  f.  (t.  d'ant.  greca,  aggiunto 
di  statua)  iconique. 

Iconimn  geog.antAconmm(pron.  ikoniòm'; 
ville  ancienne  de  Phrygie,  aujourd.  Konieh). 

Iconoclaste  sm.  {t.  stor.  eccl.)  iconoclaste, 
briseur  d'images  (hérétique  du  vme  siècle). 

Iconoclàstico  agg.  iconoclastique. 

Iconografìa  sf.  iconographie  (connaissance 
et  description  des  figures  et  des  représen- 
tations divines  et  humaines). 

Iconograficamente  avv.  iconographique- 
ment. 

Iconogràfico  agg.  iconographique. 
Iconografo  sm.  iconographe  (celui  qui 

s'occupe  d'iconographie). 
Iconolàtra  sm.{t.  stor.  eccl.)  iconolàlre  (par 

opposition  à  iconoclaste,  V.  Iconoclaste). 
Iconolatria  sf.  iconolàtrie  (adoration  des 

images). 

Iconologìa  sf.  iconologie  (explication  des 
images,  des  monuments  antiques). 

Iconològico  agg.  iconologique. 

Iconologista  sm.  iconologiste,  iconologue. 

Iconòmaco  sm.  {t.  stor.  eccl.)  iconomaque 
(celui  qui  combat  le  culte  des  images). 

Icònomo  e  deriv.  V.  Economo  e  derivati. 

Iconopèo  agg.  qui  produit  des  images. 

icore  sm.  {t.  di  med.)  ichor  (pron.  ikòr). 

Icoróso  agg.  (t.  med.)  ichoreux  (pr.  ikoreu). 

Icosaèdrico  agg.  (t.  dì  geom.  e  di  miner.) 
icosaédrique. 

Icosaèdro  sm.  (  t.  di  geom.)  icosaèdre  (so- 
lide qui  a  vingt  faces). 

Icosandrìa  sf.  (t.  bot.)  icosandrie  (classe 
renfermant  des  plantes  qui  ont  vingt  éta- 
mines  ou  plus). 

Icosidisèdro  sm.  e  agg.  icosidisaèdre. 

Ictino  {stor.)  Ictinus  (pron.  iktinuss';  ar- 
chitecte d'Athènes  du  temps  de  Périclès, 
qui  construisit  le  Parthénon,  430  av.  J.-C.) 

Ictiologia  sf.  (l.dizool.)  ichthyologie  (partie 
de  la  zoologie  qui  traite  des  poissons). 

Ictiològico  agg.  {t.  di  zool.)  ichthyologique. 

lctiòlogo  sm.  ichthyologiste  (celui  qui  étudie 
ovv.  qui  connaît  l'histoire  des  poissons). 

Ictiòfago  agg.  {usato  anche  corne  sost.) 
ichtbyophage  (qui  se  nourrit  de  poissons). 


Ictiosàuro  sm.  {t.  di  geol)  ichthyosaure, 

Jchthyosaurus  (reptile  antédiluvien). 

Ida  (geog.ant.)  Ida  (chaîne  de  montagnes 
au  pied  de  laquelle  était  Troie). 

Idàlgo  sm.  hidalgo  (titre  des  nobles  espa- 
gnols qui  se  prétendent  descendus  d'ancienne 
race  chrétienne,  sans  mélange  de  sang  juif 
ou  maure). 

Idàlia  {geog.)  Idalie  (ancienne  ville  de  l'île 
de  Chypre). 

Idàtide  sf.  (t.  di  patol.)  hydatide  ||  {p.  qua- 
lunque vescichetta  piena  d'acqua)  ampoule, 
petite  vessie. 

Iddèa  V.  Dea. 

Iddèo  V.  Iddio. 

Iddìa  V.  Dea. 

Iddìo  sm.  Dieu. 

Idèa  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  idée  [| 
(p.  mente)  idée,  imagination,  esprit  m.  || 
(p.  pensiero,  concetto)  idée,  pensée,  con- 
ception H  (p.  fantasia,  uzzolo)  idée,  fantaisie, 
caprice  m.  -  mi  è  venuta  l'idea  di...,  la 
fantaisie  m'a  pris  de...  -  a  idea  (loc.  avv.) 
de  tête,  de  fantaisie  -  aver  idea  a...(p.  aver 
simpatia  per...),  avoir  un  penchant  pour...  - 
aver  l'idea  di...  (p.  aver  l'aria  di...),  avoir 
l'air  de...;  paraître  -  neanche  per  idea! 
(loc.  negat.popol)  jamais.'  du  tout.»  pas  le 
moins  du  monde  1  -  conoscere  all'idea, 
connaître  à  la  physionomie. 

Ideale  agg.  (p.  dell'idea)  idéal  ||  (p.  chi- 
merico) idéal,  chimérique. 

Idealismo  sm.  (t.  di  filos.)  idéalisme. 

Idealista  sm.  (t.  di  filos.)  idéaliste. 

Idealità  «/".idéalité  (qualité  de  ce  qui  est  idéal). 

Idealizzàre  va.  idéaliser  (neol.),  donner  un 
caractère  idéal  à... 

Idealmente  avv.  idéalement,  d'une  manière 
idéale;  par  imagination;  en  idée. 

Ideare  va.  imaginer;  inventer  -  vn.  e  vnp. 
s'imaginer,  se  figurer. 

Ideato  agg.  e  pp.  imaginé  ;  figuré  dans  l'idée, 
ïdeizzàre  îM.former  des  idées-î;a.  imaginer. 
Idem  avv.  idem  (pron.  idèm'),  le  même. 
Identicamènte  avv.  identiquement. 
Idèntico  agg.  identique. 
Identificare  va.  (neol.)  id^iiîifier  -  vnp. 

s'identifier;  se  pénétrer  de... 
Identificazióne  sf.  (neol.)  identification. 
Identità,  Identicità  sf.  identité. 
Idèo  agg.  (t.  di  mit.)  d'Ida,  du  mont  Ida 

(V.  Ida)  -  il  pastore  ideo,  Pâris  (pron. 

parìss';  V.  Pàride). 
Ideogenìa  sf.  (t.  di  filos.)  idéogénie. 
Ideogènico  agg.  (t.  di  filos.)  idéogénique. 
Ideografìa  sf.  idéographie  (peinture  des 

idées  par  des  signes). 
Ideogràfico  agg.  idéographique. 
Ideologìa  sf.  (t.  di  filos.)  idéologie  (science 

qui  traite  de  la  formation  des  idées). 


IDE 

Ideologicamente  avv.  idéologiquement. 
Ideològico  agg.  idéologique. 
Ideologismo  sm.  (in  filos.)  idéologisme. 
Ideologista  sm.  idéologisle  (V.  Ideologo). 
Ideòlogo  sin.  idéologiste,  idéologue  (questa 
è  voce  più  in  uso:  celui  qui  s'occupe  d'i- 
„  déologie). 

ìdest  avv.  c'esi-à-dire. 

ìdi  sf.pl.  (t.  di  cronol.)  les  ides  (le  quinzième 
jour  des  mois  de  mars,  de  mai,  de  juillet  et 
d'octobre,  et  le  treizième  des  autres  mois, 
dans  le  calendrier  des  anciens  Romains). 

Idillìaco  agg.  idyllique. 

Idìllio,  Idìlio  sm.{in  lett.)h\y\\e  (petit  poème 
dont  le  sujet  est  ordinairement  pastoral). 

Idioelcttricità  sf.  (t.  di  fis.)  idioélectricité. 

Idioelèttrico,  Idiolèttrico  agg.  (t.  di  fis.) 
idio-éleclrique. 

Idiòma  sm.  idiome,  langue  f.  (d'un  peuple 
considérée  dans  ses  caractères  spéciaux)  || 
idiome,  langage  (particulier  d'une  province). 

Idiomàtico  agg.  idiomatique. 

Idiomòrfo  agg.  (t.  di  geol.  e  di  stor.  nat.) 
idiomorphe  ||  (usato  alpi,  come  sost):  gli 
idiomorfi,  les  idiomorphes  (corps  fossiles 
provenant  des  animaux  ou  des  végétaux). 

Idiopatìa  sf.  (t.  dimed.)  idiopathie  ||  (fig., 
t.  di  moral.)  idiopathie,  inclination  parti- 
culière qu'on  a  pour  une  chose. 

Idiopàtico  agg.  (t.  di  med.)  idiopathique. 

Idiosincrasìa  sm.  (t.  di  med.)  idiosyncrasie. 

Idiosincràsico  agg.  {t.  di  med.)  idiosyn- 
crasique. 

Idiòta  sm.  (p.  uomo  di  corto  intendimento) 
idiot,  ignorant,  sot  ;  niais,  stupide,  imbécile 
Il  (p.  uomo  non  letterato)  homme  illettré, 
qui  ne  sait  ni  lire,  ni  écrire  ||  (nel  ling. 
med.)  idiot,  celui  qui  est  affecté  d'idiotisme. 

Idiotàggine  sf.  (p.  stato  d'un  idiota)  idio- 
tisme m.,  état  d'un  idiot  m.  \\  (p.  igno- 
ranza di  letteratura)  ignorance  des  lettres. 

Idiotamènte  avv.  en  idiot,  idiotement. 

Idiòtico  agg.  {t.  di  med.)  idiotique,  qui 
appartient  à  l'idiot  -  stato  idiotico,  état 
idiotique. 

Idiotismo  sm.  (t.  di  gram.)  idiotisme  (con- 
struction f.  ovv.  locution  f.  propre  et  parti- 
culière à  une  langue)  H  (p.  stato  d'un  idiota) 
idiotisme,  état  d'un  idiot  ||  (t.  di  med.) 
idiotisme,  idiotie  f.  (pron.  idiossi). 

Idiotizzàre  vn.  employer  des  idiotismes; 

^parler  ovv.  écrire  incorrectement. 

ìdola  V.  Idolo. 

Idolâtra,  Idolatro  5m.  idolâtre. 

Idolatr aménto  sm.  idolâtrie  f. 

Idolatrare  vn.  idolâtrer,  adorer  les  idoles 
-  va.  (fig.,  p.  amare  perdutamente)  ido- 
lâtrer, aimer  passionnément  ovv.  excessive- 
ment ovv.  follement. 

Idolatrìa  sf.  (anche  fig.)  idolâtrie. 
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Idolàtrico,  Idolàtrio  agg.  idolâtrique. 
Idolàtro  V.  Idolatra. 
Idoleggiàre  vn.  personnifier  des  idées  abs- 
traites ovv.  des  choses  immatérielles, 
ìdolo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  idole  f. 

Idolopèia  sf.  (fig.  ret.)  idolopée. 
Idolopèo  agg.  qui  produit  des  images  dans 
notre  esprit. 

Idolopoètico  V.  Idolopèo. 
Idomenèo  (stor.)  Idoménée  (roi  de  Crète; 
tua  son  flls,  à  son  retour  du  siège  de  Troie, 
pour  accomplir  un  vœu  imprudent). 
Idoneamènte  avv.  avec  idonéité  ;  propre- 
ment; convenablement;  suffisamment. 
Idoneità  sf.  aptitude;  capacité;  habileté  suf- 
fisance; idonéité  (qualité  d'idoine,  V.  Idoneo). 
Idòneo  agg.  capable;  habile;  convenable; 
,  propre  ;  apte  ;  idoine  (v.  caduta  in  disuso). 
Idra  sf.  (mitol.)  hydre  (serpent  fabuleux  à 
sept  têtes,  qui  repoussaient  à  mesure  qu'on 
les  coupait)  ||  (in  zool.)  hydre  (reptile 
ophidien,  serpent  d'eau)  H  (fig.,  p.  maie 
che  più  cresce  quanto  più  si  tenta  estir- 
parlo) hydre. 
Idràcido  sm.  (t.  di  chim.)  hydracide. 
Idragògo  agg.  (t.  di  med.)  hydragogue  - 
sm.  hydragogue. 

Idrangèe  sf.pl.  (t.  bot.)  hydrangées  (genre 
de  la  famille  des  saxifragées). 
Idrargìro  sm.  (t.  di  chim.)  hydrargyre, 
mercure. 

Idrargiròsi  sf.  (t.  di  med.)  hydrargyrose. 
Idratazione  sf.  (t.  di  chim.)  hydratation. 
Idràto  sm.  (t.  chim.)  hydrate  -  agg.  hydraté. 
Idràulica  sf.  (t.  di  fis.)  hydraulique. 
Idràulico  agg.  (t.  ai  fis.)  hydraulique  - 
ingegnere  idraulico,  ingénieur  hydrau- 
lique -  sm.  celui  qui  sait  ovv.  qui  enseigne 
l'hydraulique  ||  ingénieur  hydraulique  -  gli 
idraulici,  les  ingénieurs  hydrauliques. 
Idrelèo  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  hydréléon. 
Idrenterocèles/'.(td'awat)hydrentérocèIe. 
ìdria  sf.  (p.  urna  da  acqua)  cruche  || 
(p.  Idra  V.) 

Idriodàto  sm.  (t.  di  chim.)  hydriodate; 

(nel  ling.  moderno)  iodhydrate. 
Idriòdico  agg.  (t.  di  chim.)  hydriodique; 
^  (nel  ling.  moderno)  iodhydrique. 
ìdro  sm.  (p.  idra)  hydre  /.,  serpent  d'eau 
(reptile  ophidien,  V.  Idra). 
Idrocarbonàto  sm.  (t.  di  chim.)  hydro- 
carbonate. 

Idrocarburo  sm.  (t.  chim.)  hydrocarbure. 
Idrocèfalo  sm.  (t.  di  med.)  hydrocéphale  f. 
Idrocèle  sm.  (t.  di  chir.)  hydrocèle  f. 
Idrocianàto  sm.  (t.  chim.)  hydrocyanate. 
Idrociànico  agg.  (t.  chim.)  hydrocyanique. 
Idrocloràto  sm.  (t.  chim.)  hydrochlorate; 
(nel  ling.  moderno)  chlorhydrate. 
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Idroclòrico  agg.(t.chim.)  hydrochlorique; 

(nel  ling.  moderno)  chlorhydrique. 
Idrodinàmica  sf.  {t.  fis.)  hydrodynamique. 
Idrodinàmico  agg.(t.fis.) hydrodynamique. 
Idroelèttrico  a{/gl.(^.m^.)hydro-éleclrique. 
Idròfano  agg.  {t.  di  cliim.)  hydrophane. 
Idrofobìa  sf.  (t.  di  med.)  liydrophobie; 

(popol.  ed  abusiv.)  rage. 
Idròfobo  sm.  e  agg.  (t.  di  med.)  hydro- 

phobe;  {popol.  ed  abus.)  enragé. 
Idrògeno  sm.  (t.  di  cium.)  hydrogène  - 

gas  idrogeno,  gaz  hydrogène. 
Idrografia  sf.  {t.  di  geog.)  hydrographie 

{description  des  eaux  éparses  à  la  surface 

du  globe). 

Idrogràfico  agg.  (t.  geog.)  hydrographique. 
Idrògrafo  sm.  hydrographe. 
Idrolàto  sm.  (t.  di  fami.)  hydrolat. 
Idrologìa  sf.  (t.  di  st.  nat.)  hydrologie. 
Idrològico  agg.  hydrologique. 
Idròlogo  5m.  hydrologue. 
Idròma  sm.  (t.  di  patol.)  hydrome. 
Idromànte  sm.  hydromancien. 
Idromanzìa  sf.  hydromancie. 
Idromèle,  Idromèle  sm.  (t.  ant.  di  farm.) 

hydromel. 
Idròmetra  sm.  hydromélricien. 
Idrometrìa  sf.  (t.  di  mat.  e  di  fis.)  hy- 

drométrie. 

Idromètrico  agg.  (t.  di  fis.)  hydrométrique. 
Idròmetro  sm.  (t.  di  fis.  e  di  meleorol.) 
hydromètre. 

Idrònfalo  sm.  (t.  di  med.)  hydromphale  /. 
ìdrope  V.  Idropisia. 

Idropèpe  sm.  hydropipe  ;  (volgar.)  curage, 
poivre  d'eau,  persicaire  acre  f.,  persicaire 
brûlante  f.  (plante). 

Idropicàrsi  vnp.  devenir  hydropique. 

Idròpico  agg. {Lai  med.)  hydropique  {[(usato 
come  sost.)'.  un  idropico,  un  hydropique. 

Idropisìa  sf.  {t.  di  med.)  hydropisie. 

Idropneumàtico  agg.  (t.  di  fis.)  hydropneu- 
matique. 

Idroscopìa  sf.  hydroscopie  (l'art  de  recher- 
cher les  sources,  les  eaux  souterraines). 

Idroscòpio,  Idròscopo  sm.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  hydroscope. 

Idrosolfàto  sm.  (t.  di  chim.)  hydrosulfate; 
(nel  ling.  moderno)  sullnydrate. 

Idrosolfòrico  agg.  (t.  di  chini.)  hydrosulfu- 
rique;  (nel  ling.  moderno)  suifhydrique. 

Idrostàtica  sf.  (t.  di  mecc.)  hydrostatique. 

Idrostàtico  agg.  hydrostatique  -  bilancia 
idrostatica  (t.  fis.)  balance  hydrostatique. 

Idroterapìa  sf.  (t.  di  med.)  hydrothérapie. 

Idruro  sm.  (t.  di  chim.)  bydrure. 

Idumèa  {geog.  ant.)  Idumée  (petite  contrée 
de  la  Palestine;  elle  fut  soumise  par  Qavid). 

Ieiùno  sm.  (t.  anat.)  jéjunum  (pr.  jejùnòm': 
le  second  intestin  grêle)  H  (p.  Digiuno  V.) 
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leinàle  agg.  hyémal,  hiémal,  de  l'hiver  || 
(in  bot.)  hiémal,  qui  croît  en  hiver. 
Ièna  sf.  hyène  (quadrupède  carnassier). 
Ienicale  (^o^.)  Iénîfcaleh  (ville  et  détroit 
à  l'entrée  de  la  mer  d'Azof). 
Ieòva  sm.  Jéhovah  (nom  de  Dieu  en  hébreu). 
Ieracia  sf.  sorte  de  laitue  sauvage  (plante). 
Ieracite  sf.  hiéracite  (pierre  précieuse). 
Ierarchìa  V.  Gerarchia. 
Ieraticamènte  avv.  hiératiquement. 
Ieràtico  agg.  (t.eccles.  e  discult.)  hiératique. 
Ièri  avv.  (usato  talvolta  anche  come  sm.) 
hier  -  ter  l'altro,  dianz'ieri,  avant-hier  - 
ier  mattina;  icr  sera,  hier  matin  ovv.  hier 
au  malin;  hier  soir  ovv.  hier  au  soir  -  ier 
notte,  hier  à  la  nuit,  hier  la  nuit,  cette  nuit. 
Iermattìna,  Iernòtte,  Ierlàltro,  1er- 
séra  V.  Ieri. 
Ierofànte  sm.  (t.  d'antichità)  hiérophante 
(prêtre  qui  présidait  aux  mystères  d'Éleusis). 
Ieroglificamènte  avv.  par  le  moyen  des 
hiéroglyphes. 
Ieroglifico  agg.  hiéroglyphique  (qui  appar- 
tient aux  hiéroglyphes;  -  sm.  hiéroglyphe 
(V.  Geroglifico). 
lerogTifo  V.  Ieroglifico  sm. 
Ierografia  sf.  hiérographie  (descripîion 
des  différentes  religions). 
Ierogràfico  agg.  hiérographique. 
Iettatura  sf.  (voce  dell'uso,  p.  disdetta)  gui- 
gnon  m.,  mauvaise  chance  :  aver  la  ietta- 
tura, être  en  guignon. 
Ifigènia  (stor.)  Iphigénie  (fille  de  Clytem- 

nestre  et  d'Agamemnon). 
Igiène  sf.  (t.  di  med.)  hygiène. 
Igiènico  agg.  hygiénique." 
Igienicamènte  avv.  hygiéniquement. 
Igienista  sm.  hygiéniste,  médecin  qui  s'oc- 
cupe d'hygiène. 
Igname  sf.  igname  (nom  vulgaire  de  la 
dioscorée;  plante). 
Ignàro  agg.  ignare,  ignorant. 
Ignatòne  sm.  {p.  mangione)  grand  mangeur 
Il  (p.  uomo  da  nulla)  homme  de  rien, 
homme  de  néant. 

Ignàvia  sf.  {p.  pigrizia)  paresse;  noncha- 
lance; (e  p.  inerzia)  inertie  ||  (p.  dappo- 
caggine, codardia)  poltronnerie;  lâcheté. 
Ignàvo  agg.  (p.  pigro)  paresseux;  non- 
chalant Il  {p.  dappoco;  codardo)  lâche, 
poltron  H  {detto  di  cosa,  p.  inerte)  inerte, 
sans  activité  propre. 
Ignazio  np.  Ignace  -  Ignazio  di  Loyola 
(Sanf),  stor.  Saint  Ignace  de  Loyola  (né 
en  Espagne,  fonda  en  4534  l'Ordre  des  Jé- 
%  suites,  qui  fut  approuvé  par  Paul  III  en  1 540). 
ìgneo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  geol.)  igné  (pron.  iglmé). 
Ignìcolo  sm.  {p.  corpuscolo  di  fuoco,  se- 
condo gli  antichi  filosofi  e  fisiologi)  igni- 
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cole  (pron.  ighnikòl');  étincelle  f.  \\  (fig., 
p.  stimolo,  forza  innata  onde  s'è  mossi  a 
seguire  l'onesto,  la  virtù,  ecc.)  aiguillon, 
excitation  f.  -  agg.  (usato  anche  come  sm.) 
ignicole  (pron.  ighnikòl'),  qui  adore  le  feu. 

Ignìfero  agg.  (t.  di  chini.,  p.  che  reca 
fuoco)  ignifere  {pron.  ighnifèr'),  qui  porte 
le  feu  H  (p.  infocato)  ignescent  (pron.  igh- 
nessàn),  qui  est  enflammé 

Ignito  agg.  igné  (pron.  ighné),  enflammé  ; 
allumé;  brûlant,  ardent. 

Ignìvomo  agg.  ignivome  (pron.  ighnivòm'), 
qui  vomit  du  feu. 

Ignìvoro  agg.  ignivore  (pron.  ighnivòr'), 
qui  dévore  ovv.  qui  feint  de  dévorer  des 
matières  enflammées. 

Igniziòne  sf.  (t.  dì  chini.)  ignition  (pron. 

ighnissiòn),  état  m.  des  corps  en  combustion. 
Ignòbile  agg.  (p.  senza  nobiltà)  ignoble  || 

(p.  abbietto,  vile)  ignoble,  vil;  (e  p.  rozzo, 

plebeo,  detto  ai  persona)  roturier,  de 

basse  extraction. 

Ignobilità,  Ignobiltà  sf.  (p.  cosa  igno- 
bile, e  p.  stato  di  cosa  ignobile)  ignobilité 
Il  (p.  bassezza  di  condizione)  roture,  bas- 
sesse d'extraction. 

Ignobilitàre  va.  avilir. 

Ignobilmente  avv.  ignoblement. 

Ignomìnia  sf.  ignominie,  déshonneur  m.; 
honte;  infamie. 

Ignominiosamènte  avv.  ignominieuse- 
ment, avec  ignominie;  honteusement. 

Ignominioso,  Ignominòso  agg.  ignomi- 
nieux; honteux;  infamant. 

Ignòmmero  (v.  romana)  V.  .Matassa. 

Ignoràbile  agg.  ignorable. 

Ignorantàggine  sf.  ignorance;  sottise. 

Ignorànte  agg.  (p.  che  non  sa;  privo  di 
sapere)  ignorant  ||  (p.  idiota)  sot,  niais, 
simple  H  (p.  zotico,  villano)  grossier,  im- 
poli, mal  élevé  -  sm.  ignorant  ||  sot. 

Ignorantèllo  agg.  un  peu  ignorant  -  sm. 
petit  ignorant  ||  ignorantin,  frère  ignorantin 
(frère  des  écoles  chrétiennes  ovv.  de  la 
doctrine  chrétienne). 

Ignorantemente  avv.  [p.  con  ignoranza) 
ignoramment,  avec  ignorance  ||  (p.  zotica- 
mente) grossièrement. 

Ignoranza  sf.  (in  tutte  te  sue  accezioni) 
ignorance  -  crassa  ignoranza,  ignorance 
grossière. 

Ignoràre  va.  (p.  non  sapere)  ignorer  [| 

(p.  disconoscere)  méconnaître. 
Ignoràto  agg.  ignoré;  inconnu. 
Ignòscere  V.  Perdonare. 
Ignotamente  avv.  incognito  (pron.  inkogh- 

nitô),sansêtre  connu;  secrètement  (V. Ignoto) 
Ignòto  agg.  (p.  ignorato)  ignoré;  (p.  non 

conosciuto)  inconnu  ||  (p.  nascosto)  caché; 

(usato  come  sost):  t  ignoto,  l'inconnu. 


Igiuidamènte  avv.  miment,  nuement,  à  nu; 
tout  nu  II  (fig.,  p.  sinceramente,  senza  in- 
volture) nûment,  nuement. 

Ignudàre  va.  (p.  spogliare)  dépouiller; 
(p.  rendere  ignudo)  mettre  à  nu;  mettre  nu 
-  vr.  se  dépouiller  ;  se  mettre  nu. 

Ignudato  agg.  nu,  tout  nu. 

Ignudèzza  sf.  nudité. 

Ignndità  sf.  (astratto  di  Ignudo)  nudité  || 
(fig.,  p.  ignoranza)  ignorance. 

Ignudo  agg.  (p.  senza  vestimenta  addosso) 
nu;  tout  nu  ||  (fig.,  p.  sprovvisto)  nu  de..., 
dépourvu;  dénué;  dépouillé  ||  (p.  palese, 
manifesto)  connu,  manifeste  ||  (p.  leale,  sin- 
cero) nu;  sincère:  la  verità  ignuda,  la 
vérité  toute  nue  ||  (pari,  di  sciabola,  ecc., 
p.  fuori  del  fodero)  nu,  tiré  du  fourreau, 
hors  de  son  fourreau  -  —  nato,  nu  comme 
un  ver  (V.  Nudo)  -  sm.  nu  ||  nudité  f. 
(V.  anche  Nudo  sm.) 

Ignùno  V.  Alcuno,  Nessuno. 

Igrometrìa  sf.  (t.  di  fis.)  hygrométrie  (partie 
de  la  physique  qui  s'occupe  de  déterminer 
l'état  d'humidité  de  l'air,  etc.) 

Igromètrico  agg.  (t.difis.)  hygrométrique. 

Igròmetro  sm.  (t.  di  fis.)  hygromètre. 

Igroscopìa  sf.  (t.  di  fis.)  hygroscopie. 

Igroscòpico  agg.  (t.  di  fis.)  hygroscopique. 

Igroscòpio  sm.  (i.  di  fis.)  hygroscope. 

Ignagliànza  V.  Eguaglianza. 

Iguana  sf.  iguane  m.  (pr.  iguàn'),  lézard  m. 
d'eau  (saurien  de  grande  taille). 

Ih  inter.  fi! 

H  art.  determ.  m.  le  -  Il  pron.  (p.  lo)  le: 
il  disse,  il  le  dit. 

Ilarànte  agg.  (t.  di  chini.,  agg.  di  gas) 
hilarant  -  il  gas  ilarànte,  le  gaz  hilarant 
ovv.  hilariant  (le  protoxyde  d'azote). 

Ilaràrsi  vn.  s'égayer;  se  réjouir. 

ìlare  agg.  joyeux,  gai,  enjoué. 

Ilario  np.  Hilaire  -  Ilario  (Sanf),  stor. 
Saint  Hilaire  (évêque  de  Poitiers,  grand 
adversaire  des  Ariens;  ve  siècle). 

Ilariòne  (Sauf),  stor.  Saint  Hilarion  (ana- 
chorète (pron.  anakorèt'),  fonda  en  Pales- 
tine plusieurs  couvents;  291-372). 

Ilarità  sf.  (p.  serenità  d'animo)  hilarité; 
(e  p.  allegrezza)  gaîlé,  enjouement  m.  || 
(p.  il  ridere)  hilarité  :  un'ilarità  generale, 
une  hilarité  générale. 

Ilarodia  sf.  sorte  de  poème. 

Ilarotragèdia  sf.  tragi-comédie. 

Ddebràndo  (stor.)Hildebrand  (roides  Lom- 
bards en  736  ;  détrôné  en  744)  -  Ildebrando 
(Papa),  stor.  pape  Hildebrand  (Grégoire  VU, 
élu  en  1073,  m.  exilé  de  Rome  en  1085). 

Ile  V.  Caos. 

lièi  sm.pl.  (I.  d'anat.)  iles. 
ìleo sm.(t.  d'anat.)  iléon,  iléum  (pr.  ileòm': 
dernière  portion  de  l'intestin  grêle)  !|  (p.  uno 
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degli  ossi  situati  a'iati  dell'osso  sacro)  ilion, 

ilium  (pron.  iliòm'). 
Ilìaco  agg.  (t.  d'anat.)  iliaque. 
Ilìade  sf.  Iliade  (poème  d'Homère  sur  la 

guerre  de  Troie)  ||  (fig.,  p.  lunga  serie  di 
^ mali)  iliade,  suite  de  malheurs, 
ìlice  V.  Elce,  Leccio. 
ìlio  sm.  (t.  d'anat.)  ilion,  ilium  (pr.  iliòm'  : 

une  des  trois  pièces  qui  forment  l'os  iliaque). 
Illàbile  agg.  ferme,  inébranlable. 
Ulacciàre  V.  Inlacciare. 
Illacrimàbile,  Hlagriinàbile  agg.  qui 

n'est  pas  digne  de  larmes;  qui  ne  mérite 

pas  de  plainte. 

Illagrimàto  agg.  sans  complaintes. 

Illaidire  va.  enlaidir;  salir  (V.  Lordare, 
Bruttare  e  Contaminare). 

Illanguidimento  sm.  langueur  f.,  affai- 
blissement. 

Illanguidire  vn.  e  vnp.  languir  ;  s'alanguir, 

devenir  languissant— va.  alanguir;  affaiblir. 
Illanguidito  agg.  (p.  languente)  languissant 

Il  (p.  indebolito)  alangui;  affaibli. 
Illaqueàre  va.(p. cogliere  nel  laccio)  prendre 

au  lacet  ||  (fig.,  p.  avvincere,  e  p.  privare 

della  libertà) enchaîner,  lier;  rendre  esclave. 
Illascivìre  V.  Lascivire. 
Illatàbile  agg.  qui  ne  peut  pas  s'étendre. 
Hlativamènte  avv.  d'une  manière  illative; 

conséquemment. 
Illativo  atftf.illatif,qui  infère,qui  conclut  ||  (in 

gram.)  particella  illativa, yarlìcule  illative. 
Illaudàbile  agg.  non  louable,  qui  n'est  pas 

louable;  indigne  de  louange. 
Illaudàto  agg.  non  loué;  sans  louanges; 

indigne  de  louange. 
Illaudèyole  V.  Illaudabile. 
Illauràre  va.  couronner  de  lauriers. 
Illazióne  sf.  illation,  conséquence,  induction. 
Illècebra  sf.  (p.  allettamento,  lusinga)  at- 
traits m.pl.,  appas  m.pl.,  charmes  m.pl.; 

(e  p.  blandizie)  caresses  pl.,  flatteries  pl. 
Illecebròso  agg.  attrayant;  flatteur. 
Illecitamente  avv.  illicitement. 
Illécito  agg.  (p.  non  permesso)  illicite; 

(p.  proibito)  défendu  -  sm.  l'illicite,  ce  qui 

est  défendu. 
Illegàle  agg.  illégal. 
Illegalità  sf.  [voce  dell'uso,  in  lutte  le 

sue  accez.)  illégalité. 
IUegalmènte  avv.  (v.  oWwso);illégalement. 
Illeggiadrire  va.  rendre  joli,  enjoliver; 

embellir;  rendre  agréable  -  vn.  s'enjoliver, 

devenir  plus  joli;  s'embellir. 
Illeggìbile  agg.  illisible. 
Illegittimamente  avv.  illégitimement. 
Illegittimità  sf.  illégitimité. 
Illegìttimo  agg.  illégilinie. 
Illéso  agg.  illésé  (qui  n'est  lésé  en  rien;; 

sain  et  sauf;  sain  et  entier. 


Uletteràto,  Hlitteràto  agg.  illettré  (qui 
ne  sait  ni  lire  ni  écrire)  ||  (p.  ignorante, 
idiota)  ignorant,  idiot. 

Illibatamente  avv.  sans  tache  ;  purement. 

Illibatézza  sf.  pureté,  chasteté,  intégrité. 

Illibato  agg.  sans  tache,  immaculé;  pur. 

Illiberale  agg.  (p.  non  liberale)  illibéral  || 
(p.  che  non  ha  liberalità)  illibéral,  qui  ne 
donne  pas;  avare;  mesquin  ||  (aggiunto 
di  arte)  mécanique  :  le  arti  illiberali,  les 
arts  mécaniques  m. 

Illibitamènte  avv.  (p.  sfrenatamente,  li- 
cenziosamente; e  p.  con  impudenza)  dis- 
solument,  licencieusement;  impudemment; 
(p.  illecitamente)  illicitement. 

Illimitatamente  avv.  sans  bornes. 

Illimitato  agg.  illimité. 

niimitaziòne  sf.  ilîimitation  (état  m.  de 
ce  qui  est  illimité  ovv.  de  ce  qui  n'a  point 
de  bornes). 

Illiquidàre  vn.  se  liquéfier;  se  fondre. 

Illiquidire  V.  Illiquidàre. 

Illiquidità  sf.  (pari,  di  conto)  illiquidation, 
obscurité  (d'un  compte,  V.  Illiquido). 

Illìquido  agg.  (detto  di  conto)  confus,  em- 
brouillé, qui  n'est  pas  clair. 

IUìria  (geog.)  Illyrie  (ancienne  division  de 
l'Autriche,  qui  comprend  aujourd'hui  la 
Carinthie,  la  Carniole  et  le  Littoral). 

Illìriche  (Isole),  geog.  îles  Illyriennes 
(îles  situées  dans  l'Adriatique  sur  les  côtes 
de  l'Illyrie). 

Illitteràto  V.  Illetterato. 

Illividire  va.  rendre  livide,  taire  devenir 

livide  H  (p.  empiere  di  lividure)  meurtrir 

-  vn.  devenir  livide. 

Illodàbile  agg.  qu'on  ne  saurait  louer; 
indigne  de  louange. 

Illogico  agg.  illogique. 

Ulucènte  aaj.luisant.brillant,  resplendissant 

Illùdere  va.  (p.  fare  illusione  a...)  illu- 
sionner (neol.),  causer  des  illusions  à..., 
faire  illusion  à...  ;  (e  p.  ingannare)  tromper, 
jouer  (quelqu'un)  -  vnp.  s'illusionner  (neol.), 
se  faire  des  illusions;  (in  ling.fam.)  se 
monter  la  tête;  se  tromper. 

Illuinàre  V.  Allumare  e  Illuminare. 

Illuminaménto  sm.(p.  l'illuminare)  illumi- 
nation f.;  éclairage  ||  (p.  la  luce  stessa)  lu- 
mière f.  H  (fig.) illumination  /".(V.Illuminare). 

Illuminante  agg.  illuminant,  qui  illumine, 
qui  éclaire  -  gas '  illuminante d'éclairage. 

Illuminare  va.  (p.  dar  lume  o  splendore 
a...)  illuminer,  éclairer  ||  (p.  ornare  di  lumi 
un  edifizio,  ecc.)  illuminer  ||  (fig.,  p.  to- 
gliere l'ignoranza  a...)  illuminer,  éclairer, 
éclaircir  ||  (p.  rendere  la  vista  a...)  donner  la 
vue  à...  -  vnp.  s'illuminer  ||  (fig.,  p.  istruirsi) 
s'éclairer,  acquérir  des  lumières  ovv.  des 
connaissances;  s'éclaircir;  s'instruire. 
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Illuminativo  agg.  illuminatif. 
Illuminato  agg.  e  pp.  illuminé  H  (fig.) 

éclairci  (V.  Illuminare)  -  sm.  (t.  stor. 

eccl.)  illuminé. 

Illuminatóre  sm.  illuminateur. 

Illuminazione  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.,  anche  ûg.)  illumination  -  l'illu- 
minazione delle  strade,  l'illumination  des 
rues  [|  éclairage  m.'.  —  a  gas,  l'éclairage 
au  gaz  ;  —  elettrica,  l'éclairage  électrique  || 
(p.  luminaria)  illumination. 

Illusingàbile  agg.  qui  ne  se  rend  point 
aux  flatteries. 

Illusione  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  illusion. 
Illùso  agg.  qui  se  fait  des  illusions  ||  trompé 

(par  illusion;  V.  Illudere). 
Illusòre,  Illusitòresm.  trompeur  ;  railleur, 

moqueur. 

Illusoriamènte  avv.  illusoirement. 
Illusorio  agg.  illusoire. 
Illustramènto  sm.  illustration  f.  (V.  Illu- 
strazione). 

Illustrare  va.  (p.  dare  luce,  chiarezza  a...) 
éclairer  j|  (p.  rendere  illustre,  dar  fama  a...) 
illustrer,  rendre  illustre  II  (p.  illuminare  la 
mente  a...)  éclairer;  éclaircir  ||  (p.  spie- 
gare con  note)  illustrer  ;  rendre  plus  clair 
(par  des  notes)  ||  {nell'uso,  t.  di  tipogr., 
p.  ornare  di  vignette,  pari,  di  libro)  illus- 
trer, orner  de  vignettes,  de  gravures  - 
vnp.  s'illustrer. 

Illustrato  agg.  e  pp.  illustré  ||  éclairé 
(V.  Illustrare). 

Illustratore  sm.  illustrateur,  celui  qui 
illustre. 

Illustrazióne  sf.  {p.  illustramento,  lo  illu- 
strare) illustration  ||  (p.  spiegazioni  di  au- 
tori, ecc.)  illustration, -explication;  éclaircis- 
sement m.  ;  commentaire  m.  ||  (p.  Vignetta, 
Incisione,  preferirai  queste  voci)  vignette, 
illustration,  figure  ||  (p.  personaggio  illustre, 
è  voce  da  fuggirsi)  illustration. 

Illustre  agg.  (p.  luminoso)  illustre,  éclatant  || 
(p.  che  manda  luce)  luisant,  reluisant  ||  (p.  di- 
stinto per  natali:  chiaro,  celebre;  insigne) 
illustre, célèbre;  renommé, fameux;  insigne. 

Illustremènte  av\.  (p.  in  modo  illustre) 
illustrement,  d'une  façon  illustre  ||  (p.  no- 
bilmente) noblement  |f  (p.  magnificamente) 
magnifiquement. 

Illustrèzza  sf.  (p.  luce,  splendore)  lumière, 
splendeur  ||  (p.  nobiltà)  noblesse  ||  (p.  chia- 
rezza di  fama)  renommée. 

Illustrìssimo  agg.  (nell'uso  comune)  très 
illustre;  illustrissime  (litre  qu'on  donne  à 
quelques  personnes  élevées  en  dignité,  et 
principalement  aux  ecclésiastiques):  illu- 
strissimo Signore,  très  illustre  Monsieur. 

Illutàre  va.  luter,  enduire  de  lut  (pron.  lut') 
I!  (m  med.  ed  in  veter.)  enduire  de  boue.  I 
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Illutazióne  sf.  hitalion  [|  (t.  di  med.  e  di 
veter)  illutation. 

IlIùyies/l(vJa£.)maIpropreté,ordiire,saleté. 

Illuviòne  sf.  inondation;  débordement  m. 
(d'un  fleuve)  ||  (fig.,  p.  irruzione]  irruption. 

Ilo  (stor.)  Ilus  (fils  de  Tros,  père  de  Lao- 
médon.  fonda  Ilion  et  trouva  le  Paladium 
(vron.  paladiòm');  xive  siècle  av.  J.-C.) 

Ilota  sm.  ilote  (nom  d'esclaves  dans  la  ré- 
publique de  Sparte). 

Iinaginàre,  Imago,  Imàgine  e  deriv. 

V.  Immaginare,  Immagine  e  deriv. 
Imalàia  (geog.)  Monts  Himalaya  (pron.  ima- 

laià:  grande  chaîne  de  montagnes  de  l'Asie 

centrale). 

Intanato  sm.  (in  fuite  le  sue  accez.)  imanat. 

Imàno  sm.  iman,  (più  corrett.)  imam  (mi- 
nistre de  la  religion  mahométane). 

Imbacàre  va.  (p.  riempire  di  vermi)  remplir 
de  vers  -  vnp.  (p.  empiersi  di  bachi)  se 
remplir  de  vers  ||  (p.  putrefarsi)  se  cor- 
rompre, se  putréfier. 

Imbacatùra  sf.  corruption,  putréfaction. 
Imbaccarsi  vn.  (voce  scherz.)  s'enivrer. 
Imbacchettonire  vn.  devenir  bigot  ovv. 
hypocrite. 

Imbachire  V.  Imbacare. 

Imbacuccare  va.  (p.  mettere  altrui  il  ba- 
cucco) encapuchonner,  couvrir  d'un  capu- 
chon ;  embéguiner,  coiffer  d'un  béguin;  (e 
p.  coprire  di  panni,  di  pellicce,  ecc.)  emmi- 
toufler, envelopper  dans  des  ovv.  couvrir  de 
fourrures,  etc.  ||  (p.  camuffare)  masquer; 
déguiser  -  vnp.  (p.  nascondersi  il  capo  nel 
bacucco)  s'encapuchonner;  s'embéguiner, 
s'envelopper  la  tête  ||  s'emmitoufler  (V.  il 
senso  attivo). 

Imbacuccato  agg.  e  pp.  encapuchonné; 
embéguiné;  emmitouflé  (per  distinguerli 
V.  Imbacuccare). 

Imbagnàre  e  deriv.  V.  Bagnare  e  deriv. 
Imbalconàto  agg.  (p.  incarnato)  incarnat  - 

rosa  imbalconata  (p.  sorta  di  rosa  rossa), 

rose  de  Provins,  rose  incarnale  ovv.  escar- 

laline  ||  (p.  rosa  appena  sbocciata)  rose  à 

peine  épanouie. 
Imbaldanzàre  V.  Imbaldanzire. 
Imbaldanzire  vn.  s'enhardir  (pr.  anardìr), 

prendre  de  la  hardiesse. 
Imbaldanzito  agg.  enhardi  (pron.  anardi). 
Iinbaldire  V.  Imbaldanzire. 
Imbalìre  va.  (p.  dare  in  balìa)  livrer. 
Imballaggio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

emballage. 
Imballare  va.  emballer. 
Imballatóre  sm.  emballeur. 
Imballa  tura  sf.  emballage  m. 
Imbalordire  va.  abalourdir,  étourdir  -  vn. 

devenir  stupide. 

Imbalordito  agg.  e  pp.  abalourdi;  étourdi. 
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Imbalsamare  va.  (p.  ungere  con  balsamo, 
e  p.  riempire  di  balsamo  un  cadavere)  em- 
baumer Il  (pari,  di  animali)  empailler: 
—  un  cane,  empailler  un  chien. 

Imbalsamàto  agg.  e  pp.  embaumé  :  un  ca- 
davere imbalsamato,  un  cadavre  embaumé 
]|  empaillé  (per  disting.  V.  Imbalsamare). 

Imbalsamatore  sm.  embaumeur  |)  empail- 
leur (per  disting.  V.  Imbalsamare). 

Imbalsamazione  sf.  embaumement  m.  (l'ac- 
tion d'embaumer  un  corps)  ||  empaille- 
ment  m.  (l'action  d'empailler  les  animaux 
morts;  V.  Imbalsamare). 

Imbalsamìre  vn.  devenir  baume. 

Imbambaeollàto  V.  Imbacuccato. 

Imbambagellàto  agg.  (p.  delicato)  délicat 
Il  (p.  morbido)  souple,  mollet  ||  (p.  effe- 
minalo) efféminé. 

Imbambagiare  va.  (p.  avvolgere  in  bam- 
bagia) envelopper  dans  du  coton  ||  (p.  sop- 
pannare di  bambagia)  ouater,  doubler  ovo. 
garnir  de  ouate  de  coton. 

Imbambagiato  agg.  e  pp.  enveloppé  dans 
du  coton  II  ouaté  (V.  Imbambagiare). 

Imbambolàre  vn.  avoir  les  larmes  aux  yeux 
(comme  les  enfants)  ;  être  prêt  à  pleurer  || 
(pari,  degli  occhi)  se  remplir  de  larmes  - 
va.  attendrir,  émouvoir  -  vnp.  (p.  intene- 
rirsi) s'attendrir. 

Imbambolato  agg.  les  yeux  remplis  de 
larmes;  (p.  intenerito)  attendri. 

Imbambolire  vn.  tomber  en  enfance  (V. 
Rimbambire). 

Imbandierato  agg.  {paridi nave)  pavoisé. 

Imbandigióne  sf.  viande  préparée,  mets 
apprêtés  m.pl. 

Imbandimènto sm. préparation/". des  mets, 
apprêt  des  viandes. 

Imbandire  va,  préparer  ovv.  apprêter  ouv. 
dresser  les  mets  ovv.  les  viandes  -  —  la 
mensa,  dresser  la  table,  servir  une  table  ; 
servir  un  repas,  le  dîner,  etc. 

Imbandito  agg.  apprêté. 

Imbanditore  sm.  celui  qui  sert  un  repas. 

Imbarazzante  agg.  embarrassant. 

Imbarazzare  va. (p. ingombrare;  impedire; 
e  p.  frapporre  ostacoli  a...)  embarrasser  ;  em- 
pêcher ;  apporter  des  obstacles  à...  ||  (p.  dare 
incomodo  a...)  gêner  ||  (t.  mar.)  engager  - 
vnp.  (p.  impacciarsi)  s'embarrasser  ||  (p.  in- 
tricarsi in  affari,  ecc.)  se  mêler  de... 

Imbarazzato  agg.  embarrassé;  empêché. 

Imbarazzo  5m.  (p.  impedimento  ;  ostacolo) 
embarras;  obstacle,  empêchement  ||  (inling. 
med,):  —  gastrico,  embarras  gastrique  || 
(p.  disturbo)  embarras,  gêne  f.,  ce  qui  gêne 
Il  (p.  confusione)  embarras,  confusion  /.  || 
(p.  disordine)  embarras,  trouble  ||  (p.  irre- 
solutezza, perplessità )  embarras,  irréso- j 
lu  lion      perplexité  ! 
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Imbarazzòso  agg.  embarrassant. 

Imbarbàre  va.  {t.  di  mar.)  bosser. 

Imbarbarescàre  va.remplir  de  barbarismes 

Imbarbarimento  sm.  (p.  il  divenir  barbaro) 
l'action  f.  de  devenir  barbare  ||  (p.  stato  di 
ciò  che  è  barbaro)  étal  de  ce  qui  est  barbare. 

Imbarbarire  vn.  e  vnp.  devenir  barbare. 

Imbarberescàre  va.  (v.  bassa)  emboucher 
(quelqu'un);  faire  la  leçon  (à  quelqu'un). 

Imbarberescatòre  sm'.  gardien  des  barbes, 
des  chevaux  barbes. 

Imbarberire  V.  Imbarbarire. 

Imbarbogire  V.  Imbambolire. 

Imbarcadèro  sm.  (è  voce  dell'uso,  ma 
dirai  meglio  Imbarcatoio)  embarcadère. 

Imbarcamènto  sm.  embarquement. 

Imbarcàre  va.  (p.  mettere  in  barca  o  sulla 
nave)  embarquer  ||  (fig.,  p.  mettere  alcuno 
in  un'impresa,  indurlo  a  farla,  ecc.)  em- 
barquer, engager  (quelqu'un)  dans  une  af- 
faire -  vn.  (p.  incurvare)  se  cambrer,  se 
courber  ||  (p.  andare  a  bordo  d'una  nave) 
embarquer,  se  rendre  à  bord  d'un  vaisseau 
-  vnp.  (p.  andare  a  bordo  per  viaggiare) 
s'embarquer  ||  (fig.,  p.  mettersi  in  un'im- 
presa, in  una  faccenda  senza  le  debite  con- 
siderazioni) s'embarquer,  s'engager  (dans 
une  affaire)  ||  (p.  innamorarsi)  s'amou- 
racher, se  coiffer  de  quelque  personne  || 
(p.  entrare  in  collera)  s'emporter,  se  fâcher. 

Imbarcatóio  sm.  embarcadère. 

Imbarcatore  sm.  celui  qui  embarque  j| 
chargeur  (celui  qui  charge  un  bateau). 

Imbarcatura  sf.  (p.  curvatura)  cambrure 
(V.  Imbarcarsi). 

Imbarcazióne  s/",  (p.  l'imbarcare)  embar- 
quement m. 

Imbarco  sm.  (p.  l'imbarcare)  embarque- 
ment; (parlandosi  di  merci)  chargement  || 
(p.  luogo  ove  s'imbarcano  persone  e  merci) 
embarcadère  ||  (p.  nome  generico  di  quelle 
piccole  navi  che  si  adoprano  per  servizio 
di  bastimenti)  embarcation  f.  \\  (fig.,  p.  Io 
accingersi  a...  ovv.  l'entrare  in  un'impresa, 
in  un  affare)  embarquement,  engagement. 

Imbardare  va.barder  ( un  cheval) \\(fig.,  p.  al- 
lettare) allécher  ;  captiver  -  vnp.  (p.  inna- 
morarsi) s'amouracher  ;  devenir  amoureux. 

Imbàrgo  5m.  (t.  di  mar.)  embargo. 

Iinbarràre  va.  (p.  mettere  le  barre  o  sbarre 
a...)  barrer,  fermer  avec  des  barres  ||  (fig., 
p.  imbarazzare;  impedire  il  passo  a...)  em- 
barrasser ;  empêcher. 

Imbasamènto  5m.  (p.  base)  base  /'.  ||  (t.  di 
archit.)  embasement  (base  continue  et  en 
saillie);  soubassement  (V.  Imbasatura)  || 
(p.  piedestallo  di  colonna)  piédestal  (d'une 
colonne,  etc.) 

Imbasàre  va.  mettre  (quelque  chose)  sur 

sa  base. 


-  552  - 


1MB 

lin  Insatura  sf.  (p.  base)  base;  (in  arcfiit.) 

soubassement  m.  (partie  sur  laquelle  tout 

l'édifice  semble  porter). 
Imbasceria  V.  Ambasceria. 
Imbasci  adòre ,  Imbasciatòre  V.  Amba- 

SCIADORE. 

Imbasciata  sf.  ambassade  (V.  Ambasciata). 

Imbastardimento  sm.  (in  senso  propr. 
e  fiy.)  abâtardissement,  dégénération  f. 

Imbastardire  va.  (in  senso  propr.  e  fig.) 
abâtardir,  faire  dégénérer;  altérer  -  vn.  e 
vnp.  s'abâtardir,  dégénérer;  se  gâter. 

Imbastàre  va.  bâter,  mettre  le  bât  à... 

Imbastitone  sf.  (p.  argomento  )  argu- 
ment m.  H  (p.  maniera  di  trattare  un  ar- 
gomento) manière  de  traiter  un  argument. 

Imbastimènto  sm.  (p.  l'imbastire,  t.  delle 
cucitrici)  l'action  f.  de  bâtir,  faufilure  f., 
l'action  de  faufiler  ||  (p.  ciò  che  è  imba- 
stito) ce  qut  est  bàti  ovv.  faufilé  ||  (p.  stato 
di  ciò  che  è  imbastito)  faufilure  état  de 
ce  qui  est  faufilé  ovv.  bàti. 

Imbastire  va.  (p.  cucire  in  digrosso  i  pezzi 
di  una  veste  per  vederne  l'effetto)  bâtir, 
faufiler  ||  (fig.)  ébaucher  (un  ouvrage); 
commencer  (une  affaire). 

Imbastito  agg.  e  pp.  bâti,  faufilé  (V.  Im- 
bastire) -  Imbastito  sm.  personne  f. 
payée  qui  accompagnait,  habillée  en  noir, 
un  mort  aux  funérailles. 

Imbastitura  sf.  (p.  lo  imbastire)  faufilure, 
l'action  de  faufiler  ||  (p.  la  stessa  cucitura 
a  gran  punti  per  unire  i  pezzi  di  una  veste) 
faufilure,  couture  ù  longs  points,  à  points 
espacés;  le  bâti  m.  (d'un  habit:  le  gros  fil 
qui  sert  à  joindre  les  parties  ensemble, 
l'étoffe  et  la  doublure);  (e  p.  il  filo  stesso 
che  ha  servito  ad  imbastire)  faufil  m.,  bâti  m. 

Imbàsto  sm.  l'action  de  bâter  ||  (p.  basto)  bât. 

Imbàttersi  vnp.  rencontrer  ovv.  se  ren- 
contrer par  hasard  -  imbattersi  in  una 
difficoltà,  rencontrer  une  difficulté. 

Imbàtto  sm.{  p.inconlro)  rencontre/".;  (p.con- 
ciuntura)  conjoncture  /.;  (spec.  p.  avveni- 
mento che  ritardi  l'andare  o  il  fare)  obstacle. 

Imbaulàre  va.  encoffrer,  enfermer  dans 
un  coffre;  mettre  dans  une  malle. 

Imbavagliàre  va.  bâillonner. 

Imbavàre  va.  salir  de  bave. 

Imbeccare  va.  (p.  mettere  il  cibo  nel  becco 
agli  uccellini)  abecquer,  abéquer,  donner 
la  becquée  à...  ||  (fig.,  p.  istruire  altrui  di 
nascosto  di  quel  che  ha  a  dire  o  a  fare) 
emboucher  (quelqu'un),  l'instruire  d'avance 
de  ce  qu'il  a  à  dire. 

Imbeccàta  sf.  (p.  quel  tanto  cibo  che  si 
mette  in  una  volta  nel  becco  all'uccello)  \ 
becquée  ||  (fig.,  p.  infreddatura)  rhume  m. 
-  pigliare  un'imbeccata ,  s'enrhumer  H 
{filj.y  p.  suggerimento)  suggestion,  instruc-  ' 
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tion  -  dare  l'imbeccata  a  qualcuno, 
emboucher  quelqu'un  (V.  Imbeccata)  -  pi- 
gliare l'imbeccata  (fig.,  p.  lasciarsi  cor- 
rompere), se  laisser  graisser  la  patte,  se 
laisser  gagner  par  de  l'argent. 
Imbeccatellàre  va.  mettre  des  corbeaux 
(pour  soutenir  quoi  que  ce  soit;  V.  Bec- 
catello). 

Imbeccatòio  sm.  (t.  rur.)  auge  f.  pour  la 
nourriture  des  poules,  des  pigeons,  etc. 

Imbecheràre  va.  (voce  bassa,  p.  subornare) 
suborner  ;  gagner  ||  (p.  imbeccare,  fig.  ;  in- 
dettare) emboucher  ||  (p.  sopraffare)  vaincre. 

Imbecille  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
imbécile. 

Imbecillire  vn.  devenir  imbécile. 
Imbecillità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

imbécillité  ||  (in  ling.  med.)  imbécillité 

(premier  degré  de  l'idiotisme). 
Imbèlle  agg.  (p.  debole)  faible  ||  (p.  vile, 

codardo)  lâche. 
Imbellettamènto  sm.  fardement. 
Imbellettare  va.  (anche  in  senso  fig.) 

farder  -  vr.  se  farder. 
Imbellettàto  agg.  fardé. 
Imbellettatura  sf.  fardement  m.,  l'action 

de  farder. 
Imbellettirsi  vr.  se  farder. 
Imbellire  rw.  (p.  far  bello)  embellir,  orner, 

parer  -  vn.  (p.  diventar  bello)  embellir, 

devenir  beau  ovv.  plus  beau,  s'embellir. 
Imbelvàrem.  faire  devenir  farouche  comme 

une  bête  sauvage. 

Imbendàre  va.  bander,  mettre  un  bandeau 
(sur  les  yeux)  à...  -  vr.  se  bander. 

Imbendatùra  sf.  bandage  m. 

Imbèrbe  agg.  (p.  senza  barba)  imberbe, 
sans  barbe  ||  (fig.,  p.  giovanissimo,  troppo 
giovane)  imberbe,  très  jeune  ovv.  trop  jeune. 

Imberciàre  va.  (p.  prendere  la  mira)  viser 
au  but  H  (p.  imbroccare,  dare  nel  segno) 
frapper  ovv.  toucher  le  but,  buter  ;  atteindre 
le  but  ;  (nel  tiro  a  segno)  faire  mouche  - 
—  nel  segno  (fig.)  frapper  le  but,  toucher 
au  but,  frapper  au  but;  (e  p.  indovinare) 
deviner. 

Imberciatòre  sm.  (p.  chi  imbercia)  celui 
qui  frappe  ovv.  qui  atteint  le  but  ||  (nel 
ling.  degli  artigl.)  pointeur. 

Imbercio  sm.  (p.  segno  che  si  adopera 
nell'imberciare)  but,  cible  f. ;  mouche  f. 
(point  noir  que  l'on  vise  dans  un  tir  avec  le 
fusil  ou  le  pistolet)  ||  (p.  l'atto  deli'imber- 
ciare)  l'action  de  toucher  au  but  ||  (nel 
ling.  degli  artigl.)  pointage  (l'action  de 
pointer  une  bouche  à  feu). 

Imbère  V.  Imbevere. 

Imberrettàre  va.  coiffer  d'un  bonnet;  em 
béguiner  -  vr.  se  coiffer  d'un  bonnet;  s'em 
béguiner. 
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Imbertescàre  va.  [t.  ant.  di  fort.)  munir 
de  bretècbes,  munir  de  parapets. 

Imbertescàto  agg.  muni  de  bretèches, 
muni  de  parapets. 

Imbertonàre,  Imbertonìre  V.  Innamo- 
rare, Innamorarsi. 

Imbestialire  vn.  (p.  pigliare  quasi  qualità 
o  modi  di  bestia)  s'abrutir;  devenir  brutal  || 
(p.  adirarsi)  s'irriter,  s'emporter;  (popol.) 
s'emballer  ||  (p.  incrudelire)  sévir  -  vnp.  de- 
venir brutal  H  s'emporter,  devenir  furieux; 
(popol.)  s'emballer. 

Imbestialito  agg.  abruti  H  furieux  (V.  Im- 
bestialire). 

Imbestiàre  va.  (p.  ridurre  a  stato  di  bestia) 
abêtir,  rendre  bête;  abrutir,  rendre  brute 
-  vn.  (p.  divenir  bestia)  abêtir,  s'abêtir, 
devenir  bête  -  vnp.  (p.  pigliare  costumi  e 
far  opere  da  bestia)  abêtir,  s'abêtir;  s'abrutir. 

Imbeveràre  va.  donner  à  boire. 

Imbevere,  Imbère  va.  (p.  saturare,  inzup- 
pare) imbiber;  imboire;  (in  senso  proprio 
e  fig.)  imboire  :  imbevere  di  cattivi  prin- 
cipi, imboire  de  mauvais  principes  ||  (p.  at- 
trarre umore,  succiare)  sucer,  absorber; 
imbiber  (attirer  par  imbibition);  s'imbiber 
de...;  s'abreuver  de..:  l'acqua  che  le  piante 
imbevono,  l'eau  que  les  plantes  imbibent  - 
vnp.  (p.  inzupparsi)  s'imbiber;  s'abreuver 
Il  (fi9;  P-  mettersi  nel  cuore  affetto,  pas- 
sione, principii,  ecc.)  s'imboire:  imbeversi 
di  pregiudizi,  s'imboire  de  préjugés. 

Imbevimènto  sm.  imbibition  f. 

Imbevuto  agg.  e  pp.  (p.  inzuppato,  saturo 
d'umore)  imbibé;  imbu  ||  (fig.,  p.  profon- 
damente penetrato  di  checchessia)  imbu 
(dont  l'esprit  et  le  cœur  est  pénétré  de...): 
imbevuto  di  cattive  dottrine,  imbu  de 
mauvaises  doctrines  (V.  Imbevere). 

Imbiaccamènto  sm.(p.  il  coprire  di  cerussa) 
application  f.  du  blanc  de  céruse  ovv.  de  la 
céruse  (carbonate  de  plomb)  ||  (p.  il  lisciare, 
l'imbellettare) fardement, l'action/". de  farder 
ovv.  de  se  farder,  d'appliquer  du  blanc  sur 
le  visage  ;  application  f.  du  fard  ;  (nel  ling. 
teatr.)  maquillage. 

Imbiaccare  va.  (p.  coprire  con  biacca) 
couvrir  avec  du  blanc  de  céruse  ovv.  de  la 
céruse  (carbonate  de  plomb)  ||  (p.  lisciare, 
imbellettare)  farder  avec  du  blanc;  (nel 
ling.  teatr.)  maquiller  -  vr.  (p.  lisciarsi) 
se  farder  de  blanc;  se  maquiller. 

Imbiaccato  agg.  e  pp.  (p.  dipinto  con 
biacca)  peint  avec  du  blanc  de  céruse  || 
(p.  lisciato,  imbellettato)  fardé  ;  maquillé  || 
(p.  finto  ;  e  p. coperto)  feint;  déguisé;  caché. 

Imbiadàre  va.  (t.  d'agric.)  emblaver. 

Imbiadàto  agg.  (agg.  di  campo)  emblavé. 

Imbiancamento  5m.  (pari,  di  filo,  seta, 
tela,  ecc.)  blanchiment  (action  qui  a  pour 
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but  d'enlever  la  matière  colorante  natu- 
relle) H  (p.  il  coprire  con  tinta  bianca) 
badigeonnage  (action  de  peindre  une  mu- 
raille, une  façade,  etc.  avec  du  badigeon); 
blanchiment  (impression  des  plafonds  et  des 
murs  en  blanc  de  détrempe)  ||  (p.  il  pur- 
gare  pannilini,  zucchero,  ecc.)  blanchissage 
(du  linge,  du  sucre,  etc.)  ||  (p.  Palliamento  V.  ) 

Imbiancare  va.  (p.  far  bianco)  blanchir  , 
rendre  blanc  ||  (p.  scolorire)  blanchir,  dé- 
colorer Il  (p.  purgare,  pulire  lavando,  pari, 
di  pannilini,  ecc.)  bianchir  ||  (p.  coprire  con 
tinta  bianca,  pari,  di  muri)  badigeonner; 
(e  fig.,  coprire  di  neve)  bianchir:  la  neve 
che  imbianca  i  monti,  la  neige  qui  blanchit 
les  monts  ||  (p.  subornare, v.pleb.) suborner; 
séduire  ||  (p.  dare  voto  contrario  ne' partiti) 
donner  sa  voix  contraire  à...:  imbiancare 
uno,  lui  donner  un  vote  contraire  -  imbian- 
care una  proposta,  voter  contre  ovv.  re- 
pousser une  proposition  -  vn.  e  vnp.  bian- 
chir, devenir  blanc  ||  (p.  incanutire)  bianchir, 
devenir  blanc  (en  parlant  des  cheveux,  de  la 
barbe,  etc.)  ||  (p.  impallidire)  pâlir  ||  (p.  im- 
brattarsi di  bianco)  se  blanchir,  se  salir 
avec  quelque  chose  de  blanc  ||  (p.  coprirsi 
di  neve)  blanchir,  se  couvrir  de  neige. 

Imbiancatòio  sm.  biancherie  f.,  blanchis- 
serie f.  (lieu  où  l'on  blanchit  ia  toile,  la 
cire,  le  linge,  etc.) 

Imbiancatóre  sm.  (p.  lavandaio;  e  p.  cu- 
ratore di  tele)  blanchisseur  ||  (p.  imbian- 
chino) badigeonneur;  barbouilleur. 

Imbiancatura  V.  Imbiancamento. 

Imbiancheg-griàre  va,  (t.  de'pitt.)  éclaircir  ; 
éclairer. 

Imbianchiménto  sm.  (t.  d'arti  e  mesi.) 
blanchissage. 

Imbianchino  sm.  (  p.  imbiancatore  di 

muri,  ecc.) badigeonneur  ;  barbouilleur  H  (fig. 

e  fam.,  p.  scarabocchiatore  di  tele,  ecc.) 

barbouilleur,  mauvais  peintre. 
Imbianchire  V.  Imbiancare. 
Imbibizióne  sf.  imbibition. 
Imbicoccàrsi  vnp.  s'enfermer  dans  une 

bicoque. 

Imbietolire  vn.  (voce  bassa)  s'attendrir. 
Imbiettare  va.  (p.  mettere  le  biette  in...) 

coincer,  enfoncer  des  coins  dans...;  mettre  le 

coin  pour  fendre  •  vn.evnp. être  ferme  dans.., 

être  bien  emboîté  ovv.  enchâssé  dans... 
Imbig'iàre  vn.  e  vnp.  devenir  gris. 
Imbigottàre  vn.  (t.  di  mar.)  amarrer  le 

cap  de  mouton  aux  haubans. 
Imbiondàre  va.  rendre  blond  -  vn.  blondir, 

devenir  blond  (V.  Imbiondire). 
Imbiondire  va.  rendre  blond  -  vn.  blondir, 

devenir  blond;  (pari,  delle  messi)  blondir. 
Imbiozzimàre  va.  tremper  dans  le  chas 

(V.  Bozzimare). 
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Imbirbonire  vn.  devenir  coquin. 

Iinbisacciàre  va.  mettre  dans  une  besace. 

Imbisognàto  V.  Affaccendato. 

Imbitumare  va.  bituminer,  enduire  de 
bitume;  empâter  de  bitume. 

Imbitumato  agg.  e  pp.  bituminé,  enduit 
ovv.  empâté  de  bitume. 

Imbiutare  V.  Impiastrare. 

Imbizzarrimènto  sm.  emportement;  co- 
lère f.;  transport  de  colère. 

Imbizzarrire  vn.  e  vnp.  (p.  neramente 
adirarsi)  s'emporter,  se  mettre  en  furie 
ovv.  en  fureur;  pester. 

Imbizzire  vn.  e  vnp.  s'emporter;  se  fâcher; 
(p.  stizzirsi)  prendre  la  mouche  (loc.  fam.) 

Imboccamènto  sm.  embouchement  (V.  Im- 
boccare). 

Imboccare  va.  (p.  mettere  altrui  il  cibo 
in  bocca)  mettre  les  morceaux  à  la  bouche 
(de  quelqu'un)  |]  (fig.,  p.  mettere  in  bocca 
le  parole,  suggerire  ciò  che  altri  deve  dire) 
emboucher;  instruire  d'avance  ||  (p.  in- 
castrare) enchâsser;  emboîter;  (in  senso 
neutro,  parlane!,  dell'entrare  dei  denti 
di  ruota  dentata  in  altra)  engrener  - 
—  V artiglierie,  i  cannoni,  démonter  une 
batterie,  les  canons  (des  ennemis)  ||  (p.  porsi 
a  bocca,  pari,  di  strumento  da  fiato)  em- 
boucher -  vn.  (p.  sboccare,  pari,  di  fiumi) 
s'emboucher,  avoir  son  embouchure;  se  dé- 
charger, se  jeter  dans...  ||  (p.  adattarsi  in- 
sieme, pari,  di  tubi,  di  ruote  dentate,  ecc.) 
s'emboîter;  s'engrener  (V.  in  senso  attivo). 

Imboccatura  sf.  (p.  ferro,  parte  del  morso 
che  si  mette  alla  bocca  d'un  cavallo)  em- 
bouchure, canon  m.  (partie  du  mors)  || 
(p.  apertura  onde  s'imbocca  in  fosso,  valle, 
strada,  ecc.)  ouverture  (d'un  fossé,  d'un  che- 
min)  ;  bout  m.,  (o,  secondo  il  caso)  entrée 
(d'une  rue)  [|  (p.  foce)  embouchure  (d'un 
fleuve)  H  (p.  parte  di  strum.  da  fiato  che  si 
applica  alla  bocca)  embouchure  (d'une  trom- 
pette, etc.)  H  (p.  maniera  di  adattare  alla 
bocca  uno  strumento  da  fiato)  embouchure 
Il  (t.  di  fortif.)  embouchure  (ouverture  pour 
donner  passage  à  une  bouche  à  feu). 

Imbocciolàre  va.  mettre  dans  un  tuyau  de 
roseau  ||  (pari,  di  candela)  mettre  dans 
une  bobèche. 

Imbòcco  sm.  embouchure  f.  (d'une  ri- 
vière, etc.)  ;  (pari,  di  strada,  ecc.)  entrée  f. 

Imbociàre  va.  diffamer,  décrier. 

Imboglieiitàto  agg.  (p.  bollente)  bouillant 
H  (p.  bollito)  bouilli. 

Imboinàre  va.  (t.  d'agric.)  bouser. 

Imbolàre  e  deriv.  V.  Involare  e  deriv. 

Imbolìo  sm.  vol  -  d' imbolìo  {loc.  avv.) 
furtivement. 

Imbollicamènto  sm.  élevures  f.pl.,  am- 
poules f.pl.  (sur  la  peau). 


Imbollicàre  vn.e vnp.se remplir  d'élevures 
ovv.  d'ampoules. 

Imbòlo  (D>),  loc.avv.  furtivement. 

Imbolsimento  sm.  (p.  difficoltà  di  respiro, 
pari.  spec.  de' cavalli)  pousse  f.  \\  (fam.  e 
scherz.,parl.  di  persone,  ep.  asma)  courte 
haleine  f.;  essoufflement,  respiration  diffi- 
cile et  fréquente  f.;  asthme  (pron.  asm'). 

Imbolsire  vn.  (pari,  special,  de' cavalli) 
devenir  poussif  -  va.  (p.  tórre  il  vigore  a..., 
rendere  pigro  e  negligente)  énerver  ;  rendre 
paresseux. 

Imbolsito  agg.  (detto  special,  di  cavallo) 
poussif  H  (fig.  e  fam.)  essoufflé. 

Imbonàre  va.  (t.  di  mar.)  remplir. 

Imbonciàre  V.  Imbronciare. 

Imbonire,  Imbuonire  va.  (p.  quietare,  pla- 
care) apaiser,  calmer  ;  fléchir,  faire  céder  | 
(p.  accarezzare)  caresser  -  vn.  abonnir,  de 
venir  bon;  rabonnir,  devenir  meilleur. 

Imbòno  sm.  (t.  di  mar.)  remplissage. 

Imborbottàto  agg.  fait  en  forme  débarque. 

Imborchiàre  va.  (t.  di  mar.)  embosser. 

Imborchiatùra  s/:  (t.  di  mar.)  embossure. 

Imborsare  va.  remplir  de  bourgs  -  vnp. 
se  remplir  de  bourgs  ||  entrer  ovv.  pénétrer 
dans  un  bourg. 

Iniboriàre'vn.  e  vnp.  s'enorgueillir  (pron. 
anorgheuglir). 

Imboronàre  va.  (t.  di  mar.)  fourrer. 
Imborràre  va.  rembourrer. 
Imborsacchire  mcouIer(V.lMBOzzAcciuRE) 
Imborsare  va.  mettre  dans  la  bourse;  em- 

bourser;  (pari,  di  danari)  toucher  (de 

l'argent). 

Imbor satura,  Iinborsaziòne  sf.  embour- 
sement  m.,  l'action  d'embourser  ||  embour- 
sement  m.  (ce  qu'on  a  emboursé). 

Iinborsaziòne  V.  Imborsatila. 

Imboscaménto  V.  Imboscata. 

Imboscare  va.  (p.  nascondere  nel  bosco) 
cacher  dans  le  bois;  (e  p.  nascondere  per 
fare  agguato)  embusquer,  mettre  en  embus- 
cade H  (p.  far  bosco  d'un  terreno)  boiser 
(V.  Imboschire)  -  vn.  e  vnp.  (p.  rifuggirsi 
nel  bosco)  se  cacher  dans  le  bois  ;  (e  p.  fare 
agguato)  s'embusquer,  se  mettre  en  embus- 
cade H  (sempl.,  p.  nascondersi)  se  cacher  || 
(p.  Intrigare,  Imbrogliare  V.) 

Imboscata  sf.  (p.  luogo  ove  stanno  sol- 
dati, ecc.,  in  agguato)  embuscade  H  (p.  in- 
sidia, agguato)  embûche,  guet-apens  in.  || 
(  p.  la  gente  che  sta  in  imboscata)  embuscade. 

Imboschiménto  sm.  boisement. 

Imboschire  va.  boiser,  garnir  de  forêts  - 
vn.  se  couvrir  de  bois. 

Imboschito  agg.  boisé,  garni  ovv.  couvert 
de  bois,  de  forêts. 

Imbossolare  va.  (p.  mettere  assicelli  ai 
palchi  latter  H  (p.  mettere  nel  bossolo) 
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mettre  (les  billets,  les  boules)  dans  la  boîte 
ovv.  dans  le  tronc  ovv.  dans  le  cornet  (se- 
condo il  caso);  (e  p.  imborsare)  embourser. 

Imbottatila  V.  Imbottavino. 

Imbottamènto  sm.  entonnage,  entonnement 
(V.  Imbottatura). 

Imbottare  va.  (p.  mettere  liquidi  in  una 
botte)  entonner,  mettre  en  tonneau;  verser 
dans  un  tonneau;  (nel  linguaggio  com- 
merciale) enfutailler,  mettre  en  futailles  H 
(ftg.,  p.  bere  molto)  entonner,  boire  à  tire- 
larigot  -  —  nebbia  (fig.  e  fam.,  p.  star- 
sene inoperoso),  se  tenir  les  bras  croisés 
ovv.  sans  rien  faire. 

Imbottato  sm.  taxe  /.  sur  la  fabrication 
des  vins. 

Imbottatoia  V.  Imbottavino. 

Imbottatoio  sm.  (t.  rur.)  entonnoir. 

Imbottatòre  sm.  entonneur. 

Imbottatùra  sf.  entonnage  m.  (l'action  d'en- 
tonner un  liquide);  entonnement  m. (l'action 
de  mettre  en  tonne). 

Imbottavino  sm.  (t.  rur.)  entonnoir. 

Imbòtte  sf.  (t.  cïarchit.)  intrados  m.  (pron. 
entradò:  ensemble  des  douelles  intérieures). 

Imbottigliaménto  sm.  (v.  dell'uso)  mise  f. 
en  bouteille. 

Imbottigliare  va.  mettre  (le  vin)  en  bou- 
teilles (et  les  boucher,  les  cacheter). 

Imbottigliato  agg.  e  pp.  mis  en  bouteille; 
en  bouteille:  del  vino  imbottigliato,  du 
vin  en  bouteille. 

Imbottire  va.  (p.  riempire  di  bambagia,  ecc., 
pari,  di  vesti,  di  coltri,  ecc.)  piquer  (une 
jupe,  une  courte-pointe,  etc.);  (pari,  di 
abiti)  ouater  (garnir  d'ouate);  (pari  di 
sedie,  di  tettucci,  ecc.)  rembourrer  (garnir 
ovv.  remplir  de  bourre,  de  laine,  de  crin); 
(pari,  di  sedili,  dell'interno  delle  vet- 
ture, ecc.)  capitonner  ||  (t.  mar.)  congréer. 

Imbottito  agg.  e  pp.  piqué;  ouaté;  rem- 
bourré, etc.  (V.  Imbottire)  -  sm.  robe 
piquée  f.;  camisole  piquée  f. 

Imbottitura  sf.  (p.  trapunto;  e  p.  l'imbot- 
tire) piqûre;  rembourrage  m.,  rembourre- 
ment  ni.  ||  (p.  ciò  che  serve  ad  imbottire) 
rembourrage  m.;  rembourrure  (matière 
dont  on  rembourre;  V.  Imbottire)  ||  (t.  di 
mar.)  congréage. 

Imbovinare  va.  (t.  d'agric.)  bouser. 

Imbozzacchire  vn.  (p.  intristire,  stentare 
a  crescere,  pari,  delle  piante)  manquer, 
ne  pas  pousser;  (pari,  di  semi)  manquer, 
ne  pas  lever;  (pari,  di  frutti)  couler,  ne 
pas  venir  à  bien,  se  dessécher  avant  de 
mûrir  ||  (p.  non  profittare)  ne  pas  profiter. 

Imbozzamènto  (Linea  di),  sf.  (t.  di  mar.) 
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Imbozzatura  sf.  (t.  di  mar.)  embossure; 
embossage  m. 
Imbozzimare  va.  (t.  de'lanai.  e  de'tessit.) 
coller  avec  le  chas;  apprêter;  tremper  dans 
le  chas  ||  (p.  imbrodolare,  sporcare)  salir 
-  vr.  (p.  sporcarsi)  se  salir. 
Imbozzimatóre  sm.  (t.  de'lanai.  ede'tess.) 
apprêteur. 

Imbozzimatura  sf.  (t.  de'lanai.  e  dei  tess., 
p.  il  dare  la  bozzima)  trempage  m.  dans  le 
chas,  apprêlage  m.;  (e  p.  l'effetto  dell'im- 
bozzimare) apprêt  m. 

Imbozzolàre  va.  réduire  en  cocons  -  vr.  se 
renfermer  dans  le  cocon;  faire  son  cocon. 
Imbraca  sf.  avaloire  (pièce  du  harnais  sur 
laquelle  s'appuie  le  cheval  de  timon  pour 
retenir  la  charge)  ||  culière  (sangle  de  cuir 
au  derrière  d'un  cheval  pour  maintenir  4e 
harnais). 

Imbracare  V.  Imbragare. 
Imbracatura  V.  Imbraca. 
Imbracciare  va.  (p.  adattarsi  al  braccio 
scudo,  cappa,  ecc.)  passer  (un  bouclier,  etc.) 
dans  son  bras  ||  (p.  abbracciare)  embrasser. 
Imbracciato  agg.  e  pp.  passé  dans  son 
bras  (V.  Imbracciare)  -  all'imbracciata 
(loc.avv.)  pêle-mêle,  confusément. 
Imbracciatene  sf.pl.  (t.  degli  oref.  e  dei 
fondit.)  happe  sing.,  pincettes. 
Imbracciatura  sf.  anse;  poignée  (la  partie 
d'un  bouclier  où  l'on  passe  le  bras  ovv. 
partie  d'un  objet  par  où  on  le  tient  à  la  main). 
Imbrachettàre  V.  Imbragare. 
Imbragacciàto  agg.  embourbé. 
Imbragare  va.  (t.  de' légat.)  coller  une 
bande  de  papier  (sur  un  feuillet)  ||  (t.  di 
mar.)  élinguer. 

Imbramàrsi  vnp.  avoir  envie. 
Imbrancare  vn.  e  vnp.  entrer  ovv.  se 
mettre  dans  un  troupeau. 
Imbrandire  va.  brandir  (l'épée),  mettre 
(l'épée)  a  la  main. 

Imbrattacarte,  Imbrattafògli  sm.  écri- 
vailleur,  mauvais  auteur;  barbouilleur  de 
papier;  griffonneur,  mauvais  écrivain. 
Imbrattaménto  sm.  (p.  Io  imbrattare) 
souillement  ||  (p.  imbratto)  salissure  f. 
Imbrattamòndo  sm.  (p.  guastamestieri) 
gâte-métier;  brouillon,  celui  qui  embrouille 
les  affaires. 

Imbrattamuri  sm.  barbouilleur. 
Imbrattare  va.  salir,  souiller;  tacher,  faire 
une  tache  ovv.  des  taches  sur...  ;  barbouiller 
(de  noir,  de  rouge,  d'encre);  crotter  (salir 
de  crotte)  ||  (fig.,  p.  dipingere  male)  bar- 
bouiller: —  una  tela,  barbouiller  une  toile 
Il  {fig.,  p.  contaminare)  souiller  -  vr.  (anche 
fig.)  se  salir. 


ligne  d'embossage.  | 
Imbozzare  va.  (t.  di  mar.)  embosser  -  Imbrattascène  sm.  cabotin,  mauvais  co 

vnp  s'embosser.  I  médien. 
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Imbrattato  agg.  e  pp.  sali;  souillé;  bar- 
bouillé (V.  Imbrattare)  H  (p.  indebitato) 
endetté  ||  (p.  Imbarazzato  V.) 

Imbrattatóre  sm.  barbouilleur. 

ImbrattatoYàglie  sm.  ratatouille  f.,  ri- 
popée  f.  (ragoût  grossier;  mauvais  plat). 

Imbrattatura  sf.  {p.  lo  imbrattare)  souil- 
lement  m.;  (p.  cosa  che  imbratta]  souillure, 
salissure;  barbouillage  m.  (V.  Imbrattare) 
H  (fig.,  p.  abbozzo)  ébauche,  croquis  m. 

Imbratto  sm.  (p.  cosa  che  imbratta)  salis- 
sure f.;  (e  p.  sudiciume)  saleté  f,  ordure  f, 
gâchis  (tas  d'ordure  liquide)  ||  (p.  cosa  mal- 
fatta; lavoro  mal  eseguito)  barbouillage; 
bousillage  ||  (p.  cibo  dei  porci  nel  truo- 
golo) mangeailles  f.pl.  des  cochons;  (e  per 
estens.,  p.  cattivo  cibo)  gargotage,  rata- 
touille f.  H  (p.  debito)  dette  f.  ||  (p.  abbozzo) 
ébauche  f.  ;  croquis  ||  (p.  Frode,  Inganno  V.) 

Imbrecciare  va.  {p.  imbroccare,  cogliere 
nel  segno)  frapper  au  but  (V.  Imberciare) 
-  Imbrecciàre  va.  (p.  fare  strato  di  grossa 
ghiaia,  ecc.,  pari,  special,  di  strada  fer- 
rata) ballaster. 

Imbrecciàta  sf.  ballast  m.  (proti,  balàst': 
V.  Imbrecciare). 

Imbrecciatura  sf.  ballastage  m.  (d'une 
voie  ferree;  V.  Imbrecciare). 

Imbrèntano  sm.,  Imbrèntina  sf.  ciste  m., 
lède  f,  lédon  m.  (piante)  ||  (fig.,  p.  intrigo) 
intrigue  f. 

Imbrèntina  V.  Imbrèntano. 

Imbrettàre  va.  (p.  avviluppare)  enve- 
lopper; (e  p.  allacciare)  lacer. 

Imbreviàre  va.  enregistrer  au  protocole  || 
(p.  Abbreviare  V.) 

Imbreviatùra  sf.  (p.  protocollo)  proto- 
cole m.  il  (p.  abbreviatura)  abréviation. 

Imbriacàggine  V.  Ubbriachezza. 

Imbriacamèiìto  V.  Imbbiacatura. 

Imbriacàre  va.  (p.  far  divenire  ubbriaco) 
enivrer  (pron.  anivré)  -  vn.  e  vnp.  (p.  ub- 
riacarsi) s'enivrer  (pron.  s'anivré);  (nel 
ling.  triv.)  se  donner  ovv.  prendre  une 
culotte  H  (fig.)  s'enivrer,  se  griser. 

Imbriacàto  agg.epp.i  vre,eni  vré(pr.anivré). 

Imbracatura ,,  Imbriachèzza  sf.  (p.  lo 
stato  d'ubbriachezza  )  ivresse  ||  (p.  l'atto 
d'ubbriacarsi  )  ivrogneries  pl.  (l'action  de 
s'enivrer);  culotte  (v.  triv):  quella  pove- 
retta è  disperata  delle  continue  imbriaca- 
ture  del  marito,  cette  pauvre  femme  est  au 
désespoir  pour  les  ivrogneries  de  son  mari. 

Imbriàco  agg.  ivre  -  sm.  ivrogne. 

Imbriacòne  sm.  ivrogne,  grand  ivrogne. 

Imbricconire  vn.  devenir  coquin,  devenir 
méchant. 

Imbrigainènto  sm.  (p.  imbarazzo;  tram- 
busto; ostacolo)  embarras;  trouble;  dés- 
ordre; obstacle  11  (p.  intrigo)  intrigue  f. 
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Iinbrigàre  va.  (p.  intrigare,  imbrogliare) 
embrouiller  -  vnp.  (p.  brigare,  prender 
briga;  industriarsi)  s'efforcer,  s'étudier  || 
(p.  Intrigarsi  V.) 

Imbrigliamento  sm.  bridement  (V.  Imbri- 
gliatura). 

Imbrigliare  va.  (p.  mettere  la  briglia  al 
cavallo)  brider  ||  (fig.,  p.  assoggettare)  assu- 
jettir, assujétir  ||  (p.  tenere  in  freno)  brider; 
contenir  ;  modérer  -  imbrigliare  ï asino 
per  la  coda  (p.  fare  le  cose  a  rovescio), 
brider  son  cheval  ovv.  son  âne  par  la  queue. 

Imbrigliatura  sf.  (p.  l'atto  dell'imbrigliare) 
bridement  m.,  l'action  de  brider  ||  (p.  l'ef- 
fetto dell'imbrigliare)  les  brides  pl.:  V im- 
brigliatura d'un  cavallo,  les  brides  d'un 
cheval  ||  (t.  di  mar.)  bridure. 

Imbroccare  va.  e  vn.  (p.  colpire  nel  segno) 
frapper  au  but;  faire  mouche  (V.  Imber- 
ciare) H  (p.  indovinare)  deviner  ||  (p.  tor  di 
mira  perseguitando)  prendre  en  vue,  pour- 
suivre H  (usato  anche  sotto  forma  np., 
p.  posarsi  su  alberi,  pari,  di  uccelli  di  ra- 
pina od  altri  non  usi  a  starvi)  se  per- 
cher (sur  un  arbre). 

Imbroccata  sf.  (t.  di  scherma)  embroche- 
ment  m.,  coup  m.  d'épée  de  haut  en  bas. 
Imbroccato  agg.  perché  (V.  Imbroccare) 

-  sm.  (p.  Broccato  V.) 
Imbrocciàre  V.  Imbroccare. 
Imbrodare  V.  Imbrodolare. 
Imbrodicchiàre  V.  Imbrodolare. 
Imbrodolare  va.  (p.  imbrattare  di  broda) 

salir  (de  bouillon,  de  sauce,  etc.)  -  vnp.  se 
salir  (de  bouillon,  de  sauce);  (sempl.  p.  im- 
brattarsi) se  salir,  se  barbouiller;  s'embrener. 

Imbrodolatùra  sf.  salissure. 

Imbrogiottìrsi  V.  Imbietolire. 

Imbrogliamelo  sm.  embrouillement,  im- 
broglio (pron.  enbrogliò). 

Imbrogliare  va.  (p.  confondere)  brouiller, 
confondre,  mettre  pêle-mêle  -  imbrogliare 
una  matassa,  embrouiller  un  écheveau; 
(fig.):  la  matassa  s'imbroglia,  les  affaires 
se  brouillent  ||  (p.  imbarazzare)  embrouiller, 
embarrasser  ;  gêner  -  questa  seggiola  mi 
imbroglia,  cette  chaise  me  gêne  ||  (fig., 
p.  confondere)  confondre,  brouiller  -  im- 
brogliare uno  (p.  metterlo  nel  sacco,  ri- 
durlo al  silenzio,  fam.)  mettre  dedans  - 

—  le  idee,  confondre  les  idées  -  —  gli 
affari,  brouiller  les  affaires  ||  (nell'uso, 
p.  ingannare)  entortiller,  tromper  ||  (t.  di 
m,ar.)  carguer:  —  le  vele,  carguer  (les 
voiles)  -  vnp.  s'embrouiller,  se  confondre  || 
(p.  rimanere  confuso,  turbato)  se  brouiller, 
se  troubler  ||  (p.  guastarsi,  parlandosi 
di  affari)  s'embrouiller,  se  gâter  :  gli  af- 
fari s'imbrogliano,  les  affaires  se  gâtent, 
se  brouillent. 
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Imbrogliatamente  avv.  (p.  con  imbarazzo) 
avec  embarras  H  (p.  con  confusione)  avec 
confusion,  confusément. 

Imbrogliatissiino  agg.sup.lrès  embrouillé. 

Imbrogliato  agg.  e  pp.  embrouillé;  embar- 
rassé; gêné;  confus  (per  disiing.  V.  Imbro- 
gliare): sono  imbrogliato  a  rispondere, 
je  suis  embarrassé  à  répondre. 

Imbrogliatòre  V.  Imbroglione. 

Imbroglio  sm.  (p.  imbarazzo,  confusione) 
embarras,  confusion  f.  ||  (p.  intrigo,  vi- 
luppo) intrigue  /. ,  embarras,  difficulté  f. 
(où  l'on  se  trouve):  eccomi  in  un  bell'im- 
broglio! me  voilà  dans  un  bel  embarras! 
il  (p.  guazzabuglio)  tripotage  (assemblage 
confus  de  choses  qui  ne  s'accordent  point 
ensemble)  ||  (p.  intrigo;  frode  tramata  per 
ingannare)  tromperie  f.  ;  intrigue  f.,  tripot, 
tripotage:  vivere  d'imbrogli,  vivre  de  tri- 
potages H  (al  pl.,  t.  di  mar.)  cargues  f.pl. 

-  ~  di  cima,  cargue-boulines  dedans  - 

—  di  mezzo,  cargue-fonds  -  —  dì  ro- 
vescio, cargue-boulines  dehors  -  delle 
gabbie,  saisines  f.pl.  des  huniers. 

Imbroglione  sm.  (p.  avviluppatore)  em- 
brouilleur,  entortilleur  ;  (e  p.  affannone,  in- 
trigante) brouillon,  celui  qui  embrouille 
les  affaires;  tracassier  ||  (p.  mettimale) 
semeur  de  discordes,  semeur  de  querelles; 
faux  rapporteur  ||  (p.  cavaliere  d'industria) 
aigrefin;  (e  p.  ingannatore,  birbaccione) 
filou,  coquin. 

Imbroncàre  va.  (t.  di  mar.)  hutter  (les 
vergues;  ma  è  modo  antiqu.);  mettre  (les 
vergues)  en  pantenne. 

Imbronciare  vn.  bouder;  se  fâcher;  faire 
la  moue. 

Imbrottàre  V.  Rimprocciare. 

Imbrucàre  V.  Brucare. 

Imbrunali  sm.pl.  gouttières  f.  \\  (t.  mar.)  ! 
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Imbrun àre  V.  Imbrunire. 

Imbrunire,  Imbrunare  vn.  e  vnp.  (p.  di- 
venir bruno)  brunir,  devenir  brun,  se  brunir 
Il  (p.  oscurarsi)  s'obscurcir  -  va.  (p.  ab- 
bronzare, annerire)  brunir,  rendre  brun  || 
(p.  Brunire  V.)  ||  (pari,  dell'effetto  del 
sole)  hâler  ||  (usato  come  sm.):  l'imbru- 
nire, la  chute  du  jour,  le  baisser  du  jour, 
le  crépuscule  du  soir  -  in  sull'imbrunire, 
à  la  tombée  (à  l'approche)  de  la  nuit  ovv. 
à  la  tombée  (au  déclin)  du  jour. 

Imbruschire  vn.  (p.  divenir  acido)  s'aigrir 
Il  (fig.,  p.  divenire  stizzoso)  s'aigrir,  se 
fâcher,  s'irriter. 

Imbrutimènto  sm.  abrutissement. 

Imbrutire  vn.  s'abrutir. 

Imbruttàre  V.  Imbrattare. 

Imbruttire  va.  enlaidir,  rendre  laid  -  vn. 
enlaidir,  laidir,  devenir  laid. 
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Imbubbolare  va.  (p.  ingannare;  dare  altrui 
bubbole)  tromper;  faire  croire  (à  quelqu'un) 
que  des  vessies  sont  des  lanternes;  en  faire 
accroire  à...  -  vnp.  (p.  imbuscherarsi)  se  rire, 
se  moquer  de...;  mépriser  (V.  Imbuscherarsi)! 
Imbucare  va.  mettre  ovv.  fourrer  dans  un 
trou;  (e  pari,  di  lettere)  mettre  dans  la 
boîte  aux  lettres  -  vnp.  (p.  ritirarsi  in  un 
buco)  se  retirer  dans  un  trou  ||  (p.  nascon- 
dersi) se  cacher  ||  (fam.,  p.  ficcarsi,  cac- 
ciarsi) se  fourrer;  (e  p.  cacciarsi  in  qualche 
luogo  scartato)  se  nicher. 
Imbucatàre  ««.lessiver;  blanchir  (au  moyen 
de  la  lessive)  -  vnp.  se  bien  laver;  se  farder 
(V.  Imbellettarsi,  Lisciarsi). 
Imbudellare  va.  (p.  cacciare  la  carne  trita 
ne'  budelli,  far  salsiccie,  ecc.)  remplir  des 
boyaux  (de  viande  hachée);  faire  des  sau- 
cisses, etc.  -  vnp.  (p.  imbuscherarsi)  se 
rire,  se  moquer  de...;  mépriser;  se  ficher 
de...  (modo  plebeo) 
Imbufonchiàre  V  Bofonchiare. 
Imbuggeràrsi  vnp.  se  moquer  de...,  se 
rire  de...;  mépriser;  se  ficher  de...  (modo 
plebeo):  me  ne  imbuggero,  je  m'en  moque; 
je  m'en  fiche. 

Imbuire  vn.  devenir  ignorant,  sot. 
Imbullettàre  va.  (p.  fissare  con  bullette; 
con  chiodi)  attacher  avec  des  broquettes; 
clouer,  fixer  avec  des  clous  ||  (p.  ficcare  bul- 
lette, chiodi  in...)  ficher  des  broquettes,  de 
petits  clous  dans... 

Imbu  ondato,  In  buon  dato  avv.  e  loc. avv. 
beaucoup,  en  grande  quantité,  abondamment. 
Imburchiàre  va.  aider  (quelqu'un)  à  com- 
poser quelque  pièce  ovv.  quelque  ouvrage 
-  vnp.  s'embarquer. 

Imburiassàre  va.  (p.  addestrare,  pari  di 
giostratori)  instruire;  dresser  ||  (p.  indet- 
tare, imboccare)  emboucher. 


Imburi assatòr e  sm.  instructeur,  celui  qui 
instruit  ovv.  qui  enseigne  à...,  qui  apprend 
à...;  celui  qui  dresse. 

Imburrare  va.  beurrer,  étendre  du  beurre 
sur...  H  (fig.,p. adulare) flatter  (V.  Adulare). 

Imburraschito  agg.  tempétueux,  orageux. 

Imbuscherarsi  vnp.  se  rire,  se  moquer 
de...;  mépriser;  se  ficher  de...  (modo  plebeo). 

Imbusecchiàre  V.  Imbudellare. 

Imbusto  sm.  (p.  la  parte  dell'uomo  dal 
collo  alla  cintura)  tronc,  buste,  corps  || 
(p.  parte  di  vestito  che  copre  il  busto)  corps 
(de  jupe,  de  robe,  etc.),  corset  -  bello 
imbusto,  V.  Bellimbusto. 

Imbutifórme  avv.  en  forme  d'entonnoir. 

Imbutini  sm.pl.  (voce  dell'uso)  campa- 
nule fsing.  (plante  de  la  famille  des  campa- 
nulacées  et  ses  fleurs). 

Imbuto  sm.  entonnoir  -  mangiare  coll'im- 
buto  (fig.)  dévorer,  manger  avidement. 
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Imbutòne  sm.  (v.  dell'uso)  datura  (plante 
et  sa  fleur). 

Imbuzzicchiàre  V.  Imbudellare. 

Imbuzzire  vn.  faire  la  moue;  se  fâcher 
(V.  Imbronciare). 

Imbuzzito  agg.  e  pp.  fâché  (V.  Imbronciato). 

Imène  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
hymen  (pron.  imèn'  e  imèn)  ||  (p.  Imeneo  V.) 

Imenèo  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.)  hyménée 
!l  (mitol.)  Hymen  {pr.  imèn'),  Hyménée  (di- 
vinité qui  présidait  aux  noces,  au  mariage). 

Imènio  sm.  (t.  bot.)  hyménion,  hyménium 
(pron.  imeniòm'). 

Imenotteri  sm.pl.  (t.  di  zool.)  hymé- 
noptères (ordre  d'insectes). 

Imitàbile  agg.  imitable. 

Imitamènto  sm.  (p.  imitazione)  imitation  f.; 
(p.  contraffacimento)  contrefaçon  f. 

Imitante  agg.  qui  imite. 

Imitare  va.  (p.  copiare)  imiter;  copier  || 
p.  seguire  l'esempio  di...)  imiter,  suivre 
l'exemple  de...  ||  (p.  contraffare,  fare  a  somi- 
glianza di...)  imiter,  contrefaire;  reproduire. 

Imitativamente  avv.  d'une  manière  imi- 
tative. 

Imitativo  agg.  (p.  che  merita  d'essere  imi- 
tato) qui  mérite  d'être  imité  ||  (p.  che  può 
essere  imitato)  imitable,  qui  peut  être  imité 
H  (p.  che  imita  ;  e  p.  che  ha  facoltà  di  imitare) 
imitatif,  qui  imite;  imitatif,  qui  a  la  faculté 
d'imiter  -  armonia  imitativa  (in  letter.) 
harmonie  imitative. 

Imitato  agg.  imité;  copié;  contrefait  (per 
disting.V.  Imitare)  -  sm.  (p.  copia)  copie  f. 
Il  (p.  imitazione)  imitation  f. 

Imitatóre  sm.  imitateur. 

Imitatòrio  agg.  de  l'imitation  ;  qui  appar- 
tient à  l'imitation. 

Imitazióne  sf.  (in  tutte  le  accez.)  imitation. 

Immaccariàrsi  vnp.  se  fourrer  dans  la  mai- 
son de  quelqu'un  pour  y  vivre  à  ses  dépens. 

Immaccliiàrsi  vnp.  se  cacher  dans  un  buis- 
son ;  (^.mettersi  in  imboscata)  s'embusquer. 

Immacchiàto  atf.immaculé  (V.Immacolato). 

Immacinànte  agg.  qui  ne  moud  pas. 

Immacinàto  agg.  qui  n'est  pas  moulu. 

Inimacolàre,  lmmaculàre  V.  Maculare. 

Immacolata  (L'),  (nel  ling.  teol.)  L'Imma- 
culée Conception,  L'Immaculée. 

Immacolatamente  avv.  sans  tache,  d'une 
manière  immaculée. 

Immacolato.  Immaculàto  agg.  (p.  senza 
macchia)  immaculé;  sans  tache;  pur:  pro- 
bità immacolata,  probité  immaculée  || 
(nel  ling.  teolog.,  p.  senza  peccalo)  im- 
maculé, sans  tache  de  péché. 

lmmaculàre  V.  Maculare. 

Immagazzinare  va.  (voce  dell'uso)  em- 
magasiner. 

Immaginàbile  agg.  imaginable. 
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Iminaginamènto  sm.  (p.  lo  immaginare) 
imagination  f. 

Immaginante  agg.  imaginant,  qui  imagine. 

Immaginare  va.  (p.  concepire  l'idea  di  un 
lavoro,  ecc.)  imaginer  ||  (usato  colle  par- 
ticelle mi,  ti,  ci,  ecc.,  p.  supporre,  figu- 
rarsi) imaginer;  s'imaginer;  se  figurer  - 
s'immagini!  (loc.  fam.  di  complimento) 
il  n'y  a  pas  de  quoi!  (ed  in  altro  senso) 
mais  oui!  soyez-en  sûr!  je  le  crois  bien!  || 
(usato  come  sm.):  l'immaginare,  l'im- 
maginarsi, l'imagination  f. 

Immaginariamente  avv.  (p.  per  immagi- 
nazione) par  imagination  ||  (p.  in  pensiero) 
en  idée  ||  (p.  in  modo  immaginario)  en  ima- 
gination, d'une  façon  imaginaire. 

Immaginàrio  agg.  imaginaire. 

Immaginativa  sf.  imaginative,  faculté  ima- 
ginative  ||  (p.  fantasia,  pensiero)  fantaisie. 

Immaginativo  agg.  imaginatif,  qui  ima- 
gine aisément. 

Immaginàto  agg.  (p.  immaginario)  imaginé 
Il  (p.  figurato,  dipinto)  figuré,  peint. 

Immaginatóre  sm.  imaginateur,  celui  qui 
imagine. 

Immaginatila  sf.  imagination. 

Immaginazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
imagination. 

Immàgine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  image. 

Immaginètta  sf.  (dimin.  di  Immagine)  pe- 
tite image  ||  (p.  statuetta)  statuette. 

Immaginèvole  agg.  (p.  che  può  essere 
immaginato)  imaginable,  qui  peut  être 
imaginé  ||  (p.  che  immagina)  imaginant, 
qui  imagine. 

Immaginevolmènte  avv.  par  imagination. 

Immaginóso  agg.  (aggiunto  di  stile)  imagé, 
plein  d'images,  de  métaphores. 

Immàgo,  Iinmàge  V.  Immagine. 

Immagrire  vn.  maigrir,  devenir  maigre. 

Immalinconicàre  vn.  e  vnp.  devenir  mé- 
lancolique; s'attrister;  s'affliger. 

Immalinconichire  va.  attrister,  rendre 
mélancolique;  affliger,  contrister  -  vn.  s'at- 
trister, devenir  mélancolique;  s'affliger. 

Immalinconire  vn.  devenir  mélancolique; 
s'attrister;  s'affliger. 

Immalizzire  va.  rendre  malicieux. 

Immalsanïre  va.  (parland.  di  persona) 
rendre  maladif;  rendre  infirme;  affaiblir  || 
(pari,  di  luogo)  rendre  malsain  -  vn.  de- 
venir maladif,  perdre  la  santé. 

Immaltàre  va.  enduire  de  mortier. 

Immalvagire  va.  (p.  rendere  malvagio) 
rendre  méchant;  (e  p.  guastare,  corrom- 
pere) gâter,  corrompre  -  vn.  devenir  mau- 
vais ovv.  méchant. 

Immancàbile  ago.  immanquable. 

Iminancabilmènte  avv.  immanquablement, 
sans  manquer  !|  (p.  sicuramente,  certamente, 
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infallibilmente,  è  voce  ripresa)  immanqua- 
blement, sans  faute;  infailliblement. 
Immane  agg.  (p.  crudele,  spietato)  cruel, 
inhumain  ||  (p.  smisurato,  enorme)  dé- 
mesuré, énorme. 

Immaneggiàbile  agg-  non  maniable,  qui 
n'est  pas  maniable. 

Immanente  agg.  (t.  di  filos.  e  di  teol.) 
immanent  -  atto  immanente  {in  teol.) 
action  immanente  (par  opposition  à  action 
transitoire)  ||  (p.  permanente,  costante) 
immanent,  permanent,  constant. 

Immanicàre  va.  emmancher  (pron.  an- 
manscé),  mettre  un  manche  à... 

Immanicàto  agg.  e  pp.  emmanché  (pron. 
anmanscé),  qui  a  un  manche. 

Immanifèsto  aa».  occulte,  inconnu;  obscur. 

Immanità  sf.  (p.  crudeltà  grande,  barbarie) 
cruauté,  inhumanité,  barbarie  H  (p.  gran- 
dezza enorme)  énormité,  excès  m.  de  gran- 
deur, de  grosseur. 

Immansuèto  agg.  (p.  indomito)  indocile; 
(p.  intrattabile)  intraitable  ||  (p.feroce)  féroce. 

Immansuìre  V.  Mansuefare. 

Immantenènte  V.  Immantinente. 

I  m  mantinènte,Iminantenènte  agg .  (p  .su- 
bito;  senza  rilardo)  incontinent,  aussitôt, 
sur-le-champ;  sans  délai  H  (p.  ora,  di  pre- 
sente) maintenant,  dans  l'instant. 

Immarcescìbile  agg.  immarcescible,  qui 
ne  peut  se  flétrir;  incorruptible. 

Immarcire  vn.  se  pourrir. 

Immarginàre  va.  faire  cicatriser  -  vn.  e 
vnp.  se  cicatriser. 

Iinmarginàto  agg.  cicatrisé. 

Immarmoràre  va. changer  en  marbre;  pétri- 
fier, changer  en  pierre  -  vn.  devenir  marbre. 

Immarmorire  vn.  devenir  marbre. 

Inimascheramènto  5m.  déguisement. 

Immascheràretia.masquer(V.MAscHERARE) 

Immascheronàre  va.  défigurer. 

Immastriciàre  va.  mastiquer  ||  (p.  Im- 
piastrare V.) 

Immateriàle  agg.  immatériel. 
Immaterialismo  sm.  (t.  di  filos.)  imma- 
térialisme. 

Immaterialità  sf.  (t.  di  filos.)  immatérialité. 

Immaterialmente  aro.  immatériellement, 
d'une  manière  immatérielle. 

Immatricolàre  va.  (neol.  dell'uso;  dirai 
però  meglio  Matricolare)  immatriculer. 

Immatricolazióne  sf.  (neologismo  del- 
l'uso; dirai  però  meglio  Matricolazione) 
immatriculation. 

Immatrimoniàre  va.  marier- vnp.se  marier 

Immattìre  V.  Impazzare. 

Immaturamente  avv.  (p.  avanti  il  tempo) 
prématurément,  avant  le  temps  convenable 
H  (p.  fuor  di  stagione)  hors  de  saison. 

Immaturità  5/.  immaturité;  verdeur. 
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Immaturo  agg.  (p.  acerbo;  vert:  un  frutto 
immaturo,  un  fruit  vert  ||  (fig.,  p.  intem- 
pestivo; e  p.  prematuro)  intempestif;  pré- 
maturé, qui  vient  avant  le  temps  conve- 
nable ovv.  avant  le  temps  ordinaire. 

Immedagliàre  va.effigier,mettreen  médaille 

Immedesimare  va.  (p.  far  di  più  cose  una 
cosa  sola;  e  p.  identificare)  faire  que  plu- 
sieurs choses  ne  soient  qu'une  seule  chose; 
identifier  -  vnp.  (p.  identificarsi  )  s'identifier 
Il  (p.  penetrarsi  di...)  se  pénétrer  de... 

Immedesimàto  agg.  e  pp.  réduit  en  une 
seule  et  même  chose;  identifié  ||  pénétré 
de...  (per  disting.  V.  Immedesimare). 

Immediatamente  avv.  (p.  senza  interpo- 
sizione) immédiatement,  sans  intermédiaire 
Il  (p.  subitamente)  immédiatement,  aussitôt. 

Immediàte  V.  Immediatamente. 

Immediàto  agg.  (p.  senza  interposizione)  im- 
médiat, sans  intermédiaire  ||  (nel  ling.  volg., 
p.  fatto  subito)  immédiat,  fait  tout  de  suite. 

Immedicàbile  agg.  (p.  irrimediabile)  irré- 
médiable H  (p.  incurabile)  incurable. 

Immedicabilmente  avv.  (p.  irrimediabil- 
mente) irrémédiablement  ||  (p.  in  modo 
incurabile)  incurablement. 

Immeditato  agg.  immédité,  non  médité  ;  qui 
n'est  pas  réfléchi. 

Immegliàre  va. améliorer, rendre  meilleur; 

bonifier  -  vnp.  s'améliorer,  devenir  meilleur. 
Immelanconire  vn.  devenir  mélancolique. 
Immelàre  va.  (anche  fig.)  emmieller  (pron. 

anmiellé). 

Immelàto  agg.  e  pp.  (anche  fig.)  emmiellé 
(pron.  anmiellé);  miellé,  enduit  de  mie! 
ovv.  qui  contient  du  miel. 

Immelatùra  sf.  emmiellement  m.  (pron. 
anmiell'màn),  l'action  f.  d'emmieller. 

Immelmàre  va.  embourber  -  vnp.  s'em- 
bourber. 

Immemoràbile  agg.  (p.  che  non  è  a  me- 
moria d'uomo)  immémorial  ||  (p.  che  non 
merita  d'essere  ricordato)  immémorable, qui 
ne  mérite  pas  d'être  rappelé  à  la  mémoire. 

Immemoràbili  (Àb),  loc.avv.  de  toute  an- 
tiquité ;  immémorialement,  depuis  un  temps 
immémorial. 

Immèmore  agg.  (p.  che  dimentica,  dimen- 
lichevole)  oublieux;  (pari,  di  benefizi  ri- 
cevuti) méconnaissant,  ingrat  ||  (p.  smemo- 
rato) étourdi  (V.  anche  Smemorato)  -  corpo 
immemore,  corps  mort. 

Immensainènte  avv.  (nella  sua  accezione 
ordinaria)  immensément;  (e  p.  eccessiva- 
mente) excessivement. 

Immensità  sf. (in tutte  leaccez.)  immensi té. 

Immènso  agg.  (p.  senza  limili)  immense, 
sans  bornes  ||  (per  esager.  e  fig.,  p.  este- 
sissimo ;  grandissimo)  immense,  d'une  très 
grande  étendue;  très  considérable;  infini. 
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immensuràbile  agg.  immensurable;immc- 

surable  ;  incommensurable. 
Immensurabilità  sf.  immensurabilité;  in- 

eommensurabililé. 

Immensurabilmente  avv.  d'une  manière 
immensurabie  ;  incommensurablement. 

Immercatantire,  Immercatan tirsi  vn. 
e  vnp.  devenir  marchand. 

Immèrgere  va.  {p.  tuffare)  immerger, 
plonger,  enfoncer  (dans  l'eau,  dans  un  li- 
quide) Il  (p.  infiggere)  plonger,  enfoncer  : 
gli  immerse  un  pugnale  nel  pelto,  il  lui 
enfonça  un  poignard  dans  la  poitrine  -vnp. 
(p.  tuffarsi)  s'immerger,  se  plonger  -  im- 
mergersi in...  (fig.,  p.  darsi  intieramente  a 
checchessia),  s'enfoncer  dans...;  s'absorber; 
s'adonner  entièrement  à... 

Immergibile  agg.  (p.  che  può  immergersi, 
essere  immerso)  plongeable;  (e  p.  sommer- 
gibile) submersible  ||  enfonçable  (V.  Immer- 
gere) Il  (p.  che  non  può  andare  a  fondo) 
insubmersible. 

Immergimèhto  sm.  (p.  immersione)  im- 
mersion f.  Il  {e  p.  sommergimelo)  sub- 
mergemenl  ||  (p.  il  tuffare)  immersion  f., 
plongement. 

Immeritamènte  avv.  (p.  ingiustamente ) 
injustement;  indûment  ||  (p.  senza  ragione) 
sans  raison;  à  tort. 

Immeritàto  agg.  immérité. 

Immeritevole  agg.  indigne. 

Immeritevolmente  ayi\indignement(V.lM- 

MERITAMENTE). 

Immèrito  agg.  indigne  -  avv.  indignemenl. 
Immerlàre  va.  créneler,  munir  ovv.  cou- 
ronner de  créneaux. 

Immersione  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  corne  t.  d'astron.)  immersion  -  bat- 
tesimo per  immersione,  baptême  (pron. 
batèm')  par  immersion  -  punto  d'immer- 
sione (t.  d'ott.)  point  d'immersion. 

Immersivo  agg.  immersif. 

Immèrso  agg.  (p.  tuffato)  immergé,  plongé  || 
{p.  infitto,  cacciato)  plongé,  enfoncé  ||  (fig., 
p.  assorto,  seriamente  occupato)  plongé; 
absorbé  (V.  Immergere). 

Imméttere  va.  (p.  mandar  dentro)  intro- 
duire; (nel  ling.  leg.,  p.  installare)  installer 

-  —  pesciolini  (in  una  peschiera,  in  uno 
stagno)  aleviner  (un  étang,  etc.)  ||  (p.  inse- 
rire) insérer  ||  (p.  frammischiare)  entremêler. 

Immezzàre,  Immezzire  vn.  {pari,  per  lo 
più  delle  fruita)  se  gâter  ;  moisir,  se  moisir 

-  va.  (p.  ammollire)  amollir. 
Inumare  vn.  e  vnp.  (pari,  di  terza  per- 
sona, p.  internarsi  in  me,  penetrare  il  mio 
pensiero)  approfondir  ma  pensée;  voir  ovv. 
connaître  ma  pensée. 

Immigrante  agg.  e  sm.  immigrant. 
Immigrare  vn.  immigrer. 


Immigrazióne  sf.  immigration. 

Immillarsi  vnp.  se  multipier  par  milliers. 

Imminènte  agg.  imminent  (dont  la  menace 
est  prochaine;  qui  va  arriver);  prochain:  un 
pericolo  imminente,  un  danger  imminent. 

Imminènza  sf.  imminence;  approche. 

Iinmirràre  va.  parfumer  ovv.  embaumer 
avec  de  la  myrrhe. 

Inunischiàreva.  immiscer  (V.  anche  Fram- 
mischiare) -  vnp.  s'immiscer,  s'ingérer  (mal 
à  propos,  dans  quelque  affaire). 

Imuiisericordiosamènte  avv.  immiséri- 
cordieusemenl,  sans  miséricorde;  impitoya- 
blement, sans  aucune  pitié. 

Immisericonliòso  agg.  immiséricordieux 
(qui  est  sans  miséricorde);  impitoyable  (in- 
sensible aux  maux  d'autrui). 

Immiserimento  sm.  appauvrissement. 

Immiserire  m.appauvrir-fwp.  s'appauvrir. 

immiserito  agg.  e  pp.  appauvri. 

Immissàrio  sm.  écluse  f.,  ouverture  /.  (pour 
introduire  l'eau)  ||  (p.  affluente)  affluent. 

Immissióne  sf.  introduction  ;  installation, 
mise  en  possession  (V.  Immettere)  -  —  di 
acque,  introduction  ovv.  versement  d'eaux. 

immissÌYO  agg.  (t.  leg.)  qui  donne  la  fa- 
culté d'entrer  en  possession. 

Immistióne  sf.  immixtion  (action  de  mêler) 
Il  (t.  leg.)  immixtion  (action  de  s'immiscer 
dans  une  succession). 

Iuiuùsto  agg.  (p.  senza  miscuglio,  puro) 
sans  mélange,  pur  ||  (fig.,  p.  sincero,  in- 
corrotto) pur. 

Immisuràbile  agg.  immesurable;  incom- 
mensurable. 

Immitàre  e  deriv.  V.  Imitare  e  deriv. 

Immite  agg.  cruel,  barbare;  impitoyable. 

Iminitigàbile  agg.  implacable. 

Immitriàre  V.  Mitrare. 

Immòbile  agg.  (p.  senza  moto)  immobile 
lì  (p.  saldo,  fermo)  immobile,  inébranlable  || 
(t.  di  giur.)  immeuble  -  Immòbili  (Gli), 
sm.pl.  (p.  i  beni  stabili)  les  immeubles,  les 
biens  immeubles,  les  biens-fonds,  l'immo- 
bilier sing.  (questa  è  voce  pressoché  ca- 
duta in  disuso). 

Immobilità  sf-,  (in  ogni  accez.)  immobilité. 

Immobilitare  va.  rendre  immobile  ||  (t.  di 
giur.)  immobiliser  -  vnp.  devenir  immobile. 

Immobilizzazióne  sf.  (t.  di  giur.)  immo- 
bilisation. 

Immobilmente  avv.  avec  immobilité  ;  d'une 

manière  immobile. 
Immoderànza  sf.  excès  m.;  intempérance; 

(e  p.  incontinenza)  incontinence. 
Immoderatamènte  avv.  immodérément, 

sans  modération;  excessivement. 
Immoderàto  agg.  immodéré;  excessif;  oulré. 
ïnunodestamènte  avv.  (p.  senza  modestia) 

immodeslement;  (p.  indecentemente)  indé- 
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cemment  ||  (p.  sfrontatamente,  sfacciata- 
mente) effrontément;  impudemment. 

Immodèstia  sf.  (p.  azione  o  discorso  con- 
trario ai  buoni  costumi)  immodestie  ||  (p.  por- 
tamento scandaloso)  immodestie  ||  (p.  sfaccia- 
taggine) effronterie;  impudence. 

Immodèsto  agg.  (p.  che  agisce  o  parla  in 
modo  contrario  alla  modestia)  immodeste 
H  (p.  sfacciato)  effronté,  impudent. 

Immolamènto  sm.  immolation  f. 

Immolare  va,  (in  lutte  le  sue  accez.,  anche 
fig)  immoler  H  (partie,  p.  sacrificare)  im- 
moler,  sacrifier  -  vnp. (anche  fig.)  s'immoler. 

Immolatòre  sm.  immolateur;  sacriticateur. 

Immolaziòne  sf.  immolation. 

Immollaménto  sm.  (p.  bagnatura)  mouil- 
lage, mouillure  f.  (l'action  de  mouiller); 
trempage  (l'action  de  tremper,  de  mettre 
dans  un  liquide  ovv.  d'imbiber  d'un  liquide) 
Il  (p.  innaffiamento)  arrosement. 

Immollare  va.  (p.  bagnare)  mouiller  ; 
tremper  (mettre  dans  un  liquide;  imbiber 
d'un  liquide)  ||  (p.  far  divenir  molle)  amollir. 

Immondamente  ayy.impurement,salement. 

Immondézza,  Immondizia  sf.(p.  sporcizia) 
immondice,  ordure,  saleté  ||  (usato  per  lo 
più  alpi,  p.  spazzature)  immondices  pl.  |j 
(fig.,  p.  disonestà,  e  p.  impurità,  nel  ling. 
della  Sacra  Scrittura)  immondice,  impu- 
reté Il  (fig.,  p.  vituperio;  vizio,  ecc.)  honte; 
infamie;  vice  m. 

Immondìzia,  V.  Immondezza. 

Immóndo  agg.  (p.  bruttato,  lordo)  immonde, 
sale  H  (p.  osceno,  impuro)  obscène,  immonde, 
impur  II  {agg.  di  animale,  di  spirito,  ecc  ) 
immonde. 

Immorale  agg  (p.  contrario  alla  morale) 
immoral  ||  (aggiunto  specialmente  di  per- 
sona, p.  che  non  segue  i  dettami  della  mo- 
rale) immoral  ;  libertin. 


Immoscadàre  va.  (p.  profumare  con  mu- 
schio) musquer,  parfumer  avec  du  musc  !| 
(p.  profumare,  in  senso  generale)  parfumer. 
Immotare  va.  embourber. 
Immòto  agg.  immobile;  fixe. 
Immucidire  vn.  moisir,  se  moisir,  devenir 
moisi,  ehancir,  se  chancir. 

Immune  agg.  (p.  esente,  e  p.  che  gode  im- 
munità) exempt;  libre;  privilégié  ||  (p.  inof- 
feso, non  guasto)  Mése;  sain  et  sauf. 

Immunità  sf.  (p.  esenzione  da  qualche 
uffizio,  gravezza,  ecc.)  immunité;  (p.  privi- 
legio) privilège  m.  ;  (e  p.  franchigia)  im- 
munité, franchise  ||  (in  med.)  immunité, 
exemption,  préservation  (de  maladie). 

Immutàbile  agg.  immuable  ;  invariable. 

Immutabilità  sf.  immuabilité,  immutabilité 
{questa  è  voce  più  usala);  invariabilité. 

Immutabilmente  avv.  immuablement;  in- 
variablement. 

Immutàre  va.  (p.  cangiare)  changer;  (p.  com- 
mutare, pari,  di  pene)  commuer. 

Immutazióne  sf.  (p.  stabilità)  immutabilité 
Il  (p.  cambiamento,  l'atto  o  l'effetto  di  immu- 
tare) mutation,  changement  m.;  (pari,  di 

xpene)  commutation  (V.  Immutare). 

Imo  agg.  (p.  basso;  inferiore)  bas;  inférieur 
Il  (p.  vile,  abbietto)  vil,  abject  (pron.  abjèkt') 
-  sm.  le  fond,  la  partie  la  plus  basse  f.-ad 
imo,  en  bas  -  da  imo  a  sommo  (loc.avv.) 
de  fond  en  comble;  depuis  les  pieds  jusqu'à 
la  tête;  de  la  base  au  sommet;  (fig.)  de 

Jond  en  comble,  entièrement. 

Imola  (geog.)  Imoia  (v.  d'Italie  dans  la  Ro- 
magne,  28,000  hab.;  les  Français  y  défirent 
les  Autrichiens  en  1797). 

Imoscapo  sm.  (t.  d'archit.)  listel  (du  bas 
de  la  colonne). 

Impaccare  m.  empaqueter,  paqueter,  mettre 
en  paquet. 


Immoralità  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  Impacchettare  V.  Impaccare. 
immoralité.  .  Impacchiucàre,  Impacciucàre  va.  salir, 

Immoralmente  avv.  immoralcment.        |  barbouiller,  souiller;  crotter. 
Immorbidàre,  Immorbidire  va.  amollir;  Impacciamènto  V.  Impaccio. 
assouplir  (V.  Ammorbidare).  Impacciànte  agg.  embarrassant  ;  gênant 

Immorsare  va.  (t.  d'art,  mecc,  p.  fermare    (V.  Impacciare)  ||  (p.  intrigante)  intrigant, 


a  dente)  endenler,  fixer  dans  une  entaille  ; 
engrener  ||  (t.  mar.)  entailler,  endenter. 

Immortàbile  V.  Immortale. 

Immortalàre  va.  immortaliser  -  vr.  e  vnp. 
s'immortaliser,  se  rendre  immortel. 

Immortale  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) immortel. 

Immortalità  sf.  immortalité. 

Immortalizzàrc  V.  Immortalare. 

Immortalmente  avv.  immorlellement. 

Immortiftcàto  agg.  immortifié,  qui  n'est 
point  mortifié. 

Immorti Reazióne  sf.  inimorlilication. 
Immortire  V.  Ammortire. 


qui  se  mêle  de  tout. 
Inipacciàre  va.  (p.  dare  impedimento  a 
muoversi)  gêner;  (e  p.  ingombrare)  embar- 
rasser ||  (p.  impedire)  empêcher  ||  (p.  intri- 
gare, inviluppare)  embrouiller  ||  (p.  seque- 
strare; staggire)  séquestrer;  saisir  -  vnp. 
(p.  intromettersi)  s'entremettre  ||  (p.  in- 
gerirsi ne'  fatti  altrui)  se  mêler  (des  af- 
faires d'aulrui). 
Impacciati vo  agg.  incommode;  embar- 
rassant; fâcheux. 

Impacciato  agg.  (p.  impedito  ne'  movi- 
menti) gêné:  andatura  impacciata,  dé- 
marche gênée  -  mi  sento  impacciato  nei 
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movimenti,  je  suis  gêné  dans  mes  mouve- 
ments -  desidero  non  sentirmi  impacciato 
(fig.,  p.  essere  libero  di  fare  ciò  che  voglio), 
je  désire  avoir  mes  coudées  franches  ||  (p.  im- 
pedito, ingombrato)  empêché  ;  embarrassé  H 
(p.  occupato)  empêché,  retenu  par  des  occu- 
pations H  (p.  che  sta  o  che  è  a  disagio)  em- 
barrassé: contegno  impacciato,  maintien 
embarrassé  ;  maintien  gauche  -  sentirsi  im- 
pacciato, n'être  pas  à  son  aise. 

Impacciatòre  sm.  (p.  noioso)  ennuyeux, 
importun  ||  (p.  chi  o  p.  ciò  che  impaccia) 
celui  ovv.  ce  qui  embarrasse. 

Impaccio  sm.  (p.  ciò  che  toglie  la  libertà  nei 
movimenti)  gêne  f.  \\  (p.  impedimento;  osta- 
colo) embarras,  empêchement;  obstacle  || 
(p.  noia,  fastidio)  ennui,  embarras;  soin;  (e 
p.  affaccendamento)  tracas  (mouvement  ac- 
compagné d'embarras  pour  des  choses  de  peu 
d'importance)  -  trarsi  d'impaccio,  se  tirer 
ow.  sortir  d'embarras,  se  tirer  d'affaire. 

Impaccióso  aaa.intrigant,qui  se  mêle  de  tout. 

Impacciucàre  V.  Impacchiucare. 

Impadronìre  va.  (p.  far  padrone)  rendre 
maître  ||  (p.  mettere  in  possesso)  mettre 
en  possession  -  vnp.  (p.  impossessarsi,  ap- 
propriarsi) se  rendre  maître;  s'approprier; 
usurper  la  propriété  de...  ;  se  saisir,  s'em- 
parer, se  rendre  maître  (d'une  chose)  :  im- 
padronirsi d'una  fortezza,  s'emparer 
d'une  forteresse  -  impadronirsi  d'una 
somma  di  denaro,  s'approprier  une  somme 
d'argent  ||  (fig., p.  intendere  bene  alcuna  cosa) 
posséder  bien  une  matière,  la  savoir  à  fond. 

Impadulàre  e  deriv.  V.  Impaludare  e  deriv 

Impagàbile  agg.  impayable,  qui  ne  se  peut 
trop  payer,  qui  n'a  point  de  prix. 

Impaginare  va.  (t.  di  tip.)  mettre  en  pages. 

Impaginatóre  sm.  (t.  tip.)  metteur  en  pages. 

Impaginatura  sf.  (t.  di  tip.)  mise  en  pages. 

Impagliare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
empailler:  —  una  sedia,  empailler  ovv. 
rempailler  une  chaise. 

Impagliata  sf.  (t.d'agr.)  hachism.  de  paille. 

Impagliatino  sm.  (p.  il  piano  impagliato 
delle  seggiole)  rempaillage. 

Impagliato  agg.  e  pp.  empaillé;  rempaillé 
-  seggiola  impagliata,  chaise  empaillée 
ovv.  rempaillée  ||  (colle  voci  male  o  bene, 
detto  di  grano,  p.  rado,  o  p.  spesso  di 
paglia)  clair-semé;  ow.  épais. 

Impagliatore  sm.  empailleur,  rempailleur. 

Impagliatura  sf.  empaillage  m.  ;  rempail- 
lage m.  (d'une  chaise,  etc.)  H  (t.  di  mar.) 
bastingage  m.  \\  bastingue  (dont  on  se 
servait  autrefois  pour  le  bastingage). 

Impagliettàre  va.  (t.  di  mar.)  bastinguer. 

Impagliettatùra  sf.  (t.  di  mar.)  bastin- 
gage m.  (V.  Impagliatura). 

Impalagiòne  V.  Impalazione. 


Impalancato  sm.  enclos,  (o,  secondo  il 
senso)  cloison  f.  de  planches. 

Iinpalandranàto  agg.  couvert  ovv.  enve- 
loppé d'un  balandran. 

Impalare  va. empaler, faire  subirle  supplice 
du  pal  à...  -  —  viti,  ecc.  (in  ling.  degli 
atfnc.)écha lasser,  garnir  (la  vigne)d'échalas. 

Impalato  agg.  (p.  conficcalo  sopra  un  palo) 
empalé  ||  (p.  sostenuto  con  pali)  échalassé 
(V.  Impalare)  ||  (p.  ritto)  droit,  roide 
(pron.  rèd'),  raide  -  star  ritto  impalato, 
se  tenir  roide. 

I  m  palatura  V.  Impalazione. 

Impalazione  sf.  empalement  m.  (l'action 
d'empaler;  le  supplice  du  pal)  ||  (in  agric, 
pari,  della  vite)  échalassement  m. 

Impalazzàto  sm.  bâti  dans  le  goût  d'un 
palais  ovv.  comme  un  palais. 

Impalcamènto  V.  Impalcatura. 

Impalcare  va.  planchéier. 

Impalcatole  sm.  planchéieur. 

Impalcatura  sf.  (p.  lo  impalcare)  plan- 
chéiage  m.,  l'action  f.  de  planchéier  ||  (p.  il 
palco  stesso)  planchéiage  m.,  plancher  m.  H 
(p.  ossatura  di  legname)  charpente  ;  (e  p.  com- 
plesso di  travi,  di  palchi)  échafaudage. 

Impalizzàre  va.  (t.  mil.)  palissader. 

Impallàre  va.  (t.  di  giuoco  del  biliardo) 
couvrir  (mettre  entre  les  billes  des  deux 
adversaires  une  autre  bille,  ou  les  quilles) 
-  vnp.  se  couvrir. 

Impallàto  agg.  e  pp.  (t.  di  giuoco  del  bi- 
liardo) couvert  (V.  Impallàre). 

Impaludare,  Impallidire  vn.  e  vnp.  pâlir 
(devenir  pâle),  blêmir  (devenir  très  pâle). 

Impallidire  V.  Impallidare. 

Impalmamènto  sm.  serrement  ovv.  poi- 
gnée f.  de  main  ;  l'action  de  se  serrer  la  main 
H  (p.  lo  impalmare,  il  dare  promessa  o 
mano  di  sposo)  fiançailles  f.pl.;  mariage. 

Impalmare  va.  (p.  dar  la  mano  a...)  donner 
la  main  à...  ||  (p.  dar  la  mano  a...,  in  segno 
di  promessa  di  matrimonio)  fiancer  ;  (e  p.  spo- 
sare) épouser,  prendre  (pour  épouse )  \\  (p.  im- 
pugnare) empoigner  -  v.  recip.  e  vnp.  (p.  darsi 
la  mano)  se  donner  la  main  ||  (p.promeltersi  in 
matrimonio  ;  sposarsi)  se  fiancer;  s'épouser. 

Impalpàbile  agg.  impalpable. 

Impalpabilità  sf.  impalpabilité. 

Impalpabilmente  avv.  d'une  manière  im- 
palpable. 

Impalpàre  va.  (t.  di  mar.)  câbler. 

Ini  pal  pâtura  sf.  (t.  di  mar.)  l'opération 

de  câbler. 

Impaludamento  sm.  (p.  lo  impaludarsi) 
l'action  f.  de  devenir  marécageux  ||  (p.  l'af- 
fondare in  una  palude)  l'action  de  s'en- 
foncer dans  un  marais. 

Impaludare,  Impaludare  vn.  e  vnp.  (p.  di- 
ventare paludoso  o  palude)  devenir  maréca- 
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geux;  se  former  un  marais  ||  (p.  affondarsi  Impalmato  agg.  couvert  de  drap, 
in  una  palude)  s'enfoncer  dans  un  marais  Impalmatura  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  en- 


impaludarsi  nei  vizi  (fig.)  se  vautrer, 
s'enfoncer  dans  les  vices. 
Impampinàrsi  vnp.  se  couvrir  de  pampres. 
Impanare  va.(£.CMGa.)  paner  \\(t.d'artimecc, 
p.  far  il  pane  a  una  vite)  faire  le  pas  (à  une  vis). 
Impanatura  sf.(t.  d'arti  mecc.)  les  pas  m. pl. 
(d'une  vis). 

Impanazióne  sf.  (t.  di  teol.)  impanation. 
Impancarsi  vnp.  (p.  sedersi  sopra  una 
panca)  s'asseoir  (sur  un  banc)  ||  (p.  sedersi 


toilage  m. 

Impantanare  va.  (p.  far  divenire  pantano) 
rendre  bourbeux  ;  former  un  bourbier  dans... 
Il  (p.  cacciare  in  un  pantano,  anche  fig.)  em- 
bourber -  vn.  e  vnp.  (p.  dare  in  un  pantano) 
s'embourber,  s'enfoncer  dans  un  bourbier 
Il  {p.  ridursi  a  pantano)  se  faire  un  bour- 
bier; (pari,  dell'acqua)  croupir  -  (fig.) 
impantanarsi  ne' guaì,  s'embourber,  s'en- 
foncer, s'engager  dans  de  mauvaises  affaires. 


a  tavola)  s'asseoir  à  table  ||  (p.  stendersi  Impanzanàre  va.  en  faire  accroire  ù... 


su  di  una  panca)  se  coucher  sur  un  banc 
(p.  profferirsi  di  fare,  darsi  il  tono  di  fare, 
atteggiarsi  a...)  se  donner  l'air  de...;  poser 


Impappaflcàre  va.  (p.  imbacuccare,  ca- 
muffare) embéguiner  -  vnp.  (p.  imbacuc- 
carsi) s'embéguiner,  s'encapuchonner. 


impancarsi  a  fare  checchessia,  avoir  Impappinare  va.  coller  (quelqu'un),  lui 


la  prétention  de  faire  quoi  que  ce  soit. 
Impancato  agg.  e  pp.  assis  à  table. 
Impalaménto  sm.  (p.  invischiamento)  en- 


dire  quelque  chose  qui  le  fait  taire;  con- 
fondre ;  (popol.)  ficher  dedans  -  vnp.  s'em- 
brouiiler,  se  confondre. 


gluement  (l'action  de  gluer  ovv.  d'engluer)  Impappolàre  va.  (p.  impiastrare)  bar- 


(fig.,  p.  imbarazzo  della  lingua)  embarras 
de  la  langue. 

Impaniare  va.  (p.  imbrattare  di  pania  ;  inve- 
scare) gluer,  engluer,  enduire  de  glu  ||  (nel 


bouiller  ovv.  salir  de  bouillie;  empâter  [| 
(fig.,  p.  Impanzanare  V.)  -  vr.  se  barbouiller. 
Iinpappolàto  agg.  barbouillé  ovv.  sali  de 
bouillie;  empâté  (V.  Impappolàre). 


ling.  de' cacciai.,  p.  adattare  le  paniuzzole  Imparacchiare  va. apprendre  peu  de  chose; 
sui  vergelli)  accommoder  les  gluaux  (pour    apprendre  lentement, 
prendre  les  oiseaux),  tendre  les  gluaux  -  Imparadisare  va.  (p.  mettere  in  paradiso; 


vn.  e  vnp.  (p.  invescarsi)  s'engluer,  être 
pris  à  la  glu  ||  (fig.,  p.  invescarsi,  essere 
preso  a  qualche  laccio,  cadere  nel  laccio) 
tomber  ovv.  donner  dans  le  panneau  ;  s'en- 
gluer, être  pris  à  quelque  piège  ||  (p.  cac- 
ciarsi, impigliarsi  in...)  s'enfoncer:  impa- 
niarsi nei  debiti,  s'enfoncer  dans  les  dettes 


beatificare)  rendre  heureux;  béatifier;  placer 
dans  le  ciel  ||  (p.  esaltare)  exalter;  (ep.  man- 
dare in  estasi)  extasier  -  vnp.  aller  en  paradis 
Il  (p.  dilettarsi  assai)  être  aux  anges,  être  dans 
le  ravissement  -essere  come  imparadisato, 
être  aux  anges,  être  dans  le  ravissement. 
Imparagonàbile  agg.  incomparable. 


-  vn.  (p.  innamorarsi)  s'éprendre,  devenir  Imparamènto  V.  Apprendimento 


amoureux;  s'amouracher. 

Impaniato  agg.  e  pp.  (p.  impiastricciato 
di  pania)  glué,  englué  ||  (p.  intriso  di  cosa 
simile  alla  pania)  englué;  poissé  (enduit 
ovv.  sali  de  poix,  de  quelque  chose  de 
gluant)  Il  (fig.,  p.  impacciato)  embarrassé  || 
(p.  innamorato)  amoureux;  amouraché  - 
rimanere  impaniato  (fig.,  p.  rimanere 
accalappiato),  donner  dans  le  panneau. 

Impaniatòre  sm.  (p.  uccellatore)  oiseleur 


(fig., p.  imbroglione;  raggiratore)  enjôleur;  ìmpare  V.  Impari. 


Imparare  va.  (p.  apprendere  coll'intellello) 
apprendre  ||  (p.  insegnare)  apprendre  à..., 
enseigner,  apprendre  -  —  a  vivere  alle 
sue  ovv.  alle  altrui  spese,  se  rendre  sage 
à  ses  dépens  ovv.  aux  dépens  d'autrui. 
Imparatìccio  agg. (aggiunto  di  checchessia 
p.  imparato  malamente)  mal  appris  -  sm.  tra- 
vail fait  par  un  apprenti. 
Imparato  agg.  e  pp.  (da  Imparare)  appris 
(p.  Impreparato  V.) 


trompeur;  entortilleur. 


impareggiabile  agg.  incomparable. 


Impaniatùra  sf.  engluement  m.  (l'action  Impareggiabilmènte  avv.  incomparable- 


d'engluer  et  résultat  de  cette  action). 

Impanicciare  V.  Impiastricciare. 

Impanio  sm.  (p.  impaccio;  viluppo)  em- 
barras; empêchement;  entortillement  \\(fig., 
p.  tranello,  agguato)  piège,  panneau. 

Impalmare  va.(p.  coprire  di  panno  o  panno- 
lino) couvrir  de  drap  ovv.  de  linge  ||  (p.  met- 
tere impannate  a...)  mettre  des  châssis,  garnir 
de  châssis  de  papier,  de  toile  (V.  Impannata). 

Impannata  sf.  châssis  m.  de  papier  ovv. 
de  toile. 


ment,  sans  comparaison  possible. 
Imparentarsi  vnp.  (p.  divenire  parente, 
contrarre  parentado  con...)  s'apparenter, 
prendre  parenté,  s'allier  ù...  ovv.  avec...  || 
(p.  addimesticarsi,  o  p.  farsi  famigliare) 
s'apprivoiser;  se  familiariser. 
Imparentato  agg.  e  pp.  apparenté  ;  allié 
-  bene  o  male  imparentato,  bien  ovv.  mal 
,  apparenté. 

ìmpari  agg.  (p.  non  uguale)  inégal  ||  (t.  di 
aritm.,  e  p.  non  pari,  caffo,  dispari)  impair 
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(V.awc/ìtfDisPARi):  numero  wipan,nombre 
impair  ||  (p.  inferiore  di  forze  o  di  merito) 
inférieur;  inégal. 

Imparimènte  avv.  (p.  in  numero  dispari) 
impairement,  en  nombre  impair  ||  (p.  ine- 
gualmente) inégalement. 

Imparità  sf.  (p.  disuguaglianza)  imparité, 
inégalité,  diversité  ||  (p.  inferiorità)  inéga- 
lité, infériorité,  imparité  (ma  in  questo  senso 
questa  voce  è  poco  usata). 

Imparolàto  agg.  bavard,  babillard. 

Imparruccarsi  vr.  se  coiffer  d'une  perruque. 

Impartìbile  agg.  (p.  che  non  si  può  divi- 
dere) indivisible,  qu'on  ne  saurait  diviser 
ovv.  partager  ||  (t. ant.di  dirit.)  impartable. 

Impartire  va.  (p.  comunicare,  far  parte  a...) 
communiquer  ;  (p.  dare)  donner,  faire  part 
de...  :  —  degli  ordini,  donner  des  ordres  || 
{p.  distribuire)  distribuer  ;  (e  p.  concedere) 
accorder:  —  favori,  accorder  des  faveurs. 

Imparucchiare  va.  apprendre  tant  bien 
que  mal  (V.  Imparacchiare). 

Imparziale  agg.  impartial. 

Imparzialità  sf.  impartialité. 

Imparzialmente  avv.  impartialement. 

Impassìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
impassible. 

Impassibilità  sf.  impassibilité  -  impassi- 
bilità stoica,  impassibilité  stoïque. 

Impassibilmente  avv.  impassiblement. 

Impassion  abilità  sf.  apathie. 

Impassionàre  V.  Appassionare. 

Impassionevolèzza  V.  ImpassionabilitÂ. 

Impassire  V.  Appassire. 

Impastàbile  agg.  périssable. 

Impastamento  sm.  (p.  mescolamento  di 
acqua  con  farina  o  di  più  cose  insieme  a 
maniera  di  pasta)  pétrissage,  pétrissement  || 
(t.  de'pitt.)  empâtement  (V.  Impastare). 

Impastare  va.  (p.  intridere  farina  per  fare 
il  pane)  pétrir:  —  del  pane,  pétrir  du  pain 
Il  (pari,  di  sabbia  con  calce  o  gesso)  cor- 
royer; gâcher  ||  (parland.  di  droghe,  t.  di 
farm.)  malaxer  ||  (p.  mescolare  checchessia) 
mélanger  ||  (p.  intridere  di  pasta,  e  p.  coprire 
di  pasta  o  distendere  pasta  su  checchessia) 
empâter  -  imp  istarsi  le  mani,  empâter  ses 
mains  ||  (p.  affiggere,  appiccare,  'pari,  di 
carta,  fogli  e  simili)  coller:  —  un  avviso 
sul  muro,  placarder,  afficher  ovv.  coller  une 
annonce  sur  le  mur  ||  (t.  dei  pitt.)  empâter, 
coucher  (des  couleurs)  ||  (p.  Imbellettare  V.) 

Impastata  V.  Pasticcio,  Imbroglio. 

Impastato  agg.  (p.  stemperato,  pari,  di  fa- 
rina) pétri  H  empâté  (V.  Impastare)  -  bene 
o  male  impastato  {detto  d'uomo)  de  bonne 
ovv.  de  mauvaise  complexion. 

Impastatòre  sm.  {t.  aYfornai)  pétrisseur 
Il  (p.  chi  affigge  fogli,  ecc.)  colleur  d'affiches, 
colleur,  afficheur.  I 


Impastatura  V.  Impastamento  ed  Impasto. 

Impasticciàre  va.  {p.  fare  checchessia  ab- 
borracciatamente  e  senz'arte)  gâcher  ;  (pari, 
di  lavoro  letterario)  écrivailler;  (e  p.  colo- 
rire alla  peggio)  barbouiller  de...  ||  (p.  im- 
brogliare, mettere  in  disordine)  galvauder  || 
(p.  rintonacare)  replâtrer  ||  (p.  rappezzare) 
rafistoler  (fam.)  -  vr.  se  barbouiller. 

Impasto  sm.  (p.  Io  impastare)  pétrissage, 
pétrissement  ||  (p.  impastamento,  mescola- 
mento di  più  cose  a  maniera  di  pasta)  pé- 
trissement; (t.  di  pittura)  empâtement  |! 
(p.  miscuglio)  mélange  (V.  Impastare)  || 
(t.  d'arti  e  mest.)  impastatimi  f.  (réduction 
d'une  substance  à  l'état  de  pâle)  -  agg.  (voce 
poetica,  p.  digiuno)  à  jeun,  qui  est  à  jeun, 
qui  n'a  pas  mangé. 

Impastocchiàre  va.amuser  de  belles  paroles 
Impastoiàre  va.  (p.  mettere  le  pastoie  a...) 
entraver  ||  (p.  legare)  lier  ||  (fig.,  p.  imba- 
razzare) entraver;  embarrasser;  gêner  - 
vnp.  s'entraver. 

Impastoiàto  agg.  (p.  trattenuto  o  impedito 
dalle  pastoie)  entravé  ||  (p.  imbarazzato) 
entravé;  embarrassé  ||  lié  (V.  Impastoiare). 

Impastùra  sf.  pâturon  m. 

Impataccàre  va.  salir,  souiller  -  vnp.  se 
salir,  se  souiller. 

Impatibile  agg.  (p.  intollerabile)  insuppor- 
table H  (p.  impossibile)  impossible. 

Impatriàre  vn.  e  vnp.  se  repatrier,  se  ra- 
patrier, revenir  en  sa  patrie. 

Impattare  va.  (t.  di  giuoco)  faire  quitte; 
être  quitte  (avec  quelqu'un)  -  non  riuscire 
ad  impattarla  con  uno  (fig.,  p.  non  essere 
da  quanto  altri;  non  riuscire,  non  vincerla), 
ne  pas  pouvoir  l'emporter;  ne  pas  venir 
à  bout  de  quelqu'un. 

Impaurare  V.  Impaurire. 

Impaurire  va.  (p.  far  paura  a...)  effrayer; 
épouvanter,  faire  peur  à...  -  vn.  e  vnp. 
(p.  spaventarsi)  s'épouvanter,  avoir  peur; 
s'effrayer  ||  (p.  temere)  craindre. 

impaurito  agg.  e  pp.  épouvanté;  effrayé. 

Impassàbile  agg.  incessant;  qui  n'a  point 
de  répit. 

Impavidamente  avv.  intrépidement,  avec 
intrépidité;  hardiment,  sans  crainte;  coura- 
geusement, avec  courage. 

Impàvido  agg.  (p.  intrepido)  intrépide,  qui 
ne  craint  rien";  (e  p.  coraggioso)  courageux. 

Impazientare  va.  impatienter,  faire  perdre 
patience  à...  -  vnp.  s'impatienter,  perdre 
patience. 

Impaziènte  agg.  (p.  senza  pazienza)  impa- 
tient Il  (p.  inquieto;  ansioso)  inquiet;  anxieux 

Impazientemente  avv.  impatiemment,  avec 
impatience  ||  (^.ansiosamente)  anxieusement. 

Impazientirsi  vnp.  s'impatienter,  perdre 
Daiience. 
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Impazientito  agg.  e  pp.  impatienté. 

Impaziènza  sf.Un  tutte  le  accez. ^impatience 

Impazzaménto  sm.  l'action  de  devenir  Cou; 
affolement  ||  (p.  follia,  demenza,  alienazione 
di  mente)  folie  f.,  démence  f.,  égarement 
ovv.  aliénation  /.  d'esprit  ||  (fig.,  p.  cosa 
stravagante,  da  pazzo)  folie  f.;  (e  p.  cosa  da 
far  impazzare  od  arrabbiare)  embêtement 
(popol.),  contrariété  f.  ;  ennui. 

Impazzare,  Impazzire  vn.  devenir  fon  || 
(fig.)  perdre  la  tête-i^n  di  uno  odi  qualche 
cosa  (p.  esserne  pazzamente  innamorato), 
s'affoler  (de  quelqu'un,  de  quelque  chose), 
être  fou  de...,  avoir  une  affection  ovv.  un 
goût  très  prononcé  pour...  -  —  per  noia, 
per  imbarazzo,  s'embêter  (popol.),  s'en- 
nuyer H  (p.  folleggiare;  scherzare)  folâtrer. 

Impazzata  (All'),  loc.avv.  inconsidérément, 
à  l'aveuglette. 

Impazzato  agg.  e  pp.  (p.  pazzo)  fou,  devenu 
fou  II  (pari,  dell'ago  magnetico)  affolé. 

Impazzimento  V.  Impazzamento. 

Impazzire  V.  Impazzare. 

Impazzito  V.  Impazzato. 

Impeccàbile  agg.  (t.  di  teol.)  impeccable 
Il  (per  estens.,  p.  infallibile)  impeccable, 
infaillible. 

Impeccabilità  sf.  (t.  di  teol.)  impeccabilité 
H  (per  estens.,  p.  infallibilità)  infaillibilité. 

Impecettare  V.  Impeciare. 

Impeciamènto  sm.  poissement  (l'action  de 
poisser  et  résultat  de  cette  action). 

Impeciàre  va.  (p.  impiastrare  con  pece) 
poisser,  enduire  de  poix;  goudronner,  en- 
duire ovv.  imbiber  de  goudron  ||  (per 
simil.)  poisser,  engluer,  enduire  de  quelque 
chose  de  gluant  -  vr.  se  poisser  ||  (e  fig , 
p.  cacciarsi  in  qualche  brutta  impresa)  s'en- 
foncer ovv.  s'engager  dans...  -  impeciarsi 
gli  orecchi;  avere  gli  orecchi  o  gli  occhi 
impeciati  (fig.,  p.  non  dar  retta  ;  far  mostra 
di  non  sentire,  di  non  vedere)  se  boucher 
les  oreilles,  faire  le  sourd,  faire  la  sourde 
oreille;  faire  semblant  de  ne  pas  voir. 

Impeciato  agg.  poissé;  goudronné  (V.  Im- 
peciare) -  avere  gli  occhi  impeciati  (fig.) 
faire  semblant  de  ne  pas  voir  (V.  Impeciare). 

Impeciatura  5/'.  (p.  impiastramelo  di  pece) 
poissement  m.  (l'action  de  poisser)  -  dare 
un'impeciatura  a...,  poisser,  donner  un 
coup  de  poix  à...,  enduire  de  poix  ||  (fig., 
p.  otturamento)  bouchernent  m. 

Impecorire  vn.(p.  insl  lklire)  devenir  bête. 

Impedalàrsi  vnp.  (parlandosi  d'un  al- 
bero) se  fortilìer  ovv.  grossir  par  la  lige; 
former  sa  tige. 

Impedantire  vn.  (p.  divenir  pedante)  de- 
venir pédant  ||  (p.  fare  il  pedante)  pédan- 
tiscr,  faire  le  pédant. 

Impedibile  a§  j.  qu'on  peut  empêcher. 
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Impedicàre  V.  Impastoiare. 

Impediènte  agg.  qui  empêche;  qui  embar- 
rasse  (V.  Impedire). 

Impedimentàre,  Impedimentire  V.  Im- 
pedire. 

Impediménto  sm.  (p.  lo  impedire)  empê- 
chement, action  f.  d'empêcher  ||  (p.  cosa 
che  impedisce  ;  ostacolo)  empêchement,  en- 
traves f.pl,  embarras;  obstacle  ||  (t.  di 
giur.  e  di  diritto  canonico,  parlando  di 
matrimonio)  empêchement  (de  mariage)  || 
(fig.,  p.  Infermità  V.)  ||  (p.  bagaglio,  sal- 
meria)  bagage;  équipage. 

Impedire  va.  (p.  porre  impedimento  a...) 
empêcher  ||  (p.  impacciare)  empêcher,  em- 
barrasser Il  (p.  contrariare,  opporsi  a...) 
empêcher,  s'opposer  à...;  contrarier,  tra- 
verser -  —  il  passo,  barrer  le  passage  - 

—  l'ingresso,  défendre  l'entrée  -  aver  le 
gambe  impedite,  être  estropié;  avoir  les 
jambes  paralysées  (V.  Impedito). 

impeditivo  agg.  empêchant,  qui  empêche; 
qui  gêne;  embarrassant. 

Impedito  agg.  empêché  ||  empêché,  em- 
barrassé (V.  Impedire)  ||  (p.  occupato)  em- 
pêché, retenu  par  des  occupations,  occupé 

-  è  impedito,  il  est  occupé;  (ed  in  altro 
senso,  p.  ha  gente)  il  y  a  du  monde  chez 
lui  H  (p.  infermo  in  alcun  membro,  e  p.  pa- 
ralizzato) perclus;  estropié  ;  paralysé  -  non 
aver  la  lingua  impedita  (fam.)  avoir  la 
langue  bien  pendue. 

Impeditòre  sm.  celui  qui  empêche. 
Impediziòne  V.  Impedimento. 
Impeggioràre  vn.  empirer,  s'empirer,  de- 
venir pire. 

Impegnainènto  sm.  (p.  lo  impegnare;  e 
p.  impegno,  promessa)  engagement. 

Impegnare  va.  (p.  dare  o  mettere  alcuna 
cosa  in  pegno  per  sicurtà)  engager,  mettre 
ovv.  donner  en  gage;  (e  partie,  p.  met- 
tere al  Monte  di  Pietà)  mettre  au  Mont  de 
Piété  -  —  la  fede,  la  parola,  engager 
sa  foi  ovv.  sa  parole  ||  (p.  obbligare,  far 
contrarre  obbligo  a...)  engager,  faire  con- 
tracter un  engagement  à...;  (nell'uso):  im- 
pegnare un  domestico,  retenir  un  domes- 
tique H  (p.  mettere  in  repentaglio)  engager 
Il  (p.  mettere  in  opera)  engager,  faire  entrer 
dans...  -  vnp.  (p.  obbligarsi,  prendere  im- 
pegno) s'engager  (à  quelque  chose);  prendre 
un  engagement  ||  (p.  mettersi  in  repentaglio) 
s'engager  (dans  une  mauvaise  affaire,  etc.) 
Il  (p.  mettersi  con  impegno,  con  tutto  lo 
studio)  faire  tout  son  possible;  prendre  à 
cœur  (quelque  chose). 

Impegnativo  agg.  (p.  che  impegna,  che 
obbliga)  engageant  ||  (p.  che  interessa)  in- 
téressai) l. 

Impegnato  agg.  engagé  ||  retenu;  pris  - 
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cocchiere,  siete  impegnato?  cocher,  êtes- 
vous  retenu?,  êtes-vous  loué? 

Impegno  sm.  (p.  promessa,  obbligo,  do- 
vere addossatosi)  engagement;  obligation  f. 
-  è  un  impegno  sacro  per  me...,  c'est, 
pour  moi,  un  devoir  sacré...  ||  (p.  cura, 
o  p.  volontà  di  riescire  in  alcuna  cosa) 
soin;  constance  f.;  fermeté  f.;  (e  p.  fermo 
proposito  di  voler  durare  in  un'impresa) 
ferme  propos  ||  (p.  occupazione,  cura)  oc- 
cupation f,  soin  -  con  impegno  (loc.avv., 
p.  con  cura,  con  ardore),  avec  soin,  avec  ar- 
deur -  affare  d'impegno,  affaire  sérieuse. 

Impegnòso  aqg.  (p.  ardito  e  quasi  pro- 
vocatore) audacieux;  querelleur. 

Impegolare  va.  poisser;  goudronner  - 
vr.  se  poisser  ||  (fig.,  p.  ficcarsi,  cacciarsi 
in  cattive  imprese)  s'engager  dans... 

Impelagare  va.  engouffrer  H  (p.  Imbro- 
gliare V.)  -  vn.  e  vnp.  s'engouffrer;  s'en- 
foncer dans  un  abîme,  dans  la  mer,  etc. 

Impelare  va.  (p.  mettere  peli  a...)  couvrir 
ovv.  remplir  de  poils  -  vii.  e  vnp.  (p.  spuntar 
peli)  pousser  du  poil  ||  (p.  coprirsi,  spor- 
carsi di  peli)  se  couvrir  ovv.  se  remplir 
de  poils. 

Im pellegrinarsi  vnp.  se  faire  pèlerin; 
aller  en  pèlerinage. 

Impellènte  ag.qui  pousse  ;  incitant,qui  incite 

Impèllere  va.  pousser;  inciter;  mouvoir. 

Impellicciare  va.  (p.  mettere  la  pelliccia 
a...)  mettre  la  pelisse  à...;  fourrer,  garnir 
de  fourrure;  doubler  de  fourrure  -  vnp. 
(p.  coprirsi  di  pelliccia)  se  couvrir  d'une 
pelisse;  se  fourrer;  se  vêtir  de  fourrures.! 

Impendènte  agg.  (p.  dubbio  ;  in  sospeso) 
douteux,  qui  est  en  doute;  incertain;  irré- 
solu; en  suspens  ||  (p.  imminente)  imminent. 

Impèndere  va.  (p.  impiccare)  pendre. 

Impenetràbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  fis.)  impénétrable  ||  (fig.) 
impénétrable  ;  incompréhensible. 

Impenetrabilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez. , 
anche  come  t.  di  fis.)  impénétrabilité. 

Impenetrabilmènte  avv.  impénétrable- 
ment,  d'une  manière  impénétrable. 

Impenetrèvole  V.  Impenetrabile. 

Impenitènte  agg.  (p.  ostinato  nel  male) 
impénitent  -  morire  impenitente,  mourir 
impénitent. 

Impenitènza  sf.  (p.  il  contrario  di  penitenza 
o  pentimento,  e  p.  perseveranza  nel  vizio) 
impénitence  -  morire  nell'impenitenza 
finale,  mourir  dans  l'impénitence  tinaie. 

Impenitùdine  V.  Impenitenza. 

Impennacchiare  va.  empanacher,  garnir 
d'un  panache  -  vnp.  s'empanacher,  se  garnir 
d'un  panache. 

Impennacchiato  agg.  e  pp.  empanaché, 
garni  ocv.  orné  d'un  panache. 


Impcnnamcnto  sm.  l'action  f.  do  se  couvrir 
ovv.  de  se  garnir  de  plumes  ||  (p.  spiega- 
mento delle  penne  al  volo)  déploiement 
des  ailes. 

Impennàre  m.  (p.  far  pennuto)  einplumer, 
garnir  ovv.  couvrir  de  plumes  ||  (p.  rendere 
atto  ad  innalzarsi  a  volo)  donner  des  ailes 
a...  ;  rendre  capable  de  s'élever  -  —  uno 
strale,  una  freccia,  empenner,  garnir  une 
flèche  de  plumes  -  vnp  (p.  vestirsi  di  penne) 
s'emplumer,  se  garnir  ovv.  se  couvrir  de 
plumes  H  (p.  alzarsi  a  volo,  anche  fig) 
prendre  l'essor  ;  s'élever  -  Impennarsi  vnp. 
(pari,  di  cavallo)  se  cabrer;  (e  fig.,  pari, 
ìli  persona)  se  cabrer,  s'emporter. 

Impennàta  sf.  (p.  la  quantità  d'inchiostro 
che  ritiene  la  penna  nell'inlingerla  nel  ca- 
lamaio) plumée  (d'encre)  ||  (p.  quante  pa- 
role si  possono  scrivere  con  quella  quan- 
tità d'inchiostro)  ce  que  l'on  peut  écrire 
avec  une  plumée  d'encre  -  Impennàta  sf. 
(p.  lo  impennarsi,  pari,  di  cavallo)  cabre- 
ment  m.  (neol.;  l'action  de  se  cabrer). 

Impennato  agg.  e  pp.  emplumé,  orné  de 
plumes  il  rempli  de  plumes  ||  empanaché, 
orné  d'un  panache  (V.  Impennare)  ||  (p.  che 
ha  penne  per  volare)  ailé  -  Impennàto pp. 
(da  Impennarsi ,  pari  di  cavallo)  cabré 
(V.  Impennarsi). 

Impennatura  sf.  (p.  cocca  di  freccia  guar- 
nita di  penne)  coche  d'une  fiòche  gamie  de 
plumes  II  (p.  multa)  amende,  peine  pécuniaire. 

Impennellàre  m  (p.  dare  pennellale  o  colpi 
di  pennello  a...)  donner  des  coups  de  pinceau 
à...  H  (fig.,  p.  Colpire  V.)  ||  (t.  di  mar.) 
empenneler. 

Impensàbile  agg.  inimaginable,  qu'on  ne 
saurait  imaginer. 

Impensatamènte  avv.  (p.  non  pensata- 
mente) sans  y  penser;  (p.  senza  malizia; 
senza  secondo  line)  sans  arrière-pensée; 
(e  p.  all'improvviso)  au  dépourvu;  à  l'im- 
prôviste;  inopinément. 

Impensàta  (All'),  loc.avv.  à  l'impreviste, 
lorsqu'on  y  pense  ovv.  lorsqu'on  y  pensait 
le  moins;  d'une  façon  inattendue  et  subite. 

Impensàto  agg.  (p.  non  pensato;  inopiné, 
à  quoi  on  ne  songeait  pas  ;  (e  p.  imprevediilo; 
inaspettato;  improvviso)  imprévu;  inattendu; 
subit  -  all'impensata  (V.  a  suo  luogo). 

Impensierire  va.  (p.  cagionare  inquietu- 
dine a...)  donner  à  penser  à...;  préoccuper; 
soucier,  causer  de  l'inquiétude  à...  -  vnp. 
(p.  entrare  in  gran  pensiero)  penser  sérieu- 
sement; se  préoccuper;  se  soucier,  avoir 
de  l'inquiétude. 

Impensierito  agg.  (p.  soprappreso  da  pen- 
sieri) préoccupé;  soucieux  ||  (p.  immerso 
in  meditazioni)  pensif,  rêveur. 

liupensiòne  V.  Impiccatila. 
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Impepàre,  Impeperàre  va.  (p.  condire  con 
pepe)  poivrer  ||  (per  simil.,  p.  aspergere 
minutamente)  saupoudrer  ||  (fig.  e  popoL, 
p.  rendere  pepato,  troppo  caro)  poivrer. 

Imperadòre,  Imperatrice  V.  Imperatore, 
Imperatrice. 

Imperante  agg.  (p.  che  domina)  dominant 
Il  (p.  che  regna)  régnant,  qui  règne  ||  (p.  im- 
perioso) impérieux. 

Imperare  vn.  (nella  sua  accez.  com.)  ré- 
gner; gouverner  despotiquement;  {e  p.  co- 
mandare) commander. 

Imperativamente  avv.  impérativement, 
d'une  manière  impérative  ||  impérieusement, 
avec  hauteur,  d'un  ton  de  commandement. 

Imperativo  agg.  (p.  che  ordina  in  modo 
assoluto)  impératif,  qui  ordonne  absolument  ; 
impérieux,  qui  commande  d'une  façon  ab- 
solue et  sans  qu'on  puisse  répliquer  *||  (t.  di 
gram)  impératif;  (usato  come  sm.):  l'im- 
perativo, l'impératif,  le  mode  impératif. 

Imperato  V.  Impero. 

Imperatóre  5m.  (in  ogni  sua  accezione) 
empereur. 

Imperatorerìa  sf.  suite  d'empereurs. 

Imperatòria  sf.  impératoire  (sorte  de  piante 
ombellifère). 

Imperatoriamente  avv.  impérialement 
(V.  Imperialmente)  ||  impérativement  (V.  Im- 
perativamente). 

Imperatòrio  agg.  impérial  (V.  Imperiale). 

Imperatrice  sf.  impératrice. 

Impercettibile  agg.  imperceptible. 

Impercettibilità  sf.  imperceptibilité. 

Impercettibilmente  avv.  imperceptible- 
ment, d'une  manière  imperceptible;  (e 
p.  a  poco  a  poco)  peu  à  peu. 

Imperché  cong.  parce  que  [|  (p.AccioccHÈV.) 
Il  {usato  come  sm.):  V imperché,  la  cause  /*., 
la  raison  f.,  le  pourquoi. 

Imperciò  cong.  pour  cela,  pour  cette  raison. 

Imperciocché  cong.  car;  parce  que  ;  puisque. 

Imperdibile  agg.  imperdable,  qu'on  ne 
peut  perdre. 

Imperdonàbile  agg.  impardonnable,  inex- 
cusable; irrémissible. 

Imperfettamente  avv.  imparfaitement. 

Imperfètto  agg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni, anche  corne  t.  di  gram.)  imparfait 
-  sin.  (p.  ciò  che  non  è  Unito)  l'imparfait, 
ce  qui  est  imparfait  ||  (p.  imperfezione)  im- 
perfection f.  -  l'imperfetto  (t.  di  gram.) 
l'imparfait. 

Imperfezióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  imperfection  ||  (al  pl.,  p.  difetti 
che  si  trovano  in  scritti)  imperfections; 
(e  pari,  di  libri,  p.  fogli  dissimili  o  su- 
perflui, t.  de1  librai)  défels  m. 

Imperforato  agg.  (t.  di  m  ed.)  i  m  perforé. 

Imperforazióne  sf.  (f.?/i^/.)imi)erforation. , 
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ïmpergolàta  sf.  treillis  m.,  treillage  m. 
Imperiale  agg.  (p.  di  imperio)  impérial  || 
(p.  che  sovrasta  in  bontà,  in  bellezza,  ecc.) 
éminent;  excellent;  illustre -Imperiale sf. 
(voce  dell'uso,  p.  certa  cassa  o  cesta  che 
si  sovrapponevi  legni  da  viaggio)  impé- 
riale -  Imperiàli  (Gli),  sm.pl.  (nella 
storia)  les  Impériaux  (troupes  de  l'empe- 
reur d'Allemagne). 
Imperialèsco  V.  Imperiale. 
Imperialista  sm.  (in  ling.  stor.,  p.  chi  è 
partitante  dell'impero)  impérialiste  (par- 
tisan de  l'ancien  empire  d'Allemagne;  par- 
tisan du  régime  politique  de  Napoléon  Ier) 
-  agg.  (aggiunto  di  partito)  impérialiste. 
Imperialmente  avv.  (p.  con  impero;  da 
imperatore)  impérialement,  d'une  façon  im- 
périale; en  empereur  ||  (p.  nobilmente,  da 
gran  signore)  noblement,  en  grand  seigneur 
Il  (p.  imperativamente)  impérativement. 
Imperiànte  V.  Imperante. 
Imperiare  V.  Imperare. 
Imperiàtico  sm.  empire. 
Imperiato  sm.  (p.  imperio,  e  p.  il  tempo 
che  dura  la  dignità  di  imperatore  in  alcuno) 
empire. 

Impericolosire  vn.  (p.  essere  in  pericolo) 
péricliter,  être  en  danger,  être  en  péril 
(pron.  1  mouillée)  -  va.  (p.  mettere  in  pe- 
ricolo) mettre  en  danger. 
Iinperièra  V.  Imperatrice. 
Impèrio  V.  Impero. 

Imperiosamente  avv.  (p.  in  modo  impe- 
rioso; ep.  risolutamente)  d'un  ton  impérieux, 
impérieusement;  résolûment  ||  (p.  superba- 
mente) impérieusement;  avec  orgueil,  avec 
hauteur  ||  (p.  bruscamente;  con  mal  garbo) 
cavalièrement,  avec  brusquerie,  sans  égards. 
Imperiosità  sf.  impériosité;  arrogance, 
hauteur. 

Imperióso  agg.  (p.  soprastante)  impérieux 
Il  (p.  superbo,  altiero)  impérieux;  hautain; 
arrogant. 

Imperitamente  avv.  malhabilement;  mala- 
droitement; sans  adresse;  sans  expérience; 
en  ignorant. 
Imperito  agg.  inexpérimenté;  malhabile; 
maladroit;  ignorant. 
Imperituro  agg.  impérissable. 
Imperizia  sf.  impéritie;  inexpérience;  mal- 
habileté; maladresse. 
Imperlare  va.  (p.  ornare  di  perle)  orner 
ovv.  enrichir  de  perles  ||  (sem.pl,  p.  abbel- 
lire, ornare)  embellir,  orner  -  onp.  s'orner 
de  perles  ||  (fig.)  s'orner,  s'embellir. 
Impermalirsi  vnp.  se  fâcher. 
Impermeàbile  agg.  (t.  di  fis.)  imperméable 
H  (detto  di  stoffa,  panno,  cuoio,  ecc.)  im- 
perméable, apprêté  de  manière  que  l'eau  ne 
saurait  passer  à  travers. 
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Impermeabilità  sf.  (t.  fis.)  imperméabilité. 

Imper  misto  agg.  pur,  sans  mélange. 

Impermutàbile  agg.  (p.  stabile)  immuable, 
stable  II  (p.  che  non  può  mutarsi)  immuable; 
(e  p.  che  non  si  può  permutare)  imper- 
mutable, qui  ne  peut  être  échangé  contre 
autre  chose. 

Impermutabilità  sf.  (p.  stato  di  ciò  che 
non  può  mutare)  immuabilité,  immutabilité 
(questa  è  voce  da  preferirsi)  ||  (p.  qua- 
lità di  ciò  che  non  è  permutabile)  imper- 
mutabilité,  qualité  de  ce  qui  est  impermu- 
table  (V.  Impermutabile). 

Impermiitabilmènte  avi),  immuablement. 

Impernàre  va.  (p.  mettere  su  di  un  perno) 
mettre  sur  un  pivot  ||  (p.  porre  in  equi- 
librio) mettre  en  équilibre. 

Impernatùra  sf.  action  de  mettre  sur  un 
pivot  II  état  m.  de  ce  qui  est  mis  sur  le  pivot. 

Impèro  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
empire  ||  (p.  potere,  dominio;  predominio; 
autoritù)  empire,  pouvoir,  domination  f.  ; 
ascendant;  autorité/".  ||  (p.  Stato  governato  da 
imperatore,  e  p.  il  tempo  del  governo,  ecc.) 
empire  ||  (p.  Imperiosità  V.)  -  Impèro 
d'Austria  (geog.)  V.  Austria  -  Impèro 
Francese  ovv.  Primo  Impèro  (stor.  e 
geog  )  Empire  Français  (V.  Parte  Seconda) 

-  Impèro  Germanico  (stor.  e  geog.)  Em- 
pire d'Allemagne  (constitué  par  Othon  le 
Grand,  962  ;  il  cessa  d'exister  lors  de  l'abdi- 
cation de  l'empereur  François  II.  Cet  Em- 
pire a  été  reconstitué  en  1871  par  le  roi  de 
Prusse  Guillaume  1er)  -  Impèro  Romano 
(stor.  e  geog.)  Empire  Romain,  appelé  aussi 
Haut-Empire  (constitué  par  Auguste,  l'an  29 
av.  J.-C.  ;  il  fut  divisé  en  395,  à  la  mort  de 
Théodose,  entre  ses  deux  fils:  Honorius  eut 
l'Empire  d'Occident,  et  Arcadius  l'Empire 
d'Orient)  -  Basso  Impèro  (stor.  e  geog.) 
Bas-Empire  (l'Empire  romain  depuis  la  chute 
de  l'Empire  d'Occident,  jusqu'à  la  prise  de 
Constantinople  par  les  Turcs,  en  I453) 

-  Impèro  (Santo),  o  Impèro  d'Occi- 
dente (stor.  e  geog.)  le  Saint-Empire,  dit 
Second  Empire  d'Occiient  (fut  fondé 
en  800  par  Charlemagne,  et  finit  en  91 1 , 
à  la  mort  de  Louis  IV,  dit  l'Enfant,  le 
dernier  des  Carlovingiensj. 

Imperò  prep.  e  cong.  (p.  imperciò)  pour 
cela,  ù  cause  de  cela,  pour  celte  raison  || 
(p.  nonJimeno)  cependant,  néanmoins. 

Imperocché  V.  Imperciocché. 

Imperscrittibile  agg.  (t.  leg.)  imper- 
scriptible,  qui  n'est  pas  sujet  à  prescription. 

Imperscrutàbile  agg.  inscrutable,  imper- 
scrutable  (  questa  è  voce  che  cade  in 
disuso);  impénétrable. 

Imperscrutabilità  sf.  inscrutabililé. 

Imperscrutabilmente  atuiiscrulablement. 
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Imperseyerànte  agg.  qui  n'a  pas  de  per- 
sévérance; inconstant. 

Imperseverànza  sf.  impersévérance;  in- 
constance. 

Imperseveràre  vn.  ne  point  persévérer; 
être  inconstant. 
Iinpersonàle  agg.  (p.  che  non  appartiene 
ad  una  persona  particolare)  impersonnel  || 
(t.  di  gram.)  impersonnel,  unipersounel. 
Impersonalmèntc  nov.  (p.  in  modo  non 
personale)  impersonnellement  ||  (t.  di  gram.) 
impersonnellement,  unipersonnellenient. 
Impersonato  agg.  (p.  grosso,  complesso) 
grand  et  gros,  membru;  bien  formé. 
Impersuasìbile  agg.  impersnasible,  qu'on 
ne  saurait  persuader. 
Impersuasibilità  sf.  opposition  à  croire 
!  ovv.  à  être  persuadé. 
|  Impertànto  avv.  e  cong.  (p.  nondimeno, 
I  nonpertanto)  cependant,  néanmoins,  loute- 
I  fois;  pourtant  ||  (p.  dunque)  donc. 
Impertèrrito  agg.  intrépide;  hardi  ;  cou- 
j  rageux  ;  (partie,  p.  che  non  muove  ciglio) 
'  impassible. 

Impertinènte  agg.  (p.  che  non  perliene,  che 
non  conviene)  impertinent  (qui  ne  se  rapporte 
pas  à  ce  dont  il  s'agit);  mal  à  propos  || 
(p.  insolente)  impertinent,  insolent,  effronté. 

Impertinentemente  avv.  (p.  inconvenien- 
temente)  imperlinemment;  mal  à  propos  || 
(p.  insolentemente)  imperlinemment,  avec 
impertinence,  insolemment. 

Impertinènza  sf.  (p.  detto  o  fatto  non 
conveniente  a  luogo,  tempo,  ecc.)  imper- 
tinence (parole  ovv  action  hors  de  propos) 
Il  (p.  atto  o  parole  sconvenienti,  o  p.  motto 
di  villania  od  insolente)  impertinence;  in- 
solence: dire  delle  impertinenze,  dire 
des  impertinences. 

Imperturbàbile  imperturbable;  qu'on 
ne  peut  troubler  òvv.  ébranler;  qui  ne  se 
trouble  point,  que  rien  ne  peut  troubler; 
(partie,  p.  tranquillo)  tranquille. 

Imperturbabilità  sf.  imperturbabilité  ; 
(partie,  p.  tranquillità)  tranquillité. 

Imperturbabilmente  avv.  imperturbable- 
ment, d'une  manière  imperturbable. 

Imperturbàto  agg.  imperturbable;  qui  ne 
se  trouble  point;  tranquille. 

Imperturbaziòne  V.  Imperturbabilità. 

Impcrversamènto  sm.  fureur  f.  ;  empor- 
tement H  (p.  lo  infuriare,  pari,  del  mare, 
del  vento)  fureur/",  (des  vagues);  déchaî- 
nement (du  vent). 

Imperversànte  agg.  furieux;  qui  fait  le 
diable  à  quatre. 

Imperversare  vn.  (p.  essere  in  furia,  di- 
battersi a  guisa  di  spiritato)  être  en  furie; 
endiabler.  pester,  tempêter,  s'emporter;  se 
dé^ûno;  a  (pari,  di  malattia,  di  epi- 
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âemia)  sévir:  la  peste  imperversava  in 
Egitto,  la  peste  sévissait  en  Égypte  || 
(parlandosi  del  mare,  del  vento,  di 
uragano,  ecc.)  se  déchaîner:  mentre 
Vuragano  imperversava  su...,  tandis  que 
l'orage  se  déchaînait  sur... 

Imperversato  agg.  (p.  infurialo,  indemo- 
niato) furieux,  emporté;  endiablé  ||  (p.  im- 
pazzato) fou  H  (p.  perverso)  méchant. 

lmperversìto  agg.  (p.  Imperversato,  In- 
furiato V.)  H  (p.  divenuto  perverso,  cat- 
tivo) devenu  pervers,  devenu  méchant  || 
i p.  inasprito,  incrudelito)  aigri,  irrité. 

Imperverso  agg.  furieux;  endiablé. 

Impervertire  va.  (p.  depravare,  corrom- 
pere) pervertir;  dépra  ver-  vn.  e  vnp.  {p.  ad- 
divenir perverso;  depravarsi)  devenir  per- 
vers; se  pervertir;  se  dépraver. 

Impèrvio  agg.  qui  n'offre  point  de  passage; 
sans  route;  où  n'est  tracé  aucun  chemin. 

Impeschiàta  sf.  ouverture  fermée  par  une 
grille. 

Impèso  agg.  (p.  attaccato,  appeso)  attaché, 

suspendu;  (e  p.  impiccato)  pendu. 
Impestare  wi  empester,  infecter  de  la  peste 

Il  (fig.)  empester  (V.  Appestare). 
Impetigine,  Impetìgine  s/*,  (t.  di  med.) 

impétigo  m.;  dartre. 
Impetiginóso  agg.  {t.  di  med.)  impéti- 

ginenx;  dartreux. 

Impelare  va.  (t.  leg.,  dirai  però  meglio 
Citare)  appeler  en  justice. 

ìmpeto  sm.  (p.  moto  accompagnato  da  vi- 
gore e  rapidità)  impétuosité  f.  \\  (fig.,p.  vio- 
lenza, commozione;  e  p.  calore,  vivacità) 
impétuosité      violence  /".;  fougue  /".,  em 
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tràto  pp.  (da  Impetrare  vn.,  p.  petrifl- 

caio)  pétrifié. 
Impetratòre  sm.  impétrant. 
Imperatòrio  agg.  impétrable. 
Impetrazióne  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

impétration. 
Impetricàto  agg.  (p.  duro  come  pietra)  dur 
comme  une  pierre  ||  [detto  di  certe  pere) 
pierreux,  grumeleux. 
Impettito  agg.  droit;  rengorgé;  raide. 
Impettoràto  agg.  rengorgé  ;  raide. 
Impettorìre  vn.  être  fier  ovv.  orgueilleux; 
se  rengorger. 

Impetuosamente  avv.  impétueusement  ; 
violemment  (V.  Impetuoso). 
Impetuosità  sf.  impétuosité;  (par tic.  p.  vio- 
lenza; furia;  foga)  violence;  furie;  fougue. 
Impetuóso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  impétueux;  (e  partie,  p.  vio- 
lento; furioso)  violent;  furieux,  impétueux; 
(e  p.  che  ha  foga)  fougueux. 
Impeveràre  va.  poivrer. 
Impiacevolìre  va.  (p.  rendere  piacevole) 
rendre  agréable;  (e  p.  addolcire,  mitigare) 
adoucir,  rendre  doux  ||  (p.  raddolcire,  cal- 
mare, ammansare)  apaiser;  apprivoiser  - 
vn.  e  vnp.  (p.  divenir  piacevole;  arrendersi, 
cedere  ai  piaceri  altrui)  s'adoucir;  s'apaiser; 
condescendre,  céder. 
Impiagare  va.  ulcérer,  faire  une  plaie  à...; 
blesser  (V.  anche  Piagare  e  Ferire). 
Impiagato  agg.e  pp.ulcéré;  couvert  de  plaies 
Impiagatila  sf.  (p.  l'impiagare)  ulcération; 
l'action  de  blesser  ||  (p.  il  luogo  piagalo; 
piaga)  ulcération;  blessure;  plaie. 
Impiallacciare  va.(t.  d'arti  e  mes  t.)  plaquer 


poriement  ;  chaleur  f.,  vivacité  f.  -  l'impeto  Impiallacciatura  sf.  (t.  d'arti  e  mestieri) 


della  gioventù,  la  fougue  de  la  jeunesse 

-  nell'impeto  della  discussione,  dans  la 
chaleur  de  la  dispute  -  di  primo  impeto, 
à  la  première  impression  ||  (p.  azione  vio- 
lenta, efficacia,  parland.  di  medicamento) 
efficacité  f. 

Impetràbile  a^.impétrable(V.  Impetrare). 

Impetragiòne  V.  Impetrazione. 

Impetrante  agg.  e  sm.  impétrant. 

Impetrare  va.  (nello  stile  ascet.)  impétrer, 
obtenir  ||  (nel  ling.  com.)  impétrer,  ob- 
tenir (en  parlant  de  bénéfices,  de  charges) 

-  ~  una  cosa  ad  uno,  obtenir  une  chose 
à  quelqu'un  ||  (p.  acquistare)  acquérir  |j 
(p.  attirarsi  addosso,  meritare)  s'attirer, 
mériter  -  Impetrare  vn.  e  vnp.  (p.  im- 
pietrire) se  pétrifier,  se  convertir  en  pierre. 

Impetratìvo  agg.  (p.  che  può  essere  im- 
petrato) impétrable,  qu'on  peut  impétrer, 
qui  peut  être  impétré  ||  (p.  che  può  im- 
petrare) qui  peut  impétrer. 

Impetràto  agg.  e  pp.  (da  Impetrare,  nella 
accez.  di  verbo  attivo)  impétré  -  Iuipe- 1 


placage  m. 

Impianellare  va.  carreler,  couvrir  de  car- 
reaux ovv.  paver  avec  des  carreaux. 

Impiàngere  va.  plaindre  -  vn.  se  plaindre; 
pleurer. 

Impiantamènto  5m.  implantation /'.  iî  (p.  Im- 
pianto V.) 

Impiantare  va.  (p.  piantare  in...)  implanter 
Il  (p.  collocare)  placer;  installer  |j  (p.  ordi- 
nare, stabilire,  pari,  di  uffici,  ammini- 
strazioni) établir;  (e  pari,  di  industrie) 
fonder  -  —  una  scrittura  (in  ling.  comm.  1 
ouvrir  ovv.  établir  un  compte  -  vr.  s'im- 
planter H  se  placer;  s'installer. 

Impiantire  va.  faire  une  plantation  (dans 
un  terrein);  boiser;  planter  des  arbres 
(dans  un  lieu). 

Impiantito  sm.  (voce  dell'uso,  p.  ammat- 
tonato) carrelage. 

Impianto  sm.  établissement;  installation  f.; 
fondation  (per  disting.  V.  Impiantare). 

Impiastratogli  sm.  barbouilleur  de  papier, 
gratte-papier. 
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Impiastratone  s/",  (t.  d'agric.)  greffe  en 

éCUSSOn  H  (p.  ÎMPIASTRAMENTO  V.) 

Impiastramènto  sm..  (p.  l'applicazione  di 
un  impiastro)  application  f.  d'un  emplâtre  |) 
(p.  scarabocchiamento)  barbouillage  ||  (t.  di 
agric.)  emplastration  f.  (V.  Impiastrare). 

Impiastràre  va.  (p.  applicare  o  distendere 
impiastro  su...)  appliquer  un  emplâtre  sur... 
il  (p.  imbrattare  con  cosa  tenace)  engluer; 
enduire  (d'une  matière  visqueuse)  ||  {fig., 
p.  insudiciare,  sport-are)  barbouiller,  salii  |j 
(p.  fare  impiastro  di  qualche  sostanza)  faire 
un  emplâtre  de...  ||  (p.  dipingere  o  scrivere 
alla  peggio)  barbouiller:  —  carta,  bar- 
bouiller du  papier;  écrivailler  ||  (t.  dei 
dorai)  emplàtrer  ||  (t.d'agric.)  emplastrer, 
enter  en  écusson  ||  {p.  rappattumare,  modo 
basso)  raccommoder,  pacifier,  mettre  d'ac- 
cord (des  personnes  brouillées  -  vr.  (p.  in- 
sudiciarsi) se  barbouiller,  se  salir;  s'empâter. 

Impiastrascartabèlli  sm.  barbouilleur, 
gratte-papier. 

Impiastratele  sm.  rapin. 

Impiastratile  sm.  barbouilleur. 

Impiastra/iòne  V.  Impiastramelo. 

Iinpiastrieciamènto  sm.  engluement,  l'ac- 
tion f.  d'engluer,  d'enduire  (V.  Impiastric- 
ciare) H  barbouillage  (V.  Impiastramènto). 

Impiastricci àr e ,  Impiastriccicàre  va. 
engluer;  enduire  (V.  Impiastrare  nella 
seconda  accez.) 

Impiastro  sm.  (p.  sorla  di  medicamento) 
emplâtre  ||  {fig.,  p.  imbroglio,  pasticcio) 
gâchis,  affaire  embrouillée  f.  ||  (p.  rimedio, 
provvedimento  a  male  morale,  voce  scher- 
zosa) emplâtre. 

Impiatòso  V.  Spietato  ed  Empio. 

Impiattàre  va.  (p.  nascondere)  cacher  - 
vnp.  fp.nascondersi;  rimpiattarsi)  se  cacher; 
se  tapir. 

Impiccagione  sf.  pendaison. 

Impiccamento  V.  Impiccagione. 

Impiccàre  va.  (p.  sospendere  per  la  gola 
con  capestro)  pendre  ||  (sempl.  p.  sospen- 
dere) pendre,  atlacher  -  vnp.  (p.  uccidersi 
sospendendosi  per  la  gola  con  capestro) 
se  pendre. 

Impiccatèllo  sm. petit  pendard,  petit  fripon, 
vaurien. 

Impiccato  off  g.  e  pp  (p.  sospeso  per  la  gola 
con  capestro)  pendu  -  tenere  impiccato 
(p.  tenere  a  bada),  tenir  (quelqu'un)  le  bec 
dans  l'eau  -  essere  impiccato  al  lavoro, 
être  cloué  au  travail  -sm.  pendu  \\{dettoper 
ingiuria  aduno)  pendard,  vaurien,  mauvais 
sujet,  garnement  -  ognuno  ha  il  suo  im- 
piccato all'uscio  {prov  )  chacun  a  ses  peines 
-  non  si  deve  parlar  di  corda  in  casa 
dell'impiccato  (loc. prov.)  il  ne  faut  pas 
parler  de  corde  dans  la  maison  d'un  pendu. 
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Impiccatòio  agg.  (p.  che  merita  d'essere 
appeso  alla  forca)  pendable, qui  mérite  d'être 
pendu  II  (per  ischerzo,  p.  in  etù  da  poter 
essere  impiccato)  en  âge  de  pouvoir  être 
pendu. 

Impiccatóre  sm.  pendeur;  bourreau. 

Impiccatila  sf.  pendaison. 

Impiccatùzzo  V.  Impiccatelo. 

Impiccaziòne  V.  Impiccagione. 

Impicciare  m.  (p. imbrogliare)  embrouiller, 
embarrasser;  (e  p.  recar  noia,  impedimento 
a...)  gêner  -  vnp.  (p.  frammettersi;  impac- 
ciarsi) se  mêler  (de  quelque  chose). 

Impicciatìvo  agg.  embarrassant. 

Impiccinire  va.  apetisser,  rapetisser,  rendre 
petit  -  vn.  e  vnp.  apetisser,  rapetisser,  se 
rapetisser,  devenir  petit,  devenir  plus  petit. 

Impìccio  sm.  (p.  impedimento  che  fa  perder 
tempo)  empêchement  ||  {p.  ostacolo)  em- 
barras, obstacle  ||  (p.  fastidio,  briga)  em- 
barras -  mettere  negli  impicci,  mettre  dans 
l'embarras  (V.  anche  Impaccio,  Imbroglio). 

Impicciolire  V.  Impiccolire. 

Impiccióne  sm. faiseur  d'embarras,brouillon 

Impiccolàre  V.  Impiccolire. 

Impiccolire  va.  rapetisser;  diminuer;  amoin- 
drir -  vn.  e  vnp.  rapetisser;  se  rapetisser; 
diminuer;  décroître;  s'amoindrir. 

Impidocchiare,  Impidocchire  ya.couvrir 
ovv.  remplir  de  poux;  donner  des  poux  à... 
-  vnp.  se  remplir  de  poux  -  vn.  {p.  gene- 
rare pidocchi)  engendrer  des  poux  ||  (p.  di- 
venir pidocchioso)  devenir  pouilleux. 

Impidocchito  agg.  pouilleux,  plein  de  poux. 

Impiegàbile  agg.  {detto  di  denaro)  em- 
ployable,  qu'on  peut  employer. 

Impiegare  va.  {p.  dare  ufficio  o  carica  a...) 
donner  un  emploi  à...;  placer,  employer,  oc- 
cuper; donner  de  l'occupation  à...  ||  {p.  ado- 
perare, usare,  giovarsi  di...,  è  voce  ripresa) 
employer,  faire  usage  de...,  faire  emploi  de... 
Il  (p.  mettere  in  opera)  employer,  mettre 
en  œuvre  ||  (p.  occupare  in...)  employer;  {e 
pari,  di  tempo)  employer  -  —  il  danaro 
{p.  metterlo  a  frutto),  placer  de  l'argent,  le 
prêter  à  intérêt  -  vnp.  s'employer  -  —  in 
una  cosa  (p.  attendervi,  e  p.  esercitarvisi), 
s'appliquer  à  quelque  chose;  s'y  exercer  || 
(p.  adoprarsi)  s'induslrier,  tâcher,  faire  tout 
son  possible,  faire  de  son  mieux  -  —  per  al- 
cuno (p.  adoprarsi  in  suo  prò),  s'intéressera 
quelqu'un  ;  s'employer  pour  quelqu'un,  user 
de  son  crédit  en  faveur  de  quelqu'un. 

Impiegato  sm.  {v.  d'uso  comune)  employé. 

Impiègo  sm.  (p.  carica,  ufficio)  emploi, 
charge  f.;  {e  p.  posto)  place  /'.  ||  (p.  l'im- 
piegare, il  giovarsi,  uso,  pari,  di  danaro 

j  del  tempo)  emploi. 

ìmpiere  V.  Empiere  ed  Adempiere  [secondo 
il  senso). 
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Impîetà  V.  Empiéta. 

Impietosire  va.  attendrir,  toucher  de  com- 
passion; apitoyer,  loucher  de  pitié  -  vnp. 
s'attendrir;  être  touché  de  compassion  ;  s'a- 
pitoyer, être  ému  de  pitié. 

Impietosito  agg.  e  pp.  attendri;  apitoyé; 
louché  de  compassion. 

Impietóso  agg.  cruel. 

Impietramènto,  Impietrimènto  sm.  pé- 
trification f.  H  (fig.,  p.  indurimento  quai 
pietra,  pari,  del  cuore,  e  p.  ostinazione  nel 
male)  endurcissement;  obstination  f. 

Impietrare,  Impietrire  va.  (p.  conver- 
tire in  pietra)  pétrifier  |)  (fig.,  p.  indurire) 
endurcir  -  vn.  (p.  divenir  pietra  ;  pietrifi- 
carsi) se  pétrifier  H  {fig.,  p.  ostinarsi  nel 
male)  s'endurcir. 

Impietrato  agg.  pétrifié  ||  (fig.)  endurci; 
obstiné  (V.  Impietrare). 

Impietrire  e  deriv.  V.  Impietrare  e  deriv. 

Impigliare  va.  (p.  arrestare  intrigando;  con- 
fondere, imbarazzare)  arrêter  ^embrouiller; 
embarrasser  ||  (semplic.  p.  prendere,  pi- 
gliare con  forza)  prendre  avec  force,  saisir 
I!  (p.  imprendere)  entreprendre  ||  (p.  ac- 
cendere, pari,  di  lucerna  o  lume)  allumer 
-  vn.  (p.  appigliare,  barbicare)  prendre  ra- 
cine -  vnp.  (p.  essere  preso  in...)  être 
pris  dans...  ||  (p.  confondersi,  imbrogliarsi) 
s'embarrasser,  s'embrouiller;  s'arrêter  || 
(p.  impacciarsi,  darsi  briga)  s'ingérer,  se 
mêler  de...;  s'entremettre  dans...;  s'embar- 
rasser de... 

Impigliato  agg.  (p.  preso  con  forza)  arrêté  ; 
saisi;  pris  ||  (p.  imbrogliato)  embrouillé; 
embarrassé  ||  (p.  impacciato  in  checchessia) 
mêlé  II  (p.  radicato)  enraciné. 

Impigliatòre  sm.  (p.  chi  arresta)  celui  qui 
arrête  ||  (p.  imbroglione)  brouillon  ;  intrigant. 

Impiglio  sm.  embarras;  soin. 

Impignere  va.  (p.  spingere)  pousser  -  vnp. 
(p.  opporsi;  resistere)  s'opposer;  résister  || 
(p.  ficcarsi  innanzi)  se  pousser;  avancer. 

Impigrire  va.  rendre  paresseux-  vn.  e  vnp. 
devenir  paresseux  ;  s'adonner  à  la  fainéantise. 

Impigro  agg.  qui  n'est  point  paresseux; 
diligent;  actif. 

Impillaccherare  va.  (p.  empiere  di  pillac- 
chere) éclabousser,  crotter  (faire  rejaillir  de 
la  boue  sur  quelqu'un)  -  vnp.  (p.  lordarsi 
di  pillacchere)  s'éclabousser,  se  crotter. 

Impillaccherato  agg.  éclaboussé,  crotté. 

Impillottàre  V.  Pillottare. 

Impìngere  V.  Jmpignere. 

Impinguamento  sm.  engraissement. 

Impinguare  va.  (p.  ingrassare)  engraisser; 
rendre  gros  et  gras  ||  (p.  impinzare)  empiffrer 
Il  ifiÇI-y  pari,  di  libri,  volumi,  ecc.,  p.  ar- 
ricchire, rendere  copioso  di  note,  ecc.)  en- 
richir (de  noies,  de  recherches,  etc.)  -  vnp. 


(p.  ingrassarsi)  engraisser,  s'engraisser;  de- 
venir gras;  prendre  de  l'embonpoint  ||  (fig., 
p.  arricchirsi)  s'enrichir. 

Impegnativo  agg.  (p.  che  ha  la  proprietà 
d'ingrassare)  engraissant  ||  (p.  che  spessisce) 
épaississant,  qui  épaissit;  incrassant. 

Impingnaziòne  sf.  engraissement  m.,  l'ac- 
tion d'engraisser. 

Impinzare  va.  (p.  riempiere  a  soprabbon- 
danza) gorger,  soûler;  (pari.  spec.  del  corpo 
e  di  cibo)  empiffrer,  bourrer  de  nourriture 
Il  (fig.)  bourrer  -  vnp.  (p.  mangiare  ecces- 
sivamente) s'empiffrer,  se  gorger,  se  soûler, 
se  bourrer  de  nourriture. 

Impio  V.  Empio. 

Impiombare  va.  (p.  fermare  con  piombo) 
plomber  ||  (p.  suggellare  con  piombo)  plom- 
ber, sceller  ovv.  souder  (avec  du  plomb)  || 
(t.  de*dogan.)  plomber  ||  (t.  de'dentisti) 
plomber  (une  dent)  ||  (t.  di  mar.)  plomber 
(les  «scubiers);  (pari,  di  corde,  p.  riunirle) 
épisser  (deux  cordes). 

Impiombato  agg.  plombé  ||  plombé,  scellé; 
soudé  avec  du  plomb  (V.  Piombare). 

Impiombatolo  sm.(t.  de' dentisti)  plomboir 
(instrument  pour  plomber  les  dents). 

Impiombatura  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez., anche  cornet,  de' dent.)  plombage  m. 
Il  (t.  di  mar.)  épissure  (V.  Impiombare). 

Impiparsi  vnp.  se  moquer;  se  ficher  de... 
-  me  n'impipo,  je  m'en  moque;  je  m'en 
fiche  (modo  basso  e  triviale,  V.  anche 
Infischiarsi). 

Impippiare  va.  (p.  imbeccare)  abecquer, 
abéquer,  donner  la  becquée  à...  ||  (p.  empire 
soverchiamente  di  cibo)  empiffrer  -  vnp. 
(p.  impinzirsi)  s'empiffrer  (V.  Impinzare). 

Impire  V.  Empire. 

Impireo  V. ,  Empireo. 

ìin  p  ito  V.  Impeto. 

Impiumare  va.  (p.  vestire  di  piume)  em- 
plumer,  garnir  ovv.  couvrir  de  plumes  || 
(t.  de'tint.)  nuer  -  vnp.  (p.  rivestirsi  di 
piume)  s'emplumer. 

lui  pi  il  mat  ùra  sf.  (t.  de'tint.)  nuance. 
Impiumo  sm.  (t.  de'tint.)  nuance  f. 
Implacàbile  agg.  implacable;  inexorable; 
inflexible. 

Implacabilità  sf.  implacabilité  ;  inexora- 
bilité  ;  inflexibilité. 

Implacabilmente  avv.  implacablement  ; 
inexorablement  ;  inflexiblement  ;  irrécon- 
ciliablement. 

Implacàto  agg.  qui  n'est  pas  apaisé  ||  (p.  im- 
placabile) implacable,  inexorable. 

Implacidire  va.  (p.  rendere  placido)  apaiser, 
rendre  doux. 

Iinplicàiiza^/*.  (t.  5C'o/.,p.contraddizione)  im- 
piication,conlradiction  H(p.ripugnanza)  répu- 
gnance  (contradiction  logique);  impossibilité. 
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Implicare  va.  (p.  avviluppare)  impliquer, 
engager,  envelopper  dans...  (en  parlant  de 
procès,  d'affaires  dangereuses,  etc.)  ||  (net 
ling.  scoi):  —  contraddizione,  impliquer 
contradiction  ||  (p.  impacciare)  embarrasser  || 
(p.  inserire)  insérer  -  vnp.  (p.  confondersi, 
imbrogliarsi)  se  confondre,  s'embrouiller. 

Implicatamente  avv.  implicitement;  in- 
directement. 

Implicato  agg.  e  pp.  (p.  avviluppato  in...) 
impliqué,  enveloppé,  engagé  ;  (e p.  compreso) 
compris  H  (p.  imbarazzato)  impliqué;  em- 
barrassé H  (p.  imbroglialo)  embrouillé  || 
(p.  irresoluto,  perplesso)  perplexe,  irrésolu. 

Impiccatóre  sm.  (p.  chi  avviluppa)  celui 
qui  implique  dans...  ||  (p.  chi  imbarazza)  celui 
qui  embarrasse. 

Implicazione  sf.  (p.  avviluppamento)  impli- 
cation, engagement  m.  (dans  une  mauvaise 
affaire,  etc.)  ||  (t.  di  giur.)  implication  || 
(in  ling  scoi.)  implication,  contradiction. 

Implicitamente  avv.  implicitement. 

Implìcito  agg.  implicite,  sous-entendu  || 
(p.  Implicato  V.) 

Imploràbile  agg.  implorable. 

Implorare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
implorer. 

Imploratòre  sm.  implorateur  (celui  qui  im- 
plore); imploreur  (celui  qui  demande  en 
implorant). 

Implorazione  sf.  imploration. 
Implume  agg.  sans  plumes;  qui  n'a  pas 
les  plumes. 

Implùvio  sm.  (t.  di  archit.)  impluvium 
(pron.  enplùviom'). 

Impoderàrsi  vnp.  s'emparer. 

Impoetàrsi  vnp.  devenir  poète. 

Inipoetichire  va.  poétiser,  rendre  poétique. 

Impoggiàrsi  vnp.(parl.del  sole)  se  coucher, 
disparaître  (derrière  les  collines). 

Impolitamènte  avv.  impoliment. 

Impoliticamente  avv.  (p.  senza  politica) 
impolitiquement  ||  (fig.,p.  imprudentemente) 
imprudemment,  impolitiquement,  sans  poli- 
tique; sans  ménagements. 

Impolìtico  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
impolitique  H  (p.  Imprudente,  Avventato, 
userai  di  preferenza  queste  voci)  impoli- 
tique,  imprudent. 

Impolìto  agg.  grossier. 

Impollùto  a^.impollu  (t\aw^g.),sans  tache. 

Impolminàto  agg.  pâle;  jaune. 

Impolpàre,  Impolpàrsi  V.  Ingrassare  ed 
Invigorirsi  (secondo  il  senso). 

Impoltronire  va.  rendre  paresseux  -  vn. 
e  vnp.  devenir  paresseux. 

Impolverare  va.  (p.  imbrattare  di  polvere) 
poudroyer,  couvrir  ovv.  remplir  de  pous- 
sière; (p.  spargere  di  polvere)  poudroyer 
^couvrir  ovv.  remplir  de  poudre);  (pari. 
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de' capelli)  poudrer;  (e  p.  spargere  legger- 
mente di  polvere  di  sale,  di  zucchero,  di 
pepe,  ecc.)  saupoudrer  -  vnp.  se  couvrir  de 
poussière  ||  (pari,  dei  capelli)  se  poudrer, 
se  couvrir  (les  cheveux)  de  poudre. 

Impolverato  agg.  (p.  coperto  di  polvere) 
poudreux,  couvert  de  poussière;  [pari,  dei 
capelli)  poudré  (V.  Impolverare). 

Impomatare  va.  pommader  -  vr.  se 
pommader. 

Impomato  agg.  (detto  di  campo  e  simili) 

planté  de  pommiers. 
Impomiciare  va.  (t.  d'arti  e  mesi)  poncer, 

polir  ovv.  frotter  ovv.  rendre  uni  avec  la 

ponce. 

Impomiciato  agg.  e  pp.  (p.  stropicciato  con 
pomice)  poncé  ||  (fig.,  p.  lisciato,  streb- 
biato) fardé. 

Imponderàbile  agg.  (t.  fis.)  impondérable. 

Imponderabilità  sf.  (t.fìs.)  impondérabilité. 

Imponènte  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
imposant  ||  qui  impose,  qui  inspire  (le 
respect,  l'estime,  etc.)  ;  (però  p.  Grande,  Mae- 
stoso, Grandioso,  è  voce  riprovata)  - 
forze  imponenti  (dirai  meglio  :  Grandi 
forze,  Forze  considerevoli;  ovv.  Buon  nerbo 
di  soldati,  ecc.)  des  forces  imposantes. 

Imponènza  sf.  (voce  dell'uso)  démarche  im- 
posante, ton  imposant  m.  ||  appareil  impo- 
sant m.  Il  le  grandiose  m.  (secondo  il  senso). 

Impònere  va.  imposer  (V.  Imporre). 

Imponìbile  agg.  (voce  dell'uso)  imposable, 
qui  est  susceptible  d'être  imposé,  qui  est 
sujet  aux  impositions. 

Imponimènto  sm.  (p.  lo.  imporre,  V.  Im- 
porre nel  primo  signif.)  imposition  f.  \\ 
(p.  impostura,  inganno  artificioso)  impos- 
ture /".,  l'action  f.  d'en  imposer. 

Imponitòre  sm.  imposeur,  celui  qui  impose 
-      di  leggi,  législateur. 

Impopolare  agg.  impopulaire  -  Impopo- 
lare va.  peupler  (V.  Popolare). 

Impopolarità  sf.  impopularité. 

Impopparsi  vnp.  (t.  di  mar.)  s'acculer. 

Impopnlàre  va.  (p.  empiere  di  pioppi) 
remplir  de  peupliers  -  vnp.  se  remplir  de 
peupliers. 

Imporcàre  va.  (t.  d'agric,  p.  far  porche  in 
un  campo,  ecc.)  sillonner,  faire  des  sillons 
(dans  un  champ)  -  Imporcàre  va.  (p.  lor- 
dare, imbrattare)  salir. 

Imporporàre  va.  (p.  tingere  di  porpora) 
empourprer  -  vnp.  (p.  divenir  rosso  come 
porpora)  s'empourprer,  prendre  la  couleur 
de  pourpre  :  il  cielo  s'imporporava,  le  ciel 
s'empourprait  ||  (p.  coprirsi  della  porpora) 
se  couvrir  de  la  pourpre  ||  (fig.,  p.  arros- 
sire) rougir,  devenir  rouge  comme  braise  [|, 
(p.  imbellettarsi)  se  farder. 

Imporramènto  V.  Imporrazione. 
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Imporrare,  Imporrire  vn.  se  pourrir, 

moisir,  se  moisir. 

Imporraziòne  sf.  pourriture;  moisissure. 

Imporre  va.  (p.  mettere  sopra)  imposer  || 
(p.  mettere  imposizioni  od  imposte  su...)  im- 
poser (des  tributs,  des  droits,  etc.),  mettre 
des  impôts  sur...  ||  (p.  prescrivere;  coman- 
dare) imposer,  prescrire;  ordonner,  com- 
mander Il  (p.  assegnare;  commettere)  im- 
poser ;  charger  Cde  quelque  chose)  ||  (sempl. 
p.  porre j  piacer,  situer  ;  ranger  ||  (p.  apporre, 
pari,  di  colpe)  imputer  ;  (p.  attribuire)  attri- 
buer -  zn  il  nome,  imposer  le  nom,  donner 
le  nom  ||  (p.  apportare,  cagionare)  causer  || 
(p.  avviare  a  far  checchessia)  commencer; 
entamer;  (nel  ling.  dei  tess.)  commencer, 
acheminer  ||  {p.  sedurre,  ingannare  con  false 
apparenze  di  ragioni)  imposer,  faire  illusion 
à...;  tromper  H  (usato  in  senso  assol., 
p.  destare  ammirazione,  rispetto,  ecc.;  e 
p.  sopraffare,  soperchiare,  pari,  di  persona, 
è  voce  da  alcuni  ripresa)  imposer  -  im- 
porne, en  imposer  -  imporla  troppo  alla 
(loc.fam.,  p.  spendere  troppo),  dépenser 
trop  H  (usato  con  forma  riflessa,  p.  Pre- 
dominare, Soverchiare,  Sopraffare,  darai  la 
preferenza  a  queste  voci)  en  imposer  - 
è  tale  che  vorrebbe  imporsi  a  lutti,  il  est 
tel  individu  qui  voudrait  en  imposer  à  tout 
le  monde. 

Imporrire  V.  Imporrare. 

Importàbile  agg.  incomportable  (V.  Incom- 
portabile) H  (da  Importare,  t.  di  dogana) 
importable. 

Importante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
important  ||  (usato  come  sost.,  p.  ciò  che 
più  importa)  ce  qui  importe  -  fare  V im- 
portante, faire  l'important;  se  donner  des 
airs,  faire  l'homme  d'importance. 

Importantemente  avv.  avec  importance. 

Importanza  s/*,  (p.  ciò  per  cui  una  cosa 
è  rilevante  e  di  grande  interesse)  impor- 
tance H  (p.  autorità,  considerazione)  im- 
portance, autorité,  crédit  m.;  influence  || 
(p.  importo,  valsente)  montant  m. 

Importare  va.  (p.  significare,  dinotare)  si- 
gnifier, dénoter  ||  (p.  ascendere  a  qualche 
somma)  monter  à...,  se  monter  à...  -  ciò  im- 
porta 15  lire,  cela  fait  15  francs  ||  (p.  avere 
il  valore  di...)  importer,  avoir  l'importance 
de...  -  —  molto  o  poco,  être  de  grande  ovv. 
de  peu  d'importance  ||  (usato  in  senso  neutro 
e  con  forma  impers.,  seguito  dalla  pre- 
posizione a,  p.  essere  d'interesse  a...)  im- 
porter- che  cosa  imporla  a  me?  que  m'im- 
porte? -  che  cosa  importa?  qu'importe? 

-  che  ve  n'importa?  che  cosa  v'importa? 
qu'est-ce  que  cela  peut  vous  faire?  (ed  in 
altro  senso)  est-ce  que  cela  vous  regarde? 

-  non  importa,  n'importe  -  questo  im- 


porta a  me,  cela  me  regarde,  c'est  mon 
affaire  -  Importare  va.  (t.  di  comm.  e  di 
dogana,  p.  portare  in  paese,  pari,  di  mer- 
canzie) importer,  introduire  (dans  un  pays). 

Importazione  sf.  (t.  di  comm.  e  di  dogana) 
importation  ||  (nel  ling.  med.)  importation 
(d'une  maladie). 

Importèvole  V.  Incomportabile. 

Impòrto  sm.  (p.  costo,  spesa)  montani; 
(e  p.  prezzo,  valsente)  prix,  valeur  f. 

Importunamente  avv.  (p.  con  importu- 
nità) importunément  ||  (p.  fuor  di  propo- 
sito) mal  à  propos,  à  contre-temps. 

Importnnànza  V.  Importunità. 

Importunare  va,  (p.  domandare  con  insi- 
stenza importuna  a...)  importuner  |j  (nel- 
l'uso, p.  disturbare)  déranger:  scusate 
se  vengo  ad  importunarvi,  pardon  ovv. 
excusez-moi  si  je  viens  vous  déranger. 

Importunatamènte  avv.  importunément 
(V.  Importunamente). 

Importunatèzza  V.  Importunità. 

Importunato  agg.  importuné;  dérangé 
(V.  Importunare). 

Importunìre  V.  Importunare. 

Importunità  sf.  imporlunité;  demandes 
fatigantes,  ennuyeuses  pl. 

Importuno  agg.  (p.  che  importuna)  im- 
portun H  (p.*  intempestivo)  intempestif  || 
(p.  noioso,  molesto)  ennuyeux,  fâcheux  - 
sm.  importun. 

Iinportunosamènte  V.  Importunamente. 

Importunòso  V.  Importuno. 

Importuóso  agg.  (p.  privo  di  porto)  sans 
port,  qui  n'a  point  de  port  ||  (fig.,  p.  che 
non  dà  ricetto  a  pietà  od  a  compassione) 
insensible;  impitoyable. 

Impositòre  sm.  (p.  chi  impone)  imposeur, 
celui  qui  impose  ||  (p.  chi  ordina,  co- 
manda, ecc.)  celui  qui  ordonne  ovv.  qui 
commande  ||  (p.  chi  pone,  colloca  a  posto  ) 
celui  qui  met  ovv.  qui  place. 

Imposizióne  sf.  (p.  lo  imporre,  pari,  delle 
mani  nelle  cerimonie  eccles.)  imposition 
(des  mains)  H  (p.  il  porre  sopra)  imposi- 
tion, l'action  de  poser  (une  chose)  sur...  || 
(p.  il  porre  sempl.)  placement  m.,  l'action 
de  placer  ||  (in  tip.)  imposition  (des  pages 
d'une  forme)  ||  (p.  l'azione  d'imporre  dazi, 
balzelli,  ecc.)  imposition  ||  (p.  il  balzello  im- 
posto) imposition,  taxe,  droit  m.,  tribut  m., 
impôt  m.,  contribution. 

Impossessàrsi  vnp.  s'emparer,  se  rendre 
maître  (V.  Impadronirsi). 

Impossèvole  V.  Impossibile 

Impossevolèzza  V.  Impossibilità. 

Impossìbile  agg.  (p.  non  possibile,  ed  in 
tutte  le  altre  sue  accez.)  impossible  j| 
(per  estens.,  p.  difficilissimo)  impossible, 
très  difficile  -  sm.  l'impossible  -  fare 
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V impossibile  (in  senso  iperbolico),  faire 
l'impossible  ;  (e  p.  fare  il  più  che  si  può)  faire 
l'impossible,  faire  tout  ce  que  l'on  peut. 

Impossibilità  sf.  {p.  l'astratto  d'impossibile) 
impossibilité  ||  (p.  impotenza)  impuissance 
Il  (p.  cosa  difficile)  chose  très  difficile. 

Impossibilitare  va.  rendre  impossible,  ôter 
la  possibilité  de  faire  (une  chose,  etc.);  em- 
pêcher l'exécution  (d'une  chose). 

Impossibilmente  ayv.de  toute  impossibilité. 

Impòsta  sf.  (pron.  coll'o  stretto,  p.  im- 
posizione, gravezza)  impôt  m.  ||  (p.  coman- 
damento) ordre  m.,  commandement  m.  || 
(p.  pagamento;  e  p.  scotto)  payement  m.; 
écot  m.  H  (p.  proposta)  proposition  -  Im- 
pòsta sf.  (pron.  coll'o  aperto,  p.  legname 
che  serve  a  chiudere  porte  o  finestre)  porte; 
boisage  m.  de  porte  ovv.  de  fenêtre  ;  van- 
tail m.  (chacun  des  ballants  d'une  porte; 
al  pl.  vantaux);  volet  m.  (d'une  fenêtre)  || 
(p.  impostatura,  t.  d*  archit.)  imposte. 

Impostame  sm.,  Impostami  sm.pl.  (t.  di 
archit.)  ensemble  de  placards,  de  volets; 
les  vantaux  ;  les  portes  f.pi,  les  boisages  des 
portes  et  des  fenêtres. 

Impostare  va.  (p.  mettere  a  libro,  pari,  di 
partita  di  dare  o  d'avere)  enregistrer; 
donner  débit  ovv.  crédit  h...-  — un  conto, 
ouvrir  un  compte  (dans  un  livre)  ||  (in 
archit.)  poser  (un  arc,  une  arcade,  une 
voûte,  etc.)  sur  une  imposte  ||  (p.  mettere) 
mettre,  placer  ;  poster  -  —  una  sentinella 
(nel  ling.  mil.)  poster  une  sentinelle  -  vnp. 
se  poster  -  Impostare  va.  (p.  mettere  alla 
posta)  jeter  (une  lettre,  etc.)  à  la  poste. 

Impostato  agg.  e  pp.  (p.  messo  a  libro) 
enregistré  H  (t.  di  mar.)  fait  de  bon  bois  - 
Impostato  pp.  {pari,  di  lettera,  plico,ecc.) 
jeté  à  la  poste,  mis  à  la  poste  ovv.  dans 
la  boîte  aux  lettres. 

Impostatura  sf.  (t.  d'archit.)  imposte  - 
^;  d'una  porta,  jambage  m.  (d'une  porte) 
Il  (p.  l'unione  di  legnami  che  formano  le 
imposte)  huisserie  ||  (t.  de'  commerc,  p.  il 
mettere  a  libro)  enregistrement  m.-— della 
voce  (t.  di  mus.)  pose  de  la  voix. 

Impostazióne  sf.  (voce  dell'uso,  p.  l'impo- 
stare, il  consegnare  alla  Posta,  pari,  di  let- 
tere) l'action  de  jeter  ovv.  de  mettre  (des 
lettres)  à  la  poste  ||  (p.  impostatura,  t.  dei 
comm.)  enregistrement  m. 

Impostemire  vn.  (in  ling  med.)  apos- 
tumer,  {più  modem.)  abeéder. 

Impostemito  agg.  (in  ling.  med.)  apos- 
tumé,  {più  modem.)  abeédé. 

Imposthnàre  vn.  déposer  du  limon  ovv. 
de  la  boue 

Imposfune  sm.  dépôt,  sédiment ,  boue /"., 
vase  /'. 

Impósto  pp.  imposé  (V.  Imporre). 


Impostóre  sm.  imposteur. 

Impostura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  im- 
posture Il  (p.  Imposta,  Imposizione  V.) 

Imposturare  va.  blesser  par  des  impu- 
tations fausses;  calomnier,  accuser  fausse- 
ment; charger  (quelqu'un)  d'imputations 
odieuses,  mais  mensongères. 

Impotente  agg.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
impuissant  ||  (in  ling.  med.)  impotent. 

Impotènza  sf.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
impuissance  ||  (nel  ling.  med.)  impotence. 

Impottinicciàre  va.  {p.  raffazzonare  alla 
peggio)  gâcher,  bousiller. 

Impoveriménto  sm. (usato  anche  come  t. di 
agric.)  appauvrissement  (V.  Impoverire). 

Impoverire  va.  (p.  rendere  povero)  appau- 
vrir, rendre  pauvre  ||  (in  agric.)  appauvrir, 
épuiser  (  un  terrein  )  -  vn.  e  vnp.  s'ap- 
pauvrir, devenir  pauvre. 

Impraticàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
impraticable  -  strade  impraticabili,  che- 
mins impraticables. 

Impraticabilità  sf.  impraticabilité. 

Impraticàre,  Impratichire  va.  exercer  ; 
rendre  habile  -  vnp.  s'exercer  (dans  la  pra- 
tique), se  rendre  habile  (à  quelque  chose), 
acquérir  la  pratique. 

Impraticàto  agg.  (p.  non  praticato)  qui  n'est 
point  pratiqué;  inusité  -  Impraticàto  pp. 
ed  agg.  (p.  impratichito  e  p.  pratico)  exerce; 
expérimenté  (V.  Pratico). 

Impratichire  va.  exercer  (V.  Impraticare) 
-  vnp.  s'exercer  (dans  la  pratique). 

Impratichito  pp.  exercé;  expérimenté. 

Imprecàre  vn.  faire  des  imprécations  (conlre 
quelqu'un);  maudire  de... 

Imprecativo  agg.  imprécatoire,  d'impré- 
cation; de  malédiction. 

Imprecatóre  sm.  imprécateur  (neol.),  celui 
qui  fait  des  imprécations. 

Imprecatòrio  agg.  imprécatoire. 

Imprecazióne  sf.  imprécation;  malédiction 
H  (fig.  ret.)  imprécation. 

Impregionàre  V.  Imprigionare. 

Impregnamelo  sm.  (in  fis.  ed  in  st.  nat.) 
imprégnation  f.  ||  (p.  l'atto  e  l'effetto  del 
saturarsi,  dell'assorbire)  imprégnation  /"., 
i  i.bibilion  f.  ;  absorption  f. 

Impregnàre  va.  (in  fisica  ed  in  st.  nat.) 
imprégner  ||  (fig.,  p.  riempire)  remplir  - 
vnp.  (in  fis.,  p.  saturarsi)  s'imprégner. 

Impregnàto  agg.  (in  fis.)  imprégné  ||  (fig., 
p.  ripieno  di  particelle  o  di  qualità  infuse) 
imprégné. 

Impregnatimi,  Impregnazióne  sf.  (in 

fis.  ed  in  st.  nat.)  imprégnation. 
Impregnazione  V.  Impregnatila. 
Impremeditàto  agg.  imprémédité,  qui  n'esl 

point  prémédité. 
Imprèmere  V.  Premere. 
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Imprendente  sm.  (p.  apprendista)  apprenti. 

Imprèndere  va.  (p.  imparare)  apprendre 
-  Imprèndere  va.  (p.  pigliar  a  operare) 
entreprendre;  (p.  cominciare)  commencer; 
entamer  :  imprendere  a  discutere,  entamer 
une  discussion  -  —  briga  o  lite  con  qual- 
cuno, chercher  querelle,  chercher  noise  (à 
quelqu'un),  commencer  une  querelle. 

Imprendìbile  agg.  {detto  di  città,  for- 
tezza, ecc.)  imprenable,  inexpugnable 
(pron.  inekspughnàbl'). 

Imprendimènto  sm.  (p.  il  mettersi  all'im- 
presa) l'action  d'entreprendre;  entreprise/".; 
commencement  -  Imprendimènto  sm. 
(p.  apprendimento)  l'action  d'apprendre  || 
(p.  insegnamento)  instruction  /. 

Imprenditore  sm.  (in  tutte  le  accezioni) 
entrepreneur. 

Imprensiòne  5/.  (p.  istruzione)  instruction 
Il  [p.  concetto,  opinione)  opinion  ||  (p.  Im- 
prendimènto e  p.  Impressione  V.) 

Imprènta  sf.  empreinte  (V.  Impronta). 

Imprentàre  va.  {p.  improntare)  empreindre, 
marquer,  imprimer,  graver  -vnp.  {p.  pigliar 
forma)  prendre  forme,  prendre  figure. 

Impreparato  agg.  non  préparé,  qui  n'est 
pas  préparé  (V.  anche  Sfornito  e  Sprov- 
veduto). 

Imprèsa  sf.  (p.  ciò  che  si  piglia  a  fare) 
entreprise  ||  (p.  cura;  incarico;  assunto) 
charge;  tâche;  entreprise  ||  (p.  lavoro, 
opera)  entreprise  ||  (p.  appalto)  entreprise: 
i  lavori  pubblici  si  danno  ad  impresa, 
les  travaux  publics  se  donnent  à  l'entre- 
prise H  (p.  motto,  divisa,  e  p.  emblema) 
devise,  figure  emblématique,  emblème  m. 

Impresàrio  sm.  (p.  chi  assume  qualche 
impresa,  appaltatore)  entrepreneur  ||  (in 
ling.  teatr.)  impresario  (pron.  enprésariò). 

Imprèscia  (All'),  loc.avv.  en  hâte,  promp- 
tement;  à  la  hâte,  avec  précipitation. 

Iinpresciàre  va.  solliciter,  presser. 

Impresciènza  sf.  impréscience  (manque  de 
préscience;  V.  Prescienza). 

Imprescrittìbile  agg.  (t.  leg. 
criptible. 

Imprescrittibilità  sf.  (t.  leg. 
criptibilité. 

Imprèso  agg.  e  pp.  entrepris. 

Imprèssa  V.  Impronta. 

Impressàre  va.  presser,  solliciter. 

Impressionàbile  agg.  (p.  di  prima  impres 
sione,  0  p.  permaloso,  è  voce  ripresa)  im 
pressionnable  (neol.) 
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Impressionare  va.  (p.  fare  impressione 
in...)  impressionner,  produire  une  impres- 
sion matérielle  dans...  ||  (in  senso  morale, 
e  p.  indurre  opinione  in  altrui)  impression- 
ner, causer  une  impression  morale  dans...  - 
vnp.  (p.  ricevere  impressione  morale)  s'im- 
pressionner,recevoir  une  impression  morale. 
Impressione  sf.  (p.  l'azione  di  imprimere 
ed  in  quasi  tutte  le  altre  sue  accez.)  im- 
pression Il  (p.  impronta)  empreinte,  impres- 
sion H  (fig.,  p.  effetto  cagionato  nel  cuore 
0  nello  spirilo,  e  p.  cosa  immaginata  0  opi- 
nione impressa  nella  mente)  impression: 
le  impressioni  del  dolore,  les  impressions 
de  la  douleur  -  uomo  di  prima  impres- 
sione, homme  de  premier  mouvement; 
homme  fort  aisé  à  se  préoccuper  ||  (in  tip., 


p.  stampa;  edizione)  impression;  édition  - 
la  seconda  impressione  del  Vocabolario, 
la  deuxième  édition  du  Dictionnaire  ||  (fig., 
p.  effetto  immediato  degli  oggetti  sui  sensi) 
impression  :  l'impressione  della  luce,  l'im- 
pression de  la  lumière. 
Impressìva  sf.  faculté  de  recevoir  les  im- 
pressions. 

Imprèsso  agg.  e  pp.  (p.  stampato)  imprimé 
j|  (p.  scolpito  nella  mente  0  nel  cuore,  ecc.) 
imprimé,  gravé  (dans  la  mémoire,  dans  le 
cœur,  etc.) 

Impressóre  sm.  (p.  chi  imprime)  celui  qui 
imprime  ||  (p.  stampatore)  imprimeur;  (e 
partie,  p.  chi  lavora  al  torchio)  pressier 
(ouvrier  imprimeur  qui  travaille  à  la  presse 
à  bras). 

Impressùra  V.  Insistenza  ed  Aizzamento. 
Imprestànza  sf.  (in  tutte  le  accez.)  prêt  m. 
Imjjrestàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
prêter  ||  (p.  tórre  in  prestito,  è  bruito  fran- 
cesismo e  voce  errata)  emprunter. 
Imprestatàriosm.(i).  dell'uso)  emprunteur. 
Imprestatòre  sm.  prêteur. 
Imprèstito  sm.  (quello  dato)  prêt;  (quello 
ricevuto  0  che  si  deve  ricevere)  emprunt  - 
dare  ad  imprestito,  prêter  -  pigliare  ad 
imprestito,  emprunter  ||  (t.  di  econ.  poi.) 
emprunt  -  ~  forzoso,  emprunt  forcé. 
Impretendènte  agg.  qui  ne  prétend  rien, 
qui  n'exige  rien. 
Impreterìbile  agg.  (voce  dell'uso)  im- 
manquable ;  infaillible. 
Impreteribilmènte  avv.  (voce  dell'uso) 
immanquablement,  infailliblement. 
Imprevedùto  agg.  e  pp.  imprévu. 
Imprevidènte  agg.(usato  anche  come  sm., 
Impressionabilità  sf.  (è  voce  ripresa,  V.  !  voce  dell'uso)  imprévoyant. 
Impressionabile)  impressionnabilité  (neol.)  Imprevidènza  sf.  imprévoyance. 
-  è  uomo  di  grande  impressionabilità  Imprevisto  agg.  e  pp.  imprévu. 
(dirai  meglio:  È  uomo  che  di  nulla  nulla  Impreziàbileaj/#.inappréciable,inestiinable 
si  altera),  c'est  un  homme  d'une  grande  ,  Impreziosire  vn.  e  vnp.  devenir  précieux  || 
Impressionnabilité.  1  (fig.efam.)se  rendre  précieux,se  faire  désirer. 


ìmpres- 
impres- 
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niable. 

Iinprìa  V.  Pria,  Imprima. 

Imprigionamento  sm.  (p.carcerazione)  em- 
|  prisonnement  ||  (in  giur.)  prise  f.  de  corps. 

Imprigionare  va.  (p.  carcerare)  empri- 
sonner, mettre  en  prison  ||  (fig.,  p.  rislrin- 
j  gère)  resserrer,  serrer;  (e  p.  rinchiudere; 
ritenere)  emprisonner,  enfermer;  retenir - 
vnp.  s'emprisonner. 

Imprigionatòre  sm.  celui  qui  emprisonne. 

Imprima,  Impriinamènte  avv.  d'abord, 
premièrement. 

Imprimamènte  V.  Impium\. 

Imprimante  (in  senso  avverbiale,  p.  in 
primo  luogo) d'abord,  premièrement  ||  (usato 
come  agg.  nel  modo:  l'imprimante  cosa) 
la  première  chose. 

Imprimere  va.  (p.  fare  impronta  su...  o  in...) 
imprimer,  empreindre  II  (p.  stampare)  im- 
primer H  (fig.)  imprimer;  graver  ;  empreindre 
-  —  nella  mente,  nella  memoria,  ecc.  im- 
primer ovv.  graver  dans  l'esprit,  dans  la  mé- 
moire, etc.  -  questi  sentimenti  sono  im- 
pressi nei  nostri  cuori,  ces  sentiments  sont 
empreints  dans  nos  cœurs  ||  (fig.,  p  dare, 
comunicare,  pari,  del  moto,  d'ella  forza, 
della  velocita)  imprimer  (le  mouvement,  la 
force,  etc.)  -  vnp.  (anche  fig.)  s'imprimer; 
s'empreindre. 

Imprimitele  agg.  imprimable. 

Imprimieramènte  avv.  premièrement , 
d'abord. 

Imprimitura  sf.  (t.  de'pitt.)  empreinte, 
impression. 

Improbabile  agg.  improbable. 

Improbabilità  sf.  (p.  mancanza  di  prove) 
manque  m.  de  preuves  ||  p.  mancanza  di  pro- 
babilità) manquem.de  probabilité  ||  (p.  l'es- 
sere improbabile  e  p.  qualità  di  ciò  che  è  im- 
probabile) improbabilité,  qualité  de  ce  qui  est 
improbable  ||  (p.  ciò  che  è  improbabile)  ce 
qui  est  improbable. 

Improbabilmente  avv.  improbablement, 
d'une  manière  improbable,  sans  probabilité 
ovv.  sans  fondement. 

Improbamente  avv.  (p.  senza  probità  ;  mal- 
vagiamente) sans  probité;  méchamment  || 
(nell'uso,  p.  faticosamente;  duramente)  avec 
fatigue;  rudement. 

Improbativo  agg.  improbalif. 

Improbità   sf.  improbité  ;  méchanceté , 

Jniquité. 

Improbo  agg.  (p.  cattivo,  malvagio)  im- 
probe; méchant,  mauvais  H  (p.  faticoso; 
duro)  rude;  très  fatigant:  un  lavoro  im- 
probo, un  rude  travail. 

Improcciàre  V.  Rimproverare. 

Improdòtto  agg.  qui  n'est  pas  produit. 

Improduttività  sf.  improductivité  (neol.)  I 


Improduttivo  agg.  improductif. 
Ini  promessa  sf.  (voce  popol.)  promesse 

(V.  Promessa). 
Impromessiòne  V.  Impromessa. 
Impro mésso  agg. (voce popol.,  p.  promesso) 
promis-sm.  (p.  cosa  promessa)  promesse  f. 
Ini  promettere  va.  (voce  popol.)  promettre 
-  vnp.  se  promettre  (V.  Ripromettersi). 
Iinpromissiòne  V.  Promessa. 
Imprónta  sf.  (p.  immagine  impressa  in 
qualche  cosa  )  empreinte,  marque  ;  impres- 
sion: l'impronta  del  suggello  sulla  cera, 
l'impression  du  cachet  sur  la  cire  -  —  del 
vainolo,  marque  de  la  variole  ||  (fig.)  em- 
preinte; (e  p.  carattere)  cachet  m.:  l'im- 
pronta di  Dio,  l'empreinte  de  Dieu  -  V  im- 
pronta del  genio,  le  cachet  du  génie. 
Improntamele  avv.  importunément,avec 

importunité;  d'une  manière  importune. 
Improntamènto  sm.  (p.  l'improntare  e 
p.  l'impressione)  impression  f.  \\  (p.  impor- 
tunità) importunité  f.  \\  (p.  incitamento;  in- 
calzamene) incitation  f.  ;  poursuite  f. 
Improntàre  va.  (p.  imprimere)  empreindre  ; 
marquer; imprimer; graver  ||  (p. prendere  in 
prestito,  è  sguaiato  frances.)  emprunter; 
(come  pure  p.  dare  in  prestito)  prêter  || 
(p.  incitare;  incalzare)  inciter;  presser. 
Improntatòre  sm.  (p.  chi  fa  l'impronta) 
celui  qui  empreint,  qui  fait  une  empreinte  || 
(p.  stampatore)  imprimeur. 
Improntèzza  sf.  (p.  istanza)  instance;  sol- 
licitation H  (p.  importunità)  importunité. 
Improntitùdine  sf.  (p.  importunità)  im- 
portunité Il  (nell'uso,  alpi):  le  impron- 
titudini (p.  le  pretese;  le  domande  impor- 
tune), les  prétentions;  les  importunités. 
Imprónto  agg.  (p.  improntalo)  empreint; 
imprimé  ||  (p.  importuno)  importun  ||  (p. co- 
perto) couvert  ||  (p.  sfacciato,  impudente, 
usato  anche  come  sost.)  effronté,  impu- 
dent Il  (usato  come  sost.  m.,  p.  Impronta  V.) 
Il  (t.di  tip.)  foulage  -  fare  l'impronto  (in 
ling.  tip.)  taconner. 
Improntuòso  V.  Importuno. 
Impronunziàbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas 
prononcer. 
Impropensàre  V.  Pensare. 
Improperàre  va.  (p.  ingiuriare)  injurier, 
charger  d'injures  ||  (p.  rimproverare,  rin- 
facciare) reprocher. 

Improperàto  agg.  e  pp.  (p.  ingiurialo)  in- 
jurié H  (p.rimproverato,rinfacciato)  reproché. 

Impropèrio  sm.  (p.  ingiuria)  injure  f, 
vilenie  f.  ||  (p.  rinfacciamene)  reproche. 

Improperiòso  agg.  vil,  abject  (pron.  ab- 
jèkt'),  méprisable. 

Impropietà  V.  Improprietà. 

Iinproporzionàle,Improporzionàto  agg. 
improportionnel  ;  disproportionné. 
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lmproporzionalità sf.  improportionnalité; 
disproportion. 

Improporzionalmènte  a vv. d'une  maniere 
improportionnelle,  sans  proportion. 

Improporzionàto  agg.  disproportionné; 
improportionnel. 

Impropriamente  avv.  improprement,  d'une 
manière  impropre. 

Improprietà  sf.  (p.  la  qualità  di  ciò  che 
è  improprio)  impropriété  ||  (in  letter.)  im- 
propriété -  —  di  espressione,  impropriété 
d'expression  -  le  improprietà,  les  impro- 
priétés, les  mots  ovv.  les  termes  impropres. 
Impròprio  agg.  (p.  non  proprio)  impropre 

Il  (p.  sconveniente)  inconvenant. 
Improsciuttire  vn.  (pari,  di  persona)  \ 

maigrir,  devenir  maigre. 
Improsciuttito  agg.  sec,  maigre. 
Improsperamènte  avv.  malheureusement. 
Improsperìre  vn.  (p.  divenir  prospero;  e 
p.  avere  il  vento  in  poppa,  essere  for  li- 
naio) prospérer,  avoir  la  fortune  favorable; 
avoir  le  vent  en  poupe. 
Iinpròspero  agg.  non  prospère;  (partie, 
p.  disgraziato)' malheureux. 
Improvàre  va.  improuver,  désapprouver, 

blâmer.  . 
Improvativo  agg.  (p.  che  non  prova)  qui 
ne  prouve  pas,  qui  n'est  pas  concluant  || 
(  p.che  disapprova  )  improbatif,  qui  improuve. 
Improvaziòne  sf.  improbation. 
Improvedènza  V.  Improvidènza. 
Improvedùto  V.  Sprovveduto. 
Improveràre  vn.  reprocher. 
Improvidamènte  avv.  sans  prévoyance; 
im prudemment,  inconsidérément. 
Improvidènza  sf.  (p.  mancanza  di  provvi- 
denza o  di  previdenza)  manque  m.  de  provi- 
dence; imprévoyance,  manque  m.  de  pré- 
voyance ;  (p.  mancanza  di  riflessione)  impru- 
dence; manque  m  de  réflexion,  irréflexion. 
Impròvido  agg.  imprudent,  inconsidéré; 
imprévoyant,  qui  manque  de  prévoyance. 
Improviso  e  deriv.  V.  Improvviso  e  deriv. 
Improvostàrsi  vnp  obtenir  une  prévote; 

èlre  nommé  prèvia,. 
Improvvedntaniènte  avv.  (p.  imprudente- 
meute)  imprudemment  ||  (p.  all'improvviso; 
alla  sprovvista  l'improviste;  au  dépourvu. 
Improv veduto  agg.  (p.  sprovveduto)  dé- 
pourvu H  (p.  inaspettalo)  imprévu. 
Improvvidènza  V.  Improvidènza. 
Impròvvido  V.  Improvido. 
Improvvisamente  avv.  (p.  all'improvviso, 
alla  non  pensata)  d'une  manière  inattendue, 
à  l'improvisle,  lorsqu'on  y  pense  le  moins  ; 
inopinément;  au  dépourvu  ;  à  l'impromptu 
(sans  préparation. sans  méditation)  ||  (p.  subi- 
tamente; d'un  tratto)  soudainement;  tout  à 
coup  iì  [p.  improvvisando)  à  l'improvisade. 


IMP 

ImproYviSamènto  sm.  improvisation  f. 
(l'action  d'improviser)  ||  impromptu  (pièce 
de  poésie  faite  sur-le-champ). 
Improvvisànte  agg.  qui  fait  des  impromp- 
tus, qui  fait  des  vers  sur-le-champ. 
Improvvisare  vn.  (p.  dire  versi  all'im- 
provviso) improviser  (des  vers),  faire  des 
vers  impromptus  ||  (p.  chiedere  con  arti- 
fizi alcuna  cosa;  modo  popol.)  demander 
adroitement  -  va.  improviser. 
Improvvisata  sf.  (p.versi  o  checchessia  fatto 
all'improvviso)  impromptu  m.  \\  (p.cosa  im- 
provvisata) improvisation,  chose  improvisée 
Il  (p  sorpresa)  surprise  -  fare  un'improv- 
visata a...,  faire  une  surprise  à...  H  {t.  dt 
te/fór.)improvisade  (œuvre  d'improvisation). 
Improvvisato  ngg.  e  pp.  improvisé  -  versi 
improvvisati,  vers  impromptus. 
Improvvisatore  sm.  improvisateur. 
Improvviso  agg.(p.s\  rovveduto)  dépourvu 
H  (p.  inaspettato)  inattendu;  inopiné;  im- 
prévu Il  (detto  diversi,  ecc.,p.  improvvisato) 
impromptu  -  sm.  improvisation  f.  ||  im- 
promptu (V.  ÌMPROW1SAMENTO)  -  dW.  à  l'im- 

proviste,  inopinément  (V.  Improvvisamente) 
-  d'improvviso  (loc.avv.)  à  l'improviste 
(V.  Improvvisamente). 
Improvvistamènte  V.  Improvvisamente  ed 

Improwedutamente. 
Improvvìsto  agg.  dépourvu  -  aWimprov- 
vista  (loc.avv.,  p.  alla  sprovvista)  au  dé- 
pourvu; (e  p.  all'improvviso)  à  l'improviste. 
Impruàre  vn.  e  vnp.  (t.  di  mar.)  canarder, 
plonger  l'avant  ovv.  par  l'avant  dans  la  mer 
(en  parlant  d'un  bâtiment). 
Impruàta  agg.  e  pp.  (t.  di  mar.,  detto  di 

nave)  sur  nez. 
Imprudènte  agg.dn  ogni  accezOimprudent 
Imprudeniemènte  avv.  imprudemment 
Imprudènza  sf.  imprudence. 
Imprunàre  va.  (p.  chiudere  o  turare  i  passi 
con  pruni)  clore  ovv.  fermer  avec  des  ronces, 
des  haies  ovv.  des  buissons  ||  (fig., p.  pigliare 
provvedimento  o  riparo)  pourvoir  à...  - 
trovare  l'uscio  imprunato  (fig.  e  fam.) 
trouver  la  porte  fermée. 
Impùbe,  Impubère  agg.  impubere. 
Impudènte  agg.  impudent;  eifronté. 
Impudentemente  avv.  impudemment;  ef 

frontément. 
Impudènza  sf.  impudence;  effronterie. 
Impudicamente  avv.  impudiquement. 
Impudicità  sf.  impuclicité  (vice  contraire  à 
la  pudici  té)  Il  impudicité  (action  impudique). 
Impudicizia  sf.  impudicité  (vice  contraire  a 
lapudicilé)  H  impudicité  (action  impudique). 
Impudico  agg.  impudique. 
Im  mçnàbile  agg.  réfulable,  qu  on  peut  un 
puMier,  qu'on  peut  combattre;  attaquable 
Impugnamènto  V.  Impugnazione. 
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Impugnare  va.  {p.  stringere  col  pugnò ) 
empoigner;  prendre  et  serrer  avec  le  poing, 
saisir  ;  (pari,  di  spada)  mettre  (l'épée)  à  la 
main-r^  l'armi,  prendre  les  armes  ||  (p.  op- 
pugnare, contrastare  con  ragioni  il  detto 
altrui)  impugner  (voce  antiqu.),  attaquer, 
combattre;  réfuter  ||  (p.  negare)  nier  - 
—  la  verità  conosciuta,  nier  la  vérité. 

Impugnato  arj(j.  e  pp.  (p.  stretto  col  pugno) 
empoigné;  pris,  saisi  ||  (p.  combattuto,  con- 
trariato ;  e  p.  negato)  combattu  ;  réfuté;  nié; 
impugné  (V.  Impugnare). 

Impugnature  sm.  (p.  chi  fa  opposizione; 
avversario)  celui  qui  fait  opposition;  oppo- 
sant, celui  qui  s'oppose;  adversaire  ||  (p.  chi 
serra  col  pugno)  empoigneur,  celui  qui  em- 
poigne (V.  Impugnare). 

Impugnili ùra  sf.  (p.  l'atto  d'impugnare) 
eaipoignement  m.  (/>o/W.),  l'action  d'em- 
poigner H  (p.  parte  ove  s'impugna  cliec- 
cbessia )  poignée  (d'un  sabre,etc.)  ;  manche  m. 
(d'un  couteau,  d'un  instrument,  etc.) 

Impugnazióne  sf.  opposition;  contradic- 
tion; réfutation;  impugnation  (voce  antiqu.) 

Impulitamente  avv.  salement  ||  impoli- 
ment; grossièrement  (V.  Impulito). 

Impulitezza  sf.  (p.  sudiciume)  saleté  || 
(p.  atto  o  detto  di  persona  poco  civile, 
neol.  ora  comune)  impolitesse;  (p.  roz-  j 
zezza)  grossièreté. 

Impulito  agg.  (p.  non  pulito)  sale  ||  (p.  in-  [ 
civile,  è  francesismo)  impoli;  malhonnête; 
[e  p.  rozzo)  grossier. 

Impulsare  va.  impulser,  donner  l'impulsion 

à...;  pousser. 
Impulsatòre  sm.  impulseur. 
Impulsióne  sf.  (in  ogni  accez.)  impulsion 

(V.  anche  Impulso). 

Impulsivo  agg.  impulsif,  qui  donne  une  im- 
pulsion -  forza  impulsiva,  force  impulsive. 

Impulso  sm.  (p.  spinta,  moto  che  un  corpo 
comunica  ad  un  altro)  impulsion  f.  \\  (fig., 
p.  stimolo,  incitamento)  impulsion  f.,  in- 
stigation f.  -  Impulso  pp.  (da  Impellere) 
impulsé;  poussé;  incité. 

Impulsóre  sm.  impulseur. 

Impune  ag.  V.  Impunito  -av.V.  Impunemente. 

Impunemente  avv.  (p.  con  impunita)  im- 
punément H  {nel  ling.  fam.,  p.  senza  danno 
o  rischio;  impunément;  sans  inconvénient. 

Impunìbile  agg.  impunissable,  qui  n'est  pas 
punissable. 

Impunità  sf.  impunité. 

Impunitamente  avv.  impunément. 

Impunito  agg.  impuni. 

Impuntare  va.  e  vn.  (p.  dare  di  punta 
contro...)  pointer,  donner  des  coups  de 
pointe;  porter  des  coups  avec  la  pointe 
(d'un  sabre,  etc.);  buter,  heurter  -  vn.  e 
vnp.  (p.  trovar  difficoltà  in  alcuna  faccenda  ; 


e  p.  fermarsi)  achopper,  heurter  contre 
une  difficulté:  impuntare  in  gualche  cosa, 
rencontrer  un  obstacle  ovv.  une  difficulté; 
s'arrêter  ||  (p.  posarsi,  pari,  degli  insetti) 
se  poser,  s'arrêter  ;  (pari,  della  starna, 
t.  de' cacciatori)  se  remettre  ||  (  p.  venir 
meno  la  memoria  in  alcun  recitamento) 
rester  court  ovv.  tout  court,  demeurer  tout 
court  (dans  un  sermon,  une  harangue,  etc.) 
H  (p.  ostinarsi,  incaparsi)  s'obstiner,  s'en- 
têter; se  buter,  se  fixer  à...  -  impuntarsi 
in  un'idea,  se  buter  a  une  idée. 
Impuntato  agg.epp.(da  Impuntare)  pointé 
Il  (p.  deciso  ;  e  p.  fermato)  arrêté  -  rimanere 
impuntato  (p.  imbrogliato  nel  discorso), 
rester  court  ||  (p.  ostinalo,  incapato,  fissato 
in  un'idea)  obstiné,  entêté,  buté  (per  disting. 
V.  Impuntare). 

Impuntatura  sf.(t.deglioriuolai)  défaut  m. 
de  l'échappement. 

Impuntire  va.  (t.  delle  cucii)  coudre  menu, 
coudre  à  petits  points;  piquer  (coudre  avec 
un  point  arrière  régulier,  dont  le  second 
point  entre  dans  le  trou  fait  par  le  premier.) 

Impuntitura  V.  Impuntura. 

Impuntuàle  agg.  qui  n'est  pas  ponctuel; 
inexact  (pron.  inegsàkt'). 

Impuntualità  sf.  manque  m.  de  ponctualité, 
manque  m.  d'exactitude. 

Impuntura  sf.  (t.  delle  cucit.)  petit  point  m., 
couture  à  points  menus;  piqûre  (rang  de 
points  et  d'arrière-points). 

Impuramente  avv.  impurement,  avec  im- 
pureté, d'une  manière  impure. 

Impuràre  va.  rendre  impur. 

Impurità  sf.  (p.  il  contrario  di  purità  e 
mancanza  di  purità)  impureté  ||  (p.  impudi- 
cizia) impudicilé,  action  impudique. 

Impuro  agg  .(in  ogni  sua  accez.)  impur. 

Impusillanïmire  vn.  s'intimider,  perdre 
courage. 

Imputàbile  agg.  imputable. 

Imputamènto  sm.  imputation  f. 

Imputare  va.  (p.  attribuire,  ascrivere)  im- 
puter, altriouer  à...|j(p.  incolpare  ;  e  p.  accu- 
sare) inculper;  accuser  ||  (in  ling.  teolog.) 
imputer  ||  (in  ling.  di  finanza  e  di  giurispr., 
p.  computare)  imputer,  porter  en  compte. 

Imputato  agg.  e  pp.  (da  Imputare)  imputé; 
(e  p.  accusato)  accusé  -  sm.  accusé  ;  prévenu 
(celui  qui  est  accusé  d'un  crime,  d'un  délit). 

Imputatòre  sm.  accusateur. 

Imputazione  sf.  (p.  incolpamento;  e  p.  ac- 
cusa) imputation;  accusation  ||  (in  ling. 
teol.)  imputation. 

Imputrefattibile  agg.  imputrescible,  qui 
ne  peut  se  putréfier;  incorruptible, qui  n'est 
pas  sujet  à  corruption. 

Imputribile  agg.  imputrescible;  incorrup- 
tible (V.  Imputrefattibile). 
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Imputridiménto  m.  putréfaction/'.;^.*/*'//*'  Inabilitazióne  sf.(p.  incapacità)  inhabileté, 
cartiere)  pourrissage.  incapacité  H  (/.  di  giur.)  inhabilité. 

Imputridire  vn.  pourrir ,  se  pourrir ,  se  Inabilmente  aw.  inhabilement,  d'une  ma- 
putrélier;  se  corrompre  -  va.  (p.  corrom-    nière  inhabile. 

pere  e  p.  infettare)  corrompre;  infecter.  Inabissaménto  sm.  (p.  lo  inabissare)  l'ac- 
Imputridìto  agg  e  pp.  pourri.  j  lion  f.  d'engouffrer,  d'abîmer  ovv.  de  s'en- 

Impuzzàre  vn.  (p.  divenir  puzzolente)  de-  gouffrer,  de  s'abîmer  ||  perte  f.  ;  ruine  f. 
venir  pnant  ||  (p.  corrompersi;  imputri-  Inabissare  va.  (p.  cacciare  nell'abisso), 
dire)  se  gâter,  se  corrompre;  pourrir,  se  abîmer  (précipiter  dans  un  abîme);  en- 
pourrir  -  va.  (p.  infettare,  appestare)  in- j  gouffrer  (faire  tomber,  faire  disparaître 
fecter,  empester.  j  dans  un  gouffre)  -  vnp.  (p.  piombare  nel- 

Impuzzire,  Impuzzolire  vn.  (p.  divenire  !  l'abisso,  anche  fig.)  s'abîmer;  abîmer  (in 
puzzolente)  devenir  puant  ||  (p.  corrom-    forma  neutra);  s'engouffrer, 
persi)  se  gâter,  se  corrompre.  Inabissato  agg.  e  pp.  (da  Inabissare) 

In  prep.  (senz'articolo  ed  in  senso  inde-  abîmé;  engouffré  ||  (detto  di  luogo,  p.  pro- 
terminato)  en:  in  Italia,  en  Italie- s*'  mi-  fondo)  profond  ||  (fig.,  p.  depresso,  avvilito) 
sero  in  via,  ils  se  mirent  en  chemin  ||    abîmé,  abattu. 

(cogli  articoli,  con  gli  aggettivi,  coi  prò-  Inabitàbile,  Inabitèvole  agg.  inhabitable. 

nomi,ecc  ,  ed  in  senso  determinato)  dans:  Inabitànte  agg.  habitant,  demeurant,  sé- 

nell' Italia  meridionale,  dans  l'Italie  mèri-  journant. 

dionale-m  questa  casa,  in  mia  casa,  dans  Inabitàre  vn.  habiter  dans... 

cette  maison,  dans  ma  maison  ||  à  :  abito  in  Inabitato  a^.inhabité,qui  n'est  point  habité. 

Torino,  je  demeure  ù  Turin  -quan  t'ero  in  Inabitatòre  5m.  habitant. 

collegio,  lorsque  j'étais  au  collège -in  casa,  Inabitèvole  V.  Inabitabile. 

à  la  maison;  chez  moi,  toi,  lui,  etc.:  il  si-  Inabolibile  agg.  qui  ne  peut  être  aboli. 

gnore  é  in  casa?  Monsieur  est-il  chez  lui?  Inaccessibile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

-  essere  in  grado  di...  (coi  verbi  Dire,  inaccessible. 

Fare,  ecc.)  être  à  même  de...  (faire,  etc.)  -  in  Inaccèsso  agg. (p.  inaccessibile) inaccessible. 
miavece,h ma p\acc-in avvenire,  à  l'avenir  Inaccettàbile  agg.  inacceptable. 

-  in  fine,  à  la  fin  -  in  lode,  à  la  louange  -  Inacciaiare,  Inacciarire  V.  Acciaiare. 
in  potere,  au  pouvoir  -  in  principio,  au  Inaccordàbile  agg.  inaccordable. 
commencement  -  in  mezzo,  au  milieu  -  in  Inaccòrto  V.  Malaccorto,  Incauto. 
faccia  (coi  verbi  Dire,  Ridere),  au  nez,  à  la  Inacerbàre  va.aigrir;  irriter(V.  Inacerbire). 
figure  ■  in  balìa  di...,  au  gré  de...-  in  prima-  Inacerbire,  Innacerbire  va.  (p.  rendere 
vera,  au  printemps  ||  sur  le  point  de:  come  \  più  acerbo)  aigrir  ||  (fig.,  anche  p.  irritare) 
fa  cigno  che  in  morire  sia,  comme  fait  le    aigrir;  irriter;  envenimer  -  vnp.  (p.  ini 
cygne  qui  est  sur  le  point  de  mourir  ||  sur  :  ti    sprirsi)  s'aigrir  ||  (fig.,  anche  p.  irritarsi) 
aspetto  inpiazza,]e  t'attends  sur  la  place-    s'aigrir;  s'irriter  -  vn.  (p.  divenir  acerbo, 
scrivere  in  carta  bollata,  écrire  sur  papier    e  p.  inacidire)  aigrir,  devenir  aigre, 
timbré  -  essere  in  procinto  di...,  être  sur  le  Inacerbito  agg.  e  pp.  (in  senso  proprio 
point  de...  ||  sous  :  in  breve,  sous  peu  ||  par  :  I  e  figuralo)  aigri  (V.  Inacerbire). 
tagliare  in  pezzi,  couper  par  morceaux  -  Inacetàre  va.  (p.  aspergere  di  aceto)  vinai- 
in  isbaglio,  par  mégarde  -  in  fede  mia,  par    grer,  assaisonner  de  vinaigre;  arroser  ovv. 
ma  foi-  cadere  in  terra,  tomber  par  terre  j  frotter  avec  du  vinaigre  'Vn.(p.  divenir  agro, 
Il  de:  in  quai  guisa?  de  quelle  façon  ?  -  in  \  acerbo)  aigrir,  devenir  aigre  -  vnp.  (p.  di- 
che modo?  de  quelle  manière? -net  tempo    venir  agro,  acerbo)  s'aigrir,  devenir  ;iigre 
della  mia  gioventù,  du  temps  de  ma  jeu-  Inacetire  vn.  aigrir,  devenir  aigre;  (pari. 
ncsse  H  contre:  battere  nel  muro,  battre    del  vino)  tourner  à  l'aigre. 

contre  le  mur  ||  (talvolta,  traducendo  dal-  Inacetito  agg.  aigri  :  tourné  à  l'aigre 
Vitaliano,  si  sopprime):  abito  in  via  X,  \  (V.  Inacetire). 

je  demeure  rue  X.  j  Inacidirsi  vnp.  s'acidifier,  devenir  acide  d 

Inàbile  agg.  (p.  non  abile,  incapace)  inhabile,    s'aigrir,  tourner  à  l'aigre  (V.  Inacetire). 

incapable; impuissant || (t.di diritto) inhabile.  Inacidito  agg.  e  pp.  acidifié;  aigri;  tourné! 
Inabilità  sf.  (p.  incapacità)  inliabilelé,  in-    à  l'aigre  (V.  Inacetire). 

capacité  ||  (/.  di  giur.)  inhabilité.  Inacquare  V.  Innacquare. 

Inabilitare  va.  rendre  inhabile  ovv.  inca-  ìnaco  (stor.)  Inachus  (pron.  inakùss':  plié 

pable;  rendre  impuissant ]| (in giur.)  inhabi-    nicien,  fondateur  du  royaume  d'Argos; 

liter  -vnp.  se  rendre  inhabile  ovv  incapable.     1686  av.  J.-C.) 

Inabilitato  agg.  e  pp.  rendu  inhabile  ovv.  Inacquòso  agg.  sans  eau,  qui  n'a  poinl 
incapable  ovv.  impuissant.  1  d'eau;  (p.  secco;  arido)  sec;  aride. 
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[nacutàre,  Inacutire  va.  aiguiser  (pron.  Inalberàre  va.  (p.  alzare,  pari,  di  insegna. 


egù-isé)  \\  (pari,  della  voce  e  dei  suoni) 
rendre  aigu  -  vnp.  (pari,  di  suoni,  di 
voce)  passer  d'un  son  grave  à  un  son  aigu, 
passer  du  grave  à  l'aigu. 

Inacutire  V.  Inacutare. 

Inadattàbile  agg.  inapplicable. 

Inadattabilità  sf.  (p.  incapacità  di  poter 
essere  applicato,  di  confarsi,  ecc.)  inappli- 
cabililé  II  (p.  insufficienza,  incapacità)  in- 
capacité. 

Inadatto  agg.  incapable. 
L ?i adeguatamente  avv.  inégalement;  sans 
proportion. 

Inadeguàto  agg.  (p.  sproporzionato)  non 
proportionné;  sans  proportion;  insuffisant 
Il  (p.  non  confaciente;  non  uguale)  inap- 
plicable; inégal. 

Inadempìbile  agg.  qui  ne  peut  s'effectuer; 
inexécutable. 


bandiera,  ecc.)  déployer  (un  étendard); 
planter  (un  drapeau  sur...);  (in  ling.  dimar.) 
arborer,  hisser  (un  pavillon)  -  —  bandiera 
contro  di  alcuno  (fig.,  p.  rivoltarsi  a...) 
lever  l'étendard  contre  quelqu'un  ;  arborer 
l'étendard  de  la  révolte,  se  révolter  j|  (t.  di 
mar.,  p.  fornire  di  alberi,  pari,  di  nave) 
màter  :  —  una  nave,  màter  un  vaisseau  ; 
(e  pari,  di  vele)  envergucr  ||  arborer,  élever 
droit  comme  un  arbre la  croce,  arborer 
la  croix  -  vn.  e  vnp.  (p.  salire  sugli  alberi) 
monter  ovv.  grimper  sur  les  arbres  -  vnp. 
(pari,  de' cavalli)  se  cabrer  ||  (metaf.,  p.  in- 
furiare) se  cabrer,  s'emporter,  se  mettre  en 
colère  ;  (e  p.  insuperbire)  se  donner  des  airs; 
s'enorgueillir  (pron.  anorgheuglir). 
Inalberato  pp.  arboré  j|  màté  ||  hissé  (per 
disting.  V.  Inalberare)  -  agg.  {detto  di 
terreno)  planté  ovv.  couvert  d'arbres. 
Inalberatòre  sm.  (t.  di  mar.)  nràteur. 
Inàle  V.  Aspide. 


Inadempiménto  sm.  inaccomplissement; 
inexécution  f. 

Inadombràbile  agg.  (p.  infigurabile)  qu'on  Inalidàre  V.  Inalidire. 

ne  peut  représenter  ovv.  figurer  ovv.  dé-  Inalidire  vn.  sécher,  de  venir  sec. 

crire  ovv.  peindre.  I  Inalienàbile  agg.  inaliénable. 

Inadopràbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas  Inalienabilità  sf.  inaliénabililé. 


employer. 

In  affett  ato  agg.  inaffecté,  qui  n'a  pas  d'af- 
fectation; qui  n'est  pas  affecté. 
Inafflàre  e  deriv.  V.  Innaffiare  e  deriv. 

Inagguagliàbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas  Inalteràbile  agg.  inaltérable 
égaler,  qui  ne  peut  s'égaler.  Inalterabilità  sf.  inaltérabilité. 

Inagguagliabilità  sf.  qualité  par  laquelle  Inalterabilmente  avv.  sans  altération; 
une  personne  ovv.  une  chose  ne  peut  pas  |  imperturbablement;  immuablement 


Inalienabilmente  avv.  inaliénablement,. 
d'une  manière  inaliénable;  de  manière  qu'on 
ne  peut  aliéner. 

Inalienaziòne  sf.  inaliénation. 


être  égalée  a  une  autre. 
Inagguagliànza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inégalité. 

Inagitàto  agg.  qui  n'est  pas  agité;  tran- 
quille; qui  n'est  pas  altéré. 
Inagràre  vn.  devenir  aigre. 


Inalteràto  agg.  inaltéré,  qui  n'a  pas  subi 
d'altération  ovv.  de  changement  en  pis. 
Inalturàre  va.  (p.  portare  o  mettere  in  alto) 
porter  en  haut  ;  mettre  sur  une  hauteur  || 
(fig.,  p.  innalzare  con  lodi)  célébrer,  prôner. 
Inalveamènto  V.  Inalveazione. 


Inagrcstire  vn.  (p.  divenir  agro)  devenir  Inalveàre  va.  (t.  d'idraul.)  creuser  le  lit 
aigre  ||  (fig.,  p.  inasprirsi)  s'aigrir,  s'irriter,    (d'une  rivière);  canaliser  (un  cours  d'eau). 
Inagrire  V.  Inagrare.  Inalveazione  sf.  (t.idraul.)  creusement  m., 

Inaiare  va.  (t.  rur.)  étendre  (les  gerbes)  l'action  de  creuser  le  lit  (d'une  rivière,  d'un 
sur  l'aire  (pour  les  battre).  canal);  canalisation  (d'un  fleuve,  etc.) 

Inalare  va.  inhaler;  aspirer,  absorber  (par  Inalzàre  e  deriv.  V.  Innalzare  e  deriv. 
inspiration).  j  Inamàbile  agg.  (p.  che  non  è  amabile) 

Inalazione  sf.  inhalation;  absorption  (par  désagréable;  pas  aimable,  qui  n'est  point 
respiration).  I  aimable  ||  (p.  odiabile)  haïssable. 

Inalbamènto  sm.blanchimenl(V.  Inalbare)  Inamàre  va.  (p.  prendere  coll'amo)  prendre 
Inalbare  va.  (p.  far  bianco)  blanchir  (V.  Im-  à  l'hameçon  ||  (fig.,  p.  innamorare)  rendre 
biancare)  -  vn.  (p.  imbiancare)  blanchir  -  amoureux;  amouracher  (engager  dans  un 
vnp.  (p.  imbiancarsi)  se  blanchir  ||  (pari.  !  amour  peu  justifiable)  -  vnp.  (fig.,  p.  inna- 
d' arqua,  p.  farsi  torbido)  commencer  à!  morarsi)  devenir  amoureux;  s'amouracher 
se  troubler.  |  (s'éprendre  d'un  amour  peu  justifié). 

Inalberamènto  sm.  (t.  di  mar.,  p.  il  prov-  Inamarire  va.  (p.  rendere  amaro)  rendre 
vedere  di  alberi  una  nave  e  p.  gli  stessi  amer  ||  (fig.,  p.  affliggere)  affliger,  cha- 
alberi)  mâture  f.  ||  (p.  lo  inalberare,  pari,  griner  -  vii.  e  vnp.  (p.  divenire  amaro) 
di  bandiera)  hissement  (d'un  drapeau,l  devenir  amer  ||  (fig.,  p.  affliggersi)  s'af- 
d'un  pavillon).  I  fliger,  se  chagriner. 
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Inamendàbile  agg.  incorrigible  (V.  Inam- 
mendabile). 

Inamèno  agg.  (p.  disameno,  detto  di 
luogo,  ecc.)  désagréable;  triste  ;  (detto  di 
stile,  di  soggetto)  sans  agrément  ;  sec,  aride. 

Inainicàrsi  vnp.  se  faire  ami  (V.  Amicarsi). 

Inamidàre  va.  empeser. 

Inamidatura  sf.  empesage  m. 

Inamistàrsi  vnp.  faire  amitié  ovv.  con- 
tracter amitié  (avec  quelqu'un),  se  faire 
ami  (de  quelqu'un). 

Inammendàbile  agg.  (p.  incorreggibile) 
incorrigible  ||  (p.  perfetto)  parfait. 

Inammissibile  agg.  inadmissibie  (qui  ne 
saurait  être  admis)  ||  (in  ling.  teol.)  inamis- 
sible  (qui  ne  peut  se  perdre). 

Inammissibilitàs/.inadmissibilité  \\ (in  teol. 
e  in  dogm.)  inamissibilité  (V.  Inammissibile). 

Inamovìbile  agg.  (v.  dell'uso)  inamovible. 

Inamovibilità  sf.  (v.dell'uso)  inamovibilité. 

Inane  agg.  vain,  inutile. 

Inanellare  va.  (p.  mettere  negli  anelli,  per 
es.:  il  catenaccio,  ecc.,  nei  suoi  anelli) 
mettre  ovv.  faire  entrer  dans  les  anneaux  || 
(p.  arricciare,par/.  di  capelli, della  chioma) 
anneler,  friser,  boucler  (les  clicveux)  || 
(p.  dare  l'anello  a...,  sposare)  épouser. 

Inanellato  agg.  e  pp.  annelé,  frisé,  bouclé 
(V.  Inanellare). 

Inanimare  va.  (p.  dar  animo,  far  cuore 
altrui.)  animer,  encourager,  inspirer  du  cou- 
rage à...  ;  exciter,  pousser  -  vnp.  (p.  pren- 
dere animo,  incoraggiarsi)  s'encourager, 
prendre  courage,  s'animer  ||  (p.  stizzirsi) 
s'emporter  ||  (p.  porsi  in  animo  di...)  ré- 
soudre, déterminer  de... 

Inanimato  agg.  (p.  senz'anima  ;  morto)  ina- 
nimé ;  mort  ||  (p.  senz'anima,  mancante  di 
vivacità)  inanimé,  qui  manque  d'àme,  de  vi- 
vacité H  (p.  incoraggiato)  encouragé. 

Inanimatòre  sm.  celui  qui  encourage  ovv. 
qui  anime,  qui  excite. 

Inanimire  va.  animer,  encourager  (V.  Ina- 
nimare) -  vn.  e  vnp.  (p.  incoraggiarsi) 
s'animer,  s'encourager,  prendre  courage  || 
(p.  adirarsi)  s'emporter. 

Inanimito  agg.  encouragé. 

Inanità  sf.  (p.  votezza,  vacuità)  inanité, 
vacuité  H  (fig.,  p.  vanità,  inutilità)  inanité, 
vanité,  inutilité;  vide  m. 

Inanizione  sf.  inanition,  épuisement  m. 
(par  défaut  de  nourriture). 

Inantennàre  va.  (t.  di  mar.)  enverguer. 

Inantennatùra  sf.  (t.  di  mar.)  envergure. 

Inànti,  Innànti  V.  Innanzi. 

Inantìre ,  Innautìre  V.  Magnificare  e 
Inorgoglirsi. 

Inappagàbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas 
satisfaire. 

Inappannàbile  agg.  internissable. 


ÌNA 

Inappassionàre  va.  passionner,  inspirer 
de  la  passion  ovv.  donner  de  la  passion  à...; 
exciter;  émouvoir. 

Inappellàbile  agg.  (t.  di  proced.)  dont  on 
ne  peut  appeler  ||  (p.  eccellente)  excellent. 

Inappellabilmente  avv.(t.  di  proced.)  sans 
appel  ;  en  dernier  ressort  -  giudicare  inam 
pellabilmente,  '}[i%er  en  dernier  ressort,  juger 
sans  appel. 

Inappetènte  agg.  (p.  privo  d'appetito)  >ans 

appétit  II  (p.  svoglialo)  dégoûté. 
Inappetènza  sf.  {t.  di  med.)  inappétence, 

défaut  d'appétit  m.  (pour  ies  aliments)  || 

(p.  disgusto;  dégoût  m. 
Inapplicàbile  agg.  inapplicable. 
Inapprendìbile  '  agg.  qu'on  ne  peut  pas 

apprendre. 

Inapprensìbile  agg.  (p.  inapprendibile) 
qu'on  ne  peut  pas  apprendre  (  V.  anclie 
Incomprensibile)  -  Inapprensìbile  agg. 
(p.  non  temibile)  qu'on  ne  peut  pas  craindre. 

Inapprezzàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inappréciable. 

Inappuntàbile  agg.  irréprochable. 

Inappuràbile  agg.  (p.  che  non  si  può  met- 
tere in  chiaro)  qu'on  ne  peut  éclaircir  ovv. 
débrouiller  ||  (p.  Inespiabile  V.) 

Inaquòso  agg.  sans  eau  ;  sec  (V.  Inacquoso). 

Inaràbile  agg.  illabourable,  qu'on  ne  peut 
pas  labourer. 

Inarboràre  va.  (p.  piantare  alberi  in...) 

planter  des  arbres  dans...  ||  (p.  inantennàre, 

t.  mar.) arborer;  enverguer (V.  Inalberai^.). 
Inarboràto  agg.  (p.  coperto  d'alberi)  planté, 

ovv.  couvert  d'arbres  ||  (t.  di  mar.,  detto 

di  vela)  envergué. 

Inarcaménto  sm.  (p.  l'atto  d'inarcare)  cani 
bremenl,  l'action  de  cambrer  ovv.  de  courber 
ovv.  d'arquer  (V.  Inarcare)  ||  (p.  l'effetto 
d'inarcare)  courbure  /".,  cambrure  f.  || 
(p.  l'inarcarsi,  il  curvarsi)  l'action  de  se 
cambrer  ovv.  de  se  courber,  de  s'arquer. 

Inarcare  va.  (p.  piegare  ad  arco)  arquer, 
courber  en  arc;  courber;  cambrer  (courber 
légèrement)  ||  (fig.):  inarcare  le  ciglia, 
ouvrir  de  grands  yeux,  regarder  d'un  air 
ébahi;  (e  p.  essere  stupito)  être  très  étonné 
-  vnp.  (p.  curvarsi  ad  arco)  arquer,  s'arquer; 
se  courber  en  arc;  se  cambrer. 

Inarcàto  agg.  arqué,  courbé  en  arc;  cambré 
(V.  Inarcare). 

Inarcatòre  sm.  celui  qui  arque  ovv.  qui 
courbe. 

Inarcatimi  sf.  courbure  ;  cambrure  (V.  Inar- 
camento ed  Inarcare). 

Inarenàre  va.  (p.  riempiere  d'arena)  en- 
sabler, engraver,  remplir  de  sable  -  vnp. 
(pari,  di  nave,  p.  dare  nella  rena,  dare  in 
secco)  s'ensabler,  échouer  (sur  le  sable), 
s'engraver,  engraver. 
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Inargentare  va.  argentei*. 
Inargentato  agg.  e  pp.  (p.  coperto  con  foglia 
d'argento)  argenté  ||  (fìg.,  p.  di  bianchezza 
simile  all'argento,  argentino)  argentin,  blanc 
comme  l'argent. 
Inargentatòre  sm.  argenteur. 
Inargentatura  sf.  argentage  m. 
I  Inargoglire  V.  Inorgoglire. 
|  Inargùto  agg.  fade  (V.  anche  Insulso). 
I  Inaridàre  va.  (p.  far  arido)  rendre  aride 

!  Il  tarir  (V.  Inaridire)  ||  lfig.t  in  forma 
neutra,  p.  dimagrire;  consumarsi;  dimi- 
nuire) se  dessécher,  devenir  maigre;  con- 
sumer, dépérir;  diminuer. 

Inaridire  va.  (p.  fare  arido)  rendre  aride: 
dessécher;  tarir,  mettre  à  sec  (un  étang, 
un  puits,  etc.)  ||  (fìg.,  p.  consumare;  dimi- 
nuire) consumer;  diminuer  -  vn.  e  vnp. 
devenir  aride;  devenir  sec;  tarir,  se  tarir  || 
(fig.j  pari,  di  sentimenti;  del  cuore)  tarir, 
se  tarir,  se  dessécher  (devenir  froid  et  dur). 

Inarientàre  V.  Inargentare. 

Inarmònico  agg.  désharmonique. 

Inarpicàre  vn.  e  vnp.  (p.  arrampicarsi) 
grimper  ||  (p.  aggrapparsi)  s'accrocher. 

Inarràreva.(p.dar  caparra  a. .)arrher,donner 
des  arrhes  à...  ||  (p.  narrare)  conter,  narre:-. 

Inarrendèyole  agg.  inflexible. 

Inarrendevolezza  sf.  inflexibilité. 

Inarrestàbile  agg.  (p.  che  non  si  può 
arrestare)  qu'on  ne  peut  arrêter  ||  (detto 
d'acqua,  p.  perenne)  qui  coule  toujours; 
(detto  spec.  di  fonte)  intarissable. 

Inarrivàbile  agg  qu'on  ne  saurait  atteindre; 
inaccessible;  inabordable  ||  (p.  inimitabile) 
inimitable  !|  (p.  Impareggiabile  V.) 

Inarrivabilmente  agg.  inaecessibleinent. 

Inarsicciàre  va.  havir. 

Inarsicciàto  agg.  e  pp.  navi. 

Inarticolatamente  avv.  sans  articulation. 

Inarticolato  agg.  (p.  non  pronunciato) 
inarticulé,  qui  n'est  point  prononcé;  (agg. 
di  parola)  inarticulé,  qui  n'est  qu'impar- 
faitement prononcé  ||  (t.dist.  nat.)  inarticulé. 

Inartifieiòso  atf.simple, sans  artifice;  naturel 

Inartigliàreva.(p.armare  d'artiglio)  munir 
oit.  garnir  de  serres  ||  (p.  curvare  in  guisa 
d'artiglio)  courber  ù  la  façon  des  serres. 

Inasinire  vn.  (p.  divenire* asino)  devenir 
àne  H  (Jig.,  p.  divenir  ignorante,  stupido) 
devenir  àne,  devenir  stupide  ovv.  ignorant. 

Inaspàre  V.  Innaspare. 

Inasperàre,  Inasperire  V.  Inasprark, 
Inasprire. 

Inaspettatamente  avv.  d'une  manière  inat- 
tendue; inopinément;  inespérénient. 

Inaspettatèzza  sf  événement  inattendu  m.  ; 
chose  inopinée. 

Inaspettati  vàto  agg.  (voce  antiqu.)  qui  est 
en  expectative. 
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Inaspettato  agg.  inattendu;  inopiné,  a  quoi 
on  ne  songeait  pas;  inespéré. 
Inaspràre  V.  Inasphihe. 
Inasprimento sm.aigrissement  ||  irritation/-. 
Inasprire  va.  (p.  irritare)  aigrir,  irriter  || 
(p.  rendere  ruvido,  aspro  al  tatto)  rendre 
!  rude  ovv.  dur  ||  (fig.,p.  esasperare,  irritare) 
!  aigrir,  irriter  ;  envenimer  -  nu  il  carattere, 
aigrir  le  caractère  ||  (p.  aumentare  ;  esacer- 
bare) rengréger  (t.  antiqu.),  augmenter; 
empirer  (en  parlant  du  mal,  des  maladies)  - 
vn.  e  vnp.  (p.  irritarsi)  s'aigrir,  s'irriter  || 
(p.  divenire  crudele)  devenir  cruel  ;  (e  p.  di- 
venire aspro,  duro,  ruvido)  devenir  rude  || 
(pari,  di  mali,  p.  esacerbarsi  ;  peggiorare) 
s'aigrir  ;  empirer  -  vn.  (p.  Irrigioire  V.) 
Inasprito  agg.  e  pp.  aigri  ||irrilé(  V.Inasprire) 
Inastare  va.  mettre  (l'arme)  sur  l'hasl  || 
mettre  (la  baïonnette)  au  canon  (du  fusil). 
Inastàto  agg.  (aggiunto  d'arme)  d'hast; 
,  arma  inastata,  arme  d'hast  -  pp.  qp.  posto 
j  in  cima  ad  un'asta)  placé  au  bout  d'un 
I  bâton,  d'une  hampe  -  baionetta  inastata, 

baïonnette  au  canon. 
Inattaccàbile  agg.  inattaquable  ||  (p.  Irre- 
prensibile, è  voce  errala)  inattaquable,  irré- 
préhensible. 
Inattèso  agg.  e  pp.  inattendu. 
Inattitùdine  sf.  inaptitude. 
Inattività  sf.  inactivité,  manque  m.  ovv.  dé- 
faut m.  d'activité. 
Inattivo  agg.  inactif;  oisif. 
Inàtto  agg.  inapte  (V.  Inetto  e  Disadatto). 
Inattuàbile  agg.  inexécutable  ;  infaisable 
(pron.  enf'sàbl'). 

Inattutibile  agg.  qu'on  ne  peut  pas  apaiser; 
j  indomptable. 

I  Inaudibile  agg.  qu'on  ne  peut  ovv.  qu'on 
I  ne  doit  pas  entendre. 
Inaudito  agg  (p.  non  più  udito)  inouï  || 
(p.  straordinario  ;  maraviglioso  ;  quasi  incre- 
dibile) inouï,  extraordinaire,  surprenant; 
presque  incroyable. 
Inauguràle  agg  inaugural. 
Inauguràre  va.  (p.  dare  principio  a...)  inau- 
gurer ;  (fìg.)  inaugurer,  commencer  ||  (p.  eleg- 
gere con  plauso  a  qualche  posto)  proclamer, 
élire  par  acclamation  -  —  un  monumento, 
un  tempio  (dirai  meglio  Scoprire  un  mo- 
numento ovv.  Celebrare  l'erezione  di  un  mo- 
numento; Aprire  un  tempio  al  cullo,  ecc.) 
inaugurer  un  monument,  un  tempie. 
Inaugurativo  agg.  inaugurai. 
Inaugurato  agg.  e  pp.  (p. cominciato)  inau- 
guré, commencé  ||  (p.  proclamato,  eletto  per 
acclamazione)  proclamé,  élu  par  acclamation. 
Inaugurazióne  sf.  (p.  cominciameli  o)  inau- 
guration II  (p.  proclamazione,  eie/i  ne.  ecc.) 
proclamation,  élection  solennelle  ovv.  par 
acclamation  ||  (p.  cerimonie  dell'inaugurare) 
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inauguration  -  —  di  una  stntva,  inaugu- 
ration d'une  statue  (V.  Inaugurare). 

Inaurare  va.  dorer  (V.  Dorare,  Indorare). 

Inaurato  agg.  e  pp.  doré. 

Inauspicatamente  avv.  sous  de  mauvais 
auspices. 

Inauspicato  aa#. malheureux;  qui  commence 
ovv.  commencé  sous  de  mauvais  auspices. 

Inavaràre  V.  Ina  ver  are. 

Inavarìre  vn.  devenir  avare. 

Inaveràre  va.  (p.  Infilzare)  percer  de  part 
en  part  ||  (p.  ferire)  blesser. 

Inavvedutamente  avv.  par  mégarde;  par 
inadveriance;  fp.lmprudentemente;  sconside- 
ratamente) imprudemment;  inconsidérément. 

Inavvedutezza  ^.inadvertance;  (p.  sconside- 
ratezza )inconsidération,défaut  m.  d'attention. 

Inavveduto  agg.  (p.  imprudente,  incauto  ; 
malaccorto)  imprudent;  malavisé  ||  {p.  scon- 
siderato) inconsidéré. 

Inavveràbile  agg.  irréalisable. 

Inavvertentenieiite,  Inavvertitamente 
avv.  par  inadvertance,  par  mégarde;  sans 
prendre  garde;  (p.  inconsideratamente;  im- 
prudentemente) inconsidérément;  impru- 
demment. 

Inavvertènza  sf.  inadvertance,  mégarde; 
manque  m.  d'attention  ovv.  de  réflexion. 

Inavvertitamente  avv.  par  inadvertance; 
par  mégarde;  par  erreur  (V.  Inavverten- 
temente)  ;  (special. p.  senza  avvertire,  senza 
fare  attenzione)  sans  faire  attention. 

Inavvertito  agg.  (p.  imprudente;  inconsi- 
deralo) imprudent;  inconsidéré  (V.  Inavve- 
duto)U  (p. non  avvertito,  trascurato)négligé  || 
(p.  non  veduto,  non  scorto)  inaperçu:  pas- 
sare inavvertito,  passer  inaperçu. 

Inavvèzzo  agg.  non  accoutumé.' 

Inazióne  sf.  (p.  la  cessazione  d'ogni  azione 
esterna)  inaction  ||  (p.  lo  stalo  di  chi  non 
fa  nulla;  e  p.  ozio)  inaction;  oisiveté. 

In  bando  loc.avv.  en  exil. 

In  bilico  loc.avv.  en  équilibre. 

In  barba  a...  loc.avv.  en  dépit  de...  ;  malgré. 

In  busca  loc.avv.  à  la  recherche. 

ìnca  sm.  inca  (nom  que  portaient  les  anciens 
souverains  du  Pérou). 

Incacàre  va.  (p.  sporcare  di  sterco)  bar- 
bouiller de  fiente  -vnp.  {p.  saper  mal  grado 
a...)  savoir  mauvais  gré  à...  ||  (p.  non  curarsi 
di...)  mépriser;  se  soucier  fort  peu  de...; 
incaguer  (usato  solo  in  senso  attivo:  j'in- 
cague  ta  fureur,  me  n'incaco  della  tua 
collera  ;  è  però  voce  bassa  ed  antiquata). 

Incacciàre  V.  Incalciare. 

Incaciare  va.  mettre  du  fromage  râpé  sur...; 
assaisonner  avec  du  fromage  râpé. 

Incadaverire  vn.  (p.  divenire  cadavere  o 
simile  a  cadavere) devenir  cadavre;  prendre 
un  teint  cadavéreux;  (e  p.  putrefarsi  come 
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un  cadavere)  se  pourrir,  se  corrompre, 
tomber  en  pourriture  comme  un  cadavre. 

Incadère  vn.  tomber  (en  faute):  —  in  fallo, 
in  peccato,  tomber  en  faute,  faillir,  pécher. 

Incartonare  va.  inculper,  accuser;  attri- 
buer la  cause  ù... 

Incagionire  vn.  devenir  malingre,  devenir 
maladif. 

Incagliamento  sm.(p.coagulamento,ep.l'es- 
sere  incagliato  o  coagulato)  coagulation  f., 
caillement- Incagliamento  sm.it. di  mar., 
p.  arrenamento)  échouement  ||  (fìg.,  p.  mo- 
lestia, impaccio,  intoppo)  gène  f.;  obstacle; 
(e  p.  arrenamento,  pari,  di  affari)  arrêl 
-  —  degli  affari,  arrêt  des  affaires 

Incagliare  t'a.  (p.  coagulare)  coaguler; 
cailler  -  Incagliare  va.  (p.  mettere  in- 
toppi a...)  embarrasser;  entraver;  gêner  - 
vn.  (p.  fermarsi  senza  potersi  muovere)  s'ar- 
rêter, (pari,  di  nave)  engraver,  s'ensabler, 
s'engraver,  échouer  ||  [fìg.,  p.  inciampare; 
trovare  intoppo)  échouer;  s'embarrasser. 

Incagliato  agg.  e  pp.  (p.  coagulato)  caillé; 
coagulé  II  (p.  arrenato,  detto  di  nave) 
engravé,  ensablé,  échoué  ||  (fìg.)  arrêté. 

Incàglio  sm.  (p.  arrenamento  delle  navi) 
engravement,  échouement  (sur  le  sable)  || 
(fìg.,  p.  impedimento,  ostacolo)  obstacle, 
entraves  f.pl. 

Incagliarsi  V.  Incagnire. 

Incagnàto  agg.  irrité,  aigri;  fâché;  furieux. 

Tn  cagnesco  loc  avv.  (usata  col  verbo 
Guardare)  de  travers:  guardare  in  ca- 
gnesco, regarder  de  travers,  de  côté,  de 
mauvais  œil. 

Incagnire  vn.  s'irriter;  enrager  (comme 
un  chien). 

Incalamitàre  va.  aimanter. 

Incalappiare  va.  (p.  allacciare )  I ier,  attacher 
Il  (p.  prendere  nel  laccio)  attraper  au  piège  || 
(fìg  ,  p.  imbrogliare)  embrouiller,  embar- 
rasser H  (fìg.,  p.  prendere  nella  ragna)  at- 
traper, prendre  au  lilet  ovv.  dans  les  lilels  - 
vnp.  [fìg.,  p.  dare  nella  ragna)  tomber  ocv. 
donner  dans  le  piège  ovv.  dans  le  panneau 
Il  (p.  imbrogliarsi)  s'enferrer,  s'embrouiller. 

Incalcàre  va.  (p.  aggravare,  calcare)  com- 
primer, presser,  fouler:  serrer  ||  (p.  impin- 
zare) bourrer  (de  nourriture)  H  (pati,  di  vie, 
p.  incontrarsi)  s'entre-croiser,  se  couper. 

Incalcatùra  sf.  pressurage  m.,  l'action  de 
presser,  de  comprimer. 

In  cale  iamènto  V.  Incalzamento. 

Incalciàreta.(p.dare  la  caccia  a...)  chasser, 
poursuivre  ||  (p.  incalzare;  stare  alle  cal- 
cagna di...)  poursuivre,  presser  de  près; 
être  aux  trousses  de...,  talonner. 

Incalcinare  va.  (p.  mettere  nella  calce) 
mettre  dans  la  chaux  ||  (p.  intonacare  di 
calce)  crépir,  couvrir  ovv.  enduire  de  chaux  || 
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(t.  d'açjric.)  chauler  (répandre  de  la  chaux  Incalzatòre  sm.  persécuteur  ||  (p.  solleci- 

sur  une  terre  pour  en  augmenter  la  fertilité)    talore)  poursuivant. 

-  —  l'uva,  enduire  le  raisin  de  chaux.  Incalzo  sm.  (p.  incalzamento)  poursuite  f.  || 
Incalcinatura  sf.  (p.  intonaco,  coperta    (t  d'arti  e  mest.)  renfort. 

fatta  di  calcina)  enduit  m.  de  chaux,  crépi  m.  Incalzonàre  va.  (p.  mettere  dei  calzoni  a...) 

(enduit  de  muraille  en  mortier  ovv.  en    mettre  des  culottes  à...;  mettre  en  culottes 

plâtre)  Il  (p.  rinzaffatura,  lo  rinzaffare)  cré-    (un  enfant)  -  vnp.  (p.  coprirsi  di  calzoni) 

pissage  m.  (action  de  crépir)  ||  (p.  rinzaffo)    se  mettre  les  culottes;  tirer  ses  chausses. 

crépissure  (résultat  de  l'action  de  crépir)  ||  Incamatàto,Incamatitofltf/#.  droit  comme 

(t.  d'agric.)  chaulage  m.  (V.  Incalcinane),    un  pieu;  roide  (pron.  rèd'),  raide. 
Incalcitràre  vn.  (p.  trai*  calci)  regimber  Incameraménto  sm.,  Incameraziòne  sf. 

Il  (fig., p.  fare  resistenza)  regimber,  résister,  i  (p.  imprigionamento)  emprisonnement  m. 
Incalcolàbile  agg.  incalculable.  |  ||  (p.  eoiifiscanientoj  incamération  /".  (ap- 

Incalcolabilmèiite  avv.  incalculablement.  !  propriation  à  l'État  de  hiens  appartenant 
Incalère  vn.  imj)orter,  avoir  oit.  tenir  à    à  des  corporations,  etc.);  confiscation  /". 

cœur,  intéresser,  chaloir:  poco  me  rìin-  Incamerare  va.  (p.  ritenere  prigione)  em- 

cale.  il  ne  m'en  chaut,  peu  m'importe,  j  prisonner  ||  (p.  confiscare)  incamérer  ;  ton- 
Incalescènza  sf.  (t.  dimed.)  léger  échauf- 1  lisquer  (V.  Incameramentoj  ||  (/.  d'artiyl., 

fement  m.  \  p.  ristringere  la  cavila  del  {ondo, pari  delle 

Incaliginàre  va.  offusquer;  envelopper  de  I  armi  da  fuoco)  chambrer  fune  arme  à  leu), 

ténèbres.  |  y  faire  une  chambre,  rétrécir  la  chambre 

Incaliginàto  agg.  e  pp.  offusqué;  obscur,  |  (d'une  arme  à  feu;. 

ténébreux,  sombre.  j  Incameràto  agg.  e  pp.  (p.imprigionato;  em- 

Incallimènto  sm.  (p.  lo  incallire,  lo  indu- !  prisonné  |j  (p.coniìscato)incaniéré;coniis(|iié 

rirsi)  endurcissement  ||  (p.  la  parte  incalli-  ;  ||  (t.  d'artigl.,  aggiunto  d'arma  da  fuoco) 

tasi)  callosité/:, durillon,  calus  (pr.  kalùss');    chambré,quia  une  chambre (V. Incamerare). 

(quello  che  si  fa  ai  piedi)  cor  ||  (fig.,  p.  il  Incameraziòne  V.  Incameramento. 

contrarre  abito  che  diffìcilmente  si  può  per-  Incamerellàto  agg.  (p.  screzialo)  bigarré, 

derej  endurcissement  (V.  Incallire).         j  bariolé. 
Incallirei,  (p. indurire) durcir, s'endurcir ||  Incamiciare  va.  (p.  ricoprire,  intonacare 

{fig.,p.  fare  il  callo  in  checchessia,  contrarre  :  di  calce)  crépir,  recrépir  (une  muraille, 

abito  che  difficilmente  si  perda)  s'endurcir,    une  maison,  etc.)  -  vr.  (p.  mettersi  la  ea- 

faire  le  calus  (pron.  kalùss');  s'habituer,  !  micia)  mettre  sa  chemise  ||  (p.  mettersi  il 

s'accoutumer  -  —  nel  vizio,  s'endurcir  dans    càmice)  se  mettre  l'aube. 

le  vice  -  —  in  un  mestiere,  blanchir  dans  Incamiciata  sf.  (  t.  mil.  )  camisade ,  at- 

on  métier,  vieillir  en  exerçant  un  métier,    taque  de  nuit. 

Incallito  agg.  (p.  indurito)  endurci  ||  (fig.,  Incamiciatura  sf.  crépi  m.,  enduit  m.  de 
p.  ostinato,  che  ha  contralto  l'abito  nel  male,  I  muraille  en  plaire  ovv.  en  mortier  ;  perré  m. 
nelle  male  abitudini)  endurci  (dans  le  vice,  j  (revêtement  en  pierre);  chemise  (maçonnerie 
dans  ses  habitudes,  etc.)  -  fronte  incallita  j  qui  enveloppe);  chemise  (de  cailloulage,  de 
(p.  che  non  arrossisce),  front  d'airain.      I  ciment,  etc.) 

Incalinàre  e  deriv.  V.  Innestare  e  derivati.  Incaminamènto  V.  Incamminamelo. 
Incalorimento  sm.  échauffement.  Incamminamènto  sm.  {p.  l'alto  di  met- 

Incalorìre  va.  p.  riscaldare)  échauffer  ||  tere  o  di  mettersi  in  via)  acheminement  || 
(fig.,  p.  infervorare)  échauffer,  animer,  ex-  !  (fig., p.  avviamento  di  checchessia)  achemi- 
citer;  (e  p.  sollecitare)  solliciter,  presser  -  |  nemenl;  (e  p.  indirizzamento)  direction  f.  \\ 
vnp.  (anche  fig.)^ s'échauffer.  !  (p.  avviamento,  part,  di  bottega)  aclialan- 

Incalvàre,Incalvìre  vn  (^.divenirecalvo)    dage  ||  (t.  di  tip.)  mise  /*.  en  train, 
devenir  chauve  ||  (pari,  della  sommità  dei  Incamminare  va.  (p.  mettere  in  calumino) 
monti,p.  coprirsi  di  neve)se  couvrir  de  neige,    acheminer  ||  (p.  dirigere,  indirizzare)  di- 
Incalvire  V.  Incalvare.  j  riger  ||  (p.  avviare,  pari,  di  affari)  mettre 

Incalzamento  sm.  poursuite/.  •  (une  affaire)  en  train  ,  la  commencer  H 

Incalzante  agg.  pressant.  j  (p.  avviare,  pari,  di  bottega)  achalander 

Incalzare  va.  (p.  dare  la  caccia,  costringere  -  vr.  (p.  incamminarsi)  s'acheminer  ||  se 
a  fuggire  ep.  perseguitare  chi  fuggo. casser,  mettre  à...;  se  mettre  en  train  de... 
donner  la  chasse  à...  ;  serrer,  presser  ;  pour-  Incamiiffàre  va.  (p.  mascherare)  masquer, 
suivre:  —  ihwmico, poursuivre orv. serrer  déguiser  ||  (p.  imbacuccare)  embéguiner 
l'ennemi  ||  (fig.,  p.  sollecitare)  solliciier,  (V.  Imbacuccare)  -  vr.  (p.  travestirsi)  se 
presser  ||  (usato  in  forma  ussol.)  :  il  tempo  déguiser  |i  (p;  iinbacuccarsi)  s'embéguiner. 
incalza,  le  temps  presse.  Incamutàto  V.  Imbottito  e  Trapunto. 
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Incanagli  àrsi  vnp.  s'encanailler,  s'associer 
ovv.  faire  société  avec  la  canaille. 

Incanaglire  vn.  devenir  canaille. 

Incanalamento  sm.  (t.  d'idraul.)  canali- 
sation f. 

Incanalare  va.  (t.  d'idraul.)  canaliser. 

Incanalatura  sf.  (p.  incanalamento)  cana- 
lisation Il  (t.  d'arti  e  mest.)  coulisse  ;  rainure; 
cannelure:  l' incanal  attira  d'ini  telaio, 
d'un  cassetto,  la  coulisse  ovv.  la  rainure 
d'un  chàssis,  d'un  tiroir  ||  (t.  mur.)  rablurc. 

Incancellàbile agg.  (anche fig.  ineffaçable; 

Incancellabilmente  oro.  ineiïaçablenient. 

Incancheràre,  Incancherire  va.  (p.  far 
divenire  canceroso)  faire  devenir  cancéreux; 
gangrener  ||  (fig.,  p.  inasprire)  aigrir,  irriter 

-  vn.  devenir  cancéreux;  se  gangrener. 
Incandescente  agg.  (t.  di  fis.)  incandescent 

(qui  est  porté  à  la  chaleur  blanche). 

Incandescènza  s  f.  (t.  di  fis.)  incandescence 
(V.  Incandescente). 

Incandidire  vn.  e  vr.  devenir  candide. 

Incandire  va.  blanchir;  donner  de  l'éclat  à... 

Incanire  vn.  (p.  arrabbiarsi)  s'irriter,  en- 
rager (comme  un  chien)  |i  (p.  Incanutire  V.) 

Incannaggio  sm.  (t.  de' setaiuoli  e  dei  fi- 
latori) bobinage;  dévidage  (V.  Incannare). 

incanna  re  va.  (t  de' set.  e  de'/ilat.)  charger 
les  bobines  de...  ;  bobiner,  dévider  (du  ni,  de 
la  soie)  sur  une  bobine  ||  (p.  trangugiare,  met- 
tere nella  canna  della  gola)  engloutir,  avaler 
Il  (p.  allacciare)  lier,  serrer;  envelopper  |] 
(/.  de' race.)  mirer  juste;  viser  droit:  —  un 
lepre,  viser  un  lièvre  ||  (in  ling.  rurale): 

—  una  botte,  mettre  la  cannelle  oro.  la  can- 
nette à  un  tonneau  (pour  en  tirer  le  vin). 

Incannata  sf.  {p.  intrecciatura  di  ciliege 
falla  in  una  canna  rifessa  in  quattro)  ro- 
seau m.  fendu  chargé  de  cerises  H  {fig., 
p.  viluppo  fatto  con  inganno;  e  p.  intrigo) 
piège  m.,  embûche;  intrigue. 

Incannatoio  sm.  (t.  de' set.  e  de' filât.) 
dévidoir;  bobinoir. 

Incannatòra  sf.  (t.  de' set.  e  de' filât.)  bo- 
bineuse ;  dévideuse  ;  ouvrière  qui  bobine. 

Incannatore  sm.  (t.  de' set.  e  de'  filai.) 
dévideur  ;  bobineur  ;  celui  qui  charge  les 
bobines. 

Incannatura  sf.  {t.  de' set.  e  de' filât)  dé- 
vidage m.;  bobinage  m. 

Incannucciare  va.  (p.  chiudere  o  coprire 
di  cannuccie)  treillisser,  faire  des  treillages 
de  cannes  à...  ;  garnir  de  treillis  de  cannes  || 
(t.  delle  stirai.,  p.  piegare  a  cannoncini  con 
cannucce)  tuyauter  (une  étoffe,  une  den- 
telle, etc.)  H  (t.  di  chir.,  p.  fasciare  con  assi- 
celle o  stecche  un  membro  rotto)  éclisser. 

Incannucciata  sf.  (p.  inireccialura  di  can- 
nucce; treillage  m.  ;  treillis  m.  ||  (in  chir., 
p.  fasciatura  con  assicelle  o  stecche)  éclis- 


ses  pl.,  attelles  pl.  (dont  on  se  sert  pour 

les  fractures);  bandage  m.  avec  des  éclisses 

(pour  les  fractures). 
Incannucciato  agg.  e  pp.  treillissé,  garni  de 

treillis  de  cannes;  clos  de  roseaux. 
Incannucciatura  sf.  l'action  de  treillisser 

(V.  Incannucciare). 

Incanovàre  va.  encaver,  mettre  (du  vin,  etc.) 
en  cave. 

Incantagióne  sf.  (p.  Io  incantare)  enchan- 
tement m.  Il  (p.  malìa,  incanto)  charme  m. 
Incantamento  sm.  ip.  lo  incantare)  enchan- 
tement m.  Il  (p.  uso  di  parole  colle  quali  si 
opera  l'incantesimo)  incantation  f. 
Incantare  va.  >p.  ammaliare  per  via  di. 
incantesimi) enchanter;  ensorceler  ;  charmer 
Il  (fig.,  p.  sorprendere  per  la  meraviglia) 
enchanter,  ravir  d'admiration,  charmer; 
(popol.)  épater,  étonner  ||  (p.  sedurre,  per- 
suadere con  bei  modi)  charmer  ||  (p.  vendere 
all'incanto)  vendre  à  l'encan,  vendre  aux  en- 
chères -  vnp.  (p.  rimanersene  estatico)  s'en- 
ebanter,  être  ravi,  être  enchanté  ||  (fig.)'.  in- 
cantarsi sul  lavoro, s'arrêter  sur  le  travail. 
Incantato  agg.  (p.  fatto  per  incantesimo; 
enchanté, fait  par  enchantement  ||  (fig., p.  ma- 
ravigliosamente bello,  pari,  di  luogo)  eiir 
chanté  (V.  anche  Incantevole)  ||  (p,  mara- 
vigliato) ravi,  extasié,  charme  -  rimanere 
incantato,  être  ravi;  être  étonné. 
Incantatore  sm.  (p.  chi  incanta  )  enchan- 
teur ;  charmeur  ;  ensorceleur  ;  (e  special, 
p.  mago)  magicien  ;  sorcier  ||  (in  forza  di 
agg.)  enchanteur,  qui  enchante,  qui  charme. 
Incantatòrio  agg.  enchanteur,  qui  en- 
chante, qui  charme. 
Incantatrices/. enchanteresse;  charmeuse; 
(spec.  p.  maga)  magicienne;  sorcière  ||  (per 
estens.,  p.  donna  che  seduce)  charmeuse. 
Incantazione  sf.  charme  m.;  enchante- 
ment m.;  incantation  (V.  Incantamento). 
Incantesimo  sm.  (p.  incanto)  enchantement, 
charme  -  rompere  l'incantesimo,  désen- 
chanter, rompre  l'enchantement  11  (p.  malìa) 
enchantement  (V.1ncanto)||(/So.,  p.  seduzione, 
adescamento)  charme,  séduction  /'.,  attrait, 
Incantevole  agg.  {p.  che  incanta)  qui  en- 
chante Il  (p.  fatto"  come  per  incanto,  meravi- 
gliosamente bello)  enchanté;  fait  par  enchan- 
tement; plein  d'enchantements;  charmant; 
enchanteur  :  un  luogo  incantevole,  un  lieu 
enchanté  orr.  très  agréable  -  un  soggiorno 
incantevole,  un  séjour  enchanteur  -  una 
voce  incantevole,  une  voix  enchanteresse. 
Incanto  sm.  (p.  malìa  fatta  con  parole) 
enchantement  ||  (p.  l'effetto  della  malìa) 
charme  ||  (p.  cosa  meravigliosa)  enchan- 
tement -  è  un  incanto!  (p.  è  cosa  maravi- 
gliosamente bella),  c'est  charmant!  (popol.) 
c'est  épatant  !  ||  (p.  piacere,  gioia)  enchan- 
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tement,  charme,  joie  vive  f.  \\  (p.  alletta- 
mento, attrattiva)  charme,  attraits  pl.  -  l'in- 
canto della  sua  voce,  le  charme  de  sa  voix 
-  guastare  l'incanto  a...  (fìg.,  p.  rompere 
altrui  un  disegno),  rompre  les  desseins 
d'autrui  -  andare  d'incanto  (loc.fam.) 
aller  très  bien,  (fam.)  aller  comme  sur  des 
roulettes  li  (p.  vendita  pubblica)  encan,  en- 
chère f.  -  mettere  all'incanto,  mettre  ovv. 
vendre  à  l'enchère  ovv.  aux  enchères  - 
dire  all'incanto,  mettre  une  enchère. 

Incantonàrsi  vr.  se  rencogner;  se  retirer 
ovv.  se  tapir  ovv.  se  blottir  dans  un  coin. 

Incantucciare  va.  rencogner  -vnp.  se  ren- 
cogner ;  se  cacher  ovv.  se  blottir  dans  un  coin. 

Incanutimènto  V.  Canutezza. 

Incanutire  vn.  blanchir,  devenir  blanc; 
grisonner,  devenir  grisou  (en  parlant  des 
cheveux,  de  la  barbe)  ||  (fiy. ,  p.  invec- 
chiare) vieillir;  blanchir:  sui  vocabo- 
lari, blanchir  sur  les  dictionnaires. 

Incapacciàto  agg.  qui  a  la  tête  lourde. 

Incapacciatùra  sf.  pesanteur  de  tète. 

Incapace  agg.  (p.  inetto,  disadatto)  inca- 
pable; inhabile;  (preso  in  buona  parte)  in- 
capable :  —  di  mentire,  incapable  de  mentir 
H  (in  ling.  giurid.)  inhabile,  incapable. 

Incapacità  sf.  (p.  difetto  di  capacita)  in- 
capacité, inhabileté,  manque  m.  d'habileté 
Il  (in  ling.  giurid.)  incapacité,  inhabilité. 

Incapacitàbile  agg.  (p.  inimmaginabile; 
incomprensibile)  inimaginable;  incompré- 
hensible. 

Incapacità!) ilità  sf.  (p.  incapacità)  inca- 
pacité !|  (p.  incomprensibilità)  incompré- 
hensibilité. 

Incapacitaziòne  V.  IncapacitabilitÂ. 

Incapamènto  sm.  entêtement  ;  obstination  f. 

Incaparbire  vn.  s'entêter,  s'obstiner. 

Incaparbito  agg.  e  pp.  entêté,  obstiné. 

Incaparranièn'to  sm.  arrhement. 

Incapannare  va.  arrher,  donner  des  arrhes 
à...  (pour  s'assurer  d'un  achat,  etc.) 

Incaparsi  vnp.se  mettre  dans  la  tête;  s'en- 
têter, s'obstiner,  s'opiniàtrer  ;  (fam.)  s'em- 
berlncoquer  (s'entêter  d'une  idée). 

Incapato  agg.  (t.  di  mar.)  encapé. 

Incapestrare  va.  (p.  mettere  capestro, 
pari,  di  cavallo,  ecc.)  enchevêtrer,  mettre 
un  chevèlre  ovv.  un  licou  à...  |'  (jig.,  p.  al- 
lacciare, prendere)  enlacer;  prendre  (comme 
dans  un  lacs  :  pron.  là)  -  vr.  (p.  avvilupparsi 
nel  capestro)  s'enchevêtrer  -vnp  (fig.,p.im- 
brogliarsi)  s'enchevêtrer,  s'embrouiller. 

Incapestratura  sf.  enchevêtrement  m. 

Incapttolàre  va.  insérer  dans  les  articles 
d'une  convention. 

lncapocchire  vn.  '.p.  ingrossarsi  di  testa) 
grossir  dans  la  tête  'j  (Jig., p. divenire  capoc- 
chio, stupido)  devenir  stupide  ovv.  étourdi 


-  vnp.  (p.  ostinarsi;  mettersi  in  capo)  s'en- 
têter; se  mettre  dans  la  fêle. 

Incaponì  mento  sm.  entêtement. 

Incaponirò  vn.  e  vr.  s'entêter,  s'obstiner; 
(/'am.)s'emberlucoquer(s'ei)lèter  d'une  idée) 

Incappare  va.  (p.  far  cappi,  annodare)  nouer, 
lier  -  Incapp.àre  vn.  (p.  cadere  in  pericoli, 
insidie)  tomber  dans  un  piège,  donner  dans 
une  embûche  ovv.  dans  le  panneau  li  (p.  in- 
contrarsi a  caso)  se  rencontrer  par  hasard  || 
(p.  inciampare)  broncher  (V.  Inciampa  ne)  - 
Incapparsi  tT.se  metlre  la  chapef  V.Oappa). 

Incappato  agg.  vêtu  otw.eouvcrt d'une  chape 

Incappellare  va.ip.  mettere  il  cappello  a...) 
mettre  le  chapeau  à...  il  (t.  de'falcon.)  cha- 
peronner, coiffer  d'un  chaperon  ||  (jig.,  p.  co- 
prire) couvrir  j|  (pari,  di  vino,  t.  rur., 
p.  condirlo  nella  botte  con  altro  vino)  mix- 
tionner  il  (t.  mar.)  capeler  (les  haubans)  - 
Vr.  mettre  son  chapeau,  se  couvrir  -  In- 
cappellare vn.  (p.  prendere  cappello,  im- 
permalirsi) se  fâcher,  prendre  de  l'humeur. 

Incappellato  agg.  couvert  d'un  chapeau  || 
(t.  rur.)  mixtionné  (V.  Incappellare). 

Incappellatùra  sf.(t.  di  mar.)  capelage  m. 

Incapperucciàre  va.  (  p.  mettere  il  cap- 
puccio a...)  encapuchormer,  couvrir  d'un  ca- 
puchon Il  (p.  camuffare)  déguiser;  masquer 

-  vr.  (p.  farsi  frate,  abbracciare  la  vita  mo- 
nastica) s'eucapuchonner,  embrasser  la  vie 
monastique,  se  faire  moine,  prendre  le  froc. 

Incapperucciàto  agg.  encapuchonné. 

Incappiare  va.  lier  o enlacer  avec  des  nœuds. 

Incàppo  sm.  (p.  lo  incappare  in  qualcuno) 
rencontre  f.  ||  (p.  invidia;  inganno)  at- 
trape f.,  tromperie  f.,  piège  ||  (p.  inciampo) 
obstacle;  difficulté  f. 

Incappottare  va.  envelopper  dans  une  ca- 
pote -  vr.  s'envelopper  dans  une  capote. 

Incappucciare  vu.  (p.  mettere  il  cappuccio 
a...)encapuchonner  ||  (p. camuffare)  déguiser, 
masquer  -  vr.  (p.  farsi  frate,  abbracciare  la 
vita  monastica)  s'encapuchonner,  embrasser 
la  vie  monastique  (V.  Incapperucciàre). 

Incapricciato  ag.  e  pp.  coiffé  (d'une  per- 
sonne), amoureux;  amouraché  (V.  Inca- 
pricciarsi). 

Incapricciarsi  vr.  (p.  infatuarsi  di  persona 
o  cosa)  se  coiffer  ovv.  s'infatuer  (d'une  per- 
sonne), se  passionner;  s'amouracher;  s'em- 
béguiner(  V. anche  Invaghirsi)  il  (p.  ostinarsi 
in  un'idea)  s'entêter,  s'emberlucoquer  (s'en- 
tèter  d'une  idée,  s'attacher  à  une  opinion). 

Incapriccire  V.  Incapricciarsi. 

luca  rare  vn.  enchérir,  renchérir,  devenir 
plus  cher  -  va.  enchérir,  renchérir. 

Incarbonàre  V.  Incarbonchiare. 

Inearbonchiàre  m.  prendre  la  couleur 
ovv.  l'éclat  de  l'escarboucle  ||  (t.  d'agric, 
V.  Incaruonciiire). 
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Incarbonente  vn.  (in  agric,  pori,  delle 
biade)  se  nieller  ||  (p.  pigliare  il  colore  del 
carbonchio,  V.  Incarbonchiare). 

Incarbonì  mento  sm.  carbonisation  f. 

Incarbonire  va.  (p.  ridurre  in  carbone) 
charbonner,  réduire  en  charbon  -  vn.  (p.  di- 
venire carbone)  charbonner,  devenir  char- 
bon (au  lieu  de  flamber);  se  charbonner  - 
vnp.  (p.  carbonizzarsi)  se  charbonner,  de- 
venir charbon;  se  carboniser,  être  réduit 
en  charbon. 

Incarbonito  agg.  e  pp.  charbonné  ;  carbo- 
nisé (V.  Incarbonire). 

Tncarcàre  V.  Incaricare 

Incarceratone  V.  Incarcerazione 

Incarceramento  V.  Incarcerazione. 

Incarcerare  va.  (p.  imprigionare,  empri- 
sonner; (nel  ling.  giur.)  incarcérer  ||  {fig., 
p.  rinchiudere)  renfermer;  emprisonner  || 
(con  forma  rifl.,  t.  di  eh  ir.,  pari,  di  ernia) 
s'incarcérer. 

Incarcerato  agg.  e  pp.  emprisonné  ;  incar- 
céré H  renfermé  ||  (in  ling.  chir. ,  pari,  di 
ernia)  incarcéré,  étranglé  (V.  Incarcerare), 
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carner,  devenir  chair,  se  faire  homme  ||  (in 
chir.)  s'incarner  (entrer  dans  les  chairs). 
Incarnatino  agg.  incarnadin. 
Incarnativo  agg.  (t.  di  med.)  sarcotique  ; 
(antic.)  incarnatif. 
Incarnato  agg.  e  pp.  (p.  fatto  carne)  in- 
carné -  il  Verbo  incarnato,  il  Dio  incar- 
nato, le  Verbe  incarné,  le  Dieu  incarné  - 
diavolo  incarnato,  démon  incarné  (per- 
sonne très  méchante)  ||  (agg.  del  colore  della 
carne,  p.  che  è  tra  il  rosso  ed  il  bianco)  in- 
carnat H  (p.  cacciato  nella  carne)  incarné  - 
unghia  incarnata,  ongle  incarné  -s)n.  l'in- 
carnat (du  teint,  des  joues). 
Incarnatùra  sf.  (t.  de'pitt.)  charnure  || 
j  (p.  Incarnazione  V.) 
!  Incarnazióne  sf.  (p.  il  prendere  carne)  incar- 
;  nation  |i  (in  ling.  teol.  e  preso  in  senso 
assol.)  l'Incarnation  ||  (p.  carnagione)  car- 
nation, teint  m. 
Incarnire  vn.  (p.  penetrare  nella  carne) 
pénétrer  ovv.  s'enfoncer  dans  la  chair  - 
vnp.  (detto  special,  delle  unghie  dei  piedi) 
s'incarner,  entrer  dans  la  chair. 


Incarcerazióne  sf.  emprisonnement  m.;  (nel  Incarnito  agg.  e  pp.  (p.  incastrato  nella 
ling.  giur.)  incarcération  ||  (nel  ling.  chir.)    carne,  pari,  di  unghie  dei  piedi)  incarné 


incarcéralion,étranglement  m.  (d'une  hernie) 
Incàrco  V.  Incarico. 
Incarica  sf.  charge 

Incaricàre  va.  (p.  dare  incarico  a...)  charger 
Il  (p.  caricare)  charger  ||  (p.  investire  il  ne- 
mico) charger  ||  (p.  incolpare,  dar  colpa  a...) 
charger,  imputer  (a  quelqu'un),  accuser,  in- 
culper Il  (p.  svillaneggiare)  injurier. 

Incaricato  pp.  chargé  ||  (usato  come  sost., 
p.  professore  incaricato)  chargé  de  cours 
-  in  aricato  d'affari  (p.  Commessalo,  nel  I 
ling.  diplom.)  chargé  d'affaires. 

Incàrico  sm.  (p.  peso,  càrico)  charge  /".,  j 
poids,  fardeau  ||  (p.  cura,  officio,  incombenza) 
charge  f.,  soin,  lâche  f.  -  disimpegnarsi  di  ; 
un  incarico,  s'acquitter  d'une  tâche  -  dare 
un  incarico  (a  qualcuno)  di...,  charger; 
(quelqu'un)  de...  -  per  incarico  di...,  par  ' 
ordre  de...  ||  (p.  gravezza,  i  mposizione)  impôt 
H  (p.  ingiuria)  affront,  offense  /".;  injure  f. 

Incantévole  agg.  qui  n'est  pas  charitable,  i 

Incarnagione  sf.  (p.  carnagione)  carnation,  j 
teint  m.  ||  (p.  incarnazione)  incarnation,  i 

Incarnalmènte  avv.  (p.  teneramente,  amo-  ■ 
rosamente)  tendrement,  amoureusement. 

Incarnamènto  V.  Incarnazione. 

Incarnare  va.  (in  ling.  teol.,  p.  dare  la  carne 
umana,  pari.  dell'Unigenito  Figliuolo  di 
Dio)  incarner  (donner  à  la  Divinité  la  chair 
de  l'homme):  Dio  incarnò  il  Figliuolo 
suo,  Dieu  incarna  son  Fils  ||  (fig.,  p.  rap- 
presentare al  vivo)  représenter  au  naturel  il 
(p.  ficcare  nella  carne,  ferire)  faire  pénétrer 
dans  la  chair;  blesser  -  vnp.  (in  teol.)  s'in- 


(p.  radicato)  enraciné  ||  (p.  radicato  nel  male, 
nel  vizio)  obstiné  (au  péché)  ||  (p.  rimpol- 
pato) charnu;  engraissé;  dodu;  potelé. 
Incarognàre  vn.  devenir  charogne  -  vnp. 
(p.  invaghirsi,  voce  pleb.)  se  coiffer  (d'une 
personne);  s'amouracher. 
Incarognire  vn.  (p.  Incarognare  V.)  || 
(pari,  di  male,  p.  radicarsi  profondamente) 
s'enraciner;  (e p.  inasprirsi;  prendere  svi- 
luppo) s'aigrir;  se  développer  ||  (paridi 
persona,  p.darsi  all'ozio)  devenir  paresseux. 
Incarognito  agg.  e  pp.  (detto  di  persona) 
devenu  paresseux,  fainéant (V.  Incarognire). 
Incarràre  va.  mettre  sur  un  char  ||  (t.  di 

artigl.)  mettre  (un  canon)  sur  son  affût. 
Incarrozzàre  va.  mettre  en  voiture  -  vnp. 
monter  en  voiture. 
Incarrucolàre  va.  (t.  di  mar.)  mettre  (la 
corde)  dans  la  poulie  ||  (fig.,  p.  Avvilup- 
pare, Imbrogliare  V.)  -  vn.  e  vnp.  (pari, 
del  canapo,  p.  l'uscire  che  fa  dal  canale 
della  girella,  entrando  tra  essa  e  la  cassa) 
sortir  de  la  poulie;  s'engager;  s'arrêter. 
Incartamento  sm.  (t.  di  ammin.)  dossier. 
Incartàre  va.  (p.  rinvoltare  in  carta)  en- 
velopper ovv.  empaqueter  dans  du  papier  || 
(p.  stendere  come  carta)  étendre  (quelque 
chose)  comme  du  papier  ||  (p.  mettere  in 
carta,  fare  atto  legale,  V.  Incarteggiare) 
Il  (p.  cogliere,  colpire)  atteindre. 
Incartata  sf.  châssis  m.  de  papier  (V.  Im- 
pannata). 

Incarteggiare  va.  écrire,  coucher  par  écrit. 
Incarto  sm.  (t.  di  ammin.)  dossier. 
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Incartocciamènto  sm.  (p.  Io  incartocciarsi) 
recoquillemenl. 

Incartocciare  va.  (p.  mettere  nel  cartoccio) 
mettre  dans  un  cornet  de  papier  ||  (pari, 
de' capelli)  papilloter  -  vnp.  (p.  ravvolgersi 
a  guisa  di  cartoccio)  se  recoquiller,  se  tor- 
tiller (comme  un  cornet  de  papier). 

Incartonare  va.  (t.  de'lanai.)  encartonner 

.  Il  (t.  di  tip.)  encarter. 

Incas  V.  Inca. 

Incasciàto  agg.  saupoudré  avec  du  fro- 
mage râpé. 

Incasellare  va.  caser,  ranger  (dans  des 
cases  ovv.  dans  un  casier). 

Incassamento  sm.  (p.  il  mettere  in  una 
cassa)  encaissement  H  (t.  de'giard.)  encais- 
sage, mise  en  caisse  f.  \\  [in  ling.  comm., 
pari,  di  denari)  encaissement;  recette  f.  \ 
(l'action  de  recevoir  de  l'argent)  H  (in  ling.  j 
d'arti  e  mest.)  enchàssure;  emboîtement  j 
(V.  Incassare)  ||  (p.  Incassatura  V.) 

'  scassare  va.  (p.  mettere  in  una  cassa)  en-  I 
caisser,  mettre  dans  une  caisse  H  (in  ling.  \ 
comm., paridi  denaro)  encaisser;  toucher  ||  j 
(fig.,  p.  racchiudere)  renfermer,  restreindre  j 
Il  (t.  degli  orol.  e  de'gioiel)  enchâsser;  sertir 
Il  (t.  d'arti  e  mest, p.  incastrare)  emboîter; 
enchâsser  (une  chose  dans  une  autre)  || 
(t.  d'idraul.,  pari,  di  fiume)  encaisser  - 
vn.  (p.  Combaciare  V.) 

Incassato  agg.  e  pp.  (p.  messo  in  cassa) 
encaissé  ||  (pari,  di  denaro)  encaissé; 
touché  H  (p.  incastrato)  enchâssé;  emboîté 
-  diamante  incassato,  diamant  enchâssé  || 
(fig.,  p.  racchiuso)  renfermé  (V.  Incassare) 
Il  (t.  d'idraul.,  detto  di  fiume)  encaissé  - 
occhi  incassati  (p.  infossati),  yeux  creusés, 
yeux  creux. 

Incassatolo  sm.  (t.  de'gioiell.)  outil  pour 
sertir  (V.  Incassare). 

Incassatura  sf.  (p.  inserzione  di  una  cosa 
in  un'altra)  emboiture;  enchàssure  ||  (p.  in- , 
cavo,  il  luogo  ove  s'incastra)  cavité;  [nelle 
arti)  mortaise  (V.  Incasso)  -—dell'occhio,  j 
orbite,  cavité  dans  laquelle  l'œil  est  placé,  j 

Incasso  sm.  (voce  dell'uso,  p.  riscossione  ! 
di  denari)  encaissement;  (t.  dei  rappresen- 
tanti, de' commissionar ii )  recouvrement 
Il  (p.  i  denari  incassati)  recette  f:  gli  in- 
cassi annuali,  les  recettes  annuelles  || 
(t.  d'artigl)  creux  de  l'affût  H  (t.  d'arti  e 
mest.  e  spec.  de'falegn.)  mortaise  f.  \\  (t.  di 
mar.)  affût  de  mer. 

Incastagnàre  va.  (p.  armare  di  legname 
di  castagno  o  d'altro)  revêtir  ovv.  garnir  de 
bois  de  châtaignier;  (0  semplic.)  garnir  de 
bois,  revêtir  de  bois  -  vnp.  (fig.,  p.  avvilup- 
parsi, imbrogliarsi)  se  troubler,  se  confondre 

Incastellaménto  sm.  (p.  riunione  di  molte 
bertesche)  ensemble  de  bretedies  (pièces 


de  fortification  ovv.  parties  crénelées  des 
anciennes  murailles)  H  (p.  palchi  per  spet- 
tacoli) échafaud;  gradins  pl.,  bancs  pl.  dis- 
posés en  étage  H  (t.  di  mar.)  encastillage. 

Incastellare  va.  (p.  fortificare  un  luogo 
con  castella,  fortini,  ecc.)  fortifier,  munir 
(une  place)  -  vnp.  (p.  fortificarsi  con  ca- 
stella) se  fortifier  ||  (p.  chiudersi  in  un  ca- 
stello) se  renfermer  ovv.  réfugier  dans  un 
château  !|  (t.  di  veter.)  s'encasteler. 

Incastellato  agg.  (p.  fortificato)  fortifié, 
muni,  défendu  |j  (p.  difeso  da  più  castella, 
fortini,  ecc.)  défendu  par  plusieurs  châteaux 
ovv.  par  plusieurs  forteresses  et  remparts 
Il  (p.  rinchiuso  in  castello)  renfermé  ovv. 
réfugié  dans  un  château  ||  (t.  di  veter., 
detto  di  cavallo)  encastelé  (V.  Incastella- 
tura) H  ( t.  di  mar.,  detto  di  nave)  encastilié. 

Incastellatura  sf.  (t.  di  veter.)  encastelure 
(maladie  des  pieds  du  cheval). 

Incastità  sf.  incontinence;  impudicité. 

Incàsto  agg.  incontinent;  impudique. 

Incastonare  va,  (pari,  di  pietre  preziose, 
p.  metterle  nel  castone)  enchâsser,  encha- 
tonner,  sertir;  encastrer;  monter  ||  (fig., 
p.  congegnare,  mettere  bene  una  cosa  nel- 
l'altra) enchâsser,  emboîter;  placer. 

Incastonatura  sf.  (p.  l'atto  dell'incasto- 
nare) sertissage  in.;  (e  p.  l'atto  e  l'effetto 
dell'incastonare)  serte,  enchatonnement  m.; 
enchàssure  ||  (p.  commettitura)  jointure; 
commissure;  emboîture  (V.  Incastonare). 

Incastramento  sm.  encastrement;  emboî- 
tement (V.  Incastrare). 

Incastrare  va.  (p.  congegnare,  commettere 
l'una  cosa  dentro  l'altra )  encastrer;  emboîter; 
(t.  de'falegn.)  emmortaiser  ||  (t.  di  mar.) 
entailler  -  vnp.  s'encastrer;  s'emboîter. 

Incastratura  sf.  (p.  l'incastrare)  encastre- 
ment m.;  emboîture  H  (p.  il  luogo  ove 
s'incastra)  emboîture,  emboîtement  m.; 
mortaise. 

Incastro  sm.  (p.  incastratura)  encastrement; 
emboîture/".;  (t.spec.de'falegn.)  mortaise/*. 
-  calettatura  a  incastro  ',  assemblage  à 
mortaise  ||  (t.  dei  manisc.)  boutoir,  rogne- 
pied  (outil)  H  (t.  di  mar.)  emboiture  f. 

Incastronire  vn.  s'abêtir. 

In catarr amento  sm.  l'action  de  devenir 
catarrheux;  rhume. 

Incatarrare,  Incatarrìre  vn.  e  vnp.  (p.  di- 
venir catarroso)  devenir  catarrheux  ;  (e  p.  in- 
freddarsi) s'enrhumer. 

Incatarratila  V.  Incatarramene. 

Incatenacciare  va.  cadenasser  ;  verrouiller. 

Incatenamènto  sm.  (anche  fig.)  enchaîne- 
ment (V.  Incatenatura). 

Incatenare  va.  {anche  in  senso  fig.)  en- 
chaîner H  (t.  di  mar.,  pari,  diporti)  barrer 
ovv.  fermer  (un  port)  avec  une  chaîne  || 
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(t.  degli  archit.)  lier  (un  mur)  avec  des 
chaînes  ovv.  avec  des  tirants  -  vnp.  (fig.) 
e  v.  recipr.  s'enchaîner. 

Incatenatura  sf.  (p.  lo  incatenare)  en- 
chaînement m.  H  (p.  semplice  congiuntura 
od  unione)  jointure,  assemblage  m.,  union 
H  (t.  degli  archit.)  l'action  de  mettre  des 
chaînes,  des  tirants  ovv.  une  chaîne,  un 
tirant  (aux  murs  ovv.  aux  voûtes). 

Incatorbiàre  va.  (voce  scherz.)  coffrer, 
emprisonner,  mettre  au  violon  (popol.) 

Incatorzoliiiièntosw^^'/'rt^/'^.jcoulure/'. 

Incatorzolire  vn.  (t.  d'agrïc.)  couler,  ne 
pas  venir  à  bien;  sécher. 

Incatorzolito  agg.epp.it.  d'agric.)  coulé.  \ 

Incatramare  va.  goudronner. 

Incatricchiàre  va.  déranger  et  nouer  (les  1 
cheveux). 

Incattivire  va.  (p.  rendere  cattivo)  rendre 
méchant  ovv.  mauvais  (V.  Cattivo);  per- 
vertir -  vn.  {p.  divenir  cattivo)  devenir 
mauvais  ovv.  méchant;  se  pervertir  ||  (p.  of- , 
fendersi)  se  fâcher. 

Incautamente  ovv.  imprudemment;  incon- 
sidérément. 

Incautèla  sf.  manque  m.  de  précautions; 
imprudence. 

Incàuto  agg.  (p.  imprudente)  imprudent; 
(e  p.  malaccorto)  inconsidéré;  malavisé. 

Incavalcare  va.  (p.  soprapporre)  mettre 
ovv. poser  dessus,  placer  sur...;  superposer; 
(pari,  di  rami,  ecc.)  croiser  -  incaval- 
care le  gambe,  croiser  les  jambes. 

Incavalcatura  sf.  {p.  soprapponimenlo) 
placement  m.  d'une  chose  sur  une  autre; 
superposition;  chevauchement  m.  (croise- 
ment de  deux  pièces);  croisement  m.  \\ 
.{t.  di  arald.)  chargeure. 

Incavallàre  va.  (p.  soprapporre)  super- 
poser; croiser  -  vr.  {p  soprapporsi)  se 
superposer;  se  croiser  ||  (p.  fornirsi  di 
cavalli)  se  pourvoir  de  chevaux  ||  (p.  ar-  j 
rullarsi)  s'ébouriffer. 

Incavare  va.  creuser,  caver. 

Incavato  pp.  ed  agg.  creusé  ;  creux  -  occhi 
incavati,  yeux  creux 

Incavatura  sf.  creusage  m.  (l'action  de 
creuser)  ||  {p.  stato  di  ciò  che  è  incavato, 
e  p.  l'incavo  stesso)  creux  m.  ||  (p.  intac- 
catura) entaille,  entaillure. 

Incavernàre  va.  (p.  far  caverna  in...)  creuser 
une  caverne  dans...  ||  (p.  mettere  in  una 
caverna)  mettre  dans  une  caverne  -  vnp. 
(p.  intanarsi,  nascondersi)  se  cacher  (dans 
une  caverne). 

Incavernàto  agg.  creusé;  creux  ||  mis  dans 
une  caverne  -  occhi  incavernati,  des  yeux 
enfoncés,  des  yeux  creux. 

Inca ventatura  sf.  cavernosité. 

Incavestràre  V.  Incavezzare. 


Incavezzare  va.  enchevêtrer,  mettre  un 

chevêtre  ovv.  un  licou  à... 

Incavicchiàre  va.  {p.  attaccare,  unire  con 
cavicchia  o  caviglie)  cheviller,  assembler 
avec  des  chevilles. 

Incavicchiàto  agg.  chevillé. 

Incavigliàre  va.  (p.  attaccare  con  caviglie) 
cheviller  (V.  Incavicchiàre)  ||  (p.  attaccare 
ad  una  caviglia)  pendre  à  une  cheville  || 
(t.  di  mar.  )  gournabler  -  vnp.  ( p.  collegarsi, 
congiungersi)  se  joindre,  se  lier,  s'unir. 

Incavigliato  agg.  e  pp.  (p  attaccalo  con 
caviglia)  chevillé  ||  joint  (V.  Incavigliare). 

Incàvo  sm.  (p.  luogo  incavato,  e  p.  l'effetto 
dell'incavare,  e  p.  buca)  creux;  trou;  con- 
cavité f.  -  lavoro  d'incavo  (p.  lavoro  d'in- 
taglio in  legno),  sculpture  f.'pron.  scùltùr'); 
(p.  pieira  dura  incisa)  intaille  f. 

Incèdere  vn.  aller  en  avant,  marcher  ovv. 
avancer  (d'un  air  grave  et  majestueux). 

Incelàre  va.  (p.  porre  e  collocare  in  cielo) 
placer  au  ciel  -  vnp.  (p.  appressarsi  al  cielo) 
approcher  du  ciel. 

Incelebrato  agg.  (p.  non  celebrato;  che  è 
lasciato  nell'oblìo)  incélébré,  qui  n'a  point 
été  célébré;  laissé  dans  l'oubli  ||  (p.  non  ce- 
lebre) qui  n'est  pas  célèbre,  ignoré,  inconnu. 

Incèlebre  agg.  qui  n'est  pas  célèbre;  ignoré, 
inconnu. 

Incèndere  va.  (p.  ardere,  abbruciare)  brûler, 
enflammer  ||  (fig.,  p.  vessare,  crucciare) 
vexer,  tourmenter  ||  (in  chir.,  p.  fare  il 
cauterio  o  l'inceso) cautériser;  faire  un  cau- 
tère à...  H  (fig.,  p.  invogliare,  incitare)  ex- 
citer, inciter  -  vnp.  s'enflammer  ||  (fig., 
p.  adirarsi)  s'emporter,  se  courroucer. 

Incendèvole  agg.  qui  brûle  aisément;  com- 
bustible; inflammable. 

Incendiamènto  sm.  (p.  lo  incendiare)  em- 
brasement !|  (p.  incendio)  incendie. 

Incendiànte  agg.  (p.  che  scolta)  brûlant  || 
(fig.,  p.  cocente,'  detto  di  dolore)  cuisant. 

Incendiare  va.  incendier. 

Incendiario  agg.  e  sm.  incendiaire  ||  (agg. 
di  specchio,  V.  Ustorio). 

Incendiatòre  sm.  e  agg.  incendiaire. 

Incendìbile  agg.  facile  à  brûler,  combus- 
tible, inflammable. 

Iiicendimènto  sm.  (p.  accendimelo)  em- 
brasement; (e  p.  incendio)  incendie  ||  (fig,, 
p.  incentivo)  aiguillon  (pron.  ègù-igliòn). 

Incèndio  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  in- 
cendie; embrasement  ||  (p.  abbruciamento) 
brùlement  (action  de  brûler)  ||  (p.  eruzione 
di  vulcano)  incendie,  éruption/",  (d'un  volcan) 
H  (fig.,  p.  passione  ar'denlissima)  incendie; 
embrasement;  feu;  (e  p.  devastazione,  ro- 
vina ;  soqquadro,  sconvolgimento)  dévasta- 
tion f.  ;  desordre;  troubles  pl.  -  l'incendio 
della  discordia  ,  le  feu  de  la  discorde  || 
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(presso  i  chirurghi,  p.  l'incendere  le  carni) 
cautérisation  f. 

Ineendiòso  agg.  (p.  cite  cagiona  incendio) 
incendiaire  ||  (p.  clic  riarde)  qui  brûle. 

Incendiavo  agg.  propre  à  allumer  ovv. 
à  embraser  ovv.  à  mettre  le  feu  a... 

Incèndito  5m.  (p.  Incendio  V.)  -  —  di  sto- 
maco, crudité  d'estomac. 

Inccmlitòre  sm.  (p.  chi  fa  abbruciare, 
chi  mette  il  fuoco  a...) incendiaire;  celui  qui 
fait  brûler,  qui  met  le  feu  à...  ||  (p.  chi  fa 
l'inceso)  chirurgien  (qui  fait  les  cautères). 

Incendere  V.  Incendio,  Ahdore. 

Inceneramènto  sm.  (p.  lo  incenerare)  in- 
cinération f.  ;  (t.  di  didatt.)  cinéfaction  f.  ; 
(nel  ling.  scientif.)  cinération  f.  \\  (t.  di 
chini.)  incinération  f. 

Incenerare  va.  (p.  incenerire)  réduire  en 
cendres;  incinérer  (V.  Incenerire)  |j  (p.  co- 
prire di  cenere)  couvrir  de  cendre  ;  (e  p.  spar- 
gere di  cenere)  répandre  de  la  cendre  sur... 
-  imp.se  réduire  en  cendre (V. Incenerire). 

Incenerimento  sm.  (p.  lo  incenerare)  in- 
cinération f.  (V.  anche  Inceneramènto)  || 
(t.  di  chini.)  incinération  f. 

Incenerire  va.  (p.  ridurre  in  cenere)  ré- 
duire en  cendres;  mettre  en  cendre;  (t.  di 
didatt.)  incinérer,  cinéfier  ||  (t.  di  chini.) 
incinérer  -  vn.  e  vnp.  se  réduire  en  cendre. 

Incensamento  sm.  (p.  lo  incensare;  encen- 
sement H  (fig.,  p.  adulazione,  piacenteria)  j 
encensement,  adulation  f.,  flatterie  f,  fla- 
gornerie f.  (flatterie  basse). 

Incensare  m  (p.  dar  l'incenso  a...)  encenser ! 
||  (fig.,  p.  adulare)  encenser,  flagorner  (flatter 
bassement),  donner  de  l'encens  à...  ;  (assol.) 
prendre  l'encensoir  (louer  excessivement).  | 

Incensària  sf.  aunée  (plante). 

Incensata  sf.  (spec.  in  senso  fig.)  coup  ! 
d'encensoir  m.  (V.  anche  Incensamento). 

Incensatore  sm.  (fig.)  encenseur,  flagor- 
neur (V.  Incensare);  adulateur. 

Incensatura  sf.  (p.  incensamento,  l'incen- 
sare) encensement  m.  ||  (fig.,  p.  adulazione) 
adulation,  flagornerie  (V.  Incensare)  ;  flat- 
terie; (p.  incensata  f.)  coup  d'encensoir  m. 

Incensazióne  sf.  (p.  l'incensare,  in  ling. 
eccles.)  encensement  m. 

Incensière  sm.  (p.  turibolo)  encensoir. 

Incensiòne  sf.  brùlement  m.  (V.  Incendi-  ! 
mento  ed  Arsione). 

Incensìvo  agg.  propre  à  incendier  (V.  In- 
cenditivo). 

Incènso  pp. e  agg. (p  arso;  infuocato)  brûlé; 
allumé,  embrasé  -  Incènso  sm.  encens; 
(in  linguaagio  scient,  me/1.)  oliban  -  dare 
incenso  aduno  (fig.)  prendre  l'encensoir; 
encenser,  flagorner  (V.  Incensare);  flatter] 
(quelqu'un)  -  dare  incenso  a' morti  ovv.  I 
a  grilli,  faire  des  choses  inutiles.  I 


Incensuràbile  agg.  incensurate;  irrépro- 
chable. 

Incentivo  sm.  aiguillon  (pron.  egu-igliùn). 

Incentòre  sm.  excitateur. 

Incentrare  va.  faire  pénétrer  dans  le  centre 
Il  placer  au  centre  ||  (p.  concentrare)  con- 
centrer -  vnp.  (p.  penetrare  nel  centro)  pé- 
nétrer dans  le  centre  ||  (p.  concentrarsi) 
se  concentrer. 

Inceppare  va.  (p.  porre  in  ceppi)  enchaîner, 
mettre  aux  fers  ||  (fig.,  p.  porre  ostacoli,  dif- 
ficoltà a  una  data  cosa,*?  voce  ripresa)  gêner; 
entraver  ;  empêcher,  embarrasser  :  —  gli  af- 
fari, entraver  la  marche  des  affaires- /ff  tal 
cosa  m'inceppa,  cela  me  gêne  -  —  un'an- 
cora (in  ling.  di  mar.)  enjaler  une  ancre. 

Inceppato  agg.  (p.  posto  in  ceppi)  enchaîné, 
mis  aux  fers  ||  (fig.,  p.  imbarazzato  nel- 
l'operare)  gêné;  embarrassé;  entravé:  sono 
inceppato  ne'miei  movimenti,  je  suis  gêné 
dans  mes  mouvements. 

Incerare  va.  cirer,  enduire  ovv.  frotter 
de  cire  -  vn.  (detto  dell'ingiallire  che 
fanno  il  grano  ed  altre  sostanze)  jaunir. 

Incerata  sf.  bâche  (V.  Incerato)  ||  (t.  di 
mar.)  prélart  m. 

Incerato  sm.  (p.  tela  incerata  per  difendere 
checchessia  dalla  pioggia,  ecc.) toile  cirée  f.; 
bâche  f.  (pièce  de  grosse  toile  pour  garantir 
les  marchandises  de  la  pluie,  etc.)  -  pp.  (da 
Incerare)  ciré  -  agg.  (p.  lucido,  lustro)  ciré  || 
(p.  resistente,  forte)  résistant,  fort. 

Inceratura  sf.  cirage  m.  (action  de  cirer 
et  résultat  de  cette  action). 

Incerberàrsi  vnp.  (p.  diventare  come  Cer- 
bero) se  changer  en  cerbère  ||  (fig.,  p.  acca- 
narsi; invelenirsi)  s'acharner;  s'envenimer. 

Incerchiare  va.  cercler  -  vnp.  se  réduire 
en  cercle. 

Incerchio  (I)')  loc.avv.  autour. 

Incerchiare  va.  mettre  un  bourrelet  (à 
un  enfant). 

Inccrconire  vn.(p.  guastarsi,  pari,  del  vino) 
s'aigrir,  tourner  à  l'aigre;  devenir  louche. 

Incerf ugliàto  agg.  qui  a  les  cheveux  dis- 
posés en  larges  boucles. 

Incerràre  va  (p.  commettere,  restringere 
assieme)  joindre,  lier  ensemble  ||  (p.  capar- 
rare) arrher  -  vnp.  (p.  unirsi,  restringersi) 
se  joindre,  se  lier  ensemble. 

Incertamente  avv.  d'une  manière  incer- 
taine; douteusement. 

Incertezza,  Incertitùdine  sf.  (p.  titu- 
banza, irresoluzione,  e  p.  perplessità)  incer 
titude;  irrésolution;  doute  m.;  perplexité 
Il  (p.  ambiguità)  ambiguïté. 

Incèrto  agg.  (p.  dubbio)  incertain;  douteux 
-  fatto  incerto,  fait  douteux  ||  (p.  che  non 
sa  risolversi)  irrésolu  -  sm.  (p.  incertezza) 
incertitude  f.  ||  (p.  ciò  che  è  incerto)  l'incer- 
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tain,  ce  qui  est  douteux  ||  (per  lo  più  al 
pl.,  p.  guadagni  casuali)  le  casuel,  gain  ovv. 
revenu  casuel  ;  (fam.)  tour  de  bâton  (profit 
secret  et  illicite). 
Incèso  agg.  e  pp.  (p.  acceso;  bruciato) 
allume;  enflammé;  brûlé  -  sm.  (p.  eau 


roger  particulièrement;  s'enquérir  de...,  faire 
des  recherches  sur...  ||  (p.  fare  inquisizione 
a...)  faire  une  perquisition  à...  ||  (p.  procedere 
in  giustizia  contro...)  poursuivre  (quelqu'un) 
en  justice. 
Inchièrere  V.  Inchiedere. 


terio)  cautère;  (e  p.  cottura  dei  cauterio;  Inchièsta  sf.  (p.  lo  inchiedere,  in  ling.  kg.) 

enquête  ;  audition  (de  témoins  en  justice)  ||  (in 
ling.  ammin.,p.  ricercamene,  domanda; 
siiidio,ece.)enquète,recherchesp/.;  études  pl. 
(en  matière  d'administration)  ||  (in  ling. 
canon.)  enquête  ||  (pari,  di  mercanzie, 
p.  richiesta,  ricerca  che  se  ne  fa)  demande. 
Inchinamènto  sm.  (p.  abbassamento;  e 
p.  inclinazione,  disposizione)  inclination  f. 
(V.  anche  Inclinazione). 
Inchinare  va.  (p.  chinare;  abbassare)  in- 
cliner, pencher;  baisser  ||  (p.  riverire,  è  voce 
ripresa)  saluer,  faire  révérence  à...  -  vnp. 
(p.  inchinarsi,  chinarsi;  abbassarsi)  s'incliner, 
se  peneher;  se  baisser  ||  (p.  condiscendere) 
condescendre;  se  plier  a...;  se  prêter  à...  - 
m'inchino  ai  vostri  ordini,  j'obéis  à  vos 
ordres  ||  (p.  inchinarsi,  far  riverenza  a...) 
saluer,  faire  révérence;  s'incliner,  se  pros- 
terner: m'inchino  davanti  a  Dio,  je  me 
prosterne  devant  Dieu  -  vn.  (p.  avere  incli- 
nazione e  genio)  incliner,  avoir  de  l'incli- 
nation ovv.  de  la  disposition  pour... 
[Inchinata  sf.  (voce  dell'uso)  révérence; 
bonnetade. 

Inchinato  agg.  e  pp.  (p.  che  pende;  e 
p.  abbassato)  incliné,  penché;  abaissé  || 
(p.  curvato)  courbé  ||  (fig.,  p.  proclive, 
tendente  a...)  incliné,  qui  a  du  penchant 
pour...  H  (p.  prosternalo)  incliné,  prosterné 
(p.  salutato)  salué  (V.  Inchinare). 


cautérisation  f.  (effet  d'un  caustique). 
Incespàre  va.  (p.  coprire  di  cespi)  ga- 
zonner;  (p.  coprire  di  cespugli)  couvrir  de 
buissons,  de  broussailles  -  vn.  (p.  germo- 
gliare, crescere  ;  propagarsi)  pousser;  croit  re; 
se  propager  -Incespàre  vn.  (p. incespicare) 
broncher,  chopper. 

Incespicare,  Incespitàre  vn.  broncher; 
chopper,  heurter  du  pied  (contre  quelque 

chose). 

Incessàbile  agg.  (p.  che  non  finisce  ;  con- 
tinuo) incessant;  continuel;  perpétuel  || 
(p.  che  non  si  può  evitare)  inévitable. 

Incessabilèzza  sf.  continuité;  perpétuité. 

Incessab'lmènte  avv.  incessamment;  con- 
tinuellement ;  perpétuellement. 

Incessànte  a#.ineessant;continuel;  perpétuel 

Incessantemente  avv.  incessamment  ;  con- 
tinuellement. 

Incessànza  sf.  continuation;  perpétuité. 

Incessatamènte  V.  Incessantemente. 

Incessabile  agg.  (in  giur.)  incessible. 

Incèsso  sm.  allure  f,  démarche  /. 

Incestare  va.  mettre  ovv.  enfermer  dans 
un  panier  ovv.  dans  une  corbeille. 

Incestatòre  sm.  incestueux. 

Incèsto  sm.  inceste  -  agg.  (p.  incestuoso)  in- 
ceste, incestueux  \\(sempl.p.  impuro)  impur. 

Incestuosamènte  avv.  incestueusement. 

Incestuóso  agg.  e  sm.  incestueux 


Incètta  sf.  (p.  compera  di  mercanzia  per  Inchinatimi  sf.  inclination, 
rivenderla  con  profitto)  accaparement  m.;  Inchinaziòne  sf.  (p.  il  chinare)  inclination 


empiette,  achat  m.  en  gros  (pour  revendre  en 
détail)  -  —  digrani,  accaparement  de  blés  - 
fare  incetta  ai...,  accaparer  ;  faire  emplette 
de...;  acheter  ||  (p.  guadagno)  gain,  profil. 
Incettare  va.  acheter  pour  revendre  ;  acca- 
parer; faire  emplette  de...;  faire  ses  em- 
plettes ovv.  aller  aux  emplettes  (en  parlant 


Il  (p.  umiliazione)  inclination  (en  signe  de 
respect);  humiliation  ||  (fig.,  p.  disposi- 
zione, attitudine)  inclination,  disposition, 
penchant  m. 
Inchinévole  agg.  (p.  pieghevole)  pliable  || 
(p.  naturalmente  inclinato  o  disposto  a...j 
enclin,  porté  à. 


d'un  marchand)  Il  (p.  fare  monopolio)  exercer  Inchinevolmènte  avv.  avec  inclination. 


le  monopole  de... 

Incettatore  sm.  (p.  chi  fa  incetta)  acca- 
pareur H  (p.  monopolista)  monopoleur. 

Incheccàre  vn.  bredouiller. 

Inchèrere  V.  Inchiedere. 

Inchiavamènto  sm.  clouage. 


Inchino  sm.  révérence  f.;  salut  -  agg. 
\  (p.  inclinato;  piegato;  abbassato)  incliné, 
I  penché;  plié;  baissé  ||  (p.  proclive,  ten- 
j  dente)  incliné,  enclin. 
|  Inchiodamento  sm.  clouement  (V.  Inchio- 
!  datura). 


Inchiavardare  va.  boulonner,  arrêter  avec  Inchiodare  va.  (p.  conficcare  con  chiodi) 


des  boulons;  clouer  avec  de  gros  clous. 
Inchiavàre  va.  fermer  à  clef. 
Inchiavellàre  va.  enfoncer  (V.  Conficcare). 
Inchiavistellàre  mverrouiller,cadenasser. 
Inchièdere  va.  (p.  minutamente  dimandare, 

interrogare,  investigare)  demander,  inter- 


clouer H  (part,  delle  bestie,  p.  ferirle  nei 
piedi  nel  ferrarle)  enclouer  (blesser  un 
cheval,  etc.,  avec  un  clou  quand -on  le  ferre) 
-  —  un  cannone  (t.  d'artigl.)  enciouer 
un  canon  ||  (fig.)  clouer:  -  —  in  un  letto, 
clouer  dans  un  lit  -  —  le  liste  delle  ilice- 
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rate  (t.  di  mar.)  clouer  les  laites  des  pré- 
larts  -  —  le  servette,  vaigrer  -  —  il  con- 
trabbordo, clouer  les  planches  du  doublage. 

Inchiodàto  agg.  e  pp.  cloué  H  encloué 
(V.  Inchiodare). 

Inchiodatóre  sm.  celui  qui  cloue. 

Inchiodatura  sf.  (p.  lo  inchiodare,  e  p.  l'ef- 
fetto dell'inchiodare)  clouementm.  ||  (p  pun- 
tura fatta  nel  vivo  a'  cavalli,  ecc.,  nel  fer- 
rarli) enclouure  ||  (t.d'artigl.)  enclouage  m. 
(d'une  pièce  de  canon;  V.  Inchiodare). 

Inchiom.àre  va.  {p.  ornare  di  capelli)  orner 
de  cheveux  -  vnp.  (p.  coprirsi  di  capelli, 
spuntare  i  capelli  ;  mettere  chioma  )  se 
couvrir  de  cheveux;  pousser  des  cheveux. 

Inchiostrare  va.  (p.  bruttare  d'inchiostro) 
salir  ovv.  barbouiller  d'encre  -  vr.  se  bar- 
bouiller ovv.  se  salir  d'encre  -  Inchio- 
strare va.  (p.  mettere  in  chiostro)  cloîtrer 
Il  (pari,  di  passione)  enfermer  dans  son  âme. 

Inchiòstro  sm.  encre  f.  -  —  rosso,  tur- 
chino, viola,  ecc.,  encre  rouge,  encre  bleue, 
encre  violette  -—di  China,  encre  de  Chine 
-  —  copiativo,  encre  à  copier  -  scrivere 
di  buon  inchiostro  (loc.fam.,  p.  scrivere 
senza  riguardo),  écrire  de  bornie  encre  ovv. 
de  la  bonne  encre,  écrire  sans  ménagement. 

Inchiovàre  V.  Inchiodare. 

Inchiovatùra  V.  Inchiodatura. 

Inchiùdere  va.  (p.  rinchiudere)  inclure, 
renfermer,  enfermer  [|  (p.  includere,  com- 
prendere) inclure,  comprendre  ||  (p.  inse- 
rire) inclure,  insérer  !|  (fig.,  p.  implicare) 
inclure,  impliquer  -  vnp.  (p.  rinchiudersi) 
s'enfermer,  se  renfermer. 

Inchiusiòne  sf.  inclusion. 

Inchiùso  agg.  inclus;  renfermé  (V.  Inchiù- 
dere) -  Rinchiusa  {neWuso,  p.  la  lettera 
qui  unita),  l'incluse,  la  lettre  ci-incluse. 

Inchiusùra  sf.  emprisonnement  m. 

Incialdàre  va.  envelopper  dans  des  oublies 
ovv.  dans  des  gaufres  -  vnp.  devenir  comme 
les  gaufres. 

Inciamberlàre  va.(p.  rabescare)  guillocher. 

Inciaiuberîàto  agg.  e  pp.  guilloché,  orné 
de  lignes  ovv.  de  traits  qui  se  croisent 
avec  symétrie. 

Inciampamelo  sm.  (p.  lo  inciampare) 
bronchade  f.  ||  (p.  ostacolo)  obstacle. 
Inciampare,  Inciampicare  vn.  broncher 


ciampare)  H  (fig.,  p.  ostacolo;  difficoltà;  pe- 
ricolo) obstacle;  difficulté  f.  ;  danger,  risque 
-pietra  d'inciampo,p'\erre  d'achoppement 
-  mettere  inciampi  a...  (fig.)  mettre  des 
bâtons  dans  les  roues...,  entraver. 

Incicciàre  va.  inciser  ovv.  couper  dans  le  vif. 

Incidentalmente  avv.  (è  brutta  voce; 
dirai:  Per  incidenza,  Di  passaggio;  Di  volo, 
o,  secondo  il  senso,  Per  caso)  incidemment. 

Incidènte  agg.(t.difis.,digram.  e  digeom.) 
incident  -  Incidènte  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  incident  ||  (nel  ling.  parlam.  e  fo- 
rense, dir  ai  meglio:  Qmsi'ioneoQxmlione  di- 
gressiva ovv.  Quistione  accessoria)  incident. 

Incidentemènte  avv.  incidemment,  par 
incident,  d'une  manière  incidente. 

Incidènza  sf.  (p.  digressione)  digression, 
incident  m.  -  per  incidenza  (loc.avv.)  par 
incident  ||  (t.  di  geom.,  di  fis.  e  di  gram.) 
incidence. 

Incìdere  va.  (p.  tagliare,  mozzare)  couper, 
trancher,  tailler,  retrancher  ||  (p.  intagliare, 
scolpire)  graver;  (usato  anche  in  modo 
assol.):  —  sul  legno,  sul  rame,  graver 
sur  bois,  sur  le  cuivre  ||  (p.  tagliare,  fare 
incisione  in...)  inciser,  faire  une  entaille 
dans...:  —  la  scorza  d'un  albero,  in- 
ciser l'écorce  d'un  arbre  ||  (p.  fare  inci- 
denza, digressione)  faire  une  digression, 
dire  quelque  chose  par  incident. 

Incielàre  (ortogr.  viziala  V.  Incelare). 

Inciferàto,  Incifràto  agg.  fait  ovv.  écril 
en  chiffres. 

Incigliàre  va.  (t.  d'agric.)  biner  (donner 
une  seconde  façon  aux  terres);  faire  deux 
raies  dans  un  sillon. 

Incignare  va.  entamer;  commencer  -  — 
una  botte,  percer  une  pièce  de  vin. 

Incignere  va.(p.cingere,circondare)eeindre. 
entourer  -  vn.  devenir  enceinte;  concevoir. 

Incile  sm.  (t:  d'idraul.)  émissaire  (tuyau 
ovv.  canal  qui  sert  à  vider  un  bassin,  un 
lac);  creux  (fait  dans  la  pierre  ovv.  dans  le 
terrein  pour  amener  l'eau). 

Incimàre  va.  exalter,  élever. 

Incimnrrimènto  sm.  (t.  di  veter.)  morve  f. 

Incimurrire  vn.  (t.  di  veter.,  pari,  propr. 
del  cavallo)  devenir  morveux. 

Incincignare  va.  chiffonner. 

Incinciscîiiàre  V.  Cincischiare. 


(mettre  le  pied  à  faux);  achopper,  chopper  Incincischiàto  agg.  découpé. 


(heurter  du  pied  contre...)  -  inciampare 
in...  (fig.,  p.  incontrare,  dare  del  capo, 
del  naso  in...),  rencontrer  -  —  in  una 
difficoltà,  rencontrer  une  difficulté. 

Inciampata  (Dare,  Fare  un'),  loc.fam. 
(p.  cadere)  tomber. 

Inciampicare  V.  Inciampare. 

Inciampo  sm  (p.  lo  inciampare)  bron- 
chade f.;  achoppement,  choppement (V.  1n- 


Incineraziòne  sf.  (in  tutte  le  accezioni) 
incinération. 

Incinfrignàre  va.  ravauder. 
Incìngere  V.  Incignere. 
Incin  ghia  re  V.  Cinghiare. 
Incinquarsi  vnp.  devenir  cinq  fois  plusgrand 
Incìnta  agg.  fem.  enceinte  :  dònna  incinta, 

femme  enceinte  -  Incìnta  sf.  (t.  di  mar.) 

préceinte,  lisse. 
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Incinto  agg.  (p.  non  cinto)  qui  n'est  pas  ceint.  Incittadinàre 


INu 


Incioccamènto  sm.  choc,  heurt 

Incioccàre  vn.  choquer,  heurter. 

Inciottolàrewi.caillouter,  paver  de  cailloux. 

Incipiènte  agg.  qui  commence  -  sm.  (p.  no- 
vizio) novice,  commençant. 

Incipollàre,  Incipollire  vn.  (in  ling.  rur. 
e  di  agric,  pari,  degli  alberi)  se  fendre  ; 
se  gercer. 

Incipollatura  sf.  (p.  sottile  spaccatura  di 
una  tavola)  gerçure  (d'une  planche)  ||  (t  dei 
calafati)  fente! 

Incipriare  va.  poudrer  -  vr.  se  poudrer. 

Inciprignire  vn.  e  vnp.  (p.  infiammarsi, 
tirar  al  maligno,  pari,  di  malori)  s'irriter; 
s'enflammer  ||  (e  p.  irritarsi)  s'irriter,  s'en- 
venimer H  (fig.,  p.  adirarsi  fortemente)  se 
mettre  en  courroux,  s'emporter  de  colère. 

Incirca  prep.  environ  -  avv.  environ,  à 
peu  près,  un  peu  plus  un  peu  moins. 

Incirconciso  agg.  incirconcis. 

Incircoscrittibïle  agg.  incirconscriplible, 
qu'on  ne  peut  pas  circonscrire. 

Incircoscritto  agg.  incirconscrit,  qui  n'est 
pas  circonscrit;  sans  bornes;  illimité. 

Incircospètto  agg.  imprudent. 

Incischiàre  V.  Cincischiare. 

Incisióne  sfJp.  taglio)  incision,  entaille  (faite 
avec  un  instrument  tranchant)  ||  (t.  dicliir.) 
incision  H  (p.  intaglio,  l'arte  d'incidere,  voce 
dell'uso)  gravure  (l'art  de  graver)  -  l'inci- 
sione in  legno,  la  gravure  sur  bois  -  l'inci- 
sione in  rame,  la  gravure  en  taille-douce  || 
(p.  opera  incisa;  e  p.  stampa  di  incisione  su 
carta)  gravure  ;  estampe  :  un'incisione  in 
legno, me  gravure  sur  bois  -  un'incisione  in 
ràme,une  taille-douce  ||  (t.gram.,V.  Sincope) 

Incisivo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  incisif 

-  denti  incisivi,  dents  incisives. 
Inciso  sm.  (t.  di  grani,  e  di  rett.)  incise  f. 

-  Incìso  agg.  e  pp.  incisé  ||  (p.  intagliato) 
gravé  (V.  Incidere). 

Incisore  sm.  graveur  -  agg.  (aggiunto 
di  dente,  V.  Incisivo). 

Incisùra  sf.  incision;  enlaille. 

Incitàbile  agg.  incitable. 

Incitabilità  sf.  incitabilité. 

Incitamento sm.Çp.  lo  incitare)  incitation  f. 
Il  (t.  difisiol.)  incitation  f.,  excitation  f.  || 
(t.  di  med.)  incitation  f. 

Incitare  va.  (p.  spignere  altrui  a  fare)  in- 
citer, pousser  à...  ||  (p.  stimolare,  ecci- 
tare) aiguillonner  (pron.  egù-iglioné),  ex- 
citer Il  (p.  provocare)  provoquer. 

Incitatìvo  agg.  excitatif. 

Incitatóre  sm.  incitateur. 

Incitazióne  sf.  incitation  (V.  Incitamento). 

Incitrulììre  vn  devenir  stupide,devenir  bcìe 

Incittadàrsi  vnp.  venir  habiter  la  ville  ; 
quitter  la  campagne  pour  la  ville. 


va.  donner  les  coutumes 
ovv.  les  manières  des  habitants  de  la  ville 
à...  -  vnp.  prendre  les  coutumes  ovv.  les 
manières  des  habitants  de  la  ville;  s'habituer 
à  vivre  dans  une  ville. 
Inciuscheràre  va.  mettre  en  pointe  de  vin; 
griser;  (partimi,  p.  avvinazzare)  enivrer 
{pron.  anivré)  -  vr.  se  griser;  s'enivrer. 
Inciveàre  va.  mettre  dans  un  cabas. 
Incivettàre  V.  Incivettire. 
Incivettire  vn.  (pari,  di  donna,  p.  di- 
venire civetta)  devenir  coquette  ||  (p.  im- 
baldanzire) s'enhardir. 
Incivile  agg.  incivil,  impoli. 
Inciviliménto  sm.  civilisation  /".,  l'action/", 
de  civiliser  (V.  Incivilire). 
Incivilire  va.  (p.far  divenir civile,dirozzare) 
civiliser  H  (t.  forense)  civiliser  (t.  antifju.), 
rendre  civile  (une  matière  criminelle)  -  vn. 
e  vnp.  (p.  divenire  civilizzato)  se  civiliser, 
devenir  civilisé  ||  (p.  civilizzarsi)  se  civi- 
liser, devenir  poli. 
Incivilito  agg.  (p.  civilizzato)  civilisé  || 
(p.  manieroso)  poli,  honnête. 
Incivilmente  avv  incivilement;  impoliment. 
Inciviltà  sf.  incivilité;  impolitesse;  mal- 
honnêteté. 
Inclaustràre  va.  cloîtrer. 
Inclemènte  agg.  (p.  inflessibile;  spietato, 
crudele  ;  duro)  inflexible  ;  impitoyable,  cruel  ; 
dur  H  (pari,  del  cielo,  degli  dei,  della  sorte) 
inclément  ||  (aggiunto  d'aria,  di  stagione) 
inclément,  rigoureux;  froid. 
Inclementemènte  avv.  (p.  crudelmente) 
cruellement  ||  (p.  ruvidamente)  rudement. 
Inclemènza  sf.  (p.  rigore;  asprezza)  rigueur; 
rudesse  ||  (pari,  dell'aria,  della  stagione) 
inclémence,  rigueur. 
Inclinàbile  agg.  qui  peut  être  incliné. 
Inclinamento  sm.  (p.  inchinamento,  lo  in- 
chinare) inclination  f.  (action  de  pencher); 
(e  p.  stato  di  cosa  che  piega  o  pende)  incli- 
naison f.;  (e  p.  abbassamento)  abaissement; 
(in  astron.)  déclin  ||  (p.  propensione)  in- 
clination f.,  penchant. 
Inclinànte  agg.  (p.  che  inclina)  qui  incline 
H  (detto  del  tempo)  vers  la  fin  ||  (t.  di 
gnomon.)  inclinant. 

Inclinantemènte  avv.  avec  inclination. 

Inclinàre  va.  (p.  chinare;  piegare;  abbas- 
sare; incliner;  courber,  plier;  baisser -vn. 
(p.  pendere  verso  un  lato)  incliner,  pencher, 
être  incliné  vers...;  courber  vers...  ||  (p.  av- 
vicinarsi alla  line)  incliner  vers  ovv.  appro- 
cher de  la  fin  |!  (p. calare; baisser;  (in  astr.) 
décliner  j|  (fig.,  p.  aver  attitudine  o  dispo- 
sizione o  propensione  a...)  incliner,  avoir  de 
l'inclination,  avoir  du  penchant  ovv.  de  la 
prédilection  pour...;  être  porté  à...:  inclino 
a  credere  che...,  je  suis  porté  à  croire  que... 
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Inclinati?*)  agg.  (p.  atto  ad  inclinare)  qui 
fait  pencher  ||  (p.  propenso)  enclin  (V.  In- 
clinato). 

Inclinato  agg.  e  pp.  (p.  piegato;  che  pende) 
incline;  penché  ||  (fig.,  p.  propenso) incliné, 
enclin,  qui  a  un  penchant  (pour  quelque 
chose),  porté  à...;  sujet  à... 

Incliiiatòre  sin.  celui  qui  incline. 

Inclinazióne  sf.  (p.  piegatura,  lo  inclinare) 
inclination  (l'action  de  pencher)  ||  (p.  pen- 
denza) inclinaison  (état  de  ce  qui  est  incliné) 
-  —  dell'ago  magnetico  (in  fisica),  incli- 
naison de  l'aiguille  aimantée  della  ruota 
di  poppa  (t.  di  mar.)  quèle  de  l'élambot  || 
(t.  d'astr.,di  geom.)  inclinaison  :  l'inclina- 
zione di  due  piani,  l'inclinaison  de  deux 
plans  H  (fig.,  p.  disposizione;  tendenza;  atti- 
tudine) inclination,  penchant???..  ;  disposition, 
aptitude  :  contro  la  propria  inclinazione, 
contre  son  inclination  -  —  al  maie,  pen- 
chant au  mal  H  (p.  declinazione  ;  decadenza) 
déclin  m.;  décadence. 

Inclinèvole  agg.  enclin,  porté  à... 

ìnclito  agg.  fameux,  renommé,  célèbre;  il- 
lustre-*'/ colto  pubblico  e  l'inclita  guarni- 
gione, le  savant  public  et  l'illustre  garnison. 

Inelùdere  va.  inclure  H  renfermer  ||  com- 
prendre (V.  Inchiudere). 

Inelùsa  sf.  incluse,  lettre  incluse  -  V inclusa, 
la  lettera  qui  inclusa,  la  lettre  ci-incluse. 

Inclusione  sf.  inclusion. 

Inclusiva  sf.  faculté  de  rester  inclus  (dans 
certaines  élections). 

Inclusivainènte  avv.  inclusivement. 

Inclusive  V.  Inclusivamente. 

Inclusivo  agg.  inclusif. 


Incoercibile  agg. {in  og  ni  acrez.)incoer  cible 
Incoercibilità  sf.  (t.  di  fis.)  incoercibililé. 
Incoerènte  agg.  (p.  non  coerente,  discre- 
pante) incohérent,  discordant  ||  (t.  di  fis.) 
incohérent  (qui  manque  de  cohérence). 
Incoerentemente  avv.  avec  incohérence. 
Incoerenza  sf.  (p.  sconnessione,  discre- 
panza) incohérence,  discordance;  disconve- 
nance H  (t.  di  fis.)  incohérence. 
Incogitàbile  agg.  inconcevable,  inimagi- 
nable, qu'on  ne  peut  imaginer. 
Incògliere  va.  (p.sopraggiugnere,  cogliere) 
attraper;  surprendre -vn.  arriver :Vincolse 
una  sventura,  il  lui  arriva  un  malheur  - 
—  maie,  mésarriver;  arriver  un  malheur: 
se  non  cambiate  condotta,  male  v'incorrà, 
si  vous  ne  changez  de  conduite,  il  vous  en 
mésarrivera. 

Incògnita  s/,  (t.  di  matem.)  inconnue,  la 
quantité  inconnue. 

Incognitamente  avv.  (p.  sconosciutamente) 
incognito  (pron.  enkognitò,  e,  secondo  al- 
cuni: enkogh-nitò;  la  prima  è  pronuncia 
preferibile),  sans  être  connu  ||  (p.  non  essere 
scorto)  incognito,  sans  être  aperçu. 
Incògnito  agg.  (p.  ignorato)  inconnu,  ignoré 
Il  (in  forza  d'avv.,  p.  da  privato,  senza  i 
distintivi  del  grado,  pari,  di  principe  o  di 
grande  personaggio  che  viaggia,  è  voce 
ripresa)  incognito  (pron.  enkognitò  e  en- 
kogh-nitò, V.  Incognitamente)  -  viaggiare 
incognito  (dirai  più  italianamente  :  Viag- 
giare privatamente  o  da  privato),  voyager 
incognito  -  sm.  l'inconnu. 
Incognoscibile  agg.  incognoscible  (pron. 
enkogh-nossìbP)  ;  méconnaissable. 


Inelùso  agg.  inclus  ;  contenu  ;  renfermé  \  Incoiarsi  vnp.  devenir  dur  comme  du  cuir. 
(V.  anche  Inchiudere  ed  Inchiuso).         Incoia  sm.  habitant. 
Incoàre  va.  (voce  lat.;  dirai  meglio:  Inco-  Incoiato  sm.  demeure  f.  hors  de  son  pays 
minciare,  Iniziare,  Principiare)  commencer,  i  Incollamento  sm.  collage,  jonction  f.  par 
Incoativo  agg.  {p.  che  esprime  il  principio    le  moyen  de  la  colle  H  collement  (étal  de 


di  una  cosa  o  di  un'azione)  inchoatif  (pron. 
enkoatìf)  H  (in  gram.):  verbo  incoativo, 
verbe  inchoatif  -  coniugazione ,  forma 
incoativa,  conjugaison,  forme  inchoative. 

Incoàto  agg.  commencé. 

Incoccàre  va.  (p.  mettere  nella  cocca)  en- 
cocher  ||  (t.  di  mar.)  encoquer  -  vnp.  (fig.t 
pari,  della  voce,  della  parola)  être  pro- 
noncé avec  difficulté  ovv.  en  bégayant. 

Incoccatùra  sf.  (p.  il  fare  entrare  la  corda 
dell'arco  nella  cocca)  encochemenl  m., 
l'action  d'encocher  ||  (t.  di  mar.)  encoqûre. 

Incocciare,  Incocciarsi  vn  e  vnp.  (p.  in- 
caponirsi, ostinarsi)  s'entêter,  s'obstiner  - 
va.  (t.  di  mar.)  crocher. 

Incocciato  agg.  e  pp.  entêté. 

Incocciatura  sf.  entêtement  m. 

Incodardire  vn.  devenir  poltron;  perdre 
le  courage,  s'avilir. 


choses  collées). 
Incollanàre  va.  orner  d'un  collier 
Incollare  va.  (p.  appiccare  insieme  più  cose 
con  colla)  coller  ||  (/.  delle  cartiere)  coller. 
Incollatóre  sm.  (p.  chi  incolla  o  fa  l'incolla- 
tura) colleur  (ouvrier  qui  colle  ovv.  qui  fait 
le  collage;  V.  Incollatura)  ||  (p.  chi  incolla 
affissi)  colleur,  colleur  d'affiches,  afficheur. 
Incollatura  sf.  (p.  lo  incollare)  collage  m.  || 
(t.delle  cart.) collage???.  ||  (t.mar.) encolure. 
Incolleràrsi,  Incollerirsi  vr.  s'emporter, 
xse  fâcher;  se  mettre  en  colère, 
incoio  V.  Incola. 

Incolonnàre  va.  (p.  drizzare  a  mo'  di  co- 
lonna) dresser  comme  une  colonne  ||  (p.porre 
su  colonna)  placer  sur  une  colonne. 

Incoloràrsi  vnp.  se  colorer. 

Incolòro  agg.  (neol  ,  dirai  però  meglio 
Senza  colore)  incolore. 


ING 

Incolpàbile  agg.(p.  che  non  può  incolparsi; 
e  p.  irreprensibile)  ineulpable  ;  irréprochable 
H  (p.  che  è  senza  colpa)  inconpable,  innocent. 

Incolpabilmente  aoo.  (p.  in  modo  incol- 
pabile) irréprochablement  ||  (p.  innocente- 
mente) innocemment. 

Incolpare  va.(p.  dare  colpa  a..., accagionare) 
inculper,  charger  (quelqu'un)  d'une  faute, 
attribuer  la  faute  à...  -  —  un'altro,  rejeter 
la  faute  sur  un  autre  ||  {p.  biasimare)  blâmer 

-  vr.  s'inculper. 

Incolpato  agg.  e  pp.  (p.  accusalo)  inculpé, 
accusé  -  Incolpàto  agg.  (p.  senza  colpa) 
innocent(V.  Incolpabile) -tutela  incolpata 
(t.  leg.,p.  legittima  difesa),  défense  légitime 

-  sm.  l'inculpé,  l'accusé. 
Incolpatòre  sm.  accusateur. 
Incolpazione  sf.  inculpation  ;  accusation. 
Incolpevole  agg.  incoupable;  innocent. 
Incoltamente  avo.  d'une  manière  inculte  || 

(fig.,p.  senz'arte;  neglettamente)  sans  art  ;  né- 
gligemment H  sans  culture,  sans  instruction. 

Incoltezza  sf.  inculture. 

Incoltivàto  agg.  inculte,  qui  n'est  point 
cultivé  (V.  Incolto). 

Incòlto  agg.(coll'o  chiuso  ;  p.  non  coltivato) 
inculte,  qui  n'est  point  cultivé  ||  {detto  di  ter- 
reno, in  ling.  rur.)  en  friche  :  un  terreno 
incolto,  un  terrein  en  friche  ||  {fìg.,  p.  dis- 
adorno ;  e  p.  rozzo)  sans  ornement  ;  négligé; 
grossier:  uno  stile  incolto,  un  style  négligé 

-  un  uomo  incolto,  un  homme  grossier  || 
(p.  ignorante)  inculte,  qui  n'a  pas  reçu  la 
culture  intellectuelle  et  morale  -  costumi 
incolti,  mœurs  incultes,  sauvages,  farouches 

-  Incòlto  pp.  {pronunciato  coll'o  aperto, 
da  Incogliere)  arrivé  (V.  Incogliere). 

Incòlume  agg.  sain  et  sauf. 

Incolumità  sf.  intégrité. 

Incomandàto  agg.  non  ordonné,  qui  n'a 
point  été  ordonné. 

Incombattìbile  agg.  incontestable. 

Incombènte  sm.  {p.  Obbligo,  Dovere,  e 
p.  Atto,  nel  ling.  curiale,  è  brutta  voce 
da  lasciarsi)  devoir,  tâche/.;  pratique  f. 

Incombènza  sf.  {dirai  in  buona  lingua  : 
Incarico,  Commissione  o,  secondo  il  caso, 
Carica,  Officio;  commission;  charge. 

Incombenzàre  m.charger,confier  le  soin  (de 
quelque  chose)  à...  ;  donner  commission  à... 

Incombere  vn.  {latin,  da  evitarsi,  dicasi 
Appartenere,  Spettare)  appartenir  ;  regarder, 
intéresser  -  m'incombe  l'obbligo  di...,  je 
suis  obligé  de...,  mon  devoir  c'est  de...  -  cio 
non  m'incombe,  cela  ne  me  regarde  pas. 

Incombustibil   agg.  incombustible. 

Incombustibilità  sf.  incombustibilité. 

Incombusto  agg.  {p.  non  combusto)  qui 
n'est  point  brûlé  ||  (p.  che  non  può  essere 
consumalo  dal  fuoco )  incombustible. 


ING 

Incomineiàglia  sf.  commencement  m. 
Incominciamènto  sm.  commencement  ; 
principe. 

Incominciànte  agg.  commençant. 
Incominciare  va.  commencer  ||  débuter 

(V.  Cominciare)  -  incominciando  da...,  à 

partir  de... 

Incominciata  V.1ncominciamento,Principio. 

Incominciatòre  sm.  commençant. 

Incoinmendàre  va.  (p.  dare  una  commenda 
a...)  donner  une  commanderie  à...  |j  (p.  eri- 
gere in  commenda)  ériger  en  commanderie. 

Incommensuràbile  agg.  (p.  che  eccede 
ogni  misura)  incommensurable,  immesurable 
Il  {t.  d'arit.  e  di  geom.)  incommensurable. 

Incommensurabilità  sf.  {anche  come  t.  di 
arit.  e  di  geom.)  incommensurabilité. 

Incommensurabilmènte  avo.  incommen- 
surablement,  d'une  manière  incommensu- 
rable. 

Incommiscìbile  agg.  qui  ne  peut  pas  se 
mêler. 

Incommissìbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas 

joindre,  qu'on  ne  saurait  joindre  ooo.  réunir. 
Incommistìbile  V.  Incoijmiscibile. 
Incòmmodo  e  deriv.  V.  Incomodo  e  deriv. 
Incommutàbile  agg.  (p.immutabile;  slabile) 

immuable,  invariable  ;  stable  H  (tu  giuris.) 

incommutable. 
Incommutabilità  sf.  (p.  stabilità,  fermezza) 

immutabilité,  immuabilité  ||  {t.  di  giur.)  in- 

commutabilité. 

Incommutabilmente  aoo.  immutablement, 
immuablement  H  (in  giur.)  incommutable- 
ment  (V.  Incommutabile). 

Incomodamènte  aov.  incommodément , 
d'une  manière  incommode. 

Incomodare  va.  incommoder,  gêner;  dé- 
ranger :  scusate ,  se  vengo  ad  incomo- 
daci, pardon,  si  je  viens  vous  déranger 

-  vnp.  s'incommoder. 

Incomodàto  agg.  (p.  disagiato)  incommodé, 
gêné;  dérangé  ||  (p. infermo,  malazzato,  trat- 
tenuto a  letto,  ammalato,  voce  dell'uso,  è 
francesismo)  incommodé. 

Incomodità  sf.  {p.  scomodo,  disagio)  in- 
commodité, gêne  H  {p.  indisposizione;  ma- 
lattia) incommodité,  indisposition. 

Incòmodo  agg.  (p.  che  non  offre  comodità) 
incommode,  qui  n'offre  pas  de  commodité 
Il  (p.  che  scomoda)  incommode-,  gênant,  qui 
gène  -  stare  incomodo,  être  gêné,  ne  pas 
être  à  son  aise  ||  (p. importuno,  noioso)  incom- 
mode, importun,  ennuyeux  -  sm.  (p.  males- 
sere ;  disagio)  incommodité/".;  gêne  /.;  malaise 

-  cagionare  incomodo,  causer  du  déran- 
gement -  essere  d'incomodo  a...,  déranger 

-  levare  l'incomodo  (nell'uso,  p.  andar- 
sene), s'en  aller  ||  (p.  svantaggio,  danno)  dés- 
avantage, dommage,  per**  f. 
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Incomparàbile  agg.  incomparable. 

Incomparabilmente  avv.  incomparable- 
ment, sans  comparaison  possible. 

Incomparàrsi  vnp.  se  faire  compère  (de 
quelqu'un);  faire  compérage. 

Incompartibile  agg.  indivisible. 

Incompassione  sf.  cruauté. 

Incompatibile  agg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni, anche  come  t.  di  giur.  e  di  ammin.) 
incompatible. 

Incompatibilità  sf.(in  ogni  accez.,  anche 
come  t.  di  giur.  e  di  àmmin.)  incompa- 
tibilité -  —  di  carattere,  incompatibilité 
de  caractère  ||  (p.  ostacolo,  impedimento; 
divieto,  è  voce  errata)  obstacle  m.;  défense. 

Incompatibilmente  avv.  incompatiblement 

Incompensàbile  agg.  incompensable,  qui 
ne  peut  être  compensé. 

Incompetènte  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
incompétent. 

Incompetentemènte  auivincompétemmenl 

Incompetènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
incompétence. 

Incompianto  agg.  non  regretté. 

Incompiutamènte  avv.  incomplètement. 

Incompiuto  agg.  (p.  non  finito)  inachevé, 
qui  n'est  pas  achevé;  incomplet  ||  (p  im- 
perfetto) imparfait. 

Incomplèsso  agg.  (p.  non  composto,  senza 
mistione)  incomplexe;  sans  mélange;  (e 
propr.  p.  semplice)  simple. 

Incompletamente  avv.  incomplètement. 

Incomplèto  agg.  incomplet. 

Incomportàbile  agg.  insupportable;  into- 
lérable; insoutenable,  qu'on  ne  peut  endurer. 

Incomportabilmènte  avv.  insupporlable- 
ment;  intolérablement. 

Incomportèrole  V.  Incomportabile. 

Incoin  positamèntc 


Incompréso  agg.  incompris  ||  (p.  non  sti- 
mato per  quanto  si  crede  di  valere,  è  fran- 
cesismo)-, un  genio  incompreso,  un  génie 
incompris. 

Incompressìbile  agg.(t.fis.)  incompressible. 
Incompressibilità  sf.  (t.  di  fis.)  incom- 
pressibilité. 
.Incomunicàbile  agg.  incommunicable. 
Incomunicabilmènte  avv.  d'une  manière 

incommunicable. 
Inconcàre  va.  encuver. 
Inconcepìbile  agg.  inconcevable;  incom- 
préhensible. 
Inconcepibilità  sf.  incompréhensibilité. 
Inconcèsso  agg.  non  accordé;  (partimi, 
p.  proibito)  défendu. 
Inconciliàbile  agg.  inconciliable. 
Inconciliabilità  sf.  inconciliabilité. 
Inconciliabilmènte  rtìw.inconciliablement. 
Inconcludènte  agg.  inconcluant,  qui  ne 

conclut  pas  ovv.  qui  n'est  pas  concluant. 
Inconclùso  agg.  qui  n'est  pas  conclu. 
Inconcùsso  àgg.  (p.  non  scosso,  fermo) 
inébranlable  ||  (^.Illeso  ep.  Irremovibile  V.) 
Incòndito  agg.  (p.  confuso,  in  disordine) 
confus,  mal  eh  ordre  ||  'p.  sregolato)  déréglé 
Il  (p.  grossolano,  incivile)  grossier;  impoli. 
Incondizionatamènte  avv.  (voce  dell'uso) 
sans  conditions;  inconditionnellement, d'une 
manière  inconditionnelle. 
Incondizionàto  agg.  (voce  dell'uso)  incon- 
ditionnel ;  sans  conditions;  (m  ling.  filos.) 
inconditionnel. 
Inconfìdènte  agg.  (p.  diffidente)  défiant  || 
S  (p.  di  cui  si  diffida)  dont  on  ne  se  fie  pas; 
|  dont  on  se  méfie. 
!  Inconfidènza  sf.  méfiance;  défiance. 
!  Inconflguràbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas 
figurer. 


avv.  (p.  indecente- 1 

mente)  indécemment  ||  (p.  in  disordine,  con-  !  Inconformàbile  agg.  qui  ne  peut  se  con- 
fusamente) confusément;  en  désordre. 
Incoinpòsito,  Incompòsto  agg.  (p.  non 


composto)  simple  ||  (p.  male  ordinato)  de- 
rangé,  mal  en  ordre. 

Incompossibile  agg.  qui  ne  peut  s'ajuster 
ovv. s'accorder  (avec  un  autre);  incompatible. 

Incompossibilità  sf.  incompatibilité. 

Incompostamènte  avv.  (p.  indecentemente) 
indécemment  ||  (p.  confusamente;  disordi- 
natamente) confusément;  en  désordre. 

Incompostézza  sf.  manque  m.  de  tenue; 
désordre  m.  (V.  Scompostezza). 

Incompòsto  agg.  (p.  disordinato)  dérangé; 
négligé  II  simple  (V.  Incomposito). 

Incomprensibile  agg.  incompréhensible; 
inconcevable. 

Incomprensibilità  sf.  incompréhensibilité. 

Incomprensibilmente,  Incomprensiva- 
mènte  avv.  d'une  manière  incompréhen- 
sible; inconcevablement. 


former. 

Inconfnsamènte  avv.  confusément. 
|  Incongiungìbile  agg.  (p.  che  non  si  può 
!  congiungere)  qui  ne  peut  pas  se  joindre; 
'  qu'on  ne  peut  joindre  ||  (p.  incomnafibile) 

incompatible;  qu'on  ne  peut  a»s<  cier. 
Incongiùnto  agg.  séparé;  détaché  ;  uésuni; 
délié. 

Incongruainènte  avv.  incongrûment,  d'une 
manière  incongrue. 

Incongruènte  agg.  (p.  sconveniente;  scon- 
j  venevole)  incongru,  impropre  ;  dispropor- 
tionné; inconvenant. 

Incongruentemènte  avv.  incongrûment, 
d'une  manière  incongrue. 

Incongruènza  sf.  (p.  sproporzione)  incon- 
gruité, disproportion  ||  (p.  sconvenienza) 
incongruité,  inconvenance. 

Incongruità  sf.  incongruité,  disproportion 
(V.  Incongruenza). 


INC  -  598  —  INC 


Incòngruo  a^.incongru  (V. Incongruente). 

Inconocchi.àre  va.  charger  ovv.  coiffer  une 
quenouille  (de  chanvre,  de  lin,  etc.) 

Inconoscìbile  agg.  méconnaissable. 

Inconosciùto  agg.  inconnu  (V. Sconosciuto). 

Inconquassàbiìe  agg.  inébranlable. 

Inconsapevole  agg.  qui  ne  sait  pas  (ce  dont 
il  s'agit);  ignare;  inscient  (qui  n'a  pas  con- 
science de...) 

Incònscio  V.  Ignaro  ed  Inconsapevole  (che 
sono  voci  da  preferirsi). 

Inconseguènte  agg.  inconséquent  ||  (p.  che 
si  contraddice,  e  p.  instabile,  mutabile,  non 
è  buona  voce,  italiana)  inconséquent. 

Inconseguènza  sf.  inconséquence. 

Inconsideràbile  agg.ip.  non  immaginabile) 
inimaginable;  incompréhensible  ||  (p.  che  non 
merita  considerazione,  e  p.  di  poco  momento) 
inconsidérable  (non  digne  de  considération); 
sans  considération  ;  de  peu  d'importance. 

Inconsiderànza  V.  Inconsideratezza. 

Inconsideratamènte  ayy.inconsidérément, 
d'une  manière  inconsidérée  ;  étourdimenf . 

Inconsideratezza  sf.  (p.  difetto  d'atten- 
zione, di  riflessione)  inconsidération,  dé- 
faut m.  d'attention;  étourderie  ||  (p.  impru- 
denza) inconsidération,  imprudence. 

Inconsiderato  agg.  (p.  malaccorto)  incon- 
sidéré H  (p.  imprudente,  stordito)  inconsi- 
déré; imprudent;  étourdi. 

Inconsiderazióne  sf.  inconsidération  (V.  In- 
consideratezza). 

Inconsistènte  agg.  (p.  senza  consistenza) 
sans  consistance;  (e  partie,  p.  insussistente) 
qui  n'existe  pas  ||  (p.  chimerico)  chimérique. 

Inconsolàbile  agg.  inconsolable. 

Inconsolabilmente  avv.  inconsolablement. 

Inconsolaziòne  sf.  chagrin  m.  (qui  n'admet 
point  de  consolation). 

Inconstante  a^.inconstantfV.  Incostante). 

Inconstànza  sf.  inconstance  (V.  Incostanza). 

Inconsuèto  agg.  insolite;  inusité. 

Inconsultamènte  aw.inconsidérément;  im- 
prudemment; témérairement  (V.  Inconsulto). 

Inconsulto  agg.  (p.  sconsigliato;  impru- 
dente) inconsidéré;  imprudent;  (e  p.  teme- 
rario) téméraire. 

Inconsumàbile  agg.  (p.  non  consumabile) 
inconsommable  (qui  ne  peut  être  consommé)  ; 
qu'on  ne  saurait  consumer;  qui  ne  se  peut  con- 
sumer (per  distinguerli  V.  Consumare)  || 
(p.  interminabile)  interminable,  qu'on  ne 
saurait  achever. 

Inconsumàto  agg.  (p.  non  consumato;  non 
usato)  inconsommé  (qui  n'est  point  con- 
sommé); inconsumé  (qui  n'est  pas  consumé); 
qui  n'est  pas  usé  (perdisting.W.  Consumare) 
Il  (p.  che  esiste  ancora)  qui  existe  encore  || 
(p.  non  lini to)  inachevé  (V.  Inconsumabile ). 

Inconsùtile  agg.  non  cousu  ;  sans  couture. 


Incontaminàbile  agg.  qu'on  ne  peut  con- 
taminer ovv.  souiller. 

Incontaminatamènte  avv.  purement. 

Incontaminatézza  sf.  pureté. 

Incontaminato  agg.  incontaminé  (qui  n'est 
point  contaminé  ovv.  souillé);  pur. 

Incontanèntean\incontinent,sur-Ie-champ, 
aussitôt,  sur  l'heure,  à  l'instant  même,  au 
même  instant. 

Incontenènte  V.  Incontanente. 

Incontentàbile  agg.  (p.  che  non  è  mai  con- 
tento) qui  n'est  jamais  content;  qui  ne  se 
contente  jamais;  qu'on  ne  peut  contenter  || 
(p.  insaziabile)  insatiable. 

Incontentabilità  sf.  défaut  de  celui  qui 
n'est  jamais  content  ||  insatiabilité. 

Incontestàbile  agg.  incontestable  ||  (p.  In- 
contrastabile, Irrepugnabile,  Indubitato,  è 
voce  errata.  V.  queste  voci). 

Incontestabilmènte  avv.  incontestable- 
ment H  (p.  Incontrastabilmente,  Indubita- 
bilmente, è  voce  errata,  V.  queste  voci). 

Incontinènte  agg.  (p.  dissoluto;  licenzioso) 
incontinent;  dissolu;  licencieux;  (p.  sfre- 
nato) débordé  -  avv.  (p.  Incontanente  V.) 

Incontinentemente  avv.  (p.  licenziosa- 
mente; con  dissolutezza)  incontinemment; 
licencieusement;  dissolument  ||  (p.  Incon- 
tanente V.) 

Incontinènza  sf.  (p.  dissolutezza)  inconti- 
nence Il  (t.  dimed.)  incontinence,  incapacité 
de  retenir-— d'orina,  incontinence  d'urine. 

Incònto  agg.  négligé;  sans  ornements;  iné- 
légant, sans  élégance. 

Incontra  prep.  (p.  contro)  contre;  à  ren- 
contre -  all'incontra  (loc.prepos.,  p.  in 
quel  cambio),  par  contre,  à  la  place  de...  - 
all'incontra  (loc.avv.)  par  contre  ;  (p.  di- 
rimpetto) vis-à-vis,  en  face;  à  l'opposite. 

Incontrafattibile  agg.  impossible  à  con- 
trefaire. 

Incontramèntosm.(p.incontro)rencontre/'. 
H  (p.abboccamento)  abouchement,entrevue/'. 

Incontràre  va.  (p.  abbattersi  con  chic- 
chessia) rencontrer;  trouver  ||  (p.  farsi  in- 
contro a...)  aller  à  la  rencontre  de...  ;  aller 
au-devant  de...  ||  (in  senso  assol.,  p.  ottenere 
l'altrui  gradimento)  plaire  -  —  il  gusto  di..., 
plaire  à...  ||  (p.  Fare,  Contrarrei  non  è  da 
usarsi):  incontrare  un  debito  (dirai:  Con- 
trarre un  debito),  contracter  une  dette  -  vn. 
(p.  accadere,  succedere)  arriver -se  v'incon- 
trasse qualche  disgrazia,  s'il  vous  arrivait 
quelque  malheur  -  v.recipr.  se  rencontrer; 
se  trouver  -  vnp.(p.  abbattersi)  se  rencontrer 
il  (p.  dare  di  cozzo  in...,  urtarsi)  rencontrer, 
heurter  ovv.  ser  heurter  contre...  -  —  in 
un  punto  (p.  concorrere  all'islesso  punto), 
concourir  à  un  même  point  ;  se  rencontrer 
ovv.  se  joindre  à  un  même  point. 
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Incontrastàbile  agg.  (p.  che  non  si  può  Inconvincibile 
contrastare)  incontestable  ||  (p.  che  non  si 
può  mettere  in  dubbio)  indubitable. 

Incontrastabilmente  avv.  (p.  senza  con- 
trasto) incontestablement  ||  (p.  senza  dubbio, 
certamente)  indubitablement,  certainement. 

Incontrastato  agg.  e  pp.  incontesté. 

Incontravertìbiie  agg.  incontestable. 

Incontro  sm.  (p.  l'incontrarsi  di  due  per- 
sone, o  di  due  cose  in  un  dato  luogo)  ren- 
contre f.  Il  (p.  l'andare  incontro  ad  uno  per 
onoranza)  rencontre  f.  ||  (p.  scontro,  urto) 
choc,  heurt  ||  (p.  occasione,  congiuntura)  ren- 
contre f.t occasion  /".,  conjoncture /. -  in  ogni 
incontro,  en  toutes  rencontres;  (in  altro 
senso)  à  tout  propos  ||  (p.  favore,  buona  acco- 
glienza) faveur/".;  agrément- Incontro  pr?p. 
(p.conlro)  contre  -  all' incontro  [p.  contro), 
contre  ||  (p.  dirimpetto,  a  rincontro)  en  face, 
vis-à-vis  II  (p.  inverso,  alla  volta  di...)  au- 
devant,  à  la  rencontre:  andare  incontro 
a...,  aller  à  la  rencontre  de...;  aller  au- 
devant  de...  -  avv.  (p.  in  vece,  in  cambio) 
à  la  place  de...;  au  lieu  de... 

Incontrovèrso  agg.  (t.  leg)  incontroversé, 
incontesté. 

Incontrovertìbile  agg.  incontroversable 
(neoi);  incontestable  ;  (e  p.  evidente)  évident. 

Incontrovertibilmènte  avv.  d'une  ma- 
nière incontroversable;  incontestablement; 
évidemment  (V.  Incontrovertibile). 

Inconturbàbile  agg.  imperturbable. 

Inconvenèyole  agg.  inconvenable;  incongru, 
qui  n'est  pas  convenable;  (e  p.  disdicevole; 
indecente)  messéant;  malhonnête;  indécent. 

Inconvenevolèzza  sf.  inconvenance;  in- 
congruité. 

Inconyenevolmènte  avv.  inconvenable- 
ment,  d'une  manière  inconvenable. 

Inconyeniènte  sm.  (p.  cosa  che  abbia  scon- 
venienza) inconvénient  ||  (p.  contrattempo; 
difficoltà  ;  svantaggio)  inconvénient,  contre- 
temps,embarras  ovv.  difficulté  /".qui  survient; 
désavantage  -  agg.  (p.  disdicevole,  che  non  1 
conviene)  inconvenant,  qui  ne  convient  pas,  l 
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qui  n'est  pas  convenable  ||  (p.  disonesto,  in- 
decente) messéant,  malséant;  indécent. 

Inconvenientemènte  avv.  (p.  senza  con- 
venienza) d'une  manière  inconvenante;  in- 
congrûment H  (p.  indecentemente)  indécem- 
ment H  (p.  fuor  di  tempo)  mal  à  propos. 

Inconveniènza  sf.  (p.  sconvenevolezza)  in- 
convenance ;  incongruité  ||  (p.  cosa  mal  fatta ) 
inconvenance  ||  fp.  disordine)  désordre  m. 

Inconversàbile  agg.  impraticable;  inso- 
ciable. 

Inconvertìbile  agg.  inconvertible. 
Inconvertibilità  5/.  inconvertibilité. 
Inconvertìbilmente  avv.  d'une  manière 
inconvertible. 


agg.  (p.  che  non  si  può 
convincere)  qu'on  ne  peut  convaincre;  (e 
p.  invincibile)  invincible. 
Incoraggiamento  sm.  (p.  Io  incoraggiare) 
encouragement  ||  (p.  coraggio)  courage. 
Incoraggiare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
encourager  -  vn.  e  vnp.  prendre  courage  - 
v.  recipr.  s'encourager. 
Incoraggìre  V.  Incoraggiare. 
Incorallàre  va.  donner  la  couleur  du 
corail  à... 

Incorare  va.  (p.  rassicurare)  rassurer; 
(p.  dar  cuore  a...,  incoraggiare)  encourager  || 
(p.  persuadere)  persuader  -  vnp.  (p.  mettersi 
in  cuore)  se  mettre  dans  la  tète  ovv.  dans 
l'esprit;  se  persuader. 
Incoràto  agg.  encouragé  (V.  Incorare). 
Incordamènto  sm.  tension  f.  des  cordes 
d'un  instrument. 

Incordare  va.  monter  (un  instrument  de 
musique)  -vn.  raidir,  devenir  roide,  se  raidir. 
Incordato  agg.  (p.  irrigidito,  teso)  roidi 
(pron.  redi)  ||  (aggiunto  di  strum.  mus., 
p.  messo  in  corde)  monté  de  cordes  |j 
(detto  di  cavallo)  fourbu  (V.  Incordatura). 
Incordatura  sf.  (in  ling.mus.)  montage  m. 
(d'un  instrument  à  cordes);  l'action  de 
mettre  des  cordes  (à  un  instrument  de  mu- 
sique); (e  p.  il  complesso  di  tulle  le  corde) 
les  cordes  (d'un  violon,  etc.)  ||  (t.  di  med., 
p.  morbosa  contrazione  di  muscoli)  con- 
tracture, retirement  m.,roideur  (pr.  redeur) 
H  (t.  di  veter.)  mal  m.  de  cerf  (espèce  de 
fourbure,  maladie  du  cheval). 
Incorezzàto  agg.  (detto  di  panno)  durci, 
roidi  (pron.  redi),  raidi  (par  la  crasse). 
Incornare  va.  (p.  dar  di  cozzo  colle  corna 
a...)  encorner  -  vnp.  s'obstiner  ;  s'opiniàtrer  ; 
s'entêter  (V.  Ostinarsi,  Incaponirsi). 
Incornato  agg.  (p.  cornuto )  encorné  || 
(p.  ostinato)  obstiné;  entêté. 
Incornatura  sf.  (p.  foggia  delle  corna)  en- 
cornure;  les  cornes,  la  façon  des  cornes 
(des  boeufs  et  des  vaches)  ||  (fig.,  p.  osti- 
nazione) entêtement  m.  ||  (p.  natura,  abito; 


e  p.  difetto)  nature,  habitude;  défaut  m. 
(t.  di  mar.)  encornail  m. 
Incorniciare  va.  (p.  mettere  in  cornice) 
encadrer  ||  (p.  mettere  un  bordo  a...)  em- 
bordurer,  mettre  une  bordure  à... 
Incoronàre  va.  couronner. 
Incoronazione  sf.  couronnement  m. 
Incorporàbile  agg.  (p.  che  può  essere  in- 
corporato) incorporable,  qui  peut  être  in- 
corporé H  (p.  incorporeo)  incorporel,  qui 
n'a  point  de  corps. 
Incorporale  agg.  (dirai  meglio  Incor- 
poreo) incorporel,  qui  n'a  point  de  corps. 
Incorporalità  sf.  (L  di  dogm.;  dirai 
meglio  Incorporeità)  incorporante. 
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Incorporaluiènte  avv.  sans  corps. 

Incorporamento  sm.  (p. -lo  incorporare) 
incorporation  f.  ||  (nell'uso  e  spec.  nel 
ling.  farm.,  p.  mistione,  miscuglio)  incor- 
poration f.,  mixtion  f.;  mélange. 

Incorporare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  incorporer  ||  {nel  ling.  ammin.) 
incorporer;  (e  partie,  p.  confiscare)  con- 
fisquer -  vnp.  (p.  prendere  corpo,  vestirsi 
di  corpo)  prendre  un  corps  ||  (p.  attrarre 
a  sè  una  sostanza)  s'incorporer,  devenir 
incorporé  avec...  ||  (p.  imprimere  nella 
mente)  imprimer  ovv.  graver  dans  l'esprit. 

Incorporazióne  sf.  incorporation  (V.  In- 
corporamento). 

Incorporeità  sf.  incorporalité  (V.  Incor- 
foralita). 

Incorpòreo  agg.  (p.  che  non  ha  corpo)  in- 
corporei ;  (e  paiate,  p.  spirituale)  spirituel. 

Incòrporo  sm.  (p.  l'incorporare)  incorpo- 
ration f.  H  (p.  la  cosa  incorporata)  la  chose 
incorporée. 

Incórre  V.  Incogliere. 
Incorreggìbile  agg.  incorrigible. 
Incorreggibilità  sf.  incorrigibililé. 
Incorreggibilmente  aw.incorrigiblement, 

d'une  manière  incorrigible. 
Incorrentàre  va.  (t.  de' falegn.)  mettre 

des  solives  à... 

Incorrentìre  vn.  e  vnp.  (p.  diventar  rigido) 
se  roidir  (pron.  redir). 

Incórrere  vn.  (p.  incontrare  cose  o  cadere 
in  cose  di  danno  o  di  pregiudizio)  encourir 
(usato  con  forma  attiva);  tomber  dans... 
ovv.  sous...:  —  in  una  pena,  encourir 
une  peine,  tomber  sous  une  peine  -  in 
difficoltà,  tomber  dans  des  difficultés  ||  [p.  ac- 
cadere, avvenire)  arriver,  avenir,  survenir. 

Incorrettamente  avv.  incorrectement. 

Incorrètto  agg.  incorrect  (pr.  enkorrèkt'). 

Incorreziòne  sf.  (p.  difetto  di  correzione) 
incorrection  ||  (p.  vizio  di  chi  mena  vita 
scorretta)  dérèglement  m.,  désordre  m. 

Incorrigìbile ,  Incorrigibilità  e  deriv. 
V.  Incorreggibile,  Incorreggibilità  e  deriv. 

Incorrimènto  sm.(p.  lo  incorrere  ;  incontro) 
rencontre  f.  \\  (p.  abbattimento)  chute  f. 

Incorrottamènte  avv.  (p.  senza  corruzione) 
sans  corruption;  purement  ||  (p.  integra- 
mente) avec  intégrité;  (e  p.  giustamente) 
justement. 
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Incorruttibilmente  avv.  (p.  in  modo  in- 
corruttibile) incorruptiblement,  d'une  ma- 
nière incorruptible  ||  (p.  senza  corruzione) 
sans  corruption  ||  (p.  con  integrità)  avec 
intégrité,  intègrement. 
Incorruzióne  sf.  («.contrario  di  corruzione) 
incorruption  ||  (p.  integrità,  lealtà)  intégrité. 
Incorsatéio  sm.  (t.  de' falegn.)  doucine  f.; 

bouvet  (rabot  à  faire  des  rainures). 
Incórso  agg.  e  pp.  (da  Incorrere)  encouru; 
tombé  (V.  Incorrere)  -  sono  incorso  in 
errore,  je  suis  tombé  dans  une  faute  - 
sm.  rencontre  f. 

Incortinàre  va.  entourer  ovv.  orner  de 
rideaux. 

Incortinàto  agg.  e  pp.  entouré  de  rideaux. 
Incospicuo  agg.  qu'on  ne  voit  pas. 
Incostante  agg.  (detto  di  persona)  in- 
constant, volage;  (detto  di  cosa)  inconstant, 
variable:  un  tempo  incostante,  un  temps 
variable. 

Incostantemente  avv.  inconstamment. 
Incostànza,  Incostànzia  sf.  (p.  il  contrario 
di  costanza)  inconstance  ||  (p.  mobilità  di 
spirito  o  di  cuore;  inconstance,  légèreté, 
instabilité,  volubilité. 
Incostituzionàle  agg.  inconstitutionnel. 
Incostituzionalità  sf.  inconsti  tutionnalité. 
Incostituzionalmente  avv.  inconstitution- 
nellement,  d'une  manière  inconstitutionnelle. 
Incoticàre  va.  rendre  couenneux  H  (p.  in- 
crostare) réduire  en  croûte. 
Incòtto  agg.  (p.  leggermente  cotto  o  bru- 
ciato) cuit;  brûlé;  havi  -  —  dal  sole, 
hàlé  -  sm.  (p.  sorta  di  macchia  o  lividore 
alle  cosce  di  chi  tiene  il  fuoco  sotto  le 
gonnelle  in  tempo  d'inverno)  maquereau. 
Incoverchiàre  va.  couvrir  avec  un  cou- 
vercle; mettre  un  couvercle  à... 
Incrassànte  agg. (t.  ant.  di  med.)  incrassant. 
Increànte  V.  Malcreato. 
Increanza  sf.  incivilité;  impolitesse. 
Increàto  agg.  incréé,  qui  existe  sans  avoir 
été  créé. 
Incredìbile  agg.  incroyable. 
Incredibilità  sf.  incrédibilité. 
Incredibilmente  ayy.incroyablement,d'une 

manière  incroyable. 
Incredulità  sf.  incrédulité;  (partie,  p.  non 
credulità)  non  crédulité  ||  (in  ling.direlig., 
e  p.  miscredenza)  incrédulité. 


Incorrottibilità  e  deriv.  V.  Incorrutti-  Incrèdulo  agg.  (  p.  che  non  crede)  incré- 
bilitÀ  e  deriv. 

Incorrótto  agg.  (p.  non  corrotto)  incor- 
rompu, non  corrompu  ||  (fig.,  p.  integro, 
giusto;  incorruttibile) intègre; incorruptible. 
Incorruttìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 


poco  credulo)  non 
(p.  miscredente) 


anche  fig.)  incorruptible. 
Incorruttibilità  sf.  (in  tutte  le  sue  acce: 
anche  fig.)  incorruptibilité. 


dule;  [ep.  non  credulo; 
crédule;  peu  crédule 
mécréant. 

Increménto  sm.  accroissement;  agrandis- 
sement; augmentation  f.  ;  extension  f.  (se- 
condo il  caso). 
Increpàre  va.  gronder,  réprimander, 
i  Increpaziòne  5/.  (voce  lat.)  réprimande. 
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Increscènte  V.  Increscevole. 

Increscènza  V.  Rincrescimento.  , 

Incrèscere  vn.  (p.  aver  a  fastidio  od  a  noia) 
être  fâché;  être  ennuyé  de...;  déplaire  || 
(p.  sentire  pena,  dispiacere)  être  fâché  ;  re- 
gretter, avoir  du  regret  ||  (p.  sentire  com- 
passione di...)  avoir  compassion,  avoir  pitié 
de...  (V.  anche  Rincrescere). 

Increscevole  agg.  regrettable,  triste:  un 
provvedimento  increscevole,  une  mesure 
regrettable  ||  (spec,  p.  fastidioso,  noioso) 
ennuyant,  choquant. 

Increscevolmènte  avv.  avec  regret;  en- 
nuyeusement,  fâcheusement. 

Incresci mento  sm.  (p.  noia)  ennui  ||  (p.  rin- 
crescimento, dispiacere)  regret. 

Increscióso  V.  Increscevole. 

Increspamento  sm.  (p.  lo  increspare)  plisse- 
ment ;  {nelle  arti  e  mesi)  plissage  ||  (p.  rag- 
grinzamento) crispation  f.  \\  (p.  riunione  di 
pieghe)  plissure  f.  ||  (fig.,  p.  corrugamento 
delle  acque  leggermente  mosse  dal  vento) 
rides  f.pl.  (sur  la  surface  de  l'eau);  l'action 
de  se  rider  (sous  l'impulsion  du  vent). 

Increspare  va.  (nelle  arti  e  mest.)  friser, 
crêper;  plisser  (former  des  plis);  godronner 
(faire  des  plis  ronds  aux  fraises,  aux  jabots, 
aux  dentelles)  ||  (fig.)  rider  (produire  des 
rides  ovv.  de  légères  ondulations  sur...)  - 
—  la  pelle,  rider  la  peau  -  il  vento  increspa 
la  superfìcie  del  lago,  le  vent  ride  la  sur- 
face du  lac  H  crisper,  froncer  (rider  en 
contractant  ovv.  en  resserrant)  -  —  la 
fronte,  froncer  les  sourcils;  se  refrogner 
ovv.  se  renfrogner  (le  visage,  en  signe  de 
mécontentement )  -  vnp.  se  crisper  ;  se  rider. 

Increspato  agg.  e  pp.  frisé  ;  crispé  ;  crêpé  ; 
godronné;  plissé;  ridé  (V.  Increspare). 

Increspatura  sf.  plissement  m.;  plissage  m.; 
plissure  ;  crispation  (per  disting.  V.  Incre- 
spamento) H  (p.  piega)  pli  m. 

Incretàre  va.  enduire  de  terre  glaise. 

Incretinìre  va.  {neol.)  devenir  crétin. 

Incriminàbile  agg.  (in  #mr.)  incriminante. 

Incriminare  va.  incriminer,  accuser  d'un 
crime. 

Incriminazióne  sf.(t.giur.)  incrimination. 
Incrinàre  vn.  e  vr.  (p.  fare  pelo,  pari,  di 

vasi  di  terra  o  simili)  se  fendre,  se  fêler 

Il  (p.  Inclinare  V.) 
Incrinatura  sf.  fêlure,  fente. 
Incrisalidare  vn.  e  vnp.  se  changer  en 

chrysalide. 

Incristallàre  va.  (pari,  dell'acqua)  cris- 
talliser; congeler  en  façon  de  cristal  -vn.  e 
vnp.  se  cristalliser,  se  condenser  en  cristal. 

Incriticàbile  agg.  incriliquable,  qu'on  ne  ! 
peut  critiquer. 

Incrociamènto  sm.  croisement  (V.  Incro-  j 
ciatjjra )  -  incrociamento  delle  razze  ' 


(dirai  meglio:  Unione  delle  razze,  Accop- 
piamento), croisement. 
Incrociàre  vn.  (t.  di  mar.)  croiser  (à  vue  de 
terre,  au  large,  etc.)  -  va.  (p.  attraversare  o 
soprapporre  due  cose  a  mo'  di  croce)  croiser 

-  —  le  spade,  croiser  le  fer  -  —  la  baio- 
netta, croiser  la  baïonnette  ||  (nel  ling. 
d'arti  e  mest.)  croiser  -  —  le  giunte  (t.  di 
mar.)  doubler  les  écarts  -  vnp.  se  croiser, 
se  couper  ;  se  croiser,  se  traverser,  être  ovv. 
se  mettre  en  travers  (l'un  sur  l'autre). 

Incrociàta  sf.  carrefour  m. 

Incrociatore  sm.  (t.  mar.)  croiseur  (vais- 
seau qui  est  en  croisière)  ||  (p.  nave  che 
corseggia)  corsaire. 

Incrociatura  sf.  (p.  attraversamento  di 
una  cosa  con  un'altra,  in  forma  di  croce) 
croisement  m.  ||  (t.  di  mar.)  croisure  (croix 
que  les  vergues  font  avec  les  mâts)  -  —  del- 
l'ancora,  croisée  de  l'ancre  ||  (p.  lo  incro- 
ciare che  fanno  le  navi)  croisière  (l'action 
de  croiser,  V.  Incrociare,  t.  di  mar.) 

Incrocicchiamènto  sm.  croisement. 

Iucrocicchiàre  va.  croiser  -  vnp.  se  croiser. 

Incroiàre  va.  roidir  (pron.  redìr);  durcir 

-  vn.  e  vnp.  se  durcir  ;  devenir  rude. 
Incrollàbile  agg.  (p.  che  non  crolla)  im- 
mobile; inébranlable  |j  (fig.,  p.  Fermo,  Ir- 
removibile, è  voce  ripresa)  inébranlable. 

Incronicàre  va.  (p.  raccontare,  fare  una 
cronaca  di...)  raconter,  narrer;  faire  une 
chronique  -  vnp.  (p.  impacciarsi  di  alcuna 
cosa)  se  mêler  ovv.  s'embarrasser  de... 

Incrostamento  sm.  (p.  lo  incrostare,  Io 
incrostarsi)  encroûtement;  incrustation  f.  \\ 
(t.  di  miner.)  incrustation  /*.,  enduit  pierreux 
(formé  par  les  eaux  séléniteuses). 

Incrostàre  va.  (p.  accomodare  sopra  pietre, 
muro  o  simili,  marmi  o  pietre  ridotti  in 
falde  sottili)  incruster;  plaquer  (couvrir, 
revêtir  de  marbre,  etc.,  une  muraille,  etc.) 
Il  (p.  produrre  una  crosta  su...)  incruster, 
former  une  croûte  sur...;  causer  ovv.  pro- 
duire une  croûte  sur...  -  vnp.  s'encroûter 
H  s'incruster  (se  couvrir  d'une  croûte 
pierreuse). 

Incrostatura  s/",  incrustation  (V.  Incro- 
stamento) H  (p.  intònaco)  enduit  m.  ;  croûte 
(V.  anche  Intonaco). 

Incrostazióne  sf.  (t.  di  miner.)  incrusta- 
tion (V.  Incrostamento). 

Incrostolàre  V.  Incrostare. 

Incrudelimènto  sm.  l'action  f.  de  devenir 
cruel  ;  cruauté  f.  ||  l'action  f.  de  sévir 
(V.  Incrudelire). 

Incrudelire  va.  (p.  rendere  crudele,  feroce) 
rendre  cruel  ||  (p.  inasprire)  aigrir,  irriter  - 
vn. devenir  cruel  ||  sévir  (contre  quelqu'un); 
(e  pari,  di  epidemie  e  simili)  sévir,  exercer 
des  ravages:  la  peste  incrudeliva  in...,  la 
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peste  sévissait  en...  ||  (p.  inciprignire  ovv. 
tirare  al  maligno,  pari,  di  malori,  piaghe) 
s'aigrir  ;  s'enflammer. 

Incrudiménto  sm.  (p.  recrudescenza)  re- 
crudescence f. 

Incrudire  va.  (p.  rendere  crudo,  aspro, 
duro)  rendre  âpre  ovv.  rude  -  vnp.  devenir 
âpre  ovv.  rude  ||  (p.  Incrudelire  V.) 

Incruènto  agg.  non  sanglant,  qui  n'est  point 
sanglant;  où  il  n'y  a  point  effusion  de  sang 

-  il  Sacrificio  incruento  (nel  ling.  eccles.) 
le  saint  Sacrifice  de  la  Messe. 

Incrunàre  va.  (p.  infilare  il  filo  nella  cruna 
dell'ago)  enfiler  (une  aiguille,  pron.  egù-ìgl', 
suono  mouillé)  -  —  Vago  (fig.,  p.  inco- 
minciare un'impresa),  emmancher  ovv.  en- 
tamer ovv.  commencer  une  affaire. 

Incruscare  va.  couvrir  ovv.  remplir  de  son 

-  vnp.  (p.  intromettersi,  ingerirsi  in...)  se 
mêler  de...;  (fam.)  fourrer  son  nez  dans... 

Incubazióne  sf.  (t.  di  zool.)  incubation, 
action  de  couver-  —  artificiale,  incubation 

^artificielle  ||  (nel  ling.  med.)  incubation. 

Incubo  sm.  (p.  sorta  di  spirito,  di  demonio, 
secondo  la  superstiz.)  incube  ||  (p.  sorta  di 
oppressione  che  provasi  tra  veglia  e  sonno, 
e  p.  sogno  angoscioso)  cauchemar. 

Incùde  (voce  poet.)  V.  Incudine. 

Incùdine  sf.  enclume;  bigorne  (enclume 
dont  chaque  extrémité  est  en  pointe). 

Incudinètta ,  Incudinùzza  sf.  enclu- 
meau  m.,  enclumol  m.;  bigorneau  m. 
(V.  Incudine);  enclumette  (petite  enclume 
ù  l'usage  des  faucheurs). 

Inculcare  va.  (p.  imprimere  una  cosa  nella 
mente  di  alcuno  a  forza  di  ripeterla)  in- 
culquer, faire  entrer  ovv.  imprimer  (dans 
l'esprit)  11  (p.  raccomandare  sovente  una 
cosa)  recommander  souvent  (une  chose). 

Inculcatamènte  avv.  instamment,  avec 
insistance. 

Inculcatòre  agg.  e  sm.  qui  inculque. 
Inculcaziòne  sf.  inculcation,  recomman- 
dation pressante. 
Incultamènte  V.  Incoltamente. 
Incùlto  V.  Jncolto. 

Incumbènza  s/xommission;  charge;  soin  m.; 
occupation;  attribution  (V.  la  nota  ad  In- 
combenza) -  assumersi  V incumbènza  di..., 
se  charger  (de  quelque  chose). 

Incunibenzàre  va.  (voce  dell'uso)  charger; 
confier  le  soin  (de  quelque  chose)  à...;  donner 
commission  à... 

Incunàboli,  Incunàbuli  sm.pl.  (t.  di 
librer.)  incunables. 

Incuneare  va.  (p.  stabilire  saldamente)  fixer; 
cogner  -  vnp.  prendre  la  forme  d'un  coin. 

Incuòcere  va.  (p.  cuocere)  cuire;  (p.  cuo- 
cere leggermente  e  alla  superiieiej  cuire  un 
peu;  rissoler;  havir. 
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Incuorare  V.  Incorare. 
Incupiuiènto  sm.  (t.  de'tint.)  brunissure  f. 
Incupire  va.  (p.  il  contrario  di  schiarire)  as- 
sombrir, rendre  sombre  H  (t.  de' tint.)  brunir 

-  vn.  e  vnp.  devenir  sombre;  s'obscurcir  [| 
(p.  cominciare  a  farsi  serio)  s'assombrir,  de- 
venir sérieux  ||  (p.  sdegnarsi)  se  fâcher, 
s'emporter. 

Incuràbile  agg.  incurable  ;  inguérissable  - 
sm.  incurable  -  agli  Incurabili,  aux  Incu- 
rables (à  l'Hospice  des  Incurables). 

Incurabilità  sf.  incurabilité. 

Incurànte  agg.  (p.  negligente)  négligent; 
(spec.  p.  non  curante)  insouciant;  nonchalant. 

Incuranza  sf.  (voce  dell'uso)  négligence; 
insouciance;  nonchalance. 

Incuràto  agg.  (p.  non  curato)  qui  n'est  point 
soigné  H  (p.  non  guarito)  qui  n'est  point  guéri. 

Incùria  sf.  incurie,  défaut  de  soin  m.,  né- 
gligence; nonchalance. 

Incuriosamente  avv.  sans  curiosité. 

Incuriositàô/.incuriosité,  insouciance  (d'ap- 
prendre ce  qu'on  ignore). 

Incurióso  agg.  (p.  non  curioso)  qui  n'est  pas 
curieux  ||  (p.  non  voglioso  di  sapere,  di  ap- 
prendere) incurieux,qui  ne  se  soucie  pas  d'ap- 
prendre, de  savoir  ||  (p.  indegno  di  considera- 
zione) qui  ne  mérite  point  de  considération. 

Incursióne  sf.  (p.  scorreria,  irruzione  dei 
nemici,  ecc.)  incursion  ||  (p.  corso,  pari, 
d'acque,  ecc.)  cours  m.  \\  (p.  inondazione) 
inondation. 

Incurvàbile  agg.  qu'on  ne  peut  courber  ovv. 
cambrer  (per  aisting.  V.  Curvare)  ;  qui  ne 
peut  se  courber. 

Incurvamento  sm.  courbement  ||  cam- 
brure f.  (V.  iNCURVAZIONE). 

Incurvare  va.  (p.far  curvo,  piegare)  courber; 
cambrer  (arquer  légèrement  ;  V.  anche  Cur- 
vare) -  vnp.  (p.  piegarsi)  se  courber,  se  plier 
Il  (p.  prosternarsi)  se  courber,  se  prosterner. 

Incurvato  agg.  incourbé,  droit,  qui  n'est 
point  courbé  ||  (p.  curvo)  courbé. 

Incurvatura  sf.  courbure. 

Incurva/iòne  sf.  courbement  m.  (faction  de 
courber)  ||  courbement  m.,  courbure,  cam- 
brure (état,  forme  d'une  chose  courbée  ovv. 
cambrée;  V.  Incurvare). 

Incurvo  agg.  courbe  ;  courbé,  plié  en  arc. 

Incusàre  va.  (p.  accusare)  accuser  ||  (p.  bia- 
simare) blâmer. 

Incustodito  ag. non  gardé,qui  n'est  pas  gardé 
Incùtere  va.  (p.  far  risentire)  faire  ressentir  ; 
(e  p.  inspirare,  pari,  di  timore,  ecc.)  in- 
spirer: incutere  timore,  inspirer  la  crainte 

-  incutere  spavento,  épouvanter,  causer  de 
J'épouvante. 

ìndaco  sm.  indigo  (plante  qui  fournit  l'in- 
digo) H  (p.  coiorc  che  si  trae  da  detta  pianta) 
indigo,  inde,  bleu  d'Inde. 
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Indagabile  agg.  qu'on  peut  rechercher; 
dont  on  peut  s'enquérir. 

Indagamènto  V.  Indagazione. 

Indagare  va.  rechercher  avec  soin,  s'en- 
quérir, s'enquêter,  faire  des  recherches  sur...: 
indagare  i  principii  delle  cose,  s'enquérir 
des  principes  des  choses. 

Indagatore  sm.  investigateur. 

Indagazione  sf.  investigation,  recherche 
soigneuse. 

Indàgine  sf.  investigation ,  recherche  soi- 
gneuse; enquête  -  fare  delle  indagini, 
faire  des  recherches,  s'enquérir  de... 

Indanaiàre  va.tacheter,  moucheter,  taveler; 
marqueter. 

Indàrno  avv.  en  vain;  inutilement. 

Indebellàbile  agg.  invincible. 

Indebilire  va.  affaiblir  -  vn.  s'affaiblir 
(V.  Indebolire). 

Indebitamente  avv.  (p.  illecitamente  ;  ingiu- 
stamente) illicitement;  injustement  ;fm  ling. 
di  proced.)  indûment  ||  (p.  irregolarmente; 
fuor  d'ordine)  irrégulièrement;  sans  ordre. 

Indebitamento  sm.  endettement. 

Indebitàre  #a.(p.caricare  di  debiti)  endetter 
H  (p.  Addebitare  V.)  -  vnp.  (p.  contrarre 
debiti)  s'endetter,  contracter  des  dettes. 

Indebitato  pp.  ed  agg.  endetté;  qui  a  des 
dettes,  (popol.)  criblé  de  dettes. 

Indébito  agg.  (p.  inconvenevole  ;  ingiusto) 
indu;  injuste:  ora  indebita,  heure  indue  - 
pena  indebita,  châtiment  injuste-sm.(p.ciò 
che  non  si  deve)  l'indu,  ce  qu'on  ne  doit  pas. 

Indeboliménto  sm.  affaiblissement. 

Indebolire  va.  affaiblir,  ôter  les  forces  à...; 
débiliter  (rendre  débile)  -  vn.  s'affaiblir, 
perdre  les  forces;  se  débiliter  (devenir  débile). 

Indebolitàre  V.  Indebolire. 

Indecènte  agg.  (p.  che  non  si  addice,  che  è 
sconveniente)  indécent;  malséant  ||  (p.  non 
conforme  al  pudore)  indécent,  déshonnête; 
obscène. 

Indecentemente  avv.  indécemment  ||  dés- 
honnêtement  (V.  Indecente). 

Indecènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
indécence. 

Indecifràbile  agg.  indéchiffrable. 

Indecisiòne  sf.  indécision. 

Indeciso  agg.  (p.  non  deciso)  indécis,  qui 
n'est  pas  décidé  -  è  tuttora  indeciso  se..., 
il  n'est  pas  encore  décidé  si...  ||  (p.  per- 
plesso, irresoluto)  indécis,  perplexe,  irrésolu. 

Indeclinàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indéclinable. 

Indeclinabilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indéclinabilité. 

Indeclinabilmènte  avv.  d'une  manière 
indéclinable  ||  (p.  Sicuramente,  Di  certo, 
Senz'altro,  è  voceiripresa)  indubitablement; 
certainement.  I 
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Indecomponìbile  agg.  (t.  di  chini.)  indé- 
composable. 

Indecompòsto  agg.  indécomposé. 

Indecoramènte  avv.  indécemment;  hon- 
teusement. 

Indecòro  V.  Indecoroso. 

Indecorosamènte  avv.  indécemment;  sans 
dignité. 

Indecoróso  agg.  indécent;  malséant,  mes- 

séant;  sans  dignité;  indigne'. 
Indefatigabilmènte  V.  Indefessamente. 
Indefensibilmènte  avv.  sans  pouvoir  se 

défendre  (V.  anche  Indifendibilmente). 
Indefessamènte  avv.  infatigablement;  sans 

relâche,  sans  cesse  (V.  Indefesso). 
Indefèsso  agg.  (p.  che  non  si  stanca  mai) 

infatigable;  (e  p.  continuo)  continuel,  qui 

n'a  pas  de  cesse. 

Indefettìbile  agg.  (t.  di  teol.)  indéfectible. 

Indefettibilità  sf.  (t.diteol.)  indéfectibilité. 

Indefettìvo  V.  Indefettibile. 

Indeficiènte  agg.(p.cì\e  non  vien  meno)  indé- 
fectible, qui  ne  peut  défaillir  ||  (p.  che  non 
cessa,  continuo)  indéfectible,  conlinuel,qui  ne 
peut  cesser  d'être  ||  (p.abbondante)abondant. 

Indeftcientemènte  avv.  (p.  senza  mai  ces- 
sare) continuellement,  sans  cesse  ||  (p.  abbon- 
dantemente) abondamment. 

Indeficiènza  sf.  (p.  l'essere  indefettibile) 
indéfectibilité  ||  (p.  continuità)  continuité  || 
(p.  abbondanza)  abondance. 

Indefinìbile  agg.  indéfinissable. 

Indefinitamènte  avv.  indéfiniment. 

Indefinitézza  sf.  indétermination. 

Indefinito  agg.  (in  tutte  le  accez.)  indéfini. 

Indefìnitùdiiie  V.  Indefinitezza. 

Indegnamènte  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indignement. 

Indegnamènto  sm.  (p.  sdegno)  indigna- 
tion /".,  courroux,  colère  f.  ||  (p.  schifa- 
melo, sprezzo)  dédain,  mépris. 

Indegnàre  va.  (p.  offendere,  pari,  di  al- 
cuna parte  del  corpo)  offenser,  faire  une 
lésion  à...  H  (p.  sdegnare)  indigner,  fâcher, 
irriter  -  vn.  e  vnp.  s'indigner,  se  mettre 
en  colère,  s'irriter,  se  fâcher. 

Indegnativo  agg.  irritant;  révoltant. 

Indegnaziòne  sf.  indignation. 

Indegnità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  in- 
degno) indignité  |)  (p.  azione  indegna  o  per- 
fida od  offensiva)  indignité,  action  indigne 
ovv.  odieuse  ;  indignité,  outrage  m.  H  (p.  enor- 
mezza)  énormité. 

Indegno  agg.  (p.  immeritevole)  indigne  || 
(p.  sconvenevole)  indigne,  qui  n'est  pas 
séant;  indécent,  malhonnête. 

Inile?scente  agg.  (t.  di  bot.)  indéhiscent. 

Indeiscènza  sf.  (t.  di  bot.)  indéhiscente. 

Indelèbile  agg.  (p.  non  cancellabile,  anche 
in  senso  Jig.)  indélébile;  ineffaçable  -  ca- 


—  G03  — 


IND 

<  altere  indelebile,  caractère  indélébile  - 
un'impressione  indelebile,  une  impression 
ineffaçable. 

Indelébilità  sf.  indélébilité. 
Indelebilmente  avv.  indélébilement,  d'une 

manière  indélébile  ovv.  ineffaçable,  ineffa- 

çablement. 

Indeliberato  agg.  indélibéré. 

Indeliberaziòne  s/,  irrésolution;  indéter- 
mination ;  (e  spec.  p.  perplessità)  perplexité. 

Indelicatezza  sf.  (p.  mancanza  di  delica- 
tezza) indélicatesse  \\  (p.  atto  non  delicato, 
incivile)  indélicatesse,  procédé  indélicat  m.; 
impolitesse. 

Indelicatire  vn.  e  vnp.  devenir  délicat. 
Indelicato  agg.  (detto  di  cose  e  di  per- 
sone) indélicat. 

Indemaniàre  va.  (voce  del  ling.  ammin.) 
incorporer  dans  le  domaine  de  l'État. 

Indemoniare  vn.  être  possédé,  être  en- 
diablé il  (fig.)  avoir  le  diable  au  corps; 
être  endiablé. 

Indemoniato  agg.  e  sni.  démoniaque  (qui 
est  possédé  du  malin  esprit);  endiablé  || 
(fig.)  endiablé. 

Indènne  agg.  (p.  senza  danno)  indemne 
(pron.  endèmn'),  sans  dommage;  indemnisé 
(pron.  endamnisé),  dédommagé;  (in  ling. 
giur.)  indemne  ||  (p.  Innocuo  V.) 

Indennità  sf.  (p.  scampo  da  danno)  l'action 
de  sortir  indemne  de...  ||  (p.  risarcimento)  in- 
demnité (pron.  endamnité),  indemnisation, 
dédommagement  m  \\  (p.  rifacimento  di 
danno  pecuniario)  indemnité,  compensation 
pécuniaire  ||  (p.  garanzia,  atto  col  quale  si 
promette  rimborso)  indemnité,  garantie, 
acte  m.  par  lequel  on  promet  d'indemniser 
Il  (nel  ling.  ammin.)  indemnité  -  —  d'al- 
loggio^, d' ammin.)  indemnité  de  logement. 

Indennizzare  va.  (è  voce  dell'uso  ;  dirai 
meglio  però  Risarcire,  Rifare  il  danno  a...) 
indemniser  (pron.  endamnisé),  dédommager 
-  vr.  s'indemniser. 

Indennizzaziòne  sf.  (è  brutto  gallicismo; 
dirai  Risarcimento,  Rifacimento  di  danno) 
indemnisation  (pron.  endamnisassiòn),  dé- 
dommagement m.  ;  indemnité  ;  compensation 
pécuniaire  (accordée  à  celui  qui  a  éprouvé 
une  perte,  etc.) 

Indennizzo  5m.  (è  brutta  voce  da  la- 
sciarsi; dirai  Rifacimento  di  danno,  Ri- 
sarcimento) indemnité/",  (pron.  endamnité). 

Indentare  va.  (t.  di  arti  e  mest.,  p.  com- 
mettere per  mezzo  di  intaccature)  endenler, 
fixer  ovv.  joindre  (deux  pièces  au  moyen  d'en- 
tailles, de  dents,  etc.);  (t.  spec.  de'falegn.) 
embrever  ||  (t.  di  mecc.)  endenter,  garnir  de 
dents  (une  roue,  une  machine,  etc.)  -  vn. 
(p.  mettere  i  denti)  pousser  les  dents  -  vnp. 
(t.  d'arti  e  mest.)  s'endenter  ;  s'engrener. 
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Indentatura  sf.  (t.  di  arti  e  mest.)  endente- 
ment  m.,  enchâssure  à  entailles;  (t. spec.  dei 
fahegn.)  embrèvement  m.  ||  (t.  di  mecc.) 
endentement  m. 

Indentrarsi  vnp.  s'interner  ;  pénétrer  ;  s'en- 
foncer. 

Indentro  avv.  en  dedans,  dans  l'intérieur  || 
en  dedans,  vers  le  côté  intérieur  ||  en  dedans, 
en  avant 

Independènte  agg.  indépendant. 
Independentemènte  avv.  indépendamment 
Independènza  sf.  indépendance  (V.  Indi- 
pendenza). 

Indescrivibile  agg.  indescriptible. 

Indescrivibilmente  av.  indescriptiblement. 

Indestinàre  va.  laisser  au  sort  ovv.au  destin. 

Indeterminàbile  agg.  indéterminable. 

Indeterminabilmente  avv.  d'une  manière 
indéterminable. 

Indeterminatamente  aiundéterminément. 

Indeterminato  agg.  {pari,  di  cosa,  p.  che 
non  ha  limiti,  che  non  ha  termini  certi)  indé- 
terminé,qui  n'est  pas  fixé- quantità  indeter- 
minata (in  matem.)  quantité  indéterminée 
Il  (pari,  di  persona,  p.  irresoluto,  dubbioso) 
indéterminé,  irrésolu,  indécis,  douteux  |j 
(p.  incerto,  pari,  di  cosa)  incertain,  vague. 

Indeterminazione  sf.  (p.  l'essere  indeter- 
minato) indétermination  ||  (p.  irresoluzione) 
irrésolution,  défaut  m.  de  détermination 
ovv.  de  volonté  ||  (p.  incertezza,  dubbio) 
incertitude,  indécision,  doute  m. 

Indettàre  va.  (p.  dare  l'imbeccata  ad  uno, 
suggerire)  emboucher,  instruire  d'avance  (de 
ce  qu'il  faut  dire,  etc.),  endoctriner  (quel- 
qu'un); suggérer  à  (quelqu'un),  souffler 
(quelqu'un,  lui  apprendre  ce  qu'il  doit 
dire,  etc.)  -  v.  recipr.  (p.  mettersi  d'ac- 
cordo questi  con  quello,  intendersi  insieme) 
rester  d'accord,  se  mettre  d'accord,  convenir 
d'une  chose  (qu'on  doit  dire  ovv.  faire). 

Indettatùra  sf.  (p.  lo  indettare,  e  p.  istru- 
zione, suggerimento)  embouchement  m.; 
instruction  secrète  fi  (p.  accordo,  intelli- 
genza fra...)  concert  m.,  intelligence  (entre...) 

Indetto  pp.  (da  Indire)  intimé  ;  annoncé  || 
établi  H  réuni,  convoqué  (V.  Indire). 

Indevotamènte  avv.  indévotement. 

Indevòto,  Indivòto  agg.  indévot. 

Iadevoziòne  sf.  indévotion,  manque  m.  de 
dévotion. 

ìndi  avv.  (p.  da  quel  luogo)  de  là,  de  ce 
lieu-ià,  de  cet  endroit-là  ||  (p.  poi)  après,  en- 

v  suite  -  —  a  poco  (avv.)  peu  de  temps  après. 

ìndia  o  Indie  orientali  (geog.)  Inde  ovv. 
Indes  orientales  (nom  donné  à  deux  grandes 
péninsules  de  l'Asie  méridionale)  -  Impero 
delle  Indie  {stor.  e  geog.)  Empire  des  Indes 
(nom  donné  à  l'Inde  anglaise,  érigée  en 
empire  et  réunie  à  la  couronne  d'Angleterre 
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depuis  le  1er  janvier  1877)  -  Indie  occi- 
dentali (geog.)  Indes  occidentales  (an- 
cienne désignation  de  l'Amérique). 
Indiademàre  va.  mettre  le  diadème  à..., 
couronner. 

Indiamantàre  va.  réduire  en  forme  ovv. 

à  la  façon  de  diamant. 
Indiana  sf.  indienne  (sorte  d'étoffe  de  coton 

peinte). 

Indiano  agg.  indien  ||  (usato  corne  sost.) 
Indien  (habitant  des  Indes)  -  fare  l'indiano 
(p.  fare  il  nesci;  e  p.  fare  il  sordo),  ne  faire 
semblant  de  rien,  (popol.)  revenir  de  Pon- 
toise;  taire  la  sourde  oreille  -  Indiano 
(Oceano),  o Mar  delle  Indie  (geog.)  Océan 
Indien,  Mer  des  Indes  (mer  située  entre  les 
Indes,  l'Afrique  et  la  Nouvelle  Hollande). 

Indiare  va.  (p.  deificare,  noverare  fra  gli 
dei)  déitìer  -  vnp.  (p.  farsi  partecipe  di 
Dio,  quasi  deificarsi)  se  déifier;  participer 
à  la  divinité  ||  (p.  sollevarsi  lino  a  Dio) 
s'élever  jusqu'à  Dieu. 

Indiavolato  V.  Indiavolato. 

Indiato  agg.  déifié. 

Indiavolamènto  sm.  (p.  stregheria,  cosa 
diabolica)  diablerie  f.  (opération  magique 
dans  laquelle  le  diable  est  supposé  inter- 
venir) H  (fig.,  p.  impetuosa  veemenza,  furia) 
emportement,  fureur  f.  ;  (e  p.  diavolio,  ru- 
more  grande)  vacarme. 

Indiavolare  va.  (pari,  di  un  luogo,  p.  farvi 
venire  i  diavoli)  faire  venir  le  diable  dans...  || 
(fig.,p.  seccare,  importunare)  faire  endiabler  ; 
importuner  -  vn.  (p.  entrare  nelle  furie) 
endiabler,  enrager,  se  mettre  en  fureur;! 
faire  le  diable  à  quatre;  se  donner  à  tous 
les  diables  -  far  indiavolare  uno,  faire 
endiabler  quelqu'un  ||  (p.  ardere  di  desiderio 
per...)  courir  après;  être  endiablé  après... 

Indiavolato  agg.  (p.  posseduto  dal  demonio) 
endiablé,  possédé  du  démon,  ||  (p.  cattivo, 
malvagio)  endiablé,  méchant"-  strade  in- 
diavolate, des  chemins  endiablés  ||  (p.  ar- 
rabbiato, furioso)  enragé,  furieux  ||  (p.  diffi- 
cilissimo) très  difficile:  un  lavoro  india- 
volato, un  travail  du  diable,  un  travail  très 
difficile  H  (p.  imbrogliato,  arruffato)  em- 
brouillé: questa  matassa  è  così  india- 
volala che  è  impossibile  dipanarla,  cet 
écheveau  est  tellement  embrouillé,  ébouriffé 
qu'il  est  impossible  de  le  dévider. 

Indiavolio  sm.  emportement. 

Indïaziône  sf.  déification;  apothéose. 

Indicàbile  agg.  qui  peut  être  incliqué;  qu'on 
peut  indiquer. 

Indicamente  5m.  indication  f. 

Indicare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni, e  special,  p.  accennare  colla  parola, 
col  dito,  ecc.)  indiquer  ||  (p.  denotare)  dé- 
noter, signifier. 


JND 

Indicativamente  avv.  par  indication. 
Indicativo  agg.  (p.  che  ha  forza  d'indicare) 
indicatif  -  sm.  (t.  di  gram.)  l'indicatif. 
Indicatóre  sm.  (p.  che  indica)  indicateur  || 
(t.  d'arti  e  mest.)  repère  (marque  faite  à  diffé- 
rentes pièces  d'assemblages  pour  les  ajuster). 
Indicatòrio  agg.  indicateur. 
Indicazióne  sf  (in  tutte  le  sue  accez.  ed 
anche  come  t.  di  med.,  p.  metodo  curativo) 
indication. 

Indice  sm.  (p.  cosa  che  mostra  od  accenna) 
signe,  marque  f.  \\  (p.  dito  indice)  index 
(pron.  endèks'),  le  doigt  index  ||  (p.  lancetta 
od  ago  negli  oriuoli)  aiguille/,  (pron.  egùigF 
suono  mouillé)  ||  (p.  tavola  delle  materie 
d'un  libro)  index  (pron.  endèks'),  table  f.  des 
matières  ||  (p.  catalogo)  catalogue;  (e  nel 
ling.  della  Curia  romana,  p.  catalogo  dei 
libri  proibiti)  index,  indiee  -  la  Congre- 
gazione dell'Indice,  la  Congrégation  de 
l'Index  ovv.  de  l'Indice. 
Indìcere  va.  (p.  intimare,  e  p.  dichiarare) 
intimer  ;  déclarer  ||  (p.  annunciare)  annoncer 
(V.  Indire). 
Indicèvole  V.  Indicibile. 
Indicìbile  agg.  (p.  da  non  potersi  dire,  e 
p.  ineffabile)  indicible,  inexprimable,  inef- 
fable: tormenti  indicibili,  des  tourments 
indicibles  -  una  gioia  indicibile,  une  joie 
ineffable  ||  (p.  che  non  si  può  spiegare) 
inexplicable. 
Indicibilmente  avv.  indiciblement;  ineffa- 
blement;  inexplicablement,  d'une  manière 
inexplicable  (per  disting.  V.  Indicibile). 
j  Indìcio  V.  Indizio. 

ìndaco  agg.  indien  ||  (usato  come  sm., 
p.  Indaco  V.) 

Indietreggiare  vn.  (p.  farsi  indietro)  re- 
culer, aller  en  arrière  ||  (p.  peggiorare,  in 
senso  proprio  e  fig.)  empirer. 
Indiètro  avv.  en  arrière  -  rimandare  in- 
dietro (p.  non  accettare),  renvoyer  -  man- 
dare avanti  e  indietro,  faire  faire  des  ailées 
et  des  venues  -  non  andare  nè  avanti,  nè 
indietro,  ni  avancer,  ni  reculer  -  lasciare 
indietro  (p.  trascurare),  négliger  ■  essere  in- 
dietro (p.  saperne  poco),  être  arriéré:  siete 
ben  indietro!  vous  êtes  bien  arriéré!  - 
tempo  indietro  (loc.avv.)  jadis  -  all' in- 
dietro (loc.avv.)  en  arrière. 
Indifendìbile  agg.  indéfendable. 
Indifendibilmente  avv.  d'une  manière  in- 
défendable (V.  anche  Indefensibilmente). 
Indifensìbile  V.  Indifendibile. 
Indiféso  agg.  sans  défense  ||  indéfendu  (qui 
n'est  point  défendu,  qui  n'est  pas  protégé). 
Indilferènte  agg.  (p.  che  sta  fra  due,  nè  si 
determina  più  all'una  che  all'altra  parte)  in- 
différent Il  (p.  apatico) apathique  -m' è  indif- 
ferente {p.  per  me  fa  lo  stesso),  cela  m'est  égal 
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-  m' è  affatto  indifferente,  cela  m'est  tout  à 
fait  égal  H  (p.  non  differente,  detto  di  cosa) 
égal  ;  "semblable  -  non  indifferente  (p.  Con 
siderevole,  Rilevante,  Non  di  poco  conto,  è 
locuz.  brutta  ed  errata)  considérable:  una 
perdita  non  indifferente  {dirai  :  Una  per- 
dita rilevante),  une  perte  considérable. 

Indifferentemente  avv.  (p.  con  indiffe- 
renza, o  p.  senza  differenza)  indifféremment 
Il  (p.  egualmente;  similmente)  également* 
semblablement. 

Indifferènza  sf.  {p.  disposizione  o  stato  del- 
l'animo, che  non  propende  nè  per  l'una,  nè 
per  l'altra  parle)  indifférence  ||  (p.  somi- 
glianza, agguaglianza)  ressemblance. 

Indifferìbile  agg.  qu'on  ne  peut  différer. 

Indiffìnitamènte  avv.  indéfiniment;  sans 
définition. 

Iiidiffinìto  agg.  indéfini. 
Indìgeno  agg.  e  sin.  indigène. 
Indigènte  agg.  e  sm.  indigent,  nécessiteux; 
pauvre. 

Indigènza  sf.  indigence,  grande  pauvreté; 

besoin  m. 
Indìgere  vn.  avoir  besoin. 
Indigerìbile  agg.  indigestible  (V.  Indi- 

gestibile). 

Indigeribilità  sf.  indigeslibilité  (V.  Indi- 
gestibilitÀ). 

Indigestamènte  au.d'une  manière  indigeste. 

Indigestibile  agg.  indigeste. 

Indigestibilità  sf.  indigestibilité;  difficulté 
de  digérer. 

Indigestióne  sf.  indigestion. 

Indigèsto  agg.  {p.  non  digeribile,  difficile 
a  digerirsi)  indigeste  ||  (p.  non  digerito, 
accez.  poco  usata)  indigeste  ||  (fig.,  p.  duro 
a  sopportarsi,  o  duro  a  capirsi,  non  abba- 
stanza spiegato)  indigeste;  qui  n'est  pas 
encore  bien  expliqué. 

Indìgete  agg.  e  sm.  (t.  stor.  degli  antichi 
Romani)  indigète  -  gli  dei  indìgeti,  les 
dieux  indigètes  (héros  divinisés,  demi-dieux 
particuliers  au  pays). 

Indignarsi  vnp.  s'indigner. 

Indignato  agg  e  pp.  indigné;  irrité. 

Indignazióne  sf.  indignation. 

Indignità  V.  Indegnità. 

Indigròsso  avv.  (p.  grossamente,  senza  mi- 
nuto esame)  en  gros,  sommairement,  d'une 
manière  sommaire,  (popol.)  à  vue  de  nez  [| 
{nel  ling.  comm.:  V 'opposto  di  In  ritaglio)  en 
gros  -  comprare  ovv.  vendere  indigrosso, 
acheter  ovv.  vendre  en  gros  ||  (p.  a  un  di 
presso)  à  peu  près. 

Indileguàbile  agg.  qui  ne  s'évanouit  pas  || 
qui  ne  peut  pas  s'évanouir  ovv.  se  dissiper. 

Indilicàto  V.  Indelicato. 

Indiligènza  sf.  défaut  m.  de  soin  ovv.  d'ap- 
plication; négligence.  I 


Indimenticàbile  agg.  inoubliable. 
Indiminuìre  V.  Diminuire. 
Indimostràbile  agg.  indémontrable,  qui 

n'est  pas  démontrable. 
Indimostràto  agg.  indémontré,  qui  n'a  pas 

été  démontré. 

Indipendènte  agg.  indépendant  -  Indi- 
pendènti (stor.)  Les  Indépendants  (secte 
qui  se  forma  en  Angleterre  sous  le  règne  de 
Charles  Ier;  elle  avait  pour  chef  Olivier 
Cromwell,  et  ne  voulait  ni  roi  ni  prêtres). 

Indipendentemènte  aiw.indépendam ment. 

Indipendènza  sf.  indépendance  -Indipen- 
dènza (Guerra  dell'), stor. Guerre  de  l'In- 
dépendance (nom  de  la  guerre  par  laquelle 
les  États-Unis  s'affranchirent  de  l'Angleterre 
(1773-1783);  guerre  par  laquelle  l'Italie  s'af- 
franchit de  l'Autriche  (1859-1866). 

Indire  va.  {p.  intimare)  intimer-^:  un  con- 
cilio, intimer  un  concile  ||  {p.  stabilire;  e 
p.  annunciare)  établir;  annoncer:  —  una 
riunione,  annoncer,  établir  une  réunion 
(V.  anche  Indicere). 

Indirettamènte  avv.  indirectement. 

Indirètto  agg.  {p.  non  diretto)  indirect 
(pron.  endirèltt')  ||  {p.  obliquo)  oblique  || 
{aggiunto  di  dazi,  imposte,  ecc.)  indirect  - 
per  indiretto  {loc.avv.)Y.  Indirettamente. 

Indirìgere  V.  Dirigere,  Indirizzare. 

Indirìtta  avv.  en  droiture. 

Indirìtto  agg.  e  pp.  adressé;  dirigé  {per 
distinguerli  V.  Indirizzare). 

Indirizzamènto  sm.  direction  f.  (V.  anche 
Indirizzo  e  Scopo,  secondo  il  senso). 

Indirizzàre  va.  {p.  incamminare  a...,  anche 
fig.)  acheminer,  mettre  dans  le  chemin  de... 
-  ~  al  bene,  acheminer  au  bien  ||  {p.  man 
dare,  pari,  di  persona,  con  istruzioni  in- 
torno a  ciò  che  deve  dire  o  fare)  adresser  (en- 
voyer avec  une  indication)  ||  {p.  dare  una 
traccia  ad  alcuno)  diriger  H  {p.  dirigere,  ri- 
volgere da  fina  parte)  diriger  (tourner  d'un 
côté)  Il  {p.  inviare,  parlando  spec.  di  let- 
tera) adresser,  envoyer  à  l'adresse  (de  quel- 
qu'un) H  {p.  rivolgere,  parlandosi  dJ animo, 
di  mente)  diriger  (son  attention,  etc.)  Spar- 
landosi di  parole,  discorso,  domande) 
adresser  (la  parole,  etc.);  {pari,  di  passi, 
colpi,  ecc.)  adresser  ||  {p.  raddrizzare)  re- 
dresser- vnp.  se  diriger,  s'avancer  vers...; 
s'adresser,  aller  vers...  ||  s'adresser  (à  quel- 
qu'un); adresser  la  parole  (à  quelqu'un). 

Indirizzatòre  sm.  celui  qui  dirige. 

Indirizzo  sm.{p.  segno  che  dà  una  direzione) 
indication  f.,  adresse  /.  -  dire  (qualche 
cosa^  all'indirizzo  ai...  (è  modo  errato; 
dirai:  Rivolgere,  Dirigere,  ecc.):  questa  è 
al  tuo  indirizzo  {dirai:  Questa  è  diretta 
a  te),  cela  est  à  ton  adresse  ||  {p.  avvia- 
mento, indirizzamento  ;  p.  il  dirigere,  e  p.  Io 
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indirizzarsi)  acheminement;  direction  f; 
tournure  f.  :  dare  un  buon  indirizzo  a..., 
donner  une  bonne  direction  à...  -  le  cose 
prendono  un  cattivo  indirizzo  (dirai 
però  meglio:  Volgono  a  male),  les  affaires 
prennent  une  mauvaise  tournure  ||  (p.  Re- 
capito o  Soprascritta  d'una  lettera,  è  voce 
ripresa)  adresse  f.  ||  (p.  dedica  d'un  libro) 
dédicace  f.  \\  (p.  scritto  dedicato  a  chicchessia 
por  complimentarlo,  ecc.)  adresse  f. 

Indiscernibile  agg.  indiscernable;  imper- 
ceptible ;  inapercevable. 

Indisciplina  sf.  indiscipline. 

Indisciplinàbile  agg.  indisciplinable. 

Indisciplinabilità  sf.  indisciplinabilité. 

Indisciplinatezza  sf.  indiscipline. 

Indisciplinato  agg  (p.  non  disciplinato) 
indiscipline  ||  (p.  ignorante)  ignorant. 

Indiscretamente  avv.  (in  tutte  le  sue 
accès.)  indiscrètement. 

Indiscretezza  V.  Indiscrezione. 

Indiscreto  agg..  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indiscret. 

Indiscrezione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

indiscrétion. 
Indiscusso  agg.  non  discuté,  indiscuté  (qui 

n'a  pas  été  soumis  à  la  discussion;  qui 

n'est  point  discuté;  qui  n'est  point  examiné). 
Indiscntibile  agg.  indiscutable. 
Indisia  sf. sorte  d'étoffe  oyu.de  drap  m. ancien 
Indisiàre  va.  donner  envie  ovv.  faire  venir 

envie  (à  quelqu'un). 
Indispensàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

indispensable. 

Indispensabilità  sf.  (p.  l'essere  indispen- 
sabile) indispensabilité  ||  (p.  la  qualità  di 
ciò  di  cui  non  possiamo  dispensarci)  indis- 
pensabilité, qualité  de  ce  dont  on  ne  peut 
être  dispensé  ||  (p.  necessità)  nécessité. 

Indispensabilmente  avv.  (p.  necessaria- 
mente) indispensablement;  nécessairement  || 
(p.  assolutamente)  absolument. 

Indisperàto  agg.  déréglé:  immodéré. 

Indispettire  va.  (p.  far  montare  in  istizza, 
irritare)  dépiter,  irriter,  agacer;  taquiner  - 
vu.  e  vnp.  se  dépiter;  se  fâcher,  s'irriter; 
(pnpol.)  prendre  la  mouche. 

Indispettito  agg.  dépité;  fâché,  irrité. 

Indisponibile  agg.  (p.  di  cui  non  si  può 
disporre;  dont  on  ne  peut  disposer  ||  (in 
ling.  di  giur.)  indisponible. 

Indispórre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indisposer. 

Indisposizióne  sf.  (p.  mala  disposizione) 
indisposition;  (e  p.  disordine)  désordre  m.  || 
(p.  leggiera  alterazione  nello  stato  di  sanità) 
indisposition,  incommodité  légère. 

Indispósto  agg.  (p.  non  ordinato)  mal  dis- 
posé, mal  arrangé  ||  (p.  ammalato,  infer- 
miccio) indisposé,  malade. 


Indisputàbile  agg.  indisputable  (qui  ne 
peut  devenir  l'objet  d'une  dispute);  indis- 
cutable H  (e  p.  incontrastabile)  incontestable. 

Indisputabilmente  avv.  indisputablement; 
indiscutablement;  incontestablement  (V.  In- 
disputabile). 

Indisputàto  agg.  indisputé,  qui  n'est  point 
disputé;  indiscuté  (qui  n'a  pas  été  soumis 
à  discussion);  incontesté. 

Indissipàbile  agg.  qui  ne  peut  être  dissipé. 

Indissolùbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indissoluble. 

Indissolubilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
indissolubilité. 

Indissolubilmente  avv.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  indissolublement. 

Indistaccàbile  agg.qui  ne  peut  être  détaché. 

Indistaccabilmènte  avv.  de  manière  à  ne 
pouvoir  être  détaché. 

Indistinguìbile  agg.  impossible  à  distin- 
guer; qu'on  ne  peut  distinguer. 

Indistintamente  «^.indistinctement;  con- 
fusément. 

Indistinto  agg.  (p.  non  distinto)  indistinct 
(  pron.  endistènkt')  ;  (e  p.  confuso  ;  oscuro) 
confus  ;  obscur  ||  (p.  Indiviso  V.)  -  sm.  (p.  in- 
distinzione;  miscuglio)  confusion /.; mélange. 

Indistinziòne  sf.  confusion;  mélange  m. 

Indistruttìbile  agg.  indestructible,  qui  ne 
peut  être  détruit. 

Indistruttibilità  sf.  indestructibililé  (qua- 
lité ovv.  état  de  ce  qui  est  indestructible). 

Indìtto  agg.  e  pp.  intimé  (V.  Indire  e  In- 
dicare). 

Indìvia  sf.  endive,  chicorée  des  jardins 
(plante  potagère). 

Individuàle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
individuel. 

Individualismo  sm.  (t.  di  filos.)  individua- 
lisme Il  (p.  egoismo)  égoïsme. 

Individualità  sf.  (t.  di  filos.)  individualité. 

Individualizzàre  (è  voce  barbara;  dirai: 
Individuare,  Singolarizzare,  Specificare, 
V.  queste  voci). 

Individualmente  avv.  individuellement. 

Individuàre  va.  (in  ling.  filos.)  indivi- 
dualiser, rendre  individuel  ||  (p.  specificare) 
spécifier,  détailler,  particulariser  ||  (p.  carat- 
terizzare) caractériser  ||  (p.  nominare  indi- 
vidualmente, è  voce  inelegante),  nommer 
individuellement. 

Individuazióne  sf.  (t. di  filos.)  individualisa- 
lion  (action  d'individualiser,  V.  Individuare) 
Il  (p.  l'insieme  delle  qualità  che  costituiscono 
l'individuo)  individuatici!  (l'ensemble  des 
qualités  qui  constituent  l'individu)  ||  (p.  spe- 
cificazione) spécification. 

Individuità  sf.  indivisibilité. 

Indivìduo  sm.  (nel  ling,  di  stor.  nat., 
p.  ciascun  essere  organizza' j  rispetto  alla 
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specie  cui  appartiene)  individu  (échantillon 
d'une  espèce  organique  quelconque)  ||  (p.per- 
sona,  in  italiano  è  voce  inelegante,  da 
sostituirsi  con  Persona,  Uomo)  individu 
{che  in  francese  è  voce  usatissima)  - 
un  certo  individuo  {per  sprezzo  o  per 
ischerzo,  dirai  meglio,  con  forma  popol. 
fiorentina:  Un  cerio  coso),  un  drôle  d'indi- 
vidu -  un  individuo  qualunque  (un  coso 
qualunque,  p.  una  persona  di  cui  si  ignora 
o  non  si  vuol  dire  il  nome,  e  di  cui  si  parli 
con  sprezzo),  un  individu  quelconque  ;  un 
quidam  (pron.  kidàn)  -  agg.ip.  individuale) 
individuel  ||  (p.  indivisibile)  indivisible;  (in 
lina.  teoL,  usato  solo  al  fem.)  individue  ila 
Trinità  è  individua,  la  Trinité  est  individue. 

Indivinàre  e  deriv.  V.  Indovinare  e  deriv. 
o  Divinizzare  e  deriv.  {secondo  il  senso). 

Indivinizzàre  va.  diviniser. 

Indivisamente  avv.  {p.  senza  distinzione, 
in  confuso)  indistinctement  ||  (p.  senza  divi- 
sione, t.  leg.)  indivisément,  par  indivis,  sans 
être  divisé. 

Indivisaire  va.  (p.  descrivere)  décrire  || 
(p.  Divisare  V.) 

Indivisìbile  agg.  indivisible  (qui  n'est  pas 
divisible);  indivis  (qui  ne  se  divise  pas). 

Indivisibilità  sf.  indivisibilité. 

Indivisibilmente  avv.  indivisiblement. 

Indiviso  agg.  indivis,  qui  n'est  point  di- 
visé; qui  n'est  point  partagé. 

Indivotamènte  avv.  indévotement. 

Indivòto  agg.  indévot. 

Indivoziòne  sf.  indévotion,  manque  m.  de 
dévotion. 

Indiziare  va.  (p.  porgere  segno  o  indizio 
di  qualche  cosa)  donner  des  indices  de...  || 
(p.  dare  da  sospettare)  donner  des  soupçons 
de...,  faire  soupçonner. 

Indiziàrio  agg.{heol.,  aggiunto  di  causa, 
di  accusa)  qui  ne  s'appuie  que  sur  des 
soupçons,  sur  des  indices. 

Indìzio  sm.  (p.  segno;  argomento;  sintomo) 
indice;  symptôme  ||  (p  principio  di  prova, 
prova  incompleta)  indice  ||  (p.  contrassegno) 
marque  f.,  signe  ||  fp.  delazione,  accusa,  è 
latin.)  indice  (v.  antiqu.),  dénonciation  f. 

Indizióne  sf.  {p.  periodo  di  quindici  anni) 
indiction  ||  (p.  convocazione,  pari,  di  con- 
cilio ecclesiastico)  indiction,  convocation 
(d'un  concile,  d'un  synode)  ||  (p.  intima- 
zione, prescrizione)  indiction,  prescription. 

Indo  agg.  (voce  poet.)  indien,  de  l'Inde  - 
Indo  {geog.)  Sind  (pron. send'  ;  anc.  Indus: 
fleuve  de  l'Hindoustan). 

Indo-chinèse  agg.  indo-chinois. 

Indòcile  agg.  (p.  non  docile)  indocile  ||  (p.  re- 
sistente) indocile,  qui  résiste  à...  -  ~  all'a- 
dulazione, indocile  à  la  flatterie  ||  (p.indoma- 
bilej  indomptable  (pr.endontàbl');  farouche. 


Indocilire  va.  (p.  rendere  docile)  rendre 
docile  -  vn.  devenir  docile. 

Indocilità  sf.  indocilité. 

Indocilito  agg.  e  pp.  (p.  reso  docile)  rendu 
docile  II  (p.  domato)  dompté  (pron.  donlé); 
(e  p.  addimesticato)  apprivoisé  ||  (p.  per- 
suaso) persuadé. 

Indocilmente  avv.  indocilement. 

Indo-Cina  (geog.)  Indo-Chine  (grande  pres- 
qu'île de  l'Inde,  située  entre  l'Hindoustan 
et  la  Chine). 

Indomato  agg.  rayé. 

Indolcàre  va.  (p.  addolcire)  adoucir  (V.  Ad- 
dolcire) H  (fig.,  p.  ammollire)  ramollir; 
adoucir. 

Indolciàre,  Indolcire,  Indolcinìre  va. 

{p.  far  divenir  dolce)  adoucir  -  —  il  caffè, 
sucrer  le  café  ||  (fig.)  adoucir  -  vn.  e  vnp. 
(p.  divenir  dolce)  s'adoucir  ||  (fig.)  s'adoucir  ; 
se  radoucir:  iltempo  s' indolcisce, \e  temps  se 
radoucit  H(p.rimbambire)  tomber  en  enfance. 

Indolcire  V.  Indolciàre. 

Indolcito  agg.  e  pp.  adouci  (V.  Indolciàre) 

J|  (p.  tenero,  dolce)  tendre,  doux. 

ìndole  sf.  (p.  naturai  disposizione  di  ca- 
rattere, e  p  inclinazione)  caractère  m.  ;  na- 
turel m.;  inclination;  penchant  m.  -  —  vi- 
vace, caractère  vif  -  guastare  l'indole, 
gâter,  corrompre  le  naturel  ;  {pari,  di  na- 
zione) caractère  m.  ;  génie  m.  ;  {abusiva- 
mente, pari,  d'una  lingua)  génie  m.  :  l'in- 
dole della  lingua  francese,  le  génie  de  la 
langue  française. 

Indolènte  agg.  (p.  che  non  si  dà  briga) 
indolent,  nonchalant  (qui  ne  se  donne  pas 
de  peine)  ||  (p.  spassionato,  apatico)  indolent, 
insensible  ||  (p.  pigro)  paresseux  ||  (nel  ling. 
med.,  detto  di  tumore,  ecc.)  indolent  (qui 
ne  cause  pas  de  douleur). 

Indolentìre  V.  Indolenzire. 

Indolènza  sf.  (p.  noncuranza,  e  p.  indif- 
ferenza d'animo)  indolence;  nonchalance; 
indifférence  ||  (p.  pigrizia)  paresse  ||  (nel 
ling.  med.,  pari,  di  tumore,  ecc.)  indo- 
lence, privation  de  sensibilité  physique. 

Indolenziménto  sm.endoIorissement(n£o£.) 

Indolenzire  vn.  (p.  intirizzire,  intormentire) 
s'engourdir  ||  (p.  far  male)  s'endolorir- m 
(p.  indurre  dolore  in...)  endolorir. 

Indolenzito  agg.  engourdi  |]  endolori  (per 
dis t ing.  V  Indolenzire). 

Indoliménto  sm.  (p.  senso  di  dolore  poco 
veemente) petite  douleur/".;  endolorissement 
(neol.,  état  d'une  partie  qui  est  devenue 
douloureuse). 

Indomàbile  «(/.indomptable  (pr.endontàbP). 

Indomandàto  agg.  (p.  non  dimandato)  non 
demandé,  qui  n'est  pas  demandé;  qui  n'a 
pas  été  demandé  ||  (p.  non  interrogato) 
non  interrogé. 
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Indomani  (L'),  sm.  (è  voce  ripresa;  dirai 
meglio:  11  giorno  dopo,  Il  giorno  appresso, 
II  dì  seguente)  le  lendemain. 
Indomato  agg.  indompté. 
Indòmito  agg.(p.non  domabile)  indomptable 
(pr.  endontabl')  ||  (p.non  domato)  indompté 
(pr.  endonté)  ||  (p.  terribile,  fiero)  terrible, 
fier  H  (detto  di  pietra,  p.  che  non  si  può 
lavorare  se  non  con  difficolta),  indomptable. 
Indonnarsi  vnp.  s'emparer,  se  rendre 
maître  de... 
Indoppiàre  V.  Addoppiare. 
Indoraménto  sm.  dorage,  dorure  f. 
Indorare  va.  'p  dorare,  distendere  l'oro  su 
checchessia)  dorer  ||  (t.  de'pastic.)  dorer; 
/.  di  cucina)  dorer;  paner  -  —  costo- 
ette,  paner  des  côtelettes  II  (fig.,  p.  ad- 
dolcire con  parole  melate  l'effetto  di  cosa 
spiacente)  dorer  -  indorare  la  pillola 
(fig.)  dorer  la  pilule  -  vnp.  (p.  vestirsi  di 
color  d'oro;  e  p.  illuminarsi)  se  dorer. 
Indorato  agg.  e  pp.  doré  (V.  Indorare). 
Indoratóre'  sm.  doreur. 
Indoratura  sf.  (p.  lo  indorare)  dorure;  do- 
rage m.  (l'action  de  dorer)  H  (p.  l'oro  sleso 
su  checchessia)  dorure  (or  étendu  sur  les 
objets)  H  (t.  de'pastic.  e  di  eue.)  dorure; 
dorage  m.  \\  (fig.,  p.  apparenza  vana  di 
bene)  vaine  apparence. 
Indormentàre  va.  endormir  -  vnp.  s'en- 
dormir. 

Indormentàto  agg.  e  pp.  endormi. 

Indormentimènto  sm.  [p.  lo  intormentire) 
engourdissement  ||  (p.  l'effetto  dello  intor- 
mentire) engourdissement;  slupeur  /".;  (e 
p.  granchio)  engourdissement. 

Indormentìre  va.  (p.  privar  dei  sentimenti) 
engourdir  ||  (fig.,  p.  stupefare)  stupéfier; 
engourdir  (l'esprit,  etc.) 

Indormìre  vn.  e  vnp.  s'endormir  -  indor- 
mirsi d'alcuna  cosai  fig.  ,p.  non  curarsene), 
se  soucier  fort  peu  de...;  se  moquer  de... 

Indonnito  agg.  endormi;  engourdi. 

Indossàre  va.  e  vnp.  endosser,  vêtir,  se 
revêtir  de...,  mettre  sur  son  dos. 

Indosso  avv.  sur  le  dos,  dessus;  sur  soi 
(sur  toi,  sur  moi,  etc.),  sur  son  corps,  sur 

%sa  personne. 

ìndostan  (geog.)  Hindoustan  (vaste  pé- 
ninsule de  l'Asie  méridionale;  appartient 
presque  toute  à  l'Angleterre). 

Indotàto  agg.  (p.  senza  dote)  qui  n'a  point 
de  dot  (pron.  dot'),  sans  dot  ||  (p.  rimu- 
nerato) récompensé,  rémunéré;  gratifié. 

Indòtta  sf.  (p.  inducimento;  persuasione) 
induction  (voce  poco  usata  in  questo 
senso),  suggestion,  instigation,  impulsion; 
persuasion. 

Indottamènte  avv.  indoctement;  ignoram- 
ment  (V.  Indotto). 
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IndottiYO  agg.  persuasif,  induclif  (voce 
poco  usata  in  questo  senso),  qui  induit 
ovv.  qui  porte  à... 

Indòtto  (pron.  coll'o  largo)  agg.  (p.  non 
dotto;  ignorante,  da  poco;  inabile)  indocte; 
ignorant;  sot;  inhabile  -  Indòtto  (pron. 
coll'o  stretto)  agg.  e -pp.  (da  Indurre, 
p.  portato,  spinto;  persuaso)  induit,  poussé, 
porté;  persuadé  -  corrente  indotta  (t.  di 
fis.)  courant  induit. 

Indottrinàbilc  agg.  (p.  non  atto  ad  acqui- 
stare istruzione)  qui  ne  peut  être  instruit  || 
(p.  non  disciplinabile)  indisciplinable,  in- 
docile H  (p.  che  si  può  instruire)  endoc- 
trinable. 

Indottrinare  va.  endoctriner,  instruire 
(V.  Ammaestrare  ed  Indettare). 

Indovàrsi  vnp.  se  placer,  s'arranger,  s'ac- 
commoder. 

Indorerosainènte  V.  Indebitamente. 

Indovina  sf.  devineresse,  devine  (voce  poco 
usata)  ;  (partie,  p.  donna  che  fa  mestiere 
di  predire  il  futuro)  devineuse:  -  ^  del- 
l'avvenire, devineresse  de  l'avenir  -  —  di 
sciarade,  devineuse  de  charades  (V.  Indo- 
vinatrice). 

Indo  rin  àbile  n!^.devinal)le,facilc  a  deviner. 

Indovinatila  sf.  sotte  divination. 

Indovinamelo  sm.  (p.  lo  indovinare)  de- 
vinement,  l'action  de  deviner  ||  (p.  predi- 
zione del  futuro)  divination  f.,  prédiction  f. 

Indovinare  va.  (p.  prevedere,  predire;  pro- 
gnosticare) deviner;  prévoir;  présager  |) 
(p.  interpretare,  discernere)  deviner,  inter- 
préter ovv.  discerner  par  voie  de  conjecture* 
(e  pari,  di  enigmi,  sciarade,  ecc.)  deviner, 
trouver  le  mot  (d'une  charade,  etc.)  -  in- 
dovinala grillo  !  (inter.fam.)  devine  si 
tu  peux! 

Indovinàtico  (Per),  loc.avv.  par  divination. 

Indovinàto  agg.  e  pp.  deviné  ||  (nell'uso, 
p.  riuscito  bene)  réussi  :  un  quadro  indo- 
vinato, un  tableau  réussi. 

Indovinatóre  sm.  devin,  devineur  -  —  di 
sciarade,  un  devineur  de  charades  (V.  In- 
dovino). 

Indovinatòrio  agg.  (p.  che  ha  virtù  d'in- 
dovinare) qui  a  la  faculté  de  deviner  ||  (p.  che 
appartiene  all'arte  divinatorio)  divinatoire, 
qui  appartient  à  la  divination. 

Indovinatrice  sf.  devineresse;  devineuse, 
devine;  (p.  donna  che  indovina  per  via  di 
congettura  o  che  spiega  facilmente  enigmi, 
sciarade,  ecc.)  devineuse  (V.  Indovina). 

Indovinazióne  sf.  divination,  prédiction. 

Indovinèllo  sm.  énigme  f.\  devinette  /*. 

Indovino  agg.  (p.  che  indovina)  qui  devine; 
(e  p.  profetico)  prophétique  -  sm.  devin 
(celui  qui  prétend  découvrir  ce  qui  est  caché 
dans  l'avenir,  etc.);  devineur;  (fam.t  p.  chi 
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Indovina  per  via  di  congettura, e  p.  ehi  spiega  Indùcere  V 
facilmente  enigmi,  sciarade,  ecc.)  devineur. 
Indovutamènte  avv.  à  tort;  indûment  (V. 

Indebitamente. 
IndoYÙto  agg.  indu;  injuste. 
Indòzza  if.  mal  m.;  maladie. 
Indozzainènto  sm.  (p.  lo  slato  di  chi  è 

intristito,  indisposto  fisicamente)  maladie  f. 

||  (fig.,  p.  persecuzione)  persécution  f.  || 

(p.  fattura  diabolica) charme, enchantement; 

ensorcellement. 
Indozzàre  va.  (p.  ammaliare;  stregare ,  j 

charmer;  ensorceler  -vn.  (p.  intristire  per , 

indisposizione)  dépérir,  ne  point  profiter.! 
Indozzàto  agg.  e  pp.  maladif  ||  ensorcelé, 

charmé  (per  (listing.  V.  Indozzàre). 
Indracàre,  Indragàre  vn.  e  vnp.  (p.  in- 
crudelire a  guisa  di  drago)  devenir  cruel 

(comme  un  monstre)  ;  (e  p.  inferocirsi,  stiz- 
zirsi) entrer  en  fureur,  monter  en  fureur, 

enrager,  s'emporter,  endiabler  -  va.  (p.  far 

dare  nelle  furie)  faire  endiabler,  faire  enrager. 
Indragonìre  vn.  (p.  prendere  forma  d'un 

drago)  prendre  la  forme  d'un  dragon  ||  (fig., 

p.  arrabbiarsi,  stizzirsi,  ecc.)  s'emporter, 

enrager,  endiabler. 

Indragonito  agg.  furieux,  emporté  de  rage, 
endiablé. 

Indrappàre  va.  fabriquer  (des  draps,  des 
étoffes). 

Indrappellare  va.  ranger  (les  soldats,  l'ar- 
mée, etc.)  en  ordre  de  bataille. 

Indrèto,  Indrièto  V.  Indietro. 

Indrizzàre  e  deriv.  V.  Indirizzare  e  deriv. 

I minare  va.  (p.  dividere  in  due)  diviser 
en  deux  -  vnp.  (p.  addoppiarsi)  se  mettre 
ovv.  s'unir  deux  à  deux. 

Indubbiamente  avv.  (dirai  meglio:  Indu- 
bitatamente, Indubitabilmente)  sans  doute. 

Indubbiàre  vn.  devenir  douteux. 

Indùbbio  avv.  (è  brutta  voce;  dirai  Indu- 
bitato) hors  de  doute;  certain,  sûr. 

Indubitàbile  agg.  (  p.  che  non  è  da  met- 
tersi in  dubbio;  indubitable;  (e  p.  certo, 
sicuro)  certain,  sur. 

Indubitabilità  sf.  certitude. 

Indubitabilmente  avv.  (p.  in  modo  da 
non  potersene  dubitare)  indubitablement,1 
sans  doute;  à  coup  sûr;  (p.  certamente) 
certainement. 

lndubitamènte,  Indubitati  temente  V.  In- 
dubitabilmente. 

Indubitatamente  V.  Indubitabilmcn te.  I 
Indubitati yo  agg.  (p.  certo,  non  dubbioso) 

certain,  sûr. 
Indubitato  agg.  indubitable  (dont  on  ne 

peut  douter);  certain  -  avv.  (p.  fuori  di 

dubbio;  senza  dubbio)  sans  doute;  hors 

de  doute  -  e  indubitato  che...,  il  est  hors 

de  doute  que...  1 
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Indurre. 

Inducimeli to  sm. (p.  lo  indurre,  lo  instigare) 

induction  f.  (che  in  questo  senso  è  poco 
usato),  instigation  /*.,  impulsion  f.  ||  (p.  per- 
suasione) persuasion/"., l'action  de  persuader. 
Inducitòre  sm.  instigateur  (celui  qui  porte 
ovv.  qui  pousse  à  faire  quelque  chose). 
Indugèvole  agg.  temporiseur;  lent,  tardif; 
long;  indécis. 
Indugiamento  V.  Indugio. 
Indugiare  va.  (p.differire, menare  in  lungo) 
retarder,  différer  -  vn.  (p.  tardare  a...)  tem- 
poriser; tarder  à...;  attendre  à...  -  a 
partire,  attendre  à  partir  -  avete  molto 
indugiato  a  venire,  vous  avez  bien  tardé 
à  venir  -  vnp.  (p.  inlerlenersi ,  stare  in 
bada)  s'amuser;  barguigner;  chipoter  (s'ar- 
rêter a  des  riens);  temporiser;  lanterner 
(perdre  le  temps). 
Indugiatóre  sm.  temporiseur;  (fam.)  lan- 
ternier  (homme  irrésolu  en  toutes  choses); 
chipotier;  barguigneur. 
Indugio  sm.  (p.  ritardo)  délai;  retardement, 
relard;  (p.  lo  indugiare)  temporisement; 
(fam.)  barguignage  (hésitation  a  prendre 
un  parti)  -  senza  indugio,  sans  délai; 
immédiatement. 
Indugiòso  agg.  tardif,  lent,  long;  indécis. 
Indulgente  agg.  (p.  che  tollera  o  compa- 
tisce) indulgent  ||  (p.  condiscendente)  con- 
descendant ;  complaisant. 
Indulgènza  sf.  ( p.  lo  indulgere)  indulgence 
Il  (in  ling.  eccles.)  indulgence,  rémission 
(de  la  peine  due  au  péché)  -  —  plenaria, 
indulgence  plénière. 

Indùlgere  va.  (p.  concedere,  permettere) 
condescendre,  permettre;  (p.  perdonare, 
compatire)  être  indulgent  pour...,  envers..., 
pardonner. 

Indultàre  va.  accorder  l'induit  (pr.  enduit'). 
Indultàrio  sm.  (t.  leg.)  indultaire. 
Indulto  sm.  (p.  dispensa  dalla  legge  o  dal- 
l'obbligo,  spec.  nel  ling.  eccles.)  induit 
(pron.  enduit')  ||  (p.  dispensa,  special,  dalle 
astinenze  della  quaresima)  dispense  f.  (de 
manger  de  la  viande,  etc.);  dispense  (de 
jeûner,  etc.)  ||  (p.  perdono  generale)  pardon 
général  ||  (p.  esenzione;  privilegio)  induit, 
exemption  f.;  privilège  -  Indulto  pp.  (da 
Indulgere)  pardonné. 
Induménto  sm.  habillement,  vêtement. 
Indui àbile  agg.  facile  à  se  durcir,  qui  se 
durcit  facilement. 

Induramento  sm.  (p.  lo  indurire)  durcisse- 
ment, l'action  f.  de  durcir  ;  (nel  ling.  med.) 
endurcissement,  induration  f.  ||  (p.  Io  as- 
sodarsi) l'action  f.  de  s'endurcir,  de  s'af- 
fermir, affermissement  ||  (fig.,  pari,  del 
cuore)  endurcissement  ||  (p.  ostinazione)  en- 
durcissement, obstination  /*.,  opiniâtreté  /'. 
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Indurare  va.  (p.  rendere  duro  o  sodo) 
durcir,  endurcir,  rendre  dur  ||  (fig.)  endurcir 

-  vn.  (p.  divenire  duro)  durcir,  se  durcir, 
s'endurcir,  devenir  dur  -  vnp.  (p.  indurirsi) 
durcir,  se  durcir,  s'endurcir  ||  (fig.,  p.  osti- 
narsi) s'endurcir,  s'obstiner  ||  {p.  Incru- 
delire e  p.  Inasprire  V.) 

Induratìvo  agg.  propre  à  durcir. 

Indurato,  Indurito  agg.  e  pp.  {p.  duro, 
divenuto  duro)  durci,  endurci  ||  (in  Ung. 
fig.,  p.  ostinato)  endurci  (qui  a  pris  une 
dureté  morale);  obstiné:  peccatore  indu- 
rato o  indurito,  pécheur  endurci. 

Induriménto  sm.  endurcissement  (V.  In- 
duramento in  tutte  le  sue  accez.) 

Indurire  va.  (p.  far  duro)  durcir,  endurcir 

-  vn.  e  vnp.  (p.  divenire  duro)  durcir,  se 
durcir,  s'endurcir  ||  (fig.,  p.  ostinarsi)  s'en- 
durcir; s'obstiner  (V.  Indurare). 

Indurito  agg.  e  pp.  durci,  endurci  (V.  In- 
durato). 

Indurre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
induire  ||  (p.  introdurre)  introduire  |j  (fig., 
p.  muovere  a  fare)  induire,  mener  à..., 
pousser  à...  -  i^:  uno  a  qualche  cosa,  en- 
gager, porter  quelqu'un  à  faire  quelque  chose 

-  —  a  mal  fare,  porter  au  mai,  suborner 

-  —  in  tentazione,  induire  en  tentation  - 

a  tumulto,  soulever  -  —  per  forza, 
forcer,  contraindre  ||  (p.  apportare,  cagio- 
nare) apporter,  causer  ||  (p.  conghietlurare, 
inferire)  induire,  conjecturer,  déduire,  in- 
férer, tirer  une  conséquence,  faire  une  in- 
duction -  v.recipr.  s'induire  -  vnp.  (p.  de- 
terminarsi) se  résoudre,  se  déterminer;  se 
décider  :  —  a  rimanere,  se  décider  à  rester. 

Indùstre  agg.  industrieux  (V.  Industrioso). 

Indùstria  sf.  (in  quasi  Mte  le  sue  accez.) 
industrie  ||  (p.  qualità  dell'intelletto  che 
porta  a  fare  opere  che  richiedono  mani- 
fattura) industrie  ||  (p.  esercizio,  arte)  in- 
dustrie, art  m.  ||  (p.  sagacità)  sagacité;  (e 
(p.  destrezza)  dextérité,  adresse  ||  (fam.) 
truc  m.,  savoir-faire  m  -  un  cavalier  d'in- 
dustria (fig.)  un  chevalier  d'industrie  (un 
homme  qui  vit  d'expédients,  escroc). 

Industriale  agg.  industriel  -  sm.  (voce 
dell'uso)  industriel,  celui  qui  se  livre  à 
l'industrie. 

Industriarsi  vnp.  tâcher;  mettre  toute  son 
industrie;  faire  de  son  mieux;  s'efforcer; 
faire  des  pieds  et  des  mains,  s'industrier 
[voce  fam.),  s'ingénier. 

Industriosamente  avv.  industrieusement. 

Industrioso  agg.  (p.  che  ha  industria)  in- 
dustrieux H  (p.  destro,  accorto)  industrieux, 
adroit,  qui  a  de  l'adresse  ||  (p.  ingegnoso) 
ingénieux  ||  (p.  fatto  con  arte)  fait  avec  art. 

Induttivo  agg.  (p.  che  induce  a...)  inductif 
{voce  poco  usata),  qui  induit  à...,  qui  excite  I 


à...  H  (p.  persuasivo)  persuasif  ||  (p.  che 
procede  per  induzione)  inductif,  qui  procède 
par  induction. 

Induttóre  sm.  (p.  chi  induce)  instigateur 
-  Induttóre  agg.  (t.  di  fis.)  inducteur  || 
(t.dianat.,  aggiunto  dimuscolo)  inducteur. 

Induzióne  sf.  (p.  l'azione  dello  indurre  a...) 
induction,  suggestion  ||  (p.  persuasione)  per- 
suasion H  (t.  di  filos.)  induction,  consé- 
quence H  (t.  di  fis.)  induction  -  corrente 
d'induzione,  courant  d'induction. 

Inebbiàto  V.  Annebbiato. 

Inebbrèzza  sf.  enivrement  m.;  ivresse. 

Inebbriamèntosm.,Inebbriànzas/.fp.eb- 
brezza)  enivrement  m.  (pron.  anivr'màn); 
ivresse  f.  ||  (fig.,  p.  allegrezza  grande,  viva 
gioia)  ivresse  f.,  joie  très  vive  f. 

Inebbriànte  agg.  enivrant  (pron.  anivràn). 

Inebbriàre  va.  (p.  ubbriacare)  enivrer 
(pron.  anivré);  griser  -  vr.  (anche  fig.) 
s'enivrer;  se  griser. 

Inebbriaziòne ,  Inebbrèzza  V.  Inebbria- 

mento,  Ebbrezza. 

Inebbriòso  agg.  ivrogne,  qui  a  l'habitude 
de  s'enivrer  (pron.  anivré). 

Inebriare  e  deriv.  V.  Inebbriàre  e  deriv. 

Ineccitàbile  agg.  (t.  di  fisiol.)  inexcitable. 

Ineclissàre  e  deriv.  V.  Eclissare  e  derivati. 

Inèdia  sf.  abstinence,  diète  ;  jeûne  m.  -  mo- 
rire d'inedia,  mourir  de  faim. 

Inèdito  agcf.  inédit. 

Ineducato  agg.  impoli,  incivil  ;  malhonnête 
Il  (usato  come  sm.)  malhonnête. 

Ineffàbile  agg.  ineffable,  inexprimable. 

Ineffabilità  sf.  ineffabilité. 

Ineffabilmènte  avv.  ineffablement,  d'une 
manière  ineffable  ovv.  inexprimable. 

Ineffeminire  va.  efféminer. 

Ineffeminito  agg.  efféminé. 

Ineffettuàbile  agg.  inexécutable,  qui  ne 
peut  être  exécuté. 

Ineffettuaziòne  sf.  inexécution. 

Inefflcàce  agg.  inefficace. 

Inefflcacemènte  avv.  inefficacement. 

Inefficàcia  sf.  inefficacité. 

Ineguagliànza  sf.  inégalité. 

Ineguàle  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
inégal  II  (p.  scabro,  ruvido  al  latto,  pari,  di 
superficie,  ecc.) inégal, raboteux; âpre; rude 
(au  toucher)  ||  (^.Incapace,  Inetto,  Impari  V.) 

Inegualità  sf.  (p.  disuguaglianza)  inégalité  || 
(p.  scabrosità)  inégali  té;  rudesse  (  V. Ineguale) 

Inegualinènte  avv.  inégalement,  d'une  ma- 
nière inégale. 

Inelegànte  agg.  inélégant. 

Inelegantemènte  avv.  inélégamment,  sans 
élégance. 

Inelegànzas/".  inélégance,  défaut  d'élégance. 
Inelitf'bile  agg.  inéligible. 
Ineiigioilità  sf.  inéligibilité  (neol.) 
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Ineloquènte  a</0.inélc>quent,  sans  éloquence. 
Ineluttàbile  agg.  inéluctable  (neol);  iné- 
vitable. 

Ineluttabilmente  avv.  inéluctablement. 
Inemendàbile  agg.  inamendable ,  qui  ne 

peut  s'amender;  incorrigible. 
Inemendabilmente  avv.  incorrigiblement. 
Inemendàto  agg.  incorrect  (pr.  enkorrèkf), 

qui  n'est  pas  correct  ||  qui  ne  s'est  pas  corrigé. 
Inenarràbile  agg.  inénarrable. 
Inenarrabilmente  avv.  inénarrablement. 
Inequàbile,  Inequàle  e  deriv.  V.  Ineguale 

e  derivati. 

Inequivalènte  agg.  qui  n'est  pas  équivalent. 

Inerbare  va.  couvrir  d'herbe  -  vnp.  se 
couvrir  d'herbe. 

Inerènte  agg.  inhérent. 

Inerènza  sf.  inhérence. 

Inerìre  vn.  (p.  imprimersi,  e  p.  restare 
unito)  s'imprimer;  rester  gravé;  rester  at- 
taché Il  (p. aderire;  condiscendere)  adhérer; 
condescendre. 

Inèrme  agg.  (p.  disarmato)  sans  armes; 
désarmé  ||  (in  ling.  bot.)  inerme  (qui  n'a 
ni  aiguillons  (pron.  egù-igliòn),  ni  épines). 

Ineroicàre  va.  rendre  héroïque. 

Inerpicàre  vn.  e  vnp.  (p.  salire  aggrap- 
pandosi colle  mani,  coi  piedi,  pari,  di 
monti,  balze,  ecc.)  gravir  (usato  anche 
come  verbo  attivo),  grimper  :  -^i  su  per 
un  monte,  gravir  une  montagne  -  —  su  per 
i  tetti,  grimper  sur  les  toits  des  maisons  || 
(pari,  del  salire  su  muri,  su  alberi  e  si- 
mili) grimper  -  l'edera  s'inerpica  sugli 
alberi,  le  lierre  grimpe  sur  les  arbres 

Inerràbile  agg.  infaillible. 

Inèrte  agg.  (usato  anche  come  t.  di  fis.) 
inerte  ||  (p.  inoperoso,  e  p.  infingardo) 
inerte;  paresseux,  fainéant. 

Ineruditamente  avv.  sans  érudition  ;  igno- 
ramment. 

Inerudito  agg.  inérudit;  ignorant 

Inèrzia  sf.  (in  auasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  ai  fis.)  inertie  -  forza  d'i- 
nerzia (t.  di  fis.)  force  d'inertie  ||  (p.  man- 
canza di  attività,  e  p.  infingardaggine)  inertie  ; 
paresse;  fainéantise,  oisiveté. 

Inesattamente  avv.  inexactement. 

Inesattézza  sf.  inexactitude. 

Inesàtto  agg.  (p.  che  non  è  esatto  ;  falso) 
inexact  (pron.  inegzàkl'),  faux  ||  (p.  che  opera 
senza  esattezza  o precisione)  inexact  ||  (p.  non 
riscosso)  inexigé,  qui  n'a  pas  été  payé. 

Inesaudìbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas  exaucer. 

Inesaudito  agg.  inexaucé,  qui  n'a  pas  été 
exaucé. 

Inesaurìbile  agg.  (anche  fig.)  inépuisable; 
intarissable. 

Inesauribilmente  avv.  inépuisablement; 
intarissablement. 
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Inesàusto  agg.  inépuisable. 
Inescaménto  sm.  (p.  lo  inescare)  amor- 
cement,  l'action  f.  d'amorcer,  de  mettre 
l'appât  à..;  (e  p.  l'esca  stessa)  amorce  f.,  appât 
pour  prendre  le  gibier  ou  le  poisson);  leurre 
||  (fig.,  p.  lo  adescare,  il  lusingare)  amor- 
cement,  l'action  f.  d'amorcer,  de  leurrer; 
(e  p.  le  stesse  lusinghe)  leurre;  appâts  pl., 
charmes  pl.,  attraits  pl. 
Inescare  va.  (p.  porre  l'esca  a...)  amorcer, 
garnir  d'un  appât  ||  (p.  attirare  con  esca) 
appâter,  attirer  (avec  un  appât),  allécher, 
leurrer  ||  (fig.,  p.  lusingare,  adescare,  atti- 
rare) leurrer;  allécher,  attirer 
Inescato  agg.  e  pp.  (p.  a  cui  è  stata  adattata 
l'esca)  amorcé,  appâté;  leurré;  (e  p.  guer- 
nito  di  esca)  garni  de  son  appât  ||  (fig., 
p.  lusingato,  adescato,  attratto)  appâté, 
leurré,  alléché,  attiré. 
Inescogitàbile  agg.  inimaginable,  qu'on  ne 
peut  penser  ovv.  imaginer. 
Inescogitàto  agg.  imprévu. 
Inescrutàbile  agg.  impénétrable. 
Inescusàbile  agg.  inexcusable. 
Inescusabilmènte  avv.  inexcusablement, 
sans  excuse. 

Ineseguìbile  agg.  inexécutable. 
Ineseguito  agg.  inexécuté. 
Inesercitàbile  agg.  (p.  da  non  potersi  eser- 
citare ;  che  non  può  esercitarsi)  qu'on  ne  peut 
exercer  ;  qui  ne  peut  s'exercer  ||  (in  agric, 
detto  di  campo,  p.  non  coltivabile)  qui  ne 
peut  être  cultivé;  (nel  ling.  industr.,  detto 
di  miniera,  ecc.)  inexploitable;  (detto  di 
monte,  p.  inaccessibile)  inaccessible;  rude. 
Inesercitàto  agg.  e  pp.  (p.  non  esercitato) 
inexercé  ||  (p.  inesperto)  inexercé,  inexpé- 
rimenté ||  (pari,  di  miniera)  inexploité. 
Inesiccàbile  V.  Inessiccabile. 
Inesigìbile  agg. inexigible  ;  non  recouvrable. 
Inesigibilità  sf.  inexigibilité. 
Inesiòne  sf.  inhérence  ;  adhérence  ;  adhésion. 
Inesoràbile  agg.  inexorable,  inflexible. 
Inesorabilità  5/.  inexorabilité,  inflexibilité. 
In  esorabilmente  avv.  inexorablement,  in- 
flexiblement. 
Inesperiènza  sf.  inexpérience,  manque  m. 
d'expérience. 
Inespertamènte  avv.  sans  expérience;  avec 

inexpérience. 
Inespèrto  agg.  inexpert  (qui  manque  d'ha- 
bileté): inesperto  in  scherma,  inexpert  à 
l'escrime;  inexpérimenté  (qui  n'a  point 
d'expérience):  un  povero  bambino  ine- 
sperto, un  pauvre  enfant  inexpérimenté; 
sans  expérience  ||  (p. semplice,  soro)  simple, 
niais;  (e  p.  che  manca  di  destrezza,  di  garbo 
i  nel  fare,  nel  lavorare)  maladroit:  una 

mano  inesperta,  une  main  maladroite. 
-Inespiàbile  agg.  inexpiable. 
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Inespiato  agçj.  e  pp.  inexpié. 

Inesoràbile  agg.  irrespirable,  qui  ne  peut 
servir  à  la  respiration;  qu'on  nepeut  respirer. 

Inesplèbile  agg.  (p.  insaziabile)  insatiable  || 

(  (p.  inestinguibile)  inextinguible  ||  (p.  Ina- 
dempibile V.) 

Inesplebilità  sf  insaliabilité. 
Inesplicàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inexplicable. 

Inesplicabilmente  avv.  inexplicablement, 

d'une  manière  inexplicable. 
Inesplorato  agg.  inexploré,  qui  n'a  pas 

clé  exploré. 

Inesprimibile  agg.  inexprimable. 

Inespugnàbile  agg.  (anche  fig.)  inex- 
pugnable (pron.  inekspùgh-nàbl');  impre- 
nable; (e  partie,  p.  invincibile)  invincible. 

Inessiccàbile  agg.  (p.  che  non  si  può  dis- 
seccare) qu'on  ne  peut  dessécher  ||  (p.  pe- 
renne, inesauribile)  intarissable,  inépuisable. 

Inestimàbile  agg.  inestimable. 

Inestimabilmente  avv.  d'une  manière  ines- 
timable H  au-dessus  de  toute  estimation  ovv. 
de  tout  prix,  sans  prix. 

Inestinguìbile  agg.  (p.  che  non  si  può  o 
da  non  potersi  estinguere)  inextinguible  || 
(p  Indelebile  V.) 

Inestinguibilmente  avo.  d'une  manière 
inextinguible. 

Inestinto  agg.  qui  n'est  point  éteint. 

Inestirpàbile  agg.  inextirpable,  qu'on  ne 
peut  extirper. 

Inestricàbile,  Inestrigàbile  agg.  inex- 
tricable, qui  ne  peut  être  démêlé;  d'où  on 
ne  peut  se  tirer  ||  (fig.)  inextricable,  dont 

r  on  ne  peut  sortir  ovv.  se  dégager. 

Inestricabilmènte  avo.  inextricablement, 
d'une  manière  inextricable. 

Iaestricàto  agg.  embarrassé,  embrouillé. 

Ineternàre  va.  éterniser,  perpétuer. 

Inettamente  avv.  (p.  in  ìodo  inetto)  inep- 
temenl;  inhabilement  ||  (p.  scioccamente) 
sottement. 

Inettezza,  Inettitudine  sf.  ineptie  (ca- 
ractère d'un  homme  inepte);  inaptitude 
(défaut  d'aptitude  à  quelque  chose);  inca- 
pacité, inhabileté;  Insuffisance;  maladresse 
(défaut  d'adresse). 

Inettitudine  V.  Inettezza. 

Inètto  agg.  (p.  non  atto,  incapace)  inepte, 
(più  comunemente)  inapte  ||  (p.  sciocco, 
melenso)  sot,  benêt. 

Inevitàbile  agg.  inévitable. 

Inevitabilmente  avo.  inévitablement. 

Inèzia  sf.  (p.  cosa  di  poca  o  niuna  impor- 
tanza) bagatelle,  vétille;  (spec.  p.  scioccheria, 
puerilità)  sottise,  puérilité,  niaiserie:  offen- 
dersi per  delle  inezie,  se  fâcher  pour  des 
niaiseries. 

lnfaccendàrsi  V.  Affaccendarsi. 
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Infaccendàto  agg.  affairé. 

Infacèto  agg.  (p.  non  faceto)  qui  ne  plai- 
sante pas  H  (p.  insipido)  fade,  insipide;  froid. 

Infacóndo  agg.  qui  n'a  pas  de  faconde; 
inéloquent,  sans  éloquence;  froid;  insipide 
(secondo  il  caso). 

In  fa  go  nàto  V.  Infaonato. 

Infagottarsi  vnp.  se  fagoter. 

Infagottato  agg.  fagoté. 

Infaldàre  va.  garnir  de  pans. 

Infallàbile  agg.  infaillible;  sûr. 

Infallànte  e  deriv.  V.  Infallibile  e  deriv. 

Infallanteménte  avo.  (dir ai  meglio:  Infal- 
libilmente e  Certamente,  Senza  dubbio)  in- 
failliblement; sans  faute;  sans  doute. 

Infallàre  V.  Fallare  e  Mancare. 

Infallìbile  agg. [in  tutte  le  accez. infaillible. 

Infallibilità  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
infaillibilité. 

Infallibilmente  avo.  (p.  in  modo  infallibile.! 
infailliblement  \(e  p.  certamente;  senza  fallo) 
certainement;  sans  faute. 

Infalotichìre  vn.  devenir  maussade. 

infumàbile  agg.  diffamable. 

Infamainènto  sm.  (t.  ant.  di  giur.)  in- 
famation  /".,  note  d'infamie  f.  \\  (p.  l'alto 
del  diffamare)  diffamation. 

Infamante  agg.  (p.  che  porta  infamia) 
infamant,  qui  porte  infamie  ||  (p.  che  dif- 
fama) diffamant,  qui  diffame. 

Infamare  va.  (p.  nuocere  alla  buona  fama 
altrui  pubblicamente,  diffamare)  diffamer  || 
(p.  rendere  infame)  infamer,  rendre  infame; 
(e p.  vituperare,  disonorare)  diffamer,  désho- 
norer H  (p.  pubblicare)  publier;  faire  con- 
naître -  vnp.  (p.  disonorarsi)  se  diffamer; 
se  déshonorer  -  Infamarsi- vnp.  (p.  venire 
in  fama)  acquérir  de  la  renommée. 

Infamatóre  sm.  diffamateur. 

Infamatòrio  agg.  (p.  diffamatorio,  che  vitu- 
pera la  fama  altrui)  diffamatoire;  diffamant, 
qui  diffame  ||  (p.  che  porta  infamia)  infamant, 
qui  porte  infamie. 

Infamaziòne  V.  Infamamento. 

Infâme  agg.  (p.  di  mala  fama;  infâme  || 
(p.  che  reca  infamia)  infamant:  il  supplizio 
infame,  le  supplice  infamant;  (e  p.  vitupe- 
roso) diffamant. 

Infamemènte  avv.  infàmement,  d'une  ma- 
nière infâme. 

Infàmia,  Infamità  sf.  (in  ogni  accez.)  in- 
famie H  (p.  cosa,  azione  vituperosa)  infamie: 
quesVè  un' infamia  !  c'est  une  infamie! 

Infamigliàrsi  vnp.  faire  sa  maison. 

Infamire  vn.  devenir  famélique. 

Infamità  V.  Infamia. 

Infanatichire  va.  fanatiser,  rendre  fana- 
tique -  vn.  devenir  fanatique. 

Infanciullire  vn.  faire  l'enfant;  se  donner 
aux  puérilités;  faire  des  enfantillages. 
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Infóndo  agg.  qu'on  ne  peut  dire  ni  ra- 
conter sans  douleur  ovv.  sans  honte  ||  (p.  ne- 
fando, detestabile)  exécrable,  détestable. 

Infangare  va.  (p.  bruttare  di  fango)  crotter, 
salir  de  crotte  ||  (p.  mettere  nel  fango)  em- 
bourber, engager  dans  un  bourbier;  vautrer 
(rouler  dans  la  boue)  -  vnp.  (p.  lordarsi  di 
fango)  se  crotter;  se  vautrer  (se  rouler  dans 
la  boue)  H  (p.  affondare  nel  fango)  s'em- 
bourber H  (fìg.,  p.  macchiarsi,  sporcarsi,  in- 
sozzarsi) se  souiller,  se  salir;  se  vautrer  - 
ne'vizi,  se  vautrer  dans  les  vices. 

Infanta  sf.  infante  (V.  Infante,  nella  sua 
seconda  accez.) 

Infantare  V.  Partorire  (ma  è  brutto 

francesismo  da  evitarsi). 
lnfantastichìre  vn.  devenir  fantasque  ovv. 

bourru. 

Infante  sm.(p. bambino)  enfant  ||  (p.  titolo 
dei  principi  di  Spagna  e  Portogallo)  infant 
(titre  qu'on  donne  aux  enfants  puînés  des 
rois  d'Espagne  et  de  Portugal)  H  (/).Fante  V  ) 

Infanteria  V.  Fanteria  (die  è  voce  pr  e  fer.) 

Infanticida  sm.  e  sf.  infanticide  m.  e  f. 

Infanticìdio  sm.  infanticide. 

Infantile  agg.  enfantin,  qui  appartient  à 
l'enfance  -  asilo  infantile,  salle  d'asile, 
(o  sempl.)  asile. 

Infantilità  V.  Infanzia  e  Puerilità  (se- 
condo il  senso). 

Infànzia  sf.  (p.  la  prima  età  dell'uomo) 
enfance  H  (fig.,p.  cominciamento)  enfance, 
principe  m.,  commencement  m. 

Infaonàto  agg.  (aggiunto  di  piaga ,  tu- 
more, ecc.)  livide. 

Infarciménto  sm.  (t.  di  cuc.)  farcissure  f. 

Infarcire  va.  (t.  di  cuc.)  farcir  ||  (fìg., 
p.  riempire)  farcir,  remplir:  infarcire  la 
mente  di  erudizione  antiquata,  remplir 
sa  tête  d'une  érudition  surannée  H  (in  ling. 
med.)  obstruer. 

Infardàre  va.  (p.  imbrattare  con  farda,  ecc.) 
salir  (avec  de  la  boue,  des  ordures,  etc.) 
Il  (p.  imbellettare)  farder  -  vr.  (p.  spor- 
carsi) se  salir  ||  (p.  imbellettarsi)  se  farder 
Il  (fig.  ed  iron.}  p.  Mescolarsi,  e  p.  Impa- 
rentarsi V.) 

Infaretràto  agg.  qui  porte  un  carquois. 
Infarfallàre  va.  changer  en  papillon. 
Infarfallàto  agg.  changé  en  papillon. 
Infarfallireîm.devenir  papillon,  se  changer 
en  papillon. 

Infarfallito  agg.  changé  en  papillon. 
Infarinacchiàtó  agg.  e  pp.  enfariné  (V.  In- 
farinato). 

Infarinare  va.  (p.  aspergere  di  farina)  en- 
fariner,  poudrer  de  farine;  fariner,  sau- 
poudrer de  farine  ||  (fig.,  p.  imbiancare, 
fare  bianco)  blanchir  -  vr.  (p.  coprirsi, 
spargersi  di  farinaj  s'enfariner;  se  fariner. 


se  blanchir  avec  de  la  farine  |f  (fig.,  p.  in- 
cipriarsi) se  poudrer  |1  (fig.,  p.  darsi  leg- 

i  giera  tinta  di  scienza)  s'enfariner  (prendre 
une  légère  teinture  de  quelque  science). 

Infarinato  agg.  e  pp.  (p.  asperso  di  farina) 
enfariné  \\  (p.  ridotto  in  polvere)  pulvérisé, 
réduit  en  poudre  ||  (fig.,  p.  che  ha  mediocre- 
mente cognizione  di  una  scienza,  arte,  ecc.) 
enfariné  (d'une  science,  en  avoir  quelque 
teinture). 

Infarinatura  sf.  (p.  l'atto  dell'infarinare) 
l'action  de  poudrer  de  farine  ||  (fig.,  p.  me- 
diocre istruzione,  cognizione  superiiciale) 
légère  teinture  (de  quelque  science). 

Infasciàre  va.  bander  (V.  Fasciare). 

Infascinàre  va.  réunir  en  faisceau  ||  (e 
fig.,  p.  porre  alla  rinfusa,  in  fascio)  mettre 
pèle-mêle. 

Infastidiàre  va.  (p.  cagionare  pena  a...) 
causer  de  la  peine  à...  -  vn.  (p.  essere  dis- 
gustato, annoiato  di...)  être  dégoûté  ovv. 
ennuyé  (de  quelque  chose). 

Infastidì  mento  sm.  ennui;  chagrin. 

Infastidire  va.  (p.  disgustare;  annoiare) 
dégoûter;  ennuyer;  (popol.)  embêter  - 
vnp.  (p.  affliggersi;  annoiarsi)  se  chagriner; 
(popol.)  s'embêter;  s'ennuyer,  éprouver  de 
l'ennui. 

Infastidito  agg.  e  pp.  ennuyé;  las. 
Infaticàbile  agg.  infatigable. 
Infaticabilità  sf.  infatigabiiité. 
Infaticabilmente  avv.  infatigablement, 

d'une  manière  infatigable. 
Infatigàbile  V.  Infaticabile. 
Infatti,  In  fatti  avv.  en  effet. 
Infattìbile  agg.  infaisable  (pron.  enf'sàbl', 

s  dolce),  inexécutable;  impossible. 
In  fatto  di...  (loc.  prep.,  dirai  meglio: 

In  materia  di...)  en  fait  de...,  en  ce  qui 

concerne... 

Infatuàre  va.  (p.  rendere  fatuo,  preoccu- 
pare in  favore  di...)  infatuer,  donner  une 
prévention  folle  (pour  une  personne,  une 
chose,  etc.)  ||  (p.  rendere  pazzo)  rendre  fou 
-  vn.  e  vnp.  (p.  divenire  fatuo)  s'infatuer, 
devenir  infatué,  s'enticher. 

Infatuazióne  sf.  infatuation. 

Infàusto  agg.  funeste;  malheureux. 

Inf  ebbrichire  vn.e  vnp  être  pris  de  la  fièvre. 

Infecciàre  vn.  e  vnp.  se  remplir  de  He. 

Infecondàre  m.rendre  infécond  ovv.slér'ûe. 

Infecondità  sf.  infécondité,  stérilité. 

Infecóndo  agg.  infécond,  stérile. 

Infedele  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
infidèle:  un  servo  infedele,  un  domes- 
tique infidèle  H  (p.  disleale)  déloyal;  traître 
Il  (p.  che  non  crede  la  vera  fede,  usato 
anche  come  sost.)  infidèle  ||  (fig.)  infidèle: 
specchio  infedele,  miroir  infidèle  (qui  ne 
reproduit  pas  exactement  l'image)  H  (v.  la- 
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bile,  pari,  di  memoria)  infidèle:  una  me- 
moria infedele,  une  mémoire  infidèle,  une 
mémoire  faible  et  peu  sûre  d'elle-même. 

Infedelmente  avv.  infidèlement. 

Infedeltà  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fia.)  infidélité  (V.  anche  Infedele)  || 
(p.  dislealtà)  déloyauté;  trahison  ||  (p.  slato 
di  chi  non  crede  nella  vera  fede)  infidélité. 

Infederare  va.  mettre  la  taie  (à  un  oreiller), 
mettre  (un  oreiller)  dans  sa  taie. 

Infelice  a  g  g. e  sm. (p. non  felice,  misero,  sven- 
turato) malheureux,  infortuné  -  agg.  (p.  ca- 
lamitoso) malheureux,  funeste,  calamiteux. 

Infelicemente  avv.  malheureusement. 

Infelicità  sf.  (p.  il  contrario  di  felicilà) 
malheur  m.  \\  (p.  disgrazia,  infortunio)  mal- 
heur m.,  infortune  ||  (p.  l'essere  infelice) 
infélicité  (manque  de  félicité)  ||  {p.  miseria; 
calamità)  misère;  calamité. 

Infelicitàre  va.  rendre  malheureux. 

Infellonire  vn.  (p.  divenire  fellone)  devenir 
félon  H  (p.  incrudelire,  divenire  crudele, 
feroce)  devenir  cruel  ovv.  féroce. 

Infeltrire  va.  envelopper  dans  le  feutre. 

Infeltrito  agg.  (p.  avvolto  in  feltro)  en- 
veloppé dans  le  feutre  ||  (p.  fatto  di  feltro) 
fait  de  feutre. 

Infeltrire  vn.  e  vnp.  (pari  di  terreno) 
devenir  ferme. 

Infeltrito  agg.  (p.  ridotto  a  somiglianza  di 
feltro)  feutré  ||  (detto  di  terreno)  ferme  || 
(fig.,  p.  incallito)  endurci:  —  nel  vizio, 
plongé  ovv.  endurci  ovv.  enraciné  dans 
le  vice. 

Infemminire,  Tnfeminire  va.  efféminer; 
amollir;  énerver  -  vn.  s'efféminer,  devenir 
efféminé. 

Infènso  V.  Nemico,  Avverso. 

Inferènza  sf.  l'action  d'inférer. 

ìnferi  sm.pl.  (p.  luogo  abitato  dalle  anime 
dei  morti)  les  enfers  ||  (nel  ling.  miiol., 
p.  gli  dei  infernali)  les  dieux  des  enfers. 

Infèrie  sf.pl.  offrandes  mortuaires. 

Inferigno  (Pane),  sm.  pain  bis. 

Inferióre  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  inférieur. 

Inferiorità  sf.  infériorité. 

Inferior ménte  avv.  inférieuremenl. 

Inferire  va.  (p.  tirare  una  conseguenza  da...) 
inférer,  tirer  une  conséquence  (de  quelque 
proposition,  de  quelque  fait)  ||  (p.  conchiu- 
dere) conclure  ||  (p.  apportare,  arrecare) 
apporter,  causer  -  —  danni  (in  ling.  leg.) 
causer  des  dommages. 

Inferitùra  sf.  (t.  di  mar.)  envergure. 

Infermamènte  avv.  (p.  debolmente,  fiac- 
camente) débilement,  faiblement. 

Infermare  vn.  e  vnp.  (p.  divenire  infermo; 
ammalarsi)  devenir  infirme;  tomber  ma- 
lade; s'aliter  ||  (fig.,  p.  indebolirsi)  s'affaiblir 


-  va.  (p.  rendere  infermo)  rendre  infirme; 
rendre  malade  ||  (fig.,  p.  indebolire)  affaiblir. 

Infermato  agg.  infirme;  malade. 

Inferma/iòne  sf.  (t.  leg.)  inlirmation. 

Infermeria  sf.  (p.  luogo  ove  si  curano  in- 
fermi) infirmerie;  (e  partie  p.  clinica)  cli- 
nique ||  (p.  influenza  di  infermità)  maladie; 
contagion  ||  (p.  infermità)  infirmité. 

Infermiccio  agg.  maladif;  infirme. 

Infermièra  sf.  infirmière. 

Infermière  sm.  infirmier. 

Infertilire  V.  Infermare  (in  senso  alt.) 

Infermità  sf.  (p.  malore  ;  malattia)  infirmité; 
maladie;  indisposition  ||  (fig.,  p.  debolezza 
morale)  infirmité,  faiblesse. 

Inférmo  agg.  e  sm.(p.  affetto  da  infermità; 
ammalato)  infirme,  malade;  (agg.  di  luogo) 
malsain  -  visitare  gl'infermi,  visiter  les 
infirmes  ||  (p.  non  fermo  ;  e:  detto  di  voce, 
p.  tremante)  infirme  ;  tremblotant,  chevrotant 
Il  (fig.,  p.  debole,  di  poca  virtù)  faible. 

Infermùccio  V.  Infermiccio. 

Infernale  «^.infernal,  d'enfer -sm.un  habi- 
tant de  l'enfer;  un  diable;  un  damné  (pr.  dané) 

Infernalità  sf.  chose  d'enfer. 

Infèrno  sm.  (p.  luogo  dove  sono  condannati 
i  ribelli  a  Dio,  anche  fig.)  enfer  -  mandare 
all'inferno  (fig.  e  popol.)  envoyer  au  diable, 
à  tous  les  diables  ||  (p.  luogo  sotterra  appiè 
dello  strettoio  dell'olio)  égout  qui  est  sous  le 
pressoir  à  huile  -  agg.  (p.  infernale)  infernal 
Il  (p.  inferiore;  posto  sotto)  inférieur;  qui 

^  est  au-dessous  ovv.  en  bas. 

ìnfero  (usato  al  pl.,  V.  Inferi). 

Inferocire  vn.  (p.  divenir  feroce)  devenir 
féroce  ||  (p.  incrudelire)  sévir. 

Inferraiolàrsi,  Inferraiuolàrsi  vr.  s'en- 
velopper dans  son  manteau. 

Inferrare,  Inferriàre  va.  (p.  incatenare) 
enchaîner  ||  (p.  mettere  ferri  a...)  ferrer, 
garnir  de  fer. 

Inferrata,  Inferriata  sf.  (p.  graticola  di 
ferro  che  si  mette  per  sicurtà  a  finestre, 
prigioni,  ecc.)  grille  de  fer;  (e  p.  lavoro  di 
/ìli  di  ferro  disposti  a  graticola)  treillis  m. 
de  fer  -  —  inginocchiata,  grille  coudée. 

Inferriàre  V.  Inferrare. 

Inferriata  V.  Inferrata. 

Inferrucciàre  va.  couvrir  d'une  Cotte  de 
mailles  ovv.  d'une  armure. 

Infèrtile  agg.  infertile,  stérile;  infécond. 

Infertilire  va.  fertiliser. 

Infertilità  sf.  infertilité,  stérilité. 

Infertilizzàbile  agg.  infertilisable. 

Infervoraménto  sm.  ferveur  /'. 

Infervorare  va.  (p.  dare  altrui  fervore) 
donner  de  la  ferveur  à...;animer,remplir  d'ar- 
deur, échauffer  ;  exciter  -vn.e  vnp. (p.  pigliar 
fervore)  prendre  de  la  ferveur;  s'échauffer, 
s'animer;  s'exciter;  être  plein  de  ferveur. 
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lnfervoratainènte  avv.  avec  ferveur. 

Infervora  ti  vo  agg.  entraînant,  excitant. 

Infervorato  agg.  rempli  de  ferveur,  plein 
de  ferveur;  animé;  ardent;  excite;  enflammé. 

Infervorare  V.  Infervorare. 

Infervorito  V.  Infervorato. 

Interzato  agg.  fait  comme  un  fouet. 

Infestatone  5/'.  (p.  lo  infestare)  infeslation, 
l'action  d'infester  ||  (p.  devastazione;  guasto) 
ravage  m.;  dégât  m.  ||  (p.  molestia)  vexa- 
lion,  inquiétude. 

Infestamente  avv.  (p.  in  modo  infesto, 
molesto)  importunémonl;  ennuyeusement  || 
(p.  con  ostilità  da  nemico)  avec  hostilité, 
en  ennemi. 

Infestamento  sm.  infeslation  f.  (V.  Infe- 

stagione). 

Infestàre  va.  (p.  fare  dei  guasti  a...,  ren- 
dere incomodo,  far  danno  a...)  infester,  faire 
du  dégât:  le  cattive  erbe  infestano  inostri 
campi,  les  mauvaises  herbes  infestent  nos 
champs  ||  (p.  tormentare)  infester,  tour- 
menter ||  {detto  di  mari  e  di  strade,  e 
pari  di  pirati,  di  briganti,  ecc.)  infester  || 
(p.  importunare,  annoiare,  ecc.)  importuner, 
ennuyer,  inquiéter;  vexer. 

Infestatore  sm.  (p.  devastatore)  ravageur 
||  (p.  importuno)  importun. 

Infestazione  sf.  (p.  lo  infestare)  infestation 
H  (p.  molestia,  tormento;  importunità)  tour- 
ment m.  ;  «mportuhité. 

Infestèvole  agg.  fâcheux,  importun. 

Infèsto  agg.  (p.  importuno,  faticoso,  no- 
ioso, molesto)  importun,  fatigant,  ennuyeux; 
incommode  ||  (p.  nocivo)  nuisible  ||  (p.  ne- 
mico) contraire,  hostile,  ennemi. 

Infestùco,  Infestùto  sm.  (t.  di  veter.) 
courbature  f. 

Infetidire  vn.  devenir  fétide  ovv.  puant. 

Infettamèntosm.  infection/".  (V.  Infezione). 

Infettante  agg.  infectant. 

Infettare  va.  iûfecler;  (partie,  p.  guastare) 
gâter;  (e  p.  corrompere)  corrompre  ||  (fig.) 
infecter  -  vr.  s'infecter,  se  communiquer 
l'infection. 

Infettatóre  sm. celui  qui  infecic;  corrupteur. 

Infettivo  agg.  infectant,  qui  infecte;  (in  Imgr. 
med.)  infectieux. 

Infètto  agg.  (p.  infettato,  compreso  da  cor- 
ruzione) infecté,  rendu  malfaisant  par  infec- 
tion ||  (p.  puzzolenlo)  infect  (pron.  enfèkt'),. 
puant  ||  (p. guasto,  corrotto)  gâté,  corrompu 
||  (fig.)  infect  ||  (p.  valetudinario;  cagionoso) 
valétudinaire;  maladif. 

Infeudare  va.  (p.  dare  in  feudo)  inféoder  || 
(fig.  con  forma  rifl.)  s'inféoder:  —  ad  un 
partito,  s'inféoder  à  un  parti. 

Infeudaziòne  sf.  inféodalion. 

Infezione  sf.  infection;  corruption;  con- 
tagion (V.  Infettare). 


Infiacchiménto  sm.  (p.  indebolimento)  affai- 
blissement; (e  p.  snervamento)  énervement. 

Infiacchire  va.  affaiblir,  rendre  faible; 
énerver  ||  (fig  )  énerver  -  vn.  e  vnp.  s'af- 
faiblir, devenir  faible. 

Infiammàbile  agg.  inflammable. 

Infiammabilità  sf.  inflammabilité. 

Infiammazióne  V.  Infiammazione. 

Infiammamènto  sm.  inflamniation  f. 

Infiammànte  agg.  (p.  che  infiamma)  qui  en- 
flamme ||  (p.  che  abbrucia)  brûlant  ||  (p.  che 
è  color  del  fuoco)  qui  est  couleur  de  feu  || 
(p.checagionainlìammazione)  inflammatoire. 

Infiammare  va.  (p.  accendere,  appiccar 
fiamma  a...)  enflammer,  embraser;  allumar 
Il  (fig.,  p.  risvegliare  con  veemenza  all'etto 
0  passione  d'animo)  enflammer;  exciter, 
échauffer;  (e  p.  irritare)  irriter  ||  (in  ling. 
med.)  enflammer,  causer  l'inflammation  à... 
-  vn.  e  vnp.  (p.  accendersi;  levar  fiamma) 
s'enflammer,  prendre  feu;  flamber  ||  ifg., 
p.  accendersi,  eccitarsi,  e  p.  risvegliarsi) 
s'enflammer  ||  (in  ling.  med.)  s'enflammer. 

Infiainmatamènte  avv.  ardemment. 

Infiammati  vo  agg.  inflammatoire. 

Infiammato  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
enflammé. 

Infiammatòre  sm.  celui  qui  enflamme. 

Infiammatòrio  agg.  (in  linguaggio  med.) 
in  11  a  m  m  a  toi  re. 

Infiammazióne  sf.  (p.  accendimento  di 
fiamma)  inflammation;  embrasement  m.  \\ 
(p.  ardore)  ardeur  ||  (t.  di  med.)  inflam- 
mation (état  caractérisé  par  la  tumeur,  la 
rougeur,  la  chaleur  et  la  douleur  de  la  partie). 

Infiammeg'giàre  V.  Risplendere. 

Infiascàre  va.  mettre  en  bouteille  ovv.  dans 
des  bouteilles. 

Infiascato  agg.  mis  en  bouteille. 
Infiascatura  sf.  mise  en  bouteille. 
Infiàto  agg.  (p.  gonfio)  gonflé,  enflé  ||  (fig., 

p.  insuperbito)  gonflé  d'orgueil. 
Infibràre  va.  pénétrer  jusque  dans  les 

fibres  de... 

Infibulaziòne  sf.  (t.  chir.)  infibulation. 

Inficerò  va.  (p.  imbrattare)  salir,  souiller  || 
(p.  infettare)  infecter. 

Infidamente  avv.  infidèlement. 

Infidèle  V.  Infedele. 

Infidelità  V.  Infedeltà. 

Infido  agg.  (p.  infedele,  che  non  serba  fede) 
infidèle  ||  (p.  sleale)  infidèle,  déloyal  || 
(p.  non  sicuro,  che  tradisce)  traître:  l'ele- 
mento infido,  il  mare  infido,  l'élément  mo- 
bile, instable;  la  mer  inconstante,  la  mer  per- 
fide H  (p.  non  credente)  infidèle,  qui  n'a  pas 
la  vraie  foi  (V.  Infedele). 

Indebolire  V.  Infievolire. 

Infielàre  va.  (p.  mischiare  con  fiele)  cn- 
lieller,  mêler  de  liei  ||  (p.  amareggiare  di  fiele) 


INF 

rendre  amer  avec  du  liei  ]|  (fig.)  enfieller, 
emplir  de  malveillance. 
Infierire  vn.  (p.  incrudelire  come  fiera)  de- 
venir cruel  ;  sévir  ;  (pari,  di  epidemie,  ecc.) 
sévir:  la  peste  infieriva,  la  peste  sévissait 
H  (p.  inasprirsi)  s'aigrir. 

•Inftevoiimènto  sm.  affaiblissement. 
Infievolire  va.  affaiblir  -  vn.  s'affaiblir. 
Infìggere  va.  (p.  fìggere  denlro,  ficcare) 

.  ficher,  enfoncer  -  vnp.  (p.  ficcarsi)  s'en- 
foncer H  (fig.,  p.  imprimersi  nella  mente, 
nella  memoria)  se  graver:  —  nella  me- 
moria, se  graver  dans  la  mémoire. 
Infìggere  m.  e  vnp.  feindre;  dissimuler 
(V.  anche  Infingere). 

Infignèvole  agg.  feint;  dissimulé. 

Infignimènto  sm.  (p.  finzione)  feinte  f.;  (e 
p.  dissimulazione)  dissimulation  f. 

Inflgnitòre  sm.  dissimulateur. 

Inflgnitùdine  V.  Infignimento. 

Infiguràbile  agg.  qu'op  ne  saurait  figurer. 

Infilacàppi,  Inflîacàppio  sm.  (p.  ago  con 
cui  le  donne  infilano  nastri  ne'  capelli  j 
aiguille  (pron.  egùigP,  suono  mouillé)  de 
tête  f.  H  (p.  quell'ago  grosso  con  punta 
ottusa  e  larga  cruna  che  serve  ad  infilare 
nastri,  passamani  e  simili)  passe-lacet  (mor- 
ceau de  métal  au  m  tyen  duquel  on  passe 
un  lacet  dans  les  œillets  d'un  corset,  etc.) 

Infilare  va.  (p.  passare  un  filo  per  la  cruna 
di  un  ago)  enfiler:  —  un  ago,  enfiler  une 
aiguille  H  (fig.)  enfiler:  —  una  via,  en- 
filer une  rue  -  infilarsi  un  abito,  un 
soprabito,  passer  un  habit,  un  pardessus 
(le  mettre)  -  —  da  banda  a  banda,  en- 
filer, percer  de  part  en  part,  passer  (son 
épée)  au  travers  du  corps;  (in  ling.scherz.) 
embrocher  (quelqu'un)  - —  polli  (p.  metterli 

=  allo  spiedo),  embrocher  des  poulets  -i^:  gli 
aghi  al  buio  (fig.)  agir  à  l'aveuglette,  agir 
en  étourdi  -  infilarla  male  (fig.)  mal  em- 
mancher (une  affaire)  ||  (t.  d'artigl.)  enfiler. 

Infilata  sf.  (t.  d'artigl.)  enfilade. 

Infilatura  sf.  (p.  l'azione  d'infilare)  l'action 
d'enfiler  ||  (p.  Io  stalo  d'una  cosa  infilata) 
état  m.  d'une  chose  enfilée. 

Infiltrare  va.  (p  penetrare  in...)  infil- 
trer, pénétrer  dans...  -  vnp.  (p.  penetrare 
per  infiltrazione)  s'infiltrer  ||  (p.  inzup- 
parsi) s'imbiber. 

Infiltrato  agg.  infiltré. 

Infiltrazióne  sf.  (t.  di  chim.  e  di  med., 

•  p.  l'azione  di  un  fluido  che  si  insinua,  che 
penetra  negli  interstizi,  o  che  si  spande  nel 
tessute  cellulare  di  un  corpo)  infiltration. 

Infilzamento  sm.  (p.  trapassamene  da 
banda  a  banda)  percement  de  part  en  part  ; 
(in  ling.  scherz.)  embrochement  ||  (p.  il 
mettere  allo  ^-piedo,  pari,  di  polli,  ecc.)  em- 
brochement Il  enfilade  /'.  (V  Infilzatura). 


INF 

Infilzare  va.  (p.  passare  da  parte  a  parte: 
percer  de  part  en  part  ||  (p.  far  filza  di...) 
enfiler:  —  perle,  enfiler  des  perles  ||  (fig., 
p.  affollare,  riunire,  parlandosi  di  pa- 
role, di  esempi,  di  citazioni)  entasser  - 

-  esempi,  ecc.,  entasser  exemples  sur 
exemples,  etc.  ||  (t.  delle  cucii.)  bàtir  - 
vr.  (p.  forare  sè  stesso)  se  percer  soi-même 

-  m  da  se  (fig.,  p.  dare  inavvedutamente 
nelle  insidie),  donner  dans  le  panneau  - 
v.recipr.  (p.  trafiggersi  l'un  l'altro  con 
spada)  s'enfiler,  se  percer  l'un  l'autre  d'une 
épée  H  (p.  Ingerirsi  V.) 

Infilzata  5/.  enfilade;  suite. 

Infilzatura  sf.  (p.  l'azione  di  trafiggere  da 
parte  a  parte)  l'action  de  percer  de  part  en 
part  H  (p.  filza  di  cose)  enfilade;  (e  p.  fila- 
strocca, serie  di  parole,  di  esempi,  ecc.) 
enfilade;  kyrielle. 

Infimamente  avv.  bassement;  au  plus  bas. 

Infini ità  sf.  (p.  l'essere  infimo)  infimité  || 

x(p.  bassezza,  inferiorità)  bassesse,  infériorité. 

Infimo  agg.  (p.  ultimo  di  luogo,  di  qualità,  e 
p.  collocalo  basso;  che  è  il  più  basso)  infime, 
placé  le  plus  bas  (en  parlant  d'une  hiérar- 
chie, d'une  série):  una  specie  infima,  une 
espèce  infime  ||  (p.  bassissimo)  très  bas  -  l'in- 
fimo degli  uomini,  le  dernier  des  hommes 

-  l'infima  plebe,  la  racaille,  le  plus  bas 
peuple,  la  partie  la  plus  vile  de  la  po- 
pulace H  (p.  vile)  vil,  bas,  de  basse  extrac- 
tion -  sm.  (p.  la  parte  inferiore)  la  partie 
inférieure  f. ,  le  plus  bas  lieu  ||  (al  pl., 
p.  quelli  che  occupano  il  più  basso  grado) 
les  infimes,ceux  qui  occupent  le  plus  bas  rang. 

Infinàle  V.  Infinito. 

Infinattànto,  Infinattantoché  cong.  jus- 
qu'à ce  que;  tant  que... 

Infinchè  cong.  (p.  infino  a  che)  jusqu'à  ce 
que  II  (p.  fin  da  quando)  depuis  que,  dès  que. 

Infine  avv.  (p.  finalmente)  enfin  ||  (e  p.  alla 
fine)  à  la  fin  ||  (  p.  Infino  V.)  -  infine  che 
(V.  Finche). 

Infinestrare  va.  (t.  dei  libr.)  coller  une 
nouvelle  marge  autour  d'une  page  écrite 
ovv.  imprimée. 

Infinestratura  sf.  (t.  de'libr.)  marge  de 
papier  collée  autour  d'une  page  écrite  ou 
imprimée. 

Infingardaggine  s/".paresse(V.  Infingarda) 

Infingardamènte  avv.  paresseusement , 
avec  paresse  ;  en  fainéant. 

Infingarderia  sf.  paresse  (V.  Infingardîa). 

Infingardia,  Infingarderia  s/",  (p.  pi- 
grizia) paresse;  ( p.  fannullaggine)  fainéan- 
tise; cagnardise. 

Infingardire  va.  rendre  paresseux  -  vn. 
devenir  paresseux;  fainéanter,  faire  le  fai- 
néant; cagnarder. 

Infingardito  V.  Infingardo. 
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Infingardo  agg.  (p.  pigro,  lento  per  mala  vo- 
lontà) paresseux;  (p.  fannullone)  fainéant;  ca- 
gnara* H  (p.  infìnto)  feint,  dissimulé  (V.  Finto). 

Inlì Agentemente  V.  Fintamente. 

Infìngere  vn.  e  vnp.  (p.  far  vista  di...) 
feindre,  faire  semblant  de...  ||  (p.  dissimulare) 
dissimuler  (V.  Infignere  e  derivati). 

Infingiménto  V.  Infignimento. 

Infinità  sf.  (p.  qualità  astratta  di  ciò  che  è 
infinito)  infinité  ||  (p.  quantità  innumerevole) 
infinité,  très  grand  nombre  m.,  quantité 
extraordinaire. 

Infinitamente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
infiniment 

Infinitesimale agg.it.  di  mat.) infinitésimal 
-calcolo  in(ìnitesima!e,c-d\cul  infinitésimal. 

Infinitèsimo  agg.  (nel  ling.  mat.)  infini- 
tèsime -  sm.  (t.  di  mai,  p.  quantità  infini- 
tamente piccola)  infinitèsime. 

Infinitezza  sf.  (p.  la  qualità  di  ciò  che  è  in- 
finito; infinité  (  ualilé  de  ce  qui  est  infini)  || 
(paridi : /)/o)infiiiitiide(en  parlant  de  Dieu). 

Infinitivo  sm.(t.gr(tm.)\nliMl\î(V.  Infinito). 

Infinito  agg.  (in  (funsi  tutte  le  sue  accez.) 
infini  II  (t.  di  grani  )  infinitif  -  il  modo  in- 
finito, le  mode  infinitif,  l'infinitif  (V.  Infi- 
nito sm.)-sm.  (in  gitasi  lutte  le  sue  accez.) 
l'infini  H(Z.  di  grani.)  l'infinitif  ||  (t.  dimat.) 
l'infini  -  in  infinito  (loc  avv.)  à  l'infini  ;  sans 
(in,  sans  bornes,  sans  mesure. 

Infinitùdine  sf.  inlinilude  (V  Infinitezza). 

Infino  prep.  jusque;  (talvolta  dinanzi  a 
vocale  per  eufonia)  jusques  -  infino  a 
(ioeprepos.)  jusqu'à  -  infino  a  quando...? 
jusques  à  quand...  ?  -  infino  allora,  jusque- 
là,  jusqu'alors,  jusqu'à  ce  temps-là  -  infin 
da  ora,  dès  à  présent  -  infino  ad  oggi,  ad 
ora,  infin'ora,  jusqu'ici,  jusqu'à  présent, 
jusqu'à  ce  temps-ci  -  infino  che,  infino  a 
che,  per  infino,  per  infino  a  tanto  che, 
infino  a  tanto  (loc.  cong.)  jusqu'à  ce  que. 

Iniinoattantochè  V.  Infinattanto. 

Infinocchiare  va.  {p.  aspergere  di  semi  di 
finocchi)  saupoudrer  de  pépins  de  fenouil  || 
(fig.,  p.  aggirare  uno;  e  p.  dargli  ad  inten- 
dere cose  non  vere)  tromper,  entortiller 
(quelqu'un),  en  faire  accroire  à  (quelqu'un) 
Il  (p.  pascere  di  finocchio,  fig.)  donner  de 
l'eau  bénite  de  cour  (donner  de  vaines 
protestations  de  service). 

Infinocchiatura  sf.  l'action  d'en  faire  ac- 
croire (à  quelqu'un). 

Infìnta  sf.  dissimulation;  duplicité. 

Infintamènte  avv.  avec  fiction,  avec  dis- 
simulation ,  trompeusement. 

In  fintanto,  Infintantochè  cong.  jusqu'à 
ce  que. 

Infìnto  agg.  feint,  dissimulé  -  sm.  dissi- 
mulation f.\  duplicité  f.  -  all'infinta  (loc. 
avv.,  V.  Infintamènte). 


INF 

Infintùra  sf.  feinte,  simulation;  duplicité. 
Inibizióne  sf.  feinte,  simulation;  fiction, 

dissimulation  (V.  Infignimento). 
Infioccare  va.  orner  de  nœuds;  (fam.) 

pomponner. 

Infiochire  vn.  s'enrouer. 

Infiorare,  Intìorìre  va.(p.  spargere  di  fiori) 
fleurir  (parer  de  fleurs,  d'une  fleur,  d'un 
bouquet,  etc.);  couvrir  ovv.  parsemer  de 
fleurs  H  (fig.,  p.  far  bello,  abbellire)  fleurir, 
parer,  enjoliver,  orner:  ^  lo  stile,  fleurir 
son  style  -  vnp.  e  vr.  (p.  divenir  fiorito) 
fleurir,  se  couvrir  de  fleurs  ||  (p.  ornarsi 
con  fiori)  se  parer  ovv.  s'orner  avec  des 
fleurs  H  (fig.,  p.  abbellirsi;  farsi  più  vago) 
se  parer,  s'enjoliver;  devenir  plus  joli. 

Infiorazióne  sf.  fleuraison,  floraison. 

Infiorescènza  sf.  (t.  di  bot.)  inflorescence. 

Infiorìre  V.  Infiorare. 

Infirmare  va.  (p.  rendere  infermo,  infiac- 
chire) infirmer,  affaiblir  (V.  Infermare)  || 
(p.  invalidare)  infirmer  -  vnp.  (p.  scemare, 
abbassare)  diminuer;  baisser. 

Infirmaziòne  sf.  (t.  leg.)  inlìrmation. 

Infirmità  sf.  infirmité. 

Infirmo  agg.  infirme. 

Infiscalirsi  vnp.  devenir  fiscal. 

Infiscàre  va.  confisquer. 

Infischiàrsi  vnp.  (voce  popol.)  se  moquer 
de...,  se  ficher  de...  (voce  pleb.):  me  n'in- 
fischio, je  m'en  moque,  je  m'en  lidie. 

Infisimìre  vnp.  (p.  incapricciarsi)  se  pas- 
sionner, se  coiffer  (de  quelqu'un). 

Infìsso  agg.  e  pp.  (p.  entro  fisso)  fiché; 
enfoncé;  planté  ||  (p.  trafitto)  percé. 

Infistolire  vn.  e  vnp.  dégénérer  en  fistule 
Il  (fig. y  p.  incancherire,  incallire  nel  vizio) 
endurcir,  s'endurcir  (au  vice). 

Infistolito  agg.  (p.  che  si  è  convertito  in 
fistola)  qui  s'est  changé  ovv.  qui  a  dégé- 
néré en  fistule  ||  (fig.,  p.  indurito  nel  vizio) 
endurci  ||  (p.  riuscito  a  male,  detto  di  af- 
fare, di  negozio)  qui  a  échoué. 

Infittire  vn.  s'épaissir. 

Inflazióne  V.  Enfiagione. 

Infiammatòrio  V.  Infiammatorio. 

Inflazione  sf.  enflure  -  —  di  mente,  or- 
gueil m. 

Inflessìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  inflexible. 

Inflessibilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  inflexibilité. 

Inflessi biJ ménte  avv.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni, anche  fig.)  inflexiblement. 

Inflessióne  sf.  (p  '.  piegamento)  inflexion  H 
(pari,  della  voce)  inflexion  (changement  de 
ton  ovv.  d'accent)  ||  (t.  di  gram.,  di  mat. 
e  di  fis.)  inflexion,  flexion  (questa  è  voce 
più  usata)  H  (nel  ling.  stor.,.parl.  dei  bat- 
taglioni deali  antichi  Romani)  évolution. 
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Inflèsso  agg.  e  pp.  fléchi;  infléchi  (V.  In- 
flettere). 

Inflèttere  va.  fléchir,  ployer;  plier,  infléchir 
(fléchir  de  manière  à  former  un  coude)  - 
vnv.  fléchir,  plier;  se  plier;  s'infléchir. 

Infliggere  va.  infliger,  appliquer  (en  parlant 
d'une  peine). 

Inflìtto  agg.  infligé,  appliqué  (V.  Infliggere). 

Inflizióne  sf.  infliction,  l'action  d'infliger. 

Influènte  agg.  (p.  che  influisce)  qui  influe  || 
(fig.,  p.  Che  ha  ascendente,  potere,  autorità 
su...,e  v.  ripresa,V.  Influenza)  influent,  qui 
a  de  l'influence  sur...  ||  (detto  di  fiume,  ecc., 
p.  che  sbocca  in...)  affluent  -  sm.  (p.  fiume, 
corso  d'acqua  che  mette  in  altro)  affluent, 
rivière  qui  se  jette  dans  une  autre. 

Influènza  sf.  (p.  azione  di  cosa  che  in- 
fluisce su  altra)  influence  j|  (t.  di  fis.)  in- 
fluence Il  (p.  scorrimento  di  cosa  fluida) 
influence,  écoulement  m.,  fluxion  ||  (fig., 
p.  Autorità,  Credito,  Potere,  Predominio, 
userai  di  preferenza  queste  voci)  in- 
fluence, autorité,  ascendant. 

Influenzare  va.  (è  vociaccia  da  sosti- 
tuirsi con  Esercitare  il  proprio  potere,  il 
proprio  credito,  ecc.,  su...;  ed  in  certi  casi 
con  Indettare,  Muovere  a...)  influencer. 

Inflùere  V.  Influire. 

Influire  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.)  influer 
Il  (fig.,  p.  Esercitare  potere,  autorità,  credito 
su...,  Aver  gran  parte  in...;  e p.  Contribuire, 
è  voce  ripresa)  influer:  l'educazione  in- 
fluisce su  tutta  la  vita  (dirai  meglio:  Ha 
gran  parte  nella  vita,  ha  efficacia  sulla  vita), 
l'éducation  influe  sur  toute  la  vie  -  ciò  ha 
influito  a  far...,  cela  a  contribué  à  faire... 

Influitòre  sm.  celui  qui  influe. 

Influssàre  vn.  influer. 

Influsso  sm.  influence  f.  (V.  Influenza)  || 
(p.  scorrimento  di  un  fluido  in...)  influx  || 
(in  ling.  med.)  influx  -  pp.  influé. 

Inflùvio  V.  Influenza. 

Infocatone  V.  Infocamènto. 

Infocamènto,  Infuocarnènto  sm.  (p.  l'es- 
sere infocato)  embrasement  ;  inflammation  f.; 
(pari,  del  ferro,  ecc.)  rougissement  ||  (fig., 
p.  fervore,  ardore,  calore,  fuoco;  veemenza) 
ferveur  f,  ardeur  f.,  chaleur  f.,  feu;  véhé- 
mence f. 

Infocare  va.  (p.  infiammare,  accendere) 
embraser;  enflammer;  allumer  ||  (pari,  del 
ferro,  ecc.)  rougir  ||  (fig.,  p.  infiammare) 
enflammer,  embraser  -  vnp.  (p.  accendersi, 
infiammarsi)  s'embraser;  s'enflammer  || 
rougir  (V.  il  significato  attivo). 

Infocatamènte  avv.  ardemment. 

Infocato  agg.  (p.  infiammato)  enflammé, 
brûlant;  (pori,  del  ferro,  ecc.)  rougi;  rouge 
-palle  infocate,  boulets  rouges  ||  (p.  rosso 
come  fuoco,  detto  di  colore)  rouge  cornine 


INF 

le  feu,  rouge  de  feu  -  infocato  (di  collera). 
rouge  (de  colère). 

Infocaziòne  V.  Infocamènto. 

Infocolàre  V.  Rinfocolare. 

Infoderare,  Infodràre  va.  (p.  rimettere 
nel  fodero)  rengainer,  remettre  dans  la  gaine 
ovv.  dans  le  fourreau  ||  (p.  foderare,  sop- 
pannare) doubler,  redoubler. 

Infogliàrsi  vnp.  se  feuiller,  se  garnir  ovv. 
couvrir  de  feuilles. 

Infogliàta  V.  Sfogliata. 

Infogliaziòne  .développement  des  feuilles; 
l'action  de  se  feuiller;  feuillaison  (le  renou- 
vellement annuel  des  feuilles). 

Infognàrsi  vnp.  (p.  impantanarsi)  s'em- 
bourber H  (fig.,  p.  cacciarsi  in...)  s'en- 
foncer dans... 

Infogonàto,  agg.  rougi  au  feu. 
Infoia  V.  Infula. 

Infolgoràre  e  deriv.  V.  Folgorare  e  deriv. 

Infollìre  vn.  perdre  l'esprit,  devenir  fou,  raf- 
folir  (v.  poco  usata)  -  va.  faire  devenir  fou. 

Infoltàrsi  vnp.  e  Infoltire  vn.  s'épaissir  ; 
devenir  touffu;  se  garnir  ovv.  se  charger 
de  branches  et  de  feuilles. 

Infoltire  V.  Infoltàrsi. 

Infondacàre  va.  emmagasiner. 

Infóndere  va.  (p.mettere  checchessia  dentro 
a  liquore,  ecc.,  acciocché  questo  ne  tragga  le 
qualità)  infuser,  mettre  en  infusion  ||  (fig., 
p.  inspirare;  e  p.  instillare,  trasfondere)  in- 
fuser, pénétrer  de...;  transmettre  dans...; 
infondre;  insinuer;  communiquer  h...:  in- 
fondere buoni  sentimenti,  insinuer  de 
bons  sentiments  ||  (p.  Aspergere,  Spruzzare, 
V.  queste  voci). 

Infondiniènto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  infusion  f. 

Infonditòre  sm.  celui  qui  infuse. 

Inforàbile  agg.  qu'on  ne  peut  percer,  qu'on 
ne  peut  pas  trouer. 

Inforcare  vn.  (p.  trafiggere  colla  forca)  en- 
fourcher, percer  avec  la  fourche;  e  p.  pren- 
dere colla  forca)  prendre  avec  la  fourche  || 
( p.  impiccare)  pendre  ||  (pari,  di  cavallo, 
p.  montarvi  su)  enfourcher,  se  placer  sur  un 
cheval  (jambe  deçà,  jambe  delà)  ||  (nel  ling. 
fam.):  inforcare  gli  occhiali,  mettre  ses 
lunettes,  ses  besicles. 

Inforcata  sf.  fourchée. 

Inforcato  agg.  e  pp.  (p.  trafitto  colla  forca) 
enfourché;  (e p.  preso  colla  forca)  pris  avec 
la  fourche  ||  (p.  impiccato)  pendu  ||  (p.  mon- 
tato, detto  di  cavallo)  enfourché,  monté. 

Inforcatura  sf.  enfourchure  (naissance  de 
la  fourche  que  forment  les  jambes  d'un 
pantalon;  V.  anche  Forcata]. 

Inforesticrarsi,  Inforestierirsi  vnp.  de- 
venir étranger;  se  faire  étranger. 

In  l'or  magióne  V.  Informazione. 


—  619  — 


INF 

Inforinamènto  V.  Informazione. 

Informare  va.  (p.  dar  forma  a...)  donner  une 
forme  à..,  former  ;  (nel  ling.filos.)  informer  [| 
(p.  gettare  in  forma)  mouler,  jeter  en  moule  ; 
(e  nelle  arti  e  mest.,  p.  mettere  in  o  sulla 
forma)  mettre  en  forme  ||  (p.  disporre)  dis- 
poser H  (p.  dar  notizia  a...  di  checchessia  ; 
e  p.  ragguagliare)  informer,  avertir,  instruire; 
renseigner  (donner  des  renseignements,  des 
instructions  à...),  donner  des  informations 
à...  Il  {p.  Istruire,  Ammaestrare  V.)  - 
vn.  (t.  di  giur.  crini.)  informer,  instruire: 
la  giustizia  informa,  la  justice  informe, 
instruit  -  vnp.  [p.  prendere  informazioni) 
s'informer,  prendre  des  informations  sur...; 
se  renseigner  (prendre  des  renseignements); 
aller  aux  informations;  s'enquérir  (chercher 
à  connaître,  étudier)  ||  [p.  prendere  forma) 
prendre  forme. 

Informativa  sf.  (t.  di  giur.)  information. 

Informativo  agg.  qui  donne  la  forme  - 
processo  informativo,  information  f.  ;  (in 
materia  civile)  enquête  f. 

Informato  agg.  (p.  ragguagliato,  istruito) 
informé;  renseigné;  instruit;  averti  ||  (nel 
ling.  giur.)  informé,  instruit  ||  (p.  mem- 
bruto) membru,  qui  a  de  gros  membres. 

Informatóre  sm.  (p.  chi  informa)  infor- 
mateur, celui  qui  informe  ||  (p  relatore) 
rapporteur,  relateur;  (nel  ling.  giornal.) 
reporter  (pron.  réporteur);  (nel  ling.  mil., 
p.  esploratore)  éclaireur. 

Informazione  sf.  (p.  ragguaglio)  infor- 
mation; renseignement  m.  (indices,  instruc- 
tions qui  servent  à  faire  connaître );  (nel 
ling.  comm.,  per  lo  più  al  pl.)  références 
(renseignements  sur  une  maison)  ||  (nel 
ling  giur.)  information  ||  (p.  ricerca)  en- 
quête, recherche  H  (p  educazione,  istruzione) 
éducation,  instruction. 

Informe  agg.  (p.  che  non  ha  la  forma  che 
dovrebbe  avere)  informe,  mal  conformé; 
qui  n'a  pas  la  forme  qu'il  devrait  avoir  || 
(p.  deforme)  difforme;  iaid. 

Informemente  ayt\  d'une  manière  informe. 

Informentàre  vn.  (p.  lievitare)  fermenter  - 
va.  (ftg.,  p.  mescolare)  mêler. 

Informicolamènto  sm.  fourmillement,  sen- 
sation /'.  de  picotement  (comme  si  des 
fourmis  couraient  sur  la  peau). 

Informicolare  vn.  avoir  le  fourmillement; 
fourmiller  (être  le  siège  d'un  fourmillement). 

Informicolire  V.  Informicolare. 

Informità  sf  informiti. 

Infornaciare  va.  enfourner. 

Infornaciata  sf.  fournée  (ce  qu'on  met  à 
cuire  dans  les  fours  à  tuile,  à  poterie,  etc.) 

Infornapane  sm.  pelle  f.  de  boulanger. 

Infornare  va.  (p.  mettere  in  forno;  en- 
fourner H  (fig.,  p.  cacciar  dentro )  fourrer, 
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mettre  dans...  ||  (con  forma  rifl.):  infor- 
narsi in...,  s'enfourner,  s'engager  (dans  un 
lieu,  dans  une  affaire,  etc.) 
Infornàta  sf.  (p.  tanta  materia  quanta  ne 
può  capire  in  una  volta  il  forno)  fournée 
(la  quantité  de  pain  que  l'on  fait  cuire  à  la 
fois  dans  un  four)  ||  (p.  lo  infornare, parl.del 
pane)  enfournage  m.,  enfournement  m.  || 
(fig.,  p.  quantità  di  cose,  di  persone  prese  as- 
sieme) fournée  :  un'infornata  di  senatori 
(  in  senso  iron.)  une  fournée  de  sénateurs. 
Infornatóre  sm.  fournier  (celui  qui  tra- 
vaille au  four);  (t.  de' fornai)  enfourneur 
(ouvrier  qui  enfourne). 
Inforsàre  va.  mettre  en  doute. 
Infortàre  vn.  devenir  robuste. 
Infortiflcàbile  agg.  infortiflable. 
Infortire  va.  renforcer,  renforcir,  rendre 
plus  fort  -  vn.  s'aigrir,  devenir  fort  ovu. 
aigre;  tourner  a  l'aigre;  se  piquer  (com- 
mencer à  s'aigrir;  V.  Inforzare  vn.) 
Infortùna  sf.  infortune ,  malheur  m.  ; 
désastre  m.  . 
Infortunàre  vn.  faire  naufrage,  naufrager 
(questa  è  voce  disusata). 
In  fortunatamente  aw.  malheureusement. 
Infortunato  agg.  (p.  sfortunato,  sventu- 
rato) infortuné,  malheureux  ||  (p.  datore 
di  mala  fortuna)  qui  cause  du  malheur. 
Infortùnio  sm.  infortune  f, ,  malheur; 
désastre  ;  accident  -  gli  infortuni  del  la- 
voro, les  accidents  du  travail. 
Infortuno  V.  Infortunato. 
Inforzare  m(p.fortificare)  fortifier;  ((^.raf- 
forzare, dare  maggior  forza  a...)  renforcer 
Il  (p.  rendere  più  solido)  renforcer,  rendre 
plus  fort  ovv.  plus  solide  -  vn.  (p.  divenir 
acido  o  forte)  s'aigrir,  devenir  fort  ovv.  aigre  ; 
(pari.  spec.  del  vino,  del  sidro)  se  piquer 
(commencer  à  s'aigrir),  prendre  une  pointe. 
Inforzato  agg.  (p.  fortificato)  fortifié;  ren- 
forcé (V.  Inforzare)  ||  (p.  divenuto  acetoso 
ovv.  forte  )  aigri  ;  (  detto  del  vino ,  del 
sidro,  ecc.)  piqué  (qui  tend  à  se  transformer 
en  vinaigre)  -  Inforzato  sm.  infortiat  (nom 
d'une  subdivision  du  Corpus  Iuris). 
Infoscamènto  sm.  obscurcissement. 
Infoscare  va.  obscurcir;  ternir;  assombrir. 
Infossamento  sm.  (p.  lo  infossarsi)  enfon- 
cement H  (p.  cavo,  cavità) concavité/".;  creux. 
Infossare  va.  mettre  dans  la  fosse;  enfouir 
(mettre  dans  un  trou  en  terre). 
Infossato  agg.  (p.  affossato;  concavo)  en- 
foncé, creux;  concave  -  ocelli  infossati, 
yeux  creux  ||  enfoui  (V.  Infossare). 
Infra  prep.  entre;  parmi  (per  disting. 

V.  Fra)  H  (p.  dopo)  après  ||  (p.  in)  dans;  en. 
Infracidamènto  sm.  pourriture  f.  ;  cor- 
ruption /'.  (V.  Infracidare)  ||  (t.  delle  cart.) 
pourrissage. 
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Infracidare,  Infracidìre  va.  (p.  far  dive- 
nire fracido)  pourrir,  putréfier,  faire  pourrir 
Il  (p.  corrompere,  guastare)  gâter,  corrompre 

-  '^i  uno  (fig.,  p.  importunarlo,  noiarlo), 
importuner,  ennuyer,  lasser  quelqu'un  || 
(p.  bagnare  fuor  di  modo)  mouiller,  tremper 
comme  une  soupe  -vn.  pourrir,  se  pourrir, 
se  putréfier  ||  se  corrompre  -  vnp.  (p.  im- 
mollarsi, bagnarsi  fuor  di  modo)  se  mouiller, 
se  tremper  comme  une  soupe. 

lnfracidatùra  sf.  pourriture  ||  corruption. 

Infracidìre  V.  Infracidare. 

Infradiciare  e  deriv.V.  Infracidare  e  deriv. 

Infràg-nere,  Infràngere  va.  (p.  ammac- 
care, pigiare  una  cosa  tanto  che  essa  si 
rompa)  briser,  mettre  en  pièces;  écraser 
(briser  par  une  forte  compression  ovv.  par 
un  choc  violent);  casser  (faire  d'un  objet, 
qui  est  frappé,  plusieurs  fragments)  ||  (fig., 
pari,  di  leggi,  p.  trasgredirle,  non  osser- 
varle) enfreindre;  transgresser  -  —  un 
patta,  violer  un  pacte  -  vnp.  se  briser,  se 
rompre;  se  casser  (V.  il  signif.  attivo). 

Infragnimento  sm.,  Infrag-nitùra  sf. 
brisement  m.;  fracture  /".;  rupture  f. 

Infragrànti  avv.  en  flagrant  délit. 

Infralimènto  sm.  (p.  lo  infralire;  lo  abbat- 
tere) affaiblissement,  débilitation  f.)  abat- 
tement H  (p.  debolezza;  lassezza) affaiblisse- 
ment, faiblesse  f.  ;  lassitude  f. 

Infralire  va.  (p.  rendere  frale  o  debole) 
affaiblir  -  vn.  (p.  perdere  le  forze)  affaiblir 
Il  (p.  indebolirsi)  s'affaiblir,  devenir  faible  || 
(fig ,  p.  perdersi  d'animo;  smarrirsi;  se  dé- 
courager, s'égarer. 

Inframezzàre  V.  Intramezzare. 

Inframméssa  sf.  (p.  interponimento)  en- 
tremise, interposition  ||  (p.  intervallo)  in- 
tervalle m.  Il  (t.  di  eue,  p.  vivanda  che  si 
mette  fra  l'un  servito  e  l'altro)  entremets  m. 

Inframmésso  V.  Inframmessa. 

Inframmettènte  agg.  qui  s'entremet  - 

sm.  entremetteur;  médiateur. 

Inframmettentemente  avv.  par  inter- 
valles. 

Inframméttere  va.  (p.  mettere  in  mezzo) 
interposer  -  vnp. (p.  interporsi,  pigliar  briga 
a  favore  d'altrui)  s'entremettre,  s'employer 
(dans  une  affaire  en  faveur  de  tiers). 

Inframmischiàre  va.  entremêler. 

lnfrancesamènto  sm.  francisation  f. 

Infrancesare  va.  franciser,  donner  la  forme 
française  (à  un  mot,  etc.)  -  vnp.  se  fran- 
ciser, prendre  les  manières  françaises. 

Infrancescàre  fa.  (p.  far  divenire  francese, 
dare  le  maniere  francesi  a...)  franciser  - 

-  uno  (p.  aggirarlo,  imbrogliarlo,  V.  Ag- 
girare) -  infrancescarla  (p.  dire  il  falso 
con  apparenza  di  verità),  en  faire  accroire  ' 

-  vn.  e  vnp.  se  franciser,  devenir  français  ||  I 
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(p.  imbrogliarsi)  s'embrouilJer;  perdre  le 
fil  de  ses  idées. 

Infranciosare  V.  Infrancesare. 

Infranciosàto  agg.  francisé;  qui  a  des  ma- 
nières françaises. 

Infràngere*  V.  Infragnere. 

Infrangibile  agg  (p.da  non  potersi  frangere) 
infrangible,  qu'on  ne  saurait  rompre  ovv. 
briser,  etc.,  qui  ne  se  peut  rompre  ovv. 
briser,  etc.;  incassable,  qu'on  ne  peut  casser 
Il  (fig.,  p.  violare,  trasgredire,  parlando 
di  leggi,  ecc.)  inviolable,  qu'on  ne  saurait 
enfreindre  ovv.  transgresser. 

Infrang-imènto  V.  Infragnimento. 

Infrangitòre  sm.  casseur,  briseur  ||  (fig , 
p.  violatore,  trasgressore)  violateur,  trans- 
gresseur. 

Infrànto  agg.  écrasé;  brisé;  cassé  (per 
disting.  V.  Infragnere)  ||  (fig.,  p.  violato, 
trasgredito)  violé,  enfreint,  transgressé. 

Infrantoiàta  sf.  quantité  d'olives  qu'on 
écache  en  une  seule  fois. 

Infrantòio  sm.  moulin  à  Iviile. 

Infrantoiàta  V.  Infrantoiàta. 

Infrantùme  sm.  débris  pl. 

Infrantùra  V.  Infragnimento. 

In  frapporre  V.  Frapporre. 

Infrascamelo  sm.  (p.  lo  infrascare) 
l'action  f.  de  couvrir  de  branches  ||  (p.  fo- 
gliame) feuillage;  feuillée  f.  (branches 
d'arbres  nouvellement  coupées)  ||  (fig., 
p.  superfluità)  superfluilés  f.pl. 

Infrascàre  va.  (p.  coprire  di  rami  o  frasche) 
couvrir  de  branches  ovv.  de  feuillages  - 
—  i  bachi  da  seta,  disposer  la  ramée 
pour  les  vers  à  soie  -  —  piselli,  fagioli, 
ramer  les  pois,  les  haricots  ||  (fig.,  p.  co- 
prire di  vani  ornamenti)  couvrir  de  vains 
ornements;  attifer  ||  (p.  infinocchiare;  avvi- 
luppare, incalappiare)  en  faire  accroire  à...; 
embrouiller,  tromper  -vnp.  (p.  imbrogliarsi) 
s'embrouiller,  s'embarrasser. 

Infrascato  agg.  e  pp.  (p.  avviluppato,  in- 
finocchiato) embrouillé,  trompé  ||  ramé 
(V.  Infrascare). 

Infrasconàre  va.  (p.  coprire  di  fogliame) 
couvrir  de  feuillages  ||  (fig.,  p.  abbellire, 
coprire  di  vani  ornamenti)  attifer,  parer 
ovv.  couvrir  de  vains  ornements  ||  (t.  di 
agric.)  provigner. 

Infrascritto  agg.  souscrit,  écrit  ci-après 
ovv.  ci-dessous;  soussigné. 

Infrascrìvere  va.  souscrire,  écrire  après 
ovv.  dessous. 

Infraspinàto  agg.  (aggiunto  di  muscolo) 
qui  est  placé  sous  l'épine  dorsale. 

Infratàre  va.  enfroquer,  faire  moine  - 
vnp:  s'enfroquer,  se  faire  moine. 

Infratìre  vn.  (pari,  di  bachi  da  seta)  se 
raccourcir. 
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Infrattànto  avv.  en  attendant. 

Infrazione  sf.  (p.  trasgressione,  violazione) 
infraction. 

Infreddatone  V.  Infreddatura. 

In  freddamente  sm.  (p.  Io  infreddarsi)  re- 
froidissement Il  (p.  freddo)  froid  -  essere 
di  forte  infreddamelo,  être  naturellement 
froid  ovv.  donner  du  froid. 

Infreddare  va.  refroidir,  rendre  froid  - 
vn.  e  vnp.  s'enrhumer. 

InfreddatiYO  agg.  (p.  clie  induce  freddo,  e 
p.  rinfrescante)  réfrigérant;  rafraîchissant. 

Infreddato  agg.  e  pp.  enrhumé  ||  refroidi 
{per  disting.  V.  Infreddare). 

Infreddatura  sf.  rhume  m.;  refroidisse- 
ment m.  (indisposition  causée  par  le  froid 
qui  saisit  au  moment  où  l'on  a  chaud)  - 

—  di  petto,  di  golaj  rhume  m.  de  poi- 
trine ovv.  de  gorge  -  —  di  testa,  rhume  m. 
de  cerveau,  (anche  semplicetti.)  rhume  m., 
coryza  m.  -  prendere  un'infreddatura, 
s'enrhumer. 

Infreddaziòne  V.  Infreddatura. 
Infreddolire  vn.  grelotter;  trembloter. 
Infredducchiàto  agg.  légèrement  enrhumé. 
Infrèmere  vn.  frémir. 
Infrenare  V.  Frenare  in  tutte  le  sue  accez. 
Infrenellàre  va.  (I.  di  mar.)  tenir  (la  rame) 
en  l'air. 

Infrenesire  va.  rendre  frénétique  -  vn.  de- 
venir frénétique. 

Infreneticàre  V.  Infrenesire. 

Infrenetîcàto  V.  Frenetico. 

Infrequènte  agg.  (p.  non  frequente)  in- 
fréquenl  (qui  n'a  pas  lieu  fréquemment); 
rare,  peu  fréquent  ||  (p.  che  non  è  frequen- 
tato) qui  n'est  pas  fréquenté. 

Infrequentemente  avv.  infréquemment, 
peu  fréquemment,  rarement. 

Infrequènza  sf.  infréquence  (défaut  de  fré- 
quence); (spec.p.  radezza)  rareté;  (e p.  non 
uso)  non  usage  m. 

Infrescamènto  V.  Rinfrescamene. 

Infrescàre  V.  Rinfrescare. 

Infrescatòio  sm.  rafraîchissoir  (vase  où 
l'on  met  rafraîchir  le  vin). 

Infrigidànte  agg.  (detto  di  certi  medica- 
menti) rafraîchissant;  réfrigératif. 

Infrigidàreta.(p  rendere  freddo)  refroidir, 
rendre  froid  ||  (p.  rinfrescare)  rafraîchir  -vn. 
(p.  raffreddarsi)  se  refroidir,  devenir  froid. 

Infrigidativo  agg.  réfrigérant,  réfrigératif. 

Infrigidiménto  sm.  (detto  per  lo  più 
delle  terre)  refroidissement. 

Infrigidire  vn.  e  vnp.  se  refroidir  -  va. 
refroidir  (V.  Infrigïdare). 

Infrigno  agg.  ridé. 

Infrollire  va.  (p.  macerare)  macérer;  (e 
p.  rendere  frollo,  pari,  di  carni)  faisander 

-  m.  se  ramollir  ;  (pari,  di  carni)  se  fai- 
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sander,  se  mortifier,  devenir  tendre  et  facile 
à  manger  ||  (fig.,  p.  perdere  la  freschezza, 
pari,  della  carnagione)  se  blaser. 
Infrondare  va.  rendre  touffu  ||  orner  ovv. 
garnir  de  feuilles  -  vnp.  devenir  (ouffu  || 
feuiller,  se  couvrir  ovv.  se  garnir  de  feuilles, 
pousser  des  feuilles. 
Infrondire  vn.  devenir  touffu  (V.  Infron- 
dare vn.) 

Infrontinàto  V.  Sfrontato. 
Infronzolare  va.  attifer,  "pomponner  - 
vr.  s'attifer,  se  pomponner. 
Infruire  e  deriv.  V.  Influire  e  deriv. 
Infrunito  agg.  (p.  stolto,  dissennato)  fou, 
insensé  ||  (p.  sfrenato)  effréné. 
Infruscare  va.  confondre,  mêler,  em- 
brouiller. 

Infruscato  agg.  (p.  oscuro,  confuso;  am- 
biguo) obscur,  embrouillé,  confus;  ambigu. 
Infruttifero  agg.  (anche  fig.)  infructueux 

(V.  Infruttuoso]. 

Infruttuosamènte  avv.  infructueusement; 
sans  profit. 

Infruttuosità  sf.  infructuosité;  stérilité; 

inutilité  (V.  Infruttuoso). 
Infruttuoso  agg.  (p.  sterile,  che  non  ha 
frutto)  infructueux  ||  (fig.,  p.  inutile,  vano; 
sterile)  infructueux,  inutile,  vain;  stérile. 
Infugàre,  Infuggàre  va.  mettre  en  fuite. 
Infuggibile  agg.  qu'on  ne  peut  éviter, 
ìnfula,  Infoia  sf.  infuie  (sorte  de  bandeau 
ovv.  d'ornement  de  tête  des  prêtres  païens) 
Il  (nel  ling.  eccles.)  fanon  m. 
Infulàto  agg.  ceint  d'un  bandeau. 
In  fui  m  imito  agg.  non  foudroyé. 
Infumàre  va.  enfumer,  emplir  de  fumée. 
Infunare  va.  (p.  legare  con  funi)  lier  avec 
des  cordes  ||  (p.  adattare  o  mettere  le  corde 
a...)  adapter  ovv.  mettre  les  cordes  ovv. 
une  corde  (à  une  chose,  pour  s'en  servir). 
Infunata  V.  Funata. 
Infunatùra  sf.  (p.  il  legare  con  corde) 
l'action  de  lier  avec  des  cordes  ||  (p.  legatura 
fatta  con  fune)  liage  m.  (à  l'aide  de  cordes). 
Infundibolifòrme  agg.  (in  bot.)  infundi- 
buliforme  (pron.  enfondibùlifòrm':  quiesl 
en  forme  d'entonnoir). 
Infundibolo,  Infundibulo  sm.  entonnoir. 
Infunestàre  V.  Funestare. 
Infunghire  vn.  moisir,  se  moisir. 
Infuocare  e  deriv.  V.  Infocare  e  deriv. 
Infurbire  va.  faire  devenir  rusé  -  vn.  e 
vnp.  devenir  rusé. 
Infurfantire  vn.  devenir  coquin. 
Infuriamènto  sm.  transport  de  colère, 
emportement. 

Infunante  agg.  furieux;  furibond. 
Infuriàre  va.  (p.  eccitare  alla  collera;  met- 
tere in  furia)  exciter  à  la  colère;  mettre 
en  furie  -  vn.  (p.  dare  nelle  furie,  montar 
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sulle  furie)  entrer  en  furie,  s'emporter, 
tempêter  ||  (pari,  di  cosa,  come  fuoco, 
vento,  mare,  ecc.)  devenir  furieux;  se  dé- 
chaîner: mentre  l'uragano  infuriava..., 
tandis  que  l'orage  se  déchaînait...;  (e  pari, 
di  contagio)  sévir. 

Infuriatamente  av.  furieusement,avec  furie 

Infuriatìvo  agg.  qui  met  en  furie. 

Infuriato  agg.  furieux,  emporté;  furibond. 

Infuriato-re  sm.  celui  qui  excite  à  la  colère. 

Infnscàre  va.  obscurcir,  rendre  obscur; 
assombrir  (V.  Infoscare). 

Infuseràre  va.  infuser;  tremper. 

Infusìbile  agg.  infusible,  qui  n'est  pas 
susceptible  de  se  fondre  ovv.  d'être  fondu. 

Infusibilità  sf.  infusibilité. 

Infusione  sf.  (p.  lo  infondere)  infusion  || 
(p.  liquore  dove  sia  stata  infusa  alcuna  cosa 
tanto  che  ne  abbia  preso  il  sapore)  infusion 
(liqueur  dans  laquelle  les  substances  ont 
séjourné)  ;  (t.  di  far  m.)  infusé  m.  (le  produit 
d'une  infusion). 

Jnfùso  agg.  e  pp.  (da  Infondere)  infusé  || 
insinué  (V.  Infondere)  ||  (in  ling.farm.)  in- 
fusé |!  (fig.,  pari,  di  principii  morali,  ecc.) 
infus,  inspiré:  virtù  infuse,  des  vertus  in- 
fuses -la  scienza  infusa,  la  science  infuse. 

Infusòrio  agg.  (t.  st.  nat.)  infusoire  ||  (usato 
come  sost.):  gli  infusorii,  les  infusoires. 

Infoltirsi  vr.  se  raidir. 

Inf  utoràre  va.  immortaliser  -  vnp.  se  pro- 
longer dans  l'avenir. 

Ingabbanarsi  vr.  s'envelopper  dans  un 
caban,  dans  un  manteau. 

Ingabbanato  agg.  e  pp.  enveloppé  dans  un 
caban,  dans  un  manteau. 

Ingabbiare  va.(p.  metter  in  gabbia)  encager, 
mettre  en  cage  ||  (fig.efam.)  encager, mettre 
en  prison,  coffrer,  mettre  au  violon  (loc.pop.) 

Ingabbiata  sf.  (t.  di  cacc.)  réunion  de 
cages,  plusieurs  cages  avec  des  appeaux  || 
cagée  (une  pleine  cage  d'oiseaux). 

Ingabellare  va.  payer  la  douane  pour... 

Ingaggiare  va.  (p.  obbligare)  engager;  (e 
p.  fare  un  accordo  con  pegno)  convenir 
(de  quelque  chose)  en  donnant  des  gages  || 
(p.  mettere  in  pegno  alcuna  cosa,  impe- 
gnare) engager  -  —  ad  usura,  mettre 
en  gage,  engager  ||  (p.  impegnare  alcuno 
ad  entrare  nella  milizia)  engager;  racoler; 
(partie,  p.  arrotare)  enrôler  ||  (p.  indurre, 
persuadere  a  fare)  engager  -  vnp.  (p.  im- 
pegnarsi) s'engager  ||  (p.  farsi  soldato)  s'en- 
gagsr,  se  faire  soldat. 

Ingaggiatóre  5m.  enrôleur,  racoleur. 

Ingaggio  sm.  (p.  lo  ingaggiare)  engage- 
ment; enrôlement  ||  (p.  prezzo  che  si  da 
a  chi  s'ingaggia)  engagement,  prime  f.  d'en- 
gagement, prix  d'enrôlement. 

Ingagliardia  sf.  faiblesse;  lassitude. 
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Ingagliardimènto  sm.  renforcement  U 
rétablissement  des  forces. 

Ingagliardire  va.  (p.  rendere  gagliardo) 
renforcir,  enforcir,  rendre  plus  fort;  ren- 
forcer; forlitìer  -  vn.  (p.  divenir  gagliardo) 
se  renforcer,  devenir  fort;  se  fortifier  - 
il  male  ingagliardisce,  le  mal  augmente. 

Ingaglioffare  va.  hébéter,  abêtir,  rendre 
imbécile  -  vn.  s'hébéter,  devenir  imbécile. 

Ingalantominire  vn.  devenir  honnête 
homme. 

Ingalappiàre  va.  prendre  au  piège  ovv. 
au  trébuchet  ovv.  au  filet. 
Ingallàre  va.  (t.  de'tint.)  engaller. 
Ingallàta,  Ingallatùra  sf.  (t.  de* tint.) 

engallage  m. 

Incollatóre  sm.  (t.  de'tint.)  engalleur. 

Ingallatùra  V.  Ingallàta. 

Ingalluzzàrsi  vr.  (p.  mostrarsi  allegro  e 
baldo  come  talora  fa  il  gallo)  se  réjouir  || 
(p.  gonfiarsi,  impettirsi;  e  p.  imbaldanzire; 
se  rengorger,  se  gonfler;  s'enhardir. 

Ingambalàre  va.  (t.  de'calzolai)  mettre 
dan»  la  tige  (d'une  botte). 

Ingalluzzire  V.  Ingalluzzàrsi. 

Ingambàre im.(p.inciampare)broncher  ;  tré- 
bucher, achopper  ||  (p.  darla  a  gambe)  fuir,  dé- 
taler (/am.),décamper,  lever  le  pied,  s'enfuir. 

Ingambatùra  sf.  obstacle  m.  ;  contrariété. 

Ingàmbo  s?w.danger;  obstacle;  achoppement 

Inganciàre  va.  (t.  di  mar.)  gaffer. 

Ingangherare  va.  (p.  mettere  i  gangheri 
a...)  mettre  les  gonds  à...  ||  (p.  mettere  nei 
gangheri)  mettre  dans  les  gonds. 

Ingannàbile  agg.  facile  à  tromper,  qu'on 
peut  tromper. 

Ingannamènto  V.  Inganno. 

Ingannànte  agg.  trompeur. 

Ingannare  va.' (nella  maggior  parle  delle 
sue  accez.)  tromper  ||  (p.  mostrare  una  cosa 
per  un'altra  a  qualcuno)  duper,  prendre 
pour  dupe;  (e  p.  darla  ad  intendere  a...)  en' 
faire  accroire  à...  H  (p.  frodare)  tromper  - 
ss  al  giuoco,  tromper,  tricher  ||  (p.  dare 
a  sperare  con  inganno)  abuser  -  —  il 
tempo  (fig.  e  fam.)  tuer  le  temps  -  vnp. 
(p.  prendere  abbaglio,  errare)  se  tromper; 
se  méprendre  -  se  non  m' inganno... 
(loc.fam.)  si  je  ne  me  trompe... 

Ingannatilo  agg.  propre  à  tromper. 

Ingannatóre  agg.  trompeur  -  sm.  (p.  chi 
inganna)  trompeur  ||  (p.  chi  inganna  al 
giuoco)  tricheur  ||  (partie. p.  seducitore)  sé- 
ducteur Il  (  partie,  p.  impostore)  imposteur. 

Ingannévole  agg.  trompeur;  faux;  artifi- 
cieux ;  captieux  (pr.  kapsieu  :  qui  tend  à  sur- 
prendre ovv.  à  conduire  à  un  sens  trompeur). 

Ingannevolmente  avv.  trompeusement; 
i  captieusement  (pron.  kapsieus'màn  :  V.  1n- 
i  gannevole). 
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Incanno  sm.  [nella  sua  accez.  com.)  trom- 
perie f.  (l'action  de  tromper);  duperie  f. 
(V.  Ingannare)  ||  (p.  frode)  tromperie  || 
(p.  alto  di  scherzo  per  ingannare  altrui)  tour 
Il  (p.  delusione)  déception  f.:  questa  vita  è 
piena  d'inganni,  celte  vie  est  pleine  de 
déceptions  -  conoscere  l'inganno,  con- 
naître le  truc,  avoir  le  truc  -  trarre  d'in- 
ganno (p.  disilludere),  désabuser  -  trarre 
in  inganno,  tromper;  duper  ||  (p.  errore) 
erreur  f.  ;  méprise  /.  :  cadere  in  inganno, 
tomber  en  erreur  -  a  inganno  (loc.avv.) 
pour  tromper  -  per  inganno  (loc.avv.) 
par  erreur. 

In gannòso  V.  Ingannevole. 

Ingarabullàre  va.  (p.  imbrogliare,  con- 
fondere) embrouiller;  confondre  ||  (fig., 
p.  raggirare;  e  p.  illudere  con  parole  lusin- 
ghiere) entortiller;  tromper;  enjôler,  abuser 
par  des  paroles  flatteuses. 

Ingarbàre  va.  ajusier,  accommoder  avec 
grâce  11  [usato  con  forma  rifl.):  ingar- 
barsi con  alcuno,  gagner  les  bonnes  grâces 
de  quelqu'un. 

Ingarbugliare  V.  Ingarabullàre. 

Ingarbuglióne  sm.  embrouilleur. 

Ingarzellatùra  sf.  (t.  di  mar.)  amoindris- 
sement m.  des  roustures. 

Ingarzullire  vn.  (p.  rallegrarsi)  se  réjouir 
H  (p.  prendere  vigore)  s'enforcir. 

Ingastàda,  Ingastàra  5/.  carafe  (V.  Gua- 
sïada). 

Ingastigàto  agg.  impuni. 

Ingastigaziòne  sf.  (p.  remissione  del  ga- 
stigo)  rémission;  (e  p.  impunità)  impunité. 

Ingattire  vn.  s'amouracher  comme  un  chat. 

Ingayinàre  va.  remplir  d'écrouelles. 

Ingavonarsi  vnp.  (pari,  di  nave)  chavirer. 

Ingazzullire  V.  Ingarzullire. 

Ingegna  V.  Ingegno. 

Ingegnamènto  sm.(p.  industria;  sagacitàj 
industrie  f.  ;  adresse  f.  ;  sagacité  f.  ;  (e 
p.  astuzia)  ruse  f.\  finesse  f. 

Ingegnarsi  vnp.  (p.  industriarsi)  s'ingénier, 
s'industrier;  (e  p.  adoprarsi  coll'ingegno, 
coli'arte  in  alcuna  faccenda)  faire  tous  ses 
efforts,  tout  son  possible;  faire  des  pieds  et 
des  mains;  tâcher;  (e  p.  aggiustarsi,  trovar 
rimedio  a...)  s'arranger:  ingegnatevi!  ar- 
rangez-vous -  ingegnarsi  alla  meglio, 
s'arranger  au  mieux  ||  [usato  con  forma 
attiva,  p.  trovare,  inventare)  invenler. 

Ingegnère  sm.  ingénieur  -  ~  civile,  in- 
génieur civil;  (nella  ammin.  provine.) 
ingénieur  des  ponts  et  chaussées  -  —  na- 
vale, ingénieur-constructeur  de  la  marine. 

Ingegnerìa  sf.  (p.  l'arte,  la  professione  del- 
l'ingegnere) l'art  m.  de  l'ingénieur;  la  pro- 
fession ovv.  l'état  de  l'ingénieur  U  (p.  il 
genio)  le  génie  m. 


Ingegno  sm.  (p.  genio  ;  e  p.  spirito)  génie; 
esprit;  talent:  un  giovane  pieno  d'ingegno, 
un  jeune  homme  plein  de  talent  -  aguzzare 
l'ingegno,  s'ingénier,  s'industrier  ||  (p.  in- 
ganno; astuzia;  stratagemma)ruse/'.. malice/".; 
finesse  f.;  stratagème  -  gareggiare  d'in 
gegno  (fig.)  jouer  au  plus  lin  |[  [p.  ordigno; 
congegno;  macchina)  engin;  ressort;  instru- 
ment ;  machine  f.  -  ingegni  della  serraturat 
râteaux  -  ingegno  della  chiave,  panneton. 

Ingegnósa  sf.(in  gergo, p.  la  chiave)  la  clef. 

Ingegnosamente  avv.  ingénieusement. 

Ingegnoso  agg.  (p.  dotato  d'ingegno)  in- 
génieux; (detto  di  cosa,  p.  fatto  con  in- 
gegno) ingénieux  ||  (p.  industrioso)  indus- 
trieux Il  (p.  perspicace)  adroit,  ingénieux. 

Ingegnuòlo  sm.  {p.  astuzia)  ruse  f.\  ma- 
lice f.  ;  finesse  f. 

Ingelàre  vn.  se  ge.er. 

Ingelosàre  V.  Ingelosire. 

Ingelosire  vn.  (p.  divenir  geloso)  devenir 
jaloux;  jalouser  [usato  con  forma  attiva; 
avoir  de  la  jalousie  contre  quelqu'un):  in- 
gelosire di  chi  ci  è  superiore,  jalouser 
ses  supérieurs  -  vnp.  (p.  Insospettire  V.)  - 
va.  (p.  dar  gelosia  a...)  rendre  jaloux,  donner 
de  la  jalousie  a...  ||  (p.  dar  ombra  a...) 
donner  ombrage  à...  ||  (p.  tener  in  sospetto) 
faire  ombrage,  causer  des  soupçons  à... 

Ingelosito      jaloux;  qui  est  devenu  jaloux. 

Ingemniamènto  5?w.ornement  de  pierreries. 

Ingemmare  va.  (p.  adornare  con  gemme) 
orner  de  pierreries  ||  (fig.,  p.  adornare 
sempl.)  orner,  embellir,  enjoliver:  ~  lo 
stile,  enjoliver  son  style;  (iron.)'.  '^1  un 
discorso  di  spropositi,  enjoliver  un  dis- 
cours de  sottises,  de  bêtises,  de  fautes  || 
(t.  d'agric,  p.  innestare  ad  occhio)  enter 
en  écusson  ovv.  à  œil  -  vr.  e  vnp.  (p.  or- 
narsi di  gemme)  s'orner  de  pierreries  ||  (p.  or- 
narsi) s'orner,  s'embellir,  s'enjoliver  ||  (detto 
di  sali,  p.  cristallizzarsi)  se  cristalliser. 

Ingeneràbile  agg.  ingénérable,  qui  ne  peut 
pas  être  engendré  ovv.  produit. 

Ingenerabilità  sf.  ingénérabilité  (qualité  de 
ce  qui  ne  peut  être  engendré  ovv.  produit). 

Ingeneramènto  sm.  engendrement;  pro- 
duction f.;  génération  f. 

Ingenerare  va.  engendrer. 

Ingenerativo  agg.  improductif. 

Ingeneratòre  sm.  engendreur,  celui  qui 
engendre  ovv.  qui  produit. 

Ingeneraziòne  sf.  (p.  ingeneramènto)  gé- 
nération; engendrement  m.  ||  (p.  sorta, 
specie)  genre  m.,  sorte,  espèce. 

Ingeneróso  agg.  ingénéreux  (qui  n'est  pas 
généreux);  (e  p.  avaro)  avare. 

Ingeniòso  V.  Ingegnoso. 

Ingènito  agg.  (p.  innato;  e  p.  naturale)  inné, 
qui  est  né  avec  nous;  naturel:  qualità  in- 
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genite, qualités  innées  H  {t.diteol.)  qui  n'est 
point  engendré  -  per  ingenito  (loc.avv.) 
naturellement. 

Ingènte  agg.  grand;  énorme;  grave:  spese 
ingenti,  des  dépenses  graves,  de  grosses 
dépenses. 

Ingentilire  va.  (p.  rendere  gentile)  rendre 
aimable  ovv.  poli:  ~  i  costumi,  polir  les 
mœurs  ||  (p.  far  nobile)  ennoblir  'pron.  an- 
noblir)  H  (p.  civilizzare)  civiliser,  polir  les 
mœurs  de...;  policer  -  vn.  e  vnp.  devenir 
aimable  ovv.  poli  ||  (p.  nobilitarsi)  s'ennoblir 
Il  (p.  civilizzarsi)  se  civilise»',  se  policer. 

Ingentilominire  va.  ennoblir  (pron.  an- 
nobilì-) -  vnp.  s'ennoblir. 

Ingenuamente  avv.  (p.  in  modo  ingenuo, 
con  ingenuità)  ingénument,  d'une  manière 
ingénue  H  (p.  sinceramente,  francamente) 
ingénument,  sincèrement,  lYancbemenl. 

Ingenuflessàrsi  V.  Inginocchiarsi,  Genu- 
flettersi. 

Ingenunettersi  V.  Genuflettersi. 

Ingenuità  sf.  (p.  schiettezza  ne'  modi,  nei 
discorsi)  ingénuité,  naïveté,  franchise  natu- 
relle et  gracieuse;  (e  p.  candore;  sempli- 
cità) candeur;  simplicité. 

Ingènuo  agg.  (t.  di  dirit.  rom.,  l'opposto 
di  Servo)  ingénu,  qui  est  né  libre  ||  (p.  sin- 
cero, schietto)  ingénu;  sincère,  naïf:  una 
ragazza  ingenua,  une  jeune  tille  ingénue 

-  una  risposta  ingenua,  une  réponse 
naïve  -  siete  ben  ingenuo  a  credere  ciò! 
(iron.),  vous  êtes  bien  naïf  de  croire  cela  ! 

-  sm.  (t.  di  teatr.)  ingénu. 
Ingerènza  sf.  (p.  lo  ingerirsi)  ingérence 

(action  de  s'ingérer)  ||  (p.  carico,  ufficio 
che  uno  assume  ne'  negozi  altrui)  charge. 

Ingèrgo  sm.  manigance  /".,  manœuvre  f.  se- 
crète et  artificieuse;  intrigue  f. 

Inserimento  sm.  ingérence  f. 

Ingerire  va.  (p.  apportare)  apporter,  ame- 
ner; (e  p.  far  nascere,  cagionare;  inspi- 
rare) engendrer,  causer,  produire;  inspirer: 

-  sospetti,  engendrer  des  soupçons  ||  (p.  in- 
trodurre) introduire;  (in  fisiol.)  ingérer 
(introduire  par  la  bouche  dans  l'estomac) 

-  vnp.  s'ingérer,  se  mêler  (de  quelque 
chose);  s'entremettre:  non  voglio  inge- 
rirmi negli  affari  vostri,  je  ne  veux  pas 
me  mêler  de  vos  affaires. 

Ingessare  va.  (p.  impiastrare  con  gesso) 
plâtrer  ||  (t.  de' vinicoli)  plâtrer  (le  vin) 
Il  (p.  fissare  una  cosa  in  un  muro  con  gesso) 
sceller. 

Ingessatura  sf.  (  p.  lo  ingessare  qualche 
cosa  in  un  muro)  scellement  m.  ||  (in  agric, 
p.  l'azione  di  spargere  gesso  sul  terreno 
per  fecondarlo)  plâtrage  m.  ||  (t.  de' vinicoli) 
plâtrage  m.  (des  vins). 

Ingèsto  agg.  inséré;  placé  ovv.  mis  dedans. 
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Ingesuàto  agg.  absorbé  en  Jésus  -  sm. 
jésuate  ||  (p.  Gesuato  V.) 

Inghebbiare  va. (p. empire  altrui  il  ghebbio, 
dar  soverchio  nutrimento  a...)remplirl'esto- 
maede...;  empiffrer,  bourrer  de  nourriture- 
vr.  (p.  empirsi  il  ghebbio,  mangiare  troppo) 
s'empiffrer,  se  bourrer  de  nourriture. 

Inghermire  V.  Giie  mire. 

Ingheronàre  va.  entourer  de  pans. 

Inghiaiamènto  sm.  (t.  delle  str.  ferr.) 
ballastage  (  opération  par  laquelle  on  en- 
sable une  voie  ferrée). 

Inghiaiare,  Inghiaràre  va.  (p.  coprir  di 
ghiaia, pari,  di  strade)  couvrir  de  gravier; 
(pari,  di  strada  ferr.)  ballasler  (V.  anche 
Inghiaiamene  e  Inghiarato);  (pari,  di  ter- 
reni che  lo  straripare  de' fiumi  copre  di 
ghiaia)  engraver,  ensabler. 

Inghiarato  .smlit  ovv. couche/",  de  gravier; 
(t.  delle  slr.  ferr.)  ballast  (pron.  balàst'; 
sable  qui  recouvre  les  traverses). 

Inghiltèrra  (geog.)  Angleterre  (le  plus  im- 
portant des  trois  pays  compris  dans  le 
Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  Ir- 
lande; il  se  divise  en  52  comtés). 

Inghiomellàre  V.  Aggomitolare. 

Inghiottiménto  sm.  (p.  io  inghiottire)  en- 
gloutissement(n^o/.);avalemenl;(/.^'^5/r)/.) 
déglutition/.  Il  (p.  voragine)  abime,  gouffre. 

Inghiottire  va.  (p.  spingere  il  boccone  giù 
per  la  gola)  engloutir  ;  avaler  ;  gober  ( v.  fam.  : 
avaler  sans  savourer,  sans  mâcher)  - 
altrui  (fig.)  surpasser  ovv.  vaincre  quel' 
qu'un  -  la  ingiurie  (fig.)  avaler  des  in- 
jures -  —  dispiaceri,  bocconi  amari  (fig.) 
avaler  des  couleuvres  ||  (fig.)  engloutir:  il 
mare  l'ha  inghiottito,  la  mer  l'a  englouti. 

Inghiottitóio  sm.  gosier. 

Inghiottitole  sm.  (p.  chi  inghiotte)  englou- 
lisseur;  avaleur  ||  (p.  ghiottone)  gourmand 

Inghiottonire  iw.(p.rendereghiotlo)  rendre 
gourmand  -  vn.  (p.  divenire  ghiotto)  de- 
venir gourmand. 

Inghiozzàre  V.  Ingozzare. 

Inghirlandaménto  sm.  couronnement  (de 
guirlandes),  l'action  d'enguirlander. 

Inghirlandare  va.  (p.  ornar  con  ghirlande) 
enguirlander,  garnir  ovv.  décorer  de  guir- 
landes H  (p.  cingere  la  testa  con  corona  di 
fiori)  couronner  de  fleurs  ||  (sempl.  p.  Cir- 
condare V.)  Il  (t.  di  mar.)  faire  l'embou- 
dinure  ovv.  l'embodinure. 

Ingiacàre  va.  (p.  mettere  il  giaco  a...) 
couvrir  d'une  cotte  de  mailles,  mettre  une 
cotte  de  mailles  ovv.  une  cotte  d'armes  à... 
-  vr.  (p.  mettersi  il  giaco)  se  mettre  une 
cotte  de  mailles. 

Ingiallare,  Ingiallire  va.  (p.  far  giallo) 
jaunir,  rendre  jaune  -  vn.  (p.  divenir  giallo) 
jaunir,  devenir  jaune. 
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Ingiardinàre  va.  remplir  de  jardins  ||  dis- 
poser ovv.  cultiver  à  la  façon  de  jardin. 

Ingiàro  sm.  (t.  di  mar.)  fûnin. 

Ingiavettàre  va.  (t.  di  mar.)  arrêter  (les 
pivots)  avec  les  goupilles. 

Incielare  vn.  (ortografia  viziata  di  In- 
geiare)  se  glacer,  se  geler. 

Ingigantire  vn.  (p. divenir  gigante)  devenir 
géant,  se  faire  géant  H  (p.  divenir  grande, 
robusto)  devenir  grand  et  robuste  -  va. 
(fig.,  p.  magnificare  l'importanza,  ecc.,  di 
checchessia)  exagérer. 

Ingigliare  va.  (p.  ornare  di  gigli)  orner  de 
lis  (pron.  lìss);  orner  de  fleurs  de  lis  -  vnp. 
s'orner  de  lis  ||  (p.  prendere  la  forma  d'un 
giglio)  prendre  la  forme  d'une  fleur  de  lis. 

Inginocchiamento  sm.  génuflexion  f. 

Inginocchiare  va.  (p.  mettere  o  far  met- 
tere in  ginocchio)  mettre  ovv.  faire  mettre 
à  genoux  -  vr.  (p.  mettersi  in  ginocchio) 
s'agenouiller,  se  mettre  à  genoux. 

Inginocchiata  sf.  (p.  l'atto  d'inginocchiarsi) 
génuflexion  ||  (p.  sorta  di  ferrala  per  finestre 
sporgente  in  fuori  e  ripiegata)  grille  coudée. 

Ingin occhiato  pp.  ed  agg.  agenouillé  ; 
à  genoux. 

Inginocchiatóio ,  Inginocchiatòre  stri. 
prie-Dieu;  agenouilloir  (petit  escabeau  sur 
lequel  on  s'agenouille). 

Inginocchiatura  sf.  (t.  degli  artef.)  cour- 
bure; coude  m. 

Inginocchiaziòne  sf.  génuflexion. 

Inginocchiòne ,  Ingin  occhióni  avv.  à 
genoux,  les  genoux  en  terre  -  stare  in- 
ginocchiòne, être  à  genoux. 

Ingìocònào  agg. (detto  di  cosa,  di  f attorce.) 
déplaisant,  désagréable  ||  (detto  di  persona) 
morne,  triste,  mélancolique. 

Ingioiare  va.  (p.  ornare  di  gioie)  orner  de 
joyaux,  de  bijoux  ||  (p.  empiere  di  gioia) 
remplir  de  joie,  réjouir  -  vr.  e  vnp.  (p.  or- 
narsi di  gioie)  se  parer  de  joyaux,  de  bijoux 
Il  (fig.,  p.  empiersi  di  gioia,  di  letizia)  se 
réjouir;  jouir. 

Ingioiellàre  V.  Ingemmare. 

Ingioìre  va.  remplir  de  joie  -  vn.  se  réjouir. 

Ingiornalàre  va.  (t.  di  comput.)  porter 
au  journal. 

Ingiovanire,  Ingiovenire  vn.  (p.  divenire 
giovane)  rajeunir,  redevenir  jeune  -  vr. 
e  vnp.  (p.  farsi,  dirsi  più  giovane)  se  ra- 
jeunir, se  faire  plus  jeune  (qu'on  ne  l'est 
réellement)  ||  (p.  divenire  più  giovane) 
rajeunir,  devenir  plus  jeune. 

Ingiù  avv.  en  bas. 

Ingiucchimènto  sm.  abêtissement. 

Ingiucchire  va.  abêtir,  rendre  bête  -  vn. 
abêtir,  devenir  hête. 

Ingiudicato  agg.  non  jugé;  qui  n'a  pas 
été  jugé. 


Ingiugnere  va.  (p.  congiungere)  joindre, 
unir;  assembler  ||  (p. raggiungere;  rejoindre 
Il  (p.  comandare,  ordinare)  enjoindre,  or- 
donner, commander  (V.  anche  Ingiungere). 

Ingiuncàre  va.  (p.  coprire  di  giunchi) 
joncher,  parsemer  ovv.  couvrir  de  joncs  || 
(t.  mar.)  serrer  (les  voiles)  avec  des  joncs  - 
vr.(p.  coprirsi  di  giunchi  )  se  couvrir  de  joncs. 

Ingiuncatùra  sf.  (t.  di  mar.)  l'action  de 
serrer  avec  des  joncs. 

Ingiùngere  va.  (p.  congiungere)  joindre  || 
(p.  raggiungere)  rejoindre  ||  (p.  comandare) 
enjoindre,  ordonner  (V.  anche  Ingiugnehe) 
Il  (p.  cogliere  in  fallo)  surprendre. 

Ingiùnto  agg.  e  pp.  (p.  annesso,  unito) 
joint  II  (p.  ordinato,  imposto)  enjoint,  or- 
donné (V.  Ingiugnere). 

Ingiunzióne  sf.  (voce  dell'uso)  injonction, 
ordre  m.,  commandement  m. 

Ingiùria  sf.  (p.  insulto,  oltraggio)  injure, 
outrage  m.  (ou  de  fait,  ou  de  parole,  ou 
par  écrit)  -  fare  ingiuria  a...,  faire  in- 
jure à...  H  (fig.,  p.  danno,  guasto,  prodotto 
dal  tempo,  ecc.)  injure,  dommage  m.,  etc.: 
le  ingiurie  del  tempo,  les  injures  du  temps. 

Ingiuriàre  va.  injurier,  outrager  -  v.recip. 
s'injurier,  se  dire  des  injures  (les  uns  les 
autres). 

Ingiuriatìvo  V.  Ingiurioso. 

Ingiuriatòre  sm.  insulteur,  celui  qui  in- 
jurie, celui  qui  outrage. 

Ingiuriosamente  avv.  injurieusement,  ou- 
trageusement. 

Ingiurioso  agg.  (pari,  dì  cose  e  di  per- 
sone) injurieux;  (pari,  di  persone)  ou- 
trageux;  (pari,  di  cose)  outrageant. 

Ingiustamente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
injustement. 

Ingiustizia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

injustice. 

Ingiùsto  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
juste -  sm.  l'injuste,  ce  qui  est  injuste. 

Inglòrio  V.  Inglorioso. 

Ingloriosainènte  avv.  sans  gloire;  d'une 
manière  inglorieuse. 

Inglorióso  agg.  inglorieux,  sans  gloire, 
qui  est  sans  gloire;  sans  honneur. 

Inglùvia  V.  Ingluvie. 

Ingiuriatòre  sm.  bâfreur  (voce  popol.); 
glouton,  grand  mangeur. 

Inglùvie,  Ingiùria  sf.  voracité;  glou- 
tonnerie. 

IngluYiosamènte  avv.  avec  voracité;  glou- 
tonnement. 

Ingobbire  vn.  devenir  bossu. 

IngofFàre  va.(pAare  degl'ingoffi  a...)  donner 
des  gourmades  (des  coups  de  poing  sur  la 
figure  à...);  (e  p.  schiaffeggiare)  souffleter 
Il  (fig.,  p.  insultare,  oltraggiare)  insulter, 
outrager. 
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Ingoffire  va.  (p.  rendere  goffo)  rendre 
gauche  ||  (p.  dare  mal  garbo  a...,  pari,  di 
vestimento)  fagoter  -  vn.  devenir  gauche. 

Ingòffo  sm.  (p.  picchiata  sul  viso)  gour- 
made  f.  (coup  de  poing  sur  la  ligure); 
(e  p.  schiaffo)  soufflet  ||  (p.  boccone  get- 
tato altrui  per  far  tacere)  morceau,  bon 
morceau  ;  (e  fig.,  p.  donativo,  presente,  ecc.) 
don,  présent  (pour  faire  taire  quelqu'un)  - 
pigliare  l'ingoffo,  se  laisser  corrompre 
par  des  dons,  par  des  présents. 

Ingoiamènto  sm.  engloutissement;  ava- 
lemenl  (V.  Inghiottire). 

Ingoiare  va.  engloutir  ;  avaler  ||  {fig.)  en- 
gloutir (V.  Inghiottire)  -  ingoiarsi  la 
morte  (fig.)  s'empoisonner. 

Ingoiatòre  sm.  (p.  chi  ingoia)  engloutisseur  ; 
avaleur  ||  (fig.,  p.  chi  consuma  averi,  so- 
stanze, ecc.)  engloutisseur. 

Ingoiare  va.  enfoncer  (quelque  chose)  dans 
la  gueule  à... 

Ingoiata  sf.  gorgée. 

Ingolfaménto  sm.(p.  avvanzamento  in  alto 
mare)  entrée  f.  en  pleine  mer  ||  (p.  entrata 
in  un  golfo)  entrée  /.  dans  un  golfe  ||  (fig., 
p.  lo  ingolfarsi  in  affari,  occupazioni,  ecc.) 
l'action  de  s'enfoncer  dans...;  de  s'adonner 
entièrement  à...  (V.  Ingolfare). 

Ingolfare  vn.  entrer  dans  un  golfe  -  vnp. 
former  un  golfe  ||  (p.  entrare  addentro) 
entrer,  s'avancer,  s'enfoncer  dans...  ||  (fig., 
p.  applicarsi  di  tutta  forza  in  checchessia) 
s'enfoncer;  s'adonner  entièrement  à...;  s'ab- 
sorber dans...  -  ingolfarsi  ne' debiti,  s'en- 
foncer dans  les  dettes  -  —  ne' vizi,  se 
vautrer,  s'enfoncer  dans  les  vices. 

Ingólla  sf.  cueilloir  m.  (perche  surmontée 
d'une  espèce  d'entonnoir  formé  avec  des 
branches  d'osier  pour  cueillir  les  fruits). 

Ingollare  va.  (p.  inghiottire  ingordamente) 
avaler,  ingurgiter,  engloutir;  (p.  mangiare 
ingordamente  e  precipitosamente]  bâfrer; 
dévorer  ||  (fig-.,  pari,  di  ingiurie,  dispia- 
ceri, ecc.)  avaler. 

Ingolpàre  vn.  (t.  rur.)  se  nieller. 

Ingombàre  vn.  (t.  di  mar.)  se  cambrer, 
se  déjeter. 

Ingomberàre  V.  Ingombrare. 
Ingombramento  sm.  encombrement  (V.  In- 
gombro). 

Ingombrare  va.  (p.  occupare  con  cose 
mobili  alcun  luogo,  sì  che  ne  impediscano 
l'uso  di  prima)  encombrer;  obstruer  (un 
passage);  occuper  ||  (fig.)  encombrer  || 
(p.  impedire  sempl.)  empêcher,  embarrasser. 

IngombrèTole  agg.  encombrant;  embar- 
rassant. 

Ingombrìo  V.  Ingombramento. 
Ingómbro sm.(p.  l'atto  dell'ingombrare)  en- 
combrement (action  d'encombrer)  1J  (p.  l'ef- 


fetto dell'ingombrare)  encombrement;  em- 
pêchement, embarras  ||  (fig.)  encombre, 
accident  qui  empêche)  ||  (t.  di  mar.)  en- 
combrement, encombre  -  agg.  (p.  pieno 
d'impacci)  encombré;  embarrassé;  (e p.  oc- 
cupato) occupé. 

Ingommare  mgommer,enduirede  gomme. 

Ingonnellàre  va.  (p.  vestire  di  gonnella) 
passer  une  jupe  à...  -  vr.  (p.  mettersi  la 
gonnella)  mettre  sa  jupe. 

Ingorbiàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  embouter, 
j  mettre  une  virole  ovv.  un  bout  ovv.  un 
i  embout  (à  une  canne,  à  un  parapluie,  etc.) 

Ingorbiatùra  sf.  (p.  lo  ingorbiàre)  l'action 
d'embouter,  de  mettre  une  virole  ovv.  un 
bout  ovv.  un  embout  (à  une  canne,  etc.; 
V.  Ingorbiàre)  ||  (p.  il  luogo  vuoto  della 
gorbia  o  d'altro  simile)  le  creux  d'une  vi- 
role ovv.  d'un  embout,  etc. 

Ingordàggine  V.  Ingordigia. 

Ingordamente  avv.  avidement;  goulûment, 
gloutonnement  (V.  Ingordo). 

Ingordàrsi  vr.  devenir  goulu. 

Ingordèzza  V.  Ingordigia. 

Ingordìgia  sf.  (p.  avidità  smoderata  di 
cibo,  ecc.)  avidité  ;  (p.  golosità)  gourman- 
dise Il  (p.  avidità  di  guadagno,  ecc.)  avi- 
dité; convoitise. 

Ingordìna  sf,  (t.  d'arti  e  mest.)  râpe,  lime 
(pour  le  bois). 

Ingordìre  vn.  (p.  essere  o  divenire  ingordo) 
être  ovv.  devenir  goulu  ||  (p.  mangiare  con 
avidità)  manger  avec  avidité. 

Ingórdo  agg.  (p.  assai  avido  di  cibo)  goulu; 
gourmand  ;  vorace  ||  (p.  avido  di  checchessia) 
avide;  convoiteux  ||  (p.  esorbitante,  ecces- 
sivo, detto  di  prezzo)  exorbitant,  excessif; 
(detto  di  interesse)  exorbitant,  illicite  || 
(detto  di  ramo, in  ling.  d'agric.)  gourmand  : 
rami  ingordi,  branches  gourmandes. 

Ingorgamento  sm.  engorgement. 

Ingorgare  ua.(p.ingoiare)  ingurgiter,avaler, 
engloutir  -  vn.  (p.  far  gorgo)  s'engorger. 

Ingórgo  sm.  (p.  ingorgamento)  engorge- 
ment ;  (spec.  come  t.  di  med.)  engorgement 
(des  glandes,  etc.) 

Ingovernàbile  agg.  ingouvernable. 

Ingozzare  va.  (p.  mandar  giù  pel  gozzo) 
avaler;  engloutir  ||  (per  simil.  usato  con 
forma  rifl.,  p.  prendere,  impadronirsi  di...) 
s'approprier,  s'emparer  de...  ||  (fig.,  p.  sof- 
frire, mandar  giù,  pari,  di  dolori,  ingiurie) 
avaler,  souffrir  patiemment  (une  injure,  un 
dommage,  etc.)  -  fare  ingozzare  il  cap- 
pello a...,  enfoncer  le  chapeau  à...  (V.  In- 
gozzatura). 

Ingozzatila  sf.  (t.  di  med.)  obstruction  || 
(nell'uso  comune,  p.  colpo  sul  cappello 
d'uno  in  modo  che  esso  cappello  ricaschi 
giù  sin  sul  collo)  enfoncement  (du  chapeau). 


ÏNG 

Ingracilire  vn.  e  vnp.  devenir  grêle. 

Ingradàre  vn.  (p.  andar  di  grado  in  grado) 
aller  de  degré  en  degré  -  vnp.  (p.  ascen- 
dere) monter  ||  (p.  arrivare  a  poco  a  poco) 
arriver  ovv.  parvenir  par  degrés  [|  (p.  sten- 
dersi) s'étendre  par  degrés. 

Ingramignàre  vn.  (detto  delle  biade) 
s'étendre  ovv.  se  développer  ovv.  pousser 
comme  le  chiendent. 

Ingranàggio  sm.  (  t.  di  mecc,  è  france- 
sismo; dirai,  secondo  il  senso:  Imboccatura 
ovv.  Indentatura,  ovv.  Ruota  dentata,  ecc.) 
engrenage. 

Ingranare  va.  (p.  ridurre  in  grani)  grener, 
réduire  en  grains  ||  (p.  rendere  granuloso, 
pari,  di  p  Ili,  ecc.)  grener  ||  (p.  fare  il  grano 
al  focone  di  una  canna  di  schioppo)  faire  le 
trou  au  bassinet  du  fusil  la  tromba  (t.di 
mar.)  engrener  la  pompe  -  vn.  (t.  di  mecc, 
p.  imboccare,  indentarsi,  pari,  di  ruote,  ecc 
è  francesismo)  engrener. 

Ingrandiménto  sm.  (pAo  ingrandire)  agran- 
dissement Il  (t.  d'ottica  e  partie,  de' fo- 
tografi) grossissement  ||  (p.  lo  aumentare) 
augmentation  /.  ||  (p.  lo  elevare)  élévation  f. 

Ingrandire  vn.  (p.  divenir  grande,  crescere 
in  grandezza)  grandir,  devenir  grand  ||  (p.di- 
venir  polente)  devenir  puissant-m.  (p.fare 
più  grande,  più  vasto)  agrandir  ||  (p.  accre- 
scere) grandir,  rendre  plus  grand,  agrandir, 
accroître  ||  (p.  aumentare  altrui  il  potere,ecc.) 
agrandir,  rendre  plus  puissant  ||  (p.  far  ap- 
parire più  grande,  più  grosso)  grossir:  certe 
lenti  ingrandiscono  gli  oggetti,  certains 
verres,  certaines  lentilles  grossissent  les 
objets  H  (nel  ling.  de'  fotogr.)  grossir  (re- 
produire en  plus  grand)  ||  (p.  esagerare,  am- 
plificare) grandir,  agrandir,  exagérer,  am- 
l>lifier,magnifier||  (p.esaltare)grandir,exalter 

Ingranditivo  agg.  qui  grandit;  ampiiatif. 

Ingranditore  sm.  exagérateur,  amplifi- 
cateur. 

Ingrassabue  sm.  caille-lait  blanc  (plante). 

Ingrassaménto  sm.  (p.  lo  ingrassare  e 
p.  stato  di  animale  ingrassato)  engraissement. 

lngrassàre  va.  (p.  far  divenire  grasso)  en- 
graisser, faire  devenir  gras  ||  (fig.,  p.  impin- 
guare, arricchire)  engraisser,  rendre  riche; 
(e  pari,  di  opere  letterarie)  enrichir  || 
(p.  letamare)  engraisser  (des  terres),  fumer,  j  ovv.  en  faveur  dé- 
mettre de  l'engrais  (dans  les  champs,  etc.;  Ingraziato  agg.  agréé 
-  vn.  e  vnp.  (p.  divenir  grasso)  engraisser, 
devenir  gras,  prendre  de  l'embonpoint  || 
(fig.)  s'engraisser,  s'enrichir:  egli  s'in- 
grassa del  lavoro  de' poveri,  il  s'engraisse 
du  travail  des  pauvres  ||  (fig.,  con  farina 
assoi,  p.  compiacersi,  aver  caro)  se  piaire: 
nelle  disgrazie  altrui  quesVuomo  in- 
grassa, cet  homme  se  plaît  des  malheurs 
d'autrui. 
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Ingrassativo  agg.  engraissant,qui  engrai^e. 
In  grassazione  V.  Ingrassamento. 
Ingrèsso  sm.  (t.  d'agric.)  engrais,  fumier. 
Ingrassucchiare  vn.  devenir  grasset  ovv. 
grassouillet. 

Ingratamente  avv.  ingratement,  avec  in- 
gratitude; en  ingrat. 
Ingratèzza  V.  Ingratitudine. 
Ingraticciàre  va.  treillisser  (V.  Ingrati- 
colare). 

Ingraticciata  sf.  treillis  m.  ;  treillage  m. 
(V.  Ingraticolata). 

Ingratieolainènto  sm.  clôture  /.  faite  avec 
des  grilles;  grillage  (garniture  de  fil  de  fer 
qu'on  met  aux  fenêtres);  treillage  (V.  In- 
graticolata). 

Ingraticolare  vn.  griller  (fermer  avec  mie 
grille);  treillisser  (garnir  de  treillis);  treil- 
lager  (garnir  de  treillage;  V.  Ingraticolata). 
Ingraticolata  sf.  treillis  m.  (ouvrage  de 
fer  ou  de  bois  qui  imite  les  mailles  d'un 
filet);  treillage  m.  (assemblage  de  perches, 
de  lattes,  les  unes  verticales,  les  autres 
horizontales  ou  diagonales,  etc.) 
Ingraticolàto  sm.  (p.  graticola  di  bronzo 
o  d'altro  per  chiusura  di  finestra,  ecc.) 
grillage  (garniture  de  fil  de  fer  qu'on  met 
aux  fenêtres);  grille  f.;  treillis  (V.  Ingra- 
ticolata) H  (al  pl.,  t.  di  mar.)  caillebotis  - 
agg.  e  pp.  grillé  ;  treillissé  (V.  Ingraticolare) 
Ingratitudine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ingratitude  ;  (spec.  p.  sconoscenza)  mécon- 
naissance. 

Ingràto  agg.  (p.  che  usa  ingratitudine) 
ingrat;  (p.  sconoscente)  méconnaissant  || 
(p.  spiacevole;  fastidioso)  ingrat,  désa- 
gréable; peu  attrayant;  choquant,  ennuyant. 
Ingravàre  va.  aggraver,  agraver. 
Ingrayidaniènto  sm.  l'action  f.  de  rendre 
ovv.  de  devenir  enceinte. 
Ingravidàre  va.  rendre  enceinte  -  vn.  de- 
venir enceinte. 

Ingrayìrsi  vnp.  (voce  poco  usata)  devenir 
grave,  prendre  un  air  grave. 
Ingrazianàrsi  vnp.  s'attirer  avec  art  l'a- 
mitié de  quelqu'un;  se  concilier  la  bienveil- 
lance de  quelqu'un. 
Ingraziàre  va.  faire  entrer  en  grâce  ovv. 
dans  les  grâces  de...  -  vnp.  entrer  en  grâce 


bien  vu. 

Ingrazionirsi  V.  Ingrazianàrsi. 
ïngrecàre  vn.  se  mettre  fort  en  colère; 
être  furieusement  indigné. 
Ingrediènte  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ingrédient, 
ïngremire  V.  Ghermire. 
Ingrèsso  sm.  (p.  l'entrare)  entrée  f.  \\  (p.  se- 
cesso) entrée      accès  -  biglietto  d'in- 
gresso, billet  d'entrée  ||  (p.  il  luogo  d'onde 
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s'entra)  entrée  f,  passage;  (e  parlicol. 
p.  vestibolo;  e  p.  anticamera)  vestibule; 
antichambre  f.  \\  (p.  cominciamento,  prin- 
cipio) entrée  /".;  début;  commencement  - 
agg.  (p.  Aspro,  Crudele,  Penoso  V.) 

IngriffàreV.  Agguantare,Afferrare  e  Mal- 
trattare, Percuotere  (secondo  il  senso). 

Ingrinzire  va.  rider  -  vn.  se  rider. 

Ingrognare  vn.  se  fâcher;  grogner;  faire 
la  moue,  bouder,  faire  la  mine;  se  dépiler. 

Ingrognato  agg.  fâché;  dépité. 

Ingrommarsi  vnp.  s'incruster,  se  couvrir 
de  tartre. 

Ingronchirsi  vnp.  (v.  dell'uso)  s'engourdir. 

Ingroppare  va.  {p.  fare  nodi  a...)  nouer  ; 
faire  un  nœud  ovv.  des  nœuds  à...  ||  (p.  por- 
tare in  groppa)  porter  en  croupe  ||  ((ig., 
p.  soggiungere  immediatamente)  ajouter. 

Ingrossaménto  sm.  (p.  lo  ingrossare)  gros- 
sissement, l'action  f.  de  grossir;  (p.  stato  di 
ciò  o  di  chi  è  ingrossato;  e  p.  l'effetto 
dello  ingrossare)  grossissement  ||  (p.  accre- 
scimento) accroissement  ||  (p.  gonfiamento) 
gonflement  ||  (t.  d'ottica)  grossissement. 

Ingrossare  va.  (p.  far  divenire  grosso,  in 
senso  proprio  e  fig.)  grossir,  rendre  gros 
ovv.  plus  gros  -  —  la  voce,  grossir  sa 
voix  H  (p.  far  apparire  più  grosso)  grossir 
(V.  Ingrandire)  ||  (p.  accrescere)  augmenter 
ìl  (fiO->  P-  esagerare)  grossir,  exagérer  - 
(fig.)  —  l'udito  a...,  rendre  un  peu  sourd  - 
—  la  mente,  lo  spirito  a...,  rendre  l'esprit 
lourd  -  vn.  e  vnp.  (p.  divenir  grosso) 
grossir,  devenir  gros;  se  grossir,  devenir 
plus  gros:  il  capitale  ingrossa,  le  capital 
grossit  -  il  fiume  è  ingrossato,  la  rivière 
s'est  grossie  ||  (pari  di  persone,  di  sol- 
dati) se  masser,  se  réunir  en  une  masse 
ferme  et  compacte:  la  folla  ingrossa,  la 
foule  se  masse  ||  (fig.,  p.  leggermente  adi- 
rarsi) bouder  |j  (p.  divenire  denso)  épaissir, 
s'épaissir  -  ingrossarsi  la  coscienza, 
n'avoir  pas  beaucoup  de  scrupules,  avoir  la 
conscience  large  -  ingrossarsi  l'ingegno, 
la  memoria,  s'épaissir,  devenir  lourd  ovv. 
inhabile  à  comprendre  ovv.  à  retenir. 

Ingrossativo  agg.  grossissant. 

Ingrossato  agg.  (p.  divenuto  più  grosso) 
grossi  (V.  anche  Ingrossare  vn.  e  vnp.)  || 
[agg.  d'uomo,  p.  grosso  d'ingegno)  dur 
d'esprit,  lourd;  stupide. 

Ingrossatura  sf.  grossissement  m.;  aug- 
mentation ;  accroissement to.(V.Ingrossare) 

Ingrossire  vn.  (p.  divenire  grosso)  grossir, 
devenir  gros  ||  (fig.,  p.  crucciarsi,  sdegnarsi) 
s'emporter. 

Ingròsso  avv.  (p.  in  grosso,  in  gran  quan- 
tità, e  p.  indigrosso,  grossamente)  en  gros  || 
(p.  in  generale;  e  p.  confusamente)  en  gros, 
en  général;  confusément  -  all'ingrosso 
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(l'opposto  di  A  ritaglio),  en  gros:  vendere 

all'ingrosso,  vendre  en  gros. 
Ingrottàre  va.  (p.  mettere  in  caverna  o 

grotta)  mettre  dans  une  caverne  ovv.  dans 

une  grotte  ||  (per  simil.,  p.  nascondere) 

cacher  (quelque  chose). 
Ingrugnàre  vn.  faire  la  moue,  bouder 

(V.  anche  Ingrognare). 
Ingnillire  vn.  devenir  stupide. 
Ingrumìto  agg.  grumelé,  mis  en  grumeaux. 
Ingruppare  V.  Ingroppare. 
Inguadàre  va.  (t.  de'tint.)  guéder,  teindre 

avec  la  guède. 

Inguainanièntosra.(J.t7iîr.)  invagination/". 

Inguauiare  va.  engainer,  mettre  en  gaine  - 
—  la  spada,  mettre  l'épée  dans  le  fourreau 
H  (t.  di  chir.)  invaginer  (faire  l'opération  de 
l'invagination)-  vnp. (t.di  c/itV.)s'invaginer. 

Ingualdrappare  va.  mettre  la  couverture 
ovv.  la  housse  (à  un  cheval);  caparaçonner. 

Inguantàre  va.  ganter,  mettre  des  gants 
à...  H  (fig.,  p.  Agguantare,  Afferrare,  è  voce 
ripresa:  dirai  Agguantare)  saisir  -  vr.  se 
ganter,  mettre  ses  gants. 

Inguantato  agg.  (p.  che  ha  le  mani  vestile 
dei  guanti)  ganté  ||  (per  simil.)  engainé; 
enchâssé;  enfermé. 

Inguaribile  agg.  inguérissable;  incurable. 

Ingnattare  V.  Appiattare. 

Inguazzarsi  vr.evnp.  se  mouiller  de  rosée. 

Ingubbiare  va.  (vo:e  bassa,  p.  empire, 
pari,  del  corpo)  remplir  (son  pourpoint); 
se  gorger  de...  ||  (p.  trangugiare)  avaler. 

Inguidalescàre  va.  ulcérer  -  vr.  e  vnp.  se 
remplir  ovv.  se  couvrir  de  plaies. 

Inguiderdonàto  agg.  non  récompensé,  qui 
n'a  point  été  récompensé. 

Inguiggiàre  va.  chausser  bien  (les  pan- 
toufles ovv.  les  souliers). 

Inguinàglia  sf.  aine  (V.  Inguine). 

Inguinale  agg.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  in- 
guinal ipron.  engù-inal),  de  l'aine  -  ernia 
inguinale,  hernie  inguinale  -  gianduia 

Jnguinale,  glande  inguinale. 

ìnguine  sm.  [t.  d'anat.)  aine  (secondo  al- 
cuni sm.,  secondo  altri  sf.) 

Inguistàra  V.  Guastada. 

Ingurgitare  e  deriv.  V.  Ingorgare  e  deriv. 

Ingusciàre  vn.  se  glisser  dans  la  coque 
ovv.  dans  une  gousse. 

Ingustàbile  agg.  qu'on  ne  peut  goûter. 

Inibire  va.  (t.  di  giur.)  inhiber  (voce  che 
cade  in  disuso),  défendre,  mettre  oppo- 
sition à...,  prohiber. 

Inibita  V.  Inibizione. 

Inibitòria  sf.  (t.  di  giur.)  arrêt  m.  ovv. 
ordonnance  qui  porte  inhibition. 

Inibitòrio  agg.  (t.  di  giur.)  inhibitoire 
(voce  che  cade  in  disuso),  qui  défend,  qui 
Drohibe  ||  d'inhibition,  de  défense. 
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Inibizióne  sf.  inhibition,  opposition  à..., 
défense,  prohibition. 

Inidoneità  sf.  (p.  inabilità,  incapacità)  inha- 
bileté, incapacité  [|  (t.  leg.)  inhabilité,  in- 
capacité. 

Iniettare  va.  (t.  di  med.  e  di  chir.)  injecter. 
Iniettóre  sm.  (t.  di  med.  e  chir.)  injecteur 

(instrument  pour  injecter). 
Iniezione  sf.  (t.  dimed.  e  di  chir.)  injection. 
Immaginàbile  agg.  inimaginable. 
Inimaginabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est 

inimaginable. 

Immaginabilmente  avv.  d'une  façon  ini- 
maginable. 

Inimicare  va.  (p.  trattare  taluno  come  ne- 
mico; traiter  en  ennemi  H  (p.  far  diventare 
nemico)  rendre  ennemi;  (pari,  di  amici) 
brouiller,  désunir  (des  amis)  -  vnp.  se  traiter 
en  ennemis  -  inimicarsi  uno,  se  faire 
ennemi  quelqu'un  -  inimicarsi  tutti,  se 
brouiller  avec  tout  le  monde. 

Inimichèvolea^.ennemi, d'ennemi  ;  hostile 

Iniinichevolmènte  avv.  en  ennemi  ;  hosti- 
lement. 

Inimicizia  sf.  inimitié. 

Inimico  sm.  ed  agg.  ennemi. 

Inimitàbile  agg.  inimitable. 

Inimitabilmente  aminimitablement,d'une 
façon  inimitable. 

Inimmaginàbile  e  deriv.  V.  Immaginabile 
e  derivati. 

Inintelligènte  agg.  inintelligent. 

lnintelligènza  sf.  inintelligence. 

Inintelligìbile  agg.  inintelligible. 

Inintelligibilità  sf.  inintelligibilité. 

Inintelligibilmente  azw.inintelligiblement. 

Ininvestigàbile  agg.  qu'on  ne  saurait  re- 
chercher; sur  lequel  on  ne  peut  faire  des 
investigations. 

Iniquamente  a vv.  iniquement;  injustement 
(V.  Iniquo). 

Iniqnèzza  V.  Iniquità. 

Iniquità  sf.  (p  ingiustizia)  iniquité,  injustice; 
(p.  malvagità)  iniquité,  méchanceté  ;  (ep.  pec- 
cato) iniquité,  péché  ||  (p.  ineguaglianza,  il 
contratto  d*'Equità)inégalité;  disproportion. 

Iniquitànza  V.  Iniquità. 

Iniquitìre  vn.  devenir  inique. 

Iniquìto  V.  Iniquo. 

Iniqnitosamènte  avv.  iniquement  (V.  Ini- 
quamente). 

Iniquitòso  agg.  (p.  iniquo)  inique  ;  (p.  scel- 
lerato) méchant,  scélérat;  (e  p.  incrudelito) 
cruel,  barbare;  féroce. 

Iniqnìzia  V.  Iniquità. 

Inìquo  agg.  (p.  ingiusto)  inique,  injuste; 
(p.  malvagio)  scélérat,  méchant,  perfide; 
(fam.,  detto  di  cosa,  p.  cattivo,  pessimo) 
détestable:  un  tempo  iniquo,  un  temps 
détestable,  un  temps  de  tous  les  diables. 
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InirascibUe  agg.  inirascible,  qui  n'est  point 
irascible,  qui  n'est  point  colère. 

Inirascibilità  sf.  inirascibilité  ;  (e  p.flemma, 
m  senso  fig.)  flegme  m. 

Inirritàbile  agg.  qu'on  ne  peut  irriter. 

Iiiiscemàbilea^.qu'on  ne  peut  pas  diminuer. 

Inischiaràbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas 
éclaircir 

In ispagn olirsi  vn.  e  vnp.  (p.  divenire  spa- 
gnuolo)  devenir  espagnol  ||  (p.  prendere 
maniere  spagnuole)  prendre  des  manières 
espagnoles. 

Inispiegàbile  agg.  inexplicable. 
Inspiegabilità  sf.  inexplicabilité. 
Inistàbile  agg.  (anche  fig.)  instable. 
Inistabilità  sf.  (anche  fig.)  instabilité. 
Inistancàbile  agg.  infatigable. 
Inistimàbile  agg.  inestimable. 
Inìtio  (Ab),  loc.avv.lat.  du  commencement. 
Iniùria  V.  Ingiuria. 

Ininstizia  e  deriv.  V.  Ingiustizia  e  derivati. 

Iniziàle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  initial 
-  velocità  iniziale  (in  mecc.  ed  in  artigl.) 
vélocité  initiale  -  lettera  iniziale,  lettre 
initiale,  majuscule  -  sf.  (p.  la  prima  let- 
tera di  una  parola)  initiale,  lettre  initiale, 
lettre  majuscule. 

Iniziamento  sm.  initiation  f. 

Iniziàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  initier. 

Iniziativa  sf.  (voce  dell'uso,  ma  ripresa) 
initiative  -  pigliare  l'iniziativa  (dirai 
meglio  Farsi  iniziatore),  prendre  l'initiative. 

Iniziatìvo  agg.  initiatif. 

Iniziato  agg.  e  pp.  initié  ||  (usato  comesost.: 
p.  chi  è  inizialo  in  una  setta,  ecc.)  initié. 

Iniziatore  sm.  initiateur. 

Iniziazióne  sf.  (in  ogni  accez.)  initiation. 

Inìzio  sm.  commencement  -  ab  inizio 
V.  Inìtio. 

Inizzàre  e  deriv.  V.  Aizzare  e  derivati. 

Inlacciàre  va.  (p.  legare)  enlacer,  lier  || 
(p.  intricare  con  lacci)  empêtrer,  embar- 
rasser; enchaîner  H  (p.  accalappiare)  at- 
traper, prendre  au  piège  -  vnp.  (p.  cadere 
nei  lacci)  donner  dans  les  filets. 

Inlagàrsi  vnp.  s'étendre  comme  un  lac  [| 
se  former  en  lac. 

Inlaidìre  va.  (p.  rendere  laido,  sconcio) 
enlaidir,  rendre  laid  -  vnp.  (p.  divenire, 
farsi  laido,  sconcio)  enlaidir,  devenir  laid; 
s'enlaidir,  se  rendre  laid. 

Inlanguidire  V.  Illanguidire. 

Inlappolàre  va.  re  uplir  de  bardanes  - 
vnp.  se  remplir  de  bardanes  ovv.  de  fleurs 
de  bardane 

Inlaqueàre  V.  Intrecciare,  Inlacciàre, 

Incalappiare 
Inlàto  sm.  (voce  contadinesca)  côté. 
Inlaudàbile  V.  Illaudabile. 
In  lecito  e  deriv.  V.  Illecito  e  deriv. 
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Inleggiadrìre  va.  embellir. 

Inlegittimità  sf.  illégitimité. 

Illegìttimo  agg.  illégitime. 

Illetterato,  Inlitteràto  V.  Illet i  erato. 

Inlibràre  va. balancer;  mettre  en  équilibre; 
égaler  (secondo  il  senso). 

Inlìcito  e  deriv.  V  Illecito  e  deriv. 

In  liquefattìbile  aofl.qu'on  ne  peut  liquéfier. 

Inlitteràto  V.  Illetterato. 

Inlividìre  va.  meurtrir,  couvrir  de  meur- 
trissures. 

In  lordare  V.  Lordare. 

Inlùcere  V.  Risplendere. 

Inlncidàrsi  vnp.  (p.  divenire  lucente}  de- 
venir brillant  ||  (fig.,  p.  divenire  più  ce- 
lebre) devenir  plus  célèbre. 

Inluminàre  V.  Illuminare. 

Inhisiòne  V.  Illusione. 

Inlutàre  V.  Lutarf. 

In  malinconicàre,  Inm  alincon  ichìre,In- 
malinconìre  vn.  e  vnp.  devenir  mélanco- 
lique, s'attrister. 

Inmalragìre  va.  rendre  pervers  ovv.  mé- 
chant; dépraver  -  vn.  devenir  pervers  ovv. 
méchant;  se  dépraver. 

Inuiarcìre  V.  Marcire. 

Inmelàre  va.  emmieller,  enduire  de  miel. 

Innabissàre  V.  Inabissare. 

Innacerbàre,Innacerbìre  V.  Inacerbare, 
Inacerbire. 

Innacquamènto  sm.  (p.  inaffiamenlo,  adac- 
quamento) arrosement  ||  (p.  il  mescolare 
l'acqua  col  vino,  ecc.)  l'action  de  tremper 
le  vin  ovv.  de  mettre  de  l'eau  dans  quelque 
liqueur  (V.  anche  Innacquare). 

Innacquare  va.  (p.  inafliare,  adacquare) 
arroser  ||  (p.  mettere  acqua  nel  vino)  trem- 
per (le  vin);  (p.  mettere  dell'acqua  in  un 
liquore;  mettre  de  l'eau  dans  une  liqueur. 

Innacquatola,  (p.  inaffiato)  arrosé  H  (p.  me- 
scolato con  acqua)  trempé  (V.  Innacquare). 

Innaffiamento  sm.  arrosement. 

Innaffiare  va.  arroser. 

Innaffiatóio  sm.(t.rur.  e  de'giardMrrosoir 

Innàfflo  sm.  arrosement. 

Innalbàre  vn.  (parlandosi  dell'acqua) 
commencer  à  se  troubler  ovv.  à  blanchir 
-  va.  blanchir. 

Innalberàre  V.  Inalberare. 

Innalveàre  V.  Inalveare. 

Innalzamento  sm.  (p.  lo  innalzare)  élé- 
vation f.  ;  (pari,  di  muri,  ecc.)  exhausse- 
ment, élévation  f.  (V.  anche  Innalzare). 

Innalzare  va.  (p.  portare  più  alto)  élever 
(faire  monter  ovv.  porter  plus  haut)  -  —  una 
diga,  élever  une  digue  ||  (p.  sollevare)  sou- 
lever ;  (e  p.  alzare,  rendere  più  alto)  hausser 
(rendre  plus  haut,  lever  en  haut);  exhausser 
(donner  plus  de  hauteur  a  ce  qui  a  déjà 
une  certaine  hauteur):  —  un  muro,  ex- 
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hausser  un  mur  -  —  una  finestra,  hausser 
une  fenêtre  j|  (p.  erigere)  élever,  ériger; 
bâtir:  —  un  monumento,  élever  ovv. 
ériger  un  monument  H  (fig.,  p.  lodar  mollo; 
sublimare)  magnifier,  exalter;  agrandir  || 
(p.  illustrare)  illustrer  ||  (fig.)  élever:  ^  il 
pensiero  a  Dio,  élever  ses  pensées  vers 
Dieu  -  vnp.  (p.  salire,  sollevarsi)  monter, 
s'élever  ||  (fig.,  p.  montare  in  orgoglio) 
s'enorgueillir  (pron.  anorgheuglir). 
Innalzatimi  V.  Innalzamento. 
lnnamàre  va.  prendre  ù  l'hameçon. 
Innamàrsi  vnp.  se  prendre  d'amour. 
Innamicàrsi  vnp.  se  faire  ami. 
lnnamidàre  va.  (I.  delle  stirai.)  empeser; 
apprêter  avec  de  l'empois, 
lnnamoracchiamènto  sm.  amourette  f., 
amour  sans  passion. 
Innamoracchiarsi  vnp.  devenir  un  peu 
amoureux  ||  s'amouracher,  s'éprendre  d'un 
amour  peu  justifié. 
Innamoraménto  sm.  (p.  lo  innamorare) 
l'action  f.  d'inspirer  de  l'amour  ||  (p.  lo 
innamorarsi  ;  e  p.  il  rendersi  innamorato) 
l'action  de  s'éprendre,  de  s'éprendre  d'a- 
mour, de  se  rendre  amoureux  H  (p.  amore) 
amour;  (e  p.  amore  leggero,  senza  senti- 
mento) amourette    :  non  pensare  che 
agli  innamoramenti,  ne  penser  qu'aux 
amourettes. 

Innamorànza  V.  Innamoramento. 
Innamorare  va.  (p.  inspirare  amore  a...) 
rendre  amoureux,  inspirer  de  l'amour  à...; 
éprendre  H  amouracher  (engager  dans  un 
amour  peu  justifié)  ||  (fig.,  p.  guadagnare 
l'animo)  captiver,  enlever,  charmer  -  una 
musica  che  v'innamora,  une  musique  qui 
vous  enlève  -  vnp.  (nella  sua  accez.  com.) 
devenir  amoureux  ;  se  passionner;  s'éprendre 
d'amour  H  s'amouracher  (s'éprendre  d'un 
amour  peu  justifié)  -  innamorarsi  al 
primo  uscio  (loc.popol.)  devenir  amoureux 
de  la  première  personne  que  l'on  voit  || 
raffoler,  se  passionner  follement  pour...  - 
—  di  qualche  cosa,  se  passionner  pour 
quelque  chose  -  ne  sono  innamorato 
pazzo,  j'en  raffole...,  j'en  suis  fou... 
Innamorata  sf.  maîtresse,  amante;  amie; 
(nel  ling.  popol.)  connaissance. 
Innamoratamente  avv.  avec  amour,  amou- 
reusement ;  passionnément. 
Innamorativo  agg.  (p.  che  rende  inna- 
morato) qui  rend  amoureux  ||  (p.  che  in- 
canta) qui  charme. 

Innamorato  agg.  e  pp.  (p.  che  ama)  amou- 
reux ;  (e  p.  acceso  d'amore)  épris  -  innamo- 
rato cotto,  fradicio,  amoureux  fou,  amou- 
reux transi,  amoureux  à  la  folie  -  essere 
innamorato  alla  follia,  raffoler  (V.  Inna- 
morare) -  sm.  (p.  uomo  preso  d'amore) 


amoureux  ;  (e  p.  amante)  amant 
(nello  siile  famigliare)  amoureux:  il  mio 
innamorato,  mou  amoureux,  mon  amant. 

Innainorazzainènto  sm.  amourette  f. 

Innamorazzàrsi  vnp.  s'amouracher. 

Innanelîamènto  sm.  (p.  lo  inanellare,  par- 
landosi dei  capelli)  annelure  f.  {voce  poco 
usata),  frisure  f.  \\  (p.  ricci  di  capelli) 
boucies  f.pl.  Il  (p.  il  dare  l'anello  sposando) 
l'action  de  donner  l'anneau  nuptial. 

Innanellàre  va.  (p.  dar  forma  di  anello  a..., 
pari,  (le'capelli)  anneler,  boucler,  friser  || 
(p.  dare  l'anello  sposando,  e  p.  sposare) 
donner  l'anneau  nuptial  à...;  épouser. 

Innanimàre  va.  (p.  far  animo  o  coraggio 
a...,  rincorare)  animer,  encourager  ||  (p.  ecci- 
tare; e  p.  fare  ardito)  exciter,  pousser;  en- 
hardir -  vnp.  (p.  pigliar  animo,  incoraggiarsi) 
s'animer,  prendre  courage  ||  (p.  animarsi, 
p.  eccitarsi,  e  p.  prendere  ardire)  s'animer; 
se  faire  courage;  s'exciter;  s'enhardir. 

Innanimàto  agg.  e  pp.  (da  Innanimàre) 
animé,  encouragé  -  Innanimàto  agg. 
(p.  che  non  ha  anima)  inanimé  ||  (jig.)  ina- 
nimé, qui  manque  d'âme  ovv.  de  vivacité 
ovv.  de  sentiment  (V.  Inanimato)  H  (p.  di 
inai  animo)  fâché,  irrité. 

Innaninùre  V.  Innanimàre. 

Innante,  Innànti  V.  Innanzi. 

Innantichè  V.  Innanzicuè. 

Innanzi  prepAp.  prima)  avant:  innanzi 
il  tempo  stabilito,  avant  le  temps  fixé  - 
innanzi  tempo,  avant  le  temps  ||  (p.  di- 
nanzi) devant:  proprio  innanzi  alla  casa, 
précisément  devant  la  maison  -  guardare 
innanzi  a  sè,  regarder  devant  soi  -  cam- 
minare innanzi  (p.  andar  dritto  dinanzi  a 
sè),  aller  devant  soi  ||  (p.  oltre,  sopra;  au- 
dessus:  t'ho  sempre  amato  innanzi  ad 
ogni  altro,  je  t'ai  toujours  aimé  au-dessus 
de  ovv.  de  préférence  à  tous  les  autres  l| 
(p.  alla  presenza  di...)  devant,  en  présence 
de...:  allorché  si  trovò  innanzi  a  me..., 
lorsqu'il  se  trouva  devant  moi...,  lorsqu'il 
fut  en  ma  présence...  -  tutti  siamo  uguali 
innanzi  a  Dio,  nous  sommes  tous  égaux 
devant  Dieu  -  —  al  tribunale,  devant  le 
tribunal  -  avv.  (p.  piuttosto)  avant;  plutôt; 
mieux:  innanzi  cite  soffrire...,  quanto 
preferirei  morire,  plutôt  que  souffrir..., 
combien  j'aimerais  mieux  mourir  ||(p.  prima, 
precedendo)  en  avant  -  mandare  innanzi, 
envoyer  en  avant;  (e  p.  promuovere,  avan- 
zare) promouvoir,  faire  faire  des  progrès  à... 
Il  (p.  prima,  addietro)  avant,  auparavant :due 
giorni  innanzi,  deux  jours  auparavant  || 
(p.  in  seguito,  in  avvenire)  ensuite,  après: 
gli  è  quanto  vedremo  innanzi,  c'est  ce 
que  nous  verrons  ensuite  -  da  quel  giorno 
innanzi,  à  partir  de  ce  ìgu»*-1h  -  innanzi 
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tout  -  —  tratto,  avant  toute  autre  chose, 
préalablement  -  andare  innanzi  (p.  avvan- 
taggiarsi; crescere),  profiter;  croître;  (e 
p.  proseguire)  continuer:  andate  innanzi 
(p.  continuate),  continuez  -  venire  in- 
nanzi, se  présenter;  paraître  devant...  - 
essere  innanzi  appresso  a  qualcuno  (p.  es- 
sere in  favore  presso  qualcuno),  être  en 
grâce  avec  ovv.  être  le  favori  da  ovv.  jouir 
de  la  faveur  de  quelqu'un  -  essere  innanzi 
negli  anni,  être  très  âgé  -  tirare  innanzi, 
continuer;  (e  fam>,  p*  vivere  alla  meglio) 
traîner  son  existence,  (nel  ling.  fam.)  mar- 
cher tout  à  la  douce  -  mettere  innanzi 
(p.  proporre;  sottoporre  ad  esame),  pro- 
poser; exposer;  soumettre;  (e  p.  obiettare) 
objecter;  faire  observer;  (ep.  mettere  sotto 
gli  occhi)  mettre  devant,  mettre  sous  les 
yeux  -  Innanzi  sm.  (p.  modello  per  co- 
piare) modèle  -  seguitare  V innanzi,  suivi-î- 
le modèle  ||  (al  pl.,  nel  giuoco  del  calci", 
les  premiers. 
Innanzichècowf/.eamavantque;  plulôtque. 
Innanzimèttere  va.  mettre  avant  -  vnp.  se 
mettre  avant. 

Innanzinònie  sm,.  prénom. 

Innanzipòrre  V  Anteporre. 

Innanzivenìre  V.  Antivenire,  Prevenire 

Innardìre  va.  enhardir  (pron.  anardìr). 

Innaridìre  V.  Inaridire. 

Innàrio  sm.  recueil  d'hymnes. 

Innarpicàre  V.  Inarpicare. 

In  narràbile  V.  Inenarrabile. 

Rinarrare  va.  (p.  narrare)  narrer  -  In- 
narràre  va.  (da  Arra,  p.  incaparrare) 
arrher,  donner  des  arrhes  à... 

Innarsicciàre  va.  havir;  (p.  abbronzare, 
pari,  della  pelle)  hàler. 

Innarsicciàto  agg.  e  pp.  (p.  abbruciac- 
chialo) havi;  (p.  abbronzato  dal  sole,  dal- 
l'aria) hâlé  -  sm.  (  p.  abbrucialura,  segno 
di  abbruciatila)  brûlure  f.,  marque  f.  ri 
brûlure. 

Innasàre  va.  mettre  dans  le  nez. 
Innascòndere  V.  Nascondere. 
Innascondìbile  agg.  qui  ne  peut  être  caché  ; 
qu'on  ne  peut  cacher. 

Innaspare  va.  (t.  de' filât. ,  p.  portare  il 
filato  dei  fusi  in  sull'aspo  per  far  la  ma- 
Vassa)  dévider,  mettre  en  écheveaux  -  vil. 
(,p.  confondersi,  aggirarsi)  se  confondre, 
s' embrouiller  ||  (p.  armeggiare,  uscir  dei 
termini)  extra  vaguer  ||  (p.  barcollare,  inca- 
valciare  le  gambe  nel  camminare)  trébucher 
(V.  anche  Annaspare). 

Innaspatimi  sf.  (t.  de' filât.)  dévidage  m. 

Innaspo  V.  Aspo. 

Innaspràre  V.  Innasprire  e  I  Inasprare. 
Innasprimènto  sm.  exacerbation  /. 
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Innasprìre  va.  {p.  rendere  aspro  o  crudo) 
rendre  rude  ovv.  dur  ||  (p.  esacerbare)  aigrir 

-  vìip.  (p.  divenir  aspro)  devenir  rude  || 
(p.  esacerbarsi)  s'aigrir  (V.  Inasprire). 

Innastàre  va.  mellre  sur  une  baste,  sur 

une  hampe. 
Innato  agg.  inné,  né  avec  nous;  naturel. 
Innaturale  agg.  innaturel,  qui  n'est  pas 

naturel. 

Innaturàre  va.  identifier,  rendre  de  la 

même  nature  -  vnp.  s'identifier. 
Innaturàto  agg.  identifié  (V.  Innaturàre)  || 

inné  (V.  Innato). 
Innanràre  va.  dorer. 
Innavàre  va.  embarquer- vnp.  s'embarquer. 
Innaveràre  V.  Inaverahe. 
Innav  vertènza  e  der.V  Inavvertenza  eder. 
Innavigàbile  agg.  innavigable,  qui  n'est 

pas  navigable. 
Innebbiàrsi  vnp.  (p.  oscurarsi,  coprirsi  di 

nebbia,  di  nuvole)  s'obscurcir;  se  couvrir 

de  brouillard,  se  couvrir  de  nuages  ||  (pari. 

della  vista)  s'obscurcir. 
Innebbriàre,  Innebriàre  e  deriv.  V.  Ineb- 

briare  e  deriv. 
Innegàbile  agg.  incontestable;  indén  able. 
Innegabilmente  avv.  incontestablement; 

d'une  manière  indéniable. 
Inneggiare  vn.  (p.  cantare  o  comporre 

inni)  chanter  ovv.  composer  des  hymnes 

-  inneggiare  a...  (p.  lodare  con  esagera- 
zione), h  uer  ovv.  célébrer  avec  exagération 

-  va.  (p.  celebrare  in  versi)  chanter,  célé- 
brer (en  vers). . 

Innegrìre  vn.  devenir  noir. 

Inneità  sf.  (t.  di  fìlos.)  innéité. 

Innemichèvole  V.  Inimicuevole. 

Innenarràbile  V.  Inenarrabile. 

Innentràrsi  vnp.  s'insinuer. 

Innequìzia  V.  Nequizia 

Inneràre  vn.  (p.  divenir  nero)  se  noircir  || 

(p.  farsi  buio)  s'obscurcir,  devenir  obscur. 
Inn  erpica  re  vn.  e  vnp.  gravir  ||  grimper 

(V.  Inerpigare). 
Innervare  V.  Rinvigorire. 
Innescamento  sm.  amorc.emenl,  Taci  ion  f. 

d'amorcer. 

Innescare  va.  amorcer. 

Innescatùra  sf.  (p.  Io  innescare)  amcr- 
cement  m.  (V.  Innescamento)  H  (p.  esca) 
amorce  II  (p.  la  quantità  di  polvere  che 
si  mette  nel  focone  di  un'arma  da  fuoco) 
amorce  (quantité  de  poudre  qu'on  met  dans 
le  bassinet). 

Innessiòne  sf.  liaison;  jonction. 

Innèsso  agg.  (p.  collegato  assieme)  joint  || 
(p.  inserito)  inséré;  enchâssé. 

Innestàbile  agg. (in  agr.)  qu'on  peu t  greffer. 

Innestagiòne  sf.,  Innestaménto  sin.  [t.  dì 
agr io ,  p.  lo  innestare)  greffage  m.  (l'action 


de  greffer);  entement  m.  (l'action  d'enter; 
V.  Innestare)  ||  (p.  il  risultato  dello  inne- 
stare) greffe  f.  ;  ente  f.  ||  enlure  f.  (fente 
où  l'on  met  l'ente  ou  la  greffe). 

Innestamento  V.  Innestagiòne. 

Innestare  va.  (t.  d'agr.)  greffer  (faire  une 
greffe  à...);  enter  (greffer  par  ente)  -  —  il 
vaiuolo,  inoculer  la  petite  vérole  -  —  il 
vaccino,  inoculer  le  vaccin,  vacciner  ||  (fig., 
p.  far  entrare,  inserire;  e  p.  congiungere, 
unire)  inoculer;  insérer;  joindre,  unir. 

Innestàto  agg.  enté  ;  greffé  ||  inoculé  (V.  In- 
nestare) H  "(p.  Finto,  Posticcio  V.) 

Innestatóio  sm.  (t.  d'agrìe.)  greffoir,  in- 
strument pour  greffer. 

Innestatòre  sm.  (t.  d'agric.)  greffeur. 

Innestatura  V.  Innestagiòne. 

Innèsto  agg.  enté  ;  greffé  -  sm.  entement 
(l'action  d'enter)  ||  (p.  il  ramicello  inne- 
stato) ente  f.;  greffe  f.  ||  (p.  lo  innestare 
il  vaiuolo)  vaccination  f.  (inoculation  du 
vaccin)  H  (fig.,  p.  Unione  V.) 

Inflèttere  va.  (p.  collegare)  joindre  ||  (p.  in- 
serire) insérer;  enchâsser. 

limito  V.  Nitrito. 

Innizzàre  V.  Aizzare. 

Inno  sm,  hymne,  cantique;  (quello  che  si 
canta  in  chiesa)  hymne  f.  -  Vlnno  am- 
brosiano, l'Hymne  ambrosien,  le  Te  Deum. 

Innobbediènza  e  deriv.  V.  Inobbedienza 
e  derivati. 

Innobiltà,  Innobilèzza  sf.  bassesse  d'ex- 
traction, roture. 

Innocènte  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  innocent  -  la  strage  degli  Inno- 
centi, le  massacre  des  Innocents  ||  (alpi.)',  gli 
innocenti  (p.  i  trovatelli),  V.  Innocentini. 

Innoeentemènte  aov.  innocemment. 

Innocentini  (Gli), sm.p Lies  enfants  trouvés. 

Innocènza,  Innocènzia  sf.  (in  lutte  le 
sue  accezioni)  innocence. 

Innocenzo  np.  Innocent  -Innocenzo  (stor.) 
Innocent  (nom  de  treize  papes,  parmi  les- 
quels mérite  d'être  cité  Innocent  111,  pape 
de  1198  à  121  G,  qui  lit  prêcher  la  ive  croi- 
sade et  la  croisade  contre  les  Albigeois). 

Innocivo  V.  Innocuo. 

Innocuamènte  avo.  sans  faire  de  mal; 
inol'fensivement. 

Innocuità  sf.  innocuité. 

Innòcuo  agg.  inoffensif;  qui  ne  nuit  point; 
innocent  -  uno  scherzo  innocuo,  une  plai- 
santerie inoffensive -un  consiglio  innocuo, 
un  conseil  qui  ne  fait  de  mal  à  personne 
-  un  rimedio  innocuo,  un  remède  in- 
nocent, inoffensif  -  un  giuoco  innocuo, 
un  jeu  innocent. 

Innodiàre  V.  Inodiare 

Innògrafo  sm.  hymnographe. 

Innoliàre  V.  Inoliare. 
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Innoltràrsi  vnp.  s'avancer,  aller  en  avant;  Inobbediènza  sf 

ai- 


entrer;  pénétrer  ||  (usato  in  forma 
Uva,  V.  Inoltrare). 
Innoltràto  ag g.  e  pp. avancé  ■  —  negli  anni, 
negli  studi,  avance  en  âge,  dans  ses  études 
-  notte  innoltrata,  nuit  avancée, nuit  noire. 
Innòltre  V.  Inoltre. 
Innomàbile  V.  Innominabile. 
Innominàbile  agg.  innommable;  qu'on  ne 
peut  ovv.  qu'on  ne  doit  pas  nommer  -  casa 
innominabile,  maison  mal  f;imée. 
Innominàndo  agg.  innommable  (V.  Inno- 
minabile). 
Innominàre  V.  Nominare. 
Innominatamente  avv.  sans  nommer;  sans 
déclarer  le  nom. 
Innominato  agg. (p.  senza  nome) anonyme; 
innommé,  qui  n'a  pas  reçu  de  nom  ||  (t.  di 
anal.,  epiteto  dato  ad  alcuni  organi) 
innominé  -  le  ossa  innominate,  les  os 
innommés  (les  os  iliaques»  -  sm.  (p.  ano- 
nimo) anonyme  -  l'Innominato  (dal  ro- 
manzo del  Manzoni),  l'Inconnu. 
Innondare  e  deriv.  V.  Inondare  e  derivati. 
Innorànza  V.  Onoranza. 
Innoràre  va.  (p.  indorare)  dorer  (V.  Ino- 
rare)- ìnnoràre  va.ip.  onorare)  honorer. 
Innòssio  V.  Innocente  e  Innocuo. 
Innostràre  va.  empourprer,  colorer  ovv. 
couvrir  de  pourpre  -  vnp.  s'empourprer, 
prendre  la  couleur  de  la  pourpre. 
Iimottusire  vn.  s'émousser,  devenir  obtus. 
Innovamento  V.  Innovazione. 
Innovare  va.  (p.  mutare)  innover,  changer 
(par  esprit  et  désir  de  nouveauté)  H  (p.  rin- 
novare, fare  di  nuovo)  renouveler. 
Innovatóre  sm.  innovateur,  novateur. 
Innovazione  sf.  (p.  introduzione  di  cose 
nuove)  innovation  ||  (p.  rinnovazione)  re- 
nouvellement m. 
Innovellare  va.  renouveler. 
Innoveràbile  V.  Innumeràbile. 
Innubbidiènza  V.  Inobbediènza. 
Innudàre  V.  Nudare. 
Innudità  V.  Nudità. 
Innumeràbile  agg.  innombrable. 
Innumerabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est 

innombrable. 
InnumerabilmènteatT.  innombrablement, 
sans  nombre. 
Innumeràre  m.nombrer;  énumérer  (V.  Nu- 
merare). 
Innumerevole  V.  Innumeràbile. 
Innùmero  V.  Innumeràbile. 
Innuzzolìre  va.  donner  envie  ovv.  exciter 
l'envie  ovv.  le  désir  (de  quelque  chose)  à... 
ovv  dans... 

Inobbediènte  agg. inobéissant;  désobéissant. 
Inobbedientemente  avv.  sans  obéissance; 
avec  désobéissance. 


INO 

inobéissance;  désobéis- 
sance. 

Inobediènza  e  deriv.  V.  Inobbedienza  e  der. 
Inocchiare  va.  (t.  d'agric.)  écussonner, 
greffer  en  écusson. 

Inoccupàto  agg.  (detto  di  persona  e  di 
cosa)  inoccupé  ||  (detto  di  operaio)  sans 
travail. 

Inocnlàbile  agg.  (t.  med.)  inoculable. 

Inoculàre  va.  (t.  di  med.)  inoculer  -  ~  il 
vainolo,  inoculer  la  petite  vérole  -  —  il 
vaccino,  inoculer  le  vaccin,  vacciner  || 
(fig.)  inoculer  (faire  entrer  dans  l'esprit)  [| 
(p.  Inocchiare  V.) 

Inoculazióne  sf.  (t.  di  med.)  inoculation: 
—  del  vaccino,  l'inoculation  du  vaccin, 
de  la  vaccine  ||  (t.  d'agric,  p.  innesto  a 
occhio)  greffe  en  écusson  ||  (fig.,  p.  diffu- 
sione) diffusion. 

In  odiare  va.  haïr. 

Inodoràbile  agg.  (p.  che  non  rende  odore) 
inodore,  sans  odeur  ||  (p.  che  non  si  puo 
odorare)  qu'on  ne  peut  pas  odorer  ovv. 
flairer  ovv.  sentir  (par  l'odorat). 

Inodoràre  va.  rendre  odoriférant. 

ïnodorifero  agg.  inodore  (V.  Inodoràbile). 

Inodoro  agg.  inodore. 

Inoffensibile  agg.  (p.  che  non  può  essere 
offeso)  inoffensable  ||  (p.  invulnerabile)  in- 
vulnérable. 

Inoffensivo  agg.  (voce  dell'uso)  inolïensif. 

Inoffèso  agg.  sain  et  sauf. 

Inofficiosità  sf.  (t.  giur.)  inofficiosité. 

Inofficióso  agg.  (t.  di  giur.)  inofficieux  || 
(p.  Scortese' V.) 

Inoliamènto  sm.  (p.  l'ungere  con  olio) 
huilement,  l'action  f.  d'huiler  ||  (p.  la  qua- 
lità di  ciò  che  è  unto)  onctuosité  f. 

Inoliàre  va.  huiler;  oindre  avec  de  l'huile. 

Inoliàto  agg.  (p.  unto  d'olio)  huilé  [|  (p.  ma- 
turo, pari,  delle  olive)  mûr. 

Inolmàrsi  vnp.  se  remplir  d'ormes;  pro- 
duire des  ormes. 

lnoltràre  va.  (p.  Mandare,  Spedire,  Tras- 
mettere, è  voce  impropria  che  sostituirai 
con  queste)  envoyer  -  —  campioni,  en- 
voyer des  échantillons  -  —  una  istanza 
(nel  ling.  d'ammin.)  présenter  une  re- 
quête -  vnp.  s'avancer;  aller  en  avant: 
entrer  (V.  Innoltràrsi). 

Inoltràto  agg.  e  pp.  avancé  (V.  Innoltràto). 

Inóltre  avv.  en  outre,  de  plus. 

Inombrare  va.  ombrager  -  vnp.  se  couvrir 
d'ombre;  s'ombrager;  s'obscurcir. 

Inondaménto  V.  Inondazione. 

Inondàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
inonder  ||  (sempl.  p.  irrigare)  arroser  ||  (per 
simil.,  p.  spandersi  in...,  invadere,  pari,  di 

popoli,  di  libri,  di  animali,  ecc.)  inonder, 
envahir  (un  pays),se  déborder,faire  irruption. 
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Inondazione  sf.  inondation,débordement  m. 
d'eau  H  (fig.)  inondation;  invasion. 

Inonestà  sf.  déshonnêteté  (manque  d'honnê- 
teté ovv.  de  pudeur);  malhonnêteté  (manque 
de  probité). 

Inonestamente  avv.  déshonnêlement;  mal- 
honnêtement (per  distinguer  U\Akokes7\). 

inonèsto  o^.déshonnête;  malhonnête  (per 
disting.  V.  Inonestà). 

Inonorato  agg.  (p.  non  onorato)  inhonoré 
(qui  n'est  point  honoré);  (p.  senza  merito, 
senza  onore)  sans  mérite,  sans  honneur: 
un'esistenza  inonorata,  une  existence  sans 

.  mérites  ||  (p.  disonorato)  déshonoré. 

ìnope  agg.  (voce  lat.)  pauvre,  indigent. 

Inoperante  agg.  inactif,  qui  ne  fait  rien; 
oisif  (V.  anche  Inoperoso). 

Inoperosamente  avv.  inactivcment;  (par- 
ticol.p.  oziosamente)  oisivement;  oiseuse- 
ment  (V.  Inoperoso). 

Inoperoso  agg.  (voce  delVuso)  désœuvré 
(qui  ne  fait  œuvre  quelconque);  inactif; 
(partie,  p.  ozioso)  oisif  (qui  ne  fait  rien 
actuellement);  oiseux  (qui  par  habitude  ou 
par  goût  ne  fait  rien):  una  vita  inoperosa, 
une  vie  oiseuse. 

Inoperosità  sf.  désœuvrement  m.  ;  inacti- 
vité; oisiveté  (per  disting.  V.  Inoperoso). 

Inòpia  sf.  pauvreté,  indigence  ;  disette,  né- 
cessité -  patire  l'inopia,  être  dans  le 
dénûment. 

Inopinàbile  agg.  inimaginable,  qu'on  ne 
saurait  imaginer;  incroyable;  insupposable; 
surprenant. 

Inopinatamente  avv.  inopinément,  d'une 
manière  imprévue. 

Inopinato  agg.  inopiné,  imprévu,  qui  sur- 
vient tout  d'un  coup. 

Inopportunamente  avv.  inopportunément, 
d'une  manière  inopportune;  mal  à  propos, 
hors  de  propos;  à  contre-temps. 

In  opportunità  sf.  inopportunité. 

Inopportuno  agg.  inopportun  ;  qui  n'est  pas 
à  propos;  hors  de  propos. 

Inorare  va.  (p.  dorare)  dorer  -  Inorare  va. 
(p.  onorare)  honorer  ||  (p.  supplicare,  scon- 
giurare, pregare)  supplier,  conjurer,  prier. 

Inoratamènte  V.  Onoratamente. 

Inoràto  pp. (da  Inorare)  ed  agg. doré;  d'or. 

Inordinatamènte  avv.  dtsordonnénienl  ; 
sans  ordre;  confusément. 

Inordinatezza  sf.  désordre  m.;  confusion; 
dérangement  m. 

lnordinàto  agg.  désordonné;  confus;  dé- 
rangé; (partie,  p.  sregolalo)  déréglé. 

Inordinaziòne  Y.  Inordinatezza. 

Inorgànico  agg.  (t.  di  st.nat.)  inorganique. 

Inorgogliàre ,  Inorgoglire  va.  enor- 
gueillir (pron.  an-norgheuglir),  rendre  or- 
gueilleux; enfler  d'orgueil  -  vn.  e  vnn. 
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s'enorgueillir,  devenir  orgueilleux  ;  s'enfler 
d'orgueil. 

Inèrme  V.  Enorme. 

Inornàto  e  deriv.  V.  Disadorno  e  deriv. 
Inorpellamènto  sm.,  Inorpellatila  sf. 

(p.  lo  inorpellare)  l'action  d'orner  ovv.  de 
couvrir  d'oripeau,  de  clinquant;  (e  fig.) 
déguisement  m.;  ajustement  m.  (V.  Inor- 
pellare) Il  (p.  ciò  che  serve  ad  inorpellare, 
anche  fig.)  clinquant  m.,  oripeau  m.;  fard  m. 

Inorpellare  va.  (p.  ornare  con  orpello) 
orner  avec  du  clinquant,  couvrir  d'oripeau 
Il  (fi9->  V-  coprire  con  arte  checchessia, 
affinchè  apparisca  più  vago)  déguiser,  farder. 

Inorpellatila  V.  Inorpellamènto. 

Inorràto  V.  Onorat  . 

Inorribilìre  va.  rendre  plus  horrible  ovv. 
plus  effroyable. 

Inorridire  va.  (p.  apportare  orrore  o  spa- 
vento a.,  o  in..) épouvanter,  effrayer  ||  (p.  ren- 
dere più  orribile)  rendre  plus  horrible  ovv. 
plus  effroyable  -  vn.  (p.  prendere  orrore) 
frissonner  d'horreur  ;  (e p.  spaventarsi)  s'ef- 
frayer H  (p.  avere  orrore)  avoir  horreur. 

Inosculamènto  V.  Inosculazione. 

Inosculàrsi  vnp.  (in  ling.  anat.)  s'anasto- 
moser, se  joindre  par  anastomose. 

Inosculazione  sf.  (t.  d'anat.)  inoscula- 
tion,  anastomose,  abouchement  m.  (de  deux 
vaisseaux). 

Inospitale  agg.  (p.  che  non  dù  ospizio) 

inhospitalier  ||  (fig.,  p.  crudele,  barbaro) 

cruel,  barbare  ||  (p.  selvaggio;  disabitato) 

sauvage;  solitaire,  désert. 
Inospitalità  sf.  inhospitalité. 
Inòspite,  Inòspito  agg.  (detto  di  luogo) 

solitaire,  désert  (V.  Inospitale;. 
Inossàre  va.  enduire  de  poussière  d'os  - 

vn.  (p.  diventar  osso)  s'ossifier  ||  faire  ses 

dents  (V.  Indentare). 
Inosservàbile  agg.  inobservable,  que  l'on 

ne  saurait  observer. 
Inosservabilmente  avv.  sans  pouvoir  être 

observé. 

Inosservànte  agg.  (p.  che  non  osserva) 
qui  n'observe  pas  ||  (p.  indifferente  all'os- 
servazione) insouciant  d'observation. 

Inosservànza  sf.  inobservance  (manque  à 
observer  certaines  prescriptions);  inobser- 
vation (l'action  de  ne  pas  observer,  de  ne 
pas  se  conformer  à...) 

Inosservato  agg.  (p.  non  osservato,  non 
scorto,  da  nascosto)  inobservé,  inaperçu; 
échappé  aux  regards;  sans  être  vu:  passare 
inosservato,  passer  inaperçu  ||  (p.  furtiva- 
mente) en  cachette  ||  (p.  che  non  è  ovv.  che 
non  è  stalo  mantenuto)  qui  n'est  pas  ob- 
servé; qui  n'a  pas  été  observé. 

Inossidàbile  agg.  inoxydable,  qui  n'est  pas 
sujet  à  s'oxyder. 
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Inossìre  vn.  s'ossifier;  durcir. 

Inostràre  V.  Innostrare. 

In-ottàyo  sm.  (/.  di  libr.  e  di  tipogr.)  in- 
octavo  (pron.  inoktavò). 

Inottusìre  V.  Innottusire. 

Inquadrare  va.  encadrer. 

Inquartàre  va.  (t.  d'arald.)  insérer  (une 
devise)  dans  un  quartier  de  l'écusson  ||  (t.  di 
chim.)  faire  l'inquartation(V.lNQUARTAzioNE) 

Inquartaziòne  sf.  (t.  di  chim.  e  degli  ore  f.) 
inquart  m.,  inquartation,  quartation. 

In-quarto  sm.  (t.  di  libr.  e  di  tip.)  in-quarto 
(pron.  enkuarlò). 

Inquerìre  V.  Ricercare. 

Inquieta  sf.  inquiétude 

Inquietamente  avv.  inquiètement,  avec 
inquiétude;  (e  p.  impazientemente)  impa- 
tiemment. 

Inquietamene  sm.  V.  Inquietazione. 

Inquietante  agg.  inquiétant,  <iUi  cause  de 
l'inquiétude;  qui  trouble  ||  (p.  Grave,  Tale 
da  dar  pensiero,  da  far  temere,  userai 
queste  voci)  inquiétant. 

Inquietare  va.  (p.  tor  la  quiete  a...)  in- 
quiéter, priver  de  repos,  agiter  ||  (p.  trava- 
gliare, e  p.  disturbare)  inquiéter,  troubler; 
(e  nell'uso,  p.  far  andare  in  collera)  mettre 
en  colère  ||  (nel  ling.  milit.)  inquiéter; 
narcelcr:  —  il  nemico,  harceler  l'ennemi 
-  vnp.  s'inquiéter  ||  se  mettre  en  colere. 

Inquietatòre  sm.  celui  qui  inquiète. 

Inquietazione  sf.  (p.  l'azione  d'inquietare) 
l'action  d'inquiéter  ||  (p.  agitazione)  in- 
quiétude, agitation. 

Inquiète  sf.  inquiétude. 

Inquietezza  sf.  inquiétude. 

Inquietare  V.  Inquietare. 

Inquièto  agg.  (p.  senza  quiete)  inquiet  || 
(p.  che  dà  inquietudine;  irrequieto)  im- 
portun; turbulent;  remuant. 

Inquietùdine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inquiétude. 

Inquilinato  sm.  étal  ovv.  condition  f.  de 
locataire. 

Inquilino  sm.  {p.  pigionale)  locataire  (d'une 
maison)  ||  (sempl.  p.  abitante)  habitant. 

Inquinamento  sm.  (voce  lat.)  souillemenl. 

Inquinare  va.  (voce  lat.)  souiller,  salir. 

Inquirere  V.  Investigare. 

Inquisire  va.(p.  processare  i  rei  in  una  causa 
criminale)  poursuivre,  procéder  (contre  un 
criminel)  ||  (p.  fare  perquisizione)  faire  une 
perquisition,  des  perquisitions  ||  (p.  ricer- 
care) s'enquérir,  faire  des  recherches. 

Inquisito  pp.,  agg.  e  sm.  accusé,  poursuivi 
en  justice. 

Inquisitore  sm.,  usato  anche  corne  agg. 
(p  giudice  esaminatore,  t.  ant.  di  g  h  iris  p.) 
enquêteur,  juge  enquêteur  (juge  qui  avait 
pouvoir  de  faire  des  enquêtes);  exami 


nateur  H  (p.  diligente  ricercatore)  inqui- 
siteur (celui  qui  se  livre  à  des  recherches 
minutieuses)  ||  (p.  chi  presiede  al  tribunale 
dell'Inquisizione)  inquisiteur. 

Inquisizióne  sf.  (p.  ricerca)  inquisition, 
enquête,  recherche  ||  (p.  accusa  data  in  giu- 
dizio) accusation  ||  (nel  ling.  stor.,  p.  sort;) 
di  tribunale  ecclesiastico)  Inquisition. 

Inraccontàbile  agg.  inénarrable. 

Inracquistàbile  àgg.  irrécouvrable. 

Tnradiàre  e  deriv.  V.  Irradiare  e  derivali 

Inragionèvole  e  der.  V.Irragioni: vole  e  der 

Inraneidimènto  sm.  rancissement  (l'ac- 
tion f.  de  rancir,  de  devenir  rance). 

Inrancidìre  vn.  rancir,  devenir  rance. 

Inrarìrsi  vnp.  (p.  rarefarsi)  se  raréfier  || 
(p.  divenir  raro)  devenir  rare. 

Inrazionàle  e  deriv.  V.  Irrazionale  e  deriv. 

In  recuperai)  ile  V.  Irrecuperabile. 

Inreflèsso  agg.  non  réverbéré,  non  réfléchi. 

Inrefragàbile  V.  Irrefragabile. 

Inrefrenàbile  agg.  qu'on  ne  peut  contenir 
ovv.  retenir;  indomptable. 

Inregoìàre  e  deriv.  V.  Irregolare  e  deriv. 

Inreligiòso  e  deriv.  V.  Irreligioso  e  deriv. 

Inremeàbile  e  deriv. V.  Irremeabile  e  deriv. 

Inremediàbile  e  der.V.  Irremediabile  e  der. 

Inremissibile  e  der.  V.  Irremissibile  e  der. 

luremuneràbile  e  derivati  V.  Irremune- 
rabile e  derivati. 

Inreparàbile  e  der.  V.  Irreparabile  e  deriv  . 
Inreprensìbile  e  der.  V.IuREPRENsiBiLEeder. 
Inreprobàbile  V.  Irreprobabile. 
Inrepugnàbile  V.  Irrepugnabile. 
Inresistìbile  e  deriv.  V.  Irresistibile  e  der. 
Inresolùto  e  deriv.  V.  Irresoluto  e  deriv. 
Inrespiràbile  agg.  irrespirable,  qui  ne  peut 

servir  à  la  respiration 
Inretaniènto,  Irretamènto  sm.  (p.  insidie 

di  reti)  pièges  pl.,  filets  pl.;  embûches  f.pl. 
Inretàre  va.  (p.  prendere  con  rete)  prendre 

aux  filets;  (e  fig.)  prendre  quelqu'un  dans 

ses  rets  ||  (p.  avvolgere  in  rete)  engager  dans 

des  filets;  envelopper  dans  des  rets. 
Inretire  -V.  Irretire. 
Inretrattàbile  agg.  irrévocable. 
Inrettamènte  avv.  malhonnêtement. 
Inrettitùdine  sf.  malhonnêteté,  manque  de 

probité  ovv.  d'honnêteté. 
Inreverènza  e  der.  V.  Irreverenza  e  der. 
Inrevocàbile  e  der.  V.  Irrevocabile  e  der. 
Inrevochèvole  V.  Irrevocabile. 
Inricchìre  V.  Arricchire. 
Inricomperabilmènte  avv.  d'une  manière 

irrachetable. 
Inriconciliàbile  V.  Irreconciliabile. 
Inricordèvoie  V.  Irricordevole. 
Inriducibile  agg.  (t.  di  chir.  e  di  mnt.) 

irréductible  (V.  anche  Irreducibile;. 
liirisràrc  e  deriv.  V.  Irrigare  e  deriv. 
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Inrigûdire  e  deriv.  V.  Irrigidire  e  derivati. 

In  ri  mediabile  e  dcr.  V.  Irrimediarile  e  der. 

Inrimessihile  e  der.  V.  Irrimessibile  e  der. 

Inrimuneràbile  V.  Irremunerabile. 

Inrimuneràto  V.  Irremunerato. 

Inriservàto  fl</0.imprudent,non  circonspect. 

Inrisiòne  V.  Irrisione,  Derisione. 

Inrisoluziòne  e  der.  V.  Irresoluzione  e  der. 

Inrisòre  e  deriv.  V.  Irrisore  e  deriv. 

Inritàre  e  deriv.  V.  Irritare  e  derivati. 

Inritrosire  vn.  devenir  revêclie. 

Inriverènza  e  deriv.  V.  Irriverenza  e  der. 

Inromitàrsi  vnp.  se  faire  ermite;  se  retirer 
dans  une  solitude. 

Inroràre  V.  Irrorare. 

Inrossàre  va.  teindre  en  rouge;  rougir, 
rendre  rouge  -  vnp.  rougir,  devenir  rouge. 

ïnrubinàre,  Irrubinàre  V.  Arrubinare. 

Inrugginire  V.  Irruggìnire. 

Inrngiadàre,  Irrugiadàre  va.  (p.  coprire 
di  rugiada)  mouiller  ovv.  couvrir  de  rosée 
Il  (fig..  p.  aspergere)  arroser;  baigner. 

Inruvidire,  Irruvidire  va.  rendre  rude 
ovv.  dur  ovv.  raboteux  (V.  Ruvido). 

Insabbiamento  sm\t.idraul.)  ensablement. 

Insaccatone  V.  Imborsazione. 

Insaccamento  sm.  ensacliement  ||  rem- 
plissage (V.  Insaccare). 

Insaccare  va.  (p.  mettere  in  un  sacco) 
ensacher,  mettre  dans  un  sac  ||  (p.  imbor- 
sare, mettere  in  saccoccia)  embourser,  em- 
pocher: —  quattrini,  empocher  de  l'argent 
Il  {p.  riempiere)  remplir;  (t.  di  eue.)  farcir: 
—  budella,  remplir  des  boyaux  -  —  un 
pollo,  farcir  une  volaille  ||  (fig.,  p.  con- 
vincere; mettere  in  sacco,  atterrare  con 
ragioni)  convaincre;  réduire  an  silence; 
(popol.)  coller:  lo  ha  insaccalo,  il  l'a  collé 
(il  lui  a  dit  quelque  chose  qui  l'a  fait  taire) 
Il  (p.  accumulare)  entasser  ||  (p.  ingoiare) 
avaler;  (usato  in  senso  assol.)  goinfrer  - 
vnp.  (p.  ficcarsi  in  alcun  luogo)  se  fourrer; 
s'introduire;  entrer. 

Insaccàto  agg.  e  pp.  ensaché  (V.  Insaccare) 
Il  (p.  vestilo  male)  fagoté. 

Insaccatura  sf.  ensacliement  m.  ||  rem- 
plissage m.  (V.  Insaccare). 

Insafardàre  va.  salir. 

lnsalamà re  va.(v.iscìierz.)  ficeler  (comme 
un  saucisson). 

Insalare  va.  (p.  aspergere  di  sale)  saler, 
saupoudrer,  poudrer  de  sel  -  vn.  e  vnp. 
devenir  salé  ||  {fig.,  p.  agire  con  prudenza, 
con  precauzione  ;  fare  checchessia  con  ac- 
corgimento) agir  avec  prudence,  avec  pré- 
caution; (fam.)  mesurer  ses  coups. 

Insalàta  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  salade. 

Insalatala  sf.  verdurière  (V.  Insalataio). 

Insalatàio  sm.  verdurier,  marchand  de 
salade,  d'herbes,  vendeur  de  salade. 


Insalatièra  sf.  (voce  dell'uso)  saladier  m. 
(vase  m.  où  l'on  sert  la  salade). 

Insalato  agg.  (p.  salso)  salé  ||  (fig.,  p.  mor- 
dace; frizzante)  salé  ||  (fletto  dì  cosa,  in 
forma  d'avv.,  p.  salato,  caro)  cher  -  m* è 
costata  insalatacene  m'a  coûté  cher, on  me 
l'a  bien  salée,  on  me  l'a  fait  payer  fort  cher. 

Insalatura  sf.  (  p.  il  salare)  salage  m. 
(l'action  de  saler)  ;  salaison  (l'action  de  saler 
les  viandes  et  autres  provisions)  ||  p.  ma- 
teria da  insalare)  saumure  (eau  saturée  de 
sel);  sel  m.  ;  eau  salée;  saumure  (liqueur 
formée  de  sel  fondu  et  du  suc  de  la  chose 
salée)  H  (p.  il  tempo  di  insalare  la  carne 
di  porco)  le  temps  m.  de  la  salaison. 

Insaldàbile  agg.  insoudable  (qu'on  ne  peut 
souder)  ||  (t.  delle  stirai.)  inempesable 
(qu'on  ne  peut  empeser;  V.  Insaldare). 

Insaldare  va.  (p.  saldare)  souder  ||  (t.  delle 
stiratrici,  p.  dare  la  salda  a...)  empeser; 
gommer  ||  (p.  far  saldo)  rendre  solide,  for- 
tifier, affermir. 

Insaldato  agg.  e  pp.  empesé  (V.  Insaldare). 

Insaldatòra  sf.  repasseuse  (celle  dont  le 
métier  est  de  repasser  le  linge). 

Insaldatura  sf.  (t.  delle  stirat.,  p.  il  dare 
la  salda)  empesage  m. 

Insaleg"giàreî;a.saupou(lrer,poudrerdcseI 

Insalinàre  va.  saler  (V.  Insalare). 

Insalubre  agg.  insalubre,  malsain. 

Insalubreménte  avv.  insalubrement. 

Insalubrità  sf.  insalubrité. 

Insalutànte  agg.  qui  ne  salue  pas. 

Insalutato  agg.  sans  être  sainé  ||  qui  n'a 
pas  été  salué  ||  qu'on  n'a  pas  salué  -  par- 
tire  insalutato  ospite  (loc  fam.)  partir  à 
la  française;  décamper  à  la  sourdine,  sans 
trompette;  brûler  la  politesse. 

Insalvàbile  agg.  qui  ne  peut  être  sauvé; 
qu'on  ne  peut  sauver  ||  qui  ne  peut  se  sauver. 

Insalvaticàre,  Insalvatichire  va. (p.  ren- 
dere selvatico)  rendre  sauvage  H  (fig.,  pari 
di  persona,  p.  far  divenir  rozzo,  aspro, 
zotico)  rendre  sauvage;  faire  devenir  rude 
ovv.  grossier  ovv.  impoli  -  vn.  [p.  dive- 
nire selvatico,  part,  di  luogo,  di,  terreno) 
devenir  sauvage;  se  couvrir  de  ronces  || 
(fig.,  p.  divenir  selvatico,  grossolano,  inci- 
vile) devenir  sauvage  ovv.  grossier  ovv. 
rude  ovv.  impoli. 

Insalvatichire  V.  Insalvaticàre. 
Insanàbile  agg.  (agg.  di  malattia  e  di 

malato)  incurabie;  (agg.  di  persona  o  di 

cosa)  inguérissable;  (agg.  di  cose  morali) 

irrémédiable,  sans  remède. 
Insanabilmente  avv.  sans  espoir  de  gué- 

rison;  irrémédiablement  (V.  Insanabile). 
Insanamente  avv.  follement;  sottement. 
Insanguinamènto  sm.  (in  tutte  le  sue 

accez.)  ensanglantement. 
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Insanguinare  va.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
ensanglanter  -  vn.  (p.  sanguinare)  saigner  - 
vr.  s'ensanglanter,  se  tacher  ovv.  se  couvrir 
ovv.  se  souiller  de  sang  -  —  di  ovv.  in 
alcuno,  tuer  quelqu'un. 

Insanguinàto  «^.(p.bruttato  di  sangue)  en- 
sanglanté Il  (party,  sanguinolente) sanglant. 

Insània  5/.  folie,  démence. 

Insanire  vn.  devenir  fou  ||  agir  en  fou  - 
va.  rendre  fou. 

Insano  agg.  insensé  ;  fou  ||  (fig.,  p.  da  pazzo, 
da  stolto)  insensé  :  discorso  insano,  discours 
insensé  ||  (p.  malsano)  malsain  ||  (p.  furioso) 
furieux,  en  furie. 

Insapiènte  agg.  ignorant. 

Insapiènza  sf  {p.  follia)  folie  ||  (p.  ignoranza) 
ignorance;  inscience  ||  (p.  stravaganza) 
extravagance  )|  (p.  imprudenza)  imprudence. 

Insaponaménto  sm.  savonnage. 

Insaponare  va.  (p.  soffregare  una  cosa  con 
sapone  che  si  va  sciogliendo  nell'acqua  per 
lavarla  e  farla  monda)  savonner  ||  (e  fig., 
p.  adulare,  è  modo  basso)  cajoler,  flatter. 

Insaponata  sf.  savonnage  m. 

Insaporare,  Insaporire  va.  (p.  far  sapo- 
roso) rendre  savoureux  ||  (p.  dar  sapore  a...) 
donner  une  saveur  à...J|  (  fig., p. render  e  grato) 
rendre  agréable  -  vnp.  prendre  saveur;  de- 
venir savoureux;  devenir  agréable  au  goût. 

Insaporire  V.  Insaporare. 

Insaputa  (All'),  loc.avv.  (è  modo  ripreso) 
à  Piiisu  -  a  mia  insaputa,  à  mon  insu  -  a 
vostra  insaputa,  à  votre  insu. 

Insassàre  va.  (p.  convertire  in  sasso)  pé- 
triiìer  ||  (fig.,  p.  impietrire,  far  rimanere 
come  di  sasso)  pétrifier,  rendre  immobile 
(par  l'effet  de  quelque  sentiment  intense)  - 
vnp.  se  pélrifier. 

Insatanassare  va.  faire  devenir  endiablé 

ovv.  possédé. 

Insatanassìto  agg.  endiablé;  possédé. 

Insatollàbile  agg.  insatiable,  qu'on  ne  peut 
rassasier,  qui  ne  peut  être  rassasié,  inassou- 
vissable  {neol.)  ||  (fig.)  insatiable,  inassou- 
vissable  (neol.),  qui  ne  peut  être  assouvi 
(V.  Saziare). 

Insaturàbile  agg.  (t.  di  chim.)  insaturable  H 
(p.  Insaziabile  V.) 

Insaziàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez  )  in- 
satiable (V.  Insatollabile). 

Insaziabilità  sf.  (p.  smoderato  appetito 
di  checchessia)  insatiabilité;  inassouvisse- 
ment m.;  (particol.  p.  ingordigia)  avidité 
extrême  ovv.  excessive. 

Insaziabilniènte  avv.  insatiablement. 

Insaziato  agg.  e  pp.  inassouvi. 

Insazietà  V.  Insaziabilità. 

Inscampàbile  agg.  inévitable. 

Inscandag-iiàbile  agg.  insondable,  qu'on 
ue  peut  sonder 
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Inselli  a  vire  va.  faire  esclave. 

Inschidionàre  va.  (t.  di  eue.)  embrocher. 

Insciènte  agg.  inscient,  qui. n'a  pas  con- 
science de...; qui  ne  sait  pas;  (partie. p. igno 
rante)  ignorant. 

Inscientemente  avv.  insciemment ,  sans 

^savoir;  en  ignorant  (V.  Insciente). 

ìnscio  agg.  inscient,  qui  n'a  pas  conscience 
de...  ;  qui  ne  sait  pas  ;  ignorant  (V.  Insciente:. 

Inscogliàre  va.  faire  échouer  -  vnp.  se 
mettre  dans  les  écueils;  se  blottir  parmi  les 
écueils  H  (  pari,  del  mare)  avoir  ovv.  pré- 
senter beaucoup  d'écueils. 

Inscrittibile  agg.  qu'on  ne  peut  pas  inscrire. 

Inscrittiyo  agg. qui  appartient  à  l'inscription 

Inscritto  agg.  e  pp.  inscrit  ||  (t.  di  geom.) 
inscrit  (V.  Inscrìvere). 

Inscrivere  va.  (p.  scrivere  su...)  inscrire, 
écrire  sur  (un  registre,  etc.)  ||  (p.  incidere) 
graver  (une  inscription  ovv.  un  titre)  || 
(p.  scrivere  in...)  inscrire,  écrire  dans...  jj 
(t.  geom.)  inscrire  -  vnp.  s'inscrire. 

Inscrizióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) inscription  \\  (t.  leg.  e  di  ammin.) 
inscription  -  ipotecaria,  inscription 
hypothécaire  -  carta  d'inscrizione  (nel 
ling.  scoi.)  carte  d'inscription. 

Inscrutàbile  a^.inscrutable;  impénétrable. 

Inscrutabilità  sf.  inscrutabilité  ;  impéné- 
trabilité. 

Inscùlpere  va.  (v.  lat.)  sculpter  (pr.  skiilté) 
ovv.  graver  (dans  la  pierre,  le  marbre,  etc.) 

Inscùlto  agg.  sculpté  (pron.  skùlté),  gravé; 
imprimé. 

Inscurire  va.  obscurcir  -  vn.  s'obscurcir. 

Inscusàbile  agg.  inexcusable. 

Insecàbile  agg.  (t.  di  geom.  e  di  fis.)  insé- 
cable, qui  ne  peut  être  coupé  ovv.  partagé. 

Insecchire  va.  maigrir  ||  (nel  ling.  de'pitt.) 
rendre  sec  ovv.  dur -un.  (p.  divenire  magro, 
voce  dell'uso)  maigrir. 

Insecutòre  sm.  (p.  chi  inseguisce  alcuno; 
poursuivant  ||  (p.  persecutore)  persécuteur. 

Insediamento  sm.  installation  /.  ;  mise  f.  en 
possession  ||  prise  f.  de  possession  (V.  In- 
sediare). 

Insediàre  va.  installer  (faire  l'installation 
d'un  dignitaire);  placer,  établir  (quelqu'un); 
{fig.,  p.  mettere  in  possesso)  mettre  en  pos- 
session (d'une  charge,  etc.)  -  vnp.  s'installer 
Il  prendre  possession  (d'une  charge,  etc.) 

In-sedicèsimo  sm.  (t.  di  tipogr.)  in-seize 
(pron.  ensèz'). 

Inseducìbile  agg.  qui  ne  peut  être  séduit. 
Insegàre  va.  enduire  de  suif;  frotter  avec 
du  suif. 

Insegna  sf.(t.mil.,n. bandiera)  drapeau  m.; 
enseigne;  (presso  le  legioni  romane)  en- 
seigne; (partie,  p.  stendardo,  anche  fig.) 
étendard  m.:  l'insegna  della  r ivo  Ita,  1' èteri- 
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dard  de  la  révolle  ||  (p.  alfiere)  enseigne  m. 
Il  (t.  ant.  di  mar.)  enseigne  m.  (de  vaisseau  ; 
detto  oggigiorno:  lieutenant  de  frégate)  || 
(p.  compagnia  di  soldati  retti  sotto  la  mede- 
sima insegna)  enseigne,  compagnie  (de 
soldats)  commandée  par  celui  qui  avait  la 
charge  d'enseigne  ||  (sempl.  p  compagnia, 
battaglione)  compagnie,  bataillon  m.  (de 
soldats)  I!  (  p.  impresa  o  arme  di  popolo  o 
di  famiglia)  armes  p/.,armoiriesp/.  ||  (p.segno, 
indizio;  e p.  distintivo)  indice  m.,  signe  m., 
marque; insigne ra.(marque  extérieure  d'une 
dignité);  (e  jìg.,  p.  divisa,  molto)  devise: 
ecco  la  mia  insegnai  voilà  ma  devise!  -  le 
insegne  del  potere  regio,  les  insignes  du 
pouvoir  royal,  de  la  royauté  -  le  insegne 
della  Corona  d'Italia,  la  décoration  de  la 
Couronne  d'Italie  ||  (p.  segno  o  scritto  appic- 
calo o  sovrapposto  alle  botteghe,  ecc.)  en- 
seigne (de  boutique):  all'insegna  del  Vi- 
tello d'oro,  à  l'enseigne  du  Veau  d'or. 
Insegnàbile  agg.  enseignable,  qui  peut  être 
enseigné. 

Insegnamento  sm.  (p.  lo  insegnare,  Io  am- 
maestrare) enseignement  -  —  elementare, 
secondario,  superiore,  enseignement  pri- 
maire, secondaire,  supérieur  ||  (p.  dottrina) 
doctrine  f.  \\  [p.  manifestamento)  manifes- 
tation /". 

Insegnante  agg.  enseignant  -  il  corpo  in- 
segnante, le  corps  enseignant  {detto  solo 
per  le  scuole  superiori),  les  professeurs  ; 
(pari,  dei  maestri  elementari)  les  institu- 
teurs-sm.  maître;  instituteur;  professeur. 

Insegnare  va.  (p.  dare  altrui  cognizione 
di  una  scienza,  di  un'artej  enseigner,  ap- 
prendre (à  quelqu'un  une  science,  un  art)  || 
(p.  istruire;  informare)  instruire;  informer 
Il  (p.  palesare)  manifester  ||  (p.  indicare, 
far  conoscere)  enseigner,  indiquer,  montrer, 
faire  connaître  -  insegnare  la  strada,  la 
via,  indiquer  ovv.  montrer  la  route  -  in- 
segnatemi un  bravo  dottore,  donnez-moi 
l'adresse  d'un  bon  docteur  -  insegnare  a 
vivere  a  qualcuno  (fig.  e  fam.)  apprendre 
à  vivre  a  quelqu'un. 

Insegnativo  agg.  instructif. 

Insegnato  pp.  enseigné  ;  appris  -  (fig.)  gli 
ho  insegnato  a  vivere,  je  lui  ai  appris  à 
vivre  -  agg.  (p.  ammaestrato)  instruit. 

Insegnatele  sm.  maître;  professeur. 

Insegnatrìce  sf.  maîtresse. 

Insegnèvole  agg.  (p.  atto  ad  apprendere) 
capable  d'instruction  ||  (p.  docile)  docile. 

Inseguiménto  sm.  poursuite  /. 

Inseguire  va.  poursuivre. 

Inseguitàre  e  deriv.  V.  Seguitare  ederiv. 

Inselciàre,  Inseliciàre  va.  paver  de  cail- 
loux ovv.  de  cailloutage;  caillouter,  garnir 
de  cailloux. 
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Inselciàto,  Inselicîàto  sm.  cailloutage; 
pavé  (de  cailloutage). 

Insellàre  va.  (p.  mettere  la  sella  a...,  è 
voce  dell'uso,  ma  ripresa)  seller,  mettre 
la  selle  à...  ||  (p.  mettere  sulla  sella)  mettre  en 
selle,  mettre  à  cheval-vr.se  mettre  en  selle. 

Inselvarsi  vnp.  (p.  coprirsi  di  selve)  se  cou- 
vrir de  bois  II  (p.  ritirarsi  ovv.  p.  internarsi 
in  una  selva)  se  retirer  dans  un  bois;  s'in- 
terner dans  un  bois,  dans  une  forêt. 

Inselvatichire  vii.  devenir  sauvage. 

Insèmbra  e  deriv.  V.  Insieme  e  derivati 

Inseminato  agg.  qui  n'est  pas  semé. 

Insemitàrsi  vnp.  se  mettre  en  chemin. 

Insempràrsi  vnp.  s'éterniser  ;  se  perpétuer; 
s'immortaliser. 

Insenàre  va.  (p.  nascondere  in  seno)  mettre 
ovv  cacher  dans  le  sein  ||  (fig.,  p.  avere 
a  mente,  tenere  a  memoria)  graver  ovv. 
retenir  ovv.  garder  dans  la  mémoire;  se 
ressouvenir  de...  -  vnp.  (p.  far  seno,  pari, 
di  spiaggia)  se  courber  en  sein. 

Insenatura  sf.  courbure,  sinuosité  (d'une  ri- 
vière ovv.  de  la  mer)  ||  {nel  ling.  mar.)  sein. 

Inseniciàre  va.  paver  de  carreaux  de  pierre. 

Inseniciàta  sf.,  Inseniciàto  sm.  (detto  in 
oggi  Marciapiede)  trottoir  m. 

Insennàre  V.  Assennare. 

Insennàto  V.  Insensato. 

Insensatàggine, Insensatezza  sf.  sottise; 
folie,actem.d'un  insensé  ;  fatuité;  étourderie. 

Insensatamente  avv.  sottement,  follement  ; 
étourdiment;  bêtement. 

Insensatezza  V.  Insensataggine. 

Insensato  agg.  e  sm.  insensé,  fou;  (partie, 
p.  stupido)  stupide. 

Insensibile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
insensible. 

Insensibilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
insensibilité. 

Insensibilmente  avv.  insensiblement. 

Insensivo  agg.  insensible. 

Insensuaîità  sf.  manque  m.  de  sensualité. 

Inseparàbile  agg.  (in  tutte  le  accez.)  insé- 
parable :  due  amici  inseparabili,  deux 
amis  inséparables,  qui  ne  se  quittent  jamais. 

Inseparabilmente  avv.  inséparablement. 

Inseparàto  agg.  inséparé;  uni. 

Insepolto  agg.  non  enseveli,  qui  n'est  point 
enseveli  ovv.  enterré  ovv.  inhumé  (per 
disting.  V.  Seppellire). 

Insepoltùra  sf. privation  de  sépulture  ovv. 
d'inhumation. 

Insequestràbile  agg.  insaisissable. 
Inserenàre  V.  Rasserenare. 
Inseriménto  sm.  insertion  f.  (action  par 
laquelle  on  insère  et  résultat  de  cette  action; 
•V.  Inserire). 

Inserire  va.  (p.  mettere  l'una  cosa  nel- 
l'altra) insérer,  mettre  dans...;  (pari,  di 
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capitoli,  di  clausole  che  si  introducano 
in  opere,  contratti)  insérer,  introduire 
(dans  un  texte,  etc.)  ;  (e  p.  intercalare)  in- 
tercaler: —  una  clausola  in  un  con- 
tratto; un  articolo  in  un  giornale,  insérer 
une  clause  dans  un  contrai  ;  publier  un  article 
dans  un  journal  ||  (p.  innestare)  enter  ;  greffer. 
Inserito  agg.  e  pp.  inséré  ||  (p.  pubblicalo) 
publié  (V.  Inserire). 

lnserpentire  vn.  s'envenimer,  s'enrager 
cornine  un  serpent. 

Inserpìre  va.  réduire  en  serpent  -  vn.  de- 
venir serpent. 

In  serrare  va.  enserrer,  enfermer. 

Insèrta  sf,  lettre  incinse,  l'incluse;  (nel 
ling.  leg.)  pièce  (jointe  à  un  document). 

Insertare  va.  (p.  consertare,  intrecciare)  en- 
trelacer H  (p.  Inserire  V.)  -  vnp.  se  joindre. 

Insèrto  agg.  e  pp.  inséré  (V.  Inserito;  - 
sm.  (in  agric,  p.  innesto)  ente  /*.;  greffe  f. 
Il  (nel  ling.  leg.)  pièces  f.pl.,  dossier:  ri- 
mettere l'inserto  al  giudice,  remettre  le 
dossier,  les  pièces  au  juge. 

Inserviènte  sm.  (v.  dell'uso)  garçon,  do- 
mestique, serviteur  -  agg.  (è  voce  ripresa, 
dirai:  Servente  ovv.  Buono,  Utile,  o,  se- 
condo il  caso,  Ad  uso  di...)  qui  sert;  bon, 
utile;  propre;  à  l'usage  de... 

Inservigiàto  V.  Serviziato. 

Inserzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
insertion  ||  (talvoltap.  lo  innestare,  t.d'agr.) 
entement  m.;(e  p.  lo  stesso  ramo  innestato) 
en  le,  greffe. 

Insetàre  va.  (p.  coprire  di  seta)  envelopper 
ovv.  couvrir  de  soie  ||  (in  agric,  p.  inne- 
stare) enter;  greffer  (V.  Innestare). 

Insetatùra  sf.  (t.  d*  agric.)  entement  m., 
action  d'enter  (les  vignes,  etc.) 

Insetaziòne  V.  Insetatùra. 

Insetìre  V.  Insetare  (nel  secondo  signif.) 

Insèto  sm.  (t.  d'agric,  p.  lo  insctaro,  lo 
innestare)  entement  ||  (p.  lo  slesso  ramo 
innestato)  en  le  /'. 

Insetticida  agg.  insecticide. 

Insettivoro  agg.  e  sm.  (t.  zool.)  insectivore. 

Insètto  sm.  (t.  di  zool.)  insecte  ||  (ai  pl., 
nel  ling.  com.)  vermine  sing.  (insectes  pa- 
rasites): an  letto  sucido  e  pieno  d'insetti, 
un  lit  sale  et  plein  de  vermine. 

Inseverìre  va.  rendre  sévère  -  vn.  devenir 
sevère. 

Insidia  sf.  embûche;  piège  m.;  tromperie 
-  tendere  insidie,  dresser  des  embûches, 
des  pièges  -  è  caduto  nelle  insidie  che 
gli  avevano  tese,  il  est  tombé  dans  les 
pièges  qu'on  lui  avait  dressés. 

Insidiàre  vn.  dresser  des  embûches,  tendre 
des  pièges  -  va.  tendre  des  pièges  à... 

Insidiatóre  sm.  insidialeur  (v.  antiq.),  ceiui 
qui  tend  des  embûches;  personne  insidieuse. 


Insidiosainciite  avv.  insidieusement. 

Insidióso  agg.  (detto  di  persona)  insidieux, 
qui  dresse  des  embûches;  (detto  di  cosa) 
insidieux,  qui  a  le  caractère  de  l'embûche; 
(detto  di  luogo)  insidieux,  qui  esl  plein 
d'embûches  -  arma  insidiosa,  arme  in- 
sidieuse. 

Insième  avv.  (p.  l'uno  coll'altro)  ensemble, 
l'un  avec  l'autre  ||  (p.  simultaneamente)  en- 
semble, à  la  fois,  simultanément:  parlano 
tutti  insieme,  il  parlent  tous  à  la  fois  ||  (p.  vi- 
cendevolmente) réciproquement  ||  (unito  ad 
a,  con)  avec  -  a  lui,  avec  lui  -  mettere 
insieme,  mettre  ensemble,  réunir  -  met- 
tere insieme  una  macchina,  monter  une 
machine  -  mettere  insieme  una  fortuna, 
se  créer  une  fortune,  un  patrimoine  -  tor- 
nare insieme  (p.  riconciliarsi),  se  remettre, 
se  réconcilier  -  insieme  insieme,  toni  en- 
semble H  (usato  come  sost.  m.)  :  l'insieme 
ip  l'unione  delle  parli  in  un  lutto,  è  voce 
ripresa;  dirai  meglio:  Il  tutto,  L'intiero 
insieme),  l'ensemble  (l'union  des  parties 
dans  un  tout)  ||  (t.  di  mus.)  l'ensemble. 

Insìememènte  avv.  ensemble  -  —  a  ovv 
con,  avec  (V.  Insieme). 

Insiepàrsi  vnp.  se  cacher  ovv.  se  fourrer 
dans  une  haie  ovv.  dans  un  buisson. 

Insigne  agg.  insigne,  signalé;  notable,  re- 
marquable; éminent;  illustre  -  (iron.):  un 
insigne  briccone,  un  insigne  fripon. 

Insignificante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
insignifiant;  (ma  nel  signif  di  Da  poco, 
Di  poco  ovv.  Di  lieve  valore,  Da  nulla, 
userai  di  preferenza  queste  voci)  -  una 
faccia  insignificante  (dirai:  Faccia  di 
grullo,  di  stupido,  o,  secondo  il  senso:  Viso 
freddo,  Che  non  dice  nulla),  un  visage  sans 
expression,  une  figure  Troide  ovv.  stupide. 

Insignire  va.  (p.  decorare  con  distintivo 
d'onore)  décorer,  donner  une  décoration  à... 
Il  (p.  rendere  insigne)  illustrer,  signaler. 

Insignorire  va.  rendre  maitre;  donner  eu 
seigneurie- rnp.s'emparer,  se  rendre  maitre. 

Insinattànto .  Insintànto  ,  Insinoat- 
tanto  cong.  jusqu'à  ce  que. 

Insinché,  Insinochè  cong.  jusqu'à  ce  que. 

Insino  prep.  jusque  -  insino  a,  jusqu'à 
(V.  1nfi.no). 

Insinquà  avv.  jusqu'ici 
Insinuàbile  agg.  propre  à  s'insinuer. 
Insinuabilità  5/.  qualité  de  ce  qui  est  propre 
à  s'insinuer. 

Insinuante  agg.  insinuant  |]  (fig.,  p.  che  sa 
insinuarsi  nell'animo  altrui,  è  voce  ripresa) 
insinuant,  qui  sait  s'introduire  auprès  des 
gens,  les  gagner,  les  capter. 

Insinuare  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  insinuer  ||  (in  alcune  prov. 
v.  dell'uso  nel  ling.  ammin.  e  leg.,  p.  re- 


-  640  — 


ïNS  —  641  —  IXS 


gistrare,  pari,  di  atti,  contratti,  ecc.)  in- 
sinuer (v.  antica),  enregistrer  -  vnp.  s'in- 
sinuer, pénétrer  peu  à  peu;  s'introduire 
adroitement,  se  glisser  avec  adresse  ||  s'insi- 
I  nuer,  pénétrer  doucement  (dans  Pànie,  etc.) 
J Insinuazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
j  anche  corne  t.  di  ret.)  insinuation  ||  (fi g., 
J  p.  Suggestione,  Parole  maligne,  Accenni  in- 
diretti, preferirai  queste  voci)  insinuation 
S  H  (£.  di  ammiri.,  p.  registrazione)  insi- 
nuation (v.  antica),  enregistrement  m. 
Insipidamente  avi),  (  anche  fìg.)  insipi- 
dement,  fadement. 

Insipidezza  sf  .(anche  fig.)  insipidité,fadeur. 
Insipidire  vn.  devenir  insipide  ovv.  fade, 
s'affadir. 

Insipido  agg.  (anche  fìg.)  insipide,  fade. 

Insipiènte  agg.  sot,  fou. 

Insipientemente  avv.  sottement. 

Insipiènza,  Insipsènzia  sf.  insipience; 
sottise,  ignorance,  fatuité. 

Insipillàre  va.  (voce  bassa)  instiguer,  ex- 
citer; stimuler. 

Insistènte  agg.  qui  insiste;  opiniâtre. 

Insistentemente  avv.  instamment,  avec 
insistance. 

Insistènza  sf.  (p.  lo  insistere)  insistance;  (e 
p.  perseveranza  ;  ostinazione)  persévérance; 
obstination,  opiniâtreté;  poursuite  vive. 

Insìstere  vn.  (p.  stare  sopra)  être  au-dessus 
Il  (p.  rimanere  fermo;  persistere;  e  p.  osti- 
narsi) insister;  persévérer, demeurer  ferme; 
persister;  poursuivre;  s'obstiner,s'opiniàtrer 

Insitàre  V.  Innestale. 

ìnsito  agg.  inné;  naturel. 

Insito  sm.  (t.  d'agric.)  greffe  f.  à  fente 
ovv.  greffe  en  anneau. 

Insiziòne  V.  Innesto. 

Insmorzàbile  agg.  (anche  fìg.)  inex- 
tinguible. 

Insoave  agg.  insuave  ;  désagréable;  de  mau- 
vais goût;  de  mauvaise  odeur. 

Insoavità  sf.  insuavité,  qualité  de  ce  qui 
est  insuave  ovv.  désagréable. 

Insocciàre  vn.  (t.  d'econ.  rurale)  faire  un 
cheptel  -  va.  mettre  à  cheptel. 

Insoccòrso  agg.  sans  secours,  qui  n'a  point 
de  secours. 

Insociàbile  agg.  insociable. 

tlnsofferènte  agg.  intolérant;  impatient. 

(Insofferènza  sf.  intolérance;  impatience. 

Insofferibilmènte  V.  Insoffribilmente. 

Insofficiènza  e  der.  V.  Insufficienza  e  (1er. 

jlnsoffiguràbile  agg.  inflgurable. 

Insoffrìbile  agg.  insupportable,  intolérable; 
insouffrable  (qui  ne  peut  être  souffert). 

Insoffribilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  in- 
supportable; intolérabililé. 

Insoffribilmente  avv.  insupportablement, 
intolérablement. 


Insoggettàbile  agg.  indomptable,  qu'on  ne 
peut  dompter  ovv.  soumettre  ovv.  assujettir. 

Insoggettìre  V.  Assoggettare  e  Sog- 
giogare. 

Insognarsi  vnp.  (p.  sognarsi)  songer,  rêver 
Il  (p.  immaginarsi  a  caso)  s'imaginer. 

Insogno  sm.  (p.  sogno)  songe,  rêve  ||  (p.vana 
immaginazione,  vana  idea)  imagination  f. 
creuse;  idée  vaine  f.;  rève. 

Insolàre  va.  étaler  au  soleil;  insoler  (ex- 
poser au  soleil). 

Insolazióne  sf.  (in  ogni  sua  accezione) 
insolation. 

Insolcàbile  agg.  qu'on  ne  peut  sillonner. 
Insolcare  va.  (p.  fare  il  solco  in...)  sillonner 

Il  (p.  fare  la  pianta  d'un  edificio)  tracer  le 

plan  (d'un  édifice). 

Insoldatàrsi  vnp.  prendre  les  manières 
des  soldats. 

Insolènte  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
insolent;  (partie,  p.  arrogante)  arrogant 
-  Insolènte  agg.  (p.  che  non  è  solito,  che 
è  fuori  di  costume)  insolile,  qui  n'est  point 
d'usage;  inusité;  inaccoutumé. 

Insolenteggiàre  vn.  faire  l'insolent. 

Insolentemènte  avv.  insolemment. 

Insolentire  vn.  devenir  insolent  ||  dire  de* 
insolences. 

Insolènzà  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  in- 
solence;  (partie,  p.  sfrontatezza)  effron- 
terie, impudence  -  Insolènzà  sf.  (p.  cosa 
insolita;  chose  insolite;  chose  inusitée. 

Insolfàre  va.  (p.  spargere  o  impiastrare 
di  zolfo)  ensoufrer,  enduire  de  soufre  || 
(p.  esporre  ai  vapori  dello  zolfo)  ensoufrer, 
imprégner  de  la  vapeur  du  soufre  -  vnp.  se 
changer  en  soufre,  devenir  soufre. 

Insolitamènte  «îw.insolitement,  d'une  ma- 
nière insolite;  extraordinairement  (V.  In- 
solito). 

Insòlito  agg.  insolite;  extraordinaire:  un 
modo  di  agire  insolito,  un  procédé  in- 
solite -  una  cosa  insolita,  une  chose  ex- 
traordinaire. 

Insollàre  vn.  devenir  mou  -  va.  (fig.) 
diminuer  l'effet  (de  quelque  chose),  rendre 
inutile;  affaiblir. 

Insollire  vn.  se  soulever. 

Insolùbile  agg.  (p.  che  non  si  può  scio- 
gliere, disfare)  indissoluble  ||  (in  ling.  chimi) 
insoluble;  indissoluble:  la  resina  è  inso- 
lubile nell'acqua,  la  résine  est  insoluble 
dans  l'eau  -  l'oro  è  insolubile  nell'acido 
solforico,  l'or  est  indissoluble  dans  l'acide 
sulfurique  ||  (p.  che  non  si  può  risolvere) 
insoluble;  inexplicable. 

Insolubilità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  non 
può  disfarsi)  indissolubilité  (qualité  de  ce 
qui  ne  peut  se  défaire)  ||  (in  ling.  chini.) 
indissolubilité,  insolubilité  ||  (p.  qualità  di 
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ciò  che  non  può  risolversi,  che  non  può  essere 
risolto)  insolubilité, impossibilité  de  résoudre 
(un  problème,  une  question,  etc.)  ||  {p.  inca- 
pacità di  pagare,*? voce  ripresa)  insolvabilité. 

Insolubilmente  avv.  insolublement;  indis- 
solublement. 

Insoluto  agg.  e  pp.  (p.  non  spiegato,  non 
risolto)  inexpliqué;  irrésolu  ||  (p.  non  pa- 
gato) impayé. 

Insòlversi  V.  Distogliersi,  Disfarsi. 

Insolvibile  agg.  (aggiunto  di  debito,  p.  che 
non  può  essere  pagato  ;  ed  aggiunto  di  de- 
bitore, p.  che  non  può  pagare,  è  voce  ri- 
presa) insolvable. 

Insolvibilità  sf.  (è  voce  ripresa,  V.  Insol- 
vibile) insolvabilité,  impuissance  de  payer. 

In  sómma  (loc.avv.,  p.  lutto  sommato)  en 
somme,  somme  toute;  (p.  finalmente)  en 
somme,  enfin;  (e  p.  in  conclusione)  enfin, 
en  somme. 

Insommergìbile  agg.  insubmersible,  qui 
n'est  pas  susceptible  d'être  submergé.. 

Insonnàre  va.  endormir,  faire  venir  som- 
meil à... 

Insònne  agg.  (p.  che  non  ha  sonno)  qui  a 
une  insomnie,  qui  ne  peut  dormir  H  (p.  senza 
sonno,  senza  dormire)  sans  sommeil,  sans 
dormir  -  passare  una  notte  insonne, 
passer  une  nuit  sans  pouvoir  dormir. 

Insònnia  sf.,  Insònnio  sm.  (t.  di  med.) 
insomnie 

Insonnito  agg.  endormi. 

Insòlite  agg.  (voce  lat.)  innocent,  qui  ne 
nuit  point,  qui  n'est  pas  nuisible. 

Insopportàbile  agg.  insupportable;  in- 
tolérable. 

Insopportabilmente  avv.  insupportable- 
ment;  intolérablement. 

Insopportèvole  agg.  insupportable. 

Insordire  vn.  devenir  sourd,  perdre  l'ouïe 
-  va.  (p.  Assordare  V.) 

Insorgènte  agg.  qui  se  soulève,  qui  s'in- 
surge H  (usato  come  sm.)  insurgé:  gli 
insorgenti,  les  insurgés;  (nel  ling.  stor., 
pari,  della  guerra  per  l'indipendenza 
degli  Stati  Uniti)  les  Insurgents. 

Insorgere  vn.  (p.  levarsi  su,  saltar  fuori, 
e  p.  sorgere)  surgir:  insorsero  nuove  dif- 
ficolta, de  nouvelles  difficultés  surgirent  || 
(p.  levarsi  contro,  ribellarsi)  s'insurger,  se 
lever,  se  soulever,  se  mettre  en  insurrec- 
tion, se  révolter. 

Insorgiménto  sm.  (è  voce  da  lasciarsi; 
dirai  Sommossa  o  Ribellione,  e,  abusiva- 
mente, anche  Insurrezione)  soulèvement; 
insurrection  f.  ;  révolte  f. 

Insormontàbile  agg.  insurmontable. 

Insórto  agg.  e  pp.  (  usato  anche  come 
sost.)  insurgé:  gli  insorti,  les  insurgés 
(V.  anche  Insorgente). 


Insospettire  vn.evnp.  soupçonner,  prendre 
du  soupçon;  se  livrer  à  des  soupçons  - 
va.  faire  soupçonner,  donner  à  soupçonner 
ovv.  donner  des  soupçons  h...;  réveiller 
des  soupçons  dans... 

Insospettito  agg.  entré  en  soupçon,  pris 
de  soupçons;  qui  a  pris  du  soupçon. 

Insostenìbile  agg.  insoutenable. 

Insoziàbile  V.  Insociabile. 

Insozzàre  va.  salir,  tacher,  souiller  -  vr. 
se  salir  ||  (in  senso  fig.)  se  souiller:  in- 
sozzarsi ne'vizi,  se  vautrer  dans  les  vices. 

Insozzàto  agg.  e  pp.  sali,  souillé  (V.  In- 
sozzare). 

Insozzìre  vn.  (p.  sporcarsi)  se  salir  ||  (fig.) 
se  souiller  (V.  Insozzarsi). 

Inspàrgere  V.  Cospargere. 

Insperàbile  agg.  inespérable,  qu'on  ne  peut 
ovv.  qu'on  ne'  doit  pas  espérer  :  una  for- 
tuna insperabile,  une  fortune  inespérable. 

Insperatamente  avv.  (p.  contra  ogni  aspet- 
tazione) inespérément,  d'une  manière  ines- 
pérée H  (p.  inopinatamente)  inopinément. 

Insperato  agg.  (p.  non  isperato)  inespéré  || 
(p.  non  aspettato)  inattendu:  un  soccorso 
insperato,  un  secours  inattendu  ||  (p.  ino- 
pinato, non  preveduto)  inopiné,  imprévu. 

Inspèrgere  V.  Aspergere. 

Inspessamènto  sm.  épaississement;  con- 
densation f. 

Inspessàre  va.  épaissir;  condenser  -  vn. 
s'épaissir;  se  condenser. 

Inspessire  va.  épaissir  (V.  Inspessàre)  - 
vn.  e  vnp.  s'épaissir;  se  condenser. 

Inspettòre  sm.  inspecteur. 

Inspezionàre  va.  (non  è  buona  voce,  di- 
casi, secondo  il  senso:  Visitare,  Rivedere, 
Sopravvedere,  Rassegnare,  Esaminare)  in- 
specter (V.  anche  Ispezionare). 

Inspeziòne  sf.  (]9.guardainenlo)  inspection  ; 
contemplation;  vue  ||  (p.  ufficio,  apparte- 
nenza) charge;  ressort  m. ;  juridiction  || 
(nella  sua  accezione  comune,  p.  visita, 
esame,  ecc.)  inspection  (action  d'inspecter 
ovv.  d'examiner  quelque  chose:  des  armes, 
des  écoles,  du  matériel,  etc.) 

Inspietosamènte  V.  Spietatamente. 

Inspiramènto  V.  Inspirazione. 

Inspiràre  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
inspirer  ||  (p.  infondere)  inspirer,  souffler 
dans...  Il  (nel  linguaggio  fisiologico)  in- 
spirer (de  l'air). 

Inspiratòresm.inspirateur,celuiqui  inspire. 

Inspirazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.. 
anche  come  t.  di  fisiol.)  inspiration:  una 
inspirazione  divina,  une  inspiration  di- 
vine -  l'inspirazione  dell'aria,  l'inspi- 
ration de  l'air. 

Insjvritàre  e  deriv.  V.  Spiritare  e  deri * 

Inspontàneo  agg.  forcé;  involontaire. 
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Instàbile  agg.  (p.  non  stabile)  instable  - 
equilibrio  instabile  (t.  di  fis.)  équilibre 
instable  ||  (fig.,  detto  di  carattere,  ecc., 
p.  incostante;  leggero)  instable,  inconstant, 
volage;  léger. 

Instabilità  sf.  (t.  di  fis.)  instabilité  ||  (fig., 
in  senso  morale,  p.  variabilità;  e  p.  leg- 
gerezza) instabilité,  inconstance;  légèreté: 
l'instabilità  dette  cose  am  ine,  l'instabilité 
des  choses  humaines. 

Instabilmente  avv.  instablement;  incon- 
stamment  (V.  Instabile). 

Installare  va.  installer. 

Installazione  sf.  installation. 

Instancàbile  agg.  infatigable. 

Instancabilità  sf.  infaligabilité. 

Instancabilmente  avv.  infatigablement, 
d'une  manière  infatigable;  sans  se  lasser. 

Instantaneamènte  avv.  instantanément, 
d'une  manière  instantanée. 

Instantaneità  sf.  instantanéité. 

Instantàneo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
instantané  (V.  anche  Istantaneo). 

Instànte  sm.  (p.  momento  brevissimo  di 
tempo)  instant,  moment  -  in  un  istante, 
en  un  instant,  en  un  moment,  en  un  clin 
d'œil  -  ad  ogni  instante,  à  tout  instant,  à 
chaque  instant  -  Instànte  agg.  {da  Instare, 
/.  di  proced.,  p.  che  insta)  instant;  pour- 
suivant H  (usato  come  sost.,  t.  di  proced.) 
poursuivant -Instànte  agg. (p.  imminente, 
che  ci  sovrasta)  instant,  qui  est  sur  nous, 
qui  nous  est  prochain,  imminent  ;  pressant. 

Instantemènte  avv.  instamment. 

Instànza,  Instànzia  sf.  (p.  perseveranza 
nel  domandare,  nel  chiedere,  e  p.  preghiera  ; 
sollecitazione)  instance;  prière;  sollicitation 
pressante  ||  (nell'uso,  p.  supplica)  demande, 
pétition  H  (t.  di  proced.)  instance;  poursuite 
-  tribunale  di  prima  instanza,  tribunal 
de  première  instance  (V.  anche  Istanza). 

Instare  vn.  (p.  insistere  con  le  domande) 
insister;  faire  instance;  presser  vivement  || 
(p.  persistere)  persister  -  Instàre  vn.  (p.  so- 
vrastare, essere  imminente)  être  imminent. 

Instaurare  va.  instaurer;  établir  (V.  anche 
Restaurare). 

Instauratole  sm.  instati rateur. 

Instaurazióne  sf.  instauration;  établisse- 
ment m.  (V.  anche  Restaurazione). 

Instellàrsi  vr.  e  vnp.  se  garnir  ovv.  se 
couvrir  d'étoiles. 

Insterilire  vn.  devenir  stérile. 

Instigainènto  V.  Instigazione. 

Instigàre  va.  instiguer,  exciter  à...;  inciter, 
pousser  ovv.  porter  à... 

Instigatòre  sm.  instigateur. 

Instig-aziòne  sf.  instigation. 

Instillàre  va.  (p  versare  a  goccia  a  goccia 
in...)  instiller,  verser  goutte  à  goutte  dans... 
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Il  (fig.,  p.  insinuare  nell'animo  altrui)  in- 
fondre, insinuer. 

Instintivamènte  avv.  instinctivement,  par 
instinct  (pron.  enstèn). 

Instintivo  agg.  instinctif. 

Instìnto  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.)  instinct 
(pron.  enstèn). 

Insti tòre  sm.  (t.  leg.)  administrateur;  agent. 

Institoria  sf.  (t.  leg.)  office  m.  de  l'admi- 
nistrateur; charge  d'administrateur. 

Instituire  va.  (p.  dar  principio  a...)  insti- 
tuer Il  (p.  decretare,  ordinare)  instituer,  or- 
donner H  (^.fabbricare,  costruire) construire, 
bâtir  II  (p.  fondare)  établir,  fonder  y^.  scuole, 
fonder  des  écoles  ||  (p.  educare ,  istruire) 
élever,  former  ||  (p.  dare  istituzioni  a...)  in- 
stituer, régler  -~  alcuno  erede,  instituer 
héritier,  nommer  (quelqu'un)  son  héritier. 

Institùta  sf.pl.it.stor.  di 0mr.)lnstitutes  pl., 
Instituts  m.pl.  (ouvrage  élémentaire  qui  ren- 
ferme les  principes  du  droit  romain,  etc.) 

Institutista  sm.  institutaire ,  professeur 
d'institules. 

Institutivo  agg.  propre  à  instituer. 

Institùto  sm.  (p.  instituzione,  ordinamento) 
institution  f.,  ordre  ;  règle  f.,  loi  /".,  ordon- 
nance f. ,  statut  H  (p.  fondazione;  stabili- 
mento; e  p.  casa)  institut,  établissement,  fon- 
dation f.  (quelconque);  maison  f.  :  un  insti- 
tùto di  credito,  un  établissement  de  crédit 
-  un  institùto  di  carità,  une  maison  de 
charité  ||  (p.  scuola  ;  accademia,  ecc.)  insti- 
tution f.  ;  institut;  académie  f.  -  l' Institùto 
di  Francia,  l'Institut  de  France,  l'Académie 
française  -  Institùto  tecnico,  Institut  tech- 
nique; (ep.  collegio,  convitto)  collège  {pen- 
sionnât; institution  f,~~  maschile,  pen- 
sionnat de  garçons  -  un  capo  d'instituto 
(p.  rettore  di  convitto),  un  chef  d'institution 
Il  (p.ordine  religioso)  institut,ordre  religieux. 

Institutòre  sm.  (p.  chi  instituisce)  insti- 
tuteur ;  fondateur  (V.  Instituire)  ||  (p.  pre- 
cettore) instituteur;  précepteur. 

Instituzione  sf.  (p.  cominciamento)  insti- 
tution Il  (p.  fondazione)  institution,  fonda- 
tion H  (p.  la  cosa  instituita)  institution  (la 
chose  instituée)  ||  (p.  disposizione,  ordina- 
zione) institution,  ordonnance;  loi;  statut  ?». 
H  (p.  addottrinamento)  instruction. 

Instivalàto  agg.  botté;  en  bottes. 

Instolidire  va.  devenir  stupide  ovv.  sol. 

Instolidìto  pp.e  aggAe\enu  stupide;  étourdi 

Instradamènto  sm.  (p.  avviamento,  lo  in- 
stradare) acheminement;  mise  f.  en  train  - 
•jn  al  comporre,  principes  de  composition. 

Instradàre  va.  (in  senso  proprio  e  fig.} 
acheminer;  frayer  le  chemin  à... 

Instruire  va.  (in  tutte  le  accez.)  instruire 
Il  (p.  dare  altrui  lezioni,  precetti)  instruire, 
enseigner  (quelqu'un)  |J  (p.  ragguagliare)  in- 
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struire,  informer  ||  (nel  lina,  de' tribun., 
p.  Formare,  Compilare,  pari,  di  processo, 
è  voce  ripresa)  instruire  -vnp.  s'instruire. 
Instruite  pp.  ed  agg.  instruit  ||  (p.  sapiente) 
instruit;  savant  ||  (p.  informato)  instruit, 
informé. 

Instrumentât  sm.  faiseur  d'instruments 
de  musique. 

Instrumentale,  In  strumentàrio  agg.  {in 
quasi  tutte  le  sue  accez.  ma  special,  come 
t.  di  mus.)  instrumental  ||  (t.  di  giur.)  in- 
strumentale. 

Instrumentalmènte  avv.  instrumentale- 
ment,  d'une  manière  instrumentale. 

Instrumentàrio  V.  Instrumentale. 

Instrumentaziòne,  Instrumentatùra  sf. 
(t.  di  mus.)  instrumentation. 

Instrumentïsta  sm.  (brutta  voce  dell'uso) 
instrumentiste. 

Instrumente  sm.  (p.  arnese  clie  serve  agli 
artefici)  instrument,  outil  (pron.  ut!)  ||  (p.  ar- 
nese armonico  onde  traesi  il  suono)  instru- 
ment, instrument  de  musique  -  —  a  fiato, 
instrument  à  vent  -  —  a  corde,  instrument 
à  cordes-  —  a  tasti,  instrument  à  touches 
Il  (p.  scrittura,  contratto  autenticato  dal 
notaio)  instrument;  contrat. 

Instruttivamènte  avv.  d'une  manière 
instructive. 

Instruttìvo  agg.  instructif. 

Instrùtto  V.  Instruit  ). 

Instruttòre  sm.  instructeur  -  agg.  instruc- 
teur- giudice  instrutto  re,  juge  instructeur. 

Instruttòria  sf.  (t.  di  proced.,  è  voce  ri- 
presa; dirai:  Compilazione,  Formazione 
del  processo)  instruction  d'un  procès. 

Distruzione  sf.  (p.  ammaestramento,  Io 
instruire)  instruction,  enseignement  m.  || 
(p.  educazione)  instruction,  éducation  || 
(p.  sapere)  instruction,  savoir  m.;  con- 
naissances pl.  H  (p.  regola,  norma;  pre- 
cetto) instruction  ;  précepte  m.  ||  (p.  avviso) 
avis  m.  H  (nel  ling.  di  procedura;  dirai 
meglio:  Compilazione,  Formazione  del  pro- 
cesso) instruction:  —  di  un  processo,  in- 
struction d'un  procès. 

Instupidìre  va.  rendre  stupide  -iw.  (p.  di- 
venire stupido  j  devenir  stupide  ovv.  bête, 
abêtir  ||  (p.  stupire)  s'étonner,  s'ébaiiir, 
être  surpris  ovv.  étonné. 

Insù  avv.(p.ìn  aito)  en  haut -prep.  sur  (  V.  Su). 

Insuàve  V.  Insoave. 

Insubordinatamente  avv.  avec  insubor- 
dination. 

Insubordinato  agg.  insubordonné. 
Insubordinazióne  sf.  insubordination. 
Insuccèsso  sm.(è  brutta  voce;  dirai  :  Malo 

esilo,  Cattivo  risultamento)  insuccès. 
Insucidàre,  Insucidìrc,  Insudiciare  va. 

(p.  far  sucido,  sporcare)  salir,  souiller; 
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tacher  ||  (fg.)  salir;  (e  p.  guastare)  gâter, 
corrompre  ||  (fig.  e  fam.):  —  caria,  bar- 
bouiller du  papier  -  vr.  e  vnp.  se  salir. 

Insudàre  vn.  éprouver  beaucoup  de  peine, 
de  fatigue;  travailler  raide;  (popol.)  bûcher. 

Insudiciare  V.  Insucidàre. 

Insuèto  agg.  inusité,  insolile;  extraordinaire. 

Insuetùdine  sf.  manque  m.  d'habitude; 
désaccoulumance. 

Insufficiènte  agg.  (p.  che  non  basta)  in- 
suffisant H  (p.  incapace;  inalto)  incapable; 
inapte;  qui  n'est  pas  a  la  hauteur  (de  sa 
position,  du  poste  qu'on  occupe). 

Insufficientemente  avv.  insuffisamment. 

Insufficiènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
insuffisance. 

Insufflare  va.  insuffler  ||  (fig.,  p.  inspirare) 
inspirer. 

Insufflazione  sf.  insufflation  ||  (fì.g.,  p.  in- 
spirazione) inspiration. 

Insugàrsi  vnp.  (pari  delle  piante)  s'en- 
richir de  suc;  se  gorger  de  suc. 

Insuggettìre  V.  Sottomettere. 

Insulare  agg.  (t.  di  geog.)  insulaire. 

Insulsàggine  sf.  (p.  atto  o  detto  di  persona 
insulsa)  fadaise,  fadeur,  sottise,  niaiserie. 

Insulsamente  avv.  fadement,  sottement, 
niaisement. 

Insulsità  sf.  (p.  sciocchezza)  sottise,  niai- 
serie H  (p.  insipidezza)  fatuité. 

Insulso  agg.  (p.  sciocco)  sot,  niais,  fat 
(pron.  fat');  (p.  insipido)  fade. 

Insultante  agg.  (detto  di  persone  e  di 
cose)  insultant,  outrageux;  (detto  di  cose) 
outrageant. 

Insultàre  va.  (p.  fare  insulti  a...)  insulter  || 
(p.  ingiuriare)  insulter,  outrager,  injurier  |j 
(in  ling.  mil.)  insulter,  attaquer  par  un 
coup  de  main  -  v.recipr.  s'insulter. 

Insultatóre  sm.  insulteur  (neol.),  celui  qui 
insulte  habituellement. 

Insulto  sm.  insuite  f.  (usato  al  maschile 
dagli  scrittori  del  xvn  secolo))  outrage  || 
(nel ling.mil.)  insulte/",  (l'action  d'attaquer; 
V.  Insultare )  ||  (t.  di  med.)  attaque  f: 
un  insulto  d  apoplessia,  une  attaque  d'a- 
poplexie. 

Insuperàbile  agg.  insurmontable:  un  osta- 
colo insuperabile,  un  obstacle  insurmon- 
table H  (p.  invincibile)  invincible. 

Insuperabilità  sf.  qualité  ovv.  état  m.  de 
ce  qui  est  insurmontable  ovv.  invincible 
(V.  Insuperabile). 

Insuperabilmente  av.  insurmontablement; 

invinciblement  (per  disting.V. ImwEWAniLE) 
Insuperbàre  V.  Insuperbire. 
Insnperbimènto  sm.  orgueil;  vanité  f. 
Insuperbire  va.  enorgueillir (p?'ou  an-nor- 

gheuglìr),  rendre  orgueilleux  -  vn.  e  vnp. 

s'enorgueillir,  devenir  orgueilleux,  s'enfler 
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d'orgueil;  (popol.)  lever  la  crête  -  c'è  di 
che  insuperbirsi!  (iron.efam.)  vraiement, 
vous  pouvez  vous  en  vanter!  il  y  a  de  quoi 
se  vanter! 

Insùrgere  e  deriv.  V.  Insorgere  e  deriv. 

Insurrezióne  sf.  insurrection. 

Insùrto  V.  Insorto. 

Insusàrsi  vnp.  monter,  s'élever. 

Insùso,  Tn  su  avv.  en  haut  (V.  Insu). 

Insussistènte  agg.  (p.  che  non  sussiste)  qui 
ne  subsiste  pas;  inexistant  ||  (p.  vano,  chi- 
merico) vain,  chimérique  ||  (p.  non  valido) 
invalide. 

Insussistènza  sf,  (p.  debole  o  niun  fonda- 
mento di  una  cosa)  manque  m.  de  fonde- 
ment, le  peu  de  fondement  (de  quelque 
chose)  H  (p.  difetto  di  validità)  invalidité. 

Insusurràre  V.  Susurrare. 

Insveglièvole  agg.  qui  ne  peut  s'éveiller. 

Intabaccare  va.  (voce  bassa;  p.  rendere 
innamorato)  rendre  amoureux  -  vnp.  (p.  in- 
namorarsi) s'amouracher  ||  (p.  ingolfarsi  in 
checchessia)  s'adonner  à...  ovv.  s'engouffrer 
dans...  ovv.  se  livrer  entièrement  à...  (quelque 
chose). 

Intabarrarsi  vr.  s'envelopper  dans  son 
manteau. 

Intaccaceli!*  à  re  va.  entamer. 

Intaccaménto  sm.(p.lo  intaccare)  entaille/., 
entaillure  /.  ||  entamure  /'.  ;  coupure  /.,  in- 
cision /.  (V.  Intaccare)  ||  {p.  il  cominciare 
a  consumare  checchessia)  entamure  f. 

Intaccare  va.  (p.  far  tacche  a...)  entailler  || 
(p.  incominciare  a  consumare  checchessia) 
entamer:  —  una  pagnotta,  entamer  un 
pain  H  (pg.,  p.  offendere,  pregiudicare,  è 
metafora  da  lasciarsi)  entamer,  porter 
atteinte  à  (la  réputation,  etc.),  offenser, 
blesser,  nuire,  préjudicier  à...,  porter  préju- 
dice à...:  ~  V onore,  la  buona  riputazione 
di...,  entamer  la  réputation,  le  crédit  de... 

Intaccatura  sf.  (p.  piccolo  taglio)  entaille, 
entaillure,  coche,  cran  m. 

Intacco  sm.  (p.  intaccatura)  entaille  f.,  en- 
taillure f.,  coche  f.,  cran  m.  ||  (fig.,  p.  danno, 
offesa,  pregiudizio)  préjudice,  dommage. 

Intagliamènto  sm.  (p.  Io  intagliare,  lo 
scolpire,  lo  incidere)  sculpture  /.;  taille; 
incision  f.  (V.  Intagliare)  ||  (p.  il  tagliare) 
coupure  f. 

Intagliare  va.  (p.  scolpire  di  rilievo  in 
legno,  in  marmo,  in  avorio,  ecc.)  sculpter 
(pr.  skùlté);  (p.  incidere  in  rame,ecc.)  graver 
-:u:  a  bulino,  graver  au  burin  -  —  ad  ac- 
quaforte, graver  à  l'eau-forte;  (p.  scolpire 
col  cesello  di  rilievo  o  d'incavo  su  metalli) 
ciseler  ||  (sempl.  p.  tagliare)  couper;  tailler. 

Intagliato  agg.  sculpté  (pron.  skùlté); 
gravé;  ciselé  (per  (listing.  V.  Intagliare)  H 
(p.  frastagliato,  tagliuzzato)  découpé,  haché  I 


INT 

Il  (fi9->  P-  proporzionato,  ben  fatto)  propor. 
tionné,  bien  fait-sm.  (p.  lavoro  d'intaglio  o 
di  rilievo  o  d'incavo)  sculpture  f.;  gravure  /.; 
ciselure  f.  (V.  Intagliare). 

Intagliatóre  sm.  sculpteur  (pr.skiilteur  :  en 
bois,  sur  ivoire,etc);  graveur  (en  cuivre,elc); 
ciseleur  (en  métaux  ;  V.  Intagliare). 

Intagliatura  sf.  (p.  incisione)  incision  || 
(p.  lo  intagliare)  gravure;  sculpture  (pron. 
skùltùr');  ciselure  (V.  Intagliare). 

Intaglio  sm.  (p.  lavoro  d'intaglio  o  di  rilievo 
o  d'incavo)  sculpture/,  (pr.  skùltùr');  gra- 
vure /.;  ciselure  /.  (V.  Intagliare)  -  —  in 
ram^gravure  /.en  t  ai  Ile-douce d'acqua 
forte,  gravure  à  l'eau-forte  |j  (p.  frappa,  fra- 
staglio) découpure  /.  ||  (p.  profilo)  profil  m. 

Intagliuzzàre  va.  découper. 

Intalentàre  va.  inspirer  ovv.  faire  venir 
l'envie  à...  -  vn.  avoir  l'envie  de... 

Intalentàto  agg.  qui  a  envie. 

Intallìre  V.  Tallire. 

Intainburàrewi.dénoncer,accuser  en  justice 

Intamburaziònes/.dénoncialion;accusation 

lutami  nàto  V.  Incontaminato. 

Intamolàre  va.  pénétrer  dans... 

Intanagliàre  va.  tenailler,  supplicier  avec 
des  tenailles  ardentes. 

Intanarsi  vnp.  entrer  (o,  secondo  il  senso) 
se  cacher  dans  une  tanière,  dans  un  antre 
ovv.  dans  une  caverne  ||  (p.  nascondersi)  se 
cacher;  se  fourrer  (dans  quelque  endroit); 
se  nicher  ||  (p.  serrarsi  dentro)  s'enfermer. 

Intanfàre,  Intanfire  vn.  e  vnp.  prendre 
l'odeur  de  moisi  ;  moisir,  se  moisir;  chancir, 
se  chancir. 

Intanfire  V.  Intanfare. 

Intangìbile  agg.  (p.  che  non  si  può  toc- 
care) intangible;  qui  ne  peut  être  touché 
H  (p.  inviolabile)  inviolable. 

Intangibilità  sf.  intangibilité. 

Intànto  avv.  (p.  in  attesa)  en  attendant  || 
(p.  in  questo  o  quel  tempo)  cependant; 
pendant  -  —  che,  pendant  que:  intanto 
che  egli  dorme,  pendant  qu'il  dort  -  — 
come  (loc. cong.jp.  tanto  quanto),  autant  que. 

In  tantoché  avv.  (p.  mentre  che...)  pendant 
que  II  (p.  talmentechè)  de  manière  que,  de 
sorte  que  ||  (p.  intanto  quanto)  autant  que. 

Intarlamènto  sm.  (p.  Io  intarlare)  vermou- 
lure /.  (dans  le  bois,  le  papier,  etc.)  ||  (in 
bot.)  carie  /.  (des  plantes). 

Intarlare  vn.  (pari.  spec.  del  legno)  se 
vermouler;  (pari,  di  caria,  stoffa,  ecc.) 
être  piqué  (par  les  vers)  ||  (pari,  di  denti, 
ossa,  ecc.,  e  di  piante)  se  carier. 

Intarlato  agg.  (detto  special,  di  legno) 
vermoulu;  (detto  di  carta,  stoffa)  piqué 
(par  les  vers)  ||  (detto  special,  di  dente, 
ossa,  ecc.,  e  di  piante)  carié  ||  (p.  vecchio) 
vieux,  (dinanzi  a  vocale)  vieil. 
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Intarlatura  sf.  (p.  l'azione  e  l'effetto  dello 
intarlare)  vermoulure  (piqûre  faite  par  les 
vers  dans  le  bois,  etc.)  ||  (p.  quella  polvere 
che  fa  il  tarlo  rodendo  il  legno)  vermoulure 
(poudre  qui  sort  des  trous  faits  par  les  vers). 

Intarmare  vn.  e  vnp.  se  vermouler;  être 
piqué  otw.mangé  per  les  vers  (V.  Intarlare). 

Intarsiainènto  sm.  marqueterie  f. 

Intarsi àre  va.  marqueter. 

Intarsiato  agg.  e  pp.  marqueté. 

Intarsiatóre  5m.  marqueteur,  ouvrier  qui 
travaille  en  marqueterie. 

Intarsiatura  sf.  marqueterie. 

Intàrsio  sm.  {voce  dell'uso,  p.  intarsia- 
tura) marqueterie  f.  ||  (p.  lavoro  fatto  con 
intarsiatura)  marqueterie  /. ,  ouvrage  de 
marqueterie. 

Intartarìre  vn.  e  vnp.  se  couvrir  ovv.  se 
revêtir  de  tartre. 

Intasamento  sm.  (p.  lo  intasare)  l'action  f. 
de  remplir  (o,  secondo  il  senso)  de  se 
remplir  de  tartre  -  —  d'un  tubo  (pro- 
dotto da  arque)  incrustation  f.  ||  (p.  lo 
ostruire)  l'action  f.  de  boucher  (o,  secondo 
il  senso,  p.  lo  ostruirsi)  l'action  de  se 
boucher;  (pari,  del  corpo  umano)  ob- 
struction f.,  engorgement  -  del  naso, 
enchifrènement. 

Intasare  va.  (p.  empiere  di  taso)  remplir 
de  tartre  ||  (fig.,  p.  chiudere  e  serrare  le 
fessure  con  diligenza)  boucher,  tamponner 
ovv.  fermer  (des  ouvertures,  des  fêlures,  etc.) 
H  (p.  ostruire)  obstruer  H  (p.  turare  il 
naso,  per  effetto  dell'infreddatura  di 
testa)  enchifrener. 

Intasatura  V.  Intasamento. 

Intascàre  va.  (p.  mettere  in  tasca)  em- 
pocher ;  mettre  dans  sa  poche  -  intascare 
quattrini,  empocher  de  l'argent  ||  (fig., 
p.  impadronirsi,  prendere  qualche  cosa) 
s'emparer,  se  saisir  (de  quelque  chose)  - 
vn.  (fig.,  p.  entrare]  entrer. 

Intassàre  va.  (pari,  dell'arco)  tendre  ovv. 
bander  (un  are). 

Intatto  agg.  (p.  non  toccato)  intact  (pron. 
entàkt')  ||  (fig.,  p.  puro)  intact,  pur  ||  (p.  in- 
tiero) entier,  intact. 

Intavolàre  va.  e  vn.  (t.  di  giuoco  agli 
scacchi,  o  simili',  p.  pattare,  paciare)  faire 
quitte;  faire  partie  nulle;  (e  p.  ordinare 
i  pezzi  sul  tavoliere)  caser,  mettre  les 
pions,  etc.,  tabler  (voce  antiq.)  ||  (  p.  scri- 
vere le  note  del  canto  o  del  suono)  écrire 
la  tablature  -  va.  (t.  d'archit.,  p.  incro- 
stare) incruster;  lambrisser  (revêtir  de 
marbre,  de  stuc,  etc.);  (e  p.  impalcare)  plan- 
chéier:  —  una  stanza,  planchéier  ovv. 
lambrisser  une  chambre  ||  (p.  cominciare, 
pari,  di  negozio,  di  trattato,  ecc.)  enta- 
uiT    morder  -  —  un  negozio,  un  affare, 
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entamer  une  affaire,  la  mettre  sur  le  tapis; 
la  proposer  -  —  una  questione,  aborder 
une  question. 

Intavolato  agg.  e  pp.  (t.  d'archit.)  incrusté 
Il  (p. impalcato)  planchéié  ||  entamé;  abordé 
(V.  Intavolare)  -  sm.  (p.  parete  di  tavole) 
cloison  f.  H  (p.  rivestimento  di  tavole)  plan- 
chéiage;  lambrissage  ||  (p.  assito)  cloison  f. 
Il  (t.  d'archit.,  p.  gola,  sima)  doucine  f., 
talon  renversé  ||  (t.  de'falegn.,  p.  sorta  di 
pialla)  doucine/".,  rabot  |j  (t.mus.)  tablature  f. 

Intavolatura  sf.  (t.  di  archit.,  p.  il  rive- 
stire di  panconcelli)  lattage  m.  ;  l'action  de 
mettre,  de  recouvrir  de  lattes;  (e p.  pancon- 
cellatura)  lattis  m.  ||  (p.  il  rivestire  di  tavole) 
lambrissage  m.;  planchéiage  m.  ||  (t.di  mus.) 
tablature  ||  (p.  norma,  regola)  règle,  instruc- 
tion -  —  di  un  negozio,  l'action  d'entamer 
ovv.  de  commencer  une  affaire  ;  proposition 
d'une  affaire. 

Intedescare  va.germaniser,  rendre  allemand 

Integamare  va.  mettre  dans  un  poêlon 
(pron.  pualòn),  dans  une  casserole  de  terre. 

Integèrrimo  agg.  très  intègre. 

Integrale  agg.  (p.  che  con  altre  parti  fa 
l'intiero)  intégrant  (V.  Integrante)  ||  (p.  in- 
tiero) intégral,  entier  ||  (p.  essenziale  ;  prin- 
cipale) essentiel  ;  principal  ||  (t.  di  mat.) 
intégral  -  calcolo  integrale,  calcul  intégral 
(calcul  inverse  du  calcul  différentiel)  -  l'in- 
tegrale (usato  come  sosl.  fem.,  t.  di  mat.) 
l'intégrale. 

Integralità  sf.  intégralité. 
Integralmente  avv.  intégralement,  d'une 
manière  intégrale. 

Integramente  avv.  intègrement,  d'une  ma- 
nière intègre,  avec  intégrité  (V.  Integro  ed 
Integrità). 

Integrànte  agg.  intégrant,  qui  contribue 
à  l'intégrité  d'un  tout  (V.  anche  Integrale) 
-  le  parti  integranti  (in  ling.  di  fis.)  les 
parties  intégrantes. 

Integràre  va.  (p.  completare)  accomplir, 
achever,  compléter  ||  (in  ling.  mat.)  in- 
tégrer (trouver  l'intégrale  d'une  quantité 
différentielle). 

Integràto  agg.  complet,  entier  ||  (p.  In- 
tegro V.)  -  pp. (da  Integrare  ;  t.mat.  )  intégré. 

Integrazione  sf.  (t.  di  mat.)  intégration. 

Integrità  sf.  (p.  interezza)  intégrité  (état 
d'une  chose  qui  est  entière)  ||  (p.  perfe- 
zione) intégrité,  perfection  ||  (p.  rettitudine 
nell'amministrare,  lealtà)  intégrité,  loyauté  || 

v(p.  purezza)  intégrité,  pureté. 

ìntegro,  Integro  agg.  (p. non  guasto;  e p.in- 
corrultibile)  intègre,irreprochable,juste;  in- 
corruptible H  (p. sincero) sincère,  franc,  loyal 
H  (p.  intiero)  entier. 

Integuménto  sm.  (p.  coperta)  couverture  f. 
Il  (t.  d'anat.  e  di  st.  nat.)  tégument. 
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Intelaiare  va.  (p.  mettere  nel  telaio)  monter 
(le  métier  de  tisserand);  tendre  sur  le  métier 
(l'étoffe,  la  toile,  le  fil  pour  travailler)  ;  ourdir 
-  —  un  negozio,  un  affare,  ecc.,  entamer 
une  affaire  (V.  Intavolare). 

Intelaiata  sf.  {p.  orditura,  formazione  della 
tela)  ourdissage  m.  |!  (fig.,  p.  macchinazione 
contro  alcuno)  machination. 

Intelaiato  agg.  e  pp.  monté  ;  ourdi  (V.  In- 
telaiare). 

Intelaiatura  sf.  (p.  il  mettere  sul  telaio) 
monture  ;  (e  p.  orditura)  ourdissage  m.  || 
d'arti  e  mest.  e  spec.  de'legn.,  p.  os- 
satura, unione  di  più  pezzi  di  legnami) 
carcasse  (ce  qui  soutient  un  ouvrage  en 
forme  de  charpente);  chàssis  m.  (d'une  fe- 
nêtre, etc.);  monture  (ce  qui  sert  à  assem- 
bler, à  supporter,  ù  fixer  les  parties  prin- 
cipales d'un  objet). 

Iiitellettìbile  V.  Intellettuale. 

Intellettiva  sf.intellective,  entendement?».; 
intellect  m.  (pron.  entellèkt'),  la  faculté 
de  concevoir,  compréhension;  la  puissance 
intellective. 

Intellettivamente  avv.  intellectivement; 
spirituellement. 

Intellettivo  agg.  (p.  d'intelletto)  intellectif- 
la  facoltà  intellettiva,  la  faculté  intellec- 
tive H  (p.  dotato  di  molto  intelletto)  qui  a 
beaucoup  d'intelligence. 

Intellètto  sm.  (p.  potenza  dell'anima  colla 
quale  intende  il  vero  delle  cose,  ecc.)  intel- 
lect (pr.  entellèct),  entendement;  jugement, 
discernement;  raison  /".  :  perdere  l'intel- 
letto, perdre  la  raison  ||  (p.  intelligenza, 
cognizione)  intelligence  /.,  connaissance  f, 
compréhension  f.;  (ep.  spirito)  esprit:  aver 
corto  l'intelletto,  avoir  l'esprit  court  -  es- 
sere privo  d'intelletto,  n'avoir  pas  de  ju- 
gement, de  bon  sens  ||  (p.  concetto,  senso, 
significato;  sens,  signification  f.  -  Intel- 
lètto pp.  (da  lntelligere)  entendu,  compris. 

Intellettòre  sm. entendeur,  celui  qui  entend 
oi v. qui  conçoit bien,quicomprendaisément. 

Intellettuale  agg.  (p.cheha  intelletto) intel- 
lectuel Il  (p.  spirituale)  intellectuel,  spirituel. 

Intellettualità  sf.  puissance ovv.  faculté  in- 
tellectuelle; entendement  m.;  intelleclion  f. 

Intellettualmènte  avv  intellectuellement 
(d'une  manière  intellectuelle)  ||  intelligem- 
ment (d'une  manière  intelligente);  avec  dis- 
cernement. 

Intelleziones/\intelligence,entendement?w.; 
perspicacité;  (t.  di  filos.)  intellection  (l'ac- 
tion de  comprendre,  de  concevoir). 

Intelligente  agg.  (p.  che  ha  intelletto)  in- 
telligent H  (p.  che  ha  sapere,  capacità  di  ben 
comprendere,  di  ben  eseguire  le  cose)  in- 
telligent; habile;  adroit  ||  (p.  che  s'intende 
di  qualche  cosa)  connaisseur. 
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Intelligentemente  avv.  (p.  con  diligenza) 
intelligemment,  avec  intelligence. 

Intelligènza  sf.  (p.  facilità  di  percepire  le 
idee  astratte,  di  comprendere  le  cose,  ecc.) 
intelligence  ||  (p.  conoscenza,  cognizione)  in- 
telligence, connaissance  -aver  intelligenza 
degli  affari,  avoir  la  connaissance  des  af- 
faires Il  (p.  cautela,  cura,  atlenzione)soin  m.: 
lavorare  comunità  intelligenza,  travailler 
avec  beaucoup  do  soin  ||  (p.  cautela,  arti- 
fìcio, abilità,  tatto)  cautèle,  précaution;  arti- 
fice m.;  adresse,  intelligence;  tact  m.  (pron. 
takt')  -  dimostrare  molta  intelligenza 
(nel  fare,  nel  trattare  con  altri),  montrer 
beaucoup  d'adresse,  de  tact  ||  (p.  unione, 
lega)  alliance,  union  \\(p. corrispondenza)  in- 
telligence, correspondance,  relation,  liaison 
I!  (p. accordo  fra  persone)  intelligence,  union 
de  sentiments,  accord  m.  -  —  se  creta,  in- 
telligence ovv.  entente  secrète,  concert  m.; 
collusion  (entente  secrète  entre  deux  ou 
plusieurs  parties  pour  faire  préjudice  ou 
pour  tromper)  -  mettersi  d' intelligenza 
(dirai  forse  meglio:  Accordarsi,  Intendersi), 
s'entendre,  s'accorder  -  è  una  betta  intel- 
ligenza (p.  è  persona  di  molto  spirito,  è 
modo  improprio),  c'est  une  bonne  tête. 

lntelligere  va.  entendre,  comprendre. 

Intelligibile  agg.  (p.  atto  ad  essere  inteso; 
che  facilmente  si  comprende)  intelligible, 
compréhensible;  aisé  à  comprendre  ||  (p.  ap- 
partenente all'intelletto)  intellectuel,  de  l'en- 
tendement. 

Intelligibilità  sf.  (p.  facilità  o  p.  facoltà 
d'intendere)  facilité  ovv.  faculté  de  com- 
prendre ovv.  d'entendre  ||  (p.  qualità  di 
ciò  che  è  intelligibile)  intelligibilité  (qualité 
de  ce  qui  est  intelligible. 

Intelligibilmente  avv.  intelligiblement , 
d'une  manière  intelligible,  d'une  manière 
facile  à  comprendre. 

Intemerata  sf.  (p.  intrigo,  guazzabuglio 
di  operazioni)  embrouillement  m.,  confu- 
sion, brouillamini  m.  ||  (p.  azione  lunga, 
tediosa  e  spiacevole;  e  p.  discorso  lungo  e 
noioso)  ennuyeuse  kyrielle  de  mots  ;  kyrielle, 
longue  suite  de  choses  qui  ne  finissent  plus; 
discours  ennuyeux  ||  (fig.,  p.  rabbuffo,  ri- 
prensione) réprimande;  semonce;  (popol.) 
savon  m.  -  fare  Un'intemerata  a...,  ré- 
primander, (popol.)  donner  un  savon  à... 

Intemerato  agg.  pur,  sans  taches. 

Intempellàre  va.  traîner  en  longueur. 

Intemperante  agg.  (p.  che  non  ha  tempe- 
ranza; immoderato)  intempérant;  immodéré; 
(p.sregolato)déréglé(V.  anc/ie  Intemperato) 

Intemperantemente  avv.  iritempérément 
(d'une  manière  inlempérée);  intempéram- 
ment  (d'une  manière  intempérante);  immo- 
dérément. 
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Intemperànza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intempérance. 

In  temperarsi  vr.  se  tempérer;  s'adoucir; 
se  modérer. 

Intemperatamente  avv.  intempérément; 
immodérément  (V.  Intemperantemente). 

Intemperato  agg.  intempéré  (qui  est  dé- 
réglé); intempérant  (qui  ne  sait  pas  se  con- 
tenir,qui  n'est  pas  sobre);  déréglé;  immodéré. 

Intemperatùra  sf.  intempérie  (manque  de 
juste  tempérament);  dérèglement  m. 

Intempèrie  sf.  (p.  cattiva  disposizione,  al- 
terazione della  costituzione  naturale)  intem- 
périe; dérèglement  m.  \\  (p.  cambiamento 
rapido  e  nocivo  di  temperatura  atmosferica) 
intempérie  -  le  intemperie  (al  pl.)  les  in- 
tempéries, le  mauvais  temps  m. 

Intempestivamente  avv.  intempestive- 
menl;  mal  à  propos;  hors  de  propos. 

Intempestivo  agg.  intempestif,  qui  n'est 
pas  fait  en  temps  convenable. 

Intendaccliiàre  va.  comprendre  ovv.  en- 
tendre par  discrétion  ovv.  par  à  peu  près 
ovv.  superficiellement,  entendre  à  demi. 

Intendènte  agg.  (p.  che  intende;  che  sa) 
intelligent;  versé;  habile  ||  (p.  avvisato) 
averti  H  (p.  attento)  attentif  -  sm.  (è  fran- 
cesismo che  si  vorrebbe  sostituito  con 
Soprintendente,  Amministratore,  ecc.)  in- 
tendant -  Intendente  di  finanza,  Inten- 
dant des  finances. 

Intendentemènte  avv.  (p.  attentamente) 
attentivement  ||  (p.  con  intelligenza)  intel- 
ligemment, avec  intelligence. 

Intendènza  sf.  (p.  intendimento)  entende- 
ment m.  H  (p.  ufficio,  dignità  d'intendente  e 
luogo  di  sua  giurisdizione,  è  francesismo 
che  si  vorrebbe  sostituito  con  Direzione, 
Soprintendenza,  Amministrazione,  ecc.)  in- 
tendance -  V intendenza  di  finanza,  l'In- 
tendance des  finances. 

Intèndere  va.  (p.  capire  colla  mente)  en- 
tendre, comprendre,  saisir  le  sens  de...  || 
(p.  sentire,  udire)  entendre,  ouïr  ||  (p.  atten- 
dere, badare)  s'occuper  de...,  s'appliquer  à... 
Il  (p.  stimare,  pensare,  giudicare)  entendre,, 
penser,  juger  ||  (p.  avere  intenzione)  en- 
tendre, compter;  avoir  intention  de...:  non 
intendo  già...,  je  n'ai  nullement  l'intention 
de...  Il  (p.  dinotare)  indiquer,  dénoter  - 
—  gli  occhi  ovv.  lo  sguardo,  fixer  les 
yeux  ovv.  les  regards  -  l'arco,  tendre, 
bander  l'arc  -  dare  ad  intendere,  faire  ac- 
croire -  darla  ad  intendere  a...  (loc.fam.) 
en  conter  à...,  en  faire  accroire  à...;  monter 
la  tête  à...,  (o  sempl.)  monter  (quelqu'un); 
(e  p.  avvolgere,  ingannare)  entortiller  (quel- 
qu'un) -  vnp.  (p.  avere  cognizione  di  una 
cosa;  se  connaître  à...,  s'entendre  en...  ovv. 
à...  -  non  me  n'intendo  affatto,  je  ne 
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m'y  entends  rien  -  s'intende  di  ciò  come 
me  n'intendo  io  d'arabo,  il  s'y  entend 
comme  à  ramer  des  choux  (il  ne  comprend 
rien  ù  ce  qu'il  fait)  -  da  persona  die  se 
n'intende,  en  connaisseur  -  intendersi  d'es- 
sere..., se  croire...  ||  (p.  comprendersi,  ca- 
pirsi) se  comprendre  -  non  c'intendiamo, 
nous  ne  nous  comprenons  pas  ||  (p.  accor- 
darsi) s'entendre,  s'accorder,  se  concerter 
-  intendersela  con...,  être  d'accord  avec... 
-se  la  intendono  assai  bene  (loc.fam.)  ils 
sont  parfaitement  d'accord;  ils  sont  comme 
les  deux  doigts  de  la  main  -  s'intende, 
s'intende  bene,  ci  s'intende,  cela  s'entend, 
cela  s'entend  bien;  s'entend,  cela  va  sans 
dire  -  siamo  intesi!  nous  sommes  en- 
tendus! -  intendiamoci  bene!  (loc.fam.) 
expliquons-nous!  -  intendetevela  fra  di 
voi,  arrangez  cela  entre  vous;  accordez 
vos  flûtes. 

Intendèvole  agg.  (p.  atto  ad  essere  inleso, 
chiaro)  intelligible  ||  (p.  che  ha  intelletto, 
che  intende)  intelligent;  (e  p.  dotto)  savant. 

Intendevolmènte  avv. (p.  con  intelligenza; 
in  modo  intelligente)  intelligemment,  avec 
intelligence;  d'une  manière  intelligente;  (£ 
p.  dottamente)  savamment  ||  (p.  chiara- 
mente) intelligiblement,  clairement,  d'une 
manière  intelligible  ||  (p.con  diligenza,  atten- 
tamente) soigneusement,  attentivement. 

Intendiménto  sm.  (p.  lo  intendere;  intel- 
letto) entendement;  intellect  (pron.  entel- 
lèkt')  |!  (p.  intelligenza)  intelligence  /'.  || 
(p.  disegno;  intenzione;  scopo,  line)  dessein, 
vue  f.;  intention  f.;  but:  era  mio  inten- 
dimento, mon  intention  était  de...  -  a  o  con 
intewìimento  (toc  avv.)  exprès,. à  dessein  ; 
avec  l'intention  de...  ||  (p.  senso  o  concetto) 
sens,  signification  f.  ;  esprit. 

Intenditore  sm.  intelligent,  connaisseur 
(celui  qui  se  connaît  à  quelque  chose);  en- 
tendeur (celui  qui  entend  et  comprend)  -  a 
buon  intenditore  poche  parole  (loc.prov.) 
à  bon  entendeur  salut,  à  bon  entendeur 
peu  de  paroles  ovv.  demi-mot. 

Intenebramènto  sm.  obscurcissement. 

Intenebràre  va.  (p.  oscurare;  offuscare) 
obscurcir;  offusquer  ||  (p.  danneggiare) 
endommager,  gâter. 

Intenebrato  agg.  (p.  oscurato;  offuscato) 
obscurci;  offusqué  ||  (fig.,  p.  confuso,  sba- 
lordito) confus,  étourdi,  troublé. 

Intenebiire  va.  (p.  oscurare;  offuscare) 
obscurcir  ;  offusquer  -  vn.  e  vnp.  (p.  oscu- 
rarsi) s'obscurcir;  (e  p.  offuscarsi)  s'of- 
fusquer li  (fig.,  p.  confondersi)  se  confondre, 
se  troubler. 

Inteneràre  V.  Intenerire. 
Inteneriménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
attendrissement. 
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Intenerire  va.  (p.  rendere  tenero)  attendrir, 
rendre  tendre  ||  (fig.,  p.  ci  mmuovere)  atten- 
drir, émouvoir,  toucher  -  vn.  e  vnp.  (p.  di- 
venire tenero)  s'attendrir,  devenir  tendre 
Il  (fig.,  p.  commuoversi,  provare  compas- 
sione) s'attendrir,  être  touché  de  compassion. 

Intensamente  avv.  (p.  fortemente;  viva- 
mente) fortement,  vivement;  (e  p.  profon- 
damente) profondément:  desiderare  inten- 
samente, désirer  vivement. 

Intensióne  sf.  (p.  intensità,  ii  grado  mag- 
giore di  forza  o  di  attività  di  checchessia) 
intensité  ||  (p.  tensione)  tension  ||  (p.  ten- 
sione di  spirito)  tension  d'esprit ,  grande 
application. 

Intensità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  intenso) 
intensité  ||  (p.  veemenza)  véhémence. 

Intensivamente  V.  Intensamente. 

Intensive  V.  Intensamente. 

Intensivo  agg.  (t.  di  didat.)  intensif  (qui  a 
le  caractère  de  l'intensité)  -  coltura  inten- 
siva {t.  d'agric.)  culture  intensive  ||  (p.  vee- 
mente ;  violento  ;  e  p.  penetrante)  véhément  ; 
violent;  pénétrant,  perçant. 

Intènso  agg.  (p.  assai  vivo)  intense,  vif: 
un  freddo  intenso,  un  froid  intense  ||  (p.  vee- 
mente) véhément  ||  (p. penetrante)  pénétrant 
Il  (p.  attento)  attentif  (V.  Intento,  nel  suo 
primo  significato). 

Intentàbile  agg.  qu'il  est  inutile  de  tenter; 
qu'on  ne  peut  tenter;  qui  n'est  pas  faisable 
(pron.  f'sàbl',  s  dolce),  non  faisable. 

Intentamente  avv.  (p.  con  intensione)  in- 
tensivement H  (p.  con  grande  attenzione) 
attentivement. 

Intentàre  va.  (p.  tentare,  procurar  di  fare) 
tenter, tâcher,  s'efforcer  à...  ||  (nel  ling.  leg., 
p.  farsi  attore  in  giudizio)  intenter:  —  un 
processo  a...,  intenter  un  procès  à... 

Intentàto  pp.  (nel  ling.  leg.)  intenté  -  non 
lasciar  nulla  d'intentato  per...,  faire  tout 
son  possible,  ne  rien  négliger  pour... 

Intentaziòne  sf.  (p.  lo  intentare)  tentative 
Il  (nel  ling.  leg.,  p.  l'azione  d'intentare, 
pari  di  processo,  ai  lite)  l'action  d'intenter 
(un  procès). 

Intentivamènte  avv.  (p.  con  grande  atten- 
zione) attentivement  ||  (p.  gagliardamente)  j 
fortement,  vigoureusement;  puissamment.  ! 

Intentìvo  agg.  attentif  (V.  Intento,  nella  j 
sua  prima  accezione). 

Intènto  agg.  (p.  attento,  lisso,  assorto  in...) 
attentif;  absorbé,  appliqué  ||  (p.  seriamente 
occupalo)  occupé  ||  (p.  pronto)  prêt,  disposé  : 
sempre  intento  a  far  del  bene  al  pros- 
simo, toujours  occupé  ovv.  disposé  à  faire 
du  bien  à  son  prochain  ||  (p.  intenso)  véhé- 
ment -  Intènto  sm.  (p.  proposilo;  inten- 
zione, intendimento)  intention  f.,  dessein  ;  (e 
p.  scopoj  bui:  ho  raagiunto  l'iv**ntof  j'ai 


atteint  le  but  -  nell'intento  di...  (loc.avv.) 

dans  le  but  de... 
Intènza  V.  Intento  sm. 
Intenzionàle  agg.  intentionnel. 
Intenzionalmente  avv.  (p.  in  intenzione) 

intentionnellement,  en  intention  ||  (p.  con 

intenzione)  avec  intention  ||  (nel  ling.filos.) 

mentalement. 

Intenzionàre  va.  avoir  l'intention  de  faire 
(une  chose). 

Intenzionàto  agg.  intentionné  -  bene  in- 
tenzionato, male  intenzionato  (dirai  me- 
glio Ben  disposto,  Mal  disposto,  Che  ha 
buone  o  cattive  intenzioni),  bien  intentionné, 
mal  intentionné. 

Intenzione  sf.(in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
intention  |j  (p.  volontà;  e  p.  voglia,  desi- 
derio) intention,  volonté;  envie  ||  (p.  scopo; 
progetto)  but  m.  ;  projet  m.  ||  (p.  Intelli- 
genza, Cognizione  V.) 

Intepidire  V.  Intiepidire. 

Interàme  sm.  entrailles  f.pl.,  intestins  pl. 

Interamènte  avv.  entièrement;  complè- 
tement; parfaitement. 

Interàre  va.  accomplir;  perfectionner. 

Interàto  V.  Intirizzato  od  Intero  (secondo 
il  senso). 

Interbinàrio  sm.  (t.str.ferr.)  entre-voie  f. 

Intercalàre  sm.  (p.  ritornello)  vers  inter- 
calaire, refrain  (questa  è  voce  prefer.) 
Il  (nell'uso,  p.  parola  o  modo  di  dire  che 
altri  ha  continuamente  in  bocca)  refrain  : 
è  un  suo  intercalare,  c'est  son  refrain  || 
(p.  giorno  intercalano)  jour  intercalaire  - 
Intercalàre  agg.  (in  astron.)  intercalaire 
-  giorno  intercalare,  jour  intercalaire  - 
Intercalàre  va.  intercaler,  ajouter,  in- 
sérer -  vn.  faire  des  vers  intercalaires, 
des  refrains. 

Intercalàrio  agg.  intercalaire. 
Intercalazióne  sf.  intercalation. 
Intercapèdine  V.  Intervallo. 
Intercedènza  sf.  (p.  mediazione,  e  p.  in- 

termettimento)  médiation  ;  entremise. 
Intercédere  va.  {p.  essere  mediatore  a 

ottenere  grazie  per  altrui)  intercéder  ||  (p.  In- 

terporsi  V.) 

Intercessione  sf.  intercession. 
Intercessore  sm.  intercesseur. 
Intercettare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intercepter. 

Intercètto  agg.  e  pp.  {p.  intercettato;  e 
p.  fermato;  e  p.  tolto,  rapito)  intercepté  || 
(p.  smarrito)  égaré  ||  (p.  Interposto  V.) 

Intercezione  sf.  interception. 

Interchiùdere  va. enfermer  ovv.  renfermer 
entre  (quelque  chose). 

Intercidere  va.  (p.  fendere, dividere  in  due; 
tagliare  in  mezzo)  fendre  ovv.  couper  ovv. 
diviser  en  deux  ovv.  par  le  milieu;  couper  au 
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milieu  H  (sempl.p.  dividere)  diviser  ||  (p.  ta- 
gliare in  più  parti)  entrecouper,  couper  en 
plusieurs  endroits  ||  (p.  impedire;  empêcher. 

Intercidimènto  sm.  (p.  l'azione  di  fendere, 
di  tagliare  per  mezzo)  l'action  de  fendre 
ovv.  de  couper  ovv.  de  diviser  en  deux; 
coupure  au  milieu  ||  entrecoupement  (l'ac- 
tion d'entrecouper;  V.  Intercidere  nella 
seconda  accez.)  \\  (fig.,  p.  interrompimento) 
interruption  f.,  disconlinuation  f.(W.  anche 
Intercisione). 

Intercisamènte  avv.  (p.  divisamente)  par 
parcelles  ||  (p.  interrotlamente)  avec  in- 
terruption. 

Intercisióne  sf.  (p.  tagliatura  per  mezzo) 
coupure,  fente  par  le  milieu  ||  entrecoupe- 
ment m.  (V.  Intercidimènto)  ||  (fig.,  p.  in- 
terrompimento) interruption. 

Intercìso  agg.  (p.  diviso,  tagliato)  entre- 
coupé, divisé,  coupé  i|  (detto  di  polso)  in- 
termittent H  (detto  di  foglia)  denté;  dentelé; 
découpé;  déchiqueté  -  giorni  intercisi,  in- 
tercises  (jours  dont  on  ne  fêtait  que  la  moitié). 

Interclùdere  va.  fermer,  boucher. 

Intercolònnio  sm.  {t.  d'archit.)  entre-co- 
lonne, enlrc-colonnement. 

Intercorrènte  agg.  intercurrent. 

Intercostale  agg.  (t.  d'anat.)  intercostal, 
qui  se  trouve  entre  deux  côtes. 

Intercostalmente  avv.  (nel  ling.  d'anat.) 
entre  une  côte  et  l'autre. 

Intercutàneo  agg.  (t.  di  zool.  e  di  med.) 
intercutané,  qui  est  entre  cuir  et  chair. 

Interdetto  agg.  (p.  proibito,  vietato)  in- 
terdit, prohibé,  défendu  ||  (p.  che  è  colpito 
d'interdetto)  interdi!  -  rimanere  interdetto 
(loc.  dell'uso,  p.  rimanere  confuso,  come 
stupido),  être  troublé,  confondu;  rester  ébahi, 
s'ébahir;  être  étonné,  être  interloqué,  in- 
terdit (secondo  il  caso)  ;  s'interloquer,  de- 
venir interdit,  déconcerté  -  Interdétto  sm. 
(p.  lo  interdire;  vietamento)  interdiction  f  ; 
défense  f.,  prohibition  f.  ||  (p.  ostacolo,  im- 
pedimento) obstacle,  empêchement  ||  (p.  sorta 
di  censura  o  pena  ecclesiastica)  interdit  || 
[p  sorta  di  forinola  presso  i  legali)  interdit. 

Interdìcere  V.  Interdire. 

Interdicimènto  sm.  (p.  interdizione)  in- 
terdiction f.  Il  interdit  (V.  Interdetto). 

Interdire  va.  (p.  proibire,  vietare)  inter- 
dire; défendre,  prohiber  ||  (nel  ling.  eccl. 
e  leg.)  interdire. 

Interdizióne  sf.  (p.  proibizione)  inter- 
diction, défense,  prohibition  ||  (p. interdetto) 
interdit  m.  ||  (t.  di  gìur.  crini.)  interdiction. 

Interessaménto  sm.  intérêt  ||  (p.  Cura,  Pre- 
mura, Pensiero,  userai  queste  voci)  intérêt. 

Interessante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intéressant  (ma  detto  di  fatto,  p.  Curioso, 
Commovente  o  Bene  inlr^ialo  ;  detto  di 
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persona,  p.  Che  piace,  Grazioso,  Amabile, 
Attraente,  Attrattivo,  e  p.  Importante,  è  voce 
ripresa)  -  un  libro  interessante  (dirai 
meglio:  Un  libro  piacevole  o  importante, 
secondo  il  caso)  un  livre  intéressant. 

Interessare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intéresser  ||  (p.  Dilettare,  Piacere,  è  voce  ri- 
presa) intéresser  (V.  anche  Interessante) 
Il  (usato  con  forma  neutra,  p.  Importare, 
e  p.  Premere,  è  voce  ripresa)  importer: 
m'interessa  assai  che...,  il  m'importe 
beaucoup  que...,  il  est  de  mon  intérêt  (pie...; 
j'ai  le  plus  grand  intérêt  que...  -  interesso 
la  gentilezza  di  V.  S.  (dirai  meglio:  Mi 
rivòlgo  a...  o  Prego  V.  S.,  ecc.),  j'intéresse 
votre  bonté,  Monsieur,...  -  vnp.  s'intéresser 
dans...;  prendre  intérêt  à  (quelque  chose); 
s'intéresser  à  (quelque  chose;  y  avoir  un 
intérêt  moral)  -  interessarsi  de' fatti  al- 
trui, s'occuper  des  affaires  des  autres. 

Interessatamente  avv.  par  intérêt. 

Interessato  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intéressé  -  sm.  intéressé. 

Interèsse  srn.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  intérêt  ||  (nel  ling.  degli  af- 
fari, p.  aggio,  utile  di  denaro)  intérêt  - 
prestito  ad  interesse,  prêt  à  intérêt  ||  (p.  af- 
fare, negozio)  affaire  f.:  badare  ai  proprii 
interessi,  prendre  garde  à  ses  affaires;  avoir 
soin  de  ses  affaires  ||  (p.  utile,  guadagno) 
intérêt,  gain,  profit,  avantage;  (in  giur., 
p.  danno)  perte  f.;  préjudice:  danni  ed 
interessi,  dommages  et  intérêts,  dommages- 
intérêts  -  pieno  d'interesse  (detto  di  libro, 
di  racconto,  ecc.,  p.  Piacevole,  Attraente, 
Importante,  è  voce  ripresa,  V.  Interes- 
sante),  très  intéressant. 

Interessino .  Interessùceio  sm.  petite 
affaire*"/.,  petit  intérêt. 

Interessosamènte  avv.  par  intérêt. 

Intercssóso  agg.  intéressé. 

Interézza  sf.  (p.  slato  di  una  cosa  che  è 
intiera)  intégrité  (état  d'une  chose  qui  est 
entière);  (e  p.  totalità)  totalité  ||  (p.  qua- 
lità d'una  persona  integra)  intégrité  (qualité 
d'une  personne  intègre). 

Interfettòre  V.  Uccisore. 

Interfeziòne  V.  Uccisione. 

Interfogliare  va.  (voce  dell'  uso,  e  t.  dei 
legat.)  interfolier. 

Interfogliatùra ,  Intel-fogliazióne  sf. 
interfolialion,  l'action  d'interfolier. 

Interfoglio  sm.  feuille  f.  de  papier  qu'on 
met  entre  une  chose  et  l'autre. 

Interiettivo  agg.  (t.  di  grani.)  inlerjeclif. 

Interiezióne  sf.  (t.  di  gram.)  interjection. 

Interim  sm.  (voce  lat.)  intérim  (pron.  en- 
terìm')  -  prò  interim  (loc.  avv.  lat.)  par 

"intérim,  en  attendant;  provisoirement. 

Interinale  agg.  intérimaire. 
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Interinalmènte  avv.  par  intérim  f  pron. 
enterim'),  provisoirement;  temporairement. 

Interiiiàre  va.  (t.  leg.)  entériner,  ratifier  ju- 
ridiquement (un  acte,  pour  le  rendre  valable). 

Interinato  sm.  intérimat. 

Inter-azione  sf.  (t.  leg.)  entérinement  m. 
(l'action  d'entériner  ;  V.  Interinare)  ||  (p.  l'ef- 
fetto dello  interinare)  entérinement  m.  (état 
d'un  acte  entériné). 

Interino  agg.  intérimaire. 

Interiòra,Iuteriòres/\printeriòrism.pZ. 
(p.  ciò  che  è  rinchiuso  nella  cavità  del  petto 
e  del  ventre  inferiore  degli  animali)  en- 
trailles f.pl.  ;  (nel  ling.  de' macellai,  ecc.) 
tripaille  f.  (toutes  les  entrailles  d'un  animal) 
Il  (p.  l'interno)  l'intérieur  m. 

Interiore  agg.  (p.  interno)  intérieur  -  sm. 
(p.  la  parte  interna)  l'intérieur  ||  (p.  animo, 
mente)  l'intérieur, la  partie/",  intime  do.  l'âme 
-  sf.pl.  (V.  Interiora). 

Interiorità  sf.  intériorité,  qualité  de  ce  qui 
est  intérieur. 

Interiormente  avv.  intérieurement. 

Interire  V.  Interare. 

I  ntèrito  sm.  (voce  lat.)  la  mort  f. 

Interito  agg.  raide,  roide  (pron.  rèd'). 

Interizzàto  V.  Intirizzato. 

Interlassàre  V.  Intralasciare. 

Interlìnea  sf.  (t.  di  tip.)  interligne  f.  (lame 
de  métal  pour  séparer  les  lignes;  in  questo 
senso  è  sf.)  ||  (p.  spazio  fra  due  linee) 
interligne  m.  (espace  qui  est  entre  deux 
lignes;  in  questo  senso  è  sm.) 

Interlineare  agg.  (aggiunto  di  scrittura 
posta  tra  linea  e  linea,  tra  verso  e  verso) 
interlinéaire  -  Interlineare  va.  (t.  di  tip.) 
interligner  (séparer  par  des  interlignes)  || 
(p.  scrivere  fra  le  linee)  interlinéer,  écrire 
entre  les  lignes  ||  (p.  sottolineare,  segnare 
con  linea  tra  verso  e  verso)  souligner. 

Interlineaziòne  sf.  interlinéation  (ce  qui 
est  écrit  entre  deux  lignes). 
.  Interlocutore  sm.  interlocuteur. 

Interlocutòria  sf.(t.diproc.)  interlocutoire. 

Interlocutòrio  agg.  (t.  di  proced.)  inter- 
locutoire. 

Interlocuzióne  sf.  interlocution. 

Interloquire  vn.  (voce  lat.)  se  mêler  à 
une  conversation;  parler. 

Interlùnio  sm.  {t  d'astron.)  interlune,  in- 
terlunium  (pron.  enterlùniom'  :  temps  pen- 
dant lequel  la  lune  ne  paraît  pas). 

Intermascellàre  agg.  (t.  d'anat.)  inler- 
maxillaire. 

Intermediàrio  (agg.  p.  Intermedio,  Di 
mezzo,  e  come  sm.  p.  Mediatore,  Interpo- 
sitore, Mezzano,  non  è  buona  voce  italiana; 
userai  le  voci  predette)  intermédiaire. 

Intermèdio  agg.  (p.  che  è  di  mezzo  i  inter- 
médiaire, qui  est  entre  deux;  intermédiat  - 
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tempo  intermedio,  temps  intermediai  ovv. 
intermédiaire  ||  (detto  di  muro,  Stato,  ecc.) 
mitoyen:  un  maro  intermedio,  un  mur 
mitoyen  -  sm.  intermède  ||  (t.  di  teatro) 
intermède;  entr'acte  (V.  Intermezzo). 

Intermentìre  vn.  s'engourd.r. 

Intermessiòne  V.  Intermissione. 

Interméttere  va.  (p.  intralasciare)  inter- 
rompre -  vn.  (p.  divenire  intermittente, 
pari,  delpolso)  devenir  intermittent  -vnp. 
s'entremettre,  s'employer  (dans  une  affaire) 
en  faveur  d'un  tiers. 

Intermettimènto  sm.  (p.  intermissione; 
interruzione)  intermission/.,  disconlinua- 
tion  f.;  interruption  f.  ||  (p.  intromissione) 
intromission  /'. 

Intermezzo  sm  (p.  intermissione;  intcr- 
rompimento)  inlermission  f.,  discontinua- 
lion  f.;  interruption  f.  \\  (t.  di  teatro,  p.  pic- 
cola  azione  drammatica  fra  un  atto  e  l'altro 
del  dramma  principale)  intermède;  (e  p.  in- 
tervallo fra  un  atto  e  l'altro)  entr'acte,  inter- 
valle entre  deux  actes  -  agg.  (p.  intermedio) 
intermédiaire  ||  mitoyen  (V.  Intermedio). 

Interminàbile  agg.  interminable. 

Interminatamente  avv.  interminablement, 
d'une  manière  interminable;  sans  fin. 

Interminàto  agg.  (p.  che  non  ha  termini) 
sans  bornes;  qui  n'a  point  de  fin  ||  (p.  non 
terminato)  inachevé,  non  achevé. 

Intermissìbile  agg.  qui  peut  être  inter- 
rompu ovv.  suspendu. 

Intermissióne  sf.  intermission,  disconti- 
nuation;  interruption  ||  (nel  ling.  med.) 
intermission,  intervalle  m.  (qui  sépare  les 
accès  d'une  affection  intermittente). 

Interniìsto  agg.  entremêlé. 

Intermittente  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intermittent  -  febbre  intermittente,  lièvre 
intermittente  -  polso  intermittente,  pouls 
(pron.  pu)  intermittent. 

Intermittènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intermission,  intermittence  -  —  del  polso, 
intermittence  du  pouls  (pron.  pu). 

Intermondiàle  agg.  appartenant  à  l'inter- 
monde,  à  l'espace  qui  se  trouve  entre  les 
mondes. 

Intermòndio  sm.  intermonde,  espace  entre 
les  mondes. 

Intermuscolare  agg.  (t.  d'anat.)  inler- 
musculaire. 

Internamente  avv.  intérieurement  (V.  In- 
teriormente). 

Internaménto  sm.  internement,  l'action  f. 
d'interner  (V.  Internare). 

Internare  va.  (p.  far  penetrare  addentro) 
interner  -  vnp.  (p.  profondarsi,  penetrare 
nell'interno)  pénétrer;  s'enfoncer:  i  ladri 
s'internarono  nella  for  sta,  les  voleurs 
pénétrèrent  dans  la  forêt  |j  rentrer:  il  golfo 
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è  parte  del  mare  che  s' interna  nelle  ter  re, 
le  golfe  est  une  partie  de  mer  qui  rentre  dans 
les'  terres  ||  (fig.,  p.  esaminare  profonda- 
mente) pénétrer  dans...;  s'identifier  avec...: 
leggendo  dobbiamo  internarci  nello  spi- 
rito dell'autore,  en  lisant  nous  devons  pé- 
nétrer dans  l'esprit  de  l'auteur  -  —  nella 
parte  {nel  ling.  teatr.,  p.  immedesimarsi 
nel  personaggio  che  si  rappresenta),  se  pé- 
nétrer du  rôle,  s'identifier  de  son  rôle. 
Internazionale  agg.  international  -  il  di- 
ritto internazionale,  le  droit  international 
Il  (usato  come  sf.):  V  Internazionale , 
l'Internationale  (société  d'ouvriers  de  dif- 
férents pays). 

Intèrno  agg.  {p.  di  dentro)  interne,  qui  est 
en  dedans  -  cause  interne,  angoli  interni, 
malattia  interna,  causes  internes,  angles 
internes,  maladie  interne  -  gli  alunni  in- 
terni, les  élèves  internes,  les  internes  jl 
(p.  che  è  dentro)  intérieur,  qui  est  au  dedans 

-  mare  interno,  parti  interne,  mer  inté- 
rieure, parties  intérieures  -  (fig.)  una  voce 
interna,  une  voix  intérieure  ||  (usato  come 
sm.):  l'interno  (in  quasi  tutte  le  accez.) 
l'intérieur  -  il  Ministro  dell'Interno,  degli 
affari  interni,  le  Ministre  de  l'Intérieur, 
des  affaires  intérieures  ||  (fig.,  p.  l'intimo 
dell'animo,  i  sentimenti  interni;  la  voce  in- 
terna) sentiments  intérieurs;  voix  intérieure 

-  un  interno  (p.  un  alunno  interno;  e  p.  un 
ricoverato  in  un  ospedale,  ecc.)  un  interne. 

Internòdiosm. espace  entre  deux  nœuds ovv. 
entre  les  jointures  de  la  tige  d'une  plante. 

Internunziatùra  sf.  (t.  di  diplom.)  inter- 
nonciature. 

Internùnzio  sm.{t.  di  diplom.)  internonce. 
Intero  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
entier:  l'Universo  intero,  l'Univers  entier 

-  durante  un  anno  intero,  pendant  toute 
une  année  -  numero  intero  (f.  di  aritm.) 
nombre  entier  -  cavallo  intero  (non  ca- 
strato), cheval  entier  ||  (p.  perfetto)  parfait 
H  (p.  compito;  e  p.  completo)  achevé; 
complet:  quest'opera  non  è  intera,  cet 
ouvrage  n'est  pas  achevé  ;  cet  ouvrage  n'est 
pas  complet  ||  (fig.,  p.  sincero;  puro;  leale) 
sincère;  pur;  loyal  -  intero  intero,  tout 
entier  -  conto  intero  intero,  compte  rond 

-  per  intero  (loc.avv.)  en  entier,  entière- 
ment -  sm.  (t.  d' aritm.)  entier,  nombre 
entier  ||  (p.  il  tutto)  l'entier,  le  tout. 

Interòsseo  agg.  (t.  d'anat.)  interosseux. 

Interpellamènto  V.  Interpellazione. 

Interpellante  agg.  interpellant  (V.  Inter- 
pellare; H  (usato  come  sm.)  interpellaient 

Interpellanza  sf.  (dirai  però  meglio  In- 
terrogazione, Domanda)  interpellation;  (nel 
ling.  parlarli.,  usato  per  lo  più  al  pl.)  in- 
terpellations: rivolgere  un'interpellanza 
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al  Ministro,  adresser  des  interpellations 
au  Ministre. 

Interpellare  va.  (in  ling.  giur.)  interpeller, 
sommer,  requérir  ||  (in  ling.  parlant,  e 
nel  ling.  com.)  interpeller  (dirai  però 
meglio  nel  ling.  parlam.  e  com.  Interro- 
gare, Domandare,  Richiedere,  Consultare). 

Interpellazione  sf.  (in  ling.  giur.)  inter- 
pellation, sommation,  interrogation  ||  (in 
ling.  parlam.)  interpellations  pl.  (V.  In- 
terpellanza). 

Interpetràré  e  deri  v.V.Interpretare  e  der. 

Interpetratòria  sf.  interprétation;  l'ari  m. 
d'interpréter. 

Interpolare  va.(p.  inserire)  interpoler,  inter- 
caler, insérer  ||  (p.  interrompere, sospendere 
ad  intervalli)  interrompre  par  intervalles. 

Interpolataménte  avv.  (p.  di  tempo  hi 
tempo)  de  temps  en  temps;  par  intervalles  || 
(p.  inlerrottamente,  qua  e  là)  par  intervalles. 

Interpolato  agg.  (p.  a  intervalli)  interpolé 
Il  (p.  interrotto)  interrompu. 

Interpolazione  sf.  (p.  l'interpolare)  interpo- 
lation |!  (p.  intervallo  di  tempo)  intervalle m. 

Interponimènto  sm.  (p.  lo  interporre)  in- 
terposement  ||  (fig.,  p.  mediazione;  inter- 
cessione) interposition  /".,  intervention  /*., 
médiation  f.,  entremise  f.;  intercession  f. 

Interpórre  va. (p.  inframettere)  interposer  || 
(nel  ling.  leg.):  —  appello,  interjecler 

.  appel  H  (fig.):  ~  i  suoi  buoni  affidi,  la 
sua  autorità,  ecc.,  interposer  ses  bons 
offices,  son  crédit,  etc;  -  vr.  s'interposer  || 
(fig., p.  mettersi  di  mezzo)  s'interposer, s'en- 
tremettre, intervenir  comme  médiateur. 

Interpositóre  sm.  entremetteur  ;  inter- 
cesseur. 

Interposizióne  5/*.  (p.  lo  interporre)  inter- 
posement  ||  (p.  frammesso)  interposition 
(  V.  Interponimènto)  -  —  di  tempo, délai  m.; 
retard  m. 

Interposto  agg.  e  pp.  interposé  (V.  Inter- 
porre) -  parlare,  trattare  per  interposta 
persona,  parler,  traiter,  négocier  par  l'en- 
tremise de  quelqu'un  -  sm.  (p.  interiezione) 
interjection  f. 

Interpretàbile  agg.  interprétable. 

Interpretamènto  'sm.  interprétation  f.; 
explication  f. 

Interpretare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

interpréter. 
Interpretativamente  avv.  interprélative- 

ment,  d'une  manière  interprétative;  par 

interprétation. 
Interpretativo  agg.  interprétatif. 
Interpretatóre  V.  Interprete. 
Interpretazione  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

interprétation. 

Intèrprete  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
interprète. 
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Interpnnziònes/\(^ra?>i.,p.regolatomodo 
di  collocare  i  punti,  le  virgole;  e  p.  punteg- 
giamento) ponctuation  -  i  segni  d'inter- 
punzione, les  signes  de  la  ponctuation  || 
(t.  mus.,  p.  divisione  delle  frasi)  ponctuation. 

Interraménto  sm.  alterrissement,  amas 
terreux  (qui  se  forme  sur  les  côtes  par 
l'action  des  fleuves  ou  de  la  mer). 

Interràre  va.  (p.  riempire  di  lerra)  remplir 
de  terre  ||  (p.  sotterrare,  mettere  in  terra) 
enterrer;  (partie,  p.  seppellire)  ensevelir 
(V.  Seppellire)  ||  (nelle  arti  e  mesi, 
p.  impiastrare  con  terra)  corroyer  (de  terre); 
glaiser  ||  (nel  ling.  de' pannai.):  interrare 
i  panni  colla  terra  del  purgo,  donner  la 
terre  aux  draps  -  vnp.  se  remplir  de  terre. 

Interrato  pp.  ed  agg.  (p.  ripieno  di  terra) 
rempli  de  terre  H  (p.  imbrattato  di  terra) 
corroyé  de  terre;  glaisé  il  (p.  sepolto)  en- 
terré, enseveli  (V.  Interrare)  ||  (p.  smorto, 
pallido)  terreux,  pâle,  qui  a  le  visage  d'un 
déterré  -  sm.  terre-plein  (V.  Terrapieno). 

Interré,  Interrèçe  sm.  (t.  di  st.  rom.) 
interroi  (magistral  qui  gouvernait  en  l'ab- 
sence ou  à  défaut  du  roi,  du  consul,  etc.) 

Interrégno  5m.  interrègne. 

Interri are  V.  Interrare. 

Internato  V.  Interrato. 

Interribilìre  va.  rendre  terrible  -  vn.  de- 
venir terrible. 

Interrimento  sm.  alterrissement  (V.  In- 
terramento). 

Interrire  va.  (p.  riempire  di  terra)  remplir 
de  terre  H  (p. sotterrare)  enterrer;  ensevelir 
(V.  anche  Interrare)  -  vn.  (p.  divenire 
smorto  per  pallore)  pâlir. 

Interro  sm.  atlerrissement  (V.  Interra- 
mento). 

Interrogante  agg.  (p.  clie  segna  interro- 
gazione) interrogant  -  punto  interrogante 
(t.  di  gram.)  point  interrogant,  point  d'in- 
terrogation H  (p.  che  interroga,  esamina)  in- 
terrogateur -  uno  sguardo,  un'occhiata 
interrogante ,  une  œillade  interrogatrice. 

Interrogare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
interroger  ||  questionner,  adresser  des  ques- 
tions à...  H  (fig.,  e  p.  consultare)  interroger, 
consulter,  examiner  -  —  la  natura,  inter- 
roger la  nature  -  interroga  sovente  la  tua 
coscienz a, interroge  ovv.  examine  souvent  ta 
conscience  ||  (usato  con  forma  ri  fi.):  inter- 
rogarsi,s'mlervoger  -  v.recipr.  s'interroger 

Interrogativa  sf.  interrogation. 

Interrogativamente  avv.  interroga  tive- 
ment,  en  interrogeant;  d'un  toit  interrogalif; 
par  interrogation. 

Interrogativo  agg.  (p.  atto  ad  interrogare) 
interrogatif  -  frase  interrogativa,  parti- 
cella interrogativa,  phrase  ii  ferrogative, 
particule  inlerrogalive  H  (p.  che  segna  inler 
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rogazione)  interrogant  -  punto  interroga- 
tivo, point  interrogant, point  d'interrogation 
Il  interrogateur  (V.  Interrogante). 

Interrogatore  sm.  interrogateur. 

Interrogatòrio  sm.  (p.  interrogazione)  in- 
terrogation /".  Il  (p.  serie  di  interrogazioni) 
suite  f.  d'interrogations;  (nel  ling.  am- 
ministrativo, p.  serie  d'interrogazioni  in 
un'inchiesta)  questionnaire  ||  (in  ling.  le- 
gale) interrogatoire. 

Interrogazióne  sf.  (intuitele  sue  accez.) 
interrogation  |]  (nel  ling.  scoi.)  interro- 
gation, question:  rivolgere  un'interroga- 
zione ad  un  alunno,  adresser  ovv.  poser 
une  question  à  un  élève. 

Interrómpere  va.  (p.  impedire,  rompere  la 
continuazione  di  checchessia)  interrompre: 
la  strada  è  interrotta,  la  route  est  inter- 
rompue Il  (p.  impedire  chicchessia  di  con- 
tinuare) interrompre  (quelqu'un),  empêcher 
qu'il  ne  continue  de  faire  ce  qu'il  faisait  || 
(p.  impedire  di  parlare)  interrompre,  empê- 
cher de  parler,  couper  la  parole  à...  ||  (p.  so- 
spendere) interrompre;  suspendre-—  il  la- 
voro, interrompre  ovv.  suspendre  le  travail 
-vnp.  s'interrompre;  cesser,  discontinuer. 

Interrompimènto  sm.  (p.  lo  interrompere) 
interruption  /.  ||  (p.  indugio)  délai. 

Interrompitòre  sm.  interrupteur. 

Interrottamènte  avv.  avec  interruption. 

Interrótto  pp.  interrompu  -  agg.  (p.  che  è 
interrotto)  interrompu  ||  (aggiunto  di  voce) 
entrecoupé  ;  saccadé  -  con  voce  interrotta, 
d'une  voix  entrecoupée. 

Interruttore  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
interrupteur. 

Interruzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
interruption. 

Interscàlmio  sm.  (t.  di  mar.)  espace  vide 
entre  deux  rameurs. 

Interscapolàre  agg.  (t.  d'anat.)  intersca- 
pulaire. 

Intersecamènto  V.  Intersecazione. 

Intersecare  va.  entrecouper;  couper,  se 
croiser  avec...  -  v.recipr.  s'entrecouper, 
se  croiser,  se  couper;  s'entre-croiser. 

Intersecatolo  agg.  qui  divise;  qui  coupe; 
qui  croise. 

Intersecazióne  sf.  (t.di  geom.)  intersection 
(V.  Intersezione). 

Intersegàre  e  deriv.V.  Intersecare  e deriv. 

Interserìre  va.  insérer. 

Intersezióne  sf.  (t.  di  geom.)  intersection 
-  punto  il intersezione,  linea  d'interse- 
zione, point  d'intersection,  ligne  d'inter- 
section Il  (p.  incrocicchiamento)  entrecroi- 
sement m. 

Interspinàl^  agg. [t.  d'anat.)  interépineux. 
Interstìzio  svi.' (t.  d'anat)  interstice,  in- 
tervalle H  (nel  ling.  eccl.)  interstice. 
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Intertenère  va.  (p.  trattenere,  tenere  a 
bada)  entretenir,  amuser  -vnp.  (p.  conver- 
sare, passare  il  tempo  insieme  con  altri) 
s'entretenir  -  —  in  qualche  luogo,  sé- 
journer ovv.  demeurer  ovv.  rester  quelque 
temps  en  quelque  endroit. 

Intertenimènto  sm.  (p.  divertimento)  amu- 
sement, divertissement,  passe-temps  ||(p.con- 
versazione;  conferenza)  entretien,  conver- 
sation f.  ;  conférence  /'. 

Intertèsto  agg.  e  pp.  (da  Intertessere)  en- 
trelacé, tissu  ovv.  mêlé  ensemble. 

Intertrigine  sf.  (t.  di  med.)  interfrigo. 

Intertriginòso  agg.(t.med.)  infertrigineux. 

Intertropicale  agg.{t.geog.)  intertropical. 

Interturbàre  va.  troiijbler,  déconcerter  - 
vnp.  se  troubler,  se  déconcerter. 

Interusùrio  sm.  (t.  kg.)  intérêt  de  ca- 
pitaux extinguibles. 

Intervallato  agg.  espacé. 

Intervallo  sm.  (p.  spazio  intermedio)  inter- 
valle, espace  ||  (p.  distanza  di  tempo  o  di 
luogo)  intervalle,  distance  f.  \\  (p.  indugio) 
délai:  senza  intervallo,  sans  délai  -  pa- 
gamento a  breve  intervallo  ovv.  a  brevi 
intervalli,  payement  a  court  délai  ovv. 
à  courtes  échéances  -  ritornò  dopo  breve 
intervallo,  il  revint  après  peu  de  temps 
ovv.  peu  de  temps  après  ||  (nel  ling.  mus. 
e  mil.)  intervalle  -  ad  intervalli  (loc.avv) 
par  intervalles  -  avere  lucidi  intervalli, 
avoir  de  bons  intervalles  ovv.  des  inter- 
valles lucides  (intervalles  pendant  lesquels 
un  fou  jouit  momentanément  de  sa  raison). 

Interveniente  (^.intervenant -sm.(p.cosa 
che  intervenga)  accident. 

Inter venimènto  sm.  (p.  lo  intervenire,  e 
p.  intervento;  mezzo;  aiuto)  intervention  f.; 
moyen  ;  aide  f.,  assistance  f.  \\  (p.  accidente, 
caso)  accident. 

Intervènto  sm.  [t.  dominât.)  crin. 

Intervenire  vn.  (p.  avvenire,  accadere) 
arriver,  advenir,  avenir  ||  (p.  prender  parte, 
entrare  in  un  affare)  intervenir,  prendre  part 
à...;  entrer  (dans  une  affaire);  (nel  ling. 
polit,  e  leg  )  intervenir  ||  (p.interporsi)  s'in- 
terposer, intervenir,  agir  comme  médiateur. 

Intervènto  5m.  (p.  lo  intervenire,  usato 
special,  nel  ling.  polit.)  intervention  /.: 
l'intervento  della  forza  armata,  l'inter- 
vention de  la  force  armée  ||  (p.  assistenza  ; 
e  p.  presenza)  intervention  f.,  assistance  f.  ; 
présence  ||  (p.  mediazione)  intervention  /"., 
interposition  f.,  médiation  f. 

Intervenuta  V.  Intervento. 

Intervenzióne  sf.  intervention  (V.  Inter- 
vento). 

Intervista'  sf  (è  brutto  neolog.  del  ling. 
giornalistico  ;  dirai  Colloquio,  Abbocca- 
mento, Conferenza)  entrevue. 


Intervistare  va.  (è  brutto  neol.  del  ling. 
giornalistico;  dirai  Avere  un  colloquio, 
un  abboccamento,  ecc.  con...,  V.  Inter- 
vista) avoir  une  entrevue  avec... 

Intervìvo  (Donare  ovv.  Testare),  donner 
ovv.  tester  de  son  vivant  ovv.  entre  vivants. 

Interzare  va.  (p.  alternare)  alterner  || 
(p.  frammettere,  interporre)  entremettre, 
interposer  ||  (p.  intrecciare)  entrelacer  || 
(p.  rafforzare  a  tre  doppi)  tripler  ||  (t.  di 
agric.)  tiercer,  tercer  -  vnp.  venir  pour 
troisième. 

Interzato  agg.  (t.  d'arald.)  tiercé. 

Intèsa  sf.  (p.  intendimento,  intenzione)  in- 
tention Il  (p.  patto,  accordo)  accord  m., 
intelligence:  sono  d'intesa  con...,  je  suis 
d'accord  avec...  ||  (p.  segno  convenuto) 
signal  m.;  mot  m.  :  darsi  l'intesa,  se 
donner  le  mot  (entre  personnes  qui  sont 
d'intelligence)  -  avere  l'intesa,  stare  sul- 
l'intesa, être  ovv.  se  tenir  sur  ses  gardes. 

Intesamente  avv.  {p.  con  attenzione)  atten- 
tivement; (e  p.  fissamente)  fixement. 

Intesauràre  V.  Arricchire. 

Inteschiàto  agg.  obstiné,  têtu. 

Intesìre  e  deriv.  V.  Staggire  e  deriv. 

Intèso  agg.  (p.  intento)  attentif,  appliqué, 
occupé  à...  Il  (sempl.  p.  attento)  attentif  - 
pp.  (da  Intendere,  p.  compreso  coll'intel- 
lelto)  compris,  entendu  -  avete  inteso? 
avez-vous  compris?  -  ho  inteso  che...,  j'ai 
appris  que...  ||  (p.  teso,  ritto)  droit,  raide, 
roide  (pron.  rèd')  -  bene  o  male  inteso 
(p.  bene  o  mal  fatto;  bene  o  male  conce- 
pito ,  pensato ,  è  loc.  ripresa) ,  bien  ovv. 
mal  entendu,  bien  ovv.  mal  fait;  bien  ovv. 
mal  conçu  -  siamo  inlesi!  nous  sommes 
d'accord!  c'est  entendu!  -  sm.  (p.  senti- 
mento, concetto)  sentiment  ;  concept  (voce 
del  ling.  filos.,  pron.  konsépt')  ||  (p.  patto, 
convenzione)  convention  f. 

Intèssere  va.  (p.  intrecciare)  entrelacer  \\ 
(p.  tessere)  tisser,  faire  un  tissu  ;  brocher  - 
—  d'oro  e  d'argento  (pari,  di  stoffa),  bro- 
cher (une  étoffei  d'or  et  d'argent. 

Intessimènto  sm.  entrelacement  ||  lissage 
(V.  Intessere,  Intessitura  ed  anche  Tes- 
situra). 

Intessitòre  sm.  tisserand. 

Intessitura  sf.  (p.  l'intessere)  tissage  m.  \\ 
(p.  la  cosa  intessuta)  tissu  m.;  (e  p.  tessi- 
tura, il  modo  onde  una  cosa  è  tessuta) 
tissure  (V.  Tessitura). 

Intessùto  agg.  e  pp.  entrelacé  ||  tissé; 
broché  (V.  Intessere). 

Intestàbile  agg.  qui  ne  peut  lester;  qui 
ne  peut  pas  faire  testament;  intestable  (qui 
est  privé  du  droit  de  tester). 

Intestare  va.  (p.  porre  al  catasto  in  testa 
ed  in  nome  di...)  inscrire  ovv.  mettre  sur  la 
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tête  de...  ovv.  sous  le  nom  de  (quelqu'un); 
(e  p.  inscrivere  in  capo  a  taluno  somma 
di  denaro)  placer  (un  fonds  d'argent)  sur 
la  tête  de  (quelqu'un);  mettre  en  tête  de... 
-  —  una  pagina  a...,  mettre  en  tète  d'une 
page  le  titre,  le  nom  de...  ||  (t.  de1  costruì.) 
mettre  (deux  pièces  de  bois)  en  opposition 
par  leurs  têtes;  joindre  (deux  pièces  de 
bois)  par  leurs  extrémités  -  vnp.  (fig., 
p.  ostinarsi)  s'entêter,  s'obstiner. 
Intestato  pp.  e  agg.  (p.  inscritto  in  capo 
a...)  inscrit  ovv.  mis  sur  la  tête  de...:  titoli 
di  rendita  intestati,  titres  de  rente  inscrits 
Il  (p.  ostinato,  capone)  entêté,  obstiné  ||  {net 
ling.  leg.,  p.  senza  aver  fatto  testamento) 
intestat";  ab  intestat  -  morire  intestato, 
mourir  intestat  -  ereditare  ab  intestato, 
hériter  ab  intestat. 

Intestatura,  Intestazióne  (questa  è  voce 
prefer.)  sf.  (p.  scrittura  in  principio  di 
libro,  ecc.)  titre  m ,  inscription  (mise  à  la 
tête  ovv.  en  tête  d'un  livre,  etc.);  (in  tip.) 
titre  m.,  intitnlation,  intitulé  m.  ||  (p.  capo, 
principio)  commencement  m.  \\  (t.  de' co- 
struì.) jonction  H  (fig.,  p.  Ostinazione  V.) 

Intestazione  V.  Intestatura. 

Intestinale  agg.  (t.  d'anat.)  intestinal. 

Intestino  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intestin  -discordie  intestine  (fig.)  discordes 
intestines  -  guerra  intestina,  guerre  intes- 
tine, guerre  civile  -  Intestino  sm.  (t.  di 
anat)  intestin  -  —  tenue,  intestin  grêle. 

Intèsto  agg.  e  pp.  entrelacé  ||  tissu  (V.  In- 
tessere). 

Intìba  V.  Indivia. 
Inticchìre  V.  Imbozzacchire. 
Intiepidàre  V.  Intiepidire. 
Intiepidire  va.  attiédir  -  vn.  (anche  fig.) 
s'attiédir,  tiédir. 

Intieramènte  avv.  entièrement  (V.  Inte- 
ramente). 

Intiero  e  deriv.  V.  Intero  e  deriv. 

Intignare  e  deriv.  V.  Intarlare  e  deriv. 

Intignatura  sf.  piqûre  des  teignes. 

Intignere  va.  (p.  tuffar  leggermente  chec- 
chessia in  cosa  liquida)  tremper;  mouiller 
Il  (/*{/•>  V'  interessare,  far  partecipe)  rendre 
complice,  faire  que  quelqu'un  trempe  dans 
(un  crime,  une  conspiration,  etc.) 

Intignosire  m.  donner  la  teigne  a...,  rendre 
teigneux. 

Intimamente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
intimement. 

Intimare  va.  (p.  significare,  far  sapere  con 
autorità)  intimer,  faire  savoir,  signifier  || 
[t.  di  proced.)  intimer  (avec  autorité)  - 
intimare  di  pagare,  sommer  de  payer 
-  intimare  la  resa  ad  una  fortezza, 
sommer  une  place  de  se  rendre  -  inti- 
mare ad  uno  di  fare  una  cosa,  sommer 
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quelqu'un  de  faire,  etc.  -  intimare  ia 

guerra,  déclarer  la  guerre. 
Intimatamènte  avv.  par  intimation. 
Intimato  pp.  intimé;  sommé  (V.  Intimare) 

-  gli  venne  inlimato  di...,  on  l'a  sommé  de.. 
Infamatore  sm.  celui  qui  intime,  sommateur. 
Intimazione  sf.  (p.  il  far  sapere,  il  far  inten 

dere  con  autorità)  intimation;  sommation 

-  le  tre  intimazioni  della  forza  pubblica, 
les  trois  sommations  de  la  force  armée  || 
(t.  di  proced.)  intimation,  sommation. 

Intimida tòre  sm.  intimidateur. 

Intimidazione  sf.  intimidation. 

Intimidire  va.  intimider,  faire  peur  à...  - 
vn.  e  vnp.  s'intimider,  prendre  peur;  de- 
venir timide,  devenir  craintif. 

Intimidito  agg.  intimidé. 

Intimido  agg.  (voce  poco  usata)  coura- 
geux; hardi;  intrépide;  vaillant. 

ìntimo  agg.  (p.  interno)  intime,  interne, 
intérieur  ||  (p.  famigliare,  intrinseco)  in- 
time, familier  -  amico  intimo,  ami  intime  - 
sm.  (p.  l'interno  dell'animo,  del  corpo,  ecc.) 
l'intérieur;  l'intime  (ce  qu'il  y  a  de  plus 
profond  dans  une  chose)  ||  (p.  amico  in- 
timo) intime,  ami,  ami  intime. 

Intimo  sm.  (p.  Intimazione,  è  voce  ripresa) 
intimation  /.  (V.  Intimazione). 

Intimorimento  sm.  intimidation  f. 

Intimorire  va.  intimider,  faire  peur  à...; 
épouvanter;  alarmer  -  vn.  e  vnp.  s'inti- 
mider, prendre  peur,  s'effrayer,  s'épou- 
vanter; s'alarmer. 

Intingere  V.  Intignere. 

Intingolo  sm.  (t.  di  eue.)  ragoût;  sauce  /.; 
saupiquet. 

Intinto  agg.  e  pp.  trempé  ;  mouillé  -  fra- 
dicio intinto,  trempé  comme  une  soupe, 
mouillé  comme  un  canard  ||  (fig.,  p.  com- 
plice, partecipe)  complice,  trempé  (V.  Inti- 
gnere)- sm.  (p.  parte  umida  delle  vivande) 
sauce  f.;  jus;  bouillon  (secondo  il  senso). 

Intintùra  sf.  trempage  m. ,  l'action  de 
tremper. 

Intirannire  vn.  e  vnp.  devenir  tyran. 

Intirizzamènto,  Intirizziménto  sm.  en- 
gourdissement; roideur  f.  (pron,  redeur); 
transissemenl  de  froid  (V.  Intirizzire). 

Intirizzare ,  Intirizzire  va.  (p.  far  per- 
dere il  potersi  piegare)  raidir,  rokììr  (pron. 
redìr), rendre  roide  (pron.vèû');  engourdir: 
il  freddo  intirizzisce  le  membra,  le  froid 
engourdit  les  membres  -  vn.  (p.  perdere 
il  potersi  piegare)  roidir,  devenir  roide; 
s'engourdir,  devenir  engourdi  (par  le  froid) 
Il  (p.  patire  freddo  eccessivo)  transir  de 
froid  [|  (fig.,  p.  rizzarsi  o  stare  intero  sulla 
persona)  se  tenir  roide  ovv.  droit. 

Intirizzato,  Intirizzito  agg.  (p.  inabile  al 
piegarsi)  roide  (pr.  rèd');  enaourdi:  —  dal 
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freddo,  engourdi  par  le  froid  ||  (p.  che  ha 
perduto  l'uso  delle  membra  per  soverchio 
freddo,  per  gelo)  transi  de  froid,  gelé  H 
(fìg)  raide,  roide;  (e  p.  superbo,  orgo- 
glioso) fier,  orgueilleux  (V.  Intirizzare). 

Intirizzire  e  deriv.  V.  Intirizzare  e  deriv. 

Intirizzo  V.  Intirizzamene. 

Intisicàre  V.  Intisichire. 

Intisichire  va.  (p.  far  diventar  tisico)  rendre 
poitrinaire  ||  (p.  far  diventare  magrissiino) 
faire  devenir  clique  ;  faire  maigrir;  faire 
sécher  sur  pied  -  vn.  e  vr.  (p.  divenire 
tisico)  tomber  en  phlhisie;  devenir  poitri- 
naire H  (fìg.,  p.  smagrire;  consumarsi;  este- 
nuarsi) maigrir,  sécher  sur  pied;  dépérir; 
se  consumer;  s'user  -  far  intisichire  (fìg. 
e  fam.)  faire  désespérer,  faire  faire  du 
mauvais  sang  à... 

Intitolamènto  sm.  titre;  inlitulation  f., 
l'action  de  donner  un  titre. 

Intitolare  vn.  (p.  dare  il  titolo  ad  un 
libro,  ecc.)  intituler,  donner  un  titre  ù...  || 
(p.  attribuire,  ascrivere)  attribuer  ||  (p.  de- 
dicare) dédier  ||  (p.  dare  un  titolo  d'onore 
a...)  titrer  -  vnp.  s'intituler. 

Intitolato  pp.  intitulé;  qui  a  pour  titre; 
qui  porte  le  titre;  portant  le  titre  de... 

Intitolatòrio  agg.  qui  appartient  à  l'inti- 
tulation. 

Intitolazióne  sf.  (p.  lo  intitolare)  intitu- 
lation  (l'action  de  donner  un  titre  à  un  ou- 
vrage) H  (p.  inscrizione)  inscription  ||  (p.  ti- 
tolo di  un  libro)  intitulé  m.,  titre  m.  \\ 

Jp.  dedica)  dédicace. 

ìnto  V.  Dentro,  In. 

Intoccàbile  V.  Intangibile. 

Intolleràbile  agg.  (p.  da  non  tollerarsi) 
intolérable,  qu'on  ne  peut  tolérer  ||  (p.  in- 
comportabile, insoffribile)  intolérable,  in- 
supportable H  (p.  Intollerante  V.) 

Intollerabilità  sf.  intolérabililé. 

Intollerabilmente  avv.  intolérablement, 
d'une  manière  intolérable;  insupportable- 
ment  (V.  Intollerabile). 

Intolleràndo  agg.  intolérable,  qu'on  ne 
peut  tolérer  (V.  Intollerabile). 

Intollerante  agg.  intolérant. 

Intollcrantisnio  sm.  inlolérantisme. 

Intolleranza  sf.  (p.  insofferenza)  intolé- 
rance -  —  religiosa,  intolérance  religieuse 
Il  (in  ling.  med.)  intolérance  ||  (p.  impa- 
zienza) impatience. 

Intombare  va.  ensevelir. 

Intonacàre  va.  (p.  dar  l'ultima  coperta  a 
muri,  con  calcina  e  simili)  crépir;  enduire 
(de  plâtre,  de  mortier,  etc.)  ||  (per  simiL, 
p.  imbellettare)  farder. 

Intonacato  agg.  crépi;  enduit  (de  plâtre, de 
mortier,  etc.)  -  sm.  crépi  (enduit  de  muraille 
en  mortier,  etc.) 


ïNT 

Intonacatura  V.  Intonicatura. 

Intònaco  sm.  (p.  coperta  liscia  e  pulita 
che  si  fa  al  muro  colla  calcina)  crépi  (enduit 
en  mortier,  en  plâtre);  crépissure  f.  (ré- 
sultat de  l'action  de  crépir)  -  dare  l'into- 
naco a  un  muro,  crépir  H  (p.  specie 
d'involucro  di  certi  corpi)  croûte  f.  \\  (fìg,, 
p.  belletto)  fard. 

Intonàre  va.  (p.  dare  principio  al  canto, 
e  nella  maggior  parte  delle  sue  accez.) 
entonner  ||  (sempl.  p.  cantare)  chanter  || 
(p.  mettere  in  musica)  mettre  en  musique 
Il  (p.  rintronare)  retentir  ||  (p.  domandare 
alla  lontana)  faire  sentir  qu'on  voudrait 
quelque  chose  -  intonarla  troppo  alta 
(metaf.,  p.  mettersi  in  posto  o  grado  nel 
quale  uno  non  possa  mantenersi),  le  porter 
trop  haut;  le  prendre  sur  un  ton  trop  haut. 

Intonatóre  sm.  (p.  chi  inluona)  celui  qui 
entonne  ||  (p.  chi  canta)  celui  qui  chante. 

Intonatùra,  Intonazióne  sf.  intonation, 
l'action  d'entonner  ||  (t.  di  mus.)  intonation; 
(p.  tono)  ton. 

Intonchiàre  vn.  être  attaqué  par  les  cha- 
rançons, être  rongé  des  charançons. 

Intonchiato  agg.  e  pp.  charanconné,  attaqué 
par  les  charançons. 

Intonicàre  e  deriv.  V.  Intonacare  e  deriv. 

Intonicatura  5/.  (p.  l'alto  dell'intonacare) 
crépissage  m.,  crépissement  m.  (l'action  de 
crépir)  ||  (p.  l'effetto  dell'intonicare,  e  p.  l'in- 
tonaco) crépissure  (résultat  de  l'action  de 
crépir);  crépi  m.;  croûte  (V.  Intonaco). 

Intònso  agg.  non  tondu,  qui  n'a  pas  les 
cheveux  coupés  -  libro  intonso  (t.  de'lib.) 
livre  non  rogné,  dont  la  marge  est  entière. 

Intontire  va.  abasourdir  -  vn.  devenir 
stupide. 

Intopaziàre  va.  donner  la  couleur  de  la 
topaze  -  vnp.  prendre  la  couleur  de  la  to- 
paze, imiter  la  topaze. 

Intoppa  V.  Intoppo. 

Intoppainènto  sm.  (p.  colpo  dato  urtando) 
choc,  heurt  (pron.  eur),  coup  donné  en 
heurtant;  (e  p.  incontro)  rencontre  f.  || 
(p.  ostacolo,  anche  fìg.)  obstacle;  em- 
barras; empêchement. 

Intoppare  va.  (p.  abbattersi,  incontrarsi 
in...)  rencontrer  -  vn.  e  vnp.  heurter 
contre;  se  rencontrer. 

Intoppicàre  V.  Intoppare. 

Intòppo  sm.  (p.  ostacolo,  impedimento) 
obstacle;  empêchement;  difficulté  f.  ;  en- 
traves f.pl.  (ce  qui  retient,  qui  empêche) 
Il  (p.  lo  intoppare,  lo  abbattersi  in...) 
rencontre  f. 

Intoràre  vìi.  se  mettre  en  colère,  se  mettre 
en  fureur. 

Intoràto  agg.  furieux,  emporté  de  colore. 
Intorbàre  l'a.  troubler  'V.  Intorbidare). 
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Intorbidamento  sm.  l'action  f.  de  troubler 
ovv.  de  se  troubler;  trouble. 

Intorbidare  va.  (pari,  di  liquidi)  troubler, 
rendre  trouble  ||  (fig.)  troubler  (la  tête, 
les  idées,  etc.)  ||  (p.  recare  disturba  a...) 
troubler,  déranger  -  vnp.  se  troubler,  de- 
venir trouble  ||  (p.  offuscarsi)  se  troubler, 
s'offusquer. 

Intorbidatele  sm.  celui  qui  trouble;  per- 
turbateur. 

Intorbida/iòne  V.  Intorbidamento. 

Intorbidire  m.  e  vnp. {p.  divenire  torbido) 
se  troubler,  devenir  trouble  ||  {p.  offuscarsi; 
oscurarsi)  se  troubler,  s'offusquer;  s'ob- 
scurcir -  va.  troubler,  rendre  trouble. 

Trito  rire  V.  Intorare. 

Intormentiménto  sm.  engourdissement; 
(spec.  p.  torpore)  torpeur  f. 

Intormentire  va.  engourdir  -  vn.  e  vnp. 
(p.  perdere  il  senso  delle  membra)  s'en- 
gourdir H  (fig.,  p.  divenire  stupido)  de- 
venir stupide. 

Infornare  V.  Intorneare. 
Intorneare,  Intorniare  va.  entourer,  en- 
vironner. 

Intorniainènto  sm.  environnement,  l'ac- 
tion f.  d'environner. 

Intorniare  V.  Intorneare. 

Intórno  prep.  autour:  intorno  alla  città, 
autour  de  la  ville;  alentour,  à  l'entour: 
tutti  intorno  a  lui.  tous  à  l'entour  de  hi 
H  (p.  circa,  presso  a  poco)  à  peu  près, 
environ  :  stette  intorno  a  due  ore,  il  resta 
environ  deux  heures  -  all'intorno,  tutto 
all'intorno,  intorno  intorno  (loc.prep.) 
tout  autour  -  avv.  autour;  alentour,  à 
l'entour:  la  campagna  intorno  era...,  la 
campagne  autour  était...  -  d'ogni  intorno, 
tout  autour,  de  tous  côtés  ||  (p.  circolar- 
mente, in  giro)  autour,  circulairement  || 
(usato  al  pl.  corne  sost.  m.):  gli  intorni 
(p.  i  luoghi  circostanti),  les  environs  pl.:  gli 
intorni  di  Roma,  les  environs  de  Rome. 

Intorpidire  va.  engourdir  -  vn.  s'engourdir 
H  (p.  impigrire)  devenir  paresseux  ||  (p.  di- 
venire stupido)  devenir  stupide. 

Intorpidito  agg.  (p.  come  addormentato) 
engourdi  ||  (p.  istupidito)  stupide. 

Intorriàre  va.  fortifier;  munir  de  tours; 
ceindre  de  tours. 

Intorticciàre  va.  entortiller,  tortiller. 

Intorticciàto,  Intòrto  pp.  ed  agg.  (p.  at- 
torcigliato) entortillé,  tortillé  ||  (p.  torto, 
piegato;  ritorto)  tortu;  retors. 

Intorzolàre  va.  rendre  rude  ovv.  âpre 
ovv.  dur. 

Intoscanire  va.  traduire  en  toscan  -  vn. 

e  vnp.  affecter  les  façons  des  Toscans; 

devenir  toscan. 
Intossicare  va.  empoisonner. 


Intostire  vn.  (p.  indurire)  s'endurcir, 
venir  dur. 

Intozzàre  vn.  (p.  divenire  tozzo)  devenir 
court  et  gros;  devenir  courtaud  ||  (fig., 
p.  imbronciare)  se  fâcher. 

Intra,  lu  tra  prep.  entre;  parmi  (V.  Fra 
ed  Infra)  -  —  due  (coi  verbi  Stare,  Essere), 
entre  deux,  en  suspens,  incertain,  irrésolu 

-  —  due  (usato  come  sost.,  p.  dubbio,  in- 
certezza), doute,  incertitude  f. 

Intrabescarsi  vnp.iv.  bassa)  s'amouracher. 

Intrabiccolamènto  sm.  l'action  de  monter 
sur  une  chose  peu  solide  ||  (popoL,  p.  mac- 
china stravagante)  machine/".;  échafaudage. 

Intrabiccolàre  vn.  e  vnp.  (v.  poco  in  uso) 
monter  sur  quelque  chose  avec  danger  de 
tomber  ovv.  sur  quelque  chose  qui  puisse 
faire  casser  le  cou. 

Intracciglio  sm.  entre-sourcils  (pr.  sursl: 
l'espace  qui  est  entre  les  sourcils). 

Intrachiùdere  va.  (p.  chiudere  in  mezzo  ; 
racchiudere  intorno)  fermer  tout  à  l'entour; 
boucher  toutes  les  issues,  fermer  tous  les 
passages  ||  (p.  vietare;  impedire)  défendre; 
empêcher. 

Intracidere  V.  Intercidere. 

Intradètto  V.  Interdetto. 

Intradimenticàre  vn.  (p.  dimenticare  in- 
tieramente) oublier  entièrement. 

Intradire  V.  Interdire. 

Intraducibile  agg.  intraduisible. 

Intradùe  V.  Intra. 

Intrafattafine  avv.  (p.  affatto  affatto)  tout 
à  fait  II  (p.  subitamente)  aussitôt. 

Intrafàtto  avv.  (p.  intieramente)  tout  à  fait, 
entièrement  ||  (p.  subito,  subitamente)  aus- 
sitôt, sur-le-champ. 

Intrafinefàtta  V.  Intrafattafine. 

Intraguardàre  va.  (p.  guardare,  custodire 
attorno;  difendere)  garder;  défendre  ovv. 
préserver  tout  autour,  de  tous  côtés. 

Intralasciamènto  sm.  interruption  f.  ;  in- 
termission f.  ;  relâche  (V.  Intralasciare). 

Intralasciare  va.  {p.  interrompere,  sospen- 
dere) interrompre;  discontinuer;  suspendre 
Il  (p.  tralasciare,  omettere)  omettre. 

Intralciaménto  sm.  embrouillement;  em- 
barras; (partie,  p.  ostacolo)  obstacle. 

Intralciare  va.  embrouiller;  embarrasser: 

-  una  quistione,  embrouiller  une  question 

-  in:  nei  movimenti,  gêner  dans  les  mouve- 
ments -  vnp.  s'embrouiller;  s'embarrasser. 

Intralciatamènte  avv.  confusément. 

Intralciatila  sf.  (p.  Intralciamento  V.) 
Il  (p.  la  cosa  intralciata)  confusion,  em- 
brouillement m. 

Intràmbo,  Intramendùe  pron.  tous  les 
deux,  l'un  et  l'autre. 
Intramènto  sm  entrée  f. 
Intrainèssa  sf.  entremise,  interposition. 
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Intramesso  5m.  (t.  di  eue.)  enlremeis  pl. 

Intramèttere  va.  (p.  interporre)  interposer 
Il  (p.  Interrompere  V.)  -  vr.  e  vnp.  (p.  entrar 
di  mezzo,  ingerirsi)  s'entremettre;  s'inter- 
poser; s'entremêler;  se  mêler  de  quelque 
chose  II  (p.  Rimettersi,  Sottomettersi  V.) 

Intramezzamènto  sm.  interposition  f.  ; 
entremise  f. 

Intramezzare  va.  (p.  interporre;  fram- 
mischiare) interposer  ;  entremêler  ||  (p.  met- 
tere fra  due)  mettre  ovv.  placer  entre  deux. 

Intramezzo  sm.  entre-deux. 

Intramischiànza  sf.  mélange  m.,  mixtion. 

Intramisehiàre  va.  entremêler,  mêler  en- 
semble. 

Intramissiòne  sf.  interposition. 
Intrammezzàre  e  deriv.  V.  Intramezzare 
e  derivali. 

Intrampalàre  ,  Intrampolare  0».  bron- 
cher, trébucher. 

Intransgredìbile  agg.  que  l'on  ne  peut 
transgresser;  inviolate. 

Intransigènte  agg.  e  sm.  (neol.  del  ling. 
polit.)  intransigeant. 

Intransigènza  sf.  (neol.  del  ling.  polit.) 
intransigeance. 

Intransitivamente  avv.  (t.  di  gram.)  in- 
transitivement. 

Intransitivo  agg.  (t.  di  gram.)  intransitif 

-  verbo  intransitivo,  verbe  intransitif. 
Intransìto  agg.  qui  n'a  jamais  été  traversé. 
Intrapòrre,  Intrappòrre  va.  interposer 

-  vr.  e  vnp.  s'entremettre;  s'interposer 
(V.  Intramèttere). 

Intraprendènte  agg.  (voce  deWuso)  en- 
treprenant (V.  Intp aprendere  nell'ultima 
accezione). 

Intraprèndere  va.  (p.  sorprendere;  inter- 
cettare) surprendre;  intercepter  ||  (p.  com- 
prendere, prender  entro)  comprendre  || 
(p.  pigliare  a  fare,  è  voce  ripresa;  dirai 
meglio:  Imprendere,  Incominciare,  Pigliare 
a  fare)  entreprendre. 

Intraprendimèìito  sm.  entreprise  f. 

Intraprenditòre,  Intraprensòre  sm.  en- 
trepreneur H  (p.  chi  imprende  a  fare  la- 
vori, ecc.,  è  frances.;  dirai:  Imprenditore, 
Accollatario,  Appaltatore)  entrepreneur  (de 
travaux,  de  fournitures,  etc.) 

Intraprensòre  V.  Intraprenditore. 

Intraprèsa  sf.  {in  tulle  le  sue  accez.) 
entreprise  {ma  p.  Impresa,  Opera  da  ese- 
guire, è  frances.;  preferirai  queste  voci). 

Intràre  vn.  entrer  (V.  Entrare)  ||  (usato 
come  sost.,  p.  l'entrare,  e  p.  ingresso)  en- 
trée f.  H  (p.  primo  aspetto;  portamento 
d'una  persona)  l'abord,  l'air;  le  maintien 
(d'une  personne). 

Intraròmpere  V.  Interrompere. 

Intrasegàre  V.  Intersecare  0  Penetrare 


Intrasègna  V.  Insegna,  Impresa  0,  secondo 
il  senso:  Segno,  Impronta  0  Indizio. 

In  trasgreditale  V.  Intransgredibile. 

Intrasmutàbiîe  agg.  immuable. 

Intràta  sf.  (p.  ingresso)  entrée  ||  (p.  ren- 
dita) rente  (V.  Entrata). 

Intratagliàre  va.  (p.  tagliare  per  entro) 
couperdedans  ||  (p.  intersecare)  entrecouper. 

Intratèssere  va.  entrelacer;  entremêler. 

Intrattàbile  agg.  (p.  non  trattabile;  diffi- 
cile a  condurre,  pari,  di  persona)  intrai- 
table; rude;  farouche  ||  (detto  di  cosa,  di 
materia,  p.  difficile  a  maneggiare,  a  lavo- 
rare) rude,  dur. 

Intrattabilità  sf.  (p.  l'essere  intrattabile, 
pari,  di  persona)  rudesse,  qualité  de  celui 
qui  est  rude,  intraitable  ||  (p.  durezza,  dif- 
ficoltà a  lavorarsi,  a  maneggiarsi,  pari,  di 
cosa,  di  materia)  rudesse,  dureté. 

Intrattànto  avv.  en  attendant. 

Intrattenére  va.  (p.  tenere  a  bada)  en- 
tretenir, amuser;  entretenir  (d'espérances, 
de  belles  promesses,  etc.)  ||  (p.  mantenere 
a  proprie  spese,  e  p.  conservare)  entretenir 
-  ^:  alcuno  (p.  fermarlo  a  servizio),  ar- 
rêter quelqu'un  ù  ses  gages  ovv.  à  son  ser- 
vice -  vnp.  (p.  passare  il  tempo  ragionando) 
s'entretenir  ;  converser  ||  (p.  fare  d'una  cosa 
suo  trattenimento;  perdere  il  tempo  in..,; 
stare  a  bada)  s'amuser;  lanterner,  perdre 
du  temps  ||  (p.  mantenersi,  farsi  le  spese) 
s'entretenir. 

Intrattenimento  sm.  (p.  lo  intrattenersi 
conversando)  entretien  ||  (p.  il  mantenere, 
conservare,  ecc.)  entretien  ||  (p.  ritardo,  e 
p.  passatempo)  retardement;  passe-temps, 
ce  qui  amuse,  qui  fait  perdre  du  temps. 

Intrattenitóre  sm.  entreteneur. 

Intravagliàre  V.Travagliare,  Affaticare. 

Intravedere  va.  entrevoir. 

Intravenìre  V.  Intervenire  e  Accadere. 

In  traversamelo  sm.  (p.  allo  di  intraver- 
sare) croisement  ||  (p.  stato  di  ciò  che  è 
intraversato)  enlre-croisement. 

Intraversare  va.  (p.  mettere  a  traverso) 
croiser;  mettre  à  travers;  (e  p.  sbarrare) 
barrer  ||  (p.  impedire)  traverser,  empêcher, 
susciter  des  obstacles,  des  embarras  à...  || 
(p.  arare  i  campi  a  traverso  del  lavoro  già 
fatto)  labourer  en  travers,  biner  -  vn.  (fig., 
p.  uscire  dalla  retta  via)  se  fourvoyer, 
s'égarer  -  vnp.  (p.  opporsi)  s'opposer. 

Intraversàto  agg.  e  pp.  (p.  messo  a  tra- 
verso) mis  en  travers;  (e  p.  che  è  attra- 
versato da...)  croisé  ||  (p.  impedito)  em- 
pêché, traversé,  embarrassé. 

In tra ver satura  sf.  (p.  incrociatura)  croise- 
ment m  Il  p.  ostacolo)  traverse,  obstacle  m. 

Intrayestìre  V.  Travestire. 

ïntraviluppàre  V.  Avviluppare. 
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IntraTTenìre  V.  Intervenire  e  Accadere. 

Intreàrsi  vnp.  (p.  divenire  o  farsi  tre)  de- 
venir trois  li  (p.  unirsi  in  tre)  s'unir  en  trois. 

Intrecci  àbile  agg.  qu'on  peut  tresser  ovv. 
entrelacer  (V.  Intrecciare). 

In  trecciameli  to  sm.(p.  lo  intrecciare)  entre- 
lacement, action  /'.d'entrelacer  ||  (p. cordoni 
intrecciati)  entrelacs  (pron.  anlr'là:  cordons 
entrelacés  pour  faire  quelques  nœuds)  \\{t.di 
disegn.,  d'archit.  e  di  callig.)  entrelacs. 

Intrecciare  va.  {nella  sua  accez.  comune) 
entrelacer  ;  tresser  (arranger  en  tresse)  - 
vnp.  s'entrelacer  ||  (sotto  forma  di  vn., 
p.  tessere  un  intrigo  in...)  intriguer. 

Intrecciatamènte  avv.  d'une  manière  en- 
trelacée; en  manière  de  tresses;  avec  des 
entrelacements. 

Intrecciatolo  sm.  (p.  sorta  d'ornamento 
di  testa  per  le  donne)  ornement  de  tête 
(pour  les  femmes);  ornement  mêlé  aux 
tresses  ||  (t.  di  mar.)  épissoir. 

Intrecciatoli  sm.  tresseur. 

Intrecciatura  sf.  (p.  cosa  intrecciata;  e 
p.  treccia)  entrelacement  m.  ;  tresse  ||  (nel 
ling.  anal,  p.  rete,  pari  di  vasi  san- 
guigni, ecc.)  réseau  m.  ||  (t.  di  disegn.,  di 
archit.  e  di  calligr.)  entrelacs  (pr.  antr'là  ; 
V.  Intrecciamene). 

Intreccio  sm.  (p.  collegamento  di  più  cose 
insieme)  entrelacement  ||  (t.  d'archit.,  di 
disegn.,  di  callig.)  entrelacs  (pron.  antr'là) 
Il  (pari,  di  commedia,  ecc.,  p.  accidenti 
che  complicano  l'azione  drammatica)  in- 
trigue /'.  (accidents  qui  forment  le  nœud 
d'une  pièce  dramalique)  ||  (fig.,  p.  viluppo) 
embrouillement  ||  (nel  ling.  anat.)  réseau 
(V.  Intrecciatura). 

Intrefolàrsi  vnp.se  confondre,s'embrouiller 

Intrefolàta  5/.  intrigue;  brouillamini  m. 

Intregnàre  va.  (t.  di  mar.)  congréer. 

Intregnatùra  sf.  (t.  di  mar.)  congréage  m. 

Intregnàre  vn.  faire  trêve. 

Intrementire  V.  Intimidire  e  Tremare 
(secondo  il  senso). 

Intremìre  vn.  frissonner,trembler  (de  peur), 
être  saisi  de  frayeur. 

Intremìto  agg  frissonnant,  tremblant  (de 
peur). 

Intrepidamente  avv.  intrépidement. 

Intrepidézza,  Intrepidità  sf.  intrépidité, 
fermeté  (dans  les  périls:  pron.  perigl, 
suono  mouille). 

Intrepidità  V.  Intrepidezza. 

Intrèpido  agg.  intrépide  ;  courageux  || 
(usato  in  senso  avverb.)  intrépidement. 

Intrescàre  va.  intriguer;  embrouiller,  em- 
barrasser- imp.s'embrouiIIer,s'embarrasser. 

Intricàre  va.  mêler;  embrouiller  (V.  In- 
trigare). 

Intricatamente  avv.  confusément. 


Intricato  agg.  e  pp.  embrouillé. 

Intricaziòne  sf.  intrigue. 

Intrico  e  deriv.  V.  Intrigo  e  derivati. 

Intrìdere  va.  (p.  stemperare,  ridurre  in 
panniccia,  con  acqua  0  altra  cosa  liquida, 
checchessia  e  specialmente  la  farina)  dé- 
tremper, délayer;  pétrir  -  —  il  gesso, 
gâcher  le  plâtre  ||  (p.  imbrattare,  sozzare) 
salir;  souiller  -  vr.  e  vnp.  (p.  imbrattarsi) 
se  salir. 

Intridimènto  sm.  l'action  f.  de  détremper  ; 
délayement;  pétrissage,  pétrissemenl. 

Intrigamènto  sm.  (p.  avviluppamento)  em- 
brouillement, entortillement;  (p.  confusione) 
confusion  f.  \\  (p.  intrigo)  intrigue  f.  \\  (p.  in- 
tralciamento) embarras  ;  tracas,  tracasserie  f. 

Intrigante  agg.  esm  intrigant  (corne  sm. 
V.  anche  Raggiratore,  Impostore). 

Intrig'àre  va.  (p.  avviluppare,  e  p.  imbro- 
gliare, confondere)  embrouiller,  mêler,  con- 
fondre; (p.  intralciare)  embarrasser  -  vn. 
(voce  delVuso  comune,  p.  andare  attorno 
e  darsi  cure  e  brighe)  s'intriguer,  briguer 
-  vnp.  (p.  immischiarsi,  non  richiesto,  nelle 
cose  altrui)  se  mêler;  s'intriguer. 

Intrigatameli  te  avv.  confusément  ;  d'une 
manière  intriguée. 

Intrigàto  agg.  mêlé;  confus,  embrouillé. 

Intrigatòre  sm.  (p.  chi  intriga)  intrigant 
Il  (p.chinon  ha  ordine  negliaffari)  brouillon. 

Intrigo  sm.  (p.  occupazione  più  0  meno 
imbarazzante)  intrigue  f.  ;  embarras  ||  (fig., 
p.  raggiro;  imbroglio)  intrigue  /*.;  em- 
brouillement. 

Intrinsecamente  aw.  intrinsèquement  (V. 
Intrinsicamente). 

Intrìnseco  agg.  (p.  interno  ;  di  dentro)  in- 
trinsèque, intérieur;  qui  est  en  dedans;  (e 
fig.,  p.  proprio,  essenziale  a  qualche  cosa) 
intrinsèque  -  valore  intrinseco,  valeur 
intrinsèque,  valeur  réelle  ||  (p.  famigliare, 
intimo)  familier,  intime:  amico  intrinseco, 
ami  intime  ||  (usato  come  sost.,  p.  amieo 
conlidentissimo)  ami  intime,  confident  || 
(usato  come  sost., p.  l'intimo  del  cuore,  ecc.) 
l'intérieur,  les  pensées  secrètes  ||  (usato 
come  sost.,  p.  l'essenziale)  l'essentiel  -  ab 
intrinseco  (loc.avv.)  intrinsèquement. 

Inlrinsicamènte  avv.  inlrinsèquement , 
d'une  manière  inlrinsèque. 

Intrinsicàre  vn.  e  vnp.  devenir  intime  ami  ; 
se  rendre  familier. 

Intrinsicàto  agg.  intime;  familier. 

Intrinsichézza  sf.  familiarité;  intimité; 
amitié  intime,  liaison  intime;  privauté 
(grande  familiarité). 

Intrìnsico  V.  Intrinseco. 

Intrìso  agg.  (p.  stemprato  0  ridotto  in  pan- 
niccia con  acqua  0  altro  liquido)  délayé; 
pétri  H  (p.  imbrattalo)  souillé  -  sin.  (p.  me- 
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scuglio)  mélange  |]  pâte  /'.,  ce  qu'on  pétrit 
ovv.  ce  qu'on  a  pétri  ||  (p.  mescuglio  di 
calce,  rena,  ecc.)  gâchis  -  mettere  le  mani 
in  ogni  intriso  (fig.)  se  mêler  de  tout, 
fourrer  son  nez  partout. 

Intristàre,  Intristire  vn.  (p.  depravarsi) 
devenir  méchant;  se  dépraver  ||  (p.  im- 
bozzacchire, non  attecchire,  pari,  di  frutti) 
couler,  ne  pas  venir  à  bien;  se  sécher;  (e 
p.  non  crescere,  pari,  di  piante)  s'étioler 

\pron.  étiolé);  ne  pas  profiter. 

ìntro  V.  Entro. 

Intròcque  avv.  en  attendant. 

Introdótto  agg.  e  pp.  introduit  ||  (usato 
come  sost.,  p.  l'introduzione)  introduction  /". 
||  (e  p.  Insinuazione  V.) 

Introducìbile  agg.  qu'on  peut  introduire. 

Introducimènto  sm.  (p.  introduzione)  in- 
troduction f.  ||  (p.  entramento)  entrée  f. 

Introducitòre  sm.  introducteur. 

Introdurre  va.  (p.  condurre  o  mettere 
dentro)  introduire  -  —  a  favellare  (in  un 
dialogo),  introduire  à  parler  ||  (p.  mettere 
in  uso)  introduire,  mettre  en  usage,  faire 
adopter  ||  (p.  dare  cominciamento  a...) 
donner  commencement  à...  -  vnp.  s'intro- 
duire; (popolose  faufiler  (s'insinuer  avec 
adresse;  se  glisser  à  travers). 

Introduttivo  agg.  introductif. 

Introduttore  V.  Introducitòre. 

Introduttòrio  agg.  introductoire,  qui  ap- 
partient à  l'introduction. 

Introduzione  s  f. (nella  generalità  delle  sue 
accez.)  introduction  ||  (p.  prologo,  esordio) 
introduction,  prologue  m.,  exorde  m.  - 
—  d'un  libro,  introduction,  discours  m. 
préliminaire;  prologue  m.;  préface  |]  (p.  in- 
terposizione) interposition  ||  (p.  usanza  in- 
trodotta) introduction  (d'une  coutume); 
usage  m.  H  (t.  di  mus.)  introduction,  ouver- 
ture ||  (nel  ling.  comm.,  p.  importazione) 
importation. 

Introgolare  va.  salir,  souiller  -vr.  se  salir, 
se  souiller. 

Introitàre  va.  (brutto  neol;  dirai:  Ri- 
scuotere, Incassare)  encaisser,  faire  une 
recette  de... 

Introibo  (Fare  Y),  loc.fam.  commencer 
le  discours. 

Intròito  sm.  (p.  entratura)  entrée  /".  ,|  (p.  co- 
minciamento) commencement,  exorde,  in- 
troduction/". ||  (nell'uso,  p.  denaro  riscosso) 
recette  f.  ;  (e  p.  rendita)  revenu  ||  (in  liturg.) 
introït  (pron.  entroit). 

Introméssa  sf.  entremise. 

Intromessiòne  sf.  (p.  lo  introdurre)  intro- 
mission, introduction  ||  (p.  il  mettere  di 
mezzo  persona  ;  e  p.  l'entrare  di  mezzo  per 
aggiustare  una  faccenda)  entremise:  per 
intromissione  di...,  par  l'entremise  de...  i 


Intromésso  agg.  introduit  -  sm.  (p.  tra- 
messo, t.  di  cuc.)  entremets  pi. 

Intromettere  va.  introduire  (V.  Intro- 
durre) -  vnp.  s'entremettre;  se  mêler, 
s'ingérer  (V.  Ingerirsi). 

Intronaménto  sm.étourdissement,  abasour- 
dissement ||  secouement,  ébranlement  (V.  In- 
tronare) ||  (p.  rimbombo)  retentissement. 

Intronare  va.  (p.  offendere  l'udito  con 
soverchio  rumore,  stordire)  étourdir,  aba- 
sourdir H  (p.  intontire)  abalourdir  ||  (p.  scuo- 
tere, smuovere)  secouer,  ébranler  ||  (p.  far 
screpolare,  incrinare)  fendre,  fêler. 

Intronatàggine  sf.  (fig.)  balourdise,  stu- 
pidité. 

Intronato  pp.  ed  agg.  (p.  stordito)  aba- 
sourdi, étourdi  (V.  Intronare)  ||  (fig., 
p.  balordo,  stupido)  stupide,  lourdaud,  hé- 
bété H  (p.  incrinato)  fêlé;  fendu. 

Intronatila  V.  Intronamento. 

Intronfiare  vn.  (p.  imbronciare)  se  cour- 
roucer, se  fâcher  ||  (p.  divenire  tronfio) 
s'enorgueillir  (pr.  s'anorgheuglir);  être  fier. 

Intronizzare  va.  (p.  mettere  sul  trono) 
intrôner  (neol.),  mettre  sur  le  trône;  (nel 
ling.  eccles.,  p.  insediare  un  vescovo)  in- 
troniser ||  (fig.,p.dare  il  posto  sovrano  a...) 
introniser,  donner  la  place  souveraine  à... 

Intronizzatùra  sf.  (voce  scherz.)  réserve 
ridicule. 

Intronizzazióne  sf.  intronisation. 

Introspètto  sm.  introspection  f. 

Introvàbile  agg.  introuvable. 

Introversióne  sf.  réduction  dans  l'intérieur. 

Introvèrso  pp.  réduit  dans  l'intérieur. 

Introvèrtere  va.  tourner  vers  l'intérieur; 
réduire  dans  l'intérieur. 

Intrudere  va.  introduire,  fourrer,  pousser 
dedans;  intrure  (introduire  sans  droit  et 
sans  titre)  -  vnp.  s'introduire,  se  fourrer, 
s'intrure  (s'introduire  sans  droit  ni  titre)  ; 
(partie,  p.  intromettersi  in...)  s'ingérer. 

Intruglia  sm.  tripoteur  (V.  Intruglione). 

Intrugliare  va.  brouiller,  mélanger  mal- 
proprement; tripoter  -  vr.  se  salir. 

Intruglio  sm.  (p.  strana  mescolanza  di  cose 
diverse)  tripotage  ||  (p.  vivanda  mal  prepa- 
rata) gargotage,  ratatouille/".  ||  (fig.,  p.  rag- 
giro, imbroglio)  intrigue  /".,  tripot,  tripo- 
tage; (popol.)  truc  H  (p.  imbratto)  gâchis. 

Intruglióne  sm.(p.chi  fa  intrugli)  tripolier, 
tripoteur  ;  (popol.,  p.  imbroglione)  truqueur. 

Intruonàre  e  deriv.  V.  Intronare  e  deriv. 

Intruppàrsi  vnp.(p.  farsi  soldato)  s'enrôler, 
se  faire  soldat  ||  (p.  mettersi  fra  gente,  in  com- 
pagnia) se  joindre  à  la  compagnie;  se  mettre 
de  la  bande  (fam.)  ||  (p.  ficcarsi  senza  essere 
cercato)  se  fourrer  (où  l'on  n'a  que  faire). 

Intrusióne  sf.  (p.  l'intrudere)  introduction 
||  (nel  ling.  eccles.  e  scientif.)  intrusion. 
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Intruso  agg.esm.  (in  tutte  le  accez.)  inlrus. 
Intuàrsi  vnp.  entrer  en  toi,  se  faire  un 
avec  toi. 

Intuente  agg.  (t.  di  filos.)  intuitif. 
Intufàre  vn.  prendre  le  goût  ovv.  l'odeur 
du  tuf. 

Intuffàre  V.  Tuffare. 
Intugliare  va.  {t.  di  mar.)  unir  les  bouts 
de  deux  cordes. 

Intuire  va.  (in  ling.  teol.  e  filos.)  com- 
prendre ovv.  concevoir  par  intuition. 

Intuitivamente  avv.  (in  teol.  e  filos.) 
intuilivemenl. 

Intuitivo  agg.  (in  teol.  e  in  filos.)  intuitif. 

Intùito  sm.  (nel  ling.  teol.  e  plos.)  intui- 
tion f.  H  (p.  riguardo,  occhiala)  vue  [., 
regard,  coup  d'ceil  ||  (p.  intenzione;  voglia; 
disegno)  intention  f.\  envie  /".;  dessein. 

Intuito  agg.  e  pp.  compris  ovv.  conçu  par 
intuition. 

Intuizióne  sf.  (t.  di  teol.  e  di  filos.)  intui- 
tion Il  (p.  occhiata,  riguardo,V.  Intuito  sm.) 

Intumescènza  sf.  (t.  di  med.  e  di  fisiol.) 
intumescence  (augmentation  de  volume  d'un 
tissu,  etc.)  H  (p.  enfiagione,  t.  di  med.)  tu- 
méfaction. 

Intumidire  vn.  e  vnp.  se  tuméfier. 

Intumidito  agg.  e  pp.  tuméfié. 

Intumorire  vn.  enfler  ù  cause  d'une  tumeur. 

Intuonàre  e  deriv.  V.  Intonare  e  derivati. 

Inturgidire  vn.  devenir  turgescent,  gonfler, 
s'enfler,  se  tuméfier. 

Intuzzàre  V.  Rintuzzare. 

Inubbidiènte  agg.  désobéissant. 

Inubbidiènza  sf.  désobéissance. 

Inubbriacàre  va.  enivrer  (pron.  an-nivré). 

Inudito  agg.  inouï  (V.  Inaudito). 

Inugellire  V.  Ingrullire. 

Inuggiolire  V.  Inuzzolire. 

Inùgnere  V.  Ugnere. 

Inusuale  e  deriv.  V.  Ineguale  e  deriv. 

Inulto  agg.  (p.  non  vendicato)  qui  n'est  pas 
vengé,  non  vengé;  (e  p.  impunito)  impuni. 

Inumanamente  avv.  inhumainement;  cruel- 
lement; barbarement. 

Inumanità  sf.  inhumanité;  cruauté;  bar- 
barie; dureté. 

Inumano  agg.  inhumain;  cruel  ;  barbare; 
sans  pitié. 

Inumare  va.  inhumer,  enterrer. 

Inumazióne  sf.  inhumation,  enterrement  m. 

Inumidire  va.  humecter,  mouiller  -  vr. 
e  vnj).  s'humecter,  se  mouiller. 

Innmiliàre  V.  Umiliare. 

Inundaziòne  V.  Inondazione. 

Infingere  V.  Ugnere. 

Inunità  V.  Discordia,  Dissapore. 

Inurbanamente  avv.  grossièrement,  im- 
poliment, incivilement,  malhonnêtement; 
rustiquemeiiL, 
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Inurbanità  sf.  grossièreté,  impolitesse,  In- 
civilité, malhonnêteté;  rusticité. 

Inurbàno  agg.  grossier,  impoli,  incivil, 
malhonnête;  rustique. 

Inurbarsi  vnp.  entrer  dans  la  ville. 

Inusàto  agg.  inusité  (V.  Inusitato). 

Inusitatamente  avv.  d'une  manière  inu- 
sitée; contre  la  coutume,  contre  l'usage; 
extraordinairement  (V.  Inusitato). 

Inusitato,  Inusàto  agg.  (p.  che  è  fuori 
d'uso)  inusité;  (p.  insolito;  straordinario) 
insolite;  extraordinaire. 

Inùsto  agg.  (p.  abbruciato)  brûlé  ||  (p.  im- 
presso dal  fuoco)  havi. 

Inùtile  agg.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
inutile  H  (p.  Incapace  V.) 

Inutilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  inutilité. 

Inutilmente  avv.  inutilement. 

Inuzzolire  va.  donner  envie  à...  (V.  1n- 
nuzzolire). 

Invacchimènto  sm.  flacherie  f.,  morts-flats 

(maladie  des  vers  à  soie). 
Invacchire  vn.  (pari,  dei  bachi  da  seta) 

être  atteint  de  flacherie  (V.  Invacchimènto). 
Invadènte  agg.  envahissant. 
Invàdere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

envahir  ||  (fig.,  p.  usurpare  i  diritti  altrui) 

empiéter  sur...,  usurper. 
Invagàrsi  V.  Invaghirsi. 
lu  rannicchiarsi  vnp.  devenir  un  peu  a- 

moureux. 

Invaghiménto  sm.  l'action  f.  de  se  rendre 
amoureux,  de  s'éprendre;  amour;  passion/". 

Invaghire  va.  (p.  far  divenire  vago,  vo- 
glioso) donner  envie  à...  H  (p.  inspirare  amore 
a...)  éprendre,  rendre  amoureux;  passionner 
-  vn.  e  vnp.  s'éprendre  ;  devenir  amoureux  ; 
se  passionner. 

Invaghito  agg. épris, amoureux;  passionné. 

Invaginazione  sf.  (t.  chir.)  invagination. 

Invaiare  vn.  devenir  noirâtre. 

Invaiolàre  vn.  rougir  (en  parlant  du  raisin). 

Invalere  vn.  (p.  prendere  piede  ;  prendere 
voga)  prendre  pied;  entrer  en  usage  || 
(p.  avere  validità)  avoir  force  ovv.  validité. 

Invalidamènte  avv.(p.m  modo  non  valido) 
invalidement;  (e  p.  debolmente)  faiblement. 

Invalidaménto  sm.  (t.  di  giur.)  invalida- 
tion /".,  infirmation  f. 

Invalidàre  va.  (t.  di  giur.)  invalider,  in- 
firmer, rendre  nul. 

Invalidazióne  sf.  (t.  di  giur.)  invalidation. 

Invalidità  sf.  (p.  difetto  di  validità)  inva- 
lidité, manque  m.  de  validité  ||  (p.  debo- 
lezza) faiblesse;  infirmité. 

Invàlido  agg.  (t.  leg.)  invalide  ||  (p.  che 
non  vale)  non  valable  ||  (p.  debole)  inva- 
lide; faible,  infirme  ||  (nel  ling.  mil.,  usato 
anche  corne  sost.)  invalide  ||  (p.  incapace; 
insufficiente)  incapable;  insuffisant. 
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Invaligiare  va.  mettre  clans  une  malle,  dans 

une  valise;  empaqueter. 
Invalitùdine  sf.  (p.  debolezza)  faiblesse; 

infirmité  ||  (fig.,  p.  imbecillità)  imbécillité. 
Invalorire  va.  (p.  avvalorare)  renforcer  ; 

donner  de  la  valeur  à...  (V.  Avvalorare) 

-  vnp.  (p.  pigliar  vigore)  se  fortifier. 
Invalso  agg.  introduit  ;  établi  ;  adopté  : 

un  uso  invalso,  un  usage  établi,  introduit 

depuis  longtemps. 

Invanimènto  sm.  (p.  l'invanire,  il  rendere 
vano)  l'action/",  de  rendre  vain  H  (p.  vanità) 
vanité  |(  (p.  alterigia)  orgueil. 

Invanire  vn.  e  vnp.  (p.  divenire  vano)  de- 
venir vain  ;  devenir  vaniteux  ||  (p.  divenire 
superbo)  s'enorgueillir  (pron.  anorgheuglir), 
devenir  vain,  orgueilleux  ||  (fig.,  p.  svanire, 
dileguarsi  )  se  dissiper  ;  disparaître  -  va. 
(p.  rendere  vanoj  rendre  vain  ovv.  inutile. 

Invàno,  In  vano  avv.  e  loc.avv.  en  vain, 
vainement  ;  inutilement. 

Invarcàbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas  dépasser. 

Invariàbile  agg.  invariable. 

Invariabilità  sf.  invariabilité. 

Invariabilmente  avv.  invariablement. 

Invariato  agg.  qui  n'a  pas  varié;  non  changé. 

Invasamento  sm.  (t.  de'giard.,  p.  il  mettere 
in  vaso)  empolage  ||  (p.  Invasazione  V.) 

Invasare  va.  (p.  versare  o  p.  mettere  in 
un  vaso)  verser  dans  un  vase;  mettre  dans 
un  vase;  (nel  ling.  de3 ' giard.)  empoter, 
mettre  en  pot  (des  plantes)  H  (fig.,  p.  assa- 
lire altrui  entrando  nel  corpo,  pari,  di  de- 
moni) obséder  ;  envahir,  posséder  U  (p.  per- 
turbare la  mente  a...)  faire  tourner  la  tête 
à...  H  (t.  di  mar.)  mettre  (le  vaisseau)  sur 
les  anguilles  ovv.  faire  le  berceau  (à  un  vais- 
seau pour  le  lancer  à  la  mer)  -  vn.  (p.  istu- 
pidire) devenir  stupide,  s'ébahir,  perdre 
l'esprit  H  (usato  con  forma  riflessa):  in- 
vasarsi nella  mente  (una  cosa),  se  graver 
dans  la  mémoire,  imprimer  dans  son  esprit. 

Invasàto  agg.  e  pp.  (p.  messo  nel  vaso, 
t.  de'giard.)  empoté  (V.  Invasare)  ||  (p.  spi- 
ritato, ossesso)  possédé  (du  démon),  obsédé 
Il  (fig.,  p.  agitato)  agité,  obsédé  ||  (p.  im- 
merso, come  nel  vizio,  nel  sonno,  ecc.) 
plongé  (dans  le  vice,  dans  le  sommeil); 
abandonné  (aux  vices,  etc.)  ||  (p.  confuso, 
stupito)  ébahi,  confus,  étourdi,  stupéfait. 

Invasazione  sf  obsession. 

Invasellàre  va.  entonner,  verser  ovv.  mettre 
dans  un  tonneau. 

Invasiòne  sf.  invasion  (action  de  pénétrer 
militairement  dans  un  pays);  invasion,  irrup- 
tion {d'ennemis,  etc.)  ||  (pari,  di  acque,  ecc.) 
envahissement  m.  (des  eaux,  etc.) 

Invasivo  agg.  (p.  che  appartiene  all'inva- 
sione) invasif,  qui  appartient  à  l'invasion 
U  (p.  atto  ad  invadere)  propre  à  envahir. 
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Invàso  agg.  e  pp.  envahi. 
Invasóre  sm.  envahisseur. 
Invecchiamento  sm.  (p.  lo  invecchiare) 

vieillissement;  (in  senso  metaf.,  p.  lo  in- 
vecchiare in  checchessia)  envieillissement  || 
(p.  stato  di  chi  è  vecchio)  vieillesse  f. 

In  vecchiàre  va.  (p.  rendere  vecchio)  vieillir, 
rendre  vieux  ||  (p.  far  parere  vecchio)  en- 
vieillir,  faire  paraître  vieux  -  vn.  (adope- 
rato anche  in  senso  metaf.)  vieillir,  s'en- 
vieillir,  devenir  vieux;  envieillir  (questo  è 
usato  solo  in  senso  metaf.) 

Inveccliiuzzìre  vn.  se  sécher ,  ne  pas 
profiter  (V.  anche  Intristare). 

Invece,  In  véce  avv.  e  loc.avv.  au  lieu 
(V.  Vece). 

Invecerìa  V.  Scempiaggine. 

Invedovire  vn.  devenir  veuf. 

Invegetàbile  agg.  qui  ne  végète  pas. 

Inveggiàre  e  deriv.  V.  Invidiare  e  deriv. 

In  vegli  àre  V.  Invecchiare. 

Inveire  vn.  invectiver,  dire  des  invectives; 
déclamer  contre  (quelqu'un)  -  —  contro 
gli  abusi,  i  vizi,  ecc.,  invectiver  contre 
les  abus;  foudroyer  les  vices,  etc. 

Invelare  vn.  (t.  dimar.)  déployer  les  voiles. 

Invelenire  vn.  s'envenimer  -  vnp.  (p.  ar- 
rabbiarsi) se  courroucer,  se  fâcher,  s'irriter. 

Invellutàto  agg.  habillé  ovv.  couvert  de 
velours. 

Invendibile  agg.  (voce dell'uso)  invendable. 

Invendicato  agg.  (p.  non  vendicato)  in- 
vengé, non  vengé;  (e p.  non  punito)  impuni. 

Invenduto  agg.  (voce  dell'uso)  invendu. 

Invènia  sf.  (per  lo  più  al  pl.,  p.  umili 
dimostrazioni  di  ossequio,  ecc.)  humilia- 
tions pl.  ;  révérences  pl.  ;  cajoleries  pl.  ;  res- 
pects m.pl.  (secondo  il  caso)  ||  (p.  parole 
superflue  e  noiose)  verbiage  m.,  paroles 
inutiles  pl.  |i  (p.  venia,  perdono)  pardon  m. 

Invenire  V.  Trovare. 

Inventamènto  V.  Invenzione. 

Itiventàre  va.  (p.  immaginare,  trovare)  in- 
venter, imaginer,  trouver  -  —  delle  cose 
/a/se,controuver,inventer  deschoses  fausses. 

Inventariare  va.  (t.  di  comm.)  inventorier. 

Inventàrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inventaire  -  beneficio  d'inventario  (nel 
ling.  leg.)  bénéfice  d'inventaire. 

Inventatamele  avv.  par  invention  ]| 
(p.  Pensatamente  V.) 

Inventatore  V.  Inventore. 

Inventiva  5/.  (p.  genio,  spirilo  inventivo) 
invention,  génie  m.  ovv.  esprit  m.  inventif, 
talent  m.  propre  à  inventer;  disposition  à 
inventer;  habileté  d'inventer  ||  (p.  l'azione 
d'inventare)  invention,  l'action  d'inventer  || 
(p.  invenzione,  trovato)  invention. 

Inventivamente  avv.  de  fantaisie. 

Inventivo  agg.  (in  tutte  le  accez.)  inventif. 
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Invènto  pp.  (p.  inventalo)  inventé,  trouvé 
-  sm.  {p.  invenzione,  trovato)  invention  f. 

Inventóre  sm.  (in  tutte  le  accez.)  inventeur. 

Inventràrsi  V.  Internarsi. 

Inventrice  sf.  inventrice. 

Inventuràto  V.  Avventurato. 

Invenustà  sf.  manque  m.  de  beauté. 

Invenusto  agg.  laid. 

Invenzionàre  V.  Inventare. 

Invenzione  sf.  (in  tutte  te  sue  accezioni 
più  comuni  ed  anche  come  t.  di  ret.)  in- 
vention li  [partie,  p.  scoperta,  trovato)  in- 
vention, découverte  ||  (p.  cosa  non  vera) 
invention,  fiction;  mensonge  m.;  menterie; 
{nel  ling.  popol.  e  giornal.)  canard  m. 

Invèr  V.  Inverso. 

Inveràrsi  vnp.  paraître  vrai,  avoir  quelque 
apparence  de  vérité  ||  devenir  vrai. 

Inverdire  vn.  (p.  divenir  verde)  verdir, 
devenir  vert  ||  (fig.,  p.  pigliar  vigore)  re- 
verdir; se  ranimer. 

Inverdnràre  va.  couvrir  de  verdure. 

Inverecondamente  avv.  sans  pudeur. 

Inverecondia  sf.  impudeur  (manque  de 
pudeur);  (epart.  p.  impudenza)  impudence, 
effronterie. 

Inverecondo  agg.  (p.  troppo  libero  in  fatto 
di  costumi;  impudico)  libre;  impudique  [| 
(p.  sfacciato,  che  ha  perduto  la  vergogna) 
effronté,  impudent;  éhonté. 

In  vergare  V.  Vergare. 

Invergatùra  sf.  (t.  di  mar.)  envergure. 

In  vergognare  eder.  V.  Svergognare  e  der. 

Inverisimigliànte  V.  Inverisimile  agg. 

Inverisimigliànza  sf.  invraisemblance. 

Inverisimile  agg.  (p.  che  non  è  verisimile) 
invraisemblable  ||  (usato  come  sm.,  p.  ciò 
che  non  è  verisimile)  l'invraisemblable. 

Inverisimilitùtline  sf.  invraisemblance. 

Inverisimilmènte  avv.  invraisemblable- 
ment, d'une  manière  invraisemblable. 

Invermigliare  va.  rendre  vermeil,  rougir - 
vnp. devenir  vermeil  ;  s'empourprer;  rougir. 

Inverminamènto  sm.  l'action  f.  d'engen- 
drer des  vers;  (nel  ling.  med.)  vermi- 
nalion  f.  ||  (p.  corruzione)  corruption  f. 

Inverminàre,  Inverminire  vn.  engendrer 
des  vers;  (e  p.  corrompersi)  se  corrompre. 

Invernale  agg.  (p.  che  appartiene  all'in- 
verno) hivernal ,  d'hiver  :  i  freddi  inver- 
nali, les  froids  hivernaux  ||  (t.  di  st.  nat) 
hibernal  :  le  piante  invernali,  les  plantes 
hibernales. 

Invernante  agg.  (t.  dt  zool.)  hibernant. 

Invernare  vn.  (p.  passare  l'inverno,  sver- 
nare, parl.dinavi,disoldati,ecc.)h\xerner, 
passer  l'hiver  (en  quelque  endroit)  ||  (in 
zool.)  hiberner  (être  dans  un  étal  d'engour- 
dissement pendant  l'hiver)  ||  (p.  farsi  verno, 
entrare  in  inverno)  entrer  dans  l'hiver. 
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Invernata  sf.(p.  il  tempo  che  dura  l'inverno) 
l'hiver  m.,  le  temps  de  l'hiver  m.;  tout 
l'hiver  ||  (nel  ling.  de'mar.)  hivernage  m. 
Invernicàre  e  deriv.  V.  Inverniciare  e  deriv. 
Inverniciare  va.  (p.  dare  la  vernice  a...) 
vernir;  (pari,  di  piatti,  stoviglie,  ecc., 
t.  di  ceramica)  vernisser  -  vr.  (p.  imbel- 
lettarsi) se  farder;  se  peindre. 
Inverniciata  sf.  (voce  dell'uso)  coup  m. 
de  vernis,  de  vernissage. 
Inverniciatòre  sm.  vernisseur. 
In  verniciatura  sf.  (p.  lo  inverniciare)  ver- 
nissage m.;  (t.  diceram.)  vernissure  ||  (fig., 
p.  falsa  apparenza  ;  inorpellamento)  vernis  m. 
Invèrno  sm.  hiver. 

Invero,  In  vero  avv.  e  loc.avv.  vraiment, 
véritablement,  en  vérité. 
Inverosimile  V.  Inverisimile. 
Inversamènte  avv.  inversement. 
Inversàto  agg.  opposé;  contraire. 
Inversióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.  anche 
come  t.  di  rettor.)  inversion. 
Inversivo  agg.  (in  ling.  gram.)  inversif, 
qui  use  de  l'inversion. 
Invèrso  agg.  (p.  in  senso  opposto)  inverse 
I!  (t.  di  màt.)  inverse  -  ragione  inversa, 
raison  inverse,  rapport  inverse:  in  ragione 
inversa  del  quadrato  delle  distanze,  en 
raison  inverse  du  carré  des  distances  - 
Invèrso  pp.  (da  Invertire)  interverti  || 
(usato  come  sost.m.,  p.  l'Opposto,  il  Ro- 
vescio, il  Contrario,  è  voce  ripresa)  le 
contraire  -  Invèrso  prep.  (p.  dalla  parte 
di...,  verso)  vers,  envers,  du  côté  de...  || 
(p.  contro)  vis-à-vis,  contre  ||  (p.  in  com- 
parazione, a  rispetto  di...)  en  comparaison 
de...;  par  rapport  à... 
Invertebràto  agg.  (t.  di  zool.)  invertébré  || 
(usato  come  sost.):  gli  invertebrati,  les 
invertébrés. 
In  vèrtere  V.  Invertire. 
Invertimento  sm.  inversion/1,  (l'action  d'in- 
vertir); intervertissement  (l'action  d'inter- 
vertir; V.  Invertire). 
Invertire  va.  (p.  rovesciare,  capovolgere) 
invertir  (renverser  symétriquement ) ;  in- 
tervertir (changer  en  retournant,  en  ren- 
versant) H  mettre  ovv.  retourner  à  l'envers 
H  (p.  Corr  mpere,  Traviare  V.) 
Inverzicàre  vn.  (p.  divenir  verde)  verdir  || 

reverdir  (V.  Inverdire). 
Invescaménto  ,  Invescliiamènto  sm. 
(p.  l'atto  e  l'effetto  dell'invescare)  englue- 
ment i|  (fig.,  p.  seduzione;  inganno)  séduc- 
tion /.,all<k:hement;  cajolerie/".;  tromperie/*. 
Invescare,  Inveschiàre  va.  (p.  impaniare, 
porre  il  vischio  a...)  engluer,  gluer,  end  lire 
de  glu  H  (fig.,  p.  prendere  come  nel  vischio; 
accalappiare)  engluer;  allécher .;  attraper  - 
vnp.  s'engluer  ||  (fig.,  p.  impaniarsi)  s'en- 
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gluer;  (e  p.  innamorarsi)  s'amouracher  - 

—  nel  ragionare,  prendre  plaisir  à  causer. 
Invescato,  Iiiveschiàto  agg.  e  pp.  (p.  che 

è  intriso  di  vischio)  englué  ||  (fig.)  englué; 
alléché;  pris,  attrapé  (V.  Invescare). 

Inveschiàre  e  deriv.  V.  Invescare  e  deriv. 

Investìbile  agg.  que  l'on  peut  investir  || 
(pari,  di  capitale,  di  somma)  plaçable. 

Investigàbile  agg.  (in  senso  negat.,p.  che 
non  si  può  investigare)  qu'on  ne  peut  pas 
soumettre  à  des  recherches;  qu'on  ne  peut 
pas  sonder;  impénétrable;  incompréhen- 
sible (secondo  il  caso)  ||  (in  senso  afferm., 
p.  che  si  può  investigare)  que  l'on  peut  sou- 
mettre à  des  recherches. 

Investigamelo  sm.  investigation  f.,  re- 
cherche suivie  f. 

Investigàre  va.  examiner,  rechercher,  tâ- 
cher de  découvrir;  sonder. 

Investigatore  5m.  investigateur,  chercheur; 

-  agg.  investigateur. 

Investigazione  sf.  investigation,  recherche 
suivie. 

Investitone  V.  Investitura. 

Investiménto  sm.  (p.  investitura)  investi- 
ture f.  H  (p.  lo  investire,  nel  ling.  mil) 
investissement  ||  (p.  urto  impetuoso)  choc; 
(nel  ling.  di  mar.,  p.  urto  di  nave  contro 
altra  nave)  abordage;  (e  p.  arenamento,  il 
dare  in  scogli)  échouement. 

Investire  va.  (t.  leg.,  p.  dare  titolo  o  pos- 
sesso di  feudi,  benelìcii,  ecc.)  investir,  donner 
l'investiture  (d'un  fief,  etc.);  revêtir,  mettre 
en  possession  (d'un  pouvoir,  d'une  auto- 
rité, d'un  droit,  etc.)  ||  (pari,  di  denaro, 
p.  impiegarlo)  placer  (une  somme),  em- 
ployer (son  argent  à  l'achat  de  quelque 
chose)  Il  (p.  assalire)  assaillir;  attaquer;  (e 
p.  assalire  con  impeto)  charger  ||  (p.  col- 
pire)  frapper;  (p.  ferire)  blesser  ||  (nel  ling. 
mil.)  investir  ||  (nel  ling.  di  mar.,  p.  ur- 
tare altra  nave)  aborder  -  vn.  (t.  di  mar., 
p.  urtare  in  altra  nave)  aborder;  (e  p.  arre- 
nare, dare  in  scogli)  échouer,  s'échouer. 

Investita  sf.  (p.  investitura)  investiture  || 
(p.  compera;  e  p.  impiego  di  denaro)  em- 
piette, achat  m.;  placement  d'argent  m. 

Investito  agg.  e  pp.  (p.  che  è  messo  in 
possesso  di  feudo,  dignità,  ecc.)  investi  || 
(p.  impiegato,  pari,  di  denaro)  employé 
Il  (t.  mil.)  investi  ||  (t.  di  mar.)  abordé; 
échoué  (per  disling.  V.  Investire)  ||  (p.  ve- 
stito, ornato)  paré,  orné. 

Investitura  sf.  (p.  concessione  di  dominio, 
di  feudo,  di  dignità  ecclesiastica)  investi- 
ture li  (t.  d'archit.)  entre-colonnemcnt  m., 
entre-colonne  m. 

Inveterare  vn.  e  vnp.  s'invétérer;  vieillir. 

Inveterato  agg.  e  pp.  (in  tutte  le  accez) 
invétéré. 
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Invetràre,  Invetriare  va.  (p.  ridurre  a 

somiglianza  di  vetro)  vitrifier  ||  (r  di 
ceram.,  p.  dare  l'invetriatura  a  vasi  di 
terra,  ecc.)  vernisser  ||  (p.  ornare  di  vetri) 
vitrer,  garnir  de  vitres. 

Invetriamènto  sm.  (t.  di  ceram.,  p.  il  dare 
l'invetriatura)  vernissage;  vernissure  f.  || 
(p.  vetrificazione)  vitrification  f. 

Invetriata  sf.  vitrage  m.,  chàssis  m.  de 
verre;  (quella  a  colori  che  si  mette  alle 
finestre  delle  chiese)  vitrail  m.  (d'une 
églibe  :  le  invetriate  del  duomo,  les  vitraux 
de  la  cathédrale  (ovv.  du  dòme,  se  si  parla 
di  cattedrali  d'Italia  o  di  Germania). 

Invetriàto  pp.  ed  agg.  (detto  di  vaso  di 
terra,  t.  di  ceram.)  vernissé  ||  (p.  chiuso 
con  vetro)  vitré,  garni  de  vitres;  fermé 
avec  des  vitres,  des  carreaux  de  verre  || 
(p.  liscio  e  lucido  come  vetro)  uni,  poli,  lui- 
sant; vitreux  Il  (fig.,  p.  sfrontato,  sfacciato) 
effronté,  impudent  :  avere  una  faccia  inve- 
triala, avoir  un  front  d'airain  -  sm.  (p.  l'atto 
dello  invetriare,  t.  di  ceram.)  vernissure  f. 
Il  (p.  vaso  o  altro  a  cui  sia  data  l'invetriatura) 
pot  ovv.  vase,  etc.,  vernissé. 

Invetriatura  sf.  (t.  di  ceram.,  p.  la  ver- 
nice delle  stoviglie)  vernis  m.  ||  (p.  l'atto 
di  dare  l'invetriatura)  vernissure  ||  (p.  tutti 
i  vetri  di  una  vetrata)  vitrage  m. 

Invetrire  vn.  se  vitrifier. 

Invettiva  sf.  invective  -  fare,  dire  in- 
vettive a...,  invectiver  contre... 

Invettivamènte  avv.  par  des  invectives; 
injurieusement. 

Invettìvo  agg.  (p.  di  invettiva;  e  p.  che 
contiene  invettive)  d'invective;  qui  con- 
tient des  invectives  ||  (p.  che  inveisce)  qui 
invective  (V.  Inveire). 

Inveziòne  sf.  invective;  (sempl.  p.  rimpro- 
vero, riprensione)  reproche  m.,  réprimande. 

Divezzare  V.  Avvezzare,  Assuefare. 

Inviamènto  sm.  acheminement. 

Inviare  va.  (p.  avviare,  mettere  in  via)  ache- 
miner H  (p.  mandare  ;  ep.  spedire)  envoyer; 
expédier  -  vnp.  s'acheminer,  se  mettre  en 
chemin  ovv.  en  route. 

Inviatàre  va.  escorter. 

Inviato  agg.  e  pp.  envoyé  -  sm.  envoyé 
(celui  qui  a  quelque  mission). 

Inviatòre  sm.  directeur;  conducteur. 

Invìdia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  envie. 

Invidiàbile  agg.  enviable,  digne  d'envie. 

Invidiànte  agg.  envieux. 

Invidiàre  va.  (p.  avere  invidia,  gelosia  di...) 
envier  ;  jalouser,  avoir  de  la  jalousie  contre... 
H  (p.  bramare,  desiderare  per  sè,  preso  in 
buona  parte)  envier;  souhaiter. 

Invidiato;  -,  sm.  envieux. 

Invidiosamente  avv.  avec  envie;  avec 
jalousie. 


—  064  — 


INV 

Invidióso  agg.  envieux, 
ìnvido  V.  Invidioso. 
Invietàre,  Invietìre  vn.  (p.  divenir  ran 

cido)  rancir,  devenir  rance;  moisir  ||  (fig., 

p.  divenir  vieto,  andare  in  disuso)  tomber 

en  désuétude;  vieillir. 
Invietito  agg.  rance  ||  {jig.)  tombé  en  dé 

suétude;  vieilli;  passé  (per  disting.  V.  In 

vietare). 

Invièvole  agg.  qu'on  peut  envoyer. 
Invigilante  agg.  vigilant,  qui  veille  avec 

beaucoup  de  soin;  surveillant. 
Invigilare  vn.  veiller  a...,  veiller  sur... 

avoir  l'œil  ù...;  surveiller;  prendre  garde  a.. 
Invigliacchire  vn.  devenir  lâche  ovv. 

poltron. 

Invigoriménto  sm.  (p.  il  prendere  forza) 
renforcement;  (in  fisiol.)  invigoration  f.  || 
(p.  vigore)  vigueur  f. 

Invigorire,  Invigoràre  va.  (p.  dar  vigore 
a...)  fortifier,  donner  de  la  vigueur  à...  H  (p.  ina- 
nimire) encourager  -  vn.  e  vnp.  devenir 
vigoureux;  prendre  des  forces,  se  fortifier. 

Invigorito  pp.  ed  agg.  qui  a  pris  de  la 
vigueur  ;  fortifié;  encourage  (V.  Invigorire). 

Invilàrewi.(p.rendere  vile)  avilir.rendre  vil. 

Invilire  vu.  (p.  far  divenir  vile)  avilir  || 
(p.  tor  l'animo  a...)  décourager,  épouvanter, 
effrayer  ||  (p.  scemar  pregio  a...)  avilir, 
déprécier  -  vn.  (p.  divenir  vile;  perdersi 
d'animo)  s'avilir;  se  décourager,  perdre 
courage  ||  (p.  perdere  pregio,  il  proprio 
valore)  s'avilir,  perdre  sa  valeur. 

Invilito  agg.  découragé,  effrayé. 

Invillanirsi  vnp.  devenir  paysan  ||  (fig.) 
devenir  grossier,  impoli. 

Inviluppamelo  5m.  (p.  Io  inviluppare)  en- 
veloppement, l'action  f.  d'envelopper  ||  (p.  lo 
imbarazzarsi,  lo  imbrogliarsi)  embrouille- 
ment, l'action  f.  de  s'embarrasser,  de  s'em- 
brouiller. 

Inviluppàre  va.  (anche  fig.)  envelopper  - 
vr.  e  vnp.  (anche  in  senso  fig.)  s'envelopper. 

Inviluppatamente  avv.  avec  embarras. 

Inviluppato  pp.  ed  agg.  enveloppé  -  alla 
inviluppata  Uoc.avv)  d'une  maniere  em- 
brouillée; désordonnément. 

Inviluppatòre  V.  Avviluppatore. 

Inviluppo  sm.  (p.  pacco,  involto)  paquet  || 
(p.  involucro)  enveloppe  f.  \\  (fig.,  p.  in- 
trigo; confusione)  intrigue  f.;  embarras, 
confusion  f. 

Invincibile  agg. (in  ogniaccez.)  invincible. 

Invincibilità  sf.  invincibilité  (qualité  de  ce 
qui  est  invincible). 

Invincibilmente  avv.  invinciblement,  d'une 
manière  invincible. 

Invincidire  va.  rendre  mollasse;  amollir, 
affaiblir  -  vn.  s'amollir;  devenir  mou  ovv. 
lâche. 
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Invio  sm.  (p.  inviamento,  avviamento)  ache- 
minement H  (in  comm.,  v.  dell'uso)  envoi. 
Inviolàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inviolable. 

Inviolabilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
inviolabilité. 
Inviolabilmente  avv.  inviolablcment. 
Inviolatamente  V.  Inviolabilmente. 
Inviolàto  agg.  (p.  non  violato  ;  p.  rispet- 
tato; e  p.  intiero)  inviolé;  entier  -  asilo 
inviolato,  asile  inviolé  ||  (p.  senza  macchia) 
pur,  sans  tache. 

Inviolènto  agg.  doux,  paisible. 
Inviperàre  vn.  e  vnp.  s'irriter,  s'envenimer  ; 
s'emporter  de  colère. 
Inviperire  V.  Inviperàre. 
Inviperito  agg.  envenimé,  irrité;  furieux, 
en  colère. 
Invironàre  V.  Circondare. 
Inviscàre,  Invisciàre  V.  Invescare. 
Invisceràre  va.  (p.  far  entrare  nelle  vi- 
scere, internare)  faire  pénétrer  dans  les  en- 
trailles; insinuer  ovv.  faire  pénétrer  dans 
l'intérieur  -  vn.  e  vnp.  (p.  entrare  nelle 
viscere)  pénétrer,  entrer  dans  les  entrailles 
li  (fig.,  p.  penetrare,  internarsi)  pénétrer. 
Invischiamento  sm.  (p.  lo  invischiare)  en- 
gluement H  (fig.,  p.  allettamento)  alléche- 
ment  ||  (t.  di  fisiol.)  inviscation  f. 
Invischiàre  va.  engluer  -  vr.  s'engluer 
(V.  Invescare  in  tutte  le  sue  accez.) 
Inviscidimènto  5m.  engluement,  l'action  f. 
de  devenir  gluant  ovv.  visqueux. 
Inviscidire  wi.devenir  gluant  oyy.visqueux  ; 
s'engluer,  s'épaissir  (comme  de  la  glu). 
Invisibile  agg.  invisible. 
Invisibilemènte  V.  Invisibilmente. 
Invisibilità  sf.  invisibilité. 
Invisibilmente  avv.  invisi blement. 
Inviso  agg.  mal  vu,  malvoulu  ;  haï  -  —  a 

tutti,  malvoulu  de  tout  le  monde. 
Invispire  vn.  devenir  vif,  devenir  fringant. 
Invitamènto  5m.  (p.  lo  invitare,  invito) 
invitation  f.  -  Invitamènto  sm.  (p.  lo 
stringere  con  o  come  vile)  vissage  (l'action 
de  visser;  V.  Invitare). 
Invitànte  agg.  attrayant  (V.  Invitativo)  - 
5m.  celui  qui  invite,  inviteur;  (part.  p.  chi 
dà  pranzi)  amphitryon. 
Invitare  va.  (p.  dire  a  uno  o  pregare  uno 
che  si  trovi  in  un  dato  luogo,  ecc.)  inviter; 
prier  de  se  trouver...  ovv.  d'assister  à...;  faire 
une  invitation  à...  -  ~  a  pranzo,  inviter 
à  dîner  -  la  invito  a  dirmi,  je  vous  prie 
de  me  dire...,  veuillez  me  dire...  ||  (p.  in- 
citare) inviter,  exciter,  inciter  ||  (in  senso 
assolut.,  t.  di  giuoco  a  carte  e  partie, 
al  whist)  inviter,  faire  une  invite  ||  (p.  chia- 
mare chi  ha  da  entrare  in  ballo)  prendre  à 
danser  ||  (p.  invogliare)  faire  venir  l'envie  à... 
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-v.recipr.  s'inviter  réciproquement  -  vnp. 
(p.  offrirsi,  profferirsi)  s'offrir,  se  présenter, 
se  déclarer  prêt  (à  rendre  service,  etc.)  - 
Invitare  va.  (p.  serrare  con  vite)  visser, 
serrer  avec  une  vis  -  —  una  madrevite. 
serrer  avec  un  écrou. 
Invitàta  sf.  invitation  -  tenere  l'invitata 
(V.  Invito). 

Invitativo  agg.  (p.  atto  ad  invitare)  in- 

vitatif  II  (p.  allettativo)  attrayant. 
Invitàto  agg.  e  pp.  (p.  che  ha  ricevuto 

invito)  invite  ||  (p.  convitato)  convié  -  sm. 

convive,  convié  -  Invitàto  pp.  (p.  fermato 

con  vite)  vissé. 
Invitatore  sm.  celui  qui  invite,  celui  qui 

convie. 

Invitatòrio  sm.  (t.  eccl.)  invitatole  (an- 
tienne qui  se  chante  à  matines). 

Invitatura  sf.  (p.  il  serrare  con  vite)  vis- 
sage m. 

Imitazióne  sf.  invitation. 

Invitevole  agg.  attrayant. 

Invito  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  invi- 
tation /'.  :  un  invito  a  pranzo,  une  invi- 
tation à  dîner- tenere  l'invito, accepter l'in- 
vitation ;  (e  p.  gradire  l'offerta  di  servizi,  ecc.) 
accepter  l'offre  ||  (t.  di  giuoco  a  carte)  in- 
vite f.  Il  (p.  Brindisi  V.)  -  agg.  (voce  lat.) 
qui  est  forcé,  qui  fait  (une  chose)  malgré  lui. 

Invitriàre  V.  Invetrare. 

Invittamente  avv.  invinciblement. 

Invitto  agg.  (p.  non  vinto)  invaincu;  non 
vaincu  11  (p.  invincibile)  invincible. 

Inviziare  va.  (p.  far  vizioso;  guastare,  cor- 
rompere) vicier;  gâter,  corrompre  -  vn. 
(p.  divenire  vizioso)  devenir  vicieux  ||  (p.  vi- 
ziarsi; guastarsi)  se  vicier,  se  gâter. 

Inviziato  agg.  (p.  reso  vizioso,  guasto )  vicié, 
gâté  ;  corrompu  -  un  ragazzo  inviziato, 
un  enfant  gàté  ||  (p.  vizioso)  vicieux. 

Invizzire  vn.se  flétrir,se  faner  (V.Awizzire) 

Invocare  va.  (p.  chiamare  in  aiuto)  invo- 
quer, appeler  à  son  secours,  à  son  aide  || 
ffig.)  invoquer  |i  (p.  augurare)  souhaiter. 

Invocativamente  avv.  par  manière  d'in- 
vocation. 

Invocativo  agg.  invocatif. 

Invocatóre  sm.invocateur,  celui  qui  invoque 

lnvocatòrio  agg.  invocatoire  -  forinola 

invocaloria,  formule  invocatoire. 
Invocazióne  sf.  {in  ogni  accez.)  invocation. 
Invoglia  sf.  (p.  tela  grossa  o  simile  con  la 

quale  si  rinvolgono  balle,  fardelli  e  simili) 

serpillière,  toile  d'emballage;  (in  gêner. 

p.  avviluppo)  enveloppe  ||  (p.  pelle)  peau. 
Invogliamelo  V.  Allettamento. 
Invogliare  va.  (p.  indur  voglia  o  desiderio 

di...)  donner  envie  de...;  (p.  incitare  a...) 

inciter,  exciter,  porter  à...  -  vnp.  être  pris 

d'envie  de...,  avoir  envie  de...,  désirer  -  In- 


vogliàre  va.  (p.  coprire  con  in  voglie)  em- 
baller; envelopper  (d'une  grosse  toile,. 

Invòglio  sm.  enveloppe f.  ||  (p.  Invoglia  V.) 

In  volani  ènto  V.  Rubamento. 

Involare  va.  (p.  rubare)  voler,  dérober; 
(partie,  p.  rapire)  enlever,  ravir  ||  (p.  sor- 
prendere, prendere  furtivamente,  pari,  di 
luoghi,  paesi)  surprendre;  envahir  ||  (p.  na- 
scondere, celare)  dérober,  cacher  à  la  vue  - 
vnp.  (p.  dileguarsi,  sparire)  disparaître,  se 
dérober  ||  (p. appartarsi;  ritirarsi)  s'écarler; 
se  retirer. 

Involatóre  sm.  voleur,  larron,  dérobeur. 

Invòlgere  va.  (p.  ravvolgere,  inviluppare) 
envelopper  ||  (fig..  p.  comprendere)  enve- 
lopper, comprendre  dans...:  —  in  un'ac- 
cusa, envelopper  dans  une  accusation  - 
vr.  e  vnp.  s'envelopper. 

Involgime  V.  Fagotto  e  Fardello. 

Involgimento  sm.  (p.  lo  involgere)  enve- 
loppement H  (p.  la  cosa  con  che  s'involge) 
enveloppe  f.  \\  (p.  l'involto  stesso)  paquet 
Il  (p.  ravvolgimento;  tortuosità)  entortil- 
lement; repli;  détour. 

Involgitòio  sm.  (t.  de'tessit.)  ensnple  f.t 
ensouple  f. 

Involio  V.  Furto. 

Invòllere  V.  Involgere. 

Involo  (D'j,  loc.avv.  furtivement. 

Involontariamente  avv.  involontairement; 
sans  le  vouloir  ||  (p.  senza  pensarci)  sans  y 
songer-T/iO  fatto  involontariamente,  je  ne 
l'ai  pas  fait  exprès  ||  (partie. ^.contro  volontà, 
e  p.  con  rincrescimento)  malgré  soi  ;  à  regret. 

Involontàrio  agg.  involontaire -sm.  action 
involontaire  f.  ' 

Involpàre  vn.  (pari,  del  grano)  se  nieller, 
se  charbouiller,  se  gâter  par  la  nielle. 

Involpire  vn.  devenir  rusé,  devenir  fin 
comme  un  renard. 

Involtare  V.  Involgere. 

Involtatura  sf.  repli  m. 

Invòlto  sm.  paquet;  ballot  -  agg.  e  pp. 
enveloppé  ||  (p.  Bistorto  e  p.  Coperto  V.) 

Involtùra  sf.  (p. avvolgimento,  aggiramento 
di  parole)  détour  m.,  circuit  m.  de  paroles, 
circonlocution  ||  (p. intrigo)  intrigue  ||  (p.  im- 
broglio) embarras  m.;  involution  (assem- 
blage de  difficultés,  de  procédures). 

Involucro  sm.  enveloppe  /'.;  (per  lo  più  t.  di 
bot.)  enveloppe  f.  (enveloppe  florale:  le  pé- 
rianthe);  gousse  f.  (enveloppe  des  graines 
des  plantes  légumineuses);  capsule  f.  (enve- 
loppe membraneuse  de  certaines  graines); 
fourreau  (de  l'épi). 

Involuppàre  V.  Inviluppare. 

Involntàrsi  V.  Ravvolgersi,  Voltolarsi. 

Involuto  agg.  e  pp.  enveloppé. 

In  vol"  *V»»e  sf.  (p.  involvimento)  envelop- 
pement m.  (V.  Involvimento)  -  —  di  pa- 
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rôle,  circuii  m.  de  paroles  (V.  Involtura 
nella  sua  prima  accezione). 
Invòlvere  va.  envelopper. 
Involvimènto  sm.  (v.  lo  invòlvere)  enve- 
loppement, l'action  f.  d'envelopper  ||  invo- 
lution  f.  (assemblage  d^  difficultés,  etc. 
V.  Involtura)  ||  (fig.,  p.  raggiro,  inganno; 
aggiramento;  malizia)  ruse/".;  tromperie/".; 
détour;  malice  f.,  finesse  f. 

Invulneràbile  agg.  invulnérable.  , 

Invulnerabilità  sf.  invulnérabilité. 

Inzaccherare  va.  (p.  empire  di  zacchere) 
crotter,  éclabousser  -  vr.  e  vnp.  (p.  em- 
pirsi di  zacchere)  se  crotter,  s'éclabousser 
Il  (p.  Intrigarsi,  Impkgnarsi  V.) 

Inzaccherato  pp.  ed  agg.  (p.  pieno  di  zac 
chère)  crotté,  éclaboussé  ||  (p.  Intrigato  V.) 

Inzafardàre  V.  Inzavardare. 

Inzaffàre  va.  (p.  turare)  boucher  ||  (p.  sti- 
vare/ entasser;  fouler  ovv.  presser  dans... 

Inzaffato  agg.  e  pp.  (p.  turato)  bouché  || 
(p.  pieno,  zeppo;  e  p.  calcato,  stivato  in...) 
plein;  pressé,  foulé  dans... 

Inzafferanàre  va.  safraner. 

Inzafflràre  va.  orner  de  saphirs  -  vr.  e 
vnp.  s'orner  de  saphirs. 

Iuzampag-liàrsivr.  eiwp.s'empètrer  ||  (fig.) 
s'empêtrer,  s'embrouiller;  s'embarrasser. 

Iuzampag-liàto  agg.  e  pp.  empêtré;  em- 
brouillé; embarrassé  (V.  Inzampagliarsi). 

Inzampog-nàre  vn.  jouer  du  chalumeau  - 
va.  (fig.)  donner  de  la  gabatine  (à  quelqu'un), 
en  faire  accroire  (à  quelqu'un). 

Inzavardàre  va.(p.  intridere,  imbrodolare) 
souiller,  salir  -  vr.  (p.  sporcarsi  con  materie 
grasse  e  sucide)  se  salir. 

Inzavorràre  va.  {t.  di  mar.)  lester,  mettre 
du  lest  (dans  un  bâtiment). 

Inzeppaménto  sm.  (p.  lo  inzeppare)  entas- 
sement H  (p.  intrusione  fatta  per  forza)  in- 
troduction forcée  f.;  (pari,  di  cune),  di 
biette)  coinçage  (V.  Inzeppare). 

Inzeppare  va.  (p.  stivare,  riempiere  a  forza) 
entasser,  amasser  ;  presser;  fourrer;  f  p.  riem- 
pire di  cibo)  bourrer  de  nourriture  ||  (p.  fic- 
care per  forza)  ficher  ovv.  faire  entrer  par 
force;  (pari,  di  cunei,  di  biette)  coincer  - 
vr.    vnp.  se  bourrer  de  nourriture. 

Inzeppatura  sf.  (p.  lo  inzeppare)  entasse- 
ment m.  H  (p.  cuneo,  bietta)  coin  m. 

Inzibettàto  agg.  parfumé  de  civette  (sub- 
stance sécrétée  par  la  civette  ;  V.  Zibetto) 
Il  (sempl.  p.  profumalo)  parfumé. 

Inzigàre  e  deriv.  V.  Jnstigare  e  deriv. 

Inzinatùre  sf.pl.  (t.  di  mar.)  roustures. 

Inzipillàre  va.  (p.  versare,  infondere)  verser 

ovv.  infondre  dans...  ||  (p.  indettare)  embou- 
cher, instruire  d'avance  (de  ce  qu'il  faut 

dire,  etc.) 

Inzoccolàrsi  vr.  e  vnp.  mettre  ses  sabots. 
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Inzoccolàto  agg.  e  pp.  qui  est  en  sabots; 
qui  a  ses  sabots;  chaussé  de  sabots. 

Inzolfaménto  sm.  soufrage. 

Inzolfare  va.  soufrer,  enduire  ovv.  pé- 
nétrer de  soufre  -  —  le  viti  (t.  d'agric.) 
soufrer  la  vigne  (y  répandre  du  soufre  en 
poudre  au  moyen  d'une  espèce  de  soufflet). 

Inzolfatoio  sm.  (t.  rur.)  soufflet  à  soufre. 

Inzolfatùra  sf.  soufrage  m. 

Inzotichire  va.  (p.  rendere  zotico,  grosso- 
lano) rendre  grossier  -  vn.  (p.  divenire  zo- 
tico, grossolano)  devenir  grossier  ovv.  rustre 
Il  (pari,  di  cose,  p.  divenir  rude;  inasprirsi) 
devenir  plus  rude;  s'aigrir,  empirer. 

Inzuccherare  va.  (anche  fig.)  sucrer. 

Inzuccherato  agg  (anche  fig.)  sucré  - 
parole  inzuccherate,  paroles  sucrées,  lan- 
gage sucré. 

Inzuppàbile  agg.  qui  peut  être  trempé. 

Inzuppamento  sm.  (p.  lo  inzuppare)  mouil- 
lage; trempage;  imbibilion  f;  (e  p.  lo  inzup- 
parsi) imbibition  f,  l'action/",  de  s'imbiber. 

Inzuppare  va.  tremper;  mouiller,  imbiber 

-  vnp.  se  tremper;  se  mouiller;  s'imbiber. 
lo pr.  pers.  je  -  io  batto,  je  frappe;  (nel  caso 

in  cui  non  possa  sopprimersi  in  italiano) 
moi:  chi  batte?  -  sono  io!  qui  frappe?  - 
c'est  moi.'  -  Io  (mitol.)  lo  (fìlle  d'inachus 
(pr.  inakùss'),  changée  en  vache  par  Jupiter). 

Iodato  sì»,  (t.  di  chini.)  iodate. 

Iòdico  agg.  (t.  di  chim.)  iodique. 

Iòdio  sm.  (t.  di  chim.)  iode  (corps  simple 
d'un  gris  bleuâtre  et  d'un  éclat  métallique). 

Ioduràto  agg.  (t.  di  chim.)  ioduré. 

Ioduro  sm.  (t.  chim.)  iodure  -  —  di  po- 
tassio, iodure  de  potassium  (pr.  potassiòm'j. 

Iòide  sm.  (t.  d'anat.)  hyoïde,  l'os  hyoïde. 

lòlla  sf.  (t.  di  mar.)  iole,  yole. 

Ionadàttico  (Ling-uag-g-io),  sm.  charabia 
(v.  popol.),  parier  qu'on  ne  comprend  pas. 

Iòne  (stor.)  Ion  (descendant  d'Hellen  par 
Xuthus;  fut  le  père  des  Ioniens). 

Iònia  (geog.ant.)  Ionie  (partie  de  l'Asie  mi- 
neure, comprise  entre  les  fleuves  Hermès 
et  Méandre). 

Iònico  agg.  (p  che  è  della  Ionia)  ionien, 
ionique  (qui  appartient  à  l'ancienne  Ionie) 
Il  (t.  d'archit.)  ionique  -  l'ordine  ionico, 
l'ordre  ionique  ||  (aggiunto  della  setta  fi- 
losofica di  Talète)  ionique,  ionien  ||  (in 
letter.):  verso  ionico,  vers  ionique  (vers 
grec  ou  latin  composé  de  pieds  ioniens)  - 
dialetto  ionico,  dialecte  ionien  ovv.  ionique. 

Iònie  (Isole),  geog.  îles  Ioniennes  (sept  îles 
de  la  Mer  Ionienne:  la  principale  est  Corfou). 

Iònio  agg.  e  sost.  Ionien  (habitant  de  l'Ionie) 

-  Iònio  (Mare),  geog.  Mer  Ionienne  (partie 
de  la  Méditerranée  entre  la  côte  Est  de 
l'Italie  méridionale  et  la  còte  Ouest  de  la 
Turquie  d'Europe  et  de  la  Grèce). 
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Iòsa  (À),  loc.avv.  en  quantité;  {popol.) 

à  gogo  -  si  ha  di  tutto  a  iosa,  on  a  toute 

chose  à  gogo. 
Ioscìamo  V.  Giusquiamo. 
Iòta  sm.  iota  (la  neuvième  lettre  de  l'al- 

pliabet  grec)  -  un  iota  (fig.,  p.  nulla),  un 

iota,  pas  la  moindre  chose,  rien. 
Iòwa  (geog.)  lowa  (un  des  États-Unis  de 

l'Amérique  du  Nord). 
Ipàllage  sf.  (fig.gram.)  hypaliage. 
Ipecacuana,  Ipecaquàna  sf.  ipécacuana 

(racine  vomitive  du  Brésil). 
Ipèga  V.  Mulacchia. 

Iperjoaticamènte  avv.(t.  di  grani  )  hyper- 
batiquement. 

Iperbàtico  agg.  {t.  di  grani.)  hyperbatique. 

Ipèrbato  sm.  (fig.  grani.)  hyperbaie  /*.  || 
(t.  di  geom.)  trajectoire  f. 

Ipèrbola,  Ipèrbole  sf.  (fig.  ret.)  hyperbole 
Il  (t.  di  geom.)  hyperbole. 

Ipèrbole  V.  Iperbola. 

Iperboleggiamènto5m.(£.ref.)hyperbole/'. 

Iperboleggiare  vn.  (t.  di  ret.)  hyperbo- 
liser,  parler  par  hyperboles;  exagérer. 

Iperboleggiatòre  sm.  celui  qui  parie  par 
hyperboles  ;  exagérateur. 

Iperbolicamènte  avv.  hyperboliquement; 
avec  exagération  ||  (in  geom.)  hyperbolique- 
ment (de  manière  à  former  une  hyperbole). 

Iperbòlico  agg.  hyperbolique,  qui  exagère 
beaucoup  ||  (t.  di  ret.)  hyperbolique  ||  (t.  di 
geom.)  hyperbolique. 

lperbolìsmo  sm.  (t.  di  letter.)  hyperbo- 
lisme  (neol.) 

Ipèrbolo  V.  Iperbolico. 

Iperbolòide  sf.  (t.  di  geom.)  hyperbolo'ide. 

Iperbòreo  agg.  (t.  di  geogr.)  hyperboréen, 
hyperborée  ||"  (in  bot'.):  'piante  iperboree, 
plantes  hyperboréeiines. 

Ipercloràto  sm.  (i.  di  chim.)  hyperchlorate. 

Iperclòrico  agg.(t.  ^7i.2m.)hyperchlorique 

Iperdulìa  sf.  (t.  di  teol.)  hyperdulie  (eulte 
qu'on  rend  à  la  sainte  Vierge). 

Iperemìa  sf.  (t.  di  med.)  hypérémie. 

Iperico,  Ipèricon  sm.  hypéricon,  mille- 
pertuis (plante). 

Ipèrmetro  agg.  (t.  di  prosodia  greca) 
hypermètre,  qui  a  trop  de  syllabes. 

Iperòssido  5m.  (t.  di  chim.)  hypéroxyde. 

Ipertrofìa  sf.  (t.  di  med.)  hypertrophie. 

Ipertròfico  agg.  (t.dimed.)  hyperlrophique. 

Ipertrofizzàre  va.  (t.  di  med.)  hyper- 
trophie!' -  vnp.  s'hypertrophier. 

Ipètro  sm.  (t.  d'archit.)  hypèthre  (édifice 
ovv.  temple  découvert). 

Ipnòtico  agg.  (t.  di  me  i.)  hypnotique  - 
sm.  hypnotique. 

Ipnotismo  sm.  (t.  di  med.)  hypnotisme. 
Ipnotista,  Ipnotizzatòre  5m.  hypnotiseur. 
Ipnotizzare  va.  (t.  di  med.)  hypnotiser. 


Ipoazòtico  agg.  (t.  chim.)  hypoazotique. 

Ipòca  V.  Vangaiuola. 

Ipocàrpio  5m.  (t.  di  bot.)  hypocarpe. 

Ipocàusto  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  hypocauste. 

Ipocistide  sf.  hypociste  (plante)'. 

Ipocìsto  V.  Ipocistide 

Ipoclorito  5m.  (t.  di  chim.)  hypochlorite. 

Ipocondrìa  5/".  (t.  di  med.)  hypocondrie  || 
(net  ling.  com.)  hypocondrie,  tristesse,  mé- 
lancolie. 

Ipocondrìaco  agg.  (t.  di  med.)  hypocon- 
driaque, qui  appartient  à  l'hypocondrie  || 
(p.affetto  da  ipocondria)  hypocondriaque,  qui 
est  atteint  d'hypocondrie  -  sm.  hypocon- 
driaque, malade  hypocondriaque  ||  (nel  ling. 
com.)  hypocondre,  homme  mélancolique. 

Ipocòndrico  agg.  (t.  di  med.)  hypocon- 
driaque, qui  est  atteint  d'hypocondrie. 

Ipocòndrio,  Ippocòndrio  5m.  (t. d'anat.) 
hypocondre. 

Ipocòndro  V.  Ipocondrio. 

Ipocràsso  V.  Ippocrasso. 

Ipocrisìa  sf.  hypocrisie. 

Ipòcrita  5m.  hypocrite  ||  (partie,  p.  falso 
devoto)  faux  dévot,  tartufe. 

Ipocrità  V.  Ipocrisia. 

Ipocritamente  avv.  hypocritement,  d'une 
manière  hypocrite. 

Ipocrìtico  agg.  dramatique,  de  représen- 
tation -  l'arte  ipocritica,  l'art  dramatique. 

Ipòcrito  V.  Ipocrita. 

Ipodèrma  sm.  (t.  di  enlomol.)  hypoderme. 

Ipodèrmico  agg.  (t.  di  entomol.)  hypo- 
dermique. 

Ipòfasi  sf.  (t.  di  msd.)  hypophase. 
Ipofìllo  agg.  e  sm.  (t.  bot.)  hypophylle. 
Ipoflllocàrpo  agg.  {t.  6of.)hypophyllocarpe. 
Ipòfora  sf.  (t.  di  chir.edi  reti.)  hypophore. 
Ipofosfàto  5m.  (t.  chim.)  hypophosphate. 
Ipofosfìto  sm.(t.dicliim.)  hypophosphite. 
Ipofosfòrico  agg.  (t.  di  chim.)  hypophos- 
phorique. 

Ipofosforòso  agg.  (t.  di  chim.)  hypophos- 
phoreux. 

Ipogàstrico  agg.  (t.  d'anat.)  hypogastrique. 
Ipogàstrio,  Ipogàstro  sm.  (t.  d'anat.) 

hypogastre. 
Ipogàstro  V.  Ipogastrio. 
Ipogèo  5m.  (t.  d'archit.  antica)  hypogée. 
Ipoglòsso  agg.  esm.  (t.  d'anat.)  hypoglosse. 
Iponèa  sf.  allégorie. 
Iposolfàto  5m.  (t.  di  chim.)  hyposulfate. 
Iposolfito  5m.  (t.  di  chim.)  hyposulfite. 
Iposolforòso  agg.  (t.  chim.)  hyposulfureux. 
Iposolfòrico  agg.  (t.  chim.)  hyposulfurique. 
Ipòstasi  sf.  (t.  di  teol.)  hypostase,  suppôt  m., 

personne  ||  (t.  di  med.)  hypostase,  dépôt  m., 

sédiment  m.  (dans  les  urines). 
Ipostaticamènte  avv.  (t.  di  teol.)  hypos- 

taliquement,  d'une  manière  hypostatique. 
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Ipostàtico  agg.  (t.  di  teol.)  hypostatique  - 
unione  ipostatica,  union  hypostatique  || 
(t.  di  med.)  hypostatique  (V.  Ipostasi). 

Ipoteca  sf.  (t.  leg.)  hypothèque. 

Ipotecàbile  agg.  (t.  leg.)  hypothécable. 

Ipotecare  va.  (t.  leg.)  hypothéquer 

Ipotecariamente  avv.  (t.  leg.)  hypothé- 
cairement. 

Ipotecàrio  agg.  (t.  leg.)  hypothécaire  -  de- 
bito ipotecario,  dette  hypothécaire. 

Ipotenusa  sf.  (t.  di  geom.)  hypoténuse. 

Ipòtesi  sf.  (f.  di  filos.)  hypothèse  ||  (nel 
ling.  comune)  hypothèse,  supposition. 

Ipoteticamente  avv.  hypothétiquement. 

Ipotètico  agg.  hypothétique. 

Ipotipòsi  sf.  (fig.ret.)  hypotypose. 

Ippàgro  sm.  sorte  de  cheval  sauvage  ;  cheval 
indomptable. 

Ippàrco  (stor.)  Hipparque(lils  de  Pisistrate; 
régna  avec  son  frère  Hippias  et  fut  assassiné 
par  Harmodius  et  Aristogiton  ;  51 4  av.  J.-C.) 

-  Ippàrco  di  Nicea  (stor.)  Hipparque  de 
Nicée  en  Bithynie  (le  plus  grand  des  astro- 
nomes de  l'antiquité;  11e  siècle  av.  J.-G.) 
ìppia  (stor.)  Hippias  (pron.  ipiàss':  fils  de 

Pisistrate  et  frère  d'Ipparque  (V.  Ippàrco); 
chassé  d'Athènes,  se  relira  chez  Darius 
(pron.  dariùss');  il  fut  tué  à  Marathon: 
xvie  siècle  av.  J.-C.) 

ìppico  agg.  hippique,  qui  a  rapport  au  cheval. 

Ippocampo  sm.  (t.  di  mitol.)  hippocampe 
(cheval  marin  du  char  de  Neptune)||(m  zool.) 
hippocampe,  syngnathe  (pron.  sengh-nàt'), 
(volgar.)  cheval  marin  (poisson  de  mer). 

Ippocastano  sm.  marronnier  d'Inde  (plante) 

-  le  ippocastanee  (f.pl.,  t.  di  bot.)  les  hip- 
pocastanées. 

Ippocentàuro  sm.  (t.  di  mitol.)  hippocen- 
taure,centaure(<7M£sta  è  d'usopiù  comune). 

Ippocràsso,  Ipocràsso  sm.  (t.  ant.  di 
farm.)  hypocras. 

Ippòcrate  (stor.)  Hippocrate  (le  plus  grand 
médecin  de  l'antiquité,  né  dans  l'île  de  Cos; 
468  av.  J.-C.) 

Ippocratico  agg.  hippocratique. 

Ippocratista  sm.  hippocratiste. 

Ippocrène  (mitol.)  Hippocrène  (fontaine  con- 
sacrée à  Apollon  et  aux  Muses,  que  Pégase 
d'un  coupde  pied  avait  fait  jaillir  de  l'Hélicon) 

Ippòdromo  sm.(in  ogni  accez.)  hippodrome 

Ippofagia  sf.  hippophagie  (alimentation  par 
la  viande  de  cheval). 

Ippofago  sm.  hippophage. 

Ippogrifo  sm.  hippogriffe  (animal  fabuleux). 

Ippolito  np.  Hippolyte  -  Ippolito  (mitol.) 
Hippolyte  (fils  de  Thésée  et  d'Antiope;  périt 
victime  de  la  jalousie  de  sa  belle-mère 
Phèdre) 

Ippologìa  sf.  hippologie  (étude  du  cheval). 
Ippòlogo  sm.  hippologue. 
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Ippòna  (geog.)  Hippone  (ancienne  ville  de 
Numidie,  dont  Saint  Augustin  fut  évêque; 
aujourd'hui  Bòne). 

Ippopòtamo  sm.  hippopotame  (mammifère 

^pachyderme:  pron.  pakidèrm'). 

ìppuro  sm.  hippure  (poisson). 

ìpsilon,  Ipsilònne  sm.  y,  i  grec. 

Ipso  facto  V.  Issofatto. 

Ipsometrìa  sf.  hypsomélrie  (art'  de  me- 
surer la  hauteur  absolue  d'un  lieu). 

Ipsomètrico  agg.  hypsomélrique. 

ira  sf.  colère;  rage;  emportement  m.;  (nello 
stile  elevalo  e  fìg.)  courroux  m.  -  avere  in 
ira,  haïr  -  ira  (geog.)  Ira  (forteresse  et 
montagne  de  la  Messénie  ;  se  défendit  contre 
les  Spartiates). 

Iracondamente  avv.  avec  fureur;  avec 
colère;  par  colère. 

Iracòndia  sf.  colère;  fureur;  emporte- 
ment excessif  m. 

Iracondiòso  V.  Iracondo. 

Iracóndo  agg.  colère;  enclin  à  la  colère; 
emporté. 

Iracundàre  V.  Irare. 

Iracùndia  e  deriv.  V.  Iracondia  e  derivati. 

Iramènto  sm.  (p.  lo  adirarsi)  emportement 
Il  (p.  l'ira  stessa)  colère  f. 

Iran  (geog.)  Iran  (nom  de  la  Perse  en  persan). 

Iràre  vn.  e  vnp.  se  mettre  en  colère;  se 
fâcher;  s'emporter;  se  courroucer. 

Iràscere  (voce  poet.)  V.  Irare. 

Irascìbile  agg.  irascible,  colère  ||  (nella 
scolastica,  aggiunto  di  appetito,  p.  quella 
parte  di  esso  che  muove  l'animo  all'ira) 
irascible  -  appetito  irascibile,  appétit  ira- 
scible -  facoltà  irascibile,  faculté  irascible 
Il  (usato  come  sost.):  l'irascibile  (p.  l'ira- 
scibilità), l'irascibilité  f. 

Irascibilità  sf.  irascibilité. 

Iratamènte  avv.  en  colère;  avec  colère, 
avec  emportement;  par  colère. 

IratÌTO  V.  Iracondo. 

Irato  agg.  en  colère,  irrité;  (nello  stile  ele- 
vato e  fìg.)  courroucé,  en  courroux  :  il  mare 
irato,  la  mer  en  courroux. 

Ircània  (geog. ant.)  Hyrcanie  (contrée  de 
l'ancien  Empire  des  Perses,  sur  la  côte  S.-E. 
de  la  Mer  Caspienne). 

Ircinio  sm.  viande  f.  de  bouc. 

Ircìno  agg.  (t.  di  st.  nat.)  hircin,  qui  tient 

^du  bouc. 

ìrco  sm.  (voce  lai.)  bouc. 

Ircocèryo  sm.  monstre  fabuleux  (qui  tient 

%du  bouc  et  du  cerf). 

ire  vn.  (voce  poet.)  aller  -  sono  ilo!  (fam., 
p.  sono  spacciato)  je  suis  perdu! 

Irène  np.  Irène  -  Irène  (stor.)  Irène  (im- 
pératrice de  Constantinople;  780-802). 

Irenèo  (Sant'),  stor.  Saint  lrénée  (2e  évêque 
de  Lyon,  martyr  vers  202). 
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ìreos  sf.  glaïeul  m.,  iris  m.  (pron.  iriss'; 
jecondo  i  botanici  è  sf.;  plante), 
ìri  V.  Iride. 

Iridato  agg.  iridé  (qui  ressemble  à  l'iris)  H 
irisé  (qui  présente  les  couleurs  de  l'arc- 
^  en-ciel). 

ìride  sf(p.  arcobaleno)  iris  m.  (pron.  iriss'), 
(volgar.)  arc-en-ciel  m.  -  ìride  sf.  (t.  anat.) 
iris  m.  -  ìride  sf.  (p.  ireos)  iris  m.  (secondo 
i  botanici  è  sf.);  glaïeul  m.  (plante)  - 
Iride  (mitol.)  Iris  (messagère  des  dieux, 
fut  métamorphosée  en  arc-en-ciel  par  Junon). 

Iridèe  sf.pl.  (t.  di  bot.)  iridées. 

Iridio  sm.  (t.  di  chim.  e  di  miner.)  iridium 
(pron.  iridiòm':  métal  très  cassant). 

Irìno  smi  (t.  di  farm.)  extrait  de  glaïeul. 

Irlanda  (geog.)  Irlande  (île  de  l'Océan 
Atlantique  ù  l'ouest  de  la  Grande-Bretagne, 
dont  elle  dépend;  ancienne  Eibernu r.  - 
Irlanda  (Mare  d'),  geog.  Mer  d'Irlande 
(partie  de  l'Océan  Atlantique  entre  l'An- 
gleterre et  l'Irlande). 

Iròndine  V.  Rondine. 

Ironìa  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.)  ironie. 

Ironicamente  avv.  ironiquement. 

Irònico  agg.  ironique  -  avv.  ironiquement. 

Irosamente  V.  Iracondamente. 

Iróso  V.  Iracondo. 

Irrabbiosìre  iw.enrager;  se  mettre  en  colère. 

Irraccontàbile  agg.  inénarrable. 

Irradiamento  sm.  rayonnement,  action  f. 
de  rayonner  (V.  Irradiare)  ||  (t.  di  fis.,  di 
anat.,  di  fisioi  e  di  med.)  irradiation  f. 

Irradiare  va.  (p.  illuminare  coi  raggi)  illu- 
miner ovv.  éclairer  de  ses  rayons  -  vn. 
(p.  raggiare,  spandere  raggi)  rayonner,  jeter 
des  rayons  ||  (t.  di  fis.,  d'anat.,  di  fisiol. 
e  di  med.)  irradier. 

Irradiazione  sf.  (t.  di  fis.,  di  anat.,  di 
fisiol.,  e  di  med.)  irradiation  f. 

Irraffrenàbile  V.  Inrefrenabile. 

Irraggiamento  sm.  rayonnement  H  irra- 
diation f.  (per  disting.  V.  Irradiamento). 

Irraggiàre  V.  Irradiare. 

Irragion  àbile  V.  Irragionevole. 

Irragionevole  agg.  (p.  che  non  è  dotato 
di  ragione)  irraisonnable,  qui  n'est  pas  doué 
de  raison  ||  (p.  opposto  alla  ragione)  dérai- 
sonnable, qui  n'est  pas  raisonnable. 

Irragionevolèzza  sf.  (p.  qualità  e  stato  di 
ciò  che  è  irragionevole)  qualité  ovv.  état  m. 
de  ce  qui  est  déraisonnable  ||  (p.  difetto 
di  ragione)  déraison,  manque  m.  de  raison 
(dans  les  paroles  ou  dans  les  actions). 

Irragionevolmente  av.  déraisonnablement, 
d'une  manière  déraisonnable  ||  irraisonna- 
blement,  sans  raison  (V.  Irragionevole). 

Irrancidire  e  deriv.  V.  Inrancidire  e  deriv. 

Irrappresentàbile  agg.  qu'on  ne  peut  pas 
représenter. 
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Irrazionàbile  e  der.  V.  Irrazionale  e  der. 

Irrazionale,  Irrazionàbile  agg.  (p.  che 
non  è  razionale)  irrationnel  ||  (/.  di  mat.) 
irrationnel  ||  déraisonnable  (V.  Irragio- 
nevole). 

Irrazionalità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
irrazionale)  qualité  de  ce  qui  est  irrationnel 
Il  (p.  difetto  di  ragione)  déraison,  manque  m. 
de  raison. 

Irrazionalmènte,Irrazionabilinènteai;. 

(p.  in  modo  irrazionale)  irrationnellement, 
d'une  manière  qui  n'est  pas  rationnelle  || 
(p.  senza  ragione)  déraisonnablement. 

Irreconciliàbile  agg.  irréconciliable. 

Irreconciliabilità  sf.  irréconciliabililé  (dis- 
position de  celui  qui  est  irréconciliable); 
état  m.  de  celui  qui  est  irréconciliable; 
implacabilité. 

Irreconciliabilmente  avv. irréconciliable- 
ment,  d'une  manière  irréconciliable. 

Irreconoscìbile  agg.  méconnaissable. 

Irreconoscibilità  sf.  état  m.  de  ce  qui 
est  méconnaissable. 

Irreconoscibilmènte  avv.  d'une  façon  à 
ne  pouvoir  reconnaître  ovv.  à  ne  pas  être 
reconnu. 

Irrecuperàbile  agg.  irrécouvrable,  qu'on 
ne  peut  recouvrer. 

Irrecusàbile  agg.  (t.  leg.)  irrécusable. 
Irredentista  sm.  (nel  ling.  polit.)  irré- 
dentiste. 

Irredènto  agg.  qui  n'est  pas  rédimé  ovv. 
racheté. 

Irredimìbile  agg.  irrachetable,  qu'on  ne 
peut  racheter. 

Irreducìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
e  spec.  come  t.  di  chir.)  irréductible. 

Irreduttìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
e  spec.  come  t.  ai  clìim.  e  di  mat.)  irré- 
ductible. 

Irreduttibilità  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

irréductibilité. 
Irrefragàbile  agg.  irréfragable. 
IiTefragabilitàs/.irréfragabilité;  certitude. 
Irrefragabilmènte  avv.  irréfragablement, 

d'une  manière  irréfragable. 
Irrefrangìbile  agg.  (t.  di  fis.)  qui  ne  peut 

être  réfracté. 

Irrefrenàbile  V.  Inrefrenabile. 
Irrefutàbile  agg.  irréfutable. 
Irrefutabilmente  avv.  d'une  manière  ir- 
réfutable. 

Irregolàre  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
irrégulier. 

Irregolarità  sf.  [in  tutte  le  sue  accez.) 
irrégularité. 

Irregolarmente  aiw.irrégulièrement,  d'une 

façon  irrégulière. 
Irregolatamènte  V.  Sregolatamente. 
Irregolàto  V.  Sregolato. 
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Irreligióne  sf.  irréligion,  manque  m.  de 
religion. 

Irreligiosamente  avv.  irréligieusement, 

avec  irréligion. 
Irreligiosità  sf.  irréligion. 
Irreligióso  agg.  irréligieux. 
Irremeàbile  agg.  {voce  poet.)  dont  ovv. 

d'où  ovv.  par  où  l'on  ne  peut  plus  revenir; 

qu'on  ne  peut  repasser  -  l'irremeabile 

Stige,  le  Styx,  ce  fleuve  qu'on  ne  peut 

repasser. 

Irremediàbile  agg.  irrémédiable. 
Irreinediabilità  5/.  qualité  de  ce  qui  est 

irrémédiable. 
Irremediabilmènteflî^.  irrémédiablement, 

d'une  manière  irrémédiable;  sans  remède. 
Irremedièvole  V.  Irremediàbile. 
Irremissìbile  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 

irrémissible. 
Irremissibilmente  avv.  irrémissiblement, 

sans  rémission  [|  sans  pitié. 
Irremovìbile  agg.  inébranlable. 
Irremovibilmente  avv.  inébranlablement. 
Irremuneràbile   agg.  irrécompensable, 

qu'on  ne  peut  rémunérer  ovv.  récompenser. 
Irremnneràto  agg.  qui  n'est  pas  rémunéré. 
Irreparàbile  agg.  irréparable. 
Irreparabilità  sf.  irréparabilité,  qualité  de 

ce  qui  est  irréparable. 
Irreparabilmente  avv.  irréparablement, 

d'une  manière  irréparable. 
Irreperìbile  agg.  introuvable. 
Irreprensìbile  agg.  irrépréhensible;  irré- 
prochable. 

Irreprensibilità  sf.  irrépréliensibilité;  ir- 
réprochabilité. 

Irreprensibilmènte  avv.  irrépréhensible- 
ment;  irréprochablement. 

Irreprobàbile  agg.  irréprochable. 

Irreprobabilmènte  av.  irréprochablement, 
d'une  manière  irréprochable. 

Irrepugnàbile  agg.  irréfutable;  incon- 
testable. 

Irrepugnabilmente  avv.  d'une  manière 
irréfutable;  incontestablement. 

Irrequietamente  avv.iVane  manière  agitée; 
avec  inquiétude  ||  en  remuant;  turbulemmenl. 

Irrequietezza  sf.  agitation  ||  turbulence. 

Irrequièto  agg.  turbulent  ||  remuant;  (e  p.  In- 
quieto V.) 

Irresistìbile  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
irrésistible. 

Irresistibilità  sf.  irrésistibilité. 

Irresistibilmente  avv.  irrésistiblement. 

Irresolùbile  agg.  {p.  che  non  si  può  ri- 
solvere) irrésoluble,  insoluble,  qu'on  ne 
peut  résoudre  -  questione  irresolubile; 
problema  irresolubile,  question  irréso- 
luble; problème  insoluble  ||  {p  che  non  si 
può  sciorre)  indissoluble  11  {detto  di  ma- 


lore) opiniâtre,  obstiné,  qu'on  ne  peut  ré- 
soudre ovv.  dissiper  ||  (p.  incorruttibile) 
incorruptible. 

Irresolutezza  sf.  irrésolution. 

Irresoluto  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
irrésolu. 

Irresoluzióne  sf.  irrésolution;  perplexité. 
Irrespiràbile  agg.  irrespirable,  impropre 
à  la  respiration. 

Irresponsàbile  agg.  irresponsable. 
Irresponsabilità  sf.  irresponsabilité. 
Irresponsabilmente  ay.irresponsablement. 
Irrestoràbile  agg.  qu'on  ne  saurait  res- 
taurer. 

Irretamènto  V.  Inretamento. 

Irretàre  V.  Irretire. 

Irretire  va.  {p.  pigliare  con  rete)  prendre 
dans  les  filets,  attraper  au  lilet  ||  (jig.,Y.  Lu- 
singare, Sedurre)  ||  {p.  Inviluppare,  Im- 
brogliare V.) 

Irretrattàbile  agg.  irrévocable. 
Irrevelàbile  agg.  qui  ne  peut  être  révélé. 
Irreverberàbile  agg.  qui  ne  peut  être  ré- 
verbéré. 

Irreverènte  a^.irrévérent;  irrévérencieux 
{per  disting.  V.  Irriverente). 

Irreverentemènte  auturrévéremment;  ir- 
révérencieusement (V.  Irriverentemente). 

Irreverènza  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
irrévérence. 

Irrevocàbile  agg.  irrévocable. 
Irrevocabilità  sf.  irrévocabilité. 
Irrevocabilmènte  avv.  irrévocablement, 

d'une  manière  irrévocable. 
Irrevochèvole  e  deriv.  V.  Irrevocabile  e 

derivati. 

Irricchìre  V.  Arricchire. 

Irricognoscìbile ,  Irriconoscìbile  agg. 
méconnaissable;  qu'on  ne  reconnaît  plus. 

Irricordévoìe  agg.  oublieux. 

Irrìdere  va.  railler,  se  moquer  de... 

Irriducìbile  V.  Irreducibile. 

Irriflessione  sf.  {voce  dell'uso)  irréflexion. 

Irriflessivo  agg.  {voce  dell'uso)  irréfléchi. 

Irrigàbile  agg.  arrosable. 

Irrigamènto  sm.  irrigation  f.,  arrosement. 

Irrigare  va.  irriguer  {neol.)>  arroser. 

Irrigatòre  sm.  irrigateur. 

Irrigatòrio  agg.  {p.  che  serve  all'irriga- 
zione) irrigatoire:  macchina  irrigatoria, 
machine  irrigatoire  ||  (p.  irriguo,  è  voce 
ripresa)  irrigable,  arrosable  -  terreno  ir- 
rigatorio {dirai:  Terreno  irriguo),  terrein 
irrigable,  arrosable,  que  l'on  peut  irriguer. 

Irrigazióne  sf.  irrigation,  arrosement  m. 

Irrigidiménto  sm.  engourdissement;  ri- 
gidité f. 

Irrigidire  vn.  e  vr.  se  raidir,  se  roidir 
{pron.  redir);  s'engourdir  -  va.  raidir, 
roidir;  engourdir. 
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Irr  iglò  venir  e  V.  Ringiovanire. 

Irriguo  agg.  (p.  che  è  atto  all'irrigazione) 
irrigatole,  propre  à  l'irrigation  ||  (p.  che 
è  irrigato)  qui  est  arrosé  ||  (p.  che  si  può 
irrigare)  irrigable,  que  l'on  peut  irriguer, 
arrosable. 

Irrimediàbile  agg.  irrémédiable. 

Irrimediabilità  V.  IrremediabilitÀ. 

Irrimediabilmente  V.  Irremediabilmente. 

Irrimediatamènte  avv.  sans  remède. 

Irrimessibile  V.  Irremissibile. 

Iriimessibilmènte  V.  Irremissibilmente. 

Immutàbile  agg.  immuable. 

Irrisione  sf.  dérision,  moquerie  méprisante, 
raillerie. 

Irrisivo  agg.  (p.  che  deride)  dérisoire  || 
(p.  da  far  ridere,  e  p.  degno  di  essere  ir- 
riso) risible. 

Irrisolutezza  sf.  irrésolution. 

Irrisolùto  agg.  irrésolu  (V.  Irresoluto). 

Irrisoluziòne  sf.  irrésolution  (V.  Irreso- 
luzione). 

Irrisóre  sm.  moqueur,  railleur. 

Irrisòrio  agg.  dérisoire. 

Irritàbile  agg.  irritable. 

Irritabilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  fisiol.)  irritabilité. 

Irritamento  sm.  irritation  f. 

Irritante  agg.  (p.  che  irrita)  irritant  ||  (t.  di 
med..  usato  anche  come  sost.)  irritant  - 
Irritànte  agg.  (t.  di  giur.,  p.  che  irrita) 
irritant,  qui  annule. 

Irritare  va.(p.  provocare  a  sdegno)  irriter; 
aigrir  ||  (t.  di  med.)  irriter,  exciter  -  vnp.  s'ir- 
riter -  Irritàre  va.  (t.  di  giur.,  p.  rendere 
irrito  o  nullo)  annuler. 

Irritativo  agg.  (p.  atto  ad  irritare)  irritant; 
(in  ling.  med.)  irritatif  -  Irritativo  agg. 
(t.  di  giur.)  irritant,  qui  annule. 

Irritatòre  sm.  celui  qui  irrite. 

Irritazione  sf.  (p.  l'irritare,  provocamelo 
all'ira,  e  p.  stato  di  chi  è  irritalo)  irritation 

^  H  (t.  di  med.)  irritation. 

Irrito  agg.  (t.  di  giur.)  annulé,  rendu  nul. 

Irritrattàbile  agg.  irrévocable. 

Irritrosire  V.  Inritrosire. 

Irriuscibile  agg.  qui  ne  saurait  réussir, 
qui  ne  peut  pas  réussir. 

Irriuscibilità  sf.  défaut  m.  de  réussite. 

Irrivelàbile  agg.  qu'on  ne  peut  révéler. 

Irriverènte  agg.  (p.  non  reverente  verso 
le  cose  sante)  irrévérent;  (e  p.  non  rispet- 
toso) irrévérencieux:  parole  irriverenti, 
paroles  irrévérencieuses. 

Irriverentemente  avv.  irrévéremment  || 
irrévérencieusement  (per  disting.  V.  Irri- 
verente). 

Irriverènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
irrévérence. 

Irrogare  va.  (voce  dell'uso)  infliger. 
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Irrómpere  vii.  (voce  dell'uso)  entrer  avec1 
impétuosité;  faire  irruption. 
Irroràre  m.(p.aspergere  di  rugiada)  arroser 
Il  (sempl.  p.  bagnare)  humecter,  mouiller. 
Irroratóre  sm.  irrorateur. 
Irrorazióne  sf.  irroration. 
Irrubinàrem.donner  la  couleur  du  rubisi... 
Irniènte  agg.  qui  fait  irruption;  débordant. 
Irrùere  vn.  faire  irruption;  déborder. 
Irrugrginìre  va.  (p.  arrugginire,  produrre 
ruggine  su...)  rouiller,  produire  de  la  rouille 
(sur  un  corps)  H  (fig.)  rouiller:  l'ozio  irrug- 
ginisce lo  spirito,  l'oisiveté  rouille  l'esprit 

-  vn.  e  vnp.  se  rouiller,  contracter  de  la 
rouille;  (usato  anche  senza  part,  rifl.) 
rouiller  ||  (fig.)  se  rouiller. 

Irrugiadàre  va.  arroser. 
Irruvidire  va.  rendre  rude  -  vnp.  de- 
venir rude. 

Irruzióne  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  irruption. 
Irsuto  agg.  hérissé. 

Irto  agg.  (p.  irsuto,  ispido)  hérissé;  couvert 
(de  poils)  H  (al  pl.,  detto  de' capelli,  p.  non 
pettinati)  hérissés,  dressés,  en  désordre  || 
(al  sing.,  detto  di  persona,  p.  d'indole 
aspra  e  ruvida)  hérissé,  difficile  (avec  qui 
on  ne  sait  comment  traiter)  ||  (detto  di 
corpo  o  superficie)  hérissé  (couvert  de 
choses  droites  ovv.  aiguës)  ||  (fig.)  hérissé: 
un  cammino  irto  di  difficoltà,  un  chemin 
hérissé  de  difficultés  ||  (detto  dì  stile)  hé- 
rissé, rude,  déplaisant  ||  (in  bot.)  hérissé, 
couvert  de  poils  rudes. 
Irudinee  sf.pl.  (t.  di  zool.)  hirudinées 
(ordre  de  la  classe  des  annélides). 
Isabella  np.  Isabelle  -  isabella  di  Francia 
(stor.)  Isabelle  de  France  (fille  de  Philippe 
le  Bel,  épousa  Édouard  11  d'Angleterre, 
et  fut  régente  à  la  mort  de  son  époux; 
xive  siècle)  -  Isabella  di  Baviera  (stor.) 
Isabeau  de  Bavière  (reine  de  France,  épouse 
de  Charles  VI  ;  signa  le  traité  de  Troyes  qui 
enlevait  la  couronne  à  son  fils;  1371-1435) 

-  Isabella  Ia  (detta  la  Cattolica),  stor. 
Isabelle  ire  (reine  de  Castille,  surnommée 
la  Catholique,  épousa  Ferdinand  d'Aragon; 
donna  un  monde  à  l'Espagne  en  se  char- 
geant des  frais  de  l'entreprise  de  Colomb; 
1450-1504)  -  Isabèlla  agg.  isabelle,  de 
couleur  mitoyenne  entre  le  blanc  et  le 
jaune;  (aggiunto  di  cavallo)  isabelle,  de 
couleur  isabelle,  jaune  clair. 

Isacco  (stor.)  Isaac  (patriarche  hébreu, 
fils  d'Abraham  et  de  Sarah)  -  Isacco  I 
Comnèno  (stor.)  Isaac  Ier  Comnène  (em- 
pereur de  Constantinople,  abdiqua  et  mou- 
rut dans  un  cloître;  xie  siècle) -  Isacco  II 
(detto  l'Angelo),  stor.  Isaac  II  l'Ange 
(empereur  de  Constantinople,  successeur 
d'Andronic;  xme  siècle*- 
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Isàgono  agg.  e  sm.  (t.  di  geom.)  isagone. 

Isaia  (stor.)  lsaïe  (le  Ier  des  quatre  grands 
prophètes;  prophétisa  sous  les  rois  Osias 
(pr.  osiàss'),  Achaz  (pr.  akàz'),  Ezécliias 
(pr.  esesciàss')  et  Mariasses  (pr.  manassèss'), 
qui  le  fit  mourir;  785-694  av.  J.-C.) 

Isàpo  V.  Isopo. 

Isàtide  sf.  isatis  m.  (pron.  isatiss':  plante 
qui  donne  le  pastel). 
Isàura  np.  Isaure. 

Isàuria  (geog.ant.)  Isaurie (contrée  de  l'Asie 
^  Mineure,  entre  la  Pamphylie  et  la  Gilicie). 
Ischia  (geog.)  Ischia  (pron.  iskià:  île  de  la 

Méditerranée,  à  l'entrée  du  golfe  de  Naples). 
Isclùade  sf.  (t.  di  mrd.)  sciatique. 
Jschiàdico,  Iscliiàtico  agg.  sciatique. 
ìschio  sm.  (t.  di  bot.)  sorte  f.  de  chêne  || 

(t.  d'anat.)  ischion  {pron.  iskiòn). 
Isciènte  (A),  loc.avv.  (p.  di  nascosto)  en 

cachette  ||  (p.  senza  saputa)  à  l'insu. 
Iscrìvere  e  deriv.  V.  Inscrivere  e  derivati. 
Iscrizione  sf.  inscription  (V.  Inscrizione). 
Iscrutàbile  V.  Inscrutabile. 
Iscurètico  agg.  (t.  di  med.)  ischurétique 

(pron,  iskiireiìk'j. 

Iscùria  sf.  (t.  di  med.)  ischurie  (pr.  iskùri), 
(volgar.)  rétention  d'urine. 

Iscurità  e  deriv.  V.  Oscurità  e  deriv. 

Iscusàre  e  deriv.  V.  Scusare  e  deriv. 

Isèo  (stor.)  Isée  (un  des  dix  orateurs  attiques  : 
ouvrit  à  Athènes  une  école  de  rhétorique  et 
de  déclamation,  et  eut  pour  élève  Démos- 
thène  ;  400  av.  J.-G.)  -  Isèo  (Lago  d'),  geog. 
Lac  d'Isée  (ancienn.  Sebinus,  dans  la  prov. 
de  Brescia,  Italie). 

Isère  (geog.)  Isère  (V.  Parte  Seconda). 

Isìaco  agg.  (t.  d'ant.  egiziana)  isiaque, 
qui  appartient  à  Isis  (V.  Iside)  -  Tavola 
Isiaca  (stor.)  Table  Isiaque  (monument  cé- 
lèbre de  l'antiquité,  trouvé  en  1567,  et  sur 
lequel  sont  gravés  les  mystères  d'Isis;  cette 

Jable  est  dans  le  musée  de  Turin). 

Iside  (mitol.)  Isis  (pron.  isiss':  ancienne  di- 
vinité égyptienne,  sœur  et  femme  d'Osiris, 

^pron.  osiriss'). 

Islam  sm.  islam  (religion  des  Mahométans)  || 
islam  (les  pays  musulmans). 

Islamismo  sm.  islamisme  (religion  de  Ma- 
homet) H  l'islamisme  (l'ensemble  des  pays 
où  règne  cette  religion). 

Islamita  sm.  islamite,  celui  qui  professe 
l'islam. 

Islànda  (geog.)  Islande  (île  de  l'Océan  Glacial 
arctique;  appartient  au  Danemark). 
Islandése  agg.  e  sm.  Islandais. 
Isleàle  V.  Misleale. 

Ismaele  (stor.)  Ismaëi  (fils  d'Abraham  et 
d'Agar; s'établit  dans  le  désert,  et  eut  douze 
fils,  pères  des  douze  tribus  arabes). 

Ismaelìsmo  V.  Islamismo. 


Ismaelita  sm.  ismaélien  (membre  d'une 
secte  musulmane)  -  np.  Ismaélite  (descen- 
dant d'Ismaël). 

Ismène  (stor.)  Ismène  (fille  d'CKdipe  et  de 
Jocasle;  fut  condamnée  à  mort  par  Créon, 
avec  sa  sœur  Antigone,  pour  avoir  enseveli 
son  frère  Polynice). 

Isnèllo  e  deriv.  V.  Snello  e  deriv. 

Isòcolo  sm.  (t.  di  rei)  isocolon. 

Isocrate  (stor.)  Isocrate  (orateur  et  rhéteur 
athénien,  ouvrit  a  Athènes  une  célèbre  école 
d'éloquence;  436-338  av.  J.-G.) 

Isocronismo  sm.  {t.  dimecc.)  isochronisme, 
égalité  f.  de  durée. 

Isòcrono  agg.  (t.  di  meco.)  isochrone. 

Isodàttilo  agg.  (t.  di  zool.)  isodaclyle  || 
(usato  come  sost.):  gli  isodattili,  les  iso- 
dactyles (classe  d'oiseaux;. 

Isògono  agg.  (t.mat.)  isogone,à  angles  égaux. 

Isògrafo  sm.  (t.  de'rfisegn.)  isographe. 

ìsola  sf.  (t.  geog.)  île  \\  (nel  ling.  com., 
p.  isolato)  quartier  m.,  île,  îlot  m.  (groupe 
de  maisons  circonscrit  par  des  rues). 

Isolamento  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  fis.)  isolement  (l'action 
d'isoler;  état  d'une  chose  isolée)  ||  (in 
fis.,  pari.  spec.  de' corpi  che  si  vogliono 
elettrizzare)  isolation  f.  (d'un  fil  télégra- 
phique, etc.) 

Isolano  sm.  ed  agg.  insulaire. 

Lsolànte  agg.  (in  fis.)  isolant. 

Isolàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
corne  t.  di  fis.)  isoler  -  vnp.  (p.  Appar- 
tarsi, Vivere  da  sè,  è  bruito  francesismo) 
s'isoler,  se  mettre  dans  l'isolement;  se  re- 
tirer du  monde. 

Isolàrio  sm.  livre  qui  contient  la  description 
des  îles. 

Isolato  agg.  (spec.  come  t.  di  fis.)  isolé  || 
[pari,  di  persona,  p.  appartalo,  solitario, 
e  brutto  gallicismo)  isolé:  vivere  isolato 
da  tutti  (dirai:  Vivere  appartato,  Vivere 
a  sè,  Starsene  da  sè),  vivre  dans  l'isole- 
ment, vivre  isolé  -  sm.  quartier,  île  f.,  îlot 
(V.  Isola). 

Isolatóre  sm.  (t.  di  fis.)  isolateur,  isoloir. 
Isolètta  V.  Isolotto. 
Isolotto  sm.,  Isolòtta  sf.  îlot  m. 
Isòmero  agg.  (t.  di  chim.  e  di  miner.) 

isomère  (composé  des  mêmes  éléments; 

formé  de  parties  semblables). 
Isomerìa  sf.  (t.  di  chim.  e  di  miner.) 

isomérie. 

Isomerìsmo  sm.  (t.  di  chim.)  isoniérisme. 
Isomorfia  sf.  (t.  di  chim.)  isomorphie; 
isomorphisme  m. 

Isomòrfo  agg.  (t.  di  chim.)  isomorphe  (qui 
alicele  la  même  forme). 

Isomorfismo  sm.  (t.  di  chim.)  isomor- 
phisme, isomorphie  f. 
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Isònne  (À),  loc.avv.  à  foison,  en  abondance. 
Isonzo  (geog.)  Isonzo  (riv.  d'IIlyrie;  se  jette 

dans  le  golfe  de  Trieste). 
Isoperìmetro  sm.  (t.  di  mat.)  isopérimètre. 
Isòpo,  Issòpo  sm.  hysope  f.,  liyssope  f. 

(plante  aromatique). 

Isòscele  agg.  (t.  di  gcom.)  isoscèle  -  trian- 
golo isoscele,  triangle  isoscèle. 

Isotèrmico  agg.  (t.  di  geog.  fis.)  isotherme 
(qui  est  égal  en  température). 

Ispaccàre  V.  Spaccare. 

Ispègnere  V.  Spegnere. 

Ispettóre  sm.  inspecteur. 

Ispezionàre  va.  {dirai  meglio:  Visitare, 
Sopravvedere  a...,  Rivedere;  Esaminare; 
Rassegnare)  inspecter  -  ~  le  armi  (dirai: 
Rivedere  le  armi),  inspecter  les  armes,  faire 
l'inspection  des  armes. 

Ispezióne  sf.  inspection  (V.  Inspezione). 

ìspido  agg.  hérissé  ||  (in  bol.)  hispide 
(couvert  de  poils  rudes  et  épars);  (e  partie, 
p.  spinoso)  épineux. 

Ispîramènto  V.  Soffiamento. 

Ispirare  e  deriv.  V.  Inspirare  e  deriv. 

Ispirazióne  V.  Inspirazione. 

Ispòrre  V.  Esporre. 

Isposàre  V.  Sposare  e  Deporre  (secondo 
il  senso). 

Ispressamènte  V.  Espressamente. 

Isprìmere  V.  Esprimere. 

Isradicàre  V.  Sradicare. 

Israèle  (stor.)  Israël  (nom  que  l'ange  donna 
à  Jacob)  -  Israèle  (stor.)  Israël  (le  peuple 
hébreu)  -  Israèle  (Regno  d>),  stor. 
Royaume  d'Israël  (l'un  des  deux  royaumes 
qui  se  formèrent  en  Judée  après  la  mort 
de  Salomon). 

Israelita  sm.  israélite,  juif. 

Israelìtico  agg.  israélite. 

Issacàr  (stor.)'lssachar  (pron.  issakàr:  fils 

de  Jacob  et  de  Lia,  père  de  l'une  des 

douze  tribus). 

Issare  va.  (t.  di  mar.)  hisser  -  —  la  ban- 
diera, hisser  le  pavillon. 

ìsse  sf.pl.  (t.  di  mar.)  hisses. 

ìssia  sf.  ixia  (plante  de  la  famille  des  iridées). 

Isso  (geog.)  Issus  (pr.  issùss':  ancienne  ville 
de  Cilicie  dans  l'Asie  Mineure,  célèbre  par  la 
victoire  d'Alexandre  le  Grand  sur  Darius). 

Issofatto  avv.  ipso  facto,  incontinent,  aus- 
sitôt, sur-le-champ, 

Issoiùre  avv.  ipso  jure,  de  droit. 

Issòpo  V.  Jsopo. 

Istabilità  e  deriv.  V.  Instabilità  e  deriv. 
Istantaneamente  avv.  instantanément. 
Istantaneità  sf.  instanlanéité. 
Istantàneo  agg.  instantané. 
Istànte  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
instant  (V.  Instante)  ||  (p  Astante  V.) 
istantemente  V.  Instantemente. 


Istànza  V.  Instanza. 
Istàre  V.  Instare. 

Istèrico  agg.  (t.dimed.)  hystérique  ||  (usato 
come  sost.):  un'isterica,  une  hystérique. 

Isterismo  sm.  (t.  di  med.)  hystérie  f. 

Isterotomìa  sf.  (t.  di  chir.)  hystérotomie. 

Istèsso  agg.  même  ||  pareil  (V.  Stesso). 

Istigàre  e  deriv.  V.  Instigare  e  derivati. 

Istigazione  V.  Instigazione. 

Istillàre  V.  Instillare. 

Istinènza  V.  Astinenza. 

Istinto  e  deriv.  V.  ìnstinto  e  deriv. 

Istiodronùa  sf.  (t.  di  naut.)  histiodromie. 

Istitòre  V.  Institore. 

Istituire  e  deriv.  V.  Instituire  e  deriv. 

Istituto  sm.  institut  (V.  Instituto). 

Istituzione  V.  Instituzione. 

ìstmico  agg.  islhmique,  isthmien  (pron. 
ismìk',  ismièn:  qui  a  rapport  à  un  isthme)  - 
giuochi  istmici  (nella  stor.  della  Grecia), 
jeux  isthmiques  ovv.  isthmiens  (jeux  que 
l'on  célébrait  tous  les  trois  ans  dans  l'isthme 

^de  Corinthe). 

Istmo  sm.  (t.  di  geog.)  isthme  (pron.  ism'). 

Istologìa  sf.(t.d'anat.)  histologie,histiologie 

Istòria  e  deriv.  V.  Storia  e  derivati. 

Istoriàle  agg.  historial. 

Istoriàre  va.  (in  tutte  le  accez.)  historier. 

Istoriògrafo  sm.  historiographe. 

Istorlomìa  V.  Astronomia. 

Istòrre  V.  Distogliere. 

Istradameli to  sm.  acheminement  (V.  In- 
stradamento  ed  Avviamento). 

Istradare  va.  acheminer  (V.  Instradare). 

Istriàzzo  V.  Striazzo. 

ìstrice  sm.  porc-épic  (pr.  porkepìk:  mam- 
mifère rongeur,  dont  le  dos  est  hérissé  de 
longs  et  gros  piquants);  (secondo  alcuni, 
p.  riccio)  hérisson  (petit  mammifère  insecti- 
vore, dont  le  corps  est  armé  de  petits  piquants) 

Istrióne  sm.  (presso  i  Rom.  ant.)  histrion  || 
(oggigiorno  v.dispreg.)  histrion  ;  comédien. 

Istrionica  sf.  l'art  m.  des  histrions. 

Istrionicamènte  avv.  en  histrion. 

Istrionico  agg  d'histrion;  de  comédien 
(V.  Istrione). 

Istrologìa  V.  Astrologia. 

Istronomìa  V.  Astronomia. 

Istruire  e  deriv.  V.  Instruire  e  deriv. 

Istrumèntoe  deriv.  V.  Instrumento  e  deriv. 

Istruttivo  V.  Instruttivo. 

Istruzióne  V.  Istruzione. 

Istupidire  V.  Istupidire. 

Isvagàre  e  deriv.  V.  Svagare  e  deriv. 

Isvenìre  V.  Svenire. 

Isvivàre  va.  (t.  degli  orefici)  séparer  le  vif 
argent  des  métaux  auxquels  il  est  amalgamé. 

Isvivatòio  sm.  (t.  degli  oref.)  instrument 
dont  les  orfèvres  se  servent  pour  séparer 
le  vif  argent  des  autres  métaux. 


ISV 

Isvòlgere  V.  Svolgere. 

Italia  {geog.)  Italie  (royaume  de  l'Europe 
méridionale,  borné  au  Nord  par  les  Alpes,  à 
l'Ouesl  et  au  Sud  par  la  Méditerranée,  à  l'Est 
par  l'Adriatique:  cap. Rome;  29,000,000 h.) 

Italianaménte  avv.  (p.  all'italiana)  à  l'ita- 
lienne, à  la  manière  des  Italiens  ||  (p.  in  buon 
italiano)  en  bon  italien. 

Italianàre  va.  italianiser  -  vnp.  s'italianiser 
(V.  Italianizzare). 

Italianeggiare  vn.  chercher  à  imiter  les 
formes  de  la  langue  italienne  H  avoir  des 
sympathies  pour  l'Italie. 

Italianismo  sm.  italianisme  (expression  oui?, 
locution  qui  appartient  à  la  langue  italienne). 

Italianità  sf.  (in  tutte  le  accez.)  ilalianité. 

Italianizzàre  va.  (p.  dare  terminazione 
italiana  a...)  italianiser,  donner  une  termi- 
naison italienne  à...  I)  (p.  tradurre  in  italiano) 
traduire  en  italien  -  vn.  (p.  affettare  modi 
all'italiana)  italianiser,  affecter  des  tournures 
italiennes,  une  prononciation  italienne,  etc. 

-  vnp.  (p.  prendere  i  costumi,  le  idee  degli 
Italiani)  s'italianiser,  prendre  les  mœurs, 
les  coutumes,  les  idées  des  Italiens. 

Italiano  agg  .italien-  all' italiana  (loc.avv.) 
à  l'italienne  -  sm.  l'italien,  la  langue  f.  ita- 
lienne H  Italien,  habitant  de  l'Italie  -  gli  Ita- 
liani, les  Italiens,  le  peuple  de  l'Italie. 

Itàlica  sf.  (t.  di  tipogr.)  italique  m.  (carac- 
tère un  peu  incliné  de  gauche  à  droite). 

Italicismo  sm.  italianisme  (V.  Italianismo) 

Itàlico  agg.  (p.  dell'Italia  antica)  italique; 
(p.  dell'Italia  moderna)  italien  -  la  razza 
italica,  la  race  italique  ||  (aggiunto  di  ca- 
rattere tipografico,  detto  anche  corsivo) 

Jtalique. 

Italo  agg.  italien  H  (usato  come  prefisso) 

, italo:  italo-francese,  italo-français. 

Item  avv.  item,  de  plus;  semblablement. 

Iteràre  va.  réitérer,  répéter  ;  recommencer  ; 
refaire;  renouveler. 

Iteratamènte  ay.itérativement;  de  nouveau 

Iteràto  pp.(p.  reiterato)  réitéré  -  agg.  itératif. 

Iteratòre  sm.  celui  qui  réitère. 

Iterazione  sf.  réitération;  répétition. 

Itineràrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  itiné- 
raire -  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  itinéraire 

-  misure  itinerarie,  mesures  itinéraires. 
Itinere  V.  Viaggio. 

ìto  part. pass,  (da  Ire)  allé  ||  (p.  partito) 
parti  -  se  riè  ito,  il  s'en  est  allé  -  se  n'è 
ito!  (p.  è  mono),  il  est  mort!  -  è  ito  (fàm., 
p.  è  bello  e  spacciato),  il  est  flambé. 

Ittèrico  agg.  (t.  di  med.)  ictérique. 


IZZ 

Itterìzia  sf.  (t.  med.)  ictère  m.,  (volgarm.) 
jaunisse. 

Ittiòfago  agg.  ichthyophage,  qui  se  nourrit 
de  poissons  ||  (usato  come  sost.):un  ittio- 
fago, un  ichthyophage. 

Ittiòlito  sm.  (t.  geol.)  ichthyolithe  (poisson 
pétrifié). 

Ittiologìa  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  ichthyologie 
(partie  de  la  zoologie  qui  traite  des  poissons). 

Ittiològico  agg.(t.dist.nat.)  ichthyologique. 

Ittiòlogo  sm.  ichthyologiste  (celui  qui  étudie 
ovv.  qui  connaît  l'histoire  des  poissons). 

Ittiosàuro  sm.  ichlhyosaure,  ichthyosaurus 
(pron.  iktiosorùss'  :  genre  de  reptiles  ap- 
partenant aux  époques  antédiluviennes). 

Iùcca  sf.  yucca  m.  (plante). 

Iùgero  5m.  arpent  (ancienne  mesure  agraire). 

Iùgo  V.  Giogo. 

Iugulare  agg.  (i.  dJanat.)  jugulaire  (qui 
appartient  à  la  gorge)  -  le  vene  iugulari, 
les  veines  jugulaires,  les  jugulaires. 

Iugulo  sm.  le  creux  de  la  gorge. 

lùglio  V.  Luglio. 

Iùngere  V.  Giungere  e  Unire. 

Iuniòre  agg.  (voce  lat.)  plus  jeune  -  Plinio 
iuniore,  Pline  le  jeune. 

Iùra  V.  Congiura. 

Iuràre  e  deriv.  V.  Giurare  e  deriv. 

Iure  sm.  droit  (V.  Giure). 

Iureconsùlto ,  Iurisconsùlto  V.  Giure- 
consulto. 

Iurìdico  e  deriv.  V.  Giuridico  e  deriv. 
Iurisdiziòne  V.  Giurisdizione. 
Iurisperìto  V.  Giurisperito. 
Iuspatronàto  sm.  patronage. 
Iusquesìto  sm.  (t.  leg.)  droit  acquis. 
Iusquìamo  V.  Giusquiamo. 
Iussiòne  sf.  (t.  leg.)  jussion,  commande- 
ment m. 

Iustìzia  e  deriv.  V.  Giustizia  e  deriv. 
Iuvenìle  V.  Giovanile  e  Giovanesco. 
Iva  sf.  ive,  ivette  (piante). 
Ivano  (stor.)  Ivan  (nom  de  six  princes  qui 

ont  régné  en  Russie). 
Ivi  avv.  (di  luogo)  là,  dans  ce  lieu-là  - 

—  entro,  dedans,  là-dedans  ||  (di  tempo, 

p.  indi)  de  là,  après  -  —  a  pochi  dì,  après 

quelques  jours. 

Ivica  (geog.)  Iviça  (une  des  trois  principales 
îles  Baléares). 
Ivirìtta  V.  Ivi. 

Ivrèa  (geog.)  Ivrée  (v.  d'Italie,  prov.  de 
^ Turin:  10,000  hab.) 
Izza  sf.  colère,  dépit  m.  ;  emportement  m. 
Izzappàre  V.  Zappare. 
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J  sm.  e  sf.  (£  la  decima  lettera  dell'al- 
fabeto italiano.  Alcuni  la  considerano 
come  consonante,  altri,  e  sono  i  più, 
la  dicono  vocale;  molti  fra  i  moderni 
scrittori  sostituiscono  sempre  questa  let- 
tera con  una  I.  Si  cerchino  a  loro  luogo, 
sotto  la  vocale  I,  tutti  i  vocaboli  italiani 
che,  quali  iattura,  Jeri,  .Ionico,  ecc.,  si 
trovassero  incomincianti  per  J.  Non  si 
confonda  questa  lettera  con  J  francese, 
che  è  sempre  consonante)  -  J  sm.  (pr.  ji, 
j  francese  pronunciato  come  nella  pa- 


rola modello  joujou,  V.  Trattato  di  pro- 
nuncia) la  dixième  lettre  et  la  septième 
consonne  de  l'alphabet  français  (V.  /,  nellat 
Parte  Seconda,  ove  si  troveranno  tutti 
nomi  proprii,  storici  e  geografici  che, 
essendo  di  origine  francese  od  inglese, 
debbono  avere  per  iniziale  questa  let- 
tera, col  suono  che  le  è  proprio  in  lingua 
francese,  quali  sono  Jacquart,  Jarnac, 
Jura,  Jussieu,  ecc.,  o  col  suono  che  essa 
ha  in  lingua  inglese,  quale  si  sente  in 
Jenner,  Jersey,  Johnson,  ecc.) 


K  sm.  (È  lettera  greca,  usata  in  italiano 
solo  per  alcuni  nomi  stranieri,  e  sosti- 
tuita negli  altri  dalla  C  dura  o  da  Ch, 
come  in  Caleidoscopio,  Gali,  Chilogrammaj 
K  {pron.  ka:  la  onzième  lettre  de  l'al- 
phabel  français). 

Kant  (Emanuele),  stor.  Kant  Emmanuel 
(pron.  kant';  célèbre  philosophe  allemand, 
fondateur  de  l'École  critique;  1724-1800). 

Kantismo  sm.  kantisme  (doctrine  philoso- 
phique de  Kant;  V.  Kant). 

Karnac  {geog.)  Karnak  (viliage  d'Égypte, 
bâti  dans  les  ruines  de  l'ancienne  Thèbes). 

Kent  {geog.)  Kent  (pron.  kènt';  comté  d'An- 
gleterre, chef-lieu  Gantorbéry). 

Kentucky  (geog.)  Kentucky  (pron.  kenluki: 
un  des  États-Unis  de  l'Amérique  du  Nord). 


Keplero  (Grioyanni),  stor.  Jean  Képler 
(pron.  kepièr:  célèbre  astronome  allemand; 
1571-1631). 

Kirie,  Kyriesm.  Kyrie,  Kyrié-éléison  (partie 
de  la  messe  qui  renferme  une  triple  invo- 
cation à  Dieu  répétée  trois  fois)  ||  (t.  di 
mus.)  Kyrié. 

Kilo  (prefìsso  che  vale  mille),  kilo 

Kilogràmma  V.  Chilogramma. 

Kilomètre  V.  Chilometro. 

Kiel  (geog.)  Kiel  (ville  de  Prusse,  Holstein). 

Kiewf geog.)Kievr( ville  de  la  Russie  d'Europe) 

Klèber  (stor.)  V.  Kléber,  Parte  Seconda 

Klòpstock  (stor.)  Klopstock  (poète  alle- 
mand, auteur  de  la  Messiade;  1724-1813). 

Knùt  sm.  knout  (pron.  knùl';  instrument 
de  supplice  chez  les  Russes). 


L  sm.  e  f.  L  (pron. èl, è  sf.;pron.  r,  è  sm.)t 
la  douzième  lettre  de  l'alphabet. 

La  art.det.  f.  la  -  La  pron.pers.  (usato  come 
riempitivo)  elle:  la  è  una  gran  buona 
donna,  elle  est  une  femme  excellente  -  la 
mi  dica...,  veuillez  me  dire...  -  La  part, 
pronom,  (dell* accusât.)  la  -  La  sm.  (t.  di 
mus.)  la  (la  sixième  note  de  la  gamme  d'ut). 

Là  avo.  (di  luogo)  là  -  correre  qua  e  là, 
courir  çà  et  là  -  andare  troppo  in  là, 
aller  trop  en  avant;  (ed  in  altro  senso) 
pousser  les  choses  trop  loin  -  andare  più 
in  là  (p.  esaminar  meglio),  approfondir, 
aller  plus  en  avant  -  più  in  là,  plus  loin, 
plus  en  avant  -  fermo  là  !  halte-ià  !  -  zitti 
là!  silence  là-bas I  -  là  là  (p.  così  così), 


comme-ci,  comme-ça  ;  (e  p.  basta,  via,  inter. 

esortativa)  assez,  assez!  voyons! 
Laaland  (geog.)  Laaland  (île  du  Danemark). 
Labaldòne  sm.  (in  comm.)  lame  f.  de  fer 

mince  et  grande. 
Labàno  (stor.)  Laban  (fils  de  Bathuel;  donna 

en  mariage  à  Jacob  ses  deux  filles  Rachel 

et  Lia). 

Labàrda  sf.  hallebarde  (arme  d'hast). 
Labardàta  sf  coup  m.  de  hallebarde. 
Làbaro  sm.  (slor.)  labarum  (pr.  labaròm 
étendard  romain). 

Làbbia  s/,  visage  m.,  aspect  m.  (pron.  aspé, 
aspèk'  e  aspèkt'),  mine  -  le  labbia,  sf.pl. 
(voce  poet.,  p.  le  labbra)  les  lèvres. 

Labbiàle  V.  Labiale. 


LAB 

abbiàto  V.  Labiato. 

Labbrata  sf.  coup  m.de  main  sur  les  lèvres. 

Labbreggiàre  vn.  remuer  les  lèvres. 

Labbro  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lèvre  /".;  (al  pi.)  le  labbra,  les  lèvres  - 
arricciare  le  labbra,  faire  le  cul-de-poule 
(loc.popol.),  faire  la  moue  ovv.  la  mine  || 
(fig.,  p.  orlo  di  vaso,  ecc.)  bord  ||  (al  pl., 
t.  di  chir.)  les  lèvres,  les  bords  (d'une  plaie) 
Il  (in  bot.)  les  lèvres  (d'une  fleur,  etc.)  - 

-  di  Venere ,  chardon  à  foulon  ovv.  à 
bonnetier  (plante  dont  les  têtes  servent  à 
carder  le  drap,  etc.) 

Làbe  sf.  (voce  poetica,  p.  macchia)  tache  || 
(p.  infezione;  infection. 

Labefattàto  agg.  (p.  indebolito)  affaibli  ;  (e 
p.  guasto)  gâté,  endommagé. 

Labeòne  (stor.)  Labéon  (jurisconsulte  ro- 
main, contemporain  d'Auguste;  fut  le  rival 
de  Capiton). 

Làbere  V.  Sdrucciolare,  Scorrere. 

Laberinto,  Labirinto  sm.  (t.  d'ant.)  la- 
byrinthe H  (nel  ling.  comune)  labyrinthe, 
dédale  ||  (p.  boschetto  tagliato  in  vialetti  in- 
tricali) labyrinthe  (petit  bois  dans  les  jardins, 
coupé  d'allées  entrelacées)  ||  (fig.,  p.  im- 
broglio, intrigo)  labyrinthe,  grand  embarras, 
dédale  ||  (t.  di  anat.)  labyrinthe. 

Labiale  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  labial 

-  muscolo  labiale  (in  anat.)  muscle  labial 

-  lettera  labiale,  lettre  labiale,  une  labiale. 
Labiato  agg.  (t.  di  bot.)  labié  ||  (usato  come 

sost.  ):  le  labiate, les  labiées,les  plantes  labiées 

Labièuo  (Tito),  stor.  Titus  Labienus  (pron. 
la  s  finale:  lieutenant  de  César  dans  les 
Gaules;  ni.  l'an  45  av.  J.-C.) 

Làbile,  Làbole  agg.  (p.  cadevole,  facile  a 
cadere)  labile,  sujet  à  glisser,  à  tomber,  à 
manquer  ||  (p.  passeggiero;  caduco)  labile, 
passager;  caduc  H  (aggiunto  di  memoria, 
p.  che  non  ritiene  le  cose  apprese  o  udite) 
labile,  faible  -  memoria  labile,  mémoire 
labile  ovv.  peu  fidèle,  peu  heureuse. 

Labilità  sf.  (p.  caducità)  caducité  ||  (p.  de- 
bolezza) faiblesse. 

Labina  sf.  avalanche. 

Labirinto  V.  Laberinto. 

La  Boétie  (Stefano  di),  stor.  Etienne  de 
La  Boétie  (V.  Parle  Seconda). 

Làbolè  V.  Labile. 

Laboràre  V.  Ingegnarsi. 

Laboratòrio  sm.  (in  chim.  ed  in  farm.) 
laboratoire  ||  (per  estens.)  laboratoire,  ate- 
liers pl.  garnis  de  fourneaux  (où  les  con- 
fiseurs, distillateurs,  etc.  font  leurs  pré- 
p  rations)  ||  {p.  luogo  qualunque  di  lavoro 
manuale)  atelier. 

Labore  V.  Fatica. 

Laboriosamente  avv.  laborieusement,d'une 
manière  laborieuse. 


LAG 

Laboriosità  sf.  laboriosité;  travail  m.;  fatigue 

Laborióso  agg.  (p.  difficile  a  farsi,  fati- 
coso; detto  ai  cosa)  laborieux,  qui  coûte 
beaucoup  de  fatigue;  fatigant;  difficile  H 
(detto  di  persona,  p.  operoso,  amante  del 
lavoro)  laborieux. 

Labràce  sm.  brochet  (poisson  d'eau  douce 
du  genre  des  ésoces). 

Labrador  (geog.)  Labrador  (grande  pres- 
qu'île de  l'Amérique  du  Nord,  dans  la  Nou- 
velle Bretagne). 

Labro  V.  Labbro. 

La  Bruyère  (stor.)  La  Bruyère  (V. Par  te  2a). 

Làcca  sf.  (p.  anca  o  coscia  di  quadrupede 
separata  dal  corpo  dell'animale)  gigot  m.; 
éclanche  ||  (p.  natica  dell'uomo)  fesse  - 
Lacca  sf.  (p.  precipizio)  précipice  m. 
(V.  anche  Scesa  e  Ripa)  ||  (p.  cisterna) 
citerne  -  Làcca  sf.  (p.  sorta  di  colore 
rosso;  e  p.  sorla  di  gomma)  laque,  couleur 
de  laque;  gomme  laque  -  lacca  della 
China,  laque  de  la  Chine  -  cera  lacca, 
cire  d'Espagne,  cire  à  cacheter. 

Laccètto  sm.  (dimin.  dì  Laccio)  lacet. 

Lacchè  sm.  laquais,  valet  (de  livrée). 

Lacchètta  sf.  (p.  racchetta)  raquette  - 
Lacchètta  sf.  (p.  anca  o  coscia)  éclanche; 
gigot  m.  (V.  Lacca). 

Lacchezzo,  Lacchezzìno  sm.  (p.  pezzo  di 
roba  saporita)  morceau  friand,  bon  morceau 
Il  (fig  >  P-  ^osa  o  detto  piacevole;  burla; 
scherzo  piacevole)  chose  piquante  f.;  bon 
mot;  plaisanterie  amusante  f.;  joli  badi- 
nage  ||  (fig.,  p.  allettamento,  adescamento) 
alièchement;  appât,  amorce  f.  ||  (iron., 
p.  imbroglio,  pasticcio)  gâchis. 

Làccia  sf.  alose  (poisson  de  mer  du  genre 
des  dupées). 

Lacciàia  sf.  longue  corde  à  nœud  coulant. 

Lacci àre  V.  Allacciare. 

Lacciatùra  sf.  (t.  di  mar.)  maille. 

Làccio  sm.  (p.  legame  a  forma  di  cappio) 
lacet;  lacs  (pron.  lâ),  nœud  coulant  ||  (per 
estens.,  p.  legame)  lien  ||  (fig.,  p.  qualunque 
sorta  d'inganno,  e  p.  insidia)  lacet,  lacs,  filet, 
piège,  panneau;  tromperie  f.;  embûche/".  |j 
(p.  la  pena  della  forca)  gibet. 

Lacciolàio  sm.  tendeur  de  lacs  (pron.  lâ). 

Lacciolo,  Lacciuòlo  sm.  (anche  fig.)  lacet 
(V.  Laccio). 

Lacedèmone  (stor.)  Lacédémon  (roi  de 
Sparte;  xvie  siècle  av.  J.-C.) -Lacedèmone 
(geog.  ant.)  Lacédémone  (un  des  deux  noms 
de  Sparte,  tiré  du  roi  Lacédémon). 

Lacedèmoni  (stor.)  Lacédémoniens  (habi- 
tants du  territoire  de  Sparte  ou  Lacédémone). 

Lacépède  (stor.)  Lacépède  (V.  Parte  2a). 

Laceràbile  agf</.lacérable,qu'on  peut  lacérer. 

Laceraménto  sm.  (p.  il  lacerare)  déchire- 
ment H  (in  stile  forense,  ed  anche  come 
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t.  di  chir.)  lacération  f..\\  (fig.,  p.  strazio 
o  dolore)  déchirement  (de  cœur). 
Lacerante  agg.  déchirant  H  (in  ling.  leg. 
e  chir.)  lacérant. 

Laceràre  va.  (p.  stracciare,  mettere  in 
brani)  déchirer,  lacérer,  mettre  en  pièces 
Il  (p.  squarciare)  déchirer  ||  (p.  sbranare) 
mettre  en  pièces,  déchirer  à  belles  dents  |i 
(p.  dividere)  déchirer,  séparer:  —  un 
foglio  di  carta,  déchirer  une  feuille  de 
papier  ||  (in  chir.)  lacérer  H  (in  giar.) 
lacérer,  mettre  en  pièces  (par  autorité  de 
justice)  H  (p.  Solcare,  Fendere,  e  fig.,  p.  Scia- 
lacquare, Sprecare,  Dilapidare,  V.  queste 
voci)  H  (fig.,  p.  dir  male,  sparlare  di...)  dé- 
chirer (la  réputation,  etc.),  diffamer;  mal- 
traiter, déchirer  (quelqu'un)  à  belles  dents 
H  (e  p.  straziare)  déchirer  (le  cœur,  l'âme) 
-  vr.  e  vnp.  se  déchirer. 

LaceratiTO  agg.  déchirant. 

Laceratòre  sm.  déchireur. 

Laceratùra  sf.  déchirure. 

Lacerazione  sf.  déchirement  m.  ||  lacération 
(per  disting.  V.  Laceramento). 

Lacèrna  sf.  (t.  d'ant.  rom.)  lacerne  (sorte 
d'habit  grossier). 

Làcero  agg.  (p.  lacerato,  detto  special,  di 
veste)  déchiré  H  (detto  di  persona,  p.  mi- 
sero, pezzente,  stracciato)  déguenillé,  en 
guenilles  -  sm.  (p.  il  consumo  che  si  fa 
di  checchessia  usandolo)  dégât,  usure  /. 

Lacèrta  V.  Lucertola. 

Lacerto  sm.  (t.  d'anat.)  avant-bras  -  La- 
cèrto  sm.  (p.  Lucertola  V.) 

Lacèrtola  V.  Lucertola. 

La  Chaise  (Il  Padre),  stor.  le  Père  La 
Chaise  (V.  Parte  Seconda). 

lachèsi  (mitol.)  Lachésis  (pron.  Iakesìss': 
l'une  des  trois  Parquesj. 

Laciniato  agg.  (t.  di  bot.)  lacinié. 

Laciniòso  V.  Laciniato. 

Làco  V.  Lago. 

La  Conclamine  (stor.)  La  Condamine 
(V.  Parte  Seconda). 

Laconeggiare  V.  Laconizzare. 

Lacòne  agg.  e  sm.  (stor.)  Laconien  (de  la 
Laconie)  -  I  Lacòni  (stor.)  les  Laconiens 
(les  habitants  de  la  Laconie;  V.  Laconia). 

Lacònia  (geog.)  Laconie  (ancienne  contrée  de 
la  Grèce  dans  le  Péloponnèse  ;  capit.  Sparte). 

Laconicamente  avv.  laconiquement. 

Laconicismo  V.  Laconismo. 

Lacònico  agg.  (p.  di  Laconia)  laconique, 
qui  est  propre  à  la  Laconie  ovv.  à  Sparte  || 
(p.  conciso  nel  dire)  laconique,  bref  en  pa- 
roles, concis  -  sm.  homme  fort  laconique 
dans  ses  discours  -  avv.  laconiquement. 

Laconismo,  Laconicismo  sm.  laconisme. 

Laconizzare  vn.  être  laconique  (dans  ses 
discours,  etc.) 


Lacordaire  (stor.)  Lacordaire  (V.  Parte  2a). 

Lacrima  sf.  larme  (V.  Lagrima). 

Lacrima-Christi  sm.  Lacryma-Christi  (cé- 
lèbre vin  muscat  que  l'on  récolle  en  Italie, 
au  pied  du  Vésuve). 

Lacrimale  agg.  lacrymal  (V.  Lagrimale). 
Lacrimànte  V.  Lagrimante. 
Lacrimare  vn.  pleurer,;  larmoyer  (V.  La- 
crimare). 

Lacrimato  V.  Lagrimato. 

Lacrimatóio  V.  Lacrimatoio. 

Lacrimazióne  V.  Lagrimazione. 

Lacrimevole,  Lacrimóso  e  deriv.  V.  La- 
crimevole, Lagrimoso  e  deriv. 

Ladina  sf.  (p.  laguna)  lagune  ||  (fig.,  p.  Con- 
cavità, Fondo  V.)  ||  (p.  mancanza  di  parole 
o  di  linee)  lacune  ||  (t.  d'anat.)  lacune, 
petite  cavité. 

Laciniate  agg.  (p.  di  lacuna)  marécageux 
Il  (t.  di  st.  nat.)  lacuneux,  qui  offre  ovv. 
qui  contient  des  lacunes. 

Lacunare  sm.  (in  archit.)  caisson  -  —  di- 
pinto, caisson  peint  -  Lacunare  agg.  (t.  di 
st.  nat.)  lacuna  ire  (qui  est  pourvu  de  lacunes). 

Lacunoso  agg.  (p.  di  lacuna)  marécageux 
Il  (t.  stor.  nat.)  lacuneux  (V.  Lacunale). 

Lacùstre  agg.  (p.  che  appartiene  a  un  lago) 
lacustre,  qui  appartient  à  un  lac  ||  (in  zool. 
ed  in  bot.,  p.  che  vive  nei  laghi)  lacustre, 
qui  vit  dans  les  lacs  -  terreno'  lacustre 
[in  geol.)  terrein  lacustre  -  città  lacustre 
{in  antropol.)  cité  lacustre. 

Làdano  V.  Laudano. 

Laddóve  prep. avversai  tandis  que  -  avv. 
(di  luogo)  là  où  ||  (p.  purché)  pourvu  que. 

Ladicàîe  V.  Laicale. 

Là  dico  V.  Laico  ed  Idiota  (secondo  il  senso). 

Ladislao  (stor.)  Ladislas  (pron.  ladislàss': 
nom  de  six  rois  de  Hongrie.  L'un  d'eux, 
Ladislas  VI  (U39-U57),  attaqué  par  les 
Turcs,  fut  sauvé  par  Jean  Hunyade). 

Làdo  V.  Laido. 

Làdra  sf.  (femm.  di  Ladro)  voleuse  || 
(p.  tasca  nascosta  che  si  fa  dalla  parte  di 
dentro  ad  un  vestito)  poche  cachée  il  (usato 
come  agg.fem.)  voleuse  (V.  anche  Ladro). 

Ladramente  avv.  (p.  da  ladro)  en  voleur 
Il  (p.  furtivamente)  furtivement  ||  (p.  sguaia- 
tamente) maussadement. 

Làdro  sm.  (p.  colui  che  toglie  la  roba  altrui 
di  nascosto,  chi  commette  furto)  voleur, 
larron  -  ladro  di  strada,  voleur  de  grand 
chemin  -  al  ladro!  au  voleur!  ||  (in  forma 
di  agg.):  occhi  ladri  (fig.)  yeux  assassins 
-  giorni  ladri,  mauvais  jours  -  ladra 
cosa,  vilaine  chose  -  piacere  ladro,  vilain 
plaisir  -  un  lavoro  ladro,  un  travail  de 
chien  -  un  cibo  ladro,  une  nourriture  dé- 
testable -  fame  ladra,  faim  de  loup  - 
l'occasione  fa  l'uomo  ladro  (prov.)  l'oc- 
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casion  fait  le  larron  -  fare  corne  i  ladri 
di  Pisa  (fig.)  s'entendre  comme  voleurs 
en  foire. 

Ladronàia  sf.  (p.  moltitudine  di  ladroni) 
bande  de  voleurs  ovv.  de  brigands  ||  (p.  in- 
giusta amministrazione,  e  da  ladrone)  vo- 
lerle; brigandage  m. 

Ladronata  sf.  volerie. 

Ladroncelleria  sf.  larcin  m. 

Ladroncèllo  sm.  larronneau,  petit  larron; 
(par£.p. tagliaborse)coupeur  de  bourses;filou. 

Ladróne  sm.  larron;  (partie,  p.  assassino) 
voleur  de  grand  chemin  -  —  di  mare, 
corsaire. 

Ladroneccio,  Ladroneggio  sm.  larcin 
(action  de  dérober);  volerie  f.;  vol;  bri- 
gandage (volerie  en  général). 

Ladroneggiare  tYi.filouter,voler;brigander. 

Ladroneggio  V.  Ladroneccio. 

Ladronerìa  V.  Ladroneccio. 

Ladronesco  agg.  de  voleur,  de  filou. 

Ladrùncolo  sm.  petit  voleur. 

L&ennbc  (stor. )La'ènnec(V. Par  le  Seconda). 

Laèntro  avv.  là-dedans. 

Laerte  (stor.)  Laerte  (roi  d'Ithaque,  père 
d'Ulysse). 

La  Fontaine  (stor.)  La  Fontaine  (V.  Parte 
Seconda). 

Lagàre  V.  Lasciare. 
Lagèna  sf.  mesure  ancienne  des  liquides. 
Laggiù,  Laggiùso  avv.  là-bas. 
Laghetto  sm.  petit  lac. 
Lagna  V.  Lagno. 

Lagnaraènto  sm.  plainte  f.  (V.  Lagno). 

Lagnànza  sf.  plainte  (V.  Lagno). 

Lagnarsi  vnp.  se  plaindre;  se  lamenter  || 
se  plaindre,  témoigner  du  mécontentement. 

Lagnèvole  agg.  plaintif. 

Lagno  sm.  (p.  lamento)  plainte  f.  ;  lamen- 
tation f.  Il  (p.  cura,  pensiero)  chagrin,  souci. 

Lagnosamente  avv.  plaintivement. 

Lagnoso,  agg.  plaintif. 

Làgo  5m.  (t.  di  geogr.)  lac  ||  (per  esàger., 
p.  pozza,  pari,  di  sangue)  mare  f.  (de  sang); 
le  p  grande  quantità,  pari,  di  sangue,  di 
lacrime)  un  ruisseau  (de  sang,  de  larmes) 
H  (p.  concavità;  profondità)  concavité  f., 
cavité  /'.  ;  profondeur  f.  -  Làgo  Mag- 
giore [geog)  Lac  Majeur  (lac  d'Italie, 
situé  entre  la  Suisse  et  l'Italie;  il  renferme 
les  îles  Borromées)  -  Làgo  Superiore 
(geog.)  Lac  Supérieur  (le  lac  le  plus  vaste 
de  l'Amérique  Septentrionale ,  entre  les 
États-Unis  et  le  Canada). 

Lagoftalmia  sf.  (t.  di  med.)  lagophthalmie. 

Lagóne  sm.  (accresc.  di  Lago)  grand  lac  i! 
(geog.)  lagon  (espace  de  mer  enfermé  par 
des  récifs);  lagon  (petit  lac  ou  étang  voisin 
de  la  mer  et  dans  lequel  celle-ci  pénètre 
dans  les  grandes  marées). 
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Lagràngia  (stor.)  Lagrange  (célèbre  mathé- 
maticien italien,  né  à  Turin  le  25  janvier 
1736,  m.  le  10  avril  1813). 
Làgrima,  Lacrima  sf.  (p.  umore  che  di- 
slilla dall'occhio,  per  effetto  d'una  viva 
impressione  tìsica  o  morale)  larme  -  dare 
in  lacrime,  fondre  en  larmes  ||  (p.  goc- 
ciola) larme,  goutte  ||  (al  pl.,  p.  linfa  che 
cola  dalla  vile)  larmes,  les  pleurs  (de  la 
vigne)  -  ^  Christi,  lacryma-Chrisli  (vin 
du  Vésuve;  V.  Lacrima-Ciiristi). 
Lagrimàbile,  Lacrimàbile  agg.  déplo- 
rable, lamentable  (V.  Lagrimevole). 
Lagrimàle,  Lacrimale  agg.  (t.  d'anal) 
lacrymal  -  fìstola  lagrimale,  fistule  lacry- 
male H  (usato  come  sost.  m.):  il  lagrimale 
(t.  d'anat.)  les  points  lacrymaux  pl. 
Lagrimànte  agg.  larmoyant,  qui  larmoie. 
Lagrimàndo  agg.  larmoyant,  qui  fait  couler 
des  larmes. 

Lagrimàre,  Lacrimàre  va.  (p.  piangere 
la  perdita  di  persona  o  cosa)  pleurer  (quel- 
qu'un ovv.  quelque  chose)  ||  (p.  deplorare; 
compiangere)  déplorer;  plaindre  -un.  (p.  ver- 
sare lacrime)  larmoyer;  jeter  ovv.  verser 
des  larmes:  nella  rosolìa  gli  occhi  lagri- 
mano,  dans  la  rougeole  les  yeux  larmoient  H 
(partie,  p.  piangere)  pleurer  H  (fig.,  p.  goc- 
ciolare) dégoutter. 

Lagrimàto  agg.  e  pp.  pleuré  ||  (p.  deplorato, 
e  p.  desiderato  con  lacrime)  regretté. 
Lagrimatòio ,  Lacrimatóio  sm.  (t.  di 
anat.)  caroncule  lacrymale  f. 
Lagrimatòrio,  Lacrimatòrio  sm.  (t.  di 
ant.)  lacrymatoire  (petit  vase  que  l'on 
trouve  dans  les  sépultures  romaines)  -  agg. 
(aggiunto  di  urna  o  di  vaso)  lacrymatoire: 
urna  lagrimatoria  (t.  d'ant.)  urne  lacry- 
matoire |l  (in  anat.,  aggiunto  d'uno  dei 
muscoli  dell'occhio)  lacrymal. 
Lagrimaziòne,  Lacrimazióne  sf.  (p.  il 
lagrimàre)  larmoiement  m.  (écoulement  de 
larmes  involontaire  et  continuel)  ||  (t.  med.) 
épiphora  m.  (flux  habituel  des  larmes,  etc.) 
Lagrimevole,  Lacrimévole  agg.  (p.  che 
eccita  al  pianto,  e  p.  triste)  triste;  digne  de 
larmes  ovv.  de  compassion  ||  (p.  deplo- 
revole) déplorable;  pitoyable  H  (p.  lamen- 
tevole) lamentable. 

Lagrimosamènte  avv.  avec  des  larmes, 
en  versant  des  pleurs  |)  d'un  ton  éploré  || 
tristement. 

Lagrimòso  agg.  larmoyant,  qui  larmoie; 
éploré,  qui  est  tout  en  pleurs  H  plein 
ovv.  rempli  de  larmes  H  (p.  gocciolante; 
dégouttant. 

Lagrimùccia  sf.  petite  larme;  (in  senso 
buri.)  lacrymale. 

Lagù-  »  sm.  (p.  acqua  stagnante  che  fa 
palude,  v.  poco  usata)  marais;  marécage 
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(terrein  où  il  y  a  des  marais);  mare  f.  (petit 
amas  d'eau  dormante);  flaque  f.  (petite  mare 
d'eau  croupissante)  ||  (p.  quantità  d'acqua 
sucida  versata  e  stagnante)  gâchis. 
Lacuna  sf.  (t.  di  geog)  lagune:  le  lagune 
di  Venezia,  les  lagunes  de  Venise  ||  (p.  pic- 
colo Iago  in  luoghi  paludosi)  lagune,  petit 
lac  m.  ovv.  flaque  d'eau  dans  des  lieux  ma- 
récageux 1!  (p.  Concavità,  Fondo  V.)  || 
(p.  lacuna,  mancanza  di  parola  o  riga,  ecc. 
V.  Lacuna). 

Lagunètta  V.  Pozzanghera. 

Labore  (geog.)  Lahore  (ville  de  l'Hindoustan 

anglais). 

Lài  sm.pl.  lamentations  f.;  plaintes  gé- 
missements; cris. 

L'Aia  (geog.)  La  Haye  (pron.  la  hè:  une 
des  plus  belles  villes  de  l'Europe,  seconde 
capitale  du  royaume  de  Hollande). 

Laicale  agg.  laïque;  de  laïque. 

Laicalmènte,  Laicamente  avv.  (p.  a  mo' 
dei  laici)  en  laïque,  à  la  manière  des  laïques, 
comme  les  laïques  ||  (p. semplicemente;  idiota- 
mente) simplement,  avec  simplicité;  en  idiot. 

Laicàto  sm.  ordre  laïque. 

Laicità  sf.  laïcité. 

Làico  agg.  e  sm.  (p.  quegli  che  non  è  ini- 
ziato, né  fatto  abile  a  trattare  le  cose  sacre) 
laïc,  laïque  ||  (aggiunto  a  frate,  p.  con- 
verso) lai,  convers  -  frate  laico,  frère  lai, 
frère  convers  -  suora  laica,  sœur  laie, 
sœur  converse  H  (antic,  p.  illetterato; 
idiota)  illettré;  idiot;  ignorant. 

Laidamente  avv.  laidement,  déshonnête- 
ment;  vilainement;  honteusement. 

Laidàre  V.  Laidire. 

Laidezza  sf.  (p.  bruttezza)  laideur  H  (fig., 
(p.  deformità;  immoralità)  laideur;  saleté; 
obscénité;  difformité. 

Laidire  va.  (p.  rendere  bruito;  guastare) 
enlaidir;  gâter  ||  (p.  sporcare)  salir. 
Laidità  sf.  laideur. 

Làido  agg.  (p.  sozzo;  deforme,  brutto)  laid, 
vilain;  hideux  (très  désagréable  à  voir)  || 
(p.  sporco)  sale  H  (p.  sconcio;  osceno)  laid; 
déshonnête;  obscène  -  sm.  (V.  Laidezza). 

Laidume  sm.  saleté  f.;  ordure  f. 

Laidùra  V.  Laidezza. 

Laidàre  e  deriv.  V.  Lodare  e  deriv. 

L'altr'ieri  avv.  avant-hier  (pron.  avantièr 
e  avàn-ièr). 

Làma  sf.  (p.  pianura  concava  e  bassa  in 
cui  l'acqua  si  distende  e  s'impaluda)  plaine 
ovv.  campagne  ovv.  vallée  bourbeuse  et  ma- 
récageuse; marécage  m.- Làmas/".(p.piastra 
di  ferro,  ecc.)  lame,  plaque,  bandé  ||  (p.  la 
parte  della  spada  che  è  fuor  dell'elsa  o  di 
coltello  che  è  fuori  del  manico)  lame  (d'épée, 
de  couteau,  etc.)  -  venire  a  mezza  lama, 
venir  prompiement  à  la  conclusici  d'une 
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affaire  -  Làma  sm.  (p.  sacerdote  di  Dudda 
nel  Tibet,  ecc.)  lama  (prêtre  de  Bouddha  au 
Thibel  et  chez  les  Mongols)  -  Làma  sm. 
(p.  quadrupede  indigeno  dell'America)  lama 
ovv.  Marna. 

Lamballe  (M.  Luisa  di  Savoia  Cari- 
g-nano,  principessa  di),  stor.  Princesse 
de  Lamballe  (amie  fidèle  de  la  reine  Marie- 
Antoinette;  périt  dans  les  massacres  de  sep- 
tembre de  1789). 

La  Mànnora  (Marchese  Alessandro), 
stor.  Marquis  Alexandre  de  La-Marmora 
(général  piémontais,  mort  en  Crimée;  in- 
stitua le  Corps  des  Bersaglieri:  1799-1855) 
-  Alfonso  La  Mànnora  (stor.)  Marquis 
Alphonse  de  La-Marmora  (général  piémon- 
tais, fut  ministre  de  la  guerre  du  roi  d'Italie 
Victor-Emmanuel  11,  chef  d'État-major,  pré- 
sident du  Conseil  des  Ministres:  1805-1878). 

Lamartine  (stor.)  Lamartine  (V.  Parte  2a). 

Lambente  agg.  (p.  che  lambisce;  leccante) 
léchant  ||  (detto  di  fiume)  arrosant  H  ef- 
fleurant (per  distinguerli  V.  Lambire). 

Lambiccamento  sm.  distillation  f. 

Lambiccare  va.  (p.  far  uscire  pel  lambicco} 
distiller  \\(fig.,p.  esaminare  accuratamente) 
passer  par  l'alambic;  examiner  avec  soin  || 
(usato  con  forma  rifl.):  lambiccarsi  il 
cervello,  s'alambiquer  le  cerveau  (se  fati- 
guer à  des  choses  abstraites  ovv.  subtiles); 
se  creuser  la  tête  ovv.  le  cerveau,  méditer 
profondément. 

Lambiccàto  agg.  e  pp.  distillé  -  sm.  extrait  ; 

quintessence  f.  ;  esprit. 
Lambicca  tòre  sm.(fig.  escherz.)  chercheur. 
Lambiccatura  sf.  (fig.  e  scherz.)  recherche; 

affectation. 

Lambicco  sm.  alambic. 

Lambimènto  sm.  (p.  il  lambire)  lèchemenl, 
l'action  f.  de  lécher  H  effleurement,  l'action  f. 
d'effleurer  (V.  Lambire). 

Lambire  va.  (p.  toccare  leggermente  colla 
lingua)  lécher;  passer  la  langue  sur  quelque 
chose  H  (p.  attrarre  il  liquido  colla  lingua, 
part,  di  cani,  ecc.)  lécher,  laper  (boire  en 
tirant  avec  la  langue)  ||  (per  simil.,  p.  toc- 
care leggermente)  effleurer;  raser. 

Lambitivo  sm.  (t.  di  farm.)  looch,  lok. 

Lambrùsca  sf.,  Lambrùsco  sm.  lam- 
brusque  f.,  lambruche  f.  (vigne  sauvage 
et  croissant  spontanément,  et  fruit  de  la 
lambrusque). 

Lambruscàrsi  vnp.  devenir  sauvage. 

Lambrùsco  sm.  (p.  sorta  di  vitigno,V.  Lam- 
brusca) H  (p.  sorta  di  vino)  lambrusque. 

Lamech  (stor.)  Lamech  (pron.  lamèk':  pa- 
triarche, père  de  Noè;  4090-3313  av.  J.-C.) 

Lamèlla  sf.  lamelle,  petite  lame. 

Lamellare  agg.  (t.  scientif.  e  speu.  di 
minerai.)  lam*lu»re. 
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Lamellato  agg.  (t.  scientif. 
minerai.)  lamcllé. 

Lamellaziòne  sf.  lamellalion  (partage  en 
lamelles). 

Lamellòso  agg.  lamelleux  (qui  est  plein  de 
lamelles). 

Lamennais  (L'abate),  stor'.  L'abbé  de  La- 
mennais (V.  Parte  Seconda). 

Lamentàbile  agg.  lamentable  (V.  Lamen- 
tevole) 

Lanientabilmènte  avo.  lamentablement; 
plaintivement. 

Lamentabùudo  V.  Lamentoso. 

Lamentala  en  to  .<??«.  lamentation/".;  plainte/". 

Lamentànza  sf.  lamentation  (V.  Lamento). 

Lamentàre  en.  e  vnp.  (p.  lagnarsi,  lamen- 
tarsi) se  plaindre;  se  lamenter,  gémir  -  va. 
{p.  deplorare,  compiangere)  déplorer;  re- 
gretter. 

Lamentata  V.  Lamentazione. 
Lamentatilo  agg.  déplorable. 
Lamentato  agg.  e  pp.  lamenté;  plaint  - 

s'è  lamentato  di...,  il  s'est  plaint  de...  || 

regretté  (V.  Lamentare). 
Lamentatòre  sm.  celui  qui  se  plaint;  (in 

senso  schern.)  pleureur. 
Lamentatolo  agg.  lamentable;  plaintif 

(V.  Lamentevole) 

Lamentazióne  sf.  (p.  il  lamentarsi,  lamento) 
lamentation  ;  plainte  -  le  lamentazioni  di 
Geremia  ,  les  lamentations  de  Jérémie  || 
(in  letter.,  p.  parte  dell'antica  tragedia 
greca)  les  plaintes  du  chœur  (dans  les  tra- 
gédies anciennes). 

Lamentévole  agg.  (p.  querulo)  lamentable; 
plaintif;  (e  p.  mesto)  triste  ||  (p.  degno  di 
rammarico)  lamentable,  déplorable. 

Lamentevolmente  avv.  lamentablement, 
d'un  ton  lamentable;  plaintivement. 

Lamentìo  sm.  lamentation  prolongée  /"., 
gémissements  prolongés  pl. 

Lamento  sm.  (p.  gemito)  lamentation  /".,  gé- 
missement; plainte/". H  (p. querela,  lagn.inza) 
plainte  f.:  è  un  lamento  generale,  c'est 
une  plainte  générale  ||  (p.  corrotto,  pianto) 
plainte      expression  /.  de  regret. 

Lamentosamente  avv.  plaintivement;  la- 
mentablement, d'un  ton  lamentable. 

Lamentóso  agg.  (p.  lamentevole)  lamen- 
table; plaintif  II  (p.  doloroso)  douloureux 
Il  (p.  degno  d'essere  compianto  o  lamen- 
talo) lamentable,  déplorable. 

Lametta  sf.  lamelle,  petite  lame. 

Làmia  sf.  (p.  specie  di  pesce  con  denti  acu- 
tissimi e  biforcuti)  lamie  f.  (espèce  de  re- 
quin, poisson  du  genre  des  sélaciens)  ||  (t.  di 
ani.)  lamie  (être  fabuleux  qui  passait  pour 
dévorer  les  enfants)  ||  (p.  Ninfa  V.) 

Lamìaca  (Guerra),  stor.  Guerre  Lamiaque 
(guerre  que  les  Athéniens,  excités  par  Dé- 


LAM 


moslhène,  déclarèrent  aux  Macédoniens  à 
la  mort  d'Alexandre;  323  av.  J.-G.  On 
l'appela  ainsi  parce  qu'Antipater,  général 
macédonien,  resta  deux  mois  assiégé  dans 
la  ville  de  Lamia). 
Lamicare  vn.  (voce  poco  usata)  bruiner. 
Lamièra  sf.  (t.  de'  magnani  e  simili)  tôle 
(fer  battu  et  réduit  en  plaques  minces)  || 
(p. armatura,  corazza)  cuirasse;  plastron  m. 
Il  (p.  lama)  lame. 
Lamierino  5m.  tôle  ordinaire  f.  (V.  La- 
mie» a  nella  prim,a  accezione). 
Lamina  sf.  (p.  lama,  lastra,  parlando 
nonché  di  metalli,  di  qualsivoglia  cosa) 
lame;  plaque  (feuille  de  métal  plus  ou  moins 
épaisse)  ||  (t.  dHdraul.)  lame  d'eau. 
Laminare  va.  (t.  di  metallur.)  laminer, 
réduire  (un  métal)  en  lame. 
Laminatoio  sm.  (t.  di  tecnol.)  laminoir. 
Laminatura  sf.  laminage  m. 
Lamineria  sf.  laminer ie,  atelier  m.  où  on 

lamine  les  métaux. 
Laminètta  sf.  lamelle,  petite  lame. 
Laminóso  agg.  (p.  che  è  pieno  di  laminette) 
lamelleux,  qui  est  plein  de  lamelles  ||  (p.  che 
è  formato  di  lamine)  lamineux,  qui  est 
formé  de  lames. 
Làmio  sm.  lamie  f.  (V.  Lamia  nella  prima 
accezione). 

Làmmia,  Làmia  sf.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) lamie  (V.  Lamia). 
Làmo  V.  Amo. 

Lampa  sf.  (voce  poet.,  p.  lampada)  lampe 

Il  (p.  luce;  splendore)  lueur;  éclat  m. 
Làmpada,  Làmpade  sf.  lampe  (d'église) 

(abus.  p.  lucerna)  lampe. 
Lampadàrio  sm.  (p.  gran  lampada  per  il- 
luminare sale,  ecc.)  lampadaire;  lustre  || 
(nella  stor.  ant.)  lampadaire  (officier  qui 
portait  des  flambeaux  devant  l'empereur). 
Lampadìfero  sm.  e  agg.  (t.  d'ant.  greca) 
lampadophore. 

Lampadistasm.(£.d'0n£.  #ra;a)lampadiste. 
Làmpana  V.  Lampada. 
Lampanàio  sm.  lampiste  (ouvrier  qui  fait 
et  vend  des  lampes). 

Lam panèggio  sm.  (p.  chiaro  di  luna)  clair 
de  lune  ||  (p.  lampo, è  voce  volgare)  éclair. 

Lampanìuo  sm.  lampion,  petite  lampe  f. 

Lampànte  agg.  (p.  splendente;  luccicante) 
brillant,  éclatant;  luisant  ||  (fig.)  éclatant; 
(e  p.  chiaro,  evidente)  clair,  évident:  una 
verità  lampante,  une  vérité  évidente  - 
bello  lampante,  tout  neuf  ||  (usato  al  pi. 
come  sost  ):  lampanti  (p.  scudi  od  altra 
moneta,  voce  setter z.)  argent  comptant, 
argent  sec. 

Lampàre  vn.  (p.  lampeggiare)  éclairer  || 
(p.  luccicare,  risplendere)  reluire,  briller; 
éclater  (V.  Lampeggiare). 
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Lampascòpio  sm.  (t.  di  fis.)  lampascope 
(instrument  d'optique  produisant  une  sorte 
de  fantasmagorie). 

Lampassàto  agg.  (t.  di  blas.)  lampassé. 

Lampasso  sm.  lampas  (  étoffe  de  soie  de 
la  Chine). 

Lampeggiamento  sm.  (p.  il  lampeggiare) 
coruscalion  /*.,  vif  éclat  de  lumière;  (e 
partie,  p.  lampo)  éclair. 

Lampeggiànte  a^.luisant,brillant,resplen- 
dissanl;  lumineux;  d'une  couleur  très  vive. 

Lampeggiare  vn.impers.  (p.  l'accendersi 
istantaneo  del  lampo) éclairer  -  lampeggia, 
il  éclaire,  il  fait  des  éclairs  ||  (fìg.,  p.  mandar 
fuori  luce  o  splendore)  reluire,  briller,  ré- 
pandre de  la  clarté;  éclater;  (ediri  senso 
morale,  pari,  di  virtù)  briller,  éclater. 

Lampeggio  sm.  éclairs  qui  se  succèdent 
sans  relâche  (V.  Lampo). 

Lampionàio  sm.  ìanlernier  (celui  qui  est 
chargé  d'allumer  Ics  lanternes  publiques). 

Lampioncino  sm.  lampion. 

Lampione  sm.  (p.  fanale  o  lanterna  che  si 
adatta  alle  carrozze)  lanterne  f.  (de  voi- 
ture); (p.  fanale  da  illuminare  strade,  ecc.) 
fanal,  réverbère  (des  rues,  des  places,  etc.); 
{quello  a  gas)  bec  de  gaz  ||  (t.  mar.)  lampion. 

Làmpo  sm.  (p.  la  luce  che  risplende  fra  le 
nubi  nell'istante  dell'esplosione  elettrica  e 
che  precede  il  rimbombo  d<d  tuono)  éclair 
Il  (p. bagliore;  coruscazione)  éclair,  lueur/".; 
coruscalion  f.  \\  (fig.f  p.  tempo  brevissimo) 
éclair  -  in  un  lampo,  en  un  clin  d'oeil , 
en  moins  qu'on  le  dit  -  passare  come  il 
lampo,  passer  comme  un  éclair. 

Lampóne  sm.  framboise  f.  (fruit  du  fram- 
boisier). 

Lamprèda  sf.  lamproie  (poisson  de  mer). 

Lampredòtto  sm.  (p.  lampreda  piccola) 
lamproyon,  lamprillon  (espèce  de  petite 
lamproie)  ||  (p.  l'intestino  delle  vitelle  e  di 
altri  animali,  ridotto  in  vivanda)  fricassée/", 
d'enlrailies  de  veau ,  etc. 

Lamprìdio  (stor.)  Lampride  (l'un  des  au- 
teurs latins  de  YHistoire  Auguste;  vivait 
vers  300  après  J.-CJ 

Làmpsaco  {geog.  ant.)  Lampsaque  (ville  de 
Mysie,  dans  l'Asie  Mineure). 

Lana  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  laine 
-  far  d'ogni  lana  un  peso  (loc.  popol.) 
commettre  toute  sorte  de  méchancetés  -di- 
sputare della  lana  caprina  (loc.  popol.) 
disputer  sur  la  pointe  d'une  aiguille  -buona 
lana  (p.  persona  scaltra  e  maliziosa),  vieux 
renard  m.,  lìn  merle  m.,  fine  mouche,  (in 
matois  m.,  rusé  compère  m.;  (e  p.  persona 
trista)  mauvais  sujet  m. -son  tutti  di  una 
lana  (loc.popol.,  p.  sono  lutti  cattivi  sog- 
getti ad  un  modo),  ils  sont  tous  de  la  même 
engeance;  ils  sont  tous  des  mauvais  sujets. 
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Lanàggio  sm.  lainage,  marchandise  f.  de 
laine  ||  lainerie  f.  (toute  sorte  de  marchan- 
dises de  laine). 

Lanaiuòlo  sm.  lainier,  ouvrier  en  laine. 

Lanata  sf.  (t.  d'artigl.)  écouvillon  m.  (pour 
nettoyer  l'âme  du  canon)  ||  (t.  di  mar.) 
vadrouille  -  ~  da  impeciare,  guipon  m. 

Lanàto  agg.  laineux. 

Lanavèndolo  sm.  vendeur  de  laine. 

Lancàstro  (Giuseppe),  stor.  Joseph  Lan- 
castre  (instituteur  anglais;  propagea  la  mé- 
thode de  Bell,  dite  enseignement  mutuel; 
1778-1838) -Lancàstro  (Casa  di),  stor. 
Maison  de  Lancaslre  (maison  issue  d'un  troi- 
sième fils  d'Edouard  111,  qui  donna  trois  rois 
à  l'Angleterre:  Henri  IV,  Henri  V  et  Henri  VI; 
1399-1471)  -  Lancàstro  (Stretto  di), 
geog.  Détroit  de  Lancastre  (détroit  au  nord 
de  l'Amérique,  entre  la  mer  de  Baffin  et  le 
bassin  de  Melville). 

Lànce  sf.  (voce  poetica,  p.  bilancia)  balance 
Il  (p.  piatto  o  bacino  di  bilancia)  plateau  m. 
ovv.  bassin  m.  de  balance. 

Lanceolato  agg.  (t.  di  bot.)  lancéolé. 

Lancère  sm.  (t.  di  mar.)  canotier. 

Lancetta  sf.  (p.  piccola  lancia)  petite  lance; 
(e  p.  dardo)  dard  m.,  trait  m.  ||  (t.  dei 
chirurghi)  lancette  H  (p.  quel  ferro  che 
mostra  le  ore)  aiguille  (d'horloge,  de  pen- 
dule, de  montre,  etc.);  style  m.  (d'un  ca- 
dran solaire)  ||  (p.  la  punta  della  freccia  del- 
l'ago calamitato)  aiguille  (de  boussole). 

Lancettàre  va.  piquer  avec  une  lancette. 

Lancettàta  sf.  coup  m.  de  lancette. 

Lancettière  sm.  lancettier,  étui  à  lancettes. 

Lància  sf.  (in  generale,  p.  ogni  arma  d'asta) 
lance,  arme  d'hast  ;  javelot  m.  ( arme  de  Irait); 
(quella  colla  quale  i  cavalieri  feriscono 
in  battaglia,  ecc.)  lance  ||  (p.  cavaliere 
armato  di  lancia)  lancier  -  correre  o  rom- 
pere una  lancia,  jouter,  rompre  une  lance; 
(fìg.):  rompere  una  lancia  per  qualcìino, 
rompre  une  lance  pour  quelqu'un  (prendre 
son  parti  dans  une  conversation,  etc.)  -  — 
spezzata,  lance,  garde  à  cheval  m.  -  essere 
lancia  ovv.  lancia  spezzata  d'alcuno, 
servir  de  brave  à  quelqu'un,  être  son  cou- 
teau pendant  ||  (fìg:,  p.  compagno,  difensore) 
camarade,  défenseur  ||  (p.  sorta  di  meteora) 
lance  (météore  m.  igné  (pron.  igh-né)  en 
forme  de  lance)  -  fare  d'una  lancia  un 
zipolo  ovv.  un  punteruolo  (modo  prover- 
biale), faire  d'un  habit  un  bonnet  de  nuit  — 
Lància  sf.  (t.  di  mar.,  p.  schifo,  barchetta) 
esquif  m.,  canot  m. 

Lanciàbile  agg.  qu'on  peut  lancer. 

Lanciabùe  sin.  mésange  f.  (oiseau). 

Lan  ciaf  uòri  sm.sing.  (t.  mar.)  li  vani  e  [., 
baleston  -  sm.pl.  (t.  mar.)  arcs-boutants. 

Lanciàio  sm.  fabricant  de  lances. 
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Lanciamento  sm.  (p.  l'atto  di  lanciare)  jet 
Il  (t.  di  mar.,  p.  varamento)  lançage,  lan- 
cement (d'un  bateau  à  la  mer;  V.  Lanciare) 

-  —  della  ruota  dì  prua  (in  ling.  mar.) 
élancement  de  l'étrave  -  —  della  ruota 
di  poppa,  quête  de  l'étambot. 

Lanciarli  sf.  sorle  de  petit  navire. 

Lanciare  va.  (p.  scagliare  lungi  da  sè  chec- 
chessia, così  al  proprio  che  al  fig.)  lancer; 
jeter;  darder  -  —  campanili  (p.  iperbo- 
leggiare, magnificare),  hâbler;  exagérer  || 
(t.  di  mar.,  p.  varare)  lancer  -  —  un  ba- 
stimento, una  nave,  ecc.  in  mare,  lancer 
un  bâtiment,  un  vaisseau,  un  navire  à  la  mer 

-  vnp.  (p.  gettarsi  con  impeto)  se  lancer, 
se  jeter  avec  impétuosité  ||  (p.  avventarsi, 
scagliarsi)  se  lancer,  fondre  sur...  -  Lan- 
ciare va.  (p.  ferire  con  lancia)  blesser 
avec  une  lance. 

Lanciaspezzàta  sf.  garde  m.  à  cheval 
(V.  Lancia). 

Lanciata  sf.  {p.  colpo  di  lancia)  coup  m. 
de  lance  H  (p.  Io  spazio  di  quanto  va  lon- 
tano un'asta  da  lanciare)  jet  m.  ovv.  portée 
de  javelot. 

Lanciato  agg.  e  pp.  lancé,  jeté  ||  (in  ling. 

di  mar.)  lancé  (V.  Lanciare). 
Lanciatoia  sf.  sorte  de  filet  pour  la  chasse. 
Lanciatóre  sm.  (p.  chi  lancia)  celui  qui 

lance  (des  traits,  etc.)  ||  (p.  tiratore  d'arco) 

archer  (qui  lance  des  flèches)  ||  {nel  ling. 

comune):  un  lanciatore  di  fandonie,  un 

lanceur  d'histoires. 

Lancière  sm.(t.  mil.)  lancier  (cavalier  armé 
d'une  lance)  ||  (p.  Lancere,  t.  dimar.,V.) 

-  s  lancieri  (t.  di  ballo)  le  lancier  sing., 
les  lanciers  (sorte  de  quadrille). 

Lancièro  V.  Lanciatore  e  Lanciaio  (secondo 
il  senso). 

Lancinante  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  di 

dolore)  lancinant. 
Làncio  sm.  (p.  salto  grande  e  precipitoso) 

grand  saut  ||  (p.  slancio)  élan  -  dare  un 

lancio,  s'élancer;  (o,  secondo  il  senso) 

sauter  -  di  lancio,  en  un  saut;  (e  fig.) 

d'un  coup  -  di  primo  lancio  (modo  avv.) 

d'abord,  au  premier  abord  ||  (t.  di  mar., 

p.  sorta  di  movimento  della  nave)  lans. 
Lanciòne  sm.  (p.  arma  da  scagliarsi  con 

arco  o  balestra,  ecc.)  dard;  demi-pique  f.; 

javelot  -  Lanciòne  sm.  (t.  di  mar.)  grand 

canot. 

Lancionière  sm.  (p.  tiratore  di  lancioni) 
celui  qui  lance  des  dards  ovv.  des  javelots 
Il  (p.  soldato  armato  di  lanciòne)  soldat 
armé  de  javelot  ovv.  de  dard. 

Lanciottàre  va.  blesser  d'un  coup  de  ja- 
velot ovv.  d'un  coup  de  dard. 

Lanciottàta  sf.  (voce  poco  usata,  p.  colpo 
di  lanciotto)  coup  m.  de  javelot  ovv.  de 
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dard  j|  (p.  lo  spazio  di  quanto  va  lontano 

un  lanciotto)  jet  de  javelot  m. 
Lanciòtto  sm.  javelot  (arme  de  trait),  dard. 
Lancinola  sf.  (p.  giavellotto)  javelot  m.  || 

(t.  di  chir.)  lancette. 

Landa  sf.  (p.  terreno  incolto)  lande  (grande 
étendue  de  terre  inculte,  couverte  de 
bruyères,  etc.)  ||  (p.  pianura;  campagna) 
plaine;  campagne  -  JLànde  sf.pl.  (t.  di 
mar)  chaînes  des  haubans. 

Landgràvio  V.  Langravio. 

Landò  sm.  (voce  dell'uso)  landau  (sorte 
de  voiture). 

Landròne  V.  Androne. 

Lanèflce  V.  Lanaiuolo. 

Làneo  agg.  de  laine. 

Lanerìa  sf.  (voce  dell'uso)  lainerie;  mar- 
chandises ovv.  articles  de  laine. 

Lanétta  sf.  (p.  sorta  di  mezza  lana)  croisé  m., 
sorte  d'étoffe  de  laine  H  [fig.,  detto  di  per- 
sona maliziosità,  astuta)  fine  mouche, 
lin  merle  m.  (V.  Lana). 

Lànfa  (Acqua),  V.  Acqua. 

Langàrdo  sm.  (t.  mar.)  langard  (brigantin). 

Langòre  V.  Languore. 

Langraviàto  sm.  landgraviat  (pronunc. 
land'gravià:  dignité  de  landgrave  et  pays 
soumis  à  un  landgrave;  V.  Langravio). 

Langràvio  sm.  landgrave  (pron.  land'gràv': 
titre  de  quelques  princes  d'Allemagne). 

Langueggiàre  V.  Languire. 

Languènte  agg.  languissant,  qui  languit  || 
(detto  di  cosa)  faible;  mou;  languissant. 

Languètti  sm.pl.  (t.  mar.)  languettes  f.pl. 

Languidainènte  avv.  (p.  con  languidezza, 
in  modo  languido)  languissamment,  d'une 
manière  languissante  ||  langoureusement, 
d'une  manière  langoureuse  (V.  Languido) 
Il  (p.  debolmente,  senza  forza)  languissam- 
ment, faiblement;  sans  force,  sans  activité. 

Languidézza  sf.  langueur. 

Lànguido  agg.  (p.  preso  da  languidezza) 
qui  est  en  langueur  ||  (p.  senza  forze,  fiacco) 
languissant,  qui  est  sans  vivacité  ovv.  qui 
est  sans  vigueur  ||  (p.  che  mostra  langui- 
dezza, pari,  di  occhi,  di  sguardo,  di  por- 
tamento) langoureux,  qui  affecte  la  lan- 
gueur: uno  sguardo  languido,  un  regard 
langoureux. 

Languidòre  V.  Languore. 

Languiinènto  V.  Languidezza. 

Languire  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.. 
anche  fig.)  languir  ||  (pari,  di  fiori)  se  flétrir 

Languiscènte  V.  Languente. 

Languóre  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
langueur  f. 

Laniamènto  sm.  déchirement  (V.  Laniare). 

Laniàre  va.  (p.  lacerare,  dilaniare)  déchirer, 
mettre  en  pièces  ||  (fig.,  p.  maltrattare,  in- 
sultare; maltraiter,  outrager. 
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Lanière  (Falcone),  sm.  laneret  (oiseau  de 
proie:  le  niàle  du  lanier);  lanier  (la  femelle 
du  laneret);  faucon  lanier. 

Lanìfero  agg.  (t.  di  st.  nat.)  lanifère,  qui 
porte  de  la  laine  ||  (p.  attinente  a  lana) 
lainier  -  l'industria  lanifera,  l'industrie 
lainière. 

Lanifìcio  sm.  (p.  lavoro  di  lana)  lainage  || 
(p.  l'arte  di  mettere  in  opera  le  diverse 
qualità  di  lana)  industrie  lainière  f.  \\  (p.  il 
luogo  ove  si  fila  la  lana)  filature  f.  (usine  où 
l'on  file  la  laine);  (e  p.  luogo  ove  si  fanno 
panni)  manufacture  /.  de  draps. 

Lanìftco  agg.  (p.  attenente  a  lana)  de  laine  || 
(p.  che  fa  lana  o  materia  lanosa)  lanifère. 

Lanìgero  agg  (t  dist.nat.)  lanigère;  lanifere. 

Lanìna  sf.  drap  m.  de  demi-laine. 

Lanino  sin  lainier,  ouvrier  en  laine. 

Lanista  sm.  {t.  d'ant.  rom.)  laniste  (celui 
qui  formait  les  gladiateurs). 

Làno  agg.  {aggiunto  di  panno)  fait  de 
laine  -  pannolano,  drap  de  laine. 

Lanosità  sf.  lanosité. 

Lanoso  agg.  (p.  pieno  di  lana)  laineux  || 
(p.  peloso)  velu,  couvert  de  poils  -  ar- 
menti laìiosi,  bêles  à  laine,  menu  bétail. 

Lanterna  sf.  (p.  arnese  a  modo  di  gabbia, 
chiuso  da  cristalli  per  difendere  dal  vento 
un  lume  che  gli  sta  dentro)  lanterne  - 

—  cieca,  lanterne  sourde  ||  (p.  fanale  delle 
vie,  ecc.)  fanal  m.,  réverbère  m.  (V.  anche 
Lampione)  -  —  magica  (t.  d'ott.)  lanterne 
magique  -  —  di  sicurezza  (t.  de'minat.) 
lampe  de  sûreté,  lampe  de Davy  ||  (inarcliit.) 
lanterne,  tourelle  (placée  sur  un  dòme,  sur 
le  comble  d'un  édilice)  -  mostrare  lucciole 
per  lanterne  (loc.  popol.)  faire  croire  que 
des  vessies  sont  des  lanternes  -—di  gabbia 
(t.  di  mar)  lanterne  du  mât  de  hune  - 

—  a  mitraglia,  lanlerne  à  mitraille  -  — 
a  cartocci,  lanterne  à  gargousses,  porte- 
gargousses  -  le  lanterne  (s  lier z.,  p.  gli 
occhi),  les  yeux. 

Lanternàio  sm.  lanternier,  celui  qui  fait 

ovv.  qui  vend  des  lanternes. 
Lanternàre  va,  (p.  illuminare;  illustrare) 

éclaircir;  illustrer. 

Lanternóne  sm.  (p.  grande  lanterna)  falot, 
grande  lanlerne  /.  ||  (fig.,  p.  uomo  lungo 
e  magro)  perche  /. 

Lanternino  agg. (voce scherz.)sec, maigre; 
défait. 

Lanuggine,  Lanùgine  sf.  (p.  quei  primi 
peli  morbidi  che  cominciano  ad  apparire 
ai  giovani  sulle  guance)  duvet  m.;  poil 
follet  m.  (poil  rare  et  léger  qui  pousse 
avant  la  barbe)  ||  (  p.  la  prima  barba)  du- 
vet m.;  jeune  barbe,  première  barbe  d'un 
jeune  homme  ||  (p.  peluria,  pari,  di  piante 
e  di  frutti)  duvet  m.  ||  (p.  la  gioventù; 


i  giovani  stessi  che  hanno  la  lanuggine)  la 
jeunesse;  les  jeunes  gens  pl. 

Lanuginóso  agg.  (p.  che  assomiglia  alla 
lanuggine)  duveteux  (qui  tient  du  duvet) 
Il  (p.  che  ha  l'apparenza  della  lanuggine, 
che  è  coperto  di  lanuggine)  lanugineux  (qui 
a  l'apparence  du  duvet  ovv.  qui  est  couvert 
de  poils  doux),  plein  de  poils  follets  H 
(pari,  di  piante  e  di  fruiti)  lanugineux, 
duveteux  ||  (pari,  di  uccelli)  duveteux. 

Lanùto  agg.  laineux  (V.  Lanoso)  ||  (usato 
come  sost.  m.)  bêle  à  laine  f. 

Lanùzza  sf.  laine  fine  ||  (fig.t  p.  persona 
astuta  o  trislarella,  buona  lana;  V.  Lana). 

,Lànza  V.  Lancia. 

Lanzi  (Abate),  stor.  l'Abbé  Lanzi  (savant 
philologue  et  archéologue  (pron.  arkeològh') 
italien:  1732-1810). 

Lanzichenécco  sin.  (stor.)  lansquenet  (fan- 
tassin allemand  du  xve  et  du  xvr3  siècle)  || 
(dopo  il  xvi  secolo,  p.  soldato  che  faceva 
la  guardia  al  principe)  hallebardier,  garde 

suisse 

Lànzo  V.  Lanzichenecco  -  Lànzo  (geog.) 
Lanzo  (v.  d'Italie,  prov.  de  Turin  ;  2700  hab.) 

Laocoònte  (stor.)  Laocoon  (  fils  de  Priam 
et  d'Hécube,  prêtre  d'Apollon,  étouffé  avec 
ses  deux  fils  par  deux  serpents  monstrueux). 

Laodicèa  (geog.ant.)  Laodicée  (ville  cap.  de 
la  Phrygie)  -  Laodicèa  (geog.  ant.)  Lao- 
dicée (ville  de  la  Syrie;  aujourd'hui  La- 
ta kieh). 

Laoinedònte  (stor.)  Laomédon  (roi  de  Troie, 
père  de  Priam  ;  fut  tué  par  Hercule). 

Laónde  avv.  c'est  pourquoi  -  là  onde, 
(loc.avv.  di  luogo)  d'où. 

Lapàzio  sm.  patience  f.,  par  elle/",  (plante 
du  genre  rumex,  pron.  rùmèks). 

La pazza re  va.  (t.  di  mar.)  jumeler. 

Lapazze  sf.pl.  (t.  di  mar.)  jumelles  - 
di  trozza  degli  alberi,  jumelles  de  racage 
des  mâts  -  —  di  rispetto,  jumelles  de  re- 
change -  —  di  bracciamento,  jumelles  de 
brasseyage  -  —  di  baglio,  jumelles  de  bau. 

Lapida  sf.. pierre;  dalle  ||  pierre  sépulcrale. 

Lapidàbile  agg.  qui  mérite  d'être  lapidé. 

Lapidamènto  sm.  lapidement. 

Lapidare  va.  lapider  (assommer  à  coup  de 
pierres)  ||  (fig.)  lapider. 

Lapidària  sf.'scieneedes  inscriptions  ||  lapi- 
dacene, industrie  du  lapidaire. 

Lapidàrio  sm.  celui  qui  s'occupe  des  in- 
scriptions (sur  pierre)  ||  [p.  scalpellino  che 
taglia,  scolpisce  lapidi)  marbrier;  tailleur  de 
pierres  ||  (p.  gioielliere)  lapidaire ,  joaillier 
-  agg.  lapidaire  -  stile  lapidario,  style  lapi- 
daire (qui  concerne  les  inscriptions)  -  indu- 
stria lapidaria,  lapidairerie(V.  Lapidaria). 

Lapidatóre  sm.  lapideur,  lapidant,  celui 
«»U  lapide. 
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Lapidazióne  sf.  lapidation. 

Làpide  sf.  (p.  pietra)  pierre  ;  dalle  ||  (p.  pietra 
preziosa)  pierre  précieuse  ||  (p.  pietra  che 
cuopre  le  sepolture)  pierre  sépulcrale;  (e 
p.  pietra  commemorativa)  pierre  commé- 
morative. 

Lapidefàtto  agg.  lapidifié  (V.  Lapidificare). 

Lapìdeo  agg.  {p.  della  natura  della  pietra) 
lapideux  (de  la  nature  de  la  pierre)  ||  (p.  di 
pietra,  di  sasso)  de  pierre. 

Lapidescènte  agg.it.de*  naturai^  aggiunto 
di  acqua  di  fontana)  lapidinone  (propre 
à  former  les  pierres):  acqua  lapidescènte, 
eau  tapidifique  ||  (p.  che  si  cangia  in  pietra  e 
p.  che  lia  la  durezza  della  pietra)  lapidescent. 

Lapidificare  va.  lapidifier  (donner  à  une 
substance  la  consistance  de  la  pierre). 

Lapidificazióne  sf.  lapidification. 

Lapidifico  agg.  lapidifique  (propre  à  former 
les  pierres;  V.  anche  Lapidescènte). 

Lapidifòrme  agg.  qui  a  la  forme  ovv.  la 
ligure  d'une  pierre. 

Lapidóso  agg.  (p.  sassoso,  pieno  di  pietre) 
pierreux,  plein  de  pierres  ||  (p.  che  è  della 
natura  della  pietra)  pierreux,  qui  est  de  la 
nature  de  la  pierre. 

Lapillamènto  V.  Lapidazione. 

Lapillàre  va.  (p.  cristallizzare)  cristalliser 
Il  (p  ridurre  in  lapilli)  réduire  en  lapilli 
(V.  Lapillo). 

Lapillaziòne  sf.(p.  il  lapillàre  e  il  lapillarsi) 
cristallisation  (V.  Lapillàre)  ||  l'action  de 
réduire  en  lapilli  (V.  Lapillo). 

Lapillo  sm.  (p.  pietruzza)  petite  pierre  f.  \\ 
(p.  ^orpo  solido  d'una  forma  regolare  e 
determinata  da  cristallizzazione) cristal;  ma- 
tière cristallisée  f;  corps  solide  d'une  figure 
régulière  et  déterminée  par  cristallisation 
Il  (p.  pietra  preziosa,  v.  poco  usata)  pierre 
précieuse  f.  ||  (usato  per  lo  più  al  pl.,  t.  di 
geol.)  lapilli,  cendres  volcaniques  f.pl. 

Lapillòso  agg. (t. di  bot.,ag giunto  di  frutto) 
lapilleux. 

Làpis  sm.  (p.  sorta  di  pietra  molto  dura 
della  quale  si  servono  i  pittori)  hématite/'.  || 
(p.  cannello  di  legno  con  inclusavi  la  piom- 
baggine) crayon  (de  mine)  -  lapis  amatito, 
V.  Matita  ||  (p.  Lapislazzoli  V.) 

Lapisarmèno  sm.  arménienne  f.  (pierre). 

Lapislàzzoli,  Lapislàzzoli  sm.  lazulite  f, 
(volgar.)  lapis  (pron.  lapìss'),  lapis-lazuli 
(pron.  lapislazùlì). 

Lappa  V.  Lappola. 

Làppe  lappe  (modo  popol.  usalo  in  alcune 
espressioni)  :  far  la  gola  lappe  lappe,  sou- 
haiter ardemment  quelque  chose  -  fare 
il  cul  lappe  lappe  (modo  plebeo),  avoir 
grand'  peur. 

Làppola  sf.  bardane,  glouteron  m.  (plante) 
-—minore,  xanthium  m.  (pron.  ksantiòm  :  I 
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plante)  H  (fig.,  p.  cosa  da  nulla)  vétille,  ba- 
gatelle, niaiserie  ||  (p.  persona  che  si  freghi 
altrui  d'attorno  per  iscroccar  pranzi,  ecc.) 
pique-assietle,  parasite;  crampon  ||  (alpi., 
p.  i  peli  che  sono  sugli  orli  delle  pal- 
pebre) cils  m,. 

Lappolàre,  Lappoleggiàre  vn.  ciller. 

Lappone  sm.  Lapon. 

Lappònia  igeog.)  Laponie  (contrée  de  l'Eu- 
rope, au  nord  de  la  Suède,  de  la  Norvège 
et  de  la  Hussie). 

Lapteggiàre  vn.  laper. 

Laqueàto  agg.  plafonné;  lambrissé. 

Laràrio  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  laraire  (cha- 
pelle où  l'on  plaçait  les  dieux  lares). 

Lardàre  va.  (t.  di  eue.)  larder;  barder  (en- 
velopper de  bardes  de  lard);  entrelarder, 
piquer  de  lard. 

Lardaruòlo  sm.  charcutier. 

Lardàto  agg.  e  pp.  (t.  di  eue.)  lardé,  bardé; 
entrelardé,  piqué  de  lard  (V.  Lardare)  || 
(fig.,  p.  unto,  sporco)  sale,  malpropre;  gras 

-  paglietti  lardati,  cinghie  lardate  (t.  a\ 
mar.)  paillets  lardés,  sangles  lardées. 

Lardatóio  sm.  (t.  di  eue.)  lardoire  f.,  bro 
chette  f.  pour  larder. 

Lardatùra  sf.(t.di  eue.)  entrelardement  m. 

Lardellare  va.  (t.  di  eue.)  entrelarder, 
piquer  de  lard;  larder  (V.  Lardare)  ||  (p.  ta- 
gliare a  mo'di  lardelli)  lardonner  ||  (p.  un- 
gere) graisser  ;  frotter  ovv.  oindre  de  graisse. 

Lardellatura  sf.  (t.  eue.)  entrelardement  m. 

Lardèllo  sm.  (t.  di  eue.)  lardon  (petit  mor- 
ceau de  lard  coupé  en  long,  qu'on  pique 
dans  la  viande);  barde  f.  (tranche  de  lard 
fort  mince). 

Lardièro  agg.  (t.  di  eue.)  flambé  avec  du 
lard  H  (p.  tolto  dal  lardo)  tiré  du  lard. 

Lardite  sf.  lardite,  pierre  de  lard;  stéati(« 
(pierre). 

Làrdo  sm.  (p.  quella  falda  di  grasso  che,  tra 
la  cute  e  la  carne,  ricuopre  la  parte  supe- 
riore laterale  del  corpo  del  maiale)  lard  || 
(p.  carne  grassa  di  porco  salata)  petit  salé 

-  nuotare  nel  lardo  (fig.)  avoir  tout  à 
souhait;  (ed  in  altro  senso)  réussir  dans 
toutes  les  entreprises  -  gettare  il  lardo 
ai  cani  (fig.)  prodiguer  son  bien  -  tanto 
va  la  gatta  al  lardo  che  alfine  vi  lascia 
lo  zampino  (prov.)  tant  va  la  eruche  à 
l'eau  qu'à  la  fin  elle  se  brise  -  —  d'un 
paglietto  (t.  di  mar.)  lard  d'un  paillet. 

Lardóne  sm.  (p.  carne  di  porco  grassa  e 
salata)  salé,  petit  salé  ||  (p.  grosso  pezzo 
di  lardo;  fella  di  lardo)  quartier  de  lard; 
bande  f.  de  lard  de  cochon;  irancbe  f.  de  lard. 

Lardóso  agg.(agg.dicarne)ccnìvertdeìan\. 

Largamente  avv.  (p.  con  larghezza,  este- 
samente) largement,  amplement  ||  (p.  abbon- 
dantemente, copiosamente)  largement,  abon- 
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damment,  copieusement  ||  (p.  diffusamente) 
diffusément,  amplement. 
Largàre  va.  élargir  (V.  Allargare)  -  Lar- 
gare va.  (t.  di  mar.)  larguer,  lâcher  - 

—  una  manovra,  un'amarra,  larguer 
une  manœuvre,  une  amarre  -  —  la  scotta 
per  la  mano,  filer  toute  l'écoute  -  —  la  go- 
mona  per  la  mano,  filer  le  câble  par  le  bout. 

Largheggiamènto  sm.  (p.  il  largheggiare) 
libéralité  /.  ;  largesse  f.  ||  (p.  profusione) 
profusion  f. 

Largheggiare  vn.  (p.  usare  liberalità)  faire 
des  largesses  -  lu  di  parole,  di  discorsi, 
être  large  en  promesses;  (ironie.)  se  ruiner 
en  promesses- va.  fp.dare  ampia  facoltà  a...) 
donner  ample  permission  ovv.  ample  faculté 
(de  faire  quelque  chose)  à... 

Largheggiatóre  sm.  celui  qui  fait  des  lar- 
gesses* libéral;  prodigue. 

Larghezza  sf.  (p.  una  delle  tre  dimensioni 
dei  corpi)  largeur  ;  large  m.  :  la  larghezza 
di  un  banco,  la  largeur  d'un  banc  -  la 
Francia  ha  dugento  leghe  di  larghezza, 
la  France  a  deux  cents  lieues  de  large; 
(pari,  di  stoffe)  lé  m.  (largeur  entre  les 
deux  lisières]  ||  (t.  di  geog.,  p.  latitudine) 
latitude  ||  (fig.,  parlandosi  di  idee,  ecc.) 
largeur  ||  (p.  liberalità)  libéralité,  largesse  || 
(p.  abbondanza,  copia)  abondance  H  (p.  li- 
cenza, facoltà,  abilità)  liberté,  licence,  fa- 
culté, permission. 

Largimènto  sm.  largesse  f. ,  libéralité  f. 

Largire  va.  (p.  dare  con  generosità)  donner 
avec  libéralité,  avec  largesse;  (sempl.  p.  ac- 
cordare) accorder. 

Largita  sf.  libéralité,  largesse. 

Largitore  5m.  {p.  chi  largisce)  celui  qui 
donne  avec  libéralité  ||  (sempl.  p.  chi  dà, 
chi  concede)  donneur,  celui  qui  donne. 

Largizióne  sf.  (p.  dono)  don  m.  \\  (p.  lar- 
ghezza, liberalità)  largesse,  libéralité. 

Largo  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
large  ||  (p.  ampio,  esteso)  large;  ample; 
étendu  ||  (dettò  di  suono,  di  pronuncia) 
ouvert:  un  e  largo,  un  e  ouvert  ||  (p.  li- 
bero, detto  di  governo)  libre  ||  (p.  copioso, 
abbondante)  abondant,  copieux  ||  (p.  libe- 
rale; magnifico)  libéral;  généreux;  magni- 
fique ;  (ep.prodigo)  prodigue-  da  re  a  larga 
mano,  donner  à  pleines  mains  -  avere 
la  coscienza  larga,  avoir  la  conscience 
large  -  vento  largo  (t.  di  mar.)  vent 
largue  j|  (t.  di  mus.)  largo  -  sm.  (p.  lar- 
ghezza; large;  largeur  f.  (V.  Larghezza)  || 
(p.  spazio) espace  ||  (p.  latitudine)  latitude/. 
Il  (in  alcune  città  ital.,  p.  piazza)  place  f. 

-  il  largo  (t.  di  mar.)  le  largue,  le  large 
(la  partie  de  la  mer  qui  est  éloignée  des 
côtes),  la  haute  mer  /'.-  buttarsi  nei  largo 
(t.  di  mar.)  pousser  au  large  -  pigliare  il 
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largo  (t.  di  mar.)  prendre  le  largue,  (più 
comun.)  prendre  le  large;  (e  fam.  e  fig., 
p.  fuggirsene)  prendre  ovv.  gagner  le  large, 
s'enfuir  -  andare  largo  da  terra  (t.  mar.) 
aller  large  ovv.  au  large  -  in  lungo  ed  in 
largo  (p.  in  lunghezza  ed  in  larghezza),  en 
long  et  en  large,  (più  comun.)  de  long  en 
large;  (ed  in  altra  accez.,  p.  in  ogni  senso) 
au  long  et  au  large,  en  tous  sens  -  far 
largo,  faire  place  -  farsi  largo,  se  frayer 
un  chemin;  (e  fig.,  p.  distinguersi,  farsi  un 
posto  nel  mondo)  percer,  sortir  de  la  foule, 
se  faire  connaître  -  avv.  largement  -  voir 
gère  largo  (fig.  e  fam.)  éviter  les  dif- 
ficultés ovv.  les  dangers  -  girare  largo, 
faire  un  demi-tour  -  da  largo,  alla  larga 
(loc  avv.)  au  loin  ;  à  une  certaine  distance  - 
stare  alla  larga  (fig.  e  fam.)  se  tenir 
sur  ses  gardes  -  alla  larga  !  (loc.  popol.) 
prenez  garde  !  gare!  -  largo!  [inter.)  gare 
à  vous!  gare!  place!  -  largo!  largo! 
place!  place! 

Largoveggènte  agg.  (p.  che  vede  di  lon- 
tano) qui  voit  de  loin  ||  (p.  chiaroveggente) 
clairvoyant. 

Largùme  sm.  étendue  f,  grand  espace. 

Largura  sf.  étendue,  grand  espace  m. 

Lari  sm.pl.  (p.  numi  domestici,  dei  fami- 
liari de' Gentili)  lares,  les  dieux  lares  || 
(poet.)  les  lares,  la  maison  f.y  la  demeure  f. 
-  tornarsene  ai  patrii  lari,  rejoindre 
ses  pénates. 

Larice  sm.  larix  (pr.  larìks':  nome  scientif.), 

(volgarm.)  mélèze  (arbre). 
Laricìuo  agg.àe  larix,  de  mélèze  (V.  Larice). 
Laringe  sf.  (t.  d'anat.)  larynx  m.  (pron, 

larènks'). 

Laringeo  agg.  (t.  d'anat.)  laryngé. 

Larìngico  agg.  (t.  d'anat.)  laryngien. 

Laringite  sf.  (t.  di  med.)  laryngite  (inflam- 
mation du  larynx:  pron.  larènks'). 

Laringoscopìa  sf.  (t  di  med.  e  di  chir.) 
laryngoscopie. 

Laringoscòpio  sm.  (t.  chir.)  laryngoscope. 

Laringotomìa  sf.  (t.di  chir.)  laryngotomie. 

Làrio  (geog.)  Larius  (pron.  lariùss';  ancien 
nom  du  làc  de  Còme). 

Laro  V.  Gabbiano. 

La  Rochefoucauld  (Duca  di),  star.  La  Ro- 
chefoucauld (le  Duc  de,  V.  Parte  Seconda). 

Larva  sf.  (t.  dizool.)  larve  ||  (t.  d'ant.  greca) 
larve,  fantôme  m.,  spectre  m.  \\  (p.  maschera) 
masque  m.  \\  (p.  trasmutala  apparenza)  dé- 
guisement m.,  changement  m.  de  forme  ovv. 
de  figure. 

Larvatamente  avv.  en  manière  déguisée. 
Larvato  agg.  (p.  occulto,  non  manifesto) 

occulte,  secret  ||  (p.  travisato,  mascherato) 

déguisé;  masqué. 
Larveggiàre  vn.  conter  des  fables. 
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Lasagna  sf.  (usatoperlopiùalpl.)hsagne, 
lazagne,  sorte  de  pâte  à  potage  (espèce  de 
vermicelle  plat)  -  aspettare  le  lasagne  a 
bocca  aperta  (loc.popol.)  attendre  que  les 
alouettes  tombent  toutes  rôties  [|  (al  sing. 
presso  i  gettatori  di  metalli)  cire  (que  le 
fondeur  place  dans  le  moule  où  il  doit  jeter 
une  statue,  etc.) 

Lasagnàio  5m.  vermicellier. 

Lasagnìno  ogg.  (aggiunto  di  cavolo)  frisé: 
cavolo  Insognino,  chou  frisé,  chou  crépu 
(qui  vient  en  hiver). 

Lasagnòne  sm.  grand  fat  (pron.  fat'),  gros 
lourdaud,  gros  badaud,  nigaud,  serin. 

La  Salle  (Roberto),  stor.  Robert  Sieur  de 
La  Salle  (V.  Parte  Seconda)  -  La  Salle 
(Gio.  Battista  di),  stor.  Jean-Baptiste  de 
La  Salle  (V.  Parte  Seconda). 

Làsca  sf.  gardon  m.  (poisson)  -  essere  sano 
ovv.  fresco  come  una  lasca,  être  frais 
comme  un  gardon,  avoir  un  air  de  fraîcheur 
et  de  santé. 

Lascàre  va.  (t.  di  mar.)  larguer. 

Lascàris  (stor.)  Lascaris  (illustre  famille 
d'Orient,  dont  les  principaux  personnages 
sont:  Théodore,  proclamé  empereur  au 
moment  où  les  Croisés  entraient  dans  Gon- 
stantinople,  1 204,  se  réfugia  en  Asie  et  y 
fonda  l'empire  de  Nicée;  -  Jean,  qui  régna 
à  Nicée  de  4  259  à  1264  et  fut  détrôné 
par  Michel  Paléologue). 

Las-Cases  (Marchese  di),  stor.  Las-Cases 
(V.  Parte  Seconda). 

Lascili t à  V.  Pigrizia  e  Viltà. 

Lasciamènto  sm.  abandonnement,  action  f. 
d'abandonner;  abandon. 

Lasciare  va.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  laisser  H  (p.  non  tórre  o  non 
portar  seco)  laisser,  ne  pas  enlever  ;  ne  pas 
emporter  ||  (p.  abbandonare)  laisser,  aban- 
donner, quitter  -  —  Torino,  quitter  Turin 
||  (p.  dimenticare;  tralasciare,  omettere) 
laisser,  oublier;  omettre -  —  nella  penna, 
oublier  ovv.  laisser  d'écrire  quelque  mot,  etc. 
||  (p.  commettere,  affidare)  laisser,  confier, 
remettre:  vi  lascio  l'incarico  di...,ie  vous 
remets,  je  vous  confie  le  soin  de...  ||  (p.  per- 
mettere) laisser,  permettre,  souffrir,  ne  pas 
empêcher  -  —  dire,  '^i  fare,  laisser  dire, 
laisser  faire  ||  (colla  prep.  di,  p.  cessare, 
desistere)  cesser,  discontinuer  ||  (p.  cedere) 
laisser,  céder  ||  (p.  instituire  erede)  laisser, 
léguer  à...:  gli  ha  lasciato  la  casa,  il  lui  a 
légué  sa  maison  -  —  in  testamento,  laisser 
ovv.  léguer  par  testament,  transmettre  par 
disposition  testamentaire  -  —  tranquillo, 
laisser  tranquille  -  lasciami  stare!  laisse- 
moi  tranquille!  -  —  i  cani  (p.  scioglierli), 
lâcher  ovv.  découpler  ovv.  laisser  courre 
les  chiens  -  —  la  briglia,  lâcher  la  bride; 


(e  fig.)  laisser  la  bride  sur  le  cou  (à  quel- 
qu'un) -  —  andare  un  colpo,  lâcher  un 
coup  -  vr.  (in  quasi  tutte  la  sue  accez.) 
se  laisser  ||  (p.  serbarsi  ;  conservarsi,  detto 
di  cosa)  se  réserver;  se  conserver  -  '^i 
uscire  di  bocca  qualche  parola,  lâcher 
une  parole,  un  mot. 

Lasciata  V.  Lasciamènto. 

Lasciatura  sf.  (t.  di  tip.)  bourdon  m. 

Lascìblle  agg.  (p.  dissoluto)  dissolu,  dé- 
bauché, débordé;  (e  p.  lascivo)  lascif. 

Làscio  sm.  (p.  legato  fatto  per  testamento) 
legs  (pron.  lè)  ||  (p.  testamento)  testament  - 
Lascio  sm.  (p.  lassa,  guinzaglio)  laisse  f., 
longe/'.-  dare  illascio  a.. ., lâcher-  alprimo 
lascio  (loc. avv.)  à  l'abord,  au  premier  abord. 

Làscito  sm.  legs  (V.  Lascio);  (spec.  p.  le- 
galo fatto  ad  opera  pia,  ad  ospedale,  ecc.)  fon- 
dation /'., fonds  légué  (pour  une  œuvre  pieuse) 

Lasciva  V.  Lascivia. 

Lascivamente  avv.  lascivement. 

Lascivànza,  Lascivèzza  V.  Lascivia. 

Lascìvia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  lasciveté. 

Lasciviàre  V.  Lascivire. 

Lascivire,  Lasciviàre  vn.  (p.  divenire 
lascivo)  devenir  lascif  ||  (p.  agire  lasciva- 
mente) agir  lascivement  ||  (p.  vivere  nella 
gozzoviglia)  vivre  dans  la  débauche. 

Lascivo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
lascif  ||  (spec.  p.  che  ha  lascivia,  libidinoso) 
lascif,  libidineux  ||  (p.  intemperante)  intem- 
pérant, déréglé  ||  (p.  festoso,  esultante) 
lascif,  badin,  folâtre. 

Lascivòso  V.  Lascivo. 

Làsco  agg.  (p.  pigro)  paresseux;  (e  p.  vile) 
lâche,  poltron  ||  (tornar.)  mou- Làsco  sm. 
(t.  d'agric)  espace  de  terrein  planté  de  cer- 
tains arbres. 

Laserpizio  sm.  laserpitium  (pron.  laser- 

pissiòm':  plante). 
Làssa  sf.  laisse,  longe. 
Lassare  va.  (p.  stancare)  lasser,  fatiguer  - 

Lassàre  va.  (p.  lasciare)  laisser,  quitter  - 

vnp.  (p.  aprirsi,  sfasciarsi)  s'entr'ouvrir, 

se  fendre. 

Lassativo  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  laxatif. 

Lassaziòne  sf.  (p.  stanchezza;  e  p.  debo- 
lezza) lassitude;  faiblesse  ||  (p.  rilassazione) 
relâchement  m. 

Lassezza,  Lassitudine  sf.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  lassitude  [|  (p.  rifinimento) 
langueur. 

Lassità  V.  Lassezza. 

Lassitudine  V.  Lassezza. 

Làsso  agg.  (p.  stanco)  las,  fatigué;  (popol) 
éreinté  ||  (p.  rilassalo)  relâché  ||  (fig.,  p.  in- 
felice) malheureux  -  —  mei  ahi  lasso! 
misérable  que  je  suis!  hélas!  -  Làsso  sm. 
(p.  guinzaglio)  laisse  f.,  longe  f.  ||  (p.  spazio 
di  tempo,  è  v.  ripresa)  laps  (pron.  laps'), 
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espace  (de  temps)- dopo  un  lasso  di  tempo 
(dirai  meglio:  Dopo  qualche  tempo),  après 
no  laps  de  temps. 

Lassù,  Lassùso  avv.  là-haut. 

Làsta  sf.,  Làsto  sin.  (t.  mar.  oland.)  last  ini; 
laste  m.  (poids  de  deux  tonneaux  de  mer). 

Lastra  sf.  table  de  pierre,  dalle;  pavé  m. 
(dont  on  se  sert  pour  paver);  (quella  per 
far  pavimenti  di  sale,  di  vestiboli)  dalle 

-  —  di  marmo,  table  de  marbre  ||  (in 
gener.,  p.  lamina)  plaque,  lame  -  —  tipo- 
grafica, cliché  - —  di  vetro,  carreau,  vitre. 

Lastraiuòlo  sm.  paveur. 
Lastràre  va.  (t.  degli  orefici)  polir  (l'émail) 

-  Lastràre  va.  (t.  di  mar.)  arrimer,  ar- 
ranger (la  charge  d'un  vaisseau). 

Lastratòre  sm.  (t.  di  mar.)  arrimeur. 

Lastratùra  sf.  (t.  di  mar),  arrimage  m. 

Lastricamento  sm.  (p.  il  lastricare)  pave- 
ment, dallage  (V.  Lastricatura)  ||  (p.  la- 
strico) pavé  (V.  Lastrico). 
lastricare  va.  (p.  coprire  il  suolo  della 
terra  con  lastre  insieme  commesse)  paver 
(couvrir  avec  du  grès,  de  la  pierre,  le  sol 
d'une  cour,  d'une  rue);  daller  (paver  avec 
des  dalles)  -  ^iim  cortile,  paver  une  cour 
Il  (p.  coprire  con  lastre  un  tetto)  couvrir 
(un  toit  en  ardoises,  etc.)  -  —  ad  uno 
la  via  (fig.)  aplanir  ovv.  préparer  le  chemin 
à  quelqu'un. 

Lastricàto  sm.  pavé;  pavage  (ouvrage  fait 
avec  du  pavé);  dallage  (pavé  en  dalles)  - 
agg.  e  pp.  pavé,  dallé. 

Lastricatóre  sm.  paveur. 

Lastricatura  sf.  (p.  il  lastricare)  pave- 
ment m.,  dallage  m.  (action  de  paver  ovv. 
de  daller). 

Làstrico  sm.  (p.  lastricato)  pavé;  dallage 

-  essere  sul  lastrico  (fig.,  p.  essere  in  mi- 
seria, senza  lavoro),  être  sur  le  pavé  -  ri- 
dursi o  condursi  sul  lastrico,  être  réduit 
à  la  besace  ovv.  à  l'extrême  misère,  à  la 
dernière  nécessité  ovv.  aux  abois  H  (talvolta 
p.  l'atto  del  lastricare)  dallage,  pavement. 

Lastróne  sm.  (p.  lastra  grande  per  lastri- 
care) grande  pierre  /.  à  paver,  grand  pavé 
Il  (p.  lastra  grande  di  pietra,  di  marmo) 
table  f.  de  pierre,  de  marbre  ||  (p.  pietra 
che  s'impiega  nelle  fondamenta  d'un  edi- 
ficio) libage  H  (p.  pietra  con  cui  si  tura  il 
forno)  bouehoir  (du  four). 

Làtèbra  sf.  (p.  oscurità)  obscurité  ;  (special, 
p.  nascondiglio) ,  lieu  caché  m.,  cache  ;  en- 
foncement m.,  trou  profond  m.  ||  (fig.)  l'in- 
térieur m.  du  cœur  -  le  latebre  del  cuore, 
les  replis  m.  du  cœur. 

Latebroso  agg.  obscur  ;  caché,  secret;  plein 
de  trous. 

Latènte  agg.  (p.  nascosto;  e  p.  oscuro) 
latent,  caché;  obscur  \\  (in  fis.)  latent  -  ca- 
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tore  latente,  chaleur  latente  ||  (in  med., 
detto  di  male)  latent. 
Latentemente  avv.  latemment,  d'une  ma- 
nière latente;  cou  vertement;  furtivement, 
en  cachette. 

Lateràle  agg.  (in  ogni  sua  accez.)  latéral. 
Lateralmente  avv.  latéralement,  de  côté 
ovv.  sur  le  côté,  aux  côtés,  par  côté  (se- 
condo il  senso). 

Lateràno  (Il  Palazzo  di),  stor.  le  Palais 
de  Latran  (construit  à  Rome  par  Laleranus 
Plante;  résidence  des  Papes  depuis  311, 
jusqu'à  leur  départpour  Avignon,  en  1309)  - 
Lateràno  (Basilica  di  S.  Giovanni  in), 
{stor.)  Saint-Jean  de  Latran  (l'une  des  cinq 
basiliques  patriarcales  de  Rome). 
Lateràto  agg.  qui  a  des  côtés. 
Latèrcolo  sm.  petite  brique  f. 
Làtere  (À),  loc.avv.  à  côté. 
Latère  vn.  être  ovv.  se  tenir  caché. 
Laterìna  V.  Latrina. 
Laterìzio  agg.  (p.  di  mattone;  pianella)  de 
brique;  de  carreau  ||  (p.  in  mattoni)  en 
briques  ||  (al  pl.,  usato  corne  sost.  m.): 
i  laterizi,  les  briques  /".,  les  matériaux  de 
construction  en  terre  cuite. 
Latèzza  V.  Latitudine,  Larghezza. 
Latìbolo,  Latìbulo  sm.  (p.  nascondiglio) 
cache  f.  \\  (fig.,  p.  mistero,  arcano)  mys- 
tère, secret. 

Laticlàvio  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  laticlave 
(sorte  de  tunique). 

Latifondi  sm.pl.  grandes  propriétés  ru- 
rales f.,  grandes  fermes  f. 
Latina  agg.  e  sf.  (t.  di  mar.)  latine  -  vela 
latina,  voile  latine. 

Latinàccio  sm. latin  de  cuisine,mauvais  latin. 
Latinàgg*ine  if.  (voce  scherz.)  le  latin  m., 
la  langue  latine. 
Latinamente  avv.  (p.  alla  latina)  à  la  ma- 
nière des  Latins  ||  (scherz.,  p.  chiaramente, 
in  buon  latino)  en  bon  latin  -  Latinamènte 
avv.  (p.  largamente,  agevolmente)  largement, 
commodément,  à  mon  ovv.  ton  ovv.  son  aise. 
Latinamènto  sm.  latinité  f.  (manière  de 
parler  ovv.  d'écrire  en  latin)  ;  (partie,  p.  La- 
tinismo V.) 

Latinànte  sm.  (v.  di  scherzo  e  di  spregio) 
latiniste  -  agg.  qui  parle  latin. 
Latinàre  vn.  latiniser  (V.  Latinizzare); 

(fam.)  latiniser,  affecter  de  parler  latin. 
Latineg-giàre  V.  Latinizzare. 
Latineìsmo  V.  Latinismo. 
Latinètto  V.  Latinuccio. 
Latini  (Brunetto),  V.  Brunetto. 
Latinismo  sm.  latinisme  (construction,  tour 
de  phrase  propre  à  la  langue  latine;. 
Latinista  sm.  latiniste. 
Latinità  sf.  (p.  la  lingua  latina)  le  latin,  la 


(p.  il  modo  di  parlare  o  di 
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scrivere  in  lingua  latina)  latinité  ||  (p.gli  scrit- 
tori Ialini)  les  écrivains  latins  -la  bassa  lati- 
nità, la  basse  latinité,  le  latin  du  moyen  âge. 

Latinizzamènto  sin.  latinisation  f.  (l'action 
de  latiniser);  traduction  f.  en  latin. 

Latinizzare  va.  (p.  dare  un'inflessione  la- 
tina a...)  latiniser,  donner  une  inflexion  latine 
(à  un  mot  d'une  autre  langue)  ||  (p.  tradurre 
in  latino)  traduire  en  latin  -vn.  (p.  usare  la- 
tinismi) employer  des  latinismes  |î  (scherz., 
p.  parlare,  scrivere  in  latino)  latiniser. 

Latinizzatoli  sm.  (voce  fam.  e  scherz.) 
latjniseur. 

Latinizzato  agg.  e  pp.  (p.  che  ha  del  la- 
lino)  latinisé  ||  (p.  tradotto  in  latino)  traduit 
en  latin. 

Latino  agg.  (p.  del  Lazio)  latin  ||  (p.  ita- 
liano) latin,  italien  -  i  popoli  latini,  les 
peuples  latins  (tous  les  peuples  de  l'Italie)  - 
la  Chiesa  latina,  l'Église  latine  (l'Église 
d'Occident,  par  opposition  à  l'Église  grecque 
ou  d'Orient)  -  vela  latina  (t.  di  mar.)  voile 
latine  -  avv.  (p.  alla  latina)  ù  la  latine  ||  (p.  tri 
Ialino)  en  latin  -  alla  latina  (loc.avv.)  à  la 
latine,  ù  la  façon  de  la  langue  latine  -  La- 
tino agg.  (p.  chiaro,  intelligibile,  facile)  clair, 
intelligible;  facile  H  (p.  largo,  agiato)  spa- 
cieux, large,  aisé  -  Latino  sm.  (p.  idioma 
latino)  latin,  langue  latine/".  ||  (fam.  e  scherz., 
p.linguaggio,modo  di  significare  checchessia) 
langage:  ciascuno  parla  il  suo  latino, 
chacun  parle  son  langage  -fare  buôn  o  cat- 
tivo latino,  parler  bien  ovv.  mal  -  latino  di 
sacristia,  latin  de  cuisine,  mauvais  latin  || 
(p.  composizione,  lavoro  in  lingua  latina) 
thème  ovv.  dictée  f.  ovv.  version  latine  f.  || 
(p.  Dottrina  e  p  Discorso,  Ragionamento, 
Sermone  V.)  -  Latino  (Impero),  geog. 
Lmpire  Latin  (fondé  à  Constantinople  en 
1204  par  Baudouin  de  Flandre,  chef  des 
Croisés;  détruit  en  1261). 

Latinùccio,  Latinètto  sm.  thème  latin,  ovv. 
dictée  f.  ovv.  version  f.  latine  élémentaire. 

Latitante  agg.  (t.  leg.)  latitati!,  qui  se  cache. 

Latitare  vn.  (p.  nascondersi)  se  cacher  || 
(p.  tenersi  nascosto)  se  tenir  caché  -  va. 
(p.  nascondere)  cacher. 

Latitùdine  sf.  (p.  larghezza)  largeur  || 
(p.  estensione)  latitude,  étendue,  extension 
Il  (t.  di  geog.  e  di  astron.)  latitude. 

Làto  agg.  (p.  largo  o  spazioso)  large,  spa- 
cieux y  {agg.  di  forza,  ecc.)  grand,  puissant  - 
Làto  sm.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  côté  -  il  lato  destro,  le  côté  droit, 
la  droite  /.  -  il  lato  manco,  le  côté  gauche, 
la  gauche  f.  ||  (/.  di  geom.)  côté  ||  (p.  posto, 
luogo)  place  f.,  endroit,  lieu  -  in  ogni 
lato,  de  tous  côtés;  en  tous  lieux  -  da 
questo  lato,  de  ce  côté;  (e  fig.t  p.  sotto 
questo  aspetto)  à  ce  point  de  vue  -  a 
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lato,  allato  (p.  da  parte),  de  côté  ;  (p.  ac- 
canto, accosto)  à  côté;  (e  p.  in  confronto) 
en  comparaison  de... 

Latomia  sf.  (t.  st.  ant.)  latomie  (carrière 
où  l'on  renfermait  des  prisonniers). 

Latóre  sm.  porteur:  il  latore  della  pre- 
sente, le  porteur  de  cette  lettre  -  —  di 
leggi,  législateur. 

Latra  bile  agg.  propre  à  aboyer. 

Latramènto  sm.  aboiement,  aboi;  jappe- 
ment (V.  Latrare). 

La  Trappe  (stor.)  La  Trappe  (V.  Parte  2a). 

Latrare  vn.  (p.  abbaiare)  aboyer;  japper 
(aboyer  d'un  aboiement  plus  clair  que  l'aboi 
ordinaire)  ||  (per  simil,  pari,  di  persona) 
aboyer,  invectiver,  menacer  ovv.  murmurer 
ovv.  s'empnrter  (secondo  il  senso). 

Latrato  sm.  aboiement,  aboi;  jappement 
(V.  Latrare). 

Latratóre  sm.  aboyeur. 

La  Tréinoille,  La  Trémouille  (stor.)  La 
Trémoille,  La  Trémouille  (V.  Parte  2a). 

Latria  sf.  (t.  di  teol.)  latrie,  culte  m.  de 
latrie  (culte  qui  n'est  dû  qu'a  Dieu  seul). 

Latrina  sf.  (p.  cesso)  cabinet  m.,  lieux  m.pl., 
retrait  m.  (è  voce  poco  usata),  privé  m., 
lieux  m.pl.  d'aisances;  (quella  delle  ca- 
serme, degli  ospedali,  ecc.)  latrines  pl.  || 
(p.  Fogna,  Cloaca  V.) 

Latrocinio  sm.  (p.  ruberìa,  ladroneccio)  voi, 
larcin  ;  volerie  f.  \\  (p.  la  cosa  rubata)  voi. 

Latrocino  agg.  (p.  ladronesco)  de  voleur 
Il  (p.  abbominevole,  pessimo)  détestable, 
abominable,  exécrable. 

Làtta  sf.  (^.lamiera  di  ferro  distesa  in  falda 
sottile  e  coperta  di  stagno)  fer-blanc  m.; 
(general,  p.  lamiera  di  ferro,  quella  non  ri- 
coperta di  stagno)  tôle  -  Làtta  sf  (usato 
per  lo  più  al  pl.,  t.  di  mar.V.  Latte  sf.pl.) 

Lattàia  sf.  (p.  lattivendola)  1  itière  ||  [usato 
come  agg.  fem.,  p.  da  latte,  aggiunto  di 
animale)  laitière;  (colf aggettivo  buona, 
aggiunto  di  nutrice)bonne  laitière,  qui  a  du 
bon  lait  et  en  abondance:  nutrice  buona 
lattaia,  nourrice  bonne  laitière  —  vacca 
lattaia,  viche  laitière. 

Lattàio  sm.(p.IattivendoIo,  colui  che  vende 
latte  di  mucca,  burro,  ecc.)  laitier,  vendeur 
de  lait  -  Lattàio  sm.  (p.  chi  fa  e  vende 
lavori  di  latta)  ferblantier. 

Lattaiuòla  sf.  chicorée  jaune,  espèce  de 
laiteron  (plante). 

Lattaiuòlo  sm.  dent  f.  de  lait. 

Lattànte  agg.  qui  donne  le  lait,  qui  allaite 
Il  qui  prend  le  lait,  qui  est  ù  la  mamelle  - 
donna  lattante,  nourrice  -  bambino  lat- 
tante, nourrisson. 

Lattare  va.  (p.  allattare)  allaiter,  nourrir 
de  son  lait;  donner  b  fêter  -  vn.  (p.  pren- 
dere il  latte)  téter,  teter. 
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Lattata  sf.  cmulsion;  orgeat  m.)  lait  m. 
d'amandes. 

Lattato  agg.  iaiteux,  blanc  comme  du  lail|| 
laiteux,  qui  ressemble  au  lait  ||  (p.  nutrito) 
nourri  -  Lattato  sm.  (t.  di  chim.)  lac  laie. 

Lattatrice  sf.  nourrice. 

Lattazione  sf.  lactation  (l'action  d'allaiter 
un  enfant)  ||  (infisiol.)  lactation  (fonction 
organique  qui  consiste  dans  la  sécrétion  et 
l'excrétion  du  lait). 

Latte  sm.  lait  -  —  rappreso  ovv.  qua- 
gliato, caillé,  lait  caillé  -  fior  di  latte, 
capo  di  latte,  crème  f.  -  —  annacquato, 
lait  coupé  -  fratello,  sorella  di  latte,  frère 
ovv.  sœur  de  lait  -  denti  di  latte,  dents 
de  lait  -  porcello  di  tolte,  cochon  de  lait  - 
levar  di  latte  (p.  spoppare,  svezzare),  sevrer 
11  (p.  sugo  di  certe  piante,  di  certi  frutti) 
lait  -  —  di  mandorle,  lait  d'amandes  - 
zucchero  di  latte,  sucre  de  lait,  (scienlif.) 
ladine  f.  -  —  di  gallina,  lait  de  poule 
(qu'on  prépare  avec  les  jaunes  d'œufs); 
(fig.  e  popol.,  p.  cosa  squisita)  tout  ce  qu'il 
y  a  de  plus  délicat  ovv.  de  plus  exquis  - 
di  pesce,  laitance  f,  laite  f.  (substance 
molle  et  blanche  qui  se  trouve  dans  les 
poissons  mâles)  -  arringa  di  latte,  pesce 
da  latte,  hareng  lailé,  poisson  iaité  -  avere 
il  latte  alla  bocca  (fig. e  fam.)  avoir  encore 
le  lait  sur  les  lèvres,  être  encore  un  enfant 

-  far  venire  il  latte  alle  ginocchia  (fam. 
e  popol.)  être  insupportablement  ennuyeux. 

Latte  sf.pl.  (t.  di  mar.)  barrots  m.,  lattes 

-  —  delle  coffe,  guérites. 
Latteggiànte  agg.  {detto  dipianta)  laiteux, 

qui  a  un  suc  semblable  au  lait. 
Lattemèle  sm.  crème  fouettée  f.,  crème  f. 
à  la  chantilly. 

Lattènte  agg.  (p.  che  allatta;  che  nutre)  qui 
allaite;  qui  nourrit  ||  (aggiunto  dì  vacca) 
laitière. 

Làtteo  agg.  (p.  che  assomiglia  al  latte) 
laiteux,  lacté,  qui  ressemble  au  lait:  sugo 
latteo,  suc  laiteux  -  colore  latteo,  couleur 
laiteuse  -  vasi  lattei,  vene  lattee  (t.  d'anat) 
vaisseaux  lactés ,  veines  laclées  -  febbre 
lattea,  fièvre  lactée ,  fièvre  de  lait  -  la 
via  lattea  (in  astron.)  la  voie  lactée. 

Latteruòlo  sm.  caillé. 

Lattescènte  agg.  lactescent. 

Latticinio  sm.  (p.  vivanda  di  latte)  laitage 

-  vivere  di  latticinii,  vivre  de  laitage. 
Latticinòso  agg.  (p.  che  fa  latte,  detto 

d'erbe  e  di  alberi)  laiteux,  qui  a  un  sue 
semblable  au  lait  ||  (p.  che  contiene  un 
umore  latteo)  lactescent,  qui  contient  un 
suc  laiteux  -  piante  latticinose,  plantes 
laiteuses  ovv.  plantes  lactescentes. 
Làttico  agg.  (t.  di  chim.)  lactique  -  acido 
lattico,  acide  lactique. 


Lattìfero  agg.  (t.  d'anat.)  lactifère  (qui 
porle  ovv.  qui  produit  le  lait)  ||  (t.  di  bot.) 
lactifère  (qui  abonde  en  sucs  laiteux)  - 
piante  lattifere,  plantes  lactifères(V.  anche 
Lattiginoso). 

Lattifìcio  sm.  (t.  bot.)  lait  (suc  blanc,  lactc- 

scence  du  figuier  et  de  quelques  plantes,  etc.) 

-  Lattifìcio  sm.  (p.  luogo  ove  si  lavora 

il  latte)  laiterie  f. 
Lattìfugo  agg.  (t.  di  med..  usato  anche 

corne  sost.)  iaclifuge,  anlilaiteux. 
Lattiginóso  agg.  laiteux,  qui  ressemble  au 

lait  (V.  Lattiginoso). 

Lattìme  sm.  achores  pl.  (pron.  akòr'), 
croûtes  de  lait  f.pl. 

Lattimo  sm.  (t.  de'vetr.)  certaine  qualité 

d'émail. 

Lattimòso  agg.  qui  a  des  achores  (pron. 
akòr'),  qui  a  des  croûtes  de  lait. 

Lattiporporifero  agg.  blanc  et  pourpré. 

Lattivèndola  sf.  laitière. 

Lattivèndolo  sm.  laitier  m. 

Lattizio  sm.  peau  f.  d'animal  de  lait. 

Lattònzo,  Lattónzolo  sm.  (p.  vitello  che 
si  nutrica  di  latte)  veau  de  lait  ||  (fig. 
e  sckerz.,  p.  giovinetto  inesperto)  blanc- 
bec;  (e  p.  novizio  in  un'arte)  apprenti 
(V.  Novizio). 

Lattòso  agg.  laiteux. 

Lattovàro,  Lattuàrio,  Lattnàro  sm. 
(t.  aut.  di  farm.)  électuaire. 

Lattuga  sf.  laitue  (herbe  potagère)  -  iu; 
cappuccia,  laitue  pommée  -  ~  romana, 
chicon  m.,  laitue  romaine  -  '^.selvaggia, 
laitue  sauvage  ||  (p.  gala  allo  sparato  della 
camicia)  jabot  m. 

Lattughèvole  agg.quì  ressemble  à  la  laitue. 

Lattuginòso  V.  Lattiginoso. 

Lattùine  V.  Lattìme. 

Làuda  sf.  hymne  m.  e  f.  (V.  Inno);  can- 
tique m.  H  (sempl.  p.  lode)  louange. 

Laudàbile  agg.  louable. 

Laudabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  louable. 

Laudabilmente  avv.  louablement. 

Làudano  sm.  (t.  di  farm.)  laudanum  (pron, 
lodanòm'). 

Laudàre  va.  louer  (V.  Lodare). 
Laudativamente  avv.  d'une  manière  lau- 
dative. 

Landatìvo  agg.  laudatif. 

Laudatòrio  agg.  laudatif. 

Laudaziòne  sf.  louange  (V.  Lode). 

Làude  sf.  (p.  lode)  loua  nge  ||  (al  pl.,p.  canzoni 
spirituali)  hymnes;  cantiques  m.  (V.  Inno) 
Il  (al  pl.,  p.  parte  delle  ore  canoniche,  che 
si  recita  dopo  il  Mattutino)  laudes. 

Laudò  siilo  sin.  (t.  di  giur.)  lods  (usato  solo 
nell'espressione  lods  et  ventes)  ;  censive  f. 

Laudèse  sm.  chantre  ^nom  qu'on  donnait 
anciennement  d*»"*  certaines  confréries  a 
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ceux  dont  l'office  était  de  chanter  des 
cantiques). 

Laudèvile  V.  Laudevole. 

Laudèvole  agg.  louable. 

Laudevolèzzà  V.  LaudabilitÀ. 

Laudevolmènte  avv.  louablement. 

Landò  V.  Lodo  e  Lode  (secondo  il  senso). 

Landòso  agg.  (p.  di  lode)  de  louange  || 
(p.  in  Iode)  en  louange. 

Làura  np.  Laure  -  Làura  di  Noves  (stor.) 
Laure  de  Noves  (fenmie  célèbre  par  sa 
beauté,  et  immortalisée  par  Pétrarque:  elle 
naquit  à  Noves  près  d'Avignon,  épousa 
Hugues  de  Sade  et  mourut  de  la  peste; 
1307-1348). 

Làurea  sf.  (p.  corona  d'alloro)  couronne 
de  laurier  ||  (p.  grado  del  dottorato)  doc- 
torat m.  -  ottenere  la  laurea,  être  reçu 
docteur,  obtenir  le  diplôme  de  docteur. 

Laureàndo  agg.  candidat  au  doctorat  (qui 
est  sur  le  point  d'être  ovv.  qui  est  près 
d'être  reçu  docteur). 

Laureàre  va.  (p.  coronare  di  alloro)  cou- 
ronner de  laurier  H  (p.  conferire  la  laurea 
a...)  recevoir  docteur,  conférer  le  diplôme 
de  docteur  à... 

Laureato  agg.  e  pp.  couronné  de  laurier 

—  poeta  laureato,  poète  lauréat  (qui  a  reçu 
solennellement  une  couronne  de  laurier; 
V.  Laureare)  ||  (p.  addottorato)  reçu  doc- 
leur;  (in  alcune  facoltà  universitarie , 
p.  licenziato)  licencié  (V.  questa  voce 
presa  come  sost.)  -  sm.  (nel  ling.  scoi, 
ed  accadem.,  p.  colui  che  ha  riportato 
premio,  corona  d'alloro  da  accademia) 
lauréat;  (presso  le  Università,  p.  chi  ha 
conseguito  il  grado  di  dottore)  docteur  - 

—  in  matematica,  in  medicina,  ecc., 
.docteur  en  mathématique,  en  médecine  - 

—  in  lettere,  docteur  ès  (pr.  è  o  ès)  lettres. 
Laureaziòne  sf.  cérémonie  du  couronne- 
ment; couronnement  m.  de  laurier. 

Làureo,  Laurino  agg.  de  laurier. 
Laurèola  sf.  laurèole  (plante). 
Laureto  sm.  lieu  planté  de  lauriers. 
Lanricomo  agg.  couronné  de  laurier. 
Laurìgero  agg.  (p.  ornato  di  alloro)  orné 

de  laurier  ||  (p.  che  porta  alloro)  portant 

le  laurier. 
Laurino  V.  Laureo. 
Laurion  (geog.)  Laurium  (pron.  Ioriôm: 

promontoire  de  l'Atlique;  on  y  trouve  des 

mines  d'argent). 

Làuro  sm.  laurier  (arbre)  -  lauro  ceraso, 
laurier  cerise,  (volgar.)  laurier  amandier 
arbuste  qui  porte  un  petit  fruit  rouge)  - 
auro  rosa,  laurier  rose  (arbuste  qui  porte 
des  fleurs  de  couleur  rose). 
Lautamente  avv.  somptueusement;  splen- 
didement; magnifiquement. 
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Lautezza  sf.  somptuosité;  splendeur;  ma 
gnilicence. 

Làuto  a  (/(/.somptueux;  splendide;  magnifique. 
Lanzzino  V.  Aguzzino. 
Làva  sf.  (t.  di  geol.)  lave. 
Lavàbile  agg.  que  l'on  peut  laver,  qui  peut 
être  lavé. 

Lavàbo  sm.  (p.  sorta  d'acquaio)  lavabo; 
(quello  delle  sacristie)  lavoir  |j  (t.  eccl. 
e  di  liturg.,  nei  suoi  diversi  significati) 
lavabo. 

Lavacapo  sm.  réprimande/".,  mercuriale  f.; 
saccade  f.  (rude  réprimande);  semonce  f. 
(avertissement  mêlé  de  reproches,  fait  par 
un  supérieur);  (popol.)  savon:  dare  un 
lavacapo  a...,  donner  un  savon  ovv.  laver 
la  tête  à  quelqu'un. 

Lavacàrne  V.  Guattero. 

Lavaceci  5m.  sot,  niais. 

Lavàcro  sm.  (p.  luogo  ove  si  lava)  lavoir 
Il  (p.  lavamento)  lavage  -  il  santo  ovv.  il 
sacro  lavacro,  le  baptême  (pron.  batèm'). 

Lavàgna  sf.  (p.  sorla  di  pietra  schislo)  ar- 
doise (pierre)  -  tetto  di  lavagne,  toit  d'ar- 
doises H  (nel  ling.  scoi.,  p.  tavola  ridotta 
ad  uso  di  scrivere  col  gesso)  tableau  m., 
tableau  noir  m. 

Lavagnìno  agg.  qui  tient  de  l'ardoise. 

La  Valette  (stor.)  Parisot  de  La  Valette 
(grand  maître  de  Malte;  se  défendit  pendant 
quatre  mois  contre  Soliman  II  qui  leva  le 
siège;  1494-1568). 

La  Vallière  (stor.)  V.  La  Valliêre  (Parte 

Seconda). 

Lavamano,  Lavamani  sm.  (p.  catinelle) 
lave-main  (petit  bassin  où  l'on  se  lave  les 
mains)  ||  (p.  acquaio  delle  sacristie,  dei  re- 
fettoni,  ecc.)  lave-main,  lavoir  ||  (p.  mobile 
da  posarvi  su  la  catinella  per  lavarsi;  porta- 
catino) lavabo  (meuble  de  toilette)  ;  porte- 
cuvette. 

Lavamènto  sm.  (p.  il  lavare)  lavage  ||  (t.  di 
chim.,  pari,  di  metalli)  lotion  f.  \\  (nel 
ling.  eccl.)  lavement  -  —  dei  piedi  (nel 
Giovedì  Santo),  lavement  des  pieds. 

Lavanda  sf.  (p.  quella  pianta  che  toscana- 
mente dicesi  spigo)  lavande  (piante)  -  La- 
vanda sf.  (p.  lavatura,  lavamento) lavage  m.; 
lavement  m.  (per  disting.  V.  Lavamento)  || 
(p.  il  liquido  col  quale  si  è  lavalo)  liquide  m. 
dans  lequel  on  a  lavé. 

Lavandàia,  Lavandàra  sf.  lavandière, 

blanchisseuse  (voce  più  usata). 

Lavandàio  sm.  blanchisseur. 

Lavapiàtti  V.  Lavasqodelle. 

Lavàre  va.  (p.  fare  pulita  una  cosa  cou 
acqua,  ecc.)  laver;  nettoyer;  (pari,  di 
biancheria)  laver,  blanchir;  (pari,  di  bic- 
chieri) rincer;  (pari,  di  stoviglie)  laver; 
écurer  ||  (t.  di  cium,  e  di  alcune  indu- 
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strie)  laver  |]  (fig.)  laver  -  —  un'in- 
giuria nel  sangue,  laver  une  injure  dans 
le  sang  -  —  il  capo  ad  uno  (fig.)  laver  la 
tète  à  quelqu'un,  lui  faire  une  sévère  ré- 
primande -  a  lavare  la  testa  all'asino  si 
perde  il  ranno  ed  il  sapone  (prov.)  à  laver 
la  tête  d'un  âne  on  y  perd  sa  lessive  -  una 
mano  lava  l'altra  (loc.prov.)  une  main 
lave  l'autre  -  vr.  (p.  pulirsi)  se  laver;  se 
'nettoyer  II  (fìg.,  p.  giustificarsi;  purificarsi) 
se  laver,  se  justifier;  se  purifier  ~'j±d(fsuoi 
peccati,  se  confesser  -  —  le  mani  di  al- 
cuna cosa,  se  laver  les  mains  d'une  affaire. 
Lavascodèlle  sm.  marmiton,  laveur  de  vais- 
selle, écureur  d'écuelles  -  sf.  laveuse  de 
vaisselle,  écureuse. 

Lavata  sf.  lavage  m.;  lavement  m.  (per 
disting.  V.  Lavamento)  -  —  di  capo  (fig.) 
réprimande,  semonce;  savon  m.(W.  anche 
Lavacapo). 

Lavativo  sm.  (p.  clistere,  serviziale)  lave- 
ment, clystère  ||  (popol.,  p.  persona  che 
non  val  nulla)  emplâtre,  drôle  -  agg.  qui 
a  la  vertu  de  laver. 

Lavato  agg.  e  pp.  lavé  -  color  baio  lavato 
(detto  di  pelo  di  cavallo),  poil  bai  lavé. 

Lavatóio  sm.  (p.  luogo  dove  si  lava)  lavoir 
-  —  pubblico,  lavoir  public. 

Lavatóre  sm.  (p.  chi  lava)  laveur  ||  (p.  la- 
vandaio) blanchisseur  (de  linge). 

Lavatrice  sf.  ip.  colei  che  lava)  laveuse 
Il  (p.  lavandaia)  blanchisseuse  (de  linge). 

Lavatùra  sf.  (p.  il  lavare)  lavage  m.  \\ 
»'p.  l'acqua  colla  quale  si  son  lavate  le  sto- 
viglie, ecc.)  lavure  eau  de  vaisselle  (eau  qui 
a  servi  à  laver  la  vaisselle)  ||  (p.  acqua  in  cui 
furono  infuse  altre  materie  liquide,  come 
essenze  odorose,  ecc.,  per  lavarsi),  lavage  m. 
(eau  médicamenteuse  ovv.  parfumée,  etc.) 

Lavèggio  sm.  (p.  oliare  della  quale  si  fanno 
stoviglie)  lavège  f.  \\  (in  Lombardia:  vaso 
per  cuocervi  vivande)  marmile  f.  en  terre  ; 
pot  de  terre  [|  (in  Toscana:  vaso  nel  quale 
si  mette  fuoco  per  riscaldarsi  le  mani) 
réchaud,  chauffe-mains  (pot  de  terre  ovv. 
de  fonte,  dont  on  se  sert  pour  se  chauffer 
les  mains). 

Lavèndola,LavèndulaV.  Lavanda  (pianta). 
Lavètta  sf.  (t.  mil.)  caisson  m.  d'artillerie. 
Lavina  sf.  lavanche,  lavange,  éboulement  m. 
de  terrein. 

Lavinàre  vn.  s'ébouler. 

Lavinia  np.  Lavinie  -  Lavinia  (stor.) 
Lavinie  /fille  de  Latinus,  fiancée  à  Turnus, 
épousa  Ènée,  qui  en  son  honneur  édifia  la 
ville  de  Lavinium  :  pron.  laviniôm'). 

Lavinio  (geog.)  Lavinium  (pron.  laviniôm': 
ville  de  l'Italie  ancienne,  dans  le  l.atium 
(pron.  lassiùm'),  bâtie  par  Énée). 

Lavoisier  (stor.)  Lavoisier  (V.  Parte  2*J. 
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Lavoracchiàre  vn.  chipoter,  travailler 

quelque  peu  ovv.  lentement. 
Lavoràccio  sm.  bousillage,  ouvrage  mal 

fait  ovv.  peu  solide,  saloperie  f. 
Lavorandàio  agg.  cultivable. 
Lavorante  sm.  ouvrier;  artisan  -  agg. 

travaillant. 

Lavorare  va.  e  vn.  (nella  sua  accez.  ge- 
nerale) travailler  -  —  alcuna  cosa  (p.  fab- 
bricarla o  perfezionarla,  ornarla  o  ridurla  alle 
dovute  forme),  fabriquer,  faire  ;  façonner;  per- 
fectionner une  chose  -  —  la  pietra  (t.  degli 
scalpel.)  travailler  ovv.  façonner  la  pierre  - 

—  le  stoffe,  façonner  les  étoffes  -  —  le  mo- 
nele,ouvrer  les*  monnaies -iz:  la  pasta  (t.dei 
panât.)  travailler  la  pâle  -  —  il  campo, 
l'orto,  ecc.  labourer  ovv.  cultiver  un  champ, 
un  jardin,  etc.  -  —  di  cesello,  d'intaglio,  di 
smalto  (V.  Cesellare,  Intagliare,  Smal- 
tare) Il  (nel  ling.  degli  scoi,  p.  faticare,  la- 
vorare a  lutta  possa)  piocher;  (e  nel  ling. 
popol.)\mcher-ecco  un  giovane  che  lavora 
dodici  ore  al  giorno,  voilà  un  jeune  homme 
qui  pioche  douze  heures  par  jour  -  —  a 
mazza  e  stanga  (modo  basso),  travailler 
sans  relâche  -  —  sott'acqua  (fig.)  travailler 
en  sous  main  ||  (t.  di  mar.)  labourer. 

Lavoratìo,  Lavorativo  agg.  (detto  di  ter- 
reno) labourable  -  giorno  lavorativo,  jour 
ouvrier,  jour  ouvrable,  jour  où  l'on  travaille. 

Lavorato  agg.  e  pp.  travaillé;  façonné 
stoffa  lavorata,  étoffe  façonnée  (tissée  de 
manière  à  former  des  des'sins)  ;  (aagiunto 
di  metallo)  travaillé,  ouvré  ||  (detto  di 
campo,  ecc.)  labouré  ||  (detto  di  liquido) 
préparé  -  acqua  lavorata,  eau  préparée, 
eau  artificielle  -  fuoco  lavorato,  feu  d'arti- 
fice -sm. (p. terra  lavorata) terre  labourée/". 

Lavoratóre  sm.  (p.  operaio;  artigiano) 
ouvrier;  artisan  ||  (p.  contadino)  laboureur, 
paysan  ||  (p.  chi  lavora  mollo)  travailleur, 
grand  travailleur;  (nel  ling.  degli  scoi.) 
piocheur. 

Lavoratura  sf.  (p.  la  facoltà  di  operare  ma- 
nualmente ridotta  in  atto  intorno  a  qualche 
materia)  travail  m.  ||  (p.  Lavorazione  V.) 

Lavorazióne  sf.  (p.  il  lavorare,  nella  sua 
accez.  comune'  travail  m.  ||  (p.  operazione 
applicata  a  qua  v  voglia  materia)  travail  m. 

-  —  manuale,  main-d'œuvre  ||  (p.  il  la- 
vorare i  campi,  ecc.)  labourage  m.  ;  culti- 
vât ion  H  (nel  ling.  degli  artigiani,  p.  fat- 
tura) façon  :  la  lavorazione  del  mio  abito 
costa  quindici  lire,  la  façon  de  ma  robe 
coûte  quinze  francs. 

Lavorèccio  sm.  (p.  lavoro,  special,  quello 
che  si  fa  per  coltivare  la  terra)  labour, 
labeur,  labourage. 

Lavoreria,  Lavorièra  sf.  champs  m.pl. 
ovv.  terres  pl.  qu'on  cultive. 
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Lavorio sm.  (p.lavoro  fino  e  delicato)  travail  ; 
ouvrage  ||  (p.  lavoro  continuo,  quasi  inav- 
vertito) travail:  il  lavorìo  delle  acque,  le 
travail  des  eaux  ||  main-d'œuvre /".(V.Lavoro) 

Lavóro  sm.  (in  quasi  tulle  le  sue  accez.) 
travail  ||  (p.  l'azione  di  lavorare)  travail  ;  ou- 
vrage: il  lavoro  manuale,  le  travail  manuel 
-mettersi  al  lavoro,  se  mettre  à  l'ouvrage 
Il  (p.  azione  meccanica,  e  p.  lavorìo,  elabo- 
razione) travail  (V.  Lavorio)  ||  (p.  lavoro 

s penoso)  labeur  ||  (p.  opera  fatta)  travail,  ou- 
vrage: un  lavoro  in  muratura,  un  ouvrage 
de  maçonnerie  ||  (p.  oggetto  intorno  al  quale 
si  sta  lavorando)  ouvrage  ||  {spec.  p.  l'opera 
della  mano,  mano  d'opera)  main-d'œuvre  f. 
Il  (p.  produzione  dell'ingegno  olelieraria)  ou- 
vrage Il  (t.  di  scuola)  ouvrage;  devoir:  liai 
fallo  il  lavoro?  as-tu  fait  ton  devoir?  - 
figlio  mio,  bisogna  mettersi  al  lavoro  !  il 
faut  se  mettre  à  l'ouvrage,  mon  enfant  !  || 
(p.  opere  di  terra  cotta  fatte  per  murare, 
mattoni,  ecc.)  matériaux  pl.  de  terre  cuite, 
briques  f.pi,  etc.  -  lavori  pubblici,  travaux 
publics  H  (in  agric.)  labour,  labeur  -  bestie 
da  lavoro,  bêtes  de  travail,  de  labeur  || 
(p.  il  lavorare,  pari,  della  terra)  labour, 
labourage  -  lavori  agricoli,  travaux  de 
la  campagne  -  lavori  d'una  commis- 
sione,  di  una  accademia,  travaux  d'une 
commission,  d'une  académie  -  lavori  for- 
zati, travaux  forcés. 

Lazio  geog.ant.  Latium  (pron.  lassiòm': 
ancienne  région  de  l'Italie  qui  s'étendait 
du  Tibre  au  Liris,  pron.  liriss'). 

Lazurite  sf.  lazulite  (pierre  précieuse). 

Lazzaretto  sm.  lazaret  (V.  Lazzeretto). 

Lazzaróne  sm.  (voce  dell'uso)  lazarone 
(mendiant  de  Naples). 

Lazzaro  (San),  stor.  Saint  Lazare  (frère  de 
Marthe  et  de  Marie,  fut  résuscité  par  Jésus) - 
Làzzaro  (Ospitalieri  dell'Ordine  di  S.), 
stor.  Hospitaliers  de  Saint-Lazare  (ordre 
religieux  et  militaire,  fondé  par  les  Croisés 
en  1 1 19  à  Jérusalem  poursoigner  les  lépreux) 

Lazzeggiàre  iw.plaisanter,badiner,  faire  des 
bouffonneries  ovv.  des  lazzi  (V.  Lazzo  sm.); 
dire  des  plaisanteries. 

Lazzeretto  sm.  lazaret  (édifice  isolé  dans 
lequel  séjournent,  pour  y  être  désinfectés, 
les  bommes  et  tous  les  objets  provenant 
de  lieux  où  règne  une  maladie  épidémique 
contagieuse);  léproserie  (hôpital  pour  les 
lépreux). 

Làzzero  sm.  e  agg.  lépreux. 
Lazzeròne  V.  Lazzarone. 
Lazzeruòla  sf.  azerole  (fruit  de  l'azerolier). 
Lazzcruolo  sm.  azerolier  (arbre  qui  produit 
l'azerole). 

Lazzètto  {prou,  colle  zz  dolci),  agg.  aigret, 
aigrelet,  suret,  âpre. 
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Lazze  zza,  Lazzità  (pron.  colle  zz  dolci)  ,sf. 
àpreté,  goût  âpre  m. 

Lazzo  (pron.  colle  zz  dolci),  agg.  âpre,  sur, 
acide,  aigret,  aigrelet  -  Lazzo  (pron.  colle 
zz  aspre),  sm.  bouffonnerie  f.,  badinage, 
plaisanterie  f.,  lazzi  (al  pl.:  lazzi  ovv. 
lazzis):  /  lazzi  di  Arlecchino,  les  lazzis 
d'Arlequin. 

Le  art.  f.pl.  les:  le  donne,  les  femmes  - 
Le  part. pron.  (dell' accusât.)  les:  le  ho 
vedute,  je  les  ai  vues  -  me  le,  te  le,  ecc., 
me  les,  te  les,  etc.  ;  (e  nell' imper,  afferm.) 
les-moi,  les-toi,  etc.:  non  vuoi  darmele? 
ne  veux-tu  pas  me  les  donner?  -dammele, 
donne-les-moi  ||  part.  pron.(del  dat.)  f.sing. 
lui  (ù  elle):  le  ho  risposto,  je  lui  ai  répondu 
Il  (dando  del  Lei,  p  vi)  vous:  Le  assicuro 
che...,  je  vous  assure  que... 

Leale  agg.  ( p.  fedele)  loyal,  fidèle  ||  (p.  giusto, 
retto)  loyal,  juste,  droit  j|  (fig.,  p.  intero, 
saldo)  entier,  ferme;  en  bon  état:  il  fondo 
della  cisterna  non  era  leale,  le  fond  de 
la  citerne  n'était  pas  en  bon  état,  n'était 
pas  bien  cimenté. 

Lealmente  avv.  (p.  con  fedeltà)  loyalement, 
fidèlement  ||  (p.  con  probità)  loyalement, 
avec  probité. 

Lealtà  sf.  (p.  fedeltà)  loyauté,  fidélité  || 
(p.  probità)  loyauté,  probité,  droiture. 

Leandro  V.  Oleandro. 

Leànza  V.  Lealtà. 

Leàrdo  agg.  (aggiunto  di  mantello  di  ca- 
vallo) bianc  -  cavallo  leardo  pomato, 
rotato,  cheval  pommelé. 

Leàtico  V.  Aleatico. 

Lebbra  sf.  (p.  malattia  della  pelle  per  la 
quale  questa  si  cuopre  di  squame  schifose) 
lèpre,  (detta  ora  più  comunemente  in 
ling.  scientif.)  éléphantiasis  (maladie  du 
moyen  âge). 

Lebbrosìa  V.  Lebbra. 

Lebbróso  sm.  ed  agg.  lépreux. 

Lebète  sm.  chaudron. 

Lèbra  e  deriv.  V.  Lebbra  e  deriv. 

Leccamento  sm.  lèchement,  l'action  f.  de 
lécher. 

Leccapestèlli  sm.  homme  de  néant. 
Leccapeveràda  sm.  lécheur,  gourmand; 
glouton;  parasite. 

Leccapiàtti  sm. lécheur,  gourmand,  glouton, 
parasite;  piqueur  d'assiettes. 

Leccàrda  sf.  (t.dicuc.)  ièchefrite  (usten- 
sile de  cuisine). 

Leccàrdo  agg.  lécheur,  gourmand,  friand, 
glouton,  goulu. 

Leccare  va.  (p.  far  scorrere  la  lingua  sopra 
qualche  cosa)  lécher  ||  (p.  lambire  poco  "o 
leggermente  toccare)  toucher  légèrement, 
effleurer  ||  (fig.,  nel  ling.  de'  pitt.)  lécher 
(fluir  avec  un  soin  extrême  et  minutieux) 
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Il  (p.  scalfire,  ferire  leggermente)  égrati- 
gner,  faire  une  légère  blessure  à...  ||  (fig., 
p.  adulare)  flatter  ||  (fig.,  p.  buscare,  guada- 
gnare) gagner  -  leccare  e  non  mordere 
(loc.popol.,  p.  accontentarsi  d'onesto  gua- 
dagno), se  contenter  d'un  gain  honnête  - 
vr.  se  lécher  -  leccarsi  le  dita  (di  alcun 
cibo),  se  lécher  les  doigts  de... 

Leccascodèlle  V.  Leccapiatti. 

Leccata  sf.  lèchement  m.,  action  de  lécher. 

Leccataglieli  V.  Leccapiatti. 

Leccatamente  avv.  avec  affectation;  d'une 
manière  léchée  (V.  Leccare  in  senso  fig.) 

Leccato  pp.  ed  agg.  (p.  che  vi  è  stata  fatta 
passare  sopra  la  lingua)  léché  ||  (fig.,  p.  af- 
fettato) affecté;  (e  p.  forbito,  liscio,  in  pitt. 
ed  in  letter.)  léché  (V.  Leccare). 

Leccatóre  sm.  lécheur,  gourmand  ;  lécheur, 
parasite. 

Leccatura  sf.  (p.  razione  del  leccare)  lèche- 
ment m.  (l'action  de  lécher)  ||  (fig.,  p.  adu- 
lazione; flatterie  |J  (p.  scalfittura,  leggiera 
ferita  alla  pelle)  égratignure. 

Leccerìa  V.  Lussuria,  Libidine. 

Leccèto  sm.  (p.  luogo  pieno  di  lecci,  bosco 
di  lecci)  lieu  planté  d'yeuses  ovv.  de  chênes 
verts  (V.  Leccio)  H  (fig.,  p.  viluppo,  intrigo) 
embarras,  intrigue  f.;'(popol.)  bourbier  (af- 
faire embarrassée). 

Leccheggiâre  vn.  (v.  fam.)  faire  danser 
l'anse  du  panier. 

Leccherìa  V.  Leccornia. 

Lecchettìno  sm.  douceurs  f.pl. ,  flatte- 
ries f.pi;  paroles  flatteuses  f.pl. 

Lecchètto  sm.  appât,  allèchement,  attrait. 

Lecchèzzo  V.  Lacchezzo. 

Leccia  sf.  (p.  specie  di  pesce  di  mare  che  ha 
qualche  similitudine  coll'ombrina)  sorte  de 
poisson  -  Leccia  sf.  (in  Toscana,  p.  frutto 
del  leccio)  fruit  m.  du  chêne  vert. 

Leccìno  agg.  d'yeuse. 

Lèccio  sm.  yeuse  f.,  (volgarmente)  chêne 
vert  (arbre). 

Lecco  sm.  (t.  di  giuoco  alle  piastrelle  od 
alle  palle)  but,  cochonnet  ||  (p.  leccornia, 
ghiottoneria)  friandises  f.pl.,  gourmandise  f. 
Il  (fig.,  p.  cosa  che  alletta,  cosa  che  attrae) 
appât  ;  amorce  f.;  allèchement  (V.  anchehEc- 
chetto)  -  Lecco  (geog.)  Lecco  (ville  d'Italie 
sur  le  Lecco,  bras  oriental  du  lac  de  Còme). 

Leccóne  sm.  glouton,  gourmand;  bàfreur. 

Lecconerìa  V.  Leccornia. 

Lecconèssa  sf.  gloutonne,  gourmande. 

Leccornìa  sf.  (p.  ghiottornia)  gourmandise, 
friandise  ||  (p.  avidità)  avidité. 

Leccùgio  sm.  morceau  friand. 

Leccume  sm.  (p.  cosa  appetitosa)  gourman- 
dise f.,  morceau  friand  ovv.  appétissant; 
friand, ses  f.pl.  ||  (fig. .p.  efficace  incitamento) 
appât;  chose  tentante  f. 


Lecere,  Lìcere  vn.  (p.  essere  lecito)  être 
permis  -  non  lece  ovv.  non  lice,  il  n'est 
pas  permis. 

Lecitamente  avv.  licitement. 

Lecito  agg.  licite;  permis;  honnête  -  un 
guadagno  lecito  ed  onesto,  un  gain  licite,  un 
gain  honnête  -  i  piaceri  leciti,  les  plaisirs 
licites  -  non  è  lecito  il  fare,  il  dire,  ecc.,  \ 
il  n'est  pas  permis  de  faire,  de  dire,  etc.  || 
(usato  come  sost.,p.  ciò  che  è  lecito;  le  licite. 

Lèda  (stor.)  Lèda  (femme  de  Tyndare  roi 
de  Sparte,  mère  de  Castor,  Pollux,  Hélène 
et  Clytemneslre). 

Lèdere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
léser;  faire  tort  à...;  offenser,  blesser;  en- 
dommager, porter  atteinte  à...  ||  (in  ling. 
med.  e  cliir.)  léser,  blesser. 

Léga  sf.  (p.  unione,  confederazione,  alleanza] 
ligue,  union,  confédération,  alliance;  (in 
senso  non  buono)  ligue,  cabale,  complot  m. 
Il  (p.  mescolanza  di  due  o  più  metalli)  al-  i 
liage  m.;  (pari,  dell'oro  e  dell'argento, p.  li-  J 
toio)  aloi  m.  -  oro  di  bassa  lega,  or  de  bas 
aloi  (or  qui  n'est  pas  au  titre)  ;  (e  fig.,  p.  qua- 
lità, sorta,  fatta,  pari,  di  qualsivoglia  cosa) 
alo i  m.  :  fa  sua  tenerezza  non  è  di  buona 
lega,  sa  tendresse  n'est  pas  d'un  bon  aioi  - 
Lega  sf.  (p.  misura  itineraria,  per  lo  più  di 
4  chilom.)  lieue  -  Léga  di  Cambrai  (stor.) 
Ligue  de  Cambrai  (coalition  formée  par  le 
pape  Jules  11,  l'empereur  d'Allemagne,  le 
Duc  de  Savoie,  les  rois  de  France  el  de 
Naples,  contre  la  république  de  Venise;  j 
1508)  -  La  Léga  (detta  anche  La  Santa 
Unione),  stor.  la  Ligue  ovv.  la  Sainte  Ligue 
(union  formée  par  les  catholiques  contre 
Henri  III,  puis  contre  Henri  IV,  et  qui 
servit  d'instrument  à  l'ambition  des  Guises; 
1576)  -  Léga  Lombarda  (stor.)  Ligue 
Lombarde  (confédération  que  les  Italiens, 
soutenus  par  le  pape  Alexandre  III,  resser- 
rèrent à  Pontida  en  1167,  contre  Frédéric  f 
Barberousse). 

Legacela,  Legàccio  V.  Legacciolo. 

Legàcciolo  sm.  (p.  qualunque  cosa  che  lega 
o  concili  si  leghi)  lien;  attache  f.\\  (p.  quello 
con  cui  si  legano  calze)  jarretière  f.  ||  (fig., 
p.  cosa  che  tenga  come  in  servitù,  e  p.  ser- 
vitù) lien;  chaîne  /'. ;  servitude  /. 

Legàggio  sm.  (t.  ant.  di  comm.)  taxe  f. 
pour  emballage  ||  (p.  involto  della  mer-  i 
canzia;  imballaggio;  emballage  ||  (p.  nota, 
fattura)  note  f.,  facture  f. 

Legagiòne  sf.  lien  m.,  enchaînement  m. 

Legàle  agg.  (p.  di  legge)  légal,  de  la  loi  H 
(p.  secondo  la  legge)  légal,  selon  la  loi  - 
medicina  legale,  médecine  légale  ||  de  ju- 
risconsulte -  sm.  légiste  (celui  qui  étudie 
ovv.  qui  connaît  les  lois)  ||  (p.  giureconsulto)  " 
jurisconsulte  (celui  qui  fait  profession  de 
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donner  des  avis  sur  des  questions  de  droit); 

homme  de  loi;  (in  gêner ,p.avvocato)avocat. 
Legalità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  legale) 

légalité  II  (p.  autenticità)  authenticité. 
Legalizzare  va.  (t.  leg.)  légaliser. 
Legalizzazione  sf.  (t.  leg.)  légalisation. 
Legalmente  avv.  légalement,  d'une  manière 

légale. 

Legame  sm.  (p.  cosa  con  che  si  lega)  lien, 
attache  /.  ||  {jig.,  p.  connessione)  liaison  f. 

-  —  d'idee,  liaison  d'idées  ||  (p.  qualunque 
cosa  che  tenga  uno  obbligato  a  checchessia; 
vincolo)  lien;  chaîne  /'.;  (e  p.  servitù)  ser- 
vitude f.  Il  (al  pl.,  t.  di  mar.)  liaisons  f., 
pièces  f.  de  liaison. 

Legaménto  sm.  (p.  il  legare)  liage  (l'action 
de  lier)  ||  (e  p.  concatenamento,  unione)  en- 
chaînement, union  f.  Il  (p.  Legame  V.)  || 
(fig.,  p.  connessione)  liaison  f.  ||  (t.  di  anal, 
e  di  st.  nat.)  ligament  ||  dei  costruì, 
e  dei  murât.)  parpaing  (pierre  qui  tient 
toute  l'épaisseur  d'un  mur)  ||  (al  pl.,  t.  di 
mar.)  liaisons  (V.  Legame). 

Legamentòso  agg.  (t.  d'anat.  e  di  st.  nat.) 
ligamenteux. 

Legànza  V.  Lega. 

Legare  va.  (p.  il  contrario  di  sciogliere) 
lier;  (e  p.  stringere  con  fune,  ecc.)  lier, 
serrer  (avec  une  corde,  etc.)  -  —  stret- 
tamente con  fune,  garrotter,  ficeler  - 

-  con  benda,  bander  ||  (p.  incastonare, 
t.  dei  gioiell)  enchâsser:  —  diamanti, 
enchâsser  ovv.  monter  des  diamants  ||  (t.  dei 
légat,  di  libri)  relier  ||  (p.  costringere) 
contraindre  ||  (p.  far  legato,  lasciare  per 
testamento)  léguer  ||  (fig.,  p.  cattivare) 
captiver,  enchaîner  -  —  amicizia  con.. , 
lier  ovv.  contracter  amitié  avec...  -  —  l'a- 
sino dove  vuole  il  padrone  (loc.fam.) 
obéir  aveuglément  ||  {p.  inviare  come  legato) 
envoyer  (V.  Legato)  -  vr.  e  vnp.  (p.  ser- 
rarsi con  fune,  ecc.)  se  lier,  se  serrer  || 
(p.  far  lega,  collegarsi)  s'allier  ||  (p.  obbli- 
garsi) se  lier,  s'astreindre,  s'obliger  -  le- 
garsela al  dito  (loc.fam.)  se  pendre  (une 
chose)  à  l'oreille. 

Legatàrio  sm.  (t.  di  ginr.)  légataire. 
Legafia  sf.  alliage  m.  \\  aloi  m.(perdisting. 
V.  Lega). 

Legatìvo  agg.  qui  lie;  qui  peut  lier;  qui 
a  vertu  de  lier. 

Legàto  sm.  (p.  ambasciatore)  légat,  am- 
bassadeur, envoyé;  (oggigiorno)  légat' (car- 
dinal envoyé,  avec  des  pouvoirs  extraor- 
dinaires, auprès  d'un  prince,  etc.)  -  '—de 
latere  ovv.  a  latere,  légat  à  latere  (pron. 
latéré)-  Legàto  sm.(p.  lascito) legs (pr.  lé) 

-  Legàto  agg.  e  pp.  lié  ||  garrotté  ||  en- 
châssé Il  relié  (rt*r  disting.  V.  Legare)  - 
un  libro  legalo  alla  rustica,  un  livre  en 
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brochure,  un  livre  broché  ||  (fig.,  p.  affe- 
zionato) attaché,  affectionné  ||  (p.  non  li- 
bero nel  fare,  nell'agire)  gêné  ||  (e  p.  obbli- 
gato) obligé,  contraint. 

Legatòio  agg.  à  lier. 

Legatore  sm.  lieur,  celui  qui  lie  ||  (p.  chi 
lega  libri)  relieur. 

Legatura  sf.  (p.  l'alto  e  l'effetto  del  legare) 
ligature  ||  (p.  legame)  lien  m. ,  attache  || 
(t.  dichir.)  ligature  ||  (/.  de'murat.)  liaison 

—  —  di  mattoni  a  scacchi,  maçonnerie 
en  échiquier  ||  (t.  dei  légat.,  p.  maniera 
ond'è  legato  un  libro)  reliure  -  mezza 
legatura,  demi-reliure  ||  (/.  di  mar.)  liure; 
amarrage  m. ;  (e  p.  ormeggio)  amarre  - 

—  piana  (t.  di  mar.)  amarrage  m.  à  plat 

—  —  in  mezza  volta,  nœud  m.  à  merliner 

—  —  strangolata,  mezzo  strangolata, 
amarrage  bridé  m.,  amarrage  m.  en  étrive; 
(al  pl.)  roustures,  amarrages  m.,  liures  - 

—  delle  punte  dei  vasolini,  roustures  pl. 
du  berceau  des  colombiers. 

Legazione  sf.  (in  tutte  le  accez.)  légation. 

Lègge  sf.  (nelle  site  accez.  comuni)  loi  || 
(p.  regola)  loi ,  règle  ||  (p.  giurisprudenza) 
droit  m.  -  studiar  legge  (all'Università), 
étudier  en  droit,  faire  son  droit  -  —  antica, 
la  loi  ancienne  (la  loi  de  Moïse,  des  Juifs)  - 

—  nuova,  la  loi  nouvelle,  la  Ioide  grâce  (la 
loi  de  Jésus-Christ,  de  l'Évangile)  -  fatta  la 
legge,  trovato  l'inganno  (prov.)  on  trouve 
toujours  quelque  échappatoire  pour  éluder 
la  loi  -  necessita  non  ha  legge  (prov.)  né- 
cessité n'a  point  de  loi. 

Leggènda  sf.  (p.  narrazione  breve  di  cose 
che  hanno  per  lo  più  del  meraviglioso)  lé- 
gende H  (p.  vita  di  santo)  légende  ||  (p.  storia 
di  poco  pregio)  historiette,  conte  m.  de 
vieille;  conte m.à  dormir  debout  ||  (p. scritto 
noioso)  légende,  écrit  m.  long  et  ennuyeux. 

Leggendàio  sm.  vendeur  de  légendes. 

Leggendàrio  sm.  légendaire,  recueil  de 
légendes. 

Leggente  sm.  lecteur  public  -  agg.  qui  lit. 
Leggeramènte  V.  Leggermente. 
Lèggere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
lire  -  —  speditamente,  lire  couramment  - 

—  ad  alia  voce,  lire  haut  -  —  piano,  lire 
à  voix  basse;  (e p.  leggere  senza  pronun- 
ciare) lire  des  yeux  -  —  a  prima  vista,  lire 
à  livre  ouvert  ||  (fig.,  p.  scernere)  lire,  re- 
connaître, discerner  ||  (p.  dichiarare;  inse- 
gnare) lire,  expliquer;  enseigner  ||  (fam.) 
leggere  la  vita  aduno,  dire  du  mal  de  quel- 
qu'un, (popol.)  mettre  quelqu'un  en  fricassée. 

Leggerezza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 

anche  fig.)  légèreté. 
Leggerìa  V.  Leggiadria. 
Leggermente  avv.  (p.  in  modo  leggiero,  e 

p.  con  leggerezza)  légèrement  ||  (p.  delica- 
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tamcnle)  légèrement,  avec  délicatesse  ||  fp.fa- 
cilmenle)  aisément,  facilement  ||  (p.  superfi- 
cialmente) superficiellement. 

Leggèro  V.  Leggiero  e  Leggiere. 

Leggiadramente  avo.  (p.  con  leggiadria) 
agréablement;  avec  charme  ||  (p.  elegante- 
mente; galantemente)  élégamment;  galam- 
ment, d'une  manière  galante,  avec  élégance. 

Leggiadrètto  agg.  gentillet. 

Leggiadrèzza  V.  Leggiadria. 

Leggiadria  sf.  (p.  grazia  ;  gentilezza)  grâ- 
ces pl.;  gentillesse;  (e  p.  bellezza,  qualità 
di  ciò  che  piace)  agrément  m.;  charme  m. 
Il  (p.  eleganza)  élégance. 

Leggiadro  agg.  (p.  che  ha  leggiadria  ;  gra- 
zioso) agréable;  gracieux,  charmant,  gentil 
Il  (p.  elegante)  élégant  -  sm.  amant,  galant. 

Leggiàio  sm.  brise-raison,  personne  f.  qui 
parle  à  tort  et  à  travers;  celui  qui  fait  des 
supercheries. 

Leggiamolo  agg.  qui  fait  des  supercheries 
(V.  Soperchi atore,  Prepotente). 

Leggibile  agg.  lisible,  aisé  à  lire. 

Leggicchiare  vn.  (p.  leggere  senza  atten- 
zione) lire  avec  distraction,  lire  superficiel- 
lement Il  (p.  leggere  mica  troppo  bene,  me- 
diocremente) lire  tant  bien  que  mal  ||  (p.  leg- 
gere con  difficoltà)  lire  avec  difficulté. 

Leggiere,  Leggieri  agg.  (nella  sua  ac- 
cezione generale)  léger  \\(p.  agevole)  facile, 
aisé  H  (p.  snello;  destro)  léger,  agile;  adroit 
Il  (fig.,  p.  incostante)  léger,  inconstant,  vo- 
lage H  (p.  di  poca  importanza)  léger,  frivole 

-  di  leggieri  (locavo.)  de  léger;  facilement 

-  alla^  leggiera,  à  la  légère;  légèrement. 
Leggierèzza  V.  Leggerezza. 
Leggiermente  V.  Leggermente. 
Leggiero  agg.  (nella  sna  accez.  generale) 

léger  II  (p.  incostante)  léger,  volage  ||  (p.  di 
poco  momento)  léger,  frivole  -  è  un  gio- 
vane molto  leggiero,  c'est  une  tête  légère, 
un  garçon  peu  sage  -  un  sonno  leggiero, 
un  sommeil  léger  (V.  anche  Leggiere). 

Leggio  sm.  (p.  l'arnese  sul  quale  si  posa 
il  libro  in  leggendo,  cantando,  ecc.,  nelle 
chiese)  pupitre;  lutrin  (pupitre  d'église)  j| 
(p.  arnese  sul  quale  si  posano  dei  libri, 
cartolari,  ecc.)  pupitre  ||  (p.  cavalletto  ilei 
pittori)  chevalet. 

Leggitore  sm.(p.  lettore)  lecteur  ||  (p.  ehi 
legge  molto)  liseur  (celui  qui  a  l'habitude 
de  lire  beaucoup). 

Leggiucchiare  vn.  lire  superficiellement 
ove.  sans  suite  et  mal  (V.  Leggicchiare). 

Legionàrio  agg.  e  sm  légionnaire. 

Legióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
in  ling.  biblico)  légion  -  Legione  d'o- 
nore (stor.)  Légion  d'honneur  (ordre  civil 
et  militaire  institué  p:ir  Napoléon  Ier). 

Legislativo  aaa.  (insani  accez.)  législatif. 
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Legislatóre  sm.  législateur. 
Legislatòrio  agg.  qui  appartient  à  la  lé- 
gislation. 

Legislatùra  sf.  (p.  facoltà  di  fare  le  leggi) 
législation  (droit  de  faire  les  lois)  ||  (p.  for- 
mazione di  leggi)  législation  ||  (p.  l'insieme 
dei  poteri  che  fanno  le  leggi)  législature  ||  (in 
ling. par lam.)  législature  (période  de  temps 
qui  s'écoule  depuis  l'installation  d'une  as- 
semblée législative  jusqu'à  l'expiration  de 
ses  pouvoirs). 

Legislazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
législation. 

Legista  sui.  (p  colui  che  attende  alla  scienza 
delle  leggi)  légiste,  jurisconsulte  ||  (p.  le- 
gislatore) législateur. 
Legittima  sf.  (t.  di  giur.)  légitime. 
Legittimamente  avv.  (p.  secondo  la  legge) 
légitimement  ||  (p.  Convenientemente  V.) 
Legittimare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
légitimer. 

Legittimazióne  sf.  (p.  il  legittimare)  lé- 
gitimation H  (p.  giustificazione;  justification. 
Legittimità  sf.  légitimité. 
Legittimo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
légitime. 

Lègna,  Lègne  sf.pl.  bois  m.  à  brûler,  bois 
de  chauffage  ||  (fig.):  aggiungere  legna  al 
fuoco,  jeter  de  l'huile  dans  le  feu  (exciter 
une  passion  déjà  violente). 
Legnaccio  sm.  (pegg.  di  Legno)  bois  de 
mauvaise  qualité  ||  (p.  il  pezzo  di  legno  di 
cui  è  fatta  la  trottola)  bois  (de  la  toupie). 
Legnàceo  agg.  boiseux  (voce  poco  usata), 
ligneux;  (in  ling.  bot.)  ligneux. 
Legnàggio,  Lignàggio  sm.  lignage  (l'en- 
semble des  personnes  qui  appartiennent  à  la 
même  lignée)  ||  (p.  stirpe,  schiatta)  lignée  f, 
race  f.;  descendance  /". 
Legnàgo  (stor.)  Legnago  (ville  forte  de  la 
Vénétie,  sur  l'Adige,  l'une  des  villes  du 
quadrilatère,  pr.  kuadrilatèr':  10,000  hab.) 
Legnàia,  Legnàra  sf.  bûcher  m.  (lieu 
où  l'on  serre  le  bois  à  brûler). 
Legnàio  sm.  pile  f.  de  bois. 
Legnaiuòlo  sm.  (nel  senso  special,  di  fa- 
legname) menuisier;  ( nel  senso  special, 
di  carpentiere)  charpentier;  (nel  senso 
special,  di  taglialegna)  bûcheron. 
Legnamàro  V.  Legnaiuolo. 
Legnàme  smJp.ìegwo  da  lavoro  in  generale) 
bois  à  ouvrer,  bois  de  charpente  ove.  de  con- 
struction ovv.  de  menuiserie  ||  (p.  legna  da 
ardere)  bois  à  brûler,  bois  de  chauffage  || 
(p.  il  legno  messo  in  opera  in  una  costru- 
zione) charpente  f.  (assemblage  des  pièces 
de  bois  servant  aux  constructions). 
Legnano  igeog.)  Legnano(villed'llalie,prov. 
di  Milan,  3000  habit.;  célèbre  par  la  vic- 
toire remportée  en  I  I  17  sur  Barberousse). 
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Legnàra  V.  Legnaia. 

Legnare  vn.  faire  ouy.  couper  du  bois  - 
va.  charger  de  coups  de  bâton,  bàtoimer; 
rosser  (battre  violemment);  rondiner  (battre 
à  coups  de  rondin). 

Legnata  sf.  coup  de  bâton  m. 

Legnàtico  sm.  droit  de  faire  du  bois. 

Lègue  V.  Legna. 

Legneggiàre  vn.  couper  du  bois. 

Legno  sm.  (p.  parle  solida  del  tronco  de^li 
alberi)  bois  -  —  d'opera,  bois  de  con- 
struction-^; santo,  gaïac  (arbre  d'Amé- 
rique) H  (p.  naviglio)  navire,  bâtiment  || 
(p.  carrozza)  voilure  f.  -  morire  su  tre  legni 
(popol..  p.  essere  impiccato),  être  pendu. 

Legnosità  sf..  lignosité. 

Legnóso  agg.  (t.  di  bot.)  ligneux,  boiseux 
{questa  è  voce  poco  usata)  -  piante  le- 
gnose, plantes  ligneuses. 

Legnuòlo  sm.  (t.  di  mar.)  toron,  cordon. 

Legorizia  sf.  réglisse  (V.  Liquirizia). 

Legulèio  sm.  légiste,  jurisconsulte;  (usato 
in  senso  dispreg.)  mauvais  avocat  -  i  le- 
gulei (dispreg.)'[n  gent  avocassière  f. 

Legume  sm.  légume. 

Leguminóso  agg.  {t.  di  bot.)  Iégumineux. 

Lèi  pron.pers.f.  elle  -  di  lei,  a  lei,  d'elle, 
à  elle  II  (seguito  da  pronome  relativo,  nel 
senso  di  colei)  celle:  lei  che  io  amo,  celle 
que  j'aime  ||  (p.  ella  e  p.  voi,  dando  Jet 
Lei)  vous:  Lei  sa  che...,  vous  savez  que... 

Leiàle  V.  Leale. 

Leibnitz  (stor.)  Leibnitz  (pron.  lebnìtz';  il- 
lustre philosophe  allemand;  1646-1716). 

Leicester  (geog.)  Leicester  (pr.  lisèster  ;  ville 
d'Angleterre,  capii,  du  comté  du  même  nom). 

Leida  (geog.)  Leyde  (pron.  lèd';  ville  des 
Pays-Bas)  -  Bottiglia  di  Leida  sf.  (t.  di 
fis.)  bouteille  de  Leyde  (appareil  à  con- 
denser l'électricité). 

Leitha  (geog.)  Leilha  (afll.  du  Danube  ;  divise 
l'Autriche  proprement  dite  de  la  Hongrie). 

Lèlegi  (stor.)  Lélèges  (ancienne  tribu  de 
la  Grèce). 

Lèlia  sf.  aunée  (plante). 

Lellàre  vn.  (voce  bassa)  lambiner;  hésiter  ; 
barguigner,  avoir  de  la  peine  â  se  déterminer. 

Lèllera  V.  Edera. 

Leinaire  (Stretto  di),  geog.  Détroit  de 
Lemaire  (au  Sud  de  l'Amérique,  entre  la 
Terre  des  Liais  et  la  Terre  de  Feu,  fut  dé- 
couvert par  le  hollandais  Lemaire  en  161 6;. 

Lemàuo  (Lago),  geog.  Lac  Léman,  Lac  de 
Genève  (V.  Ginevra). 

Lémbo  sm.  (p.  la  parle  estrema,  dappiede  del 
vestimento)  bord  (d'un  habit)  ||  (fig.,p.  l'e- 
strema parte  di  checchessia)  lisière  f.,  bord 
(de  quelque  chose);  extrémité  f.  -  un  pic- 
colo lembo  di  terra  (p.  un  piccoio  tratto  di 
terreno;,  un  morceau  de  terre  ||  (in  asir.. 
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in  mat.  ed  in  bot.)  limbe  (d'un  instrument, 

du  soleil,  d'une  feuille,  etc.) 
Lèmma  sm.  (t.  di  mat.)  lemme. 
Lemme  lemme  loc.avv.  tout  doucement. 
Leinnisco  sm.  (t.  d'ant.)  lemnisque  (pron. 

lemiiisk'). 

Lèmno  (geog.)  Lemnos  {pron.  lemnòss';  île 
de  la  mer  Égée,  appartenant  a  la  Turquie). 

Lemòsina,  Limosina  V.  Elemosina. 

Lèmuri  sm.pl.  (t.  d'ant.  rom.)  lémures, 
spectres,  fantômes  des  morts. 

Lcmùrie,  Lemuràli  sf.pl.  (t.  d'ant.  rom.) 
lémuries,  fêles  en  l'honneur  des  lémures. 

Leniùrio  (Sacrifìcio),  sm.  (t.  d'ant.  rom.) 
sacrifice  qu'on  faisait  aux  lémures. 

Léna  sf.  (p.  respirazione)  haleine,  respi- 
ration Il  (p.  posa,  riposo)  haleine,  repos  m.' 
prendi  lena,  prends  haleine,  repose-toi  - 
a  basta  lena  (loc.avv.)  de  toutes  mes,  tes, 
ses  forces  ||  (fig.,p.  forza,  vigore  ;  gagliardiaj 
force, vigueur;  entrain  m.  -mi  sento  in  lena 
(p.  mi  sento  gaio,  di  buon  umore),  j'ai  de 
l'entrain;  (e  p.  mi  sento  disposto  a...)  je  me 
sens  dispos  -  Léna  (geog.)  Léna  (fleuve  de 
la  Sibérie,  se  jette  dans  l'Océan  Glacial  arc- 
tique) -  Léna  np.  (p.  Maddalena)  Madeleine. 

Lenànza  V.  Lena,  Vigore. 

Lenàre  V.  Allenare. 

Lèndine  sm.  e  sf.  (p.  uovo  di  pidocchio) 
lente  f.,  œuf  de  pou  ||  (fig.,  p.  persona  ab- 
bietta, v.  bassa)  pouilleux,  vaurien,  poltron. 

Lendinélla  sf.  sorte  de  drap  fort  grossier. 

Lendinoso  agg.  plein  de  lentes;  pouilleux. 

Lène  agg.  (p.  dolce  ;  umano)  doux,  paisible  ; 
humain  ||  (p.  leggiero)  léger  ;  (p.  delicato, 
molle)  doux,  délicat  -  lene  lene  (loc.avv.) 
doucement  (V.  Lenemente). 

Lenemènte  ave.  (^.dolcemente)  doucement  ; 
paisiblement  ||  (p.  leggermente;  delicata- 
mente) légèrement  ;doucement,délicatemenl. 

Lenèzza  V.  Lenità. 

Leniènte  agg.  (t.  di  med.)  lénitif. 

Leniflcamènto  sm.  adoucissement. 

Lenificare  va.  (p.  addolcire,  rammorbidire) 
adoucir  ||  (in  ling.  med.)  lénilier. 

Lenittcativo  agg.  (p.  che  ha  forza  e  virtù  di 
lenificare)adoucissant  \\(in  ling:med.)\cn\liï. 

Leniménto  sm.  (p.  l'addolcire)  adoucisse- 
ment H  (p.  sollievo)  lénitif,  soulagement: 
non  trovo  lenimento  al  mio  dolore,  je  ne 
trouve  point  de  soulagement  a  ma  douleur 
Il  (p.  Linimento  V.) 

Lenire  V.  Lenificare. 

Lenità  sf.  humanité;  bénignité;  douceur. 

Lenitivo  sm.  (t.  di  med.)  lénitif,  remède 
lénilif-  agg.  adoucissant  ||  (in  med.)  lénitif. 

Lèno  agg.  (p.  liacco,  debole;  spossalo)  mou, 
faible,  lâche,  énervé;  (aggiunto  di  vino) 
faible,  petit  ||  (p.  pieghevole,  arrendevole) 
souple,  pliant  ||  (p.  lento)  lent,  tardif  - 
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correre  pin  leno,  courir  plus  doucement  || 
(p.  liscio)  poli,  uni,  lisse. 

Lenocìnlo  sm.  (nel  suo  significato  peg- 
giore) maquerellage  (voce  plebea)  ||  (in  si- 
gnificato meno  cattivo,  p.  allettamento,  at- 
trattive) charmes  pl.,  appâts  pl.,  attraits  pl. 

Lenóne  5m.  maquereau  (voce  plebea). 

Le  Nôtre  (stor.)  Le  Nôtre  ovv.  Le  Nostre 
(V.  Parte  Seconda). 

Lènta  V.  Lente. 

Lentàggine  sf.  thym  m.  petit  et  sauvage 

(plante). 

Lentamente  avv.  (p.  con  lentezza  ;  piano, 
dolcemente)  lentement;  doucement  ||  (p.  in 
modo  non  teso)  Lâchement,  d'une  manière 
qui  n'est  pas  tendue  ovv.  serrée  (V.  Lento). 

Lentàre  va.  e  vn.  lâcher,  ralentir  -vnp.  se 
ralentir;  se  relâcher. 

Lènte  sf.  (p.  pianta  leguminosa,  il  cui  seme 
è  piccolo,  schiaccialo  e  rotondo)  lentille 
(plante  légumineuse)  -  —  palustre,  len- 
ticule, (volgar.)  lentille  d'eau;  (e  p.  il  seme 
slesso)  leni ille  (graine  de  la  lentille)  ||  (l.  di 
fis.,  p.  cristallo  di  figura  simile  a  lente)  len- 
tille, loupe  (Icnlille  biconvexe)  ||  (t.  degli 
orol.)  lentille:  la  lente  del  bilanciere,  la 
lentille  du  balancier  -  agg.  (p.  Lento,  V.) 

Lenteggiare  vn.  mollir;  céder. 

Lentemènte  V.  Lentamente. 

Lentézza  sf.  (p.  mancanza  di  celerità,  di 
attivila,  pari,  di  persone)  lenteur  ;  (e  p.  lun- 
gaggine) longueur,  lenteur  (dans  les  actions); 
tiédeur;  manque  m.  d'activité;  (e  pari,  di 
cose)  lenteur;  relard  m.  (retard  à  se  faire) 
Il  (P  pigrizia)  paresse. 

Lentìcchia  sf.  lentille  (plante  et  sa  graine; 
V.  Lente). 

Lenticolàre  agg.  qui  a  la  forme  d'une  len- 
tille; (in  ling.  scient)  lenticulaire;  (partie, 
in  ling.  d'anal,  e  di  stor.  nat.)  lenliculé, 
(partie,  in  stor.  nat.)  lentiforme. 

Lenticolària  sf.  (t.  di  geol.)  lenticulaire 
(sorte  de  coquille  fossile). 

Lenticolàto  agg.  (t.  d'anat.  e  di  st.  nat.) 
lenticulé;  lenticulaire,  lentiforme  (V.  Len- 
ticolàre). 

Lentìggine ,  Lentìggine  sf.  lentilles  pl., 
taches  de  rousseur  (sur  la  peau),  (in  ling. 
scientif.)  éphélides  lentiformes  pl. 

Lentigginoso  agg.  lenlilleux,  lentigineux 
(questa  è  voce  preferibile),  qui  a  des  len- 
tilles (V.  Lentiggine). 

Lentìgiia  V.  Lentiggine. 

Lentìschio,  Lentìsco  sm.  lentisque  (arbre). 

Lènto  agg.  (nella  sua  accez.  generale) 
lent  H  (p.  lardo)  lent,  tardif  -  a  passi  lenti, 
à  pas  lents  ||  (p.  pigro)  paresseux  ||  (p.  pie- 
ghevole, flessibile)  souple,  pliant,  flexible  11 
(/>.  il  contrario  di  teso, di  tiralo) lâche;  ralenti 
(|  (p.  il  contrario  di  stretto)  lâche  ||  p  piccolo, 
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aggiunto  di  fuoco,  ecc.)  petit  :  far  bollire 
o  cuocere  a  fuoco  lento,  cuire  ovv.  faire 
bouillir  à  petit  feu  -  pioggia  lenta,  petite 
pluie,  pluie  menue  -  avv.  lentement. 

Lentòre  V.  Lentezza. 

Lentòso  V.  Lento. 

Lènza  sf.  (p.  cordellina  o  setole  a  cui  si 
suole  appiccare  l'amo  per  pigliare  i  pesci) 
ligne,  ligne  à  pêcher  ||  (p.  fascia  di  pan- 
nolino) bande  de  toile  de  lin. 

Lenzàre  V.  Fasciare. 

Lenzuolo  5m.  (p.  ciascuno  dei  due  panno- 
lini che  si  tengono  sul  letto  e  fra  i  quali 
si  giace)  drap,  drap  de  lit  ||  (p.  quel  pezzo 
di  tela  in  cui  s'avvolgono  i  corpi  dei  morti) 
linceul  (dont  ou  se  sert  pour  ensevelir  un 
mort)  H  (in  ling.  fig.)  linceul  :  la  campagna 
è  coperta  di  un  lenzuolo  di  neve,  la  cam- 
pagne est  couverte  d'un  linceul  de  neige. 

Leofànte  V.  Elefante. 

Leon  (Regno  di),  stor.  Royaume  de  Léon 
(fondé  en  91 3  par  Ordono,  réuni  à  la  Castille 
par  Ferdinand  111  en  1230)  -  Leon  (Isola 
di),  geog.  île  de  Léon  (ile  qui  renferme  Cadix: 
pron.kadiks')-Leòn  {geog.)Léon  (ancienne 
capii,  de  la  république  de  Nicaragua). 

Leòna  V.  Leonessa. 

Leonardo  (San),  stor.  Saint  Léonard  (com- 
pagnon de  Clovis,  converti  par  Saint  Remi) 
-  Leonardo  da  Vinci  (5/or.)  Léonard  de 
Vinci  (peintre  célèbre  de  l'école  florentine, 
né  au  château  de  Vinci;  auteur  de  la  Cène; 
4  452-1519). 

Leoncèllo  sm.  (in  archit.,  p.  mensola)  con- 
sole f.;  (p.  pietra  che  chiude  la  volta)  men- 
sole f.  H  (p.  Leoncino  V.) 

Leoncino,  Leoncèllo  sm.  (dim.  di  Leone) 
lionceau. 

Leone  5m.  lion  (quadrupède  carnivore)  || 
(fig.,  p.  uomo  animoso,  coraggioso)  lion  - 
un  cuore  da  leone  (fig.)  un  cœur  de  lion 
(un  homme  vaillant  et  magnanime)  ||  (in 
astr.,  segno  del  zodiaco)  le  Lion  -la parte 
del  leone  (fig.,  p.  la  parte  migliore  e  più 
grande  di  checchessia),  la  part  léonine  - 
Leone  np.  Léon  -  Leone  (stor.)  Léon  (noni 
de  six  empereurs  d'Orient,  parmi  lesquels  on 
distingue  Léon  111  l'isaurien,  qui  commença 
l'hérésie  des  Iconoclastes;  sous  son  règne 
l'exarchat  de  Ravenne  et  Rome  se  séparèrent 
de  l'empire  grec;  718-741)  -  Leone  (stor.) 
Léon  (nom  de  douze  papes,  parmi  lesquels 
on  distingue  :  Saint  Léon  le  Grand,  qui  sauva 
Rome  d'Aitila;  440-461  -  Léon  111,  qui  sacra 
Charlemagne,  empereur  d'Occident,  à  Rome; 
795-816  -  Léon  X,  Jean  de  Médicis,  pape 
de  1513  à  1521;  qui  condamna  Luther,  et 
fut  le  protecteur  des  lettres  et  des  arts  - 
Léon  XIII  (Pecci),  né  en  1810,  élu  pape 
le  20  février  1878). 
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Leonesco  agg.  léonin  (V.  Leonino). 

Leonéssa  s/.'lionne  (la  femelle  du  lion). 

Leonida  I  (stor.)  Léonidas  (pronunc.  leo- 
nidàss':  roi  de  Sparte,  mort  aux  Thermo- 
pyles  avec  300  Spartiates,  pour  la  défense 
de  la  Grèce  conlre  les  Perses  commandés 
par  Xerxès  (pr.  gsersèss'),  en  480  av.  J.-G.) 

Leonino  agg.  (p.  di  leone)  léonin,  propre 
au  lion  -  la  parte  leonina,  V.  Leone  || 
(aggiunto  di  verso)  léonin  -  La  Città 
Leonina,  la  Ville  Léonine  (la  partie  de  la 
ville  de  liome  qui  renferme  le  Vatican). 

Leontopòdio  sm.  léontopode  (plante). 

Leon  za  V.  Leonessa. 

Leopàrda  sf.  léopard  m.  femelle  (la  fe- 
melle du  léopard;  V.  Leopardo). 

Leopardi  (Giacomo),  sZor.  Léopardi  (poète 
italien;  1798-1837). 

Leopardo  sm.  léopard  (quadrupède  car- 
nassier). 

Leopoldo  np.  Léopold  -  San  Leopoldo 

(stor.)  Saint  Léopold  (margrave  d'Autriche; 
1 096-1  \  36)  -  Leopoldo  I  (stor)  Léopold  1er 
(empereur  d'Allemagne  de  1658  à  1705)  - 
Leopoldo  II  (stor.)  Léopold  11  (lils  de 
François  1er  et  de  Marie-Thérèse,  empereur 
de  1 790  à  1 792,  frère  de  Marie-Antoinette)  - 
Leopoldo  I  (del  Belgio),  stor.  Léopold  Ier 
(roi  des  Belges  de  1 83 1  à  1836). 

Lepanto  (geog.)  Lépante  (ville  de  la  Grèce) 
-  Lepanto  (Golfo  di),  geog.  Golfe  de 
Lépante  (autrefois  golfe  de  Corinlhe;  où 
don  Juan  d'Autriche  gagna  une  bataille 
navale  sur  les  Turcs  en  1571). 

Lepidamente  avv.  plaisamment;  facélieu- 
sement;  drolatiquemenl;  comiquement  (V. 
Lepido). 

Lepidézza  sf.  (p.  l'essere  lepido)  plaisan- 
terie ||  (p.  detto  o  motto  scherzevole;  fa- 
cezia) plaisanterie;  drôlerie;  facétie. 

Lèpido  agg.  (p.  piacevole)  pia  isant,  agréable  ; 
(p.  giocondo)  enjoué;  (p.  faceto)  facétieux; 
(p.  comico,  ridicolo)  comique;  drolatique  - 
Lèpido  (stor.)  Lépidus  (pron.  lepidùss'; 
triumvir  avec  Octave  et  Marc-Antoine;  mort 
en  exil  l'an  13  av.  J.-G.) 

Lepidòttero  5m.  (t.  di  zool)  lépidoptère 
(ordre  d'insectes)  ||  (usato  come  agg.):  gli 
insetti  lepi  lotteri,  les  insectes  lépidoptères. 

Lepònzie  (Alpi),  geog.  Alpes  Lépontiennes 
(chaîne  de  montagnes,  qui  de  la  Maloia 
s'étend  jusqu'au  Saint-Gothard). 

Leporàio ,  Leporàrio  sm.  parc  où  l'on 
tient  des  lièvres,  des  cerfs,  des  lapins,  etc.; 
(quello  per  soli  conigli)  garenne  f. 

Lepóre  sm.  (p.  garbo,  riferito  al  discorso) 
grâce  /".,  élégance  f. 

Leporino  agg.  de  lièvre  -  labbro  lepo- 
rino, bec-de-lièvre. 

Leppàre  va.  voler;  dérober;  enlever;  em- 


porter -  vii.  (modo  basso)  fuir,  s'enfuir, 
détaler  (fam.) 

Leppo  sm.  fumé  f.  puante  de  matières  hui- 
leuses qui  brûlent;  graillon,  odeur  f.  de 
graisse  ovv.  de  viande  brûlée. 

Lèpra  e  deriv.  V.  Lebbra  e  deriv. 

Lepracchiòtto  V.  Leprotto. 

Lepràio  sm.  celui  qui  a  soin  des  lièvres 
pris  à  la  chasse  ||  (p.  Leporaio  V.) 

Lepraiuòlo  (Avoltòio),  sm.  vautour  qui  se 
nourrit  de  lièvres. 

Lepràtto  V.  Leprotto. 

Lèpre  sm.  e  sf.  lièvre  m.  (quadrupède  sau- 
vage) -  pigliare  la  lepre  col  carro  (fig.  e 
fam.,  p.  arrivare  a'suoi  fini  con  pazienza), 
aller  bride  en  main  dans  une  affaire;  venir  à 
bout  de  ses  desseins  avec  du  temps  et  de  la 
patience  -  veder  dove  ta  lepre  giace  (fig.  e 
fam.,  p.  trovare  il  bandolo  d'una  faccenda), 
connaître  où  gît  le  lièvre,  trouver  le  lièvre 
au  gîte,  trouver  le  nœud  de  l'affaire  -  avere 
più  debiti  che  la  lepre  (loc.popol.)  être 
perdu  ovv.  noyé  de  dettes,  être  criblé  de 
dettes  ||  (in  astron.)  Lièvre  (constellation). 

Leprètta  V.  Leprotto. 

Leprino  V.  Leporino. 

Leproncèllo  sm.  petit  levraut. 

Lepròtto  sm  levraut,  jeune  lièvre. 

Lerciàre  va.  salir;  embrener - vr.  se  salir; 
(pari,  dei  bambini)  s'embrener. 

Lèrcio  agg.  sale,  sali  ;  (detto  di  bambino) 
embrené  (V.  Lerciare);  (detto  di  persona, 
p.  sucido,  sporco)  salope  (popol.),  sale  et 
malpropre. 

Lerciòso  agg.  (p.  sporco)  sale,  vilain  !! 
(p.  sordido)  sordide. 

Lèro  sm.  ers  (pron.  er),  ers  lentille  /".(plante 
légumineuse). 

Lesbo  (geog.)  Lesbos  (pron.  lesbòss';  île 
de  l'Archipel  sur  la  côte  d'Analolie;  appar- 
tenant à  la  Turquie;  aujourd'hui  Mélelin). 

Lesina  sf.  (p.  ferro  appuntato  de'  calzolai) 
alêne  ||  (fig.  e  famigl.,  p.  risparmio  sordido; 
lésine,  épargne  sordide  ||  (fig.,  p.  uomo 
sordido  e  avaro)  lésineur  m.,  chiche  m.; 
avare  m.,  ladre  m. 

Lesinàio  sm.  alênier  (V.  Lesinaro)  -  Lesi- 
nàio,  Lesinante  sm.  (p.  uomo  spilorcio, 
avaro,  voce  scker z.)  lésineur;  ladre,  avare, 
avaricieux. 

Lesinàre  vn.  (voce  famigl.)  lésiner,  user  de 
lésine;  faire  le  chiche  -  ~  sul  prezzo, 
marchander  sou  à  sou. 

Lesinàro  sm.  alênier  (celui  qui  fait  et  vend 
des  alênes). 

Lesinerìa  sf.  lésinerie;  ladrerie,  avarice 
sordide  ||  lésinerie  (acte  de  lésine). 

Lesióne  sf.  (p.  offesa)  lésion  ||  (p.  danno, 
pregiudizio)  lésion,  tort  m.,  dommage  m. 
Il  (nel  ling.  med.)  lésion. 


LES  —  700  —  LET 


Lesivo  agg.  qui  lèse;  qui.  porte  atteinte  à...  || 
où  il  y  a  lésion:  contratto  lesivo,  contrat 
où  il  y  a  lésion,  contrat  frauduleux. 

Lèso  pp.  ed  agg.  lésé,  offensé;  endommagé; 
lèse  (blessé,  violé)  :  leso  nei  propri?  inte- 
ressi, lésé  dans  ses  intérêts  -  reo  di  lesa 
maestà,  coupable  de  lèse  majesté. 

Lessare  va.  faire  bouillir  dans  l'eau;  cuire 
à  l'eau. 

Lessato  agg.  e  pp.  bouilli. 

Lessatura  sf.  cuisson  à  l'eau;  l'action  de 

faire  bouillir. 
Lèssico  sm.  lexique,  dictionnaire  (de  langues 

anciennes  classiques). 

Lessicografia  sf.  lexicographie  (science  du 

lexicographe). 
Lessicògrafo  sm.  lexicographe  (celui  qui 

recueille  tous  les  mots  qui  doivent  entrer 

dans  un  lexique). 

Lessicologia  sf.  (t.  di  gram.)  lexicologie 
(partie  de  la  grammaire  qui  s'occupe  des 
mots,  de  leur  valeur,  etc.) 

Lessicològico  agg.  lexicologique,  qui  a 
rapport  à  la  lexicologie. 

Lessigrafia  sf.  lexigraphie,  lexicologie 
[questa  è  la  sola  voce  usata  general.) 

Lessigràflco  agg.  lexigraphique,  lexicolo- 
gique (V.  Lessigrafia). 

Lésso  agg.  (p.  lessato)  bouilli  -  sm.  (p.  vi- 
vanda di  carne  lessata)  le  bouilli  -  a  lesso, 
allesso  (loc.avv.)  bouilli  -  cotto  a  lesso, 
bouilli  -  cuocere  a  lesso,  faire  bouillir. 

Lestamente  aw.  (p.  con  lestezza)  lestement 
Il  (p.  agilmente)  agilement  ||  (p.  accorta- 
mente) adroitement. 

Lestézza  sf.  (p.  agilità)  agilité  ||  (p.  pron- 
tezza) promptitude  ||  (p.  accortezza;  de- 
strezza) finesse;  adresse. 

Lèsto  agg.(p.  spedilo  al  moto)  leste,  prompt 
-  essere  lesto  (p.  far  presto),  faire  vile, 
se  dépêcher,  faire  promptement  ||  (p.  agile, 
destro)  leste,  agile,  fringant,  adroit  ||  (fig., 
p.  astuto,  scaltro)  leste,  adroit,  avisé,  rusé, 
lin  II  (p.  presto,  allestito)  lesle,  équipé  - 
avv.  vite  -  alla  lesta,  promptement;  vile. 

Lestrìgoni  'mitol.)  Leslrygons  (peuple  de 
géants  anthropophages  de  la  Sicile,  selon 
la  fable). 

Lesùra  V.  Lesione. 

Letale  agg.  lcthifère,  qui  cause  la  mort, 

mortel. 
Letalità  sf.  léthalité. 
Letamàio  sm.  (p.  luogo  appartato  dove  si 

ammonta  il  letame)  fumier-^;  pubblico 

voirie  /.  (dépôt  des  débris  que  fournissent 

les  villes). 

Letamaiuòlo  sm.  boueur  (charretier  chargé 
de  l'enlèvement  des  boues);  balayeur  de  rues. 

Letamare  va.  (t.  d'agric.)  fumer;  amender 
(la  terre)  avec  du  fumier. 


Letàmesm.  fumier;  {abusiv.)  fumier,engrais, 
excréments  d'animaux  pl.,  balayures  f.pl. 
des  rues,  etc.;  amendement  {usato  solo 
come  t.  di  agric.) 

Letaminainènto  sm.  (t.  d'aqric.)  fumage, 
fumaison  f.  (action  de  mettre  du  fumier 
dans  une  terre),  amendement  des  terres. 

Letaminàre  V.  Letamare. 

Letaminatùra ,  Letaminagiòne  V.  Leta- 

M1NAMENTO. 

Letaminaziòne  V.  Letaminamento 
Letaminòso  agg.  (detto  di  terreno)  fumé; 

amande;  couvert  d'engrais. 
Letàne,  Letanìe  V.  Litanie. 
Letargìa  sf.  (t.  di  med.)  léthargie. 
Letàrgico  agg.  (t.  di  med.)  léthargique  1| 
med.,  usato  come  sm.):  un  letargico, 

un  léthargique. 

Letàrgo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  léthargie  f. 

Lète  (mitol.)  Léthé  (un  des  fleuves  de  l'enfer). 

Leticare  V.  Litigare. 

Letichino  V.  Accattabrighe. 

Letichìo  sm.  litige  fréquent  et  bruyant, 
disputaillerie/". (dispute  longue  et  fréquente). 

Leticòso  V.  Litigioso. 

Letìfero  V.  Letale. 

Letificante  agg.  réjouissant. 

Leti,ficàre  va.  réjouir;  égayer. 

Letìggine  e  deriv.  V.  Lentiggine  e  deriv. 

Letìzia  sf.  joie,  contentement  m.;bonheurm.; 
gaîté,  gaielé;  plaisir  m. 

Letiziàre  va.  réjouir  -  vn.  se  réjouir. 

Letiziosamènte  avv.  d'une  manière  ré- 
jouissante. 

Letiziòso  agg.  joyeux,  gai. 

Lètta  sf.  coup  d'œii  m.  (à  un  livre,  etc.) 

Lettàccio  sm.  grabat,  méchant  lit. 

Lèttera  sf.  (p.  carattere,  segno  dell'alfabeto) 
lettre  ||  (t.  di  tipogr.)  lettre  ||  (p.  senso  let- 
terale) lettre;  (e  p.  parola)  parole,  mot  m. 

-  alla  lettera  {loc.avv.)  a  la  lettre,  au 
pied  de  la  lettre,  selon  le  sens  littéral  ;  {ed 
in  altro  senso)  à  la  lettre,  ponctuellement, 
exactement  .tradurre  alla  lettera,  traduire 
à  la  lettre,  au  pied  de  la  lettre,  mot  à  mot, 
mot  pour  mot  ||  (p.  scrittura  che  si  manda 
agli  assenti)  lettre  ;  {presso  gli  antichi) 
épître  -  —  raccomandata,  lettre  chargée 

-  ~  cieca ,  anonima,  lettre  anonyme  - 

—  pastorale,  mandement  m.  -  lettere  pa- 
tenti, lettres  patentes  -  —  di  marco  {t.  di 
mar.)  lettre  de  marque-^;  di  cambio  it.di 
comm.)  lettre  de  change  -  —  di  credito 
{t.  di  comm.)  lettre  de  crédit,  {detta  anche 
abus.)  lettre  de  créance  circolare  (t.di 
comm.)  lettre  circulaire,  circulaire  -  ~  di 
vettura  {t.  di  comm.)  lettre  de  voiture  - 

—  di  sfida,  cartel  -  —  morta,  lettre  morte 
(écrit,  précepte  qui  n'a  dus  ni  autorité,  ni 


LET 

valeur)  ||  (al  pl.,  p.  letteratura)  lettres  - 
uomo  di  lettere,  homme  de  lettres  -  le 
sacre  lettere,  l'Écriture  sainte  -  le  belle 
lettere,  les  belles  lettres  (la  grammaire, 
l'éloquence  et  la  poésie). 
Letteràggine  sf.  (voce  di  spregio)  basse 
littérature. 

Letteràle  agg.  (in  lutte  le  sue  accezioni) 
littéral  -  senso  letterale,  sens  littéral  - 
traduzione  letterale,  traduction  littérale, 
traduction  faite  mot  à  mot  (V.  anche  Alla 
lettera,  alla  voce  Lettera)  ||  (t.  d'algeb.) 
littéral  -  calcolo  letterale,  calcul  littéral. 

Letteralmente  avv.  littéralement. 

Letteràrio  agg. (in  tutte  le  accez  )\\\Xè\'n\v  t. 

Letteratamente  avv.  littérairement. 

Letterato  agg.  (p.  clic  ha  lettere;  e  p.  eru- 
dito) lettré;  erudii,  savant  -  sm.  (p.  chi 
è  versalo  nella  letteratura)  lettré  ||  (p.  chi 
s'occupa  di  letteratura)  littérateur,  homme 
de  lettres;  (al  pl.)  les  gens  de  lettres  || 
(spec.  p.  scienzalo)  savant. 

Letteratura  sf.  (in  ogni  accez.)  littérature. 

Lettereccio  agg.  qui  appartient  au  lit. 

Letterina  sf.  (dimin.  di  Lettera)  billet  m., 
petite  ovo.  courte  lettre  ||  (p.  lettera  ga- 
lante) billet  doux  m.  \\  (t.  di  tip.)  lettrine. 

Letterìsta  sm.  épistolographe. 

Letterùto  (voce  di  seller zo)  V.  Letterato. 

Lettìca  V.  Lettiga. 

Letticciuòlo,  Letticèllo  sm.  couchette  /"., 
petit  lit  |i  (p.  canapè)  lit  de  repos,  canapé. 

Lettièra  sf.  (p.  il  legname  del  letto)  bois  de 
lit  m.;  châlit  m.  ||  (p.  quell'asse  che  sta  a 
capo  del  letto  tra  il  letto  e  il  muro)  dossier 
du  lit  II  (t.  rur.,  p.  paglia  che  si  pone  a  far 
letto  alle  bestie)  litière. 

Lettiga  sf.  litière. 

Lettighière,  Lettighièro  sm.  conducteur 
de  litières. 

Lettistèrnio  sm.  (t.d'avt.rom.)leclislernc. 
Lètto  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  lit 

—  ±1  gemello,  lit  double  -  —  da  campo, 
lit  de  camp  -  —  da  marinaio,  hamac  - 

—  portatile,  lit  de  sangle  ||  (p.  primo  strato 
di  colori,  ecc.)  couche  f.  ||  (p.  fondo  di 
fiume,  canale,  ecc.)  lit  d'une  rivière,  etc.  - 

—  del  mare,  le  lit  de  la  mer  ||  (p.  piano 
del  fondo  d'una  vallata)  fond  (d'une  vallée) - 

del  bastimento  (t.  di  mar.)  la  souille  f. 
d'un  vaisseau  -  —  delle  bestie  (in  ling. 
rur.)  litière  £  -  —  di  giustizia  (stor.)  lit 
de  justice  (trône  sur  lequel  le  roi  s'asseyait 
dans  le  Parlement  de  Paris)  -  essere  o 
stare  fra  il  letto  ed  il  tettuccio  (fig.)  être 
maladif  -  Letto  pp.  (da  Leggere)  lu. 
Lettorato  sm.  grade  de  lecteur  ||  (t.  eccl.) 
l'ordre  de  lecteur. 

Lettóre  sm.  (p.  chi  legge)  lecteur  -  avviso 
al  lettore,  avis  au  lecteur,  préface  (d'un 
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livre);  (e  fig.,  p.  consiglio  o  rimprovero  in- 
diretto) avis  au  lecteur  ||  (p  chi  legge  molto) 
liseur  H  (p.  chi  legge  in  pubblico)  lecteur  || 
(p.  professore)  lecteur,  professeur  |j  (Lecci.) 
lecteur  ||  (p.  elettore)  électeur. 

Lettoria  sf.  (p.  grado  dei  dottori  o  lettori 
negli  sludi)  dignité  ovv.  grade  m.  de  pro- 
fesseur ow.de  docteur  ||  (p  Lettorato  V.) 

Lettrice  sf.  lectrice  ||  liseuse  (per  disting. 
V.  Lettore). 

Lettuccino,  Lettùccio  sm.  couchette  f., 
petit  lit  y  (p.  canapè)  lit  de  repos;  canapé. 

Lettura  sf.  (p.  il  leggere)  lecture  ||  (p.  il 
libro  che  si  legge  e  la  cosa  letta,  come  p.  il 
frutto  che  si  trae  dalla  lettura)  lecture  || 
(p.  lezione)  leçon,  lecture  (neol.)  ||  (al  pl., 
p.  libri  di  legge  che  comentano  i  testi) 
commentaires  m.  des  lois. 

Leueàde  o  S.  Maura  (geog.)  Leucade  (île  de 
la  Mer  Ionienne,  aujourd'hui  Sainte-Maure). 

Leucàg-ata  sf.  agate  blanche  (variété  de 
quartz:  pron.  kuàrtz'). 

Leucantèmo  sm.  camomille  romaine  f. 
(plante). 

Leucàto  agg.  blanc. 

Leucippo  (sior.)  Leucippe  (philosophe  grec 
du  ve  siècle  av.  J.-C.) 

Leucoflemmasia ,  Leucoflemmatia  sf. 
(t.  di  med.)  leucophlegmasie. 

Leucofleinmàtico  agg.  {t.  di  med.)  leu- 
cophlegmasique. 

Lencòio  sm.  violier  (plante  et  sa  fleur). 

Leucolìte  sf.  (t.  di  miner.)  leucolyte. 

Leucòma  sm.  (i.di  chir.)  leucome,  leucoma. 

Leuconarciso  sm.  perce-neige  f.  (plante). 

Leucouètra  (geog.ant.)  Leucopetra  (lieu  de 
l'anc.  Grèce,  près  de  l'isthme  de  Corinthe, 
où  le  consul  Mummius  (pr.  niùmiùss')  délit 
les  Achéens  (pron.  akeèn)  en  1 46  av.  J.-G.) 

Leucorrèa  sf.  (t.  di  med.)  leucorrhée,  écou- 
lement muqueux  m. 

Lcucorròico  agg.  (t.  di  med.)  leucorrhéique. 

Leùto  V.  Liuto. 

Lèuttra  (geog.  ani.)  Leuclres  (ville  de  la 
Béotie  {pron.  beossi),  célèbre  par  la  vic- 
toire d'Épam inondas  sur  Cléombrote,  roi 
de  Sparte;  374  av.  J.-C.  -  Cette  victoire  dé- 
truisit la  prééminence  de  Sparte  en  Grèce). 

Lèva  sf.  (t.  di  mecc.)  levier  m.  -  braccio 
di  leva,  bras  de  levier  -  mettere,  dare 
a  leva,  soulever  avec  un  levier  ||  (fig.) 
levier  m.,  puissance  morale:  la  leva  del- 
l'opinione pubblica,  le  levier  de  l'opinion 
publique  -  (fig.)  mettere  a  leva  altrui, 
mettre  quelqu'un  en  colère,  l'irriter,  le 
fâcher  ||  (p.  martinello  col  quale  si  carica 
la  balestra)  martinet  (d'une  arbalète)  -  leva 
d'acqua,  leva  idraulica  (t.  d'idraul.) 
levier  m.  d'eau,  levier  hydraulique  - 
Lèva  sf  (t.  mil.,  p.  chiamata,  inscrizione 
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per  la  milizia)  conscription;  (p.  arruola- 
mento, pari,  di  genti,  soldati  e  simili) 
levée  -  leva  di  soldati,  levée  de  soldais 

-  —  forzata  (in  massa),  levée  en  masse 

-  —  forzata  di  gente  di  mare,  presse, 
enrôlement  m.  forcé  de  matelots  -  i  giovani 
di  leva  (p.  la  classe,  l'insieme  dei  giovani 
chiamati  per  la  milizia)  la  classe:  i  giovani 
di  leva  del  4890,  la  classe  de  1890. 

Levàbile  agg.  qu'on  peut  lever  ovv.  en- 
lever (V.  Levare);  amovible. 

Levadòre  sm.  (t.  de'cartaï)  leveur. 

Levaldìna  sf.  vol  m.  ;  filouterie. 

Levaménto  sm.  (p.  il  levare,  il  levarsi)  le 
lever  (du  soleil)  ||  (p.  il  levare,  il  togliere) 
levée  f.,  action  d'enlever  ovv.  de  retirer  || 
(p.  partenza,  pari,  di  milizia,)  départ  r 

-  d'un  assedio,  levée  d'un  siège  -  —  d'un 
campo,  levée  d'un  camp,  décampement  || 
(p.  elevamento)  élévation  f.  ||  (p.  tronca- 
mento di  lettera  o  sillaba,  V.  Troncamento). 

Levante  sm.  (p.  quella  parte  dalla  quale 
sembra  levarsi  il  sole)  levant  (oppose  à 
couchant),  orient,  est  (pron.  est':  opposés 
à  occident,  à  ouest,  pron.  uèsl')  ||  (nome 
di  vento)  vent  d'est,  vent  d'orient  ||  (p.  le 
regioni  che  sono  a  levante  di  noi)  le  Levant 

-  agg.  (p.  nascente,  detto  del  sole)  levant. 
Levantina  sf.  levantine  (étoffe  de  soie 

tout  unie). 

Levantino  agg.  levantin  (natif  des  pays 
du  Levant)  ||  (usato  come  sost):  un  Le- 
vantino, un  Levantin. 

Levare  va.  (p.  alzare;  mandare  in  su)  lever, 
hausser;  élever:  levare  gli  occhi  al  cielo, 
lever  les  yeux  au  ciel  ||  (p.  tor  via)  em- 
porter ;  retrancher  -  levalo  di  lì,  emporte-le 

-  levare  de'rami  ad  un  albero,  retran- 
cher des  branches  à  un  arbre  -  gli  ho  le- 
vato cinque  lire,  je  lui  ai  retranché  cinq 
francs  -  —  di  collegio  (p.  andar  a  pigliare, 
per  condurlo  in  casa,  giovane  che  si  trova 
in  collegio),  retirer  du  collège  ||  (p.  rimuo- 
vere, togliere)  òler  ;  retirer  :  —  il  cappello, 
ôter  son  chapeau  -hanno  levato  tutti  gl'in- 
toppi, on  a  òlé  tous  les  obstacles  ||  (p.  trarre, 
cavare)  tirer,  extraire  ||  (t.  di  caccia)  for- 
la-ncer  (faire  sortir  une  bête  de  son  gîte); 
lever  ovv.  faire  lever  -  ~  un  cervo,  for- 
lancer  un  cerf  -  'jh  il  lepre,  la  pernice, 
lever  ovv.  faire  lever  le  lièvre,  la  perdrix  |) 
(p.  portare,  alzare,  detto  di  bestie,  di  mac- 
chine, di  navi,  di  uomini)  porter:  non 
leva  che  dieci  miriagrammi,  il  ne  porle 
que  dix  myriagrammes  -  —  una  scrittura 
(p.  prenderne  copia),  prendre  copie  d'un 
acte,  etc.  -  —  la  pianta  d'un  edifizio, 
lever  le  plan  d'un  bâtiment  ||  (p.  proibire) 
défendre,  prohiber  ||  (p.  comperare)  acheter 
H  (fiQ-t  P-  finire)  terminer,  achever  -  —  il 
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bollore  (pari,  di  liquidi),  commencer  à 
bouillir  -  —  fiamma,  commencer  à  brûler; 
flamber  -  a  galla,  tenir  sur  l'eau,  faire 
nager  -  i^:  il  capo  (p.  insuperbirsi),  lever 
la  crête,  s'enorgueillir  (pron.  anorgheuglir) 
-  —  milizie,  lever  ovv.  enrôler  (pour  le 
service  militaire)  -  —  le  tende,  levare  il 
campo,  lever  le  camp,  décamper  -  —  dal 
sacro  fonte,  tenir  un  enfant  sur  les  fonts 
baptismaux  ||  (in  senso  neutro,  p.  impor- 
tare) importer:  ciò  poco  leva,  cela  importe 
peu  -  vr.  (pari  di  qualche  cosa,  p.  torsela 
di  dosso,  ecc.)  s'ôter  :  levarsi  il  cappello, 
ôter  son  chapeau,  se  découvrir  -  —  di 
qualche  luogo  (p.  andar  via),  s'ôter  de...  - 
levati  di  lì  che  mi  ci  metta  io  (loc.prov.) 
ôte-toi  de  là  que  je  m'y  mette  ||  ( p.  sollevarsi) 
se  soulever,  se  lever  ;  se  mettre  debout,  sur 
ses  pieds  ||  (p.  elevarsi)  s'élever:  levarsi  in 
aria,  s'élever  en  l'air  -  —  in  superbia, 
s'enorgueillir  ||  (p.  uscire  dal  letto)  se  lever, 
sortir  du  lit  ||  {pari,  degli  astri,  p.  appa- 
rire sull'orizzonte)  se  lever,  commencer  à 
paraître  sur  l'horizon  ||  (pari,  del  vento)  se 
lever,  commencer  à  se  faire  sentir  ||  (p.  par- 
tirsi) s'en  aller  -  —  qualcuno  dinanzi, 
se  débarrasser  de  quelqu'un;  chasser  quel- 
qu'un ;  (ed  in  altro  senso)  le  tuer  ;  (ed  in 
altro  senso  ancora)  le  ruiner  -  jii  dal 
pensiero  qualche  cosa,  ôter  quelque  chose 
de  sa  tête,  de  son  esprit,  n'y  penser  plus. 

Levata  sf.  (p.  levamento)  le  lever  m.  || 
levée  (V.  Levamento)  -  ^;  d'un  assedio, 
levée  d'un  siège  -  —  di  mercanzie,  em- 
plette -  —  delle  lettere,  la  levée  des  lettres 
Il  (p.  chiamata  di  soldati  sotto  le  armi)  levée 
(de  soldats)  ||  (p.  il  levarsi  di  letto,  ecc.)  le 
lever  m.  -  —  del  sole,  delle  stelle,  le  lever  du 
soleil,  des  étoiles  -  di  poca  levata  (loc.avv., 
p.  di  poca  importanza),  de  peu  d'importance. 

Levataccia  (Fare  una),  loc.fam.  être  plus 
matinal  qu'à  l'ordinaire. 

Levato  agg.  (p.  sollevato)  levé  ||  (p.  innal- 
zato) élevé  H  (p.  tolto)  levé,  òté;  emporté  || 
(p.  estratto)  extrait,  tiré  ||  copié  (per  disting. 
V.  Levare)  ||  (p.  attento)  attentif  ||  (p.  al- 
tiero) fier,  hautain  ||  (p.  inalberato,  pari,  di 
stendardo,  ecc.)  déployé  -  a  bandiere  le- 
vate, à  bannières  déployées  -  cadere  a 
gambe  levate,  tomber  les  jambes  en  l'air. 

Levatóio  (Ponte),  sm.  pont-levis. 

Levatòre  sm.  (p.  aggranditore)  prôneur, 
exagérateur  -  ~  di  sè  stesso,  vantard. 

Levatrice  sf.  sage-femme,  accoucheuse. 

Levatura  sf.  (p.  il  levare,  il  togliere)  enlè- 
vement (V.  Levamento)  ||  (p.  importanza)  im- 
portance H  (fig.,p.  Stimolo,  Eccitamento,V.) 
-essere  di poca levatura,n\o\v  peu  d'esprit. 

Levaziòne  sf.  (p.  levamento)  levée  (V.  Le- 
vamento) H  (p.  elevazione)  élévation. 


-  702  - 


LEV 

Lève  e  deriv.  V.  Lieve  e  deriv. 

Levi  (stor.)  Lévi  (troisième  (ils  de  Jacob 
pt  de  Lia;  sa  postérité  forma  la  tribu  des 
lévites,  qui  était  consacrée  au  culte). 

Leviathan  sm.  leviathan  (animal  mon- 
strueux, dont  il  est  fait  mention  dans  la 
Bible). 

Levigare  va.  polir  (rendre  uni  et  luisant 
à  force  de  frotter);  lisser  (rendre  lisse); 
(pari,  di  metalli)  brunir  (rendre  brillant 
par  le  poli)  ||  (in  ling.  farm.)  léviger,  sou- 
mettre à  la  îévigation  (V.  Levigazione). 

Levigato  agg.  lissé,  lisse  ;  poli;  bruni  (per 
disting.  V.  Levigare). 

Levigazione  o  Levigatura  sf.  (p.  il  levi- 
gare) polissage  m.  (action  de  polir)  ||  (p.  li- 
scezza) poli  m.,  polissure  ( résultat  de  l'ac- 
tion de  polir)  ||  (in  ling.  farm.,  p.  porfiriz- 
zazione)  Iévigation. 

Levìstico  sm.  livêche  f.,  ache  de  mon- 
tagne f.,  séséli  de  montagne  (plante). 

Levita  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  lévite. 

Levità  sf.  (p.  leggerezza)  légèreté  ||  (fig., 
p.  debolezza)  faiblesse  ||  (p.  vanità)  vanité 
Il  (p.  incostanza)  inconstance. 

Leyitàre  v.  Lievitare. 

Levìtico  agg.  lévitique  -  sm.  (nella  Storia 
Sacra)  le  Lévitique  (le  troisième  livre  du 
Pentateuque). 

Levrièra  sf.  levrette  (la  femelle  du  lévrier). 

Leyrière,  Levrièro  sm.  lévrier  (chien  à 
hautes  jambes  qui  sert  à  courir  le  lièvre). 

Lèzia  V.  Lezio. 

Lèzio  sm.  (usato  per  lo  più  alpi)  mignar- 
dises f.pl,  caresses  f.pl.,  mines  f.pl. 

Lezione  sf.  (nelle  sue  accezioni  comuni) 
leçon  -  una  lezione  di  disegno,  une  leçon 
de"  dessin  -  recitare  la  lezione,  réciter  sa 
leçon  H  (fig.,  p.  insegnamento  utile  che  viene 
daìla  esperienza,  da  ammonizione)  leçon: 
ciò  vi  serva  di  lezione!  que  cela  vous 
serve  de  leçon!  ||  (nel  ling.  eccl.)  leçon 
(partie  de  l'office  qu'on  dit  à  matines)  || 
(p.  il  leggere)  lecture  ||  (p.  Elezione  V.) 

Leziosàggine  sf.  mignardise,  minauderie, 
afféterie;  pose;  (e  al  pl.)  mines,  manières. 

Leziosamente  avo.  avec  afféterie,  mignar- 
dement,  d'une  façon  mignarde. 

Lezióso  agg.  e  sm.  mignard,  affété  ;  poseur. 

Lezzàre  vn.  puer. 

Lezzìno  sm.  (t.  di  mar.)  luzin. 

Lézzo  sm.  (p.  fetore  che  procede  dal  suci- 
dume,  da  corruzione)  puanteur/*.,  mauvaise 
odeur  f. ,  infection  f.,  odeur  infecte  f.  || 
(p.  lordura)  saleté  /.  ||  (p.  sedimento  im- 
mondo) bourbe  f.,  fange  f.,  boue  f.  - 
agg.  puant. 

Lezzòna  sf.  salope. 

Lezzóne  5m.  malpropre,  saligaud. 

Lezzòso  agg.  puant,  fétide. 
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Lezzume  sm.  ordures  f.pl.  ;  saletés  f.pl, 
L'Hospital  o  L'Hôpital  (Michele),  stor. 
Michel  de  l'Hôpital  (V.  Parte  Seconda). 
Li  art.m.pl.  les:  li  segreti  della  Natura, 
les  secrets  de  la  NSture  Li  part.pron. 
(dell'accusativo)  pl.  les:  li  ho  veduti,  je 
les  ai  vus. 

Li  avv.  là,  dans  ce  lieu-là,  dans  cet  endroil-Ià 
-  di  lì,  da  lì,  de  là  -  giù  di  lì  (p.  press'a 
poco),  à  peu  près  -  lì  per  lì  (p.  sull'alto), 
sur-le-champ;  (p.  a  bella  prima)  d'abord, 
tout  d'abord,  au  premier  instant;  (e  p.s\i\ 
punto  di ..)  près  de...,  sur  le  point  de... 
Lia  (stor.)  Lia  (fille  deLaban,  épousa  Jacob). 
Lialtà  e  deriv.  V.  Lealtà  e  deriv. 
Liàme  V.  Legame  e  Laccio. 
Lias  sm.  (t.  di  geoi,  v.  inglese)  lias  (pr.  lia). 
Liàssico  agg.  (t.  di  geol.)  liasique,  liassique 
(qui  appartient  au  lias;  V.  Lias). 
Liàtico  V.  Aleatico. 
Libagióne,  Libazióne  sf.  libation. 
Libarne  V.  Libagione. 
Libamènto  V.  Libagione. 
Libàniina  sf.  parfums  m.pl. 
Libanèlla  sf.  petite  corde  de  sparte. 
Libàneo  agg.  du  Liban  (V.  Libano). 
Libànio  (stor.)  Libanius  (pron.  libaniùss': 
célèbre  rhéteur  grec;  jouit  de  la  faveur  de 
Julien  l'Apostat;  314-400). 
Libano  sm.  corde  f.  de  sparte. 
Libano  (geog.)  Liban  (chaîne  de  montagnes 
de  la  Syrie). 
Libare  va.  (p.  fare  libazioni)  faire  des  li- 
bations, boire  ||  (poet.,p.  gustare)  goûter  j| 
(t.  di  mar.)  alléger. 

Libatòrio  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  libatoire, 
vase  qui  servait  aux  libations. 
Libazióne  sf.  libation. 
Libbia  sf.  ramée  d'olivier,  branche  d'olivier 
(qu'on  a  élagué). 

Libbra  sf.  (p.  peso  comunemente  di  dodici 
once)  livre  (ancienne  unité  de  poids)  || 
(antic,  p.  lira  moneta)  livre  (monnaie  qui 
se  divisait  en  sous  et  deniers)  ||  (p.  una 
sorta  d'imposizione  uscita  d'uso)  sorte 
d'impôt  H  (p.  bilancia)  balance  -  la  Libbra 
(in  astron.)  la  Balance  (constellation). 
Libecci àta  sf.  coup  m.  de  vent  de  lébèche, 
du  sud-ouest  (V.  Libeccio);  coup  m.  de 
vent  orageux. 

Libéccio  sm.  (t.  de' marin,  del  Mediter- 
raneo) lébèche,  sud-ouest,  garbin  (vent). 
Libèlla  V.  Livella. 

Libellista  sm.  libelliste,  auteur  d'un  libelle; 
pamphlétaire. 

Libèllo  sm.  (p.  libretto)  libelle,  petit  livre  ; 
brochure  f.  \\  (p.  scritto  diffamatorio)  li- 
belle  ;  pamphlet  ||  (p.  domanda  giudiziaria) 
demande  f.  en  justice  -  stendere  un  libello, 
dare  un  libello  (t.  leg.),  libeller  (une  de- 
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mande  judiciaire)  -  —  famoso  od  infama- 
torio, libelle  diffamatoire  ovv.  injurieux. 

Libènte  agg.  qui  fait  quelque  chose  vo- 
lontiers ovv.  de  bon  cœur. 

Liberagiòne  V.  Liberazione. 

Liberale  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
libéral  ||  (p.  generoso)  libéral,  généreux  || 
(p.  amorevole,  benigno;  benefico)  affable, 
gracieux;  humain;  bienfaisant (pr.  bienf'zàn) 
H  (p.  licenzioso)  licencieux  ||  (aggiunto  di 
arti)  libéral:  le  arti  liberali;  le  profes- 
sioni liberali,  les  arts  libéraux  (la  peinture, 
la  sculpture,  etc.);  les  professions  libérales 
(la  médecine,  le  barreau,  le  professoral)  || 
(voce  dell'uso  nel  ling.  politico,  usato 
anche  come  sost.,  p.  amante  di  stato  li- 
bero) libéral  ;  {ed  al  pl.,  in  forza  di  sost.) 
Ics  libéraux. 

Liberalismo  sm.  libéralisme. 

Liberalità  sf.  (p.  virtù  per  cui  ci  serviamo 
con  giusta  misura  delle  ricchezze  a  bene- 
fizio delle  persone  bisognevoli)  libéralité  || 
(antic,  p.  libertà)  liberté. 

Liberalmente  avv.  libéralement. 

Liberalòna  (Alla),  loc.avv.  franchement. 

Liberamente  avv.  (p.  con  libertà,  e  p  senza 
impedimento)  librement  ||  (p.  sinceramente) 
librement,  franchement,  avec  franchise;  (e 
p.  senza  ambagi)  franchement;  carrément 
(voce  popol):  gli  ho  detto  liberamente  il 
mio  parere,  je  lui  ai  dit  carrément  mon 
avis  H  (p.  assolutamente)  absolument,  sans 
réserve  ||  (p.  spontaneamente)  spontané- 
ment, librement  j|  (p.  Liberalmente  V.) 

Liberameli to  sm.  délivrance  f. 

Liberànza  V.  Liberazione. 

Liberare  va.  (p.  dare  libertà  a...,  e  p.  trarre 
di  schiavitù)  délivrer  ||  (p.  salvare)  dé- 
livrer, sauver  de.  ,  arracher  à...;  tirer  de... 
Il  (p.  mettere  in  libertà,  lasciar  andare)  re- 
lâcher, laisser  aller  -  —  un  prigioniero, 
relâcher  un  prisonnier  ||  (t.  di  animili., 
p.  aggiudicare)  adjuger  ||  (p.  affrancare, 
esimere,  e  corne  t.  di  giur.)  libérer;  (ed 
in  senso  np.)  se  libérer  -  liberare  dal 
servizio  militare,  libérer  du  service  mi- 
litaire Il  (nelle  vendite  all'incanto,  p.  la- 
sciare al  più  offerente)  adjuger;  livrer  -  vr. 
se  délivrer;  se  soustraire  -  liberarsi  dalla 
tirannia,  se  libérer  de  la  tyrannie. 

Liberatóre  sm.  libérateur;  (partie,  p.  sal- 
vatore) sauveur. 

Liberazióne  sf.  (p.  liberamente)  délivrance 
Il  (t.  di  giur.)  libération  -  —  dal  servizio 
militare,  libération  du  service  militaire. 

Libèrcolo  sm.  mauvais  livret,  mauvaise 
brodi  ure  /'. 

Liberia  (geog.)  Liberia  (république  nègre 
dans  la  Guinée,  fondée  en  1822  en  faveur 
des  esclaves  ail'ranchis). 


LlB 

Libero  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
libre  ||  (p.  padrone  di  sè,  non  soggetto)  libre  - 
la  libera  stampa,  le  presse  libre  ||  (p.  dis- 
ponibile) disponible  ||  (p.  schietto,  sincero) 
libre,  sincère,  franc  ||  (p.  ingenuo)  ingénu  [| 
(p.  dissoluto,  licenzioso)  libre,  licencieux  - 
all'aria  libera  (loc.avv.)  à  l'air  libre,  en 
plein  air  -  —  scambio,  libre  échange  -  li- 
bero scambista  (neol.)  libre  échangiste  - 

-  arbitrio,  libre  arbitre  -  traduzione  li- 
bera, traduction  libre  -  libero  pensatore, 
libre  penseur  -  —  di...  ovv.  da...,  libre 
de...,  exempt  de...,  affranchi  de...  -  libero 
(avv.,  p.  liberamente),  librement  -  alla  li- 
bera (loc.avv.,  p.  con  libertà),  librement; 
(p.  francamente)  librement,  franchement. 

Libertà  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  liberté 

-  ssz  di  coscienza,  liberté  de  conscience 

-  —  di  stampa,  liberté  de  la  presse  || 
(p.  Liberalità  V.) 

Libertàre  va.  donner  la  liberté  à... 

Liberticida  sm.  liberticide  (neol.) 

Libertinàggio  sm.  libertinage. 

Libertino  agg.  (p.  fatto  libero)  affranchi 
(usalo  come  sost.  V.  Liberto)  -  agg.  (nel- 
l'uso, p.  di  costumi  guasti)  libertin;  licen- 
cieux ;  (usato  come  sost.,  p.  uomo  srego- 
lato) libertin  ||  (p.  liberale)  liberal,  ami  dì 
la  liberté. 

Libèrto  sm.  (presso  i  Romani  ant.)  af- 
franchi, esclave  affranchi  (esclave  auquel 
on  avait  donné  la  liberté). 

Libia  (geog.  ant.)  Libye  (nom  de  l'Afrique 
chez  les  anciens,  et  plus  particulièrement, 
de  la  partie  comprise  entre  l'Egypte  et 
Carthage). 

Libidine  sf  luxure,  lasciveté;  sensualité 
Il  (fio-,  P-  bramosia  disordinata;  avidità) 
envie  effrénée;  avidité. 

Libidinosamente  avv.  lascivement;  luxu- 
rieusement. 

Libidinóso  agg.  libidineux  ;  lascif  ;  luxurieux. 

Libito  sm.  volonté  f.,  gré,  plaisir  -  a  libito 
(loc.avv.)  ad  libitum,  à  volonté,  au  gré  de... 

Libo  sm.  (t.  di  mar.)  allège,  ehalan,  accon. 

Libonòto  sm:  sud-ouest  (vent). 

Libra  sf.  (p.  bilancia)  balance  -  tenere  iti 
libra,  tenir  en  équilibre  ||  (in  astron.)  :  la 
Libra,  la  Balance  (constellation). 

Libraccio  sm. (p. cattivo  libro)  mauvais  livre; 
(e  p.  vecchio  libro)  bouquin,  vieux  livre. 

Libràio  sm:  libraire. 

Libraménto  sm.  balancement;  équilibre  || 
(in  fis.  ed  in  astron.)  libration  f.-  —  della 
luna,  libration  f.  (balancement  apparent 
de  la  lune  autour  de  son  axe). 

Libràre  va  (p.  pesare)  peser;  (fig.)  ba- 
lancer, peser,  examiner  ||  (p.  mettere  in 
equilibrio)  mettre  en  équilibre  -  vnp.  se 
balancer;  se  mettre  en  équilibre  ||  [pari 
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di  uccelli)  planer  -  —  sull'ali,  planer, 
se  soutenir  sur  les  ailes. 

Libràrio  agg.  des  livres  -  il  commercio 
librario,  le  commerce  des  livres,  le  com- 
merce de  la  librairie,  la  librairie. 

Libràro  V.  Libraio. 

Librata  sf.  coup  m.  de  livre. 

Libratamèiite  avv.  avec  équilibre. 

Librazióne  sf.  (t.  di  fis.  e  di  astr.)  libra- 
tion  H  (fig.,  p.  equilibrio)  libration,  balan- 
cement m.,  équilibre  m. 

Librerìa  sf.  [p.  luogo  dove  sono  raccolti 
molti  libri,  biblioteca)  librairie  {che  in 
questo  senso  cade  in  disuso),  bibliothèque 
Il  (p. gli  slessi  libri  raccolti  nella  biblioteca) 
les  livres  m.pl.,  les  volumes  m. pl.  Il  (p.  scaf- 
fale da  libri,  v.popol.)  bibliothèque,  armoire, 
tablettes  pl.  (où  les  livres  sont  rangés)  || 
(p.  bottega  o  magazzino  di  un  libraio)  li- 
brairie, boutique  ovv.  magasin  m.  d'un  li- 
braire H  (p.  l'arte  del  libraio)  la  librairie. 

Librèttine  sf.pl  livret  m.  d'arithmétique. 

Librettista  sm.  {neol.,  t.  di  teatr.)  libret- 
tiste, parolier  (auteur  des  paroles  dans  les 
pièces  à  mettre  en  musique). 

Libretto  sm.  {dirn.  di  Libro)  livret,  petit 
livre  H  {p.  piccolo  libro  su  cui  prendere  note) 
livret;  carnet  (pour  prendre  des  notes)  || 
(t.  di  teatro)  libretto. 

Libriccìno  sm.  (p.  piccolo  libro)  livret  || 
(p.  uflìziuolo  della  Madonna)  les  heures  f.pl. 

Librisnièrda  sm.  (v.  plebea)  barbouilleur 
de  livres,  écrivailleur. 

Libro  sm.  (nelle  sue  accez.  gêner.)  livre  || 
(p.  una  delle  parti  in  cui  dividesi  un'opera 
scritta)  livre  ||  (p.  l'opera  stessa)  livre,  ou- 
vrage -  —  del  quaranta  (nel  ling.  poppi, 
e  scherz.)  jeu  de  cartes  -  —  tascabile, 
livre  de  poche;  carnet  (V.  Libretto)  - 
a  madre  e  figlia,  livre  ovv.  registre 
à  souche  -  —  mastro  o  maestro  (t.  di 
comput.)  grand-livre  -  ~  giornale  (t.  di 
compili.)  journal,  livre  journal  -  —  di 
bordo  (t.  di  mar.)  livre  de  bord  ||  (t.  di 
bot.)  liber  (pron.  libèr:  la  partie  vivante 
de  l'écorce,  par  opposition  à  la  partie 
subéreuse)  -  Libro  agg.  (p.  Libero  V.) 

Liburna  5/.  (t.  d'ant.  ròm.)  liburne  (sorte 
de  navire). 

Libùrnia  (geog.ant.)  Liburnie  (région  de 
l'ancienne  Illyrie,  aujourd'hui  Croatie  ma- 
ritime). 

Licantropia  sf.  (t.  di  med.)  'ycanthropie. 
Licàntropo  sm.  {t.  di  med.)  lycanthrope. 
Lìccia  V.  Lizza. 

Licciainòla  sf.  (t.  dei  segatori  e  dei  le- 
gnaiuoli) tourne-à-gauche  m. 

Licciaruòlo  sm.  (t.  de'tessit.)  règie  f.  de 
tisserand. 

làccio  sm.  (t.  de'tessit.)  lice  f.'t  lisse  f. 
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Liceàle  agg.  du  lycée  -  sm.  (nell'uso, 
p.  studente  di  liceo)  lycéen  (V.  Liceo). 

Licènza,  Licenzia  sf.  (p.  permesso,  facoltà) 
licence,  permission;  pouvoir  m.;  (e  p.  per- 
messo scritto)  permis  m.  -  —  di  caccia, 
permis  de  chasse  ||  (p.  arbitrio  preso)  li- 
cence, liberté  -  —  poetica,  licence  poé- 
tique Il  (p.  sfrenatezza)  licence,  liberti- 
nage m.  H  (in  letter.  ed  in  belle  arti) 
licence  ||  (p.  congedo  dal  servizio)  congé  m. 
Il  (p.  sorta  di  grado  accademico)  licence 
-  ^;  liceale,  tecnica,  licence  du  lycée, 
licence  de  l'école  technique,  diplôme  de 
sortie  (d'un  lycée,  d'une  école  technique). 

Licenziamento  sm.  (p.  il  licenziare)  licen- 
ciement; renvoi:  il  licenziamento  delle 
truppe,  le  licenciement  des  troupes;  (par- 
ticol.  p.  congedo)  congé. 

Licenziare  va.  (p.  accommiatare)  licencier, 
congédier;  renvoyer:  —  delle  truppe,  li- 
cencier ovv.  congédier  des  troupes  -  —  un 
servo,  renvoyer  un  domestique  ||  (p.  dare 
licenza  a...)  donner  permission  à...,  per- 
mettre H  (t.  di  tip.)  donner  le  bon  pour 
Vimpression  -  vnp.  donner  son  congé; 
prendre  congé. 

Licenziatamente  V.  Licenziosamente. 

Licenziato  agg.  e  pp.  (p.congedato)  licencié, 
congédié  -  bozze  licenziate  (t.  di  tipogr.) 
épreuves  avec  le  bon  à  tirer  -  sm.  (nel 
ling.  scolast.,  p.  che  ha  preso  la  licenza 
ovv.  il  grado  di  licenza)  licencié,  qui  a  pris 
sa  licence  ovv.  ses  degrés  de  licence. 

Licenziatùra  5/'.  (p.  sorta  di  grado  accadem .) 
licence,  brevet  m.  de  licencié  ||  (p.Licenza  V.) 

Licenziosamente  avv.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  licencieusement. 

Licenziosità  sf.  libertinage  m.;  dérègle- 
ment m.,  conduite  déréglée. 

Licenzióso  agg.  (in  ogni  accez.)  licencieux. 

Licèo  sm.  (t.stor.ant.)  Lycée  (gymnase  où 
Aristote  tint  école  de  philosophie)  ||  (oggi- 
giorno) lycée  (établissement  d'instruction 
secondaire) -un  alunno  diliceo,  un  lycéen. 

Lìcere  vn.  impers,  être  permis  :  non  lice, 
il  n'est  pas  permis. 

Lichène,  Lichèno  sm.  lichen  (pron.  likèn  : 
plante)  -  —  d'Islanda,  lichen  d'Islande 
(employé  en  médecine). 

Licia  (geog.ant.)Lycie  (ancien  pays  de  l'Asie 
Mineure,  entre  la  Carie  et  la  Pamphylie). 

Licinio  (stor.)  Licinius  (pron.  lissiniûss': 
empereur  romain;  après  s'être  associé  à 
Constantin  contre  Maximin,  il  entra  en  lutte 
avec  lui,  fut  vaincu,  pris  et  mis  à  mort; 
324  ans  ap.  J.-C.) 

Licio  sm.  pyracanthe  f.,  (volgarm.)  buisson 
ardent,  buisson  épineux  (plante). 

Licitamènte  avv.  licitement,  d'une  ma- 
nière licite  (V.  Lecitamente). 
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Licitazióne  sf.  (t.  di  giur.)  licitation. 
Licitèzza  sf.  droit  m.;  justice. 
Lìcito  agg.  licite  (V.  Lecito). 
Lìcnide  6'/*.  Iychnide,  lychnism.(pr.  likniss'j, 

(volgami.)  passe-fleur'  (piante). 
Licofròne  (stor.)  Lycopliron  (poète  grec; 

vivait  en  Egypte  au  111e  siècle  av.  J.-G.) 
Licopèrdo  sm.  (t.dibot.)  lycoperdon  (genre 

de  champignons). 
Licopòdio  sm.  lycopode (plante cryptogame) 

Il  lycopode  (poudre  des  capsules  du  lycopode) 
Licore  e  deriv.  V.  Liquore  e  deriv. 
Licòrta  (stor.)Lycortas  (général  des  Achéens 

(pron.  akeèn),  père  de  Polybe;  vengea  la 

mort  de  Philopcemen  sur  les  Messéniens; 

11e  siècle  av.  J.-G.) 

Licùrgo  (stor.)  Lycurgue  (législateur  de 
Sparte,  qui  donna  à  son  pays  une  législation 
célèbre  en  884  av.  J.-G.) 

Lìdia  (geog.ant.)  Lydie  (ancien  royaume  de 
l'Asie  Mineure,  détruit  par  Gyrus  à  la  ba- 
taille deTnymbrée,  en  548  av.  J.-G.;  capii. 
Sardes)  -  Lidia(  Pietra),s/'.pierre  de  touche. 

Lìdio  agg.  lydien  (qui  a  rapport  à  l'ancienne 
Lydie  ;  V.  Lidia)  ||  (usato  come  sm.)  mode 
lydien  (un  des  modes  de  lu  musique  grecque). 

Lido  sm.  (p.  terra  contigua  al  mare,  spiaggia) 
rivage,  bord  de  la  mer  ;  (pari,  del  Lido  di 
Venezia)  Lido  (groupe  de  plusieurs  îles  près 
de  Venise)  ||  (p  riva  di  un  iiuine)  rive  f.  (de 
fleuve)  H  (p.  paese,  contrada)  pays,  contrée  f. 
-  i  patrii  lidi,  la  patrie,  son  propre  pays. 

Lièna  5/.  couverture  grossière. 

Lienterìa  sf.  (t.  di  med.)  lienlerie. 

Lientèrico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  lientérique. 

Lietamente  avv.  joyeusement,  gaîment, 
gaiement. 

Lietezza  sf.  joie,  gaîté,  gaieté. 

Lièto  agg.  (p.  gaio)  joyeux,  gai  -  sono  lieto 
di  vederla,  je  suis  charmé  ovv.  enchanté  de 
vous  voir  H  (fig.,  p.  ameno;  beau,  agréable, 
charmant  ||  (detto  di  erba  o  pianta, 
p.  Rigoglioso  V.) 

Lièya  sf.  (p.  levata)  levée  (V.  Levata)  || 
(p.  leva)  levier  m.  -  —  d'un  ponte  leva- 
toio, bascule-:^:  d'un  altaleno,  levier  m. 
Il  (p.  importanza,  pari,  di  affare,  ecc.) 
conséquence. 

Lièva  lièva  (inler.)  gare!  gare! 

Liève,  Lève  agg.  (p.  leggiero)  léger  ||  (p.  age- 
vole) aisé,  facile  ||  (  p.  di  poco  momento) 
léger,  peu  important  ||  (p.  liscio)  poli,  uni  |j 
(p.  povero;  basso)  pauvre,  misérable;  abject 
(pron.  abjèkt'),  bas  -  avv.  (V.  Lievemente). 

Lievemènte  avv.  (p.  leggermente)  légère- 
ment H  (p.  agevolmente)  facilement,  aisément 
H  (p.  pian  piano)  tout  doucement  |j  (p.  veloce- 
mente) rapidement,  promptement  ||  (p.  amo- 
revolmente) affablement,  avec  douceur. 

Lievèzza,  Lievità  sf.  légèreté. 
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Lievità  V.  Lievezza. 

Lievitare  vii.  lever  ;  fermenter  :  far  lie- 
vitare la  pasta,  faire  lever  la  pâte. 

Lièvito  sw.(p.fermentazione)  fermentation/". 
Il  (t.  de' fornai,  de'birrai,  ecc.  p.  ciò  che  pro- 
duce la  fermentazione)  levain  ||  (fig.)  levain. 

Lievito  agg.  e  pp.  (p.  lievitato,  fermentato) 
fermenté. 

Lièvre,  Lèvre  V.  Lepre. 

Ligàme  sm.  lien,  attache  f. 

Ligamènto  sm.  (t.  d'anat.)  ligament  || 
(t.  de'murai.)  parpaing. 

Ligamentòso  agg.  (t. d'anat.)  ligamenteux. 

Ligàre  e  deriv.  V.  Legare  e  deriv. 

Ligiàre  V.  Liscia  e. 

Lig'iàta  V.  Lisciatura. 

Ligiatùra  V.  Lisciatura. 

Lìgio  agg.  (t.difeudal.)  lige  ||  (p.  soggetto) 
sujet  -  sm.  [t.  di  feudal.)  vassal. 

Licióne  V.  Legione. 

Ligistràre  V.  Registrare. 

Ligittimo  V.  Legittimo. 

Lignàggio  V.  Legnaggio. 

Lìgneo  agg.  (t.  di  bot.)  ligneux. 

Lignina  V.  Lignite. 

Lignite  sf.  (t.  di  miner.)  lignite  m.,  charbon 
fossile  m.  (de  formation  récente). 

Lignìvoro  agg.  (t.  stor.  nat.)  lignivore. 

Lìgno  V.  Legno. 

Ligòne  V.  Zappa,  Marra. 

Liguòri  (S.  Alfonso  Maria  de'),  stor. 
Saint  Alphonse  de  Liguori  (avocat  et  moine 
napolitain;  fonda  l'institut  du  Saint-Rédemp- 
teur, dont  les  membres  sont  appelés  Li- 
guoristes;  1696-1787). 

Ligure  agg.  ligurien  (de  la  Ligurie)  -  la 
Repubblica  Ligure,  la  République  Ligu- 
rienne (nom  sous  lequel  les  États  de  Gènes 
furent  constitués  en  1 797)  -I Liguri  (stor.) 
les  Liguriens  (les  habitants  de  la  Ligurie). 

Liguria  (geog.)  Ligurie  (contrée  de  l'Italie 
ancienne,  qui  s'étendait  depuis  la  Gaule 
jusqu'à  l'Étrurie);  {oggigiorno)  Ligurie  (ré- 
gion qui  comprend  les  deux  provinces  de 
Gênes  et  de  Port-Maurice). 

Ligùstico  agg.  (p.  di  Liguria)  ligurien  - 
Ligùstico,  Ligùsto  sm.  livêche  f.  (plante; 
V.  Levistico). 

Ligustro  sm.  troëne  commun  (arbrisseau 
très  rameux). 

Liliàceo  agg.  (t.  di  bot.)  liliacé;  (usato 
come  sf.  al  pl.):  le  liliacee,  les  liliacées. 

Lilibèo  (geog.  ant.)  Lilybée  (ancien  port  et 
ville  de  Sicile,  aujourd'hui  Marsala). 

Lilla  sf.  lilas  m.  (plante). 

Lillàre  va.  parer  de  bagatelles. 

Lillipuziàno  agg.  e  sm.  lilliputien. 

Lillo  sm.  bagatelle  f;  bibelot. 

Lima  sf.  (nella  sua  accez.  comune,  t.  di 
tecnol.)  lime  -  —  mezzo  tonda,  lime  derni- 
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ronde  -  —  quadrilatera,  lime  carrée  - 

—  triangolare,  tiers-point  m.,  lime  à  troi 
faces  -  —  a  straforo,  queue-de-rat,  lime 
ronde  -  —  da  voltare,  lime  à  arrondir  -  — 
a  coltello,  lime  coutelle  -  —  da  rocchetti 
(nel  ling.  degli  oriuolai)  lime  à  efllanguer 

-  —  a  punto }  lime  à  pivots  -  —  da 
egualire ,  lime  à  charnière  -  —  a  tam- 
buro, lime  à  timbre  -  —  per  fare  gli  ar- 
doni  alle  potenze,  lime  à  lardon  -  —  sorda 
(anche  in  senso  fig.  )  lime  sourde  -  dar  l'ul- 
timo colpo  di  lima  (fig.)  donner  le  dernier 
coup  de  lime  (à  un  ouvrage)  -far  lima  lima 
(ç.  beffare,  dileggiare),  bafouer,  railler  - 
Lima  sf.  (p.  sorta  di  terra  magra  e  leggiera) 
sorte  de  terre  maigre  et  légère  -  Lima  sf. 
limande  (poisson  de  mer)  -  Lima  (geog.) 
Lima  (cap  du  Bas-Pérou,  fondée  par  Pi- 
zarro  en  1535). 

Limàbile  agg.  limable,  qu'on  peut  limer. 
Limàccio  sm.  (p.  mota,  fanghiglia)  vase  f., 

limon,  fange  f.;  bourbe  f. 
Limaccioso  a^f. vaseux, limoneux, fangeux; 

bourbeux. 

Limamènto  sm. limure  f.,  l'action  f.  de  limer. 

Limare  va.  (p.  assottigliare,  pulire  colla  lima) 
limer  ||  (fig.,  p.  rodere,  consumare)  ronger, 
consumer;  (ed  in  altro  senso,  p.  perfezio- 
nare, correggere,  pari,  di  stile,  ecc.)  limer, 
polir,corriger  soigneusement  ;  perfectionner. 

Lunatamente  avv.  (p.  correttamente)  avec 
correction;  (e  p.  con  cura)  soigneusement. 

Limatèzza  sf.  (p.  stato  di  cosa  limata)  li- 
mure  (état  d'une  chose  limée)  ||  (fig.,  pari, 
di  stile,  p.  correzione;  eleganza)  correction, 
pureté;  élégance. 

Limatóre  sm.  limeur. 

Limatura  sf.  (p.  il  limare)  limage  m.,  limure 
Il  (p.  polvere  che  cade  dalla  cosa  lfmata) 
limaille,  limure  -  vivere  di  limatura  (fig., 
p.  vivere  industriosamente,  vivere  di  poco), 
s'induslrier  pour  vivre,  vivre  à  peu  de  frais. 

Lunazióne  sf.  limure  (V.  Limamènto). 

Lìmba  V.  Conchiglia. 

Limbèllo  sm.  rognure  f.  de  cuir. 

Limbiccàre  va.  distiller  (V.  Lambiccare). 

Limbicco  sm.  alambic  (V.  Lambicco). 

Limbo  sm.  [nella  st.  sacra  e  in  teol.)  les 
limbes  pl.  \\  (t.  d'astr.  e  di  mat.)  limbe. 

Limièro  sm.  limier  (chien  de  chasse)  ||  (fig., 
p.  spia)  espion,  limier  de  police. 

Liminàre  agg.  qui  concerne  le  seuil  de 
la  porte. 

Limitamènto  sm.  limitation  f.  (V.  Limita- 
zione). 

Limitàre  va.  (p.  restringere,  circoscrivere; 
por  termine  o  limite  a...)  limiter;  circon- 
scrire; borner:  —  dei  poderi,  borner  des 
possessions  -  vnp.  (p.  ristrignersi)  se  li- 
miter; (p.  circoscriversi)  se  circonscrire, 
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être  borné  ||  (famigl.,  p.  accontentarsi)  se 
borner  à...,  se  contenter  de...  -  Limitàre 
sm.  (p.  soglia  dell'uscio)  pas  (de  la  porte), 
seuil  (de  la  porle)  ||  (fig.,  p.  principio) 
commencement. 

Limitatamente  avv.  limitativement,  avec  li- 
mitation ;  d'une  manière  limitée  ovv.  bornée. 

Limitativamente  aiw.limitativement,  d'une 
manière  limitée. 

Limitativo  agg.  limitatif;  restrictif. 

Limitato  agg.  e  pp.  limité;  borné  -  avv. 
(V.  Limitatamente). 

Limitazióne  sf.  (p.  il  limitare)  limitation; 
bornage  m.;  (p.  il  circoscrivere)  circon- 
scription ;  (e  p.  restrizione)  restriction. 

Limite  sm.  (p.  termine,  confine,  anche  fig.) 
limite  f.  ;  borne  f.  ;  fin  f.  ||  (p.  contrassegno 
di  confine)  borne  f.  -  porre  i  limiti  (a  un 
terreno),  aborner  (mettre  des  bornes  à  un 
terrein)  -  i  limiti  d'un  terreno,  d'una 
proprietà  (p.  i  poderi,  i  campi,  ecc.,  che 
sono  adiacenti  a  detta  proprietà),  les  tenants 
et  aboutissants  d'une  pièce  de  terre,  d'une 
propriété. 

Limitrofo  agg.  limitrophe. 

Limo  sm.  (p.  mota,  fangoì  limon,  vase, 
boue  f.  Il  (fìg.,  detto  per  la  carne  onde 
l'uomo  è  rivestito)  limon. 

Limóna  V.  Cedrina. 

Limonàio  sm.  marchand  ovv.  vendeur  de 
citrons  ovv.  de  limons. 

Limonata  sf.  limonade. 

Limonàto  agg.  citronné. 

Limóne  sm.  (p.  specie  di  agrume  mollo 
simile  al  cedro)  limonier,  citronnier  (ar- 
buste) H  (p.  il  frutto  di  detta  pianta)  limon, 
citron  (fruit  du  limonier,  du  citronnier;  - 
essere  giallo  come  un  limone  (popol.) 
être  jaune  comme  un  citron. 

Limonèa  sf.  limonade. 

Limosina  sf.  aumône. 

Limosinàggiosm.(£.tf£'mwra£)limosinage, 
limousinage,  maçonnerie  f.  de  limosinage. 

Limosi  a  àn  te  agg.  mendiant. 

Limosinàre  vn.  (p.  mendicare)  demander 
l'aumône,  mendier  ;  quêter  (demander  des 
aumônes);  (p.  andare  di  casa  in  casa  limosi- 
nando) quémander  ||  (p.  dare  limosina,  fare 
elemosina)  faire  l'aumône:  donner  en  au- 
mône -  va.  (p.  chiedere  qualche  cosa  come 
un  mendicante)  mendier  ovv.  rechercher 
(quelque  chose)  comme  un  mendiant. 

Limosinano  sm.  aumônier. 

Limosinata  V.  Limosina. 

Liinosinatóre ,  Limosinière ,  Limosi  - 
nièro  sm.  (p.  elemosiniere,  sorta  di  di- 
gnità ecclesiastica)  aumônier  -  agg.  chari- 
table, qui  fait  des  aumônes. 

Limosità  sf.  limon  m.,  boue,  bourbe. 

Limóso  agg.  limoneux,  bourbeux. 
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Limpidamente  avv.  avec  limpidité;  nette- 
ment (V.  Limpido). 

Limpidezza,  Limpidità  sf.  (p.  chiarezza  ; 
purezza;  trasparenza)  limpidité,  netteté, 
clarté;  pureté;  transparence  ||  (fig.,  p.  pu- 
rezza) limpidité,  pureté. 

Limpido  agg.  (p.  chiaro  e  trasparente)  lim- 
pide, clair  et  transparent;  (p.  puro,  terso) 
pur,  net  ||  (fig.,  p.  chiaro,  pari,  di  idee, 
di  sguardo,  di  stile,  ecc.)  limpide. 

Linaiuòlo  sm.  (p.  chi  lavora  o  vende  il  lino) 
Irnier. 

Linària  sf.  linaire,  lin  sauvage  m.  (plante). 

Lìnee  sf.  lynx  m.  (pron.  lènks:  quadrupède 
carnassier)  -  avere  occhi  di  lince  (fig.)  avoir 
des  yeux  de  lynx,  avoir  la  vue  très  bonne, 
très  perçante. 

Lìnceo  agg.  de  lynx  (pron.  lènks')  -  occhi 
lincei,  yeux  de  lynx  (V.  Lince). 

Linda  sf.  alidade  (règle  mobile  appliquée 
au  graphomètre). 

Lindamente  avo.  proprement,  avec  pro- 
preté; élégamment. 

Lindezza  sf.  (p.  accuratissima  pulitezza) 
propreté;  (e  p.  attillatura;  grazia)  élégance; 
grâce. 

Lindo  agg. (p. accuratamente  pulito) propre; 
(p.  elegante,  attillato)  élégant  ||  (nell'uso, 
p.  Spedito,  Lesto,  V.  queste  voci). 

Lindùra  sf.  propreté;  élégance  (V.Lindezza). 

Lìnea  sf.  {nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.,  special,  come  t.  digeom.) i  ligne  - 
'^.verticale,  orizzontale,  perpendicolare, 
obliqua,  ecc.  ligne  verticale,  horizontale, 
perpendiculaire,  oblique,  etc.  -  linee  pa- 
rallele, lignes  parallèles,  les  parallèles  || 
(p.  verso,  riga  di  scritto,  ecc.)  ligne  -  a 
linea,  à  la  ligne  ||  (p.  tratto  segnato  su 
carta,  ecc.)  trait  m.;  barre;  raie  -  cancel- 
lare con  una  linea,  effacer  par  un  trait  de 
piume,  (o  sempl.)  par  un  trait  -  con  un 
tratto  di  linea  (anche  fig.)  d'un  trait  de 
piume  -  tratto  di  linea  (p.  tratto  d'unione), 
trai'  (\'{\mon-  —  dimuro(t.de,murat.,ecc. 
p.  livello1!  ligne,  niveau  m.  ||  (p.  Riga  o 
Quadrello  per  tirar  linee,  è  voce  ripresa  ; 
dirai  Riga)  raie  ||  (t.  di  geneal.)\ïgne,  lignée, 
race,  descendance  ||  (ingeogr.  astr.):  linea 
equinoziale,  ligne  équinoxiale  ||  (t.  mil.  e 
navale)  ligne  -  reggimento  di  linea  (dirai 
Reggimento  di  Fanteria),  régiment  de  ligne  - 
(fig)  linea  dì  condotta  (dirai:  Regola  o 
Norma  o  Modo  di  vivere,  di  regolarsi),  ligne 
de  conduite  -  su  tutta  la  linea  (è  loc.  ri- 
presa): oggi  alla  Camera  ci  fu  balta- 
glia  su  tutta  la  linea  (dirai:  Ci  fu  un  con- 
tinuo battagliare),  aujourd'hui  à  la  Chambre 
la  bataille  a  été  générale  -  —  telegrafica, 
ligne  télégraphique-^:  di  strada  ferrata, 
ligne  de  chemin  de  fer;  (nel  senno  ce- 


dale dello  spazio  compreso  fra  i  regoli 
della  strada  ferrata,  per  rispetto  allasor- 
veglianza,  alla  manutenzione)  la  voie  - 
la  sorveglianza  della  linea,  la  surveillance 
de  la  voie  -  la  linea  è  interrotta,  la  voie 
est  interrompue. 
Lineale  V.  Lineare. 

Linealmènte  avv.  en  droite  ligne,  en  ligne 
droite;  en  droiture. 

Lineamènto  sm.  (p.  disposizione  di  linee) 
traits  pl.  (de  pinceau,  de  plume,  etc.),  li- 
gnes f.pl.  Il  linéament(trait  linéaire)  H  (alpi.) 
traits  ovv.  linéaments  (du  visage);  visage. 

Lineare  va.  (p.  disegnare  ;  abbozzare)  des- 
siner, tracer;  ébaucher,  esquisser  ||  (p.  trac- 
ciar linee  sulla  carta,  ecc.,  è  voce  errata; 
dirai:  Rigare)  rayer  ||  (p.  tirare  a  Alo)  tracer 
en  ligne  droite  -  agg.  linéaire  -  disegno 
lineare,  dessin  linéaire. 

Lineàrio  agg.  linéaire. 

Linearmènte  V.  Ljnealmente. 

Lineato  agg.  e  pp.  (p.  tirato  a  filo)  tracé 
en  ligne  droite,  aligné,  disposé  en  ligne 
droite  ||  (p.  coperto  di  linee,  rigato,  è  voce 
errata)  rayé:  carta  lineata  (dirai:  Carta 
rigata),  papier  rayé. 

Lineatura  sf.  (p.  linee,  tratti,  lineamenti) 
lignes  pl.,  traits  m.pl.  |j  (p.  lineamenti,  fat- 
tezze) traits  m.pl.  ovv.  linéaments  m.pl. 
(du  visage)  ||  (p.  il  rigare,  è  voce  errata; 
dirai  Rigatura)  rayement  m. 

Lineaziòne  sf.  (p.  tratti  di  pennello,  di 
penna,  ecc.)  traits  m.pl.  (de  pinceau,  de 
plume,  etc.),  lignes  pl.  (V.  anche  Linea- 
tura) H  (p.  Delineamento,  Disegno  V.) 

Lineetta  sf.  (dimin.  di  linea)  petite  ligne; 
petit  trait  m.  \\  (p.  tratto  d'unione)  trait  m. 
d'union. 

Linèto  sm.  linière  f.  (terre  semée  en  lin). 

Linfa  sf.  (in  poesia,  p.  acqua)  eau  ||  (t.  di 
anat.,  di  fisiol.  e  di  bot.)  lymphe. 

Linfàtico  agg.  (t.  d'anat.)  lymphatique  - 
vasi  linfatici,  vaisseaux  lymphatiques. 

Linfatismo  sm.  (t.  di  fisiol.)  lympuatisme. 

Lingerìa  sf.  (è  brutto  francesismo;  dirai 
Biancheria)  linge  m.  \\  (p.  commercio  di 
biancherie)  lingerie. 

Lincia  (Saia),  sf.  lingelte,  sorte  de  serge. 

Ling-òni (star.)  Lingons  (peuple  de  l'ancienne 
Gaule,  qui  habitait  le  pays  de  Langres). 

Lìngua  sf.  (p.  quella  parte  mobile  e  car- 
nosa che  è  nella  bocca  dell'animale)  langue 
-  cattiva  lingua,  mala  lingua,  lingua 
tabana,  mauvaise  langue,  méchante  langue, 
langue  de  vipère  -  —  affilata,  tagliente 
ovv.  che  taglia  e  fora,  che  taglia  e  fende 
o  cuce,  langue  mordante,  (popol.)  cou- 
teau m.  de  tripière  ||  (p.  favella,  linguaggio) 
langue,  langage  m.,  idiome  m.  ||  (p.  na- 
zione) nation  ||  (p.  avviso,  notizia)  avis  m., 
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nouvelle  -  prender  lingua,  prendre  langue, 
aller  aux  renseignements;  s'informer  - 
avere  la  lingua  lunga  (fig.  e  popol.) 
avoir  la  langue  bien  pendue;  (ed  in  senso 
più  cattivo)  avoir  une  mauvaise  langue  - 
avere  sulla  punta  della  lingua  (fig.  e 
popol.)  avoir  (un  mot)  sur  le  bout  de  la 
langue  -  mettere  la  lingua  in  molle 
(p.  bere),  boire;  (e  p.  ciarlare  assai.)  ca- 
queter -  la  lingua  dà  ovv.  baite  dove  il 
dente  duole  (prov.)  de  l'abondance  du  cœur 
la  bouche  parle,  ovv.  il  souvient  toujours  à 
Robin  de  ses  flûtes  ||  (p.  sorta  di  fungo)  po- 
lypore  (sorte  de  champignon)  ||  (p.  la  punta 
della  fiamma)  la  pointe  d'une  flamme di 
fuoco,  langue  de  feu  ||  (p.  l'ago  della  bi- 
lancia) languette,  aiguille  (pron.  egiiìgl')  || 
(t.  di  mus.)  anche  (V.  Linguetta)  ||  (p.  certa 
sorla  d'incudine) bigorneau  m.-—  di  terra 
(t.  di  geogr.)  langue  de  terre  ||  (in  bot.  e 
nei  nomi  composti  di  certe  piante  o  fiori) 
langue:  lingua  di  cervo,  langue  de  cerf. 

Linguàccia  sf.  méchante  langue,  langue  de 
vipere  (V.  anche  Lingua). 

Linguacciuto  agg.  babillard,  jaseur,bavard. 

Ling-uadòca  (geog. )Languedoc(\. Parte  2a). 

Linguàdro  V.  Linguacciuto,  Maldicente. 

Linguàggio  sm.  langage,  langue  f.,  idiome. 

Linguàio  sm. linguiste  (pr.lengùìst'j,  pédant. 

Linguale  agg.  (t.  d'anat.edigram.)  linguai 
(pron.  lenguàl,  u  ital.)  -  nervi  linguali, 
nerfs  linguaux  -  consonanti  linguali,  con- 
sonnes linguales. 

Linguàrdo  V.  Linguacciuto  e  Maldicente. 

Linguàto  agg.  (p.  Linguacciuto  V.)  ||  (t.  di 
arald.)  langué. 

Linguàttola  V.  Linguella. 

Lingueggiàre  vn.  babiller,  jaser. 

Linguella  sf.  (dim.  di  Lingua)  petite  langue 
Il  (p.  striscia  di  feltro  per  linguettare)  filtre  m. 

Linguétta  sf.  (dimin.  di  Lingua)  petite 
langue  ||  (nelle  arti  e  mest.)  languette  - 
calettatura  ad  incavo  e  linguetta  (t.  dei 
legnai.)  assemblage  m.  à  rainure  et  lan- 
guette H  (in  stor.  nat.)  languette  ||  (p.  lin- 
guella, striscia  di  feltro  per  linguettare) 
filtre  m.  \\  (p.  la  fiamma  d'una  lucerna) 
pointe  de  fiamme  d'une  lampe  ||  (p.  quel 
piccolo  tubo  delle  lampade  in  cui  si  mette 

10  stoppino)  languette,  lamperon  m.  (petit 
tuyau  qui  tient  la  mèche  dans  une  lampe) 

11  (p.  l'ago  della  bilancia)  languette  (d'une 
balance),  aiguille  (pron.  egiiìgl')  -  —  di 
strumento  musicale,  languette,  anche. 

Linguettare  vn.  (p.  tartagliare)  bégayer, 
balbutier  -  Linguettare  va.  (p.  far  pas- 
sare per  mezzo  di  linguetta  di  feltro,  pari, 
di  liquidi)  filtrer. 

Linguifórme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  lin- 
guiforme (pron.  lengùifòrm'). 
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Linguìno  sm.  (dimin.  di  Lingua)  petite 
langue  f.  -  fare  il  linguìno  (loc.fam.) 
faire  une  petite  moue  de  complaisance, 
tirer  la  langue. 

Linguista  sm.  linguiste  (pron.  lengiiìst'). 

Linguìstica  sf.  linguistique  (pr.  lengùistik'). 

Lin  guistico  agg  À  i  nguislique  ( pr.  lengii  isti  k;) 

Linguòso  agg.  babillard,  jaseur. 

Linifìcio  sm.  l'art  de  travailler  le  lin; 
filature  de  lin  ||  industrie  linière/".  ||  lieu  où 
l'on  travaille  le  lin. 

Liniménto  sm.  (t.  di  far  m.)  Uniment,  to- 
pique onctueux. 

Liniziòne  sf.  (t.  di  med.)  linition. 

Linneo  (Carlo),  stor.  Charles  Linné  (cé- 
lèbre naturaliste  suédois;  1707-1778). 

Lino  sm.  (p.  la  pianta  dalla  quale,  secca  e 
macerata  che  sia,  si  cava  una  materia  alta 
a  filarsi)  lin  (plante)  ||  (p.  la  materia  che 
si  cava  dalla  detta  pianta)  lin,  fil  de  lin  || 
(p.  la  tela  che  si  fa  con  delta  materia)  lin, 
toile  f.  de  lin  ||  (p.  biancheria)  linge:  rav- 
volto in  bianchi  lini,  enveloppé  dans  du 
linge  bien  propre...;  (e  p. fascia  di  lino)  maillot 
-  l'industria  del  lino,  l'industrie  linière  - 
agg.  de  lin  -  panno  lino,  toile  f.  de  lin  ; 
(aï  pl.)  le  linge  -  Lino  (mitol.)  Linus 
(pron.  linùss':  fils  d'Apollon  et  de  Calliope). 

Linóne  sm.  (in  comm.)  linon  (toile  de  lin 
très  déliée). 

Linsème  sm,  graine  f.  de  lin. 

Lìnteo  agg.  (p.  di  lino)  de  lin  -  5m.  (p.  pan- 
nolino) linge. 

Lintìggine  V.  Lentiggine. 

Liocòrno  sm.  licorne  f.  (quadrupede  fabu- 
leux) -  —  marino,  licorne  de  mer,  narval 
(genre  de  cétacés). 

Liofànte,  Lionfànte  V.  Elefante. 

Liofan  tèssa,  Lionfantèssa,  Leofantòssa 
V.  Elefantessa. 

Lionàto  agg. (agg. di  colore,  p.simile  a  quello 
di  leone)  minime-clair  -  —  scuro,  tanné. 

Lione  e  deriv.  V.  Leone  e  deriv.  -  Lione 
(geog.)  Lyon  (V.  Parte  Seconda). 

Liopàrdo  V.  Leopardo. 

Lipari  (Isole),  geog.  îles  Lipari  (archipel 
de  la  Méditerranée  au  Nord  de  la  Sicile). 

Lipogràmma sm.  (t.di letter.) lipogramme. 

Lipogrammàtico  agg.  (t.  di  letter.)  lipo- 
grammatique. 

Lipòma  sm.  (t.  di  chir.)  lipome. 

Lipotimìa  sf.  (t.  di  med.)  lipothymie. 

Lippa  sf.  (p.  erba  della  sorta  dell'avena  e 
del  loglio)  folle  avoine  ||  (p.  sorla  di  giuoco 
fanciullesco)  bâtonnet  (jeu  d'enfants). 

Lippidòso  agg.  chassieux. 

Lippitùdine  sf.  (t.  di  med.)  lippitude. 

Lìppo  agg.  (p.  che  ha  gli  occhi  cisposi) 
chassieux  ||  (p.  losco)  louche  ||  (p.  di  corta 
vista)  qui  a  la  vue  courte,  la  vue  basse. 
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Liqnàbile  agg.  liquéfiable,  qu'on  peut  li- 
quéfier. 

Liquabilità  sf.  propriété  (d'un  corps)  de 
se  liquéfier. 

Liquamènto  sm.  liquéfaction  f. 

Liquàre  va.  (p.  manifestare,  chiarire,  voce 
fuori  d'uso) expliquer,  éclaircir  -vn.  e  vnp. 
(p.  manifestarsi^  manifester-Liquàrem. 
(t.  di  chini,  e  di  metall.)  liquater  (pron.  li- 
kuaté)  -'  vnp.  (p.  liquefarsi)  se  liquéfier. 

Liquativo  agg.  liquéfiable;  fusible;  soluble. 

Liquazióne  sf.  (t.  di  chini,  e  di  metall.) 
liquation  (pron.  likuassiòn). 

Liquefare  va.  (p.  far  liquido)  liquéfier  - 
vnp.  (p.  diventare  o  farsi  liquido;  fondersi) 
se  liquéfier;  se  fondre  ||  (in  grani.,  par- 
land,  di  consonante)  se  changer  de  muette 
en  liquide. 

Liquefattìbile  agg.  liquéfiable,  qu'on  peut 
liquéfier;  soluble. 

Liquefattìvo  agg.  liquéfiant;  qui  sert  à 
liquéfier,  à  dissoudre. 

Liquefattòre  sm.  fondant  (ce  qui  produit 
la  liquéfaction,  pron.  likùefacsiòn);  (nel 
ling.  delle  ferriere)  erbue  f. ,  arbue  f. 
(fondant  argileux  qu'on  ajoute  au  minerai 
de  fer  dans  les  hauts  fourneaux). 

Liquefazióne  sf.  (p.  il  liquefare;  fusione) 
liquéfaction  (pron.  likùefacsiòn);  fusion  || 
(in  cium,  ed  in  melali.)  liquation  (pron. 
likuassiòn  i. 

Liquidamènte  avv.  (p.  in  modo  liquido) 
d'une  manière  liquide  ||  (p.  chiaramente) 
liquidement,  clairement  ||  (p.  agevolmente) 
aisément. 

Liquidare  va.  (p.  liquefare;  fondere)  li- 
quéfier; fondre  H  (t.  di  comput ,  pari,  di 
conto,  ecc.)  liquider  ||  (t.  digiur.)  liquider. 

Liquidàto  agg.  (t.  di  comput.  e  di  giur.) 
liquidé. 

Liquidatóre  sm.  liquidateur. 

Liquidazione  sf.  (p.  il  far  divenir  liquido) 
liquéfaction  (pron.  likùefacsiòn)  ||  (nel  ling. 
de'comput.,  di  borsa,  ecc.)  liquidation. 

Liquidètto  agg.  tant  soit  peu  liquide. 

Liquidezza  sf.  liquidité. 

Liquidire  vn.  devenir  liquide;  se  liquéfier, 
se  fondre. 

Liquidità  sf.  liquidité;  fluidité. 

Liquido a^.(p.liquefaltoj  liquide  |i  (p.fluido) 
fluide,  coulant  ||  (p.  chiaro,  limpido)  clair, 
nel  (pron.  né  e  nèt'),  distinct  (pron.  dis- 
tènkt'j;  (detto  di  voce,  di  stile)  limpide, 
clair  l|  (in  ling.  gram.,  detto  di  suono,  di 
consonante)  liquide;  (ed  abusiv.  presso  al- 
cuni grammatici)  mouillé  -  sm.  liquide. 

Liquirizia  sf.  réglisse  (plante  et  sa  racine) 
-  sugo  di  liquirizia,  suc  de  réglisse. 

Liquóre  sm.  (p.  sostanza  liquida  e  fluida) 
liqueur/".,  substance  liquide/".  ||  (p.  bevanda 
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spiritosa)  liqueur  f.,  liqueur  spiritueuse  f. 
-  vini  e  liquori,  vins  et  liqueurs. 

Liquorista  sm.  liquoriste  -  bottega  di  li- 
quorista, débit  m.  de  liqueurs. 

Liquoróso  agg.  liquoreux  -  vino  liquo- 
roso, vin  liquoreux,  vin  généreux. 

Lira  sf.  (p.  moneta  italiana,  del  valore  di 
1 00  centesimi)  lire  (neol.),  (abus.)  franc  m.  ; 
(antic.)  livre  (monnaie  qui  se  divisait  en 
sous  et  deniers)  ||  (pari,  della  lira  in- 
glese, della  lira  turca)  livre  -  —  ster- 
lina, livre  sterling  -  spendere  la  sua  lira 
per  venti  soldi  (loc.popoL,  p.  avere  o  sa- 
pere il  proprio  conto),  avoir  oov.  savoir 
son  compte  -  Lira  sf.  (strum.  musicale 
ant.)  lyre  ||  (in  astr.)  Lyre  (constellation). 

Lirica  sf.  (t.  di  letter.)  poésie  lyrique. 

Lirico  agg.  lyrique  -  poeta  lirico,  poète 
lyrique  \\  (usato  come  sost.):  un  lirico, 
un  lyrique,  un  poète  lyrique. 

Lirio  5m.  lis  blanc  (plante). 

Lirismo  sm.  (in  ogni  accez.)  lyrisme  (neol.) 

Lirista  sm.  joueur  de  lyre. 

Lisbona  (geog.)  Lisbonne  (cap.  du  Portugal, 
sur  la  rive  droite  du  Tage,  près  de  son 
embouchure). 

Lisca  sf.  (p.  materia  legnosa  del  lino,  della 
canapa)  chènevotte  ||  (p.  spina  del  pesce) 
aréte  ||  (fam.,  p.  cosa  da  nulla)  bagatelle. 

Liscàio  (Fare  un),  faire  un  tas  de  chè- 
nevottes. 

Liscènte  V.  Liscio. 

Liscètto  sm.  (t.  di  arti  e  mest.)  lissoir. 

Liscezza  5/.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  Uscio) 
le  poli  m.  (de  quelque  chose);  (e  p.  mor- 
bidezza in  pittura  e  scultura)  morbidesse  || 
(pari,  di  elocuzione)  harmonie. 

Liscia  sf.(t.  d'arti  e  mest.)  lissoir  m.  ;  frot- 
toir m.  H  (presso  le  stiratrici,  p.  stru- 
mento con  cui  si  stirano  le  biancherie) 
fer  m.  à  repasser  (le  linge). 

Liscianiènte  avv.  (p.  con  liscezza ,  fig.) 
coulamment  ||  (p.  semplicemente,  senza  or- 
nato di  figure,  ecc.)  simplement,  sans  re- 
cherche, sans  ornement  |j  (fam.,  p.  senza 
inconvenienti;  senza  complicazioni;  senza 
danno)  simplement,  sans  inconvénients; 
tout  seul  ;  sans  mauvaises  conséquences 
(V.  anche  Liscio). 

Lisciaménto  sm.  (p.  il  lisciare)  l'action  f.  de 
lisser  ovv.  de  polir;  (nel  ling.  d'arti  e 
mest.)  polissage  ||  (t.  de'fabbric.  di  polvere) 
lissage  ||  (fig.)  flatterie  f.  (V.  Adulazione). 

Lisciapiànte  sm.  (t.  de' calzolai)  bizègle, 
lissoir. 

Lisciàrda,  Lisciardièra  sf.  femme  qui 

se  farde. 

Lisciare  va.  (p.  stropicciare)  polir  ||  (/.  di 
certe  arti  e  mest.)  satiner  (une  étoffe,  un 
ruban,  etc.)  -  —  carta,  satiner  du  papier  || 
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(t.deifabbr.  di  polvere)  lisser  (la  poudre)  || 
(p  imbellcltare)  farder  ||  (fig.,  p.  adulare; 
piaggiare)  flatter  ;  choyer;  cajoler  ||  (p.  ador- 
nare, abbellire)  orner,  embellir;  (e  fig., 
p.  leccare)  lécher  -  —  la  coda  al  diavolo 
(loc.prov.)  perdre  son  latin,  battre  l'eau, 
battre  l'air  (se  donner  une  peine  inutile) 
-  vr.  (p.  darsi  il  liscio)  se  farder. 

Lisciata  sm.  coup  de  lissoir. 

Lisciatóio  sm.  (t.  d'arti  e  mesi.)  lissoir. 

Lisciatóre  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  lisseur. 

Lisciatura  sf.  (p.  il  lisciare)  action  de  lisser 
Il  (t.  de'fabbr.  di  polvere)  lissage  m.  ||  (t.  di 
certe  arti  e  mest.)  satinage  m.  (action  de 
satiner  un  ruban,  une  étoffe,  du  papier,  etc.) 
Il  (fig.,  p  affettazione)  affectation  ||  (p.  lo 
imbellettare)  fardoment  m.,  action  de  farder 
Il  ifiQ-,  V-  jI  belletto  stesso)  fard  ||  fp.  fan- 
faluca, cianfrusaglia)  fanfreluche  (ornement 
apparent,  de  peu  de  valeur). 

Lìscio  agg.  (p  levigato,  contrario  di  ruvido) 
lisse,  poli,  uni:  superficie  liscia,  surface 
lisse,  polie,  unie  -  capelli  lisci,  cheveux 
lisses  ;  (detto  di  pelle,  p.  senza  peli)  lisse  || 
(p.  pulito,  lustro)  poli,  lissé  ||  (in  senso 
avverb.):  passarla  liscia  (loc.fam.)  se 
tirer  facilement  d'affaire  -  non  la  passerai 
liscia,  tu  me  la  payeras  -  sm.  (p.  liscezza)  le 
lissé  (qualité  de  ce  qui  est  lisse)  ||  (p.  stato  di 
una  superficie  liscia)  lisse  (état  d'une  surface 
sans  aspérité)  ||  (fig., p.  belletto)  fard,  rouge. 

Lisciva  sf.  lessive. 

Lisciviale  agg.  (p.  di  liscivia)  de  lessive  || 
(t.  di  chini.,  aggiunto  di  sale)  lixiviel. 

Liscóso  agg.  (p.  che  ha  delle  lische, pari, 
della  canapa)  plein  de  chènevottes  ;  qui  a 
des  chènevottes  ||  (detto  di  pesce)  qui  a  des 
arêtes  (V.  Lisca). 

Lisimàchia  sf.  lysi machie  (piante). 

Lisìre  V.  Elisire. 

Lisirvìte  V.  Elisir  vite. 

Lisina  V.  Risma. 

Liso  V.  Logoro,  Usato. 

Lissa  (geog.)  Lissa  (île  de  l'archipel  illyrien, 
où  se  livra  entre  les  Autrichiens  et  les  Italiens 
une  bataille  navale  restée  indécise;  1866). 

Lissio  V.  Lisciva. 

Lisciviale  V.  Lisciviale. 

Lissiviaziòne  sf.  {t.  di  chini.)  lixiviation. 

Lissiviòso  agg.  (t.  di  chim.)  lixiviel. 

Lista  sf.  (p." striscia  di  checchessia)  bande, 
bandelette:  —  di  tela,  di  carta,  bande  de 
toile,  de  papier  ||  (p.  catalogo,  fila  di 
nomi,  ecc.,  scritti  uno  dopo  l'altro)  liste; 
catalogue  m.;  note  -  la  Lista  civile,  la 
Liste  civile  (revenu  alloué  au  souverain,  et 
l'administration  de  ce  revenu)  -  essere  in 
capo  lista, être  le  premier  de  la  liste;  (e  fig.) 
être  le  premier  à  faire  oit.  à  dire  quelque 
chose  ||  (p.  listella,  V.  Listello). 


Listare  va.  border;  galonner;  chamarrer, 
garnir  de  bandes,  de  galons. 

Listèllo  sm.,  Listella  sf.  (t.  d'arti  e  mest.) 
listeau  m.  \\  (p.  lista  di  legno  che  corre 
lungo  il  muro  delle  camere,  sul  pavimento) 
anle-bois,  anti-bois  ||  (t.  d'archit.)  listel  m. 
(petite  mouiure  carrée  et  unie). 

Listino  sm.  (t.  di  comm.)  cote  f.  (indi- 
cation des  prix  des  valeurs,  du  change,  etc.) 
-      della  borsa,  cours  de  la  bourse. 

Lìstra  e  deriv.  V.  Lista  e  deriv. 

Litanie  V.  Letame. 

Litanìe  sf.pl.  litanies  ||  (fig.)  une  longue 
et  ennuyeuse  énuméralion,  kyrielle. 

Litantrace  sm.  anthracite  (charbon  fossile). 

Litàre  va.  faire  un  sacrifice  agréable;  (e 
sempl.  p.  Sacrificare  V.) 

Litargìa  e  deriv.  V.  Letargia  e  deriv. 

Litargìrio,  Litargìro,  Litargìglio  sm. 
(t.  di  chim.  e  di  metall.)  lilharge  f.  (pro- 
toxyde  de  plomb  demi-vitreux). 

Lite  sf.  (p.  controversia,  contestazione) 
contestation,  litige  m.,  dispute,  querelle, 
débat  m.,  différend  m.  -  appiccare  lite 
con...,  se  disputer  avec...;  (in  ling.  leg.) 
litige  m.,  contestation  (en  justice),  procès  m.; 
(per  denigrazione)  chicane  -  intentare 
una  lite  a...,  faire  un  procès  à... 

Litìasi  sf.  (t.  di  med.)  lithiase,  lithiasie. 

Lìtico  agg.  lilhique. 

Litigamènto  sm.  contestation  /".,  dispute/*., 
débat,  différend  (V.  Lite). 

Litigante  agg.  (p.  che  si  piace  ai  litigi) 
litigieux,  qui  se  plaît  aux  litiges  ||  (p.  che 
piatisce  dinanzi  ai  tribunali)  qui  plaide  ; 
(per  denigrazione)  chicaneur  (qui  ne  fait 
que  chicaner)  -  sm.  plaideur;  (per  deni- 
grazione) chicaneur. 

Litigare  vn.  (p.  contendere,  disputare)  dis- 
puter, contester,  être  en  litige  ||  (p.  pia- 
tire avanti  ai  tribunali)  plaider  ||  (per  de- 
nigrazione) chicaner  (user  de  chicane  en 
fait  de  procès). 

Litigatòre  sm.  (p.  chi  perora)  plaideur; 
(per  denigrazione)  chicaneur. 

Litìgio  sm.  (p.  contesa)  contestation  /".,  li- 
tige, débat,  dispute/".,  querelle/.,  différend  || 
(in  giur  )  litige,  contestation  f.  en  justice. 

Litigióso  agg.  litigieux,  querelleur  ||  chi- 
caneur (V.  Litigante). 

Litigóne  sm.  chicaneur,  chicanier. 

Litigòso  V.  Litigioso. 

Lìto  V.  Lido. 

Litoclastìa  sf.  (t.  di  chir.)  lithoclastie. 

Litocòlla  sf.  (t.  de'gioiell.)  lithocolle  (ci- 
ment m.  de  résine  et  de  vieille  brique). 

Litòfago  agg.  e  sm.  (  t.  di  stor.  nal.  )  li- 
thophage  (qui  mange  la  pierre). 

Litofìto  sm.  (t.  di  st.  nat.)  lithophyte  (po- 
lypier pierreux). 
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Litogenìa  sf.  (t.  di  st;  nat.)  lithogénie 
Litografare  va.  lithographier. 
Litografìa  sf.  lithographie. 
Litogràfico  agg.  lithographique. 
Litògrafo  sm.  lithographe. 
Litologìa  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  lithologie 

(connaissance  des  pierres). 
Litològico  agg.  lithologique. 
Litòlogo  sm.  lithologue  (celui  qui  s'occupe 

de  lithologie;  V. Litologia). 
Litomanzìa  sf.  (t.  di  divïnaz.)  lithomancie. 
Litòmico  sm.  champignon  de  mer. 
Litontrìttico  agg.  (usato  anche  corne 

sost.masch.,  t.  di  med.)  lithontriptique. 
Litoràle,  Littorale  agg.  littoral  -  (in 

storia  naturale)  pesci  littorali,  poissons 

littoraux  (poissons  qui  vivent  dans  les  eaux 

du  bord  de  la  mer)  -  sm.  (t.  di  geogr.)  le 

littoral. 

Litotomìa  sf.  (t.  di  chir.)  lithotomie,  cys- 
totomie  (opération  qui  consiste  à  extraire 
une  pierre  de  la  vessie). 

Litotomìsta  sm.  (t.  di  chir.)  lithotomiste. 

Litòtomo  sm.  (t.  di  chir.,  p.  litotomista) 
lithotomiste  ||  (p.  lo  strumento  che  si  adopera 
per  fare  la  litotomia)  lilhotome,  cyslotome. 

Litotritòre  sm.  (t.  di  chir.)  lithotriteur. 

Litotrìzia  sf.  (t.  di  chir.)  lithotritie  (opé- 
ration par  laquelle  on  broie  la  pierre  dans 
la  vessie). 

Litro  sm.  (t.  del  sist.  met.  dee.)  litre  (unité 
des  mesures  de  capacité)  -  Litro  sm.  ly- 
thrum  (pron.  litròm),  salioaire  f.  (plante). 

Lìtta  sf.  menu  sable  m.  (qu'on  trouve  près 
des  fleuves  et  des  torrents). 

Littérale  V.  Letterale. 

Litteratùra  e  deri  v.  V.Letteratura  ederiv. 

Littorale  V.  Litorale. 

Littoràno  agg.  riverain  (qui  habite  lescôtes 
de  la  mer)  -sm.  riverain  (habitant  des  côtes 
de  la  mer). 

Littóre  sm.  (p.  ministro  dei  Consoli,  ecc., 
presso  i  Romani  antichi)  licteur  ||  (per 
es/e??ò\,p. famiglio;  satellite)  licteur,  satellite. 

Lituània  (geog.)Lìlìumn\e  (région  du  sud-est 
de  la  Baltique,  duché  de  l'ancienne  Pologne, 
partagée  aujourd'hui  entre  la  Prusse  et  la 
Russie). 

Lìtuo  sm.  (t.  d'ant.)  lituus  (pron.  litùùss': 
baguette  ovv.  bâton  courbé  par  en  haut,  dont 
se  servaient  les  augures). 

Lit ùra  sf.  (p.  cancellatura)  effaçure,  rature, 
trait  m.  de  plume(passé  sur  ce  qu'on  a  écrit). 

Liturgìa  sf.  (t.  eccl.)  liturgie. 

Liturgicamente  avv.  (t.  eccl.)  selon  la  li- 
turgie; par  liturgie. 

Litùrgico  agg.  {t.  eccl.)  liturgique. 

Liturgista  sm.  (t.  eccl.)  liturgisle. 

Liutàio  sm.  luthier  (fabricant  d'instruments 
de  musique  à  cordesj. 


LIV 

Liùto,  Leùto  5m.  (p.  strumento  a  corde 
un  po' somigliante  alla  chitarra)  luth  (pron. 
lut':  instrument  de  musique  ù  touche  comme 
la  guitare)  ||  (p.  sorta  di  barca)  sorte  f.  de 
petit  bateau. 

Livadia  (geog.)  Livadie  (ville  de  Grèce  dans 
la  Béotie)  -  Livadia  (stor.  e  geog.)  Livadie 
(nom  de  la  Grèce  continentale  sous  la  domi- 
nation turque). 

Livàrda  sf.  (t.  di  mar.)  livarde. 
Livèlla  sf.  (t.  degli  agrim.)  niveau  m.  - 

—  ad  acqua,  niveau  d'eau. 
Livellamento  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

nivellement. 

Livellàre  va.  (p.  mettere,  aggiustare  le  cose 
al  medesimo  piano)  niveler  -  vnp.  se  ni- 
veler; être  mis  de  niveau  -  Livellàre  va. 
(p.  dare  a  livello  o  a  censo)  donner  en  em- 
phytéose;  donner  à  cens  (pron.  sans'). 

Livellàrio  agg.  emphytéotique  -sm.  (p.cen- 
suario)  emphyléote;  (nella  giurispr.feud.) 
censier. 

Livellatolo  sm.  (t.  degli  orol.)  niveau. 

Livellatóre  sm.  (p.  chi  livella  terreni)  nive- 
leur  -  Livellatóre  sm.  (p.  chi  dà  beni 
stabili  a  livello)  emphyléote  ;  censier  (V.  Li- 
vellàrio). 

Livellazióne  sf.  nivellement  m. 

Livèllo  sm.  (p.  stato  d'un  piano  orizzon- 
tale o  di  parecchi  punti  che  sono  nel  me- 
desimo piano)  niveau  ||  (abusiv.  nell'uso 
p.  livello)  niveau  -  —  ad  acqua,  niveau 
d'eau  -  al  livello  di...  (in  senso  traslato, 
p.  nella  slessa  condizione,  nello  stesso  stato 
di...,  è  modo  da  non  ne  abusare),  au  niveau 
de...  -  stare  a  livello  di...  (p.  essere  al 
pari),  être  à  niveau  de...,  être  de  pair  avec... 

-  Livèllo  sm.  (p.  sorta  di  contratto)  em- 
phytéose  f.  ;  (e  p.  censo  che  si  paga)  cens 
(pron.  sans'),  redevance  f. 

Liveràre,  Livràre  va.  (p.  finire)  finir  || 
(p.  logorare,  consumare)  user,  consumer  jj 
(p.  consegnare,  abbandonare,  dare  nelle 
mani)  livrer,  abandonner. 

Lìverpool  (geog.)  Liverpool  (ville  et  port 
d'Angleterre  dans  le  comté  de  Lancastre). 

Livertìzio  sm.  troène  (plante). 

Livia  (stor.)  Livie  (fille  de  Livius  Drusus 
Claudianus  (pron.  la  s  finale),  épousa 
d'abord  Tibcrius  Néron,  puis  devint  la 
femme  d'Auguste;  56  av.  J.-G.-29  ap.  J.-C.) 

Lividamènte  avv.  (p.  con  livore,  con  odio) 
avec  haine  ||  (p.  con  invidia)  avec  envie  |j 
(p.  in  modo  odioso)  d'une  manière  haineuse. 

Lividàre  va.  (p.  far  divenire  livido)  faire 
devenir  livide;  (e  p.  empiere  di  lividi  per 
battiture)  remplir  de  meurtrissures. 

Lividastro  agg.  livide,  noirâtre. 

Lividézza  sf.  (p.  l'essere  livido)  lividité  || 
(p.  colore  livido)  livide  m.,  couleur  livide  y 
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(p.  segno  lasciato  da  colpo,  battitura)  meur- 
trissure, marque  livide  ||  (fig.,  p.  invidia; 
odio;  rancore)  envie;  rancune;  haine. 

Lividìccio  agg.  noirâtre. 

Lividure  V.  Lividare. 

Lìvido  agg.  (p.  che  ha  lividezza)  livide  || 
(p.  di  colore  tra  nero  e  rosso  o  plumbeo) 
livide,  noirâtre;  plombé  -un  colore  livido 
(pari  della  faccia),  un  teint  livide,  i:n  teint 
plombé  II  (fig.,  p.  invidioso)  envieux  -  sin. 
(p.  il  colore  livido)  livide;  lividité  f.  || 
(p.  quel  nericcio  che  in  dato  punto  della 
pelle  fa  il  sangue  o  per  averci  battuto  o 
per  caduta)  meurtrissure  f.,  marque  livide  f. 

Lividóre  V.  Lividezza  o  Livore  (secondo 
il  senso). 

Lividume  sm.  marque  livide /*.;  tache  livide  f. 
Lividura  sf.  lividité  |j  meurtrissure  (per 

disling.  V.  Lividezza). 
Livirìtta  avv.  (p.  quivi  proprio,  idiotismo 

da  non  usarsi)  précisément  là  ||  (sempl. 

p.  quivi)  là. 

Livóre  sm.  (p.  lividezza)  lividité  f.  ||  (t'g., 
p.  passione  d'invidia,  interno  rodimento  pro- 
dotto da  invidia)  envie  /.  ||  (p.  odio  ;  ran- 
core) haine  f.  ;  rancune  f. 

Livorno  (geog.)  Livourne  (ville  et  port  com- 
merçant d'Italie  en  Toscane,  sur  la  Mer 
Tyrrhénienne;  97,000  hab.) 

Livorosamènte  avv.  (p.  con  livore)  mali- 
gnement Il  (p.  con  invidia)  avec  envie  || 
Il  (p.  con  rancore)  avec  rancune. 

Livoròso  agg.  (p.invidioso)  envieux  ||  (p.  che 
ha  livore)  rancunier,  qui  garde  rancune; 
(e  p.  portato  all'odio)  haineux. 

Livra  V.  Lira  (moneta). 

Livrèa  sf.  (p.  assisa,  divisa  di  servo)  livrée 
H  [p.  i  servi  d'un  signore  vestiti  d'un  me- 
desimo abito)  livrée,  domestiques  m. pl., 
vaiets  m.pl.  ;  train  m.  (suite  de  valets)  || 
(voce  antica,  p.  quartiere,  palazzo)  hôtel  m., 
palais  m. 

Livrière  V.  Levriere. 

Lìvro  V.  Libro. 

Lizza  sf.  (p.  riparo,  trincea  ;  steccato)  bar- 
rière; palissade  ||  (quella  ove  corrono  i 
cavalieri  nella  giostra)  lice  -  entrare  in 
lizza,  entrer  dans  la  lice  ;  (fig.)  entrer  en  lice. 

Lo  art.m.  le  -  Lo  part.p'ron.  le  -  me  lo, 
te  lo,  glielo,  ecc.,  me  le,  te  le,  le  lui;  (e 
col  verbo  all'  imperai,  afferra. )  le-moi, 
le-toi,  le-lui  -  voleva  darglielo,  je  voulais 
le  lui  donner  -  dammelo,  donne-le-moi. 

Lobato  agg.  (t.  di  st.  nat.)  lobé. 

Lobètto  V.  Lobulo. 

Lobo  sm.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  lobe. 

Lòbulo,  Lobètto  sm.  (t.  d'anat.  e  di  st. 
nat.)  lobule. 

Loc,  Lòcco  sm.  (t.  di  farm.)  lok,  looch. 

Locazione  V.  Locazione. 


LUC 

Locale  agg.  locai  -  usi  locali,  usages 
locaux  -  memoria  locale,  mémoire  locale 
-  affezione  locale  (t.  di  med.)  affection 
locale  -  sm.  (nell'uso,  p.  casa  o  parte  di 
essa;  luogo,  fabbrica  assai  spaziosa,  è  voce 
ripresa)  local  ;  lieu  ;  chambre  f.,  pièce  f.  ; 
appartement  (secondo  il  caso)  -  i  locali 
di  un  edificio,  les  chambres,  les  pièces 
o,  secondo  il  senso,  les  appartements  d'un 
édifice  -  vasti  locali  al  piano  terreno, 
de  vastes  locaux  au  rez-de-chaussée. 

Località  sf.  (è  brutta  voce  dell'uso,  da 
sostituirsi  con  Luogo,  Paese,  Regione, 
Situazione,  ecc.,  secondo  il  caso)  localité. 

Localizzàre  va.  (voce  dell'uso)  localiser. 

Localizzazióne  sf.  (è  brutta  voce  dell'uso) 
localisation. 

Localmènte  avv.  localement,  d'une  ma- 
nière locale. 

Locanda  sf.  hôtel  garni  m.;  (e  sempl.  p.  al- 
bergo) hôtel  m.;  (e  p.  luogo  dove  si  è  in 
pensione)  pension. 

Locandière  sm.  aubergiste;  maître  de  pen- 
sion; loueur  de  chambres,  celui  qui  tient 
des  chambres  garnies. 

Locare  va.  (p.  collocare,  mettere)  poser, 
placer,  situer,  mettre  ||  (^.appigionare)  louer. 

Locatàrio  sm.  locataire. 

Locatière  sm.  (t.  di  mar.)  lamaneur,  pilote 
lamaueur,  locman  (pilote  qui  connaît  particu- 
lièrement l'entrée  d'un  port,  d'une  baie,  etc.) 

Locativo  agg.  locatif. 

Locatóre  sm.  (p.  chi  loca,  chi  dà  in  affitto) 
loueur  -  —  di  camere  ammobigliate , 
loueur  de  chambres  garnies  ||  (p.  pro- 
prietario di  casa)  propriétaire. 

Locazióne  sf.  (p.  il  locare,  allogamento) 
placement  m.  ||  (p.  postura,  sito)  position, 
situation;  place  ||  (p.  lo  affittare  immobili) 
affermage  m.,  bail  m.  ;  (pari,  di  casa,  di 
alloggio)  location. 

Locèllo  V.  Avello. 

Lòche  sm.  (t.  di  mar.)  loch. 

Loco  sm.  (p.  luogo)  lieu  ||  (p.  tempo,  occa- 
sione)temps;  opportunité /.||(p.LocazioneV.) 

Locomòbile  agg.  locomobile  -  sf.  (t.  di 
macch.  a  vapore)  locomobile  (machine  à 
vapeur  portative). 

Locomotiva  sf.  (t.  di  macch.  a  vapore) 
locomotive,  machine  locomotive. 

Locomotività  5/.  locomotivité. 

Locomotìvo  agg.  lecomotif. 

Locomotóre  agg.  (p.  che  opera  la  loco- 
mozione) locomoteur  -  apparecchio  loco- 
motore, appareil  locomoteur. 

Locomotrice  V.  Locomotiva. 

Locomozióne  sf.  locomotion. 

Locotenènte  V.  Luogotenente. 

Lòculo  sm.  {t.  d'archeol.)  loge  f.,  niche  f.t 
caisse  f.  (où  l'on  déposait  les  cadavres). 
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Locupletare  V.  Arricchire. 
Locupletazióne  V.  Lucro,  Guadagno  ed 
Arricchimento. 

Locusta  sf.(p.  sorta  di  cavalletta)  sauterelle 
(insecte)  ||  (p.  sorta  di  gambero  marino) 
langouste  (sorte  d'écrevisse  de  mer). 

Locutòrio  sm.  (v.  lat.)  parloir;  chambre  f. 

d'assemblée. 

Locuzióne  sf.  (p.  loquela;  Tavella)  locu- 
tion, façon  de  parler;  langue,  langage  m.  || 
(p.  modo  di  dire;  frase)  locution;  phrase 
-  —  prepositiva,  avverbiale  (t.  di  gram.) 
locution  prepositive,  locution  adverbiale  || 
(p.  discorso,  conversazione;  ragionamento) 
discours  m.,  en l retien  m. 

Loda  V.  Lode. 

Lodàbile  agg.  louable. 

Lodabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  louable. 

Lodamèntos?». louange/*.,  l'action  f.ûe  louer. 

Lodare  va,,  (p.  esaltare  il  inerito  di...)  louer; 
(fam.)  Iouanger,  donner  des  louanges  à...  || 
(p.  vantare,  celebrare]  vanter,  célébrer  || 
(p.  sentenziare  come  arbitro)  donner  une 
sentence  d'arbitrage  ||  (p.  approvare)  ap- 
prouver, trouver  bon  ||  (usato  con  forma 
riflessa):  lodarsi  d'uno,  se  louer  de  quel- 
qu'un (témoigner  qu'on  en  est  satisfait)  - 
v.recipr.  se  louer;  se  Iouanger  (se  donner 
l'un  à  l'autre  des  louanges). 

Lodatamente  avv.  louablement,  d'une  ma- 
nière louable;  avec  louange. 

Lodativo  agg.  (p.  addimostrativo)  démon- 
stratif |!  (p.  che  loda)  élogieux  (neol.);  lau- 
da ti  f;  (in  senso  spreg.)  louangeur. 

Lodato  agg.  e  pp.  loué. 

Lodatóre  sm.  loueur,  prôneur;  (in  senso 
spreg.)  louangeur  (celui  qui  donne  des 
louanges  sans  discernement). 

Lòde  sf.  (p.  elogio)  louange;  éloge  m.  - 
cantare  le  lodi  di...,  chanter  les  louanges 
de...  Il  (anlic.,p.  merito;  virtù)  mérite  m.; 
vertu;  (e  p.  fama,  gloria)  renommée,  gloire 
Il  (al  pl.,  p.  certa  parte  dell'Ufficio  divino) 
laudes  pl. 

Lodevole  agg.  louable. 

Lodevolmente  avv.  louablement. 

Lodi  (geog.)  Lodi  (ville  d'Italie  sur  l'Adda; 
19,000  lïab.) 

Lodigiàno  aggAe  Lodi  -sm.habitant  de  Lodi 

Lòdo  sm.  (p.  sentenza  d'arbitri)  arbitrage, 
sentence  f.  d'arbitres  ||  (p.  Lode  V.) 

Lòdola  V.  Allodola. 

Lodrètto  sm.  (t.  antiquato  di  eue.)  daube  f. 
en  compote. 

Lòffa,  Lòffia  sf.  vesse  (vent  qui  sort  du 
corps  sans  bruit). 

Lòffio  agg.  flasque. 

Lofòdi  (ìsole),  geog.  îles  Lofoden  (archipel 
de  l'Océan  Glacial  arctique,  sur  la  côte  de 
la  Norvège). 


LOG 

Logàggio  V.  Allogazione. 

Logagiòne  V.  Allogazione. 

Logaòne  sm.  rectum  (pr.  rektòm:  intestin). 

Logarìtmico  agg.(t.  di  mat.)  logarithmique. 

Logaritmo  sm.  (t.  di  mat.)  logarithme. 

Log-gètta  sf.  logette,  petite  loge. 

Lòggia  sf.  (p.  edificio  aperto  che  si  regge 
su  pilastri  o  colonne)  terrasse,  galerie  ou- 
verte; (pari,  propriamente  di  edifizi  di 
città  italiane) 'loge;  (e p.  balcone) balcon  m. 
-  le  logge  del  Vaticano,  les  loges  du  Va- 
tican -  tener  loggia  (popol.)  se  réunir  en 
conversation  -  tenere  a  loggia  (popol. , 
p.  tenere  a  bada),  tenir  le  bec  dans  l'eau  || 
(p.  frascato)  berceau  m.  \\  (p.  palchetto  di 
teatro)  loge  ||  {in  ling.  de' massoni)  loge: 
loggia  massonica,  loge  maçonnique  ||  (p. al- 
loggiamento) logis  m.,  logement  m. 

Loggiamènto  sm.  logement. 

Loggiato  sm.  (p.  galleria  aperta*)  galerie  f. 
ouverte  ||  (part,  di  edifizi  d'Italia)  loge  f. 

Log-giòne  sm.  (t.  di  teatro)  paradis,  (in 
ling.  popol.)  poulailler  (amphithéâtre  placé 
au  plus  haut  rang  des  loges). 

Loghicciuòlo  sm.  (dimin.  di  Luogo)  pe- 
tite place  f.  ||  (p.  picciolo  podere)  lopin 
(de  terre). 

Lògica  sf.  (t.  di  filos.,  in  tutte  le  sue  accez.) 
logique  il  (popol.,  p.  giovane  eleganlissimo 
e  che  sta  su  tutte  le  mode)  dandy. 

Logicàle  agg.  logique;  de  la  logique. 

Logicalmènte  avv.  logiquement. 

Logicamente  avv.  logiquement  (d'une  ma- 
nière conforme  à  la  logique). 

Logicare  vn.  subtiliser;  sophistiquer  (sub- 
tiliser avec  excès). 

Logicàstro  sm.  mauvais  logicien. 

Logicata  sf.  affectation  (action  d'une  per- 
sonne qui  a  de  l'affectation). 

Logicherìa  sf.  manie  de  faire  le  logicien. 

Lògico  agg.  (p.  appartenente  a  logica,  e 
p.  ragionevole)  logique  -  analisi  logica 
(t.  di  gram.)  analyse  logique  -  sm.  {p.  chi 
studia  o  insegna  logica)  logicien. 

Logìstica  sf.  (t.  antico  di  mat.)  logistique, 
algèbre  ||  (t.  milit.)  logistique. 

Logìstico  agg.  (in  ogni  accez.)  logistique. 

Loglierèlla  sf.  fausse  ivraie  (V.  Loglio). 

Lògiio  sm.  ivraie  f.  (plante  de  la  famille 
des  graminées). 

Logiiòso  agg.  plein  d'ivraie  (V.  Loglio). 

Log-ògrifo  sm.  logogriphe  (sorte  d'énigme). 

Logomachìa  sf.  logomachie  (dispute  de 
mots,  c'est-à-dire  sur  les  mots). 

Logoracuòri  agg.  qui  afflige. 

Logorànza  sf.  usure  (des  habits,  des  meu- 
bles, etc.);  détérioration  (par  suite  d'un  long 
usage);  dégât  m. 

Logorare  va-,  (p.  consumare  per  uso  troppo 
lungo  e  frequente)  user;  consumer  ||(p. sciu- 
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pare,  deteriorare)  consumer,  user,  détériorer 

Il  (fig  )  user. 
Logorato  pp.  ed  agg.  usé  (V.  Logoro). 
Logoratòre  sm.  celui  qui  use  ovv.  qui 

consume. 

Logorìzia  V.  Liquirizia. 

Logoro  agg.  (p.  logorato)  usé  |j  (p.  consu- 
mato) consumé  ||  (p.  deteriorato)  détérioré 
(V.  Logorare)  ||  (fig.,  p.  stanco)  usé;  fa- 
tigué -  sm.  (p.  il  logorare  ;  e  p.  consumo 
di  checchessia)  usure  /".;  détérioration  f.  - 
Lógoro  sm.  (t.  ani.  di  caccia,  p.  certo 
arnese  dei  falconieri)  leurre. 

Logràre  V.  Logorare. 

Logrìzia  V.  Liquirizia. 

Lòia  sf.  crasse;  ordure;  erotte. 

Lòica  e  deriv.  V.  Logica  e  deriv. 

Loicalmènte  avv.  logiquement. 

Lòira  (geog.)  Loire  (V.  Parte  Seconda). 

Loiret  (geog.)  Loiret  (V.  Parte  Seconda). 

Lòlio  V.  Loglio. 

Lòlla  sf.  balle  (du  blé:  V.  Loppa). 

Lolligine  sf.  calmar  m.  (genre  de  mol- 
lusques céphalopodes). 

Lombàggine  sf.  (t.  med.)  lumbago  (pron. 
lombago);  (popol.)  douleur  de  reins. 

Lombale,  Lombare  agg.{t.anat.)  lombaire. 

Lombarda  sf.  lombarde  (sorte  de  danse). 

Lombardamente  avv.  à  la  façon  des 
Lombards. 

Lombardata  (Fare  la),  (loc.  del  ling.  dei 
murât.)  se  faire  passer  les  matériaux  de 
main  en  main  à  une  certaine  distance. 

Lombardesco  agg.  lombard;  de  la  Lom- 
bardie. 

Lombardèsimo  V.  Lombardismo. 

Lombardia  (geog.)  Lombardie  (partie  sep- 
tentrionale de  l'Italie,  occupée  jadis  par  les 
Lombards  ;  aujourd'hui  prov.  du  royaume 
d'Italie). 

Lombardismo  sm.  lombardisme,  locution  /. 
propre  aux  Lombards. 

Lombardo  agg.  (p.  di  Lombardia)  lombard  || 
(in  pittura)  :  lo  scuola  lombarda,  l'école 
lombarde  -  Lombardo  sm.  Lombard. 

Lombàrdo-Veneto(Regno),#eo(/.Royaume 
Lombard-Vénitien  ovv.  Lombardo- Vénitien 
(nom  que  portaient  les  provinces  milanaises 
et  vénitiennes  sous  la  domination  autri- 
chienne. Elles  ont  été  réunies  au  Royaume 
d'Italie  en  1859  et  1866). 

Lombare  V.  Lombale. 

Lombata  sf.  (t.  de'macell)  longe  (de  veau). 

Lombatèllo  sm.  (t.  de* macellai)  filet. 

Lómbo  sm.(t. de'macellai)  aloyau  ||  (alpi, 
t.  d'anat.)  lombes  pl. 

Lombricale  agg. (t.geol.  e  anal.) lombricai. 

Lombricària  sf.  lombricale  (plante). 

Lombrico  sm.  lombric  terrestre  (v.  scient.), 
(volyar.)  ver,  ver  de  terre,  ver  rouge,  ver 


des  pêcheurs  ||  (quello  che  si  genera  nel 
corpo  umano)  lombricoïde  /'. ,  ascaride 
lombricoïde  (voce  scientif.),  (volgar.)  ver, 
ver  des  enfants. 

Lombricoïde  agg.  e  sf.  (t.  di  zool.)  lom- 
bricoïde. 

Lomellìna  (geog.)  Lomeline  (région  très 
fertile  de  l'Italie  septentrionale;  elle  fait 
partie  de  la  prov.  de  Pavie). 

Lomìa,  Lumìa  sf.  lime  (fruit  du  citronnier 
limeltier). 

Loìichìtc  sf.  lonchite  (pron.  lonkìt':  genre 

de  fougères). 

Londinése  agg.  e  sm.  Londonien. 

Londra  (geog.)  Londres  (cap.  du  Royaume- 
Uni  de  Grande-Bretagne  et  Irlande,  sur  la  Ta- 
mise: commerce  immense;  3,620,000  hab.) 

Londrìno  sm.  londrin  (sorte  de  drap). 

Longamènte  V.  Lungamente. 

Longànime  ,  Longànimo  agg.  patient; 
endurant;  tolérant. 

Longanimità  sf.  longanimité. 

Longevità  sf.  longévité. 

Longèvo  agg. (p. assai  vecchio)  vieux  ||  (p.che 
dura  molto'  tempo)  qui  dure  longtemps. 

Longiàre  V.  Allontanare. 

Longimetrìa  sf.  (t.  di  geom.)  longimétrie 
(l'art  de  mesurer  les  longueurs). 

Longineo  V.  Lontano,  Remoto,  Distante. 

Longinquità  V.  Lontananza. 

Longìnquo  V.  Lontano,  Remoto,  Distante. 

Longitudinale  agg.  (t.  di  didattica)  lon- 
gitudinal. 

Longitùdine  sf.  (p.  lunghezza)  longueur  || 
(t.  di  geogr.  e  di  astron.)  longitude. 
Lòngo  V.  Lungo. 

Longobardi  (stor.)  Lombards  (peuple  ger- 
manique qui  envahit  l'Italie  en  568,  et  y 
fonda  un  royaume  qui  fut  détruit  en  partie 
par  Charlemagne  en  774  et  anéanti  par  les 
Normands  en  1077). 

Lontanamente  avv.  (p.  lontano)  loin  || 
(p.  da  lontano)  de  loin. 

Lontanànza  sf.  (p.  lunga  distanza  da  un 
luogo  all'altro)  éloignement  m.;  distance: 
la  lontananza  cancella  l'amicizia,  l'c- 
loignement  efface  l'amitié  ||  (/.  di  prospet.) 
lointain  m.  -  in  lontananza,  au  loin;  en 
lointain;  (e  p.  di  lontano)  de  loin  -  visto 
in  lontananza,  vu  de  loin. 

Lontanare  V.  Allontanare. 

Lontano  agg.  (p.  distante)  lointain,  distant 
-  in  lontani  paesi,  dans  des  pays  loin- 
tains -  un  lontano  parente,  un  parent 
éloigné  -  un  tempo  più  o  meno  lontano, 
un  temps  plus  ou  moins  éloigné  ||  (p.  se- 
paralo) éloigné;  séparé  ||  (p.  diverso)  dif- 
férent; tout  autre  ||  (p.  alieno  dal  far  chec- 
chessia) éloigné  H  (p.  lungo)  long  -  alla 
lontana  (loc.avv.)  au  loin  -  sm.  (p.  lonta- 
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nanza)  lointain  -  avv.  (p.  lungi)  loin;  au 

loin  -  di  lontano,  de  loin. 
Lóntra  sf.  loutre  (quadrupède  carnassier). 
Lónza  sf.  (p.  pantera)  panthère;  (e  p.  lupo 

cerviero)  loup-cervier  m. 
Lonzo  agg.  énervé;  flasque. 
Lopezìa  V.  Alopecia. 
Lòpia  V.  Lupia. 

Lòppa  sf.  (p.  lolla,  pula)  balle,  bàie  (du  blé)  || 
(p.  feccia  o  spuma  di  vetro,  di  ferro)  scorie 

-  non  è  loppa  (fig.  e  fam.,  p.  non  è  cosa 
facile),  ce  n'est  pas  aisé,  cela  n'est  pas  facile. 

Lòppolo  sm.  petite  tumeur  f.  (à  la  tête). 
Loppòso  agg.  rempli  ovv.  chargé  de  balle 

ovv.  de  bàie  (V.  Loppa). 
Loquace  agg.  loquace  {pron.  lokuàss');  qui 

parle  beaucoup;  babillard,  jaseur,  causeur; 

caqueteur. 

Loquacemente  avv.  avec  loquacité  (pron. 
lokuassité),  avec  babil  (pron.  il  mouillé), 
avec  caquet. 

Loquacità  sf.  loquacité  (pron.  lokuassité: 
habitude  de  parler  beaucoup),  babil  m. 
(pron.  il  mouillé),  caquet  m. 

Loquèla  sf.  {p.  facilita  nel  discorrere)  lo- 
quèle (pron.  lokùèl':  facilité  à  parler  d'une 
façon  commune)  ||  (p.  favella,  linguaggio) 
langage  m.;  langue  ||  (p.  voce)  voix. 

Loquènza  V.  Loquela. 

Lòquere,  Loquìre  V.  Parlare. 

Lor,  Lòra  V.  Allora. 

Lorchè  V.  Allorché  (che  è  v.  preferibile). 

Lord  sm.  lord  (proti,  lord':  litre  d'honneur 
en  Angleterre). 

Lordamente  avv.  salement,  malpropre- 
ment; salopement. 

Lordare  va.  (p.  imbrattare)  salir,  souiller; 
tacher;  (e  partie,  p  inzaccherare)  crotler 

-  vr.  (p.  imbrattarsi)  se  salir;  (e  partie, 
p.  inzaccherarsi)  se  crotter. 

Lordezza,  Lordìzia  sf.  saleté,  malpro- 
preté, ordure;  saloperie. 

Lordìzia  V.  Lordezza. 

Lordo  agg.  (p.  imbrattato)  sale,  malpropre; 
crasseux  ||  (fig.,  p.  impuro)  impur;  vilain  |j 
(p.  non  netto  di  tara,  detto  di  peso,  di 
prodotto)  brut  (pron.  brut'):  peso  lordo, 
prodotto  lordo,  poids  brut,  produit  brut. 

Lordume  sm.  (p.  lordura)  ordure  f.,  sa- 
leté f,  malpropreté  f.  ||  (fig.,  p.  Disonestà 
e  p.  Scostumatezza  V.) 

Lordura  V.  Lordume. 

Lorena  (Regno  di),  geog.  Royaume  de 
Lorraine  (royaume  formé  à  la  mort  de 
Lothaire  1er  (855),  disputé  entre  la  France 
et  l'Allemagne;  divisé  en  deux  duchés,  dont 
l'un  passa  à  la  Belgique  et  dont  l'autre 
fut  occupé  par  Henri  11  et  Louis  XIII) 

-  Lorena  (La),  geog.  La  Lorraine  (an- 
cienne province  de  France,  cap.  Nancy)  - 
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Lorena  (Cardinale  di),  stor.  Cardinal  de 
Lorraine  (l'un  des  Guises  et  l'un  des  chefs 
de  la  Ligue:  1527-1574). 

Lorenzo  np.  Laurent  -  Lorenzo  (San), 
(stor.)  Saint  Laurent  (martyr  romain  sous 
Valérien,  fut  brûlé  sur  un  gril;  pron.  gri)- 
Lorènzo  (San),  geog.  Saint-Laurent  (grand 
fleuve  de  l'Amérique  du  Nord). 

Loreto  (geog.)  Lorette  (ville  d'Jtalie,  prov. 
d'Ancône,  célèbre  parle  sanctuaire  de  Notre- 
Dame  de  Lorette;  8000  hab.) 

Lorica  sf.  cuirasse;  cotte  de  mailles. 

Loricato  agg.  cuirassé;  armé  d'une  cuirasse. 

Lóro  pron.pers.pl.  (al  masch.)  eux;  (al 
femm)  elles  ||  (dando  del  Lei,  p.  essi,  voi) 
vous:  loro  sanno  che...,  vous  savez  que... 

-  di  loro,  d'eux  m.  ;  d'elles  f.  -  a  loro, 
à  eux  m.;  a  elles  f.  ||  (p.  coloro)  ceux  m.: 
loro  che...,  ceux  qui...  -  part. pronom, 
(del  dat.)  leur:  dar  loro  de' consigli,  leur 
donner  des  conseils  -  Loro  agg.poss.  e 
pron.poss.  (al  sing.)  leur;  (alpi.)  leurs  - 
il  loro  (p.  la  loro  roba,  i  loro  averi),  leur 
bien  -  i  loro  (p.  i  loro  parenti),  leurs  parents. 

Losca  sf.  (t.  di  mar.)  louve. 

Losco  agg.  (p.  che  ha  la  vista  corta)  qui  a  la 
vue  basse;  qui  a  la  vue  faible  ||  (p.  cieco  da  un 
occhio)  borgne  l|  (p  guercio)  louche  ||  (Jig., 
p.ignorante;stupido)ignorant;hébété,stiipide 

Lossùria  e  deriv.  V.  Lussuria  e  deriv. 

Lòt  (stor.)  Loth  (pr.  lot':  neveu  d'Abraham, 
père  de  Moab  et  d'Ammon,  qui  furent  les 
chefs  des  Ammonites  et  des  Moabites)  - 
Lot  (geog.)  Lot  (V.  Parte  Seconda). 

Lotàre  va.  (t.  di  chini.)  luter. 

Lotario  (stor.)  Lothaire  (roi  de  France: 
94 1 -986)  -  Lotario  I  (stor.)  Lothaire  10Î" 
(empereur  d'Occident  et  roi  de  France,  fils 
aîné  de  Louis  le  Débonnaire;  795-855)  - 
Lotàrio  II  (stor.)  Lothaire  II  (roi  de  Lor- 
raine de  855  à  869)  -  Lotàrio  (stor.)  Lo- 
thaire (empereur  d'Occident:  Il 25-1 137). 

Lotatùra  sf.  (t.  di  chim.)  lutation. 

Lòto  sm.  (p.  fango)  boue  fange  /*.  ||  (p.  su- 
diciume) crotte  f.,  ordure  /'.  ||  (p.  composi- 
zione per  lolare  i  vasi,  t.  chim.)  lut  (pr.  lui') 

-  Lòto  sm.  (p.  pianta  che  ha  lo  stelo  diritto 
e  ramoso,  i  fiori  quasi  neri)  lotus  (pr.  lolùss'), 
lotus  sacré,  nymphéa  lotus  (plante)  ||  lotus, 
lotos  (l'arbre  des  lotophages,  V.  Lotofagi) 

Lotòfagi  sm.pl.  (stor.)  Lotophages  (peuple 
de  l'ancienne  Afrique,  ainsi  appelé  parce 
qu'il  se  nourrissait  des  fruits  du  lotus). 

Lotolènte,  Lotolènto,  Lotolentòso  agg. 
limoneux;  boueux,  plein  de  boue. 

Lotoso  agg.  (p.  pieno  di  loto)  limoneux, 
bourbeux  ||  (p.  lordo)  sale,  malpropre. 

Lòtta  sf.  (p.  esercizio  di  forza  e  di  destrezza) 
lutte  II  (per  simil.)  lutte,  débat  m.,  dispute, 
controverse  ||  (fig.,  p.  Travaglio  V.) 
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Lottàre  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.)  lutter. 

Lottatóre  sm.  lutteur. 

Lotteggfiàre  vn.  lutter,  s'exercer  à  la  lutte. 

Lotterìa  sf.  (è  voce  ripresa;  dirai:  Lotto, 
e  per  lo  più  Riffa,  se  trattasi  di  oggetto) 
loterie  (jeu)  -  mettere  in  lotteria  (dirai 
meglio:  Allottare)  mettre  à  la  loterie. 

Lòtto  il»,  loterie  f.  (jeu  de  hasard  établi 
par  le  gouvernement). 

Lotùme  V.  Sudiciume,  Lordume. 

Louvre  (geog.)  le  Louvre  (V.  Parte  2a). 

Loyd,  Iiloyd  sm.  (t.  comm.  marit.,  è  voce 
straniera;  dirai:  Compagnia  di  naviga- 
zione ovv.  Colonna,  voce  che  ancora  usasi 
nella  costiera  d'Amalfi)  Lloyd  (pron.  loìdj. 

Lozànga  sf.  (t.  d'arald.)  losange  -  —  fo- 
rata, rustre  -  —  vuota,  macie. 

Lozangàto  agg.  (t.  d'arald)  losangé. 

Lòzio  V.  Orina. 

Lozione  sf.  (p.  abluzione,  bagno)  lotion, 
ablution,  bain  m.  ||  (t.  di  med.)  lotion. 

Lubècchio  sm.  roue  f.  secondaire  du  moulin. 

Lubègine  (Avere  le),  loc.popol.  avoir  des 
lubies. 

Lubricare  va.  (p.  rendere  sdrucciolevole) 
lubrifier,  oindre,  rendre  glissant  -  —  il 
corpo,  purger,  lâcher  le  ventre. 

Lubricativo  agg.  (t.  di  med.)  laxatif. 

Lubrichèzza,  Lubricità  5/.  (p.  qualità  di 
ciò  che  è  lubrico,  sdrucciolevole)  qualité  de 
ce  qui  est  glissant  ||  (fig.,  p.  lascivia,  osce- 
nità) lubricité,  lasci veté  H  (p.  il  contrario  di 
stitichezza)  facilité  de  ventre. 

Lubricità  V.  Lubrichèzza. 

Lùbrico  agg.  (p.  sdrucciolevole)  glissant  || 
(p.  fallace)  trompeur,  incertain  ||  (p.  lascivo, 
osceno)  lubrique  ||  (p.  il  contrario  di  sti- 
tico)  lâche  -  sm.  (p.  luogo  sdrucciolevole) 
endroit  glissant. 

Luca  np.  Lue  -  San  Lùca  (stor.)  Saint 
Luc  (l'un  des  quatre  évangélistes). 

Lucàie  (Isole),  geog.  îles  Lucayes  (archipel 
de  l'Océan  Atlantique). 

Lucarino  V.  Lucherino. 

Lucca  (geog.)  Lucques  (v.  d'Italie,  fondée, 
dit-on,  par  les  Tyrrhéniens:  68,309  hab.) 

Luccètto  sm.  (dimin.  di  Luccio)  brocheton, 
petit  brochet  (V.  Luccio). 

Lucchesìnosm.luquois  (sorte  de  drap  rouge). 

Lucchetto  sm.  (p.  sorla  di  serrarne  amo- 
vibile che  si  può  applicare  a  baule,  va- 
ligia, ecc.)  cadenas  -  —  a  secreto,  a 
chiave,  a  molla,  a  cifra,  cadenas  à  secret, 
à  clef,  à  ressort,  à  chiffre. 

Lùccia  sf.  langue  de  serpent  (plante). 

Lucciànte  sm.  (voce  di  gergo)  œil. 

Luccicante  agg.  luisant,  brillant. 

Luccicare  vn.  (p.  il  risplendere  delle  cose 
liscie  e  lustre)  luire,  reluire;  brilloter,  mi- 
roiter; (pari  delle  stelle)  étinceler,  briller 
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Il  (in  forza  di  sost.)  éclat,  luisant,  brillant; 
miroitement:  il  luccicare  dell'acqua,  le 
miroitement  de  l'eau:  il  luccicare  delle 
armi,  le  luisant  ovv.  le  brillant  des  armes. 

Luccichio  sm.  miroitement;  élincellement. 

Lùccio  sm.  brochet  (poisson  d'eau  douce). 

Lùcciola  sf.  (p.  specie  d'insetto  alato  il  cui 
ventre  risplende  di  luce  azzurra)  mouche 
luisante  (insecte);  (e  talvolta,  p.  lucciolato, 
lucciolone)  ver  luisant  m.,  (volgar.)  h\- 
cioìe,{scientif.)  lampyre  luisant  m.  (femelle), 
lampyre  m.  d'Italie  (femelle)  -  mostrare  0 
dare  ad  intendere  lucciole  per  lanterne 
(loc.prov.)  faire  croire  que  des  vessies  sont 
des  lanternes  -  far  vedere  le  lucciole  (a 
uno;  fig.  e  popol.)  faire  voir  les  étoiles  en 
plein  midi  -  erba  lucciola,  V.  Luccu. 

Lucciolàto  sm.  ver  luisant,  (volgar.)  lu- 
ciole f.  ;  (scienlif.)  lampyre  luisant",  lampyre 
d'Italie  (insecte). 

Lucciolóne  sm.  (p.  quel  bacherozzolo  che 
luce  come  la  lucciola  ma  non  vola)  ver 
luisant  (V.  Lucciolato)  ||  (fam.,  p.  grossa 
lagrima)  grosse  larme  f.  -  fare  i  luccio- 
Ioni,  pleurer,  larmoyer. 

Lùcco  sm.  robe  f.  des  anciens  Florentins  || 
robe  f.  des  gens  de  loi. 

Lùce  sf.  (nella  sua  accez.  generale  e 
partie,  come  t.  di  fis.)  lumière:  la  luce 
del  sole,  la  lumière  du  soleil  ||  (p.  giorno) 
lumière,  jour  m.  -  esporre  alla  luce,  ex- 
poser à  la  lumière,  au  jour,  au  soleil  -  dare 
0  mettere  alla  luce  (p.  partorire),  accou- 
cher (d'un  enfant);  (e  p.  pubblicare,  pari, 
di  opera,  di  libro)  publier  -  porre  in 
luce,  éclaircir,  expliquer  -  rimettere  in 
luce  (una  cosa,  una  costumanza),  faire 
revivre  (quelque  chose,  une  mode,  etc.)  - 
venire  in  luce,  paraître  ;  venir  au  jour  || 
(in  senso  fig.)  lumière:  i  tristi  temono  la 
luce,  les  malhonnêtes  gens  redoutent  la 
lumière  ||  (p.  splendore)  lumière,  clarté; 
splendeur  |j  (p.  cristallo  piuttosto  grande 
con  la  sua  foglia,  esclusa  la  cornice,  ecc.) 
glace:  spezzare  una  luce,  briser  une  glace 
H  (p.  pupilla  dell'occhio)  la  prunelle  ovv.  la 
pupille  de  l'œil  ;  (ep.  l'occhio  slesso)  l'œil  m. 
Il  (t.  de'pitt.)  lumière  (partie  éclairée  d'un 
tableau)  H  (p.  apertura)  ouverture;  fenêtre 
-  il  sommo  della  luce,  l'aube. 

Lucènte  agg.  (p.  che  luce)  luisant,  reluisant; 
brillant;  lumineux  ||  (fig.,  p.  celebre;  glo- 
rioso) célèbre;  glorieux  ||  (usato  come 
sost.,  p.  splendore,  chiarezza)  splendeur  f.  ; 
clarté  f.  ;  (pari,  di  stoffa  e  simili)  luisant. 

Lucentemente  avo.  d'une  manière  bril- 
lante ovv.  éclatante. 

Lucentezza  sf.  splendeur;  clarté;  (pari,  di 
stoffa  e  simili)  luisant  m. 
Lucènza  V.  Lucentezza. 
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Lùcere  vn. (p.  brillare)  luire,  reluire;  briller 
H  (fi,g.,  p.  spiccare,  brillare)  éclater,  briller. 

Lucèrna  s/,  (p.  vaso  di  diverse  maniere 
nel  quale  si  mette  olio  e  lucignolo  che  s'ac- 
cende per  far  lume)  lampe;  lumière  (lampe 
allumée)  ||  (fig.,  p.  luce,  splendore)  lumière, 
splendeur  ||  (scherz.,  p.  occhio)  œil  m.  \\ 
(ancora  fig.,  p.  guida)  conducteur  m., 
guide  m.  Il  {poppi,  e  scherz.,  p.  il  cappello 
a  tre  punte)  tricorne  -  Lucèrna  (geog.) 
Lucerne  (ville  de  Suisse)  -  Lucèrna  (Can- 
tone di),  geog.  Canton  de  Lucerne  (l'un  des 
cantons  de  la  Suisse)  -  Lucèrna  (Lag-o- 
di), geog.  Lac  de  Lucerne  ou  des  Quatre- 
Cantons  (iac  de  la  Suisse  entre  les  quatre 
cantons  de  Lucerne,  d'Uri,  d'Unterwalden 
et  de  Schwitz). 

Lucernàio  sm.  lampiste. 

Lucernàta  sf.  quantité  d'huile  contenue  dans 
une  lampe;  une  lampe  d'huile. 

Lucernièra  V.  Lucerniere. 

Lucernière  sm.  lampadaire,  pied  ovv.  sup- 
port d'une  lampe. 

Lucèrta  V.  Lucertola. 

Lucertifòrnie  agg.  qui  a  la  forme  du  lézard. 

Lucèrtola  s/",  lézard  m.,  lézard  gris  m. 
(reptile  saurien)  -  —  maschio,  lézard  m. 
-  —  femmina,  lézarde. 

Lucèrtolo  sm.  (nel  ling.  de'macel.)  tranche. 

Lucertolone  sm.  gros  lézard;  (p.  ramarro) 
lézard  vert;  lézard  ocellé  -  —  marino, 
(volgarm.)  lacert,  lavandière  /".,  lyre 
(scient/f.)  callyonyme  lyre. 

Lùchera,  Luchèria  sf.  {voce  bassa)  mine 
ovv.  regard  m.  ovv.  air  m.  menaçant. 

Lucheràre  vn.  menacer  des  yeux,  regarder 
de  travers. 

Lucherino  sm.  tarin,  (e,  secondo  alcuni) 
serin  vert  d'Europe  (oiseau). 

Lucìa  sf.  (p.  sorla  di  ballo)  lucie  (espèce  de 
danse  napolitaine)  ||  (p.  una  specie  di  rettile 
velenoso)  cœcilia  (espèce  de  serpent  plus 
petit  que  la  vipère)  -  Lucìa  np.  Lucie  - 
Lucìa  (Santa),  stor.  Sainte  Lucie  (vierge 
de  Syracuse,  martyre  en  304)  -  Lucìa 
(Santa),  geog.  Sainte-Lucie  (une  des  pe- 
tites Antilles,  appartenant  à  l'Angleterre). 

Luciano  np.  Lucien  -  Luciano  (stor.) 
Lucien  (écrivain  grec  du  11e  siècle,  célèbre 
par  ses  Dialogues). 

Lucidamènte  avv.  lucidement;  clairement. 

Lucidamènto  5m.  (p.  schiarimento)  éclair- 
cissement H  (p.  il  lucidare)  polissage;  lus- 
trage; (t.  d'arti  e  mest.,  pari,  di  stoffe) 
satin  , ge;  catissage  (V.  Lucidare)  ||  (/.  dei 
disegn.)  l'action  f.  de  calquer;  calque. 

Lucidano  V.  Lucente. 

Lucidànza  V.  Lucentezza. 

Lucidare  va.  (p.  illustrare;  rendere  chiaro) 
illustrer  ;  éciaircir,éclairer,  expliquer,  rendre 
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plus  clair  ovv.  plus  intelligible  ||  (nell'uso, 
p.  far  lucido;  lustrare)  polir;  lustrer;  cirer 
(V.  Lustrare);  (nelle  arti  e  mest.,  pari, 
di  carta,  di  stoffa)  satiner;  catir  ||  (t.  dei 
disegn.)  calquer,  prendre  le  trait  (d'un  dessin) 
Lucidazióne  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  polis- 
sage m.  ;  salinage  m.  ;  catissage  m.  (V.  Lu- 
cidare) H  (t.  de  disegn.)  l'action  de  calquer, 
de  prendre  le  trait. 

Lucidézza  sf.  (p.splendore)  clarté  ;  splendeur 
Il  (fig.,  p.  grandezza,  pregio)  lustre  m.  -  — 
di  mente,  di  idee,  ecc.  lucidité  de  l'esprit, 
des  idées,  etc. 

Lucidità  sf. (p.  chiarezza,  astratto  di  lucido; 
splendore)  clarté,  éclat  m.;  splendeur  ||  {fig., 
p.  chiarezza)  lucidité  (du  style,  etc.,  V.  Lu- 
cidezza) Il  {nel  ling.  de' magnetizzatori) 
lucidité. 

Lùcido  agg.  {p.  lucente,  che  riluce)  luisant; 
brillant  ||'(p.  che  riluce  per  levigatura) 
poli  -  specchio  lucido,  glace  propre  l| 
(fig.,  p.  illustre)  illustre  ||  (pari,  di  idee, 
di  mente,  ecc.)  lucide  -  mente  lucida, 
esprit  lucide  -  lucido  intervallo,  inter- 
valle lucide  (V.  Intervallo)  ||  (presso  i 
magnetizzatori)  lucide,  qui  a  la  clair- 
voyance (supposée  dans  l'étal  magnétique) 
Il  (aggiunto  a  cavallo)  gras;  qui  a  le  poil 
luisant  -  sm.  (t.  de' disegn.)  transparent 
pour  calquer  ovv.  pour  prendre  le  trait; 
(e  p.  il  lucidare,  t.  di  dis.)  l'action  de  cal- 
quer ;  (e  p.  strumento  da  lucidare,  t.  di  dis.) 
calquoir  ||  (p.  Tessere  lucido)  le  brillant;  le 
lustre,  le  poli  (de  quelque  chose)  ||  (p.  certa 
materia  che  serve  a  lucidare)  vernis  ;  (quella 
che  si  dà  alle  scarpe)  cirage. 

Lucìfero  sm.  (p.  la  stella  Venere  al  mattino) 
lucifer  (vron.  lùssifèr:  la  planète  Vénus), 
(volgar.)  l'étoile  f.  du  berger,  l'étoile  f.  du 
matin  ||  (p.  il  nome  del  maggior  diavolo  i 
Lucifer,  Satan  -  agg.  qui  éclaire,  qui  ap- 
porte la  lumière  ||  (t.  di  zool.)  lucifère. 

Lucificàre  va.  éclaircir,  éclairer. 

Lucìfugo  agg.  (t.  di  zool.)  lucifuge. 

Lucignòla  sf.  cœcilia  (sorte  de  serpent). 

Lucignolàto  agg.  tressé;  tortillé. 

Lucìgnolo  sm.  (p.  più  fila  di  bambagia  in- 
sieme, che  si  mettono  nella  lucerna  e  nelle 
candele)  mèche  f.;  lumignon  (bout  de  la 
mèche  d'une  lampe,  d'une  chandelle  allu- 
mée) H  (p.  quella  quantità  di  lino,  lana,  ecc., 
che  si  mette  sulla  rocca  per  filarla)  que- 
nouillée  f.  (de  lin,  de  laine,  etc.) 

Lucilìna  s/',  luciline,  pétrole  m. 

Luciinènto  V.  Lucidezza,  Lucidità. 

Lucìmetro  sm.  (t.  di  fis.)  lu  ci  mèi  re,  (mo- 
dernamente detto)  photomètre. 

Lùcio  (stor.)  Luce,  Lucius  (pron.  lùssiùss': 
nom  de  trois  Papes). 

Luco  sm.  bois  sacré. 
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Lnçon  o  Manilla  (geog.)  Luçon  ou  Ma- 
nille (pron.  ili  mouillées:  la  'plus  grande 
île  de  l'archipel  des  Philippines;  appar- 
tenant à  l'Espagne). 

Lucore  V.  Luce,  Splendore. 

Lucrare  va.  gagner. 

Lucrativo  agg.  lucratif;  profitable  (dont 

on  peut  tirer  profil). 
Lucrato  agg.  e  pp.  gagné. 
Lucrezia  (stor.)  Lucrèce  (femme  deTarquin 

Coliatin;  fat  déshonorée  par  SextusTarquin. 

et  se  tua  sous  les  yeux  de  son  mari  ;  51 0 

av.  J.-C.) 

Lucrezio  (stor.)  Lucrèce  (poète  latin,  né 
vers  95  av.  J.-C;  auteur  du  poème  De 
rerum  natura;  se  tua  en  51  av.  J.-C.) 

Lucrino  (geog.)  Lucrin  (petit  lac  de  Cam 
panie). 

Lùcro  sm.  lucre,  gain,  profit. 
Lucrosamente  avv.  lucrativement  (d'une 

manière  lucrative),  avec  lucre,  avec  profit 

avec  du  gain. 
Lucróso  agg.  lucratif. 
Lucubràre  va.  élucubrer  (neol.),  composer 

à  force  de  veilles. 

Lucubràto  agg.  e  pp.  élaboré,  soigneuse 

ment  travaillé  ovv.  poli. 
Lucubraziòne  sf.  élucubration,  lucubration 

(voce  poco  usata);  (usato  ordinar,  al  pl.) 

élucubrations. 

Lueulènto  V.  Lucente,  Luminoso. 

Lucùllo  (stor.)  Lucullus  (pron.  lùkùllùss': 
general  romain,  combattit  Mithridate;  sa 
magnificence  est  devenue  proverbiale;  109- 
57  av.  J.-C.)  -  Lucùllo  sm.  (per  simil.) 
lucullus  (celui  qui  aime  à  traiter  splen- 
didement). 

Lucumòne  sm.  lucumon  (titre  des  chefs 
étrusques). 

Lùdere  vn.  (p.  giocare)  jouer;  (e  p.  scher- 
zare) badiner. 

Ludìbrio  sm.  (p.  scorno,  beffa,  scherno) 
moquerie  /'.  ||  (p.  oggetto  di  scherno)  jouet, 
risée  f.  -  essere  il  ludibrio  di...,  être  le 
jouet,  demeurer  la  risée  de... 

Lùdicro  agg.  (voce  lai.)  moqueur. 

Ludiiieàre  va.  (p.  prendersi  giuoco  di...) 
m ysti lier  ;  abuser  ;  railler  ||  (p.  abbagliare) 
éblouir;  (e  p.  ingannare)  tromper. 

Ludiflcaziòne  sf.  mystification;  illusion, 
tromperie. 

Ludiuiagistro  5m.  maître  d'école. 

Ludo  sm.  (p.  giuoco,  scherzo,  voce  poet.  e 
lat.)  jeu  ||  (al  pl.,  presso  gli  antichi)  les 
jeux  (les  courses,  les  luttes,  les  combats 
des  gladiateurs,  etc.) 

Lùe  sf.  (p.  peste,  contagio)  peste;  contagion 
-  —  venerea  (t.  med.)  syphilis  (pr.  sifiliss'), 
(volgar.)  vérole  j|  (fig.,  p.  mostro,  persona 
iniqua)  monstre  m.,  peste. 
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Lùflfo  sm.  amas  confus,  tas  (de  choses)  en 
confusion  ovv.  pêle-mêle  ovv.  sens  dessus 
dessous. 

Luffomàstro  5m.  grand-maître  de  la  maison 
du  roi. 

Lugàniga  sf.  (voce  dell'uso)  saucisson  m. 
Lugano  (geog.)  Lugano  (ville  de  Suisse  sur 
le  lac  de  Lugano;  l'une  des  trois  capitales 
du  canton  du  Tessinj. 
Lùgere  V.  Piangere,  Lamentarsi. 
Lùggiola  5/.  alléluia,  surelle,  surette,  pain  m. 
de  coucou,  oseille  de  bûcheron  (plante). 
Lugliàtico  agg.  du  mois  de  juillet;  qui 
mûrit  en  juillet  -  uva  lugliatica  (detta 
anche  sempl.  lugliatica),  chasselas  (sorte 
de  raisin  qui  mûrit  en  juillet). 
Lùglio  5m.  juillet. 
Lùgliolo  V.  Lugliatico. 
Lùgre  5m.  (t.  di  mar.)  lougre  (sorte  -le 
petit  bâtiment  de  guerre). 
Lugubre,  Lugubre  agg.  lugubre. 
Lugubrile  V.  Lugubre. 
Lui  pron.pers.  (dell' accus.)  lui  -  a  lui, 
à  lui  -  di  lui,  de  lui  ||  (usato  come  pos- 
sessivo) son,  sa  :  il  figlio  di  lui,  son  fils  || 
(talora  famigliar  mente  p.  egli)  il  ||  (se- 
guito da  pronome  relativo,  nel  senso  di 
colui)  celui. 
Luì  5m.  roitelet  non  crêté  (oiseau). 
Luigi  np.  Louis  -  Luigi  (stor.)  Louis  (nom 
de  plusieurs  saints,  empereurs,  rois,  etc., 
dont  nous  citerons  les  principaux)  -  San 
Luigi,  Saint  Louis  (V.  Luigi  IX)  -  San 
Luigi  Gonzaga,  Saint  Louis  de  Gonzague 
(page  de  Philippe  II,  puis  jésuite;  mort  en 
1 557)  -  Luigi  IX,  Louis  IX  (roi  de  France . 
1226-1270;  entreprit  la  septième  et  la  hui- 
tième Croisade,  et  mourut  de  la  peste  à 
Tunis;  fut  canonisé  en  1297)  -  Luigi  X1T 
(il  Grande),  Louis  XIV  le  Grand  (roi  de- 
France  ,  donna  son  nom  à  son  siècle; 
1638-1715)  -  Luigi  XYI,  Louis  XVI  (roi 
de  France,  1774-1793;  périt  sur  l'échafaud 
le  21  janvier)  -  Luigi  di  Savoia,  Louis 
de  Savoie  (comte  de  Piémont,  fonda  l'Uni- 
versité de  Turin  en  1045)  -  Luigi  5m. 
louis  d'or,  louis  (monnaie). 
Luigia  np. Louise  -  Luigia  di  Savoia  (stor.) 
Louise  de  Savoie  (mère  de  François  1er, 
fut  l'ennemie  du  connétable  de  Bourbon; 
1476-1531  ). 
Luigiàna  (geog.)  Louisiane  (un  des  États- 
Unis  de  l'Amérique  du  Nord). 
Lùlla  sf.  douve,  planche  latérale  du  fond 
du  tonneau. 
Lùlli  (stor.)  Lulli  (compositeur  de  musique, 
né  à  Florence;  intendant  de  la  musique  de 
ia  cour  du  roi  Louis  XIV;  1633-1687). 
Lumaca  sf.  (p  mollusco  simile  alla  chioc- 
ciola, ma  senza  guscio)  limace,  limas  m. 
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(pron.  limà:  mollusque  rampant  sans  co- 
quille); (talvolta  anche  p.  chiocciola)  es- 
cargot m.,  limaçon  m.,  colimaçon  in.  - 
scala  a  lumaca,  escalier  en  limaçon,  esca- 
lier en  escargot,  escargot,  escalier  en  spi- 
rale H  ant.  di  orolog.)  pyramide  ||  (fig., 
p.  persona  lenta,  pigra)  lambin;  paresseux. 

Lumacàto  agg.  {t.  delle  stirat.)  mal  apprêté. 

Lumàccia  V.  Lumaca. 

Lumachèlla  sf.  (dimin.  di  Lumaca)  petite 
limace;  petit  limaçon  m.  (per  distinguerli 
V.  Lumaca)  ||  (p.*  sorta  di  marmo)  luma- 
chelle  (sorte  de  marbre). 

Lumacóne  sm.  limace/".,  limas  (V. Lumaca) 
Il  (fi9;  P-  soppiattone,  detto  per  ischerzo 
d'uomo)  sournois. 

Lumàio  sm.  (p.  chi  accende  i  lumi  e  ne 
ha  cura)  allumeur;  lanternier,  (ne' teatri, 
ne' collegi,  ecc.)  lampiste  ||  (p.  artefice  che 
fa  lumi)  lampiste  (celui  qui  fait  des  lampes); 
lanternier  (celui  qui  fait  des  lanternes). 

Lumàre  V.  Illuminare. 

Luinbricàle  agg.  (t.  d'anal,  aggiunto  di 
muscolo)  lombricai. 

Lùme  sm.  (p.  luce;  splendore)  lumière  /'.; 
clarté  f.  ;  splendeur  f.  -  —  di  luna,  clair  de 
lune  H  (p.  lucerna,  lampada  o  candela,  ecc., 
accesa)  lumière;  lampe;  chandelle,  bougie 
(allumée);  (e  p.  lucerna,  strumento  da  far 
lume)  lampe  -  far  lume,  éclairer  (che  può 
anche  essere  usato  con  forma  attiva): 
far  lume  ad  uno,  éclairer  à  quelqu'un 
ovv.  éclairer  quelqu'un  ;  (e  in  senso  asso- 
luto) éclairer  -  tenere  il  lume  (fig.  e  popol.) 
prêter  la  main  à  quelqu'un  -  dare  nei  lumi 
(popol.,  p.  forte  adirarsi),  entrer  dans  une 
affreuse  colère  \\(fig., p. cosa  o  nersona  chiara) 
lumière  f.  ||  (fig.,  p.  intendimento,  cogni- 
zione) lumière  f.;  connaissance  f.  \\  (p.  no- 
tizia, contezza)  connaissance  f.;  éclaircisse- 
ment; lumière  f.  -  pigliare  lume  (dirai 
meglio:  Pigliare  schiarimenti),  prendre  des 
lumières,  prendre  des  éclaircissements  (sur 
quelque  affaire)  ||  (poet.,  p.  occhio)  œil; 
(e  p.  vista)  vue  f.  ||  (t.  de'pitt.)  lumière  f.  ; 
jour;  (al  pl.)  les  clairs  (les  parties  éclairées 
d'un  tableau). 

Lumeggiaménto  sm.  (t.  de'pitt.)  distri- 
bution f.  des  jours,  des  clairs  ovv.  des 
touches  les  plus  claires  (d'un  tableau). 

Lumeggiare  va.  (p.  illuminare)  illuminer 
Il  (t.  de'pitt.)  éclairer,  distribuer  les  clairs 
ovv.  les  jours  (dans  un  tableau). 

Lumicino  5m.  (dimin.  di  Lume)  petite  lu- 
mière f.  -  essere  al  lumicino  (fam.  e  fig.) 
être  à  l'extrémité. 

Lumièra  sf.  (p.  candeliere  a  più  lumi)  can- 
délabre m.j  chandelier  m.  à  plusieurs  bran- 
ches; lustre  m.  (chandelier  à  plusieurs  bran- 
ches qu'on  suspend  au  plafond)  ||  (p.  fiaccola) 
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flambeau  m.,  torche  ||  (p.  luce,  splendore) 
lumière,  clarté,  splendeur  -  Lumièra  sf. 
(p.  miniera  d'allume)  mine  d'alun,  alunière 
-Lumière  sf.pl. (t. mar.)  anguillers  m.pl. 
Luminante  V.  Luminoso. 
Luminàra  sf.  (p.  quantità  di  lumi  accesi) 

illumination  ||  (p.  Luminare  V.) 
Luminare  sm.  (detto  special,  del  sole  e 
della  luna)  luminaire  ||  (fig.,  p.  uomo 
sommo  in  una  scienza  od  arte)  luminaire, 
sommité  f. ,  célébrité  f. 
Luminària  V.  Luminara. 
Luminàrio  V.  Lumiera;  (e  poet.  p.  Lumi- 
nare V.) 

Luminatìvo  V.  Illuminativo. 
Lumina/iòne  sf.  illumination. 
Lùmine  V.  Lume. 
Luminèlla  sf.  prunelle  de  l'œil. 
Luminèllo  sm.  (p.  piccolo  anello  dove  si 
infila  il  lucignolo  della  lucerna)  lamperon 
(qui  tient  la  mèche  dans  une  lampe)  ||  (p. pic- 
colo cannello  di  acciaio  che  serve  negli 
schioppi  a  porvi  il  fulminante)  lumière"/", 
(petit  trou  à  la  culasse  d'un  fusil,  etc.) 
Luminerìa  sf.  quantité  de  lumières;  lumi- 
naire m.  (d'une  église,  dans  une  soirée,  etc.); 
(e  p.  luminaria)  illumination. 
Luminièra  sf.  (p.  splendore)  lumière,  splen- 
deur H  (p.  Lucerniere,  Candelabro  V.) 
Luminosamente  avv.  lumineusement, d'une 
manière  lumineuse. 
Luminosità  sf.  clarté,  splendeur. 
Luminóso  agg.  (come  t.  di  fis.)  lumineux  || 
(in  senso  fig.)  lumineux,  éclatant. 
Lùna  sf.  (p.  il  pianeta  satellite  della  terra) 
lune  -  i  quarti  della  luna,  les  quartiers 
de  la  lune  -  ~  crescente,  le  croissant  m. 
de  la  lune  -  —  nuova,  nouvelle  lune  - 

—  scema  ovv.  calante,  déclin  m.  de  la  lune 

-  -^ii  piena,  pleine  lune  -  —  rossa,  lune 
rousse  II  (per  estens.)  lune,  satellite  m.  ;  lu- 
nule (de  Jupiter  et  de  Saturne)  ||  (p.  chiaro 
di  luna)  clair  m.  de  lune  ||  (poet.  p.  tempo) 
temps  m.  \\  (p.  il  tempo  del  corso  della 
luna)  lune,  mois  m.  -  mezza  luna  (t.  di 
fortif.)  demi-lune,  lunette  -  la  Mezza 
Luna  (p.  la  Turchia),  le  Croissant  -  la 
luna  ai  miele  (fig.,  p.  il  primo  mese  del 
matrimonio),  la  lune  de  miei  -  mostrare  la 
luna  nel  pozzo  (loc.prov.)  faire  voir  une 
chose  pour  une  autre  -  essere  in  buona  od 
in  cattiva  luna  (fam.)  être  dans  sa  bornie 
ovv.  dans  sa  mauvaise  lune,  être  de  bonne 
ovv.  de  mauvaise  humeur  -  aver  la  luna 
o  le  lune  (loc.fam.,  p.  essere  di  mal  uiiktc), 
être  dans  sa  mauvaise  lune  essere  a  lune 
(loc.fam.,  p.  essere  lunatico),  avoir  des 
lunes,  des  caprices,  être  lunatique. 

Lima  (Montagne  della),  geog.  Montagnes 
de  le  Lune  (montagnes  au  centrede  l'Afrique) 
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Lunagiòne  V.  Lunazione. 

Lanamèn to  V  Lunazione. 

Lunare  agg.  lunaire,  de  la  lune  -  sm.  lu- 
naison /".,  cours  de  la  lune. 

Lunària  sf.  lunaire  (genre  de  plantes  cru- 
cifères). 

Lunariamènte  avv.  selon  Ics  phases  de 
la  lune. 

Lunàrio  sm.  almanach  (pron.  almanà)  - 
fare  dei  Innari  (loc.  fig.  fam.)  faire  des 
châteaux  en  Espagne. 

Lunarista  sm.  faiseur  d'almanachs  (pron. 
almanà). 

Lunata  sf.  (p.  piegatura  a  maniera  di  luna) 
courbe  en  croissant  ||  (p.  corrosione  pro- 
dotta nelle  sponde  dall'acqua  corrente,  da 
alcuni  detta  rosa  )  courbe  ovv.  coude  m. 
(formé  par  les  eaux  sur  un  de  leurs  ri- 
vages) Il  (p.  il  tempo  del  corso  della  luna) 
lunaison;  mois  m. 

Lunàtico  agg.  e  sm.  lunatique,  capricieux. 

Lunato  agg.  (p.  simile  alla  luna  nel  principio 
del  suo  ritorno)  fait  en  forme  de  croissant, 
qui  présente  la  figure  du  croissant  ||  (p.  di 
forma  curva)  courbé. 

Lunazióne  sf.  lunaison. 

Lunedì  sm.  lundi. 

Lunediàna  (Fare  la),  loc.popol.  faire  le 
lundi,  ne  pas  travailler  le  lundi. 

Lunediare  vn.  faire  le  lundi  (V.Lunediana). 

Lunetta  sf.  (t.  di  archit.)  lunette  ||  (t.  ai 
fortif.)  lunette,  petite  demi-lune;  tenaillon  m. 
Il  (t.  eccles.)  croissant  m.  (de  l'ostensoir). 

Luneyìlle  (geog.)  Lunéville  (V.  Parte  2a). 

Lunga  sf.  (p.  certa  striscia  di  cuoio  colla 
quale  gli  strozzieri  legano  gli  uccelli)  longe, 
lanière  |j  (p.  lunghezza) longueur ~(fìg.)dare 
una  ovv.  la  lunga,  amuser  ;  traîner  en  lon- 
gueur -  per  lunga  (loc.avv.)  longuement 
-  andare  in  lunga  ovv.  per  le  lunghe, 
tirer  de  long,  traîner  en  longueur;  lam- 
biner; différer  -  da  lunga,  dalla  lunga 
(loc.avv.)  de  loin  -  alla  lunga  (p.  di  lon- 
tano), de  loin  ;  (e  p.  a  lungo  andare,  col  tempo) 
à  la  longue  -  di  gran  lunga  (loc.  avv.)  de 
beaucoup;  beaucoup  plus  ||  (p.  suono  di 
campane  a  di  lungo) branle  m.  (V.  Dilungo). 

Lungàggine  sf.  (p.  soverchia  lunghezza 
nel  fare  checchessia)  longueur,  lenteur  || 
(p.  prolissità  nel  favellare)  ambages  pl., 
circuit  m.  de  paroles. 

Lungagnàta  sf.  légende,  discours  m.  à 
perte  de  vue  ovv.  à  perte  d'haleine  (V.  anche 
Lunghiera). 

Lungàgnola  sf.  (t.  di  caccia,  p.  sorla  di 
rete)  panneau  m.,  filets  m.pl.  (dont  on  se 
sert  pour  prendre  les  bêtes)  ||  (p.  discorso 
lungo  e  noioso)  discours  m.  à  perte  d'haleine 
ot'».  à  perle  de  vue  (V.  anche  Lunghiera). 

Xungàia  V.  Lungaggine. 


Lungamente  avv.  (p.  con  lunghezza)  lon- 
guement Il  (p.  lungo  tempo)  longuement, 
longtemps. 

Lunganiènto  V.  Allontanamento  e  Dila- 
zione (secondo  il  senso). 

Lunganiniità  e  deriv.V.  Longanimità  e  der. 

Lungarno  sm.  (a  Firenze  e  Pisa)  quai 
(le  long  de  l'Arno). 

Lungàrsi  vnp.  s'éloigner,  s'écarter. 

Lùnge  avv.  loin. 

Lungherìa  sf.  longueur  (V.  Lungaggine). 

Lunghesso  avv.  tout  le  long  de... 

Lunghétto  agg.  longuet. 

Lunghezza  sf.  (p.  una  delle  tre  dimensioni 
dei  corpi  solidi)  longueur  ||  (p.  longitudine) 
longitude  ||  (p.  durata,  e  p.  continuazione 
eccedente)  durée;  longueur;  longue  durée. 

Lunghièra  sf.  légende;  verbiage  m.;  li- 
tanie; discours  m.  à  perte  de  vue. 

Lungi  prep.  loin  -  lungi  da...,  loin  de...  - 
stare  lungi  dai  cattivi  compagni,  éviter 
les  mauvaises  compagnies  -  avv.  loin;  au 
loin  -  da  lungi,  de  loin. 

Lùngo  agg.  (p.  che  ha  lunghezza)  long: 
una  strada  lunga  dieci  chilometri,  une 
route  longue  de  dix  kilomètres  -  in  lungo 
e  in  largo,  en  long  et  en  large  -  andare 
in  lungo,  traîner  en  longueur  ||  (p.  lon- 
tano) éloigné  II  (detto  d'uomo,  p.  lento; 
tardo;  e  p.  irresoluto)  long,  lent,  tardif , 
irrésolu  ;  [detto  di  cosa)  iong,  lent,  tardif 
Il  (agg.  di  liquidi)  allongé:  brodo  lungo, 
bouillon  allongé;  brouet  -  (in  grani.)  sil- 
laba lunga,  syllabe  longue  -  prep.  le  long 
de...:  -  —  il  Po,  le  long  du  Pô;  (usato 
come  sost  ):  il  lungo  Po,  le  quai  du  Pô  || 
(p.  allato,  appresso)  à  côté  de...,  près  de...: 
lungo  il  muro,  près  du  mur  -  avv.  lon- 
guement; longtemps  -  sm.  longueur  f. 

Lungùra  V.  Lunghezza. 

Lunicòrno  V.  Liocorno. 

Lunidì  V.  Lunedì. 

Lunisolare  agg.  (t.  d'astron.)  lunisolare. 
Lùnula  sf.  (t.  di  geom.)  lunule  (figure  qui 

a  la  forme  d'un  croissant). 
Luògo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

lieu  :  un  luogo  malsano,  un  lieu  malsain 

-  luogo  di  ricreazione,  lieu  de  récréation 

-  il  luogo  santo,  le  saint  lieu  (le  temple)  || 
(p.  parte  o  luogo  particolare)  endroit  :  ecco 
il  luogo  ove  intendo  fabbricare  la  casa, 
voilà  l'endroit  où  je  veux  bâtir  ma  maison  || 
(p.  posto)  place  f.  :  cedere  il  luogo,  céder  la 
place  -  non  trovar  luogo,  ne  pas  trouver 
de  place,  ne  savoir  où  se  mettre;  (e  p.  posto, 
largo)  place  f.  :  far  luogo,  faire  place  -  dar 
luogo  a...,  donner  lieu  à...  -  in  luogo  di..., 
à  la  place  de...  ;  au  lieu  de...  -  in  primo, 
in  secondo  luogo,  en  premier  lieu,  en 
second  lieu  ||  (p.  legnaggio)  race  f.,  lignée  / , 
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famille/.:  di  buon  luogo,  de  bonne  source 
fi  (p.  impiego)  charge  f.  \\  (p.  comodo,  agio) 
commodité  /".;  temps:  datemi  luogo  di 
farlo,  donnez-moi  le  temps  de  le  faire  - 
di  scrittura  o  d'autore,  lieu  ovv.  pas- 
sage d'écriture  ovv.  d'auteur  -  luoghi  co- 
muni {t.  di  ret.)  lieux  communs,  lieux 
oratoires,  (ed  anche  sempl.)  lieux  -  ^;  co- 
mune (p.  cesso),  privé,  lieux  pl.,  lieux  pl. 
d'aisances  -  —  pio,  maison  de  retraite;  mo- 
nastère; maison  de  secours,  etc.  (secondo  il 
caso)  -  avere  il  luogo,  avoir  la  main  -  avere 
luogo  (è  modo  ripreso;  dirai  meglio:  Av- 
venire), avoir  lieu  -  aver  luogo  (p.  trovar 
posto,  è  di  buona  lingua),  être  placé, 
avoir  place  dans...  ovv.  parmi...  -  a  tempo 
eluogo(loc.aw.)en  temps  et  lieu;  à  propos. 
Luogotenènte  sm.  (p.  chi  tiene  il  luogo 
di  alcuno  ed  esercita  l'ufficio  in  sua  vece) 
lieutenant,  celui  qui  tieni  la  place  d'un  chef 
Il  (t.  mil.)  lieutenant  -  —  generale,  lieu- 
tenant général. 

Luogotenènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

lieutenance. 
Lupa  sf.  {p.  la  femmina  del  lupo)  louve  - 

fame  o  male  della  lupa  (o  sempl.  Lupa), 

boulimie  (V.  Bulimo). 
Lupacchino,  Lupacchiòtto  V.  Lupicino, 

LUPATTINO. 

Lupàio  sm.  (t.  di  cacc.)  louvetier. 

Lupanare,  Lupanàrio  sm.  (p.  luogo  in- 
fame) mauvais  lieu,  maison  f.  mal  famée. 

Lupàrdo  agg.  de  loup. 

Lupàstro  v.  Lupicino,  Lupattino. 

Lupattino,  Lupatèllo  sm.  (dim.  di  Lupo) 
louveteau,  petit  loup. 

Lupàtto  V.  Lupattino. 

Lupeggiàre  vii.  déchirer  comme  un  loup  || 
dévorer  comme  un  loup,  (popol.)  goinfrer. 

Lnpercàli  sm.pl.  (t.  di  st.  ant.  rom.)  Iu- 
pcrcales  f.pl.  (fête  annuelle  en  l'honneur 
du  dieu  Pan). 

Lupesco  agg.  de  loup. 

Lupicante  sm.  espèce  f.ûe  gros  crabe  marin. 

Lupicino  sm.  (dim.  di  Lupo)  louveteau, 
petit  loup  -  Lupicino  agg.  de  loup. 

Lupìgno  agg.  (p.  di  lupo)  de  loup  ||  (p.  di 
razza  di  lupo)  de  race  de  loup  ||  (p.  a 
mo'  dei  lupi)  à  la  façon  des  loups. 

Lupinàio  sm.  vendeur  de  lupins  (V.  Lu- 
pino sm.) 

Lupinamente  ovv.  (p.  a  maniera  dei  lupi) 
à  la  manière  des  loups  il  (fig.,  p.  maligna- 
mente; maliziosamente)  malignement;  ma- 
licieusement. 

Lupinàre  sm  lerrein  semé  de  lupins. 

Lupinèlla  5/.  lupinelle,  trèfle  incarnat  m. 
(plante  légumineuse). 

Lupinèllo  sm.  lupinelle  f  ,  sainfoin  m., 
esparcette  f.  (plante  légumineuse). 


Lupino  agg.  (p.  di  lupo)  de  loup  ||  (aggiunty 
di  colore  di  mantello  di  cavallo)  iouvet  - 
Lupino  sm.  lupin  (piante  légumineuse  et 
sa  graine). 

Lùpo  sm.  (p.  animale  selvatico  voracissimo, 
simile  al  cane)  loup  (animal  du  genre  chien} 

-  cerviere,  loup-cervier  (quadrupède 
carnassier)  -  mannaro,  loup-garou  (être 
imaginaire,  créé  par  la  superstition)  ||  (fig., 
».  divoratore)  loup:  mangiare  come  un 
lupo,  manger  comme  un  loup  ;  (fig.,  p.  di- 
voratore delle  altrui  sostanze)  loup  -  lupo 
di  mare  (p.  vecchio  marinaio),  loup  de  mer 

-  non  si  grida  al  lupo  ch'ei  non  sia  can 
bigio  (prov.)  le  bruit  n'est  jamais  sans 
quelque  raison  -  chi  pecora  si  fa  il  lupo 
se  la  mangia  (prov.)  qui  se  fait  brebis, 
le  loup  le  mange  -  chi  ha  il  lupo  in  bocca, 
lo  ha  sulla  coppa,  ovv.  il  lupo  è  nella 
favola  (prov.)  quand  on  parie  du  loup  on 
en  voit  la  queue  -  il  lupo  cambia  il  pelo 
ma  non  il  vizio  (prov.)  le  loup  mourra 
dans  sa  peau  -  lupo  non  mangia  lupa 
(prov.)  les  loups  ne  se  mangent  pas  -  a 
carne  di  lupo  zanne  di  cane  (prov.)  telle 
viande,  tel  couteau  -  andare  in  bocca  al 
lupo  (fig.)  se  mettre  à  la  gueule  du  loup  - 
a  urti  di  lupo  (loc.avv.)  très  rarement. 

Lùppolo  sm.  houblon  (plante  de  la  famille 
des  urticées). 

Lùrco  agg.  avide,  glouton. 

Lùrido  agg.  (p.  lordo;  sporco)  sale,  dé- 
goûtant H  (nel  signif.  latino,  p.  livido; 
e  p.  pallido)  livide;  plombé;  pâle. 

Lusàzia  (geog.)  Lusace  (région  de  l'Alle- 
magne du  Nord,  partagée  entre  la  Prusse 
et  la  Saxe  royale). 

Lùsco  V.  Losco. 

Luscosità  sf.  état  m.  de  celui  qui  est  louche. 

Lusignàno  (stor.)  Guy  de  Lusignan  (dernier 
roi  de  Jérusalem;  mort  en  1194). 

Lusignuòlo  V.  Usignuolo. 

Lusinga  sf.  (p.  artificio  di  parole  0  di  atti  col 
quale  vuoisi  trarre  alcuno  in  inganno]  leurre; 
flatteries  pl.;  (special,  p.  vezzi,  moine;  ca- 
rezze) cajoleries  pl.  ;  caresses  pl.  -  attirare 
con  lusinghe,  leurrer,  capter  ||  (nell'uso, 
p.  speranza  poco  fondata)  espoir  m.:  nella 
lusinga  di  poter...  (dirai  meglio:  Colla 
speranza,  ecc.)  dans  l'espoir  de  pouvoir .. 

Lusingaménto  sm.  flatterie  f.  ;  cajolerie  f.  ;. 
enjôlement. 

Lusingante  agg.  (p.  che  alletta  con  false 
parole)  flatteur;  enjôleur;  (e  p.  carezzevole) 
caressant. 

Lusingare  va.  leurrer;  flatter;  enjôler 
(abuser  par  des  paroles  ovv.  par  des  ma- 
nières flatteuses);  (e  p.  blandire)  cajoler 
-  vnp.  (p.  sperare,  aver  fiducia,  è  voce? 
delVuso,  ma  ripresa)  se  fla'ter. 
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Lusingatóre  sm.  flatteur  ;  enjôleur  ;  cajoleur 
(V.  Lusingare). 

Lusingherìa  sf.  flatterie;  cajolerie  (V.  Lu- 
singa). 

Lusinghévole  agg.  (p.  pieno  di  lusinghe) 
flatteur; attrayant;  (p.carezzevole)  caressant 
Il  (p.  facile  ad  essere  lusingato)  que  l'on 
peut  abuser. 

Lusinghevolmènte  avv.  flatteusement  (V. 
Lusinghevole)  ||  (p.  con  piacevolezza)  agréa- 
blement. 

Lusinghière,  Lusinghièro  agg.  (p.  at- 
traente ;  seducente)  attrayant;  flatteur,  sé- 
duisant; (aggiunto  di  aspetto)  attrayant, 
charmant,  séduisant  ||  (in  forza  di  sm.) 
flatteur  ;  cajoleur  ;  enjôleur  (V.  Lusingare). 

Lusingo  V.  Lusinga. 

Lusitània  (geog.)  Lusitanie  (ancien  nom  du 
Portugal). 

Lussare  va.  (t.  di  chir.)  luxer,  déplacer 
par  luxation. 

Lussazióne  sf.  (t.  di  chir.)  luxation. 

Lussemburgo  (geog.)  Luxembourg  (grand- 
duché  hollandais,  neutralisé  en  4867,  et 
gouverné  au  nom  du  roi  de  Hollande). 

Lusso  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  luxe. 

Lussoriàre  V.  Lussuriare. 

Lussureggiante  agg.  luxueux  (V.  Lussu- 
riante)  ;  (detto  special,  della  vegetazione) 
luxuriant:  vegetazione  lussureggiante,  vé- 
gétation luxuriante. 

Lussureggiare  vn.(p.  lussuriare)  s'adonner 
ovv.  s'abandonner  à  la  luxure  ovv.  à  la  dé- 
bauche H  (p.  vivere  nel  lusso)  vivre  dans  le 
luxe  H  (p.andar  in  soverchio  rigoglio)  pousser 
beaucoup,  pousser  trop  (en  parlant  des 
plantes;  V.  Lussuriare)  ||  (fig.,p.  produrre 
con  abbondanza)  produire  avec  abondance. 

Lussùria  sf.  (p.  sfrenato  appetito  nella  con- 
cupiscenza carnale)  luxure;  lubricité  (lasci- 
veté  excessive);  incontinence  ||  (p.  lusso) 
luxe  m.  H  (p.  abbondanza,  profusione)  abon- 
dance, profusion  ||  (pari,  di  vegetazione) 
luxuriance,  luxe  m.  de  végétation. 

Lussuriente  agg.  luxueux,  excessif  dans 
le  luxe  H  luxuriant  (V.  Lussureggiante). 

Lussuriare  vn.  (p.  menare  vita  dissoluta, 
darsi  alla  lussuria)  s'adonner  à  la  luxure; 
vivre  dans  la  débauche,  dans  le  libertinage 
Il  (pari,  delle  piante,  p.  andare  in  sover- 
chio rigoglio)  pousser  beaucoup,  produire 
avec  surabondance,  être  luxuriant;  (e  pari, 
spec.  di  piante  erbacee)  être  trop  dru. 

Lussuriosamènte  avv.  (p.  con  lussuria) 
luxurieusement,  avec  luxure;  lascivement  || 
(p.  con  lusso)  luxueusement;  avec  luxe; 
(e  p.  con  profusione)  avec  piofusion. 

Lussurioso  agg.  (  p.  immerso  ne'  piaceri 
del  senso;  lascivo)  luxurieux,  adonné  à  la 
luxure;  impudique;  libidineux  ||  (p.  che  ama 
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il  lusso,  e  p.  che  si  produce  con  lusso) 
luxuriant,  qui  se  produit  avec  luxe,  avec 
surabondance;  luxueux  (neol),  qui  déploie 
du  luxe. 

Lustra  s/",  (p.  nascondiglio,  tana)  tanière; 
caverne  ||  (p.  finta)  feinte  ||  (p.  pretesto) 
prétexte  m. 

Lustrale  agg.  (t.  d'ant.)  lustral,  d'un  lustre 
ovv.  qui  concerne  l'époque  du  lustre  ||  (p.  pu- 
rificante, espiatorio)  lustral  -  l'acqua  lu- 
strale, l'eau  lustrale  (le  baptême). 

Lustraménto  .sm.  lustrage  ||  satinage  ;  ca- 
lissage  ;  cirage  ;  glaçage  (per  disting.  V.  Lu- 
strare). 

Lustrante  agg.  luisant,  brillant. 

Lustrare  va.  (p.  illuminare,  dar  luce  a...) 
illuminer,  éclairer  ||  (p.  illustrare,  rendere 
celebre)  illustrer,  rendre  illustre  ||  (p.  pu- 
lire,  e  p.  dare  il  lustro  a...)  lustrer,  donner  du 
lustre  (à  un  objet);  polir;  lisser;  (pari,  di 
stoffe)  catir,  lustrer;  apprêter;  calandrer; 
satiner  (donner  le  lustre  du  satin);  (pari, 
di  guanti)  glacer  ;  (pari,  delle  scarpe)  cirer 
(mettre  du  cirage  sur  des  chaussures)  ;  dé- 
crotter (ôter  la  crotte  aux  souliers)  -  vn. 
(p.  rilucere)  briller,  reluire,  éclater. 

Lnstrascàrpe ,  Lustrastivàli  sm.  (voce 
dell'uso)  décrotteur. 

Lustratóre  sm.  (p.  l'operaio  che  lustra)  lus- 
treur  (ouvrier  qui  lustre  les  étoffes,  les  cuirs, 
les  chapeaux,  les  fourrures,  etc.)  ||  (t.  dei 
lanai.)  calandreur;  calisseur;  apprêteur. 

Lustratura  sf.  (p.  il  lustrare)  lustrage  m.  ; 
polissage  m.  ;  polissure  ||  catissage  m.  ;  sati- 
nage m.  ;  glaçage  m.  (per  disting.  V.  Lu- 
strare) H  (p.  l'effetto  del  lustrare)  lustre  m.; 
poli  m. 

Lustrazióne  sf.  (t.  d'ant.)  lustration. 

Lustreggiare  vn.  chatoyer. 

Lustrèvole  agg.  {p.  lucido,  lucente)  luisant. 

Lustrezza  sf.  (p.  cangiamento  di  colore) 
chatoyement  m.,  chatoiement  m.  ||  (p.  il 
lustro  di  checchessia)  le  poli;  le  cati  (des 
étoffes);  le  glacé  (des  gants,  du  papier,  etc.) 
Il  (t.  de' coloritori)  glacis  m.  (préparation 
pour  donner  de  l'éclat  aux  couleurs). 

Lustrino  sm.  (p.  drappo  di  seta  o  di  co- 
tone che  dicesi  da  molti,  con  voce  fran- 
cese, glasse)  lustrine  f.  (étoffe,  espèce  de 
droguet  de  soie)  ;  lustrine  f.  (étoffe  de  coton 
fortement  apprêtée  et  lustrée)  ||  (p.  sorta  di 
girellino  di  rame  inargentato  e  dorato)  clin- 
quant, lame  f.d'ov  ovv.  d'argent  faux  ;  (pari, 
di  stile,  della  elocuzione)  faux  brillants  pl. 
H  (p.  mica)  mica  (V.  Mica)  ||  (t.  d'art.)  lissoir 
(instrument  pour  unir  et  polir)  ||  (nell'uso, 
p.  chi  lustra  le  scarpe)  décrotteur. 

Lustro  agg.  (p.  liscio,  lucido;  brillante) 
lustré;  poli;  brillant,  luisant  ||  cati;  satiné; 
glacé  (per  distinguerli  V.  Lustrare)  - 
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Lustro  sm.  (p.  splendore)  lustre,  clarté 
splendeur  /.;  brillant  ||  (p.  nobiità)  no- 
blesse f.;  splendeur  /.  ||  (p  polimento)  po- 
lissage ,  polissure  ;  lustre  ||  ( pari,  di 
vanni)  cati,  apprêt;  calandrage  -  dare  il 
lustro  alle  stoffe,  catir  ;  calandrer  les  étoffes 
(V.  Lustrare)  -  Lustro  sm.  (p.  lo  spazio 
di  cinque  anni)  lustre  -  Lustro  sm.  (p.  co- 
vile, nascondiglio)  tanière  f.  (V.  Lustra). 

Lustròre  sm.  splendeur  f. 

Lutare  va.  (per  lo  più  t.  di  cairn.)  luter, 
enduire  de  lut  (pron.  lut'). 

Lutàto  agg.  luté  (V.  Lutare). 

Lutatura  sf.  (t.  di  chim.)  lutation  (action 
de  luter  ovv.  d'enduire  de  lut;  V.  Luto). 

Lùteo  (V.  Giallo). 

Luteranismo  sm.  luthéranisme  (doctrine 
de  Luther  (V.  Lutero);  religion  des  lu- 
thériens). 

Luterano  agg.  luthérien,  conforme  à  la  doc- 
trine de  Luther  -  sm.  luthérien,  celui  qui 
suit  la  doctrine  de  Luther  (V.  Lutero). 

Luterizzàre  vn.  professer  le  luthéranisme. 

Lutero  (Martin),  stor.  Martin  Luther 
{pron.  luter:  moine  auguslin,  l'un  des  chefs 
du  protestantisme,  né  en  Saxe  en  1483, 
m.  en  1546;  fut  excommunié  par  Léon  X 


en  1520;  brûla  la  bulle  du  pape  et  fut 

mis  au  ban  de  l'Empire). 
Lutèzîa  (geog.)  Lutèce  (ville  de  la  Gaule 

celtique,  cap.  des  Parisii,  dans  une  île  de  la 

Seine;  aujourd'hui  Paris). 
Lutifìgolo  V.  Vasaio. 
Luto  sm.  (p.  loto)  boue  f.,  fange  f.  \\  (per  - 

lo  più  t.  ai  chim.,  p.  qualunque  materia 

con  cui  si  luti  alcun  vaso)  lut  (pron.  lut'). 
Lutòso  agg.  bourbeux,  vaseux. 
Lutta  e  deriv.  V.  Lotta  e  deriv. 
Luttàre  vn.  (p.  rammaricarsi)  gémir,  se 

plaindre  -  Luttàre  vn.  (p.  lottare)  lu'Jer 

(V.  Lottare). 

Lutto  sm.  (p.  tristezza,  mestizia  per  la  per- 
dita di  parenti,  ecc.)  deuil  ||  (sempl.  p.  me-  ^ 
stizia,  tristezza  in  generale)  tristesse  f.  \\ 
(p.  dolore,  pianto  in  generale)  douleur  f., 
chagrin;  pleurs  pl.  ||  (p.  abito  o  segni 
esterni  di  lutto)  deuil  (habit  de  deuil); 
deuil  (signe  extérieur  du  deuil). 

Luttuosamente  avv.  (p.  con  lutto)  avec 
deuil;  tristement;  douloureusement. 

Luttuóso  agg.  (p.  lugubre)  lugubre,  triste  || 
(p.  lagrimevole,  deplorabile)  triste,  déplo- 
rable, lamentable. 

Lutulènto  agg.  bourbeux,  boueux. 


uve 


M  sf.  m  (pron.  emm'  è  sf.):  (pron.  m' è  sm.): 
la  treizième  lettre  de  notre  alphabet. 

Ma  cong.  (contrariante  ed  eccettuativa) 
mais:  e  ricco,  ma  avaro,  il  est  riche, 
mais  avare;  (correttiva,  invece  di  non- 
dimeno, però)  cependant  -  ma  però,  ma 
tuttavia,  ma  pure,  cependant,  toutefois, 
■ce  nonobstant,  cela  nonobstant;  (avver- 
sativa, p.  anzi)  mais...  même:  non  solo 
non  è  avaro,  ma  è  prodigo,  non-seulement 
il  n'est  point  avare,  mais  même  ii  est  pro- 
digue -  ma  che!  (con  senso  negativo) 
jamais;  jamais  de  la  vie  -  ma  che?  (inter- 
rogativo, p.  a  che  prò?)  à  quoi  bon? 

Ma'  V.  Mai. 

Macàbra  (Danza),  sf.  danse  macabre. 

Macàcco  sm.  macaque  (genre  de  singes). 

Macadàm  sm.  macadam  (sorte  de  pavage). 

Macào  (geog.)  Macao  (ville  de  la  Chine,  ap- 
partenant aux  Portugais,  sur  la  baie  de 
Canton). 

Màcbeth  (stor.)  Macbeth  (pron.  rnakbèt': 
meurtrier  et  successeur  de  Duncan  Ier, 
roi  d'Écosse  ;  fut  tué  par  Malcolm,  fìls  de  \ 
Duncan;  1057).  I 


Macca  sf.  abondance,  grande  quantité  -  a 
macca  (modo  popot.,  p.  con  abbondanza), 
a  foison,  en  abondance,  (popol.)  à  gogo; 
(in  altro  senso,  p.  a  ufo,  senza  spesa)  sans 
payer,  gratis  (pron.  gratiss')  -  pranzare 
a  macca,  dîner  gratis. 

Maccabèi  (stor.)  Machabées  (nom  de  plu- 
sieurs  princes  juifs,  V.  Maccabeo)  - 1  Mac- g 
cabèi  (stor.)  les  Machabées  ovv.  Macca- 
bees  (nom  de  sept  frères  qui  subirent,  le. 
martyre  avec  leur  mère,  sous  Antiochus  Épi- 
phane  ;  1 64  av.  J.-C.)  -  Maccabèi  sm.pl. 
(stor.  sacra)  les  Machabées  (pron.  makabé: 
nom  de  quatre  livres  de  l'Ancien  Testament). 

Maccabèo  (Matatìa),  stor.  Mathathias  Mac- 
cabée  ovv.  Machabée  {pron.  makabé:  chef 
des  Hébreux;  167  av.  J.-C.)  -  Maccabèo  i 
(Giuda),  stor.  Judas  Maccabée  ovv.  Ma- 
chabée (fils  du  précédent,  lui  succéda  dans 
le  commandement  et  périt  en  161  av.  J.-C.) 

Maccàre  V.  Ammaccare. 

Maccaròni  V.  Maccheroni. 

Macassar  (geog.)  Macassar  (ville  et  port, 
chef-lieu  des  possessions  hollandaises  de  l'île 
de  Célèbes)- Macassar  (Stretto  ài),  geog. 


MAC 

Détroit  de  Matassar  (détroit  qui  sépare  Cé- 
lèbes  et  Bornéo). 

Maccatèlla  sf.  (t.  di  eue,  p.  sorta  di  cibo 
fallo  di  carne)  hachis  m.  ||  (p.  vizio;  ma- 
gagna) défaut  m.  ;  vice  m.  ;  tache  ||  (p.  opera 
fatta  con  frode)  tromperie. 

Maccatellerìa  V.  Baratteria. 

Macellerìa  sf.  calme  plat  m.,  bonace. 

Maccheróne  V.  Maccheroni. 

Maccheronèa,  Maccheronica  sf.  (t.  di 
letter.)  macaronée  (pièce  de  vers  faite  en 
style  macaronique). 

Maccheròneo  agg.  (t.  di  lett.)  macaronique 
(V.  Maccheronico). 

Maccheróni  sm.pl.  macaroni  sing.  (pâte 
alimentaire  moulée  en  cylindres  creux): 
portatemi  dei  maccheroni,  apportez-moi 
du  macaroni. 

Maccheronica  sf.  (t.  di  letter.)  macaronée, 
poésie  macaronique. 

Maccheronico  agg.  (t.  di  letter.,  aggiunto 
di  poesia,  dì  stile)  macaronique  (dans  lequel 
on  affuble  de  terminaisons  latines  les  mots 
de  la  langue  vulgaire). 

Màcchia  sf.  (p.  segno  che  sporca,  che  guasta) 
tache,  souillure  -  —  della  pelle,  lentille, 
lentigo  ;  (pari,  di  pelle  di  pantera,  ecc.) 
tavelure  ||  envie  (tache  que  les  enfants  ap- 
portent en  naissant)  -  dell'occhio, maille, 
(volg)  taie  H  (fig., p.  colpa)  tache;  péché  m.; 
(e  p.  difetto)  défaut  m.  -  agnello  senza 
macchia  (in  teol.)  agneau  sans  macule  H 
(in  astron.):  le  macchie  del  sole,  les  ma- 
cules, les  taches  du  soleil  -  cavarne  o 
trame  la  macchia  (p.  uscire  d'impaccio), 
remédier  à...  ;  l'emporter  sur...  ;  sortir  d'em- 
barras -  Màcchia  5/'.  (p.  boschetto,  ce- 
spuglio) buisson  m.,  bruyère,  broussailles  pl.; 
(p.  siepe)  haie  ;  (e  p.  selva)  bois  m.  -  gettarsi 
alla  macchia,  prendre  les  bois  -  alla  mac- 
chia ('Ietto  di  stampare),  clandestinement, 
en  cachette  -  cosa  stampata  alla  macchia, 
marron,  ouvrage  imprimé  clandestinement. 

Macchiamolo  agg.(p. che  sta  fra  le  macchie) 
qui  habite  les  buissons  -Macchiaiuòlo  sm. 
(p.  chi  fa  qualche  cosa  di  nascosto)  celui 
qui  fait  quelque  chose  en  cachette  ||  (p.  chi 
slampa  di  nascosto,  clandestinamente)  im- 
primeur marron,  celui  qui  imprime  en  ca- 
chette H  (voce  dell'uso,  p.  cavamacchiej 
dégraisseur. 

Macchiare  va.(p.  bruttar  di  macchie)  tacher, 
salir;  (partie,  p.  sporcare)  salir,  souiller: 
■^i  d'olio,  d'inchiostro,  tacher  d'huile, 
d'encre  -  —  di  fango,  souiller  de  boue  || 
(t.  di  tip.)  maculer  ||  (fig.,  p.  offendere,  re- 
care pregiudizio  a...,  paW.  della  coscienza, 
dell'onore,  ecc.)  souiller  -  vr.  (p.  bruttarsi, 
in  senso  proprio  e  fig.)  se  tacher;  se  salir, 
se  souiller:  guardate  di  non  macchiarvi- 
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prenez  garde  de  vous  salir  ||  (p.  oscurarsi) 
s'obscurcir. 

Macchiato  agg.  e  pp.  taché;  souillé  (V.  Mac- 
chiare). 

Macchi  attira  sf.  souillure  ||  (t.  di  tip.)  ma- 
culage m. 

Macchiavellìsmo  e  derivali  V.  Machiavel- 
lismo e  derivali. 

Macchiétta  sf.  (dimin.  di  Macchia)  pelile 
tache  lì  {t.  discult.)  maquette  -  è  una  bella 
macchietta  (popol.,  p.  è  un  bell'originale, 
un  bel  tipo),  c'est  un  homme  bien  drôle, 
un  drôle  d'homme. 

Macchiettare  va.  tacheter;  taveler  (mar- 
quer de  taches,  de  mouchetures). 

Màcchina  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  machine  -  1^;  idraulica,  a  va- 
pore ,  elettrica,  pneumatica,  machine 
hydraulique,  machine  à  vapeur,  machine 
électrique,  machine  pneumatique  -  —  in- 
fernale, machine  infernale  -  —  per  eu- 
cire,  machine  à  coudre  -  fatto  a  macchina 
(detto  di  tessuto,  ecc.)  fait  à  la  mécanique 
Il  (p.  ordigno  di  guerra)  machine,  engin  m. 
(de  guerre)  ||  (fam.,  p.  ediiicio  nobile  e 
grande)  machine  ||  (fig.,  p.  persona  grande 
di  statura)  colosse  m.  \\  (p.  macchinazione) 
machine,  intrigue,  ruse  ;  machination,  trame  ; 
cabale. 

Macchinàle  agg.  machinal. 
Macchinalmente  avv.  (voce  dell'uso)  ma- 
chinalement. 

Macchinamènto  sm.  machination  f.  (V. 

Macchinazione). 
Macchmàreva.machiner,comploler,  tramer 
Macchinatóre  sm.  machinateur,  machineur, 

cabaleur. 

Macchinazione  sf.  (p.  il  macchinare)  ma- 
chine, machination  ;  (e  p.  complotto,  cabala) 
complot  m.,  cabale;  (e  p.  insidia)  piège  m.  \\ 
(p.  ordigno  di  guerra)  engin  in.,  machine 
(V.  Macchina). 

Macchinetta  sf.  engin  m.;  petite  machine. 

Macchinismo  sm.  machinisme  ||  (p.  Mec- 
canismo, è  voce  errata,  V.  questa  voce). 

Macchinista  sm.  (p.  chi  fa,  inventa  mac- 
chine) machiniste,  mécanicien:  un  abile 
macchinista,  un  habile  machiniste;  (t  di 
strade  ferrate)  mécanicien  ||  (particol. 
p.  meccanico)  mécanicien  ||  (t.  di  teatro) 
machiniste. 

Macchinoso  agg.  (p.  attinente  a  macchina) 
de  machine  ||  (p.  grandissimo)  très  grand  - 
Macchinoso  agg.(p.  che  macchina)  qui  ma- 
chine,qni  fait  des  complots,  des  machinations. 

Macchiòne  sm.  hallier,  gros  buisson,  brous- 
sailles épaisses  f.pl. 

Macchiòso  agg.  (p.  chiazzato)  madré,  tavelé, 
tacheté  -  Macchiòso  agg.  (p.  coperto  di 
oruni,  ecc.)  buissonneux. 
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Maccià nghero  agg.  (p.  tozzo,  membruto, 
atticciato)  trapu,  niembru  ||  (p.  grossolano; 
goffo)  lourd;  hébété,  stupide. 

Màcco  sm.  (p.  vivanda  grossa  di  fave  sgu- 
sciate, colte  nell'acqua,  ecc.)  bouillie  f.  de 
fèves  y  (p.  polenta)  polenta  /.,  polente  f.  [| 
(p.  strage)  massacre,  carnage  -  a  macco 
(loc.avv.,  p.  in  gran  copia)  abondamment, 
à  foison  ;  (p.  a  ufo,  a  spese  altrui)  aux  dépens 
d'autrui  -  esserci  macco  (di  una  cosa), 
être  en  grande  abondance  et  à  très  bas 
prix  ovv.  à  très  bon  marché;  avoir  à  foison 
(de  quelque  chose;  V.  anche  Macca). 

Màce  sf.  macis  m.  (écorce  intérieure  de  la 
noix  muscade). 

Macellàbile  agg.  {detto  di  animale)  abat- 
table,  qui  peut  être  abattu,  tué  ovv.  égorgé. 

Macellàio  sm.  boucher. 

Macellamento  sm.(p.  il  macellare)  abatage 
(des  bestiaux)  H  (p.  uccisione  di  vittime  e 
simili)  égorgement;  (e  p.  strage)  boucherie/". 

Macellare  va.  (p  ammazzare  le  bestie  bo- 
vine o  pecorine  per  mangiarne  la  carne) 
abattre  (tuer,  assommer  les  bêtes  à  la  bou- 
cherie); tuer,  égorger  H  (fig.,  p.  guastare; 
tagliuzzare,  ecc.)  gâter,  ruiner;  charcuter. 

Macellaro  V.  Macellaio. 

Macellerìa  sf.  (p.  ammazzatoio)  boucherie, 
abattoir  m.  ||  {voce  dell'uso,  p.  bottega  ove 
il  macellaro  vende  carne)  boucherie. 

Macellino  sm.  impôt  sur  la  boucherie 

Macèllo  sm.  (p.  luogo  ove  si  macella)  bou- 
cherie f.,  abattoir;  (e  p.  luogo  nell'ammaz- 
zatoio ove  si  preparano  gli  animali  uccisi, 
pari,  partie,  di  animali  suini)  échaudoir 
11  (p.  luogo  ove  si  vende  carne)  boucherie  f. 
Il  (fig.,p.  carnificina)  boucherie  /.,  tuerie/., 
massacre,  carnage  -  condurre  altrui  al  ma- 
cello {fig.)  mener  quelqu'un  à  la  boucherie; 
conduire  quelqu'un  à  sa  perte,  à  sa  ruine. 

Màcera  sf.  (p.  muro  costrutto  senza  calce) 
mur  à  sec  m.  ||  (p.  Macerazione  V.) 

Maceràbile  agg.  qui  peut  être  macéré;  que 
l'on  peut  macérer. 

Maceramento  sm.  macération/".;  rouissage 
(per  disting.  V.  Macerazione). 

Maceràre  va.  (p.  tenere  tanto  nell'acqua 
una  cosa  sicché  perda  la  durezza  e  se  ne 
possano  eslrarre  le  parti  solubili)  macérer; 
(pari,  del  lino,  della  canapa)  rouir  (le 
lin,  le  chanvre)  ||  (fig.,  p.  indebolire)  af- 
faiblir, abattre,  exténuer;  (p.  mortificare) 
macérer,  mortifier  -  vnp.  se  macérer  H  se 
rouir  H  (fig.)  se  macérer. 

Maceratoio  sm.  routoir,  rouissoir;  mare  f. 

Macerazióne  sf.(p.  il  macerare) macération; 
(pari,  del  lino,  della  canapa)  rouissage  m. 
Il  (fig-,  P-  mortificazione)  macération,  mor- 
tification (par  jeûnes,  par  austérités). 

Macereto  sm.  tas  de  décombres. 
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Macèria  sf.  mur  m.  à  sec  (fait  de  pierres» 
pour  soutenir  le  terrein)  ||  (al pl.,p.  rottami, 
sfasciume)  décombres  m.;  débris  m. 

Macèrie  sf.  (voce  lai,  p.  Maceria  V.)  || 
(p.  tabe)  émaciation,  consomption  [|  (p.  labe) 
tache;  infection  -  sf.pl.  (V.  Maceria). 

Màcero  agg.  (p.  macerato)  macéré  |[  (fig., 
p.  mortificato;  indebolito;  spossato)  ma- 
céré; affaibli;  épuisé,  exténué  -  sm.  macé- 
ration f.  (V.  Macerazione). 

Maceròne  sm.  maceron  (plante). 

Màchia  sf.  (voce  d'uso)  fourberie  ;  ruse. 

Machiavèlli  (Niccolò),  slor.  Machiavel 
(pron.  makiavèl  ;  célèbre  publiciste  et  histo- 
rien italien,  secrétaire  de  la  République  flo- 
rentine; 1469-1530) 

Machiavèllico  agg.  machiavélique  (pron. 

masciavelik'). 

Machiavellismo  sm.  (in  tutte  le  accez.) 

machiavélisme  {pron.  masciavelism'). 
Machiavellista  sm.  machiavéliste  (pron. 

masciavelist'). 

Machióne  sm.  (voce  popol.)  homme  fin, 
homme  rusé;  fourbe. 

Macìa  sf.  tas  m.  de  pierres;  débris  m.pl., 
décombres  m.pl. 

Màcie  sf.  émaciation. 

Macigno  sm.  (p.sorta  di  pietra  bigia)  pierre  /. 
grise  à  bâtir  ||  (in  gêner,  p.  pietra)  pierre  /.; 
rocher  ;  (usato  come  agg.)  pietra  macigna, 
pierre  très  dure  -  avere  un  cuore  di  ma- 
cigno  (fig.,  p.  essere  duro  di  cuore),  avoir 
un  cœur' de  rocher. 

Macignòso  agg.  dur  comme  un  rocher. 

Macilènte,  Macilènto  agg.  maigre;  défait  ; 
exténué;  pâle,  hâve  (secóndo  il  caso). 

Macilènza  sf.  maigreur;  émaciation;  exté- 
nuation. 

Màcina  V.  Macine. 

Macinamento  sm.  (p.  il  macinare,  pari,  del 
grano,  ecc.)  moulure  f.  ;  moulinage;  (pari, 
ai  colori,  di  droghe,  ecc.)  broyement. 

Macinàre  va.  (pari,  di  grano,  caffè,  ecc.) 
moudre  ;  (parlandosi  di  altre  cose)  broyer; 
(pari,  special  di  colori)  broyer;  (pari, 
special,  di  sostanze  minerali)  moudre, 
concasser  - 1^:  a  due  palmenti  (fig. e  popol.) 
manger  comme  quatre  -  si  è  macinato  il 
tuo  avere  (loc. popol.)  il  a  gaspillé  son  bien. 

Macinata  sf.  (p.  quantità  che  si  può  ma- 
cinare in  una  volta)  quantité  (de  blé,  etc.) 
qu'on  peut  moudre  en  une  fois;  (pari,  di 
grano)  mouture  ||  (p.  la  quantità  d'olive 
che  si  può  infrangere  in  una  volta)  la  quan- 
tité d'olives  qu'on  peut  moudre  en  une  fois; 
(e  p.  la  quantità  di  colore  che  si  può  macinare 
in  una  volta)  la  quantité  de  couleur  qu'on 
peut  broyer  en  une  fois. 

Macinato  agg.  e  pp.  moulu;  écrasé;  broyé 
(per  ditfing.  V.  Macinare)  ||  (fig.,  p.  op- 
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presso,  accascialo)  accablé;  réduit  en  mau- 
vais état  -  sm.  (p.  macinatura)  mouture  f. 
Il  (p.  farina,  roba  macinata)  farine  f.  -  il 
macinato  {nell'uso,  p.  sorta  d'imposta,  di 
balzello  sulla  macinazione  dei  cereali)  la 
mouture  f. 

Macinatoio  sm.  moulin  à  liuile. 

Macinatòre  sm.  (propr.  p.  chi  macina  co- 
lori) broyeur  ||  (p.  Macinella  V.) 

Macinatura  s/".(p.il  macinare)  moulinage  m., 
mouture  ||  (p.  la  cosa  macinata)  mouture; 
farine. 

Macinazióne  sf.  moulinage  m.;  mouture; 
broyement  m.  (V.  Macinamento). 

Màcine  sf.  meule  (de  moulin). 

Macinella  sf.,  Macinèllo  sm.  (dimin.  di 
Macina)  petite  meule  f.  ;  {quella  con  cui  si 
macinano  i  colori)  moiette  f.;  {presso  i 
tip.)  broyon  m.  \\  (p.  macinino,  macchinetta 
per  macinare  il  caffè  tostalo)  moulin  à  café. 

Macinètta  V.  Macinella. 

Macinino  sm.  moulin  à  café. 

Macinòne  agg.  e  sm.  (fig.  e  popol.)  gaspil- 
leur, dissipateur. 

Màcio,  Màcis  V.  Mace. 

Maciulla  sf.{t.rur.)  broie, brisoir  m.(pour 
briser  le  chanvre  ou  le  lin),  macque,  maque. 

Maciullàre  va.  (t.  rur.,  p.  dirompere  il  lino 
o  la  canapa  colla  maciulla)  macquer,  ma- 
quer;  broyer  (le  chanvre  ovv.  le  lin)  ||  {per 
simil.,  p.  masticare)  mâcher,  jouer  de  la  mâ- 
choire ;  {e  p.  ruminare  nella  mente)  ruminer 
en  soi-même  -  vr.  {fig.,  p.  stancarsi  e  rovi- 
narsi dalla  fatica,  dai  disagi)  s'éreinter. 

Maciullatura  sf.  macquage  m.,  broyage  m. 
(du  chanvre  ovv.  du  lin). 

Mackenzie  {geog.)  Mackensie  (fleuve  de 
l'Amérique  du  Nord  ;  se  jette  dans  l'Océan 
Glacial). 

Maclòdio  {geog.)  Maclode  (bourg  près  de 
Brescia,  célèbre  par  la  bataille  enlre  le? 
Vénitiens  guidés  par  Carmagnola,  et  les 
troupes  du  Visconti;  1427). 

Màcola  V.  Macula. 

Macolàbile  agg.  maculable. 

Macolàre  va.  {p.  percuotere  alimi  forte- 
mente) rouer  de  coups;  meurtrir  de  coups; 
{e  p.  ammaccare,  pari,  di  frutti)  meurtrir 
Il  {perle  altre  sue  accezioni,\.  Maculare). 

Macolaziòne  V.  Maculazione. 

Màcolo  agg.  {p.  percosso,  pieno  di  lividi) 
roué  de  coups;  meurtri  (V.  Macolare)  || 
(p.  maculato,  macchialo)  taché  ||  {in  ling. 
tipogr.)  maculé  -  sm.  tache  f. 

Macon  {geog.)  Macon  (V.  Parte  Seconda). 

Macrino  {stor.)  Macrin  (empereur  romain, 
succéda  à  Caracalla  qu'il  avait  assassiné;  fui 
tué  en  2I8,  et  remplacé  par  Héliogabale). 

Macro  agg.  {p.  magro)  maigre,  sec  || 
(p.  esausto)  exténué  ||  (p.  vuoto)  vide. 
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Macrologìa  sf.  prolixité  dans  le  discours. 
Macuba  sm.  macouba  (sorte  de  tabac). 
Macula  sf.  (p.  macchia)  macule,  tache  || 

(p.  livido,  segno  di  percossa)  meurtrissure 

Il  {fig.,  p.  bruttura)  macule,  souillure  (V. 

Macchia);  (p.  infamia,  disonore)  infamie,. 

ignominie. 

Maculare  va.  (p.  macchi;) re)  maculer,  tacher 
Il  {fig.,  p.  bruttare)  souiller;  (p.  infamare, 
disonorare)  déshonorer  ||  {p.  violare,  detto 
di  cose  sacre)  violer  ||  (p.  percuotere  for- 
temente) rouer  de  coups;  meurtrir. 

Maculato  agg.  (p.  macchialo)  taché  li 
(p.  chiazzato)  tacheté,  madré;  tavelé;  (in 
ling.  di  storia  nat.)  maculé. 

Maculatòre  sm.  celui  qui  tache  ovv.  qui 
souille  (V.  Maculare). 

Maculatùra  sf.  (t.  di  tip.)  maculature. 

Maculaziònes/".  maculage^.;  souillure,  l'ac- 
tion de  souiller  ovv.  de  tacher  (V.  Maculare). 

Maculo  V.  M  acolo. 

Maculòso  agg.ip.  macchiato)  maculé;  taché 
Il  (p.  chiazzato)  tacheté,  madré,  tavelé;  (in 
ling.  di  storia  nat.)  maculé. 

Madagascar  {geog.)  Madagascar  (grande 
ile  de  l'Afrique,  dans  l'Océan  Indien). 

Madama  sf.  {antic.  t.  di  stor.)  Madame 
(titre  donné  en  France  à  la  femme  de  Mon- 
sieur, frère  puîné  du  roi)  ||  (nell'uso,  p.  Si- 
gnora, è  fronces,  da  evitarsi)  madame. 

Madamigèlla  5/.  (antic.  i.  di  stor.)  Ma- 
demoiselle (titre  qu'on  donnait  à  la  fille 
aînée  de  Monsieur,  frère  du  roi,  ou  à  la 
première  princesse  du  sang  non  mariée)  || 
(p.  titolo  che  si  dà  a  damigella  di  alta 
condizione,  è  francesismo;  dirai  meglio: 
Signorina)  mademoiselle. 

Madapolàm  (geog.)  Madapolam  (pron.  ma- 
dapolàm': ville  de  l'Inde  anglaise)  -  Mada- 
polàm sm.  (in  comm.)  madapolam  (espèce 
de  calicot). 

Maddalèna  np.  Madeleine  -  Maddalèna 
(Santa  Maria),  stor.  Sainte  Marie-Ma- 
deleine (femme  juive,  née  à  Magdala). 

Maddaleònesm.(£.awZ.cfó/arm.)magdaléon. 

Madefàtto  agg.  (t.  di  farm.)  madéfié,  hu- 
mecté, mouillé. 

Madefaziòne  sf.  (t.  di  farm.)  madéfaction. 

Madenò  part.  neg.  (usata  antic.  alla  pro- 
venzale) ma  foi  non. 

Madèra  (geog.)  Madère  (île  de  l'Océan  Atlan- 
tique; appartient  aux  Portugais)  -  Madèra 
(geog.)  Madère  (affluent  du  fleuve  des  Ama- 
zones) -  Madèra  sm.  madère,  vin  de  Madère. 

Madèrno  V.  Materno. 

Madesì  V.  Madie. 

Màdia  sf.  (p.  specie  di  cassa  per  uso  d'in- 
tridervi entro  la  pasta  da  fare  il  pane)  maie, 
huche  (à  pétrir  le  pain),  huche  au  pain  11 
(t.  di  mar.)  maie. 
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Madianiti  (geog.)  Madianites  (Iribu  arabe 
établie  au  sud-ouest  de  la  Mer  Morte). 

Madiata  sf.  (p.  lutto  ciò  che  contiene  una 
madia)  le  contenu  m.  d'une  maie,  tout  ce  que 
contient  une  maie  ||  (t.  di  mar.)  radeau  m. 
de  màis. 

Màdido  agg.  (p.  umido;  bagnalo,  molle) 
humide;  moile;  mouillé,  trempé  -  —  di 
sudore,  trempé  de  sueur. 

Madiè  part,  afferra  {usata  antïc.  alla  pro- 
venzale) ma  foi  -  madiè  sì,  madiesi,  ma 
foi  oui  -  madiè  no,  madio,  ma  foi  non. 

Madièlla  sf.  (p.  piccola  madia)  pelile  maie 
Il  (a  Firenze)  échoppe,  petite  boutique 
ouverte  dans  le  massif  d'une  muraille. 

Madière  sm.  (t.  di  mar.)  madrier  ||  (t.  di 
mar.,  p.  piana  o  matera)  varangue  f.  - 
'^i  maestro,  di  fondo,  piatto,  rialzato  o 
acculato,  di  porca,  varangue  maîtresse,  du 
fond,  plate,  acculée,  de  porque. 

Madiò  V.  Madiè. 

Madonna  sf.  (p.  mia  donna,  titolo  d'onore) 
madame  ||  (p.  signora,  complemento  del 
nome)  dame:  madonna  Bellula,  dame 
Belette  ||  (p.  padrona)  maîtresse  -  donna 
e  madonna  (p.  padrona  assoluta),  dame  et 
maîtresse  ||  (nell'uso  comune,  p.  la  SS.  Ver- 
gine) Nolre-Dame  ||  (p.  l'immagine  della  Ver- 
gine) Madone  (représentation  de  la  Vierge) 
Il  (nell'uso,  p.  suocera)  belle-mère. 

Madonnina  sf.  petite  image  de  la  Vierge  - 
parere  una  madonnina  (fam.  ed  ironie.) 
avoir  l'air  d'une  sainte  nilouche. 

Madore  sm.  moiteur  f. 

Madornale  agg.  (antic.  p.  maternale;  da 
canto  di  madre;  materno)  du  côté  maternel, 
du  côté  de  la  mère;  maternel  ||  (p.  nato 
di  legittime  nozze)  légitime  ||  (p.  grande, 
principale)  principal,  grand;  le  plus  grand, 
le  plus  gros  -  errore  madornale ,  faute 
grossière,  grosse  faute. 

Madornalità  sf.  grosseur;  grandeur  ;  (pari, 
di  errore,  di  menzogna)  grossièreté. 

Màdre  5/.  (nella  sua  accez.  com.)  mère; 
maman  ;  (pari,  delle  bestie)  mère  ||  (p.  ti- 
tolo che  si  dà  alle  monache)  mère  -  madre 
badessa,  mère  abbesse,  mère  supérieure  - 

—  spirituale,  marraine  ||  (p.  causa,  origine, 
principio),  mère,  cause,  principe  m.,  origine 

-  lingua  madre,  langue  mère  -  la  madre 
patria,  la  mère  patrie  ||  (t.  de'gettatori, 
p.  strumento  entro  a  cui  si  forma)  moule  m.  ; 
(p.  matrice)  matrice  -  registro  a  madre 
e  figlia  (dirai  però  meglio:  Registro  a 
riscontro),  registre  à  souche  j|  (p.  fondi- 
gliuolo,  feccia,  pari,  del  vino)  lie  (de  vin)  ; 
(pari,  dell'aceto)  mère  (de  vinaigre)  -  la 
pia  madre,  la  dura  madre  (t.  d'anat.) 
In  pie-mère,  la  dure-mère. 

Madrebrànca  sf.  (t.  d'agr.)  branche  mère. 


MAE 

Madrecicàla  sf.  nymphe  de  cigale. 

Madrefamiglia  sf.  mère  de  famille. 

Madrefórma  sf.  forme,  moule  fixe  m. 

Madreggiare  vn.  tenir  de  sa  mère. 

Madreperla  sf.  (p.  conchiglia  nella  quale 
si  generano  le  perle)  mère  perle,  (scientif.) 
aronde,  avicule  perlière  ||  (p.  materia  bianca 
periata,  ecc.)  nacre  m.,  nacre  m.  de  perles. 

Madreperlàceo  agg.(p. che  ha  della  madre- 
perla) nacré  ||  (p.  di  madreperla)  de  nacre; 
(e  p.  fatto  di  madreperla,  in  madreperla) 
en  nacre. 

Madrèpora  sf.  madrépore  m.  (famille  de 

polypes). 

Madrepòrico  agg.  madréporique. 
Madresélva  sf.  chèvrefeuille  m.  (arbrisseau 

grimpant). 

Madrevite  sf.  (t.  di  tecnol.:  quella  che 
riceve  la  vite)  écrou  m.;  (quella  che  si 
adopera  per  far  le  viti)  écrou  m.,  filière. 

Madrid  (geog.)  Madrid  (pr.  madri  :  cap.  de 
l'Espagne  sur  leMançanarez;  367,300  hab.) 

Madrigale  sm.  (t.  di  letter.  e  di  mus.) 
madrigal. 

Madrigaleggiàre  vn.  faire  ovv.  chanter 
des  madrigaux. 

Madrigalésco  agg.  madrigalesque. 

Madrigaléssa  sf.  (voce  scherz.)  madrigal 
très  long  m. 

Madrigna  V.  Matrigna. 

Madrillo  sm.  (t.  de'  legnai.)  madrier. 

Madrina  sf.  (p.  levatrice)  accoucheuse,  sage- 
femme  il  (p.  chi  tiene  a  battesimo)  marraine. 

Madròne  sm.  mal  de  côté. 

Madrosità  sf.  cavité  (que  l'on  voit  dans 
certaines  pierres). 

Madróso  ag  g. (aggiunto  di  pietr  a  0  marmo) 
qui  a  beaucoup  de  petites  cavités. 

Maestà  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  majesté 
-  la  Maestà  divina,  la  divine  Majesté, 
Dieu  -  Vostra  Maestà,  (abbrev.)  V.  M., 
Votre  Majesté ,  (abbrev.)  V.  M. 

Maestèrio  V.  Magistero. 

Maestèvole  agg.  majestueux. 

Maestevolmènte  V.  Maestosamente. 

Maestosamente  avv.  majestueusement,avee 
majesté. 

Maestóso  agg.  majestueux. 

Maèstra  5/.  (p.  colei  che  insegna  scienza  od 
arte)  maîtresse;  institutrice  -  ±;  di  piano, 
di  lingua,  ecc.,  maîtresse  de  piano,  de 
langue,  etc.  -  la  signorina  X  è  maestra, 
mademoiselle  X  est  institutrice  ||  (p.  mae- 
stria) adresse  ||  (in  agric,  p.  fittone,  ra- 
dice principale)  pivot  m.,  la  racine  prin- 
cipale H  (p.  sorta  di  ranno  fortissimo  onde 
si  fabbrica  il  sapone)  forte  lessive  dont  on 
fait  le  savon  ||  (p.  corda  principale  per  sten- 
dere le  reti)  corde  principale  (pour  tendre 
les  rets)  ||  (usato  come  aggettivo):  strada 
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maestra,  grande  route,  grand'  route  -  vela 
maestra  (t.  di  mar.)  grande  voile;  (sulle 
navi  del  Levante)  voile  de  meslre  ovo.  de 
meislre  -  àncora  maestra  (t.  di  mar.) 
maîtresse  ancre;  (Per  gli  altri  casi  in 
cui  è  aggettivo,  V.  Maestro). 

Maestrale  agg.  mistral,  maëstral,  vent  de 
nord-ouest  (sur  la  Méditerranée). 

Maestraleggiàre  vn.  (t.  di  mar.)  maèslra- 
Iiser,  nordouester,  tourner  à  nord-ouest. 

Maestramèiito  sm.  (p.  il  maestrare)  re- 
ception f.  de  docteur  ovv.  de  maître  || 
(p.  Ammaestramento  V.) 

Maestranza  sf.  (p.  i  capi  delle  diverse  arti 
manuali)  maîtrise  ||  (p.  Maestria  V.) 

Maestrare  va.  (voce  poco  usata,  p.  fare 
maestro,  dottore)  passer  docteur;  passer 
maître  ||  (p.  ammaestrare,  instruire)  in- 
struire, enseigner:  -  —  la  gioventù,  in- 
struire ovv.  enseigner  la  jeunesse. 

Maestràto  agg.  passé  docteur  ;  passé  maître 

-  sm.  (p.  Magistrato  V.) 
Maestrèssa  sf.  (p.  maestra  e,  alla  fran- 
cese, p.  padrona)  maîtresse. 

Maestrévole  agg. (p. da  maestro) de  maître; 
bien  fait  ||  (p.  artificioso)  ingénieux  ;  indus- 
trieux; plein  d'art  ||  (p. istruttivo)  instructif 
Il  (p.  eccellente,  pratico)  excellent,  capable. 

Maestrevolmente  avv.  (p.  con  maestria) 
en  maître  ||  (p.  ingegnosamente;  e  p.  con 
arte,  con  abilità)  ingénieusement;  indus- 
trieusement;  artistement ,  avec  art,  avec 
habileté  ||  (p.  cattedraticamente)  en  maître. 

Maestrìa  sf.  (p.  eccellenza  in  un'arte)  maî- 
trise, supériorité,  grande  habileté;  art  par- 
fait m.  -  con  maestria,  artistement,  avec 
habileté  ||  (p.  astuzia,  stratagemma)  arti- 
fice m.,  ruse  ||  (p.  autorità  di  comandare) 
maîtrise,  autorité,  pouvoir  m.,  domination. 

Maestrina  sf.  jeune  institutrice;  (partie, 
p.  maestra  supplente)  sous-maîtresse. 

Maèstro  agg.  (p.  dotto;  esperto)  instruit; 
expérimenté,  expert  ;  habile  ||  (p.  principale) 
principal  -  strada  maestra,  grand  chemin, 
grande  route,  grand'  roule,  roule  principale  - 
penne  maestre,  pennes  (les  plus  grandes 
plumes  de  l'aile  ou  de  la  queue  d'un  oiseau) 

-  maie  maestro  (v.  ant.  popol.)  mal  caduc 

-  muro  maestro  (t.  d'archit.)  refend,  mur 
de  refend,  gros  mur  -  vela  maestra  (t.  di 
mar.)  la  grande  voile  (V.  Maestra)  -  al- 
bero maestro,  grand  mât;  (su  certe  navi 
del  Levante)  mât  de  mestre  ovv.  de  meistre 

-  Maestro  sm.  (nella  sua  accezione  più 
comune)  maître;  instituteur:  ~  di  fran- 
cese, maître  de  français  -  l'impiego  di 
maestro,  l'emploi  d'instituteur;  magister 
(maître  d'école  de  village);  (p.  chi  insegna 
scienza  od  arte)  professeur  ||  (p.  uomo  perito 
in  qualche  professione)  naître  -  —  d'armi. 
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maître  d'armes  -  colpo  dio  da  maestro, 
coup  de  maître  ||  (p.  padrone  o  capo  di  bot- 
tega) maître,  patron  -  —  dì  casa,  maître 
d'hotel  -  —  di  camera,  grand  chambellan 
Il  (p.  dottore)  docteur  -  —  di  cerimonie, 
maître  des  cérémonies  -  —  di  campo  (t.  ant. 
mil.)  meslre  de  camp  ||  (p.  capo)  chef  || 
(p.  autore  di  melodrammi)  maestro  -  di 
cappella,  maître  de  chapelle  ||  (t.  di  mar., 
p.  maestrale)  mistral,  nord-ouest  (vent/  - 

—  treviere  (t.  di  mar.)  maître  voilier  - 

—  calafato  (t.  di  mar.)  maître  calfat  - 

—  d'alberi  (t.  di  mar.)  mâleur  -  d'equi- 
paggio (l.  di  mar.)  maître  d'équipage  - 
gran  maestro  (presso  certi  ordini  caval- 
lereschi), grand  maître. 

Mafàtto  V.  Misfatto. 

Mafattòre  V.  Malfattore. 

Maflfèi  (Scipione),  stor.  Scipion  Maffei  (au- 
teur tragique  et  écrivain  italien:  1 675-1755). 

Maga  sf.  magicienne;  sorcière. 

Magagna  sf.  défaut  m.  ;  défectuosité  ;  tache; 
vice  m.  (secondo  il  caso)  -  pigliare  ma- 
gagna ,  se  faire  du  mal. 

Magagnamènto  sm.  (p.  il  magagnare)  cor- 
ruption f.  (V.  Magagnare)  ||  (p.  magagna) 
défaut,  défectuosité  f.;  vice. 

Magagnare  t'a.  (p.  guastare)  gâter;  cor- 
rompre H  (p.  infestare)  infester. 

Magagnato  agg.  e  pp.  (p.  difettoso)  qui  a 
des  défauts;  (e  p.  guasto)  gâté,  vicié;  (e 
p.  bacato,  detto  di  frutto)  véreux  ||  (p.  fe- 
rito; storpiato)  blessé;  estropié  ||  (fig., 
p.  Finto,  Simulato  V.)  ||  (in  forza  di  sost., 
V.  Magagna). 

Magagnatura  sf.  défectuosité  (V.  Maga- 
gnamelo). 

Magalùffo  sm.  pourboire  que  l'acheteur 
donnait  au  crieur  public  aux  enchères. 

Magari  esclam.  volontiers  -  magari  Dio  ! 
plût  à  Dieu I  je  le  voudrais  bien! 

Magazzèno  sm.  (è  voce  errata,  dirai  Ma- 
gazzino V.) 

Magazzinaggio  sm.  (voce  dell'uso,  t.  di 
comm.)  magasinage. 

Magazzinière  sm.  magasinier. 

Magazzino  sm.  magasin  -  —  di  scienza 
(fig.  e  scherz.,  p.  uomo  dottissimo),  per- 
sonne très  instruite. 

Magdala  igeog.)  Magdala  (ville  forte  de  l'A- 
byssinie,  dont  les  Anglais  se  sont  rendus 
maîtres  en  1868) 

Magdaleòne  V.  Maddaleone. 

Magellano  (Fernando),  stor.  Fernand  Ma- 
gellan (célèbre  navigateur  portugais,  qui  dé- 
couvrit en  1 520  le  détroit  qui  porte  son  nom  ; 
lué  en  1521  aux  îles  Philippines)  -  Magel- 
làno  (Stretto  di),  geog.  Détroit  de  Ma- 
gellan (qui  sépare  l'Amérique  méridionale 
de  la  Terre  de  Feu)  -  Magellano  (Arci- 
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pelago  di),  Archipel  de  Magellan  (archipel 
de  la  Polynésie:  Océanie). 

Maggèngo  (Fieno  maggengo)  sm.  (t.  di 
agric.)  foin  qu'on  coupe  au  mois  de  mai. 

Maggesare  va.  e  vn.  [t.  d'agr)  jachérer, 
labourer  des  jachères  ||  (p.  tenere  il  terreno 
in  maggese)  laisser  en  jachère. 

Maggesato  ag g. (t.  d'agr.)  laissé  en  jachère  || 
(usato  come  sost,  V.  Maggese). 

Maggese  5m.  (t.  d'agric.)  jachère  f.  (terre 
ovv.  champ  labourable  qui  n'a  pas  été  ense- 
mencé) -  Maggése  agg.  du  mois  de  mai  - 
Maggese  sm.  (t.  d' 'agric.)  le  premier  foin. 

Maggiainòla  sf.  (p.  giovanetta  che  nel 
mese  di  maggio  va  cantando  canzonette 
dette  Maggi)  jeune  villageoise  ovv.  jeune 
fille  qui,  une  branche  d'arbre  à  la  main, 
chante  le  retour  du  mois  de  mai  ||  (p.  sorta 
di  febbre  benigna)  espèce  de  fièvre  bénigne. 

Maggiaiuòlo  agg.  (p.  di  maggio)  de  mai  - 
sm.  (p.  giovanetto  che  nel  mese  di  maggio 
va  cantando  canzonette  dette  Maggi)  jeune 
villageois  qui,  une  branche  d'arbre  à  la 
main,  chanle  le  retour  du  mois  de  mai. 

Maggiàtica,  Maggiàtico  V.  Maggese. 

Màggio  sm.(p.  il  5°  mese  dell'anno)  mai  || 
(p.  maio)  mai  (arbre  qu'on  plante  le  premier 
jour  de  mai  ;  V.  Maio)  -  Màggio  agg.  (voce 
poet.)  plus  grand. 

Maggiolata  sf.  chanson  d'allégresse. 

Maggiorana,  Maioràna  sf.  marjolaine 
(plante). 

Maggioràiiza  sf.  (p.  superiorità,  premi- 
nenza) supériorité,  primauté;  prééminence 
Il  (p.  grandezza  maggiore)  grandeur  ovv. 
étendue  plus  considérable  ||  (p.  la  più 
gran  parte;  il  più  gran  numero)  la  plus 
grande  partie;  la  majorité,  le  plus  grand 
nombre  m.;  (in  ling.  parlam.,  parlandosi 
di  voti  e  di  votanti)  majorité,  pluralité: 
ottenere  la  maggioranza,  obtenir  la  majo- 
rité, la  pluralité  des  voix  -  -^i  assoluta, 
majorité  absolue  -  la  maggioranza  (in 
ling.  parlam.)  la  majorité  (le  parti  qui 
réunit  le  plus  grand  nombre  de  suffrages). 

Maggioràsco  sm.  majorât. 

Maggiordòmo  sm.  (p.  colui  che  nella  Corte 
dei  principi  o  gran  signori  ordina  e  soprain- 
tende  all'amministrazione  interna)  maître 
d'hôtel  ;  (alla  Corte  di  Spagna  ed  al  Va- 
ticano) majordome  ||  (t.  ai  mar.)  commis 
des  vivres. 

Maggiore  agg.  (p.  più  grande)  majeur, 
plus  grand:  la  maggior  parte,  la  majeure 
partie  -  il  maggi jr  numero,  le  plus  grand 
nombre  ||  (p.  die  ha  più  d'età)  aîné;  plus 
âgé:  il  figlio  maggiore,  le  fils  aîné  -  egli 
è  maggiore  dell'altro  di  quattro  anni, 
il  est  plus  âgé  que  l'autre  de  quatre  ans  || 
(p.  superiore)  supérieur  [|  (t.  leg.,  p.  uscito 


di  minorità)  majeur  ||  (t.  mil)  major:  tam- 
buro maggiore,  tambour-major  -sergente 
maggiore,  sergent-major  -  l'aitar  mag- 
giore, le  maître  autel  -  tono  maggiore 
'(t.  di  mus.)  ton  majeur  -  ordini  maggiori 
(t.  eccles.)  ordres  majeurs  -  sm.  (grado 
militare)  major,  commandant  ||  (p.  il  primo 
della  famiglia)  l'aîné;  (al  femm.)  l'aînée  || 
(usato  come  sost.  femm.):  la  maggiore 
(t.  di  logica)  la  majeure  (d'un  sillogisme)  || 
(usato  al  pl.  come  sost.m.,  p.  superiori) 
les  supérieurs;  (e  p.  antenati)  ancêtres, 
aïeux:  i  nostri  maggiori,  nos  aïeux. 

Maggioreggiàre  vn.  trancher  du  grand; 
primer;  faire  le  maître;  vouloir  commander. 

Maggiorèllo  agg.  un  peu  plus  âgé. 

Maggiorènne  sm.  ed  agg.  (t.  leg.)  majeur. 

Maggiorènte  sm.  (usato  per  lo  più  al  pl.)  : 
i  Maggiorenti,  les  Notables,  les  Seigneurs, 
les  Grands,  les  Chefs;  (in  Ungheria  ed 
in  Polonia)  les  Magnats,  les  Grands  du 
royaume  ||  (nel  ling.  fam.)  les  gros  bon- 
nets; les  matadors. 

Maggiorèzza  V.  Maggioranza  (nelle  due 
prime  accezioni). 

Maggiorìa  V.  Maggioranza. 

Maggiorità  sf.  majorité  (V.  Maggioranza 
nell'ultima  accezione)  ||  (t.  mil.)  majorité. 

Maggiormente  avv.  (p.  più  grandemente, 
molto  più)  davantage;  bien  y\us-'^iche..., 
d'autant  plus  que...  ||  (p.  piuttosto)  plutôt. 

Maggiornàto  sm.  l'aîné. 

Màgi  (I),  sm.pl.  (stor.)  les  Mages,  les  trois 
Mages  (les  trois  personnages  qui  vinrent 
de  l'Orient  à  Béthléem  pour  adorer  Jésus- 
Christ)  -  la  festa  de'  Re  Magi,  la  fête 
des  Rois,  PÉpiphanie. 

Magìa,  Màgica  sf.  (p.  arte  superstiziosa  e 
vana  del  fare  incanti)  magie  ||  (Jig.,p.  cosa  at- 
traente in  sommo  grado;  magie,  charme  m. 

Màgica  V.  Magia. 

Magicàle  agg.  (p.  magico)  magique  ||  (p.  di 

magia)  de  magie. 
Magicamènte  avv.  par  magie. 
Màgico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

magique  -  sm.  (p.  mago)  magicien. 
Maginàre  V.  Immaginare. 
Màgine  V.  Immagine. 
Màgio  sm.  (p.  sacerdote  e  filosofo  presso  i 

Persiani)  mage  ||  (stor.)  Mage  -  i  tre  Magi, 

les  trois  Mages,  les  Mages  (V.  Magi)  -  la 

festa  dei  Magi,  le  jour  des  Rois,  PÉpiphanie. 
Magione  sf.  habitation,  maison,  demeure; 

(fam.)  logis  m.  -la  Ma,gion  celeste,  le  Ciel. 
Magiòstra  sf.  capron  m.,  caperon  m.  (sorte 

de  grosse  fraise). 

Magìsmo  sm.  magisme  (religion  des  anciens 

Perses,  adorateurs  du  feu). 
Magisteriàto  sm.  maîtrise  f.;  magistère 

(dignité  du  grand  maître  de  l'ordre  de  Malle). 
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Magistèrîo  V.  Magistero. 

Magistèro,  Magistèrîo  sm.  (p.  opera  di 
maestro,  e  p.  maestria)  art  ;  adresse  f.  ;  ar- 
tifice; habileté  f.  \\  (p.  lavoro,  operazione) 
travail  ||  (p.  ordigno)  instrument,  engin, 
ressort  ||  (p.  disciplina,  insegnamento)  in- 
struction f.,  enseignement;  préceptes  pl.  \\ 
(p.  dottorato)  doctorat  ||  (t.  di  farm.)  ma- 
gistère: magistero  di  bismuto,  magistère 
de  bismuth  (prow.  bismût'). 

Magistrale  agg.  (p.  di  maestro)  magistral, 
qui  tient  du  maître:  un'aria  magistrale, 
un  air  magistral  -  (in  pitt.)  :  un  tocco  ma- 
gistrale, une  touche  magistrale  ||  (p.  nor- 
male) normal  ||  (p.  maestoso,  grande,  ecc.) 
majestueux,  grand  ;  noble  ||  (p.  principale) 
principal  ||  (in  ling.  farm.)  magistral  - 
avv.  magistralement;  en  maître. 

Magistralità  sf.  (p.  superiorità)  maîtrise, 
supériorité  H  (p.  dottrina,  scienza)  doctrine, 
science  ||  (p.  aria  magistrale)  air  magistral  m. 

Magistralmente  avv.  (p.  in  modo  magi- 
strale) magistralement,  d'une  manière  ma- 
gistrale; en  maître;  en  docteur  ||  (p.  prin- 
cipalmente) principalement. 

Magistrato  sm.  (p.  ufficiale  civile,  corne 
giudice,  ecc.)  magistrat  ||  (p.  magistratura) 
magistrature  f,  magistrat  (l'ensemble  des 
hauts  fonctionnaires  civils)  -  (assolut.)  :  il 
Magistrato  (p.  adunanza  d'uomini  con  po- 
testà di  giudicare),  le  tribunal  ;  la  cour  f.  ; 
le  sénat  (secondo  il  senso) -il  Magistrato 
della  Riforma,  le  Magistrat  de  la  Réforme. 

Magistratura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
magistrature. 

Magistrèvole  agg.  magistral. 

Màglia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
maille  -  far  maglie  (con  filo,  cotone, 
lana,  ecc.)  tricoter  -  lavoro  di  maglia, 
tricotage  m.,  ouvrage  m.  en  tricot  ||  (p.  l'ar- 
matura di  maglia)  cotte  de  mailles  -  Mà- 
glia sf.  (p.  macchia  generala  nella  luce  del- 
l'occhio) maille,  tache  (sur  la  prunelle). 

Maglianèse  sm.  sorte  f.  de  prunier. 

Magliàre  va.  (p.  coprire  di  maglia)  mailler  || 
(p.  legar  balle)  lier;  bien  emballer  ||  (t.  di 
mar.)  mailler  -  Magliàre  va.  (p.  battere 
col  maglio)  cingler  (t.  delle  ferriere). 

Magliàto  agg.  e  pp.  maillé. 

Maglietta  sf.  (dimin.  di  Maglia)  petite 
maille  ||  (p.  fibbia)  agrafe,  boucle  ||  (t.  di 
arald.)  maille,  boucle  ronde  sans  ardillon. 

Magliettàre va.  (t. mar.)  mailleter  (couvrir 
de  clous  le  doublage  d'un  vaisseau). 

Magliettatùra  sf.  (t.  mar.)  mailletage  m. 

Magliétta  sm.(dwi.a*  Maglio)  maillet;  petite 
massue  f.  ||  (p.  legno  con  cui  le  lavandaie 
battono  i  panni)  battoir  (de  blanchisseuse). 

Màglio  sm.  (p.  martello  grande  di  legno) 
maillet;  massue  f.;  mailloche  (gros  maillet 
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de  bois)  Il  (quello  a  l  uso  di  giocare)  mail  H 
(quello  di  ferro ,  mosso  talvolta  dal  va- 
pore, usato  nelle  ferriere)  inarlean-pilon 
(gros  marteau  de  fer  en  usage  dans  les 
usines)  ;  (quello  da  fucina)  espatard  ;  (quello 
mosso  da  un  molino)  martinet;  (quello 
per  conficcare  pali)  mouton  -  —  a  cuc- 
chiaio, lève  f.  H  (t.  d'anat.,  p.  uno  de' tre 
ossetti  che  sono  nell'interno  dell'orecchio) 
marteau. 

Magliolìna  sf.  petite  maille  (petite  tache 
ronde  qui  vient  sur  la  prunelle). 
Magliòlo  sm.  (t.  d'agric.)  marcotte  (V.  Ma- 
gliuolo). 

Magliòso  agg.  fait  à  mailles. 
Magliuòlo  sm.  (t.  d'agric,  p.  certo  tralcio 
o  ramo  spiccato  dalla  vite  per  piantarlo)  mar- 
cotte  f.  ;  (e  p.  nodo  di  qualsiasi  ramo)  nœud. 
Magnamente  V.  Grandemente  o  Magnifi- 
camente (secondo  il  caso). 
Magnanimamente  avv.  magnanimement, 
avec  magnanimité. 
Magnanimità  sf.  magnanimité. 
Magnànimo  agg.  magnanime. 
Magnàno  sm.  serrurier. 
Magnàre  V.  Mangiare. 
Magnàte  sm.  magnat  ||  (popol.)  gros  bonnet 
(V.  Maggiorente). 
Magnatìzio  agg.  de  magnat;  qui  appartient 
au  magnat. 

Magnènzio  (stor.)  Magnence  (chef  frane, 
proclamé  empereur  d'Occident  en  350,  fut 
battu  par  Constance  et  se  tua  en  353). 
Magnèsia  sf.  (in  chim.)  magnésie  (oxyde  de 
magnésium  ;  V.  Magnesio)  -  magnesia  in- 
glese, magnésie  anglaise,  magnésie  blanche 
(sous-carbonate  de  magnésie). 
Magnesìaco  agg.  (t.  di  chim.)  magnésique 
(qui  a  pour  base  la  magnésie)  ||  (p.  che 
contiene  magnesia)  magnésien  (qui  contient 
de  la  magnésie)  -  luce  magnesiaca,  lu- 
mière magnésique  (produite  par  la  com- 
bustion du  magnésium;  V.  Magnesio). 
Magnesiàno  agg.  (t.  di  chim.)  magnésien 
(qui  contient  de  la  magnésie). 
Magnèsio  sm.  magnésium  (pr.  magnesiòm': 
métal)  -  agg.  magnésien  (V.  Magnesiàno). 
Magnesite  sf.  (t.  di  miner.)  magnésitc; 
(volgarm.)  écume  de  mer  (minéral). 
Magnète  sf.  (t.  di  fis.  e  di  miner.)  aimant  m.  i 
Magneticamènte  avv.  magnétiquement,  f 
Magnètico  agg.  (t.  di  fis.  e  in  tutte  le  altre  ■ 
sue  accez.,  anche  fig.)  magnétique  -  fluido 
magnetico,  fluide  magnétique. 
Magnetismo  sm.  (t.  di  fis.)  magnétisme  - 
:^araraate,magnétisme,magnélisme  animal. 
Magnetizzamènto  sm.  (pari,  di  persona) 
magnétisation  f.,  hypnotisation  f. 
Magnetizzàre  va.  (t.  di  fis.)  aimanter  |: 
(nell'uso,  pari,  di  persona)  magnétiser, 
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hypnotiser  -  il  magnetizzare,  la  magnéti- 
sation (V.  Magnet'izzamento). 

Magnetizzàto  agg.  aimanté  ||  {nell'uso) 
magnétisé,  hypnotisé  (V.  Magnetizzare). 

Magnetizzatore  sm.  magnétiseur,  hypno- 
tiseur. 

Magnèto-elèttrico  agg.  (t.  di  fis.)  ma- 
gnéto-électrique. 

Magnetòmetro  sm.  (t.  fis.)  magnétomètre. 

Magnìfica  (La),  V.  Magnificat. 

Magnificàggine  V.  Magnificenza. 

Magnificamente  agg.  (p.  con  magnificenza; 
splendidamente)  magnifiquement;  splendi- 
dement H  (p.  grandemente,  molto)  beaucoup. 

Magnificamènto  sm.  exaltation  /".;  éloge 
magnifique  (de  quelque  chose). 

Magnificàre  va.  magnifier,  exalter  la  gran- 
deur de...;  vanter  -  —  il  Signore,  ma- 
gnifier le  Seigneur  -  vr.  se  magnifier, 
s'exalter  soi-même. 

Magnificat  sm.  Magnificat  (pr.magh-nifikàt': 
le  cantique  de  la  Vierge  qu'on  chante  à 
vêpres  et  au  salut)  ||  (per  ischerz.)  manger. 

Magnificatainènte  V.  Magnificamente. 

Magnificatele  5m.  prôneur. 

Magnificènte  agg.  (p.magnifieo)  magnifique; 
très  beau  ;  (e  p.  splendido,  sontuoso)  splen- 
dide, somptueux  ||  (p.  generoso,  liberale) 
généreux,  large,  libéral. 

Magnificente  mente  avv.  magnifiquement, 
avec  magnificence. 

Magnificènza  sf.  (p.  qualità  di  chi  o  di  ciò 
che  è  magnifico)  magnificence  ||  (p.  splendi- 
dezza, sontuosità)  splendeur,  somptuosité  j| 
(p.  il  magnificare;  lode)  louange,  éloge  ni. 

Magnifico  agg.  (p.  che  ha  magnificenza) 
magnifique  ||  (p.  sontuoso,  splendido)  somp- 
tueux, splendide  ||  (p.  bellissimo,  è  voce 
da  evitarsi)  magnifique,  très  beau:  un 
tempo  magnifico,  un  temps  magnifique  || 
(p.  liberale)  libéral,  large,  généreux  -  alla 
magnìfica,  magnifiquement,  élégamment. 

Magniloquènza  sf.  noblesse  de  style;  em- 
phase; (ep  grandiloquenza)  grandiloquence. 

Magnìloquo  agg,  qui  s'exprime  noblement; 
emphatique. 

Magnitùdine  sf.  grandeur. 

Magno  agg.  (p.  grande)  grand  ||  (p.  magni- 
fico; illustre;  celebre)  magnifique;  illustre; 
célèbre  -  la  magna  compagnia  dram- 
matica non  è  ancora  arrivata?  la  cé- 
lèbre compagnie  dramatique  n'est-elle  pas 
encore  arrivée?  ||  (p.  liberale)  libéral,  gé- 
néreux, large  -  Magno  (stor.)  Magnus 
{pron.  magnùss':  nom  de  plusieurs  rois 
de  Suède  et  de  Norvège,  au  moyen  âge). 

Magnolia  sf.  magnolia  m.  (pr.  magh-nolià  e 
magnolia  che  è  pron.  più  corretta),  magno - 
lier  m.(pr.magh-nolié  e  magnolié  che  è  pron. 
più  corretta  :  plante)  ||  la  fleur  du  magnolier. 
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Mago  agg.  (p.  mag  co)  magique  H  (p.  Al- 
lettatore V.)  -  sm.  (p.  chi  esercita  l'arie 
magica)  magicien,  sorcier  ||  (p.  sacerdote 
degli  antichi  Persi,  V.  Magio). 

Magògano  sm.  acajou  (arbre  et  son  bois). 

Magolàto  sm.  (t.  d'agric.)  échant  (inter- 
valle entre  les  sillons,  entre  deux  rangées 
de  vigne). 

Magóna  sf.  {p.  luogo  ove  si  dà  la  prima  pre- 
parazione al  ferro,  ferriera)  affinerie,  haut 
fourneau  m.,  grosse  forge  ||  {per  simil.) 
lieu  m.  où  l'on  met  quantité  de  choses  || 
{nell'uso)  abondance  de  choses. 

Magoncina  sf.  boutique  de  forgeron. 

Magóne  V.  Stomaco  -  Magóne  (stor.) 
Magon  (nom  de  plusieurs  généraux  car- 
thaginois). 

Magonière  sm.  (p.  lavorante  alla  magona) 
affîneur,  forgeron  ||  (p.  padrone  di  ferriera) 
maître  de  forge. 

Màgra  sf.  (t.  d'idraul.)  basses-eaux  pl.  - 
Màgra  (geog.)  Magra,  oggigiorno  Macra 
(rivière  d'Italie  qui  se  jette  dans  le  golfe 
de  la  Spezia). 

Magramente  aov.  maigrement. 
Magràna  V.  Emicrania. 
Magrètto  agg.  maigret,  maigrelet;  fluet 
(V.  Magricciuolo). 

Magrézza  sf.  (p.  lo  stato  dei  corpo  delle 
persone  o  delle  bestie  magre)  maigreur  || 
(fig.,  p.  sterilità,  aridezza,  pari,  di  terra) 
maigreur,  aridité  ||  (p.  povertà,  scarsità) 
pauvreté,  disette. 

Magricciuolo,  Magrìno  agg, maigret, mai- 
grelet; fluet  (mince  et  d'apparence  delicate). 

Magro  agg.  {nella  sua  accezione  più  co- 
mune) maigre;  {detto  di  persona)  maigre, 
sec;  fluet  (V.  Magricciuolo);  (detto  di  cibo) 
maigre  (où  il  n'entre  ni  graisse  ni  viande); 
(fig.,  detto  di  terreno)  maigre,  aride;  qui 
rapporte  peu  ||  (p.  di  poco  valore,  di  poco 
conto,  e  p.  piccolo)  modique,  chétif  ;  petit  : 
un  magro  divertimento,  un  maigre  diver- 
tissement; (e  p.  futile)  maigre,  futile:  ra- 
gioni magre,  de  maigres  raisons  -  sm.  (in 
tutte  le  sue  accezioni)  le  maigre  -  far 
magro,  faire  maigre,  s'abstenir  de  manger 
de  la  chair  -  pranzo  di  magro,  repas 
maigre  -  giorni  di  magico,  jours  maigre>. 

Magùglio  sm.  (t.  di  mar.)  crochet. 

Mài  avv.  (p.  in  alcun  tempo)  jamais  -  mai 
e  poi  mai!  jamais  de  la  vie!  ||  {usato  in 
forza  di  pure)  pourlant,  cependant:  se 
mai  fosse  necessario,  cependant,  s'il  était 
nécessaire  -  mai  più!  jamais!  au  grand  ja- 
mais! -  mai  più  (p.  finalmente,  una  buona 
volta),  enfin,  une  fois:  di' mai  più  sì,  dis 
une  fois  oui  -  mainò,  non;  vraiment  non; 
du  tout,  point  du  tout;  en  aucune  façon; 
nullement  -  maisi,  oui,  vraiment  oui; 
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certainement;  sans  cloute  -  mai  sempre, 
sempre  mai,  toujours;  (ed  in  altro  senso, 
p.  eternamente)  à  jamais. 

Màia  {mitol.)  Maïa  (mère  de  Mercure). 

Maiala  sf.  coche  (la  femelle  du  cochon). 

Maialatura  sf.  époque  pendant  laquelle  on 
lue  les  porcs  (pron.  por) 

Maiale  sm.  porc  (pr.  por),  cochon  ||  (popol., 
detto  di  o  a  persona)  cochon  ||  (p.  carne 
di  maiale)  cochon,  chair  f.  de  cochon:  man- 
giare del  maiale,  manger  du  cochon. 

Maialino  sm.(dim.di  Maiale] i  cochon  de  lait. 

Maialóne  sm.  (acrresc.  di  Maiale)  gros 
cochon  lì  (popol.,  detto  di  o  a  persona) 
saligaud;  grand  cochon. 

Màice  sm.  maïs  (V.  Mais). 

Maiestà  V.  Maestà. 

Maimòni  sm.pl.  (t.  mar.)  seps  de  drisses. 

Mainò  avv.  non,  point  du  tout;  vraiment 
non;  jamais  de  la  vie  (V.  Mai). 

Maintenon  (Francesca  d'Aubigné),  slor. 
Françoise  d'Aubigné  marquise  de  Maintenon, 
(V.  Parte  Seconda). 

Màio  sm.  (p.  sorla  d'albero  d'alpe)  cytise, 
(volgar)  labourne,  ébénier  des  Alpes,  faux- 
ébénier  (plante)  ||  (p.  albero  in  generale) 
arbre  1|  (p.  quel  ramo  che  i  contadini  pian- 
tano il  primo  di  maggio  avanti  all'uscio 
delle  loro  innamorale)  mai  -  appiccare  il 
maio  ad  ogni  uscio  (loc.  prov.)  planter 
le  mai  à  toutes  les  portes,  se  rendre  amou- 
reux ovv .  s'amouracher  de  toutes  les  femmes. 

Maiòlica  sf.  (p.  sorla  di  terra  simile  alla 
porcellana)  faïence  ||  (nell'uso,  p.  stoviglie 
di  terra)  faïence  (poterie  de  terre  vernissée 
ou  émaillée)  ||  (nel  ling.  degli  aniiqu.) 
maïolique,majolique  (faïences  anciennes  ita- 
liennes ou  espagnoles;. 

Maiolicare  va.  vernisser. 

Maiolicato  agg.  vernissé. 

Maiòlo  sm.  espèce  f.  de  raisin. 

Maionèsa  sf.  (t.  di  cucina)  mayonnaise 
(pron.  maionès':  sorte  de  sauce). 

Maioràna  sf.  marjolaine  (plante) 

Maiorascàto  sm.  majorai. 

Maioràsco  sm.  majorai  (V.  Maggiorano). 

Maiordòmo  V.  Maggiordomo. 

Maiòre  e  deriv.  V.  Maggiore  e  deriv. 

Maira  (geog.)  Maïra  (rivière  du  Piémont, 
qui  descend  du  coteau  du  Maurin  et  se  jette 
dans  le  Pô). 

Màis  sm.  maïs  (pron.  mais  e  mai),  blé  de 
Turquie. 

Mais!  avv.  oui;  vraiment  oui  (V.  Mai). 

Maistre  (Giuseppe  De),  stor.  Joseph  De 
Maislre  (publicisle,  né  à  Chambéry,  fut  am- 
bassadeur de  Sardaigne  à  Saint-Pétersbourg; 
1754-1821)  -  Maistre  (Zaverio  De),  stor. 
Xavier  De  Maistre  (frère  du  précédent,  écri- 
vain ingénieux  et  spirituel;  1764-1852). 
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Maiùscola  sf.  majuscule,  lettre  majuscule 
(V.  Maiuscolo;. 

Maiuscolèttosra.(/Jjp.)peliies  capitales  f.pl. 

Maiùscolo  agg.  majuscule  -  un  a,un  b,  ecc. 
maiuscolo,  un  grand  A,  etc.  -  una  lettera 
maiuscola,  une  majuscule,  une  h  tire  ma- 
juscule ovv.  capitale  -  carattere  maiu- 
scolo, caractère  majuscule  ovv.  capital  || 
(popol.  e  scherz.,  p.  grande)  grand,  gros; 
grossier:  errore  maiuscolo,  faute  gros- 
sière; bévue,  bêtise. 

Maiz  sm.  maïs  (V.  Mais). 

Majorca  (geog.)  Majorque  (la  plus  grande 
des  îles  Baléares;  capit.  Palma). 

Malabar  (Costa  del),  geog.  còle  de  Malabar 
(portion  de  la  côte  du  Deccan,  entre  la 
mer  d'Oman  et  les  Ghaltes  occidentales). 

Malàbatro  sm.  malabathrum  (pron.  mala- 
batròm':  plante). 

Malabbiàto  agg.  méchant,  mauvais. 

Malabèstia  sf.  malebêle  -  Malabèstia  sf. 
(t.  di  mar.)  palette  (de  calfateur);  hache 
à  marteau. 

Malàbile  agg.  malhabile. 

Malacarne  sf.  carne  (voce  popol.),  mau- 
vaise viande,  viande  de  rebut. 

Malacca  (geog.)  Malacca  (ville  de  l'Inde 
transgangétique)  -  Penisola  di  Malacca 
(geog.)  Malacca  (presqu'île  située  au  Sud  de 
l'Indo-Chine)- Malacca  (Stretto  di),  geog. 
Détroit  de  Malacca  (bras  de  mer  qui  unit  la 
mer  de  Chine  au  Golfe  du  Bengale) 

Malaccòlto  agg.  mal  accueilli,  mal  reçu. 

Malaccòncio  agg.  messéant. 

Malaccortamente  avv.  maladroitement. 

Malaccòrto  agg.  maladroit;  malavisé;  in- 
considéré, imprudent. 

Malachia  (slor.)  Malachie  (le  dernier  des 
petits  prophètes,  mort  en  408  av.  J.-C.) 

Malachita,  Malachite  sf.  malachite  (pron. 
malakît':  pierre  précieuse). 

Malacìa  sf.  (t.  di  med.)  malacie. 

Malacreanza  sf.  impolitesse,  incivilité  ;  mau- 
vaise éducation;  malhonnêteté; grossièreté. 

Maladesàto  V.  Disordinato. 

Maladettaniènte  avv.  d'une  manière  mau- 
dite (V.  Maledettamente). 

Maladètto  agg.  (p.  non  benedetto)  maudit  || 
(nell'uso  comune,  p.  cattivo,  sciagurato) 
mauvais  -  una  maladetta  (loc.avv. popol., 
p.  nulla,  niente  affatto),  rien,  rien  du  tout. 

Maladicènte  V.  Maldicente. 

Maladicènza  V.  Maldicenza. 

Maladicere  V.  Maledire. 

Maladìre  va.  maudire  (V.  Maledire). 

Maladiziòne  sf.  (p.  l'alto  e  l'effetto  del 
maledire)  malédiction  (V.  anche  Maledi- 
zione; Il  (p.  mala  influenza)  contagion  || 
(p.  male,  danno,  sciagura)  malédiction 
malheur  m.t  revers  m.:  quante  maladi. 
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zioni  in  questo  anno!  que  de  malheurs 
pendant  cette  année! 

Malafatta  sf.  (t.  de'tess.)  forlançure  (dé- 
faut m.  d'une  toile)  ||  (p.  scappuccio,  errore 
in  generale)  bévue,  méprise  ||  (p.  guasto; 
rottura,  ecc.)  dégât  m.;  rupture. 

Malafede  sf.  {voce  dell'uso)  mauvaise  foi. 

Malaffare  V.  Affare. 

Malaffètto  agg.  (p.  che  ha  cattive  inten- 
zioni) malintentionné. 

Malafitta  sf.  fondrière,  terrein  m.  où  l'on 
enfonce. 

Màlaga  (geog.)  Malaga  (chef-lieu  de  la  prov. 
de  même  nom  en  Espagne,  sur  la  Méditer- 
ranée) -  Màlaga  5m.  malaga  (sorte  de 
raisin  et  de  vin  qui  nous  vient  de  Malaga). 

Malagevole  agg.  (p.  difficile)  malaisé;  dif- 
ficile; (p.  arduo)  ardu,  de  difficile  accès; 
(e  p.  d'incerta  riuscita)  difficile  ||  (p.  penoso, 
faticoso)  pénible;  fatigant  ||  (p.  intrattabile, 
detto  di  persona)  revêche,  rébarbatif,  peu 
traitable,  difficile  -  avv.  (p.  Malagevol- 
mente V.) 

Malagevolemènte  V.  Malagevolmente. 
Malagevolezza  sf.  difficulté;  peine;  fa- 
tigue; gêne. 

Malagevolmente  aw. malaisément;  difficile- 
ment; péniblement,  avec  beaucoup  de  peine. 

Malagiato  agg.  (p.  incomodo)  malaisé,  in- 
commode H  (p.  che  non  è  a  suo  agio)  qui  est 
mal  à  son  aise  ||  (p.  scarso  di  fortuna) malaisé 
(qui  est  à  l'étroit  dans  sa  fortune),  pauvre. 

Malàgio  sm.  malaise  (V.  anche  Tedio,  Fa- 
stidio). 

Malàgma  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  malagma  m. 
(espèce  d'emplâtre  pour  amollir  et  faire 
percer  un  abcès).  j 

Malagrazia  sf.  maussaderie  (manières  désa- 
gréables); grossièreté  (défaut  de  politesse); 
gaucherie  (manque  d'aisance,  de  grâce). 

Malagùrio  e  deriv.  V.  Malaugurio  e  deriv. 

Malalingua  sf.  mauvaise  langue;  médi- 
sant m.,  langue  médisante,  langue  de  vipère, 
détracteur  m.;  (popol.)  couteau  m.de  tripière. 

Malaménte  avv.  (p.  in  malo  modo)  mé- 
chamment; malignement;  cruellement;  fiè- 
rement (secondo  il  caso)  ||  (p.  male;  senza 
la  debita  cura)  mal,  très  mal;  sans  soin  || 
(p.  malagevolmente)  avec  beaucoup  de  peine 
(V.  Malagevolmente)  ||  (p.  fuor  di  modo) 
excessivement. 

Malamòcco  (geog.)  Malamocco  (îlot  de  la 
Vénétie,  entre  l'Adriatique  et  les  Lagunes; 
port;  1000  hab). 

Malanconia  e  deriv.  V.  Malinconia  e  deriv. 

Malandànza  V.  Malaventura. 

Malandare  m.  se  perdre;  se  ruiner;  aller 
mal  -  sm.  mauvaise  tournure  f.  -  in  quella 
Direzione  c'è  del  malandare,  dans  cette 
Direction  il  y  a  quelque  chose  qui  ne  va  pas. 
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Malandato  agg.  réduit  en  mauvais  état  - 
essere  malandato  in  sainte,  être  en  mau- 
vais état  de  santé,  être  maladif  ;  être  an  pot 
fêlé  -  speculazione  malandata,  spécu- 
lation qui  n'a  pas  réussi. 

Malandrà  sf.  (t.  di  veter.)  malandre  || 
(t.  dei  legnai.,  p.  difetto  del  legno,  dirai 
meglio:  Cipollatura)  malandre,  nœud  m. 
(dans  le  bois). 

Malandrinàggio  sm.  malandrinage. 

Malandrinesco  agg.  (p.  di  ladro;  di  malan- 
drino) de  voleur;  de  bandit,  de  brigand  - 
alla  malandrinesca  (loc.avv.)  à  la  façon 
des  brigands. 

Malandrino  agg.  (p.  che  ha  del  ladro, 
del  brigante)  de  voleur,  de  brigand  -  sm. 
(p.  ladro,  assassino)  voleur  (de  grands  che- 
mins); brigand;  (stor.)  malandrin  ||  (fig., 
p.  ragazzo  vivace  o  che  fa  del  male)  espiègle. 

Malandròso  agg.  (L  de' legnaiuoli,  dirai 
meglio:  Cipolloso)  malandreux. 

Malànimo  V.  Maltalento. 

Malannàggia,  Malannàggio  esci,  peste! 
la  peste  soit  !  ;  la  peste  soit  du...!  la  pestedu...! 

Malanno  sm.  (p.  disgrazia,  danno  gravis- 
simo) malheur;  calamité  f.;  désastre;  (e 
p.  disdetta)  déveine  f.  (fam.),  suite  f.  de 
chances  défavorables  ||  (p.  malattia)  ma- 
ladie f.  -  il  malanno  che  Dio  ti  dia!  que 
la  peste  te  crève  !  -  che  il  malanno  lo  colga  ! 
ovv.  lo  alloggi!  que  le  diable  l'emporte!  || 
(p.  uomo  tristo,  birbante)  drôle;  filou. 

Malaparata  sf.  danger  m. 

Malapproposito  avv.  mal  à  propos. 

Malardito  agg.  téméraire,  effronté. 

Malàrdo  sm'.  malart  (sorte  de  canard  sau- 
vage). 

Maiàre  vn.  tomber  malade,  s'aliter  -  Ma- 

làre  agg.  (t.  d'anat.)  malaire  ||  (usato 

come  sost.)  os  malaire. 
Malària  sf.  malaria:  la  malaria  regna 

nelle  maremme,  la  malaria  règne  dans  les 

maremmes. 

Malarnése  sm.  drôle;  filou. 

Malarrivàto  agg.  e  sm.  (p.  arrivato  in  cat- 
tivo punto)  arrivé  dans  un  mauvais  moment 
ovv.  mal  à  propos  ||  {p.  disgraziato,  infelice, 
misero)  malheureux,  misérable,  réduit  en 
mauvais  état. 

Malassettàto  V.  Malassetto. 
Malassètto  agg.  dérangé,  mal  arrangé,  mal 

en  ordre. 

Malaticciamente  avv.  maladivement. 

Malaticcio  agg.  infirme,  maladif. 

Malàto  agg.  e  sm.  malade. 

Malatòlta  sf.  (voce  antiq.,  p.  quel  che 
ingiustamente  si  toglie  altrui;  estorsione) 
maltôte  (perception  d'un  droit  qui  n'est 
pas  dû);  vol  m.,  volerie;  mangerie;  extor- 
sion U  (p.  sorta  di  dazio)  maltôte.  impôt  m. 
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Malattìa  sf.  (p.  qualunque  alterazione  della 
salute;  maladie  ||  (p.  epidemia)  maladie, 
épidémie  ||  (fig.)  maladie. 

Malàttico  agg.  (t.  di  med.)  malaclique. 

Malauguratamènte  avv.  malencontreu- 
sement; malheureusement. 

Malaugurato  agg. malheureux; (e p. malau- 
guroso) de  mauvais  augure. 

Malaugùrio  sm.  mauvais  augure;  mauvais 
présage. 

Malaugurosamente  avv.  malencontreuse- 
ment; avec  mauvais  augure. 

MalauguròsoMalauguriòso  agAe  mauvais 
augure;  malencontreux;  mauvais,  funeste. 

Malaventura,  Mala  ventura,  Malav- 
yentùra  sf.  malaventure,  mauvaise  aven- 
ture, fâcheux  accident  m.;  mésaventure, 
chance  funeste;  malencontre;  malheur  m. 
(secondo  il  caso). 

Malavòglia  sf.  mauvaise  volonté;  mauvaise 
disposition  H  (p.  Malavoglienza  V.) 

MalaTogliènza  sf.  (p.  il  voler  male;  odio) 
malveillance;  haine  ||  (p.  azione  da  male- 
vole) malice,  action  malveillante. 

Malavvedutamente  avv.  maladroitement; 
imprudemment,  inconsidérément  (V.  Malav- 
veduto). 

Malavvedùto  agg.  e  sm.  {p.  incauto)  impru- 
dent; (e  p.  malaccorto)  maladroit,  malavisé. 

Malavventùra  sf.  malaventure  (V.  Mala- 
ventura). 

Malavventuratamente  avv.  malencon- 
treusement ;  malheureusement. 

Malawenturàto  agg.esm.  malencontreux 
(qui  est  sujet  aux  malencontres)  ;  infortuné, 
malheureux. 

Malavventurosamente  avv.  malheureu- 
sement; par  malheur. 

Malavventuróso  agg.  de  mauvais  augure  ; 
infortuné,  malheureux. 

Malavvézzo  agg.  gâté;  mal-appris,  mal 
élevé;  grossier. 

Malavviato  agg.  e  sm.  mal  acheminé  ;  four- 
voyé; dévoyé. 

Malazzato  agg.  {voce  dell'uso  comune) 

maladif,  infirme. 
Malbailito  agg.  miné  de  santé;  qui  est 

sans  forces;  qui  ne  peut  passe  tenir  debout 

ovv.  sur  ses  jambes 

Malbigàtto  agg.  e  sm.  malintentionné. 
Malcadùco  sm  (volgar.)  mal  caduc,  haut 

mal,  mal  Saint-Jean,  {nel  ling.  scientif) 

épilepsie  f. 

Malcalcàbile  agg.  rude  ;  difficile  ;  pénible. 

Malcapitato  agg.  e  sm.  (^.malarrivato)  ar- 
rivé mal  à  propos  ||  (p.  infelice)  malheureux 
Il  (p.  ridotto  in  cattivo  stato)  ruiné. 

Malcautamente  avv.  imprudemment  ;  mal- 
adroitement. 

Malcàuto  agg.  e  sm.  imprudent  ;  maladroit. 


Malcenàto  agg.  qui  a  mal  soupé. 
Malceràto  agg.  mal  ciré. 
Malcèrto  agg.  incertain. 
Malcollocàto  agg.  mal  placé;  mal  situé. 
Malcolm  (stor.)  Malcolm  (nom  de  quatre  rois 

d'Écosse,dontle  troisième,filsdeDuncan,tua 

l'usurpateur  Macbeth  [pr.  makbèt')  en  1 057). 
Malcoinmètti  V.  Commettimale. 
Malcompostamènte  avv.  désordonnément, 

d'une  manière  désordonnée;  sans  ordre; 

en  désordre. 

Malcompòsto  agg.  dérangé;  désordonné; 
en  désordre. 

Malcóncio  agg.  (p.  maltrattato;  ridotto  a 
male)  maltraité;  en  très  mauvais  état;  (e 
p.  maltrattato,  tartassato)  maltraité,  mal- 
mené, (fam.)  étrangement  accommodé,  ac- 
commodé de  toutes  pièces;  (e  p.  ridotto 
a  male  per  battiture)  meurtri. 

Malcondescendènte  agg.  malcomplaisant, 
peu  complaisant  ;  pas  du  tout  complaisant. 

Malcondòtto  agg.  maltraité;  malmené; 
tourmenté;  réduit  en  mauvais  état. 

Malconoscènte  agg.  méconnaissant. 

Malconsigliàre  va.  conseiller  mal. 

Malconsigliàto  agg.  e  sm.  malavisé;  im- 
prudent ;  inconsidéré. 

Malcontènto  agg.  (p.  non  contento,  non 
soddisfatto)  malcontent  {voce  che  cade  in 
disuso),  mécontent  ||  {in  forza  disost.,  par- 
land,  di  persona)  malconlent,  mécontent 
(personne  qui  n'est  pas  contente);  {in  ling. 
polit)  malcontent:  ì  malcontenti,  les  mal- 
contents -  Malcontènto  sm.  {p.  segno  di 
dispiacimento  che  si  manifesta  nel  popolo, 
nelle  moltitudini)  mécontentement  (état  des 
esprits  irrités  contre  le  gouvernement,  etc.) 

Malcopèrto  agg.  peu  couvert. 

Malcorrispondènte  agg.  (p.  che  non  cor- 
risponde) qui  ne  correspond  pas  ;  {particol. 
p.  ingrato)  ingrat. 

Malcorrisposto  agg.  {p.  non  corrisposto) 
à  quoi  on  n'a  pas  correspondu;  qui  n'est 
pas  correspondu  -  sentimento  malcorri- 
sposto, sentiment  mal  partagé  ||  (p.  trattato 
con  ingratitudine)  traité  avec  ingratitude. 

Malcostumato  agg.  e  sm.  {p.  scostumato) 
débauché,  débordé  ;  {in  senso  un  po'meno 
tristo, p.male  educato)  mal-appris,  mal  élevé. 

Malcreato  agg.  mal-appris,  mal  élevé,  im- 
poli ;  grossier  ;  impertinent  ;  {usato  partie, 
corne  sost.)  un  mal-appris,  un  grossier  per- 
sonnage, un  rustre. 

Malcredènte  V.  Miscredente. 

Malcubàto  agg.  maladif,  infirme. 

Malcurante  agg.  nonchalant,  insouciant; 
négligent. 

Maldestinàto  agg.  malheureux. 
Maldètto  agg.  qui  n'est  pas  bien  dit  - 
sm.  impertinence  f.%  insolence  f. 
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Maldicènte,  Maldicitòre  sm.  ed  agg. 
(p.  chi  o  che  dice  male  d'altrui)  nialdisant 
(voce  che  cade  in  disuso),  médisant  (voce 
preferibile);  détracteur;  calomniateur  (se- 
condo il  senso). 

Maldicènza  sf.  médisance;  détraction. 
Maldicitòre  V.  Maldicente. 
Maldire  vn.  médire,  dire  du  mal  (de  quel- 
qu'un). 

Maldisposto  agg.(p.  disposto  male)  mal  dis- 
posé Il  (p.  malintenzionato)  malintentionné. 

Maldistèso  agg.  (detto  di  scrittura)  mal 
rédigé. 

Maldurèvole  agg.  peu  durable,  de  courte 

durée,  de  peu  de  durée. 
Male  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni, 

in  senso  fisico  ed  in  senso  morale)  mal 

-  —  morale,  mal  moral  (le  crime,  le 
péché,  etc.);  (in  altro  senso,  p.  pena,  tor- 
mento) mal,  peine  f.,  travail;  tourment;  [e 
p.  disgrazia)  malheur  -  cercare  il  proprio 
male,  chercher  malheur,  chercher  son 
propre  malheur;  (p.  scandalo)  mal,  scan- 
dale -  —  fisico,  mal  physique  (les  souf- 
frances, la  mort,  etc.);  (e  partie,  p.  infermità, 
malattia)  mal,  maladie  f.  ;  (e  p.  dolore,  sensa- 
zione dolorosa)  mal,  douleur  f.  -  —  caduco, 
mal  caduc  (V.  Malcaduco)  -  ^  di  cuore, 
mal  de  cœur  -  ~  di  mare,  mal  de  mer  - 

-  di  capo,  mal  de  tête  -  far  male  (p.  do- 
lere), faire  mal:  il  dito  mi  fa  maie,  le 
doigt  me  fait  mal  -  farsi  del  male,  se  faire 
mal  (se  blesser)  ||  (p.  danno,  disgrazia,  per- 
dita) mal,  malheur;  dommage,  perte  /.;  (e 
p.  inconveniente)  mal,  inconvénient  -  dire 
male  d'alcuno,  médire,  dire  du  mal  de 
quelqu'un  -  far  male  (p.  nuocere),  faire 
du  mal  ;  nuire  ;  (e  p.  fare  il  maie)  faire  le 
mal;  (e,  usato  avverò.,  p.  agir  maie)  faire 
mal,  agir  mal  -  far  male  d'occhio  a... 
(p.  ammaliare),  ensorceler  -  fare  per  male, 
faire  quelque  chose  à  mauvaise  fin  -  a  mali 
estremi  estremi  rimedi  (prov.)  aux  grands 
maux  les  grands  remèdes  -  ogni  male  non 
vien  per  nuocere  (prov.)  h  quelque  chose 
malheur  est  bon  -  avv.  (p.  malamente)  mal, 
autrement  qu'il  ne  faut  -  mal  in  ordine, 
mal  en  ordre  -  mal  inteso,  mal  entendu  ; 
(usato  come  sost.)  :  un  malinteso,  un  mal 
entendu  ||  (p.  diffìcilmente)  difficilement, 
avec  peine  ||  (p.  poco)  peu  -  mica  maie! 
pas  mal!  -  mal  per  me!  malheur  à  moi! 

-  farla  o  farsela  male,  être  en  mauvais 
étal  ovv.  dans  la  misère  -  far  male  i  fatti 
suoi,  faire  mal  ses  affaires  -  star  male  con 
alcuno,  être  mal  auprès  de  quelqu'un  -  star 
maie,  être  mal,  être  au  plus  mal  (être 
extrêmement  malade,  dans  un  état  déses- 
péré) ;  (e  p.  non  essere  comodo,  a  suo  agio) 
être  mal  à  son  aise  -  andare  a  maie,  se 


gâter  -  mandare  a  male  (p.  guastare), 
gâter;  (fig.,  p.  intorbidare)  troubler;  (e 
p.  dissipare)  dissiper  -  saper  male  altrui 
d'una  cosa,  savoir  mauvais  gré  à  quelqu'un 
de  quelque  chose  -  avere  o  recarsi  a  maie 
alcuna  cosa,  prendre  une  chose  en  mal, 
s'en  offenser:  se  l'ebbe  molto  a  male,  cela 
l'a  beaucoup  offensé,  l'a  beaucoup  froissé 
-  chi  l'ha  per  mal  si  scinga  (loc.prov.) 
qui  veut  se  fâcher  se  fâche  ovv.  s'offense 
qui  voudra. 

Maleavventuràto  e  deriv.  V.  Malavven- 
turato e  deriv. 

Malebòlge  sm.  mauvais  lieu,  lieu  de  l'enfer 
(selon  le  Dante). 

Malècio  agg.  maladif. 

Maledetta  sf.  (p.  disdetta,  pari,  di  giuoco) 
déveine,  gnignon  m.,  mauvaise  chance:  ho 
la  maledetta!  le  guignon  me  poursuit! 

Maledettamente  avv.  (p.  in  modo  male- 
detto; con  maledizione)  d'une  manière  mau- 
dite; avec  malédiction  ||  (p.  malissimo)  très 
mal;  horriblement  ||  (p.  con  ogni  sforzo) 
avec  beaucoup  d'ardeur. 

Maledétto  agg.  maudit. 

Maledicamènte  avv.  méchamment;  avec 
médisance;  par  esprit  de  médisance. 

Maledicènza  e  deriv.  V.  Maldicenza  e  deriv. 

Maledìcere  V.  Maledire. 

Malèdico  agg.  médisant  (V.  Maldicente). 

Maledire  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
maudire. 

Maledittòre  sm.  médiseur. 

Maledizióne  sf.  (p.  l'atto  o  l'effetto  di  ma- 
ledire, ed  in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  ma- 
lédiction Il  (p.  disgrazia,  male,  danno,  scia- 
gura) malédiction,  malheur  m.,  revers  m.  : 
quante  maledizioni  in  questo  anno  !  que 
de  malheurs  pendant  cette  année!  ||  (p.  sen- 
tenza od  augurio  di  male)  malédiction  || 
(p.  influenza  di  male)  contagion  (V.  anche 
Maladizione). 

Maleducàto  agg.  e  sm.  mal  élevé;  mal- 
honnête (V.  Malcreato,  Malcostumato). 

Malefatta  V.  Malafatta. 

Malefattòre  V.  Malfattore. 

Maleficamente  aiw.  avec  maléfice;  mécham- 
ment H  d'une  manière  nuisible  (V. Malefico). 

Maleflcàto  V.  Maleficiato. 

Maleftcènza  sf.  malfaisance  (V.  anche  Ma- 
leficio). 

MalePiciàto  agg.  maléficié;  ensorcelé. 

Malefìcio  sm.  (p.  incantesimo,  malìa) 
maléfice,  sort;  sortilège;  (  p.  diavoleria) 
diablerie  f.;  (e  p.  mali  che  si  crede  pos- 
sano essere  procurati  a  persone,  animali, 
fruiti,  ecc.  con  mezzi  soprannaturali)  ma- 
lélice;  sort  ||  (p.  delitto,  misfatto)  crime, 
mauvaise  action  f. 

Maleflciòso  V.  Malefico. 
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Malèfico  agg.  (p.  che  esercita  sinistra  in- 
fluenza ovv  elie  nuoce  con  arti  diaboliche) 
maléfique  ||  (p.  che  nuoce)  malfaisant;  nui- 
sible ; (é? p. cattivo;  maligno)  méchant;  malin 
il  (p.  velenoso,  detto  di  animati  o  di  piante) 
venimeux  ;  vénéneux  (V.  Velenoso):  fungo 
malefico,  champignon  vénéneux  -  sm. 
(p.  maliardo)  sorcier,  enchanteur. 

Malefìzio  e  deriv.  V.  Maleficio  e  deriv. 

Malemèrìto  agg.  indigne  de  récompense. 

Malenconìa  e  deriv.  V.  Malinconia  e  deriv. 

Malèo  agg.  (voce  antiq.,  p.  infermiccio) 
maladif,  infirme. 

Malèrba  sf.  (p.  erba  inutile  e  dannosa)  mau- 
vaise herbe  -  la  malerba  cresce  sempre 
(prov.)  méchante  herbe  ovv.  mauvaise  herbe 
croît  toujours  ■  essere  conosciuto  più  della 
malerba,  être  très  connu. 

Malèscio  agg.  (p.  infermo,  malaticcio)  in- 
firme ,  maladif  ||  (  detto  del  noce  e  della 
noce)  angleux:  noce  malescia,  noix  an- 
gleuse  (noix  dont  la  substance  est  ren- 
fermée dans  des  espèces  de  petits  angles). 

Malese  agg.  Malai,  Malais  (de  la  Malésie): 
la  lingua  malese,  la  langue  malaise,  la 
langue  malate,  le  malai. 

Malesherbes(s£.)  Malesherbes(V.  Parte  2a). 

Malèsia  (geog.i  Malaisie  (l'une  des  grandes 
divisions  de  l'Océanie,  appartenant  presque 
entièrement  aux  Hollandais). 

Malèssere  sm.  mal-être,  malaise  (état  de 
mal-être). 

Malestante  agg.  mal  à  son  aise;  pauvre. 
Malèstro  sm.  faute  /".;  bêtise  f. 
Malèstruo  sm.  malebête  f.,  homme  malin 
ovv.  malfaisant. 

Malet  (stor.)  Malet  (général  français,  fut  con- 
damné et  fusillé  en  1812  pour  avoir  voulu 
s'emparer  du  gouvernement  en  répandant 
le  bruit  de  la  mort  de  Napoléon). 

Maletòlta  V.  Malatolta. 

Malevogliènte  agg.  malveillant,  malèvole. 

Malevolènza  5/.  malveillance. 

Malevolènza  V.  Malevoglienza. 

Malèvolo  agg.  malèvole,  malintentionné,  qui 
a  de  mauvaises  intentions;  malveillant,  qui  a 
de  la  malveillance-sw.  malveillant;  envieux. 

Malfacènte,  Malet'acènte  agg.  malfaisant 
(pron.  malf'sàn ,  s  dolce). 

Malfacimènto  sm.  l'action  f.  de  faire  le  mal  ; 
(e  p.  delitto)  crime. 

Malfare  vn.  nialfaire,  faire  de  méchantes 
actions;  méfaire,  faire  le  mal. 

Malfatto  agg.  (p.  deforme)  mal  fait,  dif- 
forme, malbâti  ;  vilain:  un  uomo  malfatto, 
un  homme  malbàti,  un  malbâti  -sm.  (p.  mis- 
fatto) crime  ;  méfait. 

Malfattóre  sm.  malfaiteur;  scélérat;  cri- 
minel (secondo  il  caso). 
Malfattoria  sf.  maléfice  m. 


Malfattrice  sf.  scélérate;  criminelle. 

Malferàto  agg.  cruel. 

Malférmo  agg.  (p.  debole)  faible:  salute 
malferma,  santé  faible  ||  (p.  vacillante,  che 
si  muove,  che  non  è  fisso)  vacillant,  chan- 
celant ;  bninìanl- essere  malfermo,  branler: 
essere  malfermo  nel  manico,  branler  au 
manche  ovv.  dans  le  manche. 

Malferùto  sm.  (t.  di  veter.)  effort  de  reins. 

Malfidènte  V.  Diffidente. 

Malflorìto  agg.  man  uant  de  fleurs. 

Malfondato  agg.  (p.  non  ben  sicuro)  chan- 
celant, vacillant  ||  (pari  di  voci  che  cor- 
rono) sans  fondement. 

Malfòrte  agg.  (p.  debole)  faible  ||  (p.  di 
poco  animo )  lâche. 

Malfortunato  V.  Sfortunato. 

Malfùsso  V.  Ribaldo. 

Malgagliàrdo  agg.  faible. 

Malgiudicàre  va.  mal  juger. 

Malgiudìcio  sm,.  mal  jugé,  jugement  dé- 
fectueux. 

Malgovèrno  sm.  (p.  cattivo  governo)  mau- 
vais gouvernement;  (p.  cattiva  ammini- 
strazione) mauvaise  administration  f.;  (e 
p.  spreco)  gaspillage;  (p  maltrattamento) 
mauvais  traitement;  (e  p.  scempio)  ruine  f.; 
dévastation  f.  ;  carnage  (secondo  il  caso)  - 
agg.  (V.  Malconcio). 

Malgradito  agg.  mal  agréé,  mal  reçu. 

Malgrado  avv.(p.  contro  voglia;  a  dispetto) 
malgré,  en  dépit  de...  -  a  suo  malgrado, 
malgré  lui  ;  malgré  lui  et  ses  dents  (en  dépit 
de  tous  ses  efforts)  ||  (p.  Non  ostante,  Benché, 
Ancorché,  ecc.,  userai  queste  voci  che  sono 
preferibili)  malgré;  nonobstant:  malgrado 
il  freddo  {dirai  in  buon  italiano:  Non 
ostante  il  freddo),  malgré  le  froid  -  -^i  che 
(loc.  cong.)  malgré  que,  quoique. 

Malgràto  V.  Malgrado. 

Malgraziosamènte  amunalgracieusement  ; 
maussadement. 

Malgraziòso  agg.  malgracieux,  qui  a  mau- 
vaise grâce;  maussade  (qui  est  de  mauvaise 
grâce);  désobligeant;  désagréable. 

Malhèrbe  (Francesco),  stor.  François  de 
Malherbe  (V.  Parle  Seconda). 

Malias/'.ensorceIlementîw.,sorcelIerie,sorti- 
lège  m.;  charme  m.,  enchantement  m.;  malé- 
fice m.;  {fig.)  charme  m.-  rompere  la  malìa, 
rompre  le  charme  ovv.  l'enchantement. 

Maliarda  sf.  sorcière;  enchanteresse,  char- 
meuse; {fig.  e  per  estens.)  charmeuse. 

Maliardo  sm.  sorcier;  enchanteur. 

Maliàrdola,  Maliàrdolo  V.  Maliarda, 
Maliardo. 

Maliàstra  V.  Maliarda. 

Màlico  agg.  (t.  di  chini.)  malique  -  acido 

malico,  acide  malique  (acide  qui  existe  dans 

la  pomme). 
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Malicòrio  sin.  malicore,  malicorium  (pron. 
malikoriôm';  écorce  de  la  grenade). 

Malière  sm.  bête  fAe  somme  ovv.  de  charge. 

Malifìcio  e  deriv.  V.  Maleficio  e  deriv. 

Malìflco  V.  Malefico. 

Malifizio  e  deriv.  V.  Maleficio  e  deriv. 

Malìzia  sf.oignon  rougem.fpr.ognòn:  piante) 

Malignaniènte  avv.  malignement  ;  mécham- 
ment (V.  Maligno). 

Malignare  vn.  (p.  divenir  maligno)  devenir 
malin  ovv.  méchant  II  (p.  interpretare  ma- 
lignamente, pari,  di  scritto  o  di  atto  altrui) 
subtiliser;  donner  une  mauvaise  interpré- 
tation ;ì...  -  va.  (p.  trattare  malignamente) 
maltraiter,  malmener. 

Malignità  sf.iin  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
malignité;  (special,  p.  cattiveria)  méchan- 
ceté; (special,  p.  malizia)  malice. 

Maligno  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  malin 
-  spirito  maligno,  esprit  malin  -  ulcere, 
febbre  maligna  (in  med.)  ulcère  malin, 
fièvre  maligne  li  (partie,  p.  cattivo)  méchant 
Il  (p.  malizioso)  malin,  malicieux  ||  (preso 
come  sost.):  un  maligno,  un  malin;  un 
méchant  ||  (in senso  assol.):  il  maligno,  lo 
spirito  maligno,  le  malin,  le  malin  esprit, 
l'esprit  malin,  le  démon. 

Malignosamènte  avv.  malignement. 

Malignôso  agg.  malin. 

Ma\im\)ìegì\to  agg. (detto  ditempo,ecc.)mi\ 
employé;  (detto  di  danaro,  ecc.)  mal  placé. 

Malina  sf.  (voce  antiq.)  mal  m.  ;  maladie. 

Malinànza  sf.  (p.  avvenimento  sinistro) 
malcnconlre;  malheur  m. 

Malinconìa,  Melancolìa  sf.  (in  tutte  le 
sue  accez.,  anche  come  t.  di  med.,  ani. 
e  moder.)  mélancolie  -  indurre  malin- 
conia in...,  attrister,  conlrister. 

Malinconicamente,  Melanconicamènte 
avv.  mélancoliquement. 

Malincònico,  Mclancòlico  agg.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  mélancolique. 

Malinconióso  V.  Màlinconoso. 

Malinconòso  agg.  (p.  malinconico)  mélan- 
colique Il  (p.  pieno  d'afflizione)  mélanco- 
lique, triste,  chagrin. 

Malincòrpo,  Malincuòre  (A),  loc.avv.  à 
contre-cœur;  à  regret. 

Malinèllo  sm.  sorte  f.  de  verre. 

Malintenzionato  agg.fi  sm.  malintentionné. 

Malinteso  agg.  (p.  poco  informato  ;  poco 
pratico)  mal  informé  ;  peu  instruit  II  (p.  maie 
immaginato)  mal  conçu,  mal  imaginé;  (e 
p.  mal  disposto)  mal  disposé  -  5m.  (voce 
delVuso)  malentendu. 

Malinventuràto  V.  Disavventurato 

Maliosa,  Malióso  V.  Maliarda,  Maliardo. 

Maliscàlco  sm.  (p.  maresciallo)  maréchal 
(officier  général)  ||  (p.  maniscalco)  maréchal 
ferrant  (V.  Maniscalco).  I 


Maliscènte  agg.  valétudinaire,  maladif, 

infirme. 

Maliscènza  sf.  infirmité. 
Malissia  sf.  sorte  de  raisin. 
Malistàlla  V.  Stalla. 
Malivogliènza ,  Malivolènza  V.  Male- 
volenza. 

Malìvolo  V.  Malevolo,  Maligno  e  Malvagio. 

Malìzia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
malice  ||  (p.  malignità  ;  cattiveria)  malignité; 
méchanceté  ||  (p.  astuzia)  malice,  ruse,  fi- 
nesse; (pari,  di  fanciullo,  in  senso  non 
cattivo)  mièvrerie  ||  (p.  malattia,  infermità) 
maladie,  infirmité  ||  (p.  infezione  e  p.  cor- 
ruzione) infection;  contagion;  corruption  - 
a  malizia  (V.  Maliziosamente). 

Maliziare  vn. (detto  del  cavallo)  se  cabrer. 

Maliziatainènte  V.  Maliziosamente. 

Maliziato  agg.  (p.  malizioso)  malicieux,  fin, 
rusé  H  (p.  falsificato)  falsifié;  altéré. 

Maliziètta  sf.  petite  malice,  petite  méchan- 
ceté (faite  par  badinage). 

Maliziosamente  avv.  malicieusement; (p.  ad 
arte,  con  artificio)  artificieusement  ;  mièvre* 
ment  (V.  Malizioso). 

Maliziosità  sf.  malice;  mièvrelé  (per  di- 
sting.,  V.  Malizia  e  Malizioso). 

Malizióso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ma- 
licieux H  (p.  astuto,  furbo)  rusé,  fin;  malin, 
madré  (V.  Maliziuto);  (detto  partie,  di 
fanciullo,  in  senso  non  cattivo)  malicieux, 
mièvre;  (usato  come  sost.):  sei  un  pic- 
colo malizioso,  tu  es  un  petit  mièvre. 

Maliziuto  agg.  malicieux  ||  malin;  madré 
(qui  sait  plus  d'un  tour). 

Malleàbile  agg.  malléable. 

Malleabilità  sf.  malléabilité. 

Mallegàto  sm.  (t.  di  eue.)  boudin. 

Màlleo  sm.  (voce  lat.)  marteau. 

Malleolàre  agg.  (t.  d'anat.)  malléolaire. 

Mallèolo  sm.  (t.  d'anat.)  malléole. 

Mallevadóre  sm.  (p.  garante)  répondant, 
garant  -  farsi  mallevadore,  se  porter 
garant,  se  rendre  caution,  repondre  (pour 
quelqu'un). 

Mallevadorìa  V.  Malleveria. 

Mallevare  vn.  répondre,  être  caution,  être 
garant  (pour  quelqu'un);  cautionner  (quel- 
qu'un). 

Mallevato  sm.  (p.  malleveria)  caution  f., 

garantie  f. 

Malleverìa,  Mallevadorìa  sf.  (p.  garanzia, 
cauzione  che  si  presta)  caution,  garantie  || 
(p.  chi  fa  malleveria)  répondant  m.,  caution. 

Màllo  sm.  brou  (enveloppe  verte  de  la  noix). 

Malmaèstro  sm.  mal  caduc,  haut  mal. 

Malmaison  (La),  geog.  (V.  Mai.maison 
Parte  Seconda). 

Malinaritàta  agg.  (detto  di  donna)  mai 
mariée. 
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Malmatùro  agg.  qui  n'est  pas  encore  mûr. 

Salmeggiare  V.  Malmenare. 

Malmenàre  va.  (p.  mallrattare)  malmener, 
maltraiter  ||  (p.  brancicare,  e  p.  maneggiare 
senza  le  debite  cautele)  manier,  patiner 
(manier  avec  peu  de  ménagement);  chif- 
fonner; (e  p.  maltrattare,  trattare  senza  ri- 
guardo) bousculer;  mener  tambour  battant; 
(fig.,  p.  maltrattare,  tartassare  con  scritti  su 
giornali,  ecc.)  éreinter  ||  (fig.,  p.  travagliare, 
affliggere;  tartassare)  tourmenter,  affliger; 
éreinter;  houspiller  (maltraiter  de  paroles). 

Malmenato  agg.  e  pp.  malmené  ||  manié; 
chiffonné  j|  bousculé  ||éreinté;  houspillé,ecc. 
(per  disting.  V.  Malmenare). 

Malmenìo  sm.  (p.  il  malmenare)  mauvais 
traitements;  (e  p.  la  cosa  malmenata)  chose 
malmenée/".  ||  (p. operazione  faticosa)  travail 
fatigant  ||  (fig.,  p.  tartassata,  staffilata)  érein- 
tement  (V.  Malmenare). 

Malmèrito  sm.  mauvais  offices,  mauvais 
service. 

Malmèttere  va.  dissiper,  dilapider,  con- 
sumer, employer  mal  (son  argent). 

Malmòndo  sm.  (presso  Dante)  l'enfer. 

Malnato  agg.  (p.  nato  di  mala  gente  o  di 
gente  ignobile)  vil,  bas;  gueux;  ignoble;  de 
basse  extraction  ;  (e  p.  male  educato)  mal 
élevé  H  (fig.,  p.  cattivo,  malvagio)  mauvais; 
méchant  \\  (p.  nato  in  mal  punto) malheureux. 

Malnaturàto  agg.(p.d\  mala  complessione) 
de  mauvaise  complexion;  mal  bâti;  (e p. gra- 
cile) malingre,  grêle. 

Malnòto  agg.  peu  connu,  qui  n'est  pas  bien 
connu. 

Màio  agg.  (p.  cattivo,  malvagio)  mauvais; 
méchant  ||  (p.  debole)  faible. 

Malo  (San),  geog.  Saint-Malo  (V.  Parte  2a). 

Malofattòre  V.  Malfattore. 

Malóra  sf.  perte  -  andare  in  malora 
(p.  cadere  in  rovina),  se  ruiner;  se  perdre, 
(e  p.  fare  cattivi  affari)  faire  de  mauvaises 
affaires;  (e  p.  guastarsi)  se  gâter,  se  cor- 
rompre -  mandare  in  malora,  ruiner, 
causer  la  ruine  de...  -  va  in  malora!  va- 
t'en  au  diable! 

Malòrcia  (In),  V.  Malora  (In). 

Malordinatamente  avv.  désordonnémenl  ; 
confusément. 

Malordinato  agg.  désordonné,  dérangé; 
confus. 

Malordineinènte  avv.  (p.  senza  modo,  smi- 
suratamente) démesurément,  d'une  manière 
excessive. 

Malóre  sm.  (p.  male  ;  malattia)  mal  ;  ma- 
ladie f.  Il  (fig.,  p.  turbazione  dell'animo) 
trouble  de  l'âme,  trouble  d'esprit. 

Malosservàto  agg.  mal  observé. 

Ma  loti  chena  sf.  (voce  bassa)  malignité; 
méchanceté. 


Malòtico  agg.  (voce  bassa)  malin,  mal- 
faisant (proti,  maif'sàn,  s  dolce);  méchant. 

Malparato  agg.  (p.  non  apparecchialo)  non 
préparé  ||  (p.  in  cattivo  termine)  réduit  en 
mauvais  état. 

Malpari  agg.  impair ;. inégal. 
Malpaziènte  e  deriv.  V.  Impaziente  e  deriv. 
Malpensièri  sm.  mauvaise  pensée  f. 
3ïal  pertùgio  sm.  mauvais  trou,  vilain  trou. 
Malpìglio  sm.  (p.  lo  aggrottare  le  ciglia) 

regard  de  travers;  froncement  des  sourcils. 
Malpizzòne  sm.  {t.  di  vêler.)  étonnemenl 

du  sabot. 

Malpoîito  agg. mal  poli,  poli  grossièrement. 

Malpràtico  a^.(p.inesperto)  inexpérimenté 
Il  (p.  inetto;  e  p.  goffo)  maladroit;  gauche. 

Malpreparàto  agg.  mal  préparé. 

Malprète  sm.  mauvais  prêtre. 

Malprò  sm.  mal;  dommage. 

Malprocèdere  sm.  mauvaise  façon  f.  d'agir; 
incivilité/".;  rusticité  /".;  impolitesse  f.  (se- 
condo il  caso). 

Malpròprio  agg.  impropre. 

Malproyvedùto  agg.  mal  pourvu. 

Malpulìto  V.  Malpolito. 

Malpùzzo  sm.  puanteur  très  forte  /*. 

Malrifàtto  agg.  (detto  del  letto,  p.  non 
rifatto)  pas  encore  fait. 

Malsaldàto  agg.  mal  soudé  ||  (detto  di 
ferita)  mal  cicatrisé. 

Malsanìa  sf.  (p.  malattia)  infirmité,  maladie 
H  (p.  cattiva  salute)  mauvaise  santé. 

Malsaniccio  agg.  valétudinaire,  cacochyme. 

Malsano  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  detto 
così  di  persona  come  di  cosa,  anche  fig.) 
malsain  ||  (p.  insano,  pazzo)  malsain;  fou  - 
spirito  malsano,  esprit  malsain  -  cervello 
malsano,  cerveau  timbré,  cerveau  fêlé. 

Malservìto  agg.  mal  servi. 

Malsicuro  agg.  (p.  che  non  è  ben  sicuro) 
peu  sûr;  (p.  non  bene  assicurato,  incerto) 
incertain,  qui  n'est  pas  bien  assuré  ||  (p.  pe- 
ricoloso) qui  n'est  pas  sûr,  dangereux. 

Malsincèro  agg.  qui  n'est  pas  sincère; 
dissimulé. 

Malsofferènte  agg.  impatient;  (spec.  p.  in- 
tollerante) intolérant. 

Malsolàto  agg.  (detto  di  scarpe,  p.  le  cui 
suole  sono  logore)  qui  a  les  semelles  usées. 

Màlta  sf.  (p.  melma)  vase,  boue,  fange; 
limon  m.,  bourbe  ||  (p.  materia  impastata 
per  murare)  mortier  m.  ||  (p.  sorta  di  bi 
tume)  malthe  -  Màlta  (geog.)  Malte  (île 
de  la  Méditerranée,  appartenant  aux  Anglais 
depuis  1800)  -  Màlta  (Ordine  di),  stor. 
Ordre  de  Malte  (ordre  religieux  et  mili- 
taire, dont  les  membres  s'appelèrent  Hospi- 
taliers de  Saint- Jean  de  Jérusalem,  puis 
Chevaliers  de  Rhodes  et  entîn  Chevaliers 
de  Malte). 
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Maltagliati sm.pl.  variété  f.  de  pâtes  d'Italie. 
Maltalènto  sm.  maltalenl  (questa  è  voce 

antiquata),  mauvaise  intention  f,  mauvaise 

disposition  f. 

Maltartùfo  sm.  malotru. 

Malte-Brun  (stor.)  Malte-Brun  (célèbre 

géographe,  né  en  Danemark,  se  fixa  en 

France;  1775-1826). 

Maltèmpo  sm.  mauvais  temps  (V.  In- 
temperie). 

Maltemùto  agg.  peu  craint  ;  qui  n'est  pas 
craint. 

Maltessùto  agg.  mal  tissu. 

Maltinto  agg.  mal  teint. 

Màlto  5m.  (t.  de'birr.)  malt  (pron.  mnlt': 
orge  préparé  pour  la  fabrication  de  la  bière). 

Maltolleràbile  agg.  intolérable;  insup- 
portable. 

Maltòlta,  Maltòlto  e  Mal  tòlto  sm.  mal- 
tôte  f.,  exaction  indue  f.;  concussion  f. 

Maltornìto  agg.  (p.  non  ben  tornito)  mal 
tourné,  mal  façonné,  mal  travaillé  (au  tour); 
(e  p.  mal  pulito;  rozzo)  rude;  raboteux; 
qui  n'est  pas  poli;  grossier. 

Maltrattamento  sm.  mauvais  traitement; 
vexation  f.;  houspillement(V.  Maltrattare) 

Maltrattare  va.  maltraiter  ;  malmener  ; 
(fam.)  traiter  (quelqu'un)  comme  un  nègre  ; 
houspiller  (maltraiter  de  paroles);  bous- 
culer; éreinter  (perdisting.V,  Malmenare). 

Maltrattatóre  sm.  celui  qui  maltraite. 

Maltrovamènto  sm.  (p.  cattiva  invenzione) 
mauvaise  invention  f.  ||  (p.  calunnia)  ca- 
lomnie f. 

Màltus  (stor.)  Malthus  (pron.  mallùss'; 

célèbre  économiste  anglais;  1766-1838). 
Malùecio  sm.  petit  mal,  mal  léger,  bobo 

(voce  infantile),  légère  indisposition  f. 
Malumóre  5m.  (voce  dell'uso)  mauvaise 

humeur  f. 

Malària  V.  Malaugurio. 
Maluriòso  V.  Malauguroso. 
Malusanza  sf.  (p.  cattivo  uso)  mauvais  usage 

m.;  (p.  cattiva  usanza)  mauvaise  coutume. 
Malusare  va.  abuser  de...;  user  mal  de 

(quelque  chose). 

Malusàto  agg.  mal  employé;  employé  mal 
à  propos. 

Malùzzo  V.  Maluccio. 

Malva  sf.  mauve  (plante). 

Malvaccióne  V.  Altea. 

Malvàcea  agg  femm.  (t.  di  bot.)  malvacée  || 
(usato  come  sf.pl):  le  malvacee,  les  mal- 
vacées  (plantes  dont  la  mauve  est  le  type). 

Malvagia  5^.  (p.  sorta  d'uva,  e  p.  vino  che 
se  ne  trae,  detto  anche  grechetto)  malvoisie 
(sorte  de  raisin  et  son  vin)  -  Malvagia  sf. 
(voce  antiq.,  p.  malvagità)  méchanceté. 

Malvagiamente  avv.  méchamment;  ma- 
lignement. 
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Malvagio  agg.  e  sm.  (p.  cattivo,  scellerato, 
e  p.  maligno)  méchant,  pervers;  malin;  (e 
p.  malefico)  malfaisant  ||  (p.  malsano)  mal- 
sain Il  (p.  di  cattivo  augurio;  de  mauvais 
augure. 

Malvagità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  cat- 
tivo) qualité  de  ce  qui  est  mauvais  ||  (p.  cat- 
tiveria; malizia)  méchanceté,  perversité; 
malice. 

Malvàgo  agg.  (p.  poco  desideroso)  peu  em- 
pressé, peu  envieux  ||  (p.  svogliato,  non- 
curante) insouciant. 

Malvascìa  e  deriv.  V.  Malvagità  e  deriv. 

Malvasìa  sf.  malvoisie  (V.  Malvagia)  - 
Malvasìa  (geog.)  Malvoisie  (presqu'île  à 
l'Est  de  la  Laconie,  qui  produisait  un  vin 
renommé;  V.  Malvagia). 

Malvàto  agg.  préparé  avec  de  la  mauve  ; 
mis  en  infusion  avec  de  la  mauve. 

Malvavischio  5m.  guimauve  /'.  (plante). 

Malvavòne  V.  Malvavischio. 

Malvedère  va.  (p.  vedere  di  mal  occhio)  voir 
de  mauvais  œil;  détester;  (e  p.  odiare)  haïr. 

Malvedùto  agg. détesté;  haï' (V. anche  Mal- 
visto e  Malvoluto). 

Malvenùto  agg.  arrivé  mal  à  propos. 

Malversàre  vn.  (è  brutto  francesismo; 
in  buon  italiano  dirai:  Dilapidare,  Pre- 
varicare, Sottrarre,  secondo  il  caso)  mal- 
verser,  commettre  des  malversations. 

Malversazióne  sf.  (è  francesismo  da  so- 
stituirsi con  Prevaricazione,  Sottrazione, 
Dilapidazione,  Peculato)  malversation. 

Malvestito  agg.  mal  vêtu,  mal  habillé; 
déguenillé. 

Malvicìno  5m.  mauvais  voisin. 

Mal  vissuto  agg.  (p.  chi  ha  mal  vissuto) 

qui  a  mal  vécu  ||  (p.  di  cattivi  costumi) 

sans  mœurs. 

Malvisto  agg.  détesté;  haï;  malvoulu,  mal 
voulu  (V.  anche  Malvoluto). 

Malvivènte  agg.  e  sm.  (p.  libertino)  li- 
bertin, dissolu  H  (p.  di  mala  vita)  de  mau- 
vaise vie;  (usato  in  qìiesto  senso  come 
sost.)  vaurien,  chenapan;  malfaiteur. 

Malvìvo  agg.  à  demi-mort. 

Malvogliènte  agg.  malveillant;  malèvole. 

Malvolentièri  avv.  (p.  di  mala  voglia)  mal 
volontiers,  h  contre-cœur;  à  regret;  avec 
regret  ||  (p. difficilmente)  difficilement;  avec 
beaucoup  de  peine. 

Malvolére  5m.  (p.  cattiva  volontà)  mauvaise 
volonté  f.  H  (p.  malevolenza,  mala  inten- 
zione) malveillance  f.  -  Malvolére  va. 
haïr,  détester. 

Malvòlto  agg.  (p.  voltato  male)  mal  tourné 
Il  (p.  non  inclinato  a  favore)  mal  disposé 
(pour  quelqu'un). 

Malvoluto  agg.  malvoulu,  mal  voulu;  ù  qui 
l'on  veut  du  mal;  haï;  détesté. 
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Malvoncìnosm.  espèce /".de  plante  malvacée. 

Malvóne  sm.  althaca  (V.  Altea). 

Mamertìni  (stor.  rom.)  Maniertins  (corps 
de  mercenaires  recrutés  à  l'origine  à  Ma- 
merte,  ville  du  Brutium,  établis  en  Sicile  où 
ils  appelèrent  les  Homains  à  l'occasion  de 
la  première  guerre  punique:  254  av.  J.-G.) 

Mamertino  (Carcere),  stor.  Prison  Ma- 
merline  (prison  de  l'ancienne  Rome,  con- 
struite par  Ancus  Martius). 

Màmma  sf.  (v.  fanciuli,  p.  madre)  maman, 
mère  -  (popol.)  la  mamma  del  vino  M  du 
vin  -  Mamma  sf.  (p.  mammella)  mamelle. 

Mammalogia  sf.  {t.  di  zool.)  mammalogie, 
mammologie  (histoire  des  ma  m  uifères) 

Mammalucco  sm.(t. stor. egiz.)  mamelouk, 
mameluk  ||  (fig.  e  popol.,  p.  stolido,  sciocco) 
sot,  imbécile.  t 

Mammamìa  sm.  hypocrite,  tartufe. 

Mammana  sf.  (p.  governante  di  zitelle) 
duègne,  gouvernante  ||  (p.  levatrice;  sage- 
femme,  accoucheuse. 

Mainmàre  V.  Poppare. 

Mammàrio  agg.  (t.  d'anal.)  mammaire  - 
glandule  mammarie,  glandes  mammaires. 

Màmmata  sf.  ta  mère. 

Mammèlla  s/",  (p.  poppa)  mamelle;  sein  m., 
teton  m.  {che  dicesi  però  solo  di  donna)  - 
fino  dalla  mammella,  dès  la  mamelle,  dès 
le  premier  âge. 

Maminellàre  a#(/.  mammaire,  qui  a  rapport 
aux  mamelles. 

Mammìfero  agg.  e  sm.  (t.  di  zool.)  mam- 
mifère -  i  mammiferi,  les  mammifères. 

Mammìlla  V.  Mammella. 

Mammillare  agg.  (t.  d' anal,  e  di  bot.) 
mamillaire  (qui  a  la  forme  d'un  mamelon). 

Mammina  sf.  (t.  fam.  ed  infant.)  petite 
maman. 

Màmmola,  Mammolètta  s/".violette  (piante 
et  sa  fleur)  -  Màmmola  sf.  (p.  bambina 
lattante)  pouponne,  (fam.)  bébé  m. 

Mamnioleggiàre  V.  Bamboleggiare. 

Mammolìno  agg.  enfantin,  d'enfant  -  sm. 
petit  enfant,  poupon,  bébé  (fam.) 

Màmmolo  sm.  (p.  bambino  lattante)  poupon, 
(fam.)  bébé;  (e  p.  fanciullo)  enfant,  bambin- 
agg. {aggiunto  di  viola):  viola  mammola. 
violette.  | 

Mammóna  sm.  (nella  mitol  )  Mammon  (le 
dieu  des  richesses)  ||  (p.  il  diavolo)  le  diable. 

Mammone,  Gatto  mammóne  sin.  guenon 
(singe)  -  Mammóne  (mitol.,  p.  Mammona  V.)  j 

Mani  muso  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  mamil- 
laire H  (p.  che  ha  grandi  mamme)  qui  a  de 
grosses  mamelles. 

Mammùccia  sf.  maman ,  bonne  maman ,  ! 
petite  maman  -  fare  alle  mammuccie  j 
(loc.  infant  )  jouer  avec  des  poupées. 

Mammùt  sm.  (t.  di  geol.)  mammouth  | 


(pron.  mamùt';  animal  antédiluvien  du 
genre  de  l'éléphant). 

Màn  igeog.)  Man  (île  de  la  mer  d'Irlande,'. 

Manaiuòla  sf.  (p.  manocchia,  t.  di  fo-rtif.) 
fascine  ||  (p.  scure)  hache. 

Manaiuòlo  sm.  hachette  /*.,  petite  hache  f. 

Manàn te  agg.  coulant;  jaillissant  (V.Manare) 

Manàre  vn.  (p.  scorrere)  couler,  découler  || 
(p.  scaturire)  jaillir;  sourdre. 

Manarèse  V.  Mannarese. 

Manàsse  (s/or.) Manassé (fils  aîné  de  Joseph; 
donna  son  nom  ù  deux  demi-tribus  juives, 
séparées  par  le  Jourdain)  -  Manàsse  (stor.) 
Manassès  (roi  de  Juda,  fut  emmené  en  cap- 
tivité par  Assar-Haddon ,  roi  de  Ninive; 
694-639  av.  J.-C.) 

Manàta  sf.  (p.  manciata)  une  pleine  main; 
une  poignée  ||  (p.  manna  o  fastello)  botte 
(de  foin,  de  paille,  de  radis,  etc.);  fagot  m.  ; 
javelle  (poignée  de  blé  scié)  ||  (p.  schiera, 
drappello)  compagnie,  troupe,  bande  -  una 
manata  di  persone,  une  poignée  de  gens 
Il  (p.  percossa  con  la  mano)  soufflet  m. 

Manca  sf.  la  main  gauche,  la  gauche  - 
a  manca,  a  gauche. 

Mancagiòne  V.  Mancanza. 

Mancamento  sm.  (p.  scarsezza,  difetto,  con- 
trario di  Copia)  défaut,  manque  ;  besoin  - 

—  di  forze,  affaiblissement,  abattement, 
diminution  f.  de  forces  ||  (popol.,  p.  sveni- 
mento) évanouissement  ||  (p.  difetto,  imper- 
fezione) défaut,  imperfection  f.  ;  vice  ||  (p.  er- 
rore, colpa)  faute  f.  ;  péché;  (e  p.  delitto) 
faute  f,  crime. 

Mancànte  agg.  (p.  che  manca)  manquant, 
qui  manque  [|  (p.  che  s'indebolisce)  qui  s'af- 
faiblit H  (p.  difettoso)  défectueux. 

Mancànza  s/',  (p.  difetto,  privazione)  man- 
que m.,  défaut  m.  :  —  di  rispetto,  manque 
de  respect  -  —  di  spirito,  défaut  d'esprit 

-  in  mancanza  di...,  per  mancanza  di... 
(loc.prep.)  à  défaut  de...,  faute  de...:  per 
mancanza  di  mezzi,  faute  de  moyens  || 
(p.  errore,  fallo)  erreur,  faute;  (e  p.  delitto) 
crime?w.||(p.svenimento)évanouissementm. 

Mancare  vn.  (p.  non  avere  o  non  essere  a 
sulìicienza)  manquer;avoir  faute  de...:  — di 
denaro,  manquer  d'argent  ||  (p.  non  es- 
serci) manquer:  nel  reggimento  manca- 
vano dugenlo  uomini,  deux  cents  hommes 
manquaient  dans  le  régiment  ||  (p.  venir 
meno  a...)  manquer:  —  al  proprio  dovere, 
manquer  à  son  devoir  -  —  di  speranza, 
perdre  l'espérance  -  —  di  parola,  di  fede, 
manquer  de  parole  ovv.  à  sa  parole,  trahir 
la  foi,  (popol.)  faire  faux  bond  (manquer  à 
un  engagement)  -  —  d'animo,  perdre  cou- 
rage H  (p.  cessare  di  fare)  manquer,  cesser 
de  faire  ||  (p.  far  mancamento)  contrevenir, 
tomber  en  faute  ||  (p.  fallare,  non  avvenire) 
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manquer  ||  (p.  morire)  manquer,  mourir  - 
mancò  ai  vivi  il...,  il. mourut  le...  ||  (p.  venir 
meno,  diminuirsi  a  grado  a  grado)  manquer, 
diminuer  -  da  me  non  manca,  non  man- 
cherà se...  (p.  non  è  o  non  sarà  colpa  mia 
se...),  ce  n'est  pas  ma  faute  si...,  il  ne  tiendra 
pas  à  moi  que...  ||  (in  senso  att.)  :  mancare 
il  colpo  (p.  Non  cogliere  al  segno,  userai 
questo  modo  che  è  preferibile),  manquer 
(le  but,  un  animal,  etc.);  (e  pari,  d'arma 
da  fuoco,  p.  Scattare  a  vuoto,  userai  di 
preferenza  questo  modo)  rater,  manquer 
ù  tirer  -  i^i  poco,  s'en  falloir  peu  :  manca 
poco,  peu  s'en  faut  -  è  mancato  poco,  peu 
s'en  est  fallu  -  mancò  poco  che...,  peu 
s'en  fallut  que... 

Mancatóre  sm.  celui  qui  manque  (à  sa  pa- 
role ovv.  à  sa  promesse,  etc.)  ;  (fig.  e  fam.) 
sauteur  (homme  sans  caractère). 

Mancatùra  V.  Mancanza. 

Manceppàre  va.  (p.  Emancipare,  userai 
questa  che  è  voce  da  preferirsi)  éman- 
ciper H  (p.  assoggettare)  assujétir,  assujettir. 

Manceppaziòne  V.  Emancipazione. 

Manchevole  agg.  qui  manque  ||  (p.  difet- 
toso) défectueux;  imparfait  ||  (p.  caduco, 
transitorio)  caduc,  périssable,  transitoire, 
passager. 

Manchevolezza  sf.  défaut  m.  ;  faute,  man- 
que m.;  imperfection. 

Manchevolmente  avv.  défectueusement; 
imparfaitement. 

Manchèzza  sf.  imperfection. 

Mància  sf.  (p.  quel  che  si  dà  altrui  per 
segno  di  cortesia  o  per  servizio  prestatoci) 
pourboire  m.  ;  pièce  ||  (p.  ricompensa  che  si 
promette)  récompense  -  generosa  mancia 
a  chi...,  bonne  récompense  à  celui  qui...  || 
(p.  dono  ;  strenna  )  présent  m.  ;  étrenne 
-  prima  manda  {detto  dei  bottegai, 
quando,  dopo  aver  aperta  bottega,  ven- 
dono la  loro  prima  mercanzia),  étrenne. 

Manciata  sf.  poignée,  quantité  que  la  main 
fermée  peut  contenir,  une  pleine  main 
(V.  Manata). 

Mancini  (Geronima  nata  Mazarino),stor. 
Mancini  (sœur  du  cardinal  Mazarin;  eut  cinq 
filles,  dont  la  deuxième,  Olympe,  comtesse 
de  Soissons,  et  la  cinquième,  Marie-Anne, 
duchesse  de  Bouillon,  furent  impliquées  dans 
les  procès  d'empoisonnement  de  ce  temps). 
Mancino  agg.  (agg.  al  mano,  di  lato,  ecc.) 
gauche  -  la  mancina  (p.  la  mano  man- 
cina), la  gauche,  la  main  gauche  ||  (detto 
di  persona,  p.  che  adopera  naturalmente 
la  mano  sinistra  invece  della  destra,  usato 
anco  come  sost.)  gaucher  (qui  se  seri  de  la 
main  gauche  plus  souvent  que  de  la  droite): 
un  mancino,  un  gaucher  ||  (detto  d'uomo, 
p.  tristo,  usato  come  sost.)  fllou,  gredin 


(  V.Tristo,Furfante)  -  a  mancina(loc.avv.) 
à  gauche;  du  côté  gauche;  à  main  gauche. 
Mancinòcolo  agg.  louche  de  l'œil  gauche. 
Mancipàre  V.  Manceppare. 
Mancìpio  sm.  esclave. 
Mancìstio  di  uno  (Fare),  (loc.popol.  nel 
contado  di  Siena)  couper  (quelqu'un)  en 
pièces,  en  morceaux. 
Manco  agg.  (p.  difettoso)  défectueux,  im- 
parfait      d'una  mano,  manchot  ||  (p.  si- 
nistro, di  cattivo  augurio)  malheureux  ;  si- 
nistre, de  mauvais  augure  ||  (p.  sinistro, 
l'opposto  di  Destro)  gauche  ||  (p.  minore) 
moindre  -  sm.  (p.  il  mancare,  mancanza, 
è  voce  errata)  manque;  défaut  -  avv. 
(p.  meno)  moins  ||  (p.  neanche)  pas  même, 
pas  seulement:  non  ci  ho  manco  pen- 
sato, je  n'y  ai  seulement  pas  pensé  -  venir 
manco,  manquer,  diminuer;  (e  nel  senso 
di  svenirsi)  s'évanouir  -  manco  male!  à 
la  bonne  heure! 
Mandamento  sm.  (p.  comandamento;  or- 
dine) mandement;  ordre  (par  lequel  on 
mande),  ordre,  mandat;  (nel  ling.  leg.  ed 
eccles.)  mandement  ||  (t.  di  ammin.,  p.  Di- 
stretto, è  voce  errata)  arrondissement. 
Mandane  (stor.)  Mandane  (lille  du  Mède 
Astyage,  femme  de  Cambyse  et  mère  de 
Cyrus  le  Grand;  vie  siècle  av.  J.-C.) 
Mandante  sm.  mandant  (celui  qui  donne 
un  mandat  à...),  commettant. 
Mandare  va.  (p.  inviare)  envoyer  ;(e  pari, 
di  notizie,  di  lettere)  mander,  envoyer: 
mandatemi  le  vostre  notizie,  mandez-moi 
de  vos  nouvelles  ||  (p.  mandare  via)  ren- 
voyer,congédier,  licencier  ;  (e  talora  anche) 
chasser  -  —  a  spasso  ovv.  con  Dio,  en- 
voyer promener,  renvoyer,  etc.  ||  (p.  im- 
porre, comandare)  mander,  ordonner,  com- 
mander H  (p.  concedere)  accorder  -  —  a 
dire,  faire  savoir,  envoyer  dire  -  —  a 
fine,  accomplir  -  —  ad  effetto,  ad  ese- 
cuzione, effectuer,  exécuter  -  —  a  maie 
(p.  guastare),  gâter;  (e  p.  scialacquare;  dis- 
siper ;  dilapider  -  ±1  giù  (p.  rovinare,  gettar 
giù),  ruiner,  renverser,  abattre;  faire  sauter; 
(p.  inghiottire)  avaler;  (e  fig.,  nello  stesso 
senso,  parlandosi  di  dispiaceri,  di  insulti 
o  di  mali  trattamenti)  avaler;  endurer, 
supporter  -  —  oltre  (p.  spingere),  pousser; 
repousser  -  —  in  pezzi,  mettre  en  pièces, 
briser  -—a  memoria,  apprendre  par  cœur 
-  —  a  fondo  od  a  picco  (t.  di  mar.)  couler 
à  fond,  couler  bas  -  —  in  Piccardia  ovv. 
a  Calcinaia  (loc.popol.)  envoyer  faire 
pendre  -  —  a  chiamare  uno  ,  mander 
quelqu'un  (lui  donner  ordre  ovv.  avis  de 
venir)  -  —  per  uno,  envoyer  quérir  ovv. 
chercher  quelqu'un:  mandò  pel  medico^ 
il  envoya  quérir  le  médecin  -  —  fuori 
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(p.  pubblicare),  publier  -  —  attorno  qual- 
cheduno,  envoyer  quelqu'un  par-ci,  par-là 
-  —  in  bando,  chasser,  bannir  -  ^  in 
lungo,  traîner  en  longueur,  différer  -  —  da 
Erode  a  Pilato  (loc.popol.)  envoyer  de  Flé- 
rode  à  Pilate  -  Iddio  ve  la  mandi  buona! 
(loc.fam.)  Dieu  vous  soil  en  aide! 

Mandarinato  sm.  mandarinat,  charge  f. 
ovv.  dignité  f.  de  mandarin. 

Mandarino  sm.  mandarin  (ollicier  civil  et 
militaire  de  la  Chine)  ||  (p.  specie  di  arancia 
piccola)  mandarine  f. 

Mandata  sf.  (p.  il  mandare)  envoi  m.; 
mission  ||  (t  di  eue,  p.  servito  o  muta 
di  vivande)  service  m.  ||  (p.  giro  di  chiave 
nella  toppa)  tour  m.  (de  clef). 
Mandatàrio  sm.  mandataire  -  i^:  del  po- 
poh,  mandataire  du  peuple,  député. 
Maidàto  sm.  (p. procura;  commissione;  or- 
dine) mandat;  ordre;  mandemeai  -  —d'ar- 
resto, mandat  d'arrêt  ||  (p.  inviato;  messag- 
giero)  mandataire;  messager  ||  (p.  incarico) 
•  mission  f.,  charge  f.  ||  (t.  d'ammin.  e  di 
finanza)  mandat  -  agg.  e  pp.  envoyé, 
.{fondatore  sm.  mandant;  celui  qui  envoie; 
celui  qui  ordonne  (V.  Mandante). 
Mandìbola,  Mandìbola  sf.  mâchoire,  man- 
dibule, (per  lo  più)  la  mâchoire  inférieure. 
Mandibolare  agg.  mandibulaire. 
Mandola  sf.  (p.  mandorla)  amande  (V.  Man- 
dorla) Il  (t.  di  mar.)  moque  de  trélingage. 
Mandòla  s/'.mandore(instrumentde  musique) 
Mandolino  sm.  mandoline  f.,  petite  man- 
dore '  f.  (instrument  de  musique). 
Màndorla  sf.  amande  (fruit  de  l'amandier) 
-  —  tostata,  praline  ||  (p.  figura  di  rombo, 
in  ling.  degli  artieri)  losange  -  a  man- 
dorla (nel  ling.  d'arti  e  mest.)  en  losange. 
Mandorlàto  sm.  {p.  latte  di  mandorle)  lait, 
(o,  secondo  il  senso,  p.  pasta  di  mandorle) 
pâle  f.  d'amandes  ||  (t.  de' co  nf et.,  p.  sorta  di 
dolce) nougat;  gâteau  d'amandes  ||  (p.  certo 
graticolato  di  legno,  ecc.)  treillis  (h  barres 
en  losange)  -  agg.  losange,  en  losange, 
distribué  en  losanges. 
MandoiTmo  agg.  d'amande. 
Màndorlo  sm.  amandier  (arbre). 
Màndra,  Màndria  sf.  (p.  radunamento  di 
bestiame  grosso)  troupeau  m.  (de  gros  bétail) 
Il  (p.  luogo  ove  si  raccoglie  la  mandra)  ber- 
gerie (pour  les  bêtes  ovines);  bercail  m. 
(pour  les  moulons);  vacherie  (pour  les 
vaches);  haras  m.  (pour  les  chevaux)  ||  {fig., 
p.  turma,  frotta  di  persone)  troupeau  m.; 
troupe;  bande:  una  mandra  d'ignoranti, 
un  troupeau  d'ignorants,  un  tas  d'ignorants. 
Mandràgola,  Mandràgora  sf.  mandra- 
gore (plante). 

Mandragolàto  agg.  où  il  a  élé  infusé  de 
la  mandragore. 
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Mandràgora  V.  Mandragola. 

Màndria  V.  Mandra. 

Mandriàle  sm.  (p.  mandriano)  pâtre,  gar- 

deur  de  gros  troupeaux;  pasteur  de  haras; 

vacher  (secondo  il  caso)  ||  (t.  d'arti  e  mesi.) 

mandrin  ||  (antic.  p.  madrigale)  madrigal. 
Mandriano  sm.  pâtre;  vacher  ||  mandrin 

(V.  Mandriàle  nelle  due  prime  accez.) 
Mandrillo  sm.  mandrill  (pron.  mandril: 

espèce  de  singe). 

Mandritto,  Mandirittosm.  avant-main, 
coup  d'avant-main,  soulïlel. 

Màndrola  V.  Mandorla. 

Manducare  va.  manger. 

Manducaziòne  sf.  (t.  difisiol.)  manducation, 
l'action  de  manger  ||  (/.  relig.,  presso  gli 
Israeliti)  manducation  (l'action  de  manger 
l'agneau  pascal);  (presso  i  Cristiani)  man- 
ducation (participation  actuelle  à  l'Eucha- 
ristie, pron.  eukaristi). 

Màne  sf.  malin  m.  -  questa  mane,  sta- 
mane, ce  matin  -  da  mane,  au  matin  - 
da  mane  a  sera,  du  malin  au  soir;  con- 
tinuellement. 

Manècchia  sf.  (t.  dJagric.)  manche  m.  (de 
la  charrue). 

Maneggévole  agg.  (p.  atto  ad  essere  ma- 
neggiato) maniable  ||  {fig.,  p.  trattabile,  alla 
mano;  docile)  maniable,  traitable;  docile. 

Maneggia  sf.  (t.  d'agric.)  étendue  de  ter- 
rein;  enrue. 

Maneggiàbile  agg.  maniable  (V.  Maneg- 
gevole). 

Maneggiabilità  5/.  maniabilité. 

Maneggianiènto  sm.  maniement. 

Maneggiàre  va.  (p.  trattare  colle  mani) 
manier;  (spec.  p.  toccare)  tâter,  toucher;  (e 
p.  toccare  senza  le  debite  cautele;  tripoter 
Il  (p.  regolare,  dirigere)  manier,  gérer, 
administrer;  {e  p.  governare;  reggere) 
gouverner,  diriger;  gérer  ||  (p.  trattare; 
esercitare)  exercer;  traiter  H  (pari,  di  og- 
getti, di  strumenti)  manier  -  —  un  ca- 
vallo, dresser  un  chevai  -  vnp.  (p.  darsi 
briga,  agitarsi)  se  remuer,  s'agiter  ||  (e 
p.  esercitarsi)  s'exercer. 

Maneggiatóre  sm.  manieur,  celui  qui  manie 
ovv.  qui  traite;  celui  qui  manie  beaucoup; 
(in  senso  non  buono)  tripoteur. 

Maneggio  sm.  (p.  affare;  negozio,  traffico; 
e  p.  briga)  affaire  f.  ;  négociation  f.  ;  brigue  f. 
Il  ip.  il  maneggiare,  uso  di  qualche  cosa) 
maniement  -  —  dell'armi  (t.  mil.)  le  ma- 
niement des  armes;  l'exercice  (du  fusil) 
H  (p.  macchinazione;  intrigo)  manège, 
trame  /.;  intrigue  f.;  cabale  f.  -  —  oc- 
culto, trame  f.,  machination  /*.  ||  (p.  go- 
verno, amministrazione)  maniement,  régime; 
administration  f.;  régie  f.  -  avere  il  ma- 
neggio (di  alcuna  cosa),  régir,  administrer 
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-  ^;  elettorale,  manœuvre  électorale  || 
(p.  ammaestramento ,  esercizio  di  cavalli) 
manège;  (e  p.  luogo  ove  si  addestrano  ca- 
valli e  cavalieri,  dirai  meglio:  Cavalle- 
rizza) manège  ||  (t.  di  mar.)  manœuvre  f., 
manège  (art  de  manœuvrer). 

Mariella  sf,  Manèllo  sm.  (p.  manata  di 
spighe)  javelle  f.;  (e  p.  covone)  gerbe  f. 

Manentìa  V.  Ricchezza  e  Dovizia. 

Manèra  e  deriv.  V.  Maniera  e  deriv. 

Manère  vn.  (voce  lat.)  demeurer,  rester. 

Manerìno  sm.  (t.  di  mar.)  hache  f.  d'armes. 

Manescàlco  V.  Maniscalco. 

Manescamente  avv.  avec  les  mains  -  com- 
battere manescamente  (p.  combattere  da  vi- 
cino), combattre  de  près  ovv.  à  coup  portant. 

Manésco  agg.  (p.  di  mano)  de  main  ||  (p.  da 
potersi  avere  prontamente  alla  mano)  qui 
est  A  la  main  ||  (p.  facilmente  maneggevole,  da 
potersi  maneggiare  colla  mano)  maniable, 
qui  se  prête  à  l'action  de  la  main  ||  (p.  pronto 
a  menare  le  mani)  prompt  à  frapper,  qui  joue 
volontie^  des  mains;  qui  a  la  main  leste. 

Manète  o  Manichèo  (stor.)  Manichéen  (sec- 
tateur de  Manès,  hérésiarque  né  en  Perse, 
qui  croyait  à  l'existence  de  deux  principes 
éternels:  le  bon  et  le  mauvais). 

Manetta  sf.  (p.  piccola  quantità)  poignée  || 
(p.  pezzo  di  metallo  inlìsso  nelle  porte  ad 
uso  di  aprirle)  pomme  ||  (al  pi,  p.  stru- 
mento col  quale  si  legano  le  mani  giunte 
insieme  ai  catturati)  menottes;  poucettes  || 
(t.  di  mar.)  menilles. 

Manfanile  sm.  (t.  rur.)  manche  du  fléau. 

Mànfano  sm.  (t.  rur.)  manche  du  fléau 
(V.  Manfanile)  ||  (p.  cocchiume  della  botte) 
bondon. 

Manfòrte  agg.  vigoureux  ;  courageux. 

Manfredi  (sl'or.)  Manfred  ovv.  Mainfroi  (roi 
de  Naples  et  de  Sicile,  fils  naturel  de  l'em- 
pereur Frédéric  II,  fut  vaincu  et  tué  par 
Charles  d'Anjou  près  de  Bénévent;  1266). 

Manganare  va.  (t.  de' lanai.  e  de'tessit.) 
calandrer  ||  (t.  ant.  di  guerra,  p.  gettare 
con  mangani)  lancer  avec  la  baliste  ||  (p.  1n- 
fragnere  V.) 

Manganàro,  Manganatóre  sm.  (t.  de'lan. 

e  de'tessit  )  calandreur,  ouvrier  qui  calandre. 
Manganatura  sf.  (t.  de'  lanai.  e  de'  tess*'.) 

calandrage  m. 

Manganeggiàre  V.  Manganare. 

Manganèlla  sf.  [ant.  strum.  da  guerra) 
mangonneau  m.;  baliste;  arbalète  ||  [al  pl., 
p.  certe  panche  affisse  ne' cori  de' religiosi) 
stalles 

Manganèllo  sm.  (ant.  strum.  da  guerra) 
mangonneau  ;  baliste  f.  ;  arbalète  /. 

Manganèse  sm.  manganèse  (métal)  -  peros- 
sido di  manganese,  péroxyde  de  manga- 
nèse, oxyde  noir. 
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Manganesìaco  agg.  manganésien. 

Màngano  sm.  (t.  de'  lanai.  e  de'  lessit.) 
calandre  f.  ||  (ant.  strum.  da  guerra)  man- 
gonneau; baliste  f. 

Mangeréccio  agg.  mangeable  (qui  peut  être 
mangé);  qui  est  bon  a  manger,  comestible. 

Mangerìa  sf.  mangerie. 

Mangiabambini  sm.  mangeur  de  petits  en- 
fants; croque-mitaine;  ogre. 

Mangiàbile  agg.  mangeable. 

Mangiacatenâcci  sm.  pourfendeur,  fan- 
faron, roaumont,  mangeur  de  charrettes 
ferrées. 

Mangiacàvoli  sm.  mangeur  de  choux. 

Mangiafagiuòli  sm.  mangeur  de  haricots  || 
(p.  disutilaccio)  vaurien,  homme  de  rien. 

Mangiafàngo  sm.  le  vent  mistral. 

Jlangiafèrro  sm.  pourfendeur,  fanfaron 
(V.  Mangiacatenâcci). 

Mangi agiòne  V.  Mangiamento. 

Mangiagràno  sm.  mangeur  de  blé. 

Mangiaguadàgno  sm.  journalier  (celui  qu 
vit  de  ce  qu'il  gagne). 

Mangiaménto  sm.(p.  il  mangiare)  l'action  f. 
de  manger;  mangerie  f.  (action  de  manger 
beaucoup)  ||  (p.  elisione  di  lettere  nel  par- 
lare) élision  f.  (de  lettres). 

Mangiaminèstre  sm.  mangeur  de  soupe  |J 
(p.  parassito)  parasite,  chercheur  de  franches 
lippées. 

Mangiamosene  sm.  gobe-mouches  (oiseau 

qui  se  nourrit  de  mouches). 
Mangiapane  sm. bouche  inutile/7.,  celui  qui 

n'est  bon  qu'à  manger;  fainéant,  paresseux. 
Mangiapattòna  sm.  (fig.)  homme  de  rien, 

vaurien. 

Mangiapèlo  sm.  teigne  f.  (sorte  de  ver). 
Mangiapére  sm.  cerf-volant  (insecte). 
Mangiapòpolo  sm.  concussionnaire. 
Mangiare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
manger  -  —  a  crepapelle,  se  crever  de 
manger,  manger  à  ventre  déboutonné  - 
—  in  pugno  (p.  mangiare  poco  ed  in  fretta), 
manger  sur  le  pouce,  manger  un  morceau 
à  la  hâte  ||  (p.  rodere)  manger,  ronger: 
mangiato  dai  topi,  dai  vermi,  mangé  par 
les  rats,  par  les  vers  ||  (fig.,  p.  consumare) 
manger,  consumer:  lia  mangiato  tutte  le 
sue  sostanze,  il  a  mangé  tout  son  bien  - 
mangiare  uno  cogli  occhi,  manger  le  blanc 
des  yeux  (ù  quelqu'un),  le  manger,  avaler 
quelqu'un,  le  regarder  avec  des  yeux  fu 
rieux  ;  (ed  in  altro  senso,  detto  anche  di 
cose)  manger  des  yeux,  regarder  avidement, 
avaler  des  yeux,  contempler  avec  avidité  - 
un  col  capo  nel  sacco  (fam.  e  fig.)  vivre 
sans  souci  -  —  del  pan  pentito  o  dispe- 
rato (fig.  e  fam.)  manger  de  la  vache  en- 
ragée -  il  canchero  ti  mangi!  la  peste  le 
crève  1  ||  (fig.,  p.  elidere,  non  pronunciare 
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bene)  manger:  —  le  parole,  manger  ses 
mots  II  (in  senso  assai.)  manger,  prendre 
ses  repas  ||  (vsato  corne  sm.)  :  il  mangiare, 
le  manger  -  il  mangiare  ed  il  bere,  le  boire 
et  le  manger;  (p.  cibo,  vivanda,  alimenti) 
le  manger,  viande  f,  nourriture  f.;  les  ali- 
ments pl.;  (e  p.  pasto)  repas  -  bianco 
mangiare  (t.  di  eue.)  blanc-manger  (espèce 
de  gelée). 

Mangiata,  Mangiatàccia  sf.  bonne  ven- 

(rée,  lippée,  empiffrerie  (V.  Corpacciata, 
'  Scorpacciata)  -  una  mangiata  a  ufo,  une 

franche  lippée. 
Mangiativo  agg.  mangeable  ;  bon  à  manger, 

comestible  (V.  Mangereccio,  Commestibile). 
Mangiatóia  sf.  {p.  arnese  o  luogo  nella 

stalla  dove  si  mette  il  mangiare  innanzi 

alle  bestie)  mangeoire;  crèche  ||  (per  simil. 

e  per  ischerzo)  table  à  manger. 
Mangiatolo  sm.  (t.  di  mar.)  cloison  f.  de 

la  gatte. 

Mangiatóre  sm.  (p.  chi  mangia)  mangeur 
Il  (p.  chi  mangia  mollo)  mfcbeur,  gros  man- 
geur; bâfreur  (popoi:  celui  qui  mange  avec 
excès  et  gloutonnerie;  V.  anche  Mangione). 

Mangiatòrie  V.  Refettorio. 

Mangiatura  sf.  (p.  l'atto  del  mangiare) 
l'action  de  manger  ||  (p.  mangiata)  empif- 
frerie ;  bonne  ventrée  (V. Corpacciata,  Scor- 
pacciata). 

Mangime  sm.  mangeaille  f. 

Mangione  sm.  grand  ovv.  gros  mangeur, 
bâfreur  (V.  Mangiatore);  mâcheur;  goinfre 
(celui  qui  mange  beaucoup  et  salement). 

Mangiucchiare  va.erw.mangeolter(manger 
un  peu,  sans  grand  appétit;  manger  souvent); 
grignoter  (manger  doucement  en  rongeant;. 

Mangùro  sm.  monnaie  /.  de  cuivre  chez 
les  Turcs. 

Mangùrro  V.  Confetto. 

Mangùsta  sf.  mangouste,  ichneumon  de 
Pharaon  m.  (quadrupède). 

Màni  sm.pl.  Mânes  (les  ombres,  les  âmes 
des  morts). 

Manìa  sf.  (p.  alienazione  mentale)  manie, 
folie  II  (in  med.)  manie,  fureur  ||  (fìg.,  p.  pas- 
sione per  qualche  cosa)  manie:  la  manìa 
di  far  versi  (dirai  meglio:  La  smania 
di,  ecc.)  la  manie  de  l'aire  des  vers;  (e 
p.  desiderio,  brama  vivissima)  manie. 

Maniaco  agg.  e  sm.  maniaque,  furieux. 

Man  iato  agg.  lui-même;  le  même;  (al 
femm.)  elle-même. 

Manibile  V.  Maneggiabile. 

Mànica  sf.  (p.  parte  del  vestito  che  cuopre 
il  braccio)  manche  ||  (antic.  p.  manico) 
manche  m.  (V.  Manico)  ||  (presso  i  chi- 
mici) fourneau  m.  à  capsule  -  —  d'ippo- 
craie  (t.  di  fami.)  chausse  d'Hippocrale, 
chausse  11  (t.  d' arti  e  mesi.)  coude  m.  (d'un 
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tuyau,  etc.)  ||  (nell'uso,  v.  fianco  di  fab- 
bricato) aile  H  (t.  mil.)  àile  (droite  oco. 
gauche  d'une  armée)  ||  (p.  drappello)  troupe, 
bande  ||  (t.  di  mar.)  manche  -  è  un  altro 
paio  di  maniche  !(loc.fam.) c'est  une  autre 
affaire!  -  essere  di  maniche  larghe  (fìg. 
efam.)  être  indulgent -Mànica (La), geog. 
la  Manche  (bras  de  mer  entre  la  France 
et  l'Angleterre). 

Manicainènto  sm.  l'action  f.  de  manger. 

Manicare  va. (usato  anche  in  senso  assol., 
p.  mangiare)  manger  -v.recipr.  (p.  odiarsi 
scambievolmente)  se  détester  -  sm.  les  ali- 
ments p/.,  le  inanger  (V.Mangiaresw.)— Ma- 
ni cà  re  va.  (p.  fornire  di  manico)  emman- 
cher (pr.  en-manscé),  mettre  un  manche  à... 

Manicarétto  sm.  (t.  eue.)  ragoût  ;  saupiquet. 

Manicce  sf.pl.  (t.  di  mar  )  palan  m.sing., 
moufle  f.sing. 

Manichèi  sm.pl.  (t.  di  st.  eccl.)  manichéens. 

Manicheismo  sm.  (t.  di  st.  eccl.)  mani- 
chéisme (doctrine  des  manichéens). 

Manichèo  (stor.)  V.  Manete  -  Manichèo 
agg.  manichéen  (qui  adopte  la  doctrine  de 
Manès;  qui  appartient  au  manichéisme; 
V.  Manicheismo)  -  sm.  manichéen  (celui  qui 
adopte  la  doctrine  de  Manès). 

Manichétta  sf.  (dim.di Manica)  manchette. 

Manichètto  sm.  (p.  piccolo  manico j  petit 
manche  -  fare  un  manichètto  (alto  ple- 
beo di  scherno),  faire  la  nique. 

Manichino  sm.  {p.  piccolo  manico)  petit, 
manche  -  Manichino  sm.  (p.  solino,  pol- 
sino) manchette  f.  \\  (p.  mostre,  rimbocca- 
ture) revers  pl.  -  fare  un  manichino 
(V.  Manichètto). 

Mànico  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
manche  (partie  d'un  instrument  par  où  on 
le  prend);  poignée  f.  (la  partie  d'un  objet 
par  où  on  le  prend)  ;  (quello  ricurvo  di  un 
vaso,  ecc.)  anse  /*.  ||  (t.  di  mar.)  hampe  /.  - 
uscir  del  manico  (  fìg.  )  ex  céder  ;  (ed  in  a  ltro 
senso)  se  surpasser  -  dimenarsi  nel  manico 
(popol.)  lambiner,  travailler  ù  contre-cœur. 

Manicòmio  sm.  hôpital  des  fous;  (antic. 
a  Pariai)  petites-maisons  f.pl.  (hôpital  de 
Paris  ou  l'on  renfermait  les  aliénés). 

Manicòtto  sm.  manchon. 

Manicòttolo  sm.  manche  pendante  f. 

Manièra  sf.  (p.  modo,  guisa)  manière,  guise; 
façon  H  (p.  sorta,  specie)  sorte,  manière, 
espèce,  genre  m.  ||  (p.  costume,  foggia, 
usanza)  manière,  coutume,  usage  m.  || 
(p.  modo  di  procedere)  manière,  façon 
d'agir;  conduite,  comportement  m.,  maniere 
de  se  comporter  ||  (p.  tratto  gentile,  detto 
anche  Bella  maniera)  belles  manières  pl. 
-  con  maniera,  con  bella  maniera,  po- 
liment, avec  de  belles  manières  ||  (pi'esso 
i  pittori)  la  manière,  le  faire  m.  (d'un 
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peintre);  (p.  grandiosità)  grandiose  m.  -  j  Manignòne  sm.  engelure  f.  aux  main? 

(loc.cong.)  de  manière  j  Manigolderìa  sf.  friponnerie,  coquinerie. 


di  maniera  che 

que...,  de  façon  que...  -  in  che  maniera? 
(p.  perchè?),  pourquoi? 

Manierare  va,  (t.  di  belle  arti)  maniérer 
(V.  anche  Ammanierare)  -  vnp.  se  maniérer. 

Manieratamente  avv.  avec  des  manières; 
avec  affectation. 

Manierato  ngg.  maniéré;  affecté. 

Manière,  Manièro  sm.  manoir. 

Manierismo  sm.(t.  di  beffe  arti)  maniérisme 

Manierista  sm.  (t.  di  belle  arti)  manié- 
riste,  peintre  maniéré. 

Manièro  agg.  (aggiunto  di  Falcone)  bien 
dressé,  apprivoisé;  (aggiunto  di  Uomo) 
docile  -  Manièro  sm.  manoir. 

Manieròna  sf.  (t.  di  belle  arti)  manière 
noble  ovv.  grande  ovv.  large. 

Manieróso  agg.  (p.  che  ha  bel  m  do  di 
procedere)  qui  a  de  belles  manières;  hon- 
nête, poli;  affable  -  rendere  manieroso, 
civiliser  ||  (t.  di  belle  arti)  maniéré. 

Manifattore  sm.  manu  facturier. 

Manifattoria  V.  Manifattura. 

Manifattrìce  agg.f.  manufacturière. 

Manifattura  s/:  (p.  lavorio,  fabbricazione) 
manufacture,  fabrication  ||  (p.  lavoro,  opera 
di  mani)  ouvrage  m.;  façon  ||  (p.  opificio) 
manufacture,  fabrique  j|  (p.  operazione,  af- 
fare, negozio)  affaire,  négoce  m.  ||  (p.  ar- 
tificio) art  ni. 

Manifatturièro  agg.  (agg.  di  paese,  ecc., 
dirai  meglio  Industre,  industrioso)  manu- 
facturier. 

Manifestainènte  avv.  manifestement;  clai- 
rement; évidemment. 

Manifestamènto  sm.  manifestation  f.;  dé- 
claration f. 

Manifestàre  va.  manifester;  (partie,  p.  ri- 
velare, e  p.  scoprire)  révéler;  découvrir - 
vnp.  se  manifester. 

Manifestatòre  sm.  celui  qui  manifeste  ovv. 

qui  découvre  (quelque  chose). 
Manifestazione  sf.  manifestation. 
Manifèsto  agg. (p. palese, chiaro) manifeste; 

clair;  visible;  évident;  (p.  noto)  manifeste 

-  avv.  manifestement  (V.  Manifestamente) 

-  sm.  (p.  scrittura  o  dichiarazione  pub- 
blica) manifeste;  (e  p.  stampalo  che  si  af- 
fìgge sulle  cantonate)  avis,  annonce  f.  \\ 
(p.  relazione)  relation  f.,  rapport. 

Manìglia  sf.  (p.  armilla)  bracelet  m.  || 
(t.  d'arti  e  mest.)  main  (de  fer),  cram- 
pon m.:  le  maniglie  di  un  cassetto,  les 
mains,  les  pommes  d'un  tiroir  ||  (p.  capi- 
tello, certa  parte  della  sega)  traverses  pi 


de  la  scie 
manille  || 

LAVERNA). 

Manìglio  V.  Maniglia 


(t.  di  giuoco  delle  ombre) 
(t.  di  mar.)  galeverne  (V.  Ga- 


Manigòldo  sm.  (p.  boia)  bourreau  ||  (detto 
per  ingiuria,  p.  furfante)  bourreau,  pen- 
dard,  coquin,  fripon,  vaurien. 
Manila  sf.  (t.  di  mar.)  corde  pour  lier  des 
ballots. 

Manilio  (stor.)  Manilius  (pron.  maniliiiss': 
poète  latin  de  la  fin  du  règne  d'Auguste, 
auteur  d'un  poème  sur  V Astronomie). 

Manilla  (geog  )  Manille  (cap.  des  Philippines 
dans  l'île  Luçon). 

Manilùvio  sm.  (t.  med.)  manuluve,  bain 
des  mains. 

Maniméttere  e  der.  V.  Manomettere  e  der. 

Manimòreia  agg.  (aggiunto  di  donna) 
maussade;  mal  en  ordre;  peu  décente  dans 
les  actes,  dans  les  paroles  ovv.  dans  les 
habits. 

Manin  (Lodovico),  stor.  Ludovic  Mania 
(dernier  doge  de  Venise,  de  1789  a  1797J 

-  Manin  (Daniele),  stor.  Daniel  Manin 
(président  du  Gouvernement  provisoire 
en  1848,  lors  du  soulèvement  de  la  Vé« 
nélie  contre  l'Autriche:  mourut  exilé  en 
France;  1804-1857). 

Manina  sf.  menotte,  petite  main. 
Maninconìa  V.  Malinconia. 
Maniòca  sf.,  Maniòco  sm.  manioc  (arbris 
seau  d'Amérique). 

Manipolare  agg.  (t.  d'ant.  rom.)  manipo- 
lale -  sollato  manipolare,  simple  soldat 
Il  {usato  come  sost.)  manipulaire  (chef  d'un 
manipule;  V.  Manipolo  t.  di  stor.  rom.)  - 
Manipolare  va.  manipuler,  faire  une  ma- 
nipulation Il  (nell'uso,  p.  falsificare)  frelater. 

Manipolatóre  sm.  (p.  chi  manipola)  mani- 
pulateur; (in  senso  spregiat.)  manipuleur. 

Manipolazióne  sf.  [in  lutte  le  sue  acce- 
zioni) manipulation. 

Manìpolo  sm.  (p.  manata)  poignée  f.;  (t.  di 
farm.)  manipule  (d'herbes,  de  fleurs,  de 
graines);  (p.  manata  di  spighe)  javelle  f. ; 
(p.  manata  d'erbe)  botte  (d'herbes)  || 
(p.  striscia  che  tiene  al  braccio  ii  sacer- 
dote nel  celebrare  la  Messa)  manipule  - 
baciare  il  manìpolo  (fig.)  s'humilier  || 
(t.  d'ant.  rom.)  manipule  (compagnie  d'in- 
fanterie composée  de  cent  hommes). 

Maiiiscalcìa  sf.  métier  m.  du  maréchal 
ferrant. 

Maniscalco  sm.  maréchal  ferrant,  maréchal. 

Mànlio  (Torquato),  stor.  Manlius  Tor- 
quatus(prora.manliiiss',torkuatùss':  romain, 
ainsi  surnommé  parce  qu'il  prit  le  collier, 
torques  en  latin,  d'un  Gaulois  qu'il  avait 
tué  dans  un  combat  singulier;  361  av.  J.-G.) 

-  Manlio  (Capitolino),  stor.  Manlius  Ca- 
pitolinus  {pron.  la  s:  consul  romain:  pré- 
cipita du  Capitole  les  Gaulois  qui  teu'aienl 
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de  s'en  emparer  :  390  av.  J.-C.  Accusé  d'as- 
pirer à  la  royauté,  il  fut  précipité  du  haut 
de  la  roche  Tarpéienne  en  384). 

Manna  sf.  {secondo  la  Sacra  Scrittura) 
manne  ||  (fig.,  p.  cibo  squisitissimo)  manne, 
nourriture  exquise;  (e  p.  cosa  utilissima) 
manne  ||  (t.  di  farm.)  manne  (suc  d'une 
espèce  de  frêne  de  Sicile  et  de  Calabre)  - 
Manna  sf.  (p.  covone  ;  fastello)  gerbe,  ja- 
velle; botte;  fagot  m. 

Mannàia  sf.  (quella  che  usa  il  carnefice) 
hache;  (quella  dei  macellai)  couperet  m.; 
(quella  per  spaccar  legna)  cognée,  hache 
(pour  couper  le  gros  bois). 

Mannara  Y.  Mannaia. 

Mannarèse  sm.  sorte  f.  de  hache. 

Mannaro  (L«po),6?w.  loup-garou  (V.Lupo). 

Mannaròlo  sm.  hachette  f. 

Mannèlla  sf.,  Mannèllo  sm.  (dimin.  di 
Manna  nell'ultima  accez.)  petite  gerbe; 
petite  javelle. 

Mannerìno  sm.  (p.  castrato  giovine  e  grasso) 
mouton  jeune  et  gras  ||  (p.  lacchè)  laquais  || 
(p.  spia)  espion;  mouchard. 

Manno  V.  Fastello,  Covone. 

Mannòcchia  V.  Manocciua. 

Mano  sf.  (nella  sua  accez.  più  comune) 
main  ||  (pQ.,p  aiuto)  aide,  secours  m.,  assis- 
lance:  datemi  la  mano,  aidez-moi  -  dar 
mano  forte,  prêter  main  forte  ||  (p.  con- 
dizione, qualità)  qualité,  condition,  extrac- 
tion, race  -  di  bassa  mano,  de  basse 
extraction  ||  (p.  carattere,  scrittura)  écri- 
ture: avere  una  bella  mano  di  scritto, 
avoir  une  belle  main,  avoir  une  belle  écri- 
ture Il  (p.  lato,  parte,  banda)  côté  m., 
main  -  a  mano  dritta,  à  main  droite,  du 
côté  droit,  à  droite  -  a  mano  mancina, 
à  main  gauche,  etc.  ||  (p.  certo  numero, 
certa  quantità)  bande,  poignée,  certain 
nombre  m.,  certaine  quantité:  una  mano 
di  gente,  une  poignée  de  gens  li  (al  giuoco 
delle  carte  )  donne  (action  de  distribuer 
les  cartes)  -  avere  la  mano  (p.  essere  il 
primo  a  giuocare)  avoir  la  main  -  aver 
la  mano  (p.  avere  la  precedenza  su...), 
avoir  le  pas  -  avere  la  mano  larga,  al- 
largare la  mano,  être  généreux  -  avere 
tanto  in  mano,  avoir  les  preuves  de...  - 
avere  buono  in  mano,  être  sûr  de  son  fait 
-  nomo  alla  mano,  homme  sans  façons 
odi),  traitable,  poli,  courtois  -  alzare  le 
mani  su...,  mettre  la  main  sur  quelqu'un, 
le  frapper  -  menare  le  mani,  jouer  des 
mains  -  avere  alle  mani  (checchessia), 
avoir  par  les  mains  -  avere  sotto  la  mano 
{dirai  meglio:  Avere  a  mano  o  alla  mano), 
à  la  main,  à  portée  -  dare  la  mano  (p.  spo- 
sare), épouser  -  dare  t'ultima  mano  a..., 
achever,  donner  la  dernière  main,  la  der- 
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nière  façon  à...  -  dar  mano  (p.  incomin- 
ciare), commencer;  entamer  -  dare  con 
ampia  mano,  donner  généreusement  - 
dare  una  mano  o  più  mani  {pari,  di 
colori,  vernice,  ecc.)  donner  une  ovv. 
plusieurs  couches.  -  dar  di  mano  a... , 
prendre,  se  saisir  de...  -  toccare  con  mano 
[fig.)  toucher  aux  doigts  -  far  toccare  con 
mano  {fìg.)  faire  toucher  au  doigt  et  à  l'œil  ; 
démontrer  clairement  -  uscire  di  mano, 
échapper;  (ed  in  altro  senso)  perdre  -  ve- 
nire alle  mani,  en  venir  aux  mains,  com- 
mencer un  combat  -  venirê  nelle  mani; 
capitare  nelle  mani,  tomber  entre  les 
mains;  trouver  par  hasard  -  far  mano 
bassa,  faire  main  basse;  tuer  sans  rece- 
voir merci,  ne  donner  point  de  quartier; 
{ed  in  senso  più  comune)  faire  main  basse, 
piller;  (e  fig.)  ne  pas  épargner  -  aiutarsi 
colle  mani  e  coi  piedi,  s'aider  des  mains 
et  des  pieds  -  mettere  a  mano,  entamer 

-  mettere  le  mani  addosso  altrui,  mettre 
les  mains  sur  quelqu'un,  saisir  (V.  anche 
Alzar  le  mani)  -  portare  in  palma  di 
mano,  faire  quelque  chose  publiquement 

-  portar  uno  in  palma  di  mano,  porter 
quelqu'un,  le  protéger  -  slare  colle  mani 
alla  cintola,  demeurer  les  bras  croisés  - 
rodersi  le  mani,  se  ronger  les  poings  - 
stretto  di  mano  (fig.)  chiche,  avare,  dur 
à  la  desserre  -  tener  mano  a...,  prêter 
la  main  à...,  prêter  ses  mains,  servir  d'in- 
strument à...  -  ungere  le  mani  a...  (fig.) 
graisser  la  patte  à...  ;  gagner  (quelqu'un  i  par 
des  présenis  -  vincere  la  mano,  prendre 
ovv.  gagner  le  pas;  obtenir  la  préséance  - 
guadagnar  la  mano  {pari,  di  cavallo 
che  pin  non  cura  freno),  gagner  la  main 

-  una  mano  lava  l'altra  e  le  due  il  viso 
(prov.)  une  main  lave  l'autre  -  cadere  in 
mano  di...,  tomber  entre  les  mains  de...  - 
mettere  tra  le  mani,  confier  (une  chose  à 
quelqu'un)  -  metter  mano  alla  spada, 
mettre  l'épée  à  la  main,  tirer  l'épée  - 
•jn  d'opera  (dirai  meglio:  Lavoro,  Lavo- 
razione, Fattura;,  main-d'œuvre,  travail  m.; 
façon  -  man  mano,  di  mano  in  mano, 
a  'mano  a  mano  (loc.avv.)  de  main  en 
main  ;  peu  à  peu  ;  successivement  -  di 
mano  in  mano  che...,  au  fur  et  à  mesure 
ovv.  à  mesure  que....  -  a  mano  chiusa 
(loc.  avv.)  inconsidérément  -  a  mani 
giunte,  à  mains  jointes  -  a  mano,  à  la 
main,  dont  on  peut  se  servir  aisément;  (in 
altro  senso)  à  la  main:  fatto  a  mano, 
fait  à  la  main  -  condurre  un  cavallo  a 
mano,  mener  un  cheval  en  main  -  a  man 
salva,  sans  danger,  sans  risque  -  a  prima 
mano,  tout  proche,  tout  près  -  armata 
mano,  les  armes  à  la  main  -  a  piene 
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mani,  à  pleines  mains,  à  belles  mains  - 

a  mani  vuote,  à  mains  vides  -  (in  ling. 

mus.)  a  due  mani,  a  quattro  mani,  à 

deux  mains,  à  quatre  mains:  un  pezzo  a 

quattro  mani,  un  morceau  à  quatre  mains- 

fuori  di  mano,  loin,  pas  à  la  portée  -mano 

a  fare!  (esci)  courage,  dépêchez-vous! 
Manoàle  V.  Manovale. 
Manòcchia  sf.  (t.  di  fortif.)  fascine. 
Manòccia  sf.  main  potelée. 
Manodopera  sf.  (è  brutta  voce;  dirai:  La- 

voro,  Fattura)  niain-d'œuvre(V.rtWC^MANo) 
Manofàtto  V.  Manufatto. 
Manoméssa  sf.  vente  de  vin  ;  le  vin  m.  d'un 

tonneau  qu'on  a  entamé  et  que  l'on  vend. 
Manomessane  sf.  (p.  lo  affrancare  dalla 

schiavitù)  manumission,  affranchissement  m. 

Il  (p.  il  manomettere)  entamure  (V.  Mano- 
mettere nella  prima  accezione). 
Manòmetro  sm  (t.  fis.  e  di  inacetì,  a  vapore) 

manomètre  (appareil  propre  à  faire  connaître 

la  force  élastique  des  gaz  et  des  vapeurs). 
Manomettere  va.  (p.  metter  mano  a...,  in- 
cominciare a  servirsi  di  cosa  che  a  poco  a 

poco  si  consumi)  entamer  ||  (fig.,  p.  offen- 
dere, guastare,  e  p.  trattar  male)  gàter, 

ruiner,  abîmer,  endommager;  maltraiter  || 

(p.  far  libero)  affranchir,  mettre  en  liberté. 
Manomòrta  sf.  (t.  di  legisl.  e  di  ammin.) 

mainmorte. 

Manòpola  sf.  (p.  guanto  di  ferro  usato  anti- 
camente dai  guerrieri)  gantelet  m.,  gant  m. 
de  fer  ||  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  pezzo  di  cuoio 
per  riparo  alla  mano)  manique,  manicle, 
gantelet  m.  (dont  les  chapeliers,  les  cordon- 
niers, les  relieurs  se  couvrent  la  paume  de 
la  main)  ||  (p.  parte  di  manica  che  usano 
gli  scritturali)  demi-manche. 
Manoscritto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
manuscrit  -  agg.  manuscrit,  écrit  à  la  main. 
Manóso  agg.  doux,  souple,  maniable. 
Maiiotenènte  sm.  (p.  settario,  chi  favo- 
risce sette)  sectateur;  prolecteur  des  sectes 
Il  (p.  chi  tien  mano  a...)  compère  (fam.); 
(in  spuso  peggiore,  p.  Manutengolo  V.) 
Manotenènza  V.  Manutenzione. 
Manotenìbile  agg.  qui  est  sujet  à  maintenue,  j  Mansuetùdine  sf.  mansuétude;  douceur. 
Manotenziòne  V.  Manutenzione.  j  Mantacàrc  vn.  souffler  (à  la  forge  ovv.  aux 

Manovalderia  sf.  tutelle  des  femmes;  (e  !  orgues,  V.  Mantaco). 
semplic.  p.  tutela)  tutelle.  j  Màntaco  sm.  (p.  mantice)  soufflet  (de  forge 
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è  francesismo  che  può  essere  sostituito 
da  Esercizi,  Evoluzioni)  manœuvre,  exer- 
cices m.pl.  H  (t.  di  strade  ferr.,  è  france?..; 
dirai  meglio:  Movimento,  Evoluzione)  ma- 
nœuvre H  {fig.,  p.  Maneggio,  Raggiro;  Stra- 
tagemma, userai  queste  che  sono  voci 
preferibili)  manœuvre. 
Manovrare  vn.  (t.  di  mar.,  p.  maneggiare 
i  cordami  di  un  vascello  per  eseguire  un 
determinato  molo)  manœuvrer  -  va.  e  vn. 
(t.  mar.  e  mil.,  vo  ie  dell'uso;  dirai  meglio  : 
Fare  le  evoluzioni,  gli  esercizi)  manœuvrer. 
Manritta  sf  la  main  droite,  la  droite. 
Manrìtto  agg.  e  sm.  droitier. 
Manrovèscio  sm.  revers,  coup  de  revers 
ovv.  d'arrière-main. 
Mmsàre  V.  Ammansare. 
Mansarda  sf.  (voce  dell'uso,  t.  de' mura- 
tori e  d'archit.)  mansarde  -  piano  a  man- 
sarda, tetto  a  mansarda,  étage  en  man- 
sarde, comble  en  mansarde. 
Mansionàre  va.  fixer  une  demeure  à... 
Mansionariàto  sm.  office  ovv.  dignité  f. 
du  mansionnaire  (V.  Mansionario). 
Mansionàrio  sm.  chapelain  (qui  dessert 
une  chapelle);  (antic.)  mansionnaire. 
Mansióne  sf.  (p.  fermata,  posata,  e  come 
t.  d'astr.)  mansion;  (e  p.  stanza,  abitazione) 
demeure,  logis  m.,  habitation  ||  (p.  Facoltà, 
Potere,  e  p.  Ufficio,  Ingerenza,  o  p.  Dovere, 
Obbligo,  non  è  corretto,  V.  queste  voci). 
Mànso  agg.  (p.  mansueto,  trattabile)  doux; 
paisible;  privé,  apprivoisé  -  Mànso  sm. 
(p.  Podere  V.) 
Mansuefare  va.  adoucir;  apaiser;  appri- 
voiser. 

Mansuefàtto  agg.  e  pp.  adouci;  apaisé; 
apprivoisé. 

Mansuèscere  vn.  s'adoucir;  s'apprivoiser. 
Mansuetamente  avv.  av£c  mansuétude; 
doucement;  paisiblement. 
Mansuèto  agg.  (p.  dolce,  amorevole)  doux, 
mansuel  {latinismo  poco  usato),  qui  a  de  la 
mansuétude;  affable;  paisible  -  una  per- 
sona mansueta  (nel  ling.  fam.  e  popol.)  un 
mouton. 


tuteur  ovv.  curateur  des 
aide-maçon  - 


Manovàldo  sm. 

femmes. 
Manovale  sm.  manœuvre 

agg.  manuel. 

Manovèlla  sf.  manivelle  (placée  à  l'extré- 
mité d'un  arbre  ovv.  essieu,  et  servant  à  le 
faire  tourner);  levier  m.;  brimbale  (levier 
qui  sert  à  faire  mouvoir  une  pompe). 

Manòvra  sf.  {t.  di  mar.,  p.  il  sartiame  di 


ovv.  d'orgues;  ||  (p.  polmone)  poumon. 
Mantadùra,  Mantatùra  V.  Ammantatura. 
Mantàrro  sm.  sarrau  (sorte  de  souquenille 
a  l'usage  des  paysans). 
Mante  sm.  (t.  di  mar.)  itague  f. 
Mantèca  sf.  pommade. 
Manteggîàre  vn.  haleter;  {pari,  di  ma' 
ribondo)  râler. 

Mantellàre  va.  (p.  coprire  d'un  mantello) 


una  nave)  manœuvre  H  (t.  di  mar.  e  mit.iì  couvrir  d'un  ovv.  avec  un  manteau  ||  (fig., 
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p.  palliare,  inorpellare)  pallier,  déguiser - 
vr.  (p.coprirsi  d'un  mantello)  se  couvrir  d'un 
manteau  ;  s'envelopper  dans  un  manteau  || 
(fig.,  p.  scusarsi)  s'excuser  ;  se  couvrir  d'un 
manteau,  d'un  prétexte. 

Mantellàto  agg.  e  pp.  couvert  d'un  man- 
teau Il  (detto  ai  cavallo,  di  cane)  qui  a 
une  robe;  (pari,  dì  uccelli  e  come  t.  di 
arald.)  mantelé. 

Mantellètta  sf.  camail  m. 

Mantellètto  sm.  (p.  piccolo  mantello)  man- 
telet,  petit  manteau  ||  (/.  ant.  militare)  man- 
telet (machine  de  guerre). 

Mantellina  sf.  mantelet  m. ,  petit  man- 
teau m. 

Mantellìno  sm.  mantelet,  petit  manteau  || 
(p.  coperta  per  immagini  sacre,  e  talora 
per  bambini)  voile. 

Mantèllo  sm.  (p.  specie  di  vestimenta  che 
si  porta  sopra  gli  altri  panni  l'inverno)  man- 
teau Il  (jìg.,  p.  coperta,  apparenza;  pretesto; 
scusa)  manteau,  apparence  f.;  prétexte; 
excuse  f.  -  -—del  cavallo,  poil  du  cheval  ; 
la  robe,  la  couleur  f.  du  poil  d'un  cheval; 
(pari,  del  cane)  mantelure  f.  -  mutare  o 
cambiar  mantello  (fig.)  tourner  casaque, 
changer  d'avis  -  aver  mantello  ad  ogni 
acqua,  avoir  deux  partis  à  choisir. 

Mantenènte  V.  Immantinente. 

Mantenènza  V.  Difesa,  Sostenimento. 

Mantenére  va.  (p.  conservare)  maintenir, 
conserver;  garder  -  —  la  salute,  con- 
server sa  santé  -  —  un  segreto,  garder  un 
secret  -  —  il  silenzio,  garder  le  silence  - 

—  la  parola,  tenir  sa  parole  ||  (p.  dare 
il  vitto  a...)  sustenter,  entretenir,  nourrir: 
mantiene  suo  padre  e  sua  madre,  il 
pourvoit  à  la  sustentation  de  son  père  et 
de  sa  mère  ||  (p.  difendere)  maintenir,  dé- 
fendre -  vr.  e  vnp.  (p.  persistere)  se  main- 
tenir, demeurer,  persister;  (e  p.  conser- 
varsi) se  conserver  -  mantenetevi  sano, 
conservez-vous  ||  (p.  sussistere;  vivere;  e 
p.  nutrirsi)  subsister;  vivre;  se  nourrir  - 

—  nel  proprio  stato,  garder  son  rang. 
Mantenìbile  agg.  qui  peut  être  maintenu 

ovv.  conservé. 

Manteniménto  sm.  (p.  conservazione)  con- 
servation f.,  maintien;  entretien:  il  man- 
tenimento della  disciplina,  dell* ordine, 
le  maintien  de  la  discipline,  de  l'ordre  - 
—in  possesso  (t.  leg.)  maintenue  f.  ||  (p.  so- 
stentamento) sustentation  f.  (action  de  sus- 
tenter ,  de  donner  des  aliments);  entretien 
(ce  qui  est  nécessaire  pour  la  subsistance 
et  les  autres  besoins):  il  mantenimento 
d'una  famiglia,  l'entretien  d'une  famille  ; 
(e  p.  il  vitto)  la  nourriture:  il  solo  man- 
tenimento mi  costa  cento  lire,  la  nourri- 
ture me  coûte  à  elle  seule  cent  francs. 
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■  Mantenitòre  sm.  (p.  conservatore)  consor- 
i    valeur  ||  (p.  chi  provvede  al  mantenimento) 
entreteneur  ||  {in  senso  di  agg.,  p.  che  os- 
serva, che  non  trasgredisce)  lidèle:  mante- 
nitore  della  promessa,  fidèle  à  sa  parole. 
Mantesìno  V.  Grembiule. 
Mantice  sm.  (p.  strumento  che  attrae  e 
manda  fuori  l'aria)  soufflet  (de  forge  ovv. 
d'orgues)  -  i  mantici  di  un  organo,  la 
soufflerie  f.  (l'ensemble  des  soufflets  de 
l'orgue)  -  —  del  calesse,  soufflet  (d'une 
calèche,  d'un  cabriolet):  calesse  a  man- 
tire,  calèche  a  soufflet  -  valigia  a  man- 
tice (t.  dei  valigiai)  vause  ovv.  malle  en 
soufflet  li  (fig.,  p.  istigazione,  fomite)  insti- 
gation f.  ;  (e  p.  instigatore)  instigateur. 
Manticiàio  sm.  ouvrier  qui  fait  ovv.  qui 
vend  des  soufflets. 
Màntico  V.  Mantice. 
Mantiglia  sf.  (p.  mantellina  di  seta  che 
portano  le  donne)  mantille  -  pl.  (t.  di  mar.) 
balancines. 

Manille  sm.  (p.  tovaglia  grossa  dozzinale) 
nappe  grossière  f.  \\  {p.  Tovagliolo  V.) 
Manto  sm  (p.  specie  di  vestimento  con  lungo 
strascico)  manteau-in  reale,  manteau  royal 
Il  (p.  mantello  i:  uliebre,  e  quello  de' reli- 
giosi) mante  f.  (manteau  de  femme  ovv.  de 
religieux)  ||  (fig.,  p.  coperta,  pretesto)  voile, 
prétexte;  (e  p.  copertura,  in  gener.)  voile 
-  Mànto  sm.  (t.  di  mar.,  V.  Mante)  - 
Manto  avv.  (p.  molto  ;  sovente,  alla  pro- 
venzale) beaucoup;  souvent;  maint:  mante 
fiate,  maintes  fois,  mainie  fois;  souvent. 
Mantòre  V.  Sovente  e  Tuttora. 
Màn torà  (geog.)  Mantoue  (ville  forte  de  la 
prov.  de  ce  nom,  dans  l'Italie  du  Nord, 
sur  le  Mincio;  26,700  hab.) 
Mantoyàno  a<7</.esm.Mantouan,de  Mantoue. 
Mantrugiare  va.  chipoter;  chiffonner. 
Manuàldo  V.  Manovaldo. 
Mannàie  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) manuel. 

Manualità  sf.  état  m.  de  ce  qui  se  fait  à 
la  main. 

Manualmente  avv.  manuellement;  de  la 
main  à  la  main. 
Manubalèstro  sm.  (t.  mil.  ant.)  manuba- 
liste  f  (petite  machine  de  guerre). 
Manùbrio  sm.  manche;  manivelle /.(V.Ma- 
mco  e  Manovella)  ||  (t.  di  ginn.)  haltère 
(instrument  composé  de  deux  boules  de 
fer  réunies  par  un  petit  arbre). 
Manucàre  V.  Mangiare. 
Manùccia  sf.  (dim.  e  vezzegg.  di  Mano)- 
menotte,  petite  main,  main  gentille. 
Manuele  I  (Comneno),  stor.  Manuel  1er 
Comnène  (empereur  de  Constantinople,  fut 
contemporain  de  la  2e Croisade;  1 143-1 180)- 
Manuèle  II  (Paleologo),  stor.  Manuel  II 
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Paléologue  (empereur  de  Constantinople,  fut 
assiégé  par  le  sultan  Bajazet;  1 394- Ì  425). 
Manufatto  agg.  e  pp.  manufacturé;  d'art  || 

(uscito  come  sost.)  ouvrage. 
Manumissione  sf.  (t.  kg.)  manumission, 
affranchissement  m. 

Manumissàre  sm.  celui  qui  affranchit. 

Manumittènte  rigg.it  leg.)<\u\  affranchit - 
sm.  (V.  Manumissore). 

Manuscristo,  Manicrìsto  sm  papillote  /"., 
dragée  f.,  bonl)on  enveloppé  dans  un  mor- 
ceau de  papier. 

Manuscrìtto  agg.  e  sm.  V.  Manoscritto 
(agg.  e  sm.) 

Manutèngolo  sm.  [voce  dell'uso)  recéleur. 
Manutenzióne  sf.  (voce  dell'uso;  dirai 

però  meglio  Mantenimento,  Conservazione), 

manutention. 

Manuzio  (Aldo,  detto  il  Vecchio),  stor.  Aide 
Mantice  l'Ancien  (célèbre  imprimeur,  fonda 
en  4  490  à  Venise  une  imprimerie  consacrée 
à  la  reproduction  des  chefs-d'œuvre  grecs 
et  latins;  1449-1515). 

Manza  sf.  vache;  génisse. 

Manzanillo  sm.  mancenillier  (arbre). 

Manzina  sf.  (t.  d'agric.)  jachère. 

Manzo  sm.  (p.  bue  giovane)  bouvillon,  jeune 
bœuf  H  (p. la  carne  di  manzo  macellata)  bœuf. 

Manzoni  (Alessandro),  stor.  Alexandre 
Manzoni  (poète  et  romancier  italien,  auteur 
du  roman  Les  Fiancés,  1784-1873). 

Manzòtta  sf.  génisse. 

Manznòla  sf.  action  désagréable. 

Maomettano  sm.  e  agg.  mahométan. 

Maomettismo  sm.  mahométisme,  la  reli- 
gion f.  de  Mahomet. 

Maomettista  sm.  mahométan. 

Maometto  (stor.)  Mahomet  (fondateur  de 
l'Islamisme,  né  à  la  Mecque;  570-632)  - 
Maometto  (stor.)  Mahomet  (nom  de  plu- 
sieurs sultans  des  Turcs). 

Maóna  sf.  mahonne  (sorte  de  navire  turc). 

Mappa  sf.  (p.  tovagliolo)  nappe,  serviette  || 
(p.  carta  topografica)  mappe  (voce  poco 
usata),  carte,  plan  m.  -  pi.  (t.  di  mar.) 
étrieux  m.pl. 

Mappamondo  sm.  mappemonde  f. 

Marabù  sm.  marabout,  plume/*,  de  marabout. 

Marabùto  sm.  marabout  (prêtre  musulman) 
Il  (p.  Marabutto  t.  di  mar.  V.) 

Marabutto  sm.  (t.  di  mar),  marabout. 

Marachèlla  sf.  (p.  spia)  espion  m.  ||  (p.  spio- 
naggio) espionnage  m ,  l'action  d'espionner 
Il  (p.  frode,  inganno)  tromperie,  fraude  |[ 
(p.  gherminella)  tour  m.;  malice. 

Maragnuòla  sf.  meule  de  foin. 

Marame  sm.  (p.  il  peggiore  o  lo  sceltume 
di  checchessia)  rebut;  épluchure  f.\  ba- 
layures f.pl.  ||  (fìg.,  p.  grande  quantità) 
abondance  f.  ||  (p.  Giunteria  V.) 


Marangóne  sm.(p.  smergo)  plongeon  (oiseau 
aquatique,  pron.  akuatìk')  ||  (p.  palombaro) 
plongeur  (nageur  qui  descend  au  fond  de 
l'eau)  ||  (p.  garzone  di  falegname)  aide-char- 
pentier, garçon  menuisier;  (e p.  legnaiuolo) 
charpentier,  menuisier. 

Marano  sm.  sorte  f.  de  navire. 

Marasca  sf.  griotte,  cerise  ù  courte  queue 
(fruit  du  griottier). 

Maraschino  sm.  marasquin  (liqueur). 

Marasco  sm.  griottier  (arbre  qui  porte  les 
griottes,  V.  Marasca). 

Maràsmo  sm.  (t.  di  med.)  marasme,  mai- 
greur excessive  f.,  consomption  f.  (de  tout 
le  corps)  -  zìi  senile,  marasme  sénile. 

Marat  (Giovanni  Paolo),  stor.  Jean-Paul 
Marat  (V.  Parte  Seconda). 

Maràta  sf.  coup  m.  de  marée. 

Maratona  (geog.  ant.)  Marathon  (village  de 
l'Attique  où  Miltiade  triompha  des  Perses; 
490  av.  J.-C.) 

Maravàlde,  Marayàlle  (Ire  o  Andare  a), 

(loc.popol.)  aller  ad  patres  (pron.  patrèss'), 
mourir. 

Maravèdi,  Maravèdis  sm.  maravédis  (pr. 
maravedi:  monnaie  espagnole  de  cuivre). 

Maraviglia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) merveille  ||  (p.  abbondanza  mara- 
vigliosa)  grande  quantité  ovv.  abondance  || 
(p.  ammirazione;  e  p.  stupore)  merveille, ad- 
miration; émerveillement  m.;  étonnement  m.: 
con  sua  grande  maraviglia,  à  son  grand 
étonnement  -  farsi  maraviglia  di...,  s'é- 
tonner de...  -  far  maraviglia,  émerveiller, 
étonner,  surprendre  ;  (ed  in  altro  senso) 
faire  merveilles,  faire  des  merveilles  (sé 
distinguer  d'une  façon  extraordinaire,  pro- 
duire un  excellent  effet)  -  essere  una  ma- 
raviglia, être  étonnant  -  a  maraviglia 
(loc.avv.)  a  merveille;  (p.  in  modo  straor- 
dinario) excessivement,  extraordinairement 
-  non  maraviglia  che...,  ce  n'est  pas 
merveille  si...,  il  n'y  a  pas  lieu  de  s'é- 
tonner si... 

Maravigliatole  agg.  merveilleux,  étonnant, 
admirable,  surprenant. 

Maravigliamèuto  sm.  étonnement;  émer- 
veillement; admiration  f. 

Maravigliànte  agg.  (p.  che  si  maraviglia  ; 
compreso  da  maraviglia )  étonné ,  émerveillé  ; 
surpris;  ébahi  ||  (p.  maraviglioso,  che  ca- 
giona maraviglia)  étonnant,  émerveillant. 

Maravigliare,  Meravigliare  vn.  émer- 
veiller; étonner  -  vnp.  s'émerveiller;  s'é- 
tonner; être  surpris  -  non  c'è  da  ma- 
ravigliarsi che...,  il  n'y  a  pas  de  quoi 
s'émerveiller  oui',  de  quoi  s'étonner  que..., 
il  n'est  pas  étonnant  que... 

Maraviglièvole  agg.  merveilleux,  surpre- 
nant, étonnant. 
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Maravigliosamènte,Meravigliosamènte 

avv.  merveilleusement;  d'une  manière  sur- 
prenante 

Maravigliòso  agg.  (p.  che  cagiona  ma- 
raviglia; e  p.  che  eccede  l'uso  romane; 
p.  stupendo,  mirabile)  merveilleux  ;  éton- 
nant, extraordinaire:  un  lavoro  maravi- 
glioso,  un  travail  étonnant  ||  {p.  compreso 
di  maraviglia)  étonné,  émerveillé,  surpris. 

Maràzzo  sm. (p. pantano)  bourbier;  (e p. pa- 
lude) marais;  marécage. 

Marazzòso  agg.  marécageux. 

Marca  sf.  (p.  paese,  contrada)  contrée, 
pays  m.;  marche  -  la  Marca  d'Ancona, 
la  marche  d'Ancóne  ||  (p.  sorta  di  moneta 
antica)  sorte  de  monnaie;  (e  p.  pezzo  di  me- 
tallo o  d'altro  foggiato  a  moneta  che  si  ado- 
pera giocando)  marque,  jeton  m.  \\  (t.  di 
comm.,  p.  contrassegno,  marchio  che  si  ap- 
pone alla  mercanzia)  marque  -  —  di  fab- 
brica, maniue  de  fabrique  ||  (p.  marchio 
che  si  applica  a  lettere,  brevetti,  diplomi, 
mercanzie,  ecc.)  marque,  estampille  -  —  da 
bollo,  timbre  mobile  m.,  timbre  m. 

Marcapùnto  sm.  {t.  de' calzolai)  relève- 
gravure  f. 

Marcàre  va.  (p.  distinguere  con  segno, 
marchiare)  marquer,  distinguer  par  une 
marque;  (in  ling.  comm.)  marquer,  es- 
tampiller Il  {in  senso  neutro,  p.  confinare) 
confiner,  être  limitrophe. 

Marcassìta  sf.  marcassite,  cristaux  m.pl. 
cubiques  d'une  pyrite  de  fer  sulfuré  (minéral) 

Marcatóre  sm.  marqueur,  celui  qui  mar  ,ue. 

Marcatura  sf.  marquage?».;  estampillage  m. 
(V.  Marcare). 

Marcello  np.  Marcel  -  Marcello  (Bene- 
detto), stor.  Benoît  Marcello  (compositeur 
vénitien,  auteur  de  psaumes  célèbres;  1686- 
1759)  -  Marcello  (M.  Claudio),  stor. 
Claudius  Marcellus  (pron.  s  finale:  général 
romain,  élu  consul  cinq  fois;  prit  Syracuse 
en  212  av.  J.-C.) 

Marcescìbile  agg.  marcescible,  corruptible. 

Marche  (Le),  geog.  les  Marches  (nom  donné 
autrefois  aux  Étals  Pontificaux,  entre  la 
Romagne  et  le  Royaume  de  Naples;  capit. 
Ancóne;  aujourd'hui  province  du  Royaume 
d'Italie;  948,284  hab.) 

Marchesa,  Marchesana  sf.  marquise. 

Marchesato  sm.  marquisat. 

Marchése  sm.  marquis. 

Marchesi  (Isole),  geog.  Iles  Marquises  (ar- 
chipel de  la  Polynésie,  dans  le  grand  Océan, 
appartenant  à  la  France  depuis  1842). 

Marchesìta  V.  Marcassita. 

Marchiana  sf.  sorte  de  grosse  cerise. 

Marchiano  agg.  (p.  badiale,  grosso,  ma- 
dornale) grand,  gros,  exagéré  -  essere  o 
parere  marchiano  (detto  di  cosa),  être 
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ow:  paraître  un  peu  fort,  un  peu  trop 
fort  -  dirne  delle  marchiane,  dire  de 
grandes  bêtises. 

Marchiare  va.  marquer,  mettre  une  marque 
ovv.  une  empreinte  à...;  estampiller,  mar- 
quer d'une  estampille  (V.  Marcare). 

Marchiatóre  sm.  marqueur. 

Marchiatura  sf.  marquage  m.;  estampil- 
lage m.  (V.  Marcare). 

Màrchio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
marque  f.  -  il  marchio  della  dogana,  la 
marque  de  la  douane  ||  (p.  strumento  per 
marcare  i  metalli  preziosi)  coin  -  (fig.) 
avere  il  marchio  di...  (p.  avere  l'impronta 
di...),  être  frappé  ovv.  marqué  au  coin  de...  H 
(fig.,  p.  segno  d'onore,  e,  più  partie,  d'in- 
famia) marque  f. 

Màrcia  sf.  (p.  marciata,  ii  marciare)  marche 
Il  (p.  suono  della  banda  militare)  marche 
-  Màrcia  sf.  (t.  di  med.,  p.  umore  putrido) 
pus  m.  (pron.  pùss'j,  virus  m.  (pron.  vi- 
rùss');  sanie,  matière  purulente. 

Marciàno  (stor.)  Marcien  (empereur  d'O- 
rient, 450-457;  résista  à  Attila). 

Marciapiède  sm.  trottoir;  banquette  f. 

Marciare  vn.  (p.  il  camminare  degli  eser- 
citi e  dei  soldati)  marcher  ||  (p.  partirsi) 
s'en  aller,  partir  ||  (fig.,  p.  comportarsi  e 
p.  procedere)  marcher;  se  conduire  (bien 
ou  mal)  -  Marciàre  va.  (p.  far  divenire 
marcio)  pourrir;  corrompre. 

Marciàta  sf.  (t.  mil.  e  di  mus.)  marche. 

Marcidàglia  V.  Marciume. 

Màrcido  agg.  (p.  putrefatto  ;  guasto)  pourri  ; 
corrompu;  gâté  (V.  Marcio)  ||  (p.  Ebbro. 
Ubbriaco  V.) 

Marcinone  sf.  pourriture. 

Màrcio  agg.  (p.  putrefatto;  corrotto)  pu- 
tréfié, pourri;  corrompu  ||  (p.  guasto, part, 
di  frutti  e  simili)  gàlé  ||  (fig.,  p.  viziato, 
guasto)  vicié,  gâté,  corrompu  ||  (p.  vile, 
spregievole)  vil,  méprisable  -  a  suo  marcio 
dispetto  (loc.fam  )  malgré  lui,  malgré  lui  et 
ses  dents  -  sm.(p.  il  marcio,  la  parte  marcia) 
le  pourri,  la  partie  pourrie  f.  ||  (t.  di  giuoco, 
p.  posta  doppia)  le  double:  campare  il 
marcio,  sauver  le  double  -  cavare  del 
marcio  (fig.)  obtenir  quelque  chose  pour  la 
première  fois  -  esserci  del  marcio  in  una 
cosa(fig.)Y  avoir  du  louche  (dans  une  affaire), 
y  avoir  quelque  chose  qui  ne  sent  pas  bon. 

Marcióso  agg.  purulent,  virulent,  sanieux. 

Marcire  vn.  (p.  imputridire,  putrefarsi) 
pourrir,  se  putréfier;  (p.  guastarsi, pari,  di 
frutti)  se  gâter  ;  (popol.,  pari,  di  qualche 
parte  del  corpo,  p.  venire  in  suppurazione) 
abcéder  ||  (fig.,  p.  guastarsi,  alterarsi,  av- 
vizzirsi) se  gâter,  s'altérer;  se  flétrir. 

Marcitóia  sf.  (t.  d'agric.)  prairie  artifi- 
cielle, pré  artificiel  m.,  pré  m.  à  irrigation* 


ovv.  mouvement  de  la  mer  ||  (p.  il  mareggiare) 
flottement;  navigation  f.  (V.  Mareggiare)  || 
(fig.,  p.  Travaglio,  Perturbamento  V.) 
Marémma  sf.  (p.  campagna  vicino  al  mare) 
maremme,  lerrein  marécageux  m.,  campagne 
insalubre  près  de  la  mer  -  Le  Maremme 
(geog.)  Les  Maremmes  (région  basse  et  in- 
salubre qui  ionge  la  Mer  Tyrrhénienne,  en 
Toscane  et  dans  la  campagne  de  Rome). 
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Marcitòio  sm.  (t.  delle  cartiere)  pour- 
rissoir  (où  l'on  met  à  pourrir  les  chiffons) 
Il  (usato  come  agg.):  prato  marcitòio 
(l.  d'agric,  V.  Marcitoia). 

Marcitura  sf.  (t.  dé* cartai)  pourrissage  m. 

Marciume  sm.  (p.  quantità  di  cose  marcio) 
pourriture  f.  \\  (fig.,  p.  corruzione;  abie- 
zione, vigliaccheria)  pourriture  f.-}  bas- 
sesse f.;  gueuserie  f.  ;  vilenie  f. 

Marco  sm.  (p.  moneta,  e  particol.  p.  peso 
per  materie  d'oro  e  d'argento)  marc  || 
(p.  marchio,  marca)  marque  f.  -  Marco 
(San),  stor.  Saint  Marc  (évangéliste;  fonda 
l'Église  d'Alexandrie;  martyrisé  en  68)  - 
Marco  Aurelio  (stor.)  Marc-Aurèle  (em- 
pereur romain,  dit  le  Philosophe,  161-180) 

-  Marco  Polo  (V.  Polo). 
Marcomànni  (stor.)  Marcomans  (peuplade 

germanique  qui  habita  d'abord  entre  le  Rhin, 
le  Mein  et  le  Danube,  puis  en  Bohême). 

Marcorèlla  sf.  mercuriale  (plante). 

Mardocheo  (stor.)  Mardochée  (juif,  oncle 
d'Esther). 

Mardònio  (stor.)  Mardonius  (pron.  s  finale: 
gendre  et  général  de  Darius  1er,  fut  vaincu 
par  les  Grecs  et  tué  à  Platée  479  av.  J.-C.) 

Mare  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni,  anche 
in  senso  fig.)  mer  f.  -  l'alto  mare,  la  haute 
mer,  la  pleine  mer  ||  {fig.):  un  mare  di 
sangue,  une  mer  de  sang  -  un  mare  di 
tribolazioni,  une  mer  de  tribulations  - 
un  mare  di  gente,  une  foule  énorme. 

Marèa  sf.  (p.  quel  movimento  periodico 
delle  acque  dell'Oceano  per  cui  il  mare  si 
abbassa  alternativamente  due  volte  al  giorno) 
marée  -  —  massima,  ma  line  (t.  di  mar.) 

-  —  alla;  marea  salente  o  flusso,  haute- 
marèe  ;  marée  montante,  flux  m.  -  —  bassa; 
marea  calante  o  riflusso,  basse-marèe; 
marée  descendante,  reflux  m.-  —  di  ro- 
vescio, contre-marée. 

Mareggiànte  agg.  flottant. 
Mareggiare  vn.  (p.  ondeggiare)  flotter  sur 
la  mer  j|  (p.  navigare,  andare  sul  mare) 
naviguer,  aller  sur  mer;  voguer  ||  (p.  sof- 
frire del  mal  di  mare)  souffrir  du  mal  de  mer. 
Mareggiata  sf.  (p.  l'ondeggiare)  flotte- 
ment m.  H  (p.  marea)  marée  (V.  Marea). 
Mareggiatila  sf.  souffrance  du  mal  de  mer. 
Maréggio  sm.  (p.  agitazione  o  movimento 
dell'acqua  del  mare)  clapotage,  agitation  f. 
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Maremmano  sm.  [p.  abitante  della  ma- 
remma) habitant  de  la  maremme  -  agg. 
(p.  di  maremma)  de  la  maremme  (V.  Ma- 
remma); {e  p.  di  mare)  maritime  ||  (p.  palu- 
doso) marécageux  ||  (p.  Zotico,  Rozzo  V.) 
Maremme  (geog.)  V.  Maremma. 
Marena  sf.  griotte  (V.  Amarena). 
Marènga  sf.  meringue  (pâtisserie  que  l'on 
garnit  de  crème  fouettée). 
Marèngo  (geog.)  Marengo  (village  près 
d'Alexandrie,  en  Piémont,  où  Bonaparte 
battit  le  général  autrichien  Mêlas;  H  juin, 
1800)  -  Marèngo  sm.  (voce  dell'uso) 
pièce  f.  de  vingt  francs,  louis  (frappé  après 
la  bataille  de  Marengo). 
Mareòtide  (Lago),  geog.  Lac  Maréotis  (lac 
de  la  Basse-Égypte,  séparé  de  la  Méditer- 
ranée par  une  langue  de  terre  sur  laquelle 
s'élève  Alexandrie). 
Marescalco  V.  Maniscalco. 
Maresciallato  sm.  maréchalat  (dignité  ovv. 
charge  de  maréchal). 
Maresciallo  sm.  (p.  titolo  di  suprema  di- 
gnità militare)  maréchal  (officier  général)  || 
(presso  i  carabinieri  e  presso  alcune 
guardie,  come  quelle  di  polizia,  ecc.) 
maréchal  (sous-officier)  -  —  d'alloggio  o 
degli  alloggi  (dirai  però  più  italiana- 
mente: Quartiermastro),  maréchal  des  logis. 
Marèsco  agg.  maritime,  de  mer. 
Marèse  sm.  (p.  palude  ;  stagno)  marais  ;  étang. 
Marétta  sf.  (t.  di  mar.)  mer  clapoteuse  || 
légère  agitation  de  la  mer;  levée  de  la  mer. 
Marezzamènto  sm.  marbrure  f.;  moirage 
(per  disting.  V.  Marezzare). 
Marezzare  'va.  (p.  dare  il  marezzo  a..,  pari 
di  carta,  ecc.)  jasper  ;  marbrer  ;  ( t.  spec.  dei 
leg.  di  libri)  jasper  ;  (pari,  distoffa)  moirer, 
donner  la  façon  de  la  moire  (à  une  étoffe). 
Marézzo  sm.  (p.  venatura  di  color  variato) 
jaspure  f.\  marbrure  f.\  (t.  spec.  dei  legai, 
di  libri)  jaspure  f.;  (pari,  di  legname) 
madrure  /.  ;  (pari,  di  stoffa)  moirage  ;  (e 
p.  quel  riflesso  ondeggiante  che  presentano 
alcune  stoffe)  moiré. 

Màrga  sf.  marne  (mélange  naturel  de  cal- 
caire et  d'argile). 

Margaràto  sm.  (t.  di  chim.)  margarate. 
Margàrico  agg.  (t.  di  chim.)  margarique 
-  acido  marqarico,  acide  margarique. 
Margarina  sf.  (t.  di  chim.)  margarine. 
Margarita,  Margherita  sf.  (p.  perla) 
perle;  (in  stile  bibl.)  marguerite  ||  (p.  pra- 
tellina)  marguerite,  petite  marguerite,  pâ- 
querette (fleur)  H  (t.  di  mar.)  marguerite  - 
Margherita  np.  Marguerite  -  Marghe- 
rita (stor.)  Marguerite  (nom  de  plusieurs 
reines  et  princesses  de  France)  -  Marghe- 
rita di  Provenza  (stor.)  Marguerite  de 
Provence  (reine  de  France  et  femme  de 
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Saint  Louis;  1221- 1295)  -  Margherita 
d'Angiò  (stor.)  Marguerite  d'Anjou  (Alle 
du  roi  René;  épousa  le  roi  d'Angleterre 
Henri  VI  de  Lancastre,  et  pendant  la  guerre 
des  Deux  Roses  défendit  le  trône  de  son 
mari  avec  une  ténacité  héroïque  ;  1 429-1 482) 

-  Margherita  di  Valois  (stor).  Marguerite 
de  Valois  (sœur  de  François  Ier,  a  laissé  des 
Nouvelles,  connues  sous  le  nom  de  Contes 
de  la  reine  de  Navarre  ;i  492-1 549)  -  Mar- 
gherita di  Valois  o  di  Francia  (stor.) 
Marguerite  de  Valois  ovv.  de  France  (fille 
de  Henri  II  et  de  Catherine  de  Médicis; 
épousa  Henri  de  Navarre,  depuis  Henri  IV, 
roi  de  France,  en  1572;  son  mariage  fut 
cassé  en  1599;  elle  mourut  en  1615). 

Margheritina  sf.  (p.  pratellina)  margue- 
rite, petite  marguerite,  pâquerette  (fleur)  || 
(al  pl.,  p.  perline  di  vetro)  perles  fausses; 
rassade  sing.t  petites  perles  de  verre. 

Margigràua  sf.  sorte  de  raisin. 

Marginale  agg.  marginal,  qui  est  en  marge. 

Marginare  va.  (t.  di  tip.)  marger. 

Marginàrio  agg.  (in  bot.)  marginaire. 

Marginàto  sm.  (t.  di  bot.)  échancrure  f. 

-  agg.  (detto  di  libro)  qui  a  une  marge  || 
(/.  ai  bot.)  margé  -  foglie  marginate, 
feuilles  margées. 

Marginatura  sf.  (t.  di  tip.)  marge  ||  (p.  certi 
pezzi  di  metallo  che  si  adoprano  per  for- 
mare i  margini  del  foglio  stampato)  gar- 
nitures pl.  H  (p.  la  formazione  dei  mar- 
gini) la  formation  des  marges  ||  (/.  di  bot.) 
marginature. 

Màrgine  sm.  (p.  estremità ,  limite  di  una 
superficie)  marge  f.,  bord  ||  (al  pl.,  t.  di 
tip.)  garnitures  f.pl.  (V.  Marginatura)  || 
(p.  spazio  nei  libri,  ecc.,  non  occupato  dalla 
slampa  o  dallo  scritto)  marge  f.  -  scrivere 
in  margine  ad  un  libro,  ecc.  marginer, 
annoter  à  la  marge  ||  (p.  riva)  bord:  sul 
margine  del  fiume,  sur  le  bord  du  fleuve 

-  Margine  sm.  e  sf.  (p.  saldatura  di  fe- 
rite; cicatrice)  cicatrice  f. 

Marginètta  sf.  petite  cicatrice  (V. Margine). 
Marginoso  agg.  (detto  di  libro)  qui  a 
beaucoup  de  marge. 
Margiòllo  agg.  pourri. 
Màrgo  V.  Margine. 

Margolàto  sm.  (t.  d'agric.)  crosselte  f.t 
provin;  marcotte  f. 

Margòlla  sf.  guenon,  femme  très  laide. 

Margóne  sm.  sorte  f.  de  marne,  de  terre 
pour  purger  les  laines. 

Margòtta  sf.  (t.  d'agric.)  marcotte. 

Margottàre  va.  (t.  a'agric.)  marcotter. 

Margraviato  sm.  margraviat  (état  ovv.  di- 
gnité de  margrave;  V.  Margravio). 

Margràvio  sm.  margrave  (nom  donné  à 
quelques  princes  d'Allemagne). 
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Margùtto  agg.  (voce  bassa)  laid  et  mal*, 
cieux  -  sm.  homme  laid  et  malicieux  (per- 
sonnage grotesque  du  Roland  amoureux 
de  Pulci). 

Maria  np.  Marie  -  Maria  (stor.)  Marie, 
nom  de  plusieurs  femmes  célèbres  -  Maria 
Santa),  Sainte  Marie,  la  Sainte  Vierge 
mère  de  Jésus-Christ,  fille  d'Anne  et  de 
Joachim)  -  Maria  Stuarda  (stor.)  Marie 
Stuart  (reine  de  France,  puis  d'Êcosse;  dé- 
capitée par  ordre  d'ÉIisabeth;  1542-1587) 

-  Maria  de'  Medici  (stor.)  Marie  de  Mé- 
dicis (fille  de  François  Ier,  grand-duc  de 
Toscane,  épouse  de 'Henri  IV;  1573-1642) 

-  Maria  Antonietta  d'Austria  (stor.) 
Marie-Antoinette  d'Autriche  (fille  de  l'em- 
pereur François  Ier  et  de  Marie-Thérèse; 
femme  de  Louis  XVI  ;  mourut  sur  l'écha- 
faud  le  16  octobre  1793)  -  Maria  Luigia 
(stor.)  Marie-Louise  (archiduchesse  d'Au- 
triche, épouse  de  Napoléon  1er;  1791-1847) 

-  Maria  Teresa  (stor.)  Marie-Thérèse 
(femme  du  roi  Charles-Albert  et  mère  du 
roi  Victor-Emmanuel  ;  1 801  -1 855)  -  Maria 
Adelaide  (stor.)  Marie-Adélaïde  (femme 
du  roi  Victor-Emmanuel  et  mère  du  roi 
Humbert  Ier;  1 822- 1855)  -  Maria  Ga- 
lante (geog.)  Marie-Galante  (île  des  An- 
tilles françaises). 

Maricèllo  sm.  (p.  baia;  braccio  di  mare) 
baie  /*.;  bras  de  mer;  petit  golfe  ||  (fig.y 
p.  Dolore,  Amarezza  V.) 

Maricino  V.  Mareggio. 

Marina  sf.  (p.  mare)  mer  ||  (t.  de'pitt., 
p.  veduta  di  mare)  marine  li  (p.  costa  di 
mare)  plage  -  marina  marina  (loc.avv) 
le  long  du  rivage;  terre  à  terre:  andar- 
sene marina  marina,  côtoyer,  naviguer 
terre  à  terre  ||  {nell'uso,  p.  tutto  ciò  che 
appartiene  al  servizio  di  mare,  ecc.)  ma- 
rine -  codice  di  marina  (dirai  meglio  : 
Codice  marittimo),  code  de  marine  -  Mi- 
nistero della  Marina  (dirai  meglio:  della 
Marineria),  Ministère  de  la  Marine. 

Marinàio  sm.  marin,  homme  de  mer  (qui 
a  des  notions  sérieuses  sur  l'art  de  la  ma- 
rine); matelot  (homme  de  mer  qui  exécute 
toutes  les  opérations  de  la  garnitures  des 
mâts,  des  vergues,  de  la  manœuvre,  et  marin 
qui  a  une  certaine  solde  déterminée);  ma- 
rinier (homme  de  mer  pour  la  manœuvre 
d'un  vaisseau). 

Marinara  sf.  capote  (de  marin). 

Marinàre  t'a.  (t.  di  cmc,  p.  conciare  con 
sale,  aceto,  ecc.)  mariner  -  (nel  ling.  farri.) 
'^i  la  scuola,  la  messa,  ecc.  manquer 
l'école,  la  messe,  etc.;  faire  l'école  buisson- 
nière  -  vn.  se  ronger,  être  fâché  en  soi- 
même  -  Marinàre  va.  (p.  mettere  iiuoyì 
marinai  /lei  legno  predato)  aiuariner. 
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Sfarinar  esca  sf.  (p.  l'equipaggio,  la  ciurma) 
l'équipage  m.  ;  la  chiourme  ||  (p.  nautica) 
art  nautique  m.,  navigation  (V.  Nautica). 

Marinarescamènte  avv.  en  marinier  ;  à 
la  manières  des  matelots  ovv.  des  mariniers. 

Marinaresco  agg.  (p.  della  marina)  de  la 
marine  -  alla  marinaresca  (loc. avv.)  en 
marinier  ;  à  la  matelote  ;  à  la  manière  des 
matelots;  (ed  in  ling.  di  eue.)  à  la  mate- 
lote -  l'arte  marinaresca,  la  navigation, 
l'art  m.  nautique. 

Marinarla  V.  Marineria. 

Marinaro  sm.  marin;  matelot;  marinier 
(per  disting.  V.  Marinaio). 

Marinata  sf.  (t.  di  eue.)  marinade,  viande 
marinée. 

Marinàto  agg.  e  pp.  (t.  di  eue.)  mariné 
-  sm.  (t.  di  eue.)  marinade  /".,  mets  pl. 
marines. 

Marinatura  sf.  marinage  m. 

Marinella  sf.  sorte  de  cerise. 

Marinerìa  sf.  (p.  arte  del  marinaro)  navi- 
gation H  (p.  gente  marinaresca)  gens  de 
mer  m.pl.  \\  (p.  armata  navale)  marine, 
armée  navale,  flotte. 

Marinèsco  agg.  de  la  marine  (V.  Mari- 
naresco). 

Marinière,Marinièro  sm.  marinier;  marin  ; 
matelot  (per  disting.  V.  Marinaio). 

Marino  agg.  (p.  di  mare)  marin,  de  mer  - 
sai  marino,  sel  marin  -  piante  marine, 
uccelli  marini,  plantes  marines,  oiseaux 
marins  ||  (p.  che  spira  dalla  parte  del  mare, 
pari,  di  vento)  de  mer:  vento  marino, 
vent  de  mer  -  sm.  (p.  vento  di  mare)  vent 
de  mer,  vent  d'ouest  ||  (p.  marinaio,  è  brutto 
franc,  da  fuggirsi)  marin,  matelot  (V.  Ma- 
rinaio) -  alzare  a  marino  (loc.  popol.) 
s'enfuir,  (popol.)  prendre  de  la  poudre  d'es- 
campette -  Marino  (San),  geog.  Saint-Marin 
(petite  république  d'Italie,  entre  les  pro- 
vinces de  Forlì  et  de  Pesaro;  7816  hab.) 

Mario  (Caio),  stor.  Caïus  Marius  (pron.  s 
finale:  général  romain,  vainquit  Jugurtha, 
écrasa  les  Teutons  à  Aix,  et  les  Gimbres 
à  Verceil;  puis  engagea  avec  Sylla  une 
lutte  sanglante,  et  mourut  dans  son  sep- 
tième consulat;  157-86  av.  J.-C.) 

Marioîàre  va.  tricher,  filouter,  fourber. 

M;iriolàta  sf.  filouterie,  tour  m.  de  coquin. 

Mariolerìa  sf.  tricherie,  fourberie,  filouterie. 

Mariolescamente  avv.  en  coquin,  en  filou, 
en  fourbe. 

Mariolésco  agg.  filoutier,  de  filou. 

Mariòlo  sm.  fourbe,  filou,  tricheur. 

Marionétta  sf.  (nelle  sue  accezioni  co- 
muni) marionnette  -  Marionette  sf.pl. 
(/.  di  mar.)  chomard  m.  sing. 

Mariscàlco  V.  Maniscalco. 

Marìsono  agg.  qui  mugit  en  mer. 
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Maritàggio  sm.  mariage  -  fare  mari- 
taggio, se  marier. 

Maritale  agg.  (p:  di  marito)  maritai,  qui 
appartient  au  mari  ||  (p.  coniugale)  conjugal. 

Maritamènto  sm.  mariage. 

Maritànda  sf.  fille  à  marier. 

Maritare  va.  (p.  dare  marito  a...)  marier  || 
(p.  congiungere,  unire  fra  loro  due  cose) 
marier,  joindre  ||  (fig.)  marier,  allier  - 
vnp.  se  marier. 

Maritàto  agg.  e  sm.  marié. 

Maritatòia  agg.f.  à  marier,  mariable. 

Maritatòre  sm.  marieur  (celui  qui  aime  à 
s'entremettre  pour  procurer  des  mariages). 

Maritaziòne  V.  Maritaggio. 

Marito  sm.  mari;  époux  -  essere  da  ma- 
rito (detto  di  ragazza),  être  en  âge  de  se 
marier  -  andare  a  marito,  se  marier  |[ 
(popol.,  p.  sorta  di  scaldino)  chaufferette  /. 

Marìtoto  sm.  ton  mari. 

Maritòzzo  sm.  sorte  f.  de  gâteau. 

Marittima  V.  Maremma. 

Marittimo  agg.  maritime  ||  (usato  come 
sost.m.)  homme  de  mer  (V.  Marinaio). 

Maritza  (geog.)  Maritza  (riv.  de  la  Turquie 
Européenne;  VHèbre  des  anciens). 

Mariuòla  sf.  {femm.  di  Mariuolo)  friponne 
H  (p.  sorla  d'erba  di  cui  non  si  ha  certa 
notizia)  sorte  d'herbe. 

Mariuoìerìa  e  simili  V.  Marioleria  e  simili. 

Mariuòlo  V.  Mariolo. 

Marizzàre  e  deriv.  V.  Marezzare  e  deriv. 

Màrlia  sf.  pivot  m.  de  la  cloche. 

Marmàglia  sf.  canaille,  racaille,  gueusaille 
Il  (sempl.  p.  folla,  quantità  di  gente  affol- 
lata e  confusa)  foule. 

Marmagliume  sm.  canaille  f. 

Marni  àio  V.  Marmista. 

Marmara  (Mar  di),  geog.  mer  de  Mannara 
(anciennement  Propontù/e;  portion  de  la 
Méditerranée  entre  le  détroit  des  Darda- 
nelles et  celui  de  Gonstantinople). 

Marmare  vn.  être  gelé,  être  froid  ovv. 
devenir  froid  (comme  un  marbre). 

Marmato  agg.  e  pp.  (da  Marmare)  gelé, 
froid  comme  marbre  ||  (p.  intonacato  con 
pasta  di  marmo)  couvert  de  stuc. 

Marmeggia  sf.  petit  ver  m.  (qui  naît  dans 
la  chair  sèche  et  la  ronge). 

Marmeggiàto  V.  Butterato. 

Marmellata  sf.  (è  francesismo,  dirai 
meglio  Conserva  di  frutte)  marmelade. 

Marinerùcola  V.  Marruca. 

Marnièra  sf.  marbrière,  carrière  (d'où  l'on 
tire  le  marbre). 

Marmìfero  agg.  abondant  en  marbre. 
Marmino  sm.  morceau  ovv.  coin  de  mar- 
bre, etc.  (pour  tenir  les  portes  ouvertes). 
Marmista  sm.  marbrier. 
Marmitta  sf.  (vore  dell'uso^  j^a*«*ùle. 


—  754  - 


MAR 

Marmittone  sm.  (accresc.  di 
grosse  marmile  f.  ||  (fig.,  p.  soldato  poltrone 
e  buono  a  nulla)  traînard. 

Marmo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  in  senso  fig.)  marbre. 

Marmòcchio  sm.  marmot,  moutard. 

Marmoràio  sm.  marbrier  (V.  Marmorario). 

Marmoràre  va.  marbrer. 

Marmorària  sf.  sculpture  (pron.  skùltùr'). 

Marmoràrio  sm.  (p.  scultore,  statuario) 
sculpteur  (pr.skùlteur)  ||  (p.marmoraio)  mar- 
brier (artisan  qui  scie,  qui  polit  le  marbre). 

Marmoràto  agg.  e  pp.  (da  Marmoràre) 
marbré  -  sm.  (p.  stucco)  sluc  ||  (p.  incro- 
statura di  marmi)  incrustation  /.  de  pièces 
de  marbre. 

Màrmore  V.  Marmo. 

Marmorèccio  V.  Marmoreo. 

Marmoreggiare  va.  marbrer. 

Marmòreo  agg.  (p.  che  ha  natura,  appa- 
renza di  marmo)  marmoréen  ||  (p.di  marmo) 
de  marbre:  statua  marmorea,  statue  de 
marbre  -  l'arte  marmorea,  la  marbrerie 
l|  (fig.)  marmoréen. 

Marmorìno  agg.  de  marbre  ||  marmoréen 
V.  Marmoreo). 

Marmorìto  V.  Marmo. 

3Iannorizzàre  va.  marbrer. 

Marmoròso  agg.  marmoréen,  qui  ressemble 
au  marbre. 

Marmòtta  sf.,  Marmòtto  sm.  (p.  quell'ani- 
male della  famigiia  dei  rosicchiatori  che  sta 
sulle  montagne  e  vive  in  letargo  nell'in- 
verno) marmotte  f.  (quadrupède  rongeur)  || 
(fig., p.  persona  pigra;  e  p.  persona  stupida) 
marmotte  /".;  loir  m.,  paresseux  m.  ;  lour- 
daud m.,  stupide  m.  -  dormire  come  una 
marmotta  (loc.popol)  dormir  comme  une 
marmotte  ||  (t.  de'  calzolai)  buisse  f. 

Marmottino  sm.  marmot,  petit  garçon. 

Marmòtto  V.  Marmotta. 

Marna  sf.  marne  (mélange  naturel  de  cal- 
caire et  d'argile)  -  Marna  igeog.)  Marne 
(V.  Parte  Seconda). 

Starnare  va.  (t.  d'agric.)  marner,  répandre 

de  la  marne  (sur  un  champ,  etc.) 
Marnazióne  sf.  (t.  d'agric.)  mar  nage  m. 
Marnièra  sf.  marnière,  carrière  de  marne. 
Marnóso  agg.  marneux,  qui  renferme  de 

la  marne  (V.  Marna). 
Màro  sm.  marum  (pron.  maròm'),  (volgar.) 

herbe  f.  aux  chats  (herbe). 
Maròbbio  V.  Marrobbio. 
Marocchino  e deriv.V. Marrocchino e deriv. 
Marocco  (Impero  del),  geog.  Empire  de 

Maroc  (État  de  l'Afrique  au  nord-ouest  de 

ce  continent). 

Maroncèlli  (Pietro),  stor.  Pierre  Maron- 
celli  (homme  de  lettres,  compagnon  de  Silvio 
Pellico  au  Spilberg;  1796-1864). 


—  755  — 
Marmitta)  Maroniti 


MAR 


(stor.)  Maronites  (peuplade  ca- 
tholique qui  habite  les  vallées  du  Liban,  et 
dont  on  rapporte  l'origine  à  Jean  Maron, 
patriarche  syrien  de  la  fin  du  vu0  siècle). 
Maróso  sm.  (p.  cavallone,  ondata)  vague  f.f 
lame  f.  ||  (p.  palude)  marais  ||  (fig.,  p.  tra- 
vaglio d'animo,  agitazione)  trouble,  agita- 
tion f.  d'esprit. 
Marot  (Clemente),  stor.  Clément  Marot 
(V.  Parie  Seconda). 

Maròta  sf.  marotte  (l'emblème  de  la  Folie). 

Maròtico  agg.  (aggiunto  di  stile)  marotique 
(imité  du  vieux  langage  de  Clément  Marot). 

Màrra  sf.  (t.  rur.)  houe,  marre;  pioche; 
bêche  11  (t.  de' murai)  gâche  (à  gâcher  la 
chaux),  doloire  à  chaux  ||  (t.  di  mar.,  per 
lo  più  al  pl.)  pattes  d'une  ancre  -  ferro 
di  due  marre,  ancre  d'un  vaisseau  -  ferro 
di  quattro  marre,  ancre  d'une  galère. 

Marraiuòlo  sm.  (t.  mil.  ant.)  pionnier, 
sapeur. 

Marràncio  sm.  (t.  de' beccai)  couperet 
(sorte  de  large  et  lourd  couteau). 

Marràno  sm.  (p.  traditore;  titolo  ingiu- 
rioso dato  in  lspagna  a'  Mori  convertiti  di 
fresco  e  creduli  di  dubbia  fede)  traître; 
infidèle  ||  (fig..  p.  uomo  zotico  e  rozzo) 
homme  grossier,  rustre,  manant  ||  (p.  bri- 
gantino) briganlin,  sorte  /.  de  navire  - 
agg.  (agg.  d'occhio,  p.  furbo)  fin,  malin. 

Marrascùra  sf.  (t.  rur.)  serpette. 

Marràta  sf.  (p.  colpo  di  marra  o  di  zappa) 
coup  m.  de  houe,  de  marre,  etc.  (V.  Marra). 

Marreggiàre  va.  (t.  di  agric.)  herser; 
ipropr.)  recouvrir  les  grains  qu'on  a  semés 
avec  la  houe,  avec  la  marre. 

Marrètta  sf.,  Marrètto  sm.  (t.  rurale) 
hoyau  m. 

Marrètto  V.  Marretïa. 
Marrimènto  V.Smarrimento,Sbigottimento 
Marrìto  V.  Smarrito,  Sbigottito. 
Manritta  (meglio  Manritta),  sf.  la  main 
droite,  la  droite. 

Marrìtto  sm.  (p.  colpo  dato  colla  mano) 
coup  donné  du  plat  de  la  main  y  (p.  colpo 
dato  dal  iato  destro)  coup  donné  du  côté 
droit  il  (usato  come  agg.  e  come  sost., 
p.manritlo,  il  contrario  ài  Mancino)droitier. 

Marrobbiàstro  sm.  marrubiastre,  faux  mar- 
rube  (plante;  V.  Marrobbio). 

Marròbbio,  Marrùbbio  sm.  (p.  pianta  che 
ha  il  fiore  fesso  a  modo  del  labbro  leporino) 
marrube  -  —  nero  o  bastardo  (V.  Mar- 
robbiàstro) -  —  acquatico,  marrube  aqua- 
tique (pron.  akuatìk'). 

Marrocchinàre  va.  (t.  de'  conciatori)  ma- 
roquiner,  donner  l'apparence  du  maroquin 
(V.  Marrocchino). 

Marrocchinàto  agg.  maroquiné,  travaillé 
à  la  façon  du  maroquin. 
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Marrocchìno  sm.  (t.  de' conciai.)  maroquin 
(cuir  de  bouc  ou  de  chèvre  apprêté). 

Marrone  sm.  (t.  rur.,  accresc.  di  Marra) 
houe  f.,  noyau  -  Marróne  5m.  (p.  ca- 
stagna grossa)  marron  -:n  candito,  marron 
glacé  H  (p.  l'albero  che  produce  delle  ca- 
stagne) marronnier  ||  (fig.,  p.  sproposito 
madornale)  lourde  faute  f..  grosse  bévue  f, 
(popol)  boulette  f.,  (popol.)  brioche  f.: 
fare  un  marrone,  faire  une  boulette, 
une  faute,  se  méprendre. 

Marronéto  sm.  châtaigneraie/".,  lieu  planté 
de  marronniers  ovv.  plein  de  marronniers. 

Marrovèscio  V.  Manrovescio. 

Marrùbbio  V.  Marrobbio. 

Marruca  5/.  prunier  sauvage  m.  (sorte  de 
buisson  épineux)  ||  (p.  mazza,  bastoncino 
di  marruca  da  portarsi  in  mano)  canne 
ovv.  bâton  m.  de  prunier  sauvage. 

Marrucàio,  Marrucheto  sm.  lieu  rempli 
de  pruniers  sauvages,  de  buissons  épineux. 

Marruffìno  5m.  garçon  de  marchand  dra- 
pier; garçon  de  marchand  d'étoffes  en 
soie;  laineur  (ouvrier  qui  laine  le  drap)  H 
(p.  Agente  V.) 

Marsàla  {geog.)  Marsala  (ville  et  port  de 
Sicile,  où  Garibaldi  débarqua  à  la  tête  de 
mille  hommes,  le  1 1  mai  1 860;  34,000  hab.  ; 
vins  renommes)  -  Marsàla  sm.  marsala, 
vin  de  Marsala. 

Màrsi  (stor.)  Marses  (peuple  de  l'ancien 
Samnium,  pron.  Samniom*). 

Màrsia  (mitol.)  Marsyas  (personnage  de  la 
Fable  qui  fut  écorché  vif  par  Apollon  pour 
avoir  lutté  contre  lui  sur  la  flûte). 

Marsiglia  (geog.)  Marseille  (V.  Parte  2a). 

Marsigliése  sf.  marseillaise  (chant  de  guerre 
composé  par  Rouget  de  Plsle  en  1792). 

Marsina  sf.  habit  m.,  frac  m. 

Marsòne  sm.  sorte  f.  de  poisson  de  fleuve. 

Màrta  (Santa),  stor.  Sainte  Marthe  (sœur 
de  Lazare  et  de  Marie  de  Béthanie). 

Martagòne  5m.  martagon  (espèce  de  lis). 

Màrte  {mitol.)  Mars  (pron.  marss':  dieu  de 
la  guerre)  ||  (perestens.)  mars  fprow.marss'), 
la  guerre  /.  -  campo  di  Marte,  champ 
de  Mars  ||  (in  astron.)  mars  (pron.  marss': 
planète}. 

Martedì  5m.  mardi. 

Martellare  va.  (p.  percuotere  col  martello) 
marteler  ;  battre  à  coups  de  marteau  ||  (fig., 
p.  percuotere)  battre,  frapper  ||  (p.  tor- 
mentare, crucciare)  marteler,  tourmenter, 
donner  de  l'inquiétude  ovv.  du  souci  à...  - 
vn.  (p.  tormentare,  pari,  di  ulcere,  bubbone 
e  simili)  picoter  ||  (e  p.,  battere,  pari,  del 
cuore)  battre;  palpiter  ||  (p.  suonare  a  mar- 
tello} sonner  le  tocsin  ||  (usato  con  forma 
rifi.y.  martellarsi  il  cervello,  se  creuser 
la  tête. 


56  —  MAR 

Martellàta  sf.  (p.  colpo  di  martello)  coupm. 
de  marteau  ||  (fig.,  p.  scossa,  impressione  vi- 
vissima nell'animo)  coup  frappant  m.,  rude 
coup  m.;  secousse;  événement  m.  qui  étonne 
ovv.  qui  frappe. 

Martellatura  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  mar- 
telage m. 

Martelletto,  Martellino  sm.  martelet, 
petit  marteau. 

Martelliàno  agg.  (t.  di  versif.)  martellien 
-  verso  martelliàno,  vers  martellien. 

Martellina  sf.  (t.  dei  murai,  p.  sorta  di 
martello)  marteau  m.  de  maçon  ||  (t.  degli 
scultori  in  marmo,  p.  altra  sorta  di  mar- 
tello) marteline,  marteau  m.  de  sculpteur; 
(quella  degli  scarpellini)  laie  (des  tailleurs 
de  pierres)  ||  (t.  degli  archibusìeri)bdLilerie. 

Martellino  sm.  martelet,  petit  marteau. 

Martèllo  sm.  (p.  strumento  ad  uso  di  bat- 
tere e  di  picchiare)  marteau  ||  (p.  picchiotto 
di  porta)  marteau  de  porte  ||  (fig.,  p.  tra- 
vaglio, affanno,  pensiero  molesto)  martel, 
tourment,  peine  f.,  chagrin,  inquiétude  f., 
souci  ||  (p.  gelosia)  jalousie  /.  -  reggere  a 
martello  (loc.  popol.  fig.,  p.  reggere  alla 
prova),  tenir  ferme,  tenir  bon  -  stare  a 
martello  (loc.  popol.  fig.,  p.  stare  a  do- 
vere), être  bien  ;  être  comme  il  faut  -  suo- 
nare a  martello  (p.  rintoccare),  sonner  le 
tocsin;  (efig.,  p.  picchiare  di  santa  ragione) 
frapper  à  coups  redoublés  -  essere  fra  l'in- 
cudine ed  il  martello  (loc.  popol.  fia.)  être 
entre  l'enclume  et  le  marteau  ||  (t.  d  anat.) 
marteau  -  il  pesce  martello,  le  marteau 
(poisson)  -  Carlo  Martèllo  (stor.)  Charles- 
Martel  (fils,  de  Pépin  d'Héristal  ;  vainqueur 
des  Sarrasins  à  Poitiers;  689-741). 

Martellòne  sm.  masse  f.,  gros  marteau 
de  fer. 

Martidi  V.  Martedì. 
Martidiàre  V.  Martirizzare. 
Martignac  (stor.)  Martignac  (V.  Parte  2a). 
Martignòne  sm.  gros  paysan,  gros  rustique, 
manant,  rustre. 

Martinàccio  sm.  (p.  sorta  di  grossa  chioc- 
ciola) gros  escargot  ||  (p.  sorta  di  uccello 
acquatico)  mouette  f.  (oiseau  aquatique, 
pron.  akuatik'). 

Martinèlla  sf.  (nella  storia  del  Medio- 
Evo)  martinelle  (la  cloche  du  Carroccio). 

Martin  èlio  sm.  (t.  di  mecc.)  cric  ||  (p.  mar- 
tinetto di  balestra)  martinet  (d'une  arbalète). 

Martinétto  sm.  (t.  d'arti  e  mest.  e  partie, 
delle  magone)  martinet  (marteau  mû  par 
un  moulin)  ||  (p.  strumento  con  che  si  ca- 
ricano balestre)  martinet  d'arbalète. 

Martingala  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
martingale. 

Martinica  (geog.)  la  Martinique  (l'une  des 
petites  Antilles,  appartenant  à  la  France) 
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Martinìcca  sf.  sabot  ra.,sabot  d'enrayage  m. 

Martino  (stor.)  Martin  (nom  de  deux  rois 
de  Sicile  de  la  maison  d'Aragon  et  de 
cinq  papes,  dont  le  dernier,  élu  au  Concile 
de  Constance,  mit  fin  au  schisme  d'Occi- 
dent; 1418)  -  Martino  np.  Martin  -  per 
un  punto  Martin  perde  l'asino  (loc.prov.) 
faute  d'un  point  ovv.  pour  un  point  Martin 
perdit  son  âne  -  Martino  sm.  V.  Becco, 
Montone. 

Martin  pescatóre  sm.  martin-pêcheur 
(oiseau). 

Martiràre  V.  Martirizzare. 

Màrtire  sm.  martyr. 

Martire  sm.  (p.  tormento,  affannosa  passione 
d'animo)  martyre,  tourment,  peine  f.  d'esprit. 

Martirezzàre  V.  Martirizzare. 

Martìrio,  Martiro  sm.  (p.  tormento  che  si 
patisce  nell'essere  martirizzato)  martyre  || 
(sempl. p. pena)  martyre,  tourment,  peine/', 
d'esprit  ||  (antic.  p.  tormento  dato  giuridi- 
camente) torture  f.,  question  f.,  gêne  f. 

Martirizzamento  sm.  martyre. 

Martirizzare  va.  (p.  uccidere  fra  i  tormenti 
del  martirio) martyriser  ||  (/?<;.,  jo.tormentare) 
martyriser,  tourmenter  -  vr.  (p.  tormen- 
tarsi) se  martyriser;  (fig.)  se  tourmenter. 

Martiro  V.  Martirio. 

Martirològio  sm.  martyrologe. 

Màrtora  sf.,  Màrtoro  sm.  (p.  animale  di 
pelo  bruno  lucentissimo,  la  cui  pelle  si  usa 
per  pellicce)  martre  f.,  marte  /".(quadru- 
pède carnassier  digitigrade)  ||  (p.  la  pelle 
dell'animale  stesso)  martre  f.,  marte  f.  (la 
peau  de  cet  animal). 

Màrtore  V.  Martire. 

Martore  V.  Martorio. 

Martorèllo  sm.(dim.  di  Martore)  petit  mar- 
tyre H  (fam.)  pauvre,  malheureux,  pauvre 
martyr  ||  celui  à  qui  on  fait  payer  des  in- 
térêts sans  être  négociant. 

3Iartorezzàre  V.  Martirizzare. 

Martoriare  va.  (p.  tormentare  un  reo)  tor- 
turer, donner  la  torture  ù  ..,  soumettre  à  la 
question,  mettre  à  la  gêne  ||  (fig.,  p.  tor- 
mentare) tourmenter  ||  (p.  martirizzare) 
martyriser  (V.  Martirizzare). 

Martorio,  Martòro,  Martoriainènto  sm. 
(p.  il  martoriare)  gêne  f.,  torture  ques- 
tion f.  (V.  Martoriare)  ||  {fig.,  p  angoscia, 
tormento)  torture  /".,  tourment;  angoisse  f. 
||  (p.  martirio)  martyre. 

Màrtoro  V.  Martora. 

Martòro  V.  Martorio. 

Maryland  (geog.)  Maryland  (l'un  des  États- 
Unis  d'Amérique  sur  l'Atlantique). 

Marza  sf.  {t.  d'agric.)  greffe. 

Marzacòtto  sm.  (t.  de' vasellai)  compo- 
sition f.  dont  se  servent  les  potiers  pour 
vernisser  les  vases. 


Marzaiuòla  sf.  sarcelle  (V.  Arzavola). 
Marzaiuòlo  agg.  (p.  del  mese  di  marzo) 

du  mois  de  mars  (pron.  mars')  -  orzo 

marzaiuolo,  escourgeon. 
Marzannna,Marzemìnas/;sorte  de  raisin. 
Marzapane  sm.  massepain. 
Marzàtico,  Marzèngo  agg.  (p.  del  mese 

di  marzo)  du  mois  de  mars  (pron.  mars') 

Il  (p.  che  si  semina  in  marzo)  que  l'on 

sème  en  mars. 

Marzeggiàre  m.  faire  des  giboulées. 

Marzèngo  agg.  que  l'on  sème  en  mars 
(pron.  mars')  -  sm.  le  blé  que  l'on  sème 
en  mars  (pron.  mars'). 

Marziàle  agg.  (p.  guerriero)  martial,  guer- 
rier ||  (t.  ani.  di  chim.  e  di  f  arni.)  martial, 
ferrugineux  -  legge  marziale,  loi  martiale 
(loi  qui  autorise  l'emploi  de  la  force  armée 
dans  certains  cas)  -  La  Legge  Marziale 
(stor.)  la  Loi  Martiale  (loi  faite  par  l'As- 
semblée constituante  le  21  octobre  1789, 
pour  dissiper  les  rassemblements  populaires). 

Marzimino  sm.  (p.  specie  di  vite  e  d'uva) 
sorte  f.  de  vigne  ||  sorte  f.  de  raisin. 

Màrzio  agg.(pA\  Marte)  de  Mars  (pr.  mars') 
||  (p.  dedicato  a  Marte)  dédié  à  Mars  - 
campo  Marzio  (t.  di  stor.)  champ  de  Mars. 

Màrzo  sm.  mars  (pron.  mars'). 

Marzòcco  sm.  (p.  figura  di  leone,  insegna 
nella  Repubblica  fiorentina)  lion  sculpté 
ovv.  peint;  le  lion  qui  servait  d'enseigne 
à  la  République  de  Florence  ||  (p.  uomo 
vile  e  sciocco)  lourdaud,  sot,  stupide. 

Marzolino  agg.  de  mars  (pron.  mars'),  du 
mois  de  mars  -  sm.  fromage  qui  se  fait 
en  mars  (pron.  mars'). 

Marzuòlo  agg.de  mars  (pron.  mars')-  semi, 
biade  marzuole,  les  mars  (pron.  mars'), 
grains  qu'on  sème  au  mois  de  mars. 

Masaniello  (stor.)  Masaniello  (pêcheur  na- 
politain, dirigea  l'insurrection  du  peuple  de 
Naples  contre  le  duc  d'Arcos,  vice-roi  es- 
pagnol; 1647). 

Mascagnia  sf.  ruse  (V.  Astuzia). 

Mascagno  agg.  rusé,  lin,  matois. 

Mascalcìa  s/;  (p.  l'arte  del  ferrare  i  cavalli 
e  altre  bestie)  maréchalerie,  l'art  m.  du 
maréchal  ferrant  ||  (p.  l'arte  del  medicare 
cavalli,  ecc.)  art  vétérinaire  m. 

Mascalzóne  sm.  (p.  cialtrone)  bélître,  vau- 
rien; (p.  malvivente)  chenapan,  vaurien; 
(p.  bandito,  assassino,  brigante)  bandit, 
assassin,  brigand  ||  (p.  masnadiero,  in  senso 
antiquato)  soldat. 

Mascarpóne  sm.  sorte  de  recuite  f. 
Mascàte  (geog.)  Mascate  (ville  du  pays 

d'Oman  en  Arabie,  sur  le  golfe  Persique). 
Mascavàto  sm.  moscouade  f,  sucre  brut 

(pronunc.  brut*  ;  sucre  coloré  par  de  la 

mélasse,  etc.) 
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Mascèlla  sf.  (p.  la  parte  interna  e  laterale 
della  bocca  nella  quale  son  fitti  i  denti) 
mâchoire;  mandibule  (surtout  la  mâchoire 
inférieure)  ||  (p.  guancia)  joue  ||  (t.  d'arti 
e  mest.)  mâchoire. 

Mascellare  agg.  màchelier  (qui  appartient 
à  la  mâchoire);  molaire;  (in  lino,  med.) 
maxillaire  -  osso  mascellare,  os  maxillaire 

-  sm.  dent  molaire  /'.;  dent  mâchelière  f. 
(surtout  chez  les  herbivores). 

Mascellàta  sf.  coup  m.  donné  dans  la  mâ- 
choire. 

Mascellòne  sm.  (accr.  di  Mascella)  grosse 
mâchoire  f.  ||  (p.  percossa  data  nella  ma- 
scella, V.  Mascellàta)  ||  (p.  ceffone)  bon 
soufflet;  gourmade  /*. 

Màschera  sf.  (in  quasi  lutte  le  sue  ac- 
cezioni) masque  m.  -  ballo  in  maschera, 
bal  masqué  -  le  maschere  (p.  comitiva 
di  gente  in  maschera),  la  mascarade  ||  (fig., 
p.  velo,  ep.  metafora)  masque  m.,  voile  m., 
métaphore;  (ed  in  altro  senso)  masque  m., 
fausse  apparence  -  cavarsi  la  maschera, 
gettare  la  maschera  (fig.)  lever  le  masque, 
parler  franchement;  (o,  secondo  il  senso) 
lever  le  masque,  paraître  tel  qu'on  est  en 
effet  -  strappare  la  maschera  (a  qualcuno, 
fig.)  arracher  le  masque  à  quelqu'un,  faire 
connaître  sa  perfidie  -  cavare  la  maschera 
(a  qualche  cosa),  ôter  le  masque  (à  quelque 
chose),  la  dévoiler  ||  (t.  di  scherma,  di  pitt. 
e  dì  scolt.)  masque  m.  -  la  maschera  di 
un  cadavere,  le  masque  d'un  cadavre: 
prendere  la  maschera  (ad  un  cadavere), 
prendre  le  moule  du  visage  (d'un  cadavre). 

Mascheracela  sf.  vilain  masque  m.;  chie- 
en-lit  m.  (popol.)  -  fare  le  mascheracce, 
faire  des  grimaces  hideuses. 

Mascheralo  sm.  vendeur  des  masques. 

Mascheramento  sm.  mascarade  f.  (dégui- 
sement d'une  personne  qui  se  masque  )  ; 
déguisement. 

Mascherare  va.  (p.  coprire  con  maschera  ; 
travestire)  masquer;  déguiser  ||  (fig.,  p.  occul- 
tare) masquer,  cacher;  ie  p.  fìngere)  feindre 

-  vr.  se  masquer;  se  déguiser;  se  travestir. 
Mascherata  5/.  (p.  quantità  di  gente  in 

maschera,  anche  fig.)  mascarade,  troupe  j 
de  gens  masqués  et  déguisés  ||  (p.  versi 
adatti  a  mascherate)  mascarade. 

Mascherato  agg.  (p.  che  ha  la  maschera) 
masqué  ||  (fig.,  p.  coperto,  nascosto;  tinto) 
masqué,  déguisé;  caché;  simulé. 

Mascherèccio  sm.  (t.  dei  conc.)  basane  f. 

Mascherèto  sm.  mascaret,  reflux  impétueux 
(de  la  mer  qui  remonte  le  courant  d'un  fleuve). 

Mascherìzzo  sm.  (p.  macchia)  tache  f.; 
(spec.  p.  lividura)  meurtrissure  f. 

Mascherone  sm.  (t.  di  disegno  e  d'archit.) 
mascaron  (qu'on  met  aux  fontaines,  aux 


clefs  des  arcades,  etc.)  ||  (al  pl.,  t.  di  mar.) 
gatles  f.pl. 

Maschètte  V.  Mastiette,  Galtelle. 

Maschiàccîo  sm.  gros  mâle  ||  (fig., p.  donna 
che  abbia  forme  e  abitudini  da  uomo)  virago. 

Maschiamente  avv.  (p.  del  genere  ma- 
scolino) du  genre  masculin  ||  (p.  da  ma- 
schio, con  virtù  maschia)  màlement,  virile- 
ment; (e  p.  energicamente)  energiquement. 

Maschi  àr  e  V.  Mastiettare. 

Maschièzza  sf.  masculinité  (caractère  de 
ce  qui  est  masculin);  (p.  virilità)  virilité. 

Maschifèminina  sm.  hermaphrodite. 

Maschile  agg.  (p.  di  maschio)  mâle;  de 
male;  (t.  di  gram.)  masculin  -  sesso  ma- 
schile, sexe  masculin  -  scuola  maschile, 
école  de  garçons  -  sm.  (t.  di  gram.)  le 
masculin,  le  genre  masculin. 

Maschilemènte,  Maschilmente  avv.  (p.  di 
genere  mascolino)  de  genre  masculin  ||  (p.  da 
maschio;  virilmente)  màlement;  virilement. 

Màschio  agg.  (p.  di  sesso  mascolino)  male, 
du  sexe  masculin  -fiore  maschio  (in  bot.) 
fleur  mâle  ||  (p.  virile;  forte;  energico; 
mâle,  viril;  fort;  énergique  ||  (p.  nobile 
mâle,  noble  ||  (nelle  belle  arti)  mâle, 
expressif,  imposant  :  una  figura  maschia, 
une  figure  mâle  -  sm.  (nella  sua  accez. 
comune)  mâle:  il  maschio  e  la  femmina, 
le  mâle  et  la  femelle  ||  (pari,  di  fanciullo) 
enfant  mâle;  garçon:  ha  tre  figli,  due 
maschi  ed  una  femmina,  il  a  trois  en- 
fants, deux  garçons  et  une  fille  ||  (in  geneal.) 
mâle  H  (p.  la  p'arte  più  forte  0  più  elevata 
d'un  castello)  donjon  [|  (t.  di  mar.)  tenon  [| 
(p.  mortaletto,p.  parte  della  vite,  e  p.  sona 
di  strumento,  ecc.,  V.  Mastio)  -  i  fatti 
sono  maschi  e  le  parole  sono  femmine 
(prov.)  les  paroles  ne  suffisent  pas,  il  y 
faut  des  faits. 

Mascicàno  V.  Massiccio,  Sodo. 

Màschia  V.  Macine. 

Mascolinità  sf.  masculinité. 

Mascolino,  Masculìno  agg.  (anche  come 

t.  di  gram.)  masculin. 

Màseolo  V.  Maschio. 
Masculìno  e  deriv.  V.  Mascolino  e  deriv. 
Masgalàno,  Masgalànte  agg.  (voce  spa- 
glinola, p.  il  più  galante)  ie  plus  galani; 

(p.  il  più  bello)  le  plus  joli  ;  (p.  il  più  gra- 
devole) le  plus  agréable;  (e  p.  il  più  grande; 

le  plus  grand. 
Masinissa  (stor.)  Masinissa  (roi  des  Numides- 

Massyliens,  fut  l'allié  fidèle  des  Romains 

contre  les  Carthaginois). 
Masnàda  sf.  (p.  compagnia  di  gente  armata; 

bande,  troupe  de  gens  armés  ||  (semplic. 

p.  compagnia  di  gente  adunata,  per  lo  più 

per  fini  cattivi)  bande,  troupe;  horde  || 

(p.  famiglia)  famille. 
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dato  a  piede)  simple  soldat,  fantassin  || 
(p.  brigante,  bandito,  ladro  di  strada)  bri- 
gand, bandit,  voleur  de  grand  chemin. 

Massa  sf  (p.  quantità  indeterminata  di  ma- 
teria ammontata  insieme)  masse,  amas  m., 
tas  m.;  bloc  m.  \\  (p.  la  somma  delle  par- 
ticelle di  un  corpo)  masse  -  far  massa, 
se  masser  ||  (p.  Moltitudine,  pari,  di  per- 
sone, è  francesismo)  masse  ||  (/.  di  fis.) 
masse  ||  (t.  mil.,  p.  colonna  di  truppe 
serrate  insieme)  masse  ||  (nel  ling.  leg.) 
masse  (fonds  d'argent  d'une  société,  d'une 
succession)  ||  (t.  d'ammin.  mil.)  masse  - 
—  vestiario,  masse  d'habillement  ||  (nel 
ling.  de* pitt.)  masse  ||  (p.  sorta  di  giuoco 
a  dadi)  le  jeu  de  la  chance  -  far  massa, 
amasser,  entasser  -  in  massa  (loc.avv.) 
en  masse ,  tout  ensemble  -  Màssa  (  di 
Carrara),  geog.  Massa-de-Carrare  (ville 
d'Italie,  ancienne  capitale  du  duché  de  ce 
nom,  aujourd'hui  chef-lieu  de  la  province 
de  Massa-Carrare  ;  9,000  hab.) 

Massachussèt  (geog.)  Massachusetts  (Pun 
des  États-Unis  d'Amérique  sur  l'Océan  Atlan- 
tique; cap.  Boston). 

Massacrare  va.  (p.  Trucidare,  V.  nota  alla 
voce  Massacro)  massacrer. 

Massacro  sm.  (t.  d'arald.)  massacre  || 
(p.  Scempio,  Strage,  donde  Massacrare 
per  Trucidare,  è  francesismo)  massacre, 
tuerie  f.  (V.  anche  Scempio,  Sthage). 

Massàggio  sm.  (t.  di  med.)  massage. 

Massàia,  Massàra  sf.  (p.  curatrice  della 
casa,  della  famiglia  ;  usato  come  v.  femm.  di 
Massaio  nella  sua  prima  accez.)  fermière  || 
(p.  donna  economa,  curatrice  delia  famiglia) 
ménagère  ||  (per  lo  più  coli' aggeli,  buona, 
p.  abile  donna  di  casa)  bonne  ménagère. 

Massàio,  Massaro  sm.  (p.  contadino  che 
presiede  ai  lavori  di  un  podere,  ecc.)  fer- 
mier; (in  altro  senso)  intendant  d'une 
maison  |]  (p.  uomo  da  far  roba  e  da  man- 
tenerla) econome,  ménager,  bon  ménager. 

Massàra  V.  Massaia. 

Massàre  va.  masser,  disposer  ovv.  réunir 
en  masse  -  vnp.  se  masser,  se  réunir  en 
une  masse  ferme  et  compacte. 

Massarìa  V.  Masseria. 

Massaro  V.  Massàio. 

Massellare  va.  (t.  delle  ferriere,  de' fab- 
briferrai)  cingler  (t.  tecn.  delle  ferriere), 
battre  le  fer  pour  l'affiner. 

Massellatura  sf.  (t.  delle  ferriere  e  dei 
fabbrif errai)  cinglage  m.  (t.  tecn.  delle 
ferriere),  l'action  de  battre  le  fer  chaud. 

Massèllo  sm.  (p.  aggregalo  di  materie  agglu- 
tinate da  cemento)  masse/".;  bloc  ||  (t.  delle 
ferriere,  dei  fabbrif  errai)  loupe  f.  ;  bloc 
de  fer,  de  cuivre,  etc. 


Massèna  (stor.)  Masséna  (V.  Parte  2a). 
Massènzio  (stor.)  Maxence  (fils  de  Maxi- 
mien  Hercule,  proclamé  empereur  à  Rome 
(306),  fut  vaincu  près  du  pont  Milvius  par 
Constantin,  son  beau-frère,  et  périt  dans 
le  Tibre  en  fuyant;  312). 
Masserìa  sf.  (p.  casa  di  lavoratori  con  po- 
dere annesso)  ferme,  maison  de  fermier; 
métairie;  maison  de  paysan  ||  (p.  quantità 
di  mercanzia)  quantité  de  marchandises. 
Masserìzia  sf.  (p.  risparmio)  épargne,  éco- 
nomie Il  (al  pl.,  p.  arnesi  di  casa,  suppel- 
lettili; utensili,  ecc.)  meubles  m.pl;  usten- 
siles m.pl. 

Masserìzie  V.  Masserizia. 

Masseriziòso  agg.  ménager,  économe  (V. 
Massaio  nel  secóndo  significato). 

Massetère,  Massetèrio  sm.  (t.  d'anat.) 
masséter  (pron.  massetèr). 

Masseto  sm.  lieu  couvert  ovv.  encombré 
de  blocs  de  pierre. 

Massicciàre  va.  ballaster. 

Massicciata  sf.,  Massicciàtosw.  (p.  quello 
strato  di  sassi  sopra  cui  si  getta  della  ghiaia 
minuta)  cailloutis  m.  ;  (t.  delle  strade  fer- 
rate) ballast  m.  (pron.  baiasi'). 

Massiccio  agg.  (p.  tutto  solido)  massif; 
épais;  solide  -  oro  massiccio,  or  massif  || 
(p.  grosso,  detto  di  persona)  trapu;  (fig., 
p.  grossolano/fefóo  di  sproposito,  di  errore) 
gros,  grave  ||  (fig.,  p.  principale;  stimato; 
rinomato)  principal;  accrédité;  renommé. 

Massillàre  agg.  (t.  d'anat.)  maxillaire,  qui 
a  rapport  aux  mâchoires  -  osso  massillàre, 
os  maxillaire. 

Massillon  (stor.)  Massillon  (V.  Parte  2a). 

Màssima  sf.  (nella  sua  accezione  co- 
mune) maxime;  (nelle  scienze,  p.  as- 
sioma) axiome  m.  ||  (nel  canto  fermo) 
maxime  -  in  massima  (p.  in  principio, 
è  modo  errato):  in  massima  approvo  la 
vostra  proposta  (dirai  meglio:  In  prin- 
cipio approvo,  ecc.),  en  principe  j'approuve 
votre  proposition. 

Massimaménte,  Màssime  avv.  (p.  parti- 
colarmente, principalmente)  surtout;  prin- 
cipalement Il  (p.  grandemente)  grandement 

-  J2i  che...,  d'autant  plus  que... 
Massimiano  Ercole  (stor.)  Maximien-Her- 

cule  (empereur  romain,  avait  été  associé  à 
l'empire  par  Dioclétien;  286.  Expulsé  par 
son  fils  Maxence,  il  se  réfugia  auprès  de 
Constantin,  son  gendre;  puis,  ayant  voulu 
rassassmer,ilfulcontraii)tdes'élrangler;3l0) 
Massimiliàno  np.  Maximilien  -  Massimi- 
liàno  (stor.)  Maximilien  (nom  de  deux  em- 
pereurs d'Allemagne  du  xve  et  du  xvie  siècle) 

-  Massimiliàno  (Ferd.  Carlo),  stor.  Fer- 
dinand-Charles Maximilien  (fils  de  l'archiduc 
Francois-Charles  et  frère  de  l'empereur  d'Au- 
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triche  François-Joseph;  accepta  la  couronne 
impériale  du  Mexique  à  la  suite  de  l'expé- 
dition des  Français;  il  fut  pris  et  fusillé  à 
Queretaro,  4867). 

Massimino  (stor.)  Maximin  (empereur  ro- 
main en  235,  assassin  d'Alexandre  Sévère, 
son  prédécesseur;  fut  tué  à  son  tour  par  ses 
soldats  en  258)  -  Massimino  Daia  (stor.) 
Maximin  Daïa  (empereur  romain,  neveu  de 
Galérius;  s'allia  à  Maxence  contre  Licinius 
et  mourut  après  sa  défaite,  en  313). 

Màssimo  agg.  (p.  supremo,  grandissimo) 
suprême;  très  grand  -  il  massimo,  le  plus 
grand  -  termometro  a  massima  (t.  di  fis.) 
thermomètre  à  maxima  -  cerchio  massimo 
(t.  di  geogr.)  grand  cercle  ||  (in  forza  dì 
sost.)  la  plus  grande  partie  f.  ||  (p.  il  mas- 
simo) le  maximum  (pron.  maksimòm'):  il 
massimo  della  pena,  le  maximum  de  la 
peine  -  Màssimo  np.  Maxime  -  Màs- 
simo (San),  stor.  Saint  Maxime  (évêquc 
de  Turin  en  423)  -  Màssimo  Petronio 
(stor.)  Maxime  Pétrone  (empereur  romain, 
succéda  à  Valenlinien  III  dont  il  épousa  la 
veuve  Eudoxie;  ayant  fui  devant  Genséric, 
il  fut  tué  par  ses  soldats;  455). 

Màsso  sm.  roc,  rocher;  grand  bloc  (de  pierre). 

Massolètta  sf.  particule  (de  quelque  corps 
présentant  une  figure  déterminée). 

Massone  sm.  (dirai  meglio:  Frammassone 
o  Libero  Muratore)  maçon,  franc-maçon. 

Massonerìa  sf.  (dirai  meglio:  Frammas- 
soneria) maçonnerie,  franc-maçonnerie. 

Massònico  agg.  maçonique  (qui  appartient 
à  la  franc-maçonnerie;  V.  Massoneria). 

Massoso  agg.' plein  de  rocs,  de  rochers. 

Mastèlla  V.  Mastello. 

Mastèllo  5m.  cuve  f.  ;  baquet. 

Màstica  V.  Mastice. 

Masticàbile  agg.  que  l'on  peut  mâcher. 

Masticaccliiàre  va.  mâchonner. 

Masticamènto  sm.  mâchèrent;  mastica- 
tion f.  (V.  Masticare). 

Masticàre  va.  mâcher  -  -^i  tabacco,  chiquer 
Il  (fig.,  p.  bene  esaminare)  ruminer,  exa- 
miner en  soi-même  ||  (pure  fig.,  p.  borbot- 
tare) marmotter  -  ~  paternostri  (popol.) 
mâcher  des  patenôtres. 

Masticatìccio  sm.  morceau  mâché. 

Masticatóre  sm.  (p.  chi  mastica)  mâcheur; 
(partie,  p.  chi  mastica  tabacco)  chiqueur, 
mâcheur  de  tabac. 

Masticatòrio  agg.  e  sm.  (L  di  med.)  mas- 
ticatoire -  sm.  (t.  di  veter.)  mastigadour. 

Masticatura  sf.  (p.  il  masticare)  mastication 
H  (p.  la  cosa  masticata)  ce  qu'on  a  mâché. 

Masticazióne  5/.  mastication. 

Màstice  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mastic. 

Màstico  (voce  ant.)  V.  Mastice. 

Masticìno  agg.  de  mastic. 


Mastiètta  V.  Mastietto. 

Mastiettàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  ferrer, 

mettre  les  fiches  ovv.  les  paumelles  à... 

(V.  Mastietto). 

Mastiettatùra  5/.  (p.  riunione  a  gangheri) 
assemblage  m.  à  fiches,  à  paumelles  (per 
disting.  V.  Mastietto)  ||  (t.  de'magnani) 
penture  (morceau  de  fer  replié  et  creusé 
de  manière  à  recevoir  le  mamelon  d'un  gond). 

Mastiètte,  Maschiette  sf.pl.  (t.  di  mar.) 
jottereaux  m.,  flasques  des  mâts. 

Mastiètto  sm.  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  stru- 
mento che  serve  a  tener  congiunte  le  parti 
di  qualsivoglia  arnese)  fiche/".;  [abus. p.  cer- 
niera) charnière  f.  \\  (p.  piccolo  perno)  petit 
pivot  H  (p.  strumento  di  metallo  da  inse- 
rirsi in  anello  od  altro  strumento  vuoto  ad 
esso  corrispondente)  paumelle  f. 

Mastino  sm.  mâtin,  dogue,  gros  chien  de 
garde  -  agg.  (p.  di  mastino)  de  mâtin  || 
(p.  fatto  alla  grossolana)  fait  grossièrement. 

Mastinòtto  agg.  grossier,  malfait. 

Màstio  sm.  (p.  maschio)  mâle  ||  (p.  parte 
della  vite  che  si  inserisce  nella  chiocciola) 
vis  f.  -  —  di  madrevite,  taraud  (outil  qui 
sert  à  tarauder)  ||  (p.  sorla  di  strumento 
di  metallo  per  uso  d'inserirsi  in  anello  od 
altro  strumento  vuoto  ad  esso  corrispon- 
dente) fiche  f.;  paumelle/".;  gond  de  paumelle 
(V.  Mastietto)  ||  (t.  mil.)  donjon  (sorte  de 
fortification)  ||  (p.  mortaielto,  strumento  che 
si  carica  con  polvere)  boîte/".  -  Màstio  agg. 
masculin  (V.  Maschio). 

Mastodónte  sm.  mastodonte  (gros  mam- 
mifère fossile). 

Mastòide,  Mastoidèa  sf.  (t.  d'anat.)  apo- 
physe mastoïde. 

Mastoidèo  agg.  (t.  d'anat.)  mastoïde  (qui 
a  la  forme  d'un  mamelon)  ||  mastoïdien 
(qui  a  rapport  à  l'apophyse  mastoïde). 

Màstra  sf.  huche. 

Mastro  agg. (p.  principale)  principal  -  libro 
mastro  (t.  di  comput.)  grand-livre  -  Mà- 
stro  sm.  maître  -  —  da  muro,  maître 
maçon  -  Giovanni,  maître  Jean  -  il 
mastro  (t.  di  comput.)  le  grand-livre. 

Mastruscière  5m.  portier,  huissier. 

Matafflòne  5m.  (t.  di  mar.)  rabans  pl. 

Matapàn  (Capo),  geog.  Cap  Malapan  (pron. 
kàp':  autrefois  cap  Ténare,cap  à  l'extrémité 
Sud  de  la  Morée,  l'ancien  Péloponnèse). 

Mataràzzo  V.  Materassa. 

Matàssa  sf.  (p.  quantità  di  filo,  ecc.,  avvolta 
sul  guindolo)  écheveau  m.  ||  (fig.,  p.  gruppo 
di  cose;  viluppo;  imbroglio)  tas  m.,  amas  m.; 
embrouillement  m. 

Matassata  sf.  (t.  de' filatori  di  seta)  mat- 
teau  m.,  plusieurs  écheveaux  m.pl.  ||  (fig., 
p.  imbarazzo,  viluppo,  imbroglio)  embar- 
ras m.,  brouillamini  m.,  embrouillement  m. 
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Matemàtica  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
mathématique  ||  (antic.  p.  scienza  d'indovi- 
nare) divination. 

Matematicàle  agg.  mathématique,  qui  a  rap- 
port oyt'.qui  appartient  aux  mathématiques. 

Matematicamente  avv.  mathématiquement 

Matemàtico  agg.  malhémalique-sm.(ne//a 
sua  accezione  comune)  mathématicien  || 
(antic.  p  indovino)  devin. 

Materassa  sf.,  Materasso  sm.  matelas  m. 

Materassàio  sm.  matelassier. 

Materassàta  sf.  coup  m.  qu'on  donne  en  tom- 
bant sur  un  matelas  ||  (p.  Stramazzone  V.) 

Materàsso  V.  Materassa. 

Matèria  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
matière  -  materia  prima  (nelle  industrie) 
matière  première  -  la  materia  (per  op- 
posto a  lo  spirito),  la  matière  ||  (p.  umore 
marcioso)  matière  purulente  ||  (fig.,  p.  mo- 
tivo, cagione)  matière,  motif  m.,  sujet  m., 
occasion;  cause  li  (p. argomento,  sostanza  di 
componimento)  matière,  sujet  m.,  thème  m.; 
champ  m.:  ho  materia  per  dubitarne, 
j'ai  des  raisons  pour  en  douter  -  m  materia 
di,  ecc.,  en  matière  de  ovv.  en  fait  de  ovv. 
au  sujet  de... 

Materiale  agg.  (p.  di  materia)  matériel  || 
(fig.,  p.  rozzo ,  grossolano ,  detto  di  per- 
sona) grossier;  gros,  lourd,  matériel;  (detto 
di  cosa)  grossier;  brut  (pron.  brut')  - 
sm.  (p.  materia  preparala  per  qualsivoglia 
uso)  matériel  -  d'armamento  (t.  di 
strade  ferr.)  matériel  de  la  voie  -  —  sta- 
bile, matériel  fixe;  (al  pl.):  i  materiali 
(spec.  come  t.  di  costruz.)  les  matériaux. 

Materialismo  sm.(t.  difilos.)  matérialisme. 

Materialista  sm.  (t.  di  filos.)  matérialiste. 

Materialità  sf.  (t.  di  filos.)  matérialité. 

Materializzàre  va.  (t.di  filos.) matérialiser 

Materialmente  avv.  (p.  in  modo  materiale) 
matériellement  ||  (fig.,  p.  rozzamente,  gros- 
solanamente) matériellement,  grossièrement, 
lourdement. 

Materiàto  agg.  matériel,  formé  de  matière. 

Materiòso  agg.  qui  donne  matière  ovv.  qui 
donne  sujet  à...;  qui  porle  à... 

Maternàle  agg.  (p.  di  madre)  de  mère  || 
(p.  malerno)  maternel. 

Maternamente  avv.  maternellement. 

Maternità  sf.  maternité,  qualité  de  mère  || 
(in  alcune  città,  p.  ospizio  per  le  parto- 
rienti povere)  maternité. 

Matèrno  agg.  (p.  di  madre)  maternel  -  lato 
materno  (in  geneal.)  côté  maternel,  ligne 
maternelle  -  lingua  materna,  langue  ma- 
ternelle. 

Materòzza,  Mattaròzza  sf.  (t.  de' fondit.) 
masselolte. 

Materòzzolo  sm.  morceau  de  bois  auquel 
un  trousseau  de  clefs  est  attaché  -  la  chiave 


ed  il  materòzzolo  (loc.prov.,  p.  due  che 
vadano  sempre  insieme)  Saint  Roch  et  son 
chien. 

Matilde  np.  Mathilde  -  Matilde  (Santa), 

slor.  Sainte  Mathilde  (reine  d'Angleterre, 
femme  d'Henri  Ier;  1100-1128)  -  Matilde 
(Contessa),  stor.  La  Comtesse  Mathilde 
(Alle  de  Boniface  II,  due  de  Toscane;  sou- 
tint le  parti  des  papes  dans  la  querelle 
des  investitures,  et  en  mourant  fit  donation 
de  ses  États  au  Saint-Siège;  1115). 

Matita  sf.  crayon  m.  (V.  Amàtità). 

Matitatóio,  Matitàio  5m.  porte-crayon. 

Matràccio  sm.  (t.  di  chim.)  malras  (vase 
de  verre  qui  a  le  col  long  et  étroit). 

Matrassàio  V.  Materassaio. 

Màtre  V.  Madre. 

Màtrema  sf.  ma  mère. 

Matresèlva  V.  Madreselva. 

Matricàle  sf.  matricaire  (plante)  -  agg. 
de  la  matrice. 

Matrice  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

matrice  -  libro  ovv.  registro  a  matrice, 

livre  ovv.  registre  à  souche. 
Matricida  sm.  matricide,  (più  comun.) 

parricide. 

Matricidio  sm.  matricide. 

Matricina  sf.  presse-citron  m. 

Matricino  sm.  (t.  d'agric.)  jeune  pousse  f. 
-  agg.  (aggiunto  di  bestia  pecorina)  des- 
tiné à  la  reproduction. 

Matriciòsa  agg.  (aggiunto  di  donna)  qui 
est  sujette  aux  affections  hystériques. 

Matricola  sf.  (in  lutte  le  accez.)  matricule. 

Matricolàre  va.  immatriculer,  mettre  dans 
la  matricule;  enregistrer  (dans  un  registre 
public)  -  vnp.  s'immatriculer 

Matricolàto  agg.  e  pp.  (p.  registrato  nella 
matricola)  immatriculé,  enregistré  à  la  ma- 
tricule H  (p.  abilitato  all'esercizio  di  una  pro- 
fessione, ecc.)  qui  a  pris  ses  matricules  || 
(fig., p.  grande;  distinto,  esperto,  abile,  ecc.) 
grand;  habile,  adroit;  (iron.  aggiunto  a 
birbone  o  ad  altra  espressioì«e  ingiu- 
riosa) fieffé,  fameux:  un  birbo  matrico- 
lato, un  coquin  fieffé,  un  fameux  filou  - 
un  asino  matricolato,  un  ignorant  fleffé. 

Matrigna  sf.  (p.  la  moglie  del  padre  di 
colui  a  cui  sia  morta  la  madre)  marâtre, 
belle-mère  ||  (p.  cattiva  madre)  marâtre, 
mauvaise  mère;  mère  dénaturée. 

Matrignàle  agg.  qui  appartient  à  la  marâtre. 

Matrign amento  sm.  procédé  de  marâtre  ; 
la  manière  d'agir  d'une  marâtre;  l'action 
de  se  conduire  en  marâtre. 

Matrignàre,  Matrigneggiàre  vn.  agir 
en  marâtre. 

Matrignèvole  agg.  de  marâtre. 
Matrimoniato  sm.  marieur,  entremetteur 
de  mariages. 
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Matrimoniale  agg.  matrimonial. 

Matrimonialmente  avv.  matrimoniale- 
ment,  en  mariage;  par  mariage;  maritale- 
ment, comme  en  mariage:  vìvere  matri- 
monialmente, vivre  maritalement. 

Matrimoniare  va.  marier  -  vn.  se  marier. 

Matrimònio  sm.  mariage  -  —  morgana- 
tico, mariage  morganatique. 

Matrìna  V.  Madrina,  Comare. 

Matrisàlvia  sf.  or  vale,  toute-bonne,  sauge 
sclarèe,  sclarèe  (plante). 

Matrizzare  V.  Madreggiare. 

Matròna  sf.  (presso  i  Romani  antichi) 
matrone,  dame  romaine  ||  (oggigiorno)  ma- 
trone, femme  âgée  et  respectable. 

Matronale  agg.  (p.  di  matrona)  de  matrone 
Il  (p.  di  donna  grave,  rispettabile;  di  donna 
di  qualità)  de  femme  grave,  respectable; 
de  femme  de  qualité. 

Matròne  sm.  mal  de  côté. 

Matronìmico  agg.  qui  prend  le  nom  de 
la  mère. 

Matta  sf.  (p.  stuoia)  natte  ||  (p.  branco, 


Matterèllo  sm.  (p.  pazzerello)  petit  fou  fi 
(t.  d'econ.  dom.,  p.  legno  con  cui  s'av- 
volge la  pasta  per  assodarla)  rouleau. 

Matterìa,  Mattèzza  sf.  folie;  manie  ;  dé- 
mence (secondo  il  caso). 

Matterò  V.  Matterello  (nella  sua  se- 
conda accezione)  e  (secondo  il  senso) 
Mazzapicchio  e  Randello. 

Matterùgio,  Matterùgiolo  agg.  bête, 
niais,  stupide. 

Mattèzza,  Mattia  V.  Matterìa. 
Mattia  (San),  stor.  Saint  Mathias  ovv.  Mat- 
thias (pron.  ma liàss':  disciple  de  Jésus)  - 
Mattia  (stor.)  Mathias  ovv.  Matthias  (em- 
pereur d'Allemagne,  l'un  des  fils  de  l'em- 
pereur Maximilien  11;  sous  son  règne  éclata 
la  guerre  de  Trente  Ans)  ■  Mattia  Corvino 
(stor.)  Mathias  Corvin  (  fils  de  Jean  Hu- 
nyade,  fut  proclamé  roi  de  Hongrie  de  1458 
à  1490;  battit  les  Turcs,  le  roi  de  Bohême 
Podiébrad,  l'empereur  Frédéric  IH;  il  prit 
Vienne  en  1 485  ;  fut  le  protecteur  des  lettres 
et  des  arts). 


greggia)  troupeau  m.  -  Matta  agg.  e  sf.  Matticelo  agg.  toqué. 
(femm.  di  Malto)  folle.  i  Mattina  sf.  matin  m.;  (nel  senso  partie. 

Mattacchióne  sm.  farceur;  bon  vivant.  |  di  Mattinata)  matinée:  tutta  la  mattina, 
Mattaccinàre  vn.  danser  les  malassins  (la    toute  la  matinée  (V.  anche  Mattino). 


danse  des  matassins;  V.  Mattaccino). 

Mattaccinata  sf.  matassinade ,  matas- 
sins m.pl.  (danse  qu'exécutaient  les  ma- 
tassins; V.  Mattaccino). 

Mattaccino  sm.  (stor.)  matassin  (sorte  de 
danseur). 

Mattadòre  sm.  (voce  spagnuola)  matador 
(celui  qui  est  chargé  de  tuer  l'animal  dans 
les  combats  de  taureaux). 

Mattaiòne  sm.  lande  f.  (V.  Biancana). 

Mattamènte  avv.  follement;  en  fou. 

Mattana  sf.  ennui  m.;  dégoût  m.  -  so- 
nare amottana,  s'ennuyer  (pron.  an-nûié), 
être  ennuyé  de  soi-même  -  fuggir  mat- 
tana, se  désennuyer. 

Mattapàn  sm.ancienne  monnaie  vénitienne  f. 

Mattare  va.  (t.  del  giuoco  degli  scacchi) 
mater,  faire  mat  (pr.  màt'),  donner  échec  et 
mat  (pr.  màt')  |!  (persimil.)  mater  ;  humilier; 
confondre  ||  (voce  lat.,  p.  ammazzare;  tuer. 

Mattaròzza  sf.  gros  bout  m.  ovv.  tête  d'un 
fût  II  (t.  de'  fondit,  e  d'artigl.)  masselotie. 

Mattato  agg.  [t.  di  giuoco  degli  scacchi) 
mat  (pron.  mal'),  qui  est  mat  (pron.  mat'), 
qui  a  reçu  échec  et  mal  (pron.  mal'). 

Mattea  (Uccellare  ovv.  Dondolare  la), 
loc.fam.  persifler,  railler. 

Matteggiare  va.  faire  le  fou,  faire  des 
•folies;  folâtrer  (faire  le  folâtre,  V.  Matto). 

Mattemàtica  e  deriv.V.  Matematica  ederiv. 

Matteo  (San),  stor.  Saint  t Mathieu  (apôtre 
et  évangéliste,  prêcha  l'Évangile  dans  le 
Pont  et  en  Ethiopie;  martyrisé  l'an  41). 


Mattinale  agg.  matinal. 
Mattinare  vn.  donner  l'aubade  (V.  Mat- 
tinata) ||  (p.  cantar  Mattutino)  chanter 
Matines. 

Mattinata  sf.  (p.  tutto  lo  spazio  della  mal- 
tini)  matinée  ||  (p.  il  contrario  di  serenata) 
aubade  ||  (p.  canzone  da  cantarsi  per  mat- 
tinata) chanson  (pour  chanter  à  la  porte  ou 
sous  les  fenêtres  de  la  personne  à  qui  l'on 
veut  faire  honneur). 

Mattinatòresra  celui  qui  donne  une  aubade. 

Mattinièro  agg. malinal (qui se  lève  matin); 
malineux  (qui  a  l'habitude  de  se  lever  matin): 
donna  mattiniera,  femme  malineuse  || 
(p.  del  mattino)  matinal:  vento  mattiniero, 
vent  matinal. 

Mattino  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  matin 
-  di  buon  mattino,  de  bon  matin,  de  grand 
malin,  de  bonne  heure,  matin  :  alzarsi  di 
buon  mattino,  se  lever  matin  ||  matinée  f.  : 
il  mattino  studio,  dans  la  matinée  j'étudie 
(V.  anche  Mattina)  -  domani  mattina 
(loc.avv.)  demain  au  matin,  demain  matin 
li  (p.  Mattutino)  Matines  f.pl. 

Matto  agg.  (p.  pazzo,  stolto)  fou;  (scherz. 
e  fam.)  toqué;  (in  senso  scherz.  e  vez- 
zeggi folâtre  (qui  aime  à  faire  gaîment 
de  petites  folies)  ||  (p.  stravagante)  extra- 
vagant H  (p.  grande,  smodato)  grand,  dé- 
mesuré -  essere  o  andar  matto  della  o 
per  la  caccia,  del  o  per  il  giuoco,  èire 
fou  de  ovv.  aimer  avec  passion  la  chasse, 
le  jeu  -  un  gusto  matto  a..., 
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éprouver  ovv.  avoir  un  grand  plaisir  à...  || 
(t.  del  giuoco  degli  scacchi,  p.  mattato) 
mat  (pron.  mat'),  qui  est  mat,  qui  a  reçu 
échec  et  mat  -  dare  scacco  matto  (al 
giuoco  degli  scacchi  ed  in  ling.  fìg.) 
donner  échec  et  mat  (pron.  mat')  ;  (usato 
solo  come  t.  di  giuoco  degli  scacchi)  faire 
mat  (pron.  mat')  -  sm.  (p.  pazzo,  demente) 
fou  II  (t.  del  giuoco  di  tarocchi)  fou  - 
essere  come  il  matto  ne'tarocchi  (p.  en- 
trare per  tutto  ed  esservi  grato  ed  accetto), 
être  le  favori;  être  l'homme  du  jour. 

Mattolìna  sf.  alouette  folle,  alouette  des 
prés,  farlouse  (oiseau). 

Mattonàia  sf.  briqueterie  (lieu  où  l'on  fait 
de  la  brique). 

Mattonàio  sm.  briquetier  (celui  qui  fait  de 
la  brique). 

Mattonarne  sm.  débris  pl.  de  briques. 

Mattonamènto  sm.  (p.  il  mattonare)  car- 
relage H  (p.  l'ammattonato)  pavé  de  briques, 
de  carreaux. 

Mattonare  V.  Ammattonare. 

Mattonato  agg.  e  pp.  carrelé,  pavé  de 
carreaux  -  sm.  pavé,  pavé  de  carreaux 
ovv.  de  briques  -  restare  in  sul  matto- 
nato (fig.)  rester  sur  le  pavé  ovv.  sur  la 
paille  (V.  anche  Ammattonato). 

Mattonatura  «/".carrelage  m.;  briquetage  m. 

Mattóne  sm.  (p.  pezzo  di  terra  cotta  per 
uso  di  murare)  brique  f.  \\  (p.  pianella) 
carreau  -  —  sopra  mattone  (sorta  di 
muro)  muraille  de  briques. 

Mattonèlla  sf.  (p.  ciascuna  delle  quattro 
sponde  che  orlano  la  tavola  su  cui  si  giuoca 
al  biliardo)  bande  de  billard  -  far  mat- 
tonella (t.  di  giuoco  del  biliardo)  bri- 
coler, jouer  de  bricole,  prendre  de  bricole 
-  di  mattonella  (loc.avv.)  par  bricole. 

Mattonièro  sm.  briquetier  (celui  qui  fait 
de  la  brique). 

Màttora  V.  Madia. 

Mattùgio,  Mattùgiolo  agg.  (aggiunto  di 
passero,  ecc.)  de  1 1  plus  petite  espèce. 

Mattutina  V.  Mattina. 

Mattutinàle  agg.  matutinal,  du  matin. 

Mattutino  agg.  matinal  (qui  appartient  au 
matin),  matutinal  (questa  è  voce  poco 
usata):  la  brezza  mattutina,  la  brise  ma- 
tinale -  la  stella  mattutina,  l'étoile  ma  li- 
nière (la  planète  Vénus)  -  le  ore  mattutine, 
les  heures  du  matin;  (e  nel  ling.  liturg. 
eccles.)  matines  f.pl.  -  sm.  (p.  il  principio 
del  giorno)  le  matin  ||  (t.  eccles.,  p.  certa 
parte  dell'Ufficio  divino)  Matines  f.pl. 

Matùfolo  V.  Batuffolo. 

Maturamente  avv.  mûrement,  avec  beau- 
coup de  réflexion. 

Maturainènto  sm.  (p.  il  maturare)  matura- 
tion f.  H  (in med.) maturation  /".(d'un  abcès). 


Maturante  agg.  (p.  che  matura)  mûrissant 
I)  (in  med.)  maluratif  (V.  Maturativo). 

Maturare  va.  (p.  ridurre  a  maturità)  mûrir, 
rendre  mûr  :  il  sole  matura  le  messi,  le 
soleil  mûrit  les  moissons  ||  (fig.,  p.  dar 
fine,  compimento)  mûrir,  amenerà  point; 
achever;  (e  p.  riflettere  su...)  mûrir,  réflé- 
chir sur...  |i  (p.  Affievolire,  Fiaccare  V.) 

-  vn.  (p.  divenire  maturo)  mûrir,  devenir 
mûr  -  far  maturare  (usato  anche  per 
estensione  in  ling.  med.)  mûrir  ||  (in 
ling.  med.)  venir  à  suppuration,  aboutir 

-  lasciar  maturare  qualche  cosa  (fìg.) 
laisser  mûrir  quelque  chose  -  col  tempo 
e  colla  paglia  si  maturano  le  nespole 
(prov.)  avec  le  temps  et  la  paille  les  nèfles 
mûrissent. 

Maturativo  agg.  (p.  che  fa  maturare)  qui 
fait  mûrir  ||  (t.  di  med.)  maluratif,  qui  hâte 
la  suppuration. 

Maturàto  agg.  e  pp.  (p.  giunto  a  maturità) 
mûri  î|  (fig.,  p.  invecchiato)  vieilli  H  (p.  sca- 
duto ,  pari,  d'interessi  di  denaro,  ecc.) 
échu:  interessi  maturati,  intérêts  échus. 

Maturazióne  s/,  maturation  (V.  Matura- 
mene). 

Maturèzza  sf.  maturité. 

Maturità  sf.  (anche  in  senso  fìg.)  ma- 
turité Il  (p.  età  perfetta)  maturité,  âge  m. 
mûr  II  (p.  saviezza)  sagesse,  maturité  d'esprit, 
maturité  de  jugement. 

Maturo  agg.  (p.  giunto  alla  perfezione, pari, 
di  frutta,  di  biade,  ecc.)  mûr  [|  (fìg., 
detto  di  apostema)  mûr,  près  de  crever 
ovv.  de  percer  ||  (fig.,  p.  prudente;  savio; 
circospetto)  mûr,  posé;  réfléchi;  sage;  pru 
dent  lì  (p.  d'età  perfetta,  ed  anche  p.  al 
quanto  attempato)  mûr:  un  uomo  maturo, 
un  homme  mûr  -  età  matura{  âge  mûr  II 
(p.  acconcio,  atto)  propre,  mûr;  (e  p.  in 
età  di...,  abbastanza  sviluppato  per...)  en 
âge  de... 

Maumettìsta  V.  Maomettano. 

Maùnque  V.  Giammai. 

Maura  (Santa),  geog.  Sainte-Maure  (une  des 
îles  Ioniennes  (Grèce),  autrefois  Leucade). 

Màuri  (geog.)  Maures  (habitants  de  la  Mau- 
ritanie ;  conquérants  musulmans  de  l'Espagne 
au  moyen  âge;  les  musulmans  qui  habitent 
les  villes  dans  le  Maroc,  l'Algérie,  etc.) 

Mauritània  geog.ant.  Mauritanie  (ancien 
royaume  d'Afrique  au  N.-O.,  correspondant 
au  Maroc  actuel). 

Mauriziàno  agg.  (aggiunto  dell'Ordine  di 
San  Maurizio)  de  Saint-Maurice  (V.  San 
Maurizio). 

Maurizio  (San),  slor.  Saint  Maurice  (chef 
de  la  Légion  Ihébaine;  il  souffrit  le  mar- 
tyre en  286)  -  Maurizio  (Tiberio),  stor. 
Maurice  Tibère  (empereur  d'Orient  en  582; 
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assassiné  par  Phocas  en  602)  -  Maurizio 
(Elettore  di  Sassonia),  stor.  Maurice 
(Électeur  de  Saxe  ;  1  521 -1  552}  -  Maurizio 
(Isola),  geog.  île  Maurice  ou  île  de  France 
(l'une  des  îles  Mascareignes ,  appartenant 
aux  Anglais  depuis  1840)  -  Maurizio  e 
Lazzaro  (Ordine  dei  Santi),  stor.  Ordre 
des  Saints  Maurice  et  Lazare  (institué  par 
Amédée  Vili,  duc  de  Savoie,  en  1 438,  sous 
le  nom  d'Ordre  de  Saint-Maurice,  et.  puis 
réuni  à  l'Ordre  de  Saint-Lazare). 
Mausolèo  sm.  {stor.)  Mausolée  (magnifique 
tombeau  qu'Artémise  fit  élever  à  Mausole 
son  mari)  J|  (per  estens.)  mausolée  (tom- 
beau magnifique). 

Màusolo  (stor.)  Mausole  (roi  de  Carie  ;  377- 
353  av.  J.-C;  célèbre  par  le  tombeau  que  lui 
fit  élever  à  Halicarnassesa  femme  Artémise). 

Màximum  sm.  maximum  (pr.  maksimòm'). 

Mavì  sm.  bleu  clair. 

Mazarìno  (Giulio),  stor.  Jules  Mazarin 
(cardinal  italien,  né  en  1602  dans  l'Abruzze, 
ministre  de  Louis  XIII,  d'Anne  d'Autriche 
et  de  Louis  XIV;  m.  en  1661). 

Mazza  sf.  (p.  bastone  grosso)  bâton  m.  H 
(p.  sottil  bastoncino  da  portarsi  in  mano 
passeggiando)  canne  ||  (quella  dei  pittori) 
baguette  H  (p.  clava)  massue  H  (p.  bastone 
noderuto,  grosso  e  ferrato  che  si  portava 
in  battaglia)  masse,  masse  d'armes,  massue 
H  (p.  grosso  martello)  masse,  gros  mar- 
teau m.  H  (p.  bastone  con  pomo  d'oro  o 
d'argento  che  portano  i  mazzieri)  masse 
||  (t.  degli  stamp.)  barre  -  —  da  palo, 
maillet  m.  -  —  da  biliardo,  masse  (in- 
strument pour  jouer  au  billard),  queue  - 
—  da  beccaio,  merlin  -  condurre  alla 
mazza  (p.  condurre  al  macello),  mener  à 
la  boucherie;  (e  fig.,  p.  tradire)  trahir  - 
menare  la  mazza  tondo  (fig.)  n'avoir  de 
ménagement  pour  personne. 

Mazzacastèllo  sm.  mouton,  hie  f.  (gros 
billot  de  bois  pour  enfoncer  des  pilotis). 

Mazzacavallo  sm.  bascule  f.  (engin  à  puiser 
de  l'eau). 

Mazzàcchera  sf.  instrument  m.  à  prendre 
des  anguilles  et  des  grenouilles. 

Mazzacòrto  sm.  courte  massue  f. 

Mazzacòtto  V.  Marzacotto. 

Mazzafrustàre  va.  battre  avec  un  fouet 
d'armes  ||  battre  avec  une  baliste  (V.  Maz- 
zafrusto). 

Mazzafrusto  sm.  (t.  ant.  d'arte  mil.)  fouet 
d'armes  ||  baliste  f.  (machine  avec  laquelle 
on  lançait  des  pierres). 

Mazzagatti  sm.  pistolet  de  poche,  petit 
pistolet. 

Mazzamarròne  sm.  badaud,  sot. 
Mazzamùrro  sm.  (t.  mar.)  mâchemoure 
débris  pL  de  biscuit. 
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Mazzapicchiàre  va.  mailler,  battre  au 
maillet;  frapper  avec  un  maillet  (V.  Maz- 
zapicchio). 

Mazzapìcchio  sm.  (p.  martello  di  legno 
usato  per  cerchiare  le  botti  e  simili)  maillet 
(marteau  de  bois);  mailloche  /".(gros  maillet) 
||  (p.  pilone  o  mazzeranga)  hie  /.;  (quello 
ad  uso  de1 selciatori  di  strade)  hie  f.f  de- 
moiselle f. 

Mazzarànga  e  deriv.  V.  Mazzeranga  e  deriv. 
Mazzasètte  sm.  matamore,  pourfendeur  de 

géants,fanfaron,avaleur  de  charrettes  ferrées. 
Mazzastànga  (A),  loc.avv.(p.  di  tutta  forza) 

à  tonte  force  ||  (p.  moltissimo)  beaucoup. 
Mazzata  sf.  coup  m.  de  massue  -  mazzate 

suclice  ovv.  sode,  mazzate  da  ciechi 

(popol.)  grands  coups  de  bâton. 
Mazzatèllo  V.  Mazzetto. 
Mazzeranga  sf.  hie,  demoiselle;  batte  (pour 

battre  la  terre). 

Mazzerangàre  va.  (p.  battere  con  mazze- 
ranga) battre  avec  la  hie;  hier  (enfoncer 
avec  la  hie);  damer  ||  (fig.,  p.  battere) 
battre  ;  (e  p.  calpestare)  fouler  aux  pieds. 

Mazzeràre  va.  jeter  (quelqu'un)  dans  l'eau 
avec  une  grosse  pierre  au  cou. 

Màzzero  sm.  (p.  bastone  nodoso)  bâton 
noueux  ovv.  qui  a  un  gros  bout;  casse-tête 
-  Màzzero  sm  (p.  pane  azzimo  o  sodo 
e  mal  lievito)  pain  azyme  ovv.  pain  lourd. 

Mazzetta  sf.  (p.  sorta  di  martello  da  ce- 
sellatore) maillet  m. 

Mazzétti  sm.  pl.  (t.  mar.)  pièces  f.  pl.  de 
bois  d'un  bateau. 

Mazzettìna  sf.  (p.  bastoncino  che  suol  por- 
tarsi a  mano  andando  attorno)  canne. 

Mazzétto  sm.  (p.  piccola  quantità  di  fiori 
legati  insieme)  bouquet  ||  (p.  piccolo  fascio) 
petite  botte  f.  (de  paille,  de  foin,etc.V.MAZZo) 
Il  (al  pl.,  t.  di  mar.)  bouquets. 

Mazzieàre  va.  (p.  battere  con  mazza)  bâ- 
tonner  ||  (p.  battere,  pari,  del  ferro  caldo) 
forger. 

Mazzieatòre  sm.  forgeron. 

Mazziculàre  V.  Tombolare. 

Mazzicnlo  V.  Tombolo,  Capitombolo. 

Mazzière  sm.  (p.  servo  di  magistrato,  che 
porla  avanti  ai  Signori  la  mazza,  in  segno 
della  loro  autorità)  massier  (celui  qui  porte 
une  masse  dans  certaines  cérémonies); 
(presso  le  Confraternite)  bâtonnier  (celui 
qui  avait  le  droit  de  porter  le  bâton  d'une 
confrérie);  (in  alcune  chiese)  bedeau  0 
(p.  Littore  V.) 

Mazzini  (Giuseppe),  stor.  Joseph  Mazzini 
(célèbre  agitateur  italien;  1805-1872). 

Màzzo  sm.  (p.  fascio  di  erbaggi,  ecc.)  botte  f. 
(de  foin,  de  paille,  de  radis,  de  chanvre,  de 
papier,  etc.):  un  mazzo  di  sparagi,  une 
botte  d'asperges  U  fc^au  (assemblage  de 
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choses  longues);  (pari,  di  fiori)  bouquet 
(de  roses,  de  fleurs)  :  un  mazzo  di  fiori, 
un  bouquet;  (e  pari,  di  carte,  di  fogli 
scritti)  liasse  f.  (de  papiers  d'affaires*  et 
de  procédure)  -  —  di  lettere,  paquet  de 
lettres  -  —  ai  carte  {da  giuoco)  jeu  de 
cartes  -  —  di  tordi  o  d'altri  uccelli 
(in  numero  di  sei,  secondo  l'uso  di  To- 
scana), six  grives,  etc.,  attachées  ensemble 
-  nu  di  chiavi,  trousseau  de  clefs  || 
(p.  maglio)  maillet. 

Mazzocchiàia  sf.  (p.  ciuffo  di  capelli)  chi- 
gnon m.)  gros  toupet  m.  de  cheveux  || 
fp.  quantità  di  talli)  quantité  de  rejetons 
(V.  Mazzocchio)  ||  (p.  grosso  involto  di...) 
gros  paquet  m.  (de  quelque  chose)  ||  (p.  faci- 
trice  di  mazzocchi)  coiffeuse (V.  Mazzocchio) 

Mazzòcchio  sm.  (p.  treccia  o  p.  quantità  di 
capelli  legati  insieme)  tresse  f.  de  cheveux; 
chignon,  (popol.)  tignon  ||  (p.  fascio  di...) 
botte  f.  (de  quelque  chose)  ||  (p.  moltitu- 
dine, schiera)  bande  f.,  troupe  f.  ||  (t.  di 
agric,  p.  tallo  di  radicchio)  rejeton  (de 
chicorée,  d'endive,  etc.)  ||  (p.  sorta  di  fru- 
mento) espèce  f.  de  froment. 

Mazzocchiùto  agg.  noueux  ;  qui  a  un  gros 
bout. 

Mazzolare  va.  (t.  rur.)  battre  le  blé  avec 
le  rondin  H  (p.  Mazzuolare  V.) 

Mazzolino  sm.  bouquet. 

Mazzuòla  sf.  (dim.  di  Mazza)  petite  massue; 
petit  bâton  m.  (V.  Mazza);  (p.  bacchetta) 
baguette  11  (t.  d'agric,  p.  vermena)  eros- 
sette  Il  (p.  sorta  di  supplizio)  sorte  de  sup- 
plice par  lequel  on  assomme  un  criminel 
avec  une  massue. 

Mazzuolàre  va.  assommer,  tuer  à  coup  de 
massue. 

Mazzuòlo  sm.  (p.  piccolo  mazzo)  petite 
botte  f.;  petit  bouquet  (V.  Mazzo)  ||  (p.  mar- 
tello di  scalpellino  o  scultore)  maillet  || 
(quello  di  legno  ad  uso  di  vari  arti- 
giani) mailloche  f.  \\  (t.  dei  magnani) 
marteau  d'établi  ||  (strumento  agricolo) 
casse-motte. 

Me  pron.pers.  (nei  casi  obliqui  di  io)  moi 
Il  (colle  particelle  pron.  lo,  la,  li,  ecc., 
quando  il  verbo  è  all'imperativo  affer- 
mativo) moi;  (in  ogni  altro  caso)  me: 
me  lo,  me  li,  me  le,  ecc.  me  le,  me  les,  etc., 
(all'imperativo  affermativo)  le-moi,  les- 
moi,  etc.:  darmelo,  me  le  donner  -  dam- 
melo, donne-le-moi  -  per  me...  (p.  in 
quanto  a  me...),  quant  à  moi... 

Me*  avv.  (voce  poetica,  p.  meglio)  mieux  - 
per  me'  (loc.prep.,  p.  in  mezzo),  au  milieu  ; 
(p.  fra)  entre,  parmi;  (p.  presso)  près  de... 

Meandro  (geog.  ant.)  Méandre  (fleuve  de 
r Asie-Mineure ,  aujourd'hui  Maindre,  qui 
roule  ses  eaux  en  serpentant  beaucoup)  - 


sm.  (per  simil.,  in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) méandre  ||  (p.  tortuosità  di  un 
fiume,  in  gêner.)  méandre,  sinuosités  f.pl. 
(d'un  fleuve,  etc.)  ||  (p.  giri  di  parole) 
méandre,  détours  pl.  (de  paroles)  ||  (p.  sorta 
di  fregio  d'architettura)  méandre  (orne- 
ment ovv.  dessin  offrant  des  entrelace- 
ments compliqués,  employé  dans  l'archi- 
tecture, la  broderie,  etc.);  (in  disegno  ed 
in  calligr.)  grecque  f.  ||  (fig.,  p.  raggiro) 
intrigue  f. 

Meàre  V.  Trapelare  e  Trapassare. 

Meato  sm.  (t.  d'anat.)  méat,  conduit:  il 
meato  uditivo,  le  méat  auditif;  (p.  poro) 
pore  H  (t.  di  bot.)  méat  (intervalle  qui  se 
trouve  entre  les  cellules  du  tissu  cellulaire). 

Mècca  sf.  espèce  de  vernis  qu'on  passe  sur 
l'argent  -  Mècca  (La),  geog.  La  Mecque  (ville 
d'Arabie  qui  dépend  de  la  Porte,  patrie  de 
Mahomet;  ville  sainte  des  Musulmans). 

Meccànica  sf.  mécanique. 

Meccanicaniènte  av.  mécaniquement,  d*une 
façon  mécanique. 

Meccànico  agg.  (p.  di  meccanica)  méca- 
nique -  le  arti  meccaniche,  les  arts  mé- 
caniques -  legge  meccanica,  loi  mécanique 
-  la  scienza  meccanica,  la  mécanique  - 
fabbricazione  meccanica  (pari,  di  tes- 
suti, ecc.)  fabrication  à  la  mécanique  || 
(fig.,  pari,  di  arte,  p.  vile,  ignobile,  l'op- 
posto di  liberale)  mécanique,  vil,  ignoble, 
bas  -  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mécanicien. 

Meccanismo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
mécanisme. 

Mecenate  (stor.)  Mécène  (ami  d'Auguste, 
fut  le  prolecteur  d'Horace  et  de  Virgile; 
m.  en  8  av.  J.-G.)  -  sm.  (per  estens.)  mécène 
(protecteur  des  sciences,des  lettres,  des  arts). 

Meehitarista  sm.  mékhitariste  (moine  ar- 
ménien de  l'île  de  Saint-Lazare  près  de 
Venise;  du  nom  de  Mékhitar  fondateur  de 
l'Ordre). 

Meciocàn,Mecioacàn  5m. méchoacan, rhu- 
barbe blanche  f.  (racine). 

Mèco  pron.  (p.  con  me)  avec  moi  -  meco 
medesimo,  avec  moi-même  11  (p.  verso  di 
me)  envers  moi:  avea  meco  del  livore,  il 
avait  de  la  rancune  envers  moi  ||  (p.  in  me 
stesso)  en  moi-même  :  piangeva  meco,  ri- 
pensando alla  mia  infelicità,  je  pleurais, 
réfléchissant  en  moi-même  à  mon  malheur. 

Mecònio  sm.  (t.  di  med.)  méconium  (pron. 
mekoniôm'). 

Medàglia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
médaille  -  il  rovescio  della  medaglia  (in 
senso  reale,  e,  in  senso  fig.,  p.  il  contrario 
di  checchessia)  le  revers  de  la  médaille  - 
'^i  di  presenza,  jeton  de  présence. 

Medagliàio  sm.  vendeur  de  médailles  ou 
de  monnaies  anciennes. 
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Medaglière  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
médaillier. 

Medaglióne  sm.  (accresc.di  Medaglia)  mé- 
i  daillon  ||  (t.  d'archit.)  médaillon  (bas-relief 
\  d'une  figure  ronde). 

Medaglista  sm.  médailliste;  antiquaire;  nu- 
j  mismate,  numismatiste. 
Medèmo  V.  Medesimo. 
Medesimamente  avv.  mèmement,de  même; 
tout  de  même;  pareillement. 
Medesiinànza  V.  Medesimezza. 
Medesimàrsi  vnp.  s'identifier,  se  faire  une 
même  chose  avec... 
Medesimezza  sf.  identité. 
Medesimità  V.  Medesimezza. 
3[edèsimo  agg.  même  -  meco  medesimo, 
avec  moi-même;  (ed  in  altro  senso)  en 
moi-même  (V.  anche  Meco)  -  avv.  V.  Me- 
desimamente -  in  un  medesimo  (loc.avv.) 
en  même  temps. 

Mèdia  sf.  {t.  di  mat.)  moyenne  -  ^  pro- 
porzionale, moyenne  proportionnelle  |1 
(t.  d'anat.  V.  Mediana)  -  Mèdia  (geog.ant.) 
Mèdie  (contrée  de  l'ancienne  Asie,  entre 
l'Assyrie,  la  Perse  et  la  Mer  Caspienne). 

Mediana  sf.  (t.  d'anat.)  veine  médiane 
(V  Mediano). 

Mediano  agg.(pA\  mezzo  ;  mediocre)  moyen; 
médiocre  ||  (aggiunto  di  linea  in  mat.; 
di  arteria,  vena,  nervo  in  anat.)  médian. 

Mediante  prep.(p.  col  mezzo,  coll'aiuto  di...) 
moyennant,  par  le  moyen  ovv.  au  moyen 
de...  Il  (p.  nel  mezzo)  au  milieu  ;  (p.  fra)  entre. 

Médian  temente  avv.  médialement. 

Mediare  vn.  être  interposé;  être  au  milieu. 

Mediastina  sf.  (t.  d'anal.)  médiasline. 

Mediastino  sm.  (t.  d'anat.)  médiastin. 

Mediataménte  avv.  médialement,  d'une  ma- 
nière médiate. 

Mediate  V.  Mediatamente. 

Mediatizzàre  va.  (t.  stor.)  médiatiser. 

Mediatizzaziòne  s/',  (t.  stor.)  médiatisation. 

Mediato  agg.  (p.  interposto)  interposé  || 
(p.  fatto  con  aiuto  d'altri)  médiat  ||  (p.  co- 
modo; acconcio)  commode;  propre,  op- 
portun H  (t.  d'anat.  V.  Mediano). 

Mediatore  sm.  médiateur;  (p.  chi  s'intro- 
mette in  affari)  entremetteur  ||  (p.  inter- 
cessore) intercesseur  ||  (in  comm.,  p.  sen- 
sale) courtier. 

Mediazióne  sf.  ( p.  interposizione)  médiation, 
entremise  ||  (p.  intercessione)  intercession 
Il  (t.  di  comm.)  courtage  m.;  commission. 

Mèdica  sf.  luzerne  (plante). 

Medicàbile  agg.  curable;  guérissable. 

Medicarne  sm.  (p.  medicamento,  rimedio) 
médicament,  remède  ||  (p.  materia  venefica) 
poison. 

Medicamentàrio  sm.  médicamentaire,  qui 
concerne  les  médicaments. 


Medicaménto  sm.  (p.  il  medicare)  médi- 
cation f.  (V.  Medicazione);  (pari,  di  fe- 
rite, di  piaghe,  ecc.)  pansement  (V.  Me- 
dicare) H  (p.  rimedio)  médicament,  remède. 

Medicamentoso  «^.médicamenteux  ;  (par- 
ticola p.  medicinale)  médicinal. 

Medicante  V.  Medico. 

Medicare  va.  (p.  dare  medicamenti  a...)  mé- 
dicamenter,  donner  des  médicaments  à...  || 
(p.  curare,  pari,  di  malattia)  traiter  (une 
maladie);  (pari,  di  ferite,  di  piaghe,  o 
dell'applicazione  di  qualunque  rimedio 
esterno)  panser  ||  (fìg.,  p.  rimediare  a  male 
o  disordine)  remédier  ||  (p.  avvelenare) 
empoisonner  -  —  il  vino,  frelater  le  vin 
-  vr.  se  médicamenter,  prendre  des  mé- 
dicaments. 

Medicastro  ,  Medicastròne  .  Medica- 
strònzolo  sm.  médicastre,  médecin  d'eau 
douce,  médecin  très  ignorant;  charlatan. 

Medicato  agg.  e  pp.  (p.  a  cui  si  sono  date 
o  che  ha  prèso  medicine)  mèdicamente  || 
(p.  curato,  pari,  di  male)  traité;  (pari, 
di  ferite,  ecc.)  pansé  (V.  Medicare)  || 
(p.  avvelenato)  empoisonné  ||  (detto  di 
vino)  frelaté. 

Medicatóre  sm.  médecin;  celui  qui  traite 
une  maladie. 

Medicatura  V.  Medicamento  e  Medicazione 

(secondo  il  senso). 

Medicazione •  sf.  médication,  administration 
d'un  ovv.  de  plusieurs  remèdes;  panse- 
ment m.  (V.  Medicare  o  Medicamento). 

Medicèo  agg.  {p.  della  casa  de' Medici)  de 
la  maison  de  Médicis  (pron.  medissìss'), 
des  Médicis  ||  (al  pl.,  in  astron.,  in  forza 
di  sost.)  les  satellites  de  Jupiter. 

Medicherìa  sf.  clinique;  atelier  m.  de 
chirurgie. 

Medichéssa  sf.  femme-médecin;  femme  qui 
se  mêle  de  médecine;  (scherz.)  doctoresse. 

Medichèvole  agg.  propre  à  guérir. 

Mèdici  (stor.)  Médicis  (pron.  medissìss';  cé- 
lèbre famille  de  Florence,  dont  plusieurs  de 
ses  membres  furent  très  célèbres:  Laurent 
de  Médicis,  dit  le  Magnifique,  protecteur  de 
Michel-Ange,  144-8-1492;  -  Laurent  11,  père 
de  Catherine  de  Médicis,  m.  en  1519)  - 
Mèdici  (Cosimo  de'),  stor.  Cosme  Ier  de 
Médicis  (descendant  d'un  frère  puîné  de 
Cosme  l'Ancien,  fut  le  premier  grand-duc 
de  Toscane  (1569)  et  la  lige  d'une  dynastie 
de  sept  princes  qui  s'éteignit  en  1743  avec 
Anne,  princesse  Palatine). 

Medicina  sf.  (p.  scienza  od  arte  del  medi- 
care) médecine  -  —  legale,  médecine  lé- 
gale -  —  veterinaria,  médecine  vétéri- 
naire H  (p.  tutto  quello  che  si  adopera  a 
prò  dell'infermo)  remèdes  m.pl,  médecine, 
médicaments  m.pl.;  (e  partie,  p.  rimedio) 
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médecine,  médicament  m.;  remède  m.; 
(e  p.  bevanda  che  si  dia  come  rimedio)  mé- 
decine, potion  (médicament  liquide);  breu- 
vage m.  (potion  médicinale)  -  —  da  ca- 
vallo (fam.,  p.  medicina  troppo  forte), 
médecine  de  cheval  ||  (fig. ,  p.  rimedio) 
médecine,  remède  m. 

Medicinale  agg.  (p.  appartenente  alla  me- 
dicina) médicinal  -  vasi  medicinali,  vases 
des  médicaments  -  sm.  (p.  medicina)  re- 
mède, médecine  f.,  médicament;  potion  /.; 
breuvage  (per  disting.  V.  Medicina). 

Medicinalmente  avv.  (p.  in  maniera  me- 
dicinale) médicinalement ,  d'une  manière 
médicinale  ||  (p.  dalla  medicina)  par  la  mé- 
decine ;  par  la  pratique  de  la  médecine  ||  (p.  a 
mo'  di  medicina)  sous  forme  de  médecine. 

Medicinàrewz.  médicamenler  (V.Medicare) 

-  vr.  se  médicamenter. 

Mèdico  agg.  (p.  di  medico)  médical:  il  lin- 
guaggio medico,  le  langage  médical  []  (p.  di 
medicina)  médicinal  (qui  sert  comme  re- 
mède) H  (p.  curativo)  médical  (propre  à 
guérir)  ||  (p.  che  appartiene  alla  medicina) 
médical  (qui  appartient  à  la  médecine)  - 
materia  medica  (parte  della  terapeutica) 
matière  médicale  -  sm.  médecin;  docteur 
en  médecine,  docteur  -  ±1  veterinario, 
médecin  vétérinaire  -  '^i  chirurgo,  mé- 
decin-chirurgien. 

Mediconzolìno ,  Medicònzolo ,  Medi- 
cùccio,  Medicùzzo  V.  Medicastro. 

Medietà  sf.  (presso  i  matem.,  e  in  gêner, 
nel  ling.scientif.)  médiélé,  proportionnalité 

-  ^  aritmetica,  médiélé  arithmétique  - 
'^i  geometrica,  médiélé  géométrique  - 

-  armonica,  médiélé  harmonique. 
Medimno  sm.  médimne  (mesure  grecque 

de  capacité  pour  les  grains,  valant  51  litres 
84  centil.) 

Medina  (^o^.)Méd  ine  (ancienn.  Yatreb,\ï\\e 
de  I'Hedjaz  (Arabie);  tombeau  de  Mahomet). 

Mèdio  agg.  (p.  di  mezzo)  moyen  -  il  dito 
medio,  le  médius  (pron.  mediùss'),  le  doigt 
du  milieu  ||  (usato  come  sost.)  :  il  medio, 
le  médius,  le  doigt  du  milieu  -  Medio  evo 
(V.  a  suo  luogo). 

Mediocre  agg.  (p.  che  è  tra  il  grande  e 
il  piccolo)  médiocre;  moyen  ||  (pari,  di 
ingegno,  capacità,  ecc.)  médiocre. 

Mediocreggiàre  vn.  (p.  essere  mediocre) 
être  médiocre  ||  (p.  slare  sul  mediocre)  ob- 
server la  médiocrité. 

Mediocremènte  avv.  médiocrement. 

Mediocrità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mé- 
diocrité. 

Medioevàle  agg.  (è  voce  ripresa,  dirai  : 

del  medio  evo)  médiéval. 
Mèdio-Evo  (stor.)  '  Moyen  âge  (période  de 

l'histoire  universelle  s'élendant  de  la  mori 
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de  Théodore  le  Grand,  395,  ou,  se' on 
d'autres,  depuis  la  chute  de  l'Empire  romain 
en  476,  jusqu'à  la  prise  de  Constantinople 
par  les  Turcs;  1453). 

Meditabóndo  agg.  méditatif,  rêveur. 

Meditamènto  V.  Meditazione. 

Meditàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mé- 
diter H  (p.  fermare  la  mente  su  qualche  cosa 
con  tenacia  e  costanza)  méditer,  rouler  dans 
son  esprit  -  vn.  (p.  riflettere)  méditer,  ré- 
fléchir Il  (p.  fare  pia  meditazione)  méditer 
(faire  une  méditation  pieuse). 

Meditatamènte  avv.  exprès,  de  propos  dé- 
libéré, à  dessein;  avec  réflexion. 

Meditativo  agg.  méditatif. 

Meditato  agg.  e  pp.  médité,  réfléchi;  pensé 
(V.  Meditare)  ||  (p.  premeditato)  prémédité. 

Meditazióne  sf.  (in  ogni  accez.)  méditation. 

Mediterràneo  agg.  (p.  posto  fra  terre)  mé- 
diterrané  ||  (p.  che  appartiene  al  Mediter- 
raneo) méditerranéen  (qui  appartient  à  la 
Méditerranée)  -  Mare  Mediterràneo  (o, 
sempl.)  Il  Mediterràneo  (geog.)  la  Mer 
Méditerranée,  la  Méditerranée  (mer  comprise 
entre  l'Europe,  l'Asie  et  l'Afrique). 

Meditùllio  sm.  (p.  la  parte  di  mezzo,  par- 
landosi di  cose  naturali)  le  milieu  (de 
quelque  chose)  ||  (p.  Diploide  V.) 

Medòc  (geog.)  Médoc  (V.  Parte  Seconda). 

Medùsa  (milol.)  Méduse  (l'une  des  trois  Gor- 
gonesj  dont  les  yeux  pétrifiaient  quiconque 
la  regardait;  elle  fut  tuée  par  Persée)  - 
Medùsa  sf.  méduse  (animal  de  la  classe 
des  acéphales). 

Meflstòfele  sm.  (nella  leggenda  di  Fausto) 
Méphistophélès  (pron.  la  s  finale)  ||  (fig.) 
méphistophélès  (homme  dont  la  méchanceté 
a  les  caractères  de  celle  de  ce  démon). 

Mefistofèlico  agg.  méphistophélétique,  sa- 
tanique. 

Mefite  sf.  (p.  esalazione  malsana)  exha- 
laison malsaine  ||  (t.  antico  di  chimica) 
méphite,  méphitis  (pron.  la  s  finale). 

Mefìtico  agg.  (p.  malsano)  méphitique, 
malsain  -  acido  mefitico  (denominazione 
anliqu.)  acide  méphitique,  (denom.  mo- 
derna) acide  carbonique. 

Mefitìsmo  sm.  mépliitisme  (qualité  des  gaz 
non  respirables  et  des  vapeurs  malfaisantes). 

Megaelettròmetro  sm.  (t.  di  fis.)  mégaé- 
lectromètre. 

Megalografìa  sf.  (t.  d'ant.  e  di  belle  arti) 
mégalographie. 

Megalòpoli  (geog.ant.)  Mégalopolis  (an- 
cienne ville  d'Arcadie  (Péloponnèse),  fondée 
par  Épaminondas). 

Megàinetro  sm.  (t.  d'astron.)  mégamètre. 
Megascòpio  sm.  (t.  di  fis.)  mégascope. 
Megatèrio  sm.  (t.  di  geol.)  mégathère,  mé- 
galhériuni  (pron.  mégateriom';  grand  mam- 
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mifèrc  dont  on  ne  connaît  que  des  osse- 
ments fossiles). 

Megàra  (milol.)  Mégare  (fille  de  Créon, 
femme  d'Hercule)  -  Megàra  (geog.)  Mégare 
(capitale  de  la  Mégaride  (Grèce  ancienne),  à 
l'extrémité  N.-E.  de  l'isthme  de  Corinllie, 
aujourd'hui  ruinée). 

Megèra  (mitol)  Mégère  (une  des  trois  Fu- 
ries) -  sf.  (fig.,  p.  donna  cattiva  e  furiosa) 
mégère,  femme  méchante  et  emportée. 

Mèglio  avv.  (p.  più  bene)  mieux  H  (p.  mi- 
gliore) meilleur:  questo  è  meglio,  celui-ci 
est  meilleur  ||  (p.  piuttosto)  plutôt:  meglio 
morire  che...,  plutôt  mourir  que...  ||  (p.  più) 
plus  -  val  meglio,  il  vaut  mieux  -  sm. 
(p.  il  migliore)  le  meilleur  ;  le  mieux  -  il 
meglio  che  si  possa  fare...,  le  mieux  qu'on 
puisse  faire,  ce  que  l'on  peut  faire  de  mieux... 
-  fare  il  meglio  che  si  può,  faire  de  son 
mieux  -  in  attesa  di  meglio,  en  attendant 
mieux  -  in  mancanza  di  meglio,  faute  de 
mieux  H  (p.  la  parte  più  distinta)  le  meil- 
leur, ce  qu'il  y  a  de  mieux;  la  crème  f.,  la 
fleur  f.  (de  quelque  chose)  -  di  bene  in 
meglio  {loc.  avv.)  de  mieux  en  mieux  - 
il  meglio  è  nemico  del  bene  (prav.)  le 
mieux  est  l'ennemi  du  bien. 

Mcglioràre  e  deriv.  V.  Migliorare  e  deriv. 

Mèheinet  (stor.)  Méhémet  (nom  de  sept  rois 
des  Maures)  -  Mèhemet-Alì  (stor.)  Méhé- 
met-Ali  (pacha  d'Égypte  en  1 805;  tenla,après 
la  destruction  de  la  milice  des  Mameluks, 
de  réformer  ses  États  à  l'européenne;  il 
enleva  la  Syrie  au  Sultan  Mahmoud  II;  mais 
l'Europe  le  força  de  rendre  celte  conquête, 
ainsi  que  la  Mecque  et  Candie,  en  lui  ac- 
cordant le  titre  de  pacha  héréditaire;  il 
mourut  en  4849). 

Mèla  sf.  pomme  (fruit  du  pommier)  -  ^pu- 
nica, grenade  (V. Melagrana)  -  ~  cotogna, 
coing  m.  (V.  Melacotegna)  ||  (fig.,  p.  palla 
che  si  mette  sulla  cima  delle  cupole)  boule 
d'amortissement  H  (al  pl.,  p.  Natiche  V.) 

MelaccMno  agg.  doux  comme  une  pomme  - 
vino  melacchïno,y\n  mielleux,vin  trop  doux 

Melacìtola  V.  Citraggine. 

Melacotégna s/"coing m.(fruit  du  cognassier) 

Meladdolcìto  agg.  (p.  addolcito  con  del 
miele)  emmiellé,  adouci  avec  du  miel  || 
(p.  dolce  come  il  miele)  doux  comme  le  miel. 

Melàggine  sf.  rosée  du  mois  d'août  (V. 
Melata). 

Melagrana,  Melagranàtâ  sf.  grenade 
(fruit  du  grenadier)  -  -^isaliatica,  balauste. 

Melagr  ància  V.  Melarancia 

Melagrano  sm.  grenadier  (arbre)  -  —  sal- 
vatico,  balauslier,  grenadier  sauvage. 

Melanagògo  sm.  (t.  di  med.)  mélanagogue. 

Melancolia,  Melanconia  V.  Malinconia. 

Melanesia  (geog  )  Mélanésie  (division  de 


l'Océanie,  habitée  par  des  races  nègres  et 
comprenant  l'Australie,  la  Tasmanie,  la 
Nouvelle-Guinée,  la  Nouvelle-Bretagne,  les 
îles  Salomon,  les  Nouvelles-Hébrides,  la 
Nouvelle-Calédonie,  etc.;  2,200,000  hab.) 

Melàngola  V.  Melarancia. 

Melàngolo  V.  Melarancio. 

Melània  np.  Mélanie. 

Melanite  s/,  (t.  di  miner.)  mélanite,  grenat 
noir  m. 

Melansàggine  sf.  sottise,  stupidité,  bêtise, 
niaiserie. 

Melantèria  sf.  (t.  di  miner.)  mélanthérite. 
Melàntio,  Melànto,  Melàntro  sm.  nielle/". 

(V.  Gittaione,  Nigella). 
Melan  tòne  (stor.)  Mélanchthon  (réformateur 

allemand,  rédigea  la  Confession  d'Augs- 

bourg  en  1530;  4497-1560). 
Melanùro  sm.  sorte  f.  de  poisson  de  mer 

qui  a  une  tache  noire  sur  la  queue. 
Melanzàna  sf.  melongène,  mélongène,  me- 

rangène,  aubergine  (plante  et  son  fruit). 
Melàppio  sm.  sorte  /.  de  julep  (pr.  julèp'). 
Melarancèto  sm.  orangerie  /".,  lieu  planté 

d'orangers. 

Melarància  sf.  orange  (fruit  de  l'oranger). 

Melaràncio  sm.  oranger  (arbre). 

Melardina  sf.  réséda  gaude  m.  (plante 
cultivée  pour  la  teinture  jaune). 

Melàre  va.  (p.  coprire  di  miele)  emmieller; 
enduire  de  miel  -  Melàre  va.  (v.  dell'uso, 
p.  gettar  mele  a...)  lancer  des  pommes  (à 
quelqu'un)  -  farsi  melare  (popol.,  p.  farsi 
fischiare),  se  faire  siffler. 

Melàrio  sm.  ruche  f. 

Melaròsa  sf.  sorte  d'orange. 

Melàssa  V.  Melazzo. 

Melàta  sf.  (p.  rugiada  dolce  della  consi- 
stenza del  miele  che  apparisce  nel  mese 
d'agosto)  rosée  du  mois  d'août;  miellat  m., 
miellure  (exsudation  sucrée  qui  quelquefois 
couvre  les  plantes  pendant  l'été)  ||  (p.  mar- 
mellata di  mele)  marmelade  de  pommes  || 
(t.  d'agric.j  p.  certa  malattia  che  fa  imbian- 
care i  cocomeri,  le  viole,  i  ranuncoli)  blanc  m. 

Melàto  agg.  miellé,  emmiellé  (enduit  de 
miel  owt  qui  contient  du  miel);  mielleux 
(qui  a  la  nature  du  miel)  -  parole  me- 
late  (fig.)  paroles  miellées;  paroles  miel- 
leuses H  (p.  Pomellato  V.) 

Melàzzo  sm.(in  comm.)  mélasse  f.  (sirop 
qui  reste  après  la  cristallisation  du  sucre). 

Melchisedecli  (stor.)  Meichisédech  (pron. 
melkisedèk;  prêtre  du  Très-Haut,  bénit 
Abraham  vainqueur  de  Chodorlahomor). 

Melchtal  (Arnoldo  di),  stor.  Arnold  de 
Melchthal  (l'un  des  fondateurs  de  l'indépen- 
dance suisse;  1307). 

Meldrarìa  V.  Ghiottoneria  e  Ribalderia 
(secondo  il  caso). 


MEL 

Mèle  sm.  (nella  sua  accez.  comune  ed 
anche  fig.)  miei. 

Meleàgrida,  Meleàgride  sf.  méléagride, 
(oggigiorno)  pintade,  poule  de  Barbarie 
ovv.  de  Numidie  ovv.  d'Afrique  (oiseau). 

Meleàgro  (mitol.)  Méiéagre  (l'un  des  Ar- 
gonautes, tua  le  sanglier  de  Calydon). 

Melegàrio  sm.  tige  f.  du  blé  de  Turquie. 

Meleghètta  V.  Cardamo. 

Melegnàno  (geog.)  Melegnàno  (ville  de 
Lombardie,  à  15  kil.de  Milan;  4000  hab., 
célèbre  par  les  victoires  de  Francois  Ier  sur 
les  Suisses  (1515)  et  du  maréchal  Baraguey- 
d'Hilliers  sur  les  Autrichiens  (1859);  an- 
ciennement Marignan). 

Melèna  sf.  (t.  di  med.)  méléna. 

Melenite  sf.  (t.  di  chim.)  mélénile. 

Melensàggine  sf.  sottise,  stupidité,  bêtise, 
niaiserie. 

Melènso  agg.  sot,  stupide,  fat  (pron.  fàt'), 
niais,  bête. 

Melèto  sm.  pommeraie  f.,  lieu  planté  de 
pommiers. 

Meliaca  sf.  abrico  t  m.  (fruit  de  l'abricotier). 

Meliaco  sm.  abricotier  (arbre). 

Mèlica  V.  Meliga,  Saggina. 

Melicèride  sf.  (t.  di  chir)  mélicéris  m. 
(pron.  melisseriss'). 

Melichino  sm.  cidre  de  pommes. 

Mèlico  agg.  (p.  melodioso;  musicale)  mé- 
lodieux; musical  H  (p.  lirico,  aggiunto  di 
poesia)  lyrique. 

Mèlida  sf.  (t.  di  veter.)  mélide,  morve. 

Melìfero  agg.  (p.  che  produce  miele,  ag- 
giunto di  piante  e  d'insetti)  mellifère; 
mellifique  (qui  fabrique  du  miel)  ||  (p.  fe- 
race q     ;ele)  qui  est  fertile  en  miel. 

Melifìllo  V.  Mellìfilo. 

Mèliga,  Mèlica  sf.  maïs  m.  (pron.  mai  e 
maìss'),  blé  m.  de  Turquie  (plante). 

Melìloto,  Melilòto,  Mellìloto  sm.  mélilot 
(plante  de  la  famille  des  légumineuses). 

Melissa  sf.  mélisse,  citronnelle  (plante  aro- 
matique) -  acqua  di  melissa  (t.  di  farm.) 
eau  de  mélisse,  (volgar.)  eau  des  carmes. 

Melitèa  V.  Melissa. 

Melìto  (stor.)  Mélilus  (pron.  melitùss': 
mauvais  poète  athénien,  l'un  des  accusa- 
teurs de  Socrate). 

Mèlla  sf.  (voce  d'arti  e  mest.)  couteau  m.  à 
racler  H  balte  (sabre  de  bois  d'Arlequin). 

Mèlleo  agg.  mielleux;  de  miel. 

Mei  lèt  ta  V.  Belletta,  Melma. 

Mellifero  agg.  (p.  che  porla  miele)  mel- 
lifère H  (p.  che  fa  miele)  mellifique. 

Mellificare  m.  faire  du  miel. 

Mellif  icio  sm.  préparation  f.  du  miel. 

Mellifico  agg.  mellifique. 

Mellìfilo  sm.  mélisse/".,  citronnelle  /".(plante 
aromatique;  V.  Melissa). 


MEL 

Mellifluamente  avv.  avec  douceur;  avec 
suavité;  (iron.)  doucereusement. 

Melliflnìre  va.  (p.  spargere  di  miele)  em- 
mieller, enduire  de  miel  |l  (fig.,  p.  con- 
solare) consoler. 

Mellìfluo  agg.  (p.  che  fa  miele)  melliflue 
(voce  antiq.),  mellifère  ||  (p.  d'onde  scorre 
miele)  d'où  découle  le  miel;  mielleux  H 
(fig.,  p.  dolce  come  il  miele,  detto  special, 
di  parole,  in  cattivo  senso)  mielleux, 
doux  comme  le  miel  -  parole  melliflue, 
paroles  mielleuses;  (e  p. troppo  dolce, detto 
anche  di  parole)  melliflu  (qui  est  trop 
doucereux  et  presque  fade). 

Mèlliga  V.  Meliga. 

Mellìloto  V.  Melìloto. 

Mellìna  sf.  sorte  de  drap  qu'on  fabriquait 
a  Malines. 

Mellìvoro  agg.  (t.  di  zool.)  mellivore. 

Mellonàggine  sf.  niaiserie,  bêtise,  stupi- 
dité; Iourdise(w)6'e  poco  usala),  balourdise. 

Mellonàio  sm.  meloimière  f.  (endroit  où 
l'on  cultive  les  melons). 

Mellone  sm.  (p.  pianta  notissima  e  suo 
fruito  di  forma  simile  alla  zucca)  melon; 
(quello  detto  comunemente  popone)  melonr 
(volgar.)  cantaloup  (fruit)  ||  (abusiv.p.  co- 
comero, mellone  a  polpa  rossa  ed  a  scorza 
verde  e  liscia)  melon  d'eau,  pastèque  f. 
(fruit)  H  (fig.,  p.  sciocco,  scipito)  lourdaud, 
stupide,  niais,  cruche  f.t  serin  ||  (p.  sorta  di 
briglia)  gourmette  ronde  f.  -  avere  il  mel- 
lone (pari,  di  giostra,  corsa,  ecc.)  être 
le  dernier. 

Mélma  sf.  bourbe,  boue,  vase,  limon  m., 

fange  (V.  Limo) 
Melmóso  agg.  bourbeux,  boueux,  Yaseux, 

limoneux,  fangeux. 
Mèlo  sm.  pommier  (arbre). 
Melocotógno  sm.  cognassier  (arbre). 
Melòde  V.  Melodia. 
Melodìa  sf.  mélodie. 
Melodiàre  vn.  chanter  mélodieusement. 
Melodicamènte  avv.  (t.  dì  mus.)  mélo- 

diquemenl. 

Melòdico  agg.  (t.  di  mus.,  p.  di  melodia) 

mélodique;  (e  p.  melodioso)  mélodieux. 
Melodiosamènte  av.  mélodieusement,  d'une 

manière  mélodieuse. 
Melodióso  agg.  mélodieux. 
Melodista  sm.  (t.  di  mus.)  mélodiste. 
Melòdinm  sm.  (t.  di  mus.)  mélodium  (pron. 

melodiôm';  espèce  d'orgue). 
Melodramma  sm.  (t.  di  mus.)  mélodrame 

(poème  dramatique  mis  en  musique);  drame 

en  musique. 

Melodrammàtico  agg.  mélodramatique, 
qui  a  rapport  ovv.  qui  appartient  au  drame 
en  musique. 

Melòfono  sm.  (t.  di  mus.)  mélophone. 
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Meloglòsso  sm.  (t.  d'anat.)  myloglosse. 
Melògono  sm.  espèce  de  raisin  noir. 
Melogranàto  V.  Melagrano. 
Melolonta  sf.  Melolónte  sm.mélolonllie  m., 
hanneton  m.  (insecte). 
Melòmane  sm.  e  sf.  mélomane. 
Melomanìa  sf.  mélomanie. 
Melóne  V.  Mellone. 

Melopèa  sf.it.  di  declam.  e  di  mus)  mélopée 
Il  (partie,  p.  contrappunto)  contre-point  m. 

Melopèia  sf.  (t.  di  mus.)  mélopée. 

Melo  pi  astia  sf.  (t.  di  mus.)  méloplastie. 

Meloplàsto  sm.  (t.  di  mus.)  méloplaste. 

Melòso  agg.  mielleux. 

Melòta,  Melòte  sf.  vêtement  m.  de  peau 
de  chèvre,  ovv.  de  brebis  avec  sa  toison. 

Melpòmene  (mitol.)  Melpomène  (muse  de 
la  tragédie). 

Melpomenèo  agg.  de  Melpomène. 

Melùggine  sf.  pommier  sauvage  m. 

Melùme  sm.  rouille  f.  qui  attaque  les  vignes. 

Melusina  (mitol.)  Mélusine  (fée  dont  l'ap- 
parition sur  la  tour  du  château  de  Lusi- 
gnan  annonçait  la  mort  d'un  personnage  de 
cette  famille). 

Melùzza  sf.  (p.  piccola  mela)  petite  pomme  || 
(popol.  e  per  simil.)  pommette  de  la  joue. 
Melville  (Baia  di  ;  Stretto  di),  geog.  Baie 
de  Melville  (sur  la  côte  Ouest  du  Groenland, 
dans  la  mer  de  Baffin);  Détroit  de  Melville 
(entre  les  terres  du  Prince-de-Galles  et  l'île 
Batliurst,  pr.  batùrst')  -  Melville  (Isola), 
île  Melville  (entre  la  Mer  Poiaire,  l'île  Ba- 
tliurst (pr.  batùrst')  et  le  détroit  de  Melville). 

Membrana  sf.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  mem- 
brane H  (p.  cartapecora)  parchemin  m. 

Membranàceo  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.) 
membraneux  ||  (detto  di  codice,  p.  di  carta- 
pecora )  en  parchemin  :  codice  membra- 
naceo, manuscrit  ovv.  livre  en  parchemin. 

Membranèlla,  Membranètta,  Membra- 
nùzza  sf.  petite  membrane;  (i.  d'anat.  e 
di  bot.)  membranule. 

Membranóso  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.) 
membraneux. 

Memorare  va.  se  souvenir  de...,  se  ressou- 
venir de...,  se  rappeler. 

Membratura  sf.  (t.  dei  pitt.)  membrure. 

Membrettàre  va.  (t.  d'archit.)  orner  de 

petits  membres. 

Membriflcàre  vn.  {t.  dei  pitt.)  dessiner  et 

disposer  les  membres  du  corps  qu'on  veut 

représenter. 

Me  inbrificaziòne  sf.  (t.  dei  pitt.)  dessin  m. 

et  disposition  des  membres  d'une  figure. 
Mèmbro  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

m  embre  ||  (al  pl.,  part,  del  corpo  umano): 

le  membra,  les  membres  m.  ||  (t.  d'archit., 

di  mat.,  ecc.)  membre  ||  (p.  individuo  che 

fa  p  arte  di  un  corpo  scientifico,  ecc.,  è  voce 


MEM 

da  alcuni  ripresa)  membre:  i  membri deU 
i Accademia,  les  membres  de  l'Académie. 
Membruto  agg.  membru. 
Memento  sm.' mémento  (pron.  memento); 
(nella  liturgìa  cattolica)  le  Mémento. 
Memfl  (geog.  aut.)  Memphis  (pron.  menfìss': 
ancienne  capitale  de  l'Égypte,  dont  les  ruines 
sont  à  quelque  distance  du  Caire). 
Mèmma  e  deriv.  V.  Melma  e  deriv. 
Memora  V.  Memoria. 
Memoràbile  agg.  (p.  degno  di  memoria) 
mémorable,  digne  de  mémoire  ||  (p.  nota- 
bile, rimarchevole)  remarquable. 
Memorabilmente  avv.  mémorablement. 
Memoràndo  agg.  mémorable  ;  remarquable 
(V.  Memorabile)  -  sm.  (nel  ling.  diplom) 
mémorandum  (pron.  memorandone). 
Memorandum  V.  Memorando  sm. 
Memoràre  va.  commémorer  (rappeler  au 
souvenir);  remémorer  (remettre  en  mé- 
moire); rappeler. 

Memorativa  sf.  la  mémoire,  la  faculté  de 

la  mémoire. 

Memorativo  agg.de  la  mémoire,  qui  appar- 
tient à  la  mémoire;  mémoratif. 
Memorato  agg.(p.  ricordato  ;  di  cui  si  è  fatta 
menzione)  rappelé;  mentionné,  dont  on  a 
fait  mention  ||  (p.  rinomato,  celebre,  fa- 
moso) renommé,  célèbre,  fameux. 
Memoraziòne  sf.  (p.  ricordo)  souvenir  m. 

H  (p.  commemorazione)  commémoration  f. 
Mèmore  agg.  mémoratif,  qui  se  souvient, 
qui  a  mémoire  (de  quelque  chose);  (partie, 
p.  ricordevole,  grato)  reconnaissant  -  m: 
della  vostra  bontà  a  mio  riguardo,  re- 
connaissant de  vos  bontés  à  mon  égard. 
Memorevole  V.  Memorabile. 
Memòria  sf.  (p.  potenza,  facoltà  dell'anima) 
mémoire  -  a  memoria  (loc.avv.)  par  cœur: 
imparare  ovv.  mandare  a  memoria,  ap- 
prendre par  cœur  -  sapere  a  memoria, 
savoir  par  cœur  ||  (^.ricordanza)  souvenir  m., 
souvenance  (v.  arcaica) -far  memoria,  re- 
mémorer, rappeler  à  la  mémoire  ||  (nell'uso, 
p.  ricordo,  oggetto  dato  per  ricordo)  sou- 
venir m.  :èuna  memoria  della  mia  buona 
mamma,  c'est  un  souvenir  de  ma  bonne 
mère  ||  (p.  commemorazione)  commémora 
tion  H  (al  pl.,  p.  annotazioni  ;  raccolta  di  cose 
scritte  da  ricordarsene)  les  mémoires  m.pl. 
Memoriale  sm.  (p.  contrassegno  per  ricor- 
dare) mémorial,  marque  f.  (pour  se  sou- 
venir de  quelque  chose)  ||  (p.  ricordo) 
souvenir  ||  (p.  catalogo;  annotazioni)  mé- 
moire H  (p.  supplica)  mémoire,  supplique  f., 
pétition  /.  H  (p.  commemorazione)  commé- 
moration f.  H  (t.  di  comput.)  mémorial  |j 
(usato  come  agg.)  :  quaderno  memoriale, 
mémorial  ||  (p.  quaderno,  libro,  memoriale) 
mémorial  -  agg.  (p.  Memorabile  V.) 
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Memoriòso  agg.  (p.  die  ha  una  buona  me- 
moria) qui  a  une  bonne  mémoire  ||  (p.  me- 
morevole) mémorable. 

Ména  sf.  (p.  affare,  faccenda)  négociation, 
affaire  ||  (p.  maneggio)  menée,  manœuvre: 
mene  occulte,  de  sourdes  menées  ||  (p.  con- 
dizione, qualità,  stato)  condition,  qualité, 
état  m. 

Mènade  sf.  mènade,  bacchante  (pr.  bakànl'). 

Menadito  (A),  loc.avv.  sur  le  bout  des 
doigts,  très  bien  :  sapere  a  menadito  una 
cosa,  savoir  (quelque  chose)  sur  le  bout 
du  doigt;  être  ferré  sur  une  chose,  être 
ferré  à  glace  sur  un  sujet. 

Menagerìa  (è  brutto  fi  ances.,  V.  Parco, 
Serraglio  che  sono  le  sole  voci  da  usarsi). 

Menagiòne  sf.  dévoiement  m.,  flux  m.  de 
ventre. 

Menale  sm.  {t.  di  mar.)  garant. 

Menamènto  sm.  (p.  il  condurre) conduite/"., 
l'action  f.  de  conduire  ||  (p.  agitamento)  agi- 
tation f.,  remuement  (pron.  r'mùmàn). 

Menante  sm.  (p.  chi  conduce;  guida)  con- 
ducteur, celui  quiv  conduit;  guide  ||  (p.  co- 
pista, iron.)  copiste. 

Menare  va.  (p.  condurre  da  un  luogo  al- 
l'altro ;  e  p.  guidare)  mener,  conduire  ;  guider 

-  '^i  via,  emmener,  emporter  ;  (e  p.  togliere) 
enlever  ||  (p.  generare,  produrre)  amener, 
produire,  engendrer  ||  (p.  agitare)  secouer, 
branler,  remuer,  agiter  -  —  delle  calcagna 
(loc.popol.)  fuir  à  toutes  jambes,  détaler, 
décamper  ||  (p.  trattare)  manier,  traiter 

-  —  moglie,  prendre  femme,  s'établir,  se 
marier  -  —  la  vita,  mener  une  vie...  ;  (in 
altro  senso)  vivre  dans  le  luxe  -  —  una 
vita  scandalosa,  mener  une  vie  scanda- 
leuse, vivre  scandaleusement-^:  i  giorni.., 
passer  ses  jours  ovv.  son  temps...  -  -j^i  le 
mani,  jouer  des  mains;  (e  p.  affrettarsi) 
se  hâter  -  '^i  un  pugno,  ecc.  donner  ovv. 
lâcher  ovv.  sangler  un  coup  de  poing,  etc. 

-  -ji:  uno  schiaffo,  flanquer  un  soufflet  - 

-  buono  (p.  approvare),  passer  bon,  ap- 
prouver -  -jzi  la  danza  [anche  fig.)  mener 
la  danse,  mener  le  branle  -  —  a  capo,  finir, 
achever;  effectuer  -  '^i  in  servaggio,  faire 
esclave  -  —  pel  naso  (fig.)  mener  par  le 
nez  ;  amuser  de  paroles  -  ^  per  le  lunghe 
(loc.popol.)  différer;  traîner  en  longueur 

-  il  can  per  Vaia  (  loc.  popol.  )  lan- 
terner; allonger  la  courroie;  traîner  (une 
affaire)  en  longueur  -  non  può  più  me- 
narla in  lungo,  il  ne  la  fera  pas  longue. 

Menaròla  sf.  {t.  d'arti  e  mest.)  vilebre- 
quin m.  (outil  d'artisan  servant  à  faire 
des  trous). 

Menarròsto  sm.  (t.  di  eue.)  lournebroehe. 
Mer.àta  sf.  (p.  manata)  poignée  ||  (p.  il 
menare)  conduite  (V.  Mk«umento). 


Menatóio  sm.  tout  instrument  qui  sert, à 
remuer;  (e  nel  ling.  degli  arlig.,  p.  stan- 
tuffo) piston  ;  (e  p. staffa  di  stantuffo)  bielle/*. 

Menatòresm.conducteur;guide(V.MENANTE) 

Menatùra  sf.  (p.  il  menare)  conduite  ||  (p.  il 
rimenare,  l'agitare)  remuement  m.;  mouve- 
ment m.  H  (p.congiuntura  delle  ossa)jointure. 

Mencio  agg.  (p.  debole)  faible;  mince  || 
(p.  floscio)  flasque,  mou. 

Mènda  sf.  (p.  difetto)  défaut  m.;  imper- 
fection; faute  H  (p.  macchia)  tacile  ||  (p.  rifa- 
cimento di  danno)  dédommagement  m.;  ré- 
paration H  (p.  Malafatta  V.) 

Mendace  agg.  (p.  bugiardo)  menteur  || 
(p.  falso)  faux. 

Mendacemènte  atw.mensongèrement  ;  faus- 
sement. 

Mendàcio  sm.  menterie  f.,  mensonge  - 
agg.  menteur;  faux  (V.  Mendace). 

Mendainènto  sm.  amendement. 

Mendàre  va.  (p.  emendare)  amender  || 
(p.  risarcire)  dédommager;  réparer. 

Mendàzio  V.  Mendace, 

Mendaziòne  V.  Ammendazione. 

Mendicatone  V.  Mendicità. 

Mendicamènte  avv.  en  mendiant  ;  pauvre- 
ment; avec  mendicité. 

Mendicante  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  men- 
dica, che  o  chi  vive  d'elemosina)  mendiant 
-  i  frati  mendicanti,  les  Mendiants  -  i 
quattro  Ordini  dei  Mendicanti,\es  quatre 
Mendiants  (les  Jacobins,  les  Franciscains,  les 
Augustins  et  les  Carmes). 

Mendicanti  (Ordini  dei),  stor.  les  Men- 
diants (V.  Mendicante). 

Mendicànza  V.  Mendicità. 

Mendicare  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
mendier  ||  (fig.)  mendier;  quémander  (sol- 
liciter bassement). 

Mendicatamènte  avv.  en  mendiant. 

Mendicato  V.  Pretesto. 

Mendicatòre  sm.  mendiant  ||  (fig.)  qué- 
mandeur (celui  qui  sollicite  bassement). 

Mendicatòrio  agg.  de  la  mendicité;  qui 
regarde  la  mendicité. 

Mendicaziòne  sf.  l'action  de  mendier. 

Mendicità,  Mendicànza  sf.  mendicité. 

Mendico  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  accatta 
per  sostentarsi)  mendiant;  pauvre  ||  (fig., 
p.  privo,  mancante)  pauvre,  dépourvu. 

Mendicùme  sm.  gueu saille  f. 

Mèndo  V.  Menda. 

Mendòso  agg.  (p.  difettoso)  défectueux; 
rempli  de  fautes  j|  (in  anat.,  aggiunto  delle 
cinque  costole  inferiori)  fausses  (côtes).  ' 

Mene  o  Menète  (stor.)Ménès  Ier  (roid'É- 
gypte,  fonda  Memphis,  V.  Memfi). 

Menelào  (stor.)  Ménélas  (pron.  menelàss'; 
fils  d'Atrée,  frère  d'Agamemnon  et  mari 
d'Hélène,  roi  de  Sparte;  xne  siècle). 
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Menenio  (Agrippa), slor.  Meneoius  Agrippa 
(pron.  s  finale  ;  consul  romain.  C'est  lui  qui 
raconta  au  peuple  romain,  retiré  sur  le  mont 
sacré,  l'apologue  des  Membres  et  l'estomac; 
503  av.  J.-C.) 

Menestrèllo  sm.  ménestrel. 
Mènfi  V.  Memfi. 

Menilìte  sf.  {t.  di  miner.)  ménilite. 

Menhnàre  e  deriv.  V.  Menomare  e  deriv. 

Meninge  sf.  (t.  d'anat.)  méninge. 

Menìngèo  agg.  (t.  d'anat.)  méningé,  qui 
a  rapport  aux  méninges. 

Meningite  sf.  {t.  d'anat.)  méningite,  in- 
flammation des  méninges. 

Menipossànza  sf.  infériorité  (de  puissance). 

Menipossènte  agg.  moins  puissant. 

Menippèa  sf.  {t.  di  letter.)  ménippée  (sorte 
de  satire). 

Menippo  stor.  Ménippe  (philosophe  cynique  ; 
1er  siècle  av.  J.-G.) 

Menisco  sm.  (t.  d'ott.)  ménisque  (verre  de  lu- 
nette convexe  d'un  côté  et  concave  de  l'autre) 

Mènno  agg.  (p.  manchevole)  défectueux; 
(e  p.  vano)  vain  li  (p.  privo  di  barba)  qui 
n'a  point  de  barbe. 

Mèno  avv.  (p.  manco,  il  contrario  dì  più) 
moins  -  venir  meno  (p.  svenire),  tomber 
en  défaillance,  défaillir,  tomber  en  faiblesse, 
s'évanouir  ;  (e  p.  mancare)  défaillir,  manquer 
-  aver  meno  alcuna  cosa,  manquer  de 
quelque  chose  -  essere  da  meno  di  al- 
cuno, être  inférieur  à...  ovv.  au-dessous 
de  quelqu'un  -  fare  a  meno  (di  una  cosa), 
se  passer  de  (quelque  chose)  ;  (ed  in  altro 
senso,  p.  astenersi  da...)  s'empêcher  de..., 
s'abstenir  de...,  se  défendre  de  (faire  quelque 
chose)  -  niente  meno!  {loc.esclam.fam.) 
rien  que  ça!  -  per  lo  meno...,  pour  le 
moins...,  au  moins...  -  il  meno  (usato  col- 
Vari,  a  guisa  di  sost.)  le  moins:  il  più 
ed  il  meno,  le  plus  et  le  moins  -  il  meno 
die  si  possa  fare...,  le  moins  qu'on  puisse 
faire  -  (in  algeb.)  A — B,  A  moins  B  - 
agg.  comp.  (p.  minore)  moindre. 

Menològio  sm.  ménologe  (livre  de  l'église 
grecque). 

Menomàbile  agg.  qu'on  peut  diminuer. 

Menomaménte  avv.  moindrement;  le  moins 
du  monde;  aucunement:  non  ci  penso  me- 
nomamente, je  n'y  pense  aucunement,  je 
n'y  pense  pas  le  moins  du  monde. 

Menomaménto  sm.  (p.  il  menomare)  di- 
minution f.;  retranchement  ||  (in  ling. 
med.)  relâchement. 

Menomànza  sf.  (p.  il  menomare)  diminu- 
tion; retranchement  m.  ||  (p.  mancanza; 
bisogno,  necessità)  défaut  m.,  manque  m.  ; 
besoin  m.  ||  (p.  Abbassamento  V.) 

Menomàie  va.  (p.  diminuire;  ridurre)  di- 
minuer, amoindrir;  retrancher;  réduire  - 
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vn.  e  vnp.  (p.  mancare,  venir  meno)  man- 
quer H  (p.  diminuire)  diminuer,  se  diminuer, 
s'amoindrir  ||  (p.  perdere  di  forze,  di  atti- 
vità) relâcher,  se  relâcher  (perdre  de  force 
ovv.  d'activité)  ||  (p.  cadere  in  discredito) 
tomber  en  discrédit. 

Menomàto  agg.  e  pp.  (p.  diminuito)  di- 
minué H  (p.  avvilito;  scaduto  nella  stima) 
avili;  tombé  en  discrédit;  déchu  de  son 
rang  ovv.  de  son  autorité. 

Menomèzza  sf.  (p.  piccolezza)  petitesse  || 
(p.  minutezza)  petit  détail  m.  ||  (p.  piccola 
parte)  particule,  petite  partie. 

Mènoino  agg.  moindre,  plus  petit. 

Menoncèllo  V.  Pimpinella. 

Menopossènte  V.  Menipossènte. 

Menorragia  sf.  (t.  di  med.)  ménorrhagie. 

Menorrèa  sf.  (t.  di  med).  ménorrhée. 

Menosdire  vn.  médire,  dire  du  mal  (de 
quelqu'un). 

Menosvenire  vn.  s'évanouir,  défaillir, 
tomber  en  faiblesse. 

Menovàre  V.  Menomare. 

MenoTÌle  agg.  ignoble,  vil. 

Mènsa  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  table, 
table  à  manger  ;  mense  (voce  antiq.)  \\  (fig.) 
table,  nourriture  (qu'on  prend  à  table)  -  al 
levar  delle  mense  incominciarono  i  di- 
scorsi, au  champagne  les  discours  commen- 
cèrent H  (nel  ling.  eccles.)  mense  -  epi- 
scopale, mense  épiscopale  (revenu  ovv. 
rente  de  l'évêque)  -  —  Eucaristica,  la 
Sainte  Table. 

Mensàle  agg.  de  table  ;  de  festin  -  sm.  fi- 
gure f.  géométrique  quadrilatérale  (pron. 
kuadrilatéral'j  irrégulière. 

Mensàrio  (Cane),  sm.  chien  qui  ne  sert  pas 
pour  la  chasse;  chien  qui  n'est  bon  à  rien. 

Menseggiàre  vn.  rester  à  table. 

Mensile  agg.  (voce  dell'uso)  mensuel  -  sm. 
(neol.,  p.  mesata,  stipendio  mensile)  la  paye 
(d'un  mois),  appointements  mensuels. 

Mensilmènte  avv.  mensuellement,  par  mois. 

Mènsola  sf.  (t.  d'archit.)  console;  (t.  dei 
costrutt.)  corbeau  m.  (dont  l'usage  est  de 
soulager  la  portée  d'une  poutre). 

Mensolone  sm.  C  d'archit.)  grande  con- 
sole f.;  corbeau  (V.  Mensola). 

Mensuàle  agg.  mensuel. 

Mensualité  sf.  mensualité  (somme  que  Ton 
paye  tous  les  mois)  ||  (p.  Mesata  V.) 

Mensualmènteayy.  mensuellement,  tous  les 
mois;  de  mois  en  mois. 

Mensuràre  V.  Misurare. 

Menta  sf.  menthe  (plante)  -acqua  dì  menta, 
eau  de  menthe. 

Mentàle  agg.  mental;  de  l'esprit. 
Mentalmente  avv.  mentalement. 
Mentana  (geog.)  Mentana  (village  près  de 
Rome,  où  un  engagement  eut  lieu  en  1363 
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entre  les  Français  et  les  Garibaldiens  qui 
voulaient  marcher  sur  Rome). 

Mentastro  sm.  menthe  sauvage  f.  (plante). 

Mente  sf.  (p.  intelletto»;  pensiero)  esprit  m., 
entendement  m.;  intelligence;  pensée:  la 
mente  umana,  la  pensée,  l'intelligence 
humaine  ||  (p.  memoria)  mémoire  -  a  mente, 
par  cœur  -  imparare  o  sapere  a  mente, 
apprendre  ovv.  savoir  par  cœur  -  tenere 
a  mente,  se  souvenir  -  uscir  di  mente, 
oublier  -  tornare  nella  mente  {qualche 
cosa)  se  rappeler  (quelque  chose),  se  ressou- 
venir (de  quelque  chose)  l|  (p.  tutta  l'anima 
ragionevole)  esprit  m.,  âme  ||  (p.  volontà) 
volonté,  esprit  m.  ||  (p.  opinione)  opinion, 
avis  m.  Il  (p.  pensiero ,  fantasia,  coi  verbi 
venire,  cadere  in...)  pensée,  esprit  m.  :  mi 
venne  in  mente  di...,  la  pensée  ovv.  l'idée 
me  vint  de...  -  egli  ha  in  mente  di  par- 
tire per  Parigi,  il  a  l'intention  de  partir 
pour  Paris  -  por  mente  a...,  mettere  mente 
a...,  faire  attention  à...;  s'appliquer  à...; 
(e  p.  badare  a...;  guardarsi  dal...)  faire  at- 
tention à...,  prendre  garde  de... 

Mentecattàggine  sf.  folie  ;  bêtise,  stupidité. 

tfentecattèvole  V.  Mentecatto. 

ffentecàtto  agg.  e  sm.  (p.  matto,  pazzo) 
fou;  aliéné  ||  (p.  stupido,  ebete)  stupide; 
hébété,  imbécile. 

Menticàre  V.  Dimenticare. 

Menticùrvo  V.  Astuto,  Accorto. 

Mentièro  V.  Mentitore. 

Mentimènto  sm.  menterie  /. 

Mentire  va.  (p.  falsare)  fausser,  rendre 
faux;  falsifier,  altérer  altrui  (p.  smen- 
tire), donner  un  démenti  à  autrui  •vn.{nella 
sua  accez.  comune)  mentir;  dire  des  men- 
songes -  —  per  la  gola,  mentir  effronté- 
ment ovv.  impudemment:  voi  avete  men- 
tito per  la  gola,  vous  en  avez  menti. 

Mentita  sf.  démenti  m.  -  dare  o  toccare 
una  mentita,  donner  ovv.  avoir  un  démenti. 

Mentitamènte  avv.(p.  falsamente,  con  men- 
tita sembianza)  faussement  ;  trompeusement  ; 
(e  p.  bugiardamente)  mensongèrement. 

Mentito  pp.  menti  -  agg.  (p.  falso,  men- 
zognero) faux,  mensonger  j|  (p.  simulato) 
feint,  simulé  -  sotto  mentite  spoglie,  dé- 
guisé ;  (e  fig.)  sous  de  fausses  apparences. 

Mentitóre  sm.  menteur. 

Mentitrice  sf.  menteuse. 

Mento  sm.  menton. 

Mentòne  sm.  menthe  sauvage  f.  (V.  Men- 
tastro) -  Mentòne  {geog.)  Menton  (chef- 
lieu  de  canton,  arrondissement  de  Nice; 
11,000  hab.) 

Mentonièra  sf.  mentonnière. 

Mèntore  (mitol.)  Mentor  {pron.  mentòr: 
ami  d'Ulysse  qui  lui  confia,  en  partant  pour 
Troie,  son  fils  Télémaque)  ||  (Jig.,  p.  aio, 
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precettore)  mentor  (pron.  mentor),  gou- 
verneur, guide. 

Mentòsto  avv.  moins  tôt,  plus  tard. 

Mentovare  va.  mentionner. 

Mentovaziòne  sf.  mention. 

Méntre  avv.  (p.  in  quel  tempo,  nel  tempo 
che...)  pendant  que...:  mentre  lavoro, 
pendant  que  je  travaille  ||  comme:  ~  pas- 
sava, comme  il  passait  ||  en  attendant: 
mentre  finisco  di...,  en  attendant  que  j'aie 
fini  de...  -  in  quel  mentre,  in  questo 
mentre,  cependant  ||  (unito  alla  voce  che) 
pendant  que,  tandis  que,  comme  ||  (p.  invece, 
laddove,  è  voce  ripresa)  tandis  que,  au  lieu 
que:  tu  hai  detto  ciò,  mentre  io  avrei 
parlato  diversamente  {dirai  meglio  :  lad- 
dove io,  ecc.)  tu  as  dit  cela,  tandis  que 
moi,  etc.  -  in  mentre,  in  mentre  che, 
pendant  que,  tandis  que  -  in  quel  mentre, 
au  même  moment  |[  (p.  finché)  tant  que... 

Mentualmènte  V.  Mentalmente. 

Menù  sm.  (è  brutto  francesismo,  che  in 
Toscana  aicesi  Lista)  menu. 

Menumàre  V.  Menomare. 

Menzionare  va.  mentionner. 

Menzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
mention  -  —  onorevole,  mention  hono- 
rable Il  (p.  rammemorazione)  mention,  com- 
mémoration. 

Menzogna  sf.  mensonge  m.  ;  (famil.  p.  men- 
zogna leggiera)  menterie;  bourde  (mauvaise 
excuse). 

Menzognère  vn.  dire  des  mensonges. 

Menzogneramènte  avv.  mensongèrement, 
d'une  manière  mensongère;  faussement; 
trompeusement  (V.  Menzognero). 

Menzognère,  Menzognèro  agg.  (p.  bu- 
giardo) menteur  |j  (p.  falso;  ingannevole) 
mensonger,  faux;  trompeur. 

Menzonàre  V.  Menzionare. 

Menzonière  V.  Menzognere. 

Mèo  sm.  méen  (piante)  -  Mèo  pron.  ed 
agg.  poss.  (voce  antiq.  V.  Mio). 

Mèolo  sm.  (t.  mar.)  gorgère  f.  du  laille-mer. 

Meòtide  (Palude),  geog.  Palus-Méotide 
(pr.  palùss';  nom  ancien  de  la  mer  d'Azof). 

Meramente  avv.  (p.  semplicemente)  pure- 
ment, simplement;  (p.  solamente)  seulement. 

Meravìglia  V.  Maraviglia. 

Meravigliàre  e  der.  V.  Maravigliare  e  der. 

Mercadànte  (s/or.)Mcrcadante  (compositeur 
italien,  auteur  de  nombreux  opéras;  1798- 
1 872)  -  Mercadànte  sm.  (p.  Mercante  V.) 

Mercadanzìa  V.  Mercatanzia. 

Mercantare  vn.  (p.  mercanteggiare)  com- 
mercer, trafiquer,  (e,  secondo  i  casi,  anche 
in  senso  att.)  vendre  ovv.  acheter  -  va. 
(p.  contraltare  il  prezzo  di...,  ed  anche, 
in  senso  attivo  ed  assol.,  p.  stiracchiare  il 
I  o  sul  prezzo)  marchander  ;  débattre  le  prix 
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Mercànte  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
marchand  ;  (part.  p.  commerciante,  e  p.  ne- 
goziante) commerçant;  négociant  -  ~  in 
digrosso,  marchand  en  gros  -  ~  a  ri- 
taglio, marchand  en  détail  -  far  orecchie 
di  mercante  (loc.popol.)  faire  ia  sourde 
oreille,  faire  semblant  de  ne  pas  entendre. 

Mèrcantegçiàrevn.  commercer,  trafiquer  - 
va.  marchander  (V.  Mercantare). 

Mercantesco,  Mercantèvole  V.  Mercan- 
tile, Mercatantèsco. 

Mercati  tière  sm.  trafiquant. 

Mercantile  agg.  (p.  di  mercatura)  mercan- 
tile (qui  a  rapport  au  commerce)  :  profes- 
sione mercantile,  profession  mercantile  || 
(p.  che  si  dà  al  commercio)  marchand,  mer- 
canzie (qui  se  livre  au  commerce):  un  po- 
polo mercantile,  un  peuple  mercantile  - 
nazione  mercantile,  nation  marchande  || 
{aggiunto  di  robe,  p.  di  facile  spaccio)  mer- 
cantile; marchand  (qui  a  les  qualités  re- 
quises pour  être  vendu);  vendable  -  prezzo 
mer 'cantile,  prix  marchand  ||  (agg.  ai  nave 
e  di  marina)  marchand:  nave  mercantile, 
navire  marchand  -  la  marina  mercantile, 
la  marine  marchande. 

Mercantilismo  sm.  mercantilisme. 

Mercantilmente  avv.  mercantilement,d'une 
manière  mercantile  (V.  anche  Mercatantil- 
mente). 

Mercanzìa  sf.  (p.  merce)  marchandise  H 
(p.  mercatanzia,  traffico)  marchandise,  com- 
merce m.,  trafic  m.  (l'action  de  faire  du  com- 
merce) Il  (antic,  sorta  di  Tribunale  in  Fi- 
renze) le  Consulat,  le  Tribunal  des  Consuls. 

Mercàre  V.  Mercatantare. 

Mercat àbile  agg.  commerçable. 

Mercatàle  sm.  marché,  halle  f. 

Mercatantare  vn.  commercer,  trafiquer 
(V.  anche  Mercantare). 

Mercatante  sm.  marchand;  commerçant; 
négociant  (V.  Mercante). 

Mercatantèsco  agg.  (p.  mercantile)  mar- 
chand H  mercantile  (V.Mercantile)  -  città, 
paese,  nazione,  popolo  mercatantèsco, 
ville  marchande,  ville  commerçante,  nation 
marchande,  peuple  mercantile* 

Mercatantèssa  sf.  marchande. 

Mercatantìle  V.  Mercantile. 

Mercatanti lmènte  avv.  (p.  in  stile  di  com- 
mercio; a  mo' de' mercanti)  en  style  de  com- 
merce; à  la  façon  des  marchands  ||  (p.  a 
modo  mercantile)  mercanlilemenl,  d'une  ma- 
nière mercantile. 

Mercatanzia  sf.  (p.  l'arte  del  mercatante) 
marchandise,  commerce  m.,  trafic  m.  (l'ac- 
tion de  Taire  du  commerce)  ||  (p.  merce; 
merci)  marchandise;  marchandises  pl.  \\ 
(p.  certo  Tribunale  in  Firenze,  V.Mercanzia). 

Mercatàre  V.  Mercantare. 


4  -  MER 

Mercatìna  sf.  femme  de  la  halle. 

Mercatino  agg.  du  marché,  de  la  halle  - 
linguaggio  mercatino,  langage  de  la  halle  - 
sm.  homme  de  la  halle  ;  (e  fig.  in  cattivo 
senso)  homme  grossier,  rustre. 

Mercato  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
marché  H  (p.  luogo  ove  si  trattano  compre 
e  vendile  di  mercanzie,  e  t.  di  econ.  polit.) 
marché  ;  (quello  ove  si  vendono  cose  man- 
gerete, ecc.)  marché;  halle  /.  (place  or- 
dinairement couverte  où  se  tient  le  marché) 
H  (p.  radunanza  di  popolo  per  vendere  merci) 
marché  H  (p.  trattalo  del  prezzo  della  mer- 
canzia) marché  ||  (p.  prezzo  della  cosa  mer- 
catata)  marché,  prix  -  a  buon  mercato,  à 
bon  marche  ||  (p.  grasce  o  vettovaglie)  den- 
rées f.pl,  vivres  pl.  ;  provisions  f.pl.  \\  (per 
simil.,p.  quantità  di  gente)  multitude  f.  ovv. 
quantité  f.  de  monde  -  far  mercato  di  chec- 
chessia, faire  commerce  de  quelque  chose  ; 
y  profiter  dessus  -  fare  un  mercato  (fig.) 
faire  un  grand  bruit  ovv.  un  grand  vacarme 

-  sopra  mercato  (loc.avv.,  p.  per  giunta) 
par-dessus  le  marché. 

Mercatòrio  V.  Mercatabile  e  Mercantile. 
Mercatura  5/'.  commerce  m.,  négoce  m., 
trafic  m. 

Merce  sf.  (p.  mercanzia  ;  robe  che  si  mer- 
canteggiano) marchandise;  marchandises  pl. 

-  ho  ricevuto  molta  merce,  j'ai  reçu  une 
quantité  de  marchandises  -  far  valere  la 
propria  merce  (anche  in  senso  fig.)  faire 
valoir  sa  marchandise,  bien  débiter  sa  mar- 
chandise H  (p.  Mercato,  Contratto  V.) 

Mercè  sf.  (p.r icompensa)  récompense,prix  m. 
Il  (p.  merito)  mérite  m.  \\  (p.  cosa  meritoria) 
action  méritoire  ||  (p.  soccorso,  aiuto)  se- 
cours m.,  aide  ||  (p.  pietà)  pitié;  merci  - 
gridar  mercè,  crier  merci,  demander  merci 
-rendere  mercè  (p.  ringraziare),  remercier  ; 
(e  p.  guiderdonare)  récompenser  -  mercè, 
gran  mercè  (loc.  avv.)  merci,  grand  merci 

-  rimettersi  all'altrui  mercè,  se  remettre 
à  la  merci  de  quelqu'un  -  mercè  di...,  à 
cause  de...  -  mercè  vostra,  grâce  à  vous 

-  la  Dio  mercè!  (loc.  esclam.)  Dieu  merci! 
grâce  à  Dieu!  par  la  grâce  de  Dieu!  - 
mercechè  (cong.)  parce  que  ||  (p.  mercede) 
récompense;  salaire  m.,  paie  (V.  Mercede). 

Mercedàre  va.  remercier. 

Mercede  sf.  (p.  ricompensa,  premio)  ré- 
compense, prix  m.  Il  (p.  salario,  paga) 
salaire  m.,  paie  ||  (p.  aiuto;  mercè)  aide, 
secours  m.;  merci  (V.  anche  Mercè). 

Mercenàio  V.  Mercenario. 

Mercenariamente  avv.  mercenairement. 

Mercenàrio  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  mercenaire. 

Mercennùme  sm.  travail  ozw.ouvrage  qu'on 

fait  à  prix  d'argent. 
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Merceologìa  sf.  trailé  m.  des  produits  com- 
merciaux. 

Merceològico  agg.  commercial  -  museo 
merceologico,  musée  commercial. 

Mercerìa  sf.  (p.  cose  minute  che  si  vendono 
dal  mereiaio,  e  p.  commercio  del  mereiaio) 
mercerie  ||  (p.  bottega  del  mereiaio)  bou- 
tique de  mercier. 

Mèrcia  V.  Merce. 

Merciàdro  V.  Merciaio. 

Merciàia  sf.  mercière  (celle  qui  vend  toutes 
sortes  de  menues  marchandises,  surtout 
pour  l'habillement). 

Mereiàio  sm.  mercier,  marchand  mercier 

-  —  ambulante,  colporteur. 
Merciaiuòlo  sm.  petit  mercier;  colporteur 

(petit  marchand  ambulant). 
Merciàre  V.  Mercantare  e  Ringraziare 
(secondo  il  senso). 

Mercièra  sf.  mercière  (V.  Merciaia). 

Mercimònio sm.commerceoMU  rafie  illicite. 

Mercinratuàle  agg.  qui  use  de  réciprocité 
en  donnant  et  recevant. 

Merciologìa,  Merciològico  V.  Merceo- 
logìa, Merceologico. 

Merciyèndola  sf.  mercière,  revendeuse  en 
détail  fde  menues  marchandises). 

Mercivèndolo  sm.  mercier  (V.  anche  Mer- 
ciaio e  Merciaiuòlo). 

Mercoledì,  Mercoldì  sm.  mercredi. 

Mèrcore  V.  Mercoledì. 

Mercorèlla  sf.  mercuriale  (piante). 

Mercorellàto  agg.  fait  avec  de  la  mercuriale. 

Mercuriale  agg.  mercuriel  (qui  contient 
du  mercure)  ||  (in  farm.,  agg.  di  miele) 
mercurial  -  unguento  mercuriale,  onguent 
mercuriel  ||  (in  med.)  mercuriel  (causé  par 
le  mercure)  -  frizione  mercuriale  (t.  di 
med.)  friction  mercurielle  11  (fig.,  p.  vivace  ; 
instabile)vif ;  remuant- sf. (p '  Mercorèlla  V.) 

Mercùrico  agg.  (t.  dì  chim.)  mercurique 

-  ossido  mercùrico,  oxyde  mercurique.  j 
Mercùrio  sm.  mercure  ;  (volgar.)  vif-argent  j 

(substance  métallique  fluide)  ||  (fig.,p.  mes-  ' 
saggiero)  mercure,  messager  ||  (in  astron.) 
Mercure  (planète)  -  Mercùrio  (mitol.)  Mer- 
cure (dieu  du  commerce  et  des  voleurs, 
messager  des  dieux). 

Mèrda  sf.  {voce  bassa)  merde;  bran  m. 
(matière  fécale);  (nel  ling.  de' bambini) 
caca  m. 

Merdàcchio  sm.  Ile  f.  de  l'alun. 

Merdaiuòlo  sm.  (voce  bassa)  celui  qui  re- 
cueille les  excréments  pour  les  vendre  - 
Merdaiuòlo  sw.bousier  (insecte  coléop  1ère  ) 

Merdàio  sm.  (voce  bassa)  privé,  lieux  d'ai- 
sances pl.  Il  (fig.,  p.  luogo  estremamente 
lordo)  cloaque. 

Merdellòne  sm.  merdeux  (V.  Merdoso)  li 
(Jìg.f  p.  arrogante)  arrogant. 


75  —  M  Eh 

Merdòcco  sm.  dépilatoire  (préparation  qui 
fait  tomber  le  poil). 

Merdosamente  avv.  (voce  bassa,  p.  sor- 
didamente) sordidement,  vilainement. 

Merdóso  agg.  (voce  bassa)  merdeux,  souillé 
de  merde;  breneux,  sali  de  bran  ||  (fig., 
detto  di  persona  sucida)  sale,  malpropre; 
(e  usato  come  sost.,  p.  persona  estrema- 
mente sucida)  salope;  saligaud  (personne 
sa  le  et  malpropre)  ||  (fìg.,  p.  avaro  ;  e  p.  vile) 
sordide;  vilain. 

Merènda  sf.  goûter  m,  collation. 

Merendare  vn.  goûter,  collalionner. 

Merendèlla  sf.  goûter  m. 

Merendino  sm.  petit  goûter. 

Merendóne  sm.  lourdaud,  badaud. 

Meretricàre  vn.  se  prostituer. 

Meretrice  5/.  prostituée,  courtisane,  ba- 
gasse (voce  antiq.)  -  far  fronte  di  mere- 
tricet  devenir  effronté. 

Meretrìcio  sm.  (p.  prostituzione)  prosti- 
tution f.  Il  (p.  luogo  di  prostituzione)  lieu 
de  prostitution;  lieu  de  débauche;  maison 
mal  famée  f. 

Mèrgere  va.  plonger. 

Mèrgo  sm.  (p.  smergo)  plongeon  (oiseau 
aquatique,  pron.  akuatìk')  ||  (t.  d'agric.) 
provin  (courbé  en  arc,  qu'on  couche  et  qu'on 
recouvre  de  terre). 

Meriàre  V.  Meriggiare. 

Meridiana  sf.  (in  astr)  méridienne  (ligne 
tirée  du  nord  au  sud  dans  le  plan  du  mé- 
ridien) U  (p.  quadrante  solare)  cadran  so- 
laire m.;  méridien  m.  (espèce  de  cadran 
solaire  qui  marque  midi)  ||  (p.  Gnomone  V.) 

Meridiàno  agg.  (p.  di  mezzogiorno)  mé- 
ridien Il  (p.  del  mezzodì)  du  midi  -  sonno 
meridiano,  la  méridienne,  sommeil  vers 
l'heure  de  midi  ovv.  après  midi  -  5m.  (t.  di 
geogr.  e  d'astr)  méridien. 

Meridie,  Merìdio  sm.  V.  Mezzogiorno. 

Merìdio  agg.  V.  Meridionale. 

Meridionale  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
meridional. 

Meriflcàre  va.  (pari.  delVaria)  éclaircir; 
purifier;  rasséréner. 

Merigge,  Meriggia  V.  Meriggio. 

Meriggiàna  sf.  (p.  il  tempo  del  mezzodì) 
le  temps  m.  du  midi  ||  (p.  il  sonno  sul  mez- 
zodì) méridienne,  sommeil  m.  vers  l'heure 
de  midi. 

Meriggiano  V.  Meridiano. 

Meriggiare  vn.  (p.  stare  all'ombra  nelle 
ore  del  mezzogiorno)  se  mettre  ovv.  se  lenir 
à  l'ombre  (aux  heures  du  midi)  ||  faire  sa 
méridienne  (V.  Meridiano). 

Merìggio  agg.  (p.  di  mezzodì)  de  midi; 
(e  p.  meridionale)  méridional  -  sm.  midi, 
le  temps  du  midi;  l'heure  f.  du  midi  -  l'ora- 
titi meriggio,  l'heure  du  midi  ||  (p.  luogo 
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esposto  al  mezzodì)  midi,  endroit  exposé 
au  midi  II  (p.  ombra,  rezzo)  ombre  f. 
Meridióne  avv.  au  frais  ovv.  à  l'ombre  (sur 
l'heure  du  midi)  -  Meriggiòne  sm.  (p.  per- 
digiorno) fainéant. 

Merino  sm.  (p.  quella  pecora  venutaci  dalla 
Spagna  la  cui  lana  è  assai  stimata)  mérinos 
(pron.  merinòss')  ||  (in  comm.,  p.  stoffa  fatta 
con  la  detta  lana)  mérinos  (pron.  merinòss'). 

Merlo  sm.  (voce  della  Maremma  toscana) 
lieu  frais  où  l'on  fait  reposer  le  bétail. 

Meritamente  avv.  avec  raison,  à  juste 
titre,  justement. 

Meritamènto  sm.  récompense  f. 

Meritare  va.  (p.  essere  meritevole)  mériter, 
être  digne  de...;  (ed  in  cattiva  parte, pari, 
di  pena,  di  castigo)  mériter  ||  (p.  fare  me- 
ritevole o  acquistare  altrui  alcuna  cosa)  pro- 
curer, acquérir,  rendre  digne;  valoir  à...: 
ciò  gli  ha  meritato  la  stima  universale, 
cela  lui  a  va'u  l'estime  universelle  ||  (p.  ri- 
meritare, guiderdonare)  rémunérer,  récom- 
penser H  (p.  pagare  o  valutare  l'interesse) 
payer  (l'intérêt)  -vn.  mériter,  être  méritoire 
-  meritare  d'uno,  rendre  service  ovv.  faire 
plaisir  à  quelqu'un  ;  bien  mériter  de  quel- 
qu'un -  lo  ha  ben  meritato  !  (scherz.o  iron. 
e  fam.)  il  ne  l'a  pas  volé!  -  tmp.se  mériter. 

Meritato  pp.  mérité  ||  (p.  dovuto)  dû  - 
agg.  (detto  di  denaro,  p.  pagato  coi  frutti) 
payé  avec  les  intérêts  -  sm.  (V.  Merito). 

Meritevole  agg.  (p.  degno)  digne  -  ~  ai 
castigo,  digne  de  châtiment  ||  (p.  che  ha 
del  merito)  méritant,  qui  a  du  mérite. 

Meritevolmente  avv.  (p.  con  merito  ;  de- 
gnamente) avec  mérite  ;  dignement  ;  (e  p.  giu- 
stamente) avec  raisonjustement  ;  à  juste  litre. 

Mèrito  sm.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accezioni)  mérite  |j  (p.  ciò  che  rende 
degno  di  premio,  di  castigo,  di  stima,  ecc.) 
mérite  ||  (p.  premio)  récompense  f.,  prix: 
ecco  il  merito  del  ben  che  io  vi  feci! 
voilà  la  récompense  du  bien  que  je  vous 
ai  fait!;  (e,  preso  in  cattiva  parte,  p.  ca- 
stigo) châtiment,  punition  f.  ||  (p.  onore) 
honneur/".  ||  (p.  interesse,  frullo  del  denaro) 
intérêt  ||  (p.  frutto,  nel  suo  significato  i 
proprio)  fruit  ||  (al  pl.):  i  meriti,  les  mé- 
rites (des  Saints,  de  Jésus-Christ)  ;  les  mé- 
rites, les  bonnes  œuvres  f.  -  agg.(p.  meri- 
tato) mérité  ||  (p.  degno)  digne  ||  (p.  che  ha 
del  merito)  méritant,  qui  a  du  mérite  -  di 
merito  che...  (loc.cong.)  de  manière  que  .. 

Meritoriamente  avv.  méritoirement. 

Meritòrio  agg.  (p.  degno  di  merito)  mé- 
ritoire H  (p.  Meritato  V.) 

Meritrìce  V.  Meretrice. 

Merlàre  va.  (t.  di  fortif.  e  d'archit,  p.  guar- 
nire di  merli  un  muro,  una  torre,  ecc.)  cré- 
neler, munir  de  créneaux  ||  (p.  Orlare  V.) 
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Merlata  sf.  crénelure;  créneaux  m.pl. 
Merlato  agg.  (p.  con  merli,  munito  df 

merli,  parlandosi  di  mura,  torri,  ecc.) 

crénelé  ||  (t.  d'arald.)  bretessé. 
Merlatura  sf.  (t.  di  fortif.  e  d'archit., 

p.  ornamento  di  merli)  crénelure  ||  (p.  sorta 

d'ornamento  a  foggia  di  merletto)  dentelure 

Il  (p.  Merlata  V.) 
Merletta  sf.  (t.  d'arald.)  mer  lette. 
Merlettare  va.  orner  de  dentelles. 
Merlettato  agg.  orné  de  dentelles  ;  fait  à 

dentelles. 

Merlétto,  Mèrlo  sm.  dentelle  f.  --^i  di 
seta,  blonde. 

Merlin  a  V.  Berlina. 

Merlinàre  va.  (t.  di  mar.)  merliner. 

Merlino  sm.  (t.  mar.)  merlin  -  Merlino 
(il  Mago),  stor.  Merlin  l'Enchanteur  (né 
au  ve  siècle  en  Écosse  ;  il  joue  un  rôle  im- 
portant dans  les  romans  de  chevalerie). 

Mèrlo  sm.  (t.  di  fortif.  e  d'archit.,  p.  bec- 
chetto che  sporge  sulle  torri,  ecc.)  créneau; 
(per  lo  più  al  pl.)  créneaux  ||  (t.  d'arald., 
al  pi.)  bretesses  f.pl.  ||  (al  pl.,  p.  i  bec- 
chetti d'una  corona)  fleurons  (d'une  cou- 
ronne) Il  (p.  merletto)  denteile  f.  ||  (p.  sorta 
di  uccello  nero  che  ha  il  becco  e  le  orbite 
di  color  giallo)  merle  (oiseau  de  l'ordre  des 
passereaux)  ||  (fig.,  p.  furbo  che  fa  apparen- 
temente il  semplice)  fin  merle;  (ep.  grullo) 
nigaud,  benêt,  (popol.)  miché. 

Merlòne  sm.  (t.  di  fortif.)  merlon. 

Merlòtto  sm.  (p.  merlo  giovane)  jeune  merle 
Il  (fig.,  p.  stupido)  niais,  sot,  benêt,  stu- 
pide, (popol.)  miché. 

Merluzzo  sm.  morue  f.  (poisson);  mer- 
luche f.  (  morue  sèche)  -  olio  dt  fegato 
di  merluzzo  (t.  di  farm.)  huile  de  foie 
de  morue. 

Mèro  agg.  (p.  puro,  senza  mescolanza)  pur, 
sans  mélange  -  una  mera  invenzione,  une 
pure  invention  -  ~  riguardo,  simple  égard 
-  ^;  imperio  (nel  ling.  de1  legisti),  pouvoir 
absolu. 

Mèroe  (geog.ant.)  Méroé  (partie  de  l'an- 
cienne Ethiopie,  qui  forma  un  puissant 
royaume  au  vme  siècle  av.  J.-G.) 

Meròlla,  Meròllo  V.  Midollo,  Midolla. 

Mèrolo  V.  Merlo. 

Meròpe  (sfor.)Mérope(femme  deCresphonte, 
roi  de  Messénie;  xir9  siècle  av.  J.-G.) 

Meròre  V.  Tristezza,  Mestizia. 

Merovèo  (stor.)  Mérovée  ovv.  Merowig  (roi 
des  Francs  Saiiens,  donna  son  nom  à  la 
dynastie  des  Mérovingiens,  qui  régna  jus- 
qu'en 752). 

Mertàre  e  deriv.  V.  Meritare  e  deriv. 
Mèrlo  V.  Merito. 

Mesàgio  (A),  loc.  avv.  mal  à  mon  ovv.  k 
ton  ovv.  à  son,  etc.,  aise. 
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Mesàta  sf.  (p.  un  mese  intiero)  un  mois  m. 
entier  ||  {nell'uso  comune,  p.  lo  stipendio 
d'un  mese)  la  paye  (d'un  mois),  les  appoin- 
tements mensuels  m. pl. 

Mescere  va.  (p.  mescolare,  e  p.  confondere) 
mêler;  brouiller  -  —  colori,  mêler  des  cou- 
leurs H  (p.  versare  vino,  ecc.,  in  bicchieri) 
verser  (à  boire)  ||  (p.  dare,  spargere,  pari,  di 
danaro)  éparpiller  (l'argent)  -  non  poter 
dir  mesci  (loc. popol.)  mourir  soudainement. 

Mèschia  sf.  mélange  m.  de  vin  et  de  miei. 

Meschiamènto  sm.  mélange. 

Meschiànza  V.  Meschiamènto. 

Meschiàre  V.  Mischiare. 

Meschìglia  sf.  (t.  d'agric.)  conseigle  m. 
(mélange  de  seigle  et  de  froment,  etc.) 

Meschinamente  avv.  misérablement,  mes- 
quinement, chétivement;  malheureusement. 

Meschina to  agg.  misérable,  chétif,  mesquin; 
malheureux. 

Meschinèllo,  Meschinètto  agg.  pauvre, 
misérable,  pauvret. 

Meschinità  sf.  (p.  l'essere  meschino)  mes- 
quinerie (qualité  chétive,  en  parlant  des 
choses)  H  (p.  grettezza)  lesinerie;  ladrerie 
Il  (p.  povertà,  miseria)  pauvreté,  misère  || 
(p.  abbiezione)  abjection. 

Meschino  agg.  (p.  di  misere  apparenze) 
mesquin  (qui  est  de  pauvre  et  chélive  ap- 
parence), chétif  H  (p.  misero,  povero)  mi- 
sérable, pauvre  -  ~me!  malheureux  que 
je  suis  1  H  (p.  gretto)  ladre,  sordide  ||  (p.  ab- 
bietto) abject  (pron.  abjèkt'). 

Mèschio  agg.  mélangé  ;  mêlé. 

Mesciuta  sf.  mosquée  (temple  des  Mano- 
métans). 

Mesciàcqna  sf.  aiguière  (pron.  eghièr'), 
pot  m.  à  eau. 

Mesciànza  sf.  (voce  antiq.)  adversité. 
Mescìbile  agg.  (t.  di  didatt.)  miscible. 
Mescidàre  V.  Mischiare. 
Mesciròba  sf.  aiguière  {pron.  eghièr'). 
Mescita  sf.  débit  m.  en  détail  de  boissons; 
buvette. 

Mescitóre  sm.  échanson. 

Mesciuto  agg.  (p.  mescolato)  mêlé  ||  (p. ver- 
sato) versé  (V.  Mescere). 

Mescola  V.  Mestola. 

Mescolàbile  V.  Mescìbile. 

Mescolamento  sm.mélange  (V.  Mescolanza) 

Mescolanza  sf.(p.m  escolamento  )mélange  m. 
Il  (p.  il  temperare  la  forza  di  un  liquore  ag- 
giungendovene  altro  più  debole)  coupage  m. 
(des  vins,  des  liqueurs,  etc.)  |1  (fam.,  p.  insa- 
lata di  piccole  erbe)  salade  de  petites  herbes. 

Mescolàre  va.  mêler,  mélanger;  (in  caso 
si  parli  con  sprezzo  e  disapprovazione) 
tripoter;  (pari,  di  liquidi)  mélanger  (des 
vins,  etc.)  ;  (e  p.  temperarne  la  forza)  couper 
(des  vins,  etc.  ;  V.  Mescolanza)  Il  (p.  con- 


fondere) mêler,  brouiller,  embrouiller,  con- 
fondre -  m  le  carte  (al  giuoco)  mêler  les 
cartes,  battre  les  caries  -ù^.i  colori,  broyer 
les  couleurs  -  vnp.  se  mêler,  se  mélanger. 

Mescolata  sf.  mélange  m.  -  alla  mesco- 
lata (loc.avv.)  confusément,  pêle-mêle,  sans 
distinction  -  dare  una  mescolata  a..., 
donner  un  coup  de  mélange  à... 

Mescolatamente  avv.  pêle-mêle,  confu- 
sément; sans  distinction. 

Mescolato  agg.  (p.  che  non  è  puro)  mé- 
langé, mêlé  -  vino  mescolato,  vin  coupé 
(V.  Mescolare)  ||  (p.  imbroglialo)  brouillé, 
embrouillé  ||  (aggiunto  di  panno)  mélangé 
H  (p.  turbato)  troublé  -  sm.  (p.  mescolanza) 
mélange  ||  (p.  lane  mescolate,  e  p.  panno 
mislio)  mélange  de  laines  (pour  la  fabri- 
cation des  draps);  drap  mélangé. 

Mescolatura,  Mescùglio  V.  Mescolanza. 

Mescolo  V.  Mescolato. 

Mesconòscere  V.  Misconoscere. 

Mescugliàre  V.  Mescolare. 

Mescùglio  V.  Miscuglio. 

Mése  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mois. 

Mesenterico  agg.  (t.d'anal)  mésentérique. 

Mesentèrio  sm.  (t.d'anat.)  mésentère. 

Mésentente  sf.  (t.  di  med.)  mésentérite, 
inflammation  du  mésentère. 

Meseràico  agg.  (t.  d'anat.)  mésentérique. 

Mèsere  sm.  (voce  popol.  fiorentina)  voile 
(de  paysanne,  etc.) 

Mèsmer  (slor.)  Mesmer  (pron.  mesmèr: 
médecin  allemand,  auteur  de  la  doctrine  du 
magnétisme  animal;  1733-1815). 

Mesmerismo  sm.  mesmérisme  (doctrine  de 
Mesmer)  H  mesmérisme(magnétisme  animal). 

Mesòcolon  sm.  (t.  d'anat).  mésocôlon. 

Mesolàbio  sm.  (t.  ant.  di  mat.)  mésolabe. 

Mesopotàmia  (geog.  ant)  Mésopotamie 
(région  de  l'Asie  ancienne  comprise  entre 
le  Tigre  et  l'Euphrate,  formant  aujourd'hui 
l'Aldjézireh  dans  la  Turquie  d'Asie). 

Messa  sf.  (t.  eccles.)  messe  -  —  piana, 
messe  basse,  petite  messe  -  —  cantata, 
messe  haute,  grand' messe  -  Méssa  sf, 
(p.  il  mettere)  mise:  la  messa  in  scena 
(nel  ling.  teatr.,  non  è  forma  italiana  ; 
dirai  invece:  Apparato  scenico,  le  Scene, 
ed  in  altri  casi:  Allestimento,  Apparecchia- 
mento di  uno  spettacolo,  di  un'  opera,  ecc.) 
la  mise  en  scène  ||  (nel  ling.  delle  arti  e 
mesi.)  mettage  m.  ||  (p.  l'introdurre)  intro- 
duction H  (presso  i  commercianti,  p.  por- 
zione di  capitale  messo  in  compagnia)  ap- 
port m.,  mise  de  fonds  (de  chaque  associé) 
Il  (p.  posta,  quel  tanto  di  denaro  messo  al 
giuoco)  mise,  enjeu  m.  \\  (p.  muta  o  portata 
di  vivande  ;  servilo)  service  m.  \\  (p.  pollone, 
germoglio  delle  piante)  pousse,  rejeton  m.t 
jet  m.  ;  brout  m. 
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Messaggeria  sf.  (p.  ambasceria)  ambassade 

Il  (nell'uso,  p.  ufficio  di  trasporto  di  merci, 

di  persone  in  carrozza)  messagerie. 
Messaggèra  sf.  messagère;  ambassadrice 

(V.  Messaggiero). 

Messaggière,  Messaggiero  sin.  messager; 
(partie,  p.  ambasciatore)  ambassadeur. 

Messàggio  sm.  (p.  ambasciata  ;  ordine)  am- 
bassade f.  ;  message  ||  (nel  ling.  polìtico) 
message  (communication  officielle  entre  le 
pouvoir  exécutif  et  le  pouvoir  législatif,  etc.) 
Il  (p.  messaggiero)  messager;  ambassadeur 
(V.  Messaggiere). 

Messale  sm.  missel 

Messalina  (stor.)  M  essai  ine  (troisième  femme 
de  l'empereur  Claude  Ier,  célèbre  par  ses 
crimes  et  ses  débauches;  fut  mise  à  mort 
l'an  48  après  J.-C.) 

Messapia  (geog.  ant.)  Messapie  (ancienne 
région  de  la  Grande-Grèce  (Italie),  formant 
aujourd'hui  la  terre  d'Otrante). 

Mèsse  sf.  moisson  -  le  messi,  les  moissons, 
les  blés  II  (fig.y  moisson. 

Messène  (geog.  ant.)  Messène  (ville  capi- 
tale de  la  Messénie;  fut  détruite  par  les 
Spartiates,  puis  rebâtie  par  Épaminondas). 

Messèni  (I),  stor.  les  Messéniens  (les  habi-  j 
tants  de  la  Messénie). 

Messènia  (geog.  ant.)  Messénie  (ancienne 
contrée  du  Péloponnèse)  -  Guerre  di  Mes- 
sènia (stor.)  Guerres  de  Messénie  (guerres 
que  les  Messéniens  soutinrent  contre  les  La- 
cédémoniens,  à  la  suite  desquelles  ils  furent 
vaincus,  en  453  av.  J.-C.  Ceux  qui  échap- 
pèrent, se  réfugièrent  en  Sicile,  et  donnèrent 
à  la  ville  de  Zancle  le  nom  de  Messine). 

Messeràtico  sm.  titre  de  messire  ovv.  de 
monsieur. 

Messère  sm.  (p.  certo  titolo  d'onoranza  di 
cui  va  perdendosi  l'uso)  messire  ;  monsieur  ; 
maître:  messer  Giacomo,  maître  Jacques; 
(nello  stile  burlesco)  messer  (pron.  messèr) 
-  il  messere  (p.  il  padrone),  le  maître  -  fare 
il  messere,  faire  le  maître;  s'impatroniser. 

Messia  sm.  le  Messie. 

Messiàto  sm.  qualité  f.  de  Messie  ||  l'incar- 
nation f.  du  Verbe  éternel. 

Mèssico  (geog.)  Mexique  (étal  de  l'Amé- 
rique du  Nord,  entre  le  golfe  du  Mexique 
et  le  Pacifique)  -  Mèssico  (Golfo  del), 
geog.  Golfe  du  Mexique  (golfe  formé  par 
l'Atlantique,  au  sud-est  de  l'Amérique  du 
Nord)  -  Mèssico  (Nuovo),  geog.  Nouveau- 
Mexique  (un  des  États-Unis  de  l'Amérique 
du  Nord). 

Messidàre  V.  Mescolare. 

Messidòro  sm.  (t.  stor.)  messidor  (le  dixième 
mois  du  calendrier  républicain,  qui  com- 
mençait le  49  ou  le  20  juin). 

Messina  (geog.)  Messine  (ville  et  port  de  Si- 
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cile,  sur  le  détroit  de  Messine;  120,917  hab.) 
V.  anche  Messenia  (Guerre  di). 
Messiòne  sf.  (p.  il  mandare  per  compiere 
qualche  ufficio)  mission  ||  (p.  Liberalità, 
Larghezza  V.) 

Messitìccio  sm.  rejeton;  jet;  broul. 
Mésso  sm.  (p.  messaggio  ;  ambasciatore)  mes- 
sager; ambassadeur;  (e  partie,  p.  inviato) 
envoyé;  (quello  mandato  espressamente 
con  missione  determinata)  exprès  ||  (p.  fa- 
miglio di  magistrati  o  di  luoghi  pubblici) 
sergent;  huissier;  appariteur  ||  (p.  muta  o 
portata  di  vivande;  servito)  service. 
Messore  sm.  moissonneur. 
Messòrio  agg.  à  faucher,  à  moissonner  - 
falce  messoria,  faux  à  moissonner;  (in 
ling.  anat.)  la  faux. 

Messùra  sf.  (p.  mietitura)  moisson  H  (p.  rac- 
colta) récolte. 

Mestamente  avo.  tristement,  avec  tristesse. 
Mestare  va.  (p.  agitare  con  mestola  o  altro) 
mêler  en  remuant;  brouiller;  agiter  ||  (p. me- 
scolare) mêler,  mélanger  ||  (fig.)  agiter,  re- 
muer -  vnp.  (p.  mescolarsi)  se  mêler  || 
(p.  immischiarsi  in..)  se  mêler  de...;  s'in- 
gérer de...;  (ep.  amministrare)  administrer, 
avoir  l'administration  (de  quelque  chose). 
!  Mestatóio  sm.  (  p.  strumento  con  cui  si 
mesta)  cuillère  f.  (pron.  kùiglièr')  ovv. 
cuiller  f.  (pron.  kùiglièr')  ovv.  spatule  f. 
ovv.  bâton  pour  remuer  ovv.  pour  brouiller 
Il  (t.  di  chim.,  strum.  per  mestare  i  li- 
quidi) agitateur;  (strum. per  mestare  le 
sostanze  che  si  calcinano)  râble. 
Mestatóre  sm.  (p.  chi  mesta,  chi  fa  im- 
brogli) brouillon,  tripotier;  (e  p.  chi  sobilla 
la  gente,  ecc.)  agitateur. 
Mèstica  sf.  (I.  dei  piit.)  impression;  im- 
primure. 

Mesticanza  V.  Mescolanza. 
Mesticare  va.  (t.  de'pitt.)  imprimer  (la  lolle 
d'un  tableau)  -  vnp.  (p.  Addimesticarsi  V.) 
Mesticatóre  sm.  (t.  de'pitt.)  imprimeur 
(d'un  tableau). 

Mesticciàre  vn.  se  mêler  de... 
Mesticciòne  sm.  brouillon,  celui  qui  traite 
une  affaire  à  la  sourdine. 
Mesticherìa  sf.  boutique  où  l'on  vend  des 
couleurs  à  imprimer  les  toiles  (des tableaux). 
Mestichino  sm.  (t.  de'pitt.)  amassette  f., 
palette  f. ,  lame  f.  (dont  les  peintres  se 
servent  pour  amasser  les  couleurs  broyées). 
Mestierante  sm.  (p.  chi  esercita  un  me- 
stiere) ouvrier  ||  (p.  artista  che  esercita 
l'arte  per  il  solo  guadagno}  marchand. 
Mestière,  Mestièro,  Mestieri  sm.  (p.  arte, 
esercizio  per  guadagnare  da  vivere)  métier; 
art;  profession  f.;  état:  intraprendere  un 
mestiere,  prendre  un  état  -  strapazzare 
il  mestiere  (p.  lavorare  alla  carlona),  tra- 
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▼allier  à  dépêche  compagnon  ||  (p.  bisogno, 
uopo)  besoin  -  far  mestieri,  essere  me- 
stieri, falloir,  être  nécessaire  -  fa  mestieri, 
è  mestieri,  il  faut,  il  est  nécessaire. 

Mestièri  (Far),  V.  Mestiere. 

Mestitùra  sf.  mixtion,  mélange  m. 

Mestìzia  sf.  affliction,  tristesse,  chagrin  m.  ; 
mélancolie. 

Mèsto  agg.  (p.  addolorato,  afflitto)  triste, 
chagrin;  mélancolique;  sombre  ||  (fig., 
p.  che  reca  mestizia)  sombre,  triste. 

Méstola  sf.  (strumento  di  cucina)  cuiller 
(pron.  kùiglièr')à  pot,  louche  ||  (p.  strumento 
con  cui  si  giuoca  alla  palla)  battoir  m.  ||  (piaz- 
zuola de'  muratori)  truelle;  (e  p.  marra  per 
stemperare  la  calce)  gâche  ||  (fig.,  p.  uomo 
insipido,  scimunito)  sol  m. ,  lourdaud  m., 
niais  m.,  stupide  m. 

Mestolata  sf.  (p.  -cucchiaiata)  cuillerée 
(pron.  kùigl'ré':  quantité  contenue  dans 
une  cuiller:  V.  Mestola)  H  (p. colpo  di  cuc- 
chiaio) coup  m.  de  cuiller  (pron.  kùiglièr'). 

Méstolo 5m.  (t.di  cwc.,p.sorta  di  cucchiaio) 
louche  f.,  cuiller/",  (pron.  kiiiglièr')  à  ragoût 
Il  (t.  de*  murât.)  gâche  f.  (V.  Mestola) 

Mestolone  5m.  (p.  scimunito)  lourdaud,  hé- 
bété, sot,  stupide  H  (p.  sorta  d'uccello  col 
corpo  bianco,  la  gola  nera,  ed  alPoccipizio 
un  piccolo  ciuffo)  cuiller  f.  (pron.  kùiglièr'), 
spatule  f.  (oiseau). 

Mestóne  sm.  (t.  di  eue.)  rouleau  (pour  re- 
muer la  polente)  Il  (fig.,  p.  persona  sma- 
niosa di  mestare)  meneur,  brouillon. 

Mestruale  agg  (t.  di  med.)  menstruel. 

Mestruante  agg.  qui  a  ses  menstrues. 

Mestruato  agg.  réglé. 

Mestruazione  sf.  (t.  di  med.)  menstruation, 
les  menstrues  pl. 

Mèstruo  agg.  (p.  di  ogni  mese)  mensuel, 
de  chaque  mois  ||  (/.  di  fisiol.)  menstruel 
-  5m.  (t.  di  med.,  usato  per  lo  più  al  pl.) 
menstrues  fpl,  (volgar  )  règles  f.pl. \\  (tant, 
di  chim.)  menstrue,  (modem.)  dissolvant. 

Mestùra  sf.  mélange  m.,  mixtion. 

Mesturàggine  V.  Mischianza. 

Metà  sf.  (in  ogni  sua  accezione)  moitié  11 
(scherz.)  :  la  metà  (p.  la  moglie),  la  moitié, 
la  femme  -  l'ho  già  speso  più  di  metà,  je 
l'ai  déjà  dépensé  plus  d'à  moitié,  plus  qu'à 
moitié  -  a  metà  prezzo,  à  moitié  prix. 

Mèta  sf.  (pron.  colïe  larga,  p.  termine) 
terme  m.,  borne,  limite  ||  (fig.,  p.  scopo, 
fine)  but  m.,  fin  -  raggiungere  la  meta, 
atteindre  le  but  -  Méta  5/.  (pron.  coll'e 
stretta,  voce  dell'uso  e  bassa,  p.  stronzo) 
élron  m.  ||  (p.  sterco  del  bue,  della  vacca) 
bouse. 

Metacarpo,  Metacàrpio  5m.  (t.  d'anat.) 
métacarpe. 

Metacèntro  sm.(t.archit.  nav.)  mélacentre. 


Metacronìsino  5m.  (t.  di  cronologia)  mé- 

lachronisme. 
Metadèlla  sf.  sorte  de  mesure  ancienne; 

cruchon  m. 

Metafìsica  sf.  (t.  di  filos.)  métaphysique. 
Metafìsicàle  agg.(t.di  filos.)  métaphysique. 
Metaflsicamènte  ara.  (t.  di  filos.)  méta- 
physiquement. 

Metafisicàre  wi.métaphysiquer,  parler  ora. 
écrire  (sur  un  sujet)  d'une  manière  méta- 
physique. 

Metafìsico  agg.  métaphysique  -  la  scuola 
metafisica  (pari,  di  quella  che  ebbe  per 
capi  Senofane,  Parmenide  e  Zenone), 
l'école  métaphysicienne- 5?w.métaphysicien. 

Metàfora  sf.  (fiq.  ret.)  métaphore. 

Metaforicamente  avv.  métaphoriquement, 
d'une  manière  métaphorique;  par  métaphore. 

Metafòrico  agg.  métaphorique. 

Metaforizzare  vn.  parler  par  métaphores, 
parler  métaphoriquement. 

Metàfrasi  sf.  (t.  di  letter.)  mélaphrase,  tra- 
duction, interprétation  littéraire. 

Metafràste  sm.  métaphrasle ,  traducteur, 
commentateur. 

Metalèpsi,  Metalèssi  sf.  (figura  reti.) 
métalepse. 

Metallaro  va.  métalliser,  transformer  en 
métal  -  vn.  e  vnp.  se  métalliser. 

Metàllico  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mé- 
tallique -  5wowo  metallico,  son  métallique. 

Metanière  sm.  (p  fonditore  di  metalli  ;  ope- 
raio in  metalli)  fondeur  de  métaux;  celui  qui 
travaille  les  métaux  ||  (p.  chi  s'occupa  di 
metallurgia)  métallurgiste  (celui  qui  s'oc- 
cupe de  la  métallurgie). 

Metallìfero  agg.  métallifère. 

Metallifìcàre  vn  e  vnp.  se  métalliser, 
prendre  les  caractères  d'un  métal. 

Metallifòrme  agg.  (t.miner.)  métalliforme. 

Metallìna  sf.  (t.  delle  fond.)  cuivre  noir  m. 

Metallino  agg.  métallique. 

Metallizzazione  sf.  (t.  di  chim.  e  di  miner  .) 
métallisation. 

Metàllo  sm.  (t.  di  chim.  e  di  miner.)  métal. 

Metallografìa  sf.  métallographie,  descrip- 
tion des  métaux  [|  métallographie,  science 
des  métaux. 

Metallòide  agg.  e  sm.  (t.  di  chini,  e  di 
miner.)  métalloïde. 

Metallotèca  sf.  musée  m.  de  métaux. 
Metallurgìa  5/.  métallurgie. 
Metallùrgico  agg.  métallurgique. 
Metallurgo  sm.  métallurgiste. 
Metamòrfico  agg.  (t.geol.)  métamorphique. 
Metamorfismo  5m.  (t.  di  geol.)  métamor- 
phisme. 

Metamorfoso,  Metamòrfosi  sf.  métamor- 
phose, transformation. 
Metamòrfosi  V.  Metamorfose. 
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Metani orfòsico  agg.  de  métamorphose. 

Metapèdio  V.  Metatarso. 

Metaplàsmo  sm.  (t.  di  gram.)  métaplasme, 
altération  f.  (dans  le  matériel  d'un  mot,  au- 
torisée par  l'usage). 

Metaplàstico  agg. (t.  gram.)  métaplastique. 

Metàstasi  sf.  (t.  di  med.)  métastase. 

Metastàsio  (Pietro  Trapassi,  detto),  stor. 
Métastase  (poète  italien,  auteur  de  nom- 
breuses tragédies  et  d'opéras;  1698-1782). 

Metatarso  sm:  (t.  d'anat.)  métatarse. 

Metatesi  sf.  (t.  di  gram.)  métathèse  (figure 
qui  consiste  dans  la  transposition  d'une 
lettre)  H  (t.  di  med.)  métathèse. 

Metàto  sm.  (t.  rur.)  endroit  où  l'on  met 
sécher  les  châtaignes. 

Metànro(0eo<j.)Métaure  (petit  fleuve  d'Italie 
qui  se  jette  dans  l'Adriatique,  près  de  Fano; 
Asdrubal,  frère  d'Annibal,  fut  vaincu  et  tué 
sur  les  bords  de  ce  fleuve;  207  av.  J.-C.) 

Mète  V.  Cupola. 

Metempsicòsi  sf.  (t.  filos.)  métempsycose, 
métempsi chose  {che  è  ortografìa  più  cor- 
retta; pron.  metanpsikòs'). 

Metelìno  (geog.)  Mételin  (anc.  Lesbos,  île 
de  l'archipel,  appartenant  aux  Turcs;  capi- 
tale Mételin,  ancienn.  Mitylène). 

Metello  (stor.)  Métellus  (pron.  metelùss': 
célèbre  famille  romaine  qui  vécut  le  dernier 
siècle  av.  J.-C.  et  donna  plusieurs  person- 
nages illustres). 

Metèora  sf.  (t.  di  fis.)  météore  m.  -  -^i  ac- 
quea, ignea,  luminosa,  ecc.,  météore 
aqueux  (pron.  akeu),  météore  igné  (pron. 
ighné),  météore  lumineux. 

Meteòrico  agg.  (t.  di  fis.)  météorique. 

Meteorismo  sm.  (t.  di  med.)  météorisme. 

Meteorista  sm.  météorologiste,  météo- 
rologue. 

Meteorologia  sf.  météorologie. 

Meteorològico  agg.  météorologique  -  os- 
servatorio meteorologico,  stazione  me- 
teorologica, observatoire  météorologique, 
station  météorologique. 

Meteorologo  sm.  météorologue,  météoro- 
logiste. 

Mètere  V.  Mietere. 

Metìccio  agg.  e  sm.  métis  (pron.  metiss'  : 
qui  est  né  d'un  blanc  et  d'une  Indienne,  ou 
d'un  Indien  et  d'une  blanche)  -  agg.  (t.  di 
bot.  e  di  zool.)  métis  (pron.  metiss'). 

Meticolosamente  aw.  méticuleusement. 

Meticolosità  sf.  méticulosité. 

Meticolóso  agg.  méticuleux,  susceptible  de 
petites  craintes,  de  petits  scrupules. 

Metòdica  sf.  pédagogie. 

Metodicamente  anxméthodiquement,d'une 
manière  méthodique. 

Metòdico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
méthodique. 


Metodismo  sm.  méthodisme,  doctrine  f. 
des  méthodistes. 

Metodista  sm.  méthodiste  -  i  Metodisti 
(stor.)  les  Méthodistes  (secte  protestante 
fondée  à  Oxford,  en  1720,  par  Wesley). 

Metodizzare  vn.  disposer  ovv.  ranger  avec 
méthode. 

Mètodo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
méthode  f. 

Metòne  (geog.)  Méthone  (ancienne  ville  de 
Macédoine;  Piérie)  -  Metòne  {geog.)  Mé- 
thone (ancienne  ville  de  Messénie,  aujour- 
d'hui Modon)  -  Metòne  (stor.)  Méton  (as- 
tronome athénien;  inventa  un  cycle  de  19 
ans,  appelé  Nombre  d'or  ;  v8  siècle  av.  J.-C.) 

Metonimia,  Metonomia  sf.  (fig.  rett.)  mé- 
tonymie. 

Metonomàsias/".  (t.  di  gram.)  métonomasie. 

Mètopa  sf.  (t.  d'archit.)  métope. 

Metòpio  sm.  métopion  (plante). 

Metoposcopia  sf.  (t.  di  divinaz.)  méto- 
poscopie  (art  prétendu  de  conjecturer  par 
l'inspection  des  traits  du  visage). 

Metoposcòpico  agg.  (t.  di  divinaz.)  mé- 
toposcopique. 

Metopòscopo  sm.  (t.  di  divinaz.)  méto- 
poscope  (celui  qui  exerce  l'art  prétendu  de 
la  métoposcopie  ;  V.  MetoposcopIa). 

Metràglia  V.  Mitraglia. 

Metrèta  sf.  métrète  (mesure  ancienne  pour 
les  liquides,  valant  27  litres). 

Mètrica  sf.  (t.  di  versif.)  métrique. 

Metricamènte  aw.  en  vers. 

Mètrico  agg.  [in  tutte  le  sue  accez.)  mé- 
trique -  sistema  metrico,  système  métrique 
-  Varie  metrica,  l'art  métrique  (la  poésie). 

Mètro  5m.  (t.  di  versif.)  mètre;  mesure  f. 
(du  vers)  ||  (p.  verso)  vers,  mètre  :  i  metri 
d'Orazio,  les  mètres,  les  vers  d'Horace  || 
(p.  l'unità  fondamentale  delle  nuove  misure) 
mètre  -  nu  quadrato,  mètre  carré  - — cubo, 
mètre  cube  -  misurare  col  metro,  métrer 
||  (p.  modo,  maniera)  façon/'.,  manière/".: 
andando  di  questo  metro  finirò  a  set- 
tembre, en  allant  de  cette  sorte,  de  cette 
manière  je  finirai  au  mois  de  septembre. 

Metrologia  sf.  métrologie  (science  et  traité 
des  poids  et  mesures). 

Metrologico  agg.  métrologique. 

Metromania  sf.  métromanie,  manie  de  faire 
des  vers. 

Metromaniaco  sm.  métromane. 

Metròmetro  sm.  (t.  di  mus.)  métromètre. 

Metrònomo  sm.  (t.  di  mus.)  métronome 
(instrument  qui  indique  ou  marque  la  me- 
sure musicale). 

Metròpoli  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

métropole. 

Metropolita  sm.  métropolitain  (archevêque 
qui  a  sous  lui  plusieurs  évêques). 
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Metropolitano  agg.  (p.  di  metropoli)  mé- 
tropolitain -  chiesa  metropolitana,  église 
métropole,  église  métropolitaine  -  sm.  mé- 
tropolitain, archevêque  (V.  Metropolita). 

Mettere  va.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
mettre  ||  (pari  ai  vestimenta)  mettre,  re- 
vêtir, s'habiller  de...  ||  (p.  collocare)  mettre, 
placer  -  (fig.):  uu  la  sua  fiducia,  placer 
sa  confiance  ||  (p.  porre  dentro)  mettre,  en- 
fermer, renfermer  ;  (e  p.  introdurre)  mettre, 
Introduire  ||  (p.  proporre  ad  effetto  di  man- 
dare a  partito)  mettre  en  délibération,  pro- 
poser Il  (usato  sotto  forma  neutra,  pari, 
di  piante,  p.  germogliare)  pousser  ;  bour- 
geonner H  (p.  incominciare  a  nascere,  a 
spuntare)  pousser,  commencer  à  paraître  || 
(usalo  con  senso  di  ipotesi)  mettre,  sup- 
poser; mettre,admettre:  mettiamo  adunque 
cke...,  supposons  donc  que...  ||  (p.  tradurre) 
mettre  en...,  traduire  :  mettere  in  francese, 
mettre  eiì  français  ||  (p.  collocare  in  matri- 
monio) marier  -  uu  a  libro  (t.  di  comput.) 
écrire  au  livre,  passer  en  compte  -  uu  ad 
entrata,  passer  en  rente;  (e  fig.)  croire 
fermement  -  uu  in  conto  (in  comput.) 
passer  en  compte;  (p.  contare)  compter  - 
ss  conto  (p.  tornar  utile,  convenire),  con- 
venir: mette  conto  che  facciate...,  il  vous 
convient  faire...  -  uu  in  grazia,  mettre  en 
grâce  ovv.  en  faveur  -  uu  in  disgrazia, 
faire  tomber  en  disgrâce  -  uu  addosso 
(p.  far  carico  di  alcuna  cosa),  charger,  ac- 
cuser de...  - uu  a  colpa,  imputer  -  uu  com- 
passione (usato  assol.)  faire  pitié;  (usato 
con  complem.)  faire  pitié  à...  ;  toucher  de 
compassion,  attendrir  -  uu  cura,  prendre 
garde  -  uu  foce,  (od  anche  sempl.):  met- 
tere (pari,  di  fiume)  s'emboucher,  se  jeter: 
il  Po  mette  nell'Adriatico,  le  Pô  se  jette 
dans  la  Mer  Adriatique  -  uu  capo  (pari, 
di  strada,  îisato  anche  fig.)  aboutir  - 
su  in  assetto,  préparer,  ajuster  -  r  o 
rischio,  mettre  au  hasard,  exposer,  risquer 
-su  insieme,  assembler;  combiner  -  uu  in 
oblio,  oublier,  mettre  en  oubli  -  uu  innanzi, 
proposer;  (ed  in  altro  senso)  avancer  - 
ss  in  pratica,  mettre  eh  pratique  ;  exercer 
--a  partito  (p.  proporre),  proposer  - 
ss  il  cervello  a  partilo  (a  uno),  faire  entrer 
(quelqu'un)  dans  son  devoir  -  mettere  il 
cervello  a  partito  (usato  assol,  p.  rinsa- 
vire), devenir  sage,  se  rendre  sage  -  uu  il 
cervello  a  bottega,  s'industrier,  s'ingénier 

-  uu  male  (fra  persone),  brouiller  (des  per- 
sonnes) -  —  in  catene,  in  ferri,  enchaîner 

-  —  all'incanto,  liciter,  vendre  par  lici- 
tation,  vendre  aux  enchères  -  uu  in  croce, 
crucifier  -  su  in  pegno,  engager,  donner 
en  gage  ;  (e  p.  mettere  al  Monte  di  Pietà) 
mettre  au  Mont  de  Piété,  (e  fatn.)  mettre 


au  clou  -  ss  pegno,  gager,  parier  -  ss  a 
sedere,  asseoir:  si  metta  a  sedere,  asseyez- 
vous,  monsieur  -  uu  nella  via,  montrer 
le  chemin  -  su  alla  via  (p.  mettere  in  or- 
dine), mettre  en  ordre  -  uu  a  petto,  com- 
parer -  uu  alla  prova,  mettre  à  l'épreuve, 
éprouver  -  uu  a  sacco,  saccager  -  uu  a 
ferro  ed  a  fuoco,  mettre  à  feu  et  à  sang 

-  uu  sossopra  ovv.  a  soqquadro,  mettre 
en  désordre  ovv.  sens  dessus  dessous,  boule- 
verser -—piede,  al  1er;  entrer(dans  quelque 
endroit):  non  ci  metto  più  piede,  je  n'y 
vais  plus  -  uu  cuore  (in  senso  atl.)  encou- 
rager; (in  senso  assol.)  prendre  courage 

-  uu  in  cuore,  persuader  -  uu  in  abban- 
dono, mettre  à  l'abandon,  délaisser  -  uu  in 
non  cale,  mépriser  -  uu  in  forse,  mettre  en 
doute  -  uu  in  dubbio,  révoquer  en  doute 

-  uu  in  novelle,  railler,  se  moquer  de... 

-  uu  in  faccende,  mettre  (quelqu'un)  en 
besogne,  l'occuper  -  uu  in  punto,  pré- 
parer -  uu  a  giogo  (pari,  di  buoi,  ecc.) 
atteler,  accoupler  -  uu  una  clausola,  ap- 
poser une  clause  -  uu  l'esca  a...,  amorcer  - 
uu  in  opera,  effectuer  ;  (ed  in  altro  senso) 
employeuse  servir  de...-uu/'won(P-trarre), 
tirer  -  uu  in  serbo,  mettre  de  côté  -  uu  da 
banda,  laisser  ;  mettre  à  part  ;  (e  p.  mettere 
in  serbo)  mettre  de  côté  -  uu  in  puntelli, 
étayer  -  uu  su  casa,  monter  le  ménage 

-  uu  su  (t.  di  giuoco)  mettre  (au  jeu)  - 
uu  su  (p.  insligare),  exciter  -  uu  tavola, 
mettre  la  nappe  ovv.  le  couvert  -  uu  i 
denti,  pousser  les  dents  -  vr.  (in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  se  mettre  ||  se  mettre 
(occuper  un  certain  lieu);  se  placer:  met- 
tetevi là...,  mettez-vous  là...;  asseyez-vous 
là...  Il  (p.  indossare)  se  mettre  (un  habit,  etc.) 

-  uu  in  via,  s'acheminer,  se  mettre  en 
route  H  (p.  rimettersi)  se  remettre  ||  (p.  in- 
dursi a...;  intraprendere;  darsi  a...)  se 
mettre  à...  ;  entreprendre  -  uu  al  lavoro,  se 
mettre  au  travail  -  uu  a  cantare,  se  mettre 
à  chanter  -  uu  a  rischio,  se  mettre  au 
risque,  se  mettre  ovv.  s'exposer  au  hasard... 

-  uu  in  cuore  (qualche  cosa  ovv.  di 
fare  qualche  cosa)  se  mettre  dans  l'esprit 
(quelque  chose)  ;  se  déterminer  (à  quelque 
chose)  -  —  in  guardia,  se  mettre  en  garde. 

Mettilòro  sm.  doreur. 
Mettimàle  sm.  brouillon. 
Mettitòre  sm.  metteur,  celui  qui  met;  celui 
qui  place. 

Mettitura  sf.  (p.  il  mettere)  l'action  de 
mettre  ||  (p.  collocamento)  placement  m. 

Mèu  sm.  méum  (pron.  meôm'),  méon  (plante) . 

Mèzza  sf.  la  demie  -  è  suonata  la  mezza? 
la  demie  est-elle  sonnée?  -  un  orologio 
che  suona  le  mezze,  une  horloge  qui 
sonne  les  demies  ||  (posto  assol.  e  per 
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antonomasia,  p.  le  tre  ore  e  mezzo  di 
notte)  trois  heures  et  demie  après  l'entrée 
de  la  nuit. 

Mezzàdo  sm.  entre-sol;  (in  archit.)  mezza- 
nine f.  (pr.  le  zz  come  s  dolce  ;  V.  Mezzanino). 

Mezzadrìa  sf.  (t.  d'agric,  p.  locazione  di 
fondi,  a  patto  di  consegnare  metà  dei  pro- 
dotti) métayage  m.  (mode  d'affermer  un 
domaine  agricole  à  moitié  fruits)  -  podere 
dato  a  mezzadria,  métairie. 

Mezzadro  sm.  (t.d'agric.)  métayer,  fermier 
(qui  donne  pour  fermage  la  moitié  des  fruits). 

Mezzaiuòlo  sm.  métayer,  fermier  (V.  Mez- 
zadro). 

Mezzaluna  sf.  sorte  de  drap  moitié  laine 
et  moitié  fil. 

Mezzaluna  sf.  (t.  di  forlif.)  demi-lune  || 
(nelVuso,  t.  di  cucina)  hachoir  m.  (grand 
couteau  pour  hacher)  -  la  Mezzaluna  (fig., 
p.  l'Impero  Ottomano,  e  p.  l'insegna  dei 
Turchi),  le  Croissant. 

Mezzana  sf.(p.  sorta  di  mattone)  carreau  m. 
Il  (t.  di  mus.,  p.  certa  corda  del  violino) 
tierce  ||  (t.  di  mar.)  artimon  m.  -  Mez- 
zana sf.  (femm.  di  Mezzano,  fig.)  entre- 
metteuse ;  maquerelle  (v.bassa  ;  V.  Mezzano). 

Mezzanamente  aiw.médiocrement  ;  moyen- 
nement, d'une  manière  moyenne  (V.  anche 
Mezzano). 

Mezzanèlla  sf. sorte  de  tissu  de  laine  et  de  lin. 

Mezzanètto  agg.  d'une  moyenne  grandeur. 

Mezzanèzza  V.  Mezzanità. 

Mezzanìli  sm.pl.  (t.  di  mar.)  seuillets. 

Mezzanino  sm.  entre-sol  (appartement  entre 
le  rez-de-chaussée  et  le  premier  étage)  ;  mez- 
zanine f.  (pron.  le  zz  come  s  dolce  :  petit 
étage  pratiqué  entre  deux  grands). 

Mezzanità  sf.  (p.  mediocrità)  médiocrité  - 
Mezzanità  sf.  (p.  intromissione)  entre- 
mise, médiation  (V.  anche  Mezzano  sm.) 

Mezzàno  agg.  (p.  mediocre)  médiocre;  (e 
p.  di  media  grossezza)  moyen:  statura 
mezzana,  taille  moyenne  ||  (p.  del  mezzo), 
du  milieu;  mitoyen:  muro  mezzano,  mur 
mitoyen  -  sm.  (p.  mediatore),  médiateur; 
entremetteur,  {popol.  ed  in  cattivo  senso) 
maquereau  {voce  bassa)  ||  (p.  cozzone)  ma- 
quignon. 

Mezzanòtte  sf.  minuit  m. 
Mezzàre  vn.  se  flétrir;  moisir. 
Mezzàrion  V.  Mezzereon. 
Mezzaruòla  sf,  métrète  (V.  Metreta) 
Mezzatinta  sf.  {t.  di  piti)  demi-teinte. 
Mezzatòre  V.  Mediatore. 
Mezzellòne  V.  Bazzotto. 
Mezzèreon  sm.  mézéréon,  bois:gentil  (pron. 

janlì),  garou  (arbuste). 
Mezzerìa  sf.  (t.  d'agricol.)  métayage  m. 

(V.  Mezzadria). 

Mezzétta  sf.  cruchon  m.  (V.  Metadella). 


Mezzètto  sm.  papier  de  rebut. 

Mezzina  sf.,  Mezzìno  sm.  (p.  vaso  da  te- 
nere acqua)  eruche  f.}  cruchon  m.  -  Mez- 
zina sf.  quartier  m.  de  lard  salé. 

Mèzzo  sm.  (pron.  colla  e  larga  e  le  zz  dolci, 
p.  metà)  moitié  f.:  un  mezzo  (pari,  di 
checchessia,  p.  es.:  di  un  pollo,  di  un 
pane,  ecc.)  la  moitié  (d'un  poulet,  d'un 
pain,  etc.)  -  dividere  per  mezzo,  couper 
ovv.  partager  par  la  moitié  lì  (p.  punto 
ugualmente  distante  da' suoi  estremi  o  dalla 
circonferenza)  milieu;  centre;  cœur:  nel 
mezzo  della  piazza,  au  milieu  de  la 
place  -  nel  mezzo  dell'inverno,  dans  le 
cœur  de  l'hiver  -  nel  mezzo  della  città, 
au  cœur  ovv.  au  centre  de  la  ville  ||  (in 
filos.,  p.  ambiente  o  fluido  nel  quale  si  con- 
sidera la  quiete  od  il  moto)  milieu  ||  (p.mezzo 
con  cui  si  opera)  moyen  ||  (pl.,  p.  averi,  so- 
stanze, e  p.  attitudine,  ingegno,  ed  ancora 
p.  espedienti,  argomenti,  è  voce  ripresa) 
moyens:  ho  tentato  ogni  mezzo  (dirai 
meglio:  Ogni  espediente)  j'ai  essayé  tous 
les  moyens  -  mi  mancano  i  mezzi  (dirai 
meglio  :  Non  ho  i  denari  ovv.  il  potere,  ecc.) 
je  n'ai  pas  les  moyens,  les  moyens  me  man- 
quent de...;  (sempre  al  pl.,  p.  possibilità 
di  guadagno,  mezzo  di  trar  profitto,  di  di- 
stinguersi fra  gli  altri)  ressources  f  :  è  gio- 
vane pieno  di  mezzi,  c'est  un  jeune  homme 
qui  a  beaucoup  de  ressources  ||  (p.  modo, 
aiuto)  moyen,  aide  f.  -  per  mezzo  di..., 
au  moyen  de...  ||  (p.  interposizione)  inter- 
position /.,  médiation  f.;  entremise  /.  -  an- 
darne ai  mezzo,  en  être  la  victime;  (o, 
secondo  il  senso)  être  la  dupe,  payer  les 
pots  cassés  -  produrre  in  mezzo  (p.  ad- 
durre, mettere  in  campo),  mettre  en  avant, 
alléguer  -  essere  ovv.  star  di  mezzo,  être 
médiateur;  être  neutre  -  tenere  la  via  di 
mezzo,  garder  le  milieu  -  l'età  di  mezzo, 
le  moyen  âge  -  mettere  di  mezzo,  tromper, 
entortiller  -  avv.  à  moitié,  presque  ||  (p.quasi, 
in  parte)  à  demi,  presque,  à  peu  près;  à 
moitié:  mezzo  morto,  à  demi  mort,  à 
moitié  mort;  presque  mort  -  a  mezzo 
(loc.  avv.)  à  demi,  à  moitié  -  fare  le  cose 
a  mezzo,  faire  les  choses  à  demi  -  mezzo 
sul  serio,  mezzo  ridendo,  moitié  sérieu- 
sement, moitié  plaisantant  -  mezzo  carne 
e  mezzo  pesce,  moitié  chair,  moitié  poisson 

-  in  mezzo,  nel  bel  mezzo  (loc.  avv.)  au 
beau  milieu  -  in  quel  mezzo,  in  questo 
mezzo,  sur  ces  entrefaites;  cependant,  en 
attendant  -  agg.  demi  -  una  mezz'ora,  une 
demi-heure,  (e  soslant.)une  demie  -  un'ora 
e  mezzo,  une  heure  et  demie  ||  (usato  al 
fem.  corne  sost.)  :  la  mezza  (V.  Mezza)  || 
(p.  mediocre;  mezzano)  médiocre;  moyén 

-  di  mezzo  sapore,  entre  deux  goûts  - 
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mezzo  tempo  {primavera  ed  autunno) 
demi-saison  -  Mézzo  agg.  (pron.  colla  e 
stretta  e  le  zz  aspre,  aggiunto  dì  frutto) 
trop  mûr;  moisi,  pourri. 

Mezzobùsto  sm.  buste,  demi-buste. 

Mezzocannòne  sm.  instrument  musical 
ancien. 

Mezzocerchio  sm.  demi-cerile. 
Mezzocolòre  sm.  demi-teinle  /".;  nuance  f. 
de  couleur. 

Mezzodì  sm.  (p.  uno  dei  punti  cardinali) 
midi,  le  midi,  le  sud  ||  (p.  l'ora  del  mez- 
zodì) midi,  l'heure  f.  du  midi  ||  (p.  vento 
del  sud)  midi,  vent  du  sud. 

Mezzogiorno  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
midi  (V.  Mezzodì). 

Mezzolàna  V.  Mediocrità. 

Mezzolàno  agg.  (p.  mediocre)  médiocre; 
moyen  ||  (p.  Temperato  V.)  -  fava  mez- 
zolana, sorte  de  fève. 

Mezzómbra  sf.  (t.  de' pitt.)  demi-teinte; 
(p.  penombra)  pénombre. 

Mezzomineràle  sm.  demi-minéral. 

Mezzoquàrto  sm.  quarteron  (mesure  pour 
les  solides  )  ;  demi-setier  (mesure  pour  les 
liquides). 

Mezzorilièvo  sm.  (t.  de'scult.)  demi-relief. 

Mezzoscùro  sm.  {t.  de'pitt.)  demi-teinte  f.  ; 
pénombre  f.  (V.  Mezzombra). 

Mezzosoprano  sm.  (t.  mus.)  mezzo-soprano 
(pron.  medzosopranô). 

Mezzotèrmine  sm.  mezzo-termine  (pron. 
medzotermin')  ;  expédient  -  cercare  mezzi- 
termini  per  cavarsela,  chercher  des  faux- 
fuyants. 

Mezzùglio  sm.  couvercle  (d'un  pot  de  terre). 

Mezzùle  sm.  barre  f.  ;  la  planche  f.  du  mi- 
lieu (du  fond  d'un  tonneau). 

Mi  part.pron.pers.  (del  dativo)  me,  à  moi  ; 
(coi  verbi  ali  imperai,  afferm.)  moi  :  devi 
darmi..,  tu  dois  me  donner...  -  dammi, 
donne-moi  ||  (dell'accusativo)  me;  (coi 
verbi  all'imperativo  afferm.  )  moi  :  egli 
mi  guarda,  il  me  regarde  -  guardatemi, 
regardez-moi. 

Miaffè  esci,  ma  foi,  en  vérité. 
Miagolare  vn.  (p.  mandar  fuori  la  voce 

che  fa  il  gatto)  miauler  ||  (p.  Nicchiare  V.) 
Miagolata  sf.,  Miagolio,  Miàgolo,  Miào 

sm.  miaulement  m. 
Miagolio  V.  Miagolata. 
Miasma  sm.  miasme,  (per  lo  più  al  pi.) 

miasmes. 

Miasmàtico  agg.  miasmatique. 

Miào,  Miàu  sm.  miaulement. 

Mica  avv.  (p.  non)  pas,  point  :  non  so  mica 
se...,  je  ne  sais  pas  si...;  (p.  non  già)  non 
pas:  mica  che  io  creda...,  non  pas  que  je 
croie  -  Mica  sf.  (p.  briciolo)  miette  - 
Mica  sm.  (t.  di  miner.)  mica. 
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Micàceo  agg.  (t.  di  miner.)  micacé. 

Micànte  agg.  miroitant,  luisant,  brillant. 

Micaschisto  sm.  (t.  di  miner.)  micaschiste. 

Micca  sf.  (p.  minestra)  potage  m.  \\  (p.  bri- 
ciola) miette  ||  (p.  pagnottella)  petite  miche, 
petit  pain  m.  -  Micca  (Pietro),  stor. 
Pierre  Micca  (soldat  piémonlais  qui  donna 
sa  vie  pour  la  défense  de  sa  patrie;  1706). 

Miccia  sf.  (p.  corda  concia  col  salnitro  per 
dar  fuoco  alle  artiglierie,  alle  mine,  ecc.) 
mèche  -  Miccia  sf.  (p.  asina)  ânesse. 

Micciarèllo  sm.  ànon. 

Miccichino  avv.  un  peu;  tant  soit  peu. 

Miccino,  Micolino  sm.  un  peu,  un  petit 
peu;  une  miette  f.  -  a  miccino  {loc. avv.) 
petit  ù  petit  -  fare  a  miccino  di  una  cosa, 
se  servir  d'une  chose  avec  épargne  ovv. 
miette  à  miette. 

Miccio  sm.  (p.  asino)  âne  ||  (p.  Miccia  V.) 

Micco  sm.  sorte  de  singe. 

Michelàccio  (Far  la  vita  di),  loc.fam.\ì\re 
sans  rien  faire;  ne  penser  qu'à  boire,à  manger, 
à  se  promener,  à  jouir  de  la  vie,  ne  penser 
qu'à  vivre  et  à  s'amuser;  faire  le  Roger- 
bontemps- Tarte  di  Michelaccio(loc.fam.) 
l'art  de  jouir  de  la  vie;  le  pantagruélisme. 

Michelàngelo  (Bnonarotti),  stor.  Michel- 
Ange  Buonarotti  {pron.  mikelànj':  peintre 
et  sculpteur  italien;  on  lui  doit  la  coupole 
de  Saint-Pierre  à  Rome). 

Michèle  (San),  stor.  eccl.  Saint  Michel  (ar- 
change {pron.  arkànj'),  chef  de  la  milice  cé- 
leste) -  Michèle  (stor.)  Michel  (nom  de  huit 
empereurs  de  Gonslantinople  ;  le  huitième, 
Michel  Paléologue,  renversa  le  dernier  em- 
pereur latin,  Baudouin  II;  1260-1282). 

Michelètto  sm.  (t.  stor.)  miquelet 

Michigan  (geog.)  Michigan  (l'un  des  Étals- 
Unis  d'Amérique,  et  lac  des  États-Unis  au 
Nord,  communiquant  avec  le  lac  Huron). 

Michol  (stor.)  Michol  (fille  de  Saul,  femme 
de  David). 

Micia  sf.  (fam.)  chatte. 

Micida  V.  OMiciDAjMiciDiALE^mmcfo  il  caso) 

Micidiàle  agg.  (p.  che  reca  direttamente  la 
morte)  meurtrier  ;  (detto  di  sostanza)  mor- 
tifère H  (fig.,  p.  che  reca  gravissima  pena 
o  fastidio  o  danno)  meurtrier;  funeste  - 
una  dottrina  micidiale,  une  doctrine  fu- 
neste -  una  pietà  micidiale,  une  pitié 
meurtrière  -  sm.  homicide,  assassin. 

Micidiàro  V.  Micidiale. 

Micidio  V.  Omicidio. 

Micina  sf.  (fam.)  minette,  petite  chatte. 

Micino  sm.  (fam.)  minon,  minet,  petit  chat. 

Micio  sm.  (fam.)  chat. 

Micolino  sm.  un  petit  peu  ;  une  miette  f.  : 
un  micolino  di  pane,  une  miette  de  pain, 
un  petit  morceau  de  pain  -  agg.  peu  - 
avv.  tant  soit  peu. 
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Mîcrànico  agg.  de  la  migraine. 

Microbo  5m.  (t.  di  stor.  nat.)  microbe. 

Microchiima  sf.  (t.  di  chim.  e  di  stor.  nat.) 
microchimie  (emploi  du  microscope  à  l'effet 
de  constater  les  caractères  de  principes 
qu'on  n'obtient  qu'en  pelile  quantité). 

Microcòsmico  agg.  (t.  di  filos.)  micro- 
cosmique,  qui  appartient  au  microcosme 
(V.  Microcosmo). 

Microcòsmo  sm.  microcosme,  petit  monde 
Il  (t.  di  filos.)  microcosme  (l'homme). 

Micròfono  sm.(t.  di  fis.)  microphone  (instru- 
ment qui  rend  perceptibles  les  sons  les  plus 
faibles),  microphonium  (pron.  mikrofoniòm') 
-  agg.  microphone  (qui  a  la  voix  faible). 

Microgalvànico  agg.  (t.  di  fis.)  microgal- 
vanique. 

Micrografia  sf.  (t.  di  fis.  e  di  stor.  nat.) 
micrographie  (description  des  objets  étudiés 
à  l'aide  du  microscope). 

MicrogTàfico  agg.  micrographique. 

Micrògrafo  sm.  micrographe  (celui  qui 
s'occupe  de  micrographie). 

Microlog'ìa  sf.  (t.  di  fis.)  micrologie  (traité 
sur  les  objets  d'une  grande  ténuité). 

Micrològico  agg.  micrologique. 

Micròlogo  sm.  micrologue  (celui  qui  s'oc- 
cupe de  micrologie)  ||  micrologue  (petit 
ouvrage  qui  traite  des  rites  de  l'Église  de 
Rome). 

Micròmetro  5m.  (t.  di  fis.  e  di  astr.)  mi- 
cromètre. 

Micronèsia  (0eo</.)Micronésie(une  des  quatre 
anciennes  divisions  de  l'Océanie  au  N.-O., 
renfermant  les  îles  Mariannes,  Carolines, 
Marshall,  etc.,  rattachées  aujourd'hui  ou  à 
la  Polynésie  ou  à  la  Méianésie). 

Microscopìa  sf.  (t.  di  fis.  e  di  med.)  mi- 
croscopie (art  de  se  servir  du  microscope) 

Microscòpico  agg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni, anche  fig.)  microscopique. 

Microscòpio  sm.  {t.  di  fis.)  microscope. 

Microscopista  sm.  microscopisle  (celui  qui 
fait  usage  du  microscope). 

Mida  (mitol.)  Midas  (pron.  midàss':  roi  de 
Phrygie ,  qui  convertissait  en  or  tout  ce  qu'il 
touchait.  Apollon  lui  donna  des  oreilles  d'âne) 

Midólla  5/.  (p.  quella  parte  del  pane  conte- 
nuta dalla  corteccia)  mie  (du  pain)  ||  (p.  mi- 
dollo) moelle  (pron.  muàl',  V.  Midollo). 

Midollàme  5m.  quantité  f.  de  moelles 
{pron.  muàl'). 

Midollare  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  mé- 
dullaire -  sostanza  midollare,  substance 
médullaire. 

Midóllo  sm.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  moelle  f. 
(pron.  muàl')  -     spinale,  moelle  épinière, 
moelle  de  l'épine  ||  (fig.,  p.  la  parte  più  j 
riposta  ed  essenziale  di  checchessia)  la  I 
moelle  f.,  le  meilleur;  l'essentiel;  la  sub-i 
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slance  f.  -  sino  al  midollo  (loc.fig.)  jusque 
clans  ovv.  jusqu'à  la  moelle  des  os. 
Midollóne  5m.  (accresc.  di  RI  idoli  a)  grosse 
mie  f.  (V.  Midolla)  ||  (fig.,  p.  stupido)  im- 
bécile, sot,  serin 

Midolióso  agg.  (p.  pieno  di  midollo)  moel- 
leux (pron.  mualleu),  rempli  de  moelle 
(pron.  muàl')  ||  (aggiunto  di  pane)  qui 
a  beaucoup  de  mie. 

Midollùto  agg.  (p.  interno;  occulto)  inté- 
rieur ;  occulte  |)  (p.  Midolloso  V.) 
Mièle,  Mèle  sm.  miel. 
Miètere  va.  (p.  segare  le  biade)  moissonner 
Il  (fig.,  p.  tagliare,  raccorre)  moissonner, 
récolter,  cueillir,  recueillir;  (e  p.  tagliare 
sempl.)  couper  ||  (fig.,  p.  uccidere;  distrug- 
gere) moissonner  ;  détruire  ;  faire  périr  :  la 
morte  che  miete...,  la  mort  qui  moissonne... 
Mietitóre  5m.  moissonneur. 
Mietitura  sf.  (p.  il  mietere)  moisson  ||  (p.  il 
tempo  della  mietitura)  la  moisson,le  temps  m. 
de  la  moisson. 

Migliàccio  sm.  (t.  di  eue,  p.  specie  di  vi- 
vanda fatta  del  sangue  di  porco)  sorte  f.  de 
tourte  ovv.  d'omelette  faite  avec  du  sang 
de  cochon  ;  gâleau  de  sang  de  cochon  (| 
(/.  de' fondit.)  gâteau. 

Migliacciuòla  sf.  (t.di eue.)  sorte  de  tourte 
(V.  Migliaccio). 

Migliàio  5m.  millier  -  a  migliaia  (loc.avv.) 
par  milliers. 

Miglialsòle  sm.  grémil  (pron.  gremii), 
herbe  /.  aux  perles  (plante). 
Migliàre  agg.  milliaire  (V.  Miliare). 
Migliarèllo  sm.  un  mille  (pron.  mil')  court. 
Migliarini  5m.  pl.  dragée  f.sing. 
Migliarino  5m.  variété  de  bouvreuil  (sorte 
de  petit  oiseau). 
Migliàro  V.  Migliaio. 
Migliaròla  sf.  cendrée,  dragée,  menu  plomb 
de  chasse  m. 

Miglio  5m.(p.misura  itineraria)mille(pr.mil') 
-  (al  pl.)  miglia  (fem.)  milles  m.  (pr.  mil') 
Miglio  5m.  (p.  sorta  di  pianta  il  cui  seme 
serve  per  cibo  particolarmente  agli  uccelli) 
millet,  mil  (suono  mouillé). 
Miglioraménto  5m.  (p.  il  migliorare)  amé- 
lioration f.  H  (p.  la  parie  migliore  di  chec- 
chessia, voce  a  uso  comune  a  Siena)  l'é- 
lite f,  la  meilleure  partie  f.  ovv.  la  crème  f. 
de  quelque  chose. 
Migliorànza  5/.  amélioration. 
Miglioràre  va.  (p.  rendere  migliore)  amé- 
liorer, rendre  meilleur;  (pari,  di  terreno) 
bonifier,  améliorer  -  vn.  (p.  acquistare 
miglior  essere  0  miglior  forma,  migliorarsi) 
s'améliorer  ||  (p.  ricuperare  le  forze  0  la 
salute)  recouvrer  les  forces,  se  rétablir,  se 
rempttre;  aller  de  mirux  en  mieux:  va 
sempre  migliorando*  il  va  toujours  de 
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mieux  en  mieux  ||  (p.  ristabilirsi)  se  ré- 
tablir -  vnp.  s'améliorer,  devenir  meilleur; 
Il  (pari,  di  salute)  s'améliorer;  se  rétablir. 

Migliorativo  agg.  (p.  che  migliora)  qui 
améliore;  (p.  che  fa  del  bene)  qui  fait  du 
bien  H  (p.  clie  risana)  qui  rétablit  la  santé. 

Migliòre  aag.  e  sm.  meilleur:  è  il  migliore 
dei  fratelli,  c'est  le  meilleur  des  frères 
-  sm.  (p.  ciò  che  è  meglio)  le  mieux. 

Migliorìa  (non  è  buona  voce  in  italiano, 
dirai  Miglioramento,  o,  secondo  il  senso, 
Bonificazione  V.) 

Migliormente  avv.  mieux. 

Miglia  sf.  quantité  de  fleurs  d'olivier. 

Mignatta  sf.  (p.  animaletto  della  famiglia 
degli  anellidi  che  si  usa  in  medicina)  sangsue 
Il  (fig.,  p.  chi  indebitamente  esige  o  cava  da- 
naro da  altri) sangsue; (popol.) I  crampon  m.; 
{e p.  spilorcio)  avare  m.,  mesquin  m.,  ladre  m. 

Mignattàio  sm.  pêcheur  (o,  secondo  il 
caso)  marchand  ovv.  vendeur  de  sangsues. 

Mignàtto  sm.  espèce  f.  de  lombric. 

Mignèlla  sf.  avare  m.,  ladre  m. 

Mignolare  vn.  fleurir,  pousser  des  fleurs 
(en  parlant  des  oliviers). 

Mignolatura  sf.  fleuraison  (de  l'olivier). 

Mìgnolo  sm.  l'auriculaire,  le  petit  doigt  (de 
la  main)  -  —  del  piede,  petit  orteil. 

Mìgnoli  sm.pl.  fleurs  f.  d'olivier. 

Mignòna  sf.  (t.  di  tip.)  mignonne. 

Mignòne  sm.  (p.  cucco,  favorito)  mignon, 
favori,  le  bien-aimé  ||  (t. di  tip.)  mignonne/". 

Migràre  vn.  émigrer,  s'en  aller,  partir. 

Migratòrio  agg.  migratoire. 

Migrazióne  sf.  migration;  émigration. 

Mignel  (San),  geog.  San-Miguel  (la  princi- 
pale des  Açores). 

.Mila  (pl.  di  Mille  V.) 

Milano  geog.  Milan  (ville  d'Italie,  ancienne 
capitale  du  royaume  Lombard -Vénitien; 
320,000  hab  ) 

Milensàggine  sf.  stupidité,  bêtise. 
Milènso  agg.  bête,  sot,  stupide. 
Miliardo  sm.  milliard,  billion  (mille  fois 
un  million). 

Miliàre  agg.  {t.  d'ant.  rom.)  milliaire  - 
pietra  miliare,  pierre  ovv.  borne  milliaire 
-Miliàre  agg.  (t. di  med.)  miliaire  -  febbre 
miliare,  fièvre  miliaire  ;  (usato  come  sost.) 
miliaire. 

Miliàrico  agg.  (t.  di  med.)  miliarique. 

Milionàrio  agg.  e  sm.  millionnaire. 

Milióne  5m.  million  (mille  fois  mille). 

Milionèsimo  agg.  e  sm.  millionième. 

Militante  agg.  (nel  ling.  mil.,  p.  che  porta 
le  armi)  qui  porte  les  armes,qui  sert  ||  ( p.com- 
battente)  militant,  luttant,  combattant  #||  (in 
teol.)  militant- la  Chiesa  militante,  l'Église 
militante  ||  (fig.,  p.  che  è  in  favore  di...)  qui 
milite  (en  faveur  de...;  V..  Militare). 

Ghiotti,  Vocab.  ital.-franc. 
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Militare  vn.  (nel  ling.  mil.:  p.  esercitare 
il  mestiere  delle  armi;  portare  le  armi) 
servir,  porter  les  armes  ||  (o.  combattere) 
militer,  combattre  ||  (fig.,  parlando  di  fatti, 
ragioni,  ecc.,  p.  essere  in  favore  di...;  con- 
validare) militer  (en  faveur  de...):  ciò  milita 
in  suo  favore,  cela  milite  en  sa  faveur  - 
Militare  agg.  militaire  -  ordine  militaire, 
ordre  de  chevalerie  -  sm.  militaire,  soldat. 

Militarismo  sm.  (neol.)  militarisme. 

Militarizzare  va.  (neol.,  è  però  voce  ri- 
presa) militariser. 

Militarmente  avv.  militairement. 

Militatòre  V.  Militare  sm. 

Mìlite  sm.  milicien,  soldat  de  la  milice; 
militaire,  soldat  -  un  milite  (p.  una  guardia 
nazionale),  un  garde  national. 

Milìzia  sf.  ip.  arte  ed  esercizio  della  guerra) 
milice,  l'art  m.  et  l'exercice  m.  de  la  guerre 
Il  (p.esercito  di  gente  armata)  milice,corps  m. 
de  troupes  armées;  troupe  armée  -  levar 
milizie,  faire  une  levée  de  soldats  j|  (fig.) 
milice:  le  celesti  milizie,  les  milices  cé- 
lestes (les  anges,  les  bienheureux)  ||  (p.  or- 
dine cavalleresco)  ordre  m.  de  chevalerie  || 
(per  simil.)  milice,  exercice  m.  -  la  milizia 
religiosa,  la  règle  des  monastères;  (ed  in 
altro  senso)  les  prêtres,  les  religieux. 

Millanta  agg.num.indef.  un  grand  nombre 
de...,  nombre  infini  de...;  maint,  maints, 
(fem.)  mainte,  maintes:  millanta  volte, 
maintes  fois  -  tu  hai  millanta  ragioni, 
tu  as  toutes  les  raisons  du  monde. 

Millantamento  V.  Millanteria, 

Millantàre  va.  vanter;  exagérer  -  vnp.  se 
vanter;  hâbler;  se  faire  valoir. 

Millantatóre  sm.  vantard,  hâbleur,  fan- 
faron; craqueur. 

Millanterìa  sf,  Millanto  sm.  vanterie  fa 
hâblerie  /".,  fanfaronnade  f. 

Millanto  V.  Millanteria. 

Mille  agg.  mille;  (parlandosi  di  millesimo 
dell'era  cristiana)  mil:  Vanno  milleotto- 
cento, l'an  mil  huit  cents  ||  (al  pl.):  mila, 
mille  (invar. )'.  due  mila,  deux  mille  || 
(usato  come  sost.):  un  mille,  un  mille; 
un  millier:  datemi  un  mille  spilli, donnez- 
moi  un  mille  d'épingles  -  il  mille  (p.  il 
millesimo),  le  millième  -  a  mille  a  mille, 
par  milliers  ||  (usato  come  numero  inde- 
terminato) mille:  parere  miWanni,sembhr 
mille  ans;  io,  secondo  il  senso)  attendre 
avec  impatience  (qu'une  chose  arrive). 

Millecuplicare  t'a.  rendre  mille  fois  plus 
grand. 

Millècuplo  agg.  qui  est  mille  fois  plus. 

Millefiori  5m.  (p.  sorta  d'acquavite)  mille- 
fleurs  rossolis  de  mille-fleurs  -  acqua 
di  millefiori,  eau  de  mille-fleurs. 

Millefòglie  sf.  mille-feuille  (plante). 
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Millefoglio  V.  Millefoglie. 

Millefòrme  agg.  multiforme. 

Millenàrio  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue 
accezioni)  millénaire. 

Millènnio  sm.  (p.  spazio  di  mille  anni) 
espace  de  mille  ans  ||  (t.  di  cronol.)  mil- 
lénaire, dix  siècles. 

Millepièdi  sm.  mille-pieds,  cloporte  (in- 
secte). 

Millèpora  sf.  millépore  m.  (sorte  de  po- 
lypier pierreux). 

Millèsimo  agg.num.ord.  millième  -  aw. 
millèsimo,  millièmement  -  5m.  (p.  lo  spazio 
di  mille  anni)  mille  ans,  espace  de  mille 
ans  H  (p.  la  data  delle  monete,  delle  me- 
daglie, ecc.)  millésime  ||  (numero  frazio- 
nario, p.  la  millesima  parle)  le  millième. 

Milligràmma  sm.  (t.  di  sist.  melr.)  milli- 
gramme (la  millième  partie  d'un  gramme). 

Millilitro  sm.  (t.  di  sist.  melr.)  millilitre 
(la  millième  partie  du  litre). 

Millimetro  sm.  (t.  di  sisl.  metr.)  millimèlre 
(la  millième  partie  du  mètre). 

Milionàrio  agg.  e  sm.  (voce  delVuso)  mil- 
lionnaire. 

Milliòne  e  deriv.  V.  Milione  e  deriv. 
Ministèro  sm.  (t.  di  sist.  metr.)  ministère 

(la  millième  partie  du  stère). 
Milòrde  5m.  (voce  inglese)  milord. 
Milordìno  sm.mirliflofe,  muscadin,  damerei. 
Miluògo  5m.  le  milieu  -  nel  miluogo,  au 

milieu. 

Milza  sf.  (t.  d'ano  t.)  rate. 

Milziade  (stor.)  Milliade  (général  athénien, 
gagna  sur  les  Perses  la  bataille  de  Mara- 
thon; 490  av.  J.-C.) 

Milzo  agg. (p. smilzo)  fluet;  effilé (V.  Smilzo) 
H  (fig.,  p.  povero)  pauvre. 

Mima  sf.  (t.  di  teat.)  mime 

Mimèsi  5/.  (t.  di  rettor.)  mimèse. 

Mimètica  sf.  art  m.  dramatique. 

Mimètico  agg.  hislrionique. 

Mimica  sf.  mimique  (l'art  d'exprimer  la 
pensée  par  des  gestes)  -  rappresentare 
colla  mimica,  mimer. 

Mimico  agg.  (t.  di  letter.  lat.)  mimique 
(qui  concerne  les  mimes)  ||  (p.  che  esprime 
con  gesti)  mimique  -  linguaggio  mimico, 
langage  mimique  ||  [p.  da  istrione)  de  mime, 
d'histrion;  {e  p.  comico)  bouffon;  comique 
-  sm.  mimique  (auteur  de  mimes). 

Mimma  s/*.pouponne,  petite  enfant,petite  fllle. 

Mimmo  5m.  poupon,  petit  enfant. 

Mimo  sm.  (t.  di  teat.,  p.  attore  che  rap- 
presenta la  sua  parte  per  via  di  gesti)  mime 
Il  (p.  istrione)  mime,  histrion  ||  (t.  d'ant. 
rom.,  p.  sorla  di  commedia)  mime  (sorte 
de  pièce  de  théâtre). 

Mimògrafo  sm.  mimographe ,  mimique 
(auteur  de  mimes). 
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Mimósa  sf.  mimosa  (secondo  i  botanici, 
sm.),  sensitive  (piante). 
Mina  sf.  (p.  metù  dello  staio)  hémine  (me- 
sure) !l  (p.  sorta  di  moneta  greca)  mine 
(monnaie  grecque)  -  Mina  sf.  (t.  mil.  e  dei 
minat.)  mine  ||  (p.  miniera)  mine;  minière 
-  —  d'un  brulotto  (t.  di  mar.)  dalle  d'un 
brûlot  -  Mina  sf.  (p.  aria,  aspetto,  ciera) 
mine  (ma  è  francesismo  da  non  usarsi). 
Minaccévole  agg.  menaçant 
Minaccevolmènte  avv.  avec  menace  (V. 
anche  Minacciosamente). 
Minàccia  5/*.,Minacciamènto  sm.  menace  /. 
Minacciante  agg.  menaçant. 
Minacciare  va.  (in  tutte' le  sue  accezioni, 
anche  fig  )  menacer. 
Minacciatòre  5m.  celui  qui  menace. 
Minacciatòrio  V.  Minaccevole. 
Minacciatùra  V.  Minaccia. 
Minaccio  V.  Minaccia. 
Minacciosamènte  avv.  d'une  manière  me- 
naçante; par  des  menaces;  avec  menace. 
Minaccióso,  Minàce  agg.  (in  tutti  i  casi) 
menaçant:  con  tono  minaccioso,  d'un  ton 
menaçant. 

Minare  va.  (p.  far  mine  per  atterrare  chec- 
chessia) miner  ||  (fig.,  p.  recar  danno  di 
nascosto  a  qualcuno)  miner:  minare  lesi- 
utenza,  miner  l'existence. 
Minaréto,  Minarètto  sm.  minaret  (tour 
de  mosquée). 

Minatóre  sm.  (in  tulle  lesueaccez.)  mineur. 
Minatòrio  agg.  menaçant  -  lettera  mina- 
toria (p.  lettera  anonima  di  minaccia),  lettre 
anonyme  -  clausola  minatoria  (nel  ling. 
leg.)  clause  comminatoire. 
Minchiàte  sf.pljevi  m.de  larots(V.TARoccm) 
Minchiatista  sm.  joueur  de  tarots. 
Minchionare  va.  railler,  se  moquer  de..., 
persifler;  mystifier  ;  jouer  un  tour  ovv.  des 
tours  ovv.  des  farces  (à  quelqu'un)  ||  (usato 
assol.  colla  negazione,  p.  non  scherzare) 
ne  pas  badiner. 
Minchionatóre  5m.  persifleur,  moqueur, 
railleur. 

Minchionatòrio  agg.  moqueur,  railleur; 
dérisoire;  goguenard:  con  un  fare  min- 
chionatorio, d'un  ton  goguenard. 
Minchionatimi  sf.  (p.  il  minchionare)  per- 
siflage m.;  raillerie,  moquerie;  (e  p.  l'effetto 
di  detta  azione)  raillerie,  moquerie;  farà.-. 
Minchionciòtto  agg.  niais,  (popol.)  serin. 
Minchióne  sm.  sot,  niais,  badaud,  stupide, 
hébété,  benêt  -  ogni  fedel  minchione 
(fam.  e  popol. ,  p.  tutti)  tout  le  monde. 
Minchioneria  sf.  (p.  molto,  detto  giocoso) 
plaisanterie,  badinagem.  ||  (p.  cosa  di  poco 
momento) niaiserie,  bagatelle,  vétille  ||  (p.  er- 
rore, sproposito)  faute;  sottise;  bévue  y 
(e  p.  stupidaggine)  bêlise. 
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Mincio  (geog.)  Mincio  (riv  d'Italie  qui  sort 
du  lac  de  Garda ,  passe  à  Mantoue  et  se 
jette  dans  le  Pô). 

Minèra  V.  Miniera. 

Minerale  agg.  minéral:  acqua  minerale, 
eau  minérale  -  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  mi- 
néral: il  sale  è  un  minerale,  le  sel  est 
un  minéral  ||  (t.  di  miner.)  minerai  (toute 
substance  qui  renferme  du  métal)  ||  (7.  di 
metallurg.)  minerai  (substance  métallifère 
d'où  l'on  extrait  le  métal):  far  fondere 
il  minerale,  faire  fondre  le  minerai. 

Mineralista  sm.  minéralogiste. 

Mineralizzàre  va.  minéraliser. 

Mineralizzatòre  sm.  ed  agg.  [neol.)  mi- 
néralisateur. 

Mineralizzazióne  sf.  (neol.)  minéralisation. 

Mineralogia  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
minéralogie. 

Mineralogicamènte  avv.  minéralogique- 
ment,  dans  le  langage  minéralogique. 

Mineralògico  agg.  minéralogique. 

Mineralogista  sm.  minéralogiste. 

Mineràrio  sm.  (p.  minatore)  mineur  -  agg. 
minier  (qui  a  rapport  aux  mines):  l'in- 
dustria mineraria,  l'industrie  minière. 

Mineràto  agg.  riche  en  minerais. 

Minerograf'ia  sf.  minérographie. 

Minèrva  (mitol.)  Minerve  (déèsse  de  la  sa- 
gesse, des  arts  et  de  la  guerre). 

Minervàle  sf.  (t.  di  scuola)  miner  val  m. 

Minestra  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
potage  m.  ;  soupe  -  —  di  riso,  potage  au 
riz  -  —  di  magro,  potage  maigre  -  —  di 
vermicelli,  soupe  au  vermicelle  -  —  d'erbe, 
soupe  aux  herbes  ||  (fig.,  p.  faccenda,  cosa) 
chose,  affaire:  è  sempre  la  stessa  mi- 
nestra! c'est  toujours  la  même  affaire!  - 
è  tultaltra  minestra,  c'est  bien  tout  autre 
chose  -  fare  le  minestre  (loc.jig.,  modo 
basso,  V.  anche  Minestrare)  commander  ; 
faire  la  pluie  et  le  beau  temps. 

Minestràio  sm.  (p.  ehi  distribuisce  la  mi- 
nestra) celui  qui  fait  la  distribution  de  la 
soupe  H  (p.  chi  mangia  volentieri  della  mi- 
nestra) amateur  de  potage;  celui  qui  mange 
volontiers  de  la  soupe. 

Minestrare  va.  (p.  servire  la  minestra)  servir 
(le  potage)  ||  (p.  governare,  amministrare, 
dirigere)  gouverner,  administrer,  diriger. 

Minestrèllo  sm.  (p.  cortigiano,  uomo  di 
corte)  courtisan,  homme  de  cour  ||  (p.  Giul- 
lare V.)  H  (p.  trovatore)  ménestrel  ;  trou- 
badour. 

Minestrone  un.  (nel  ling.  de'  Milanesi) 
potage  au  riz  avec  des  légumes. 

Mingherlino  agg. malingre,  effilé,  maigrelet; 
fluet,  grêle. 

Miniare  va.(t.de'pitt.) peindre  en  miniature 
-  vr.  (p,  darsi  il  liscio)  se  farder,  se  peindre. 
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Miniatóre  sm.  miniaturiste,  peintre  en  ml- 

nia  ture. 

Miniatura  sf.  (t.  de'pitt.)  miniature. 
Minièra  sf.  mine  (au  sein  de  la  terre);  mi 
nière  (à  ciel  ouvert):  una  miniera  d'oro, 
di  ferro,  di  carbone,  une  mine  d'or,  de 
fer,  de  charbon  ||  (p.  sostanza  metallica  non 
depurata,  che  si  estrae  dalla  miniera)  mine 
(minéral  qui  renferme  une  substance  mélal- 
lique);  minerai  m.  (substance  qui  renferme 
un  métal)  ||  (fig.)  mine:  è  una  miniera 
dì  bellezze  poetiche,  c'est  une  mine  de 
beautés  poétiques. 
Minima  sf.  (t.  di  mus.)  minime. 
Minimaménte  avv.  presque  pas  ||  presque 
rien. 

Minimamènto  sm.  diminution  f.;  amoin- 
drissement. 
Minimàre  V.  Menomare. 
Minimi  (stor.)  Minimes  (religieux  de  l'Ordre 
de  Saint-Francois,  institué  par  Saint  Francois 
de  Paule  en  \  435). 

Minimo  agg.  minime,  très  petit  :  una  somma 
minima,  une  somme  minime,  une  très  pe- 
tite somme  -  il  minimo,  le  moindre,  le 
plus  petit  -  il  minimo  dei  miei  fastidi, 
le  moindre  de  mes  soucis  -  sm.  minimum 
(pron.  minimòm'):  applicare  il  minimo 
della  pena,  appliquer  le  minimum  de  la 
peine  -  un  minimo  che,  un  petit  peu,  la 
moindre  chose  f.  \\  (al  pl.  V.  Minimi). 
Minio  sm.  (t.  di  miner.)  minium  (pron. 
miniòm'),  (scientif.)  deutoxyde  de  plomb; 
vermillon  ||  (p.  miniatura)  miniature  f.; 
(p.  pittura)  peinture  f. 
Ministeriàle  agg.  e  sm.  ministériel. 
Ministèrio  sm.  ministère,  office. 
Ministèro  sm.  (p.  il  ministrare)  ministère, 
office  H  (p.  opera)  ministère,  entremise  f.  : 
col  ministero  di...,  avec  le  ministère  de...; 
par  l'entremise  de...  ||  (nel  lina,  polit.)  le 
ministère,  les  ministres  pl.  ||  (p.  diparti- 
mento di  un  ministro)  ministère,  déparle- 
ment d'un  ministre. 
Ministrànza  V.  Ministèrio,  Giurisdizione. 
Ministrare  vn.  (p.  esercitare  un  ministero) 
exercer  (un  ministère)  -  va.  (p.  sommini- 
strare) fournir,  pourvoir  ||  (p.  amministrare) 
administrer. 

Ministrati vo  agg.  propre  à  fournir  ovv.  à 
administrer  (V.  Ministrare). 
Ministratoli  sm.  administrateur. 
Minorazione  sf.  administration. 
Ministrèllo  V.  Minestrello. 
Ministrière  5m.  (p.  uomo  di  corte)  cour- 
tisan, homme  de  cour  ||  (p.  Giullare  V.) 
Ministro  sin.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) ministre:  il  Ministro  dell'Istru- 
zione pubblica,  le  Ministre  de  l'Instruction 
publique  H  (presso  i  Luterani  ed  i  Cai- 
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vinisti)  minisire  ||  [nell'uso,  p.  ambascia- 
tore) minisire,  ambassadeur  ||  (in  alcune 
Provincie,  p.  chi  amministra  un  grande  po- 
dere, beni,  ecc.)  régisseur  (d'un  domaine,  etc.) 

Minnesota  (geog.)  Minnesota  (l'un  des  Étals- 
Unis  de  l'Amérique  du  Nord). 

Minoranza  sf.  (p.  minorità)  minorité,  le 
petit  nombre  m.(par opposition  à  majorité) 
-  la  Minoranza  (nel  ling.  parlam)  la 
Minorité  ||  (p.  piccolezza)  petitesse  ||  [p.  di- 
minuzione) diminution,  amoindrissement  m. 

Minorare  va.  diminuer;  amoindrir. 

Minorasco  sm.  ce  qui  appartieni  au  cadet 
par  fidéicommis;  fidéicommis  qui  appar- 
tient au  cadet. 

Minorativo  agg.  (p.  che  diminuisce)  dimi- 
nutif il  (in  ling.  farm.  e  med.)  minoratif 
(qui  purge  doucement). 

Minòrca  (geog.)  M  inorque  (la  seconde  des 
îles  Baléares,  chef-lieu  Port-Mahon). 

Minore  agg.  (p.  più  piccolo)  moindre,  plus 
petit  (en  élendue,  en  quantité,  en  qualité): 
la  disianza  è  minore  di  quanto  cre- 
deva ,  la  dislance  est  moindre  que  je  ne 
croyais  -  il  minore  de* miei  fastidi,  le 
moindre  de  mes  soucis  ||  mineur:  l'Asia 
Minore,  l'Asie  Mineure  ||  (p.  inferiore)  in- 
férieur H  (p.  più  giovane)  plus  jeune,  moins 
âge  ;  (rclativ.  a  fratelli)  cadet  ;  puîné  (qui 
est  né  après  un  frère):  il  fratello  minore 
(relativamente  agli  altri  fratelli),  le  frère 
cadet;  le  puîné  ||  (t.  leg.,  p.  minorenne)  mi- 
neur Il  (t.  di  mus.)  mineur:  tono  minore, 
ton  mineur  -  i  frati  minori,  les  frères  mi- 
neurs, (detti  altre  volte)  les  cordeliers  -  i 
quattro  Ordini  minori  (t.  eccl.)  les  quatre 
Ordres  mineurs,  les  quatre  mineurs,  les  petits 
Ordres  (portier,  lecteur,  exorciste,  acolyte)  - 
sm.  ed  agg.  (p.  minorenne,  t.  leg.)  mineur  || 
(p.  il  più  giovane  tra  fratelli)  cadet,  puîné  - 
sf.  (t. di  logica)\a  mineure  (d'un  syllogisme). 

Minorènne  sm.  ed  agg.  (t.  leg.)  mineur. 

Minoringo  sm.  moindre,  inférieur. 

Minorità  sf.  (t.  leg.)  minorité  (état  d'une 
personne  mineure  et  le  temps  pendant  lequel 
on  est  mineur)  ||  (p.  il  minor  numero  tra  più 
persone)  minorité,  le  petit  nombre  m.  (par 
opposition  à  majorité). 

Minormente  avv.  moins. 

Minòsse  (mitol.)  Minos  (pron.  minòss':  fils 
de  Jupiter  et  d'Europe;  donna  des  lois  à 
Crète,  et  après  sa  mort  devint  un  des  trois 
juges  des  enfers). 

Minotauro  (mitol.)  Minolaure  (monstre 
moitié  homme,  moitié  taureau). 

M  inètto  sm.  (t.  di  mar.)  minot. 

Mintùrno  (geog.ant.)  Miniurnes  (ville  anc. 
du  Lalium  (pron.  lassiom'j,  près  de  l'em- 
bouchure du  Liris,  dans  les  marais  duquel 
se  cacha  Marius  (pron.  s  finale)  proscrit;. 
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Mimiàle  agg. de  -basse  extraction,^  vulgaire. 

Minuè,  Minuettino  V.  Minuetto. 

Minuetto  sm.  menuet  (sorte  de  danse). 

Minùgia  sf.  (p.  budello)  boyau  m.,  in- 
testin m.  H  (p.  corda  di  strumento  di  suono) 
boyau  m.,  corde  de  boyau. 

Minugiàio  5m.  boyaudier  (celui  qui  pré- 
pare les  intestins  de  bœuf,  de  mouton,  etc.) 

Minuire  V.  Diminuire. 

Minùscola  agg.  (femm.  di  Minuscolo)  mi- 
nuscule; pelile  -  sf.  une  minuscule,  une 
lettre  minuscule. 

Minùscolo  agg.  minuscule;  petit  -  carat- 
tere minuscolo  (t.  di  tip.)  caractère  minus- 
cule -  lettera  minuscola  (V.  Minuscola  sf.) 

Minìita  sf.  minute,  brouillon  m.  ovv.  ori- 
ginal m.  (de  ce  qu'on  écrit)  ||  (nell'uso, 
p.  elenco)  liste;  (e  p.  lista  delle  vivande 
negli  alberghi)  carte;  (quella  delle  vivande 
che  si  portano  in  tavola)  menu  m. 

Minutàglia  sf.  (p.  cose  minute)  menuaille, 
choses  menues  pl.  ||  (p.  popolo  minuto) 
menu  peuple  m.;  (in  senso  spreg.)  po- 
pulace, racaille. 

Minutame  sm.  menuailles  f.pl. 

Minutamente  avv.  (pM  modo  minuto;  ben 
minuto)  menu,  bien  menu  ||  (p.  particolar- 
mente) en  détail  ;  (e  p.  precisamente,  esatta- 
mente) précisément,  exactement. 

Minutante  sm.  (p.  chi  fa  minute) secrétaire; 
(presso  la  Corte  pontif.)  minuteur,  celui 
qui  minute  (celui  qui  dresse  les  minutes 
de  la  chancellerie  apostolique)  ||  (sempl. 
p.  copista)  copiste. 

Minutare  vn.  (voce  dell'uso)  minuter,  faire 
ovv.  dresser  la  minute  (d'un  écrit)  -  va. 
brésiller  (V.  anche  Sminuzzare). 

Minutèllo  agg.  (p.  sottile)  mince  ||  (p.  de- 
bole) faible  H  (p.  mingherlino)  grêle,  fluet 
(V.  Mingherlino). 

Minuteria  sf.  (p.  Minutaglia  V.)  ||  (p.  la- 
vori gentili  di  oreficeria,  ecc.)  bijouterie  ; 
{quelli  di  acciaio,  di  ottone  o  d'altro) 
quincaillerie. 

Minutézza  sf.  (p.  minuzia)  minutie  ||  (p.  mi- 
nulo  ragguaglio)  petit  détail  m.  \\  (p.  pic- 
colezza) petitesse 

Minutière  sm.  orfèvre,  bijoutier;  (e  p.  chi 
vende  galanterie  non  d'oro)  quincaillier. 

Minutìna  sf.  (p.  salata  di  erbette)  salade 
de  petites  herbes,  de  fines  herbes  ||  (p.  er- 
betta) herbe  menue  ||  (p.  pioggia  finissima) 
pluie  très  fine. 

Minutino  agg.  fin,  mince  -  sm.  (dim.  di 
Minuto)  une  pelile  minute  f. 

Minuto  sm.  (p.  la  sessantesima  parte  di 
un'ora)  minute  f.  -  —  primo,  minute  f.  - 
—  secondo,  seconde  f.  (la  soixantième 
partie  d'une  minute)  ||  (p.  istante)  minute  f., 
moment  :  aumentarsi  ner  un  minuto,  s'ab- 
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senter  une  minute  ||  (t.  di  mat.,  di  geogr. 
e  di  astr.)  minute  /.  (la  soixantième  partie 
de  chaque  degré  d'un  cercle)  -Minùto  agg. 
(p.  piccolo)  menu;  (e  p.  sottile,  fino,  di 
poco  volume)  mince:  erba  minuta,  herbe 
menue  -  bestie  minute,  menu  bétail  ||  (p.  di 
poca  conseguenza)  de  peu  de  conséquence  || 
(p.  preciso)  exact  (pron.  egsàkt');  [e  p.  par- 
ticolareggiato) détaillé:  un  racconto  mi- 
nuto, un  récit  détaillé  H  (p.  minuzioso)  mi- 
nutieux H  (p.  minuale)  de  basse  extraction 

-  il  popolo  minuto,  la  gente  minuta,  le 
menu  peuple,  le  petit  peuple,  le  bas  peuple; 
(in  senso  spreg.)  la  populace,  la  racaille  || 
(p.  stentato,  magro)  maigre;  petit;  faible 

-  vendere  al  minuto,  vendre  en  détail  - 
venditore  al  minuto,  détaillant  (detto  più 
partie,  p.  chi  vende  vino  al  minuto)  -  avv. 
menu,  bien  menu  :  tritare  minuto,  hacher 
menu  ||  en  détail;  précisément  (V.  Minuta- 
mente) -  Minuto  sm.  (t.  di  eue,  p.  certa  mi- 
nestra fatta  d'erbe)  potage  de  menues  herbes. 

Minùzia  sf.  (p.  cosa  di  poca  importanza) 
minutie;  niaiserie:  fermarsi  su  minuzie, 
s'arrêter  à  des  minuties  ||  (p.  piccolezza) 
petitesse. 

Minuzióso  aga.  (p.  che  va  dietro  a  minuzie) 
minutieux  ||  (p.  particolareggiato)  détaillé. 

Minuzzàglia  sf.,  Minuzzame  sm.  petits 
morceaux  m.pl.  ;  quantité  f.  de  petits  mor- 
ceaux; fragments  m.pl.;  parcelles  f.pl. 

Minuzzame  V.  Minuzzaglia. 

Minuzzare  va.  (p.  tritare)  hacher  ;  brésiller, 
couper  ovv.  rompre  par  petits  morceaux  || 
(p.  esaminare  con  cura)  examiner  avec  soin. 

Minuzzata  sf.  feuilles  pl.  et  fleurs  pl.  dont 
on  jonche  les  rues  en  certains  jours  de  fête. 

Minuzzo,  Minùzzolo  sm.  petit  morceau; 
brin;  {detto  spec.  del  pane)  miette  f.  - 
avv.  point  du  tout. 

Mìo  agg.poss.  mon  -  pron.poss.  le  mien: 
questo  libro  è  mio,  ce  livre  est  le  mien  ; 
ce  livre  est  à  moi  -  il  mio  (pron.poss.)  le 
mien  -  il  mio  (usato  come  sost.)  le  mien, 
le  bien  qui  m'appartient,  ce  qui  est  à  moi. 

Miocene  agg.  (t.  di  geol.)  miocène. 

Miòlo  sm.  verre  (à  boire). 

Miologìa  sf.  (t.  d'anat.)  myologie  (partie 
de  l'anatomie  qui  traite  des  muscles). 

Mìope  sm.,  sf.  ed  agg.  myope. 

Miopìa  sf.  (t.  di  med.)  myopie. 

Miopismo  V.  Miopia. 

Miotomìa  sf.(t.  d'anat. e  di  ch'ir.)  myotomie. 

Miquelon  (Grande  e  Piccola),  geog.  Mi- 
quelon  (Grande  et  Petite),  îles  françaises  de 
l'Amérique  du  Nord. 

Mira  sf.  mire  (d'un  fusil,  d'un  canon,  etc.) 

-  mettere  di  mira  (t.  degli  artigl.)  pointer, 
viser  à...  -  punto  di  mira  (anche  fig.) 
point  de  mire  ||  (p.  fine,  scopo;  vedute) 
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but  m.;  vues  pl.:  le  sue  mire  (fam.)  son  but, 
la  fin  qu'il  se  propose;  ses  vues  -  cogliere 
la  mira,  frapper  au  but  -  pigliare  di 
mira  alcuno,  prendre  à  protéger  (o,  più 
comun.)  à  persécuter  quelqu'un;  (ed  in 
altro  senso  ancora)  jeter  ses  vues  sur 
quelqu'un  -prendere  di  mira  checchessia, 
porre  ovv.  aver  la  mira  a  checchessia, 
viser  a  quelque  chose. 

Mirabèlla  sf.  mirabelle  (espèce  de  petite 
prune  ronde  de  couleur  jaune). 

Miràbile  agg.  (p.degnodi meraviglia) admi- 
rable, merveilleux  ||  (p.  straordinario)  extra- 
ordinaire, surprenant,  étonnant. 

Mirabilia  sm.pl.  choses  merveilleuses  f., 
merveille  f.sing.  -  dire  mirabilia  di..., 
dire  merveille,  dire  des  merveilles  de... 

Mirabilmènte  avv.  admirablement;  mer- 
veilleusement. 

Mirabolano  sm.  myrobolan ,  mirobolan 
(arbre  et  son  fruit  qui  ressemble  à  la  prune;. 

Miracoleggiàre  vn.  faire  des  miracles. 

Miracolo  sm.  (p.  cosa  o  alto  dovuto  a  po- 
tenza sovrannaturale)  miracle;  prodige  \\(per 
esager.,  p.  cosa  grande  e  meravigliosa)  mi- 
racle, chose  merveilleuse  f.,  merveille  f., 
prodige:  quest'alunno  fa  miracoli,  cet 
élève  fait  des  prodiges  ||  (al  pl.,  p.  con- 
trassegni affettati  d'ammirazione,  di  sor- 
presa) signes  de  surprise  ovv.  d'étonnemeiit. 

Miracolosamente  avv.  (p.  con  miracolo; 
in  modo  prodigioso)  miraculeusement  ;  pro- 
digieusement H  (per  esager. ,p.  in  modo  stra- 
ordinario; per  miracolo)  miraculeusement, 
d'une  façon  extraordinaire;  par  miracle. 

Miracolosità  sf.  chose  miraculeuse. 

Miracolóso  agg.  (p.  che  ha  del  soprannatu- 
rale) miraculeux  ;  prodigieux  ||  (per  esager., 
p.che  ha  del  sorprendente)  miraculeux,  sur- 
prenant, admirable,  prodigieux. 

Miràggio  sm.  (t.  di  fis.)  mirage  ||  (fig., 
p.  illusione)  mirage,  illusion  f. 

Miràglio  sm.  (anche  fig.)  miroir. 

Mirallegro  sm.  congratulation  f.  (V.  Con- 
gratulazione) -  dare  il  mirallegro  ad 
uno,  féliciter  quelqu'un. 

Miramènto  sm.  (p.  l'azione  del  mirare) 
l'action  f.  de  mirer  i|  (t.  di  mar.)  mirement. 

Miràndo  agg.  admirable. 

Mirare  va.  (p.  fissamente  guardare)  mirer 
(voce  poco  usata),  regarder  fixement  ||  (per 
simil.,  p.  diligentemente  considerare)  con- 
templer, considérer  attentivement;  penser 
a...  :  mira,  o  perfido...,  vois  donc,  perfide... 
Il  (p.  prendere  la  mira  a...,  pari,  di  cosa 
che  si  voglia  colpire  con  arma  da  fuoco) 
mirer,  viser  -  vn.  (p.  prendere  la  mira) 
viser  ;  mirer  :  —  giusto,  mirer  juste  -  —  al 
centro,  viser  au  centre  -  mirare  a...  (fig., 
p.  volgere  il  pensiero  ad  ottenere  qualche 
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cosa),  mirer;  viser  à...;  diriger  ses  vues 
sur...;  (popol.)  jeter  son  plomb  sur...  -  — 
ad  un  posto,  mirer  une  place,  un  emploi. 
Mirasòle  V.  Ricino. 

Miratòre  sm.  (p.  chi  mira)  celui  qui  re- 
garde; speclateur  ||  (p.  ammiratore)  admi- 
rateur H  (p.  specchio)  miroir. 

Miria  sm.  myria  (préfixe  qui  signifie  dix 
mille). 

Mirìade  sf.  (p.  il  numero  di  diecimila)  my- 
riade (nombre  de  dix  mille)  ||  (p.  quantità 
indefinita)  myriade  (quantité  indéfinie  et 
innombrable). 

Miriagramma  sm.  (t.  di sist.  metr.)  myria- 
gramme  (poids  de  dix  mille  grammes). 

Miriàmetro  sm.  (t.  di  sist.  metr.)  myria- 
mèlre  (mesure  itinéraire  qui  vaut  dix  mille 
mètres). 

Miriàpode  sm.  myriapode,  myriopodc  (che 
è  ortografia  preferr.  insecte). 

Mirica^  Mirice,  Mirìco  V.  Tamerice,  Ta- 
marisco. 

Mirìfico  agg.  mirifique,  merveilleux,  sur- 
prenant, étonnant,  admirable. 

Mirizzàna  sf.  (p.  freddo  eccessivo)  froid 
excessif  m.  ||  (p.  rezzo,  ombra)  ombre. 

Mirmicoleòne  sm.  fourmi-lion,  formica-lea 
(insecte). 

Mirmidòni  (stor.)  Myrmidons  (peuple  de 
l'ancienne Thessalie  sur  lequel  régna  Achille) 

Miro  sm.  miracle,  prodige  -  agg.  {voce 
poetica)  surprenant,  étonnant,  merveilleux. 

Mi  rolla  V.  Midolla. 

Mirra  sf.  myrrhe  (gomme  résine  du  balsa- 
modendron  myiTha)  -  Mirra  (mitol.) 
Mirrha  (mère  d'Adonis,  fut  changée  en  arbre) 

Mirrare  va.  (p.  preparare  con  mirra)  pré- 
parer avec  de  la  myrrhe  ||  (p.  profumare 
con  mirra)  embaumer  avec  d«  la  myrrhe  || 
(fig.j  V.  Incensare). 

Mirrato  pp.edagg.  (p.  preparato  con  mirra) 
préparé  avec  de  la  myrrhe  ||  (p.  spirante  odor 
di  mirra)  embaumé  avec  de  la  myrrhe  || 
(p.  ove  àvvi  della  mirra  infusa)  où  il  y  a 
de  la  myrrhe  infusée  ||  (fig.,  p.  accasciato, 
pieno  di  amarezze)  rempli  d'amertumes; 
accablé  de  douleurs. 

Mirride  sf.  myrrhis  m.  (pron.  mirriss'),  ci- 
cutaire  odorante,  cerfeuil  musqué  m. (plante). 

Mirtàcee  sf.pl.  (t.  di  bot.)  m  yr lacées. 

Mirtàre  va.  orner  ovv.  couronner  de  myrte. 

Mìrteo  agg.  de  myrte:  du  myrte. 

Mirteto  sm.  lieu  planté  de  myrtes. 

Mirtifòrme  agg.  (t.  d'anat.)  niyrliforme  - 
caruncula  mirtiforme,  caroncule  myrti- 
forme. 

Mirtillo  sm.  (p.  coccola  della  mortella) 
baie  f.  de  myrte  ||  (p.  sorta  di  piccolo  ar- 
boscello della  famiglia  delle  vaccinée)  myr- 
tille /*.,  myrlil. 


Mirtino  agg.  (p.  di  mirto)  de  myrfe  fl 
(p.  fatto  di  mirto)  fait  de  myrte  ||  (p.  di 
color  del  mirto)  couleur  du  myrte. 

Mirto  sm.  myrte  (arbrisseau  toujours  vert). 

Misàgio  e  deriv.  V.  Disagio  e  deriv. 

Misàlta  sf.  (p.  carne  di  porco  salala)  petit 
salé  m. 

Misaltàre  va.  faire  du  petit  salé,  saler  la 

viande  de  porc  (V.  Misalta). 
Misantropìa  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

misanthropie. 

Misantròpico  agg.  misanthropique. 

Misàntropo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
misanthrope. 

Misavredutainènte  avv.  (p.  inaspettata- 
mente) à  l'improviste;  subitement  ;  lorsqu'on 
y  pense  le  moins. 

Misavvenimènto  sm.  disgrâce  f.,  malheur. 
Misavrenire  vn.impers.  mésavenir,  més- 
arriver. 

Misavventùra  sf.  mésaventure,  mauvaise 
aventure;  chance  funeste;  disgrâce,  mal- 
heur m. 

Miscadèrevw.z'îw/)cr5.mésarriver,mésavenir 

Miscèa  sf.  (p.  masserizie  di  poco  prezzo  e 
vecchie)  vieilleries  pl.  ||  (p.  cose  di  poco 
conto;  ciancie,  inezie)  bagatelles  pl.  ;  niai- 
series pl.  H  (p.  foggia  di  istipo  e  simile) 
commode;  armoire. 

Miscèla  sf.  mélange  m. 

Miscellànea  sf.  miscellanea  m.p/.,  miscel- 
lanéesm.p/.,  mélanges  m.pl.  (de  littérature) 
Il  (p.  miscuglio)  mélange  m. 

Miscellàneo  agg.  mélangé,  mêlé. 

Mìschia  sf.  (p.  questione,  riotta)  mêlée,  bat- 
terie (entre  plusieurs  individus)  ||  (fig., 
p.  disputa)  dispute,  débat  m.,  querelle  H 
(p.  combattimento)  mêlée,  combat  m.  li 
(p.  Miscuianza  V.) 

Mischiamento  V.  Mischianza. 

Mischiànza  sf.  mélange  m. 

Mischiare  wt.(p.mescolare)  mêler.mélanger; 
(e  p.  mescolare  confusamente)  brouiller  - 
vnp.  se  mêler  ||  (p.  ingerirsi)  se  mêler, 
s'immiscer  ||  (p.  far  mischia  o  rissa)  se  que- 
reller; se  mêler,  en  venir  aux  mains. 

Mischiata  5/.  mélange  m.  -  dare  una  mi- 
schiata a...,  donner  uu  coup  de  mélange  à... 

Mischiatamènte  avv.  pêle-mêle,  confusé- 
ment; sens  dessus  dessous. 

Mischiàto  pp.  (da  Mischiare)  mêlé;  mélangé; 
brouillé  (V.  Mischiare)  -  sm.  V.  Miscuglio. 

Mischiatùra  V.  Mischianza. 

Mischino  V.  Meschino. 

Mìschio  agg.  (p.  mischialo)  mêlé;  mélangé  || 
(aggiunto  di  panno,  marmo,  ecc.,  p.  pun- 
teggiato di  diversi  colori)  bigarré;  tachelé, 
madré  -  sm.  (p.  miscuglio)  mélange  ||  mis- 
chio (pron,  miskiò;  sorte  de  marbre)  - 
a  mischio  (loc.avv.)  pêle-mêle. 
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Miscibile  agg.  (t.  di  didal)  miscible. 

Miscibilità  sf.  (t.  di  didal)  miscibili  té  (qua- 
lité de  ce  qui  peut  se  mêler,  s'allier). 

Miscidàre  V.  Mescolare. 

Miscognòscere  va.  méconnaître  (V.  Misco* 
noscere). 

Misconoscènte  agg.  méconnaissant,  ingrat. 

Misconóscere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni)  méconnaître  ||  (partie,  p.  dis- 
prezzare) mépriser. 

Miscontènto  agg.  mécontent. 

Miscredènte  agg.  e  sm.  mécréant,  incré- 
dule; (partie,  p.  infedele)  infidèle. 

Miscredènza  sf.  (p.  l'essere  miscredente, 
il  non  credere  in  materia  di  religione)  in- 
crédulité Il  (p.  Malignità  V.) 

Miscrédere  vn.  mécroire,  être  incrédule. 

Miscùglio  sm.  (p.  mescolanza,  anche  in 
senso  fig.)  mélange  ||  (p.  guazzabuglio)  tri- 
potage, gâchis  (assemblage  confus  de  choses, 
d'écrits,  de  discours,  etc.  qui  ne  s'accordent 
point  ensemble)  ;  (pari,  di  vini,  di  liquori, 
di  salse,  ecc.)  ripopée  f.  -  —  di  colori,  ba- 
riolage; bigarrure  f.  ||  (pari,  con  disprezzo 
o  disapprovazione  di  alcuna  cosa)  tripo- 
tage Il  (^.falsificamento, pari,  specialmente 
di  rimedi)  sophistication  f.  ;  {pari,  special- 
mente di  vini,  di  droghe,  ecc.)  frelaterie  f. 

Misdìre  va.  (p.  dir  male  di...)  médire  de..., 
dire  du  mal  (de  quelqu'un)  ||  (p.  contraddire) 
contredire  (V.  Contraddire). 

Misèno  (geog.  ant.)  Misène  (cap  (pron.  kap') 
sur  la  côte  sud-ouest  de  l'Italie,  entre  Cumes 
el  Pouzzoles). 

Misentèrio  V.  Mesenterio. 
Miseràbile  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) misérable. 

Miscrabilemènte  V.  Miserabilmente. 

Miserabilità  sf.  indigence,  pauvreté,  mi- 
sère -  certificato  di  miserabilità,  certi- 
ficat d'indigence. 

Miserabilmente  avv.  misérablement,  d'une 
manière  misérable. 

Miseràccio  agg.  misérable. 

Miseramènte  avv.  (p.in  modo  misero;  me- 
schinamente) misérablement  ||  (fig.,  p.  triste- 
mente ;  dolentemente,  dolorosamente)  triste- 
ment; pitoyablement;  douloureusement;  (e 
p.  infelicemente;  malheureusement  ||  (p.  fie- 
ramente) cruellement  (V.  anche  Misero). 

Miserando  agg.  misérable;  (p.  deplorevole) 
déplorable:  tri  uno  stalo  miserando,  dans 
un  étal  déplorable  ;  (e  p.  compassionevole) 
pitoyable. 

Miscraziòne  sf.  pitié,  commisération,  com- 
passion. 

Miserèllo  a^.pauvre,  malheureux  ;  pauvret. 

Miserere  sm.  (t.  di  htur.)  miséréré  ( psaume) 
Il  (t.  di  mus.  eccles.)  un  miséréré  |i  'p.  vol- 
volo, detto  anche  Male  del  miserere) 


(volgar.)  miséréré  (sorte  de  colique  très 
douloureuse),  (scientif.)  iléus  ||  {voce  usata 
talvolta,  p  abbia  ovv.  abbiate  misericordia) 
ayez  pitié,  ayez  compassion:  miserere  di 
me!  ayez  pitié  de  moi!  pitié! 

Miserévole  V.  Miserabile  e  Miserando, 
Compassionevole  (secondo  il  senso). 

Miserevolèzza  sf.  misère. 

Misererolmènte  V.  Miserabilmente,  e,  se- 
condo il  senso,  Compassionevolmente. 

Misèria  sf.  (p.  povertà  estrema  )  misere, 
pauvreté,  indigence  ||  (p.  disgrazia)  misère, 
malheur  m.  ||  (p.  debolezza,  incapacità)  mi- 
sère, faiblesse,  incapacité:  l'umana  mi- 
seria, la  misère  humaine  ||  (p.  cosa  di  niuna 
considerazione)  misère,  bagatelle,  minutie; 
niaiserie  ||  (p.  strettezza  nello  spendere) 
ladrerie,  avarice. 

Misericordèvole  V.  Misericordievolf. 

Misericòrdia  sf.  miséricorde,  pitié,  com- 
passion -  stare  alla  misericordia  altrui 
(fig.  e  fam.)  êlre  à  la  miséricorde  ovv.  à 
la  merci  de  quelqu'un,  dépendre  entière- 
ment de  quelqu'un  -  la  Misericordia  (p.  la 
Compagnia  della  misericordia),  la  Compagnie 
de  la  miséricorde  ||  (p.  sorla  di  piccolo  pu- 
gnale) miséricorde,  petit  poignard  m.  -  mi- 
sericordia! (esclam.)  miséricorde! 

Misericordièvole  agg.  (p.  misericordioso; 
caritatevole)  miséricordieux;  charitable  || 
(p.  che  fa  pietà  ;  degno  di  compassione)  pi- 
toyable; digne  de  pitié  ovv.  de  compassion. 

Misericordievolinènte  avv.  miséricordieu- 
sement  (V.  Misericordiosamente). 

Misericordiosamènte  avv.  miséricordieu- 
sement,  avec  miséricorde;  charitablement 
(V.  Misericordioso). 

Misericordióso  agg.  miséricordieux  ;  (  e 
p.  caritatevole)  charitable  -  sm.  miséri- 
cordieux: beati  i  misericordiosi!  bien- 
heureux sont  les  miséricordieux!  ||  membre 
de  la  Compagnie  de  la  Miséricorde. 

Misero  agg.  (p.  infelice,  meschino)  misé- 
rable, malheureux  ||  (p.  che  fa  pietà)  pi- 
toyable H  (p.  piccolo;  e  p.  meschino,  scarso; 
stretto)  petit;  chétif,  mesquin  (de  pauvre 
ovv.  de  chétive  apparence);  court;  étroit, 
trop  serré  (secondo  il  senso):  un' aria 
misera,  un  air  mesquin  ||  (p.  malvagio) 
mauvais,  de  mauvaise  qualité;  méchant  || 
(p.  avaro,  taccagno)  avare,  chiche  -  {inler.) 
malheureux!  -  me  misera!  misera  me! 
que  je  suis  malheureuse! 

Misfàre  vn.  (p.  fare  il  male)  méfaire,  faire 
le  mal  |!  (p.  Contravvenire  V.) 

Misfàtto  sm.  méfait,  mauvaise  action  f.; 
mal;  (e  partie,  p.  delitto )  crime,  action 
criminelle  f.  -  agg.  illicite,  criminel. 

Misl'attòre  wi.  malfaiteur. 

Misgradito  agg.  mai  agréé;  mal  reçu. 
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Misi  sm.  (t.  di  miner.)  misy  (sulfate  de  fer). 

Misia  (geog.)  Mysie  (ancienne  contrée  de 
l'Asie  Mineure,  au  nord-ouest  sur  la  mer 
Egée,  où  se  trouvait  Troie). 

Misirizzi,  Missirizzi  sm.  (p.  sorta  di  giuoco 
infantile,  detto  anche  saltamartino)  bilbo- 
quet Il  (p.  uomo  ridicolo)  homme  ridicule. 

Mislca  V.  Mischia. 

Misleale  agg.  déloyal,  perfide. 

Mislealmente  avv.  déloyalement ,  sans 
loyauté,  perfidement. 

Mislealtà  sf.  déloyauté,  perfidie. 

Misperàre  V.  Disperare. 

Mispregiàre  V.  Dispregiare. 

Misprèndere  V.  Errare  o  Deprezzare 
(secondo  il  caso). 

Misprèsa  sf.  méprise,  bévue,  erreur. 

Missionàre  vn.  (p.  andare  in  missione)  aller 
prêcher  l'évangile  -  va.  (p.  evangelizzare) 
évangéliser. 

Missionàrio,  Missionàiite  s??i.missionnaire 

Missióne  sf.  (p.  il  mandare,  e  spec.  p.  spedi- 
zione di  sacerdoti  a  predicare  la  fede,  ecc.) 
mission  -  i  Padri  della  Missione,  les 
Pères  de  la  Mission  (congrégation  de  prêtres 
réguliers,  dont  l'institution  a  pour  objet  la 
prédication  dans  les  campagnes)  ||  (p.  emis- 
sione di  sangue)  saignée  ||  (p.  licenza,  per- 
messo che  si  dava  ai  soldati  romani  dal 
servizio)  mission,  congé  m. 

Missirizzi  V.  Misirizzi. 

Mississippi  (#eo</.)  Mississipi  ou  Meschacébé 
(grand  fleuve  de  l'Amérique  du  Nord)  - 
Mississipi  (geog.)  Mississipi  (l'un  des  États- 
Unis  de  l'Amérique). 

Missiva  sf.  missive,  lettre  missive  ||  (usato 
come  agg.  fem.)  missive  :  lettera  missiva, 
lettre  missive. 

Misso  agg.  envoyé. 

Missolùngi  (geog.)  Missolonghî  (ville  de 
l'Acarnanie-et-Élolie  (Grèce),  célèbre  par  sa 
défense  contre  les  Turcs  en  1 822  el,en  1 826). 

Missùri  (geog.)  Missouri  (riv.des  Étals-Unis 
de  l'Amérique;  descend  des  Monts  Rocheux 
et  se  jette  dans  le  Mississipi)  -  Missùri 
(geog  )  Missouri  (l'un  des  États-Unis  de  l'A- 
mérique du  Nord). 

Mistamente  avv.  avec  mélange;  pêle-mêle. 

Misterialmènte  avv.  mystérieusement  (  V. 
Misteriosamente). 

Mistèrio  V.  Mistero. 

Misteriosamente  ora.  mystérieusement, 
d'une  façon  mystérieuse;  avec  mystère. 

Misteriosità  sf.  état  m.  de  ce  qui  tient  du 
mystère;  mystère  m.  ||  air  mystérieux  m. 

Misterióso  agg. (in  ogni  accez")  mystérieux. 

Mistèro  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mystère 
Il  (nel  ling.  eccles.)  m- "  e  ||  (p.  segreto) 
mystère,  secret:  i  mù  della  politica, 
les  mystères  de  la  politique. 
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Misteruòla  V.  Calice,  Mesciroba. 

Mìstia  V.  Mischia. 

Mistiànza  sf.  mélange  m. 

Mistiàre  e  deriv.  V.  Mischiare  e  deriv. 

Mistica  sf.  (t.  di  teol.)  mystique. 

Misticamente  avv.  mystiquement,  selon  le 
sens  mystique. 

Misticàre  va.  (p.  confondere  insieme;  im- 
brogliare, abborracciare)  mélanger;  em- 
brouiller H  (p.  Imbrogliare,  Ingannare  V.) 

Mistichità  V.  Misticità. 

Misticismo  sm.(rceo/.)  mysticisme  (croyance 
religieuse  ou  philosophique  qui  admet  des 
communications  secrètes  entre  l'homme  et 
la  Divinité)  ||  mysticisme  (doctrine  qui  prête 
un  sens  caché  aux  livres  saints,  aux  chosej 
de  ce  monde). 

Misticità  sf.  mysticité. 

Mistico  agg.  (p.  allegorico,  e  p.  spettante 
a  mistica)  mystique  ||  (p.  misterioso)  m  y* 
lérieux. 

Mistière  V.  Mestiere. 

Mistilìneo  agg.  (t.  di  geom.)  mixtiligne. 

Mistio  V.  Mischio. 

Mistione  sf.  mélange  m.  (en  parlant  de 
liquides)  ||  (in  farm.)  mixtion. 
Misto  agg.  (p.  composto  di  diverse  cose 
di  differente  natura)  mixte  -  corpo  mista 
t.  di  chim.)  corps  mixte  -  linea  mista 
t.  di  geom.)  ligne  mixte  -  razza  mista 
(t.  di  etnogr.)  race  mixte  -  governo  misto 
(t.  di  polit.)  gouvernement  mixte  ||  (p.  me- 
scolato) mêlé,  mélangé:  stoffa  mista,  drap 
mélangé  (de  laines  de  différentes  couleurs) 

-  misto  di  prosa  e  diversi,  mêlé  de  prose  et 
de  vers  -  sm.  (t.  di  chim.  e  di  fis.)  mélange 
Il  (p.  unione  di  cose  diverse)  assemblage. 

Mistura  sf.  (p.  mescolamento,  il  mescolare) 
mixtion,  l'action  de  mêler  ||  (p.  miscuglio) 
mixture,  mélange  m.;  (in  ling.  farmaci 
mixture. 

Misturàggine  Sf,  ce  qui  sert  pour  faire 
des  mixtures. 

Misturare  va.  (p.  alterare  per  mistura 
mixtionner;  frelater  (du  vin,  etc.) 

Misturàto  agg.  altéré;  frelaté:  vino  mi 
sturato,  vin  frelaté. 

Misura  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  mi 
sure  -  ~  di  lunghezza,  di  capacità,  ecc. 
mesure  de  longueur,  de  capacité,  etc.  - 

—  colma,  mesure  comble  -  —  rasa,  me- 
sure rase  -  buona  misura,  bonne  mesure  - 
prendere  la  misura  di...,  prendre  la  mesure 
de...  -  essere  di  misura,  être  de  mesure  || 
(t.  di  versi  f.)  mesure,  rythme  wi.  ||  (p.  regola; 
limile)  mesure,  règle;  limite  ||  (p.  partito 
preso,  provvedimento)  mesure,  disposition: 
prendere  delle  misure  per...,  prendre  des 
mesures  pour...  -  misure  energiche  (dirai 
più  ital.:  Provvedimenti  i*veri,  rigorosi; 
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Risoluzione  efficace),  des  mesures  énergiques 

-  mezze  misure  (p.  provvedimenti  ineffi- 
caci), demi  -mesures  ||  (p.  mira)  but  m.  ;  visée 

-  fuor  di  misura  (loc.avv.)  excessivement, 
outre  mesure  -  spingere  le  cose  fuor  di 
misura,  outrer  les  choses  -  a  misura  che 
(loc.avv.,  non  è  però  bel  modo)  selon  que,  à 
mesure  que,  au  fur  et  à  mesure  que...  -  a 
misura  (p.  misuratamente),  avec  mesure  - 
a  misura  di  carbone  (loc.fam.,  p.  soprab- 
bondantemente),  à  foison,  surabondamment. 

Misuràbile  agg.  mesurable. 

Misurabilità  sf.  mesurabililé. 

Misuramento  s)n.,  Misurànza,  Misura- 
zióne sf.  mesurage  m.  -  —  col  metro, 
métrage  -  —  di  terreni,  arpentage  -  —  di 
stoffe,  aunage. 

Misurare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) mesurer  -  —  col  metro,  métrer 
(des  terres,  des  ouvrages  de  maçonnerie, 
de  charpenterie,  etc.)  -  —  panni,' mesurer 
ovv.  auner  des  draps  -  —  palle,  canne  di 
fucili,  ecc.  calibrer  - —  terre,  mesurer,  ar- 
penter; (p.  scorrere  passeggiando)  arpenter 
-—l'altezza  di...,  toiser  (un  bâtiment, etc.) 
Il  (p.  contrappesare,  far  paragone)  mesurer, 
proportionner,  comparer,  mettre  en  pa- 
rallèle H  (p.  considerare,  ponderare)  me- 
surer (les  paroles);  réfléchir  -  vr.  se  me- 
surer Il  (p.  confrontarsi,  paragonarsi)  se 
mesurer  (avec  quelqu'un);  se  comparer  (à 
quelqu'un)  -  —  collo  sguardo,  se  mesurer 
des  yeux  ||  (p.  regolarsi,  non  spendere  più 
di  quello  che  comporti  il  proprio  avere) 
se  mesurer,  se  régler  -  —  nello  spendere, 
se  régler  dans  la  dépense 
lisuratamènte  avv.  mesurément,  avec  me- 
sure, avec  règle. 

lisuratèzza  sf.  mesure,  modération, 
lisuràto  pp.  ed  agg.  (nella  sua  acecez. 
comune)  mesuré  ||  {detto  di  terreno)  me- 
suré, arpenté  ||  (fig.,  p.  limitato)  mesuré, 
limité  -  avere  il  denaro  misurato,  n'avoir 
que  peu  d'argent,  avoir  l'argent  compté 
(pron.  konlé)  -  parole  misurale,  paroles 
mesurées  ||  (p.  ordinato)  mesuré,  ordonné. 
Iisuratòre  sm.  (p.  chi  misura)  mesureur 
Il  (t.  di  mar. ,  p.  strumento  da  misurare 
il  cammino  che  fa  la  nave)  blot  -  m  di 
terre,  arpenteur  ||  (t.  di  mecc.)  compteur 
(pron.  konteur)  -  —  del  gas,  compteur  (ap- 
pareil qui  sert  à  mesurer  la  quantité  de  gaz 
d'éclairage  consommé), 
[isuratùra  V.  Misuramento. 
[isuraziòne  V.  Misuramento. 
[jsurèvole  agg.  mesurable, 
[isusàre  vn.  mésuser,  mal  user;  abuser, 
[isùso  wi.  méstisage,  mauvais  usage;  abus. 
Msvenire  vn.  (p.  cadere  in  deliquio,  sve- 
nire, venir  meno)  s'évanouir,  tomber  en  i'ui- 
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blesse  ovv.  en  défaillance  ||  (p.  venir  maie, 
riuscire  mal  fatto,  aver  cattivo  successo) 
arriver  mal,  réussir  mal. 
Misventùra  sf.  mésaventure,  mauvaise  aven- 
ture, chance  funeste,  malheur  m.  ;  calamité  ; 
adversité. 

Mite  agg.  (p.  dolce,  mansueto;  affabile) 
doux;  trailable;  affable:  carattere  mite, 
caractère  affable  -  clima  mite,  climat  doux 
Il  (in  med.)  bénin,  qui  n'offre  rien  d'alar- 
mant :  vainolo  mite,  petite  vérole  bénigne 

-  prezzo  mite,  prix  modéré. 
Mitemente  avv.  (p.  dolcemente;  affabil- 
mente) doucement;  ail'ablemenl;  bénigne- 
ment  (V.  Mite). 

Mitera  sf.  mitre,  bonnet  m.  de  papier  (qu'on 
mettait  à  ceux  qu'on  tenait  au  pilori)  || 
(p.  mitra  di  vescovo,  ecc.)  mitre 
Miter àre  va.  mitrer. 
Miterìno  agg.  (p.  degno  di  mitera)  digne 
de  la  mitre  d'infamie  ||  (p.  birbaccione,  bric- 
cone, discolo)  coquin,  vaurien,  pendard, 
gibier  de  potence. 

Mitezza  sf.  (p.  dolcezza,  mansuetudine) 
douceur  ;  mansuétude  ||  (pari,  di  prezzo) 
modicité:  —  di  prezzi,  modicité  de  prix. 
Mìtico  agg.  mythique,  qui  appartient  à  un 
mythe;  fabuleux. 

Mitìdio  V.  Ordine,  Modo,  ovv.  Giudicio, 
Senno  (secondo  il  caso). 
Mitigàbile  agg.  qu'on  peut  mitiger,  sus- 
ceptible d'être  "mitigé. 
Mitigamento  sm.  (p.  il  mitigare)  mitiga- 
tion  f.,  adoucissement  ||  (pari,  di  tempe- 
ratura, di  freddo)  relâchement;  adoucis- 
sement H  (in  dir.  canon.)  relaxation  f.: 

-  delle  pene,  relaxation  des  peines. 
Mitigare  va.  mitiger,  adoucir;  modérer,  tem- 
pérer -  vnp.  se  mitiger  ||  (pati,  di  freddo, 
di  temperatura)  se  relâcher;  s'adoucir. 

Mitigativo  agg.  (p.  atto  a  mitigare)  niiti- 
galif,  adoucissant;  (detto  di  rimedio) lénitif, 
qui  calme  et  adoucit. 
Mitigatóre  sin.  celui  qui  mitigé  ovv.  qui 
adoucit  ow.  qui  modère. 
Mitigazióne   sf.   mitigalion,  adoucisse- 
ment m.  ;  relaxation  (V.  Mitigamento). 
Mitilène  (geog.  ant.)  Mitylène  (aujourd'hui 
Mélelin;  capitale  de  l'île  de  même  nom; 
V.  Metelino). 

Mìting  sm.(è  inglesismo  da  evitarsi,  dirai: 
Uagunata,  Assemblea)  meeting  (pr.mitìngh'). 
Mitità  V.  Mitezza 

Mito  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  mythe 

-  Mito  agg.  (V.  Mite). 
Mitologìa  sf.  mythologie. 
Mitologicamènte  avv.  mythologiquement. 
Mitològico  agg.  mythologique. 
Mitologista,  Mitologo  sm.  mythologisle, 

mythologue. 
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Mitologo  V.  Mitologista. 

Mitra,  Mìtria  sf.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) mitre. 

Mitràglia  sf.  (voce  da  alcuni  ripresa,  ma 
d'uso  comune  in  artigl.)  mitraille. 

Mitragliare  va.  e  vn.  (t.  dJ  artigl.  V.  Mi- 
traglia) mitrailler. 

Mitragliata  sf  mitraillade  (décharge  de 
plusieurs  canons  chargés  à  mitraille;  V  Mi- 
traglia). 

Mitragliatore  sm.  mitrailleur. 

Mitragliatrice  s f. (t. d' artigl.)  mitrailleuse. 

Mitràre,  Mitriàre  va.  (p.  mettere  la  mitra 
a...)  mettre  la  mitre  a...  ||  (fig.,  per  simii, 
p.  coronare)  couronner. 

Mitrato,  Mitriàto  agg.  (p.  che  ha  mitra, 
che  porta  la  mitra)  mitre  11  (per  simii, 
p.  coronalo)  couronné. 

Mitriàre  V.  Mitrare. 

Mitridate  (stor.)  Milliridate  (nom  de  sept 
rois  de  Pont,  dont  le  plus  célèbre,  Mithri- 
date  Vil,  lutta  pendant  plus  de  trente  ans 
contre  les  Romains;  vaincu  par  Pompée, 
il  se  donna  la  mort;  123-63  av.  J.-C.) 

Mitridàtico  5m.  V.  Mitridato  -  agg.  [t.  ant. 
di  fami.)  de  mithridale. 

Mitridato  sm.  (t.di  farm.)  mithridate  (sorte 
d'élecluaire). 

Mitrìto  V.  Epilessia. 

Mittène  sf.pl.  [voce  dell'uso,  sorta  di 
guanti)  mitaines. 

Mittènte  sm.  (voce  dell'uso)  expéditeur, 
celui  qui  envoie  -  agg.  qui  envoie. 

Mìtulo  sm.  mytulus  (pr.  mitùlùss'  :  coquille). 

Miùro  agg.  (t.  med.,  agg.  di  polso)  myure. 

Mìva  sf.  médicament  m.  fait  avec  du  jus 
de  coings  et  du  miel. 

Mìvolo  V.  Bicchiere. 

Mnemònica  sf.  mnémonique  (art  m.  de 
faciliter  les  opérations  de  la  mémoire). 

Mnemonicamente  avv.  innémoniquemeni, 
par  rapport  ù  la  mnémonique. 

Mnemònico  agg.  mnémonique,  qui  a  rap- 
port à  la  mémoire. 

Ilnemòsine  (mitol.)  M némosyne  (déesse  de 
la  mémoire,  mère  des  neuf  muses). 

Mjiemotecnia  sf.  mnémotechnie  (art  m.  de 
donner  ovv.  d'augmenter  la  mémoire). 

Mnemotècnico  agg.  mnémotechnique  (qui 
appartient  à  la  mnémotechnie):  processo 
mnemotècnico,  procédé  mnémotechnique. 

Mo  avv.  maintenant,  à  présent  -  mo  mo, 
dans  un  instant,  tout  a  l'heure,  tout  de 
suite  -da  mo  innanzi,  dorénavant  -  fare 
a  mo  e  to'  (loc.fam.)  vendre  et  acheter  au 
comptant  -  mo  nato,  à  peine  né,  qui  vient, 
de  naître  -  guarda  mo!  (inter.)  regarde! 
regarde  un  peu!  voyez  un  peu!  voyez  donc! 

Mo'  sm.  manière  /'.,  façon  f.  (V.  Modo)  - 


fatto  a  mo'  di...,  fait  à  la  façon  de.. 
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mo'di  dire  (loc.avv.)  par  manière  de  dire 

-  a  mo'  d'esempio  (loc.avv.)  par  exemple. 
Moàb  (stor.)  Moab  (fils  de  Loth  (pron.  lot'), 

dont  descendaient  les  Moabiles;  V.  Moabiti). 
Moabiti  (stor.)  Moabiles  (peuple  arabe  au 
sud-est  de  la  Palestine). 
Moàtra  agg.  (t.  leg.,  agg.  di  contratto)  mo- 
hatra:  contratto  moatra,  contrat  mohatra 
(contrat  illicite,marché  usuraire;  V.Mohatra) 
Mobile  agg.  (p.  movibile)  mobile;  meubie 
(qui  est  aisé  à  remuer,  detto  però  solo  di 
terra)  -  le  sabbie  mobili,  les  sables  mou- 
vants H  (agg.  a  beni)  meuble  :  beni  mobili, 
biens  meubles  -  festa  mobile ,  fête  mobile 

-  guardia  mobile,  garde  mobile  li  (p.  vo- 
lubile; incostante)  mobile,  muable  ;  incon- 
stant ;  volage  -  la  donna  è  mobile,  la  femme 
est  volage,  inconstante  -  un  carattere  mo- 
bile, un  caractère  mobile,  inconstant  -  sm. 
(p.  arnese,  cosa  che  si  può  muovere,  tras- 
ferire) meuble;  (al  pi,  p.  le  masserizie  che 
adornano  le  stanze)  les  meubles;  (ep.  l'in- 
sieme di  tutti  i  mobili)  le  mobilier  -  primo 
mobile  (presso  gli  astrol.)  le  premier  mo- 
bile -  bel  mobile  !  (fig.  e  fam.)  quel  mauvais 
sujet!  quel  mauvais  garnement! 

Mobilia  sf.  (voce  dell'uso)  le  mobilier  m., 
les  meubles  pl. 
Mobiliàre  va.  meubler  -  Mobiliare  agg. 
(t.  giur.)  mobiliaire  (qui  consiste  en  biens); 
mobilier  (qui  est  de  la  nature  du  meuble)  - 
il  credito  mobiliare,  le  crédit  mobilier. 
Mobiliatura  sf.  (p.  il  mobiliare)  ameuble- 
ment m.;  (e  p.  l'insieme  dei  mobili)  mo- 
bilier m.,  l'ensemble  des  meubles. 
Mobilità  sf.  (t.  di  fis.  ed  in  quasi  tulle 
le  sue  accez.)  mobilité  H  (fig.,p.  incostanza, 
volubilità, leggerezza)  mobilité; inconsi ance, 
volubilité,  légèreté. 

Mobilitàre  va.  (p.  far  mobile)  rendre  mo- 
bile H  (in  giuris.)  mobiliser  ||  (p.  mettere  in 
campagna,  pari  di  soldatesche)  mobiliser. 
Mobilitazióne  sf.  (nel  ling.md.edi  giur.) 
mobilisation. 

Mobilizzàre  va.  (voce  d'uso  milil.)  mobi- 
liser, mettre  en  campagne. 
Mobilizzazióne  sf.  (t.  mil.)  mobilisation 
Mobilmente  avv.  (p.  con  mobilità]  avec 
mobilité  ||  (p.  in  maniera  mobile)  d'une  ma 
nière  mobile. 

Mobolàto  V.  Ricco,  Opulento. 
Mòbole  V.  Ricchezza,  Facoltà. 
Mocaiàrdo  V.  Gamoiardo. 
Mòcca  sf.  (t.  di  mar.)  moque. 
Moccatòio  sm.  (p.  smoccolatoio)  éteignoit 

||  (p.  moccichino)  mouchoir. 
Moccèca  sf.  (voce  bassa,  p.  dappocaggine 
incapacité;  poltronnerie;  paresse  -  sm 
(p.uomo  dappoco;  baggèo)  morveux;  bene! 
sot,  niais,  badaud,  nigaud,  lourdaud. 
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Mocchètta  sf.,  Mocchètto  5m.  (in  comm) 

moquette  f.  (sorte  d'étoffe). 
Moccicàia,  Moccicàglia  sf.  glaire  (matière 

gluante  ovv.  visqueuse  comme  la  morve). 
Moccicare  vn.  laisser  couler  la  morve  du 

nez  sans  se  moucher. 
Moccichino  sm.  mouchoir. 
Moccicone  sm.  morveux;  benêt,  sot,  niais, 

nigaud,  badaud,  imbécile,  lourdaud. 
Mocciconeria  sf.  bêtise,  sottise,  niaiserie, 

stupidilé. 

Moccicóso,  Moccióso  agg.  (p.  imbrattato 
dai  mocci)  morveux  ||  (fig.,  p.  dappoco) 
poltron;  sot,  niais,  nigaud. 

Móccio  sm.  morve  f.  (humeur  visqueuse 
qui  découle  des  narines);  morveau  (voce 
grossolana  e  da  evitarsi)  -  affogar  nei 
mocci  (p.  perdersi  in  ogni  piccola  faccenda), 
se  noyer  dans  un  verre  d'eau,  (popol.)  se 
noyer  dans  un  crachat  (modo  basso). 

Moccolàia  sf.  (p.  fungo  della  candela  ac- 
cesa, ecc.)  champignon  m.  (d'une  mèche); 
moucheron  m.  (le  bout  de  la  mèche  d'une 
chandelle)  ||  (p.  il  fungo  stesso  stato  taglialo) 
mouchure  (bout  de  lumignon  d'une  chan- 
delle lorsqu'on  l'a  mouchée). 

Moccolìno  sm.  lumignon,  petit  bout  de 
chandelle  ;  (e  p.  sorla  di  candeletta  sottile) 
rat  de  cave. 

Moccolo  sm.  (p.  lucignolo)  lumignon,  bout 
de  chandelle  (qui  achève  de  brûler)  |j 
(p.  pezzo  di  candela)  bout  de  chandelle,  de 


bougie;  (e  p.  candela  intiera)  chandelle  f.,  Moderànza  V.  Moderazione 
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reti)  moule  (pour  faire  les  mailles  des  filets) 
Il  (t.  d'archit.)  module  ||  (p.  sorta  d'istru- 
mento  astronomico)  instrument  d'astrono- 
mie pour  mesurer  la  grandeur  des  étoiles. 
Modèlla  s  f. (presso  i  pitt.e  gliscull.)  modèle. 
Modellàbile  agg.  (t.  de' scult.)  qui  peut 
êlre  modelé  11  {p.  che  può  essere  messo 
in  forma)  moulable. 
Modellamento  sm.  (t.  de'scult.)  modelage. 
Modellàre  va.  (t.  de'scult.)  modeler  :  —  una 
statua  in  creta,  modeler  une  statue  en  terre 
Il  (t.  de' gettati)  modeler,  mouler  (che  è  voce 
più  usala;  tirer  en  creux,  faire  des  moules) 
Il  (t.  di  mar.)  gabarier  (une  pièce)  -  vnp. 
{fig.,  p.  seguire  una  norma,  un  esempio) 
se  modeler,  se  régler,  se  conformer. 
Modellatóre  sm.  modeleur. 
Modellatura  s/",  modelage  m. 
Modèllo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
modèle  ||  (p.  forma)  moule  ||  (t.  de'pitt.  e 
degli  scult.)  modèle;  (e  p.  certa  figura  di 
legno)  mannequin  -  ritrarre  dal  modello 
(t.  de'pitt., p.  copiare  dal  gesso,  ecc.)  peindre 
ovv.  dessiner  d'après  la  bosse  (d'après  une 
figure  moulée)  ||  (t.  de'sarti,  ecc.)  patron 
Il  (fig.,  p.  esemplare,  prototipo)  modèle, 
exemple,  type. 

Modena  (geog.)  Modène  (ville  d'Italie,  an- 
cienne capitale  du  duché  de  Modène,  qui 
s'annexa  au  Piémont  en  1 860  ;  56,290  hab.) 
Moderamento  V.  Moderazione. 
Moderantìsmo  sm.  (t.  stor.)  modérantisme. 


bougie  f.  \\  (voce  popolare,  p.  bestemmia 
blasphème,  juron  ||  (p.  moccio)  morve  f. 
(V.  Moccio). 

Moccolóne  sm .  (p.  grosso  moccolo)  gros  bout 
de  chandelle  ||  niais,  imbécile  (V.  Moccicone). 
ffocenigo  (stor.)  Mocenigo  (famille  illustre 
de  Venise,  qui  donna  sept  doges  à  la  Ré- 
publique, de  1414  à  1778). 
ttòco  sm.  ers,  orobe  f.  (surte  d'avoine)  - 
aver  l'occhio  a'mochi,  prendre  bien  garde 
de  ne  pas  être  trompé. 
Moda  sf.  (nella  sua  accez.  com.)  mode; 
(p.  voga)  vogue  -  la  moda  dell'oggi,  la 
mode  qui  court;  la  nouveauté  -  alla  moda 
(loc.avv.)  à  la  mode  -  oggetto  di  gran 
moda,  objet,  article  de  haute  nouveauté, 
tfodàccio  sm.  vilaine  manière  f. 
Hodàle  agg.  {t.  di  filos.,  di  giur.  e  di  mus.) 
modal  -  sf.  (t.  di  logica)  modale. 
Modalità  sf.  (t.  di  filos.  e  di  mus.)  modalité. 
Modanatura  sf.  (t.  d'archit.)  modénature. 
ffodànc  (geog.)  Modane  (chef-lieu  de  canton 
de  la  Savoie,  arrondissement  de  Saint-Jean- 
de-Maurienne ,  tout  près  de  l'entrée  nord 
du  tunnel  du  Mont  Cenis). 
Mòdano  sin.  (p.  modello)  modèle  |l  (p.  quel 
legnelto  coi  quale  si  formano  le  maglie  delle  I 


Moderàre  va.  (p.  modificare,  temperare; 
reprimere)  modérer,  tempérer,  corriger; 
réprimer  ||  (p.  Governare,  Reggere  V.)  - 
vnp.  se  modérer  (devenir  moins  violent)  || 
(p.  contenersi)  se  modérer;  se  contenir; 
se  contraindre. 
Moderatamente  avv.  modérément,  avec 

modération. 
Moderatézza  V.  Moderazione. 
Moderativo  agg.  qui  modère;  qui  sert  à 
modérer. 

Moderato  agg.  e  sm.  (p.  temperato)  mo- 
déré H  (nel  ling.  polit.)  modéré  -  il  par- 
tito moderato,  i  moderati,  le  parti  mo- 
déré, les  modérés  ||  (t.  di  mus.)  modérato. 

Moderatóre  sm.  ed  agg.  un  tutte  le  site 
accez.,  anche  corne  t.  dimecc.)  modérateur. 

Moderatòrio  agg.  qui  modère. 

Moderazióne  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
modération. 

Modernamente  avv.  (p.  all'uso  moderno) 
modernement,  d'une  façon  moderne  ||  (p.  re- 
centemente) récemment,  nouvellement. 

Modernità  sf.  modernité  (neol.),  qualité 
de  ce  qui  est  moderne. 

Modèrno  agg.  (p.  recente,  nuovo)  moderne, 
récent,  nouveau;  (l'opposto  di  antico)  mo- 
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derne:  un  autore  moderno,  un  auteur 
moderne  ||  (p.  secondo  l'uso  dei  nostri 
tempi)  moderne;  [e  p.  che  è  alla  moda)  mo- 
derne, qui  est  à  la  mode  -  sm.  moderne 

-  i  moderni,  les  modernes,  les  hommes 
des  époques  récentes  -  allo  moderna  (loc. 
avv.)  à  la  moderne. 

Modestamente  avv.  modestement,  d'une 
manière  modeste. 

Modèstia  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
modestie. 

Modèsto  agg.  (p.  che  ha  modestia)  modeste 
H  (p.  ritenuto  negli  alti,  nelle  parole;  ri- 
guardoso, timido)  modeste;  retenu;  timide 
H  (p.  pudico)  modeste,  pudique  ||  (p.  mode- 
ralo) modéré;  raisonnable,  modeste -prezzo 
modesto,  prix  modeste,  prix  modéré. 

Modicità  sf.  modicité;  ténuité. 

Mòdico  agg.  modique:  una  lassa  modica, 
une  taxe  modique  ||  (p.  moderato)  modéré 

-  prezzo  modico,  prix  modéré. 
Modifica  (è  voce  errata;  dirai  Modifi- 
cazione V.) 

Modificàbile  agg.  modifiable. 

Modificàìite  agg.  modifiant,  modificatif. 

Modificàre  va.  \p.  produrre  cambiamento) 
modifier  ||  (p.  Moderare,  e  p.  Mutare,  Cam- 
biare, Correggere,  o,  secondo  il  senso, 
Temperare,  userai  di  preferenza  queste 
voci)  modifier,  modérer,  tempérer;  mo- 
difier, changer;  corriger;  tempérer  -  vnp. 
se  modilier. 

Modificativo  agg.  (p.  che  ha  la  virtù  di 
modilicare)  modificatif  ||  (p.  che  modera, 
V.  Moderativo). 

Modificazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
modification. 

Modiglióne  sm.  (t.  d'archit.  nell'ordine 
dorico)  mutule  f.;  (in  tutti  gli  altri  or- 
dini) modillon. 

Mòdine  V.  Modano. 

Modino  (À),  loc.avv.  avec  attention  ;  dou- 
cement. 

Mòdio  sm.  muid,  boisseau  (ancienne  me- 
sure de  capacité). 

Modista  sf.  modiste  (in  questo  senso  è  voce 
caduta  in  disuso),  ouvrière  en  modes; 
marchande  de  modes;  (nell'uso,  p.  crestaia) 
modiste,  faiseuse  (de  chapeaux  de  femmes: 
pion,  f'seus',  s  dolce). 

Mòdo  sm.  (p.  guisa,  maniera)  manière  f.  \\ 
(p.  maniera,  costume,  usanza)  manière  f., 
coutume  f.,  usage  -  modo  di  dire,  façon 
de  dire,  facon  de  parler,  (e  in  t.  di  letter.) 
locution  f.\  phrase  f.  -  per  modo  di  dire 
(loc.fam.)  par  manière  de  dire  ||  (p.  aspetto) 
air,  aspect  (pron.  aspé  o  aspèkl')  -  modi 
sostenuti,  air  froid,  air  réservé  -  bei  modi, 
belles  manières;  bon  air,  manières  élégantes 
il  (p.  regola,  misura]  règle      mesure  f.  \\ 
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(p.  sistema)  système,  règle  f.  -  —  a' ammi- 
nistrazione, système  d'administration  || 
(p.  piacimento,  volontà)  gré,  volonté  f.:  a 
modo  suo,  à  son  gré  -  voglio  fare  a 
modo  mio,  je  veux  agir  à  ma  tête,  à  ma 
fantaisie  ||  (t.  di  filos.,  di  gram.  e  di  mus.) 
mode  -  modo  infinito,  indicativo,  ecc. 
mode  infinitif  ovv.  l'infinitif,  mode  indicatif 
Il  (p.  ripiego,  rimedio)  moyen;  remède;  (e 
p.  mezzo)  moyen  -  avere  il  modo,  avoir 
les  moyens;  avoir  de  quoi  -  trovar  modo 
di...t  trouver  le  moyen  de...  -  dar  modo, 
donner  le  moyen  -  por  modo  a...,  mettre 
en  ordre,  régler  -  in  che  modo?  de  quelle 
manière?  comment?  -  in  modo  che,  di 
modo  che  (loc.  cong.)  de  manière  que,  de 
sorte  que;  si  bien  que  -  a  modo  (loc.avv.) 
comme  il  faut:  una  persona  a  modo,  une 
personne  comme  il  faut,  bien  élevée  -  in 
nessun  modo,  in  verun  modo,  aucunement, 
en  aucune  façon  -  a  ovv.  in  quel  modo,  de 
celte  manière  -  per  modo,  tellement  -  a 
modo  e  a  verso,  convenablement  -  a  un 
modo,  semblablemenl;  de  même  -  in  o  ad 
ogni  modo  (loc.  del  ling.  fam.)  quoi  qu'il 
en  soit...:  ad  ogni  modo  bisogna  finirlat 
quoi  qu'il  en  soit  il  faut  en  finir. 

Modolàre  V.  Modulare. 

Modòne  (antic.  Methona),  geog.  Modon 
(anciennement Méthone:  ville  de  la  Messénie 
(Morée),  sur  la  Méditerranée). 

Modula  sf.  (voce  dell'uso)  modèle  m. 

Modulàre  va.  (t.  di  mus.)  moduler,  régler 
(la  voix  ovv.  le  son  d'un  instrument  de 
musique). 

Modulatóre  sm.  modulateur. 

Modulazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
modulation. 

Mòdulo  sm.  (p.  modello)  modèle  ||  (p.  quella 
sorta  di  bacchetta  che  si  adopera  per  far 
reti)  moule  (à  mailles)  ||  (t.  d'archit.)  mo- 
dule -  il  modulo  d'una  medaglia  (p,  il 
diametro  di  essa),  le  module  d'une  médaille. 

Moèris  (stor.)  Mœris  (pron.  merìss':  roi 
d'Égypte  de  1740  à  1724  av.  J.-C,  auquel 
on  attribue  le  lac  qui  portait  son  nom  et  qui 
servait  à  régulariser  les  inondations  du  Nil) 

Moèrro  sm.  (voce  dell'uso)  moire  f. 

Mofèta,  Mofètta  sf.  (t.  ant.  di  chim. 
mofette  ||  (nelle  miniere)  mofette  ;  (e  ne 
ling.  de' minât.)  grisou  m.  \\  lieu  d'oi  * 
sortent  de  mauvaises  émanations 

Mofètico  agg.  (t.  di  chim.)  mofétique.  ■ 

Mògano  sm.  (voce  dell'uso)  mahogon,  aca  [ 
jou  (V.  Acagiù). 

Moggiàta  sf.  arpent  m.  de  terre. 
Mòggio  sm.  boisseau,  muid  (ancienne  me  1 

sure  de  capacité).  ' 
Mògio  agg.  (p.  di  spiriti  addormentati)  er  J 

gourdi,  eudormi;  étourdi  u  (n.  avvilite 
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humilié,  mortifié  -  mogio  mogio  (loc.avv.) 
tout  mortifié. 

Mogliàio  agg.  qui  est  très  affectionné  à 
son  épouse. 

Mògliama,  Mògliema  sf.  ma  femme,  mon 
épouse. 

Mugliata  sf.  ta  femme,  Ton  épouse. 
Mogliàzzo  sm.  (in  senso  disprez.)  mariage, 
noces  f.pl. 

Moglie  sf.  femme,  épouse  -  menar  moglie, 
prender  moglie,  se  marier  -  dar  moglie 
a...,  marier. 

Mògliema  V.  Mogliama. 
Moglièra  V.  Moglie. 
Mogògano,  Mogògon  sm.  mahogon(V.  Mo- 
gano ed  Acagiù). 

Mohàtra  (Contratto),  sm.  contrai  mohatra, 
(o  semplicemente)  mohalra  (marché  usu- 
raire  qui  consiste  à  vendre  cher,  à  crédit, 
ce  qu'on  rachète  bientôt  à  vil  prix,  mais 
argent  comptant). 

Mòia  sf.  (a  Volterra,  usato  per  lo  più  al 
plurale)  saunerie,  puits  m.pl.  d'eau  salée. 

Moiatòre  sm.  saunier,  ouvrier  qui  fait  le  sel 
(V.  Moia). 

Moicani  sm.pl.  (t.  di  etnol.)  Mohicans 
(peuple  indien  de  l'Amérique  du  Nord). 

Moinàrdo  agg.  maniéré;  niignard. 

Moinàte  sf.pl.  mines,  manières. 

Moine  sf.pl.  cajoleries,  agaceries,  mignar- 
dises, caresses,  mines. 

Moineria  sf.,  Moinerìe  sf.pl.  cajoleries  pl., 
mignardises  pl.  (V.  MoÌne). 

Moinière  sm.  cajoleur. 

Moka  (geog.)  Moka  (port  de  l'Yémen,  Arabie, 
sur  la  Mer  Rouge;  café  renommé)  -  Moka 
sm.  (p.  caffè  di  Moka)  moka. 

Mòla  sf.  (p.  macine)  meule;  (quella  per 
arrotare  coltelli,  ecc.)  meule,  pierre  à 
aiguiser  (pron.  egùisé)  H  (t.  di  med.)  môle, 
embryon  w.informe  (consistant  en  un  simple 
sac  cutané,  sans  organes  distincts). 

Molare  agg.  molaire  -  dente  molare,  dent 
molaire. 

Molato  agg  aiguisé. 

Molay  (Giacomo  di),  stor.  Jacques  de  Molay 
(dernier  grand  maître  des  Templiers,  fut 
condamné  et  brûlé  par  ordre  de  Philippe 
le  Bel,  en  13U). 

Mòlcere,  Molcìre  va.  calmer;  lénifier; 
adoucir. 

Moldan  (La),  geog.  La  Moldau  (rivière 
de  la  Bohême,  passe  à  Prague  et  se  jette 
dans  l'Elbe). 

Moldavia  (geog  )  Moldavie  (l'une  des  deux 
Princip.utés-Unies  de  la  Roumanie). 

Moldàvo  sm.  Moldave  (habitant  de  la  Mol- 
davie). 

Moldo-Valacco  agg.  Moldo-Valaque  (qui 
appartient  à  la  Moldavie  et  à  la  Valachie). 


Mòle  sf.  (p.  volume,  massa  grande  e  grave) 
amas  m. ;  masse;  volume  m.  -  sminuito 
di  mole,  diminué  de  grosseur  oov.  de  vo- 
lume ||  (e  p.  grandezza)  grosseur  -  di  gran 
mole  (loc.avv.)  énorme  ||  (p.  edifizio  gran- 
dioso) édifice  m.  noble  ovv.  majestueux; 
édifice  grandiose;  (e  partie,  p.  mausoleo) 
mausolée  m  -  la  Mole  Adriana,  la  Môle 
d'Adrien  (aujourd'hui  Château  Saint-Ange 
à  Rome)  ||  (p.  Molecola  V.) 

Molècola  sf.  (t.  diâs.  e  di  chim.)  molécule. 

Molecolare  agg.  (t.  di  fis.  e  dì  chim.)  mo- 
léculaire. 

Molecolarmente  avv.  moléculairemenl;  mo- 
lécule à  molécule;  par  moléeules. 

Molènda  sf.  mouture. 

Molendàre  va.  (p.  macinare)  moudre  || 
(p.  portar  via;  rubare)  soustraire;  voler. 

Molestamente  avv.  (p.  con  molestia)  dés- 
agréablement; importunément;  ennuyeuse- 
ment  (pron.  an-nùi-ieus'mùn)  |j  (p.  con  pena) 
avec  peine,  avec  chagrin. 

Molestaménto  sm.  moleslation  /".;  tour- 
ment; vexation  f. 

Molestàre  va.  molester,  tourmenter;  vexerh 
inquiéter;  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié);  incom- 
moder, gêner. 

Molestatore  sm.  importun,  ennuyeux  (pro- 
nunc.  an-nùi-ieu). 

Molestèvole  agg.  importun,  fâcheux;  in- 
commode, gênant. 

Molèstia  sf.  (p.  vessazione)  vexation  H 
(p. noia,  fastidio;  e  p.  importunità)  ennui  m.; 
gêne;  fâcherie;  importunité  ||  (p.  afflizione, 
pena)  chagrin  m.,  peine  -  dar  molestia  a..., 
molester  -  darsi  molestia,  se  chagriner, 
s'inquiéter. 

Molèsto  agg.  (p.  spiacevole;  noioso,  che 
dà  fastidio;  importuno)  fâcheux;  gênant; 
ennuyeux;  importun  ||  (p.  urtante;  e  p.  gra- 
voso) choquant,  embêtant  {popoi);  accablant 
H  (p.  molestato  )  molesté  -  sm.  importu- 
nité f.,  etc.  (V.  Molestia). 

Mòli  sm.  moly  (plante  dont  parle  Homère). 

Molibdèno  sm.  molybdène  (métal). 

Molìbdico  sm.  (t.  di  chim.)  molybdique  - 
acido  molibJico,  acide  molybdique. 

Molibdòso  agg.  (t.  ai  chim.)  molybdeux. 

Molière  (stor.)  Molière  (V.  Parte  2a). 

Molinèllo  V.  Mulinello. 

Molino  e  deriv.  V.  Mulino  e  deriv. 

Mòlla  sf.  (p.lama  d'acciaio  e!astica)ressort  m. 
H  (p.  elasticità)  élasticité  ||  (fig.,  p.  qual- 
sivoglia cosa  che  abbia  virtù  di  muovere 
l'animo)  ressort  m.,  agent  m.,  mobile  m. 
I  Mollàccio  agg.  mollasse. 
'  Mollame  sm.  chair  molle  f. 

Mollare  vn.  e  va.  (p.  allentare)  lâcher  - 
vn.  (p.  restare,  cessare)  cesser;  s'arrêter  - 
—  la  gomona  (in  semo  att.,  t.  di  mar.) 
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mollir  ovv.  alléger  le  câble  -  vnp.  (p.  al- 
lentarsi) se  relâcher,  mollir. 

Mòlle  agg.  {nella  sua  accezione  comune) 
mou;  (dinanzi  a  vocale  e  ad  h  muta) 
mol  H  (p.  bagnalo)  mouillé,  trempé  -  —  di 
sudore,  couvert  de  sueur,  tout  mouillé  de 
sueur  -  mettere  in  molle,  mettre  à  tremper  ; 
infuser;  macérer  -  mettere  il  becco  in 
molle  (loc.popol.)  boire  ||  (fig.,  p.  delicato) 
délicat;  doux;  tendre  ||  (p.  fiacco,  effemi- 
nato) énervé,  efféminé  ||  (p.  debole,  fiacco; 
snervalo)  faible,  mou,  lâche;  énervé  || 
(p.  trattabile,  pieghevole,  flessibile)  souple, 
maniable  ||  (p.  benigno,  piacevole)  doux, 
affable,  agréable  -  Mòlle,  Mòlli  sf.pl. 
{p.  strumento  da  rattizzare  il  fuoco) pincettes. 

Molleggiamento  sm.  flexibililé  /. 

Molleggiare  tu.  (voce  dell' uso)  taire  ressort 
Il  (fig.)  plier  facilement. 

Mollemente  avv.  (p.  con  maniera  molle) 
mollement  ;  (e  fig..  p.  dolcemente,  benigna- 
mente) doucement,  bénignement;  paisible- 
ment |ì  {p.  effeminatamente)  mollement, 
d'une  manière  efféminée  ||  (p.  fiaccamente; 
freddamente,  senza  vigore;  e  p.  pigramente) 
mollement,  lâchement,  faiblement;  froi- 
dement; paresseusement. 

Molletta  sf.  (dim.  di  Molla)  petit  ressort  m. 
Il  (p.  gancio  della  corda  del  pozzo)  main, 
crochet  m.  ||  [al  pl.,  p.  pinzette)  badines, 
petites  pincettes  ||  (p.  smoccolatole)  mou- 
chettes  (pour  moucher  des  chandelles). 

Mollettatùra  sf.  dernière  façon  qu'on  donne 
aux  draps  (pour  en  ôter  les  nœuds,  les 
poils,  etc.);  épincetage  m. 

Mollétte  V.  Molletta  (al  pl.,  nelle  due 
ultime  accezioni). 

Mollettóne  sm.  (in  comm.)  molleton  (sorte 
d'étoffe). 

Mollèzza  sf.  (p.  l'esser  molle,  qualità  di  ciò 
che  è  molle)  mollesse  (qualité  de  ce  qui  est 
mou)  H  (fig.,  p.  delicatezza,  effeminatezza) 
délicatesse,  mollesse  -  vivere  nelle  mol- 
lezze, vivre  mollement,  vivre  dans  la  mol- 
lesse H  (ancora  fig.,  p.  mancanza  di  vigore, 
di  fermezza)  mollesse,  faiblesse,  manque  m. 
de  vigueur,  lâcheté  ||  (p.  flessibilità  e  p.  te- 
nerezza) souplesse;  douceur. 

Mòlli  V.  Molle  sf.pl. 

Mollica  sf.  mie  de  pain. 

Mollicchiòso  agg.  (p.  spiacevolmente  mor- 
bido al  tatto)  mollasse;  (e  p.  floscio)  mol- 
lasse, flasque. 

Molliccio,  Mollìccie©  agg.  (p.  un  po'  molle) 
mollet,  un  peu  mou  ||  (p.  un  po'  umido) 
un  peu  humide,  un  peu  mouillé. 

Mollicèllo  V.  Molliccio. 

Mollilìcamènto  sm.  amollissement  ;  adou- 
cissement (V.  Mollificare). 

Mollilicàre  va.  (p.  far  molle,  render  mo\U) 


mollifler,  amollir,  rendre  mou  H  (in  lina, 
med.)  mollifier  ||  (fig.^p.  rammorbidire,  ad- 
dolcire; calmare)  adoucir;  calmer;  (e  p.  sol- 
levare) soulager  ||  (p.  intenerire)  attendrir  - 
vnp.  s'amollir,  devenir  mou. 

Molliflcatìvo  agg.  (t.  di  med.)  mollificatif, 
émollient,  qui  mollifie. 

Mollificato  agg.  e  pp.  (p.  reso  molle)  amolli, 
mollifié  H  (fig. t  p.  addolcito  ;  calmato,  pla- 
cato) adouci  ;  calmé,  apaisé(V.  Mollificare). 

Mollificaziòne  sf.  amollissement  m.  ;  adou- 
cissement m.  (V.  Mollificare). 

Mollìre  va.  (p.  ammollire)  amollir  ||  (fig., 
p.  addolcire)  adoucir  ||  (p.  indebolire;  ef- 
feminare) affaiblir  ;  efféminer. 

MollitÌYO  V.  Mollificativi 

Mollìzia,  Mollìzie  sf.  (p.  mollezza)  mol- 
lesse H  (fig.,  p.  delicatezza)  délicatesse. 

Mollòne  sm.  (accr.  di  Molla)  gros  ressorl; 
ressort  principal. 

Molière,  Mollume  sm.  humidité  f.  causée 
par  la  pluie;  moileur  f. 

3Iollùsco  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  mollusque. 

Mòlo  sm.  (t.  di  mar.)  môle  (massif  de  ma- 
çonnerie placé  au-devant  d'un  port). 

Moloch  (mitol.)  Moloch  (pron.  inolôk': 
dieu  des  Phéniciens,  et  des  Carthaginois, 
auquel  on  sacrifiait  des  enfants). 

Molòne  sm.  (t.  di  fort.)  merlon. 

Molossi  (slor.)  Molosses  (peuple  de  l'an- 
cien Épire). 

Molòsso  sm.  (p.  sorta  di  cane  grosso  e  fe- 
roce) molosse;  dogue. 

Mòlsa  sf.  mie  de  pain  ||  (p.-  Mulsa  V.) 

Molteplice  agg.  multiple;  nombreux  (V. 
Moltiplica). 

Moltìccio  sm.  limon,  boue  /".,  fange  f. 
Molticolòre  agg.  multicolore  (qui  est  d'un 

grand  nombre  de  couleurs). 
Moltif ìdo  agg.  (t.  di  bot.)  multilide. 
Moltifiorito  agg.  multiflore  (qui  porte  des 

fleurs  nombreuses). 

Moltifòrme  agg.  (t.  di  didatt.)  multiforme 

(qui  a  plusieurs  formes). 
Moltifrònte  agg.  qui  a  plusieurs  aspects; 

qui  a  plusieurs  ligures. 
Moltjlàtero  agg.  (t.  di  didatt.)  mutilatóre 

(qui  a  beaucoup  de  côtés). 
Moltiloquèiizas/:,Moltilòquiosm.babilm. 

(pronunc.  la  1  con  suono  mouillé),  ver- 
biage m.;  (fam.)  caquet  m. 
Moltiloquo  agg.  babillard,  bavard. 
Moltinomàto  a#0.  renommé. 
Moltinòmio  agg.  (t.  di  mal.)  multinôiiM-; 

polynôme  (questa  è  voce  da  preferirsi). 
Moltinntrìce  agg.  qui  a  un  grand  nombre 

de  nourrissons. 

Moltiparo  agg.  (t.  di  zool.,  aggiunto  <U 
femmina)  multipare(qui  fait  plusieurs  pei^i 
à  la  fois). 
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Moltìplica  (è  voce  errata,  dirai  Moltipli- 
cazione V.) 

Moltiplicàbile  agg.  mullipliable. 

Moltiplicamènto  sm.  multiplication  /"., 
•  l'action  de  multiplier. 

Moltiplicando  sm. (LéPariQ multiplicande. 

Moltiplicante  agg.  multipliant. 

Moltiplicare  va.  (in  tutte  te  accez.)  mul- 
tiplier -  vn.  e  vnp.  multiplier  ;  se  multiplier. 

Moltiplicatamènte  avo.  avec  multiplicité. 

Moltiplicatóre  s??i.(£.d'a/7Ï.)multiplicaieur. 

Moltiplicazione  sf.  (t.  di  arit.,  ed  in  tutte 
le  altre  sue  accez.)  multiplication  -  la 
moltiplicazione  dei  pani  (nella  storia 
sacra),  la  multiplication  des  pains. 

Molteplice  agg.  (p.  che  contiene  varie  cose) 
multiple  II  (p.  di  varie  maniere)  de  plusieurs 
manières;  multiforme  ||  (p.  numeroso)  nom- 
breux Il  (t.  di  mat.)  multiple. 

Moltiplicemènte  avv.  en  plusieurs  ma- 
nières, de  plusieurs  façons. 

Moltiplicità  sf.  multiplicité,  grand  nombre. 

Moltiplico  sm.  (V.  Moltiplica)  multipli- 
cation f. 

Moltisìllabo  agg.  (t.  di  gram.)  polysyllabe. 
Moltisonànte  agg.  qui  fait  un  grand  bruit; 
mugissant. 

Moltitùdine  sf.  (p.  numero  grande  di  per- 
sone o  di  cose)  multitude,  quantité,  grand 
nombre  m.  ;  (ep.  abbondanza)  abondance  || 
(p.  folla,  gran  quantità  di  persone)  multi- 
tude, foule,  grand  nombre  m.  d'hommes  || 
(p.  il  popolo,  il  volgo)  la  multitude,  le 
peuple  m.,  le  vulgaire  m. 

Moltivàlve,  Mnltivàlve  sf.  ed  agg.  (t.  di 
st.  nat.)  multivalve  (qui  est  composé  de 
plusieurs  valves). 


Momentàneo  agg.  momentané;  passager. 

Moménto  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
moment,  instant  ||  di  mecc.)  moment  || 
(p  importanza)  importance  /.:  cosa  di  mo- 
mento, chose  d'importance  ovv.  de  consé- 
quence -  cosa  di  poco  momento,  chose 
de  peu  d'importance  -  il  momento  critico 
(fam.,  p.  il  momento  di  pagare  lo  scotto), 
le  quart  d'heure  de  Rabelais  -  a  momenti 
(loc.avv.)  dans  un  instant  ||  (p.  movimento) 
mouvement. 

Moinmeàre  vn.  badiner,  folâtrer. 

Mònio  (mitol.)  Momus  (proni,  momùss':  fils 
du  sommeil  et  de  la  nuit). 

Momòrdica  sf.  géranium  m.  {pron.  jera- 
niòm':  piante). 

Mompariglia  sf.  (in  comm.)  sorte  de  tissu 
de  laine. 

Mòna  sf.  V.  Monna,  Madonna;  (in  senso 
spreg.)  péronnelle. 

Mònaca  sf.  religieuse;  (fam.)  nonne. 

Monacale  agg.  monacai:  la  vita  mona- 
cale, la  vie'  monacale. 

Monacalmente  avv.  monacalemenl,  à  la 
manière  des  moines. 

Monacànda  sf.  pensionnaire  qui  doit  bientôt 
prendre  l'habit,  qui  doit  se  faire  religieuse; 
novice. 

Monacàre  va.  cloîtrer,  faire  religieuse,  faire 
prendre  le  voile  (à  une  fille  ovv.  a  une  femme) 
-  vnp.  se  cloîtrer,  prendre  le  voile,  prendre 
l'habit  de  religieuse  dans  un  couvent,  se 
faire  religieuse,  entrer  en  religion. 

Monacàto  sm.  monachisme,  état  monacal. 

Monacazióne  sf.  vêture  ovv.  prise  d'habit 
d'une  religieuse. 

Monaccòrdo  V.  Monocordo. 


Mólto  agg.  beaucoup,  grand  nombre,  grande  I  Monachètta  V.  Monachina. 
quantité  -  avv.  beaucoup;  bien:  spendere  j  Monachetto  sm.  (p.  monaco  giovane,  e 


molto  denaro,  dépenser  beaucoup  d'argent 
ovv.  bien  de  l'argent  -  —  bello,  très  beau 
- —  bene,  très  bien  -  di  molto  (loc.avv.) 
bien,  de  beaucoup  (en  quantité  notable)  - 
-  da  molto  (col  verbo  Essere),  de  mérite; 
de  considération  -  a  dir  molto  (loc.  fam. 
avv.,  p.  tutt'al  più),  tout  au  plus  -  sm.  beau- 
coup: il  meritare  la  sua  slima  è  molto, 
c'est  beaucoup  de  mériter  son  estime  || 
grande  quantité  grand  nombre:  il  molto 
lavoro,  le  grand  travail  -  il  molto  vino 
che  s'è  bevuto,  la  grande  quantité  de  vin 
qu'on  a  bu  -  le  molte  spese,  les  dépenses 
ovv.  les  frais  considérables. 
Molùcclie  (geog.)  Moluques  (archipel  de  la 
Malaisie  (Océanie);  il  appartient  à  la  Hol- 
lande). 

Momentaneamente  flw(p.inun  momento) 
en  un  moment,  en  un  instant  ||  (p.  per  un  mo- 
mento) momentanément,  pour  un  moment; 
passagèrement. 


p.  dimin.  di  Monaco)  jeune  moine;  moi- 
nillon,  petit  moine  ||  (p.  ferro  nel  quale 
entra  il  saliscendi)  moraillon,  mentonnel 
de  loquet  ||  (p.  sorla  d'uccello)  nonnette 
blanche  f. ,  pietle  f.  (oiseau  aquatique; 
pron.  akuatik')  ||  (t.  d'arclut.)  jambette  f. 
Monachile  V.  Monacale. 
Monachina  sf.  (dim.  di  Monaca)  nonnetle, 
jeune  nonne  ||  (al  pl.,  p.  certe  scintille  di 
fuoco  che  si  vedono  scorrere  sulle  carte 
arse)  blueltes  pi. 
Monachino  sm.  (p.  fraticello,  dim.  di  Mo- 
naco) moinillon,  petit  moine  ||  (p.  sorta 
d'uccello  di  passo)  bouvreuil  (oiseau)  || 
(t.  d'archii.)  jambette  f.  ||  (p.  livido  per 
percossa)  meurtrissure  f.  -  agg.  (aggiunto 
di  colore)  marron. 

Monachismo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
monachisme. 

Mònaco  sm.  moine,  religieux  -  Vabilo  non 
fa  il  monaco  (prov.)  l'habit  ne  fait  pas  le 
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moine  H  (p.  certa  travetto  d'un  cavalletto  di 
tetto)  poinçon  ||  bouvreuil  (V.  Monachino) 
-  Mònaco*  (geog.)  Monaco  (capitale  de  la 
principauté  de  ce  nom,  sur  la  Mediterranée, 
enclavée  dans  le  département  français  des 
Alpes-Maritimes)  -  Monaco  (di  Baviera), 
geog.  Munich  (pron.  mùnik:  cap.  de  la  Ba- 
vière; 200,000  hab.) 

Monacùccia  sf.  nonnette. 

Monade  sf.  (t.  di  filos.,  di  stor.  nal.  e  di 
arit.)  monade  H  (t.  di  giuoco  a  carte)  l'as??*. 

Monade! fo  agg.  (t.  di  bot.)  monadelplie. 

Monadismo  5m.  (t.  di  fdos.)  monadisme. 

Monàndria  sf.  (t.  di  bot.)  monandrie. 

Monandro  agg.  (t.  di  bot.)  monandre. 

Monarca  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
monarque;  roi. 

Monarcàle  V.  Monarchico. 

Monarchèsco  V.  Monarchico. 

Monarchia  sf.  monarchie  -  :n  costituzio- 
nale, monarchie  constitutionnelle. 

Monarchicamente  avv.  monarchiquement, 
d'une  manière  monarchique. 

Monàrchico  agg.  monarchique. 

Monarchismo  sm.  (mol.)  monarchisme. 

Monarchista  sm.  (neol.)  monarchiste,  par- 
tisan de  la  monarchie. 

Mouàrda  sf.  monarde  (plante). 

Monàro  sm.  meunier. 

Monastèrio,  Monastèro  sm.  monastère, 
cloître,  couvent. 

Monasticamènte  avo.  monacalement,  à  la 
manière  des  moines. 

Monastico  agg.  monastique. 

Moncherino  sm.  (p.  braccio  senza  mano  o 
con  mano  storpiala)  moignon  ||  (p.  mano 
tagliala)  main  coupée  f.  ||  (p.  chi  è  monco 
della  mano)  manchot  ||  (e  per  analogia, 
p.  tronco  di  cosa  spezzata,  ecc.)  moignon. 

Monchino,  Moncóne  sm.  manchot;  moignon 
[per  disting.  V.  Moncherino). 

Monco  agg.  (p.  privo  di  una  mano)  manchot 
Il  (fìg.,  p.  tronco)  tronqué  -  sm.  manchot. 

Moncone  V.  Moncherino. 

Mondàccio5m.mauvaismonde,vilain  monde. 

Mondamente  avv.  nettement,  proprement. 

Mondamento  sm.  nettoiement  ;  éplucheinent 
Il  nettoiement,  nettoyage  (V.  Mondare). 

Mondana  sf.  mondaine  (celle  qui  aime  les 
réunions,  les  soirées,  les  bals,  etc.) 

Mondanamente  «îw.  (p. in  una  maniera  mon- 
dana) mondainement,  d'une  manière  mon- 
dameli (p. secondo  il  mondo)suivant  le  monde. 

Mondanità  sf.  mondanité. 

Mondano  agg.  (p.  di  mondo)  mondain  || 
(in  ling.  religioso)  mondain  :  opere  mon- 
dane, œuvres  mondaines  -  sm.  (p.  seco- 
lare) mondain,  séculier  ||  (p.  chi  ama  le 
vanità  del  mondo)  mondain  (celui  qui  aime 
les  bals,  les  spectacles,  les  plaisirs). 


Mondàre  va.  (p.  levare  la  buccia  o  la  pelli- 
cola o  altra  cosa  eterogenea,  inutile  a  chec- 
chessia) monder:  —  delle  mandorle,  del- 
l'orzo,  monder  des  amandes,  de  l'orge  - 

—  il  grano,  monder  ovv.  nettoyer  ovv. 
cribler  le  blé;  (partie,  p.  togliere  fa  buccia 
a  frutti)  peler:  —  una  mela,  peler  une' 
pomme  ||  éplucher  :  —  insalata,  lenticchie, 
legumi,  ecc.  éplucher  de  la  salade,  des 
lentilles,  des  légumes,  etc.  ||  (p.  purgare, 
nettare)  nettoyer. 

Mondatore  sm.  éplucheur;  nettoyeur,  celui 
qui  nettoie  (V.  Mondare). 

Mondatura  sf.  (p.  il  mondare)  épluche- 
ment  m.,  épluchage  m.;  nettoiement  m., 
nettoyage  m.  (V.  Mondare)  ||  (p.  quello 
che  si  toglie  mondando)  épluchures  pl. 

Mondazióne  sf.  nettoiement  m.,  net- 
toyage m.  ;  purification. 

Mondezza  sf.  propreté,  netteté. 

Mondezzàio  sm.  coin  aux  ordures;  fosse  f. 
aux  ordures  -  —  pubblico,  voirie  f.; 
(partie,  p.  letamaio)  fumier. 

Mondiale  agg.  du  monde;  universel:  fama 
mondiale,  renommée  universelle  -  lamac- 
china  mondiale,  le  inonde. 

Mondificamènto  sm.  (p.  il  nettare)  net- 
toiement, nettoyage  (|  (t.  di  med.)  inon- 
dificalion  f.  (V.  Mondificare). 

Mondifìcànte  agg.  (t.  di  med.)  mondificatif, 
détersif. 

Mondificare  va.  (p.  far  mondo,  nettare) 
nettoyer  ||  (in  med.)  mondilier,  déterger. 

Mondificativo  agg.  (t.  di  med.)  mondi- 
ficatif, détersif. 

Mondificaziòne  sf.  nettoiement  m.  ||  mon- 
difìcation  (V.  Mondificamènto). 

Mondiglia  sf.  (p.  parte  inutile  o  cattiva 
che  si  leva)  épluchures  pl.  ;  ordures  pl.  - 
•^i  del  grano,  criblure  ||  (p.  lega  di  me- 
tallo) aloi  m. 

Mondina  sf.  châtaigne  bouillie. 

Mondizia  sf.  (p.  nettezza,  pulizia)  netteté, 
propreté  ||  (p.  purità)  pureté. 

Móndo  5m.  (p.  l'universo)  le  monde,  l'uni- 
vers H  (p.  la  terra)  le  monde,  la  terre  f.  || 
(p.  paese,  regione)  pays,  région  f.  -  il  Nuovo 
Mondo,  le  Nouveau  Monde  (l'Amérique)  - 
il  mondo  antico,  le  monde  ancien  (ce  que 
les  anciens  connaissaient  du  globe  terrestre)  ! 

-  il  mal  inondo,  l'enfer  -  il  mondo  pulcro, 
le  paradis  -  l'altro  mondo,  l'autre  monde,  ì 
la  vie  future  -  andare  nell'altro  mondo, 
aller  dans  l'autre  monde,  mourir  -  mettere  | 
o  dare  al  mondo,  mettre  au  monde  ||  (p.  il 
genere  umano)  le  monde,  le  genre  humain, 
les  hommes  pl.  ||  (p.  quantità  di  gente,  è  1 
francesismo):  tutto  il  mondo  sa...  {dirai 
Tulli  sanno...),  tout  le  monde  sait...  -  un 
mondo  di  gente,  une  foule  énorme,  beau- 
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coup  de  monde,  un  monde  de  personnes: 
v'era  un  gran  mondo,  il  y  avait  beaucoup 
de  monde;  (e  pari,  di  checchessia,  p.  gran 
quantità)  une  foule,  une  quantité  énorme: 
un  mondo  di  ragioni,  une  foule  de  raisons 

-  un  mondo  di  libri,  une  quantité  énorme 
de  livres  -  il  gran  mondo,  le  grand  monde 
(la  société  distinguée,  la  haute  société)  - 
il  bel  mondo,  le  beau  monde  (la  société  la 
plus  brillante)  -  uomo  di  mondo,  homme 
du  monde;  [e  fig.,  p.  gaudente)  viveur 
(neol),  noceur,  jouisseur  -  da  che  il 
mondo  è  mondo  [locfam.)  de  tout  temps, 
depuis  que  le  monde  existe  -  finché  il 
mondo  è  mondo,  pour  tout  le  temps  avenir 

-  senza  una  spesa  al  mondo,  sans  la 
moindre  dépense  -  rovini  il  mondo,  caschi 

.  il  mondo  (locfam.,  p.  avvenga  che  può), 
quoi  qu'il  advienne;  coûte  que  coûte  -  pi- 
gliare il  mondo  com'è  (locfam.)  prendre 
les  choses  comme  elles  viennent  -  il  mondo 
è  di  chi  se  lo  piglia  (prov.)  les  entre- 
prenants font  fortune  -  il  mondo  è  fatto 
a  scale,  chi  le  scende  e  chi  le  sale  (prov.) 
ce  monde  est  comme  une  roue  qui  tourne, 
tantôt  celui  qui  était  en  bas  se  trouve  en 
haut,  et  celui  qui  était  en  haut  est  en  bas  - 
Mondo  agg.  (p.  mondato)  nettoyé  ;  épluché 
H  (fig.,  p.  netto,  puro)  pur. 

Mondovì  (geog.)  Mondovi  (ville  de  la  prov. 
de  Coni  (Italie),  22,000  hab.) 

Mondnàldo  sm.  (nella  slor.  longobarda) 
tuteur,  curateur  des  femmes. 

Monelleria  sf.  (v.  dell'uso)  friponnerie,  po- 
lissonnerie, gaminerie,  espièglerie  de  gamin. 

Monellesco  agg.  de  fripon,  de  gamin. 

Monèllo  sm.  fripon,  gamin,  polisson  ||  (in 
senso  non  tristo,  p.  ragazzetto  vispo)  lutin. 

Moneta  sf.  (in  quasi  tutte  le  accez.)  mon- 
naie: —  d'oro,  monnaie  d'or  -  —  falsa, 
fausse  monnaie  -  ~  bianca,  monnaie  blanche 
(monnaie  d'argent)  -  spicciola,  monnaie, 
menue  monnaie  -  —  di  conto  (in  comm.) 
monnaie  de  compte  -  carta  moneta,  papier- 
monnaie  -  —  fiduciaria,  monnaie  fidu- 
ciaire -  far  moneta,  faire  de  l'argent  - 
battere  moneta,  battre  monnaie,  fabriquer 
de  la  monnaie  -  pagare  di  buona  o  di 
trista  moneta,  récompenser  bien  ovv.  mal. 

Monetàrio  sm.  (t.  di  zecca)  frais  de 
monnayage. 

Monetale  agg.  monétaire,  qui  a  rapport 
aux  monnaies;  de  monnaie. 

Monetare  va.  battre  (monnaie),  fabriquer 
(de  la  monnaie)  ||  monnayer,  convertir  (un 
métal)  en  monnaie. 

Monetàrio  sm.  (p.  ufficiale  coniatore  di  mo- 
neta) monnayeur  (celui  qui  travaille  à  la 
monnaie  de  l'État)  il  (p.  falsatore  di  mo- 
neta) faux  monnayeur  -  i  falsi  monetari, 


les  faux  monnayeurs  -  agg.  monétaire,  qui 
a  rapport  aux  monnaies  -  sistema  mone- 
tario, système  monétaire. 

Monetato  sm.  ed  agg.  monnayé  -  oro  od 
argento  monetato, car  ta  monetata,  argent, 
or*  ovv.  papier  monnayé. 

Monetazióne  sf.  monnayage  m.,  fabrication 
de  la  monnaie. 

Monetière  sm.  monnayeur  (V.  Monetario). 

Monferrato  (geog.  ant.)  Monferrat  (ancien 
marquisat,  puis  duché  d'Italie,  entre  le  Pié- 
mont, la  république  de  Gênes  et  le  Milanais). 

Monferrìna  sf.  sorte  de  danse  piémontaise. 

Mongàna  (Vitella),  sf.  veau  m.  de  lait. 

Mònge  (stor.)  V.  Monge  (Parte  Seconda). 

Mongibèllo  (geog.)  Gibel,  Etna  (V.  Etna) 

-  sm.  (per  simil.)  volcan. 
Mongiòia  sf.  {voce  di  gergo)  l'argent  m. 
Mongolfièra  sf.  (nella  stor.  della  fisica) 

montgolfière  (aérostat  inventé  par  les  frères 
Montgolfier). 

Mòngoli  (Impero  dei),  stor.  Empire  des 
Mongols  ovv.  du  Grand-Mongol  (formé  en 
Asie  par  les  conquêtes  de  Gengis-khan 
(1206-1227)  et  de  ses  successeurs). 

Mongòlia  (geog.)  Mongolie  (contrée  com- 
prise dans  l'Empire  Chinois  au  nord,  oc- 
cupée par  des  populations  nomades). 

Mongòlico  agg.  mongolique  -  la  razza 
mongolica,  la  race  mongolique. 

Monica  (Santa),  slor.  Sainte  Monique  (mère 
de  Saint  Augustin,  née  en  332,  m.  en  384). 

Monile  sm.  collier  (d'or  ovv.  de  perles); 
carcan  (collier  de  pierreries). 

Monimènto  sm.  (p.  avvertimento)  avertis- 
sement, avis  -  Monimènto  sm.  (p.  mo- 
numento; e  p.  avello)  monument;  tombeau. 

Monipòlio  V.  Monopolio. 

Monire  V.  Ammonire. 

Monistèrio,  Monistèro  V.  Monasterio. 

Mònito  sm.  (neol.;  dirai  però  meglio: 
Ammonizione,  Avvertimento)  avertissement, 
admonition  f.\  (in  ling.  leg.)  monition  f. 

Monitóre  sm.  (p.  ammonitore)  admoniteur; 
moniteur  ||  (p.  sorta  di  pubblicazione  pe- 
riodica, dirai  meglio  :  Giornale)  moniteur 

-  il  Monitore  degli  Impiegali,  le  Moni- 
teur des  Employés. 

Monitoriàle  agg.  (t.  de'leg.  e  dei  canon.) 
monitoria!. 

Monitòrio  sm.  (I.  di  giuris.  eccl.)  monitoire. 

Monizióne  V.  Ammonizione. 

Mònna  sf.  (p.  dama)  madame,  dame  - 
Mònna  sf.  (p.  bertuccia,  scimmia)  guenon, 
singe  in.  -  pigliare  la  monna  (  popol.) 
s'enivrer,  se  griser  -  cotto  come  una 
monna,  ivre  comme  une  soupe. 

Monnìno  sm.  (p.  piccola  bertuccia)  gue- 
nuche  f.,  petite  guenon  f.  -  pi.  (p.  con- 
cetti; motti)  «concetti;  brocards. 
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Monnosìno  agg.  (p.  Grazioso,  Giocoso  V.) 

-  sm.  guenuche  f.  (V.  Monnino). 
Mòno  (prefisso  che  vale  Solo,  Unico)  mono. 
Monòcolo  sm.  ed  agg.  qui  n'a  qu'un  œil  ; 

(partie,  p.  guercio)  borgne  -  sm.  monocle 
(petite  lunette  qui  ne  sert  que  pour  un  œil). 
Monocòrdo  sm.  monocorde  (instrument  de 
musique). 

Monocotilèdone  agg.  (t.  di  bot.)  mono- 
cotylédone,  monocotylédoné  (qui  n'a  qu'un 
cotylédon)  -  sf.pl.  (t.  di  bot.)  les  mono- 
cotylédones. 

Monocròmato  sm.(t.  de'pitt.)  monochrome, 
camaïeu. 

Monodìa  sf.  monodie  (chant  funèbre  à  une 
seule  voix). 

Monoècia  sf.  (t.  di  bot.)  monœcie  (pron. 
monessi:  classe  de  plantes). 

Monòfllo  agg.  (t.  di  bot.)  monophylle  - 
calice  monofilo,  calice  monophylle. 

Monogamia  sf.  monogamie  (état  du  ma- 
riage où  l'homme  n'a  qu'une  femme,  par 
opposition  a  polygamie). 

Monògamo  agg.  e  sm.  monogame  (qui 
n'épouse  qu'une  seule  femme,  par  oppo- 
sition à  polygame). 

Monografìa  sf.  (t.  di  letter.)  monographie 
(écrit  sur  un  point  particulier  d'histoire, 
de  médecine,  etc.) 

Monogràfico  agg.  monographique. 

Monograf  ista  sm.  monographe,  auteur  de 
monographies. 

Monogramma  5m.  monogramme  (réunion 
de  plusieurs  lettres  en  un  seul  caractère). 

Monolito  agg.  (usato  anche  corne  sost.) 
monolithe  (qui  est  d'une  seule  pierre)  - 
sm.  monolithe. 

Monòlogo  sm.  (t.  di  letter.)  monologue. 
Monomachìa   sf.  monomachie  (combat 
d'homme  à  homme). 

Monòmane  agg.  {t.  di  med.,  usato  anche 
come  sost.)  monomane. 

Monomanìa  sf.  (t.  di  med.)  monomanie. 

Monomanìaco  agg.  (t.  di  med.)  monoma- 
niaque (qui  a  rapport  à  la  monomanie)  || 
monomane  (qui  est  atteint  de  monomanie; 

-  sm.  monomane. 

Monòmetro  agg.  e  sm.  (t.  dì  versif.)  mo- 
nomètre (qui  n'a  qu'un  mètre,  qu'une  espèce 
de  vers). 

Monòmio  sm.  (t.  d'algeb)  monôme. 
Monomotapa  (geog.)  Monomotapa  (région 

de  l'Afrique  australe,  dans  le  bassin  moyen 

du  Zambèze). 

Monopètalo  agg.  (t.  di  bot.)  monopétale. 

Monopolio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
monopole:  il  monopolio  de' tabacchi,  le 
monopole  du  tabac  (pron.  tabà). 

Monopolista  sm.  (voce  dell'uso;  dirai 
meglio  però  Incettatore)  monopoleur. 


Monopolizzare  va.  (è  voce  francese,  dirai 
Incettare  e  Fare  incetta  ;  ed  in  altro  senso 
Avere  il  monopolio  di...)  monopoliser. 

Monorìtmo  agg.  (t.  di  versif.)  monorime 
(qui  n'a  qu'une  seule  rime). 

Monosìllaba  sf.  (t.  gram.)  monosyllabe  m. 
(V.  Monosillabo). 

Monosìllabo  agg.  (t.  di  gram.,  usato  anche 
come  sost.)  monosyllabe  (d'une  seule  syllabe) 

Monosìllabo,  Monosillàbico  agg.  mono- 
syllabe (d'une  seule  syllabe)  ||  monosylla- 
bique (qui  a  rapport  au  monosyllabe  ovv. 
qui  en  dépend). 

Monòstico  agg.(t.  di  letter.)  monostique  (qui 
n'a  qu'un  seul'  vers)  -  sm.  monostique  (épi- 
gramme  ovv.  inscription  d'un  seul  vers). 

Monoteismo  sm.  (t.  di  filos.)  monothéisme 
(adoration  d'un  seul  Dieu). 

Monoteista  5m.  (usato  anche  corne  agg.) 
monothéiste  (celui  qui  adore  un  seul  Dieu). 

Monotonìa  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
monotonie. 

Monòtono  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
monotone. 

Monotrìglifo  sm.  (t.  d' archit.)  mono- 
triglyphe. 

Monroe  (stor.)  Monroë  (président  des  États- 
Unis  d'Amérique  en  1817  et  1821  ,  posa 
en  principe  que  l'Europe  n'avait  pas  le  droit 
d'intervenir  dans  les  affaires  d'Amérique). 

Monsignoràto  sm-dignité/".  de  monseigneur. 

Monsignore  sm.  monseigneur. 

Monsóne  sm.  mousson  (vent). 

Monstruòso  V.  Mostruoso. 

Monsù  sm.  monsieur. 

Mónta  5/.  monte,  accouplement  m.  (des 
chevaux  et  des  cavales,  etc.)  ||  (e  p.  luogo 
ove  si  tengono  i  riproduttori  della  specie 
cavallina)  haras  m. 

Montàgna  sf.  montagne  -  Montàgna  (La), 
stor.  La  Montagne,  les  Montagnards  (nom 
donné  aux  membres  de  la  Convention  qui 
occupaient  les  bancs  les  plus  élevés  de  la 
salle  de  séance;  ils  professaient  les  opinions 
les  plus  avancées). 

Montagnìno  V.  Montanino. 

Montagnóso  agg.  montagneux,  montueux, 
plein  de  montagnes. 

Montagnnòla  sf.  petite  montagne  ;  colline. 
Montagnuòlo  sm.  e  agg.  montagnard. 
Montaigne  (stor.)  Montaigne  (V.  Parte  2a). 
Montalembert  (Conte  di),  stor.  Monla- 

lembert  (V.  Parte  Seconda). 
Montambànco  sm.  charlatan,  saltimbanque. 
Montamènto  sm.  montée  f,  l'action  f.  de 

monter  (V.  Montare)  ||  (nel  ling.  d'arti 

e  mest.)  montage. 

Montanàra  (geog.)  Montanara  (village  près 
de  Mantoue,  célèbre  par  la  bataille  contre 
les  Autrichiens  le  29  mai  1848). 
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Montanaro  sm.  montagnard  -  agg.  mon- 
tagnard (qui  habite  les  montagnes)  ||  mon- 
tagnard (qui  a  rapport  aux  habitants  des 
montagnes). 

Montanèllo  sm.  linotte  f.  (petit  oiseau)  - 
agg.  montagnard  (qui  habite  les  montagnes). 

Montanèsco,  Montanino,  Montano  agg. 
de  montagne  -  alla  montanina,  à  la  mon- 
tagnarde H  montagnard  (qui  habite  les  mon- 
tagnes) H  montagneux,  montueux  (où  il  y  a 
beaucoup  de  montagnes)  ||  (p.  incolto,  rozzo) 
grossier,  rustre. 

Montanina  sf.  montagnarde. 

Montanino  sm.  montagnard  -  agg.  (V. 

MONTANESCO). 

Montano  agg.  de  montagne  ||  montagneux 

(V.  MONTANESCO). 

Montante  sm.  (è  francesismo;  dirai: 
Somma,  Totale,  Ammontare)  montant. 

Montànza  sf.  (p.  il  salire;  il  sollevarsi) 
montée,  l'action  de  monter;  élévation; 
l'action  de  se  soulever  ||  (p.  luogo  alto) 
hauteur,  lieu  élevé  m.  ||  (fig.,  p.  dignità, 
grado  sublime)  dignité. 

Montare  vn.  (p.  salire  ad  alto)  monter  - 

—  a  cavallo,  monter  à  cheval  ||  (p.  cre- 
scere di  prezzo)  monter  ;  renchérir  ||  (p.  cre- 
scere sempl.)  monter,  croître,  s'accroître  - 

—  in  superbia,  in  altura,  s'enorgueillir  ; 
(pop.)  prendre  des  airs  -  ^  in  collera, 

—  in  bestia,  monter  en  colère,  s'em- 
porter de  colère  -  montare  la  stizza  a..., 
prendre  la  mouche,  monter  la  moutarde 
au  nez  H  (p.  importare,  rilevare)  importer: 
poco  monta  se...,  peu  importe  si...  || 
(p.  ascendere  a...,  pari,  di  prezzo)  monter, 
se  monter  à...  -  va.  {p.  innalzare)  élever  || 
(p.  apportare)  apporter,  produire  ||  (p.  im- 
portare, rilevare;  e  p.  valere)  importer; 
valoir  H  (p.  caricare,  pari,  di  orinolo) 
monter  ;  {e  nelle  arti,  pari,  di  ordigno, 
macchina,  lavoro,  ecc.)  monter. 

Montàta  5/.  (p.  l'alto  del  montare)  montée 
Il  (p.  salita,  erta)  montée  ||  (p.  innalza- 
mento) élévation;  avancement  m.  ||  (p.  cre- 
scimento)  accroissement  m. 

Montatile  agg.  qu'on  peut  monter. 

Montatoio  sm.  montoir. 

Montatore  sm.  (pari,  di  cavallo,  p.  stai- 
Jone)  étalon  H  (t.  d'arti  e  mest.)  monteur 
(V.  Montare  va.,  ultimo  significato). 

Montatura  sf.  (voce  dell'uso,  nelle  arti 
e  mest.)  montage  m.  (V.  Montare). 

Monte  sm.  (p.  grande  e  naturale  innalza- 
mento di  terreno)  mont;  (in  senso  più  in- 
determinato) montagne  f.  ||  (fig.,  p.  massa 
di  checchessia)  tas,  monceau,  amas;  (e 
p.  grande  quantità,  gran  copia)  une  grande 
quantité  f.t  beaucoup,  grand  nombre;  mont: 
un  monte  di  carte,  un  tas  de  papiers  - 


un  monte  di  bugie  (fig.  e  fam.)  un  tas  de 
mensonges  -  un  monte  di  danari,  un  mont 
d'or,  beaucoup  d'argent  -  in  monte  (loc. avv.) 
les  uns  sur  Ics  autres,  en  bloc  et  en  tâche 

-  andar  a  monte  (fig.  e  fam.)  échouer,  ne 
pas  réussir  -  far  monte  ovv.  andare  a 
monte  (t.  di  giuoco)  refaire  -  mandare 
a  monte,  faire  échouer,  faire  manquer  - 
porre  a  monte  alcuna  cosa,  abandonner 
ovv.  quitter  ovv.  laisser  là  quelque  chose 

-  promettere  mari  e  monti,  promettre 
monts  et  merveilles  -  '^ii  di  pietà,  Mont- 
de-piété  (établissement  où  l'on  prête  de  l'ar- 
gent sur  nantissement)  -  Monte  Bianco 
(geog.)  Mont  Blanc  (sommet  le  plus  élevé 
des  montagnes  de  l'Europe,  dans  les  Alpes 
Pennines;  4810  m.)  -  Monte  Cenisio 
(geog.)  Mont  Genis  (V.  Cenisio)  -  Monte 
Ròsa  (geog.)  Mont  Rose,  Mont  Rosa  (sommet 
des  Alpes  Pennines). 

Montebèllo  (geog.)  Montebello  (village  du 
Piémont,  célèbre  par  la  victoire  remportée 
sur  les  Autrichiens  par  Bonaparte  en  1800, 
et  par  Napoléon  III  en  1859). 

Mónte  di  Pietà  V.  Monte. 

Montedòmini  sm.  hôtel  des  pauvres  à  Flo- 
rence -  ire  in  Montedòmini  [fig.  e  fam.) 
faire  une  mauvaise  affaire. 

Monténégro  (geog.)  Monténégro  (princi- 
pauté entre  la  Bosnie,  l'Albanie  et  la  Dal- 
matie;  devenue  indépendante  de  la  Turquie 
en  1878). 

Montenòtte  (geog.)  Montenotte  (village  d'I- 
talie à  14  kilomètres  de  Savone;  victoire 
de  Bonaparte  en  1796). 

Montespàn  (stor.)  Montespan  (V.Parte2A). 

Montesquieu  (stor.)  Montesquieu  (V.  Parte 
Seconda). 

Montevideo  (geog.)  Montévidéo  (capit.  de 
l'Uraguay,  Amérique  du  Sud  ;  port  à  l'em- 
bouchure de  la  Piata). 

Montezùma  (stor.)  Montézuma  (roi  du 
Mexique  à  l'arrivée  des  Espagnols  (  1 502- 
1520);  gardé  comme  otage,  il  se  laissa 
mourir  de  faim). 

Montgolfier  (I  fratelli  Giuseppe-Mi- 
chele e  Giacomo-Stefano), stor.  Joseph- 
Michel  et  Jacques-ÉtienneMontgolfier(frères, 
inventeurs  des  aérostats  en  1 738 ,  nés  à 
Vidalon-les-Annonay:  France). 

Monticciàre  va.  (t.  de'conciat.)  mouiller 
(les  cuirs)'. 

Montìcció  sm.  (i.  de'conciat.)  mouillage  || 
peaux  mouillées  f.pl. 

Monticèllo,Monticciuòlo,  Monticìno  sm. 
(dim.  di  Monte)  monticule;  tertre  ||  (per 
simil.,  p.  piccolo  mucchio)  petit  las. 

Montièra  sf.  sorte  de  casquette. 

Montista  sm.  administrateur  d'un  Mont-de- 
piété  ||  employé  au  Mont-de-piété  ||  (p.  chi 
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ha  crediti  al  Monte)  créancier  du  Monl- 
de-piélé. 

Montìvago  agg.  qui  erre  sur  les  montagnes. 

Montmorency  (stor.)  Montmorency  (V. 
Parle  Seconda). 

Montone  sm.  (p.  il  maschio  della  pecora) 
mouton;  (quello  destinato  alla  riprodu- 
zione) bélier  il  (p.  pelle  di  montone)  mouton, 
peau  /.  de  mouton  ||  (fìg.,  p.  uomo  stolido) 
sot,  fat  (pron.  fàt'),  niais  ||  (ant.  t.  mil.) 
bélier  (machine  de  guerre)  il  (p.  sorta  di 
moneta  mitica)  sorte  f.  de  monnaie  ancienne 
Il  (p.  uno  dei  segni  dello  zodiaco,  dotto  più 
comun.  Ariete  V.)  -  salto  del  montone 
(pari,  di  cavallo),  saut  de  mouton  -  cer- 
care cinque  piedi  al  montone  (loc.prov.) 
chercher  midi  à  quatorze  heures. 

Montonina  sf.  peau  de  mouton. 

Montonino  agg.  de  mouton  ||  semblable 
au  mouton. 

Mon  tpellier  geog.  V.Montpellier  ,  Par  te  2a. 

Montpensier  (Duchessa  di),  slor.  Du- 
chesse de  Montpensier  (V.  Parte  Seconda). 

Montuosità  sf.  (p.  l'essere  montuoso)  mon- 
tuosité (nature  d'un  pays  monlueux)  ||  (p. emi- 
nenza di  terra)  éminence;  mamelon  m.; 
inégalité  de  terrein. 

Montuoso  agg.  (p.  alpestre)  montueux  || 
(fìg.,  p.  ineguale)  inégal. 

Montùra5/,.(rf/raîDivisa,Assisa)uniformem. 

Monumentale  agg.  monumental. 

Monumento  sm.  (p.  edificio  nobile  e  ma- 
gnifico a  ricordanza  di  qualche  gran  fallo) 
monument  ||  (p.  avello)  monument,  tombeau. 

Monviso  (geog.)  Mont  Viso  (sommet  des 
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costumi)  la  morale  ||  (p.  buoni  costumi) 
bonnes  mœurs  pl.  ||  (p.  l'istruzione  che  si 
ricava  da  una  favola,  ecc.)  la  moralité  (d'une 
fable,  etc.),  le  sens  moral  m.  -  Morale  sm. 
(p.  corrente)  soliveau,  petite  solive  f. 
Moraleggiare  V.  Moralizzare. 
Moralista  sm.  moraliste. 
Moralità  sf.(in  tutte  le  sue  accez.)  moralité 
Il  moralité  (qualité  de  ce  qui  est  moral)  || 
moralité,  caractère  moral  m.:  certificato  di 
moralità,  certificat  de  moralité  ||  mora- 
lité, sens  moral  (d'une  fable). 
3ïoralizzàbile  agg.  que  l'on  peut  moraliser. 
Moraîizzàre  vn.  moraliser  -  va.  moraliser. 
Moralizzazióne  sf.  moralisation  (neol.), 
l'action  de  moraliser. 

Moralmente  avo.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
moralement. 
Morànza  V.  Stanza,  Dimora. 
Moràto  agg.  (p.  nero  a  guisa  di  mora) 
moreau,  noir,  tirant  sur  le  noir  -  Moràto 
agg.  (p.  ben  costumato)  bien  élevé  -  Mo- 
ràto agg.  (p.  merlato)  crénelé  (V.  Merlato). 
Moratòrio  agg.  (t.  di  giur.)  moratoire. 
Moravia  (geog.)  Moravie  (prov.  de  l'Em- 
pire austro-hongrois). 

Morbètto  sm.  (p.  indisposizione)  indispo- 
sition f.  Il  (detto  d'uomo,  p.  forca,  capestro) 
pendard,  maraud,  vaurien. 
Morbidamente  ,  Morbidalmènte  avv. 
(p.  delicatamente)  mollement,  délicatement 
Il  (nel  ling  dei  pitt.)  moelleusement  (pron. 
moaleus'màn)  J|  (p.  colle  buone)  doucement, 
en  employant  la  douceur. 
Morbidamènto  sm.  amollissement. 


Alpes  Cottiennes,  entre  la  France  et  le  Pié-  j  Morbidàre  va.  amollir 


mont;  le  Pô  y  prend  sa  source). 

Monza  (geog.)  Monza  (ville  de  la  province 
de  Milan  ;  26,285  hab.  Dans  sa  cathédrale 
on  conserve  la  couronne  de  fer  des  rois 
lombards). 

Monzicchio  V.  Mucchio. 

Mòra  sf.  mûre  (fruit  du  mûrier)  -  ir  pru- 
gnola, mûre  sauvage,  mûre  de  ronce,  mûre 
de  haie  -  Mòra  sf.  (p.  monte  di  sassi) 
tas  m.  de  pierres  ||  (p.  monte  di  frasconi) 
tas  m.  de  ramilles  -  Mòra,  Morra  sf. 
mourre  (jeu  ;  V.  Morra)  -  fare  alla  mora, 
jouer  à  la  mourre  -  Mòra  sf.  (p.  indugio, 
ritardo)  délai  m.,  retard  m.;  (e  nel  ling. 
leg.)  demeure  -  essere  in  mora,  être  en 
retard  de  paiement  -  mettere  in  mora, 
mettre  en  demeure  (sommer  quelqu'un  de 
remplir  un  engagement,  une  obligation). 

Moràce  sm.  (  t.  di  mar.)  coussin  d'élongis. 

Moràggine  V.  Morosità,  Indugio. 

Moraiuòla  sf.  mûre  (fruit  du  mûrier). 

Moraiuòlo  sm.  sorte  f.  d'olivier 


Morbidètto  agg.  mou,  délicat. 
Morbidezza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
dolce  al  tatto)  mollesse,  douceur;  (pari,  di 
stoffa)  moelleux  (pron.  mualeu)  ||  (p.  de- 
licatezza ;  e  p.  effeminatezza  )  délicatesse  ; 
mollesse  -  con  morbidezza,  tendrement  || 
(t.  de' pitt.  e  degli  scult.)  morbidesse. 
Mòrbido  agg.  (p.  molle,  soffice,  piacevole 
al  tatto)  mou;  douillet  (doux  et  mollet): 
pelle  morbida,  peau  douce,  peau  douillette; 
(detto  di  stoffa,  e  simili)  moelleux  ||  (p.  de- 
licato, tenero)  douillet,  tendre  et  délicat  [] 
(p.  maneggevole)  souple;  maniable  ||  (fìg., 
p.  delicato;  molle,  effeminato)  délicat;  mou, 
efféminé  ||  (/.  de'pitt.  e  degli  scult.,  p.  pa- 
stoso )  morbide  -  Mòrbido  agg.  (t.  di 
med.;  V.  Morboso). 
Morbidòtto  agg.  mollet. 
Morbìfero ,  Morbìflco  agg.  (t.  di  med.) 
l  morbificjue. 

I  Morbìflco  V.  Morbifero. 
Morbigliòne  V.  Morviglione. 


fioràie  agg.  (p.  appartenente  a  buoni  co-  j  Morbillo  sm.  (t.  di  med.)  rougeole  f. 
stumi)  moral  -  sf.  (p.  dottrina,  scienza  dei  i  (V.  Rosolia). 
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Morbillóso  agg.  (t.  di  med.)  morbilleux. 

Morbino  sm.  envie  f.  de  plaisanter  ow. 
de  rire  ||  (p.  Leziosaggine  V.) 

Morbisciàtto  agg.  maladif,  infirme. 

Mòrbo  sm.  (p.  malattia  pestilenziale)  ma- 
ladie contagieuse  f.  \\  (p.  contagio,  pesti- 
lenza) peste  f.  H  (p.  cattivo  odore)  infec- 
tion f,  puanteur  f,  mauvaise  odeur  f.  - 

—  regio,  jaunisse  f.  -  s^.  sacro,  épilepsie  f. 

-  —  asiatico,  choléra,  choléra-morbus 
pron.  kolerà  morbûss')  -  ~  gallico,  sy- 
philis f.  (pron.  sititiss')  ||  (fìg.,  p.  corru- 
zione) peste  f,  corruption  /. 

Morbosamente  avv.  (t. med.)  morbidement. 
Morbosità  sf.  (t.  di  med.)  morbosité;  état 
morbide  m. 

Morbóso  agg.  (t.  di  med.)  morbide,  mor- 
beux  -  stato  morboso,  état  morbide  || 
infecte,  qui  est  infecté. 

Mòrchia  sf.  (p.  feccia  dell'olio)  lie  d'huile 
j|  (p.  fondaccio,  residuo  d'olive)  marc  m. 
(pron.  mar)  d'olives. 

Morchiòso  agg.  plein  de  lie. 

Mordàcchia  sf.  muselière. 

Mordace  agg.  (p.  che  morde)  mordant,  qui 
mord  H  (detto  di  umori)  mordant,  mor- 
dicant,  acre,  piquant  ||  (fig.,  p.  pungente; 
satirico;  caustico)  mordant,  piquant;  sati- 
rique; caustique;  venimeux. 

Mordacemènte  avv.  (p.  in  modo  aspro) 
àprement,  aigrement;  d'une  manière  mor- 
dante H  (fig.,  p.  pungentemente,  aspra- 
mente) d'une  manière  mordante,  satiri- 
quement,  àprement;  avec  mordacité. 

Mordacità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
mordacité. 

Mordènte  agg.  mordant  -  sm.  (t.  de'tin- 
tori,stampatori,indoratori,  ecc.)  mordant. 

Mòrdere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
mordre  ||  (fìg.,  p.  criticare,  censurare  con 
malignità)  mordre  ;  critiquer  ovv.  censurer 
avec  malignité;  médire  (de  quelqu'un)  || 
(p.  rimordere)  avoir  des  remords  ||  (in 
forma  neutra)  mordre:  la  lima  morde, 
la  lime  mord  -  v.recipr.  (anche  fig.)  se 
mordre  ||  (usato  in  senso  riflesso):  mor- 
dersi le  mani,  le  dita,  ecc.  (fig.,  p.  ro- 
dersi di  dispetto),  se  mordre  les  doigts,  se  I 
ronger  les  poings. 

Mordicamènto  sm.  (p.  il  monticare)  pi- 
cotement. 

Mordicànte  ag.  mordicant  (  V.  Mordicativo  ). 

MOrdicàre  vn.  (p.  pizzicare,  pari,  dell'ef- 
fetto che  fa  su  ulcere  la  materia  corro- 
siva) picoter,  cuire. 

Mordicativo  agg.  mordicant,  picotant; 
corrosif. 

Mordicaziòne  sf.  picotement  m. 
Mordi  gallina  sf.  morgeline,  alsine,  mouron 
des  oiseaux  m.  (plante). 
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Mordimènto  sm.  (p.  il  mordere)  morsure  f.y 
l'action  f.  de,  mordre  ||  {fig.,  p.  il  dir  male, 
il  biasimare;  maldicenza)  morsure  f.;  coup 
de  dent;  médisance  f. 

Morditóre  sm.  homme  mordant,  médisant. 

Morditura  sf.  (anche  in  senso  fig.)  morsure. 

Morèa  (geog.)  Morée  (ancienn.  Péloponnèse: 
presqu'île  de  la  Grèce). 

Moreau  (stor.)  Moreau  (V.  Parte  Seconda). 

Morèlla,  Murièlla  sf.  (p.  lastruccia  da 
giuoco)  palet  m.  ||  morelle  (plante). 

Morèllo  agg.  (p:  di  color  tendente  al  nero) 
moricaud  ;  noirâtre  ||  (agg.  di  pelo  di  ca- 
vallo) moreau  :  cavallo  di  pelo  morello, 
cheval  moreau. 

Morèna  sf.  murène  (poisson). 

Morèna  (Sierra),  geog.  Sierra-Morèna 
(chaîne  de  montagnes  qui  sépare  les  bassins 
du  Guadiana  et  du  Guadalquivir  en  Espagne). 

Morènte  agg.  (anche  fig.)  mourant. 

Morésca  sf.  moresque  (danse  à  la  manière 
des  Mores). 

Moreschière  sm.  danseur  de  la  moresque. 

Morésco  agg.  moresque  -  alla  moresca 
(loc.  avv.)  à  la  moresque. 

Morèto  sm.  lieu  planté  de  mûriers. 

Morétta  sf.  morillon  m.  (oiseau)  ||  (p.  ra- 
gazza dai  capelli  bruni)  brunette  ||  jeune 
ow.  petite  négresse  (V.  Moretto). 

Morettina  sf.  loup  m.  (masque  noir  qui 
cache  le  nez  seulement  et  les  yeux)  || 
(popol.)  jolie  brunette  (V.  Moretta). 

Morétto  sm.  (p.  piccolo  negro)  jeune  ow. 
petit  nègre  ||  (p.  uomo  di  tinta  bruna) 
brun,  brunet:  un  bel  moretto,  un  joli 
brunet,  un  joli  brun;  moricaud  (homme 
dont  le  teint  est  brun)  -  agg.  moricaud. 

Morfèa  sf.  (t.  ant.  di  med.)  morphée  || 
(t.  di  arboric.)  morphée  (maladie  de  l'oli- 
vier et  de  l'oranger). 

Morfèo  (mitol.)  Morphée  (dieu  des  songes, 
fils  du  Sommeil  et  de  la  Nuit). 

Mòrfla  sf.  (voce  di  gergo)  bouche. 

Mòrlìco  agg.  (t.  di  chim.)  morphique. 

Morfina  sf.(t.di  chim.e  difarm.)  morphine. 

Morf ire  vn.  (voce  di  gergo)  bâfrer,  goinfrer. 

Morfondùto  sm.  (t.  ant.  di  veter.)  mor- 
londure  f.,  coryza  (du  cheval). 

Mòrg-a  sf.  (è  brutta  vociaccia  francese; 
dirai  Riconoscitorio)  morgue. 

Morgàna  (Fata),  (nella  leggenda)  fée  Mor- 
gane  (sœur  d'Artus  de  la  Table-Ronde,  et 
élève  de  l'enchanteur  Merlin)  -  Fata  Mor- 
gana s/".(P-  certo  fenomeno  ottico)  mirage  m. 

Morganàtico  agg.  (aggiunto  di  matri- 
monio) morganatique  -  matrimonio  mor- 
ganatico, mariage  morganatique,  mariage 
de  la  main  gauche. 

Morg-anàto  sm.  (p.  signoria)  seigneurie. 
Morgiàno  sm.  sorte  de  vigne  et  de  raisin. 
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Moria  sf.  peste,  contagion;  mortalité. 
Moribondo  agg.  e  sm.  moribond,  mourant 

-  essere  moribondo,  être  au  lit  de  la  mort. 
Moriccia,  Murìccia  sf.  las  m.  de  pierres  ; 

mur  m.  à  sec  ||  mur  m.  en  ruine,  ruines  pl. 

H  décombres  m.pl.  (V.  Muriccia). 
Morìce  sf.,  Morici  sf.pl.  hémorroïdes,  hé- 

morrhoïdes  (questa  è  ortogr.  preferibile). 
Moricìno  sm.  jeune  nègre  ovv.  petit  nègre 

(V.  Moretto). 
Moriènte,  Morènte  agg.  mourant,  qui  se 

meurt. 

Morigeràre  va.  (p.  formare  ai  buoni  co- 
stumi) morigéner  (voce  antiqu.),  former  les 
mœurs  (de  quelqu'un),  former  (quelqu'un) 
aux  bonnes  mœurs  ||  (p. raffrenare) refréner; 
morigéner. 

Morigeratézza  sf.  bonne  éducation;  con- 
duite réglée  ovv.  modérée;  bonnes  mœurs  pl. 

Morigerato  agg.  bien  élevé;  réglé. 

Moriglióne  sm.  morillon  (oiseau). 

Morioncino  sm.  bonnet,  petit  chapeau. 

Moriòne  sm.  morion  (ancienne  armure  de 
tête  plus  légère  que  le  casque). 

Morire  vn.  (p.  cessar  di  vivere)  mourir; 
(partie,  p.  trapassare,  passare  di  vita)  tré- 
passer H  (fig.,  p.  mancare;  cessare;  consu- 
mare; perdere  le  forze)  mourir,  cesser, 
finir  peu  à  peu;  manquer,  finir,  terminer; 
s'éteindre;  perdre  les  forces  -  (fig.)  ~  di 
collera,  di  rabbia,  di  fame,  di  sonno, 
mourir  de  colere,  de  dépit,  de  rage,  de  faim, 
de  sommeil  -  —  dal  ridere,  mourir  de  rire, 
crever  de  rire  -  ~  di  voglia,  mourir 
d'envie  -  possa  io  morire  se...,  je  veux 
mourir  si...,  que  je  meure  si...  -  un  bel 
morir  tutta  la  vita  onora  (prov.)  une 
belle  mort  honore  toute  la  vie  -  va.  (se- 
condo alcuni,  p.  ammazzare  ;  far  morire, 
usato  con  essere  od  avere  al  nart.pass.) 
tuer;  faire  mourir,  ôler  la  vie:  l'ho  morto, 
je  l'ai  tué. 

Moritòio  V.  Mortale. 

Mormieròso  V.  Smanceroso. 

Mormoni  (stor.)  Mormons  (sectateurs  d'une 
religion  inventée  vers  1830  et  formant  un 
petit.  État  sur  les  bords  du  Lac  Salé,  Amé- 
rique du  iNord). 

Mormonismo  sm.  mormonisme  (la  religion 
des  Mormons,  V.  Mormoni). 

Mormoracchiare  vn.  médire,  dire  du  mal 
ovv.  parler  mal  de  quelqu'un. 

Mormoramento  sm.  murmure,  bruit  sourd. 

Mormoràre  vn.  (p.  rumoreggiare  legger- 
mente, pari  delle  acque  correnti)  mur- 
murer ||  (p.  sommessamente  parlare)  mur- 
murer, parler  tout  bas  ||  (fig., p.  biasimare  le 
azioni  altrui  o  lagnarsi  sommessamente;  dir 
male  di...)  murmurer  (contre  quelqu'un);  en 
dire  du  mal,  médire  ||  (p.  borbottare-  ^nfon- 


MOR 


chiare;  aver  per  male)  murmurer,  gronder» 
marmotter  ovv.  se  plaindre  entre  ses  dents- 
Mormoratore  sm.  (p.  chi  mormora)  mur- 
murateur  ||  (p.  maldicente)  détracteur,  mé- 
disant ||  (p.  calunniatore)  calomniateur. 
Mormorazione  sf.  (p.  lagno,  rumore  sordo) 
murmure  m.,  plaintes  pl.,  bruit  sourd  m 
||  (p.  maldicenza)  médisance,  détraction. 
Mormoreggi àre  vn.  murmurer;  bruire. 
Mormorèvole  agg.  (p.  che  mormora,  detto 
di  fonti  o  rivi)  murmurant. 
Mormorio  sm.  (p.  il  mormorare  che  fa  il 
mare,  il  vento,  un  ruscello,  ecc.)  murmure  || 
(fig.,  p.  maldicenza  ;  biasimo)  détraction  /"., 
médisance  f.;  blâme  ||  (p.  lamento;  borbot- 
tamento) murmure,  plainte  f.;  marmoltage. 
Mormoriòso  V.  Mormorèvole. 
Mormoròso  V.  Mormorèvole. 
Mòrny  (Duca  di),  stor.  Due  de  Morny 
(V.  Parte  Seconda). 

Mòro  sm.  (p.  gelso)  mûrier  (arbre)  - 
Mòro  sm.  (p.  uomo  nero)  more,  nègre  || 
(nel  ling.  stor.)  more,  maure:  i  Mori  di 
Spagna,  les  Maures  d'Espagne  (les  Sarra- 
sins qui  habitèrent  l'Espagne)  -  agg.  noir; 
brun  foncé  -  Mòro  (Tommaso),  stor. 
Thomas  Morus  (pron.  morùss':  homme 
d'État  et  écrivain  anglais,  grand  chan- 
celier de  Henri  Vili,  ne  voulut  pas  re- 
connaître la  suprématie  spirituelle  du  roi 
et  fut  décapité;  1480-1535). 
Moroidàle  agg.  (t.  di  med.)  hémorrhoïdal 
(V.  Emorroidale). 

Moròide  sf.,  Moròidi  sf.pl.  (t.  di  med.) 
hémorrhoïdes  (V.  Emorroidi). 
Mòrola  sf.  mûre  (fruit  du  mûrier). 
Morosamente  avv.  lentement  ||  avec  retard. 
Morosini  (stor.)  Morosini  (famille  de  Ve- 
nise, donna  quatre  doges  a  la  république, 
entre  autres  François  Morosini  (1 61 8-1 694); 
célèbre  par  l'héroïque  défense  de  Candie 
contre  les  Turcs). 
Morosità  sf.  retard  m.,  délai  m. 
Moróso  agg.  (p.  che  indugia)  lent,  tardif  - 
contribuente  moroso,  contribuable  retar- 
dataire -  Moróso  sm.  (v.  popol.,  p.  amante) 
amant,  galant. 
Morra  sf.  (p.  sorta  di  giuoco,  dirai  meglio: 
Mora,  o,  come  dicesi  a  Roma,  Passa- 
tella V.)  mourre. 

Morròcca  (Fare  la),?oc.popo/.faire  l'espion. 
Morròidi,  Morroidàle  V.  Emorroidi,  Emor- 
roidale. 

Mòrsa  sf.  (t.  de' murai,  e  d'archit.)  pierre 
d'attente  ||  (t.  de'  veier.  e  de'  manisc. , 
p.  sorta  di  tanaglia  grande)  morailles  pl.; 
torche-nez  m.,  tord-nez  m.  ||  (t.  di  arti  e 
mest.  e  special,  de' fabbrif errai)  étau  m. 
||  (t.  di  mar.)  étau  m.,  pélican  m.  ;  chan- 
tiers m.pl.  de  ehaJ""na 
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-  so; 
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borsàio  sm.  fabricant  et  vendeur  de  mors. 

Mòrse  (Samuele),  stor.  Samuel  Morse  (in- 
venteur du  télégraphe  électro-magnétique; 
1791-1872). 

Morsecchiàre  va.  mordiller,  mordre  lé- 
gèrement. 

Morsecchiatùra  sf.  (p.  il  morsecchiàre, 
e  p.  il  segno  o  la  piaga  lasciala  dal  morso) 
morsure. 

Morseggiàrem.mordre  à  plusieurs  reprises 

Morsellàto  V.  Ammorsellato. 

Morsellètto  sm.  pilule  f. 

Morsèlli  sm.pl.  (t.  di  mar.)  garcettes  f.  de 
tournevire;  petits  crocs;  petits  hameçons. 

Morsèllo  sm.(p.boQcoi\ce\io,  anche  fig.)  petit 
morceau;  bouchée/'.  Il  {al  pl.W.  Morselli). 

Morsétto  sm.  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  piccola 
morsa)  étau  à  main  -  Morsétto  sm.  (p.  boc- 
concello)  petit  morceau;  bouchée  f. 

Morsicante  V.  Mordicante. 

Morsicàre  va.  mordre  ;  mordiller  (V.  Mor- 
sicare e  Morsecchiàre). 

Morsicatura  sf.  {in  lutte  le  sue  accez.) 
morsure  (V.  Morsecchiatùra  e  Morso). 

Mòrso  sm.  {p.  il  mordere)  morsure  f.  || 
(p.  la  ferita  del  morso)  morsure  f.  \\{fig., 
p.  dolore)  morsure  f.  ||  (p.  rimorso)  re- 
mords H  (p.  puntura,  dolore)  picotement, 
douleur  /".,  cuisson  f.  Il  (p.  quantità  di  cibo 
che  si  spicca  coi  denti)  morceau;  bouchée  f. 

-  aiutarsi  a  morsi  e  calci  (fìg.  e  popol.) 
s'aider  des  pieds  et  des  dents  -  Mòrso  sm. 
(p.  ferro  della  briglia;  e  p.  freno)  mors; 
bride  f.;  frein  ||  (fig.,  p.  ritegno)  frein  - 
Mòrso  pp.  {da  Mordere)  mordu  ||  {fig.) 
mordu;  piqué  (V.  Mordere). 

Morsura  sf.  (p.  il  mordere,  e  p.  il  morso 
stesso)  morsure  (V.  Morsicatura  e  Morso) 
Il  (p.  certa  mordicazione  od  acrimonia)  pi- 
cotement m.;  àcreté. 

Mòrta  sf.  morte. 

Mortadèlla  sf.  mortadelle  (gros  saucisson 
de  Bologne). 

Mortaiètto  sm.  petit  mortier  (V.  Mortaio) 

Il  {quello  che  sì  carica  con  polvere  e  si 
spara  in  occasione  di  solennità)  boîte  f. 

Mortàio  sm.  (p.  vaso  da  pestarvi  droghe 
od  altro)  mortier  -  pestare  l'acqua  nel 
mortaio  (fig.,  p.  affaticarsi  indarno),  battre 
l'eau  H  {t.  d'artigl.)  mortier. 

Mortàio  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
mortel  ||  (usato  come  sost.  al  pl.):  i  mor- 
tali, les  mortels,  l'espèce  humaine. 

Mortaiètto  sm.  (p.  strumento  che  si  carica 
con  polvere  e  che  si  spara  in  occasione  di 
solennità)  boite  f.  ||  (t.  di  mecc.)  heuse  f. 

-  —  della  tromba  (t.  di  mar.)  chopine  /., 
heuse  de  pompe  /. 

Mortalità  sf.  {p.  il  morire  in  breve  spazio 
di  tempo  di  molti  YiYewu,  e  p.  moria, 


pestilenza)  mortalité;  peste,  contagion  || 
(p.  stato  di  ciò  che  è  mortale)  mortalité  jj 
(p.  ucci  ione,  strage)  massacre  m. 

Mortalmente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
mortellement  -  peccare  mortalmente,  pé- 
cher mortellement,  commettre  un  péché 
mortel  ||  (partie,  p.  eccessivamente)  mor- 
tellement, excessivement. 

Mortamènte  avv.  comme  un  mort. 

Mortàra  (geog.)  Mortara  (ville  d'Italie,  près 
de  Pavie,  elle  prit  son  nom  de  Mortis 
Ara;  7500  hab.) 

Mortarétto  sm.  boîte  /.  (V.  Mortaletto). 

Mòrte  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.)  mort  - 
a  morte  !  à  mort  î  -  ferire  a  morte,  blesser 
à  mori,  blesser  mortellement  -  odiare  a 
morte,  haïr  à  mort  -  ~  civile,  mort  ci- 
vile (cessation  de  toute  participation  aux 
droits  civils). 

Mortèlla  sf.  myrtil  m.,  myrtille;  myrte  m. 
(arbrisseau). 

Mortèzza  sf.  (t.  artist.)  qualité  de  ce  qui  est 
mort  ovv.  de  ce  qui  semble  mort  ;  état  m. 
de  ce  qui  est  mort. 

Morticcio  agg.  qui  semble  mort;  à  demi- 
mort  -  color  morticcio,  couleur  pâle,  cou- 
leur terne  ovv.  cadavérique;  couleur  morte. 

Morticino  agg.  (aggiunto  di  legno)  mort 
ovv.  séché  sur  pied:  legno  morticino, 
bois  mort  ||  (aggiunto  di  lana,  di  carne) 
d'un  mouton  mort,  d'une  brebis  morte  de 
mori  naturelle:  lana  o  carne  morticina, 
laine  ovv.  viande  de  brebis  morte. 

Mortiferamènte  avv.  mortellement. 

Mortìfero  agg.  (p.  che  apporta  morie)  mor- 
tifère, (usato  solo  in  ling.  med.)  mortel 
Il  (fig.,  p.  sommamente  dannoso)  mortel. 

Mortiflcamènto  sm.  mortification  f. 

Mortiflcànte  agg.  mortifiant. 

Mortificare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) mortifier  ||  (p.  macerare)  mor- 
tifier, macérer  (affliger  par  des  macérations, 
des  jeûnes,  etc.)  ||  mortifier,  réprimer  (ses 
sens  ovv.  ses  passions)  ||  (p.  attristare)  mor- 
tifier ||  (p.  umiliare  con  parole  o  modi  aspri 
aspri,  severi)  mortifier  ||  (t.  de'pilt.)  adoucir 
(l'effet  d'une  couleur)  -  vnp.  se  mortifier 
(s'infliger  à  soi-même  des  austérités  ascé- 
tiques) ||  (t.  di  med.)  se  mortifier  (être  frappé 
de  gangrène). 

Mortificatamènte  avv.  avec  mortification. 
Mortificativo  agg.  mortifiant  ||  qui  peut 

mortifier  (V.  Mortificare). 
Mortificàto  agg.  (p.  macerato)  mortifié  || 

(p.afflitto;  umiliato)  mortifié,affligé  ;  humilié. 
Mortificazióne  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 

mortification  ||  (t.  di  med.)  mortification  || 

(fig.,  p.  affronto,  umiliazione)  mortification. 
Mortìgno  agg.  pâle,  cadavérique. 
Mortìna  V.  Mortf"  * 
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Mortito  sm.  (t.  di  eue.)  sorte  de  gelée  f.  Moscadèlla  V 
Mòrto  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

mort  H  (p.  deceduto)  mort,  défunt,  décédé, 

trépassé  il  (p.spento)mort,éteint||  (p.smorto) 

pâle,  blême,  hâve;  décoloré  ||  (p.  flebile, 

tristo,  lugubre)  plaintif,  triste,  lugubre  || 

(p.  senza  affetto,  senza  passione;  nullo, 

vano)  mort;  nul,  vain,  sans  effet  -  acqua 

morta,  eau  morte,  eau  croupissante,  eau 

stagnante  (pron.  stagbnànt')  -  fuoco  morto 

(t.  farm.)  caustique  -  mano  morta  (t.  leg.) 

mainmorte  -  lettera  morta,  lettre  morte 

(écrit  sans  autorité)  -  danaro  morto, 

argent  mort  (qui  ne  porte  ni  intérêt,  ni 

profit)  -  stagione  morta  {nel  ling.  coin.) 

saison  morte,"  morte-saison  (temps  de  l'année 

où  l'industrie  chôme)  -  essere  innamorato 

morto,  aimer  éperdument,  aimer  à  la  folie 

-  —  di  sete,  di  fame,  ecc.  (fig.)  mort  de  ( 
soif,  de  faim,  etc.  -  —  di  fame  (p.  men- 1 
dico,  miserabile),  meurt-de-faim  -  corpo' 
morto  (t.  di  mar.)  corps  mort  -sm.  (p.  corpo 
morto,  cadavere)  mort,  corps  mort,  cadavre 
H  (p.  defunto)  mort,  trépassé,  défunt. 

Mortòrio,  Mortòro  sm.  (p.  cerimonia,  ono- 
ranza che  si  pratica  nel  seppellire  i  morti) 
enterrement;  funérailles /".p/.;  obsèques f.pl. 
Il  (fig.)  enterrement  ||  {p.  Avello  V.) 

Mortuàle,  Mortuàrio  agg.  mortuaire  - 
camera  mortuaria  (p.  riconoscitorio), 
morgue  (V.  Morga)  -  fede  mortuaria, 
extrait  mortuaire. 

Mortuàrio  V.  Mortuale. 

Morvidamènto  V.  Morbidamento. 

Mòrvido  V.  Morbido. 

MorYigliòne,  Morbigliòne  sm.  varicelle  f., 
petite  vérole  volante  [.,  fausse  variole  f. 

Mosaicista  sm.  mosaïste,  artiste  en  mo- 
saïque, ouvrier  en  mosaïque. 

Mosàico  sm.  mosaïque  f.  -  Mosàico  agg. 
mosaïque  (qui  vient  de  Moïse]  -  la  legge 
mosaica,  la  loi  mosaïque. 

Mósca  sf.  (nella  sua  accez.  corn.)  mouche 
(insecte)  -  mosca  culaia,  taon  m.  (pr.  ion: 
insecte)  H  {fig.,  p.  neo)  mouche  ||  {t.  di  pesca) 
mouche  -  saltare  la  mosca  (fig.,  p.  incol- 
lerirsi) prendre  la  mouche,  se  mettre  en 
colère,  se  fâcher  -  essere  più  fastidioso 
d'una  mosca  {loc.popol.)  être  importun  ovv. 
ennuyant  à  mort  -  zampe  di  mosca  (fig.) 
pieds  de  mouche  (écriture  line  et  mal  formée) 

-  pie  di  mosca  (t.  di  tip.)  pied-de-mouche  - 

-  cieca,  colin-maillard  m.  (jeu)  -  —  di  Mi- 
lano (t.  di  farm.)  mouche  :  applicare  una 
mosca  di  Milano,  appliquer  ime  mouche  - 
Mosca  (geog.)  Moscou  (anc.  capitale  de  la 
Russie  jusqu'en  1703,  sur  la  Moskova, centre 
du  commerce  et  de  l'industrie  russes). 

Moscàda  (Noce),  sf.  muscade,  noix  muscade. 
Moscadàto  agg.  musqué. 
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Moscatèllo  agg.  muscat  ||  (usato  come 
sosl.,  p.  uva  moscata)  muscat,  raisin  muscat 
il  (p.  vino  moscato)  muscat,  vin  muscat. 
Moscàdo  sm.  (p.  muschio,  materia  odorifera, 
e  p.  l'animale  dal  quale  si  trae  detta  materia) 
muse  -  agg.  (aggiunto  di  noce)  muscade 

-  noce  moscada,  muscade,  noix  muscade. 
Moscàio  sm.  (p.  grandissima  quantità  di 

mosche)  volée  f.  de  mouches;  très  grande 
quantité  f.  de  mouches  ||  (fig.,  p.  cosa  no- 
iosissima) chose  f.  très  ennuyeuse  ||  (p.  ru- 
more, frastuono)  tintamarre,  tapage. 
Moscaiòla  V.  Moscaiuola. 
Moscaiuòla  5/.  (t.  di  eue.)  garde-manger  m. 
Moscardino  sm.  muscardin,  pastille  f.  où 
il  entre  du  musc  ||  émouchet  (oiseau  de 
proie)  H  muscardin  (petit  loir,  V. Moscardo) 
Moscàrdo,  Moscardino  sm.  {p.  uccello  di 
rapina)  tiercelet,  émouchet,  mouchet  (oiseau 
de  proie)  |j  (p.  sorta  di  piccolo  ghiro)  mus- 
cardin, muscadin  (loir  de  la  plus  petite 
espèce)  ||  (fig.,  p.  bellimbusto,  damerino) 
muscadin,  petit-maître. 
Moscàre  m(p.cacciar  le  mosche  da..)chasser 
les  mouches  (de  quelque  chose)  ||  (p.  ador- 
nare di  nei)  embellir  de  mouches (V.  Mosca). 
Moscatèllo  V.  Moscadello. 
Moscato  agg.  {aggiunto  di  mantello  di 
cavallo)  moucheté,  tacheté  H  (aggiunto 
dì  uva ,  di  vino)  muscat  ||  (usato  come 
sosl,  p.  vino  moscato)  muscat  -  noce  mo- 
scata, noix  muscade  -  sm.  (p.  Moscado  Y.) 
Moscerino  V.  Moscherino. 
Moschèa  sf.  mosquée  (  temple  des  Maho- 
métans). 

Moscheggiàre  vn.  faire  le  bravache. 
Moscherèccio  agg.  de  mouche. 
Moscherino,  Moscerino  sm.  moucheron 

-  montare,  salire  0  venire  il  moscherino 
(fig.)  prendre  la  mouche,  se  fâcher  pour 
moindre  chose  -  levarsi  i  mosche r ini  dal 
naso  (fig.  e  popol.)  savoir  se  faire  raison 

Moschèta  V.  Moschea. 
Moschetta  sf.  (dimin.  di  Mosca)  pelile 
mouche  H  (p.  moschetto)mousquetw?.(V.M(i 
schetto)  Il  {t.  ant.  mil.,  p.  sorta  di  freccia 
flèche. 

Moschettare  va.  arquebuser;  fusiller. 
Moschettàta  sf.  mousquetade  (coup  de 
mousquet,  de  fusil). 

Moschettatùra  sf.  (p.  l'essere  picchiettale 
di  macchioline)  moucheture. 
Moschetteria  sf.  quantité  de  mousquet 
Il  mousqueterie  (décharge  de  plusieur 
mousquets  tirés  en  même  temps). 
Moschettière  sm.  mousquetaire  (ancier 
soldat  à  pied  qui  portait  le  mousquet  ;  plm 
tard:  soldat  d'une  des  deux  compagnies  i 
cheval  de  la  maison  du  roi)  -  /  tre  Mo< 
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schettieri,  Les  trois  Mousquetaires  (roman 
d'Alexandre  Dumas). 

Moschétto  5m.  mousquet  (arme  à  feu  qui 
était  en  usage  avant  le  fusil:  pron.  fiisi)  || 
(quello  usato  oggigiorno  dalla  cavalleria 
e  dall' artiglieria)  mousqueton. 

Moschettóne  sm. mousqueton(sor te  de  fusil). 

Moschino  sm.  (dimin.  di  Mosca)  petite 
mouche;  (e  p.  moscerino)  moucheron. 

Mosciàma,  Mosciàme  sm.  thon  salé. 

Moscìno  V.  Moscherino. 

Moscio  agg.  mou  ;  flasque;  fané  (V.  Vizzo). 

Moscióne  sm.  (p.  l'insetto  che  sta  intorno 
alle  botti,  ai  tini  al  tempo  del  mosto)  mou- 
cheron Il  (scherz.,  p.  gran  bevitore)  bi- 
beron, grand  buveur,  sac  à  vin. 

Moscoleàto  agg.  musqué. 

Mùscolo  sm.  (p.  muschio)  mousse  f.  (herbe) 
-  Mòscolo  sm.  (p.  muscolo)  muscle. 

Moscone  sm.  grosse  mouche  f.  ||  bourdon 
(insecte  de  la  famille  des  abeilles). 

Mosè  (stor.)  Moïse  (législateur  des  Hébreux, 
né  en  Egypte  vers  1705  av.  J.-C;  tira  les 
Hébreux  de  l'Égypte,  reçut  de  Dieu  les 
Tables  de  la  loi,  mourut  sur  le  mont  Nébo, 
a  l'âge  de  120  ans). 

Mosèlla  (geog.)  Moselle  (rivière  de  France 
et  d'Allemagne,  sort  des  Vosges  et  se  jette 
dans  le  Rhin  à  Coblentz). 

3Ioskòva  (geog.)Nosko\"d  (rivière  de  Russie, 
passe  à  Moscou  et  se  jette  dans  l'Oka;  cé- 
lèbre par  la  bataille  gagnée  sur  les  Russes, 
le  7  septembre  1812,  par  Napoléon  1er). 

Mosquitos  (geog.)  Mosquitos  (peuple  de 
l'Amérique  centrale ,  annexé  aux  répu- 
bliques de  Nicaragua  et  de  Honduras). 

Mòssa  sf.  (p.  il  muoversi)  mouvement  m. 
il  (p.  movimento,  nel  ling.  mil.)  mouve- 
ment m.:  le  mosse  del  nemico,  les  mou- 
vements de  l'ennemi  -  —  d'arme,  mou- 
vement^, de  guerre  H  (al  giuoco  degli 
scacchi,  ecc.)  coup  ||  (fig.,  p.  raggiro) 
manœuvre  :  conosco  le  sue  mosse ,  je 
connais  ses  manœuvres  ||  (p.  movimento, 
commozione)  mouvement  m.,  commotion; 
(e  p.  sommossa)  émeute  H  \p.  sgravio  d'e- 
scrementi, evacuazione)  selle,  évacuation  - 
pl.  (p.  luogo  donde  partono  i  cavalli,  i 
carri  che  corrono  il  palio)  barrières  pl. 
(d'où  partent  les  chevaux  ovv.  les  chars 
pour  la  course)  -  dare  la  mossa  (p.  dare 
la  spinta),  donner  l'impulsion  -  dar  le 
mosse,  donner  le  signal  de  faire  partir  - 
non  poter  stare  alle  mosse,  n'avoir  point 
de  patience  -  essere  sulle  mosse,  être  prêt 
pour  le  départ,  se  disposer  à  partir  -  pi- 
gliare le  mosse,  partir  -  furare  ovv. 
rubare  le  mosse  a...  (p.  prevenire  altrui 
in  checchessia),  prévenir. 

Mùssolina  V.  Mussolina, 


Mossul  (geog.)  Mossoui  (ville  de  la  Turquie 
d'Asie  sur  la  rive  droite  du  Tigre.  Sur 
l'autre  rive,  ruines  de  l'ancienne  Ninive). 

Mostàcchio  sm.  moustache  f. 

Mostacciàta  sf.  soufflet  m. 

Mostàccio  sm.  (p.  ceffo)  visage;  mufle. 

Mostaccióne  V.  Mostacciàta. 

Mostacciuòlo  sm.  pain  d'épice. 

Mostarda  sf.  (p.  mosto  cotto)  raisiné  m. 
Il  (p.  mosto  cotto  con  senapa)  moutarde  || 
ip.  la  senapa  stessa)  moutarde  -  far  venire 
la  mostarda  al  naso  (fig.  e  popol.)  faire 
venir,  faire  monter  la  moutarde  au  nez  || 
(p.  frutti  cotti  con  zucchero)  confiture. 

Mostardièra  sf.  moutardier  m.,  petit  pot  m. 
I  servant  à  mettre  la  moutarde. 

Mósto  sm.  moût. 

Mostòso  agg.  qui  tient  du  moût  ||  qui 
contient  beaucoup  de  mcùt. 

Móstra  sf.  (p.  il  mostrare)  montre  (l'action 
de  montrer)  ||  (p.  rassegna  di  soldati  in 
ordinanza)  revue  ||  (p.  apparenza)  montre, 
apparence,  semblant  m.;  (popol.)  frime  - 
far  mostra,  faire  semblant:  è  solo  per 
mostra,  ce  n'est  que  pour  la  frime  || 
(p.  esempio  o  saggio  di  lavoro)  échan- 
tillon m.,  essai  m.;  (e  p.  campione  di  chec- 
chessia) échantillon  m.  ||  (p.  luogo  ove  si 
stendono  le  mercanzie  perchè  siano  vedute) 
montre  (de  marchand);  (e  p.  lo  esporre 
mercanzie,  e  p.  le  mercanzie  stesse  messe 
in  mostra)  étalage  m.  (de  marchandises): 
~  di  mercanzie,  d'oggetti  di  moda, 
étalage  de  marchandises,  de  nouveautés  H 
(fig.,  p.  il  mostrare  con  ostentazione)  éta- 
lage m.:  far  mostra  di  eloquenza,  faire 
étalage  de  son  éloquence  -  mettere  in  mo- 
stra, étaler,  exposer  (pour  vendre);  (e  fig.) 
étaler,  faire  parade  de...  ||  (p.  esposizione) 
exposition,  exhibition  -  mostra  universale, 
exposition  universelle  -  andare  a  mostra 
(fig.  e  popol.)  se  présenter  à  quelqu'un 
pour  être  employé  ||  (p.  parte  negli  oriuoli 
che  mostra  l'ore)  cadran;  (e  p.  lo  stesso 
oriuolo,  è  sguaiato  frances.)  montre  H 
(p.  sorta  di  rivolta  fatta  agli  abiti,  t.  dei 
sarti)  revers;  parement  m.  (V.  Mostreg- 
giatura)  -  Móstra  sf.  (femm.  di  Mostro) 
monstre  m. 

Mostràbile  agg.  qu'on  peut  montrer;  pré- 
sentable. 

Mostramènto  sm.  (p.  indicazione)  montre  /. 
(  voce  poco  usata  ) ,  l'action  de  montrer, 
indication  f.  ||  (p.  apparenza)  apparence  f. 
Il  (p.  dimostrazione)  démonstration  f. 

Mostrànte  agg.  qui  montre;  qui  indique. 

Mostrànza  s/',  montre  ;  indication  ||  appa- 
rence H  démonstration  (V.  Mostramelo). 

Mostrare  va.  (p.  far  vedere)  montrer,  faire 
voir  H  (p.  insegnare)  montrer,  enseigner  H 
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(p.dar  prova,provare,far  manifesto)  montrer; 
démontrer,  prouver  -  '^i  con  evidenza,  dé- 
montrer, montrer,  prouver  d'une  manière 
évidente  -  i^:  il  viso  (p.  coraggiosamente 
opporsi),  tenir  tête,  faire  face  -  —  i  denti 
(pari,  di  cane  che  ringhia,  e  jìg.  pari,  di 
persona),  montrer  les  dents  -  a  dito, 
montrer  du  doigt;  (e  fig.):  '^i  qualcuno 
a  dito,  montrer  quelqu'un  au  doigt  (s'en 
moquer  publiquement)  ||  (in  senso  neutro, 
p.  apparire,  parer  avere)  paraître,  sembler: 
essa  mostra  sessantanni,  elle  paraît 
soixante  ans,  elle  semble  avoir  soixante  ans 
bene,  avoir  bonne  mine  ||  (p.  far  vista  ;  e 
p.  simulare, fingere;  volersi  far  credere) faire 
semblant,  montrer  ;  feindre:  mostra  d'esser 
povero  e  non  lo  è,  il  feint  d'être  pauvre  et  il 
ne  l'est  pas  ||  (p.  dar  segno  o  indizio)  montrer 
-  vnp.  (in  tutte  le  sue  accez.)  se  montrer. 

Mostrativi  agg.  démonstratif. 

Mostratòre  sm.  montreur,  celui  qui  montre. 

Mostravènto  sm.  (t.  di  mar.)  indicateur  du 
vent  H  (v.  ventarola)  girouette  f. 

Mostrazione  sf.  montre,  l'action  de  mon- 
trer, indication  (V.  Mostramento). 

Mostreggiàto  agg.  qui  a  des  parements. 

Mostreggiatùra  sf.  revers  m.  d'habit,  dou- 
blure du  devant;  (quella  delle  maniche) 
parement  m. 

Móstro  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  monstre  ||  (fig.,  p.  prodigio; 
e  p.  cosa  singolare  dalle  altre,  così  in  bene 
come  in  male)  monstre,  prodige:  un  mostro 
di  avarizia,  un  monstre  d'avarice  -  — 
di  scienza,  di  dottrina,  ecc.,  prodige  de 
science,  etc.  -  agg.  e  pp.  (da  Mostrare) 
montré,  indiqué  (V.  Mostrare). 

Mostròso  V.  Mostruoso. 

Mostruosamente  avv.  monstrueusement. 

Mostruosità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
monstruosité. 

Mostruoso  agg.  (p.  che  ha  del  mostro)  mon- 
strueux H  (p.  deforme)  monstrueux,  dif- 
forme; extrêmement  laid  ||  (p.  straordi- 
nario) monstre,  monstrueux,  extraordinaire, 
prodigieux. 

Mòta  sf.  bourbe,  boue,  limon  m.;  (partie, 
p.  fango)  boue. 

Motàccio  sm.  terrein  bourbeux. 
Motacillas/.molacille,bergeronnette(oiseau) 
Motalità  sf.  (t.  di  fisiol.)  mobilité,  faculté 
de  se  mouvoir. 

Moterèllo  5m.  petit  mouvement  convulsif. 
Motiva  sf.  occasion;  motif  m.  ||  cause; 

origine. 

Motivare  va.  (p.  menzionare)  mentionner, 
faire  mention  (d'une  chose)  ||  (p.  addurre 
motivi  o  ragioni)  motiver  ||  (p.  Cagionare, 
Dar  principio,  è  voce  ripresa)  mòtiver. 

Motivo  sm.  (p.  cagione)  motif,  cause  /.,  sujet 


-  i  motivi(in  giuris.)  les  motifs,  les  raisons 
(d'un  jugement)  ||  (t.  di  mus.)  motif  -  agg. 
(p.  che  commuove)  propre  à  émouvoir. 

Mòto  5m.  (p.  il  passare  che  fanno  i  corpi 
da  un  luogo  in  un  altro,  e  come  t.  di  fis., 
di  mecc,  d'astron.)  mouvement  -  moto 
perpetuo,  mouvement  perpétuel  -  in  moto 
(loc. avv.)  en  mouvement  ||  (p.  impulso) 
mouvement,  impulsion  f.  ||  (p.  agitazione 
di  popolo)  émeute  f,  sédition  f.  ;  tumulte 

-  darsi  del  moto  (fig.)  se  donner  bien  du 
mouvement,  agir  avec  beaucoup  d'ardeur 

-  di  proprio  moto  (V.  Motuproprio)  - 
agg.  (p.  mosso)  mû. 

Motopròprio  V.  Motuproprio. 

Motóre  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mo- 
teur -  il  primo  Motore,  le  premier  Moteur, 
Dieu  -  agg.  (usato  special,  come  t.  di  fis., 
di  mecc,  di  anat.)  moteur  -  forza  mo- 
trice, force  motrice  -  nervo  motore,  nerf 
moteur  -  causa  motrice,  cause  motrice. 

Motóso  agg.  vaseux,  bourbeux,  limoneux, 
plein  de  boue. 

Motrìglia  sf.  boue. 

Mòtta  sf.  éboulemenl  m;  terre  éboulée. 

Motteggerìa  sf.  raillerie. 

Motteggèvole  agg.  (p.  che  beffa)  railleur  j| 
(p.  faceto)  badin,  plaisant,  facétieux. 

Motteggevolmènte  avv.  (p.  con  motteggio) 
avec  raillerie  ||  (p.  in  modo  scherzevole) 
plaisamment,  d'une  manière  plaisante,  fa- 
cétieusement. 

Motteggiamento  5m.  (p.  il  beffare,  il  pun- 
gere con  motti)  raillerie  /.  ||  (p.  il  burlare, 
il  celiare)  plaisanterie  /.,  badinage. 

Motteggiare  va.  e  vn.  (p.  beffare)  railler  || 
(p.  offendere,  pungere  con  motti)  brocarder, 
piquer  ||  (p.  scherzare)  plaisanter,  badiner. 

Motteggiatóre  sm.  ed  agg.  (p.  beffardo) 
railleur  ||  (p.  burlone)  badin;  rieur. 

Motteggio  sm.  (p.  beffa)  raillerie  f.  || 
(p.  molto  arguto  e  faceto  o  pungente  sul 
conto  di  uno)  pointe  f.,  saillie/.;  brocard,  trait 
piquant  ||  (^.scherzo)  badinage,  plaisanterie/". 

Motteggiòso  V.  Motteggèvole. 

Mottétto  5m.  (p.  detto  arguto)  plaisan- 
terie f.,  bon  mot;  petit  mot  pour  rire  || 
(t.  di  mus.)  motet. 

Mòtto  5m.  (p.  detto  breve  e  proverbiale) 
mot  H  (p.  sentenza,  detto)  devise  f.:  il  suo 
motto  era:  vincere  o  morire,  sa  devise 
était:  vaincre  ou  mourir  ||  (p.  parola)  mot, 
parole  f.  ||  (p.  detto  arguto,  ecc.)  bon  mot, 
saillie  f.,  mot  -  far  motto  di...,  parler  de... 

-  fare  o  toccare  motto  (d'alcuna  cosa), 
farne  motto,  lâcher  un  mol  (de  quelque 
chose)  ovv.  en  dire  un  mot  -  non  far 
motto,  ne  dire  mot,  ne  pas  souffler  mot, 
ne  pas  ouvrir  la  bouche,  se  taire  ||  (p.  Mot- 
tetto fi  n-  Momento  V.) 


MOT 

Mottòzzo  sm.  saillie  f.,  bon  mot  -  fare  un 
mottozzo,  dire  quelque  chose  en  badinant. 

Mottùzzo  sm.  (dimin.  di  Motto)  petit  mot. 

Motupròprio  sm.  motu  proprio,  proprio 
motu  -  di  motuproprio,  de  motu  proprio 
(pron.  dé-motù-propriò) ,  de  son  propre 
mouvement. 

Motùra  sf.  (p.  movimento)  mouvement  m. 
Il  (p.  movente,  cagione  movente;  impulso) 
moteur  m.,  cause  motrice;  impulsion. 

Movènte  agg.(p.che  muove)mouvant  IKp.che 
principia)  qui  commence  ||  (p.  agile)  agile, 
léger  -  ben  movente,  pliant,  souple  -  sm. 
(p.  motore)  moteur  ;  (e  p.  ciò  che  muove,  che 
dà  impulso)  mobile:  l'interesse  è  il  primo 
movente  delle  azioni  umane,  l'intérêt  est 
le  premier  mobile  des  actions  humaines. 

Movènza  sf.  (p.  movimento)  mouvement  m. 
Il  (t.  di  pitt.)  pose;  attitude  gracieuse. 

Movere  V.  Muovere. 

Movèvole  V.  Movibile  ed  Arrendevole 
(secondo  il  senso). 

Movibile  agg.  (p.  atto  a  muoversi)  mobile  || 
(p.  arrendevole,  che  si  può  persuadere)  per- 
suasile H  (p.  volubile)  inconstant;  volage. 

Moviménto  sm.  (p.  il  passare  da  un  posto 
all'altro)  mouvement  ||  (in  orolog.  ed  in 
mecc.)  mouvement  H  (p.  moto,  commozione) 
mouvement,  commotion  f.  ||  (p.  agitazione 
di  popolo,  tumulto)  mouvement,  tumulte, 
émeute  f.,  sédition  f.  ||  (pari,  di  fortuna, 
p.  vicissitudine)  vicissitude  f.,  variation  f.  || 
(p.  origine)  principe,  origine  f.,  source  f.  \\ 
(j>.  variazioni  che  hanno  luogo  in  una  po- 
polazione, è  voce  errata  ;  dirai  Aumento 
e  Diminuzione)  mouvement  (de  la  popu- 
lation) Il  (p.  Vivacità,  Vivezza,  Brio,  userai 
queste  voci  di  preferenza)  mouvement: 
in  quella  commedia  non  c'è  movimento 
(dirai:  Non  c'è  brio),  dans  celte  comédie 
il  n'y  a  point  de  mouvement. 

Movitìva  V.  Movimento. 

Movitìvo  agg. (p.  Mio  a  muovere)  mouvant, 
qui  est  capable  de  mouvoir  ||  (p.  Insta- 
bile V.)  -  sm.  principe,  origine  f.,  cause  f. 

Movitòre  sm.  moteur  (V.  Motore). 

Movitura  sf.  impulsion. 

Moviziòne  sf.  (p.  movimento)  motion  (ac- 
tion de  mouvoir),  mouvement  m.  \\  (p.  com- 
mozione, agitazione)  commotion,  agitation. 

Mozambico  igeog.)  Mozambique  (établisse- 
ment portugais  sur  la  côte  Est  de  l'Afrique, 
en  face  de  Madagascar)  -  Mozambico  (Ca- 
nale di),  geog.  Canal  de  Mozambique  (canal 
entre  l'Afrique  et  Madagascar). 

Mozart  (stor.)  Mozart  (célèbre  compositeur 
de  musique  allemand;  1756-1791). 

Mozióne  sf.  (p.  movimento)  motion,  mou- 
vement m.  (V.  Monizione)  ||  (p.  impulso) 
impulsion  U  (nel  ling.  parlam.)  motion. 


MUC 

Mozzamènte  avv.  par  des  paroles  tronquées. 

Mozzaménto  sm.(p.  il  mutilare)mutilation  f. 
Il  (p.  troncamento,  e  p.  sincope)  tronque- 
ment;  retranchement;  syncope  f.  ||  (p.  se- 
parazione, allontanamento)  séparation  f. 

Mozzaràbico  agg.  mozarabe,  mozarabique, 
qui  a  rapport  aux  mozarabes  (V.  Mozzarabo). 

Mozzàrabo  sm.  mozarabe  (chrétien  d'Es- 
pagne soumis  aux  Musulmans). 

Mozzare  va.  (pari,  di  membra,  di  parti 
del  corpo)  couper,  trancher  -  —  il  naso, 
couper  le  nez  -  —  il  capo,  trancher  la 
tête,  décapiter  -  ^  il  respiro,  ôter  la  res- 
piration H  (p.  troncare,  anche  fig.)  tron- 
quer Il  (per  simil.,  p.  abbreviare)  couper 
court,  abréger,  tronquer  ||  (fig.,  p.  sepa- 
rare) séparer;  éloigner,  écarter. 

Mozzatura  sf.  coupure. 

Mozzètta  sf.  mosette,  aumusse,  aumuce, 
camail  m. 

Mozzicare  va.  couper;  retrancher (V. Smoz- 
zicare). 

Mozzicòda  agg.  écourlé  (auquel  on  a  coupé 
la  queue). 

Mozzicóne  sm.  (p.  tronco,  quel  che  rimane 
della  cosa  troncata)  tronc  ||  (p.  resto,  fram- 
mento) reste,  fragment  ;  (pari,  di  sigaro, 
candela,  ecc.)  bout:  un  mozzicone  di 
sigaro,  un  bout  de  cigare  ||  (pari,  di  estre- 
mità mutilata)  moignon  -  (per  anal.)  un 
mozzicone  d'ala,  un  moignon  d'aile. 

Mozzinerìa  sf.  ruse. 

Mozzino  agg.  fin,  rusé,  matois. 

Mòzzo  sm.  (pron.  coll'o  largo  e  le  zz  dolci, 
p.  pezzo  di  checchessia)  morceau;  pièce  f. 

-  —  della  ruota,  moyeu  de  la  roue  (où 
s'emboîtent  les  rais  et  par  où  passe  l'essieu) 

-  Mòzzo  sm.  (pron.  coll'o  stretto  e  colle 
zz  aspre,  p.  la  parte  dove  è  il  mozza- 
mento) l'endroit  où  l'on  a  coupé  |]  (p.  servo) 
garçon,  valet  -  —  di  camera,  garçon  de 
chambre  -  di  stalla,  valet  d'écurie  || 
(t.  di  mar.)  mousse  -  agg.  tronqué,  coupé; 
mutilé  -  via  mozza,  cul-de-sac  (pr.  kûd'sàk). 

Mòzzolo  sm.  parcelle  f. 

Mozzone  sm.  mèche  f.  (bout  de  ficelle  at- 
taché à  l'extrémité  d'un  fouet). 

Mozzorecchi  agg.  e  sm.  (p.  astuto,  scaltro, 
bindolo,  ecc.)  pendard,  vaurien,  filou. 

Mucaiàrdo  V.  Mocaiardo. 

Mucca  sf.  vache  à  lait. 

Muccerìa  V.  Beffa  o  Villania  (secondo 
il  caso). 

Mùcchero  sm.  infusion  f.  de  roses  ovv.  de 
violettes. 

Mùcchio  sm.  tas,  amas;  monceau. 

Mucciàre  va.  (p.  burlare,  farsi  beffe  di...) 
railler,  se  moquer  de...  ||  (p.  schifare)  es- 
quiver, éviter  -  vn.  e  vnp.  s'en  aller,  s'é- 
chapper; s'esquiver. 
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Mucellàggine  V.  Mucilagine. 

Mùcia,  Mùscia  sf.  (voce  fam.)  chatte. 

Mueidàglia  sf.  mucosité. 

Mùcido  agg.  (p.  vizzo;  cascante)  mou; 
flasque  H  (p.  umido)  humide;  mouillé;  (e 
p.  guasto  dall'umido)  chanci  -  saper  di  mu- 
cido (pari,  di  cosa  guasta  dall'umido), 
sentir  le  moisi  ;  (detto  di  carne  vicina  a 
putrefarsi)  puer  ||  (fig.,  detto  d'uomo, 
p.  dappoco,  infiacchito)  efféminé,  lâche, 
énervé  -  sm.  (p.  mucidaglia)  mucosité  f.  \\ 
(p.  Umidità  e  p.  Muffa,  V.  queste  voci). 

Mucilàgine,  Mucillàggine  sf.  mucilage  m. 

Mucillagginóso  agg.  mucilagineux. 

Mncìno,  Mùcia  V.  Micino. 

Mùco  sm.  (t.  di  fisiol.)  mucus  (pr.  mùkùss'), 
mucosité  f.--^.  nasale,  mucus  nasal. 

Mucósa  sf.  (t.  iïanat.)  muqueuse,  mem- 
brane muqueuse. 

Mucosità  sf.  mucosité  ;  (partie,  p.  viscosità) 
viscosité. 

Mucóso,  Muccòso  agg.  muqueux  -  mem- 
brana mucosa  y  V.  Mucosa. 

Mùda  sf.  (p.  il  mudare)  mue  (V.  Mudare) 
Il  (p.  luogo  dove  si  muda)  mue  (lieu  où 
l'on  met  l'oiseau  quand  il  mue)  ||  (p.  muta, 
cambiamento)  échange  m.,  changement  m. 
H  (nel  ling.  dantesco,  p.  torre)  tour. 

Mudagiòne  sf.  mue  (V.  Muda). 

Mudare  vn.  (p.  mutare,  rinnovare,  detto 
degli  uccelli  quando  rinnovano  le  penne) 
muer,  faire  la  mue;  (detto  del  cervo)  muer 
(sa  tête),  quitter  ovv.  mettre  bas  son  bois, 
faire  nouvelle  tête. 

Muezino  sm.  muezzin  (crieur  qui,  du  haut  des 
minarets,  appelle  les  Musulmans  à  la  prière). 

Mùffa  sf.  (p.  sorta  di  fungo  che  vela  la 
superficie  delle  sostanze  vegetali  e  animali 
allorché  cominciano  a  putrefarsi)  moisissure 
-  aver  muffa,  saper  di  muffa,  sentir  di 
muffa,  sentir  le  moisi,  avoir  un  goût  do 
moisi  ovv.  de  chanci  ||  (Jìg.,  p.  superbia, 
albagìa)  orgueil  m.  ;  arrogance. 

Muffare,  Muffeggiàre  vn.  moisir,se  moisir, 
chancir  (V.  anche  Muffire). 

Muffatìccio  agg.  un  peu  moisi;  qui  com- 
mence a  moisir  H  (detto  di persona,p.  spani- 
telo) malingre,  maigre;  hàve(V.  Sparuto). 

Muffato  agg.  moisi;  chanci  -  sm.  moi- 
sissure f. 

Muffeggiàre  V.  Muffare. 
Muffètto  sm.  muguet,  poupin,  muscadin. 
Mùffido,  Muffo  agg.  moisi,  chanci. 
Muffire  îm.moisir  (se  couvrir  d'une  petite  vé- 
gétation cryptogamique,V.  anche  Muffare). 
Muffo  V.  Muffato. 
Mùffola  V.  Mufola. 

Muffosità  sf.  (p.  l'esser  muffoso)  moisissure 
Il  (fig.,  p.  superbia;  alterigia)  orgueil  m.; 
arrogance. 


Muffóso  agg.  (p.  muffito)  moisi;  chanci 
(/Î0.,p.superbo,altiero)  orgueilleux;  arrogant, 

Muflone  sm.  mouflon  (quadrupède  ruminant) 

Mùfo  V.  Mufione. 

Mùfola  sf.  coupelle  (petit  vase  fait  avec 
des  os  calcinés,  dont  on  se  sert  pour  la 
coupellation). 

Mufti  sm.  muphti,  mufti  (questa  è  orto- 
grafia da  preferirsi:  chef  de  la  religion 
mahométane). 

Mugàvero  sm.  (t.  d'ant.,  p.  sorta  di  dardo 
degli  antichi  Catalani)  sorte  de  javelot  || 
(p.  soldato  armato  di  esso  dardo)  soldat 
armé  de  javelot. 

Mugellàggine  V.  Mucilagine. 

Mugghiamènto  sm.  mugissement  ;  meugle- 
ment; beuglement  (V.  Mugghiare). 

Muggliiàute  agg.  mugissant,  beuglant  (V. 
Mugghiare). 

Mugghi  àre  vn.  (pari,  del  bestiame  bovino) 
mugir,  beugler,  meugler  ||  (pari,  del  leonet 
p.  ruggire)  rugir  (|  (fig.,  pari,  del  mare, 
del  vento,  ecc.)  mugir  ||  (fig.,  p.  gridare 
lamentevolmente,  pari,  d'uomo)  mugir; 
jeter  les  hauts  cris. 

Mugghièrole  agg.  mugissant. 

Mùgghio,  Mùglio  sm.  (pari,  del  bestiame 
bovino)  beuglement,  meuglement,  mugis- 
sement H  (pari,  del  leone)  rugissement  || 
(fig.,  p.  grido  lamentevole,  pati,  d'uomo) 
mugissement,  cris  douloureux  pl. 

Mùggine  sm.  muge,  mulet  (poisson  de  mer). 

Muggire  vn.  mugir,  beugler,  meugler  ||  rugir 
Il  (fig.)  mugir  (per  disting.  V.  Mugghiare). 

Muggito,  Mùglio  V.  Mugghio. 

Mugherìno  sm.  sorte  de  jasmin. 

Mughetto  sm.  muguet  (plante  et  sa  fleur). 

Mugliàre  e  deriv.  V.  Mugghiare  e  deriv. 

Mugnàio  sm.  (p.  quegli  che  macina  grano 
o  biade)  meunier  ||  (p.  uccello  acquatico 
simile  al  gabbiano)  mouette  /.  (oiseau)  - 
agg.  (aggiunto  di  mola)  de  moulin  :  mola 
mugnaia,  meule  de  moulin. 

Mùgnere  va.  (p.  spremere  le  poppe  agli 
animali  onde  trarne  il  latte)  traire  ||  (fig., 
p.  trarre,  succhiare,  estrarre,  per  lo  più 
con  adescamenti)  tirer,  sucer;  extraire. 

Mugolaménto  sm.  glapissement. 

Mugolàre  vn.  (detto  del  cane)  glapir  ||  (per 
simil.,  detto  di  persona)  gémir,  se  plaindre. 

Mugolìo  sm.  glapissement  prolongé  ||  (per 
simil.)  gémissement  (V.  Mugolare). 

Mùla  sf.  (p.  la  femmina  del  mulo)  mule 
(quadrupède)  -  Mùla  sf.  (p.  pantofola) 
mule,  pantoufle. 

Mulàcchia  sf.  freux  m.  (espèce  de  corbeau  : 
oiseau). 

Mulacchiàia  sf.  (p.  quantità  di  mulacchie) 
quantité  de  freux  (V.  Mulacchia)  ||  (p.  ci- 
caleccio) babil  m.  ennuyant,  caqueté. 
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Mulàggine  sf.  (p.  ostinazione  del  mulo)  en- 
têtement m.  du  mulet  ||  (fig.,  p.  caparbietà) 
entêtement  m.,  opiniâtreté. 

Mulatta  sf.  mulâtre,  mulâtresse  (V.  Mu- 
latto). 

Mulattière  sm.  muletier. 

Mulétto,  Mulàzzo  agg.  (usato  anche 
corne  sost.)  mulâtre  (né  d'un  nègre  et  d'une 
blanche,  ou  d'un  blanc  et  d'une  négresse). 

Mùlcere  V.  Molcere. 

Mulènda,  Molènda  sf.  mouture  (salaire 
du  meunier). 

Moleria  sf.  quantité  de  mulets. 

Mulésco  agg.  mulassier. 

Mulgràyi  (Le),  geog.  Les  Mulgraves  (ar- 
chipel de  la  Polynésie). 

Mulhouse  geog.  Mulhouse  (ville  de  l'Alsace, 
grand  centre  de  l'industrie  du  coton). 

Mulièbre  agg.  féminin,  de  femme:  orna- 
menti muliebri,  ornements  de  femme. 

Mulinare  va.  e  vn.  rouler  dans  son  esprit; 
fantastiquer,  rêver;  méditer;  s'alambiquer 
la  cervelle. 

Mulinàro  sm.  meunier. 

Mulinèlla  sf.  (t.  de'magnanî)  museau  m. 
(de  la  clef). 

Mulinèllo  sm.  (dimin.  di  Mulino)  petit 
moulin,  moulinet  {voce  antiqn.)  \\  (p.  certo 
strumento  di  ferro  per  isbarrare  o  rompere 
serrature,  ecc.)  moulinet  ||  (p.  rigiro  dei 
venti  e  delle  acque)  tourbillon,  tournant  || 
(t.  di  scherma)  moulinet:  fare  il  muli- 
nello, faire  le  moulinet  ||  (t.  di  mar.) 
linguet  II  (fig.,  p.  macchinazione,  raggiro) 
machination  f.;  manœuvre  f. 

Mulino  sm.  moulin  -  —  a  vento,  moulin 
à  vent;  (detto  di  persona,  p.  ciarlone) 
moulin  à  paroles- tirar  l'acqua  alproprio 
mulino  (loc.prov.)  faire  venir  l'eau  au 
moulin  (procurer  à  soi  des  avantages,  de 
l'argent,  etc.)  -  Mulino  agg.  de  mulet. 

Mulo  sm.  mulet  (quadrupède)  \\(fig.efam., 
p.  uomo  o  ragazzo  ostinato)  entêté. 

Mùlsa  sf.  hydromel  m.  (breuvage  fait  avec 
de  l'eau  et  du  miel). 

Mùîso  agg.  miellé. 

Mùlta  sf.  (p.  pena  pecuniaria)  amende  || 
(p.  pena,  castigo)  punition,  châtiment  m. 

Multare  va.  mulcter  (voce  poco  usata), 
condamner  à  une  amende. 

Multicolore  agg.  multicolore  (qui  est  d'un 
grand  nombre  de  couleurs). 

Multiforme  agg.  multiforme  (qui  a  plu- 
!  sieurs  formes). 

MuItilÒquiO  V.  MOLTILOQUENZA. 

Multilustre  agg  Ares  vieux:  castello  mul- 
tilustre, château  très  vieux. 

Multi plicàre  ederiv.V.  Moltiplicare  eder. 

Mùltiplo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  mul- 
tiple -  sm.  (t.  d'arit.)  multiple. 


Multitùdine  V.  Moltitudine. 
Multivàlve  V.  Moltivalve. 
Mùmmia  sf.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
fig.)  momie. 

Mummiflcàre  va,  momifier,  transformer 
en  momie  -  vnp.  (fig.)  se  momifier,  devenir 
extrêmement  maigre. 

Mummificazione  sf.  momification  (con- 
version d'un  cadavre  en  momie). 

Mùmmio  (Lucio),  stor.  Mummius  (pron. 
mùmiùss:  consul  romain  qui  prit  et  ruina 
Corinthe;  146  av.  J.-C.) 

Munastèrio  V.  Monastero. 

Mùnda  (geog.)  Munda  (ville  de  la  Bétique 
(Andalousie),  aujourd'hui  Ciudad-Ronda,  cé- 
lèbre par  la  victoire  de  César  sur  les  fils 
de  Pompée;  45  av.  J.-C.) 

Mundàre  V.  Mondare. 

Mnneràre  va.  rémunérer,  récompenser. 

Muneraziòne  sf.  rémunération,  récompense. 

Mùngere  V.  Mugnere. 

Mùngo  Park  (stor.)  Mungo-Park  (voyageur 
anglais;  s'est  perdu  dans  l'intérieur  de 
l'Afrique  en  1805). 

Municipale  agg.  municipal  -  il  palazzo 
municipale,  l'hôtel  de  ville,  la  mairie  - 
la  guardia  municipale,  la  garde  muni- 
cipale -  una  guardia  municipale,  un 
garde  municipal,  (popol.)  un  municipal. 

Municipalismo  sm.  (neol.)  municipalisme. 

.Municipalità  sf.  municipalité. 

Municipe  sm.  (t.  di  st.  Haï.)  municipe, 
habitant  d'un  municipe  -^^.(V.Municipalej 

Municìpio  sm.  (t.  di  st.  ital.)  municipe  || 
{oggigiorno  p.  il  palazzo  ove  si  radunano 
gli  amministratori  di  un  Comune)  mairie  f.. 
hôtel  de  ville,  la  commune  f.  \\  (e  p.  quel 
corpo  che  amministra  un  Comune)  munici- 
palité: c'era  tutto  il  municipio,  toute  la 
municipalité  y  était  ||  (p.  il  comune)  mu- 
nicipalité, commune:  il  municipio  ai  To- 
rino, la  commune  de  Turin. 

Munificamente  avo.  avec  munificence. 

Munificènte  agg.  libéral;  splendide;  gé- 
néreux. 

Muniflcentemènte  avv.  libéralement,  avec 
munificence. 

Munificènza  sf.  munificence,  libéralité. 

Munìfico  agg.  libéral;  splendide,  généreux. 

Mnnimènto  V.  Monimento. 

Munire  va.  (p.  fortificare)  munir,  fortifier, 
garnir  ||  (p.  provvedere)  munir,  pourvoir  - 
vr.  (p.  provvedersi)  se  munir  il  {p.  fortifi- 
carsi) se  fortifier,  se  remparer;  s'armer. 

Munizionàrem  (p.approvvigionare)  appro- 
visionner, munitionner;  (e  pari,  di  soldati, 
p.  provvederli  delle  cose  necessarie)  équiper. 

Munizione  sf.(p.  fortificamento)  fortification 
||  (al  pl.,  p.  polvere,  piombo,  ecc.)  mu- 
nitions -      da  guerr» .  mun»Hous  de 
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guerre  H  (p.  provvigioni  per  un  esercito, 
per  una  piazza  assediata)  munitions,  provi- 
sions -  —  da  bocca,  munitions  de  bouche, 
provisions,  vivres  m. pl.  (des  soldats)  - 
Munizione  sf.  (p.  Ammonizione  V.) 
Munizionière  sm.  munitionnaire  (celui  qui 
est  chargé  de  fournir  les  munitions  aux 
troupes). 

Munster  (geog.)  Munster  (pron.  munster  : 
l'une  des  grandes  provinces  de  l'Irlande)  - 
Munster  (geog.)  Munster  (pron.  mùnstèr: 
ville  de  Prusse,  capitale  de  la  Westphalie; 
célèbre  par  le  traité  de  paix  de  1648). 

Mùnto  agg.epp.  (da  Mungere)  trait  H  (fig., 
p.  smunto,  magro,  secco,  scarno)  maigre, 
sec,  décharné,  sucé. 

Munzer  (stor.)  Munzer,  Muntzer  (chef  cé- 
lèbre des  anabaptistes,  mis  à  mort  en  1525). 

Muòvere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
mouvoir:  l'acqua  fa  muovere  la  ruota 
del  mulino,  l'eau  fait  mouvoir  la  roue  du 
moulin  11  (p.  levare  da  un  luogo  e  porre  in 
un  altro)  mouvoir,  remuer,  faire  changer  de 
place  -  —  una  sedia,  remuer  une  chaise 

-  —  incontro  a...,  aller  à  la  rencontre 
de...,  aller  au-devant  de...  H  (fig.,  p.  indurre, 
persuadere)  mouvoir,  exciter,  engager  || 
(fig.,  p.  rimuovere)  remuer;  ôter  j|  (p.  al- 
terare) altérer  H  (p.  mutare,  cambiare) 
changer  H  (p.  commuovere)  émouvoir,  tou- 
cher -  —  a  pietà,  toucher  -  ~  prieghi 
a...  (p.  pregare),  prier  -  —  una  que- 
stione,  soulever  une  question  -  —  un 
dubbio,  soulever  un  doute,  proposer  un 
doute  -  —  lite  o  causa,  engager  un  procès: 
entrer  en  procès  -  —  lite  a...,  intenter  un 
procès  à...  -  —  il  corpo  (fam.)  faire  aller 
à  la  selle  -  vn.  e  vnp.  (p.  partire)  partir: 
onde  s'era  mosso,  d'où  il  était  parti  H 
(p.  non  star  fermo,  pari,  di  persona)  re- 
muer, bouger;  se  remuer  :  si  muove  sempre, 
il  remue  sans  cesse  -  non  muovere!  ne 
bouge  pas!  -  non  può  muoversi  (pari,  di 
persona  assai  debole,  assai  malata),  il 
ne  peut  remuer  ni  pied  ni  patte  (loc.  fam.) 

-  vnp.  (p.  darsi  moto  per  riuscire  in  alcuna 
cosa)  s'agiter,  se  remuer  -  vn.  (detto  delle 
piante, p.  pullulare)  pousser,  bourgeonner; 
(detto  dei  denti,  p.  spuntare)  pousser  || 
(p.  nascere,  derivare,  aver  principio)  naître, 
sortir,  venir,  provenir,  dériver,  procéder. 

Muràglia  sf.  muraille;  mur  m.  (V.  Muro) 

-  Muràglia  della  Cina  o  La  Grande 
Muraglia  (geog.)  Muraille  de  la  Chine  ovv. 
La  Grande  Muraille  (muraille  immense  de 
3000  kilom.  de  longueur  environ,  qui  s'étend 
le  long  des  frontières  septentrionales  de  la 
Chine  et  qui  fut  construite  260  ans  av.  J.-C.) 

Muragliàre  va.  murailler. 
M.urag"iiòne  sm.  grosse  muraille 
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Muraiuòlo  agg.  (t.  d'ornitologia,  p.  che 
va  per  le  mura)  grimpant. 

Murale  agg.  (p.  di  muro)  mural,  de  mur, 
de  muraille  -  carta  murale,  carte  mu- 
rale (carte  géographique,  etc.  qui  s'applique 
au  mur)  -  corona  murale  (t.  stor.  rom.) 
couronne  murale. 

Muramento  sm.  (p.  il  murare)  muraille- 
ment;  construction  f.  ||  (p.  le  mura  stesse, 
il  lavoro  di  muratura)  murailles  f.pl.;  bâ- 
tisse f.,  maçonnerie  f. 

Muràno  (geog.)  Murano  (ville  de  Vénétie, 
dans  un  îlot  à  2  kil.  de  Venise,  célèbre  par 
ses  fabriques  de  verreries  et  de  glaces). 

Murare  va.  (p.  commettere  insieme  sassi 
o  mattoni  colla  calcina)  maçonner;  bâtir  H 
(p.  circondare  di  mura)  murer,  entourer  de 
murs  H  (p.  chiudere  con  un  muro)  murer, 
boucher  par  un  mur  -  —  una  porla, 
una  finestra,  murer  une  porte,  une  fenêtre 
ovv.  condamner  une  porte,  etc.  Il  (p.  co- 
struire) bâtir,  construire  -  —  a  secco,  faire 
une  muraille  sèche  ovv.  a  pierre  sèche;  (e 
fig.  e  fam.,  p.  mangiare  senza  bere)  manger 
sàns  boire  -  vn.  e  vnp.  (fig.)  se  coller,  s'at- 
tacher fort  à...;  se  joindre  ensemble. 

Muràrio  agg.  de  la  bâtisse,  de  la  maçon- 
nerie -  l'arte  muraria,  la  maçonnerie. 

Murât  (stor.)  Murât  (V.  Parte  Seconda). 

Muràta  5/.  donjon  m. 

Murato  sm.  (p.  chiusura)  clôture  f.,  clos 
-  agg.  e  pp.  (p.  edificato)  bâti  ||  (p.  cir- 
condato di  mura)  entouré  ovv.  environné 
de  murailles  H  (p.  chiuso  con  mura)  muré; 
condamné  (V.  Murare)  ||  (fig.)  fortement 
attaché  (V.  Murare). 

Muratóre  sm.  (p.  quell'artefice  che  esercita 
l'arte  del  murare)  maçon  -  libero  mura- 
tore, franc-maçon  (celui  qui  est  initié  à  la 
franc-maçonnerie). 

Muratóri  (Lodovico),  stor.  Ludovic  Mu- 
ratori (savant  historien  italien;  1672-1750). 

Muratòrio  agg.  (p.  di  0  da  muratore)  de 
macon  ||  (p.della  muratura)  de  la  maçonnerie. 

Murazzi  sm.pl.  digues  f.  (de  Venise). 

Mùrcido  agg.  paresseux,  fainéant. 

Murèllo  sm.  petit  mur  ||  siège  de  maçon- 
nerie (au  pied  d'un  mur),  banquette  f. 

Murèna  sf.  murène  (poisson  de  mer). 

Muriàtico  agg.  (t.  ant.  di  chini.)  muria- 
tique  (synonyme  de  hydrochlorique  ou  chlo- 
rhydrique). 

Muriàto  sm.  (t.  ant.  di  cium.)  muriate 
(ancien  nom  des  chlorhydrates  ou  hydro- 
chlorates). 

Murìccia  sf.  (p.  monte  di  sassi)  tas  m.  de 
pierres;  (e  p.  muro  a  secco)  mur  à  sec  || 
(p.  muro  rovinoso)  mur  en  ruine,  ruines  pl.; 
(e  p.  rottami  di  muro)  décombres  m.pl 

Moricciuòlo  V.  Murello. 
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Mùrice  sm.  murex  (pron.  miirèks':  genre 
de  coquillages). 

Murièlla  sf.  (t.  di  giuoco)  palet  m. 
Morillo  (stor.)  Murillo  (célèbre  peintre 

espagnol,  né  à  Séville;  1618-1682). 
Murmure  5m.  {voce  poetica)  murmure 

(V.  Mormorio). 
Muro  sm.  (p.  lavoro  in  muratura  fatto  con 

sassi  e  mattoni  commessi  con  calcina)  mur, 

muraille  f.  -  —  divisorio,  mur  mitoyen  - 

—  di  rinforzo,  contre-mur  -  (alpl.sf.): 
le  mura,  les  murs  m.,  les  murailles:  le 
mura  d'una  città,  les  murs  d'une  ville, 
les  remparts  m.,  les  bastions  m.,  les 
boulevards  m.  d'une  ville  -  nelle  nostre 
mura  (p.  nella  nostra  città),  dans  nos 
murs,  dans  notre  ville  ||  (fig.,  p.  difesa) 
mur,  rempart,  défense  f.  ||  (p.  abituro, 
stanza)  habitation  f.,  logis,  demeure  f.  - 
le  mura  domestiche  (fig.)  la  vie  privée 

-  tra  quattro  mura  (p.  in  camera,  ed 
anche  in  prigione),  entre  quatre  murs, 
entre  quatre  murailles  -  essere  o  stare 
a  muro  a  muro,  être  voisin,  demeurer 
dans  une  maison  contigue  -  dire  al  muro 
(p.  parlare  a  chi  non  ci  bada),  parler  à 
une  muraille  -  mettere  i  piedi  al  muro 
(fig.,  p.  star  saldo  nei  propositi),  se  buter; 
ne  pas  en  démordre. 

Murra  sf.  cassidoine  (sorte  de  pierre  pré- 
cieuse). 

Murray  (Golfo  di),  geog.  Golfe  de  Murray 
(formé  par  la  Mer  du  Nord ,  au  N.-E.  de  ! 
l'Écosse)  -  Murray  (Giacomo,  Conte  di), 
stor.  Jacques  Comte  de  Murray  (fils  naturel 
de  Jacques  V,  roi  d'Écosse,  fut  le  plus  im- 
placable ennemi  de  sa  sœur  Marie  Stuart; 
il  fut  assassiné  en  1569). 

Murrina  sf.  vase  murrhin  m.,  vase  m.  de 
cassidoine. 

Murrino  agg.  (t.  di  antiqu.,  aggiunto  di 
vaso)  murrhin. 

Musa  sf.  (p.  deità  preposta  alla  poesia  ed 
alla  musica)  muse  -  Muse  (Le),  mitol. 
Les  Muses  (nom  des  neuf  déesses  des  arts, 
filles  de  Jupiter  et  de  Mnémosyne,  qui  sont: 
Clio,  Euterpe,  Thalie,  Melpomene,  Terpsi- 
chore  (pron.  tcrpsikor'),  Érato,  Polymnie, 
Uranie,  Calliope)  -  Mùsa  sf.  (p.  sorta  di 
strumento  musicale  da  fiato)  flûte,  musette. 

Musacchino  sm.  sorte  f.  de  cuirasse  an- 
cienne. 

Mosaicista  sm.  mosaïste  (V.  Mosaicista). 
Mosàico  e  deriv.  V.  Mosaico  e  deriv. 
Mosaràgno  V.  Museragno,  Museragnolo. 
Mosàrdo  agg.  musard,  badaud,  lanternier. 
Musare  vn.  muser,  perdre  son  temps  à  des 
riens,  badauder,  lanterner;  flâner. 
Musata  sf.  grimace,  mine,  moue. 
Moscato,  Muschiato  agg.  musqué. 


MUS  • 

i  Mùschio  sm.  mousse  f.  (plante  crypto- 
game) -  —  arboreo,  lichen  (pron.  likèn) 

-  Mùschio  sm.  (p.  certa  materia  odori- 
:    fera)  musc. 

Muschiòso  agg.  (p.  coperto  di  musco) 
moussu,  couvert  de  mousse:  rosa  mu- 
schiosa,  rose  moussue;  (detta  abusiv.) 
rose  mousseuse  -  Muschiòso  agg.  (p.  che 
sa  odore  di  muschio)  qui  sent  le  musc. 
Musco  e  deriv.  V.  Muschio  e  deriv. 
Muscolàre  agg.  (t.  d'anat.)  musculaire  - 
sistema  muscolare,  système  musculaire. 
Muscolatùra  sf.  (t.  di  belle  arti)  muscu- 
lature, l'ensemble  des  muscles  (du  corps 
humain,  d'une  statue,  etc.) 
Muscoleggiamènto  5m.  (t.  di  belle  arti) 
disposition  f.  des  muscles. 
Muscoleggiàre  va.  (t.  di  fìsiol.)  muscler  (dé- 
velopper les  muscles  du  corps)  ||  (t.  di  belle 
arti)  articuler  ovv.  marquer  les  muscles, 
faire  ressortir  les  muscles. 
Muscoleggiàto  agg.  e  pp.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  musclé. 

Mùscolo  5m.  (t.  anat.)  muscle  -  Mùscolo  5m. 
(p.  antica  macchina  da  guerra)  muscule. 
Muscolóso  agg.  (p.  pieno  di  muscoli)  mus- 
culeux  (où  il  y  a  beaucoup  de  muscles)  || 
(p.  provvisto  di  muscoli)  musclé  (qui  est 
pourvu  de  muscles)  ||  (p.  che  ha  i  muscoli 
visibilissimi  e  forti)  musclé  (qui  a  les  muscles 
marqués  et  puissants). 
Muscóso  V.  Muschiòso. 
!  Museante  agg.  amateur  de  musées,  de  col- 
lections; curieux  ovv.  amateur  de  pièces 
d'histoire  naturelle,  qui  se  plaît  à  en  faire 
des  collections  ovv.  des  cabinets. 
Museggiàre  vn.  poétiser,  faire  des  vers. 
Musèllo  5m.  lèvre  f.  inférieure  du  cheval. 
Musèo  5m.  musée,  muséum  (pron.  mùseòm') 

-  —  di  storia  naturale,  musée  ovv.  mu- 
séum d'histoire  naturelle;  (partie,  p.  luogo 
dove  sono  radunati  oggetti  di  belle  arti, 
statue  antiche,  ecc.)  musée:  i  musei  del 
Vaticano,  les  musées  du  Vatican. 

Museragno,  Museragnolo  5m.  musaraigne 
(mammifère  insectivore). 
Museruòla  sf.  (p.  quell'arnese  di  cuoio  o 
d'altro  con  cui  si  serra  il  muso  ai  cani  o  ad 
altri  animali  perchè  non  mordano)  muselière 
Il  (p.  certa  parte  della  briglia)  muserolle. 
Mùsica  sf.  (nella  sua  accezione  com.) 
musique  H  (in  modo  basso,  p.  contesa) 
dispute,  débat  m. 

Musicale,  Mosichèvole  agg.  musical  - 
l'arte  musicale,  l'art  musical. 
Masicalmènte  avv.  musicalement,  confor- 
mément aux  règles  de  la  musique. 
Musicante  sm.  musicien. 
Mosicàre  vn.  (p.  far  musica)  musiquer 
(voce  fam.),  faire  de  la  musique  j[  (p.  can- 
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tare  in  musica)  chanter  en  musique  -  va. 
(p.  mettere  in  musica)  musiquer,  mettre  en 
musique. 

Musiclièvole  agg.  musical. 
Mùsico  agg.  musical,  de  musique  -  sm. 
musicien. 

Musicòne  sm.  (accresc.  di  Musico)  grand 
musicien  ||  (voce  popol.  toscana,  p.  festa 
musicale)  festival  (V.  Festival). 

Musino  sm.  (dimin.  di  Muso)  petit  museau; 
(  popol.  pari,  di  persona,  in  senso  vez- 
zegg.)  frimousse  f.  -  Musino  sm.  (p.  sorta 
di  piccola  anguilla) sorte/",  de  petite  anguille. 

Musivo  (Oro),  sm.  or  musif  ovv.  mussif 
(combinaison  de  soufre  et  d'étain). 

Muso  sm.  (p.  la  testa  dei  mammiferi  dagli 
occhi  alle  labbra)  museau  H  (in  quasi  tutte 
le  altre  accez.)  museau  |1  (per  simil.,  ma 
per  (scherno,  p.  viso  dell'uomo)  museau; 
figure  visage  -  rompere  il  muso  a... 
(fig.  e  popol.)  casser  la  figure  à...  ||  (fig., 
p.  broncio)  grimace  f.,  moue  f.,  mine  f.  - 
torcere  o  fare  il  muso,  faire  la  moue,  être 
en  colere,  bouder  -  a  muso  duro,  résolu- 
ment, absolument  -  far  muso  duro,  payer 
d'audace  -  agg.  musard  (V.  Musardo). 

Musolièra  sf.  muselière  (V.  Museruola). 

Musòna  sf.  boudeuse. 

Musone  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  suol  fare 
il  muso;  e  p.  chi  fa  il  muso)  boudeur  - 
sm.  (p.  mostaccione)  soufflet,  gourmade  f. 

-  Musone  (geog.)  Musone  (fleuve  qui  prend 
sa  source  dans  les  Apennins  et  se  jette 
dans  l'Adriatique). 

Musonerìa  sf.  (p.  lo  star  musone  ;  stato  di 
chi  fa  il  muso)  bouderie;  état  wz.de  celui  qui 
boude  (V.  Muso)  H  (p.  superbia)  orgueil  m. 

Musòrno  agg.  (p.  musardo;  e  p.  stupido) 
musard,  badaud,  lanternier  ;  hébété,  stupide 

-  sm.  (p.  muso,  grugno)  museau. 
Musset  (Alfredo),  stor.  Alfred  de  Musset 

(V.  Parte  Seconda). 

Mussitàre  vn.  parler  tout  bas. 

Mussitaziòne  sf.  (t.  di  med.)  mussilalion. 

Mussolina  sf.,  Mussolino,  Mùssolo  sm. 
(in  comm.)  mousseline  f.  (étoffe  fine  de 
colon,  qui  prend  son  nom  de  la  ville  de 
Mossoul,  sur  le  Tigre). 

Mùssolo  V.  Mussolina. 

Mustàcchi  sm.pl.  la  moustache  f.sing.,  (e 
talvolta  abusiv.  anche  al  pl.)  les  mous- 
taches f;  (quelli  del  gatto,  ecc.)  mous- 
tache f.sing. 

Mustafà  (stor.)  Mustapha  (nom  de  quatre 
sultans  ottomans,  dont  le  second,  vaincu 
par  le  prince  Eugène,  signa  le  traité  de 
Carlovitz;  4699). 

Mustèila  sf.  belette  (V.  Donnola). 
Mustellìno  agg.  de  belette. 
Màstio  V.  Muschio. 


MUT 

Musulmano  sm.  ed  agg.  musulman. 

Mùta  sf.  (p.  il  mutare)  changement  m.;  (e 
p.  scambio)  change  m.,  échange  m.  || 
(p.  tutto  ciò  che  serve  per  mutare,  per  sur- 
rogare) chose  de  rechange  ||  (p.  data  quan- 
tità di  animali,  di  cose  necessarie  a  chec- 
chessia; pari,  di  cavalli)  attelage  m.  - 
•^i  a  quattro,  a  sei,  attelage  à  quatre,  à  six 
chevaux;  (pari,  di  cani)  mente;  (pari,  di 
oggetti  in  numero  di  due)  paire:  —  di 
candelieri  di  bronzo,  paire  de  flambeaux 
de  bronze  -  —  di  diamanti,di  bottoni, ecc. 
parure  de  diamants,  de  boulons  ||  (p.  il  mu- 
tare la  pelle,  il  dormire  che  fanno  i  bachi) 
mue  H  (t.  mil.)  relèvement  m.  -  a  muta  a 
mula  (p.  vicendevolmente),  alternativement 

-  darsi  la  muta,  se  relever;  se  relayer 

-  Mùta  agg.  e  sf.  (fem.  dì  Muto)  muette 

-  sordo-muta,  sourde-muelte. 
Mutàbile  agg.  muable  (sujet  au  change- 
ment) ;  (p.  atto  ad  essere  cambiato)  chan- 
geable  ||  (p.  che  muta  sovente,  detto  di  per- 
sona e  di  cosa)  variable,  variant,  changeant, 
inconstant:  tempo  mutabile,lem])s  variable  ; 
(e  p.  volubile,  detto  di  persona)  volage. 

Mutabilità  sf.  (p.  l'essere  mutabile)  muta- 
bilité Il  (p.  leggerezza,  incostanza)  légèreté, 
inconstance  ;  (e  p.  volubilità)  volubilité. 

Mutabilmente  aw.  muablement;  incon- 
stamment  (V.  Mutabile). 

Mutacismo  sm.  mutacisme  (difficulté  de 
prononcer  les  lettres  B,  M,  P). 

Mutazióne  V.  Mutazione. 

Mutamento  sm.  mutation  f.,  changement. 

Mutande  sf.pl.  caleçon  m.sing.,  caleçons 
m. pl.  -  ~  da  bagno,  caleçon  de  bain. 

Mutànza  V.  Mutamento. 

Mutàre  va.  (p.  cambiare,  variare)  muer 
(v.  poco  usata),  changer;  varier  H  (p.  com- 
mutare) commuer  -  vn.  (p.  divenir  diverso) 
changer  ||  (p.  cambiare  di  posto)  changer  de 
place  ovv.  de  demeure  -  ~  d'abiti, , changer 
de  vêlements  -  —  di  pelo,  di  piume,  di 
pelle  (pari,  di  animali),  muer  -  ~  di  pa- 
rere, changer  d'avis  -  vnp.  e  vr.  (p.  cam- 
biarsi) se  changer  ||  (p.  cambiarsi  la  bian- 
cheria, gli  abiti)  se  changer  (changer  de 
linge,  de  vêlements):  siete  tutto  molle,  camr 
biatevi,  vous  êtes  tout  mouillé,  changez- vous. 

Mutatòre  sm.  celui  qui  change. 

Mutatura  sf.  mutation  (V.  Mutazione). 

Mutazióne  sf.  mutation,  changement  m.; 
variation. 

Mutevole  agg. muable;  variable,  changeant; 
volage  (per  disting.  V.  Mutabile). 

Mutevolmente  avv.  muablement. 

Mutézza  sf.  (p.  impossibilità  d'articolare  i 
suoni)  mutisme  m.  (impuissance  d'articuler 
les  sons)  ;  défaut  m.  de  la  parole  ||  (p.  stato 
di  chi  è  muto)  éta»     de  celui  qui  est  muet. 
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Mutilamento  sm.  {nella  sua  accœ.  co-  Mutualista  sm.  (t.  di  comm.)  mutualiste. 

mune  ed  anche  fig.)  mutilation  f.\ {partie.  Mutuamente  avv.  mutuellement,  d'une  ma- 

p.  troncamento)  tronquement.  nière  mutuelle;  réciproquement. 

Mutilare  va.  mutiler;  {partie,  p.  troncare)  Mutuànte  agg.  e  sm.  prêteur  (d'argent  à 

tronquer.  I  intérêt;  V.  Mutuare). 

Mutilatamente  avv.  avec  mutilation.  j  Mutuare  va.  {p.  dare  a  mutuo,  in  prestanza, 
Mutilatore  5m.  mutileur,  mutilateur        ,  [  pari,  di  denari)  prêter  (de  l'argent)  à  in- 

voce  preferibile),  celui  qui  mutile.  térêt  H  {nell'uso,  talvolta  anche  p.  prendere 

Mutilazione  s/.mutilation(V.MuTiLAMENTO).  !  a  mutuo)  emprunter  (obtenir  à  titre  de  prêt). 
Mùtilo  agg.  mutilé;  tronqué  (V.  Mutilare)-  Mutuatàrio  sin.  emprunteur  (celui  qui  reçoit 

5m.  {t.  d'archit.)  mutule  f.  (V.  Mutulo).    un  prêt  à  intérêt). 
Mutismo  sm.  (è  fronces.;  nel  senso  ai  Mutuazione  sf.  réciprocité,  contre-échange. 

l'essere  muto,  dirai:  Mutezza,  Mutolezza)  Mutulàggine  V.  Mutezza. 

mutisme;  (e  fig.,  nel  senso  di  Silenzio,  o  di  Mùtulo  sm.it.  d'archit.  nell'ordine  dorico) 

Taciturnità,  userai  di  preferenza  queste    mutule  /*.;  {negli  altri  ordini)  modillon. 

voci)  mutisme;  laciturnité  f.  Mùtuo  agg.  mutuel;  réciproque  -  -^i  ime- 

Muto  agg.  e  sm.  muet  -  sordo-muto,    gnamento,  enseignement  mutuel  -  Mùtuo 

sourd-muet  -  alla  muta,  à  la  muette;    sm.  (p.  imprestilo  di  denaro  a  interesse) 

{e  p.  cheton  chetone)  à  la  sourdine.  j  prêt  d'argent  (avec  intérêt);  {p.  imprestilo 
Mutolezza  V.  Mutezza.  i  di  cosa  qualsiasi)  emprunt  -  dare  a  mutuo, 

Mutolo  V.  Muto.  prêter  (à  intérêt):  dammi  500  lire  a  mutuo, 

Mùtria  sf.  vilain  mufle  m.,  figure  rébarbative,    prête-moi  500  francs. 
Mutualismo  5m.  mutualité  f.  Mùzzo  agg.  aigre-doux. 


3sr 


N  sm.  e  sf.  N.  {pron.  èn  è  sf.;  pron.  n' 

è  sm.)  la  quatorzième  lettre  de  l'alphabet. 
Nabàbbo  {stor.)  nabab  {pron.  nabàb':  titre 

des  princes  de  l'Inde  musulmane)  H  (fig.) 

nabab,  richard  (homme  qui  vit  dans  une 

opulence  fastueuse). 

Nabatèi  {stor.)  Nabathéens  (ancien  peuple 
de  l'Arabie  Pétrée). 

Nabide  {stor.)  Nabis  (tyran  de  Sparte; 
régna  de  205  à  192  av.  J.-C.) 

Nabissàre  V.  Inabissare. 

Nabisso  sm.  (p.  abisso)  abîme  U  {detto  di 
fanciullo)  lutin,  diablotin;  enfant  méchant. 

Nabopolassàr  {stor.)  Nabopolassar(roi  d'As- 
syrie de  625  à  605  av.  J.-C;  fonda  le 
deuxième  empire  de  Baby  Ione). 

Nabucodònosor  {stor.)  Nabucodònosor 
{pron.  nabiikodonosòr:  nom  de  deux  rois 
de  Ninive;  de  667  à  647,  et  de  606  à  562 
av.  J.-C.) 

Nàcchera  sf.  {p.  sorta  di  tamburo)  timbale, 
nacaife  -  pl.  {p.  sorta  di  strumento  fan- 
ciullesco fatto  con  due  pezzi  di  legno  che, 
posti  fra  le  dita,  si  battono  insieme)  cli- 
quettes; {e  p.  castagnette)  castagnettes  - 
Nàcchera  sf.  pinne-marine  (sorte  de  co- 
quille) ||  (p.  madreperla)  nacre. 

Naccheràre  va.  (p.  sonar  le  nacchere)  jouer 
des  cliquettes;  jouer  des  castagnettes  [per 


distinguerli  V.  Nacchera)  !|  {fig.,  p.  cucu- 
liare) railler. 

Naccherino  sm.  (p.  suonatore  di  nacchera) 
timbalier  (V.  Nacchera  nella  prima  aC' 
cezione)  ||  (dimin.  di  Nacchera)  petite 
timbale  petite  nacaire  f.  ||  (popol.,  p.  fan- 
ciullo vezzoso)  poupon,  joli  petit  enfant;  {e 
p.  animale  grazioso)  jolie  petite  bête  f. 

Baccherò  V.  Nacchera. 

Nàchero  agg.  {nel  ling.  popol.  fiorentino) 
petit  et  déhanché,  de  petite  taille  et  boiteux. 

Nacrite  sf.  {t.  di  miner.)  nacrile  (variété 
de  tale). 

Nadàb  {stor.)  Nadab  {pron.  nadàb':  roi 
d'Israël  de  943  à  941  av.  J.-C.) 

Nadir  sm.  {t.  d'astr.)  nadir  (le  point  du 
ciel  qui  est  directement  sous  nos  pieds). 

Nàffe  V.  Gnaffe. 

Nàfta  sf.  naphte  m.  (bitume  liquide)  - 
Nàfta  {geog.)  Nafta  (lac  de  Sicile,  près 
de  Catane). 

Naftalina  sf.  {t.  chim.  e  farm.)  naphtaline. 
Nàiade  sf.  {t.  del  politeismo)  naïade  || 

(p.  sorca  di  pianta  acquatica)  naïade  il 

(p.  sorla  di  mollusco)  naïade. 
Nàim  (geog.)  Naïm  (ville  de  Galiléé,  Jésus- 

Christ  y  ressuscita  le  fils  d'une  veuve). 
Nauiur  (geog.)  Namur  (ville  de  Belgique). 
Nanchina  sf.  (in  comm.)  nankin  m.  (tissu). 


Ghiotti,  Vccab.  ital.-franc. 


52 


NAN 


818 


NAS 


Nancy  (geog.)  Nancy  (V.  Parte  Seconda). 

Nànfa  (Acqna),  sf.  naffe,  eau  de  naffe, 
eau  de  fleur  d'oranger. 

Nanna  sf.  (voce  fanciullesca)  dodo  m.  - 
far  la  nanna,  faire  dodo,  dormir. 

Nàno  sm.  ed  agg.  nain. 

Nantes  (geog.)  V*  Nantes  (Parte  Seconda). 

Napèa  s/",  (t.  del  politeismo)  napée  (nymphe 
des  bois  et  des  vallées). 

Nàpo  sm.  navet  (plante  et  sa  racine). 

Napoleóne  I  Bonaparte);  Napoleone  III 
(Luigi),  stor.  Napoléon  Ier;  Napoléon  III 
(V.  Parte  Seconda)  -  Napoleone  sm. 
louis;  napoléon  (monnaie)  -  —  d'oro, 
louis,  napoléon  d'or  ( pièce  d'or  de  vingt 
francs)  -  —  d'argento,  napoléon  d'argent, 
écu  (pièce  de  cinq  francs). 

Napoleònico  agg.  napoléonien. 

Napoletano  agg.  e  sm.  napolitain. 

Nàpoli  (geog.)  Naples  (ancienne  capitale 
du  royaume  des  Deux-Siciles,  aujourd'hui 
capitale  de  la  prov.  de  Naples  (Campanie); 
480,000  hab). 

Nappa  sf.  (p.  nastro  accappialo  per  orna- 
mento) bouffette,  jiœud  m.  de  ruban,  etc.; 
rosette;  (p.  fiocco)  houppe;  (/.  mil.,  p.  coc- 
carda) cocarde  ||  (popol.  e  scherz.)  pif  m., 
gros  nez  m.  :  guarda  quel  po'  po'  di  nappa 
si  rimpasta  quell'uomo  l  vois  donc  quel 
pif  il  a! 

Nappèllo  sm.  napel,  aconit  napel  (plante). 
Nappina  sf.  frange;  gland  m.  ||  (t.  mil.) 
pompon  m. 

Nappo  sm. (p.  bacino)  bassin  ||  (poet.  p.  coppa, 
vaso  da  bere  ;  tazza)  coupe  f.  ;  verre  ;  tasse  /*. 

Narbonèse  (geog.)  Narbonnaise  (nom  donné 
par  les  llomains  a  une  partie  de  la  Gaule 
méridionale). 

Narciso  (mitol.)  Narcisse  (personnage  de 
la  fable,  qui  s'éprit  de  sa  propre  image  et 
se  laissa  mourir  en  se  contemplant  clans  une 
fontaine)  -  Narciso,  Narcisse  sm.  nar- 
cisse ( fleur)  -  —  campestre,  campanelle  f. 

Narcòsi  sf.  (t.  di  med.)  narcose. 

Narcòtico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  narco- 
tique H  (fig.)  narcotique,  qui  endort,  qui 
ennuie:  questo  libro  è  un  narcotico,  ce 
livre  est  un  narcotique. 

Narcotina  sf.  (t.  di  chim.)  narcotine. 

Narcotismo  sm.  (t.  di  med.)  narcotisme. 

Nardino  agg.  de  nard  (V.  Nardo). 

Nàrdo  sm.  nard  (racine  aromatique  dont 
les  anciens  se  servaient  à  titre  de  parfum) 
H  nard  (piaule  aromatique). 

Nàre  V.  Nari 

Nari,  Narici  sf.pl.  narines. 
Narice  sf.  narine;  (al  pl.  V.  Nari). 
Naricòrno  sm.  rhinocéros  (pr.  rino-serôss': 

quadrupède  pachyderme,  pron.  kuadrùpèd' 

pascidèrm'). 


Narpicàre  V.  Inarpicare. 

Narrazione  V.  Narrazione. 

Narramènto  sm.  narration  f. 

Narrare  va.  narrer,  conter,  raconter. 

Narrativa  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  nar- 
ration, récit  m. 

Narrativamente  avv.  par  narration. 

Narrativo,  Narratòrio  agg.  narratif. 

Narratòre  sm.  narrateur,  conteur. 

Narrazióne  sf.  (p.  il  narrare)  narration; 
(e  p.  racconto)  récit  m.,  conte  m.  \\  (t.  di 
rett.)  narration. 

Narsète  (stor,)  Narsès  (général  de  Justinien, 
remplaça  Bélisaire  dans  la  guerre  contre 
les  Ostrbgoths  (pron.  oslrogò),  et  fut  nommé 
exarque  d'Italie;  mais  à  la  mort  de  Justi- 
nien, il  fut  accusé  auprès  de  Justin  II,  el 
disgracié  outrageusement  par  l'impératrice 
Sophie;  472-56S). 

Narvalo  sm.  narval,  licorne  f.  de  mer  (cétacé). 

Nasale  agg.  (t.  d'anat.  ed  in  quasi  tutte 
le  altre  sue  accez.)  nasal  -  le  fosse  na- 
sali (t.  d'anat.)  les  fosses  nasales  -  i  suoni 
nasali  (t.  di  gram.)  les  sons  nasaux  -  tono 
nasale,  ton  nasillard  -  pronuncia  nasale, 
prononciation  nasale,  (volgar.)  nasillement 
Il  (t.  di  med.,  p.  errino)  errhin  -  Na- 
sàle  sm.  (p.  certa  parte  dell'elmo)  partie  f. 
du  heaume  qui  couvre  le  nez. 

Nasalmente  avv.  nasalement,  avec  un  son 
nasal;  nasillardement ,  d'une  manière  na- 
sillarde (V.  Nasale)  -  pronunciare  na- 
salmente (in  ling.  gramm.)  nasaliser; 
(volgar.)  nasiller,  parler  du  nez. 

Nasardo  agg.  nasard. 

Nasàre  va.  flairer  (V.  anche  Annasare). 

Nasàta  sf.  (p.  colpo  dato  col  naso)  coup  m. 
de  nez,  coup  m.  donné  avec  ie  nez  ||  (p.  ri- 
pulsa o  negativa)  rebuffade,  camouflet  m. 

Nascènte  agg.  naissant,  qui  naît  ||  (fig.) 
naissant. 

Nascènza  sf.  (p.  nascimento)  naissance  || 
(p.  enfiato,  Agnolo)  enflure,  tumeur;  (e 
p.  escrescenza)  excroissance. 

Nàscere  vn.  (p.  venire  al  mondo)  naître  || 
(p.  sorgere;  spuntare)  naître,  paraître,  se 
lever;  poindre:  il  sole  nascente,  le  soleil 
naissant  -  il  nas  ere  del  giorno,  la  pointe 
du  jour  y  (p.  scaturire)' naître,  sourdre, 
jaillir  :  questo  ruscello  nasce  a  poche  leghe 
di  qui,  ce  ruisseau  naît  ovv.  sourd  à  quelques 
lieues  d'ici  ||  (p.  avvenire;  derivare)  naître, 
dériver,  résulter;  s'ensuivre;  surgir:  il 
vizio  nasce  dall'ozio,  le  vice  naît  de  l'oi- 
siveté -  vedremo  ciò  che  ne  nascerà,  nous 
verrons  ce  qui  s'ensuivra  -  nasceranno 
nuove  difficoltà,  de  nouvelles  difficultés 
surgiront  -  essere  nato  vestito  o  calzalo 
e  vestilo  (loc.  popol.,  p.  essere  fortunato), 
être  né  coii'fé  (V.  anche  Nato). 
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Nasciménto  sm.  (p.  il  nascere)  naissance  f. 
|j  (p.  schiatta,  stirpe  ;  condizione) naissance/., 
extraction  f.  ;  condition  f.  (V.  Nascita). 

Nàscita  sf.  (p.  nascimento,  l'atto  ed  il 
tempo  del  nascere)  naissance;  (p.  natività) 
nativité  -  la  nascita  di  Gesù  Cristo, 
detta  Vergine,  la  Nativité  de  Jésus-Christ 
(pron.  kri),  la  Nativité  de  la  Vierge  || 
(p.  schiatta,  stirpe;  condizione)  extraction, 
naissance;  condition  -  di  nascita,  dalia 
nascita  (toc.avv  )de  naissance:  cieco  dalla 
nascita,  aveugle  de  naissance  -  essere  di 
bassa  nascita,  être  de  basse  extraction  - 
è  di  nobile  nascita,  il  a  de  la  naissance 

-  fede  di  nascita,  certificat  de  naissance, 
extrait  de  naissance  ;  (e  per  i  battezzati) 
extrait  baptistaire  ovv.  extrait  de  baptême. 

Nàscito  sm.  (t.  d'astrol.)  horoscope. 

Nascituro  agg.  qui  naîtra. 

Nascondèllo  sm.  cachette  f. 

Nascóndere  va.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) cacher  ||  (p.  coprire)  cacher,  couvrir 
Il  (fig-f  V'  occultare)  cacher,  occulter  - 
vr.  se  cacher  -  (nel  ling.  popol.)  :  amiate 
a  nascondervi!  (p.  abbiate  vergogna,  ecc.), 
allez  vous  cacher!  -  giocare  a  nascondersi 
(nel  ling.  fanciull.)  jouer  à  cache-cache. 

Nascondèvole  agg.  propre  ù  cacher. 

Nascondìglio  sm.  (p.  ripostiglio)  cache  f. 
(lieu  propre  à  cacher)  ;  cachette  f.  (petite 
cache)  -  —  delle  fiere,  tanière  f.,  repaire 

-  —  di  malfattore,  repaire. 
Nascondiménto  sm.  (p.  il  nascondere) 

cachement,  l'action  f.  de  cacher  ||  (p.  na- 
scondiglio) cache  f.  (V.  Nascondiglio). 

Nasconditore  sm.  cacheur,  celui  qui  cache. 

Nascosamente  V.  Nascostamente. 

Nascoso  e  deriv.  V.  Nascosto  e  deriv. 

Nascostamente  avv.  en  cachette  ;  à  la  dé- 
robée, furtivement;  en  secret. 

Nascósto  agg.  e  pp.  caché  ||  (p.  celato, 
occulto)  caché,  occulte  -  di  nascosto  (loc. 
avv.)  en  cachette;  à  la  dérobée;  furtive- 
ment; en  secret. 

Nasèide  sf.  poème  m.  burlesque  sur  le  nez. 

Nasèllo  sin.  (dimin.  di  Naso)  petit  nez  - 
Nasèllo  sm.  (p.  sorta  di  pesce  di  mare 
la  cui  carne  è  bianca  e  leggiera  allo  sto- 
maco) merlan  ||  fp.  ferro  del  saliscendi  che 
riceve  la  stanghetta)  mentonnet  (d'un  lo- 
quet, etc.);  (quello  della  serratura,  detto 
boncinello)  auberon. 

Nasèvole  agg.  nasal,  du  nez. 

Nàso  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  nez  - 
parlare  nel  naso,  parler  du  nez,  nasiller  — 
menare,  pigliare  pel  naso  (ftg.  e  popol.) 
mener  par  le  nez  -  restare  con  un  palmo 
di  naso  ovv.  con  tanto  di  naso,  demeurer 
avec  un  pied  de  nez  -  dar  nel  naso  (detto 
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naso,  battere  del  naso  in...,  donner  du  nez 
en...:  battere  del  naso  in  terra,  donner 
du  nez  par  terre;  (e  fig.)  avoir  du  dessous, 
échouer  (dans  quelque  entreprise;  -  cac- 
ciare il  naso  in...,  mettre  le  nez,  mettre 
son  nez,  fourrer  son  nez  (où  l'on  n'a  que 
faire)  -  arricciare  il  naso,  rechigner  - 
gli  vien  la  muffa  al  naso,  la  moutarde 
lui  monte  au  nez  ||  (p.  l'odorato  stesso) 
nez,  odorat:  avere  buon  naso,  avoir  bon 
nez;  (e  fig.,  p.  essere  accorto,  ecc.)  avoir 
du  nez,  avoir  du  flair;  (ed  ancora  fig.  e 
fam.,  p.  avere  sagacità,  previdenza)  avoir 
bon  nez,  avoir  de  prévoyance  -  come  ha 
buon  naso!  qu'il  a  bon  nez!  ||  (p.  il  bec- 
cuccio dei  vasi  da  stillare)  bec. 
Nasòrre  sm.  (v.  di  scherzo)  gros  nez. 
Nàspo  sm.  dévidoir. 

Nàssa  sf.  (p.  sorta  di  paniere  che  si  ado- 
pera per  pescare)  nasse  ||  (p.  ampolletta  di 
vetro,  t.  di  farm)  fiole. 
Nassau  (Ducato  di),  geog.  Duché  de  Nassau 
(ancien  État  de  la  Confédération  germanique, 
réuni  à  la  Prusse  en  4866)  -  Nassau  (slor.) 
Nassau  (famille  célèbre  allemande  qui  donna 
plusieurs  personnages  historiques). 
Nàsso  sm.  if  (arbre  toujours  vert)  -  Nàsso 
{geog.)  Naxos  (pron.  naksôs':  la  plus 
grande  des  îles  Gyclades). 
Nastràio  sm.  rubanier  (celui  qui  fabrique 
ovv.  qui  vend  des  rubans). 
Nastrarne  sm.  assortiment  de  rubans. 
Nastrièra  sf.  (p.  ornamento  od  intreccia- 
tura di  nastri)  nœud  m.  de  rubans  ||  (p.  sca- 
tola per  riporvi  nastri)  boîte  à  rubans. 
Nastro  sm.  (p.  fettuccia  in  lana  o  seta,  ecc.) 
ruban  ||  (p.  insegna  di  ordine  cavalleresco, 
fettuccia  che  portano  all'occhiello  i  cava- 
lieri) ruban. 
Nastùrzio,  Nastùrcio  sm.  cresson;  na- 
sitort  (piante)  -  —  d'India,  capucine  f. 
(plante  et  sa  fleur). 
Nasùto  agg.  (p.  che  ha  un  gran  naso)  qui 
a  un  grand  nez  ||  (fig.,  p.  accorto,  sagace) 
qui  a  bon  nez;  avisé,  lin. 
Natàle  agg.  (p.  natio)  natal:  paese  natale, 
pays  natal  ||  (p.  natalizio)  natal:  giorno 
natale,  jour  natal  -  sm.  (p.  natività;  na- 
scita) nativité  f.;  naissance  f.  (V.  anche 
Nascita)  ||  (p.  la  solennità  in  memoria  del 
nascimento  di  Cristo)  la  Noël  f.  (fête  de  la 
Nativité  de  Jésus-Christ)  ||  (al  pl.):  dare 
ì  natali  a...,  donner  la  naissance  à... 
Natalìzio  agg.  natal  (V.  Natale)  -  il  giorno 
natalizio  (e  usato  sostantiv.):  il  nata- 
lizio, le  jour  natal. 

Natante  agg.  flottant;  qui  nage  H  (in  bot.) 
nageant. 

Natàre  vn.  nager. 


di  cosa  che  dispiace),  déplaire  -  dar  del  I  Natatóia  V.  Pinnì 
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Natatòre  sm.  nageur. 

Natatòria  sf.  (p.  bagno)  bain  ||  (p.  piscina) 
piscine,  vivier  m. 

Natatòrio  agg.  natatoire. 

Nàtica  sf.  fesse  -  le  natiche,  les  fesses. 

Naticàle  agg.  des  fesses. 

Naticuto  agg.  fessu  (voce  familiare),  qui 
a  de  grosses  fesses. 

Natio  agg.  natif  (V.  Nativo). 

Nativamente  avv.  nativement. 

Natività  sf.  (p.  natale,  nascimento)  nati- 
vité, naissance  ||  (p.  genealogia)  genealogie 
Il  (in  ling.  eccl.)  Nativité  (naissance  de 
Jésus-Christ,  de  la  Vierge,  etc.) 

Xatìvo  agg.  natif:  nativo  di  Borna,  natif 
de  Rome;  (detto  di  luogo)  natal:  paese 
nativo,  pays  natal  -  il  tetto  nativo,  le  toit 
natal  ||  (in  miner.,  aggiunto  di  metallo) 
natif:  oro  nativo,  or  natif  ||  (p.  naturale) 
naturel:  grazia  nativa,  grâce  naturelle. 

Nàto  agg.  e  pp.  (da  Nascere)  né  -  —  di 
buona  famiglia,  bien  né  -  —  morto, 
mort-né  -  (nel  ling.  ammin.)  membro 
nato,  presidente  nato,  membre-né,  pré- 
sident-né  -  essere  nato  vestito  o  calzato 
e  vestito  (loc.popoi,  p.  essere  fortunato), 
être  né  coiffé  -  la  signora  X,  nata  Y, 
madame  X,  née  Y  ||  (p.  Nativo  V.)  -  sm. 
(p.  figliuolo)  enfant,  nouveau-né. 

Natrice  sf.  serpent  m.  d'eau,  serpent  m. 
à  collier  (reptile)  ||  arrête-bœuf  m.  jaune 
(plante). 

Nàtro  5m.  (t.  di  chini.)  natron,  natrum 
(pr.  nalròm:  carbonate  de  soude  cristallisé). 

Natta  sf.  (p.  beffa)  niche,  pièce  ovv.  tour  m. 
(qu'on  joue  à  quelqu'un)  -  Natta  sf.  (p.  tu- 
more) tumeur  -  Nàtta  sf.  (t.  di  mar.) 
natte  (tissu  de  paille  ovv.  de  jonc). 

Natura  sf.  (nella  sua  accez.  generale) 
nature  ||  (p.  essenza)  nature,  essence;  (e 
p.  sorta,  specie, qualità, razza)  nature,  sorte: 
la  natura  del  fuoco,  la  nature,  l'essence 
du  feu  -  la  natura  di  un  corpo,  la  na- 
ture d'un  corps  ||  (p.  inclinazione,  tendenza, 
indole)  inclination,  naturel  m.,  nature  || 
(p.  complessione,  temperamento)  nature, 
complexion,  tempérament  m.  ||  (nel  ling.  di 
med.,  di  teol.,  di  pitt.)  nature  ||  (p.  le  parti 
sessuali)  les  parties  sexuelles. 

Naturàle  agg.  (nella  sua  accez.  generale) 
naturel  -  morte  naturale,  mort  naturelle 
-  altezza  o  statura  naturale ,  taille  f. 
ovv.  hauteur  f.  naturelle  -  la  storia  na- 
turale, l'histoire  naturelle  ||  (p.  bastardo, 
non  legittimo)  naturel:  figlio  naturale,  lils 
naturel  ||  (il  contrario  di  Finto)  naturel; 
(e  p.  semplice,  schietto)  naturel,  simple, 
naïf  H  (p.  non  artificiato)  naturel  -  sm. 
(p.  natura,  essenza)  la  nature  f.,  le  naturel 
U  (p.  temperamento  del  corpo,  disposizioni 


naturali  dell'anima)  naturel:  di  un  natu- 
rale buono,  d'un  bon  naturel  ||  (p.  maestro 
o  scrittore  di  cose  naturali)  naturaliste  || 
(p.  indigeno)  naturel,  habitant  originaire 

-  al  naturale  (detto  di  dipingere,  ecc.) 
d'après  nature;  au  naturel  -  avv.  (V.  Na- 
turalmente). 

Naturaleggiàre  va.  représenter  au  naturel. 
Naturalezza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  nn 
turale  o  conforme  alla  natura;  naturel  m. 

-  con  naturalezza  (loc.  avv.)  naturelle- 
ment H  (p.  difetto,  debolezza  dell'umana 
natura)  faible  m.,  faiblesse  de  la  nature  / 
humaine  ||  (p.  Naturalità  V.) 

Naturalismo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
naturalisme. 

Naturalista  sm.  naturaliste. 

Naturalità  sf.  naturalilé  (état  de  celui  qui 
est  naturel  d'un  pays  ou  qui  s'y  fait  natura- 
liser) Il  (p.  diritto  di  cittadinanza)  droit  m. 
de  naturalisation  ||  (p.  Naturalezza  V.) 

Naturalizzàre  va.  naturaliser  (accorder  à 
un  étranger  les  droits  dont  jouissent  les 
naturels  d'un  pays). 

Naturalménte  avv.  naturellement. 

Naturante  (Natura),  sf.  (t.  di  scoi.)  cause 
efficiente. 

Naturare  va.  faire  passer  en  nature  -  vn. 

(p.  prendere  natura)  s'engendrer  -  vnp. 

(p.  abituarsi)  s'habituer. 
Naturàto  agg. (p.  naturale;  innato)  naturel; 

inné  H  (p.  ridotto  in  natura)  passé  en  nature. 
Naufragare  vn.  {anche  fig.)  faire  naufrage; 

échouer. 

Naufràgio  sm.  (anche  fig.)  naufrage. 

Nàufrago  agg.  e  sm.  naufragé. 

Naufragòso  agg.  où  l'on  risque  de  faire 
naufrage;  dangereux. 

Nàulo  sm.  (t.  di  mar.)  fret,  nolis;  (nel  Me- 
diterraneo) naulage. 

Naumachia  sf.  (t.  stor.  rom.)  naumachie 
(spectacle  d'un  combat  naval  et  lieu  où  se 
donnait  ce  spectacle). 

Naupàto  (geog.  ant.)  Naupacte  (ville  des  Lo- 
criens,  à  l'entrée  du  golfe  de  Corinthe,  au- 
jourd'hui Lépante). 

Nàusea  sf.  (p.  voglia  di  vomitare)  nausée, 
envie  de  vomir;  soulèvement  m.  de  cœur 

-  aver  nausea,  avoir  des  nausées,  avoir 
envie  de  vomir;  avoir  mal  au  cœur  ||  (fig., 
p.  fastidio,  disgusto  dell'animo)  nausée, 
dégoût  m.  -  dare  nausea  a...,  muovere 
a  nausea  (fig.)  dégoûter. 

Nauseabóndo  agg.  nauséabond. 

Nauseamènto  V.  Nausea. 

Nauseante  agg.  (anche  in  senso  fig.)  nau- 
séabond (V.  anche  Nauseoso). 

Nauseare  va.  soulever  le  cœur  à...  li  (fig.) 
dégoûter. 

Nauseoso  agg. (p. che  fa  nausea)  nauséabond 
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H  (t.  med.)  nauséeux  ||  (fig.,  p.  disgustoso; 
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nauséabond,  dégoûtant. 
Nausicaa  (stor.)  Nausicaa  (fille  d'Alcinoùs 

(pron.  s  finale),  roi  des  Phéaciens,  qui 

accueillit  Ulysse  naufragé). 
Nàuta  sm.  nautonier. 
Nàutica  sf.  art  m.  nautique,  navigation. 
Nàutico  agg.  nautique. 
Nàutilo,  Nautilio  sm.  nautile  (mollusque). 
Navale  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  naval 

-  sm.  (p.  cantiere)  chantier  ||  (p.  arsenale) 
arsenal  maritime;  (e  p.  darsena)  darse. 

Navalèstro  V.  Navichiere. 

Navarino  (geog.)  Navarin  (port  de  la  Mes- 

sénie  (Grèce),  dans  lequel  la  flotte  turque 

fut  détruite  en  1827). 
Navàrra  {geog.)  Navarre  (V.  Parte  2a). 
Navarrino  sm.  espèce  f.  de  vigne  et  de 

raisin  qui  vient  de  la  Navarre. 
Navata  sf.  {p.  il  carico  di  un  bastimento) 

navée,  charge  d'un  bateau,  cargaison  - 

Navàta  sf.  (p.  certa  parte  di  chiesa  o 

d'altro  grande  edificio)  nef. 
Nàve  sf.  {p.  qualsivoglia  legno  da  navigare) 

navire  m.,  bâtiment  m.;  (in  ling.  poet.) 

nef  -  —  mercantile,  navire  marchand  - 

i^:  corazzata,  navire  cuirassé,  (o  sempl.) 

un  cuirassé  -  —  rostrata,  navire  à  éperon 

-  la  Nave  Argo  {in  astron.)  le  Navire 
Argo  (constellation)  ||  (p.  navata,  parte  di 
chiesa  o  di  edificio)  nef. 

Nàvera  e  deriv.  V.  Ferita  e  deriv. 

Naverèsco  agg.  naval;  de  la  navigation. 

Navicàre  e  deriv.  V.  Navigare  e  deriv. 

Navicèlla  sf.  (dimin.  di  Nave)  nacelle,  petit 
bateau  m.  :  petit  navire  m. -la  navicella  di 
S.  Pietro,  la  nacelle  de  Saint  Pierre  (l'Église 
catholique  romaine)  ||  (p.  sorta  di  vaso 
in  uso  nelle  Chiese)  navette  (de  l'encens)  || 
(p.  piccola  navata)  petite  nef  (V.  Navata). 

Navicellàio  sm.  batelier;  nautonier  (usato 
per  lo  più  solo  in  poesia). 

Navicellàta  sf.  batelée,  navée  (charge  d'un 
bateau). 

Navicèllo  m.  bateau,  nacelle  f  ;  (partie, 
p.  barca)  barque  f. 

Navichèvole  agg.  navigable. 

Navichiere  sm.  batelier;  nautonier  (voce 
usata  solo,  per  lo  più,  in  poesia);  (part. 
p.  quegli  che  conduce  la  barca  per  tra- 
ghettare fiumi)  bacholeur. 

Navìcola  sf.  nacelle,  bateau  m. 

Navicolàre  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  na- 
viculaire  (creusé  en  nacelle). 

Navigàbile  agg.  navigable,  où  l'on  peut 
naviguer. 

Navigabilità  5/'.  navigabilité. 
Navigamènto  5m.  navigation  f. 
Navigante  sm.  navigateur;  (partie,  p.  ma- 
rinaio) matelot;  marin  (V.  Marinaio);  (e 


partie,  p.  passeggiero  che  naviga)  passager 

-  agg.  navigateur,  qui  navigue. 
Navigare  vn.  (p.  andar  con  nave  per  acqua) 

naviguer  li  (fig.,  p.  governarsi,  condursi  in 
una  faccenda)  se  régler,  se  conduire  -  — 
a  seconda  (fig.)  naviguer  heureusement 

-  —  per  perduto,  s'abandonner  à  la  merci 
de  la  fortune  -  —  secondo  il  vento  (fig.) 
naviguer  selon  le  vent,  se  conduire  selon 
les  circonstances;  (in  senso  proverb.):  bi- 
sogna navigare  secondo  il  vento!  selon 
le  vent  la  voile!  -  va.  porter  par  eau. 

Navigatóre  5m.  navigateur. 

Navigatòrio  agg.  de  la  navigation  ;  appar- 
tenant à  la  navigation  -  l'arte  naviga- 
toria, la  navigation. 

Navigazióne  sf.(p.  il  navigare;  il  viaggiare 
per  mare)  navigation  ||  (p.  l'arte  di  navigare, 
la  nautica)  la  navigation,  l'art  m.  nautique. 

Navìgio  sm.  (p.  legno  da  navigare)  navire, 
bâtiment;  barque  f.  ||  (p.  Navigazione  V.) 

Navìglio,  Navìlio  5m.  (p.  moltitudine  di 
legni  da  navigare)  flotte  f.-'^i  mercan- 
tile (p.  la  riunione  delle  navi  mercantili), 
marine  marchande  ||  (p.  armata)  armée  na- 
vale f,  flotte  f.  Il  (p.  nave,  bastimento, 
vascello)  navire,  bâtiment,  vaisseau  -  '^z 
mercantile(p.  nave  mercantile),  navire  mar- 
chand H  (p.  prezzo  che  si  paga  per  passare 
sopra  la  nave)  fret;  naulage,  nolis(V.  Nolo) 
Il  (in  Lombardia)  naville  (pr.  Il  mouillées), 
canal  (de  navigation  et  d'irrigation). 

Navìle  sm.  (p.  Naviglio  V.)  -  agg.  (p.  di 
nave)  naval  ||  (p.  marittimo)  maritime. 

Nàvolo  sm.  fret;  nolis,  naulage  (V.  Nolo). 

Navóne  sm.  (p.  specie  di  rapa  lunga,  sottile 
e  pianta  che  la  produce)  navet  (plante  cru- 
cifère et  sa  racine)  ||  (fig.,  p.  balordo,  min- 
chione) lourdaud,  sot,  eruche  f,  bète  /. 

Nazàdra,  Nazàrda  sf.  (t.  di  mar.)  navette. 

Nazaire  (San),  geog.  Saint-Nazaire  (V. 
Parte  Seconda). 

Nazarèni  sm.pl.  (t.  di  stor.  relig.)  Naza- 
réens (nom  donné  aux  premiers  chrétiens, 
parce  que  Jésus  était  né  à  Nazareth). 

Nazareth  (geog.)  Nazareth  (pron.  nasarèt': 
ville  de  Syrie  (Turquie  d'Asie),  dans  la 
prov.  de  Galilée,  ancienne  Palestine). 

Naziànzo  (geog.)  Nazianze  (ancienne  ville 
de  Cappadoce:  Asie  Mineure). 

Nazionàle  agg.  (in  ogni  accez.)  national 

-  la  guardia  nazionale,  la  garde  natio- 
nale -  una  guardia  nazionale,  un  garde 
national  m. 

Nazionalità  sf.  (in  ogni  accez.)  nationalité 
H  (in  ling.  di  mar.):  la  nazionalità  di 
una  nave,  la  nationalité  d'un  navire. 

Nazióne  sf.  (nella  sua  accez.  coni.)  nation 
Il  (p.  nascimento,  origine;  stirpe,  schiatta) 
naissance,  origine;  famille;  extraction. 


NE 

Ne  pron.pers.  (dell' accus.,  p.  noi,  ci)  nous: 
ne  proteggi,  prolège-nous  ||  (del  dot.,  p.  a 
noi,  ci)  nous,  à  nous:  danne  il  pane  quo- 
tidiano,  donne-nous  le  pain  quotidien  - 
Ne  (partie. partitiva)  en,  de  ceci,  de  cela: 
ce  ne  diede,  il  nous  en  donna  [|  (partie, 
riempitiva,  en:  se  ne  andò,  il  s'en  alla. 

Ne'  part,  (ellissi  fam.  di  non  è?  non  è 
vero?)  n'est-ce  pas?  n'est-il  pas  vrai?:  ci 
sei  andato,  ne'?  tu  y  es  allé,  n'est-ce  pas? 
-  ne'vero?  (è  forma  errata  di  Non  è 
vero?;  scriverai  correttamente  N'è  vero?, 
e  pronuncierai  la  e  aperta)  n'est-ce  pas? 
n'est-il  pas  vrai?  -  Ne'  prep.art.  (con- 
trazione di  nei,  negli)  dans  les:  ne' teatri, 
dans  les  théâtres. 

Nè  cong.neg.  ni:  nè  l'uno,  nè  l'altro,  ni 
l'on,  ni  l'autre  -  nè  più  nè  meno  (loc.avv.) 
ni  plus  ni  moins  -  nè  anche,  pas  même; 
même  (V.  Neppure):  nè  anche  un  soldo, 
pas  même  un  sou  -  nè  anche  se...,  quand 
même...:  nè  anche  se  mi  pagassi,  quand 
même  tu  me  payerais. 

Xeàrco  (stor.)  Néarque  (navigateur  grec, 
lieutenant  d'Alexandre  le  Grand,  fil  l'explo- 
ration des  côtes  d'Asie,  de  l'Indus  à  l'Eu- 
plirate;  ive  siècle  av.  J.-C.) 

Nebbia  sf.  (p.  massa  di  vapori  condensati  e 
prossimi  alla  terra)  brouillard  m.;  (quella 
sul  mare)  brume  H  (fig.)  brouillard  m.  || 
(p.  ignoranza)  ignorance  H  (per  eslens.) 
nuage  m.,  ce  qui  offusque  la  vue  -  imbot- 
tare nebbia  (p.  gitlare  il  tempo),  badauder, 
lanterner,  perdre  son  temps. 

Nebbiàccia  sf.y  Nebbionàccio  sm.  brouil- 
lard très  épais  m. 

Nebbióne  sm.  (V.  Nebbiaccia)  ||  (fig.,p.  scioc- 
cone) grand  sot;  homme  de  rien. 

Nebbioso  agg.(p.  pieno  di  nebbia)  brumeux; 
plein  ovv.  couvert  de  brouillard;  couvert, 
sombre:  tempo  nebbioso,  temps  couvert, 
temps  sombre,  temps  brumeux  ||  (fig., 
J9.  oscuro)  sombre,  obscur. 

Nèbo  (#£00.)  Nébo  (montagne  de  la  Palestine, 
dans  la  chaîne  des  Albarim,où  mourut  Moïse). 

Nèbride  sf.  (t.  d'ant.)  nèbride  (peau  de 
cerf,  de  daim,  etc.) 

Nèbula  sf.  (p.  nebbia)  brouillard  m.  ||  (p.  nu- 
vola) nuage  m.  \\  (fig.,  p.  macchia)  tache; 
(e  p.  oscurità)  obscurité. 

Nebulènto  V.  Nebuloso. 

Nebnlòne  sm.  (p.  uomo  da  niente;  scioc- 
cone) vaurien,  homme  de  néant;  grand 
sol,  fat  (pron.  fat'). 

Nebulósa  sf.  (t.  d'aslr.)  nébuleuse,  étoile 
nébuleuse  (V.  Nebuloso). 

Nebulosità  sf.  nébulosité. 

Nebuloso  agg.  (p.  nuvoloso)  nébuleux; 
(p.  nebbioso)  brumeux  ||  (fig.,  detto  di 
viso,  faccia)  nébuleux,  soucieux:  fronte 


NEC 

nebulosa,  front  soucieux  -  stella  nebu- 
losa, (o  sostant.)  una  nebulosa  (t.  d'astr.) 
étoile  nébuleuse,  une  nébuleuse. 
Necào  (stor.)  Néchao  (pron.  nekaô:  fils  de 
Psammétique,  roi  d'Egypte,  réunit  par  un 
canal  le  Nil  à  la  Mer  Houge;  vue  siècle 
av.  J.-C.) 

Neccio  sw.pelit  gâteau  de  farine  de  châtaignes 

Necessariaménte  avv.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  nécessairement. 

Necessàrio  agg.  (p.  che  è  di  necessilà) 
nécessaire  ||  (usato  come  sost.  masek., 
p.  le  cose  necessarie)  le  nécessaire,  ies 
choses  nécessaires  f.pl.  -  Necessàrio  sm. 
(p.  cesso)  latrine  f,  lieux  d'aisances  pl., 
privé,  garde-robe  f. 

Necèsse  V.  Necessariamente. 

Necessità  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.)  r« 
cessilé  -  far  di  necessità  virtù,  faire  de 
nécessité  vertu  ;  faire  bonne  mine  à  mauvais 
jeu  -  necessità  non  ha  legge  (prov.)  né- 
cessité n'a  point  de  loi. 

Necessitante  agg.  f.  (aggiunto  di  grazia, 
t.  di  teol.)  nécessitante. 

Necessitàre  va.  (p.  sforzare)  nécessiter, 
contraindre;  réduire  à  la  nécessité,  mettre 
dans  la  nécessité  ||  (pari,  di  cosa)  néces- 
siter, rendre  nécessaire  -  vn.  (p.  far  di 
mestieri)  falloir,  être  nécessaire. 

Necessitóso  agg.  nécessiteux. 

Necistà  V.  Necessità. 

Neckar  (geog.)  Neckar  ou  Necker  (riv.  d'Al- 
lemagne, prend  sa  source  dans  la  Forêt-Noire 
et  se  jette  dans  le  Rhin  à  Manheim). 

Necker  (stor.)  Necker  (V.  Parte  Seconda). 

Necrofobia  sf.  (t.  di  me  d.)  nécrophobie; 
(dirai  meglio:  tanatophobie). 

Necrologìa  s/".nécrologie( notice  sur  un  mort) 

Necrològico  agg.  nécrologique. 

Necrològio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
nécrologe. 

Necròlogo  sm.  nécrologue  (auteur  de  né- 
crologies). 

Necromanzìa  sf.  nécromance,  nécromaix  ie 
(art  prétendu  d'évoquer  les  morts). 

Necromànte  sm.  nécromancien ,  négro- 
mancien. 

Necromantèssa  sf.  nécromancienne,  négro- 
mancienne. 

Necromàntico  agg.  de  nécromancien;  de 
nécromancie. 

Necròpoli  sf.  (t.  d'ant.)  nécropole  (cime- 
tière antique;  souterrain  destiné  aux  sé- 
pultures) H  (modernamente ,  p.  cimitero) 
cimetière 

Necroscopìa  sf.  (t.  di  anat)  nécroscopie. 

Necròsi  sf.  (t.  di  chir.)  nécrose  -  produrre 
la  necrosi ,  nécroser  ||  (p.  sorta  di  ma- 
lallia dei  grani)  nécrose,  nielle  (maladie  des 
grains). 
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Neemia  (stor.)  Néliémie  (juif  qui  obtint  du 
roi  de  Perse  Artaxerxès  Longue-Main  (pron. 
artasersèss')  la  permission  de  rebâtir  Jéru- 
salem; mourut  en  432  av.  J.-C.) 

Neinte  e  deriv.  V.  Niente  e  deriv. 

Nefandezza  V.  Nefandità. 

Nefandigia  V.  Nefandità. 

Nefandità,  Nefandézza  sf.  scélératesse; 
infamie;  crime  inouï  m.;  énorme  perliclie. 

Nefando agg. détestable;  exécrable;  infâme; 
énorme. 

Nefariamènte  avv.  perfidement;  mécham- 
ment; malicieusement. 

Nefàrio  agg.  scélérat. 

Nefasto  agg  nèîasle -giornine fasti  (Ld'ant. 
rom.,  e  nelle  altre  sue  accez.)  jours  né- 
fastes Il  (p.  funesto)  néfaste,  funeste  ||  (p.  in- 
fame) infâme. 

Nefralgìa  sf.  (t.  di  med.)  néphralgie  (dou- 
leur des  reins). 

Nefràlgico  agg.  {t.  di  med.)  néphralgique. 

Nefritica  V.  Nefritide. 

Nefrètico  V.  Nefritico. 

Nefrite,  Nef ritide  sf.  (t.  di  med.)  néphrite 
(inflammation  des  reins). 

Nefritica  V.  Nefrite. 

Nefritico  agg.  (t.  di  med.)  néphrétique  || 
(agg.  di  rimedio)  néphrétique  -  sm.  un 
néphrétique  (celui  qui  est  affligé  de  la  co- 
lique néphrétique)  |j  un  néphrétique  (un 
remède  néphrétique). 

Nefritide  sf.  (t.  di  med.)  néphrite  (V.  Ne- 
frite). 

Nefrolite  sf.  (t.  di  med.)  néphrolithe  (pierre 
formée  dans  les  reins). 
Neftàli  V.  Naftali. 

Negàbile  agg.  niable,  qui  peut  être  nié. 

Negabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  peut  être 
nié  ovv.  refusé. 

Negaraènto  sm.  négation  f. 

Negare  va.  (p.  dire  di  no,  ed  in  quasi 
tutte  le  altre  sue  accez.)  nier  ||  (p.  ricu- 
sare) nier,  dénier,  refuser:  gli  negarono 
la  grazia,  on  lui  refusa  la  grâce  ||  (p.  rin- 
negare) renier  ||  (p.  impedire)  défendre: 
—  l'accesso,  défendre  l'entrée. 

Negativa  sf.  (p.  negazione)  négation;  né- 
gative -  stare  in  sulla  negativa,  se  tenir 
sur  la  négative  ||  (p.  il  negare,  il  non  con- 
cedere) déni  m.;  (e  p.  rifiuto)  négat.ve; 
refus  m  :  rassegnarsi  ad  una  negativa, 
se  résigner  à  un  refus  (V.  anche  Negazione) 
Il  (/.  dei  fotografi)  négative  (V.  Negativo). 

Negativamente  avv.  négativement,  d'une 
façon  négative. 

Negativo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  né- 
gatif -  polo  negativo  (t.  di  fis.)  pôle  né- 
gatif (opposé  à  pôle  positif  d'une  pile)  - 
prova  negativa  ,  (o  sostantiv.)  la  nega- 
tiva (t.  de'fotofjraâ)  épreuve  négative. 
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Negatore  sm.  (p.  chi  nega)  négateur  (celui 
qui  nie)  H  (p.  rinnegatore)  renieur. 
Negatòrio  agg.  négatoire. 
Negazióne  sf.  (p.  il  negare)  négation; 
déni  m.  \\  (p.  riliuto)  négative,  refus  m.; 
(in  giur.)  déni  m.  (refus  d'une  chose 
due)  H  (t.  di  filos.)  négation  ||  (p.  Abne- 
gazione V.) 

Negghiènza  e  deriv.  V.  Negligenza  e  deriv., 
Pigrizia  e  deriv. 
Neghettòso  V.  Neghittoso. 
Neghiettire  V.  Negligentare. 
Neghittàggine  V.  Poltroneria. 
Negliittire  va.  (p.  trascurare)  négliger  - 
vn.  (p.  divenire  negligente)  devenir  né- 
gligent, paresseux  ||  (p.  starsene  ozioso) 
rester  oisif. 

Neghittosamente  avv.  paresseusement; 
oisivement;  nonchalamment,  négligemment 
(V.  Neghittoso). 

Neghittóso  agg.  (p.  pigro  ;  trascurato)  pares- 
seux; nonchalant,  négligent  ||  ( p.  ozioso)  oisif. 
Neglettamente  avv.  négligemment;  sans 
soin;  nonchalamment. 

Neglètto  agg.  (p.  trascurato,  trasandato) 
négligé:  stile  negletto,  autore  negletto, 
style  negligé,  auteur  négligé  ||  (p.  disprez- 
zalo) méprisé:  sentimento  negletto,  senti- 
ment méprisé  ||  (p.  incolto)  inculte:  terreno 
negletto,  terrein  inculte;  terreni  en  friche. 
Negleziòne  sf.  négligence. 
Negligentare  va.  (p.  trascurare,  è  voce 
ripresa)  négliger  -  vn.  (p.  essere  negli- 
gente) être  négligent. 

Negligènte  agg.  négligent;  nonchalant;  pa- 
resseux -  sm.  négligent. 
Negligentemènte  avv.  négligemment,  avec 
négligence,  sans  soin. 
Negligènza  sf.  négligence;  manque  m.  de 
soin;  nonchalance. 

Negligere  va.  (p.  trascurare,  trasandare) 
négliger;  (e  partie,  p.  dispregiare)  mé- 
priser, faire  peu  de  cas  de... 
Negòssa  sf.,  Negòsso  sm.  (t.  di  pesca) 
verveux  m.  (sorte  de  filet). 
Negoziàbile  agg.  négociable  -  effetto  ne- 
goziabile (in  comm.)  effet  négociable,  billet 
à  ordre. 

Negoziamènto  5m.  négociation  f. 
Negoziante  sm.  négociant;  commerçant; 
{p  irtic.  p.  chi  traffica)  trafiquant  ||  (p.  Ne- 
goziatore V.) 

Negoziare  vn.  (p.  fare  e  trattare  negozi) 
négocier;  commercer;  trafiquer  -  in  che 
cosa  negozia?  quel  est  son  commerce? 
quel  commerce  fait-il?  ||  (p.  trattare  che 
fanno  i  principi  le  cose  di  Slato)  négocier, 
traiter,  faire  une  négociation  ||  (in  senso 
attivo,  pari,  di  cambiali,  ecc.)  négocier 
-  —  una  cambiale,  négocier  un  billet. 
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Negoziatìvo  agg.  de  négociation. 

Negoziato  sm.  négociation  /'. ,  traité,  af- 
faire /'.  -  agg.  e  pp.  négocié. 

Negoziatóre  sm.  (p.  chi  negozia)  négociant, 
commerçant  ||  (p.  chi  tratta  affari  di  Stato 
o  faccende  particolari)  négociateur. 

Negoziazióne  sf.  négociation. 

Negòzio  sm.  (p.  faccenda,  affare)  négoce, 
affaire  f.,  besogne  f.:  intavolare  un  ne- 
gozio, entamer  une  négociation,  une  af- 
faire -  non  saper  dirigere  un  negozio, 
ne  pas  savoir  diriger  une  affaire  ||  (p.  traf- 
fico) trafic  II  (p.  luogo  ove  si  negoziarsi 
vende,  ecc.)  magasin;  boutique/".;  fonds  - 
—  di  droghiere,  fonds  d'épicier  (V.  anche 
Bottega)  Il  (fig.,voce  popol.,  p.  uomo  rozzo 
e  sconclusionato)  pistolet;  mauvais  drôle. 

Negoziòtto  sm.  petite  affaire  f.  ||  petite  bou- 
tique f.  (V.  Negozio). 

Negoziòne  sm.  (p.  affare  che  dia  o  pro- 
metta molto  lucro)  affaire  avantageuse 
affaire  f.  d'or. 

Negoziòso  agg.  actif;  soigneux,  attentif, 
diligent. 

Negra  sf.  (p.  mora)  négresse,  femme  nègre 
(V.  Negro  sm.  ed  agg.) 

Negreggiàre  vn.  tirer  sur  le  noir. 

Negrètto  agg.  (p.  neretto)  noirâtre  ||  (detto 
di  persona,  p.  che  ha  capelli  neri  e  car- 
nagione bruna)  noiraud  (qui  a  Ico  cheveux 
noirs  et  le  teint  brun). 

Negrezza  sf.  noirceur. 

Negrière  sm.{v.  dell'uso)  négrier  (marchand 
de  nègres)-  agg. (aggiunto  di  nave)  négrier. 

Negrifòglio  agg.  qui  a  les  feuilles  noires. 

Negligènza  e  deriv.  V.  Negligenza  e  deriv. 

Negro  agg.  (p.  nero)  noir  ||  (t.  di  etnol.) 
nègre  -  la  razza  negra,  la  race  nègre 
Il  (fig.,  p.  funesto,  sinistro)  noir;  triste; 
sombre;  sinisire  -  sm.  (p.  moro,  pari, 
degli  Africani)  nègre  -  Negro  (Rio),  geog. 
Rio  Negro  ou  Parana  (riv.  de  l'Amérique  mé- 
ridionale, se  jette  dans  le  fleuve  Amazone). 

Negrofùnio  5m.  noir  de  fumée. 

Negromante  sm.  négromancien ,  nécro- 
mancien. 

Negromantèssa  sf.  négromancienne,  nécro- 
mancienne. 

Negromàntico  agg.  de  nécromancien;  de 
nécromancie. 

Negromanzia  sf.  nécromancie,  nécromance 
(V.  Necromanzia). 

Negropòntc  (geog.)  Négrepont,  ancienne 
Eubée  (île  de  l'Archipel,  séparée  de  la 
Grèce  propre  par  le  canal  de  Négrepont, 
anciennement  Euripe). 

Negrore  sm.  noirceur. 

Negùudo  sm,  négundo  (arbre). 

Nègus  (slor)  Négous.  Négus  (pron.  s  fi- 
nale: l'empereur  des  Abyssins). 
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Neh  int.interrog.Xmnï  n'est-ce  pas?  n'est-il 
pas  vrai?  i|  (usata  talvolta  per  richiamare 
l'attenzione  altrui)  dites!  dites  donc! 

Nei;  Nel;  Nello;  Nella,  ecc.,  prep.art. 
dans  les;  dans  le;  dans  la,  etc. 

Nelson  (stor.)  Nelson  (amiral  anglais,  né  en 
1758,  défit  une  flotte  française  ù  Aboukir 
(1798),  en  détruisit  une  autre  au  cap  Tra- 
falgar  où  il  fut  tué;  1805). 

Nembifero  agg.  qui  amène  des  orages, 
orageux. 

Nembo  sm.  {p.  sùbita  o  repentina  pioggia) 
ondée  /".,  lavasse  /.,  pluie  f.  subite  et  impé- 
tueuse, averse  f.  ;  (partie,  p.  procella)  orage 
Il  (per  simil.  e  fìg.,  pari,  di  cose  e  di  per- 
sone) un  déluge,  une  grande  quantité  f., 
une  nuée  f. 

Nembóso  agg.  orageux. 

Nemèa  (geóg.)  Némée  (ville  du  Péloponnèse 

où  se  célébraient  tous  le  trois  ans  les  Jeux 

Néméens,  V.  Nemei). 

Nemèi  (Giuochi),  sm.pl.  (t.  d'ant.)  Jeux 
Néméens  (jeux  solennels  qui  se  faisaient  en 
l'honneur  d'Hercule,  à  cause  de  sa  victoire 
sur  le  lion  de  Némée,. 

Nèmesi  sf.  (mitol.)  Némésis  (pron.  neme- 
siss':  déesse  de  la  vengeance). 

Nemicamente  avv.  en  ennemi. 

Nemicare  V.  Nimicare. 

Nemichèvole  agg.  (p.  da  nemico;  ostile, 
e  p.  crudele,  fiero)  d'ennemi,  hostile;  lier, 
cruel,  terribie  -  nemichèvole  battaglia, 
bataille  sanglante,  combat  furieux. 

Nemiche volmènte  avv.  (p.  con  modo  d; 
nemico;  p.  ostilmente,  e  p.  fieramente,  cru 
delmente)  en  ennemi;  hostilement;  fière- 
ment, cruellement,  terriblement. 

Nemico  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
ennemi  -  agg.  ennemi,  hostile;  (partie, 
p.  contrario;  avverso)  contraire;  opposé; 
adverse:  la  fortuna  nemica,  la  fortune 
adverse;  (e  p.  nocivo)  nuisible,  contraire. 

Nemistà  sf.  inimitié. 

Nemmànco  avv.  pas  même  (V.  Nemmeno). 

Nemmeno  avv.  (p.  neanche)  pas  même: 
—  uno,  pas  même  un,  pas  un  -  —  per 
ombra,  point  du  tout!;  jamais  de  la  vie! 
Il  non  plus  (V.  Neppure). 

Nèmrod  (stor.)  Nemrod  (pron.  nemròd' 
fils  de  Chus  (pron.  kùss),  petit-fils  de  Gham 
(pron.  kam')  fondateur  de  Babylone  en  2230 
av.  J.-C:  fut  un  chasseur  intrépide). 

Nemròtte  V.  Nemrod. 

Nenciolina  sf.  (p.  donna  di  poco  senno) 
linotte,  tête  de  linotte,  écervelée. 

Nenciolino  sm.  écervelé,  étourdi  (V.  anche 
Nenciolina). 

Nènia  5/*.  (usato  per  lo  più  al  pl.,  t.  d'ant. 
rom.)  nén ies  pl.  (chants  funèbres)  ||  (p.  epi- 
taffio; épilaphe  II  (fì.a.,  d.  lamen'azione; 
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canto  lamentoso)  plainte,  chant  plaintif  m.; 
(e  p.  tiritera;  racconto  noioso)  récit  en- 
nuyeux m.  (pron.  an-niii-ieu). 

Nenufàr  sm.  nénufar  ;  (e,  secondo  i  bot.)  né- 
nuphar (plante  aquatique;  pron.  akuatik'). 

Nèo  sm.  (p.  macchia  naturale  sopra  la  pelle) 
petite  tache  f.  naturelle  (sur  quelque  partie 
du  corps),  (fam.)  grain  de  heaulé  H  (per 
simil.)  petit  défaut  ||  (al  pl.,  p.  certi  segni 
posticci  che  si  adattavano  le  donne  sul  volto) 
mouches  f.pl.  -  Nòo  (prefisso,  voce  greca 
che  vale  Nuovo)  néo  (V.  i  composti  di Neo). 

Neocattolicìsmo  sm.  (neol.)  néo-catho- 
licisme. 

Neocattòlico  sm.  (neol.)  néo-catholique. 

Neocomiàno  agg.  (t.  di  geol.,  usato  anche 
come  sost.)  néocomien. 

Ncòcoro  sm.  (t.  d'ani,  rom.)  néocore. 

Neòfito  sm.  (p.  cristiano  novellamente  bat- 
tezzato) néophyte,  nouveau  chrétien  || 
(p.  nuovo  convertito)  néophyte,  nouveau 
converti. 

Neografìa  sf.  (t.  di  filol.)  néographie  (nou- 
velle orthographe). 

Neogràfico  agg.  (t.  di  filol.)  néographique 
(qui  concerne  la  néographie;  V.  Neografia). 

Neografìsmo  sm.  (t.  filol.)  néographisme. 

Neògrafo  agg.  e  sm.  (t.  di  filol.)  néographe. 

Neolatino  agg.  (I.  di  filol.,  aggiunto  di 
lingua)  néo-latin  (dérivé  du  latin). 

Neologìa  sf.  (t.  di  gram.)  néologie. 

Neologicaiuènte  avv.  néologiquement,  par 
néologisme. 

Neològico  agg.  (t.  di  gram.)  néologique. 

Neologismo  sm.  (t.  di  gram.)  néologisme. 

Neòlogo  sm.  néologue,  néologiste. 

Neomenìa  sf.  (t.  ani.  d'astr)  néoménie, 
nouvelle  lune  ||  (stor.  greca)  néoménie 
(le  premier  jour  du  mois  athénien). 

Neonàto  sm.  nouveau-né. 

Neoplasma  sm.  (t.  d'anat.)  néoplasme. 

Neoplàstica  sf.  (t.  di  med.)  néoplaslie. 

Neoplatonismo  (stor.)  Néoplatonisme  (phi- 
losophie de  l'école  d'Alexandrie,  qui  mêlait  à 
la  doctrine  de  Platon  le  mysticisme  oriental). 

Neoptòlemo  V.  Pirro. 

Neotèrico  agg.  moderne. 

Nèpa  sf.  (t.  ant.  d'astron.)  Scorpion  m. 
(constellation). 

Nèpa,  Nèpe  sf.  népenthès,  népenthe  (pron. 
nepentèss',  nepenl';  genre  composé  de 
sous-arbrisseaux  de  l'Afrique  et  de  l'Asie 
tropicale). 

Nepàl  (geog.)  Népal,  Népaul  (État  indé- 
pendant de  l'Hindoustan). 

Nepènte  sm.  (t.  di  farm.  ant.)  népenthe, 
népenthès  \pron.  nepenl',  nepentèss':  nom 
donné  par  Homère  à  un  remède  contre  la 
tristesse). 

Nepitella,  Nioitèllas/.  calament  m.(planle) 


Nepitèllo,  Nipitèllo  sm.  (p.  orlo  della 
palpebra  dell'occhio)  le  bord  des  paupières 
Il  (p.  la  palpebra  stessa)  paupière  f. 

Nepomucèno  (S.  Giovanni),stor.Saint  Jean 
Népomucène  (aumônier  de  l'empereur  Wen- 
ceslas,  auquel  il  refusa  de  révéler  la  confes- 
sion de  l'impératrice;  il  fut  noyé  en  4383). 

Nepòte  e  deriv.  V.  Nipote  e  deriv. 

Nepotìsmo  sm.  népotisme. 

Neppure  avv.  (p.nè  anche)  pas  même:  nep- 
pure un  pezzettino,  pas  même  un  petit 
morceau;  (e  talvolta  solo  même):  neppure 
per  nulla,  même  pour  rien  ||  non  plus: 
ed  io  neppure,  ni  moi  non  plus. 

Nepùta  V.  Nepitella. 

Nequità  V.  Nequizia,  Iniquità. 

Nequitànza  V.  Nequizia. 

Nequitóso  agg.  inique;  méchant;  scélérat. 

Nequìzia  sf.  iniquité;  méchanceté,  malice; 
scélératesse. 

Nequiziòso  V.  Nequitoso. 

Néra  (geog.)  Nera  (fleuve  d'Italie,  prend  sa 
source  au  mont  Sibilla  et  se  jette  dans  le 
Tibre)  -  Nera  (Selva),  Forêt  Noire  (chaîne 
de  montagnes  boisées  de  Bade  et  de  Wur- 
temberg, où  le  Danube  prend  sa  source). 

Neràstro  agg.  noirâtre. 

Nerbàre  va.  donner  des  coups  de  nerf  de  bœuf 

Nerbàta,  Nervàta  sf.  coup  m.  de  nerf 
de  bœuf. 

Nerbatura  sf.  coups  m.pl.  de  nerf  de  bœuf. 

Nèrbo  sm.  (p.  nervo)  nerf  (pron.  nerf  e 
ner)  ||  (quello  di  che  ci  serviamo  come  di 
frusta)  nerf  de  bœuf  (pron.  ner-d'-beuf)  || 
(fìg.,  p.  forza)  force  f.,  nerf,  vigueur  f.:  aver 
buon  nerbo,  être  fort,  être  robuste  -  con 
buon  nerbo  di  truppe...,  avec  de  fortes 
troupes...,  avec  une  forte  armée  ||  (fig., 
p.  l'essenza,  la  miglior  parte  di  checchessia) 
le  mieux,  l'élite  f  ||  (p.  corda  d'istrumento) 
nerf,  corde  f.  (de  différents  instruments). 

Nerborosamènte  V.  Nerbosamente. 

Nerboròso  V.  Nerboruto,  Nerboso. 

Nerboruto,  Nerbùto  agg.  (p.  che  ha  grossi 
nerbi  dinotanti  forza)  nerveux  (qui  a  de 
bons  nerfs,  qui  a  beaucoup  de  force  dans  les 
muscles),  fort,  vigoureux  ||  (p.  nervoso,  pieno 
di  nervi)  nerveux  (qui  contient  des  nerfs). 

Nerbosamènte  avv.  nerveusement,  avec 
vigueur,  vigoureusement. 

Nerbòso  agg.  (p.  nervoso)  nerveux  (qui  a 
de  bons  nerfs);  (e  p.  gagliardo)  vigoureux. 

Nerbùto  V.  Nerboruto. 

Nereggiamènto  sm.  noirceur  f. 

Nereggiante  agg.  noirâtre,  qui  tire  sur 
le  noir. 

Nereggiàre  vn.  tirer  sur  le  noir. 
Nerèidi  sf.pl.  (mitol.)  Néréides  (filles  de 
Nérée  et  de  Doris  et  nymphes  de  la  mer). 
Nerellino  sm.  uetite  tache  noire  /. 


NER 

Nereo  (mitol)  Nérée  (dieu  marin,  fils  de 
l'Océan  et  de  Téthys;  père  des  Néréides). 

Nerétto  agg.  noirâtre;  brun. 

Nerezza  sf.  noirceur. 

Neri  (S.  Filippo),  stor.  Saint  Philippe  de 
Néri  (fondateur  de  la  Congrégation  de  l'Ora- 
toire à  Rome;  1515-1595). 

Nericànte  agg.  noirâtre,  tirant  sur  le  noir; 
brun. 

Nerìccio  agg.  noirâtre,  qui  tire  sur  le 
noir;  brun. 

Nerigno  V.  Nericcio. 

Nerìta  sf.  néri  te  (testacé  univalve). 

Nero  agg.  (nella  sua  accez.  comune)  noir: 
color  nero,  couleur  noire  -  vestire  a  nero, 
porter  le  deuil,  être  en  deuil  ||  (p.  oscuro) 
brun,  sombre,  obscur  ||  (fig.,  p.  tristo,  fu- 
nesto) noir  -  vederne  delle  nere;  farne 
veder  delle  nere  (fig.  e  fam.)  en  voir 
de  grises,  avaler  des  couleuvres  (éprouver 
de  grandes  contrariétés);  en  faire  voir 
de  grises  ;  faire  avaler  des  couleuvres 
(faire  éprouver  de  grandes  contrariétés)  || 
(p.  malvagio)  méchant  -  gli  angeli  neri, 
les  anges  des  ténèbres,  les  démons  -  sm.  le 
noir,  la  couleur  f.  noire  -  porre  il  nero 
sul  bianco  (fig.  e  popoi,  p.  scrivere,  met- 
tere in  carta),  mettre  du  noir  sur  du  blanc, 
coucher  (quelque  chose)  par  écrit  -  — 
fumo,  noir  de  fumée  -  —  animale,  noir 
d'animal  -  —  d'avorio,  noir  d'ivoire  - 
Nero  (Mar),  geog.  Mer  Noire  (mer  située 
entre  l'Europe  et  l'Asie,  ancien  Pont-Euxin). 
*  Nerofumo  sm.  noir  de  fumée. 

Nerone  (Claudio),  stor.  Claudius  (pron.  klo- 
diùss')  Néron  (général  romain,  vainquit  et 
tua  Asdrubal,  frère  d'Annibal,  près  du  lté- 
taure;  207  av.  J.-C.)  -  Nerone  (Domizio 
Claudio),  stor.  Lucius  Domitius  Néron 
(pron.  la  s  finale:  empereur  romain,  lils 
de  Domitien  Ahenobarbus  et  d'Agrippine; 
fut  adopté  par  Claude  après  le  mariage  de 
ce  prince  avec  Agrippine  ;  il  signala  son 
règne  par  ses  folies  et  ses  cruautés.  Me- 
nacé par  une  révolte  des  prétoriens,  il  se 
fit  donner  la  mort  par  un  affranchi). 

Nèrva  (stor.)  Nerva  (empereur  romain  ac- 
clamé par  le  peuple  après  la  mort  de  Do- 
mitien, régna  avec  douceur  et  laissa  le  trône 
à  Trajan;  96-98  après  J.-C.) 

Nervàle  agg.  de  nerf  ||  (in  med.)  nerval  (qui 
est  bon  pour  les  nerfs)  ||  (iti  bot.)  nerval  (qui 
est  en  rapport  avec  les  nervures  des  feuilles). 

Nervata  sf.  coup  m.  de  nerf  de  bœuf 
(pron.  ner-d'-beuf). 

Nervatura  sf.  (t.  di  bot.  e  di  zool.)  ner- 
vure (d'une  feuille;  des  ailes  d'un  insecte) 
Il  (t.  di  bol.)  nervation  (l'ensemble  des  ner- 
vures d'une  feuille)  ||  (/.  de'  légat,  di  libri) 
nervure  (d'un  livre). 


NES 

Nèrveo  agg.  nerveux,  de  nerf. 
Nèrvii  (stor.)  Nerviens  (ancien  peuple  belge 
de  la  Gaule). 

Nèrvo  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
nerf  (pron.  ner  e  nerf)  -  nervo  di  bue, 
nerf  de  bœuf  (pron.  ner-d'-beuf)  ||  (p.  corda 
di  strumento  musicale)  nerf,  corde  f.  (de 
violon,  de  guitare,  etc.)  ||  (fig.,  p.  la  parte 
migliore  di  checchessia)  le  mieux,  l'élite  f. 
Il  (p.  forza;  importanza)  nerf,  vigueur  /"., 
force  f.;  importance  f. :  questo  è  uno 
scrittore  di  nervo,  cet  écrivain  a  de  la 
force  -  essere  di  buon  nervo,  être  ner- 
veux ovv.  robuste  ovv.  vigoureux  -  far  di 
nervo,  travailler  de  toute  sa  force. 

Nervosamente,  avv.  nerveusement,  avec 
vigueur,  robuslement;  efficacement  ||  ner- 
veusement, sous  l'influence  d'une  affection 
des  nerfs. 

Nervosità  sf.  (nella  sua  accez.  corn.)  ner- 
vosité H  (p.  forza,  vigore)  vigueur,  force. 

Nervoso  agg.  (p.  che  ha  buoni  nervi)  ner- 
veux, qui  a  de  bons  nerfs;  fort,  vigoureux, 
robuste  ||  (in  med.  ed  in  anat.)  nerveux 
-  tessuto  nervoso,  tissu  nerveux  -  sistema 
nervoso,  système  nerveux  -  malattia  ner- 
vosa, maladie  nerveuse  -  essere  nervoso 
(popol.)  être  nerveux,  avoir  les  nerfs  ir- 
ritables. 

Neryùto  agg.  nerveux  (V.  Nerboruto). 

Nescènte  agg.  ignorant. 

Nèsci,  Nèscio  agg.  ignorant;  niais  -  fare 
il  nesci,  feindre  d'ignorer;  faire  le  niais, 
faire  l'ignorant. 

Nesciènte  agg.  ignorant. 

Nescientemente  avv.  ignorammenl. 

Nesciènza  sf.  ignorance. 

Nèscio  agg.  ignorant;  niais  (V.  Nesci). 

Nèspola  sf.  (p.  frutto  del  nespolo)  nèfle 
(fruit  du  néflier)  ||  (per  simil.,  p.  certo 
sonaglio)  grelot  m.  ||  (p.  colpo,  bussa, 
voce  bassa)  coup  m.  -  dare  ovv.  appic- 
care nespole  a...,  battre,  frapper. 

Nèspolo  sm.  néflier  (arbre)  -  —  del  Giap- 
pone, néflier  du  Japon. 

Nesselròde  (stor.)  Nesselrode  (diplomate 
russe,  joua  un  rôle  important  dans  la  po- 
litique extérieure;  1780-1 862). 

Nèssïle  agg.  qui  se  noue,  qui  se  lie  avec 
des  nœuds. 

Nèsso  sm.  cnnnexion  /.,  liaison  f.  -  il  nesso 
delle  idee,  ia  connexion  des  idées  -  Nèsso 
(mitol.)  Nessus  (pron.  nessiis':  centaure, 
fut  tué  par  Hercule  au  moment  où  il  en- 
levait Déjanire). 

Nessuno  agg.indef.  aucun,  nul  -  nessuna 
cosa,  nulle  chose,  rien  -  pron.indef.  aucun  ; 
pas  un  -  ~  dei  suoi  amici,  pas  un  de  ses 
amis  II  (riferentesi  particol.  a  persona) 
personne,  (e,  secondo  il  senso)  quelqu'un: 
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non  c'è  nessuno,  il  n'y  a  personne  -  non 
c'è  nessuno?  y  a-t-il  quelqu'un?  -  c'è 
stato  nessuno  a  cercarmi?  est-il  venu 
quelqu'un  nie  chercher?  -  no,  non  è  ve- 
nuto nessuno,  non,  personne  n'est  venu. 
Nestàia,  Nestaiuòla  sf.  (t.  d'agric.)  pé- 
pinière. 

Nestaiuòla  V.  Nestaia. 
Restare  va.  {t.  d'arboric.)  greffer  (V.  In- 
nestare). 

Nèsto  sm.  (t.  d'arboric,  p.  ramo  o  pianta 
innestata)  greffe  f.  ||  (p.  l'innestamento) 
ente  f. 

Nèstore  (stor.)  Nestor  (roi  de  Pylos,  l'un 
des  héros  du  siège  de  Troie,  célèbre  par 
sa  prudence)  -  Nèstore  5m.  nestor  (le 
vieillard  le  plus  âgé  et  le  plus  respectable). 

Nestorianismo  sm.  (t.  stor.  eccl.)  neslo- 
rianisme  (hérésie  des  sectateurs  de  Néslo- 
rius,  V.  Nestorio). 

Nestoriàno  agg.  e  sm.  (t.  stor.  eccl.)  nes- 
torien. 

Nestorio  (stor.)  Nestorius  (pron.  s  finale: 
patriarche  de  Constantinople,  mort  en  439, 
chef  de  l'hérésie  des  nestoriens,  qui  sépa- 
raient en  Jésus-Christ  {pron.  kri)  la  nature 
divine  et  la  nature  humaine). 

Nethou  (geog.)  Néthou  (le  pic  le  plus  élevé 
des  Pyrénées). 

Nettacèssi  sm.  vidangeur. 

Nettamènte  avv.  (p.  pulitamente)  propre- 
ment, nettement  H  (p.  sinceramente,  fran- 
camente) sincèrement,  franchement,  nette- 
ment, (popol.)  carrément:  gli  ho  detto 
nettamente  la  mia  opinione,  je  lui  ai  dit 
carrément  mon  opinion  ||  (p.  puramente) 
purement  ||  (p.  facilmente,  senza  impedi- 
mento) facilement,  aisément,  commodément. 

Nettaménto  sm.  (p.  il  nettare)  nettoiement; 
nettoyage  ||  (p.  purgamento)  purgation  f.  || 
(in  med.)  abslersion  f. 

Nettapànni  sm.  dégraisseur. 

Nettare  sm.  (p.  bevanda  degli  dei,  secondo 
la  favola)  nectar  (breuvage  des  dieux)  || 
(fig ,  p.  bevanda  dolce  e  soave)  nectar  || 
(/.  di  bot.)  nectar. 

Nettare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
nettoyer  ||  {pari,  di  abiti,  p.  levare  le 
macchie)  dégraisser  ||  (pari,  di  un  pozzo, 
di  un  porto,  ecc.)  curer  ||  (p.  mondare) 
monder:  —  l'orzo, monder  l'orge  ||  (p.  pur- 
gare) nettoyer,  purger,  purifier;  (nel  ling. 
d'arti  e  mest.)  dégorger  (du  cuir,  de  la 
soie,  etc.);  (in  med.)  absterger  (une  plaie); 
(fig.)  purger  -  un  luogo  dai  briganti, 
purger  un  pays  des  brigands  ||  (in  senso 
neutro,  p.  partirsi  da  un  luogo  con  pre- 
stezza) s'enfuir,  déguerpir. 

Nettàreo  agg.  de  nectar. 

Nettàrio  sm.  (t.  di  bot.)  nectaire. 


NËU 

NettatÌTO  agg.  (p.  che  ha  virtù  di  nettare) 
qui  nettoie;  purgatif;  (in  ling.  med.)  dé- 
tersif (V.  Nettare). 

Nettatòia  sf.  (t.  de'mur.)  taloche,  lissoir  m. 

Nettatóio  sm.  brosse  /".,  (o,  secondo  il  senso) 
torchon  pour  nettoyer. 

Nettatura  sf. nettoyage  m., nettoiement  m.; 
purgation  (V.  Nettare). 

Nettezza  sf.(p.  pulitezza;  netteté,  propreté: 
la  nettezza  del  corpo,  degli  abiti,  la 
netteté  du  corps,  la  propreté  des  habits  || 
(fig.)  netteté:  la  nettezza  della  scrittura, 
la  netteté  de  l'écriture  ||  (fig.,  p.  schiet- 
tezza; lealtà;  purità)  sincérité;  loyauté;  in- 
tégrité; clarté;  pureté. 

Nètto  agg.  (p.  pulito)  net  (pron.  ne  e  net', 
per  lo  più  net'),  propre  ||  (fig.,  p.  puro, 
buono,  senza  vizio)  net,  pur,  honnête  || 
(p.  schietto,  leale)  net,  sincère,  loyal  || 
(p.  spedito,  pronto)  prompt  ||  (p.  esente 
da  pericolo  o  danno)  sans  risque  ni  dom- 
mage -  uscirne  netto,  en  sortir  quitte  || 
(p.  detratti  i  cali,  pari,  di  mercanzia) 
net  -  al  netto,  au  net  ||  (pari,  di  rendite) 
net  -  prodotto  netto,  produit  net  -  be- 
neficio netto,  bénéfice  nel  -  delle  rendile 
chiare  e  nette,  des  rentes  claires  el  nettes 
-  avv.  (p.  nettamente)  nettement,  net  ||  (fig.) 
nettement,  franchement,  sans  détour  -  dire 
chiaro  e  netto,  dire  nettement  (sa  pensée): 
gli  ho  detto  chiaro  e  netto  che  non  vo- 
leva, je  lui  ai  dit  nettement  que  je  ne 
voulais  pas  -  togliere  ovv.  portar  via  di 
netto,  trancher  net. 

Nettùnico  agg.  (t.  di  geol.)  neptunien. 

Nettùnio  agg.  de  Neptune. 

Nettunismo  sm.  (t.  di  geol.)  neptunisme. 

Nettuno  (mitol.)  Neptune  (fils  de  Saturne 
et  de  Rhéa,  frère  de  Jupiter,  de  Junon  et 
de  Pluton;  divinité  présidant  à  la  mer)  - 
Nettùno  sm.  (in  astr.)  Neptune  (planète). 

Neuchâtel  (geog.)  Neuchâtel,  Neufchâtel 
(un  des  Cantons  de  la  Suisse)  ||  Neuchâtel, 
Neufchâtel  (ville  de  la  Suisse,  chef-lieu  du 
Canton  de  Neuchâtel) -Lago  di  Neuchâtel 
(geog.)  Lac  de  Neuchâtel  ovv.  d'Yverdun 
(en  Suisse,  dans  le  Canton  de  Neuchâtel). 

Neufchâtel  V.  Neuchâtel. 

Nèuma  sm.  (t.  del  canto  fermo)  neume  f. 

Neìmo  V.  Nessuno. 

Neuralgìa  sf.  (t.  di  med.)  névralgie. 

Neurologia  sf.  (t.  d'anat.)  névrologie. 

Neuròtico  agg.  (t.  di  med.)  névritique. 

Neurotomìa  sf.  (t.  d'anat.  e  di  chir.)  né- 
vrotomie. 

Neuròttero  sm.  (t.  di  st.  nat.)  névroplère. 

Nèustria  (stor.)  Neustrie  ou  Ro  aume  de 
l'Ouest  (l'un  des  royaumes  francs  du  temps 
des  iMérovingiens,  compris  entre  la  Loire, 
la  Meuse  et  la  Bretagne). 
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Neutonianìsmo  sin.  {t.  di  filos.)  newto- 
nianisme  (pron.  neutonianìsm'). 

Neutoniàno  agg.  (t.  di  filos.)  newtonien 
(pron.  neulonièn). 

Neutrale  agg.  neutre  ||  (p.  neutro,  t.  di 
gram.)  neutre. 

Neutralità  sf.  neutralité  -  armata, 
neutralité  armée. 

Neutralizzàre  va.  neutraliser 

Neutralizzazione  sf.  (voce  dell'uso)  neu- 
tralisation. 

Neutralmente  avv.  neutralement. 

Nèutro  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  neutre 
-  sale  neutro  (in  chini.)  sei  neutre  - 
corpo  neutro  (in  fis.)  corps  neutre. 

Nèva  (geog.)  Néva  (fleuve  de  la  Russie  d'Eu- 
rope: sort  du  lac  Ladoga,  baigne  Saint-Pé- 
tersbourg et  se  jette  dans  le  golfe  de 
Finlande). 

Nevada  (geog.)  Nevada  (l'un  des  États-Unis 
de  l'Amérique,  sur  le  versant  de  l'Océan 
Pacifique)  -  Nevada  (Sierra),  geog.  Sierra 
Nevada  (chaîne  neigeuse:  chaîne  de  mon- 
tagnes du  midi  de  l'Espagne,  dont  le  point 
culminant  est  le  Mulhacen). 

Nevàio,  Nevàzzo  sm.  grande  quantité  f. 
de  neige  (V.  Nevata). 

Nevàle  V.  Nevoso. 

Ne  vare  V.  Nevicare. 

Nevàta  sf.  neigée  (grande  quantité  de  neige 
tombée  en  une  seule  fois);  grande  quan- 
tité de  neige. 

Nevato  agg.  (p.  rinfrescalo  con  neve)  ra- 
fraîchi avec  de  la  neige;  (detto  di  vino,  ecc.) 
frappé  (rafraîchi  par  le  moyen  de  la  neige, 
de  la  giace)  ||  (p.  coperto  di  neve)  neigé, 
couvert  de  neige  ||  (fig.,  p.  bianchissimo) 
blanc  comme  la  neige,  très  blanc. 

Nevàzzo  V.  Nevaio. 

Neve  sf.  (anche  in  senso  fig.)  neige  -  palla 
di  neve,  boule  de  neige. 

Nevicamènto  sm.  la  neige  f.  qui  tombe. 

Nevicare,  Nevàre  vn.  neiger. 

Nevicàta  (voce  dell'uso)  V.  Nevata. 

Nevieàto  agg.  (p.  coperto  di  neve)  neigé, 
couvert  de  neige  ||  (fig.,  p.  canuto)  neigé. 

Nevicòso  agg.  neigeux. 

Nevièra  5/".  glacière,  cave  où  l'on  conserve 
la  neige. 

Nevischia  V.  Nevischio. 

Nevìschio,  Nevìstio  sm.  grésil  (pron.  1 
mouillée);  bruine  f.,  gelée  f. 

Nevosità  sf.  (p.  Tessere  nevoso)  qualité 
de  ce  qui  est  neigeux  ||  (p.  caduta  di  molta 
nevei  chute  de  beaucoup  de  neige. 

Nevóso  agg.  neigeux,  chargé  ovv.  couvert 
de  neige  -  sm.  (nella  storia  di  Francia) 
nivnsr  le  quatrième  mois  du  calendrier  ré- 
publicain, du  21  décembre  ;iu  19  janvier). 

Nevralgia  sf.  (t.  di  med.)  névralgie. 
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Nevràlgico  agg.  (t.  di  med.)  névralgique. 

Nevrite  sf.  (t.  di  med.)  névrite. 

Nevrologia  sf.  (t.  d'anal.)  névrologie. 

Nevrosi  sf.  [t.  di  med.)  névrose. 

Nevrotomia  sf.  (t.  d'anal.)  névrotomie, 

Newcàstle  (geog.)  Newcastle  (pron.  in  in- 
glese niukès'l  :  ville  d'Angleterre  sur  la  Tyne 
(pron.  tain').  Grand  commerce  de  houille). 

Newcomen  (Tommaso),  stor.  Thomas 
Newcomen  (pron.  in  inglese  nmkeum'n: 
mécanicien  anglais,  inventeur  primitif  de 
la  machine  à  vapeur  (en  1695),  qui  aida 
la  découverte  de  Watt). 

Newton  (Isacco),  stor.  Isaac  Newton  (pron. 
in  ingl.  niut'n  ed  in  franc,  neutòn  :  grand 
mathématicien,  physicien  et  astronome  an- 
glais; trouva  les  iois  de  la  gravitation; 
1642-1727). 

Newtonianismo  e  deriv.  V.  Neutonianìsmo 
e  deriv. 

Ney  (stor.)  Ney  (duc  d'Elchingen,  prince  de 
la  Moskova,  maréchal  de  France;  s'illustra 
dans  les  guerres  de  la  République  et  de 
l'Empire,  et  surtout  dans  la  retraite  de 
Russie;  1769-1815). 

Niagàra  (geog.)  Niagara  (rivière  de  l'Amé- 
rique septentrionale,  qui  unit  les  lacs  On- 
tario et  Érié,  et  dont  les  eaux  se  divisent 
en  deux  cataractes). 

Nìbbio  sm.  milan  (oiseau  de  proie)  -  nuovo 
nibbio  (p.uomosemplice),niais,sot,  lourdaud. 

Nicaràgua  (geog.)  Nicaragua  (pron.  nika- 
raguù:  république  de  l'Amérique  centrale, 
entre  le  Grand  Océan  et  la  mer  des  Antilles). 

Niccherà  (Andare  di),  loc.fam.  aller  bien, 
aller  selon  nos  désirs. 

Nìcchia  sf.  (p.  quel  vano  che  si  fa  nelle  mu- 
raglie 0  altrove  per  mettervi  statue,  ecc.) 
niche  ||  (p.  nicchio,  conchiglia,  V.  Nicchio) 
||  (fig.,  p.  ufficio  fatto  apposta  per  alcuno) 
niche;  place;  (ep.  dimora)  demeure,  retraite. 

Nicchiamènto  sm.  (p.  lamento,  gemito) 
plainte  /*.,  gémissement  ||  (p.  ripugnanza) 
répugnance  f.  ||  (Jìg.)  hésitation  /.  (V.  Nic- 
chiare). 

Nicchiàre  vn.  (p. gemere)  gémir,  se  plaindre; 
murmurer  ||  (fig.,  p.  titubare  ;  mostrare  ri- 
pugnanza a  fare  checchessia)  lanterner,  bar- 
guigner, être  irrésolu;  hésiter,  marquer  de 
la  répugnance  ||  (p.  Schiccuiolare  V.) 

Nìcchio  sm.  (p.  conchiglia)  coquille  f.  \\ 
(p.  bollicella  che  resta  nel  vetro)  bouillon 
||  (p.  Coclea,  t.  d'anat.,  V.)  ||  {p.  nicchia) 
niche  (V.  Nicchia)  ||  (popol.,  p.  cappello 
da  prete)  tricorne. 

Nicchiòso  agg.  plein  de  coquilles. 

Niccolino  sm.  onyx  (pron.  oniks':  pierre 
précieuse). 

Niccolò  np.  Nicolas  -  Niccolò  (stor.)  Ni- 
colas (nom  de  cinq  papes,  dont  le  premier, 
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Saint  Nicolas,  pape  de  858  à  867,  excom- 
munia le  patriarche  grec  Pliotius)  -  Nic- 
colò {stor.)  Nicolas  (empereur  de  Russie, 
troisième  fils  de  Paul  1er;  1796-1855). 

Nicèa  (geog.ant.)  Nicée  (ville  de  l'ancienne 
Bithynie,  Asie  Mineure;  fut  le  siège  de  deux 
Conciles:  l'un  en  325  qui  condamna  l'aria- 
nisme, l'autre  en  787  contre  les  iconoclastes). 

Nicèforo  {stor.)  Nicéphore  (nom  de  trois 
empereurs  d'Orient,  dont  le  plus  célèbre, 
Nicéphore  Ier  (de  802  à  811),  renversa 
Irène  impératrice  de  Constantinople,  traita 
avec  Charlemagne,  et  fut  battu  par  le  calife 
de  Bagdad  Haroun-al-Raschid)  -  San  Ni- 
cèforo (stor.)  Saint  Nicéphore  (patriarche 
de  Constantinople  en  806). 

Nieessita  e  deriv.  V.  Necessità  e  deriv. 

Nichel  e  deriv.  V.  Nikel  e  deriv. 

Nichilànza  V.  NichilitÀ. 

Nichilismo  sm.  (in  filos.  ed  in  polit.)  ni- 
hilisme. 

Nichilista  sm.  ed  agg.  {in  filos.  ed  in 
polit.)  nihiliste. 

Nichilità  sf.  le  néant  m.,  le  rien  m. 
Niellilo  V.  Niente. 

Nichòlson  (stor.)  Nicholson  (pron.  ni- 
kolsòn:  savant  chimiste  et  physicien  an- 
glais; 1753-1815). 

Nickel  sm.  nickel  (métal;  V.  Nikel). 
Nickelàre  va.  (voce  dell'uso  nelle  arti  e 
ne'  mesi.)  nickeler. 

Nicomède  (stor.)  Nicomède  (nom  de  trois 
rois  de  Bithynie,  dont  le  premier  fonda 
Nicomédie  sur  la  Propontide,  qui  devint  la 
capitale  de  son  royaume;  280-250  av.  J.-C.) 

Nicòpoli  (geog.)  Nicopolis  (aujourd'hui  Nù 
copoli:  ville  de  la  Bulgarie,  sur  le  Danube). 

Nicòsia  (geog.)  Nicosie  (capit.  de  l'île  de 
Chypre). 

Nicòt  (stor.)  Nicol  (V.  Parte  Seconda). 

Nicotina  sf.  (t.  di  chim.)  nicotine. 

Nicoziana  sf.  nicotiane,  nicotiane  tabac 
(pron.  tabà:  ancien  nom  du  tabac). 

Nidàta  sf.  nichée  (V.  Nidiata). 

Nidiàce  (Uccello),  sm.  (p.  uccello  di  nido) 
oiseau  niais  (à  peine  tiré  du  nid)  ||  (fig., 
p.sciocco,  babbuasso)sot,niais,nigaud,  benêt. 

Nidiata  sf.  (p.  gli  uccelli  che  sono  nel  nido; 
quanti  uccelli  nascono  d'una  covata)  nichée 
-  (nell'uso):  una  nidiata  di  sorci,  une 
nichée  de  souris  ||  (fam.  e  fig.)  nichée  (les 
enfants  d'une  famille). 

Nidificare  vn.  (p.  annidare,  fare  il  nido) 
nicher,  faire  son  nid  ||  (p.  covare)  couver 
ses  œufs  [|  (fig.,  p.  stare,  fermar  sua  stanza) 
se  nicher,  fixer  sa  demeure  (quelque  part). 

Nidio  V.  Nido. 

Nido,  Nidio  5m.  (p.  piccolo  covacciolo  fatto 
dagli  uccelli  per  covarvi  le  loro  uova  e 
allevarvi  li^liuoliì  nid  ;  (quello  degli  uccelli 
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da  preda)  aire  f.  \\  (fig.  e  fam.,  p.  luogo 
dove  si  nasce)  nid;  (e  p.  stanza,  dimora) 
nid,  demeure  f.,  logis,  habitation  f.  -  cac- 
ciare dal  nido  (anche  fig.)  dénicher. 

Nidóre  sm.  (t.  di  med.)  odeur  f.  (qui  res- 
semble à  celle  des  œufs  couvés  ovv.  gâtés). 

Nidoròso  agg.  (t.  di  med.)  nidoreux  (qui 
a  une  odeur  et  un  goût  de  pourri  ovv. 
d'œufs  couvés). 

Niègo,  Nègo  sin.  refus,  déni. 
Niellàggio  sm.  (t.  degli  oref.)  niellage; 

guillochage  (V.  Niello). 
Niellare  va.  (t.  degli  oref.)  nieller,  orner 

de  nielles;  guillocher,  faire  des  guillochis 

(V.  Niello). 

Niellatòre  sm.  (t.  degli  orefici)  nielleur; 
guillochenr  (V.  Niello). 

Niello  sm.  (t.degli  orefici)  nielle  (ornements 
en  creux  dont  les  traits  sont  remplis  d'une 
sorte  d'émail  noir);  guillochis  (ornement 
composé  de  lignes,  de  traits  qui  se  croisent 
avec  symétrie). 

Niémen  (geog.)  Niémen  ovv.  Memel  (fleuve 
de  la  Russie  d'Europe;  prend  sa  source 
dans  le  gouvernement  de  Minsk  et  se  jette 
dans  la  Baltique). 

Niènte  avv.  di  negaz.  rien  -  -^i  affatto 
(p.  nessuna  cosa  affatto),  rien  du  tout;  (p.  in 
nessun  modo)  point  ovv.  pas  du  tout  -  o 
tutto  o  niente,  tout  ou  rien  ||  (quando 
nelle  interrogazioni  assume  senso  affer- 
mativo) rien,  quelque  chose:  non  avete 
niente  a  dirmi?  n'avez-vous  rien  à  me 
dire?  avez-vous  quelque  chose  à  me  dire? 
-  per  niente,  pour  rien,  gratuitement  - 
avere  per  niente  (p.  non  far  conto),  mé- 
priser -  sm.  (p.  il  nulla)  le  néant  -  un- 
niente,  un  rien. 

Nientedhnànco  V.  Nientedimeno. 

Nientediméno  avv.  néanmoins,  cependant, 
pourtant,  toutefois  ||  (usato  con  forma 
esclam.  inlerrog.  V.  Nientemeno). 

Nientemeno  avv.  (p.  Nientedimeno  V.)  || 
(p.  non  meno;  rien  moins  ||  (con  forma 
inlerrog.  esclam.):  nientemeno?!  rien  que 
cela?» 

Nièpce  (st.)  Joseph-Nicéphore  Niepce  (trouva 
le  moyen  de  lixer  les  images  de  la  chambre 
noire  et  s'associa  avec  Daguerre,  en  1 829, 
pour  l'exploitation  de  sa  découverte.  Son 
neveu,  Niepce  de  Saint-Victor  (1805-1870), 
tenta,  l'un  des  premiers,  la  photographie 
sur  verre,  et  inventa  l'héliographie). 

Niève  V.  Neve. 

Nièvre  (geog.)  Nièvre  (V.  Parte  Seconda). 
Nièvo  V.  Nipote. 
Niffa,  Niffe  V.  Niffolo. 
Niffo  V.  Niffolo. 

Nìffolo  sm.  (p.  grifo)  groin  ||  (p.  proboscide, 
e  p-  Jrofluba  di  alcuni  insetti)  trompe  f.  |l 
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(p.  atto  che  si  fa  arricciando  le  labbra  e 
il  naso)  moue  f.;  grimace  f.  -  fare  il  nif- 
folo, faire  la  grimace. 
Nig-èlla  sf.  nielle  (plante  qui  croît  dans 

les  blés). 

Niger  (geog.)  Niger  (grand  fleuve  d'Afrique, 
prend  sa  'source  dans  les  montagnes  de 
Kong;  se  jette  dans  le  golfe  de  Guinée) 
-  Niger  Pescennio  (stor.)  Pescennius 
Niger  (empereur  romain,  succéda  à  Per- 
tinax  (pron.  pertinàks'),  fut  vaincu  et  tué 
par  Septime  Sévère  l'an  4  94  ap.  J.-C.) 

Niglnttòso  e  deriv.  V.  Neghittoso  e  deriv. 

Nigiigènte  e  deriv.  V.  Negligente  e  deriv. 

Nigrizia  (geog.)  Nigritie  ovv.  Pays  des  Noirs 
(partie  de  l'Afrique  comprise  entre  le  Sa- 
hara, le  Nil,  l'Afrique  australe  et  l'Atlantique) 

Nigro  e  deriv.  V.  Negro  e  deriv. 

Nikel  sm.  nickel  (métal  grisâtre  qui  a,  comme 
le  fer,  la  propriété  magnétique). 

Nikelàre  va.  {nel  ling.  d'arti  e  mest.) 
nickeler. 

Nilo  (geog.)  Nil  (grand  fleuve  de  l'Afrique, 
traverse  la  Nubie  et  l'Egypte  et  se  jette 
dans  la  Méditerranée). 

Nimbo  sm.  nimbe,  auréole  f.  \\  (p.  Nembo  V.) 

Niniicamènte  avv.  en  ennemi. 

Nimicare  va.  (p.  odiare)  haïr,  détester; 
(p.  perseguitare;  trattare  da  nemico)  per- 
sécuter, traiter  en  ennemi  -  vnp.  devenir 
ennemi;  se  brouiller  avec...  ||  s'attirer  la 
haine  (de  quelqu'un),  s'en  faire  un  ennemi. 

Nimichèrole  agg.  ennemi. 

Nimichevolmènte  avv.  en  ennemi. 

Nimicizia  5/.  inimitié  (pron.  inimitié). 

Nimico  agg.  e  sm.  ennemi. 

Nimistà  V.  Nimicizia. 

Ninfa  sf.  (t.  del  politeis)  nymphe  (divinité 
des  fleuves,  des  bois,  des  montagnes)  || 
(t.  di  st.  nat.)  nymphe  (chrysalide  mobile). 

Ninfale  agg.  de  nymphe  -  alla  ninfale 
(loc.  avv.)  à  la  manière  des  nymphes  -  sm. 
sorte  f.  de  parure  de  la  tête. 

Ninfèa  sf.  nymphéa  m.,  nymphaea  m.,  né- 
nuphar m.  (plante  aquatique;  pr.  akualik'). 

Ninfèo  sm.  (t.  d'archit.  e  d'antic.  rom.) 
nymphée  /,  nymphéum  (pron.  nenfeòm'). 

Ninfèrno  V.  Inferno. 

Ninive  (geog.)  Ninive  (cap.  des  deux  em- 
pires d'Assyrie,  sur  le  Tigre,  fondée  par 
Assur  en  2640  av.  J.-C.) 

Ning-Po  (geog.)  Ning-Po  (ville  et  port  de 
la  Chine  sur  la  Mer  Orientale). 

Ninna  sf.  {voce  fanciullesca)  dodo  m.  - 
fare  la  ninna  ovv.  fare  la  nanna,  faire 
dodo,  dormir  -  fare  la  ninna  nanna, 
bercer  un  enfant  en  chantant  pour  le  faire 
endormir. 

Ninnare  va.  (p.  canlerellare  per  far  addor- 
mentare i  bambini  nel  cullarli)  bercer  en 
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chantant  -  ninnarla  (fam.,  p.  stare  irre- 
soluto), barguigner,  lanterner,  être  irrésolu. 
Ninnerèlla  sf.  berceuse  (chanson  pour  en- 
dormir les  enfants  qu'on  berce). 
Ninnolàre  vn.  lanterner,  perdre  son  temps 
en  niaiseries  ovv.  à  des  riens. 
Nìnnolo  5m.  (p.  cosa  da  nulla)  chose  f.  de 
rien;  niaiserie  /".;  (e  p.  balocco  da  fanciulli) 
jouet  (d'enfant). 

Ninnolóne  sm.  lanternier,  barguigneur, 
homme  lent  et  bon  à  rien. 
Nino  (stor.)  Ninus  (pron.  ninùss':  fils  de 
Bélus  (pron.  belùss '),  fondateur  du  Ier  em- 
pire d'Assyrie,  2000  ans  av.  J.-C,  fut  mis 
à  mort  par  ordre  de  sa  femme  Sémiramis; 
pron.  semiramiss'). 

Niobe  (mitol.)  Niobé  (fille  de  Tantale  et 
femme  d'Amphion,  roi  de  Thèbes;  vil  ses 
enfants  périr  sous  les  flèches  d'Apollon  et 
de-Latone). 

Nipitèlla  V.  Nepitella. 
Nipitèllo  V.  Nepitello. 
Nipòn  (geog.)  Niphon  (la  plus  grande  île 
de  l'Archipel  japonais). 
Nipotàme  sm.  (v.  spreg.)  la  race  /.  des  ne- 
veux; l'ensemble  des  neveux  ;  les  neveux  pl. 
Nipote  sm.  e  sf.  (p.  figliuolo  del  fratello  0 
della  sorella)  neveu  m.;  (p.  figliuola  del 
fratello  0  della  sorella)  nièce  /.  ||  (p.  fi- 
gliuolo del  figliuolo  0  della  figliuola)  petit- 
lìls  m.;  (p.  figliuola  del  figliuolo  0  della 
figliuola)  petite-fille  f.  -  i  nipoti  (p.  i  discen- 
denti, i  posteri),  les  neveux,  les  descendants, 
la  postérité  -  Nipóte  (Cornelio),  stor. 
Cornélius  Népos  (pron.  s  finale:  historien 
latin  du  1er  siècle  av.  J.-C,  dont  il  nous 
reste  les  Vies  des  généraux  illustres) 
-  Nipote  (Giulio),  stor.  Julius  Népos 
(pron.  s  finale:  avant-dernier  empereur 
d'Occident;  474-475). 
Nipòtema  sf.  ma  nièce. 
Nipòtemo  sm.  mon  neveu. 
Nipotismo  5m.  népotisme. 
Niquità  sf%  iniquité  H  cruauté  H  fureur 
(V.  Iniquità  0  Crudeltà  0  Furore,  se- 
condo il  senso). 
Niquitosamènte  avv.  (p.  iniquamente)  ini- 
quement ||  {p.  crudelmente)  cruellement 
||  (p.  iratamente)  avec  emportement,  fu- 
rieusement. 

Niqnitòso  agg. (p.  iniquo)  inique  (V.  Iniquo) 

||  (p.  irato)  emporté  de  colère,  furieux. 
Niscòndere  e  deriv.  V.  Nascondere  e  deriv. 
Nìso  (stor.)  Nisus  (pron.  s  finale:  person- 
nage de  l'Énéide,  ami  d'Euryale). 
Nìssa  (geog.)  Nissa  (anciennement  Na'issus: 
ville  de  la  Bulgarie,  Turquie  d'Europe). 
Nissùno  V.  Nessuno. 
Nitidamènte  avv.  nettement,  avec  netteté. 
Nitidezza  sf.  (p.  pulitezza)  neiteté;  prò- 
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prêté;  (e  p.  chiarezza,  lucentezza)  clarté, 
luisant  m. 

Nitido  agg.  (p.  pulito)  net  (pron.  ne  e  net'), 
propre;  (p.  lucente;  chiaro)  luisant;  clair. 

Nitòcri  (stor.)  Nilocris  {pron.  s  finale: 
femme  de  Nabucodònosor  II,  gouverna 
pendant  la  folie  de  son  mari). 

Nitóre  sm.  brillant,  netteté  f.  ;  propreté  f.  ; 
clarté  f.  (V.  Nitidezza). 

Nitrato  sm.  (t.  di  chim.)  nitrate. 

Nitrente  agg.  hennissant  (pron.  a-nissàn), 
qui  hennit  (V.  Nitrire). 

Nitrico  agg.  (t.  di  chim.)  nitrique  -  acido 
nitrico,  acide  nitrique. 

Nitrièra  sf.  nitrière  (lieu  où  se  forme 
le  nilre). 

Nitriftcaziòne  sf.  nilrification. 

Nitrire  vn.  hennir  (pron.  a-nir). 

Nitrito  sm.  hennissement  (pr.  a-niss'màn). 

Nitritòre  sm.  brailleur. 

Nitro  sm.  (p.  sale  composto  di  acido  ni- 
trico e  di  potassa)  nitre,  salpêtre,  (nel  ling. 
scient.)  nitrate  de  potasse. 

Nitrògeno  sm.  (t.  di  chim.)  nilrogène. 

Nitroglicerina  sf.  (t.chim.) nitroglycérine. 

Nitrosità  sf.  nitrosité  (la  qualité  et  la 
saveur  du  nitre). 

Nitroso  agg.  (t.  di  chim.)  nitreux  -  acido 
nitroso,  acide  nitreux. 

Nitrùro  sm.  (t.  di  chim.)  nitrure. 

Nittalopia  sf.  (t.  di  med.)  nyctalopie. 

Nittàlopo  sm.  {t.  di  med.)  nyctalope. 

Niimo  agg.  e  pron.  indef.  aucun  ||  per- 
sonne (V.  Nessuno). 

Nivale  agg.  {detto  di  tempo)  neigeux. 

Niveo  agg.  blanc  (comme  neige). 

Nizza  (geog.)  Nice  (chef-lieu  du  dép.  des 
Alpes-Maritimes  sur  la  Méditerranée;  réunie 
à  la  France  en  4  860;  125,000  hab.) 

Nizzarda  sf.  sorte  de  danse. 

Nizzàrdo  agg.  e  sm.  Niçois  (de  Nice,  ha- 
bitant de  Nice). 

No  avv.neg.  non  -  no!  e  poi  no!  non,  non! 
mille  fois  non!  -  di  no,  que  non:  dire  di 
no,  dire  non;  {e  p.  rifiutare)  refuser;  {ed 
in  altro  senso,  p.  negare)  nier  ||  {usato 
come  sost.m.)  le  non:  il  sì  ed  il  no,  le  oui 
et  le  non  -  mi  disse  un  bel  no,  il  me  dit  un 
non  tout  sec  -  il  mio  no  vale  quanto  il  suo 
sì,  son  oui  ne  vaut  pas  plus  que  mon  non. 

No'  pron.pers.  {p.  noi;  V.  Noi). 

Nòbile  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.)  noble 
Il  (agg.  d'animo)  noble;  magnanime;  gé- 
néreux -  avv.  (p.  nobilmente)  noblement 
-  sm.  un  noble  (celui  qui  appartient  à  la 
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Nobiliàre  agg.  nobiliaire. 
Nobilita  V.  Nobiltà. 
Nobilitante  agg.  qui  ennoblit  (pron.  an 
noblì:  V.  Nobilitare  nella  seconda  accez. 
Nobilitàre  va.  (p.  conferire  nobiltà,  anche 
fig.)  anoblir,  donner  ovv.  conférer  la  no- 
blesse à...  H  (p.  dare  considerazione,  di- 
gnità, ecc.,  a...)  ennoblir  (pron.  an-noblìr: 
donner  de  l'éclat,  de  la  considération,  de 
la  dignité,  de  l'élévation  à...):  il  lavoro  no- 
bilita l'uomo,  le  travail  ennoblit  l'homme 
-  vnp.  (p.  innalzarsi  con  azioni  nobili) 
s'ennoblir,  gagner  de  la  noblesse,  de  la  di- 
gnité: se  rendre  illustre,  s'illustrer. 
Nobilitatoti  sm.  celui  qui  anoblit. 
Nobilmente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
noblement. 

Nobiltà  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  no- 
blesse -  la  Nobiltà  (p.  i  Nobili),  la  Noblesse 
(le  corps  des  Nobles)  ||  (p.  grandezza  d'animo; 
magnanimità;  generosità)  noblesse;  magna- 
nimité; générosité. 

Nobilume  sm.  (v.  dispreg.)  les  nobles  pl. 
Nòbole  e  deriv.  V.  Nobile  e  deriv. 
Nòcca  sf.  jointure  ovv.  nœud  m.  (des  doigts 
de  la  main). 
Nòcchia  sf.  noisette. 

Nocchière,  Nocchièro  sm.  (p.  colui  che 
governa  e  guida  la  nave)  pilote,  nautonier; 
(in  ling.  poet.)  nocher,  pilote  ;  (e  p.  guida) 
nocher. 

Nocchieròso,  Nocchieruto  V.  Nocchioso. 
Nocchino  sm.  coup  sur  la  tête  avec  les 
nœuds  des  doigts. 

Nòcchio  sra.nœud  (d'arbre)  ||  (al  pl.'.p.  quella 
sorta  d'osserelli  che  si  generano  in  certi 
frutti)  durillons. 
Nocchieròso  V.  Nocchioso. 
Nocchiolùto  V.  Nocchioso. 
Nocchióso  agg.  noueux,  qui  a  beaucoup 
de  nœuds. 
Nocchiuto  V.  Nocchioso. 
Nocciòla  V.  Nocciuola. 
Nòcciolo  sm.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accez.)  noyau  ;  (partie,  p.  osso  delle 
fruita)  noyau  (de  fruii):  frutti  a  nocciolo, 
fruits  à  noyau  ||  (p.  vinacciuolo)  pépin  (de 
raisin)  ||  (p.  sorta  di  malore  che  viene  alla 
gola;  glandes  f.pl.  -  essere  due  anime  in 
un  nocciolo  (fig.,  detto  di  due  che  siano 
intrinseci)  être  comme  les  deux  doigts  de 
la  main  ||  (fig.,  p.  essenza,  fondamento  di 
checchessia,  parte  principale)  noyau;  ori- 
gine f.;  le  point  principal,  le  nœud:  il 
nocciolo  della  questione,  le  nœud  de  la 


noblesse)  il  noble  (ancienne  monnaie  d'or  j  question,  le  point  principal  de  la  question 


d'Angleterre  et  de  France). 
Nobilèa  sf.  les  nobles  m.pl.,  la  noblesse. 
Nobilemèute  V.  Nobilmente. 
Nobilezza  V.  Nobilia. 


Nocciolòso  agg.  qui  ressemble  à  un  noyau 
l  II  de  la  nature  d'un  noyau. 
'  Nocciolùto  agg.  oui  a  un  noyau;  (aygiimto 
l  di  frutto)  à  noyau, 
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Nocciuòla  sf.  noisette  (fruit  du  noisetier). 
Nocciuólo  sm.noiselier,coudrier  (arbrisseau) 
Nóce  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  noyer 
(arbre)  ||  (p.  il  legname  di  essa  pianta) 
noyer,  bois  de  noyer:  un  tavolo  di  noce, 
une  table  de  noyer  -  Nóce  sf.  noix  (fruit) 

-  —  moscada,  noix  muscade  (V.  Moscada) 

-  —  di  galla,  noix  de  galle  (V.  Galla)  - 
ir:  d'India,  noix  d'Inde,  noix  de  coco 
(le  fruit  du  cocotier)  ||  (p.  guscio  di  qual- 
siasi frutto)  noix,  coque  ||  (t.  dei  beccai) 
noix  -  —  del  piede,  cheville  du  pied;  (in 
ling.  scientif.)  malléole  ||  (p.  certa  parte 
della  balestra)  noix. 

Nocèlla  sf.  (p.  nocciuòla)  noisette  ||  ( p.  quella 
parte  delle  seste  o  simili  ove  si  collegano  i 
bracci)  charnière  (de  compas,  etc.)  ||  (p.  noce 
del  piede)  cheville  du  pied  (V.  Noce). 

Nocellata  sf.  espèce  de  nougat. 

Nocèlla  V.  Nocciuolo. 

Nocemoscàda  V.  Noce. 

Nocènte  agg.  (p.  nocivo)  nuisible,  per- 
nicieux Il  (p.  colpevole)  coupable,  criminel. 

Nocentino  sm.  (p.  ragazzo  allevato  nello 
spedale  dei  trovatelli)  enfant  trouvé. 

Nocènza ,  Nocènzia  sf.  faute;  erreur; 
crime  m. 

Nocepesca  sf.  brugnon  m.,  noix  pèche 
(fruit  du  noix  pêcher). 

Nocepèsco  sm.  noix  pêcher  (arbre  qui  pro- 
duit les  brugnons). 

Nocèvole  agg.  nuisible,  pernicieux. 

Nocevolézza  sf.  nocuité  (neol.) 

Nocevolmènte,  Nocivamènte  avv.  nuisi- 
blement;  pernicieusement. 

Nocimènto  V.  Nocumento. 

Nocino  agg.  de  noix  -  (fig.  e  fam.)  lìngua 
nocina,  mauvaise  langue,  langue  de  vipère 

-  Nocino  sm.  sorte  de  jeu  enfantin. 
NocitÌYO  V.  Nocivo. 

Nocitòre  agg.  nuisible  -  sm.  celui  qui  nuit, 
celui  qui  fait  du  mal. 

Nocivamènte  avv.  nuisiblement,  d'une  ma- 
nière nuisible;  pernicieusement. 

Nocivo  agg.  nuisible;  pernicieux. 

Nocuménto  sm.  l'action  f.  de  nuire;  (par- 
ticol.  p.  torto;  danno)  tort;  dommage;  mal. 

Nòciio  V.  Nocivo. 

Nóddo  agg.  sot  et  impoli,  grossier. 

Nodeggiàre  vn.  se  couvrir  de  nœuds  || 
être  plein  de  nœuds. 

Nodèllo  sm.  (p  articolazione)  jointure  f., 
articulation  f.  ;  emboîture  f.  -  (in  veter.) 
~  del  cavallo,  boulet  ||  (p.  nodo  nel  fusto, 
nello  stelo  delle  canne,  della  saggina,  ecc.) 
nœud  H  (semplic.  p.  nodo)  nœud. 

Noderòso,  Noderùto  V.  Nodoso. 

Nodìno  sm.  (dimin.  di  Nodo)  petit  nœud 
Il  (p.  nodo  di  seta,  nastro,  ecc.;  nœud  de 
jwie;  aœuù  de  rui>aa,  eie.  i 


NOL 

Nòdo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
nœud  -  —  scorsoio,  nœud  coul.-mt  -  degno 
di  nodo  (popol.,  p  da  capestro),  digne  d'être 
pendu  -  —  gordiano,  nœud  gordien  ||  (in 
fis.,  in  astr.,  in  st.  nat.,  in  anat.)  nœud 
H  (in  med.)  nodus  (V.  Nodosità)  ||  (fig.) 
nœud,  lien  moral  ||  (l.  di  mar.)  nœud: 
filare  sei  nodi  all'ora,  filer  six  nœuds  a 
l'heure  -  —  di  vento,  tourbillon  de  vent 
Il  (p.  nodello  della  canna,  ecc.)  nœud 
(V.  Nodello)  ||  (p.  nodosità,  durezza  nel 
legno ,  ecc.)  nodosité. 
Nodosità  sf.  (p.  stato  o  qualità  di  ciò  che  ^ 
è  nodoso)  nodosité  ||  (p.  la  durezza  del 
legno  cli'è  intorno  al  nodo)  nœud  ni.,  du- 
rillon m.,  nodosité  ||  (t.  di  med.)  nodosité, 
nodus  m.  (pron.  noclùss':  incrustation  ovv. 
concrétion  tophacée  qui  se  forme  autour 
des  articulations  affectées  de  goutte,  etc.) 
Nodóso  agg.  noueux,  plein  de  nœuds. 
Nodrìre  e  deriv.  V.  Nutrire  e  deriv. 
Noè  (stor.)  Noè  (fils  de  Lamech  (pron.  la- 
mèk'),  patriarche  de  l'Écriture,  échappa  au 
déluge  avec  ses  fils  Sem,  Cliarn  (pr.  kam') 
et  Japhel:  pron.  t  finale). 
Nogarèt  (Guglielmo),  stor.  Guillaume  de 
Nogaret  (chancelier  de  Philippe  le  Bel;  se 
fit  l'exécuteur  des  volontés  de  ce  prince 
contre  le  Pape  Boniface  Vili,  les  Templiers, 
les  Juifs,  etc.;  1260-1313). 
Nói  pron  pers.pl.  nous. 
Nòia  sf.  (p.  stanchezza  o  languidezza  dello 
spirito)  ennui  m.  (pron.  an-nùi)  ||  (p.  incre- 
scimento,  fastidio)  ennui  m. ;  malaise  m.; 
gêne  -  dar  noia  a...,  ennuyer  (pron.  an- 
nuité) -  dar  noia  alla  noia  (loc. popol.) 
être  fort  ennuyant  (pron.  an-nùi-iàn),(po/w/.) 
bassiner,  assommer  -  venire  a  noia,  dé- 
plaire, commencer  à  ennuyer  ovv.  à  choquer 
Noiainènto  sm.  ennui  (pron.  an-nùi). 
Noiànte  agg.  ennuyant;  ennuyeux  (  V.  Noioso) 
Noiàre  va.  (p.  dar  noia,  recar  fastidio  a...) 
ennuyer  (pron.  an-nùi-ié);  fatiguer  -  jzì  in 
sommo  grado,  assommer  ||  (p.  molestare, 
vessare)  molester,  vexer  (V.  Molestare, 
Vessare)  -  vnp.  (p.  sentir  noia)  s'ennuyer. 
Noiatóre  sm.  ennuyeux  \pron.  an-nùi-ieu). 
Noièvoie  agg.  ennuyeux;  ennuyant  (per 
disting.  e  per  la  pronuncia  V.  Noioso). 
Noiosamente  avv.  ennuyeusement  (pron. 
an-niiiieus'màn). 

Noiosissimo  agg.lrbs  ennuyeux;  assommant. 
Noiosità  sf.  ennui  m.  (pron.  an-niil). 
Noioso  agg.  ennuyeux  (pron.  an-nùi-ieu: 
qui  cause  de  l'ennui  d'une  manière  con- 
stante); ennuyant  (pron.  an-nùi-iàn:  qui 
ennuie  ovv.  qui  contrarie  ovv.  qui  impor- 
tune dans  le  moment);  (fam.)  assommant. 
Noi  part.neg.  (comp.  di  non  lo)  ne  le:  noi 
SO,  je  ne  le  suis  pa,« 
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Nòia  (geog.)  Nola,  Noie  (ville  de  la  Terre  de 
Labour,  près  du  Vésuve  (Italie)  ;  9000  hab.) 

Noleggiamento  sm.  (t.  di  mar.)  nolise- 
ment,  affrètement,  frètement. 

Noleggiare  va.  (t.  di  mar.,  p.  prendere  a 
nolo)  noliser,  affréter,  prendre  un  bâtiment 
à  louage;  fréter  (adoperato  abusiv.  p.  af- 
fréter) |l  (p.  dare  a  nolo)  fréter,  louer,  donner 
(un  bâtiment,  un  navire)  à  louage. 

Noleggiatóre  sm.  (t.  di  mar.)  nolisateur, 
affréteur,  fréteur. 

Noleggino  sm.  (t.  di  mar.)  nolisateur,  fré- 
teur, celui  qui  donne  à  fret. 

Noleggio  5m.  (t.  di  mar.,  p.  il  noleggiare) 
nolissement,  nolis  {voce  usata  solo  nel  Medi- 
terraneo), affrètement,  fret  -  contratto  dì 
noleggio,  charte-partie  ||  Cp.il  dare  o  prendere 
a  nolo  checchessia)  louage  (V.  anche  Nolo). 

Nolènte  agg.  e  part.pres.  qui  ne  veut  pas 
-  volente  o  nolente  (loc.avv.)  de  gré  ou 
de  force. 

Nòlito  V.  Nolo. 

Nòlo  5m.  (t.  mar.,  p.  il  prezzo  di  nolo  d'una 
nave)  fret  -  prendere  a  nolo,  affréter,  (e 
abusiv.)  fréter,  noliser  -  dare  a  nolo, 
fréter  (V.  Noleggiare)  ||  (p.  il  prezzo  tras- 
porto mercanzie)  fret  ||  (p.  il  noleggiare 
checchessia)  louage:  il  nolo  d'una  car- 
rozza, d'un  piano-forte,  le  louage  d'une 
voiture,  d'un  fiacre,  d'un  piano  ||  (p.  prezzo 
di  nolo  d'un  oggetto  qualunque)  loyer  -dare 
o  prendere  a  nolo  (in  ling.  com.)  louer. 

Nòmade  agg.  nomade  -  i  popoli  nomadi, 
(e  usato  come  sost.):  i  nomadi,  les  no- 
mades, les  peuples  nomades. 

Nomànza  V.  Nominanza. 

Nomàrca  sm.  nomarque,  gouverneur  d'un 
nome  (division  administrative  de  l'ancienne 
Égypte). 

Nomarchia  sf.  nomarchie. 

Nomare  va.  nommer  (V.  Nominare). 

Nomatamènte  avv.  (p.  nominatamente) 
nommément,  avec  désignation  par  le  nom 
Il  (p.  particolarmente,  specialmente)  nom- 
mément, spécialement. 

Nomato  agg.  e  pp.  nommé  ;  appelé  (V.  No- 
minare) Il  (p.  rinomato,  celebre)  renommé, 
célèbre. 

Nóme  5m.  fin  quasi  tutte  le  sue  accez. 
e  come  t.  di  gram.)  nom  -  —  proprio, 
comune,  nom  propre,  nom  commun  || 
(p.  motto  che  si  dà  negli  eserciti  per  rico- 
noscersi) mot  d'ordre  -  a  mio  nome,  a 
nome  tuo,  suo,  ecc.,  à  mon  nom,  etc.  -  in 
nome  di  Dio,  au  nom  de  Dieu  |)  (p.  titolo) 
titre  H  (p.  fama)  nom,  renom,  réputation  f., 
renommée  f.  ;  célébrité  f.  -  senza  nome 
(p.  ignobile),  sans  nom,  ignobie  -  chiamar 
le  cose  col  loro  nome  (loc.popol.)  nommer 
les  choses  par  leur  nom. 

Ghiotti.  Vocab.  ital.-franc. 


Nomèa  sf.  renom  m. 

Nomenclatóre  5m.  (t.  stor.  ant.)  nomen- 

clateur  ||  (p.  libro  dichiarante  i  nomi)  no- 

menclaleur. 

Nomenclatura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
nomenclature. 

Nomière  sm.  celui  qui  donne  le  nom. 

Nomignolo  5m.  sobriquet;  surnom. 

Nòmina  sf.  (p.  nominazione,  presentazione 
a  qualche  uflìcio)  nomination  -  avere  o  ot- 
tenere la  nomina  a. ..(è  loc.ripresa;  dirai 
meglio:  Essere  nominato,  Avere  il  decreto 
di...)  être  nommé  :  ieri  ebbi  la  nomina  di 
Presidente  (meglio:  Ieri  ebbi  il  decreto  di 
Presidente),  hier  j'ai  reçu  ma  nomination  de 
Président  ||  (p.  elezione')  élection  ||  (popol., 
p.  rinomanza,  nome,  fama)  renommée. 

Nominàbile  agg.  qui  peut  être  nommé. 

Nominale  agg.  nominal  -  valore  nomi- 
nale, valeur  nominale  (valeur  de  convention 
exprimée  sur  un  papier-monnaie). 

Nominalismo  5m.  (t.  di  filos.  scoi.)  nomi- 
nalisme. 

Nominalista  5m.  (t.  di  filos.  scoi.)  nomi- 
naliste. 

Nominalmènte  avv.  nominalement,  de 
nom;  avec  une  valeur  nominale. 

Nominamènto  sm.  nomination  f. 

Nominanza  sf.  (p.  fama)  renom  m.,  re- 
nommée, nom  m.,  réputation  ||  (p.  gloria) 
gloire. 

Nominare  va.  (p.  porre  il  nome  a...)  nommer, 
donner  ovv.  imposer  un  nom  à...  ||  (p.  chia- 
mare per  nome)  appeler  -  non  nominare 
il  nome  di  Dio  invano  (nel  Decal.)  Dieu 
en  vain  tu  ne  jureras  ||  (p.  chiamare  a...) 
nommer  (à  un  bénéfice,  à  un  emploi,  etc., 
V.  anche  Nomina). 

Nominatamènte  avv.  (p.  a  nome)  nom- 
mément H  (p.  a  uno  a  uno)  un  à  un,  chacun 
par  son  nom  ||  (p.  particolarmente)  parti- 
culièrement (V.  anche  Nomatamènte). 

Nominativo  sm.  (t.  di  gram.)  nominatif  - 
agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  nominatif - 
elenco  nominativo,  liste  nominative  -  nota 
nominativa  (t.  di  finanza)  mandat  nomi- 
natif -  cedola  nominativa  (t.  di  finanza) 
titre  nominatif. 

Nominato  agg.  (p.  nomato)  nommé  ||  appelé 
(V.  Nominare)  ||  (p.  che  ha  fama)  renommé, 
en  renom,  célèbre,  fameux. 

Nominatóre  5m.  (p.  chi  dà  o  impone  un 
nome)  celui  qui  donne  ovv.  qui  impose  un 
nom  H  (p.  chi  chiama  o  propone  a  bene- 
fìcio, a  pubblico  ufficio,  ecc.)  nominateur. 

Nominazióne  sf.(p.  imponimento  di  nome) 
imposition  d'un  nom  ||  (p.  il  chiamare  ad 
un  beneficio,  ecc.)  nomination  (V.  anche 
Nomina). 

Nòniio,  Nomo  5m.  (t.  ant.  d'alg.)  nome. 
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Nomìsma  5m.  médaille  f.;  monnaie  f. 

Nònio  sm.  (t.  d'ant.)  nome  (division  admi- 
nistrative de  l'Egypte)  ||  (p.  Nome  V.) 

Nompariglia  V.  Nonpariglia. 

Non  avv.  (in  senso  di  neg.  assol.  corne  no) 
non:  parlo  di  lui,  non  di  voi,  je  parle 
de  lui,  non  de  vous  -  non  solvibile,  non 
solvable  ||  (unito  a  verbo)  ne...  pas,  ne... 
point;  (ed  ove  siavi  nella  proposizione 
altra  parola  negativa)  ne:  non  man- 
giate? ne  mangez-vous  pas?  -  non  ho 
nulla,  je  n'ai  rien  -  non  già  che...  {loc. 
neg)  non  que...,  non  pas  que...  -  non  che 
(p.  non  pure),  non  seulement;  (e  p.  come 
pure)  ainsi  que...  -  non  per  tanto  (V.  Non- 
dimeno) -  non  solamente,  non  seulement  - 
non  so  che,  je  ne  sais  quoi  ;  (usato  come 
sost.):  un  certo  non  so  che!  un  je  ne 
sais  quoi! 

Nòna  sf.  (t.  di  litur.  catt.)  none  ||  (p.  il 
tempo  nel  quale  si  dice  o  si  suona  la  nona) 
l'heure  de  none  ||  (al  pl.,  t.  d'ant.  rom.) 
nones  (V.  None). 

Nonagenàrio  a^.nonagénaire,qui  a  quatre- 
vingt-dix  ans. 

Nonagèsiina  5/.  (t.  eccles.)  nonagésime  (fête 
du  quatre-vingt-dixième  jour  avant  Pâques). 

Nonagèsimo  agg.num.ord.  nonagésime  || 
(usato  come  avv.  p.  in  novantesimo  luogo) 
nonagésimo. 

Nonàrio  agg.  de  nœuf. 

Noncorrispondènza  sf.  disproportion  ; 
manque  m.  de  rapport. 

Noncovèlle  V.  Nulla,  Niente. 

Noncurànte  agg.  (p.  che  non  cura)  non- 
chalant, insouciant;  (p.  negligente)  négli- 
gent Il  (p.  che  sprezza)  insouciant;  qui  mé- 
prise; dédaigneux:  —  del  pericolo,  insou- 
ciant du  danger. 

Noncuranza  sf.  nonchalance,  insouciance  ; 
négligence  ||  (p.  disprezzo)  mépris  m.  (V. 
Noncurante). 

Nondimànco  V.  Nondimeno. 

Nondiméno  avv.  (p.  tuttavia)  néanmoins, 
cependant,  toutefois  ||  (p.  Benché,  Quan- 
tunque, Avvegnaché  V.) 

Nondormìre  sm.  insomnie  f. 

Nòne  sf.pl.  (t.  d'ant.  rom.)  nones  (le  sep- 
tième jour  des  mois  de  mars,  mai,  juillet 
et  octobre,  et  le  cinquième  des  autres  mois, 
et  toujours  le  huitième  jour  avant  les  ides). 

Nonesercìzio  sm.  défaut  ovv.  manque  f. 
d'exercice. 

Non  intervento  sm.  (nel  ling.  polit.)  non- 
intervention  f. 

Nònio  sm.  (t.  di  mat.)  nonius,  nonnius 
(pron.  la  s  finale:  échelle  de  certains  in- 
struments de  mathématiques). 

Nònna  sf.  aïeule,  grand'mère,  grand'm.iman. 

Nonnàia  sf.  erreurs  pl.,  préjugés  m. pl. 


ÌNOR 

(puisés  dans  les  contes  de  grand'mère,  V. 
anche  Baia,  Fola). 

Nonnatnràle  agg.  qui  n'est  pas  naturel. 
Nonniènte  V.  Nonnulla. 
Nònno  sm.  aïeul,  grand-père. 
Nonnulla  sm.  (p.  niente)  rien  -  un  non- 
nulla (p.  un  minimo  che),  un  rien;  la 
moindre  chose  f. 

Nonnnmeràrio  agg.  surnuméraire. 
Nòno  agg.num.ord.  neuvième  ||  (con  forma 
avverb.,  p.  in  nono  luogo)  nono  -  sm.  neu- 
vième: ebbe  il  nono  dell'eredità,  il  eut  le 
neuvième  de  l'héritage, 
Nonostànte  avv.  nonobstant  -  ciò  nono- 
stante, ce  nonobstant,  nonobstant  ce,  malgré 
cela  -  nonostante  che  (V.  Nonostantechè). 
Nonostantechè  avv.  quoique,  nonobstant 
que,  malgré  que. 

Nonparìglia  sf.  (nel  ling.  d'arti  e  mest.) 
nonpareille  ||  nonpareille  (sorte  de  ruban 
fort  étroit)  |]  (t.  di  tip.)  nonpareille. 
Nonperseverànza  sf.  instabilité. 
Nonpertànto  V.  Nondimeno. 
Non  so  che  V.  Non. 
Nonuplàre  va.  nonupler,  répéter  neuf  fois, 
multiplier  par  neuf. 
Nònuplo  agg.  nonuple,  qui  contient  neuf 
fois;  neuf  fois  autant. 
Nonusànza  V.  Disusanza. 
Nonùso  sm.  non-usage  (V.  Disuso). 
Nopàle  sm.  nopal  (sorte  de  cactier). 
Norbèrto  np.  Norbert  -  San  Norberto 
(stor.)  Saint  Norbert  (fonda  près  de  Laon 
(pr.  lan)  l'ordre  de  Prémonlré  ;  m.  en  1 1 34). 
Norcino  sm.  (a  Firenze,  p.  chi  ammazza 
porci)  tueur  de  cochons;  (e  p.  chi  ne  lavora 
le  carni)  charcutier  ||  (p.  cerusico  senza 
studio,  nè  pratica)  mauvais  chirurgien. 
Nord  sm.  nord, septentrion  -—est,  nord-est 

-  —  nord  est,  nord-nord-est  -  —  ovest, 
nord-ouest  -  —  nord  ovest,  nord-nord-ouest 

-  Nord  (Canale  del),  geog.  Canal  du  Nord 
(détroit  entre  l'Ecosse  et  l'Irlande)  -  Nord 
(Capo),  geog.  Cap  Nord  (pron.  kap':  cap 
au  Nord  de  la  Norvège)  -  Nord  (Mare 
del),  geog.  Mer  du  Nord  ou  d'Allemagne 
(mer  formée  par  l'Océan  Atlantique,  entre 
la  France,  la  Belgique,  la  Hollande,  l'Alle- 
magne d'un  côté,  l'Angleterre,  le  Danemark 
et  la  Norvège  de  l'autre). 

Nordestàre  vn.  (t.  di  mar.)  nordesler. 
Nòrdico  agg.  du  nord,  septentrional. 
Norfolk  (geog.)  Norfolk  (île  de  l'Australie 
anglaise,  lieu  de  déportation). 
Nòria  5/.  (/.  di  mecc.  idraul.)  noria  (ma- 
chine d'irrigation). 

Norico  (geog.)  Le  Norique  (prov.de  l'ancien 
Empire  romain,  entre  la  Rhétie,  la  Pannonie 
et  le  Danube)  -  Noriche  (Alpi);  geog. 
Alpes  Noriques  (branche  des  Alpes  située 
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au  sud  du  Norique,  aujourd'hui  partie  des 
montagnes  du  Tyrolj. 

Norimbèrga  (geog.)  Nuremberg  (ville  in- 
dustrielle du  royaume  de  Bavière). 

Nònna  sf.  (p.  squadra  degli  artigiani)  équerre 
Il  (p.  modello)  modèle  m.  ||  (p.  regola) 
règle:  —  generale,  règle  générale  ||  (p.  co- 
stumanza) coutume  ||  (p.  statuto)  statut  m. 

-  impartire  norme  a...,  donner  des  in- 
structions à...  -  ti  dico  ciò  per  tua  norma, 
je  te  dis  cela  pour  ton  gouverne. 

Normàle  agg.  normal  -  scuola  normale , 
école  normale. 

Nonna! ménte  avv.  normalement,  d'une  ma- 
nière normale. 

Normandia  (geog.)  Normandie (V. Parte  2aì.  j 

Normanne  (Isole),  o  Isole  del  Canale! 
(geog.)  îles  Normandes  (ce  sont  les  îles  de  | 
Jersey,  Guernesey,  etc.,  que  possède  l'An-  j 
glelerre  sur  les  côtes  de  la  Normandie),  j 

Normanni  (stor.)  Normands  ou  Norlhmans 
(pirates  sortis  du  Danemark  et  de  la  Scan-  ! 
dinavie,  et  qui  envahirent  la  Neustrie,! 
aujourd'hui  la  Normandie). 

Normanno  agg.  e  sm.  Normand  (de  la  Nor-  j 
mandie;  habitant  de  la  Normandie). 

Nòrte,  Nort  V.Nord  -  Nòrte  (Rio  Grande  j 
del),  geog.  Rio-Grande-del-Norte  (fleuve  de 
l'Amérique  du  Nord  qui  sépare  le  Mexique 
des  États-Unis,  et  se  jette  dans  le  golfe  du 
Mexique). 

Norvègia  (geog.)  Norvège  (l'un  des  trois 
États  Scandinaves,  uni  à  la  Suède  depuisl  81 4) 

Nòsco  (pron.pers.  con  prep.)  avec  nous. 

Nosocomiàle  agg.  nosocomial  (relatif  aux 
hôpitaux). 

Nosocomio  sm.  nosocomium  (pron.  noso- 
komiôm'),  hôpital. 

Nosografia  sf.  (t.  di  med.)  nosographie. 
Nosologia  sf.  (t.  di  med.)  nosologie. 
Nostalgìa  sf.  (t.  di  med.)  nostalgie,  mal  m. 
du  pays. 

Nostàlgico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  nostalgique. 
Nòstra  V.  Nostro. 

Nostradamns  (stor.)  Nostradamus  (pron. 
la  s  finale:  astrologue  sous  Catherine  de 
Médicis;  1 503- 1 566). 

Nostràle,  Nostrano  agg.  du  pays,  de  notre 
pays,  national  ;  (p.  del  luogo,  detto  di  vino) 
du  cru. 

Nostralmente  avv.  à  la  mode  ovv.  à  la 
manière  de  notre  pays. 
Nostràno  V.  Nostrale. 
Nòstre  V.  Nostro. 

Nòstro  agg.poss.  notre  -  pron.poss.  le  nôtre 

-  la  nostra  (agg.)  notre  ;  (pron.)  la  nôtre 

-  i  nostri  (agg.)  nos;  (pron.)  les  nôtres  - 
le  nostre  (agg.)  nos;  (pron.)  les  nôtres 

-  sm.  (p.  il  nostro  avere)  notre  bien,  ce 
qui  nous  appartient  -  sm.pl.  (p.  i  nostri 


parenti)  les  nôtres,  nos  gens,  nos  parents; 
(e  p.  quelli  del  nostro  partito)  les  nôtres. 

Nostròmo  5m.  (t.  mar.)  maître  d'équipage. 

Nòta  sf.  (p.  segno,  ricordo. scritto)  note, 
nota  m.  (note  mise  en  marge  d'un  écrit)  || 
(p.  osservazione)  remarque  :  cosa  degna  di 
nota,  chose  digne  de  remarque  ||  (p.  anno- 
tazione) note,  annotation;  remarque;  (al 
pl.)  notes  explicatives  -  —  diplomatica, 
note  diplomatique  ||  (p.  richiamo)  renvoi  m.  || 
(p.  macchia)  note,  tache,  note  d'infamie  ||  (in 
ling.  comm.,  p.  lista  di  mercanzie  vendute) 
facture  ;  (pari,  di  monete)  bordereau  m.  \\ 
(t.  mus.}  note  -  a  chiare  note  (loc.  avv. 
fam.)  clairement,  à  découvert;  carrément. 

Notàbile  agg.  (detto  dì  cosa)  notable,  con- 
sidérable, remarquable  (V.  anche  Note- 
vole); (detto  di  persona)  notable,  illustre 

-  sm.  (p.  parola,  azione,  cosa  degna  di 
essere  notata)  mol  ovv.  sentence  f.  ovv. 
action  f.  remarquable  |J  un  notable  (per- 
sonnage des  plus  considérables  d'une  ville). 

Notàbili  (Assemblea  dei),  stor.  Assem- 
blée des  Notables  (assemblée  composée  de 
membres  du  clergé,  de  la  noblesse  et  de 
la  bourgeoisie). 

Notabilità  sf.  notabilité,  qualité  d'une  per- 
sonne ovv.  de  ce  qui  est  notable  ||  (p.  uomo 
illustre,  reputato,  è  brutto  frances.)  nota- 
bilité, personne  notable;  (al  pl.,  in  questo 
stesso  senso):  le  notabilità,  les  notabilités, 
les  personnes  de  qualité  (d'un  pays,  etc.) 

Notabilmente  avv.  (p.  considerabilmente) 
notablement,  considérablement  ||  (p.  sensi- 
bilmente) sensiblement  li  (p.  evidentemente) 
évidemment. 

Notaièsco  V.  Notaresco. 

Notàio  sm.  notaire  -  —  apostolico,  no- 
taire apostolique. 

Notalmènte  V.  Notevolmente. 

Notamènto  sm.  (p.  il  nuotare)  nage  f. , 
natation  f.  -  Notamènto  5m.  (voce  del- 
l'uso, p.  annotazione)  note  f.  (V.  Nota  ed 
Annotazione). 

Notàndo  agg.  notable,  remarquable. 

Notantemènte  V.  Notevolmente. 

Notàre  vn.  (p.  nuotare)  nager  ||  (p.  stare  a 
galla)  surnager,  flotter,  nager  ||  (fig.)  nager 
(V.  anche  Nuotare)  -  Notàre  va.  (p.  se- 
gnare, con  nota)  noter  ||  (p.  scrivere,  re- 
gistrare) écrire,  noter,  marquer:  l'ho  no- 
tato sul  mio  memoriale,  je  l'ai  marqué 
sur  mon  agenda  -  —  la  biancheria,  mar- 
quer le  linge  H  (p.  por  mente,  considerare) 
noter,  remarquer  ||  (p.  tacciare,  infamare) 
noter,  marquer  d'une  manière  défavorable 

-  —  d'infamia,  noter  d'infamie. 
Notaresco,  Notarièsco  agg.  notarial. 
Notarìa,  Noteria  sf.  notariat  m.,  charge 

ovv.  fonction  de  notaire. 
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Notariato  sm.  notariat  (V.  Notaria). 

Notarièsco  V.  Notaresco. 

Notarile  agg.  notarial  (qui  concerne  le  no- 
tariat, qui  appartient  au  notariat)  -  Camera 
notarile,  Chambre  des  notaires  -  Archivio 
notarile,  Atti  notarili,  Archives  nota- 
riales, Actes  notariaux  -  atto  notarile 
(p.  atto  fatto  dinanzi  a  notaio),  acte  notarié. 

Notàro,  Notàrio  V.  Notaio. 

Notatamènte  V.  Notevolmente. 

Notatìvo  agg.  qui  nage. 

Notatòio  sm.  vessie  natatoire  f.  (vésicule 
aérienne  des  poissons). 

Notatòre  sm.  nageur. 

Notatùra  sf.  natation,  nage. 

Notazione  sf.  (p.  annotazione)  annotation, 
notation  (action  de  noter)  ||  (p.  Etimo- 
logia V.)  -  Notazione  sf.  (p.  il  nuotare) 
natation,  nage. 

Noterèlla  5/.  petite  note,  notule. 

Noteria  sf.  notariat  m.  (V.  Notaria). 

Notevole  agg.  notable;  remarquable;  con- 
sidérable (V.  Notabile):  spesa  notevole, 
dépense  considérable;  frais  considérables  - 
nulla  di  notevole,  rien  de  bien  remarquable. 

Notevolmente  avv.  notablement,  d'une  ma- 
nière notable;  remarquablement;  considé- 
rablement. 

Notìfica,  Notificànza  (dirai  Notifica- 

ZlONR  V.) 

Notificatone  V.  Notificazione. 
Notiflcamènto  V.  Notificazione. 
Notificare  va.  (p.  annunciare,  significare) 

annoncer,  signifier  ||  (t.  leg.)  notifier  -  vnp. 

se  manifester. 

tfotificativo  agg.  notificatif  (qui  sert  à 
notifier). 

Notificatóre  sm.  celui  qui  annonce  ovv. 
qui  signifie  (quelque  chose  à  quelqu'un). 

Notificazione  sf.  (p.  il  notificare,  spec.  nel 
ling.  legale)  notification,  action  de  notifier 
Il  (p.  l'atto  col  quale  si  notifica)  notification. 

Notìzia  sf.  (p.  il  conoscere)  notice,  con- 
naissance: avere  notizia  di...,  avoir  con- 
naissance de...  -  a  mia,  tua,  sua  notizia, 
à  ma,  ta,  sa  connaissance  ||  (p.  ragguaglio 
0  p.  primo  annuncio  di  cosa  avvenuta)  nou- 
velle -  dare  notizia  a...,  avertir,  mander  - 
ti  do  notizia  che...,  je  vous  annonce  que... 
-  datemi  delle  vostre  notizie ,  donnez- 
moi  de  vos  nouvelles  -  notizie  false  0  di 
poca  importanza,  nouvelles  d'antichambre 
(fam.)  Il  (p.  idea,  nozione)  idée,  notion  || 
(in  ling.  letter.)  notice:  —  storica,  notice 
historique  ||  (p.  avviso)  avis:  ve  ne  do  no- 
tizia, je  vous  en  donne  avis  -  —  prima 
(V.  Assioma). 

Notiziàre  va.  (è  bratto  neol.:  dirai  Dare 
notizia,  Far  nolo,  Far  sapere  a...)  faire 
savoir  à...,  faire  part  à... 


Notiziàrio  sm.  (neol.)  chronique  f.,  petites 
nouvelles  f.pl. 

Nòto  agg.  connu:  è  noto  che  hai  viag- 
giato, il  est  connu  que  tu  as  voyagé  || 
[usato  come  sost.)  le  connu:  passare  dal 
noto  all'ignoto,  passer  du  connu  è  l'inconnu 

-  sm.  autan,  vent  du  sud,  vent  du  midi. 
Nòtola  V.  Notula. 

Notomìa  e  deriv.  V.  Anatomia  e  deriv. 
Notoriamente  avv.  notoirement. 
Notorietà  sf.  notoriété. 
Notòrio  agg.  notoire,  généralement  connu. 
Notòso  agg.  taché,  souillé. 
Notricàre  e  deriv.  V.  Nutricare  e  deriv. 
Nottambulismo  sm.  noctambulisme  ;  som- 
nambulisme. 

Nottàmbulo  agg.  (usato  anche  sostanl.) 
noctambule;  somnambule  (qui  marche  la 
nuit  en  dormant). 

Nottànte  sm.  e  sf.  garde-malade  m.  e  f. 

nocturne. 

Nottàre  vn.  se  faire  nuit. 

Nottàta  sf.  nuitée  (  l'espace  d'une  nuit) 

-  fare  nottata,  passer  la  nuit,  veiller  hors 
de  son  lit  -  buona  0  cattiva  nottata, 
bonne  ovv.  mauvaise  nuit  (pendant  laquelle 
on  a  ovv.  on  n'a  pas  dormi). 

Nòtte  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  nuit  - 
notte  buia,  nuit  noire  -  a  gran  notte,  a 
notte  chiusa,  h  nuit  close,  à  nuit  fermée  - 
sul  fare  della  notte,  à  nuit  tombante  -  du- 
rante la  notte,  la  nuit,  pendant  la  nuit  - 
notte  insonne,  nuit  blanche  -  giorno  e 
notte  (loc.avv.,  p.  continuamente),  jour  et 
nuit,  nuit  et  jour,  sans  cesse  -  buona 
notte!  bonne  nuit!  ||  (fig.)  nuit,  obscurité. 

Notteggiàre  vn.  rôder  de  nuit. 

Nottetèmpo  avv.  pendant  la  nuit,  de  nuit, 
dans  la  nuit,  nuitamment. 

Nottìvago  agg.  qui  erre  pendant  la  nuit; 
noctambule. 

Nòttola  sf.  (  p.  pipistrello  )  chauve-souris 
(petit  mammifère)  -  Nòttola  sf.  (p.  sorla 
di  saliscendo  in  legno,  specie  di  rozza  ser- 
ratura) loquet  m.  de  bois  -  portare  not- 
tole ad  Atene  (loc. prov.)  faire  chose  inutile. 

Nottolàta  sf.  nuitée,  l'espace  m.  d'une 
nuit  (V.  Nottata). 

Nottolino  sm.  loqueteau,  petit  loquet. 
Nòttolo  sm.  chauve-souris  f.  (V.  Nottola). 
Nottolóne  sm.  (fig.,  p.  chi  va  attorno  di 
notte)  coureur  de  nuit,  rôdeur  de  nuit. 
Nòttua  V.  Civetta. 

Notturlàbio  sm.  (t.  di  mar.)  nocturlabe. 
Notturno  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,anche 
come  t.  di  bot.  e  di  zool.)  nocturne,  de  nuit 

-  uccello  notturno,  oiseau  nocturne,  oiseau 
de  nuit  -  sm.  [parte  dell'Ufficio  divino) 
Nocturne  ||  (/.  di  mus.)  nocturne. 

Nòtula  sf.  notule,  petite  note. 
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Nova  V.  Nuova. 

Novàle  agg.  (agg.  di  terreno,  usato  anche 
come  so's't.m.)  novale  /.:  terreno  novale, 
terre  novale  -  campo  novale,  jachère. 

Novamènte  avv.  nouvellement. 

Novansèi;  Novansètte,  ecc.  (dirai  meglio 
Novantasei,  Novantasette,  ecc.)  agg.num. 
quatre-vingt-seize  ;  quatre-vingt-dix-sept,  etc. 

Novanta  agg.num. card,  quatre-vingt-dix. 

NoYantaciiiquèsimo;Novantanovèsimo; 
Novan  taquattrèsimo,  ecc.  agg.num.ord. 
quatre-vingt-quinzième  ;  quatre-vingt-dix- 
neuvième;  quatre-vingt-quatorzième,  etc. 

Novantèna  sf.  quatre-vingt-dix,  quantité 
d'objets  au  nombre  de  quatre-vingt-dix. 

Novantèsimo  agg.num.ord.  quatre-vingt- 
dixième  -  sm.  la  quatre-vingt-dixième  partie 
(d'une  chose). 

Novantina  V.  Novantèna. 

Novantuno;  Novantadùe;  Novantatrè, 

ecc.,  agg.num.  card,  quatre-vingt-onze; 
quatre-vingt-douze;  quatre-vingt-treize,  etc. 
Novanzeèsimo  agg.num.ord.  quatre-vingt- 
seizième. 

Nova-Orleans  (0£O#.)NouveIle-Orjéans  (ville 
forte  et  port  de  la  Louisiane  (États-Unis) 
sur  le  Mississipi,  à  170  kil.  du  golfe  du 
Mexique.  Immense  commerce). 

Novàra  (0£O0.)Novare(v.d'ltalie;32,OOO  hab.; 
où  le  roi  de  Sardaigne  Charles-Albert  fut 
défait  par  les  Autrichiens  en  1 849). 

Novàre  vn.  (p.  innovare)  innover;  (p.  rin- 
novare) renouveler. 

Novatore  sm.  novateur. 

Nova-York  (geog.)  New- York  (pron.  neu- 
yòrk,  e  con  pronuncia  inglese  niuyork': 
un  des  États-Unis  de  l'Amérique  du  Nord). 

Nova-Zelanda  (geog.)  Nouvelle-Zélande  (ar- 
chipel de  la  Polynésie,  colonie  anglaise; 
capit.  Auckland). 

Nova-Zembla  (geog.)  Nouvelle-Zemble 
(groupe  de  deux  îles  russes  dans  l'Océan 
Glacial). 

Novazióne  sf.  (t.  di  giur.)  novation. 
Nòve  agg. num.  card. .  neuf. 
Novecentèsimo  agg.  num.  ord.  neuf-cen- 
tième. 

Novecènto  agg.num. card,  neuf  cents. 

Novèlla  sf.  (p.  notizia,  nuova)  nouvelle; 
(p.  avviso)  avis  m.  ||  (p.  storiella,  racconto) 
nouvelle,  conte  m.,  historiette  ||  (p.  baia, 
cosa  di  non  ne  far  conto)  conte  m.,  sor- 
nette -mettere  in  novella,  bafouer,  tourner 
en  ridicule,  se  moquer  de...  (V.  anche  Bur- 
lare, Deridere)  ||  (p.  chiacchieramento) 
raconlage  m.,  bavardage  m.  (V.  Novel- 
lane mo). 

Novellàio  sm.  nouvelliste. 
Novellamente  avv.  nouvellement,  depuis 
peu  de  temps. 


Novellamènto  sm.  l'action  f.  de  faire  des 
contes  ovv.  de  conter  des  histoires,  conte 
de  nouvelles  ||  (p.  chiacchieramento)  racon- 
lage (neol.),  bavardage;  racontar  (rumeurs 
sans  fondements). 

Novellare  vn.  (p.  fare  dei  racconti)  faire 
des  contes;  conter  (usato  in  senso  assol.): 
gli  piace  novellare,  il  aime  à  conter  || 
(p.  chiacchierare)  jaser,  babiller  ||  (p.  dir 
male)  médire  ||  (in  senso  att.,p.  raccontare) 
raconter,  narrer,  conter  -  Novellare  vn.  e 
vnp.  se  renouveler. 

Novellata  sf.  contasserie,  conte  m.,  fable; 

racontage  m.  (petits  contes  à  plaisir). 
Novellatóre  sm.  nouvelliste;  conteur  (celui 

qui  narre  habituellement,  qui  aime  à  conter; 

celui  qui  écrit  des  contes). 
Novellétta  sf.  petit  conte  m.,  conte  m. 

amusant;  historiette. 

Novellière,  Novellière)  sm.(p.  colui  che 
racconta  o  scrive  novelle)  nouvelliste;  con- 
teur (celui  qui  écrit  des  contes);  (p.  chi  sta 
sulle  novelle)  nouvelliste  ||  (p.  chi  racconta 
baie)  conteur  de  fables  ovv.  de  sornettes  || 
(p.  chi  riporta  novelle)  rapporteur  ||  (p.  gaz- 
zettiere) gazetier,  journaliste  ||  (p.  messo) 
messager. 

Novellina  sf.  (p.  novelletta)  petit  conte  m., 
conte  amusant  historiette  -  Novel- 
lina sf.  (p.  radice  carnosa,  bianca,  buona  a 
mangiarsi)  radis  m.  ;  racine  bonne  à  manger. 

Novellinità  sf.  nouveauté. 

Novellino  agg.  (p.  nuovo,  fatto  da  poco 
tempo  in  qua)  tout  nouveau;  tout  récent; 
tout  frais;  (detto  di  frutto,  p.  Primaticcio  V.) 
Il  (fìg.,  detto  di  persona,  p.  giovane)  tout 
jeune;  (e  p.  poco  esperto)  nouveau,  peu  ex- 
périmenté; novice:  un  medico  novellino, 
un  médecin  peu  expérimenté. 

Novellista  sm.(p.  chi  scrive  novelle)  conteur 
(celui  qui  écrit  des  contes)  ||  (p.  chi  sta 
sulle  novelle)  nouvelliste  ||  (p.  gazzettiere 
gazetier,  journaliste. 

Novellizia  sf.  prémices  pl.;  premiers 
fruits  m. pl.;  primeurs  pl.,  fruits  m. pl. 
nouveaux. 

Novèllo  agg.  (p.  nuovo)  nouveau,  (dinanzi 
a  vocale  o  ad  h  muta)  nouvel  I!  (p.  gio- 
vane) jeune  -  l'età  novella,  l'enfance  || 
(p.  novizio)  nouveau,  novice  ||  (p.  recente) 
récent  -  sm.  arbrisseau  à  transplanter. 

Novellòzza  s/.conte  m.plaisant  ovv.  amusant, 
historiette. 

Novellùccia ,  Novellùzza  sf.  historiette, 
petit  conte  m. 
Novèmbre  sm.  novembre. 
Novemila  agg. num.  card,  neuf  mille. 
Novèna  sf.  nèuvaine. 

Novenàrio  agg.  e  sm.(t.  di  didatl.  e  partie, 
di  versif.)  novénaire. 
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Novendiàle  agg.  de  neuf  jours,  qui  arrive 
dans  l'espace  de  neuf  jours. 

Novennale  agg.  de  neuf  ans,  qui  arrive 
dans  l'espace  de  neuf  ans. 

Novènnio  sm.  espace  de  neuf  ans. 

Noverare  va.  compter,  comprendre  (dans 
le  nombre). 

Noveratòre  sm.  celui  qui  compte. 

Noveraziòne  sf.  (p.  ii  noverare)  action  de 
compter,  de  comprendre  dans  le  nombre 
Il  (p.  calcolo,  conto)  dénombrement  m., 
compte  m.,  calcul  m. 

Novèrca  sf.  (voce  lat.)  marâtre. 

Novercàle  agg.  (voce  lat.)  de  marâtre. 

Nòvero  sm.  (p.  numero)  nombre  ||  (p.  Mol- 
titudine, Quantità  V.)  -  nel  novero  dei..., 
au  nombre  des...  -  senza  novero,  sans 
nombre,  innombrable  (V.  Innumerabile). 

Novèsimo  agg.num.ord.  neuvième  -  sm. 
(p.  la  nona  parte)  le  neuvième. 

Novilùnio  sm.  nouvelle  lune  f. 

Novìssime  avv.  novissimé  (voce  fam.),  tout 
nouvellement,  depuis  très  peu  de  temps; 
dernièrement. 

Novìssimo  agg.  (superlativo  di  Nuovo)  très 
nouveau;  très  neuf,  tout  neuf  ||  (per  di- 
stinguerli V.  Nuovo)  H  (p.  ultimo)  dernier; 
(e  p.  recentissimo)  tout  nouveau,  tout  récent 

-  Novìssimi  (I),  sm.pl.  (t.  di  relig.)  les 
quatre  fins  f.pl.  de  Phomme. 

Novista  sm.  celui  qui  aime  les  nouveautés. 

Novità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  nuovo) 
nouveauté  ||  (p.  cosa  nuova)  nouveauté; 
(al  pl.,  in  ling.  comm.,  p.  mercanzie  nuove) 
nouveautés  ||  (p.  notizia,  nuova)  nouvelle 

-  che  novità  ci  sono?  quelles  nouvelles 
y  a-t-il?  H  (p.  innovazione)  innovation:  non 
si  debbono  fare  novità,  on  ne  doit  pas 
faire  des  innovations. 

Novìzia  sf.  (p.  fanciulla  che  fa  il  noviziato 
in  un  monastero)  novice  ||  (p.  fanciulla  pros- 
sima a  farsi  sposa,  e  p.  sposa  novella)  nou- 
velle épouse;  la  nouvelle  mariée,  l'épousée, 
la  mariée. 

Noviziàtico  V.  Noviziato. 

Noviziato  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
noviciat  ||  (fig.)  noviciat,  apprentissage. 

Novìzio  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  novice 
Il  (fig.,  p.  inesperto)  novice,  inexpérimenté, 
nouveau  (V.  Novellino)  -  sm.  novice. 

No  vizza  sf.  (voce  veneziana,  p.  sposa  no- 
vella) nouvelle  épouse. 

Novizzo  sm.  nouvel  époux  (V.  Novizzaj. 

Novo  V.  Nuovo. 

Nozióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  notion. 

Nózze  sf.pl.  (p.  matrimonio)  noces,  ma- 
riage m.sing.:  il  di  delle  nozze,  le  jour 
des  noces  -  in  seconde  nozze,  en  secondes 
noces  -  -^i  d'argento,  noces  d'argent  || 
(p.  feste  che  accompagnano  gii  sponsali; 


convito  di  nozze)  noce  sing.,  noces,  repas  m. 
de  noces  -  andare  a  nozze  (fig.)  aller 
gaiement  (comme  si  l'on  allait  aux  noces)  - 
fare  le  nozze  coi  funghi  o  coi  fichi  secchi 
(fig., p.  spendere  pochissimo  facendo  qualche 
festa  o  convito),  faire  les  noces  avec  des 
champignons  ovv.  avec  des  figues  sèches. 

Nozzerèsco  agg.  nuptial. 

Nùbe  sf.  nue;  nuée  (grosse  nue);  nuage  m. 
(V.  Nuvola). 

Nùbia  (geog.)  Nubie,  anc.  Êthiopie  (pays 
compris  entre  l'Égypte,  la  Mer  Rouge  et 
PAbyssinie,  soumis  par  les  Égyptiens  de  1 820 
à  1822). 

Nubìfero  agg.  couvert  de  nuages. 

Nùbila  V.  Nuvola. 

Nubilàre  V.  Annuvolare,  Oscurare. 

Nùbile  agg.  (detto  solo  di  fanciulla)  nubile 
(qui  est  en  âge  d'être  mariée),  à  marier  -  età 
nubile,  âge  nubile,  nubililé  ||  (detto  d'uomo, 
p.  celibe,  scapolo,  è  v.  errata)  non  marié. 

Nubilità  sf.  nubilité  (état  d'une  personne 
nubile)  -  Nubilità  sf.  obscurité  d'un  temps 
sombre 

Nùbilo  V.  Nubiloso. 

Nubilòso  agg.  nubileux,  couvert  de  nuages; 
obscur,  sombre. 

Nùea  sf.  (p.  la  parie  superiore  e  posteriore 
del  collo)  nuque  (partie  postérieure  du  cou) 
Il  (p.  spina  dorsale,  V.  Spina). 

Nucleifòrme  agg.  en  forme  de  noyau. 

Nùcleo  sm.  (t.  d'astr.,  pari,  di  cometa) 
noyau  ||  (pari,  di  persone,  p.  piccola  riu- 
nione, è  voce  errata)  réunion  m.:  un  nu- 
cleo di  dimostranti,  une  petite  réunion  de 
manifestants. 

Nudamente  avv.  (p.  a  nudo)  nuement,  nu- 
ment,  à  nu;  en  état  de  nudité  ||  (fig.,  p.  sem- 
plicemente, schiettamente)  nuement,  miment, 
naïvement,  simplement,  sans  déguisement. 

Nudare  va.  (p.  spogliare  ignudo)  mettre 
à  nu,  dépouiller  ||  {fig.,  p.  spogliare,  pri- 
vare) dénuer,  dépouiller  (des  choses  néces- 
saires); priver  -  vr.  se  mettre  à  nu;  se 
dépouiller. 

Nudato  agg.  e  pp.  (p.  spogliato)  dépouillé 
Il  dénué  (V.  Nudare). 
Nudèllo  V.  Nudo. 
Nudézza  V.  Nudità. 

Nudità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  nudité. 

Nudo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  nu  -  ad  occhio  nudo,  à  l'œil 
nu  -  spada  nuda,  épée  nue  -  una  camera 
nuda,  une  chambre  nue  (sans  meubles,  sans 
ornements)  -  nudo  nudello,  nu  comme  la 
main,  nu  comme  un  ver  -  mezzo  nudo, 
demi-nu,  à  moitié  vêtu  -  sm.  (t.  di  pitt.  e 
di  scult.)  le  nu  (les  parties  nues  du  corps, 
les  figures  et  les  parties  des  figures  non 
drapées)  -  a  nudo  (loc.avv.)  à  nu. 


NUD 

Nudriinènto  e  deriv.  V.  Nutrimento  e  deriv. 

Nudrìre  V.  Nutrire. 

Nùga  sf.  bagatelle,  niaiserie. 

Nugàce  agg.  bavard,  vélilleur. 

Nugatòrio'a</0.  (jo.  di  baie,  di  cose  vane) 
qui  n'est  que  bagatelle;  tonta  fait  vain  || 
(p.  pieno  dì  ridicolaggini,  di  assurdità) 
rempli  de  gausseries  ovv.  de  moqueries. 

Nutazióne  sf.  (p.  baia,  bagattèlla)  bagalelie  || 
(p.  burla,  beffa)  gausserie,  raillerie,  moquerie. 

Nugola  e  deriv.  V.  Nuvola  e  deriv. 

Nùi  V.  Noi. 

Nulla  part.neg.  rien  -  sm.  rien;  néanl - 
un  nulla,  un  rien  -  trarre  dal  nulla,  tirer 
du  néant  -  cose  da  nulla  (p.  cose  di  ni  un 
conto),  bagatelles,  riens  -  per  nulla,  pour 
rien,  gratuitement;  (in  altro  senso)  nulle- 
ment, de  nulle  manière:  non  sono  per 
nulla  contento  di  voi,  je  ne  suis  nullement 
coment  de  vous. 

NuUadimèno  avv.  néanmoins,  cependant, 
toutefois. 

Nullamànco  V.  Nulladimeno. 

Nullamèno  V.  Nulladimeno. 

Vullatenènte  agg.  e  sm.  (dirai  meglio: 
Povero,  Indigente)  pauvre. 

Nullatenènza  sf.  (dirai  meglio:  Poverlà, 
Indigenza,  Non  possidenza)  pauvreté  -  la 
fede  di  nullatenenza  (meglio:  Fede  di 
non  possidenza),  certificat  de  pauvreté. 

Nullèzza  sf.  le  rien  m.,  le  néanl  m. 

Virilità  sf.  (t.  di  giur.)  nullité  |j  (p.  l'essere 
nulla)  le  rien  m.,  le  néanl  m.  \\  (p.  uomo  da 
nulla)  nullité  (ma  è  frances.  da  lasciarsi 
e  da  sostituirsi  con  Inetto,  Ignorante,  ecc.) 

Nìillo  agg.  (p.  niuno)  nul,  aucun  H  (p.  di 
nessun  valore)  nul  :  uomo  nullo,  homme 
nul  (sans  valeur,  sans  mérite)  ||  (p.  inutile) 
inutile  -  sm.  (p.  nessuna  persona)  per- 
sonne f.  ;  nul,  nul  homme  -  amor  che  a 
nullo  amato  amar  perdona...,  l'amour 
qui  ne  permet  pas  à  la  personne  aimée  de 
ne  pas  payer  de  retour,  ovv.  qui  ne  dis- 
pense de  l'amour  nulle  personne  aimée... 

Xùma  (Pompilio),  stor.  Numa  Pompilius 
(pron.  s  finale:  deuxième  roi  de  Rome, 
714-672  av.  J.-C,  fonda  la  législation  reli- 
gieuse des  Romains). 

Numànzia  (geog  ant.)  Numance  (ville  d'Es- 
pagne, fut  prise  et  détruite  par  Scipion 
Émilien). 

Nume,  Ninnine  sm.  (p.  dio,  deità)  déité  f., 
dieu,  divinité  f.  ||  (p.  immagine,  simulacro 
di  divinità)  divinile. 

Numeràbile  agg.  nombrable,  qui  peut  être 
compté. 

Numerabilità  sf.  numérabililé. 
Numerale  agg.  numéral ,  qui  désigne  un 

nombre  -  aggelino  numerale  (t.  di  gram.) 

adjectif  numéral. 


NUM 

Numeralmente  avv.  numériquement. 

Numeràre  va.  (p.  enumerare)  nombrer, 
compier,  énumérer  ||  (p.  porre  il  numero 
ordinativo  a...)  numéroter  (marquer  d'un 
numéro). 

Numeràrio  agg.  numéraire  -  sm.  (è  voce 
da  alcuni  condannata;  dirai  meglio  Da- 
naro, Moneta,  Contante)  numéraire,  argent 
comptant;  espèces  f.pl.:  pagare  in  nume- 
rario, payer  en  espèces  comptantes. 

Numerativo  agg.  numératif;  numérique. 

Numeratore  sm.  (p.  chi  conta)  celui  qui 
compte;  énumérateur  ||  (t.  di  mat.)  nu- 
mérateur (d'une  fraction). 

Numerazióne  sf.  (p.  il  numerare)  numé- 
ration (action  de  nombrer)  -  '^i  scritta, 
numération  écrite  -—parlata,  numération 
parlée  ||  (p.  il  porre  il  numero  a  chec- 
chessia] numérotage  m.  (action  de  numé- 
roter, de  marquer  d'un  numéro):  la  nu- 
merazione delle  case,  le  numérotage  des 
maisons. 

Numericamente  avv.  numériquement,  re- 
lativement au  nombre. 
Numèrico  agg.  numérique,  qui  appartient 
aux  nombres  -  forza  numerica,  supe- 
riorità numerica,  force  numérique,  supé- 
riorité numérique. 
Nùmero  sm .  (nella  sua  accez.  coni.)  nombre 
-  —  cardinale,  ordinativo,  intiero,  de- 
cimale, nombre  cardinal,  nombre  ordinal, 
nombre  entier,  nombre  décimal  -  numeri 
primi  (in  aritm.)  nombres  premiers  (entre 
eux)  -  —  rotondo,  nombre  rond  -  —  sin- 
golare, plurale  (t.  di  gram.)  nombre  sin- 
gulier, nombre  pluriel  ||  (p.  segno  che  di- 
slingue, che  numera)  numero  -  —  d'or- 
dine, numéro  d'ordre  -  —  della  pagina, 
d'una  casa,  le  numéro  de  la  page,  d'une 
maison  ||  (pari,  di  lotteria  e  di  giuoco  del 
lotto)  numéro:  un  numero  buono,  un  bon 
numéro  ||  (fìg.  aritm.)  chiffre,  nombre  || 
(p.  moltitudine)  nombre,  quantité  f.  -  far 
numero,  faire  nombre  -  in  piccolo  nu- 
mero, en  petit  nombre  ||  (t.  di  versif., 
p.  armonia  o  ritmo  del  verso)  harmonie 
nombre,  cadence  f.,  rythme  ||  (al  pl., 
p.  Pregi,  Qualità,  Virtù,  Ingegno,  è  errore 
grave):  ecco  un  giovane  di  molti  numeri 
(dirai:  Giovane  di  molto  ingegno,  che  ha 
molti  pregi),  voilà  un  jeune  homme  qui  a 
beaucoup  de  moyens. 

Numerosamènte  avv.  nombreusement,  en 
no:ubre,  en  grand  nombre. 

Numerosità  sf.  (p.  grande  quantità)  grand 
nombre  m.,  grande  quantité  /.  ||  (in  versif.) 
nombre  m.,  harmonie,  cadence  (V.  Numero). 

Numeróso  agg.  (p.  che  è  in  gran  numero) 
nombreux  ||  (detto  di  stile,  di  verso,  p.  ar- 
monioso) harmonieux,  nombreux. 
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Numìdia  (geog.ant.)  Numidie  (anc.  nom  de 
l'Afrique  septentrionale,  comprise  entre  le 
pays  de  Carthage  et  la  Mauritanie). 

Numismàle  agg.  (t.  di  st.  nat.)  numismal 
(qui  ressemble  à  une  pièce  de  monnaie). 

Numismàtica  sf.  numismatique(science  des 
médailles). 

Numismàtico  agg.  numismatique  (qui  a 
rapport  aux  médailles  antiques)  -  5m.  nu- 
mismate, numismaliste. 

Numismatistas?w.numismalisle,  numismate 

Numismatografia  sf.  numismalographie 
(description  numismatique). 

Numismatògrafo  sm.  numismatographe. 

Numitòre  (stor.)  Numitor  (roi  d'Albe  la 
Longue,  fut  chassé  du  trône  par  son  frère 
Amulius,  et  rétabli  par  ses  deux  petits-fils 
Romulus  et  Rémus:  pron.  s  finale). 

Nummàrio  agg.  numismatique  (V.  Numis- 
matico). 

Nummo  V.  Danaro. 

Nummolàrio  V.  Banchiere. 

Nunciàre  e  deriv.  V.  Nunziare  e  deriv. 

Nuncupativamente  avv.  {t.  di  leol.  e  leg) 
nuncupativement  (pron.  nonkùpativ'màn). 

Nuncupativo  agg.  (t.  di  teol.  e  leg.)  nun- 
cupatif  (pron.  nonkùpalìf)  -  testamento 
nuncupativo,  testament  nuncupatif  (testa- 
ment fait  de  vive  voix  et  devant  témoins). 

Nuncupaziòne  sf.  (t.  legale)  nuncupation 
(pron.  nonkùpassiòn). 

Nundinàle  agg.  (t.  d'ant.  rom.)  nundinal 
(pr.  nondinàl:  qui  est  relatif  aux  marchés). 

Nundine  sf.pl.  (t.  d'ant.  rom.)  nundines 
(pron.  nondìn'),  foires,  marchés  m.  pl. 

Nunzia  5/'.  messagère. 

Nunziante  agg.  annonceur,  qui  annonce. 

Nunz'àrè  va.  annoncer;  faire  savoir. 

Nunziàto  V.  Nunziatura. 

Nunziatura  sf.  (in  ogni  accez.)  nonciature. 

Nùnzio,  Nùncio  sni.  (p.  messaggiero  ;  am- 
basciatore) messager;  envoyé;  ambassadeur 
-  —  apostolico  (od  anche  sempl.  Nunzio), 
nonce  (du  pape). 

Nuòcere  vn.  nuire,  causer  dommage,  porter 
préjudice,  porter  atteinte  à...  -  vnp.  se  nuire. 

Nuòra  sf.  bru,  belle-fille. 

Nuotàre  vn.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
fig.)  nager  -  '^1  nell'abbondanza,  nager 
dans  l'abondance  11  (usato  come  sost.):  il 
nuotare,  la  nage  f,  la  natation  /. 

Nuotata  sf.  nagée  (espace  qu'on  parcourt 
en  nageant,  à  chaque  impulsion)  ||  partie 
de  nage. 

Nuotatóre  sm.  (p.  chi  nuota)  nageur,  celui 
qui  nage  H  (t.  di  mar.)  nageur,  rameur. 

Nuòto  sm.  (p.  il  nuotare)  nagenient  (l'action 
de  nager);  nage/".;  natation/.  |j  (p.  Tarte 
di  nuotare)  natation  f.  -  stare  a  nuoto, 
nager,  surnager  (ne  point  aller  au  fond). 


NUT 

Nuòva  sf.  (p.  notizia)  nouvelle;  (p.  avviso) 
avis  m.-  nulla  nuova, buona  nuova (prov.) 
point  de  nouvelles,  bonnes  nouvelles. 

Nuovamente  avv.  nouvellement,  récem- 
ment, depuis  peu  de  temps. 

Nuova-Orleans,  Nuova- York,  Nuova- 
Zelanda,  ecc.  V.  Nova-Orleans,  Nova- 
York,  Nova-Zelanda,  ecc. 

Nuòvo  agg.  (p.  contrario  di  vecchio,  di  anti- 
quato; e  p.  che  appare,  che  si  vede  per  la 
prima  volta)  nouveau;  (dinanzi  a  vocale 
0  ad  h  muta)  nouvel:  il  vino  nuovo, 
le  vin  nouveau  ||  (p.  fatto  da  poco,  e 
p.  non  ancora  usato)  neuf:  un  abito  nuovo 
(p.  uscito  appena  dalle  mani  dei  sarto),  un 
habit  neuf  -  un  nuovo  abito  (p.  un  abito 
differente  da  quello  che  prima  si  aveva), 
un  nouvel  habit  ||  (p.  moderno)  nouveau, 
moderne  ||  (p.  inesperto)  neuf,  nouveau, 
novice,  inexpérimenté,  sans  expérience  - 
il  nuovo  giorno  (p.  il  giorno  seguente), 
le  jour  suivant  -  il  nuovo  anno,  la  nou- 
velle année  -  la  luna  nuova,  la  nouvelle 
lune  -  far  casa  nuova,  faire  maison  neuve 

-  di  nuovo,  di  bel  nuovo  (loc. avv.)  de 
nouveau,  derechef,  encore  une  fois;  de 
nouveau,  encore  -  essere  nuovo  (a  cheo 
chessia),  être  neuf,  être  nouveau  (aux  af- 
faires, etc.):  essere  nuovo  al  mestiere, 
être  nouveau  dans  le  métier  -  mostrarsi 
nuovo  di  una  cosa,  faire  l'étonné  -  ginn» 
gere  nuova  (alcuna  cosa),  être  nouveau 
ovv.  neuf:  ecco  una  cosa  nuova  per  me 
ovv.  che  mi  giunge  nuova,  voilà  une  chose 
toute  neuve  pour  moi  -  è  bello  tutto  ciò 
che  è  nuovo  (prov.)  tout  nouveau,  tout  beau 

-  rimettere  a  nuovo,  remettre  à  neuf  - 
in  conto  nuovo  (loc.comm.)  à  nouveau. 

Nùsca  V.  Collana,  Monile. 
Nutàre  vn.  (p.  agitarsi,  dibattersi)  se  dé- 
mener H  (fig.,  p.  oscillare)  osciller. 
Nutazióne  5/.  (t.  di  astr.  e  di  fis.)  nutation. 
Nùto  V.  Cenno. 

Nutrìbile  agg.  (p.  che  può  nutrirsi)  propre 
à  être  nourri;  qui  peut  recevoir  la  nour- 
riture H  (p.  atto  a  nutrire)  nourrissant. 

Nutricamènto  sm.  nourriture  f. 

Nutricare  va.  (p.  alimentare)  nourrir,  ali- 
menter H  (partie,  p.  allattare)  nourrir,  al- 
laiter H  (fig.,  p.  Allevare,  Educare  V.) 

Nutricati vo  agg.  nutritif;  nourrissant,  qui 
nourrit  beaucoup  (V.  Nutrichevoli:). 

Nutricatòre  sm.  nourricier, celui  qui  nourrit 
ovv.  qui  alimente. 

Nutricatrice  sf.  nourrice. 

Nutricaziòne  sf.  nutrition. 

Nutrice  sf.  nourrice. 

Nutrichèvole  agg.  nutritif  (qui  nourrit); 
nourricier  (qui  opère  la  nutrition,  qui  sert  à  la 
nutrition);  nourrissant  (qui  nourrit  beaucoup) 


—  840  - 
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Nutrìcio  V.  Nutritore  ed  Educatore  (se-  Nùvola  sf.  nue  (toute  masse  de  vapeur  d'eau 

répandue  dans  l'atmosphère);  nuée  (grosse 
nue);  nuage  m.  (amas  de  vapeurs  vésicu- 
laires  suspendues  dans  l'air,  qui  troublent 


condo  il  senso). 

Nutriènte  agg.  nutritif  ;  nourrissant;  nour- 
ricier (V.  Nutrichevole). 

Nutrimentàle  V.  Nutrichevole. 

Nutrimento  sm.  (p.  il  nutrire)  nourriture  f. 
Il  (p.  la  cosa  che  nutrisce)  nourriture  /".; 
aliment,  aliments  pl.  \\  (fig.,  p.  qualunque 
cosa  che  alimenti  checchessia)  nourriture  /*., 
aliment:  la  legna  è  nutrimento  al  fuoco, 
le  bois  est  l'aliment  du  feu  -  la  lettura  è 
nutrimento  dello  o  allo  spirito,  la  lecture 
sert  d'aliment  à  l'esprit. 

Nutrimentòso  agg.  nutritif;  nourrissant  (V. 
Nutrichevole)  ;  (in  ling.  med.)  alimenteux. 

Nutrire  vn.  (in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
nourrir  ||  (p.  alimentare)  nourrir,  alimenter 
-(fig.)'— la  speranza  di...,  nourrir  l'espoir 
de...  -  (fig.,  nel  ling.  com.)  i  sentimenti,  la 
stima,  l'amicizia  che  nutro  per  voi  (dirai 
meglio:  Che  serbo  per  voi),  les  sentiments, 
l'estime  que  j'ai  envers  vous,  l'amitié  que 
j'ai  pour  vous  ||  (p.  allattare)  nourrir,  al- 
laiter Il  (fig.,  p.  dare  forza,  mezzi,  ecc.,  a...) 
nourrir  ||  (p. allevare;  educare)nourrir,élever 
-  (in  ling.  mil.)  fuoco  ben  nutrito  (dirai 
meglio:  Fuoco  vivissimo),  feu  bien  nourri. 

Nutritività  sf.  nutritivité. 

Nutritivo  agg.  nourrissant;  nourricier;  nu- 
tritif (per  disting.  V.  Nutrichevole);  (in 
ling.  med.)  alimenteux. 

Nutritìzio  V.  Nutritivo. 

Nutrito  agg.  (p.  alimentato)  nourri  ||  (p.  al- 
levato) nourri,  élevé. 

Nutritóre  sm.  nourricier. 

Nutritùra  V.  Nutrizione. 

Nutrizione  sf.  nourriture  (V.  Nutrimento) 
Il  (in  fisiol.)  nutrition. 

Nùvilo  e  deriv.  V.  Nuvolo  e  deriv. 


le  bleu  du  ciel  sous  forme  de  masses 
blanches,  grises  ou  noires):  un  cielo  senza 
nuvole,  un  ciel  sans  nuages  ||  (per  estens. 
e  fig.)  nuage  m.  -  fabbricare  nelle  nuvole 
(fam.)  faire  des  châteaux  en  Espagne  - 
cadere  dalle  nuvole  (fig.  e  popol.)  tomber 
des  nues,  être  tout  étonné  -  perdersi  nelle 
nuvole  (fig.)  se  perdre  dans  les  nues. 
Nuvolàglia  5/.,  Nuvolàto  sm.  quantité  f. 
de  nuages. 

Nuvolame  sm.  matière  f.  de  couleur  nua- 
geuse Il  liquide  nuageux. 

Nuvolàto  agg.  (p.  che  ha  nuvole)  nuageux  || 
(aggiunto  di  colore)  violet  clair  -  sm. 
(p.  quantità  di  nuvole)  quantité  f.  de  nuages 
Il  (p.  oscurità  prodotta  da  nuvole)  obscu- 
rité f.  produite  par  des  nuages. 

Nùvolo  agg.  nuageux,  couvert  de  nuages  - 
sm.  nuage;  nue  f.;  nuée  f.  (per  disting. 
V.  Nuvola)  ||  (p.  sorla  d'intorbidamento 
nei  liquidi)  nuage. 

Nuvolosità  sf.  (p.  oscuramento)  obscur- 
cissement m.  de  l'air  (produit  par  des  nuages) 
Il  (p.  quantità  di  nuvoli)  quantité  de  nuages. 

Nuvolóso  agg.  (p.  coperto  di  nuvole)  nua- 
geux, couvert  de  nuages;  nébuleux  (obscurci 
par  des  nuages):  cielo  nuvoloso,  ciel  nua- 
geux H  (fig.)  nuageux,  sombre  (V.  anche 
Torbido,  Fosco)  -  l'orizzonte  è  nuvo- 
loso (fig.)  l'horizon  est  nébuleux  (on  est 
menacé  de  troubles,  d'événements  tristes). 

Nuziale  agg.  nuptial. 

Nuzialmente  avo.  en  manière  de  noces. 

Nyànza  (geog.)  Nyanza  (appellation  générale 
des  lacs  d'Afrique). 


O 


O  sm.  e  sf.  O  m.  (la  quinzième  lettre  de 
l'alphabet)  -  O,  Ou  cong.  ou,  ou  bien  - 
0  l'uno,  0  l'altro,  ou  l'un,  ou  l'autre  - 
O  inter.  (che  si  antepone  ai  nomi  per  il 
vocativo)  ô:  0  madre!  ô  mère! 

O'  avv.  (p.  ove)  où. 

Oasi,  Oàsi  sf.  (t.  di  geog.)  oasis  (pron. 
oasiss':  nom  donné  dans  les  déserts  de 
sable  à  des  lieux  qui  offrent  une  belle  vé- 
gétation) H  (fig.)  oasis. 

Oasìaco  agg.  oasien,  qui  a  rapport  aux 
oasis  (V.  Oasi). 

Obbediente,  Óbediènte  agg.  obéissant. 


I  Obbedientemènte  avv.  avec  obéissance. 
I  Obbediènza  sf.  (nella  sua  accezione  co- 
I  mune)  obéissance  H  (nel  ling.  monacale) 
i  obédience. 

!  Obbedienziàle  agg.  obédienliel,  qui  appar- 
tient à  l'obédience  (V.  Obbedienza). 
Obbedienzière  sm.  (presso  i  monaci)  obé- 
I  diencier. 

Obbedire,  Obedìre  vn.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  obéir  ||  (pari,  di  cosa  inanimata, 
p.  cedere,  non  opporre  resistenza)  obéir, 
céder  ;  plier  ;  (pari,  partie,  di  stoffe)  prêter. 

Obbeditòre  sm.  celui  qui  obéit. 
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Obbidìre  e  deriv.  V.  Obbedire  e  deriv. 

Obbiettare,  Obiettare  va.  (p.  opporre 
con  parole)  objecter  ||  (p.  rimproverare, 
far  carico  di...,  è  voce  errata)  objecter, 
reprocher,  attribuer,  imputer. 

Obbiettivamente  avv.  (t.  di  filos.)  objec- 
tivement. 

Obbiettività  sf.  (t.  di  filos.)  objectivité. 
Obbiettivo,  Obiettivo  agg.  (p.  che  si  ri- 
ferisce all'oggetto  che  ne  dipende)  objectif 

-  sm.  (p.  la  lente  d'un  cannocchiale,  dalla 
parte  dell'oggetto  osservato)  objectif  ||  (t.  di 
fis.  e  special,  de'  fotog.)  objectif. 

Obbiètto,  Obiètto  sm.  (p.  oggetto)  objet  || 
(p.  cagione,  soggetto)  objet,  sujet,  cause  /., 
motif  II  (p.  scopo,  mira)  but,  fin  /.,  objet 
(V.  anche  Oggetto)  -  agg.  objecté,  opposé. 

Obbiezione  sf.  objection. 

Obbiòso  agg.  soupçonneux,  défiant,  méfiant  ; 
ombrageux. 

Dbblatòre,  Oblatore  sm.  celui  qui  fait  des 
oblations  ovv.  des  offrandes;  (in  ling.  di 
proced.)  offrant  (V.  Oblatore). 

Obblaziòne,Oblaziònes/.oblation;  offrande 

Dbblìa,  Oblia  V.  Obblìo. 

Obbliamènto ,  Obliamènto  sm.  oubli, 
l'action  /.  d'oublier. 

Obbliànte,  Obliànte  agg.  qui  oublie. 
Obbliàre,  Obliare  m '  oublier  ||  (usalo 

con  forma  rifless.):  obbliarsi  di...  (pari. 

di  una  cosa  qualsiasi)  oublier  [usato  solo 

in  senso  att.) 

Obbliatòre,  Obliatòre  sm.  celui  qui  oublie 

-  agg.  oublieux. 

Obbliaziòne  V.  Obblìo. 

Obbligante,  Obligànte  agg.  (p.  che  ob- 
bliga) assujétissant;  qui  engage  ||  (p.  che 
rende  servigio  o  cortesia,  cortese)  obli- 
geant, serviable. 

Obbligantemente,  Obligantemènte  avv. 
obligeamment,  d'une  manière  obligeante. 

Obbligare,  Obligàre  va.  (p.  costringere) 
obliger,  contraindre,  forcer  ||  (p.  legare  per 
parole  o  per  iscritto)  obliger,  engager,  lier 
Il  (fiO-,  P-  legare  l'animo  altrui)  obliger, 
attacher,  engager  ||  (p.  Far  piacere,  Far 
cosa  grata  a. . ,  è  voce  ripresa)  obliger  : 
mi  obblighereste  assai  se...  (dirai  meglio: 
Mi  fareste  cosa  grata  se...),  vous  m'obli- 
geriez beaucoup  ovv.  je  vous  serais  bien 
obligé  si...  -  vnp.  s'obliger;  prendre  un 
engagement  -  —  per  uno,  s'obliger  pour 
quelqu'un,  lui  servir  de  caution  -  —  in 
solido,  s'obliger  solidairement. 

Obbligatamente,  Obligatamènte  avv. 
forcément,  par  obligation. 

Obbligatàrio  sm.  obligataire,  porteur  de 
titre  d'obligation. 

Obbligatissimo  agg.  très  obligé;  très  re- 
connaissant. 


OBE 

Obbligatorietà  sf.  (dirai  Obbligo,  Dovere). 
Obbligatòrio,  Obligatòrio  agg.  obliga- 
toire -  l'istruzione  obbligatoria,  il  ser- 
vizio militare  obbligatorio  (dirai  in  buon 
italiano:  L'istruzione  obbligata,  11  servizio 
militare  obbìigato  o  d'obbligo),  l'instruc- 
tion obligatoire,  le  service  obligatoire. 
Obbligazione,  Obligaziòne  sf.  (in  quasi 
tutte  le  sue  accez.,  anche  come  t.  leg.) 
obligation  ||  (p.  impegno  di  fare,  ecc.)  obli- 
gation, engagement  m.  \\  (p.  debito  di  rico- 
noscenza) obligation  H  (p.  contratto  stabilito 
fra  principale  e  apprendista)  obligé  m.  ||  (in 
ling.  di  finanza  e  di  borsa)  obligation: 
le  obbligazioni  delle  strade  ferrale,  les 
.obligations  des  chemins  de  fer. 
Obbligo,  Obligo  5m.  obligation  f.;  enga- 
gement (V.  Obbligazione)  ||  (p.  dovere, 
legge,  ecc.)  devoir,  ìoi  f.  -  assumersi 
l'obbligo  di...,  prendre  l'engagement  de...; 
prendre  à  sa  charge...  -  farsi  un  obbligo 
di....  se  faire  un  devoir,  une  loi  de...  -  es- 
sere in  obbligo  di...,  être  en  devoir  de...  |j 
(p. atto  scritto,  v.  dell'uso  leg.)  obligation/".  || 
(p.  riconoscenza)  obligation,  reconnaissance. 
Obblio,  Oblìo  sm.  oubli. 
Obbliòso,  Oblióso  agg.  oublieux. 
Obbliquamèn te,  Obliquamente  avv.  obli- 
quement, d'une  manière  oblique. 
Obbliquàre,  Obliquare  vn.  (p.  non  andar 
retto)  aller  obliquement;  aller  de  biais; 
(in  ling.  mil.)  obliquer. 
Obbliquità,  Obliquità  sf.  obliquité. 
Obbliquo,  Obliquo  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  oblique  -  una  linea  obbliqua  (in 
geom.)  une  ligne  oblique,  (e  sosl.)  une 
oblique  ||  (fig.,  p.  non  retto,  non  onesto; 
ingiusto)  oblique  (qui  manque  de  droiture); 
injuste;  (e  p.  ambiguo,  dubbio)  oblique, 
ambigu:  una  condotta  obbliqua,  une  con- 
duite oblique  -  casi  obliqui  (t.  di  gram.) 
cas  obliques  ||  (in  ling.  mil.)  oblique  -  per 
obliquo  (loc.avv.)  obliquement. 
Obbliviòne,  Oblivióne  sf.  oubli  m. 
Obbliviòso  V.  Obblioso. 
Obbrobriàto  agg.  déshonoré. 
Obbròbrio  sm.  opprobre, honte/"., déshon- 
neur, ignominie  /. 

Obbrobriosamente  avv.  avec  opprobre, 
ignominieusement,  honteusement. 
Obbrobrióso  agg.  ignominieux,  honteux; 
infâme. 

Obduràto  agg.  (p.  indurato)  endurci  ||  (fig.) 
endurci,  obstiné  (V.  Indurato). 
Obduraziòne  sf.  endurcissemen  t  m. \\  (p.  osti- 
nazione) endurcissement  m.,  obstination. 
Obedìre  e  deriv.  V.  Obbedire  e  deriv. 
Obelisco  sm.  (p.  aguglia,  guglia)  obélisque; 
aiguille  /".(prow.egù-igF:  obélisque  antique). 
Obèlo  sm.  (t.  d'ant.)  obèle. 


OBE 

Oberato  agg.  (p.  carico  di  debili)  obéré, 
accablé  de  dettes,  endetté,  (popol.)  criblé 

vde  dettes  ||  (t.  leg.)  obéré  H  (p.  fallilo)  failli 

Òberland  (geog.)  Oberiand  (nom  donné  par- 
ticulièrement aux  haules  vallées  de  la  Suisse, 
dans  le  Sud  du  Canton  de  Berne). 

Obesità  sf.  obésité,  excès  d'embonpoint  m. 

Obeso  agg.  obèse  (qui  a  un  excès  d'em- 

.bonpoini). 

Obi  (geog.)  Obi  (grand  fleuve  de  la  Sibérie, 

reçoit  rirtycb.se  jette  dans  la  Mer  Glaciale). 
Òbice  sm.  (p  ostacolo,  intoppo)  obstacle, 

embarras  ||  (/.  d'artigl.)  obusier. 
Obiettare  V.  Obbiettare. 
Obiettivamènte  V.  Obbiettivamente. 
Obiettività  V.  Obbiettività. 
Obiettivo  V.  Obbiettivo,  Oggettivo. 
Obiètto  V.  Obbietto,  Oggetto. 
Obiezióne  V.  Obbiezione. 
Òbito  sm.  décès,  mort  f. 
Obito  agg.  mort,  trépassé,  décédé. 
Òbiurgatòrio  agg.  (t.  di  rei.)  objnrgatoire. 
Òbiurgaziòne  sf.  (fig.  ret.)  objurgation, 

censure,  réprimande,  reproche  sévère  m. 
Oblàti  (stor.)  Oblats(congrégation  de  moines 

laïques  établie  par  Saint  Charles  Borromée 

en  1578). 

Oblato  sm.  oblat,frère  convers,moine  laïque. 

Òblatòre  sm.  (p.  chi  offerisce  per  ragioni 
di  pietà)  celui  qui  offre;  celui  qui  fait  des 
oblations  ovv.  des  offrandes  ||  (p.  chi  offe- 
risce all'asta)  offrant,  enchérisseur. 

Oblatratòre  sm.  aboyeur  ||  (fig.)  médisant, 
mauvaise  langue  f. 

Oblazióne  V.  Obbiezione. 

Obliàre  e  deriv.  V.  Obbliare  e  deriv. 

Obligàre  e  deriv.  V.  Obbligare  e  deriv. 

Obliquare  V.  Obbliquare. 

Obliquo  e  deriv.  V.  Obbliquo  e  deriv. 

Òblìo  e  deriv.  V.  Obblìo  e  deriv. 

Òbliteràre  va.  (p.  scancellare)  oblitérer, 
effacer;  (e  p.  abolire)  abolir;  (parlandosi 
spec.  di  francobolli)  oblitérer. 

Oblìto  agg.  (voce  lat.)  oublié. 

Oblivióne  V.  Obblivione. 

òblùngo  agg.  oblong. 

Òboe,  Oboè  sm.  hautbois  (instrument  de 
musique). 

Oboista  sm.  (t.  di  mus.)  hautboïste. 

Òbolo  sm.  (p.  piccola  moneta  greca)  obole  f. 
(petite  monnaie  d'Athènes)  ||  obole  f.  (poids 
chez  les  Athéniens)  ||  (fig.,  p.  piccola  mo- 
neta data  in  elemosina)  obole  f.  -  l'Obolo 
di  S.  Pietro,  le  Denier  de  Saint-Pierre. 

Obrenovitch  (stor.)  Milosch  Obrénovitch 
(délivra  les  Serbes,  ses  compatriotes,  de  la 
domination  turque  et  devint  en  1817  prince 
de  Servie; son  petit-neveu  Milan, né  en  1854, 
nommé  prince  de  Servie  en  1868,  se  souleva 
contre  la  Turquie  en  1876,  et  fit  recon- 1 
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naître  son  indépendance  par  le  trailé  de 
Berlin  1878). 

Obreptìzio  agg.  (t.  di  cariceli.)  obreptice 
(obtenu  par  surprise). 

Obreziòne  sf.  (t.  di  cancell.)  obreption 
(réticence  qui  rend  une  grâce  obreptice). 

Obrizzo  agg.  (aggiunto  dell'oro)  pur,  sans 
alliage  -  sm.  or  pur. 

Obsediàre  V.  Assediare. 

Obsequènte  V.  Ossequioso,  Ossequente. 

Observàre  V.  Osservare. 

Obtrettatòre  sm.  détracteur. 

Obtrettaziòne  sf.  détraction,  médisance. 

Ottùndere  va.  émousser ;  (part.  p.  Rin- 
tuzzare, Reprimere,  V.  queste  voci). 

Obumbramènto  V.  Obumbrazione. 

Obumbràre  va.  (t.  mistico)  obombrer, 
couvrir  d'une  ombre  -  vnp.  s'obscurcir. 

Obumbrazione  sf.  obscurcissement  m.; 

vombre. 

Òc  (stor.)  Oc  (mot  qui  en  provençal  signifie 
oui  et  qui  servait  à  désigner  la  langue  parlée 
au  moyen  âge  au  Sud  de  la  Loire,  dite 

^Langue  d'oc). 

Òca  sf.  oie  (oiseau  aquatique  ;  pron.  akuatik') 
-  —  maschio,  jars  m.  -  —  giovane, 
oison  m.  -  —  granaiuola ,  canepetière, 
outarde  -  cervel  d'oca  (fig.,  p.  uomo  di 
poco  senno),  tête  de  linotte  -  fare  il  becco 
all'oca  (loc.fam.)  finir  ovv.  achever  un 
ouvrage:  ecco  fatto  il  becco  all'oca!  c'est 
faitl  -  sono  paperi  che  menano  l'oche  a 
bere (loc.prov. )c' est  Gros-Jean  qui  remontre 
à  son  curé  -  parere  un'oca  impastoiata, 
être  embarrassé  comme  une  poule  à  trois 
poussins  -  il  giuoco  dell'oca,  le  jeu  de  l'oie. 

Ocarina  sf.  (t.  di  mus.)  ocarine. 

Occàre  va.  (t.  d'agr.)  herser. 

Occasionàle  agg.  occasionnel. 

Occasionalmente  avv.  occasionnellement. 

Occasionàre  va.  (voce  da  molti  ripresa; 
dirai  meglio:  Cagionare,  Dar  causa  o  luogo 
a...)  occasionner,  donner  occasion  à... 

Occasione  sf.  (p.  incontro,  congiuntura  di 
tempo,  di  luogo,  di  cose)  occasion;  conjonc- 
ture H  (p.  cagione)  cause,  motif  m.t  sujet  m. 
Il  (p.  caso,  circostanza)  cas  m.,  occasion, 
circonstance  -  (nel  ling.  relig.):  —  pros- 
sima di  peccato,  occasion  prochaine  de 
péché  -  all'occasione  (loc.prep.)  à  l'oc- 
casion -  V occasione  fa  l'uomo  ladro 
(prov.)  l'occasion  fait  le  larron. 

Occaso  sm.  (p.  quella  parte  ove  pare  tra- 
monti il  sole)  le  couchant,  l'occident  ||  (p.  il 
tramonto  stesso)  le  coucher  (du  soleil)  || 
(fig.,  p.  vecchiaia;  decadenza;  fine)  cou- 
chant; vieillesse/".;  déclin;  mort/".;  fin/". 

Ocehiàccio  5m.  gros  et  vilain  œil  -  fare 
gli  occhiacci  a...,  regarder  de  mauvais  œil 
ovv.  de  travers  ;  faire  mauvaise  mine  à... 
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Occhiàia  sf.  (p.  la  cavità  ove  è  collocato 
l'occhio)  le  creux  m.  de  l'œil  ||  (p.  livi- 
dore che  viene  sotto  l'occhio)  cerne  m., 
cercle  m.  livide  (qui  entoure  les  yeux): 
avere  le  occhiaie,  avoir  les  yeux  cernés. 

Occhiaiòlo  sm.  oeillère  f.  (petit  vase  dont 
on  se  sert  pour  baigner  les  yeux). 

Occhialàio  sm.  lunettier;  opticien. 

Occhiàie  sm.  (p.  cannocchiale)  lunette  f., 
lunette  d'approche  /".,  lunette  f.  de  longue 
vue  II  (al  pl.):  gli  occhiali  (quelli  diesi 
portano  appoggiati  sul  naso)  lunettes  f.; 
besicles  f.  ;  (quelli  a  molla  che  stringono 
il  naso)  pince-nez  ;  (quelli  con  manico  che 
si  tengono  colla  mano)  lorgnette  f.sing.  - 
occhiali  di  conserva,  conserves  f.  (lunettes 
avec  des  verres  de  couleur)  -  mettersi  gli 
occhiali  (anche  fig.)  mettre  ses  lunettes  - 
Occhiàie  agg.  (p.  attenente  ad  occhio)  de 
l'œil  -  dente  occhiale,  dent  œillère. 

Occhiàli  V.  Occhiale. 

Occhialino,  Occhialètto  sm.  lunette  f;  lor- 
gnon, lorgnette  f.;  pince-nez  (V.  Occhiale). 

Occhialìsta  sm.  lunettier;  opticien. 

Occhiare  va.  fixer  ses  yeux  sur  (quelque 
chose);  jeter  ovv.  tenir  les  yeux  sur  (quelque 
chose). 

Occhiàta  sf.  (p.  l'atto  del  guardare  mo- 
mentaneamente; sguardo)  œillade,  coup  m. 
d'œil;  regard  m.:  un'occhiata  severa,  un 
regard  sévère  ||  (p.  sguardo  rapidissimo) 
œillade,  coup  m.  d'œil  furtif  ||  (p.  tanto 
spazio  di  luogo,  quanto  può  vedersi  col- 
l'occhio)  tout  l'espace  m.  que  la  vue  peut 
embrasser  -  in  un'occhiata  (loc.avv.,  p.  in 
un  attimo),  en  un  clin  d'œil,  en  un  instant 
-  Occhiàta  sf.  miraillet  m.  (poisson). 

Occhiàto  agg.  (t.  di  bot.)  œillé  (qui  porte 
une  figure  d'œil);  plein  d'yeux. 

Occhiatura  s/,  œil  m.,  regard  m. 

Occhiazzùrro  agg.  qui  a  les  yeux  bleus. 

Occhibagliàre  vn.  être  ébloui. 

Occhibàgliolo  sm.  berlue  f.  ;  éblouissement. 

Occhibendàto  agg.  qui  a  les  yeux  bandés. 

Occhieg*giàre  vn.  (p.  guardare  con  com- 
piacenza) jeter  des  œillades  à...;  (e  p.  fare 
gli  occhi  d'innamorato)  œillader  (voce  che 
cade  in  disuso);  faire  les  yeux  doux  - 
va.  couver  des  yeux. 

Occhiellàia  sf.  femme  qui  fait  ovv.  qui 
coud  les  boutonnières. 

Occhiellatura  sf.  les  boutonnières  pl.; 
partie  du  vêtement  où  sont  les  bouton- 
nières; file  ovv.  rang  m.  de  boutonnières. 

Occhièllo  sm.  boutonnière  f.  (pour  y  passer 
un  bouton);  œillet  (pour  y  passer  un  lacet) 
Il  (t.  dJagr.,  p.  piccolo  solco)  petit  sillon. 

Occhiétto  sm.  {dimin.  di  Occhio)  œillet, 
petit  œil  li  (p.  macchietta  in  forma  d'occhio) 
œii  H  (p.  occhiello)  œillet  (petit  trou  rond 
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pour  y  passer  un  lacet;  V.  anche  Oc- 
chiello). 

Occhio  5m.  (p.  l'organo  della  vista,  ed  in 
quasi  tutte  le  altre  sue  accezioni)  œil; 
(al  pl.)  yeux  H  (p.  sguardo  e  p.  vista) 
yeux  pl. ,  vue  /.  ||  (p.  sguardo  semplice- 
mente) regard,  œil  H  (fig.,  in  quasi  tutte 
le  sue  accezioni)  œil  :  gli  occhi  del  pane, 
del  brodo,  les  yeux  du  pain,  ies  yeux  du 
bouillon  H  (t.  di  tip.)  œil  (d'une  lettre)  || 
(p.  gemma  di  pianta)  œil,  bouton,  bour- 
geon -  innestare  ad  occhio  (t.  d'agric.) 
enter  en  écusson  ||  (p.  quel  segno  nero 
che  è  nel  mezzo  di  alcuni  fagiuoli)  œil  || 
(p.  certa  parte  della  briglia)  œil  (du  mors) 
Il  (p.  finestra  tonda)  œil-de-bœuf  ||  (p.  foro 
di  strumenti,  utensili,  ecc.)  œil  -  —  del- 
l'ancora, œil  de  l'ancre  -  ™  di  civetta, 
monnaie  f.  d'or  -  ~  di  pernice,  œil  de 
perdrix  (espèce  de  cor)  -  a  occhio  (loc. 
avv.)  à  l'œil  -  a  occhio  e  croce  (loc.  avv.) 
en  gros;  grossièrement  -  ad  occhio  nudo 
(loc.avv.)  à  l'œil  nu  -  a  occhi  chiusi,  a 
chius'occhi  (fig.,  p.  alla  cieca),  à  l'aveu- 
glette -  andare  a  chius'occhi  (fig.,  p.  an- 
dare sicuri),  aller  les  yeux  fermés  (sans 
rien  craindre)  -  passare  a  chius'occhi 
(p.  non  far  caso  di  checchessia),  ne  faire 
aucun  cas  de...  -  aprire  l'occhio,  gli  occhi 
(fig.)  ouvrir  ies  yeux,  prendre  garde  - 
aprire  gli  occhi  ad  alcuno  (fig.)  ouvrir 
les  yeux  à  quelqu'un  -  a  occhi  aperti 
(p.  attentamente),  attentivement  -  a  quat- 
tr'occhi (loc.avv.)  entre  quatre  yeux  (pron. 
quatr'zieu),  en  tête-à-tête  -  aver  gli  occhi 
di  dietro  (fig.)  avoir  les  yeux  aux  talons  - 
aver  gli  occhi  nella  collottola  (p.  essere 
scaltro),  être  rusé  -  aver  gli  occhi  tra'peli, 
avoir  la  berlue,  n'y  voir  pas  clair  -  averne 
fin  sopra  gli  occhi  (loc.fam.)  en  avoir  par- 
dessus les  yeux  -  aver  gli  occhi  d'Argo, 
avoir  des  yeux  d'Argus  (être  fort  vigilant) 

-  cavarsi  gli  occhi  (fig.,  p.  litigare),  se 
manger  le  blanc  de  l'œil,  se  quereller  vio- 
lemment -  cavarsi  gli  occhi  a  lavorare 
{fig)  se  fatiguer  la  vue  au  travail  (à  écrire, 
à  broder,  etc.)  -  chiudere  gli  occhi  (p.  dor- 
mire), fermer  les  yeux, dormir;  (e  p.  morire) 
fermer  les  yeux  à  la  lumière  du  jour,  mourir 

-  chiudere  gli  occhi  a  checchessia,  fermer 
les  yeux,  faire  semblant  de  ne  pas  voir  - 
costare  un  occhio  (fig.)  coûter  les  yeux 
de  la  tête,  coûter  très  cher  -  dar  d'occhi 
(p.  fare  cenno),  cligner  de  l'œil,  faire  signe 
de  l'œil  -  perdere  d'occhio,  perdre  de  vue 

-  fare  gli  occhi  rossi,  avoir  les  larmes 
aux  yeux  -  fare  l'occhio  tenero  a...,  faire 
les  yeux  doux  à...  -  piangere  a  cald'occhi, 
pleurer  à  chaudes  larmes  -  guardare  con 
mal  occhio,  regarder  de  mauvais  œil,  re- 
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garder  de  travers  -  guardare  colla  coda 
dell'occhio  ovv.  di  sottecchi,  regarder  du 
coin  de  l'œil  -  essere  Vocchio  d'alcuno, 
être  le  favori  de  quelqu'un  -  essere  lut- 
t'occhi,  être  tout  yeux  -  stare  con  tanto 
d'occhi,  être  tout  yeux;  tenir  les  yeux 
grands  ouverts;  {e,  in  altro  senso)  être 
très  attentif  -  gettare  l'occhio  su...,  jeter 
les  yeux  sur...  -  in  un  batter  d'occhio, 
en  un  clin  d'oeil  -  non  muovere  occhio, 
regarder  fixement;  ne  pas  sourciller  -stare 
coli*  occhio  teso,  veiller,  surveiller;  être 
attentif  -  saltare  agli  occhi  {dirai  più 
italianamente:  Dare  negli  occhi,  Correre 
agli  occhi),  sauter  aux  yeux  -  colpo  d'oc- 
chio, coup  d'ceil:  ha  un  colpo  d'occhio  si- 
curo (dirai  meglio:  Ila  acutezza  di  mente, 
pronto  accorgimento,  ecc.),  il  a  un  coup 
d'œil  sûr  -  colpo  d'occhio  (p.  Prospetto, 
Veduta,  Vista,  Bell'orizzonte,  è  voce  er- 
rata), coup  d'ceil  -  occhio  per  occhio, 
dente  per  dente  (loc.prov.)  œil  pour  œil, 
dent  pour  dent  -  lontano  dagli  occhi, 
lontano  dal  cuore,  ovv.  occhio  non  vede, 
cor  non  s'arrabatta  (prov.)  loin  des  yeux, 
loin  du  cœur. 

Occhiolino  sm.  œillet,  petit  œil  -  fare  Voc- 
chiolino  (p.  ammiccare),  guigner  de  l'œil; 
cligner  de  l'œil;  faire  signe  de  l'œil;  (e p.  guar- 
dare teneramente)  faire  les  yeux  doux. 
Occhiuto  agg.  (p.  pieno  d'occhi)  plein  d'yeux 
I!  {detto  del  pavone  e  delle  sue  penne)  cou- 
vert de  marques  en  forme  d'yeux  ||  (detto 
di  tralcio  o  ramo)  qui  a  beaucoup  d'yeux 
(par  où  poussent  les  bourgeons). 

Occidentale  agg.  occidental,  d'occident. 

Occidènte  sm'.  (p.  la  parte  ove  pare  il  sole 
tramonti)  occident  ||  {più  particolarmente, 
p.  la  parte  del  nostro  emisfero  situalo  a 
ponente)  couchant,  occident  -  agg.  occi- 
dental -  Occidènte  (Impero  d'j,  stor. 
Empire  d'Occident  (l'un  des  deux  empires 
formés  par  le  démembrement  de  l'Em- 
pire Romain  après  Théodose  le  Grand;  il 
compta  11  empereurs,  d'Honorius  à  Ro- 
mulus  Augustule;  395-476.  Il  y  eut  un 
second  Empire  d'Occident  (en  800)  fondé 
par  Charlemagne  et  restauré  par  Othon  Ier 
en  962). 

Occìdere  e  deriv.  V.  Uccidere  e  deriv. 

Occìduo  V.  Occidentale. 

Occipitale  agg.  {t.  d'anat.)  occipital. 

Occìpite,  Occipìzio  sm.  (t.  d'anat.)  oc- 
ciput (pron  oksipùt'). 

Occipìzio  V.  Occipite. 

Occoltàre  e  deriv.  V.  Occultare  e  deriv. 

Occorrèndo  p.pr.  (voce  del  ling.  comm.) 
au  besoin. 

Occorrènte  agg.  occurrent,  qui  advient, 
qui  arrive  J|  (p.  necessario)  nécessaire  || 
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(usato  come  sost):  l'occorrente,  le  né- 
cessaire, ce  qui  est  nécessaire  (V.  anche 
Occorribile). 

Occorrenza'  sf.  (p.  occasione,  incontro)  oc- 
currence, rencontre:  in  quella  fortunata 
occorrenza,  dans  cette  heureuse  rencontre 
Il  (p.  bisogno)  besoin  m.,  cas  m.  de  besoin 

-  all'occorrenza,  au  besoin,  en  cas  de 
besoin  ||  (p.  Affare,  Faccenda  V.) 

Occórrere  vn.  {p.  farsi  incontro)  se  pré- 
senter; rencontrer  ||  (p.  accadere)  arriver, 
advenir:  mi  occorse  di...,  il  m'advint  de..., 
l'occasion  se  présenta  de...,  j'eus  l'occasion 
de...  H  (p.  bisognare)  avoir  besoin,  falloir: 
mi  occorre  per  ciò  un  po'  di  tempo,  il 
me  faut  pour  cela  un  peu  de  temps  -  mi 
occorrono  parecchi  utensili,  j'ai  besoin 
de  plusieurs  ustensiles  ||  (p.  venire  in  mente) 
venir  dans  l'esprit,  se  souvenir. 

Occorribile,  Occorrènte  sm.  (p.  Biso- 
gnevole, Necessario,  sono  voci  riprese)  le 
nécessaire  (V.  Occorrente  sm.) 

Occorriinènto  sm.  (p.  l'occorrere)  ren- 
contre f.  Il  (p.  lo  venire  in  mente)  sou- 
venir, l'action  f.  de  se  souvenir. 

Occórso  sm.  rencontre  f. ,  occurrence  f.t 
occasion  f.  ;  besoin  (V.  Occorrenza)  -  agg. 
e  pp.  arrivé. 

Occultàbile  agg.  qui  peut  être  caché. 

Occultamente  avv.  occultement,  d'une  ma- 
nière occuile;  en  cachette;  secrètement. 

Occultamento  sm.  l'action  f.  de  cacher, 
recèlemenl;  occultation  f. 

Occultare  va.  occulter,  cacher,  celer,  dé- 
rober à  la  vue;  recéler  -  vr.  se  cacher; 
se  recéler  (se  tenir  caché). 

Occultatòre  sm.  celui  qui  cache;  recéleur. 

Occultazióne  sf.  recèlement  m.  (V.  Occul- 
tamento) H  (t.  d'astr.)  occultation. 

Occnltèzza  sf.  occultation;  recèlement  m. 
Il  (p.  Segretezza  V.) 

Occulto  agg.  {p.  celato,  nascosto,  l'opposto 
di  Palese)  occulte,  caché  -  le  scienze  oc- 
culte, les  sciences  occultes  (la  nécromancie, 
l'astrologie,  etc.)  ||  (p.  segreto)  secret  ||  (p.oc- 
cultato,  nascosto)  caché  ;  couvert  -  sm.  secret 
Il  (p.  le  cose  più  occulte)  les  choses  f.pl. 
occultes  H  (p.  colpa  nascosta)  faute  cachée  f. 

-  in  occulto  (loc.  avv.)  en  cachette. 

Occupamènto  sm.  occupation  f. 

Occupànte  agg.  e  sm.  occupant  -  il  di- 
ritto del  primo  occupante,  le  droit  du 
premier  occupant. 

Occupàre  va.  (p.  appropriarsi  quello  che  è 
d'altrui;  usurpare)  occuper,  s'emparer  de..., 
se  saisir  de...;  usurper  ||  (p.  legittimamente 
impadronirsi;  occuper  ||  (pari,  di  tempo) 
occuper  ||  (pari,  di  ufficio,  di  posto)  oc- 
cuper; remplir  ||  (pari,  di  spazio)  occuper; 
(e  di  luogo)  occuper,  habiter  ||  (pari,  di 
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persona,  p.  impiegarla,  darle  lavoro)  oc- 
cuper, employer,  donner  de  l'ouvrage  à..., 
faire  travailler  -  vnp.  s'occuper:  occuparsi 
in  ovv.  di  una  cosa,  s'appliquer  ovv.  s'a- 
donner à...  ovv.  s'occuper  à  une  chose. 
Occupato  pp.  ed  agg.  (p.  che  ha  faccende, 
occupazioni)  occupé,  qui  a  de  l'occupa- 
tion; (e  p.  affaccendato)  affairé  ||  (p.  in- 
gombro, e  p.  non  vacante)  occupé;  rempli 
(V.  Occupare). 

Occupatòre  sm.  occupateur,  celui  qui  oc- 
cupe, qui  s'empare  de...;  usurpateur  ||  pre- 
mier occupant  (celui  qui  s'empare  le  pre- 
mier de  quelque  chose). 

Occupazióne  sf.  (p.  l'occupare  o  l'usurpare) 
occupation;  usurpation  ||  (p.  negozio,  fac- 
cenda) occupation,  affaire,  besogne;  em- 
ploi m.  H  (p.  conquista)  conquête. 

Occursiòne  sf.  occurrence. 

Oceània  (geog. )Ocèmìe  (la  cinquième  partie 
du  monde,  formée  d'îles  répandues  dans  la 
partie  occidentale  du  Grand  Océan  et  divisée 
en  trois  parties:  la  Malaisie,  la  Mélanésie 
et  la  Polynésie). 

Oceànico  agg.  (t.  di  geol.  e  di  st.  nat.) 
océanique. 

Oce&nide  (mitol.)  Océanide  (chacune  des 
nymphes  des  mers,  filles  de  l'Océan). 
Ocèano  sm.  (t.  di  geog.,  p.  il  mare  in  ge- 
nere) océan,  la  mer  /.  (en  général)  H  (fig., 
cosa  vasta  ed  immensa)  océan,  immen- 


Ocularmènte  avv.  oculairement. 

Oculatamente  avv.(p.  diveduta,  coi  propri» 
occhi)  oculairement,  de  vue,  avec  ses  propres 
yeux  II  (fig.,  p.  con  cautela,  con  cura,  con 
avvertenza)  en  homme  avisé;  soigneuse- 
ment, attentivement. 

Oculatezza  sf.  attention;  circonspection; 
vigilance;  clairvoyance. 

Oculato  agg.  (p.  che  vede  coi  proprii  occhi) 
qui  voit  de  ses  propres  yeux  ||  (fig.,  p.  pru- 
dente, saggio;  vigilante)  prudent,  sage  ;  avisé; 
vigilant;  clairvoyant. 

Oculista  sin.  oculiste,  médecin  oculiste. 

Oculìstica  sf.  (t.  <H  med.)  oculistique. 

òd  cong.  ou  (V.  O). 

Oda  V.  Ode. 

Òde  sf.  (t..  (fi  letter.)  ode. 
Odalisca  sf.  odalisque  (femme  esclave  du 
harem). 

Odèo  sm.  (t.  d'uni,  greca)  odèon,  odéum 
(pron.  odeòm')  ||  l'Odèon  (monument  d'A- 
thènes, où  se  faisaient  les  concours  de  mu- 
sique et  de  poésie)  ||  (a  Parigi)  l'Odèon 
(nom  d'un  théâtre). 

Odepòrico  sm.  itinéraire  -  agg. d'itinéraire. 
Òder  (geog.)  Oder  (pron.  odèr:  fleuve  d'Al- 
lemagne, prend  sa  source  entre  la  Moravie 
et  la  Silésie,  passe  à  Breslau,  à  Francfort, 
à  Stettin  et  se  jette  dans  la  Mer  Baltique). 
Odessa  (geog.)  Odessa  (ville  et  port  de  Russie 
surla  Mer  Noire; grand  commerce  de  blé). 


P- 

sité  f.y  chose  immense  f.  -  Ocèano  (geog.)  Odiàbile  agg.  haïssable,  détestable 
Océan  (nom  donné  à  la  vaste  étendue  d'eau  |  Odiare  va.  haïr,  délester, 
salée  qui  se  divise  en  cinq  grandes  mers:  |  Odiatore  sm.  haïsseur,  celui  qui  hait. 
l'Océan  Glacial  boréal, Glacial  austral,  Atlan-  j  Odibile  agg.  odieux;  haïssable  (V.  Odioso), 
tique,  Indien,  Pacifique  ou  Grand  Océan)  j  Odiernamènte  avv.  présentement ,  au- 
Ocèano  (mitol.)  Océan  (dieu  de  la  mer,  j  jourd'hui,  au  temps  où  nous  sommes. 


époux  de  Téthys  et  père  des  Océanides). 
Oceàno  agg.  (p.  dell'oceano)  océanique,  de 
l'océan. 

Oclocrazìa  sf.  ochîocratie  (gouvernement 
de  la  populace). 

O'Connel  (Daniele),  stor.  Daniel  O'Connel 
(patriote  irlandais,  surnommé  le  Grand 
agitateur;  1775-1847). 

Ocòne  sm.  jars,  grosse  oie  f. 

Ocosia  (stor.)  Ochosias  (pron.  okosiàss': 
fils  d'Achab  (pron.  akàb'),  fut  roi  d'Israël)  || 
Ochosias  (roi  de  Juda,  dernier  fils  de  Joram 
et  d'Athalie;  fit  la  guerre  au  roi  de  Syrie 
Hazaël,  et  fut  tué  après  le  combat  de  Ma- 

,geddo;,883  av.  J.-C.) 

Ocra,  Ocria  sf.  ocre  (terre  argileuse  co- 
lorée par  du  peroxyde  de  fer  (ocre  rouge) 
ovv.  par  du  tritocarbonate  de  fer  (ocre  jaune). 

Ocràceo  agg.  ocreux,  de  la  nature  de  l'ocre. 

Oculare  agg.  (t.  d'anat)  oculaire  ||  (agg. 
di  testimone)  oculaire  ||  (t.  d'ottica,  agg. 
di  lente,  usato  anche  in  forza  di  sost  ) 
oçulaire. 


Odièrno  agg.  d'aujourd'hui;  actuel. 
Odièvole  agg.  odieux;  haïssable  (V.  Odia- 
bile e  Odioso). 
Odievolèzza  V.  Odio. 
Òdio  sm.  (p.  passione  per  cui  si  vuol  male 
ad  altri)  haine  f.\  malveillance  f.;  ini- 
mitié f.  ;  aversion  f.  ||  (p.  odiosità)  odieux 
(V.  Odiosità). 

Odiosàggine  sf.  haine;  aversion. 
Odiosainènte  avv.  odieusement. 
Odiosità  sf.(p.  ciò  che  è  odioso)  l'odieux  m., 

ce  qui  est  odieux  H  (p.  odio,  avversione) 

haine,  aversion. 

Odióso  agg.  (p.  che  eccita  l'odio)  odieux;  (e 
p.  odiabile)  haïssable  [|  (p.  molesto;  noioso) 
odieux  ;  ennuyant  (pron.  an-nùi-iàn);  extrê- 
mement déplaisant;  insupportable. 

Odìre  V.  Udire. 

Odissèa  sf.{t.  di  slor.  lette r.)Odyssée  (poème 
d'Homère)  ||  (fig.)  odyssée,  récit  m.  d'aven- 
tures variées  ou  singulières:  un'odissea 
di  guai,  di  vicende,  une  suite  de  mal- 
heurs, d'accidents. 


ODO 

Odoàcre  (stor.)  Odoacre  (chef  des  Ilérules, 
détrôna  Augustule,  supprima  le  titre  d'Em- 
pereur d'Occident,  se  contenta  de  gouverner 
l'Italie  avec  le  titre  de  Patrice;  fut  assassine 
par  Tliéodoric,  roi  des  Ostrogolhs;  495). 

Odòmetro  sm.  hodomètre  (instrument  ser- 
vant à  mesurer,  en  marchant,  la  distance 
d'un  lieu  à  l'autre  ovv.  la  longueur  d'un 
chemin  parcouru  par  une  voiture). 

Odontalgia  sf.  (t.  di  med.)  odontalgie. 

Odontàlgico  agg.  (usato  anche  corne  sost., 
t.  di  med.)  odontalgique  -  un  rimedio 
odontalgico,  un  odontalgico,  un  remède 
odontalgique,  un  odontalgique. 

Odontogenìa  sf.  (t.  di  fisiol.)  odontogénie. 

Odontòide  agg.  (t.  d'anat.)  odonloïde. 

Odontologìa  sf.  odontologie  (traité  sur 
les  dents). 

Odontològico  agg.  odontologique. 

Odor  àbile  agg.  (p.  che  si  può  fiutare)  qu'on 
peut  flairer,  odorable  ||  (p.  odorante)  odo- 
rant (V.  Odorante). 

Odoracchiare  va.  répandre  de  l'odeur; 
(per  lo  più)  répandre  de  la  mauvaise  odeur; 
sentir  mauvais,  puer. 

Odoramènto  sm.  (p.  l'odorare)  odoralion  f.; 
flairement,  l'action  f.  de  flairer  H  (p.  odore) 
odeur  f. 

Odorànte  agg.  (p.  che  esala  un  buono  o  cat- 
tivo odore)  odorant  (qui  exhale  une  odeur 
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o  di  santità  (simbolic.)  être  en  odeur  de 
sainteté  ||  (fig.,  p.  indizio,  e  p.  sentore)  avis, 
indice;  connaissance/".;  vent:  aver  odore 
di  qualche  cosa,  avoir  vent  de  quelque 
chose,  être  informé  de  quelque  chose. 
Odorìfero  agg.  odoriférant;  odorant  (per 
disling.  V.  Odorante). 
Odoriflco  agg.  odorifique. 
Odorista  sm.  amateur  des  odeurs. 
Odoròne  sm.  bonne  odeur  f. 
Odorosamente  avv.  avec  odeur. 
Odoróso  agg.  (p.  che  ha- odore;  odorant; 
odoriférant  (V.  Odorante);  qui  sent  bon. 
Oersted  (stor.)  GErsted,  QErstedt  (pron.  er- 
stèd:  physicien  danois;  découvrit  l'électro- 
magnétisme;  1777-1851). 
Oeta  (geog.ant.)  QEta  (pron.  età),  aujour- 
d'hui Katavothra  (montagnes  de  la  Grèce 
vancienne,  au  Sud  de  la  ïhessalie). 
Ofanto  (geog.)  Ofanto  (fleuve  de  l'Italie  mé- 
ridionale, VAufidus  des  anciens;  se  jette 
Ndans  l'Adriatique). 

Offa  sf.  (p.  schiacciala,  focaccia)  fouace, 
gâteau  m.;  (ep.  pezzo  di  checchessia  buono 
a  mangiarsi)  morceau  m.  de  quelque  chose 
bonne  à  manger. 

Offèlla  sf.  gâteau  m.,  petit  gâteau  m.;  sorte 
de  pâtisserie;  sorte  de  pâte  croquante. 
Offellàro  sm.  pâtissier,  marchand  de  pâ- 
tisserie ovv.  de  pâte  croquante. 


bonne  ou  mauvaise);  (e  p.  che  spande  odore,  ;  Offellerìa  sf.  pâtisserie. 
detto  solo  parlandosi  di  odori  buoni  j  Offendènte  agg.  offensant, 
odoriférant  (qui  répand  son  odeur  au  loin)  ;  Offèndere  va.  {p.  far  ingiuria  a...)  offenser, 

outrager  ||  (p.  nuocere,  recar  danno  a...) 
nuire  à...;  offenser;  blesser;  léser  H  (in 
med.  e  chir.)  offenser,  faire  une  lésion  (à 
quelque  organe)  -  vnp.  (p.  aversi  a  maie) 
s'offenser,  se  fâcher;  se  piquer,  prendre  en 
mauvaise  part. 

Offendèvole  agg.  (p.  che  offende)  offensant, 
qui  offense;  offensif  (qui  attaque,  qui  sert 
à  attaquer)  ||  (p.  nocivo)  nuisible. 
Offendibile  agg.  (p.  che  può  essere  offeso) 
qui  peut  être  offensé  ||  (p.  vulnerabile)  vul- 
nérable H  (p.  che  può  essere  danneggiato) 
qui  peut  être  endommagé, 
j  Offendicelo  sm.  obstacle,  empêchement. 
Offendimènto  sm.  offense  f. 
j  Offenditòre  sm.  offenseur. 
I  Offensa  V.  Offesa. 
Offensiòne  V.  Offesa. 
I  Offensiva  sf.  offensive  -  prendere  l'offen- 
siva, prendre  l'offensive. 
Offensivamente  avv.  offensivement,  d'une 
manière  offensive. 

Offensivo  agg.(p.  ingiurioso)  offensant:  pa- 
role offensive,  paroles  offensantes  ||  (p.  che 
fa  danno)  nuisible  ||  (p.  che  offende,  che 
attacca)  offensif  (qui  attaque,  qui  sert  à  at- 
taquer): guerra  offensiva,  arma  offen- 


(p.  che  odora)  qui  flaire,  qui  sent  par  j 
l'odorat. 

Odoràre  va.  (p.  annasare,  fiutare)  odorer, 
flairer,  sentir  par  l'odorat  ||  (in  senso  assol, 
p.  attrarre  l'odore)  odorer  (|  (p.  rendere  odo- 
roso) rendre  odoriférant  H  (fig.,  p.  spiare) 
•flairer;  sonder  ||  (p.  accorgersi  di...,  presen- 
tire, avere  indizio  di...)  flairer,  pressentir  - 
•jï.  una  cosa,  avoir  vent  d'une  chose,  flairer 
ovv.  pressentir  une  chose  -  vn.  (p.  spar- 
gere odore)  exhaler  une  odeur;  (e  pari,  di 
odore  cattivo)  puer. 

Odoratìvo  agg.  odoratif. 

Odorato  agg.  (p.  odoroso)  odoriférant;  odo- 
rant (per  aisttng.  V.  Odorante  e  Odoroso) 
H  (pp.  di  Odorare,  Fiutare)  flairé  -  Odo- 
rato sm.  odorat  -  aver  l'odorato  fino 
{fig.)  avoir  du  flair. 

Odoraziòne  V.  Odoramènto. 

Odóre  sm.  (p.  la  sensazione  che  produ- 
cono sopra  l'odorato  le  emanazioni  volatili 
di  certi  corpi)  odeur  f.,  senteur  f.  -  saper 
buono  o  cattivo  odore,  sentir  bon  ovv. 
mauvais:  in  questa  camera  si  sente  buon 
odore,  il  sent  bon  dans  cette  chambre  || 
(al  pl.,  p.  profumi,  aromi)  odeurs  f.,  par- 
foms,  aromates  -  essere  in  odore  di  santo 
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siva,  guerre  offensive,  arme  offensive  -  lega 
offensiva,  ligue  offensive,  traité  offensif. 

Offènso  V.  Offeso. 

Offensóre  sm.  offenseur. 

Offeràre  V.  Offerire. 

Offerènda  V.  Offerta. 

Offerènte  agg.  (usalo  anche  come  sost.) 
offrant  -  al  maggior  offerente  (nel  ling. 
degli  incanti)  au  plus  offrant,  (più  cornuti.) 
au  plus  offrant  et  dernier  enchérisseur. 

Offerire,  Offrire  va.  (nella  sua  accez. 
com)  offrir  ||  ^..presentare)  offrir,  présenter 
Il  (p.  fare  sacrifìcio)  offrir,  faire  sacrifice  - 
vr.  e  vnp.  (p.  esibirsi)  s'offrir  ||  (p.  appa- 
rire, comparire)  se  présenter  ovv.  s'offrir 
(à  la  vue  ovv.  aux  yeux  de  quelqu'un). 

Offeritòre,  Offerènte  sm.  offreur;  (nel 
ling.  leg.)  offrant  (V.  Offerente) 

Offeritorio  agg.  d'offrande. 

Offèrta  sf.  (p.  l'atto  d'offrire,  e  p.  la  cosa 
offerta)  offre  (l'action  d'offrir  et  la  chose 
offerte);  (e  partie,  p.  ciò  che  si  offre)  of- 
frande (don  offert,  tout  ce  qu'on  offre)  || 
(p.  profferta)  offre  ||  (nel  ling.  eccles.) 
offrande. 

Offertorio  agg.  (p.  di  offerta)  d'offrande 
-  sm.  (t.  di  litur.)  offertoire,  offerte  f. 

Offésa  sf.  (p.  ingiuria,  oltraggio)  offense, 
outrage  m.,  affront  m.,  insulte  H  (p.  l'azione 
dell'assaltare  il  nemico)  offensive,  attaque  || 
(nel  ling.  med.)  lésion. 

Offéso  agg.  e  pp.  e  sm.  offensé. 

Offlciàle  sm.  (in  ling.  mil.)  officier  ||  (p.  uf- 
ficiale di  polizia,  di  giustizia,  ecc.)  officier 
(de  police,  de  justice,  etc.)  ||  (antic.)  officiai 
(juge  ecclésiastique)-  Offlciàle  agg.  officiel. 

Offlcialità  sf.  (v.  dell'uso)  les  officiers  m. pl. 

Officiare  vn.  officier,  faire  l'Office  divin 
(à  l'église). 

Offtciatòre  sm.  officiant. 
Offlciatùra  sf.  (p.  la  celebrazione  degli 
uffici  di  chiesa)  célébration  des  offices  de 
i'église;  fonction  ecclésiastique  ||  (p.  il  ser- 
vizio della  chiesa)  le  service  m.  (de  l'église). 
Officina  sf.  (p.  laboratorio  di  farmacia) 
i    officine  II  (p.  bottega)  boutique  ||  (p.  bottega 
)    ove  si  fanno  lavori  meccanici  e  lavorano 
I    molti  operai)  atelier  m.\  usine  ||  (fig.  ed 

iron.)  officine, 
i  Offlcinàle  agg.  (t.  di  farm.)  officinal. 
Officio,  Offìzio  sm.  (p.  quello  che  a  cia- 
scuno si  aspetta  di  fare)  office,  fonction  f., 
devoir  (|  (p.  carica)  charge  f.,  fonction 
ministère  -  ex  officio,  en  fonctionnaire  || 
(p.  piacere  o  servizio  che  si  rende  altrui, 
e  p.  officiosa  interposizione)  bon  office  - 
cattivo  officio,  mauvais  office  ||  (p.  luogo 
in  cui  si  attende  ad  incombenze  pubbliche 
o  private)  bureau;  office  -      di  colloca- 
mento, bureau  de  placement  ~  —  d'an- 


nunzi, bureau  ovv.  office  de  publicité  - 
d'officio,  d'ufficio,  d' 'office:  nominato  d'of- 
ficio, nommé  d'office  ||  (p.  funzione;  parte; 
figura) office,  fonction/"., rôle;  destination/7.: 
fare  l'officio  di...,  jouer  le  rôle  de...  ||  (nel 
ling.  eccles.)  office;  (p.  ore  canoniche)  of- 
fice, heures  f.pl.  -  —  dei  morti,  l'office 
des  morts  -  —  divino,  office,  service  divin 
-  il  Sant'Offizio,  le  Saint-Office,  le  tri- 
bunal de  l'Inquisition. 

Offlciosamènte  avv.  officieusement. 

Officiosità  sf.  politesse,  civilité,  honnêteté; 
courtoisie;  prévenance;  empressement  m. 

Officióso,  Offiziòso  a</#.officieux,empressé, 
obligeant,  serviable  -  giornale  officioso, 
notizia  officiosa  (voci  del  ling.  giornal.) 
journal  officieux,  nouvelle  officieuse. 

Offìzio  V.  Officio. 

Offrire  V.  Offerire. 

Offuscaménto  sm.  offusquement  ;  offusca- 
tion  f.  ;  obscurcissement. 

Offuscàre  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
offusquer;  obscurcir  ||  (fig.)  offusquer  - 
vnp.  s'offusquer;  s'obscurcir. 

Offuscatòre  sm.  celui  qui  offusque. 

Offuscaziòne  sf.  offuscation  ;  obscurcis- 
sement m.;  (in  astron.)  offuscation. 

Oficerìa  sf.  les  offices  m.pl. 

Ofìcio,  Ofìzio  e  deriv.  V.  Officio,  Offìzio 
e  deriv. 

Oficlèide  sm.  (t.  di  mus.)  ophicléide  (inslr.) 

Ofìr  (geog.ant.)  Ophir  (pays  d'Arabie  ou 
de  la  còte  orientale  d'Afrique,  où  Salomon 
envoyait  ses  vaisseaux  chercher  de  l'or). 

Ofite  sm.  ophite,  marbre  ophile  (marbre 
d'un  vert  obscur). 

Oftalmia  sf.  (t.  di  med.)  ophthalmie. 
Oftàlmico  agg.  (t.  di  anat.  e  di  med.) 

ophthalmique  -  ospedale  oftalmico,  hôpital 

ophthalmique. 

Oggettàre  va.  proposer  pour  objet. 
Oggettïvamènte  avv.  [t.  di  filos.)  objec- 
tivement. 

Oggettivo  agg.  objectif  (V.  Obbiettivo). 

Oggètto  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  objet 
Il  (P-  soggetto,  materia) objet,  sujet,  matière/-. 
H  (p.  scopo,  fine)  but  (V.  Obbietto)  -  a  taie 
oggetto  (dirai  meglio:  A  tal  fine,  A  questo 
fine),  à  ce  but  ;  en  vue  de  cela  -  essere  l'og- 
getto della  stima,  dell'amore,  del  pub- 
blico disprezzo,  ecc.  (dirai meglio:  Avere 
la  slima,  ecc.),  jouir  de  l'estime  publique; 
(Esser  segno  al  pubblico  disprezzo)  être  un 

%objel  de  méprise  pour  tout  le  monde. 

Oggi  avv.(p.  questo  dì  presente)  aujourd'hui 
Il  (p.  la  parte  del  giorno  dopo  mezzodì) 
l'après-midi ,  l'après-dìné,  Paprès-dìner  - 
d'oggi  in  domani,  d'un  jour  à  l'autre  - 
oggi  a  otto,  a  quindici,  d'aujourd'hui  en 
huit,  d'aujourd'hui  en  quinze  -  al  giorno 
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d'oggi,  al  dì  d'oggi,  aujourd'hui,  au  jour 
d'aujourd'hui. 

Oggidì,  Oggigiorno  avv.  aujourd'hui. 

Oggimài  avv.  désormais  (V.  Oramai). 

Ogìge  (stor.)  Ogygès  (pron.  ojijèss':  fonda- 
teur de  Thèbes  et  d'Éleusis  (pron.  eleusìss'); 
sous  son  règne  eut  lieu  le  déluge  qui  porte 
son  nom;  xixe  siècle  av.  J.-G.) 

Ogigia  (mitol.)  Ogygie  (île  fabuleuse  où 
régnait  Calypso). 

Ogivale  agg.  (t.  di  archit.)  ogival. 
Ogivo  sm.  (t.  di  archit.)  ogive  f. 
Ogìia,  Ogliapòdrida  sf.  (t.  di  eue.)  pot- 
pourri  m. 

Ogliàro  sm.  huilier,  marchand  ow.  fabri- 
cant d'huile. 

Ogliènte  V.  Olente. 

Ògiio  V.  Olio  -  Oglio  (geog.)  Oglio  (riv. 
de  la  Lombardie  (Italie),  affluent  de  gauche 

sdu  Pô). 

Ogna  V.  Ogni. 

Ognaccòrdo  sm.  psaltérion  (instrument  de 
x  musique). 

Ogni  agg. inde  f.  (p.  qualunque)  tout:  ogni 
giorno,  tous  les  jours  -  ogni  volta  che, 
toutes  les  fois  que  -  ogni  cosa,  toute  chose 
(V.  anche  Ognicosa  sm.)  \\  (p.  ciascun  indi- 
viduo, ciascun  oggetto)  chaque:  ogni  sol- 
dato aveva,  ecc.,  chaque  soldat  avait,  etc. 
-  per  ogni  dove  (loc.  avv.)  partout  -  ad 
ogni  modo  (loc.  ael  ling.  comune)  quoi 
qu'il  en  soit. 

Ognicòsa  sm.  toute  chose  f.,  le  tout. 
Ognindi  avv.  tous  les  jours. 
Ognintórno  (IV),  loc.avv.  tout  autour. 
Ogn\qiia.Uòìtìi(dirai  meglio  OGmvonxV.) 
Ognissanti  sm.  la  Toussaint     le  jour  de 
la  Toussaint. 

Ogniveggènte  agg.  qui  voit  tout,  qui  voit 
toute  chose. 

Ognivòlta  avv.  toutes  les  fois  (que...) 
Ognóra  avv.  toujours;  toutes  les  fois. 
Ognorachè  cong.  toutes  les  fois  que;  (e 

p.  se;  semprechè)  si,  pourvu  que. 
Ognuno  pron.indef.  chacun  -  —  per  sè 

e  Dio  per  tutti  (loc.prov.)  chacun  pour 

soi  et  Dieu  pour  tous  -  aqq.  indef.  chaque 

(V.  Ogni). 
Ognùnque  V.  Qualunque. 
Oh  inter.  oh!  -  oh  bella!  parbleu! 
Ohi,  Oi  inter.  (di  dolore)  ah!  hélas!  aïe! 

feri  de  souffrance;. 
Ohibò  V.  Ornò. 
Ohimè  V.  Oimè. 

Oibò  inter.  (di  disprezzo)  fi!  fi  donc!  que 
c'est  vilain!  allons  donc!  ||  (per  sempl. 
negazione)  non,  oh  que  non. 

Oìdio  sm.  (t.  di  bot.)  oïdium  (pron.  oidiòm': 
genre  de  champignons  parasites,  dont  une 
espèce  cause  la  maladie  du  raisin). 


ULF 

Oil  (stor.  ling.)  Oïl  (mot  qui  dans  le  vieux 
français  signifiait  oui)- lingua  d'Oil,  langue 
d'Oil  (au  moyen  âge,  langue  parlée  par  les 
peuples  situés  au  nord  de  la  Loire  et  qui 
est  devenue  le  français  moderne). 

Oimè,  Ohimè  inter.  (di  dolore)  hélas! 
malheureux  que  je  suis!  ||  ( dinotante  or- 
rore, indignazione)  oh  ciel! 

Oise  (geog.)  Oise  (V.  Parte  Seconda). 

Oisè  inter.  (riferentesi  a  terza  persona) 
misérable!  misérable  qu'il  est!  malheureux! 

Oitù,  Oitè  inter.  (riferentesi  a  seconda 
persona)  misérable!  malheureux! 

Olà  inter.  (usata  per  chiamare)  holà  !  holà  ! 
ho!  hé!  H  (usala  per  intimare)  holà! 
halle-là! 

Olanda  (Regno  d'),  geog.  Hollande  ou 
Néerlande  (royaume  situé  au  N.-O.  de  l'Eu- 
rope, comprenant  les  Pays-Bas,  divisés  en 
onze  provinces,  le  grand-duché  du  Luxem- 
bourg et  les  colo  nies  ou  possessions  extra- 
européennes) -  Olanda  sf.  (p.  tela  di  Olanda) 
hollande,  toile  de  Hollande. 

Olàro  sm.  potier  de  terre. 

Oldenbourg  (Granducato  d' ),  geog. 
Grand-duché  d'Oldenbourg  (enclavé  dans 
le  Hanovre,  à  l'embouchure  du  Weser,  et 
faisant  partie  de  l'Empire  d'Allemagne). 

Oleàceo  agg.  (p.  oleoso)  oléagineux  (qui 
ressemble  à  de  l'huile,  ou  qui  en  contient)  ; 
huileux  (qui  est  de  la  nature  de  l'huile)  || 
(usato  al  f.pl.  come  sost.,  t.  di  bot.):  le 
oleacee,  les  oléacées,  les  oléinées  (plantes 
dont  l'olivier  est  le  type). 

Oleaginóso  agg.  oléagineux  (qui  ressemble 
à  l'huile;  qui  en  contient). 

Oleàndro  5m.  oléandre,  laurier-rose  (plante 
et  sa  fleur). 

Oleàstro  sm.  olivier  sauvage  (plante). 

Oleàto  sm.  (t.  di  cium.)  oléate. 

Olecràno  sm.  (t.  d'anat.)  olécrane. 

Olèico  agg.  (t.  di  chim.)  oléique,  élaïque  - 
acido  oleico,  acide  oléique,  acide  élaïque. 

Olèidi  sm.pl.  (nel  ling.  scient.)  oléides  (fa- 
mille de  corps  qui  se  compose  des  huiles). 

Oleìfero  agg.  oléifère  (qui  produit  de  l'huile). 

Oleìna  sf.  (t.  di  chim.)  oléine,  élaïne. 

Olènio  sm.  (nel  ling.  mitol.  e  poet.)  fleur  f. 
fabuleuse  de  laquelle  naquit  Mars. 

Olènte  agg.  odoriférant,  qui  sent  bon. 

Oleosità  sf.  état  m.  d'une  chose  huileuse  ; 
onctuosité. 

Oleóso  agg.  huileux;  oléagineux  (per  disting. 

V.  Oleaceo). 
Olezzante  agg.  odoriférant,  qui  répand  une 

bonne  odeur;  qui  sent  bon. 
Olezzare  vn.  répandre  ovv.  rendre  une 

bonne  odeur,  sentir  bon. 
Olezzo  sm.  bonne  odeur  f.\  fragrance  f. 
Olfàre  V.  Odorare 
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Olfatto  57».  odorat;  olfaction  f.  (V.  Ol- 

fazione). 

Olfattòrio  agg.  (t.  d'anat.)  olfactif  (qui 

appartient  à  l'odorat);  olfactoire  {voce  poco 

mata:  qui  a  rapport  à  l'odorat). 
Olfaziòne  sf.  olfaction  (exercice  actif  du 

sens  de  l'odorat). 
Oliàndolo  sm.  huilier,  vendeur  d'huile. 
Oliàrio  sm.  cuve  f.  de  l'huile. 
Oliàstro  V.  Oleastro. 
Oliato  agg.  huilé  -  carta  oliata,  papier  huilé. 
Olibano  sm.  (t.  ant.  di  fami.)  oliban, 

encens  mâle  ||  (p.  l'albero  dell'incenso) 

l'arbre  de  l'encens). 
Olièra  sf.  huilier  m.  (ustensile  portant  les 

burettes  à  l'huile  et  au  vinaigre). 
Oligarchia  s/",  oligarchie  (gouvernement 

où  l'autorité  est  entre  les  mains  d'un  petit 

nombre  de  personnes). 
Oligàrchico  agg.  oligarchique. 
Oligìsto  agg.  e  sm.  (t.  di  min.)  oligiste  - 

ferro  oligisto,  fer  oligiste,  l'oligiste. 
Olimènto  V.  Odore. 

Olìmpia  np.  Olympias  (pron.  la  s  finale)  - 
Olìmpia  (stor.)  Olympias  (épouse  de  Phi- 
lippe II,  roi  de  Macédoine,  et  mère  d'A- 
lexandre le  Grand;  m.  316  av.  J.-G.)  - 
Olìmpia  (geog.)  Olympie  (ville  du  Pélo- 
ponnèse, où  se  célébraient  les  jeux  dits 
olympiques). 

Olimpìaco  agg.  des  olympiades. 

Olimpìade  sf.  (t.  dì  cron.)  olympiade  (ma- 
nière, chez  les  Grecs,  de  compter  le  temps). 

Olìmpico  agg.  {t.  d'ant.  greca,  aggiunto  di 
giuoco)  olympique:  i  giuochi  olimpici,  les 
jeux  olympiques  ||  (p.  dell'Olimpo)  olympique 

Olìmpio  agg.  olympien,  qui  appartient  à 
l'Olympe,  de  l'Olympe  ||  (p.  olimpico) 
olympique. 

Olimpiònico  sm.  (t.  d'ant.  greca)  olym- 
pionique  (vainqueur  aux  jeux  olympiques). 

Olimpo  (geog.)  Olympe,  aujourd'hui  Lâcha 
(montagne  de  la  Grèce,  entre  la  Macédoine 
et  la  Thessalie,  sur  laquelle  les  anciens 
Grecs  plaçaient  la  demeure  des  dieux)  - 
L'Olimpo'  (mitol.)  l'Olympe  (les  dieux  du 

^paganisme)  ||  (p.  il  cielo)  l'olympe,  le  ciel. 

Olio  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.)  huile  f. 

-  ~  di  sasso,  naphte,  huile  f.  de  naphte; 
huile  f.  minérale,  pétrole  -  —  di  fegato 
di  merluzzo,  huile  f.  de  foie  de  morue  - 

—  di  ricino,  huile  f.  de  ricin  -  l'olio 
santo,  les  saintes  huiles  f  pl.,  l'extrème- 
onction  f.  Il  (poet.)  olive  f.  -  a  olio  (coi\ 
verbi  Colorire,  Dipingere),  à  l'huile  - 
cheto  come  l'olio,  (rès  tranquille. 

Oliòso  V.  Oleoso. 
Olire  vn.  sentir  bon  (V.  Olezzare). 
Olitòrio  (Foro),  sm.  (t.  d'antic.)  place  f.  ! 
aux  herbes.  1 


Oliva  sf.  (p.  coccola  dell'olivo)  olive  (TruiO 
Il  (p.  l'albero  che  produce  le  olive)  oli 
vier  m.  (arbre). 

Olivàre  agg.  (t.  di  didatt.)  olivaire,  qui 
est  en  forme  d'olive. 

Olivastro  agg.  olivâtre,  de  couleur  d'olive 

-  sm.  (V.  Oleastro). 
Olivàto  agg.  (aggiunto  di  terreno)  planté 

d'oliviers. 

Olivèlla  sf.  (t.  de' magnani)  olive  (sorte 
d'engin  de  la  clef)  ||  (p.  cuneo  o  bietta) 
coin  m.  de  fer  ||  olivete,  œillette  (plante 
dont  la  graine  produit  une  huile  bonne  à 
manger);  (e  p.  camelea)  camelèe  (plante). 

Olivèllo  5m.  troëne  (plante  de  la  famille 
des  oléucées). 

Olivèto  5m.  lieu  planté  d'oliviers;  olivette  f. 
(clos  planté  d'oliviers)  -  il  monte  Oli- 
veto,  il  monte  degli  Oliveti  (nella  Storia 
Sacra)  le  mont  des  Oliviers  ovv.  le  jardin 
des  Olives. 

Olivo  5m.  (p.  l'albero  che  produce  le  olive) 
olivier  (arbre)  ||  (p.  ramo  d'olivo)  olive/"., 

% branche  f.  d'olivier. 

Olla  sf.  pot  m.,  marmite. 

Ollàre  aga.  (aggiunto  di  pietra)  ollaire: 
pietra  oliare,  pierre  ollaire  (dont  on  fait 
des  pots). 

Olmàia  sf.  ormaie,  ormoie  (lieu  planté 
d'ormes)  ||  ormille  (palissade  formée  de 
petits  ormes). 

Olméto  5m.  ormaie  /".,  ormoie  f.  (lieu  planté 
d'ormes;  V.  anche  Olmaia). 

Olmètto  sm.  ormeau,  jeune  orme. 

Olmo  5m.  orme,  ormeau  (arbre  de  la  fa- 
mille des  ulmacées). 

Olocàusto  sm.  (presso  gli  Israeliti)  holo- 
causte (sacrifice  où  la  victime  était  entiè- 
rement consumée  par  le  feu)  ||  (p.  sacrificio 
in  generale)  holocauste,  sacrifice:  offrirsi 
in  olocausto,  s'offrir  en  holocauste  -  agg. 
de  sacrifice. 

Ològrafo  agg.  (t.  leg.,  aggiunto  di  testa- 
mento) olographe,  holographe  (questa  e 
ortografia  preferibile). 

Olòuietro  5m.  (t.  d'astr.)  holomètre. 

Olona  {geog.)  Olona  (rivière  de  la  Lombardie, 
traverse  Milan;  se  partage  en  deux  branches: 
l'une  des  deux  se  jette  dans  le  Lambre  et 
l'autre  dans  le  Pô). 

Oloràre  V.  Olire. 

Olòre  V.  Odore  ovv.  Allettamento  o  Avi- 
dità (secondo  il  caso). 
Olorìftco  V.  Odorifico. 
(Morire  V.  Olezzare. 
Oloròso  V.  Odoroso. 
Olosèrico  agg.  tout  de  soie. 
Oltra  V.  Oltre. 

Oltracciò  avv.  de  plus,  en  outre;  d'ailleurs. 
Oltrachè  cong.  outre  que. 
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Oltracotànza  sf.  outrecuidance,  présomp- 
tion; arrogance. 

Oltracotàto  agg.  outrecuidant,  outrecuidé 
(voce  antiq.) 

Oltraggerìa  V.  Oltraggio,  Ingiuria. 
Oltraggiàbile  agg.  outrageable  ||  exposé 
aux  outrages. 

Oltraggiamento  sm.  outrage,  affront, 
insulte  f. 

Oltraggiali  te  agg.  outrageant  (V.  Ol- 
traggioso). 

Oltraggiàre  va.  outrager,  faire  outrage 
a...,  offenser  cruellement;  insulter. 

Oltraggiatore  5m.  celui  qui  outrage. 

Oltràggio  sm.  (p.  insulto)  outrage,  affront, 
insulte  f.  -  —  alla  religione,  alla  ino- 
rale pubblica  (in  giur.)  outrage  à  la  re- 
ligion, à  la  morale  publique  ||  (p.  eccesso, 
disordine)  excès,  désordre  -  a  oltraggio 
(loc.avv.)  excessivement;  à  outrance;  jus- 
qu'à l'excès. 

Oltraggiosainènte  avv.  (p.  con  oltraggio) 
outrageusement  H  (p.  con  eccesso)  outra- 
geusement, d'une  manière  excessive,  avec 
excès,  à  outrance. 

Oltraggioso  agg.  (detto  di  persona)  ou- 
trageux,  qui  fait  outrage;  (detto  di  cosa) 
outrageant,  qui  outrage:  parole  oltrag- 
giose, des  paroles  outrageantes  ;  (in  altro 
senso)  outrageux  (qui  est  de  la  nature  de 
l'outrage):  un  sospetto  oltraggioso,  un 
soupçon  outrageux  ||  (p.  disordinalo,  ecce- 
dente) déréglé,  excessif. 

Oltragravòso  agg.  excessivement  grave. 

Oltrainagnànimo  agg.  très  magnanime. 

Oltramaravigliòso  agg.  très  merveilleux, 
très  surprenant. 

Oltramàre,  Oltremàre  avv.  outre-mer, 
au  delà  de  la  mer  -  Oltramàre,  Oltre- 
màre sm.  outremer  (sorte  de  couleur). 

Oltramarìno  ,  Oltremarino  agg.  outre- 
marin, situé  au  delà  de  la  mer. 

Oltrainiràbile  agg.  très  admirable. 

Oltramisùra,  Oltremisura  avv.  déme- 
surément, excessivement. 

Oltramisuràto  agg.  démesuré,  immense. 

Oltramòdo  V.  Oltremodo. 

Oltramondàno  agg.  (p.  fuori  del  mondo) 
ultra-mondain  ||  (p.  celeste)  céleste. 

Oltramontano  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  ultramontain. 

Oltramònti  V.  Oltremonti. 

Oltranaturale  V.  Soprannaturale. 

Oltrandàre  vn.  passer  outre. 

Oltranza  sf.  outrance  -  ad  oltranza  (loc. 
aw.)  à  outrance,  jusqu'à  l'excès  -  combat- 
timento ad  oltranza,  combat  à  outrance  - 
a  tutta  oltranza  (loc.avv.)  Moult  outrance 

Oltrapagàre  va.  surpayer,  payer  au  delà 
de  la  juste  valeur. 


Oltrapassàre  V.  Oltrepassare. 
Oltrapiacènte  agg.  très  agréable. 
Oltrapossènte  agg.  tout-puissant. 
Oltràre  va.  porter  en  avant  ||  (p.  diffe- 
rire) différer  -  vnp.  passer  outre;  avancer. 


Oltraselvàggio  agg.  très  sauvage. 
Oltràrno  ; 

de  l'Arno. 


rio  agi, 
.  (a  F\ 


irenze)  le  côté  gauche 


Oltrasoyràno  sm.  souverain  absolu. 

Óltre,  Òltra  prep.  (p.  al  di  là)  outre  (che 
è  usato  solo  in  alcune  voci  composte: 
outre-mer,  etc.  V.  Oltremare),  au  delà  || 
(p.  di  più)  outre,  de  plus,  par-dessus  -  oltre 
a  ciò,  outre  cela  ||  (p.  fuori  di...)  hors 
de...:  oltre  le  mura,  hors  des  remparts  || 
(p.  sopra)  sur,  au  delà  ||  (p.  di  più,  al- 
quanto più  di)  plus  que  -  oltre  misura, 
outre  mesure,  avec  excès,  déraisonnablement 
-  avv.  outre  (usato  solo  coi  verbi  passer, 
aller,  etc.);  plus  loin,  plus  avant  -  passar 
oltre,  passer  outre,  aller  plus  loin  -  più 
oltre  (loc.avv.)  plus  outre,  plus  loin:  andrò 
più  oltre,  j'irai  plus  loin,  plus  outre  -  in 
oltre  (loc.avv.)  en  outre,  de  plus. 

Oltreché,  Oltrecchè,  Oltredichè  cong. 
outre  que. 

Oltremaravigliosamènte  avv.  très  mer- 
veilleusement, d'une  façon  très  merveilleuse. 

Oltremaravigliòso  agg.  extraordinaire- 
ment  merveilleux. 

Oltremàre  loc.prep.  outre-mer,  au  delà  de 
la  mer  -  sm  outremer  (V.  Oltramàre). 

Oltremarino  agg.  d'outre-mer. 

Oltremiràbile  V.  Oltramirabile. 

Oltremisura  V.  Oltramisura. 

Oltremòdo  avv.  (p.  smoderatamente;  stra- 
ordinariamente) excessivement,  à  l'excès; 
extraordinairemenl  ||  (p.  smisuratamente) 
démesurément. 

Oltremonti,  Oltreménte  avv.  au  delà  des 
monts. 

Oltrenùmero  avv.  sans  nombre,  infiniment. 

Oltrepassante  agg.  surpassant  ;  excédant 

Oltrepassàre  vn.  (p.  inoltrarsi,  avanzarsi 
al  di  là)  aller  au  delà  -  va.  (p.  passare  al 
di  là  di  qualche  cosa)  outre-passer,  aller  au 
delà  de...  ||  (p.  vincere  alla  prova)  surpasser 
(quelqu'un),  l'emporter  (sur  quelqu'un). 

Oltrepossènte  agg.  tout-puissaul ,  très 
puissant. 

Oltrindecènte  agg.  très  indécent. 
Omaccino  sm.  petit  homme,  petit  bout 

d'homme;  crapoussin  (popol.) 
Omàccio  sm.  (spreg.  ai  Uomo)  mécham 

homme,vilain  homme,  mauvais  sujet, vaurien 
Omaccióne  sm.  (accresc.  di  Uomo)  homme 

très  grand,  très  gros  ||  (p.  uomo  di  gran 

senno  o  dottrina)  savant,  docte. 
Omacciòtto  sm.(voce  dispreg.) crapoussin; 
i  pot  à  tabac  (popol.) 


OMA 

Omàggio  5m.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
hommage  -  in  omaggio  a...  (dirai  meglio: 
Per  rispetto  a...,  o,  secondo  il  caso:  In 
conformità  di...,  Giusto  il  o  la...)  par  égard 
à...,  en  hommage  à...;  en  conformité,  selon... 
-  presentare  i  suoi  omaggi  «...  (dirai 
meglio:  Presentare  i  suoi  ossequii,  i  suoi 
saluti),  présenter  ses  hommages  à... 

Omài  acv.  désormais  (à  partir  de  ce  mo- 
ment) H  à  présent,  maintenant. 

Oman  (Mare  d'),  geog.  Mer  d'Oman  (partie 
de  la  mer  des  Indes  entre  l'Arabie  et  l'IIin- 
doustan). 

Omar  (stor.)  Omar  (nom  de  deux  califós 
des  Musulmans,  dont  le  premier  conquit  la 
Syrie,  la  Perse  et  l'Égyple). 

Ombè  V.  Orbè,  Orbene. 

Onibelicàle  agg.  {t.  d'anal.)  ombilical. 

Ombelicàto  agg.  (t.  di  bot.)  ombiliqué. 

Ombelico,  Ombilìco  sm.  (t.  d'anat.)  om- 
bilic, nombril  (pron.  nombrì)  ||  (t.  di  bol.) 

^ombilic,  bile  ;  (nei  frutti)  ombilic,  œil. 

Ombra  sf.  (p.  oscurità  cagionata  dai  corpi 
opachi,  ecc.,  ed  in  quasi  tutte  le  altre  sue 
accezioni)  ombre;  (quella  prodotta  dalle 
piante)  ombrage  m.  \\  (p.  speltro)  ombre, 
spectre  m.,  fantôme  m.  \\  (fig.,  p.  macchia) 
tache  H  (p.  protezione,  difesa) ombre,  faveur, 
protection  ||  (p.  pretesto,  colore)  ombre, 
prétexte  m.;  (e  p.  apparenza,  segno)  ombre, 
apparence,  signe  m  -  neppur  per  ombra, 
pas  le  moins  du  monde,  en  aucune  manière 
Il  (p.  sospetto)  ombrage  m.,  ombre,  soup- 
çon m ,  défiance  -  [are  ombra  a...,  faire 
ombrage  à...,  causer  de  l'inquiétude,  des 
soupçons  à...:  tutto  gli  fa  ombra,  tout  lui 
Tait  ombre,  tout  lui  fait  peur  -  pigliar 
ombra,  prendre  ombrage,  prendre  de  l'om- 
brage, devenir  jaloux  -  dare  ombra  a..., 
donner  ombrage  à...,  donner  de  la  jalousie, 
de  l'inquiétude  à...  ||  (al  pl.):  le  ombre 
(t.  dei  pilt.)  les  obscurs  m.,  les  ombres 

Ombràcolo,  Ombràculo  sm.  (p.  frascato) 
feuillée  f.,  ramée  f.;  lieu  couvert  j|  (fig., 
p.  protezione)  ombre  f.,  protection  /. 

Ombramènto  sm.  ombrage,  ombre  f. 

Ombràre  va.  (p.  fare  ombra  a...)  ombrager, 
faire  ovv.  donner  de  l'ombre  à...  ||  (t.  dei 
piti.)  ombrer  -  vn.  (p.  divenir  ombroso) 
devenir  ombragé;  devenir  ombreux  ||  (fig., 
p.  insospettire,  pigliar  ombra)  prendre  om- 
brage ovv.  de  l'ombrage;  soupçonner;  de- 
venir ombrageux  -  vnp.  (p.  oscurarsi) 
s'ombrager. 

Ombràtico  agg.  (p.  sospettoso)  ombrageux, 
soupçonneux  ||  (p.  Finto,  Apparente  V.) 

Ombratile  agg.  d'ombre  ||  (p.  finto,  imma- 
ginario; imaginaire,  idéal;  fantastique. 

Ombrato  agg.  (p.  ombroso,  dello  di  luogo)  \ 
ombragé  (couvert  d'ombrage);  ombreux  i 
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(qui  donne  de  l'ombre;  -5m.  dessin  ombré, 
clair-obscur. 

Ombratura  sf.  ombrage  m.,  ombre. 
Ombraziòne  sf.  (p.  ombra)  ombre;  (e 
vp.  oscurazione)  obscurcissement  m. 
Ombre  sf.pl.  hombre  m  sing.  (sorte  de  jeu 
de  caries). 

Ombreggiaménto  sm.  (p.  l'ombreggiare) 
ombragement,  l'action  f.  d'ombrager;  om- 
brage H  (/.  de'  pitt.)  l'action  f.  d'ombrer 
(V.  Ombreggiare). 

Ombreggiàre  va.  (p.  fare  ombra  a...)  om- 
brager, faire  ovv.  donner  de  l'ombre  à...  || 
(t.  de* pitt.,  p.  dare  il  rilievo  colle  ombre) 
ombrer,  mettre  des  ombres  (à  un  tableau, 
à  un  dessin)  ||  (p.  ben  tratteggiare  le  aste 
delle  lettere)  ombrer,  marquer  les  traits 
plus  fortement  ||  (fig.,  p.  coprire,  nascon- 
dere, velare)  ombrager,  couvrir,  cacher, 
voiler. 

Ombreggiatura  sf.  ombragement  m.,  l'ac- 
tion d'ombrager  ||  (t.  de'  pittori)  l'action 
d'ombrer  (V.  Ombreggiare)  ||  (p.  l'effetto 
dell'ombreggiare)  ombre  f.  ;  (nel  ling.  dei 
pitt.)  les  ombres  pl.,  les  obscurs  m.pl. 

Ombrèlla  sf.  (p.  strumento  da  parare  il 
sole)  ombrelle,  parasol  m.  ||  (p.  Rezzo  V.) 
Il  (t.  di  botanica)  ombelle. 

Ombrellàio,  Ombrellière  sm.  faiseur  de 
parasols  et  de  parapluies;  marchand  de 
parasols  et  de  parapluies. 

Ombrellata  sf.  coup  m.  de  parasol  ;  coup 
de  parapluie  (V.  Ombrella  e  Ombrello). 

Ombrellière  sm.  (p.  chi  porta  l'ombrello; 
celui  qui  porte  le  parasol  (à  un  prince,  etc.) 
H  (p.  Ombrellaio  V.) 

Ombrellìfero  agg.  (t.  di  bot.)  ombel  li  l'ère 
Il  (usato  al  pl.  come  sost.  f.):  le  ombrel- 
lifere, les  ombellifères  (famille  de  plantes 
dicotylédones  polypétales). 

Ombrellifòrme  agg.  (t.  di  bot.)  onibel- 
liforme. 

Ombrellino  5m.  (dimin.  di  Ombrello, 
nella  prima  accez.,  V.)  petit  parapluie  || 
(p.  quell'arnese  portatile  che  serve  a  ripa- 
rare il  sole)  ombrelle/*.,  petit  parasol;  (e 
p.  ombrello  di  media  grandezza  che  serve 
per  parare  così  il  sole,  come  la  pioggia) 
en-tout-cas  ||  (p.  l'ombrello  che  si  tiene 
sopra  il  Sacramento)  dais. 

Ombrello  sm.  (p.  strumento  da  parare  la 
pioggia)  parapluie  ||  (p.  strumento  da  pa- 
rare il  sole)  parasol  (V.  anche  Ombrellino). 

Ombrevole  agg.  sombre,  obscur. 

Ombrìa  V.  Ombra. 

Ombrìfero  agg.  ombreux  (qui  donne  ovv. 

qui  fait  de  l'ombre). 
Ombrina  sf.  ombrine,  maigre  m.  (poisson). 
Ombrinali  5m.p/.  (t.  di  mar.)  dalots; 

gouttières  f. 
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Ombrio  sm.  lieu  ombragé. 

Ombròmetro  sm.  (t.  di  fis.  e  partie, 
meteorol.)  ombromètre,  pluviomètre. 

Ombròne  (geog.)  Ombrone  (riv.  d'Italie,  en 
Toscane;  prend  sa  source  dans  les  Apen- 
nins et  se  jette  dans  la  Méditerranée). 

Ombrosìa  V.  Ombrosità  (in  senso  fig.) 

Ombrosità  sf.  (p.  grande  oscuritù  d'ombra) 
obscurité,  ténèbres  pl.  \\  (fig.,  p.  ignoranza) 
ignorance;  (e  p.  dubbiezza)  doute  m. 

Ombróso  agg.  (p.  pieno  d'ombra)  ombragé 
(couvert  d'ombrage), couvert;  ombreux  (qui 
fait  ovv.  qui  donne  de  l'ombre)  ||  (detto  di 
cavallo,  p.  che  ombra)  ombrageux,  sujet  à 
avoir  peur;  {detto  di  persona)  ombrageux, 
qui  prend  de  l'ombrage;  soupçonneux;  dé- 
fiant H  (fig.,  p.  triste,  mesto)  sombre. 

Omè  V.  Oimè. 

Omèga  sm.  oméga  (la  dernière  lettre  de 
l'alphabet  grec)  ||  (fig.,  p.  fine)  l'oméga,  la 
fin  f.  -  l'alfa  e  l'omega,  l'alpha  et  l'oméga, 
le  commencement  et  la  (in. 

Omèi  sm.pl.  plaintes  f.,  gémissements,  des 
hélas. 

Omelìa,  Omilìa  sf.  (t.  di  letter.,  in  tutte 

le  sue  accez.)  homélie. 
Omento  sm.  (t.  d'anat.)  omentum  (pron. 

omentòm'),  épiploon  (V.  Epiploo). 
Omeomerìa  sf.  (t.  di  didat.)  homéomérie 

(partie  semblable). 

Omeopatìa  sf.  (t.  dì  med.)  homéopathie. 
Omeopaticamènte  avv.  suivant  la  manière 
homéopathique. 

Omeopàtico  agg.  (aggiunto  di  medicina, 
di  cura,  di  sistema,  ecc.)  homéopathique 
Il  (aggiunto  di  medico)  homéopathe  -  sm. 
homéopathe,  médecin  homéopathe. 

Omeràle  agg.  (t  d'anat.)  numéral  -  lega- 
menti omerali,  ligaments  numéraux. 

Omèrico  agg.  homérique,  qui  a  rapport  à 
Homère  -  risa  omeriche,  rire  homérique 
(rire  très  bruyant  et  de  bon  cœur). 

Omerista  5m.  homériste  (imitateur  d'Ho- 

jnère),  rapsode. 

Òmero  sm.  (t.  it'anat.)  humérus  (pron.  ùme- 

riiss')  H  (p.  spalla)  épaule  f. 
Omèro  (stor.)  Homère  (le  plus  grand  des 

poètes  grecs,  auteur  de  Ylliade  et  de  l'O- 

dyssée;  on  ignore  le  lieu  et  la  date  de  sa 

naissance). 

Omer-Pascià  (stor.)  Orner-Pacha  (général 
ottoman:  1806-1871;  fit  abandonner  aux 
Russes  le  siège  de  Silistrie,  dans  la  guerre 
de  Crimée;  1854). 

Omésso  agg.  e  pp.  omis. 

Ométtere  va.  omettre. 

Ométto,  Omiciàtto,  Omiciàttolo  sm. 
petit  homme  ;  (in  senso  spreg.)  crapoussin; 
pot  à  tabac  (popol.),  liommeau  (voce  antiq.) 

Omfàle  (stor.)  Omphale  (reine  de  Lydie, 
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lit  d'Hercule  son  esclave,  et  l'obligea  de 
filer  à  ses  pieds). 

Omicida  sm.  (p.  chi  uccide  un  uomo)  ho- 
micide, meurtrier  ||  (usalo  come  aggettivo) 
homicide,  meurtrier,  qui  tue:  il  ferro  omi- 
cida, le  fer  meurtrier  -  la  guerra  orni- 
ci la,  la  guerre  homicide. 
Omicidiàle  agg.  homicide,  meurtrier. 
Omicidiàrio  àgg.  (V.  Omicidiàle)  -  sm. 
homicide  (V.  Omicida). 
Omicìdio  sm.  homicide;  meurtre  (homi- 
cide commis  avec  violence). 
Omicron  sm.  omicron  (lettre  de  l'alphabet 
grec). 

Omilìa  V.  Omelia. 

Omiliàriosm.homiliaire,  recueil  d'homélies. 

Omineità  sf.  virilité. 

Omino  sm.  (dimin.  di  Uomo)  petit  homme. 

Omiomerìa  V.  Omeomeria. 

Omiopatìa  e  deriv.  V.  Omeopatia  e  deriv. 

Omiotelèuto  agg.  (aggiunto  di  voce)  qui 
a  la  même  terminaison. 

Omissióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
omission  -  peccato  d'omissione  (in  leul.) 
péché  d'omission  -  salvo  errore  od  omis- 
sione, sauf  erreur  ou  omission. 

Ommèsso  agg.  e  pp.  omis. 

Oinmèttere  va.  omettre. 

Ommiadi  (stor.)  Ommiades  (dynastie  arabe, 
tirant  son' nom  de  Moawiah.  Ils  régnèrent 
à  Damas  et  étendirent  leur  empire  des  Indes 
à  la  Gaule.  L'Ommiade  Abdérame  fonda  le 
califat  de  Cordoue,  qui  dura  de  756  ù  1 03 1  ). 

Ommissiòne  sf.  omission  (V.  Omissione). 

Omnibus  sm.  omnibus  (pron.  omnibiiss'), 
voiture  publique  f. 

Omniscio  agg.  omniscient. 

Omo  V.  Uomo. 

Omocèntrico  agg.  (t.  di  geom.)  homocen- 
trique,  concentrique. 

Omodròmo  agg.(t.ant.dimec)  homodrome. 
Omofagìa  sf.  homophagie. 
Omofonìa  sf.  (t. mus.  e gram.)  homophonie. 
Omogeneità  sf.  homogénéité  (qualité  de  ce 
qui  est  homogène). 

Omogèneo  agg.  (in  lutte  le  sue  accez., 
ed  anche  come  t.  di  mat)  homogène. 

Omologamènte  avv.  (t.  di  geom.)  propor- 
tionnellement; avec  proportion;  en  corres- 
pondance. 

Omologàre  va.  (t.  leg.)  homologuer  (con- 
firmer par  autorité  de  justice  un  acte  fait 
entre  particuliers). 

Omologazióne  sf.  (t.  leg.)  homologation. 

Omòlogo  agg.  (t.  di  geom.  e  di  chim.) 
homologue. 

Omonimìa  sf.  homonymie. 

Omònimo  agg.  homonyme  (qui  a  même 
nom)  -  sm.  (t.  di  gram.)  homonyme,  mot 
homonyme  (mot  qui  se  prononce  de  même 
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qu'un  autre  mot,  bien  que  l'orthographe 

ou  l'étymologie  en  diffère). 
Omoplàta  sm.  (t.  d'anat.)  omoplate  f. 
Omo  toma  sf.  ressemblance  de  son,  ho- 

mophonie. 

Onàgra  sf.  (p.  asina  selvatica)  ânesse  sau- 
vage H  (p.  sorla  d'erba)  onagre,  herbe  aux 
ânes  (plante). 

Ònàgro  sm.  onagre,  âne  sauvage. 

Oncènso  V.  Incenso. 

Óncia  sf.  (p.  la  dodicesima  parte  della 
libbra)  once  (poids)  ||  (p.  misura  della  lun- 
ghezza del  dito  grosso  della  mano)  pouce  m. 
(mesure)  |]  once,  once  d'or  (monnaie)  - 
un'oncia  (fig.,  p.  un  minimo  che),  une  once 

-  slare  ad  oncia,  vivre  pauvrement  ovv. 
avec  économie  -  vale  più  un'oncia  di 
sorte  che  una  libbra  di  sapere  iprov.) 
fortune  vaut  mieux  que  science. 

Oncìno  e  deriv.  V.  Uncino  e  deriv. 

Onda  sf.  (p.  parte  d'acqua  in  moto)  onde; 
(pari,  del  mare,  d'un  lago,  ecc.)  vague; 
flot  m.  (lame  d'eau  soulevée  par  l'action  du 
vent)  H  (p.  Ondata  V.)  ||  (sempl.  p.  acqua) 
onde,  eau  ;  (e  p.  mare)  la  mer  ||  (fig.)  onde 

-  a  onde  (p.  ondeggiando),  loc.avv.  flot- 
tant, ondoyant  -  fatto  a  onde  ,  ondé  - 
drappo  ovv.  stoffa  a  onde,  moire,  étoffe 
moirée  ovv.  ondée  ovv.  façonnée  en  oncles 

-  andar  a  onde  (p.  andare  vacillando), 
chanceler  ||  (t.  di  fis.)  onde:  le  onde  so- 
nore, les  ondes  sonores. 

Ondante  agg.  flottant,  ondoyant. 
Ondata  sf.  (p.  colpo  di  onda)  vague,  flot  m., 
coup  m.  de  mer  ||  (fig.)  flot  m.  :  ondate  di 
nemici,  des  flots  d'ennemis  ||  (p.  ondula- 
zione) ondulation;  houle  (mouvement  d'on- 
dulation que  la  mer  conserve  après  la  tem- 
pête) H  (p.  Onda  V.) 

Ondato  agg.  (p.  segnato  a  guisa  d'onde) 
ondé,  façonné  en  ondes;  (detto  special,  di 
tessuto,  di  stoffa)  moiré:  stoffa  ondata, 
étoffe  moirée. 

Ondaziòne  sf.  ondulation,  ondoiement  m. 

Ónde  avv.  (p.  di  dove)  d'où:  onde  vieni? 
d'où  viens-tu?  ||  (p.  ove)  où:  onde  na- 
scono le  passioni  ?  où  naissent  les  passions  ? 
H  (in  senso  di  per,  dinanzi  a  un  infi- 
nito, è  errore)  pour:  onde  fare  (dirai: 
Per  fare),  pour  faire  ||  (p.  affinchè)  afin  que, 
pour  que  :  gli  diede  i  denari  onde  com- 
prasse..., il  lui  donna  de  l'argent  alin  qu'il 
achetât,  pour  qu'il  achetât...  ||  (in  senso 
di  Per  la  quai  cosa;  da  che  cosa)  à  cause 
de  cela,  c'est  pour  quoi,  aussi;  d'où:  onde 
conchiudo,  aussi  je  conclus  -  onde  viene 
che  fate  ciò9  d'où  vient  que  vous  faites 
cela?  Il  (in  senso  fti  pronome  relativo, 
p.  da  cui)  dont,  de  q-ii-  rientra  nel  nulla 
onde  sei  uscito,  rentre  dans  le  néant  dont 
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tu  es  sorli;  (partie,  p.  dei  quali,  dai  quali) 

desquels;  (e  p.  coi  quali)  avec  lesquels,  etc. 

Ondechè  avv.  (p.  per  la  qual  cosa)  c'est 
pourquoi;  aussi;  à  cause  de  cela  ||  (p.  onde  \ 
che  sia)  de  quelque  lieu  que  ce  soit. 

.Ondeggiaménto  sm.  (p.  l'ondeggiare)  on- 
doiement (l'action  d'ondoyer);  ondulation  f. 
(mouvement  oscillatoire  d'un  liquide); 
houle  f.  (mouvement  d'ondulalion  que  la 
mer  conserve  après  une  tempête)  ||  (per 
simil.)  :  delle  spighe,  delle  messi,  l'on- 
doiement des  blés,  des  moissons  ||  (fig.,  p.  in- 
certezza) vacillation  f.;  (p.  dubbio)  doale. 

Ondeggiante  agg.  (p.  che  ondeggia)  on- 
doyant H  (per  simil):  le  messi  ondeg- 
gianti, les  moissons  ondoyantes  ||  (fig., 
p.  indeciso,  vacillante)  flottant;  vacillant. 

Ondeggiare  vn.  (p.  muoversi  in  onde)  on- 
doyer (se  mouvoir  en  oncles);  onduler  (avoir 
un  mouvement  d'ondulalion)  ||  (per  simil., 
pari,  dette  biade)  ondoyer;  (pari,  di 
fronde,  di  alberi;  e  di  bandiere,  ecc., 
mossi  dal  vento)  flotter;  voltiger  ||  (fig., 
p.  essere  dubbioso;  esitare)  flotter,  être 
indécis,  être  combattu,  être  irrésolu;  être 
agité;  hésiter;  (p.  vacillare)  chanceler:  on- 
deggia fra  il  sì  ed  il  no,  il  est  indécis 
entre  le  oui  et  le  non  ||  (usato  come  sost.): 
l'ondeggiare  delle  acque  del  mare,  la 
houle  de  la  mer  (V.  Ondeggiamento). 

Ondeggiato  agg.  ondé  ||  (detto  di  stoffa) 
moiré  (V.  Ondato)  ||  (fig.,  p.  agitato)  agité; 
combattu. 

Ondivago  agg.  qui  flotte  sur  les  vague-. 
Ondosità  5/.  qualité  d'un  corps  ondoya  ti  !. 
Ondóso  agg.  onduleux  (qui  forme  des  ondes 
ovv.  plein  d'ondes). 

Ondùa  (Yeder  P),  loc.fam.  avoir  la  berlue. 

Ondulamènto  sm.  ondulation  f.  ;  ondoie- 
ment (V.  Ondeggiamento). 

Ondulante  agg.  ondulant. 

Ondulàre  vn.  onduler. 

Ondulatòrio  agg.  ondulatoire  -movimenti 
ondulatorii  (in  fis.)  mouvements  ondula- 
toires. 

Ondulazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.y 
anche  fig.  e  come  t.  di  fis.)  ondulation. 

Ondùnque  avv.  partout. 

Onèga  (geog.)  Onéga  (fleuve  de  la  Russie: 
se  jette  dans  la  Mer  Blanche). 

Onèglia  (geog.)  Oneille  (ville  d'Italie,  sur 
la  Méditerranée;  8047  hab.) 

Oneràrio  agg.  (t.  giur.)  onéraire  (t.  antij.) 

J|  (agg.  di  nave)  de  charge,  de  transport. 

Ònere  sm.  charge  f.,  poids. 

Oneróso  agg.  onéreux  (qui  est  à  charge, 
qui  pèse  comme  un  fardeau)  ||  (fig.,  p.  mo- 
lesto) incommode. 

Onestà  sf.  (p.  la  conformità  dell.?  nostre 
azioni  alle  norme  del  dovere  e  dell'onore), 
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honnêteté  ||  (p.  modestia  ;  pudore)  honnê- 
teté, modestie;  pudeur;  chasteté  ||  (p.  con- 
venevolezza, decoro)  honnêteté,  bienséance 
-  —  di  bocca  assai  vale  e  poco  costa 
(prov.)  l'honnêteté  dans  les  discours  a  un 
grand  prix  et  ne  coûte  rien. 

Onestamènte  avv.  (p.  con  onestà)  honnê- 
tement, avec  honnêteté  ||  (p.  acconciamente) 
proprement  ||  (p.  moderatamente,  giusta- 
mente; passabilmente)  honnêtement;  pas- 
sablement, suffisamment. 

Onestare  va.  (p.  dar  colore  di  onestà  a..., 
palliare)  pallier  ||  (fig.,  p.  ornare,  abbel- 
lire) embellir. 

Onesteggiàre  vn.  traiter  ovv.  agir  honnê- 
tement. 

Onèsto  agg.  (p.  che  ha  onestà,  ed  in  quasi 
tutte  le  altre  sue  accez.)  honnête  ||  (p.giusto; 
convenevole;  dicevole)  honnête,  juste;  con- 
venable; bienséant;  poli  ||  {p.  pudico,  casto) 
honnête,  pudique,  chaste  ||  (p.  onorato; 
leale)  honnête,  loyal:  un  onest'vomo,  un 
honnête  homme  ||  (p.  grave;  maestoso) 
grave,  posé;  majestueux  -  sm.  l'honnê- 
teté f.,  ce  qui  est  honnête;  la  bienséance  /. 
(V.  Onestà)  -  avv.  honnêtement,  avec  les 
bienséances  qu'exige  la  société;  d'une  ma- 
nière honorable. 

Onfacìno  (Olio),  sm.  huile  /'.  d'olives  vertes. 
Onia  (stor.)  Onias  (pron.  oniàss':  nom  de 
trois  pontifes  juifs). 
Onìccio  V.  Ontano. 

Ònice  sm.  onyx  (pron.  oniks':  agate  très 
fine,  pierre  précieuse). 

Onire  va.  honnir,  faire  honte  (à  quelqu'un). 

Onirocrìtica5/'.onirocritie(pr.onirokrissì), 
onirocritique  (art  d'interpréter  les  songes). 

Onnifecòndo  agg.  qui  féconde  toute  chose. 

Onninamente  avv.  tout  à  fait,  entièrement, 
pleinement. 

Onnipossènte  V.  Onnipotente. 

Onnipotènte  agg.  omnipotent  (qui  peut 
tout);  {pari,  di  suprema  potenza)  tout- 
puissant;  (al  femm.)  toute-puissante  -  sm. 
le  Tout-Puissant,  Dieu. 

Onnipotentemente  avv.  d'une  manière 
toute-puissante;  avec  omnipotence  (V.  On- 
nipotente). 

Onnipotènza  sf.  omnipotence,  toute-puis- 
sance: l'onnipotenza  divina,  l'omnipo- 
tence ovv.  la  toute-puissance  divine. 

Onnisciènte  agg.  omniscient  (qui  a  l'omni- 
science). 

Onnisciènza  sf.  omniscience  (la  science 
infinie  de  Dieu)  ||  (nel  linguaggio  comune 
e  per  esageraz.)  omniscience  (la  science 
de  toute  chose). 

Onniveggènte  ag.  qui  voit  toutes  les  choses. 
Onniveggènza  sf.  clairvoyance  de  toutes 
choses. 


Onnivoro  agg.  (usato  anche  corne  sost., 
t.  di  stor.  nat.)  omnivore  (qui  se  nourrit 
d'aliments  de  toute  espèce). 

Onocròtalo  sm.  onocrotale  (espèce  de 
pélican). 

Onomàstico  agg.  onomastique  (qui  a  rap- 
port aux  noms  propres)  -  il  giorno  ono- 
mastico, (o  semplic.)  l'onomastico,  la  fêle 
(d'une  personne),  le  jour  de  la  fête  du  saini 
dont  une  personne  porte  le  nom. 

Onomatopèa  ,  Onomatopèia  5/.  (  t.  di 
gram.)  onomatopée. 

Onomatopèico  agg.  {t.  di  gram.)  onoma- 
topéique. 

Onoràbile  agg.  honorable  (V.  Onorando). 
Onorabilità  sf.  honorabilité. 
Onorabilmente  avv.  honorablement,  d'une 
manière  honorable. 

Onorando  agg.  honorable,  digne  d'estime, 
digne  d'être  honoré,  digne  de  tout  honneur. 

Onoranza  sf.  (p.  onore)  honneur  m.  || 
(p.  segno  di  onore;  e  p.  omaggio)  marque 
d'honneur;  hommages  m.pl.  ||  (p/.,p.pompe 
funebri)  honneurs  funèbres  m.pl.  (V.  anche 
Onore). 

Onorare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ho- 
norer -  vr.  s'honorer  -  vnp.  (p.  vantarsi, 
gloriarsi)  s'honorer,  tirer  vanité  de... 

Onoràrio  agg.  honoraire  -  sm.  honoraire, 
rétribution  f. 

Onoratamente  avv.  honorablement,  d'une 
manière  honorable. 

Onoratézza  sf.  honneur  m.;  honorabilité; 
réputation  ||  (partie,  p.  lealtà)  loyauté. 

Onorativo  agg.  honorifique. 

Onoràto  agg.  (p.  colmo  d'onore)  honoré  || 
(p.  degno  d'onore,  di  stima)  honorable; 
digne  d'estime;  (e  p.  stimato)  estimé  || 
(p.  che  agisce  onoratamente;  leale)  hono- 
rable, honnête;  loyal  -  Onoràto  np.  Ho- 
noré -  Onoràto  (Sauf),  stor.  Saint  Ho- 
norât (archevêque  d'Arles,  m.  en  429, 
fondateur  du  monastère  de  Lérins). 

Onoratòre  sm.  celui  qui  honore. 

Onoraziòne  sf.  honneur  m. 

Onore  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
honneur  il  (p.  stima,  rispetto  acquistato  per 
azioni  virtuose)  honneur,  respect,  réputa- 
tion /".,  estime  f.  ||  (nella  donna,  p.  onestà) 
honneur,  chasteté  /.  ||  (p.  gloria,  lode)  hon- 
neur, gloire  louanges  f.  pl.  ||  (p.  grado, 
dignità)  honneur,  dignité  /.;  grade;  charge 
honorable  f.  ||  (p.  pompa  funebre)  hon- 
neurs pl.  funèbres,  poaipe  funèbre  f.  ||  (al 
pl.,  p.  insegna  di  dignità)  honneurs  pl., 
marques  fpl.  de  distinction  -  fare  onore 
a...,  faire  honneur  à...;  (enei  ling.  comm.) 
fair^  honneur  (à  une  lettre  de  change,  à  sa 
signa  iure,  etc.)  -  fare  gli  onori  (nel  rice- 
vere un  personaggio),  faire  les  honneurs 
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ovv.  rendre  les  honneurs  (à  quelqu'un)  - 
farsi  onore,  se  faire  honneur  -  parola 
d'onore  !  ma  parole  d'honneur  !  parole 
d'honneur!  d'honneur!  -  uscire  a  onore 
(di  alcuna  cosa),  se  tirer  avec  honneur  (de 
quelque  entreprise)  -  ho  l'onore  di...  (dirai 
meglio:  Mi  onoro  di...),  j'ai  l'honneur  de... 

-  la  Légion  d'onore,  la  Légion  d'honneur 
(ordre  institué  en  France  pour  récompenser 
les  mérites  de  toute  sorte). 

Onorévole  agg.  honorable,  digne  d'estime  - 
(nel  ling.  parlant.)  :  l'onorevole  X,  l'ho- 
norable Mr  X  -  sm.  (in  ling.  parlam.) 
honorable:  un  Onorevole,  un  Honorable. 

Onore volemèn te  V.  Onorevolmente. 

Onore volèzza  sf.  (p.  onore;  onoratezza) 
honneur  m.;  honorabilité  ||  (p.  pompa, 
magnificenza)  pompe,  magnificence. 

Onorevolmente  avv.  (p.  onoratamente)  ho- 
norablement H  (p.  splendidamente,  pom-  j 
posamente;  nobilmente;  riccamente)  ma- 
gnifiquement, pompeusement;  noblement; 
richement. 

Onoriflcàre  V.  Onorare. 

Onoriftcatamènte  V.  Onorevolmente. 

Onorificènza  s/,  honneur  m.  ||  (nell'uso, 
p.  croce  di  ordine  equestre)  décoration. 

Onorìfico  agg.  honorifique. 

Onorio  (stor.)  Honorius  (proti,  s  finale:  fils 
de  Théodose  le  Grand,  empereur  d'Occident 
(395424);  sous  son  règne,  l'Jtalie  fut  ra- 
vagée par  Alaric  et  Radagaise,  la  Gaule  et 
l'Espagne  envahies  par  les  Vandales,  les 
Visigoths  et  les  Bourguignons)  -  Onorio 
(stor.)  Honorius  (nom  de  quatre  papes). 

Onràre  e  deriv.  V.  Onorare  e  deriv. 

Onta  sf.  (p.  vergogna)  honte  ||  (p.  ingiuria, 
villania)  honte,  insulte,  outragera.,  affront  m. 

-  ad  onta  di...  (loc.  avv.)  malgré. 
Ontanéto  sm.  aunaie  /".,  aulnaie  f. ,  lieu 

planté  d'aunes. 

Ontano  sm.  aune,  aulne,  (volgar.)  vergne, 

verne  (arbre). 
Ontàre ,  Ontìre  V.  Onire  ,  Svergognare  j 

e  Disonorare. 

Ontario  (  Lago) ,  geog.  Lac  Ontario  (  lac  ( 

situé  dans  l'Amérique  du  Nord,  entre  les 

États-Unis  et  le  Canada). 
Ontologìa  sf.  (t.  difilos.)  ontologie  (science, 

traité  des  êtres  en  général). 
Ontològico  agg.  (t.  filos.)  ontologique. 
Ontologismo  sm.  (t.  difilos.)  ontologisme. 
Ontologìsta  sm.  (t.  di  filos.)  ontologiste. 
Ontosamente  avv.  honteusement. 
Ontoso  agg.  (p.  pieno  d'onta)  honteux  || 

(p.  confuso,  vergognato)  honteux,  confus  || 

(p.  ingiurioso)  injurieux. 
Onusto  agg.  (p.  carico  ;  pieno)  chargé  ;  rempli 

Il  (p.  oppresso,  troppo  aggravato)  opprimé, 

surchargé. 


Ònza  sf.  (t.  di  mar.)  coupe  perpendiculaire 
d'un  navire. 

Oolite  sf.  {t.  di  miner.)  oolilhe  m.  e  f 
(pierre  composée  de  petits  grains  de  la 
grosseur  des  œufs  de  poisson). 
Oolìtico  agg.  (t.  di  miner.)  oolithique. 
Opacità  sf.  opacité. 

Opaco  agg.  (p.  che  non  dà  passaggio  alla 
luce)  opaque  ||  (p.  ombroso)  ombragé, 
sombre,  obscur  ||  (p.  velato,  smorto)  voilé 
-  voci  opache,  voix  voilées  -  porcellana 
opaca,  porcelaine  voilée. 
Opale,  Opàlosm.  opale /".(pierre  précieuse). 
Opalino  agg.  (t.  di  miner.)  opalin  (qui  a 
la  teinte  laiteuse  et  bleuâtre  de  l'opale). 
Opalizzare  vn.  changer  de  couleur  comme 
l'opale. 

Opèfice  sm.  artisan,  ouvrier. 
Opera  sf.  (p.  l'operare)  ouvrage  m.;  tra- 
vail m.:  mettersi  all'opera,  se  mettre  à 
l'ouvrage  ||  (p.  il  lavoro  stesso)  ouvrage  m., 
œuvre,  travail  m.  :  l'universo  è  opera  di 
Dio,  l'univers  est  l'œuvre  de  Dieu  -  ir: 
d'arte,  ouvrage  d'art  ||  (p.  produzione  let- 
teraria) ouvrage  m.  :  le  opere  di  Bacine,  les 
ouvrages  de  Racine  ||  (al  sing.  ed  al  pl., 
p.  produzioni  letterarie,  considerale  relati- 
vamente all'autore)  œuvre:  l'opera  di 
Dante,  l'œuvre  du  Dante;  (e  p.  raccolta 
d'incisioni  o  di  produzioni  musicali  di  un 
autore)  œuvre  m.  -  le  opere  del  Durer, 
di  Verdi,  l'œuvre  de  Durer,  de  Verdi  - 
capo  d'opera  (dirai  meglio  Capolavoro), 
chef-d'œuvre  m.  ||  (nel  ling.  d'arti  e  mesi.) 
ouvrage  m.,  façon  -  mano  d'opera  (dirai 
meglio  :  Opera,  Lavoro  ;  Fattura)  travail  m.; 
façon  II  (p.  il  lavoro  d'una  giornata)  ou- 
vrage m.  H  (p.  il  lavorante  stesso)  ouvrier  m. 
Il  (p.  azione)  œuvre,  action  -  le  buone 
opere,  les  bonnes  œuvres  -  le  opere  di 
Dio,  les  ouvrages  de  Dieu  -  le  opere  morte 
(quelle  che  non  meritano  per  l'eterna 
salute)  les  œuvres  mortes  -  le  opere  di 
misericordia,  les  œuvres  de  miséricorde  - 
opera  pia  (nel  ling.  ammin.)  œuvre  pie 
Il  (p.  fatto,  maneggio,  affare)  ouvrage  m., 
besogne  ||  (p.  artificio,  magistero)  art  m., 
manufacture  ||  (t.  de'lessit.,  p.  lavorio  nei 
drappi)  damassure  -  lavoro  a  opera,  tissu 
ouvré,  étoffe  ouvrée  ovv.  ouvragée  ||  (t.  di 
fort.)  ouvrage  m.  -  —  a  corna  (fortif.)  ou- 
vrage à  cornes  ||  (t.  d'archit.)  œuvre  -  met- 
tere in  opera,  mettre  en  œuvre  ;  mettre  en 
exécution  ;  (ed  in  altro  senso)  effectuer  || 
(t.  di  teatro)  opéra  m.  (poème  dramatique 
mis  en  musique)  -  ^  buffa,  opéra  bouffe. 
Operàbile  agg.  (p.  che  si  può  fare)  faisable 
(pron.  f'sàbK  s  dolce),  façonnable  ||  (in 
ling.  chir.)  opérable. 
Operàggio  sm.  ouvrage  (V  Opera). 


OpE 

Operàio  sm.  ouvrier •  :  artisan  -agg.  ouvrier: 
la  classe  operaia,  la  classe  ouvrière  -  so- 
cietà operaia,  société  d'ouvriers. 

Operamènto  sm.  (p  l'operare;  esercizio) 
opération  f.  ;  exercice  ||  (p.  arte,  scienza) 
art,  science  f. 

Operante  agg.  opérant,  agissant. 

Operàre  va.  (p.  agire  ;  fare)  opérer,  agir; 
faire  ||  (p.  adoperare,  usare)  employer,  faire 
usage  de...,  mettre  en  œuvre;  (riferito  a 
persona)  employer  ||  {  in  chir.,  usato  anche 
m  senso  neutro)  opérer  -  vn.  (p.  fare  ef- 
fetto, pari.  spec.  di  medicina)  opérer  || 
(usato  con  forma  rifl.,  p.  avvenire,  ma- 
nifestarsi) se  Taire,  se  manifester. 

Operàrio  V.  Operaio. 

Operativa  sf.  pratique,  expérience. 

Operativamente  avv.  efficacement,  d'une 
manière  efficace. 

Operativo  agg.  (detto  di  persona)  actif,  la- 
borieux ;  (detto  ai  persona  e  di  cosa)  agis- 
sant: una  fede  operativa,  une  foi  agissante 
Il  (detto  di  rimedio,  ecc.)  efficace,  actif. 

Operato  sm.  opération  f.  -  (nell'uso):  il 
tuo  operato  merita  biasimo,  ta  conduite 
est  blâmable  -  agg.  e  pp.  opéré;  fait  j| 
mis  en  œuvre;  employé  (V.  Operare)  || 
(aggiunto  di  stoffa)  ouvré. 

Operatóre  sm.  (p.  autore;  artigiano;  ope- 
raio; auteur;  artisan,  ouvrier  ||  (in  chir.) 
opérateur  (celui  qui  fait  certaines  opéra- 
tions de  chirurgie). 

Operntòrio  agg.  opératoire,  efficace. 

Operazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  opé- 
ration -  i^:  chirurgica,  opération  chirur- 
gicale -  (in  arit.)  le  quattro  operazioni, 
les  quatre  opérations  (l'addition,  la  sous- 
traction, la  multiplication  et  ia  division). 

Operetta  sf.  (t.  di  teatro)  opérette,  petit 
opéra  m.  ||  (dimin.  di  Opera)  petit  ou- 
vrage m.;  (pari,  di  scienza,  di  lettera- 
tura) opuscule  m.,  brochure. 

Operòne  sm.  grand  opéra:  il  Mose  è  un 
Sperone,  le  Mosé  est  un  grand  opéra. 

Operosità  sf.  activité. 

Operóso  agg.  (p.  attivo,  faticante)  actif,  la- 
borieux; agissant  ||  (p.  faticoso)  laborieux. 

Opiflce  V  Opefice. 

Opifìcio  sm.  (p.  lavoro;  fattura)  travail; 
façon  H  (p.  officina  ;  luogo  di  lavoro,  è  voce 
ripres  o  atelier. 

Opimio  (Decio),  stor.  Opimius  (pron.  la  s 
finale:  romain,  chef  du  parti  aristocra- 
tique, lit  périr  dans  une  sédition  le  tribun 
du  peuple  Caiiis  Gracehus;  12  av.  J.-G.) 

Opimo  agg.  (p.  grasso)  gras  ||  (p.  fertile, 
ferace,  copioso)  lerlile,  riche,  abondant, 
gras  ||  (p.  abbondevole;  ricco )  abondant; 
riche  -  spoglie  opime  (t.  d'aht.)  dépouilles 
opimes;  (fig.)  riches  dépouilles. 


OPP 

Opinàbile  agg.  imaginable;  probable;  vrai- 
semblable. 

Opinabilmente  avv.  vraisemblablement . 

d'une  manière  qui  fait  croire. 
Opinànte  agg.  qui  pense;  qui  opine  -  sm. 

opinant. 

Opinare  tm.(p.pensare,  immaginarsi)  penser; 
juger;  s'imaginer  ||  (p.  dare  il  proprio  pa- 
rere) opiner,  dire  son  sentiment  -  '^z  per 
la  pace,  opiner  pour  la  paix. 

Opinativo  agg.  (p.  che  pensa)  qui  pense 
||  (p.  che  opina)  qui  opine. 

Opinatòre  sm.  opinant. 

Opinióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  opinion 
||  (p.  avviso,  sentimento)  opinion,  avis  m. 
sentiment  m.  ||  (p.  giudizio)  opinion,  juge 
ment  m.  -  buona  o  cattiva  opinione  di.... 
bonne  ovv.  mauvaise  opinion  de...  -  pub- 
blica, opinion  publique  -  avere  grande 
opinione  di  sè  medesimo,  présumer  beau- 
coup ovv.  avoir  une  trop  bonne  opinion 

^de  soi-même. 

Òpio  V.  Oppio. 

Opobàlsamo  sm.  (t.  aut.  di  farm.)  opo- 
balsamum  (pron.  opobalsamòm'),  baume 
de  la  Mecque. 

Opodeldòc  sm.  (t.  di  farm.)  opodcldocli 
(sorte  de  baume). 

Opopanàce,  Opopònaco  sm.  opopanax, 
opoponax  (pron.  la  x  finale:  plante  et  sui- 
de cette  plante). 

Opòrto  (geog.)  Oporto  (ville  du  Portugal, 
célèbre  pour  ses  vins;  Charles-Albert,  roi 
,de  Sardaigne,  y  mourut  en  1 849). 
Oppia  V.  Oppio. 

Oppiàceo  agg.  opiacé,  qui  contient  de 
l'opium  (prôn.  opiòm'). 
Oppiàre  va.  donner  de  l'opium  à... 
Oppiato  agg.  accommodé  avec  de  l'opium 

sm.  (t.  di  farm.)  opiat,  électuaire. 
Òppido  sm.  château. 

Oppignoramelo  sm.  (dirai  meglio  Pe- 
gnoramento,  p.  l'atto  dell'oppignorare)  sé- 
questration f.  ||  (p.  l'effcllo  dell'oppigno- 
rare) séquestre. 

Oppignorare  va.  (dirai  meglio  Pegnorare) 
séquestrer. 

Oppignoratone  (dirai  meglio  Pegnora- 
zione,  V.  Oppignoramelo). 
Oppilàre  va.  (t.  di  meJ.)  opiler,  obstruer. 
Oppilativo  agg.(i.med.)opil-àlU,  obstructif. 
Oppilàto  agg.  e  pp.  (t.  di  med.)  opilé. 
Oppilazione  s/,  (t.  di  med.)  opilation,  ob- 
struction. 

Oppio  sm.  (p.  sugo  del  papavero  bianco) 
opium  (pron.  opiòm')  -  Oppio  sm.  (p.  al- 
bero simile  all'acero)  aubier  (arbre)  U 
(p.  pioppo)  peuplier  (arbre). 

Opponente  sm.  ed  agg.  opposant. 

Opponibile  agg.  opposable. 
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Opponimènto  sm.  cppositlon /"„  (V.  Oppo- 
sizione). 

Oppopònaco,  Oppopònace  sm.  opopanax 

(V.  Opopanace). 

Opporre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
opposer  H  (p.  contrapporre)  opposer  ||  (p.  ob- 
biettare) opposer,  objecter  -  vnp.  (p.  im- 
pedire; contrariare)  s'opposer;  traverser; 
contrarier  ||  (p.  star  contro,  resistere)  s'op- 
poser, faire  tête,  tenir  tète  a...,  résister  || 
(t.  di  giur.)  s'opposer. 

Opportun  aulènte  avv,  opportunément,  à 
propos;  à  point:  questa  lettera  giunge  op- 
portunamente, cette  lettre  arrive  à  propos. 

Opportunatamènte  (è  voce  da  alcuni  ri- 
presa; dirai  meglio  Opportunamente  V.) 

Opportunismo  sm.  {neol.  del  ling.  polit.) 
opportunisme. 

Opportunista  sm.  (neol.  del  ling.  polit.) 
opportuniste. 

Opportunità  sf.  (p.  l'essere  opportuno) 
opportunité  II  (p.  occasione  favorevole)  op- 
portunité, occasion  favorable  ||  (p.  como- 
dità) commodité;  loisir  m.  ||  (p.  bisogno, 
necessità)  besoin  m.,  nécessité. 

Opportuno  agg.  (p.  che  è  a  proposito; 
comodo;  hvorevole)  opportun,  qui  est  à 
propos;  commode;  favorable  ||  (p.  neces- 
sario) nécessaire  -  sm.  besoin,  nécessité  f. 
||  le  nécessaire. 

Oppositaniènte  avvi,  avec  opposition  ||  à 
Popposite,  au  contraire. 

Oppositivo  agg.  qui  fait  opposition. 

Oppòsito  agg.  contraire  (V.  anche  Op- 
posto) -  sm.  l'opposite  -  per  opposito  {loc. 
avv.)  au  contraire,  à  l'opposite. 

Oppositore  sm.  (p.  chi  contraddice)  celui 
qui  oppose  ||  (p.  chi  si  oppone)  celui  qui 
s'oppose  ||  (p.  avversario)  adversaire. 

Opposizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
opposition  ||  (p.  contraddizione)  opposition, 
contradiction  ||  (p.  contrarietà,  contrasto) 
opposition,  contrariété,  contraste  m.  ||  (p.  re- 
sistenza! opposition,  résistance  ||  (p.  l'essere 
opposto  o  posto  dirimpetto)  opposition  || 
(l  a'astr.)  opposition  ||  (in  ling.  parlam.) 
opposition  (parti  attaché  aux  opinions  de  la 
minorité  opposante  d'une  assemblée,  et  tout 
ce  qui  n'approuve  pas  la  marche  du  pouvoir). 

Oppòsta  (In),  loc.avv.  vis-à-vis,  en  face. 

Oppostamente  avv.  (p.  in  modo  opposto) 
avec  opposition;  au  contraire;  par  contre  || 
(p.  in  opposta,  V.  Opposta). 

Oppòsto  agg.  e  pp.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
oppose  ||  (p.  contrario)  opposé,  contraire 
||  (p.  posto  a  riscontro)  opposé,  placé  en 
regard ,  vis-à-vis ,  en  face  ||  {in  bot.  e  in 
geom.)  opposé  -  foglie  opposte,  angoli 
opposti,  feuilles  opposées,  angles  opposés 
-  sm.  l'opposé;  l'opposite;  le  contraire: 


è  tutto  l'opposto,  c'est  tout  à  fait  le  con- 
traire ||  (p.  il  rovescio)  le  revers  -  all'op- 
posto (loc.  avv.  e  prepos.,  p.  al  contrario), 
par  contre,  au  contraire;  à  l'opposite;  (p.  dal 
lato  opposto)  à  l'opposite,  en  face,  vis-à-vis. 

Oppressàre  va.  {p.  opprimere;  soffocare) 
oppresser;  suffoquer  ||  (fig.t  p.  angariare, 
tiranneggiare)  opprimer,  vexer;  accabier 
(sous  la  violence);  tyranniser. 

Oppressatòre  sm.  oppresseur. 

Oppressióne  sf.  (p.  lo  opprimere,  ed  in  tutte 
le  altre  sue  accez.)  oppression  ||  (p.  abbat- 
timento) oppression,  accablement  m.  \\  (I.  di 
med..  p.  sentimento  di  peso  al  petto)  op- 
pression; suffocation  ||  (p.  tirannia)  oppres- 
sion, tyrannie. 

Oppressivo  agg.  oppressif. 

Opprèsso  agg  '.  e  pp.  oppressé  ;  opprimé 
{per  disting.  V.  Opprimere)  ||  (p.  che  soffre 
di  oppressione  al  petto)  oppressé,  gêné  dans 
la  respiration  :  essere  o  sentirsi  oppresso, 
être  oppresse  (respirer  péniblement)  ||  (p.  ag- 
gravato con  superiorità  di  forze;  e  p.  acca- 
sciato) opprime,  accablé:  una  nazione 
oppressa,  une  nation  opprimée  ||  (fig.)  op- 
presse, accablé:  ho  l'animo  oppresso  dal 
dolore  !  j'ai  le  cœur  oppressé,  accablé  pal- 
la douleur! 

Oppressore  sm.  oppresseur. 

Oppressimi  V.  Oppressione. 

Opprimente  agg.  opprimant,  qui  opprime. 

Opprimere  va.  (p.  aggravare)  opprimer, 
accabler  ||  (p.  produrre  un  senso  di  oppres- 
sione a...)  oppresser  ||  (p.  distruggere)  dé- 
truire, abattre,  renverser  ||  (fig.)  opprimer; 
oppresser:  il  dolore  mi  opprime,  le  cha- 
grin m'oppresse. 

Oppug-namènto  sm.  (p.  assalto)  attaque  f., 
assaut  ||  (p.  contrasto)  contraste. 

Oppugnàre  va.  (p.  attaccare)  attaquer  || 
{fig.,  pari,  di  dottrina,  ecc.)  combattre. 

Oppugnatóre  sm.  agresseur;  assaillant  li 
celui  qui  combat  (une  doctrine,  etc.) 

Oppugnazióne  sf.  (p.  l'oppugnare)  attaque, 
assaut  m.  \\  (fig.,  p.  contrasto)  combat,  ré- 
futation, contraste  m.  \\  (p.  Assedio  ep.  Espu- 
gnazione, secondo  il  senso,  V.  queste  voci). 

Oppure  cong.  ou,  ou  bien;  ou  bien  encore. 

Opra  sf.  (p.  lavoro)  ouvrage  m.  ||  {p.  azione) 
œuvre,  action  (V.  Opera). 

Oprànte  sm.  ouvrier  à  la  journée. 

Opràre  V.  Operare. 

Oprire  V.  Aprire. 

Optàre  V  Ottare. 

Opulénto,  Opulénte  agg. (p. ricco) opulent, 
riche  ||  (detto  di  terreno,  p.  fertile)  fertile. 

Opulènza  sf  opulence,  richesses  pl.,  abon- 
dance de  biens. 

Opùscolo  sm.  opuscule  (petit  ouvrage  de 
science,  de  littérature);  brochure  /. 
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Opzióne  sf.  (voce  dell'uso;  dirai  meglio  : 
^Scelta;  Accettazione)  choix  m.  ;  acceptation. 
Ora  sf.  {nella  sua  accez.  comune)  heure  || 
(p.  tempo)  l'heure,  le  temps  m.  -  ore  ca- 
noniche, heures  canoniales  -  di  buon'ora 
(loc.avv.)  de  bonne  heure  -  d'ora  in  ora 
(p.  da  un  momento  all'altro),  d'heure  en 
heure,  d'heure  a  autre,  d'une  heure  à  l'autre 

-  non  vedo  l'ora  di...,  il  me  tarde  de.. ,  je 
brûle  d'impatience  de...  -  alla  buon'ora  ! 
(loc.  esclam.  di  soddisfazione)  à  la  bonne 
heure!;  (in  altro  senso,  p.  sia  pur  così) 
soit,  j'y  consent  -  va  alla  malora,  va 
que  le  diable  t'emporte  -  l'ultima  ora 
(p.  l'ora  della  morte),  la  dernière  heure, 
l'heure  de  la  mort  ||  (al  pl.)  Le  Ore  (secondo 
la  mitol.,  V.  Ore)  -  Ora  avv.  (p.  adesso) 
à  présent,  maintenant  ||  (p.  talora)  tantôt: 
ora  leggo,  ora  scrivo,  tantôt  je  lis,  tantôt 
j'écris  -  per  ora,  pour  le  moment;  (ed  in 
altro  senso)  pour  le  coup,  pour  cette  fois 

-  or  ora,  tantôt,  tout  à  l'heure  -  ora  come 
ora,  dans  ce  moment,  dans  cette  circon- 
stance -  Ora  part,  riempitiva  e  cong. 
or  :  ora  avvenne  che...,  or  il  advint  que... 
Il  (p.  adunque)  or,  donc:  ora  vedete  che..., 
or  vous  voyez...,  vous  voyez  donc  que...  - 
or  dunque,  signore!,  or  ça,  Monsieur!  - 

,or  bene,  or  via!,  eh  bien! 

Ora  (pron.  coll'o  aperta)  sf.  zéphyr  m., 
vent  m.  doux  (V.  Aura1. 

Oracolare  vn  (p.  pronunciare  oracoli;  pro- 
nosticare, predire)  prononcer  des  oracles; 
pronostiquer,  p-édire  i|  (p.  parlare  in  tono 
d'oracolo)  parler  d'un  ton  d'oracle. 

Oracoleggiare  V.  Oracolare. 

Oracolista  sm.  (p.  chi  pronuncia  oracoli) 
oracle,  celui  qui  prononce  des  oracles  || 
(fig.,  p.  persona  autorevole)  oracle,  homme 
important. 

Oràcolo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  oracle  -  Oràcolo  sm.  (v.  lat, 
^p.  oratorio)  oratoire,  chapelle  f. 
Orafo  sm.  orfèvre. 
Oragàno  5m.  ouragan  (V.  Uragano). 
Oràle  agg.  (p.  a  voce,  verbale)  oral,  verbal 

-  esame  orale,  examen  oral  ||  (in  anal.) 
oral  (qui  a  rapport  à  la  bouche). 

Oralmente  avv.  (p  voce  ripresa,  dirai 
meglio  A  voce,  A  viva  voce,)  d'une  manière 
orale,  de  vive  voix. 

Oramai  avv.  désormais  (V.  Omai)  ||  (p.  da 
ora  innanzi)  dorénavant. 

Or knge  (g eog.)  Orange  (principauté  enclavée 
dans  le  Comtat  Venaissin,  qui  fut  "réunie  à  la 
France  en  1702;  -  Orange  (geog.)  Orange 
(fleuve  de  l'Afrique  australe,  se  jette  dans 
l'Océan  Atlantique). 

Orangisti  (stor  !  Orangistes  (en  Angleterre, 
partisans  de  Guillaume  111  d'Orange  ;  1689). 


Orangotàngo,  è  forma  errata  di  Oran- 
gotàno  sm.  orang-outang  (espèce  de  singe). 

Orano  (geog.)  Oran  (ville  et  place  forte  en 
Algérie,  sur  la  Méditerranée). 

Oràre  vn.  (p.  pregare)  prier  (Dieu),  dire  des 
prières  ||  (p.  arringare)  haranguer  ||  (p.  ado- 
rare,  in  senso  att.)  adorer. 

Oràrio  agg.  (p.  che  si  riferisce  alle  ore) 
horaire,  qui  a  rapport  aux  heures  ||  (p.  che 
sta  alle  ore)  qui  observe  les  heures  ||  (p.  che 
si  fa  d'ora  in  ora)  horaire,  qui  se  fait  par 
heures  -  Oràrio  sm.  horaire  (livre  ovv. 
table  qui  marque  l'heure  de  faire  quelque 
chose)  -  l'orario  delle  strade  ferrate, 
l'indicateur  des  chemins  de  fer  -  giungere 
in  orario  (nel  ling.  delle  strade  ferr.) 
arriver  selon  l'horaire  -  —  scolastico, 
horaire,  tableau  des  leçons,  des  classes. 

Oràta  sf.  dorade  (poisson  de  mer). 

Oràto  agg.  (p.dorato)  duré  ||  (p.  di  oro)  d'or. 

Oratore  5m.  orateur  -  oratore  sacro,  ora- 
teur sacré,  prédicateur  -  l'oratore  della 
legge,  le  ministère  public  ||  (p.  Postulante, 
Supplicante,  è  voce  errata)  postulant,  sup- 
pliant, requérant  (voce  preferibile). 

Oratòria  5/.  rhétorique,  éloquence. 

Oratoriamente  avv.  (p.  in  modo  oratorio) 
oratoirement,  d'une  manière  oratoire  ||  (p.da 
oratore)  en  orateur  ||  (p.  eloquentemente) 
éloquemment. 

Oratòrio  sm.  (p.  luogo  ove  si  fa  orazione) 
oratoire  ||  (p.  dramma  0  dialogo  lirico  su 
di  un  soggetto  sacro)  oratorio  (drame  ou 
dialogue  lyrique  sur  un  sujet  sacré)  -  Ora- 
torio agg.  oratoire  -  stile  oratorio,  style 
oratoire  -  Oratorio  (Padri  dell'),  Orato- 
riens,  Pères  de  l'Oratoire,  Pères  oratoriens 
(membres  de  la  congrégation  de  l'Oratoire). 

Oràzi  (stor.)  Horaces  (nom  de  trois  frères 
romains  qui,  sous  Tullus  Hostilius  (pron. 
la  s  finale),  combattirent  les  trois  Cu- 
riaces,  champions  des  Albains,  pour  savoir 
auquel  des  deux  peuples  reviendrait  la  su- 
prématie). 

Oràzio  Fiacco  (stor.)  Horace  Quintus  IIo- 
ratius  Flaccus  (pron.  la  s  finale:  célèbre 
poète  latin;  64-7 av. J.-C.)- Oràzio  Coclite 
(stor.)  Horatius  Codés  (pron.  la  s  finale: 
romain  ainsi  surnommé  parce  qu'il  perdit 
un  œil  en  défendant,  seul  contre  l'armée  de 
Porsenna,  le  pont  sur  le  Tibre  qui  donnait 
accès  dans  Rome;  507  av.  J.-C.) 

Orazióne  sf.  (p.  preghiera)  oraison,  prière 
-  —  mentale,  oraison  mentale  ||  (p.  di- 
scorso, ragionamento)  oraison,  discours  m., 
harangue  -  orazione  funebre,  oraison  fu- 
nèbre H  (t.  di  gram.)  oraison,  discours  m. 

Orbàcca  5/'.  baie  de  laurier  ||  baie  de  myrte 
Il  noix  de  cyprès. 

Orbaco  5m.  espèce  de  laurier. 
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Orbare  va.  (p.  privare)  priver  ||  (persimil., 
p.  accecare)  aveugler. 

Orbàto  agg.  (p.  privato;  spogliato)  privé; 

vdépouiIlé  lì  aveuglé  (V.  Orbare). 

Òrbe  sm.(p. cerchio,  circolo;  orbita)  cercle; 
orbe;  orbite  f.  ||  (p.  sfera)  orbe,  globe, 
sphère  f.  (en  parlant  des  corps  célestes)  - 
—  cattolico,  monde  catholique. 

Orbe,  Orbène  avv.  (p.  alla  buon'ora;  sia) 
à  la  bonne  heure;  bien;  soit  (pron.  suât')  || 
{p.  or  dunque)  or  donc. 

Orbèzza  sf.  privation. 

Orbicolàre,  Orbiculàre  agg.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  orbiculaire. 

Orbicolàto  agg.  orbiculé. 

Òrbita  sf.  [t.  d'astr.  e  d'anat.)  orbite  || 
(p.  rotaia)  ornière. 

Orbità  sf.  (p.  cecità)  aveuglement  m.,  cé- 
cité H  (fig.,  p.  privazione)  privation. 

Orbitale  agg.  (t.  d'anat.)  orbitaire. 

Orbo  agg.  (p.  cieco)  aveugle  [|  (p.  guercio) 
borgne  ||  (ftq.,  p.  orbato,  privo)  privé, 

.dénué;  dépouillé. 

Orbolo  sm.  (t.  di  bot.)  variété  d'olivier. 
Órca  sf.  (p.  sorta  di  mostro  marino)  orque, 

phocène  orque,  (volgar.)  épaulard  m.  || 

(femm.  di  Orco)  ogresse  (V.  Orco)  ||  (t.  dì 

mar.)  hourque  (navire). 
Orchèstra  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

.orchestre  m.  (pron.  orkèstr'). 

Òrchide  sf.  orchis  m.  (pron.  orkìss':  piante 

de  la  famille  des  orchidées;  V.  Orchidee). 
Orchidèe  sf.pl.  (t.  di  bot.)  orchidées  (pron. 

orkidé:  famille  de  plantes  monocotylédoncs 

et  tuberculeuses). 

Orchite,  Orchìtide  sf.  (t.  di  med.)  orchite 
Jpron.  orkit'). 

Orcia  sf.  (t.  di  mar.)  ource. 

Orciàia  sf.  chambre  pour  les  pots  à  huile. 

Orci  èro  sm.  (t.  di  mar.)  celui  qui  a  soin 
de  l'ource  (V.  Orcia). 

Orcino  sm.  (dimin.  di  Orca)  espèce  f. 

,d'épaulard  ||  (dimin.  di  Orcio)  petit  pot. 

Òrcio  sm.  (p.  vaso  di  terra  invetriato,  grosso, 
per  l'olio)  potà  huile;  (quello  più  piccolo 
per  l'acqua)  eruche  f.\  (quello  per  il 
vino)  bocal  -  far  fuoco  nell'orcio  (fig. 
e  fam)  faire  affaires  à  la  sourdine,  tra- 
vailler sous  eau  -  tanto  va  l'orcio  al- 
l'acqua ch'egli  alfin  si  rompe  (prou.) 
tant  va  la  cruche  à  l'eau  qu'eniin  elle  se 
brise  ooo.  qu'à  la  lin  elle  s«  casse. 

Orciolàio  sin.  potier  de  terre. 

Orcipòggia  sf.  (t.  di  mar.)  ource,  bouree. 

Orciuòlo  sm.  cruchon,  cruche  f.,  pot.- 

Orco  sm.  ogre;  croque-mitaine  (monstre 
imaginaire  dont  on  fait  peur  aux  enfants) 
Il  (poet.,  p.  inferno)  l'enfer. 

Orcomene  (geog.)  Orchomène  (pron.  or-  : 
komèn':  ancienne  ville  de  Béolie,  où  Sylla  I 


remporta  une  victoire  sur  Archélaùs  (pron. 

varkelaùss') général  de  Mithridate;  87 av.J.-G.) 

Òrda  sf.  (anche  fig.)  horde. 

Ordègno,  Ordigno  sm.(p.  strumento  mec- 
canico artificiosamente  composto)  engin; 
instrument;  machine  f.;  (partie,  p.  molla, 
scatto)  ressort,  outil  (pron.  utì)  ||  (p.  ordine; 
forma)  ordre;  structure  f.  \\  (fig.,  p.  ma- 
neggio, raggiro)  manœuvre  industrieuse  f., 
manège,  ruses  f.pl.;  moyens  pl.  ;  ressort 
(moyen  dont  on  se  sert  pour  réussir). 

Ordigno  V.  Ordegno. 

Ordiménto  sm.  (p.  ordito;  e  p.  intreccio,  in 
senso  proprio)  ourdissage  H  (fìg.,p.  trama, 
nacchinazione)  trame  /.;  intrigue  f. 

Ordinàbile  agg.  ordonnable,  qu'on  peni 
ordonner. 

Ordinale  agg.  (p.  ordinario)  ordinaire  H 
(p.  ordinati»)  préparé,  arrangé,  dispose  11 
(agg.  di  numero)  ordinai:  numero  ordi- 
nale, nombre  ordinal. 

Ordinalniènte  avv.  par  ordre;  par  rang; 
de  suite  d'un  après  l'autre). 

Ordinaménto  sm.  (p.  ordine,  disposizione) 
arrangement,  ordre,  ordonnance  f.  ;  (p.  l'or- 
dine stesso  ;  il  modo  d'essere)  ordre  ;  or- 
ganisation /.  H  (p.  precetto)  ordre,  com- 
mandement. 

Ordinàndo  agg.  (nel  ling.  eccles.)  qui  se 
prépare  aux  ordres  sacrés  -  sm.  ordinano 
(celui  qui  se  prépare  aux  ordres  sacrés). 

Ordinànte  agg.  (net  ling.  eccles.)  qui 
confère  les  ordres  sacrés  -  sm.  ordinant 
(évêque  qui  confère  les  ordres  sacrés). 

Ordinànza  sf.  (p.  disposizione,  decreto,  or- 
dine) ordonnance,  arrêt  m. ,  ordre  m.  || 
(p.  disposizione,  ordinamento)  ordre  m. , 
ordonnance,  arrangement  m.  ||  (t.  mil., 
p.  maniera  con  cui  si  schierano  i  soldati) 
ordonnance  -  in  ordinanza  (loc.  ave, 
t.  mil.)  en  ordonnance,  en  ordre  de  bataille 
H  (t.  mil.,  voce  dell'uso)  ordonnance:  abito 
d'ordinanza,sciabola  d'ordinanza,  habi 
d'ordonnance ,  sabre  d'ordonnance  -  uffi- 
ciale d'ordinanza,  officier  d'ordonnance 
Il  {nell'uso,  p.  attendente)  ordonnance. 

Ordinanze  sf.pl.  (stor.)  ordonnances  (lois 
et  constitutions  des  rois  de  France) 

Ordinare  va.  (p.  disporre  in  ordine)  or- 
donner, ranger,  disposer;  (e  partie,  p.  met- 
tere in  ordine)  mettre  en  ordre  ||  (p.  re- 
golare) ordonner,  régler  ||  (p.  commettere; 
imporre)  ordonner,  commander,  prescrire; 
enjoindre  ||  (p.  Tramare,  Macchinare  V.)  j| 
(p.  dare  gli  ordini  sacri  a...)  ordonner,  con- 
férer les  ordres  de  l'Église  à...  ||  (pari,  del 
medico,  p.  prescrivere  rimedi)  ordonner  - 
vnp.  (p.  mettersi  in  ordine)  se  mettre  en 
ordre  ||  (p.  ricevere  gli  ordini  ecclesiastici) 
recevoir  les  ordres  de  l'Église. 


ORD 


—  861 


ORE 


Ordinariamente  avo.  ordinairement,  d'or- 
dinaire. 

Ordinàrio  agg.  (p.  comune)  ordinaire,  com- 
mun; (p.  solito;  usato)  accoutumé;  usité; 
habituel  -  passo  ordinario  (t.  mil.)  pas 
ordinaire  ||  (p.  volgare)  ordinaire,  vulgaire: 
uomo  ordinario,  homme  vulgaire; (ep. vile) 
bas,  trivial  ;  grossier  -  sm.  (p.  ciò  che  si  fa 
per  l'ordinario)  l'ordinaire  ||  (t.  eccl.)  l'or- 
dinaire (Pévêque  diocésain)  ||  (p.  corriere 
che  porta  le  lettere)  l'ordinaire  (voce  che 
cade  in  disuso),  courrier,  courrier  de  la 
poste,  la  poste  f.  -  d'ordinario,  per  or- 
dinario (loc.avv.)  ordinairement. 

Ordinata  sf.  (t.  di  geom.)  ordonnée. 

Ordinatamente  avv.  (p.  con  ordine)  avec 
ordre;  en  bon  ordre;  ordonnément,  d'une 
manière  réglée  ||  (p.  con  giustezza,  con  pro- 
porzione) avec  justesse,  avec  proportion  || 
(p.  secondo  l'ordine  stabilito)  par  ordre  || 
(p.  opportunamente,  a  tempo)  opportuné- 
ment; à  point;  justement  et  à  temps. 

Ordinativo  agg.  ordinal  -  numeri  ordi- 
nativi, nombres  ordinaux. 

Ordinato  agg.  (p.  regolato)  ordonné,  réglé 
il  (p.  prefisso,  stabilito)  déterminé,  marqué, 
fixé  H  (p.  promosso  agli  ordini  sacri)  or- 
donné -  avv.  ordonnément ,  d'une  manière 
réglée;  avec  ordre  (V.  Ordinatamente). 

Ordinatóre  sm.  (p.  chi  ordina,  dispone) 
ordonnateur  ||  (p.  direttore)  directeur. 

Ordinazióne  sf.  (p.  l'ordinare  e  disporre, 
e  p.  l'ordine  stesso)  ordonnance,  mise  en 
ordre  ;  ordre  m.  ;  arrangement  m.  \\  (p.  or- 
dine, comando)  ordre  m.,  commandement  m. 
Il  (p.  ricetta,  rimedi  prescritti  dal  medico) 
ordonnance,  recette  (du  médecin)  ||  (t.  eccl.) 

^ordination. 

Ordine  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
ordre  ||  (p.  disposizione,  collocamento) 
ordre,  disposition  /".,  arrangement  m.  || 
(in  stor.  nat.)  ordre  ||  (p.  regola,  modo) 
ordre  ||  (p.  progresso)  ordre,  suite  f., 
progrès  ||  (p.  fila)  li  le  f.;  enfilade  /*.,  suite  f.: 
un  ordine  di  camere,  une  enfilade,  une 
suite  de  chambres  ||  (t.  eccl.)  ordre  (sa- 
crement) -  'jzi  religioso  (p.  congregazione), 
ordre  religieux  ||  (p.  costumanza)  ordre,  cou- 
tume f.,  usage  H  (jp.  disciplina)  ordre,  disci- 
pline f.:  turbare  l'ordine,  troubler  l'ordre 
Il  (p.  maniera,  via)  ordre,  moyen,  règle  f., 
voie  f.  H  (p.  apparecchio  d'un  desinare)  ap- 
pareil d'un  repas  ||  (p.  commissione)  ordre, 
commission  f.  \\  (p.  prescrizione)  ordre, 
prescription  f.  \\  (t.  d'archit.)  ordre  -  l'or- 
dine dorico,  ionico,  corinzio,  compòsito, 
toscano,  l'ordre  dorique,  ionique,  corin- 
thien, composite,  toscan  ||  (t.  mil.)  ordre  - 
—  di  battaglia,  ordre  de  bataille  ||  (pari, 
di  instiluzìune  cavalleresca)  ordre:  l'Or- 


dine della  Corona  d'Italia,  l'Ordre  de  la 
Couronne  d'Italie  -  in  ordine  a...  (loc.avv.) 
au  sujet  de...;  sur  le  propos  de...  -  per  or- 
dine, con  ordine,  par  ordre,  avec  ordre  - 
per  ordine  (p.  successivamente,  l'un  dopo 
l'altro),  par  ordre,  successivement,  l'un 
après  l'autre  -  impiegato  d'ordine,  commis 
d'ordre  -  biglietto  all'ordine  (t.  comm.) 
billet  à  ordre  -  mettere  o  porre  a,  o  in 
ordine,  mettre  en  ordre;  (ed  in  altro 
senso)  préparer,  apprêter  -  l'ordine  del 
giorno  (nel  ling.  parlant.)  l'ordre  du  jour 
-  essere  all'ordine  del  giorno  (nel  liny. 
fam.,  p.  Avvenire  frequentemente,  Perdu- 
rare, ecc.,  è  modo  ripreso)  arriver  fré- 
quemment: i  reati  sono  all'ordine  del 
giorno,  les  crimes  sont  très  fréquents  - 
chiamare  all'ordine,  rappeler  à  l'ordre. 

Ordire  va. (t.  de'tessit.)  ourdir  ||  (fig.,  p.  dis- 
porre; tracciare)  disposer;  tracer  ||  (fig., 
p.  macchinare)  ourdir,  tramer,  machiner. 

Ordito  agg.  (t.  dei  tessit.)  ourdi  ||  (p.  trac- 
cialo; cominciato)  tracé;  commencé  -  sm. 
(t.  de'tessit.)  chaîne  f.  (du  tissu)  -  —  del 
ragno,  toile  f.  d'araignée  ||  (fig.,  p.  il  prin- 
cipio; disposizione;  traccia)  commencement, 
disposition  f.;  canevas  ||  (fig.,  p.  macchi- 
nazione) machination  f. 

Orditóio  sm.  (t.  de'tessit.)  ourdissoir. 

Orditore  sm.  ourdisseur(ouvrierqui  ourdit). 

Orditura  sf.  ourdissage  m.  (action  de  l'ou- 
vrier qui  ourdit). 

Òrdo  agg.  sale,  malpropre. 

Ordùra  sf.  ordure,  saleté. 

Ore  (mitol.)  Heures  (filles  de  Jupiter  et  de 
Thémis,  qui  présidaient  aux  divisions  du 
jour  et  aux  saisons). 

Orèade  sf.  (t.  di  mitol.)  Oréade  (chacune 
des  nymphes  qui  présidaient  aux  forêts  et 
aux  montagnes). 

Orécchia  V.  Orecchio. 

Orecchiànte  agg.  e  sm.  amateur  (celui  qui 
chante  ovv.  qui  fait  de  la  musique  par  imi- 
tation, sans  la  connaître)  ||  celui  qui  juge 
selon  son  sentiment  ||  (iron.,  p. spia; espion; 
mouchard. 

Orecchiare  vn.  (p.  origliare)  être  aux 

écoutes;  (e  p.  stare  ad  ascoltare;  prestare 

attenzione)  prêter  l'oreille. 
Orecchiata  sf.  coup  m.  sur  l'oreille. 
Orecchietta  sf.  (dimin.  di  Orecchia)  petite 

oreille  ||  (/.  d'anat.)  oreillette  (du  cœur). 
Orecchino  sm.  pendant  d'oreilles;  boucle  f. 

d'oreilles. 

Orecchio  sm.,  Orecchia  sf.  (p.  l'organo 
dell'udito)  oreille  /.  (l'appareil  de  l'audi- 
tion, l'organe  de  l'ouïe)  il  (p.  l'udito  stesso) 
oreille  f.,  l'ouïe  f.  -  prestare  l'orecchio 
o  porgere  l'orecchio,  prêter  l'oreille;  (in 
altro  senso)  être  aux  écnules-  stare  cogli 
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orecchi  tesi  (nel  ling.  fam.)  dresser  les 
oreilles,  ouvrir  bien  les  oreilles  -  torre 
gli  orecchi  a...  (fig.,  p.  stordire  col  cica- 
lare, e  p.  importunare)  étourdir;  impor- 
tuner; fatiguer,  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié) 
-  tirare  gli  orecchi  a...,  tirer  l'oreille, 
tirer  les  oreilles  à...  -  cantare  o  suonare 
a  orecchio,  chanter  ovv.  jouer  de  goût  - 
aver  orecchio  (pari,  di  musica,  p.  avere 
disposizione  ad  imparare  le  arie,  a  rilevare 
le  stonature,  ecc.)  avoir  de  l'oreille;  ap- 
précier les  justes  sons  H  (fig.,  p.  la  parte 
prominente  di  molle  cose)  oreille  f.,  orillon  : 
le  orecchie  di  una  scodella,  les  oreilles 
d'une  écuelle-ora;c/M  dell'aratro,  oreilles 
ovv,  orillons  d'une  charrue  -  orecchie  del- 
l'ancora,  oreilles  de  l'ancre  -  —  d'asino, 
consoude  f.  (plante)  -  —  di  topo,  oreille  f. 
de  souris  (plante)  -  —  marino,  oreille  f. 
de  mer  (mollusque). 

Orecchiòlo  sm.  (p.  orecchino)  pendant  d'o- 
reilles; boucle/",  d'oreilles  H  (alpi.)  oreilles  f. 
des  souliers. 

Orecchióne  sm.  (accr.  d'Orecchio)  grande 
oreille  f.  \\  (p.  la  parte  prominente  di  molte 
cose)  orillon  (appendice  en  forme  d'oreilles) 
Il  (Laarchit.mil.)  orillon,  bastion  à  orillons 
Il  (al  pl.,  nome  volgare  delle  Parotide,  t.  di 
med.)  oreillons,  parotide  f.  \\  (t.  di  mecc. 
e  di  mar.)  tourillons  ||  (t.  d'artigl)  tou- 
rillons (d'une  bouche  à  feu). 

Orecchiuto  agg.  (p.  che  ha  grandi  orecchie) 
qui  a  de  grandes  oreilles  ||  (pari,  di  ani- 
male quadrupede)  oreillard,  orillard  (qui 
a  les  oreilles  longues,  basses,  pendantes). 

Oréfice  5m.  orfèvre. 

Oreficerìa  sf.  {in  tulle  le  sue  accezioni) 
orfèvrerie. 

Oreggiàre  vn.  (p.  divenire  come  l'oro)  de- 
venir comme  l'or  ||  (p.  lucere  come  oro) 
luire  comme  l'or. 

Orèggio  V.  Ohezza. 

Orèglia  V.  Orecchio. 

Òrenòco  (geog.)  Orénoque  (fleuve  de  l'A- 
mérique méridionale,  se  jette  dans  l'Océan 
Atlantique). 

Oreografìa  sf.  (t.  di  geog.)  oréographie, 
orographie  (description  des  montagnes). 

Oreogràfico  agg.  (t.  di  geog.)  oréogra- 
phique,  orographique. 

Oreògrafo  sm.  oréographe. 

Orerìa  sf.  vaisselle  ovv.  ouvrages  m.pl.  d'or. 

Oreste  (stor.)  Oreste  (fils  d'Agameninon  et 
de  Clytemnestre,  tua  sa  mère  pour  venger 
son  père  et  fut  poursuivi  par  les  Furies). 

Orèzza  sf.,  Orezzo  sm.  (p.  venticello  che 
spira  al  rezzo)  zépliire  m. ,  zéphyr,  petit 
vent  m.  agréable,  vent  m.  doux;  brise  || 
(p.  freschezza)  fraîcheur  f. 

Oiezzainènto  V.  Orezza. 


Orezzàre  vn.  (p.  spirare,  pari,  del  venti- 
cello) souffler  (un  vent  doux)  ||  (p.  godere  | 
fresco  e  ombra)  se  tenir  à  l'ombre. 

Orézzo  V.  Orezza. 

Òrfa  (geog.)  Orfa,  anc.  Éclesse  (ville  de  la  J 
Turquie  d'Asie,  dans  l'Aldjézireh,  anc.  Mé- 
sopotamie). 

Orfana,  Orfanèlla  sf.  orpheline. 
Orfanezza,  Orfanità  sf.  orphelinage  m., 
v  (l'état  d'orphelin,  d'orpheline). 
Òrfano,  Orfanello  sm.  orphelin. 
Orfanotròfio  sm.  orphelinat,  maison  f. 

d'asile  pour  les  orphelins. 
Orfeo  (mitol.)  Orphée  (musicien  et  poète 

de  la  Fable).' 

Orfeònico  agg.  orphéonique  (qui  concerne 
la  musique  chorale  (pron.  korùl')  populaire). 

Orfeonista  sm.  (neol.)  orphéoniste  (membre 

%d'une  société  de  chant  choral:  pron.  koràl). 

Òrfico  agg.  orphique,  d'Orphée. 

Orgàgna  (stor.)  Orgagna  (peintre,  sculpteur 
et  architecte  florentin;  1319-1389) 

Organàio  sm.  organier,  faiseur  d'orgues; 
ouvrier  qui  fait  des  orgues. 

Organale  agg.  organique  -  vene  organali 
(t.  d'anat.)  veines  jugulaires,  les  jugulaires. 

Organare  va.  organiser. 

Òrganatòre  sm.  organisateur. 

Òrganètto  sm.  (dim.  di  Organo,  strum. 
musicale)  petit  orgue;  orgue  de  Barbarie 
(corruption  de  Orgue  de  Barberi,  fabri- 
cant de  Modène). 

Organicamènte  avv.  (voce  dell'uso,  p.  in 
modo  organico)  organiquement  ||  (p.  per 
mezzo  di  organizzazione)  par  organisation. 

Orgànico  agg.  (p.  che  riguarda  l'organiz- 
zazione) organique  ||  (L  di  stor.  nat.,  di 
med.,  ecc.,  p.  che  riguarda  gli  organi)  or- 
ganique -  vita  organica,  vie  organique 
-  chimica  organica,  chimie  organique  - 
malattia  organica,  maladie  organique  || 
(p.  strumentale)  instrumental  -  sm.  (p.  or- 
dinamento, e  p.  ruolo,  pari,  d'ufficio  e  di  uf- 
ficiali, è  voce  da  lasciarsi)  rôle  (V.  anche 
Ordinamento  e  Ruolo). 

Organino  V.  Organetto. 

Organismo  sm.  (dirai  meglio  però  Ordine, 
come:  Ordine  civile,  Ordine  politico;  ot 
secondo  il  senso,  Corpo,  Macchina,  come  : 
Corpo  umano,  Macchina  umana)  organisme. 

Organista  sm.  e  sf.  organiste  (celui  qui 
joue  de  l'orgue). 

Organizzamento  V.  Organizzazione. 
Organizzàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

organiser. 

Organizzato  agg.  e  pp.  organisé  ||  (p.  ar- 
monioso) harmonieux. 

Organizzatóre  agg.  e  sm.  organisateur. 

Organizzazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
organisation. 
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Òrgano  sm.  (p.  parte  del  corpo  organizzalo) 
organe  ||  (strum.  mus.)  orgue  m.  al  sing  , 
e  f.  al  pl.  Il  (p.  mezzo)  organe,  moyen; 
entremise  f. 

Organzinàre  va.  (t.  de'  setai.)  organsiner. 
Organzino  sm.  (dirai  meglio  Orsoio  V.) 
organsin  (so^te  de  soies  torses). 
Orgasmo  sm.  {t.  di  med.)  orgasme  ||  (fig.) 
.orgasme;  agitation  f. 
Orgia  sf.  ancienne  mesure  de  quatre  coudées 

-  al  pl.  (t.  di  stor.  ant.)  orgies  (fêles  noc- 
turnes en  l'honneur  de  Bacchus:  pron.  ba- 
Kùss')  H  (nel  ling.  corn.,  al  sing.  ed  al  pl.) 
orgie  ovv.  orgies  pl.  ;  débauche  de  labié. 

Orgogli  amento  V.  Orgoglio. 

Orgogliànza  V.  Orgoglio. 

Orgogliàre  vn.  e  vnp.  s'enorgueillir  (pron. 
an-norgheuglir),  s'enfler  d'orgueil. 

Orgóglio  sm.  (in  lutte  le  sue  accez.,  in 
buono  ed  in  cattivo  senso)  orgueil  ||  (p.  al- 
terezza, superbia)  orgueil,  fierté  f. 

Orgogliosamente  avv.  orgueilleusement; 
fièrement,  superbement. 

Orgogliosità  V.  Orgoglio. 

Orgoglióso  agg.  e  sm.  orgueilleux 

Oriafiàmma  V.  Orifiamma. 

Oriana  sf.  rocouyer  m.,  roucouyer  m. 
(arbre)  ||  (usato  come  agg.):  terra  Oriana 
(t.  dei  tint.)  rocou  m.,  roucou  m. 

Oribàndolo  sm.  sorte  de  ceinture  ancienne. 

Oricalco  sm.  (p.,  ottone)  laiton  (antic.  ori- 
chalque,  pron.  orikàlk')  ||  (p.  rame)  cuivre 

-  (al  pl.):  gli  oricalchi  (fig.)  les  trom- 
pettes /".,  les  clairons. 

Oricànno  sm.  flacon  d'eau  de  senteur. 

Oricèllo  sm.  (t.  de' tint.)  orseille  f.  (pâle 
d'un  rouge  violet). 

Oricliìcco,  Orichico  sm.  gomme  f.  de 
prunier  ovv.  de  cerisier,  etc. 

Orichiomato,  Oricrinito  agg.  qui  a  les 
cheveux  de  la  couleur  de  l'or,  qui  a  les 
cheveux  blonds  comme  de  l'or. 

Oricrinito  V.  Orichiomato. 

Orientàle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
oriental  -  lingue  orientali,  langues  orien- 
tales (langues  mortes  ou  vivantes  de  l'Asie) 

-  gli  Orientali  (sm.pl.)  les  Orientaux  (les 
peuples  de  l'Asie). 

Orientalista  sm.  orientaliste  (celui  qui 
est  versé  dans  la  connaissance  des  langues 
orientales). 

Orien talménte  avv.  orientalement,  à  la 
facon  des  Orientaux  ||  du  côté  de  l'Orient. 

Orientare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.,  e 
spec.  come  t.  di  mar.)  orienter  -  vnp. 
s'orienter. 

Oriente  sm.iin  tutte  le  sue  accez.)  orient 

-  Oriènte  (Grande),  Grand  Orient  (diète 
formée,  dans  une  capitale,  des  représentants 
de  toutes  les  loges  maçonniques  des  pro- 


vinces) -  Oriente  (Scisma  d'),  stor.  Schisme 
d'Orient  (séparation  enlre  l'Église  grecque 
et  l'Église  romaine  en  862)  -  Oriente 
(Impero  d'),  stor.  Empire  d'Orient  (l'un 
des  deux  empires  formés  de  l'Empire  ro- 
main, à  la  mort  de  Théodose  le  Grand. 
Il  s'appelle  aussi  Bas-Empire,  Empire  grec 
ou  byzantin,  Empire  latin,  Empire  de  Con- 
stantinople)  -  Oriente  agg.  (p.  nascente) 
naissant. 

Orifiamma  sf.  oriflamme  (sorte  de  petit 

étendard  ). 
Orificeria  V.  Oreficeria. 
Orifìcio,  Orifìzio  sm.  orifice. 
Orìgano  sm.  origan  (plante  de  la  famille 

des  labiées). 

Originale  agg.  original  (qui  a  un  caractère 
d'origine);  primitif:  pensiero  originale, 
pensée  originale.  j|  originel  (qui  remonte  jus- 
qu'à l'origine)  -  (in  teol.)  il  peccato  ori- 
ginale, le  péché  originel  -  (in  teol.)  giu- 
stizia, grazia  originale,  justice  originelle, 
grâce  originelle  |j  (nell'uso,  p.  singolare, 
strano)  original,  singulier,  bizarre  -  sm. 
original,  manuscrit  primitif  (d'un  texte); 
(in  tipogr.)  manuscrit,  copie  /.  ||  (nel  ling. 
artist.)  original  ||  (nell'uso,  p.  persona  sin- 
golare, bizzarra)  original:  un  bell'origi- 
nale, un  drôle,  un  original  sans  copie, 
un  pistolet. 

Originalità  sf.  originalité. 

Originalmente  avv.  (p.  in  modo  originale) 
origi  salement  (d'une  manière  originale,  avec 
originalité)  ||  originellement  (dès  l'origine) 
fV.  anche  Originale). 

Originamènto  V.  Ordinazione. 

Originàre  va.  donner  origine  -  vn.  e  vnp. 
tirer  son  origine. 

Originariamente  avv.  originairement,  dans 
l'origine,  primitivement. 

Originàrio  agg.  (p.  che  prende  origine)  ori- 
ginaire, qui  tire  son  origine  ||  (p.  che  dà 
origine  a...)  qui  donne  origine;  qui  donne 
naissance  à...;  qui  est  cause,  qui  est  la 
source  de...  ||  (p.  Originale  V.) 

Originaziòne  sf.  (  ^.sorgente)  origine,  source 
Il  (in  filol.)  étymologie,  origine  (d'un  mot). 

Origene  (stor.)  Origene  (docteur  de  l'Église  ; 
écrivit  en  grec  un  grand  nombre  d'ou- 
vrages; 185-253). 

Orìgine  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  origine 
||  (in  filol.)  origine,  étymologie  ||  (p.  sor- 
gente^ origine,  source  -  ab  origine,  dès 
l'origine,  dès  le  principe. 

Origliare  vn.  e  va.  (p.  stare  di  nascosto 
ad  ascoltare  quello  che  altri  favellano  in 
segreto)  être  aux  écoutes  ||  (fig.,  p.  ricer- 
care con  cura;  investigare;  informarsi)  re- 
chercher avec  soin;  s'enquérir,  s'informer. 

Origlière  sm.  (anche  in  senso  fig.)  oreiller. 
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Orìg'o  V.  Origine. 
Orina  sf.  urine. 

Orinale  sm.  (p.  vaso  nel  quale  si  orina)  pot 
de  chambre;  {quello  adoperato  talvolta 
dagli  ammalati)  urinoir,  urinai  (vase  à  col 
incliné)  H  {per  simil.)  vase  à  distiller. 

Orinalièra  sf.  table  de  nuit. 

Orinare  vn.  (p.  pisciare)  pisser,  uriner; 
(pari,  special,  de' malati)  uriner. 

Orinàrio  agg.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  uri- 
naire-  or inarie,  voies  ur inaires  H  (p.uri- 
noso)  urineux,  qui  a  rapport  à  l'urine. 

Orinata  sf.  pissement  m. 

OrinatÌYO  agg.  (p.  che  fa  orinare)  qui  fait 
uriner;  (in  ìing.  medico)  diurétique. 

Orinatóio  sm.  (p.  sito  disposto  per  orinare 
nelle  vie  e  nei  siti  pubblici)  urinoir. 

Orinci  (Andare  ovv.  Mandare  in),  loc. 
fam.ant.  aller  ovv.  envoyer  bien  loin, 
aller  ovv.  envoyer  aux  antipodes. 

Orinòso  agg.  urineux;  (in  anat.e  in  med.) 
urinaire,  qui  a  rapport  à  l'urine. 

Oriolàio  sm.  horloger. 

Oriolo  e  deriv.  V.  Oriuolo  e  deriv. 

Orióne  (mitol.)  Orion  (géant  énorme  sorti 
de  la  peau  d'une  génisse)  ||  (in  astron.) 
Orion  (constellation)  -  la  cintura  d'Orione 
(in  astron.)  le  baudrier  d'Orion,  (volgar.) 
les  Trois  Rois. 

Orìre  vn.(p.  nascere, pari. distelle) paraître. 
Oriscèllo  V.  Orliccio. 
Orittogenia  sf.  oryctogénie  (origine  des 
fossiles). 

Orittograf  ia  sf.  oryctographie  (description 
des  fossiles). 

Orittologia  sf.  oryctologie  (histoire  des 
fossiles). 

Orittòlogo  sm.  oryctologisle,  oryctologue 
(celui  qui  s'occupe  d'oryctologie). 

Oriundo  agg.  originaire;  qui  dérive:  —  di 
Napoli,  originaire  de  Naples. 

Oriuolàio  sm.  horloger. 

Oriuolo  sm.(</«^o  da  campanile, torr e, ec.) 
horloge  f.\  (e  più  comun.  quello  da  tasca) 
montre  /.  ||  (quello  da  camera,  a  pendolo) 
pendule  f.  -  a  sole,  cadran  solaire  - 
—  a  polvere,  sablier  -  —  ad  acqua,  clep- 
sydre -  Jii  a  luna,  cadran  lunaire  -  avere 
il  cervello  ad  oriuolo  (loc.popol.)  être  un 
éventé,  ovv.  être  une  girouette. 

Orizzontàle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
horizontal. 

Orizzontalità  sf.  (t.  di  didat.)  horizontalité. 

Orizzontalmente  avv.  horizontalement,  pa- 
rallèlement à  l'horizon. 

Orizzoïitàre  va. (voce  d'uso  inagrim.,p.  li- 
vellare) niveler  -  vnp.  (voce  dell'uso,  ma 
ripresa;  dirai,  secondo  il  caso:  Raccapez- 
zarsi o  Ritornare  in  sè,  ovv.  Disingannarsi) 
s'orienter;  se  reconnaître;  se  désabuser. 


Orizzónte  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ho- 
rizon -  —  visuale,  horizon  visuel  -  —  ra- 
zionale (in  astron.  ed  in  geog.)  horizon 
rationnel  ||  (fig.,  p.  distesa,  estensione) 
horizon,  étendue  f.  ||  (in  pitt.)  horizon 
(ligne  qui  termine  le  ciel  d'un  tableau). 

Orlanderìa  sf.  bravade,  fanfaronnade. 

Orlàre  va.  (p.  fare  l'orlo  a..,)  ourler; 
(p.  guernire  una  stoffa,  ecc.,  intorno  in- 
torno) border  ||  (t.  degli  argent,  ecc.,  pari, 
di  vasellame)  godronner  (de  la  vaisselle). 

Orlatura  sf.  (p.  l'orlare)  bordage  m.,  l'ac- 
tion de  border  ||  (p.  l'orlo  stesso)  ourlet  m.; 
bord  m.,  bordure  ||  (t.  degli  argent,  ecc.) 
godronnage  m.  (V.  Orlare). 

Orleans  (geog.  e  stor.)  Orléans  (V.  Parte 
Seconda). 

Orliccia  V.  Orliccio. 

Orliccio  sm.  (p.  l'estremità  della  crosta  det 
pane)  baisure/.  (du  pain),  croûton  ||  (p.  estre- 
mità di  checchessia)  extrémité  f.;  bord. 

Orlo  sm.  (p.  lembo  di  tela,  ecc.,  ripiegato 
su  se  stesso  e  cucito)  ourlet  -  fare  l'orlo 
a...,  ourler,  faire  l'ourlet  à...  ||  bordure  f. 
(ce  qui  garnit  le  bord  de  quelque  chose): 
l'orlo  d'un  cappello,  la  bordure  d'un  cha- 
peau H  (p.  qualsiasi  estremità)  bord,  extré- 
mité f.-  —  d'un  vaso,  bord  d'un  vase  - 
—  del  panno,  lisière  f.:  (in  questo  senso 
per  eslens.)  l'orlo  d'un  bosco,  la  lisière 
d'un  bois  -  —  d'una  nave,  plat-bord  d'un 

,  vaisseau  -  —  d'una  vela,  gaîne  f. 

Òrma  sf.  (p.  pedata)  vestige  m.  (empreinte 
du  pied) ,  trace  (|  (t.  de'  cacc. ,  pari,  di 
animali)  piste  (du  lièvre);  voie  (du  cerf); 
trace  (du  sanglier)  H  (p.  impronta  in  gene- 
rale) empreinte  ||  (p.  traccia  di  checchessia) 
trace  ||  (fig.,  p.  guida,  regola)  règie. 

Ormài  V.  Oramai,  Omai. 

Ormare  va.  (t.  de' cacc.)  suivre  la  piste  de... 
li  (fig.,  p.  seguitare  l'orme  altrui)  suivre 
(quelqu'un)  à  la  piste,  suivre  la  piste  (de 
quelqu'un);  (ed  in  altro  senso)  suivre 
l'exemple  (de  quelqu'un). 

Ormatóre  sm.  celui  qui  va  à  la  piste. 

Ormeggiamènto  sm.  (t.  di  mar.)  ancrage. 

Ormeggiare  vn.  (p.  Ormare  V.)  ||  (t.  di 
mar.)  s'amarrer;  ancrer,  jeter  l'ancre, 
mouiller  -  -^i  a  due,  affourcher  -  —  a 
terra,  amarrer  à  terre  -  —  la  gomona, 
étalinguer  le  câble  -  —  in  barba  di  gatto, 
mouiller  en  patte  d'oie  -  vnp.  (p.  go  ver 
narsi  sull'esempio  altrui)  suivre  l'exemple 
de  quelqu'un. 

Ormeggio  sm.  (t.  di  mar.,  p.  l'ormeggiare) 
amarrage  H  (al  pl.,  p.  attrezzi  da  ormeg 
giare)  amarres. 

Ormesìno,  Ormisìno  V.  Ermisino. 
Orminìaco  sm.  (t.  degli  indoratori)  bol 
d'Armenie, 
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Ormino  sm.  ormin  (plante  du  genre  des 
sauges). 

Ornamentale  agg.  (t.  di  belle  arti)  or- 
nemental -  disegno  ornamentale,  dessin 
ornemental,  dessin  d'ornements. 

Ornamentare  va.  (voce  dell'uso  d'arti  e 
mesi.)  ornementer. 

Ornamentazióne  sf.  {voce  dell'uso  d'arti 
e  mest.)  ornementation. 

Ornaménto  sm.  (pari,  di  cose  materiali) 
ornement;  embellissement,  garniture  f.  \\ 
{in  piti.,  scult,  ed  in  archit.)  ornement 
Il  (pari,  della  mente,  dello  stile,  ecc.) 

\ornement;  ornements  pl.,  grâces  f.pl.  - 

—  della  corona  (t.  di  mar)  la  ceinture  f. 
du  bourrelet. 

Ornare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fìg.)  orner  -  vr.  e  vnp.  s'orner. 

Ornatamente  avv.  (p.  con  eleganza)  élé- 
gamment H  (p.  con  grazia)  avec  ornement; 
avec  grâce. 

Ornatezza  V.  Ornamento. 

Ornatista  sm.  ornemaniste  (neol.,  peintre, 
artiste  qui  s'occupe  spécialement  de  ce  qui 
lient  à  l'ornement  de  nos  demeures). 

Ornàto  agg.  e  pp.  (p.  abbellito  con  orna- 
mento) orné  H  (p.  ricco)  riche  -  sm.  (p.  or- 
namento) ornement  ||  (al  pl.,  t.  de'pitt)  or- 
nements (fleurons,  rosaces,  festons,  etc.)  || 
(p.  decorazioni)  décors,  décorations  f.  -  di- 
segno d'ornato,  dessin  ornemental,  dessin 
d'ornements. 

Ornatore  sm.  celui  qui  orne  ovv.  qui  em- 
bellit. 

Ornatura  sf.  (p.  l'ornare,  in  ling.  artisl.) 
ornementation  ||  (p.  l'ornare,  lo  abbellire) 
embellissement  m.;  ajustement  m.  ||  (p.  l'or- 
nato stesso)  ornement  m. 

Ornèllo  V.  Frassino. 

Ornitògalo  sm.  ornithogale  (plante  à  fleurs 
d'un  beau  blanc). 

Ornitologìa  sf.  (t.  di  zool.)  ornithologie 

(partie  qui  traite  des  oiseaux). 
Ornitòlogo  sm.  ornithologiste,  ornithologue 

(naturaliste  qui  s'occupe  de  l'étude  des 

oiseaux). 

Ornitomanzia  sf.  (t.  di  divin.)  ornitho- 
mance,  ornithomancie  (divination  par  le 

N chant  ou  par  le  vol  des  oiseaux). 

Orno  sm.  frêne  orne;  (volgar.)  orne,  frêne 
sauvage  (arbre). 

Òro  sm.  or  (métal)  -      sodo,  or  massif 

-  '^i  in  verghe,  or  en  barres  -  —  falso, 
clinquant  (cuivre  doré),  oripeau  -  valere 
tanforo  quanto  si  pesa  (loc.fam.)  valoir 
son  pesant  d'or  -  non  è  tut  foro  quel 
che  riluce  (prov.)  tout  ce  qui  reluit  n'est 
pas  or  -  mettere  a  oro  (p.  indorare), 
dorer  -  Oro  (Monte),  geog.  Mont  Oro 
(montagne  de  la  Corse). 


Orobànche  sf.  orobanche  (plante  parasite). 
Òrobo  sm.  orobe  f.  e  m.,  ers  (pron.  èr: 

plante  légumineuse). 
Oroclncco,  Orochìco  V.  Orichicco. 
Orografìa  sf.  (t.  di  geog.)  orographie 

(traité,  description  des  montagnes). 
Orogràfico  agg.  (t.  di  geog.)  orographique. 
Oroidrografìa  sf.  (t.  di  geog.)  orohydro- 
graphie (histoire  des  eaux  et  des  formations 

géognostiques  d'une  contrée). 
Orologiàio,  Orologière  sm.  horloger. 
Orològio  sm.  (quello  da  tasca,  è  voce 

dell'uso)  montre  /.  ;  (più  comun.  quello  da 

torre,  da  edificio  pubblico)  horloge  f.  \\ 

pendule  /".,  etc.  (V.  Oriuolo). 
Orònte  (geog)  Oronte  (fleuve  de  la  Syrie, 

sort  de  l'Anti-Liban,  traverse  Antioche  (auj. 

Antdkieh),  et  se  jette  dans  la  Méditerranée). 
Oroscopìa  sf.  (t.  d'astrol.)  horoscopie  (art 

de  tirer  les  horoscopes). 
Oròscopo  sm.  (f.  d'astrol.)  horoscope. 
Orpellàio  sm.  doreur  sur  peau,  ouvrier  qui 

fait  les  cuirs  dorés. 

Orpellamènto  sm.  l'action  f.  d'orner  ovv. 
de  couvrir  d'oripeau  H  (fig)  déguisement 
(V.  Inorpellamene  e  Palliazione). 

Orpellàre  va.  (p.  coprire,  ornare  con  or- 
pello) garnir  d'oripeau  ||  (fig.,  p.  masche- 
rare, coprire  con  arte)  déguiser;  (p.  coprire 
con  apparenza  di  bene)  pallier,  déguiser. 

Orpellatura  sf.  (p.  lo  inorpellare,  V.  Inor- 
pellamelo) Il  (p.  l'ornamento  stesso  di 
orpello)  oripeau  m.  ||  (fig.)  oripeau  m. 

Orpèllo  sm.  (p.  rame  in  sottilissime  lamine 
la  cui  superficie  è  di  color  dell'oro)  oripeau, 
clinquant;  (e  p.  similoro)  similor  ||  (fig., 
p.  finzione;  e  p.  vana  apparenza)  oripeau, 
clinquant  ||  (p.  palliazione)  déguisement, 
palliation  f. 

Orpiménto  sm.  orpiment,  orpin  (sulfure 
jaune  d'arsenic  naturel  ou  artificiel). 

Orràre  e  deriv.  V.  Onorare  e  deriv. 

Orrendamente  avv.  horriblement;  terri 
blement;  affreusement  (V.  Orrendo). 

Orrèndo  agg.  (p.  orribile;  terribile;  spa 
ventevole)  horrible;  terrible;  affreux  || 
(pari,  di  cose  sacre,  alla  lat.,  p.  augusto, 
venerando)  auguste;  vénérable. 

Orrettiziamènte  avv.  (t.  leg)  obreptice- 
ment,  d'une  manière  obreptice. 

Orrettizio  agg.  (t.  leg.)  obreptice. 

Orrèvile  V.  Orrevole. 

Orrévole  agg.  (p.  onorevole)  honorable  || 
(p.  onesto)  honnête  ||  (p.  nobile;  illustre) 
noble  ;  illustre  ||  (p.  magnifico  ;  splendido) 
magnifique;  splendide. 

Orrevolèzza  sf.  (p.  onorevolezza)  hono- 
rabilité H  (p.  nobiltà)  noblesse  ||  (p.  ma- 
gnificenza; splendore)  magnificence;  splen- 
deur, éclat  m. 
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Orrevolmènte  avv.  (p.  onorevolmente)  ho- 
norablement H  (p.  nobilmente)  noblement 
Il  (p.  magnificamente)  magnifiquement. 

Orreziòne  sf.  (t.  leg.)  obreplion. 

Orrìbile  agg.  (p.  che  apporta  orrore)  hor- 
rible; terrible;  affreux;  (special,  p.  spa- 
ventevole) épouvantable  ||  (p.  vergognoso) 
honteux;  (e  p.  abbominevole)  affreux,  dé- 
testable, abominable,  exécrable  ||  (fam.) 
horrible;  extrême;  excessif:  un  freddo 
orribile,  un  froid  horrible,  excessif. 

Orribilèzza  V.  Orribilità. 

Orribilità  sf.  (p.  l'essere  orribile)  horreur 
li  (p.  azione  o  cosa  orribile)  action  horrible; 
chose  horrible  ||  (p.  orrore;  spavento;  ec- 
cessiva paura)  horreur,  effroi  m.,  épou- 
vante; frémissement  m.  de  peur. 

Orribilmènte  avv.  horriblement;  affreu- 
sement; terriblement  (V.  Orribile)^ 

Orridezza,  Orridità  V.  Orribilità. 

Orrido  agg.  (p.  orribile;  che  dà  racca- 
priccio) horrible;  affreux;  (e  p.  spavente- 
vole) épouvantable  ||  (p.  rozzo,  grossolano) 
rude,  grossier  ||  (fig.,  p.  maestoso)  impo- 
sant, majestueux  ||  (usato  come  sost.)  l'hor- 
reur: un  bell'orrido,  une  belle  horreur, 
une  horreur  imposante. 

Orrìfico  V.  Onorifico. 

Orripilazione  sf.  (t  dimed.)  horripilation, 
frissonnement  m.  (qui  précède  la  fièvre). 

Orrisonànte  agg.  qui  rend  ovv.  qui  a  un 
son  horrible. 

Orrore  sm.  (p.  spavento)  horreur  f.,  épou- 
vante f.,  effroi  :  quella  vista  mi  agghiacciò 
d'orrore,  ce  spectacle  me  glaça  d'horreur 
il  (p.  abbominazione)  horreur  f,  abomina- 
tion f.  H  (p.  deformità  grandissima)  hor- 
reur f.  -  avere  in  orrore,  avoir  en  hor- 
reur, abhorrer  ||  (p.  sentimento  di  timore 
e  di  rispetto)  horreur  f.;  sainte  horreur  /*.; 
vénération  f.  ||  (p.  oscurità)  horreur  f.,  ob- 
scurité f.,  ténèbres  f.pl. 

Orsa  sf.  ourse  (femelle  de  l'ours)  -  -^mag- 
giore (in  astron.)  Grande  Ourse  (constel- 
lation) -  —  minore  (in  astron.)  Petite 
Ourse  (constellation)  ||  le  Chariot  (les  constel- 
lations de  la  Grande  et  de  la  Petite  Ourse). 

Orsacchino,  Orsàcchio,  Orsacchiòtto, 
Orsàtto  5m.  ourson,  le  petit  d'un  ours 
(pron.  urs'  e  ur). 

Orsà ta  sf.  plaintes  p/.,  doléances  pl.;  mur- 
mures m.  pl. 

Orsàtto  V.  Orsacchino. 

Orsièro  sm.  dompteur  et  gardien  des  ours 
(pron.  urs'  e  ur). 

Orsini  (stor.)  Orsini  (famille, romaine,  ri- 
vale des  Colonna  ;  donna  à  l'Église  des  car- 
dinaux et  des  papes;  xiie-xvme  siècle). 

Orsino  agg.  d'ours  (pron.  urs'  e  ur)  -  sm. 
ourson  (V.  Orsacchino). 


Órso  5m.  (nella  sua  accez.  comune)  ours 
(pron.  urs'  e  ur:  mammifère  plantigrade) 
-  ~  marino,  ours  marin  ||  (fig.)  ours  (per- 
sonne qui  fuit  le  monde)  ||  [p.  strumento 
con  cui  si  puliscono  i  pavimenti)  frottoir, 
polissoir  -  pigliare  l'orso  (fig.,  p.  imbra- 
carsi), s'enivrer  (pron.  an-nivré)  -  non  ven- 
dere la  pelle  dell'orso  prima  che  l'orso 
sia  preso!  (loc.prov.)  il  ne  faut  pas  vendre 
la  peau  de  l'ours  avant  qu'on  l'ait  pris  - 
l'orso  sogna  pere  (prov.)  chacun  rêve  ce 
qu'il  souhaite. 

Orsòio  5m.  (t.  de'setai.)  soie  f.  pour  ourdir 
Il  (p.  filo  di  seta  composto  di  più  fili  attorti 
insieme)  organsin  ||  (p.  Orditura  V.) 

Orsòva  (geog.)  Orsova  (nom  de  deux  villes 
situées  sur  le  Danube). 

Orsù  inter.esortat.  ça!;  susi  (pron.  sii); 

plions!;  courage! 

Òrta  (Lago  d'),  geog.  Lac  d'Orta  (petit 
lac  près  du  Lac  Majeur  ;  le  lac  Cusius  des 
anciens). 

Ortàggio  5m.  (per  lo  più  al  pl.)  herbes 
potagères  f.pl.,  légumes  pl. 

Ortàglia  5/.  (non  è  voce  italiana  ;  dirai, 
secondo  il  caso,  Orto  od  Ortaggi);  (p.  orto) 
jardin  potager  m.,  potager  m.  ;  (p.  ortaggi) 
herbes  potagères  pl.,  légumes  m. pl. 

Ortàle  V.  Orto. 

Ortàto  V,  Ortivo  (agg.  di  terreno). 
Ortèfica  sf.  urticaire  (sorte  de  maladie  de 

la  peau). 

Ortènse  agg.  de  jardin. 

Ortènsia  5/'.  hortensia  m.,  rose  du  Japon 
(arbrisseau)  -  Ortènsia  np.  Hortense  - 
Ortènsia  (5/or.)  Hortense  (fille  d'Alexandre 
de  Beauharnais  et  de  Joséphine  Tascher 
de  la  Pagerie;  épousa  Louis  Bonaparte, 
roi  de  Hollande,  et  eut  trois  fils,  dont  le 
dernier  fut  Napoléon  111). 

Ortènsio  (Qninto),  stor.  Quinlus  Horten- 
sius  (pron.  la  s  finale:  célèbre  orateur 
romain,  rival  de  Cicéron;  414-50  av.  J.-C.) 

Ortica  sf.  ortie  (plante). 

Orticàccio  V.  Luppolo. 

Orticàcee  sf.pl.  (i.  di  bot.)  urticées  (fa- 
mille de  plantes). 

Orticàio  sm.  terrein  plein  d  ot  lies. 
Orticària  sf.  (t.  di  med.)  urticaire  (sorte 

de  maladie  de  la  peau): 
Orticheggiàre  va.  (t.  di  veter.)  ortier 

(fouetter  ow.  piquer  avec  des  orties). 
Ortichèto  V.  Orticaio. 
(Micino  sm.  (dimin.  d'Orto)  petit  potager 

||  (p.  aiuola  d'un  giardino)  plate-bande  f. 
Orticoltóre  5m.  horticulteur. 
Orticoltura  sf.  horticulture. 
Ortivo  agg.  (t.  d'astr.)  ortive  (usato  in 

francese  solo  al  f  come  aggiunto  di 

Amplitude)  -  arco  ortivo.  amplitude  or- 
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tlve  -  Ortivo  agg.  (aggiunto  di  terreno) 
potager. 

Òrto  sm.  potager,  jardin  potager,  jardin  lé- 
gumier; {ne1  dintorni  di  Parigi)  marais  - 
non  è  erba  del  tuo  orto  {come  si  direbbe: 
Non  è  farinacei  tuo  sacco)  cela  n'est  pas 
de  ton  cru  -  Orto  sm.  (p.  oriente)  orient, 
levant:  dall'orto  all'occaso,  du  levant  au 
couchant  -  agg.  (p.  nato)  né. 

Ortodossamente  atw.orthodoxement(d'une 
manière  orthodoxe). 

Ortodossìa  sf.  orthodoxie  (conformité  aux 

doctrines  de  l'Église). 
Ortodòsso  agg.  e  sm.  orthodoxe. 
Ortodromia  sf  (t.  dinautica)  orthodromie. 
Ortoepìa  sf.  (t.  ai  gram.)  orlhoépie  (bonne 

prononciation). 

Ortofonìa  sf.  {t.  di  ling.)  orthophonie  (arti- 
culation sans  défaut  des  sons  d'une  langue). 

Ortogonàle,  Ortogònio  agg.  {t.  di  geom. 
e  di  dis.  qeom.)  orthogonal  -  proiezione 
ortogonale,  projection  orthogonale. 

Ortografàre  va.  orthographier  (V.  Orto- 
grafizzare). 

Ortografìa  sf.  (t.  di  gram.)  orthographe 
-  errore  d'ortografia,  faute  d'orthographe 
Il  {t.  di  geom.  e  d'archit.)  orthographie. 

Ortograficamente  avv.  orthographique- 
ment,  selon  les  règles  de  l'orthographe. 

Ortogràfico  agg.  (in  tuile  le  sue  accez.) 
orthographique  -  segni  ortografici  (in 
gram.)  signes  orthographiques  -  proie- 
zione ortografica  (in  geom.)  projection 
orthographique. 

Ortograflzzàre  va.  orthographier  (écrire 
(les  mots)  suivant  l'orthographe). 

Ortògrafo  sm.  orthographiste. 

Ortolàno  sm.  (p.  chi  coltiva  l'orto)  jar- 
dinier; (ne' dintorni  di  Parigi)  maraîcher 
H  (p.  negoziante  di  legumi)  verdurier  || 
(p.  sorta  d'uccello)  ortolan  -  agg.  potager, 
de  jardin  potager. 

Ortologìa  sf.  (t.gram.)  orthologie  (panie  de 
la  grammaire  qui  traite  de  la  bonne  pronon- 
ciation et  de  l'art  de  parler  correctement). 

Ortològico  agg.  orlhologique. 

Ortopedìa  sf.  (t.  di  chir.)  orthopédie  (art 
de  prévenir  ou  de  corriger  les  difformités 
du  corps). 

Ortopèdico  agg.  orthopédique  -  sm.  or- 
thopédiste. 

Ortopnèa  sf.  (t.  di  med.)  orthopnée  (diffi- 
culté de  respirer  qui  oblige  à  se  tenir  debout 
ou  sur  son  séant). 

Ortòtteri  sm.pl.  (t.  di  entomol.)  orthop- 
tères (genre  d'insectes). 

Orùra  sf.  vaisselle  d'or. 

Orvìa  !  inter.  esortai  or  ça  !  ça  !  sus  ! 
(pron.  sii),  allons!  courage! 

Orvietano  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  orviétan. 


Orza  sf.  (t.  di  mar.)  bouree,  bouline,  lof  m. 
-  essere  all'orza,  être  au  lof  -  andare 
a  orza,  aller  au  lof,  aller  à  la  bouline  - 
or  da  poggia  or  da  orza  [cioè:  Ora  a 
destra  ora'  a  sinistra),  tantôt  à  bâbord, 
tantôt  à  stribord. 

Orzaiuòlo  sm.  orgelet,  grain  d'orge,  (popol.) 
compère  loriot  (petite  tumeur  qui  se  déve- 
loppe près  du  bord  libre  des  paupières). 

Orzare  va.  (t.  di  mar.)  bouliner,  aller  à  la 
bouline  ovv.  au  lof  (V  Orza)  -  ~  stretto, 
tenir  le  lof  ||  (fig.,  p.  Contrastare  V.) 

Orzata  sf.  (p  bevanda  fatta  con  orzo  cotto) 
eau  d'orge  ||  (p.  lattata,  bevanda  fatta  con 
mandorle)  orgeat  m.  -  Orzata  sf.  (t.  di 
mar.)  coup  m.  de  vent. 

Orzato  agg.  mêlé  avec  de  l'orge. 

Orzeggiàre  V.  Orzare. 

Orzeruòlo  V.  Ermellino. 

Orzèse  sm.  sorte  de  vi^ne  f.  et  de  raisin 

vde  très  bonne  qualité. 

Orzo  sm.  orge  f.  (sorte  de  grain)  -  -^i  mon- 
dato, orge  mondé  (in  questo  caso  è  di  ge- 
nere maschile)  -  —  periato,  orge  perlé 
(in  questo  caso  è  maschile). 

Orzomòndo  sm.  orge  mondé  (in  questo 
caso  è  di  genere  maschile). 

Orzuòla  V.  Scandella. 

Osàlida  V.  Ossalida. 

Osanna  sf.  hosanna  m. 

Osannare  vn.  chanter  hosanna. 

Osàre  vn.  oser,  avoir  la  hardiesse  (de  faire 
ovv.  de  dire  quelque  chose)  -  non  oso, 
je  n'ose  -  va.  oser. 

Osbèrgo  V.  Usbergo. 

Oscar  I  (stor.)  Oscar  Ier  (fìls  de  Bernadotte, 
succéda  à  son  père  comme  roi  de  Suède 
et  de  Norvège,  et  fut  forcé  par  la  maladie 
d'abandonner  le  gouvernement  à  son  fils 
Charles  XV;  1799-1859)  -  Oscar  II  (né 
en  1 829,  a  succédé  à  Charles  XV,  son  frère, 
en  1872,  et  règne  actuellement). 

Oscenamente  avv.  d'une  manière  obscène 
lascivement;  salement  (V.  Osceno). 

Oscenità  sf.  obscénité;  Iasciveté;  saleté. 

Oscèno  agg.  (p.  lussurioso)  obscène  ;  lascif 

y(e  p.  sozzo)  sale,  vilain. 

Osci  (stor.)  Osques  ovv.  Opiques  (nation  d'o 
rigine  pélasgique,  qui,  sous  le  nom  d'Abo- 
rigènes, peupla  la  première  l'Italie). 

Oscillare  vn.  (anche  fig.)  osciller. 

Oscillatòrio  agg.  oscillatoire. 

Oscillazióne  sf.  (anche  fig.)  oscillation  - 
le  oscillazioni  del  pendolo,  les  oscillations 

^du  pendule. 

Oscio  sm.  histrion,  bouffon. 

Oscitànte  agg.  (t.  di  med.)  oscitant  -  febbre 

oscitànte,  fièvre  oscitànte. 
Oscitanza  sf.  (t.  di  med.)  oscitation  ||  (fig., 

p.  negligenza,  pigrizia)  négligence,  paresse. 
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Oscitaziòne  sf.  (t.  di  med.)  oscitation  (bâille- 
ment fréquent). 

Osculare  va.  {voce  lat.)  baiser  -  vn.  (t.  di 
geom.)  être  tangent. 

Osculazióne  sf.  (t.  di  geom.)  osculation. 
Oscuràbile  agg.  obscurcissable,  qui  peut 
être  obscurci. 

Oscuramente  avv.  obscurément,  sans  clarté 
Il  (fio*)  obscurément,  d'une  manière  peu 
intelligible  ||  obscurément,  sans  renom, 
sans  éclat. 

Oscuramento  sm.  (p.  l'oscurarsi)  obscur- 
cissement H  {in  aslr.)  obscuration  f.  \\  (fig.) 
obscurcissement;  ternissure  /".(V.Oscurare). 

Oscurantismo  sm.  (neol.  da  alcuni  ri- 
preso) obscurantisme  (neol.) 

Oscurantista  sm.  (neol.  da  alcuni  ripreso) 
obscurant  (neol.,  V.  Osculatore). 

Oscuràre  va.  (p.  far  oscuro)  obscurcir  || 
(fig.)  obscurcir  ;  (pari,  di  riputazione,  e  ce.) 
ternir  -  vnp.  s'obscurcir;  (pari,  del  tempo) 
s'obscurcir,  se  troubler,  se  couvrir;  (pari, 
di  colore)  se  ternir  ||  (fig.)  s'obscurcir  || 
se  ternir. 

Oscuratamènte  V.  Oscuramente. 

Oscuratòre  sm.  (p.  chi  oscura)  celui  qui 
obscurcit  H  obscurant  (neol.,  celui  qui  est 
opposé  aux  progrès  de  la  civilisation). 

Oscurazióne  sf.  (nella  sua  accez.  com.) 
obscurcissement  m.  \\  (in  aslr.)  obscuration. 

Oscurèzza  sf.  obscurité  (V.  Oscurità). 

Oscuricelo  agg.  un  peu  obscur. 

Oscurità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
obscurité:  Voscurità  della  notte,  l'obscu- 
rité de  la  nuit  ||  (fig.,  p.  mancanza  di  chia- 
rezza, di  intelligibilità)  obscurité  ||  (p.  igno- 
ranza; dubbio)  obscurité,  ignorance,  té- 
nèbres pl.;  doute  m. 

Oscurìto  V.  Oscuro. 

Oscuro  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
obscur  H  obscur  (où  il  n'y  a  point  de 
lumière):  una  notte  oscura,  une  nuit 
obscure  ||  (p.  cupo,  tenebroso)  obscur, 
sombre;  ténébreux;  (detto  dì  colore)  ob- 
scur, foncé  H  (p.  vile,  ignobile)  obscur,  vil, 
bas,  ignoble  ||  (p.  difficile  a  intendere)  obscur, 
difficile  à  entendre  ||  (p.  occulto)  obscur,  in- 
connu: l'avvenire  oscuro,  l'obscur  avenir 
-  sm.  obscurité  f.  -  all'oscuro  (loc.avv.) 
dans  l'obscurité  ||  (t.  de'pilt.)  obscur  (V. 

N Scuro)  -  avv,  obscurément,  sans  clarté. 

Osia  (stor.)  Osias,  Ozias  ou  Ozarias  (pron. 
la  s  finale  :  roi  de  Juda,  fut  frappé  de  la 
lèpre  pour  avoir  usurpé  les  fonctions  sa- 
cerdotales; vme  siècle  av.  J.-G.) 

Osiride  (mitol.)  Osiris  (pron.  la  s  finale: 
dans  l'anc.  Égypte  dieu  bienfaisant,  opposé 
à  Typhon;  épousa  Isis  (V.  Iside),  dont  il 
eut  Horus  et  Anubis:  pron.  la  s  finale). 

Osmazòma  sm.  (t.  di  cium.)  osmazôme. 


Osmico  agg.  (t.  di  chim.)  osmique. 
Osmio  sm.  osmium  (pron.  osmiòm  :  corps 
simple  d'un  aspect  métallique). 
Osmiùro  sm.  (t.  di  chim.)  osmiure. 
Osmùnda  sf.  osmonde  (plante). 
Oso  V.  Audace,  Ardito. 
Òspe  V.  Ospite. 

Ospedàle  sm.  hôpital;  Hôtel-Dieu  (prin- 
cipal hôpital  d'une  localité;  -  m  de'pazzi, 
hôpital  des  fous  (V.  Manicomio). 

Ospedalità  V.  Ospitalità. 

Ospitatole  agg.  hospitalier. 

Ospitàle  sm.  (p.  ospedale)  hôpital  ;  (e  partie, 
p.  ospizio)  hospice  -  agg.  hospitalier. 

Ospitalièri  sm.pl.  hospitaliers,  religieux 
hospitaliers  (ordre  militaire  institué  pour 
recevoir  les  pèlerins). 

Ospitalità  sf.  hospitalité. 

Ospitalmente  avv.  hospitalièrement;  avec 
hospitalité. 

Ospitàre  va.  donner  l'hospitalité  à...;  (e 
partie,  p.  dare  alloggio  in  casa  propria  a...) 
, héberger,  loger  chez  soi. 
Ospite  sm.  (nelle  sue  due  accez.)  hôte  - 
jagg.  hospitalier. 
Ospito  V.  Ospite. 

Ospiziàre  va.  loger;  (e  p.  dare  alloggio  in 

casa  propria  a...)  héberger. 
Ospizio  sm.  (in  ogni  accez.)  hospice  -  ~ 
ydei  trovatelli,  hospice  des  enfants  trouvés. 
Ossa  (Monte),  geog.anl.  Ossa  (montagne 

de  Thessalie,  aujourd'hui  Kissovo;  selon 

la  mythologie,  les  Titans,  pour  escalader 

l'Olympe,  entassèrent  le  Pélion  sur  l'Ossa). 
Ossàccio  sm.  (accr.  e  pegg.  di  Osso)  gros 

os  -     senza  polpa  (detto  di  persona 

magra)  squelette  décharné. 
Ossacciuòlo  V.  Osserello. 
Ossàio  sm.  ouvrier  en  os,  celui  qui  fait  des 

ouvrages  d'os. 

Ossalàto  sm.  (t.  di  chim.)  oxalate. 

Ossàlico  agg.  (t.  di  chim.)  oxalique  -  acido 
ossalico,  acide  oxalique. 

Ossàiida  sf.  oxalide,  oseille  (plante). 

Ossame  sm.  (p.  quantità  d'ossa)  ossements  pl. 
Il  (p.  ossatura)  charpente  f.  -  —  d'un  ba- 
stimento, charpente  f.}  carcasse  f.  d'un 
vaisseau;  (t.  spec.  di  mar.)  ruche  f.  (car- 
casse d'un  bâtiment  avant  qu'il  soit  ponté). 

Ossàrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ossuaire. 

Ossatura  s/",  (pari,  dell'uomo  e  degli  ani- 
mali) ossature,  charpente;  la  charpente 
osseuse  ||  (fig.)  ossature,  charpente:  l'os- 
satura del  globo  terrestre,  l'ossature  ter- 
restre, la  charpente  du  globe  ||  (p.  sostegno 
interno  di  macchina,  ecc.)  carcasse,  char- 
pente Il  (t.  di  mar.)  carcasse,  charpente; 
ruche  (V.  Ossame). 

Ossecrare  va.  conjurer,  prier  ovv.  con- 
jurer instamme^1 
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Ossecrazióne  sf.  obsécration,  supplication, 
prière  fervente. 

Ossediàre  e  deriv.  V.  Assediare  e  deriv. 
Òsseo  agg.  osseux  -  sistema  osseo,  sys- 
tème osseux. 

Ossequènte  agg.  (p.  che  porta  rispetto) 
respectueux  ||  (p.  obbediente)  obéissant  || 
obséquieux  (V.  Ossequioso). 

Ossequiare  va.  (p.  riverire)  révérer  ||  (p.ono- 
rare)  honorer  ||  (p.  rendere  omaggio  a...) 
rendre  hommage  à...  ;  présenter  ses  respects 
à...;  (nel  ling. d'uso)  présenter  ses  hommages 
(à  quelqu'un),  saluer  respectueusement. 

Ossequìbile  V.  Ossequioso. 

Ossèquio  5m.  (p.  rispetto)  respect  (pron. 
respé)  H  (p.  obbedienza;  sommissione) 
obéissance  /.;  hommages;  soumission  f.  || 
(p.  esequie)  obsèques  f.pl. 

Ossequiosamente  avv.  (p.  rispettosamente) 
respectueusement  ||  (p.  con  sommessione) 
avec  soumission  ||  obséquieusement,  d'une 
manière  obséquieuse  (V.  Ossequioso). 

Ossequiosità  sf.  (neol.)  obséquiosité  (neol.: 
défaut  de  l'homme  obséquieux,  V.  Osse- 
quioso). 

Ossequioso  agg.  (p.  rispettoso)  respectueux 
Il  (p.  sottomesso)  humble,  soumis  ||  (p.  ce- 
rimonioso) obséquieux  (neol.:  excessif  dans 
sa  complaisance  et  ses  égards);  révéren- 
cieux (humble  et  cérémonieux). 

Osserèllo  sm.  (dimin.  di  Osso)  osselet,  petit 
os  H  (p.  nocciolo)  noyau,  petit  noyau. 

Osservàbile  agg.  (p.  che  può  essere  osser- 
vato) observable,  qui  peut  être  observé 
Il  (p.  rimarchevole)  remarquable,  notable, 
considérable. 

Osservabilinènte  avv.  considérablement. 
Ossei* vagiòne,  Osservaniènto  V.  Osser- 
vazione. 

Osservànte  agg.  (p.  osservatore)  obser- 
vateur H  (detto  di  religioso)  régulier  -  mi- 
nore osservante,  [in  forza  di  sost.)  ob- 
servantin,  religieux  observantin  (religieux 
de  l'observance  de  Saiut-François). 

Osservantìno  agg.  e  sm.  observantin  (V. 
Osservante). 

Osservanza  sf.  (p.  osservazione)  observa- 
tion, remarque;  (e  p.  attenta  considera- 
zione) observation,  attention;  spéculation 
Il  (p.  istituto,  rito)  observance,  rite  m.; 
pratique;  (special,  p.  regola  di  religione) 
observance;  (e  p.  adempimento  d'un  pre- 
cetto) observance,  observation  ;  accomplis- 
sement m.:  l'osservanza  di  un  dovere, 
l'accomplissement  d'un  devoir  -  l'osser- 
vanza delle  leggi,  l'observation  des  lois; 
(e  p.  mantenimento,  pari,  di  promessa) 
accomplissement  m.  (de  sa  parole)  -  stretta 
osservanza  (nel  ling.  religioso)  étroite 
observance  [|  (p.  riverenza,  ossequio)  consi- 
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i  dération  ;  égard  m.  ;  respect  m.  -  in  osser- 
vanza a...,  par  égard  à...,  par  considération 
pour...;  (e  in  altro  senso)  par  respect  à... 
Osservanziàle  agg.  qui  appartient  à  l'ob- 
servance. 

Osservare  va.(in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
observer  ||  (p.  fissare  lo  sguardo  su...)  ob- 
server, regarder  ||  (p.  esaminare,  conside- 
rare diligentemente)  observer,  examiner  || 
(p.  fare  attenzione)  observer,  remarquer; 
prendre  garde;  faire  attention  -  far  osser- 
vare (qualche  cosa),  faire  remarquer  || 
(p.  spiare)  observer,  épier  ||  (p.  rispettare, 
non  trasgredire)  observer,  respecter  -  '^i 
alcuna  cosa  (come  regola,  metodo,  ecc.) 
observer,  tenir  ovv.  suivre  (une  règle,  une 
méthode);  (pari,  di  leggi,  di  ordini)  ob- 
server, suivre  (ce  qui  est  prescrit)  -  osser- 
vare la  disciplina,  observer  la  discipline 

-  osservare  la  distanza  (loc.  del  ling. 
mil.)  observer  les  distances;  (pari,  di  do- 
veri) accomplir  -  jii  la  promessa,  tenir 
parole,  maintenir  sa  parole,  être  fidèle  à  ses 
promesses  -  la  terra  con  la  bussola 
(t.  di  mar.)  relever  les  terres  -  per 
poppa  (t.  di  mar.)  observer  droit  arrière 

-  —  alcuno  (p.  fargli  ossequio),  présenter 
ses  respects  à  quelqu'un  -  osservare  a... 
o  far  osservare  a...  (p.  Avvertire,  Ram- 
mentare, è  brutto  modo)  faire  observer: 
vi  faccio  osservare  che  domani,  ecc. 
(dirai:  Vi  avverto  che,  ecc.)  je  vous  fais 
observer  que  demain,  etc. 

Osservatamènte  avv.  avec  observation. 

Osservativo  agg.  remarquable;  notable; 
qui  mérite  d'être  observé. 

Osservatore  sm.  observateur  -  —  di  pro- 
messa, qui  tient  sa  parole,  qui  est  fidèle 
à  ses  promesses  ovv.  à  ses  engagements. 

Osservatòrio  sm.  observatoire  (pour  les 
observations  astronomiques). 

Osservazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  observation  ||  (al  pl.)  observations, 
remarques  (sur  des  écrits  de  quelque  auteur) 
Il  (p.  osservanza,  pari,  di  legge,  ecc.)  ob- 
servance, observation  (V.  Osservanza). 

Ossèsso  agg.  e  sm.  (p.  indemoniato)  obsédé, 
possédé,  démoniaque  ||  (p.  oppresso,  angu- 
stiato) oppressé. 

Ossètto,  Ossicino  sw.osselet  (V.Osserello) 

Ossia  cong.  ou,  ou  bien. 

Gssîacànta  sf.  aubépine,  épine-vinette,  épine 

blanche  (arbuste). 
Ossian  (stor.)  Ossian  (barde  écossais  du 

iuè  siècle,  fils  de  Fingal,  roi  de  Morven, 

perdit  Oscar,  son  fils,  au  moment  où  il  allait 

l'unir  à  la  belle  Malvine). 
Ossicolo  sm.  osselet  (V.  Osserello). 
Ossicràto  sm.  oxycrat  (mélange  de  vinaigre 

pt  d'eau). 
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Ossidàbile  agg.  (t.  di  chìm.)  oxydable. 

Ossidabilità  sf.  (t.  di  chim.)  oxydabilité. 

Ossidàre  va.  (t.  chim.)  oxyder  ||  (nel  ling. 
com.)  rouiller  :  l'umidità  ossida  il  ferro, 
rhumidité  rouille  le  fer  -  vnp.  s'oxyder; 
se  rouiller. 

Ossidazióne  sf.  (t.  di  chim.)  oxydation. 

Ossidionàle  agg.  (t.  di  st.  rom)  obsidional 
(qui  concerne  les  sièges)  -  corona  ossi- 
dionàle, couronne  obsidionale  -  moneta 
ossidionàle,  monnaie  obsidionale. 

Ossidiòne  sf.  (t.  stor.  rom.)  siège  m. 

Òssido  sm.  (t.  di  chim.)  oxyde  -  ossido  di 
ferro,  oxyde  de  fer;  (volgar.)  rouille/. 

Ossiflcàre  va.  ossifier  (changer  en  os)  - 
vn.  e  vnp.  s'ossifier,  se  convertir  en  os. 

Ossificazióne  sf.  (t.  d'anal,  e  di  med) 
ossification. 

Ossifrago  sm.  ossifrague,  le  grand  aigle  de 

mer  (oiseau). 
Ossigenàbile  agg.  (t.  di  chim.)  oxygénable. 
Ossigenare  va.  (t.  di  chim.)  oxygéner  - 

vnp.  s'oxygéner. 

Ossigenato  agg.  e  pp.  (t.  di  chim.)  oxygéné. 
Ossigenazióne  sf.(t.  dì  chim.)  oxygénation. 
Ossìgene  V.  Ossigeno. 
Ossìgeno  sm.  (t.  di  chim.)  oxygène. 
Ossìgono  agg.  (t.  di  geom.)  oxygone  (voce 
disusata),  acutangle. 

Ossilàpato  sm.  parelle  f.,  patience  /".(plante). 

Ossimele  sm.  (t.  ant.  di  farm.)  oxymel 
(mélange  d'eau,  de  miel  et  de  vinaigre). 

Ossizzàcchera  sf.  (t.  ani.  di  farm.)  oxysac- 
charum  m.  (pron.  oksi-sakaròm'  :  mélange 

^de  sucre  et  de  vinaigre). 

Osso  sm.  (t.  d'anat.,  ed  in  quasi  lutte  le 
sue  accez.)  os  [pron.  o  e  oss')  ;  (al  pl.)  le 
ossa,  gli  ossi,  les  os  (pron.  sempre  oss'); 
(e  p.  ossa  di  scheletri  umani)  ossements  - 
ossa  fossili,  ossements  fossiles  -  —  lacri- 
male (t.  d'anat.)  unguis  (pron.  onghìss'), 
l'os  unguis  -  :n  sacro  (t.  d'anat.)  sacrum 
(pron.  sakròm'),  os  sacrum  -  —  iliaco, 
os  iliaque,  os  coxal  ||  (abus.,  p.  nocciolo 
delle  frutta)  noyau  -  ~  di  seppia,  os  de 
seiche  -  lasciarci  le  ossa  (loc.popol.)  y 
laisser  les  os,  y  mourir  -  essere  pelle  e 
ossa  (loc.popol.)  n'avoir  que  la  peau  sur 
les  os,  avoir  la  peau  collée  sur  les  os. 

Ossòso  agg.  (p.  di  ossa)  osseux  ||  (p.  che 
ha  ossa)  qui  a  des  os  (pron.  oss')  ||  (p.  che 
ha  grosse  ossa)  ussu,  qui  a  de  gros  os. 

Ossuàrio  sm.  ossuaire  ||  {usato  come  agg.): 
urna  ossuaria  (t.  d'ant.  rom.)  ossuaire 
(petite  urne  où  l'on  gardait  les  ossements 
des  morts  que  le  feu  n'avait  pas  consumés). 

Ossuto  agg.  ossu,  qui  a  de  gros  os  (pr.  oss'). 

Osta  V.  Ostessa. 

Ostacolare  (è  brulla  voce;  dirai:  Attraver- 
sare, Impedire,  Fare  ostacolo  a.  ..fi. queste  v.) 


Ostàcolo  sm.  (p.  impedimento)  obstacle  || 
(p.  contrarietà)  contrariété  f. 

Ostàggio  sm.  otage. 

Ostale  V.  Ostello,  Ospitale. 

Ostànte  agg.  contrariant,  supposant  ;  con- 
traire 'non  ostante  (j?.quantunque),quoique, 
bien  que...;  (p.  tuttavia)  toutefois,  néan- 
moins -  ciò  non  ostante  (p.  malgrado  ciò), 
ce  nonobstant,  nonobstant  ce... 

Ostànza  V.  Ostacolo. 

Ostàre  vn.  s'opposer  ;  contrarier  ;  faire 
obstacle  à... 

Ostàtico  V.  Ostaggio. 
Ostatòre  sm.  contrariant  (celui  qui  s'oppose) 
Oste  sm.  (p.  colui  che  dà  a  bere  e  man- 
giare e  che  alberga)  nòte;  traiteur;  auber- 
giste; (in  senso  spreg.)  gargotier;  caba- 
retier  (V.  Osteria)  ||  (p.  chi  è  albergato) 
hôte  -  fare  il  conto  senza,  l'oste(loc.prov.) 
compter  sans  son  hôte  -  Oste  sm.  (p.  eser- 
cito) armée  f.  ;  osi,  host  (pron.  osV,  voce 
antiq.)  ||  (p.  nemico)  l'ennemi  -  venire 
all[oste,  camper,  se  mettre  en  campagne 

-  Oste  sf.  (t.  di  mar.)  palan  de  garde  - 

—  da  gancio,  faux  palan  de  retenue. 
Osteggiàmènto  sm.  (p.  opposizione  ;  lotta) 

opposition  f.;  combat  -  Osteggiàmènto  sm. 
(p.  accampamento)  campement. 

Osteggiàre  vn.  (p.  stare  a  campo)  camper  - 
va.  (p.  attaccare  colPoste  od  esercito)  atta- 
quer H  {p.  trattare  come  nemico  ;  combattere) 
traiter  en  ennemi  ;  combattre,  contrarier. 

Osteina  sf.  (t.  di  chim.)  ostéine. 

Osteìte  sf.  (t.  di  med.)  ostéite  (inflammation 
du  tissu  osseux). 

Ostellàggio  V.  Alloggiamento. 

Ostellàno  V.  Oste,  Albergatore. 

Ostellière  V.  Ostello,  Osteria  ed  Oste 
(secondo  il  senso). 

Ostèllo  sm.  (voce  poet.)  demeure/".,  logis; 

maison  f. 

Ostènda  (geog.)  Ostende  (ville  forte  et  port 
sur  la  mer  du  Nord,  dans  la  Flandre  Occi- 
dentale, Belgique). 

Ostèndere  V.  Mostrare. 

Ostensìbile  agg.  ostensible. 

Ostensibilménte  avv.  ostensiblement,  d'une 
manière  ostensible. 

Ostensione  sf.  (t.  eccl.)  ostension  H  (p.  di- 
mostrazione) exposition,  démonstration. 

Ostensìvo  agg.  ostensif,  ostensible,  mon- 
trable (qu'on  peut  montrer). 

Ostensòre  sm.  montreur. 

Ostensòrio  sm.  ostensoir,  ostensoire  (pièce 
d'orfèvrerie  où  l'on  expose  la  sainte  hostie). 

Ostentaménto  V.  Ostentazione. 

Ostentare  va.  étaler,  montrer  avec  osten- 
tation, faire  parade  (de  quelque  chose). 

Ostentatóre  sm.  ostentateur  ;  vantard,  fan- 
faron, hâbleur. 
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Ostentazióne  sf. (p.  pomposa  mostra)  osten- 
tation, parade  ||  (p.  vanagloria)  vanité,  vaine 
gloire. 

Osteocòlla  sf.  (t.  di  chim.)  ostéocolle. 

Osteòcopo  agg.  (t.  di  med.)  ostéocope  - 
dolori  osteocòpi,  douleurs  ostéocopes. 

Osteogenia  sf.  (t.  d'anat.)  ostéogénie 
(science  de  la  formation  et  du  développe- 
ment des  os;  pron.  oss'). 

Osteografia  sf.  (t.  d'anal.)  ostéographie 
(description  des  os;  pron.  oss'). 

Osteògrafo  sm.  (t.  d'anal)  ostéographe. 

Osteolite  5?».  (t.  di  stor.  nat.)  ostéolilhe, 
os  pétrifié. 

Osteologìa  sf.  (t.  d'anat.)  ostéologie  (partie 
de  l'anatomie  qui  traite  des  os;  pron.  oss'). 

Osteomalacia  sf.  (t.  di  med.)  ostéomalacie 
(ramollissement  des  os;  pron.  oss'). 

Osteoplàstica  sf.  (t.  di  chir.)  ostéoplastie 
(opération  par  laquelle  on  remédie  à  la 
perte  totale  ou  partielle  d'un  os). 

Osteotomìa  sf.(t.  d'awa£.)ostéotomie(partie 
de  l'anatomie  qui  a  pour  objet  la  dissection 
des  os;  pron.  oss'). 

Osterìa  sf.  hôtellerie;  auberge  (hôtellerie 
dans  les  campagnes);  cabaret  m.  (auberge 
d'un  rang  inférieur  où  l'on  vend  du  vin 
et  l'on  donne  à  manger),  (in  senso  spreg.) 
gargote. 

Ostessa  sf.  hôtesse,  aubergiste;  (in  senso 
spreg.)  gargotière  ;  cabaretière  (V.  Osteria). 

Ostètrice  sf.  accoucheuse,  sage-femme. 

Ostetricia  sf.  (t.  di  chir.)  obstétrique  (l'art 
des  accouchements). 

Ostètrico  sm.  accoucheur. 

òstia  sf.  (p.  quel  che  s'offerisce  a  Dio  in 
sacrificio)  hostie,  victime  ||  (p.  quel  pane  az- 
zimo che  il  sacerdote  consacra  alla  Messa) 
hostie  H  (p.  sottile  falda  di  pasta  di  forma 
rotonda  ad  uso  di  sigillare  le  lettere)  pain  m. 
à  cacheter  -  Ostia  (geog.)  Ostie  (bourg 
d'Italie,  à  l'embouchure  du  Tibre.  Ancien 
port  de  Rome). 

Ostiariàto  sm.  (t.  eccl.)  l'ordre  de  portier. 

Ostiàrio  sm.  (t.  eccl.)  celui  qui  a  reçu  l'ordre 
de  portier  ||  (p.  portinaio)  portier;*  (antic.) 
ostiaire  (voce  lat.) 

Ostichèzza  5/.  âpreté;  rudesse. 

Ostico  agg.  (p.  aspro;  amaro)  âpre  au  goût; 
amer  ||  (fig.,  p.  strano;  amaro,  difficile  a  in- 
ghiottirsi; difficile  a  comportare)  fâcheux; 
étrange;  amer;  dur. 

Ostière  sm.  (p.  ostello)  maison  f.,  logis  || 
(p.  oste)  aubergiste,  hôte  ||  (p.  campo  mi- 
litare) camp. 

Ostile  agg.  (p.  nemico,  avverso)  hostile, 
contraire,  ennemi  |)  (p.  che  reca  danno) 
nuisible. 

Ostilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  hostilité. 
Ostilmènte  avv.  hostilement. 


Ostinarsi  vnp.  s'obstiner;  s'opiniàtrer , 
s'entêter. 

Ostinatamente  avv.  obstinément;  opiniâ- 
trement. 

Ostinatézza  sf.  obstination;  opiniâtreté; 
entêtement  m. 

Ostinato  agg.  obstiné;  opiniâtre;  entêté. 
Ostinazióne  sf.  obstination;  opiniâtreté, 
.entêtement  m. 
Osto  V.  Oste. 
Ostra  V.  Austro. 

Ostràceo  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  ostracé  (qui 
a  la  forme  d'une  coquille;  qui  est  de  la  na- 
ture de  l'huître). 

Ostracismo  (stor.)  ostracisme  (jugement  par 
lequel  le  peuple  d'Athènes  bannissait  pour 
dix  ans  un  citoyen  que  sa  puissance  ou  son 
mérite  rendait  suspect  (pron.  sùspèkt');  in- 
stitué en  509  av.  J.-G.,  l'ostracisme  fut 
aboli  en  328  av.  J.-G.) 
Ostracìte  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  ostracite 
(coquille  d'huître  pétrifiée). 
Ostracizzàre  va.  ostraciser,  frapper  d'os- 
tracisme; bannir. 

Ostraco  sm.  sorte  de  vase  chez  les  Athé- 
niens, dans  lequel  ils  mettaient  le  nom  de 
ceux  qui  étaient  exilés  par  l'ostracisme. 

Ostràlega  s/",  bécasse  de  mer  (oiseau). 

Ostreàceo  V.  Ostraceo. 

Òstria  sf.  bois-d'or  m.  (plante). 

Ostrica  sf.  huître  (mollusque). 

Ostricàia  sf.  écaillère  (V.  Ostricaio). 

Ostricàio,  Ostricàro  sm.  (p.  chi  vende 
ostriche)  écailler  ||  (p.  luogo  abbondante 

.d'ostriche)  huîtrière  f. 

Ostrico  V.  Purpureo. 

Ostricoso  agg.  plein  d'écaillés  d'huîtres. 

Ostricultùra  sf.  ostréiculture. 

Òstro  sm.  (p.  austro)  autan,  vent  du  midi; 
(presso  i  Latini)  auster  (pron.  ostèr)  - 
^;  libeccio,  sud-sud-ouest  -  —  scirocco, 
sud-sud-est  -  Òstro  (p.  porpora)  pourpre  f. 

Ostrogòti  (Goti  dell'Est),  stor.  Ostro- 
gots, Ostrogoths  (pron.  ostrogô)  ou  Goths 
(pron.  go)  de  l'Est  f  peuple  d'origine  germa- 
nique, successivement  établi  sur  le  Dniéper 
et  sur  le  Danube.  En  489  l'empereur  Zénon 
chargea  leur  roi  Théodorie  d'expulser  d'I- 
talie PHérule  Odoacre;  devenus  maîtres 
de  presque  toute  l'Italie,  les  Ostrogoths  ont 
été  détruits  par  Narsès  (pron.  narsèss'j, 
lieutenant  de  Justinien;  554). 

Ostrogòto  sm.  (fig.  e  fam.)  ostrogot  (homme 
qui  ignore  la  bienséance,  la  politesse,  les 
usages)  ||  (al  pl.  V.  Ostrogoti). 

Ostrùccio  sm.  sorte  d'herbe  médicinale. 

Ostruimènto  sm.  (t.di  med.)  obstruction  f.; 
engorgement. 

Ostruire  va.  obstruer;  boucher;  engorger 
-  vnD.  s'obstruer. 
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Ostruttivo  agg.  (t.  di  med.)  obstructif. 

Ostruzióne  sf.  (t.  di  med.)  obstruction, 
engorgement  m.  ||  (al  pl.)  obstructions 
(engorgements  chroniques  de  la  rate  ou 
du  foie). 

Ostupefàre  va.  étonner,  stupéfier  -  vn. 
e  mp.  être  surpris,  être  étonné;  s'émer- 
veiller (V.  anche  Stupidire). 

Ostupefàtto  agg.  étonné,  stupéfié;  ébaubi. 

Ostupefaziòne  sf  élonnement  m.  ;  stupidité. 

Ostupèscere  V.  Ostupefàre,  Stupidire. 

Ostupìre  V.  Ostupefàre,  Stupire. 

Osùra  V.  Usura. 

Otalgìa  sf.  (t.  di  med.)  otalgie  (douleur 
nerveuse  de  l'oreille). 

Otàlgico  agg.  (t.  di  med.)  otalgique. 

Othman  (il  Vittorioso),  stor.  Othman  le 
Victorieux  (chef  d'une  horde  turcomane; 
envahit  l'Asie  Mineure,  s'établit  à  Konieh 
(\ 299)  et  fonda  la  dynastie  régnant  encore 
Constantinople). 

Otranto  (geog.)  Otrante  (ville  d'Italie  sul- 
le canal  d'Ot'rante)  -  Canale  d'Otranto 
(geog.)  Canal  d'Otrante  (détroit  qui  joint 

.l'Adriatique  à  la  Mer  Ionienne). 

Otre,  Òtro  5m.  outre  f.  (peau  de  bouc  pré- 
parée pour  contenir  des  liquides). 

Otriàca  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  thériaque. 

Otriàre,  Ottriàre  va.  {voce  antiqu.)  oc- 
troyer, concéder,  accorder. 

Otricolàre  agg.  qui  a  la  forme  d'une  outre. 

Òtta  s/',  (voce  antiquata,  p.  ora)  heure  || 
(p.  tempo)  temps  m.  -  ad  otta  ad  olla 
(loc.avv.)  de  temps  en  temps,  de  temps  à 
autre  -  ogni  otta,  toutes  les  fois;  toujours. 

Ottaèdrico  agg.  (t.  di  geom.)  octaédrique. 

Ottaèdro  sm.  (t.  di  geom.)  octaèdre  (corps 
solide  à  huit  faces). 

Ottaetèride  sf.  (t.  d'astr.  e  di  cronol.) 
octaéléride  (période  de  huit  ans). 

Ottagèsimo  ag.num.ord.  quatre-vingtième. 

Ottagonàto  agg.  (t.  di  geom.)  octogone, 
octogonal. 

Ottàgono  sm.  (t.  di  geom.)  octogone  (po- 
lygone de  huit  côtés). 

Ottalmìa  e  deriv.  V.  Oftalmia  e  deriv. 

Ottàndria  sf.  {t.  di  bol.)  octandrie  (classe 
qui  renferme  les  plantes  à  huit  élamines). 

Ottangolare,  Ottangulàre  agg.  (t.  di 
geom.)  octogone,  octogonal. 

Òttangolàto  V.  Ottagonàto. 

Ottàngolo  sm.  (t.  di  geom.)  octogone 
(V.  Ottagono). 

Ottangulàre  V.  Ottangolare. 
Ottannalità  sf,  période  de  huit  années. 
Ottannàta  V.  Ottannalità. 
Ottanta  agg. num.  card,  quatre-vingts. 
Ottantaduèsimo,  Ottantatreesimo,  ecc. 

agg.  num.  ord.  quatre-vingt-deuxième; 

quatre-vingt-troisième,  e»^ 


Ottantagèsimo  agg.  num.  ord.  quatre- 
vingtième. 

Ottantasèi,  Ottantasètte,  ecc.  agg. num. 
card,  quatre-vingt-six;  quatre-vingt-sept,  etc. 

Ottànte  5m.  't.  d'astr.)  octant  (instrument 
de  réflexion)  ||  octant  (distance  de  quarante- 
cinq  degrés  entre  deux  astres). 

Ottantèsimo  agg.num.ordinat.  quatre- 
vingtième. 

Ottantina  sf.  quatre-vingts. 
Ottantunèsimo  a.00.ftwm.ord.quatre-vingt- 
unième. 

Ottanzètte  V.  Ottantasette. 

Ottàrda  sf.  outarde  (oiseau  de  l'ordre  des 

échassiers). 

Ottàre,  Optare  va.  (p.  desiderare)  souhaiter 
||  (p.  chiedere)  demander  ||  (neWuso,  p.  sce- 
gliere fra  due  o  più  uffici)  opter,  choisir. 

Ottativo  sm.  (t.  di  gram.)  optatif  (qui 
exprime  le  souhait). 

Ottava  sf.  (p.  spazio  di  otto  giorni)  hui- 
taine ;  (in  ling.  eccl.)  octave  :  l'ottava  del 
Corpus  Domini,  l'octave  de  la  Fête-Dieu  || 
(t.  di  mus.)  octave  |]  (t.  di  poesia)  octave 
(stance  de  huit  vers). 

Ottavàrio  sm.  (in  ling.  eccl.)  octa  va  ire  (livre 
qui  contient  les  offices  qu'on  doit  dire  pen- 
dant l'octave  d'une  fête)  ||  octave/",  (les  huit 
sermons  d'un  prédicateur  pendant  l'octave). 

Ottavia  (stor.)  Octavie  (sœur  d'Auguste, 
épousa  Claudius  Marcellus  (pron.  la  s  fi- 
nale), puis  Antoine  qui  la  délaissa  pour 
Cléopâtre;  70-41  av.J.-C.)  -  Ottavia  (stor.) 
Octavie  (sœur  de  Britannicus,  fille  de  Claude 
et  de  Messaline,  fut  mariée  à  Néron  qui  la  fit 
mourir  pour  épouser  Poppée;  62  ap.  J.-C.) 

Ottavino  sm.  (t.  di  mus.)  octave/".,  octavin 
(petite  flûte). 

Ottavo  agg. num.  ord.  huitième  -  5m.  le 
huitième,  la  huitième  partie  f.  \\  (t.  di  tip. 
e  di  librer.)  oclavo  -  in  ottavo,  in-octavo 
(pron.  i-noktavò). 

Ottàwa  (geog.)  Ottawa  (capitale  du  Canada 
anglais). 

Ottemperantemènte  V.  Obbedientemente. 
Ottemperare  vn.  obtempérer,  se  soumettre, 

obéir. 

Ottenebraménto  V.  Ottenebrazione. 

Ottenebràre  va.  obscurcir. 

Ottenebrazione  sf.  obscurcissement  m. 

Ottenére  va.  (p.  conseguire  quel  che  l'uomo 
desidera  o  chiede)  obtenir;  remporter:  ot- 
tenere il  premio,  remporter  le  prix  || 
(p.  Acquistare,  Conquistare  V.) 

Ottenìbile  agg.  qu'on  peut  obtenir;  réa- 
lisable. 

Otteniménto  sm.  (p.  l'ottenere)  réalisa- 
tion f.  ;  acquisition  f.  ||  (t.  leg.)  obtention  f. 
Ottica  sf.  (t.  di  fis.)  optique  (science  de  la 
lumière  et  des  J«»s  de  JA  vision). 
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Òttico  agg.  (p.  appartenente  alla  vista) 
optique  -  nervo  ottico  {t.  d'anat.)  nerf 
optique  -  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  opticien. 

Ottimale  sm.  notable. 

Ottimamente  avv.  très  bien,  fort  bien,  à 
merveille,  parfaitement. 

Ottimate  sm.  notable  (personnage  des  plus 
considérables  d'une  république,  d'une  ville, 
d'une  province,  etc.) 

Ottimismo  sm.  (in  ogni  accez.)  optimisme. 

Ottimissimamente  avv.  très  bien,  parfai- 
tement (V.  Ottimamente). 

Ottimissimo  agg.  parfait;  excellent. 

Ottimista  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  accez.) 
optimiste. 

Òttimo  agg.  très  bon,  excellent;  parfait. 
Ottipede  agg.  (t.  di  didatt.)  octopode  (qui 
a  huit  pieds;. 
Ottisillabo  agg.  octosyllabe  -  sm.  vers 
^octosyllabe. 

Òtto  agg.  num.  card,  huit  -  oggi  a  otto, 
d'aujourd'hui  en  huit,  dans  huit  jours. 

Ottoàgeno  V.  Ottogenario. 

Òttòbre  sm.  octobre. 

Ottòbrio  V.  Ottobre. 

Ottocentèsimo  ag.num.ord.  huit-centième. 

Ottocènto  agg. num.  card,  huit-cents. 

Ottodècimo  agg.num.ord.  dix-huitième. 

Ottogenàrio  agg.  (usato  anche  corne  sost.) 
octogénaire  (qui  â  quatre-vingts  ans). 

Ottoginia  sf.  (t.  di  bot.)  octogynie  (ordre 
qui  renferme  les  plantes  à  huit  pistils). 

Ottoleàre  V.  Concedere. 

Ottomana  sf.  (voce  dell'uso)  ottomane 
(grand  siège  sans  dossier). 

Ottomèstre  sm.  le  cours  de  huit  mois. 

Òttomìla  agg. num.  card,  huit-mille. 

Ottonàio  sm.  dinandier  (marchand  ovv.  fa- 
bricant d'ouvrages  de  dinanderie;  V.  Ot- 
toname); ouvrier  en  laiton. 

Ottoname  sm.  quantité  f.  d'objets  de  laiton; 
dinanderie  f.  (ustensiles  de  cuivre  jaune, 
tels  que  poêlons,  chaudrons,  plaques,  etc.) 

Ottonàrio  agg.  (p.  di  otto)  de  huit  ||  (ag- 
giunto di  verso)  octosyllabe. 

Ottóne  sm.  laiton,  cuivre  jaune  (alliage 
de  cuivre  et  de  zinc)  -  Ottóne  (stor.) 
Olhon  (nom  de  plusieurs  rois  et  empe- 
reurs de  Germanie  et  d'Allemagne,  on 
distingue  entre  autres  Othon  1er  (fils  de 
Henri  l'Oiseleur,  de  la  maison  de  Saxe, 
fut  élu  roi  de  Germanie  à  la  mort  de  son 
père;  936.  Ayant  défendu  le  pape  Jean  XII 
contre  Bérenger,  roi  d'Italie,  il  fut  cou- 
ronné empereur;  962-973)  -  Ottone  (stor.) 
Othon  (7e  empereur  romain  qui  succéda  à 
Galba,  assassiné;  il  se  tua  en  apprenant  la 
défaite  de  ses  troupes  par  les  lieutenants 
de  Vitellius). 

Ottonino  agg.  de  laiton,  de  cuivre  jaune. 


Ottostilo  agg.  (usato  anche  corne  sost, 
t.  d'archit.)  octastyle  (qui  a  huit  colonnes 
de  face). 

Ottriàre  va.  octroyer,  concéder,  accorder. 

Ottròtta  avv.  mal  à  propos. 

Ottuagenàrio  V.  Ottogenàrio. 

Òttùndere  va.  (p.  rendere  meno  acuto) 
émousser  ||  (fig.,  p.  rintuzzare)  émousser  || 
(fig.,  p.  rendere  ottuso)  hébéler;  émousser, 
rendre  obtus  ovv.  émoussé  (en  parlant  de 
l'esprit  et  des  sens). 

Ottnplàre  va.  octupler  (rendre  huit  fois 

, aussi  grand). 

Òttuplo  agg.  octuple  (qui  contient  huit  fois 
une  quantité). 

Otturaménto  sm.  (p.  l'atto  e  l'effetto  del- 
l'otturare) bouchement,  obstruction  f.;  en- 
gorgement; occlusion  f.:  l'otturamento 
d'un  canale,  d'un  condotto,  l'occlusion 
d'un  conduit  ||  (in  chir.)  obturation  f. 

Otturàre  va.  boucher,  obstruer. 

Otturatore  sm.  (t.  di  arti  mecc,  di  fis., 
di  chim.,  di  chir.)  obturateur. 

Otturatòrio  agg.  (in  anat.)  obturateur. 

Otturazióne  sf.  (t.  di  chir.)  obturation  -  ot- 
turazione dei  denti,  obturation  des  dents. 

Ottusamènte  avv.  d'une  manière  obtuse. 

Ottusàngolo  agg.  (t.  di  geom.)  obtusangle 
(qui  a  un  angle  obtus)  -  triangolo  ottu- 
sangolo, triangle  obtusangle  -  sm.  angle 
obtus. 

Ottusèzza,  Ottusiòne,  Ottusità  sf.  (p.qua- 
lità  o  stato  di  ciò  che  è  ottuso)  état  m.  ovv. 
qualité  de  ce  qui  est  obtus  ||  (fig.,  pari,  dei 
sensi  o  dello  spirito)  hébétation  (émousse- 
menl  des  sens),  manque  m.  d'intelligence; 
lourdeur  d'esprit;  obtusion  (état  d'émous- 
sement  des  sens). 

Ottusità  V.  Ottusezza. 

Òttùso  agg.  (in  geom.,  in  stor.  nat.)  obtus 
-  angolo  ottuso,  angle  obtus  -  foglia  ot- 
tusa, feuille  obtuse  H  (detto  di  punta  o  di 
taglio)  émoussé,  mousse  ||  (fig.,  p.  ma- 
teriale, grossolano,  ecc.)  matériel,  lourd, 
grossier  ||  (detto  d'ingegno,  dei  sensi,  ecc.) 
obtus,  lourd  :  ingegno  ottuso,  esprit  obtus, 
esprit  lourd. 

Oudinòt  (stor.)  Oudinot  (V.  Parte  2a). 
Ovàia  sf.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  ovaire  m. 
Ovàio,  Ovaiuòlo  sm.  coquetier,  marchand 
ovv.  vendeur  d'œufs. 

Ovaiuòlo  sm.  (p.  venditore  d'uova)  coque- 
tier, marchand  d'œufs  ||  (p.  vasetto  ove  si 
pone  l'uovo  che  si  sta  bevendo)  coquetier. 

Ovàie  agg.  ovale;  elliptique  -  sm.  ovale 

(V.  Ovato). 

Ovante  agg.  triomphant. 

Òvàre  vn.  (p.  godere  dell'ovazione)  jouir 

de  l'ovation  ||  (p.  fare  un'ovazione  a...) 

faire  une  ovation  (à  quelqu'un). 
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Ovariotomìa  sf.  (t.  di  chir.)  OYariotomie. 
Orato  agg.  ovale  -  sm.  ovale  (figure  ronde 
et  oblongue). 

Ovatta  sf.  (p.  cotone  preparato  a  strati) 
ouate  II  (p.  veste  da  camera  ovattata)  robe 
ouatée;  habit  ouaté  m. 

Ovattare  va.  (t.  de' sarti)  ouater,  garnir 
d'ouate. 

Ovazione  sf.  (t.  di  stor.  romana)  ovation, 
triomphe  m.  ||  (p.  dimostrazione  d'ono- 
ranza) ovation. 

Ove  avv.  (p.  dove)  où  (V.  Dove)  ||  (usato 
come  pron.relat.,  p.  in  cui,  nel  quale)  où, 
dans  lequel  -  cong.  (p.  purché)  pourvu 
que;  à  condition  que;  (p.  mediante  che) 
moyennant  que  II  (p.  in  cambio  di  che)  au 
lieu  que  ||  (p.  quando,  se)  quand,  si,  toute- 
fois que  -  ovechè,  ovechessia  (p.  ovunque), 
avv.  partout,  en  quelque  lieu  que  ce  soit 
(V.  anche  Dove). 

Ovèglia  V.  Pecora. 

Òvera  V.  Opera. 

Ovest  sm.  (t.  digeogr.)  ouest  (pron.  uest'). 

Ovidio  (Publio  Nasone),  stor.  Ovide  (Pu- 
blius  Ovidius  Naso:  poète  latin,  l'un  des 
plus  beaux  esprits  du  siècle  d'Auguste, 
dont  le  chef-d'œuvre  est  les  Métamor- 
phoses; mourut  exilé  à  Tomes,  près  de 
ia  Mer  Noire;  43  av. -48  ap.  J.-C.) 

0  vidòtto,  0  vidùtto  sm.  (t.  d'anat.)  conduit 
de  l'ovaire. 

Oviforme  agg.  (t.  di  didatt.)  oviforme  (qui 
a  la  forme  d'un  œuf). 

Ovile  sm.  (p.  luogo  dove  si  racchiudono 
le  pecore)  bergerie  f.,  bercail  ||  (fig.,  nel 
ling.  relig)  bercail  :  ricondurre  all'ovile 
la  pecorella  smarrita,  ramener  au  bercail 
la  brebis  égarée  ||  (p.  comune  abituro)  ha- 
bitation commune  /. 

Ovino  agg.  ovine  (usato  solo  al  femm.): 
la  razza  ovina,  la  race  ovine. 

Ovìparo  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  ovipare  || 
(usato  come  sostantivo):  gli  ovipari,  les 

^ovipares. 

Ovo  sm.  œuf  (V.  Uovo). 

Ovoidàle  agg.  (t.  di  diaatt.)  ovoïdal  (dont 
la  forme  se  rapproche  de  celle  d'un  œuf)  || 
ovoïde  (qui  a  la  forme  d'un  œuf). 

Ovòide  sf.  (t.  di  geom.  e  di  dis.)  ovoïde  m. 

Ovolàio  sm.  champignonnière  f. 

Ovolàto  agg.  [t.  d'archit.  e  di  dis.)  orné 
gvv.  garni  d'oves. 

0 volatóre  sm.  (t.  di  zecca)  celui  qui  fait 

Jes  contours  des  monnaies. 

Ovolo  sm.  (p.  sorta  di  fungo)  espèce  /. 

de  champignon  ||  (i.  d'archit.  e  di  dis.)  ove 

(ornement  en  forme  d'œuf). 
Orosmòlles  sm.  (t.  di  eue.)  jaunes^/,  d'œufs 
sà  la  crème. 

Ovra  V.  Opera,  Lavoro. 


Ovràggio  sm.  (frances.)  ouvrage,  travail. 
Ovràre  V.  Operare. 
Ovrèro,  Ovrière  V.  Operaio. 
Ovulàto  agg.  (t.  d'anat.)  ovulé. 
Ovulazióne  sf.  (t.  di  fis.)  ovulation. 
Ovulifòrme  agg.  ovuliforme. 
Òvulo  5m.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  ovule. 
Ovunque  avv.  partout  où,  en  quelque  lieu 

que  ce  soit;  partout,  en  tous  lieux. 
Ovvenziòne  V.  Profitto,  Entrata. 
Ovveramènte,  Ovvéro  cong.  ou,  ou  bien. 
Ovvero  cong.  ou;  ou  bien. 
Ovvia  part. esortativa  allons!  allons  donc! 

(V.  Orsù). 

Ovviare  vn.  obvier,  empêcher,  prévenir 
(un  mal,  un  inconvénient). 
Ovviatòre  5m.  celui  qui  empêche,  qui  obvie. 
Ovviaziòne  sf.  l'action  d'obvier;  empêche- 
ment m.;  remède  m.  (à  quelque  mal). 
Ovvio  agg.  (p.  ordinario;  triviale)  commun, 
ordinaire;  trivial  ||  (p.  chiaro,  facile  a  pre- 
sentarsi alla  mente;  naturale)  clair,  facile, 
aisé  (à  comprendre);  connu,  qui  se  pré- 
sente de  soi-même;  qui  vient  tout  seul 
ovv.  naturellement:  una  risposta  ovvia, 
une  réponse  naturelle. 
Oxford  (Contea  d'),  geog.  Comté  d'Oxford 
(dans  l'Angleterre  du  centre;  Université 
^célèbre). 

Oxo  (geog.)  Oxus  (pr.  oksùss'),  aujourd'hui 
Amou-Daria  ou  Djihhoun  (fleuve  d'Asie 
entre  la  Bactriane  et  la  Sogdiane,  se  jetait, 
au  dire  des  anciens,  dans  la  Mer  Caspienne; 
aujourd'hui  se  jette  dans  la  mer  d'Aral). 

Ozèna  sf.  (t.  di  med.)  ozène  m.  ;  (volgar.) 
ulcère  m.  du  nez;  punaisie  (maladie  du 
punais). 

Ozìaco  agg.  (aggiunto  di  giorno)  néfaste, 
infortuné",  malheureux. 

Oziare  vn.  (p.  andare  attorno  senza  pro- 
posito) flâner  ||  (p.  essere  ozioso,  e  p.  stare 
in  ozio)  être  oisif;  fainéanter,  paresser;  se 
laisser  aller  à  la  paresse;  cagnarder. 

Ozieggiare  V.  Oziare. 

Ozio  5m.  {p.  il  non  far  nulla)  oisiveté  f.; 
(e  p.  vizio  dello  stare  ozioso)  fainéantise  f., 
paresse  f.  -  l'ozio  è  il  padre  di  tutti  i  vizi, 
l'oisiveté  est  la  mère  de  tous  les  vices  || 
(p.  agio,  tempo;  quiete)  loisir,  aise  f.  ;  repos 
-  momenti  d'ozio,  moments  de  loisir. 

Oziosàggine  5/.  oisiveté,  fainéantise. 

Oziosamente  avv.  (p.  con  ozio)  oisivement; 
en  fainéant;  paresseusement  (V.  Ozioso) 
H  (fig.,  p.  inutilmente)  inutilement,  vaine- 
ment Il  (p.  tranquillamente)  tranquillement 
Il  (p.  con  agio)  à  l'aise,  à  mon  ovv.  ton  ovv. 
son  aise,  etc. 

Oziosità  sf.  oisiveté,  fainéantise;  cagnardise. 
Ozioso  agg.  (p.  che  sta  in  ozio)  oisif  (qui 
ne  fait  rien  actuellement)  ||  (p.  pigro,  in- 
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dolente)  oiseux  (  qui  par  habitude  ou  par  Ozonomètrico  agg.  (t  di  cium.)  ozono- 
goût  ne  fait  rien),  paresseux;  cagnard  (qui  métrique. 

a  la  fainéantise  du  chien)  ||  (fig.,  p.  inu-  Ozonometria  sf.  (t.  di  chim.)  ozonométrie 
tile,  vano)  oiseux,  inutile,  vain  -  5m.  oisif;  j  (emploi  de  l'ozonomètre). 
paresseux;  fainéant;  cagnard.  [  Ozoiiòmetro  sm.  (t:di  cJiim.)  ozonomètre 

Ozóno  sm.  (t.  di  chini.)  ozone  (nom  donné    (instrument  qui,  exposé  à  l'air,  sert  à  me- 
à  l'oxygène  mis  dans  un  état  particulier    surer  la  quantité  d'ozone), 
par  l'électricité  et  exhalant  une  odeur  spé-  Ozzimàto  agg.  où  l'on  a  infusé  du  basilic, 
ciale;  nom  de  l'odeur  même  qu'exhale  l'oxy-  Ozzimo  sm.  basilic  (herbe  odoriférante  de 
gène  éleclrisé).  I  la  famille  des  labiées). 


P  sm.  ef.P  m.,  la  seizième  lettre  de  l'alphabet. 

Pa'  apocope  di  Padre,  di  Paio,  di  Paro, 
(V.  queste  voci). 

Pàbulo  V.  Pascolo. 

Pabulòso  agg.  fertile,  abondant. 

Paca  sm.  paca  (mammifère  rongeur  qui  vit 
dans  le  Pérou;  V.  anche  Paco). 

Pacàre  va.  apaiser,  calmer  (V.  Pacificare). 

Pacatamènte  aw.  paisiblement,  tranquil- 
lement; placidement  (V.  Pacato). 

Pacatezza  sf.  calme  m.,  tranquillité. 

Pacato  agg.  (p.  tranquillo,  calmo  ;  placido) 
tranquille,  calme;  placide  (neol.)  \\  (usato 
come  pp.  di  Pacare)  apaisé. 

Pacca  sf.  (voce  bassa)  coup  m.  ;  mornifle 
(coup  de  la  main  sur  le  visage). 

Pacchebòtto  sm.  (è  v.  da  evitarsi;  <ìirai:  Pi- 
roscafo, Vapore)  pyroscaphe(V.  Piroscafo). 

Pacchèo  sm.  homme  de  rien  et  à  moitié 
stupide;  imbécile. 

Pacchétto  sm.  (p.  piccolo  fascio  di  cose,  di 
lettere,  ecc.)  paquet  ||  (p.  Pacchebotto  V.) 

Pàcchia  sf.  (voce  bassa)  bâfre;  gogaille. 

Pacchiainèn to  sm.  goinfrade  f.;  ripaille  f.  ; 
bâfrée  f.  (partie  de  plaisir  où  l'on  bâfre: 
V.  Pacchiare). 

Pacchiàno  agg.  (p.  ottuso,  stordito)  lour- 
daud, étourdi  II  (p.  ghiottone,  pappacchione) 
gourmand,  bàfreur  (popol.) 

Pacchiare  vn.  (v.  bassa,  p.  mangiare  in  con- 
versazione) manger  en  compagnie;  (e  p.  man- 
giare con  ingordigia,  ecc.)  bâfrer  (manger 
gloutonnement  et  avec  excès);  goinfrer 
(manger  gloutonnement  et  malproprement). 

Pacchiarina  sf.  boue,  bourbe. 

Pacchiaròtto  sm.  ed  agg.  sot,  simple,  niais. 

Pacchieròne  sm.  celui  qui  a  une  mine  de 
prospérité. 

Pacchina  sf.  claque,  gifle  (coup  donné  du 
plat  de  la  main).  •  j 

Pàcchio  V.  Ciuo,  Pasto. 

Pacchióne  sm.  (popol.)  bâfreur;  goinfre;  ; 
gourmand,  glouton. 

Pacchiùco  sm.  boue  f.  \\  (fig.)  bousiliage. 
Pacciame,  Pacciùme  V.  Pattume.  i 


Pàcco  sm.  paquet,  ballot. 
!  Paccotìglia  sf.  (è  però  brutta  voce;  in 
italiano  dirai  meglio:  Mercanzie,  Collo  di 
mercanzie;  e  in  senso  spreg.:  Roba  di 
scarto,  Spurghi)  pacotille  -  roba  di  pac- 
cotiglia  (dirai  :  Roba  di  scarto),  marchan- 
dise de  pacotille. 

Pace  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  paix  || 
(p.  quiete,  riposo)  paix,  tranquillité  -  porre 
in  pace,  pacifier,  calmer  -  in  santa  pace 
(loc.fam.)  en  paix -andate  in  santa  pace! 
(p.  lasciatemi  tranquillo),  laissez-moi  tran- 
quille! -  portare  (alcuna  cosa)  in  pace, 
supporter  ovv.  souffrir  en  paix  -  con 
vostra  buona  pace  (p.  col  voslro  per- 
messo), avec  votre  permission  -  far  pace, 
se  réconcilier;  (e  l'apporto  al  giuoco)  éga- 
liser la  partie  -  darsi  pace,  se  tranquil- 
liser, se  résigner  -  Dio  vi  dia  pace!  Dieu 
vous  bénisse!  -  mettersi  il  cuore  in  pace 
(di  qualche  cosa),  en  faire  son  deuii  - 
lasciare  in  pace,  laisser  tranquille. 

Pacèfìco  e  deriv.  V.  Pacifico  e  derivi 

Pacènzia  V.  Pazienza. 

Pachfòng  sm.  (voce  dell'uso)  métai  bianc. 

Pachidènno  agg.  (t.  di  zool.)  pachyderme 
(pron.  pascidèrm'  e  pakidèrm':  qui  a  la 
peau  épaisse)  ||  (usato  come  sost.):  i  pa- 
chidermi, les  pachydermes. 

Paciàle  sm.  pacificateur  -  agg.  qui  apporte 
la  paix;  pacifique. 

Paciàre  V.  Pacificare. 

Paciàro  V.  Paciere. 

Pacibilniènte  V.  Pacificamente. 

Paciènza,  Paciènzia  V.  Pazienza. 

Pacière  sm.  pacificateur;  conciliateur. 

Pacifero  agg.  qui  apporte  la  paix. 

Pacificàbile  agg.  pacifiable,  qu'on  peut 
pacifier. 

Pacificamente  avv.  pacifiquement,  d'une 
manière  pacifique;  tranquillement;  avec  paix. 

Pacificaménto  sm.  pacification  f. 

Pacificàre  va. (p. calmare)  pacifier;  apaiser, 
calmer  ||  (p.  metter  pace  fra...,  riconciliare) 
pacifier,  réconcilier  -  vnp.  (p.  calmarsi)  se 
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pacifier;  s'apaiser,  se  calmer  ||  (p.  rappat- 
tumarsi, far  pace)  se  réconcilier. 

Pacificativo  agg.  (p.  che  dà  pace,  che  con- 
cilia) pacificateur  ||  (p.  sedativo)  sédatif. 

Paciflcàto  agg.  e  pp.  (p.  tranquillizzato) 
pacifié,  apaisé,  tranquillisé  ||  (p.  riconci- 
liato) réconcilié. 

Pacificatore  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  pa- 
cifica) pacificateur  ||  (p.  che  o  chi  concilia) 
pacificateur,  conciliateur. 

Pacificazione  sf.  (p.  il  pacificare)  pacifi- 
cation ;  apaisement  m.  ||  (p.  il  pacificarsi) 
apaisement  m. 

Pacìfico  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pacifique:  nazione  pacifica,  nation  paci- 
fique H  (p.  quieto,  tranquillo)  calme;  pai- 
sible; tranquille:  un  carattere  pacifico, 
un  caractère  paisible  ||  (fig.)  paisible  - 
Pacìfico  (Oceano)  o  Grande  Ocèano 
(geog.)  Océan  Pacifique  ou  Grand  Océan 
ou  Mer  du  Sud  (entre  l'Asie  et  l'Australie 
à  l'Ouest  et  l'Amérique  à  l'Est). 

Pacione  sm.bon  vivant,personne  tranquille/". 

Pacióso  V.  Pacifico. 

Paciòzza  sf.  réconciliation. 

Paco  sm.  paco,  alpaca  (quadrupède,  pron. 
kuadrùpèd':  V.  anche  Paca). 

Padèlla  sf.  (t.  di  eue.)  poêle  (pron.  puàP)  - 
cadere  dalla  padella  nella  brace  (prov.) 
tomber  de  fièvre  en  chaud  mal  ||  (p.  certa 
parte  del  ginocchio)  rotule  (du  genou)  || 
(p.  certa  parte  della  campana  da  stillare) 
creux  m.  (d'un  alambic)  ||  (p.  vaso  di  cui  si 
servono  gli  infermi)  bassin  m.  de  chambre. 

Padellalo,  Padellàro  sm.  poêlier  (pron. 
pualié:  celui  qui  fait  des  ustensiles  de  ménage) 

Padellata  sf.poêlée,  i  oêlonnée  (pron.  pualé, 
pualoné:  le  contenu  d'une  poêle). 

Padellètta,  Padellina  sf.  poêlon  m.  (pro- 
nunc.  pualòn). 

Padiglióne  sm.  (p.  grande  tenda)  pavillon, 
tente  f.  \\  (p.  capanna  di  verdura;  sorta 
di  costruzione  ne' giardini)  pavillon;  chalet 
Il  (t.  de'gìoiel.)  pavillon  -  —  dell'orecchio 
(t.  d'anat.)  pavillon  de  l'oreille  ||  (p.  sorta 
di  moneta  antica  d'oro)  sorte  de  monnaie 
ancienne  -  a  padiglione  (loc.avv.)ei\  forine 
de  pavillon. 

Pàdova  (geog.)  Padoue  (ville  d'Italie,  chef- 
lieu  de  la  prov.  de  Padoue,  dite  autrefois 
le  Padouan;  66,206  hab.) 

Padovana  sf.padouane,  médaille  padouane. 

Pàdre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  père 
-  Iddio  Padre,  Dieu  le  Père  -  il  Padre 
Eterno,  le  Père  Éternel  -  i  Santi  Padri, 
les  Pères  de  l'Église,  les  Pères  -  il  Santo 
Padre,  le  Saint-Père,  le  Pape  -  —  cap- 
puccino, père  capucin  -  —  spirituale, 
père  spirituel. 

Padrefainiglia  sm.  père  de  famille. 


Padreggiare  vn.  ressembler  à  son  père. 
Pàdria  V.  Patria. 

Padricciaòlo  sm.  (detto  per  vezzo,parl.di 
un  frate)  moinillon  (V.  anche  Padricello). 

Padricèllo  sm.  moinillon,  jeune  ovv.  petit 
moine  (V.  Padricciuolo). 

Padrino  sm.  (p.  santolo,  patrino)  parrain  || 
(p.  chi  assiste  il  duellante)  second,  témoin 
Il  (dimin.  di  Padre,  p.  giovane  monaco) 
jeune  moine. 

Padrocìnio  V.  Patrocinio. 

Padróna  sf.  (p.  colei  che  ha  dominio  e 
signoria)  maîtresse  ||  (p.  chi  protegge,  pa- 
trona) patronne  rfi  negozio,  di  bottega, 
patronne  -  ~  della  casa,  propriétaire  de 
la  maison  (V.  Padrone). 

Padronàggio  V.  Padronato. 

Padronale  agg.  patronal;  de  maître. 

Padronanza  sf.  (p.  superiorità;  autorità) 
supériorité;  autorité;  (e  p.  impero)  em- 
pire m.  H  (p.  Tracotanza,  Arroganza  V.) 

Padronàtico  V.  Padronato. 

Padronato  sm.  (t.  di  diritto  canon.)  pa- 
tronat, patronage  ||  (p.  protezione)  patro- 
nage, protection  f.  ||  (p.  proprietà)  pro- 
priété: di  mio,  tuo,  suo  'patronato,  de  ma, 
ta,  sa  propriété. 

Padróne  sm.  (p.  chi  ha  dominio,  signoria) 
maître,  seigneur  |)  (p.  protettore)  patron, 
protecteur  ||  (p.  chi  ha  padronato)  patron 
-  jsi  di  bottega,  ecc.y  maître,  patron; 
(p.  proprietario)  propriétaire:  —  della 
casa,  propriétaire  de  la  maison  ||  (t.  di 
mar.)  patron;  capitaine  ||  (fig.,  p.  arbitro) 
maître  -  essere  padrone  di  sè,  être  maître 
de  soi  (avoir  de  l'empire  sur  soi-même)  - 
èssere  padrone  della  situazione,  être  le 
maître  de  la  situation. 

Padroneggiare  va.  (p.  fare  da  padrone 
a...;  dominare)  maîtriser;  dominer;  gou- 
verner en  maître  [|  (detto  di  luoghi  elevati) 
dominer  -  vn.  faire  le  maître  ||  (fam.,  p.  far 
alto  e  basso,  come  si  vuole)  faire  la  pluie 
et  le  beau  temps. 

Padronerìa  sf.  patronage  m. 

Padronèssa  sf.  (p.  padrona)  maîtresse  || 
(p.  patronessa,  dama  patronessa)  patron- 
nesse,  dame  patronnesse. 

Padronìa  V.  Padronanza. 

Padùle  sf.  marais  m.,  marécage  m. 

Padulèsco  V.  Paduloso. 

Padulòso  agg.  marécageux. 

Paesàggio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
paysage  (pron.  pe-isàj'). 

Paesano  agg.  (p.  dello  stesso  paese)  du  ', 
même  pays  (pron.  pe-ì)  ||  (p.  non  forestiero,  ! 
nostrale)  du  pays;  national  -  sm.  habitant 
d'un  pays  ||  (p.  contadino,  e  p.  agricoltore)  ] 
paysan  (pron.  pe-isàn),  cultivateur. 

Paesànte  V.  Paesista. 


PAE 

Paesàre  vn.  demeurer  dans  le  pays  (pron. 
pe-i);  habiter  dans  un  village. 

Paèse  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pays  (pron.  pe-i)  ||  (p.  regione)  pays,  con- 
trée f.,  région  f'.,  terre  f.  -  scoprir  paese 
(fig.)  découvrir  terrein;  tàter  le  terrein; 
sonder  le  terrein;  prendre  connaissance  de... 
H  (p.  patria)  pays,  patrie  ||  (t.  de'pitt) 
paysage  (pron.  pe-isàj'). 

Paesètto  sm.  petit  pays  (pron.  pe-ì)  ||  (in 
ling.  dei  piti.)  petit  paysage  (  pron.  pe-isàj'). 

Paesi  Bassi  V.  Olanda. 

Paesino  sm.  (dimin.  di  Paese)  petit  pays. 

Paesista  sm.  paysagiste  (pron.  pe-isajìst': 
peintre  qui  fait  des  paysages). 

Pàffa  sf.  (p.  cibo)  nourriture  ||  (p.  ozio) 
oisiveté. 

Paffuto  agg.  joufflu  (qui  a  de  grosses  joues)  ; 
potelé  (gras  et  plein);  dodu  (qui  est  bien 
en  chairi  ;  replet  (qui  a  trop  d'embonpoint). 

Pàga  sf.  (p.  lo  stipendio  degli  impiegati 
civili  e  dei  militari)  paye  (pron.  pè  e  pe-i'); 
appointements  m.pl.  \\  (quella  che  si  dà 
agli  operai)  paye;  (o  ad  altre  persone  a 
servìzio  per  lavori)  salaire  m.;  (quella 
che  si  dà  ai  soldati)  paye,  solde  -  mezza 
paga,  demi-solde  ||  (p.  soldato  pagato) 
soldat  m.  -  giorno  di  paga  (in  ling.  mil.) 
jour  de  paye  ||  (p.  ricompensa,  rimunera- 
zione) prix  m.,  récompense,  rémunération. 

Pagàbile  ngg.  payable  -  pagabile  a  vista 
(detto  di  lettera  di  cambio)  payable  à  vue. 

Pagàia  sf.  pagaie  (pr.  paghé  :  espèce  de  rame) 

Pagaménto  sm.  (p.  soddisfazione  del  de- 
bito) payement  (pron.  pè-i'màn  e  pèmàn), 
paiement,  paîment  |j  (p.  paga)  paye  f.  ;  sa- 
laire (V.  Paga)  -  a  pagammto,  payant: 
un  concerto  a  pagamento,  un  concert 
payant  ||  (fig.,  p.  mercede,  ricompensa) 
prix,  récompense  f.  ||  (p.  Appagamento  V.) 

Paganamente  avv.  en  païen  ;  à  la  manière 
des  païens. 

Paganeggiare  vn.  paganiser  ;  vivre  en 
païen. 

Paganèsimo  sm.  (p.  religione  pagana)  pa- 
ganisme, religion  païenne  f.  ||  (p  la  gente 
pagana)  les  païens  pl. 

Paganìa  5/.  (p.  i  pagani)  les  païens  m.pl. 
Il  (p.  i  paesi  abitati  dai  pagani)  pays  m. 
ovv.  lieux  m.pl.  habités  par  les  païens; 
pays  des  païens. 

Pagauicamènte  V.  Paganamente. 

Pagànico  agg.  païen. 

Paganini  (Niccolò),  star.  Paganini  (célèbre 
violiniste,  né  à  Gênes;  1784-1840). 

Paganismo  V.  Paganesimo. 

Paganizzàre  vn.  paganiser;  vivre  en  païen. 

Pagano  agg.  païen;  idolatre  -  sm.  païen; 
idolatre;  gentil. 

Paganùme  V.  Paganesimo. 


PAG 

Pagàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
payer  -  zz  ai  0  in  contanti,  payer  comp- 
tant H  (p.  vendicarsi  di...;  e  p.  punire) 
payer;  se  venger  de...;  punir  -  il  fio 
0  la  pena,  porter  la  peine  -  ~  lo  scotto, 
payer  son  écot;  (e  fig.)  expier  sa  faute  - 
^  di  buona  0  di  mala  moneta  (fig.) 
rendre  la  pareille  ||  (p.  Appagare,  Sod- 
disfare V.)  -  chi  paga  debito,  acquista 
credito  (prov.)  qui  paye  s'enrichit  -  Dio 
non  paga  il  sabato  (prov.)  le  bon  Dieu 
ne  paye  point  le  samedi  -  vr.  se  payer. 

Pagarla  V.  Malleveria. 

Pagatìssimo  agg.  très  satisfait. 

Pagatore  sm.  (p.  chi  paga)  payeur  ||  (p.  Mal- 
levadore V.) 

Pagatorèllo  sm.  mauvais  payeur. 
Pagatorìa  sf.  trésorerie  (bureaux  des  tré- 
soriers payeurs  généraux). 
Pagatùra  V.  Pagamento. 
Pagèllo  V.  Parago. 

Paggerìa  sf.  (p.  molti  paggi  insieme)  quan- 
tité de  pages  ||  (p.  stato,  qualità  di  paggio) 
état  m.  ovv.  qualité  de  page. 

Pàggio  sm.  page. 

Pagherò  sm.  (t.  di  comm.)  billet  à  ordre. 

Pàgina  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
page  H  (t.  di  scuola,  p.  foglio  contenente 
il  lavoro)  copie  -  le  sacre  pagine,  les 
Écritures,  l'Écriture  sainte. 

Paginatùra  sf.  (t.  di  tip.)  pagination. 

Pàglia  sf.  (p.  fusti  di  grano  0  altre  biade 
mietuti)  paille  -  fuoco  di  paglia  (fig., 
p.  cosa  che  dura  poco)  feu  de  paille  - 
uomo  di  paglia,  homme  de  paille  (qui  ne 
fait  que  prêter  son  nom  dans  une  affaire) 
-  —  delle  bitte  (t.  di  mar.)  paille  des 
bittes  -  col  tempo  e  colla  paglia  si  ma- 
turano le  nespole  (prov.)  avec  le  temps 
et  la  paille  les  nèfles  mûrissent. 

Pagliacciàta  sf.  bouffonnerie. 

Pagliàccio  sm.  (p.  pagliericcio,  saccone 
povero)  paillasse  f.  ||  (p.  paglia  trita) paille  f. 
hachée  -  Pagliàccio  sm.  (p.  buffone,  sal- 
timbanco) paillasse,  bouffon,  saltimbanque  || 
(fig.)  paillasse,  pitre. 

Pagliàio  sm.  (t.  rur.,  p.  massa  grande  di 
paglia  in  covoni)  pailler,  tas  de  paille, 
meule  f.  (de  gerbes  de  paille)  ||  (p.  bica, 
mucchio  di  covoni  di  grano)  tas  de  gerbes. 

Pagliaiuòlo  sm.  pailleur  (  celui  qui  vend 
ovv.  qui  voiture  de  la  paille). 

Pagliàrdo  agg.  adonné  à  la  luxure  -  sm. 
paillard,  personne  f.  de  vie  dissolue. 

Pagliarèsco  agg.  de  paille. 

Pagliarìccio  V.  Pagliericcio. 

Pagliata  sf.  (t.  rur.)  paille  hachée  (pour 
nourrir  le  bétail. 

Pagliàto  agg.  de  couleur  de  la  paille', 
paille,  couleur  de  «aille. 
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Pagliatùra  o  Pagliaziòne  sf.  (t.  d'agric) 
paillage  m. 

Paglietto  sm.  (t.  di  mar.)  paillet. 
Pagliccio  sm.  menue  paille  f.,  paille 
hachée  f. 

Paglièra  sf.  (t.  rur.)  pailler  m. 
Paglierìccio  sm.  (p.  saccone  pieno  di  paglia, 

di  foglie)  paillasse  f.  \\  (p.  paglia  trita)  paille 

hachée  f. 

Paglietàna  (Anguilla),  sf.  sorte  de  petite 
anguille. 

Paglieto  sm.  lieu  peu  profond  dans  les 
lacs  où  croissent  les  pailles. 

Paglietto  sm.  (t.  di  mar.)  paillet. 

Paglino  sm.  (voce  dell'uso  in  Toscana) 
paille  f.  des  chaises. 

Pagliòla  sf.  paillette. 

Pagliolàia  5/.  fanon  m.  (des  bœufs). 

Pagliolière,  Pagliolièro  5m.  (t.  di  mar.) 
celui  qui  a  le  soin  du  biscuit. 

Pagliòlo  sm.  {t.  di  mar.)  plancher  [|  (p.  pa- 
gliolo) pailler  (V.  Pàgliuolo). 

Paglióne  sm.  (p.  paglia  trita)  paille  f. 
hachée,  menue  paille  f.  \\  (t.  tecnoi,  p.  la- 
strucce  d'argento  di  vario  colore  uso  lavoro) 
paillettes  f.pl.  \\  (p.  saccone)  paillasse  f. 

Paglióso  agg.  rempli  ovv.  mêlé  ovv.  plein 
de  paille  -  messe  pagliosa,  moisson  abon- 
dante en  paille,  mais  non  en  grain  ||  (fig., 
p.  ingolfato  nei  vizi)  plongé  dans  les  vices; 
souillé  de  vices. 

Pagliétto  sm.  (t.  di  mar.)  paillot. 

Pagliùca,  Pagliùcola  sf.  brin  m.  de  paille. 

Pagliume  sm.  tas  de  petits  brins  de  paille. 

Pagliuòla  sf.  brin  m.  de  paille,  paille, 
fétu  m.  Il  (t.  di  metallur.)  paillette  (par- 
celle d'or  qu'on  trouve  dans  le  sable). 

Pagliuòlo  sm.  (t.  rur.,  p.  paglia  battuta  in 
sull'aia  e  nella  quale  rimane  sempre  qualche 
granello)  pailler  ;  gerbée  f.  \\  (t.  di  mar  ) 
paillot;  plancher  -  1^.  di  stiva  0  di  mezza 
stiva,  plancher  de  la  cale  -  ~  del  deposito 
della  polvere,  plancher  de  la  soute  aux 
poudres  -  -^i  della  camera  delle  gomone, 
plancher  de  la  fosse  aux  câbles  -  banco 
del  pagliuòlo,  banc  du  paillot  -  mozzo 
del  pagliuòlo,  mousse  du  paillot  -  —  di 
poppa,  tille  f.  de  l'arrière  -  —  di  prua, 
tille  f.  de  l'avant. 

Pagnòtta  sf.  miche,  pain  m. 

Pagnottista  sm.  e  sf.  (neol.  del  ling.  gior- 
nalistico e  politico)  opportuniste. 

Pago  agg.  satisfait,  content  -sm.  payement, 
paiement,  paîment  (V.  Pagamento). 

Pagòda  sf.  (p.  idolo  chinese  adorato  nel 
tempio  bramino)  pagode;  (e  p.  tempio  bra- 
mino 0  buddistico  dell'Asia)  pagode  ||  (per 
estens.,  p.  piccola  figura  grottesca)  magot  m. 
de  Chine. 

Pagòdo  V.  Pagoda 


PAL 

Pagonàzzo  V.  Pavonazzo. 
Pagòne  e  deriv.  V.  Pavone  e  deriv. 
Pagùra  e  deriv.  V.  Paura  e  deriv. 
Pah!  inter.  bah! 
Paièse  V.  Paese. 

Pàio  sm.  (p.  due  cose  congeneri  che  vanno 
insieme  necessariamente)  paire  f.:  di 
guanti,  di  forbici,  une  paire  de  gants,  de 
ciseaux  ||  (p.  coppia,  due  persone,  0  animali, 
0  cose,  unite  insieme)  paire  f.,  couple  m. 
e  f.  (V.  Coppia)  -  un  paio  di  piccioni, 
di  polli,  di  buoi,  une  paire  de  pigeons, 
de  poulets,  de  boeufs  -  un  paio  d'uova, 
une  couple  d'oeufs  -  un  paio  di  cani,  un 
couple  de  chiens  -  essere  un  paio,  fare 
il  paio  (fig.  e  fam.)  être  dans  la  même 
condition  ovv.  dans  le  même  cas. 

Paiòla,  Paiuòla  sf.  (t.  de'tessit.)  raie  de 
séparation  dans  la  toile  ||  contexture  de 
plusieurs  fils  sur  l'ourdissoir. 

Paiolàta,  Painolàta  sf.  chaudronnée. 

Paiòlo,  Paiuòlo  sm.  (p.  vaso  di  metallo, 
rotondo,  ad  uso  di  cucina)  chaudron  || 
(p.  paiolata)  chaudronnée  f. 

Paixhans  (stor.)  Paixhans  (V.  Parte  2a) 

Pala  sf.  (p.  strumento  che  s'adopera  per 
smuovere  il  grano,  tramutar  rena,  ecc.,  od 
infornar  pane)  pelle  ||  (p.  parte  della  ruota 
d'un  mulino)  aube  ||  (p.  paletta  di  ruota 
d'un  battello  a  vapore)  pale,  aube  (de  roue 
d'un  bateau  à  vapeur)  ||  (t.  di  mar.,  p.  la 
parte  piana  del  remo)  pale  -  —  del  ti- 
mone, safran  m.  (du  gouvernail)  ||  (t.  eccl, 
p.  quel  quadrello  di  finissima  biancheria  ben 
insaldata  ad  uso  di  coprire  il  calice)  pale 
-  non  è  nel  forno,  ma  è  in  su  la  pala 
(loc.prov.)  il  est  à  deux  doigts  de  sa  perte. 

Palàccio  sm.  (t.  de'vetrai)  pelle  f.  à  remuer 
le  verre. 

Palacucchìno  V.  Pelacucchino. 

Paladina  sf.  (p.  pelliccia  che  portavano  sul 
collo  le  donne  in  tempo  d'inverno)  palatine 
Il  (p.  la  moglie  di  un  paladino)  palatine. 

Paladinesco  agg.  de  paladin. 

Paladino  sm.  (stor.,  p.  titolo  d'onore  dato 
da  Carlo  Magno  a  dodici  uomini  valorosi 
che  combattevano  con  lui)  paladin  ||  (per 
simil.)  paladin,  héros  ||  (scherzos.,  p.  chi 
colla  palava  cogliendo  le  spazzature)  boueur. 

Palafitta  sf.  (t.  di  costruz.)  pilotage  m., 
pilotis  m.  Il  (parlando  di  costruzioni  prei- 
storiche) palafitte. 

Palafittare  va.  e  vn.  piloter,  enfoncer  des 
pilots  ovv.  des  pilotis  (pour  bâtir  dessus) 

Palafittata  sf.  pilotis  m.  (V.  Palafitta). 

Palafrenière  sm.  palefrenier. 

Palafreno  sm.  (antic.)  palefroi  (cheval  de 
parade);  (in  ling.  moderna)  cheval  de  selle. 

Palàgio  V.  Palazzo. 

Palàia  V.  Palina. 
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Palàia  (Cicala),  sf.  espèce  de  cigale. 

Paiamolo  sm.  celui  qui  travaille  avec  la 
pelle,  travailleur  à  la  pelle  ||  (p.  chi  vende 
pali)  celui  qui  vend  les  pals. 

Palamento  sm.  (t.  di  mar.)  rames  f.pl. 

Palamidóne  sm.  homme  d'une  grande  taille, 
mais  bon  à  rien. 

Palamita  sf.  pelamide  (poisson  de  mer). 

Palamitàra  sf.  (t.  di  pesca)  palamidière 
(sorte  de  filet). 

Palamite  sf.  (t.  di  pesca)  palangre,  pa- 
lancre  (longue  et  grosse  ligne). 

Palànca  sf.  (p.  palo  diviso  per  fare  palan- 
cato, ecc.)  latte,  solive  (pour  faire  des  cloi- 
sons); pieu  m.  (pour  faire  des  palis)  -  pa- 
lanche dei  muri  (t.  dei  mur.)  palançons  m. 
U  (/.  di  fortif.)  palanque  ||  (v.  popol.  del  dia- 
letto genov.)  sou  m.,  pièce  de  cinq  centimes. 

Palancàre  va.  {t.  di  mar.)  palanquer. 

Palancatici  V.  Palancato. 

Palancato  sm.  palissade  f.,  cloison  f.  ;  cloi- 
sonnage (cloison  de  charpente). 

Palànchi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  palanches  f. 

Palanchino  sm.  (è  voce  delVuso  m  certe 
Provincie,  p.  Palo  di  ferro,  Leva)  levier 

-  Palanchino  sm.  (p.  sorta  di  sedia  por- 
tatile) palanquin. 

Palanco  V.  Paranco. 

Palàncola  sf.  (t.  deJ costruttori)  palplanche, 

madrier  m.  \\  (p.  pancone  o  trave  spianata  ad 

uso  dei  pedoni)  passerelle,  tronc  m.  d'arbre 

ovv.  planche  pour  passer  un  ruisseau. 
Palàndra  sf.  (p.  antica  macchina  navale  da 

guerra)  bombarde  ||  (t.  di  mar.,  p.  nave 

larga  e  scoperta)  balandre. 
Palandràna  sf.,  Palandràno  sm.  balan- 

dran  m.,  baiandras  m.  (ancien  manteau); 

sarrau  m.  (souquenille  à  l'usage  des  paysans, 

des  rouliers,  etc.)  ||  (p.  sorta  di  veste  lunga) 

houppelande. 
Palandrèa  sf.  espèce  de  navire. 
Palano  sm.  (più  comun.  Paranco;  t.  di 

mar.)  palan. 

Palante  agg.  vagabond;  errant. 

Palare  va.  (t.d'agric.)  échalasser,  garnir 
(la  vigne)  d'échalas  ||  (t.  dicostruz ,  p.  fare 
palafitte,  ficcar  pali  in....)  piloter. 

Palata  sf.  (p.  riparo  fatto  con  pali)  palée  || 
(t.  di  mar.)  palade  -  Palata  sf.  (p.  quanta 
roba  cape  sulla  pala)  pelletée,  pellée,  pellerée 

-  a  palate  (loc.avv.)  en  grande  quantité  || 
(p.  colpo  dato  colla  pala)  coup  m.  de  pelle. 

Palatina  sf.  palatine  (V.  Paladina). 

Palatin àto  sm.  palatinat  -  Palatin àto 
(t.  ant.  di  geog.)  Palatinat  (nom  de  deux 
pays  de  l'ancien  Empire  d'Allemagne). 

Palatino  sm.  (p.  sorla  di  principe  in  Ger- 
mania e  Polonia)  palatin  -  Palatino  agg. 
(p.  che  appartiene  a  palazzo  di  principe)  pa- 
latin -  Palatino  agg.  (t.  d'anat.)  palatin, 
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qui  a  rapport  au  palais  ||  (in  gramm.,  ag- 
giunto di  consonante)  palatal  -  lettera 
palatina,  lettre  palatale,  une  palatale  - 
Palatino  (Monte),  geog.  Mont  Palatin 
(l'une  des  sept  collines  de  Rome,  où  Ro- 
mulus  s'établit,  et  qui,  à  partir  d'Auguste, 
devint  la  résidence  des  empereurs  romains). 

Palato  sm.  (/.  d'anat.)  palais  (partie  su- 
périeure de  la  cavité  de  la  bouche)  ||  (fig., 
p.  il  senso  del  gusto)  le  palais,  le  sens  du 
goût  -  Palato  agg.  e  pp.  (t.  d'agric.)  écha- 
lassé  H  (t.  di  costr.)  piloté  (V.  Palare). 

Palatura  sf.  (t.  d'agric.)  échalassement  m. 
(action  d'échalasser  la  vigne,  etc.) 

Palazzina  sf.  petit  palais  m.  ;  villa  (maison 
de  campagne  élégante,  de  construction  nou- 
velle) -  la  palazzina  di  Don  Rodrigo 
[dei  Promessi  Sposi),  le  petit  château  de 
Don  Rodrigue. 

Palàzzo  sm.  (p.  grande  casa,  abitazione  di 
grandi  signori)  palais,  hôtel  -  il  Palazzo 
di  Città,  l'Hôtel  de  Ville,  la  Mairie  || 
(fig.,  p.  la  corte  del  principe)  le  palais,  la 
cour  /.  du  prince. 

Palcàto  agg.  planchéié. 

Palchettista  sm.  (t.  teatr.;  dirai  meglio 
Palchista)  propriétaire  d'une  loge. 

Palchetto  sm.  (dim.  di  Palco  nella  prima 
accez.)  petit  plancher  ||  (p.  ciascuna  asse 
che  si  pone  a  traverso  negli  scaffali  e  si- 
mili) planchette  f.,  petite  planche  f.;  rayon, 
tablette  /".(d'une  bibliolhèque,etc.)  ||  (p.  stan- 
zino nel  teatro)  loge  f. 

Palchista  sm.  (t.  di  teatr.)  propriétaire 
d'une  loge. 

Palchistuòlo  sm.  auvent;  couverture  f. 
de  planches. 

Palco  sm.  (p.  assi  commessi  insieme  per  so- 
stegno di  pavimento,  ecc.)  piancher  ||  (p.  ta- 
volato di  un  ponte  sospeso)  tablier  (parquet 
d'un  pont  suspendu)  ||  (p.  rialzo  in  legno 
praticato  in  una  camera,  in  una  sala,  per 
mettervi  un  trono,  una  cattedra,  ecc.) 
estrade  f.  ||  (p.  tavolato  posticcio  elevato 
da  terra  per  qualche  spettacolo)  écha fauci, 
estrade  f.  (de  laquelle  on  voit  un  cortège, 
une  cérémonie,  etc.)  ||  (p.  luogo  di  sup- 
plizio per  mano  del  carnefice)  échafaud 
Il  (fiO'i  P-  teatro)  théâtre  ||  (p.  stanzino  nei 
teatri)  loge  f.  -  il  palco  scenico,  la  scène; 
(e  partie.]),  la  ribalta)  la  rampe  :  chiamare 
agli  onori  del  palco  scenico,  appeler  aux 
honneurs  de  la  rampe  ||  (p.  ramo  o  ordine 
di  rami  di  corna,  pari,  di  cervi,  daini) 
andouiller  (petite  corne  qui  vient  au  bois 
du  cerf  ovv.  du  daim,  etc.)  ||  (t.  di  mar.) 
passerelle  f. 

Palcùto  agg.  (detto  di  cervo,  di  daino) 
qui  a  des  andouillers. 
Paleggiaménto  sm.  (t.  di  mar.)  pàléage. 
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Paleggiare  va.  remuer  avec  la  pelle. 
Palèlla,  Palettatura  sf.  (t.  di  tecnol.  e 
t.  di  mar.)  écart  m. 

Palèo  sm.  (p.  sorta  di  trottola)  sabot  (sorte 
de  toupie)  -  Palèo  sm.  (p.  gramigna) 
chiendent  ordinaire  (plante). 

Paleografìa  5/.  paléographie  (science  des 
écritures  anciennes). 

Paleògrafo  5m.  paléographe. 

Paleogràfico  agg.  paléographique. 

Paleòlogo  (stor.)  Paléologue  (famille  byzan- 
tine qui  donna  sept  souverains  à  l'Empire 
d'Orient). 

Paleontografia  sf.  paléontographie  (des- 
cription des  corps  organisés  fossiles). 

Paleontologìa  sf.  paléontologie  (science 
des  fossiles). 

Paleontològico  agg.  paléontologique. 

Paleontòlogo  sm.  paléontologiste,  paléon- 
tologue (celui  qui  s'occupe  de  paléontologie). 

Paleotèrio  sm.  (t.  di  paleontog.)  paléothé- 
rium  (pron.  paleoteriòm';  genre  de  mam- 
mifères fossiles). 

Paleozòno  agg.  (t.  di  geol.)  paléozoïque. 

Palèrmo  (geog.)  Palerme  (ancienne  capitale 
de  la  Sicile,  aujourd'hui  chef-lieu  de  pro- 
vince avec  deux  ports;  252,000  hab.) 

Palesaménto  sm.  décèlement  ;  révélation  /.  ; 
manifestation  /. 

Palesàre  va.  déceler;  révéler;  découvrir, 
manifester  -  ~  a  tutti  (qualche  cosa), 
trompeter  (quelque  chose)  -  vnp.  se  dé- 
celer; se  révéler;  se  découvrir. 

Palesativo  agg.  qui  manifeste,  qui  révèle. 

l'alesatore  sm.  celui  qui  découvre  ovv. 
qui  révèle  ovv.  qui  manifeste. 

Palése  agg.  clair,  évident;  visible;  mani- 
feste -  in  ovv.  alla  palese  (loc.avv.)  pu- 
bliquement -  avv.  manifestement,  ouver- 
tement (V.  Palesemente). 

Palesemente  avv.  (p.  manifestamente)  ma- 
nifestement, ouvertement;  visiblement;  à  dé- 
couvert; (p.  pubblicamente)  publiquement. 

Palestina  (geog.)  Palestine  (contrée  de  la 
Syrie,  au  Sud-Ouest,  traversée  par  le  Jour- 
dain, dite  aussi  Terre  de  Ghanaan  (pron. 
kanaàn),  Terre  promise,  Judée)  -  Pale- 
stina sf.  (t.  di  tip.)  Palestine. 

Paléstra  sf.  (pi-esso  gli  antichi)  palestre 
(lieu  où  les  anciens  se  formaient  aux  exer- 
cices du  corps);  gymnase  m.  ||  (p.  lotta) 
palesile,  lutte  H  (fìg.,  p.  gara,  e  p.  eser- 
cizio intellettuale)  exercice  m.  (de  l'intelli- 
gence, etc.)  -  Paléstra  (mitai.)  Palestre 
(fille  de  Mercure  ou  d'Hercule;  on  lui  at- 
tribue l'invention  des  exercices  de  la  lutte). 

Palestràle  agg.  palestrique  (qui  a  rapport 
à  la  palestre),  gymnastique. 

Palèstrica  sf.  palestrique  (l'art  de  la  pa- 
lestre). 


Palèstrico  agg.  palestrique  (V.Palestrale). 

Palestrita  sm.  lutteur. 

Palèstro  (geog.)  Palestro  (ville  d'Italie,  en 
Piémont,  où  les  Piémontais  et  les  Français 
délirent  les  Autrichiens  en  4859;. 

Palétta  sf.  (p.  pala  che  s'adopera  per  il 
focolare)  pelle  à  feu;  (l.  d'arti  e  mest) 
palette  (petite  pelle  en  usage  dans  divers 
métiers)  ||  (t.  degli  oriuolai)  palette  H 
(t.  de'pitt.)  palette  |J  (volgarm.  p.  scapula, 
t.  d'anat.)  omoplate;  (e  volgar.)  palette. 

Palettàre  va.  (t.  d'agric.)  échalasser. 

Palettata  sf.  (p.  tanta  brace  quanto  ne  sta 
nella  paletta)  pelletée,  pellerée,  pellée  li 
(p.  colpo  dato  con  la  paletta)  coup  m. 
donné  avec  la  pelle. 

Palettatùra  sf.  (t.agric.)  échalassement  m. 

Palettière  sm.  (t.  degli  oref.)  éventail. 

Palétto  sm.  (dim.  di  Palo)  petit  pieu  ;  (in 
agric.)  échalas  ||  (p.  asta  che  si  conficca  in 
(erra  per  livellare)  piquet  [|  (p.  strumento 
di  ferro  che  si  mette  agli  usci)  targette  f. 

Palettòne  sm.  spatule  (oiseau). 

Pàli  sm.  pâli  (langue  sacrée  et  savante  de 
l'île  de  Geylan,  dérivée  du  sanscrit). 

Palicciàta  sf.  palissade. 

Palicciuòlo  sm.  piquet,  petit  pieu. 

Palice  sf.  toile  grossière. 

Pàlido  V.  Pallido. 

Palificare  vn.  (t.  di  costraz.)  palifier  (af- 
fermir un  sol  avec  des  palis);  piloter  (en- 
foncer des  pilots  dans...)  ||  (p.  fare  palizzata) 
palissader  (entourer  de  palissades). 

Palificata  sf.  (p.  palizzata)  palissade  ;  pilo- 
tage m.  ;  (t.  di  costruz.)  pilotis  m. 

Palificatimi  sf.  (t.  d'agric.)  palissage  m. 

Palificazióne  sf.  palifkation 

Palilogìa  sf.  (t.  di  reti)  palilogie. 

Palina  sf.  (p.  bosco  di  castagno)  bois  m. 
de  petits  châtaigniers  pour  faire  des  échalas 
H  (t.  degli  agrim.)  piquet. 

Palmata  V.  Palizzata. 

Palindromo  agg.  palindrome  (qu'on  lit  de 
gauche  à  droite  ou  de  droite  à  gauche  en 
parlant  de  vers). 

Palingènesi,  Palingenesìa  sf.  palingé- 
nésie,  régénération,  renaissance. 

Palinodìa  sf.  (p.  sorla  di  componimento 
poetico)  palinodie  ||  (p.  ritrattazione)  pa- 
linodie, rétractation,  désaveu  m.  -  cantare 
la  palinodia  (fam.)  chanter  la  palinodie, 
se  rétracter. 

Palinsèsto  sm.  palimpseste  (manuscrit  dont 
on  a  fait  disparaître  l'écriture  pour  y  écrire 
de  nouveau). 

Pàlio  sm.  (p.  baldacchino)  poêle  (pr.  puai')  ; 
dais  H  (p.  manto)  pallium,  manteau  (chez  les 
Grecs  anciens)  ||  (/.  ant.)  étoffe  f.  qu'on  don- 
nait au  vainqueur  de  la  course  j|  (p.  premio 
in  generale;  vittoria;  prix;  victoire/.  -  cor- 
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rere  il  palio,  se  risquer;  descendre  dans  la 
lutte  ||  (p.  ornamento  del  Pontefice  e  dei  ve- 
scovi) pallium(pr.pall  iòni', V. anche  Palmo). 
'aliòtto  sm.  (p.  frontale,  arnese  che  copre 
la  parte  davanti  dell'altare)  devant  d'autel  || 
(p.  manlelletto)  petit  manteau, 
'aliscàlmo  V.  Palischermo. 
'alischèrnio  sm.  esquif,  canot,  chaloupe  f. 
?alissàndro  sm.  palissandre,  palixandre 
(sorte  de  bois), 
'alito  V.  Cortinaggio. 
'aliùro  V.  Marruca. 
Palizzata  $f.}  Palizzàto  sm.  palissade  f. 
'alizzo  V.  Palificata. 
»àlla  sf.  (p.  corpo  qualunque  di  figura  ro- 
tonda) boule:  una  palla  di  metallo,  une 
boule  de  métal;  (quella  che  si  mette  in 
cima  alle  cupole)  boule  d'amortissement 

-  palla  di  neve,  boule  de  neige  ||  (quella 
che  serve  nello  scrutinio)  boule  ||  (p.  sorla 
di  giuoco  che  si  fa  con  palle  di  cuoio  o 
di  panno)  paume,  le  jeu  de  la  paume  || 
(p.  palla  che  serve  a  detto  giuoco)  balle; 
{quella  con  cui  si  giuoca  al  pallamaglio) 
boule  y  (quella  con  cui  si  giuoca  alle 
boccie)  boule  -  giocare  alle  palle  (p.  alle 
boccie),  jouer  aux  boules  ||  (quella  con 
cui  si  giuoca  al  bigliardo)  bilie  ||  (quella 
con  cui  si  caricano  fucili,  pistole)  balle 
--^iria  cannone,  boulet  m.  -  prendere 
la  palla  al  balzo  (fig  )  prendre  la  balle 
au  bond,  profiter  d'une  occasion  favorable 

-  aspettare  la  palla  al  balzo  (fig.)  at- 
tendre l'occasion  favorable  -  fare  alla 
palla  d'uno,  peloter  ovv.  ballotter  quelqu'un 

-  quando  la  palla  balza  ciascuno  sa 
darle  (prov.)  avec  le  vent  en  poupe  chacun 
sait  naviguer  ||  (t.  eccl.,  p.  quel  pezzetto 
di  tela  insaldata  con  cui  si  copre  il  calice 
durante  la  Messa)  pale. 

tallacòrda  sf.  jeu  m.  de  paume, 
'àllade  (mitol.)  Pallas  (pron.  palàss':  nom 
donné  à  Minerve,  considérée  comme  déesse 
de  la  guerre). 

'allàdio  sm.  palladium  (pron.  palladiòm'; 
statue  de  Pallas,  V.  Pallade)  ||  (fig.,  p.  tu- 
tela, protezione  dell'Indipendenza  d'un  po- 
polo, ecc.)  palladium;  sauvegarde  f.,  pro- 
tection /".  -  Palladio  sm.  (p.  metallo  bianco, 
assai  malleabile,  scoperto  da  Wollaslon 
nel  1803)  palladium  (métal) -Pallàdio  agg. 
(p.  di  Pallade)  de  Pallas  (pron.  palàss'). 
'allafrèno  V.  Palafreno. 
'allàio  sm.  (p.  colui  che  somministra  le 
palle  al  giuoco  della  palla  a  corda)  paumier  || 
(nel giuoco  della palla,del  bigliardo,  ecc.) 
marqueur. 

'allamàglio  sm.  mail,  jeu  du  mail, 
'aliare  vn.  (p.  giuocare  alla  palla)  jouer  à 
la  paume  -  va.  (p.  sbalzai"  a  guisa  di 


palla)  ballotter  ||  (p.  muovere  vibrando) 
branler,  secouer. 

Pallata  sf.  coup  m. d'une  boule  (de  neige,etc.) 

Pallatòio  s?n.  lieu  pour  jouer  aux  boules. 

Palleggiare  vn.  (p.  fare  alla  palla)  peloter, 
jouer  à  la  paume  (sans  faire  une  partie 
réglée)  -  va.  (p.  sbalzare  una  cosa  a  guisa 
di  palla)  ballotter;  (e  p.  maneggiarla  con 
forza  e  con  agilità)  manier  avec  aisance 
Il  (fig.,  p.  burlare)  railler,  se  moquer  de... 

Palléggio  57)i.  ballottement. 

Pallènte  agg.  pale;  qui  pâlit.  ' 

Pallerìno  sm.  joueur  de  paume. 

Pallésco  agg.  de  boule,  de  la  boule;  de 
la  balle  (V.  Palla). 

Palleschi  (stor.)  Pallesques  (partisans  de  la 
famille  de  Médiris;  V.  Medici). 

Palliamènto  sm.  palliation  f.  ;  déguisement. 

Palliàre  va.  pallier;  cacher;  déguiser;  ex- 
cuser, atténuer. 

Palliatamente  avv.  couvertement ,  à  la 
sourdine. 

Palliativo  agg.  (aggiunto  di  rimedio,  ed 
in  senso  fig.)  palliatif  -  sm.  palliatif,  re- 
mède palliatif  H  (fig.)  palliatif. 

Palliato  pp.  ed  agg.  pallié;  déguisé. 

Palpazióne  sf.  (p.  il  palliare,  il  nascon- 
dere) palliation;  déguisement  m.  \\  (p.  ipo- 
crisia) hypocrisie. 

Pallidamente  avv.  paiement. 

Pallidètto  agg.  pâlot,  un  peu  pâle. 

Pallidezza,  Pallidità  sf.  pâleur. 

Pallidìccio  agg.  pâlot,  un  peu  pâle. 

Pallidità  V.  Pallidezza. 

Pàllido  agg.  pâle;  blême  (très  pâle)  ||  (detto 
di  colore,  p.  sbiancato)  pâle;  blafard  (d'un 
blanc  terne). 

Pallidore  sm.  pâleur  f. 

Pallidùme  V.  Pallidezza. 

Pallino  sm.  (t.  di  giuoco,  p.  lecco)  co- 
chonnet ( petite  boule  servant  de  but)  || 
(usalo  al  pl.,  t.  de'cacc.)  dragée  f.,  menu 
plomb  (pour  la  chasse). 

Pàllio  sm.  (p.  manto)  pallium  (pron.  pal- 
liòm'),  manteau  ||  (p.  quell'ornamento  be- 
nedetto dal  Papa  che  da  lui  si  dà  ai  vescovi) 
pallium  (V.  anche  Palio)  ||  (fìg.,  p.  pala- 
mento) palliation  f.;  déguisement. 

Pallonàio  sm.  ballonnier  (celui  qui  fait, 
qui  vend  des  ballons  à  jouer). 

Palloncino  sm.  (dimin.  di  Pallone)  petit 
ballon  II  (p.  piccola  lanterna  di  caria;  pe- 
tite lanterne  f.  de  papier. 

Pallone  sm.  ballon  -  —  volante  o  aero- 
statico (globo  areostatico),  ballon,  aérostat. 

Pallóre  sm.  pâleur  f. 

Pallòtta,  Pallòttola  sf.  (dimin.  di  Palla) 
petite  boule  ||  (p.  pallina  con  cui  giuocano 
i  ragazzi)  bilie  -  aiocare  alle  pallottole, 
jouer  aux  billes  ||  (p.  piccola  palla  da  scrù- 
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tinio)  petite  balle,  ballotte  (servant  à  donner 
des  suffrages,  detta  più  comunem.  boule) 
y  (p.  avemaria  di  rosario)  grain  m.  (de 

Pallottola™  sm.{p.  fabbricante  e  venditore 
di  boccie)  fabricant  et  vendeur  de  boules 
Il  (p.  terreno  atto  al  giuoco  delle  boccie) 
terreni  propre  au  jeu  des  boules  [|  (p.  strada 
molto  piana)  chemin  très  piai. 
Pallo'ttolièra  sf.  coche  d'arbalète  ||  moule 
(a  faire  des  balles  à  fusil). 
Pallottolière  sm.  (v.  dell'uso  nelle  scuole) 
boulier,  boulier  compteur  (appareil  dont 
on  se  sert  pour  enseigner  l'arithmétique). 
Pallottolina  sf.  petite  boule  (V.  Pallotta). 
Pallottòne  sm.  feston  en  forme  de  boule. 
Palina  sf.  (p  il  disotto  della  mano)  la  paume 
(de  la  main);  (p.  tutta  la  mano)  la  main  -  te- 
nere o  portare  uno  in  palma  di  mano  (fuj.) 
combler  quelqu'un  de  politesses;  le  protéger, 
l'élever  jusqu'aux  nues  -  Palma  sf.  (p.  la 
pianta  che  fa  i  datteri)  palmier  m.  \\  (p.  ramo 
di  palma)  palme,  branche  de  palmier  -  la 
Domenica  delle  palme,  le  Dimanche  des 
palmes  ovv.  des  rameaux  H  {fig.,  p.  trionfo; 
vittoria)  palme,  triomphe  m.;  victoire;  {sim- 
bolo del  martirio)  palme  ||  (p.  sorta  d'or- 
namento nelle  stoffe,  ne'  scialli,  ecc.)  palme 
Il  (t.  d'archit.)  palme. 
Palmàio  V.  Palmeto. 
Palmàre  agg.  (f.  d'anat.)  palmaire  -  apo- 
nevrosi  palmare,  aponévrose  palmaire  || 
{fig-,  P-  evidente,  manifesto)  évident. 
Palmària  (geog.)  Palmaria  (île  de  la  Sar- 
daigne,  célèbre  par  ses  marbres  noirs 
veinés  d'or).  . 
Palmata  sf.  (p.  percossa  che  si  dà  colla 
palma  della  mano)  coup  m.  du  plat  de  la 
main;  paumée  (coup  dans  la  main)  ||  {t.  di 
mar.)  engagement  m.  de  matelot  ||  (p.  do- 
nativo segreto)  pot-de-vin  -  dare  la  pai- 
mala  a...  (fig.  e  fam.,  p.  corrompere  con 
donativi),  graisser  la  patte  à...,  séduire  avec 
des  présents,  des  pots-de-vin. 
Palmato  agg.  (t.  di  bot.  e  di  zool.)  palme. 
Palmèa  V.  Convenzione,  Patto. 
Palménto  sm.  (p.  edificio  e  p.  luogo  che 
contiene  le  macine)  moulin  ||  (p.  torchio 
o  pigiatolo)  pressoir  à  vin  -  macinare  o 
scuffiare  a  due  palmenti  (fig.  e  fam., 
p.  mangiare  ingordamente),  goinfrer,  manger 
comme  quatre;  (e  p.  guadagnare  doppia- 
mente) tirer  d'un  sac  deux  moutures. 
Pàlmerston  (Lord),  sfor.-Lord  Palmerslon 
(homme  d'État  anglais,  signa  avec  la  Russie, 
l'Autriche  et  la  Prusse  le  traité  de  la  qua- 
druple alliance  pour  abaisser  Méhémet-Ali 
soutenu  par  la  France;  1784-1865). 
Palméto  sm.  paluiérier  (lieu  planté  de 
palmiers). 


Palmière  sm  pèlerin  (qui  vient  du  pays 
des  palmes,  du  Saint  Tombeau). 
Palmìpede  agg.  (t.  di  zool.)  palmipède 
-  sm.  palmipède. 

Palmira  (geog.)  Palmyre  (ancienne  ville  de 
Syrie,  devint  la  capitale  d'un  puissant  Etat; 
elle  fut  ruinée  par  l'empereur  Aurélien 
en  272)  -  Palmira  np.  Palmyre. 
Palinìsta  V.  Palmizio. 
Palmìsto  sm.  palmiste  (palmier  qui  produit 

le  chou-palmiste:  arbre). 
Pàlmite  V.  Tralcio. 
Palmizio  sm.  (p.  albero  della  palma)  palmier 
(arbre)  ||  (p.  ramo  di  palma)  palme  f., 
branche  f.  de  palmier. 
Palmo  sm.  palme  (mesure  de  longueur  chez 
les  anciens  et  aujourd'hui  encore  dans  diffé- 
rentes contrées);  paume  f.  (mesure  dont 
on  se  sert  pour  la  taille  des  chevaux)  -  (i 
palmo  a  palmo  (loc.avv.)  pied  à  pied,  pas 
à  pas,  graduellement  -  difendere  a  palmo 
a  palmo,  défendre  (un  poste)  pas  à  pas  - 
far  rimanere  uno  con  un  palmo  di  naso 
(fam  )  faire  un  pied  de  nez  à  quelqu'un. 
Palinone  sm.  (t.de gli  uccellatori)  branche  f. 

pleine  de  gluaux 
Palmoso  agg.  abondant  en  palmiers. 
Pàlmula  sf.  pale  (d'une  rame). 
Pàio  sm.  (p.  legno  ritondo,  lungo  che  per 
lo  più  serve  di  sostegno  di  piante,  di  viti 
échalas  ||  (p.  pertica)  perche  f.  \\  (m  ling 
de'  costruii.)  pieu  (pièce  de  bois  pointue 
par  un  des  bouts);  (quello  che  adoperas 
per  le  fondazioni)  pilolis,  pilot  (pieu  dt 
forte  dimensioni  ||  (p.  lungo  legno  aguzzale 
ad  un'estremità)  pai  -  il  supplizio  del  palo 
le  supplice  du  pal  -  palo  di  ferro,  levier  ■ 
saltare  di  palo  in  frasca  (loc.fam.)  fair* 
des  coq-à-1'âne  ||  (p.  sorta  di  legno  ameri- 
cano) pa!  -  pi  (t.  di  mar.)  estacades  f. 
Palombàro  sm.plongeur  (nageur  qui  descenc 
au  fond  de  l'eau). 

Palombèlla  sf.  palombe,  pigeon  ramier  m 

(oiseau). 
Palombìna  sf.  sorte  de  raisin. 
Palombo  sm.  (p.  colombo  selvatico)  ramier 
pigeon  sauvage  11  (p.  sorta  di  pesce,  dell.* 
razza  del  pescecane)  chien  de  mer  ||  (/.  d 
mar.)  élingue  f. 

Palòmbola  sf.  sorte  de  figue.  f 
Pàlos  (geog.)  Palos  (pron.  paloss  :  viIU 
de  la  province  d'Huelva  (Andalousie),  oi 
Colomb  s'embarqua  en  1492). 
Palpàbile  agg.  {in  tutte  le  sue  accez. 

palpable  ||  (fig.)  palpable,  évident,  clair. 
Palpabilità  sf.  palpabilità.  k 
Palpabilmente  avv.  palpablement,  d  un 
manière  palpable  (V.  Palpabile).  [ 
Palpamento  sm.  (p.  «  palpare)  altou 
chôment,  l'action  f.  de  tàler;  maniement  1 
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tâtonnement  (per  (listing.  V.  Palpare)  || 
(m  med.)  palpation  f. 
?alpàre  va.  (p.  toccare,  tasteggiare)  palper, 
loucher,  tâter;  (p.  palpeggiare)  manier  || 
(p.  andare  al  tasto,  brancolare)  tâtonner  || 
(fig.,  p.  lusingare,  adulare)  daller,  cajoler, 
paleliner  ||  (p.  accertarsi  della  verità  d'una 
cosa)  toucher  au  doigt,  s'assurer  de  la  vé- 
rité (de  quelque  chose)  -  —  la  gomona 
(in  ling.  mar.)  paumoycr  le  câble. 
?alpatìvo  agg.  qui  a  la  faculté  de  toucher. 
Pipatóre  sm.  (p.  chi  o  che  palpa)  celui 
qui  palpe,  celui  qui  touche  ovv.  qui  tâte 
ovv.  qui  manie  ||  (fig.,  p.  chi  lusinga,  adu- 
latore) flatteur,  adulateur, 
'àlpebra,  Palpebra  sf.  paupière. 
Palpebrale  agg.  (t.  d'anat.)  palpébral,  qui 
appartient  aux  paupières, 
'alpeggiamènto  5m.  (p.  l'atto  del  palpeg- 
giare) maniement,attouchement  ||  (inmed.) 
palpation  f. 

'alpeggiare  va.  (p.  brancicare)  manier, 
toucher;  patiner  (manier  avec  peu  de  mé- 
nagement) Il  (fia.,  p.  adulare)  flatter, 
'alpeggiata  sf.  attouchement  m. 
'alpeggiatala  sf.  léger  attouchement  m. 
'alpeggiatòre  sm.  manieur,  celui  qui 
manie  ovv.  qui  touche,  qui  patine  (V.  Pal- 
peggiare). 

•alpèvole  V.  Palpabile. 
'alpitamènto  sm.  palpitation  f. 
'alpitànte  agg.  (in  ogni  accez.)  palpitant, 
'alpitàre  vn.  (in  tutte  le  accez.)  palpiter, 
'alpitativo  agg.  palpitant, 
•alpitaziòne  sf.  palpitation,  battement  de 
cœur  m. -—di  cuore,  palpitations  de  cœur, 
'àlpito  sm.baltement  de  cœur  ;  palpitation  f. 
'àlpo  sm.  (t.  di  entomol)  palpe  m.  e  /., 
antenne  f.  (à  la  bouche  d'un  insecle). 
al  pone  avv.  a  la  manière  de  celui  qui 
louche,  de  celui  qui  manie, 
altonàto  agg.  de  gueux, 
'altòne  sm.  paltoquet,  gueux;  trucheur; 
mendiant;  vagabond  ||  débauché,  dissolu 
V.  Paltoniere). 

altoneggiàre  vn.  mendier,  gueuser,  gueu- 
?ai  lier  ;  irucher;  vagabonder, 
altoiierìa  sf.  (p.  qualità  di  paltoniere)  gueu- 
serie  ||  (p.  dissolutezza)  débauche, 
altonière  sm.  (p.  pitocco,  paltone)  gueux; 
trucheur  (V.  Paltone)  ||  (fig.,  p.  dissoluto) 
lébauché,  dissolu. 

aludàle,  Faludàno  agg.  marécageux, 
Je  marais. 

aludamènto  sm.  (p.  sopravveste  militare 
lei  Romani)  cotte  /'.  d'armes  des  anciens 
Romains;  hoqueton  ||  (p.  manto,  ampia 
/este)  manteau. 

aludàto  agg.  qui  a  revêtu  la  cotle  d'armes; 
•evêlu  du  hoqueton  (V.  Paludamento). 
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Palude  sf.  marais  m.,  marécage  m.,  (antic.) 
palus  (pron.  palùss')  -  Palùde  Meòtide 
(geog.ant.)  Palus-Méotide  (ancien  nom  de 
la  Mer  d'Azof). 

Paludèsco  V.  Paludoso. 

Paludóso  agg.  marécageux. 

Palustre  agg.  (p.  di  natura  paludate)  pa- 
ludéen, marécageux  ||  (in  ling.  scientifico) 
palustre;  paludéen  -  terreni  palustri; 
piante  palustri,  terreins  palustres  ovv. 
paludéens;  plantes  palustres  -  (in  med.):' 
febbre  palustre,  fièvre  paludéenne. 

Palvesàio,  Palvesàro  sm.  soldat  armé  de 
bouclier. 

Parvesàtas/".  défense  faiteavec  des  boucliers. 

Palvèse  5m.  (p.  pavese)  pavois  (antico  si- 
nonimo di  bouclier);  bouclier  ||  (p.  Pal- 
vesaio  V.) 

Pauifilia  (geog.ant.)  Pamphylie  (ancienne 
contrée  de  l'Asie  Mineure,  au  Sud). 

Pampalòna  5/'.  feuille  de  mûrier  très  large. 

Pàmpana  sf.  pampre  m.  -  a  pampana, 
a  tutta  pampana  (loc.avv.)  à  la  grande. 

Pampanàio  agg.  qui  porte  ovv.  qui  pro- 
duit des  pampres. 

Pampauàta  sf.  (t.  rur.)  étuvée  qu'on  fait 
aux  tonneaux. 

Pàmpano  5m.  pampre  (V.  Pampino). 

Pampanòso,  Pampanùto  agg.  plein  ovv. 
couvert  ovv.  garni  de  pampres. 

Pamparigio  sm.  (p.  cialda)  oublie  f. 
(V.  Cialda)  ||  (p.  ostia  da  suggellare  let- 
tere) pain  à  cacheter. 

Pampelimòsa  5/.  pamplemousse  f.  e  m., 
citronnier  décumane  m.  (plante)  ||  pample- 
mousse f.  (fruit  du  pamplemousse). 

Pampinàrio  (Tralcio),  sm.  branche  f.  de 
vigne  qui  ne  porte  que  des  feuilles. 

Pampineo  agg.  plein  ovv.  garni  ovv.  cou- 
vert de  pampres. 

Pampinifero  agg.  qui  porte  des  pampres. 
Painpinifòrme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  pam- 
piniforme. 

Pàmpino  5m.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  disegno)  pampre  -  assai 
pampini  e  poca  uva  (fig.,  p.  grande  ap- 
parenza e  poca  sostanza),  belle  montre  et 
peu  de  rapport;  clinquant,  tripeau. 

Pampinóso  V.  Pampanòso. 

Pan  (mitol.)  Pan  (dieu  des  bergers). 

Pana  V.  Pania. 

Panàccia  sf.  (t.  rur.)  préparation  pour 
conserver  le  vin. 

Panàce,  Panacèa  sf.  grande  berce,  panax 
(pron.  panàks)  d'héraclée  m.  (piante)  || 
(p.  rimedio  universale)  panacée,  remède 
universel  m. 

Panacèa  V.  Panace. 

Panàggio  sm.  (p.  fornimento  di  pane)  pro- 
vision f.  de  pain  ||  (p.  Appannaggio  V.) 
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Pànagro  sm.  sorte  f.  de  filet  pour  pêcher. 

Panàio  agg.  de  pain. 

Panama  (geog.)  Panama  (l'un  des  neuf  Etats- 
Unis  de  Colombie,  Amérique  du  Sud,  dans 
l'isthme  homonyme) -Panama  (Golfo  di), 
geog.  Golfe  de  Panama  (golfe  formé  par  le 
Grand  Océan  sur  la  côte  Sud  de  l'isthme 
de  Panama)  -  Panama  (Istmo  di),  geog. 
Isthme  de  Panama  (langue  de  terre  qui  unit 
les  deux  Amériques,  longue  de  250  et  large 
de  U  à  160  kilomètres). 

Panare  va.  (t.  di  eue.)  paner  (couvrir  de 
pain  émietté). 

Panàta  sf.  (t.  di  eue.)  panade,  pain  m. 
cuit  ||  (p.  colpo  dato  con  un  pane)  coup  m. 
porté  avec  un  pain  -  fare  la  panata  al 
diavolo  {loc.popol. ,  p.  faticare  a  prò  di 
altri),  travailler  pour  le  roi  de  Prusse. 

Panatenàico  agg. (t.  d'ant.  greca)  panathé- 
naïque  (qui  appartient  aux  Panathénées). 

Panatenèe  sf.pl.  (t.  d'ant.  greca)  pana- 
thénées (fêtes  célébrées  dans  Athènes  en 
l'honneur  de  Minerve). 

Panàtica  sf.  provision  de  pain  (V.  Pa- 
naggio)  ||  (scherz.,p.  cibo)  nourriture  -  dar 
panatica  (loc.fam.)  donner  la  nourriture. 

Panato  agg.  e  pp.  {t.  di  eue.)  pané  -  acqua 
panata,  eau  panée. 

Panattèllo  sm.  pain  bénit. 

Panatterìa  sf.  (p.  luogo  ove  si  conserva  e 
si  distribuisce  il  pane)  paneterie  ||  {abusiv., 
p.  bottega  e  p.  commercio  del  panettiere) 
boulangerie. 

Panattièra  sf.  (p.  tasca  ove  i  soldati,  i  pa- 
stori ripongono  il  pane)  panetière  ||  (p.  cesto 
del  pane)corbeilleàpain  ||(neM'ttSO:p.donna 
che  vende  pane)  boulangère. 

Panattière  sm.  (p.  chi  ha  in  custodia  il 
pane)  panel ier  ||  (nell'uso:  p.  chi  fa  o  vende 
pane)  boulanger. 

Panbollìto  sm.  panade  f.  (V.  Panata). 

Pàncas/".  banc  m.  (pour  s'asseoir;;  banquette 

Pancàccia  sf.  banc  m.  (placé  dans  un  en- 
droit public  où  l'on  va  s'asseoir  et  causer) 

Pancacciàio,  Pancaccière,  Pancaccino 
sin.  (p.  chi  si  piace  a  trovarsi  alla  pan 
caccia)  celui  qui  fréquente  les  endroits  pu 
blics  pour  causer  |j  (p.  Mormoratore  V.) 

Pancàccio  sm.  gros  coffre  en  forme  de 
banc  ||  banc,  table  f.  (sur  laquelle  couchent 
les  soldats),  lit  de  corps  de  garde. 

Pancaccinòlo  sm.  glaïeul  (plante  et  sa  fleur) 

Pancàle  sm.  tapis  de  banc. 

Pancàrne  sm.  (t.  di  eue.)  espèce  de  gâteau 
fait  avec  de  la  farine  et  de  la  viande. 

Pancata  sf.  un  banc  m.  plein  de  monde 
Il  (al  pl.,  in  agric.)  rangée  sing.  de  vignes, 
un  ovv.  plusieurs  rangs  de  ceps  de  vigne. 

Pancèlla  sf.  tablier  m. 

Pancèllo  V  Pannicello. 


Panchetta  sf.  banquette. 

Panchetto  sm.  (dimin.  di  Panca)  petit 
banc  ||  (p.  arnese  da  tenere  su  i  piedi  se- 
dendoj  tabouret. 

Panchina  sf.  [dimin.  di  Panca)  banquette 
Il  (p.  sorla  di  pietra  lavorala  che  copre 
l'orlo  d'un  muro,  ecc.)  banquette  ||  (t  di 
ponti  e  strade)  banquette;  (se  lungo  la 
riva  di  un  fiume  o  del  mare)  quai  m. 

Pància  sf.  ventre  m.;  (in  ling.  fam.  e popol.) 
panse  ||  (pari,  degli  animali,  p.  pelle  della 
pancia)  peau  du  ventre  (des  animaux)  - 
grattarsi  la  pancia  (modo  basso,  p.  stare 
in  ozio),  être  oisif,  se  lenir  les  bras  croisés 

Pancièra  sf.  pansière  (partie  de  l'armure 
qui  embrassait  la  partie  inférieure  du  corps), 

Panciòlle  (Sedere  ovv.  Stare  a  ovv.  in), 
loc.fam.  (p.  starsene  con  ogni  comodità] 
être  à  son  aise;  prendre  ses  aises. 

Pancione  sm.  pansu,  gros  pansu,  ventru 
gros  ventru. 

Panciòtto  sm.  gilet,  justaucorps. 
Panciuto  agg.  pansu,  ventru,  pansard. 
Pàncoli  sm.pl.  banc  sing.,  table  f.sing 

(sur  laquelle  couchent  les  soldats  et  le! 

prisonniers). 

Panconcellàre  va  (t.  de' murât.,  falegn. 
costruii)  latter,  garnir  de  lattes. 

Panconcellatùra  s/,  (t.  de'murat.,  falegn 
costrutt.)  lattis  m.  (ouvrage  de  lattes)  ||  lai 
tage  m.  (action  de  latler)  ||  lattage  m.  (espace 
couvert  de  lattes). 

Panconcèllo  sm.(t.  de'falegn.,coslr.)  latte  f 

Pancóne  sm.  (p.  asse  segata  per  lo  lun 
dell'albero)  palplanche  f.;  madrier  (plancia 
de  chêne  fort  épaisse);  grosse  planche  / 
de  bois  H  (p.  panca  su  cui  i  legnaiuoli  la 
vorano  il  legname)  établi  ||  (accresc.  d 
Panca)  gros  banc  ||  (in  agric.,  p.  strak 
di  terreno  sodo  che  trovasi  sotto  la  Ieri 
vegetale)  glaise  f. 

Panconèsco,  Panconòso  agg.  glaiseux  (qu 

est  de  la  nature  de  la  glaise). 
Pancòtto  sm.  (t.  di  eue.)  pain  cuit,  panade  / 
Pancratìsta  sm.  (t.  d'ant  )  pancraliasi 

(pron.  pankrassiàsl':  celui  qui  avait  rem 

porté  le  prix  dans  l'exercice  du  pancrace) 
Pancràzio  sm.  (t.  d'ant.)  pancrace  (exer 

cice  de  lutte  et  de  pugilat)  ||  scille  f.  (plante 

-  Pancràzio  np.  Pancrace. 
Pancréas  sm.  (t.  d'anat.)  pancréas  (pron 

pankreàss'). 
Pancreàtico  agg.  (t.  d'anat.)  pancréatique 
Pandemònio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez. 

pandémonium  (pron.  pandemoniòm'). 
Fàndereva.  (p. dimostrare;  manifestare) dé 

montrer;  manifester;  (^p.spiegare)expliquer 
Pandette  sf.pl.  (p.  il  corpo  delle  leggi  ci 

vili,  fatto  compilare  da  Giustiniano)  Pa 

dectes,  le  Digeste  mMng. 
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Pandiòne  (stor.)  Pandion  (nom  de  trois 
rois  d'Athènes:  de  1415  à  1384  av.  J.-G.) 

Pandòra  sf.  pandore  (ancien  instrument  mu- 
sical à  cordes)  -  Pandòra  (mitol.)  Pandore 
(la  première  femme,  douée  de  tous  les  dons 
par  les  dieux,  reçut  de  Jupiter  une  boîte 
contenant  tous  les  maux.  Elle  épousa  Épi- 
méthée,  le  premier  homme,  qui  ouvrit  la 
boîte;  les  maux  se  répandirent  alors  sur 
la  terre;  l'espérance  seule  resta  au  fond)  - 
Pandòra  (Vaso  di),  metaf.  boîte  de  Pan- 
dore (ce  qui  peut  être  la  source  de  beau- 
coup de  calamités). 

Pandùri  o  Penzoli  sm.pl.  (t.  di  mar.) 

pendeurs,  pantoires  f. 
Pandùro  sm.  (t.  stor.)  pandour,  pandoure 

(nom  donné  à  des  troupes  irrégulières  de 

la  Hongrie). 

Pane  sm.  (nella  sua  accezione  comune 
ed  anche  in  senso  fig.)  pain  -  —  fresco, 
pain  tendre  -  —  ra fermo,  stantìo,  pain 
rassis  -  —  buffetto,  tondo,  pain  mollet  - 

—  inferigno,  pain  de  gruau  -  —  casa- 
lingo, pain  de  ménage  -  —  grattato,  pain 
râpé  -  —  azzimo,  pain  azyme  (sans  le- 
vain) H  (p.  pagnotta)  pain;  miche  f.  - 

—  pepato,  pain  d'épice  -  —  asciutto, 
pane  scusso  (senza  companatico),  pain 
sec  -  mettere  a  pane  ed  acqua,  mettre 
au  pain  sec  ||  {p.  il  vitto  necessario)  pain, 
nourriture  f.:  dacci  oggi  il  nostro  pane 
quotidiano,  donne-nous  notre  pain  quoti- 
dien -  guadagnarsi  il  pane,  gagner  son 
pain  -  mangiare  il  pane  a  tradimento 
(loc.fam.)  ne  pas  valoir  le  pain  qu'on  mange 

-  mangiare  il  pan  pentito  (loc.  popol.) 
se  repentir  ovv.  être  honteux  de  quelque 
chose  -  dire  pan  al  pane  (loc.  popol.) 
nommer  chaque  chose  par  son  nom  -  es- 
sere come  pane  e  cacio  (detto  fam.  di 
persone  molto  amiche),  être  comme  les 
deux  doigts  de  la  main  -  essere  migliore 
del  pane  (detto  fam.  di  persona),  être  bon 
comme  le  pain  -  avere  tre  pani  per  coppia 
(loc.fam.)  avoir  un  grand  avantage  -  ren- 
dere pan  per  focaccia  (loc.fam.)  prendre 
sa  revanche,  rendre  la  pareille  -  tirare  ovv. 
dare  il  pane  colla  balestra  (loc.fam.) 
donner  quelque  chose  avec  mauvaise  grâce 

-  togliersi  il  pan  di  bocca  (fig.  e  fam.) 
s'òter  le  pain  de  la  bouche,  prendre  sur 
sa  nourriture  ||  (p.  sostanza  messa  in  massa 
a  guisa  di  pane)  pain:  ~  di  zucchero,  di 
burro,  ecc.  (p.  certa  quantitù  di  burro,  di 
zucchero  ridotta  in  una  massa),  pain  de 
sucre,  de  beurre,  etc.  -  —  di  vallonea, 
motte  à  brûler  ||  (t.  di  mecc.)  pas:  i  pani 
della  vite,  les  pas  de  la  vis,  les  lilels  de 
la  vis  -  pani  o  dadi  del  ceppo  dell'in- 
cora (t.  di  mar.)  jouets  de  jas  d'ancre. 
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Panegìrico  sm.  panégyrique  -  agg.  pané- 
gyrique; louangeur. 

Panegirista  sm.  panégyriste. 

Panegirizzànte  V.  Panegirista. 

Panellino  sm.  pain  bénit. 

Panèllo  sm.  (p.  viluppo  di  cenci  unti  che 
s'accendeva  per  far  luminaria) falot, brandon 
(allumé  en  temps  de  réjouissance)  ||  (p.  re- 
siduo di  semi  e  di  frutti  dopo  che  ne  venne 
cavato  l'olio)  tourteau,  pain  (de  noix). 

Panereccio  sm.  panaris  (tumeur  qui  vient 
au  bout  des  doigts). 

Panetteria  sf.  paneterie  ||  boulangerie  (per 

disting.  V.  Panatteria). 
Panettière  sm.  panelier  ||  boulanger  (per 

disting.  V.  Panattiere). 
Pangolino  sm.  pangolin  (mammifère  de  la 

famille  des  èden  lés). 
Pangrattato  sm.  pain  râpé. 
Pània  sf.  (p.  materia  tenace,  viscosa  per 

uccellare)  glu  ||  (fig.,  p.  inganno,  raggiro) 

glu;  lacs  m. 

Paniàccio,  Paniàcciolo  sm.  (t.  degli 
uccell.)  étui  à  gluaux  ;  peau  f.  à  conserver 
les  gluaux. 

Panicàle  sm.  la  plante  f.  sèche  du  panie 
(V.  Panico). 

Panicastrèlla  sf.  espèce  de  millet  sauvage. 

Panicàto  agg.  (aggiunto  di  porco  e  della 
sua  carne)  ladre,  atteint  ovv.  affecté  de 
ladrerie  (affecté  d'une  maladie  dans  laquelle 
les  chairs  sont  parsemées  de  petits  grains 
comme  de  panie  ou  de  millet). 

Paniccia  sf.  (p.  farinata,  farina  bollita  nel- 
l'acqua) bouillie  II  (p.  materia  ridotta  come 
farinata)  colle. 

Paniccio  sm.  chose  f.  pétrie  en  forme  de  pain. 

Panichìnasf.péronnelle  ;  femme  méprisable. 

Pànico  agg.  panique  -  terror  panico,  ter- 
reur panique  ||  (usato  come  sost.  è  voce 
ripresa  ;  dirai  in  sua  vece  Costernazione, 
Spavento)  panique  f.:  un  panico,  une  pa- 
nique, une  terreur  soudaine. 

Panico  sm.  panie,  panis  (piante  graminée). 

Panicola  sf.  panicule. 

Panicolàio  sm.  galimatias. 

Pan  icòna  sf.  robe  de  chambre. 

Panicuòcolo  sm.  boulanger. 

Panièra  sf.(p.  cesta)  panier  m.,  corbeille  || 
(p.  arnese  da  tenervi  i  piedi  in  caldo)  chan- 
celière. 

Panieràio,  Paneràio  sm.  vannier. 

Panieràta  sf.  panier  m.,  panerée  (le  con- 
tenu d'un  panier  plein). 

Panierina  sf.  (dim.  di  Paniere,  p.  canestro 
da  lavoro)  panier  à  ouvrage  m. 

Panière  5m.  panier,  corbeille  f.  -  —  di 
vetrice,  manne  f.,  manne  d'osier  ||  (p.  il 
contenuto  di  un  paniere)  panier,  corbeille  f., 
panerée  f.  ||  (nell'uso,  p.  strumento  da 
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scuotere  l'insalala)  saladier  -  accomodarsi 
le  vova  nel  paniere  (loc.popol.)  faire  sa 
petite  affaire. 

Panieròne  sm.  cabas;  manne  f. 

Paniflcàbile  agg.  panifiante  (dont  on  peut 
faire  du  pain). 

Panificare  i:a.eiMpanifìer,faire  du  pain(avec 
une  farine  quelconque)  -  vnp.  devenir  pain. 

Panificazione  sf.  panification  (conversion 
des  matières  farineuses  en  pain)  ||  panifi- 
cation (fabrique  de  pain  à  la  mécanique). 

Panifìcio,  Panifìzio  sm.  panification  /"., 
fabrication  f.  du  pain. 

Panino  swï.petil  pain  - 1^:  gravido,  sandwich 
(pron.  sanduìtc,  c  come  in  micio:  tranche 
de  jambon,  de  viande,  entre  deux  tranches 
de  pain). 

Paniòne  sm.  (t.  degli  uccell.)  gluau. 

Paniòso  agg.  gluant. 

Paniuzza,  Paniùzzola  sf.,  Paniùzzo  sm. 
(t.  degli  uccell.)  gluau  m. 

Panizzàbile  agg.  paniliable. 

Panna  sf.  erènie  -  ~  montata,  crème 
fouettée  -  Pànna  sf.  (t.  di  mar.)  panne  - 
mettere  in  panna  (t.  di  mar.)  empanner, 
mettre  en  panne  -  essere  in  panna,  être 
ovv.  rester  en  panne. 

Pannàccio  sm.  (p.  panno  cattivo)  mauvais 
drap  II  (p.  straccio)  haillon,  vieux  lambeau 
(d'étoffe). 

Pannaiuòlo  sm.  drapier,  marchand  drapier. 

Pannare  va.  (t.  di  caseif.)  écrémer. 

Pannaròla  sf.  (t.  di  caseif.)  outil  m.  pour 
écrémer. 

Pannatùra  V.  Panneggiamento. 

Panneggiaménto  sm.  {t.  di  pitt.  e  di  scult.) 
drapement,  draperie  f. 

Panneggiare  va.  {t.  di  piti,  escult.)  draper. 

Panneggiàto  agg.  e  pp.  (t.  di  pitt.  e  di 
scult.)  drapé  -  sm.  (t.  di  pili,  e  di  scult.) 
draperies  f.pl. 

Pannèllo  sm.  (p.  pezzo  di  panno)  morceau 
de  drap  ||  (p.  pannolino  tra  grosso  e  sot- 
tile) toile  moyenne  f.,  ni  grossière  ni  line  - 
prestare  a  pannello,  prêter  à  grosse  usure. 

Pannètto  sm.  petit  morceau  de  drap. 

Pannia  sf.  laiche  (plante  de  la  famille  des 
cypéracées). 

Pannicèllo,  Pannicìno  sm.  (p.  pezzetto 
di  panno)  monceau  de  drap  ||  (alpi.,  p.  panni 
da  avvolgervi  un  bambino)  langes  ||  (p.ve- 
stimenta  di  poco  prezzo)  hardes  f,  robes  f. 
de  mauvais  drap. 

Pannìcolo,  Pannìculo  sm.  morceau  de 
drap  (V.  Pannicello)  ||  (p.  membrana)  mem- 
brane f.\  (t.  d'anat.)  pannicule  f.  ||  (p.  dia- 
framma) diaphragme. 

Palmière  sm.  drapier,  marchand  drapier. 

Pannilìno  V.  Pannolino. 

Pannina  sf.  draperie,  étoffes  pl.  de  laine. 


Panno  sm.ipropr.p.  tessuto  di  lana)  drap; 
(quello  di  lino,  dt  cotone,  ecc.)  toile  f.\ 
étoffe  f.;  (e  p.  stoffa  di  lana)  étoffe  de  laine 
Il  {al  pl.,  p.  vestimenta  in  generale)  vêle- 
ments, habits  ;  (e  p.  coper  te)  couvertures  f.pl. 
Il  (p.  velo  che  si  genera  sulla  superficie  dei 
liquori)  peau  f.  ||  (p.  macchia  o  maglia  nel- 
l'occhio) laie  f.,  maille  /.  -  non  poter  stare 
nei  panni  (fig.  e  fam.)  ne  pas  se  posséder 
de  joie;  être  transporté  de  joie  -  stare  ai 
panni  di...,  être  à  côté  ovv.  marcher  à  côté 
(de  quelqu'un)  -  starsi  nei  suoi  panni  (fig. 
e  fam.)  se  contenter  de  ce  qu'on  a  ;  n'im- 
portuner personne  -  pigliare  il  panno  pel 
suo  verso  (fam.  e  fig.)  prendre  la  bonne 
voie  ovv.  le  bon  biais;  s'y  prendre  comme 
il  faut  -  trovarsi  nei  panni  di...,  se  trouver 
à  la  place  ovv.  dans  la  peau  (de  quelqu'un)  - 
i  panni  rifanno  le  stanghe  (prov.)  les 
belles  plumes  font  les  beaux  oiseaux  -Iddio 
manda  il  gelo  secondo  i  panni  (prov.) 
à  brebis  tondue  Dieu  mesure  le  vent. 

Pannòcchia  sf.  (p.  spiga  del  gran  turco) 
épi  m.  de  maïs  (pron.  maìss'  e  mai)  Il 
(p.  mazzo  di  miglio  o  di  panico)  panicule 
(du  millet,  du  panie). 

Pannocchìna  sf.  espèce  d'herbe. 

Pannocchiùto  agg.  (p.  che  ha  pannocchia, 
che  ha  grosse  spighe)  à  gros  épi  ;  qui  porte 
un  gros  épi  (comme  le  maïs,  etc.)  ||  (detto 
di  fiore)  paniculé  ||  (fig.,  p.  grosso  ad  uno 
dei  capi)  gros  au  bout. 

Pannolàno  sm.  drap. 

Pannolinàio  sm.  fabricant  de  mouchoirs, 
de  caleçons,  etc. 

Pannolino,  Pannilìno  sm.  (p.  panno  fatto 
tutto  di  lino)  toile  f.  (de  lin)  ||  (al  pl., 
p.  biancheria)  linge  sing.;  (e  p.  fasce,  panni 
in  cui  si  avvolgono  i  bambini)  langes. 

Pannòne  sm.  drap  grossier  -  Pannòne  sm. 
e  agg.  (stor.)  Pannonien  (habitant  de  la 
Pannonie). 

Pannònia  (geog.)  Pannonie  (ancienne  con- 
trée de  l'Europe  centrale,  entre  le  Danube, 
le  Norique  et  l'illyrie,  arrosée  par  la  Drave 
et  la  Sa  ve). 

Pannòso  V.  Cencioso. 

Pannùme  sm.  (p.  pellicola)  pellicule  /"., 
peau  (V.  Panno)  ||  (p.  ciò  che  appanna 
la  vista)  ce  qui  offusque  la  vue. 

Pano  sm.  (L  di  med.)  pustule  f. 

Panoplia  sf,  panoplie  (armure  complète 
d'un  chevalier  du  moyen  âge)  ||  panoplie 
(trophée  d'armes  qu'on  suspend  aux  murs). 

Panorama  sm.  panorama. 

Panoràmico  agg.  panoramique. 

Panòro  sm .  sorte  de  mesure  ancienne  d'Italie 
(la  douzième  partie  du  Staioro  V.) 

Panporcino  sm.  pain-de-pourceau,  cyciaine 
cyclamen  (prcw.siklamcn':  plante  et  sa  fleur). 
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Panslavismo  sm.  (t.  di  polit.)  panslavisme 
(système  politique  de  la  Russie  tendant  à  rat- 
tacher à  son  empire  tous  les  peuples  slaves), 
panslavista  sm.  panslaviste. 
?ai  italo  nàta  sf.  pantalonnade. 
Pantalonàio  sm.  (neol.)  culotlier. 
Pantalone  sm.  (p.  specie  di  maschera  rap- 
presentante il  veneziano)  pantalon  (person- 
nage bouffon  du  théâtre  i (alien)  ||  (al  pl.): 
i  pantaloni  (p.  i  calzoni,  è  voce  errata), 
le  pantalon  sing. 
Pantana  V.  Pantano. 
Pantanèsco  agg.  de  bourbier;  bourbeux. 
Pantano  sm.  bourbier,  mare  f.  \\  (Jig.) 
bourbier  -  agg.  (V.  Pantanoso). 
Pantanóso  agg.  (p.  acquoso  e  fangoso) 
bourbeux  ||  (p.  paludoso)  marécageux  || 
(fig.,  p.  impias(ricciato)  barbouillé. 
Panteismo  sm.  (t.  di  filos.)  panthéisme 
(système  de  ceux  qui  n'admettent  pour  dieu 
que  l'universalité  des  êtres). 
Panteista  sm.  (t.  di  filos.)  panthéiste. 
Panteistico  agg.  {t.  di  filos.)  panthéistique. 
Pantelègrafo  sm.  (t.  di  fis.)  pantélégraphe 
(instrument  inventé  par  l'Abbé  Caselli). 
?antènna  (In),  loc.  avv.  (t.  mar.)  en  pan- 
tenne  -  pennoni  in  pantenna,  vergues 
en  panlenne. 

?àuteo  agg.  (t.  d'archeol.)  panthée  ■  figura 
pantea,  ligure  panthée  (qui  réunissait  les 
attributs  de  différentes  divinités). 
?anteòne,  Pànteon  sm.  (t.  d'archeol.) 
Panthéon  (temple  romain  consacré  par 
Agrippa,  gendre  d'Auguste,  à  tous  les  dieux, 
d'où  le  nom  de  Panthéon;  il  se  nomme 
aujourd'hui  la  Rotonde)  \\  (a  Parigi)  Pan- 
théon (l'Église  Sainte-Geneviève,  qui  reçut 
en  4791  le  nom  de  Panthéon  français 
et  fut  rendue  au  culte  catholique  sous  la 
Restauration). 

Antèra  sf.  panthère  (quadrupède,  pr.  kua- 
drûpèd',  carnassier)  -  Pantèra  sf.  pantière, 
pantenne  (filet  pour  prendre  les  oiseaux), 
'anteràna  sf.  pel  ite  alouette  des  champs, 
interino  agg.  de  panthère, 
'anterrèno  V.  Panporcino. 
Pantòfola,  Pantùfola  sf.  pantoufle;  mule 
(sorte  de  pantoufle  pour  les  hommes,  et 
sorte  de  chaussure  sans  quartier  pour  les 
femmes)  -  la  pantofola  del  papa,  la  mule 
du  pape. 

'antogonia  sf.  (t.  di  geom.)  pantogonie. 
•autografìa  sf.  pantographie  (manière  de 
se  servir  du  pantographe), 
'autograficamente  avv.  pantographique- 
ment;  avec  le  panlographe. 
'autogràfico  agg.  pantographique. 
'autògrafo  sm.  (t.  de'pitt.  e  degli  scult.) 
panlographe  (instrument  à  l'aide  duquel  on 
copie  mécaniquement  des  dessins,  etc.) 


Pantonietria  sf.(t.  di  geom.)  panlométrie. 

Pantòmetro  sm.  (t.  di  geom.)  pantomèlre 
(instrument  composé  de  trois  règles  mo- 
biles servant  à  déterminer  les  trois  angles 
d'un  triangle). 

Pantomima  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pantomime. 

Pantomimico  agg.  (p.  di  pantomima)  pan- 
tomime (qui  appartient  a  la  pantomime)  || 
(p.  clic  appartiene  al  pantomimo)  de  pan- 
tomime (qui  appartient  au  pantomime). 

Pantomimo  agg.  e  sm.  pantomime. 

Pantràccola  sf  fadaise,  bèlise. 

Panunto  V.  Panzanella. 

Panùrgo  V.  Parabolano,  Imbroglione. 

Pànza  V.  Pancia. 

Panzana  sf.  sornette,  baliverne,  conte  m., 
histoire  -  dare  panzane  (fam)  en  faire 
accroire  ||  (p.  zacchera  che  si  fanno  le 
donne  dai  piedi  delle  vesti)  erotte. 

Panzanàre  vn.  dire  des  sornettes,  conter 
des  histoires. 

Panzanèlla  sf.  pain  m.  rôti  et  enduit  d'ail 
et  d'huile. 

Panzièra  sf.  pansière  (partie  de  l'armure 
qui  embrasse  la  partie  inférieure  du  corps). 

Paola  np.  Paule  -  Pàola  (Santa),  stor. 
Sainte  Paule  (descendante  des  Scipions,  se 
retira  à  Bethléem,  où  elle  fonda  quatre  mo- 
nastères; 347-404). 

Paolina  np.  Pauline. 

Paolino  sm.(p.  sorta  d'uccello) sorte  d'oiseau 
Il  (p. sciocco,  scipito,  ecc.)sol,  niais,  badaud 

-  Paolino  da  Nola  (San),  stor.  Saint  Paulin 
de  Noie  (évêque  de  Noie,  auteur  de  lettres, 
de  poésies  sacrées,  etc.;  353-431). 

Pàolo  sm.  ancienne  monnaie  f.  d'argent  d'I- 
talie, qui  valait  56  centimes  -  Pàolo  np. 
Paul  -  Pàolo  (San),  stor.  Saint  Paul 
(apôtre  des  gentils,  fut  d'abord  hostile  aux 
disciples  de  Jésus;  puis,  s'étant  converti, 
il  prêcha  l'Évangile  en  Asie  Mineure,  en 
Grèce,  et  fut  décapité  à  Rome  sous  Néron, 
l'an  66)  -  Pàolo  {stor.)  Paul  (nom  de  cinq 
papes;  sous  le  troisième  commença  le  Con- 
cile de  Trente;  1545)  -  Pàolo' I  {stor.) 
Paul  Ier  (tsar  de  Russie,  succéda  à  Cathe- 
rine II,  sa  mère;  fit  partie  de  la  2e  coali- 
tion contre  la  France,  mais  après  la  défaile 
de  ses  armées  à  Zuricii  et  à  Bergen,  il  se 
rapprocha  du  Premier  Consul;  1754-1801) 

-  Pàolo  (Diacono),  stor.  Paul  Diacre  (ita- 
lien, auteur  d'une  Histoire  des  Lombards; 
730-796)  -  Pàolo  (San),  stor.  Saint  Paul 
(premier  anachorète  (pron.  anakorèt),  vécut 
dans  une  caverne  de  la  Thébaïde  jusqu'à 
l'âge  de  113  ans;  228-340). 

Paolottismo  sm.  (nell'uso,  adoperato 
sempre  in  senso  non  buono)  tartuferie  f.t 
bigoterie  f. 
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Paolòtto  5m.  membre  de  la  société  de 
Saint-Vincf.nl  de  Paul  ||  (in  senso  non 
buono,  p.  ipocrita)  tartufe,  hypocrite. 

Paonazzo  agg.  violet  (V.  Pavonazzo). 

Paoncèlla  sf.  sorte  d'oiseau. 

Paoïicino  sm.  (dimin.  di  Pavone)  paon- 
neau  (pron.  panò),  jeune  paon  (pron.  pan) 
(V.  Pavone). 

Paóne  V.  Pavone. 

Paoneggiàre  V.  Pavoneggiare. 

Pàpa  sm.  (p.  sommo  pontefice)  pape,  pon- 
tife; le  Saint-Pére  ||  (per  simil.)  pontife 
(chef  de  quelque  religion). 

Papà  sm.  (è  frances.  da  evitarsi;  dirai 
meglio  Babbo)  papa,  père 

Papàbile  a#.papable  (capable  d'être  élu  pape) 

Papàie  agg.  papal  -  (in  forza  di  sost.)  :  i 
papali,  les  papaux  (les  partisans  du  pape); 
les  papalins  (les  soldats  du  pape,  V.  anche 
Papalino). 

Papalina  sf.  sorte  de  bonnet  d'homme, 
barrette. 

Papalino  agg.  papal;  (per  dileggio)  papalin 

-  sm.  papalin,  soldat  ovv.  sujet  du  pape. 
Papalista  V.  Papista. 

Papàsso  sm.  (p.  sacerdote,  vescovo  o  pa- 
triarca della  Chiesa  greca  o  russa)  papas 
(prêtre  ovv.  patriarche  otw.évcque  de  l'église 
grecque);  pope  (prêtre  russe)  ||  {p.  sacer- 
dote musulmano  o  di  altre  religioni)  prêtre 

-  fare  il  papasso  (loc.  popol.)  faire  des 
polissonneries  la  nuit  par  la  ville. 

Papàtico  V.  Papato. 

Papato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pa- 
pa ulé  f.  -  godere  il  papato  (loc.  fam.) 
jouir  d'une  vie  commode. 

Papaveràto  agg.  (t.  di  farm.)  fait  avec 
des  graines  de  pavot. 

Papàvero  sm.  (p.  piaula  il  cui  sugo  ha 
virtù  sonnifera)  pavot  (plante);  [quello  dei 
campi  o  selvatico)  coquelicot  ||  (p.  olio 
di  papavero) huile  d'œillette  ||  (fig.,p.\iomo 
sciocco  e  di  grossa  mente)sot,  niais,  lourdaud. 

Papèo,  Papèio  V.  Papiro. 

Pàpera  sf.  (p.  oca  giovane)  oison  m.  (petit 
de  i'oie)  ||  (p.  errore  materiale)  bévue,  faute 
grossière;  (e  p.  fiaba,  frottola)  canard  m., 
conte  absurde  m. 

Paperèllo  V.  Papero. 

Paperìna  sf.  alsine  (piante). 

Paperino  sm.  oison  (V.  Papero)-^,  d'oie. 

Pàpero  sm.  (p.  oca  giovine)  oison,  petit 
de  l'oie  ||  (fig. ,  p.  uomo  semplice  e  ba- 
lordo) oison,  niais,  benêt,  lourdaud. 

Paperòtto,  Paperòttolo  sm.  oison  (V. 
Papero;. 

Papésco  agg.  papal. 

Papètta  sf.,  Papètto  sm.  papalin  m.  (an- 
cienne monnaie  du  pape  qui  valait  un  frane 
et  douze  centimes). 
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Pàpice  sf.  sorte  de  maladie  de  la  peau. 

Papilionàceo,  Papiglionàceo  agg.  (t.  di 
bot.)  papilionacé,  papilionacé  ||  (usato  come 
sost.):  le  papilionàcee,  les  papilionacées, 

Papiliòne  sm.  papillon  (insecte). 

Papilla  sf.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  papille  || 
(p.  capezzolo)  mamelon  m 

Papillàrc  agg.  (t.  d'anat.)  papillaire  - 
corpi  papillari,  corps  papillaires. 

Papillóso  agg.(t.d'anat.ediboL)  papillaire. 

Papin  (Dionigi),  stor.  Denis  Papin  (phy- 
sicien français,  reconnut  le  premier  la  force 
élastique  d*e  la  vapeur;  1647-1714). 

Papiniàno  (stor.)  Papinien  (célèbrejuriscon- 
sulte  romain,  préfet  du  prétoire  sous  Sep- 
lime  Sévère,  fut  mis  à  mort  pour  n'avoir 
pas  voulu  faire  l'éloge  de  Garacalla,  meur- 
trier de  son  frère  Géta;  142-212  av.  J.-G.) 

Papiràceo  agg.  (t.  di  st.  nat)  papyracé 
(mince  et  sec  comme  du  papier). 

Papiro  sm.  (nelle  sue  accez.  com.)  pa- 
pyrus (pron.  papirûss')J|  papyrus  (sorte 
de  roseau  cultivé  en  Égypte)  ||  papyrus 
(feuille  faite  avec  le  papyrus)  ||  papyrus 
(manuscrit)  [|  (p.  Lucignolo  V.) 

Papismo  sm.  papisme. 

Papista  sm.  ed  agg.  papiste. 

Papistico  agg.  papistique  (qui  tient  du 
papisme). 

Papizzàre  vn.  régner  en  qualité  de  pape. 

Papolèggio  V.  Pappoleggio. 

Pappa  sf.  (voce  dell'uso,  p.  pane  cotto  o  fa- 
rina colla  in  acqua,  ecc  )  bouillie  ||  (voce 
fanciull.,  p.  cibo;  zuppa,  ecc.)  popote;  soupe. 

Pappacchióne  sm.  (p.  smoderato  mangia- 
tore) goinfre,  bâfreur,  glouton,  gourmand 
Il  (p.  balordo;  minchione)  lourdaud;  niais. 

Pappaceci  V.  Disutilaccio  e  Balordo. 

Pappafico  sm.  (p.  cappuccio)  capuchon 
de  voyage  [|  (t.  di  mar.)  perroquet. 

Pappagallésco  agg.  de  perroquet. 

Pappai»  allèssa  sf.  perruche  (la  femelle  du 
perroquet:  V.  Pappagallo). 

Pappagallo  sm.  perroquet  (oiseau)  -  dire, 
recitare  come  un  pappagallo,  parler,  ré- 
citer comme  un  perroquet  (sans  comprendre 
ce  qu'on  dit). 

Pappagòrgia  sf.  menton  m.  à  triple  étage. 

Pappalàrdo  sm.  (p.  ipocrita,  bacchettone) 
papelard,  faux  dévot,  hypocrite,  tartufe  || 
(p.  mangione;  uomo  ghiotto)  bàfreur, 
goinfre;  gourmand  ||  (p.  goffo)  sot,  niais, 
benêt,  cruche  f. 

Pappalécco  sm.  (p.  leccornìa,  ghiollornia) 
friandises  f.pl.,  choses  friandes  f.pl.  ;  gour- 
mandise /.  H  (p.  mangiamento)  bâfre  f., 
repas  abondant. 

Pappardèlle  sf.pl.  (t.  eue.)  lazagnes  cuites 
au  jus  ovv.  dans  le  bouillon  -  il  condotto 
delle  pappardelle  (modoscherz.)  le  gosier. 
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Pappàrdo,  Pappàrdolo  V.  Papavero. 

Pappare  vn.  (p.  mangiare  avidamente  e 
molto)  bâfrer,  goinfrer,  se  gorgcr,  remplir 
son  pourpoint,  manger  à  ventre  débou- 
tonné H  {usato  con  forma  attiva,  p.  man- 
giare semplic)  manger  ||  (fìg.,  p.  Scia- 
lacquare V.J 

Pappastricolo,  Pappastròuzoli  V.  Rape- 

RONZUl.O. 

Pappata  V.  Corpacciata,  Manciata. 

Pappatòio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.  e  special, 
de'  vetrai)  fer  à  macler  ||  (in  ling.  di  ma- 
gona, p.  ferrareccia  della  specie  delta  or- 
dinario di  ferriera)  fer  ordinaire  de  forge. 

Pappatóre  sin.  bâfreiir,  glouton,  goinfre, 
grand  mangeur;  licheur  (celui  qui  aime  à 
boire  et  à  bien  manger). 

Pappatòria  sf.  (voce  bassa,  p.  il  mangiar 
mollo  e  squisite  vivande)  bàfre  ||  (voce 
sckerz.,  p.  l'arie  di  fare  squisite  vivande) 
la  cuisine  ||  (Jig.  e  popol.,  p.  negozio,  rag- 
giro) cuisine  f.,  tripot,  tripotage. 

Pappina  sf.  glace  à  la  crème. 

Pappino  sm.  garçon  d'un  hôpital;  garde- 
malade  dans  un  hôpital. 

Pappo  sm.  (voce  fanciull.)  pain  -  Pappo 
(t.  di  bot.)  pappe  (aigrette  qui  surmonte  les 
semences  quand  la  floraison  est  passée). 

Pappùccia  sf.  méchante  bouillie. 

Pappolata  sf.  (p.  vivanda  tenera,  che  non 
si  tenga  bene  insieme)  sauce  qui  n'est  que 
du  bouillon  ||  (fig.,  p.  favola,  cosa  sciocca) 
fadaise,  niaiserie;  ravauderie  (discours  ou 
chose  futile). 

Pappolèggio  sm.  (t.  di  giuoco)  espèce  de 
triomphe  au  jeu  des  tarots  -  fare  a  pap- 
polèggio, jouer  aux  tarots. 

Pappolóne  sm.  bàfreur ,  glouton  ,  grand 
mangeur  (V.  anche  Pappatore). 

Pappóne  V.  Pappolone. 

Pappòso  agg.  (t.  d'ano  t.  e  di  bot.)  papuleux. 

Pappùccia  sf.  babouche  (V.  Pantofola). 

Papuàsia  o  Nuova  Guinea  {geog.)  Pa- 
pouasie ou  Nouvelle-Guinée  (grande  île  de 
la  Mélanésie,  habitée  par  les  Papous,  race 
de  nègres  océaniens). 

Para  V.  Parata,  Riparo. 

Paràbase,  Paràbasi  sf.  (t.  di  letter.)  pa- 
rabase  (partie  de  la  comédie  grecque). 

Paràbola  sf.  (t.  di  letter.)  parabole  (sorte 
d'allégorie)  ||  (p.  favola)  fable  ||  (p.  trovato, 
invenzione;  vane  ciarle)  fable,  conte  m.;  ba- 
liverne; verbiage?^.  ||  (idi  geom.) parabole. 

Parabolano  agg.  faux,  vain  -  sm.  babil- 
lard, verbiageur,  hâbleur,  blagueur,  gascon. 

Parabolicamente  avv.  (p.  a  modo  di  pa- 
rabola; con  parabole)  paraboliquement,  par 
paraboles  ||  (t.  di  geom.)  paraboliquement. 

Parabòlico  agg.  (t.  'H  geom)  parabolique. 

Parabolòide  sf  (t.digeom.)  paraboloni'1  »>. 


Parabolòso  V.  Parabolano. 

Parabórdi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  défenses  f., 

parapet  sing. 
Paracadute  sm.  (t.  d'areonaut.)  parachute. 
Paracamino  sm.  devant  de  cheminée. 
Paracèntesi  sf.  (t.  di  chir.)  paracentèse, 

ponction. 

Paracèntrico  agg.(t.d'astr.)  paracentrique. 

Paracìnta  sf.  palissade. 

Paraclèto,  Paràclito  sm.  Paraclet,  le 
Saint-Esprit  -  Il  Paraclèto  (stor.)  le  Pa- 
raclet (monastère  fondé  par  Abélard  près  de 
Nogent-sur-Seine,etdont  Iléloì'sc  fut  abbesse) 

Paràcqua  V.  Ombrello. 

Paracronìsmo  sm.  parachronisine  (erreur 
de  chronologie). 

Paracucchino  V.  Pelacucciiino. 

Paracuòre  V.  Polmone. 

Paradigma  sm.  (t.  di  gram.)  paradigme, 
exemple,  modèle  (de  déclinaison,  de  conju- 
gaison). 

Paradisa  sf.  sorte  de  raisin. 

Paradisàle  V.  Paradisiaco. 

Paradisiaco  agg.  paradisiaque  (qui  est  du 
paradis,  qui  appartient  au  paradis). 

Paradiso  sm.  (p.  soggiorno  dei  beati)  pa- 
radis H  (fig.,  p.  soggiorno  delizioso  per  na- 
tura o  per  arte)  paradis,  séjour  délicieux 
-  paradiso  terrestre,  paradis  terrestre, 
(o  sempl.)  paradis  ||  (fig.,  p.  la  più  alta 
parte  del  teatro)  le  paradis  ||  (p.  felicità) 
paradis,  bonheur  suprème  -  mettere  in 
paradiso  (fig.  e  popol.)  vanter  ovv.  exalter 
ovv.  élever  jusqu'aux  nues  ||  (usalo  come 
agg.):  mela  paradisa,  paradis,  pomme  de 
paradis  (sorte  de  pomme)  -  uva  para- 
disa, paradis  (sorte  de  raisin). 

Paradòcco  Siti,  sorte  de  jeu  ancien. 

Paradossàle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
paradoxal. 

Paradossalmente  avv.  paradoxalement, 
d'une  manière  paradoxale;  en  forme  de 
paradoxe. 

Paradossàre,  Paratlossegrgiàre  vh.  faire 
des  paradoxes. 

Paradossàstico  V.  Paradossale. 

Paradossici  ay.  paradoxal  (V.  Paradossale] 

Paradossiamo  sm.  paradoxisme  (figure  de 
rhétorique). 

Paradossista  sm.  faiseur  [pi  an,  f'setir)  de 
paradoxes. 

Paradosseggiâre  V.  Paradossare. 

Paradòsso  sm.  paradoxe  (opinion  contraire 
à  l'opinion  commune  )  -  agg.  (p.  para- 
dossale) paradoxe,  paradoxal. 

Parafàlde  V.  Paratasche. 

Parafango  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
paracrolte. 

Parafèrna  sf.  le  paraphernal  m.,  les  para- 
pher naux  m.pl.,[e$  biens  paraphernauxm.p/. 
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Parafernàle  agg.  (t.  di  dir.)  paraphern.il 
(se  dit  des  biens  dont  la  jouissance  et  l'ad- 
ministration sont  laissées  à  la  femme). 

Parafare,  Paraffàre  va.  parapher,  para  fer. 

Paràffo  sm.  parafe,  paraphe  (sorte  de  chiffre 
qu'on  ajoute  à  son  nom  dans  les  signatures). 

Parafìmòsi  sf.  (t.  di  chir.)  paraphimosis 
(  pron.  la  s  finale). 

Parafiua  5/'.  (t.  di  chini.)  paraffine. 

Parafrasare  va.  (t.  dilelter.)  paraphraser, 
faire  une  paraphrase  ||  paraphraser,  am- 
plifier, développer. 

Parafrasato  agg.  paraphrasé. 

Parafrasatòre  sm.  paraphraseur. 

Paràfrasi  sf.  (t.  di  letter.)  paraphrase  (dé- 
veloppement explicatif). 

Parafraste  sm.  paraphraste  (celui  qui  fait 
la  paraphrase  de  quelque  ouvrage). 

Parafrasticamente  avv.  d'une  manière 
paraphrastique. 

Parafràstico  agg.  paraphrastique. 

Parafraziône  sf.  (f.  leg.)  paraphe  m. 

Parafrei liens  V.  Palafreniere. 

Par  afre  iìì  ti<!»  sf.it.di  med.)  paraphrénésie. 

Parafùlmine  sm.  (p.  strumento  che  serve 
a  difendere  gli  edifizi  dai  fumini)  paraton- 
nerre Il  (t.  di  telegraf.)  parafoudre. 

Parafuòco  sm.  (p.  arnese  che  si  mette  di- 
nanzi ai  caminetti  accesi  per  parare  il  fuoco) 
écran  ||  (t.  delle  vetriere)  parafeu. 

Paràggio  sm.  (p.  paragone)  comparaison  f. 
I!  (p.  condizione,  nascila,  grado)  parage, 
extraction  /*.,  qualité  f.  -  di  alto  0  di  basso 
paraggio,  de  haut  parage;  de  basse  extrac- 
tion if  (nell'uso,  p.  tratto  di  mare  presso 
una  costa,  e  fam.,  p.  luogo  qualsiasi)  parage. 

Pàrago  sm.  sorte  f.  de  poisson. 

Paragòge  sf.  (fig.  gram.)  paragoge  (addi- 
tion à  la  fin  d'un  mot). 

Paragonàbile  agg.  comparable. 

Paragonànza  V.  Paragone. 

Paragonare  va.  (p.  comparare,  far  para- 
gone fra...)  comparer,  confronter  ||  (p.  Egua- 
gliare V.)  -  vr.  se  comparer. 

Paragone  sm.  (p.  comparazione,  confronto, 
parallelo)  comparaison  f.,  confrontation  /"., 
parallèle  ||  (p.  prova,  esperimento)  essai, 
expérience  f.  \\  (p.  sorta  di  pietra,  detta 
anche  pietra  di  paragone)  pierre  de  touche 
-  oro  di  paragone,  or  pur  ovv.  de  carat 
Il  (p.  modello,  esemplare)  parangon  (voce 
antiqu.),  modèle,  exemplaire,  exemple  - 
a  paragone  (loc. avv.)  comparativement; 
en  comparaison  -  senza  paragone  (loc. 
atw.)sans  comparaison;  infiniment;  incom- 
parablement. 

Paragrafare  va.  paragraphes 

Paràgrafo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
paragraphe. 

Paragràndine  sm.  paragrèle  (appareil  au 
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moyen  duquel  on  a  cherché  à  dissiper  les 
nuages  charges  de  grêle). 
Paraguài  sm. cache-misère  (robe  de  chambre 
très  ample). 

Paraguànto  sm.  paraguante  (pron.  para- 
guànt':  è  voce  antiqu.),  pourboire,  élrennef. 

Paraguay  (geog.)  Paraguay  (république  de 
l'Amérique  du  Sud,  entre  le  Brésil  et  la  Con- 
fédération de  la  Piata)  -  Paraguay  (geog.) 
Paraguay  (rivière  de  l'Amérique  du  Sud, 
sépare  le  Brésil  et  l'État  du  Paraguay  de 
la  Bolivie  et  de  la  république  Argentine  et 
se  jette  dans  le  Parami). 

Paralàsse,  Parallasse  sf.  (t.  d'astr.) 
parallaxe. 

Paralitico  agg.  (t.  d'astr.)  parai  lactique. 

Paralèlla  V.  Parallela  (ortog.  preferibile). 

Paralèllo  e  deriv.  V.  Parallelo  e  deriv 
(ortogr.  preferibile). 

Paralèpsi  V.  Preterizione. 

Paralipomeni  sm.pl.  Parai ipomènes  (titre 
d'une  partie  de  la  Bible)  ||  paralipomènes 
(supplément  à  l'ouvrage  qui  précède,  par 
opposition  à  prolégomènes). 

Paràlisi,  Paralisìà  s  fit  dimed.)  paralysie. 

Paralìtico  agg.  e  sm.  (t.  med.)  paralytique. 

Paralizzare  va.  paralyser  ||  (fig.,  p.  Inca- 
gliare, Interrompere,  è  voce  ripresa)  pa- 
ralyser, frapper  d'inertie. 

Parallasse  V.  Paralàsse. 

Parallàtico  agg.  (t.  d'astr.)  parallactique. 

Parallèla  sf.  (t.  di  geom.)  parallèle,  ligne 
parallèle  (ù  une  autre). 

Parallelamente  avv.  parallèlement,  d'une 
manière  parallèle. 

Parallelepìpedo  sm.  (t.  di  geom.)  paral- 
lélépipède (solide  terminé  par  six  parallélo- 
grammes, dont  les  opposés  sont  égaux  et 
parallèles). 

Parallelismo  sm.  (t.  di  geom. ,  usato  anche 
fig.)  parallélisme. 

Parallèlo  sm.  (p.  comparazione)  parallèle, 
comparaison  f.  ||  (t.  d'astr.,  di  geog.  astr.) 
parallèle  -  agg.  (t.  di  geom.  e  ai  astr.) 
parallèle. 

Parallelografìa  sf.  (t.  di  mat.)  parallé- 
lographie. 

Parallelògrafo  sm.  (t.  di  mat.)  parai lé- 
lographe  (instrument  propre  a  tracer  des 
lignes  parallèles). 

Parallelogramma  sm.  (t.  di  geom.)  pa- 
rallélogramme (quadrilatère  (pron.  kuadri- 
lalèr')  dont  les  côtés  opposés  sont  égaux 
et  parallèles). 

Paralogismo  sm.  paralogisme,  faux  rai- 
sonnement. 

Paralogizzare  vn.  faire  des  paralogismes. 
Paralume,  Paraluce  sm.  abat-jour. 
Paramano  sm.  revers,  rebord  de  la  manche 

(d'un  iiahilj. 
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Paraménto  sm.  (p.  veste  od  abito  sacerdo- 
tale, usato  in  questo  senso,  più  comun. 
al  pl.)  ornements  pl.,  habits  sacerdotaux  pl. 
Il  (p.  drappo  col  quale  si  ornano  le  pareli 
de'  templi,  ecc.)  tapisserie  f.,  tenture  f.  || 
(p.  abito  ricco)  habit  riche  ||  (p.  abbiglia- 
mento di  palafreno)  caparaçon,  harnais. 

Paramèse  sm.  (t.  ant.  di  mus.)  paramèse. 

Paràmetro  sm.  (t.  di  geom.)  paramètre. 

Paramezzàle  5m.  (t.  di  mar.)  carlingue  f. 

Paramòsche  sm.  chasse-mouche. 

Parancàre  va.  (t.  di  mar.)  palanquer. 

Paranchino  sm.  (t. -di  mar.)  palanquin, 
petit  palan  (V.  anche  Paranco). 

Parànco,  Paranchino  sm.  (t.  di  mar.) 
palan  -  —  di  straglio,  palan  d'étai,  petit 
palan,  calebas. 

Parangaria  V.  Vassallaggio,  Servitù. 

Paraninfo  sm.  (p.  nome  di  ciascuno  dei 
tre  giovani,  presso  gli  antichi  Romani,  che 
conducevano  la  sposa  a  casa  del  marito) 
paranymphe  ||  (ai  giorni  nostri:  Mezzano 
di  matrimonio)  entremetteur. 

Paranomàsia  sf.  (fig.  reti.)  paronomase, 
{e  secondo  alcuni)  paronomasie  ||  (p.  bi- 
sticcio) calembour  m. 

Parànza  sf.  (t.mar.)  grosse  barque  à  pêcher. 

Paranzèlla  sf.  (t.  mar.)  balancelle,  barque 
napolitaine  à  pêcher. 

Paraòcchi  sm.  œillères  f.pl.,  lunettes  f.pl. 
(de  cheval). 

Parapègma  sm.  (t.  d'ant.  e  d'astr.)  pa- 
rapegmc. 

Parapètto  sm.(t.  d'archit.)  parapet  ;  {quello 
posto  lungo  un  ponte,  una  strada  per 
impedire  di  cadere  in  basso)  garde-fou  || 
(t.  di  forti  f.)  parapet  ||  (/.  di  mar.)  fronleau. 

Parapìglia  sm.  (p.  subita  e  gran  confu- 
sione di  persone)  cohue  /".;  foule  f.,  presse  f. 
Il  (p.  subbuglio)  bagarre  f.;  tumulte;  violent 
désordre. 

Parapiòggia  sm.  parapluie  (V.  Ombrello). 

Paraplegìa,  Paraplessìa  sf.  (t.  di  med.) 
paraplégie,  paraplexie. 

Parapoplessìa  sf.  (t.  di  med.)  parapoplexie. 

Paràre  va.  (p.  vestire  di  paramenti)  parer, 
orner  ||  (p.  addobbare)  tapisser,  tendre, 
orner  ||  (p.  porgere)  offrir,  présenter  || 
(p.  riparare;  impedire  o  trattenere  il  moto, 
il  corso,  l'influenza  di  alcuna  cosa)  parer 
(un  coup,  le  jour,  etc.)  -parare  le  mosche, 
chasser  les  mouches  ||  {t.  di  scherma)  parer 
-  vn.  (p.  terminare,  riuscire)  aboutir;  en 
venir:  non  so  dove  vada  a  parare,  je  ne 
sais  pas  où  il  veut  en  venir  -  vr.  e  vnp. 
(p.  ornarsi)  se  parer  ||  (p.  fermarsi)  s'ar- 
rêter H  (p.  affacciarsi)  se  présenter  -  — 
alla  mente,  se  présenter  à  l'esprit;  se  res- 
souvenir, se  rappeler  -  (fig.)  —  dinanzi 
(ad  alcuno),  se  présenter;  (ed  in  altro 
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senso)  s'opposer;  faire  face  à...  |l  (p.  cau- 
telarsi) se  parer,  se  précautionner. 

Parasànga  sf.  parasange  (mesure  itinéraire 
des  anciens  Perses,  qui  valait  5250  mètres). 

Parasàrtie sf.pl.  (t.  mar.)  porlc-haubansm. 

Paraselène  5/.  (t.  di  meteorologia)  para- 
sélène  (sorte  de  météore  lumineux). 

Parasìto  e  deriv.  V.  Parassito  e  cleri v. 

Parasóle  sm.  parasol. 

Parasquàdri  sm.pl.  (t.  di  mar.)  cloisons  f. 

Parassiterìa  sf.  (p.  le  abitudini  del  pa- 
rassita) parasitisme  m.  ||  (p. golosità)  glou- 
tonnerie. 

Parassitico  agg.  parasitique. 

Parassitismo,  Parasitìsmo  sm.  parasi- 
tisme, habitudes  f.pl.  du  parasite. 

Parassito,  Parassita  sm.  (usato  talvolta 
anche  come  agg.)  parasite  -  pianta  pa- 
rassita (in  bot.)  plante  parasite,  (0  sempl.) 
une  parasite  -  (in  zooi):  i parassiti,  gli 
insetti  parassiti,  les  parasites,  les  insectes 
parasites  ||  (fig ,  p.  chi  vive  a  spalle  altrui) 
parasite. 

Parata  sf.  (p.  riparo  che  si  fa  per  difesa) 
rempart  m.,  défense  -  vedere  la  mala 
parata  (fig.  e  fam.)  connaître  le  danger, 
s'apercevoir  que  les  choses  tournent  mal  || 
(t.  di  scherma)  parade  (action  de  parer 
un  coup)  -  restare  in  parata  (t.  di 
scherma)  se  tenir  sur  la  parade  ||  (t.  mil., 
p.  comparsa  di  soldati,  ecc.)  parade  mili- 
taire -  sfilare  in  parata,  défiler  la  pa- 
rade Il  (fig.,  p.  mostra,  ostentazione)  pa- 
rade, étalage  m.,  montre  -  fare  parata, 
faire  parade  -  di  parata  (aggiunto  di 
abito,  pranzo,  ecc.)  de  parade  ||  (/.  di 
maneg.)  parade. 

Paratasche  sm.  pièce  f.  de  drap  pour  ren- 
forcer les  pans  d'un  habit. 

Paratèlla  sf.  filet  m.  de  chasse. 

Paràti  sm.pl.  (t.  di  mar.)  tins. 

Paratìa  sf.  (p.  ricinto)  enceinte  ||  (t.  mar.) 
cloison;  parafouille  m. 

Paratìo  sm.  (p.  parala)  rempart,  défense  f. 
Il  (p.  tramezzo)  cloison  f. 

Parato  agg.  (p.  preparato)  prêt,  préparé; 
disposé  -  mal  parato,  mal  en  ordre  ||  (p.  or- 
nato) paré,  orné  -  sm.  (p.  l'abito  sacro  del 
sacerdote)  ornements  pl.,  habits  pl.  sacerdo- 
taux H  tapisserie/".,  tenture /".(V. Paramento). 

Paratóia  sf.  (dirai  meglio  Pescaia)  écluse. 

Paratóre  sm.  tapissier. 

Paratura  sf.  (p.  lo  addobbare)  l'action  de 
tapisser,  d'orner  ||  (p.  l'effetto  dell'addob- 
bare) tapisserie,  parure;  tenture. 

Paravènto  sm.  paravent;  tambour  (placé 
à  l'entrée  d'un  édifice,  d'une  église). 

Parca  sf.  (mitol.)  la  Parque  -  le  tre  Parche, 
les  trois  Parques  (Clolno,  Lachésis  (pron. 
I  lakesiss')  et  Atropos.  vmn.  la  s  finale)  || 
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(fig.)  femme  vieille  et  laide  ||  (poet.,  p.  la 
morte)  la  parque,  la  mort. 

Parcamente  avv.  (p.  con  parsimonia)  so- 
brement H  (p.  magramente;  avaramente) 
maigrement;  chichement. 

Parcàre  va.  e  vn.  (t.  mil.  e  spec.  d'artigl.) 
parquer. 

Parcèlla  sf.  (p.  piccola  parte)  parcelle  || 
(t.  d'ammin.;  dirai  però  meglio:  Nota, 
Notula)  note,  compte  m. 

Pàrcere  vn.  (p.  perdonare)  pardonner  || 
(p.  risparmiare)  épargner. 

Parcità  sf.  (p.  parsimonia;  moderazione; 
ritegno)  parcimonie;  modération;  retenue, 
réserve  ||  (p.  sobrietà)  sobriété. 

Parco  agg.  {p.  che  vive  frugalmente)  sobre; 
(p.  frugale)  frugal;  (p.  moderato)  modéré 
Il  (p.  avaro)  chiche;  mesquin  -  Pàrco  sm. 
(in  tulle  le  sue  accezioni,  anche  come 
t.  mil.  di  caccia,  ecc.)  parc  -  parco  in- 
glese, parc  anglais  -  parco  d'artiglieria, 
parc  d'artillerie. 

Pardào  sm.  sorte  de  monnaie  indienne. 

Pardìglio  sm.  couleur  f.  grise  de  more. 

Pardìno  agg.  de  peau  de  léopard. 

Pareatio  sm.  (t.  di  giur.  e  di  cariceli,  ani.) 
paréatis  (pron.  pareatiss'). 

Parecchi,  Parecchie  agg.pl.  plusieurs. 

Parecchiàre  V.  Apparecchiare. 

Parecchio  avv.  (p.  molto,  assai)  beaucoup 
-  agg.  (P-  Parl>  simile)  semblable. 

Pareggiàbile  agg.  (p.  che  si  può  parago- 
nare) comparable  (qui  peut  être  comparé  à... 
ovv.  avec.)  I!  (p.  che  si  può  pareggiare, 
eguagliare)  égalable,  qu'on  peut  égaler. 

Pareggiaménto  sm.  (p.  l'eguagliare)  éga- 
lisation f.,  l'action  f.  d'égaler  ||  (p.  il  livellare) 
nivellement  (l'action  de  rendre  égal,  l'action 
de  mettre  de  niveau)  ||  {t.  d'arti  e  mesi.) 
affleurement;  ragrément  (V.  Pareggiare)  H 
(in  comm.,  pari,  di  conto)  règlement,  ar- 
rêté (de  compte),  solde. 

Pareggiare  va.  (p.  far  pari)  égaler  (rendre 
égal);  égaliser  (rendre  égal,  de  même  va- 
leur, en  parlant  des  choses)  ||  (p.  mettere 
allo  stesso  livello)  mettre  au  même  niveau 
Il  (nel  ling.  degli  artieri)  affleurer  (mettre 
de  niveau);  ragréer  (faire  disparaître  les 
inégalités)  ||  (p.  eguagliare,  essere  pari  a...) 
égaler;  balancer:  le  entrate  pareggiano 
le  spese,  les  entrées  égalent  ovv.  balancent 
les  dépenses  ||  (fig.,  p.  equilibrare)  équi- 
librer H  (  p.  paragonare  )  comparer  -  {in 
comm.):  —  un  conto,  arrêter  un  compte, 
le  solder  -  vn.  e  vnp.  égaler;  s'égaler  (de- 
venir égal  à...);  se  balancer. 

Pareggiato  agg.  e  pp.  (p.  fatto  pari)  égalé 
Il  affleuré;  ragréé  (V.  Pareggiare)  ||  (p.  pa- 
ragonato) comparé,  mis  en  parallèle  \\(detto 
di  conto)  soldé,  arrêté,  réglé. 


Pareggiatura  V.  Pareggiamento. 

Paréggio  sm.  (t.di  comm.) balance/".;  solde 
H  (p.  pareggiamento)  nivellement  (en  par- 
lant de  fortunes,  de  conditions,  de  rangs); 
équilibre  -  il  pareggio  (in  ling.  di  finanze) 
l'équilibre  des  finances  -  senza  pareggio, 
sans  comparaison  ||  (t.  di  mar.)  parage. 

Parèglio  V.  Simile,  Pari. 

Paregòrico  agg.  (t.  di  med.)  parégorique. 

Parèlio,  Parellio  sm.  (t.  di  meteorologia) 
parélie,  parhélie  (météore  lumineux). 

Parèlia,  Parellatùra  sf.(L  mar.)  équerre. 

ParemiògrafO  sm.  parémiographe  (auteur 
qui  fait  un  recueil  de  proverbes). 

Paremiologia  sf.  parémiologie  (recueil  de 
proverbes). 

Parenchima  sm.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  pa- 
renchyme (pron.  paranseinf). 

Parenchimatòso  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bol.) 
parenchymateux  (pron.  paranscimateu),  qui 
appartient  au  parenchyme. 

Parenèsi  5/.  (t.  di  didatl.)  parénèse,  exhor- 
tation, discours  moral  m. 

Parenètico  agg.  (t.  didattico)  parénétique, 
qui  a  rapport  à  la  parénèse  (V.  Parenèsi) 
-  teologia  parenetica,  théologie  paréné- 
tique (la  prédication). 

Parensàna  (Fare  la),  loc.  del  ling.  mar. 
appareiller,  mettre  à  la  voile. 

Parentado,  Parentàto  sm.  (p.  congiun- 
zione per  consanguinità  0  per  affinità)  pa- 
rentage,  parenté  f.;  (dal  lato  di  padre) 
consanguinité  f.  ||  (p.  lignaggio)  race  f.f 
extraction  f.,  naissance  f.  \\  (p.  i  parenti) 
les  parents  pl.,  la  parenté  f.,  la  parentèle  f.: 
nessuno  del  parentado  era  presente, 
aucun  des  parents  n'était  présent  -  fare 
parentado,  s'apparenter,  s'allier,  se  faire 
parent  à...  ||  (p.  matrimonio)  mariage  -  fare 
un  parentado  (p.  contrarre  matrimonio), 
faire  une  ailiance  ovv.  un  mariage,  conclure 
un  traité  de  mariage  -  rompere  il  paren- 
tado, rompre  un  mariage  -  in  parentado, 
en  famille,  entre  parents. 

Parentàggio  5m.  parentage,  parenté  f. 
race  f.,  extraction  /'.  (V.  Parentado). 

Parentale  agg.  paternel,  de  père. 

Parentàli  sm.pl.  [t.  d'antic.)  parentales 
(solennités,  chez  les  Romains,  et  réunions 
pour  honorer  la  mémoire  des  pa.-enls  et 
des  amis  morts). 

Parénte  sm.  parent  -  sf.  parente  -  pl. 
(p.  i  genitori)  les  parents  (le  père  et  la 
mère)  ||  (p.  i  progenitori)  les  parents;  les 
ancêtres,  les  aïeux  -  il  primo  parente 
(Adamo),  notre  premier  père  (Adam). 

Parentèla  sf.  (p.  parentado)  parentèle, 
parenté  (V.  Parentado)  j|  (fig.,  p.  simi- 
glianza,  relazione,  connessione)  affîuilé, 
liaison,  rapport  m. 
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Parenteria  sf.  parenté ,  parentèle. 

Parentèsco  agg.  de  parent. 

Parentesi  sf.  (p.  frase  formante  un  senti- 
mento distinto  da  quello  del  periodo,  ove 
è  interposta)  parenthèse  ||  (in  ortogr.)  pa- 
renthèse (  )  I!  (per  estens.,  p.  digressione) 
parenthèse,  digression  -  fra  parentesi, 
entre  parenthèses  -  mettere  fra  paren- 
tesi, mettre  entre  parenthèses  -  vi  dirò  fra 
parentesi  che...  (loc.  del  ling.  fam.)  je 
vous  dirai  par  parenthèse  que... 

Parentevole  agg.  (p.  da  parente;  e  p.  al- 
lenente ai  parenti)  de  parent,  en  parent; 
des  parents  ||  (p.  affettuoso)  affectueux, 
cordial  ||  (p.  difensore  dei  parenti)  pro- 
tecteur ovv.  défenseur  des  parents. 

Parentevolmente  ave.  (p.  da  parente)  en 
parent  ||  (p.  affettuosamente,  di  cuore)  cor- 
dialement ,  affectueusement. 

Parentèzza  V.  Parentado. 

Parenticcîo  sm.  parent  éloigné,  personne  f. 
avec  laquelle  on  a  une  parenté  lointaine. 

Parenticida  V.  Parricida. 

Parènza  V.  Apparenza. 

Parère  vu.  (p.  sembrare)  paraître,  sembler: 
mi  pare  che...,  il  me  semble  que...;  {e 
p.  avere  l'aria,  l'apparenza)  avoir  l'air  de... 
H  (p.  giudicare,  stimare)  paraître;  estimer, 
juger,  être  d'avis  H  (p.  apparire)  paraître 
H  (p.  darsi  a  vedere)  apparaître,  se  faire 
voir  -  —  e  non  essere  è  ordire  e  non 
tessere  (prov.)  être  et  paraître  font  deux 
-  parere  mill'anni...,  paraître  mille  ans 
(qu'une  chose  arrive)^  Parère  5m. (p.  opi- 
nione) opinion  /".,avis  H  (p.  sentimento)  sen- 
timent H  (/.  kg.)  avis  ||  (t.  leg.  comm.)  pa- 
rère (avis  ovv.  sentiment  sur  des  questions 
de  commerce). 

Parèrgo  sm.  {t.  d'archit.,  di  piti,  e  di 
letter.)  parergo. 

Paretàio  sm.  lieu  où  l'on  tend  des  filets 
(pour  prendre  des  oiseaux)  -  fare  un  pa- 
retaio (fam.)  caqueter,  babiller. 

Paretària  sf.  pariétaire  (plante). 

Paréte  sf.  (p.  muro  di  sala,  stanza,  ecc.) 
muraille,  paroi  (questa  è  voce  che  cade 
in  disuso)  -  le  pareti  domestiche  (p.  la 
casa,  la  famiglia),  la  famille;  le  chez-soi,  le 
domestique,  l'intérieur  du  ménage  ||  (p.  su- 
perficie interna  di  varie  cose)  paroi:  le 
pareti  d'un  vaso,  ecc.,  les  parois  d'un 
vase,  etc.  ||  (t.  d'anat.)  paroi  ||  (p.  riparo) 
rempart  m.;  (p.  ostacolo)  obstacle  m., 
empêchement  m.,  barrière  |1  (t.  di  cacc, 
p.  sorta  di  rete  o  paretella)  filet  volant  m., 
(detta  dai  contatimi)  ridée. 

Paretèlla  sf.  (t.  di  cacc.)  filet  volant  m., 
ridéo  (V.  Parete). 

Pare  vole  V.  Chiaro,  Manifesto. 

Pàrga  (yeag.)  Pargu  (ville  forte  delà  Turquie 
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d'Europe;  s'est  immortalisée  par  son  pa- 
triotisme en  1819). 
Pargoleggiare  vn.  faire  l'enfant;  faire  des 
enfantin  ges. 

Pargoletto  agg.  enfantin;  petit,  tout  jeune 

-  sm.  petit  enfant;  poupon. 
Pargolézza  sf.  enfance. 
Pàrgolo  sm.  petit  enfant. 
Pàri,  Pàre  agg.  (p.  uguale)  pareil,  pair, 

égal  -  senza  pari,  sans  pareil  ||  (p.  il  con- 
trario di  caffo)  pair  -  numero  pari,  nombre 
pair  -  giocare  a  pari  e  caffo,  jouer  à 
pair  ou  non  -  avv.  également;  de  niveau  - 
al  pari,  del  pari,  a  un  pari,  a  pari  a 
pari  (loc.avv.)  également  ;  pareillement  - 
al  pari  di...,  comme,  de  même  que...;  aussi 
bien  que...  -  andare  di  pari  passo,  aller 
de  pair  ||  (usato  come  sosi.  in  ling.  comm. 
e  di  borsa)  le  pair  (égalité  de' change): 

-  alla  pari  (in  ling.  comm.  e  di  borsa) 
au  pair  -  comprare  alla  pari,  acheter  au 
pair  -  il  cambio  è  alla  pari,  le  change 
est  au  pair  -  a  pie  pari  (loc.avv.)  à  pieds 
joints  -  Pàri  sm.  (titolo  di  dignità)  pair 

-  pari  di  Francia,  pari  d'Inghilterra, 
pair  de  France,  pair  d'Angleterre. 

Pària  (slor.)  Paria  (homme  de  la  dernière 
caste  des  Hindous,  objet  de  mépris  et  d'exé- 
cration) H  [fig.)  paria  (homme  que  personne 
ne  veut  voir,  qui  est  exclu  de  la  société). 
Pàride  (stor.)  Paris  (pron.  pâriss':  fils  de 
Priam  et  d'Hécube,  causa  la  guerre  de  Troie 
en  enlevant  Hélène,  femme  de  Ménélas,  roi 
de  Sparte;  il  tua  Achille,  et  fut  tué  à  son 
tour  par  Pyrrhus). 

Parietàle  5m.  ed  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.) 
pariétal. 

Parietària  sf.  pariétaire  (plante). 
Pariftcamènto  sm.  égalisation  f;  nivelle- 
ment (V.  Pareggiamento). 
Parificare  va.  égaler;  égaliser  (V.  Pa- 
reggiare). 

Parificazióne  5/.  égalisation  (V.  Pareg- 
giamento). 

Parifòrme  agg.  de  forme  égale. 
Parigi  (geog.)  Paris  (V.  Parte  Seconda). 
Parigina  5/".  (t.  di  tip.)  parisienne  (carac- 
tère au-dessous  de  la  nonpareille). 
Parigino  agg.  e  sm.  Parisien  (de  Paris)  - 
Parigino  sm.  sou  ovv.  livre  f.  parisis  (an- 
cienne monnaie  française). 
Pariglia  sf.  (  al  giuoco  dei  dadi)  doublet  m. 
Il  (p.  contraccambio)  pareille,  revanche  - 
rendere  la  pariglia,  rendre  la  pareille; 
prendre  sa  revanche  ||  (p.  una  coppia  di 
cavalli  da  tiro)  couple  de  chevaux,  atte- 
lage m.  Il  (t.  di  mar.)  appareil  m. 
Pariglina  sf.  (L  di  chim.)  parigline. 
Pariménte  avv.  pareillement,  de  même, 
également. 
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Parmi  (  Giuseppe),  stor.  Joseph  Parini 
( célèbre  poêle,  auteur  du  poème  :  Il  Giorno  ; 
1729-1799). 

Pàrio  (Manno),  sm.  marbre  de  Paros 
(pron.  paròss'). 

Parità  sf.  (p.  egualità)  parité,  égalité  - 
la  parità  d'un  numero,  la  parité  d'un 
nombre  -  a  parità  di  voti  (loc.  del  ling. 
parlam.),  à  voix  partagées  ||  {p.  confronto) 
comparaison. 

Paritària  V.  Paritaria. 

Parlacòcco  sm.  sorte  de  jeu  de  dés. 

Parlàglo,  Parlàscio  sm.  (t.  stor.  ital.) 
lieu  à  Florence  où  l'on  haranguait. 

Parlamentare  vn.  (p.  favellare  nei  con- 
sigli, nelle  diete ,  ecc.)  haranguer ,  parler 
dans  une  assemblée  ||  (nel  ling.  mil.)  par- 
lementer; (t.  di  mar.)  raisonner  ||  (usato 
come  sost.):  il  parlamentare,  le  parlemen- 
tage  -  Parlamentàre  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  parlementaire. 

Parlamentariamente  avv.  parlementai- 
rement,  conformément  au  gouvernement 
parlementaire. 

Parlamentarismo  sm.  parlementarisme, 
régime  parlementaire. 

Parlamentàrio  sm.  (t.  mil.)  parlementaire 

-  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  parle- 
mentaire. 

Parlamentatòre  sm.  celui  qui  parlemente; 
parlementaire. 

Parlaménto  sm.  (nella  sua  accezione 
comune)  parlement  -  il  Parlamento ,  le 
Parlement,  la  Chambre  des  Députés  et  le 
Sénat  H  (p.  il  discorrere  pubblicamente) 
harangue  (sempl.  p.  discorso)  discours; 
(e  p.  chiacchierata)  parlage,  bavardage. 

Parlànte  agg.  (p.  che  parla)  parlant,  qui 
parle  -  ben  parlante,  bien  disant  ||  (p.  lo- 
quace, ciarlatore)  parlant,  qui  aime  à  parler, 
causeur  ||  (p.  eloquente,  espressivo)  éloquent, 
pariant;  (detto  di  ritratto,  figura)  parlant, 
très  ressemblant  -  confetti  parlanti,  dra- 
gées avec  devise. 

Parlantina  «/".promptitude  dans  le  discours; 
loquacité  (pron.  lokuassilé);  caquet  m.; 
parlerie  (babil  (pron.  babigl')  fatigant)  -  ha 
buona  parlantina  (befani.)  il  a  la  langue 
bien  pendue  ovv.  il  a  le  bec  bien  affilé. 

Parlantino  agg.  loquace  (pron.  lokuàss'), 
babillard,  discoureur  (V.  Loquace). 

Parlànza  V.  Parlatura. 

Parïàre  vn.  (p.  favellare)  parler  -  —  fran- 
cese, inglese,  parler  français,  anglais  -  — 
arabo  (fig.  e  fam.)  parler  grec,  parler  al- 
lemand (s'exprimer  d'une  façon  inintelligible) 

-  ~  riservato,  être  retenu  ovv.  prudent 
dans  ses  discours;  (ed  in  altro  senso)  parler 
avec  circonspection  ovv.  avec  réserve,  avec 
retenue  -  —  risentito, parler  vivement  Ovv. 
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avec  force  -  —  fra  i  denti,  marmotter 
(quelque  chose)  entre  ses  dents  -  —  in 
punta  di  forchetta,  parler  avec  affectation 

-  —  forte,  ad  alta  voce,  parler  haut  -  — 
piano,  a  bassa  voce,  parler  bas  -  chiedere 
di  parlare  (nel  ling.  parlam.)  demander 
la  parole  H  (p.  discorrere)  causer,  s'en- 
tretenir familièrement:  ne  parleremo,  nous 
causerons  de  cela  -  —  del  vento  e  della 
pioggia,  del  più  e  del  meno  [loc.  fam.) 
causer  de  choses  et  d'autres,  parler  de  la 
pluie  et  du  beau  temps  -  va.  parler  - 

-  una  lingua;  un  linguaggio,  parler  une 
langue;  parler  un  langage  -  Parlare  (II;, 
sm.  le  discours  H  (p.  parola;  linguaggio)  la 
parole  /*.;  le  langage  ||  (p.  modo  di  parlare) 
parler,  façon  f.  de  parler:  un  parlare  sner- 
vato, un  parler  traînant. 

Parlarèsco  agg.  qui  appartient  au  discours. 

Parlàta  sf.  (p.  discorso,  allocuzione  pub- 
blica) harangue,  discours  m. 

Parlato  sm.  langage,  discours  ||  (p.  modo 
di  parlare  o  di  pronunziare)  parler;  accent. 

Parlatóre,  Parladòre  sm.  parleur;  ora- 
teur; discoureur  -  bel  parlatore,  agréable 
parleur,  beau  parleur,  diseur,  beau  diseur 

-  un  parlatore  piacevole,  un  agréable 
discoureur  ||  (p.  cicalone)  bavard,  babillard. 

Parlatòrio  sm.  (p.  luogo  ne'  conventi,  col- 
legi, ecc.,  ove  si  parla  alle  monache,  ai 
convittori,  ecc.)  parloir  H  (p.  Parlagio  V.) 

Parlatrìce  sf.  parleuse  ||  babil  larde,  ba- 
varde (V.  Parlatore). 

Parlatura  sf.  (p.  discorso)  discours  m.  || 
(p.  loquela)  loquèle  (pron.  lokuèl')  ||  (p.  modo 
di  parlare)  parler  m.,  façon  de  parler. 

Parlètico  sm.  tremblement  (des  vieillards) 
Il  (p.  Paralitico  V.) 

Parlèvole  agg.  (p.  che  parla)  qui  parie; 
(e  p.  che  ridice  le  cose  che  sa)  qui  ébruite 
les  choses  ||  (p.  che  si  può  ridire)  qu'on 
peut  redire. 

Parlière  sm.  parleur;  discoureur,  causeur 
H  babillard  (V.  Parlatore). 

Parlottare  vn.  marmotter;  chuchoter. 

Parma  (geog.)  Parme  (grande  et  belle  ville 
d'Italie,  ancienne  capitale  du  duché  de  Parme 
et  de  Plaisance;  50,000  hab.) 

Parmenide  (stor.)  Parménide  (philosophe 
grec,  vie  siècle  av.  J.-C.) 

Parmènio  (stor.)  Parménion  (général  ma- 
cédonien sous  Philippe  et  sous  Alexandre; 
assassiné  en  329  av.  J.-C.) 

Parmentier  (stor.)  Parmentier  (agronome 
et  économiste,  introduisit  en  France  la  cul- 
ture de  la  pomme  de  terre;  1737-1813). 

Parmigiano  agg.  e  sm.  Parmesan  (de 
Parme,  habitant  de  la  ville  de  Parme)  - 
agg.  (aggiunto  di  formaggio)  parmesan 

-  sm.  parmesan,  fromage  parmesan. 
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Parnàsico,  Parnàssieo  agg.  An  Parnasse. 

Parnaso,  Parnàsso  (geog.)  Parnasse  (mon- 
tagne de  la  Phocide,  consacrée  à  Apollon 
et  aux  Muses)  ||  (fig.)  le  Parnasse,  la  poésie/". 

Paro  sm.  paire  /.  ;  couple  f.  e  m.  (V.  Paio  e 
Coppia)  -  Pàro  agg.  pair,  égal  (V.  Pari)  - 
Paro  (geog.)  Paros  (une  des  îles  Cyclades, 
célèbre  autrefois  par  ses  beaux  marmes 
blancs)  -  Paro  (Marmi  di),  stor.  Marbres 
de  Paros  (tables  de  marbre  contendili  des 
listes  chronologiques  relatives  a  l'histoire 
ancienne  des  Grecs,  rapportées  en  Angle- 
terre par  le  comte  d'Arundel  en  1627). 

Pàroco  e  deriv.  V.  Parroco  e  deriv. 

Parodìa  sf.  (t.  di  letter.)  parodie. 

Parodiare,  Parodàre  va.  parodier  ||  (nel 
ling.  com.)  parodier,  contrefaire  les  ma- 
nières, le  langage  (de  quelqu'un). 

Parodiatòre  sm.  parodiste. 

Paròdico  agg.  parodique. 

Paròdo  sm.  parodiste. 

Paròla  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
parole  ||  (p.  voce  articolata  ngnilicativa 
dei  concetti  dell'uomo)  parole,  mot  m.  || 
(p.  termine)  lerme  m.,  mot  m.,  expression 
il  (p.  detto,  insegnamento)  précepte  m., 
maxime:  ascoltare  le  parole  dei  savii, 
écouter  les  maximes  des  sages  -  —  d'or- 
dine (nel  ling.  mil.)  mot  d'ordre  -  aver 
pin  parole  che  fatti,  faire  beaucoup  de 
bruit  et  peu  de  besogne  -  aver  parole 
con  alcuno  (p.  contendere),  avoir  maille 
à  partir  ovv.  avoir  quelque  dispute  avec 
quelqu'un  -  in  parola  (loc.  fam.  dell'uso, 
p.  In  questione,  Di  cui  si  tratta,  userai  di 
preferenza  queste  forme),  en  question: 
il  libro  in  parola  {dirai:  Il  libro  di  cui 
si  discorre),  le  livre  en  question  -  in  parola 
d'onore,  parole  d'honneur  -  rompere  le  pa- 
role in  bocca  a...,  interrompre  le  discours, 
couper  la  parole  (à  quelqu'un)  -  chiedere 
la  parola,  demander  la  parole;  demander 
à  être  entendu  -  pigliare  la  parola,  com- 
mencer à  parler  (après  un  autre)  -  pigliare 
in  parola,  prendre  au  mot  -  pigliar  pa- 
rola (p.  ricevere  gli  ordini),  prendre  les 
ordres  -  mangiare,  biasciare  le  parole, 
manger  ses  paroles  -  masticare  la  parola, 
penser  avant  que  de  parler  -  dar  parola, 
promettre,  s'obliger  sur  sa  parole  -  uomo 
di  parola,  homme  de  parole  -  dar  parole 
a...,  amuser,  bercer  -  non  far  parola,  ne 
rien  dire,  ne  dire  mot,  ne  pas  souffler  mot 

-  parola  tronca,  mol  coupé  -  parole 
rotte,  mots  entrecoupés  -  perdere  le  pa- 
role (p.  parlare  invano),  parler  inutilement 

-  venire  a  parole,  en  venir  aux  gros  mots; 
venir  en  dispute  -  riscaldarsi  di  parole, 
se  prendre  de  paroles,  en  venir  aux  grosses 
paroles  ovv.  aux  gros  mots  -  le  parole  «*n»l 
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s'infilzano  (loc.prov.)  il  ne  faut  pas  se  fier 
aux  paroles  -  una  parola  tira  l'altra 
(loc.fam.)  on  passe  facilement  d'une  chose 
a  une  autre,  de  lil  en  aiguille(prow.  egù-ìgl'). 
Parolàccia  sf.  (peggiorat.  di  Parola)  gros 
mot  m.;  mauvais  propos  m.  \\  (p.  oscenità) 
obscénité. 

Parolàio  sm.  ed  agg.  bavard,  babillard; 
jaseur,  causeur;  phraseur;  grand  parleur; 
hâbleur. 

Parolètta,  Parolina  sf.  (dim.  di  Parola) 
petit  mot  m.  \\  (fig.,  p.  parola  affettuosa) 
parole  douce  -  paroline  dolci  (fig.)  paroles 
douces,  paroles  flatteuses;  propos  galants; 
douceurs. 

Parolona  sf.,  Parolone  sm.  (accresc.  di 
Parola)  mol  emphatique  m. 

Parolòzza  sf.  mot  m.  rude  ovv.  grossier. 

Paròma  sf.  (t.  di  mar.)  cordage  m.  re- 
doublé et  lié  à  un  tiers  à  peu  près  du  mât. 

Paronichia  sf.  paronyque  (piaule). 

Paronimìa  sf.  (t.  di  grani.)  paronymie 
(qualité  de  ce  qui  est  paronyme). 

Paroniinico  agg.  paronymique. 

Parònimo  sm.  {t.  di  gram.)  paronyme  (mot 
qui  a  du  rapport  avec  un  autre  par  son  éty- 
mologie  ou  par  sa  forme;  ex.:  éminent  et 
imminent). 

Paronomàsia  sf.  (fig.  reti.)  paronomasie 
(V.  Paranomasia). 

Paropanùso  (geog.)  Paropamisus  (pron.  la 
s  finale:  chaîne  de  montagnes  de  l'Asie  an- 
cienne, au  Sud  de  la  Bactriane). 

Parosismo,  Parossismo  sm.  (t.  di  med.) 
paroxysme  \\(fig.)  paroxysme,surexcitalion  f. 

Parotide  sf.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  parolide. 

Parotidite  sf.(sinon.di  Parotide)  parotidite. 

Parpaglióne  sm.  (p.  quella  farfalla  che  vola 
intorno  al  lume)  papillon  nocturne  ||  (t.  di 
■mar.,  p.  sorta  di  vela)  sorte  de  voile. 

Parpagliuòla  sf.  ancienne  monnaie  de 
Plaisance. 

Parricida  sm.  {in  tutte  le  accez.,  anche 
fig.)  parricide. 

Parricidio  sm.  (in  ogni  accez.)  parricide. 

Parròcchia  sf.  {in  ogni  accez.)  paroisse. 

Parrocchiale  agg.  paroissial  -chiesa  par- 
rocchiale, église  paroissiale,  paroisse. 

Parrocchialità  sf.  droits  m.pl.  de  la  pa- 
roisse, droits  m.pl.  réservés  au  curé  (pour 
ses  fonctions  religieuses). 

Parrocchialmènte  avv.  à  l'usage  de  la 
paroisse  ovv.  des  paroissiens  ||  selon  les 
droits  d'une  paroisse. 

Parrocchiàno  sm.  (p.  abitante  d'una  par- 
rocchia) paroissien  ||  (p.  parroco)  curé. 
Pàrroco  sm.  curé. 

Parrucca  sf.  (p.  capigliatura  posticcia)  per- 
ruque H  {fig.,  p.  rimprovero)  semonce,  re- 
proche sévère,  {fam.)  savon  m. 


—  805  — 


PAR  -  m  —  PAR 


Parrnccàccia  if.  lignasse,  teignasse. 

Parrucchètto,  Parrocchètto  sm.  (  p.  sorla 
di  pappagallo  piccolo)  perruche  f.  (petit  per- 
roquet);, perroquet  ||  (p.  sorta  di  tulipano) 
tulipe  panachée  f.  (fleur)  -  Parrucchètto, 
Parochètto  sm.  (t.  di  mar.)  perroquet, 
petil  mât  de  hune  -  vela  di  parrucchètto, 
hunier  de  misaine,  petit  hunier. 

Parrucchière  sm.  perruquier  (celui  qui  fait 
des  perruques);  coiffeur  (celui  qui  coiffe,  qui 
coupe  et  qui  frise  les  cheveux)  ;  {nell'uso, 
p.  barbiere)  barbier  (celui  qui  fait  la  barbe). 

Parruccóne  sm.  (accr.  di  Parrucca)  grande 
perruque  ||  (fam. e fig., p. barbassoro;  uomo 
grave)  grosse  tête  /.;  homme  posé  ||  (neol.} 
p.  chi  è  contrario  al  progresso)  réactionnaire. 

Parrucèllo  sm.  (t.  dei  tint.)  lisoir. 

Parsimònia  sf.  parcimonie,  épargne. 

Pàrso  pp.  (da  Parere)  paru,  semblé:  m' è 
parso,  il  m'a  semblé,  il  m'a  paru. 

Partàccia  sf.  (p.  aspra  reprensione)  se- 
monce, (popol.)  savon  m.  -  fare  una  par- 
taccia ad  uno,  laver  la  tête  à  quelqu'un  ; 
donner  un  savon  à  quelqu'un. 

Parte  sf.  (p.  ciò  che  è  diviso  dal  tutto,  e 
p.  porzione,  in  senso  indeterminato)  partie, 
portion  (d'un  tout):  la  prima  parte  del 
libro,  la  première  partie  du  livre  -le  parti 
del  discorso  (in  gramm.)  les  parties  du 
discours  -  le  cinque  parti  del  mondo,  les 
cinq  parties  du  monde;  (p.  porzione,  in 
senso  determinato,  e  p.  porzione  di  cosa 
divisa  fra  alcuni  o  spettante  ad  alcuno)  part 
-  ciascuno  ha  avuto  la  sua  parte,  chacun 
a  reçu  sa  pari  -  la  parte  del  leone  (fig.)  la 
part  du  lion  (celle  que  par  abus  d'autorité 
on  s'attribue  dans  un  partage)  ||  (p.  lato) 
côté  m.  -  lasciare  da  parte,  laisser  de 
côté  H  (p.  luogo)  endroit  m.,  lieu  m.; 
pays  m.  \\  (p.  parlilo,  fazione)  parti  in., 
faction:  la  parte  moderata,  le  parti  mo- 
déré -  spirito  di  parte,  esprit  de  parti  - 
prendere  le  parti  di...,  prendre  le  parti 
de  (quelqu'un),  prendre  parti  (pour  quel- 
qu'un) H  (p.  l'uno  dei  due  litiganti)  partie  - 
essere  giudice  e  parte,  être  juge  et  partie  || 
(p.  azione,  per  lo  più  nelle  commedie,  ecc.) 
rôle  m.  -  la  parte  del  Misantropo,  le  rôle 
du  Misanthrope  -  fare  la  parte  di...,  jouer 
le  rôle  de... -fa  bene  la  sua  parte  (anche 
in  senso  fig.)  il  joue  bien  son  rôle  -  averci 
una  parte  importante  (in  ling.  teatr.  ed 
anche  fig)  jouer  un  grand  rôle  -  prendere 
parte  a...,  prendre  part  à...;  participer  à 
(quelque  chose);  s'y  intéresser  -  star  da 
parte,  se  tenir  à  l'écart  -  tirare  da  parte, 
tirer  à  l'éc?rt  -  dar  parte  a...,  faire  part, 
communiquer,  mander  -  da  parte  o  per 
parte  di...,  de  la  part  de...,  au  nom  de...:  lo 
saluti  da  parte  mia,  saluez-le  de  ma  pari 


-  da  mia  parte,  per  parte  mia,  de  ma 
part,  de  mon  côté,  quant  à  moi,  pour  ce 
qui  me  regarde  -  avere  la  sua  parte  in 
checchessia,  partager  le  gâteau  -  a  parte 
(loc.  avv.)  séparément,  à  part  -  lasciar  da 
parte,  laisser  de  côté  -  in  parte  (loc.avv.)  en 
partie  -  in  buona  parte  (loc.avv.,  p.  in 
gran  parte)  en  grande  partie;  (e  p.  senza  of- 
fendersi) en  bonne  part-rfa  parte  a  parte 
(loc.avv.)  de  part  en  part  -  parte  per 
parte  (loc.avv.)  en  détail,  séparément  -  da 
una  parte  e  dall'altra,  da  ambe  le  parti, 
de  part  et  d'autre  -  (nel  ling.  notar.):  fra 
il  tale  da  una  parte  e  il  tale  dall'altra, 
entre  un  tel  d'une  part  et  un  tel  d'autre  part 

-  avv.  (p.  intanto,  in  questo  o  qi  ei  mentre, 
voce  antiq.)  cependant,  en  attendant. 

Partechè  avv.  cependant,  en  attendant. 

Partecipàbile  agg.  participable. 

Partecipamento  sm.  participation  f. 

Partecipànte  agg.  participant  ||  (p.  chi 
divide  con  altri)  partageant. 

Partecipànza  sf.  participation. 

Partecipàre  vn.  (p.  aver  parte  in...)  parti- 
ciper, avoir  part  ù...  oui',  du...  -  —  al 
dolore,  prendre  part  à...,  s'associer  à  la 
douleur  -  va.  (p.  far  partecipe,  comunicare) 
communiquer,  faire  part  de...,  donner  avis 

-  —  una  notizia,  faire  part  de  (quelque 
nouvelle),  annoncer  une  nouvelle. 

Partecipatòre  sm.  participant. 
Partecipazione  sf  participation  -  biglietto 

di  partecipazione ,  billet  de  faire  part, 

billet  de  part. 

Partecipe  agg.  (p.  che  ha  parte)  participant 
Il  (p.  che  è  consapevole)  informé  -  far 
partecipe,  faire  savoir  à...,  donner  avis  à... 

Partecipe  vole,  Partèflce  V.  Partecipe. 

Parteggianiènto  sm.  (p.  divisione  in  parti) 
partage  ||  (p.  l'appartenere  ad  un  partito 
che  sia  in  favore  o  contro  qualcuno)  l'aclion 
de  prendre  parti  (pour  ovv.  conlre  quelqu'un) 

Parteggiànte  agg.  partisan. 

Parteggiare  vn.  prendre  parti  (pour  ovv. 
contre  quelqu'un)  ||  appartenir  au  parti  de...; 
être  du  parti  de...  -  va.  partager,  diviser 
(une  chose)  en  plusieurs  parties. 

Partegnènza  sf.  appartenance. 

Partenère  V.  Apparteivere. 

Partenone  (geog.  e  stor.  ant.)  Parthénon 
(célèbre  lemple  d'Athènes,  élevé  par  Pé- 
riclès,  vers  438  av.  J.-C,  dédié  à  Minerve, 
et  décoré  par  Phidias). 

Partènza  sf.  (p.  il  parlire)  départ  m.  - 
il  punto  di  partenza  (anche  fig.)  le  point 
de  départ  ||  (t.  di  mar.)  partance  (départ 
d'un  bâtiment). 

Par  ter  re  sm, (voce  dell'uso  in  Toscana,ma 
è  francesismo  da  lasciarsi;  dirai  Giar- 
dino, Aiuola,  secondo  il  senso)  parterre. 
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Partèvole,  Partibile  agg.  divisible,  par- 
tageable. 

Particella,  Particìna  sf.  (p.  piccola  por- 
zione) parcelle  -  dividere  in  particelle, 
parceller  ||  (t.  di  gram.)  particule  -  —  prò- 
nominale,  particule  pronominale. 

Partici  pare  e  deriv.V. Partecipare  e  deriv. 

Participio  sm.  {t.  di  gram.)  participe  - 
—  presente,  participe  présent  -  —  pas- 
sato, participe  passé. 

Particola  sf.  (p.  particella,  piccola  parte) 
particule,  parcelle,  petite  partie  ||  (in  ling. 
eccl.)  hostie  pour  communier  ||  [t. di  grain.) 
particule  (V.  Particella). 

Particolare  agg.  (p.  singolare,  speciale) 
particulier;  singulier;  spécial  ||  (p.  singo- 
lare, curioso)singulier,  curieux  -  sm.  (p.  per- 
sona privata)  particulier,  personne  privée  f. 
|J  (p.  particolarità)  particularité  ||  (p.  mi- 
nuto ragguaglio)  détail  -  i  particolari  di 
un  fatto,  les  détails  d'un  fait  -  conoscere 
tutti  i  particolari  d'un  fatto  (fam.)  savoir 
les  tenants  et  les  aboutissants  d'un  fait, 
en  connaître  les  détails. 

Particolareggiainèiito  sm.  particularisa- 
tion  (l'action  de  particulariser,  V.  Partico- 
larizzare)  H  (p.  distinzione  fatta  con  ogni 
particolarità)  distinction  f.  faite  avec  toute 
particularité  |'  (p.  particolarità)  particu- 
larité f.,  détail. 

Particolareggiàre  va.  particulariser,  dé- 
tailler (V.  Particolarizzare). 

Particolarità  sf.  particularité  (qualité  de 
ce  qui  est  particulier)  ||  particularité  (cir- 
constance particulière). 

Particolarizzare  va.  (p.  particolareggiare, 
far  conoscere  le  particolarità  di...)  parti- 
culariser, détailler;  descendre  aux  particu- 
larités de...;  circonslancier  ||  (p.  dividere 
in  particelle)  partager. 

Particolarizzaziòne  sf.  particularisation 
(V.  Particolareggiamento). 

Particolarmente  avv.  (p.  specialmente, 
in  modo  particolare)  particulièrement,  spé- 
cialement,d'une  manière  particulière  ||  (p.  in 
particolare)  en  particulier  ||  (p.  con  tutti 
i  particolari)  particulièrement,  en  détail. 

Partìcula  e  deriv.  V.  Particola  e  deriv. 

Partigiana  sf.  (t.  mil.  ant.)  pertuisane 
(ancienne  arme  d'hast). 

Partigianamènte  avv.  en  partisan. 

Partigianàta  sf.  coup  m.  de  pertuisane 
(V.  Partigiana). 

Partigiàno,Partegiànoa<7#.esm.partisan. 
Partimènto  sm.  (p.  partenza  )  départ  || 

(p.  distribuzione;  divisione)  distribution  f.; 

division  f.,  partage. 

Partire  va.  {p.  far  parti,  dividere  e  distri- 
buire) partager, départir,  diviser;  distribuer 
Il  (in  aritm.)  diviser  ||  (p.  separare)  sé- 


parer -  Partire  vn.  e  vnp.  (p.  andar  via) 
partir;  s'en  aller;  (p.  ritirarsi;  allontanarsi; 
scostarsi)  se  retirer;  s'éloigner,  s'écarter 

-  —  a  gran  carriera,  partir  à  tond  de 
train,  aller  ventre  à  terre. 

Partita  sf.  (p.  partenza)  départ  m.  -  Par- 
tita sf.  [p.  parte)  part;  partie,  portion 
(V.  Parte)  ||  (t.  di  comm.,  p.  nota  di  de- 
bito o  di  credito  sul  libro)  partie  (voce  die 
cade  in  disuso)  d'un  compte,  compte  -  sal- 
dare una  partita,  salder  un  compte  -  in 
partila  semplice;  in  partita  doppia  (t.  di 
comput.)en  partie  simple;  en  partie  double 
Il  (in  comm.,  p.  quantità,  numero)  partie, 
quantité,  un  certain  nombre  m:,  una  grande 
partita  di  caffè,  une  grande  partie  de  café 
-a  partita  (loc.avv.)  séparément;  distin- 
ctement -  Partita  sf.  (t.  di  giuoco)  partie: 
fare  una  partita,  faire  ovv.  jouer  une 
partie  -  l'ultima  partita  (fig.)  la  mori. 

Partitamènte  avv.  séparément;  distincte- 
ment, particulièrement. 

Partitànte  agg.  e  sm.  partisan. 

Partitivo  agg.  (t.  di  gram.)  partitif  - 
sostantivo  partitivo,  substantif  partitif. 

Partito  sm.  (p.  risoluzione)  parti,  résolu- 
tion /*.,  détermination  f.  -  a  partito  preso 
(loc.avv.)  de  parli  pris,  considérément  - 
preso  il  partito,  cessato  l'affanno  (prov.) 
à  parti  pris  on  n'y  pense  plus  -  è  persona 
ricca  di  partiti,  c'est  une  personne  riche 
en  expédients  ||  (p.  patto,  condizione)  parti, 
condition  f.)  accord:  mi  ha  fatto  un  ot- 
timo partito,  il  m'a  fait  un  très  bon  parti 

-  mettere  a  partito,  meltre  aux  voix  || 
(p.  vantaggio,  utile)  parti,  utilité  f.  -  trarre 
partilo  di...,  tirer  parti  de....  ||  (p.  termine, 
situazione)  état,  situation  f.:  vedi  a  quai 
partito  e'm'ha  ridotto,  voyez  dans  quel 
état  il  m'a  réduit  -  trovarsi  a  mal  par- 
tito, se  trouver  dans  une  mauvaise  situation 

-  sono  ridotto  a  inai  partito,  je  suis  dans 
une  affreuse  position  ovv.  en  très  mauvais 
état  H  (p.  occasione,  trattato  di  matrimonio, 
e  p.  persona  che  aspiri  al  matrimonio)  parti: 
è  un  buon  partito,  c'est  un  bon  parti  || 
(p.  unione  di  più  persone  contro  altri, 
special,  in  politica)  punì,  faction  /.  -  i  par- 
titi politici,  les  partis  politiques  -  ingan- 
narsi a  partito  (loc.  fam.)  se  tromper  du 
tout  au  tout,  se  tromper  lourdement,  se 
tromper  fort  -  Partito  agg.  pp  (da 
Partire,  p.  dividere)  parti,  divisé,  partagé  || 
(da  Partire,  v  andar  via)  parti. 

Partitóre  sm  (p.  chi  fa  le  parti)  partageur, 
celui  qui  faii  les  parts  ||  (p.  numero  che 
divide  altro  numero,  t.  d'aritm.)  diviseur 
Il  (p.  hi  semina  discordie)  semeur  de  dis- 
cordes, brouillon. 

Partitura  sf.  (t.  di  mus.)  partition. 
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Partizióne,  Partizióne  sf.  partition,  di- 
vision H  (t.  di  mus.  e  d'arald.)  partition. 

Parto  sm.  (p.  il  partorire)  enfantement,  ac- 
couchement, couche  f.  ;  (pari,  delle  bestie) 
part,  mise  bas  f.  -  fare  il  parto,  faire  ses 
couches  -  uscire  di  p«r/o,relever  de  couche 

-  donna  diparto,  femme  qui  est  en  conche, 
accouchée  -  essere  di  parto,  être  en  couche 

-  morire  di  parto,  mourir  de  couche  - 
assistere  al  parto,  accoucher  une  femme 
il  (p.  la  creatura  partorita)  enfant  (dont  on 
a  accouché);  fruii;  (in  ling.  giur.)  part 
(l'enfant  dont  une  femme  vient  d'accoucher) 

-  supposizione  di  parto  (in  giur.)  suppo- 
sition de  part  -  soppressione  di  parto  (in 
giur.)  suppression  de  part  ||  (fig.,  p.  qua- 
lunque prodotto  dell'ingegno)  fruit;  pro- 
duction /.  ;  ouvrage. 

Partoriènte  «/".accouchée,  femme  en  couche. 

Partorì  mento  V.  Parto. 

Partorire  va.  (p.  mettere  alla  luce  la  crea- 
tura) enfanter,  accoucher  de...  :  un  bam- 
bino, accoucher  d'un  garçon  ||  (fig.,  p.  pro- 
durre) enfanter,  créer,  produire;  (e p.  cagio- 
nare )  causer  -  vn.  accoucher ,  enfanter. 

Partorita  sf.  accouchée,  femme  qui  vient 
d'accoucher;  femme  en  couche. 

Partorito  agg.  e  pp.  accouché,  enfanté  - 
sm.  l'enfant  dont  on  a  accouché. 

Partoritrice  sf.  accouchée,  femme  qui  vient 
d'accoucher;  femme  en  couche. 

Parùssola  V.  Cingallegra. 

Parùta  sf.  apparence. 

Parùto  agg.  e  pp.  paru,  semblé  (V.  Parso). 

Parvènte  agg.  (p.  apparente)  apparent; 
(p.  visibile;  chiaro)  visible;  clair  -  sm. 
(p.  opinione,  parere)  opinion  /".,  avis  - 
al  mio  parvente,  à  mon  avis  -  in  par- 
vente,  en  apparence. 

Parvènza  sf.  (p.  apparenza)  apparence  || 
(p.  aspetto)  aspect  m.  (pron.  aspé  e  aspèk') 
extérieur  m.,  air  m.  -  avea  la  parvenza 
d'un  miserabile,  il  avait  l'aspect  d'un 
misérable  ||  (p.  pochezza)  petitesse. 

Panificare  va  rapetisser,  rendre  plus  petit, 
diminuer,  amoindrir. 

Parvificaziòne  sf.  amoindrissement  m., 

diminution;  décroissement  m. 
Parvifico  agg.  chiche,  taquin,vilain,  mesquin. 
Parvipèndcre  vn.  mépriser;  faire  peu  de 

cas  de... 

Parvità  sf.  (p.  piccolezza)  petitesse  ||  (p.  po- 
chezza ;  mancanza)  le  peu  m.  ;  le  manque  m. 

Parvo  agg.  (voce  poet.)  petit. 

Parvolètto,  Parvolino  sm.  petit  enfant. 

Pàrvolo,  Pàryulo  V.  Pargolo. 

Parvulità  V.  Fanciullezza. 

Parziale  agg.(p.  che  parteggia  per...)  partial 
Il  (p.  che  è  parte  d'un  tutto)  partiel  -  (in 
aritm.)  prodotto  marziale,  produit  partiel 
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-  (in  astron.)  eclissi  parziale,  éclipse 
partielle  -  sm.  partisan,  fauteur. 

Parzialeggiare  vn.  avoir  de  la  partialité 
pour...;  faire  des  partialités;  être  ovv.  se 
montrer  partial. 

Parzialità  sf.  partialité. 

Parzialmente  avv.  partialement,  avec  par- 
tialité: ella  ama  quel  figlio  parzialmente, 
elle  aime  cet  enfant  avec  partialité  ||  (p.  in 
parte) en  partie:  la  cosa  era  parzialmente 
vera,  la  chose  était  vraie  en  partie. 

Parzionàbile,  Parzionàle  V.  Parziale. 

Parzionèvole  V.  Parziale. 

Pascal  (Biagio),  stor.  Pascal  (V.  Parte  2a). 

Pàscere  vn.  (p.  il  recidere  che  fanno  le 
bestie  coi  denti  l'erba  od  altra  verzura  per 
mangiare)  paître;  pâturer  (prendre  la  pâ- 
ture) -  va.  (p.  mangiare,  pari,  di  bestie) 
paître  ||  (p.  dare  da  mangiare  a...;  nutrire) 
donner  à  manger,  repaître,  nourrir  ||  (p.  sa- 
ziare) rassasier,  assouvir  -  vnp.  (p.  pigliar 
cibo;  alimentarsi)  se  paître,  se  repaître,  se 
nourrir  ||  (p.  satollarsi)  s'assouvir,  se  ras- 
sasier -  (fig.)  pascersi  di  chimere,  se 
nourrir  ovv.  se  repaître  de  chimères. 

Pascià  sm.  pacha  (titre  chez  les  Turcs). 

Pascialàto  sm.  gouvernement  d'un  pacha. 

Pascibiètola  agg.  e  sm.  stupide,  sot,  lour- 
daud, bête  f. 

Pascibile  agg.  (aggiunto  di  terreno)  qui 
sert  ovv.  qui  peut  servir  de  pâturage. 

Pascigrèppi  sm.  (p.  bestia  che  si  pasce 
nei  greppi)  bête  f.  qui  paît  sur  les  tertres 
il  (fi9->  P-  sciocco,  stupido)  sol,  stupide 
(V.  Pascibiètola). 

Pasciinènto  sm.  (p.  il  pascere,  e  p.  il  pasto 
stesso)  pâture  /.  ||  (t.  di  mar.)  bois  m.  de 
remplissage. 

Pascióna  sf.  (p.  pastura  di  bestiame)  pâ- 
ture; (p.  quantità  di  cose  di  che  pascersi) 
pâture;  vivres  m.pl.  ||  (fig.,  p.  buon  gua- 
dagno o  fortuna)  bonne  aubaine;  (p.  co- 
modità) aises  pl.;  (p.  abbondanza)  abon- 
dance H  (p.  cibo  buono  e  copioso)  bonne 
nourriture:  un  po' di  pasciona  non  gua- 
sterebbe la  salute,  un  peu  de  bonne  nour- 
riture ne  gâterait  aucunement  ma  santé. 

Pascitòre  sm.  (p.  pastore)  pâtre  (celui  qui 
fait  paître  les  troupeaux)  ||  (p.  chi  alimenta 
qualcuno)  celui  qui  repaît  (quelqu'un). 

Pasciùto  agg. (p.  sazio,  satollo)  repu;  rassasié 
Il  (semplic.  p.  alimentato)  nourri  ;  entretenu. 

Pàsco  sm.  (voce  poet.,  p.  luogo  ove  pasco- 
lano le  bestie)  pâturage  ||  (p.  ciò  che  serve 
al  nutrimento  delle  bestie)  pâture  f. 

Pascolarne  sm  pâture  /. 

Pascolamènto  sm  pâture  f.  (l'action  de 
prendre  la  pâture). 

Pascolàre  vn.  paître;  pâturer  (V.  Pascere) 
H  (part,  di  fiers,  t.  de' cacciai)  viander  - 


-  89*  - 


PAS  -  -v 

va.  paître;  pâturer  (manger  en  paissant) 

-  vnp.  (fig.)  se  repaître  (V.  Pascere). 
Pascolìvo  agg.  pâturable,  qui  peut  être 

livré  à  la  pâture. 

Pàscolo  sm.  (p.  luogo  ove  pascolano  le 
bestie)  pâturage;  pacage  (lieu  de  pâture) 

-  pascolo  comunale,  pacage  ;  (e  p.  luogo 
incolto  ove  pascolano  le  bestie)  pâtis  !| 
(p.  il  pascere,  pascimento)  pâture  f  -  di- 
ritto di  pascolo, _ droit  de  pacage,  pâturage: 
ave)  e  diritto  di  pascolo  su...,  avoir  pâtu- 
rage sur...  Il  (fig.,  p  nutrimento  dell'in- 
telletto, dell'animo,  ecc.)  pâture  f. 

Pàscilo  agg.  de  pâturage. 

Pas-de-Calais  (geog.,  V.  Parte  Seconda). 

Pasìfae  (mitoL)  Pasiphaé  (femme  de  Mi  nos 
(proti,  minòss'),  mère  d'Androgée,  d'Ariane, 
de  Phèdre  et  du  Minotaure). 

Pasigrafia  sf.  pasigraphie  (écriture  uni- 
verselle). 

Pasmàre  V.  Svenire. 

Pàsqua  sf.  (festa  degli  Israeliti)  Pàque  f. 
ti  (festa  dei  Cristiani)  Pâque  m.,  Pâques 
m.sing.  :  a  Pasqua  prossima,  à  Pâques  pro- 
chain ;  (in  alcune  espressioni)  pâques  f.pl.: 
fare  buona  pasqua,  faire  de  bonnes  pâques 

-  far  Pasqua,  faire  ses  Pâques  -  —  ru- 
giada o  rosata,  la  Pentecôte  -  —  di  ceppo, 
la  Noël  H  (fig.,  p.  grande  allegrezza)  fête, 
réjouissance  -  essere  contento  come  una 
pasqua,  être  heureux,  être  très  content. 

Pasquale  «#7/.  pascal  -  l'agnello  pasquale, 
l'agneau  pascal  -  biglietto  pasquale ,billel  de 
confession,  billet  de  la  communion  pascale  - 
Pasquale  np.  Pascal  -  Pasquale  I  (San), 
stor.  Pascal  1er  (pape  de  817  à  824;  couronna 
empereur  Lothaire,  fils  de  Louis  le  Débon- 
naire) -  Pascal  1 1  (pape  de  4  099  ù  1 1 1 8,  lutta 
contre  Henri  IV  e  Henri  V  de  Franconie). 

Pasqnàre  vn.  célébrer  la  fête  de  Pàque. 

Pasquàta  sf.  fête  solennelle. 

Pasquìllo  V.  Pasquinata. 

Pasquinànte  sm.  auteur  de  pasquinades 
(V.  Pasquinata). 

Pasquinàre  vn.  faire  des  pasquins,  des  pas- 
quinades (V.  Pasquinata). 

Pasquinàta  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
pasquinade;  (partie,  p.  scritto  satirico)  pas- 
quinade,  pasquin  m.  (écrit  satirique). 

Pasquino  sm.  {t.  di  stor.)  Pasquin  (à  Home, 
statue  mutilée,  sur  le  piédestal  de  laquelle 
le  peuple  a  longtemps  placardé  des  épi- 
grammes  manuscrites)  ||  (p.  Pasquinata  V.) 

Passa  passa  (Di),  loc.avv.  en  passant,  à 
la  hâte. 

Passàbile  agg.  passable;  médiocre. 
Passabilmente  avv.  passablement;  médio- 
crement. 

Passacòrda  sm.(t.arli  cm/st.i  passe-corde. 
Passacordòne  sm.  passe-lacet. 
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Passadòndolo  V.  Gingillo,  Ninnolo. 
Passagàglio,  Passagàllo  sm.  espèce  de 
vieille  danse. 

Passàggio  sm.  (p.  il  passare,  e  p.  il  luogo 
onde  si  passa,  ed  in  quasi  tutte  le  altre 
sue  accez.)  passage  ||  (t.  di  caccia  e  di 
pesca)  passage  -  uccelli  di  passaggio, 
oiseaux  de  passage  |j  (p.  passo,  vano)  pas- 
sage Il  (fig.,  p.  morte)  passage,  mort  f.  || 
(p.  dazio  che  si  paga  dai  passeggeri  in 
passando)  péage,  passage  ||  (/.  di  mus.) 
passage  ||  (nell'uso,  p.  squarcio,  brano  di 
libri,  ecc.,  è  voce  ripresa,  dirai:  Tratto, 
Passo  o  Frammento)  passage  -  di  pas- 
saggio, per  passaggio  (p.  per  incidenza, 
loc.avv.)  en  passant,  incidemment. 

Passamanàio  sm.  passementier. 

Passamaneria  sf.  passementerie. 

Passainàno  sm.  passement,  galoR. 

Passamènto  sm.  passage. 

Passante  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  passa) 
passant,  passager  ||  (p.  leggiero,  diuretico, 
pari,  di  vino)  léger  -  sm.pl.  (p.  striscio- 
line  di  cuoio  che  sono  nella  briglia)  passants. 

Passapòrto  sin.  passe-port. 

Passàre  vii.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
passer  -  passare  dinanzi  a...  (anche  fig.) 
dépasser  ||  (pari,  del  tempo,  della  vita) 
passer;  s'écouler;  (in  senso  attivo)  passer: 
passare  il  tempo  a...,  passer  son  temps  à...  ; 
{ed  in  senso  assoi,  p.  divertirsi),  passer  le 
temps,  tuer  le  temps;  se  divertir  -  —  per 
un  luogo,  passer  par  un  endroit  -  —  in 
un  luogo,  se  transporter  dans  un  endroit, 
passer  à  un  lieu  ||  (p.  andare  da  taluno) 
passer:  si  compiaccia  di  passare  oggi 
da  me,  ayez  la  bonté  de  passer  chez  moi 
aujourd'hui  ||  (p.  perdere  il  vigore,  la  fre- 
schezza) se  faner,  se  passer,  se  flétrir:  i 
fiori  passano  presto,  les  fleurs  se  passent 
vite  H  (p.  essere  promosso)  passer:  passar 
colonnello,  passer  colonel  -  —  per  saggio 
(p.  essere  stimato),  être  estimé  sage  -  — 
di  vita,  mourir  -  va  {in  quasi  tutte  le 
accez.)  passer  -  —  (altrui)  alcuna  cosa, 
accorder  -  gli  passa  cento  lire  al  mese, 
il  lui  accorde  ceni  francs  par  mois  -  —  per 
l'armi,  l'aire  passer  par  les  armes,  fusiller 
Il  (p.  superare;  sorpassare)  dépasser;  sur- 
passer: —  uno  di  sapere,  surpasser  quel- 
qu'un en  savoir  ||  (p.  eccedere)  passer,  ex- 
céder -  —  i  termini,  sortir  des  bornes  || 
(p.  nominare,  promuovere)  nommer,  pro- 
mouvoir: fu  passato  capitano,  il  a  été 
promu  capitaine  ||  (p.  trafiggere)  trans- 
percer, percer  -  —  da  banda  a  banda 
ovv.  fuor  fuora,  transpercer,  passer  de 
part  en  part  -  m  a  nuoto,  passer  à  la 
nage  -  —  per  setaccio  T  passer  au  sas 
(pron.  sà),  tamiser,  sasser  -  —  sotto  si- 
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letizio,  passer  sous  silence  n  (con  forma 
np.)  passarsi  di  una  cosa,  se  passer  d'une 
chose;  s'en  abstenir  -  passarsela  bene, 
bien  gagner  sa  vie  -  in  passando  (loc.avv.) 
en  passant. 

Pàssaro,  Pàssero  (Capo),  geog.  Cap  Pas- 
saro  (cap  (pron.  kap')  à  la  pointe  Sud-Est 
de  la  Sicile). 

Passata  sf.  (p.  il  passare)  passade,  pas- 
sage m.  H  (t.  dì  caccia  e  di  pesca)  pas- 
sage m.  -  —  di  tordi,  passage  de  grives; 
(t.  di  caccia,  p  momento  in  cui  le  bec- 
cacce si  levano  dal  bosco)  passée:  la  pas- 
sata delle  beccacce,  la  passée  des  bécasses 
Il  (t.  di  scherma)  passade,  passe  ||  (t.  di 
equitaz.)  passade  ||  (t.  d'agric,  p.  porca 
di  campo)  enrue  ||  (t.  di  giuoco)  passe  || 
(t.  di  eue.)  purée  (V.  Passato  sm.)  -  dar 
passata,  faire  la  sourde  oreille  -dare una 
passata  a...  (p.  rivedere),  repasser;  donner 
un  coup  d'ceil  à. .  -  far  passata  (nelle 
lettere,  negli  studi)  s'avancer,  faire  des 
progrès  -  di  passata  (loc.avv.)  en  passant, 
de  passade,  en  ne  faisant  que  passer. 

Passatèlla  sf.  mou  re  (V.  Morra). 

Passatèmpo  sm.  passe-temps;  amusement. 

Passatètto  agg.  un  peu  âgé. 

Passàto  agg.  e  pp.  (p.  sborso,  andato)  passé 
Il  (parlandosi  di  periodo  di  tempo)  révolu, 
achevé;  complet:  ha  venti  anni  passati, 
il  a  vingt  ans  révolus,  vingt  ans  sonnés  || 
(detto  di  persona,  p.  che  ha  perduto  la  fre- 
schezza) passé;  vieux;  (e  p.  avvizzito, pari, 
di  fiori,  ecc.)  passé,  fané,  flétri  ||  (p.  morto) 
mort  -  Passàto  sm.  (p.  il  tempo  che  è 
scorso)  le  passe  ||  (l.  di  gram.)  passé  - 

—  prossimo,  passé  indéfini  -  —  remoto, 
passé  défini  ||  (al  pl.):  i  passati  (p.  gli 
antenati),  les  ancêtres,  les  aïeux,  les  pré- 
décesseurs -  —  di  legumi  (t.  di  eue.) 
purée  f.  :  minestra  di  passato  di  legumi, 
potage  à  la  purée,  (o  semplic.)  purée. 

Passatóio  agg.  (p.  facile  a  passare)  aisé 
à  passer  ||  (p.  Transitorio,  Passeggiero  V.) 

-  Passatóio  sm.  passerelle  //(pierre  qu'on 
met  pour  passer  un  ruisseau). 

Passatóre  sm.  (p.  chi  passa)  passant  ;  pas- 
sager Il  (p.  chi  guida  la  barca  per  passar 
fiumi)  passeur  (celui  qui  conduit  un  bateau 
pour  passer,  l'eau). 

Passatòrio  V.  Transitorio. 

Passavànti  sm.  (t.  di  mar.)  passavant  - 
Passavant!  (stor.)  Passavanti  (auteur  clas- 
sique italien;  mort  en  1357). 

Passavìa  V.  Cavalcavia. 

Passavogare  vu.  (t.  di  mar.)  ramer  de 
force  ovv.  avec  force. 

Passavolànte  sm.  (p.  uomo  che  scorre 
fuori  del  suo  paese;  passe-volant  ||  (t.  di 
artigl.  e  di  fortif.,  p.  cannone  finto .  di 
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i  legno)  passe-volant  ||  (t.  di  mar.,  p.  ma- 
rinaio che  figura  sui  ruoli  ina  che  non 
esiste)  passe-volant. 

Passeggiamènto  sm.  promenade  /. 

Passeggiare  vn.  <p.  andare  a  pian  passo 
per  proprio  diporto)  se  promener  -  far 
passeggiare,  promener  ||  (in  senso  att.) 
promener  -  —  un  cavallo,  promener  un 
cheval. 

Passeggiàta  sf.  (p.  il  passeggiare)  prome- 
nade -  —  militare,  promenade  militaire 
||  (p.  luogo  dove  si  passeggia)  promenade 
-  —  pubblica,  promenade  publique. 

Passeggiato  pp.  ed  agg.  {aggiunto  di 
di  luogo)  où  l'on  s'est  promené. 

Passeggiatòio  sm.  promenoir  (V.  Pas- 
seggio nella  seconda  accezione). 

Passeggiatóre  sm.  promeneur. 

Passeggière,  Passeggiero  sm.  (p.  vian- 
dante) passant;  piéton;  (p.  chi  viaggia  di 
luogo  a  luogo)  voyageur;  (p.  chi  è  imbar- 
cato su  d'una  nave)  passager  ||  (p.  stradiere) 
péager  ||  (p.chì  passa  gente  in  barca) passeur. 

Passeggièro  agg.  (p  di  passaggio)  passager, 
de  passage  ||  (p.  di  trasporto)  de  transport; 
propre  à  transporter  ||  (fig.,  p.  transitorio; 
che  presto  passa)  passager,  transitoire;  de 
peu  de  durée  -  sm.  (V.  Passeggiere). 

Passéggio  sm.  (p.  il  passeggiare)  prome- 
nade f.  ||  (p.  il  luogo  ove  si  passeggia)  pro- 
menade f.  ;  promenoir  (partie  d'un  édifice, 
d'un  jardin,  etc.,  destinée  à  la  promenade). 

Pàssera  sf.  moineau  m.;  passereau  m. 
(oiseau,  V.  Passero)  ||  (partie,  p.  la  fem- 
mina del  passero)  moineau  femelle  -  — 
mattugia,  friquet  m.,  moineau  friquet  m., 
passe  de  saule  -  —  solitaria,  passe  solitaire 
- 1^:  slipaiuola,  fauvette  des  bois,  (volgar.) 
roussette  ||  (volgar.,  usato  come  aggiunto 
d'uva):  uva  passera,  raisin  de  Damas. 

Passeràio  sm.  (p.  canto  di  parecchi  passeri) 
chant  ovv.  gazouillement  de  plusieurs  moi- 
neaux Il  (jìg.,  p.  confuso  cicaleccio  di  più 
persone)  babil  (pron.  1  mouillé);  caquetage, 
bruit  confus  (de  plusieurs  personnes  qui 
parlent). 

Passerètta,  Passerina  5/.  (dimin.  di  Pas- 
sera) petit  moineau  m.  \\  (p.  sorta  di  ca- 
pinera) passerinelte  (oiseau). 

Passerino  sm.  (dimin.  di  Passero)  petit 
moineau  ||  (p.  sorta  d'ago)  carrelet. 

Pàssero  sm.  moineau  ;  (in  ling.  di  stor. 
nat.)  passereau  -  l'ordine  dei  passeri, 
l'ordre  des  passereaux. 

Passeròtto  sm.  moineau;  petit  moineau 
(oiseau)  -  dire  un  passerotto  (fig.  e  fam.) 
dire  quelque  baliverne  -  fare  un  passe- 
rotto (popol.)  faire  une  bévue,  faire  une 
faute  -  a  passerotto  (toc.avv.)  inconsi- 
dérément, sans  réflexion. 
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Passetto  agg.  un  peu  passé;  un  peu  moisi 
-  Passetto  sm.  un  tiers  d'aune  (mesure). 

Passìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
passible. 

Passibilità  sf.  passibilité. 
Passibilmente  avv.  passivement. 
Passiccio  agg.  passé;  fané;  un  peu  moisi. 
Passiflòra  sf.  passiflore,  passionnaire,  gre- 

nadille,  fleur  de  la  Passion  (plante  et  sa  fleur). 
Passimàta  sf.  fouace,  pain  m.  cuit  sous 

la  cendre. 

Passìna  V.  Architrave. 

Passinàta  sf.  (t.  dei  costruì)  entrevonsîn. 
(l'espace  qui  est  entre  chaque  solive,  et 
espace  garni  de  plâtre  ou  de  maçonnerie, 
entre  les  poteaux  d'une  cloison). 

Passino  sm.  (dimin.  di  Passo)  petit  pas  || 
(p.  misura  di  tre  braccia  fiorentine)  me- 
sure f.  d'environ  trois  pieds  ||  (/.  deitessit.) 
la  longueur  f.  de  la  toile,  Tannage  de  la  toile. 

Pàssio  5m.  (p.  quella  parte  dell'Evangelio 
in  cui  si  narra  la  passione  di  G.  C.)  Pas- 
sion f.  H  (fig.,  p.  discorso  lungo)  discours 
trop  long,  discours  à  perte  de  vue. 

Passionale  sm.  p  libro  contenente  le  storie 
dei  martiri;  martyrologe  ||  (p.  il  libro  che 
contiene  la  storia  della  Passione)  passion- 
naire -  agg.  passionnel. 

Passionàre  va.  tourmenter,  martyriser  -vn. 
souffrir  mort  et  passion,  souffrir  beaucoup. 

Passionano  V.  Passionale. 

Pass  ion  atamènte  aw.passionnément,d'une 
manière  passionnée. 

Passionàto  agg.  (p.  martirizzato,  tormen- 
tato; e  p.  afflitto)  martyrisé,  tourmenté; 
affligé  II  (p.  appassionato)  passionné. 

Passióne  sf.  (in  quasi  lutte  le  accez.)  pas- 
sion Il  (p.  moto  od  agitazione  dell'animo)  pas- 
sion H  (p.  amore  ardente)  passion,  amour  m. 
Il  (in  filos.,  l'opposto  di  Azione)  passion  || 
( p.  sofferenza,  afflizione  dell'animo  ;  pena) 
passion,  souffrance;  peine;  chagrin  m.  \\ 
(pari,  di  N.  S.  G.  C.)  passion  -  la  settimana 
ai  Passione,  la  semaine  de  la  Passion  - 
(fig.,  nel  ling.  fam..):  soffrire  morte  e  pas- 
sione, souffrir  mort  et  passion  ||  (p.  pre- 
venzione favorevole  o  contraria  ad  una 
persona,  ad  una  cosa)  passion  :  agire  con 
passione,  agir  avec  passion  ||  (p.  compas- 
sione, pietà)  compassion,  pitié. 

Passionèrole  agg.  sujet  à  passion. 

Passionìsta  sm.  passionaste. 

Passivamente  avv.  passivement,  d'une  ma- 
nière passive. 

Passività  sf.  (p.  l'essere  passivo)  passiveté, 
passivité  II  (p.  Debito  e  p.  Spesa,  userai 
queste  voci  che  sono  da  prefer.)  dettes  pl., 
dettes  passives  pl.  ;  le  passif  m.  ;  dépense. 

Passivo  agg.  (p.  che  denota  e  significa  pas- 
sione) passif  li  (t.  di  aram.)  passif  -  sm. 
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(in  ling.  comm.,  p.  ciò  che  si  deve)  passif 
déficit  (pron.  deiissìt'). 
Pàsso  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  pas  - 
uscire  di  passo,  redoubler  le  pas  -  andare 
di  passo  (p.  andare  adagio),  aller  doucement 

-  fare  due  passi  (loc.fam.)  faire  un  tour, 
un  petit  tour  -  studiare  il  passo,  hàler 
le  pas  H  (t.  mil.)  pas  -  —  di  carica,  pas  de 
charge  -  l'ultimo  passo,  le  dernier  pas,  la 
mort  /.  Il  tp.  passaggio)  passage,  pas  ||  (nel 
ling.  dei  cacc.)  passage  des  oiseaux;  lieu 
de  passage  des  oiseaux  -  uccelli  di  passo, 
oiseaux  de  passage  ||  (p.  misura)  pas  ||  (fig.) 
pas  ;  démarche  f.  :  fare  dei  passi  inutili, 
faire  des  démarches  inutiles  -  fare  un 
passo  falso,  faire  un  faux  pas  ||  (p.  luogo 
di  scrittura)  passage,  lieu  -  a  passo  a  passo 
(loc.avv.)  pas  à  pas  -  a  lunghi  passi,  a 
grandi  passi  (anche  fig.)  à  grands  pas  - 
passo  passo  (loc.avv.)  par  degrés,  pied  a 
pied,  un  pas  après  l'autre  -  il  peggior  passo 
è  quello  dell'uscio  (prov.)  il  n'y  a  que  le 
premier  pas  qui  coûte  -  pigliare  i  passi 
innanzi  (loc.fam.  }p.  prendere  precauzioni), 
prendre  ses  mesures  ||  (t.  di  geog.)  pas,  dé- 
troit (passage  de  mer);  pas  (passage  étroit 
dans  une  vallée)  ||  (p.  liquore  fatto  con  uva 
passa)  jus  tiré  des  raisins  secs  -  Pàsso  agg. 
(aggiunto  d'erbe,  di  frutti,  ecc.)  fané; 
flétri  ;  sec  -  uva  passa,  raisin  sec  -  fichi 
passi,  figues  sèches  -  erbe  passe,  fiori 
passi,  herbes  fanées,  fleurs  flétries  ||  (p.  che 
ha  sofferto)qui  a  souffert  ||  (p. passato) passé. 

Pàssola  Pàssula  ( Uva),  sf.  raisin  sec  m. 

Passonàia  sf.  haras  m.  (o,  seconlo  il  senso) 
vacherie  faite  avec  des  pilotis. 

Passonàta  sf.  (t.  dei  costrutt.)  pilotis  m. 
d'ensemble  de  tous  les  pi  lots  mis  en  terre). 

Passóne  sm.  pilotis  (grosse  pièce  de  bois 
pointue  que  l'on  enfonce  en  terre). 

Passùro  agg.  qui  va  souffrir,  qui  va  pâtir, 
qui  est  sur  le  point  de  souffrir  ovv.  de 
pâtir;  qui  doit  souffrir  ovv.  pâtir. 

Pàsta  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pâte  H  (p.  farina  intrisa  con  acqua,  ecc.) 
pâte  II  {al  pl.,  p.  vermicelli,  macche- 
roni, ecc.,  ecc.)  pâtes  d'Italie;  (e  p.  pastic- 
ceria) pâtisserie  -  —  ideale  (t.  de'confet.) 
biscuit  m.  à  la  reine  -  —  sfogliata,  feuille- 
tage m.,  pâtisserie  feuilletée,  feuillantine  - 

-  frolla,  pâte  effeuillée  ||  (p.  qualsiasi  com- 
posizione fatta  a  mo'di  pasta,  t.  di  farm., 
d'arti  e  mest.)  pâte  -  —  di  mandorle, 
pâte  d'amandes  -  (fig.  e  fam.)  essere  di 
buona  pasta  (pari,  fi  persona),  être  de 
bonne  pâte,  d'un  bon  naturel,  de  bon  cœur 

-  uomo  di  grossa  pasta,  homme  grossier 
ovv.  matériel,  (o,  secondo  il  senso)  niais, 
bête  H  (p.  mistura  per  contraffare  le  gioie) 
pâte,  fritte  (propre  à  contrefaire  les  pierres 
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précieuses)  -  avere  le  mani  in  pasta 
(fig.  e  fam.)  avoir  les  mains  à  la  pâte  -  col 
rimenar  la  pasta  il  pane  s'affina  (prov.) 
à  force  de  travailler  on  apprend. 
Pastàccio  sm.  sot,  niais  -  agg.  (detto  di 
terreno)  humide. 

Pastadèlla  sf.  mets  m.  de  pâle  fine. 

Pastàio  sm.  (p.  chi  fa  e  vende  pasta  per 
minestra)  vermicellier,  fabricant  de  pâles 
d'Italie  II  (p.  pasticciere)  pâtissier. 

Pastareàle  sf.  biscuit  m.  à  la  reine. 

Pastèea  sf.  {t.  di  mar.)  galoche. 

Pastècca  sf.  pastèque  (melon  d'eau). 

Pastèco  sm.  bourde  f.,  bêtise  /. 

Pasteggiàbile  agg.  (detto  di  vino)  de 
table,  d'ordinaire/bon  à  boire  aux  repas  or- 
dinaires -  vino  pasteggiabile,  vin  de  table. 

Pasteggiainènto  sm.  repas. 

Pasteggiare  vn.  (p.  mangiare  a  mensa) 
manger  ensemble;  se  trouver  plusieurs  per- 
sonnes à  un  même  repas  ||  (sempl.  p.  man- 
giare, far  pasio)  manger;  prendre  ses  repas 
-  va.  traiter,  donner  à  manger  à...  ;  (p.  con- 
vitare) convier  -  vino  da  pasteggiare,  vin 
de  table,  vin  d'Ordinaire  (vin  bon  ù  boire 
aux  repas  ordinaires). 

Pasteggiatoli  sm.  mangeur. 

PastelHère  sm.  pâtissier. 

Pastèllo  sm.  (p.  pezzuolo  di  varie  materie 
ridotte  in  pasta,  e  poscia  assodale)  morceau 
de  pâte  ||  (p.  pasta)  pàté  /.  ||  (t.  de'pitt.) 
pastel  l|  (p.  pasticcio)  pàté. 

Pastètto  sm.  petit  repas;  petil  festin. 

Pasticca  sf.  pastille. 

Pasticcerìa  sf.  {p.  bottega  del  pasticciere) 
pâtisserie,  boutique  de  pâtissier  ||  (p.  l'arte 
di  preparare  la  pasta,  ecc.,  e  p.  quantità 
di  pasticci  e  paste  di  più  sorta)  pâtisserie. 

Pasticcètto  sm.  petit  pâté. 

Pasticciato  agg.  (t.  di  cuc,  aggiunto  di 
vivande)  assaisonné  (avec  du  fromage,  du 
beurre,  du  suc  de  viande,  etc.) 

Pasticcière  sm.  pâtissier. 

Pastìccio  sm.  {t.  di  eue.  e  di  pastic.)  pâté 
H  (t.  de' piti.)  pastiche  ||  (fig.,  in  letter. 
ed  in  mus.)  pastiche  ||  (fig.,  p.  imbroglio, 
e  p.  confusione)  embarras;  imbroglio  (pron. 
enbrogliò);  bourbier,  confusion  /*.;  (p.  di- 
scorso imbrogliato;  imbroglio  di  parole) 
galimatias  (pron.  galimatià);  (e  p.  all'are 
imbrogliato)  gâchis  -  trovarsi  nei  pasticci 
(fig.  e  fam.)  se  trouver  dans  l'embarras. 

Pasticcióne  sm.  (fam.  e  fig.)  brouillon. 

Pastìcco  V.  Pasticca. 

Pastièri  sm.pl.  (t.  di  mar.)  taquets  simples  ; 
taquets  de  tournage. 

Pastìglia  sf.  pastille;  tablette. 

Pastiglièra  sf.  vase  m.  pour  y  brûler  les 
pastilles  odoriférantes. 

Pastiine  s  m.  pâture  A 
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Pastinaca  sf.  (p.  specie  di  radice  di  acuto 
sapore  che  si  mangia  cotta)  panais  m.  || 
(p.  pesce  simile  alla  razza)  pastenague. 

Pastinare  va.  (t.  d'agric.)  nouer,  défoncer 
(un  terrein),  labourer  avec  la  houe. 

Pastinaziòne  sf.  (t.  d'agric.)  houage  m. 
(l'action  de  houer);  défoncage  m.,  défon- 
cement  m. 

Pastìngolo  sm.  (t.  di  cuc.)  ragoùl. 

Pastino  sm.  (t.  d'agric,  p.  terreno  lavo- 
rato colla  zappa)  champ  noué,  labouré  avec 
la  houe  ||  (p.  lo  zappare)  houage  (l'action 
de  houer);  défoncage,  défoncement. 

Pasto  sm.  (p.  cibò  con  cui  uno  si  pasce; 
il  desinare  o  la  cena)  repas:  faccio  i  miei 
quattro  pasti  ogni  giorno,  chaque  jour 
je  fais  mes  quatre  repas  ||  (p.  convito)  festin, 
banquet,  repas  ||  (p.  cibo,  nutrimento;  ali- 
mento) nourriture  f.;  aliment;  (pari  d'ani- 
mali domestici)  pâtée  f.  (du  chien,  du  chat, 
de  la  volaille);  (pari,  d'animali  in  ge- 
nere) pâture  H  (fig.,  p.  ciò  che  serve  d'ali- 
mento intellettuale  o  morale)  aliment;  pâ- 
ture H  (p.  polmone  di  certi  animali)  mou, 
poumon  (de  bœuf,  de  veau,  d'agneau,  etc.) 
-  mangiare  a  pasto,  manger  à  table  d'hôte; 
manger  à  l'ordinaire  -  vino  da  pasto,  vin 
de  table,  vin  d'ordinaire  -  a  tutto  pasto 
(loc  avv.)  continuellement,  à  tous  coups; 
partout  -  agg.  (p.  pasciuto)  repu. 

Pastòcchia  sf.  sornette,  fable;  fadaise. 

Pastocchiàta  sf.  bêtise;  fadaise. 

Pastofòrio  sm.  archives  f.pl.  d'une  église. 

Pastoia  sf.  (p.  quella  fune  che  si  lega  ai 
piedi  delle  bestie)  entrave,  (per  lo  più 
al  pi.)  enlraves  ||  (fig.,  p.  ostacolo,  im- 
pedimento) obstacle  m.,  entrave,  (per  lo 
più  al  pl.)  entraves,  empêchement  m.  - 
Pastóia  sf.  (p.  pastura)  pâturage  m. 

Pastóne  sm.  (p.  pezzo  grande  di  pasta  spic- 
cata dalla  massa)  gros  morceau  de  pâte  || 
(p.  ciò  che  si  dà  a' polli  per  ingrassarli) 
pâton;  pâtée  f. 

Pastorale  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pas- 
toral -  sm.  (p.  bastone  vescovile)  crosse  f. 
--Pastorale  sf.  It.  di  mus.  e  di  letter.) 
pastorale  -  alla  pastorale  (loc.avv;,  V.  Pa- 
storalmente). 

Pastoralmente  avv.  (p.  a  modo  dei  pastori) 
pastoralemcnt,en  pasteur,  comme  les  bergers 
Il  (fig. ,  p.  da  pastore  delle  anime)  paslo- 
ralement,  en  pasteur  spirituel. 

Pastoràre  vn.  mener  pa  ire;  faire  paîtrt 
(V.  Pasturare). 

Pastoràtico,  Pastoralàtico  sm.  office 
pastoral  ||  (nella  relig.  protest.)  pastoral. 

Pastóre  sm.  (p  colui  che  possiede  o  custo- 
disce greggi  e  armenti)  pasteur;  (semplic. 
p.  colui  che  custodito  greggi)  pâtre,  berger 
Il  (usato  come  agg.  .  i  popoli  pastori, 
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les  peuples  pasteurs  ||  (fig.,  p.  pontefice, 
vescovo)  pasteur  -  (nel  ling.  relig.)  il  buon 
Pastore,  le  bon  Pasteur  ||  (p.  ministro  pro- 
testante) pasteur,  ministre  protestant. 

Pastorèccio  agg.  de  berger:  pastoral. 

Pastorèlla  sf.  (p.  giovine  ragazza  che  custo- 
disce il  gregge)  pastourelle ,  jeune  bergère 
Il  (p.  specie  di  canto  sacro)  pastourelle. 

Pastorèllo,  Pastorètto  sin.  pastoureau, 
jeune  berger. 

Pastorìzia  sf.  art  m.  du  pasteur. 

Pastorìzio  V.  Pastorèccio. 

Pastosità  sf.  le  moelleux  m.ipron. mualeu); 
(special,  in  piti,  e  scult.,  p.  morbidezza 
di  colorito,  di  carni)  morbidesse. 

Pastoso  agg.  pâteux  (qui  a  les  caractères  ou 
la  consistance  de  la  pâte)  -  pane  pastoso, 
pain  pâteux  (qui  n'est  pas  assez  cuit)  || 
(p.  morbido)  moelleux  (pr.  mualeu);  mou  || 
[in  pitt.  e  scult.)  morbide;  {in  piti,  agg. 
di  colorito)  pâteux  -  tocco  pastoso,  touche 
pâteuse  f.  -  colore  pastoso,  couleur  nourrie  f. 

Pastranèlla  sf.  redingote  légère. 

Pastrano  sm.  manteau;  paletot. 

Pastrèngo  (geog.)  Pastrengo  (village  sur 
l'Adige,  où  les  Piémontais  vainquirent  les 
Autrichiens  en  1848). 

Pastricciano  sm.  (p.  sorta  di  pastinaca 
salvatica)  cerfeuil  sauvage  (plante)  ||  (p.uomo 
materiale,  semplice)  sot,  niais  -  un  buon 
pastricciano,  un  bon  diable. 

Pastume  sm.  mets  de  pâte. 

Pastura  sf.  (p.  luogo  di  pascolo)  pâtu- 
rage m.;  (t.  di  caccia)  pâquis  m.  (lieu  où 
le  gibier  vient  paître)  ||  (p.  il  pasto  slesso) 
pâture  H  (p.  sterco  delle  fiere,  t.  di  caccia) 
laissées  pl.,  fumées  pl.  ||  (p.  Burla,  Baia  V.) 

Pasturale  sm.  (p.  parte  delle  gambe  del 
cavallo)  paturon  ||  (p.  Pastorale  sm.  V.) 

Pasturare  va.  (p.  custodire  animali  lenen- 
doli alla  pastura)  mener  paître  ovv.  faire 
paître  ovv.  garder  les  troupeaux  ||  (fig., 
p.  tener  cura  d'anime)  paître,  avoir  charge 
(d'âmes)  -  vn.  e  vnp.  (p.  pascersi,  prendere 
il  cibo)  se  repaître,  manger  ;  (pari,  di  ani- 
mali) pâturer,  prendre  la  pâture 

Pasturato  agg  e  pp.  (detto  di  terreno) 
réduit  à  pâturage. 

Pasturèvole  agg.  (p.  appartenente  alla  pa- 
stura) de  pâturage  ||  (p.  ferace,  abbondante 
di  pascoli)  abondant  en  pâturages. 

Patacca  sf.  patard  m.  (petite  monnaie  an- 
cienne) -  non  valere  una  patacca  (fam.) 
ne  valoir  pas  un  patard,  ne  valoir  pas  un 
liard,  ne  valoir  rien. 

Patacchina  sf.  sorte  de  monnaie  génoise. 
Pataccone  stri,  patagon  (monnaie  espagnole 
de  trois  francs). 

Patàffio  sm.  (voce  scherz.)  épitaphe  f. 
Pataffióne  V.  Bacalare. 
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Patagonia  (geog.)  Palagonie  (territoire  de 
l'Amérique  méridionale,  au  Sud  de  la  Répu- 
blique Argentine). 

Fatano  agg.  (p.  patente,  manifesto)  patent, 
évident,  clair,  manifeste  ||  (p.  grosso, 
enorme)  énorme  (V.ct?ic/j£  Badiale,  Grosso). 

Patarassàre  va.  (t.  di  mar.)  patarasser. 

Patarasso  sm.  (t.  di  mar.)  patarasse  f. 

Patàscia  sf.  (t.  di  mar.)  patache. 

Patasciàio  sm.  (t.  di  mar.)  patachon. 

Patassio  sin.  bruit,  vacarme. 

Patata  sf.  pomme  de  (erre  (plante  et  ses 
tubercules). 

Patatrà  (onomatopea,  usata  anche  corne 
sm.)  patatras. 

Patefàtto  agg.  (p.  aperto;  manifesto)  ou- 
vert; manifeste;  (e  p.  palesato)  découvert, 
manifesté. 

Patèlla  sf.  (p.  sorta  di  nicchio  univalve,  che 
sta  appiccato  agli  scogli)  patelle,  lépas  m.  \\ 
(p.  rotella  del  ginocchio)  rotule  (du  genou). 

Patèma  sm.  passion  f.,  affection  f.  de  l'âme; 
peine  f.,  souci. 

Patèna  sf.  patène  (vase  sacré  en  forme  de 
petite  assiette  qui  sert  à  couvrir  le  calice). 

Patentàre  va.  patenter  ||  donner  le  di- 
plôme, le  brevet  à... 

Patentato  sm.  ed  agg.  (nelle  arti  e  nei 
mest.)  patenté  ||  (detto  d'insegnante)  di- 
plômé; qui  a  son  brevet  -  maestro  pa- 
tentato, instituteur  diplômé,  maitre  muni 
de  brevet. 

Patènte  sf. (p.  brevetto)  patente,  brevet  m.; 
brevet  de  capacité  m.  -  —  di  maestro,  pa- 
tente, diplôme,  brevet  d'instituteur  -  lettere 
patenti,  lettres  patentes  -  —  di  passaggio, 
passe-port  (V.  Passaporto)  ||  (t.  di  mar.) 
patente  -  —  lorda,  netta,  patente  brute, 
nette  -  —  di  sanità,  patente,  certificat  ovv. 
lettre  de  santé  -  sottoporre  a  patente, 
patenter  -  soggetto  a  patente,  patentable 
-  Patènte  agg.  (^.evidente,  chiaro;  ma- 
nifesto) paient,  évident,  clair;  manifeste  || 
(nell'uso,  p.  aperlo,  largo;  ouvert  -  porta 
patente,  porte  ouverte  à  deux  battants. 

Patentemente  avv.  patemmenl  (d'une  ma- 
nière patente);  ouvertement;  manifestement; 
évidemment. 

Pàtera  sf.  (t.  d'archeol.)  palère  (espèce 
de  coupe  ou  de  soucoupe  en  usage  dans  les 
anciens  sacrifices)  ||  (t.  d'archit.)  patère. 

Pateràcchio  sm.  (voce  bass  )  entente  f., 
accord  ||  conclusion  f.  de  mariage  ovv.  d'une 
affaire  quelconque. 

Pateràssi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  galhaubans. 

Pàtere  vn.  être  paient,  être  ouvert,  être 
clair,  être  manifeste  oit.  évident. 

Pateréccio,  Paterècciolo  sm.  panaris, 
(volgar.)  mal  d'aventure  (tumeur  phlegmo- 
neuse  développée  dans     noint  des  doigts). 
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Pateringa  sf.  sorte  de  raisin  noir. 
Paterinìa  sf.  (t.  stor.  ecl.)  doctrine  des 

palerniens;  manichéisme  m.  (pron.  ma- 

nisceìsm'). 

Paterìno  sm.  (t.  stor.  eccl.)  paternien;  ma- 
nichéen (pron.  manisceèn)  |l  (p.  eretico  in 
generale)  hérétique. 

Paternale  agg.  paternel  -  Paternale  sf. 

(v.  dell'uso)  semonce,  réprimande;  (fam.) 
savon  m. 

Paternamènte  avv.  paternellement. 

Paternità  sf.  paternité. 

Patèrno  agg.  (p.  di  padre,  allenente  a  padre) 
paternel,  (nel  ling.  fam. e  scherz.)  paterne: 
con  aria  patema,  d'un  air  paterne. 

Paternòstro  sm.  (p.  orazione  domenicale) 
Pater  (pron.  patèr),  oraison  dominicale  f.  \\ 
(al  pl.,  p.  le  pallottoline  d'un  rosario)  pa- 
tenôtres f.  Il  (e  p.  tutta  la  corona)  rosaire, 
chapelet  H  (al  pl.,  t.  di  mar.)  pommes  /'. 
de  racage. 

Pateticamente  avv.  pathétiquement,  d'une 
manière  pathétique. 

Patètico  agg.  (p.  che  muove  le  passioni) 
pathétique  ||  (t.  d'anat.)  pathétique  -  mu- 
scolo patetico,  muscle  pathétique  ||  (usato 
come  sost.,  t.  di  mus.)  le  pathétique. 

Patèvole  V.  Tollerabile. 

Patibile  V.  Passibile. 

Patibolare  agg.  patibulaire  -  faccia  pa- 
tibolare, mine  patibulaire. 

Patìbolo  sm.  (p.  forca)  gibet,  potence  /*.; 
(partie,  p.  palco)  échafaud. 

Pàtico  (Aloè),  sm.  aloès  hépatique. 

Patiménto  sm.  peine  f. ,  souffrance  f.  ; 
tourment. 

Patina  sf.  (p.  tondo,  piatto)  plat  m.,  as- 
siette -  Patina  sf.  (p.  vernice)  vernis  m.; 
(e  partie,  t.  degli  antiqu. ,  p.  quel  ve- 
lamento  naturale  che  i  secoli  imprimono 
sulle  medaglie,  pitture,  ecc.)  patine  (des 
lableaux  anciens  oro.  des  médailles);  patine 
(teinte  que  le  temps  donne  aux  bronzes, 
aux  statues,  etc.) 

Patinare  va.  patiner  (donner  la  couleur 
de  la  patine,  V.  Patina);  vernisser;  vernir. 

Patinàrio  agg.  gourmand. 

Patinato  agg.  e  pp.  patiné  (V.  Patinare). 

Patire  vn.  (nella  sua  accez.  com.)  pâtir, 
souffrir  -  —  di  qualche  male,  être  sujet 
à  quelque  mal  ||  (pari,  di  cose)  souffrir:  il 
girano  ha  patito,  le  blé  a  souffert  -  — 
d'una  cosa  (p.  averne  difello),  manquer, 
avoir  disette  (de  quelque  chose)  -  va.,  souf- 
frir: —  la  fame,  souffrir  la  faim  -  —  la 
voglia  (di  checchessia),  ne  pouvoir  con- 
tenter son  envie  de...  -  —  la  pena  di..., 
porter  la  peine  de  (quelque  chose)  ||  (p.  tol- 
lerare) tolérer,  permettre,  souffrir  -  —  \ 
forza,  souffrir  violence  ||  (^.sopportare,  ' 
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soffrire)  souffrir,  endurer  :  —  freddo,  fame, 
sete,  endurer  le  froid,  la  faim,  la  soif. 
Patito  agg.  e  pp.  pâti;  souffert  -  la  sua 
salute  ne' lia  patito,  sa  santé  en  a  souffert 
l|  souffert,  enduré  (V.  Patire)  ||  (detto  di 
persona  che  all'aspetto  mostra  di  aver 
patito)  qui  a  un  air  souffrant;  (detto  di 
bimbo)  maigrelet  -  sm.  (p.  amante,  damo) 
amoureux. 

Patitòre  sm.  souffreteux,  souffrant. 

Pàtmo  (geog.)  Pathmos  (pron.  palmòss': 
une  des  îles  Sporad^s  (Turquie  d'Asie), 
où  Saint  Jean  écrivit  V Apocalypse). 

Patognomònico  agg.  (t.  di  med.)  patho- 
gnomonique. 

Patologìa  sf.  (t.  di  med.)  pathologie. 

Patologicamènte  avv.  (t.  di  med.)  patho- 
logiquement. 

Patològico  agg.  (t.  di  med.)  pathologique. 

Patòlogo  sm.  palhologiste  (médecin  qui 
s'occupe  de  pathologie). 

Patrasso  (geog.)  Patras  (ville  et  golfe  de  la 
Grèce)  -  Patrasso  (Andare  ovv.  Man- 
dare a),  loc.  fam.  mourir  ovv.  faire  mourir. 

Pâtre  V.  Padre. 

Pàtreino  sm  mon  père. 

Pàtria  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  patrie 
-  la  madre  patria,  la  mère  patrie. 

Patriàle  agg.  de  la  patrie. 

Patriarca  sin.  (in  ogni  accez.)  patriarche. 

Patriarcale  agg.  patriarcal. 

Patriarcalmente  avv.  patriarcalement  t 
en  patriarche. 

Patriarcato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
patriarcat. 

Patriarchìa  sf.  (p.  residenza  del  patriarca) 
siège  m.  du  patriarche  ||  (p.  dignità  di  pa 
triarca)  patriarcat  m.,  dignité  de  patriarche 
Il  (/.  di  stor.)  patriarchie  (nom  donné  aux 
cinq  églises  de  Rome  qui  représentent  les 
cinq  juridictions  des  patriarches  de  Home, 
d'Antioche,  d'Alexandrie,  de  Constanlinople 
et  de  Jérusalem). 

Patrice  V.  Patrizio. 

Patricìda  sm.  parricide. 

Patricidio  sm.  parricide,  meurtre  du  pèrt 
ovv.  de  la  mère. 

Patricio  sm.  (t.  stor.)  palrice  (titre  d'une 
dignité  instituée  par  Constantin;  V.  anche 
Patrizio). 

Patrigno  sm.  beau-père  (le  second  mari  de 
notre  mère);  (in  senso  peggior.)  parâtre. 

Patrignoino  sm.  mon  beau-père;  mon  pa- 
ràtre  (V.  Patrigno). 

Patrimoniale  agg.  patrimonial  -  i  beni 
patrimoniali,  les  biens  patrimoniaux. 

Patrimònio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
patrimoine  -  il  Patrimonio  di  S.  Pietro 
(geog.)  le  Patrimoine  de  Saint-Pierre  (partie, 
des  anciens  États  de  l'Église). 
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Patrinàto  sm.  parrainage  (qualité,  rapports 
de  parrain  ou  de  marraine). 

Patrìno  sm.  (p.  padrino)  parrain  ||  (presso 
i  duellanti)  témoin,  secoua. 

Pàtrio  agg.  (p.  della  patria)  de  la  patrie  - 
il  patrio  suolo,  le  sol  de  la  patrie,  la  patrie 
I!  (p.  da  patriolto)  patriotique  ||  (p.  paterno) 
paternel  -  la  potestà  patria,  l'autorité  pa- 
ternelle. 

Patriòtta  V.  Patriotto. 

Patriòttico  agg.  (voce  da  alcuni  ripresa  ; 

dirai  meglio  Patrio)  patriotique. 
Patriottismo  sm.  (dirai  meglio  però  Amor 

patrio)  patriotisme. 

Patriòtto  sm.  (p.  buon  cittadino,  amante 
della  sua  patria,  è  voce  dell'uso,  ma  ri- 
presa) patriote  (celui  qui  aime  sa  patrie)  || 
[p.  della  stessa  patria,  dirai  meglio  Con- 
cittadino, Conterraneo)  concitoyen;  (nel 
ling.  fam.  e  contad.)  pays,  (al  fem.)  payse. 

Patrìstica  sf.  (t.  stor.  eccl.)  patristique. 

Patriziato  sm.  {in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  stor.)  patriciat. 

Patrìzio  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
patricien  -  sm.  (p.  nobile  dell'ordine  dei 
patrizi)  patricien  ||  (t.  stor.)  patrice  (V.  Pa- 
trick)) -  Patrìzio  np.  Patrice  -  Patrìzio 
(San),  stor.  Saint  Patrice  ovv.  Patrick 
f apôtre  et  patron  de  l'Irlande;  372-466). 

Patrizzare  vn.  ressembler  à  son  père. 

Patrocinante  agg.  qui  protège  ovv.  qui  dé- 
fend une  cause,  défenseur;  plaidant  -  avvo- 
cato patrocinante,  avocat  ;  avocat  plaidant. 

Patrocinare  va.  défendre;  plaider  -  — 
una  causa,  plaider  une  cause  -  ~  pei 
poveri,  plaider  pour  les  pauvres  ||  (p.  pro- 
leggere) protéger. 

Patrocinatore  sm.(p.  protettore,  difensore) 
protecteur,  défenseur  ||  (p.  avvocato)  avocat; 
(usato  come  agg.):  avvocato  patroci- 
natore, avocat  plaidant. 

Patrocìnio  sm.  protection  f.  ;  défense  f.  ;  pa- 
tronage (|:rotection  accordée  par  un  homme 
puissant  à  un  inférieur,  etc.)  -  il  patro- 
cinio dei  giovani  usciti  dal  carcere,  le 
i    patronage  des  jeunes  libérés. 

Patroclo  (stor.)  Patrocle  (ami  d'Achille, 
tué  par  Hector  au  siège  de  Troie) 

Patrologìa  sf.  patrologie. 

Patròna  sf.  patronnesse,  dame  palronnesse 
Il  (nel  ling.  eccles.  e  relig.  )  patronne  - 
la  santa  patrona  (di  una  città,  di  una 
chiesa,  ecc.),  la  patronne. 

Patronàggio  sm.  (t.  stor.  rom.)  patronage. 

Patronale  agg.  patronal  -  festa  patro- 
nale, fète  patronale. 

Patronato  sm  (t.  d'ani)  patronat  li  (t.  di 
diritto  eccl.)  patronage  -  il  patronato 
regio,  le  patronage  royal  ||  (p.  la  dignità 
del  patronato)  patronat. 
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Patròne  V.  Patrono. 

Patronìa  V.  Padronanza. 

Patronìmico  agg.  (aggiunto  dì  nome) 
patronymique. 

Patròno,  Patròne  sm.  (p.  protettore)  pro- 
tecteur y  (p.  santo  patrono)  patron  ||  (t.  di 
stor.  rom.)  patron. 

Patta  sf.  (p.  epatla,  t.  d'astr.)  épacle  - 
Patta  sf.  (p.  pace)  paix  -  pari  e  patta 
(loc.avv.)  quitte  à  quitte  -  essere  pari  e 
patta,  être  quitte  à  quitte;  (al  giuoco  degli 
scacchi)  être  pat  (pron.  pat')  -  far  patta, 
faire  quitte,  (o,  secondo  il  senso)  être  quitte 
(envers  quelqu'un);  (al  giuoco  degli  scacchi) 
faire  pat  (pron.  pal')  -  (al  pl.)  patte  di  bo- 
line (t.  di  mar.)  pattes  de  boulines. 

Pattare  vn.  faire  quitte;  (al  giuoco  degli 
scacchi)  faire  pal  (pron.  pal'). 

Patteggiamento  sm.  accord,  convention  f.; 
transaction  f. 

Patteggiare  vn.  pactiser,  faire  un  pacte 
-  (jig.)  patteggiare  colla  coscienza,  col 
delitto,  pactiser  avec  la  conscience,  avec 
le  crime  -  va.  convenir  (du  prix ,  etc.  ; 
V.  anche  Pattuire). 

Patteggiatóre  sm.  celui  qui  fait  un  pacte, 
une  convention  ovv.  un  accord. 

Pattinàggio  sm.  (neol.,  frames.)  patinage. 

Pattinare  vn.  (voce  dell'uso,  p.  sdruccio- 
lare sul  ghiaccio  coi  pattini,  è  francesismo) 
patiner  ||  (nel  ling.  delle  str.  ferr.,  pari, 
di  locomotiva)  patiner. 

Pattino  sm.  (frances.)  patin  (chaussure 
gamie  de  fer  pour  courir  sur  la  glace;. 

Patto  sm.  (p.  accordo;  trattato;  conven- 
zione) pacte,  accord;  traité;  convention/'.: 
esiste  un  patto  fra  di  loro,  il  y  a  un 
pacte  entre  eux  -  fare  un  patto  col  dia- 
volo, faire  un  pacte  avec  le  diable  -  rom- 
pere i  patti,  rompre  le  pacte,  rompre  les 
accords  ||  (p.  condizione;  clausola)  condi- 
tion /.  ;  clause  -  con  patto  che...  (loc.avv.) 
à  condition  que...;  à  la  charge  que...  -  per 
alcun  patio,  a  niun  patto  (loc.negat.)  en 
aucune  façon,  aucunement  -  patti  chiari, 
amicizia  'lunga  (prov.)  les  bons  comptes 
font  les  bons  amis. 

Pattòna  sf.  gâteau  m.  fait  de  farine  de 
châtaignes;  polente  de  châtaignes. 

Pattonàio  sm.  vendeur  (o,  secondo  il  senso) 
mangeur  de  polente,  etc.  (V.  Pxttona). 

Pattovire  V.  Pattuire  e  Patteggiare. 

Pattùglia  sf.  patrouille ,  (antic  )  guet  m. 
(troupe  chargée  de  la  surveillance  d'une 
ville  pendant  la  nuit). 

Pattugliare  on.  patrouiller,  aller  en  pa- 
trouille. 

Pattuire  m.  (p.  far  patti)  pactiser  -  va. 
(p.  n'FSMre  il  prezzo  di...,  la  condizione  di...) 
convenir  du  prix  de...,  etc. 
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Pattumàio  sm.  balayeur. 

Pattinile  sm.  (p.  spazzatura  e  mescuglio  di 
cose  infracidate  che  fanno  lordura)  ba- 
layures f.pL,  ordures  f.pl.  \\  (t.  di  mar., 
p.  mistura  di  pece,  sego,  ecc.,  con  cui  si 
spalmano  le  navi)  courée  f. 

Pattumiera  sf.  ordurier  m.  (petite  caisse 
de  fer-blanc  ovv.  de  bois  pour  ramasser 
les  ordures). 

Pàtulo  agg.  ouvert;  large. 

Patùrna,  Patùrnia  sf,  (popol.)  tristesse 

-  avere  le  palarne  (loc.fam.)  être  luna- 
tique ovv.  fantasque. 

Paucità  sf.  petite  quantité;  le  peu  m. 
Pàuco  V.  Poco. 

Paulonia  sf.  paulownia  m.  (pron.  polonià: 

arbre  du  .lapon). 
Pauperismo  sm.  (neol.)  paupérisme. 
Paura  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  peur 

-  far  paura  (in  tutte  le  sue  accez.)  faire 
peur  II  (p.  timore)  crainte  -  ho  paura 
che...,  je  crains  que...  -  per  paura  dì..., 
de  peur  de...,  dans  la  crainte  de... 

Paurèvole  agg.  (p.  che  fa  paura)  effrayant, 
qui  fait  peur  ||  (p.  pauroso)  peureux. 

Paurìre  V.  Impaurare. 

Paurosamente  avv.  avec  peur;  peureuse- 
ment (d'une  façon  peureuse)  ||  (p.  con  ti- 
more) timidement,  craintivement. 

Pauróso  agg.  (p.  che  ha  paura)  peureux 
(qui  a  peur  facilement);  (e  usato  anche 
come  sost.,  p.  vigliacco,  uomo  senza  co- 
raggio) capon,  poltron  |l  (p.  timido)  craintif, 
timide  li  (/?.sospeltoso)soupconneux  ||  (p.dub- 
bioso)  incertain  ||  (p.  che 'mette  paura)  ef- 
frayant, effroyable;  redouîable. 

Pàusa  sf.  (p.  interruzione  momentanea  che 
si  fa  in  parlando,  leggendo  o  cantando) 
pause  H  (p.  riposo)  repos  m.  ||  (in  versif.) 
césure  ||  (t.  di  musica)  pause. 

Pausàbile  agg.  qui  a  ovv.  qui  peut  avoir 
du  repos. 

Pausàuia  (stor.)  Pausanias  (générai  spar- 
tiate, gagna  la  bataille  de  Platée,  m.  en  477 
av.  J.-G.)  -  Pausàuia  (stor.)  Pausanias 
(géographe  et  historien  grec  du  11e  siècle, 
auteur  d'un  Voyage  historique). 

Pansàre  vn.  (p.  far  pausa;  faire  une  pause; 
(p.  fermarsi)  faire  halte,  s'arrêter;  (e  p.  quie- 
tarsi, riposarsi)  se  reposer  ||  (in  ling.  mus.) 
pauser,  faire  une  pause. 

Pavana  sf.  pavane  (danse  grave  venue  d'Es- 
pagne et  air  sur  lequel  on  l'exécute). 

Pavefàtto  agg.  épouvanté,  effrayé. 

Paventamènto  V.  Pavento. 

Paventare  on.  (p.  aver  paura)  avoir  peur; 
(sempl.  p.  temere,  aver  timore)  craindre  - 
va.  (p.  aver  paura  di...)  avoir  peur  de...  ; 
(e  p.  temere)  craindre,  redouter. 

Paventàto  pp.  ed  agg.  (p.  temuto,  che  in- 
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spira  paura)  craint;  redouté  ||  (p.  pauroso) 
peureux;  craintif  ||  (p.  spaurito)  effrayé. 

Paventèvole  V.  Paventoso. 

Pavènto  sm.  épouvante  /"..peur  /".,  frayeur  /.; 
(sempl.  p.  timore)  crainte  f. 

Paventosamente  avv.  avec  frayeur;  crain- 
tivement. 

Paventóso  agg.  (p.  pieno  di  paura)  effrayé; 
(p.  pauroso;  e  p.  timido)  peureux;  craintif, 
timide  H  (p.  che  mette  paura)  qui  fait  peur, 
effrayant,  effroyable  (V.  Pauroso). 

Pavesàio,  Pavesàro  sm.  soldat  armé  d'un 
pavois  H  (usato  come  agg. )armé  d'un  pavois. 

Pavesàre  va.  (t.  di  mar.)  pavoiser  ||  (nel 
ling.  com.,  p.  Ornare,  Parare,  userai  di 
preferenza  queste  voci)  pavoiser,  tapisser. 

Pavesàta  sf.  (t.  ani.  di  mar.)  pavesade,  pa- 
vois m.  (boucliers  dont  on  garnissait  le  bord 
du  navire)  ||  (meno  anticarri.)  pavois  m., 
tenture  (dont  on  bordait  le  navire). 

Pavése  sm.  (t.  ant.  mil.,  p.  arma  difensiva 
che  s'imbracciava  come  lo  scudo)  pavois, 
bouclier  ||  (p.  scudo  in  generale)  bouclier  || 
(p.  soldato  armato  d'un  pavese)  soldat  armé 
d'un  pavois. 

Parìa  (geog.)  Pavie  (ville  forte  d'Italie,  chef- 
lieu  de  la  prov.  de  son  nom;  28,200  hai).) 

Paviàno  sm.  sorte  de  monnaie  /.  lombarde. 

Pàvido  agg.  peureux;  timide,  craintif. 

Pavigliòne  V.  Padiglione. 

Pavimentàre  va.  (p.  far  pavimento  a...) 
paver  (avec  de  la  pierre,  du  caillou  le  sol 
d'une  cour,  d'une  rue,  etc.);  carreler  (paver 
avec  des  carreaux)  ||  (p.  fare  pavimento 
di  assi,  voce  dell'uso)  parqueter  (garnir  de 
parquet),  planchéier  (garnir  de  planches  le 
sol  d'un  appartement,  etc.) 

Pavimentatùra  sf.  (neol.)  carrelage  m.; 
pavage  m.  -  —  in  legno  (quella  che  sì 
fa  oggigiorno  nelle  vie  di  alcune  città), 
pavage  en  bois. 

Paviménto  sm.  (p.  lastrico)  pavé  (d'une 
rue,  d'une  place,  etc.)  ||  (p.  piano,  nelle  ca- 
mere, fatto  di  mattoni)  carrelage,  carreau  ; 
(quello  fatto  di  assi)  plancher;  parquet 
(d'une  chambre):  dare  la  vernice  al  pa- 
vimento ,  donner  le  vernis  au  parquet; 
[quello  fatto  con  disegni  artistici  nelle 
camere  signorili)  pavement:  —  in  mo- 
saico, pavement  en  mosaïque. 

Pavonazzètto,  Pavonazzìccio,  Pavonaz- 
zògnolo  agg.  tirant  sur  le  violet,  violàtre. 

Pavonàzzo,  Pavonìccio  agg.  violet  -  sm. 
violet,  la  couleur  violette  f. 

Pavoncèlla  sf.  vanneau  m  (oiseau). 

Pavoncèllo  ,  Pavoncìno  sm.  paonneau 
(pron.  panò),  jeune  paon  (pro< .  pan). 

Pavóne  sm.  paon  (pron.  pan:  "iseau). 

Pavoneggiare  va.  (persimil.,  p.  far  bello) 
orner,  parer,  embellir  -  vnp.  se  pavaner, 
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se  panader;  parader,  faire  le  beau  ||  (p.  glo- 
riarsi) se  vanter  (V.  Gloriarsi). 

Pavonessa  sf.  paonne  (pron.  pan':  la  fe- 
melle du  paon). 

Pàxo  (geog.)  Paxo,  anc.  Paxos  (la  plus  pe- 
tite des  îles  Ioniennes). 

Pazientàre  vn. patienter,  prendre  patience; 
attendre  avec  patience. 

Paziènte  agg.  (p.  che  ha  pazienza)  patient; 
(e  p.  tollerante)  tolérant  -  sm.  (in  tutte  le 
suc  accez.)  patient. 

Paziente  m  ènte  avv.  patiemment,  avec  pa- 
tience. 

Paziènza  sf.  (p.  virtù  dell'animo  nelle  av- 
versità) patience  -  rinnegare  o  scappare 
ta  pazienza,  perdre  patience  -pazienza! 
(esclam.)  patience!:  pazienza,  sarà  per 
un'altra  voltili,  ci  riuscirò  un'altra 
voltai,  pazienza,  verrà  la  volta  miai, 
patience!  j'aurai  m  n  tour!  ||  (p.  certa 
parte  dell'abito  de' religiosi)  patience. 

Pazza  sf.  folle. 

Pazzacchiòne  sm.  fou  achevé,  grand  fou, 
fou  à  lier. 

Pazzàccio  sm.  fou  à  lier  (V.  Pazzacciiione). 
Pazzamente  avv.  (p.  da  pazzo)  follement 

I!  (p.  eccessivamente)  excessivement. 
Pazzarèllo  V.  Pazzerello. 
Pazzarìno  sm.  lourdaud,  sot. 
Pazzeggiare  vn.  ex  Ira  vaguer,  faire  des 

folies;  faire  le  fou. 
Pazzerèlla  sf.  (femm.  di  Pazzerello)  petite 

folle;  follette  (V.  Pazzerello)  ||  (v.  popol.) 

tête  de  chevreau  ovv.  d'agneau  après  qu'on 

en  a  tiré  la  cervelle. 

Pazzerellàta  sf.  folie,  acte  m.  de  petit  fou. 

Pazzerèllo  sm.  (dim.  di  Pazzo)  petit  fou; 
(in  senso  vezzegg.)  folichon,  follet  -  t 
pazzerelli  (sm.pL,  p.  l'ospedale  dei  pazzi), 
maison  des  aliénés. 

Pazzerèsco,  Pazzésco  agg.  fou,  fol  (V, 
Pazzo);  extravagant;  de  fou. 

Pazzeria  sf.  [voce  scherz.)  hôpital  m.  des 
aliénés,  maison  d'aliénés. 

Pazzericcio  agg.  un  peu  fou. 

Pazzeròne  sm.  tête  folle  f,  tête  mal  tim- 
brée f.;  tête  fêlée  f. 

Pazzescamènte  avv.  follement,  en  fou. 

Pazzesco  agg.  fou,  insensé;  extravagant; 
de  fou. 

Pàzzi  (stor.)  Pazzi  (célèbre  familie  gibeline 
de  Florence,  rivale  de  celle  de  Médicis; 
un  de  ses  membres,  François,  ourdit  c  ntre 
celle-ci  la  fameuse  conspiration  dite  des 
Pazzi). 

Pazzia  sf.  folie,  démence  ;  manie  ;  (e  p.  azione 
o  detto  da  pazzo)  folie,  extravagance;  sottise. 
Pazziàre  V.  Pazzeggiare. 
Pazziccio  V.  Pazzericcio. 
Pazzicòne  V.  Pazzeroise. 
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Pazzinòla,  Pazziùzza  sf.  sottise,  folie, 
chose  de  rien. 

Pàzzo  agg.  (usato  spesso  in  forza  di  sost.) 
fou;  (dinanzi  a  vocale)  fol  ;  (p.  insensato} 
insensé  ;  (p.  tocco  nel  cervello,  fam.  e  fig.) 
toqué  II  (p.  sciocco)  fou,  stupide  ||  (p.  be- 
stiale, furibondo)  furieux;  enragé  H  (p.strano; 
stravagante)  singulier;  extravagant,  bizarre 
-  —  da  catena  {fìg.  e  fam)  fou  à  lier, 
fou  achevé  -  essere  ovv.  andar  pazzo 
per...,  être  fou  de  ovv.  pour...,  raffoler  de... 

Pazzombròglio  (A),  loc.avv.  confusément. 

Pazznònio  V.  Pazzo. 

Pèan,  Peana,  Peano  5m.  hymne  en  l'hon- 
neur d'Apollon. 

Pebrina  sf.  pébrine  (maladie  des  vers  à  soie). 

Pècca  5/".(p.difetlo  leggiero)vice  m.;défaut  m.; 
tache  H  [pari,  di  panno,  tela)  malfaçon. 

Peccàbile  agg.  pecca b le. 

Peccabilità  sf.  peccabilité. 

Peccadiglio  sm.  peccadille  f. 

Peccaminóso  agg.  criminel. 

Peccànte  sm.  pécheur  -  agg.  (p.  mancante, 
che  difetta)  qui  manque,  défectueux  ||  (in 
ling.  med.)  peccant. 

Peccàre  vn.  (p.  commettere  peccalo)  pécher 
H  (sempl.  p.  errare,  fallire)  errer  ;  pécher 
(contre...),faillir(contre...)  ||  (p.avere  qualche 
difetto)  être  défectueux,  avoir  quelque  défaut. 

Peccatìglio  V.  Peccadiglio. 

Peccàto  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
péché  -  —  originale,  mortale,  veniale, 
péché  originel,  mortel,  véniel  -  predi- 
letto (fam.,  p.  difettuccio  di  cui  non  si  pensa 
a  correggersi),  péché  mignon  ||  (p.  fallo) 
faute  f.  H  (p.  difetto)  défaut,  faute  f.  - 
brutto  quanto  il  peccalo  (loc.fam.)  laid 
comme  le  péché  (très  laid)  -  essere  un 
peccato  (detto  come  per  dimostrare  dis- 
piacere quando  persona  o  cosa  bella 
soffre  detrimento),  être  dommage  -  che 
peccato1,  quel  dommage!  -  peccato  che..., 
c'est  dommage  que...:  è  peccato  che  il 
tempo  minacci  pioggia,  c'est  dommage 
que  le  temps  soit  à  la  pluie. 

Peccatóre  sm.  pécheur. 

Peccatrice  sf.  pécheresse. 

Peccatuccio,  Peccatùzzo  5m.  peccadille  f.; 
petite  faute  f. 

Pècchero  5m.  hanap  (grand  vase  à  boire). 

Pecchia  sf.  abeille,  mouche,  mouche  à  miel 
f  insecte). 

Pecchiàre  va.  (p.  succhiare)  sucer  ||  (fig., 
p.  bere  assai)  pinter. 

Pecchione  5m.  (p.  ape  selvatica)  bourdon 
(insecte)  ||  (popol.,  p.  gran  bevitore)  grand 
buveur. 

Pèccia  V,  Pancia,  Ventre. 

Pecciàta  sf.  coup  in.  dans  le  ventre. 

Pècciolo  sm.  so^'e  de  ligue  f. 
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Pecciòne  sm.  ventru,  pansu. 

Pecciùto  V.  Panciuto. 

Péce  sf.  (p.  sugo  resinoso)  poix,  brai  m.  - 
pece  greca,  poix-résine  ||  (fig.)  glu  (du 
vice,  du  mauvais  exemple,  etc.) 

Pecetta  sf.  eérat  m.  (V.  Cerotto). 

Pechino  (geog.)  Pékin,  Peking  (capitale  de 
l'Empire  Chinois;  les  Français  et  les  Anglais 
y  sont  entrés  en  1860). 

Pecioso  agg.  poisseux,  enduit  de  poix;  bar- 
bouillé de  poix. 

Pècora  sf.  (p.  la  femmina  del  montone) 
brebis  (la  femelle  du  bélier)  ||  (fig.,  in  ling. 
eccl.)  brebis  ||  (p.  uomo  sciocco)  pécore, 
niais  m. y  stupide  m.  ||  (in  alcune  locuz. 
fam.)  mouton  m.  -  andare  corne  le  pe- 
core, aller  comme  les  moutons  -  fare 
corne  le  pecore  che,  dove  l'una  va.  tutte 
vanno,  faire  comme  les  moutons  de  Pa- 
nurge  -  chi  pecora  si  fa,  il  lupo  la 
mangia  (prov.)  qui  se  fait  brebis  le  loup 
le  mange. 

Pecoràggine  sf.  moutonnerie,  simplicité; 
balourdise;  bêtise,  stupidité,  niaiserie. 

Pecoràio,  Pecoràro  sm.  berger. 

Pecoraro  vn.(p.  belare)  bêler  ||  (fig.,  p.  can- 
tare male,  sconciamente)  chanter  sans  grâce 
ovv.  sans  justesse  ovv.  grossièrement. 

Pecoréccio  sm.  (p.  confusione)  confusion  f.  ; 
gâchis,  affaire  embrouillée  f.  -  entrare  nel 
pecoreccio  (p.  confondersi  in  un  ragiona- 
mento nè  trovar  via  d'uscirne),  rester  court; 
ne  savoir  se  tirer  d'un  discours  -  uscire 
dal  pecoreccio,  se  tirer  avec  honneur  d'un 
embarras,  se  tirer  d'affaire  -  Pecoreccio 
agg.  (p.  a  mo'di  pecora)  à  la  manière  des 
brebis  ||  (fig.,  p.  da  o  di  pecorone)  mou- 
tonnier; de  pécore  (V.  Pecora). 

Pecorèlla  sf. (nella  sua  accez.  coni.)  brebis 
Il  (fig.  e  nel  ling.  mistico)  brebis;  ouaille 

-  una  pecorella  smarrita,  une  brebis 
égarée  -  le  pecorelle  del  Divin  Pastore, 
les  ouailles  du  Divin  Pasteur  -  pl.  (t.  di 
mar.)  moutons  m.  -  il  mare  fa  pecorelle, 
la  mer  moutonne,  la  mer  est  moutonneuse 

-  cielo  a  pecorelle,  ciel  moutonneux. 
Pecorescamènte  avv.  moutonnièrement. 
Pecoresco  agg.  (p.  a  modo  di  pecora)  à  la 

manière  des  brebis  ||  (fig.)  moutonnier,  de 
pécore  (V.  Pecoreccio). 

Pecoricìda  sm.  tueur  de  brebis. 

Pecorile  agg.  (p.  di  pecora)  de  brebis  || 
(fig.)  moutonnier  (V.  Pecoreccio)  -  sm. 
(p.  luogo  dove  ricoverano  le  pecore)  ber- 
gerie f.,  bercail  ||  (t.  mar.)  parc  à  bestiaux. 

Pecorina  sf.  (dimm.  di  Pecora)  petite  ovv. 
jeune  brebis  H  (p.  sterco  di  pecora)  crottin  m. 
de  brebis. 

Pecorino  agg.  (p.  di  pecora)  de  brebis  - 
cacio  pecorino,  fromage  de  brebis  -  carta 


pecorina,  parchemin  m.  ||  (fig.,  p.  stupido) 
moutonnier,  stupide,  sot,  pécore,  bête  - 
sm  (p.  agnello)  agneau  ||  (p.  sterco  di  pe- 
cora) crottin  de  brebis. 

Pècoro  V.  Capro,  Becco.  - 

Pecoróne  sm.  (fig.,  p.  uomo  sciocco)  pé- 
core f.,  benêt,  stupide,  gros  lourdaud. 

Pecuària  sf.  art  m.  d'élever  les  bêtes  à  laine. 

Pecùglio  (e  voce  poco  usata)  V.  Peculio 

Peculato  sm,.  (t.  leg.)  péculat  (profit  fait 
sur  les  deniers  publics  par  celui  qui  en  a 
le  maniement). 

Peculiare  agg.  particulier,  spécial. 

Peculiarmente  «^-particulièrement,  d'une 
manière  spéciale. 

Pecùlio  sm.  (p.  gregge)  troupeau  ||  (t.  leg.) 
pécule;  (nel  linguaggio  comune)  pécule, 
épargne  f.,  petite  somme  f.  d'argent. 

Pecùnia  sf.  argent  m.,  monnaie;  pécune 
(questa  è  voce  fam.  antiqu.) 

Pecuniale  agg.  pécuniaire. 

Pecunialmente  avv.  (p.  relativamente  a 
denaro)  pécuniairement;  par  rapport  à  l'ar- 
gent H  (p.  con  denaro)  avec  de  l'argent. 

Pecuniàrio  agg.  pécuniaire  -  interessi 
pecuniari,  intérêts  pécuniaires. 

Pecuniatiyo  V.  Pecuniale. 

Pecunióso  agg.  (voce  fam.)  pécunieux  (qui 
a  beaucoup  d'argent  comptant);  riche. 

Pedaggière  sm.  péager  (celui  qui  reçoit 
le  péage). 

Pedàggio  sm.  péage,  droit  de  passage. 

Pedagna  sf.  (t. mar.)  pedagne  m.,  appui  m. 
des  pieds  (des  rameurs). 

Pedagnolo  sm.  pédoncule  des  feuilles. 

Pedagnòne  V.  Pedagna. 

Pedagnuòlo  agg.  (p.  di  pedale  d'albero) 
du  tronc  ovv.  du  pied  (de  l'arbre)  ||  (p.  ca- 
vato dal  pedale)  coupé  du  pied  de  l'arbre  - 
sm.  (p.  piccolo  ponte  di  legno)  passerelle  f. 

Pedagogia  sf.  pédagogie  (éducation  morale 
des  enfants). 

Pedagogicamente  avv.  pédagogiquement  ; 
selon  la  pédagogie. 

Pedagògico  aaa. pédagogique  (qui  a  rapport 
à  l'éducation  des  enfants). 

Pedagogismo  sm.  (neol.)  pédagogisme  (le 
système,  les  manières  des  pédagogues)  || 
(p.  Pedanteria  V.) 

Pedagogizzàre  vn.  faire  fonction  de  pé- 
dagogue. 

Pedagògo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pédagogue. 

Pedàle  sm.  (p.  il  fusto  dell'albero)  tronc 
ovv.  tige  f.  ove.  souche  f.  (d'un  arbre)  || 
(t.  de'calz.)  tire-pied -in:  d'organo, d'arpa, 
di  pianoforte,  ecc.,  pédale  f.  -  —  del  cor- 
reggiato (t.  rur.)  manche  du  fléau. 

Pedalièra  sf.  clavier  m.  de  pédales;  (negli 
organi  piccoli)  tirasse. 
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Pedana  sf.  (p.  sorta  di  gradino  che  serve 
a  salire  in  vettura)  marchepied  m.  ||  (p. quel 
tappeto  che  si  tiene  sotto  al  tavolino  per 
posarvi  i  piedi)  tap;s  de  pied  m.;  (e  p.  pic- 
colo scanno  da  posarvi  i  piedi)  tabouret  m.  || 
delle  sarte,  p.  quel  rinforzo  di  stoffa  o 
d'altro  che  si  mette  in  fondo  alle  vesti)  roue. 

Pedàneo  ( Giudice;,  sm.  (stor.)  juge  pé- 
dané  (juge  de  village  qui  jugeait  debout). 

Pedano  V.  Pedale. 

Pédant  àggi  ne  V.  Pedantekia. 

Pedante  sm.  (p  chi  nel  parlare  e  scrivere 
imita  servilmente  gli  antichi)  pédant  |j  (p.  pe- 
dagogo) pédagogue  ||  (fig.)  pédant  -  dare 
nel  pedante,  fare  il  pedante,  pédantiser 

Pedanteg-giàre  vn.  pédantiser,  pédanter. 

Pedanterìa  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pe- 
danterie. 

Pedantescamente  avv.  pédantesquement, 

d'une  manière  pédanlesque. 
Pedantesco  agg.  pédantesque. 
Pedan tèssa  sf.  pédante;  femme  ennuyeuse. 
Pedantìsnio  sm.  pédantisme  (caractère, 

manières  du  pédant). 

Pedantùccio,  Pedan  tùcolo,  Pedantùzzo 

sm.  mauvais  pédant;  cuistre,  magister 
f  pron.  majislèr). 
Pedata  sf.  (p.  orma  che  fa  il  piede)  trace; 
vestige  m.  -  —  del  cervo,  voie  du  cerf  - 

—  del  cignale,  trace  du  sanglier  -  rico- 
noscere alla  pedata,  reconnaître  au  pas  || 
(fig.,  p.  esempio  da  i  in  ita  re  j  trace,  exemple  m. 

-  segui  le  pedate  di  tuo  padre,  suis  les 
traces  de  ton  père  ||  (t.  d'archit)  marche 
(d'escalier)  ||  (p.  colpo  dato  col  piede) 
coup  m.  de  pied. 

Pedèstre  agg.  pédestre,  à  pied  -  alla  pe- 
destre (loc.avv.)  à  pied,  pédeslrement  || 
(fig.)  humble;  bas  (V.  Umile,  Basso). 

Pediàtro  sm.  pédicure. 

Pedicciuòlo  sm.  pédicule  (des  fruits,  des 
feuilles,  etc.) 

Pedicellàto  agg.  (t.  di  bot.)  pédonculé,  porté 
par  un  pédoncule  (V.  Pedicello). 

Pedicèllo  sm.  (p.  pelliccilo)  ciron  (insecte) 
Il  {t.  bot.)  pédoncule,  (volgar.)  queue  f. 
(d'un  fruit,  d'une  fleur). 

Pedicolàre,  Pediculàre  agg.  (t.  di  med.) 
pédiculaire  -  Pedicolàre  sf.  pédiculaire, 
(volgar.)  herbe  aux  poux  (plante). 

Pedignòne  sm.  (p.  infiammazione  ai  piedi 
cagionata  dal  freddo)  engelure  f.  aux  pieds 
Il  (quello  che  viene  alle  calcagna)  mule  /'., 
engelure  f.  aux  talons. 

Pedignonèvole  agg.  qui  souffre  les  enge- 
lures ovv.  les  mules  (V.  Pedignòne). 

Pedilùvio  sm.  (t.  di  med.)  pédiluve,  bain 
de  pieds. 

Pedina  sf.  (t.  di  giuoco  dì  scacchi)  pion  m.  ; 
(t.  di  giuoco  di  dama)  dame  ||  (p.  donna 


di  bassa  condizione,  per  contrapposto  di 
Dama,  Signora)  femme  du  commun,  femme 
du  peuple,  plébéienne. 

Pedinare  va.  suivre  pas  à  pas,  suivre  de 
près;  surveiller;  épier. 

Pedino,  Piedino  sm.  (dim.  di  Piede)  petit 
pied,  (fam.)  peton. 

Pèdio  sm.  {t.  d'anat.)  la  partie  f.  posté- 
rieure du  pied. 

Pedissequo  agg.  (p.  che  segue  a  piedi)  qui 

suit  à  pied  H  (fig.,  p.  che  imita  servilmente) 

qui  imite  servilement. 
Peditàto  sm.  l'infanterie /'.,  les  fantassins  pl., 

hommes  pl.  de  pied. 
Pèdo  sm.  houlette  f.  (de  berger). 
Pedòmetro  sm.  pédomètre  (mesure  du 

chemin). 

Pedona  sf.  (t.  di  giuoco)  pion  m.  ;  dame 
(per  disting.  V.  Pedina)  -  alla  pedona, 
alla  bella  pedona  (loc.avv.)  à  pied. 

Pedonàg-gio  sm.,  Pedonàg-lia  sf.  hommes 
de  pied  m.pl.,  infanterie  milices  f.pl. 
à  pied. 

Pedonàie  agg.  (aggiunto  di  strada)  poul- 
ies piétons. 

Pedóne  sm.  (p.  soldato  a  piede)  piéton, 
fantassin,  soldat  à  pied  ||  (p.  chi  viaggia 
a  piedi)  piéton;  (e  p.  portalettere  di  cam- 
pagna) piéton,  facteur  rural,  (in  certi 
paesi)  pédon,  courrier  à  pied  ||  (p.  pe- 
dale) pédale  f.  (V.  Pedale)  ||  (p.  vincastro) 
houlette  f.  (de  berger). 

Pedòto,  Pedòtta,  Pedòtto  sm.  (p.  pilota) 
pilote  H  (p.  guida)  guide. 

Peducciàio  sm.  vendeur  de  pieds  de  mou- 
tons ovv.  de  porc  (pron.  por),  etc. 

Pedùccio  sm.  (p.  quella  parte  dal  ginocchio 
in  giù  del  montone,  porco,  agnello  e  ca- 
pretto spiccata  dall'animale)  pied  de  mouton 
ovv.  de  porc  (pron.  por),  etc.  ||  (t.  d'archit.) 
corbeau,  voussoir  ||  (p.  mensola)  console  f. 

Pedule  sm.  (p.  quella  parte  della  calza  che 
veste  il  piede)  chausson  ||  (partie,  p.  scap- 
pino, soletta)  semelle  f.  de  bas  -  agg.  (p.  del 
piede)  propre  du  pied. 

Peduncolàre  agg.  (t.  di  bot.)  pédonculaire 
(qui  appartient  au  pédoncule). 

Peduncolato  agg.  (t.  di  bot.)  pédonculé 
(V.  anche  Pedicellato). 

Pedùncolo  sm.  (t.  bot.)  pédoncule,  (volgar.) 
queue  f.  (d'un  fruit;  V.  anche  Pediglllo). 

Peel  (Roberto),  stpr.  Robert  Peel  (pr.  piT; 
célèbre  homme  d'État  anglais;  1788-1850). 

Pègaso  (mitol.)  Pégase  (cheval  ailé  que 
monta  Persée  et  qui  d'un  coup  de  pied  fit 
jaillir  de  l'Hélicon  la  fontaine  de  l'Hippo- 
crène,  où  les  poètes  puisaient  l'inspiration) 
Il  (in  astron.)  pégase  (constellation). 

Pèggio  agg.  (p.  peggiore)  pire,  plus  mau- 
vais: il  rimedio  è  peggio  del  male,  le 
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remède  est  pire  que  le  mal  (V.  Peggiori') 
-  avv.  pis  -  al  peggio  de'peggi  {loc.avv. 
popol.)  au  pis  aller  -  a  peggio  andare, 
au  pis  aller;  à  tout  rompre  -  di  male  in 
peggio,  de  mal  en  pis,  de  pis  en  pis  -  fare 
alla  peggio,  fare  peggio  che  si  può,  faire 
du  pis  qu'on  peut  -  peggio  che  peggio,  de 
pis  en  pis;  de  plus  en  plus  -  lauto  peggio  ! 
tant  pis!  -  peggio  per  lui,  tant  pis  pour 
lui  ||  {usato  sotto  forma  di  sost.)  le  pire 
(ce  qu'il  y  a  de  plus  mauvais)  -  avere  la 
peggio,  avoir  du  pire,  avoir  le  dessous;  être 
battu,  être  vaincu  -  il  peggio  si  è  che..., 
ce  qui  pis  est  c'est  que... 
Peggioraménto  sm.  empirement  ;  augmen- 
tation f.  de  mal. 

Peggiorare  va.  (p.  ridurre  di  cattivo  stato 
in  peggiore)  empirer,  rendre  pire  -  vn. 
(p.  andare  di  male  in  peggio)  empirer,  de- 
venir pire,  s'empirer. 

Peggiorativamente  avv.  d'une  façon  à 
empirer. 

Peggiorativo  agg.  {p.  che  peggiora)  qui 
empire  ||  (t.  di  grani.)  péjoratif. 

Peggiore  agg.  pire,  plus  mauvais:  il  ri- 
medio è  peggiore  del  male,  le  remède  est 
pire  que  le  mal  -  sovente  il  timore  d'un 
male  ci  conduce  ad  uno  peggiore,  souvent 
la  peur  d'un  mal  nous  conduit  dans  un 
pire  ||  (p.  più  tristo)  plus  méchant  -  quale 
dei  due  è  il  peggiore,  lequel  des  deux  est 
le  plus  méchant?  ||  (usalo  come  sost.)  le 
pire,  ce  qu'il  y  a  de  plus  mauvais;  le  pis 
(V.  Peggio). 

Peggiormente  avv.  pis. 

Pegmatìte  sf.  (t.  di  miner.)  pegmatite. 

Pegno  sm.  (p.  guarentigia)  gage,  garantie  f. 
Il  (p.  ciò  che  si  dà  per  sicurtà)  gage;  nan- 
tissement -  dare  {una  cosa)  in  pegno  (per 
guarentigia  di  debito),  nantir  -  prestito  su 
pegno,  prêt  sur  nantissement  ||  (fig.,p.  prova, 
testimonianza)  gage,  preuve  /.,  marque  /*., 
témoignage  -  —  d'amicizia,  gage  d'a- 
mitié ||  {t.  di  giuoco)  gage  -  dare  la  fede 
in  pegno ,  engager  sa  parole  -  mettere 
pegno,  parier,  faire  un  pari  -  mettere  al 
pegno,  mettre  en  gage. 

Pegnoramènto  V.  Pignoramento. 

Pegnoràre  V.  Pignorare. 

Pégola  sf.  poix,  brai  m.  (V.  Peceì. 

Pegù  {geog.)  Pégu  ovv.  Pégou  (ancienne  ca- 
pitale du  royaume  de  ce  nom  dans  l'Inde). 

Pelacàne  sm.  (p.  quegli  che  tosa  i  cani) 
tondeur  de  chiens;  (e  p.  chi  concia  le  pelli 
dei  cani)  tanneur,  corroyeur  de  peaux  de 
chiens  ||  (fig.,  p.  uomo  vile,  abietto)  chena- 
pan, homme  vil,  homme  abject  (pr.  abjèkl'). 

Pelacchili  sm.  jeu  qui  ressemble  au  jeu 
de  l'oie. 

Pelacucchìno  sm.  chose  f.  de  rien,  un 


zeste  -  non  ne  dare  un  pelacucchino , 
n'en  pas  donner  un  zeste. 

Pelagatti  sm.  chenapan;  hrouillon;  fripon. 

Pelagiàno  agg.  {usato  anche  sost.,  t.  di 
stor.  eccl.)  pélagien  (conforme  à  l'hérésie 
de  Pélage;  V.  Pelagio). 

Pelàgico  .V.  Marino. 

Pelagio  sm.espèce  de  coquille -Pelagio  np. 
Pélage  -  Pelagio  (stor.)  Pélage  (nom  de 
deux  papes;  555-567  et  578-590) -Pelagio 
(stor.)  Pélage  (moine  anglais  du  ve  siècle, 
qui  niait  le  péché  originel;  ses  doctrines 
furent  combattues  par  Saint  Augustin). 

Pèlago  sm.  (p.  mare)  mer  f.  ;  océan  |f  (p.  pro- 
fondo ridotto  d'acqua  e  p.  abissa)  abîme 
(V.  Abisso)  ||  ((ig.,  p.  imbroglio,  intrigo) 
embarras,  intrigue  f. 

Pelagrìlli  sm.  avare,  ladre. 

Pelàia  V.  Pelatina. 

Pelamantèlli  sm.  fllou  ,  fripon ,  coquin , 

vaurien. 

Pelamàtti  V.  Imbroglione. 

Pelame  sm.  pelage,  poil  (qualité  ovv.  cou- 
leur du  poil);  {e  p.  pelo  sempl.)  poil  -  es- 
sere d'un  pelame  con  chicchessia  (fig.  e 
fam.)  être  de  même  pâte  -  gente  d'uno 
stesso  pelame,  gens  de  la  même  clique. 

Pelamènto  sm.  (t.  de'conriat.)  pel.ige  (l'ac- 
tion de  peler  les  peaux). 

Pelainìte  sf.  pelamide  (poisson). 

Pelanìbbi  sm.  vexateur,  oppresseur  (celui 
qui  fait  des  vexations). 

Pelantìno  sm.  plumeur  (celui  qui  au  marché 
plume  la  volaille). 

Peïapièdi  sm.  homme  de  néant,  vaurien. 

Pelapòlli  Sin.  plumeur  (V.  Pelantìno)  || 
dandin  (homme  qui  n'est  bon  à  rien). 

Pelare  va.  (p.  sverre  i  peli  a...)  peler  || 
(p.  strappare  le  penne  a...)  plumer  ||  (p.  le- 
vare la  corteccia,  la  buccia,  ecc.)  peler  || 
(/ig.,  p.  sfruttare,  cavare  da  chicchessia  il 
più  che  si  può)  plumer,  arracher  le  plus 
qu'on  peut  de...,  écorcher  -  —  senza  mi- 
sericordia, écorcher  sans  pitié  -  vnp.  se 
peler,  perdre  son  poil  ||  (fig.,  p.  sguarnirsi) 
se  dénuder,  se  dégarnir;  (pari,  d'alberi) 
perdre  les  feuilles  -  Pelarsi  vnp.  (p.  scre- 
polarsi, far  pelo)  se  fendre,  se  lézarder; 
(pari,  di  vaso)  se  fêler. 

Pelargònio  sm.  pélargonium  (pron.  pelar- 
goniôm'  ;  espèce  de  géranium,/»*,  jeraniòm'). 

Pelaruòla  V.  Pelatina. 

Pelàsgi  (stor.)  Pélasges  (ancien  peuple  qui 
a  laissé  des  traces  en  Grèce,  en  Italie,  etc. 
En  Grèce  il  disparut  devant  les  Hellènes). 

Pelàsgico  agg.  pélasgique,  pélasgien  (qui 
a  rapport  aux  Pélasges;  V.  Pelasgi). 

Pelata  sf.  (p.  il  pelare  le  pellij  pelage  m. 

Pelatina  sf.  pelade  (maladie  qui  fait  tomber 
les  poils  et  les  cheveux). 
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Pelato  agg.  e  pp.  (da  Pelare)  pelé 
non  ha  capelli)  pelé,  chauve  -  testa  pelata, 
tête  pelée,  téle  chauve  ||  (p. spennato) plumé 
Il  (detto  dì  terreno,  p.  senza  vegetazione) 
pelé  -  Pelato  agg.  (p.  fesso;  incrinato) 
fendu,  lézardé;  fêlé  (V.  Pelare). 

Pelatolo  sm.  (p.  luogo  ove  si  pela)  lieu  où 
l'on  pèle  H  (p.  strumento  da  pelare,  da  strap- 
pare i  peli)  peloir,  instrument  pour  peler. 

Pelatura  sf.  (t.  de'conciat.,  p.  l'alto  e  l'ef- 
fetto del  pelare)  pelage  m.  (l'action  de  peler 
les  peaux)  ||  (p.  l'azione  di  spennare)  l'ac- 
tion de  plumer  ||  (p.  quella  lanuggine  in  cui 
sono  ravvolti  i  bozzoli)  blaze  (des  cocons). 

Pelèo  (mitol.)  Pélée  (roi  de  Phthiotide, 
époux  de  Thétis  (V.  Teti),  père  d'Achille;. 

Pelètto  sm.  menu  poil;  poil  fin. 

Pèlia  (mitol.)  Péliasfpr.  peliass':  roi  d'iolcos, 
égorgé  par  ses  tilles  d'après  le  conseil  per- 
fide de  Médée,  dans  l'espoir  de  le  rajeunir). 

Pelìbra  sf.  sorle  de  poids  ancien. 

Pèlio  (geog.ant.)  Pélion  (montagnes  de 
Thessalie,  voisines  de  l'Ossa). 

Pelissier  (stor.)  Pélissier  (V.  Parte  2a). 

Pèlla  (geog.ant.)  Pella  (ancienne  capii,  de  la 
Macédoine,  patrie  de  Philippe  etd'Alexandre 
le  Grand;  aujourd'hui  Jénidjeh). 

Pellàccia  sf.  (p.  pelle  dura)  peau  fort  dure 
Il  (p.  cattiva  pelle)  mauvaise  peau. 

Pellagiòne  V.  Carnagione. 

Pellagra  sf.  (t.  di  med.)  pellagre  (maladie 

grave  qui  se  manifeste  par  des  symptômes 
a  la  peau). 

Pellagróso  agg.  (t.  di  med.)  pellagreux, 
qui  a  rapport  à  la  pellagre  -  sm.  pellagreux 
(homme  affecté  de  la  pellagre). 

Pellàio  sm.  marchand  de  peaux  ;  (e  partie, 
p.  conciatore)  lanneur  (celui  qui  tanne  et 
qui  vend  des  cuirs)  ||  (p.  chi  fa  e  vende 
pelliccie)  pelletier  (celui  qui  fait  et  vend 
des  fourrures). 

Pellame  sm.  (p.  quantità  di  pelli  conciate) 
peaux  f.pl.,  quantité  f.  de  peaux  ||  (p.  pel- 
licceria) pelleterie  f.  (peaux  dont  on  fait 
des  fourrures). 

Pèlle  sf.  (in  quasi  tutte  te  sue  accez.)  peau  ; 
(quella  de' quadrupedi)  peau,  cuir  m.; 
(quella  conciata)  peau,  peau  tannée  -  — 
bazzana,  peau  basane  -  —  camosciata, 
peau  chamoisée  -  zigrinata,  peau  cha- 
grinée H  {p.  scorza,  buccia,  corteccia)  peau  || 
(//'//.,  p.  apparenza)  apparence  -  pelle  pelle 
(locavo.)  superficiellement  -  a  crepa  pelle 
(loc.avv.,  aggiunto  di  mangiare),  à  venire 
déboutonné  -  non  capir  nella  pelle  (per 
la  contentezza),  ne  pas  se  connaître  de 
joie,  ne  pas  se  sentir  de  joie,  être  ravi  de 
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(p.  che  Pellegrina  sf.  pèlerine. 

Pellegrinàggio  sm.  (p.  viaggio  fatto  per 
devozione)  pèlerinage  ||  (p.  peregrinazione], 
pérégrination  f.,  voyage. 
Pellegrinato  sm.  lieu  destiné  aux  pèlerins 
dans  les  hôpitaux. 

Pellegrinamente  acv.  d'une  manière  sin- 
gulière ove.  rare. 

Pellegrinare  vn.  (p.  andare  in  pellegri- 
naggio) aller  en  pèlerinage  ||  (p.  viaggiare) 
voyager. 

Pellegrinatòre  sm.  pèlerin;  celui  qui  va 
en  pèlerinage,  voyageur. 
Pellegrinazióne  sf.  (p  viaggio  falto  in 
paesi  stranieri)  pérégrination  ||  (p.  pellegri- 
naggio) pèlerinage  m.  (V.  Pellegrinaggio). 
Pellegrini  (Pellegrino), -stor.  Pellegrini 
(peintre  et  architecte  distingué;  on  lui  doit  la 
façade  de  la  Cathédrale  de  Milan;  1 527- 1 592). 
Peregrinità  sf.  (in  giuris.,  p.  stalo  di  colui 
che  è  straniero  nel  suo  paese)  pérégrinité 
||  (p.  singolarità,  rarità)  rareté,  singularité. 
Pellegrino  agg.  (p.  forestiero,  straniero) 
étranger  ||  (p.  singolare;  prezioso,  ecc.) 
singulier;  précieux;  rare:  una  pianta  pel- 
legrina o  peregrina,  une  piante  rare  - 
un'idea  pellegrina  o  peregrina,  une  idée 
singulière  |j  (aggiunto  di  falcone)  pèlerin 
-  sm.  (p.  chi  va  per  devozione  in  Terra- 
santa,  ad  un  santuario,  ecc.)  pèlerin  j| 
(p  viaggiatore)  voyageur. 
Pellètica  sf.  peau  flasque;  peau  flétrie. 
Pelletteria  sf.  pelleterie  (commerce  ovv 
marchandise  de  fourrures  ovv.  art  de  pré- 
parer les  fourrures);  peausserie  (commerce 
ovv.  marchandise  de  peaux  ovv.  art  de  tra- 
vailler les  peaux). 

Pellettière  sm.  peaussier;  pelletier  (V 
Pelletteria). 

Pellicano  sm.  pélican  (oiseau)  ||  (strum. 
di  ckir.  e  t.  d'arti  e  mest.)  pélican. 
Pellicceria  sf.  pelleterie;  peausserie  (V. 
Pelletteria). 

Pelliccia  sf.  (p.  veste  fatta  o  foderata  di 
pelle  che  abbia  lungo  pelo) pelisse,  fourrure; 
pelisse,  robe  fourrée  de  peau  ||  (p.  pelle 
d'animale  con  lungo  pelo,  concia)  fourrure. 


Pellicciàio,  Pellicciàro  sm.  pelleiier. 
marchand  pelletier;  fourreur,  marchand  de 
fourrures. 
Pellicciamolo  V.  Pelliccjere. 
Pellicciàine  sm.  quantité  de  fourrures. 
Pellicciare  va.  garnir  de  fourrures;  fourrer, 
doubler  de  fourrures.  . 
Peìlicciàto  agg.  e  pp.  fourré,  garni  de  four- 
rures -  Pellicciato  sm.  (t.  difarm.)  cuir 
ovv.  peau  f.  pour  faire  les  emplâtres, 
joie  -  scampar  la  pelle  (jig.)  sauver  sa  j  Pellicciare  sm.  pelletier,  marchand  pel- 
peau,  échapper  à  fa  mort  -  è  una  buonaì  lelicr:  fourreur,,  marchand  de  fourrures 
pelle  (jig.)  c'est  un  mauvais  drôle.  I  Pelliccio  agg.  fait  de  peau. 
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Pelliccióne  sm.  grande  fourrure  f. 

Pelliccila  sf.  pellicule  (V.  anche  Pellicina). 

Pellicèllo  sm.  cirorr  (petit  ver). 

Pellìceo  agg.  de  peau;  de  fourrure. 

Pellicina  5/.  (dimin  di  Pelle)  pellicule  || 
(p.  pelle  finissima)  peau  très  fine. 

Pellicìno  sm.  (p.  l'estremità  dei  canti  d'una 
balla  0  di  un  sacco,  per  la  quale  si  possono 
agevolmente  pigliare)  oreille  f.  (d'une  balle, 
d'un  sac,  etc.)  ||  (p.  fondo  delle  reti  da  pe- 
scare) fond  (des  filets). 

Pellico  (Silvio),  star.  Silvio  Pellico  (poète 
et  littérateur  italien,  passa  neuf  ans  dans 
les  prisons  du  Spielberg;  auteur  des  Mes 
Prisons;  1788-1854). 

Pellìcola  sf.  (dimin.  di  Pelle,  e  p.  mem- 
brana sottilissima)  pellicule;  membrane  très 
mince  ||  (special,  p.  membrana)  membrane. 

Pellùcido  agg.  (t.  di  fis.)  pellucide,  trans- 
parent, diaphane. 

Pelo  sm.  (nella  suo  accez.  comune)  poil 
Il  (p.  il  pelo  0  i  peli  d'un  animale,  pelame) 
poil,  pelage  ||  (per  simil.,  quello  del  panno) 
poil  (du  drap)  ||  (per  simil.,  p.  piccola  fes- 
sura) fêlure  f.,  fente  f.;  (e  pari,  parlicol. 
di  vasi,  ecc.)  fêlure  f.  ;  (e  p.  screpolatura 
nelle  muraglie,  ecc.)  lézarde  /*.,  crevasse  /'., 
fente  f.  ||  (p.  qualità)  condition  f.,  rang, 
qualité  /.,  état,  naissance  f.  \\  (fig.,  p.  spazio 
0  quantità  piccolissima  di  checchessia)  un 
peu;  tant  soit  peu;  la  moindre  chose  f.  -  il 
pelo  dell'acqua  (p.  la  sua  superficie,  pari, 
di  fiumi,  laghi,  ecc.,  e  come  t.  di  mar.)  le 
fil  oov.  la  surface  de  l'eau  -  a  pelo  (loc. a vv., 
p  appunto,  appuntino),  à  point,  précisément, 
tout  juste  -  andare  a  pelo,  aller  à  souhait 
-  a  brucia  pelo  (col  verbo  tirare),  à  brûle- 
pourpoint  -  essere  a  un  pelo  di  fare, 
dire,  ecc.  (loc.fam.)  être  sur  le  point  (de 
faire  quelque  chose)  -  londo  di  pelo  (p.grosso 
d'ingegno),  sot,  stupide  ;  grossier  -  cercare 
il  pelo  nell'uovo  (loc.prov.)  chercher  à 
tondre  sur  un  œuf  -  non  torcere  un  pelo 
a...  (loc.fam.)  ne  pas  faire  le  moindre  tort 
ovv.  le  moindre  mal  (à  quelqu'un). 

Pelolìno  sm.  (dim.  di  Pelo)  poil  très  fin; 
petit  poil. 

Pelóne  sm.(accr.di  Pelo)  gros  poil;  long  poil. 

Pèìope  (stor.)  Pélops  (pron.  pelòps':  roi 
d'Elide,  fils  de  Tantale,  roi  de  Phrygie;  fut 
le  père  d'Atrée  et  de  Thyeste;  xive  siècle 
av.  J.-C.) 

Pelòj)i(!a(sfór.)Pélopidas(prow.pelopidàss: 
generai  thébain,  délivra  son  pays  du  joug 
de  Lacedèmone,  fut  le  compagnon  d'Épami- 
nondas  dans  ses  campagnes  contre  Sparte, 
et  fut  tué  en  poursuivant  le  tyran  Alexandre 
de  Pliêres:  365  av.  J.-C.) 

Peloponneso  (</«)<?. «?î/.)  Péloponnèse  (pres- 
qu'île au  Sud  de  la  Grèce;  actuellement  la 


Morée)  -  Peloponnèso  (Guerra  del,,  star. 
Guerre  du  Péloponnèse  (lutte  de  27  ans 
entre  Athènes  et  Sparte,  qui  se  termina  par 
l'abaissement  d'Athènes  et  l'élévation  de 
Sparte:  431-404  av.  J.-C.) 

Pelòro  (geog.)Péìovo  (promontoire au  Nor' 
Est  de  la  Sicile,  aujourd'hui  Cap  du  Phare). 

Pelosèlla  sf.  piloselle,  épervière  (plante). 

Pelosètta,  Pelosìna  V.  Pelosèlla. 

Pelosètto  agg.  un  peu  velu. 

Pelosità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  pe- 
loso) qualité  de  ce  qui  est  poileux  ovv. 
poilu  ovv.  velu  H  (p.  quantità  di  peli)  quan- 
tité de  poils. 

Pelóso  agg.  poileux,  poilu  (che  è  v.  prefer.), 
pelu;  velu,  couvert  de  poils,  plein  de  poils 
-  carità  pelosa  (fig.)  charité  hypocrite. 

Pelotòne  V.  Plotone. 

Pèlta  sf  (t.  d'ant.  greca)  pelle  (petit  bou- 
clier de  cuir  en  forme  de  croissant). 

Peltàto  agg.  armé  d'une  pelte  (V.  Pelta). 

Feltràio,  Peltràro  sm.  ouvrier  qui  tra- 
vaille l'étain  ;  fabricant  ovv.  vendeur  d'objets 
d'étain;  potier  d'étain. 

Feltrato  agg.  étamé. 

Peltro  sm.  étain  raffiné. 

Pelùia  V.  Peluria. 

Pelùria  sf.  (quella  di  certi  animali)  du- 
vet m.  ;  poil  follet  m.;  (quella  di  certi 
frutti)  duvet  m. 

Pelùsio  (geog.  ant.)  Péluse  (aujourd'hui 
Tineh;  ancienne  ville  d'Égypte  sur  la  Médi- 
terranée; Port-Saïd  a  été  bâti  sur  ses  ruines). 

Pelùzza  sf.  brosse. 

Pelùzzo  sm.  (dim.  di  Pelo)  petit  poil  ||  (al 
pl.,  p.  peluria)  duvel;  poil  follet  (V.  Peluria) 
li  (al  sing.,  p.  sorta  di  panno)  peluche  /". 

Pèlvi  sf.  (p.  bacino)  bassin  m.  ||  (t.  d'anat.) 
bassin  m.,  cavité  pelvienne. 

Pelvino  agg.  (t.  d'anat.)  pelvien. 

Pena  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  peine 
Il  (p.  castigo)  peine,  punition,  châtiment  m. 
Il  (p.  afflizione,  angustia  d'animo)  peine, 
chagrin  m.,  affliction;  inquiétude  ||  (p.  sof- 
ferenza) peine,  souffrance  -  a  pena,  a  gran 
pena,  a  mala  'pena  (loc.avv.)  à  peine, 
difficilement,  à  grand'peine;  à  toute  peine; 
malaisément  -  darsi  la  pena  di...  (è  modo 
errato;  dirai:  Prendersi  cura  di...,  0,  se- 
condo il  caso,  Compiacersi,  Favorire), 
prendre  la  peine  de...  -  sotto  pena  di  . 
(loc.avv.)  sous  peine  de...  -  pena  la  vita, 
la  testa,  ecc.  sous  peine  de  la  vie,  etc.  - 
ne  vale  la  pena  (loc.fam.,  p.  merita,  torna 
conto),  il  en  vaut  bien  la  peine  -far  pena, 
faire  peine  (causer  une  souffrance;  causer 
du  déplaisir;  exciter  une  compassion  pro- 
fonde); (in  altro  senso)  peiner:  mi  fa  pena 
dovervi  fare  questo  rimprovero,  il  me 
peine  d'être  obligé  à  vous  faire  ce  reproche. 
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Penàce  agg.  pénible;  affligeant. 

Penale  agg.  (p.  che  riguarda  la  pena)  pénal 

-  codice  penale,  code  pénal  -  s/",  (p.  pena 

pecuniaria)  amende. 

Penalità  sf  (p.  il  sistema  di  pene  stabi- 
lito dalle  leggi)  pénalité  ||  (p.  pena)  peine. 

Penalmente  avv.  (p.  con  pena)  avec  peine 
Il  (p.  per  via  penale)  par  voie  pénale  || 
(p.  sotto  pena)  sous  peine;  en  punition. 

Penante  agg.  souffrant. 

Penànza  V.  Pena,  Dolore,  Travaglio. 

Penare  vn.  (p.  patir  pene)  souffrir  ||  (p.  af- 
faticarsi) .peiner,  se  fatiguer  a  ..;  se  donner 
de  la  peine  pour...  ;  s'efforcer  ||  (p.  indu- 
giare) tarder  -  va.  tourmenter  -  vnp.  se 
peiner,  s'affliger,  se  tourmenter  ||  (p.  sfor- 
zarsi) s'efforcer  [|  (p.  Ingegnarsi  V.) 

Penati  sm.pl.  {t.  di  mitol.)  Pénales  (dieux 
domestiques). 

Pencolare  vn.  {voce  di  uso  comune,  p  es- 
sere in  pericolo  di  cadere)  chanceler  li 
{fig.,  p.  non  sapersi  risolvere  a  una  cosa) 
hésiter;  [ed  in  altro  senso)  être  douteux. 

Pendàglio  sm.  (p.  cosa  pendente  alla 
quale  possa  applicarsene  un'altra  per  or- 
namento, ecc.)  chose  pendante  f;  belière  f. 
(anneau  <.ui  porte  un  pendant  d'oreille)  || 
(p.  fregio  che  rigira  il  letto  sotto  il  soprac- 
cielo)  pente  f.  \\  (p.  fornimento  di  cuoio  per 
sostenere  la  spada)  pendant  (de  ceinturon 
ovv.  de  baudrier). 

Pendaiuòlo  sm.  espèce  d'olivier. 

Pendatòre  sm.  sorte  de  grosse  brique  f 

Pendènte  agg.  (p.  che  pende)  pendant  || 
(t.  leg.y  p.  non  deciso)  pendant,  qui  n'est 
pas  décidé  :  lite  pendente,  procès  pendant 
Il  (p.  dipendente  e  derivante)  dépendant  || 
(p.  dubbioso)  douteux  -  prep.  (p.  durante) 
pendant  -  in  pendente  (loc.avv.)  en  sus- 
pens; en  balance -sm.  (p.  gioiello, orecchino 
e  simili)  boucle/",  ovv.  pendant  d'oreilles; 
pendeloque  f  \\  (p.  luogo  pendente)  pen- 
chant Il  (p.  Pendaglio  V.) 

Pendentemènte  avv.  en  pente;  avec  pente. 

Pendènza  s/".(p.declivilà)  pente  ;  penchant  m. 
H  (p.  il  pendere;  inclinazione)  pente;  indi- 1 
naison  :  la  pendenza  d'un  fiume,  la  pente  | 
d'un  fleuve  ||  (fig.,  p.  tendenza,  inclinazione)  | 
penchant  m.,  inclination  -  in  pendenza] 
(loc.  avv.)  en  pente  :  una  strada  in  pen-  \ 
denza,  une  route  en  pente  -  in  pendenza 
(detto  di  lite,  di  questione,  ecc.)  pendant: 
lite  in  pendenza;  questione  in  pendenza, 
procès  pendant;  question  pendante. 

Pèndere  vn.  (p.  star  sospeso  a  checchessia) 
pendre,  être  suspendu  à...  ||  (p.  non  stare 
dritto;  e  p.  inclinare  al  basso)  pencher  || 
(fìg.,  p.  tendere  verso  una  delle  parli)  pen- 
cher Il  (p.  dipendere)  dépendre  ||  (p.  non  es- 
sere terminato  ;  e p.  essere  indeciso)  pendre; 


être  indécis  ;  (e  pari,  specialmente  di  lite) 
pendre;  n'être  pas  encore  jugé  -  la  lite 
pende,  le  procès  pend,  le  procès  n'est  pas 
encore  jugé  -  i^:  dalla  bocca  (fig.,  p.  stare 
allento  al  parlare  di  alcuno),  être  attentif 
aux  paroles  de  quelqu'un  -  —  sul  capo 
(fig.,  p.  minacciare),  pendre  sur  la  tète  (de 
quelqu'un)  -  va.  pendre. 

Pendèvole  agg.  pendant,  en  branle 

Pendgiab  (geog.)Pei\(iydb(pr.  penjàb'rprov. 
de  l'Inde  Anglaise,  présidence  de  Calcutta;. 

Pendice  sf.  côte,  flanc  m. ,  penchant  m. 
(d'une  montagne,  d'une  colline);  coteau  m. 
(penchant  d'une  colline):  le  verdeggianti 
pendici,  les  coteaux  verdoyants. 

Pendìo  sm.  i  enchant,  pente  f 

Pendolàre  V.  Pendere,  Piegare. 

Pèndolo  agg.  pendant,  qui  pend  -  Pèn- 
dolo sm.  (t.  di  fis.)  pendule  m.  \\  (nell'uso, 
p.  orologio  a  pendolo)  pendule  f.  -  fabbri- 
cante di  pendoli,  pendulier  (voce  dell'uso). 

Pendolónè  V.  Penzolone. 

Pendóne  sm.  pendant  (d'un  ceinturon  ovv. 
d'un  baudrier). 

Pèndulo  V.  Pendolo. 

Penduto  agg.  pendu,  attaché  en  l'air. 

Pène  sm.  (t.  d'anal.)  pénis  (pron.  peniss'), 
verge  f. 

Penèlope  (mitol.)  Pénélope  (femme  d'Ulysse 
et  mère  de  Télémaque,  résista  aux  obses- 
sions de  ses  prétendants,  pendant  l'absence 
de  son  époux). 

Penèo  (geog.ant.)  Pénée  (fleuve  de  la  Thes- 
salie,  arrose  la  vallée  de  Tempé  et  se  jette 
dans  je  golfe  Thermaïque)  -  Pénée  (fleuve 
de  l'Élide,  passe  à  Élis  (pron.  eliss')  et  se 
jette  dans  la  Mer  Ionienne). 

Peneràta  sf,  Pènero  sm.  lisière  effilée  f. 
(de  la  toile  ovv.  d'une  étoffe)  ;  ce  qui  reste 
(de  la  toile)  sans  être  tissu. 

Penèse  sm.  (t.  di  mar.)  bosseman. 

Penetràbile  agg.  (p.  alto  ad  essere  pe- 
netrato) pénétrable  ||  (p.  atto  a  penetrare, 
penetrarne)  pénétrant,  perçant. 

Penetrabilità  sf  (t.  di  fis.)  pénétrabilité. 

Penetragiòne  V.  Penetrazione. 

Penetràle  sm.  le  lieu  le  plus  retiré  d'une 
maison,  d'un  édifice,  d'un  temple  ||  (fig.): 
i  penetrali  del  cuore,  les  replis  du  cœur 
-  Penetràle  agg.  (V.  Penetrativo  e  Pe- 
netrante). 

Penetraménto  V.  Penetrazione. 

Penetrante  agg.  (p.  che  penetra)  pénétrant 
Il  (p.  acuto)  aigu  ||  (fìg.,  p.  insinuante)  pé- 
nétrant, insinuant  -  un  udore  penetrante, 
une  odeur  perçante. 

Penetrànza  V.  Penetrazione. 

Penetrare  va  (p.  passare  addentro)  pé- 
nétrer H  (p.  passare  attraverso  ;  trapassare) 
percer  ;  pénétrer,  passer  à  travers  |j  (fig., 
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p.  comprendere,  arrivare  a  conoscere)  péné- 
trer, approfondir;  concevoir  parfaitement; 
découvrir  ||  (usalo  assol,)  pénétrer  ||  {usato 
con  forma  np.,  p.  Convincersi;  Persua- 
dersi; Commuoversi,  è  voce  ripresa)  se 
pénétrer,  se  convaincre;  se  persuader; 
s'émouvoir. 

Penetrativo  agg.  (p.  che  penetra)  péné- 
tratif,  pénétrant  ;  perçant  (V.  Penetrare)  || 
(fig.,  detto  d'ingegno)  pénétrant,  subtil, 
lin;  (e  detto  d'uomo)  pénélralif,  intelligent 
(V.  Penetrazione). 

Penetratòre  sm.  (p.  ciò  che  ovv.  chi  pe- 
netra) ce  ovv.  celui  qui  pénètre  ||  (p.  chi 
s'insinua)  celui  qui  s'insinue. 

Penetrazione  sf.  (p.  azione  di  penetrare) 
pénétration  ||  (fig.,  p.  Sagacità,  Acume  di 
mente;  Avvedutezza,  Perspicacia,  userai 
queste  voci  che  sono  prefer.)  pénétration  ; 
sagacité;  intelligence;  subtilité  d'esprit. 

Penetrèvole  V.  Penetrativo. 

Penetrevolèzza  sf.  pénélrabilité. 

Penetrevolmènte  avo.  avec  pénétration. 

Penetròso  V.  Penetrativo. 

Penìnsola  V.  Penisola. 

Peninsolàre  V.  Peninsulare. 

Peninsulare  agg.  péninsulaire  (qui  appar- 
tient à  une  péninsule  ou  à  ses  habitants). 

Penìo  V.  Indugio. 

Penìsola  sf.  (t.  di  geog.}  pari,  di  grande 
tratto  di  paese  inoltratesi  nel  mare) 
péninsule;  (pari,  di  un  tratto  qualunque 
di  terra,  anche  piccolo,  inoltrantesi  in 
mare)  presqu'île  -  l'Italia  è  una  peni- 
sola; la  Morea  è  una  penisola,  l'Italie  est 
une  péninsule;  la  Morée  est  une  presqu'île. 

Penitènte  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  pénitent. 

Penitènza  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
pénitence  ||  (p.  pena,  castigo)  pénitence; 
châtiment  m.;  punition  ||  (p.  uno  dei  sette 
sacramenti)  la  pénitence,  le  sacrement  m. 
de  la  pénitence  11  (p.  digiuno,  mortifica- 
zione) pénitence,  jeûne  m.,  macération  || 
(p.  contrizione)  contrition;  (p.  pentimento) 
repentir  m.,  regret  m. 

Penitenzerìa  V.  Penitenzieria. 

Penitenziale  agg.  pénitentiel,  de  pénitence 
-  i  salmi  penitenziali,  les  psaumes  péni- 
tentiaux  -  opera  penitenziale,  œuvre  pé- 
nitentielle. 

Penitenziàre  va.  imposer  une  pénitence  à... 

Peniteuziàrio  sm.  (p.  penitenziere)  péni- 
tencier H  (p.  casa  di  pena)  pénitencier, 
maison  de  détention  f.  -  agg.  pénitentiaire 
(qui  a  rapport  aux  moyens  employés  pour 
l'amélioration  morale  des  condamnés). 

Penitenzière  sm.  pénitencier. 

Penitenzieria  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pénitencerie. 
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Penn  (Guglielmo),  stor.  William  Penn 
(législateur  de  la  Pensylvanie;  m.  en  1718). 

Pènna  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
plume  H  (p.  piuma  d'uccello)  plume  -  -^i 
maestra,  penne  (longue  plume  de  l'aile  et 
de  la  queue  des  oiseaux)  ||  (p.  strumento 
per  scrivere)  plume  -  metallica,  plume 
métallique  -  dar  di  penna  a...,  rayer,  biffer, 
effacer  -  restare  nella  penna;  lasciare 
nella  penna,  rester  dans  la  plume  ;  oublier 
(quelque  chose)  en  écrivant  -  scrivere  corne 
la  penna  getta,  écrire  couramment  ovv. 
écrire  sans  aucun  soin;  laisser  aller  sa 
plume  -  ^;  del  martello,  panne  du  mar- 
teau -  ~  d'una  freccia,  penne,  pennon 
(d'une  flèche)  ||  (p.  cima,  sommità)  som- 
met m.,  cime  -  —  marina,  pinne  marine, 
pinne  (grand  coquillage)  ||  (t.  di  mar.) 
penne  -  a  penna  ed  a  calamaio  (loc.avv.) 
exactement. 

Pennacchièra  sf.  panache  m. 

Pennacchiètto  sm.  plumail  (voce  antiqu.), 
plumet  (bouquet  de  plumes) 

Pennàcchio  sm.  plumet  (bouquet  de  plumes 
que  les  militaires  portent  à  leur  chapeau); 
panache  (faisceau  de  plumes  ou  d'autres 
choses  légères)  ||  (t.  di  mar.)  penon  || 
(/.  d'archit.)  panache,  pendentif  ||  (t.  di 
Mas.)  penne  f. 

Pennàce  V.  Penace. 

Pennàcolo  V.  Pinacolo. 

Pennàio  sm.  plumassier,  marchand  de 
plumes  (pour  l'ornement). 

Pennaiuòlo  sm.  (p.  strumento  da  tenervi 
penne  per  scrivere)  plumeau;  écritoire 
H  (p.  venditore  di  penne  d'ornamento)  plu- 
massier (V.  Pennaio)  H  (p.  venditore  di 
penne  da  scrivere)  vendeur  de  plumes. 

Pennànie  sm.  plumage  (toute  la  plume  qui 
est  sur  le  corps  d'un  oiseau). 

Pennaròlo  sm.  plumeau  (dans  lequel  on 
met  ses  plumes). 

Pennata  sf.  (p.  lant'inchiostro  quanto  ne 
prende  una  penna  intinta  nel  calamaio) 
plumée,  une  plumée  d'encre  ||  (p.  tratto 
di  penna  fatto  per  correggere)  coup  m.  de 
piume  II  (p.  Pennato,  t.  d'agric,  V.) 

Pennatèlla  sf.  (t.  d'agric.)  serpette. 

Pennato  agg.  (p.  che  ha  delle  penne)  qui 
a  des  plumes;  (in  blas.)  plumeté  ||  (/.  di 
bot.)  penné  -  Pennàto  sm.  (t.  d'agric.) 
serpe  f. 

Pennécchio  sm.  quenouillée  f.  (quantité 

de  laine,  de  chanvre,  etc.,  qui  garnit  une 

quenouille). 
Pennèlla  sf.  gros  pinceau  in. 
Pennellare  va.  (p.  pennelleggiare,  lavorar 

con  pennello)  peindre  ;  travailler  au  pinceau 

!i  (t.  di  mar.)  empenneller. 
Pennellata  sf.  coud  m.  de  pinceau. 
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Pennellato  agg.  e  pp.  peint. 
Pennellatùra  V.  Pennellata. 
Pennelleggiàre  va.  peindre  ;  travailler  au 
pinceau. 

Pennèllo  sm.  pinceau  -  cosa  fatta  a  pen- 
nello (fig.,  p.  fatta  molto  bene),  chose  faite 
à  peindre  ovv.  fort  bien  faite,  faite  à  mer- 
veille -  stare  a  pennello  (detto  partie, 
d'abito),  aller  à  merveille,  aller  comme  un 
gant  II  (p.  sorla  di  banderuola)  pennon, 
banderole  f.  -  àncora  da  pennello  (t.  di 
mar.)  empennelle  f.,  ancre  à  empenneler  - 
iiu  da  catrame,  brosse  f.  à  goudron. 

Pennètta  sf.  (dimin.  di  Pernia)  petite  piume 
11  (p.  aletta  de'pesci)  nageoire. 

Pennièra  sf.  vase  m.  de  bois  doré  où  sont 
des  bouquets  de  plumes. 

Pennine  (Alpi),  geog.  Alpes  Pennines  (mon- 
tagnes qui  séparent  la  Savoie  et  le  Valais 
du  Piémont  et  renferment  le  Mont  Blanc, 
le  Grand  Saint-Bernard,  le  Cervin,  le  Mont 
Rose  et  le  Simplon). 

Pennino  sm.  (p.  piccolo  pennacchio  for- 
mato di  gioie,  di  piume,  ecc.)  aigrette  f.  : 
pennino  di  diamanti,  aigrette  f.  de  dia- 
mants, etc.  H  [nell'uso,  p.  piccola  penna 
metallica  che  si  adatta  nell'asta)  piume 
métallique  f. 

Pennìto  sm.  sucre  d'orge. 

Pennoncèllo  sm.  pennon,  banderole  f. 

Pennóne  sm.  (p.  stendardo,  vessillo)  pennon, 
étendard,  enseigne  f.,  bannière  f.  ;  (t.  mil., 
p.  banderuola  della  lancia)  pennon  ||  (/.  di 
mar.)  vergue  f. 

Pennonière  sm.  porte-enseigne. 

Pennùto  agg.  couvert  ovv.  garni  de  plumes 
Il  [t.  d'araldica)  plumeté. 

Penombra  sf.  (in  astron.,  in  piti.,  ecc.) 
pénombre. 

Penosamènte  avv.  péniblement. 

Penóso  agg.  (p.  che  arreca  pena)  pénible 
il  (p.  faticoso)  fatigant  ||  (p.  difficile;  rude) 
pénible,  rude;  difficile. 

Pensàbile  agg.  imaginable. 

Pensatone  V.  Pensamento. 

Pensaménto  sm.  (p.  pensiero  ;  il  pensare) 
pensée  f.;  l'action  de  penser  ||  (p.  affanno) 
souci,  inquiétude  /. 

Pensànte  agg.  (p.  che  pensa)  pensant,  qui 
pense  ||  (p.  pensoso)  pensif  (V.  Pensoso). 

Pensare  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
penser  H  (p.  riflettere)  penser,  réfléchir 
[|  (p.  rivolgere  l'attenzione  a  checchessia) 
penser  à...,  considérer,  réfléchir  à...  || 
(ç.  essere  pensoso,  aver  pensieri  vaghi) 
rêver,  penser  d'une  manière  vague,  songer 
U  (p.  avere  in  pensiero,  nell'idea,  riflet- 
tere a...)  songer:  non  pensiamo  al  male 
che  ci  può  accadere!  n'allons  pas  songer 
au  mal  qui  nous  peut  arriver!  U  (p.  de- 
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terminare)  déterminer,  arrêter,  résoudre  j' 
(p.  stimare,  credere,  immaginarsi)  penser, 
juger,  croire  ;  s'imaginer  ;  avoir  dans  l'esprit 
Il  (p.  darsi  pensiero  di...  ;  prendersi  cura) 
penser,  songer;  se  donner  du  soin:  pen- 
sare ad  ogni  cosa,  songer  à  tout  (ne  rien 
omettre  de  ce  qui  doit  être  fait)  -  '^i  all'av- 
venire, songer  à  son  avenir  -  dare  di  che 
pensare  a...,  donner  de  quoi  penser  à..., 
mettre  la  puce  à  l'oreille  (de  quelqu'un)  - 
dirla  come  si  pensa  (fig.  e  fam.)  penser 
tout  haut  -  va.  (p.  trovare,  inventare  ;  imma- 
ginare) penser,  trouver,  inventer;  imaginer. 

Pensàta  sf.  pensée,  idée  ;  (e  p.  idea  felice, 
trovata)  trouvaille  -  alla  non  pensata 
(V.  Improvvisamente,  Inaspettatamente). 

Pensatamènte  avv.  considérément;  sage- 
ment; prudemment  ||  (p.  con  premedita- 
zione) exprès,  à  dessein. 

Pensatìvo  agg.  (p.  che  pensa)  pensant,  qui 
pense  ||  (p.  che  riflette)  qui  réfléchit. 

Pensato  agg.  e  pp.  (da  Pensare)  pensé  II 
(p.  savio,  che  pensa  prima  di  operare)  sage; 
réfléchi  -  di  non  pensato,  per  la  non  pen- 
sata, alla  non  pensata  (loc.avv.)  à  l'Im- 
previste (V.  Improvvisamente,  Inaspetta- 
tamente) -  sm.  (V.  Pensiero). 

Pensatoio  agg.  (p.  che  fa  pensare)  qui  fait 
penser  ||  (p.  che  dà  a  pensare)  qui  donne 
a  penser  -  mettere  (qualcuno)  nel  pensa- 
toio (fam.)  donner  à  penser  (à  quelqu'un); 
jeter  (quelqu'un)  dans  des  inquiétudes. 

Pensatóre  sm.  penseur  -  libero  pensatore, 
libre  penseur  (celui  qui  refuse  d'admettre 
la  religion  révélée). 

Pensaziòne  V.  Pensamento. 

Pensèvole  agg.  (aggiunto  di  cosa)  sur 
quoi  l'on  doit  réfléchir;  qui  donne  à  penser 

-  non  pensèvole  (p.  inaspettato),  imprévu, 
inattendu. 

Pensieràto  agg.  pensif;  soucieux. 

Pensièro,  Pensière  sm.  (nella  sua  accez. 
comune)  pensée  f.  ||  (partie,  p.  atto  della 
mente  con  cui  si  percepisce,  riflette,  ecc.) 
pensée  ||  (p.  il  pensare)  pensée  f.  ;  (e  p.  il 
pensare  vagamente)  rêverie  f.  ||  (p.  inquie- 
tudine) souci,  inquiétude  f.  :  è  l'ultimo  dei 
miei  pensieri,  c'est  le  dernier  de  mes 
soucis  II  (p.  cura)  soin,  sollicitude  f.  - 
darsi  pensiero  di...,  se  soucier  de...  - 
essere  sopra  pensiero,  être  pensif,  être 
rêveur,  être  concentré  dans  ses  pensées 

-  mettere  in  pensiero  (p.  far  venire  in 
mente),  faire  tomber  dans  l'esprit;  (ed  in 
altro  senso)  donner  à  penser  -  stare  in 
pensiero,  être  inquiet  ||  (p.  prima  idea, 

j  disegno  di  composizione)  pensée  f. 
Pensieroso  agg.  (p.  assorto  in  un  pensiero) 
j  pensif;  rêveur  ||  (p.  cupo,  mesto)  triste; 
I  sombre;  soucieux. 
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Pénsile  agg.  suspendu:  i  giardini  pensili 
di  Babilonia,  les  jardins  suspendus  de  Ba- 
bylone  -  letto  pensile,  hamac. 

Pensilvània  (geog.)  Pensylvanie  (un  des 
États  de  V Union  américaine). 

Pensionàre  va.  pensionner,  donner  ovv. 
faire  une  pension  à...;  mettre  ù  la  retraite. 

Pensionàrio  sm.  pensionnaire  (celui  qui 
reçoit  une  pension);  retraité  (V.  Pensio- 
nato) H  pensionnaire  (celui  qui  paye  une 
pension  pour  être  logé  et  nourri). 

Pensionato  agg.  e  pp.  pensionné;  (pari, 
partie,  di  impiegato,  di  militare)  mis  à  la 
retraite,  retraité  (qui  a  une  pension  de  re- 
traite) -  sm.  pensionnaire  ;  (pari,  special, 
di  impiegato  civile  e  di  militare)  retraité 
(celui  qui  a  une  pension  de  retraite). 

Pensione  sf.  {nella  sua  accez.  generale) 
pension  -  —  di  riposo,  pension  de  retraite, 
retraite  ||  (p.stipendio;  salario)paye;gagem.; 
salaire  m.  ||  (p.  luogo  dove  si  dà  da  man- 
giare, dirai  meglio  Tavola  a  retta  ;  e  p.  quel 
tanto  che  si  paga  per  vitto,  alloggio,  dirai 
meglio  Retta)  pension  ||  (p.  Collegio,  Con- 
vitto, userai  di  pref.  queste  voci)  pension. 

Pensionista  sm.  pensionnaire  (V.  Pensio- 
nàrio, Pensionato). 

Pensìvo  V.  Pensoso. 

Pènso  sm.  pensum  (pron.  pensòm). 

Pensóso  agg.  (p.  assorto  in  pensieri)  pensif  ; 
rêveur  |J  (p.  cupo;  mesto)  triste;  sombre; 
soucieux. 

Pentàcolo  sm.  talisman. 

Pentacòrdo  sm.  pentacorde  (pron.  pen- 
takòrd':  lyre  à  cinq  cordes,  ancien  instru- 
ment de  musique). 

Pentaèdro  sm.  (t.  di  geom.)  pentaèdre 
(pron.  pentaèdr':  corps  solide  à  cinq  faces). 

Pentàftlo,  Pentafillo  sm.  quintefeuille  f. 
(plante)- a0.(£&o£.)pentaphylle(p?\pentauT) 

Pentàgono  agg.  (t.  di  geom.)  pentagone, 
pentagonal  (pron.  pentagòn',  pentagonali 
qui  a  forme  de  pentagone)  -  sm.  (t.  di 
geom.)  pentagone  (pron.  pentagòn':  figure 
qui  a  cinq  angles  et  cinq  côtés). 

Pentàmetro  5m.  (t.  di  versif.  ant.)  penta- 
mètre (pron  pentamètr':  vers  de  cinq  pieds). 

Pentàndria  sf.  (t.  di  bol.)  pentandrie 
(pron.  pentandri:  classe  qui  renferme  les 
plantes  dont  la  fleur  a  cinq  étamines). 

Pentàngolo  V.  Pentagono. 

Pentàpoli  sf.  (t.  di  geogr.  ant.)  Penlapole 
(pron.  pen  ta  pòi*  :  territoire  comprenant  cinq 
villes;  il  y  avait  une  Pentapole  en  Cyré- 
naïque  et  une  autre  dans  la  Doride  en  Asie 
Mineure.  Au  moyen  âge,  on  a  donné  ce 
nom  à  la  partie  de  l'Italie  comprenant  Ri- 
mini,  Pesaro,  Fano,  Sinigaglia  et  Ancóne). 

Pentasillabo  agg.(t.di  </mm.)  penta? vlj^e 
(pr.  pentasilàb':  composé  de  cinq  syllabes).  I 


Pentatèuco,  Pentetèuco  sm.  le  Penta- 
teuque  (pron.  pan  e  pentateuk':  les  cinq 
premiers  livres  de  la  Bible,  qui  sont:  la  Ge- 
nèse, l'Exode,  le  Le'vitique,  les  Nombres, 
le  Deutéronome). 

Pentecòste  s/.  la  Pentecôte  (pr.  pant'kôt'), 

la  fête  du  Saint-Esprit. 
Pentèlico  (geog.)  Pentélique  (pron.  pan- 

telik':  montagne  de  l'Attique,  célèbre  par 

ses  marbres  blancs). 

Pentesilèa  (stor.)  Penthésilée  (pron.  pan- 
tesilé:  reine  des  Amazones,  fut  tuée  par 
Achille  devant  Troie). 

Pentiménto  sm.  repentir,  repentance  f.; 
regret;  (e  partie,  p.  dispiacere  di  aver  fatto  ; 
o  non  aver  fatto  alcuna  cosa)  regret. 

Pentirsi  vnp.  (p.  sentir  dolore  dei  propri  1 
peccati)  se  repentir  ||  [p.  rammaricarsi) 
être  fâché;  regretter,  avoir  regret  (de 
quelque  chose)  ||  (p.  mutare  d'opinione)  ^ 
changer  d'avis  -  (nel  ling.  fam.)  :  lo  farò 
ben  pentire  io!  je  l'en  ferai  bien  repentir! 

Pentito  pp.eag.repenlaiiil,Tepeiili -esser  pen- 
tito di.., avoir  regret,  regretter  de.. -s'è  pen- 
tito d'averlo  detto,  il  a  regretté  de  l'avoir  dit. 

Péntola  sf.  (t.  di  eue.)  pot  m.;  marmite: 
schiumare  la  pentola,  écumer  la  marmite 

-  —  di  fuoco  (ant.  t.  mil.)  bombarde  -  bol-  \ 
lire  in  pentola  (ftg.  e  fam.)  travailler  se- 
crètement ovv.  à  la  sourdine  ovv.  sous  eau  - 
sapere  quel  che  bolle  in  pentola  (loc.fam.) 
savoir  ce  qu'on  machine,  ce  qu'on  trame. 

Pentolàio,  Pentolàro  sm.  potier,  potier 
de  terre,  faïencier  -  fare  l'asino  del  pen- 
tolaio (loc.popol.)  s'arrêter  à  chaque  porte, 
chipoter,  s'arrêter  à  des  riens. 

Pentolàta  sf.  (p.  colpo  di  pentola)  coup  m. 
de  pot;  coup  m.  de  marmite  ||  (p.  quanto 
contiene  una  pentola)  une  potée,  un  pot 
plein  m.,  une  marmite  de... 

Pentolino  sm.  (dimin.  di  Pentola)  peti  pot; 
petite  marmile  f.  ||  (fig.,  p.  la  mensa  dome- 
stica; pasto  frugale)  l'ordinaire,  ordinaire 
bourgeois;  repas  frugal  -  tornare  al  pento- 
lino; accontentarsi  del  pentolino  (loc.fam.  ) 
revenir  à  son  ordinaire,  manger  chez  soi  ; 
se  contenter  de  l'ordinaire  -  accozzare  i 
pentolini  (loc.fam.fig.)  faire  un  pique-nique 

-  far  pentolini  (fig.)  vivre  avec  économie. 
Péntolo  sm.  pot;  marmite  f. 
Pentolòna  sf.,  Pentolóne  sm.  (accresc. 

di  Pentolo)  grand  pot  m.;  grande  mar- 
mite f.  Il  (fig.,  p.  uomo  sciocco)  sot  m., 
lourdaud  m.,  bête  f.,  cruche  f. 

Pènulas/".pénula  (robe  desanciensRomains). 

Penultiniamènte  avv.k  la  pénultième  place. 

Penùltimo  agg.  pénultième,  avant-dernier. 

Penùria  s/,  (p.  carestia,  scarsità)  pénurie, 
iiseite,  besoin  m.  ||  (p.  bisogno;  miseria) 
pénurie;  besoin  m.;  misère. 
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Pennriàrc  vn.  être  en  disette;  manquer 
de...;  y  avoir  pénurie. 

Penuriòso  agg.  (p.  che  ha  penuria,  che 
manca  del  necessario)  disetteux,  néces- 
siteux Il  {pari,  di  paese,  p.  sterile)  stérile 
Il  (p.  scarso)  manquant. 

Penzigliàre  V.  Penzolare. 

Penzolare  vn.  pendiller. 

Pènzolo  agg.  (p.  che  pende)  pendant,  sus- 
pendu en  branle;  pendillant  -  «m.  (p.  più 
grappoli  d'uva  uniti  insieme  e  pendenti  dal 
palco,  ecc.)  morsine  f.;  (pari,  d'altri  frutti) 
grappes  f.pl.  ovv.  bouquets  de  fruits  (qu'on 
suspend  au  plancher)  ||  (t.  di  mar.)  pen- 
deur  f.-  —  della  candelizza,  surpenle  f. 
Il  (p.  Pendente  in  significato  ^GioielloV.) 

Penzolóne,  Penzoloni  «^.pendant  -  Pen- 
zolone sm.  grosse  grappe  f.  (V.  Penzolo). 

Peóne  sm.  (t.  di  prosodia  ant.)  péon. 

Peònia  sf.  pivoine  (plante)  -  Peònia  (geog. 
ant.)  Péonie  (portion  de  l'ancienne  Ma- 
cédoine). 

Peònio  agg.  de  péon  (V.  Peone) 

Peòta,  Peòtta  sf.  péotte,  péaute  (grande 
gondole  vénitienne). 

Pepaiaòla  sf.  poivrier  m.  ;  boîte  au  poivre. 
Pepare  va.  poivrer. 

Pepàto  agg.  e  pp.  poivré  -  pane  pepato, 
pain  d'épice  -  parole  pepate  (fig.  e  popol.) 
des  paroles  poivrées  ||  (popol.,  agg.  di 
prezzo)  poivré,  trop  cher. 

Pépe  sm.  poivrier  (arbrisseau  qui  porte  le 
poivre)  H  poivre  (fruit  du  poivrier)  -  corne 
di  pepe  (loc.  avv.  popol.)  précisément ,  à 
point  -  grano  di  pepe  (detto  d'uomo, 
p.  scaltro),  rusé,  tin,  adroit,  matois  -  Pepe 
(Guglielmo),  stor.  Pepe  (général  napo- 
litain, dépendit  Naples  et  plus  lard  Venise 
contre  les  Autrichiens;  1785-1855). 

Peperàta  sf.  (t.  eue.)  poivrade. 

Peperèllo  sm.  criblure  f.  de  poivre. 

Peperigno,  Peperino  sm.  péperin  (sorte 
de  tuf  volcanique)  -  Peperino  agg.  de  la 
couleur  du  poivre. 

Peperóne  sm.  piment,  poivre  de  Guinée, 
poivre  d'Inde  (plante  et  son  fruit);  (quello 
che  si  coltiva  nei  nostri  orti)  poivron 
(le  fruit  du  piment  cultivé):  peperoni  sotto 
aceto,  poivrons  confits  dans  du  vinaigre. 

Pepinièra  sf.  (neol.  t.  degli  agric;  dirai 
Semenzaio)  pépinière. 

Pepinierìsta  sm.  (neol.  degli  agric.)  pé- 
piniériste (V.  anche  Pepiniera).' 

Pepite  sf.  (t.  di  miner,  e  di  metallur.) 
pépite  (morceau  d'or  ou  d'argent  natif, 
quand  il  est  plus  grand  qu'une  paillette). 

Pèplo  sm.  (t.  d'ant,  p.  ampia  veste  rica- 
mata delle  donne  greche)  péplum  (pron.  pe- 
plònf),  péplon  ||  (p.  sorta  di  velo  usa.o  dai 
gentili)  péplum  (pron.  peplòm':  sorte  de 


voile)  Il  (p.  sorta  d'erba  lattiginosa)  fabago, 

fabagelle  f.  (piante). 
Pepolino,  Peporìno  V.  Timo. 
Pepsina  sf.  (t.  di  chim.)  pepsine  (espèce 

de  ferment  découvert  dans  l'estomac,  et 

servant,  avec  le  suc  gastrique,  à  dissoudre 

les  aliments). 

Pèptico  agg.  (t.  di  med.)  peptique. 
Peptògene  sf.  (t.  di  med.)  peptogène. 
Peptòne,  Peptònasm.  (t.  di  med.)  pepton. 
Per  prep.  (indicante  motivo,  scopo,  desti- 
nazione) pour  :  per  vederti,  pour  te  voir 

-  è  desso  per  me?  est-il  pour  moi?  |]  (in- 
dicante mezzo,  modo,  espediente)  par: 
viaggiare  per  mare,  voyager  par  mer  - 
mandare  per  strada  ferrata,  per  posta, 
envoyer  par  le  chemin  de  fer,  par  la  poste 

-  lo  afferrò  per  i  capelli,  il  le  saisit  par 
les  cheveux  -  parlo  per  amicizia,  je  parle 
par  amitié  -  per  mezzo  di...  (loc. prep.) 
par,  moyennant,  par  l'entremise  de...  -  per 
carità,  par  charité  ||  (indicante  tempo) 
pendant:  t'ho  aspettato  per  un'ora,  je  t'ai 
attendu  pendant  une  heure  ||  (p.  in  cambio) 
pour;  en  revanche  ||  (indicante  luogo,p.  in) 
dans:  corre  voce  per  la  città,  on  dit  dans 
la  ville;  (e  p.  attraverso,  fra)  à  travers: 
girare  per  i  boschi,  errer  a  travers  les  bois 

-  per  cagione,  per  causa  di...,  à  cause 
de...  -  per  giorno,  par  jour;  chaque  jour  - 
per  tutto  (loc.avv.)  partout  -  per  ventura, 
per  caso,  par  hasard  -  per  parte  di...,  au 
nom  de...,  de  la  part  de...  -  per  me,  per 
te,  ecc.  (p.  in  quanto  a  me,  a  te,  ecc.)  quant 
à  moi,  pour  moi,  de  mon  côté;  quant  à 
toi,  pour  toi;  de  ton  côté,  etc.  -  per  mio 
avviso,  à  mon  avis,  ù  ce  que  je  pense  - 
per  modo  di...,  par  manière  de...  -  per 
modo  d'esempio,  par  exemple  -  per  modo 
che...  (loc.cong.  ed  avv.)  de  sorte  que...,  de 
manière  que...  -  per  quanto  è  possibile, 
autant  que  possible  -  essere  o  stare  per 
fare  (una  cosa),  être  sur  le  point  de  faire, 
aller  faire  (une  chose):  stava  per  partire, 
j'allais  partir  -  andare  o  mandare  per 
qualcuno,  aller  ovv.  envoyer  chercher 
quelqu'un  -  per  l'appunto  (loc.affer.)  pré- 
cisément -  per  altro  (loc.prep.)  d'ailleurs 

-  per  lo  innanzi  (loc.avv.)  dorénavant; 
dans  la  suite  -  per  l'opposto  (loc.prep.) 
au  contraire  -  per  tempo  (loc.avv.)  de 
bonne  heure  -  per  ora  (loc.avv.)  pour  à 
présent  ;  maintenant. 

Pera  s/',  poire  (fruit;  -  —  spina  o  d'in- 
verno, virgouleuse,  poire  d'hiver-^:  rug- 
gine, mignonne  -pere  guaste  (ant.t.  di  eue, 
p. pere  cotte  nel  vino  e  asperse  di  zucchero), 
roires  en  compote  -  avere  la  pera  mezza 
loc.popol.)  être  en  bonheur,  être  en  chance 

-  fare  la  pera  a...  (loc.popol.)  jouer  un 
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mauvais  tour  (à  quelqu'un)  ||  (/am.,  p.  testa) 
tête  H  (al  pl.,  p.  foggia  di  ciondoli  d'orec- 
chino) poires  -  Péra  sf.  {pron.  coll'e 
aperta,  p.  tasca)  poche  |1  (p.  sacchetto  ad 
uso  dei  fumatori)  blague  -  Péra  (geog.) 
Péra  (faubourg  de  Constantinople,  au  Nord 
de  la  Corne  d'Or). 

Peragràre  va.  parcourir,  traverser  (en 
voyageant). 

Pèrbio  V.  Pergamo,  Pulpito. 

Percacciàre  va.  (p.  tener  dietro  a...)  pour- 
suivre; (e  p.  stare  attorno  a  chicchessia) 
entourer  (quelqu'un). 

Percàle,  Percàllo  sm.  (voce  dell'uso  in 
comm.)  percale/,  (tissu  de  coton  blanc  fin). 

Percalìna,  Percallìna  sf.  (voce  dell'uso  in 
cowim.)  percaline  (étoffe  de  couleur  en  coton) 

Percarbùro  sm.  (t.  di  chim.)  percarbure. 

Percepire,  Percèpere  vn.  (p.  apprendere 
con  la  mente  e  coi  sensi;  intendere)  per- 
cevoir (recevoir  l'impression  des  objets), 
concevoir;  comprendre  ||  (p.  Riscuotere, 
è  voce  errata)  percevoir. 

Percettìbile  agg.  perceptible,  percevable, 
concevable. 

Percettibilità  sf.  perceptibilité. 

Percettóre  5m.(rf«raeRicevitore)percepteur 

Percezióne  sf.  (p.  l'apprendere,  nozione 
che  l'intelletto  acquista  di  cose  che  abbiano 
fatto  impressione  sui  sensi) perception  ;  com- 
préhension H  (p.  la  cosa  appresa)  perception. 

Perchè  partie,  interrog.  (p.  per  qual  ca- 
gione) pourquoi?  -  perchè  no?  pourquoi 
pas,  pourquoi  non?  ||  (p.  donde  viene 
che..?)  d'où  vient  que?  ||  (partie,  rispon- 
siva,  p.  per  cagione  che...)  parce  que;  à 
cause  que...  -  cong.  (p.  affinchè)  alìn  que  || 
(p.  poiché)  car  ||  (p.  benché)  quoique  -  sm. 
le  pourquoi;  la  raison  f.\  la  cause  f.  - 
ecco  il  perchè,  ecco  perchè,  voilù  le  pour- 
quoi, voila  pourquoi  ||  (usato  a  modo  di 
reticenza)  :  non  senza  un  perchè,  et  pour 
cause,  non  sans  motif  -  il  perchè  (p.  per  la 
qual  cosa,  per  la  quai  cagione),c'est  pourquoi. 

Pèrchio  sm.  cadenas. 

Perciò  cong.  (p.  per  la  qual  cosa)  pour  cela; 
par  conséquent  -  gli  è  perciò  che..,  c'est  pour- 
quoi... Il  (p.  nondimeno)  néanmoins,  pourtant. 

Perciocché  cong.  (p.  perchè)  puisque,  car 
Il  (p.  acciocché,  affinchè)  afin  que. 

Percìpere  va.  concevoir,  apprendre,  com- 
prendre. 

Percloràto  5m.  (t.  di  chim.)  perchlorale. 

Perclòrico  agg.  (t.  di  chim.)  perchlorique. 

Perclorùro  sm.  (t.  di  chim.)  perchlorure. 

Percòntri  sm.  (t.  di  mar.)  bouquière  f. 

Percorrènza  sf.  parcours  m. 

Percórrere  va.  (p.  andare  da  un  luogo 
all'altro)  parcourir  ||  (p.  scorrere  collo 
sguardo)  parcourir,  examiner  rapidemeiU 
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du  regard  ;  (e  p.  leggere  di  volo)  parcourir, 
jeter  un  coup  d'œil  à...,  lire  à  la  hâte. 
Percorso  sm.  (dirai  meglio:  Tratto  di 
strada)  parcours. 

Percòssa  sf.  (p.  battitura)  coup  m.;  (e  p.  per- 
cotimento) percussion  ||  (p.  urto)  choc  m., 
heurt  m. 

Percossiòne  V.  Percotimento,  Percossa 
e  Percussione. 

Percosso  agg.  frappé. 

Percossùra  V.  Percotimento. 

Percotènte  agg.  qui  frappe. 

Percotiménto  sm.(p.  il  percuotere)  percus- 
sion f  II  (p.  colpo)  coup  H  (p. urlo)choc,  heurt. 

Percotitòio  sm.  (p.  flagello)  fléau  ||  (p.  bat- 
titoio) battoir. 

Percotitòre  sm.  (p.  chi  percuote)  frappeur; 
percusseur. 

Percotitùra  V.  Percotimento. 

Percuòtere  va.  (p.  battere  o  dar  colpi  a...) 
battre,  frapper,  donner  des  coups  à...  [| 
(in  ling.  med.)  percuter  ||  (p.  bussare) 
frapper  -  vn.  (p.  urtare,  cozzare)  heurter 
ovv.  donner  contre,  se  choquer  -  vnp. 
(p.  azzuffarsi)  se  choquer,  se  rencontrer. 

Percùrvo  V.  Curvo. 

Percussàre  V.  Percuotere. 

Percussióne  s/,  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
percussion  -  fucile  a  percussione,  fusil 
(pron.  fusi)  à  percussion. 

Percussivo  agg.  qui  frappe. 

Percussóre  sm.  frappeur;  percusseur  (V. 
Percotitòre)  H  (nelle  armi  a  percus- 
sione) percusseur. 

Percussùra  V.  Percossa. 

Percuziènte,  Percussènte  agg.  frappant. 

Perdènte  agg.  (p.  che  perde)  perdant,  qui 
perd  H  (p.  vinto)  vaincu. 

Perdènza,  Perdànza  V.  Perdita. 

Pèrdere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) perdre  ||  (p.  rimanere  privo  di...) 
perdre  ||  (p.  smarrire)  égarer:  l'ho  perduto 
per  istrada,  je  l'ai  égaré  en  chemin  || 
(al  giuoco)  perdre  ||  (p.  consumare  invano, 
pari,  del  tempo)  perdre,  jeter  (son  temps); 
faire  un  mauvais  emploi  (du  temps)  ||  (p. dis- 
perdere, mandare  in  rovina)  perdre,  ruiner 

-  —  la  bussola  o  la  tramontana  (fig.) 
se  désorienter  ;  perdre  la  tête  -  perdere 
di  vista,  perdre  de  vue  -  vn.  (p.  patir 
perdite  al  giuoco,  in  negozi,  ecc.)  perdre 

-  m  di  pregio,  perdre  -  essere  perduto 
(di  alcuno),  aimer  éperdument  ovv.  à 
ia  folie  (  quelqu'un  )  -  vnp.  se  perdre  || 
(p.  smarrirsi)  s'égarer  ||  (p.  rovinarsi)  se 
perdre,  se  ruiner,  causer  sa  propre  ruine  || 
(al  giuoco  del  bìgliardo)  se  perdre  -  — 
d'animo,  se  décourager,  perdre  courage; 
s'intimider  -  a  lavare  la  testa  all'asino 
si  perde  il  ranno  e  la  fatica  (prov.)  à 
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laver  la  tête  d'un  âne  ovv.  d'un  more,  on 
perd  sa  lessive. 

Perdèzza  sf.  ruine;  destruction;  dégât  m. 

Perdìbile  agg.  perdable. 

Perdìcca  (slor.)  Perdiccas  (l'un  des  gé- 
néraux d'Alexandre  le  Grand,  fut  régent  de 
l'empire  macédonien  à  la  mort  du  roi;  mais 
attaqué  par  une  ligue  de  ses  anciens  col- 
lègues, il  fut  tué  sur  les  bords  du  Nil,  en  321 
aY.  J.-C.)  -  Perdìcca  {stor.)  Perdiccas 
(nom  de  trois  rois  de  Macédoine,  dont  le 
premier  fut  le  chef  de  la  dynastie  des  rois 
de  Macédoine). 

Perdifiato  (À),  loc.avv.  à  perte  d'haleine. 

Perdizione  V.  Perdizione. 

Perdigiornàta ,  Perdigiórno  sm.  fai- 
néant; désœuvré;  lambin;  paresseux;  flâ- 
neur, batteur  de  pavé. 

Perdimento  sm.  (p.  il  perdere)  perte  f. 
H  (p.  danno)  dommage  ||  (p.  dannazione) 
damnation  f.,  perdition  f. 

Perdinci,  Perdìcoli,  Perdinanòra  (esci) 
sacrebleu!  sapristi! 

Pèrdita  5/.  (p.  il  perdere,  in  tutte  le  sue 
accez.)  perte  ||  {al  giuoco,  ne' negozi,  ecc.) 
perte  ||  (p.  distruzione ,  ruina)  perte,  des- 
truction, ruine  ||  (p.  perdita, calo)  déchetm., 
perle  (qu'éprouve  une  chose  dans  sa  quan- 
tité, etc.)-  le  perdite  del  nemico  (p.  i  morti, 
i  feriti),  les  pertes  de  l'ennemi  ||  (p.  pregiu- 
dizio, danno)  perte,  préjudice  m.,  dom- 
mage m.  H  (p.  dannazione)  perte, damnation. 

Perditèmpo  sm.  temps  mal  employé  ;  temps 
perdu;  perte  f.  de  temps. 

Perditore  sm.  (p.  colui  che  perde)  perdant, 
celui  qui  perd  J|  (p.  Disperditore,  Rovi- 

NATORE  V.) 

Perditòrio  V.  Transitorio. 

Perdizióne  sf.  (p.  il  perdere,  il  rovinare)  per- 
dition H  (p.  dannazione)  perdition,  damnation 
Il  (p.  danno)  dommage  m.  ;  perte  ||  (p.  ro- 
vina) destruction,  ruine. 

Perdonàbile  agg.  pardonnable  ;  excusable. 

Perdonamènto  sm.  pardon;  grâce  f. 

Perdonànza  V.  Perdono. 

Perdonare  va.  (p.  accordare  il  perdono  a...) 
pardonner  ||  (p. scusare) pardonner,  excuser: 
la  mi  perdoni,  excusez-moi  -  perdoni,  Si- 
gnore, se...,  pardon,  Monsieur,  si...  ||  (p.  as- 
solvere] pardonner,  absoudre:  perdonila 
libertà  che  mi  prendo,  pardonnez-moi  In 
liberté  que  je  prends  ||  (p.  risparmiare) 
pardonner,  épargner,  excepter  -  non  per- 
donarla a  nessuno ,  ne  pardonner  à  per- 
sonne, n'épargner,  n'excepter  personne: 
la  morte  non  la  perdona,  la  mort  n'é- 
pargne ovv.  n'excepte  personne  ovv.  ne  par- 
donne à  personne  ||  (p.  donare,  rilasciare) 
donner,  accorder. 

Perdonatòre  sm.  pardenneur. 


Perdóno  sm.  (p.  remissione  della  offesa  ri- 
cevuta e  della  pena)  pardon  ;  grâce  f.  ;  ré- 
mission f.  :  il  perdono  de'  peccali,  la  ré- 
mission des  péchés  ||  (p.  indulgenza)  indul- 
gence f. ,  pardons  pl.  ||  (p.  chiesa  ove  si 
può  lucrare  l'indulgenza)  église  où  l'on  va 
gagner  les  indulgences  ovv.  les  pardons  || 
(p.  la  limosina  che  si  lascia  all'altare  dov'è 
il  perdono)  offrande. 

Perdùcere  va.  conduire;  guider;  mener. 

Perdnèlle  agg.  (latin.)  rebelle. 

Perduellióne  sf.  (latin.,  t.  leg.)  rébellion. 

Perduràbile  agg.  durable. 

Perdurabilità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
perdurabile)  durée  ||  (p.  ostinazione)  obsti- 
nation, opiniâtreté. 

Perdurabilmènte  avv.  durablement  ;  con- 
tinuellement; constamment;  sans  cesse. 

Perdurànza  sf.  durée. 

Perduràre  vn.  durer;  continuer. 

Perdurèvole  agg.  durable. 

Perdùrre  V.  Perducere. 

Perdutamènte  avv.  (p.  alla  follia;  con  pas- 
sione) éperdument  ;  passionnément  ||  (p.  alla 
scapestrata)  licencieusement ,  dissolument. 

Perduto  agg.  e  pp.  (  dal  verbo  Perdere , 
anche  fig.)  perdu  ||  (p.  morto)  mort,  perdu  : 
tenersi  per  perduto,  se  croire  perdu,  se 
croire  mort  ||  (p.  innamorato  morto)  éperdu, 
passionnément  amoureux  ||  (p.  rotto  a  ogni 
vizio)  perdu,  vicieux  ||  (p.  rovinato)  perdu; 
(popol)  noyé  -  essere  perduto  della  per- 
sona, être  perclus  de  ses  membres;  avoir 
perdu  l'usage  de  ses  membres. 

Perecòp  (Istmo  di),  geog.  Isthme  de  Pé- 
récop  /'qui  unit  la  Grimée  au  continent). 

Perecottàio  sm.  vendeur  de  poires  cuites. 

Peregrino  e  deriv.  V.  Pellegrino  e  deriv. 

Perènne  agg.  continuel,  durable;  intaris- 
sable ;  perpétuel  :  sorgente  perenne,  source 
intarissable  -  acqua  perenne,  eau  per- 
pétuelle. 

Perennemènte  avv.  sans  cesse,  perpétuel- 
lement; intarissablement. 

Perennità  5/.  pérennité;  perpétuité. 

Perentoriamènte  avv.  (t.  di  giur.)  pé- 
remptoirement, d'une  manière  péremptoire, 
décisive.  ' 

Perentòrio  agg.  (t.  di  giur.)  péremptoire 
Il  (in  forza  di  sost.)  citation  péremptoire  f. 

Perenzióne  sf.  (t.  di  giur.)  péremption, 
prescription  (qui  annule  une  procédure 
civile). 

Perequazióne  sf.  (t.  d'amm.)  péréquation 
(pron.  perekuassiòn). 

Peréto  sm.  verger  de  poiriers. 

Perétta  sf.  petite  boule  de  métal  qu'on  at- 
tache sur  le  dos  du  cheval  pour  l'exciter 
dans  la  course. 

Perfecitóre  sm.  perfectionueur. 
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Perfettamente  avv.  (p.  in  maniera  per- 
fetta, ottimamente)  parfaitement,  d'une  ma- 
nière parfaite  ||  (p.  intieramente,  comple- 
tamente) parfaitement,  complètement,  d'une 
manière  complète,  entièrement. 

Perfettàre  va.  perfectionner. 

Perfettìbile  agg.  perfectible,  susceptible 
d'être  perfectionné. 

Perfettibilità  sf.  perfectibilité  -  la  per- 
fettibilità umana,h  perfectibilité  humaine. 

Perfettivo  agg.  (p.  che  perfeziona)  per- 
fectionnant, qui  perfectionne  ||  (p.  atto  a 
perfezionare)  propre  à  perfectionner. 

Perfètto  agg.  (p.  che  riunisce  lutte  le  qua- 
lità senza  difetto)  parfait  ||  (p.  completo; 
intiero;  totale)  parfait,  complet;  entier, 
total:  una  solitudine  perfetta,  une  soli- 
tude parfaite,  totale;  (in  cattivo  senso): 
un  perfetto  imbecille,  un  parfait  imbécile 
Il  (p.  ultimato,  portato  a  perfezione)  parfait 
(part.  pass,  di  parfaire),  achevé,  conduit  à 
perfection  ||  (p.  consumato)  consommé  || 
[in  ling.  gram.,  di  bot.,  di  zool,  di  mat.) 
parfait  ||  {usalo  come  sost.)  le  parfait,  la 
perfection  /.  ||  (t.  di  gram.)  le  parfait. 

Perfezionaménto  sm.  {p.  il  perfezionare) 
perfectionnement  ||  (p.  compimento)  accom- 
plissement, achèvement  ||  (p.  perfezione) 
perfection  f. 

Perfezionàre  va.  (p.  dare  perfezione  o 
compimento  a...)  perfectionner;  parfaire 
(achever  une  chose  de  manière  qu'il  n'y 
manque  rien)  ||  (p.  dare  l'ultima  mano  a...) 
achever,  mettre  la  dernière  main  -  vnp.  se 
perfectionner. 

Perfezionativo  agg.  (p.  che  perfeziona) 
perfectionnant,  qui  perfectionne  ||  (p.  atto 
a  perfezionare)  propre  à  perfectionner. 

Perfezionàto  agg.  e  pp.  perfectionné;  (e 
p.  perfetto)  parfait. 

Perfezionatóre  sm.  {p. chi  perfeziona)  per- 
fectionneur  ||  (p.  compilore)  acheveur. 

Perfezióne  sf.  (p.  qualità  d'una  cosa  per- 
fetta, e  p.  grado  eminente  di  virtù)  per- 
fection H  (p.  compimento,  fine)  perfection, 
achèvement  m.;  complément  m.;  couron- 
nement m.,  fin. 

Perflciènte  agg.  verb.  qui  conduit  à  la 
perfection. 

Perfidamente  ay.perfidemenl;  déloyalement 

Perfidèzza  V.  Perfidia. 

Perfìdia  sf.  (p.  mancanza  di  fede;  slealtà) 
perfidie;  déloyauté  ||  (p.  ostinazione  per- 
versa^ obstination,  opiniâtreté. 

Perfidiare  vn.  s'obstiner,  s'opiniûlrer. 

Perfidiosamente  avv.(p.  con  perfidia  ;  sleal- 
mente) perfidement;  déloyalement  ||  (p. osti- 
natamente) obstinément. 

Perfidióso  agg.  (p.  perfido)  perfide  |1  (p.  osti- 
nato) obstiné,  ^iuiâtre. 
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Perfido  agg.  e  sm.  (p.  che  manca  alla  fede; 
sleale)  perfide;  déloyal;  (e  p.  che  o  chi  tra- 
disce la  fede  riposta  in  lui)  traître  ||  (p.  osti- 
nato) obstiné,  opiniâtre. 

Perfiguràre  va.  représenter,  figurer. 

Perfine  (Alla),  loc.  avv.  enfin. 

Perfino,  Per  f  ino,  Persino  avv.  jusque, 
jusqu'à...:  ho  accettato  tutto,  per/ino  le  sue 
umiliazioni,  j'ai  tout  accepté  jusqu'à  ses 
humiliations  ||  même  :  persino  i  fanciulli 
furono  trucidati,  les  enfants  même  (invar.) 
furent  égorgés. 

Perforamento  5m.  perforation  f.  ||  per- 
cement (V.  Perforare)  -  —  di  una  mon 
tagna,  percement  d'une  montagne. 

Perforare  va.  perforer  (t.  d'arti  e  mesi  : 
pratiquer  un  trou  dans...);  percer,  trouer 
(faire  une  ouverture  ,  un  trou  dans...)  - 

—  una  montagna,  percer  une  montagne. 
Perforata  sf.  mille-pertuis  m.  (plante). 
Perforativo  agg.  perforatif,  qui  sert  à 

perforer. 

Perforato  agg.  e  pp.  perforé;  percé. 
Perforatóre'  agg.  e  sm.  perforateur. 
Perforazióne  sf.  perforation  ||  percement  m. 
(V.  Perforare). 

Perfràngere  va.  briser  en  plusieurs  pièces 

-  vnp.  (p.  rifrangersi,  parlandosi  di  luce) 
se  réfracter. 

Perfraziòne  s/",  (p.  rottura)  rupture  com- 
plète H  (pari,  di  luce)  réfraction. 

Perfricàre  va.  frotter. 

Perfusióne  sf.  (t.med.)  aspersion  abondante. 

Pergamèna  sf.  (p.  cartapecora)  parche- 
min  m.  Il  (p.  manoscritto  antico;  e  p.  di- 
ploma, titolo  di  nobiltà)  parchemin  m.  (usato 
per  lo  più  al  pi.)  ||  (p.  carta  che'cuopre 
il  lino  sulla  conocchia)  parchemin  m.  (dont 
on  entoure  la  quenouille  qu'on  a  chargée)  || 
(t.  di  archit.)  lanterne  (d'une  coupole). 

Pergamenato  sm.  parcheminier  (celui  qui 
prépare  et  vend  le  parchemin). 

Pergamèno  sm.  livre  de  parchemin. 

Pergamo  sm.  (p.  pulpito)  chaire  f.  (à 
prêcher )  ||  (p.  Tavolato ,  Palco  V.  )  - 
Pergamo  (geog.)  Pergame  (nom  poétique 
de  la  ville  de  Troie;  la  citadelle  et  le  palais 
des  rois  de  Troie)  -  Pergamo  (geog.)  Per- 
game (ancienne  ville  de  Mysie  (Asie Mineure), 
célèbre  par  sa  bibliothèque,  et  la  décou- 
verte du  parchemin)  -  Pèrgamo  (Regno 
di),  geog.  Royaume  de  Pergame  (fondé  en 
Asie  Mineure  par  Philétère;  283  av.  J.-C.) 

Pergamòtta  sf.  bergamote  (sorte  de  poire). 

Perginràbile  agg.  désavouable. 

Pergiurare  vn.se  parjurer  (V.Spergiurare). 

Pergiuro  sm..  parjure  (V.  Spergiuro). 

Pergola  sf.  (p.  ingraticolato  di  pali ,  di 
stecconi  o  d'altro  sul  quale  s'intrecciano 
vili,  ecc.)  treille,  berceau  m.  Umllage  en 
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voûte,  garni  de  verdure)  ;  tonnelle  (treillage 
en  berceau  couvert  de  verdure)  ||  (p.  per- 
golese)  pergolèse  m.,  raisin  m.  d'hiver. 

Pergolàna  sf.  vigne  de  treille. 

Pergolato,  Pergolèto  $m.  treillage; 
treille/".,  treillis;  berceau  ;  tonnelle  f.:  sotto  il 
pergolato,  sous  la  tonnelle  -  —  di  frasche, 
ramée  f.  (V.  anche  Pergola). 

Pergolèse  sm.  pergolèse,  raisin  de  treille, 
raisin  d'hiver  -  Pergolèse  (stor.)  Pergo- 
lèse (compositeur  de  musique  italien,  auteur 
d'un  Stabat,  de  morceaux  religieux  et  de 
quelques  opéras:  1710-1736) 

Pèrgolo  sm.  loge  f.  (au  théâtre). 

Periàndro  (stor.)  Périandre  (tyran  de  Co- 
nnine, l'un  des  sept  sases  de  ia  Grèce- 
685-585  av.  J.-G.) 

Periànto  sm.  {t.  di  bot.)  périanthe  (enve- 
loppe extérieure  de  la  fleur). 

Perìcolo  sm.  (t.d'ant.ed'archit.)  péribole. 

Pericàrdio  sm.  (t.d'anat.)pèrkmle  (espèce 
de  sac  membraneux  qui  enveloppe  le  cœur). 

Pericardite  sf.  (t.  di  med.)  péricardite  (in- 
flammation du  péricarde). 

Pericàrpio  5m.  (t.  di  bot.)  péricarpe  (en- 
semble des  enveloppes  des  graines  d'une 
plante). 

Pèricle  (stor.)  Périclès  (pron.  periklèss': 
homme  d'Etat  athénien ,  tout-puissant  à 
Athènes,  embellit  la  ville  de  monuments, 
commença  la  guerre  du  Péloponnèse,mourut 
de  la  peste:  499-429  av.  J.-G.) 

Periclitànte  agg.  qui  périclite,  qui  est  en 
danger  :  il  suo  credito  non  deve  essere  pé- 
riclitante, sa  créance  ne  doit  pas  péricliter. 

Periclitàre  vn.  péricliter,  être  en  péril 
(pron.  il  mouillé),  être  en  danger  (V.  Pe- 
ricolare). 

Perìclo  V.  Pericolo. 

Pericolauiènto  sm.  (p.  pericolo)  danger, 
péril  (pron.  il  mouillé)  ||  (p.  luogo  perico- 
loso) lieu  dangereux,  endroit  périlleux. 

Pericolànte  agg.  qui  est  en  danger  ||  (usato 
come  sost.):  le  pericolanti,  les  jeunes  filles 
abandonnées  -  la  Marchesa  Barolo  in- 
stitut in  Torino  il  ricovero  delle  perico- 
lanti, Madame  ia  Marquise  de  Barolo  in- 
stitua à  Turin  le  refuge  des  jeunes  filles. 

Pericolare  vn.  (p.  essere  in  pericolo,  cor- 
rere rischio)  péricliter,  être  eu  péril  (pron. 
il  mouillé),  être  en  danger  ;  risquer,  courir 
risque  H  (p.  andare  in  precipizio)  se  ruiner 
-  va.  (p.  rovinare,  mandare  in  precipizio) 
ruiner;  détruire. 

Perìcolo  sm.  (p.  cosa  da  temere)  péril 
(pron.  il  mouillé);  danger  ||  (p.  rischio) 
péril,  risque  -  mettere  in  pericolo,  mettre 
en  péril  -  con  pericolo  di...,  au  péril  de..., 
au  risque  de...  -  fare  una  cosa  a  proprio 
rischio  e  pericolo,  faire  une  chose  à  ses  i 
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risques  et  périls  H  (lat.,  p.  esame)  examen 
Il  (p.  rovina)  ruine  f. 
Pericolóne  sm.  celui  qui  voit  des  dangers 
partout. 

Pericolosamente  avv.  dangereusement,  pé- 
rilleusement;  avec  risque. 

Pericolóso  agg.  (p.  pieno  di  pericoli,  di 
rischi;  scabroso)  périlleux;  dangereux:  un 
salto  pericoloso,  un  saut  périlleux  -  un'im- 
presa pericolosa,  une  entreprise  périlleuse 
-  un'arma  pericolosa,  une  arme  dange- 
reuse H  risquable:  un  progetto  pericoloso, 
un  projet  risquable,  scabreux  ||  (p.  che  è 
in  pericolo)  qui  est  en  danger. 

Pericondrìte  sf.  (t.  di  med.)  périchondrite 
(pron.  perikondrìt'  :  inflammation  du  péri- 
chondre,  V.  Pericondro). 

Pericòndro  sm.  (t.  d'anat.)  périchondre 
(pron.  perikòndr':  membrane  tibreuse  qui 
recouvre  les  cartilages). 

Pericrànio  sm.  (t.  d'anat.)  péricrûne  (pé- 
rioste qui  revêt  la  surface  externe  du  cràneì. 

Perìdota  sm.  péridot  (sorte  de  pierre  fine). 

Perièci  sm.  pi.  (t.  di  geogr.)  périceciens 
(peuples  qui  sont  dans  la  même  latitude  et 
éloignés  entre  eux  de  cent  quatre-vingts 
degrés,  de  sorte  que  lorsqu'il  est  midi  pour 
les  uns  il  est  minuit  pour  les  autres). 

Perièlio  sm.  (t.  d'astr.)  périhélie  (l'extré- 
mité du  grand  axe  de  l'orbite  d'une  planète 
la  plus  voisine  du  soleil). 

Periferìa  sf.  (t.  di  geom.)  périphérie,  cir- 
conférence; contour  m. 

Perifrasàre  va.  (t.  di  rett.)  périphraser. 

Perìfrasi  sf.  (t.  di  rett.)  périphrase,  cir- 
conlocution. 

Perifràstico  agg.  périphrastique. 

Perigèo  sm.  (t.  d'astr.)  périgée  (point  où 
l'orbite  d'une  planète  est  le  plus  proche 
de  la  terre). 

Perigliare  vn.  péricliter,être  en  péril  (pron. 
il  mouillé),  être  en  danger  -  vnp.  se  mettre 
en  danger,  s'exposer  au  danger,  au  risque. 

Perìglio  sm.  péril  (pron.  il  mouillé);  danger 
(V.  Pericolo)  ||  (p.  rischio,  prova)  risque. 

Perigliosaniènte  avv.  périlleusement,  avec 
péril  (pron.  il  mouillé). 

Periglioso  agg.  périlleux. 

Perigònio  sm.  (t.  di  bot.)  périgone  (enve- 
loppe des  organes  sexuels  des  fleurs,  où 
le  calice  et  la  corolle  sont  soudés  dans 
toute  leur  étendue). 

Perigòrd  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 

Perini  (geog.)  Périm  (pron.  perîm':  île  dans 
le  détroit  de  Bab-el-Mandeb;  appartient  aux 
Anglais). 

Periménto  sm.  l'action  f.  de  périr  ;  mort 
H  (p.  deperimento)  dépérissement  ||  (p.  ro- 
vina)  ruine  f. 

Perimètrico  agg.  pérhnélrique. 
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Perìmetro  sm.  (t.  di  geom.)  périmètre, 
circonférence  f.;  circuit,  contour. 

Perinèo  sm.  (t.  d'anat.)  périnée. 

Periodare,  Periodeggiàre  on.  parler  ovv. 
écrire  par  périodes  -  avere  un  perio- 
dare..., avoir  une  manière  d'écrire... 

Periodicamente  avv.  périodiquement;  à 
intervalles  réguliers. 

Periodicità,Periodicaziònes/r.périodicité. 

Periodico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
e  quindi  anche  corne  t.  d'aritm.,  di  med., 
di  bot.,  ecc.)  périodique  -  frazione  perio- 
dica, fraction  périodique  -  sm.  ouvrage 
périodique;  journal  -  la  stampa  periodica, 
i  fogli  periodici,  la  presse  périodique. 

Periodo  sm.  période  (masch.  se  indica  il 
più  alto  grado  a  cui  persona  o  cosa 
possa  giungere;  femm.  quando  è  usato 
come  t.  di  gramm.,  di  mus.,  di  crono- 
logia, di  astr.,  di  med.,  di  geol,  ecc.): 
il  più  alto  periodo  della  sua  gloria,  le 
plus  haut  période  de  sa  gloire  -  i  lunghi 
periodi,  les  longues  périodes  -  un  periodo 
musicale,  une  période  musicale  -  il  pe- 
riodo solare  (astr.)  la  période  solaire  -  il 
periodo  terziario  {geol.)  la  période  ter- 
tiaire H  (p.  spazio  indeterminato  di  tempo) 
période  m.  :  un  lungo  periodo  di  tempo, 
un  long  période  de  temps  ||  (p.  progres- 
sione regolare)  progression  f.t  progrès. 

Periòsteo,  Periòstio  sm.  (t.  d'anat)  pé- 
rioste (membrane  fibreuse  qui  forme  une 
enveloppe  aux  os). 

Peripateticamente  avv.  selon  la  doctrine 
des  péripatéliciens  (V.  Peripatetico). 

Peripatètico  agg.  (agg.  di  filosofia)  péri- 
patétique,  d'Aristote  "||  (p.  che  segue  la 
dottrina  d'Aristotele)  péripatéticien  -  sm. 
(p.  seguace  della  filosofìa  di  Aristotele) 
péripatéticien. 

Peripateticìsino  sm.  (t.  di  filos.)  péripa- 
télisme,  philosophie  péripatéticienne  f. 

Peripatetìsmo  V.  Peripateticismo. 

Peripezìa  sf.  {p.  catastrofe,  scioglimento 
dell'intreccio  di  un  dramma)  péripétie,  évé- 
nement m.  Il  (nel  ling.  com.,  p.  inopinato 
accidente)  péripétie,  événement  imprévu  m. 

Pèriplo  sm.  (t.  ant.  di  naut.)  périple  (na- 
vigation autour  des  côtes  d'un  pays). 

Peripneumonia  sf.(t.med.)  péripneumonie, 
pneumonie  (inflammation  du  poumon). 

Perire  vn.  périr  -  va.  faire  périr,  perdre, 
ruiner;  détruire. 

Perisci  sm.pl.  (t.  di  geog.)  périsciens  (habi- 
tants des  zones  glaciales). 

Perisìstole  sf.  (t.  di  fìsiol.)  périsystole 
(intervalle  entre  la  systole  et  la  diastole). 

PerissèmaV.FEcciA,EscREMENTo(a?ic/<£/ï0.) 

Perissologìa  sf.  (t.  di  letter.)  périssologie 
(vicieuse  répétition  des  mots). 


Peristàltico  agg.  (t.  di  fìsiol.,  aggiunto  di 
movimento)  péristaltique. 

Peristìlio  sm.  (t.  di  archit.)  péristyle. 

Peritamente  avv.  adroitement. 

Peritanza  sf.  (p.  esitazione  ;  timidità)  hési- 
tation; timidité  H  (p.  vergogna,  rossore) 
honte;  confusion. 

Peritàre  va.  (p.  fare  la  perizia  di...,  è  voce 
ripresa)  priser  -  Peritarsi  vnp.  (p.  non 
aver  ardire)  avoir  honte,  n'oser. 

Peritato  agg.  (p.  che  teme)  qui  craint  ;  qui 
a  honte  ;  qui  n'ose  pas  ■  Peritato  agg.  e  pp. 
(p.  diligentemente  esaminato)  soigneusement 
examiné. 

Peritèzza  V.  Peritanza. 

Perito  agg.(p.  esperto;  dotto)  expert  ;  expé- 
rimenté; savant  -  pp.  (da  Perire)  péri, 
mort  (V.  Perire)  -  sm.  (p.  stimatore)  pri- 
seur;  (nel  ling.  giur.)  expert  -  i  periti, 
les  experts. 

Peritonèo  sm.  (t.  d'anat.)  péritoine  (mem- 
brane qui  tapisse  l'intérieur  du  ventre). 

Peritonite,  Peritonìtide  sf.  (t.  di  med.) 
péritonite  (inflammation  du  péritoine). 

Peritoso  agg.  honteux;  timide. 

Peritròchio  sm.  machine  f.  hydraulique 
pour  puiser  de  l'eau. 

Perittero  sm.  (t.  d'archit.)  périptère. 

Perituro  agg.  qui  doit  périr  ||  (p.  transi- 
torio; caduco)  périssable;  passager;  caduc; 
fragile. 

Periùro,  Periùrio  V.  Spergiuro. 

Perìzia  5/.  (p.  esperienza;  sapere;  sagacia) 
expérience;  savoir  m.;  habileté;  adresse; 
(p.  pratica)  routine  ||  (p.  stima  del  valore 
di  una  cosa,  fatta  da  periti)  prisée;  (t.  di 
giur.)  expertise;  (e  p.  relazione  di  periti) 
expertise,  procès-verbal  m.,  rapport  m.  des 
experts. 

Perizoma ,  Perizzòmata  sm.  pagne  ; 
ceinture  f. 

Pèrla  sf.(in  tutte  le  accez.,  anche  fig.)  perle. 

Perlagione  sf.  éclat  m.  de  la  perle. 

Periato  agg.  {p.  di  perla)  de  perle  ||  (p.  si- 
mile  a  perla)  perlé,  de  couleur  de  perle  || 
(p.  ornato  di  perle)  perlé. 

Perlètta,  Perlina  s/".,  Perlino  sm.  per- 
lette  f,  petite  perle  f. 

Perlismaltato  agg.  émaillé  de  perles. 

Perlòne  sm.  fainéant;  chipotier. 

Perlongàre  V.  Prolongare. 

Perlòtta  sf.  grosse  perle. 

Perlustrare  va.  e  vn.  explorer,  parcourir 
(en  cherchant)  ;  visiter  exactement  ||  (  in 
ling.  mil.  e  di  mar.)  explorer,  aller  en 
éclaireur;  aller  à  la  découverte  -  —  un 
bosco  (t.  di  guerra)  fouiller  un  bois,  y 
faire  une  reconnaissance. 

Perlustrazióne  sf.  exploration;  perquisi- 
tion, recherche  -  andare  in  perlustra- 


PER 


-  923  - 


PER 


zione  (in  ling.  di  mar.  e  mil.)  aller  en 
éclaireur;  aller  à  la  découverte. 
Permalóso  agg.  chatouilleux  (qui  s'offense, 
qui  se  pique  aisément),  susceptible;  ombra- 
geux H  (p.  puntiglioso)  pointilleux  -  essere 
permaloso,  être  chatouilleux,  avoir  les 
oreilles  délicates  (se  choquer  des  moindres 
choses)  -  sm  ombrageux,  chatouilleux; 
pointilleux. 

Permanènte  agg.  permanent,  stable;  fixe  - 
dimora  permanente,  stable  demeure. 

Permanentemente  avv.  avec  permanence 
Il  d'une  manière  permanente. 

Permanènza  sf.  (in  quasi  tutte  le  accez.) 
permanence  -  in  permanenza  (loc.auv.)  en 
permanence  H  (in  teol.)  permanence  ||  (p.  sta- 
bilità) stabilité  H  (p.  soggiorno)  séjour  m.  : 
una  lunga  permanenza :  ,  un  long  séjour. 

Permanére  vn.  rester;  durer,  continuer; 
demeurer  ;  persister. 

Permanèyole,  Permansilo  agg.  (p.  che 
permane)  permanent  ||  (p.  durevole;  stabile) 
durable;  stable. 

Permeàbile  agg.  {t.  di  fis.)  perméable. 

Permeabilità  sf.  (t.  di  fis.)  perméabilité. 

Permeaziòne  sf.  (t.  di  fis.)  pénétration. 

Permessi vo  V.  Permissivo. 

Permesso  agg.  e  pp.  (daPermetlere)permis, 
licite  -  sm.  permission  f.  :  con  vostro  per- 
messo, avec  votre  permission;  permis  (per- 
mission écrite)  :  permesso  di  caccia,  permis 
de  chasse  -  —  di  circolazione,  d'uscita, 
permis  de  circulation,  permis  de  sortie. 

Permettènte  agg.  qui  permet. 

Perméttere  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  per- 
mettre -  vnp.  se  permettre  -  mi  permetto 
di  osseware,  di  far  presente  che...  (dirai 
meglio  :  Mi  fo  lecito,  Ardisco,  ecc.)  je  prends 
la  liberté  de  vous  faire  observer  que... 

Permiano  agg.  (t.  di  geol. ,  aggiunto  di 
terreno)  permien. 

Permischiamènto  sm.,  Perniiseli iànza 

sf.  (p.  mescolanza,  mistione)  mélange  m., 

mixtion  f.  Il  {p.  rivoluzione  ;  e  p.  mischia) 

révolte  /*. ;  trouble  m.;  mêlée  f. 
Permischiàre  va.  {p.  mescolare)  mêler  || 

(p.  confondere)  confondre,  brouiller. 
Permischiatamènte  V.  Mescolatamente. 
Permìscuo  agg.  mêlé  confusément. 
Permissìbile  avv.  qu'on  peut  permettre. 
Permissióne  sf.  permission  (V.  Permesso). 
Permissivamente  avv.  avec  permission. 
Permissivo  agg.  permissif  (qui  donne  la 

permission,  la  licence);  qui  permet. 
Permistiòne  sf.  (p.  mescolanza)  mélange  m., 

mixtion  II  (in  ling.  chim.)  permixtion. 
Permisto  agg.  mêlé;  confus. 
Pernio vimènto  sm.  (p.  emozione)  émotion  f. 

Il  (p.  agitazione)  agitation/".;  soulèvement. 
Pèrmuta  s/".permutation(V. Permutamento,. 


Permutàbile  agg.  permutable  (qu'on  peut 
permuter  ovv.  changer  ovv.  échanger  ovv. 
troquer). 

Permutaménto  sm.,  Permutànza  sf. 

échange  m.:  —  di  prigionieri,  échange 
de  prisonniers  ||  (nel  ling.  commerciale) 
troc  m.  :  è  una  mercanzia  che  l'Europa 
riceve  in  permutamento  dall'America, 
c'est  une  marchandise  que  l'Europe  reçoit 
en  troc  de  l'Amérique  ||  (in  filol.,  in  mat. 
ed  in  ling.  legale)  permutation  f. 
Permutàre  va.  échanger;  troquer;  (nel 
ling.  scientif.  e  legale  j  permuter  -  vnp. 
se  permuter. 

Perinutatamènte  avv.  par  troc;  par 
échange. 

Permutativo  agg.  de  permutation. 

Permutato  agg.  e  pp.  permuté;  échangé; 
changé;  troqué  (per  (listing. X.  Permutare). 

Permutatóre  sm.  permutant  (celui  qui 
permute  )  ;  permuteur,  troqueur  (celui  qui 
fait  un  échange,  un  troc). 

Permutazione  sf.  (p.  cambio)  permutation; 
troc  in.  (V.  Permutamento)  ||  (p.  varia- 
zione) variation,  changement  m.  ||  (in  ling. 
mat.,  filol.,  ecc.)  permutation. 

Pernacchina  sf.  rose  rayée  d'une  couleur 
carnée  et  rouge. 

Fernambuco  (geog.)  Pernambouc  ovv.  Fer- 
nambouc  (prov.  orientale  du  Brésil). 

Pernècche  (Essere  in),  loc.fam.  être  ivre. 

Pernècchia  5/.  (t.  di  mar.)  capion  m. 

Pernice  sf.  perdrix  (oiseau). 

Perniciósa  sf.  (t.  med.)  fièvre  pernicieuse. 

Perniciosamente  avv.  pernicieusement; 
nuisibiement. 

Perniciosità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  per- 
nicieux, de  ce  qui  est  nuisible  ||  (in  ling. 
med.,  pari,  di  febbre)  perniciosité. 

Pernicióso  agg.  (p.  dannoso)  pernicieux, 
nuisible  li  (aggiunto  di  febbre)  pernicieux. 

Perniciòtto  sm.  petite  perdrix  f.;  perdreau 
(perdrix  de  l'année). 

Pernicòna  s/".perdrigon  m.(espèce  de  prune). 
Pernicòne  sm.perdrigon  (espèce  de  prunier). 
Pèrnio  V.  Perno. 

Pernìzie  sf.  ruine,  perte,  dommage  m. 

Perniziòso  e  deriv.  V.  Pernicioso  e  deriv. 

Pèrno  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  pivot 
H  (fig.,  p.  sostegno,  fondamento)  pivot, 
appui,  fondement  ;  soutien  ;  base  f.  ||  (p.  or- 
namento) ornement  -  —  della  tromba  (t.  di 
mar.)  cheville  f.  de  pompe. 

Pernottaménto  sm .  l'a  e  tion  de  passer  la  n uit . 

Pernottàre  vn,  (p.  passare  la  notte]  passer 
ìa  nuit:  pernottammo  a  Genova,  nous 
passâmes  la  nuit  à  Gênes. 

Péro  sm.  poirier  (arbre). 

Però  cong.  (p.  nondimeno,  tuttavia)  toute- 
fois, néanmoins,  cependant  H  (p.  per  questa 
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cagione)  à  cause  de  cela,  pour  cela  -  però 
però  (loc.avv.)  enfin,  en  nn  mot,  en  con- 
clusion, bref. 

Perocché  cong.  (p.  perchè,  e  p.  poiché)  car, 
puisque  H  (p.  Acciò  e  p.  Quantunque  V.) 

Perondìno  sm.  dandy,  petit-maître  ;  gandin 
(neol;  dandy  ridicule). 

Perorare  vn.  (p.  discorrere)  haranguer, 
pérorer  ||  (p.  difendere  una  causa)  plaider 
Il  (p.  concludere  un  discorso)  conclure  un 
discours  -  va.  plaider  -  —  la  causa  di... 
(fig.)  plaider  la  cause  de...;  prendre  la 
défense  de... 

Perorazióne  sf.  (t.  di  rett.)  péroraison. 

Peròssido  sm.  (t.  dichim.)  peroxyde  (pron. 
peroksìd')  -  ^;  di  ferro,  peroxyde  de  fer. 

Perpendìcola  sf.  ligne  perpendiculaire. 

Perpendicolare  ogg.  e  sf.  (t.  di  geom.) 
perpendiculaire. 

Perpendicolarità  sf.  perpendicularité. 

Perpendicolarmente  avv.  (p.  a  piombo) 
perpendiculairement,  à  plomb  ||  (abus,  e 
fam.,  p.  a  picco)  à  pic. 

Perpendìcolo  sm.  perpendicule  -  a  per' 
pendicolo  (loc.avv.)  perpendiculairement  || 
à  pic  (V.  Perpendicolarmente). 

Perpènna  (slor.)  Perpenna  (général  romain, 
s'unit  à  Sertorius  (pron.  s  finale),  puis  l'as- 
sassina; mis  ù  mort  l'an  72  av.  J.-C.) 

Pèrpero  sm.  sorte  de  monnaie/",  des  empe- 
reurs grecs  -  Pèrpero  sm.  (p.  Sperpero  V.) 

Perpetrare  va.  (p.  mandare  ad  effetto,  pari, 
solo  di  delitto)  perpétrer;  commettre. 

Perpetratóre  sm.  celui  qui  perpètre. 

Perpetrazione  sf.  perpétration. 

Perpètua  V.  Canone,  Livello  -  Per- 
pètua 11p.  Perpétua. 

Perpetuàle  V.  Perpetuo. 

Perpetualità  sf.  perpétuité. 

Perpetuai uièn te,  Perpetuamente  avv. 
perpétuellement. 

Perpetuànza  V.  Perpetualità. 

Perpetuare  m.perpétuer  ■  vnp.se  perpétuer. 

Perpetuazióne  sf.  perpétuation. 

Perpetuità  sf.  perpétuité  -  a  perpetuità 
(loc.avv.)  à  perpétuité. 

Perpètuo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  per- 
pétuel -  in  perpetuo,  perpétuellement  - 
condannare  alla  galera  perpetua,  con- 
damner aux  galères  à  perpétuité. 

Perpignàno  (geog.)  Perpignan  (  V.  Parte  2a) 
-  Perpignàno  sm.  drap  de  Perpignan. 

Perplessità  sf.  perplexité. 

Perplèsso  agg.  (p.  incerto)  perpiexe,  in- 
certain; [p.  indeciso)  perplexe,  indécis  || 
(p.  avvolto  insieme)  entrelacé,  entortillé. 

Perquirere  va.  rechercher  avec  soin,  s'in- 
former de...  ||  (p.  Perquisire  V.) 

Perquisire  va.  perquisitionner,  faire  une 
perquisition  à...  ovv.  dans.., 


Perquisitilo  agg.  de  perquisition. 

Perquisito  pp.perquisitionné  (V.Perquisire) 

Perquisizióne  sf.  perquisition  -  —  domi- 
ciliaire, perquisition  à  domicile. 

Perrocchètto  sm.  (t.  di  mar.)  perroquet 
(V.  Parrucchetto). 

Perrùcca  V.  Parrucca. 

Pèrsa,  Pèrsia  sf.  marjolaine  (plante). 

Perscriverc  va.  écrire  tout,  écrire  jusqu'à 
la  fin. 

Perscrutàbile  agg.  que  l'on  peut  scruter 
ovv.  examiner. 

Perscrutàre  va.  perscruter,  scruter,  exa- 
miner à  fond  (V.  Scrutare). 

Perscrutaziòne  sf.  perscruta tion. 

Persecutóre  sm.  (in  ogni  accez.)  persécu- 
teur ||  (/£#.)  persécuteur,obsesseur,  importun. 

Persecuziòne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
persécution. 

Perseguire  va.  (p.  cercare  di  nuocere  a...) 
persécuter  ||  (p.  continuare,  seguitare)  pour- 
suivre, continuer  (V.  Perseguitare). 

Perseguitamènto  V.  Persecuzione. 

Perseguitare  va.  (p.  cercare  di  nuocere 
a...;  vessare)  persécuter;  poursuivre;  vexer 
H  (p.  continuare,  seguitare) poursuivre,  con- 
tinuer H  (p.  tener  dietro  a...)  poursuivre, 
talonner,  suivre  de  près  -  —  il  nemico, 
poursuivre  l'ennemi  -  (fig.)  i  creditori  lo 
perseguitano,  les  créanciers  le  persécutent 
Il  (per  esager.,  p.  importunare)  obséder, 
persécuter,  presser  avec  importunité. 

Perseguitatòre  sm.  (p.  persecutore)  per- 
sécuteur (V.  Persecutore)  ||  (p.  osserva- 
tore) observateur  ||  {p.  seguitatore,  seguace) 
suivant,  adhérent. 

Perseguitaziòne  sf.  (p.  persecuzione)  per- 
sécution ||  (p.  proseguimento,  continua- 
zione) poursuite,  continuation. 

Perseguito  agg.  (p.  perseguitato)  persécuté 
||  (p.  inseguito)  poursuivi  (V.  Perseguire). 

Persèguito  sm.  persécution  f. 

Persèo  (mitol.)  Persée  (fils  de  Jupiter  et  de 
Danaé,  tua  Meduse,  l'une  des  Gorgones,  et 
délivra  Andromède)  -  Persèo  (stor.) Persée 
(roi  de  Macédoine,  fils  de  Philippe  V,  lutta 
contre  les  Romains,  fut  vaincu  par  Paul 
Émile  à  Pydna  ;  m.  167  av.  J.-G.)  -  Persèo 
5m.  Persée  (constellation). 

Persèpoli  (geog.)  Persépolis  (ancienne  ca- 
pitale de  la  Perse). 

Perse veràbile  V.  Perseverante. 

Perseverante  agg.  persévérant. 

Per<  everantemènte  avv.  persévéramment, 
avec  persévérance. 

Perseverànza  sf.  persévérance. 

Perseveràre  vn.  persévérer  -  va.  (p.  con- 
tinuare, proseguire)  continuer,  poursuivre. 

Perse  veratamèn  te  V.Perseverantemente. 

Perse veraziòne  V.  Perse veranza. 
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Pèrsia  (geog.)  Perse  i^ane.  contrée  de  l'Asie, 
sur  le  Golfe  Persique)  -  Pèrsia  (Impero 
di),  sfar,  e  geog.  Empire  des  Perses  (empire 
qui  s'étendait  de  la  Méditerranée  à  l'indus, 
de  la  Mer  Caspienne  au  désert  de  Libye  en 
Afrique,  et  qui  fut  détruit  par  Alexandre  le 
Grand)  -  Pèrsia  (Moderna,  o  Iran),  geog. 
Perse  moderne  ovv.  Iran  (royaume  de  l'Asie 
occidentale,  entre  la  Mer  Caspienne  et  le 
Golfe  Persique). 
Persiana  sf.  persienne,  jalousie. 
Persiano  agg.  e  sm.  Persan  ||  (in  archit., 
agg.  di  ordine)  persique  -  ordine  per- 
siano, ordre  persique. 
Pèrsica  sf.  pêche  (fruit  du  pêcher). 
Persicària  sf.  persicaire  (plante).  ■ 
Persicàta  sf.(t.dicuc.)  conserve  de  pêches. 
Persichino  «^.couleur  de  la  fleur  dépêcher. 
Pèrsico  sm.  pécher  (arbre)  ||  pêche  f.  (fruit 
du  pêcher)  -  agg.  fleur  de  pêcher,  couleur 
de  la  fleur  de  pêcher  -  Pèrsico  (Golfo), 
stor.  Golfe  Persique  (golfe  formé  par  la 
Mer  des  Indes,  avec  laquelle  il  communique 
par  le  détroit  d'Orniuz;  c'est  la  Mer  Ery- 
thrée (Mare  Erythraeum)  des  anciens). 
Persino  V.  Perfino. 
Persistènte  agg.  persistant. 
Persistènza  sf.  persistance  ||  (p.  perseve- 
ranza) persévérance  ;  (e  p.  fermezza)  fermeté 
Il  (p.  ostinazione)  obstination;  opiniâtreté. 
Persìstere  ito.  persister;  (e  p.  perseverare) 
persévérer  ||  (p.  ostinarsi)  s'obstiner,  s'opi- 
niâtrer,  s'entêter. 
Pèrso  agg.  pers  (pron.  per  ;  couleur  bleu 
foncé;  couleur  entre  le  pourpre  et  le  noir) 

-  pp.  (da  Perdere)  perdu. 
Persòlvere  va.  satisfaire  (à  une  obligation). 
Persóna  sf.  (p.  individuo  umano,  uomo  o 

donna  che  sia)  personne  |j  (p.  vita)  vie: 
esporre  la  persona,  exposer  sa  vie  || 
(p.  corpo  umano  vivente)  personne,  corps  m. 

-  in  persona,  en  personne,  en  propre  per- 
sonne :  andare  in  persona,  aller  en  per- 
sonne -  non  c'era  persona,  il  n'y  avait 
personne  -  in  persona  d'alcuno,  à  la 
place  de  quelqu'un  ||  (t.  digram.)  personne. 

Personàccia  sf.  grand  dégingandé  m.,  mal- 
bâti,  homme  malbâti  m. 

Personàggio  sm.  (p.  individuo  di  conto, 
di  qualità)  personnage,  personne  f.  de  con- 
sidération H  (t.  di  teatro) personnage,  acteur 
-fare  un  personaggio  (in  commedia,  ecc.) 
jouer  un  rôle. 

Personale  agg.  (p.  della  persona)  personnel 

-  essere  personale  a...  (dirai  meglio: 
Riguardare,  Essere  proprio  a...),  regarder 
personnellement  -  sm.  (nell'uso,  p.  gli 
impiegati  di  un'azienda,  è  voce  da  alcuni 
ripresa  e  che  vuoisi  sostituire  con  Uffi- 
ziali,  Magistrati,  Insegnanti,  ecc.;  e  p.  la 
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parte  di  un'amministrazione  che  si  occupa 
degli  impiegali,  che  si  propone  sia  sosti- 
tuita da  Divisione  o  Uffìzio  degli  Impie- 
gati) personnel  -  aumentare  il  personale 
(dirai:  Aumentare  gli  impiegali),  augmenter 
le  personnel  ||  (p.  ciò  che  altri  guadagna  o  per 
ragione  di  ufficio  o  per  un'arte  che  eserciti, 
è  anche  voce  da  lasciarsi)  rente  person- 
nelle f.  ;  appointements  pl.  -  farsi  un  per- 
sonale, se  faire  une  position  ||  (nell'uso, 
p.  statura,  ma  è  voce  da  evitarsi)  personne  f. 
Personalità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
personnalité  f. 

Personalmente,  Personevolmènte  avv. 
personnellement. 

Personificare  va.  personnifier. 
Personificazione  sf.  (t.  di  letter.)  person- 
nification. 

Perspicace  agg.  perspicace  ;  clairvoyant  || 
(fig.,  p.  accorto,  avveduto)  avisé,  adroit; 
(popol.)  qui  a  du  flair  (V.  anche  Perspicacia). 

Perspicacemente  avv.  avec  perspicacité, 
avec  pénétration. 

Perspicàcia ,  Perspicacità  sf.  perspica- 
cité, pénétration  d'esprit  ;  clairvoyance  -  quel 
giovane  ha  perspicacia,  ce  jeune  homme 
a  de  la  perspicacité,  (popol.)  il  a  du  flair. 

Perspicacità  V.  Perspicacia. 

Perspicuità  sf.  (p.  chiarezza)  perspicuïté, 
clarté,neltelé  ||  (p. trasparenza)  transparence. 

Perspìcuo  agg.  (p.  chiaro,  evidente)  clair, 
évident  ||  (p.  trasparente)  transparent. 

Perspiràbile  agg.  perspirable. 

Perspiraziòne  sf.  (t.  di  med.)  perspiration. 

Persuadènte  agg.  persuadant  (qui  per- 
suade), persuasif  (qui  a  la  force,  le  pouvoir 
de  persuader). 

Persuadére  va.  persuader  ||  (p.  appagare, 
tranquillare)  satisfaire:  il  vostro  ragiona- 
mento non  mi  persuade,  votre  raisonne- 
ment ne  me  satisfait  pas  -  vnp.  (p.  restar 
convinto)  se  persuader  ||  (p.  immaginarsi) 
s'imaginer,  se  figurer;  croire  ||  (p.  essere 
oggetto  di  persuasione)  se  persuader  -  la 
religione  si  persuade,  non  si  comanda. 
la  religion  se  persuade  et  ne  se  commande 
point. 

PersuadèYole  V.  Persuasivo. 

Persuadìbile ,  Persuasìbile  agg.  persua- 
sale (que  l'on  peut  persuader)  ||  persuasif 
(V.  Persuadente). 

Persuasione  sf. {in  ogni  accez.)  persuasion. 
Persuasiva  sf.  la  faculté  ovv.  la  force  de 
persuader. 

Persuasivamente  avv.  d'une  manière  per- 
suasive. 

Persuasivo  agg.  persuasif;  persuadant  (per 

disting.  V.  Persuadente). 
Persuaso  agg.  e  pp.  persuadé;  (partie. 

p.  convinto)  convaincu. 
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Persuasóre  sm.  (p.  chi  persuade)  celui  qui 
persuade  |J  (usato  come  agg.)  persuasif; 
\  persuadant  (V.  Persuadente). 
,  Persuasòrio  agg.  persuasible. 
'  Pertanto  avv.  (p.  perciò)  pour  cela,  partant, 
,   par  conséquent  |!  (p.  dunque)  donc  -  non 
pertanto  (loc.avv.)  néanmoins. 
Pertenère  vn.  appartenir  (V.Appartenere). 
Pèrtica  sf.  (p. bastone  molto  lungo)  perche; 
(quella per  abbacchiare  alberi,  ecc.)  gaule 
|]  (p.  sorta  di  misura  dei  terreni  della  lun- 
ghezza di  dieci  piedi)  perche  (ancienne  me- 
sure agraire)  ||  (fig.,  p.  persona  molto  alta 
e  sottile)  perche,  grande  perche. 
Perticàre  ta.  gauler,  battre  avec  une  perche 
Il  arpenter,  mesurer  avec  la  perche  (V. 
Pertica). 

Perticata  sf.  coup  m.  de  perche;  coup  m. 
de  gaule. 

Perticatòre  sm.  aide-arpenteur. 

Pertichino  sm.  (t.  di  teatr.)  doublure  f.  ; 
(nel  ling.  com.)  bouche-trou  -  fare  da  per- 
tichino (loc. f ani.)  servir  de  bouche-trou. 

Perticóne  sm.  (accresc.  di  Pertica)  longue 
!  perche  f.  \\  (fig.,  p.  uomo  assai  alto  e  sot- 
J    tile)  perche  f,  grande  perche  f. 

Pertinace  agg.  (p.  ostinato),  opiniâtre; 
obstiné;  entêté  ||  (p.  costante,  fermo)  con- 
,  stani,  ferme  -  sm.  (p.  pertinacia)  obsti- 
nation f.  -  Pertinace  (stor.)  Pertinax 
(pron.  pertinàks  :  empereur  romain,  succéda 
à  Commode,  périt  assassiné  après  un  règne 
de  87  jours  en  193). 
|  Pertinacemente  avv.  (p.  ostinatamente) 
obstinément,  opiniâtrement  ||  (p.  tenace- 
mente) avec  ténacité  ;  fortement,  fermement. 

Pertinàcia,  Pertinacità  sf.  (p.  ostina- 
zione; caparbietà)  pertinacilé;  obstination; 
\   opiniâtreté  ||  (p.  costanza,  fermezza)  con- 
/   stance,  fermeté. 

Pertinente  agg.  appartenant. 

Pertinènza  s/,  (p.  appartenenza)  apparte- 
nance, dépendance  ;  ressort  m.  -  essere  di 
pertinenza  di...,  être  du  ressort  de...,  ap- 
partenir à...,  relever  de...:  non  è  di  mia 
pertinenza,  cela  n'est  pas  de  mon  ressort 
Il  (nel  ling.  leg.}  p.  competenza  giuridica) 
pertinence  |)  (p.  ciò  che  appartiene)  appar- 
tenance, ce  qui  appartient. 

Pertrattàre  va.  traiter  (V.  anche  Discu- 
tere o  Macchinare,  secondo  il  senso). 

Pertrattaziòne  sf.  (p.  modo  di  trattare  di 
una  cosa)  manière  de  traiter  (d'une  chose)  || 
(p.  discussione;  contestazione)  discussion; 
contestation. 

Pertraziòne  sf.  prolongation. 

Pertugiare  va.  trouer,  percer;  pertuiser 
(questa  è  voce  antiq.) 

Pertùgio  sm.  trou;  pertuis. 

Perturbaménto  sm.  (p.  turbamento)  per- 


turbation f.y  trouble;  agitation  /".;  émo- 
tion f.  Il  (p. disordine;  confusione)  désordre; 
confusion  f. 

Perturbàre  va.  (p.  turbare;  agitare)  trou- 
bler; agiter  ||  (p.  scompigliare,  disordinare) 
mettre  en  désordre;  brouiller  -  vnp.  se 
troubler. 

Perturbatamele  avv.  (p.  turbatamente , 
con  emozione)  avec  perturbation,  avec 
trouble;  avec  émotion  ||  (p.  scompigliata- 
mente,  con  disordine)  avec  désordre;  con- 
fusément. 

Perturbato  agg.  e  pp.  troublé. 

Perturbatóre  sm.  perturbateur  -  -jz  della 
pubblica  quiete,  perturbateur  du  repos 
public. 

Perturbazióne  sf.  (p.  turbamento,  altera- 
zione dell'animo)  perturbation;  trouble  m.; 
(e  p.  commozione  d'animo) émotion  ||  (p.  dis- 
ordine) désordre  m.  ||  (in  ling.  astron.) 
perturbation. 

Pertusàre  e  deriv.  V.  Pertugiare  e  deriv. 

Perù  (geog.)  Pérou  (république  de  l'Amé- 
rique du  Sud,  sur  le  Grand  Océan;  capitale 
Lima). 

Perùggine  sm.  poirier  sauvage. 
Perugia , (geog.)  Pérouse  (ville  d'Italie; 

anciens  États  de  l'Église;  50,000  hab.) 
Perugino  sm.  sorte  de  vigne  -  Perugino  sm. 

habitant  de  Pérouse  -  agg.  de  Pérouse  - 

Perugino  (stor.)  V.  Vannucci. 
Perùsto  agg.  brûlé  -  zona  perusta,  zone 

torride. 

Peruviano  sm.  péruvien  (habitant  du  Pérou) 
-  agg.  péruvien  -  la  corteccia  peruviana, 
l'écorce  péruvienne,  le  quinquina  m. 

Pervagàre  vn.  rôder;  courir  de  côté  et 
d'autre. 

Pervegnènte,  Pervenènte  agg.  qui  atteint 
ovv.  qui  perce  ovv.  qui  arrive  jusqu'à... 

Pervenimènto  sm.  l'action  de  parvenir 
ovv.  d'atteindre  à...;  arrivée  f. 

Pervenire  vn.  (p.  arrivare,  giungere  a...) 
parvenir;  arriver;  (e  p.  raggiungere)  at- 
teindre -  —  alla  meta,  atteindre  son  but, 
réussir  ||  (sempl.  p.  venire)  venir  ;  (e  p.  pro- 
venire) provenir  ||  (p.  scadere,  toccare,  pari, 
di  eredità)  échoir,  revenir  ||  (p.  venir  bene, 
allignare,  pari,  di  piante)  pousser,  venir. 

Pervenuto  pp.  parvenu,  arrivé. 

Perversamente  avv.  perversement ,  mé- 
chamment, d'une  manière  perverse. 

Perversare  vn.  s'emporter;  pester,  tem- 
pêter, faire  le  diable  à  quatre  ||  (partie, 
p.  Imperversare  V.)  -  va.  gronder. 

Perversaziòne  V.  Lmperversamento  o  Per- 
versione (secondo  il  senso). 

Perversióne  sf.  (p.  depravazione)  perver- 
sion, dépravation  |J  (p.  perversità)  perver- 
sité, méchanceté. 
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Perycrsità  sf.  (p.  l'essere  perverso,  catti- 
veria) perversité,  méchanceté  ||  (p.  malizia) 
malice  ||  (p.  azione  perversa)  perversité. 

Pervèrso  agg.  (p.  malvagio,  Iniquo)  pervers, 
méchant  H  (p.  depravato,  corrotto)  dépravé, 
corrompu  ||  {nell'uso,  p.  di  pessima  qua- 
lità) détestable. 

Perversòre  V.  Pervertitore. 
Pervertitile  agg.  pervertissable,  qu'on 
peut  pervertir. 

Pervertimento  sm.  (p.  il  pervertire)  per- 
vertissement  H  (p.  l'essere  pervertilo)  per- 
version f.  Il  (nel  ling.  med.)  perversion  /. 
(trouble,  dérangement). 

Pervertire,  Pervèrtere  va.  (p.  rendere 
perverso)  pervertir  ||  (p.  guastare  l'ordine) 
pervertir,  troubler,  déranger  l'ordre  de..., 
bouleverser  ||  (nel  ling.  med)  pervertir 
(l'appétit,  etc.)  -  vnp.  se  pervertir,  se  dé- 
praver, devenir  pervers. 

Pervertitóre  sm.  pervertisseur,  celui  qui 
pervertit;  corrupteur. 

Pervicàce  agg.  obstiné,  opiniâtre,  entêté. 
Pervicacemente  avv.  obstinément,  opi- 
niàtrément. 

Pervicàcia  sf.  obstination,  entêtement  m., 
opiniâtreté. 

Pervinca  sf.  pervenche  (plante). 
Pèrvio  agg.  par  où  l'on  peut  passer  aisé- 
ment; ouvert. 

Pesa  sf.  (p.  gravezza  di  lesta)  pesanteur  de 
tête  II  (p.  peso,  stmm.  da  pesare)  bascule 
(pour  peser). 

Pesaàcidi  sm.  pèse-acide  (instrument  qui 
indique  la  densité  d'une  liqueur  acide). 

Pesàggio  sm.  (neol.)  pesage. 

Pesalàtte  sm.  pèse-lait,  galactomètre  (V. 
Galattòmetro). 

Pesalèttere  sm.  pèse-lettre. 

Pesaliquòre  sm.  pèse-liqueur  (instrument 
par  lequel  on  détermine  la  pesanteur  spé- 
cifique des  liquides). 

Pesaménto  sm.  pesage  (l'action  de  peser). 

Pesamòndi  sm.  vantard,  fanfaron;  poseur. 

Pesante  agg.  (p.  che  pesa)  pesant  ||  (p.  grave) 
pesant,  lourd  (qui  est,  en  raison  du  poids, 
difficile  à  porter)  -  (fig.)  stile  pesante, 
style  pesant  ||  (fig.,  p.  importante)  grave, 
important  H  (p.  noioso,  detto  di  cosa)  as- 
sommant, ennuyeux  (pron.  an-nùi-ieu); 
(detto  di  persona)  ennuyeux,  insupportable 
(V.  Uggioso,  Noioso). 

Pesantemènte  avv.  (p.  con  pesantezza) 
pesamment  ||  (p.  prudentemente,  con  ri- 
flessione) prudemment,  avec  réflexion. 

Pesantézza  sf.  (p.  peso)  pesanteur,  poids  m. 
Il  (fig.,  p.  senso  di  peso)  pesanteur  :  —  di  sto- 
maco, pesanteur  d'estomac  (pron.  estomà) 
Il  (fig.,  p.  pena,  travaglio  d'animo,  affanno) 
peine,  chagrin  m.,  souci  m. 


Pesare  vn.  (p.  gravitare)  peser  -  -prière 
su..,  (fig.,  p.  essere  di  peso  a...),  peser 
sur...,  être  à  charge  de...  ||  (p.  rincrescere) 
déplaire;  fâcher:  non  sai  guanto  mi  pesa 
il...,  tu  ne  saurais  comprendre  combien  je 
suis  fâché  de...  -  va.  peser  (constater  la 
pesanteur  d'une  chose);  soupeser  (lever  un 
objet  avec  la  main  et  le  soutenir  pour 
juger  à  peu  près  ce  qu'il  pèse)  ||  (fig.,  p.  va- 
lutare, esaminare)  peser,  examiner. 

Pèsaro  (geog.)  Pesaro  (ville  d'Italie,  patrie 
de  Rossini,  20,000  hab.  ;  c'est  la  Pisaurum 
des  anciens). 

Pesarnòlo  sm.  cauchemar  (V.  Incubo). 

Pesata  sf.  (p.  la  quantità  di  ciò  che  è  stato 
pesalo)  pesée  ||  (t.  di  equit)  pesade. 

Pesatamente  avv.  prudemment,  sagement, 
avec  réflexion. 

Pesatóre  sm.  peseur. 

Pesatrice  sf.  peseuse. 

Pesatura  sf.  (p.  il  pesare)  pesage  m.  || 
(p.  il  peso)  poids  m. 

Pèsca  sf.  (pron.  coll'e  larga)  pêche  (fruit) 

-  noce,  brugnon  m.  -  '^i  duràcina, 
pavie  -  —  primaticcia,  alberge  ||  (p.  li- 
vido che  viene  per  percossa)  meurtrissure, 
marque  -  avere  le  pesche  (fam.)  avoir 
les  yeux  cernés  -  Pèsca  (pron.  coll'e 
stretta),  sf.  (p.  il  pescare)  pêche,  l'action 
de  pêcher  ||  (p.  ciò  che  si  è  pescato)  pêche: 
la  pesca  è  stata  abbondante,  la  pêche  a  été 
abondante  -  barca  da  pesca,  bateau  pêcheur 

-  vattel'a  pescai  (escl.popol.)  qui  le  sait»; 
devinez  cela!;  devinez  si  vous  pouvez! 

Pescàggio  sm.  (t.  di  mar.)  tirant  (d'eau), 
flottaison  f. 

Pescagione  sf.  pêche  (V.  Pesca). 

Pescàia  sf.  (t.  d'idraul.)  digue,  écluse  || 
(p.  peschiera)  vivier  m.;  étang  m. 

Pescaiuòlo  sm.  petite  écluse  f. 

Pescànti  sm.pl.  (t.  di  mar.)  boute-hors. 

Pescara  (geog.)  Pescara  (fleuve  d'Italie  qui 
sort  des  Apennins  et  se  jette  dans  l'Adria- 
tique) -  Pescara  (geog.)  Pescara  (ville 
d'Italie,  prov.  de  Chieli;  3300  hab.) 

Pescàre  va.  evn.  (p.  tendere  insidie  ai  pesci 
per  pigliarli)  pêcher  ||  (fig.,  p.  cercare)  cher-, 
cher-—  a  fondo,  approfondir  bien  (quelque 
chose)  -  —  p^r  sè(fig.)  travailler  pour  soi  - 
nel  torbido  (fig.)  pêcher  en  eau  trouble 

-  vn.  (t.  di  mar.)  s'enfoncer  (plus  ou  moins 
dans  l'eau),  tirer  (tant...  de  pieds  d'eau). 

Pescaréccio  agg.  (p.  di  pescatore)  de  pê- 
cheur I!  (p.  della  pesca)  de  la  pêche. 

Pescaria  V.  Pescheria. 

Pescàta  sf.  (t.  di  pesca)  coup  m.  de  filet. 

Pescatèllo  sm.  petit  poisson. 

Pescatóre  sm.  pêcheur  -  barca  da  pesca- 
tore, barque  pêcheuse,  bateau  pêcheur  - 
martin  pescatore,  martin-pêcheur  (oiseau). 
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Pescatòrio  agg.  de  pêcheur,  de  pêche  - 
l'Anello  pescatorio,  l'Anneau  du  Pêcheur 
(le  sceau  du  Pape). 

Pésce  sm.  poisson  -pesce  volante,  poisson 
volani,  exocet  -  —  cane,  chien  marin,  re- 
quin (squale)  -  —  spada,  espadon  -  cap- 
pone, muge,  mulet  -  —  argentino,  éperlan 
(petit  poisson  de  mer)  ;  ablette  f.,  able  m. 
(petit  poisson  d'eau  douce)  -  —  marinato 
{in  Img.  di  eue.)  poisson  en  matelote  -  lu 
in  bianco  (in  ling.  di  eue.)  poisson  à  l'eau, 
ovv.  bouilli  II  (fig.,  t.  di  tip.)  bo'urdon  - 
lu:  d'aprile  (fig.  e  popol.)  poisson  d'avril 
-  vale  più  la  salsa  che  non  il  pesce 
(loc.prov.)  la  sauce  vaux  mieux  que  le 
poisson,  le  jeu  ne  vaut  pas  la  chandelle  - 
chi  dorme  non  piglia  pesci  (prov.)  qui 
va  il  lèche,  qui  dort  il  sèche  -  andare 
a  bastonare  i  pesci  (loc. fig. popol.)  aller 
aux  galères  -  insegnare  a  nuotare  ai  pesci 
(loc.  fig.  popol.)  parler  latin  devant  les  cor- 
deliers  -  essere  sano  come  un  pesce  (loc. 
fig. popol.)  être  sain  comme  un  poisson  ovv. 
comme  un  dard  -  i  Pesci  (in  astron.)  les 
Poissons  (constellation). 

Pesceduòva,  Pesceduòvo  sm.  (t.  di  eue.) 
omelette  f. 

Pescètta  (Attaccare  la),  loc.fam.  railler, 
moquer. 

Pescherìa  sf.  (p.  mercato  del  pesce)  pois- 
sonnerie, marche  m.  aux  poissons  ||  (p.  pe- 
scagione) la  pêche  ||  (p.  l'arte  del  pescare) 
la  pêche  (i'art  de  pêcher). 

Peschièra  sf.  vivier  m.;  étang  m.  -  Pe- 
schiera (geog.)  Peschiera  (v.  forte  d'Italie, 
prov.  de  Vérone  sur  le  Mincio  ;  2000  hab.) 

Pesciàio  sm.  (p.  pescatore)  pêcheur  ||  (p.  pe- 
scivendolo) poissonnier. 

Pesciaiuòla  sf.  (p.  pesci  Vendola)  poisson- 
nière, vendeuse  ovv.  marchande  de  poissons 
Il  (t.di  eue  )  poissonnière  (casserole  qui  sert 
à  faire  cuire  le  poisson)  ||  (p.  smergo)  sorte 
de  plongeon  (oiseau). 

Pesciaiuòlo  sm.  (p.  pescivendolo)  poisson- 
nier; (e  p.  chi  trasporta  il  pesce  di  mare) 
chasse-marée. 

Pesciarèllo,  Pesciatèllo,  Pesciolino, 
Pescìno  sm.  fretin,  petit  poisson  ||  (al  pi.) 
menu  poisson,  poissonnaille  f. 

Pesciatèllo  V.  Pesciarèllo. 

Pesciolino  V.  Pesciarèllo. 

Pescìna  sf.  piscine  (t.  d'ant.);  bassin  m., 
vivier  m. ,  étang  m.  ;  (t.  spec.  di  piscicol.)  i 
piscine. 

Pesciòso  agg.  poissonneux  (qui  abonde  en 
poisson). 

Pescivèndola  sf.  poissonnière,  marchande 

ovv.  vendeuse  de  poisson. 
Pescivéndolo  sm.  poissonnier,  marchand 

de  poissons. 


Pèsco  sm.  pêcher  (arbre). 
Pescoso  agg.  poissonneux  (qui  abonde  en 
poisson). 

Péso  sm  (nelle  sue  accez.  comuni)  poids 
Il  (t.  di  fis.,  p.  gravità,  proprietà  che  hanno 
i  corpi  di  tendere  al  centro)  poids,  gravité  f., 
pesanteur  f.  ||  (p.  strumento  per  pesare,  bi- 
lancia) poids  ;  balance  f.-  —  pubblico,  poids 
publique  ||  (fig.,  p.  carico,  soma;  cosa  che 
pesa)  poids,  charge  f.  ;  fardeau  ||  (p.  pesan- 
tezza di  un  carico,  di  un  fardello)  lourdeur/"., 
pesanteur  f.  ||  {p.  gravezza  di  cura,  pensiero; 
poids,  charge  f.,  soin:  è  un  peso  per  me 
troppo  grave,  c'est  une  charge  trop  lourde 
pour  moi  H  (p.  senso  di  peso  al  capo,  allo 
stomaco)  pesanteur  f.  ||  (p.  importanza)  poids, 
importance/".  Il  (p.  grado,  condizione)  con- 
dition f.  -  uomo  di  peso,  homme  de  poids 
ovv.  d'importance  -  aver  due  pesi  e  due 
misure  (loc.fig.fam.)  avoir  deux  poids 
et  deux  mesures. 

Pèsolo,  Pesolòne  agg.  pendant. 

Pessàrio  sm.  (t.  dur.)  pessaire. 

Pessarizzàre  va.  (t.  di  chir.)  introduire 
un  pessaire. 

Pessimamente  avv.  très  mal. 

Pessimismo  sm.  (neol.)  pessimisme. 

Pessimista  sm.  pessimiste. 

Pessimità  sf.  extrême  méchanceté. 

Pèssimo  agg.  très  mauvais  ;  très  méchant 
(per  disting.  V.  Cattivo)  -  un  pessimo 
soggetto,  un  garnement,  un  mauvais  sujet. 

Pèsso  V.  Pessario. 

Pessundàre  va. (voce  lat.,p.  vilipendere)  vi- 
lipender, fouler  aux  pieds  (fig.)  \\  (p.  minare 
da  cima  a  fondo)  ruiner  de  fond  en  comble. 

Pest  (geog.)  Pesth  (pron.  pesi':  capitale  de 
la  Hongrie,  sur  le  Danube,  en  face  de  Bude). 

Pesta  sf.  (p.  strada  segnata  dalle  pedate 
del  viandante)  piste ,  chemin  battu  m.  - 
andare  per  la  pesta;  non  uscire  dalla 
pesta,  aller  par  le  chemin  battu;  suivre  ie 
chemin  battu  ||  (p.  traccia,  vestigia)  trace , 
vestige;  (pari,  del  cervo)  abattures  pl. 
(trace  qu'un  cerf  laisse  dans  les  broussailles 
où  il  a  passé)  ||  (p.  folla  di  popolo,  calca] 
presse,  foule  -  lasciare  nelle  peste;  rima- 
nere nelle  peste  (loc. popol.)  laisser  dans 
l'embarras;  rester  dans  l'embarras. 

Pestacolòri  sm.  broyeur  (de  couleurs)  |] 
(p.  mesticatore)  imprimeur  (de  tableaux). 

Pestalòzzi  (stor.)  Pestalozzi  (célèbre  in- 
stituteur suisse;  1746-1827). 

Pestamente  sm.  (p.  il  pestare)  pilage  (l'ac- 
tion de  piler)  ;  broiement  (l'action  de  broyer j. 
Il  (t.  di  farm.)  concassage  ||  foulage  {per 
disting.  V.  Pestare). 

Pestapèpe  sm.  sot,  homme  de  néant. 

Pestare  va.  (p.  stritolare  col  pestello  pei 
ridurre  in  polvere)  piler;  (partie,  p.  in- 
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frangere,  ridurre  a  pezzettini)  broyer;  (nel 
ling.  farmaceutico)  concasser  ||  (p.  schiac- 
ciare) fouler  (presser  ovv.  écraser  une 
chose  qui  n'oppose  guère  de  résistance) 
Il  (p.  calcare  coi  piedi,  calpestare)  écraser 
sous  les  pieds,  fouler  aux  pieds  ||  (fig., 
p.  ammaccare  con  percosse)  froisser,  meur- 
trir; rouer  de  coups. 

Pestaròla  sf.  (t.  di  eue.)  tranchelard  m. 

Pestata  sf.  pilage  m.,  broiement  m.  (V.  Pe- 
stamento)  ||  (p.  colpo  di  pestello)  coup 
de  pilon  m. 

Pestatóio,  Pestèllo  sm.  pilon. 

Pestatòre  sm.  pileur  (ouvrier  qui  pile). 

Pestatura  sf.  (p.  il  pestare)  pilage  m.  (l'ac- 
tion de  piler)  ||  foulage  m.  (l'action  de 
fouler,  V.  Pestare). 

Pèste  sf.  (p.  pestilenza)  peste,  contagion 
-  —  nera,  peste  noire  (épidémie  qui  régna 
dans  le  milieu  du  xive  siècle)  ||  (fig.,  p.  fe- 
tore) puanteur,  odeur  pestilentielle  ||  (fig.) 
peste  (chose  pernicieuse ,  V.  Pestilenza). 

Pestèllo  sm.  pilon. 

Pestifero  agg.  (p.  che  apporta  peste)  pes- 
tiféré H  (p.  che  ha  carattere  di  peste) 
pestilent,  pestilentiel  ||  (fig.,  p.  mortale) 
mortel  H  (fig.,  p.  dannoso,  nocivo)  pesti- 
lentiel, pestilent,  mauvais,  méchant,  nuisible. 

Pestilènte  agg.  (p.  contagioso)  pestilentiel, 
pestilent  (qui  donne  la  peste)  ||  (fig.,  p.  per- 
verso, corrotto)  pervers,  corrompu. 

Pestilènza,  Pestilènzia  sf.  (p.  malattia 
contagiosa)  pestilence  (voce  antiqu.),  peste, 
contagion  ||  (fig.,  p.  fetore)  puanteur;  infec- 
tion H  (p.  cosa  dannosa;  e  p.  rovina)  peste, 
chose  pernicieuse  ovv.  funeste;  ruine. 

Pestilenziale,  Pestilenziòso  agg.  (p.  che 
ha  qualità  di  pestilenza)  pestilentiel  || 
(p.  contagioso)  pestilentiel,  contagieux  || 
(fig.)  pestilentiel,  pestiféré:  massime  pesti- 
lenziali, des  maximes  pestiférés. 

Pèstio  sm.(voce  d'uso  com.,  p. catenaccio) 
verrou. 

Pestìo  sm.  trépignement. 

Pésto  agg.  (p.  pestato;  infranto,  stritolato) 
pilé;  broyé  ||  (p.schiacciato)  foulé  ||  (p. indo- 
lenzito) meurtri  (V.  Pestare)  -  carta  pesta, 
papier  mâché  m. 

Pestonàrevfl.pilonner  (battre  avec  le  pilon); 

plomber  (fouler  des  terres  pour  les  affermir). 
Pestóne  sm.  pilon;  (quello  per  battere  e 

spianare  la  terra)  batte  /'. 
Petacchìna  sf.  sorte  de  pantoufle. 
Petacciuòla  sf.  plantain  m.  (plante). 
Pètalo  sm.  (t.  di  bot.)  pétale. 
Petàrda  sf.  (voce  di  dispreg.)  bubon  m. 

(V.  Gavocciolo). 

Petardàre  vaJt.mil.)  pétarder  (faire  sauter, 
en  faisant  jouer  un  pétard). 
Petardière  sm.  (t.  mil  )  pétardier. 


Petardo  sm.  (nella  sua  accez.  comune  e 

come  t.  d'artigl.)  pétard. 
Petasètto,  Pètaso  sm.  pétase  (sorte  de 

chapeau  ancien). 

Petàzza  V.  Bagattella,  Inezia. 

Petécchia  5m.  e  sf.  (voce  d'uso  comune, 
p.  avaro)  mesquin,  taquin,  avare  -  sf.pl. 
(t.  med.)  pétéchies  (V.  Petecchie). 

Petecchiàle  agg.(t.  med.)  péléchial  (pr.  pete- 
sciàl')  -  febbre  petecchiale,  fièvre  pétéchiale. 

Petécchie  sf.pl.  (t.  di  med.)  pétéchies  (pron 
petescì:  taches  pourprées  qui  se  manifestent 
sur  la  peau  dans  les  maladies  aiguës  très 
graves)  ||  (al  sing.,  p.  avaro,  V.  Petecchia). 

Petènte  sm.  ed  agg.  pétitionnaire,  solli- 
citeur, postulant. 

Peterèccio  sm.  panaris  (V.  Panereccio). 

Peterhof  (geog.)  Peterhof  (village  de  Russie 
près  de  Saint-Pétersbourg,  où  se  trouvent 
un  palais  du  tsar  et  une  manufacture  de 

mosaïque). 

Petervaradìno  (geog.)  Peterwaradin,  Peler- 
wardein  (ville  forte  de  l'empire  d'Autriche- 
Hongrie,  célèbre  par  la  victoire  que  le  prince 
Eugène  y  remporta  sur  les  Turcs  en  1716). 

Petitòre  sm.  demandeur,  pétitionnaire. 

Petitòrio  agg.  e  sm.  (t.  leg.)  pétitoire. 

Petizione  sf.  (p.  supplica,  domanda)  pé- 
tition, demande  -  —  di  principio  (t.  di 
logica),  pétition  de  principe  -  a  petizione 
(loc.avv.)  autant  qu'on  en  veut. 

Péto  sm.  pet  (pron.  pè),  vent. 

Petonciàno  sm.  aubergine /V(V.Melanzana). 

Petònchio  sm.  pétoncle  f.  (espèce  de  coquil- 
lage bivalve). 

Pètra  e  deriv.  V.  Pietra  e  deriv.  -  Pètra 
(geog.)  Petra  (anc.  ville  d'Arabie,  capit.  de 
l'Idumée;  a  donné  son  nom  à  l'Arabie  Pétrée). 

Petrafàtto  agg.  pétrifié. 

Petràia  sf.  (p.  massa  di  pietre)  tas  m.  ovv. 
monceau  m.  de  pierres  ||  (p.  cava  di  pietre) 
carrière  de  pierres;  (m  alcuni  luoghi) 
perrière  ||  (p.  terreno  magro,  pietroso) 
terrein  maigre,  stérile,  pierreux. 

Petràrca  (stor.)  Pétrarque  (célèbre  poète 
italien,  né  à  Arezzo,  vécut  à  Avignon  et 
dans  la  retraite  de  Vaucluse.  Il  est  célèbre 
par  les  Canzones  et  les  Sonnets  qu'il  com- 
posa pour  Laure  de  Noves;  1304-1374). 

Petrarcheggiare  vn.  imiter  le  style  du 
Pétrarque. 

Petrarchésco  agg.  du  Pétrarque  ||  à  la 
manière  du  Pétrarque;  qui  imite  le  style 
du  Pétrarque. 

Petrarchista  sm.  imitateur  du  Pétrarque. 

Petràta  sf.  coup  m.  de  pierre. 

Petrèio  (stor.)  Petreius  (pron.  petreiûss': 
général  romain,  défit  Catilina  à  Pisloie,  fut 
vaincu  par  Jules  César  à  Thapsus  et  se 
tua;  46  av.  J.-G.) 


Ghiotti,  Vocab.  ital.-franc. 
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Petrèlla  sf.(dim.  dì  Pietra)  pierretle,  petite 
pierre  -  pl.  (p.  certe  forme  di  pietra  da 
gettarvi  piattelli  di  stagno,  ecc.)  moules  m. 

Petricciòlo  sm.  mouron  (plante). 

Petrièra  sf.  (p.  cava  di  pietre)  carrière  de 
pierres  ;  (in  certe  prov.)  perrière  ||  (t.  mil. 
a«f.)perrière  (machine  à  lancer  des  pierres). 

Petrière  sm.  (t.  ant.  d'artigl.)  pierrier 
(arme  à  l'aide  de  laquelle  on  jetait  des 
pierres;  mortier  pour  lancer  des  pierres) 
H  pierrier  (espèce  de  petit  canon). 

Petrièro  (Mortàio),  V.  Petriere. 

Petriflcànte  aga.  pélrifiant  (qui  a  la  faculté 
de  pétrifier)  ||  (abus.  p.  incrostante,  prrl.  di 
acqua)  pétrifiant,  incrustant. 

Petrificàre  va. pétrifier  (changer  en  pierre); 
lapidifier  (donner  la  consistance  de  la  pierre 
à  une  substance,  V.  anche  Pietrificare)  - 
vnp.  se  pétrifier;  se  lapidifier. 

Petrificativo  a^.pétrifiant(V.PETRiFicANTE). 

Petriftca35Ìònes/".pétrificalion;lapidification. 

Petrìfico  agg.  pétrifiant  (V.  Petrificante); 
lapidifique  (propre  à  former  les  pierres). 

Petrigno,  Petrìno  agg.  (p.  di  pietra)  de 
pierre;  de  la  nature  de  la  pierre  ||  {fig., 
p.  duro;  e  p.  ostinato)  dur;  obstiné. 

Petròlio,  Petròleo  sm.  pétrole  (huile 
minérale). 

Petronciàna  sf.,  Petronciàno  sm.  auber- 
gine f.  (V.  Melanzana). 

Pétrone  sm.  bloc  de  pierre. 

Petronio  (Arbitro),  stor.  Pétrone  (écrivain 
latin  du  temps  de  Néron,  auteur  du  Sa- 
tyricon;  m.  66). 

Petrósa  sf.  lerrein  pierreux  m. 

Petrosellino ,  Petrosèllo ,  Petrosillo , 
Petrosèmolo  V.  Prezzemolo. 

Petróso  agg.  (p.  sassoso)  pierreux  ||  (per 
simil.)  dur  comme  une  pierre,  dur  comme 
le  caillou. 

Petrùcola  V.  Petruzza. 

Petrùzza  sf.  pierretle,  peti  te  pierre;  galet  m. 

Pètsciora  (geog.)  Petchora  (fleuve  de  Russie, 
sort  de  l'Oural  septentrional  et  se  jette  dans 
l'Océan  Glacial  arctique). 

Pettabòtta  sf.  cuirasse. 

Pettata  sf.  (p.  colpo  dato  sul  petto)  coup  m. 
donné  sur  la  poitrine  ||  (p.  colpo  dato  col 
petto)  coup  m.  donné  avec  la  poitrine  || 
(p.  salita  aspra,  voce  bassa)  montée  rude 
ovv.  pénible. 

Pettegola  sf.  femmelette,  commère,  can- 
canière, caillette,  péronnelle. 

Pettegolare  vn.  cailleter  (V.  Pettego- 
leggiare). 

Pettegolata  sf.  cailletage  m. 
Pettegoleggiare  vn.  faire  des  commérages 
ovv.  des  cancans;  cailleter,  faire  la  caillette. 
Pettegolèscoa<70.decailletle,de  femmelette. 
Pettegolèzza  sf.  cailletage  m.i  cancan  m. 


Pettegolezzo  sm.  (per  lo  più  al  pl.  Pet- 
tegolezzi) cailletage  sing.,  caquets,  com- 
mérage sing.;  cancans. 

Pettegolìo  sm.  commérage. 

Pettegolo  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  sta  su 
tutte  le  chiacchiere)  caillette  f. ,  bavard, 
cancanier  -  agg.  (p.  noioso,  insopportabile) 
ennuyeux  (pron.  an-nùi-ieu),  assommant. 

Pettegolume  sm.  cancan,  commérage. 

Pèttico  agg.  (t.  di  chim.)  peclique  -  acido 
pettico,  acide  peclique;  (volgami.)  gelée 
végétale  f. 

Pèttide  sf.  instrument  m.  musical  ancien. 

Pettièra  sf.  poitrail  m. 

Pettignòne,  Pettigliòne  sm.  pénil  (pron. 

penìl). 

Pettìmio  V.  Cuscuta. 

Petti  nàgnolo,  Pettinai  nòlo,  Pettinàio 

sm.  peignier,  celui  qui  fait  et  vend  des 
peignes. 

Pettinare  va.  (p.  ravviare  i  capelli,  ripu- 
lire il  capo  col  pettine)  peigner  ||  (per 
estens.,  nelle  arti  e  mest.)  peigner  -  -^i 
il  lino,  la  canapa,  peigner,  carder  le  lin, 
le  chanvre  ||  (fig.  e  popoi,  p.  graffiare;  e 
p.  conciar  male)  égratigner;  peigner,  mal- 
traiter H  (p.  limare,  correggere,  ecc.,  pari, 
di  lavori'  letterari)  peigner,  polir. 

Pettinata  sf.  coup  m.  de  peigne  -  darsi 
una  pettinatale  donner  un  coup  de  peigne 
(se  passer  rapidement  le  peigne  dans  les 
cheveux). 

Pettinatolo  sm.  peignoir  (manteau  de 
toile,  etc.,  qu'on  met  sur  ses  épaules  quand 
on  se  peigne). 

Pettinatóre  sm.  coiffeur  ||  (t.  d'arti  e  mest.) 
peigneur  (ouvrier  qui  peigne  le  chanvre, 
le  lin,  la  laine)  -  i^:  di  lana,  peigneur  de 
laine,  cardeur. 

Pettinatura  sf.  (nell'uso,  p.  acconciatura 
de'capelli)  coiffure  ||  (p.  il  pettinare  lino, 
canapa,  ecc.)  peignagem.  (l'action  de  peigner 
le  lin,  le  chanvreì,  cardage  m. 

Pèttine  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
peigne  -  —  rado  o  spicciatolo,  démêloir 
Il  (str\nn.  presso  certe  industrie)  peigne  ; 
(quello  per  cardare  la  lana)  carde  f., 
peigne  ||  (p.  quell'istrumenlo  col  quale  gli 
antichi  toccavano  le  corde  della  lira;  ardici 
(de  la  lyre)  -  venire  il  nodo  al  pettine 
{fig.)  se  présenter  ovv.  trouver  la  difficulté  - 
ogni  nodo  viene  al  pettine  (prov.)  une  mau- 
vaise action  tôt  ou  tard  est  punie  ||  peigne 
(sorte  de  coquille). 

Pettinèlla  sf  (p.  forcina  di  ferro  a  foggia 
di  pettine,  per  uso  di  pescare)  foène,  fonane, 
fouine  (trident  à  pêcher)  ||  (p.  pettine  da 
capelli  più  fitto  dell'ordinario)  peigne  m. 

Pettinièra  sf.  (p.  quell'arnese  dove  si  ten- 
gono i  pettini)  trousse  à  peignes  II  (v.  ta- 
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volino  destinato  a  lutte  le  cose  che  servono 
ad  acconciare  il  capo,  a  lisciarsi,  ecc.) 
toilette. 

Pettinifòrme  agg.  (t.  di  st.  nal.)  pectini- 
forme,  pectiné  (qui  a  la  forme  d'un  peigne). 

Pettirósso  sm.  rouge-gorge  (oiseau). 

Petto  sm.  (p.  la  cavità  conoide  che  con- 
tiene i  polmoni  e  il  cuore,  e  p.  gli  organi 
della  respirazione  contenuti  in  detta  cavità) 
poitrine  f.  -  malattia  di  petto,  maladie  de 
poitrine  -  voce  di  petto,  voix  de  poitrine 
Il  (p.  il  seno,  pari,  di  donna)  sein;  ma- 
melles f.  pl.  -  avere  un  bambino  al  petto, 
allaiter  un  enfant  ||  (p.  animo,  cuore)  esprit, 
cœur  -  uomo  di  petto,  homme  de  courage, 
homme  courageux  ovv.  hardi  -  avere  o 
pigliare  a  petto  (una  cosa),  avoir  ovv. 
prendre  à  cœur  (quelque  chose)  -  recarsi 
le  mani  al  petto,  se  mettre  les  mains  ovv. 
croiser  les  mains  sur  la  poitrine  -  battersi 
il  petto  (fig.,  p.  pentirsi),  se  repentir  -  a 
petto  (loc.avv.,  p.  dirimpetto),  vis-à-vis  ;  face 
à  face;  (e  p.  in  confronto)  en  comparaison: 
mettere  a  petto  (p.  in  confronto),  mettre 
en  comparaison  -  stare  a  petto  di...  (p.  far 
fronte  a...)  tenir  tête,  faire  face  à...  -  porsi 
la  mano  al  petto,  juger  comme  l'on  ju- 
gerait soi-même  -  dar  di  petto  (p.  ur- 
tare), heurter  -  darsi  di  petto,  s'assaillir, 
s'attaquer,  en  venir  aux  mains  -  in  petto 
(loc.avv.)  in  pecto  (pron.  en  peklò),  à  part 
soi,  intérieurement  (|  (f.  de'macellai)  poi- 
trine (de  bœuf)  -  ^i:  del  cavallo,  poitrail  || 
(t.  delle  sarte,  ecc.)  devant  (du  corsage 
d'une  robe,  d'une  chemise,  etc.)  ||  (t.  dei 
valigiai,  p.  pettorale)  poitrail. 

Pettobiànco  sm.  perdrix  blanche  f.  (sorte 
de  perdrix  qui  a  la  poitrine  blanche;. 

Pettorale  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  med.)  pectoral  -  Pet- 
toràle  sm.  poitrail  du  cheval. 

Pettoralmente  avv.  sommairement,  par 
un  jugement  sommaire. 

Pettoràta  sf.  {voce  dell'uso;  dirai  meglio 
però  Parapetto)  parapet  m. 

Pettoreggiàre  va.  frapper  poitrine  contre 
poitrine. 

Pettorina  5/.  pectorine  (pièce  triangulaire  de 
drap  que  les  femmes  portent  sous  le  corset). 

Pettorutamente  avv.  {p.  con  petto  alto) 
la  poitrine  haute  ||  (p.  orgogliosamente) 
orgueilleusement,  fièrement. 

Pettoruto  agg.  (p.  che  va  intero  sulla  per- 
sona) qui  a  la  poitrine  relevée  ||  (fig.,  p.  or- 
goglioso) fier,  superbe,  orgueilleux. 

Pettorina  V.  Pettorina. 

Petulante  agg.  arrogant;  (in  senso  meno 
cattivo)  pétulant. 

Petulantemente  avv.  arrogamment,  avec 
arrogance;  (in  senso  meno  cattivo)  pétu- 


lamment,  d'une  manière  pétulante;  avec 

pétulance  (V.  Petulanza). 
Petulanza  sf.  arrogance  ;  (in  senso  meno 

cattivo)  pétulance  (vivacité  impétueuse). 
Pencèdano  sm.  peucédan,  (volgar.)  queue/". 

de  pourceau  (plante). 

Pevera  sf.  (t.  rurale)  chantepleure,  enton- 
noir de  bois  m. 

Peveràda  sf.  (t.  di  eue.)  poivrade,  sauce 
poivrée  ||  (p.  brodo  impeverato)  bouillon  m. 
avec  du  poivre  pulvérisé  ||  {fig.,  V.  Ciancia, 
Frottola). 

Peveràgno  (geog.)  Pévéragno  (ville  d'Italie, 
dans  la  province  de  Coni;  6,900  hab.  ;  car- 
rières de  marbre  gris). 

Peverèllo  sm.  poivrée  f.  (plante). 

Pèvero  sm.  (t.  di  eue.)  poivrade  f.  (sorte 
de  ragoût). 

Peza  sf.  tirasse  (filet  à  pêcher). 
Peziolàto  agg.  (t.  di  bot.)  pétiolé  (porté 

par  un  pétiole). 
Peziòlo  sm.  (t.  di  bot.)  pétiole  (queue  des 

feuilles). 

Pèzza  sf.  (p.  parte,  pezzo  di  tela,  di  stoffa) 
pièce,  morceau  m.  (d'étoffe,  de  toile,  etc.)  || 
(p.  scampolo  di  panno  0  di  tela)  coupon  m. 
Il  (p.  la  tela  intiera  di  qualunque  materia) 
pièce  (de  toile,  d'étoffe,  etc.):  una  pezza 
di  panno,  une  pièce  de  drap  -  panno  le- 
vato dalla  pezza  (p.  panno  nuovo),  drap 
coupé  de  la  pièce  ||  (p.  pannolino  in  cui 
ravvolgonsi  i  bambini)  lange  ||  (p.  Tappeto, 
Parato  V.)  -  uomo  di  pezza  (loc.fam.) 
homme  de  qualité,  habile  homme,  vaillant 
homme  -  da  lunga  pezza  (loc.avv.,  p.  da 
lungo  tempo),  depuis  longtemps  -  è  gran- 
pezza,  è  buona  pezza  ip.  è  lungo  tempo), 
il  y  a  longtemps,  il  y  a  quelque  temps 
-  a  questa  pezza  (loc.avv.)  maintenant, 
à  présent. 

Pezzàio  sm.  chiffonnier  ;  vendeur  de  chiffons. 

Pezzalàna  5/.  maillot  m. 

Pezzame  sm.  débris  pl.,  morceaux  pl. (d'une 
chose  brisée). 

Pezzàto  agg.  (p.  variegato)  diapré; tacheté  || 
(aggiunto  di  mantello  di  cavallo)  pie  - 
cavallo  pezzato,  cheval  pie. 

Pezzatùra  sf.  diaprure;  lacheture. 

Pezzèndo  (Andare),  loc.fam.  mendier, 
gueuser,  demander  l'aumône. 

Pezzènta  sf.  mendiante. 

Pezzènte  sm.  ed  agg.  gueux,  mendiant. 

Pezzétta  sf.  (dimin.  di  Pezza)  petite  pièce 
Il  (p.  sorta  di  belletto)  sorte  de  fard. 

Pèzzo  sm.  (p.  parte  di  cosa  solida)  morceau, 
pièce  f.  ;  (e  p.  parte  d'un  tutto,  considerata 
come  completa,  intiera  in  sè)  pièce  ||  (p.  parte 
di  macchina) pièce/".:  i  pezzi  di  un  orinolo, 
les  pièces  d'une  montre  ||  (p.  porzione  di 
checchessia)  morceau:  un  pezzo  di  ter- 
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reno,  un  morceau  de  terre,  une  pièce  de 
terre  -  tagliare  a  pezzi,  couper  par  mor- 
ceaux -  d'artiglieria,  pièce  /.  d'ar- 
tillerie, canon  -  —  duro  (p.  sorta  di  gelalo), 
sorbet  -  ir  d'asino  (detto  a  modo  di  vil- 
lania, p.  ignorantaccio),  gros  âne,  grosse 
bêle f., fichue  bête  f.-'^idi  rib aldo, vaurien, 
fripon  ■  n  grosso  (fam.)  gros  bonnet,  person- 
nage important  |]  (nel  ling.  mus.)  morceau, 
pièce  (de  musique)  -  un  pezzo,  un  buon 
pezzo,  un  granpezzo(loc.avv.)  longtemps 
-  un  pezzo  prima  (loc.avv.)  longtemps 
avant  -  essere  d'un  pezzo  (loc.fam.,  p.  es- 
sere schietto,  leale),  être  tout  d'une  pièce, 
être  loyal  ovv.  sincère  -  farsi  in  pezzi 
per...  (loc.fam.)  se  mettre  en  pièces  pour..., 
faire  tous  ses  efforts  -fare  in  pezzi  (p.  spez- 
zare), briser  ;  (p.  tagliare  a  pezzi)  mettre  en 
pièces;  (e  p.  sconfìggere,  trucidare)  tailler 
en  pièces  -  levare  i  pezzi  (ad  alcuno, 
p.  biasimarlo,  dirne  il  peggio  che  si  può),  dé- 
chirer à  belles  dents;  emporter  la  pièce  à... 

Pezzolata  sf.  (p.  porzione)  portion,  mor- 
ceau m.  Il  (p.  quantità  di  roba  che  si  contiene 
in  una  pezzuola)  un  plein  mouchoir  de... 

Pezzuòla  sf.  (p.  moccichino)  mouchoir  m. 
(de  poche)  ||  (p.  piccola  pezza)  petite  pièce. 

Pezzuòlo  sm.(dim.  di  Pezzo) petit  morceau  || 
(  p.pezzo  di  stoffa,  di  tela)  lambeau,  loquette  f. 

Piacciaddìo  esci.  Dieu  veuille!  à  Dieu  plaise  1 

Piacciantèo  sm.  bon  à  rien;  gros  benêt. 

Piaccichìccio  sm.  barbotage. 

Piacentàre  va.  flatter;  pateliner. 

Piacènte  agg.  plaisant ,  agréable  -  Dìo 
piacente,  avec  la  grâce  de  Dieu. 

Piacentemente  avv.  (p.  con  piacevolezza) 
agréablement  ||  (p.  di  buona  voglia)  de  bonne 
volonté;  sans  répugnance  ||  (p.  con  dol- 
cezza) affablement,  avec  douceur  ||  (p.  tran- 
quillamente) paisiblement,  tranquillement. 

Piacenteria  sf.  flatterie,  adulation  ;  cajo- 
lerie, patelinage  m. 

Piacentère,  Piacentèro  V.  Piacente  e 
Compiacente,  o,  secondo  il  senso,  Vago, 
Bramoso. 

Piacentière,  Piacentièro  sm.  flatteur, 
adulateur;  patelin. 

Piacènza  sf.  (p.  insieme  di  bellezza  e  di 
vaghezza  per  cui  si  piace)  agrément  m.; 
grâces  pl.;  gentillesse;  (e  p.  avvenenza) 
charme  m.,  beauté  -  Piacènza  (geog.) 
Plaisance  (ville  d'Italie,  sur  le  Pô,  chef-lieu 
de  laprov.  de  Plaisance;  31,544  hab.) 

Piacére  vn.  plaire;  charmer;  agréer,  satis- 
faire; aimer  (per  disting.W.gli  esempi)  :  ciò 
non  mi  piacicela  ne  me  plaît  pas;  je  n'aime 
pas  cela  -  la  sua  voce  mi  piace,  sa  voix 
me  charme  -  mi  piace  il  lavoro,  j'aime 
le  travail  -  questa  lettura  non  mi  piace, 
cette  lecture  ne  me  plaît  pas,  ne  me  va  pas 


-  la  musica  mi  piace,  j'aime  la  musique 

-  vi  piacciono  i  dolci?  aimez-vous  les 
douceurs?  -  se  vi  piace,  se  Le  çiace 
(p.  di  grazia),  s'il  vous  plaît,  de  grâce  - 
piaccia  a  Dio,  Dieu  veuille!  -  vnp.  (p.  com- 
piacersi )  se  plaire ,  se  complaire  ;  être 
content,  être  satisfait  (de  quelque  chose)  - 
Piacére  sm.  (p.  movimento,  sensazione 
piacevole  che  si  prova,  ed  in  quasi  tutte  le 
sue  accez.)  plaisir  ||  (p.  giocondità  d'animo, 
diletto,  ecc.)  plaisir,  contentement,  joie  f. 
Il  (p.  volontà)  gré,  plaisir,  volonté  f.  || 
(p.  servizio,  favore)  plaisir,  faveur  f., 
grâce  f.  -  essere  al  piacere  d'alcuno,  être 
aux  ordres  ovv.  au  service  de  quelqu'un  - 
fare  un  piacere  a...,  rendre  un  service  à... 

-  far  piacere  (ad  alcuno),  faire  plaisir 
à...,  complaire  -  fare  il  piacere  altrui, 
obéir  à...,  faire  le  bon  plaisir  de  quelqu'un 

-  è  un  piacere  !  c'est  très  agréable  !  -  mi- 
nuti piaceri,  menus  plaisirs  -  fa  il  piacere  ! 
(loc. esci. popol.  iron.,p.  eh  via!)  allons  donc  ! 

Piaceròso  agg.  disposé  à  rendre  service. 
Piacevolàre  vn.  plaisanter,  badiner  (V.  Pia- 
cevoleggiare). 

Piacévole  agg.  (p.  che  reca  piacere,  dilet- 
tevole) plaisant,  charmant,  agréable:  non 
è  cosa  piacevole  l'avere  un  musico  per 
vicino,  ce  n'est  pas  plaisant  d'avoir  un 
voisin  musicien  ||  (p.  cortese,  trattabile) 
affable:  è  persona  piacevole,  c'est  une 
personne  affable  ||  (p.  grato,  e  p.  che  piace 
al  gusto,  allo  sguardo)  agréable:  gusto 
piacevole,  un  goût  agréable  -  piacevole 
a  vedersi,  agréable  à  voir. 

Piacevoleggiare  vn-  plaisanter,  badiner, 
dire  des  plaisanteries. 

Piacevolètto  agg.  doux,  agréable. 

Piacevolézza  sf.  (p.  piacimento,  qualità 
di  cosa  che  piace)  agrément  m.,  charme  m. 
Il  (p.  affabilità)  affabilité  ||  (p.  motto  faceto) 
plaisanterie,  bon  mot  m. 

Piacevolmènte  avv.  (p.  con  piacevolezza) 
agréablement;  (p.  con  grazia;  gentilmente) 
gracieusement  ||  (p.allegramente)gaìment,  de 
bon  cœur  ||  (p.  benignamente)  bénignement. 

Piacioile  agg.  agréable. 

Piacibilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  agréable. 

Piaciménto  sm.  (p.  piacere,  diletto  ;  e  p.  sod- 
disfazione) plaisir;  contentement;  satisfac- 
tion f.  H  (p.  voglia  ;  volontà)  plaisir,  gré  ; 
volonté  f. 

Piaciuto  agg.  qui  plaît;  qui  a  plu. 

Piàcolo  sm.  (voce  lat,  p.  sacrificio  espia- 
torio) sacrifice  expiatoire  ||  (p.  misfatto) 
crime,  péché. 

Piaga  sf.  (p.  disgiungimento  di  carne  fatto 
per  corrodimento  o  per  ferita)  plaie;  (e 
partie,  v.  ferita)  blessure  -  —  mMigna, 
ulcère  malin  m.  -  le  piaghe  di  N.  S.  Gesù 


eïA 

Cristo  (nel  ling.  relig.)  les  plaies  de  N.  S. 
Jésus-Chrisl  ||  (fig.,  p.  flagello;  calamità; 
ruina)  plaie;  calamité;  ruine  ||  (fig.,  p.  do- 
lore) plaie,  douleur  -  rinfrescare  le  piaghe 
(fìg.,p.  rinnovare  i  dolori),  rouvrir  les  plaies, 
renouveler  les  douleurs. 

Piagare  va.  faire  une  plaie  à...;  (partie, 
p.  ulcerare)  ulcérer;  (e  p.  ferire)  blesser. 

Piagentàre  va.  pateliner,  flatter. 

Piagènte  e  deriv.  V.  Piacente  e  deriv. 

Piaggerèlla,  Piaggètta  sf.  (dimin.  di 
Piaggia)  coteau  m.  (V.  Piaggia). 

Piàggia  sf.  (p.  salita  di  colle  o  monte)  côte; 
coteau  m.,  penchant  m.  (de  colline,  etc.)  - 
prendemmo  la  via  su  per  la  piaggia, 
nous  prîmes  la  voie  de  la  côte  ||  (nel  ling. 
poet.,  p.  qualsivoglia  luogo)  lieu  m.  ;  plage, 
contrée;  climat  m. ;  pays  m.  \\  (p.  lido  che 
scende  pianamente  al  mare)  rivage  m.  de  la 
mer,  plage  -  andare  piaggia  piaggia, 
ranger  la  côte,  côtoyer. 

Piaggiameli  to  sm.  flatterie  /".,  cajolerie  f.  ; 
patelinage. 

Piaggiare  vn.  (p.  costeggiare)  ranger  la 
côte,  naviguer  terre  à  terre,  côtoyer  -  va. 
(p.  secondare  altrui  con  adulazioni,  mirando 
al  proprio  interesse;  adulare)  pateliner: 
cajoler,  flatter. 

Piaggiata  V.  Costiera,  Riviera. 

Piaggiato  agg.  incliné  comme  une  plage. 

Piaggiatore  sm.  patelin,  patelineur;  cajo- 
leur, flatteur. 

Piagnere  e  deriv.  V.  Piangere  e  deriv. 

Piagnistèo,  Piagnistèro  sm.  pleurs  pl., 
gémissements  pl.;  (parlandosi  partie,  di 
fanciulli)  pleurnichement,  pleurnicherie  f; 
piaillerie  f. 

Piagnitòre  sm.  pleureur. 

Piagnolòso  agg.  pleureux;  pleureur:  faccia 
piagnolosa,  mine  pleureuse. 

Piagnone  sm.  pleureur,  pleurard  -  Pia- 
gnóni (t.  di  storia  ital.)  Pleureurs  (sec- 
tateurs de  Savonarola  à  Florence,  adver- 
saires des  Palleschi). 

Piagnucolare  ìm.pleurnicher;geindre(/am.) 

Piagnucolóne  sm.  pleurnicheur. 

Piagoso  agg.  plein  ovv.  couvert  de  plaies  ; 
qui  n'est  qu'une  plaie. 

Pialla  sf.  [t.  de'falegn.)  rabot  m.  ;  varlope 
(grand  rabot  qui  sert  aux  menuisiers). 

Piallàccio  sm.  (p.  quell'asse  che  è  segata 
da  una  banda  sola)  dosse  f.  ||  (p.  sottilis- 
sima assicella  di  legname  nobile  per  coprire 
legname  più  vile)  cartelle  f. 

Piallàre  va.  (t.  dei  falegnami,  ecc.)  ra- 
noter  (aplanir,  dresser  ovv.  polir  le  bois 
avec  le  rabot)  ||  (fig.)  flatter. 

Piallàta  sf.  coup  m.  de  rabot. 

Piallatóre  sm.  raboteur. 

Piallatura  sf.  (p.  il  piallare)  rabotage  m. 


PIA 

Il  (p.  ciò  che  la  pialla  porta  via  dal  legno, 

trucioli)  copeaux  m.pl. 
Pialletta  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  réglet  m.  \\ 

(partict.de' mur  at.)  taloche  (V.  Pialletto). 
Piallettare  va.  (t.  depuratori)  emmener 

la  taloche. 

Piallétto  sm.  (t.  de' muratori)  taloche  f.; 
(quello  per  lavorare  cornici)  doucine  f. 

Piallino  sm.  doucine  f.  (V.  Pialletto). 

Piallóne  sm.  (t.  de'  legn.)  plane  f.,  var- 
lope f.  H  (fig.,  p.  uomo  lento,  che  non 
approda  a  nulla)  lambin  -  agg.  (p.  fatto 
alla  buona  e  grossamente)  grossier. 

Piamàdre  sf.  (L  d'anat.)  pie-mère  (la 
plus  interne  des  membranes  qui  revêtent 
le  cerveau). 

Piamente  avv.  pieusement. 

Piana  sf.  (t.  de' costruii)  lambourde  (pièce 
de  bois  qui  sert  pour  attacher  le  parquet 
d'un  plancher)  ;  solive  (pièce  de  charpente 
qui  soutient  les  planchers);  chevêtre  m. 
(pièce  de  bois  dans  laquelle  on  emboîte  les 
soliveaux)  ;  chevron  m.  (pièce  de  bois  sur 
laquelle  on  attache  les  lattes  d'un  toit); 
sablière  (pièce  de  bois  sur  laquelle  reposent 
les  chevrons)  ||  (nell'uso,  p.  pianura)  plaine. 

Pianale  V.  Piano,  Ripiano. 

Pianamente  avv.  (p.  senza  rumore)  sans 
bruit;  tout  bas  ||  (p.  dolcemente)  douce- 
ment H  (p.  a  poco  a  poco)  doucement,  peu 
à  peu,  petit  à  petit  ||  (p.  parcamente,  fru- 
galmente) frugalement,  sobrement. 

Pianàre,  Pianeggiare  va.  planer,  égaler, 
unir,  polir  ;  (parlandosi delta  terra)  aplanir 
Il  (/Ê<7.,p.dilucidare,  rendere  agevole)  aplanir; 
éclaircir;  adoucir. 

Pianatòio  sm.  (t.  de' cesellatori ,  argen- 
tieri, ecc.)  planoir. 

Pianatòre  sm.  (t.  degli  orefici)  planeur. 

Pianatùra  sf.  aplanissement  m. 

Pianeggiàre  vn.  être  plan. 

Pianèlla  sf.  (p.  calzamento  dei  piedi  man- 
cante di  quella  parte  che  copre  il  calcagno) 
pantoufle;  mule  ||  (p.  sorta  di  mattone) 
tuile  plate, 

Pianellàio  sm.  faiseur  de  pantoufles  ;  cor- 
donnier. 

Pianellàta  sf.  coup  m.  de  pantoufle. 

Pianèllo  V.  Pianerottolo. 

Pianeròtto  sm.  petit  espace  plat. 

Pianeròttolo  sm.  palier. 

Pianéta  sm.  (t.  d'astr.)  planète  f.  -  Pia- 
néta sf.  (t.  eccl.)  chasuble. 

Pianetàio  sm.  chasublier  (celui  qui  fait  ou 
vend  toutes  sortes  d'ornements  d'église). 

Pianettamènte  avv.  (p.  a  voce  bassa)  tout 
bas  H  (p.  dolcemente)  doucement,  tout 
doucement  ||  (p.  a  poco  a  poco)  doucement, 
peu  à  peu  ||  (p.  parcamente)  sobrement, 
frugalement. 
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Pianètto,  Pianino  avv.  (pan.  del  cam- 
minare) tout,  doucement,  à  petits  pas. 

Pianezza  sf.  (p.  pianura,  piano)  plaine  H 
(p.  liscezza,  il  liscio,  pari,  di  cosa)  le 
poli  m.  ovv.  l'uni  m.  de  quelque  chose  || 
(p.  dolcezza)  douceur  ||  (p.  agevolezza) 
facilité  H  (fig.)i  —  di  coscienza  {p.  quiete), 
tranquillité  de  conscience. 

Pianfòrte  V.  Pianoforte. 

Piangènte  agg.  pleurant;  éploré,  tout  en 
pleurs  -  salice  piangente,  saule  pleureur. 

Piàngere  vn.  {nella  sua  accez.  comune) 
pleurer;  larmoyer,  verser  des  larmes  -  — 
dirottamente,  pleurer  à  chaudes  larmes  - 
piangere  il  cuore  di...,  regretter,  déplorer 
de...  H  (p.  gocciolare,  gemere,  parlandosi 
particol.  di  vite)  pleurer,  dégoutter  - 
va.  pleurer;  regretter  ||  (p.  compiangere) 
plaindre;  (e  p.  deplorare)  déplorer. 

Piangévole  agg.  déplorable;  lamentable; 
digne  de  larmes. 

Piangevolmente  avv.  (p.  tristamente)  tris- 
tement Il  {p.  versando  lagrime)  en  pleurant; 
avec  des  larmes. 

Piàngi  (Fare  il),  loc.fam. gémir, se  plaindre 
(sans  raison  pour  attendrir  quelqu'un  à 
son  profit). 

Piangimènto  sm.  pleurs  pl.,  larmes  f.pl. 

Piangi-misèrie  5m.  pleure-misère. 

Piangitore  sm.  pleureur. 

Piangitrice  sf.  pleureuse. 

Piangolàre  vn.  (p.  piagnucolare)  pleur- 
nicher; geindre  ||  (p.  vagire)  vagir. 

Piangoiènte  V.  Piangoloso. 

Piangolóso,  Piangiilòso,  Piangono  agg. 
(p.pieno  di  pianto  edi  dolore jpleureux;  éploré 
Il  (p.  doloroso  ;  triste)  douloureux;  triste. 

Pianigiàno  agg.  de  plaine  -  sm.  habitant 
de  la  plaine  ovv.  des  plaines. 

Pianista  sm  e  sf.  (dirai  meglio  Sonatore 
di  pianoforte  o  Pianfortista)  pianiste. 

Pianissimo  avv.  (t.  di  mus.)  pianissimo. 

Piàno  agg.  (nella  sua  accez.  corn.)  pian; 
uni;  plat  -  terreno  piano;  strada  piana, 
terrein  uni;  chemin  plat  -  figura  piana, 
superfìcie  piana  (in  geom.)  figure  piane, 
surface  plane  -  piano  concavo,  piano  con- 
vesso, plan-concave ,  plan-convexe  ||  (fìg., 
p.  chiaro,  intelligibile)  clair,  intelligible, 
facile  II  (p.  benigno,  affabile;  modesto) 
doux,  affable;  modeste  -  in  piano  (loc.avv.) 
de  niveau;  horizontalement  -  Piano  sm. 
(p.  pianura,  luogo  piano)  plaine  f.  ||  (t.  di 
mat.,  diprospett.,  di  topog.  e  di  dis.)  plan 
Il  (fi9-t  V  disegno  è  voce  errata)  pian  :  un 
piano  di  vita  (dirai:  Un  metodo  di  vita), 
un  pian  de  vie  -  piano  di  guerra,  di  bat- 
taglia, pian  de  guerre,  pian  de  bataille 
Il  (p.  ciascuno  degli  ordini  o  palchi  nei 
quali  per  altezza  si  divide  la  casa)  étage 


-  il  primo  piano,  le  premier  étage  -  il 
piano  terreno,  le  rez-de-chaussée,  (o,  se- 
condo il  caso)  le  niveau  du  sol:  la  camera 
era  a  piano  terreno,  la  chambre  était  au 
niveau  du  sol  -  il  suo  alloggio  è  al  piano 
terreno,  son  logement  est  au  rez-de-chaussée 
H  (p.  quella  specie  di  palchetto,  d'asse  d'una 
biblioteca,  d'un  armadio ,  ecc.)  rayon ,  ta- 
blette/", (de  bibliothèque,  d'une  armoire,  etc.) 

-  Piàno  sm.  (p.  sorta  di  strumento  musi- 
cale a  corda,  dirai  meglio  Pianoforte)  piano 
(V.  Pianoforte)  -  Piàno  avv.  bas,  tout 
bas,  à  voix  basse  ||  (coi  verbi  indicanti 
moto)  doucement:  andar  piano,  aller  dou- 
cement; (p.  adagio  e  senza  far  rumore) 
tout  doucement,  sans  bruit  -  pian  piano 
(p.  adagino),  tout  doucement,  pas  à  pas  - 
pian  pianino,  doucement,  très  lentement 

-  pian  piano  si  va  lontano  ovv.  chi  va 
piano,  va  sano  e  va  lontano  (prov.)  pas 
à  pas  on  va  bien  loin. 

Pianofòrte  sm.  piano,  piano-forte  (pron. 
pianoforté)  -  ~  verticale,  piano  droit  - 

-  a  coda,  piano  à  queue. 
Pianòro  sm.  plateau. 

Pianposàto  (del  msLii[ere),sm.(t.di  mar.) 
plat  de  la  varangue. 

Piànta  sf.  (p.  nome  generico  d'ogni  sorta 
d'alberi  e  di  erbe)  piante  -  —  medicinale, 
esotica, ecc.  plante  médicinale, exotique, etc. 
H  (p.  la  parte  di  sotto  del  piede)  plante  des 
pieds  H  [al  pl.,  poetic.  p.  piedi)  pieds  m.  \\ 
(p.  orma,  pedata)  piste,  trace  ||  (t.  di  topogr. 
e  di  dis.  archit.)  plan  m.  :  la  pianta  di 
Torino,  le  plan  de  Turin  -  fare  la  pianta 
(d'un  edificio,  ecc.)  lever  le  pian  (d'un 
édifice,  etc.)  ||  (p.  Ruolo,  Elenco,  è  voce 
errata)  rôle  m.:  la  pianta  degli  impiegati 
(dirai:  Il  ruolo  degli  impiegati),  le  rôle  des 
employés  -  essere  in  pianta  (dirai:  Es- 
sere compreso  nel  ruolo),  être  au  nombre 
des  employés  effectifs  -  fare  checchessia 
di  pianta,  di  sana  pianta,  recommencer 
de  nouveau;  refaire  entièrement. 

Piantàbile  agg.  qu'on  peut  planter. 

Piantadòso  agg.  bien  planté,  bien  cultivé, 
bien  garni  de  plantes. 

Piantàggine,  Piantàgine  sf.  plantain  m. 
(plante  de  la  famille  des  planlaginées). 

Piantaginèe  sf.pl.  {t.  di  bot.)  planlaginées 
i  (famille  de  plantes  herbacées). 

Piantagióne  sf.,  Piantamènto  5m.  (p.  il 
piantare)  plantation  f.,  action  de  planter; 
(nel  ling.  industr.,  agric.)  plantage  m.  || 
(p.  quantità  d'alberi  piantati  in  un  luogo) 
plantation  f,  arbres  m. pl.  (qui  recouvrent 
un  terrein);  rangée  f.de  plantes oiw.d'arbres. 

Piantanimàle  sm.  V.  Zoofito. 

Piantare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
1  planter  |1  (p.  ficcare,  conficcare)  planter, 


Pia 

ficher;  plonger  ||  (p.  collocare;  ordinare; 
erigere)  planter,  placer;  dresser  -  —  le 
batterie,  le  tende,  ecc.  dresser  les  batteries, 
dresser  les  tentes,  etc.  ||  (popol.,  p.  lasciare; 
abbandonare)  planter  (quelqu'un  en  quelque 
endroit);  quitter,  abandonner:  piantò  la 
moglie  e  i  figli,  e  se  ne  andò,  il  quitta 
sa  femme  et  ses  enfants,  et  il  s'en  alla  - 

—  il  giuoco,  quitter  la  partie  (lorsqu'on 
est  en  gain)  -  —  carote  (fig.)  en  faire  ac- 
croire -  vnp.  (p.  fissarsi)  se  fixer  ||  (p.  porsi 
in  luogo  e  starvi  fermo  per  osservare)  se 
planter,  se  piacer  ||  (p.  Accamparsi  V.) 

Piantaròla  sf.  ancienne  danse  champêtre. 
Piantastècchi  sm  (t.  de' calzolai)  poinçon 
(des  cordonniers). 

Piantata  sf.  (p.  fila  di  piante  l'una  accanto 
all'altra)  rangée  (d'arbres,  de  vignes,  etc.) 
Il  (p.  pianta,  piantagione)  plantation. 

Piantato  agg.  e  pp.  (p.  posto  nella  terra 
acciocché  germogli)  planté  ||  (p.  posto)  placé 
(V.  Piantare)  -  ben  piantato  (detto  di  per- 
sona, p.  aitante,  ben  formata),  bien  fait, 
bien  pris  dans  sa  taille. 

Piantatóio  sm.  (t.  d'agric.)  plantoir. 

Piantatore  sm.(in  lutte  le  accez.)  planteur. 

Piantaziòne  sf.  plantation  (V.  Piantagione). 

Pianterreno  sm.  niveau  du  sol;  rez-de- 
chaussée  (V.  Piano  sm  ) 

Piànto  sm.  (p.  il  piangere)  pleurs  pl.; 
larmes  f.pl.  ||  (p.  dolore)  douleur  f.  ||  (p.  pia- 
gnisteo) pleumichement,  lamentation  /.  - 
n'ho  già  fatto  il  pianto  {loc.fam.,  p.  mi 
ci  sono  rassegnato),  je  n'y  pense  plus. 

Piantonàia  sf.,  Piantonàio  sm.  (t.  degli 
agricoltori)  pépinière  f. 

Piantóne  sm.(p.  pollone  spiccato  dal  ceppo 
della  pianta  per  trapiantarlo)  plant,  plançon 
ovv.  piantarci  (branche  de  saule,  de  peuplier, 
d'osier,  pour  planter  et  former  une  bou- 
ture); charmille  f.  (plant  de  petits  charmes); 
rejeton  ||  (t.  mil.)  planton  (soldat  de  ser- 
vice); planton  (service  que  fait  le  planton) 

-  essere  di  piantone,  être  de  planton  || 
(/.  di  mar.)  plançon. 

Piantorìso  sm.  commotion  f.  entre  le  rire 
et  les  larmes. 
Pianura  sf.  plaine. 

Pianùzzo  sm.  (t.  d'archit.,  p.  collarino 
della  colonna)  gorgerin,  colarin. 
Piare  vn.  piauler. 

Piàstra  sf.  (p.  lamina  di  ferro  o  d'altro 
metallo  piatto)  lame,  plaque  (de  métal)  || 
(nelle  arti  e  mest.,  p.  certa  parte  di  alcuni 
utensili)  platine  ||  (quella  che  portano  per 
distintivo  i  facchini,  i  commissionieri) 
plaque  -  i^:  della  serratura  (t.  de'ma- 
gnani),  palastre  m.  -  —  di  fucile,  ecc. 
platine  -  —  di  camino,  plaque  de  che*  inée 
Il  (p.  sorta  di  n>nnetaì  niastr*  u  (per  simil., 
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p.  squama)  squame  (pron.  skuàm'),  petite 
lame  de  Pépiderme  ||  (p.  sorta  di  armatura) 
plastron  m.  ;  haubert  m. 

Piastràio  sm.  ouvrier  qui  fait  des  plastrons 
(V.  Piastra). 

Piastrèlla  sf.  palet  m. 

Piastrello  sm.  cuir  ovv.  linge  ovv.  taffetas 
sur  lequel  on  étend  les  emplâtres. 

Piastriccio,  Piastriccico,  Piastringolo 
sm.  galimatias  (pron.  galimalià),  gâchis. 

Piastrino  sm.  petit  plastron  de  maille. 

Piastróne  sm.  plastron;  haubert. 

Piategçiàreyn.(/'r^(/.^Piatire)disputailler. 

Piatire  vn.  (p.  litigare)  plaider  ||  (p.  con- 
tendere, disputare  )  contester,  disputer. 

Piatitòre  sm.  (p.  chi  piatisce)  plaideur  || 
querelleur,  disputeur;  disputailleur  (V.  Pia- 
tire e  Piateggiare). 

Piàto  sm.  (p.  lite)  plaidoierie  /.,  procès  || 
(p.  contesa,  disputa)  querelle  /".;  différend, 
dispute  f.\\  (p.affare,fatto)  affaire  f. , besogne  f. 
Il  (p.  occasione;  partito)  occasion  f;  parti. 

Piatta  sf.  (t.  mar.)  bateau  plat  m.,  ponton  m. 

Piattabànda  sf.  (t.  d'archit.)  plate-bande. 

Piattafórma  sf.  (t.  di  forlif.)  plate-forme 
Il  (t.  delle  str.  ferr.,  p.  ordigno  con  cui  si 
fanno  girare  i  carri)plaque,  plaque-tournante. 

Piattàio  sm.  vendeur  de  plats. 

Piattàre  V.  Appiattare. 

Piattellàta  5/.  coup  m.  de  plat. 

Piattèllo  sm.  (dimin.  di  Piatto  e  anche 
p.  piatto  assolut.)  assiette  /.  ||  (p.  sotto- 
coppa) soucoupe  /.  Il  (p.  piatto  di  bilancia) 
plat  ovv.  bassin  (de  la  balance)  -  —  di 
lampada,  lampion  m. 

Piatterìa  sf.  vaisselle. 

Piàtto  agg.  (p.  spianato  ;  schiacciato)  plat  : 
aplati  H  (p.  nascosto,  appiattato)  caché,  tapi 
-  Piàtto  sm.  (quello  in  cui  si  ripongono 
le  vivande)  assiette  f.,  plat  ||  (p.  la  vivanda 
stessa)  mets;  plat:  i  piatti  delicati,  les  mets 
délicats  -  un  piatto  di  carne,  un  plat  de 
viande  -  un  piatto  di  buona  ciera  {modo 
fam.)  un  bon  accueil  ||  (p.  piattello  della  bi- 
lancia) plat,  bassin  (de  la  balance)  -  dì  piatto, 
du  plat  (d'un  sabre,  etc.);  (ed  in  altro 
senso,  p.  di  soppiatto,  loc.avv.)  en  cachette. 

Piàttola  sf.  blatte  (insecte  nocturne  qui  vit 
dans  les  maisons  ;  V.  anche  Piattone  nella 
seconda  accez.)  ||  (fig.,  p.  persona  seccante) 
importun  m.  \\  (t.  de' dis.  e  degli  ingeg.,  dirai 
meglio  Punta)  punaise  (sorte  de  petit  clou). 

Piàttolo  sm.  espèce  de  ligue  f. 

Piattolòne  sm.  grosse  blatte  f.  ||  (fig.)  per- 
sonne très  avare  /. 

Piattolòso  agg.  pouilleux. 

Piattonare  va.  donner  des  coups  de  plat, 
frapper  du  plat  d'une  épée,  d'un  sabre,  etc. 

Piattonata  sf.  coup  m.  de  plat  (coup  du 
piai  d'une  épée.  d'un  sabre,  etc.) 
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Piattóne  sm.  (accresc.  di  Piatto)  grand 
plat  II  (p.  sorta  d'insello)  morpion  (che  è 
voce  bassa  da  evitarsi,  sorte  de  pou  qui 
s'attache  aux  endroits  poilus  du  corps). 

Piave  (geog.)  Piave  (petit  fleuve  de  l'Italie 
septentrionale,  passe  à  Bellune  et  se  perd 
dans  les  lagunes  de  l'Adriatique). 

Piazza  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  place 
Il  (sempl.  p.  luogo)  place,  lieu  m.  \\  (p.  dove 
si  fa  il  mercato)  marché  m.,  la  place  du 
marché  -  d'arme,  place  d'armes;  (in 
altro  senso ,  p.  città  o  luogo  fortificato) 
forteresse,  place  d'armes,  ville  forte  - 
—  del  vascello,  la  grande  rue  du  vaisseau 
Il  (t.  forest.,  p.  luogo  nelle  foreste,  nei 
boschi,  sprovveduto  di  alberi)  éclaircie  ||  (in 
ling.  comm.)  place  -  fare  la  piazza  (nel 
ling.  comm.)  faire  la  place  -  fare  piazza 
(p.  far  largo),  faire  place;  laisser  passer; 
(e  p.  farsi  far  largo)  se  faire  faire  place; 
(ed  in  ling.  comm.,  pari,  di  mercanzie) 
abonder  -  far  piazza  pulita  (loc.  fig. 
fam)  faire  place  nette,  (popol.)  faire  rafle 
(enlever  tout  sans  rien  laisser)  -  che  fa  la 
piazza?  (in  ling.  comm.)  quels  sont  les 
prix  des  marchandises?;  quel  est  le  cours 
du  change?  ||  (p.  posto  è  frances.  da  fug- 
girsi) place  -  mettere  qualcuno  in  piazza 
(fìg.  e  fam.)  compromettre  quelqu'un,  affi- 
cher quelqu'un  -  fare  il  bello  in  piazza, 
rester  oisif,  faire  le  fainéant,  battre  le  pavé. 

Piazzaiuolàta  sf.  discours  m.  de  gamin. 

Piazzaiuòlo  sm.  gamin,  voyou  (popol.) 

Piazzale  sm.  place  f.,  grande  place  f. 

Piazzare  va.  (è  brutto  frances.;  dirai: 
Collocare,  Porre;  ovv.  impiegare)  placer. 

Piazzaruòlo  sul.  ouvrier  qui  travaille  dans 
les  fabriques  d'alun. 

Piazzata  sf.  publicité:  fare  una  piaz- 
zata, faire  une  publici'é;  faire  une  scène; 
faire  parler  de  soi  ||  (p.  burletta  o  com- 
media di  piazza)  farce. 

Piazzeggiàre  vn.  (p.  andare  a  spasso  ;  star- 
sene ozioso  per  le  piazze)  se  promener  sur 
les  places;  battre  le  pavé. 

Piazzi  (stor.)  Piazzi  (astronome  italien  qui 
découvrit  la  planète  Cérès  en  1801). 

Piazzino  sm.  roturier. 

Piazzìsta  sm.  (voce  dell'uso  in  comm.) 
placier,  commis  placier. 

Pìble  (Albero  a),  sm  (t.  mar.)  mât  à  pible. 

Pica  sf.  (p.  gazza)  pie  (oiseau)  ||  (t.di  med.) 
pica  m.(appétit  dépravé,  perversion  du  goût). 

Picardìa  (geog.)  Picardie  (V.  Parte  2a). 

Picàto  (Vino),  sm.  vin  piqué. 

Picca  sf.  (p.  sorla  d'arme  in  asta  con  punta 
acuta  in  ferro) pique  (sorte  d'arme)  ||  (p.  sol- 
dato armato  di  picca)  piquier  m.  (soldat 
armé  de  pique)  ||  (p.  gara;  puntiglio)  pique; 
dispule;  brouillerie;  poinlilierie  -  fare  a 


picca,  mettre  à  pique,  se  rivaliser  [|  (p.  uno 
dei  quattro  semi  delle  carte  da  giuoco) 
pique  -  fante  di  picche,  valet  de  piques; 
(e  fam.)  personne  inutile,  sans  autorité. 

Piccante  agg.  (in  quasi  lutte  le  sue  accez.) 
piquant  H  (p.  frizzante,  pari,  del  vino)  qui 
a  de  la  moustille;  piquant;  (usato  come 
sosf.)  mouslille/".;  piquant;  montant  -  salsa 
piccante  (t.  dì  eue.)  sauce  piquante  ||  (fig., 
p.  mordicalivo,  pungente)  mordant,  piquant. 

Piccantino  V.  Piccante. 

Piccapiètre  V.  Scarpellatore. 

Piccare  va.  (p.  pungere)  piquer  ||  (fig., 
p.  pungere,  offendere)  piquer,  offenser  || 
(in  ling.  di  eue,  è  frances.;  dirai  Lardel- 
lare) piquer  -  vn.  (pari,  del  vino)  piquer  ; 
avoir  de  la  moustille  ||  (usato  con  forma 
np.):  piccarsi  di  alcuna  cosa,  se  piquer, 
avoir  la  prétention  d'exceller  (en  quelque 
chose,  etc.)  -  piccarsi  in  alcuna  cosa, 
•se  piquer,  s'obstiner,  s'entêter. 

Piccarèssa  sf.  (t.  di  mar.)  serre-bosse  m. 

Piccaro  sm.  gueux. 

Piccata  sf.  coup  m.  de  pique. 

ViGGaiighos7n.(t.'licuc.) hachis  (de  viande). 

Piccàto  agg.  (t.  di  cuc.yè  brutto  frances.; 
dirai  Lardellalo,  Rosolato)  piqué. 

Piccheggiàre  va.  piquer,  irriter  -  v.  recipr. 
s'agacer;  s'entre-choquer. 

Picchettato  agg.  piqueté,tacheté,moucheté. 

Picchetto  sm.  (p.  sorta  di  giuoco  di  carte 
che  si  giuoca  fra  due  persone,  con  trentadue 
carte  solamente)  piquet  ||  (t.  mil.,  p.  pic- 
colo drappello,  piccola  guardia)  piquet. 

Picchiamènto  sm.l'aclion/".de  frapper;  coup 

Picchiànte  agg.  qui  frappe  -  Picchiànte 
sm.  (t.  di  cuc.)  fricandeau. 

Picchiapadèlle  V.  Calderaio. 

Picchiapètto  sm.  (p.  ipocrita,  baciapile; 
bigotto)  hypocrite,  cagot,  tartufe;  bigot  || 
(p.  sorta  di  gioiello  che  usasi  portare  al 
collo)  croix  f.  de  pierreries. 

Picchiare  va.  e  vn.  (p.  battere  alla  porta 
per  farsi  aprire)  frapper,  heurter  -  va. 
(p.  dar  busse)  battre,  frapper,  donner  des 
coups  à...,  cogner  (v.  popol.)  -  vr.  se  battre. 

Picchiata  sf.  (p. percossa)  coup  m.,  choc  m., 
heurt  m.  (pron.  eur)  ||  (p.  quantità  di  batti- 
ture) rossée  ||  (fig.,  p.  perdila,  disavventura) 
coup  m  ;  malheur  m.  ;  perte. 

Picchiàto  agg.  (p.  colpito)  frappé  ||  (p.  ur- 
tato) heurté  ||  (p.  picchiettato)  tacheté,  pi- 
queté, moucheté. 

Picchière  sm.  piquier  (V.  Picca). 

Picchierèlla  (Fare,  Dare  la),  loc.verb. 
frapper,  battre,  donner  des  coups  à...  - 
avere  la  picchierella  (loc.popol.)  être  af- 
famé, avoir  un  grand  appétit. 

Picchierellare  va.(t.art.emest.)bâUre  avec 
la  marteline,avec  le  marteau  à  deux  pointes. 


PIC 


-  937  - 


PIE 


Picchierello  sm.  (t.  d'arti  e  mesi)  mar- 
teli/ie  f.,  pelit  marteau  à  deux  pointes. 

Picchiettare,  Picchiolare  va.(p.  picchiare 
spesso  e  leggermente)  frapper,  battre  légère- 
ment Il  (p.  punteggiare)  tacheter,  moucheter. 

Picchiettato  a^.piquelé,lachelé,moucheté. 

Picchiettatùra  sf.  (p.  leggiero  picchia- 
mento)  petits  coups  m. pl.  ||  (p.  l'essere 
picchiettato)  moucheture. 

Pìcchio  sm.  (p.  sorta  di  uccello  così  detto 
dal  picchiar  ch'ei  fa  col  becco  negli  alberi) 
pivert,  pic-vert  (pron.  pivèr;  oiseau)  - 
Pìcchio  sm.  (p.  colpo,  picchiala;  il  bat- 
tere) coup;  frappement. 

Piccinerie  sm.  ancienne  monnaie  f.  de 
Modène. 

Picchiòtto ,  Picchiòttolo  sm.  heurtoir, 
marteau  de  porte  ||  (p.  sorta  d'uccello  sil- 
vano) pic  (oiseau). 

Pìccia  sf.  plusieurs  pains  qui  tiennent 
ensemble  -  —  di  castagne,  di  fichi 
secchi,  ecc.  chapelet  m.  ovv.  chaîne  de 
châtaignes,  de  figues  sèches,  etc. 

Piccinàco,  Piccinàcolo,  Piccinnàcolo 
sm.  nain,  pygmée. 

Piccinerìa  V.  Meschinità. 

Piccino  agg.  (in  ogni  sua  accez.)  petit; 
(nel  ling.  fam.)  petiot  -  sm.  petit,  petit 
enfant:  povero  piccino!  pauvre  petit! 

Picciolèzza  sf.  petitesse  (V.  Piccolezza). 

Picciolière  V.  Piccolo. 

Picciolùto  (Fico),  sm.  sorte  de  figue  f. 

Picciolo  agg.  petit  (V.  Piccolo)  -  Picciolo 
sm.  petite  monnaie  f.  ancienne  de  Florence 
qui  valait  un  denier. 

Piccionàia  sf.  (p.  colombaia)  pigeonnier  m., 
colombier  m.  \\  (t.  di  teatro,  p.  l'ultima 
galleria,  piano  sopra  i  palchi)  poulailler, 
paradis  m.  (de  théâtre)  ||  (fig.  e  fam., 
p.  stanza,  quartiere  molto  allo  e  non  bello) 
poulailler. 

Piccioncino,  Piccioncèllo  sm.  (dim.  di 
Piccione)  pigeonneau,  jeune  pigeon. 

Piccióne  sm.  (p.  colombo  domestico,  di 
molte  specie)  pigeon  H  (fig.,  p.  persona  non 
esperla  e  facile  ad  essere  ingannala)  pigeon, 
niais,  sot,  oison. 

Picciuòlo  sm.  (p.  gambo  di  fruite)  queue  f. 
(de  fruit), pédoncule  ||  (p.  gambo  di  foglie)  pé- 
tiole (pr.  pessiòl')  H  (p.  attaccatura,  gambo 
dei  bottoni)  tige  f.  -  star  bene  o  male  ovv.  es- 
sere forte  o  debole  sui  picciuoli  (loc.fam.) 
être  fort  ove.  faible  sur  ses  jambes. 

Picco  sm.  (p.  montagna  alta  e  dirupata) 
pic  II  (p.  piccone,  zappa  aguzza)  pie  ||  (p.  il 
piccare)  piqûre  f.  ||  (p.  il  frizzare  che  fa  il 
vino,  ecc., sulla  lingua  bevendolo)moustiIle /'., 
le  piquant  du  vin,  etc.  -  a  picco  (loc.avv.) 
à  pic,  verticalement  -  andar  a  picco  (pari, 
di  naue,  dirai  w&  ital.  Sommergersi), 


couler  à  fond  -  mandare  a  picco  (dirai 
più  italian.  Sommergere),  couler  bas  - 
Picco  agg.  (p.  punto,  slimolato)  aiguillonné 
(pron.  egù-iglioné),  piqué. 

Piccolamente  avv.  (p.  paco)  petitement; 
peu  II  (p.  umilmente)  bassement;  sans  éclat. 

Piccolànimo  V.  Pusillanime. 

Piccolézza  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
petitesse  ||  (nel  ling.  fam.,  p.  inezia)  niai- 
serie, vétille,  bagatelle  :  le  sono  piccolezze, 
ce  sont  des  niaiseries,  des  choses  de  rien 
Il  (nell'uso,  p.  meschinità,  lesineria;  viltà) 
mesquinerie;  bassesse. 

Pìccolo  agg.  (p.  di  poca  quantità)  petit  || 
(p.  breve)  court,  petit  -  in  piccolo  (loc. 
avv.)  en  petit. 

Piccolòmini  (  stor.  )  Piccolomini  iEneas- 
Sylvius  (pron.  enèass'  silviuss';  célèbre 
érudit  italien;  pape  sous  le  nom  de  Pie  II; 
U05-U64). 

Picconàio  sm.  (p.  chi  adopera  il  piccone; 
guastatore)  pionnier  ;  sapeur  (milit.)  ||  (an- 
ticamente, p.  coadiutore  dei  birri)  archer. 

Picconare  va.  frapper  avec  la  pique. 

Piccóne  sm.  (p.  strumento  di  ferro  con  punte 
quadre  a  guisa  di  subbia)  pic  (instrument  de 
fer)  H  (t.  dei  mur.)  pioche  f.  (des  maçons) 
Il  (p.  grossa  picca)  pique  f.,  longue  pique  f. 

Picconerò  sm.  pique-bois  (oiseau). 

Picconière  sm.  pionnier  (V.  Picconaio). 

Piccóso  agg.  pointilleux. 

Piccòzza  sf,  Piccòzzo  sm.  hachette  f. 

Piccozzino  sm.  (t.d'artiemest.)  hachereau. 

Pìcea  sf.  pinastrem.,  pin  sauvage  m.  (arbre). 

Picèno  (geog.  ant.)  Picenum  (pron.  pi- 
senòm':  région  de  l'ancienne  Italie,  aujour- 
d'hui Marches  d'Ancóne). 

Pìceo  agg.  de  la  couleur  -de  la  poix. 

Picnôstiïo  sm.  (t.ant.d'arch.)  pyenostyle. 

Pico  sm.  (t.  di  mar.)  pic  -  Pico  della 
Mirandola  (stor.)  Pic  de  la  Mirandole 
(savant  italien  qui  se  distingua  par  sa  pré- 
cocité extraordinaire;  U63-1494). 

Pidocchierìa  sf  (p.  spilorceria)  ladrerie, 
taquinerie;  (e  p.  miseria  estrema) pouillerie 
||  (p.  cosa  da  nulla)  niaiserie,  bagatelle, 
chose  de  rien. 

Pidòcchio  sm.  pou  (insecte  parasite)  ;  (al pl.) 
poux;  vermine  f.sing.  (nom  général  donné 
aux  insectes  parasites)  ||  (quello  che  dan- 
neggia certe  piante)  pou  - 1^;  di  mare,  pou 
de  mer,  (scientif.)  cymothoés  (cruslacé). 

Pidoachiòso  agg.(p.  che  ha  pidocchi)  pouil- 
leux ||  (fig.,  p.  avaro)  avare,  ladre;  (p.  mi- 
serabile, sudicio)  pouilleux. 

Pie,  Piede  sm.  (nella  sua  accez.  com.) 
pied  ||  (p.  fusto)  tige  f.,  tronc  (d'arbre) 
Il  (p.  sostegno)  pied,  appui  ||  (p.  la  base, 
la  parte  inferiore)  le  pied ,  la  base  f,  la 
partie  inférieure  f.  -  andare  coi  suoi 
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piedi,  marcher  tout  seul,  se  servir  de  ses 
jambes  ||  (p.  sorta  di  misura)  pied  ||  (/.  di 
versif.)  pied  (mesure  des  vers)  -  cercare 
cinque  piedi  al  montone  (loc.prov.)  cher- 
cher midi  à  quatorze  heures  -  battere  i 
piedi,  trépigner,  frapper  des  pieds  -  cadere 
tra  i  piedi  {alcuna  cosa),  tomber  entre 
les  mains;  rencontrer  -  in  piedi! ,  debout! 

-  levarsi  in  piedi,  se  lever  debout  -  stare 
in  piedi  (p.  star  ritto),  se  tenir  debout  ;  (ed 
in  altro  senso)  être  debout  -  lasciare  in 
piedi,  laisser  sur  pied,  ne  point  abaltre  - 
tenere  il  piede  (p.  fermarsi),  s'arrêter  -  a 
ogni  piè  sospinto  (loc.avv.)  à  chaque  pas; 
à  tout  moment  -  a  piede  {loc.avv.)  à  pied 

-  gente  a  piedi,  gens  de  pied,  fantassins; 
infanterie  -  a  piè  fermo,  a  piede  fermo 
{loc.avv.)  de  pied  ferme  -  ai  piedi,  appiè 
(loc.avv.)  aux  pieds  de...  -  a  piè  giunti, 
a  piè  pari  (loc.avv.)  à  pieds  joints  -  a  piè 
zoppo,  à  cloche-pied  -  capopiè,  de  haut  en 
bas,  sens  dessus  dessous  -  colle  mani  e 
coi  piedi  (loc.avv.)  des  mains  et  des  pieds 

-  da  piede  (loc.avv.)  au  pied,  au  bas  - 
da  capo  a  piedi  {loc.avv.)  de  pied  en  cap 

-  dare  dei  piedi,  frapper  du  pied,  donner 
des  coups  de  pied  -  dar  di  piedi  (p.  spro- 
nare), éperonner,  piquer  des  éperons  -  dare 
dei  piedi  in  terra,  s'enfuir,  s'échapper  - 
piede  innanzi  piede  (loc.avv.)  pas  à  pas  - 
essere  ne'piedi  di... (p.  essere  ne'panni  di...), 
être  dans  le  même  cas  de...  -  levarsi  dai 
piedi  (chicchessia  o  checchessia),  se  dé- 
barrasser de  quelque  chose,  de  quelqu'un  - 
tenere  il  piede  in  due  o  più  staffe  (loc.fam.) 
se  ménager  entre  deux  partis  -  su  due  piedi 
(loc.avv.,  p.  subito),  sur-le-champ  -  sul 
piede  di  guerra  (nel  ling.  mil.;  dirai  più 
iialian.:  Allestiti  per  la  guerra;  In  assetto 
di  guerra),  sur  le  pied  de  guerre  -  piè  di 
leone,  pied-de-lion,  léonto-pétalon  (piante) 

-  piè  d'oca,  patte-d'oie  (piante). 
Piedestallo,  Piedistallo  sm.  (t.  d'archit.) 

piédestal;  slylobate  (soubassement  qui  porte 
des  colonnes)  [|  (fig.,  p.  ciò  che  sostiene, 
che  serve  di  principio,  di  base)  piédestal; 
soutien;  appui;  base  f. 

Pièdica  sf.(t.de'segat.)d\e\Si\el  m., baudet  m. 
Il  (p.  laccio)  lacet  m.  (à  prendre  les  oiseaux). 

Piedritto  sm.  (t.  d'archit.)  pied-droit. 

Pièga  s/,  (p.  raddoppiamento  di  panni, 
drappi,  carta  o  simili,  in  loro  stessi)  pli  m.; 
repli  m.  ||  (fig.,  p.  costume,  vezzo,  abitu- 
dine ;  e  p.  andamento)  habitude  ;  pli  m.,  tour- 
nure -  pigliare  mala  o  cattiva  piega  (fig.) 
prendre  un  mauvais  pli,  une  mauvaise  tour- 
nure H  (p.  falda  o  tesa  del  cappello)  bord  m. 

Piegamento  sm.  (p.  il  piegare)  pliage  |j 
(fig.,  p.  Tendenza,  Inclinazione,  e  p.  Ab- 
bassamento V.) 
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Piegare  va.  (p.  curvare,  abbassare)  plier, 
courber,  fléchir  ||  (p.  far  pieghe  in...,  pari, 
di  panni,  tela,  carta,  ecc.)  plier;  ployer 
(arranger  en  plis)  -  piegare  le  ginocchia 
(anche  fig.)  plier  ovv.  ployer  les  genoux 
Il  (fig.,  p.  persuadere;  far  piegare,  far 
cedere;  convertire)  persuader;  plier,  fléchir  ; 
convertir  -  vn.  (p.  inclinare,  volgere  verso 
una  delle  parti)  plier,  pencher;  tourner: 
piegare  a  sinistra,  tourner  à  gauche  || 
(p.  non  resistere  all'assalto,  parlandosi  di 
soldati)  plier;  reculer  -  vnp.  plier,  se  plier, 
se  courber  ||  (fig.,  p.  sottomettersi)  se 
soumettre  ,  plier ,  se  plier  ;  se  rendre  ; 
céder:  piegarsi  alla  disciplina,  se  sou- 
mettre a  la  discipline  -  piegarsi  ai  con- 
sigli, se  rendre  ovv.  céder  aux  conseils. 

Piegatèllo  sm.  (t.  de' magnani)  picolet, 
crampon  de  fer. 

Piegatóre  sm.     d'arti  e  mest.)  plieur. 

Piegatùra  sf.  (p.  piega,  torcimento)  pli  m., 
repli  m.  \\  (p.  l'alto  e  l'effetto  del  piegare) 
plissage  m.  (l'action  de  former  des  plis); 
pliage  m.  (l'action  de  plier). 

Pieggerìa  V.  Malleveria. 

Piegheggiàre  va.  (p.  fare  panneggiamenti 
a...)  draper  ||  (p.  rappresentar  le  pieghe  dei 
panni)  draper,  représenter  les  plis  des  draps. 

Pieghettare  va.  plisser. 

Pieghettatùra  sf.  plissage  m. 

Pieghevole  agg.  (p.  atto  ad  essere  piegato) 
pliable  H  (p.flessibile)  pliant, flexible;pliable; 
souple  H  (fig.,  p.  facile,  arrendevole)  facile, 
souple,  pliant;' (e  p.  docile)  docile. 

Pieghevolézza  sf.  (anche  fig.)  souplesse, 
flexibilité. 

Pieghe  vol  niènte  avv.  (p.  arrendevolmente) 
souplement  ||  (p.  docilmente)  docilement. 

Piego  sm.  pli  -  (nel  ling.  postale):  piego 
chiuso,  piego  suggellato,  pli  cachete. 

Piegolinàre  va.  réduire  en  petits  plis. 

Piegóso  agg.  (p.  a  pieghe)  plissé. 

Pièlla,  Pièrla  V.  Abete. 

Piemonte  (geog.)  Piémont  (région  de  l'Italie 
septentrionale;  2,995,213  hab.;  avant  1860 
le  Piémont  formait,  avec  la  Savoie,  les  États 
Sardes). 

Pièna  sf.  (p.  soprabbondanza  d'acqua  nei 
fiumi,  nei  torrenti,  ecc.)  crue  (des  eaux, 
d'un  cours  d'eau,  etc.);  (se  le  acque  alla- 
gano le  terre  circostanti)  débordement  m. 
d'eau  H  (fig.)  plénitude:  nella  piena  degli 
affetti,  dans  la  plénitude  du  cœur,  des 
sentiments  -  ~  ai  popolo,  foule,  presse: 
c'era  una  piena!  il  y  avait  une  foule 
énorme  -  andarsene  alla  o  colla  piena, 
être  emporté  ovv.  entraîné  par  la  foule; 
(e  fig ,  p.  seguir  ciecamente  l'opinione  dei 
più)  suivre  le  torrent. 

Pienamente  avv.  pleinement. 
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Pienézza,  Pienitùdine  sf.  (p.  stato  e  qua- 
lità di  ciò  che  è  pieno)  plénitude  ||  (p.  chia- 
rezza) clarté  H  (p.  informazione)  instruction 

-  nella  pienezza,  nella  plenitudine  di... 
(p.  nel  flore,  nel  vigore,  nel  meglio,  ecc. 
e  loc.  ripresa)  dans  la  fleur  de...;  dans  le 
fort  de...  -  la  pienezza  dei  tempi  (nello 
siile  bibl.:  dal  principio  del  inondo  alla 
redenzione  del  genere  umano),  la  pléni- 
tude des  temps. 

Pienitùdine  V.  Pienezza. 

Pièno  agg.  {nella  sua  accez.  comune)  plein 
Il  (p.  empiuto)  rempli  ||  (p.  sazio)  plein, 
rassasié  -  pieno  zeppo,  tout  plein  -  avere 
la  pancia  piena  (loc.popol.)  avoir  le  ventre 
plein,  être  bien  repu  ||  (fiq.)  plein  -  aver 
piena  memoria  di  checchessia,  se  sou- 
venir très  bien  de  quelque  chose  -  pieno 
d'anni,  fort  âgé  -  pieno  di  sè,  rempli  de  soi 

-  pieno  di  fango,  couvert  de  boue  -  colpo 
pieno  (p.  che  ferisce),  coup  qui  porte  -  in 
pieno  popolo  (loc.avv.)  en  public  -  in  pieno 
consiglio, en  plein  conseil  'inpieno  giorno, 
en  plein  jour  -  luna  piena,  pleine  lune  - 
sm.(p.ì\  ripieno)  le  plein  ||  (p. pienezza)  plé- 
nitude f.  Il  (p.  folla,  calca)  foule  f,  presse  f. 

-  nel  pieno  del  verno,  en  plein  hiver,  dans 
le  cœur  de  l'hiver;  dans  le  fort  de  l'hiver 

-  nel  pieno  della  notte,  au  milieu  ovv.  au 
cœur  de  la  nuit  -  cogliere  in  pieno  (par- 
landosi di  colpo  di  arma  che  ferisca  di- 
rettamenle),j>orler  à  plein  -aiw.pleinement. 

Pienòtto  agg.(p.  un  po'pieno)  un  peu  plein; 
assez  plein  ;  (detto  di  persona)  replet,  ron- 
delet -  mano  pienotta,  main  potelée. 

Pièta  sf.  (p.  pena,  afflizione)  chagrin  m., 
peine,  affliction  ||  (p.  compassione)  pitié. 

Pietà  sf.  (p.  sentimento  che  induce  l'ucmo 
a  riverire  e  difendere  i  suoi  parenti,  la  pa- 
tria, ecc.)  piété;  amour  m.;  respect  m.  - 
pietà  filiale,  piété  filiale  ||  (p.  devozione, 
affezione  verso  le  cose  di  religione)  piété, 
dévotion  -  libri  di  pietà,  livres  de  piété  || 
(p.  compassione)  pitié,  compassion,  commi- 
sération -  fare  pietà  (in  senso  buono  e 
ironico),  faire  pitié  -  per  pietà!  par  pitié! 

Pietanza  sf.  (in  generale,  p.  vivanda  ser- 
vita a  tavola)  mets  m.  ||  (p.  servizio  di 
vivanda  che  si  dava  alla  mensa  de'claustrali) 
pitance;  portion. 

Piètica  sf  (t.  de'segat.)  chevalet  m. 

Pietosainèiite  avv.  (p.  compassionevol- 
mente) pitoyablement  (d'une  manière  qui 
excite  la  compassion)  ;  (nello  stile  fam.  e 
scherz.)  piteusement. 

Pietosètto  agg.  attendri,  touché  de  com- 
passion. 

Pietoso  agg.  (p.  compassionevole,  pieno  di 
pietà)  pitoyable;  compatissant;  charitable; 
miséricordieux  ||  (p.  pio,divoto) pieux, dévot.  I 
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Piètra  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
pierre  -  —  focaia,  pierre  à  fusil  (pr.  fusi), 
pierre  à  feu  -  ^;  pomice,  pierre  ponce  - 

-  filosofale,  la  pierre  philosopha  le  -  —  in- 
fernale, pierre  infernale  (azotate  d'argent) 

-  —  preziosa,  pierre  précieuse,  pierre: 
una  collana  di  pietre  preziose,  un  collier 
de  pierreries  -  —  viva,  pierre  dure  -  — 
da  molino,  pierre  meulière,  meule  -  —  da 
camino,  plaque  de  cheminée  ||  (fig.):  — 
di  scandalo,  pierre  de  scandale;  pierre 
d'achoppement  -  —  di  paragone  (anche 
fig.)  pierre  de  touche  ||  (t.  vòlg.  di  med.) 
pierre,  (scientif.)  lithiase,  lithiasie. 

Pietrafàtto  V.  Petrafatto. 

Pietràia  sf.  carrière  de  pierres (V.Petraia). 

Pietràio  sm.  tailleur  de  pierre. 

Pietràme  sm.  quantité  de  pierres  ||  pier- 
raille f.  (mélange  de  diverses  sortes  de 
pierres)  ;  (nel  ling.  de'murat.)  moellons  pl. 
(pr.  mualòn)-  muro  in  pietrame,  moellon, 
mur  construit  en  moellon. 

Pietrànte  agg.  (t.  di  med.)  pierreux. 

Pietrata  sf.  coup  m.  de  pierre. 

Pietrèlla,  Pietrètta  sf  (dim.  di  Pietra) 
Pierrette,  petite  pierre. 

Pietrièra  sf,  Pietrière  sm.  pierrier  m. 
(V.  Petriere). 

Pietrificare  va.  (p.  far  divenir  pietra)  pé- 
trifier; lapidifìer  (V.  Petrificare)  ||  (fig., 
p.  far  rimanere  sbalordito  per  tema,  dolore 
soverchio)  pétrifier  -  vnp.  se  pétrifier,  se 
convertir  en  pierre;  se  lapidiher. 

Pietrificazione  sf.  pétrification. 

Pietrina  sf.  (dimin.  di  Pietra)  pierrette. 

Pietrisco  sm.  (t.  deJ  costruttori  di  strade) 
pierres  cassées  f.pl.  ;  ballast  (pron.  balàst'). 

Pietro  np.  Pierre  -  Pietro  (stor.)  Pierre 
(nom  de  plusieurs saints,empereurs,rois,etc.) 

-  Piètro  (San),  stor.  Saint  Pierre  (le  pre- 
mier des  apôtres  et  des  papes;  martyr  à 
Rome  en  66)  -  Piètro  Martire  (San),  stor. 
Saint  Pierre  de  Vérone  (inquisiteur  italien, 
assassiné  près  de  Còme;  1206-1252)  - 
Piètro  (l'Eremita),  stor.  Pierre  l'Ermite 
(prédicateur  de  la  première  Croisade;  1050- 
1115)-  Piètro  (stor.)  Pierre  (nom  de  cinq 
rois  de  Portugal)  -  Piètro  (stor.)  Pierre 
(nom  de  trois  empereurs  de  Russie;  parmi 
lesquels  on  distingue  Pierre  1er  le  Grand, 
qui  régna  d'abord  avec  son  frère  Iwan  V, 
sous  la  tutelle  de  sa  sœur  Sophie.  Vain- 
queur de  Charles  XII,  roi  de  Suède,  à 
Poltava;  il  commença  la  conquête  de  la 
Finlande  et  donna  à  la  Russie  Saint-Pé- 
tersbourg pour  capitale.  En  1711  il  épousa 
Catherine,  et  en  1718  il  fit  périr  son  (ils 
Alexis:  pron.  aleksiss'). 

Pietrosità  sf.  état  pierreux  m.;  qualité  de 
ce  qui  est  pierreux. 
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Pietróso  agg.  pierreux  (V.  Petroso). 
Pietrùzza,  Pietrùzzola  sf.  (dimin.  di 

Pietra)  pierrette,  petite  pierre. 
Pievanàto  sm.,  Pievanìa  sf.  (p.  ufficio  e 

dignità  di  pievano)  cure/".,  charge /.de  curé, 

dignité  /.  de  curé. 

Pievanìa  sf.  cure,  paroisse  ||  (p.  Pieva- 
nàto V.) 

Pievano  sm.  curé. 

Piève  sf.  cure,  paroisse. 

Pifanìa  V.  Epifania. 

Pifferàre  vn.  (p.  sonare  il  piffero)  jouer 
du  fifre  II  (fig.,  p.  dar  busse  a...)  battre, 
donner  des  coups  à...,  (fam.)  cogner. 

Pifferata  sf.  morceau  m.  exécuté  sur  le  fifre. 

Pifferatòre  sm.  joueur  de  fifre. 

Pifferèllo  sm.  (t.  degli  agrim.)  fausse 
équerre  f,  sauterelle  f. 

Pifferina  sf.  petit  fifre  m. 

Pìffero  sm.  (p.  sorta  di  strumento  musicale 
da  fiato)  fifre  (sorte  de  petite  flûte)  ||  (p.  suo- 
natore di  piffero)  fifre,  joueur  de  fifre  || 
(popol,  p.  imbecille)  imbécile,  benêt  -  fare 
come  i  pìfferi  di  montagna  che  anda- 
rono per  sonare  e  furono  sonati  (loc. 
prov.)  aller  pour  battre  et  être  battu. 

Pìgamo  sm.  rue  f.  des  prés,  fausse  rhu- 
barbe f.  (plante). 

Pigia  sf.  foule,  presse  -  vi  era  un  pigia 
pigiai  il  y  avait  une  foule  énorme. 

Pigiamènto  sm.  foulement;  [nel  ling.  di 
arti  e  mest.)  foulage. 

Pigiare  va.  (p.  calcare)  fouler,  presser, 
comprimer  ||  [p.  premere  l'uva)  fouler; 
presser  ||  (fig.  e  popol.,  p.  brigare  allo  scopo 
di  ottenere  alcuna  cosa)  intriguer. 

Pigiata  sf.  foulée. 

Pigiatamènte  avv.  d'une  manière  serrée. 

Pigiatòia  sf,  Pigiatòio  sm.  fouloir  m. 
(instrument  avec  lequel  on  foule)  -  Pigia- 
tòio sm.  (p.  macchina  da  pigiare  l'uva,  e 
p.  luogo  ove  è  detta  macchina)  pressoir. 

Pigiatóre  sm.  fouleur. 

Pigiatura  5/.  foulage  m. 

PìgiO  V.  PlGIAMF.NTO. 

Pigionale,  Pigionante  agg.  e  sm.  loca- 
taire (celui  qui  tient  à  loyer  une  maison 
ou  une  portion  de  maison). 

Pigione  sf.  (p.  prezzo  che  si  paga  per  uso 
di  casa  0  d'altra  abitazione)  loyer  m.  -  dare 
a  pigione,  louer,  donner  à  louage  -  pi- 
gliare a  pigione,  louer,  prendre  à  louage  - 
stare  a  pigione,  habiter  une  maison  qu'on 
a  louée  ovv.  dont  on  paye  le  loyer  -  Pi- 
gione sm.  (t.  rur.)  fouloir  (gros  bâton 
pour  fouler  les  raisins). 

Piglia  sm.  preneur  -  fare  il  piglia  (modo 
popol.)  faire  l'archer,  faire  le  gendarme. 

Pigliàbile  agg.  prenable,  que  l'on  peut 
prendre. 


Pigliamèntosm.piïse/.,  l'action  de  prendre. 
Pigliamósche  sm.  attrape-mouche  (plante) 

Il  gobe-mouches  (oiseau). 
Pigliànte  sm.  preneur,  celui  qui  prend  ovv. 

qui  reçoit. 

Pigliare  va.  (nella  sua  accez.  comune, 
p.  prendere)  prendre  ||  (p.  afferrare)  saisir: 

-  per  il  collo,  saisir  à  la  gorge  ||  (p.  arre- 
stare) prendre,  arrêter  ||  (p. ricevere;  accet- 
tare) prendre,  recevoir;  accepter  ||  (p.  con- 
trarre) prendre^  contracter  -  —  delle 
cattive  abitudini,  prendre  de  mauvaises 
habitudes  ||  (p.  ingannare,  accalappiare) 
tromper;  prendre,  attraper  ||  (p.  cogliere, 
sorprendere)  prendre,  surprendre  -  ^  sul 
fatto,  surprendre  en  flagrant  ||  (p.  cavare, 
trarre)  tirer  ||  (p.  mangiare  0  bere  0  inghiot- 
tire) prendre,  manger  ovv.  avaler  (quelque 
chose);  (e p.  far  uso  di...)  prendre:  —  ta- 
bacco, prendre  du  tabac  ||  (p.  supporre, 
immaginare)  supposer,  imaginer  -  —  a  fare 
ovv.  a  dire,  commencer  ovv.  se  mettre  à 
faire  ovv.  à  dire  (quelque  chose)  -  —  animo, 
prendre  courage  -  —  in  parola,  prendre 
en  parole,  prendre  au  mot  -  —  sonno, 
s'endormir:  essere  pigliato  dal  sonno, 
être  pris  de  sommeil  -  —  la  febbre,  être 
attaqué  ovv.  pris  de  la  fièvre  -  —la  ber- 
tuccia, s'enivrer  - — diletto,  prendre  plaisir 

-  —  a  cottimo ,  prendre  à  forfait  -  — 
il  monte,  gagner  la  montagne  -  —  la  via, 
se  mettre  en  chemin,  se  mettre  en  route 

-  —  fuoco,  prendre  feu,  s'allumer  -  — 
moglie,  prendre  femme,  se  marier  -  —  mal 
talento,  s'emporter  -  —  pensiero  di..., 
avoir  soin  de...  -  —  equivoco,  pigliare 
abbaglio,  prendre  le  change  -  —  un 
granchio, prendre  une  chose  pour  une  autre, 
prendre  le  change  -  —  a  maie,  prendre 
en  mauvaise  part  -  —  di  mira,  viser; 
(fig.,  p.  cercare  di  fare,  di  conseguire 
checchessia)  se  buter  à...;  (e  p.  persegui- 
tare) prendre  à  persécuter  (quelqu'un)  - 

-  fiato  ovv.  respiro,  prendre  haleine,  se 
reposer  -  —  partito,  se  déterminer,  prendre 
son  parti  - —  la  palla  al  balzo,  prendre  la 
balle  au  bond  -  —  a  prova,  expérimenter 

-  terra,  prendre  terre,  débarquer, 
descendre  a  terre  -  —  l'alto,  aller  en  haute 
mer  -  —  il  mondo  come  viene  (fig.  e  fam.) 
prendre  le  temps  comme  il  vient  -  —  di 
strinato,  sentir  le  brûlé  -  vnp.  e  v.  recipr. 
(detto  di  piante,  p.  attaccarsi-,  prendere 
radice)  prendre,  prendre  racine  -  pigliar- 
sela con  uno  0  pigliarla  con  alcuno,  s'en 
prendre  à  quelqu'un,  (ed  in  altro  senso)  se 
quereller  ovv.  se  disputer  avec  quelqu'un 

-  pigliarsela  calda  (popol.,  p.  adirarsi), 
s'emporter;  (e  p.  prendersi  pensiero,  darsi 
dei  fastidi  per...)  se  fouler  la  rate  pour...  - 
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pigliarsi  pena,  être  en  peine  -  pigliarsi 
a'capelli  {anche  fig.)  se  prendre  aux  che- 
veux -  pigliarsela  così  passo  passo,  aller 
tout  doucement  ||  (  p.  sposarsi)  se  prendre 
(pour  mari  et  femme),  s'épouser  ||  (p.  bu 
scarsi)  attraper:  s'è  pigliato  un  raffred- 
dore, il  a  attrapé  un  rhume. 

Pigliato  pp.  pris  -  il  pigliato  (in  forza 
di  sost.)  ce  qu'on  a  pris. 

Pigliatòre  sm.  (p.  chi  prende)  preneur; 
(e  p.  chi  riceve)  receveur. 

Pigliavènto  V.  Ventiera. 

Pig'lierèccio  V.  Piglievole. 

Piglièvole  agg.  prenable;  aisé  à  prendre. 

Pìglio  sm.  (p.  il  pigliare)  prise  f.  (l'action 
de  prendre)  -  dare  di  piglio,  prendre,  se 
saisir  (de  quelque  chose)  ||  (fig.,  p.  inco- 
minciare a  fare  alcuna  cosa)  entreprendre, 
commencer  à  faire  -  Pìglio  sm.  (p.  certo 
modo  di  guardare;  aspetto)  regard;  air  || 
(p.  modi)  façons  f.pl,  manières  f.pl. 

Pigmalione  (stor.)  Pygmalion  (roi  de  Tyr, 
tua  son  beau-frère  Sichée  pour  s'emparer 
de  ses  trésors  ;  mais  sa  sœur  Didon  les  em- 
porta dans  sa  fuite;  ixe  siècle  av.  J.-C.) 
-  Pigmalione  (mitol.)  Pygmalion  (roi  de 
Chypre,  s'étant  épris  de  la  statue  de  Ga- 
latée  qu'il  avait  sculptée,  il  obtint  que  cette 
figure  s'animât  et  il  l'épousa). 

Pigmèi  (mitol.)  Pygmées  (peuple  qui  lutta 
contre  les  grues  qui  venaient  l'attaquer)  || 
{al  sing.  sm.  V.  Pigmeo  a  suo  luogo). 

Pigmentazione  sf.  {t.  fisiol.)  pigmentation. 

Pigmento  sm.  {t.  d'anat.)  pigment. 

Pigmèo  sm.  (p.  uomo  piccolo)  pygmée, 
nain  H  (fig.,  p.  uomo  senza  merito  e  senza 
credito)  pygmée  ||  (al  pl.,  t.  di  mitol., 
V.  Pigmei  a  sm  luogo). 

Pigna  sf.  (p.  pina,  frutto  del  pino)  pomme 
de  pin,  pignon  m.  \\  (p.  grappolo  d'uva) 
grappe  de  raisin  ||  (t.d'archit.)  avant-becm., 
éperon  m.  \\  (t.  mar.)  perçoir  m.  de  pompe. 

Pignatta  sf.,  Pignatta  sm.  pot  wi.,  mar- 
mite  f.  -  una  pignatta  piena,  une  potée, 
une  marmite  (de...) 

Pignattàio,  Pignattàro  sm.  potier  (V. 
Pentolaio). 

Pignènte  agg.  qui  pousse. 

Pìgnere  va.  (p.  spingere)  pousser  ||  (p.ispor- 
gere)  avancer,  tendre  -  vnp.  (p.  spingersi) 
s'avancer  -  Pìgnere  va.  (p.  dipingere) 
peindre. 

Pignòlo  V.  Pinocchio. 

Pignone  sm.  (t.  dHdraul.)  digue  f,  levée  f. 
(contre  l'eau);  mur  de  renfort  (sur  le  bord 
d'une  rivière)  ;  perré  (revêtement  en  pierre 
qui  protège  les  abords  d'un  pont)  H  (t.  di 
archit.)  pignon  (d'une  maison). 

Pignoraménto  sm.  (p.  l'impegnare)  gage 
Il     le9-,  V-  sequestro)  saisie  f. 


Pignoràre  va.  donner  (p,  secondo  il  senso) 
prendre  en  gage;  (t.  leg.)  hypothéquer  11 
(t.  leg.,  p.  sequestrare  legalmente  la  roba 
altrui)  saisir. 

Pignorativo  agg.  (t.  leg.)  pignoratif. 
Pignoraziòne  V.  Pignoramento. 
Pignuòlo  sm.  sorte  de  raisin  noir. 
Pìgo  V.  Cicisbeo. 

Pigolare  vn.  (p.  il  mandar  fuori  la  voce 
che  fanno  i  pulcini  e  generalmente  tutti  gli 

■  uccelli)  piauler;  (pari,  de' passeri,  ecc.) 
pipier;  (pari,  in  gener.  di  piccoli  uccelli) 
piailler  ||  (fig.,  p.  rammaricarsi)  piauler, 
se  plaindre;  gémir;  piailler. 

Pigolìo  sm.  piaulement;  pipiement. 

Pigolóne  sm.  piailleur  -  fare  il  pigolone 
(detto  di  persona  che  sempre  si  duole) 
faire  le  maupiteux. 

Pigolòtto  sm.  colporteur. 

Pigramènte  avv.  paresseusement,  avec  pa- 
resse; nonchalamment. 

Pigrézza  V.  Pigrizia. 

Pigrìre  vn.  devenir  paresseux;  paresser 
(fam.:  se  laisser  aller  à  la  paresse). 

Pigrizia  sf.  paresse;  (partie,  p.  infingar- 
daggine) fainéantise. 

Pigro  agg.  (p.  neghittoso,  infingardo)  pa- 
resseux; (p.  noncurante)  nonchalant  ||  {fig., 
p.  tardo,  lento)  leni  :  mano  pigra,  main  lente. 

Pigròso  V.  Pigro. 

Pila  sf.  (p.  pilastro  di  ponte,  ecc.)  pile  (d'un 
pont,  etc.)  Il  {p.  vaso  di  pietra  per  acqua) 
bassin  m.;(quello  per  abbeverare  le  bestie) 
auge  II  (t.  de'lanai.)  pile  ||  (t.  delle  car- 
tiere, ecc.)  cuvier  m.  -  —  dell'acqua 
santa,  bénitier  m.  ||  (t.  di  fis.)  pile  -  — 
voltaica  o  di  Volta,  pile  voltaïque  ovv.  de 
Volta  -  —  a  cassetti,  pile  à  auges. 

Pilào  sm.  piiau. 

Pilastrata  sf.  pilastres  m.pl. 

Pilastro  sm.  pilastre,  pilier  -  —  di  rin- 
forzo, pilier  boutant  -  -jh  d'un  ponte, 
pile  f.  d'un  pont. 

Pilàta  sf.  (t.  de'lanai.)  pile. 

Pilato  (Ponzio),  stor.  Ponce  Pilate  (gou- 
verneur de  la  Judée  pour  les  Romains: 
condamna  Jésus-Christ  à  mort;  mourut  à 
Vienne  en  Dauphiné  l'an  39  ap.  J.-C.) 

Pilatro  sm.  mille-pertuis  (plante). 

Pileàto  agg.  cojffé  du  bonnet  phrygien. 

Pileo  5m.  (p.  cappello  che  appresso  i  Ro- 
mani era  insegna  di  libertà)  bonnet  phrygien. 

Pilétta  sf.  (dim.  di  Pila)  petite  pile  (V.  Pila) 
Il  (p.  acquasantino)  bénitier  m. 

Piliere  sm.  pilier,  pilastre. 

PHìgno  sm.  lignite  f. 

Piliòrcio  V.  Pilorcio. 

Pilla  V.  Piletta. 

Pillàcchera  sf.  (p.  schizzo  di  fango  attac- 
catosi ai  panni)  éclaboussure;  erotte  ||  (fig., 
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p.  macchia;  magagna)  tache;  défaut  m., 
vice  m. 

Pillaccheróso  agg.  (p.  che  è  pieno  di  pil- 
lacchere) éclaboussé;  crotté  ||  (fig.,p. avaro, 
sordido)  ladre,  avare,  sordide. 

Pillàccola  sf.  crottin  m. 

Pillare  va.  piler  avec  un  pilon. 

Pillnitz  (geog.)  Pilnitz  (village  de  la  Saxe 
royale,  près  de  Dresde.  C'est  au  château 
de  Pilnitz  que  l'empereur  Léopold  II  et 
Frédéric-Guillaume  II  de  Prusse  rédigèrent 
une  déclaration  menaçante  contre  l'As- 
semblée Constituante  française  en  1791). 

Pillo  sm.  pilon  ;  gourdin  (gros  bâton  court). 

Pìllola,  Pìllora  sf.  (t.  di  farm.)  pilule  - 
inghiottire  la  pillola  (anche  fig.)  avaler 
la  pilule  -  indorare  la  pillola  (fig.  e  fam.) 
dorer  la  pilule  (rendre  moins  pénible  une 
nouvelle,  un  reproche,  etc.) 

Pillolàio  sm.  (t.  di  farm.)  pilulier. 

Pillolàme  sm.  toute  sorte  f.  de  pilules. 

Pillolàre  agg.  (t.  di  farm  )  pilulaire  (qui 
est  en  forme  de  pilule). 

Pillolière  V.  Pillolàio. 

Pillònc  sm.  nie  f.  (V.  Mazzapicchio  e  Maz- 
zeranga). 

Pilloràta  V.  Sassata. 

Pillotta  sf.  balle  (à  jouer). 

Pillottare  va.  (t.  di  eue.)  flamber  ||  {fig., 

p.  maltrattare)  tourmenter,  maltraiter  -  ^; 

un  bastimento  (t.  mar.)  mener  un  vaisseau 

au  funin. 

Pillòtto  sm.  (t.  di  cuc.)  lardoire  f. 

Pilo  sm.  (p.  dardo)  javelot  (des  anciens 
Romains)  ||  (p.  pila,  vaso)  bassin;  pile  f. 

Pilóne  sm.  (p.  specie  di  pilastro)  pilastre 
Il  (p.  arnese  di  legno  da  assodare  la  terra) 
batte  f.  H  (t.  d'arti  meco.)  pilon. 

Pilòrcio  sm.  chiche  (V.  Spilorcio) 

Pilòrico  agg.  (t.  d'anat.)  pylorique  (qui  a 
rapport  au  pylore). 

Pilòro  sm.  (t.  d'anat.)  pylore. 

Pilosèlla  sf.  piloselle  (piante). 

Pilòso  agg.  velu,  garni  de  poil  ;  (in  ling. 
anat.)  pileux. 

Pilòsso  sm.  monnaie  f.  ancienne  de  Florence. 

Pilòta,  Piloto  sm.  [t.  di  mar.)  pilote. 

Pilotàggio  sm.  (t.  di  mar.)  pilotage. 

Pilotino  sm.  (t.  di  mar.)  pilotin,  apprenti 
pilote,  mousse  de  la  timonerie. 

Piluccare  va.  (p.  spiccare  dal  grappolo 
l'un  dopo  l'altro  i  granelli  dell'uva)  éplucher 
(une  grappe  de  raisin)  ||  (fam.,  p.  mangiare 
un  po'di  una  cosa  un  po'delPaltra)pignocher 
I!  (fio-,  P-  consumare,  mangiare  il  suo  a 
poco  a  poco)  manger;  consumer. 

Pilucchino  sm.  (t.  de'lanai.)  éplucheur 
(ouvrier  qui  épluche  les  laines;  ouvrier  qui 
nettoie  les  cardes). 

Piluccóne  sm.  escroc. 


Piinàccio  V.  Piumaccio. 

Pimacciuòlo  sm.  compresse  f.;  coussinet 

(V.  PlUMACCIUOLO). 

Pimmèo  V.  Pigmeo. 

Pimpinèlla  sf.  pimprenelle  (plante). 

Pina  sf.  (p.  il  frutto  del  pino)  pignon  m., 

pomme  de  pin  ||  (p.  pinocchio)  pistache 

(V.  Pinocchio). 

Pinàcolo  sm.  pinacle,  faîte,  sommet  (d'un 
édifice). 

Pinacotèca  sf.  pinacothèque  (galerie  de 

tableaux,  musée  de  peinture). 
Pinastro  sm.  pinaslre,  pin  sauvage  (arbre). 
Pinato  (Grasso),  agg. potelé:  un  bambino 

grasso  pinato,  un  enfant  potelé. 
Pinàzza  sf.  pinasse  (sorte  d'embarcation). 
Pinça  sf.  sorte  de  citrouille  longue. 
Pincastrèllo  sm.  benêt,  serin  (V.  Citrullo, 

Sempliciotto). 

Pincèrna  sm.(v.  lai., p.  coppiere)  échanson. 

Pinchellòne  V.  Babbeo,  Gocciolone 

Pincianèlla  sf.  tromperie. 

Pincio  sm.  (p.  pigna  dell'abete)  pomme  f. 
de  sapin  -  il  Pincio  (a  Roma),  le  Pincio 
(jardin  public  de  Rome)  H  (p.  Pinco  V.) 

Pincióne  sm.  pinson  (oiseau). 

Pinco,  Pincio  sm.  {t.  di  mar.)  pinque  f. 
(navire  de  charge)  ||  {nel  ling.  basso  popol.) 
membre  viril. 

Pinconàggine  V.  Minchioneria. 

Pincòne  sm.  sot,  serin,  benêt. 

Pindareggiàre  vn.  imiter  le  style  de  Pin- 
dare  (V.  Pindaro)  ||  pindariser  (parler, 
écrire  d'une  manière  ampoulée). 

Pindarèsco,  Pindàrico  agg.  pindarique, 
qui  imite  Pindare. 

Pindàrico  V.  Pindarèsco. 

Pindaro  (stor.)  Pindare  (le prince  des  poètes 
lyriques  grecs;  520440  av.  J.-C.) 

Pindeniònte  (Ippolito),  stor.  Hippolyle 
Pindemonte  (poète  italien;  1763-1828). 

Pindo  (geog.  ant.)  Pinde  (montagne  de  la 
Grèce,  entre  l'Épire  et  la  Thessalie,  consa- 
crée à  Apollon  et  aux  Muses). 

Pineale  (Gianduia),  sf.  (t.  d'anat.)  glande 
pinéale. 

Pineròlo  (geog.)  Pignerol  (ville  du  royaume 
d'Italie,  prov.  de  Turin;  18,000  hab.) 

Pinéta  sf.,  Pinèto  sm.  pinière  f.,  bois  m. 
de  pins,  lieu  m.  planté  de  pins  ||  (assol.): 
la  Pineta  (a  Ravenna),  la  Pinéte. 

Pingere  va.  (p.  dipingere)  peindre  ||  (p.  spin- 
gere) pousser  (V.  Pignere)  -  vnp.  s'avancer. 

Pingoino  sm.  pingouin,  pinguin  (pron. 
penguèn;  oiseau). 

Pìngue  agg.  (p.  grasso)  gras,  replet;  qui  a 
de  l'embonpoint  ||  (fig., p.  ferlile)gras,  fertile. 

Pinguèdine  sf.  graisse  ;  embonpoint  m. 

Pinguedinòso  agg.  gras,  qui  a  de  l'em- 
bonpoint; replet. 
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Pinièra  sf.  (p.  galleria)  galerie. 

Piniferosm.  pinifère,  qui  produit  beaucoup 
de  pins;  couvert  de  pins. 

Pinite  sf.  pinite  (pierre). 

Pinna  5/.  (p.  aletta  dei  pesci)  nageoire  || 
(p.  ognuna  delle  parti  molli  laterali  del 
naso)  aile  (du  nez)  ||  (p.  sorta  di  conchiglia 
detta  nacchera)  pinne  marine. 

Pinnàcolo  V.  Pinacolo. 

Pinnàto  agg.  (t.  dislai\  nat.)  pinné,  penné. 

Pino  sm.  pin  (arbre)  -  —  larice,  larix  euro- 
péen [proti,  larìks),  mélèze  -  —  domestico, 
plnier  (pin  qui  fournit  les  pignons  doux)  - 
—  salvatico,  pinastre,  pin  sauvage,  pin  ma- 
ritime Il  (fig.  e  poet.,p. nave)  navire,  vaisseau. 

Pinocchiata  sm.  vendeur  de  pignons. 

Pinocchiata  sf.,  Pinocchiàto  sm.  pis- 
taches sucrées  f.pl.;  gâteau  m.  de  pignons. 

Pinocchina  sf.  (p.  pollaslrina  piccola  e 
grassa)  gelinotte  ||  (fig.,  p.  donna  piccola 
ma  grassona)  femme  petite  mais  grassette. 

Pinòcchio  sm  pistache  f.,  amande  f.  du 
pignon  (fruit  du  pin). 

Pinòccolo  V.  Pinocchio. 

Pinóso  agg.  qui  abonde  en  pins. 

Pinsùta  sf.  sorte  de  poisson. 

Pinta  sf.  (p.spinta)  impulsion;  choc  m.  \\  {fig., 
j?.impulso;  stimolo)  impulsion;  instigation - 
Pinta  s/".pinte(aneienne  mesure  de  capacité). 

Pintàculo  V.  Pentacolo. 

Pintàta  V.  Spintone. 

Pinticchiàto  agg.  tacheté,  moucheté. 

Piuto  agg.  (p.  dipinto)  peint  -  Pinto  agg. 
e  pp.  {p.  spinto)  poussé  H  (fig.,  p.  incitato) 
poussé,  incité. 

Pinto  Ribèiro  (stor.)  Pinlo-Ribeiro  (auteur 
pri-ncipal  de  la  révolution  qui  enleva  le 
Portugal  à  l'Espagne  (1640),  et  donna  la 
couronne  au  duc  de  Bragance,  Jean  IV; 
m.  en  1649). 

Pintóre  V.  Pittore. 

Pintòrio  agg.  (p.  attinente  a  pittura)  de  la 
peinture  ||  (p.  pittoresco)  pittoresque. 

Pintura  sf.  peinture  (V.  Pittura). 

Pinzàcchio  sm.  cosson  (insecte). 

Pinzare  va.  (p.  mordere  come  fanno  le 
vespe)  piquer  ||  {p:  pestare,  calcare)  fouler. 

Pinzétte  sf.pl.  (t.  d'arti  e  mesi.)  pincettes, 
pincelte  sing.;  (t.  di  anal.,  chir.)  pince  sing. 

Pinzimonio  sm.  (i.  di  eue.)  poivrade  f. 

Pinzo  agg.  (p.  pieno  zeppo;  rimpinzalo) 
très  plein;  bourré  -  Pinzo  sm.  (p.  pungi- 
glione)aiguillon  (pron.egù-igliòn)  ||  (p.morso 
di  insetto)  piqûre  f.  ||  (p.  pizzo  di  barba) 
impériale  f.,  mouche  f.  (touffe  de  poils  au 
menton,  sous  la  lèvre  inférieure). 

Pinzòchera  sf.  bigote,  béguine,  dévote. 

Pinzocheràto  agg.  qui  vit  en  bigot. 

Pinzòchero  agg.  e  sm.  bigot,  faux  dévot; 
tartufe;  hypocrite. 


PIO 

Pinzocheròne  sm.  hypocrite,  tartufe. 
Pinzon  (stor.)  Pinzon  (nom  de  deux  frères 

qui  furent  les  compagnons  de  Christophe 

Colomb). 

Pinznto  agg.  aigu,  muni  d'aiguillon  (pron. 
egii-igliòn). 

Pio  agg.  (p.  religioso,  devolo)  pieux,  dévot: 
un'anima  pia,  une  âme  pieuse  -  mia  pia 
credenza,  une  croyance  pieuse  ||  (p.  pie- 
toso; misericordioso)  pieux;  miséricordieux, 
pitoyable  -  lascito  pio,  legs  pieux  -  opera 
pia,  œuvre  pie  (V.  Opera)  -  luogo  pio, 
monastère,  couvent  -  Pio  np.  Pie  -  Pio 
(stor.)  Pie,  nom  de  neuf  papes,  dont  les 
plus  célèbres  sont:  Pie  II  (/Eneas-Sylvius 
Piccolomini,  pape  de  1459  à  1464;  voulut 
tourner  contre  Mahomet  11  les  forces  des 
princes  chrétiens)  -  Pie  VI  (qui  se  déclara 
contre  la  révolution  française;  transporté 
d'exil  en  exil,  mourut  à  Valence:  1775- 1799) 
-  Pie  VII  (négocia  le  Concordai  avec  Bo- 
naparte, sacra  Napoléon  1er  empereur; 
puis,  à  la  suite  de  dissentiments  avec  ce 
prince,  fut  enlevé  de  Rome  el  transporté 
à  Fontainebleau.  II  ne  rentra  dans  ses  États 
qu'en  1814)  -  Pie  IX  (Jean-Marie,  comte 
de  Mastaï-Ferrelli,  né  en  1792,  évêque  d'I- 
mola en  1 832,  élu  Pape  en  1 846,  mourut 
le  7  février  1 878  ;  c'est  sous  son  règne  que 
le  Saint-Siège  perdit  le  pouvoir  temporel). 

Pioggerèlla  sf.  petite  pluie. 

Piòggia  sf.  (p.  acqua  che  cade  dal  cielo) 
pluie  H  (fig.,  p.  qualunque  cosa  che  cada  dal- 
l'alto in  gran  quantità)  pluie  -  —  d'acqua 
(t.d'idraul.),di  fuoco  (t.dipirotec.)  girande. 

Pioggiòso  V.  Piovoso. 

Piòlla  s/.sort  e  d'arbre  qui  ressemble  au  sapin. 

Piombàggine  sf.  (t,  di  miner.)  plombagine, 
mine  de  plomb,  graphite  m.  ||  (p.  sorta  di 
pianta  odorosa  e  amara,  la  cui  radice  mitiga 
il  dolore  dei  demi)  dentelaire  (piante). 

Piombàggio  sm.  (voce  dell'uso,  p.  il  piom- 
bare) plombage  ||  (/.  delle  dogane)  plomb 
(sorte  de  marque  à  ia  douane). 

Piombai  nòia  V.  Piombata. 

Piombare  vn.  (p.  essere  a  piombo)  être 
à  plomb;  tomber  d'aplomb  ||  (p.  cadere 
furiosamente  dall'alto)  tomber,  fondre  (sur 
quelque  chose)  de  haut  en  bas  -  —  su..., 
addosso  a..., fondre  sur...  |!  (usato  impers.): 
piombava  fitta  gragnuola,  la  grêle  tombali 
drue  et  furieuse  ovv.  il  grêlait  dru  el 
furieusement  -  va.  (p.  riscontrare  col 
piombo  una  cosa  se  sia  a  perpendicolo) 
plomber  |j  (p.  scagliare,  vibrare)  darder, 
lancer;  plonger  -  —  una  sassata,  lancer 
un  coup  de  pierre  ||  (p.  saldare  con  piombo  ; 
mettere  piombo  su...)  plomber  ||  (p.  ap- 
porre il  piombo  e  sigillo  a...)  plomber  - 
vnp.  (p.  aggravarsi;  s'appesantir. 
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Piombata  s/,  (p.  palla  di  piombo)  balle  de 
plomb  II  (p.  dardo  piombato)  plombée  || 
(p.  mazza  con  piombo)  bâton  m.  plombé 
Il  (p.  piombatura)  plombage  m. 

Piombato  agg.  (p.  che  ha  piombo)  plombé, 
garni  de  plomb  ||  (p.  grave  quasi  piombo) 
pesant,  lourd  comme  du  plomb  ||  (p.  di 
colore  del  piombo)  plombé;  (e  detto  part, 
di  colorito  del  viso)  plombé;  livide. 

Piombatòio  sm.  (t.  di  fortif.  ani.)  mâ- 
chicoulis. 

Piombatimi  sf.{p.\\  piombare)  plombage  m 
Il  (p.  palla  di  piombo)  balle  de  plomb  || 
(p.  mazza  con  piombo)  bâton  plombé  m. 

Piombinàre  va.  (p.  cercare  col  piombino 
l'altezza  dei  fondi)  jeter  le  plomb;  (e  p.  ve- 
rificare col  piombino  le  diritture)  plomber, 
prendre  l'aplomb  de...  ||  (p.  nettare,  pari, 
di  cesso) nettoyer  ovv.  déboucher  (un  privé). 

Piombinatòre  sm.  gadouard,  vidangeur. 

Piombino  agg.  (p.  che  ha  qualità  o  color 
di  piombo)  plombé  -  lapis  piombino,  crayon 
noir  -  Piombino  sm.  (t.  d'arti  e  mest., 
p.  filo  a  piombo)  plomb,  fil  à  plomb  || 
(p.  scandaglio,  strumento  per  trovare  l'al- 
tezza dei  fondi)  sonde  /'.,  plomb  de  sonde  || 
(p.  contrappeso  della  stadera)  poids  du  peson 
11  plomb  (dont  on  se  sert  pour  déboucher 
ou  curer  les  privés)  ||  {t.  de'pescat)  cale  f. 
Il  (alpi.,  t.delle  lavorai,  in  merletti)  fuseaux 
(à  faire  de  la  dentelle,  etc.)  -  Piombino 
(geog.)  Piombino  (ville  de  Toscane,  chef- 
lieu  de  l'ancienne  principauté  de  ce  nom). 

Piombo  sm.  (p.  metallo  di  color  turchiniccio 
e  molto  arrendevole  al  martello)  plomb 
(métal)  H  (p.  piombino)  plomb,  fil  à  plomb 

-  a  piombo  (loc.avv.)  à  plomb,  perpendi- 
culairement -  uscire  di  piombo,  sortir  de 
son  aplomb,  n'être  plus  à  plomb  ||  (p.  sigillo 
impresso  in  piombo)  plomb,  sceau  de  plomb 

-  andare  coi  piedi  di  piombo,  aller  ovv. 
agir  avec  la  plus  grande  circonspection. 

Piombòne  V.  Inerte,  Pigro. 
Piombosità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  lourd 
comme  du  plomb. 

Piomboso  agg.  lourd,  pesant,  pesant  comme 
du  plomb. 

Pionière  sm.  (dirai  meglio  Picconiere  V.) 
Piòppa  V.  Pioppo. 

Pioppàia  sf.,  Pioppéto  sm.  peupleraie  f., 
lieu  m.  planté  de  peupliers,  tremblaie  f., 
lieu  m.  planté  de  trembles  (V.  Pioppo). 

Pioppéto  V.  Pioppaia. 

Pioppètta  sf.  tremble  m.  (arbre, V.  Pioppo). 

Pioppino  sm.  espèce  de  champignon  qui 
naît  aux  pieds  des  peupliers. 

Piòppo  sm.  peuplier  (arbre);  {quello  detto 
tremulo,  e,  nel  ling.  scienti f.:  Populus 
tremula)  tremble  -  pioppo  piramidale, 
peuplier  pyramidal  ovv.  d'Italie. 


PIP 

Piòrno  agg.  (detto  dell'aria)  chargé  d'eau. 

Piòta  sf.  (p.  pianta  del  piede)  plante  du 
pied  y  (p.  zolla  di  terra  erbosa)  gazon  m., 
motte  de  terre  (avec  de  l'herbe)  ;  (e  p.  terra 
che  si  lascia  intorno  alle  radici  delle  piante 
che  si  trapiantano)  motte  (de  terre). 

Piotare  va.  couvrir  de  gazons,  gazonner. 

Piotato  agg.  couvert  de  gazons,  gazonné. 

Piotatura  sf.  gazonnement  m. 

Piòva  V.  Pioggia. 

Piovana  sf.  eau  pluviale. 

Piovanàto  sm.  cure  f.,  charge  f.  ovv.  di- 
gnité f.  de  curé. 

Piovano  agg.  pluvial,  de  pluie  -  acqua 
piovana,  eau  pluviale  -  Piovano  sm.  curé. 

Piovegginàre  V.  Piovigginare. 

Piòvere  vn.  imp.  (p.  cader  l'acqua  dal  cielo) 
pleuvoir  -  —  dirottamente,  a  secchie,  a 
bigonce,  pleuvoir  à  verse  ovv.  à  seaux 
-  —  a  paesi,  pleuvoir  par-ci  par-là  (ne 
pas  pleuvoir  partout)  ||  (fig.  e  per  simil.) 
pleuvoir;  tomber:  piovevano  palle,  il  pleu- 
vait des  balles  ||  couler:  le  lacrime  pio- 
vevano dai  suoi  occhi,  les  larmes  coulaient 
de  ses  yeux  -  va.  (p.  far  piovere)  faire 
pleuvoir  H  (p.  versare,  spandere  in  gran 
quantità) -faire  pleuvoir,  verser;  envoyer 
ovv.  répandre  en  grande  quantité. 

Pioverèccio  agg.  plein  de  pluie. 

Piovèvole  agg.  qui  pleut. 

PioTiccicàre  V.  Piovigginare. 

Piovière  V.  Piviere. 

Piovifero  agg.  pluvieux,  abondant  en  pluie 
Il  pluvieux,  qui  amène  la  pluie. 

Pioviggina  sf.  bruine. 

Piovigginare  vn.  bruiner,  pleuvoir  à  pe- 
tites gouttes,  pleuviner  (popol.)}  tomber 
une  pluie  fine:  ha  piovigginato  durante 
tutto  il  mattino,  il  a  pleuviné  toute  la 
matinée. 

Piovigginóso  agg.  (aggiunto  di  tempo, 
p.  volto  alla  pioggia;  e  p.  in  cui  conti- 
nuamente pioviggina)  pluvieux;  bruineux 
Il  (p  umido)  humide;  moite. 
Pioviscolàre,PiovincolàreV.PioviGGiNARE 
Piovitòio  sm.  espace  de  terrein  où  dégoutte 
l'eau  du  toit. 

Piovitùra  sf.  pluies  pl.  abondantes  ovv. 
fréquentes. 

Piovosità  sf.  état  m.  pluvieux  de  l'at- 
mosphère. 

Piovóso  agg.  pluvieux  -  sm.  (t.  stor.  della 
Rivol.  Franc.)  pluviôse  (le  cinquième  mois 
du  calendrier  républicain,  du  20  janvier 
au  19  février). 

Piovùto  agg.  e  pp.  plu  ||  (p.  caduto)  tombé. 
Pipa  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni)  pipe 

Il  pipe  (pour  fumer)  ||  pipe  (mesure  de 

capacité). 

Pipare  vn.  piper,  fumer  avec  la  pipe. 
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Pipata  sf.  pipe:  [umore  una  pipata,  fumer 
une  pipe,  (popol.)  en  brûler  une. 

Piperìte  sf.  passerage,  lépidier  m.  (piante). 

Pipèrno  sm.  piperno  (sorte  de  pierre). 

Pi  ui  (Far),  vìi.  piauler. 

Pipi  sm.  espèce  de  jeu. 

Pipiàre  vn.  piauler  (V.  Pigolare). 

Pipilàre  V.  Pigolare. 

Pipiòna  sf.  sorte  de  vin  de  l'Espagne  et 
de  la  province  de  Naples. 

Pipino  (il  Breve),  stor.  Pépin  le  Bref  (l'un 
des  trois  fils  de  Charles  Martel,  fut  maire 
du  palais  de  Neuslrie,  puis  roi  des  Francs; 
vuie  siècle). 

Pipìre  V.  Pigolare. 

Pipistrèllo  sm.  chauve-souris/",  (petit  mam- 
mifère qui  a  des  ailes  membraneuses). 

Pipita  sf.  (p.  filamento  cutaneo  che  si  stacca 
presso  l'unghie  nelle  mani)  envie  ||  (p.  ma- 
lore che  viene  ai  polli  sulla  lingua)  pepie 
Il  (p.  punta  di  ramicello,  ecc.)  tendron  m., 
bourgeon  m.  -  avere  la  pipita  (loc.popol.) 
avoir  la  pepie,  avoir  le  gosier  sec  -  chi 
ha  polli  ha  pipite  {loc.popol.)  chaque  mé- 
daille a  son  revers,  chaque  bien  a  son  mal. 

Pippio  sm.  bec  d'un  alambic. 

Pippionàccio  sm.  gros  lourdaud,  bûche  f. 

Pippionàta  sf.  galimatias  m.] sottise,  bêtise. 

Pippiòne  sin.  (p.  colombo  giovane)  pigeon- 
neau, jeune  pigeon  ||  (fig.,  p.  soro,  sciocco) 
lourdaud;  badaud,  sot. 

Pira  sf.  (p.  massa  di  legna  adunate  per  ab- 
bruciarvi sopra  i  cadaveri)  bûcher  m.  H 
(t.  d'archit.)  cassolette,  (volg.)  pot-à-feu  m. 

Piràle  V.  Pirausta. 

Piramidàle,  Piramidàto  agg.  pyramidal, 
fait  en  forme  de  pyramide. 

Piramidalmente  avv.  en  pyramide;  d'une 
forme  p  ,  ramitlale;d'unemanièrepyramidale. 

Piramidàre  va.  donner  la  forme  de  py- 
ramide à... 

Piramidàto  agg.  pyramidal. 

Piràmide  sf.  {t.  di  geom.)  pyramide  || 
(p.  sorta  di  monumento)  pyramide  -  le  Pi- 
ramidi d'Egitto,  les  Pyramides  d'Égypte  || 
(t.  di  chir.)  pyramide  (du  trépan)  ||  (t.  degli 
oriuolai)  fusée  -  a  piramide  (loc.avv.) 
en  pyramide. 

Piramideggiàre  vn.  pyramider  (s'élever 
ovv.  être  disposé  en  pyramide). 

Piràta,  Pii  àto  sm.  (p.  ladrone  di  mare) 
pirate,  forban;  (p. corsaro)  corsaire  H  (p. pla- 
giario) forban  littéraire,  plagiaire. 

Pirateg*giàre  vn.  pirater  (exercer  le  bri- 
gandage sur  mer). 

Pirateria  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  piraterie 
-  —  letteraria  (fig.)  piraterie,  plagiat  m. 
Piràtica  sf.  l'an  m.  du  pirate. 
Piràtico  agg.  de  pirate. 
Piràusta  sf.  pyrale  (insecte). 


PIR 

Pirchio  sm.  homme  grossier  et  avare. 

Pirèllo  sm.  bouterolle  f. 

Pirenèi  (geog.)  Pyrénées  (chaîne  de  mon- 
tagnes d'une  longueur  de  1100  kilomètres, 
qui  s'étend  entre  le  cap  Finistère  sur  l'Océan 
Atlantique  et  le  Cap  Creux  sur  la  Méditer- 
ranée, et  sépare  la  France  de  l'Espagne)  - 
Pirenèi  (Dipartimento  degli  ÂAti),geog. 
Département  des  Hautes-Pyrénées  (formé  du 
Bigorre,  des  Quatre-Vallées  et  d'une  partie 
de  la  Gascogne)  -  Pirenèi  (Dipartimento 
dei  Bassi),  geog.  Déparlement  des  Basses- 
Pyrénées  (formé  du  Béarn,  de  la  Basse-Na- 
varre et  d'une  partie  de  la  Gascogne)  - 
Pirenèi  Orientali  (Dipartimento  dei), 
geog.  Département  des  Pyrénées-Orientales 
(formé  du  Roussillon,  de  la  Cerdagne  et 
d'une  partie  du  Languedoc)  -  Pirenèi 
(Trattato  dei),  stor.  Traité  des  Pyrénées 
(traité  conclu  entre  Mazarin,  pour  la  France, 
et  don  Louis  de  Haro,  pour  l'Espagne,  qui 
assura  à  la  France  plusieurs  provinces  et 
décida  le  mariage  de  Louis  XIV  avec 
Marie-Thérèse;  1659). 

Pirèo  (geog.)  Pirée  (port  d'Athènes  à  8  kilo- 
mètres de  la  ville). 

Piretro  sm  pyrèthre  (plante)  ||  (/).PilatroV.) 
Pirice  (Pietra)^/",  sorte  de  pierre  qui  brûle. 
Pirico  agg.  pyrique  (qui  concerne  le  feu) 

-  polvere  pirica,  poudre  pyrique,  poudre 
à  feu,  poudre  à  canon. 

Pirifórme  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  py- 
riforme. 

Pirite  sf.  (t.  di  miner.)  pyrite  -  ~  di 
ferro,  di  rame,  ecc.  pyrite  de  fer,  pyrite 
cuivreuse  (sulfure  de  fer,  de  cuivre). 

Piritico  agg.  (t.  di  miner.)  pyriteux  (de  la 
nature  de  la  pyrite). 

Piroelèttrico  agg.  (t.difis.)  pyro-électrique. 

Piroétta  sf.  (è  frances.)  pirouette. 

Piròforo  sm.  (t.  di  chim.)  pyrophore  (com- 
position qui  a  la  propriété  de  s'enflammer 
à  l'air). 

Piròga  sf.  pirogue  (embarcation  des  sau-. 
vages  des  deux  Indes). 
Pirogàllico  agg.  (t.  di  chim.)  pyrogallique 

-  acido  pirogallico,  acide  pyrogallique. 
Piròla  sf  pirole  (plante). 
Pirolegnòso  agg.  (t.  di  chim.)  pyroligneux 

-  acido  pirolegnoso,  acide  pyroligneux 
(acide  acétique  tiré  du  bois). 

Piròlo  V.  Cavicchio. 

Pirologia  sf.  (t.  di  fis.)  pyrologie  (partie 

de  la  physique  qui  traite  du  feu). 
Piromànte  sm.  pyromancien  (celui  qui 

exerce  la  pyromancie.  V.  Piromanzia). 
Piromanzia  sf.  pyromancie  (art  prétendu 

de  deviner  par  le  feu). 
Pirometria  sf.  (t.  di  fis.)  pyrométrie  (l'art 

d'évaluer  les  hautes  températures). 
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Piròmetro  sm.  (t.  di  fis.)  pyromètre  (instru- 
ment qui  sert  à  évaluer  les  hautes  tem- 
pératures). 

Piròn  (stor.)  Piron  (V.  Parte  Seconda). 

Pirone  sm.  (p. specie  di  leva) levier  H  (alpi.) 
chevilles  f.  (d'un  piano,  etc.) 

Piròpo  sm.  (p.  specie  di  pietra  preziosa 
d'un  color  rosso  lucente)  rubis  ||  (fig.)  vin 
dont  la  couleur  approche  de  celle  du  rubis. 

Piròscafo  sm.  pyroscaphe,  bateau  à  vapeur. 

Piròsi  sf.(t.dimed.)  pyrosis  (prow.pirosìss'). 

Pirossilina  sf.  (t.  di  chim.  e  d'artigl)  py- 
roxyle  m.,  pyroxyline,  fulmi-coton  m. 

Pirotecnìa  sf.  pyrotechnie,  pyrotechnique 
(art  d'employer  le  feu;  connaissances  et 
travaux  qui  concernent  les  artifices). 

Pirotècnico  agg.  {p.  di  pirotecnia)  pyro- 
technique -  sm.  (p.  chi  fa  i  fuochi  d'ar- 
tifizio) artificier. 

Pìrrica  sf.  {usato  anche  come  agg.:  Danza 
pirrica)  pyrrhique  (sorte  de  danse  militaire). 

Pirrìcchio  sm.  {t.  di  versif.)  pyrrhique  (pied 
composé  de  deux  brèves). 

Pirro  o  Neottolèmo  (stor.)  Pyrrhus  (pron. 
pirrùss')  ovv.  Néoploleme  (fils  d'Achille, 
fonda  un  royaume  en  Épire,  où  il  emmena, 
comme  captive,Andromaque,veuve  d'Hector; 
sa  femme  Hermione  le  fit  tuer  par  Oreste) 
-  Pirro  {stor.)  Pyrrhus  (pron.  pirrùss': 
roi  d'Épire,  secourut  Tarenle  contre  les 
Romains;  mais  après  deux  victoires  il  fut 
vaincu  et  regagna  l'Épire.  Il  conquit  la  Ma- 
cédoine sur  Antigone  Gonalas  et  fut  tué  en 
attaquant  Argos  (pr.  argòss');  272  av.  J.-C.) 

Pirrone  (stor.)  Pyrrhon  (philosophe  grec, 
fondateur  du  scepticisme;  384-288  av.  J.-C.) 

Pirrònico  agg.  (t.  di  filos.)  pyrrhonien  (qui 
appartient  au  pyrrhonisme.  V.  Pirronismo). 

Pirronismo  sm.  (t.  di  filos.)  pyrrhonisme 
(doctrine  de  Pyrrhon.  V.  Pirrone). 

Pirronista  sm.  (t.  di  filos.)  pyrrhonien. 

Pisa  (geog.)  Pise  (ville  de  la  Grèce,  dans 
l'Élide)  -  Pisa  (geog.)  Pise  (ville  d'Italie 
sur  l'Arno;  53,560  hab.) 

Pisàggine  sf.  fatigue;  flegme  m.  (dù  au 
climat  de  Pise). 

Pisano  agg.  e  sm.  pisan  (de  Pise;  habitant 
de  Pise)  -  Pisano  (Niccolò),  stor.  Nicolas 
Pisano  (architecte  de  l'église  Saint-Antoine 
de  Padoue,  xuie  siècle;  son  fils  Jean  donna  le 
plan  du  cimetière  ou  Camposanto  de  Pise). 

Piscatòrio  agg.  de  pêcheur  -  l'anello  pi- 
scatorio (V.  Pescatorio). 

Piscia  sf.  (p.  orina;  piscio)  urine;  (quella 
degli  animali)  pissat  m.  (urine  des  animaux, 
et  se  dit  de  l'urine  de  l'homme  par  terme 
de  mépris)  -  fare  la  piscia,  pisser,  lâcher 
de  l'eau. 

Pisciacàne  sm.  orobanche  f.  (plante). 
Pisciàcchera  sf.  pisseuse  /.,  pissenlit  m. 


Pisciàia  V.  Fanciullaggine,  Pappolata. 
Pisciallètto  sm.  (voce  popol.)  pissenlit 

enfant  qui  pisse  au  lit. 
Pisciamènto  sm.  pissement  (l'action  d 

pisser). 

Pisciando  sm.  piquette  f.  (boisson  fait 
d'eau  et  de  marc  de  raisin)  j|  (per  estens] 
mauvais  vin  (V.  anche  Pisciarello). 

Pisciàre  vn.  pisser,  uriner;  lâcher  de  l'eau 
li  (usato  sotto  forma  att.):  pisciar  sangue, 
pisser  le  sang  -  piscia  chiaro  e  fatti  beffe 
del  medico  (prov.)  aie  la  conscience  nette 
et  ne  crains  rien. 

Pisciarèllo  sm.  piscantine  f. ,  vin  clairet 
(V.  anche  Pisciancio).  - 

Pisciata  sf.  (p.  l'atto  del  pisciare)  pisse- 
ment m.  il  (ep.  l'effetto  del  pisciare)  pissat  m. 

Pisciatóio  sm.  (p.  orinatoio)  pissoir,  pisso- 
tière f.  H  (p.vaso  da  notte)  pot  de  chambre. 

Pisciatòre  sm.  pisseur. 

Piscifórme  agg.  (t.  di  didattica)  pisciforme 
(qui  a  la  forme  d'un  poisson). 

Piscina  sf.  (p.  bagno)  piscine  -  —  probatica 
(nella  Storia  Sacra, p.  serbatoio  d'acqua  in 
Gerusalemme), piscine  probatique  ||  (p. luogo 
ove  si  conservano  i  pesci)  piscine  (t.  d'ant.), 
vivier  m.,  réservoir  m.;  (t.spec.  di  piscicol.) 
piscine. 

Piscio  sm.  urine  f.  (V.  Piscia). 

Pisciòso  agg.  (p.  di  piscia)  pisseux  ||  (p.  im- 
brattato di  piscia)  mouillé  de  pissat. 

Piscòso  agg.  poissonneux. 

Pisellàécio  V.  Minchione. 

Pisellàia  sf.,  Pisellàio  sm.  lieu  planté  de 
pois,  de  petits  pois,  de  pois  verts  (V.Pisello). 

Pisellata  sf.  (t.  di  eue.)  purée  de  pois. 

Pisèllo  sm.  pois,  petit  pois,  pois  vert  (plante 
légumineuse  et  sa  graine)  ||  (fig.,  p.  uomo 
semplice  e  sciocco)  benêt,  sot. 

Pisellòne  sm.  gros  sot  (V.  Minchione). 

Pisidia  (geog.)  Pisidie  (ancienne  contrée  de 
l'Asie  Mineure,  au  Sud  de  la  Phrygie). 

Pisistràto(stor.)  Pisistratef  tyran  d'Athènes, 
régna  avec  douceur  et  rendit  Athènes  pros- 
père; recueillit  les  poèmes  d'Homère;  612- 
527  av.  J.-C.) 

Pisolàre  vn.  roupiller,  sommeiller  à  demi. 

Pisolino,  Pisolo  sm.  sommeil  très  léger. 

Pisòne  (stor.)  Pison  (gouverneur  de  Syrie; 
fut  accusé  avec  sa  femme  Piancine  d'avoir 
empoisonné  Germanicus  (pr.  jermanikùss'), 
neveu  de  Tibère;  1er  siècle  après  J.-C.) - 
Pisòne(s£or.)Pison(choisipar  Galba  comme 
son  successeur,  fut  massacré  par  les  Pré- 
toriens soulevés  par  Othon;  69  après  J.-C.) 

Pispigliare  vn»  chuchoter. 

Pispiglio  sm.  chuchotement. 

Pispillòria  sf.  (p.  grido  che  fanno  i  passeri) 
pipiement  m.;  gazouillement  m.  ||  (fig.) i  dis- 
cours long  et  ennuyeux  m.  (pr.  an-nù-i-ieu). 
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Pispinàre  vn.  jaillir  (V.  Zampillare). 

Pispirièllo  sm.  petit  jet  d'eau. 

Pìspino  sm.  jet  d'eau. 

Pispissàre,  Pissipissàre  vn.  (p.  far  pissi- 
pissi)  chuchoter  H  (pari,  delle  rondinelle 
e  d'altri  uccelli)  gazouiller. 

Pìspola  sf.  farlouse,  alouette  des  prés 
(oiseau)  H  (p.  specie  di  fischio  per  uccel- 
lare) pipeau  m.  -  uccellare  a  pispole  (fig. 
e  fam.)  se  contenter  de  peu. 

Pissasf  alto  sm. pissasphalle(sorte  de  bitume) 

Pìsside  sf.  (p.  quel  vaso  nel  quale  si  con- 
serva il  Santissimo  Sacramento  dell'Altare) 
ciboire  m.,  saint-ciboire  ni.  ||  (semplic. 
p.  piccolo  vaso)  petit  vase  m.  ||  (fig.,  p.  ca- 
vità) creux  m.,  cavité  ]|  (p.  antèra,  t.  di 
bot.)  anthère. 

Pissipìssi,  Pissi-pissi  sm.  chuchoterie  f., 
chuchotement. 

Pistacchiata  sf.  confection  de  pistaches. 

Pistàcchio  sm.  (p.  sorta  di  nocciuola  la  cui 
mandorla  è  verdastra)  pistache  f.  ||  (p.  l'al- 
bero che  produce  i  pistacchi)  pistachier. 

Fistàgna  sf.  (p.  quella  striscinola  di  stoffa 
che  circonda  il  collo  del  vestito,  della  sot- 
toveste, di  una  divisa  militare,  ecc.)  passe- 
poil  m.  Il  (p.  falda  di  veste)  le  bas  m. 
d'une  veste;  falbala  m. 

Pistilènzia,  Pistolènza  V.  Pestilenza. 

Pistillo  sm.  (t.  di  bol.)  pistil. 

Pistola  sf.  épître  (V.  Epistola). 

Pistòla  sf.  (p.  arma  da  fuoco  simile  all'ar- 
chibuso,  ma  più  corta)  pistolet  m.  -  ~  a 
quattro,  a  seio  più  colpi,  revolver  (neol.y 
pron.  revolvèr). 

Pistolàccia  V.  Pistolessa. 

Pistolèro  V.  Epistolario,  Epistolare. 

Pistoiese  sin.  coutelas,  couteau  de  chasse. 

Pistolessa  sf.  [peggior.  di  Epistola)  lettre 
mal  écrite  oit.  mal  conçue. 

Pistolètta  sf.  (dimin.  di  Epistola)  billet  m., 
petite  lettre. 

Pistolettàta  sf.  coup  m.  de  pistolet. 

Pistolètto  sm.  pistolet,  petit  pistolet;  pis- 
tolet de  poche  (V.  Pistola). 

Pistolòtto  sm.  longue  lettre  f. 

Pistóne  sm.  (p.  sorta  d'archibuso  a  larga 
canna)  tromblon  (arquebuse  dont  le  canon 
est  élargi  en  trompe  vers  la  bouche)  || 
(t.  di  mus.)  piston  (instrument  de  musique) 
H  (t.  di  arti  mecc,  p.  stantuffo)  piston  || 
(p.  pilone;  pestello)  pilon  (de  mortier); 
battoir  (V.  Pilone). 

Pistonerìa  V.  Gentaccia. 

Pistòre  V.  Fornaio. 

Pìstre,  Pìstrice  sm.  scie  f.  (poisson). 

Pistrìno  sm.  (p.  sorta  di  molino  antico) 
espèce  de  moulin  ancien  ||  (fig.,  p.  fatica 
grande  e  noiosa)  fatigue  f.  grande  ovv.  en- 
nuyeuse (pron.  an-nù-i-ieus')  el  journalière. 
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Pistùra  sf.  morceaux  m.  pl.  ovv.  frag- 
ments m.pl.  de  châtaignes. 

Pitàflo,  Pitàffio  V.  Epitaffio. 

Pitagora  (stor.)  Pythagore  (philosophe 
grec,  né  à  Samos  (pron.  samòss),  569-470 
av.  J.-G. ;  inventeur  de  la  métempsycose, 
connut  le  vrai  système  du  monde) 

Pitagoricamente  avv.  pythagoriquement. 

Pitagòrico  agg.  (p.  che  appartiene  alla 
filosofia  di  Pitagora)  pythagoricien  ||  (p.  di 
Pitagora)  pythagorique  (de  Pythagore,  qui 
appartient  à  Pythagore)  'tavola  pitagorica, 
table  de  Pythagore,  table  de  multiplication. 

Pitagorismo  sm.  (t.  difilos.)  pythagorisme 
(doctrine  de  Pythagore). 

Pitagorìsta  sm.  pythagoricien,  sectateur 
de  Pythagore. 

Pitàle  sm.  pot  de  chambre. 

Pìtici  sm.  (usato  anche  come  agg.): 

giuochi  pitici  (t.  stor.)  jeux  pythiques. 
Pitiùsa  sf.  petite  èsule  (herbe). 
Pitoccare  vn.  gueuser,  mendier;  truander 

(  popol.) 

Pitoccherìa  sf.  (p.  vita,  e  p.  azione  del  pi- 
tocco) gueuserie  ||  (p.  strettezza  nello  spen- 
dere) mesquinerie,  lésine. 

Pitocchino  sm.  espèce  de  manteau. 

Pitòcco  sm.  (p.  mendico)  gueux,  mendiant  ; 
truand  ||  (p.  spilorcio)  lésineur  ||  (p.  veste 
corta  antica  da  uomo)  espèce  de  manteau 
-  agg.  gueux  ||  lésineux. 

Pitóne  (mitol.)  Python  (serpent  qui  dé- 
solait les  environs  du  Parnasse  et  qui  fut 
tué  par  Apollon). 

Pitonessa,  Pitonìssa  sf.  (t.  d'ant)  py- 
thonisse,  devineresse. 

Pitt  (Guglielmo),  stor.  William  Pilt 
(homme  d'État  anglais:  1708-1778)  -  Wil- 
liam Piti  (fils  du  précédent,  homme  d'État; 
soudoya  trois  coalitions  contre  la  France; 
1759-1806). 

Pittaco  (stor.)  Pittacus  (pron.  pittakùss': 
tyran  de  Mitylène,  un  des  sept  sages  de  la 
Grèce;  m.  en  579  av.  J.-G.) 

Pìttima  sf.  (t.  di  med.  e  di  farm.)  épi- 
thème  m.  -  Pìttima  (p.  spilorcio,  avaro) 
pince-maille  m.,  avare  m.  \\  (p.  persona 
noiosa)  individu  assommant. 

Pittore  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
peintre  ~-~da  sgabelli  (p.  cattivo  pittore), 
rapin,  barbouilleur. 

Pittorèllo  V.  PlTTORlNO. 

Pittorescamente  avv.  pittoresquemenl. 

Pittoresco  agg.  pittoresque. 

Pittòrico  agg.  (p.  di  pittore)  de  peintre 
||  (p.  di  pittura)  de  peinture  ||  (p.  pitto- 
resco, è  v.  da  alcuni  ripresa)  pittoresque. 

Pittorìno,  Pittorèllo,  Pittorùccio,  Pit- 
torùzzo  sm.  {spreg.  eli  Pittore)  rapin. 
I  Pittrice  sf.  femme  peintre. 
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Pittsburg  (geog.)  Pittsbourg  (ville  des  État: 

Unis  d'Amérique,  en  Pensylvanie). 
Pittùra  sf.  (p.  l'arte  del  dipingere)  peinture 

Il  (p.  lavoro  in  pittura)  peinture,  tableau  m. 

Il  (fig.)  peinture,  description. 
Pitturàccia  sf.  barbouillage  m. 
Pitturare  va.  peindre  ||  (sempl.  p.  dar 

colore  a  checchessia)  peinturer. 
Pitùita  sf.  (t.  di  med.)  pituite. 
Pituitàrio  agg.  (t.  di  med.)  pituilaire,  de 

la  pituite  H  (t.  d'anat.,  agg.  ili  membrana) 

pituilaire. 

Pituitòso  agg.  (t.  di  med.)  pituileux. 

Più  avv.  plus;  davantage  -  di  più  (loc.avv., 
colle  quantità  determinate),  de  plus;  (in 
senso  indefinito)  davantage:  datemene  due 
di  più,  donnez-m'en  deux  de  plus  -  date- 
mene di  più,  donnez-m'en  davantage  -  più 
presto  (loc.avv.,  p.  più  in  fretta),  plus  vite; 
(e  p.  più  per  tempo)  plus  tôt  -  più  che  più, 
beaucoup  plus,  bien  davantage  -  più  che 
tanto  (usato  nelle  negazioni,  p.  molto), 
beaucoup:  quest'opera  non  mi  piace  più 
che  tanto,  cet  ouvrage  ne  me  plaît  pas 
beaucoup  -  più,  mai  più  (loc.avv.)  plus, 
jamais  plus  -  più,  non  più,  plus:  non  più 
amici,  plus  d'amis  -  sempre  più  (toc  avv.) 
toujours  plus,  de  plus  en  plus  -  più  fa 
(loc.avv.)  jadis,  il  y  a  longtemps  -  più 
volte,  plusieurs  fois  -  a  più  a  più  (loc.avv.) 
de  plus  en  plus  -a  più  non  posso  (loc.avv.) 
autant  que  l'on  peut  -  ne  più,  ne  meno, 
précisément  -  senza  più,  tout  court;  tout 
bonnement  -  (usato  come  sost.)  :  il  più 
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piu,  le  plus  grand  nombre,  la  plupart  - 
il  più  (p.  il  superfluo),  le  superflu  -  il  più 
delle  volte,  le  plus  souvent  -  andare  tra 
i  più,  mourir. 

Piùma  sf.  (p.  la  penna  più  corta,  più  mor- 
bida e  più  lina  degli  uccelli)  duvet  m.  || 
(p.  penna,  e  p.  piuma  che  serve  di  orna- 
mento) piume  -  essere  come  una  piuma 
(fig.)  être  léger,  être  inconstant  ||  (al  pl., 
fig.,  p.  ali)  les  ailes  H  (p.  le  coltrici  e  p.  il 
letto  slesso)  lit  m.  de  plumes,  lit  m.  - 
piuma  de'fiori,  peluche. 

Piumàccio  sm.  oreiller,  traversin,  chevet. 

Piuuiacciuòlo  sm.  (p.  piccolo  piumaccio) 
coussinet  ||  (p.  guancialino)  petit  coussin 
Il  (t.  di  chir.)  tampon;  compresse  f. 

Piumàceo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  bot.)  plumeux. 

Piumàggio  sm.  plumage,  les  plumes  f.pl. 

Piumàio  sm.  plumassier  (marchand  qui  pré- 
parc el  vend  des  plumes  pour  l'ornement). 

Piumàre  V.  Spiumare. 

Piumata  sf.  (t.  de' falconieri)  cure  ||  (t.  dei 
maniscalchi)  plumasseau  m. 

Piumàto  agg.  garni  ove.  couvert  de  plumes. 

Piumètta  sf.  (t.  di  bol.  e  di  zool.)  pluinule. 


Piumino  sm.  (p.  ornamento  da  capo  fatto 
di  piume)  plumet;  (quello  fatto  di  dia- 
manti o  d'altre  gioie)  aigrette  f.  ||  (p.  fiocco 
di  piuma  di  cigno  da  impolverare  i  capelli, 
la  cute)  plumet  ||  (p.  guanciale  ripieno  di 
piume  da  tenersi  sul  letto,  a' piedi),  édredon, 
couvre-pied  d'édredon. 
Piumóne  sm.  (t.  de'  pannai.)  frisoir. 
Piumosità  sf.  qualité  de  cequiest  plumeux. 
Piumóso  agg.(p.  coperto  di  piume)  plumeux, 
couvert  de  plumes  ||  (t.  discult,  e  di  pitt., 
p.  morbido,  dolce)  morbide. 
Piuòlo  sm.  (p.  piccolo  legnetlo  aguzzo  a 
guisa  di  chiodo,  cavicchio)  pieu,  piquet, 
cheville  f.  ||  (p.  colonnino  di  pietra  che  si 
mette  alle  porte  od  alle  cantonate  dei  pa- 
lazzi) borne  f.  -  pinoli  di  scala,  échelons  ; 
ranches  f.  (chevilles  de  bois  ou  de  fer 
qui  servent  d'échelons)  -  scala  a  pinoli, 
échelle  f.,  échelle/,  de  bois  ;  rancher  (pièce  de 
bois  gamie  de  chevilles  servant  d'échelons) 

-  stare  a  pinolo  (loc.fam.)  garder  le  mulet 
(attendre  quelqu'un  longtemps  avec  ennui 
et  impatience)  -  porre  o  tenere  a  pinolo 
(qualcuno),  entretenir,  amuser  (quelqu'un). 

Piuttòsto  avv.  (p.  di  preferenza)  plutôt: 

—  morire!  plutôt  mourir!  ||  (p.  alquanto) 
assez  :  —  orgoglioso,  assez  orgueilleux. 

Piva  sf.  cornemuse,  musette  (instrument  de 
musique). 

Piviale  5m.  (t.  eccles.)  chape  f. 
Pivière  sm.  (p.  sorta  d'uccello  acquatico) 
pluvier  (oiseau)  -  Pivière  sm.  (p.  distretto 
sottoposto  alla  giurisdizione  della  pieve)  le 
district(pr.distrìkt)d'une  paroisse,d'une  cure 
Pìvo  sm.  damerei,  petit-maître. 
Pizàrro  (Francesco),  stor.  Francois  Pi- 
zarre  (espagnol  conquérant  du  Pérou,  fonda 
Lima,  fit  périr  Atahualpa,  ordonna  le  sup- 
plice de  son  associé  Almagro;  mais  le  fils 
de  ce  dernier  vengea  son  père  en  assas- 
sinant Pizarre;  1475-1541). 
Pìzia  sf.  pythie  (pron.  piti),  pythonisse  - 
Pizia  [stor.  grec.)  Pythie  (prêtresse  d'A- 
pollon a  Delphes,  qui  rendait  des  oracles). 
Pizza  sf.  gâteau  m. 
Pizzagallina  sf.  alsine  (plante). 
Pizzaguerra  sm.  boute-feu ,  semeur  de 
discorde;  querelleur. 
Pizzàre  va.  piquer;  inordre. 
Pizzicàgnolo  sm.  charcutier. 
Pizzicànte  agg.  (p.  che  pizzica)  qui  picote  || 
qui  cause  des  démangeaisons  ||  (detto  di 
vino)  mouslillant;  piquant  (V.  Pizzicare). 
Pizzicatolo,  Pizzicaròlo,  Pizzicaruòlo, 
Pizzicheruòlo  V.  Pizzicagnolo. 
Pizzicaquestiòni  V.  Accattabrighe. 
Pizzicare  va.  (p.  bezzicare)  picoter,  bec- 
queter |i  (p.  indurre  pizzicore  in...)  picoter 
H  (p.  serrare  la  superficie  della  pelle  colle 
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dita)  pincer;  (parlandosi  di  strurn.  a 
corde)  pincer:  n:  la  chitarra,  pincer  de 
la  guitare  -  —  la  lingua  (pari,  di  vino), 
moustiller  (V.  Piccare)  -  vu.  (p.  mordicare 
che  fa  la  rogna  od  altro  che  induca  a  grat- 
tare) picoter,  démanger;  (pari,  di  qual- 
siasi altra  cosa)  démanger  -  mi  pizzi- 
cano le  mani  (fig.  e  popol.)  les  mains  me 
démangent  (j'ai  un  vif  désir  de  battre) 
-  —  d'alcuna  cosa,  avoir  un  peu  des 
qualités  d'une  chose;  sentir  un  peu  de...; 
tenir  de...;  ressembler  a...:  pizzica  di 
ateismo,  il  sent  un  peu  l'athéiste  ||  (fig., 
p.  pungere)  piquer. 

Pizzicaròlo  sm.  charcutier. 

Pizzicata  sf.  (p.  toccata  di  strumento  da 
corde)  pincée  ||  (p.  pizzico)  pinçon  m. 

Pizzicato  pp.  e  agg.  (p.  butterato)  grêlé, 
picoté  H  pincé  (V.  Pizzicare;  ||  (in  ling. 
mus.,  usato  anche  come  sost.)  pizzicato 
(pron.  pitsikatò). 

Pizzicherìa  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
charcuterie. 

Pizzichina  V.  Rogna. 

Pizzichino  sm.  sorte  de  tabac  à  priser. 

Pìzzico  sm.  (p.  la  quantità  che  si  piglia 
colla  punta  delle  dita)  pincée  f.  :  —  di 
farina,  pincée  de  farine  ||  (p.  pizzicotto, 
il  pizzicare  la  carne,  la  pelle  alimi)  pinçon. 

Pizzicore  sm.  (p.  prurito,  mordicamento) 
démangeaison  [.,  picotement  ||  (fig.  e  [ani., 
p.  desiderio;  voglia  capricciosa)  déman- 
geaison; envie. 

Pizzicottare  va.  pincer. 

Pizzicottata  sf.  pinçon  m. 

Pizzicòtto  sm.  (p.  pìccola  presa)  pincée  /. 
Il  pinçon  (V.  Pizzico). 

Pizzighettòne  (geog.)  Pizzighettòne  (ville 
forte  d'Italie,  prov.  de  Crémone;  4500  hab). 

Pizzo  sm.  (p.  trina,  merletto)  denteile  f.  \\ 
(p.  nappa  di  barba)  impériale  f.,  touffe  /. 
de  poils  au  menton. 

Pizzòcchero  sm.  hypocrite. 

Pizzùto  V.  Pinzuto. 

Placabile  agg.  placable,  qu'en  peut  apaiser 
ovv.  fléchir. 

Placabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  peut  être 
fléchi  ovv.  apaisé;  facilité  à  se  laisser  fléchir. 

Placabilmènte  avv.  d'une  manière  placable. 

Placaménto  sm.  apaisement,  l'action  f. 
d'apaiser. 

Placare  va.  apaiser,  calmer;  fléchir  -  — 
l'ira,  apaiser  la  colère  -  vnp.  s'apaiser, 
se  calmer,  se  tranquilliser:  il  mare  si  va 
placando,  la  mer  se  tranquillise  -  gli  odi 
si  placarono,  les  haines  s'apaisèrent. 

Placaziòne  s/",  apaisement  m ,  l'action  d'a- 
paiser. 

Plftcca  sf.  (è  brutto  francesismo;  dirai 
Piastra)  plaque  (V.  Piastra;. 


Placebo  (Venire  al),  loc.fam.  consentir, 

condescendre. 
Placènta  sf.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  placenta  m. 

(pron.  pla-santa). 

Placentifòrme  agg.  (t.  di  slor.  nat.)  pla- 
centiforme  (pron.  plasanlifòrm'),  qui  est 
en  forme  de  placenta  (V.  Placenta). 

Plàcet  sm.  (voce  lai)  placet  (pron.  piasse). 

Placidamente  avv.  placidement  (neol.), 
tranquillement,  paisiblement. 

Placidézza  sf.  placidité  (neol.),  tranquillité, 
calme  m.  ;  douceur. 

Plaudita  V.  Placidezza. 

Placido  agg.  placide  (neol.),  paisible,  tran- 
quille, calme,  doux. 

Piaci  tare  va.  (p.  tenere  il  placito)  accuser 
en  justice  ||  (p.  biasimare)  blâmer. 

Placite  sf.  espèce  d'alun. 

Plàcito  sm.(p.  beneplacito,  consenso)  ap- 
probation f.,  consentement  ||  (p.  beneplacito, 
piacere)  gré,  bon  plaisir. 

Plaga  sf.(p.  paese,  regione)  plage  ||  (p.  clima) 
contrée;  climat  m.;  (ed  in  geog.,  p.  zona) 
plage,  zone  ||  [t.  di  mar.,  p.  riva  di  mare 
scoperta  e  piana)  plage. 

Plagàle  agg.  (nel  canto  fermo)  piagai. 

Plàgas  (Dire),  loc.fam.  médire  (de  quel- 
qu'un), en  dire  tout  le  mal  possible. 

Piagènza  V.  Avvenenza. 

Plagiàrio  sm.  plagiaire;  picoreur  (v.fam.: 
auteur  qui  pille  dans  les  ouvrages  des  autres). 

Plàgio  sm.  plagiat. 

Plàna  (Gio.  Antonio  Amedeo),  stor.  Jean- 
Antoine-Amédée  Plana  (célèbre  mathémati- 
cien et  astronome  italien;  1781-1864). 

Planetàrio  agg.  (t.  d'astr.)  planétaire  -  il 
sistema  planetario,  le  système  planétaire. 

Piàngere  V.  Piangere. 

Planimetrìa  sf.  (t.  di  geom.  e  di  disegno 
geo  m.)  planimetrie. 

Planimètrico  agg.  planimétrique,  qui  a 

rapport  à  la  planimétrie. 
Planìpede  sm.  acteur  de  farces. 
Planipedìa  sf.  action  mimique. 
Planiròstro  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  plani- 

rostre  (qui  a  le  bec  ou  le  museau  aplati). 
Planisfèrio  sm.  (t.  di  geogr.)  planisphère. 
Planìzio  sm.  surface  /'.  unie  ovv.  plaine. 
Plantagenèti  (slor.)  Plantagenels  (dynastie 

de  rois  d'Angleterre  d'origine  française; 

de  1154  a  1485). 

Plantare  agg.  (t.  d'anal.)  plantaire,  qui 
appartient  à  la  piante  des  pieds. 

Plantàrio  sm.  plantation  /.  :  fare  pian- 
tano, faire  une  plantation. 

Plantìgrado  agg.  e  sm.  (t.  di  zool.)  plan- 
tigrade (qui  marche  sur  la  plante  des  pieds) 
-  i  plantigradi,  les  plantigrades. 

Plasma  s  f. (t. di  miner.)  plasma  ra.,plasmew. 
(sorte  d'agate)  U  (t.fisiol.)  plasma  m.  (partie 
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liquide  du  sang)  ||  (p.  figura  di  terra  cotta) 
figure  de  terre  cuite  ||  (p.  forma  per  get- 
tare metalli  o  per  formare)  moule  m.;  forme. 
Plasmare  va.  mouler,  faire  le  moule  de...; 
(p.  formare)  former. 

Plasmatóre  sm.  (p.  chi  forma)  modeleur, 
formateur  (celui  qui  forme);  mouleur  (celui 
qui  moule)  ||  (p.  facitore,  creatore)  créateur. 

Plasmaziòne  sf.  modelage  m.,  formation; 
création;  moulage  m.  (V.  Plasmatore). 

Plàstica  sf.  (t.  di  belle  arti,  in  tutte  le 
sue  accez.)  plastique. 

Plasticamente  avv.  plastiquement;  en  plas- 
tique. 

Plasticàre  vn.  faire  des  ouvrages  d'argile, 
travailler  ovv.  modeler  en  terre  cuile. 

Plasticatore  sm.  mouleur,  modeleur  (celui 
qui  modèle  des  figures  d'argile). 

Plasticità  sf.  plasticité. 

Plàstico  agg.  (in  tutte  le  accez.)  plastique. 

Piata  (Rio  della),  geog.  Rio-de-la-Plala 
(fleuve  de  l'Amérique  du  Sud,  formé  de  la 
réunion  du  Pdrana  et  de  l'Uruguay,  baigne 
Buenos-Ayres,  Montevideo  et  se  jette  dans 
l'Océan  Atlantique)  -  Piata  (Stati  Uniti 
del  Rio  della),  geog.  V.  Argentina  (Re- 
pubblica) -  Plàta  (geog.)  La  Piata  (capit. 
de  la  Bolivie). 

Plataneto  sm,  platanaie  f.,  lieu  planté  de 
platanes. 

Plàtano  sm.  platane  (arbre). 

Platèa  sf.  (t.  d'archit.)  platée,  massif  m. 
de  fondation,  aire  (d'un  bâtiment);  (più 
comun.)  radier  m.  (sol  artificiel  en  ma- 
çonnerie pour  asseoir  une  construction  hy- 
draulique) H  (p.  piazza)  place  |)  (voce  del- 
l'uso, t.  di  teatr.)  parterre  m.  (d'un  théâtre) 
-  la  platea  (p.  gli  spettatori  che  sono  in 
platea),  le  parterre. 

Plateàle  agg.  (p.  da  piazza)  grossier;  vul- 
gaire; plat;  de  la  place,  plébéien;  bas: 
parole  plateali,  termes  bas  et  grossiers  - 
il  corso  plateale  (t.  di  comm.)  le  cours 
de  la  place. 

Platealmente  avv.  grossièrement. 
Plateàre  va.  (t.  d'archit.)  munir  de  radier. 
Platicerònte  sm.  espèce  de  cerf. 
Platinàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  platiner. 
Plàtine  sf.pl.  (t.  di  mar.)  platines. 
Plàtino  sm.  platine,  (volgarm.)  or  blanc 
(métal). 

Platone  (stor.)  Platon  (philosophe  grec,  né 
à  Athènes,  disciple  de  Socrate,  fonda  une 
école  de  philosophie  nommée  Y  Académie; 
430-347  av.  J.-C.) 

Platonicamente  avv.  platoniquement,  d'une 

manière  platonique. 
Platonicismo  V.  Platonismo. 
Platònico  agg.  platonique  (qui  a  rapport 

à  la  philosophie  de  Platon;;  platonicien 


PLE 

(qui  suit  ovv.  qui  concerne  la  philosophie 
de  Platon)  -  amor  platonico,  amour  pla- 
tonique -  sm.  platonicien  (partisan  de  la 
doctrine  de  Platon). 

Platonismo  sm.  (t.  di  filos.)  platonisme 
(système  de  Platon). 

Plato nìsta  sm.  platonicien,  partisan  de  la 
doctrine  de  Platon. 

Plàtta  5/.  masse  d'argent;  somme  d'argent. 

Plàudere  V.  Applaudire. 

Plausìbile  agg.  (p.  che  merita  plauso) 
plausible,  qui  mérite  d'être  applaudi  H 
(p.  che  ha  apparenza  di  buono,  di  vero) 
plausible,  admissible. 

Plausibilità  sf.  plausibililé,  qualité  de  ce 
qui  est  plausible  (V.  Plausibile). 

Plausibilmente  avv.  plausiblement,  d'une 
manière  plausible. 

Plàuso  sm.  (p.  applauso)  applaudissement; 
(e  p.  approvazione)  approbation  f. 

Plàustro  sm.  (voce  lat.)  chariot. 

Plauto  (stor.)  Plaute  (poète  comique  latin, 
florissait  vers  la  deuxième  guerre  punique. 
On  a  de  lui  vingt  comédies). 

Plebàglia,  Plebàccia  sf.  populace,  ca- 
naille, racaille,  la  lie  du  peuple. 

Plèbe  sf.  (t.  slor.  rom.)  plèbe  (l'ordre  du 
peuple)  H  (oggigiorno,  p.  la  parte  più  igno- 
bile del  popolo)  plèbe,  bas  peuple  m.,  les 
classes  inférieures  pl. 

Plebeàggine  V.  Plebeismo. 

Plebeamente,  Plebalmènte,  Plebeia- 
mènte  avv.  en  plébéien;  populairement; 
(partie,  p.  grossolanamente)  grossièrement. 

Plebèio  V.  Plebeo. 

Plebeismo  sm.  (p.  stato,  condizione  dei 
plebei)  plébéisme  ||  (p.  modo  di  dire  plebeo, 
idiotismo)  idiotisme. 

Plebeizzàre  vn.  avoir  des  manières  vul- 
gaires ovv.  plébéiennes. 

Plebèo ,  Plebèio  agg.  (t.  stor.  rom.)  plé- 
béien (de  l'ordre  de  la  plèbe),  du  peuple 
Il  (oggigiorno,  p.  della  parle  ignobile  del 
popolo)  plébéien,  roturier  ||  (p.  triviale) 
vil,  bas,  trivial. 

Plebiscito  sm.  (t.  stor.  rom.  ed  in  tutte 
le  altre  sue  accez.)  plébiscite. 

Plèiade  sf.  (nel  ling.  com.)  pléiade  (réunion 
de  sept  personnages  illustres)  -  la  Pleiade 
celeste,  la  Pléiade  céleste  (les  Pléiades; 
V.  Pleiadi). 

Plèiadi  sf.pl.  (t.  d'astron.)VlèMes  (groupe 
de  six  étoiles  que  les  poètes  disaient  être 
au  nombre  de  sept). 

Pleiarìa  V.  Malleveria. 

Plenariamènte  avv.  plénièrement  (V.  Ple- 
nario) H  (p.  ampiamente)  amplement. 

Plenàrio  agg.  (p.  esleso)  ample,  étendu  || 
(p.  pieno,  generale]  plein,  général  -  seduta 
plenaria,  sóam-e  pionière  U  (p.  intiero) 
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plénier,  complet,  entier  -  (nel  ling.  relig.) 
indulgenza  plenaria,  indulgence  plénière. 

Plenilunare  agg.  de  pleine  lune. 

Plenilùnio  sm.  la  pleine  lune  f. 

Plenipotènza  sf.  plein  pouvoir  m.,  pou- 
voir absolu  m. 

Plenipotenziàle  agg.  qui  a  un  plein  pouvoir. 

Plenipotenziàrio  sm.  ed  agg.  (t.  di  di- 
plomazia) plénipotentiaire. 

Plenitùdine  sf.  plénitude. 

Pleonasmo  sm.  (t.  di  grani.)  pléonasme 
(redondance;  emploi  de  mots  inutiles). 

Pleonàstico  agg.  (t.  di  gram.)  pléonas- 
tique (de  pléonasme  ovv.  qui  renferme  un 
pléonasme). 

Plesiosàuro  sììi  (t.  di  geol.)  plésiosaure 
(sorte  de  reptile  gigantesque  antédiluvien). 

Plèsso  sm.  (t.  anat.)  plexus  (pron.  pleksùss'). 

Plètora  sf.  (t.  di  med.)  pléthore  (surabon- 
dance de  sang  et  d'humeurs). 

Pletòrico  agg.  [t.  di  med.)  pléthorique 
(qui  a  trop  de  sang,  trop  d'humeurs). 

Plètta  sf.  tresse  de  palmes. 

Plèttro  sm.  (t.  ant.  di  mus.)  archet  de 
la  lyre  ||  (e  p.  la  lira  stessa)  lyre  f. 

Plèura  sf.  (l.  d'anat.)  plèvre  (membrane 
qui  tapisse  l'intérieur  de  la  poitrine). 

Pleuresia,  Pleurisìa  sf.  (t.  di  med.)  pleu- 
résie (inflammation  de  la  plèvre). 

Pleurite,  Pleurìtide  sf.  {t.  di  med.)  pleu- 
résie (V.  Pleuresia). 

Pleurìtico  agg.  {t.  di  med.)  pleurétique  (af- 
fecté de  pleurésie;  causé  par  la  pleurésie). 

Pleuropneumonìa  5/.  (t.  di  med.)  pleu- 
ropneumonie (inflammation  simultanée  de 
la  plèvre  et  du  poumon). 

Pliadi  V.  Pleiadi. 

Plica  sf.  (t.  di  med.)  plique  (maladie  ca- 
ractérisée par  l'agglutination  des  cheveux). 

Plico  sm.  pli;  paquet  (de  lettres)  -  —  sug- 
gellato, pli  cacheté. 

Plinio  fil  Vecchio),  stor.  Pline  l'Ancien 
(célèbre  naturaliste  romain,  auteur  d'une 
Histoire  naturelle,  encore  estimée  de  nos 
jours;  préfet  de  la  flotte  de  Misène,  il 
périt  en  voulant  voir  de  trop  près  l'érup- 
tion du  Vésuve;  23-79)  -  Plinio  (il  Gio- 
vane), stor.  Pline  le  Jeune  (neveu,  par  sa 
mère,  de  Pline  l'Ancien,  fu  questeur  (pron. 
kuesteur),  préteur  et  consul;  61-118). 

Plintite  sf.  sorte  d'alun. 

Plinto  sm.  (t.  d'archit.)  plinthe  socle 
H  (t.  d'arald.)  billette  f. 

Ploccàre  va.  (t.  di  mar.)  ploquer. 

Plòcco  sm.  (t.  di  mar.)  ploc  (mélange  de 
poil  et  de  goudron). 

Plombières  (geog.)  V.  Parte  Seconda. 
Plorare  e  deriv.  V.  Piangere  e  deriv. 
Ploro  V.  Pianto. 

Plotino  (stor.)  Plotin  (un  des  fondateurs  de 
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la  philosophie  néoplatonicienne  d'Alexan- 
drie; 205-270). 

Plotóne  sm.  (voce  dell'uso  nel  ling.  mil.  ; 
dirai  più  italian.  Drappello)  peloton. 

Piumata  V.  Piumata. 

Plùmbeo  agg.  (p.  di  piombo)  de  plomb  || 
(p.  del  colore  del  piombo)  plombé  ||  (fig., 
p.  pesantissimo)  très  lourd. 

Pluràle  agg.  e  sm.  (t.  di  gram.)  pluriel  - 
il  numero  plurale,  le  nombre  pluriel. 

Pluralità  «/.pluralité;  le  plus  grand  nombre 
m.  H  pluralité,  multiplicité:  la  pluralità 
dei  mondi,  la  pluralité  des  mondes  ||  (nel 
ling.  parlant.)  pluralité:  la  pluralità  dei 
voli,  la  pluralité  ovv.  la  majorité  des  voix. 

Pluralizzare  va.pluraliser,  mettre  au  pluriel 

Pluralmènte  avv.  au  pluriel. 

Plùrimi  V.  Danaro. 

Plusquamperfètto  agg.esm.  (t.  di  gram.) 
plus-que-parfait  (pron.  plusk'parfè). 

Plutarco  (stor.)  Plutarque  (historien  et  mo- 
raliste grec,  né  à  Ghéronée  en  Béotie,  fut 
précepteur  d'Adrien  et  fut  créé  consul  par 
Trajan;  50-139). 

Plùteo  sm.  (p.  sorta  di  macchina  da  guerra) 
machine  f.  de  guerre  des  anciens  ||  (^.scansia 
da  libri)  bibliothèque  (V.  Scaffale). 

Plùto  (mitol.)  Plutus  (pron.  plùtùss':  dieu 
des  richesses). 

Plutone  (mitol.)  Pluton  (dieu  des  enfers,  fils 
de  Saturne  et  de  Rhée,  épousa  Proserpine). 

Plutònico  agg.  (t.  di  geol.)  plutonique. 

Plutònio  agg.  (t.  di  geol.)  plulonien. 

Plutonismo  sm.  (t.  di  geol.)  plutonisme. 

Plùvia  V.  Pioggia. 

Pluviàle  agg.  pluvial  (qui  a  rapport  à  la 
pluie)  -  acqua  pluviale,  eau  pluviale  H 
(p.  piovoso)  pluvieux. 

Plùvio,  Pluviòso  agg.  pluvieux. 

Pluviòmetro  sm.  (Lai  fis.  meteor.)  pluvio- 
mètre (appareil  qui  sert  à  mesurer  la  quan- 
tité de  pluie  qui  tombe  dans  une  localité). 

Plymouth  (geog.)  Plymouth  (pron.  pli- 
mùt':  ville  d'Angleterre,  port  militaire  sur 
la  Manche). 

Pneumàtica  sf.  (t.  di  fis.)  pneumatique 
(science  qui  traite  des  propriétés  physiques 
de  l'air). 

Pneumàtico  agg.  (t.  di  fis.)  pneumatique 
-  la  macchina  pneumatica,  la  machine 
pneumatique. 

Pneumatologia  sf.  (t.  didascal.)  pneuma- 
tologie  (traité  des  substances  spirituelles). 

Pneumatòsi  sf.  (t.  di  med.)  pneumatose  (dis- 
tension de  l'estomac,  des  intestins,  causée 
par  des  flaluosités). 

Pneumonia  sf.  (t.  di  med.)  pneumonie 
(V.  Polmonea). 

Pueumònico  agg.  (t.  di  med.)  pneumonique. 
Po'  V.  Poco. 
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Po  (geog.)  Pô  (fleuve  de  l'Italie  du  Nord, 
sort  du  mont  Viso,  passe  à  Turin  et  se  jette 
dans  l'Adriatique  par  plusieurs  branches). 

Poàna  sf.  buse  (oiseau). 

Pocàiiza  V.  Pochezza. 

Pocànzi  avv.  tantôt;  depuis  peu. 

Pochettino,  Pochètto (Un),sm.un  petit  peu 

Pochezza  sf.  (p.  scarsità)  le  peu  m.,  disette, 
manque  m.  H  (p.  Insufficienza,  Debolezza; 
Incapacità,  è  v.  ripresa)  étroitesse  ;  faiblesse  ; 
incapacité  -  —  d'ingegno  (dirai:  Insuffi- 
cienza d'ingegno),  étroitesse  d'esprit. 

Pochità  V.  Pochezza. 

Pòco  agg.  e  avv.  peu  H  (p.  piccolo)  petit  H 
(p.  sottile,  magro)  mince,  grêle,  maigre  - 
un  poco  di  buono,  un  mauvais  sujet,  une 
personne  méchante  -  a  ogni  poco,  souvent 
-  sm.  (p.  piccola  quantità)  peu  :  un  poco, 
un  peu  -  il  poco,  la  poca,  i  pochi,  le 
poche,  le  peu  -  molti  poco  fanno  un 
assai  (prov.)  plusieurs  petites  parties  font 
un  tout  bien  considérable  -  ad  ogni  poco, 
à  chaque  instant  -  avv.  (p.  il  contrario  di 
molto)  peu  :  bere  poco,  boire  peu  -  —  in- 
nanzi, poc'anzi,  poco  fa,  poco  prima, 
il  y  a  un  instant;  tantôt  -  da  poco  (loc.avv.) 
depuis  peu  -  da  poco  (p.  Dappoco  V.)  - 
stante,  peu  après  -  fra  poco,  dans  peu, 
sous  peu  -  a  poco  a  poco  (loc.avv.)  peu 
à  peu,  petit  à  petit  -  poco  su,  poco  giù, 
poco  più,  ecc.,  à  peu  près  -  per  poco 
(p.  quasi),  presque  -  per  poco  che...  (loc. 
cong.)  si  peu  que...;  pour  peu  que... 

Pocot'ìla  sf.  sotte,  niaise. 

Pocolino  sm.  un  petit  peu,  tant  soit  peu. 

Pocrisia  V.  Ipocrisia. 

Pòcnlo  V.  Galice  e  Pozione,  Bevanda  (se- 
condo il  senso). 

Podagra  sf.  (t.  di  med  )  podagre,  goutte. 

Podàgrico  V.  Podagroso. 

Podagròso  agg.  (t.  di  med.)  goutteux. 

Poderàìo  sm.  métayer,  fermier. 

Poderale  agg.  de  ferme. 

Foderano  V.  Poderaio. 

Poderante  sm.  propriétaire  de  fermes. 

Podere  sm.  (p.  possessione  di  campi,  ecc., 
per  lo  più  con  casa  da  lavoratori) 
ferme  f.,  possession  f.;  lerre  f,  fondsp/. 
(de  terre)  -  —  modello,  ferme  modèle  || 
(fig.,  p.  potere,  possa)  pouvoir,  puissance/. 

Poderosamente  avv.  puissamment;  vigou- 
reusement. 

Poderóso  agg.  (p.  vigoroso)  puissant,  vi- 
goureux H  (fig.,  parlando  di  esercito,  ecc.) 
fort,  puissant  ||  (p.  valevole:  bastante) 
propre;  suffisant. 

Podestà  sf.  (p.  autorevole  potere)  autorité, 
pouvoir  m.,  puissance  -  venire  in  podestà 
d'altrui,  tomber  au  pouvoir  ovv.  sous  les 
mains  de  quelqu'un  ||  (in  teoi;  al  pl.,  p.  una 
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delle  gerarchie  degli  angeli)  Puissances  - 
Podestà  sm.  podestat,  bailli;  maire. 
Podestàdi  sf.pl.  (in  teol.)  puissances  (V. 
Podestà). 

Podestariato  V.  Podesteria. 

Podesterìa  sf.  (p.  uffizio  del  podestà)  bail- 
liage m.,  charge  de  bailli  H  (p.  il  tempo 
che  dura  detto  ufficio)  temps  m.  que  dure 
la  charge  de  bailli  ||  (p.  paese  sotto  la  giu- 
risdizione del  podestà)  bailliage  m.  \\  (p.  il 
palazzo  del  podestà) maison  du  bailli;  mairie, 
municipalité,  Hôtel  m.  de  ville. 

Podestèssa,  Podestarèssa  sf.  baiilive  (la 
femme  du  bailli). 

Pòdice  sm.  l'anus  (pron.  anùss'). 
Pòdio  sm.  (t.  d'ant.)  podium  (pron.  po- 

diôm':  petit  mur  formant  galerie  dans  les 

amphithéâtres). 

Podoflllìna  sf.  (t.  di  farm.)  podophylline. 
Podòmetro  sm.  podomètre  (instrument 

pour  la  mesure  du  pied  des  animaux  qu'on 

veut  ferrer). 

Poèma  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  poème. 

Poeinèssa  sf.(v.  scherz.)  mauvais  poème  m. 

Poemizzàre  vn.  faire  des  poèmes. 

Poeinizzatòre  sm.  celui  qui  fait  des  poèmes. 

Poesìa  sf.  (p.  l'arte  di  fare  opere  in  versi) 
poésie  II  (p.  componimento  poetico)  poésie, 
pièce  de  poesie,  vers  m.pl.  \\  (p.  vana  im- 
maginazione) rêve  m.  ||  (p.  pensiero  nobile 
e  bello)  poésie,  pensée  élevée. 

Poèta  sm,  (p.  quegli  che  si  dà  alla  poesia 
e  la  coltiva)  poète  -  —  cesareo,  poète  cé- 
sarien  (poète  de  cour)  ||  (p.  improvvisa- 
tore) improvisateur,  poète  qui  a  le  talent 
d'improviser  ||  (p.  sognatore)  rêveur;  (e 
p.  uomo  bizzarro,  fantaslico)  homme  sin- 
gulier, bizarre. 

Poetàggine  sf.  (v.  di  beffa)  qualité  de  poète. 

Poetale  V.  Poetico. 

Poetàna  V.  Poetessa. 

Poetànte  sm.  (voce  di  scherzo)  faiseur  de 
vers,  rimailleur,  rimeur;  poétereau,  mau- 
vais poète. 

Poetàre  vn.  faire  des  vers,  versifier,  poé- 
tiser (voce  poco  usata),  rimer  -  vnp.  se 
faire  couronner  poète. 

Poetastro  sm.  poétereau,  rimailleur,  mau- 
vais poète. 

Poeteggiare  vn.  faire  des  vers,  rimer,  poé- 
tiser, versifier  (V.  Poetare). 

Poetèsco  agg.  poétique. 

Poetéssa  s/',  poétesse  (voce  poco  usala), 
femme  poète,  poète  m. 

Poetèvole  V.  Poetico. 

Poetevoîmènte  V.  Poeticamente. 

Poètica  sf.  (p.  l'arie  del  poetare)  la  poésie, 
l'art  m.  de  faire  des  vers  ||  (p.  trattalo  che 
insegna  la  poetica)  poétique,  traité  m.  de 
l'an  de  la  poésie. 
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Poeticamente  avv.  poétiquement,  d'une 
manière  poétique  (anche  fig.)  ||  (p.  da 
poeta)  en  poète. 

Poetieàre  V.  Poetare. 

Poeticàto  sm.  qualité  f.  ovv.  titre  de  poète. 

Poeticheria  sf.  manière  poétique. 

Poètico  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  poé- 
tique -  licenza  poetica  (anche  fìg.)  licence 
poétique  -  sm.  (p.  poeta)  poète. 

Poetìflco  agg.  qui  souffle  l'inspiration. 

Poetizzàre  va.  poétiser,  rendre  poétique  - 
vn.  (V.  Poetare). 

Poetònzolo,  Poetùcolo,  Poetùzzo  sm. 
poétereau,  rimailleur,  mauvais  poète. 

Poetrìa  V.  Poesia  e  Poetica. 

Pòffa  sf.  creux  m.  dans  la  forge  de  refonte. 

Poffare  il  cielo!  Poffariddìo!  Poffar- 
bàcco!  inter.  oli  ciel!  morbleu! 

Poverèllo,  Poggètto  sm.  coteau,  petite 
colline  /".,  tertre  (V.  Poggio). 

Pòggia  !  esci.  (t.  mar.,  sorta  di  comando) 
arrive!  -  a  poggia,  da  poggia,  tribord. 

Poggiàre  vn.  (p.  salire  ad  ;  Ìlo,  innalzarsi) 
monter,  s'élever  H  (in  senso  att.,  p.  ap- 
poggiare) appuyer  (V.  Appoggiare)  -  ~  un 
colpo,  donner  un  coup  \\  (t.  di  mar.)  ar- 
river Il  (pari,  di  vento,  p.  spirare)  souffler 

-  vnp.  (p.  appoggiarsi)  s'appuyer  (V.  Ap- 
poggiare). 

Pòggio  sm.  coteau  (pelile  colline);  tertre 
(petite  éminence  de  terre). 

Peggiorino,  Pogginola  V.  Poggerello. 

Pogginolo  sm.  (p.  terrazzo)  balcon  ||  (p.  ba- 
iustrata,  ringhiera)  balustrade  f. 

Poh!  inter.  comme-ça,  comme-ca! 

Poi  avv.  après,  ensuite  -  po'  poi  (p.  in- 
somma), enfin,  en  conclusion  -  m  poi  (loc. 
avv.  dinotante  eccezione),  excepté,  hors, 
hormis:  da  quel  giorno  in  poi,  depuis  ce 
j our-là  -  addio  a  poi!  au  revoir  bientôt! 

-  da  ora  in  poi,  dorénavant  -  prep. 
(p.  dopo)  après:  e  poi  a  pochi  giorni, 
peu  de  jours  après. 

Poiana  V.  Abuzzago. 

Poiché  cong.  (p.  giacché)  puisque  -  avv. 
(p.  da  poi  che)  depuis  que  ;  après  que  ;  lorsque. 

Pòla  sf.  freux  m.  (V.  Mulacchia)  -  Pòla 
(geog.)  Pola  (ville  de  l'Istrie,  Autriche- 
Hongrie,  port  sur  l'Adriatique;  ruines  ro- 
maines, amphilhéàlre,  arc  de  triomphe). 

Polacca  sf.  polaque,  polacre  (navire)  || 
(nell'uso)  polaque,  polacre,  polonaise  (sorte 
de  vêtement)  ||  polacre,  polaque,  polonaise 
(sorte  de  dansej. 

Polacco  agg.  e  sm.  polonais. 

Polàre  agg.  (t.  di  geog.  e  d'asiron.)  po- 
laire -  la  stella  polare,  l'étoile  polaire  - 
Polàre  (Mare),  geog.  Mer  Polaire  (partie 
de  l'Océan  Glacial  arclique,  au  nord  de 
l'Amérique  septentrionale;. 
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Polarìmetro  sm.  (t.  di  fis.)  polarimètre 
(V.  Polariscopio). 

Polariscòpio  sm.  (t.  di  fis.)  polariscope 
(instrument  pour  reconnaître  la  polarisation 
de  la  lumière). 

Polarizzare  va.  (t.  di  fis.)  polariser  -  vnp. 

(t.  di  fis.  e  di  cium.)  se  polariser. 
Polarizzatóre  agg.  e  sm.  (t.  di  fis.)  pola- 

risateur. 

Polarità  sf.  (t.  di  fis.)  polarité. 
Polarizzazióne  sf.  (t.  di  fis.)  polarisation. 
Pòlca  sf.  (voce  dell'uso)  polka  (danse)  - 

ballare  la  polca,  polker,  danser  la  polka. 
Polchìsta  sm.(v.  dell'uso)  polkeur  ||  (iron., 

p.  bellimbusto)  dandy;  gommeux;  coquet. 
Polèdro  sm.  poulain  (V.  Puledro). 
Polèggio  sm.  pouliot  (plante). 
Polemàrca  sm.  [t.  d'ani,  greca)  polémarque 

(commandant  d'armée  ;  ministre  de  la  guerre) 
Yolemica  s  f.(t.diteol.)  théologie  polémique  H 

(^.qualsivoglia  contesa  in  iscrittojpolémique. 
Polèmico  agg.  e  sm.  polémique. 
Polemista  sm.  polémiste. 
Polentóne  (stor.)  Polémon  (nom  de  deux  rois 

de  Pont;  1er  siècle  av.  J.-G.)  -  Polémon 

(philosophe  grec;  340-272  av.  J.-C.) 
Polemònia  sf.  polémoine,  valériane  grecque 

(plante). 

Polemoscòpio  sm.  polémoscope  (instrument 
par  le  moyen  duquel  on  peut  voir  les  objets 
cachés  aux  regards). 

Polèna  sf.  (t.  di  mar.)  éperon  m.,  poulaine. 

Polendone,  Pulendone  sm.  lourdaud, 
benêt,  niais. 

Polènta  sf.  polenta,  polente  (bouillie  de 
farine  de  maïs  ovv.  de  châtaignes)  -  Po- 
lenta (stor.)  Polenta  (famille  célèbre  qui 
domina  pendant  longtemps  Ravenne.  A  cette 
famille  appartient  Françoise,  femme  de  Jean 
Malatesta,  dont  le  sort  malheureux  inspira 
Dante,  Pellico,  etc.) 

Polésìne  (geog.)  Polésìne  (région  d'Italie 
entre  l'Adriatique,  l'Adige  et  le  Pô). 

Poliadèlfla  sf.  {t.  di  bot.)  polyadelphie 
(classe  de  végétaux  renfermant  les  plantes 
a  vingt  étamines  ou  plus,  réunies  en  plu- 
sieurs faisceaux). 

Poîiadèlfo  agg.  (t.  di  bot.)  polyadelphe. 

Poliàndria  sf.  (t.  di  bot.)  polyandrie  (classe 
de  végétaux  renfermant  les  plantes  pour- 
vues de  vingt  étamines  ou  plus,  insérées 
sous  un  pistil  simple  ou  multiple). 

Poliantèa  sf.  (t.  di  letter.)  polyanthéa. 

Poliarchìa  sf.  polygarchie  (gouvernement 
de  plusieurs  individus). 

Poliàrchico  agg.  de  polygarchie. 

Polibio  (stor.)  Polybe  (historien  et  homme 
d'État  grec;  210-I28  av.  J.-G.) 

Policlèto  (stor.)  Polyclète  (statuarie  grec, 
qui  florissait  entre  452  et  412  av.  J.-C.) 
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Polìcrate  (stor.)  Polyerale  (tyran  de  Samos  ; 
vie  siècle). 

Polìcromo  agg.  polychrome  (qui  porte 
plusieurs  couleurs). 

Polièdro  sm.  (t.  di  geom.)  polyèdre  (corps 
solide  à  plusieurs  faces). 

Polifèmo  (mitol.)  Polyphème  (cyclope:  eut 
l'œil  crevé  par  Ulysse), 

Polifillo  agg.  (t.  di  bot.)  polyphylle  (à  plu- 
sieurs feuilles). 

Politala  sf.  polygale  m.  (plante). 
Poligama  sf.  polygame  (femme  mariée  à 

plusieurs  hommes  en  même  temps)  H  (t.  di 

bot.)  polygame. 

Poligamìa  sf.  (usato  anche  come  t.  di 
bot.)  polygamie. 

Polìgamo  sm.  polygame  (homme  marié  à 

plusieurs  femmes  en  même  temps). 
Poliginia  sf.  (t.  di  bot.)  polygynie  (étal 

d'une  plante  dont  les  fleurs  renferment 

plusieurs  pislils). 
Poliglòtta  sf.  polyglotte  (Bible  écrite  eu 

plusieurs  langues). 

Poliglòtto  agg.  polyglotte  (écrit  en  plu- 
sieurs langues)  ||  polyglotte  (qui  sait  ovv. 
qui  parle  plusieurs  langues)  -  sm.  poly- 
glotte (celui  qui  sait  ovv.  qui  parle  plu- 
sieurs langues). 

Poligiiàc  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 

Polignòto  (stor.)  Polygnole  (peintre  grec, 
né  vers  494  av.  J.-C,  décora  le  Pœcile 
(pron.  pesiP)  d'Athènes). 

Poligonàto  V.  Frassinella. 

Polìgono  5m.  (t.  di  geom.,  di  fortif.  e  di 
artigl.)  polygone  H  (p.  sorla  d'erba  di  sa- 
pore astringente)  centinode  f.,  renouée  f. 
(piaule)  -  agg.  polygone,  polygonal. 

Poligrafìa  5/.  (/.  de' bibliot.)  polygraphie 
(partie  d'une  bibliothèque  qui  comprend 
les  polygraphes). 

Poligràfico  agg.  polygraphique. 

Polìgrafo  sui.  polygraphc  (auteur  qui  a 
écrit  sur  plusieurs  matières)  ||  polygraphe 
(machine  a  l'aide  de  laquelle  on  peut  ob- 
tenir plusieurs  copies  d'un  même  écrit). 

Polìmetro  sm.  (t.  di  versif.)  poésie  f.  en 
vers  libres. 

Poli  mito  agg.  (aggiunto  di  drappo  e  di 
vestimenti)  de  plusieurs  couleurs. 

Polìmnia  (mitol.)  Polymnie  (muse  de  la 
poesie  lyrique). 

Polimorfìa  5/.,  Polimorfismo  sm.  po- 
lymorphie  f.,  polymorphisme  m.  (qualité 
de  l'être  qui  se  présente  sous  plusieurs 
formes). 

Polimòrfo  agg.  (t.  di  didat.)  polymorphe 
(sujet  ;ì  varier  beaucoup  de  forme). 

Polinèsia  (geog.)  Polynésie  (une  des  trois 
parties  de  l'Océanie ,  comprenant  les  îles 
Sandwich  (pron.  sanduitsc,  se  come  in 
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scena),  Tahiti-,  Gambier,  Marquises,  Nou- 
velle-Zélande, etc.) 

Polinice  (stor.)  Polynice  (frère  d'Éléocle). 

Polinòmio  sm.(t.  di  mat.)  polynôme. 

Polio  sm.  polium  (pron.  poliônV:  plante). 

Polioràma  sm.  polyorama  (sorte  de  pa- 
norama) 

Poliòttro  sììi.  (t.  d'ottica)  polyoptre. 
Polipàio  5m.  (/.  di  zool.)  polypier. 
Polipètalo  agg.  (t.  di  bol.)  polypétale  (qui 
a  plusieurs  pétales). 

Pòlipo  sm. (t. zool.)  polype  [|  (t.med.eckir.) 
polype  (excroissance  charnue,  fongueuse). 

Polipòdio  5m.  polypode  (plante). 

Polipòso  agg.  (t.  di  med.)  polypeux  -  tu- 
more polipòso,  tumeur  polypeuse. 

Polire  e  deriv.  V.  Pulire  e  deriv. 

Polisarcìa  sf.  (t.  di  med.)  polysarcie. 

Poliscòpio  5m.  (t.  d'ottica)  poîyscope. 

Polisènso  agg.  qui  a  plusieurs  significations. 

Polisìllabo  agg.  (t.  di  gram.)  polysyllabe, 
polysyllabique  (qui  est  de  plusieurs  syl- 
labes) -  5m.  (t.  di  gram.)  polysyllabe. 

Polispàsto  5m  (t.  d'i  mecc.)  polyspaste. 

Polispercòne  (stor.)  Polysperchon  (général 
d'Alexandre  le  Grand,  fut  le  tuteur  des 
rois  Philippe  Arrhidée  et  Alexandre  Aigus 
(pron.  egùss'):  318  av.  J.-G.) 

Polissèna  (stor.)  Polyxène  (la  plus  jeune 
des  filles  de  Priam,  fut  sacrifiée  par  Pyrrhus 
sur  le  tombeau  d'Achille). 

Polistilo  sm.  (t.  d'archit.)  polystyle  (qui 
a  beaucoup  de  colonnes). 

Politècnico  agg.  polytechnique  (qui  em- 
brasse plusieurs  arts,  plusieurs  sciences). 

Politeìa  V.  Politeismo. 

Politeismo  5m.  polythéisme  (système  de 
religion  qui  admet  la  pluralité  des  dieux). 

Politeista  5m.  polythéiste. 

Politeìstico  agg.  appartenant  au  poly- 
théisme; de  polylhéiste. 

Politézza  V.  Pulitezza. 

Polìtica  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  politique. 

Politicamènte  avv.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  politiquement. 

Politicànte  5m.  (fam.)  poliliqueur. 

Politicàre  vn.  (fam.)  politiquer,  raisonner 
sur  les  affaires  politiques. 

Politicàstro  5m.  politiqueur,  mauvais  po- 
litique. 

Polìtico  agg.  (p.  di  politica)  politique  j| 
(fig.,  p.  scaltro,  accorto,  furbo)  politique, 
lin,  rusé;  (preso  in  buona  parte)  prudent, 
réservé  -  sm.  (p.  colui  che  si  dà  alla  po- 
litica, statista)  politique  ||  (p.  persona  ac- 
corta) politique,  fin  matois  (fam.) 

Politicomanìa  5/.  polilicomanie. 

Politicóne  sm.  (  p.  persona  accortissima) 
rusé,  ûn  matois  (fam.) 
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Politipàre  va.  (t.  di  tipogr.)  polytyper. 

Politipia  sf.  (t.  di  tipogr.)  polytypie;  poly- 
typage  m.  (procédé  pour  multiplier  une 
feuille;  reproduction  en  métal  des  bois 
gravés  et  des  vignettes). 

Politìpico,  Polìtipo  agg.  (t.  tip.)  polylype. 

Polito  e  deriv.  V.  Pulito  e  deriv. 

Polìtrico  5m.  polylric  (plante). 

Polìtropo  V.  Vario  ed  Astuto. 

Politùra  V.  Pulitura. 

Poliùto  stor.  Polyeticte  (martyr,  décapité 
en  Armenie,  en  257  ;  a  fourni  le  sujet  d'une 
tragédie  à  Pierre  Corneille). 

Polizìa  sf.  (p.  magistratura  civile)  police 
Il  (p.  pulizia)  propreté. 

Poliziòtto  sm.  (voce  dell'uso)  agent  de 
police,  garde  de  police;  (in  senso  spre- 
giativo) policier. 

Pòlizza  sf.  (p.  piccola  carta  contenente 
breve  scrittura)  billet  m.  ||  (p.  documento 
d'obbligazione)  cédule,  police  -  —  d'as- 
sicurazione, police  d'assurance  -  ~  di 
citazione,  cédule  de  citation  -  —  di  ca- 
rico (t.  di  mar.)  police  de  chargement, 
connaissement  m.  -  —  d'affìtto,  bail  m. 
-  —  del  Monte  di  Pietà,  reconnaissance 
du  Mont-de-Piété  -  —  di  ricevimento, 
récépissé  m. 

Polizzàme  sm.  quantité  f.  de  billets  ovv. 
de  cédules. 

Polizzàrio  sm.  registre  des  billets,  des  po- 
lices, des  connaissements  (secondo  il  caso, 
V.  Polizza). 

Polizzìno  sm.  (dim.  di  Polizza)  petit  billet 
Il  (p.  biglietto  di  confessione)  billet  de  con- 
fession. 

Polizzòtto  sm.  grosse  cédule  f. 

Pólla  sf.  surgeon  m.  d'eau,  veine  d'eau. 

Pollaccòne  sm.  (t.  di  mar.)  voile  latine  f. 

Pollàio  sm.  poulailler;  (p.  cortile  dove 
tengonsi  polli,  ecc.)  basse-cour  f. 

Pollaiòlo,  Poliamolo  sm.  poulailler,  co- 
quetier, marchand  de  volailles  -Pollaiuòlo 
(stor.)Pollaiuolo  (  nom  de  deux  frères  peintres 
et  sculpteurs  célèbres  du  xve  siècle). 

Pollame  5m.  poulaille  f.  (les  poules,  la 
volaille,  les  oiseaux  réunis  dans  la  basse- 
cour);  (p.  polli  e  p.  i  polli  in  generale)  \ 
volaille  f.;  la  volaille. 

Pollanca  sf.  jeune  dinde,  dindonneau  m. 

Pollàre  vn.  (p.  rampollare)  pulluler,  germer 
li  (p.  scaturire)  sourdre,  jaillir. 

Pollàrio  5m.  (t.  d'ant.  rom.)  gardien  des 
poulets  sacrés. 

Pollastra  sf.  poularde  (jeune  poule  qu'on 
a  engraissée). 

Pollastrèllo  5m.  poulet,  petit  poulet,  jeune 
poulet. 

Pollastro  sm.  poulet,  jeune  poulet. 
Pollastròtto  sm.  (p.  pollastro  piuttosto 
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grasso)  poulet,  petit  poulet  H  (fig.,  p.  uomo 
sempliciotto)  pigeon,  sot,  badaud,  niais. 
Pollèbbro  5m.  sot,  niais,  badaud. 
Pollènza  (geog.)  Pollenza  (ville  forte  et  ma- 
ritime de  l'île  Majorque)  -  Pollènza  (geog.) 
Pollentia,  aujourd'hui  Potenza  (ville  de  la 
Ligurie  où  Alaric  fut  défait  par  Stilicon, 
en  403). 

Pollerìa  sf.  (p.  cortile  ove  si  tengono  i 
polli)  basse-cour  ||  (p.  mercato  de' polli) 
marché  m.  à  la  volaille,  lieu  m.  où  l'on 
vend  la  volaille. 

Pollezuòla,  Pollèzzola  sf.  bourgeon  m. 
Pòllice  5m.  pouce,  le  gros  doigt  -  zl.  del 
piede,  orteil  ||  (p.  sorta  di  misura  che  è  la 
dodicesima  parte  del  piede)  pouce  (mesure). 
Pollicino  V.  Pulcino. 
Pollina  sf.  excréments  m.  pl.  de  poules; 

colombine. 
Pollinàio  sm.  vidangeur. 
Pòlline  5m.  (t.  di  bot.)  pollen  (pr.  pollèn'; 
poussière  fécondante  des  végétaux). 
Pollinèlla  V.  Furoncolo. 
Pollìnico  agg.  (t.  di  bot.)  pollinique  (qui 
a  rapport  au  pollen;  V.  Polline). 
Pollinìfero  agg.  (t.  di  bot.)  pollinifere 
(qui  porte  ovv.  qui  contient  du  pollen; 
V.  Polline). 

Pollino  5m.  (p.  pidocchio  degli  animali 
volatili)  pou  des  poules  -  agg.  de  poulet; 
des  poules  -  Pollino  5m.  (p.  terreno  pa- 
li.doso)  terrein  marécageux,  marécage. 
Póllo  sm.  (p.  nome  generico  del  gallo  e 
della  gallina;  poulet  -  ~  d'India,  dindon 
-  —  allo  spiedo,  poulet  à  la  broche  - 
polli  tn  salsa  bianca,  blanquette  de  vo- 
laille -  conoscere  i  suoi  polli  (fig.  e  popol.) 
connaître  son  monde  ||  (fig.,  p.  persona 
inesperta)  pigeon,  dindon,  serin. 
Pollonare  vn.  bourgeonner. 
Polloncìno,  Polloncèllo  5m.  pousse  f.  de 

l'année,  petit  rejeton. 
Pollóne  sm.  jet,  rejeton,  surgeon. 
Polloneto  sm.  pépinière  f.  de  rejetons. 
Polluce  (mitol.)  Pollux  (pron.  pollùks': 
frère  jumeau  de  Caslor.  V.  Castore)  - 
Polluce  5m.  (t.  di  meteor.)  feu  Saint-Elme 
(météore  lumineux), 
i  Poliùto  agg.  souillé,  taché. 
Polluzióne  5/.  (p.  profanazione;  bruttura) 
pollution,  profanation;  souillure  H  (t.  di 
med.)  pollution. 
Poilùzzola  V.  Polloncìno. 
Polmentàrio  5m.  sorte  de  fiole  f. 
Polinènto  5m.  sorte  de  mets  que  l'on  don- 
nait aux  moines. 

Polmonàle  agg.  (t.  di  med.)  pulmonaire 
(V.  Polmonare). 

Polmonàre  agg.  (t.  d'anat.)  pulmonaire 
(qui  appartient  aux  poumons)  -  tisi  poi 
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monare  (t.  di  med.)  pulmonie,  phthisie 
pulmonaire  ||  (t.  di  vet.)  ponimelière. 
Polmonària  sf.  pulmonaire  (plante). 

Polmone  sm.  (t.  d'anat.)  poumon  -  aver 
buoni  po  buoni  (p.  aver  voce  robusta),  avoir 
de  bons  poumons,  avoir  la  voix  forte. 
Polmonèa,  Polmonìa,  Polmonìtide , 
Polmonite  sf.  (t.  di  me.l.)  pulmonie  (in- 
flammation du  poumon),  {lolgar.)  fluxion 
de  poitrine. 

Polmonite  sf.  pulmonie  (V.  Polmonea). 

Pòlo  sm.  (t.  di  geog.  e  d'asir.)  pôle  || 
(t.  di  fis.)  pôle  (de  l'aimant,  etc.)  -  Pòlo 
(Marco),  stor.  Marco  Polo  (voyageur  né  à 
Venise,  visita  l'extrême  Orient;  1256-1323). 
'  Polografìa  sf.  (t.  d'astron.)  polographie 
(description  astronomique  du  ciel). 

Polònia  {geog.)  Pologne  ancienne  (avant 
1772,  pays  situé  entre  la  Russie,  la  Bal- 
tique, la  Prusse,  la  Hongrie  et  la  Turquie. 
Elle  fut  démembrée  en  1772,  4793  et  1795 
par  la  Prusse,  l'Autriche  et  la  Russie.  La 
Pologne  actuelle,  dans  l'empire  de  Russie, 
forme  depuis  \  867  plusieurs  gouvernements) 

Pólpa  sf.  pulpe,  chair,  poulpe  (questa  è 
voce  antiq.)  -  (fig.)  polpa  dei  frutti,  ecc., 
pulpe,  chair  des  fruits  ||  (p.  la  parte  più 
carnosa  della  gamba)  mollet  m.  (le  gras 
de  la  jambe). 

Polpàccia  V.  Polpetta. 

Polpàccio  sm.  mollet  (le  gras  de  la  jambe). 

Polpacciùto  agg.  qui  a  de  gros  mollets  || 
(p.  polposo)  charnu  (V.  Polposo). 

Polpastrèllo  sm.  le  bout  charnu  du  doigt. 

Polpetta  sf.  (t.  di  eue.)  boulette;  an- 
douillette  H  (p.  pezzo  di  carne  avvelenata 
che  si  dà  ai  cani;  boucon  m.  ||  {fig.,  p.  sgri- 
data) semonce,  savon  m. 

Polpettóne  sm.  (t.  di  eue.)  poulpeton,  pou- 
peton  (veau  roulé  rempli  de  viande  hachée) 
li  {fig.  e  popoi,  p.  sgridala)  semonce 
(fam.)  savon. 

Pólpo  sm.  poulpe  (mollusque  marin). 

Polpóso  agg.  {p.  ben  fornito  di  carne) 
charnu;  bien  fourni  de  chair  ||  {detto  di 
fruito)  charnu;  (in  bot)  pulpeux. 

Polputo  agg.  charnu  (V.  Polposo). 

Polsàta  sf.  la  douzième  partie  du  pied  toscan 
(mesure). 

Polseggiatnènto  sm.  pulsation  f. 

Polsètto  5m.  (p.  maniglia  che  le  donne  por- 
tano al  braccio)  bracelet  ||  manchette  f.; 
poignet  {per  disting.  V.  Polsino). 

Polsino  sm.  (p.  manichino)  manchette  f.  : 
un  paio  di  polsini,  une  paire  de  man- 
chettes H  {p.  le  rovescie  in  fondo  alle  ma- 
niche dei  vestiti  da  donna)  poignet  (d'une 
manche). 

Polsista  sm.  médecin  qui  connaît  très  bien 
le  pouls  prua.  yu). 
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Pólso  sm.  {t.  d'anat.  e  di  med.)  pouls 
{pron.  pu)  -  toccare  ti  polso,  tâter  le 
pouls  -  senza  batter  polso  (loc.avv.)  sur- 
le-champ,  tout  de  suite;  (in  altro  senso) 
en  un  instant  ||  (fìg.,  p.  potere)  pouvoir, 
puissance  f.  ||  {p.  forza,  vigore;  valore) 
force  f.,  vigueur  /.  ;  valeur  /'.  -  un  uomo 
di  polso,  un  homme  vaillant  -  uno  scrit- 
tore di  polso,  un  bon  écrivain. 

Pòlta  sf.  bouillie  (V.  anche  Polenta). 

Poltàva  (geog.)  Poltava  (ville  de  Russie, 
au  Sud  :  célèbre  défaite  de  Charles  XII  par 
Pierre  le  Grand,  en  1709). 

Poltìglia  sf.  (p.  pappa)  bouillie  ||  (p.  fango) 
boue,  bourbe,  vase. 

Poltiglióso  agg.  bourbeux,  boueux,  vaseux. 

Póltra  V.  Gamba. 

Poltràcchio  V.  Poledro. 

Poltreggiàre  vn.  paresser  (V.  Poltrire). 

Poltriccio  V.  Lettaccio. 

Poltrire  vn.  s'acoquiner;  croupir  dans 
l'oisiveté  ovv.  dans  la  paresse;  paresser, 
se  laisser  aller  à  la  paresse;  (partie,  p.  gia- 
cere per  ozio  nel  letto)  se  dorloter  ovv.  se 
dodiner  dans  son  lit. 

Póltro  sm.  V.  Letto  -  agg.  V.  Poltrone. 

Poltróna  sf.  (p.  ampia  seggiola  a  bracciuoli) 
fauteuil  m. 

Poltronàccio  sm.  grand  paresseux, fainéant. 

Poltronamènte  avv.  paresseusement;  en 
paresseux,  en  fainéant. 

Poltronemente  V.  Poltronescamente. 

Poltróne  agg.  e  sm.  {p.  che  o  chi  poltrisce) 
paresseux,  fan  é  .nt  |j  (p.  uomo  di  vile  con- 
dizione) gueux,  poiloux,  homme  de  néant  || 
(p.  vile,  codardo;  poltron,  capon,  lâche. 

Poltroneggi àre  vn.  fainéanter,  faire  le 
fainéant  ;  s'acoquiner;  vivre  dans  la  paresse. 

Poltronerìa  sf.  (p.  infingardaggine)  paresse, 
fainéantise  ||  (p.  mancanza  di  coraggio)  lâ- 
cheté, poltronnerie;  couardise. 

Poltronescamente  avv.  (p.  neghittosa- 
mente) paresseusement;  (e  p.  trascurata- 
mente) nonchalamment  ||  (p.  da  vile)  lâche- 
ment, poltronnement  (V.  Poltrone). 

Poltronesco  agg.  (p.  da  poltrone)  paresseux 
||  (p.  di  pigrizia)  de  paresse,  de  fainéantise. 

Poltronìa  V.  Poltroneria. 

Poltronière,  Poltronièro  sm.  fainéant 
(V.  Poltrone). 

Polùme  sm.  enveloppe  de  châtaignes 
sèches. 

Polve  sf.  (voce  poet.,  p.  polvere)  poudre  || 
poussière  (per  disting.  V.  Polvere). 

Polvènto  (A),  loc.avv.  à  l'abri  du  vent. 

Polveràccio  sm.  {p.  concime  di  sterco  di 
pecora  secco)  fumier  de  brebis;  poudrelte  f. 
||  (p.  terreno  forte)  terre  forte 

Polveràio  V.  Polveroso. 

Polveràre  V.  Impolverare. 
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Pólvere  sf.  (quella  delle  strade  e  gene- 
ralmente quella  generata  naturalmente) 
poussière  :  la  pólvere  delle  strade ,  la 
poussière  des  roules  -  far  polvere,  solle- 
vare nubi  di  polvere,  faire  de  la  pous- 
sière ,  soulever  un  minge  de  poussière  ; 
(parlandosi  più  specialmente  di  quella 
che  si  depone  sui  mobili,  ecc.,  e  die  si 
solleva  al  mencmo  movimento)  poussière 
(ed  in  certi  casi  anche  poudre)  ||  (fig., 
p.  la  lerra  che  cunpone  il  nostro  corpo) 
pondre ,  poussière  :  siete  polvere  e  pol- 
vere ritornerete,  vous  êtes  poudre  et  vous 
retournerez  en  poudre  ||  (quella  ottenuta 
colla  lavorazione  e  quella  di  qualunque 
cosa  tritata  minutamente)  poudre  -  —  da 
schioppo,  da  cannone;  (e  assol.)  la  pol- 
vere, la  poudre,  la  poudre  à  canon  -  — 
di  riso,  poudre  de  riz  -  —  di  Cipri  o 
di  Cipria,  poudre  a  poudrer  -  —  d'oro, 
poudre  d'or  ||  (quella  che  rimane  in  fondo 
ad  un  sacco  di  carbone,  ad  un  car  ro  di 
formelle,  ecc.)  poussier  m.  ||  (quella  che 
si  mette  sulla  scrittura  per  asciugarla) 
poudre  -  è  polvere  pei  gonzi  (loc.  fig.  e 
fam.)  c'est  de  la  graine  de  niais  -  gettar 
polvere  negli  occhi  ad  alcuno  (fig.)  jeter 
de  la  poudre  aux  yeux  de  quelqu'un,  éblouir 
par  des  discours  trompeurs  ovv.  par  des  ap- 
parences -  scuotere  la  polvere  ad  alcuno 
(fig.)  secouer  la  poussière  à  quelqu'un  - 
convertirsi  in  polvere  (p.  dileguarsi),  s'en 
aller  en  fumée,  se  dissiper  -  ridurre  m 
polvere  (fig.)  réduire  en  poudre,  anéantir. 

Polverièra  sf.  (p.  fabbrica  di  polvere  da 
fuoco)  poudrière,  fabrique  de  poudre  à  canon 
H  (p.  magazzino  di  polvere)  poudrière,  ma- 
gasin m.  de  poudre  ||  (t.  mil.)  poudrière  || 
(p.  turbine  di  polvere,  polverìo)  tourbillon  m. 
de  poussière. 

Polverina  sf.  poudre  impalpable,  poudre 
très  fine  ||  (t.  de'pirotec.)  pulvérin  m. 

Polverino  sm.  (p.  polvere  minuta  che  si  met- 
teva sul  focone  dei  cannoni,  ecc.)  amorce  f. 
Il  (p.  polvere  o  segatura  che  si  mette  sullo 
scritto  fresco)  poudre  f.  \\  (p.  quel  vaso  dove 
si  tiene  la  polvere  per  mettere  in  sullo 
scritto)  poudrier  (vase,  boîte  où  l'on  met 
la  poudre  à  sécher  l'écriture)  ||  (p.  oro- 
logio a  polvere)  horloge  f.  à  poudre,  sablier. 

Polverìo  Sîw.tourbillonde  poussière; grande 
poussière  qui  s'élève. 

Polyerista  sm.  fabricant  de  poudre  à  canon  ; 
poudrier  (ouvrier  qui  fait  la  poudre  à  canon). 

Polverizzàbile  agg.  pulvérisable. 

Polverizzaménto  sm.  pulvérisation  f. 

Polverizzare  va.  (p.  ridurre  in  polvere 
checchessia)  pulvériser,  réduire  en  poudre 
H  (p.  spargere  polvere  su  checchessia)  sau- 
poudrer de  poudre  de... 
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Polverizzatóre  sm.  pulvérisateur. 

Polverizzazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
pulvérisation. 

Polverizzèvole  V.  Polverizzabile. 

Polveróne  sm.  grande  poussière  /*.  qui 
s'élève;  tourbillon  ovv. nuage  de  poussière. 

Polveróso,  Polverènte  agg.  (p.  coperto 
di  polvere)  poudreux,  couvert  de  poussière 
Il  (aggiunto  di  tempo  e  di  luogo)  qui  sou- 
lève des  tourbillons  de  poussière;  où  il 
y  a  beaucoup  de  poussière. 

Polverulènto  agg.  (in  ogni  sua  accez.) 
pulvérulent. 

Polverùzza  V.  Polverina. 

Polvìglio  sm.  (p.  polvere  finissima)  poudre 
très  fine  /*.  ||  (p.  guancialetto  ripieno  di 
spigo  trito  e  di  altri  odori;  sachet  (où  l'on 
met  des  parfums),  sachet  d'odeurs. 

Polvino  sm.  duvet. 

Polvìscolo  sm.  (t.  di  bot.)  pulviscule. 

Polzèlla  V.  PlJLCELLA. 
Póma  V.  Pomo. 

Pomàio,  Pomàrio  sm.  pommeraie  f.,  lieu 

planté  de  pommiers. 
Pomarància  V.  Melarancia. 
Pomàrio  V.  Pometo. 
Pomaròla  sf.  pommier  m.  (arbre). 
Pomàta  sf.  (t.  de'profum.  e  de'farm) 

pommade. 

Pomàto  agg.  (p.  che  ha  pomi,  meli;  rempli 
de  pommiers  ||  (p.  pomellato)  pommelé. 

Pombal  (Marchese  di),  stor.  Pombal  (mi- 
nistre de  Joseph  1er,  roi  de  Portugal,  re- 
bâtit Lisbonne  après  le  tremblement  de 
terre  de  1755). 

Póme  sm.  (p.  porno)  pomme  f.  \\  (p.  palla 
di  metallo,  di  legno,  ecc.)  pomme  f.  ;  pom- 
meau (V.  Pomo)  -  mezzo  pome,  sorte  de 
lutte  particulière  à  la  ville  de  Florence. 

Ponièlla  sf.  couleur  vert-pomme. 

Pomellato  agg.  (agg.cli  cavallo)  pommelé. 

Pomèllo  sm.  (dim.  diPomo)  petite  pomme  f. 
Il  (p.  zigoma)  pommette  f.  ||  (p.  ornamento 
in  forma  di  pomo)  pommeau  ;  pommette  f. 
(ornement  en  forme  de  pomme.  V.  Pomo). 

Pomerània  (geog.)  Poméranie  (prov.  de 
Prusse,  sur  la  Baltique). 

Pomeridiano  agg.  poméridien. 

Pomerìggio  sm.  l'après-midi. 

Pomèrio  sm.  (p.  spazio  fra  le  mura  e  le  abi- 
tazioni) esplanade  /.  ;  boulevard  ||  (p.  fosso 
che  cinge  la  città)  fossé  ||  (t.  d'ant.  rom.) 
espace  de  lerrein  où  les  augures  prenaient 
les  auspices. 

Pomèto  sm.  pommeraie  /".,  lieu  planté  de 
pommiers. 

Pomfòlige  sf.  (t.  di  chini,  e  di  meiallur.) 
tutie  [pron  tùtì). 

Pómice  sf.  ponce,  pierre  ponce  (pierre  vol- 
canique spongieuse  et  légère). 
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Pomiciare  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  poncer 
(rendre  uni  avec  la  pierre  ponce). 

Pomiciato  agg.  e  pp.  poncé. 

Pomiciatura  sf.  (t.  arti  e  mest.)  ponçage  m. 

Pomiciòso,  Pomicòso  agg.  ponceux. 

Pomidoro  sm.  tornate  f.,  poinme  d'amour  f. 
(plante  et  son  fruit)  -  salsa  di  pomidoro 
(t.  di  eue.)  sauce  aux  tomates,  sauce  tomate. 

Pomière,  Pomièro  sm.  pommeraie  /.  (lieu 
planté  de  pommiers). 

Pomifero  agg.  pomifère,  fruitier. 

Pomifòrme  agg.  pommé,  fait  en  forme  de 
pomme. 

Pòrno  sm.  (p.  l'albero  che  fa  le  mele)  pom- 
mier (arbre)  ||  (p.  il  frutto  dell'albero  detto 
pomo)  pomme  /.  (fruit  du  pommier)  !|  (per 
estens.,  pari,  di  altri  frutti)  pomme  f. 
(toute  sorte  de  fruits)  (|  (p.  palla  di  legno, 
di  metallo,  ecc.)  pomme  |]  (part.  p.  la  parte 
superiore  d'una  mazza)  pomme  f.  (d'une 
canne,  etc.)  ||  (quello  di  utensili,  ecc.) 
pommeau  -  pomo  della  spada,  pommeau 
de  l'épée  [|  (p.  ornamento  in  forma  di  pomo) 
pommette  f.  -  pomo  d'Adamo  (volgar., 
p.  la  sporgenza  della  cartilagine  tiroidea), 
pomme  d'Adam  /.  ;  (scientif.,  t.  d'anat.) 
cartilage  thyréoïde. 

Pomodoro  V.  Pomidoro. 

Pòmolo  sm.  pommeau  (d'épée.  V.  Pomo). 

Pomologìa  sf.  pomologie  (science  et  traité 
des  fruits). 

Pomològico  aqq.  pomologique. 

Pomòna  (mitoi.)  Pomone  (déesse  romaine, 
présidait  aux  fruits  et  aux  jardins)  -  Po- 
mòna  sf.  {p.  l'insieme  degli  alberi  frutti- 
feri d'un  paese)  la  pomone. 

Pomóso  agg. (p.  pomifero)  pomifère;  chargé 
ovv.  rempii  de  pommes  ||  (p.  abbondante 
in  frutta)  fruitier. 

Pómpa  sf.  (p.  pubblica  dimostrazione  fatta 
per  magnificenza  e  grandezza)  pompe,  ap- 
parat m.,  appareil  m.  -  pompa  funebre, 
pompe  funèbre,  funérailles  pl.  ||  (p.  ambi- 
zione, vanagloria,  boria)  pompe,  faste  m., 
vanité,  ostentation  -  Pómpa  sf.  (nell'uso, 
p.  apparecchio  da  innalzare  l'acqua,  ecc., 
dirai  meglio  Tromba  V.)  pompe  -  pompa 
aspirante,  pompa  premente  (meglio 
Tromba  aspirante,  Tromba  premente), 
pompe  aspirante,  pompe  foulante;  (comun. 
quella  per  spegnere  gli  incendi  )  pompe 
-  —  a  vapore  (dirai  meglio;  Tromba  a 
vapore),  pompe  à  vapeur. 

Pompadour  (Marchesa  di),  stor.  V.  Pom- 
padour  (Parte  Seconda). 

Pompare  va.  (p.  attingere  acqua  colla 
tromba,  dirai  Trombare)  pomper  -  Pom- 
pare vn.  V.  Pompeggiare. 

Pompatici! niènte  V.  Pomposamente. 

Pompàtico  V.  Pomposo. 


Pompeggiàre  vn.  parader,  faire  quelque 
chose  avec  pompe;  faire  parade  de...  || 
(p.  pavoneggiarsi)  parader,  se  pavaner, 
faire  le  beau  ||  (p.  ornarsi)  s'orner,  se 
parer  avec  magnificence  ovv.  avec  beau- 
coup de  pompe. 

Pompèia,  Pompei  (geog.  ant.)  Pompéia, 
Pompéi  (ancienne  ville  de  la  Campanie, 
au  pied  du  Vésuve;  fut  ensevelie  sous  les 
cendres  dans  l'éruption  de  79  ap.  J.-C.  Des 
fouilles,  commencées  en  1755,  reprises  ac- 
tivement en  1 806 ,  et  continuées  de  nos 
jours,  l'ont  fait  connaître). 

Pompeo  (Gneo)  o  Pompeo  il  Grande 
(stor.)  Cneius  Pompée  (pron.  kneiùss'), 
Pompée  le  Grand  (général  romain,  termina 
heureusement  les  guerres  de  Sertorius,  de 
Spartacus  (pr.  s  finale),  des  Pirates,  et  de  Mi- 
tridate, et  forma  un  triumvirat  avec  Crassus 
(pron.  s  finale)  et  César;  106-58  av.  J.-C.) 

Pompière  sm.  (voce  ripresa;  dirai  italia- 
namente: Guardia  del  fuoco,  Vigile)  pom- 
pier -  il  Corpo  de' pompieri  (dirai:  il 
Corpo  de' Vigili,  i  Vigili,  ecc.)  le  Corps  des 
pompiers,  les  pompiers. 

Pompilo  sm.  pompile  (poisson). 

Pompon  sm.  (è  brutto  francesismo;  dirai 
Nappa,  Cicotto)  pompon. 

Pomposamente  avv.  pompeusement,  avec 
pompe;  magnifiquement,  avec  magnificence. 

Pomposità  sf.  (p.  magnificenza)  pompe, 
éclat  m.,  magnificence  ||  (p.  ostentazione 
di  grandezza)  ostentation. 

Pompòso  agg.  pompeux,  fastueux  -  stile 
pomposo,  style  pompeux;  style  ampoulé. 

Ponce,  Poncìno  sm.  (voce  dell'uso)  punch 
(pron.  ponsc,  se  come  in  scena  :  mélange 
d'eau-de-vie,  de  rhum  (pron.  rôm'),  etc.) 

Pondàre  V.  Ponderare  e  Pesare,  Gravare. 

Ponderàbile  agg.  (t.  di  fis.)  pondérable. 

Ponderabilità  sf.  (t.  di  fis.)  pondérabilité. 

Ponderàre  va.  (p.  pesare,  e  fig.,  p.  esa- 
minare con  grande  accuratezza) peser;  con- 
sidérer, examiner  soigneusement  -  vn. 
(p.  pesare,  gravare  su...)  peser  sur... 

Ponderatamènte  avv.  mûrement,  consi- 
dérément,  avec  réflexion;  sagement. 

Ponderativo  agg.  qui  considère;  attentif; 
réfléchi. 

Ponderatòre  sm.  peseur. 

Ponderazióne  sf.  (p.  considerazione)  con- 
sidération; (e  p.  esame  diligente)  examen  m. 
attentif,  diligent  ||  (t.  di  belle  arti)  pondé- 
ration (juste  équilibre  des  masses)  ||  (p.  il 
gravitare)  pesanteur;  gravitation. 

Pondereggiàre  V.  Ponderare. 

Ponderosità  sf.  pesanteur  ||  (p.  importanza, 
gravita)  importance,  gravité. 

Pondeiòso  agg.  (p.  pesante)  pondéreux, 
pesant  y  (Jig.,  p.  importante)  important. 
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Pondichery  (geog.)  Pondichéry  (chef-lieu 
de  l'Hindoustàn  français,  sur  la  còte  de 
CoromandeH. 

Póndo  sm.  (p.  peso  grave)  poids;  (e p.  ca- 
rico) poids,  fardeau,  charge/". -pondi,  male 
del  pondo  ovv.  dei  pondi  (in  med.)  ténesme 
li  (fig.,  p.  valore,  importanza)  poids,  im- 
portance f. 

Pone  sm.  (voce  dell'uso)  poney  (petit  cheval 
à  longs  poils). 

Ponènte  agg.  (p.  che  pone)  qui  pose;  qui 
met  -  sm.  (p.  la  parte  del  mondo  dove  il 
sole  tramonta)  ponant,  couchant,  occident  || 
(p.  vento  che  soffi  da  ponente)  vent  d'ouest, 
vent  d'aval,  le  ponant  ||  (usalo  assol.,  p.  le 
terre,  i  paesi  che  si  trovano  a  ponente)  le 
Ponant  (les  pays  occidentaux;  ed  anche: 
les  Indes  occidentales). 

Pònere  va.  (V.  Porre)  -  poniamo  (fam., 
p.  supponiamo;  per  esempio),  supposons; 
par  exemple. 

Poniatowski  (Giuseppe)sto/\Prince  Joseph 
Poniatowski  (général  polonais,  maréchal  de 
France,  se  distingua  dans  la  campagne  de 
Russie  et  à  Leipzig;  il  se  noya  dans  l'Elster; 
1762-1813). 

Ponimènto  sm.  apposition  f,  l'action  f. 
de  mettre  ovv.  de  poser  ovv.  de  piacer; 
pose  f.  (l'action  de  poser,  de  mettre  en 
place)  -  —  del  sole,  le  coucher  du  soleil. 

Ponitore  sm.  (p.  chi  o  che  pone)  poseur 
Il  (p.  piantatore)  planteur. 

Ponitùra  V.  Ponimènto. 

Ponnèse  sm.  (t.  di  mar.)  celui  qui  rem- 
place  le  naulonier. 

Ponsò  sm.  (voce  dell'uso,  ma  è  france- 
sismo) ponceau  (couleur). 
Ponta  V.  Punta. 

Pontéggio  sm.  pontonage;  péage  (droit 
que  l'on  paye  pour  traverser  une  rivière, 
un  pont). 

Pontàio  sm.  celui  qui  construit  des  ponts. 
Pontàre  va.  pousser  en  appuyant;  appuyer 

fort  sur  ovv.  contre  quelque  chose. 
Pónte  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 

pont  -  —  di  barche,  pont  de  bateaux  - 

—  sospeso,  pont  suspendu  -  —  girevole, 
pont  tournant  ||  {p.  bertesca,  palco  per  i 
muratori,  i  pittori)  échafaud,  échafaudage 
(des  maçons,  etc.)  -  —  levatoio,  pont- le  vis 
Il  (t.  di  mar.)  pont:  vascello  a  due,  a 
tre  ponti,  vaisseau  à  deux,  à  trois  ponts, 
(o  semplic.)  un  deux-ponts,  un  trois-ponts  - 
la  direzione  di  ponti  e  strade  {nel  ling. 
ammin.)  la  direction  de  ponts  et  chaussées 

-  tenere  in  ponte  (fig.)  lenir  en  suspens. 
Pontecòrro  (geog.)  Ponlecorvo  (ville  d'I- 
talie, prov.  de  Caserte,  1 0,000  hab.,  chef-lieu 
d'une  principauté  dont  Bernadotte  fut  ti- 
tulaire sous  Napoléon  ier). 


Pontefice  sm.  (presso  gli  antichi  Romani) 
pontife  H  (p.  papa)  pontife,  pape  ||  (p.  ve- 
scovo) pontife,  évêque,  prélat. 

Ponticèllo,  Ponticìno  sm.  (dim.  di  Ponte) 
petit  pont  II  (t.  d'archit.)  ponceau,  ponte- 
reau  (petit  poni  d'une  seule  arche)  ||  (p.  le- 
gnelto  negli  strumenti  musicali  a  corda)  che- 
valet |i  (t.  degli  armai.)  pontet  (d'un  fusil). 

Pòntico  agg.  âpre,  aigre,  rude. 

Pontìda  (geog.)  Pontida  (village  dans  la 
province  de  Bergame,  célèbre  par  le  ser- 
ment qu'y  firent  les  chefs  de  la  Ligue  Lom- 
barde contre  Frédéric  Barberousse). 

Pontificale  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  pontifical:  abiti  pontificali,  habits 
pontiticaux  -  in  pontificale  (fig.  e  fam.) 
en  grande  parure. 

Pontificalniènte  avv.  (p.  a  maniera  pon- 
tificale) pontificalement  ||  (p.  con  gli  abiti 
pontificali)  pontificalement,  avec  les  habits 
pontificaux. 

Pontificare  vn.  célébrer  (avec  les  céré- 
monies propres  au  ministère  de  l'évêque). 

Pontificato  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
pontificat;  (spec.  p.  tempo  in  cui  dura 
l'ufficio  del  papa)  pontificat,  papauté  f. 

Pontifìcio  agg.  pontifical  -  palazzo  pon- 
tificio, palais  du  pape  ||  (usato  come  sost.): 
i  Pontificii  (stor.)  les  pontificaux,  les  sol- 
dats du  Pape. 

Pontigrado  agg.  où  l'on  monte  au  moyen 
d'un  pont. 

Poutine  (Paludi),  geog.  Marais-Pontins 
(marais  le  long  de  la  Mer  Tyrrhénienne, 
dans  la  province  de  Velletri). 

Pònto  sm.  (voce  poetica)  mer  f.  -  Pònto 
Eusino  (geog.ant.)  Pont-Euxin  (ancien 
nom  de  la  Mer  Noire)  -  Pònto  agg.  e  pp. 
(p.  punto)  piqué. 

Pontonàio,  Pontonàio  sm.  pontonnier. 

Pontóne  sm.  ponton,  pont  flottant  (com- 
posé de  bateaux  ou  de  flotteurs  réunis  par 
des  madriers). 

Pontonière  agg.  e  sm.  (t.  mil.)  pontonnier 
(soldat  employé  à  la  construction  des  ponts 
militaires). 

Pontùra  V.  Puntura. 

Ponza  (Isole),  geog.  Ponza  (groupe  d'îles 
de  la  Méditerranée,  dans  le  golfe  de  Gaëte; 
anciennement  lieu  de  réiégation). 

Ponzainènto  sm.  effort. 

Ponzare  vn.  (p.  fare  sforzi  in  senso  fisico) 
faire  des  efforts  ||  (p.  Pontare  V.) 

Ponzatùra  V.  Ponzamento. 

Ponzino  sm.  espèce  de  citron. 

Ponzio  (Erennio),  stor.  Pontius  Hérennius 
(pron.  ponsiùss',  ereniiiss':  général  samnite, 
fit  passer  sous  le  joug  l'armée  romaine  aux 
Fourches  Caudines;  321  av.  J.-C.)- Ponzio 
Pilato  (stor.)  Ponce-Pilate  (V.  Pilato). 
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Pòpa  V.  Bambola  -  Pòpa  sm.  pope  (nom 
du  prêtre  du  rit  grec,  chez  les  Russes). 

Popilio  (Lena),  stor.  Popilius  Lsenas  ^pron. 
s  finale:  consul  romain,  fut  député  vers  le 
roi  de  Syrie,  Antiochus  IV  Épiphane,  pour 
lui  défendre  d'attaquer  Ptolémée  VI,  roi 
d'Egypte,  allié  des  Romains;  4  68  av.  J.-C.) 

Popìllo  V.  Pupillo. 

Pòplite  sm.  (t.  d'anat.)  jarret. 

Poplitèo  agg.  (t.  d'anat.)  poplité,  qui  se 
rapporte  au  jarret:  i  nervi  poplitei,  les 
nerfs  popi  i  lés. 

Popolàccio  sm.  populace  f.,  le  bas  peuple, 
la  racaille  f. 

Popolàglia  V.  Gentaccia,  Plebaglia. 

Popolàna  sf.  femme  du  peuple. 

Popolano  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  po- 
pulaire -  sm.  (p.  uomo  del  popolo)  homme 
du  peuple  ||  (p. abitante;  cittadino)  habitant; 
citoyen  ||  (p.  parrocchiano)  paroissien. 

Popolàre  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  po- 
pulaire H  (p.  affabile  col  o  bencviso  al  po- 
polo) populaire  :  un  re  popolare,  un  roi  po- 
pulaire -  Popolàre  va.  {anche  fig.)  peupler. 

Popolarescamente,  Popoïescamènte  av. 
populairement. 

Popolaresco  agg.  (p.  del  popolo)  populaire 
Il  (p.  che  appartiene  od  è  proprio  alla  plebe) 
populacier  \\{p.  popolare,  affabile) populaire, 
doux,  affable. 

Popolarità  sf.  popularité. 

Popolarizzàre  va.  populariser,  rendre  po- 
pulaire -  vnp.  se  populariser,  devenir  com- 
mun, se  répandre  parmi  le  peuple  ||  se  po- 
pulariser, se  concilier  la  faveur  du  peuple. 

Popolarizzazione  sf.  popularisation. 

Popolarmente  avv.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) populairement. 

Popolàto  agg.  peuplé;  fort  habité,  où  il  y  a 
beaucoup  d'habitants  ||  (fig.)  peuplé. 

Popolatóre  sm.  celui  qui  peuple. 

Popolazióne  sf.  population. 

Popolàzzo  sin.  populace  f.,  le  bas  peuple. 

Popolésco  agg.  (p.  di  popolo)  populaire  || 
(p.  volgare,  comune)  populaire,  vulgaire, 
du  commun. 

Popolèzza  V.  Ignobilità. 

Popolino  agg.  (voce  dell'uso,  p.  del  popo- 
lino) du  petit  peuple  -  sm.  (voce  dell'uso, 
p.  il  basso  popolo,  ma  senza  senso  spreg.) 
le  petit  peuple  ||  (p.  sorta  di  moneta)  sorte 
de  monnaie  f.  ancienne. 

Pòpolo  sm.  (p.  l'universalità  delle  persone 
appartenenti  ad  un  medesimo  stato)  peuple 

-  reggimento  a  popolo,  gouvernement  po- 
pulaire, république  f.  \\  (p.  nazione)  peuple, 
nation  f.  ||  (p.  moltitudine  di  gente)  monde 

-  fare  popolo,  amasser  du  monde  -apien 
popolo  (loc.  avv.)  en  présence  de  beaucoup 
de  monde  ||  (p.  la  quantità  di  gente  sotto- 


POR 

posta  ad  una  parrocchia)  toute  la  paroisse/"., 
les  paroissiens  pl.  -  voce  del  popolo  voce 
di  Dio  (loc.prov.)  la  voix  du  peuple  est 
la  voix  de  Dieu  -  Pòpolo  sm.  (p.  pioppo) 
peuplier. 

Popolóso  ag.  populeux;  (p.  popolalo)  peuplé. 

Poponàio  sm.  (p.  venditore  di  poponi)  ven- 
deur de  melons  ||  (p.  luogo  ove  si  colti- 
vano i  melloni)  melonnière  f.  (endroit  où 
l'on  cultive  les  melons). 

Popóne  sm.  (p.  pianta  del  genere  delle  cu- 
curbilacee  e  suo  fruito)  melon  ||  (fig.  e 
popol.,  p.  gobba)  bosse  f. 

Poponèlla,  Poponèssa  sf.(p.  popone  vano, 
insipido)  melon  insipide  m.  ||  (fig.,p.  uomo 
soro  ed  inesperto  in  qualche  arte  o  giuoco) 
niais,  lourdaud,  mazette 

Póppa  sf.  (p.  il  ricettacolo  del  latte  nella 
femmina)  mamelle;  teton  m.  (mamelle,  en 
parlant  seulement  des  femmes)  ||  (p.  latte) 
lait:  il  vino  è  la  poppa  dei  vecchi,  le  vin 
est  le  lail  des  vieillards  ||  (al  pl.)  les  ma- 
melles; (e  p.  petto)  poitrine;  gorge;  sein  m. 
Il  (t.  di  mar.)  poupe,  arrière  m.  (du  navire) 
-  avere  il  vento  in  poppa,  avoir  le  vent 
en  poupe;  (e  fig)  avoir  le  vent  en  poupe, 
être  en  faveur;  avoir  vent  et  marée  (loc. 
fam.),  avoir  du  bonheur. 

Poppaiòla,  Poppaiuòla  sf.  biberon  m., 
téterelle  (appareil  pour  l'allaitement  ar- 
tificiel). 

Poppaiòne  sm.  (t.  d'agric.)  branche  f. 
gourmande. 

Poppamillèsimi  V.  Antiquario. 

Poppànte  agg.  qui  telle. 

Poppàre  va.  téter,  leler,  sucer  (le  lait  de 
la  mamelle)  ||  (per  simil.,  p.  attrarre,  suc- 
ciare) s'imbiber  de...,  pomper. 

Poppatóio  sm.  espèce  de  pipe  dont  on  se 
sert  pour  extraire  le  lait  des  mamelles  des 
femmes. 

Poppàtola  sf.  poupée. 

Poppatòre  sm.  celui  qui  telle. 

Póppe  sf.  poupe  (d'un  navire). 

Poppèa  (Sabina),  stor.  Sabine  Poppée 
(épouse  de  Néron;  62-66). 

Poppesi  sm  pl.(t.  mar.)  amarres  f.  d'arrière. 

Poppièro  sm.  (t.  di  mar.)  matelot  d'arrière. 

Pèppola  V.  Poppa. 

Popputo  agg.  qui  a  de  grosses  mamelles, 

qui  a  de  gros  tetons  (V.  Poppa). 
Popùleo  agg.  de  peuplier. 
Populeòne  sm.  (t.  ant.  difarm.)  populéum 

(pr.  popùleòm':  onguent  pour  les  enflures). 
Populo  e  deriv.  V.  Popolo  e  deriv. 
Populònia  (geog.ant.)  Populonie  (ancienne 

ville  de  TÉtrurie  dans  les  Maremmes). 
Poràre  vn.  pénétrer  dans  les  pores. 
Pòrca  sf.  (p.  la  femmina  del  porco)  truie 

(la  femelle  du  verrat)  H  (fig.,  p.  femmina 
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sporca,  voce  bassa)  salope,  vilaine,  sale 
femme,  (volgarm.)  cochonne  -  Pòrca  sf. 
(I.  d'agric,  p.  spazio  della  terra  nel  campo 
tra  solco  e  solco)  enrue  ||  (t.  mar.)  porque. 
Porcaccione  sm.  (popol.)  salaud,  cochon 
(V.  Porcellone). 

Porcàio,  Porcaro  sm.  porcher,  gardeur  de 
cochons. 

Porcaiuòlo  V.  Porcaio. 
Porcamente  avv.  salement,  d'une  ma- 
nière sale. 

Porcàstro  sm.  cochonnet,  petit  cochon. 

Porcèlla  sf.  jeune  truie. 

Porcellana  sf.  (p.  sorla  di  terra  composta 
della  quale  si  fanno  stoviglie)  porcelaine  [| 
(p.  chicchera,  ecc.,  di  porcellana)  porce- 
laine, tasse  odi;,  vase  de  porcelaine  -  fab- 
bricante di  porcellane,  porcelainier  m.  || 
porcelaine  (espèce  de  coquillage  univalve) 
Il  pourpier  m.  (plante). 

Porcellètta  sf.  petite  truie  (V.  Porca)  || 
(p  sorta  di  conchiglia)  sorte  de  coquille  || 
(dimin.  di  Storione)  petit  esturgeon  m. 
(poisson). 

Porcellètto,  Porcellino  sm.  (dimin.  di 
Porco)  cochon  de  lait,  porcelet,  goret  - 
d'India,  cochon  d'Inde  -  '^i  terrestre, 
cloporte  (insecte),  (volgar.)  porcelet. 

Porcèllo  sm.  porcelet,  petit  cochon,  goret. 

Porcellóne  sm.  (popol.)  salaud,  cochon; 
(detto  di  o  a  fanciullo,  fam.)  goret. 

Porcellòtto  sm.  gros  pourceau. 

Porcheggiàre  vn.  imiter  les  cochons,  faire 
ow.  vivre  comme  les  cochons;  avoir  des 
manières  de  cochon. 

Porcherèccia  sf.  étable  à  cochons. 

Porcherèccio  agg.  de  cochon  -  spiedo  por- 
cher eccio  (t.  de'cacc.)  épi  eu. 

Porcherìa  sf.  (p.  sporcizia)  saleté,  ordure, 
saloperie,  vilainie  ||  (fig.,  p.  azione  da  uomo 
disonesto)  vilenie,  cochonnerie,  saleté. 

Porchetta  sf.  (voce  dell'uso)  cochon  de 
lait  rôti  m. 

Porchettàio  sm.  charcutier. 

Porchettàme  s??i.quantitédecochonsdelait. 

Porchètto  sm.  (p.  porco  da  latte)  cochon 
de  lait  ;  (dimin.  di  Porco)  petit  cochon  - 
—  di  cignale,  marcassin. 

Porcile  sm.  porcherie  f,  étable  f.  à  cochons 
Il  (fig.)  porcherie/".,  maison  malpropre  f.: 
è  un  vero  porcile,  c'est  une  vraie  étable 
ù  pourceaux  -  agg.  de  cochon. 

Porcina  sf.  porc  m.  (pron.  por),  chair  de 
porc,  viande  de  porc,  porc  frais  m. 

Porcinàglia  sf.  (p.  ordura)  ordure  ||  (p.  di- 
scorso disonesto)  discours  déshonnête  m. 

Porcino  agg.  (p.  di  porco)  de  cochon,  de 
porc  (pron.  por)  -  carne  porcina,  porc, 
viande  de  porc  -  bestie,  razze  porcine, 
bêtes  porcines,  races  porcines  -  fungo 
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porcino  commestibile  (detto  in  alcuni 
luoghi  di  Toscana:  Ghezzo),  porcelet  brun 
Il  (fig.,  p.  schifo,  sporco)  sale,  malpropre 

-  sm.  toil  à  cochon. 
Porcinòso  ago.  mauvais,  sale. 

Pòrco  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  porc 
(pron.  por),  pourceau,  cochon  (mammifère) 

-  —  selvatico,  sanglier,  porc  sauvage,  porc 

-  —  marino,  pourceau  de  mer,  marsouin 
(cétacé)  -  nu  spino,  hérisson ,  porc-épic 
(pron.  porkepik:  mammifère  de  l'ordre  des 
rongeurs)  ||  (p.  carne  di  porco)  porc,  chair  f. 
de  porc  :  una  braciola  di  porco,  une  cô- 
telette de  porc  -  gettar  perle  ai  porci 
(loc.prov.,  p.  dar  cose  degne  e  preziose  a 
persone  vili  e  idiote),  semer  des  perles 
devant  les  pourceaux  ||  {fig.,  p.  uomo  sozzo) 
pourceau,  cochon,  animal. 

Porcùme  sm.  (p.  quantità  di  porci)  quan- 
tité f.  de  cochons  ||  (p.  qualunque  cosa  lercia) 
cochonnerie,  ordure  f. 

Pòrfido  sm.  porphyre  (pierre  dure). 

Porfireo  agg.  (t.  di  miner.)  porphyrique. 

Porflriòne  sm.  porphyrion,  poule  sultane  f. 
(oiseau). 

Porfirite  sf.  (t.  di  miner.)  porphyrite 

(espèce  de  poudingue). 
Porflrìtico  agg.  (t.  di  miner.)  porphyri- 

tique,  porphyrique. 
Porfirizzare  va.  porphyriser  (réduire  une 

substance  en  poudre  très  fine). 
Porflrizzaziòne  sf.  porphyrisation. 
Pòrflro  V.  Porfido. 

Porflrogènito  agg.  (t.  stor.  antic.)  por- 
phyrogénète. 

Porflròide  agg.  (t.  di  miner.)  porphy- 
roïde  (qui  a  l'apparence  du  porphyre). 

Porgente  agg.  présentant,  offrant,  qui  pré- 
sente, qui  offre. 

Pòrgere  va.  (p.  presentare,  offrire)  tendre, 
présenter,  offrir  ||  (p.  dare,  e  p.  apportare) 
donner;  apporter;  prêter  -  m  aiuto,  soc- 
corso,  prêter  aide,  prêter  secours,  prêter 
la  main  ù  quelqu'un  --^ila  mano,  tendre 
la  main  -  —  conforto  a...,  consoler  - 

-  credenza  ovv.  fede  a...,  ajouter  foi 
à...  -     gli  occhi,  regarder  attentivement 

-  '^i  gli  orecchi,  prêter  l'oreille,  être  at- 
tentif à...  ;  (e  nel  senso  di  stare  ad  ascol- 
tare) être  aux  écoutes  -  porgere  orecchio, 
prêter  l'oreille,  accéder,  écouter  favora- 
blement; (ed  in  altro  senso)  ajouter  foi, 
croire  -  va.  e  vn.  (p.  esprimere;  esporre) 
exprimer,  exposer  ||  (p.  suggerire,  dettare) 
suggérer,  inspirer  -  (usato  come  sost.)  il 
bel  porgere,  bonne  grâce  de  débiter  ovv. 
de  parler  en  public  -  avere  un  bel  modo 
di  porgere,  avoir  un  beau  débit  -  vnp.  se 
présenter  ||  (p.  offrirsi  alla  vista)  paraître, 
s'offrir  à  la  vue. 
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Porgimènto  sm.  l'action  f.  de  présenter 
ovv.  de  donner  ;  présentation  f.,  offre  |j 
(nel  ling.  eccles.)  porrection  f.  (action  de 
présenter  en  étendant  les  bras). 

Porgitore  sm.  présenteur,  celui  qui  pré- 
sente; donneur;  (p.  portatore)  porteur:  il 
porgitore  della  presente  è  il  Sig.  le 
porteur  de  cette  lettre  est  M.  ... 

Porìsma,  Porismàto  sm.  (t.  di  geom.) 
porisme,  corollaire,  lemme. 

Porìstico  agg.  poristique. 

Pornografìa  sf.  (neol)  pornographie. 

Pornogràfico  agg.  {neol.)  pornographique. 

Pòro  sm.  (t.  di  fis.  e  di  st.  nat.)  pore. 

Porosità  sf.  (L  ai  fis.)  porosité. 

Poróso  agg.  (t.  di  fis.)  poreux. 

Pórpora  sf.  (p.  quella  sostanza  colorante 
che  si  estrae  da  una  sorta  di  conchiglia 
marina)  pourpre  ||  (p.  il  colore  di  porpora) 
pourpre  m.,  couleur  de  pourpre  ||  (p.  panno 
o  drappo  tinto  di  porpora)  pourpre,  étoffe 
de  pourpre  |]  (p.  abito  e  p.  dignità  dei  car- 
dinali) pourpre  (dignité  des  cardinaux)  || 
(t  di  med.)  pourpre  m.  (exanthème  carac- 
térisé par  de  petites  taches  pourprées)  || 
(p.  il  vermiglio  delle  gote)  pourpre  (des 
joues),  le  teint  vermeil  m. 

Porporàndo  agg.  près  d'obtenir  l'honneur 
de  la  pourpre. 

Porporato  agg.  poupré,  couvert  d'étoffe  de 
eouleur  de  pourpre  -  sm.  (p.  cardinale) 
cardinal  -  Porporàto  sm.  {t.  di  chim.) 
purpurate. 

Porporeggiàute  agg.  qui  tire  sur  le  pourpre 

Porporeggiare  vn.  tirer  sur  le  pourpre. 

Porporina  sf.  (t.  di  chim.)  purpurine. 

Porporino  ag.  pourpré  (de  couleur  pourpre); 
pourprin  (de  couleur  de  pourpre);  purpurin 
(qui  approche  de  la  couleur  de  pourpre): 
guance  porporine,  des  joues  purpurines. 

Porràccia  sf.  marais  m.;  bourbier  m. 

Porràceo  agg.  [t.  di  stor.  nat.)  porracé,  po- 
racé  (qui  a  la  couleur  vert  pâle  du  porreau). 

Porracina  sf.  mousse  des  arbres  (plante 
cryptogame)  ||  pulmonaire  du  chêne  (espèce 
de  lichen,  pron.  likèn). 

Porràia  (Cipolla),  sf.  civette. 

Porràta  sf.  (t.  di  eue.)  soupe  ovv.  po- 
tage m.  aux  poireaux. 

Pórre  va.  (p.  collocare)  mettre,  placer; 
poser  (mettre  sur...)  ||  (p.  disporre,  ordi- 
nare) placer,  mettre:  ponetelo  a  suo  luogo, 
mettez-le  à  sa  place;  (e  p.  mettere  al  posto 
stabilito)  placer;  poser:  delle  sentinelle, 
poser,  placer  des  sentinelles  ||  (p.  erigere) 
ériger  ||  (p.  stabilire)  fixer,  établir  ||  (p.  ac- 
costare) mettre  près,  approcher  ||  (p.  dare, 
assegnare)  donner  ||  (p.  imporre)  imposer  || 
(p.  piantare,  pari,  di  alberi,  piante,  ecc.) 
planter  ||  (p.  supporre,  mettere  il  caso)  sup- 


poser: poniamo  che...,  supposons  que...  - 

—  caso,  supposer,  poser  -  121  amore  a..., 
mettre  affection  à...  -  —  al  fuoco,  mettre 
sur  le  feu  -  m:  cura,  faire  attention  --^de- 
naro a  frutto,  placer  de  l'argent  -  ad 
effetto,  effectuer  -  m  da  canto,  mettre  de 
coté  -  —  da  parte,  mettre  de  côté  ;  (e  nel 
senso  di  far  risparmi)  amasser,  faire  des 
épargnes  -  ^;  giù,  déposer  ;  mettre  bas  - 

—  in  luce,  publier  -  ini  in  mezzo,  mettre 
en  avant,  exposer  -  in  non  cale,  ne 
se  point  soucier  -  mi  in  opera,  in  pratica, 
in  uso,  employer,  se  servir  de...  -  lïi  in 
animo,  se  mettre  dans  l'esprit  -  in 
oblio,  oublier  -  lui  mano  a...,  commencer, 
mettre  la  main  à  l'œuvre,  entamer  (quelque 
chose)  -  '^i  mano  all'armi,  prendre  les 
armes  -  le  mani  addosso  a...,  mettre 
les  mains  sur  (quelqu'un);  (e  p.  impadro- 
nirsi di...)  s'emparer  de...  - 1^:  mente  a..., 
faire  attention  à...  ||  (fig.,  p.  mettere  in 
covo,  pari,  di  uova)  faire  éclore  -  —  a 
credito  (in  ling.  comm.)  créditer  -  vnp. 
se  placer,  se  mettre  (V.  il  senso  attivo)  || 
se  placer,  s'établir  -  ^;  con  alcuno,  se 
placer  chez  quelqu'un;  se  mettre  au  ser- 
vice de  quelqu'un;  (ed  in  altro  senso, 
p.  aver  che  fare  con  alcuno)  se  mêler  ovv. 
s'embarrasser  ovv.  se  familiariser  avec  quel- 
qu'un -  jii  in  cuore  di...  (p.  far  proposito 
di...),  se  proposer  de...  -  —  in  alcuno, 
s'en  remettre  (à  quelqu'un)  -  i^i  a  fare 
una  cosa,  se  mettre  à  quelque  chose; 
s'appliquer  à  quelque  chose;  commencer 
quelque  chose. 

Porrinasf.  poireau  m.,porreau  m.(V.PoRRo) 
Il  (p.  pianta  di  castagno  o  di  quercia  che 
s'alleva  per  farne  legname  da  lavoro)  ba- 
liveau m. 

Pòrro  sm.  poireau,  porreau  (plante  pota- 
gère) Il  (p.  certa  escrescenza  che  viene  alle 
mani,  ecc.)  porreau ,  poireau,  verrue  - 
predicare  ai  porri  (fig.  e  fam.)  prêcher 
aux  sourds. 

Porróso  agg.  plein  de  porreaux. 

Porsènna  (stor.)  Porscnna  (roi  d'Étrurie, 
tenta  de  rétablir  les  Tarquins  à  Rome,  et 
se  retira  effrayé  par  les  menaces  de  Mu- 
cius  Scsevola;  il  vécut  dans  le  sixième 
siècle  avant  J.-G.) 

Pòrta  sf.  (nella  sua  accez.  com.)  porle; 
(talora  p.  luogo  d'entrata  o  d'uscita)  porte, 
entrée  -  le  porte  della  città,  les  portes 
de  la  ville  -  allo  aprirsi  della  porta, 
delle  porte,  à  porte  ouvrante,  à  portes 
ouvrantes  -  a  porte  chiuse,  à  porte  close, 
à  huis  clos  -  —  scorrevole,  porte  à  coulisse 

—  segreta,  porte  dérobée  -  ~  maestra 
(quella  per  cui  passano  i  carri,  ecc.) 
porte-cochère  -  —  principale  (di  un  edù 
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fizio  monumentale,  di  una  chiesa)  por- 
tail m.  H  (fig.,  p.  mezzo,  via)  voie,  entrée: 
è  la  vera  pòrta  d'uscita  da  questo  affare, 
c'est  ia  vraie  voie  pour  sortir  de  cette  af- 
faire H  (p.  bocca  dei  fiumi)  embouchure 
d'une  rivière  -  la  Porta,  la  Sublime 
Porta,  l'Empire  Ottoman  ovv.  le  Gouver- 
nement de  Turquie  -  Pòrta  sm.  (p.  fac- 
chino) portefaix  ;  crocheteur  -  Pòrta  agg. 
(aggiunto  di  vena,  ecc.)  porte  :  vena  porta, 
veine  porte  -  Pòrta  (Gio.  Battista  della), 
stor.  Jean-Baptiste  Porta  (physicien  italien, 
découvrit  la  chambre  obscure;  1540-1615). 

Portabacchètta  sm.  porte-baguette. 

Portabaldacchìno  sm.  porte-dais 

Portabandièra  sm.  porte-drapeau,  (antic.) 
porte-enseigne;  (tw  alcuni  corpi  di  milizia 
a  cavallo)  porte-étendard. 

Portabicchièri  sm.  verrier,  panier  à  verres. 

Portabile  agg.  (p.  facile  a  portare)  por- 
table, aisé  à  porter  ||  (p.  sopportabile,  tol- 
lerabile) supportable,  tolérable. 

Portabottìglie  sm.  porte-bouteilles,  panier 
à  bouteilles. 

Portacàppe  sm.  portemanteau. 

Portacappèllo  sm.  (p.  custodia  in  cui  si 
tiene  il  cappello)  étui  à  chapeau  ||  (p.  mo- 
bile, arnese  da  attaccarvi  il  cappello)  porte- 
chapeau. 

Portacatino  sm.  porte-cuvette. 
Portacerìni  V.  Portafiammiferi. 
Portacollàre  sm.  (t.  di  mar.)  porte-collier. 
Portàcqna  sm.  porteur  d'eau  -  sf.  por- 
teuse d'eau. 

Portadólci  sm.  plateau  à  dessert. 

Portafàsci  V.  Facchino. 

Portafiammìferi  sm.  porte-allumettes. 

Portafiàschi  sm.  panier  à  bouteilles;  verrier 
(panier  dans  lequel  on  range  les  carafes). 

Portafògli  sm.  {in  ogni  sua  accezione, 
anche  figurât,  p.  funzione  di  ministro) 
portefeuille. 

Portagrùe  sm.  (t.  di  mar.)  porte-bossoir. 

Portainsègne  sm.  porte-enseigne  (V.  Por- 
tabandiera). 

Portalèttere  sm.  (p.  sorta  di  portafoglio) 
porte-lettres  ||  (p.  chi  porta  le  lettere  al  loro 
indirizzo)  facteur,  distributeur  des  lettres. 

Portalìme  sm.  (t.  degli  oriuolai)  lime  f.  à 
dossier. 

Portamantèllo  sm.  portemanteau. 

Portaménto  sm.  (p.  il  portare)  port,  por- 
tage (l'action  de  porter)  ||  (p.  il  modo  di  ope- 
rare, di  diportarsi)  conduite/".,  démarche  f. 
Il  (p.  modo  di  camminare,  di  stare;  di  con- 
tenersi; e  p.  modo  di  vivere,  di  diportarsi) 
maintien,  démarche  [.,  allure  f.;  conte- 
nance f.;  procédé,  conduite/7.  -  —  della 
mano  (t.  di  mus.)  doigté. 

Portamonéte  sm.  porte-monnaie. 
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Portamòrso  sm.  porte-mors. 
Portampólle  sm.  huilier. 
Portante  agg.  (p.cheporta,chetrasferiscei 
portant,  qui  porte  ||  {fig.,  p.  che  produce) 
qui  produit  -  cavallo  portante,  cheval  qui 
va  l'amble  -  andar  di  portante,  aller 
l'amble  -  sm.  (p.  particolare  andatura  del 
cavallo)  amble  -  prendere  il  portante 
(fig.  e  fam.)  s'en  aller 
Portantina  sf.  chaise  à  porteurs. 
Portantino  sm.  porteur. 
Portapadèlla  sm.  (t.  di  eue.)  porte-poêle 
(pron.  puàl). 

Portapiatti  sm.  (t.  di  eue.)  porte-assiette. 
Portare  va.  {p.  trasferire  una  cosa  da  luogo 
a  luogo  sostenendola  come  si  sostiene  un 
peso)  porter  ||  (p.  recare)  apporter  (porter 
au  lieu  où  est  une  personne  ;  où  est  celui 
qui  parle):  portatemi  una  penna,  ap- 
portez-moi une  plume  ||  {p.  carreggiare, 
trasportare)  charrier  (voiturer  dans  un  cha- 
riot) H  {p.  menare,  condurre)  conduire, 
mener  ||  (con  forma  neutra,  p.  menare, 
detto  di  strada,  ecc.)  mener,  conduire: 
questa  strada  pointa  dritto  a...,  cette 
route  vous  mène  droit  à...  ||  (p.  compor- 
tare, reggere,  tollerare,  sopportare)  porter, 
supporter  -  —  in  pace,  souffrir  patiemment 
Il  {p.  esigere,  richiedere)  exiger,  demander; 
(e  p.  essere  necessario)  être  nécessaire:  è 
un  lavoro  che  porta  fatica,  c'est  un  tra- 
vail qui  demande  beaucoup  de  fatigue  || 
(p.  addurre)  apporter,  alléguer,  citer  || 
(p.  importare,  giovare)  importer,  être  utile 
Il  (p.  indurre;  incitare)  porter,  induire;  ex- 
citer H  (p.  cagionare,  produrre)  porter, 
causer,  gpporler,  produire:  portar  pro- 
fitto, apporter  du  profit  H  (p.  comunicare, 
trasmettere)  communiquer,  transmettre  || 
(p.  recar  seco)  amener;  apporter:  il  vento 
porta  il  bel  tempo,  le  vent  amène  le  beau 
temps  -  quando  verrete,  portate  l'om- 
brello, lorsque  vous  viendrez,  apportez  votre 
parapluie  ||  (fig ,  p.  proteggere,  favorire) 
porter,  protéger,  favoriser  -  sa  alcuno, 
favoriser  quelqu'un  -  ^;  bene  gli  anni, 
porter  bien  ses  années  -  —  bene  la  voce, 
ménager  bien  sa  voix  -  :n  il  bruno,  porter 
le  deuil  -me  calzoni  (fig.,  p.  coman- 
dare), porter  les  chausses  ovv.  le  haut-de- 
chausses  -  '^i  la  pena  di...,  faire  la  pé- 
nitence de... ,  souffrir  la  peine  de...  -  — 
odio,  amore,  ecc.  (V.  Odiare,  Amare,  ecc.) 
-  —  la  spesa,  en  valoir  la  peine  -  —  pe- 
ricolo, être  en  danger  -  —  via,  enlever, 
emporter  -  il  diavolo  ti  porti!  (imprec. 
popol.)  le  diable  t'emporte!  -  vnp.  (p.  con- 
dursi, procedere  nella  vita)  se  porter,  pro- 
céder, se  conduire  (bien  ou  mal)  ||  {p.  andare, 
pari,  di  qualche  luogo)  se  rendre,  aller, 
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Portarìso  sin.  (voce  fam.)  père  la  joie. 

Portasìgari  sm,  (in  tutte  le  sue  accez.) 
porte-cigare. 

Portastàffe  sm.  porte-étriers. 

Portastànghe  sm.  porte-barres. 

Portastècche  sm.  porte-queue  (de  billard). 

Portastèechi  sm.  porte-cure-dents. 

Portata  sf.  (p.  resoconto;  noia)  mémoire  m., 
note  (qu'on  donne  au  magistral  de  ce  qu'on 
a  recueilli)  11  (p.  condizione,  qualità)  portée, 
condition,  qualité  ||  (p.  il  carico  della  nave) 
port  m.  (d'un  navire),  tonnage  m.  \\  (p.  la  di- 
stanza a  cui  può  lanciare  il  proiettile  un'arma 
da  fuoco)  portée  (d'une  arme  à  feu)  -  a  por- 
tata (p.  a  tiro),  a  portée  -  (nel  ling.  del- 
l'uso) alla  portata  di...,  à  la  portée  de...  H 
(p.  il  peso  della  palla  di  cannone)  portée 
(d'un  boulet  à  canon)  ||  (in  ling.  d'arti 
e  mest.,  d'archit.,  d'idraul.)  portée  || 
(p.  muta  di  vivande;  servito)  service  m. 
(de  mets,  de  plats)  ||  (fig.,  p.  la  capacità 
dell'intelletto)  intelligence  -  essere  alla 
portata  di...  (p.  essere  tale  da  capire,  da 
intendere,  è  loc.  ripresa),  être  à  la  portée 
de...;  (detto  di  cosa)  être  intelligible  à...  || 
(w<?M'wso,p.importanza,  rilievo)  importance. 

Portàtile  agg.  portable. 

PortatÌYO  agg.  portatif. 

Portato  sm.  (p.  la  creatura  in  seno  alla 
madre)  le  fruit,  l'enfant  ||  (p.  muta  di  vi- 
vande) service  ||  (fig.,  p.  prodotto,  frutto; 
conseguenza)  produit,  fruit;  conséquence: 
è  un  portato  dei  tempi,  c'est  une  consé- 
quence des  temps  -  Portato  pp.  porté  - 
essere  portalo  per...  {dirai  in  buona 
lingua:  Avere  simpatia  o  inclinazione  o 
disposizione  per...  ovv.  Amare  o  Piacere, 
secondo  il  senso),  avoir  du  penchant  pour...; 
avoir  de  la  disposition  pour...;  aimer. 

Portatóre  sm.  porteur. 

Portatura  sf.  (p.  il  portare)  port  m.,  por- 
tage m.  (l'action  de  porter)  j|  (p.  foggia;  moda) 
façon;  mode  ||  (p.  portata)  portée  -  diritto 
di' portatura  (t.  di  mar.)  droit  de  portage. 

Portayènto  sm.  porte-vent. 

Portayìte  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  porte- vis. 

Portavivànde  sm.  porte-manger  (plateau 

pour  colporter  les  mets),  panier  à  plats. 

Portavoce  sm.  (t.  d'acust.  e  di  mar.) 
porte-voix. 

Portèlla  sf.  petite  porte  ;  guichet  m.  (V.  Por- 
tello e  Porticciuola). 

Portèllo  sm.  (p.  imposta  d'armadio)  volet  || 
(p.  sportello)  guichet  ||  (al  pl.,  t.  ai  mar.) 
sabords. 

Portèndere  va.  (p.  presagire;  predire)  pro- 
nostiquer, prédire  ||  (p.  mostrare  da  lungi) 
montrer  de  loin  -  vnp.  (p.  apparire,  farsi 
vedere  da  lontano)  paraître  de  loin,  se  faire 
voir  ovv.  se  montrer  de  loin. 
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Portènto  sm.  prodige,  miracle. 
Portentosamènte  avv.  prodigieusement. 
Portentóso  agg.  prodigieux  ;  extraordinaire. 
Porteria  sf.  conciergerie  (dans  les  couvents). 
Porté  vole  agg.  (p.  portabile)  portatif  (V. 
Portabile)  \\  (p.  comportevole)  supportable, 
tolérable. 

Porticàle  sm.  portique  (V.  Portico). 
Porticciuola,  Portïcèlla  sf.  (dimin.  di 
Porta)  petite  porte  ||  (p.  sportello)  guichet  m. 
Pòrtici  (geog.)  Portici  (ville  d'Italie,  au  pied 
du  Vésuve,  près  les  ruines  d'Herculanum 
(çron.  erkùlanòm');  12,437  hab.) 
Portico  5m.  (p.  luogo  coperto  a  guisa  di 
loggia)  portique;  (quello  che  serve  di  ve- 
stibolo ai  templi,  palazzi)  porche  -  i  por- 
tici (lungo  le  vie  di  una  città),  les  por- 
tiques, les  arcades  f.  :  sotto  i  portici  di  via 
di  Po,  sous  les  arcades  de  rue  du  Pô  - 
Pòrtico  (II),  t.  stor.  le  Portique  (édifice 
à  Athènes  et  école  philosophique  fondée  à 
Athènes  par  Zénon  le  Stoïcien;  me  siècle). 
Portièra  sf.  portière,  rideau  m.  de  porte. 
Portière,  Portinàio  sm.  portier,  concierge; 
(nei  grandi  palazzi)  suisse. 
Portina  sf.  sorte  de  raisin  noir. 
Portinàio,  Portinaro  V.  Portiere. 
Pòrto  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  port 
(de  mer)  ||  (fig.,  p.  rifugio)  port,  refuge  - 
giungere  a  buon  porto  (fig.  e  fam)  ar- 
river à  bon  port  -  Pòrto  5m.  (p.  il  por- 
tare; portatura)  port;  portage;  charriage  - 
franco  di  porto,  porto  pagato,  franc  de 
port,  port  payé  -  —  assegnato,  port  dû  - 

—  d'arme  (voce  dell'uso,  i  buoni  scrittori 
lo  dissero  Delazione  d'arme),  port  d'arme 

-  Pòrto  agg.  e  pp.  présenté  (V.  Porgere). 
Portogallo  (geog.)  Portugal  (royaume  de 

l'Europe  méridionale,  borné  par  l'Espagne 
et  par  l'Océan  Atlantique,  divisé  en  six 
provinces;  4,348,551  hab.) 
Portolàno,  Portulàno  sm.  (t.  di  mar., 
p.  guidatore  della  nave  all'entrata  dei 
porti,  ecc.)  timonier;  pilote  ||  (p.  libro  di 
pilotaggio,  libro  ove  sono  descritti  i  porti 
di  mare)  portulan  H  (p.  portinaio)  portier. 
Portolàtto  sm.  (t.  di  mar.)  vogue-avant, 
timonier. 
Portòlio  sm.  huilier. 
Porto  Maurizio  (geog.)  Pori-Maurice  (ville 
d'Italie,  grand  commerce  d'huile;  7050  hab.) 
Portóne  sm.  porte-cochère  f.,  grande 
porle  f 

Portorìcco  (geog.)  Porto-Rico  (la  plus  orien- 
tale des  grandes  Antilles,  appartenant  aux 
Espagnols). 
Portòrio  sm.  péage. 
Portorològio  sm.  porte-montre. 
Porto-Said  V.  Port-Saïd. 
I  Port-Royal  (stor.)  V.  Parte  Seconda. 
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Pprt-Said  (geog.)  Port-Saïd  (v.  de  la  Basse- 
Égypte,  sur  la  Méditerranée,  à  l'entrée  du 
canal  de  Suez:  pron.  sues,  s  finale  dolce). 

Portulaca  sf.  pourpier  m.  (plante). 

Portuoso  agg.  qui  a  plusieurs  ports. 

Porzàna  5/.  grande  poule  d'eau  (oiseau). 

Porzia  (stor.)  Porcia  (fille  de  Galon  d'Utique 
et  femme  de  Junius  Brutus  (pron.  s  finale), 
se  tua  après  la  mort  de  son  mari  ;  42  av.  J.-C.) 

Porzioncèlla  sf.  portioncule,  petite  portion. 

Porzióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
portion  11  (p.  parte  di  un  tutto)  portion, 
partie  (d'un  tout);  lot  m.  (portion  d'une 
chose  divisée);  part:  ha  avuto  la  sua  por- 
zione, il  a  eu  sa  part  (V.  Parte). 

Porzionière  sm.  sociétaire. 

Pòsa  sf.  (p.  quiete,  riposo)  repos  m.,  tran- 
quillité -  non  aver  posa,  n'être  jamais 
tranquille  \\(p.  pausa,  fermata)  pause;  halte: 
a  quel  punto  abbiamo  fatto  una  piccola 
posa,  à  ce  point  nous  avons  fait  une  petite 
halte  H  (p.  accento  tonico) accentm.:  la  posa 
della  voce  cade  sulla  penultima  sillaba, 
l'accent  tombe  sur  l'avant-dernière  syllabe 
(V.  anche  Posare)  ||  (p.  certo  segno  nella 
scrittura)  pause  f.  ||  (p.  atteggiamento,  po- 
situra, è  voce  da  alcuni  ripresa)  pose, 
attitude. 

Posalùme  sm.  porte-lumière. 

Tosamento  sm.  (p.  il  posare,  il  riposare) 
repos,  l'action  f.  de  se  reposer  ||  (p.  il 
porre,  è  voce  ripresa,  V.  anche  Posare) 
pose  f.  Il  (p.  Dimora  V.) 

Posamòlle  sm.  porte-pincettes. 

Posaombrèlli  sm.  porte-parapluie. 

Posànza  sf.  repos  m.  (V.  Posa). 

Posapiano  sm.  celui  qui  marche  à  pas 
comptés  H  (nel  lìng.  comm.)  posa  piano, 
fragile  (qu'on  écrit  sur  les  caisses,  etc.,  pour 
avertir  de  les  poser  doucement). 

Posare  va.  (p.  porre  giù  il  peso,  ciò  che 
si  porta)  poser,  mettre  bas;  (p.  deporre) 
déposer  ||  (p.  far  riposare)  reposer;  laisser 
reposer  -  —  le  figure,  poser  une  figure 
ovv.  un  modèle  -  —  una  quistione  (è 
modo  sgarbato;  dirai:  Porre  una  que- 
stione), poser  une  question  -  vn.  e  vnp. 
(p.  appoggiarsi;  riposarsi)  poser,  s'appuyer; 
reposer  ovv.  être  établi  sur...  ||  (p.  cadere, 
parlandosi  d'accento)  tomber:  l'accento 
posa  sulla  penultima  vocale,  l'accent 
tombe  sur  l'avant-dernière  voyelle  ||  (p.  at- 
teggiarsi) prendre  une  posture  ||  (nel  ling. 
de'pitt.,  degli  scult.,  de'fotogr.)  poser  || 
(p.  riposarsi,  cessar  di  fare)  se  reposer, 
cesser  (de  faire  ovv.  de  dire,  etc.); 
(pari,  di  uccelli,  p.  raccogliere  il  volo 
su...)  se  percher:  il  corvo,  posato  su  d'un 
albero...,  le  corbeau,  perché  sur  un  arbre... 
Il  (p.  cessare,  desistere)  cesser,  renoncer  || 
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(fig-,  V-  quotarsi,  calmarsi)  se  calmer  || 
(p.  tacersi)  se  taire  ||  (p.  Dormire  e  p.  As- 
sidersi V.)  Il  (p.  deporre  sul  fondo)  déposer. 

Posata  sf.  (p.  pausa,  riposo)  pause;  repos  m. 
Il  (p.  posatura)  dépôt  m.,  lie,  (V.  Posatura) 
-  Posata  sf.  (p.  coltello,  forchetta,  ecc., 
che  si  adoperano  a  tavola)  couvert  m. 

Posatamente  avv.  posément;  doucement; 
lentement. 

Posatezza  sf.  tranquillité;  repos  m. 

Posato  agg.  posé  ||  (p.  grave;  e  p.  quieto  ; 
savio;  modesto)  posé;  grave; sage;  modeste. 

Posatóio  sm.  baguette  f.  de  cage,  perchoir. 

Posatóre  sm.  poseur. 

Posatura  sf.(p.  quella  parte  che  depongono 
i  liquidi  in  fondo  al  vaso)  sédiment  m., 
lie,  dépôt  m.  ||  (p.  il  riposare)  repos  m. 

Pèsca  sf.  piquette  ||  mélange  m.  d'eau  avec 
du  vinaigre. 

Pòscia  avv.  après,  ensuite. 

Posciachè  cong.  (p.  poiché)  puisque;  depuis 
que  H  (p.  tuttoché,  quantunque)  quoique. 

Poscòndola  sf.  clairière. 

Poserai  avv.  (lai.  dell'uso  nella  provincia 
romana)  après-demain. 

Poscrìtta  sf.7  Poscritto,  Postscrìtto  sm. 
postscrit  (pron.  poskrì),  postscriptum  m. 
(pron.  poskriptòm'). 

Posdatare  va.  postdater. 

Posdiluviàno  agg.  postdiluvien. 

Posdomàne,  Posdomani  aw.après-demain 

Posdomattìna  V.  Posdomàne. 

Pòsen  (geog.)  Posen  (ville  de  Prusse)  - 
Granducato  di  Pòsen  (geog.)  Grand- 
duché  de  Posen  ovv.  Posnanie  (province  de 
Prusse,  formée  des  démembrements  de  la 
Pologne). 

PosèTole  agg.  qui  peut  poser. 

Posilipo  (geog.)  Posilipe  (promontoire  entre 
le  golfe  de  Naples  et  celui  de  Pouzzoles). 

Positiyamènte  avv.  (p.  in  modo  positivo, 
preciso)  positivement,  d'une  manière  pré- 
cise Il  (p.  con  certezza)  positivement  || 
(p.  realmente,  effettivamente)  positivement, 
réellement,  effectivement  ||  (p.  con  mode- 
razione) avec  modération;  modestement. 

Positivismo  sm.  (t.  di  filos.)  positivisme. 

Positivista  sm.  (t.  di  filos.)  positiviste. 

Positivo  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
positif  H  (p.  Pratico,  è  voce  ripresa)  po- 
sitif: un  uomo  positivo  (dirai  meglio: 
Un  uomo  pratico,  che  sta  al  positivo),  un 
homme  positif  -  (t.  di  fis.)  polo  positivo, 
pôle  positif  -  (nel  ling.  de'  fotogr.)  prova 
positiva,  l'épreuve  positive  -  sm.  le  positif 
(ce  qui  est  positif,  réel,  solide). 

Positura  sf.  (p.  atteggiamento)  posture  || 
(p.  situazione)  position;  situation. 

Posizióne  sf.  (^.positura)  position  ||  (p.  con- 
dizione, stato,  è  voce  errata)  condition,  po- 
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sition;  état  m.:  mi  trovo  in  una  triste 
posizione  {dirai :  In  una  triste  condizione, 
In  cattivo  stato),  je  suis  dans  une  triste 
position  -  farsi  una  brillante  posizione 
{dirai:  Farsi  uno  stato,  Salire  ad  un  grado 
eminente),  se  faire  une  position  brillante  - 
angolo  ai  posizione  {t.  di  cosmogr.)  angle 
de  position  H  {p.  proposta)  proposition  || 
(p.  abbassamento  d'una  sillaba,  t.  di  versif. 
greca  e  lat.)  position. 

Pòsola  sf.  (t.  di  tecnol.)  culeron  m.  || 
(p.  certa  parte  della  bardatura  del  cavallo) 
branche  ovv.  barre  d'avaloire. 

Posolatùra  sf.  (p.  groppiera)  croupière  f. 

rosolièra  V.  Posola. 

PosoJìno  sm.  barre/",  de  la  croupière;  {e 
p.  groppiera)  croupière  f. 

Pospàsto  sm.  dessert. 

Posponiménto  sm.  transposition  f.\  {nel 
ling.  gramm.)  postposition  f. 

Posporre  va.  (p.  mettere  dopo)  mettre 
après;  {in  ling.  gramm.)  faire  une  post- 
position H  (p.  posticipare,  differire)  différer; 
renvoyer  J|  (fig.,  p.  tenere  in  minor  conto; 
lasciar  da  parte)  mépriser;  négliger. 

Pospositìvo  a^.postpositif,qu'on  met  après. 

Posposizióne  sf.  postposition  (V.  Pospo- 
nimento). 

Posposto  agg.  (p.  messo  dopo)  mis  après  lì 
(fig.,  p.  sprezzato  ;  tenuto  in  minor  conto 
di...)  méprisé;  négligé. 

Pòssa  sf.  pouvoir  m.  -  a  tutta  possa 
{loc.  avv.)  avec  toutes  mes,  tes,  ses  forces. 

Possanza,  Pòssa  sf.  puissance,  pouvoir  m.  ; 
(p.  forza)  force;  (p.  efficacia,  virtù)  vertu. 

Possedente  agg.  qui  possède. 

Possedére  va.  {p.  avere  in  sua  proprietà) 
posséder  ||  (p.  occupare)  occuper,  tenir  || 
(fig.,  p.  conoscere  bene  a  fondo,  pari,  di 
ukarte,  di  una  disciplina)  posseder,  con- 
naître parfaitement,  savoir  bien  ||  (p.  domi- 
nare; reggere)  posséder,  maîtriser,  dominer; 
soutenir  [|  (p.  contenere,  essere  fornito  di...) 
posséder,  contenir  ||  {usato  con  forma 
assol.)  posséder;  avoir  des  possessions  - 
vnp.  se  posséder,  se  contenir;  se  vaincre; 
maîtriser  ses  passions. 

Possedimento  sm.  (p.  il  possedere)  pos- 
session f.,  propriété  f.;  {e  p.  usufrutto  di 
una  proprietà)  jouissance  f.  (d'un  bien)  || 
(p.  podere,  ecc.)  possession  f.,  propriété  f. 
Il  {nel  ling.  geog.)  possession  f.:  i  posse- 
dimenti italiani  in  Africa,  les  posses- 
sions italiennes  en  Afrique. 

Posseditore  sm.  possesseur. 

Possènte  agg.  (p.  potente)  puissant  H  (p.  ga- 
gliardo ,  che  ha  molta  forza  ;  robusto  ) 
puissant,  qui  a  beaucoup  de  force;  robuste, 
vigoureux,  fori  (V.  Potente). 

Possentemènte  avv.  puissamment. 


Possessione  sf.  (p.  il  possedere)  possession 

-  entrare  in  possessione,  prendre  pos- 
session H  (p.  podere;  ed  al  pl.,  p.  beni 
stabili)  possession,  métairie;  terres,  biens- 
fonds  m. 

Possessivamènte  au.d'une  façon  possessive. 

Possessivo  agg.  (t.  di  grani.)  possessif  - 
aggettivi  e  pronomi  possessivi ,  adjectifs 
et  pronoms  possessifs. 

Possésso  sm.  possession  f.  -  prendere  pos- 
sesso, prendre  possession  ||  {fig.,  p.  pe- 
rizia, franchezza)  franchise  /".,  sûreté  f.  - 
presa  di  possesso  {di  uno  stabile,  ecc.), 
entrée  en  jouissance. 

Possessóre  sm.  possesseur. 

Possessòrio  agg.  e  sm.  {t.  leg.)  possessore. 

Possìbile  agg.  (p.  che  può  essere,  che  può 
farsi)  possible  -  al  possibile  (loc.  avv.)  au 
possible  II  (usato  come  sost.)  :  il  possibile,  le 
possible  -  fare  il  possibile,  faire  son  pos- 
sible, tout  son  possible.,  tout  ce  qu'on  peut. 

Possibilità,  Possibiltà  sf.  possibilité. 

Possibilmènte  avv.  possiblement,  d'une  ma- 
nière possible. 

Possidènte  sm.  celui  qui  possède;  (partie, 
p.  proprietario  di  case,  poderi,  ecc.)  pro- 
priétaire. 

Possidènza  sf.  propriété. 

Pòsta  sf.  (pron.  colVo  largo,  p.  luogo 
assegnato  per  fermarsi)  poste  m.,  place  |] 
place  (d'un  cheval  dans  l'écurie)  ||  (p.  luogo 
dove  si  mutano  i  cavalli  viaggiando)  poste 
(l'endroit  où  l'on  prend  des  chevaux  pour 
courir  la  poste);  poste  aux  chevaux  - 
andar  in  posta,  per  le  poste,  correre  la 
posta  (anche  fig.)  courir  la  poste  ||  (p.  il 
luogo  ove  si  danno  e  portano  le  lettere) 
poste,  poste  aux  lettres  -  la  Posta,  le 
Regie  Poste  (p.  l'amministrazione  delle 
poste),  l'administration  des  postes  -  fermo, 
ferma  in  posta  (loc.  dell'uso)  poste  res- 
tante Il  (p.  le  corrispondenze  che  giungono 
all'ufficio  della  posta)  le  courrier,  la  poste 

-  Pòsta  sf.  {pron.  colVo  largo,  p.  ag- 
guato) embuscade,  embûche,  piège  m.  \\ 
(p.  traccia,  orma,  vestigio)  trace,  piste  - 
fare  la  posta,  guetter,  épier,  se  tenir  aux 
aguets  H  (p.  convegno)  rendez-vous  m.:  gli 
diedi  la  posta  in  Piazza  Castello,  je 
lui  ai  donné  rendez-vous  Place  Château  || 
(p.  opportunità)  opportunité,  occasion  fa- 
vorable H  (t.  di  giuoco)  mise,  enjeu  m.  - 

-  ferma  {p.  cosa  stabilita),  affaire  réglée  - 
a  posta  d'alcuno,  à  son  plaisir,  à  son  gré 

-  a  posta  (toc.  avv. ,  p.  per  quell'effetto 
preciso),  précisément,  pour  cela  -  a  bella 
posta,  a  posta  (p.  a  bello  studio,  espres- 
samente), exprès,  à  dessein  -  a  posta  fatta, 
de  dessein  prémédité  -  di  questa  posta 
(loc.fam.,  p.  di  questa  grossezza)  de  cette 
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grosseur,  de  cette  façon  -  Pòsta  sf.  (pron. 
coll'o  stretto,  p.  postura,  sito)  situation  || 
(p.  l'atto  del  deporre)  l'action  de  poser; 
(p.  il  mettere,  nel  ling.  d'arti  e  mest.) 
posage  m.  \\  (p.  piantamenlo)  plantation, 
l'action  de  planter. 

Postale  agg.  postai  -  strada  postale,  route 
postale  -  ufficio  postale,  bureau  des  postes 
-  sm.  courrier:  il  postale  ha  ritardato, 
le  courrier  a  retardé;  (p.  vapore  postale) 
paquebot. 

Postare  va.  (p.  collocare)  poster  (quel- 
qu'un), placer  ||  (nel  ling.  mil.)  poster  - 
vn.  e  vnp.  (p.  prendere  il  posto)  se  poster, 
prendre  son  poste  H  (p.  Fermarsi  V.)  || 
(p.  accamparsi)  camper. 

Postcomùnio  sm.  poslcommunion  f. 

Posteggiare  vn.  (p.  correre  per  le  poste) 
courir  la  poste  -  va.  (p.  far  la  posta  ad 
alcuno;  appostare)  guetter. 

Posteggio  sm.  hallage. 

Postèma  sf.  (t.  di  med.)  apostème  m., 
apostume  /.,  abcès  m. 

Postemàstro  sm.  maître  des  postes. 

Postemàto  agg.  apostumé,  abcédé. 

Postemaziòne  V.  Postema. 

Postemòso  agg.  qui  a  des  apostèmes,  etc. 

Postergàle  sm.  la  partie  f.  postérieure,  le 
dos  H  (p.  dorso  di  sedia  o  d'altro)  dossier. 

Postergàre  va.  (p.  lasciare  o  gittarsi  dietro 
le  spalle)  laisser  ovv.  jeter  derrière  les 
épaules  ||  (fig.,  p.  porre  in  non  cale,  dis- 
prezzare) mépriser  ||  (p.  omettere)  omettre. 

Postergato  agg.  e  pp.  jeté  derrière  les 
épaules  ||  méprisé  (V.  Postergare). 

Pòsteri  sm.pl.  la  postérité/".;  les  descendants. 

Posterióre  agg.  postérieur  -  sm.  le  der- 
rière; la  partie  postérieure  f. 

Posteriormente  avv.  postérieurement  || 
(p.  dopo,  di  poi,  è  voce  ripresa)  après. 

Posterità  sf.  (p.  discendenza)  postérité,  les 
descendants  m.pl.  ||  (p.  l'astratto  di  po- 
steriore) postériorité. 

Postèro  sm.  officier  des  postes. 

Postìccia  sf.  (t.  di  mar.)  apostis. 

Posticciamente  av.  d'une  manière  postiche. 

Postìccio  agg.  (aggiunto  di  cosa  che  non 
è  naturalmente  nel  suo  luogo)  postiche 
Il  (p.  finto,  artefatto)  faux,  artificiel;  (ag- 
giunto di  denti,  di  capelli)  postiche  -  Po- 
sticcio sm.  (p.  terra  divella  dove  sianvi 
molte  piante)  terrein  cultivé  plein  d'arbres 
Il  (t.  di  mar.)  apostis  f. 

Posticipare  va.  mettre  ovv.  faire  après; 
renvoyer,  différer;  remettre. 

Posticipazióne  sf.  renvoi  m.  ;  remise  ; 
délai  m. 

Postière  sm.  (p.  maestro  di  posta)  maître  des 
postes  H  (p.  postiglione]  postillon  ||  (p.  fatto- 
rino, postino)  facteur,  distributeur  des  lettres. 


Postièri  avv.  avant-hier. 

Postièrla,  Postèrla  sf.  (dimin.  di  Porta) 
petite  porte  ||  (L  di  fortif.)  poterne. 

Postiglióne  sm.  postillon. 

Postillas/.apostille(llmom7fe),annotation 

Postillare  va.apostiller  (pron.  11  mouillées)t 
mettre  une  apostille  ovv.  des  apostilles  à... 

Postillàto  agg.  e  pp.  apostillé. 

Postillatóre  sm.  apostillateur  (pron.  ili 
come  in  ital.),  celui  qui  met  des  apostilles. 

Postillatùra  sf.  apostilles  pl.  (11  mouillées). 

Postime,  Postùme  sm.  (p.  terreno  divelto 
piantato  d'alberi)  terrein  planté  d'arbres  H 
(p.  il  porre  piante) plantation/7.  ||  (p.  depo- 
sizione delle  acque)  sédiment. 

Postino  sm.  facteur. 

Postiòne  sm.  le  derrière,  le  cui  (pron.  kii). 

Postlimìno,  Postlimìnio  sm.  (t.  leg.  aut.) 
droit  de  retour  dans  sa  patrie  après  avoir 
été  enlevé  par  les  ennemis  ||  (p.  la  cattività 
stessa)  esclavage. 

Postmènio  sm.  place  f.  dehors  de  la  ville. 

Postmòrte  avv.  après  la  mort. 

Posto  agg.  e  pp.  (p.  messo)  mis,  posé  ||  (p.  si- 
tuato) placé,  situé  H  {fig. y  p.  paragonato) 
comparé,  mis  en  comparaison  ||  (pari,  del 
sole,  p.  tramontato)  couché  -  Posto  sm. 
(p.  luogo)  place  f. ,  lieu  ;  emplacement  || 
(p. situazione)  situation  f.  ||  (nel  ling.  mil., 
in  ogni  accez.)  poste  ||  (p.  carica,  impiego) 
poste,  emploi,  charge  f.,  place  f.  -  tenere  il 
proprio  posto,  tenir  sa  place  -  tener  gran 
posto  (p.  trattarsi  alla  grande),  tenir  grand 
train  -  posto  che  (loc.cong.)  V.  Postochè. 

Postochè  cong.  (p.  nel  caso  che...)  dans  le 
cas  où...,  en  cas  que...  ||  (p.  giacché)  puisque; 
du  moment  que  ..;  étant  ainsi. 

Postrèmo  agg.  dernier. 

Postrìbolo  sin.  maison  mal  famée  f.,  mau- 
vais lieu;  (popol.)  grand  numéro. 

Postrìncolo  sm.  (t.  ant.  di  eue.)  sorte  de 
ragoût. 

Postulante  agg.  e  sm.  postulant  ;  (partie. 

p.  candidato)  candidat. 
Postulato  sm.  (t.  mat.)  postulat,  postulatum 

(pron.  postùlatòm'). 

Postulazióne  sf.  (p.  domanda,  supplica,  sol- 
lecitazione) demande;  sollicitation  ||  (t. leg. 
ed  eccl.)  postulation. 

Postùmio  (stor.)  Postumius (pron.  s  finale  : 
nom  de  quatre  consuls  romains,  dont  les  plus 
célèbres  sont  Aulus  et  Spurius  (pr.  s  finale). 

Pòstumo  agg.  posthume  -  opere  postume, 
œuvres  posthumes  -  Pòstumo  (  M.  Cas- 
siano  Latinio),  stor.  Postumus  (pron.  s 
finale:  l'un  des  Trente  tyrans,  résista  en 
Gaule  à  l'empereur  Gallien,  et  fut  massacré 
par  ses  soldats;  267). 

Postura  sf.  (p.  posizione)  position,  situa- 
tion H  (p.  posizione  del  corpo,  atteggia- 
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mento)  posture  11  (p.  deliberazione  segreta 

e  fraudolenta)  complot  m.,  cabale  secrète. 
Postutto  (Al),  loc.avv.  enfin,  après  tout  || 

(p.  in  tutto  e  per  tutto)  en  tout  et  par  tout, 

absolument,  tout  à  fait. 
Posvedère  va.  voir  après. 
Potàbile  agg.  potable;  buvable  -  l'acqua 

potabile,  l'eau  potable. 
Potabilità  sf.  potabilité  (qualité  de  l'eau 

potable). 

Potàggio  sm.  potage;  soupe  f. 

Potagióne  sf.,  Potamènto  sm.  (t.  degli 
agric.)  taille  f.  (de  la  vigne);  émondage  m., 
élagage  m.  (des  arbres). 

Potaiuòlo  sm.  (t.  d'agric.)  serpette  /. 

Potamènto  V.  Potagione. 

Potamogitòne  sm.  polamogéton  (plante). 

Potare  va.  (t.  d'agric.)  émonder,  élaguer 
(les  arbres);  tailler  (la  vigne)  ||  (fig.,p.  tron- 
care, tagliare)  couper,  tailler. 

Potàssa  sf.  (t.  di  chim.)  potasse. 

Potàssico  agg.  (t.  di  chim.)  potassique. 

Potàssio  sm.  {t.  di  chim.)  potassium  (pron. 
potassiòm:  métal). 

Potatoio  sm.  (t.  d'agric.)  serpette  f. 

Potatóre  sm.  élagueur;  vigneron. 

Potatùra  sf.  (t.d' agric.)  élagage  m.,  émon- 
dage m.  (l'action  d'émonder  ovv.  d'élaguer 
les  arbres)  ;  taille  (l'action  de  tailler  la  vigne) 
Il  (p.  il  tempo  acconcio  al  potare)  le  temps  m. 
de  la  taille  de  la  vigne  ;  le  temps  d'émonder 
les  arbres  ||  (p.  ciò  che  si  taglia  dalla  vite 
e  dagli  alberi)  sarments  m.pl.,  émondes  pl. 

Potaziòne  V.  Potagione. 

Potentariamènte  avv.  (p.  potentemente) 
puissamment  ||  (p.  da  potentario)  en  po- 
tentat, en  souverain. 

Potentàrio,  Potentàto  5m.  (p.  chi  ha  do- 
minio e  signorìa)  potentat,  souverain,  mo- 
narque H  (p.  Aristocrazia  V.) 

Potentàto  V.  Potentario. 

Potènte  agg.  (p.  che  ha  gran  potere  ;  ga- 
gliardo) puissant;  fort;  vigoureux  -  ri- 
medio potente,  remède  puissant  -  vino 
potente,  vin  qui  a  de  la  force  ||  (p.  che 
ha  potenza,  autorità)  puissant  -  uomo 
potente  (p.  uomo  ricco),  homme  puissant, 
riche  (V.  anche  Possente)  H  (usato  come 
sost.):  i  polenti,  les  puissants. 

Potentemente  avo.  puissamment ,  avec 
puissance,  avec  force. 

Potentina  sf.  potentine  (pron.  potantigl' 
-suono  mouillé:  plante). 

Potènza,  Potènzia  sf.  (p.  possanza;  po- 
tere; forza)  puissance;  pouvoir  m.;  force  || 
(t.  di  fis.,  di  chim.,  di  meco,  e  dì  mat.) 
puissance  ||  (t.  di  filos.)  puissance  -  (in 
aritm.):  la  seconda  potenza,  la  seconde 
puissance  (le  carré)  -  la  terza  potenza, 
la  troisième  puissance  (le  cube)  ||  (p.  Stato 


potente)  Puissance,  État  m.  :  le  Potenze  del 
Nord,  les  Puissances  ovv.  les  États  du  Nord. 

Potènza  (geog.)  Potenza  (ville  d'Italie,  chef- 
lieu  de  l'ancienne  prov.  de  Basilicale,  sur 
le  golfe  de  Tarante;  20,353  hab.)  -Potènza 
(geog.)  Potenza  (fleuve  d'Italie,  sort  du  Mont 
Pennino ,  prov.  de  Pérouse ,  et  se  jette 
dans  l'Adriatique  près  de  Lorette). 

Potenziàle  agg.  (t.  di  filos.,  di  med.,  di 
chir.,  di  gramm.,  ecc.)  potentiel. 

Potenzialità  sf.  potentialité;  virtualité. 

Potenzialmènte  avv.  (p.  con  virtù  poten- 
ziale] potentiellement,  d'une  manière  po- 
tentielle; virtuellement  ||  (p.  possentemente) 
puissamment;  fortement;  vigoureusement. 

Potenziàto  agg.  qui  a  vertu  ovv.  faculté 
potentielle  ||  (p.  dominato,  signoreggiato) 
dominé;  maîtrisé;  subjugué. 

Potenzintèrra !  esd.  parbleu!,  morbleu.» 

Potére  vn.  (p.  aver  possanza,  facoltà,  forza 
o  valore)  pouvoir  -  —  essere,  être  pos- 
sible -  —  fare  o  dire,  pouvoir  faire  ou 
dire,  être  le  maître  de...  -  i^:  di  uno, 
avoir  puissance  ovv.  autorité  sur  quelqu'un 

-  a  più  non  posso  (loc.avv.)  au  possible 

-  non  si  potrebbe  far  meglio...,  on  ne 
saurait  faire  mieux...  -  Potére  sm.  (p.  pos- 
sanza, facoltà)  pouvoir;  puissance  /.  || 
(p.  autorità)  pouvoir,  faculté  f.  -  avere 
il  potere  di  fare,  ecc.  avoir  le  pouvoir, 
la  faculté  de  faire,  etc.  -  in  potere  di..., 
en  pouvoir  de...,  au  pouvoir  de...  ||  (p.  im- 
pero) pouvoir,  empire:  aver  potere  su..., 
avoir  de  l'empire  sur...  -  a  tutto  potere 
(loc.avv.)  de  toutes  ses  forces. 

Potestà,  Podestà  sf.  pouvoir  m.;  puis- 
sance (V.  Potere)  ||  autorité  (V.  Podestà)  - 
Potestà,Podestà5m.podestat,maire,bailli. 

Potestativo  agg.  (t.  di  giurispr.)  potestatif. 

Potesterìa  sf.  bailliage  m. 

Potestivamènte  avv.  avec  un  pouvoir 
suprême. 

Potidèa  (geog.ant.)  Potidée  (ville  de  la 
Ghalcidique  (pron.  kalsidìk'),  fut  prise  par 
les  Athéniens  (432),  et  plus  tard  détruite 
par  Philippe  li  de  Macédoine;  357). 

Potino  (San),  stor.  Saint  Pothin  (premier 
évêque  de  Lvon  et  premier  martyr  de  la 
Gaule). 

Potissiinamènte  avv.  principalement. 

Potìssimo  agg.  principal. 

Poto  sm.  (voce  lai.)  la  boisson  f.,  le  boire. 

Potomac  (geog.)  Potomac  (fleuve  des  États- 
Unis,  passe  à  Washington  et  se  jette  dans  la 
baie  de  Chesapeake). 

Potosì  (geog.)  Potosi  (  ville  de  la  Bolivie, 
célèbre  par  ses  mines  d'argent). 

Potsdam  (geog.)  Potsdam  (ville  de  Prusse, 
résidence  royale;  dans  ses  environs  on 
trouve  le  château  de  Sans-Souci). 
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Pottaionàta  sf.  effronterie,  arrogance. 

Pottaiòne  sm.  pourfendeur,  bavard;  im- 
pudent. 

Pottàrga  V.  Bottarica. 

Pottàta  sf.  {voce  bassa)  gasconnade. 

Pottinìccio  sm.  (p.  guazzabuglio  di  cose 
unite  malamente)  gâchis  ;  fatras,  amas  confus 
de  choses  ||  (p.  cucitura  mal  fatta)  cou- 
ture f.  mal  faite. 

Potulento  agg.(t.  eto'wed.)potable,buvable. 

Potuto  pp.  (da  Potere)  pu. 

Poussin  (Nicola),  stor.  (V.  Parte  Seconda). 

Povènta  sf.  endroit  m.  garanti  du  vent. 

Pòvera  sf.  pauvresse. 

Poveraccia  sf.  espèce  de  gros  limaçon  m.  \\ 
petit  mollusque  marin  m. 

Poveràccio  agg.  e  sm.  pauvret,  misérable, 

.malheureux. 

Poveràglia  sf.  truandaille,  gueusaille. 

Poveramènte  avv.  (p.  da  povero)  pauvre- 
ment; (partie,  p.  miseramente;  scarsa- 
mente) misérablement,  chétivement. 

Poverèllo,  Poveretto  «^.pauvret,  pauvre, 
misérable- sm.pauvre,pauvret,  pauvre  mal- 
heureux -  poveretto!  pauvre  malheureux.' 

Poverettauiènte  avv.t  pauvrement. 

PoYerèzza  V.  Povertà. 

Poverino  agg.  malheureux,  pauvre;  pau- 
vret -  sm.  pauvret,  pauvre  malheureux. 

Pòvero  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pauvre 

-  un  povero  di  spirito,  un  pauvre  d'esprit 

-  agg.  [nelle  sue  accez.  comuni)  pauvre  H 
(p.  che  scarseggia  del  necessario)  pauvre, 
nécessiteux  ||  (p.  che  non  ha  mezzi  suffi- 
cienti ;  scarso)  pauvre;  (e  p.  misero,  di  niun 
valore,  di  poca  importanza)  pauvre,  chétif; 
de  peu  d'importance  ||  (p.  insufficiente ) 
pauvre,  insuffisant,  chétif  ||  (p.  vile,  di  poco 
prezzo)  vil,  bas,  de  peu  de  valeur  ||  (p.  di 
poco  spirilo)  pauvre:  un  povero  scrittore, 
un  pauvre  écrivain  H  {p.  infelice,  stentato) 
malheureux,  misérable  -  povero  me!  que 
je  suis  malheureux!  ||  (p.  sterile)  stérile  || 
(p.  negletto,  trascurato)  négligé,  méprisé  - 

-  in  canna,  extrêmement  pauvre  -  un 
povero  uomo  {in  senso  spreg.)  un  pauvre 
sire  ;  un  pauvre  homme  -  un  povero  dia- 
volo, un  pauvre  hère,  un  pauvre  diable  || 
(p.  fu)  feu:  il  povero  Cesare,  feu  César. 

Povertà  sf.  (in  ogni  accez.)  pauvreté. 
Pozióne  sf.  (t.  med.)  potion,  breuvage  m. 
Pozióre  agg.  (t.  de' legali)  antérieur. 
Poziorità  sf.  (t.  de' legali)  antériorité. 
Pózza  sf.  flaque  (V.  Pozzanghera);  mare; 

fosse  remplie  d'eau  croupie  -  (per  esager.) 

una  pozza  di  sangue,  une  mare  de  sang. 
Pozzànghera,  Pozzàcchia  sf.  (p.  pozza 

d'acqua  fangosa)  flaque;  bourbier  m.  || 

(quella  in  cui  s'avvolge  il  cinghiale) 

souille. 
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Pozzétta  sf.  (dimin.  di  Pozza)  petite  mare 
Il  (t.  dei  fornai)  lauriot  m.  ||  (p.  certa 
piccola  depressione  delle  gote  che  si  fa  al- 
lorché si  ride)  fossette  (des  joues),  grain  m. 
de  beauté. 

Pozzétto  sm.  (dimin.  di  Pozzo)  petit  puits 

-  pl.(t.deifondit.inmetalli)['mgolières  f.pl. 

-  gettare  a  pozzetto,  fondre  dans  un  four- 
neau fait  en  forme  de  puits. 

Pózzo  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 
puits  -  pozzo  artesiano,  puits  artésien 

-  pozzo  nero,  égout,  cloaque;  fosse  f. 
d'aisance  -  mostrare  la  luna  nel  pozzo 
(fig.  e  fam.)  en  donner  à  garder,  en  faire 
accroire,  en  imposer  -  (fig.  e  popol.)  un 
pozzo  di  scienza,  un  puits  de  science,  un 
homme  très  savant. 

Pozzolàna  sf.  pouzzolane  (sorte  de  sable 
volcanique). 

Pozzuoli  (geog.)  Pouzzoles  (ville  d'Italie, 
près  de  Naples,  d'où  l'on  extrait  de  la 
pouzzolane). 

Pracrito  sm.  prâcrit  (dialecte  vulgaire  du 
sanscrit). 

Pràma  sf.  prame  (navire). 

Prammàtica,  Pragmàtica  sf.  pragma- 
tique, pragmatique  sanction  (règlement  éma- 
nant du  pouvoir  civil  en  matière  ecclésias- 
tique) Il  pragmatique  (disposition  d'un  sou- 
verain concernant  ses  États  et  sa  famille) 
H  (in  senso  assoluto,  stor.)  La  Pragma- 
tique (pragmatique  sanction  de  Bourges,  or- 
donnance faite  par  Charles  VII  pour  rece- 
voir ou  modifier  quelques  articles  du  Con- 
cile de  Bâle)  -  Pragmatique  sanction  de 
Francfort  (rédigée  sous  l'empereur  Louis  IV 
(1338),  déclarant  que  la  couronne  impériale 
ne  relève  pas  du  Pape)  ■  Pragmatique  (prag- 
matique sanction  rendue  par  Charles  VI  pour 
assurer  ses  États  autrichiens  à  sa  fille  Marie- 
Thérèse;  1713) 

Prammàtico  agg.  pragmatique. 
Pràndere  vn.  (p.  desinare)  dîner  ||  (p.  man- 
giare) manger. 

Pràndio  sm.  dîner  (V.  Pranzo). 
Prandìpeta  sm.parasite,piqueur  d'assiettes. 
Prànnio  sm.  morion  (pierre  précieuse). 
Prànso  agg.  V.  Sazio  -  sm.  V.  Pranzo. 
Pranzàre  vn,  dîner. 
Pranzatòre  sm.  dîneur;  convive. 
Pràuzo  sm.  dîné  ovv.  dîner  -  il  dopo 

pranzo,  l'après-dîner. 
Pràsino  agg.  (t.  di  stor.  nat.  e  di  med.) 

porracé  (qui  a  la  couleur  vert  pâle  du 

porreau). 

Pràsma  sm.  émeraude  brute  /.;  plasma 
(V.  Plasma). 

Pràssino  agg.  (t.  di  stor.  nat.  e  di  med.) 
porracé  (V.  Prasino  che  è  voce  preferibile). 
Pràssio,  Pràssine  sm.  marrube  (piante). 
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Prassìtele  (stor.)  Praxitèle  (sculpteur  grec; 

ive  siècle  av.  J.-G.) 
Prataiuòla  sf.  poule  d'eau  (oiseau). 
Prataiuòlo  agg.  prairial,  des  prairies  - 

gallina  prataiuòla  (V.  Prataiuòla)  -  sm. 

champignon  des  prés. 

Pratellina  sf.  pâquerette,  marguerite  (fleur) 

-  -^i  doppia,  catilinette. 
Pratènse  agg.  prairial  (qui  croît  dans  les 

prairies),  de  pré. 
Praterìa  sf.  prairie. 

Pràtica  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pratique  ||  (p.  esperienza)  pratique,  expé- 
rience; (e  p.  uso,  abitudine)  pratique, 
usage  m.,  coutume;  (in  senso  spreg.)  pra- 
tique, routine  ||  (p.  negozio,  maneggio) 
pratique,  menée,  manège  m.  -  fare  le  pra- 
tiche per...,  faire  des  démarches  pour... 
Il  (p.  il  praticare;  amicizia)  fréquentation 
(de  personnes)  ;accointance;  liaison  ||  (pari, 
di  avvocali,  dottori,  professori,  maestri, 
p.  quel  dato  tempo  durante  il  quale  si  eser- 
citano nella  loro  scienza  o  professione  sotto 
persone  già  abilitate,  tirocinio)  stage  m. 
-porre  o  mettere  in  pratica,  mettre  à 
exécution,  mettre  en  pratique  ||  (t.  di 
comm.  e  di  mar.)  pratique  -  dare  o 
negar  pratica  (alle  mercanzie),  donner 
la  pratique  ovv.  la  refuser  -  di  pratica 
(loc.avv.)  librement,  avec  aisance  -  per 
pratica  (loc.avv.)  par  pratique. 

Praticàbile  agg.  praticable. 

Praticabilità  sf.  praticabilité. 

Praticabilmente  avv.  d'une  manière  pra- 
ticable. 

Praticàccio  sm.  routinier  (celui  qui  agit 
par  routine). 

Praticale  agg.  routinier  (qu'on  fait  par 
simple  pratique). 

Praticamente  avv.  (p.  in  pratica)  prati- 
quement, dans  la  pratique  ||  (p.  per  pra- 
tica) par  pratique. 

Praticànte  sm.  praticien  ||  (p.  quegli  che 
fa  pratica  in  una  scienza,  arte,  ecc.)  sta- 
giaire (V.  Pratica)  -  agg.  praticien. 

Praticàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
pratiquer  ||  (p.  mettere  in  pratica)  pratiquer, 
mettre  en  pratique  ||  (p.  esercitare)  pra- 
tiquer, exercer  ||  (p.  trattare,  negoziare) 
négocier,  traiter  H  (p.  consultare)  consulter  || 
(p.  frequentare, part,  di  luoghi;  e  p.frequen- 
tare,  aver  commercio  con...)  pratiquer,  fré- 
quenter, hanter  :  per  conoscere  gli  uomini 
bisogna  praticarli,  pour  connaître  les 
hommes  il  faut  les  pratiquer  ||  (p.  fare, 
eseguire;  aprire,  ecc.,  è  brutta  voce  del- 
l'uso) pratiquer ,  exécuter  :  —  un'aper- 
tura in...  (dirai:  Aprire  un  uscio,  una 
finestra,  ecc.  in...)  pratiquer  une  ouverture, 
une  fenêire,  une  porte,  un  trou  dans...  - 


(in  comm.)  praticare  prezzi  convenienti, 
faire  des  prix  convenables-^; una  strada, 
pratiquer  ovv.  frayer  un  chemin  -  vn. 
(p.  conversare,  tener  relazione)  hanter  - 
dimmi  con  chi  pratichi,  ti  dirò  chi  sei 
(prov.)  dis-moi  qui  tu  hantes,  je  te  dirai 
qui  tu  es. 

Praticàto  agg.  e  pp.  pratiqué  ||  usité  11 
hanté  (per  disting.  V.  Praticare). 

Pratichèzza  sf.  hantise,  fréquentation  ;  com- 
merce m. 

Pratichìsta  sm.  praticien. 

Pràtico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
pratique  ||  (p.  che  ha  pratica)  pratique, 
expérimenté,  versé,  exercé  (à  quelque  chose) 
il  (p.  che  agisce)  pratique,  qui  agit  -  sm. 
praticien;  (in  senso  spreg.)  routinier  -  è 
un  pratico  valente,  c'est  un  praticien 
très  capable. 

Praticone  sm.  (p.  uomo  pieno  d'esperienza) 
homme  fort  expérimenté  ||  (in  senso  spreg., 
p.  chi  agisce  solo  per  pratica)  routinier, 
vieux  routier. 

Pratile  agg.  prairial  -  sm.  (t.  stor.  rivoluz. 
franc.)  prairial  (neuvième  mois  du  calen- 
drier républicain,  du  20  mai  au  19  juin). 

Pratìo  V.  Prativo. 

Prativo  agg.  (aggiunto  di  pianta,  ecc.) 
prairial,  qui  croît,  dans  les  prés  -  terreno 
ovv.  luogo  prativo,  pré,  terrein  à  pré. 

Pràto  sm.  pré. 

Pratolina  sf.  pâquerette,  marguerite  (fleur). 

Pratolìno  V.  Prataiuolo  sm. 

Pratóso  agg.  riche  en  prairies. 

Pravamente  avv.  méchamment  ;  perverse- 
ment,  avec  perversité;  en  pervers. 

Pravità  sf.  méchanceté;  perversité;  dépra- 
vation. 

Pràvo  agg.  pervers,  méchant. 
Preaccennàre  V.  Sopraccennare. 
Preaccusàre  va.  accuser  auparavant. 
Preacquisto  sm.  (t.  leg.)  préemption  f. 

(pron.  preanpsiôn)  ||  (t.dicomm.)  préachat. 
Preadamita  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

préadamite. 

Preadamìtico  agg.  préadamite  (qui  est 
antérieur  à  Adam). 

Preallegàto  agg.  préallégué,  précité. 
Preambolare  vn.  faire  un  préambule  ovv. 

des  préambules. 

Preàmbolo,  Preàmbulò  sm.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  préambule. 

Preanticipàre  va.  anticiper  de  beaucoup. 

Preavvertire  va.  préaverlir,  avertir  aupa- 
ravant ovv.  précédemment. 

Prebènda  s/,  (t.  eccl.)  prébende  ||  (p.  prov- 
visione sì  di  denaro  che  di  vivande)  pro- 
vision ||  (p.  quella  quantità  di  biada  che  si 
dà  in  una  volta  a'cavalli,ec.)ration  (d'avoine). 

Prebendàrio  sm.  (t.  eccl.,  p.  colui  che 
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gode  la  prebenda)  prébendé  ||  (p.  sorta  di 
funzionario  ecclesiastico)  prébendier. 
Prebendàtico  V.  Prebenda. 
Prebendato  agg.  prébendé,  qui  jouit  d'une 
prébende  -  sm.  (p.  prebenda)  prébende  f. 
Prebènte  V.  Prebendato. 
Precariamente  avv.  (t.  de'leg.)  précaire- 
ment, d'une  manière  précaire. 
Precàrio  agg.  (in  tutte  le  accez.)  précaire 
possesso  precario,  possession  précaire. 
Precauzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
précaution. 
Precaziòne  V.  Preghiera  e  Supplica. 
Prece  sf.  {voce  poetica)  prière. 
Precedènte  agg.  (p.  che  è  avanti,  che  pre- 
cede) précédent  -  sm.  {nell'uso,  p.  uso  sta- 
bilito, fatto  precedente,  ed  al  pl.,  p.  buona 
o  cattiva  vita  d'alcuno,  è  voce  ripresa) 
précédent  :  i  suoi  precedenti  sono  buoni, 
ses  précédents  sont  bons  -  un  fatto  senza 
precedenti,  un  fait  sans  précédents. 
Precedentemente  avv.  précédemment,  au- 
paravant ;  préalablement. 
Precedènza  sf.  préséance. 
Precèdere  va.  {in  tutte  le  sue  accez,, 
anche  con  forma  neutra)  précéder. 
Preceduto  V.  Precesso. 
Precellènte  «^.excellent  au  suprême  degré. 
Precèlso  V.  Eccellente. 
Precessióne  sf.  (t.  d'astr.)  précession  H 
(p.  anticipazione)  anticipation. 
Precèsso  agg.  précédé. 
Precessore  sm.  (p.  antecessore)  prédéces- 
seur H  (p.  Antenato  V.)  ||  (p.  chi  ha  oc- 
cupato un  ufficio ,  ecc.  prima  d'un  altro) 
prédécesseur,  devancier. 
Precettare  va.  (p.  citare,  mandar  precetto 
di  pagare,  di  comparire  in  giudizio  a...) 
sommer  (de  payer,  etc.);  citer,  appeler  à 
comparaître  devant  le  juge  ||  (p.  ordinare) 
ordonner ,  donner  ordre  (de  faire,  etc.)  || 
(usato  anche  con  forma  neutra,  p.  dar 
precetti,  insegnare  a...)  instruire. 
Precettato  pp.  (t.  leg.)  sommé  ;  cité(V.  Pre- 
cettare) -  sm.  (t.  leg)  interdit. 
Precettatòre  sm.  précepteur  (celui  qui 
donne  des  préceptes  ow.des  règles);  maître. 
Precettibile  agg.  qu'on  peut  donner  par 
précepte. 

Precettista  sm.  celui  qui  donne  des  pré- 
ceptes. 

Precettiyamènte  avv.  préceptivement. 

PrecettÌTO  agg.  (p.  che  contiene  precelli) 
qui  contient  des  préceptes  ||  (p.  instruttivo) 
instructif  ||  (p.  obbligatorio)  obligatoire. 

Precètto  sm.  (p.  comandamento)  précepte, 
ordre,  commandement:  i  precetti  di  Dio, 
les  préceptes,  les  commandements  de  Dieu 
U  (p.  regola)  précepte,  règle  fr  i  precetti 
di  grammatica,  les  règles  de  grammaire 


Precettoràle  agg.  préceplora),  qui  appar- 
tient, qui  est  propre  au  précepteur. 

Precettornt)  sm.  préceptorat,  état  ovv. 
fonction  de  précepteur. 

Precettore  sm.  précepteur;  maître. 

Precettorèllo  sm.  pédant. 

Precettorïas/".  direction  ;  gouvernement  m.; 
(presso  i  Templari  ed  i  Cavalieri  di 
Malta)  préceptorerie  (V.  anche  Rettoria, 
Prefettura). 

Precìdere  va.  (p.  tagliare)  trancher,  couper 
Il  (p.  Abbreviare,  e  p.  Interrompere  V.) 

Precìngersi  vnp.  se  disposer. 

Precìnte  sf.pl.  (t.  di  mar.)  préceinte  sing. 

Precìnto  agg.  ceint ,  entouré  -  sm.  en- 
ceinte f.,  enclos. 

Precipitamènto  sm.  (p.  il  precipitarsi  e 
p.  caduta)  l'action  de  se  précipiter  ovv. 
de  tomber  dans  une  précipice;  chute  f.  || 
(p.  lo  slanciare)  lancement  ||  {pari,  di  cose, 
p.  rovesciamento,  distruzione)  renverse- 
ment; destruction  f.,  ruine  f. 

Precipitante  agg.  (p.  che  precipita)  qui 
précipite  -  sm.  (t.  di  chim.)  précipitant. 

Precipitare  va.  (p.  gettare  con  furia  dal- 
l'alto al  basso)  précipiter,  jeter  de  haut  en 
bas  H  (p.  furiosamente  incitare)  précipiter, 
exciter,  pousser  vivement  ||  (fig.,  p.  affret- 
tare) précipiter,  hâter,  hâter  trop  (quelque 
chose)  -  precipitare  gl'indugi,  se  presser, 
se  hâter  beaucoup  -  vnp.  se  précipiter,  se 
jeter  de  haut  en  bas  |j  (p.  fare  frettolosa- 
mente checchessia)  se  précipiter,  se  hâter  \\ 
(p.  gittarsi  addosso)  se  précipiter,  s'élancer 
sur...;  fondre  sur...  -  vn.  (p.cadere  rovino- 
samente )  tomber  de  haut  en  bas  ||  (fig.) 
tomber:  —  nella  miseria,  tomber  dans  la 
misère  ||  (p.  fare  una  cosa  in  fretta  e  senza 
considerazione)  se  précipiter,  mettre  trop 
de  hâte;  se  laisser  aller  sans  réflexion  || 
(nel  ling.  chim.)  précipiter. 

Precipitata  ménte  avv.  précipitamment, 
avec  précipitation,  à  la  hâte. 

Precipitato  agg.  e  pp.  {nelle  sue  accez. 
comuni)  précipité  ||  (p.  irriflessivo)  pré- 
cipité, inconsidéré,  irréfléchi  H  (nel  ling. 
chim.)  précipité  -  sm.  (t.  chim.)  précipité. 

Precipitatoli  sm.  celui  qui  précipite. 

Precipitazióne  5/.  (p.  il  precipitare)  pré- 
cipitation H  (fig.,  p.  soverchia  fretta  ed 
imprudenza  nell'operare)  précipitation  || 
(t.  di  chim.)  précipitation. 

Precìpite  agg.  (p.  che  precipita,  che  opera 
con  furia)  étourdi,  qui  va  avec  trop  de 
précipitation  ||  (p.  ripido,  scosceso)  escarpé, 
roide  (pron.  rèd'). 

Precipitèyole  V.  Precipitoso. 

Preci piteYolissimeYolmènte  avv.  (voce 
di  scherzo)  très  précipitamment,  avec  la 
plus  grande  célérité. 
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PrecipiteYolmènte ,  Precipitosamente 

avv.  (p.  con  precipitazione)  précipitamment, 
avec  précipitation,  à  la  hâte  |]  (p.  sconside- 
ratamente) étourdiment,  inconsidérément. 

Precipitóso  agg.  (p.  che  ha  precipizio, 
detto  per  lo  più  di  luogo)  escarpé ,  roide 
(pron.  rèo"),  rapide  ||  (fig.,  p.  che  agisce 
con  furia  e  senza  considerazione)  étourdi, 
inconsidéré;  irréfléchi. 

Precipiziàre  V.  Precipitare. 

Precipìzio  sm.  (p.  abisso)  précipice,  abîme 
H  (p.  caduta  grandissima)  précipice,  grande 
chute  f.  -  andare  o  mandare  in  preci- 
pizio, se  perdre,  se  ruiner  ovv.  perdre, 
ruiner,  détruire  ;  (e  pari  specialmente  di 
sostanze)  dilapider,  prodiguer,  dissiper. 

Precipuamente  avv.  principalement,  par- 
ticulièrement, surtout. 

Precìpuo  agg.  principal. 

Precisamente  avv.  (p.  con  precisione,  esat- 
tamente) précisément,  exactement,  juste» 
ment  ||  (p.  succintamente)  succinctement 
(pron.  sùksent'màn),  brièvement  H  (p.  ap- 
puntino) au  juste  H  (p.  giusto,  per  l'ap- 
punto, è  francesismo)  précisément. 

Precisare  va. {non  è  voce  italiana,  dirai: 
Determinare  e  simili)  préciser  (V.  Deter- 
minare, Fissare,  Stabilire). 

Precisióne  sf.  (p.  esattezza)  précision, 
exactitude  ||  (pari,  dì  stile)  précision; 
brièveté,  concision. 

Precisità  V.  Precisione. 

Precisìvo  agg.  exact  (pron.  egzàkt'),  juste. 

Precìso  agg.  (p.  giusto,  esatto)  précis,  juste, 
exact  {pron.  egzàkt')  ||  (p.  conciso)  concis 
Il  (p.  troncato,  reciso)  retranché;  coupé; 
interrompu  -  avv.  précisément. 

Precitato  V.  Preallegato. 

Preclaramente  avv.  noblement;  d'une  ma- 
nière célèbre,  illustre,  etc. 

Preclàro  agg.  noble,  illustre,  fameux. 

Preclùdere  va.  empêcher;  boucher  -  pre- 
cludersi la  ritirata  (fig.)  brûler  ses 
vaisseaux. 

Prèco  V.  Preghiera. 

Precòce  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
précoce. 

Precocemente  avv.  précocement,  d'une  ma- 
nière précoce. 

Precocità  sf.  (anche  fig.)  précocité. 

Precogitàre  va.  préméditer. 

Precogitaziòne  sf.  préméditation. 

Precognizione,  Precognoscènza ,  Pre- 
conoscènza sf.  prescience. 

Precognòscere  V.  Preconoscere. 

Preconcètto  agg.  préconçu,  conçu  ovv. 
pensé  ovv.  imaginé  d'avance  -  opinioni 
preconcette,  opinions  préconçues. 

Precòne  sm.  (voce  lat.)  crieur  public. 

Precònio  sm.  louange  /".,  éloge. 


Preconizzare  va.  (p.  pubblicare  con  Iodi; 
lodare,  vantare)  préconiser;  louer,  vanter, 
exalter  extraordinairement  ||  (nel  ling. della 
Curia  romana ,  parlandosi  di  chi  è  in 
voce  d'esser  fatto  vescovo)  préconiser. 

Preconizzatòre  sm.  préconiseur,  louangeur 
outré,  panégyriste. 

Preconizzaziòne  sf.  préconisalion. 

Preconoscènza  sf.  prescience. 

Preconóscere  va.  préconnaître,  connaître 
d'avance  ||  (p.  prevedere)  avoir  la  prescience 
(d'une  chose),  prévoir. 

Preconoscimènto  V.  Preconoscenza. 

Precordiale  agg.  (t.  d'anat.)  précordial. 

Precòrdi  sm.pl.  (t.anat.)  la  région  pré- 
cordiale f.sing. 

Precorrènte  agg.  qui  prévient  ;  qui  devance. 

Precórrere  va.  aller  ovv.  courir  devant 
II  (fig-,  V-  andare  avanti;  prevenire)  de- 
vancer; prévenir. 

Precorritóre  V.  Precursore. 

Precursiòne  sf.  prévention. 

Precursóre  sm.  précurseur  H  (usato  as- 
solut.)  :  il  Precursore,  le  Précurseur  (Saint 
Jean-Baptiste). 

Prèda  sf.  (p.  acquisto  fatto  con  violenza) 
proie  H  (p.  la  cosa  predata)  proie  ||  (p.  bot- 
tino fatto  in  guerra)  butin  m.;  (e  partie, 
p.  cattura)  capture;  (in  ling.  maritt.)  prise 
(navire  capturé)  -  dare  in  preda  a...,  livrer 
à...  -  (fig.)  darsi  in  preda  al  vizio,  al 
dolore,  se  livrer  ovv.  se  laisser  aller  à  la 
débauche,  à  la  douleur. 

Predace  agg.  de  proie;  rapace. 

Predamènto  sm.  déprédation  f.,  pillage, 
brigandage;  maraudage  (pillage  que  des 
soldats  exercent  sans  ou  avec  permission). 

Predare  va.  (p.  spogliare  predando)  piller, 
voler;  butiner  (faire  du  butin);  marauder 
(aller  en  maraude,  V.  Predamènto)  ||  (p.  pi- 
rateggiare) pirater. 

Predatóre  sm.  (p.  chi  o  che  preda)  dé- 
prédateur, voleur,  brigand,  pillard  ||  (p.  pi- 
rata) pirate,  corsaire. 

Predatòrio  agg.  (p.  da  brigante)  de  bri- 
gand H  (p.  di  brigantaggio)  de  brigandage. 

Predecessóre  sm.  (p.  antecessore)  prédé- 
cesseur, devancier  -  i  predecessori  (p.  gli 
antenati)  les  ancêtres,  les  aïeux. 

Predeflnìre  e  der.V.  Predeterminare  e  der. 

Predèlla  sf.  (p.  sgabello)  escabeau  m., 
escabelle  ||  (p.  scalino  per  salire  in  car- 
rozza) marchepied  m.  \\  (p.  gradino  d'al- 
tare, ecc.)  marchepied  m.  (d'un  autel); 
estrade  (d'une  chaire)  ||  (p.  confessionario) 
confessionnal  ||  (p.  seggetta  ad  uso  di  scari- 
care il  ventre)  chaise  percée. 

Predellino  sm.  (dim.  di  Predella)  marche- 
pied -  portare  uno  a  predellino  (fam.) 
porter  quelqu'un  sur  les  mains  entrelacées. 
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rcdellòne  sm.  banc;  estrade  f. 

rederia  sf.  objets  m.pl.  qui  peuvent  être 
pillés  II  (p.  Predamento  V.) 

redestinàre  va.  (in  ling.  teol.,  p.  statuire, 
deliberare,  destinare  avanti)  prédestiner, 
destiner  ovv.  arrêter  d'avance  ovv.  de  toute 
éternité  ||  (p.  predire)  prédire. 
'redestinatiTO  agg.  propre  à  prédestiner, 
'redestinàto  agg.  prédestiné  (V.  Prede- 
stinare) -sm.  (nel  ling.  teol.,  p.  destinato  ab 
eterno  alla  gloria  del  paradiso)  prédestiné,élu. 

redestinaziòne  sf.  (t.  di  teol.,  p.  divino 
decreto  in  favore  degli  eletti)  prédestina- 
tion H  (p.  predizione)  prédiction. 

redestìno  V.  Predestinazione. 

redeterminàre  va.  (in  ling.  teol.)  prédé- 
terminer, déterminer  (la  volonté  humaine). 

redeterminaziònc  sf.  (t.  di  teol.)  pré- 
déterminalion  (action  par  laquelle  Dieu 
meut  et  détermine  la  volonté  humaine), 
"redètto  agg.  (p.  detto  innanzi)  prédit, 
dit  avant  ||  (p.  suddetto)  susdit  -  sm.  susdit, 
susnommé. 

rediàle  agg.  (t.  leg.  aut.)  prédial  -  tassa 
prediale ,  impôt  m.  foncier ,  contribution 
foncière  ovv.  immobilière  ||  (usato  come 
sost.)  la  prediale,  l'impôt  foncier  m. 
Prediatòrio  agg.  qui  appartient  aux  fermes. 
Prèdica  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  ser- 
mon m.,  prédication  ||  (nel  ling.  eccles. 
dei  protestanti)  prêche  m.  ||  (p.  spiega- 
zione del  Vangelo)  prône  m.  \\  (fig.  e  fam., 
p.  riprensione  od  avvertimento)  sermon  m., 
remontrance,  prône  m.  -  far  la  predica  ad 
uno  (fig.  e  fam.)  sermonner  quelqu'un  || 
(p.  l'adunanza  che  sta  a  sentir  la  predica) 
auditoire  m.  -  pigliai^  il  luogo  o  il  lato 
alla  predica  (fam.)  prendre  le  devant;  (e, 
in  altro  senso)  prendre  possession  de 
quelque  chose, 

Predicàbile  agg.  (t.  di  logica)  prédicable 
(qui  peut  être  dit  d'un  sujet). 

Predicanone  V.  Predicazione. 

Predicainentàle  attenant  à  la  prédication. 

Predicamènto  sm.  (p.  il  predicare)  pré- 
dication f.  H  (t.  di  logica)  prédicament  - 
essere  in  buono  o  cattivo  predicamènto 
(nel  ling.  com.)  être  en  bon  ovv.  en  mauvais 
prédicament,  être  en  bonne  ovv.  en  mauvaise 
réputation. 

Predicènte  agg.  (p.  che  predica)  qui  prêche 
-  sm.  (in  senso  spregiata  p.  ministro  di 
setta  eretica,  ministro  protestante)  prédicant, 
ministre  protestant  ||  (fig.,  p.  parlatore 
pieno  d'enfasi)  parleur  emphatique. 

Predicànza  V.  Predica. 

Predicàre  va.  e  vn.  (nella  sua  accezione 
comune)  prècber  ||  (p.  lodare,  vantare) 
prêcher,  prôner,  vanter,  louer  ||  (p.  esa-  j 
gerare)  exagérer  |j  (p.  divulgare;  publier,  Ì 
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divulguer,  faire  savoir  (une  chose)  à  tout 
le  monde  ||  (p.  ammonire,  fare  riprensioni 
a...)  faire  des  remontrances  à...  ;  sermonner. 
Predicato  sm.  (t.  dì  log.)  prédicament; 
prédicat,  attribut. 

Predicatore  sm.  prédicateur;  (ironie.)  prê- 
cheur: un  eterno  predicatore,  un  prêcheur 
éternel  ||  (pari,  di  predicatore  protestante, 
in  senso  spregiat.)  prédicant  ||  {per  estensS 
prédicateur  (celui  qui  publie  ses  doctrines) 
-  —  della  fede,  prédicateur  de  la  foi. 
Predicatorèsco  ag.de  prédicateur;  prêcheur 
Predicatòrio  agg.  qui  se  rapporte  à  la 
prédication. 

Predicazióne  sf.  (p.  il  predicare)  prédi- 
cation Il  (p.  la  predica  stessa)  prédication, 
sermon  m.;  prône  m.;  prêche  m.  (per 
disting.  V.  Predica). 
Predichètta  sf.  court  sermon  m. 
Predichino  V.  Predichètta. 
Predicimènto  sm.  prédiction  f.  (l'action 
de  prédire). 

Predicitòre  sm.  celui  qui  prédit  ovv.  qui 
fait  des  prédictions. 

Predicòzzo  sm.  (p.  predica  corta)  court 
sermon  ||  (fig.,  p.  ammonizione,  lavata  di 
capo)  petit  sermon,  semonce  f.  ;  savon 
Predifflnìre  va.  définir  auparavant. 
Prediffìniziòne  sf.  prédéfinition. 
Predilètto  agg.  (p.  amato  sopra  gli  altri) 
bien- aimé,  chéri  -  il  peccato  prediletto 
(quello  in  cui  si  cade  senza  scrupoli  e 
senza  pentimento),  péché  mignon  -  sm. 
bien-aimé,  chéri. 
Predilezióne  sf.  prédilection. 
Predilìgere  va.  aimer  avec  prédilection. 
Predimostraziòne  sf.  démonstration  faite 
auparavant. 

Prèdio  sm.  (p.  possessione;  campo;  po- 
dere, ecc.)  propriété  f.  ;  champ  ;  ferme  f.,  etc. 
Predire  va.  prédire;  prophétiser. 
Predisponente  agg.  prédisposant  -  causa 
predisponente  (in  ling.  med),  cause  pré- 
disposante. 

Predisporre  va.  prédisposer. 
Predisposizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
prédisposition. 

Predizióne  sf.  (p.  il  predire)  prédiction 
(l'action  de  prédire)  ||  (p.  la  cosa  predetta) 
prédiction  (la  chose  prédite)  [|  (p.  profezia) 
prophétie. 

Predominante  agg.  prédominant. 
Predominare  vn.  prédominer,  avoir  la 
supériorité;  prévaloir  -  va.  (p.  signoreg- 
giare) dominer. 

Predoininaziòne  V.  Predominio. 
Predomìnio  sm.  (p.  preponderanza)  prédo- 
minance f.  (action  de  ce  qui  prédomine) 
il  (p.  dominio)  domination  f.,  empire  || 
(fig.,  p.  preponderanza)  prépondérance  f. 
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Predóne  sm.  (p.  chi  fa  preda)  pillard, 
brigand,  voleur  ||  (p.  pirata)  pirate. 

Preeccellènte  ag.qui  surpasse  en  excellence 

Preelèggere  va.  (p.  eleggere  innanzi)  élire 
avant  ||  (p.  eleggere  di  preferenza  ;  preporre, 
preferire)  élire  de  préférence;  préférer. 

Preeminènte  agg.  prééminent. 

Preeminènza  5/.  prééminence. 

Preesistènte  agg.  préexistant. 

Preesistènza  sf.  préexistence. 

Preesìstere  vn.  préexister,  exister  avant. 

Preèssere  vn.  présider  à..  ;  gouverner, 
dominer. 

Prefàto  agg.  prédit,  susdit,  précité. 

Prefàzio  sm.  (t.  eccl.)  préface  f.  (de  la 
messe)  ||  (p.  prefazione;  discorso  preli- 
minare) préface  f.;  discours  préliminaire; 
préambule. 

Prefazioiîcèlla  sf.  (dimin.  di  Prefazione) 
petite  préface;  petit  discours  préliminaire  m. 

Prefazione  sf.  préface;  discours  m.  préli- 
minaire; préambule  m. 

Preferènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
préférence  ||  (p.  Predilezione,  è  voce  er- 
rata) préférences  pl.,  prédilection  -  di 
preferenza  (loc.  avv.  che  non  è  di  buona 
lingua)  de  préférence. 

Preferìbile,  Preferèvole  agg.  préférable. 

Preferibilmènte  avv.  préférablement,  par 
préférence. 

Preferimènto  sm.  préférence  f. 

Preferire  va.  préférer;  {usato  innanzi 
ad  infinito)  préférer  e  préférer  de...:  pre- 
ferisco pagare,  je  préfère  payer  -  ho 
preferito  pagare  i  miei  debiti,  j'ai  pré- 
féré de  payer  mes  dettes. 

Preferitòre  sm.  ceiui  qui  préfère. 

Prefettèssa  sf.  la  femme  du  préfet. 

Prefettìzio  agg.  préfectoral  (qui  appartient 
au  préfet  ovv.  à  une  préfecture). 

Prefètto  sm.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
préfet  -  —  nel  foro  divino  (poet.)  le 
Souverain  Pontife,  le  Pape. 

Prefettura  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
préfecture. 

Prèfica  sf.  pleureuse  (femme  que,  chez  les 
anciens,  on  louait  pour  pleurer  à  des  fu- 
nérailles). 

Prefìggere  va.  {p.  determinare;  statuire) 
déterminer,  fixer,  arrêter  ||  (nel  ling.  leg., 
p.  Assegnare,  Stabilire,  Porre  un  termine 
a...,  userai  di  preferenza  queste  voci) 
fixer  (un  terme,  un  délai),  (nel  ling.  leg.) 
préfixer  -  vnp.  {dirai  meglio:  Proporre, 
Aver  intenzione,  Far  disegno  di...)  se  mettre 
dans  l'esprit;  se  proposer  (un  but,  etc.); 
arrêter,  établir  (de  faire  quelque  chose,  etc.) 

Prefìggimènto  sm.  (p.  determinazione, 
stabilimento)  détermination  f.  \\  (nel  ling. 
leg.)  préfixion  /.  (d'un  terme,  d'un  délai). 


Prefiguramènto  sm.  préfiguratio  n  f.  (re- 
présentation d'une  chose  à  venir). 

Prefigurare  va.  préfigurer,  figurer  ovv. 
représenter  d'avance;  annoncer  par  des 
figures. 

Prefigurazione  sf.  préfiguration  (V.  Pre- 
figuramènto). 

Prefinire  va.  prédéterminer  (V.  Predeter- 
minare) Il  (p.  determinare,  fissare,  stabilire) 
déterminer,  fixer,  arrêter  ||  (nel  ling.  leg.) 
préfinir,  préfixer,  fixer  (un  terme  dans  lequel 
une  chose  doit  être  faite;. 

Preflniziòne  sf.  prédétermination  (V.  Pre- 
determinazione) Il  (p.  decisione  presa  in- 
nanzi) détermination;  décision  prise  d'avance. 

Prefissare  va.  déterminer;  fixer,  préfixer 
(V.  Prefiggere). 

Prefissiòne  5/.  détermination;  préfixion 
(V.  Prefiggimene). 

Prefìsso  agg.  (p.  fissato  prima)  préfix,  fixé 
d'avance  :  nel  luogo  prefisso  mi  troverò, 
au  lieu  préfix  je  me  trouverai  -  la  somma 
prefissa,  la  somme  préfixe  ||  (t.  di  grani.) 
préfixe  -  sm.  (t.  di  gram.)  préfixe. 

Preformare  va.  préformer,  former  avant. 

Preformato  agg.  préformé. 

Preformaziòne  sf.  préformation,  forma- 
tion antérieure. 

Prèga  V.  Prego. 

Pregàdi,  Pregati  sm.pl.  (t.slor.)  pregadi 
(les  membres  de  l'ancien  Sénat  de  Venise  ; 
le  Sénat  de  Venise). 

Pregàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  in  senso  assol.)  prier  -  pregare 
(a  chicchessia)  felicità,  ecc.  souhaiter  du 
bonheur,  du  bien,  etc.,  à  quelqu'un  -  fani 
pregare,  se  faire  prier  -  vn.  prier,  réciter 
des  prières 

Pregatìvo  agg.  déprécatif  (qui  a  rapport  I 
à  la  prière)  |f  en  forme  de  prière. 

Predatóre  sm.  celui  qui  prie. 

Pregévole  agg.  (p.  stimabile)  estimable  || 
(p.  di  pregio)  de  prix;  (e  p.  di  mollo  me- 
rito) de  beaucoup  de  mérite. 

Pregevolézza  sf.  mérite  m.,  prix  m.  (qualité 
de  ce  qui  ovv.  de  celui  qui  est  estimable). 

Preghèvole  agg.  suppliant. 

Preghièra  sf.(in  tutte  le  sue  accez.)  prière 
Il  (p.  orazione  fatta  a  Dio  0  ai  Santi)  prière, 
oraison  (prière  à  Dieu  ou  aux  Saints)  j| 
(p.  domanda;  supplica,  umile  richiesta) 
prière,  demande;  supplication. 

Pregliièro  V.  Preghiera. 

Pregiatole  agg.  estimable  (V.  Pregevole) 

PregiabiJità  sf.  prix  m.,  mérite  m.  (V.  Pre 
gevolezza). 

Pregiare  va.  {p.  avere  in  pregio,  in  ve 
nerazione)  estimer,  apprécier,  priser  ||  (p.  as 
segnare  un  prezzo  a...:  in  questo  senso 
dirai  meglio  Prezzare)  priser,  mettre  ie|p 
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prix  (à  une  chose)  -  vnp.  (p.  farsi  gloria  ; 
stimarsi)  se  glorifier;  se  priser,  s'estimer 
II  (nel  ling.  comune,  p.  essere  lieto,  aver 
l'onore  di...)  s'estimer  heureux  de...  ;  avoir 
l'honneur  de...:  mi  pregio  annunciarle 
che...,  j'ai  l'honneur  de  vous  annoncer  que... 
Pregiato  pp.  ed  agg.  prisé,  estimé,  apprécié 

-  opera  pregiata,  œuvre  appréciée, 
^•egiatòre  sm.  estimateur,  appréciateur, 
priseur. 

Prègio  sm.  (p.  slima  e  riputazione  in  che 
si  tengono  le  cose)  prix,  estime  f.;  (e 
p.  fama;  credito)  renommée  f. ;  réputa- 
tion f.  ;  crédit  -  tenere  in  grande  pregio, 
apprécier  hautement  ||  (p.*  qualità  o  dote, 
prerogativa;  merito)  vertu  /*.,  ornement; 
mérite  ||  (p.  valore,  prezzo)  valeur  f.,  prix  - 
meritare  il  pregio  di...,  valoir  le  prix  de... 
Pregiòso  V.  Prezioso. 
^regiudicànte  agg.  préjudiciable,  nuisible, 
'regiudicàre  va.  (p.  arrecar  pregiudizio 
a...;  nuocere  a...)  préjudicier  à...,  porter 
préjudice  à...,  faire  du  tort  à...;  nuire  à...  || 
(p.  giudicare  innanzi)  préjuger  -  vnp.  se 
nuire,  se  faire  du  tort. 
PregindicatiTO  agg.  préjudiciable,  nuisible. 
Pregiudicato  agg.  préjudicié;  (usato  come 
pp.):  ciò  mi  ha  pregiudicato,  cela  m'a 
porté  préjudice,  cela  m'a  nui  -  persona 
pregiudicata,  personne  qui  a  eu  maille  à 
partir  avec  la  justice,  {popol.)  personne 
tarée  (décriée  pour  de  mauvaises  actions) 

-  un'opinione  pregiudicata,  un  préjugé. 

Pregiudicatòre  sm.  celui  qui  porte  pré- 
judice -  agg.  qui  préjudicié. 

Pregiudicèvole  agg.  préjudiciable. 

Pregiudici  àie,  Pregiudicièvole  V.  Pre- 
giudicativo  e  Pregiudiziale. 

Pregiudìcio,  Pregiudìzio  sm.  (p.  danno) 
préjudice;  tort,  dommage  -  portare  pre- 
giudizio a...,  porter  préjudice  à...  H  (p.  giu- 
dizio anticipato,  e  p.  opinione  pregiudicata 
o  falsa,  erronea,  ecc.)  préjugé  -  falsi  pre- 
giudizi, faux  préjugés  -  i  pregiudizi  del 
volgo,  les  préjugés  du  bas  peuple. 

Pregiudiciòso,  Pregiudiziòso  agg.  pré- 
judiciable. 

Pregiudiziale  agg.  préjudiciable,  qui  pré- 
judicié; nuisible  ||  (in  ling.  parlam.  e 
giur.)  préjudiciel  -  questione  pregiudi- 
ziale, question  préjudicielle. 

Preginolo  sm.  pelile  valeur  f.  -  dare  a 
pregiuolo  (popol.)  hypothéquer. 

Pregnante  agg.  (t.  didatt.)  prégnant. 

Pregnèzza  V.  Gravidanza. 

Pregno  agg.  (p.  pieno  ;  gonfio  ;  gravido  in 
senso  fig.)  plein,  rempli;  enflé;  gros  - 
aver  gli  occhi  pregni  di  lagrime,  avoir 
les  yeux  gros  de  larmes  -  ho  il  cuore 
pregno  di  pianto ,  j'ai  le  cœur  gros  de 


chagrin,  enflé  de  pleurs  ||  (in  senso  reale,  al 
femm.,  pari,  di  animale  femmina)  pleine. 

Prègo,  Priègo  sm.  (voce  poet.)  prière  f. 

Pregodènte  agg.  qui  jouit  d'avance. 

Pregustare  va.  (p.  gustare  prima)  goûter 
d'avance,  goûter  auparavant  ||  (p.  assag- 
giare) essayer,  déguster. 

Pregustatòre  sm.  {t.  ani  rom.)  prégus- 
tateur  (esclave,  chez  les  Romains,  chargé 
de  goûter  les  mets). 

Pregustazione  sf.,  Pregusto  sm.  (p.  il 
pregustare)  l'action  f.  de  goûter  ovv.  d'es- 
sayer d'avance;  essai  m.;  dégustation  H 
(p.  il  godere  anticipatamente)  jouissance  f. 
anticipée. 

Pregùsto  V.  Pregustazione. 

Preinsèrto  agg.  inséré  d'avance. 

Preintèndere  va.  enlendre  auparavant. 

Preintrodùrre  va.  introduire  d'avance. 

Preìre  vn.  (p.  andare  innanzi,  precedere) 
précéder,  devancer. 

Preistòrico  agg.  préhistorique,  antérieur 
à  l'histoire  -  i  tempi  preistorici,  les  temps 
préhistoriques. 

Prelagiòne  V.  Prelatura. 

Prelàta  sf.  supérieure,  abbesse. 

PrelatiTO  agg.  prélalif,  qui  donne  prélation. 

Prelatìzio  agg.  (p.  di  prelato)  de  prélat  || 
(p.  superiore)  supérieur. 

Prelato  sm.  (p.  dignitario  della  chiesa  cat- 
tolica avente  giurisdizione)  prélat  ||  (p.  su- 
periore) supérieur  -  Prelàto  sm.  (t.  di 
mar.)  prélat. 

Prelatura  sf.  (p.  dignità  di  prelato)  pré- 
lature,  dignité  de  prélat  ||  (p.  l'insieme  dei 
prelati)  prelature,  l'ensemble  m.  des  prélats 
Il  (p.  superiorità)  supériorité,  prééminence. 

Prelazióne  sf.  (p.  l'essere  preferito  ;  prefe- 
renza) prélation;  préférence  -  diritto  di 
prelazione,  droit  de  prélation  11  (p.  superio- 
rità; preminenza)  supériorité;  prééminence. 

Prelegàto  sm.  (t.  leg.)  prélegs  (pron.  prelé). 

Prelèggere  va.  (t.  di  tip.)  prélire,  lire  en 
première  (lire  la  première  épreuve  avant 
de  l'envoyer  à  l'auteur). 

Prelevare  va.  prélever,  lever  préalablement 
(une  certaine  portion  sur  le  total). 

Prelevaziòne  sf.  prélèvement  m. 

Prelezióne  sf.  (p.  la  lezione  che  precede  un 
corso  di  scienza,  lettere  od  arti)  prélection 
Il  (p.  scelta,  elezione)  choix  m.  ;  élection. 

Preliàre  vn.  combattre. 

Prelibare  va.  (p.  gustare  anticipatamente) 
goûter  par  avance  ||  (p.  assaggiare  prima) 
goûter  auparavant  H  {fig.,  p.  brevemente 
toccare  o  accennare)  effleurer,  toucher. 

Prelibato  agg.  (p.  eccellente,  squisito) 
excellent,  exquis  -  agg.  e  pp.  (p.  gustato, 
assaggialo).goûté  (auparavant)  ||  {fig., p.  toc- 
cato appena)  effleuré  (V.  Prelibare). 
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Prelibazióne  sf.  (t.  leg.  e  di  feudal.)  pré- 
libation. 

Preliminare  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  accez.) 
préliminaire  -  condizione  preliminare, 
condition  préliminaire  -  i  preliminari 
della  pace,  les  préliminaires  de  la  paix. 

Prèlio  V.  Battaglia. 

Prelodàto  agg.  (p.  antecedentemente  lo- 
dato) ci-dessus  loué  ||  (p.  ricordato,  detto 
prima)  susnommé  (pron.  sùsnomé),  susdit 
(pron.  sùsdi). 

Prelùcere  vn.  marcher  devant  ovv.  pré- 
céder avec  une  lumière;  briller  devant. 

Prelùdere  vn.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  préluder. 

Preludiare  vn.  {è  brutta  voce  da  evitarsi; 

dirai  Preludere)  préluder. 
Prelùdio  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.,  anche 

fig.)  prélude. 

Premancànza  sf.  manque  wi.oiw.défaulw. 
antérieur. 

Premancàre  vn.  manquer  ovv.  faire  défaut 
avant. 

Prematuramente  avv.  prématurément , 
avant  le  temps  convenable. 

Prematùro  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.) (prématuré  ||  (pari.  spec.  dei  frutti) 
prématuré,  hâtif-  (fig.)  morte  prematura, 
mort  prématurée  ||  (nel  ling.  com.,  p.  In- 
certo, Dubbio,  Senza  fondamento,  è  voce 
da  evitarsi)  incertain,  douteux,  dénué  de 
fondement:  ima  notizia  prematura,  une 
nouvelle  dénuée  de  fondement. 
y  Premeditare  va.  préméditer. 

Premeditatamente  av.avec  préméditation. 

Premeditato  agg.  e  pp.  prémédité. 

Premeditazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  giurispr.)  préméditation. 

Prememoràto  agg.  nommé  ovv.  cité  plus 
haut,  ci-dessus  nommé,  susnommé  (pron. 
sûsnomé). 

Premènte  agg.verb.  (da  Premere  nel  senso 
di  Spingere)  foulant  -  tromba  premente, 
pompe  foulante  -  agg.  (p.  urgente)  pres- 
sant, urgent  ||  (p.  importante)  important. 

Prementovàre  va.  citer  plus  haut. 

Prementovàto  agg.  précité,  susdit  (pron. 
stisdì),  susnommé'  (pron.  sùsnomé),  ci- 
dessus  nommé. 

Prèmere  VU.  (p.  stringere  con  forza  una 
cosa  tanto  che  ne  esca  il  sugo,  ecc.;  spre- 
mere) presser;  étreindre  avec  force;  ex- 
primer le  sue  de...  ||  (p.  calcare)  presser, 
fouler  H  (p.  opprimere,  angariare)  opprimer, 
vexer  ||  (p.  stringere)  étreindre  ||  (p.  depri- 
mere) déprimer  H  (p.  spingere)  pousser, 
fouler  H  (p.  incalzare)  presser  ||  (p.  sop- 
primere, tacere)  supprimer,  taire  -  vn. 
(p.  importare,  slare  a  cuore;  e  p.  aver 
premura  di  fare  o  dire  qualche  cosa)  im- 


porter, avoir  à  cœur;  avoir  hâte,  être 
pressé;  presser:  mi  preme  di  partire, 
j'ai  hâte  de  partir  -  il  mio  lavoro  preme, 
mon  travail  presse. 

Preméssa  sf.  (t.  di  logica)  prémisse,  (per 
lo  più  al  pl.)  prémisses  ||  [per  simil.)  ce 
qu'on  a  dit  ovv.  établi  ovv.  prouvé  aupa- 
ravant. 

Precessione  sf.  préambule  m. 

Premésso  agg.  e  pp.  mis  devant  ||  posé  ; 
mis  avant  ||  dit  d'abord  -  ciò  premesso, 
cela  dit,  (o,  secondo  il  senso)  cela  posé  - 
aveva  premesso  che...,  il  avait  dit  d'abord 
que...  (V.  Premettere). 

Preméttere  va.  mettre  avant  ||  (p.  dire  o 
dichiarare  prima)  poser  ovv.  dire  ovv.  éta- 
blir avant;  dire  ovv. déclarer  d'abord:  pre- 
metto che...,  je  déclare  d'abord  que... 

Première  va.  (p.  dar  premio  a...,  ricom- 
pensare, rimunerare)  récompenser,  rému- 
nérer; (e  p.  conferire  un  premio  a...)  dé- 
cerner un  prix  à...  ||  (p.  coronare)  cou- 
ronner: premiato  dall'Accademia,  cou- 
ronné par  l'Académie. 

Premiatilo  agg.  rémunératif,  qui  peut  ré- 
compenser, etc.  (V.  Premiare). 

Premiatóre  sm.  rémunérateur,  celui  qui 
récompense. 

Premiazione  sf.  (p.  premio)  récompense, 
rémunération  ||  (p.  l'atto  del  premiare,  di- 
stribuzione dei  premi)  distribution  des  prix, 
des  récompenses. 

Premimènto  V.  Pressione. 

Preminènte  avv.  prééminent. 

Preminènza  sf.  prééminence,  supériorité. 

Prèmio  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
prix;  (nel  ling.  scolast)  prix  ||  (p.  ricom- 
pensa ,  guiderdone)  prix,  récompense  f  || 
(per  antifrasi  :  punizione,  espiazione)  prix 
punition  f.:  ecco  il  premio  della  tua  au- 
dacia, voilà  le  prix  de  ton  audace  11  (t.  di 
ammin.,  di  assicurazione,  ecc.)  prime  f. 
(somme  donnée  pour  prix  d'une  assurance 
ovv.  accordée  à  litre  d'encouragement  à 
l'agriculture  ovv.  à  l'industrie,  et  ouvrages 
ovv.  objets  que  les  journaux,  etc. ,  donnent 
aux  abonnés). 

Premissiòne  sf.  préénoncialion. 
Prèmito  sm.  (t.  dì  fisiol.  e  di  med.) 

épreinte  f.,  (per  lo  più  al  pl.)  épreintes  f.pl 
Premitòre  sm.  oppresseur. 
Premitùra  sf.  (p.  il  premere)  pressage  m. 

l'action  de  presser  ||  (p.  sugo  spremuto)  près 

sis  m.  ;  suc  m.  \\  (p.  oppressione)  oppression 
Premonitòrio  agg.  prémonitoire. 
Premonizione  sf.  avertissement  m.  ovv 

avis  m.  donné  d'avance  ovv.  par  anticipa 

tion;  préavis  m. 

Premo  trèsi  (stor.)  Prémontrés  (chanoines 
de  l'Ordre  de  Saint-Augustin,  dont  la  prin 
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cipale  abbaye  était  à  Prémonlré  (France); 
Saint  Norbert  fonda  cet  Ordre  en  1120). 
premoriènza  sf.  (t.  leg.)  prédécès  m. 
Premorire  vn.  (t.  leg.)  prédécéder, 
^•emorto  agg.  e  ip.  (t.  leg.)  prédécédé, 
'remostràre  va.  instruire  ovv.  faire  con- 
naître par  avance. 

'remoziône  sf.  (t.  di  teol.)  prémotion. 
'remnnire  va.  prémunir;  précautionner  - 
bisogna  premunire  la  gioventù  contro..., 
il  faut  prémunir  la  jeunesse  contre...  -  vnp. 
se  prémunir;  se  précautionner;  (partie, 
p.  guarentirsi)  se  garantir;  se  munir  par 
précaution  -  —  contro  nuove  disgrazie, 
se  prémunir  contre  de  nouveaux  malheurs 

-  premunirsi  d'un  mantello,  d'un  ba- 
stone, ecc.,  se  munir  d'un  manteau,  d'un 
bâton,  etc. 

'remùra  sf.  (p.  viva  sollecitudine)  empres- 
sement m.:  vi  mette  tutta  la  premura 
possibile,  il  y  met  tout  l'empressement 
possible  H  (nell'uso,  p.  fretta)  hâte:  ho 
premura  ai...,  j'ai  hâte  de  ..  -  aver  pre- 
mura (detto  in  modo  assol.)  être  pressé 
H  (p.  riguardo,  cura)  soin  m.  ;  égards  m.pi: 
mi  colma  <lipremure,\\  me  comble  de  soins. 
?remuràre  va.  (p.  Pressare,  Sollecitare, 
Fare  premura  a...,  è  brutta  vociacela  da 
lasciarsi)  presser,  solliciter. 
Premurosamènte  avv.  avec  empressement. 
Premuroso  agg.  (p.  urgente)  pressant,  ur- 
gent; presse  H  (p.  che  ha  cura,  ecc.)  empressé. 
Premntàre  va.  transporter,  changer  l'ordre 
(des  choses). 

Premuto  agg.  e  pp.  (da  Premere)  pressé  ; 
comprimé  (V.  Premere). 
Prenarràre  va.  raconter  auparavant. 
Prenarraziòne  sf.  narration  faite  d'avance; 
narration  anticipée. 

Prènce,  Prèncipe,  Pren cèssa  V.  Prin- 
cipe e  Principessa. 

Prèndere  va.  (p.  pigliare)  prendre  (V.  anche 
Pigliare)  ||  (partie,  p.  afferrare)  saisir  - 

—  per  il  collo  (V.  Pigliare)  ||  (p.  arre- 
stare) prendre,  arrêter  ||  (p.  ricevere, 
accettare)  prendre,  recevoir,  accepter  || 
(p.  contrarre)  prendre,  contracter  (V.  Pi- 
gliare) H  (p.  bere,  inghiottire,  pati,  di 
medicina,  ecc.,  e  p.  far  uso  di...)  prendre 
Il  (p.  ingannare;  accalappiare)  prendre,  at- 
traper, tromper  ||  (p.  cogliere,  sorprendere) 
prendre,  attraper,  surprendre  -  prendere 
sul  fatto,  in  flagrante;  prendere  in  pa- 
rola; prendere  a  cottimo  (V.  Pigliare) 
Il  (p.  apprendere,  imparare)  apprendre  || 
(p.  caparrare)  arrêter;  donner  des  arrhes  || 
(p.  Cominciare,  Comprendere,  Occupare, 
V.  queste  voci)  -  prendere  sonno,  s'en- 
dormir -  son  preso  dal  sonno,  je  suis  pris 
de  sommeil  ||  fp.  far  innamorare)  rendre 


ï'RE 

amoureux  -  prender  forma  di  checchessia, 
se  métamorphoser  ovv.  se  transformer  en..., 
prendre  la  forme  ovv.  la  figure  de...  ||  (p.  mi- 
surare) prendre,  mesurer.  —  l'altezza  di 
una  casa, prendre  la  hauteur  d'une  maison - 
prender  carne  (p.incarnarsi),  prendre  chair 

-  prender  ardire,  s'enhardir  (pr.  an-ardìr) 

-  prender  fiato  ;  prendere  partito;  pren- 
dere di  mira;  prendere  animo;  pren- 
dere terra;  prendere  equivoco  o  abba- 
glio; prender  moglie,  ecc.  (V.  il  verbo 
Pigliare  anche  per  tutte  le  altre  locu- 
zioni, frasi  e  maniere  di  questo  suo  si- 
nonimo) -  prendere  possesso  di...  (dirai 
meglio:  Entrare  in  possesso  di...)  prendre 
possession  de...  -  prendere  fuoco,  prendre 
feu,  s'allumer;  le  fìg.)  s'emporter  de  colere 

-  vn.  (detto  di  pianta,  p.  mettere  radice) 
prendre,  prendre  racine  -  quelle  legna 
non  prendono,  ce  bois  ne  s'allume  pas  - 
vn. ,  vnp.  e  recipr.  (p.  attaccarsi)  s'at- 
tacher, s'accrocher;  (e  p.  prendere  radice) 
prendre,  prendre  racine  ||  (p.  sposarsi)  se 
prendre,  s'épouser  (V.  Pigliare)  ||  (p.  rap- 
pigliarsi) se  cailler,  se  coaguler,  se  prendre 

-  prendersi  d'amore  per...,  devenir  amou- 
reux ovv.  épris  (d'une  personne)  -  pren- 
dersela (di  una  cosa),  s'aflliger  de...  - 
prendersela  con  alcuno,  s'en  prendre  à 
quelqu'un  (V.  Pigliare)  -  prendersi  pen- 
siero; prendersi  un  male  (V.  Pigliare, 
anche  per  altre  locuzioni  simili). 

Prendìbile  agg.  prenable. 

Prendimènto  sm.  prise  f. 

Prenditóre  sm.  preneur. 

Prenditorìa  sf.  (voce  dell'uso  in  alcune 
Provincie)  bureau  m.  de  loterie. 

Prenèste  (geog.  ant.)  Prénesle,  aujourd'hui 
Palestrinà  (ancienne  ville  du  Latium  (pron. 
lassiòm'),  où  Marius  (pron.  s  finale)  se  fit 
donner  la  mort  par  un  esclave). 

Prenome  sm.  prénom. 

Prenominàre  va.  prénommer,  nommer  au- 
paravant. 

Prenominato  agg.  susnommé(pr.sùsnomé), 
ci-dessus  nommé;  nommé  auparavant. 

Prenotare  va.  marquer  auparavant. 

Prenozióne  sf.  prénotion. 

Pronunciare,  Pronunziare  va.  prédire, 
annoncer  auparavant;  (partie,  p.  predire) 
pronostiquer. 

Prenunziatòre  sm.  celui  qui  annonce,  qui 
prédit  (V.  Prenunciare). 

Prenùnzio  sm.  prédiction  f. 

Preoccupare  va.  (p.  occupare  avanti)  oc- 
cuper à  l'avance  ||  (p.  impadronirsi  anticipa- 
tamente di  un  posto,  di  una  fortezza,  ecc.) 
s'emparer  d'avance,  saisir  d'avance  ||  (par- 
landosi della  mente,  dello  spirito)  préoc- 
cuper -  il  suo  avvenir  mi  preoccupat 
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son  avenir  me  préoccupe  ||  (p.  prevenire) 
préoccuper,  prévenir  -  vnp.  se  préoccuper. 

Preoccupato  agg.  e  pp.  préoccupé;  prévenu 
(V.  Preoccupare). 

Preoccupazione  sf.  (tn  tutte  le  sue  acce- 
zioni, anche  corne  t.  leg.)  préoccupation. 

Preonoràto  agg.  honoré  de  préférence. 

Preopinante  5m.  e  agg.  {voce  dell'uso 
nel  linguaggio  parlamentare)  préopinant. 

Preordinare  va.  préordonner,  ordonner 
ovv.  disposer  à  l'avance;  prédéterminer 
(V.  anche  Predeterminare). 

Preordinazióne  sf.  préordination,  prédé- 
lerminalion. 

Preparamento  sm.  préparation  f. 

Preparante  agg.  (p.  che  prepara)  qui  pré- 
pare H  (t.dimed.)  préparatoire  ||  (t.  d'anat., 
agg.  di  vasi  o  canali)  préparant. 

Preparare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
préparer,  apprêter,  disposer;  mettre  en 
ordre  ||  (p.  disporre, pari,  dell'animo  ed  in 
senso  morale) préparer,  disposer  -  —  una 
gomena  (nel  ling.  di  mar.)  parer  un  câble 
Il  (nel  ling.  chim.,  di  med.  e  d'anat.)  pré- 
parer -  vr.  e  vnp.  se  préparer,  se  disposer; 
{partie,  p.  accingersi  a  fare)  se  mettre  en 
train  ovv.  en  état  (de  faire,  etc.) 

PreparatiTO  agg.  préparatoire- sm. (p.  ap- 
parecchio) préparatif;  apprêt,  appareil  - 
preparativi  di  guerra,  préparatifs  de 
guerre. 

Preparato  sm.  (v.  dell'uso)  préparation  f. 

Preparatóre  sm.  (p.  chi  prepara)  prépa- 
rateur, celui  qui  prépare  |j  (nei  gabinetti 
scientifici)  prépara  leur. 

Preparatòrio  agg.  préparatoire. 

Preparazióne  sf.  (in  lutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  d'arti  e  mest..  fami.,  ecc.) 
préparation. 

Prepensamènto  sm.  pensée  antérieure  f. 

Prepensàre  m.  penser  avant. 

Preponderante  agg.  prépondérant. 

Preponderanza  5/'.  prépondérance. 

Preponderare  vn.  (p.  essere  più  pesante) 
peser  davantage,  être  plus  pesant  |]  (fig., 
p.  prevalere,  e  p.  aver  più  forza,  più  vaici  e, 
più  credito,  ecc.)  prévaloir  ;  l'emporter. 

Preponderaziòne  V.  Preponderanza. 

Prepórre  va.  (p.  mettere  innanzi)  préposer, 
mettre  à  la  tête  de...  ||  (fig. ,  p.  dare  la 
preferenza  a..  )  préférer. 

Prepositèssa  sf.  femme  du  prévôt  ovv.  du 
président. 

Prepositivo  agg.  (p.  che  precede)  qui  pré- 
cède Il  (t.  di  grani.)  prépositif  -  locuzione 
prepositiva,  locution  prépositive. 

Prepòsito  sm.  (p.  chi  è  messo  a  capo  di...)  ! 
chef,  préposé  ||  (p.  Prevosto  V.) 

Prepositùra  sf.it.  distor.)  prévôté  (dignité, 
fonction,  juridiction,  palais,  etc.  du  prévôt).  I 
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Prepositnràle  agg.  (t.  di  stor.)  prévôtal. 
Preposizióne  sf. (p.  il  porre  innanzi)  l'action 
de  mettre  avant  ||  (t.digram.)  préposition. 
Prepostàtico  V.  Prepositura. 
Preposteramènte  aw.  à  rebours. 
Prepòstero  agg.  qui  vient  à  contre-temps 
ovv.  hors  de  saison  ||  fait  à  rebours. 
Prepósto  sm.  prévôt  (V.  Prevosto  e  Pro- 
posto) H  (nel  ling.  com.,  p.guardia  di  dogana) 
préposé  delà  douane  -  agg.  (p.  posto  prima) 
préposé  H  préféré  (V.  Preporre). 
Prepotènte,  Prepossènte,  agg.  (p.  poten- 
tissimo) très  puissant  -  Prepotènte  sm. 
(usato  in  mata  parte,  p.  soverchiatore; 
oppressore)  arrogant;  tyran;  oppresseur. 
Prepotènza  sf.  [p.  sommo  potere)  grande 
puissance  ||  {in  mata  parte,  p.  vessazione; 
abuso  di  potere;  soverchieria  ;e  p.  insolenza) 
vexation  ;  abus  m.  de  puissance  ;  oppression  ; 
insolence  (secondo  il  senso). 
Prepùzio  sm.  (t.  d'anat.)  prépuce. 
Prerogativa  sf.  (p.  privilegio)  prérogative; 
privilège  m  ;  avantage  m.  (attaché  à  une 
dignité,  etc.)  ||  (p.  dote,  buona  qualità) 
qualité,  bonne  qualité. 
Prerogativamèiite  avv.  par  prérogative. 
Prerogaziòne  sf.  (voce  poco  usata)  pré- 
rogative. 
Prerùtto  agg.  escarpé. 
Prèsa  s/,  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
prise  :  la  presa  d'una  città,  la  prise  d'une 
ville  H  (p.  il  prendere,  lo  afferrare  colle 
mani,  colla  proboscide,  colla  bocca)  préhen- 
sion H  (p.  lo  imprigionare;  cattura)  pnse 
de  corps,  arrêt  m.  ovv.  saisie  d'une  per- 
sonne; capture  H  (p.  preda,  e  p.  gli  animali 
presi)  prise;  proie;  chasse  -  cane  da  presa 
(t.  di  cacc)  chien  d'arrêt  ||  (p.  tanta  quan- 
tità di  roba,  più  spesso  in  polvere,  quania 
se  ne  può  prendere  con  due  0  tre  dita)  prise, 
pincée  -  —  di  tabacco,  prise  ovv.  pincée 
de  tabac  (pron.  tabà )-  —  di  gente  ( p.  frotta, 
schiera  di  gente)  bande,  troupe  ||  (p.  luogo  0 
parte  onde  si  prende  con  mano  alcuna  cosa) 
manche  m.,  anse;  bord  m.  -  dar  presa 
(p.  dare  occasione),  donner  prise,  donner 
occasion  -  far  presa  (pari,  della  calce, 
della  colla,  del  cemento,  ecc.)  faire  prise 

-  —  d'acqua  (t.  d'idranl.)  prise  d'eau  - 
venire  alle  prese,  en  venir  aux  prises,  en 
venir  aux  mains-  diprima  presa  (loc.avv.) 
du  premier  coup  d'œil,  an  premier  abord 

-  presa  di  possesso,  prise  de  possession. 
Presàcchio  sm.  (t.  d'agric.)  le  bois  de  la 

bêche  sur  lequel  le  pied  a  prise. 
Presàgio  sm.  présage;  pronostic. 
Presagire  va.  présager;  pronostiquer. 
Presagitòre,  Presàgo  sm.  devin. 
Presago  sm.  ed  agg.  devin;  qui  présage; 

prévoyant,  qui  prévoit. 
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Presame  sm.  présure  f. 

Presantificàto  agg.  présanctifié. 

Presapère  V.  Antisapere. 

Presbiopìa  sf.  (t.  di  mcd.)  presbyopie. 

Prèsbita,  Prèsbite  agg.  (t.  di  med.)  pres- 
byte (qui  ne  voit  que  de  loin  à  cause  de 
l'aplatissement  du  cristallin)  -  sm.  (t.  di 
med.)  presbyte. 

Presbiteràle  agg.  presbyléral  (qui  tient 
à  l'ordre  de  la  prêtrise);  clérical. 

Presbiteràto  sm.  (t.  eccles.)  prêtrise  /"., 
sacerdoce. 

Presbiterianismo  sm.  presbytéranisme, 
presbytérianisme  (doctrine,  secte  des  pres- 
bytériens. V.  Presbiteriano). 

Presbiteriano  agg.  e  sm.  presbytérien 
(nom  des  protestants  qui  ne  reconnaissent 
point  d'autorité  épiscopale). 

Presbitèrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
presbytère. 

Presbùrgo  (<7eo0.)Presbourg(v.  de  Hongrie, 
sur  le  Danube). 

Prescégliere  va.  choisir,  élire. 

Prèscia  sf.  {voce  dell'uso  popol.,  p.  fretta) 
hâte  -  in  prescia  (loc.avv.)  à  la  hâte. 

Presciènte  agg.  prescienl;  prévoyant. 

Presciènza  sf.  (t.  di  teol.)  prescience. 

Prescìndere  vn.  (p.  lasciare  da  banda) 
laisser  de  côté  ||  (p.  separare)  séparer  || 
(p.  fare  astrazione  da...)  faire  abstraction  de... 

Prescìto  agg.  (p.  saputo  avanti)  connu 
avant;  prévu,  vu  avant  ||  (p.  reprobo,  dan- 
nalo, in  forza  di  sost.)  réprouvé,  damné 
(pron.  dané). 

Presciùtto  V.  Prosciutto. 

Prescrittìbile  agg.  (t.  legale)  prescriptible. 

Prescrìtto  agg.  prescrit  -  sm.  (p.  pre- 
cetto; comando)  précepte;  ordonnance/".; 
(partie,  p.  legge)  loi  f. 

Prescrìvere  va.  (t.  legale)  prescrire  ||  (p.  li- 
mitare) limiter  ||  (p.  ordinare)  prescrire, 
ordonner. 

Prescrivimènto  sm.  prescription  /.,  pré- 
cepte, ordonnance  f. 

Prescrizióne  sf.  (t.  leg.)  prescription  || 
(p.  ordinazione  del  medico)  prescription, 
ordonnance  (d'un  médecin). 

Presedère  vn.  présider. 

Presèlla  sf.  (t.  de'magnanï)  chasse-rivet  m. 

Presentauiènto  V.  Presentazione. 

Presentaneamènte  avv.  promptement , 
d'une  manière  prompte  ovv.  expéditive. 

Presentàneo  agg.  (p.  subitaneo)  prompt, 
subit;  (e,  secondo  il  senso,  anche  p.  che 
opera  subito)  efficace,  qui  opère  prompte- 
ment, qui  opère  sur-le-champ. 

Presentante  p.pres.  e  sm.  présenteur,  celui 
qui  présente  (V.  anche  Presentatore). 

Presentare  va.  {in  quasi  tulle  le  sue 
accez.)  présenter  ||  (p.  far  donativo  di...) 


PKE 

présenter  ||  (p.  condurre  alla  presenza,  e 
p.  portare  o  mettere  innanzi  a...)  présenter, 
conduire  à  la  présence;  présenter,  mettre 
devant  ||  (p.  consegnare,  rassegnare,  por- 
gere, dare)  présenter,  offrir,  faire  présent 
de...  H  (  p.  accostare)  présenter,  approcher 

-  —  uno  ait  un  benefizio  ecclesiastico, 
présenter  quelqu'un  à  un  bénélice  -  vnp. 
(p.  condursi  alla  presenza)  se  présenter  || 
(p.  farsi  vedere,  comparire,  apparire,  mo- 
strarsi, è,  in  questo  senso,  voce  da  al- 
cuni ripresa)  se  présenter,  paraître;  se 
faire  voir,  comparaître:  la  malattia  si 
presenta  con  sintomi  gravi  {dirai  meglio: 
Appare  con  sintomi  gravi),  la  maladie  se 
présente  mal,  se  présente  avec  de  mauvais 
symptômes  -  presentarsi  come  candi- 
dato, poser  sa  candidature  -  presentarsi  il 
destro,  l'occasione,  se  présenter  l'occasion. 

Presentano  agg.  connu  comme  s'il  était 
présent. 

Presentato  agg.  e  pp.  présenté  ||  {p.  of- 
ferto) présenté  ||  (p.  che  ha  ricevuto  pre- 
senti) qui  a  reçu  des  présents. 

Presentatóre  sm.  (p.  chi  presenta)  pré- 
senteur, celui  qui  présente  ||  {p.  chi  ha  di- 
ritto di  presentare  a  un  benefìcio,  ad  un 
posto,  e  p.  chi  introduce)  présentateur. 

Presentazione  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
présentation. 

Presènte  agg.  {nella  sua  accez.  comune, 
l'opposto  de  Assente)  présent  ||  (t.di  grani., 
agg.  di  tempo)  présent  ||  (in  forza  di 
prepos.,  p.  alla  presenza)  à  la  présence, 
en  présence  de...  -  Presènte  sm.  (p.  il 
tempo  presente)  le  temps  présent,  le  pré- 
sent; {t.  di  gram.)  le  présent  -  al  pre- 
sente, di  presente  {loc.avv.)  à  présent, 
présentement,  maintenant;  pour  le  moment 

-  Presènte  sm.  (p.  regalo,  donativo)  pré- 
sent, don,  cadeau. 

Presentemènte  avv.  (p  in  questo  punto) 
présentement,  à  présent,  maintenant  ||  (p.alla 
presenza)  à  la  présence,  en  présence  ||  (p.  in 
persona)  en  personne. 

Presentiménto  m.  pressentiment:  ho  tristi 
presentimenti ,  j'ai  de  tristes  pressenti- 
ments, (e  fam.)  j'ai  des  papillons  noirs, 
des  visions  ovv.  des  idées  noires. 

Presentire  va.  pressentir;  prévoir. 

Presentissimo  agg. très  prompt;  très  efficace 

Presènza  sf.  (p.  cospetto,  e  p.  il  trovarsi 
al  cospetto  di...)  présence  ||  (p.  aspetto) 
aspect  {pron.  aspè),  mine,  présence  -  mm 
giovane  di  bella  presenza ,  un  jeune 
homme  d'un  bon  aspect  (pron.  aspè),  qui 
a  de  la  mine,  un  jeune  homme  représen- 
tant bien  -  uomo  di  poca  presenza,  cha- 
fouin, homme  qui  n'a  pas  une  belle  pré- 
sence -  fare  atto  di  presenza  (dirai  me- 
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glio:  Presentarsi,  Intervenire,  Assistere, 
secondo  il  caso),  être  présent,  assister  - 
presenza  di  spirito  (dirai  meglio:  Pron- 
tezza d'ingegno,  Intelligenza  pronta,  ecc.) 
présence  d'esprit  -  in  ovv.  alla  presenza 
(loc.avv.)  en  présence;  devant  -  medaglia 
di  presenza,  jeton  de  présence  -  di  pre- 
senza (loc.avv.)  en  personne. 

Presenziale  V.  Presente. 

Presenzialità  sf.  présence. 

Presenzialmente  avv.  personnellement, 
en  personne. 

Presenziare  vn.  (neol.  da  evitarsi;  dirai 
in  sua  vece:  Essere  presente,  Intervenire, 
Assistere)  être  présent,  assister  ù... 

Presèpe  V.  Presepio. 

Presèpio  sm.  (p.  stalla)  étable  f.  ;  {e  p.  man- 
giatoia) crèche  /".;  mangeoire  /'.  (des  bœufs, 
des  brebis,  etc.)  ||  (p.  la  capannuccia  che 
si  fa  per  Natale,  e  p.  quella  ove  nacque  Gesù 
Cristo)  la  crèche,  la  sainte  crèche  ||  (fig. 
e  poet.,  p.  Alveare  V.) 

Preservamelo  V.  Preservazione. 

Preservare  va.  (p.  difendere  ;  conservare, 
provvedere  alla  conservazione  di...)  pré- 
server; garder  -  vnp,  se  préserver. 

Preservativo  agg.  e  sm.  préservatif. 

Preservatile  sm.  préservateur. 

Preservazióne  sf.  préservation. 

Presiedo  agg.  qui  a  été  pris. 

Presidàto  sm.  présidence  f. 

Prèside  sm.  président;  (in  alcuni  collegi) 
préfet  (des  études)  -  —  di  Liceo,  d'Isti- 
tuto tecnico,  proviseur  d'un  Lycée,  direc- 
teur ovv.  proviseur  d'un  Institut  technique. 

Presidentàto  sm.  présidence  f. 

Presidènte  agg.  qui  préside  -  sm.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  président. 

Presidentèssa  sf.  présidente  (celle  qui  pré- 
side), directrice  ||  présidente  (la  femme  d'un 
ovv.  du  président). 

Presidènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
del  ling.  moderno)  présidence  ||  (p.  auto- 
rità) autorité. 

Presidiale  sm.  ed  agg.  (t.  di  giuris.  antica) 
présidial. 

Presidialmènte  avv.  (£7e#.)présidialement. 
Presidiare  va.  (t.  mil.)  mettre  garnison 

(dans  une  ville,  dans  une  place). 
Presidiato  agg.  (t.  mil.)  qui  possède  une 

garnison  ||  défendu  ovv.  gardé  par  une 

garnison. 

Presidio  sm.  (t.  mil.,  p.  guarnigione) 
garnison  /.  ||  (fig.,  nel  ling.  med.  e  chir., 
p.  rimedio,  aiuto;  strumento)  remède;  in- 
strument -  presidii  chirurgici,  instru- 
ments de  chirurgie  ||  (p.  qualunque  aiuto 
o  difesa,  V.  Aiuto  e  Difesa). 

Presiedere  va.  e  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
^résider. 


Presignàre  va.  indiquer  ovv.  montrer  par 

avance. 

Presistim azione  sf.  préférence. 

Fresinone  sm.  (t.  rur.)  mère  goutte  f.; 
tocane  f.  (vin  nouveau  de  la  mère  goutte). 

Prèso  agg.  e  pp.  (p.  pigliato)  pris  ||  (p.  intra- 
preso, incominciato)  entrepris,  commencé 
Il  (p.  catturato)  emprisonné  -  sm.  [p.  pri- 
gioniero) prisonnier,  captif. 

Presonziòne  e  der.  V.  Presunzione  e  der. 

Prèssa  sf.  (p.  calca)  presse;  foule,  colme 
11  (p.  fretta;  e p.  precipitazione)  hâte;  pré- 
cipitation H  (p.  velocità)  vitesse  ||  (t.  di 
lipogr.  e  di  manifattura  di  stoffe)  presse. 

Pressante  agg.  (p.  urgente,  è  voce  ripresa) 
urgent,  pressant^  pressé  |]  (p.  che  insiste) 
qui  presse,  qui  insiste. 

Pressantemènte  avv.  pressamment,  d'une 
manière  pressante  ||  avec  empressement. 

Pressappòco,  Press'a  pòco  avv.  e  loc.avv. 
à  peu  près;  presque. 

Pressare  va,  (p.  incalzare,  far  pressa  a...; 
sollecitare)  presser;  solliciter  ||  (p.  stringere 
nella  pressa)  presser. 

Pressatura  sf.  (p.  l'atto,  e  p.  l'effetto  dello 
stringere  colla  pressa)  pressage  m.  (l'action 
de  presser,  emploi  de  la  presse)  ||  (p.  in- 
stanza nel  chiedere)  instance;  (e  p.  solleci- 
tazione) sollicitation. 

Pressibile  agg.  compressible. 

Passibilità  sf.  compressibilité. 

Pressióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  pression. 

Prèsso  agg.  (p.  vicino)  proche,  voisin  || 
(p.  calcato)  pressé,  foulé  -prep.  près  de, 
auprès  de:  presso  la  clnesa,\>rès  de  l'église, 
près  l'église  -  la  sua  casa  è  presso  la 
mia,  sa  maison  est  près  de  ovv.  auprès 
de  la  mienne  -  essere  presso  a...  (seguito 
da  infinito,  p.  essere  in  procinto  di...) 
être  près  de...  ||  (nel  senso  speciale  di:  In 
casa  di)  chez  -  presso  il  signor  X,  chez 
monsieur  X.  -  presso  di  noi  (dirai,  in 
buon  italiano:  Da  noi,  Tra  noi,  Ne' nostri 
luoghi,  In  casa  nostra,  ecc.)  chez  nous  - 
ha  presso  di  sè  sua  madre,  il  a  sa  mère 
avec  lui  H  (p.  a  fronte  di)  en  comparaison 
de,  à  côté  de,  près  de,  auprès  de:  ~ 
a  te  non  è  nulla,  il  n'est  rien  à  côté  de 
toi  -  —  degli  altri  questi  sono  stupidi, 
près  des  autres  ce  sont  des  sots  -  avv. 
(p.  vicino)  près:  abita  qui  presso,  il  de- 
meure près  d'ici  II  (p.  pressoché;  incirca) 
près  de,  presque:  visse  presso  a  cento 
anni,  il  vécut  près  de  cent  ans  -  —  a 

poco,  a  un  di  presso,  à  peu  près  -  — 

presso  (loc.  avv.)  tout  à  côté,  tout  près. 

Pressoché  avv.  presque. 

Pressóre  sm.  pressureur,  fouleur  (celui  qui 

presse  ovv.  qui  foule). 
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Pressovàrio  agg.  gris, qui  donne  sur  le  noir. 
Pressura  sf.  (p.  pressione,  compressione) 
pression,  compression  ||  (fig.,  p.  oppres- 
sione; vessazione)  oppression;  vexation. 
Prèsta  V.  Prestito  od  Aggravio  (secondo 
il  senso). 

Prestabilire  va.  préétablir,  établir  d'abord; 
!Î\er  d'avance. 

Prestamente  avv.  (p.  prontamente;  presto) 
promptement;  vitement  H  (p.  con  prestezza, 
con  vivacità)  prestement,  vivement. 

Fregiamento  V.  Prestito. 

Prestanóme  sm.  prête-nom. 

Prestante  agg.  (p.  eccellente;  singolare) 
excellent,  exquis;  rare,  singulier  ||  (p.  che 
ha  eleganza  di  modi,  di  portamento)  qui  a 
de  la  prestance  (V.  Prestanza)  -  Pre- 
stante sm.  (t.  degli  organisti)  prestant 
(jeu  de  l'orgue  sur  lequel  s'accordent  tous 
les  autres). 

Prestantemente  avv.  excellemment;  sin- 
gulièrement; rarement  (V.  Prestante). 

Prestanza  sf.  (p.  il  prestare  e  p.  la  cosa  pre- 
stala) emprunt  m.,  prêt  m.  ||  (p.  aggravio 
imposta)  impôt  m.,  contribution,  taxe  - 
Prestànza  sf.  (p.  eleganza  di  portamento) 
prestance  ||  (p.  eccellenza;  singolarità)  ex- 
cellence; singularité. 

Prestanziàre  va.  mettre  des  impôts  sur... 

Prestanzòne  V.  Balzello. 

Prestare  va.  (p.dare  ad  impreslito)  prêter  || 
(p.  concedere)  prêter,  accorder  ;  donner-^; 
giuramento,  prêter  serment  -  fede  a..., 
ajouter  ovv.  prêter  foi  à...;  croire  -  —  la 
mano  a...,  prêter  la  main ,  prêter  secours 
ovv.  aide  à...;  aider  -  '^i  omaggio,  rendre 
hommage  -  —  orecchio,  prêter  l'oreille, 
écouter  -  —  attenzione,  faire  attention  - 
vn.  (p.  cedere  od  allentarsi)  prêter,  céder; 
s'étendre  -  vnp.  se  prêter,  s'offrir  -  —  per 
un'opera  buona,  offrir  son  concours  pour 
une  bonne  œuvre  -i^:  a... (p.offrirsi  disposto 
ai  servizi  altrui)  se  prêter  à... 

Presiàto  sm.  V.  Prestito. 

Prestatore  sm.  (p.  colui  che  presta)  prêteur 
Il  (p.  usuraio)  usurier. 

Prestatùra  sf.  prêt  m.,  emprunt  m. 

Prestazione  s/,  (p.  prestito)  prêt  m.,  em- 
prunt m  H  (p.  tassa,  tributo)  impôt  m. 
(V.  Prestanza)  ;  (p.  tributo  di  lavoro,  ecc.) 
prestation ,  travail  m.  -  —  gratuita,  tra- 
vail gratuit  II  (p.  fornitura,  provvisione) 
prestation;  fourniture,  provision  -  —  in 
natura,  prestation  en  nature. 

Prestère,  Presterò  sm.  {t.  ant.  di  meteor.) 
preslère,  presler  (pr.  prestèr  ;  météore  igné). 

Prestètto  avv.  un  peu  vile,  un  peu  à  la  hâte. 

Prestezza  sf.  prestesse,  célérité,  vitesse; 
vélocité  H  (p.  prontezza)  promptitude  -  — 
di  mano,  prestesse  de  main. 
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Prestidigitazióne  sf.  (nell'uso,  p.  Tarif! 
del  prestigiatore)  prestidigitation. 

Prestidigitatóre  {dirai  Prestigiatore  V.) 

Prestigiàre  va.  éblouir;  charmer. 

Prestigiatóre  sm.  (p.  giocoliere)  prestidi- 
gitateur, escamoteur  ||  (p.  ciarlatano,  dur 
matore)  charlatan;  trompeur;  jongleur. 

Prestìgio  sm.  (p.  falsa  apparenza  ;  illusione) 
prestige;  illusion  f.  ||  (p.  incanto,  fascino) 
prestige,  enchantement,  charme  ||  (p.  presti- 
digitazione) prestidigitation  f.:  giuochi  di 
prestigio,  jeux  de  prestidigitation  ||  (p.  Au- 
torità, Onore,  Decoro,  ecc.,  non  è  di  buona 
lingua,  V.  queste  voci). 

Prestigiosamente  auu.avec  prestige  ;  trom- 
peusement. 

Prestigióso  agg.  prestigieux,  plein  d'illu- 
sions; fait  par  enchantement  ovv.  par  sor- 
tilège; trompeur. 

Prestimònia  sf.  (t.  di  dìrit.  canon.)  presti- 
monie. 

Prestinàio  sm.  {voce  dell'uso;  dirai  For- 
naio, V.  anche  Pristinaio)  boulanger. 

Prèstito  sm.  (p.  il  prestare  e  p.  la  cosa 
prestata)  prêt;  (nel  ling.  politico  e  di  fi- 
nanza) emprunt  -  —  ad  interesse,  prêt 
à  intérêt  -  prestito  forzato,  emprunt  forcé 

Prèsto  sm.  (p.  monte  di  pietà)  monl-de-piélé 
(lieu  public  où  l'on  prête  sur  nantissement); 
maison  f.  de  prêt  ||  (p.  Prestito,  Pre- 
stanza V.)  -  Prèsto  agg.  (p.  sollecito, 
spedito;  che  opera  con  prestezza)  prompt; 
actif;  diligent;  dégagé  ||  (p.  apparecchiato, 
all'ordine,  in  assetto,  in  punto)  prêt,  en  ordre, 
préparé  ||  (p.  subito,  repentino)  prompt, 
soudain  ||  (p.  Propizio,  Favorevole  V.)  - 
alla  presta  {loc.avv.)  à  la  hâte  -  Prèsto 
avv.  (p.  prontamente)  vite;  vilement, promp- 
tement -  vieni,  andiamo  presto  a  letto. 
viens,  allons  vite  nous  coucher  -  bisogna 
far  presto,  il  faut  aller  vite  -  pagateci, 
presto!  payez-nous  vitement  ||  (p.  fra  poco) 
sous  peu:  mia  sorella  verrà  presto,  ma 
sœur  viendra  sous  peu  ||  {p.  tosto)  tôt  - 
più  presto,  plus  tôt  -  è  meglio  troppo 
presto  che  troppo  tardi  (loc.prov.)  mieux 
trop  tôt  que  trop  tard. 

Presuasiòne  sf.  persuasion  anticipée. 

Prèsule  sm.  prélat. 

Presumènza  V.  Presunzione. 

Presùmere  va.  e  vn.  (p.  giudicare,  aver 
opinione  che...;  conghietturare)  présumer, 
juger;  avoir  opinion  que...;  conjecturer  j| 
(p  pretendere  oltre  il  convenevole)  pré- 
sumer, avoir  trop  bonne  opinion  de  soi; 
(p.  arrogarsi,  aver  ardimento)  présumer  - 
j  presume  re  troppo  di  sèjlTop  présumer  de  soi. 
I  Presumibile  agg.  présumable 
|  Presu  aìre  V.  Presumere. 
I  Presumitòre  sm.  présomptueux. 
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Presuntiyamènte  avv.  (p.  per  presunzione ) 
par  présomption  ||  (p.  in  modo  presuntivo) 
présomplivement,  en  présumant. 

Presuntivo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
présomptif  -  erede  presuntivo,  héritier 
présomptif. 

Presùnto  agg.  (p.  che  si  presume  e  p.  pre- 
supposto) présumé,  conjecturé;  supposé. 

Presuntòre  V.  Presumitore. 

Presuntuosamènte  avv.  présomptueuse- 
ment,  d'une  manière  présomptueuse. 

Presuntuosèllo  sm.  suffisant. 

Près  untuosità  s/",  présomption. 

Presuntuóso  ,  Presonziòso  agg.  pré- 
somptueux; {partie,  p.  arrogante)  arrogant 
-  sm.  présomptueux,  suffisant. 

Presunzióne  sf.  (p.  opinione  che  uno  ha 
di  valere  più  che  non  vale)  présomption, 
suffisance  ||  (^.arroganza) arrogance  ||  fp.con- 
gettura;  sospetto) présomption,  conjecture; 
soupçon  m.  H  (t.  leg.)  présomption. 

Presuòla  V.  Presame. 

Presuppórre  va.  présupposer,  supposer 
préalablement. 

Presuppositivaraènte  avv.  présomplive- 
ment, en  présumant. 

Presuppositivo  agg.  présomptif. 

Presupposizióne  sf.  présupposition,  sup- 
position préalable. 

Presuppósto,  Presuppòsito  pp.  ed  agg. 
présupposé  -sm. présupposition  f.(V.  Pre- 
supposizione). 

Presura  5/.  {p.  presa,  il  pigliare)  prise  H 
(p.  arresto,  il  catturare)  capture  -  Pre- 
sura sf.  (p.  presame)  présure. 

Pretacchiòne,  Pretàccio  sm.  vilain  prêtre, 
sale  prêtre. 

Pretàio  agg.  qui  fréquente  les  prêtres,  qui 

se  plaît  avec  les  prêtres. 
Pretaiuòlo  V.  Pretaio. 
Pretaria,  Pretoria  sf.  (p.  clero,  in  senso 

spregiai)  prètraille  ||  (p.  quantità  di  preti) 

quantité  de  prêtres. 

Pretàtico,  Pretàto  sm.  la  prêtrise  f.,  le 
sacerdoce. 

Pretazzuòlo,  Pretignuòlo,  Pretònzolo 
sm.  calotin;  prêtre  ignorant. 

Prète  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
prêtre  H  (p.  l'ordine  dei  presbiterato)  la 
prêtrise/".  -  erra  il  prete  all'altare  (prov.) 
chacun  est  sujet  à  se  tromper  ||  (fam.,p.  ar- 
nese di  legno  per  scaldare  il  letto)  moine. 

Pretèlle  sf.pl.  (t.  de' gettato  ri  in  metalli) 
moule  m.sing.  il  (t.  de'monetieri)  lin- 
gotière  sing.  -  gettare  in  pretelle  (poppi, 
p.far  presto  e  bene)faire  promptemenlet  bien. 

Pretendènte  agg.  prétendant  (qui  aspire  à 
une  chose)-  5m.  prétendant  (celui  qui  aspire 
à  la  main  d'une  femme)  Il  ynel  ling.  polit.) 
prétendant. 
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Pretendènza  sf.  (p.  pretensione)  prétention 
Il  (inling.politico,p.i\  pretendere  al  irono) 
prétendance. 

Pretèndere  va.  (p.  esigere  come  diritto) 
prétendre,  exiger  |l  (p.  asserire,  sostenere 
affermativamente)  prétendre,  soutenir,  af- 
firmer Il  (p.  aver  intenzione) prétendre,avoir 
intention  de...  -  vn.  (p.  aver  pretensioni, 
stimare  aver  diritto  a...,  e  p.  aver  in  mira, 
aspirare  a...)  prétendre. 
Pretensióne  sf.  (in  ogni  accez.)  prétention. 
Pretensióso  (è  voce  errata  ;  dirai  in  sua 
vece  Pretenzionoso  V.) 
Pretensòre  sm.  (p.  chi  pretende,  p.  chi 
aspira  a...)  prétendant  ||  (p.  colui  che  ha 
pretensioni)  prétentieux. 
Pretenzionoso  agg.  prétentieux. 
Preterire  vn.  e  va.  laisser  en  arrière; 
omettre;  passer  sous  silence;  négliger. 
Pretèrito  agg.  passé  -  sm.  (t.  di  gram.) 
le  prétérit  (pron.  prétérit'),  le  temps  passé 
Il  (nel  ling.  fam.  e  basso,  p.  la  parte  de- 
retana) le  derrière,  le  cul  (pron.  kû). 
Preterito  agg.  (da  Preterire)  omis;  laissé; 
négligé. 

Preterizióne  sf.  (p.  tralasciamene)  prété- 
rition,  prétermission  ||  (/.  di  rei)  prétéri- 
tion,  prétermission. 

Pretermésso  agg.  omis;  laissé;  passé  sous 
silence. 

Preterméttere  va.  omettre;  laisser;  passer 
sous  silence. 

Pretermissiòne  sf.  prétermission,omission. 
Preternaturale  agg.  qui  est  hors  de  l'ordre 
naturel;  surnaturel. 

Preternaturalmènte  avv.  d'une  manière 
surnaturelle. 
Pretèsa  sf.  (voce  delVuso,dirai  meglio  Pre- 
tensione; in  tutte  le  sue  accez.)  prétention 
-  pretese  ridicole,  des  prétentions  ridicules. 
Pretésco  agg.  de  prêtre. 
Pretèso  pp.  (da  Pretendere)  prétendu. 
Pretèssa  sf.  prêtresse  (femme  attachée  au 
culte  des  anciennes  divinités). 
Pretèssere  va.  (p.  tessere  preventivamente) 
tisser  d'avance  -  Pretèssere  va.  (p.  pren- 
dere pretesto)  prétexter,  prendre  pour  pré- 
texte H  (fig.j  p.  palliare,  colorire  una  cosa 
con  un'altra)  prétexter;  pallier. 
Pretèsta  sf.  (t.  d'ant.  rom.)  prétexte,  robe 
prétexte  (robe  blanche  bordée  de  pourpre). 
Prete3tàre  va.  (neoi  non  bello  ;  dirai  :  Ad- 
durre a  pretesto  0  scusa)  prétexter,  prendre 
pour  prétexte. 

Pretestàto  agg.  revêtu  de  prétexte  (V.  Pre- 
testa). 

Pretèsto  sm.  prétexte  -  allegare  per  pre- 
testo, prétexter  -  col  pretesto  di...  (loc.avv.) 
sous  prétexte  de... 

Pretibiàle  agg.  (t.  d'anat.)  prétibiai. 
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i  Pretino  agg.  de  prêtre  -  sm.  (dimin 

Prete)  jeune  prêtre. 
1  Pretismo  sm.  prêtrise  /".,  sacerdoce. 

Pretóre  sm.  (t.  stor.  rom.)  préteur  (magis- 
trat qui  rendait  la  justice  dans  Rome  ou 
qui  gouvernait  une  province)  H  (oggigiorno) 
juge,  préteur. 

Pretoria  V.  Pretura. 

Pretoriàno  agg.  prétorien  -  (nella  storia 
rom.)  guardia  pretoriana,  garde  préto- 
rienne (soldats  qui  formaient  ia  garde  de 
l'empereur)  -  sm.  pl.  (p.  guardia  pretoriana) 
les  prétoriens,  la  garde  prétorienne. 

Pretòrio  sm.  (t.  di  stor.  rom.,  in  tutte  le 
sue  accez.)  prétoire  -  agg.  prétorien. 

Pretosèllo  V.  Prezzemolo. 

Prettamente  avv.  purement,  simplement  - 
parlare  prettamente  una  lingua,  parler 
purement  une  langue  (la  parler  avec  élé- 
gance et  correction). 

Prètto  agg.  (p.  puro,  schietto)  pur,  sans 
mélange:  vino  pretto,  vin  pur,  vin  sans 
mélange  -  scrive  e  parla  pretto  francese, 
il  écrit  et  parie  le  pur  français  -  puro  e 
pretto,  pretto  sputato  (loc.avv.fam.),  pur 
et  net  (pron.  net'),  tout  à  fait  égal  et  sem- 
blable, très  ressemblant. 

Pretùme  sm.  (voce  di  spregio)  prêtraille  f. 

Pretura  sf.  (t.  stor.  rom.,  p.  ufficio  e  giu- 
risdizione del  pretore)  préture  ||  (oggi- 
giorno) prétoire  m.  (le  petit  tribunal  où 
le  juge  rend  ses  décisions). 

Prevalènza  sf.  supériorité  en  valeur,  pré- 
pondérance, prévalence. 

Prevalere  vn.  prévaloir:  il  vero  merito 
prevale  sempre,  le  vrai  mérite  prévaut 
toujours  -  prevalere  su...  (p.  essere  supe- 
riore, vincere),  primer:  la  forza  prevale 
sul  diritto,  la  force  prime  le  droit  -  vnp. 
(p.  approfittarsi)  se  prévaloir,  profiter,  tirer 
avantage  de...:  sapersi  prevalere  delle  cir- 
costanze,  savoir  profiter  de  l'occasion  - 
(nel  hng.  comm.)  prevalersi  sopra  uno, 
tirer  ovv.  faire  traite  sur  quelqu'un. 

Prevalicàre  V.  Prevaricare. 

Prevàlso,  Prevalùto  pp.  (da  Prevalere) 
prévalu. 

Prevaricaménto  V.  Prevaricazione. 
Prevaricànte  agg.  prévaricateur. 
Prevaricare  vn.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

prévariquer. 
Prevaricatóre  sm.  prévaricateur. 
Prevaricazióne  sf.  prévarication. 
Prevedére  va. (in  tutte  le  sue  accez. prévoir 
Prevedìbile  agg.  à  prévoir,  que  l'on  peut 

prévoir;  aisé  à  prévoir:  era  prevedibile, 

il  était  à  prévoir,  on  pouvait  le  prévoir. 
Prevedimènto  sm.  prévision  f.  (l'action 

de  prévoir);  prévoyance     connaissance  f. 

anticipée. 
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di  Preveduto  pp.  (da  Prevedere)  prévu. 
Preveniènte  agg.  prévenant  -  grazia  pre- 
veniente (in  teol.)  grâce  prévenante. 
Prevenimènto  sm.  l'action  f.  de  prévenir 
Il  (p.  prevenzione)  prévention  f.;(p.  preoc- 
cupazione) préoccupation  f. 
Prevenire  va.  (p.  venir  avanti)  prévenir, 
devancer  ||  (p.  anticipare)  prévenir,  anti- 
ciper Il  prévenir,  aller  au-devant  de  (quelque 
chose)  -  ~  i  desidera  di  alcuno,  aller  au- 
devant  de  ce  que  quelqu'un  peut  désirer,  de 
ce  qui  peut  faire  plaisir  à  quelqu'un  ||  (p.  In- 
formare, Avvisare,  ecc.,  è  voce  dell  uso, 
ma  ripresa)  prévenir:  vi  prevengo  che...t 
je  vous  préviens  que... 
Preventivamènte  avv.  préventivement; 
préalablement. 
Preventivàre  va.  (è  brutto  neol;  dirai 
in  sua  vece  Stanziare)  allouer  (une  somme). 
Preventivo  agg.  préventif  -  misure  pre- 
ventive, mesures  préventives  ■  carcere  pre- 
t?mtà;o,emprisonnementprévenHf,détention 
préventive  -  bilancio  preventivo,  budget. 
Prevènto,  Prevenuto  agg.  prévenu,  de- 
vancé. 

Prevenuto  agg.  e  sm.  (t.  leg.,  meglio  però 
Imputato,  Inquisito  V.)  prévenu;  accusé. 
Prevenzione  sf.  (in  ogni  sua  accezione) 
prévention. 

Prevèrtere  e  deriv.  V.  Pervertire  e  deriv. 
Prevertìre  va.  (p.  rivoltare,  sconvolgere) 
pervertir,  déranger,  troubler. 
Previdènte  agg.  prévoyant. 
Previdènza  sf,  prévoyance. 
Prèvio  agg.  qui  précède;  qui  doit  précéder; 
préalable  -  previo  esame,  après  examen. 
Previsióne  sf.  prévision,  l'action  de  prévoir 

-  bilancio  di  previsione  (loc.  dell'uso 
nel  ling.  finanz.)  budget. 

Prevìso,  Previsto  V.  Preveduto. 
Prévost àto  sm.  prévôté  f. 
Prevòsto  sm.  (p.  curato)  curé  ||  (t.  stor. 
antic.y  p.  sorla  di  magistrato)  prévôt. 
Prevostùra  V.  Prepositura. 
Prèzio  V.  Prezzo. 

Preziósa  sf  précieuse  (V.  Prezioso  sm.) 
Preziosamente  avv.  (p.  in  modo  prezioso) 
précieusement  ||  (p.  riccamente,  splendida- 
mente) richement,  magnifiquement,  splen- 
didement. 

Preziosità  sf.  prix  m.;  excellence, qualité  de 
ce  qui  est  précieux  ||  (p.  gran  prezzo)  prix 
élevé  m.  \\  (p.  cosa  preziosa)  objet  m.  ovv. 
chose  d'un  grand  prix:  questo  gioiello  è 
una  preziosità,  ce  bijou  est  d'un  grand  prix 
Il  (fam.,  p.  contegno  smorfioso,  affettato, 
contegnoso)  préciosité. 
Prezióso  agg.  (p.  di  gran  pregio)  précieux 

-  pietra  preziosa,  pierre  précieuse  || 
(p.  costoso)  précieux,  cher  li  (usato  come 
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sost.)  précieux  -  (al  femm.)  preziosa 
(p.  donna  smorfiosa),  précieuse  (femme 
affectée  en  ses  manières,  en  son  langage). 

Prezzatole  agg.  prisable,  estimable. 

Prezzàccio  sm.  prix  très  bas. 

Prezzare  va.  (p.  apprezzare,  fare  stima  di...) 
priser,  apprécier,  estimer  ||  (p.  assegnare 
il  prezzo  a...)  priser. 

Prezzatòre  sm.  appréciateur. 

Prezzemolo  sm.  persil  (pron.  persi:  piante 
potagère). 

Prezzèvole  agg.  estimable. 

Prèzzo  sm.  (nella  sua  accezione  gene- 
rale) prix  H  (p.  valore)  prix,  valeur  f.  - 
corrente  (t.  di  comm.)  prix  courant 
-  —  di  costo,  di  fabbrica,  prix  coûtant 
ovv.  de  revient  -  —  fìsso,  prix  fixe  -  a 
prezzo  segnato,  au  prix  coté  ||  (p.  mer- 
cede, ricompensa)  prix,  récompense  f.: 
ecco  il  prezzo  del  bene  che  ti  ho  fatto! 
voilà  la  récompense  du  bien  que  je  t'ai 
faitl  11  (p.  pregio,  stima)  prix,  estime  f. 
Il  (p.  salario)  salaire;  gage:  essere  al 
prezzo  di  alcuno,  être  aux  gages  de 
quelqu'un  -  di  prezzo,  di  gran  prezzo 
{loc.avv.)  de  prix  -  a  gran  prezzo,  a  caro 
prezzo,  a  prezzo  d'oro  (loc.avv.)  cher, 
bien  cher  -  a  qualunque  prezzo  (loc.avv.) 
à  tout  prix,  à  un  prix  quelconque;  (e  p.  a 
qualunque  costo)  coûte  que  coûte. 

Prezzolàre  va.  (pari  di  persona,  in  mal 
senso)  payer;  gager. 

Prezzolato  agg.  e  pp.  payé;  gagé  (V.  Prez- 
zolare). 

Pria  avv.  (voce  poet.)  auparavant. 

Priamo  (stor.)  Priam  (dernier  roi  de  Troie, 
fils  de  Laomédon,  époux  d'Hécube,  fut  tué 
par  Pyrrhus;  1341-1270  av.  J.-C.) 

Priapèo  agg.  de  Priape  (V.  Priapo). 

Priapìsmo  sm.  (t.  di  med.)  priapisme. 

Priàpo  (mitol.)  Priape  (dieu  des  jardins, 
fils  de  Jupiter  (pron.  jupitèr)  et  de  Vénus 
(pron.  venùss)  -  Priàpo  sm.  (p.  sorta  di 
fungo)  phallus  (pron.  faliiss)  -  priapo 
inorino  (V.  Priapomarino). 

Priapòlite  sm.  priapolilhe  (sorte  de  con- 
crétion pierreuse). 

Priapomarino  sm.  priape  de  mer  (espèce 
d'holothurie). 

Prièga  sf.y  Priègo  sm.  (voce  poet)  prière/". 
Prigiòna  sf.  prisonnière. 
Prigionàre  va.  emprisonner,  mettre  en 
prison. 

Prigióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  prison 
-sm.  (p.  prigioniero)  prisonnier;  captif. 

Prigionerìa  sf.  (p.  l'essere  chiuso  in  pri- 
gione) captivité,  emprisonnement  m.;  prison. 

Prigionìa  sf.  (p.  lo  stare  in  prigione)  em- 
prisonnement m.;  détention;  prison;  (part, 
p.  cattività)  captivité:  una  lunga  pri- 


gionia, une  longue  prison;  une  longue 
captivité  H  (p.  servitù)  captivité,  servitude. 

Prigionière,  Prigionièro  sm.  (p.  quegli 
ch'è  in  prigione)  prisonnier;  (partie,  p.  cat- 
tivo) captif  II  (p.  carceriere)  geôlier. 

Prillare  vn.  cabrioler. 

Prillo  5m.  pirouette  f. 

Prim  (Giovanni),  stor.  Prim,  Comte  de 
Reus  (général  espagnol,  l'un  des  chefs  de  la 
révolution  qui  renversa  Isabelle  II  (1868),  et 
de  la  combinaison  qui  appela  au  trône  d'Es- 
pagne le  duc  d'Aoste  (pron.  ost'),  Amédée. 
Il  fut  assassiné  au  moment  où  le  roi  dé- 
barquait en  Espagne;  1815-1870). 

Prima  sf.  (t.  liturg.  cattol.)  prime  (la 
première  des  heures  canoniales  ||  (/.  di 
teatr.,  p.  la  prima  rappresentazione)  la  pre- 
mière ||  (t.  di  scherma)  prime  -  Prima  avv. 
(p.  innanzi)  auparavant,  avant  -  alcuni 
giorni  prima,  quelques  jours  avant,  quel- 
ques jours  auparavant  -  —  queste  malattie 
non  si  conoscevano,  dans  le  temps  ces  ma- 
ladies n'étaient  pas  connues  ||  (p.  primie- 
ramente, in  primo  luogo)  premièrement, 
d'abord, en  premier  lieu;  primo-  —  perchè 
è  tardi,  poi  perchè. ..y  d'abord  parce  qu'il 
est  tard,  ensuite  parce  que... -come  prima... 
(loc.avv.)  aussitôt  que...;  dès  que... -aprima 
giunta,  sulle  prime,  alla  prima  (loc.avv.) 
de  prime  abord  -  prep.  (p.  avanti,  innanzi; 
avant:  prima  del  levar  del  sole,  avant  le 
lever  du  soleil  -  prima  che...  (loc.cong.) 
avant  que...;  avant  que  de...:  prima  di 
partire  disse...,  avant  que  de  partir,  avant 
de  partir  il  dit... 

Primàccio  sm.  traversin  -  al  primaccio 

(loc.avv.fam.)  d'abord. 
Primachè  cong.  avant  que. 
Frimàio  avv.  (voce  antiqu.,  V.  Primo)  - 

da  primato,  du  commencement,  depuis  le 

commencement. 

Primaiuòla  agg.  (aggiunto  di  donna) 
primipare. 

Primamente  avv.  (p.  primieramente)  pre- 
mièrement; (p.  principalmente)  principale- 
ment ||  (p.  innanzi  a  tutto)  avant  tout. 

Primariamente  ^.principalement;  surtout. 

Primàrio  agg.  (p.  primo;  principale;  pre- 
mier; principal  ||  (p.  di  primo  grado,  pari 
di  studijdi  scuole,  ecc.,  è  voce  da  lasciarsi) 
primaire  -  le  scuole  primarie  (dirai:  Le 
scuole  elementari),  les  écoles  primaires  - 
(nel  ling.  comune)  una  casa  primaria,w)e 
maison  très  importante,  une  maison  notable. 

Primàsso  5m.  (scherzosamente  e  fìg.)  le 
coq  du  village;  le  principal  d'un  lieu. 

Primàte  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.)  primat 
-  agg.  principal. 

Primaticciamente  avv.  hâtivement;  nré- 
cocement  ||  de  bonne  heure. 
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Primatìccio  agg.  (p.  che  si  matura  a 
buon'ora)  précoce,  liâtif:  legumi  prima- 
ticci, frutta  primaticcie,  primeurs  f.pl.  \\ 
(p.  primo)  premier  :  nella  primaticcia  età, 
dans  ie  premier  âge  -  Primatìccio  (stor.) 
Primatice  (peintre,  sculpteur,  architecte  ita- 
lien, fut  appelé  en  France  par  François  Ier 
et  exécuta  des  fresques  au  château  de  Fon- 
tainebleau; 1490-1570). 

Primàtico  V.  Primario. 

Primato  sm.  primauté  f.  -  tenere  il  pri- 
mato, avoir  la  primauté. 

Primavèra  sf.  {anche  fig.)  printemps  m. 

-  una  rondine  non  fa  p)imavera(prov.) 
une  fois  n'est  pas  coutume. 

Primaverile  agg.  priulanier,  du  printemps. 
Primazìa  sf.  {p.  dignità  del  primate)  pri- 

matie  |]  (p.  primato)  primauté. 
Primaziàle  agg.  primatial,  qui  appartient 

au  primat. 

Primeggiàre  vn.  primer;  exceller;  se 

distinguer  -  —  su  {qualcuno  o  qualche 

comprimer  (quelqu'un  ovv.  quelque  chose). 
Primeràno  V.  Primo. 
Primerità  sf.  priorité,  antériorité. 
Primèro  agg.  premier. 
Primiceriàto  sm.  {t.  eccles.)  primicériat, 

dignité  f.  ovv.  office  de  primicier. 
Primicèrio  sm.(t.eccl.)  primicier  (celui  qui  a 

la  première  dignité  dans  certains  chapitres). 
Primièra  sf.  prime  (jeu  de  cartes)  -  aver 

primiera,  avoir  prime  (avoir  ses  cartes  de 

quatre  couleurs  différentes). 
Primieramènte  av.  premièrement,d'abord  ; 

avant  tout. 

Primierànte  agg.  e  sm.  qui  joue  ovv.  celui 
qui  joue  à  prime. 
Primierèsco  agg. qui  appartient  à  la  prime. 
Primieriao  sm.  sorte  de  potage  de  pâte. 
Primierissiinamènte  ay.avant  toute  chose. 
Primièro  agg.  premier  -aro.  premièrement 

-  di  primiera  (loc.avv.)  premièrement. 
Primigènio  agg.  primitif,  premier  de  son 

espèce. 

Primipilàre,  Primopilàre  sm.  {t.  stor. 
rom.)  primipilaire ,  primipile  (premier 
centurion). 

Primipilo,  Primòpilo  sm.  (t.  stor.  rom.) 
primipile,  primipilaire  (V.  Primipilàre). 

Primissimo  agg.  le  premier  de  tous. 

Primitivamènte  avv.  {p.  in  principio) 
dans  le  commencement  ;  au  commence- 
ment Il  {p.  in  modo  primitivo)  primitive- 
ment Il  (p.  Primaticciamente  V.) 

Primitivo  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
primitif  -  {in  geol.)  terreni  primitivi, 
terreins  primitifs  (ceux  qui  ne  contiennent 
pas  de  vestiges  de  corps  organisés)  -  {in 
gram.)  tempi  primitivi,  temps  primitifs 
(ceux  dont  les  autres  temps  se  forment). 
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Primìzia  sf.  {p.  frutto  primaticcio)  pré- 
mices pl.;  primeur  (plante  légumière  ou 
fruit  obtenu  par  une  culture  forcée)  H  (net 
ling.  dantesco)  aïeul  m.,  celui  dont  on  tire 
son  origine. 

Primo  agg.num.ord.  premier  ||  (p.  che 
precede  gli  altri)  premier  ||  (p.  principale) 
premier,  principal  -  al  primo  tratto  {p.  al 
principio),  tout  d'abord;  de  prime  abord, 
au  premier  abord;  dans  l'abord,  au  com- 
mencement -  (in  algebra,  geom.)  a  primo 
(a'),  a  prime  -  minuto  primo,  secondo 
(V.  Minuto)  -  materia  prima,  matière 
première  ||  (in  forza  di  sostantivo)  le 
premier  -  persona  prima,  première  per- 
sonne (celle  qui  parie)  -  prima  donna 
(t  di  teatr.)  prima  donna,  première  chan- 
teuse H  (in  forza  di  avverbio)  primo, 
premièrement  -  al  primo  venuto,  al 
primo  che  capita,  à  tout  venant. 

Primogènito  sm.  {p.  il  primo  generalo) 
premier-né  ||  (p.il  primo  di  più  figliuoli)aìné. 

Primogenitóre  sm.  le  premier  père. 

Primogenitrìce  sf.  la  première  mère. 

Primogenitura  sf.  {p.  stato  e  condizione 
del  primogenito)  primogéniture  ||  (p.  la  ra- 
gione di  succedere  negli  Stali,  ed  effelto 
dell'essere  primogenito)  primogéniture,  aî- 
nesse -  diritto  di  primogenitura,  droit 
de  primogéniture  ovv.  d'aînesse  ||  (p.  parte 
che  s'aspetta  al  primogenito)  fìdéicommisw., 
biens  m.pl.  de  l'aîné. 

Primonàto  V.  Primogenito. 

Primordiale  agg.  primordial;  primitif. 

Primordialità  sf.  primordiali. 

Primordio  sm.  principe,  commencement  - 
ne1  primordi,  dans  le  commencement,  au 
commencement. 

Prìna  (Giuseppe),  sto)'.  Joseph  Prina  (mi- 
nistre des  finances  du  premier  royaume  d'I- 
talie, a  été  tué  par  le  peuple;  1768-1 8 li). 

Prince  V.  Principe. 

Principale  agg.  (p.  il  primo  di  grado , 
p.  più  importante  ed  in  quasi  tutte  le 
altre  accez.)  principal  ||  (p.  capitale)  prin- 
cipal ,  capital  ||  (p.  cardinale)  cardinal  II 
(p.  primiero)  premier  -  sm.  (p.  ia  cosa 
principale)  le  principal  ||  (p.  superiore; 
e  p.  proprietario,  capo  o  padrone  di  bot- 
tega, ecc.)  supérieur;  propriétaire;  patron. 

Principalità  sf.  supériorité,  prééminence. 

Principalmènte  avv.  principalement,  d'une 
façon  principale,  par-dessus  tout 

Principàre  vn.  dominer,  régner,  com- 
mander en  prince. 

Principàto  sm.  (p.  signoria, sovranità)  prin- 
cipauté f,  seigneurie  f,  souveraineté  f.  || 
(fig.,  p.  superiorità,  supremazia)  supério- 
rité f.,  primauté  f.  -  il  principato  nelle  arti 
spetta  all'Italia,  la  primauté  dan?  les  arts 
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appartient  à  l'Italie  U  (p.  dignità  di  prin- 
cipe )  principauté  f.,  dignité  /'.  de  prince  || 
(p.  piccolo  Stato  soggetto  a  principe,  ecc.) 
principauté  f.  (terre  qui  donne  le  titre  de 
prince  ovv.  petit  État  indépendant,  dont  le 
chef  a  la  qualité  de  prince):  il  principato 
di  Monaco,  la  principauté  de  Monaco  || 
(al  pl.,  nel  ling.  teolog.)  les  Principautés 
(le  troisième  chœur  des  anges). 

Prìncipe  sm.  (p.  titolo  di  chi  appartiene  a 
casa  regnante,  e  titolo  di  nobiltà  feudale 
od  onoraria)  prince  ||  (p.  il  primo)  prince, 
principal,  premier:  Cicerone  è  il  principe 
degli  oratori,  Cicéron  est  le  prince  des  ora- 
teurs -  agg.  {t.  di  libreria)  princeps  (pron. 
prensèps'):  edizione  principe,  édition  prin- 
ceps (la  première  édition  d'un  auteur  ancien). 

Principe  di  Galles  (Terra  del),  geog.  Ter  re 
du  Prince-de-Galles  (île  située  au  Nord  de 
l'Amérique  septentrionale;  Terresarctiques). 

Principésco  agg.  princier,  de  prince. 

Principessa  sf.  princesse. 

Principi  (Isole  dei),  geog.  Iles  des  Princes 
(îlots  situés  dans  la  Mer  de  Marmara,  près 
de  la  côte  d'Asie). 

Principiameli to  sm.  commencement. 

Principiante  sm.  commençant,  celui  qui 
est  aux  premiers  éléments  (d'un  art,  etc.); 
(p.  novizio)  novice  ||  (in  ling.  leatr.  ed 
in  gêner.,  p.  chi  muove  i  primi  passi  in 
una  carriera)  débutant. 

Principiare  va.  commencer  ||  (p.  muovere 
i  primi  passi  in  una  carriera;  ed  in  ling. 
teatr.,p.  muovere  i  primi  passi  sulla  scena) 
débuter  -  —  la  carriera  militare,  dé- 
buter dans  la  carrière  militaire  -  vn.  com- 
mencer :  quando  principia  la  rappresen- 
tazione? quand  est-ce  que  commence  la  re- 
présentation? 

PrincipiatiYO  agg.  qui  commence. 

Principiatóre  5m.  celui  qui  commence  ovv. 
qui  donne  commencement  (à  quelque  chose). 

Principii  smpl.  (V.  Principio). 

Principino  sm.  petit  prince. 

Princìpio  sm.  (p.  ciò  da  cui  una  cosa  ha 
l'essere  o  l'origine)  principe  ||  (p.  causa, 
sorgente)  principe,  source  f.  \\  (p.  pre- 
cetto, elemento  o  primo  fondamento  d'una 
scienza,  ecc.,  per  lo  più  al  pl.)  principes, 
premiers  préceptes,  éléments  ||  (in  filos.) 
principe  ||  (p.  cominciamento)  commence- 
ment; (e  p.  i  primi  passi  che  si  muovono 
in  una  carriera,  cominciamento  di  un  affare, 
di  un'opera)  début  ||  (al  pl.):  principii 
(t.  di  cuc.)  hors-d'oeuvre  (mets,  tels  que 
radis,  beurre,  anchois,  etc.,  servis  pendant 
le  premier  service). 

Principòtto,  Principùzzo,  Principùccio 
sm.  {voce  di  sprezzo)  princillou,  prin- 
cipion,  principicule. 
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Princisbecco  sm.  alliage  de  cuivre,  de  zinc 
(prx  finale)  et  d'étain  qui  imite  l'or;  clinquant 
(lames  de  cuivre  doré  qui  brillent  beaucoup). 

Prióra  sf.  prieure,  supérieure(d'un  couvent). 

Prioràle  agg.  (p.  di  priore)  prieural,  de 
prieur  ||  (p.  attenente  a  prioria)  prieural, 
de  prieuré  (V.  Priorìa). 

Prioràtico  sm.  première  magistrature  f. 
florentine  du  temps  de  la  République. 

Priorato  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
prieuré. 

Prióre  sm.  {in  lutte  le  sue  accez.)  prieur 

-  agg.  premier;  meilleur. 
Priori  (A),  loc.avv.  à  priori. 
Priorìa  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  prieuré  m. 
Priorista  sm.  livre  où  sont  enregistrés  les 

prieurs. 

Priorità  sf.  (p.  dignità  di  priore)  prieuré  - 
Priorità  sf.  (p.  anteriorità  di  merito) 
priorité;  (e  p.  relazione  di  una  cosa,  con- 
siderata in  quanto  ella  è  avanti  ad  un'altra) 
priorité,  antériorité. 

Priscamente  avv.  anciennement,  pendant 
les  premiers  temps. 

Prisciàno  (stor. )  Priscien  (grammairien 
latin  du  ve  siècle). 

Prisco  agg.  du  premier  temps;  ancien  - 
Prisco  (stor.)  Prisais  (pr.  s  finale:  histo- 
rien grec,  fit  partie  de  l'ambassade  envoyée 
par  Théodose  II  à  Attila;  445). 

Prisma  sm.  (t.  di  geom.  e  di  fis.)  prisme. 

Prismàtico  a##.  prismatique,  qui  a  la  forme 
d'un  prisme  -  colori  prismatici ,  couleurs 
prismatiques  (que  Ton  aperçoit  en  regardant 
à  travers  d'un  prisme). 

Pristihàio,  Prestinàro  sm.  (è  voce  del- 
l'uso, dirai:  Fornaio,  Venditore  di  pane) 
boulanger. 

Pristinamente  avv.  (p.  primieramente)  pre- 
mièrement, auparavant. 
Prìstino  agg.  premier;  ancien;  du  temps 

passé. 

Prìstinuin  (In  ),2oc.atw.  commeauparavant. 

Pritaneo  (stor.)  Prytanée  (édifice  public 
d'Alhènes,où  résidaient  les  prytanes;V.Pm- 
tani)  Il  (in  Francia)  Prytanée  (nom  donné 
au  collège  Louis-ie-Grand  de  1795  à  1802, 
puis  au  collège  militaire  de  La  Flèche  sous 
le  1er  et  2e  Empire,  et  aujourd'hui  sous 
la  3e  République). 

Pritàni  sm.pl.  (t.  stor.  ant.)  les  prytanes 
(sénateurs  chargés  de  l'administration  de  la 
république  d'Athènes). 

Privazióne  V.  Privazione. 

Privàio  V.  Cesso. 

Privamènto  V.  Privazione. 

Privànza  5/.  privauté,  privance  (t.  antiq.), 
grande  familiarité. 

Privàre  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  priver 

-  vnp.  (p.  spogliarsi  volontariamente  di 
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checchessia)  se  priver;  s'ôter  (à  soi-même 
un  bien,  etc.)  ||  (p.  rifiutare  a  se  stesso) 
se  priver,  renoncer  à...,  s'abstenir, 

Privata  sf.  égout  m. 

Privatamente  avv.  (p.  in  particolare)  en 
particulier  ||  (p.  da  uomo  privato,  senza 
tener  grado  da  signore)  privément,  en  per- 
sonne privée;  en  particulier,  en  simple  par- 
ticulier, en  simple  bourgeois. 

Pri  vativas/".  (è  voce  ripresa  ;  dirai  meglio: 
Privilegio  esclusivo,  o,  secondo  il  senso, 
Appalto  esclusivo)  privilège  exclusif  m. mo- 
nopole m.  -  la  privativa  de' sali  e  tabacchi 
[diresti  meglio:  l'Appalto  esclusivo  dei 
sali,ecc.)le  monopoledes  tabacs(^/\tabà),etc. 
-generi  di  privativa  (diresti  meglio  :  Pro- 
dotti priviiegiali),  produits  dont  le  monopole 
est  réservé  au  gouvernement  ||  (p.  brevetto 
d'invenzione,  ecc.)  brevet  d'invention,  etc.: 
vendere  ima  privativa,  vendre  un  brevet. 

Privativamente  amprivativement,  exclu- 
sivement ;  préférablement. 

Privativo  agg.  privatif. 

Privato  agg.epp.(da Privare)  privé  ||  («.spe- 
ciale, particolare)  privé,  particulier  ||  (p.  na- 
scosto) caché  H  (p.  contrario  di  pubblico) 
privé  (qui  vit  sans  rang,  sans  emploi,  eie.) 
-  la  vita  privata,  la  vie  privée  -  in  pri- 
vato (loc.avv., p. nell'intimità),  en  mon,  ton, 
son  privé;  {ed  in  altro  senso)  privément, 
en  personne  privée  (V.Privatami:nte)  -sm. 
(p.  persona  privata)  homme  privé,  personne 
privée  f.  ;  particulier  ||  (p.  cesso)  cabinet, 
privé,  lieux  pl.  d'aisances. 

Privatòre  sm.  celui  qui  prive  ovv.  qui  ôle 
ow.  qui  dépouille. 

Privazióne  sf.  (p  il  privare)  privation 
(l'action  de  priver)  ||  (p.  mancanza  di  cosa 
utile  o  necessaria)  privation,  manque  m. 
(de  quelque  chose)  ||  (al  pl.,  p.  Astinenza, 
Disagi,  Incomodi,  è  voce  da  alcuni  ripresa) 
privations:  imporsi  delle  privazioni,  s'im- 
poser des  privations. 

Privigno  sm.  (voce  lat.)  beau-fils. 

Privilegiare  va.  privilégier,  accorder  un 
privilège  à... 

Privilegiativo  agg.  privilégiaire,  qui  a  le 
caractère  du  privilège. 

Privilegiato  agg.  privilégié  -  credilo  pri- 
vilegiato, creditore  privilegiato  (t.digiur.) 
créance  privilégiée,  créancier  privilégié  H 
(p.cheha  brevetto  d'invenzione,  ecc.)  breveté 

Privilègio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
privilège. 

Privo  agg.  privé  (de  quelque  chose)  -  — 
di  tutto,  manquant  de  tout  - —  di  madre, 
qui  n'a  plus  de  mère  -  —  di  coltura,  qui 
n'a  aucune  culture,  sans  culture,  sans  in- 
struction. 

Prizzàre  va.  tacheter,  moucheter. 
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Prizzàto  agg.  tacheté,  moucheté. 

Pro  sm.  (p.  giovamento,  utilità)  profit,  uti- 
lité /.,  avantage  -far  prò  a...,  profiter  à...; 
faire  du  bien  à...  -  buon  prò  vi  faccia! 
(loc.fam.)  grand  bien  vous  fasse!  -  in  prò 
e  in  contro,  prò  e  contro  (loc.prep.)  pour 
et  contre- senza  prò  (loc.avv.)  sans  profit, 
en  vain,  inutilement  -  dare  il  buon  prò,  fé- 
liciter (quelqu'un),  lui  faire  compliment,  se 
réjouir  (avec  quelqu'un). 

Pro'  agg.  (p.  prode,  valoroso)  brave,  preux, 
vaillant;  courageux. 

Proàva,  Proàvola  sf.  bisaïeule. 

Proavo,  Proàvolo  5m.  bisaïeul. 

Probàbile  agg.  (p.  molto  verisimile)  pro- 
bable Il  (ç.  da  potersi  provare)  prouvable, 
qui  peut  être  prouvé  ||  (p.  degno  di  appro- 
vazione) digne  d'être  approuvé. 

Probabiliòre  agg  (t.  di  teol.)  plus  probable 

Probabilismo,  Probabiliorismo  sm.  {t.  di 
casuist.)  probabilisme,  doctrine  f.  des  pro- 
babilités. 

Probabilista  sm.  (t.  di  casuist.)  probabi- 

lisle,  partisan  du  probabilisme. 
Probabilità  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 

anche  come  t.  di  casuist.)  probabilité  -  (in 

mat.)  teoria  delle  probabilità,  théorie  des 

probabilités. 

Probabilmente  avv.  probablement. 
Probàtica  agg.  fem.  probalique  -  piscina 

probatica  (nella Sacra  Scrittura),  piscine 

probalique. 

Probativo  agg.  qui  prouve;  (in  ling  di 

proced.)  probant. 
Probatòrio  agg.  probatoire. 
Probazióne  sf.  (t.  monastico)  probation, 

noviciat  m.  ||  (partie,  p.  Prova  V.) 
Probità  sf.  probité;  loyauté. 
Problèma  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 

anche  fig.)  problème. 
Problematicamente  avv.  problémalique- 

ment,  d'une  manière  problématique. 
Problematicità  sf.  qualité  de  ce  qui  est 

problématique. 

Problemàtico  agg.  (p.attenente  a  problema) 
problématique  (qui  a  le  caractère  du  pro- 
blème) H  (p.  disputabile  per  l'una  parte  e 
per  l'altra)  problématique  ||  (p.  di  dubbia 
soluzione,  e,  nell'uso,  p.  equivoco)  problé- 
matique, incertain,  douteux;  problématique, 
équivoque. 

Pròbo  agg.  probe,  qui  a  de  la  probité; 
bon;  loyal  -  Pròbo  (stor.)  Probus  (pron. 
s  finale:  empereur  romain,  expulsa  les 
Germains  de  la  Gaule,  dicta  la  paix  aux 
Goths  et  aux  Perses;  fut  assassiné  par  ses 
soidats  en  282). 

Probòscide  sf.  trompe  (d'un  éléphant)  || 
(nel  ling.  araldico)  proboscide  ||  (per 
simil.)  trompe,  proboscide  (d'un  insecte). 
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Pròca  (stor.)  Procas  (roi  d'Albe;  817-796 
av.  J.-C,  fut  père  de  Numitor  et  d'Amulius). 

Procaccevole  V.  Procacciante. 

Procàcctaia  sf.  pourpier  m.  (plante). 

Procàccia  V.  Procaccino  e  Procaccia- 
mento (secondo  il  senso). 

Procacciaménto  sm.  quête  f,  recherche  f. 
(l'action  de  procurer  ovv.  de  se  procurer). 

Procacci  àule,  Procaccevole,  Procac- 
cièvole  agg.  industrieux;  qui  cherche,  qui 
tâche  de  se  procurer. 

Procacciare  va.  (p.  procurare,  trovar  modo 
di  avere  o  di  fare)  procurer;  chercher;  tâ- 
cher d'avoir  ovv,  de  faire;  s'industrier  - 
procacciati  il  pane  col  tuo  lavoro ,  tâche 
d'avoir  le  nécessaire  avec  ton  travail  -  vnp. 
se  procurer  -  —  la  benevolenza  degli 
altri,  gagner  la  bienveillance  d'autrui. 

Procacciatóre  5m.  celui  qui  procure  ovv. 
qui  tâche  d'avoir;  homme  industrieux. 

Procaccila  sf.  la  femme  du  facteur. 

Procaccino  sm.  (p.  colui  che  porta  lettere, 
per  lo  più  da  una  città  all'altra)  facteur; 
courrier  (porteur  de  dépêches);  piéton 
(facteur  rural)  ||  (p.  uomo  industrioso) 
homme  industrieux. 

Procàccio  sm.  (p.  provvedimento)  l'action  f. 
de  pourvoir;  (p.  provvisione)  provision/". 
j|  (p.  utile,  guadagno)  utilité  f,  gain  ||  (p.  in- 
dustria) industrie  f.  -  andare  in  pro- 
caccio, aller  à  la  quête,  quêter  ||  (p.  pro- 
caccia, procaccino)  facteur  (V.  Procaccino 
nel  primo  significato). 

Procàce  agg.  (p.  petulante)  pétulant,  arro- 
gant; (p.  impudente,  sfrontato)  impudent, 
effronté;  (e  p.  licenzioso  ;  provocante)  licen- 
cieux; impudique;  (p.  temerario)  téméraire. 

Procacemente  avv.  pétulamment,  arro- 
gamment:  effrontément,  impudemment;  li- 
cencieusement,  impudiquement;  témérai- 
rement (per  disting.  V.  Procace). 

Procacètto  agg.  présomptueux,  suffisant, 
un  peu  arrogant. 

Procacità,  Procàcia  sf.  pétulance,  arro- 
gance; impudence;  témérité. 

Procatàrtico  agg.  (t.  di  med.)  procatar- 
ctique,  prédisposant. 

Procciàno  agg.  (p.  prossimo)  proche,  con- 
tigu  II  (p.  parente)  parent. 

Proccùra  e  deriv.  V.  Procura  e  deriv. 

Procedènte  agg.  procédant,  qui  procède, 
qui  dérive. 

Procèdere  vn.  (p.  derivare)  procéder,  pro- 
venir, dériver,  tirer  son  origine  ||  (p.  andare 
avanti)  avancer;  (sempl.  p.  andare)  aller, 
marcher:  tutto  procede  benissimo,  tout 
marche  parfaitement  bien  ||  (p.  continuare, 
seguitare  avanti)  continuer  ||  (p.  tornar 
bene)  aller  bien,  procéder  bien,  être  bien 
U  (ntl  (ing.  giur.)  procèdei-  -  —  contro 
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alcuno,  procéder  contre  quelqu'un,  agir 
en  justice,  poursuivre  quelqu'un  en  justice 
-  —  bene  o  male  (p.  usare  termini  o 
costumi  convenevoli  o  non),  agir,  procéder, 
se  comporter  bien  ovv.  mal. 

Procedimento  sm.  (p.  modo  di  agire,  di 
governarsi,  ecc.,  ed  anche  p.  modo  di  ope- 
rare nel  fare  investigazioni,  analisi,  com- 
binazioni chimiche,  ecc.)  procédé  [|  (p.  l'an- 
dare innanzi)  avancement,  progrès. 

Procedura  sf.  (p.  modo  di  procedere)  pro- 
cédé m.,  manière  d'agir  ||  (t.  leg.)  procé- 
dure -  codice  di  procedura  civile,  ecc. 
code  de  procédure  civile,  etc. 

Proceduto  ag.epp.(p.deri  vato)  dérivé,causé. 

Proceleusmàtico  agg.  e  sm.  (t.  di  versif. 
greca  e  latina)  procéleusmatique. 

Procèlla  sf.  orage  m.,  tempête  ||  (fig.,  p.  peri- 
co!o,rovescio,sciagura, turbamento  d'animo) 
orage  m.,  revers  m.)  malheur  m.;  tempête 
(grande  agitation  de  l'âme);  danger  m. 

Procellària  sf.  (secondo  alcuni  zoologi) 
procellaire,  mouette  (oiseau  palmipède  de 
mer);  (secondo  altri)  procellaire,  (e  pre- 
feribilmente) procellarie,  pétrel  m.  (oiseau 
palmipède  de  haute  mer). 

Procellipede  agg.  rapide  comme  le  vent 
précurseur  de  l'orage. 

Procelloso  agg.  orageux,  lempêteux- mare 
procelloso,  mer  orageuse,  mer  grosse. 

Pròcere  sm.  ed  agg.  notable,  chef,  grand 
(V.  Magnate,  Maggiorente)  -  (al  pl.)  i 
Proceri,  les  chefs,  les  principaux. 

Procerità  sf.  (p.  altezza,  lunghezza)  hau- 
teur; longueur  |j  (p.  alta  statura)  procé- 
rité,  haute  taille  du  corps. 

Pròcero  V.  Alto. 

Processàbile  agg.  poursuivable. 

Processante  sm.  poursuivant,  celui  qui  fait 
un  procès  à...  -  giudice  processante,  juge 
instructeur. 

Processare  va.  poursuivre,  faire  un  procès 
(à  quelqu'un),  procéder  (contre  quelqu'un). 

Processato  pp.  ed  agg  poursuivi;  qui  a 
eu  un  procès,  (o,  secondo  il  senso)  con- 
damné en  justice. 

Processionale  sm.  processionnal,  proces- 
sionnel (livre  d'église)  -  Processionale, 
Processionario  agg.  (t.  di  entomol.)  pro- 
cessionnaire. 

Processionalmènte  avv.  processionnelle- 
ment,  en  procession. 

Processionàre  vn.  aller  en  procession. 

Processionàrio  agg.  (t.  di  entomol.,  ag- 
giunto de  Gastropaca)  processionnaire  ||  (al 
fem.  usato  come  sost.)  la  processionnaire, 
la  chenille  processionnaire. 

Processióne  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
procession  :  la  processione  del  Corpus  Do- 
mini,  la  procession  du  Saint  Sacrement, 
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le  jour  de  la  Fête-Dieu  ||  (t.di  teol.,p.\\  pro- 
cedere dal  Padre  e  dal  Figlio,  pari,  dello 
Spirito  Santo)te  procession(du  Saint-Esprit) 

Processìvo  agg.  (p.  che  procede,  che  pro- 
gredisce) progressif. 

Procèsso  sm.  (p.  procedimento)  procédé; 
(e  p.  procedura)  procédure  f.  \\'(p.  atti  e 
scritture  d'una  causa  civile  o  criminale) 
procès  -  processo  verbale,  procès-verbal 
H  (nell'uso,  p.  modo  di  fare  un'operazione 
chimica,  ecc.)  procédé  ||  (p.  progresso) 
progrès;  (p.  seguitamelo)  suite  f.  -  in  pro- 
cesso di  tempo,  dans  la  suite  du  temps. 

Processimi  sf.  (nel  ling.  leg.,  p.  procedura) 
procédure  ||  (p.  maniera  di  agire,  di  trat- 
iare)-procédé  m. 

Precida  (geog.)  Procida  (ile  du  golfe.de 
Naples;  15,000  hab.  )  -  Pròcida  (Gio- 
yanni  da),  stor.  Jean  de  Procida  (mé- 
decin italien,  fut  l'organisateur  du  massacre 
des  Français,  connu  sous  le  nom  de  Vêpres 
siciliennes;  1282). 

Procidènza  sf.  (t.  di  med.)  procidence  (chute 
d'une  partie). 

Procìnto  swi.  (p.  recinto,  circuito)  en- 
ceinte f.;  circuit  -  essere  in  procinto  di..., 
être  sur  le  point  de... 

Procióne  sto.  (t.  d'astr.)  procyon  (pron. 
prossi-òn;  étoile  de  la  constellation  du  Petit 
Chien). 

Proclama  sto.  {in  tutte  le  sue  accez.) 

proclamation  f.  -  proclama  al  popolo, 

proclamation  au  peuple. 
Proclamare  va.  proclamer  (publier  à  haute 

voix  et  avec  solennité). 
Proclamatóre  sto.  proclamateur. 
Pròde  (stor.)  Proclès  (pron.  proklèss':  roi 

de  Sparte,  fils  d'Aristodème  et  frère  d'Eu- 

rysthène;  auteur  de  la  branche  royale  des 

Proclides). 

Proclitico  agg.  (t.  di  gram.)  proclitique. 

Proclive  agg.  (p.  che  pende)  penchant  || 
(p.  inchinevole,  disposto)  enclin,  porté  à..., 
sujet  à...  H  (t.di  didatt.  e  di  st.  nat.,  agg. di 
denti,  zanne)  proclive  -  sto.  (p.  pendìo) 
penchant  ||  (p.  propensione,  inclinazione) 
penchant,  propension  f. 

Proclività  sf. (p.  propensione,  inclinazione) 
propension,  penchant  m.  \\  (t. didatt.)  procli- 
vité(état  de  ce  qui  est  proclive;  V.  Proclive). 

Proco  sto.  épouseur;  amant,  galatit. 

Procòio  V.  Proquoio. 

Pròcolo  agg.  (usato  anche  come  sost.) 
né  pendant  l'absence  du  père. 

Procòndilo  sto.  (t.  d'anat.)  procondyle. 

Proconsolare  agg.  proconsulaire. 

Proconsolato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
proconsulat. 

Procònsole,  Procònsolo  sto.  (in  tutte  le 
sue  accez.)  proconsul. 
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Procòpio  (stor.)  Procope  (historien  grec 
de  la  première  moitié  du  vie  siècle,  se- 
crétaire de  Bélisaire). 

Procrastinare  va.  e  vn.  différer,  retarder, 
dilayer  (voce  poco  usata),  remettre  ovv.  ren- 
voyer à  un  autre  temps;  traîner  en  longueur. 

Procrastinatòre  sm.  celui  qui  diffère  ovv. 
qui  retarde,  qui  remet  à  un  autre  temps; 
temporiseur. 

Procrastinazióne  sf.  délai  m.,  retarde- 
ment m.,  remise  ovv.  renvoi  m.  à  une 
autre  époque. 

Procreamento  V.  Procreazione. 

Procreare  va.  procréer,  engendrer. 

Procreatóre  sto.  ed  agg.  procréateur,  en» 
gendreur. 

Procreazióne  sf.  procréation,  génération. 
Procronismo  sm.  (t.  di  cronol.)  prochro- 

nisme  (erreur  de  chronologie  qui  consiste 

à  avancer  la  date  d'un  fait). 
Pròculo  (stor.)  Proculus  (pron.  prokùîùss': 

jurisconsulte  romain  du  temps  de  Néron, 

fonda  une  école  rivale  de  celle  de  Sabinus, 

pron  sabinùss'). 

Procura  sf.  (t.  leg.)  procuration,  pouvoir  m. 
(acte  par  lequel  on  donne  faculté  d'agir 
pour  un  autre)-  munito  di  procura,  fondé 
de  pouvoir,  de  procuration  ||  (nell'uso,  p. Vui- 
ficio  del  pubblico  ministero)  le  parquet  m. 

Procurazióne  V.  Procura. 

Procurare  va.  e  vn.  (p.  cercare,  ingegnarsi 
di  avere,  di  ottenere,  ecc.)  procurer,  faire 
en  sorte  (d'avoir,  d'obtenir):  —  un  po' di 
sollievo  a...,  procurer  quelque  soulagement 
ù...  -  procurare  di...  (p.  fare  il  possibile 
per...,  fare  in  modo  che),  tâcher,  faire  en 
sorte  que...,  faire  des  efforts  pour...:  pro- 
curate distudiare,  tâchez  d'étudier  ||  (p.ba- 
dare,  aver  cura)  faire  attention,  avoir  soin 
Il  (p.  difendere  la  causa  altrui)  agir  en  pro- 
cureur, faire  le  procureur  ||  (p.  curare) 
soigner  -  vnp.  (p.  procacciarsi)  se  pro- 
curer H  (p.  curarsi)  se  soigner. 

Procuratìa  sf.  (a  Venezia,  p.  l'abitazione 
dei  procuratori  di  S.  Marco  nel  tempo  della 
Repubblica)  procuralie  ||  (p.  il  magistrato 
e  la  dignità  dei  procuratori)  procuratie 
(charge,  juridiction  des  procurateurs  de 
Saint-Marc,  dans  la  république  de  Venise). 

Procurato  agg.  procuré. 

Procuratorato  sm.  bureau  de  procureur; 
(o,  secondo  il  senso)  charge  f.  de  procureur. 

Procuratóre  sm.  (p.  causidico)  procureur 
(voce  antiq.);  (oggigiorno)  avoué  -  —  del 
re,  procureur  du  roi  -  —  generale,  pro- 
cureur général  |]  (antic,  p.  magistrato  nella 
Repubblica  Veneta)  procurateur  ||  (p.  chi, 
in  un  negozio,  in  una  faccenda,  ha  facoltà 
di  agire  per  conto  altrui)  procureur;  (e 
partie,  p.  chi  ha  procura)  fondé  de  pou- 
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voir  H  (p.  colui  che  procura,  che  cerca 
di  fare  qualche  cosa)  celui  qui  procure 
ovv.  qui  cherche  ovv.  qui  tâche  (de  faire 
quelque  chose). 

Procurazióne  sf.  (p.  cura,  governo,  am- 
ministrazione) soin  m.;  charge  ||  (p.  il 
pasto  dei  Prelati  in  visita  nella  loro  dio- 
cesi) nourriture  (de  Pévêque  lorsqu'il  est 
à  la  visite  de  son  diocèse]  -  a  procura- 
zione di...  (loc.avv.)  à  l'instigation  de...  || 
(p.  Procuratia  V.) 

Procnrerìa  V.  Procuratia. 

Procùste  (mitol.)  Procuste  (brigand  de  PAt- 
tique,  qui  étendait  les  voyageurs  sur  son  lit, 
leur  coupait  les  jambes  quand  elles  dépas- 
saient la  mesure,  ou  les  tirait  avec  des 
cordes  lorsqu'elles  étaient  trop  courtes;  il 
fut  tué  par  Thésée)  -  il  letto  di  Procuste, 
le  lit  de  Procuste. 

Pròda  sf.  (p.  riva)  bord  m.,  rivage  m.  H 
(p.  orlo)  bord  m.  ||  (t.  d'agric,  p.  aiuola 
a  pendìo)  plate-bande -Pròda  sf.  (p.  prora) 
proue. 

Prodàno  V.  Straglio. 

Pròde  agg.  e  sm.  preux,  vaillant,  brave  - 

Pròde  sm.  (p.  giovamento,  utile)  utilité  f., 

profit ,  avantage. 

Prodeggiare  vn.  tourner  la  proue. 
Prodemènte  avv.  vaillamment,  bravement, 
avec  bravoure,  courageusement. 
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prodigue  ||  (partie,  p.  che  ama  lo  spen- 


dere) prodigue,  dépensier;  dissipateur 
sm.  prodigue,  dépensier. 
Proditoriamente  avv.  proditoirement,  en 
trahison;  traîtreusement,  en  traître. 
Proditòrio  agg.  (p.  di  o  da  traditore)  de 
traître  ||  (p.  che  ha  del  tradimento)  qui  tient 
de  la  trahison. 

Prodittatòre  sm.  prodictateur. 

Prodiziòne  sf.  trahison;  félonie;  déloyauté. 

Prodòmo  sm.  (t.stor.)  surintendant  de  l'hô- 
pital des  chevaliers  de  Malte. 

Prodòtto,  Prodùtto  agg.  e  pp.  (da  Pro- 
durre) produit  H  (p.  allegato ,  presentalo) 
produit  II  (p.  allungato,  l  di  geom.)  pro- 
longé -  sm.  {nell'uso,  p.  ogni  cosa  che 
prò  uce  la  terra  o  l'industria)  produit;  pro- 
duction f.  :  i  prodotti  dell'industria,  les 
produits  de  l'industrie  -  prodotti  chimici, 
produits  chimiques  -  i  prodotti  agricoli. 
les  produits  agricoles;  [e  partie,  p. derrate) 
les  denrées  f.  \\  (t.  di  aritm.,  algebra) 
produit. 

Prodròmico  agg.  prodromique. 
Pròdromo  sm.  (p.  prefazione,  proemio)  pro- 
drome, préface  f.  ||  (p.  indizio  foriero)  avant- 
coureur  H  (p.  sintomo)  symptôme;  (inmed.) 
prodrome,  symptôme  (état  d'indisposition 
qui  est  Pavant-coureur  d'une  maladie). 
Producènte  agg.  qui  produit. 


Prodèse sm. (t.mar.) amarres f.pl.de l'avant.  Producìbile  agg.  (p.  atto  a  produrre,  pro- 


Prodèzza  sf.  (p.  valentia,  valore)  vaillance, 
bravoure,  valeur  ||  (p.  opra,  impresa  da 
prode,  anche  in  senso  ironico)  prouesse. 

Prodière,  Prodièro  sm.  (t.  ani.  di  mar.) 
rameur,  (o ,  secondo  il  senso)  garde  de 
l'avant. 

Prodigalità  sf.  (in  tutte  le  sue  acecz.) 

prodigalité. 
Prodigalizzare  vn.  prodiguer,  jeter  ovv. 

dissiper  follement  (son  bien). 
Prodigalmènte ,   Prodîgamènte  avv. 

prodigalement,  avec  prodigalité. 
Prodigare  va.  (è  frances.  da  lasciarsi; 

dirai  in  sua  vece:  Prodigalizzare,  Gettare, 

Sprecare,  e,  parlandosi  di  cure,  carezze, 

discorsi,  ecc.,  Prestare  (molte  cure),  Fare 

(molte  carezze),  ecc.)  prodiguer. 
Prodigio  sm.(in  ogni  sua  accez.)  prodige. 
Prodigiosamente  avv.  prodigieusement. , 

d'une  manière  prodigieuse  (V.  Prodigioso). 
Prodigiosità  sf.  le  prodigieux  m.,  ce  qu'il 

y  a  de  prodigieux  m.  ovv.  d'étonnant  (dans 

quelque  chose). 

Prodigioso  agg.  (p.  che  ha  del  prodigio,  e 
p.  maraviglioso)  prodigieux  ||  (p.  sorpren- 
dente) prodigieux,  étonnant  ||  (p.  straordi- 
nario; raro)  prodigieux,  extraordinaire;  rare. 

Pròdigo  agg.  (in  lutte  le  sue  accezioni) 
prodigue  -'  il  figliuol  prodigo,  l'enfant 


dultivo  )  qui  peut  produire,  productif 
(p.  atto  ad  essere  prodotto;  presentabile) 
productive;  présentable. 
Producimènto  sm.  production  f. 
Producitòre  sm.  producteur  ;  auteur. 
Produòmo  sm.  preux,  brave  ovv,  vaillant 
homme. 

Produrre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  produire  ||  (p.  far  nascere,  ca- 
gionare)' produire,  causer,  déterminer  || 
(pari,  della  terra,  delle  piante)  produire; 
(pari,  di  beni,  di  capitali,  di  impiego, 
p.dare,  rendere)  rapporter, donner  un  produit 
H  (p.  addurre,  presentare,  allegare)  alléguer, 
citer,  produire  H  (p.  prolungare,  parlan- 
dosi di  linee,  t.  di  geom.)  prolonger  - 
vnp.  se  produire  ||  (p.  mostrarsi,  far  mostra 
di  sè,  e  p.  recitare,  ecc.,  in  pubblico,  è 
pretto  francesismo)  se  produire. 

Producìbile  agg.  (p.  che  si  può  produrre) 
produclible  ||  (parlandosi  di  linee)  qu'on 
peut  prolonger  (V.  Produrre). 

Produttività  sf.  productivité. 

Produttivo  agg.  productif,  qui  est  capable 
de  produire  ||  productif,  d'un  bon  rapport: 
terreno  produttivo,  terrein  productif. 

Produttóre  agg.  e  sm.  producteur. 

Produzióne  sf.  (p.  il  produrre,  e  p.  la  cosa 
prodotta)  production  ||  (p.  lavoro  letterario  , 
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è  voce  ripresa)  production,  pièce  ;  (e  partie, 
p.  lavoro  teatrale,  è  voce  ripresa)  pièce, 
pièce  de  théâtre,  ouvrage  dramatique  m.  - 
una  nuova  produzione  (dirai  meglio: 
Una  nuova  commedia,  Un  nuovo  dramma), 
une  nouvelle  pièce. 

Proemiale  agg.  qui  sert  d'exorde  ovv. 

de  préface;  préliminaire. 
Proemialmènte  avv.  en  façon  de  préface 

ovv.  d'exorde;  par  préambule;  prélimi- 

nairement. 

Proemiare  vn.  faire  un  préambule  ovv. 
un  exorde  ovv.  un  discours  préliminaire. 

Proèmio  sm.  préface  f.,  exorde,  avant- 
propos;  prologue;  (t.  di  didatt.)  proème. 

Proemizzàre  V.  Proemiare. 

Profanamente  avv.  (p.  in  modo  profano) 
profanemenl,  d'une  manière  profane  ||  (p.  ir- 
religiosamente) irréligieusement  ||  (p.  con 
profanazione)  avec  profanation. 

Profanaménto  V.  Profanazione. 

Profanare  va.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  profaner. 

Profanatóre  agg  e  sm.  profanateur. 

Profanazióne  5/.  (anche  fig.)  profanation. 

Profanità  sf.  (p.  l'astratto  di  profano,  ciò 
che  è  profano)  le  profane  m.  ||  (p.  empietà; 
irriverenza)  impiété;  irrévérence. 

Profano  agg.  (detto  di  persona  0  di  cosa, 
p.  secolaresco,  mondano)  profane  (qui  n'ap- 
partient pas  à  la  religion):  gli  autori  pro- 
fani, les  auteurs  profanes  ||  (p.  empio, 
scellerato)  profane,  impie,  scélérat  H  (usato 
anche  come  sost,  p.  non  iniziato  a...) 
profane  (qui  n'est  pas  initié  aux  mystères 
de  quelque  science,  etc.) 

Profàto  V.  Assioma. 

Pro  fènda  sf.  (p.  razione,  pari,  di  biade) 
ration  d'avoine  ||  (p.  misura  antica  per  le 
biade  che  si  danno  a' cavalli)  picotin  m. 
(mesure  pour  donner  l'avoine  aux  chevaux). 

Profendàre  va.  donner  l'avoine  (  aux 
chevaux). 

Proferìbile  agg.  qu'on  peut  proférer  ovv. 
prononcer. 

Proferiménto  sm.  prononciation  f.  (l'action 
de  proférer,  de  prononcer). 

Proferire  va.  (p.  pronunciare)  proférer, 
prononcer  ||  (p.  profferire,  offrire,  V.  Prof- 
ferire). 

Profèrto,  Profèrta  e  simili,  V.  Profferta 
e  simili. 

Profèssa  agg.  e  sf.  (t.  monastico)  pro- 
fesse -  una  monaca  professa,  una  pro- 
fessa, une  religieuse  professe,  une  professe. 

Professare  va.  (p.  confessare  0  riconoscere 
pubblicamente ,  far  professione  di...)  pro- 
fesser H  (p.  esercitare,  pari,  d'arte,  e 
p.  insegnare  pubblicamente)  professer,  en- 
seigner publiquement  -  —  un'arte,  un 
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mestiere,  professer  ove.  exercer  un  art, 
un  métier,  etc. 
Professatamele  avv.  publiquement. 
Professatòre  sm.  professeur. 
Profession  «àie  agg.  (è  brutta  voce)  pro- 
fessionnel -  insegnamento  professionale 
(dirai  meglio:  Insegnamento  tecnico  0  pra- 
tico), enseignement  professionnel  -  scuola 
professionale  (dirai:  Scuola  d'arti  e  me- 
stieri, tecnica,  ecc.),  école  professionnelle. 
Professione  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
profession  ||  (p.  esercizio  di  scienza  0  d'arte) 
profession,  art  m.  \\  (abus.,  p.  mestiere) 
métier  m.  -  m  di  fede  (p,  confessione  pub- 
blica della  propria  credenza),  confession, 
profession  de  foi  ||  (p.  voti)  profession, 
vœux  m.pl. 

Profèsso  agg.  e  sm.  (I.  monast.)  profès  - 
ex  professo  (loc. avv.,  p.  di  proposito),  de 
propos  délibéré  ||  (e  p.  da  uomo  pratico) 
ex  professo. 
Professorato  sm.  professorat. 
Professóre  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni 
professeur. 

Professoriàle  ,  Professorale  agg.  pro- 
fessoral, qui  appartient  à  un  professeur. 
Profèta  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  pro- 
phète -  (assolut.):  il  Profeta,  le  Prophète 
(Mahomet). 

Profetale  agg.  de  prophète,  prophétique. 
Profetante  agg.  qui  prophétise. 
Profetare,  Profeteggiàre  va.  e  vn.  pro- 
phétiser; annoncer  ovv.  prédire  l'avenir. 
Profetaziòne  V.  Profezia. 
Profeteggiàre,  Profetezzàre,  Profetiz- 
zàre  V.  Profetare. 
Profetéssa  sf.  prophétesse. 
Profeticaniènte  avv.  prophétiquement, 
en  prophète. 

Profètico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
prophétique. 
Profetizzare  V.  Profetare. 
Profettìzio  agg.  (t.  di  giur.)  prò  fedi  f. 
Profezìa  sf.(in  ogni  sua  accez.)  prophétie. 
Profferènza  sf.  (p.  il  pronunciare)  pro- 
nonciation ||  (p.  profferta,  offerta)  offre. 
Profferìbile  agg.  qu'on  peut  prononcer 
(V.  Proferibile). 

Profferimènto  sm.  prononciation  f.  (V. 
Proferimento) 

Profferire  va.  (p.  pronunciare)  proférer, 
prononcer  (V.  Proferire;  ||  (p.  offerire) 
offrir,  présenter  ||  (p.  manifestare,  pale- 
sare) découvrir,  manifester,  déclarer  -vnp. 
(p.  esibirsi;  presentarsi)  s'offrir;  se  présenter 
Profferito ,  Proffèrto  agg.  (  p.  pronun- 
cialo) proféré,  prononcé  ||  fp.  esibito)  offert. 
ProflPeritòre  sm.  (p.  chi  pronuncia)  celui 
qui  prononce  ||  (p.  colui  che  offre)  offrant» 
celui  qui  offre. 
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Proffèrta  sf.  (p.  l'offerire,  e  p.  esibizione) 
offre  II  (p.  oblazione,  offerta)  oblation, 
offrande. 

Proffllàre  V.  Profilare. 

Proffilo  V.  Profilo. 

Proficiènte  agg.  qui  avance  vers  la  per- 
fection; (semplic.  p.  che  trae  profitto)  qui 
profite,  qui  fait  des  progrès. 

Profìcuo  agg.  (voce  kit.)  profitable,  utile. 

Profiguràto  agg.  comparé. 

Profilamento  V.  Profilo. 

Profilare  va.  (t.  di  dis.)  profiler,  dessiner 
ovv.  représenter  en  profil  ||  (p.  Deli- 

NEARE  V.) 

Profilassi  sf.  (t.  di  med.)  prophylaxie 
(V.  Profilattica). 

Profilàto  agg.  e  pp.  profilé  H  (detto  di 
naso,  di  vòlto,  p.  affilato)  affilé ,  tiré 
(V.  Affilato). 

Profilatoio  sm.  (t.  dei  cesell.)  ciselel. 

Profilàttica  sf.(t.dimed.)  prophylactique, 
prophylaxie  (partie  de  la  médecine  qui  a 
pour  objet  les  précautions  propres  à  pré- 
server d'une  maladie). 

Profilàttico  agg.  (t.  di  med)  prophylac- 
tique, préservatif. 

Profilatura  V.  Profilo. 

Profilo  sm.  (t.  di  dis.)  profil  -  ritrarre 
in  profilo,  dessiner  en  profil  -  di  profilo 
(loc.avv.)  de  profil  ||  (p.  linea  estrema  d'un 
oggetto)  profil,  contour  ||  (t  di  dis.  archit.) 
profil,  plan  (d'un  édifice);  profil,  contour 
(d'un  membre  d'architecture)  ||  (t.  delle 
ricamatrici)  passe-poil. 

Prof  ime  sm.  (t.  di  agric.)  pièce  f.  de  bois 
qui  sert  à  joindre  le  socle  des  instruments 
aratoires  avec  le  limon. 

Profitènte  sm.  celui  qui  professe  dans  un 
ordre  religieux. 

Profittàbile  a^.profitable(V.PROFiTTEvoLE) 

Profittabilmènte  V.  Profittevolmente. 

Profittàre  vn.  (p.  far  profitto)  profiter, 
faire  des  progrès;  (p.  trarre  profitto)  pro- 
fiter, tirer  de  l'avantage  -  —  dell'occa- 
sione, profiter  de  l'occasion  ||  (p.  gua- 
dagnare) gagner,  profiler,  tirer  un  gain; 
(p.  avanzarsi)  avancer  ||  (p.  essere  utile, 
recar  profitto  a...)  être  utile,  profiter  à... 

Profittévole  agg.  (p.  vantaggiosa,  utile, 
giovevole)  profitable,  dont  on  peut  tirer 
profit;  utile,  avantageux  ||  (p.  che  profitta) 
qui  profite. 

ProfittevolmènteaDU.profitablement,d'une 
manière  profitable;  avec  profit,  utilement, 
avantageusement. 

Profìtto  sm.  profit,  utilité  f.;  gain,  béné- 
fice; (pari,  di  studi)  profit  (voce  poco 
usata),  progrès  (dans  les  études)  -  a  pro- 
fitto ai...  (loc.prep.,  dirai  meglio:  A  van- 
taggio, A  prò,  A  favore  di...),  au  profit  de... 
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Proflùvio  sm.  (p.  trabocco)  débordement; 

(inmed.)  dévoiement,  flux  de  ventre;  (pari, 
di  sangue)  hémorragie  f.,  héinorrhagie  f. 
Il  (fig.',  p.  abbondanza  di  parole)  flux  de 
bouche,  abondance  f.  de  paroles. 

Profónda  V.  Profondità. 

Profondamente  avv.  (p.  molto  addentro, 
a  fondo)  profondément  ||  (p.  diligentemente) 
soigneusement  |1  (fig.,  p.  in  modo  pro- 
fondo) profondément:  dormire  profonda- 
mente,  dormir  profondément,  dormir  d'un 
profond  sommeil, 

Profondamènto  sm.  enfoncement. 

Profondàre  va.  (p.  affondare,  mettere  al 
fondo)  enfoncer  -  vn.  (  p.  cadere  e  rovi- 
nare nel  fondo)  s'enfoncer,  s'écrouler  (en 
tombant  dans  le  fond)  -  vnp.  (p.  andare 
a  fondo)  s'enfoncer  (dans  l'eau,  etc.),  couler 
à  fond;  s'abîmer  ||  (fig..  p.  internarsi  colla 
mente,  coll'aninio)  s'enfoncer;  s'absorber; 
(e  p.  internarsi  in  checchessia)  approfondir, 
pénétrer  (usati  con  forma  attiva):  pro- 
fondarsi nei  segreti  di  una  scienza ,  pé- 
nétrer les  secrets  d'une  science. 

Profondatamènte  aiw.  profondément;  bien 
avant  ;  d'une  manière  profonde. 

Profondato  agg.  e  pp.  enfoncé  ||  submergé, 
coulé  à  fond  (V.  Profondare)  -  città  pro- 
fondata (p.  atterrata),  ville  abattue  ovv. 
rasée  ovv.  démolie. 

Profondaziòne  sf.  (p.  lo  scavare)  fouille, 
excavation  ||  (p.  il  profondarsi,  il  rovi- 
nare) écroulement  m. 

Profóndere  va.  (p.  versare  abbondante- 
mente) verser  abondamment  ||  (fig  ,  p.  pro- 
digare, spargere  profusamente)  prodiguer 
Il  (p.  consumare  facendo  spese  eccessive; 
prodigalizzare)  dissiper;  prodiguer. 

Profondigòrgo  agg.  qui  a  des  abîmes  ovv. 
des  gouffres  très  profonds. 

Profondità  5/.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  profondeur. 

Profondo  agg.(p.  che  ha  profondità;  mollo 
fondo,  ed  in  guasi  tutte  le  altre  sue  accez.) 
profond  ||  (p.  concavo)  creux  ||  (p.  alto) 
haut:  acque  profonde,  eaux  hautes  || 
(fiQ->P-  grande,  estremo;  intenso)  profond, 
grand,  extrême;  (e  p.  intimo)  profond,  in- 
time Il  (p.  difficile  a  penetrare)  profond, 
difficile  à  pénétrer  -  sm,  (p.  profondità)  pro- 
fondeur f.;  profond:  nel  profondo  del- 
l'abisso, dans  la  profondeur  de  l'abîme, 
au  plus  profond  de  l'abîme  -  dal  profondo 
dell'inferno,  du  profond  de  l'enfer  -  avv. 
profondément. 

Pròfugo  agg.  fugitif;  errant  -  sm.  fugitif. 
;  Profuinamènto  sm. l'action/,  de  parfumer. 

Profumàre  va.  (anche  fig.)  parfumer  - 
vn.  (p.  spirare  odor  di  profumo)  sentir 
!  bon  -  vr.  se  parfumer. 
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Profumatamente  avv.  (p.  con  dei  pro- 
fumi) avec  des  parfums  ||  (fig.,  p.  cor- 
rettamente, delicatamente)  proprement,  dé- 
licatement -  (nell'uso  popol.)  pagare 
profumatamente,  payer  très  cher  -  pa- 
gare,  ricompensare  profumatamente, 
payer,  récompenser  généreusement. 

Profumatòre  V.  Profumiere. 

Profumatùzzo  sm.  damoiseau,  muscadin, 
muguet. 

Profumerìa  sf.  (p.  officina  del  profumiere) 
atelier  m.  du  parfumeur  ||  (p.  l'arte  e 
p.  il  commercio  del  profumiere)  parfu- 

-  merie  (l'art  m.  ovv.  le  commerce  des 
parfums,  du  parfumeur)  ||  (al  pl.,  p.  pro- 
fumi, oggetti  di  profumeria)  parfumeries. 

Profùmico  sm.  parfum,  fumigation  f. 

Profumièra  sf.  (p.  vaso  nel  quale  si  fa 
il  profumo)  vase  m.  a  brûler  des  parfums, 
cassolette  ||  (p.  coflano  da  profumi)  par- 
fumoir  m.  (coffre  avec  une  grille  sous 
laquelle  on  brûle  du  parfum  pour  en  im- 
prégner différents  objets). 

Profumière  sm.  (p.  colui  che  fa  e  vende 
profumi,  unguenti  odoriferi)  parfumeur  || 
(p.  profumiere)  parfumoir;  cassolette  f. 
(V.  Profumiera). 

Profumièro  agg.  odorant,  odoriférant. 

Profumino  sm.  (p.  vaso  da  tener  profumi) 
vase  à  parfum  j|  {fig.,  p.  bellimbusto)  mus- 
cadin (V.  Profumatùzzo). 

Profumo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  parfum. 

Profumòso  agg.  parfumé. 

Profusamènte  avv.  profusément,  avec  pro- 
fusion; avec  prodigalité  (V.  Profusione). 

Profusióne  sf.  (p.  estrema  abbondanza) 
profusion  |j  (p.  eccesso  di  spesa;  prodiga- 
lità) profusion;  prodigalité. 

Profuso  agg.  (p.  copioso,  abbondante  ;  ecces- 
sivo) copieux,  abondant  ;  excessif  ;  (t.  didatt., 
p.  diffuso)  profus,  qui  se  répand  avec  abon- 
dance -  stile  profuso,  style  abondant  || 
(p.  prodigo)  prodigue  -  pp.  (da  Profon- 
dere, p.  prodigato)  prodigué. 

Progenerare  va.  engendrer. 

Progènia,  Progènie  sf.  (p.  generazione , 
stirpe,  schiatta)  génération,  extraction,  race 
Il  (fam.,  p.  figliuolanza)  les  enfants  m.pl. 
Il  (p.  generazione,  in  senso  spregiat.)  en- 
geance -  la  progenie  dei  maldicenti , 
l'engeance  des  médisants. 

Progènito  agg.  engendré. 

Progenitore  sm.  (p.  antenato  d'una  stirpe, 
d'una  famiglia)  ancêtre,  aïeul  ||  (fig.,  p.  prin- 
cipio, origine)  source  f.,  origine  f. 

Progenitrice  sf.  (p.  antenata  di  una  stirpe, 
di  una  famiglia)  ancêtre  f.,  aïeule,  grand'- 
mère  ||  (fig.,  p.  principio,  origine)  source, 
origine. 


Progettare  va.  (brutta  voce;  dirai:  Far 
disegno;  Proporsi;  Divisare)  projeter. 

Progettista  sm.  (voce  dell'uso  fam.)  pro- 
jeteur, faiseur  (pron.  f'seur)  de  projets. 

Progètto  sm.  (p.  disegno  di  un'impresa) 
projet,  idée  f.,  plan,  dessein  -  avere  un 
progetto  in  mente,  avoir  une  idée  -  — 
di  legge  (modo  di  dire  dell'uso,  ma  è 
da  lasciarsi;  dirai  in  buona  lingua  : 
Disegno  o  Proposta  o  Abbozzo  di  legge), 
projet  de  loi  -per  progetto  (dirai  meglio: 
Per  proposito),  exprès  (V.  anche  Proposito). 

Proginnàsma  sm.  exercice. 

Prògne  (mitol.)  Progné  (pron.  progh-né) 
ovv.  Procné  (femme  de  Térée.  Pour  venger 
sa  sœur  Philomèle  emprisonnée  par  Térée, 
elle  servit  à  Térée  les  membres  de  son  fils 
Itys.  Elle  fut  changée  en  hirondelle  par 
les  dieux). 

Prògnosi  sf.  (t.  di  med.)  prognose  (pron. 
progh-nòs'). 

Prognosticale  agg.  prognostique  (pron. 
progh-nostic),  propre  à  déduire  des  pro- 
nostics. 

Prognòsticàre  V.  Pronosticare. 

Prognòstico  V.  Pronostico. 

Programma  sm.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) programme. 

Progrediménto  sm.  progression  f. 

Progredire  vn.  (p.  andare  avanti)  avancer, 
aller  en  avant  -  le  cose  non  vanno,  non 
progrediscono,  cela  ne  va  pas,  l'affaire 
n'avance  pas  -  i  lavori  progrediscono,  les 
travaux  avancent  ||  (p.  far  progressi)  pro- 
gresser (neol.),  faire  des  progrès;  avancer, 
s'avancer:  —  nella  carriera,  s'avancer, 
faire  des  progrès  dans  la  carrière. 

Progressióne  sf.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni, anche  come  t.  di  mat.  e  di  mus.) 
progression. 

Progressista  agg.  (neol.)  progressiste,  qui 
aime  ovv.  qui  professe,  qui  partage  les 
idées  de  progrès  ||  (usato  come  sost.)  pro- 
gressiste, celui  qui  aime  le  progrès  poli- 
tique, social,  etc. 

Progressivamènte  avv.  progressivement, 
d'une  manière  progressive. 

Progressivo  agg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) progressif. 

Progrèsso  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
progrès. 

Proibènte  agg.  défendant,  qui  défend  ovv. 
qui  empêche;  (nel  ling.  leg.)  prohibitif. 

Proibire  va.  (p.  comandare  che  non  si 
faccia  ;  vietare)  défendre  :  mi  ha  proibito 
di  parlarne,  il  m'a  défendu  d'en  parler  H 
(t.  legale)  prohiber:  —  la  esportazione 
del  grano,  prohiber  l'exportation  des  blés 
Il  (p.  impedire)  empêcher. 

Proibitivo  aaa.  nui  défend  ;  (nel  ling.  leg.) 
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prohibitif  -  le  leggi  proibitive,  les  lois 
prohibitives. 

Proibito  agg.  e  pp.  défendu  ;  prohibé  (per 
disting.  V.  Proibire)  -  arma  proibita, 
arme  prohibée  -  è  proibito  di  fumare, 
il  est  défendu  de  fumer;  (detto  o  scritto 
come  avviso  al  pubblico)  défense  de  fumer. 

Proibitòre  sm.  celui  qui  défend. 

Proibizióne  sf.  (p.  divieto)  défense  -  —  di 
fumare,  défense  de  fumer;  (t.  leg.)  prohi- 
bition, inhibition. 

Proiciènte  agg.  projectif. 

Proiettare  va.  (in  geom.  ed  in  gener. 
nel  ling.  scientif.)  projeter  ||  (nel  ling. 
com.  non  è  buona  voce  italiana;  dirai 
in  sua  vece  :  Gettare  ,  Mandare  ,  par- 
lando di  ombra,  di  luce,  ecc.,  ed  in  senso 
np.  Disegnarsi,  Scendere  V.)  projeter. 

Proiettìbile  agg.  que  l'on  peut  lancer. 

Proièttile  sm.  (t.  di  mecc.  e  d'artigl.) 
projectile  -  agg.  projectile,  qui  lance,  qui 
produit  la  projection. 

Proiettivo  agg.  projectif. 

Proiettizio  agg.  projectile,  qui  lance,  qui 
produit  la  projection. 

Proiètto  sm.  (p.  proiettile)  projectile  || 
(t.  d'archit.,  p.  aggetto)  saillie  f.  (pr.  sagli). 

Proiettùra  sf.  (t.  d'archit.,  p.  aggetto) 
saillie  (pron.  sagli),  projeclure,  avance  hori- 
zontale (des  divers  membres  d'architecture). 

Proiezióne  sf.  (p.  moto  impresso  ad  un 
proiettile)  mouvement  m.  de  projection  || 
(t.  di  geom.  e  di  disegno  geometrico) 
projection  -  proiezione  ortogonale,  pro- 
jection orthogonale. 

Prolasso  sm.  (t.  di  med.  e  chir.)  prolapsus 
(proM.prolapsùss),  relâchement  d'une  partie. 

Prolàto  agg.  prononcé,  proféré  ||  (p.  Vasto, 
Ampio  V.) 

Prolatòre  sm.  (p.  chi  profferisce)  celui 
qui  prononce  ||  (p.  editore)  éditeur. 

Prolaziòne  sf.  prolation,  prononciation. 

Pròle  sf.  (p.  progenie)  progéniture,  lignée, 
race,  génération;  les  enfants  m.pl.:  una 
numerosa  prole,  beaucoup  d'enfants,  une 
nombreuse  famille  ||  (per  simil.,  t.  di  bot.) 
caïeux  m.pl. 

Prolegòmeni  sm.  pl.  (t.  letter.)  prolégo- 
mènes, introduction  f.sing.,  discours  pré- 
liminaire sing. 

Prolèpsi,  Pròlèssi  sf.  (fig.  rett.)  prolepse, 
anticipation  (figure  qui  consiste  à  prévenir 
les  objections). 

Proletàrio  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue 
accezioni)  prolétaire. 

Prolèttico  agg.  (t.  di  med.,  agg.  di  febbre) 
proleptique. 

Prolìfero  agg.  (t.  di  bot.)  prolifère. 
Prolìfico  agg.  (anche  come  t.  di  bot.) 
prolifique. 


Prolissamente  avv.  prolixement,  d'une 
manière  prolixe. 

Prolissità  sf.  prolixité,  défaut  m.  de  celui 
qui  est  prolixe. 

Prolisso  agg.  prolixe,  trop  long  (en  par- 
lant ou  en  écrivant). 

Prologàre  vn.  faire  un  prologue. 

Prolog'atòre  sm.  celui  qui  fait  le  prologue. 

Prologheggiànte  ag.  qui  fait  des  prologues. 

Prologheggiàre  V.  Prologare. 

Prologliista  sm.  auteur  de  prologues. 

Prologizzàre  vn.  faire  un  prologue. 

Pròlogo  sm.  (nel  teatro  greco)  prologue  (la 
première  partie  de  l'action);  (nel  teatro  mo- 
derno) prologue  (partie  qui  sert  de  prélude 
à  une  pièce  dramatique)  ||  (p.  proemio)  pré- 
face f,  proème  ||  (p.  preambolo)  préambule. 

Prolongàre  e  deriv.  V.  Prolungare  e  deriv. 

Prolòquio  sm.  axiome,  vérité  f.  évidente 
non  démontrable. 

Prolùdere  vìi.  faire  une  préface ,  un 
préambule. 

Prolungaménto  sm.  (p.  allungamento,  il 
prolungare)  prolongation  f.  (d'un  congé; 
d'une  trêve,  du  temps,  etc.);  prolongement 
(d'un  mur,  d'une  rue,  etc.);  (p.  respiro, 
tempo  a  pagare)  atermoiement,  délai  H  (t.  di 
bol.  e  d'anat.)  prolongement. 

Prolungare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
prolonger  ||  (p.  differire)  prolonger,  dif- 
férer y  (pari,  di  scadenza  di  pagamento, 
p.  concedere  respiro  a...)  atermoyer  || 
(usato  in  forma  neutra,  p.  trarre  in 
lungo ,  mandare  in  lungo)  traîner,  traîner 
en  longueur  -  vnp.  se  prolonger  ;  s'étendre. 

Prolungatamente  avv.  longuement;  pro- 
lixement, diffusément. 

Prolungativo  agg.  propre  à  prolonger; 
traînant;  atermoyant  (per  disting.  V.  Pro- 
lungare). 

Prolungatòre  sm.  celui  qui  prolonge. 

Prolungazióne  sf.  prolongation;  prolon- 
gement m.  (per  disting. V.  Prolungamento). 

Prolusióne  sf.  introduction;  discours  m. 
préliminaire. 

Prolùvie  sf.  (  p.  Piena  ,  Inondazione  V.) 
Il  (fig.,  p.  flusso  di  materia,  di  sangue,  di 
feci)  flux  m.;  dévoiement  m. 

Promemòria  sm.  mémoire  m. 

Pròmere  va.  manifester,  déclarer. 

Promessa  sf  (nella  sua  accezione  ge- 
nerale) promesse  -  mantenere  la  pro- 
messa, tenir  sa  promesse  ||  (p.  obbligazione, 
e  p.  mallevadoria)  promesse,  obligation;  ga- 
rantie, caution  -  ogni  promessa  è  debito 
(prov.)  toute  promesse  est  dette  -  la  pro- 
messa (p.  la  promessa  sposa,  V.  Promesso). 

Promessiòne  sf.  (p.  promessa)  promesse 
Il  (p.  Permissione  V.,  in  questo  senso 
pero  è  idiotismo  dn.  non  usarsi). 
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Promessivi)  agg.  qui  fait  ovv.  qui  contient 

une  promesse. 
Promesso  agg.  e  pp.  (da  Promettere)  promis 

-  il  promesso  sposo,  (o,  sostant.)  il  pro- 
messo, le  promis,  le  fiancé  -  la  promessa 
sposa,  (o,  sosiant.)  la  promessa,  la  pro- 
mise, la  liancée  -  la  Terra  promessa,  la 
Terre  de  promission,  la  Terre  promise  (la 
Terre  de  Chanaan;  jpron.  kanaan)  -  sm. 
fiancé,  promis. 

Promèteo  (mitol)  Prométhée  (lìls  de  Japet, 
anima  un  homme  d'argile,  en  ravissant  le 
feu  du  ciel;  Jupiter  {pron.  jùpilèr)  le  fit 
clouer  par  Vulcain  sur  le  mont  Caucase,  où 
un  vautour  lui  dévorait  le  foie  sans  cesse 
renaissant). 

Promettènte  agg.  qui  promet. 

Prométtere  va.  (p.  obbligare  altrui  la  sua 
fede  di  fare  alcuna  cosa)  promettre  -  — 
in  matrimonio,  promettre  en  mariage  - 
jï.  per  altrui,  répondre  pour  quelqu'un, 
s'obliger  ovv.  être  caution  pour  quelqu'un 

-  '^i  bene,  promettere  molto,  promettre 
beaucoup  -  —  mari  e  monti  ovv.  Roma 
e  toma  (loc.fam.)  promettre  monts  et  mer- 
veilles H  (p.  permettere)  permettre  -  vnp. 
(p.  darsi  ad  intendere  di  poter  fare,  spe- 
rare) se  promettre,  se  flatter;  espérer  - 

-  d'alcuno,  se  promettre  de  quelqu'un, 
se  flatter  ovv.  espérer  de  pouvoir  le  dis- 
poser à  ce  qu'on  veut  de  lui  ||  (p.  offrirsi, 
profferirsi)  s'offrir,  se  présenter  -  altro  è 
promettere,  altro  è  mantenere  (prov.) 
promettre  et  lenir  sont  deux. 

Promettimèiito  sm.  promesse  f. 

Promettitore  sm.  celui  qui  promet;  (in 
senso  iron.,  p.  chi  promette  leggermente) 
prometteur  ||  (p.  mallevadore)  répondant, 
garant  (V.  Mallevadore). 

Prominènte  agg.  prominent  (voce  anti- 
quata), élevé;  éminent. 

Prominènza  sf.  prominence  (voce  anti- 
quata), hauteur,  élévation;  éminence. 

Promis  (slor.)  Promis  (pron.  promis:  érudit 
archéologue  (pron.  arkeològli')  et  archi- 
tecte turinais;  1808-1873). 

Promisciiainènte  avv.  ensemble,  pêle-mêle. 

Proiniscnàre  va.  mêler  confusément. 

Promiscuità  sf.  promiscuité  (usato  solo 
pari  di  persoìia),  mélange  confus  m., 
confusion. 

Promiscuo  agg.  confus;  indistinct;  mêlé 

-  possesso  promiscuo,  propriété  commune. 
Promissióne  V.  Promessane. 
PromissiYainènte  avv.  sous  forme  de 

promesse. 

Promissivo  agg.  de  promesse. 

Promissòrio  agg.  (p.  appartenente  a  pro- 
messa) de  promesse  ||  (p.  che  rinchiude 
promessa)  qui  renferme  une  promesse. 
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Promòbile  V.  Permutabile. 
Promontòrio  (t.  geog.)  promontoire;  cap. 
Promòsso  agg.  e  pp.  (da  Promuovere) 
promu  -  (nel  ling.  scoi.)  essere  promosso 
all'esame,  passer  à  l'examen,  bien  passer 
ses  examens. 

Promotóre  sm.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
promoteur  ||  (usato  come  agg.):  causa 
promotrice,  cause  promotrice. 
Promovèndo  sm.  celui  qui  peut  être  promu  ; 
celui  qui  a  droit  d'être  promu. 
Promovènte  agg.  qui  pousse  ovv.  qui 
encourage,  qui  favorise  (quelque  chose)  ovv. 
qui  donne  le  mouvement  h  quelque  chose. 
Promòvere  V.  Promuovere. 
Promovimènto  sm.  (p.  aiuto,  favore  che 
si  dà,  pari,  di  arti  belle,  di  industria,  ecc.) 
protection  /*.,  faveur  f. 
Promovitòre  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accezioni)  promoteur  (V.  Promotore). 
Promozione  sf.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
promotion  -esame  di  promozione,  examen 
de  promotion  ||  (p.  ^istigamento ,  incita- 
zione) incitation  ;  sollicitation. 
Promu lgamènto  sm.  promulgation  f.  (V. 
Promulgazione). 

Promulgare  va.(p.  pubblicare)  promulguer, 
publier  (une  loi)  ||  (p.  divulgare)  publier, 
divulguer,  faire  savoir  à  tout  le  monde. 
Proinulgativo  agg.  promu Igalif. 
Promulgatòre  sm.  promulgaleur. 
Promulgazióne  sf.  promulgation ,  publi- 
cation solennelle  (des  lois). 
Promuòvere  va.  (p.  conferir  grado  o  di- 
gnità maggiore  di  quella  che  uno  ha)  pro- 
mouvoir: promuovere  al  grado  di  capi- 
tano di  stato  maggiore,  promouvoir  au 
grade  de  capitaine' ovv.  nommer  capitaine 
d'état-major  |(  (nel  ling.  scoi.)  passer 
(V.  anche  Promosso)  ||  (p.  dare  incita- 
mento a...)  pousser;  (e  p.  sommuovere) 
soulever  -  promuovere  nn  insurrezione, 
pousser  le  peuple  à  se  soulever,  soulever 
le  peuple  ||  (p.  favorire,  proteggere)  favo- 
riser, protéger,  encourager:  promuove  le 
belle  arti,  il  encourage  les  beaux-arts. 
Promùta  sf.  permutation. 
Promutàre  va.  permuter  (V.  Permutare). 
Promutaziòne  sf.  permutation. 
Pronao  sm.  (t.  d'archit.)  pronaos  (pron. 
pronaòss';  partie  antérieure  des  temples 
anciens). 

Pronatóre  sm.  ed  agg.  (t.  d'anat.)  pro- 

naleur,  muscle  pronateur. 
Pronazióne  sf.  (t.  jisiol.)  pronation. 
Pronepòte  V.  Pronipote. 
Pronipóte  sm.  arrière-neveu  -  sf.  arrière- 
nièce  -  pl.  (p.  i  discendenti)  les  descen- 
I  dants,  les  successeurs. 
I  Pronità  5/.  inclinaison. 
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Pròno  agg.  (p.  piegato  all'ingiù)  incline  || 
(p.  inclinato,  proclive,  volto  per  natura  a...) 
porté,  enclin. 

Pronome  sm.  (t.  di  gram.)  pronom. 

Pronominale  agg.  pronominal,  qui  appar- 
tient au  pronom  -  verbo  pronominale , 
verbe  pronominal,  verbe  réfléchi. 

Pronominalmente  avv.  pronominalement, 
à  la  façon  du  pronom. 

Prononîinàto  agg.  (p.  famoso,  rinomato) 
renommé,  célèbre,  fameux. 

Pronosticamento  sm.  pronostic. 

Pronosticànza  V.  Pronosticamento. 

Pronosticare  va.  pronostiquer. 

Pronosticatóre  sm.  pronostiqueur. 

Pronosticazione  sf.  pronostic  m. 

Pronostico  sm.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 
pronostic  -  agg.  (p.  che  pronostica)  qui 
pronostique  ||  (p.  che  ha  relazione  al  pro- 
nostico) pronostique,  qui  a  rapport  au 
pronostic  -  (in  med.):  segni  pronostici, 
signes  pronostiques. 

Prontamente  avv.  promplement  (pron. 
pront'màn),avecpromptitude(pr.prontilùd'). 

Prontàre  va.  (p.  importunare;  sollecitare 
vivamente)  importuner;  presser,  solliciter 
vivement  -  vn.  (p.  far  contro)  s'opposer 
-  vnp.  (p.  sforzarsi)  s'efforcer,  tâcher  de... 

Prontezza  sf.  (p.  celerità,  vivacità)  promp- 
titude {pron.  pronlitùd');  célérité;  vivacité 
- 1^:  d'ingegno,  vivacité  d'esprit  ||  (p.  ala- 
crità) ardeur,  vigueur,  activité. 

Prontitùdine  sf.  promptitude  (V.  Pron- 
tezza) H  {p.  improntitudine)  imporlunité. 

Prónto  agg.  {p.  presto,  apparecchiato,  in 
punto)  prêt,  préparé,  disposé:  essere  pronto 
alla  morte,  être  prêt  à  mourir,  préparé 
à  la  mort  ||  (p.  acconcio)  préparé  ||  (p.  de- 
sideroso di  fare)  prêt,  disposé  ||  (p.  repen- 
tino,ve!oce)  prompt  {pr.  pròn)  :  una  pronta 
fuga,  une  prompte  fuite  ||  (p.  spedilo;  vi- 
vace; attivo;  diligente)  prompt,  vif,  leste; 
actif;  diligent  -  essere  d'ingegno  pronto, 
avoir  l'esprit  prompt  -  essere  pronto  di 
mano,  avoir  la  main  prompte  ||  (p.  ardito) 
fier,  hardi;  entreprenant  -  —  all'ira,  a 
prender  fuoco,  prompt,  qui  s'emporte  aisé- 
ment, colère,  chaud  :  bisogna  essere  meno 
pronto,  il  faut  être  moins  prompt  -  avere 
in  pronto,  avoir  à  sa  disposition  -a  pronta 
cassa,  a  pronti  contanti  {locuz.  del  ling. 
comm.)  au  comptant,  comptant  (pr.  konlàri). 

Prontuària  sf.  (p.  vizio  che  nasce  dall'ira) 
impétuosité  ||  (p.  sfacciataggine)  effronterie. 

Prontuàrio  sm.  promptuaire  (pr.pronlùèr'). 

Prònuba  sf.  (t.  d'ani  rom.)  femme  qui, 
chez  les  anciens  Romains,présidait  aux  noces. 

Prònubo  sm.  celui  qui  présidait  aux  noces. 

Pronùncia  V.  Pronunzia. 

Pronunciare  V.  Pronunziare. 


Pronùnzia  sf.  (in  ogni  accez. )prononmt\on 
Pronunziàbile  agg.  prononçable,  qui  peut 
être  prononcé. 

Pronunziamelo  sm.  {p.  il  pronunciare) 
prononcement  ||  {nel  ling.  polit,  è  brutto 
spagnolismo ,  dirai  in  sua  vece:  Sedi- 
zione, Ribellione,  ecc.)  prononcement. 

Pronunziare  va.  (p.  proferire,  articolare  le 
parole)  prononcer,  proférer,  articuler  (des 
mots)  H  (usato  con  forma  assol.)  pro- 
noncer -  —  adagio,  prononcer  lentement 
Il  (p.  predire)  prédire  ||  (p.  pubblicare, 
dichiarare)  prononcer,  publier,  déclarer 
H  (p.  definire,  sentenziare)  prononcer;  juger 
-  una  sentenza,  una  decisione,  pro- 
noncer une  sentence,  un  arrêt,  rendre  un 
arrêt  ||  (p.  recitare,  leggere  in  pubblico) 
prononcer,  réciter,  débiter  ||  (ìisato  con 
forma  np.,  p.  Decidersi,  Dire  il  proprio 
parere,  è  voce  ripresa)  se  prononcer. 

PronunziatÌTO  agg.  (p.  che  pronunzia) 
qui  prononce  li  (p.  alto  a  pronunziare,  ad 
essere  pronunziato)  qui  est  propre  à  pro- 
noncer ovv.  à  être  prononcé. 

Pronunziato  agg.  e  pp.  prononcé  ||  pro- 
noncé, publié  (V.  Pronunziare)  ||  (p.  spic- 
calo) accentué  -  sm.  V.  Proposizione  e 
Detto  (secondo  il  senso). 

Pronunziatòre  sm.  prononceur. 

Pronunziaziòne  V.  Pronunzia. 

Propagàbile  agg.  qu'on  peut  propager. 

Propagamento  V.  Propagazione. 

Propaganda  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
propagande  -  (nel  ling.  com.)  fare  pro- 
paganda, faire  de  la  propagande  (tenter 
de  propager  une  opinion,  etc.)  -  (assolut.) 
la  Propaganda,  la  Propagande  (congré- 
gation établie  à  Rome  pour  propager  la  foi). 

Propagare  va.  (p.  moltiplicare  per  via  di 
generazione)  propager,  multiplier  H  (fig., 
p.  spargere,  estendere,  diffondere)  propager, 
étendre,  répandre  -  vnp.  se  propager,  se 
multiplier  ||  (p.  dilatarsi,  estendersi,  dif- 
fondersi) se  propager. 

Propagatóre  sm.  propagateur. 

Propagazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
propagation. 

Propagginamento  sm.  (t.  d'agric.)  pro- 
vignage;  provignement. 

Propagginàre  va.  {t.  d'agric.)  provigner, 
multiplier  par  provin  ||  (p.  ampliare,  dila- 
tare; spandere)  étendre;  répandre  \\{ant. 
p.  sotterrar  vivo  alcuno  a  capo  all'ingiù) 
enterrer  la  tête  en  bas. 

Propagginatòre  sm.  (t.  agric.)  provigneur. 

Propagginazióne  sf.  (t.  d'agric.)  provi- 
gnement m.,  provignage  m. 

Propàggine,  Propàgine  sf.  (t.  d'agric.) 
provin  m.  \\  (fig.,  p.  stirpe,  discendenza) 
race,  descendants  m.  pl.,  lignée. 
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Propàgo  V.  Propaggine. 
Propalàre  va.  divulguer  ;  répandre  ;  ébruiter 

-  propalare  un  segreto,  divulguer  un  se- 
cret (pron.  s'krè). 

Propalatóre  sm.  divulgateur. 

Propalazione  sf.  divulgation,  publication  ; 
ébruilement  m. 

Proparalèsse  sf.  (t.  di  gram.)  comparaison. 

Pròpe  (voce  latina)  V.  Appresso,  Ac- 
costo, Vicino. 

Propèndere  vu.  pencher,  incliner,  avoir 
de  l'inclination:  propende  all'indulgenza, 
il  incline  à  l'indulgence,  à  être  indulgent. 

Propensamènto  V.  Premeditazione. 

Propensàre  V.  Premeditare. 

Propensióne  sf.  propension  (tendance  na- 
turelle d'un  corps  vers  un  autre)  ||  (fig., 
p.  tendenza,  inclinazione)  propension,  pen- 
chant m.,  inclination. 

Propensità  sf.  propension  (V.  Propensione). 

Propènso  agg.  penché,  incliné;  enclin, 
penchant;  porté:  propenso  al  bene,  porté 
au  bien  -  è  propenso  al  biasimo,  il  est 
enclin  a  blâmer. 

Properzio  (stor.)  Properce  (poète  élégiaque 
latin;  51-15  av.  J.-C.) 

Propiamènte  V.  Propriamente. 

Propietà  e  deriv.  V.  Proprietà  e  deriv. 

Propilèo  sm.  (t.d'archit.)  propylée  (ves- 
tibule d'un  temple,  péristyle  à  colonnes). 

Propina  sf.  (p.  porzione  di  denaro  che  oltre 
l'assegno  si  distribuiva  a  chi  era  profes- 
sore da  chi  prendeva  la  laurea  dottorale) 
propine;  (oggigiorno  abusiv.  nel  ling. 
scoi.)  propine  |j  (p.  Sportula  V.) 

Propinare  vn.  ip.  far  brindisi,  bere  alla 
salute  altrui)  porter  une  santé,  toaster 
(pron.  losté),  toster,  porter  un  toast  (pron. 
tost'),  boire  à  quelqu'un  -  va.  (p.  dare  o 
porgere  a  bere)  donner  à  boire  (quelque 
chose)  ù...:  -  propinare  il  veleno  a... 
(p.  avvelenare),  empoisonner. 

Propinquamènte  avv.  de  près,  proche. 

Propinquità  sf.  (p.  vicinanza)  voisinage  m., 
proximité  H  (p.  parentela)  parenté. 

Propìnquo  agg.  proche,  prochain,  voisin 

-  sm.  parent,  proche. 

Propiziare  va.  propilier,  rendre  propice. 

Propiziatóre  sm.  propitiateur ,  celui  qui 
rend  propice;  médiateur. 

Propiziatòrio  sm.  (t.  stor.  ebr.)  propi- 
tiatoire (table  d'or  très  pur  qui  était  posée 
au-dessus  de  l'Arche)  -  Propiziatòrio 
agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  propitiatoire. 

Propiziazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
propitiation. 

Propìzio  agg.  propice;  (parlando  di  cose) 
.propice,  favorable:  un  vento  propizio, 

il  destino  propizio,  un  vent  propice,  le 

destin  propice. 
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Pròpoli  sf.  propolis  (pron.  propoliss':  ma- 
tière résineuse  dont  les  abeilles  se  servent 
pour  clore  leurs  ruches). 

Proponènte  agg.  e  sm.  proposant. 

Propònere  V.  Proporre. 

Proponìbile  agg.  proposable,  qu'on  peut 
proposer. 

Proponiménto  sm.  propos;  dessein;  in- 
tention déterminée  f.;  (partie,  p.  risolu- 
zione) résolution  f.  -  far  proponimento 
di...,  prendre  la  résolution  de...,  (ed  m 
senso  meno  assol.)  se  proposer  de... 

Proponitóre  sm.  proposant,  celui  qui  pro- 
pose. 

Propòntide  (geog.)  Propontide  (ancien 
nom  de  la  Mer  de  Marmara,  V.  Marmara;. 

Propórre  va.  e  vn.  (nella  sua  accezione 
comune,  p.  mettere  avanti;  e  p.  mettere 
in  campo)  proposer  -  —  un  soggetto, 
proposer  un  sujet  ||  (p.  deliberare",  sta- 
bilire, risolvere)  déterminer,  délibérer,  se 
proposer  (de  faire  quelque  chose)  -  vnp.  se 
proposer  ;  (ed  in  senso  neutro)  proposer, 
former  le  dessein  de...:  l'uomo  propone 
e  Dio  dispone  (prov.)  l'homme  propose  et 
Dieu  dispose. 

Proporzionàbile  agg.  qui  peut  être  pro- 
portionné. 

Proporzionale  agg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) proportionnel  -  media  proporzio- 
nale (/.  di  mat.)  moyenne  proportionnelle 
Il  (usato  come  sost.):  la  proporzionale, 
la  proportionnelle. 

Proporzionalità  5/.  proportionnalité  (con- 
dition des  quantités  proportionnelles  entre 
elles). 

Proporzionalniènte  avv.  (p.  in  modo  pro- 
porzionale) proportionnellement,  avec  pro- 
portion, d'une  façon  proportionnelle  ||  (p.  in 
proporzione)  proportionnément,  d'une  ma- 
nière proportionnée. 

Proporzionàre  va.  (p.  rendere  proporzio- 
nato, e  p.  osservare  le  giuste  proporzioni) 
proportionner  ||  (p.  Comparare,  Para- 
gonare V.) 

Proporzionatamènte  avv.  proportionné- 
ment, en  proportion;  à  proportion;  d'une 
manière  proportionnée. 

Proporzionàto  agg.  (p.  fatto  con  propor- 
zione, che  ha  proporzione)  proportionné 
Il  (p.  conveniente)  propre,  convenable. 

Proporzionatòresìw.celuiqui  proportionne. 

Proporzióne  sf.  (in  tutte  le  accez.,  anche 
come  t.  di  mat.)  proportion  -  m  razio- 
nale, geometrica,  ecc.  proportion  ration- 
nelle, géométrique,  etc.  -  a  proporzione  ; 
in  proporzione  (loc.  avv.)  à  proportion  ; 
en  proportion  -  in  proporzione  (p.  tenuto 
conto  della  differenza  relativa  delle  cose.ecc, 
loc.  del  ling.  fam.)  proportion  gardée:  in 


—  997  - 


PRO 

proporzione  abbiamo  più  scolari  qui  che 
ti...,  proportion  gardée  ovv.  toute  proportion 
gardée,  nous  avons  plus  d'élèves  ici  que... 

Proporzionèyole  agg.  proportionné;  en 
rapport  avec. 

Proporzionevol mente  avv.  proportionnel- 
lement, avec  proportion. 

Propòscide  V.  Proboscide. 

Propositìssimo  (A),  loc.avv.  fort  à  propos. 

PropositiYO  agg.  propre  à  proposer. 

Propòsito  sm.  (p.  pensiero,  risoluzione  di 
fare...,  partito)  propos,  résolution  f.,  déci- 
sion /.;  parti:  ho  fatto  fermo  proposito 
di...,  j'ai  fait  un  ferme  propos  de...  ||  (p.  in- 
tenzione, scopo)  intention  f.,  but:  il  tuo 
proposito  è  buonissimo,  ton  intention  est 
très  bonne  ||  (p.  soggetto)  propos,  sujet, 
matière  f.  -  su  questo  proposito,  h  ce 
propos,  à  ce  sujet  -  a  proposito  di...,  à 
propos  de...,  au  sujet  de...  -  tener  pro- 
posito di...  (p.  favellare,  discorrere  di...), 
parler  de...,  s'entretenir  sur...  ||  (p.  cagione) 
cause  /".,  motif,  sujet,  raison  f.  -  a  propo- 
sito {loc.  avv.,  e  detto  altresì  a  modo  di 
esclamazione  quando  si  passa  a  par- 
lare di  cosa  venutaci  in  mente  ad  un 
tratto),  à  propos  -  per  proposito,  à  des- 
sein -  di  proposilo  (p.  seriamente,  con  im- 
pegno), sérieusement  -  di  proposito  deli- 
berato, de  parti  pris,  avec  une  résolution 
arrêtée  à  l'avance,  ovv.  exprès  -  in  pro- 
posito (p.  Ilispetto  a  ciò,  In  tal  materia,  In 
tal  proposilo,  è  loc.  da  alcuni  ripresa), 
à  ce  propos  -  mal  a  proposito,  mal  à 
propos  -  essere  di  proposilo,  être  sérieux. 

Propositùra  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
prévôté. 

Proposizióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni  e  quindi  anche  come  t.  di  reti., 
di  filos.,  di  geom.,  di  gram.  e  di  logica) 
proposition;  énoncé  m.  ||  (p.  deliberazione) 
propos  m. ,  résolution  ||  (p.  il  proporre, 
l'offrire)  proposition,  offre  ||  (nel  ling.  bi- 
blico): pani  di  proposizione,  pains  de  pro- 
position (les  douze  pains  qui  étaient  offerts 
à  Dieu,  les  jours  de  sabbat). 

Propòsta  sf.  (p.  quel  che  si  propone  per 
trattarne)  proposition,  argument  m.  ovv. 
projet  m.  (qu'on  propose)  ||  (p.  il  proporre, 
l'offrire)  proposition;  offre  ||  (p.  proposilo, 
deliberazione)  propos  m.,  délibération,  ré- 
solution ;  intention. 

Propósto  sm.  (pronunc.  col  secondo  o 
largo)  prévôt  II  fp.  magistrato  che  tiene 
il  primo  luogo)  celui  qui  est  préposé  à..., 
président;  chef  ||  (per  simil.,  pari  di  altri 
ufficiali  superiori)  chef,  commandant  ; 
capitaine,  etc.  -  Propósto  sm.  [pron.  col 
secondo  o  stretto,  p.  deliberazione,  pro- 
posito) propos,  intention dessein,  parti  H 
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(p.  parlilo,  occasione  di  matrimonio)  parti 
Il  (p.  cosa  proposta)  propos,  sujet,  ma- 
tière f.  dont  il  s'agit  -  agg.  e  pp.  (da  Pro- 
porre) proposé. 

Proprefètto  sm.  (t.  stor.  rom.)  propréfet, 
lieutenant  du  préfet. 

Propretóre  sm.  (t.  stor.  rom.)  propréteur 
(celui  qui  commandait  à  la  place  du  préteur;. 

Propriamente  avv.  (p.  con  proprietà)  pro- 
prement, avec  propriété  ||  (p.  in  modo  pro- 
prio, giustamente)  proprement,  justement, 
précisément,  au  juste  ||  (p.  veramente) 
vraiment. 

Proprietà  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pro- 
priété H  (p.  qualità  per  cui  una  cosa  si  può 
distinguere  da  un'altra)  propriété,  qualité, 
vertu  particulière  (à  une  chose)  ||  (p.  Po- 
dere, Tenuta,  Possessione,  ed  al  pl.,  p.  Po- 
deri, Beni,  Possessi,  è  v.  ripresa)  propriété. 

Proprietàrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
propriétaire. 

Pròprio  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
propre  ||  (p.  che  appartiene  ad  uno  solo) 
propre:  il  proprio  figlio,  son  propre  fils  - 
nome  proprio,  nom  propre  -  amor  pro- 
prio, amour-propre  -  proprio?  (voce  fam., 
p.  davvero?),  bien  vrai?  -  di  propria  au- 
torità, de  son  chef  -  in  proprio  (loc.avv.) 
pour  son  propre  compte;  à  ses  frais  - 
avv.  proprement,  vraiment;  véritablement; 
réellement;  bien:  è  proprio  vero  che...? 
esl-il  bien  vrai  que...?  -  è  proprio  morto? 
est-il  réellement  mori?  -  è  proprio  lui! 
c'est  bien  lui  !  c'est  lui  en  effet  -  sm.  (p.  la 
qualità  propria  di..., quello  che  si  attribuisce 
precisamente  a...)  le  propre  (ce  qui  dis- 
tingue et  ce  qui  appartient  particulièrement 
à...)  H  (p.  proprietà)  propriété  f. 

Propugnàcolo,  PropugnàcuJo  sm.  rem- 
part, boulevard;  barrière  f.;  forteresse  f. 
[secondo  il  caso). 

Propugnare  va.  défendre;  soutenir. 

Propugnatóre  sm.  défenseur;  celui  qui 
soutient. 

Propugnazióne  5/.  défense. 
Propulsare  va.  repousser. 
Propulsatòre  agg.  (t.  di  mecc.)  propulseur 

-  sm.  celui  qui  repousse  ||  (t.  di  mecc.) 

propulseur. 

Propulsióne  sf.  propulsion. 

Proquestòre  sm.proquesleur(pr.  questeur). 

Proquòio  sm.  (p.  mandra  di  bestie  bovine] 
troupeau  de  gros  bétail  ||  (p.  recinto  de- 
stinato a  greggi,  mandre,  ecc.)  enceinte  f. 
pour  les  troupeaux. 

Pròra  sf.  (p.  prua,  t.  di  mar.)  proue. 

Prorata  (loc.avv.)  au  prorata  -  sm.  le  pro- 
rata, la  quote-part  f. 

Pròroga  sf.  (p.  prorogazione)  prorogation, 
renvoi  m.,  remise;  (p.  dilazione)  délai  m. 
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Prorogàbile  agg.  qu'on  peul  proroger. 

Prorogare  va.  proroger ,  prolonger  le 
temps  (pris  ovv.  donné  pour  une  chose); 
retarder;  renvoyer,  remettre  (à  un  autre 
jour)  Il  (in  ling .  parlam.)  proroger;  (ed 
mato  con  forma  np.)  se  proroger. 

Prorogatìva  sf.  (p.  burbanza,  arroganza) 
arrogance  ||  (p.  Prerogativa  V.) 

Prorogative  agg.  prorogatif. 

Prorogazióne  sf.  (p.  il  prorogare)  proro- 
gation; (e  p.  proroga)  remise;  renvoi  m., 
délai  m.  (V.  Proroga). 

Prorómpere  vn.  sortir  avec  violence;  se 
répandre  avec  impétuosité;  éclater  -  —  in 
lagrime,  in  singhiozzi,  fondre  en  larmes  ; 
éclater  en  sanglots  -  ~  in  improperi 
contro...,  se  récrier  contre... 

Prorompiménto  sm.  sortie  f.  faite  avec 
violence;  irruption  f.  ;  éclat. 

Pròsa  sf.  (t.  letter.)  prose  -  —  rimata,  de 
mauvais  vers  -  Pròsa  sf.  (t.  agric.)  enrue. 

Prosàico  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni, anche  fìg.,  p.  volgare)  prosaïque 
||  (p.  scritto  in  prosa)  en  prose,  écrit  en 
prose  -  scrittore  prosaico  (p.  scrittore 
in  prosa),  prosateur. 

Prosaismo  sm.  prosaïsme. 

Prosante  V.  Prosatore. 

Prosàpia  sf.  lignée,  race,  famille. 

Prosàre  vn.  (p.  scrivere  in  prosa)  écrire 
en  prose,  prosaïser  (voce  poco  usata)  || 
s'écouter  parler:  egli  la  prosa  (p.  egli 
parla  adagio  e  con  prosopopea),  il  s'écoute 
parler  -  va.  (p.  burlare)  railler,  persifler 
-  ^  alcuno,  railler  quelqu'un. 

Prosasticità  sf.  prosaïsme  m. 

Prosàstico  agg.  prosaïque. 

Prosatóre  sm.  prosateur  (celui  qui  écrit 
principalement  en  prose). 

Proscènio  sm.  (t.  di  teatro  ant.)  prosce- 
nium [pron.  prosseniòm');  (ml  ling.  mo- 
derno) avant-scène  f. 

Prosciògliere  va.  (p.  assolvere;  liberare 
da  obbligo,  ecc.)  absoudre;  acquitter  - 
nu  da  un'accusa,  acquitter,  déclarer  non 
coupable  ||  (sempl.  p.  liberare;  esimere) 
délivrer;  exempter:  —  dal  servizio,  dé- 
livrer du  service;  (e  p. cancellare  dal  ruolo, 
annullare  l'arrolamenlo  di...)  désengager  - 
vnp.  s'acquitter. 

Proscioglimento  sm.  (p.  il  liberare  da 
obbligo,  ecc.)  acquittement  ||  (p.  assolu- 
zione) absolution  f.  ||  (p.  liberazione)  déli- 
vrance f. 

Prosciòlto  agg.  e  pp.  {da  Prosciogliere) 
acquitté  ||  (p.  assolto]  absous;  acquitté,  dé- 
claré non  coupable  ||  libre,  délivré  ||  désen- 
gagé (per  disting.  V.  Prosciogliere)  -  dì 
prosciolti  (p.  giorni  di  lavoro),  jours 
ouvrables. 


Prosciòrre  V.  Prosciogliere. 

Prosciugamento  sm.  dessèchement. 

Prosciugàre  va.  dessécher,  sécher  -  vnp. 
(p.  disseccarsi)  se  dessécher. 

Prosciuttàre  V.  Prosciugare. 

Prosciuttìno  sm.jambonneau,  petit  jambon. 

Prosciutto  sm.  jambon. 

Proscrìtto  agg.  e  pp.  proscrit  ||  proscrit, 
exilé,  banni  (V.  Proscrivere)  -  sm.  proscrit, 
exilé;  banni  (voce  poco  usata  come  sosl.) 

Proscrittòre  sm.  proscripteur. 

Proscrìvere  va.  (t.  stor.  rom.)  proscrire; 
(nel  ling.  com.  p.  esiliare)  bannir,  exiler 
Il  (fÌQ-i  p.  allontanare,  cacciare;  escludere) 
proscrire,  éloigner;  chasser;  exclure. 

Proscrizióne  sf.  {t.  stor.  rom.)  proscrip- 
tion; (nel  ling.  com.,  p.  il  condannare  all'e- 
silio) proscription,  exil  m.,  bannissement  m. 

Prosecuzióne  V.  Proseguimento. 

Proseggiàre  vn  prosaïser,  écrire  en  prose. 

Proseggiatòre  V.  Prosatore. 

Proseguènte  agg.  suivant. 

Proseguiménto  sm.  (p.  il  proseguire,  con- 
tinuazione) continuation  f.,  suite  f.  ||  (p.  con- 
tinuazione di  cosa  intralasciata)  reprise  f. 

Proseguire,  Proseguitàre  vn.  (p.  segui- 
tare, continuare)  continuer ,  poursuivre  H 
(p.  procedere  oltre)  poursuivre ,  passer 
outre  y  (p.  continuare  una  cosa  intrala- 
sciata) reprendre. 

Proselitismo  sm.  prosélytisme,  zèle  de 
faire  des  prosélytes. 

Prosèlito  sm.  (p.  chi  è  convertito  da  poco 
ad  una  religione  o  dottrina)  prosélyte  H 
(p.  settatore)  sectateur. 

Prosèrpina  (mitol.)  Proserpine  (reine  des 
enfers,  lille  de  Jupiter  (pron.  jùpitèr)  et 
de  Gérés  (pron.  serèss'),  femme  de  Pluton). 

Prosetto  sm.  (p.  motto  o  detto  frizzante) 
pointe  f. 

Prosettóre  sm.  prosecteur  (celui  qui  fait 
les  dissections  et  qui  prépare  les  pièces 
d'anatomie). 

Prosìsta  sm.  prosateur,  écrivain  en  prose. 
Prosodìa  sf.  (t.  gramm.,  di  fonel.  e  di 

versif.,  in  tutte  le  sue  accezioni)  prosodie. 
Prosodicamente  avv.  prosodiquement,  eu 

égard  à  la  prosodie. 

Prosòdico  agg.  prosodique,  qui  appartient 
à  ia  prosodie. 

Frosóne  sm.  celui  qui  s'écoute  parler  (V. 
Prosare). 

Prosontuosità,  Prosontuòso  e  derivati, 
V.  Presunzione,  Presuntuoso  e  derivati. 

Prosopalgìa  sf.  (t.  di  med.)  prosopalgie, 
névralgie  faciale. 

Prosopografìa  sf.  (t.  ret.)  prosopographie, 
description. 

Prosopopèa,  Prosopopèia  sf.  {fig.  rett.) 
prosopopèe  (ligure  qui  prèle  du  mouve- 
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ment,  de  l'action  aux  choses  insensibles) 
Il  (p.  arroganza)  arrogance  ||  (p.  ostenta- 
zione, affettazione;  sicumera)  ostentation, 
affectation;  suffisance,  air  suffisant  m.; 
morgue  (orgueil  et  suffisance)  -  darsi 
della  prosopopea,  avoir  de  la  morgue; 
avoir  l'air  suffisant. 

Prosopopèico  agg.  de  prosopopèe. 

Prosperamente  aiw. avec  prospérité; (p. fe- 
licemente, con  ogni  ben  di  Dio)  heureuse- 
ment; à  souhait  (selon  les  désirs). 

Prosperàre  va.  faire  prospérer;  (partie, 
p.  benedire)  bénir  -  vn.  (p.  avanzarsi  in 
felicità,  andar  di  bene  in  meglio)  prospérer, 
avoir  la  fortune  favorable;  être  heureux, 
réussir  ovv.  avoir  un  bon  succès  (dans 
ses  affaires). 

Prosperatòre  sm.  celui  qui  fait  prospérer. 

Prosperaziòne  V.  Prosperità. 

Prosperevole  agg.  prospère;  heureux. 

Prosperevolmènte  avv.  avec  prospérité; 
heureusement. 

Prosperità  sf.  (p.  avvenimento  o  condi- 
zione felice;  p.  felicità)  prospérité;  félicité; 
heureux  succès  m.;  heureux  état  m.  ||  (p.  ro- 
bustezza di  corpo;  aspetto  di  salute)  prospé- 
rité; teint  m.  frais  et  fleuri;  air  m.  gai  et  con- 
tent; embonpoint  m.;verdeur,vigueur;  bonne 
complexion  -  avere  l'aspetto  della  prospe- 
rità personificata,  avoir  un  visage  de  pros- 
périté -  prosperità!  (nell'uso,  augurio 
che  si  fa  a  chi  starnuta)  bonheur! 

Pròspero  agg.  (p.  felice)  prospère,  heureux 
Il  (p.  favorevole)  prospère,  favorable,  pro- 
pice H  (p.  robusto,  ben  disposto  di  corpo, 
V.  Prosperoso). 

Prosperosamente  avv.  (p.  con  prosperità) 
avec  prospérité;  (e  p.  felicemente)  heu- 
reusement. 

Prosperóso  agg.  (p.  prospero,  felice)  pros- 
père, heureux  ||  (p.  robusto  di  corpo)  qui 
a  un  visage  de  prospérité,  qui  a  le  teint 
frais  et  fleuri;  robuste,  bien  portant  |j 
fp.  'ìlare,  Disinvolto  V.) 

Prospettare  vn.  regarder  de  loin  et  en 
droiture  -  Prospettare  va.  (p.  Presentare, 
Rappresentare,  e  voce  da  lasciarsi)  pré- 
senter Il  (p.  Dare  su...,  Guardare,  è  pure 
voce  ripresa)  donner  sur...  -  questa  fi- 
nestra prospetta  sul  giardino  (dirai: 
Guarda, Dà  sul  giardino), cette  fenêtre  donne 
sur  le  jardin. 

Prospettiva,  Prospettìa  sf.  (in  tutte  le  j 
sue  accezioni)  perspective  -  —  lineare, 
perspective  linéaire  -  —  aerea,  perspec- 
tive aérienne  -  in  prospettiva  (loc.avv.) 
en  perspective,  dans  un  certain  éloignement 
-  avere  in  prospettiva  (è  loc.  ripresa; 
dirai:  Prevedere,  Parere  di  scorgere,  ecc.) 
avoir  en  perspective. 
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Prospettivànte  V.  Prospettivista. 
Prospettivista  sm.  peintre  de  perspectives. 
Prospettivo  agg.  perspectif,  qui  représente 
un  objet  en  perspective. 
Prospètto  sm.  fp.  veduta)  aspect  (pron. 
aspé),  vue/.  ||  (p.  facciata) façade  ||  (p.quadro, 
specchietto  ;  programma  di...,  è  voce  da  al- 
cuni ripresa)  aperçu,  tableau  programme; 
prospectus  (pron.  s  finale)  -  —  delle  spese, 
aperçu  des  dépenses  ||  (p.  Manifesto,  An- 
nuncio, Avviso,  è  voce  errala)  \\  (t.  di 
archit.)  parement  -  muro  di  prospetto, 
maçonnerie  de  parement  -  di  prospetto 
(loc.avv.)  de  face;  en  face,  vis-à-vis. 
Prossimaménte  avv.  (p.  con  prossimità) 
avec  proximité  ||  (p.  fra  poco  tempo)  pro- 
chainement, bientôt,  dans  peu  de  temps  || 
(p.  non  è  molto)  dernièrement,  il  y  a  peu: 
la  notte  prossimamente  passala,  la  nuit 
passée,  la  nuit  dernière  ||  (p.  poco  più,  poco 
meno]  à  peu  près  ||  (p.  Tosto,  Presto  V.) 
Prossimàno  agg.  (p.  vicino)  proche;  pro- 
chain, voisin  (V.  Prossimo)  H  (p.  congiunto 
di  sangue)  proche,  parent,  lié  par  la  parenté. 
Prossimànza  sf.  proximité  (V.  Prossimità). 
Prossimàre  V.  Approssimare. 
Pròssime  V.  Prossimamente. 
Prossiinèzza  sf.  proximité  (V.  Prossimità). 
Prossimiòre  agg.  plus  prochain. 
Prossimità  sf.  (p.  vicinità) proximité;  voi- 
sinage m.  H  (p.  stretta  attenenza  di  sangue) 
proximité,  parenté. 

Pròssimo  agg.  (p.  vicino,  accosto;  che  è 
a  poca  distanza,  indicante  luogo)  voisin 
(qui  est  proche);  prochain  (qui  est  dans 
le  voisinage)  -  —  a...  (usato  come  loc. 
prepos.)  proche  de...:  è  prossimo  alla 
rovina,  il  est  proche  de  sa  ruine  -  la 
sua  casa  è  prossima  alla  nostra,  sa 
maison  est  tout  près  de  la  nôtre  ||  (indi- 
cante tempo  e  parland.  di  cose)  prochain 
(qui  est  près  d'arriver)  -  egli  spera  in 
un  prossimo  avvenire,  il  espère  dans  un 
avenir  prochain  -  causa  prossima  (in 
filos.)  cause  prochaine  ||  (p.  che  è  vicino) 
proche  (qui  est  près):  il  mio  più  pros- 
simo vicino,  mon  plus  proche  voisin; 
(pari  di  fatto,  di  disgrazia,  ecc.)  proche 
(qui  est  près  d'arriver):  la  mia  morte  è 
prossima,  ma  mort  est  proche  ||  (p.  con- 
giuro di  sangue,  parente)  proche,  parent 
-  parente  prossimo,  parent  prochain  -  sm. 
le  prochain:  dobbiamo  amare  il  pros- 
simo, nous  devons  aimer  notre  prochain. 
Prostaf  eresi  sf.(t.  ant.  astr.)  prostaphérèse. 
Pròstata  sf.  (t.  d'anat.)  prostate  (glande 
située  à  la  jonction  de  la  vessie  et  de  l'urètre). 
Prostàtico  agg.  (t.  d'anat.)  prostatique. 
Prostatite  sf.  (t.  med.)  prostatite  (inflam- 
mation de  la  prostate,). 
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Prostèndere  va.  étendre  ;  coucher  h  terre 
-  cnp.  (p.  prosternarsi)  se  prosterner  || 
(p.  distendersi,  stiracchiare  le  braccia)  s'é- 
tendre, se  détirer,  s'étirer. 

Prosternare  va.  prosterner,  coucher  à 
terre;  jeter  bas,  renverser  -  vnp.  se  pros- 
terner, s'abaisser  jusqu'à  terre. 

Prosternazióne  sf.  (p.  l'atto  del  proster- 
nare e  dei  prosternarsi;  prosternation,  pros- 
ternement  m.  \\  (p.  prostrazione,  abbatti- 
mento) prostration,  abattement  m. 

Prosternerò  va.  (p.  gettare  in  terra,  abbat- 
tere) jeter  à  terre,  abaltre,  renverser  -  vnp. 
(p.  distendersi,  allungarsi,  protendersi) 
s'étendre  ||  (fig.,  p.  dilungarsi  in  ragiona- 
menti, ecc.)  s'étendre  (dans  un  discours,  etc.) 

Prostèso  agg.  renversé,  abattu  ||  prosterné 
faux  pieds  de  quelqu'un,  V.  Prostendere). 

Prostìlio  V.  Prostilo. 

Pròstilo  sm.  (t.  d'archit.)  prostyle  (sorte 
de  Dortiaue). 

Prostituire  va.  {nella  sua  accez.  com.) 
prostituer  ||  (fig.,  p.  esporre  a  mal  uso) 
prostituer;  (e  p.  abbassare,  disonorare, 
avvilire)  prostituer,  déshonorer,  avilir. 

Prostituita,  Prostituta  5/.  prostituée. 

Prostituzione  sf.  (p.  il  prostituire,  il  pro- 
stituirsi» prostitution  ||  {fig.,  p.  avvilimento; 
imbrattamento  ;  abbassamento)  prostitution, 
avilissement  m. 

Prostraménto  sm.  {p.  prostrazione)  pros- 
tration f.;  abattement  (V.  Prostrazione). 

Prostrare  va.  (p.  distendere  a  terra)  pros- 
terner, coucher  à  terre,  jeter  à  terre;  (p. ab- 
battere) prosterner,  abaltre,  renverser,  jeter 
bas  II  {fig.,  p.  umiliare,  avvilire)  avilir, 
abaisser,  humilier  -  vnp.  se  prosterner. 

Prostrato  agg.  e  pp.  {p.  steso)  prosterné, 
couché  ovv.  'étendu  ||  (ftg.,p.  infiacchito) 
affaibli,  abattu. 

Prostrazióne  sf.  (p.  lo  inchinarsi,  lo  abbas- 
sarsi a  terra)  prostration,  prosternation  || 
tp.  il  gettare  a  terra)  renversement  m.; 
démolition  ||  {in  med.)  prostration,  abat- 
tement m.  (anéantissement  des  forces  mus- 
culaires) Il  {fig.,  p.  abbattimento,  annienta- 
mento) prostration,  abattement  m. 

Prosùmere,  Prosunziòne  e  deriv.V.  Pre- 
sumere, Presunzione  e  deriv. 

Prosuntuòso  V.  Presuntuoso. 

Prosuòcera  sf.  mère  du  beau-fils. 

Prosuòcero  sm.  père  du  beau-fils. 

Prosùtto  V.  Prosciutto. 

Protagonista  sm.  (in  lutle  le  sue  acce- 
zioni) protagoniste. 

Protagora  (stor.)  Protagoras  (sophiste  grec, 
fut  accusé  d'impiété  et  expulsé  d'Athènes; 
490-420  av.  J.-G.) 

Pròtasi  sf.  (t.  di  tetterai.,  di  grain,  e  di 
mus.)  prolase. 


Protàtico  agg.  (t.  di  drammat.)  prolatique. 

Protèggere  va.  (p.  avere  in  protezione; 
difendere)  proléger;  défendre  ||  (p.  ripa- 
rare) abriter  ||  (p.  favorire)  favoriser  || 
(p.  tutelare)  protéger,  patronner  {neol.) 

Proteggitòre  sm.  protecteur. 

Proteifórme  agg.  {t.  didatt.)  protéiforme 
(qui  change  à  chaque  instant  de  forme). 

Proteìna  sf.  {t.  ant.  di  chim.)  protéine. 

Protèndere  va.  (p.  distendere)  étendre: 
—  le  braccia,  étendre  les  bras  -  vn. 
{p.  tendere,  inclinare)  tendre  à...  -  vnp. 
(p.  distendersi,  allungarsi)  s'étendre,  s'al- 
longer H  (p.  distendere  le  membra)  s'étirer, 
s'étendre  les  membres,  se  détirer. 

Pròteo  (mitol.)  Protée  (dieu  marin,  (ils  de 
Neplune,  prenait  toutes  sortes  de  formes 
pour  échapper  à  ceux  qui  voulaient  le  con- 
traindre à  révéler  l'avenir)  -  sm.  {fig.) 
protée  (homme  qui  joue  toules  sortes  de 
personnages). 

Protervamènte  avv.  (p.  insolentemente; 
impudentemente)  insolemment;  impudem- 
ment Il  (p.  ostinatamente)  opiniàtrément, 
avec  entêtement. 

Protèrvia,  Protervità  sf.  {p.  ostinata  al- 
terigia, insolenza)  arrogance,  insolence  || 
(p.  ostinazione)  opiniâtreté. 

Protèrvo  agg.  (p.  che  ha  protervia,  altiero) 
arrogant, insolent;fier  |1  (p.ostinato)opiniâtre. 

Pròtesi  sf.  (I.  dicliir.  e  t.  digram.)prolhèse. 

Protèso  sm.  étendue  f.  -  agg.  e  pp.  étendu 
(V.  Protendere). 

Protèsta  sf.  (p.  il  protestare,  pubblica  di- 
chiarazione della  propria  volontà)  protes- 
tation H  (p.  promessa,  dichiarazione)  pro- 
testation, promesse;  assurance;  déclaration. 

Protestagiòne  V.  Protesta. 

Protestamènto  V.  Protesta. 

Protestante  sm.  ed  agg.  {in  lutte  le  sue 
accezioni)  protestant  -  la  religione  pro- 
testante, la  religion  protestante. 

Protestantismo,  Protestantésimo  sm. 
protestantisme. 

Protestàre  va.  {p.  confessare,  palesare  pub- 
blicamente) protester,  avouer,  confesser; 
{e  p.  dare  assicurazione  di...,  promettere) 
prolester,  assurer  positivement  et  publi- 
quement, promettre  -  va.  e  vn.  (p.  denun- 
ziare) protester,  déclarer  eu  forme  juridique 
Il  (p.  Opporsi,  Smentire,  ecc.,  è  voce  ri- 
presa) protester:  protestare  contro  le 
maligne  insinuazioni  {dirai:  Opporsi 
alle  b  Smentire  le  insinuazioni,  ecc.)  pro- 
tester contre  les  interprétations  malignes  || 
{nel  ling.  comm.  e  leg.)  protester  (une 
lettre  de  change),  faire  un  protêt  -  vnp. 
(p.  Dichiararsi,  è  voce  errala)  se  déclarer, 
avoir  riionneur  d'être:  mi  protesto  suo 
devotissimo  {dirai  meglio:  Mi  dichiaro 
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ovv.  Mi  tenga  per...)  je  me  déclare,  j'ai 
l'honneur  d'être,  etc. 

Protestatóre  5m.  celui  qui  proteste. 

Protestatòrio  agg.  de  protestation. 

Protestazióne  sf.  protestation. 

Protèsto  «m.  (p.  il  protestare)  protestation/". 
||  (nel  ling.  leg.  e  comm.,  parlane!,  di 
cambiale)  protêt  ||  (antic.  p.  scusa,  pre- 
testo) prétexte,  excuse  f. 

Protettorale  agg.  protectoral. 

Protettorato  sm.  (p.  protezione,  difesa) 
protection  f.,  défense  f.  ||  (in  ling.  politico) 
protectorat. 

Protettóre  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
protecteur. 

Protezióne  sf.  (in  ogni  accez.)  protection. 
Protezionismo  sm.  (voce  dell'uso  nel  ling. 

degli  economisti)  protectionnisme. 
Protezionista  sm.  (voce  dell'uso  in  econ. 

polit.)  protectionniste. 
Pròtino  sm.  bâton. 

Pròto  sm.  (t.  di  tip.)  prole,  directeur  d'im- 
primerie; (abusiv.)  prote  (celui  qui  lit  et 
corrige  les  épreuves)  ||  (p.  il  primo  in 
alcuna  arte)  le  premier  ovv.  le  plus  habile 
(parmi  les  artisans,  les  ouvriers). 

Protocanònico  agg.  (agg.  di  libri  della 
Sacra  Scrittura)  prolòcanonique. 

Protócarbùro  sm.  (t.  chim.)  protocarbure. 

Protoclorùro  sm.(t.di  chim.)  protochlorure 

Protocollista  sm.  (t.  di  ammin.)  commis 
d'ordre  ;  enregistreur. 

Protocòllo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni,  anche  come  t.  di  giur.,  di 
segret.,  di  polii.)  protocole  j|  (t.d'ammin., 
p.  ufficio  nel  quale  è  presa  nota  delle  cor- 
rispondenze) secrétariat  général. 

Protodidàscalo  V.  Protomaestro. 

Protoflàinine  sm.  it.  stor.  rom.)  premier 
flamine  (V.  Flamine). 

Protog'ina  sf.  (t.di  mmer.)  prologyne,  gra- 
nitene (roche  graniloìde  qui  forme  le  sommet 
du  Mont  Blanc). 

Protoguàttero  sm.  premier  marmiton. 

Protomaèstro  sm.  premier  maitre. 

Protomàrtire  sm.  protomarlyr  (nom  qu'on 
donne  à  Saint  Etienne). 

Protomàstro  V.  Protomaestro. 

Protomèdico  sm.  premier  médecin,  médecin 
en  chef. 

Protonotariàto  sm.  protonolariat  (dignité 
ovv.  charge  du  protonotaire;  V.  Proto- 
notario). 

Protonotàrio  5m.  protonolaire  (officier  de 
la  Cour  de  Rome;  ses  fonctions  sont  su- 
périeures à  celles  des  Notaires  apostoliques). 

Protoplàste  sm.premier  créateur  (en  parlant 
de  Dieu). 

Protoplàsto  sm.  protoplàste  (le  premier 
créé  de  son  espèce:  Adam,  pron.  adànj. 


Protoplàustro  V.  Protoplàsto. 
Protopoèta  sm.  premier  poète. 
Protosàvio  agg.  savant,  entendu  -5m.  pre- 
mier savant. 

Protosincèllo  sm.  protosyncelle  (nom  des 
vicaires  près  du  patriarche  et  des  évêques 
de  l'Église  grecque). 

Protòssido  5m.  (t.  di  chim.)  protoxyde 
(l'oxyde  le  moins  oxygéné). 

Protòtipo  agg.  prototypique,  original  -sm. 
prototype,  modèle,  premier  type,  premier 
exemplaire. 

Protràere  V.  Protrarre. 

Protraimènto  sm.,  Protrazióne  sf.  tra- 
cement m.,  l'action  f.  de  tirer  ovv.  de  tracer 
des  lignes,  etc.  ||  prolongement  m.  (V.  Pro- 
trarre) ||  (t.  didatt.)  protraction  f.  (trac- 
tion en  avant)  ||  (p.  il  tirare  in  lungo,  e  p.  pro- 
roga) renvoi  m.,  remise  f.;  prorogation  f., 
délai  m. 

Protrarre  va.  (p.  tirare,  tracciare,  pari,  di 
linee,  figure)  tirer  (des  lignes),  tracer  des 
figures,  etc.)  ||  (p.  tirare  in  lungo)  traîner 
en  longueur;  (e  p.  prorogare;  allungare) 
proroger,  prolonger;  allonger. 

Protrattòre  sm.  (p.  colui  che  lira  deile 
linee)  celui  qui  tire  des  lignes,  etc.  ||  (p.  colui 
che  prolunga)  celui  qui  prolonge. 

Protrazióne  sf.  tracement  m.  \\  prolonge- 
ment m.  ||  (t.  didatt.)  prolraction  ||  proro- 
gation, délai  m.;  renvoi  m.,  remise  (per 
disting.  V.  Protraimènto). 

Protuberànza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
protubérance. 

Protubérante  a#.protubérant,qui  fait  saillie 
Protuberàre  vn.  saillir. 
Protutòre  5m.  ed  agg.  (t.  leg.)  protuteur. 
Pròva,  Pruòva  5/.  (p.  esperimento,  ci- 
mento) épreuve,  essai  m.,  expérience; 
tentative:  fare  la  prova  d'una  mac- 
china, faire  l'épreuve  d'une  machine  -  si 
sono  fatte  le  prove,  on  a  fait  les  expé-  * 
riences,  les  épreuves  -  mettere  alla  prova, 
meltre  à  l'épreuve  -  (nel  ling.  parlam.) 
prova  per  alzata  e  seduta,  épreuve  par 
assis  et  levé  ||  (nel  ling.  scoi.)  épreuve 
-  prove  scritte,  prove  orali,  épreuves 
écrites,  épreuves  orales  ||  (p.  gara,  disputa) 
dispute,  débat  m.  ||  (p.  prodezza)  prouesse, 
vaillantise;  exploit  m.  \\  (p.  testimonianza, 
dimostrazione)  preuve,  gage  m.,  témoi- 
gnage m.;  marque;  témoin  m.:  è  una 
prova  della  mia  affezione,  c'est  une 
preuve,  une  marque,  un  témoignage  de 
mon  affection  -  è  molto  coraggioso,  ne 
sono  prova  le  vittorie  riportate,  il  est 
très  courageux,  témoin  les  victoires  qu'il 
a  remportées  -  in  prova  di  che...  (loc. 
usata  firmando  atti,  dichiarazioni,  ecc.) 
en  témoin  de  Quoi...,  en  témoignage  de 
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quoi...  |i  (p.  colui  che  testimonia)  témoin  m.: 
cita  come  prova  un  autore  del  xvii  se- 
colo, il  cite  pour  témoin  un  auteur  du  xvne 
siècle  H  (al  pl.,  nel  ling.  leg.)  les  pièces 
justificatives  -  (tir  prova  (p.  provare  in 
giudicio),  prouver,  produire  des  pièces  jus- 
tificatives -  far  prova  (p.  fare  effetto), 
faire  ovv.  produire  son  effet  -  far  buona 
prova,  réussir,  remporter  un  succès  -  far 
prova  (p.  allignare,  venir  bene,  pari,  di 
piante),  venir  bien,  réussir,  prendre  racine 

-  dar  prova,  prouver,  donner  des  preuves; 
témoigner  ||  (t.  d'aritm.)  preuve  ||  (t.  di 
teatro)  répétition  -  —  generale,  répétition 
générale  -  essere  a  prova  di...,  être  à  l'é- 
preuve de...  (pouvoir  résister  à...)  -  a  tutta 
prova,  à  toute  épreuve  ||  {t.  di  tip.,  p.  bozza; 
épreuve  -  a  prova  (loc.  avv.,  p.  a  gara), 
à  l'envi  -  alla  prova  si  scortica  l'asino 
(prov.)  aux  pieds  du  mur  on  voit  le  maçon. 

Provàbile  agg.  prouvable;  démontrable  || 
(p.  Probabile  V.) 

Provabilità  sf.  (p.  l'essere  provabile)  dé- 
montrabililé;  qualité  de  ce  qui  est  prou- 
vable H  (p.  Probabilità  V.) 

Provabilmente  avv.  (p.  probabilmente) 
probablement. 

Provatone  V.  Prova. 

Provamènto  sm.,  Provaziònes/'.  (p.prova, 
il  provare)  épreuve  /".,  essai  m.  ||  (p.  di- 
mostramento,  segno)  preuve  f. ,  témoi- 
gnage m.,  marque  f,  signe  m.  (V.  Prova) 
Il  (p.  ragione  che  prova)  preuve. 

Provano  agg.  obstiné,  opiniâtre. 

Provànza  V.  Prova. 

Provàre  va.  (p.  far  saggio)  éprouver,  es- 
sayer -  ~  un  fucile,  essayer  un  fusil 
(pron.  fusi )  -  —  un  rimedio,  éprouver 
un  remède  -  —  piacere,  dolore  (è  modo 
scorretto;  dirai:  Sentir  piacere,  Sentir 
dolore),  éprouver  du  plaisir,  etc.  -  —  av- 
versione, ripugnanza  per...,  se  prendre 
d'aversion,  avoir  de  la  répugnance  pour... 

-  —  un  abito,  essayer  un  habit  ||  (p.  su- 
bire) éprouver,  subir  -  prova!  essaye! 
Il  (p.  confermare,  mostrare  con  ragioni; 
addurre  prove)  prouver  -  —  la  verità 
di  un  fatto,  prouver  la  vérité  d'un  fait 

-  vn.  (p.  allignare,  crescere,  venir  bene, 
parland.  di  piante)  croître,  venir  bien, 
pousser:  il  ciriegio  qui  non  prova,  le 
cerisier  ne  pousse  pas  bien  ici  -  vnp. 
(p.  esercitarsi)  s'exercer:  —  nella  pit- 
tura, s'exercer  dans  la  peinture  ||  (p.  sfor- 
zarsi) s'efforcer  ||  (p.  arrischiarsi)  se  ha- 
sarder; (e  p.  misurarsi  con...,  lottare)  se 
mesurer;  lutter  avec...:  —  con  un  atleta, 
se  mesurer  avec  un  athlète,  lutter  avec  lui. 

Provatamènte  avv.  avec  épreuve. 
Provativo  agg.  probant,  qui  prouve. 
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Provatóre  sm.  celui  qui  éprouve. 
Provatùra  sf.  fromage  m.  de  bufflonne. 
Provaziòne  sf.  essai  m.,  épreuve  (V.  PRO- 
VACI ENTO). 

Provecciàrsi  vnp.  s'avantager,  profiter  (de 
quelque  chose). 
!  Provècciosm. profit,  avantage(V.  Profitto). 

Provedère  V.  Provvedere. 

Proveniènte,  Proveniènte  agg.  prove- 
nant, qui  provient. 

Provènda  sf.  provende,  vivres  m.pl.,  pro- 
vision de  vivres. 

Proveniènte  agg.  provenant  (V.  Prove- 
gnente). 

Proveniènza  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
provenance. 

Provenimènto  sm.  (p.  avvenimento)  évé- 
nement; (e  p.  successo)  succès. 

Provenire  vn.  (p.  derivare)  provenir,  dé- 
river, résulter,  procéder  ||  (p.  toccare  in 
sorte)  échoir  :  questo  quadro  mi  pro- 
venne nella  divisione  ereditaria,  ce  ta- 
bleau m'est  échu  en  héritage  ||  (pari,  di 
piante,  p.  allignare)  croître,  venir  bien, 
prendre  racine. 

Provènto  sm.  (p.  rendita)  rente  /.,  revenu 
Il  (p.  utile,  guadagno)  gain,  profit. 

ProYentuàle  sm.  celui  qui  retire  les  rentes. 

Provenza  geog.  (V.  Provence,  Parte  2a). 

Provenzale  agg.  provençal  ||  {usato  come 
sost.):  il  provenzale,  le  provençal,  la  langue 
provençale. 

Provenzaleg-giàre  vn.  imiter  les  manières 
et  le  langage  des  I  rovençaux;  provencia- 
User  (avoir  l'accent  provençal). 

Provenzalismo  sm.  tour  (b ,  secondo  il 
senso)  phrase  f.  ovv.  mot  particulier  aux 
Provençaux. 

Provenzalmente  avv.  à  la  provençale. 

Proverbiale  agg.  proverbial. 

Proverbialmente  avv.  proverbialement, 
d'une  manière  proverbiale. 

Proverbiare  va.  (p.  sgridare)  gronder  || 
(p.  motteggiare)  larder  (quelqu'un)  de  bro- 
cards ovv.  d'épigrammes  ||  (p.  canzonare, 
cuculiare)  ridiculiser,  tourner  en  ridicule, 
railler  (quelqu'un)  -  v.  recipr.  (p.  conten- 
dere, bisticciarsi)  se  taquiner,  en  venir  aux 
gros  mots,  se  brocarder,  se  chanter  pouilles. 

Proverbiatoli  sm.  (p.  chi  rimprovera) 
celui  qui  gronde  H  (p.  motteggiatore)  bro- 
cardeur,  railleur. 

Provèrbio  sm.  (p.  adagio,  sentenza  popo- 
lare) proverbe;  adage  (sentence  ovv.  dire 
populaire)  ||  (antic.  p.  ingiuria,  villania) 
injure  f.,  outrage,  brocard,  lardon,  quolibet. 

Proverbiosamènte  avv.  avec  dépit,  avec 
colère,  avec  rage. 

Proverbioso  agg.  (p.  di  proverbio)  pro- 
verbial H  (p.  pieno  di  proverbi)  rempli 
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de  proverbes,  de  locutions  proverbiales  || 
(p.  villano,  dispettoso)  injurieux,  piquant. 
Proverbista  sm.  (p.  compilatore  di  pro- 
verbi) celui  qui  fait  des  recueils  de  pro- 
verbes H  (p.  chi  usa  spesso  proverbi)  celui 
qui  aime  à  se  servir  de  proverbes  dans 
ses  discours. 

Provèse  sm.  (t.  di  mar.)  amarre  f. 

Provètto  agg.  [p.  di  età  matura) âgé; avancé 
en  âge  [|  (jig.,  p.  sperimentato,  esperto  in 
un  mestiere,  in  una  professione)  expert  (pr. 
ekspèr),  expérimenté,  capable;  (popol.  ed 
iron.)  futé:  —  nel  mestiere,  expert  dans 
son  métier  -  —  nell'arte  drammatica, 
fort,  expérimenté  dans  l'art  dramatique  - 
an  medico  provetto,  un  médecin  expéri- 
menté -  un  provetto  furbacchione ,  un 
futé  matois  -  Provètto  sm.  V.  Provino. 

Provèvole  V.  Probabile. 

Provevolmènte  V.  Probabilmente. 

Provianda  5/.  {voce  dell'uso  milit.)  pro- 
vende, vivres  m.pl. 

Providaniènte  avv.  avec  prévoyance  (V. 
Provvidamente). 

Providènte  agg.  qui  pourvoit. 

Providènza  sf.  (p.  ragione  nella  mente  di- 
vina, secondo  la  quale  Dio  ordina  e  dirizza 
tutte  le  cose  al  fine  loro)  providence  || 
(p.  previdenza)  prévoyance  ||  (p.  sagacità, 
accortezza)  sagacité;  adresse;  perspicacité 
H  (p.  provvedimento)  disposition  ;  remède  m. 
(V.  anche  Provvidenza) 

Providenziàle  agg.  providentiel. 

Pròvido  agg.  prévoyant  ;  prudent  (  V. 
Provvido). 

Provigiòne  V.  Provvisione. 

Pro  vìnca  sf.  pervenche  (plante). 

Provìncia  sf.  (p.  la  più  estesa  circoscri- 
zione amministrativa  d'uno  Stato)  province 
Il  (p.  regione,  paese)  province,  région,  terre, 
contrée  ||  (p.  ingerenza,  assunto,  ufficio) 
charge,  soin  m.;  tâche;  entreprise:  non  è 
mia  provincia  il  fare  una  tal  cosa,  il  ne 
m'appartient  pas  de  faire  cela. 

Provincialàto  sm. (t.monast.)  provincialat 
(dignité,  charge  de  provincial). 

Provinciale  agg.  provincial  (qui  appartient 
à  une  province)  -  (nel  ling.  monast.)  il 
padre  provinciale,  le  Provincial  -  sm. 
(in  tutte  le  sue  accez.,  anche  come  t.  mo- 
nast.) provincial  -  il  Provinciale  de'Ge- 
suiti,  le  Provincial  jésuite  -  un  provin- 
ciale, una  provinciale  (p.  una  persona, 
un  abitante  della  provincia,  espreg.,  p.  uno 
zotico),  un  provincial,  une  provinciale 

Provincialismo  sm.  (t.  letter.)  provincia- 
lisme (accent  ovv.  idiotisme  particulier 
à  une  province). 

Provincie  Unite  (geog.  e  stor.)  Provinces- 
Unies  (nom  que  prirent  en  1579  les  pro- 


vinces septentrionales  des  Pays-Bas,  son- 
levées  contre  Philippe  II  d'Espagne). 

Provino  sm.  pèse-liqueur,  aréomètre. 

Provisiòne  Y.  Provvisione. 

Provocamènto  sm.  provocation  f. 

Provocante  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
provocant. 

Provocare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pro- 
voquer H  (partie,  p.  cagionare)  provoquer, 
déterminer,  causer  :  j^l  il  vomito, provoquer 
le  vomissement  -  v.  recipr.  se  provoquer.  5 

Provocatamènte  avv.  avec  provocation  || 
(p.  per  risentimento)  par  ressentiment. 

Provocativo  agg.  (detto  di  rimedio)  pro- 
vocatif (qui  a  la  vertu  de  provoquer)  ||  4 
provoquant  (qui  agace,  irrite,  excite). 

Provocatóre  agg.  e  sm.  (p.  che  0  chi  pro- 
voca) provocateur  ||  (aggiunto  di  rimedio) 
provocatif. 

Provocatòrio  agg.  provocant. 

Provocazióne  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
provocation. 

Provòlversi  V.  Prosternarsi. 

Provòsto  V.  Proposto  e  Prevosto. 

Provvedènza,  Provvedènzia  V.  Prov- 
videnza. 

Provvedere  va.  (p.  procacciare,  trovare, 
somministrare  altrui  quello  che  è  di  bi- 
sogno) pourvoir,  munir;  fournir:  —  una 
fortezza,  pourvoir  une  place  forte  -  — 
l'esercito  di  pane,  fournir  l'armée  de  pain  1 
Il  (usato  con  forma  neutra,  p.  guardare, 
considerare)  observer,  considérer,  regarder; 
(p.  aver  occhio  a  una  cosa)  avoir  l'œil  (à 
quelque  chose)  ||  (p.  usare  provvidenza, 
dar  ordine  di  fare,  ecc.,  prendere  cura  di...) 
pourvoir;  donner  ordre;  prendre  soin  de..., 
veiller  à...  -  —  alla  sua  educazione, 
veiller  à  son  éducation  ||  (p.  far  provve- 
dimento, e  p.  far  riparo)  pourvoir  ;  réparer  * 
||  (p.  rimediare  a  checchessia)  apporter 
remède,  remédier  (à  quelque  chose)  ||  (p.  an- 
tivedere) prévoir  -  vnp.  se  pourvoir,  se 
munir  de..;  se  fournir  de...:  ~  del  ne- 
cessario per  il  viaggio,  se  fournir  du 
nécessaire  pour  le  voyage. 

Provvediménto  sm.  (p.  il  provvedere,  pre- 
cauzione) prévoyance  f.,  précaution  f.,  soin  , 
||  (p.  provvidenza)  providence  f.  ||  (p.  di- 
sposizione atta  a  riparare,  rimediare)  dispo- 
sition f.,  mesure  f.,  remède  ||  (per  lo  più 
al  pl.,  p.  misure,  disposizioni  atte  a  prov- 
vedere a  checchessia)  mesures  f.  pi.  :  si 
presero  dei  provvedimenti  affinchè...,  on 
a  pris  des  mesures  pour  que... 

Provveditorato  V.  Provveditoria. 

Provveditore  sm.  (p.  chi  procaccia  le  cose 
necessarie)  pourvoyeur,  fournisseur  (celui 
qui  pourvoit,  qui  fournit):  —  di  S.  M.  il  Re, 
fournisseur  de  S.  M.  le  Roi  ||  (p.  titolo  e  ca- 
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rica  nella  repubblica  di  Venezia  ed  altrove) 
provéditeur  (oflìcier  public  dans  l'ancienne 
république  de  Venise,  etc.)  -  —  agli  studi 
(p.  chi  provvede,  presiede  agli  studi  in  una 
provincia),  proviseur,  (secondo  alcuni) 
provéditeur  -  —  di  una  nave,  maître 
d'équipage. 

ProYTeditorìa  sf.  (p.  ufficio  di  chi  prov- 
vede in  genere)  charge  de  pourvoyeur,  de 
fournisseur  ||  (p.  ufficio  di  chi  provvede 
agli  studi)  provisorerie,  charge  ovv.  em- 
ploi m.  de  proviseur  ovv.  de  provéditeur 
(V.  Provveditore). 

ProYYedntamènte  avv.  prudemment,  sa- 
gement; avec  prévoyance. 

Provveduto  agg.  e  pp.  (da  Provvedere) 
pourvu  ;  fourni  (V.  Provvedere)  ||  (p.  cauto, 
accorto,  provvido)  prudent,  avisé,  sage. 

Provvenìre  V.  Provenire. 

Provridamènte  avv.  (p.  con  previdenza) 
avec  prévoyance  ;  (p.  con  saviezza)  sagement 
Il  (p.  con  cura)  avec  soin,  avec  sollicitude. 

Provvidente  agg.  prévoyant,  prudent,  avisé. 

Provvidènza  sf.  (p.  suprema  saggezza  se- 
condo la  quale  Dio  dirige  tutte  le  cose) 
providence  -  (assol.)  la  Provvidenza, 
la  Divina  Provvidenza,  la  Providence, 
la  Divine  Providence  |j  (p.  previdenza) 
prévoyance  ||  (p.  provvedimento,  solleci- 
tudine) prévoyance,  soin  m.,  sollicitude  || 
(fig.,  p.  aiuto,  sostegno,  consolazione)  pro- 
vidence, appui  m.:  essere  la  provvidenza 
de'poveri,  être  la  providence  des  pauvres. 

Provvidenziale  agg.  providentiel  (neol.); 
de  la  Providence. 

Provvidenzialmente  avv.  providentielle- 
ment (neol.),  d'une  façon  providentielle. 

Pròvvido  agg.  (p.  previdente)  prévoyant; 
(p.  prudente,  saggio)  prudent,  sage  -  un 
provvido  consiglio,  un  conseil  prudent  || 
(p.  provvidenziale)  providentiel  (neol.) 

Prowigionàre  V.  Provvisionare. 

Provvigionàto  agg.  e  sm.  salarié. 

Provvigióne  V.  Provvisione. 

Provvisatòre  sm.  improvisateur. 

Provvisionàlé  agg.  (voce  dell'uso)  provi- 
sionnel (qui  se  fait  par  provision). 

Provvisionalmente  avv.  provisionnel le- 
ment,  par  provision. 

Provvisionare  va.  (p.  approvigionare)  ap- 
provisionner (V.  Approvigionare)  ||  (p.  dare 
stipendio  o  salario)  donner  des  appointe- 
ments ;  salarier. 

Provvisionato  agg.  e  pp.  (p.  stipendiato  ; 
salariato)  qui  a  des  appointements;  salarié 
||  (p.  pensionalo)  pensionné. 

Provvisióne  sf.  (p.  il  provvedere)  provision 
||  (p.  quantità  di  checchessia)  provision  || 
(p.  stipendio)  appointements  m. pl.;  sa- 
laire m.;  gages  m.pl.  ||  (p.  assegnamento, 


appannaggio)  apanage  m.  ;  (e  p.  pensione) 
pension  ||  (/.  comm.)  commission,  droit  m. 
de  commission;  provision,  rétribution  (due 
à  un  courtier,  à  un  facteur,  à  un  commis- 
sionnaire de  commerce  pour  vente  ou  pour 
achat)  ||  (nel  ling.  ammin.,  p.  provvedi- 
mento; deliberazione)  disposition;  délibé- 
ration; décret  m.:  provvisioni  nel  perso- 
nale, dispositions  relatives  au  personnel. 

Provvisionièro  sm.  pourvoyeur. 

Provviso  agg.  impromptu,  improvisé  -  a 
non  provviso  (loc.avv.)  à  l'improviste. 

Provvisòre  V.  Provveditore. 

Provvisoriamente  avv.  (p.  per  un  dato 
tempo)  provisoirement,  provisionnellement, 
temporairement  ||  (p.  a  modo  di  provvisione) 
provisoirement, par  provision,  en  attendant. 

Provvisorietà  sf.  (è  brutto  neol.;  dirai 
meglio:  Stato  provvisorio,  L'essere  prov- 
visorio o  temporaneo)  état  provisoire  m. 

Provvisòrio  agg.  provisoire,  provisionnel 
(voce  dell'uso). 

Provvista  sf.  (p.  provvisione)  provision, 
approvisionnement  m.:  provvista  d'acqua, 
provvista  di  carbone,  prò  vision  d'eau, 
approvisionnement  de  charbon  [|  (p.  ac- 
quisto in  quantità  di  cosa  utile  per  la  casa, 
per  la  vita  materiale)  empiette:  ho  fatto  le 
mie  provviste  per  l'inverno,  j'ai  fait  mes 
emplettes  pour  l'hiver  ||  (p.  la  cosa  prov- 
veduta) provision  -  le  provviste  (p.  le  prov- 
vigioni falle),  les  approvisionnements  m.: 
le  nostre  provviste  sono  esaurite,  nos 
approvisionnements  sont  épuisés  -  far 
provviste,  s'approvisionner. 

Provvisto  agg.  (p.  provveduto)  pourvu; 
fourni  ||  (p.  preparato)  prêt,  disposé,  pré- 
paré ||  (p.  sovvenuto)  pourvu,  aidé  ||  (p.  av- 
visato) prévenu,  averti  par  avance. 

Prozìa  sf.  grandmante. 

Prozio  sm.  grand-oncle. 

Prùa  sf.  (t.  di  mar.)  proue,  avant  m. 
(l'avant  du  vaisseau)  -  vento  in  prua  o  in 
prora,  vent  debout  -  vento  da  prua  o  da 
prora,  vent  devant. 

Pruàre  va.  (t.  di  mar.)  augmenter  les 
voiles  à  proue. 

Prudente  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
prudent;  (partie,  p.  saggio)  sage;  (p.  pre- 
vidente) prévoyant. 

Prudentemènte  avv.  prudemment,  avec 
prudence;  avec  circonspection. 

Prudènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
prudence  ||  (p.  senno,  saviezza)  prudence, 
sagesse  ||  (p.  cautela,  consideratezza)  pru- 
dence, circonspection. 

Prudenziale  agg  de  prudence. 

Prudenzialmènte  avv.  prudemment,  avec 
prudence. 

Prùdere  vn.  démanger  ||  (fig.)  démanger: 
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ha  le  mani  che  gli  prudono,  la  main  lui 
démange  (il  a  un  vif  désir  de  battre). 

Prùdo  sm.  espèce  f.  d'herbe. 

Prudóre  sm,  Prudùra  sf.  démangeaison 
picotement  m.  (à  la  peau,  qui  excite  à  se  grat- 
ter); (in  med.)  prurit  m.  ||  (/?#.,  V.  Prurito). 

Prueggiàre  vn.  (t.  di  mar.)  gouverner 
ovv.  diriger  la  proue. 

Pruèggio  sm.  (t.  di  mar.)  manœuvre  f. 
de  la  proue  (par  laquelle  on  dirige  la  proue) 
H  (p.  direzione  della  prora)  évitage. 

Prugna  sf.  prune  (fruit  du  prunier)  - 
prugne  secche,  pruneaux  m. 

Prugnèto  sm.  (t.  d'agric.)  prunelaie  lieu 
planté  de  pruniers. 

Prugno  sm.  prunier  (arbre). 

Prùgnola  sf.  prunelle,  prune  sauvage  (fruit 
du  prunellier). 

Prùgnolo  sm.  prunellier,  prunier  épineux 
(arbrisseau). 

Prugnolo ,  Frugnuòlo  sm.  mousseron 

(sorte  de  champignon). 
Pruière  sm.  (t.  ant.  mar.)  officier  de  proue. 
Pruinas/".(/a/.p.brinajgivrem.,gelée  blanche 
Pruinoso  agg.  couvert  de  givre  ovv.  de 

gelée  blanche  (V.  Pruina). 
Prùna  V.  Prugna. 

Prunàia  sf.,  Prunàio,  Pruneto  sm.  ron- 
ceraie f.  (lieu  rempli  de  ronces);  lieu  m. 
plein  de  buissons  épineux. 

Prunàme  sm.  tas  ovv.  amas  de  ronces; 
fagots  pl.  d'épines. 

Pruuàta  sf.  haie  de  ronces. 

Prunazzmo  sm.  arbrisseau  épineux. 

Prunèlla  sf.  consoude  (plante). 

Prunèllo  sm.  prunelle  f.  (sorte  d'étoffe 
de  laine  ou  de  soie). 

Prunéto  V.  Prunaia. 

Primo  sm.  ronce  f.,  épine/1.  -  pruno  albo, 
buisson  épineux. 

Prunòso  agg.  ronceux,  plein  de  ronces. 

Pruòya  V.  Prova. 

Pruòvo  (À),  V.  Allato,  Appresso 

Pnirìgine  sf.  (p.  prurito)  démangeaison 
(V.  Prurito)  H  (t.  di  med.,  p.  sorta  di 
eruzione  cutanea)  prurigo  m. 

Pruriginoso  agg.  (p.  che  induce  pnirigine) 
qui  cause  de  ia  démangeaison;  (in  ling. 
med.)  prurigineux. 

Prurìre  vn.  démanger. 

Prurìto  sm.  (p.  pizzicore,  pnirigine)  dé- 
mangeaison /".,  picotement  (à  la  peau,  qui 
excite  à  se  gratter);  (in  ling.  med.)  prurit 
Il  (fig.,  p.  desiderio,  voglia  grande)  déman- 
geaison f.,  envie/".;  tentation  /'. 

Prùsia  (stor.)  Prusias  (pron.  s  finale  :  roi 
de  Bithynie,  se  déshonora  par  ses  bassesses; 
donna  asile  à  Annibal,  qui  s'empoisonna 
pour  ne  point  être  livré  par  lui  à  Flam' 


Prùssia  (geog.)  Prusse  (royaume  du  centre 
de  l'Europe,  aujourd'hui  compris  dans  l'Em- 
pire d'Allemagne  ;  25,742,404  hab.,  capit. 
Berlin). 

Prussiàto  sm.  (t.  di  chim.)  prussiate  (sels 
produits  par  l'acide  prussique). 

Prùssico  agg.  (t.  di  chim.)  prussique  - 
acido  prussico,  acide  prussique,  (detto  og- 
gigiorno) acide  cyanhydrique. 

Pruth  (geog.)  Prulh  (pron.  prùt':  rivière 
qui  sépare  la  Moldavie  de  la  Bessarabie, 
et  se  jette  dans  le  Danube). 

Prùzza  sf.  grattelle,  menue  gale. 

Psàllere  V.  Salmeggiare. 

Psainmenìte  (stor.)  Psamménit  (pr.  psam- 
menil':  roi  d'Egypte;  526-525  av.  J.-C; 
fils  et  successeur  d'Amasis  (pron.  s  finale), 
fut  vaincu  par  Gambyse,  pris  et  mis  à  mort; 
il  fut  le  dernier  des  Pharaons). 

Psammètico  (stor.)  Psammétique,  Psammi- 
tique  (roi  d'Égypte;  671-617  av.  J.-C,  l'un 
des  douze  seigneurs  qui  régnèrent  après 
Sélhos;  Psammitique  s'empara,  seul,  du 
trône,  et  ouvrit  l'Egypte  aux  étrangers). 

Psefìte  sf.  (t.  di  miner.)  pséphite  m.  (sorte 
de  roche). 

Psèudo  (voce  greca)  pseudo  (faux;  V.  * 

suoi  composti). 

Pseudodottòre  sm.  pseudo-docteur,  faux 
docteur. 

Pseudofìlosofìa  sf.  pseudo-philosophie , 
fausse  philosophie. 

Pseudofìlòsofo  sm.  pseudo-philosophe,  faux 
philosophe. 

Pseudolegista  sm.  pseudo-légiste;  im- 
posteur. 

Pseudonimia  sf.  pseudonymie  (qualité  d'un 
ouvrage  pseudonyme). 

Pseudònimo  agg.  (agg.  di  autore,  ecc.) 
pseudonyme  (qui  publie  ses  ouvrages  sous 
un  faux  nom);  (detto  di  scritto,  di  libro) 
pseudonyme  (publié  sous  un  nom  supposé) 
-  sm.  pseudonyme. 

Pseudòpalo  sm.  sorte/*,  de  pierre  précieuse. 
Pseudopàpa  sm.  pseudo-pape,  faux  pape; 
antipape. 

Psichiatrìa  sf.  psychiatrie  (pron.  psisciatri: 
doctrine  des  maladies  mentales  et  de  leur 
traitement). 

Psichiàtro  sm.  psychiatre  (pron.  psisciàtr': 
médecin  des  maladies  mentales). 

Psiche  (mitol)  Psyché  (jeune  fille  grecque, 
fut  épousée  par  l'Amour  et  admise  dans 
l'Olympe). 

Psicologìa  sf.  (t.  difilos.)  psychologie  (pron. 
psikoloji:  partie  de  la  philosophie  qui  traite 
de  l'âme,  de  l'intelligence,  du  moral). 
Psicològico  agg.  psychologique  (pron.  psi- 
kolojik'j. 


ninus(pro?i.flamininuss':  228- 179  av.  J.-C.)  |  Psicòlogo  sm.  psychologiste,  psychologue 
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(pron.  psikolojìst',  psikològli':  celui  qui 
s'occupe  de  psychologie). 

Psicòmetro  sm.  psychomèlre. 

Psìllo,  Psìlio  sm.  psyllion,  pulicaire  f., 
(volgar.)  herbe  f.  aux  puces  (plante)  - 
Psìllo  sm.  psylle  (charlatan  qui  appri- 
voise les  serpents). 

Psìttaco  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  psitlaque  (nom 

moderne  du  genre  perroquet). 
Psòra  sm.  (t.  di  med.)  psora,  psore  f. 
Psòrico  agg.  (t.  di  med.)  psorique. 
Pterìgio  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  ptérygion. 
Pterigòide  agg.  (t.  d'anat.)  ptérygoì'de 

^ qui  a  la  forme  d'une  aile). 
Pterodàttilo  sm.  {t.  di  geol.)  ptérodactyle 

(réptile  fossile  qui  avait  les  doigts  garnis 

d'une  membrane  en  forme  d'ailes). 
Ptialìna  sf.  (t.  di  chim.)  ptyaline. 
Ptialismo  sm.  {t.  di  med.)  ptyalisme. 
Pubblicamente  avv.  publiquement,  d'une 

manière  publique;  en  public. 
Pubblicamènto  sm.  publication  f. 
Pubblicano  sm.  pnblicain  (fermier  des 

deniers  publics). 

Pubblicare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  publier  |]  (p.  far  pubblico,  divul- 
gare) publier,  divulguer;  crier  ||  (p.  dare 
alle  stampe)  publier:  —  un  libro,  éditer, 
publier  un  livre,  mettre  un  ouvrage  au  jour 
j|  (p.  contìscare,  incamerare)  conlisquer. 

Pnbblicatore  sm.  publicateur  (neoi,  celui 
qui  fait  une  publication)  |)  publieur  (celui 
qui  publie,  qui  rend  public);  proclamateur. 

Pubblicazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
publication. 

Pubblicista  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
publiciste. 

Pubblicità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  pub- 
blico; notorietà)  publicité,  notoriété  pu- 
blique Il  (nell'uso,  p.  Io  annunziare  al 
pubblico  checchessia  con  elogi,  ecc.)  ré- 
clame: ha  fatto  molta  pubblicità,  il  a  fait 
beaucoup  de  réclame. 

Pùbblico  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
public  H  (p.  comune,  che  appartiene  a  tutto 
un  popolo)  public,  commun  (qui  appartieni 
à  tout  un  peuple)  ||  (p.  noto,  manifesto) 
public,  notoire,  manifeste,  connu  -  un 
uomo  pubblico,  una  persona  pubblica, 
un  fonctionnaire  public  -  una  donna  pub- 
blica, une  prostituée  -  la  forza  pubblica, 
la  force  publique  -  il  pubblico  ministero, 
le  ministère  publique  -  in  pubblico  (loc. 
avv.)  en  public,  devant  tout  le  monde  - 
sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  le  public. 

Pube  sm.  (t.  d'anat.)  pubis  {pron.  piibìss'), 
l'os  pubis. 

Pùbere,  Pùbero  agg.  pubere  (qui  a  atteint 
l'âge  de  la  puberté). 
Pubertà  sf.  puberté. 


Pubescènte  agg.  pubère,  qui  est  arrivé  à 
l'âge  de  puberté  H  (in  bot.)  pubescenl. 

Pubescènza  sf.  it.di  stor.  nat.)  pubescerice. 

Pnblicàre  e  deriv.  V.  Pubblicare  e  deriv. 

Publicìsta,  Publicità,  Pùblico  V.  Pub- 
blicista, ecc. 

Publìcola  V.  Valeiuo  Publicola. 
Publio  Siro  (stor.)  Publius  Syrus  (pron.  s 

finale:  poète  lalin,conlemporain  de  Cesar). 
Pùca  sf.  (t.  d'agric.)  ente. 
Puccètto  sm.  poing  (V.  Pugno). 
Pudènda  agg.  sexuel;  honteux. 
Pudènde  sf.pl.  les  parties  sexuelles  || 

(t.  d'anal.)  artères  qui  se  ramifient  dans 

les  parties  sexuelles. 

Pudibondo  agg.  [p.  pieno  di  pudore,  ve- 
recondo) pudique,  qui  a  de  la  pudeur;  (in 
senso  scherz.)  pudibond;  (talvolta  p.  che 
mostra  vergogna)  honteux. 

Pudicamènte  avv.  pudiquement ,  d'une 
manière  pudique. 

Pudicìzia  sf.  pudiche;  (partie,  p.  vere- 
condia, modestia)  modestie;  (e  p.  castità) 
chasteté. 

Pudico  agg.  pudique  ;  modeste  ;  chaste 
(V  Pudicizia). 

Pudìnga  sf.  (t.  di  geol.)  poudingue  m. 
(pierres  formées  de  morceaux  arrondis  et 
liés  par  un  ciment). 

Pudore  sm.(in  lutte  le  sue  accez.)  pudeur  f. 

Puèlla  V.  Fanciulla. 

Puerile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  puéril 

||  puéril  (qui  appartient  à  l'enfance)  |J  puéril, 

frivole  (qui  rappelle  l'enfance). 
Puerilità  sf.  (p.  età  puerile,  fanciullezza) 

enfance  ||  (p.  semplicità,  p.  fanciullaggine  e 

p.  azione  puerile)  puérilité;  enfantillage  m.; 

action  puérile. 

Puerilmente  avv.  puérilement,  d'une  ma- 
nière puérile. 

Puerìzia  sf.  (p.  fanciullezza,  età  puerile)  en- 
fance H  puérilité,aclion  puérile(V.PuERiLiTÂ). 

Pùero  sm.  (voce  lat.)  enfant. 

Puèrpera  sf.  accouchée,  femme  en  couches 

Puerperàle  agg.  (t.  di  med.)  puerpéral  - 
febbre  puerpérale,  fièvre  puerpérale. 

Puerpèrio  sm.  (p.  il  tempo  del  parto, 
il  partorire)  accouchement,  enfantement; 
couche  f.,  couches  f.pl. 

Pùga  V.  Marza,  Tallo. 

Pugilàto,  Pugillàto  sm.  (t.  stor.  rom.) 
pugilat  ||  (modem.)  pugilat,  combat  à  coups 
de  poing;  boxe  f.  (pugilat  anglais). 

Pugilatòre  sm.  (p.  chi  combatteva  a  pugni) 
celui  qui  se  battait  au  pugilat  |j  (modem.) 
boxeur,  pugiliste,  celui  qui  se  bat  à  coups 
de  poing  (V.  Pugilato). 

Pugile  sm.  (p.  pugilato)  pugilat  ||  Ip.  chi 
s'esemlava  al  pugilato)  cvlui  qui  s'exerçua 
au  pugilat  H  (p.  Pugilatore  V.) 
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Pngillatòre  sm.  celui  qui  se  battait  au  pu- 
gilat; pugiliste;  boxeur  (V.  Pugnatore). 

Pugìllo  sm.  pincée  /.  (d'herbes  ovv.  de 
fleurs,  etc.) 

Puglia  sf.  la  mise  (au  jeu  des  ombres). 
Puglie  (Le),  geog.  La  Pouille  (ancienne 

Apulie;  pays  de  l'Italie  Méridionale,  ancien 

royaume  de  Naples). 
Pugna  sf.  (p.  combattimento,  battaglia) 

combat  m.  ;  bataille  j|  (fig.,  p.  lotta  ;  fatica  ; 

contrasto)  combat  m.,  lutte. 
Pngnàce  agg.  (p.  avvezzo  a  pugnare  e 

p.  agguerrito)  guerrier;  (p.  marziale)  mar- 
tial; (p.  bellicoso)  belliqueux. 
Pugnacemènte  avv.  hostilement,  les  armes 

à  la  main. 

Pugnalare  va.  poignarder  (pron.  pua- 
gnardé  e  pognardé). 

Pugnalata  sf.  (p.  colpo  di  pugnale,  e  p.  fe- 
rita di  pugnale)  coup  m.  de  poignard  {pron. 
puagnàr  e  pognàr)  ||  {fig.,  p.  dolore  acerbo) 
coup  de  poignard  m.,  vive  douleur. 

Pugnale  sm.  (anche  jìg.)  poignard  (pron. 
puagnàr  e  pognàr). 

Pugnante  agg.  combattant. 

Pugnare  vri.  (p.  combattere)  combattre; 
se  battre  [|  (fig.,p.  lottare;  contrastare,  op- 
porsi)lutter,comballre;contraster,s'opposer. 

Pugnatóre  sm.  combattant. 

Pugnatrìce  sf.  (in  senso  scherz.)  com- 
battante ||  (p.  amazzone)  amatone. 

Pugnaziòne  sf.  combat  m.;  bataille. 

Pugnàzzo  sm.  escarmouche  f,  petit  combat. 

Pugnèa  5/.  houppe. 

Pugnèllo  sm.  poignée  /".,  petite  poignée  f. 
(de  quelque  chose). 

Pugnènte  agg.  (p.  che  punge,  pungente) 
poignant,  qui  point,  qui  pique:  armi  pu- 
gnenti,  des  armes  poignantes  H  (fig.,  p.  sti- 
molante) piquant,  qui  aiguillonne  (pr.  egii-i- 
gliònn');  (e  p.  che  tormenta)  poignant:  un 
dolore  pugnente,  une  douleur  poignante  || 
(p.  acre,  mordace)  acre,  piquant ,  cuisant; 
(e  p.  che  offende,  che  spiace)  offensant,  cho- 
quant [|  (p.  vivo,  sensibile)  vif,  sensible: 
freddo  pugnente,  froid  vif,  froid  sensible. 

Pùgnere  va.  (p.  forare  leggermente,  pun- 
gere) piquer  [|  (per  simil.,  pari,  di  cose 
di  sapore  piccante)  piquer  ;  (e  p.  dare  come 
prurito)  picoler  ||  (p.  spronare)  piquer  (un 
cheval),  donner  de  l'éperon  (à  un  cheval) 
Il  (p.  offendere,  mordere  coi  detti)  piquer, 
offenser,  choquer:  —  nel  vivo  (fig.)  pi- 
quer au  vif  II  (p.  affliggere,  tormentare) 
affliger,  tourmenter  -  vr.  se  piquer:  —  un 
dito,  se  piquer  un  doigt. 

Pugnerèccio  agg.  (p.  appuntato,  alto  a  pun- 
gere) pointu,  piquant  ||  (p.  ad  uso  di  com- 
battere, da  servirsene  per  arme)  de  combat. 

Pugnerèllo  V.  Pugnello. 


Pugnètta  sf.  poignée  (qui  sert  pour  ttnnf 
ou  pour  saisir  un  ustensile  trop  chaud,  un 
fer  à  repasser,  etc.) 

Pugnètto  sm.  (p.  pungolo,  pungiglione)  ai- 
guillon (pron.  egu-i-gliòn)  ||  (p.  bastone  con 
punta  di  ferro)  bâton  ferré  ||  (fig.,  p.  sti- 
molo, incitamento)  aiguillon  ||  (p.  pugnello) 
poignée  f.,  petite  poignée  f. 

Pugniinènto  sm.  (p.  il  pungere,  puntura) 
piqûre  f.  ||  (fig.,  p.  compungimelo)  coni 
ponction  f,  contrition  /".,  douleur  f. 

Pugnitìccio  sm.  (p.  stimolo)  aiguillon  (prò- 
nunc.  egù-i-gliòn)  ||  (p.  salsa  piccante)  sauce 
piquante  f. 

Pugnitòio  sm.  aiguillon  (pron.  egu-i-gliòn). 
Pugnitòpo  sm.  houx-frelon,  petit  houx 
(plantel 

Pugnitòre  sm.  (p.  chi  pugna)  combattant 

Il  (p.  aculeo)  piquant. 
Pugnitòso  agg.  armé  d'aiguillons  (prò- 

nunc.  egù-i-gliòn). 

Pugnitùra  sf.  (p.  puntura,  ferita  di  stru- 
mento a  punta ,  e  p.  la  parte  che  è  slata 
punta)  piqûre. 

Pugno  sm.  (p.  la  mano  serrala)  poing  - 
tenere  in  pugno,  lenir  dans  sa  main;  (e 
fig.)  tenir  dans  sa  main  ovv.  en  son  pou- 
voir ;  (ed  in  altro  senso  ancora)  être  sûr 
(de  quelque  chose)  ||  (p.  la  percossa  che  si 
dà  col  pugno)  coup  de  poing;  (popol.)  po- 
chon:  dare  un  pugno,  donner  un  coup  de 
poing  -  fare  a  pugni,  se  battre  à  coups 
de  poing  ||  (p.  quella  quantità  di  materia  che 
può  contenere  la  mano  serrala)  poignée  f.: 
un  pugno  di  farina,  di  grano,  ecc.  une 
poignée  de  farine,  de  blé,  etc.  ||  (p.  mano, 
carattere  0  scrittura)  main  /*.,  écriture  f: 
firmato  di  suo  pugno,  signé  de  sa  propre 
écriture- un  biglietto  scritto  di  mio  pugno. 
un  billet  de  ma  main  -  serrare  le  pugna 
(popol.  e  scherz.)  mourir. 

Pugnòlo  sm.  petite  poignée  f.  (V.  Pugnello). 

Pugnòne  sm  pochon  (voce  popol.),  coup 
de  poing. 

Pugnòro  sm.  pelile  mesure  f.  de  terrei n. 

Puh!  (inter.)  pou  ali  ì 

Pula  5/.  balle,  bàie  (capsule  qui  sert  d'en- 
veloppe au  grain  dans  l'épi). 

Pulce  sf.  (nella  sua  accez.  coni.)  puce 
(insecte)  -  ^  marina,  puce  de  mer,  puce 
aquatique  (pron.  akuatik')  -  mettere  od 
avere  una  pulce  nell'orecchio  (fig.)  mettre 
ovv.  avoir  la  puce  à  l'oreille  (inspirer,  0, 
secondo  il  senso,  avoir  des  inquiétudes). 

Pulcèlla,  Pulzèlla  s/",  pucelle  (vocefamil.), 
vierge;  pucelle,  jeune  fille. 

Pnlcellàggio,  Pulzellàggio  sm.  pucelage 
(voce  famil.ed  alquanto  liber a),virginîté /*. 

Piilcellòna,  Pnlzellòiia  sf.  pucelle  fort 
avancée  en  âge,  vieille  fille. 
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Pnlcellòni  avv.  sans  mari. 

Pulcesécca  sf.  pinçon  m.,  pince. 

Pulchèrriino  agg.'sup.  très  beau. 

Pulchèria  (stor.)  Ptilchérie  (impératrice 
d'Orient,  fille  d'Arcadius  (pron.  s  finale), 
gouverna  son  frère  Théodose  li  (414); 
puis,  appelée  à  lui  succéder,  elle  épousa 
Marcien;  450-453). 

Pulci  (Luigi),  stor.  Louis  Pulci  (poète  ita- 
lien, ami  de  Laurent  1er  le  Magnifique; 
1431-1487). 

Pulciàio  sm.  (p.  nido  di  pulci)  nid  ù  puces 
H  (fig.)  lieu  sale,  lieu  malpropre. 

Pulcìna  V.  Pollastra. 

Pulcinèlla  sm.  polichinelle  (personnage  des 
farces  napolitaines)  ||  (fig.  e  spreg.,  p.  per- 
sona ridicola,  volubile)  polichinelle,  pantin. 

Puleinellàta  sf.  acte  m.  de  polichinelle, 
bouffonnerie;  farce. 

Pulcino  sm. (p. il  nato  della  gallina)  poussin; 
{pari  di  altri  uccelli)  petit,  poussin  ||  (al 
pl.,  persimil.,  p.  i  piccini,  i  figli)  les  petits  || 
(p.  uomo  d'animo  piccolo,  senza  coraggio)  un 
pauvre  homme  -  impacciato  come  un  pul- 
cino nella  stopp  i , empêché  comme  une  poule 
qui  n'a  qu'un  poussin  ovv.  comme  une  poule 
a  trois  poussins  -  rimanere  come  pulcin 
bagnato,èlve  accommodé  d'une  bonne  façon. 

Pulcióso  agg.  plein  de  puces,  qui  a  beau- 
coup de  puces. 

Pùlcro  agg.  beau,  joli. 

Pulèdra  sf.  pouliche  (jument  qui  a  moins 
de  trois  ans;. 

Puledràia  sf.  (voce  scherz.)  dortoir  m. 
(des  enfants). 

Pulèdro  sm.  poulain  (cheval  qui  a  moins  de 

trois  ans). 
Puléggia  sf.  (t.  di  mecc.)  poulie. 
Pulèggio,  Pulèzzo  sm.  pouliot  (plante 

aromatique)  -  dar  puleggio  a...  (fam.) 

donner  congé  à...,  renvoyer  -  prendere 

puleggio,  partir. 

Pulendone  sm.  homme  paresseux;  homme 
bon  à  rien. 

Pulgàto  sm.  sorte  de  mesure  espagnole. 

Pùlica,  Pùliga  sf.  bulle  d'air. 

Pulicàre  agg.  (t.dimed.)  pulicaire:  eru- 
zione pulicare,  éruption  pulicaire. 

Pnlicària  sf.  pulicaire  (V.  Psillo). 

Pùlice  V.  Pulce. 

Pùliga  V.  Pulica. 

Puliinànte  sm.  dandy,  lion,  coquet,  homme 
élégant,  homme  attifé. 

Puliinentàre  va.  polir. 

Puliménto  sm.  (p.  il  pulire,  il  nettare) 
nettoiement,  nettoyage  ||  (p.  il  pulire,  il 
lustrare)  poliment;  polissage  (l'action  de 
polir,  de  donner  du  poli)  ||  (p.  l'effetto  che 
risulta  dal  pulire)  polissure  f.;  (résultat  de 
l'action  de  polir)  le  poli,  le  lustre. 
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Pulire  va.  (p.  nettare,  levare  le  immon- 
dizie; nettoyer:  ^  una  casa,  nettoyer 
une  maison  ||  (p.  levare  il  superfluo)  éplu- 
cher, émonder  ||  (p.  lustrare,  e  p.  far  liscio) 
polir,  iustrer:  zzi  metalli,  polir  les  mé- 
taux Il  (per  simii,  pari,  di  componimento) 
limer  j|  (fig.,  p.  adulare;  flatter  -  vr.  se 
nettoyer:  pulirsi  i  denti,  le  unghie ,  se 
nettoyer  les  dents,  les  ongles. 

Pulitamente  avv.  (p.  nettamente,  con  pu- 
litezza) proprement,  avec  propreté;  nette- 
ment (V.  Pulito)  ||  (fig.,  p.  correttamente; 
bellamente)  proprement;  poliment;  avec 
correction  -  cavarsela  pulitamente ,  se 
tirer  poliment  d'affaire. 

Pulitézza  sf.  (p.  nettezza,  pulizia)  pro- 
preté; (e  p.  nettezza,  lindezza  o  limpidezza) 
netteté:  la  pulitezza  del  corpo,  la  netteté 
du  corps,  (e  assol)  la  propreté  -  la  puli- 
tezza dell'acqua  di  una  fontana,  la  net- 
teté de  l'eau  d'une  fontaine  ||  (p.  leggiadria, 
squisitezza,  bellezza;  propreté,  manière 
agréable,  élégance  ||  (p.  cultura,  e  p.  ci- 
viltà) politesse,  civilité;  honnêteté. 

Pulito  agg.  (p.  il  contrario  di  sporco)  propre; 
{e  p.  netto,  lindo,  senza  macchia,  o,  secondo 
il  caso,  limpido)  net  (pron.  né  e  net');  (fig.) 
net,  clair:  una  scrittura  pulita,  une  écri- 
ture nette  ||  (p.  liscio)  lisse,  poli;  uni,  égal: 
marmo  pulito,  marbre  lisse;  metallo  pu- 
lito, métal  poli  ||  (fig.,  p.  leggiadro)  poli, 
agréable,  beau,  gentil,  joli:  persona  pu- 
lita, personne  comme  il  faut,  bien  élevée  - 
avere  le  mani  pulite  di  checchessia  (fig.) 
avoir  les  mains  nettes  de  quelque  chose 
(n'avoir  pas  de  reproches  à  se  faire  rela- 
tivement à  quelque  chose)  -  avo.  propre- 
ment; nettement  ||  (p.  in  modo  corretto) 
proprement  ||  (p.  elegantemente)  poliment; 
élégamment  -  far  pulito  (p.  far  bene  e 
nettamente),  faire  ovv.  exécuter  bien  ovv. 
proprement  (quelque  chose)  -  farla  pu- 
lita, escire  al  pulito,  se  tirer  d'embarras 
-  farla  pulita  ad  uno  (iron.)  tromper 
adroitement  quelqu'un. 

Pulitore  sm.  polisseur. 

Pulitura  sf.  polissage  m.,  polissure  (V.  Pu- 
limento). 

Pulizìa  sf.  propreté,  nettçté  -  la  pulizia 
del  corpo,  la  netteté  du  corps;  (assol.)  la 
propreté. 

Pullàrio  V.  Pollario. 

Pullolàre  V.  Pullulare. 

Pullulaménto  sm.  (p.  il  mandar  fuori  i 
polloni,  pari  di  piante)  pullulation  f.  || 
(p.  lo  scaturire,  il  surgere  dell'acqua)  jaillis- 
sement (V.  Pullulare). 

Pullulare  vn.  (p.  mandar  fuori  i  germogli 
che  fanno  le  piante)  pulluler,  bourgeonner 
Il  (fi9*i  V-  spuntare,  nascere  in  gran  nu- 
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mero)  pulluler,  sortir,  naître  en  quant ilé 
Il  (p.  il  snrgere  dell'acqua)  jaillir,  sourdre. 
Pullulativo  agg.  pullulant,  qui  pullule 
Pullulazióne  s/,  pullulation,  l'action  de 
pulluler. 

Pulmènto  V.  Intriso  e  Polenta. 

Pulmonàre  agg.  (t.  d'anat.)  pulmonaire, 
qui  appartient,  aux  poumons  -  (in  med.)  tisi 
pulmonàre,  phtisie  o  phlliisie  pulmonaire. 

Pulmonàrio  V.  Pulmonàre. 

Pulòne  sm.(£.rwr.)paille  hachée  /*.,foin  haché 

Palpitista  sm.  prédicateur 

Pùlpito  sm.  (p.  pergamo)  chaire  f.  \\  (p.  il 
palco  de' teatri)  la  scène  f. 

Pulsàre  va.  (p.  percuotere,  battere)  frapper 
Il  (usato  intransit,  assolut.,  p.  palpitare, 
battere,  pari,  di  polso)  battre. 

Pulsàtile  agg.  (t.  di  med.)  pulsatile  (qui 
présente  des  pulsations)  -  le  vene  pulsatili, 
le  pouls  (pron.  pu). 

Pulsatilla  sf.  pulsatille  (pron.  11  mouil- 
lées: plante). 

Pulsatìvo  agg.  pulsatif  (qui  cause  des 
pulsations). 

Pulsatòrio  agg.  (t.  di  med.)  pulsatif  (V. 
Pulsatìvo). 

Pulsazióne  sf.  (t.  di  fisiol.)  pulsation,  bat- 
tement m.  (des  artères),  pouls  m.  (pron.  pu). 

Falseggiare  vn.  battre;  palpiter. 

Pulsino  sm.  pousse  f.  (maladie  des  chevaux). 

Pulsione  V.  Spinta,  Impulso. 

Pulsòne  V.  Spintone  e  Percossa  (secondo 
il  senso). 

Pultàceo  agg.  (t.  didatt.)  pullacé  (qui  a 
la  consistance  d  une  bouillie). 

Pnltiglia  V.  Poltiglia. 

Pulvinàre  V.  Origliere,  Guanciale. 

Pulvisculo  sm.  (t.  bot.)  pulviscule  (V.  Pol- 
viscolo). 

Pulzèlla  V.  Pulcella. 

Pulzòne  V.  Punzone. 

Pumicòso  agg.  ponceux  (V.  Pomicioso). 

Pungèllo  sm.  aiguillon  (pour  les  bœufs: 
pron.  egùigliòn  e  ben). 

Pungellòne  V.  Pungiglione. 

Pungènte  agg. piquant;  poignant; choquant, 
vif  (per  disting.  V.  Pugnente). 

Pungentemente  avv.  (p  in  modo  pun- 
gente, anche  fig.)  d'une  manière  piquante 
(V.  Pugnente)  ||  (p.  vivamente,  fortemente) 
vivement,  fortement. 

Pùngere  va.  (nella  sua  accez.  com.) piquer 

Il  picoler  H  (fig.)  piquer,  offenser;  choquer 

(per  disting.  V.  Pugnere). 
Pungètto  sm.  aiguillon  (pron.  egù-i-gliòn: 

V.  Pugketto). 
Pungigìiàto  V.  Pungiglione. 
Pungigli©  V.  Pungetto. 
Pungiglióne  sm.  (p.  pungolo)  aiguillon 

(pron.  egù-i-gliun)  |j  (p.  ago  delie  oecchie, 
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vespe,  ecc.)  aiguillon  (des  abeilles,  des 
guêpes,  etc.)  ||  (fig.,  p.  stimolo)  aiguillon. 

Pungigliòso  agg.  (p.  che  ha  pungiglione) 
piquant  ||  perçant  (V.  Pugnente). 

Pungimènto  sm.  (p.  il  pugnere)  piqûre  f. 
Il  (p.  compunzione)  componction  /*.,  contri- 
tion f.,  douleur  f.  (V.  Pugnimento). 

Pungitivo  agg.  (p.  pungente)  piquant,  poi- 
gnant H  (fig.,  p.  pungente,  mordace)  poi- 
gnant, piquant;  (p.  che  spiace,  che  offende) 
choquant,  offensant. 

Pungitelo  sm.  aiguillon  (pron.  egù-i-gliòn). 
Pungitòre  sm.  celui  qui  pique. 
Pungitùra  sf.  piqûre  (V.  Puntura). 
Pungolare  va.  (anche  fig.,  p.  stimolare) 

piquer,  aiguillonner  (pron.  egù-i-glioné). 
Pùngolo  sm.  (p.  pungiglione)  aiguillon 

(pr.  egù-i-gliòn)  li  (fig.,  p.  stimolo)  aiguillon 
Punibile  agg.  punissable,  qui  mérite  d'ètr 

puni. 

Puniceo  agg.  rouge  foncé. 

Pùnico  agg.  punique,  qui  est  des  Cartha- 
ginois -  la  fede  punica  (fig.)  la  foi  pu- 
nique, la  mauvaise  foi  -  mela  punica, 
grenade  (fruit)  -  Pùniche  (Guerre),  stor. 
Guerres  Puniques  (nom  donné  aux  trois 
guerres  qui  eurent  lieu  entre  Rome  et  Car- 
tilage. La  première  (264-241  av.  J.-C.)  eut 
pour  cause  la  possession  de  la  Sicile,  qui  fut 
cédée  aux  Romains;  la  deuxième  (219-201), 
signalée  par  l'expédition  d'Annibal  en  Italie, 
finit,  après  la  défaite  d'Annibal  à  Zama,  par 
un  traité  que  Cornélius  Scipion  imposa  a 
Carthage;  la  troisième  (149-146)  serésume 
danslaruinede Carthage par  Scipion  Émilien) 

Punimènto  sm.  (p.  il  punire)  punition  f.; 
(e  partie,  p.  il  castigare)  châtiment. 

Punire  va.  punir;  (partie,  p.  castigare) 
châtier  -  ^;  con  multa,  mulcler. 

PnnitiYO  agg.  (p.  che  punisce)  qui  punit  || 
(p  che  ha  carattere  di  punizione)  punitif 
(qui  a  le  caractère  de  la  punition);  (ag- 
giunto di  giustizia)  correctionnel. 

Punitóre  agg.  e  sm.  punisseur. 

Punizióne  sf.  punition;  (partie,  p.  castigo) 
châtiment  m. 

Pùnta  sf.  (p.  l'estremità  acuta  di  checchessia) 
pointe:  la  punta  d'un  ago,  la  pointe  d'une 
aiguille  (pron.  egù-ì-gP)  ||  (p.  l'estremità  di 
cosa  non  acuta)  bout  m.,  pointe:  la  punta 
della  coda,  le  bout  de  la  queue  -  la  punta 
delle  dita,  le  bout  des  doigts  -  la  punta 
del  naso,  la  pointe  ovv.  le  bout  du  nez  - 
(fig.)  aver  qualche  cosa  sulla  punta  della 
lingua,  avoir  un  mot  sur  le  bout  de  la 
langue  ||  (p.  sommità)  sommet  m.:  — 
d'un  monte,  sommet  d'une  montagne  || 
(p.  puntura,  colpo  di  punta;  coup  m.  porté 
de  la  pointe  (d'une  épée,  etc.)  -  dare  ovv. 
menare  di  punta,  pointer,  porter  un  coup 
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avec  la  pointe  ||  (p.  mal  di  punta;  in  med.: 
Pleurite)  point  m.  de  côté;  pleurésie  (dou- 
leur aiguë  qui  se  fait  sentir  dans  un  lieu 
lixe  des  parois  tl:oraciques)  -  (in  ling. 
geog.)  punta  di  terra,  pointe  de  terre, 
langue  de  terre  (qui  s'avance  dans  la  mer) 

-  —  della  forchetta  (p.  rebbio  della  for- 
chetta), fourchon  m.  de  la  fourcliette  -  par- 
lare  in  punta  di  forchetta  (V.  Forchetta) 

-  cappello  a  tre  punte,  chapeau  à  trois 
cornes  -  la  punta  del  giorno  (p.  lo  spuntar 
del  giorno),  la  pointe  du  jour  ||  (p.  puntale 
di  stringa,  ecc.)  ferrei  m.  (V.  Puntale)  - 
star  punta  a  punta  [fig.,  p.  stare  sui  pun- 
tigli), être  toujours  en  dispute  -  pigliare 
la  punta  (pari,  del  vino),  commencer  à 
s'aigrir;  avoir  une  petite  pointe  d'aigre,  se 
piquer  (en  parlant  du  vin)  -  prendere  uno 
di  punta  (fig.)  rudoyer  quelqu'un. 

Puntàglia  sf.  combat  m.;.  dispute. 

Puntagùto  agg.  pointu,  aigu. 

Puntale  sm.(p.  sorta  di  fornimento  appun- 
tato che  si  mette  alle  stringhe,  ecc.)  fer  ovv. 
ferret  (d'aiguillette)  ||  (p.  punta  di  mazza) 
bout;  embout  (d'une  canne  ovv.  d'un  para- 
pluie ovv.  d'un  fourreau  d'épée)  -  —  di 
fibbia,  ardillon  -  —  delle  stecche  d'un 
ombrello,  bout  des  baleines  d'un  parapluie 

-  —  della  nave,  creux  du  vaisseau. 
Puntalmènte  avv.  (p.  minutamente,  parti- 
colarmente) distinctemenl,en  détail  II  ^.esat- 
tamente) exactement  ||  (p.  unitamente;  nel 
medesimo  punto)  conjointement;  dans  le 
même  point. 

Puntaménto  sm.  (t.  di  mar.)  pointage  (de 
la  carte)  ||  (in  artigl,  voce  dell'uso)  poin- 
tage (d'une  bouche  à  feu). 

Puntare  va.  (p.  punteggiare,  mettere  i 
punti  a...)  ponctuer,  mettre  les  points  et 
les  virgules  (dans  un  écrit)  -  Puntare  va. 
(p.  ficcare  la  punta)  ficher  la  pointe;  pointer 
Il  (t.  a" artigl.)  pointer  (les  bouches  à  feu)  || 
(usato  conie  sost.)  :  il  puntare  {t.  d1  artigl.) 
le  pointage  (d'un  canon)  -  {nel  ling.  di 
mar.)  puntare  la  carta,  pointer  la  carte 

-  —  al  giuoco,  mettre  (un  enjeu  ovv. 
l'enjeu)  -  Puntare  vn.  (p.  far  forza) 
presser,  pousser:  —  colle  braccia  e  colle 
gambe,  pousser  des  mains  et  des  pieds. 

Puntàta  sf.  (p.  colpo  di  punta)  coup  m. 
de  pointe  ||  (t.  d'agric.)  toute  cette  partie 
de  la  bêche  qu'on  enfonce  dans  la  terre  || 
(p.  sorta  di  misura)  mesure  d'environ  une 
aune  et  demie  ||  (t.di  giuoco";  mise, enjeu  m. 
Il  (p.  fascicolo  di  un'opera  stampata  per  asso- 
ciazione, voce  dell'uso  ma  da  evitarsi; 
dirai  meglio:  Quaderno,  o,  secondo  al- 
cuni, anche  Mandata  e  Dispensa)  livraison: 
è  pubblicata  l'ultima  puntata  (l'ultimo 
quaderno)  della  Geografia  Popolare,  la 


dernière  livraison  de  la  Géographie  Po- 
pulaire  est  publiée  ovv.  vient  de  paraître. 

Puntatamente  V.  Puntualmemte. 

Puntato  agg.  ponctué  (V.Puntare)  ||  (p.pun- 
leggiato,  asperso  di  piccole  macchie)  poin- 
tillé, marqué  de  petits  points;  {e  nelle  arti 
del  disegno,  p.  lavorato  a  punti)  pointé  || 
(t.  di  mus.,  agg.  di  nota)  pointé  ||  (p.  fatto 
a  punta)  pointu  ;  aigu  ;(p.  appuntato)  aiguisé 
(pron.  egù-isé)  ||  (t.  d' artigl.)  pointé  (V. 
Puntare). 

Puntatóre  sm.  (t.  d'artigl.)  pointeur. 

Puntatùra,  Puntazióne  sf.  (p.  il  punteg- 
giare lo  scritto)  ponctuation. 

Puntazza  sf.  sabot  m.  (garniture  de  métal 
qui  garnit  l'extrémité  inférieure  d'un  po- 
teau, etc.) 

Puntàzzo  sm.  promontoire. 

Punteggiamento  sm.  ponctuation  f.  (V. 
Puntatura). 

Punteggiare  va.  (p.  mettere  i  punti  e  le 
virgole  in...)  ponctuer  ||  (nelle  arti  del  di- 
segno) pointer  (avec  le  pinceau,  la  piume, 
le  burin)  ||  (usato  in  senso  assol.)  poin- 
tiller,  faire  des  points  (avec  le  burin,  le 
crayon,  etc.) 

Punteggiato  agg.  e  pp.  (p.  che  ha  i  punti, 
le  virgole)  ponctué  ||  (p.  asperso  di  piccole 
macchie  o  punti)  pointillé,  marqué  de  petits 
points;  pointé  (V.  Puntato). 

Punteggiatura  sf.  (p.  il  punteggiare)  poin- 
ti liage  m.  ||  (t.  di  ortogr.,  p.  i  punti,  le 
virgole)  ponctuation. 

Puntellare  va.  (p.  porre  sostegno  ad  al- 
cuna cosa)  étayer,  appuyer  (pron.  appù-i-ié), 
élanconner  ||  (fig.,  p.  sostenere,  aiutare) 
étayér,  appuyer;  soutenir;  aider  ||  (/.  mar.) 
accorer  -  vnp.  (p.  appoggiarsi;  sostenersi) 
s'appuyer;  se  soutenir. 

Puntellatura  sf.  étayage  m.,élayement  «?., 
étançonnemenl  m. 

Puntèllo  sm.  (p.  Ifrgno  o  Cosa  simile  con 
che  si  puntella)  étai,  étançon;  support  |j 
(p.  sostegno  qualunque)  appui,  soutien  li 
(fig.,  p.  appoggio,  sostegno,  aiuto)  soutien, 
appui  H  (/.  di  mar.)  épontille  f.\  (al  pi, 
quelli  che  servono  a  puntellare  le  mac- 
chine da  alberare  le  navi)  bigues  f.pl.  ; 
(quelli  che  reggono  la  nave  sul  cantiere) 
accores  -  ~  poppiero,  poulain. 

'Puntènte  agg.  (p.  che  ha  la  punta)  aigu, 
pointu  -  sm.  instrument  aigu. 

Punteria  sf.  (t.  d'artigl.)  pointage  m. 

Punteruòlo  sm.  (p.  ferro  appuntalo  per  far 
buchi)  poinçon  ||  charançon  (insecte). 

Puntaglia  sf.  mêlée. 

Puntìglio  sm.  (p.  cavillazone,  sottigliezza 
nel  ragionare  e  nel  disputare)  pointillerie  f.; 
sophistiquerie  f.  -  stare  sul  puntiglio,  être 
pointilleux  H  (p.  pretensione  di  soprastare 
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altrui,  d'esser  preferito,  ecc.)  prétention  /"., 
point  d'honneur;  (e  p.  gara;  picca)  riva- 
lité (.;  pique  /".;  pointillerie  f. 

Puntiglioso  agg.  pointilleux. 

Pnntina  sf.  (dimìn.  di  Punta)  petite  pointe 

-  pl.  sorte  de  pâte  à  potage. 
Pnntinbiànco  sm.  détermination  /.  capri- 
cieuse et  soudaine  -  di  puntin bianco, 
tout  à  coup,  soudainement  (V.  anche  Re- 
pentinamente, Impiiovvisamente). 

Puntino  sm.  (dimin.  di  Punto)  petit  point 

-  a  puntino  (loc.avv.)  précisément,  exac- 
tement, à  merveille:  fatto  a  puntino,  fait 
avec  précision;  fait  à  merveille  -  carne 
colla  a  puntino,  viande  cuite  à  point. 

Puntiscritto  sm.  marque  f.  (du  linge). 

Pùnto  sm.  (in  quasi  tuile  le  sue  accez.) 
point  II  (p.  segno  fatto  con  penna,  ma- 
tita, ecc.)  point  II  (t.  di  geom.)  point  || 
(p.  luogo)  point  -  —  di  ritrovo,  point  de 
ralHement  -  —  di  partenza,  point  de 
départ  -  (in  mecc.)  punto  d'appoggio, 
point  d'appui  ||  (p.  istante,  momento)  point, 
moment,  instant  :  è  giunto  in  questo  punto, 
il  est  arrivé  dans  ce' moment  ovv.  à  l'instant, 
ovv.  il  vient  d'arriver  ||  (p.  proposizione, 
conclusione)  point,  question  /".  ||  (p.  capo 
o  parte)  article,  chapitre  ||  (p.  luogo  par- 
ticolare di  scritture,  ecc.)  point,  passage 
il  (p.  termine,  stato)  point,  état,  condi- 
tion f.,  situation  f.  -  mettere  uno  al  punto 
di  dover. .,  mettre  quelqu'un  dans  la  situa- 
tion de...  ovv.  l'obliger  ù...  ||  (p.  cavil- 
lazone, sofisticheria)  finesse  f.,  sophisli- 
querie  /*.,  pointillerie  f.  \\  (t.  delle  cuci- 
tore) point  (de  couture):  —  indietro,  point 
arrière  -  n;  d'orlo,  point  d'ourlet  -  — 
di  ricamo  (sul  filondente),  point  de  ta- 
pisserie H  (t.di  giuoco)  point  -  (in  astron.) 
•jii  della  luna,  delle  stelle,  aspect  de  la 
lune,  des  étoiles  ||  (t.  d'ortogr.)  point  - 
•j^i  ammirativo,  point  admiratif  -  n  in- 
terrogativo, point  interrogali!  ovv.  d'inter- 
rogation -  '^i  esclamativo ,  point  d'excla- 
mation -  due  punti,  deux  points  ;  (t.  di  tip.) 
comma  -  punto  e  virgola,  point  virgule  - 
far  punto,  s'arrêter,  faire  pause;  (in 
ling.  comm.)  suspendre  ses  payements  - 
in  punto  (p.  in  ordine),  prêt,  en  ordre; 
(p.  all'istante  preciso,  al  momento  oppor- 
tuno) à  point  nommé,  à  l'instant  précis, 
au  moment  nécessaire  :  è  giunto  in  punto, 
il  est  arrivé  à  point  nommé  -  essere  in 
punto,  mettere  in  punto,  être  en  ordre, 
mettre  en  ordre,  disposer,  arranger  -  essere 
sui  punto  di.. .y  être  sur  le  point  de...  - 
qui  sta  il  punto,  voilà  le  nœud  de  l'affaire 
ovv.  la  difficulté,  voilà  le  hic!  -  in  buono 
o  mal  punto  (loc.avv.)  heureusement  ovv. 
malheureusement  -  giungere  in  buon 


punto,  arriver  à  propos  -  a  un  punto, 
dans  le  même  temps  -  a  un  punto  preso, 
à  point  nommé  -  di  tutto  punto  (loc.avv.) 
entièrement,  parfaitement  -  di  punto  in 
bianco  (loc.avv.)  de  but  en  blanc;  tout  à 
coup  -  dar  nel  punto  bianco,  frapper  au 
but  -  punto  per  punto  (loc.  avv.)  de  point 
en  point,  exactement  -  per  un  punto 
Martin  perde  la  cappa  ovv.  l'asino 
(prov  ),  pour  un  point  ovv.  faute  d'un 
point  Martin  perdit  son  âne  -  Pùnto  avv. 
(di  negazione)  point,  point  du  tout;  nul- 
lement: non  sono  punto  contento  di  voi, 
je  ne  suis  point,  je  ne  suis  nullement  content 
de  vous  -  nè  punto  nè  poco  (loc.avv.) 
ni  peu  ni  point,  ni  peu  ni  prou,  en  aucune 
façon  -  agg.  e  pp.  (da  Pungere)  piqué. 

Puntóne  sm.  (accresc.  di  Punto)  gros  point 
H  (accresc.  di  Punta)  grosse  pointe  f.  || 
(p.  punta)  pointe  f.  ||  (p.  puntello)  support 
H  (t.  di  fortif.)  pointe  f.  ||  (/,  di  mar.) 
ponton  (bâtiment  à  fond  plat);  drague  /., 
cure-môle  (machine  servant  à  curer  un 
port)  H  (al  pl.,  p.  travi  d'un  cavalietto  che 
dai  lati  vanno  ad  unirsi  nel  mezzo,  for- 
mando angolo  ottuso)  arbalétriers  -  avv. 
(p.  di  punta;  colla  punta)  de  la  pointe. 

Puntòre  V.  Puntura. 

Puntimle  agg.  ponctuel  ;  exact  (pr.  egzàkt'). 

Puntualità  sf.  ponctualité  ;  exactitude. 

Puntualmente  avv.  ponctuellement,  avec 
ponctualité. 

Puntuaziòne  sf.  ponctuation. 

Puntura  sf.  (p.  ferita  di  pungiglione  o  di 
strumento  di  punta  sottile)  piqûre:  la  pun- 
tura d'una  vespa,  la  piqûre  d'une  guêpe  II 
(in  ling.  chir.)  ponction  ||  (fig.,  p.  tra- 
vaglio, afflizione,  tribolazione)  tourment  m., 
affliction,  chagrin  m.;  peine;  douleur  aigué 
Il  (p.  molto  pungente,  sferzala)  moi  pi- 
quant m.,  brocard  m. 

Puntuto  agg.  pointu;  aigu. 

Punzecchiainènto  sm.  l'action  de  piquer 
(par  des  paroles), de  pointiller;  instigation  /". 
(V.  Punzecchiare). 

Punzecchiare  va.  (p.  leggermente  pungere) 
picoter,  piquer  ||  (fig.,  p.  offendere,  pun- 
gere con  parole)  picoter,  pointiller,  piquer 
(par  des  paroles);  (e p.  incitare,  instigare)  in- 
stiguer  II  (p.  punteggiare,  lavorare  a  punti, 
a  macchiette)  pointiller,  taveler,  tacheter. 

Punzecchiatura  sf.  (p.  il  punzecchiare  con 
parole,  e  p.  parola  pungente)  poinlillage  m.; 
picotement  m,;  brocard  m.  \\  (p.  punti,  mac- 
chiette fatte  con  pennello  o  altro)  tavelure. 

Punzecchio  sm.  charançon  (insecte). 

Punzellamènto  sm.  (p.'iì  pungere  legger- 
mente) l'action  f.  de  piquer  ovv.  de  picoter 
11  (p.  puntura,  frizzo)  picoterie /.;  brocard, 
mot  piquant  ||  (fig.,p.  istigazione;  solleci- 
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tazione)  instigation  f.  ;  sollicitation  f.;  (e 
p.  incitamento)  aiguillonnement  (pronunc. 
égù-igliòn'màn). 

Punzellàre  V.  Punzecchiare. 

Punzèllo  sm.  instigation  /'.,  sollicitation  f.  ; 
aiguillonnement  (pron.  egu-igliùn'màn). 

Funzióne  sf.  {p.  pungimenlo,  puntura)  pi- 
qûre; fin  chir.)  ponction. 

Punzóne  sm.  (p.  forte  colpo  dato  col  pugno) 
gourmade  f.,  pochon  (popol.),  grand  coup 
de  poing  ||  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  ferro  per 
uso  d'imprimere  le  impronte  delle  monete, 
dei  caratteri,  ecc.)  poinçon. 

Pupàzza  sf.  poupée. 

Pupazzo,  Pupazzetto  sm.  pantin,  poupée  f. 

-  (al  pl.)  fare  i  pupazzetti,  faire  les  pou- 
pazzi  (pron.  pupasì ,  s  dolce). 

Pupilla  5/.  prunelle  (la  pupille  de  l'œil)  || 
(in  ling.  anat.)  pupille  -  lo  ama  come 
la  pupilla  dei  suoi  occhi  (fig.)  elle  le 
chérit  comme  la  prunelle  de  ses  yeux  - 
Pupilla  sf.  pupille,  jeune  fille  sous  tutelle 
(V.  Pupillo). 

Pupillare  agg.  (t.  d'anat.)  pupillare  (qui 
appartient  a  la  pupille  de  l'œil)  -  Pupil- 
lare agg.  (t.  di  giur.)  pupillaire  (qui  ap- 
partient au  pupille;  V.  Pupillo). 

Pupillo  sm.  (p.  l'orfano  che  rimane  sotto 
la  tutela  altrui)  pupille  -  uscir  di  pupillo, 
sortir  de  minorité  ove.  de  tutelle  ||  (fig., 
p.  ingenuo,  semplice)  niais,  simple. 

Puppàttola  V.  Pupazza,  Bambola. 

Pùppula  V.  Upupa. 

Puramente  avv.  (p.  con  purità)  purement, 
d'une  manière  pure,  innocente  ||  (p.  sem- 
plicemente) purement,  simplement  ||  (p.  so- 
lamente) purement,  uniquement,  simplement 
Il  (p.  sinceramente)  sincèrement. 

Purché  rong.  pourvu  que,  à  condition  que 

-  che  cosa  importa?  purché  paghi,  qu'im- 
porte? pourvu  qu'il  paie. 

Pure  cong.  (p.  nondimeno,  tuttavia,  non 
pertanto)  néanmoins,  cependant:  non  mi 
sento  bene,  pur  bisogna  lavorare,  je  ne 
suis  pas  bien  et  cependant  il  faut  travailler 

-  bisogna  pur  farlo!  il  faut  bien  le  faire l 
H  (p.  anche)  aussi,  pareillement:  voi  pure 
dovrete  andarvi,  vous  aussi  vous  devrez 
y  aller  -  pure  che...  (p.  solamente),  seule- 
ment, si  seulement:  pur  che  io  avessi  del 
denaro!  si  seulement  j'avais  de  l'argenti 

-  se  pure  (loc.cong.)  si  toutefois,  en  admet- 
tant que...,  quand  même  -  se  pure  volesse 
farlo,  non  bisognerebbe  permetterglielo, 
quand  même  H  voudrait  le  faire,  il  ne  fau- 
drait pas,  etc.  -  pur  pure  (particella 
dinotante  concessione),  encore  -  ne  pure 
(V.  Neppure)  -  pure  che  (V.  Purché)  - 
pure  di,  pourvu  que  -  (talvolta  Pure  è 
soppresso  nella  traduzione):  fate  pure...t 
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faites...:  dite  pure  tutto  ciò  che  volete, 
io  me  ne  rido,  dites  tout  ce  ovv.  vous 
pouvez  dire  tout  ce  que  vous  voulez,  quant 
à  moi,  je  m'en  moque. 

Purea,  Purè  sf.  (t.  di  eue,  v.  dell'uso,  ma  è 
pretto  frances.ydiraiPàss-dto)  purée:  purea 
di  patate  (dirai:  Passato  di  patate  ovv. 
Patate  passale,,  purée  de  pommes  de  terre. 

Purechè  V.  Purché. 

Purètta  sf.  purette  (sable  noir  ferrugineux). 

Purezza  sf.  pureté  (V.  Purità). 

Purga  if.  (p.  purgazione,  il  purgare)  pur- 
gation  H  (p.  medicamento  purgante)  purge, 
remède  purgatif  m.,  purgalion,  purgatif  m. 

Purgàbile  agg.  purgeable,sujet  à  purgati  on. 

Purgacàpo  sm.  errhin,  médicament  errhin; 
sternutatole. 

Purgazióne  sf.  (p.  purgamento,  il  purgare) 
purgalion  ||  (p.  purga)  purge,  purgation, 
remède  purgatif  m.  (V.  Purga). 

Purgaménto  sm.  purgation  f. 

Purgante  agg.  (p.  che  purga)  purgatif  || 
(p.  del  purgatorio)  du  purgatoire:  anima 
purgante,  àme  du  purgatoire  -  sm.  (p.  ri- 
medio purgante)  purge  f.  ;  purgatif,  remède 
purgatif:  un  purgante  violento,  un  pur- 
gatif violent. 

Purgare  va.  (p.  purificare)  purger;  pu- 
rifier ;  (e  p.  nettare,  pulire)  purger,  nettoyer  ; 
(pari  di  grani,  di  erbe,  ecc.)  éplucher; 
(pari,  di  porlo,  di  pozzo,  ecc.)  curer; 
(pari,  di  tela,  filo)  purger  ||  (fig.)  purger: 
—  la  propria  coscienza,  purger  sa  con-  ' 
science  ||  (p  correggere;  togliere  il  brutto) 
purger,  corriger:  nn  un  libro,  purger  ovv. 
expurger  un  livre  ||  (p.  espiare)  purger, 
expier:  —  i  proprii  peccati,  purger  ses 
péchés;  (e  p.  vendicare)  purger,  venger, 
laver:  —  un'offesa,  purger  ovv.  laver  une 
offense  ||  (p.  moderare,  scemare)  diminuer, 
modérer  -  vr.  [p.  prendere  un  purgante) 
se  purger,  prendre  une  purgation  ||  (fig., 
p.  divenire  più  puro;  purificarsi)  se  purger, 
devenir  plus  pur;  se  purifier  ||  (fig.,  p.  giu- 
stificarsi) se  purger,  se  justifier. 

Purgatamènte  avv.  correctement. 

Purgatezza  V.  Purezza,  Purità. 

Purgativo  agg.  purgatif. 

Purgàto  agg.  e  pp.  purgé  (V.  Purgare)  || 
(detto  di  stile,  di  lingua)  correct  (pron. 
korrèkt'):  stile  purgato,  style  correct. 

Purgatòio  sm.  purgeoir  (lieu,  bassin  où 
l'eau  se  purifie);  écouloir  (V.  Purgatore 
nella  sua  ultima  accezione)  \\  (t.  de' lavar . 
di  zucchero)  purgene  f. 

Purgature  sm.  (p.  colui  che  purifica)  puri- 
ficateur H  (p.  chi  0  per  ciò  che  purga)  celui 
ovv.  ce  qui  purge  ||  (p.  chi  purga  i  pan- 
nilani)  foulon  ||  (p.  luogo  murato  in  cui 
si  purgano  le  acque  piovane)  purgeoir. 
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Purgatòrio  agg.  (p.  purgativo)  purgatif  - 
Purgatòrio  sm.  (p.  luogo  dove  le  anime 
patiscono  e  si  purilicano  de'  loro  peccati) 
purgatoire  ||  (p.  pena  o  travaglio  grande) 
purgatoire,  tourment,  peine  /".,  souffrance/. 

Purgatura  sf.  (p.  il  purgare,  il  nettare) 
nettoyage  m.;  purgation  ||  {p.  immondizia) 
ordures  pl.,  immondices  pl.;  (p.  vagliatura) 
criblures  pl. 

Purgazióne  sf.  (p.  il  purgare)  purgation  ; 
nettoyage  m.  \\  (fig.,  p.  Espiazione  V.)  || 
(p.  giustificazione,  t.  ant.  di  giurispr.)  pur- 
galion  -  —  delle  ipoleche,  purge  d'hy- 
pothèques -  —  di  mercanzie,  purge  de 
marchandises. 

Purgo  sm.  (t.  de'lanaiuoli)  moulin  à  foulon, 
foulerie  f. 

Purificamènto  V.  Purificazione. 

Puriflcànte  agg.  purifiant. 

Purificare  va.  (p.  far  puro;  purgare  da 
ogni  macchia)  purifier, rendre  pur;  purger  || 
(fig.,  p.  avverare)  vérifier  -  vnp.  se  purifier. 

Purificativo  agg.  purificatif. 

Purificato  agg.  e  pp.  purifié. 

Purificatòio  sm.  (t.  eccles.)  purificatoire 
(linge  avec  lequel  le  prêtre  essuie  le  calice 
après  la  communion). 

Purificatóre  sm.  purificateur. 

Purificazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni )  purification  -  la  festa  della  Pu- 
rificazione, la  fêle  de  la  Purification  (chez 
les  chrétiens,  fête  en  l'honneur  de  la  Sainte 
Vierge). 

Purifòrine  agg.  (t.  di  med.)  puriforme,  qui 
ressemble  au  pus  (V.  Pus). 

Purismo  sm.  (in  letter.)  purisme. 

Purista  sm.  e  sf.  {in  ogni  accez.)  puriste. 

Purità  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
parlandosi  di  stile,  dì  scrittura)  pureté. 

Puritanìsmo  sm.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
puritanisme. 

Puritano  sm.  (t.  di  storia  relig.)  puritain 
(membre  d'une  secte  protestante,  dont  les 
membres  prétendent  être  plus  purement  at- 
tachés que,  les  autres  presbytériens  ù  la 
lettre  de  l'Écriture)  -  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  puritain. 

Pùro  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  pur  || 
(p.  mondo,  netto)  pur  ||  {p.  netto,  limpido) 
pur:  un  cielo  puro,  un  ciel  pur  ||  (p.  netto, 
schietto)  pur,  net  {pron.  né  e  net'),  frane  || 
(p.  che  non  è  mescolato)  pur.  sans  mélange: 
vino  puro,  vin  pur  ||  (fig.,  p.  inconta- 
minato; casto)  pur,  chaste  ||  (p.  semplice, 
sincero)  sincère,  véritable  -  matematiche 
pure,  mathématiques  pures  (celles  qui  con- 
sidèrent la  grandeur  sans  aucune  applica- 
tion physique  ou  astronomique)  -  stile 
puro,  style  pur,  style  correct  (pron.  kor- 
rèkt')  -  alla  pura  (locavo.)  sincèrement. 


Purpureggiàre  V.  Porporeggiare. 

Purpùreo  agg.  pourpre,  pourpré,  pourprin; 
purpurin  -  guance  purpuree,  des  joues  pur- 
purines -color  purpureo,  couleur  pourpre. 

Purpurizio  V.  Purpureo. 

Purulènto  agg.  (t.  di  med.)  purulent  (qui 
lient  de  la  nature  du  pus;  V.  Pus). 

Purulènza  sf.  (t.  di  med.)  purulence. 

Purrèico  agg.  (t.  di  chim)  purréique. 

Pus  sm.  (t.  ai  med)  pus  (pron.  pu;  hu- 
meur morbide  qui  se  forme  dans  les  abcès, 
qui  sort  des  plaies). 

Pusignàre  vn.  manger  encore  après  souper; 
faire  gogaille  (après  souper);  faire  un  ré- 
veillon ovv.  un  repas  nocturne  (V.  Pusigno). 

Pusigno  sm.  réveillon,  repas  nocturne;  go- 
gaille f.  après  souper. 

Pusillanimamènte  avv.  avec  pusillani- 
mité, lâchement,  poltronnement. 

Pusillanime  agg.  pusillanime,  lâche,  pol- 
tron -  sm.  homme  pusillanime,  lâche, 
poltron. 

Pusillanimità  sf.  (p.  codardìa)  pusillani- 
mité, manque  m.  de  cœur,  de  courage,  lâ- 
cheté H  (p.  timidità  eccessiva)  pusillanimité, 
timidité  excessive. 

Pusillità  sf.  petitesse,  bassesse  (V.  Gret- 
tezza, Bassezza). 

Pusillo  agg.  (p.  piccolo)  petit  |j  (p.  umile, 

abbietto)  bas;  abject  (pron.  abjèkt'). 
Pustèrla  sf.  porte  (d'une  ville). 
Pùstola,  Pùstula  sf.  (t.  di  med.)  pustule 
Pustoloso,  Pustulòso  agg.  (t.  di  med., 

pustuleux  (qui  est  accompagné  de  pusiules; 

qui  a  la  forme  d'une  pustule). 
Pùta,  Puta  caso  ovv.  Puta  il  caso  (loc 

fam.)  par  exemple;  supposons. 
Putativamènte  avv.  puiativement,  d'unt 

manière  putative  (V.  Putativo). 
Putativo  agg.  putatif  (réputé  pour  être  ce 

qu'il  n'est  pas)  -  padre  putativo,  père 

putatif. 

Putente  agg.  puant,  qui  seni  mauvais,  fétide. 
Putèoli  (geog.ant.)  Puteoli  (ancien  nom 

d'une  ville  de  la  Campanie;  aujourd'hui 

Pouz  zoles). 

Putidézza  sf.  puanteur  (V.  Puzzo). 

Pùtido  agg.  puant,  qui  sent  mauvais. 

Putidòre  sm.  puanteur  f.  (V.  Puzzo). 

Putifàrre  (stor.)  Putiphar  (général  des 
troupes  de  Pharaon,  achela  Joseph  des 
mains  des  Ismaélites  auxquels  ses  frères 
l'avaient  vendu,  et,  sur  les  fausses  accusa- 
tions de  sa  femme,  il  le  fit  jeler  en  prison). 

Putifèrio  sm.  (v.  popol.)  chihut;  potinage. 

Putigliòso  V.  Puzzolente. 

Putire  vn.  (p.  mandar  puzzo,  fetore)  puer, 
sentir  mauvais  ||  (fig.,  p.  dar  noia  a...)  cho- 
quer -  —  ad  alcuno  (fig.)  déplaire  a...; 
choquer  (quelqu'un;. 
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Pùto  agg.  (voce  lai.,  p.  puro,  schietto)  pur. 

Putolènte  V.  Putente. 

Pùtre  agg.  (p.  putrefai to,  putrido)  putride, 
pourri,  putréfié,  corrompu. 

Pntrèdine  sf.  putridilé,  pourriture;  putré- 
faction; corruption. 

Putredinóso  agg.  pourri,  putréfié  ;  putride. 

Putrefare  ra.  putréfier,  pourrir;  corrompre; 
gâter  -  vnp.  pourrir,  se  pourrir,  se  pu- 
tréfier; se  gâter. 

Putrefattèvole  V.  Putrefattale. 

Putrefattibile  agg.  putrescible  (qui  peut 
facilement  se  pourrir,  se  corrompre);  cor- 
ruptible. 

PutrefattiTO  agg.  (p.  che  putrefa,  e  p.  atto 
a  putrefare)  putréfactif,  qui  cause  la  putré- 
faction; propre  à  corrompre  ||  {nel  ling. 
med.)  seplique. 

Putrefatto  agg.  e  pp.  putréfié,  pulréfait 
(voce  die  cade  in  disuso^,  pourri. 

Putrefascènza  V.  Putrefazione. 

Putrefazióne  sf.  (  p.  corrompimento  dei 
corpi,  il  putrefarsi)  putréfaction  ||  (p.  slato 
di  ciò  che  è  putrefatto)  putréfaction;  pu- 
trescente (état  dans  lequel  est  un  corps  en 
voie  de  putréfaction). 

Putrescènte  agg.  pourrissant. 

Putrescènza  s/,  pulrescence. 

Putrescìbile  agg.  putrescible  (qui  peut 
facilement  se  pourrir). 

Putridame,  Putridume  sm.  (p.  quantità 
di  cose  marcie  e  corrotte)  tas  ovo.  mon- 
ceau ovv.  quantité  f.  de  choses  pourries  || 
(fig.)  pourriture  f.,  corruption  f.:  il  pu- 
tridume della  società  presente,  la  cor- 
ruption de  la  société  de  nos  jours. 

Putridìre  vn.  pourrir,  se  pourrir,  se  pu- 
tréfier; se  corrompre. 

Putridità  sf.  putridilé;  pourriture,  pu- 
tréfaction. 

Pùtrido  agg.  (p.  che  già  e  putridito;  cor- 
rotto; marcio)  putride  ;  pourri;  corrompu 

-  (popol.):  putrido  dì  vino,  ivre,  ivre 
mort  II  (nel  linguaggio  med.  e  cium.) 
putride  -  febbre  putrida,  fièvre  putride 

-  fermentazione  putrida,  fermentation 
putride. 

Putridòre  V.  Putridame 

Putridume  V.  Putridame. 

Putrilàgine  sf.  (t.  di  med.)  pulrilage  m., 
matière  pultacée  (qui  se  forme  dans  cer- 
taines affections  gangreneuses). 

Putrilaginòso  agg.  (t.  di  med.)  putrila- 
gineux. 

Putrire  vn.  pourrir,  se  pourrir,  se  putré- 
fier; se  corrompre. 

Pùtta  sf.  (p.  ragazza)  petite  fille  ||  (p.  me- 
retrice) prostituée  ||  (p.  gazzera  o  ghian- 
daia ammaestrata  a  parlare;  pie  oiw.geai  m. 
(à  qui  on  a  appris  à  parler)  -  —  scodata  i 
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(fig.,  p.  furbo  matricolato),  homme  rusé, 

matois,  vieux  renard,  fin  merle. 
Puttàgra  V.  Buttagra. 
Puttèlla  sf.  fillette,  petite  fille. 
Puttèllo  sta.  petit  enfant,  petit  garçon. 
Putterïa  V.  Fanciullaggine. 
Puttino  sm.  petit  enfant  ||  (nel  ling.  urtisi.) 

petit  amour  (V.  Putto). 
Putto  sm  (p.  fanciullo)  enfant,  petit  garçon 

Il  (usato  per  lo  più  al  pl.,  t.  di  pitt.  è  di 

scult.)  petits  amours. 

Puzza  sf.  (p.  puzzo;  odore  cattivo,  fetore) 
puanteur;  infection  (voce  abusiva),  odeur 
infecte  -  che  puzza!  quelle  infection!,  que 
cela  sent  mauvais!;  (iron.  e  popol.)  quelle 
cassolette!  ||  (p.  marcia,  umore  corrotto) 
pus  m.  (pron.  pii),  sanie  ||  (fig.,  p.  disgusto, 
nausea)  nausée,  dégoût  m. 

Puzzàre  vn.  (p.  mandar  puzzo,  putire,  spirar 
male  odore)  puer,  sentir  mauvais,  exhaler 
une  mauvaise  odeur  -  come  puzzai  quelle 
odeur!  que  cela  sent  mauvais  (V.  anche 
Puzza)  ||  (fig.,  p.  sapere  di...)  sentir:  questa 
azione  puzza  di  forca,  celte  action  sent  le 
gibet  -  quesfuomo  mi  puzza  di  morto, 
cet  homme  sent  le  sapin  -  ciò  mi  puzza 
(fig.,  p.  ciò  mi  dà  noia),  cela  m'ennuie, 
cela  m'est  insupportable  -  con  questo 
freddo  il  mantello  non  puzza,  le  man- 
teau n'est  pas  de  trop  par  le  froid  qu'il  fait. 

Puzzazibètto  V.  Cacazibetto. 

Puzzerèllo  sm.  puanteur  f.,  mauvaise 
odeur  f. 

Puzzèvole  agg.  puant,  infect  (pr.  enfèkl'). 

Puzzicchiare  vn.  puer  légèrement. 

Puzzitèro  sm.  mélange  de  choses  puantes. 

Puzzo  sm.  (p.  odore  corrotto  o  spiacevole) 
puanteur  f.,  mauvaise  odeur  /".;  infection  f. 
(V.  Puzza)  ||  (p.  marcia)  pus  (pron.  pu), 
sanie  f.  ||  (fig.,  p.  nausea,  fastidio)  dégoût. 

Pùzzola  sf.  (p.  animale  simile  alla  faìna) 
putois  m.  (petit  quadrupède  (pron.  kua- 
driipèd')  carnivore)  ||  (p.  sorta  di  formica) 
sorte  de  fourmi  ||  (p.  luogo  infetto)  lieu 
infect  m.  (pron.  enfèkt'). 

Puzzolènte  agg.  (p.  che  puzza)  puant,  qui 
sent  mauvais;  fétide;  infect  (pron.  enfèkt') 
Il  (p.  sporco,  sozzo)  sale  ||  (fig.,  p.  laido, 
osceno)  laid,  sale,  obscène. 

Puzzolentemente  aov.  puamment,  d'une 
manière  puante. 

Puzzolènza  sf.  puanteur;  odeur  infecte. 

Puzzone  sm.  personne  qui  pue. 

Puzzòre  V.  Puzzo,  Puzza. 

Puzzòso  agg.  puant,  qui  sent  mauvais,  de 
mauvaise  odeur. 

Puzzùra  sf.  (p.  puzzo,  puzza)  puanteur, 
mauvaise  odeur;  infection  (V.  Puzza)  || 
(p.  sporcizia)  ordure,  saleté,  malpropreté 
Il  (p.  immondizia)  ordure. 
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Q  sm.  e  sf.  Q  (pron.  kii  e  k')  m.,  la  dix- 
septième  lettre  de  l'alphabet. 

Qua  avv.  ici  ;  çà  (fam.)\  venite  qua,  venez 
ici,  venez  çà  -  qua  e  là,  çà  et  là,  de  côté 
et  d'autre;  (ed  in  altro  senso)  par-ci, par-là 
(en  divers  endroits,  de  côté  et  d'autre)  - 
di  qua,  par  ici,  deçà;  (e  p.  al  di  qua) 
deçà,  en  deçà  [1  (p.  da  questa  parte)  de 
ce  côté  -  di  'qua  e  di  là,  deçà  et  delà,  de 
côté  et  d'autre,  des  deux  còlés  -  da  ìndi- 
in  qua  (loc.avv.)  jusqu'à  présent,  jusqu'ici 
-  in  qua  (p.  verso  questa  parte),  de  ce 
côté-ci  -  da  quel  giorno  in  qua,  depuis 
ce  jour-là  -  da  qualche  giorno  in  qua, 
depuis  quelques  jours  -  quaggiù,  ici-bas, 
en  ce  monde. 

Quaccheri,  Quàcqueri  sm.  (t.  stor.  relig.) 
quakers  {pron.  kuakr'),quakres  (pr.  kuakr'j 
ou  Trembleurs  (secte  religieuse  fondée  en 
Angleterre  par  Fox,  1647,  propagée  en 
Amérique  par  William  Penn.  Elle  n'admet 
aucun  culte  extérieur,  aucune  hiérarchie 
ecclésiastique). 

Quaderlètto  sm.  (t.  delle  cucit.,  p.  quel 
pezzo  quadrato  nella  camicia,  unito  sotto 
ciascuna  ascella)  gousset  (de  chemise)  || 
(p.  gheroncino  tra  le  due  staffe  delle  calze) 
coin  (de  basì. 

Quadèrna  sf.  (t.  di  giuoco  del  lotto)  qua- 
terne m.  (pron.  katèrn':  quatre  numéros 
à  la  loterie)  ||  (/.  di  giuoco  della  tom- 
bola) quaterne  m. 

Quadernàccio  sm.  brouillon;  journal. 

Quadernàle,  Quadernàrio  sm.  (t.  di 
versif.)  quatrain,  couplet  de  quatre  vers. 

Quadernàre  va.  (p.  ridurre  a  quaderno) 
faire  des  cahiers  de... 

Quadernàrio  agg.  e  sm.  quaternaire  (pron. 
kuaternèr')  [|  (t.  di  versif.)  quatrain  (V. 
Quadernàle). 

Quadernàro  V.  Quadernàle. 

Quadernàto  agg.  composé  de  la  quatrième 
partie  d'un  carré. 

Quadèrno  sm.  cahier  (de  papier)  -  —  di 
fogli  (t.  di  tip.,  p.  venticinque  fogli  riuniti 
uno  nell'altro),  main  de  papier  ||  (p.  fasci- 
colo, dispensa)  livraison  f.  ||  (p.  taccuino) 
carnet  ||  (/.  di  giuoco  dei  dadi)  carmes  pi 
(coup  de  dés  qui  amène  les  deux  quatre) 
H  (t.  di  giuoco  del  lotto)  quaterne  (V.  Qua- 
derna) H  (p.  quadrato  che  si  fa  negli  orti) 
carré  ovv.  compartiment  (d'un  jardin  po- 
tager, etc.)  Il  (p.  quadernàle,  qualerriario) 
quatrain  (V.  Quadernàle,  Quadernario). 


Quàdi  (stor.)  Quades  (pron.  kuàd':  peuple 
germanique  qui  se  confondit  avec  les  Suèves). 

Quadra  sf.  la  quatrième  partie  du  cercle  || 
(p.  quadrante)  cadran  m.  -  dare  la  quadra 
(a  uno; p.  dare  la  burla),  railler;  se  moquer 
de  (quelqu'un)  ||  (p.  tagliere,  quello  che  usa- 
vano gli  antichi  nei  sacrifici)  tailloir  m. 

Quadràbile  agg.  (p.  che  può  quadrare, 
accomodare)  qui  peut  cadrer,  accommo- 
dable  ||  (p.  atto  a  ridursi  in  forma  quadra) 
que  l'on  peut  carrer,  rendre  carré. 

Quadragenàrio  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  quadragénaire  (pron.  kuadrajenèr'j. 

Quadragèsima  sf.  (t.  eccles.)  quadragesime 
(pron.  kuadrajesim'),  le  dimanche  m.  de  la 
quadragèsime  (le  premier  dimanche  de  ca- 
rême) H  (p.  quaresima)  carême  m. 

Quadragesimàle  agg.  (in  tutte  le  sue  acce- 
zioni) quadragésimal  (prow.kuadrajésimal). 

Quadragesimo  agg.  num.  ord.  quaran- 
tième H  (in  senso  avverò.,  p.  in  quaran- 
tesimo luogo)  quadragésimo  (pron.  kuadra- 
jesimô),  en  quarantième  lieu. 

Quadramente  sm.  quadrature  f.  (pron. 
kuadratiir':  V.  Quadratura). 

Quadrangolàre  agg.  (t.  di  geom.)  qua- 
drangulaire  (pron.  kuadrangùìèr';  qui  a 
quatre  angles). 

Quadrangolàto  agg.  réduit  en  forme  qua- 
drangulaire  {pron.  kuadrangùìèr')  ||  (t.  di 
bot.)  quadrangulé  (pron.  kuadrangulé:  qui 
a  quatre  angles). 

Quadràngolo  sm.  (t.  di  dis.  geom.)  qua- 
drangle  (pron.  kuadràngl'),  ligure  f.  qua- 
drangulaire  (pron.  kuadrangùìèr')  -  agg. 
quadrangulaire  (V.  Quadrangolare). 

Quadrante  agg. (p.  conveniente,  che  quadra; 
acconcio)  convenabie,qui  convient, qui  cadre; 
fait  à  propos;  juste  -  Quadrante  sm.  la 
quatrième  partie  /.  du  cercle  ||  (t.  di  astron. 
e  t.  degli  oriuol.)  cadran  - —  solare,  ca- 
dran solaire  -  il  quadrante  di  un  oro- 
logio, le  cadran  d'une  horloge,  d'une  montre 
H  (t.  di  stor.  antica)  petite  monnaie. 

Quadrare  va.  (p.  ridurre  in  forma  quadra) 
carrer  (donner  une  figure  carrée);  équarrir 
(rendre  carré);  (nel  ling.  d'arti  e  mest., 
p.  squadrare)  équarrir  -  vn.  (fig.,  p.  pia- 
cere, convenire,  soddisfare;  andare  a  genio, 
entrare  nelle  proprie  idee)  cadrer,  convenir, 
plaire;  tomber  à  propos  (secondo  il  caso): 
ciò  non  mi  quadra,  cela  ne  me  va  pas, 
cela  ne  fait  pas  mon  affaire  -  mi  quadra 
benissimo,  il  me  va  très  bien,  parfaitement. 
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Qnadràro  sm.  marchand  de  tableaux. 

Quadratamente  avv.  (p.  ad  angoli  rego- 
lari) carrément,  d'une  manière  carrée;  à 
angles  droits  ||  (fig.,  p.  in  modo  conveniente, 
che  quadri  o  soddisfi)  convenablement. 

Quadratàrio  sm.  (t.  antic.  rom.)  équa- 
risseur  de  pierres. 

Quadràtico  agg.  (t.  di  mat.  e  di  miner.) 
quadratique  (pron.  kuadratik'). 

Quadratino  sm.  (t.  di  tip.)  demi-cadratin 
(V.  Quadrato). 

Quadratìvoa{/f/.quadratique(pr.kuadratìk') 

Quadrato  agg.  carré  -  (in  mat.)  radice 
quadrata,  racine  carrée  -  metro  qua- 
drato, mètre  carré  -  numero  qua  /rato, 
nombre  carré  -  (in  anat.)  il  muscolo 
quadrato,  le  muscle  carré,  (o,  sostant.) 
le  carré  (muscle  du  menton,  des  lombes) 
-  (in  veter.)  i  denti  quadrati,  les  pinces  f. 
(du  cheval)  il  (nell'uso,  detto  di  giovane, 
p.  complesso,  di  larghe  spalle;  robusto) 
bien  formé,  carré,  robuste;  qui  a  de  larges 
épaules  -  (popol.)  testa  quadrata,  téle 
carrée  (V.  Quadro)  -  sm.  (t.  di  geom.  ed 
in  quasi  tutte  le  altre  sue  accez.)  carré  || 
(nel  ling.  mil.)  carré:  formare  il  qua- 
drato, former  le  carré  ||  (t.  di  tip.)  cadrât, 
quadrat  (petit  morceau  de  fonte  plus  bas 
que  les  lettres,  qui  sert  à  compléter  les 
lignes  et  à  remplir  les  vides). 

Quadratòre  sm.  équarrisseur. 

Quadratrìce  sf.  (t.  di  geom.)  quadratrice 
(pron.  kuadratriss':  courbe  employée  pour 
arriver  à  la  quadrature  du  cercle). 

Quadratura  sf.  (t.  ili  geom.  e  d'astron.) 
quadrature  (pron.  kuadratûr')  -  trovar  la 
quadratura  del  circolo  (popol.)  chercher  la 
quadrature  du  cercle,  chercher  l'impossible. 

Quadretta  sf.  (t.  dei  magnani,  ecc.)  car- 
reau m.  -  le  quadrelle  (pl.  di  Quadrello 
nella  prima  accez.)  flèches,  dards  m. 

Quadrellàre  va.  evn.  darder;  lancer  des 
flèches  -  Quadrellàre  va.  (p.  lastricare 
di  mattoni,  di  quadrelle)  carreler. 

Quadrellàto  sm.  quadrillage  (assemblage 
de  carreaux). 

Qnadrellatòre  sm.  carreleur  (ouvrier  qui 
pose  les  carreaux). 

Quadrellatùra  sf.  carrelage  m.  d'action  de 
carreler). 

Quadrèllo  sm.  (p.  freccia,  saetta)  flèche  f.y 
dard,  carreau  (d'arbalète)  ||  (p.  arma  od 
altro  ferro  di  punta  quadrangolare)  carreau, 
carrelet  ||  (p.  figura  quadra)  carré  -  segare 
a  quadrello,  équarrir  (le  bois)  ||  (nell'uso, 
p.  sorta  di  mattone  quadro)  carreau  ||  es- 
pèce de  jonc  (plante). 

Quadrerìa  sf.  quantité  de  tableaux  ||  pi- 
nacothèque, galerie  de  tableaux. 

Quadrettàto  agg.  quadrillé. 


Quadrettino  sm.  petit  vase  carré,  petite 
liole  carrée  de  verre  ||  (dimin.  di  Quadro) 
petit  tableau  ||  (t.  di  tip.)  cadratin  (V.  Qua- 
dratino). 

Quadretto  sm.  (p.  sorta  di  mattone)  car- 
reau ||  (dimin.  di  Quadro)  petit  tableau. 

Quadrettarne  sm.  (t.  di  tip.)  cadratin  (petit 
morceau  de  fonte;  V.  Quadrato). 

Quadrèzza  V.  Quadratura. 

Quadricèllo  sm.  piédouche,  petite  base  f. 
(d'un  buste,  d'une  figure,  etc.) 

Quadriènnio  sm.  espace  ovv.  (secondo  il 
senso)  durée  f.  de  quatre  ans. 

Quadrìfido  agg.  (t.  di  bot.)  quadrifide  (pron. 
kuadrifìd':  divise  en  quatre  parties). 

Quadrifórme  agg.  quadriforme  (pron.  kua- 
drifòrm');  carré,  de  ligure  carrée. 

Quadrifrónte  agg.  qui  présente  quatre 
visages. 

Quadriga  5/.  (t.  a" aut.)  quadrige  m.  (pron. 

kuadrìj':  char  monté  sur  deux  roues,  attelé 

de  quatre  chevaux  de  front). 
Quadrigèmini  agg.pl.  (t.  d'anat.,  agg.  di 

tubercoli)  quadrijumeaux  (pr.  kuadrijùinò)., 
Quadrìglia  sf.  quadrille  (/'.  e  talvolta 

anche  m.,  pron.  kadrill',  suono  mouillé: 

troupe  de  cavaliers  pour  un  carrousel,  etc.) 

||  (t.  di  ballo)  quadrille  m. 
Quadrigliàti  sm.pl.  quadrille  m.sing. 

(pron.  kadrill',  suono  mouillé:  espèce  de 

jeu  d'hombre  qui  se  joue  à  quatre). 
Quadrìglio  sm.  (t.  di  giuoco)  quadrille 

(V.  QUADRIGLIATi). 

Quadrilàtero  agg.  (t.  di  geom.)  quadrila- 
téral (pron.  kùadrilatéral:  qui  a  quatre 
côtés)  -  sm.  quadrilatère  (pr.  kuadrilaièr'). 

Quadrilineo  agg.  composé  de  quatre  ligues. 

Quadrilióne  sm.  (num.) qtutdrHUon  (pron. 
kadrigliôn':  unité  de  la  sixième  tranche  d'un 
nombre;  1 000  trillions). 

Quadretterò  agg.  composé  de  quatre 
lettres. 

Quadrilobàto  agg.  (t.  di  bot.)  quadrilobé 
(pron.  kuadrilobé:  qui  a  quatre  lobes). 

Quadrilungo  sm.  (t.  di  geom.)  parallélo- 
gramme, (abusiv.)  carré  long. 

Quadrilustre  agg.  quadrilustre  (pron.  kua- 
driliistr':  qui  a  vingt  ans). 

Quadriinèmbreft0</.qui  a  quatre  membres. 

Quadrimèstre  sm  quadrimestre  (  pron. 
kuadrimèstr':  l'espace  de  quatre  mois). 

Quadrino  sm.  carreau  ovv.  pavé  de  por- 
celaine. 

Quadrinòmio  sm.  (t.  d'algeb.)  quadrinôme 
(pron.  kuadrinôm'). 

Quadripartire  va.  diviser  ovv.  partager 

en  quatre  parties. 
Quadripartizione  sf.  quadriparlition  (pr. 

kuadripartissiôn:  partage  d'une  chose  en 

quatre;- 
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Quadrirème  sf.  (t.  d'antic.)  quadrirème 
{pron.  kuadrirèm':  navire  a  quatre  rames, 
(e,  secondo  il  senso)  à  quatre  rangs  su- 
perposés de  rameurs). 

Quadrisìllabo  agg.  (t.  di  gram.)  quadri- 
syllabique  (pron.  kuadrisillabik':  composé 
de  quatre  syllabes)  -  sm.  quadrisyllabe. 

Quadrisono  agg.  qui  a  quatre  sons. 

Quadrittòngo  sm.  quadriphthongue  f.  (pr. 
kuadi'iftòngh':  syllabe  composée  de  quatre 
voyelles). 

Quadrìvio  sm.  (p.  luogo  ove  fanno  capo 
quattro  strade)  carrefour  ||  (presso  le  Uni- 
versità del  medio  evo)  quadriviurn  (pron. 
kuadriviòm':  l'arithmétique,  la  géométrie, 
la  musique  et  l'astronomie). 

Quadro  agg.  carré  -  radice  quadra  (t.  di 
aritm.),  racine  carrée  -  metro  quadro, ecc., 
mètre  carré,  etc.  (V.  Quadrato)  -  testa 
quadra  (fìg.,  p.  uomo  intelligente,  esperto), 
tête  carrée;  (e,  secondo  alcuni,  ma  erro- 
neamente, p.  scimunito,  uomo  di  poca  le- 
vatura) niais,  stupide  -  Quadro  sm.  (p.  fi- 
gura quadrata)  carré  ||  (p.  pittura  su  legno 
o  accomodata  al  telaio)  tableau  ||  (p.  cor- 
nice del  quadro)  cadre;  bordure  f.  ||  (l.  dei 
giardin.)  carré,  compartiment  en  carré 
ovv.  planche  f.  de  jardin  ||  (al  pl.,  p.  uno 
dei  quattro  semi  del  giuoco  delle  carte) 
carreaux:  fante  di  quadri, s 'Mi  de  carreaux. 

Quadróne  sm.  (accresc.  di  Quadro)  gros 
tableau  ||  (p.  grosso  mattone  quadro)  gros 
carreau,  grosse  brique  f. 

Quadrétto  sm.  tableau  un  peu  grand. 

Quadrùccio  V.  Quadrino. 

Quadrùmano  agg.  (t.  di  zool.)  quadrumane 
(pron.  kuadrùmàn':  qui  a  quatre  mains, 
comme  le  singe)  ||  (usato  sost):  i  qua- 
drumani, les  quadrumanes. 

Quadrùpede  agg.  (t.  di  zool.)  quadrupede 
(pron.  kuadrùpèd':  qui  a  quatre  pieds)  || 
(usato  come  sost.):  i  quadrupedi,  les  qua- 
drupèdes. 

Quadruplamente  av.quadruplement(/)/W2. 

kuadrùpl'màn:  d'une  manière  quadruple). 
Quadruplicare  va.  quadrupler  (pron.  kua- 

driiplé:  multiplier  par  quatre)  -  vn.  e  vnp. 

quadrupler  (être  augmenté  au  quadruple). 
Quadruplicazióne  sf.  quadruplica  ti  on  (pr. 

kuadrùplikassiòn:  l'action  de  quadrupler). 
Quadrùplice-^^,  quadruple  (pr.kuadrùpP). 
Quadruplicità  sf.  état  m.  d'une  chose 

multipliée  par  quatre. 
Quàdruplo  agg.  quadruple  (pr.  kuadrùpl': 

qui  vaut  quatre  fois  autant)  -  sm.  qua- 
druple (qua ire  fois  autant). 
Quaèntroayy.ici-dedans-6/^wrt^>i^ro,d'ici. 
Quaggiù,  Quaggiùso  avv.  ici-bas  ||  (p.  in 

questo  mondo)  ici-bas,  en  ce  monde. 
Quàglia  sf.  caille  (oiseau). 
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uagliàbile  a^.caillable,qui  peut  se  cailler, 
uagliamènto  sm.  caillement  (l'action  de 
cailler)  ||  caillement  m.,  coagulation  f.,  état 
d'un  liquide  qui  se  caille. 
Quagliare  va.  cailler;  caillebotter  (réduire 
en  caillots)  -  vn.  e  vnp.  se  cailler,  se  coa- 
guler, se  caillebotter. 

Quagliatimi  sf.  caillement  m.,  coagulation. 
Quaglieràio  sm.  (t.  de' cacciai)  instrument 

pour  prendre  les  cailles. 
Quaglière,  Quaglièri  sm.  (t.  de' cacciai) 

courcaillet  (appeau  qui  imite  le  cri  des 

cailles  pour  les  attirer). 
Quagliètta  sf.  cailleteau  m.,  jeune  caille. 
Quàglio  sm.  caillé. 

Quagliòtto  sm.  cailleteau,  jeune  caille  f. 

Qualche  agg.  indef.  (al  sing.)  quelque  - 
datemi  qualche  cosa,  donnez-moi  quelque 
chose  -  qualche  indiscreto  gli  avrà  dello 
questo,  quelque  indiscret  lui  aura  dit  cela 
Il  (p.  alcuni)  quelques:  è  un  lavoro  che 
costerà  qualche  migliaia  di  lire,  c'est 
un  travail  qui  coûtera  quelques  milliers 
de  francs  -  qualche  fiata,  quelquefois  \\ 
(p.  qualunque)  un...  quelconque,  quel  qu'il 
soit:  datemi  qualche  libro  per  passare 
il  tempo,  donnez-moi  un  livre  quelconque 
pour  tuer  le  temps. 

Qualchedùno,  Qualcùno  pron.  indef.  quel- 
qu'un; (al  fem.)  quelqu'une. 

Qualcòsa  sf.  quelque  chose. 

Qualcùno  V.  Qualchedùno. 

Quale  agg. indef  quel;  (fem.)  quelle:  ec- 
comi quai  sono,  voilà  quel  (ovv.  quelle) 
je  suis;  (usato  con  forma  inlerrog.)  quel 
(fem.  quelle):  quale  risposta  li  hanno 
fatto?  quelle  réponse  t'a-l-on  faite?  || 
(usato  con  forma  esci.)  quel  (fem.  quelle) 
-  quale  sventura',  quel  malheur!  -  pron. 
(al  masc.)  lequel,  celui  qui,  (o,  secondo 
il  senso)  celui  que;  (al  femm.)  laquelle, 
celle  qui  ovv.  celle  que:  fra  queste  stoffe 
guardate  quale  vi  piace,  quale  volete, 
parmi  ces  étoffes  voyez,  choisissez  laquelle 
(ovv.  celle  que)  vous  voulez  ovv.  choisissez 
laquelle  (ovv.  celle  qui)  vous  plaît  ||  (con 
forma  interr.  per  scegliere  fra  due  o 
più  cose)  lequel?;  (al  fem.)  laquelle?; 
{al  pl.)  lesquels,  lesquelles?:  quale  pre- 
ferite? lequel  aimez-vous  le  mieux?  lequel 
préférez-vous  ?  -  vedi  quel  fanciullo?  - 
quale?  vois-tu  cet  enfant?  -  lequel  ?  -  il 
quale,  la  quale,  i  quali,  le  quali,  lequel, 
laquelle,  lesquels,  lesquelles;  (e  nel  senso 
di  chi,  riferentesi  esclusivamente  a  per- 
sona) lequel,  (fem.)  laquelle;  qui:  quale 
volete  per  compagno?  lequel  m.  ovv. 
qui  v  'ulez-vous  pour  votre  compagnon?  - 
quale  la  vuote  a  un  modo,  e  quale  a 
un  altro,  ceiui-ci  la  veut  d'une  façon  et 


QUA 


-  1019  — 


QUA 


celui-là  d'une  autre  -  quale  che  sia  (p.  qual- 
sivoglia), quel  que  ce  soit  -  avv.  (p.  tal 
quale,  come)  comme,  tel  que,  de  même 
que:  quale  mi  vedete...,  tel  que  vous  me 
voyez...  -  tal  quale  è ,  tel  qu'il  est  - 
quale  visse,  tale  morì,  il  est  mort  comme 
il  a  vécu,  tel  qu'il  a  vécu. 

Qualèsso  pron.  qui,  quel. 

Qualìfica  sf.  (è  voce  ripresa;  dirai:  Qua- 
lilicazione)  qualification. 

Qualificante  agg.  qualificatif,  qui  qualifie. 

Qualificare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
qualifier. 

Qualificativo  agg.  e  sm.  (usato  come  t.  di 
geom.)  qualificatif  -  aggettivo  qualifica- 
tivo, adjectif  qualificatif. 

Qualificato  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) qualifié  ||  (detto  di  cosa,  p.  ec- 
cellente) excellent;  rare  -  delitto  qualifi- 
cato (t.  de' crimina listi),  crime  qualifié. 

Qualificatore  agg.  qui  qualifie  -  sm.  qua- 
lificateur (théologien  appartenant  au  tri- 
bunal de  l'Inquisition). 

Qualificazióne  sf.  qualification  (attribution 
d'une  qualité,  d'un  titre). 

Qualità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  qualité: 
quel  giovane  ha  delle  buone  qualità,  ce 
jeune  homme  a  des  qualités  -  persona  di 
qualità  (p.  di  alta  condizione),  homme  de 
qualité  -  mercanzia  di  cattiva  qualità, 
marchandise  de  mauvaise  qualité,  de  mau- 
vais aloi. 

Qualitativo  agg.  qualificatif  -  analisi  qua- 
litativa (in  chim.)  analyse  qualitative. 

Qnalitàto  agg.  qui  a  des  qualités. 

Qualmèute  avv.  (p.  come,  in  che  guisa, 
in  qual  maniera)  comme,  comme  quoi,  de 
quelle  façon,  de  quelle  manière. 

Quàlo  V.'Cokba,  Paniere. 

Qualora  avv.  (p.  allorquando,  allorché) 
quand,  lorsque  ||  (p.  ogni  qual  volta)  toutes 
les  fois  que  ||  (p.  se,  nel  caso  che)  si,  dans 
le  cas  où. 

Qualsisìa,  Qualsivoglia  agg. inde f.  (rife- 
rito a  cosa  ed  a  persona  nel  senso  di 
Non  importa  quale)  quelconque;  quel  que 
soit;  (al  femm.)  quelle  que  soit;  (alpi.) 
quels  que  ovv.  quelles  que  soient:  un  giorno 
qualsiasi,  un  jour  quelconque,  n'importe 
quel  jour  -  qualsivoglia  cosa,  quoi  que  ce 
soit  -  dammi  qualsiasi  cosa,  donne-moi 
quoi  que  ce  soit,  une  chose  quelconque  || 
(usato  solo  nel  rispondere)  quel  que  ce 
soit  -  qualsivoglia  persona  (p.  chiunque), 
quiconque  -  qualsivoglia  persona  (p  ogni 
persona),  toute  personne,  tout  homme. 
Qualùno  V.  Qualunque. 
»  Qualùnque  agg.indef.  (p.  non  importa 
k  quale,  riferito  a  cosa  ed  a  persona) 
'  quelconque:  un  libro  qualunque,  un 


livre  quelconque  ||  (dinanzi  al  verbo  être, 
espresso  o  sottinteso,  e  dinanzi  a  verbo 
coniugato  coli' ausiliario  être)  quel  que; 
ifem.)  quelle  que;  (plur.)  quels  que,  quelles 
que;  quel  que  soit:  qualunque  possa  es- 
sere la  vostra  opinione,  quelle  que  soit 
votre  opinion  -  qualunque  tempo  faccia 
(cioè:  Qualunque  sia  il  tempo  che  farà), 
quel  que  soit  le  temps  qu'il  fasse  y  (di- 
nanzi a  nome)  quelque...  que  (compi, 
oggetto);  quelque...  qui  (soggetto):  qua- 
lunque desiderio  abbiate,  quelque  désir 
que  vous  ayez  -  qualunque  passione  possa 
nascere,  quelque  passion  qui  puisse  naître 

-  qualunque  volta,  toutes  les  fois  que; 
chaque  fois  que  (V.  Qualunquevolta)  - 
qualunque  cosa  (p.  checché),  quoi  que; 
(e  p.  checchessia)  quoi  que  ce  soit  -  qua- 
lunque cosa  facciate,  quoi  que  vous  lassiez 

-  qualunque  persona  (p.  chiunque  ;  chic- 
chessia), quiconque;  qui  que  ce  soit. 

Qualunquevolta,  Qualvòlta  avv.  toutes 
les  fois  que;  toutes  et  quantes  fois  que; 
autant  de  fois  que;  chaque  fois  que. 

Quàmquam  sm.  quanquam  (pron.  kuan- 
kuàm')  -  fare  il  quamquam,  spacciare  il 
quamquam,  arrecarsi  sul  quamquam, 
faire  l'homme  d'importance,  faire  l'entendu; 
faire  le  suffisant. 

Quando  cong.  (p.  allora  che)  quand,  lorsque 
||  (p.  nel  tempo  che)  quand,  dans  le  temps 
où  ||  (p.  ogni  volta  chej  quand,  toutes  les  fois 
que  ||  (p.  purché)  pourvu  que  ||  (p.  poiché) 
puisque:  quando  la  cosa  è  cosi,  puisqu'il 
en  est  ainsi  ||  (p.  se)  si:  quando  tu  voglia, 
puoi,  si  tu  veux,  lu  peux  ||  (p.  talora) 
tantôt, quelquefois:  quando  a  piè  e  quando 
a  cavallo,  tantôt  à  p  ed,  tantôt  ù  cheval  •» 
di  quando  in  quando  [ioc.avv.),  de  lemps 
à  autre;  quelquefois  -  a  quando  a  quando 
(Ioc.avv.),  tantôt...,  tantôt...-  quando  pure, 
quando  anche,  quando  bene  (loc.  cong.), 
quand  même,  quand  bien  même,  bien  que  - 
quando  che  sia,  en  quelque  temps  que  ce 
soit,  quand  on  voudra;  (ed  in  altro  senso, 
p.  o  prima  o  poi;  qualche  volta)  quelque 
jour  ||  (interrog.,  p.  in  quai  tempo?)  quand? 
quand  est-ce  que?:  quando  verrete?  quand 
viendrez-vous?  quand  est-ce  que  vous  vien- 
drez? ||  (usato  come  sost.)  il  quando, 
le  quand,  le  jour,  l'heure  f.,  le  moment,  le 
temps  :  ignoro  il  quando  della  mia  par- 
tenza, j'ignore  le  moment  de  mon  départ. 

Quandoché  cong.  lorsque,  quand  ||  (p.  lad- 
dove, invece)  au  lien  que. 

Quandùnque  cong.  toutes  les  fois  que. 

Quantità  sf  (in  tutte  le  sue  accez  )  quan- 
tité ||  (in  ling.  d'anat.,  di  mecc,  di  pro- 
sodia, di  mus.)  quantité  ||  (p.  abbondanza) 
quantité,  abondance;  grand  nombre  m.'. 


[ 
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quantità  di  servitori,  quantité  ovv.  grand 
nombre  de  domestiques. 

Quantitativo  ^.quantitatif-  analisiquan- 
titativa  (t.  di  chim.)  analyse  quantitative. 

Quanto  agg.  quantit.  combien  :  so  quante 
e  quali  disillusioni  mi  aspettano,  je  sais 
combien  de  désillusions  ovv.  quelles  désil- 
lusions m'attendent;  {nelle  proposizioni 
esclam.)  combien,  que;  que  de...:  quanti 
mali  ci  affliggono1,  que  de  maux,  combien 
de  maux  nous  affligent!  -  tutto  quanto, 
tout  entier  -  tutti  quanti,  tous  -  a  tutti 
quanti  (p.  a  quanti  siete),  à  tant  que  vous 
êtes  i|  (nei  comparativi,  in  correlazione 
a  tanto)  que:  tanto  buono  quanto  bello, 
aussi  bon  que  beau  ||  (p.  tanto  quanto) 
aussi  que;  autant  que:  ne  ho  quanto  te, 
j'en  ai  autant  que  toi  -  storico  coscien- 
zioso quanto  elegante,  historien  conscien- 
cieux autant  qu'élégant;  historien  aussi  élé- 
gant que  consciencieux  -  avv.  (indicante 
quantità  e  grandezza)  combien:  quanto 
vi  amo!  que  je  vous  aime!  combien  je  vous 
aime!  ||  {in  dicante  tempo)  combien  (pour 
combien  de  temps);  que:  quanto  tarda  a 
venire!  qu'il  tarde  à  venir!  ||  (nei  compara- 
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Quarantacinquèsimo  agg.  num.  ord.  qua- 
rante-cinquième. 
Quarantamila  ag.num.cord.qiuì  t  ante  mille 
Quarantèna,  Quarentàn  a  V.  Quarantena. 
Quarantatreesimo ,  Quarantaseèsimo , 
Quarantasettèsimo,  ecc.  agg.  num.  ord. 
quarante-troisième,  quarante-sixième,  qua- 
rante-septième, etc. 

Quarantèna  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
quarantaine  ||  (partie,  p.  spazio  di  quaranta 
giorni  in  cui  ritengonsi  in  lazzaretto  le  cose 
o  le  persone  provenienti  da  paesi  sospetti 
di  pestilenza)  quarantaine. 
Quarantesimo  agg.num.ord.  quarantième 
-  sm.  (p.  la  quarantesima  parte)  le  qua- 
rantième. 

Quarantìa  sf.  (stor.)  quarantie  (le  tribunal 

des  quarante  à  Venise). 
Quarantina  sf.  (t.  leg.)  garantie. 
Quarantigiàto  agg.  avec  garantie. 
Quarantina,  Quarantina  sf.  (p.  serie  di 
quaranta  cose)  quarantaine  ||  (p.  l'età  di 
quaranl'anni )  la  quarantaine:  è  prossimo 
alla  quarantina ,  il  est  près  de  la  qua- 
rantaine [|  (p.  quarantena,  V.  Quarantena 
nella  sua  accez.  partie)  quarantaine. 


Livi,  in  correlazione  a  tanto)  que:  amare  Quarantòre  ,  Quarant'ore  sf.pl.  (t.  di 
tanto  la  patria  quanto  la  religione,  aimer    Utur.  catt.)  les  quarante  heures, 
lutant  la  patrie  que  la  religion,  aimer  la  pa-  Quarantottèsimo  agg.num.ord.  quarante- 


ne autant  que  la  religion  ||  (usato  in  modo 
assol.,  nelle  interrogazioni)  quanto? 
quanta?  quanti?  quante?  combien?  - 
quanto?  (p.  quanto  costa?  quanto  vale?) 
combien?  combien  coûte-t-il?,  combien 
vaut  cela?  -  tanto  o  quanto  (p.  alquanto), 
tant  soit  peu  -  quanto  prima,  bientôt;  à 
la  première  occasion  -  quanto  a...,  in 
quanto  a...  (loc.cong.)  quant  à...:  quanto 
a  me.  (tuant  à  moi  -  per  quanto  (loc.avv.) 


huitième. 

Quarantòtto  agg.num.  card,  quarante-huit 
-  i  Quarantotti  (sm.pl.,  t.  stor.)  les  qua- 
rante-huit sénateurs  de  Florence. 
Quarantùno  agg.num.card.  quarante  et  un. 
Quaranzètte  agg.  num.  card,  quarante-sept 
Quàre  cong.  pourquoi  -  non  sine  quare 
(scherzos.)  non  sans  cause,  non  sans  sujet, 
et  pour  cause. 
Ouarentàna  V.  Quarantena. 


autant  que:  per  quanto  e  possibile,  autant  ;  Quarantina  V.  Guarentia. 
qu'il  est  possible,  autant  que  possible  -  ' 
sm.  (p.  quantità)  quantité  f. 
Quantochè  cong.  quoique  ||  (p.  Quanto  V.) 
Quantocliessia  agg.  tant  soit  peu. 
Quantùnche  V.  Quantunque. 
Quantùnque  agg.  (p.  quanti,  quante)  com- 
bien; autant  de;  tous  les;  toutes  les:  — 
volte,  toutes  les  fois  que  ||  (p.  tutto  ciò  che, 
voce  poet.)  tout  ce  que:  in  te  s'aduna 
quantunque  in  creatura  è  di  boutade, 
tout  ce  qu'on  peut  trouver  de  bon  dans 
une  créature  est  réuni  en  toi  ||  (p.  qua- 
lunque, qualsivoglia)  quelconque,  quel  que 
ce  soit  -  avv. (p.  benché,  ancorché)  quoique, 
bien  que,  encore  que  -  —  punito,  non 
si  corregge,  quoique  puni,  ii  ne  se  corrige 
pas  H  (p.  quanto)  combien  -  cong.  (p.  ma, 
però)  cependant. 
Quaranta  agg.num.card.  quarante  -  sm. 
quaraute. 


Quarésima  sf.  carême  m.  -  la  metà  qua- 
resima, la  mi-carême  (le  jour  qui  partage 
en  deux  le  carême). 
Quaresimale  agg.  quadragésimal;  de  ca- 
rême -  sm.  carême  (les  sermons  d'un 
carême)  :  il  quaresimale  dell'abate  X,  le 
Carême  de  l'abbé  X. 

Quàrro  sm.  sorte  f.  de  mesure  ancienne. 
Quarta  sf.  quart  m.,  quartaut  m.  (mesure) 
Il  (t  di  astr.)  la  quatrième  partie  du  zo- 
diaque H  (t.  di  mar.)  aire  de  vent  ||  (t.  di 
mus.)  quarte  -  farla  di  quarta  ad  uno 
(fam.)  jouer  un  joli  tour  à  quelqu'un. 
Quartabuòno  sm.  (t.  ant.  dimar.)  équerre  f. 
à  épaulement. 

Quartàio  sm.  quartaut  (mesure  pour  les 
liquides). 

Quartale  5m.  (t.  di  teatro,  voce  dell'uso) 
quartier  (le  quart  des  émoluments  d'un 
acteur  ovv.  d'un  chanteur). 
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Quartana  agg. (aggiunto  di  febbre) quarte: 
febbre  quartana,  fièvre  quarte  ;  (in  senso 
imprecativo)  lièvre  quarta  in  e:  che  la  quar- 
tana ti  ammazzi!  que  la  fièvre  quartaine 
puisse  te  tuer! 

Quartali àrio  sm.  celui  qui  a  la  fièvre  quarte. 
Quartanèllo  sm.  (in  ling.  comm.)  tissu 
de  laine  et  de  fil. 

Quartàre  va.  (t.  d'arald.)  écarteler. 
Quartàrio  sm.  quartaire  (mesure  pour  les 
liquides). 

Quartato  agg.  (p.  diviso  in  quattro  parti) 
écartelé,  divisé  en  quatre  quartiers  ||  (t.  di 
arald.)  écartelé  ||  (aggiunto  di  animale, 
p.  grosso,  membruto)  gros,  membru,  râblu, 
râblé. 

Quarteròne  sm.  quarteron  (la  quatrième 
partie  d'un  cent  dans  les  choses  qui  se 
vendent  par  compte)  ||  quartier  (la  qua- 
trième partie  de  certains  objets)  ||  (p.  il 
quarto  della  luna)  le  quartier  de  la  lune. 

Quarteruòla  sf.  quart  m.,  quartaat  m. 
(mesure  pour  les  liquides) 

Quartiruòlo  sm.  (p.  gettone)  jeton  de  cuivre 
Il  (p.  caratello,  quarto  di  botte)  barrique  f. 

Quartetto  sm.  (t.  di  mus.)  quartetto  (pron. 
kuartettò);  petit  quatuor  (pron.  kuatùòr) 
Il  partie  f.  à  quatre  (au  jeu  de  billard). 

Quartiàto  agg.  (t.  d'arald.)  qui  prouve 
quatre  quartiers  de  noblesse. 

Quarticciuòlo  5m.  pièce  f.  de  toile  quadrillée. 

Quarticèllo  sm.  un  petit  quart  d'heure. 

Quarticràma  V.  Quattricromà. 

Quartière  sm.  (p.  la  quarta  parte  di  chec- 
chessia) quartier  ||  (p.  parte  di  città) 
quartier:  gli  omnibus  percorrono  tutti  i 
quartieri,  les  omnibus  parcourent  tous  les 
quartiers  ||  (p.  parte  di  casa  che  si  abita) 
appartement  (V.  anche  Quartierìno)  || 
(p.  caserma  dei  soldati)  quartier  -  —  ge- 
nerale (t.  mil.)  quartier  général  -  —  d'in- 
verno, quartier  d'hiver  -  dare  o  chiedere 
quartiere,  faire  quartier  ovv.  demander 
quartier  -  non  dar  quartiere  (nel  ling. 
mil.  ed  anche  fig.)  ne  point  faire  de 
quartier,  ne  pas  épargner,  faire  main  basse 
Il  (t.  d'arald.)  quartier. 

Quartierìno  sm.  (p.  piccolo  alloggio)  petit 
appartement  -  un  quartierìno  ammobi- 
gliato,  un  appartement  meublé  ovv.  garni. 

Quartiermastro  sm.  (t.  mil.  e  di  mar.) 
quartier-maître. 

Quartièro,  Quartièri  V.  Quartiere. 

Quartina  sf.  (p.  strofa,  stanza  di  quattro 
versi)  quatrain  m.,  pièce  de  poésie  de  quatre 
vers  H  (p.  la  quarta  parte  dello  staio)  quar- 
taut  (sorte  de  mesure  du  froment). 

Quartino  sm.  (t.  di  mus.)  instrument  plus 
petit  que  la  clarinette  ||  (p.  Quartierìno, 
è  voce  errata,  V.  Quartierìno)  U  (antic. 


—  1051  -  QUA 

in  Piemonte,  sorta  di  misura  per  i  li- 
quidi) le  quart  d'une  pinte. 
Quartiziòne  sf.  (t.  ant.  d'astr.)  division  du 
ciel  en  quatre  parties. 
Quarto  agg.num.ord.  quatrième  ||  (unito 
a  nomi  di  sovrani,  ecc.)  quatre:  En- 
rico IV,  Henri  quatre  ||  (in  senso  avverb., 
p.  in  quarto  luogo)  quarto  (pron.  kuartò), 
quatrièmement  -  sm.  (p.  la  quarta  parte)  le 
quart,  la  quatrième  partie  f.  -  un  quarto 
d'ora,  un  quart  d'heure  ||  (p.  pezzo,  brano) 
morceau,  pièce  f.  \\  (nel  ling.  de'macell., 
e  p.  la  quarta  parte  di  alcune  cose  di  con- 
sumo) quartier:  un  quarto  di  montone, 
di  vitello,  di  focaccia,  ecc.  un  quartier  de 
mouton,  de  veau,  de  gâteau  ||  (p.  la  quarta 
parte  dello  staio)  quartaut  (mesure)  ||  (t.  dei 
macell.)  carré:  —  di  montone,  carré  de 
mouton  -  —  di  lardo,  carré  de  lard  || 
(t.  di  arald.)  écart,  quart  (d'un  écu);  quar- 
tier -  quarti  di  nobiltà,  quartiers  de  no- 
blesse -  in-quarto  (t.  di  tip.)  in-quarlo 

-  il  terzo  ed  il  quarto,  le  tiers  et  le  quart 
(toutes  sortes  de  personnes  indifféremment) 

-  pl.  (t.  de'  carrad.)  jantes  f.  (pièces  qui. 
forment  le  cercle  extérieur  d'une  roue). 

Quartobuòno  V.  Quartabuono. 
Quartodècimo  agg.num.ord.  quatorzième.. 
Quartogènito  agg.  né  le  quatrième  -  sm. 

le  quatrième  fils. 
Quartotòndo  (A),  loc.avv.  en  arc. 
Quartùccio  sm.  litron  (mesure  ancienne)* 

|[  (p.  Terzeruola  V.) 
Quartùltimo  agg.  quatrième  avant  le  ovv. 
en  commençant  du  dernier. 
Quarzo  sm.'  (t.  di  miner.)  quartz  (pron.. 
kuàrtz:  pierre  très  dure  qui  raye  le  verre) 

-  —  ialino,  quartz  hyalin. 
Quarzóso  agg.  (t.  di  minerai.)  quartzeux. 

(pron.  kuarlzeu,  z  dolce). 
Quàsi  avv.  (p.  poco  meno)  presque  ;  à  peu 
près;  quasi  (voce poco  usata,  pron.  kasì): 
è  quasi  notte,  il  est  presque  nuit  -  quasi 
finito,  presque  achevé  -  quasi  mai,  quasi 
jamais  j|  (p  poco  manca)  peu  s'en  faut:  è 
pieno,  o  quasi,  il  est  rempli  ou  peu  s'en 
faut  ||  (p  circa)  environ:  ha  quasi  cin- 
quantanni, il  a  environ  cinquante  ans  - 

-  quanto,  presque  autant,  quasi...  que  -  — 
che  (p.  corne  se),  comme  si  -  —  ella  fosse 
in  diritto  di...,  comme  si  elle  avait  le  droit 
de...  -  quasi  a  dire  (p.  come  chi  dicesse,  è 
modo  errato),  comme  qui  dirait  ||  (usato 
assol.)  quasi  !  -  quasi  quasi,  à  peu  de  chose 
près,  peu  s'en  faut,  (o,  secondo  il  senso)  peu 
s'en  fallait,  etc.  -  quasi  quasi  te  lo  diceva, 
j'avais  presque  envie  de  te  le  dire  -  senza 
quasi,  certainement,  indubitablement. 

Q nasi-delitto  sm.  (t.  di  giurispr.)  quasi- 
délit  (dommage  causé  involontairement). 


QUA 
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Quasimente  avv.  presque,  à  peu  près;  en- 
viron; quasiment  (voce  popolare). 

Quassamènto  V.  Conquassamelo. 

Quàssia  sf.  quassier  m.  (pron.  knassié; 
plante)  ||  (t.  di  farm.)  quassia  m.  (écorce 
du  quassier  et  substance  très  amère  que 
l'on  tire  de  cette  écorce). 

Quassù,  Quassùso  avv.  ici-haut. 

Quaternàrio  agg.  nn  tutte  le  sueaccez.) 
quaternaire  (pron.  kuaternèr')  -  terreno 
quaternario  [t.  di  geol),  terrein  quater- 
naire -  sm.  quatrain  (petite  pièce  de  poésie 
de  quatre  vers). 

Quaternità  sf.  union  de  quatre. 

Quatèrno  V.  Quaderna. 

Quatre-Iîras  igeogr.)  Les  Quatres-Bras 
(bourg  de  la  Belgique,  où  les  Français 
remportèrent  l'avantage  sur  les  Anglais, 
l'avanl-veille  de  la  bataille  de  Waterloo; 
16  juin  1815). 

Quatricròma  V.  Quattricroma. 

Quatriduano  V.  Quatriduano. 

Quattamente  avv. en  cachette,  en  tapinois; 
(fig.)  sourdement  (d'une  manière  secrète 
et  cachée). 

Quatto  agg.  tapi;  caché;  blotti  -  quatto 
quatto,  tout  tapi;  tout  blotti  -  tenersi 
quatto  quatto,  se  tenir  tout  blotti. 

Quattóne,  Quattóni  avv.  tout  tapi  -  quat- 
toni quattoni  (loc.avv),  tout  tapi,  tout  blotti 
-  starsene  quatton  quattoni,  se  tenir 
tout  blotti. 

Quattordicèsimo,  Quattordèciino  agg. 
num.  ord.  quatorzième  ||  (usato  corne 
avv.,  p.  in  quattordicesimo  luogo)  quator- 
zièmement. 

Quattórdici  agg.  num.  card,  quatorze. 

Quattordicimila  agg.  num.  card,  qua- 
torze mille. 

Quattràle  agg.  de  quatre  unités. 

Quattricroma  sf.  (t.  di  mus.)  quadruple 
croche  (pron  kuadriipl'). 

Quattriduàno  agg.  qui  est  de  quatre  jours 
Il  mort  ovv.  enterré  depuis  quatre  jours. 

Quattrina  V.  Quattrinaia. 

Quattrinàio  sm.  roublard  (neol.popol.), 
homme  gorgé  d'argent,  homme  cousu  d'or 
(celui  qui  a  beaucoup  d'argent,  mais  qui 
est  toujours  avide  d'en  avoir). 

Quattrinària  sf.  cenlinode  (plante). 

Quattrinàta  sf.  un  liard  m.  (de  quelque 
chose),  portion  (de  quelque  chose)  qui  vaut 
un  liard  [|  (assolut.)  portion,  part. 

Quattrino  sm.  monnaie  f.  qui  valait  quatre 
deniers;  Hard  ||  (fig.,  p.  moneta,  somma  in 
generale)  liard  —  p/.  (p.  denari)  argent  sing.: 
i  quattrini,  l'argent  -  guadagnar  quat- 
trini, gagner  beaucoup  d'argent  -  non 
avere  un  quattrino  ovv.  il  be  co  di  un 
quattrino,  n'avoir  pas  un  liard,  n'avoir 


ni  croix  ni  pile,  n'avoir  ni  sous  ni  maille, 
n'avoir  pas  le  sou  -  non  aver  quattrini, 
aver  pochi  quattrini,  être  à  court  d'argent 

-  trovarsi  a  quattrini  (popol.)  être  calé. 
Quattriòlo  V.  Quarteruolo. 

Quàttro  agg.  num.  card,  quatre  ||  (indef., 
p.  piccolo  numero  di  checchessia)  quatre: 
fare  quattro  passi,  faire  quatre  pas  -  in 
quattro  e  quattr'otto,  en  très  peu  de  temps  f 

-  farsi  in  quattro  per...,  faire  tous  ses 
efforts  pour...  -  non  dir  quattro  se  non 
l'hai  nel  sacco  (prov.)  il  ne  faut  pas  vendre 
la  peau  de  l'ours  (pron.  urs)  avant  qu'on 
l'ait  pris  -  parlare  a  quattr'occhi,  parler 
bouche  à  bouche  ovv.  entre  quatre  yeux. 

Quattro-Cantoni  (Lago  dei),  geog.  Lac 
des  Quatre-Cantons  (lac  de  Suisse,  entre 
les  Gantons  d'Uri,  d'Unterwald,  de  Schwitz  f< 
et  de  Lucerne). 

Quattrocentèsimo  agg.  num.  ord.  quatre- 
centième. 

Quattrocentista  sm.  artiste  ou  écrivain 

du  xve  siècle. 
Quattrocènto  agg.num.card.  quatre  cents 

H  (usato  come  sost.,  p.  il  secolo  xv°)  le 

quinzième  siècle. 

Quattromila  agg.num.card.  quatre  mille. 

Quattropièdi  V.  Quadrupede. 

Quattro  Tèmpora,Quattro tempora  sf.pl. 
(t.  eccl.)  les  Quatre-Temps  m.  :  digiunare 
nelle  quattro  tempora,  jeûner  les  Quatre- 
Temps. 

Que',  Quei  V.  Quegli. 

Québec  (geog.)  Québec  (capii,  du  Bas-Ca- 
nada, sur  le  Saint-Laurent). 

Quégli,  Quei  pron.  dimostr.  celui;  celui- 
là  -  (al  pl.)  qurglino,  que\  quei,  ceux; 
ceux-là  (V.  anche  Quello)  -  quei  di  Fi- 
renze, di  Milano,  ecc.  les  habitants  de 
Florence,  les  Florentins;  les  Milanais,  etc. 

Quel  agg.  dimostr.  ce  (dinanzi  a  conso- 
nante); cet  (dinanzi  a  vocale  od  h  muta): 
quel  libro,  quel  calamaio,  ce  livre,  cet 
encrier  (V.  anche  Quello). 

Quelchessia  agg.  quoi  que  ce  soit,  quel 
que  ce  soit. 

Quella  agg. dimostr.  celte:  quella  donna, 
cette  femme  - pron.dimostr.  celle-là;  celle: 
quella  è  migliore,  celle-là  est  meilleure  - 
quella  di  cui  vi  parlo  è  la  migliore,  celle 
dont  je  vous  parle  est  la  meilleure  -  quella 
sapeva  cucire!  en  voilà  une  qui  savait 
coudre!  -  (al  pl.)  agg. dimostr.  ces  -  pron. 
dimostr.  celles-là;  celles:  sono  proprio 
quelle,  ce  sont  celles-là  -  in  quella  (V. 
Quello). 

Quelle  sf.pl.  V.  Lezio,  Smorma. 

Quello ,  Quel  agg.  dimostr.  ce  (dinanzi 
a  consonante)  ;  cet  (dinanzi  a  vocale  od 
h  muta;  V.  Quel):  vedete  quel  quadro? 
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voyez-vous  ce  tableau-là?  -  pron.dimostr. 
eeïui-là;  celui:  preferisco  quello,  je  pré- 
fère celui-là  -  quello  che  ho  scelto,  celui 
que  j'ai  choisi  ||  {nel  senso  di  ciò)  cela;  ce: 
quello  di  cui  vi  prego,  ce  dont  je  vous 
prie  -  appunto  quello,  celui-là  précisé- 
ment -  non  è  più  quello,  ce  n'est  plus  le 
même  -  in  quella  (locavo.,  p.  in  quel 
mentre),  cependant,  pendant  cela,  sur  ces 
entrefaites:  in  quella  che..., pendant  que..., 
au  moment  que...  -  {in  forza  di  sost.)  in 
quello  di...  (p.  nel  territorio  di...),  dans  le 
territoire,  dans  les  environs(d'une  ville, etc.): 
in  quel  di  Genova,  dans  le  territoire  de 
Gênes,  dans  le  Génois;  dans  les  environs 
de  Gênes  -  quel  d'altri  {p.  la  roba  d'altri), 
le  bien  d'autrui  -  trovar  quello  che  ci  at- 
taglia, trouver  ce  qui  nous  convient;  (e 
popol.,  p.  trovar  la  scarpa  pei  proprii  piedi), 
trouver  chaussure  à  son  pied  -  a  quello 
(coi  verbi  Venire,  Condurre,  ecc.,  p.  a  quel 
punto,  ecc.)  au  point,  à  un  tel  état,  à  telle 
chose,  à  tel  point  -  (al  pl.)  quelli  (agg.) 
ces  -  (pron.)  ceux-là;  ceux. 
Quèrce  V.  Quercia. 

Querceto  sm.  chênaie  /".,  lieu  planté  de 
chênes. 

Quèrcia  sf.  chêne  m.  (arbre). 

Quercino  agg.  de  chêne. 

Querciòla,  Querciuòla  sf.  (dimin.  di 
Quercia)  chêneau  m.,  jeune  ovv.  petit 
chêne  m.;  chêne  baliveau  m.  (destiné  à 
devenir  arbre  de  haute  futaie)  ||  (p.  sorta 
di  pianta  erbacea)  germandrée  (plante). 

Querciòne  sm.  chêne  très  ancien. 

Querciuòlo  sm.  chêneau,  jeune  ovv.  petit 
chêne;  chêne  baliveau  (V.  Querciòla). 

Querèla  sf.  {p.  lamentazione,  doglianza  per 
torto  ricevuto)  plainte,  lamentation,  do- 
léance  ||  (nel  ling.  leg.)  plainte  -  porgere 
querela,  dar  querela  contro  uno,  porter 
plainte,  accuser  quelqu'un  en  justice. 

Querelante  agg.  e  sm.  plaignant  ;  accu- 
sateur. 

Querelare  va.  accuser;  porter  plainte, 
porter  sa  plainte  en  justice  (contre  quel- 
qu'un): querelò  l'avversario  per  diffa- 
mazione, il  porla  plainte  contre  son  ad- 
versaire pour  diffamation  -  vnp.  (p.  ram- 
maricarsi, dolersi)  se  plaindre,  se  lamenter, 
gémir  ||  (in  ling.  leg.)  porter  plainte. 

Querelatóre  sm.  plaignant  ;  accusateur. 

Querelatòrio,  Querelòso  agg.  (p.  di  que- 
rela) de  plainte  ||  (p.  lamentevole)  plaintif. 

Querelòso  V.  Querulo,  Queruloso. 

Querènte  agg.  qui  demande;  qui  interroge. 

Queretàro (geog.)  Queretaro  (v.  du  Mexique, 
chef-lieu  de  l'Etal  de  son  nom,  devenue 
célèbre  par  la  prise  de  l'empereur  Maxi- 
milien,  qui  y  fut  fusillé  le  19  juin  4867). 


B  —  QUE 

Querimònia  sf.  lamentation,  plainte,  qué- 
rimonie  (fam.)  \\  [nel  ling.  eccles.)  que- 
rimonie. 

Querulo,  Queruloso  agg.  {p.  lamentevole) 
plaintif,  lamentable;  qui  se  plaint  de  la 
moindre  chose. 

Quesito  5m.  (p.  domanda)  demande  f.,  ques- 
tion f.  ||  (p.  problema)  problème  -  Que- 
sito agg.  {t.  leg.,  p.  acquisito,  ricercato) 
recherché. 

Questa  agg.  dimost.  cette  -  pron.  dimost. 
celle-ci  :  preferisco  questa,  je  préfère  celle-ci 

-  (al  pl.)  agg.  dimost.  ces  -  pron.  dimost. 
celles-ci;  celles  -  in  questa  (p.  in  questo 
punto,  in  questo  termine  di  cose,  in  questo 
mentre),  sur  cela,  là-dessus,  sur  ces  entre- 
faites -  questa  me  la  pagherà,  il  va  me 
payer  cela,  il  me  la  payera  -  Quésta  sf. 
(p.  Questua  V.) 

Questèsso,  Questèssa  pron.  celui-ci,  celle-ci 
(V.  Questo  e  Questa). 

Questi  pron.sing.  (p. costui)  celui-ci:  questi, 
avendo  creduto  che...,  celui-ci,  ayant  cru 
que...  -  agg.  dimost.  pl.  ces:  tutti  questi 
oggetti,  tous  ces  objets  -  pron.  dimost.  pl. 
ceux-ci  ;  ceux  :  questi  e  quelli  sono  miei, 
ceux-ci  et  ceux-là  sont  à  moi, sont  les  miens. 

Questionare  e  deriv.V.QuiSTioNARE  ederiv. 

Questioneggiàre  V.  Quistioneggiare. 

Questióne  sf.  question  (V.  Quistione). 

Questo  agg.  dimost.  ce  (dinanzi  a  conso- 
nante) ;  cet  (dinanzi  a  vocale)  -  al  f.  ed 
al  pl.  (V.  Questa,  Questi)  -  pron.  dimost. 
celui-ci,  celui:  questo  è  preferibile  a  quello, 
celui-ci  est  préférable  à  celui-là  ||  (nel  senso 
di  ciò,  questa  cosa)  ceci  ;  cela  :  questo  mi 
dispiace,  cela  me  déplaît  -  questo  e  quello 
(p.  l'uno  e  l'altro),  l'un  et  l'autre;  (e  fam., 
p.  il  terzo  ed  il  quarto)  le  tiers  et  le  quart: 
lo  andava  raccontando  a  qìiesto  ed  a 
quello,  il  le  racontait  au  tiers  et  au  quart 

-  con  questo  che  (loc.  cong.)  avec  cela 
que...;  (e  p.  con  la  condizione  che...)  à 
celte  condition  que...  -  in  questo  mentre, 
in  questo  mezzo  (loc.prep.),  cependant, 
pendant  cela;  taudis  que  -  venire  a  questo 
(p.  giungere  al  punto  di...),  arriver  à  ce  point. 

Questóre  sm.  (t.  di  stor.  rom.  e  come  ti- 
tolo in  certe  amministrazioni)  questeur 
(pron.  kùesteur)  -  i  questori  della  Ca- 
mera, les  questeurs  de  la  Chambre  || 
(p.  ufficiale  di  polizia,  capo  della  Questura) 
commissaire  de  police. 

Questoria  V.  Questura. 

Questòrio  agg.  (t.  di  stor.  rom.,  p.  del 
Questore)  du  questeur  (pron.  kùesteur)  || 
de  la  police  (V.  Questore). 

Quèstua  sf.  (voce  dell'uso)  quête. 

Questuante  agg.  e  sm.  quêteur;  mendiant 

-  monaco  questuante,  frère  quêteur. 


QUE 
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Questuare  va.  quêter;  mendier. 
Questuaziòne  sf.  quête,  l'action  de  quêter 
ovv.  de  mendier. 

Questuòso  agg.  qui  cherche  ù  gagner,  à 
tirer  du  profit. 

Questura  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  questure 
(pron.  kûestùr')  li  (in  alcune  assemblee 
deliberanti)  questure,  bureau  m.  des  ques- 
teurs (pron.  kùesteur)  -  la  questura  della 
Camera,  la  questure  de  la  Chambre  des 
Députés  ||  (nell'uso,  p.  ufficio  di  polizia) 
commissariat  m.  ovv.  bureau  m.  de  po- 
lice; (e  p.  gli  ufficiali  di  polizia)  la  police. 

Questurino  sm.  agent  de  police 

Quetamènte  avv.  (p.  senza  romore)  dou- 
cement, sans  bruit,  à  la  sourdine  ||  (p.  dol- 
cemente, tranquillamente)  doucement,  tran- 
quillement. 

Quetànza  sf.  acquit  m.,  quittance. 

Quetàre  va.  (p.  porre  a  riposo,  fermare  il 
moto  di...)  mettre  en  repos,  arrêter  le  mou- 
vement de...  ||  (p.  acquietare,  calmare) 
calmer,  apaiser;  tranquilliser;  pacifier  |j 
(p.  quitare,  far  quitanza  a...)  acquitter,  quit- 
tancer -  vu.  (p.  rimanersi)  reposer  ;  s'arrêter 

-  vnp.  s'apaiser,  se  calmer,  se  tranquilliser. 
Quetelet  (stor.)Quételet  (célèbre  astronome 

et  homme  d'État  belge;  1796-1874). 
Quèto  agg.  (p.  che  non  fa  rumore)  tran- 
quille, coi;  (e  p.  tranquillo,  buono,  che 
non  disturba,  detto  di  fanciullo)  sage  - 
un  fanciullo  queto,  un  enfant  sage  (V. 
anche  Quieto)  -  a  queto  (loc.avv)  paci- 
fiquement -  di  queto  (loc.avv.)  sans  bruii 
Il  (p.  placido,  pacifico;  calmo;  soddisfatto) 
tranquille,  content  ;  calme  ;  satisfait  -  Quèto 
sm.  quittance  f. 

Qui  avv.  (nella  sua  accez.  comune,  p.  in 
questo  luogo)  ici  (V.  anche  Qua)  l|  (p.  in 
questo  mondo)  ici,  ici-bas,  dans  ce  monde 

-  di  qui  (loc.avv.)  d'ici,  de  ce  lieu-ci  - 
dì  qui  là,  d'ici  là  -  qui  vicino,  près  d'ici 

-  di  qui  ovv.  fra  qui  a  otto  dì,  d'ici  à  IkiìI 
jours  -  di  qui  a  domani,  d'ici  à  demain 

-  di  qui  innanzi,  dorénavant  -  per  qui, 
di  qui  (p.  per  questo  luogo),  par  ici  ||  (ag- 
giunto a  nome)  ci:  questo  libro  qui,  ce 
livre-ci  H  (p.  ora)  maintenant;  {e  p.  in 
questa  materia,  in  questo  caso;  intorno  a 
ciò)  ici,  dans  ce  cas;  sur  cet  article  -  qui 
bisogna  pensare  a...,  maintenant  il  faut 
songer  à...  ;dans  ce  cas  il  faut  songer  à...,  etc. 

-  qui  sotto,  qui  entro,  qui  intorno  (loc. 
avv.)  ici  dessous,  ici  dedans,  ici  autour. 

Quìa  (voce  latina)  quia  -  stare  ovv.  tor- 
nare al  quia,  se  tenir  dans  le  devoir; 
rester  tranquille. 

Quibus  siii.  (voce  popol.)  quibus  (pron. 
kùibiiss'),  argent  monnayé  -  avere  dei 
quibus,  avoir  du  quibus  (être  riche) 


Quicèntro  avv.  ici  dedans. 

Quici  V.  Qui. 

Quicirìtta  V.  Quiritta. 

Quicùmque  a...  (Dare  îl),  loc.fam.  donner 

la  préférence  à... 
Quid,Quidde  sm.  (p.  la  sostanza)  l'essence  f. 

Il  (p.  la  cagione)  le  pourquoi. 
Quiddità,  Quidità  sf.  (t.  di  filos.  scolasi) 

quiddité  (pron.  kùiddité),  essence  (ce  qu'une 

chose  est  en  elle-même). 
Quidditativo  agg.  (t.  filos.)  essentiel,  qui 

appartient  à  l'essence  ovv.  à  la  substance 

d'une  chose. 

Quîdèntro  avv.  ici  dedans. 

Quidèrno  V.  Quaderno. 

Quidità  V.  Quiddità. 

Quiditativo  «^.essentiel  (V.QuiDDrrATivo). 

Quiescènte  agg.  (t.  di  gramm.  ebraica) 
quiescent  -  lettere  quiescenti,  lettres  quies- 
centes  (celles  qui  ne  se  prononcent  pas)  || 
(p.  che  riposa)  qui  est  en  repos,  tranquille. 

Quiescènza  sf.  repos  m. 

Quièscere  vn.  reposer,  être  en  repos. 

Quièta  V.  Quiete. 

Quietamente  avv.  paisiblement,  tranquil- 
lement, quièlement  (pron.  kùi-iermàn). 

Quietamènto  V.  Quiete. 

Quietànza  sf.  quittance,  acquit  m  -  dar 
quietanza  a...,  donner  quittance  à...  -  per 
quietanza  (locuz.  che  si  appone  a  fat- 
ture, ecc.,  per  rilasciarne  quietanza), 
pour  acquit. 

Quietanzare  va.  quittancer,  faire  quittance. 

Quietàre  va.  tranquilliser,  calmer  -  vn. 
reposer;  s'arrêter  -  vnp.  se  calmer,  s'a- 
paiser (V.  Quetare). 

Quietativo  agg.  qui  contente,  qui  satisfait. 
Quietaziòne,  Quietézza  V.  Quiete. 
Quiète  sf.  (p.  riposo,  il  contrario  di  Moto) 

repos  m.  ||  (p.  calma,  tranquillità,  riposo) 

quiétude  (pron.  kùi-ielud');  paix,  calme  m., 

tranquillité,  repos  m. 
Quietézza  sf.  quiétude  (pron.  kùi-ielud'); 

tranquillité,  repos  m.,  calme  m.,  paix 

(V.  Quiete). 

Quietismo  sm.  (t.  di  teol.  e  di  filos.)  quié- 
tisme  (pron.  kùi-ietism'). 

Quietista  sm.  ed  agg.  (t.  di  teol.  e  di  filos.) 
quiétiste  (pron.  kùi-ietist'). 

Quietitùdine  sf.  quiétude  (V.  Quiete). 

Quièto  agg.  (p.  tranquillo,  calmo;  placido) 
quiet  (pron.  kùi-ié:  voce  che  cade  in 
disuso),  calme,  tranquille,  paisible;  posé; 
coi;  (detto  spec.  di  cosa)  calme,  paisible, 
tranquille  -  star  quieto,  rester  tranquille 
Il  (p.  che  non  disturba,  pari  di  fanciullo, 
di  scolaro)  sage  -  sta  quieto  (detto  a 
fanciullo),  reste  tranquille,  sois  sage  (V. 
anche  Queto). 

Quietùdine  V.  Quiete. 


QUI  -  10-25  — 

Qnìlio  (Cantare  in),  loc.popol.  chanter 
en  fausset. 

Quinàle  sm.  (t.  di  mar.)  corde  f.  qu'on 
met  sur  vent  pour  assurer  le  mât. 

Quinamónte  arv.  là-haut  (mais  un  peu  loin). 

Quinàrio  agg.  de  cinq  ||  (t.  di  versif.)  de 
cinq  syllabes  ||  (in  aritm.)  quinaire  (pron. 
kinèr'  e  kùi-nèr':  divisible  par  cinq)  -  sm,. 
quinaire  (pron.  kinèr'  e  kùi-nèr'  :  monnaie 
ancienne)  ||  l'union  de  cinq  choses  ||  com- 
binaison f.  dé  cinq  numéros  ||  vers  de 
cinq  syllabes. 

Quinavalle  avv.  là-bas  (mais  un  peu  loin). 

Qnincèntro  avv.  ici  dedans,  céans. 

Quinci  avv.  (p.  di  qui,  di  qua)  d'ici  ||  (p.  per 
questo  luogo)  par  ici  ||  (p.  da  poi)  ensuite; 
après  -  da  quinci  innanzi,  dorénavant, 
à  l'avenir;  (e  p.  oramai)  désormais  || 
(p.  perciò)  pour  cela,  à  cause  de  cela  - 

—  e  quindi  (loc.avv.,  p.  qua  e  là),  ici  et  là; 
(p.  di  qua  e  di  là)  deçà  et  delà  ;  (e  p.  per 
qua  e  per  là)  par-ci,  par-là  -  —  giù,  d'ici 
en  bas  -  —  su,  d'ici  en  haut. 

Quinciòltre  avv.  ici  autour. 
Quinciritta  V.  Quiritta. 
Quinconce,  Quincùnce  sf.  quinconce  m. 
Quinconciàle  agg.  quinconcial,  disposé  en 
quinconce. 

Quincuplicàre  va.  quintupler,  multiplier 
par  cinq. 
Quindavàlle  V.  Quinavalle. 
Quinde  V.  Quindi. 

Quindecàgono  sm.{t.  geom.)  quindécagone 
(pron.  kuendécagòn':  figure  qui  a  quinze 
angles  et  quinze  côtés). 

Quindècimo  V.  Quindicesimo. 

Quindèna  V.  Quindicina. 

Quindènnio  sm.  espace  de  quinze  ans. 

Quindi  avv.  (p.  di  quivi,  da  quel  luogo) 
de  là  ||  (coi  verbi  di  moto,  p.  per  quel 
luogo)  par  là  ||  (p.  di  poi,  da  poi)  après, 
ensuite:  —  a  pochi  giorni,  peu  de  jours 
après  H  (p.  da  questo,  per  questa  cagione; 
e  p.  adunque)  à  cause  de  ceia,  pour  cela  ; 
donc:  quindi  è  cosa  inutile  il...,  il  est 
inutile  de...  -  da  quindi  innanzi,  doré- 
navant, à  l'avenir  ;  désormais  (V.  anche 
Quinci)  -  di  quindi,  de  ià,  de  cet  endroit-là 

-  per  quindi  (p.  pel  luogo  accennalo),  dn 
même  endroit;  {e  p.  per  questa  cosa  stessa) 
par  là  même  -  quinci  e  quindi  (V.  Quinci). 

Quindicèsimo,  Quindècimo  agg.num.ord. 
quinzième  ||  (usato  avverò.,  p.  in  quindi- 
cesimo luogo)  quinzièmement,  en  quinzième 
lieu. 

Quindici  agg.  num. card,  quinze. 
Qnindicimila  agg. num.  card,  quinze  mille. 
Quindicina  sf.(in  tutte  le  accez.)  quinzaine. 
Quind' oltre,  Quinóltre  avv.  environ, 
par  lù. 


iïmngeniemiio  ag.num.ord.  cinq-centième 
Quinquagècuplo  agg.  multiplié  par  cin- 
quante. 

Quinquagenàrio  agg.  quinquagénaire  (pro- 
nunc.  kùenkuajenèr':  âgé  de  cinquante  ans) 
Il  (usato  come  sost.)  :  un  quinquagenariot 
un  quinquagénaire. 
Quinquagèsima  s/".      eccles.)  Quinqua- 
gèsime {pron.  kûenkuajésim'),  le  dimanche 
de  la  Quinquagèsime. 
Quinquagèsimo  agg.  cinquantième. 
Quinquàngolo  V.  Pentagono. 
Quinquelùstre  agg.  qui  a  cinq  lustres;  de 
cinq  lustres;  âgé  de  vingt-cinq  ans. 
Quinquennale  agg.  quinquennal  (pron. 
kùenkuennàl:  qui  dure  cinq  ans;  qui  se 
fait  tous  les  cinq  ans). 
Quinquènne  agg.  qui  a  cinq  ans. 
Quinquènnio  sm.  quinquennalité  f.  (pron. 
kuenkùennalité:  espace  ovv.  durée  de  cinq 
ans);  (t.  d'ant.  rom.)  quinquennium  (pron. 
kùenkùenniòm');  (nel  ling.  scoi.)  quinquen- 
nium (cours  d'études  de  cinq  ans). 
Quinquerème  sf.  (t.  d'ant.)  quinquérème 
{pron.  kûenkûerèm' :  galère  à  cinq  rangs 
de  rames). 

Quinquèrzio  sm.(t.  d'ant.rom.) quinquerce 
(pron.  kûenkûèrs':  réunion  de  cinq  espèces 
de  combats  où  un  athlète  devait  être  vain- 
queur pour  remporter  le  prix). 
Quinquesillabo  agg.  de  cinq  syllabes. 
Quinquezòni  sm.pl.  les  cinq  cercles  des 
zones. 

Quinta  sf.  (t.  di  mus.,  di  scherma)  quinte 
(pron.  kènt')  ||  (t.  di  giuoco  a  carte) 
quinte  ||  (t.  di  teatro)  coulisse  -  stare  fra 
le  quinte  (fig.)  se  tenir  dans  la  coulisse, 
agir  en  cachette. 

Quintadècima  sf.  la  pleine  lune  ||  (t.  di 
mus.)  double  octave. 

Quintale  5m.  quintal  (pron.  kentàl:  poids 
de  cent  livres)  -  —  metrico,  quintal  mé- 
trique (poids  de  cent  kilogrammes). 
Quintana  sf.  (t.  di  maneg.)  quintan  m., 
faquin  m.  ;  (nel  Medio  Evo)  quintaine  (sorte 
de  jeu  et  d'exercice  militaire):  correre 
la  quintana,  courir  le  quintan  -  Quin- 
tana agg.fem.  (aggiunto  di  febbre)  quin- 
tane -  febbre  quintana,  fièvre  quintane. 
Quintàvolo  sm?  bisaïeul  du  bisaïeul. 
Quintenàrio  V.  Quinario. 
Quintèrno  sm.  cahier  (V.  Quaderno). 
Quintessènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
quintessence. 

Quintétto  sm.  (t.  di  mus.)  quintette  (pron. 
kûenlèt'),  quintetto  (prow.kiientetò),  quinque 
(pron.  kûenkûé:  è  voce  antiquata). 
Quintile  sm.  (presso  gli  ant.  Rom.)  juillet 
-  agg.  (t.  d'astrol.)  quintil  (pron.  kùentìl). 
Quintina  sf.  (t.  di  giuoco)  quinte. 
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Quintiliano  {stor.)  Quintilien  (pron.  kùen- 
tilièn:  rhéteur  latin,  auteur  de  Y  Institution 
oratoire;  42-120  après  J.-C.) 

Quintino  (San),  geog.X.  Saint-Quentin 
nella  Seconda  Parte. 

Quinto  agg.num.ord.  cinquième  ||  (usato 
a  modo  di  avv.,  p.  in  quinto  luogo)  quinto 
(pron.  kùentò),  cinquièmement  ||  (usalo 
come  sost.):  il  quinto,  le  cinquième. 

Quinto  Curzio  (stor.)  Quinle-Curce  (pron. 
kùent'cùrs':  célèbre  historien  latin  du  1er 
siècle,  auteur  d'une  histoire  d'Alexandre). 

Quintodècimo  agg.num.ord.  quinzième. 

Quintogènito  agg.  cinquième-né  -  sm.  le 
cinquième  fils. 

Quintùltimo  agg.  le  cinquième  depuis  le 
dernier  ovv.  avant  le  dernier. 

Quintuplicare  va.  quintupler  (pron.  kùen- 
tiiplé),  multi  lier  par  cinq. 

Quintuplicatamènte  avv.  en  manière  quin- 
tuplée (pron.  kùenlùplé). 

Quìntuplo  agg.  quintuple  (pron.  kiien- 
tupl')  li  (usato  come  sost.):  il  quintuplo, 
le  quintuple. 

Quiproquo  sm.  quiproquo  (pron.  kiprokòj, 
méprise  f.  -  prendere  dei  quiproquo, 
prendre  des  quiproquo  ovv.  des  quiproquos. 

Quirinale  (Monte),  geog.  Mont  Quirinai 
(pron.  kùirinàl':  l'une  des  sept  collines 
de  Rome,  sur  laquelle  se  trouve  le  palais 
occupé  par  le  roi  d'Italie). 

Quirino  (mitol.)  Quirinus  (pron.  kuirinûss': 
dieu  des  Sabins,  puis  des  Romains,  le  même 
que  Mars). 

Quiriti  (stor.)  Quiriles  (pron.  kiiirit':  sur- 
nom que  prirent  les  Romains  après  avoir 
transporté  à  Rome  les  habitants  de  la  ville 
de  Cures,  capitale  des  Sabins). 

Quiritta  avv.  justement  ici. 

Quisito  V.  Quesito. 

Quisquìlia,  Quisquìlia,  Quisquìlia  sf. 


{  (p.  immondizia)  ordures  pl.,  balayures  pl. 
(p.  superfluità  ;  futilità  e  cosa  di  nino  conto) 
superfluité;  futilité;  niaiserie  ||  (fig.,  alpi, 
p.  insetti  e  ».  pesci  minuti,  Vuno  e  l'altro 
in  senso  ai  disprezzo)  insectes  m.pl.; 
menus  poissons  m. pl. 
Quissìmile  (Un),  sm.  quelque  chose  f.  de 
semMable  ovv.  de  pareil. 
Quistionàle  agg.  de  question,  de  dispute; 
dispulable. 

Quistionamènto  sm.  dispute  f.  ;  querelle  /.; 
débat,  différend  (V.  anche  Quistione). 

Quistionàre  vn.  (p.  disputare)  disputer, 
agiter  une  question,  débattre  la  question  || 
(p.  far  contesa  di  parole  o  di  fatti)  contester, 
se  quereller,  se  disputer,  avoir  une  querelle 
avec...  -  —  per  cosa  da  nulla,  disputer  sur 
H  pointe  d'une  aiguille(pro)?.egii-ìgl',  suono 
mouillé;  -  va.  contester,  disputer,  débattre. 


QUO 

Quistionatòre  sm.  disputeur. 
Quistiòne  sf.  (».  disputa)  dispute  ||  (p.  rissa; 
conlesa)  querelle,  dispute,  débat  m.,  diffé- 
rend m.;  contestation  -  ir:  senza  motivo, 
querelle  d'Allemand  ||  (p.  lite)  querelle, 
procès  m.,  litige  m.  \\  (p.  Domanda,  Que- 
sito, Interrogazione,  userai  di  preferenza 
queste  voci)  question ,  interrogation  || 
(p.  dubbio)  doute  m.:  rivocare  in  qui- 
stione, mettre  ovv.  révoquer  en  doute  - 
in  quistione  (detto  di  cosa,  ecc.,  p.  di 
cui  si  tratta,  di  cui  si  disputa),  dont  il  est 
question,  dont  est  question,  en  question: 
la  cosa  in  quistione,  l'affaire  en  question 
ovv.  dont  il  est  question  -  essere  quistione 
di...  (p.  Trattarsi  di...,  è  modo  errato), 
être  question  de...:  è  quistione  di  sapere 
se...  (dirai:  Trattasi  di  sapere  se...),  il  est 
question  de  savoir  si...,  il  s'agit  desavoir 
si...  -  (nel  ling.  parlant.)  quistione  di 
gabinetto,  question  de  cabinet. 
Quistioneggianiènto  sm.  dispute  f.y  con- 
testation f.,  débat. 

Qnistioneggiàre  vn.  disputer  ||  se  dis- 
puter H  agiter  une  question  (V.  Quistio- 
nàre) -  va.  débattre. 
Quistionèvole  agg.  de  question;  dispulable. 
Quitànza  sf.  (dirai  meglio  Quietanza) 
quittance,  acquit  m. 

Quitanzàre  va.  (dirai  meglio  Quietanzare) 
quittancer  (donner  quittance);  acquitter  (con- 
stater le  payement  d'une  lettre  de  change,ctc. 
en  niellant  au  bas:  pour  acquit). 
Quitanzàto  (t.comm.,voce  delVuso,  non  di 
buona  lingua,  V.  Quietanza)  pour  acquit. 
Quitàre  va.  quittancer,  faire  quittance. 
Quitaziòne  V.  Quitanza. 
Quito  (geog.)  Quito  (pron.  kitò:  capitale  de 
la  république  de  l'Équateur(pron.ekuateur), 
Amérique  du  Sud:  pron.  sud'). 
Quivi  avv.  là,  en  ce  lieu-là,  dans  cet  endroit-là: 
quivi  troverai...,  là  tu  trouveras...  - 
su  (V.  Colassû)  H  (p.  allora)  alors,  dans 
ce  temps-là  ||  (p.  da  poi,  appresso)  après, 
ensuite  -  j^.  vicino  (loc.  avv.)  dans  ces 
environs,  là  tout  près,  tout  près  de  là  - 
za  entro,  là  dedans  -  di  quivi,  de  là,  de 
cet  endroit-là:  non  molto  di  quivi  lon- 
tano, pas  bien  loin  de  là. 
Quiviritta  avv.  justement  là. 
Quòcere  V.  Cuocere. 
Quòcolo  V.  Cogolo. 

]juòglio,  Quòio  e  deriv.  V.  Cuoio  e  deriv. 
fuòndam  agg.  (aggiunto  di  persona  che 
fu)  feu,  le  feu  -  il  quondam  signor  Tom- 
maso, feu  Monsieur  Thomas  (pron.  mos- 
sieu  tomà)  -  avv.  (p.  una  volta)  jadis. 
Quòre  V.  Cuore. 

Quòta  sf.  (p.  porzione  che  tocca  a  ciascuno 
nel  ripartire*  una  somma)  quote-pari  (la 
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part  que  chacun  doit  recevoir  dans  la  répar- 
tition d'une  somme)  ||  (p.  parte  imposta  ad 
ogni  contribuente)  cote,  quote-part  (la  part 
que  chacun  doit  payer);  (p.  quota  di  con- 
tributo) cotisation,  contribution  (par  quote- 
part):  ho  pagato  la  mia  quota,  j'ai  payé 
ma  cotisation  ||  {p.  il  far  ia  tassa,  la  quota) 
cotisation  ||  (p.  scotto)  écot  m.,  quote- 
part  ||  (t.  degli  agrimensori,  degli  inge- 
gneri, ecc.)  cote  (chiffre  qui  dans  les  nivel- 
lements indique  les  différences  de  niveau) 
Il  (t.  di  borsa)  cote  H  (in  ling.  di  finanza, 
di  imposte)  quotité. 

Quotare  va.  (voce  dell'uso,  p.  assegnare  la 
quota  a...)  cotiser:  Vhanno  quotato  a  tanto, 
on  l'a  cotisé  a  tant  (V.  anche  Quotizzare) 
Il  (in  ling.  di  borsa  e  di  comm.)  coter, 
noter:  quotare  il  corso  dei  valori  pub- 
blici, coler  le  cours  des  effets  publics  -  quo- 
tare in  margine  il  numero  di  un  arti- 
colo, colerà  la  marge  le  numéro  d'un  article 
||  (t.  degli  ingegneri,  ecc.)  coler  (écrire 
sur  un  plan,  sur  une  coupe,  sur  une  éléva- 
tion géomélrale,  eie,  les  mesures  de  chaque 


m  —  RAB 

partie)  H  (t.  degli  agrim.)  coter  (noter  les 
niveaux)  ||  (p.  porre  nel  suo  ordine)  ar- 

!  ranger,  donner  sa  place  (à  quelque  chose) 

!  -  vnp.  se  cotiser  (V.  anche  Quotizzare). 

Quotidianamente  avv.  quotidiennement, 
tous  les  jours,  journellement. 

Quotidianeggiàre  vn.  (p.  fare  quotidiana- 
mente) faire  (quelque  chose)  tous  les  jours 
Il  (p.  divenir  quotidiano)  devenir  quotidien, 
revenir  chaque  jour. 

Quotidiano  agg.  quotidien  (pron.  kotidièn), 
journalier  -  il  pane  quotidiano,  le  pain 
quotidien,  la  nourriture  de  chaque  jour. 

QuotitatiVo  agg.  qui  détermine  la  quotité. 

Quotizzare  va.  (è  voce  errata;  dirai: 
Assegnare,  o,  secondo  il  senso,  Ripartire, 
o  Fissare  la  parte,  la  quota)  cotiser  -  vnp. 
se  cotiser,  fournir  sa  quote-part. 

Quotizzazióne  sf.  (è  voce  errata;  dirai: 
Partizione,  Ripartizione,  ecc.)  cotisation 
(l'action  de  cotiser,  de  se  cotiser). 

Quoto  sm  (t.d'arit.) quotient (prow.kossiàn) 
Il  (p.  ordine)  arrangement,  ordre. 

Quoziènte  sm.(t.d'arit.)quotienl  (V.Quoto). 
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R  sf.  e  sm.  R  (pron.  er  f.\  pron.  r'  m.),  Rabbassare  va.  rabaisser,  metîre  plus  bas 
la  dix-huitième  lettre  de  l'alphabet.  -  vnp.  se  rabaisser. 

Raàb  (stor.)  Raab  (femme  de  Jéricho  Rabbàttere  va.  (p.  socchiudere ,  pari,  di 
{pron.  jerikô), qui  sauva  les  Israélites  en-  usci  e  finestre)  fermer  a  demi;  ne  pas 
voyés  par  Josué  pour  reconnaître  la  Terre  fermer  entièrement;  entr'ouvrir  ||  (p.  de- 
promise)  -  Raab  (geog.)  Raab  (  rivière  j  trarre,  diffalcare)  déduire,  rabattre,  retran- 
des  États  autrichiens;  affluent  du  Danube).  !  cher  -  vnp.  (p.  incontrarsi  di  nuovo)  se 

Rubacchio,  Rubacchino,  Rabaccliiuòlo    rencontrer  de  nouveau. 
sm.  petit  poupon,  petit  enfant;  (fam.)  RabbatuflPolàre  vn.  mettre  sens  dessus 
marmot.  dessous ,  enrouler  pêle-mêle  ovv.  mettre 

Rabàrbaro,Rabàrbero,Reobàrbaro  sm.  j  tout  en  un  tas  ovv.  en  désordre, 
rhubarbe  f.  (racine  employée  en  médecine),  j  Rabbellire  va.  {p.  abbellire  o  decorare  di 

Rabattino  sm.  (voce  popol.)  homme  in-  nuovo)  embellir  ovv.  décorer  de  nouveau  y 
dustrieux.  j  (sempl.  p.  abbellire)  embellir,  rendre  plus 

Rabballinàre  t'a.  enrouler,  envelopper  beau  -  vnp.  (p.  divenir  più  bello)  devenir 
confusément;  emballer.  plus  beau  ovv.  plus  joli;  s'embellir  ovv. 

Rabbaruffare  va.  (p.  mettere  in  baruffa)  embellir  davantage, 
brouiller  ||  (p.scompigliare)  brouiller,  mêler,  Rabberciare  va.  (p.  rattoppare)  rapiécer, 
déranger,  mettre  pêle-mêle  ovv.  en  désordre  rapiéceler;  (popol.)  rafistoler;  rapetasser 
Il  (p.  malmenare,  pari,  di  persona)  ru-  (fam.),  raccommoder  grossièrement  ||  (fig., 
doyer  ;  houspiller;  (pari  di  cosa)  chif-  p.  raccomodare  checchessia  alla  meglio) 
fonner  -  vnp.  (p.  azzuffarsi)  se  battre,  en  |  raccommoder  en  toute  hâte  ovv.  grossière- 
venir  aux  mains;  se  chiffonner;  gâter  ses  i  ment  ||  (p.  Raffazzonare  V.) 
habits;  se  mettre  en  désordre;  s'embrouiller  |  RabberciatiTO  agg.  qui  ne  fait  que  rapiécer 
(V.  il  senso  attivo).  ovv.  que  rapetasser  (V.  Rabberciare). 

Rabbassamelo  sm.  (p.  il  rabbassare)  ra-  Rabberciatura  sf.  rapiècement  m.;  ratisto- 
baissement  ||  (p.  calo,  scemamente)  rabais;    lage  m.  (V.  Rabberciare). 
diminution  /.  !  Rabbi  sm.  (voce  ebraica  poco  usala 
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p.  maestro,  dottore  della  legge  ebraica) 
rabbin. 

Ràbbia  sf.  (malattìa  propria  de' cani) 
rage;  (abusiv.)  hydrophobie  ||  (per  simii, 
p.  eccesso,  furore)  rage,  fureur,  transport  m., 
emportement  m.,  frénésie  ||  (p.  eccessiva 
cupidigia)  rage,  désir  déréglé  m.,  passion 
violente  :  la  rabbia  dell' oro, del  guadagno, 
le  désir  déréglé  de  l'or;  la  passion  du  gain. 

Rabbiàto  V.  Arrabbiato. 

Rabbineggiàre  vn.  interpréter  à  la  ma- 
nière des  rabbins. 

Rabbìnico  agg.  rabbinique,  de  rabbin. 

Rabbinismo  ira.  rabbinisme,  la  doctrine 
des  rabbins. 

Rabbinista  sm.  rabbiniste,  rabbaniste  (celui 
qui  suit  la  doctrine  ovv.  qui  étudie  les 
livres  des  rabbins). 

Rabbino  sm.  rabbin  (docteur  juif)  ||  rabbin 
(docteur  du  culte  judaïque)  -  —  mag- 
giore, grand  rabbin  (le  chef  d'une  syna- 
gogue). 

Rabbiosamente  avv.  avec  rage,  avec  fu- 
reur; en  enragé. 

Rabbióso  agg.  (p.  preso  da  rabbia)  enragé, 
atteint  de  l'a  rage,  (abusiv.,  p.  idrofobo) 
hydrophobe  H  (per  simil,  p.  stizzito,  adi- 
rato) enragé,  endiablé,  furieux,  emporté  de 
colère  ||  (fig.,  p.  ismoderato,  eccessivo)  en- 
ragé, démesuré,  excessif:  fame  rabbiosa, 
faim  enragée. 

Rabbiùzza  sf.  dépit  m.,  petite  colère. 

Rabboccare  va.  (p.  di  nuovo  abboccare) 
reprendre  avec  les  dents,  saisir  de  nou- 
veau avec  les  dents  -  —  fiaschi,  vasi,  ecc. 
(p.  riempirli  fino  alla  bocca),  remplir  (une 
bouteille)  jusqu'au  goulot;  remplir  (un  vase) 
jusqu'aux  bords. 

Rabboccato  pp.  ed  agg.  pris  ovv.  saisi  en- 
core une  fois  avec  les  dents  -  fiasco  rab- 
boccato, bouteille  remplie;  (o,  secondo  il 
senso)  bouteille  entamée  qu'on  a  achevé 
de  remplir. 

Rabboccatura  sf.  remplage  m.  (l'action  de 
remplir  un  tonneau,  etc.) 

Rabbonacciare  va.  (p.  calmare,  anche 
fig.)  calmer,  tranquilliser  -  vnp.  (pari,  del 
mare)  se  calmer  ||  (per  simil.)  se  tranquil- 
liser, s'apaiser,  s'adoucir  ||  (p.  rappacifi- 
carsi) se  raccommoder,  se  réconcilier,  se 
rapatrier. 

Rabbondàre  vn.  abonder  (V.  Abbondare). 

Rabbonire  va.  (p.  abbonire,  calmare;  e 
p.  pacificare)  apaiser,  calmer;  pacifier  || 
(p.  riconciliare)  rapatrier,  réconcilier  - 
vnp.  se  calmer,  s'apaiser,  s'adoucir. 

Rabbordàre  va.  (t.  di  mar.)  aborder  de 
nouveau,  retourner  à  l'abordage. 

Rabbottonàre  va.  reboutonner,  boulonner 
de  nouveau. 
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Rabbracciàre  va.  rembrasser,  embrasser 
de  nouveau. 

Rabbrenciàre  va.  réparer;  raccommoder; 
rafistoler  (V.  anche  Rabberciare  e  Re- 
staurare). 

Rabbreyiàre  va.  abréger  davantage. 
Rabbrividàre ,  Rabbriyidire  vn.  fris- 
sonner. 

Rabbrunàre  iw.rendreplusfoncé,plusbrun. 

Rabbruscamènto  sm.  obscurcissement, 
trouble  (de  l'air;  V.  Rabbruscarsi). 

Rabbruscarsi  vnp.  (p.  oscurarsi;  turbarsi, 
pari,  del  tempo)  s'obscurcir,  se  couvrir  de 
nuages,  se  troubler  ||  (fig.,  pari,  di  per- 
sona) s'obscurcir;  se  troubler;  s'irriter 
(secondo  il  senso). 

Rabbruscato  agg.  (p.  oscurato;  turbalo) 
obscurci,  troublé  -  rabbruscata  la  fronte 
(fig.)  d'un  air  chagrin,  (o,  secondo  il  senso; 
d'un  air  fâché,  courroucé. 

Rabbruzzàrsi ,  Rabbr uzzo! àrsi  vnp.  se 
troubler;  s'obscurcir,  se  couvrir  de  nuages 
(V.  Rabbruscarsi). 

Rabbuffaménto  sm.  dérangement,  désordre, 
confusion  f.  (V.  Rabbuffare). 

Rabbuffare  va.  (p.  scompigliare,  disordi- 
nare) déranger;  mêler;  (pari,  de' capelli, 
di  peli,  ecc.,  p.  scarmigliare)  écheveler; 
hérisser  ||  (p.  far  rabbuffo  a...)  gronder, 
réprimander,  (popol.)  donner  un  savon  à... 
-  vn.  (p.  minacciare  bufera,  pari,  del 
tempo)  se  troubler;  s'obscurcir;  menacer - 
vnp.  (p.  accapigliarsi  ;  azzuffarsi)  se  prendre 
aux  cheveux;  se  battre,  en  venir  aux  prises 
H  (p.  turbarsi)  se  troubler,  s'obscurcir. 

Rabbuffato  pp.  ed  agg.  (p.  scarmigliato; 
arruffato)  échevelé  ;  hérissé  ||  (p.  rimprove- 
rato) grondé,  réprimandé  ||  troublé  (V.  Rab- 
buffare). 

Rabbuffo  5m.  (p.  aspra  riprensione)  répri- 
mande f,  algarade  f.,  mercuriale,  (popol.) 
savon  H  (p.  rifiuto  fatto  duramente)  re- 
buffade (. 

Rabbugiàre  vn.  dire  de  nouveaux  men- 
songes. 

Rabbniàre  vn.,  Rabbuiarsi  vnp.  (pari, 
dell'aria)  s'obscurcir,  s'assombrir;  se  trou- 
bler; devenir  obscur;  se  faire  nuit  ||  (e  fig., 
pari,  del  volto  umano)  se  troubler,  s'ob- 
scurcir: la  sua  fronte  si  rabbuiò,  son  front 
s'obscurcit  -  Rabbuiàre  va.  obscurcir. 

Rabdomanzia  sf.  rhabdomancie,  rhabdo- 
mance  (divination  à  l'aide  de  baguettes). 

Rabelais  (stor.)  Rabelais  (V.  Parte  2a). 

Rabescame  sm.  quantité  />  d'arabesques. 

Rabescare  va.  (p.  ornare  di  rabeschi)  orner 
d'arabesques  ||  (presso  gli  orefici,  gli  in- 
cisori) gaillocher,  faire  des  guillochis  (sorte 
d'ornements;  V.  Rabesco)  il  (per  simil., 
p.  screziare  con  disegni  o  colori)  bigarrer. 
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Rabescato  pp.  ed  agg.  orné  d'arabesques  i 
Il  guilloché  H  (per  simil.)  bigarré  (V.  Ra- 
bescare). 

Rabescatura  sf.  travail  m.  fait  en  ara- 
besques Il  (presso  gli  orefici,  incisori,  ecc.) 
guillochage  m. 

Rabesco  sm.  arabesques  f.pl.  \\  (presso  gli 
oref.  gli  incis.)  guillochis  (ornement  com- 
posé de  traits  qui  se  croisent  avec  symétrie). 

Rabicàno  sm.  cheval  rouan. 

Ràbido  agg.  enragé;  furieux;  emporté;  en- 
diablé (V.  Rabbioso). 

Rabìno  V.  Rabbino. 

Rabìrio  (Caio),  stor.  Caïus  Rabirius  (pr.  s 
finale:  chevalier  romain,  accusé  d'avoir 
assassiné  Saturninus  (pron.  s  finale),  fut  dé- 
fendu et  sauvé  par  Cicéron  ;  63  av.  J.-G.) 

Ràbula  sm.  avocat  braillard. 

Racanèlla  V.  Raganella. 

Raccamàre  e  derivati  V.  Ricamare  e  de- 
rivati. 

Raccantucciàre  va.  pousser  dans  un  coin 

-  vnp.  se  fourrer  dans  un  coin;  se  blottir 
dans  un  coin. 

Raccapezzàre va.  (p.  metter  assieme,  anche 
fig.)  réunir:  —  le  idee,  réunir  ses  idées  || 
(p.  comprendere,  intendere)  comprendre: 
non  può  più  raccapezzare  nulla,  il  ne 
comprend  plus  rien  ||  (p.  trovare,  rinve- 
nire) retrouver,  trouver:  se  raccapezzo 
le  mie  mille  lire  sono  contento,  si  je 
retrouve  mes  mille  francs  je  suis  content 

-  vnp.  se  retrouver  ||  (p.  orientarsi)  se  re- 
connaître; s'orienter  ;  (e  p.  ricordarsi)  se 
souvenir;  (e  p.  capire)  comprendre:  non 
mi  ci  raccapezzo  più,  je  n'y  comprends 
plus  rien  ovv.  je  ne  m'y  reconnais  plus;  (e 
fam.,  p.  non  ci  vedo  più  chiaro)  je  n'y  vois 
que  du  bleu  -  finalmente  mi  raccapezzo  ! 
enfin  je  nie  retrouve  ovv.  je  me  souviens! 

Raccapigliarsi  vnp.  se  prendre  aux  che- 
veux de  nouveau. 

Raccapitolàre  va.  récapituler ,  résumer, 
redire  sommairement. 

Raccappellàre  va.  rentasser  ||  (/.  rur.) 
ajouter  du  vin  à  la  cuve(V.  Rincappf.llare;. 

Raccappellàto  agg.  rentassé  -  vino  rac- 
cappellato,  vin  vieux  remis  dans  la  cuve 
des  raisins. 

Raccapriccèvole  agg.  qui  fait  horreur;  qui 
fait  frémir. 

Raccapricciainènto  sm.  horreur  f.  ;  effroi  ; 
peur  f.;  frémissement;  frissonnement  (V. 
Raccapriccio). 

Raccapricciare  va.  [p.  mettere  raccapriccio 
in...)  effrayer,  épouvanter,  faire  frémir  (de 
peur);  faire  dresser  les  cheveux;  faire 
horreur  à...  -vn.  (p.  essere  preso  da  racca- 
priccio) frissonner ,  frémir  de  peur  ovv 
d'horreur;  se  sentir  dresser  les  cheveux.  | 
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!  Raccaprìccio  5m.  (p.  sensazione  d'orrore 
o  di  spavento)  frisson;  (partie,  p.  orrore) 
horreur/".  ;  frémissement  d'horreur  ;  (e p.spa- 
vento)  effroi. 

Raccapriccìre  V.  Raccapricciare. 
Raccartocciare  va.  recoquiller  -  vnp.  se 

recoquiller. 
Raccartocciàto  agg.  e  pp.  recoquillé  ;  roulé 
comme  un  cornet. 

Raccattare  va.  (p.  lor  su  di  terra)  ra- 
masser H  (p.  ricuperare;  riprendere;  ritro- 
vare) recouvrer,  récupérer;  reprendre; 
rattraper;  retrouver;  (e  p.  acquistare)  ac- 
quérir -  —  la  salute,  rétablir  ovv.  recou- 
vrer sa  santé,  se  remettre  ||  (p.  radunare) 
amasser,  ramasser,  assembler  -  una 
maglia  (t.  delle  calzett.)  reprendre  une 
maille  ||  (p.  riscattare)  racheter. 
Raccattato  agg.  e  pp.  (p.  tolto  su  di  terra) 
ramassé  ||  (p.  ricuperalo;  ritrovato)  re- 
couvré; rattrapé;  retrouvé  ||  (p.  riscattato) 
racheté  ||  (p.  radunato)  amassé  (V.  Rac- 
cattare) -  essere  il  mal  raccattato  (loc. 
popol.)  être  mal  reçu  ovv.  mal  accueilli. 
Raccenciàre  va.  (p.  rattoppare,  pari,  di 
panni  vecchi)  rapetasser,  raccommoder, 
rapiécer  -  vnp.  (p.  raffazzonarsi)  se  re- 
mettre dans  ses  haillons,  arranger. ovv. 
ajuster  ses  guenilles  sur  son  corps  ||  (fig. 
e  fam.,  p.  rimettersi,  ristabilirsi)  se  re- 
mettre, se  rétablir;  recouvrer  sa  fraîcheur. 
Raccèndere  va.  (p.  accendere  di  nuovo) 
rallumer  ||  (fig.,  p.  far  rivivere)  rallumer, 
ranimer,  réveiller  -  vnp.  se  rallumer. 
Raccendi  mento  sm.  l'action/,  de  rallumer. 
Raccennàre  va.  remontrer,  montrer  de 
nouveau. 

Raccerchiàre  va.  (t.  art.  e  mest.,  p.  accer- 
chiare di  nuovo)  remettre  des  cerceaux  ; 
relier,  relier  avec  des  cerceaux  ||  (p.  cir- 
condare) environner. 

Raccertàre  va:  rassurer  (redonner  sécu- 
rité); confirmer  (rendre  ferme);  certifier  (as- 
surer qu'une  chose  est  certaine)  -  vnp.  se 
rassurer,  prendre  assurance. 
Raccèso  pp.  ed  agg.  (anche  fig.)  rallumé. 
Raccettàre  va.  (p.  dar  ricetto  a...)  donner 
asile  a...;  loger,  recevoir  chez  soi,  héberger 
Il  (p.  ricevere)  recevoir  (chez  soi). 
Raccettatòre  sm.  hôte,  celui  qui  loge,  qui 
donne  retraite  ||  (p.  ricettatore)  recéleur. 
Raccètto  sm.  asile;  retraile  f.  ;  logement. 
Racchetare  va.  (p.  far  ristare  dal  piangere) 
essuyer  les  larmes  (de  quelqu'un),  consoler 
Il  (p.  quietare)  apaiser,  tranquilliser,  calmer 
-  vnp.  (p.  consolarsi)  se  consoler  ||  (p.  cal- 
marsi) se  calmer,  se  tranquilliser,  s'apaiser. 
Racchèto  agg.  apaisé. 
Racchétta  sf.  (t.  di  giuoco)  raquette  (pour 
|  jouer  à  la  paume  ou  au  volant). 
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Racchettière  5m.  raquetier  (ouvrier  qui 
fait  des  raquettes). 

Racchiappàre  va.  rattraper,  attraper  une 
seconde  fois. 

Racchiocciolàre  vn.  se  recoquilier  -  wtp. 
se  recoquilier  ||  (p.  rannicchiarsi)  s'ac- 
croupir; se  blottir. 

Racchiùdere  va.  (p.  serrar  dentro)  ren- 
fermer; resserrer  -  —  il  passo,  fermer 
ovv.  boucher  le  passage,  empêcher  de  passer 
||  (p.  contenere,  comprendere)  contenir,  ren- 
fermer, comprendre. 

Racciabattare  va.  raccommoder,  rape- 
tasser, rapiécer;  rafistoler. 

Racciarpàre  va.  bousiller  de  nouveau,  re- 
faire (un  travail;  sans  soin;  galvauder  {pop.) 

Raccingere  V.  Ricignere. 

Raccoccàre  va.  frapper  derechef;  revenir 
à  la  charge. 

Raccoglicòncio  V.  Spazzaturaio. 

Raccog'liènza  sf.  accueil  m. 

Raccògliere  va.  (p.  pigliar  su  di  terra) 
ramasser  :  -^i  la  pezzuola,  il  moccichino, 
ramasser  le  mouchoir  - '^i  legna,  ramasser 
du  bois  -  (fig.)  raccogliere  if  guanto  (p.  ac- 
cettare la  sfida),  relever  ovv.  ramasser  le 
gant,  accepter  le  défi  ||  (p.  adunare,  anche 
fig.)  ramasser,  recueillir,  rassembler,  réunir  : 
raccogliete  i  libri,  ramassez  vos  livres  - 
li  raccolsi  tutti  intorno  a  me,  je  les  ai 
réunis  tous  autour  de  moi  -  m  le  idee, 
réunir  ses  idées  -  —  gli  spiriti  (fig.,  p.  ria- 
versi), revenir  a  soi,  reprendre  ses  esprits 
-  zi:  lo  spirito  o  l'alito  (p  rifiatare),  res- 
pirer, reprendre  haleine  il  (pari,  di  frutti) 
recueillir,  cueillir;  récolter  -  ~  ciliegie, 
cueillir  des  cerises  -  —  il  parto  ^'..^  ac- 
coucher (une  femme)  -  —  il  volo  su...,  se 
percher  sur...  ||  (p.  dar  ricovero  ;  ricettare) 
loger,  recevoir  chez  soi;  ramasser:  —  un 
orfanello,  ramasser  un  orphelin  ||  (p.  os- 
servare, nolare)  recueillir,  retenir,  observer, 
noter,  remarquer:  raccolsi  novità,  je  re- 
marquai des  changements  ||  (p.  contenere) 
contenir,  comprendre:  parecchie  camere 
che  raccolgono  i  libri,  plusieurs  chambres 
qui  contiennent  les  livres  ||  (p.  ricevere) 
recevoir:  questo  lago  raccogliete  acque 
di  tutta  la  valle,  ce  lac  reçoit  les  eaux 
de  toute  la  vallée  ||  (p.  intendere)  com- 
prendre ||  (p.  indurre,  inferire)  inférer, 
tirer  (quelque  induction)  -  '^n  induzioni, 
tirer  des  inductions  ||  (p.  ricevere,  pari, 
di  voti,  nel  bossolo)  recevoir  (les  voix)  - 
vnp.  (p.  riunirsi)  se  réunir,  s'assembler  || 
(p.  ritrarre  la  mente  da  ogni  distrazione) 
se  recueillir  -  —  nella  preghiera,  se 

.  recueillir  dans  la  prière  ||  (p.  ricoverarsi) 
se  retirer;  se  loger;  s'abriter  |j  (p.  rappren- 
dersi; raggrumarsi)  se  liger;  se  coaguler. 


Raccoglimento  sm.  (p.  il  raccogliere)  ré- 
colle/.||  (p.adunamento)  l'action  d'amasser, 
amas,  réunion  f.  ||  (^.accoglienza)  accueil,  ré- 
ception f.  ||  (p.  allontanamento  dalle  distra- 
zioni) recueillement. 

Raccoglitìccio  agg.  ramassé  à  la  hâte  - 
un  battaglione  raccogliticcio,  un  bataillon 

ramassé. 

Raccoglitóre  sm.(p.chi  raccoglie)  cueilleur, 
celui  qui  cueille  ||  (p.  chi  fa  collezioni  di...) 
collectionneur:  —  di  medaglia,  collec- 
tionneur de  médailles  ||  (p.  ostetrico)  ac- 
coucheur. 

Raccoglitrice  sf.  (p.  quella  che  raccoglie 
fiori,  erba,  ecc.)  cueilleuse:  —  di  mam- 
mole, cueilleuse  de  violettes  -  ^;  d'in- 
setti, di  farfalle,  collectionneuse  d'insectes, 
de  papillons  ||  (p.  levatrice)  accoucheuse, 
sage-femme. 

Raccòlta  sf.  (p.  il  raccogliere,  pari.  spec. 
di  frutti)  récolte;  cueillette  (V.  anche  Rac- 
colto) ||  (p.  scelta;  e  p.  collezione)  recuei  l  m.  ; 
collection  :  -^i  di  poesie,  recueil  de  poésies 
Il  (p.  accoglimento)  accueil  m.,  réception  || 
(t.  mil.)  retraite:  battere  o  suonare  a  rac- 
colta, battre  ovv.  sonner  la  retraite. 

Raccoltamente  avv.  (p.  con  raccoglimento) 
avec  recueillement  ||  (p.  unitamente)  con- 
jointement. 

Raccòlto  sm.  (p.  ricolta  di  una  specie  di 
frutti,  grani,  ecc.)  cueillette/".;  récolte  f.: 
il  raccolto  delle  mele,  delle  olive,  la  cueil- 
lette des  pommes,  des  olives  -  il  tempo 
del  raccolto,  le  temps  de  la  récolte  ||  (p.  rac- 
colta o  scelta  di  pezzi  di  scrittura)  recueil 
-  agg.  (p.  còlto)  recueilli  ||  (p.  ritirato) 
concentré  ||  (  p.  piccolo  ;  serrato)  pet  it  ;  serré. 

Raccoltòre  sm.  cueilleur,  celui  qui  recueille 
(V.  Raccoglitore). 

Raccomandamènto  V.  Raccomandazione. 

Raccomandare  va.  {nella  sua  accez.  gene- 
rale) recommander:  ^:  l'anima,  recom- 
mander Pànie  ||  {p.  fare  istanza  per...)  solli- 
citer, faire  des  instances  pour... H  (p.appiccare 
o  legare  una  cosa  a  checchessia)  suspendre, 
attacher,  lier;  arrêter:  -^z  ad  un  chiodo, 
ad  una  trave,  ecc.  attacher  à  une  poutre, 
à  un  clou,  etc.  ||  (nel  ling.  post.):  — 
una  lettera,  charger  une  lettre  -  vnp. 
(p.  chiedere  protezione)  se  recommander 
Il  (fiQ-t  P-  obbligarsi  con  voto)  se  vouer 
à...  -nu  Dio  e  ai  Santi  (fam.  e  fig.) 
se  vouer  à  tous  les  Saints,  convoquer  le 
ban  et  l'arrière-ban  (s'adresser  à  tous  ceux 
dont  on  peut  espérer  du  secours). 

RaccomandatÎYO  ,  Raccomandatòrio 
agg.  de  recommandation. 

Raccomandato  pp.  ed  agg.  rc-ommandé: 
lettera  raccomandata  nel  ling.  post.) 
lettre  chargée. 
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Raccomandatore  sm.  (p.  chi  raccomanda; 
recommandeur  ||  (p.  protettore)  prolecteur. 

Raccomandatòrio  agg.ûe  recommandation 

Raccomandazióne  sf.  recommandation  : 
•^i  dell'anima,  recommandation  de  i'àme  - 
(in  comm.)  lettera  di  raccomandazione, 
lettre  de  recommandation  -  (ini ing.  post.) 
—  di  una  lettera,  chargement  d'une  lettre. 

Raccomandìgia  V.  Raccomandazione  (nel 
senso  di  lettera  di  raccomandazione). 

Raccomando  V.  Raccomandazione. 

Raccomiatàre  va.  (p.  dare  commiato  a...) 
congédier,  donner  congé  à  .. 

Raccomodamento  sm.  rajustement;  rac- 
commodage ,  réparation  /'.  ;  ravaudage 
(raccommodage  de  méchantes  bardes,  de 
bas,  etc.);  ralistolage  (popol.) 

Raccomodare  va.  rajuster;  raccommoder; 
réparer;  ravauder  (raccommoder  à  l'ai- 
guille (pron.  egù-igl',  suono  mouillé);  rafis- 
toler (popol.)  -  vnp.  se  raccommoder. 

Raccomodatore  5m.  raccommodeur;  ra- 
vaudeur  (V.  Raccomodare). 

Raccomodatile  sf.  raccommodeuse;  ra- 
vaudeuse  (V.  Raccomodare). 

Raccomodatura  V.  Raccomodamento. 

Raccoin pagliare  va.  ramener;  remener, 
mener  ovv.  conduire  ovv.  accompagner  de 
nouveau. 

Raccomunatone  V.  Raccomunazione. 
Raccomunare  va.  mettre  (o ,  secondo  il 

senso)  remettre  en  commun. 
Raccomuna/iòne  sf.  l'action  de  remettre 

en  commun. 
Raccomunicare  va.  communiquer,  faire 

part  de... 

Racconciamento  sm. rajustement;  raccom- 
modage; réparation  /*.;  rapiècement,  etc. 
(V.  Raccomodare  e  Racconciare). 

Racconciare  va.  (p.  rassettare)  rajuster  || 
raccommoder,  réparer,  rapiécer;  ravauder 
(V.  Raccomodare)  ||  (p.  rappacificare)  ré- 
concilier; rapatrier,  pacifier  -  —  un  albero 
(in  ling.  mar.)  réelamper  un  mat  -  vnp. 
(p.  riconciliarsi)  se  réconcilier  ||  (pari,  del 
tempo)  se  remettre  au  beau. 

Racconciatele  sm.  raccommodeur  ;  restau- 
rateur; ralisloleur  (popol.) 

Racconciatura  sf.  raccommodage  m  ,  répa- 
ration; ralistolage  w.(V.  Raccomodamento). 

Racconciliàre  e  deriv.  V.  Riconciliare  e 
derivati. 

Racconcimi  sm.pl.  menues  réparations  f. 

Racconcio  agg.  rajusté,  raccommodé;  ra- 
fistolé; réparé  (V.  Racconciare  e  Racco- 
modare) -sm.  (p.  riparazione)  réparation  f. 
H  (p.  restaurazione;  rétablissement. 

Racconfermàre  V.  Riconfermare. 

Racconfortàre  va.  réconforter  -  vnp.  se 
réconforter. 


RAG 

Raceonigi  (geog.)  Raconis  (ville  de  la  pro- 
vince de  Coni;  9912  hab.,  château  royal, 
parc  magnifique). 

Racconòscere  va.  reconnaître  (V.  Rico- 
noscere;. 

Racconseg'nàre  va.  rendre  ce  qu'on  nous 
avait  consigné. 

Raeconsigliàre  va.  conseiller  de  nouveau. 

Racconsolamènto  sm.  consolation  f 

Racconsolare  va.  consoler;  (e  partie, 
p.  confortare;  recare  sollievo  a...)  con- 
forter; soulager  -  vnp.  se  consoler. 

Racconsolatòre  sm.  consolateur. 

Raccontàbile  agg.  raconlable(qui  peut  être 
raconté,  qu'on  peut  raconter;  qui  mérite 
d'être  raconté;  qu'il  faut  raconter). 

Raccontamelo  sm.  récit,  narration  f.t 
conte;  relation  f. 

Raccontare  va.  (p.  narrare)  raconter, 
conter,  narrer  -  ^;  ai  quattro  venti  (loc. 
fig.)  ébruiter,  colporter  ''une  nouvelle),  la 
raconter  à  l'un  et  à  l'autre  -  vnp.  (p.  rap- 
pacificarsi) se  réconcilier,  se  rapatrier. 

Riiccontativo  V.  Narrativo. 

Raccontatore  sm.  conteur,  narrateur;  ra- 
conteur (celui  qui  a  la  manie  de  raconter). 

Raccontaziòne  V.  Racconto. 

Racconto  sm.  (p.  narrazione)  récit,  conte, 
narration  f.  -  :^  fantastico,  conte  bleu, 
H  (p.  relazione)  relation  /".;  rapport  -  agg. 
(p.  raccontato)  raconté,  narré. 

Raccoppiàre  va.  combiner,  réunir. 

Raccorciameli to sm. raccourcissement;  ra- 
petissement; retranchement;  diminution/". 
(V.  Accorci  \mento  e  Raccorciare). 

Raccorciare  va.  (p.  accorciare)  raccourcir, 
accourcir;  (partie,  p.  diminuire)  diminuer 
li  (p.  abbreviare)  abréger. 

Raccorciato  agg.  e  pp.  raccourci,  accourci. 

Raccorcio  agg.  raccourci,  accourci. 

Raccordamènto  sm.  (p.  ricordo)  souvenir, 
souvenance  /".,  mémoire  f.  ||  (t.  di  dis.  e 
d'arti  e  mest  )  raccordement  :  ~  di  due 
linee,  raccordement  de  deux  lignes. 

Raccordare  va.  (p.  pacificare;  rimettere 
d'accordo;  riconciliare)  pacifier,  rapatrier, 
réconcilier  ||  (p.  ricordare)  faire  souvenir  || 
(t.  di  dis.  e  d'arti  e  mest.)  raccorder  - 
vnp.  (p.  riconciliarsi)  se  réconcilier,  se  ra- 
patrier Il  (p.  ricordarsi)  se  souvenir,  se 
rappeler. 

Raccordatòre  sm.  celui  qui  réconcilie  |j 
celui  qui  fait  ressouvenir. 

Raccordaziòne  V.  Raccordamènto. 

Raccordèvole  V.  Ricordevole. 

Raccòrgersi  vnp.  (p.  ravvedersi)  recon- 
naître sa  faute,  revenir  de  son  erreur. 

Raccòrrò  va.  (p.  raccogliere)  recueillir  (| 
(  nel  ling.  de' calderai,  p.  restringere) 
restreindre. 
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Raccortamènto  V.  Raccorciamene. 

Raccortàr  e  m.raccour  cir  (V.  Raccorciare). 

Raccostarsi  vnp.  s'accroupir,  s'asseoir  sur 
ses  jambes. 

Raccostare  va.  (p.  accostare  di  nuovo)  rap- 
procher H  (p.  avvicinare  maggiormente) 
approcher  de  plus  près. 

Raccozzamelo  sm.  assemblage, réunion/".; 
union  f. 

Raccozzare  va.  (p.  accozzare,  riunire)  as- 
sembler ,  rassembler  (mettre  ensemble); 
amasser  (faire  un  amas  de...);  réunir,  re- 
joindre (ce  qui  était  séparé),  grouper:  — 

'  fatti,  parole,  ecc.  réunir,  grouper  des 
faits,  des  mots,  etc.  -  vnp.  (p.  riunirsi)  s'as- 
sembler, se  réunir,  se  rassembler  H  (p.  rap- 
pacificarsi) se  rapatrier,  se  réconcilier. 

Raccozzòne  avv.  conjointement,  ensemble, 
de  concert. 

Raccrèscere  va.  augmenter  encore; grossir 
davantage. 

Raccrescimèiito  sm.  augmentation  f;  ac- 
croissement. 

Raccrespàre  va.  (p.  increspare;  e  fig.  p. ag- 
grottare, corrugare)  rider,  froncer  -  vnp. 
se  rider  (V.  Increspare). 

Racculàre  vn.  (voce  bassa)  reculer;  re- 
brousser chemin. 

Raccusàre  va.  accuser  de  nouveau,  accuser 
derechef. 

Racemifero  agg.  qui  porte  des  grappes. 

Racèmo  sm.  grappe  f.  (V.  Racimolo). 

Racemóso  agg.  qui  porte  des  grappes,  ovv. 
qui  est  charge  de  grappes  de  raisin. 

Raclièle  {stor.)  Rachel  (deuxième  fille  de 
Laban,  épousa  Jacob  et  fut  mère  de  Jo- 
seph et  de  Benjamin;  pron.  benjamèn). 

Rachis  sm.  {t.  stor.  nat.)  rachis  {pron. 
rasciss':  axe  central  de  l'épi  des  graminées) 
H  rachis  (colonne  vertébrale). 

Rachitico  agg.  {t.  di  med.)  rachitique 
(pron.  rascitik')  -  sm.  un  rachitique. 

Rachìtide  sf.  {t.  di  med.)  rachitis  m.  (pron. 
rasciliss'  :  voce  poco  usata),  rachitisme  m. 
(pron.  rascilism'). 

Rachitismo  sm.  (t.  di  med.)  rachitisme 
(pron.  rascilism'). 

Racimolare  vn.  (p.  spiccare  i  racimoli) 
grappiller  ||  (fig.,  p.  levare  da  alcuna  cosa 
piccola  parle)  grappiller;  (e  p.  raccogliere 
a  minuto  e  con  diilicollà)  grappiller,  glaner, 
ramasser  les  restes. 

Racimolatura  sf.  grappillage  m.  d'action 
de  grappiller)  ||  (p.  racimoli  raccolti)  grap- 
pillons m.pl. 

Raeimolètto  sm.  grappillon  (petite  grappe). 

Racìmolo  5m.  (p.  piccolo  grappolo  d'uva, 
e  p.  parte  del  grappolo)  grappillon;  (p.  grap- 
polo in  generale)  grappe/".  {\ (Jig., p. residuo) 
reste,  restant. 


Racimolato  agg.(p.  che  ha  racimoli)  grappu, 

chargé  de  grappes. 
Racine  (stor.)  Racine  (V.  Parte  Seconda). 
Raconciliàre  V.  Riconciliare 
Raconòscere  V.  Riconoscere. 
Racquattàrsi  vnp.  se  tapir,  se  blottir. 
Racquetàre,  Racquietare  va.  apaiser, 

tranquilliser,  calmer  -  vnp.  s'apaiser,  se 

tranquilliser,  se  calmer. 
Racquistagiòne  V.  Racquistamento,  Rac- 

quisto,  Riacquisto. 

Racquistamènto  sm.  recouvrement;  re- 
prise /.  (V.  Riacquisto). 

Racquistàre  va.  recouvrer,  regagner  (V. 
anche  Riacquistare). 

Racquistatòre  sm.  celui  qui  recouvre  (ce 
qu'il  avait  perdu). 

Racquistaziòne  V.  Racquisto,  Riacquisto. 
Racquìsto  sm.  recouvrement;  reprise  f. 
(V.  Riacquisto). 

Ràda  sf.  (t.  di  geog.  e  di  mar.)  rade. 
Radàia  V.  Radore. 

I  Radamànto  (mitol.)  Rhadamante  (juge  des 
enfers  avec  Minos  (pron.  s  finale),  son  frère, 
et  Éaque). 

Radaiuènte  avv.  (p.  di  rado)  rarement, 
peu  souvent  ||  (p.  Negligentemente  V.) 

Radància  sf.  (t.  di  mar.)  cosse;  (e  partie, 
p.  mandorla)  margouillet  m. 

Radatura  sf.  (p.  radezza,  pari,  di  tessuti) 
clair  m.  (d'une  étoffe);  largeur  des  mailles; 
clairière  (dans  une  étoffe)  |j  (p.  spiazzata 
sulla  testa  di  chi  incomincia  a  perdere  i  ca- 
pelli) éclaircie;  (in  stor.  natur)  glabréité. 

Radàzza  sf.  ( t.  di  mar.)  faubert  m.,  balai  m. 
de  bord  (fait  de  cordes)  -  ±1  a  manico, 
vadrouille. 

Radazzare  va.  (t.  di  mar.)  fauberler;  ba- 
layer ovv.  laver  (un  navire). 

Raddensàre  ya.condenser  davantage  -  vnp. 
se  condenser  davantage. 

Raddimaudàre  va.  redemander,  demander 
de  nouveau. 

Raddirizzamèiito  sm.  redressement  (V. 
Raddrizzamento). 

Uaddirizzàreua.redresser(V.RADDRizzARE) 

Raddobbare  va.  (t.  di  mar.)  radouber. 

Raddobbo  sm.  (t.  mar.)  radoub  (pr.  radùb'). 

Raddoblàre  V.  Raddoppiare. 

Raddolcàré  vn,  (pari,  d'aria,  di  tempe- 
ratura, ecc.,-  p.  farsi  dolce,  mite)  se  ra- 
doucir, s'adoucir  -  va.  (p.  addolcire,  in 
senso  fig.)  radoucir,  adoucir  ;  apaiser,calmer. 

Uaddolciàre  V.  Raddolcire. 

Raddolcì  mento  sm.  radoucissement,  adou- 
cissement H  (fig.)  radoucissement. 

Raddolcire,  Raddolciàre  va.  (p.  far  di- 
venir dolce)  radoucir;  adoucir  ||  (fig., 
p.  mitigare)  radoucir,  apaiser,  mitiger  -  vn. 
e  vnp.  (anche  fig.)  se  radoucir;  s'adoucir. 
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Raddomandàre  va.  (p.  domandare  di 
nuovo)  redemander,  demander  une  seconde 
fois  II  (p.  chiedere  cosa  che  sia  slata  nostra) 
redemander,  demander  ce  qu'on  a  donné; 
revendiquer,  réclamer  (une  chose  qui  nous 
appartient  et  qui  est  entre  les  mains  d'un 
autre). 

Radilo  mestica  re  va.  apprivoiser  de  nouveau 

Raddoppiaménto  sm.  (p.  il  raddoppiare) 
redoublement  ||  (p.  l'aumentare,  Io  accre- 
scere) redoublement,  augmentation  /".;  ac- 
croissement. 

Raddoppiare  va.  (p.  aumentare  del  doppio) 
redoubler  ||  (p.  aumentare)  redoubler,  aug- 
menter vn.  (p.  crescere  del  doppio)  re- 
doubler -  vnp.  se  redoubler  ||  (p.  crescere 
di  numero)  se  redoubler,  s'augmenter,  s'ac- 
croître -  vn.  (p.  andar  di  raddoppio,  V. 
Raddoppio). 

Raddoppiata  V.  Raddoppio. 

Raddoppiatameli  te  avv.  (p.  con  raddop- 
piamento) doublement  |j  (p.  con  grande 
aumento)  avec  beaucoup  d'augmentation. 

Raddoppiatura  sf.  (p.  doppiamenlo)  re- 
doublement m.  Il  (p.  piegatura  delle  mem- 
brane, ecc.)  repli  (des  membranes,  etc.) 

Raddoppio  sm.  (p.  raddoppiamento)  re- 
doublement Il  (t.  d'equit.,  p.  sorla  di  moto 
particolare  del  cavallo) terre  à  terre:  andar 
di  raddoppio,  aller  terre  à  terre. 

Raddormentare  va.  (p.  di  nuovo  addor- 
mentare) rendormir  -  vnp.  (p.  ripigliare 
il  sonno)  se  rendormir. 

Raddossare  va.  rendosser,  remettre  sur 
son  dos,  sur  soi. 

Raddòtto  sm.  (p.  ridotlo,  luogo  di  adu- 
nanza per  trattenimento)  réduit  ||  (p.  adu- 
nanza) assemblée  f.,  cercle,  compagnie  f. 

Raddrizzaménto  sm.  redressement,  redres- 
sage (l'action  de  redresser)  -  gomena  di 
raddrizzamento  (l.  di  mar.)  cable  de 
redresse. 

Raddrizzare  va.  (p.  dirizzare  di  nuovo) 
redresser  ||  (p.  dirizzare;  mettere  di  livello, 
in  isquadra)  aligner;  mettre  de  niveau  || 
(fig.,  p.  riordinare;  correggere)  redresser, 
remettre  dans  la  bonne  voie;  corriger. 

Raddrizzatòio  sm.  {t.  di  arti  e  mest.) 
presse  f.  à  caler. 

Raddrizzatura  sf.  redressement  m.,  re- 
dressage m.  (V.  Raddrizzamento). 

Raddùcere,  Raddùrre  V.  Ridurre  e  Ri- 
condurre {secondo  il  senso) 

Radducitòre  sm.  celui  qui  réduit. 

Raddùrre  V.  Ridurre  e  Ricondurre  (se- 
condo il  senso). 

Radegònda  (Santa),  stor.  Sainte  Radegonde 
(lille  de  Bertaire,  roi  de  Thuringe,  épouse 
de  Clotaire  Ier,  se  retira  dans  un  monastère 
de  Poitiers,  et  M  «wwui  ****  £87). 


Radènte  agg.  qui  rase  ;  qui  tond  (V.  Radere). 

Ràdere  va.  (p.  levare  il  pelo  col  rasoio) 
raser:  —  il  capo,  raser  la  lete  -  —  la 
barba,  raser  (non  raser  la  barbe)  -  ^ 
uno  (fig.)  plumer  quelqu'un,  le  tromper, 
lui  extorquer  son  argent  ||  (p.  tagliare  la 
lana  alle  pecore  o  simili)  tondre  U  (p.  ta- 
gliare, usato  anche  assolut.,  pari,  d'arma 
taglientissima)lrancher  ovv.  couper  comme 
un  rasoir  ||  (p.  raschiare)  racler,  gratter; 
(e  p.  nettare)  netloyer  I!  (p.  scancellare 
raschiando)  gratter  -  i^:  al  suolo  (p.  ab- 
battere dalle  fondamenta),  raser;  démolir 
rez  terre  ||  (p.  togliere  colla  rasiera  il 
colmo  alla  misura)  rader  ||  (p.  rasentare) 
raser,  passer  tout  auprès  ovv.  tout  auprès; 
effleurer:  —  la  terra  volando,  raser  la 
terre  en  volant  -  vnp.  (p.  levarsi  via  il 
pelo  col  rasoio)  se  raser,  se  faire  la  barbe. 

Radètto  agg.  un  peu  clair,  rare,  peu  serré. 

Radetzki  (stor.)  Radetsky  (  général  autri- 
chien, battit  le  roi  Gliarles-Alberl  à  Novare, 
et  remit  sous  le  joug  de  l'Autriche  la  Lom- 
bardie et  la  Vénélie  en  1849;  1766-1858). 

Radè  vole  agg.  propre a  raser. 

Radézza  sf.  (p.  l'essere  rado)  rareté ,  état 
rare  m.,  qualité  d'un  corps  rare  (qui  n'est 
pas  dense)  ||  (p.  poca  frequenza)  rareté,  peu 
de  fréquence. 

Radiale  agg.  (p.  che  attiene  a  raggi  o  de- 
riva da  raggi)  des  rayons  ||  (p  pieno  di  raggi  ; 
sfolgorante)  radieux,  rayonnant;  brillant  || 
t.  di  anat.)  radial  (qui  a  rapport  au  radius 
pr.  radiùss'),V.  Radio)  ||  (l.di  fis.  e  digeom.) 
radial  (qui  a  rapport  au  rayon,  V.  Raggio). 
Radiante  agg.  (p.  raggiante)  rayonnant; 
radieux  ||  (fig.)  rayonnant,  radieux  (V.  Rag- 
giante) H  (p.  che  lascia  striscia  raggiante) 
radiant,  qui  s'étend  en  rayonnant  -  (in  fis.) 
cabre  radiante,  chaleur  radiante. 
Radiare  vn.  (p.  raggiare)  rayonner:  il 
pianeta  Venere  radia,  la  planète  Vénus 
(pron.  s  finale)  rayonne  -  Radiare  va. 
(p.  cassare,  francesismo  dell'uso)  rayer; 
radier  (neol.);  abolir:  gli  hanno  radiato 
la  pensione,  on  lui  a  rayé  sa  pension. 
Radiazione  sf.  (t.  di  fis.,  p.  tramandamento 
di  raggi)  radiation,  émission  de  rayons  lumi- 
neux ;  rayonnement  m.  -  la  radiazione  so- 
lare, la  radiation  solaire  -  Radiazióne  sf. 
(frances.  dell'uso,  p.  cancellazione,  annul- 
lamento) radiation,  action  de  rayer  ovv.  de 
biffer  (V.  Radiare)  -  '^i  d'ipoteca,  radiation 
d'hypothèque,  d'inscription  hypothécaire. 
Ràdica  5/.  racine  (V.  Radice). 
Radicale  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
radical  ||  (p.  che  appartiene  a  radice)  ra- 
dical Il  (fig.,  p.  fondamentale)  fondamental, 
principal,  capital  -  sf.  (t.  di  grani,  e  di 
matem.)  radical  m.:  la  radicale  di  un 
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verbo,  le  radical  d'un  verbe  -  5m.  (L  di 
politica)  radical:  i  radicali,  les  radicaux. 

Radicalismo  sm.  (neol.)  radicalisme  (sys- 
tème des  radicaux  en  politique). 

Radicalmente  avv.  (p.  con  radice)  avec  la 
racine  |j  (p.  dalla  0  per  mezzo  della  radice) 
par  la  racine  ||  (fig.,  p  originalmente)  radi- 
calement, dans  sa  racine,  dans  sa  source. 

Radicamento  sm.  (t.  di  bot.,  p.  il  radicare, 
barbicamene)  radicatimi  f.  ;  enracinement 
Il  (fig.,  p.  fondamento)  base  f.,  fondement, 
principe  fondamental;  (p.  il  radicarsi,/^.) 
enracinement:  il  radicamento  dei  vizi, 
l'enracinement  des  vices. 

Radicare  vn.  e  vnp.  (p.  gettar  radici)  s'en- 
raciner, prendre  racine  ||  (p.  produrre  ra- 
dici) pousser  des  racines  ||  (fig.,  p.  inter- 
narsi, inveterarsi)  s'enraciner,  s'invélérer. 

Radicata  sf.(t.mar.)  grosses  planchesp/.  qui 
vont  de  la  proue  à  la  poupe  (dans  les  galères). 

Radicato  agg.  (p.  che  ha  radici)  enraciné, 
qui  a  des  racines  ||  (p.  che  ha  gettato  ra- 
dici) enraciné  ||  (detto  di  dente)  emboîté  || 
(fig.,p  inveterato)  enraciné,  invétéré. 

Radicazione  sf.  (t.  di  bot.)  radication  (action 
de  pousser  des  racines). 

Radicchièlla  sf.  sorte  d'herbe  qu'on  mange 
en  salade. 

Radìcchio  sm.  chicorée  /".(plante  potagère) 
-  —  bianco,  barbe-de-capucin  f. 

Radicchiòne  sm.  espèce  de  plante. 

Radice  sf.  (t.  di  bol.)  racine  ||  (nell'uso, 
p.  radice  mangereccia,  ramolaccio,  ecc.) 
raifort  m.,  radis  m.  (sorte  de  racine  du 
raphanus  sativus,  qui  se  mange  crue)  || 
(t.  di  gramm.  e  di  mat.)  ratine:  —  qua- 
dilata,  racine  carrée  -  ~  cubica,  racine 
cubique  H  (in  anat.)  racine:  la  radice 
delle  unghie,  dei  denti,  de' capelli,  la  ra- 
cine des  ongles,  des  dents,  des  cheveux  || 
(fig.,  p.  origine)  racine,  principe  m.,  ori- 
gine, source. 

Radicèlla,  Radicètta,  Radicina  sf.  ra- 
dicule, radicelle. 

Radichèvole  agg.  (p.  che  deriva  da  radice) 
radical  ||  (fig.,  p.  principale,  precipuo)  prin- 
cipal. 

Radicifòrme  agg.  (t.  di  bot.)  radiciforme, 
qui  a  la  forme  d'une  racine. 

Radiflcàre  va.  raréfier  (V.  Rarefare). 

Radimàdia  sf.  (t.  de' fornai)  raiissoire 
(instrument  à  ratisser  la  pâte). 

Radimènto  sm.  (p.  il  radere)  rasement  || 
(p.  il  raschiare)  ratissure  f.,  raclage,  ra- 
dure f.  (l'action  de  rader,  de  ratisser). 

Ràdio  sm.  (p.  raggio)  rayon  ||  (t.  d'anat., 
p.  uno  degli  ossi  dell'antibraccio  )  radius 
(pron.  radiuss'j. 

Radiòmetro  sì»,  (t.  ani.  di  mut.)  radio- 
inètre. 
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Radiosità  sf.  rayonnement  m.  (l'action  de 
rayonner). 

Radióso  agg.  rayonnant,  radieux;  brillant 
(V.  anche  Raggiante). 
Radità  V.  Rarità. 

Raditùra  sf.  (p.  raschiatura)  ratissure, 
radure  ||  (p.  il  radere  la  barba)  rasement  m. 

Ràdo  agg.  (contrario  di  Fitto,  Denso)  clair, 
peu  serré;  rare,  clair-semé  ||  (detto  di  tes- 
suto) clair:  una  tela  rada,  une  toile  claire 
H  (p.  non  frequente)  rare,  peu  fréquent  || 
(p.  singolare)  rare,  singulier,  curieux;  (e 
p.  prezioso)  rare,  précieux:  un  libro  raro, 
un  livre  rare  -  avv.  (p.  radamente)  rare- 
ment -  di  rado  (loc.avv.)  rarement,  peu 
souvent:  passeggio  di  rado,  je  me  pro- 
mène rarement. 

Radoblàre  V.  Raddoppiare. 

Radombràre  vn.  (p.  adombrare  di  nuovo) 
devenir  ombrageux  de  nouveau. 

Radòne  sm.  tresse  f.  dont  on  se  sert  pour 
entourer  les  bouteilles. 

Radòre  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
clairière  f. 

Radunaménto  sm.  (p.  il  radunare)  assem- 
blage; réunion/".  ||  (p.  mucchio,  ammasso) 
amas. 

Radunanza  5/.  assemblée,  réunion. 

Radunare  va.  (p.  adunare)  rassembler  - 
vnp  (p.  raccogliersi,  riunirsi  in  uno  stesso 
luogo)  se  rassembler,  s'assembler,  se  réunir. 

Radunàta  V.  Radunamento  e  Radunanza. 

Radura  sf.  (t.  forestale)  clairière,  éclaircie. 

Rafanìno  (Olio),  sm.  huile  f.  de  raifort. 

Ràfanosw.raiforl,radisnoir(espècederave). 

Ràffa  V.  Ruffa. 

Raffacciamènto  sm.  reproche. 

Raffacciàre  va.  reprocher (V.  Rinfacciare). 

Raffaella  (Alla),  loc.avv.  selon  le  goùt  de 
Raphaël  Sanzio. 

Raffaello  np.  Raphaël  -  Raffaello  Sanzio 

(V.  Sanzio). 

Raffagottàre  V.  Rinfagottare. 
Raffardellàre  va.  emballer,  empaqueter, 

envelopper. 

Raffàre  va.  arracher,  prendre  de  force. 

Raffazzonamento  sw.ornement,  attifement. 

Raffazzonàre  va.  (p.  adornare)  orner,  parer  ; 
(pari,  più  particol.  di  persona)  attifer, 
pomponner  (fam.)  ||  (p.  acconciare  alla 
meglio)  rajuster;  raccommoder;  (popol.) 
rafistoler;  (nel  ling.  de'pitt.)  réparer;  rac- 
commoder -  vnp.  {p.  adornarsi)  se  parer, 
s'orner;  s'attifer,  se  pomponner  (fam.) 

Raffazzonatòre  sm.  raccommodeur  ;  atti- 
feur;  ralìstoleur  (popol. ,  V.  Raffazzonare). 

Rafferma*/., Rafferinamènto  sm.  (p. con- 
fermazione) confirmation  f.  ;  ratification  f. 
Il  (p.  assodamento)  raffermissement ,  affer- 
missement m.  (V.  Raffermare;. 
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Raffermamènto  sm.raffermissement  II  con- 
lirniation  f.  (V.  Rafferma). 

Raffermare  va.  (p.  confermare;  ratificare) 
confirmer;  ratifier  ||  (p. assodare)  raffermir, 
rendre  plus  ferme,  plus  solide  ||  (p.  Rinno- 
vare e  p.  Rattenere  V.)  -  vnp.  continuer 
le  louage  ovv.  le  service  (après  s'être  con- 
gédié). 

Raffermato  agg.  e  pp.  confirmé  ||  raffermi 
(V.  Raffermare). 

Raffermatòre  sm.  celui  qui  ratifie. 

Raffermaziòne  V.  Rafferma. 

Rafférmo  agg.  rassis;  vieux:  pan  raf- 
fermo, pain  rassis  -  macchie  rafferme, 
vieilles  taches  ||  (p.  Raffermato  ,  Con- 
fermato V.) 

Raffibbiare  va.  (p.  affibbiare  di  nuovo) 
ragrafer,  agrafer  de  nouveau;  boucler  de 
nouveau,  rattacher  ||  (p.  ripetere,  reiterare, 
pari,  di  colpi,  di  parole)  redoubler;  ré- 
péter, réitérer  ||  (t.  d'arti  e  mesi,  p.  ribat- 
tere chiodi,  ecc.)  river. 

Raffibbiata  sf.  (p.  ribattuta,  t.  d'arti  e 
mest.)  rivement  m.,  l'action  de  river. 

Ràffica  sf.  (t.  di  mar.)  risée,  rafale  (coup  de 
vent  violent  sur  mer  à  l'approche  des  côtes). 

Raffidàre  va.  (p.  riassicurare)  rassurer; 
(p.  consolare)  consoler  -  vnp.  (p.  fidarsi, 
rìpor  fiducia  in...)  se  fier,  se  reposer  sur 
quelqu'un  ovv.  sur  quelque  chose. 

Raffiguràbile  agg.  reconnaissable;  facile 
à  reconnaître. 

Raffiguraménto  sm.  (p.  il  riconoscere)  re- 
connaissance f.  (l'action  de  se  remettre 
en  l'esprit  l'idée  ovv.  l'image  (d'une  per- 
sonne), l'action  de  connaître  (une  personne) 
aux  traits  ovv.  à  la  ligure)  ||  (p.  paragone) 
comparaison  f. 

Rafflguràre  va.  (p.  riconoscere)  recon- 
naître (aux  traits,  à  la  ligure, aux  gestes, etc.) 
H  (p.  veder  meglio)  voir  distinctement  ;  dé- 
couvrir, voir  à  découvert  -  non  raffigu- 
rare più  una  cosa  (p.  perderla  di  vista), 
perdre  de  vue  une  chose,  ne  la  voir  plus  || 
(p.  paragonare)  comparer. 

Raffilàre  va.  (p.  pareggiare  che  fanno  i 
loro  lavori  colle  forbici  i  sarti,  i  calzolai,ecc.) 
rogner;  couper  tout  autour:  —  un  panno, 
rogner  un  drap  ||  (p.  pareggiare  i  margini, 
pari,  di  libri,  di  carta,  delle  unghie,  delle 
penne,  delle  siepi,  ecc.)  ébarber,  rogner  || 
(t.  di  costruz.  e  d'archit.)  ragréer  (faire 
disparaître  les  inégalités)  ||  (p.  dare  il  filo 
a' rasoi,  coltelli,  ecc.)  repasser,  affiler,  ai- 
guiser (pron.  egù-isé):  —  un  temperino, 
affiler  un  canif. 

Raffilatóio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  rognoir, 
outil  (pron.  uti)  pour  rogner;  coupoir. 

Raffilatura  sf.  (p.  il  raffilare,  pari,  di 
libri,  di  carta,  di  unghie,  di  ali,  ecc.) 
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rognure,  l'action  f.  de  rogner  ||  ragréage  m. 
(V.  Raffilare)  ||  (p.  ciò  che  si  leva  via  nel 
raffilare)  rognure,  rognures  pl. 

Raffinaménto  sm.  raffinement;  perfection- 
nement -  —  d'ingegno,  finesse  f.  d'esprit. 

Raffinare  va.  (p.  render  più  fino)  raffiner; 
(e  p.  rendere  più  puro)  affiner  ||  (pari,  dello 
zucchero,  del  sale,  ecc.)  raffiner  ||  (p.  per- 
fezionare) perfectionner  -  vn.  e  vnp.  se  raf- 
finer H  (p.  perfezionarsi)  se  perfectionner  || 
(fi9-t  P  purificarsi)  s'afiiner,  se  purifier. 

Raffinatezza  sf.  (p.  il  raffinare)  raffine- 
ment m.  H  (p.  perfezionamento)  perfection- 
nement m.  H  (p.  perfezione)  perfection 
Il  (fig.,  p.  ricercatezza  eccessiva)  raffine- 
ment m.  H  (fig.,  p.  delicatezza;  sottigliezza 
d'ingegno)  finesse,  délicatesse;  finesse,  sub- 
tilité (d'esprit). 

Raffinàto  agg.  (p.  affinato)  raffiné;  affiné 
(V.  Raffinare)  ||  (p.  perfetto)  parfait  ||  (Jig., 
p.  perfezionato;  abile)  raffiné,  perfectionné; 
entendu,  habile:  gusto  raffinato,  goût  raf- 
finé H  (p.  fino,  astuto)  fin,  adroit. 

Raffinatolo  sm.  raffinerie  f.  (V.Raffineria). 

Raffinatóre  sm.  raffineur  (celui  qui  raffine). 

Raffinatura  sf.  raffinage  m.  (l'action  de 
raffiner). 

Raffinerìa  sf.  raffinerie  (lieu  où  l'on  raffine 
le  sucre,  le  sel,  etc.) 

Raffinimènto  V.  Raffinamento. 

Raf finire  va.  (p.  affinare)  raffiner  ||  per- 
fectionner (V.  Raffinare)  -  vn.  se  raffiner; 
se  perfectionner  ||  (p.  divenire  più  abile, 
più  astuto)  se  raffiner,  devenir  plus  fin. 

Ràffio  sm.  (p.  uncino,  graffio)  crochet,  croc; 
(e  p.  rampone,  arpese)  harpon. 

Raffittàre  va.  relouer  (louer  une  seconde 
fois). 

Raffittire  va.  épaissir,  rendre  plus  touffu 
-  vn.  e  vnp  s'épaissir,  devenir  plus  touffu. 

Raffondàre  va.  (p.  far  più  cavo)  creuser 
davantage;  (p.  fare  più  profondo)  appro- 
fondir, rendre  plus  profond  ||  (p.  di  nuovo 
affondare)  plonger  de  nouveau. 

Raffòne  sm.  sorte  de  vigne  f.  et  de  raisin. 

Raffortificàre  va.  refortifier,  fortifier  de 
nouveau  ||  renforcer  (V.  Rafforzare). 

Rafforzàre  va.  (p.  far  più  forte)  renforcer, 
rendre  plus  fort;  (in  senso  esclus.  mater.) 
renforcir;  (p.  fortificare)  fortifier  ||  (fig , 
p.  incoraggiare,  sostenere)  renforcer;  for- 
tifier; soutenir,  appuyer. 

Raffossàre  va. recreuser,  creuser  de  nouveau 
(les  fossés,  etc.)  ||  munir  de  nouveaux  fossés. 

Raffrancàre  va.  (p.  rendere  più  saldo)  raf- 
fermir (rendre  plus  ferme)  ||  (p.  ristabilire, 
rimettere  in  buono  stato)  rétablir-  remettre 
en  état. 

Raffreddamento  sm.  (p.  il  raffreddare)  re- 
froidissement H  (fig.,  p.  diminuzione,  sce- 
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mamento  d'affetto)  refroidissement;  attié- 
dissement. 

Raffreddare  va.  (p.  far  divenir  freddo)  re- 
froidir, rendre  froid  ||  (p.  infreddare)  en- 
rhumer H  {fig.)  refroidir,  attiédir  (V.  il 
senso  np.)  -  vn.  e  vnp.  (p.  divenir  freddo) 
refroidir,  se  refroidir,  devenir  froid  || 
(fig.,  p.  scemare  il  fervore  nell'operare, 
amare,  ecc.)  se  refroidir;  s'attiédir;  se  ra- 
lentir H  (p.  infreddarsi,  prendere  un  raf- 
freddore) s'enrhumer. 

Raffreddàto  agg.  e  pp.  refroidi  ||  enrhumé 
(per (listing.  V.  Raffreddare). 

Raffreddatóio  sm.  (t.  de' vetrai)  créniot 
(auge  des  verriers)  ||  (presso  diverse  altre 
industrie)  refroidissoir. 

Raffreddatóre  sm.  (t.  d'arti  e  mest.) 
réfrigérant. 

Raffreddo  agg.  refroidi,  devenu  froid. 

Raffreddóre  sm.  rhume:  —  di  testa,  di 
gola,  di  petto,  rhume  de  cerveau,  de  gorge, 
de  poitrine. 

Raffrenatole  agg.  réprimable,  refrénable. 

Raffrenauiènto  sm.  (p.il  raffrenare)  l'action 
de  refréner,  frein  ||  (fig.,  p.  repressione; mo- 
derazione) refrènement  (neoi);  modération  /. 

Raffrenare  va.  (p.  ritenere  con  freno)  re- 
fréner, mettre  un  frein  a...  ||  (fig.,  p.  re- 
primere; moderare)  refréner;  réprimer; 
modérer  -  vnp.  (p.  vincere  le  proprie  pas- 
sioni) commander  a  ses  passions  ovv.  à 
soi-même;  se  modérer,  se  conlenir. 

Raffrenatìvo  agg.  réprimant:  leggi  raf- 
frenatine, lois  réprimantes. 

Raffrenatòre .sm.  celui  qui  réprime. 

Raffrescamènto  sm.  rafraîchissement;  re- 
froidissement. 

Raffrescare  va.  rafraîchir;  refroidir  -  vn. 
e  vnp.  se  rafraîchir. 

Raffrettare  va.  (p.  sollecitare,  accelerare) 
accélérer;  presser;  hâter  -  —  il  passo, 
doubler  le  pas. 

Raffrig'nàre  va.  coudre  ovv.  repriser  gros- 
sièrement. 

Raffrigïio  sm.  reprise  grossière  f. 

Raffrontantènto  sm.  (p.  ii  confrontare, 
il  riscontrare)  confrontation  f.;  (pari,  di 
documenti,  di  scritti,  di  fogli,  ecc.)  colla- 
tion f.  Il  (p.  incontro)  rencontre  f. 

Raffrontare  va.  (p.  di  nuovo  affrontare) 
affronter  une  seconde  fois,  attaquer  de 
nouveau  ||  (p.  confrontare,  riscontrare)  con- 
fronter; (e  p.  collazionare,  pari,  di  docu- 
menti, di  scritti,  ecc.)  collationner:  (t.  aut. 
di  giur.)  récoler  ||  (p.  riscontrare,  incon- 
trare) rencontrer;  (e  p.  trovarsi  dinanzi  a...) 
se  trouver  au-devant  de...  -  vn.  e  vnp. 
s'accorder,  se  mettre  d'accord. 

Raffuscàre  vn.  s'assombrir,  se  rembrunir, 
devenir  obscur  ovv.  sombre. 


Raffusolàre  va.  (p.  raffazzonare)  rajuster; 

refaire;  raccommoder  -  vnp.  se  parer,  s'at- 

tifer;  se  pomponner  (popol.) 
Ràgadi  sf.pl.  (Idi  med  )  rhagades,  gerçures. 
Ràganas/".  dragon  m.  de  mer,  vive  (po'isson 

de  mer). 

Raganèlla  sf.  graisset  m. ,  rainette  verte 
(sorte  de  grenouille)  ||  (per  simil.)  crécelle 
(instrument  de  bois  qui  sert  a  faire  du  bruit) 
Il  petit  dragon  de  mer,pelite  vive  (V.Ragana). 

Ragazza  sf.  jeune  fille,  fillette  ;  (per  opposiz. 
a  Donna  maritata)  fille  -  —  di  bottega,  di 
servizio,  fille  de  boutique,  fille  de  service. 

Ragazzàglia,  Ragazzàia  sf.  marmaille; 
troupe  d'enfants  ovv.  de  gamins. 

Ragazzame  sm.  marmaille  f.  (V.  Ragaz- 
zaglia). 

Ragazzata  sf.  puérilité;  enfantillage  m. 

(action  ovv.  discours  d'enfant):  è  una  vera 

ragazzata,  c'est  un  enfantillage. 
Ragazzetto,  Ragazzino  sm.  (dimin.  di 

Ragazzo)  petit  garçon. 
Ragazzo  sm.  (p.  giovanetto)  jeune  garçon  ; 

garçon  ||  (p.  servo  giovane,  domestico) 

garçon;  valet,  domestique. 
Ragazzo tto  'imi.  garçon. 
Ragazzùme  sm.  quantité  f.  de  gamins,  de 

polissons,  de  mauvais  enfants. 
Ragazzu  >mo  sm.  grand  dadais. 
Ragenzàre,  Raggenzàre  V.  Raggentilire 

e  Raffazzonare. 

Raggattinàre  va. poursuivre  avec  les  ongles 

RaggaYignàre  va.  (p.agga  vignare  di  nuovo) 
ressaisir,  saisir  ovv.  empoigner  de  nouveau 

.  -  vnp.  (p.  aggrapparsi j  s'accrocher,  se  cram- 
ponner, s'attacher  ||  (p.arrampicare)grimper. 

Raggèia,  Raggèra  V.  Treggea. 

Raggelàrsi  vnp.  se  congeler. 

Raggentilire  va.  embellir;  polir  -  vnp. 
s'embellir;  se  polir. 

Ragghiacciàre  V.  Agghiacciare. 

Ragghiare  va.  braire. 

Ragghignàre  vn.  rechigner  (donner  des 
marques  de  refus,  de  dégoût,  d'aversion 
par  une  grimace). 

Ràgghio  sm.  braiment,  cri  de  i'àne. 

Raggiafuòco  agg.  qui  répand  du  feu. 

Raggiànte  agg.  (p.  che  spande  raggi)  rayon- 
nant H  (p.  splendente)  brillant,  resplendissant 
(V.  Raggiare)  ||  (fig.)  radieux,  rayonnant: 
un  viso  rag g tante, un  visage  radieux  (animé 
par  le  contentement). 

Raggiare  vn.  (p.  spander  raggi)  rayonner 
H  (p.  risplendere)  resplendir,  briller  -  va. 
(p.  illuminare)  éclairer. 

Raggiata  sf.  raie  (poisson  de  mer). 

Raggiato  agg.  (p.  fatto  a  guisa  di  raggi) 
radié,  disposé  en  rayons,  en  forme  de  soleil 
H  (t.  di  st.  nat.)  radié;  (partie,  di  zool.) 
radiaire  H  (usato  al  pl.  come  sost.):  i  rag- 
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giati(t.  di  zool.)  les  radiés,  les  radiaires 
(embranchement  renfermant  les  animaux 
sans  vertèbres,  de  forme  rayonnée). 
Raggièra  sf.  (p.  i  raggi  dell'ostensorio) 
les  rayons  m.pl.  de  l'ostensoir  ||  (p.  aureola) 
auréole. 

Ràggio  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 
rayon:  un  raggio  di  sole,  un  rayon  de 
soleil  -  fascio  ai  raggi  (t.  fis.)  faisceau  lu- 
mineux, pinceau  optique  ||  (fig.,  p.  barlume, 
apparenza,  filo  di  luce)  rayon,  lueur  f.:  un 
raggio  di  speranza,  un  rayon  d'espérance 
Il  (t.a'anat.)  radius  (pron.  radiùss',V.  Radio) 
Il  (t.  di  geom.)  rayon  ||  (p.  razzo  di  ruota) 
rayon,  rais  -  —  di  taglia  (t.  di  mar.) 
rouet  de  poulie  ||  (voce  poetica,  p.  giorno) 
jour  -  sm  pi.  (poetic,  p.  occhi)  les  yeux. 

Raggiornare  vn.  (p.  farsi  giorno  di  nuovo) 
reparaître  le  jour  ||  (poet.,  p.  ritornare, 
pari,  di  giorno)  revenir. 

Raggiòso  agg.  radieux,  brillant. 

Raggiramento  sm.  (p.  giramento)  tour- 
noiement H  (p.  giravolta)  circuit;  détour  || 
(p.  il  raggirare,  lo  ingannare)  entortillement, 
tromperie  f.  (V.  Raggirare). 

Raggirare  va.  entortiller  ||  (fig.,  pai-land, 
di  persona,  p.  circuirla,  ingannarla)  entor- 
tiller, circonvenir,  tromper,  enjôler  -  vn. 
e  vnp.  (p.  muoversi  in  giro)  tournoyer;  pi- 
rouetter; tourner  ||  (p.  ronzare,  girare  at- 
torno) rôder  ||  (pari,  di  discorso,  p.  trat- 
tare di  questo  o  di  quell'argomento)  traiter 
de...,  rouler  sur... 

Raggirato  agg.  (p.  attorcigliato)  entortillé 
||  (fig.)  trompé  (V.  Aggirare). 

Raggiratóre  sm.  trompeur,  enjôleur. 

Raggirèvole  agg.  (p.che  agevolmente  gira) 
que  l'on  peut  faire  tourner  ||  (p.  che  rag- 
gira facilmente)  qui  entortille;  qui  trompe 
facilement. 

Raggiro  sra.détour;  tromperie/".  (V.  Rigiro). 

Raggiùgnere  va.  (p.  congiungere)  réunir, 
joindre  ||  (p.  arrivare  uno  nel  camminare, 
usato  anche  fig.)  rejoindre:  andate,  vi 
raggiungerò,  allez,  je  vous  rejoindrai  ||  at- 
teindre :  su  una  nave,  atteindre  un  vaisseau 
-  ±1  lo  scopo f  il  fine  {fig.,  è  modo  ri- 
preso; dirai  meglio:  Conseguire,  Otte- 
nere, ecc.)  atteindre  son  but  -  vnp.  (p.  riu- 
nirsi) se  rejoindre,  se  réunir  ||  (pari,  di 
ferita,  p.  rammarginarsi)  se  rejoindre. 

Raggiugnimèntosm.jonction  /^réunion  f., 
union  f. 

Raggiùngere  V.  Raggiùgnere. 

Raggiùnto  agg.  e  pp.  (p.  arrivato)  rejoint; 
(fig.)  atteint  (V.  Raggiùgnere)  ||  (p.  riunito) 
rejoint  ||  (detto  di  animale,  p.  che  ha  gli 
arnioni  ricoperti  dal  grasso)  râblu,  râblé, 
fort  gras  ||  (dello  di  fiume  p.  ingrossato) 
grossi. 


Raggiustamene  sm.  rajustement,  raccom- 
modage, raccommodement,  arrangement. 

Raggiustare  va.  (p.  rimettere  in  buon  slato) 
raccommoder,  rajuster,  remettre  en  bon 
état  II  (fig.,  p.  riconciliare)  réconcilier  - 
vnp.  se  rajuster,  se  raccommoder  ||  (fig., 
p.  riconciliarsi)  se  réconcilier. 

Raggomicellàre  va.  pelotonner,  mettre  en 
peloton;  amasser  en  forme  de  peloton  - 
vnp.  se  pelotonner. 

Raggomicellàto  agg.  ramassé  en  forme 
de  peloton. 

Raggomitolare  va.  pelotonner  de  nouveau, 
remettre  en  peloton  ||  (per  simil.)  enve- 
lopper, empaqueter  -  vnp.  se  pelotonner, 
ramasser  ses  membres;  (e  pari,  di  alcuni 
animali)  s'enrouler.  .  • 

Raggranchiàre  V.  Raggricciiiare. 

Raggrandire  t>a.agrandir,rendre  plus  grand 

Raggranellàre  va.  (p.  ratinare  le  granella 
sparse)  ramasser  ||  (fig.,  p.  mettere  insieme 
ragunando  di  qua  e  di  là)  glaner;  ramasser  ; 
assembler,  rassembler:  m  una  piccola 
somma,  ramasser  un  petit  capital. 

Raggravare  va.  (p.  peggiorare)  rengréger 
(v.  aut.),  empirer;  (e  p.  accrescere,  parlan- 
dosi di  danni,  di  cose  moleste)  accroître; 
augmenter  -  vn.  e  vnp.  (p.  divenir  peg- 
giore, più  grave)  s'empirer,  empirer:  il 
suo  stato  andava  raggravandosi,  son  état 
allait  s'empirant,  empirait  de  plus  en  plus 
Il  (p.  aumentare)  augmenter:  le  occupa- 
zioni, le  noie  raggravano,  les  occupa- 
tions, les  soucis  augmentent. 

Raggricchiamènto  sm.  contraction  f.  ; 
crispation  f.  ;  raccourcissement;  recoquil- 
lement  (V.  Raggricciiiare). 

Raggricciiiare  va.  contracter;  crisper  - 
vn.  e  vnp.  se  contracter;  se  retirer,  se 
raccourcir;  se  crisper  ||  (p.  accartocciarsi, 
pari,  di  foglie,  ecc.)  se  recoquiller  (V.  Ac- 
cartocciare). 

Raggricciare  va.  raccourcir. 

Raggrinchiàrsi  V.  Raggricchiarsi. 

Raggrinzamento  sm.  crispation  f.;  fron- 
cement ;  retirement;  contraction  f. 

Raggrinzare,  Raggrinzire  va.  froncer, 
rider;  plisser  -  vnp.  se  rider;  se  ratatiner: 
la  pergamena  si  raggrinza  al  fuoco,  le 
parchemin  se  ratatine  au  feu  ||  (fig.,  p.  sbi- 
gottirsi, avvilirsi)  se  décourager,  perdre 
courage. 

Raggrinzàto,  Raggrinzito  agg.  (p.  che 
ha  grinze,  rughe)  ridé;  ratatiné  ||  (p.  incre- 
spato) ridé,  froncé  ||  (p.  contratto)  contracté. 

Raggroppàre  V.  Raggruppare. 

Raggrottàre  va.  refaire  les  levées  ovv. 
les  crêtes  (d'un  fossé)  ||  (p.  aggrottare,  pari 
delle  ciglia)  froncer  (les  sourcils;  pr.  sursi). 

Raggrovigliare  V.  Aggrovigliare. 
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Raggruppaménto  sm.  riouemenl  11  grou- 
pement (V.  Raggruppare  e  Raggruppo). 

Raggruppare  va.(p.  aggruppare,far  groppo 
di...)  nouer;  lier  ||  (e  p.  riunire  in  gruppo) 
réunir,  grouper;  (e  p.  far  pacco  di...)  em- 
paqueter -  vnp.  (p.  legarsi,  far  gruppo,  e 
p.  ripiegarsi;  torcersi) se  nouer;  se  grouper; 
se  replier;  se  tortiller,  se  tordre. 

Raggruppàto  agg.  e  pp.  (p.  annodato,  le- 
gato) noué  ||  (p.  riunito  in  gruppo)  groupé  || 
replié;  tortillé  ||  tordu  (V.  Raggruppare)  || 
(fig.,  p.  imbrogliato)  embrouillé. 

Raggruppo  sm.  (p.  avvolgimento)  entor- 
tillement. 

Raggruzzàre  va.  resserrer  (pron.  r'serré); 
recoquiller  (V.  Rannicchiare)  -  vnp.  (p.  re- 
stringersi in  se  stesso)  se  tapir,  se  faire 
petit;  s'accroupir. 

Raggruzzolare  va.  (p.  mettere  insieme, 
far  gruzzolo)  amasser  ovv.  accumuler  peu  à 
peu  ;  mettre  de  côté  -  vnp.(p.  raggrupparsi, 
rammucchiarsi)  s'amasser,  s'accumuler. 

Ragguagliàbile  «^.égalable;  comparable. 

Ragguagliaménto  sm.  aplanissement  ;  rac- 
cordement; égalisation  f.;  comparaison  f. 
(V.  Ragguagliare). 

Ragguagliànza  V.  Ragguagliamento. 

Ragguagliare  va.  (p.  pareggiare,  ridurre 
al  pari,  adeguare)  égaler;  (paridi  tinte) 
raccorder  ;  (p.  assimilare)  assimiler  ||  (p.  ren- 
dere piano)  aplanir,  rendre  plan  et  uni: 
—  un  terreno,  aplanir  un  terrein  -  —  le 
costure  altrui  (p.  percuotere,  bastonare), 
rabattre  les  coutures,  battre,  maltraiter  H 
(p.  paragonare)  comparer  ||  (fig.,  p.  infor- 
mare) renseigner;  informer,  avertir,  in- 
struire: —  uno  {di  una  cosa),  informer, 
avertir,  instruire  quelqu'un  (de  quelque 
chose)  -—le  scritture,  i  conti  (in  comm.) 
balancer  les  comptes  -  —  a  caviglia  (t.  dei 
tint.)  cheviller  -  vnp.  (p.  andar  d'accordo 
nel  raccontare  una  stessa  cosa)  être  d'accord. 

Ragguagliatamènte  ovv.  (p.  fatto  il  com- 
puto) proportion  gardée  ||  (p.  con  rag- 
guagli) dans  tous  les  détails,  d'une  manière 
détaillée  ||  (p.  computato  l'un  per  l'altro) 
l'un  portant  l'autre. 

RagguagliatÌYO  agg.  (p.  che  informa)  in- 
formant ||  (p.  che  paragona)  de  comparaison. 

Ragguagliatòre  sm.  celui  qui  donne  avis 
ovv.  nouvelle  de  quelque  chose;  ovv.  qui 
donne  des  détails  (de  quelque  chose);  celui 
qui  rend  compte,  rapporteur. 

Ragguàglio  sm.  (p.  agguaglianza  ;  propor- 
zione) égalité  /".,  parité  f.;  proportion  f.: 
il  ragguaglio  fra  le  spese  e  le  entrate, 
la  proportion  entre  les  recettes  et  les  dé- 
penses ||  (p.  confronto)  comparaison  f.  \\ 
(p.  avviso,  notizia)  avis,  nouvelle  f.  -  ne 
ho  avuto  ragguaglio,  j'en  ai  eu  avis,  j'en 


ai  été  informé  H  (al  pl.,  p.  racconto  parti- 
colareggiato; particolari  di  un  fatto)  récit 
détaillé  sing.)  détails  -  i  più  minuti  rag- 
guagli del  fatto,  les  plus  petits  détails,  les 
moindres  détails  du  fait. 
Ragguardamènto  sm.  (p.  sguardo)  vue  f.y 
regard,  coup  d'œil  ||  (p.  minuta  consi- 
derazione^ réflexion  attention  f.,  consi- 
dération f. 

Ragguartiànte  agg.  (p.  riguardante)  re- 
gardant ||  (p.  appartenente)  concernant,  ap- 
partenant. 

Ragguardàre  va.  e  vn.  (p.  guardare  con 
attenzione)  regarder  avec  attention,  remar- 
quer, observer  ||  (p.  dil  gentemenle  conside- 
rare; considérer,  regarder,  examiner,  peser 
||  (p.  essere  attenente)  regarder,  concerner, 
appartenir;  se  rapporter  à...:  ciò  non  vi 
ragguarda,  cela  ne  vous  regarde  pas. 

Ragguardatòre  sm.  (p.  spettatore)  spec- 
tateur, observateur  H  (p.  osservatore)  ob- 
servateur (celui  qui  remarque). 

Ragguardevole  agg.  (p  notevole)  remar- 
quable, notable  ||  (p.  considerevole)  con- 
sidérable: spese  ragguardevoli,  frais  con- 
sidérables ||  (p.  acuto ,  aggiunto  di  vista) 
aigu,  clair. 

Ragguardevolézza  sf.  (p.  importanza)  im- 
portance ||  (p.  considerazione)  considération. 

Ragguardevolmente  avv.  (p.  in  modo  no- 
tevole) remarquablement,  notablement  |l 
(p.  considerevolmente)  considérablement; 
(e  p.  singolarmente)  singulièrement. 

Ragguàrdo  sm.  égard,  respect. 

Ragguazzàre  V.  Diguazzare. 

Ràgia  sf.  (p.  sorla  di  sugo  resinoso)  résine, 
brai  m.  ||  (fig.  e  poppi,  p.  frode;  inganno; 
e  p.  astuzia)  fraude,  piège  m.,  embûche  ;  ruse. 

Ragionàle  V.  Ragionevole. 

Ragionamento  sm.  (p.  il  ragionare,  ope- 
razione dell'intelletto,  raziocinio)  raisonne- 
ment (l'action  ovv.  la  faculté  de  raisonner): 
—  falso,  raisonnement  faux  ||  (p.  favella- 
memo)  discours,  entretien;  conférence  f.: 
entrare  in  ragionamento,  entrer  en  dis- 
cours; lier  conversation  -  aver  ragiona- 
mento, parler,  raisonner,  s'entretenir  (de 
quelque  chose) -aver  ragionamento  con... 
(p.  parlare,  discorrere  con...),  raisonner, 
conférer  avec... 

Ragionare  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
raisonner  ||  (p.  discorrere;  parlare  insieme) 
raisonner,  parler,  discourir,  s'entretenir; 
causer:  —  di  politica,  parler  de  poli- 
tique -  egli  ha  ragionato  a  lungo  di..., 
il  a  longuement  parlé  de...,  il  a  causé  lon- 
guement de...  ||  (p.  filosofare)  argumenter, 
disserter  ||  (p.  fare  ragione,  avere  in  pen- 
siero) compter,  calculer  ||  (p.  conchiu- 
dere ragionando)  conclure,  établir,  arrêter 
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~  Ragionare  sm.  (p.  discorso,  ragio- 
namento; e  p.  conversazione,  colloquio) 
raisonnement,  discours,  propos;  entretien, 
conversation  f. 

Ragionatamente  avv.  raisonnablement, 
d'une  manière  raisonnable;  avec  raison  || 
en  raisonnant. 

Ragionativo  agg.  raisonnable  -  la  po- 
tenza ragionativa,  la  raison,  la  faculté 
de  raisonner. 

Ragionato  agg.  (aggiunto  di  cosa  della 
quale  si  sia  discorso)  dit,  dont  on  a  parlé: 
la  cosa  ragionata,  la  chose  dont  on  a 
parié  II  (p.  che  rende  ragione)  raisonné; 
(aggiunto  di  grammatica,  di  aritme- 
tica, ecc.)  raisonné,  qui  rend  raison  (des 
règles,  etc.):  grammatica  ragionata, 
grammaire  raisonnée  ||  (p.  ragionevole)  rai- 
sonnable, juste:  il  tuo  progetto  è  ragio- 
nato, ton  projet  est  juste. 

Ragionatóre  sm.  raisonneur,  celui  qui  rai- 
sonne ||  {usalo  come  agg  ):  il  secolo  ra- 
gionatore, le  siècle  raisonneur. 

Ragióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
raison  ||  (p.  potenza  intellettuale  dell'uomo, 
intendimento,  intelligenza)  raison,  entende- 
ment m.,  jugement  m.,  intelligence:  per- 
dere la  ragione,  perdre  la  raison,  devenir 
fou  H  (p.  ciò  che  è  convenevole,  giusto) 
raison,  justice,  équité  II  (p.  diritto)  raison, 
droit  m.:  farò  valere  le  mie  ragioni,  je 
ferai  valoir  mes  droits  -  di  ragione  di... 
(p.  appartenente  a...),  appartenant  à...  -  far 
ragione  a...  (p.  aggiudicare  altrui  quel  che 
gli  si  conviene  per  giustizia),  rendre  justice 
à...  -  farsi  una  ragione  (p.  rassegnarsi), 
se  résigner,  se  tranquilliser  ||  (p.  qualità, 
sorta)  qualité,  sorte,  espèce  ||  (p.  compagnia 
di  traffico)  compagnie;  (p.  ditta  commer- 
ciale) raison  de  commerce;  maison  -  ra- 
gione sociale,  raison  sociale  ||  (p.  fonda- 
mento, motivo;  prova)  raison,  fondement  m., 
motif  m.  ;  preuve  ||  (p.  cagione)  cause, 
motif  m.  ||  (p.  tema,  soggetto)  thème  m., 
sujet  m.,  argument  m.  ||  (t.  di  comm., 
p.  conte  di  dare  o  di  avere)  compte  m.  ovv. 
partie  de  dette  ovv.  de  crédit:  regoliamo 
le  nostre  ragioni,  réglons  nos  comptes  - 
libro  delle  ragioni  (t.  di  comput.)  livre  de 
raison,  livre  de  compte  -  rendere  ragione, 
rendre  ovv.  donner  compte  ovv.  raison 
(de  quelque  chose)  -  rendersi  ragione  di 
qualche  cosa,  se  rendre  raison  de  quelque 
chose,  se  l'expliquer  ||  (p.  proporzione  o 
ragguaglio  di  prezzo)  raison,  proportion  - 
a  ragione  di...  (loc.prep.)  à  raison  de..., 
au  taux  de...:  lo  si  vende  a  ragione  di 
tanto...,  on  le  vend  a  raison  ovv.  au  taux 
de...  ovv.  sur  le  pied  de...  -  in  ragione 
di.»  (loc.prep.)  en  raison  de...,  en  propor- 


tion de...  -  in  ragione  diretta,  in  ragione 
inversa,  en  raison  directe,  en  raison  in- 
verse ||  (p.  pretensione)  prétention,  raison 
||  (p.  giurisdizione)  droit  m.  -  —  di  Stato, 
raison  d'État  civile,  canonica,  droit  m. 
civil,  canonique  -  di  santa  ragione  (loc. 
avv.,  p.  grandemente),  excessivement  -  a, 
con,  per  ragione  (loc  avv.,  p.  giustamente), 
raisonnablement,  justement  -  senza  ra- 
gione, injustement,  à  tort.  • 
Ragionévole  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
raisonnable. 

Ragionevolezza  sf.  raison,  équité,  justice, 
modération. 

Ragionevolmente  avv.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  raisonnablement:  parlare  ragio- 
nevolmente, parler  raisonnablement,  parler 
raison,  devenir  raisonnable. 

Ragionière  sm.  (p.  calcolatore)  calculateur, 
arithméticien  ||  (p.  chi  tiene  i  conti)  teneur 
de  comptes  ovv.  de  livres;  comptable. 

Ragionìo  srn.  discours  long  et  ennuyeux 
(pron.  an-nùi-ieu). 

Ragiòso  agg.  résineux,  qui  produit  la  résine. 

Ragliare  w.braire,crier(en  parlant  de  I'àne). 

Ragliata  sf.  braiment  m.,  cri  m.  de  l'âne. 

Ràglio  sm.  braimenl,  cri  de  I'àne. 

Ragliòre  e  deriv.  V.  Ragghio  e  deriv. 

Ragna  sf.  (p.  tela  di  ragno)  araignée,  toile 
d'araignée  ||  (poet.,  p.  ragno)  araignée  (in- 
secte) H  (p.  relè  per  gli  uccelli)  filet  m., 
rets  m.pl.  (pour  prendre  du  gibier)  ||  (/ig., 
p.  insidia;  inganno;  stratagemma)  piège  m., 
embûche,  (fam.)  panneau  m.  -  dar  nella 
ragna  (fig.)  donner  dans  le  panneau,  être 
pris  au  piège. 

Rag  nàia  sf.  (t.  de' cacciat.)  lieu  m.  propre 
à  la  chasse  au  filet. 

Ragnaniènto  sm.  éraillement. 

Ragnàre  vn.  (t.  di  cacc,  p.  tendere  la  ragna) 
tendre  les  filets,  tendre  les  rets  ||  (detto  degli 
uccelli)  voler  autour  du  filet  ;  (p.  incappare 
nella  ragna)  donner  dans  les  filets,  se  laisser 
prendre  ||  (p.  coprirsi  come  di  nebbia,  di  nu- 
vole rade,  pari,  del  cielo)  se  couvrir  ;  s'ob- 
scurcir H  (detto  di  panni  quando  comin- 
ciano ad  essere  logori  e  diradarsi)  être 
usé  (au  point  qu'on  voit  à  travers);  montrer 
la  corde  (en  parlant  du  drap);  s'érailler  (en 
parlant  de  la  toile  et  des  autres  étoffes)  y 
(fig.,  in  senso  alt.,  p.  portar  via;  e  p.  ra- 
spollare) voler,  dérober;  grappiller. 

Ragnatela  sf.  araignée,  toile  d'araignée. 

Ragliatelo  sm.  (p.  ragno)  araignée  f.  (in- 
secte) ||  (p.  la  tela  di  ragno)  araignée  f.. 
toile  f.  d'araignée  -  inciampare,  aom- 
brare ne'ragnateli  (fig.  e  popol.)  se  noyer 
dans  un  crachat. 

Ragnàto  agg.  e  pp.  éraillé  (V.  Ragnare). 
Ras-natura  sf.  éraillure  (des  étoffes). 


RAG 

Ragno,  Ràgnolo,  Raglinolo  sm.  arai- 
gnée f.  (insecte)  H  (p.  tda  di  ragno)  arai- 
gnée f.,  toile  f.  d'araignée  -  far  opera  o 
tela  di  ragno  (fìg.,  p.  far  opera  inutile), 
battre  l'eau,  perdre  son  temps  ||  (p.  certo 
pesce  di  mare)  loup  de  mer  (poisson)  - 
•j^.  locusta,  mante  f.  (insecte). 

Ràgnolo,  Ragnuòlo  V.  Ragno. 

Radunamento  sm.,  Radunanza  sf.  (p.  il 
radunare)  réunion  f.  \\  (p.  adunanza  di  per- 
sone) assemblée  f.,  réunion  f.;  (c  p.  com- 
pagnia; crocchio)  compagnie/*.;  cercle  m. 
Il  (p.  accumulamento  di  cose)  réunion  f.;  as- 
semblage m.;  amas  m.,  tas  m.,  monceau  m. 

Ragnnànte  agg.  qui  assemble. 

Radunanza  V.  Ragunamento. 

Radunare  va.  assembler,  réunir  (V.  Ra- 
dunare) -  vnp.  s'assembler. 

Ragunàta  sf.  (p.  radunamento,  pari,  di 
persone)  réunion,  assemblée;  troupe;  {in 
senso  spreg.)  ramassis  m.:  una  ragunata 
di  birboni,  un  ramassis  de  canaille  ||  {pari, 
di  cose)  réunion;  tas  m.,  monceau  m.; 
ramas  m.  (assemblage  d'objets  de  peu  de 
valeur). 

Ragunaticcio  agg.  ramassé  à  la  hâte  - 
gente  ragunaticcia,  gens  ramassés. 

Ragunatòre  sm.  celui  qui  assemble. 

Ragunazione  sf.  réunion;  assemblée. 

Ragùno  V.  Ragunamento. 

Ragusa  (geog.)  Raguse  (ville  forte  de  la 
Dalmatie  sur  l'Adriatique)  -  Ragùsa  Su- 
periore (geog.)  Raguse  Supérieure  (ville 
de  la  prov.  de  Syracuse;  21,546  hab.) 

Raguzzàre  va.  aiguiser  (pron.  egû-isé)  de 
nouveau. 

Rài  sm.pl.  (p.  raggi,  voce  poet.)  rayons. 

Raiàre  V.  Raggiare. 

Rail  sm.  (p.  Guida  o  Rotaia  di  strada  fer- 
rata, è  sguaiato  inglesismo)  rail  (pron. 
ragl',  51/0720  mouillé,  ovv.  rèi). 

Raimondi  (Marco  Antonio),  stor.  Marc- 
Antoine  Raimondi  (graveur  italien,  repro- 
duisit par  la  gravure  les  principaux  ou- 
vrages de  Raphaël;  1475-1534). 

Raimondo  (stor.)  Raymond  (nom  de  sept 
comtes  de  Toulouse,  dont  le  sixième  pro- 
tégea les  Albigeois). 

Ràitro  sm.  (t.  stor.)  reître  (pron.  rèlr'), 
rêtre  (cavalier  allemand)  -  alla  raitra 
(loc.avv.)  a  la  reïlre. 

Rateigli  (Gualterio),  stor.  Sir  Walter  Ra- 
teigli (pr.  ralègh,  o,  all'ingl.,  ralèf:  favori 
de  la  reine  Elisabeth  d'Angleterre,  décou- 
vrit la  Virginie  en  Amérique;  1552-1618). 

Ralinga  sf.  (t.  di  mar.,  p.  gratile)  ralingue 
-  tenere  ovv.  mettere  in  ralinga,  mettre 
en  ralingues. 

Rai  ingare  va.  (t.  di  mar.,  p.  sfileggiare, 
fileggiare)  ralinguer. 


RAL 

Ralla  sf.  (p.  dado  di  ferro  o  di  bronzo 
sul  quale  si  aggirano  perni,  bilichi  degli 
usci,  ecc.,  anche  come  t.  di  mecc.)  es- 
pandine ||  (p.  untume  nero  che  si  forma 
nei  mozzi  delle  ruote)  cambouis  m. 

Rallacciàre  va.  renouer  ovv.  lacer,  nouer 
de  nouveau. 

Raliargamènto  sm.  (p.  il  rallargare,  e  p.  il 
rallargarsi)  rélargissement,  élargissement 
(action  d'élargir  et  résultat  de  celte  action): 
dilatation  f.;  agrandissement  ||  (p.  allarga- 
tura) élargissure  f.  (ce  qu'on  ajoute  pour 
élargir). 

Rallargare  vii.  rélargir,  rendre  plus  large; 
élargir,  dilater,  étendre;  agrandir  -  vnp. 
s'élargir;  s'étendre,  se  dilater. 

Ralleggiàre  va.  alléger,  soulager. 

Rallegraménto  sm.  allégresse  f.;  joie  f.  ; 
réjouissance  f.  ||  (nell'uso):  presentare 
i  proprii  rallegramenti  a...,  se  réjouir 
avec...,  présenter  ses  compliments  à...  ;  fé- 
liciter de... 

Rallegrànza  sf.  réjouissance  ||  (p.  congra- 
dilazione)  félicitation;  compliment  m. 

Rallegrare  va.  (p.  indurre  allegrezza  in...) 
réjouir,  égayer;  (e  p.  ricreare)  divertir; 
récréer  -  vnp.  se  réjouir,  s'égayer  :  zz.  con 
uno,  féliciter  quelqu'un,  se  réjouir  avec 
quelqu'un:  mi  rallegro  con  Lei  di...,  je 
vous  félicite  de...,  je  vous  fais  mon  com- 
pliment de ..  -  mi  rallegro  di  fare  la 
conoscenza  di  Lei,  je  suis  enchanté  de  faire 
votre  connaissance  -  permetta  che  me  ne 
rallegri,  permettez-moi  que  je  vous  en 
félicite. 

Rallegrativo  agg.  réjouissant;  (e  p.  ri- 
creativo) récréatif,  divertissant,  amusant. 

Rallegratore  sm.  celui  qui  réjouit  ovv. 
qui  égàye. 

Rallegratorio  agg  réjouissant,  qui  réjouit. 

Rallegratimi  sf.  réjouissance;  joie,  plai- 
sir m.  (V.  Rallegramento). 

Rallegro  (Dare  il  mi),  loc.fam.  féliciter 
(quelqu'un),  se  réjouir  (avec  quelqu'un). 

Rallenàre  va.  corroborer  ;  conforter  -  vnp. 
reprendre  haleine,  reprendre  des  forces;  se 
fortifier. 

Rallentamento  sm.  ralentissement,  re- 
lâche; diminution  /.  de  mouvement  ovv. 
d'activité  (V.  Rallentare). 

Rallentàre  va.  (p.  allentare)  relâcher,  ra- 
lentir; détendre  (une  corde,  un  arc);  débander 
(un  arc)  il  (p.  scemare,  diminuire)  ralentir 
Il  (p.  rilassare)  relâcher  -  —  l'animo,  se 
délasser  -  vn.  e  vnp  se  ralentir,  devenir 
plus  lent;  (e  fìg.)  se  ralentir,  devenir  moins 
vif  II  (p.  distendersi;  rilassarsi)  se  détendre; 
se  relâcher. 

Rallettàre  va.  allécher  ovv.  attirer  de 
nouveau. 
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UAL 

Rallevare  va.  (p.  allevare)  élever  ||  (p.  Al- 
leviare, Alleggerire  e  p.  Temperare,  Miti- 
gare, V.  queste  voci). 

Ralleviàre  va.  alléger,  soulager. 

Rallignare  vn.  reprendre  racine. 

Rallino  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  pivot. 

Ralluniàre,  Rallnminàre  va.  (p.  rischia- 
rare) illuminer,  éclairer  ||  (p.  rendere  la 
vista  a...)  redonner  la  vue  à...  ||  (fig.,  p.  far 
ravvedere)  ouvrir  les  yeux  (à  quelqu'un), 
lui  faire  reconnaître  ses  fautes  -  vnp.  s'il- 
luminer, s'éclairer  ||  {fig.,  p.  ricuperare  la 
vista)  recouvrer  la  vue. 

Rallungare  va.  rallonger,  étendre. 

Ràma  sf.  branche  -  Rània  (mitol.)  Rama 
(incarnation  de  Vichnou,  selon  la  théogonie 
indienne,  épousa  Sila.  Ses  aventures  font  le 
sujet  du  poème  le  Ramayana). 

Rainàccia  V.  Ramazza. 

Ramàccio  sm.  (p.  grosso  ramo)  grosse 
branche  f.  \\  (t.  di  metall.)  cuivre  de  pre- 
mière fonte. 

Ramacelo  sm.  (p.  trambustio)  bagarre  f., 
confusion  f.,  désordre. 

Ramacciùto  agg.  branchu,  qui  a  beaucoup 
de  branches. 

Ramàce  agg.  errant  de  branche  en  branche 

(en  parlant  d'oiseau  de  proie). 
Ramadan  sm.(l.dicronol.  araba)  ramadan, 

ramazan  (neuvième  mois  de  l'année  arabe 

que  les  Musulmans  consacrent  au  jeûne). 
Ramàia  (Cicala),  sf.  espèce  de  cigale. 
Ramàio  sm. chaudronnier;  ouvrier  en  cuivre. 
Ramaiolata  sf.  cuillerée  (pron.  kùi-gl'ré, 

suono  mouillé). 

Ra inaiòlo,  Ramaiuòlo  sm.  (p.  strumento 
da  cucina  in  forma  di  grosso  cucchiaio) 
cuiller  f.  (pron.  Kùi-glièr')  ovv.  cuillère  f. 
à  pot  II  (t.  di  mar.)  cuillère  /.  à  brai. 

Ramanzière  V.  Romanziere. 

Ramanzina  sf.  mercuriale,  réprimande,  re- 
proche m.,  semonce,  savon  m.  (fam.) 

Ramanzinàre  va.  réprimander,  semoncer. 

Ramànzo  V.  Romanzo. 

Ramàrio  V.  Ramaio. 

Ramarro  sm.  (p.  sorta  di  lucerlolona)  lé- 
zard vert,  lézard  ocellé  (reptile)  ||  (nei  tempi 
andati,  per  simil.  nel  colore  dell'abito, 
p.  chi  dirigeva  le  processioni)  bedeau. 

Ramata  sf.  (t.  de'cacc.)  raquette  (pour  la 
chasse  à  la  fouée)  -  a  ramata  (loc.  avv., 
p.  in  abbondanza),  à  foison,  en  abondance  - 
di  ramata  (loc.avv.,  p.  di  taglio),  du  tran- 
chant, du  taillant. 

Ramatàre  va.  (t.  de'cacc.)  abattre  (les 
oiseaux)  avec  une  raquette  (lorsqu'on  chasse 
à  la  fouée). 

Ramatàta  sf.  (t.  de'cacc.)  coup  m.  de  ra- 
quette (pour  abattre  les  oiseaux  lorsqu'on 
chasse  à  la  fouée). 


1041  —  RAM 

Ramatèlla,  Ramatèllo  V.  Ramoscello. 
Ramato  agg.  branchu  (qui  a  beaucoup  de 
branches)  ||  (p.  coperto  di  foglie  di  rame) 
cuivré,  revêtu  de  cuivre  eu  feuille  -  palle 
ramate  (t.  ant.  d'artigl.)  boulets  ramés; 
balles  ramées  (boulets  réunis  par  une  chaîne  ; 
balles  jointes  par  un  fil  d'archal). 
Ramazan,  Ramadan  sm.  ramazan,  ra- 
madan (neuvième  mois  de  l'année  arabe). 
Ramazza  sf.  ra,  asse  (sorte  de  traîneau). 
Ramazzare  va.  traîner  sur  la  ramasse  - 
vnp.  se  faire  traîner  sur  la  ramasse  (V.  Ra- 
mazza). 

Ramazzòtta  sf.  sorte  de  coiffe. 
Ràme  sm.  (p.  metallo  noto  di  colore  ros- 
siccio) cuivre  (métal;  -  —  naturale,  cuivre 
rouge  -  ~  nativo,  cuivre  natif,  cuivre 
vierge  -  —  purgato,  cuivre  de  rosette  - 
—  di  Corinto,  cuivre  jaune,  laiton  ||  (p.  in- 
cisione o  figura  in  rame)  gravure  f.  ovv. 
planche  f.  en  taille-douce;  estampe  f. 
Ramèlla,  Ramèllo  V.  Ramoscello. 
Ramendàre  e  deri  v.  V.  Rammendare  e  deriv. 
Rainèngolo  V.  Bastone. 
Ramènto  V.  Raschiatura. 
Ramerìno  V.  Rosmarino. 
Ramèsse  V.  Ramsete. 
Rametto  sm.  (dimin.  di  Ramo)  petit  ra- 
meau, petite  branche  f.  \\  (dimin.  rf^Rame, 
p.  incisione  sul  rame)  petite  planche  /.  de 
cuivre  gravée;  pelile  eslampe  f. 
Ràmice  V.  Ernia. 

Ramicèllosm.petit  rameau  (V.  Ramoscello). 
Ramicìno  sm.  dent  f.  ovv.  branche  f.  d'une 
fourchette. 

Ramière  sm.  chaudronnier;  ouvrier  en  cuivre 
Ramìfero  agg.  qui  porte  des  rameaux  |j 
branchu  (qui  a  beaucoup  de  branches). 
Ramificare  vn.  produire  des  rameaux  - 
vn.  e  vnp.  (anche  fig.)  se  ramifier,  se  di- 
viser en  plusieurs  branches. 
Ramificazióne  sf.  ramification  (division 
d'une  tige  en  plusieurs  rameaux)  ||  (fig.) 
ramification,  subdivision  en  branches. 
Ramigno  agg.  de  cuivre. 
Ramina  sf.  (t.  de' calderai)  scories  pl.  ovv. 
écailles  pl.  de  cuivre. 
Ramingare  vn.  errer,  vaguer,  errer  çà 
et  là,  aller  de  côté  et  d'autre  à  l'aventure, 
aller  à  l'aventure. 
Ramingo  agg.  (p.  errante;  vagabondo) 
errant;  vagabond  ||  (p.  Fuggiasco  V.) 
Ramino  sm.  (p.  sorta  di  cocoma)  bouil- 
loire     coquemar  de  cuivre;  (e  p  vaso 
di  rame  a  guisa  di  orciuolo)  chaudron, 
petite  marmite  f. 

Ramitèlla,  Ramitèllo  V.  Ramoscello. 
Rammantàre  va.  (p.  coprir  d'un  mantello) 
couvrir  d'un  manteau  ||  (fig.,p.  nascondere; 
mascherare)  couvrir,  cacher;  masquer;  (ed 
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in  altro  senso,  p  difendere;  proteggere) 
défendre;  proléger  -  vnp.  (fig.,p.  ornarsi, 
abbellirsi)  se  parer,  s'embellir;  (e  p.  rive- 
stirsi) se  revêtir  ||  (p.  nascondersi)  se  cacher 
sous  le  manteau  de... 

Rammantellàre  V.  Rammantare. 

lia  m  manzìii  a  V.  Ramanzina  (che  è  orto- 
grafia preferibile). 

lìammànzo  sm.  (voce  antiqu.)  rebuffade  f. 
Rammarcàrsi,  Rammàrco  V.  Rammari- 
carsi, Rammarico. 

Raminarginamènto  sm.  cicatrisation  f. 

Ranunarginàre  va.  (p.  rimarginare)  cica- 
triser ovv.  refermer  (une  plaie),  faire  re- 
prendre ovv.  faire  cicatriser  (une  plaie)  || 
(p.  saldare)  souder  -  vnp.  (p.  rimarginarsi) 
se  cicatriser,  se  refermer,  se  fermer  par 
une  cicatrice. 

Rammaricamènto  sm.  plainte  f.,  lamen- 
tation f.,  gémissements  pl.,  pleurs  pl.;  re- 
grets pl.  (per  disting.  V.  Rammaricarsi). 

Rammaricànte  agg.  qui  se  plaint. 

Rammaricarsi  vnp.  se  plaindre;  déplorer; 
s'affliger;  (popol.)  pleurnicher;  (e  p.  sentir 
rammarico  in  sè  stesso)  regretter  -  ~  di 
gamba  sana  (loc.prov.)  se  plaindre  que  la 
mariée  est  trop  belle  ||  (p.  mandar  fuori 
voci  di  lamento  per  dolori  fisici  o  morali) 
se  plaindre,  se  lamenter,  gémir. 

Rammaricatòre  sm.  pleurard,  pleureur 
(celui  qui  se  plaint  toujours);  pleurnicheur; 
grogneur  (celui  qui  grogne  par  méconten- 
tement). 

Rammarica/iòne  sf.  plainte,  gémissements 
m.pL;  lamentation,  doléances  pl.;  regrets 
m.pl.  (per  disting.  V.  Rammaricarsi). 

Rammarichévole  agg.  (p.  lamentevole) 
lamentable,  plaintif  ||  (p.  deplorevole)  dé- 
plorable; regrettable;  pitoyable. 

Rammarichìo  sm.  plaintes  f.pl.,  gémis- 
sements pl.  ;  jérémiade  f.  (plainte  fréquente 
et  importune);  pleurnichement  (l'action  de 
pleurnicher  comme  les  enfants). 

Rammàrico  sm.  (p.  gemiti,  sospiri  e  pianti) 
plainte  f.,  gémissemenls  pl.;  soupirs  pl.; 
pleurs  pl.  H  (p.  afflizione,  cordoglio  di  uri 
bene  perduto)  affliction  /".,  regret;  douleur/1.: 
indovino  i  vostri  rammarichi,  je  com- 
prends vos  regrets. 

Rammaricòso  agg.  (p.  che  per  poco  si 
rammarica)  pleureur,  pleurard  (qui  se  plaint 
de  tout)  H  (p.  lamentoso)  plaintif  ||  (p.  che 
reca,  che  contiene  rammarico)  affligeant. 

Rammassàre  va.  ramasser,  entasser,  réunir. 

Rammattonàre  va.  recarreler,  remonter 
de  carreaux. 

Rammazzolàre  va.  grouper,  réunir  en 
bouquets. 

Rammembrànza  sf.  souvenir  m.;  mémoire 
(V.  Rimembranza,  Ricordo). 


RAM 

Rammemorare  va.  se  souvenir,  se  ressou- 
venir de...  (pron.  r'ssuv'nìr:  V.  Ricordare). 
Rammemorànza  ,  Rammemoramènto 

V.  Ricordanza,  Rimembranza. 

Rammemorare  va.  (p.  ricordare  a...)  re- 
mémorer, remettre  en  mémoire;  (e  p.  ricor- 
darsi di...)  se  remémorer,  se  rappeler;  se 
souvenir  de...  -  vnp.  se  remémorer;  se  rap- 
peler, se  ressouvenir  (V.  anche  Ricordare). 

Rammemorato  agg.  e  pp.  remémoré  (remis 
en  mémoire);  rappelé,  dont  on  a  parlé; 
dont  on  a  rappelé  le  souvenir;  mentionné 
(dont  on  a  fait  menlion). 

Rammemoratòre  sm.  celui  qui  fait  res- 
souvenir (pron.  r'ssuv'nìr). 

Rammemorazióne  sf.  l'action  de  rappeler 
(à  la  mémoire);  souvenir  m. 

Rammemoriàre  va.  (p.  ricordare)  rappeler, 
faire  rappeler  -  vnp.  (p.  risovvenirsi)  se 
ressouvenir  (pron.  r'ssuv'nìr). 

Rammendare  va.  (pari,  di  panno  od  altro 
che  sia  strappato)  rapiéceter  (l'action  de 
mettre  une  petite  pièce  à...);  raccommoder; 
repriser  (raccommoder  à  l'aiguille  une  étoffe 
déchirée);  (parlandosi  di  calze)  ravauder 
Il  (fig.,  p.  correggere)  corriger,  réformer. 

Rammendatòre  sm.  (t.  di  manif.)  rcn- 
trayeur  ||  raccommodeur  ;  ravaudeur  (V. 
Rammendare)  ||  (p.  chi  corregge)  celui  qui 
corrige. 

Rammendatrice  sf.  raccommodeuse;  re- 
priseuse  (couturière  qui  fait  des  reprises;  ; 
ravaudeuse  (V.  Rammendare):  —  di  calze, 
ravaudeuse  de  bas. 

Rammendatura  sf.  rapiéçage  m.;  raccom- 
modage m.  ;  reprise  (raccommodage  d'une 
étoffe  déchirée);  ravaudage  m.  (V.  Ram- 
mendare). 

Rammèndo  V.  Rammendatura. 

Rammentamelo  sm.,  Rammentànza  sf. 
souvenir  m. 

Rammentare  va.  faire  souvenir,  faire  rap- 
peler, rappeler  à  la  mémoire,  en  l'esprit  - 
vnp.  se  souvenir,  se  rappeler:  rammen- 
tarsi di  una  cosa,  se  souvenir  d'une  chose 
ovv.  se  rappeler  une  chose:  me  ne  ram- 
mento, je  m'en  souviens,  je  me  rappelle 
cela...  -  non  me  ne  rammento  più,  je 
ne  m'en  souviens  plus. 

Rammentatóre  sm.  (p.  chi  rammenta)  celui 
qui  fait  souvenir  ||  (presso  le  compagnie 
di  commedianti,  p.  suggeritore)  souffleur. 

Rammentìo  sm.  répétition  fréquente  f.  (de 
quelque  chose). 

Rammentòne  sm.  souffleur  (V.  Rammen- 
tatore). 

Rainmenziòne  V.  Rammentamene. 

Rammezzàre  va.  (p.  spartir  per  mezzo) 
diviser  ovv.  partager  par  le  milieu  ||  (p.  in- 
terrompere, troncare  a  mezzo;  interrompre. 
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Rammollàre,  Kammollìre  va.  (p.  am- 
mollire) ramollir,  amollir  ||  (p.  intenerire) 
attendrir  ||  {fig.,  p.  piegare,  far  cedere) 
fléchir  -  vn.  è  vnp.  se  ramollir,  devenir 
mou  ||  (fig.,  p.  intenerirsi)  s'attendrir. 

Rammollimento  sm.  amollissement,  ra- 
mollissement H  (in  ling.  med.)  ramollis- 
sement: —  di  cervello,  ramollissement  de 
cerveau. 

Rammontàre  va.  amasser,  amonceler, 
rassembler. 

Raminoiiticellàre  va.  entasser  de  nouveau. 

Rammorbidàre  va.  (p.  rendere  morbido) 
ramollir,  amollir;  assouplir,  rendre  mou 
ovv.  souple  ||  (fig.,  p.  addolcire,  mitigare; 
moderare)  adoucir,  miliger,  modérer  ||  (p.  In- 
fiacchire, Snervare  V.)  -  vnp.  (p.  ammor- 
bidirsi, intenerirsi)  se  ramollir;  s'assouplir, 
devenir  mou  ovv.  souple. 

RainmorbidatiYO  agg.  ramollissant,  qui 
amollit;  attendrissant,  qui  attendrit;  adou- 
cissant (V.  Rammorbidàre). 

Rammorbidire,  Rammorvidàre  e  Ram- 
morridire  V.  Rammorbidàre. 

Ramiiiorzàre  V.  Ammorzare. 

Rammozzolàto  agg.  (t.  dei  pitt.)  embu. 

Rammucchiàre  va.  (p.  far  mucchio  di...) 
entasser,  amonceler;  rentasser,  entasser  de 
nouveau  -  vnp.  (p.  ridursi  in  mucchio) 
s'amasser,  s'amonceler;  se  rentasser. 

Raminuricàre  V.  Rammontàre. 

Ramno  V.  Ranno. 

Ràmo  sm.  (p.  parte  dell'albero)  branche  f.; 
rameau  (petite  branche):  un  ramo  di  pero,  j 
une  brandie  de  poirier  -  un  ramo  d'ulivo, 
un  rameau  d'olivier  ||  (per  simil.)  bras;  i 
branche  f.-  —  di  fiume,  bras  de  rivière 
-  —  di  famiglia,  branche  de  famille  - 
l'ottica  è  un  ramo  della  fisica,  l'optique 
est  une  branche  de  la  physique  ||  (e  nel 
ling.  anat.)  rameau  (subdivision  des  vais- 
seaux, des  nerfs,  pron.  nèr)  -  rami  dei 
cervi  (V.  Palco,  penultimo  significato)  - 
aver  un  ramo  di  pazzo  ovv.  di  pazzia, 
avoir  un  grain  de  folie  ||  (p.  Rame  V.) 

Ramògiia  ó'/".(p.viaggio  felice)bon  voyage  m., 
heureux  voyage  m. 

Ramognàre  vn.  faire  un  heureux  voyage. 
Ramolàccio  sm.  radis  noir,  raifort  (racine 

comestible). 
Ramoràccia  V.  Ramolaccio. 
Ramorùto  agg. {p.  ramoso)  branehu  ;  rameux 

(  V.  Ramoso)  ||  (detto  delle  corna  di  cervo) 

rameux. 

Ramoscèllo,  Ramucèllo  sm.  petit  rameau, 
petite  branche  f.  ;  (in  bot.  ed  in  anal.) 
ramuscule. 

Ramosità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  rameux. 
Ramóso  agg.  branehu  (qui  a  beaucoup 
de  branches);  rameux  (qui  est  partagé  en 


branches):  corna  ramose  (parland.  delle 
corna  del  cervo),  bois  rameux. 
Rampa  sf.  (p.  branca,  zampa)  serre,  griffe, 
ongle  m.  ||  (p.  dolce  salila  di  terra  in 
pendio)  montée. 

Rampante  agg.  (t.  di  arald.)  rampant. 

Rampàre  va.  donner  des  coups  de  griffe 
à...;  blesser  avec  les  griffes. 

Rampàro  sm.  (frances.,  p.  bastione,  t.  di 
arcliit.  milit.)  rempart,  boulevard. 

Rampata  sf.  coup  m.  de  griffe. 

Rampicante  agg.  {in  ogni  accez.)  grim- 
pant: piante  rampicanti,  plantes  grim- 
pantes ||  (al  plur.,  in  forza  di  sm.,  t.  di 
zool.)  les  grimpeurs  (ordre  d'oiseaux);  les 
rampants  (ordre  de  mammifères). 

Ram  picare  vn.  e  vnp.  grimper. 

Rampichino  sm.  grimpereau  (petit  oiseau 
grimpeur)  -  agg.  (aggiunto  di  pianta) 
grimpant. 

Rampicene  sm.  grappin;  crochet,  croc, 
harpon. 

Rampinàre  va.  saisir  avec  les  griffes. 

Rampino  sm.  crochet,  croc  ;  grappin;  (t.  di 
mar.)  grappin  -  fatto  a  rampino,  crochu 
-  agg.  (p.  uncinato)  crochu  -  cavallo 
rampino,  cheval  rampin. 

Rampo  sm.  (p.  ferro  uncinato)  crampon; 
(e  p.  uncino)  crochet,  croc  ||  (p.  ugna  di 
leone,  ecc.)  griffe  f. 

Rampógna  sf. ,  Rampognamènto  sm. 
reproche  m.;  réprimande  f.,  mercuriale/'.; 
saccade  f.  (rude  réprimande);  gronderie  f. 
(réprimande  faite  avec  humeur). 

Rampognare  va.  (p.  riprendere,  garrire) 
réprimander;  gronder  (réprimander  avec 
humeur),  reprendre  aigrement,  faire  des  re- 
proches à...;  semoncer  (faire  une  semonce 
à...;  V.  Rampogna)  ||  (p.  rinfacciare)  repro- 
cher ||  (p.  mordere  con  parole)  mordre, 
piquer  -  vnp.  (p.  brontolare;  querelarsi, 
lamentarsi)  grommeler,  grogner  ;  murmurer, 
se  plaindre. 

Rampognato-re  sm.  (p.  brontolone)  gron- 
deur; grommeleur;  grogneur  (fam.) 

Rampognèvole  agg.  (p.  riprendevole)  gron- 
deur ||  (p.  mordace)  mordant,  piquant  (V. 
Rampognare). 

Rampognòso  agg.  grondeur;  plein  de  re- 
proches (V.  anche  Rampognèvole). 

Rampollameli to  sm.  (p.  zampillamelo) 
source  f.  ;  jaillissement  ||  (p.  pollone)  sur- 
geon (V.  Rampollo). 

Rampollare  va.  (p.  produrre;  far  scatu- 
rire) produire,  faire  naître;  faire  jaillir  - 
vn.  {pari,  d'acqua,  p.  scaturire  e  p.  scor- 
rere) sourdre;  jaillir;  s'écouler  ||  (fig. , 
p.  aver  origine)  sourdre,  naître,  dériver. 

Rampóllo  sm.  (p.  vena,  pari  d'acqua) 
veine  /.  d'eau  ||  (p.  pollone  dell'albero)  sur- 
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geon,  rejeton,  bourgeon  [|  (fig.,  p.  discen- 
dente) rejeton:  è  ultimo  rampollo  d'il- 
lustre famiglia,  c'est  le  dernier  rejeton 
d'une  famille  illustre. 

Ramponàre  va.  (t.  di  mar.)  harponner. 

Rampóne  sm.  crampon,  croc;  (t.  di  mar.) 
Iiarpon. 

Ramponière  sm.  (t.  di  mar.)  harponneur. 

Ramsète  (stor.)  Ramsès  (pron.  ramsèss': 
nom  de  plusieurs  rois  d'Égypte  de  la  dix- 
huitième  et  de  la  dix-neuvième  dynastie). 

Ramncèllo  V.  Ramoscello. 

Ramuricàre  V.  Rammontare. 

Ràmus  (stor.)  Ramus  (V.  Parte  Seconda). 

Ramnscèllo  V.  Ramoscello. 

Ramùscolo  sm.  petit  rameau,  petite  bran- 
che f.\  (t.  di  bot.  e  di  anat.)  ramuscule. 

Ramnscolòso  agg.  rameux,  qui  a  beaucoup 
de  branches. 

Ramùzzo  V.  Ramoscello. 

Rana  sf.  grenouille  (reptile  batracien)  — 
—  pescatrice,  Iophie  m.,  (volgar.)  bau- 
droie (poisson). 

Ranca  sf.  jambe  (de  boiteux). 
Rancare,  Ranchettare  vn.  clocher,  boiter, 
clopiner. 

Ranciàta  sf.  orangeade. 

Ranciàto  agg.  orangé,  couleur  d'orange. 

Ràncico  agg.  rance,  fort;  chanci;  vieux - 
sm.  rancissure  f. 

Rancicòso  V.  Rancido. 

Rancidézza,  Rancidità  sf.  rancidité  (qua- 
lité d'un  corps  devenu  rance);  rancissure 
(état  de  ce  qui  est  rance). 

Rancidimènto  sm.  rancissement. 

Rancidità  V.  Rancidezza. 

Ràncido  agg.  rance;  fort:  olio  rancido, 
huile  rance  ||  (p.  stantìo)  chanci  ||  (p.  an- 
tiquato) vieux  -  sm.  rance:  saper  di  ran- 
cido, sentir  le  rance. 

Rancidume  sm.  (p.  il  sapore  del  rancido) 

goût  rance  ;  rancissure  /. ,  rancidité  f. 

(V.  Rancidezza)  ||  (fig.,  p.  cosa  andata  in 

disuso,  antiquata)  vieillerie. 
Rancière  sm.  (t.  mil.)  soldat  préposé  à 

la  gamelle. 

Ràncio  sm.  (p.  fiorrancio)  souci  (fleur)  - 
Ràncio  sm.  (t.  mil.)  la  gamelle  f.,  l'or- 
dinaire (du  soldat)  H  (t.  di  mar.,  p.  branda) 
hamac  -  Ràncio  agg.  (aggiunto  di  colore) 
couleur  d'orange  -  Ràncio  agg.  (p.  rancido) 
rance;  chanci  ||  (p.  troppo  vecchio)  vieux. 

Ranciòso  agg.  qui  sent  le  rance. 

Rancìre  vn.  (è  brutto  frances.;  dirai: 
Irrancidire)  rancir,  devenir  rance. 

Rànco  agg.  boiteux,  cagneux. 

Rancóre  sm.  rancune  f. ,  haine  f.  cachée 
et  invétérée  -  tener  rancore,  aver  ran- 
core, garder  rancune;  avoir  (quelque  chose) 
sur  le  cœur. 
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Rancura  sf.  (p.  affanno,  doglianza)  cha- 
grin m.,  affliction  ||  (p.  Rancore  V.) 

Rancuràrsi  vnp.  (p.  dolersi j  attristarsi) 
se  plaindre;  s'affliger,  se  chagriner. 

Rànda  sf.  (p.  estremità,  confine)  extrémité, 
limite  -  a  randa  a  randa  (loc.  avv., 
p.  rasente;  in  sul  confine)  tout  proche; 
tout  près  du  bord;  à  l'extrémité,  sur  le 
bord;  (p.  a  mala  pena)  à  peine;  (p.  per 
l'appunto)  précisément  ;  (e  p.  lungo)  le  long 
ovv.  au  long  de...  -  Rànda  sf.  (p.  sorta 
di  vela)  voile  à  gui. 

Randàgine  sf.  vagabondage  m.  -  andar 
r (indagine,  vagabonder,  vaguer. 

Randàgio  agg.  errant,  vagabond  -  andar 
randagio,  errer;  vagabonder  -  sm.  flâneur; 
vagabond. 

Randellare  va.  rondiner,  bâtonner,  donner 
des  coups  de  bâton  à... 

Randellata  sf.  coup  m.  de  bâton,  de  rondin 

Randèllo  sm.  (p.  bastone  piuttosto  grossoj 
rondin,  gourdin,  gros  bâton  court  ||  (p.  certo 
bastone  piegato  in  arco  per  serrar  le  funi) 
garrot  à  garrotter,  cheville  f. 

Randiòne  sm.  gerfaut  (oiseau  de  proie). 

Ranèlla  sf.  (p.  piccola  rana)  petite  gre- 
nouille y  (t.  di  med.  e  chir.)  ranule,  gre- 
nouillette  (petite  tumeur  sous  la  langue). 

Rànfia  sf.  serre,  griffe. 

Ranfignàre  vn.  chiper. 

Rangèa  (Alla),  loc.  avv.  de  suite;  l'un 
après  l'autre. 

Rangifero  sm.  rangifère,  cerf  rangifère 
(le  renne). 

Ràngo  (è  voce  da  evitarsi;  dirai,  secondo 
il  senso:  Grado;  Condizione,  Ceto;  ovv. 
Posto,  Ordine,  Fila  o  Riga,  V.  queste  voci) 
rang  -  i  differenti  ranghi  sociali  {dirai: 
Le  diverse  classi  sociali),  les  rangs,  les  dif- 
férentes classes  de  la  société  -  (nel  ling. 
mil.)  i  ranghi  (dirai:  Le  file),  les  rangs 
-  mettere  in  rango  (dirai:  Mettere  in 
fila),  mettre  en  rang  -  ballerina  di  rango 
francese  (dirai:  Ballerina  di  Scuola  fran- 
cese), danseuse  de  rang  français. 

Ràngola  sf.,  Ràntolo  sm.  (p.  affanno; 
pensiero)  chagrin  m.  ;  souci  m.  ||  (p.  cura,  j 
premura)  soin  m.,  empressement  m.,  sol-  j 
licitude  f. 

Rantolare,  Rangulàre  vn.  (p.  fare  chec-  ( 
chessia  con  sollecitudine)  faire  vite,  agir  | 
avec  empressement  ovv.  avec  diligence;  À 
s'empresser  ||  (p  gettar  alte  grida)  jeter 
les  hauts  cris,  crier  à  tue-tête. 

Ràngolo  V.  Rangola.  > 

Rantoloso  agg.  (p.  grandemente  sollecito) 
diligent,  soigneux,  empressé  ||  chagrinant 
(V.  Affannante). 

Ramno  agg.  (t.  a' anat.,  aggiunto  di  certe 
vene  ed  arterie)  ranin,  (secondo  l'Accad. 
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franc.)  ranulaire,  sublingual  (pron.  sùb- 
lenguàl):  l'arteria  ramina,  l'artère  ranine 
-  appio  ranino,  grenouillette  f.,  renoncule  f. 
aquatique  (pron.  akuatik:  plante  et  sa  fleur). 

Rannata  sf.  eau  tle  lessive. 

Rannerare,  Rannerìre  vn.  devenir  noir. 

Rannestamènto  V.  Annestamento. 

Rannestàre  va.  (p.  innestare  di  nuovo) 
regreffer,  enter  ovv.  greffer  de  nouveau  || 
(pe/,5i?ne7.,p.riaUa'ccare)rattacher,rejoindre. 

Rannestatùra  V.  Annestamento. 

Rannicchiare  va.  (p.  ristringere  a  guisa 
di  nicchio)  resserrer  (pron  r'sserré);  reco- 
quiller  -  vn.  e  vnp.  se  reçu  tuilier  ||  (p.  ac- 
coccolarsi) se  blottir,  s'accroupir;  se  tapir. 

Rannidare,  Raunidiàre  V.  Annidare. 

Rannière  sm. cuvette  f.  (qui  reçoit  la  lessive 
qui  coule  du  cuvier). 

Ranno  sm.  (p.  acqua  passata  per  la  cenere) 
lessive  f.-  ranno  di  mezzo,  lessive  qu'on 
donne  aux  olives  pour  les  confire  -  per- 
dere ovv.  gettar  via  il  ranno  ed  il  sa- 
pone, perdre  ses  peines  et  son  savon  ovv. 
et  son  argent  -  Ranno  sm.  (p.  frutice 
dello  anche  ramno)  nerprun  (arbrisseau). 

Rannobilire  va.  ennoblir  (V.  Annobilire). 

Rannodameli to  sm.  l'action  f.  de  renouer; 
nœud(enlacement  fait  avec  du  ruban,  fil,  etc.); 
entortillement  (action  d'entortiller)  ||  (fig.) 
renouement;  renouvellement  (V.Rannodare). 

Rannodare  va.  (p.  rifare  il  nodo  sciolto) 
renouer  ||  (p.  riunire)  nouer  ensemble; 
rejoindre,  réunir:  (pari,  di  soldati)  rallier 
H  (p.  rappezzare)  raccommoder  ||  (fig.)  re- 
nouer :  —  Vamioizia,la  conversazione,  la 
corrispondenza,  renouer  l'amitié,  renouer 
ovv.  reprendre  la  conversation,  renouer 
ovv.  reprendre  la  correspondance  ||  (p.  ri- 
conciliare) réconcilier  -  vnp.  (p.  ricongiun- 
gersi) se  rejoindre  ||  (p  riconciliarsi)  se  ré- 
concilier H  (/.  mil.,  p.  riunirsi)  se  rallier. 

Rannóso  agg. Wxiviei  (obtenu  par  lixiviation). 

Rannovellàre  V.  Rinnovellare. 

Rannuvolare,  Rannuvolarsi  vn.  e  vnp. 
s'obscurcir  (V.  Rannuvolare). 

Rannuvolamelo  sm.  assonibrissement, 
obscurcissement  (du  ciel,  de  l'air). 

Rannuvolàre,  RannuTolàrsi  vn.  e  vnp. 
(p.  oscurarsi,  coprirsi,  pari  del  cielo) 
s'obscurcir,  se  couvrir  (de  nuages):  il  cielo 
si  rannuvola,  le  ciel  s'obscurcit,  le  temps 
s'assombrit  ||  (fig.,  p.  turbarsi)  se  troubler, 
s'assombrir,  devenir  sombre  ovv.  morne: 
l'orizzonte  (politico)  si  rannuvola,  l'ho- 
rizon politique  s'assombrit  -  la  sua  fronte 
si  rannuvola,  son  front  s'assombrit. 

Rannuvolato  agg.  e  pp.  (p.  oscurato,  co- 
perto) assombrij  rendu  sombre;  obscurci; 
couvert  (de  nuages)  ||  (fig.,  p.  turbato; 
cupo)  troublé;  morne,  sombre. 
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Ranòcchia  sf.,  Ranòcchio  sm.  grenouille  f. 
(reptile  batracien). 

Ranocchiài  sm.pl.  grenouillette  f.sing. 
(piante). 

Ranocchiàia  sf.  (p.  luogo  umido,  malsano) 
grenouillère  ||  espèce  de  héron  qui  se  nourrit 
de  grenouilles. 
Ranocchièlla  V.  Ranella. 
Ranocchiésco  agg.  de  grenouille. 
Ranòcchio  V.  Ranocchia. 
Ràntaco  sm.  (p.  rantolo,  voce  usata  in 
poche  Provincie  italiane)  râle. 
Rantacòso  V.  Rantoloso. 
Ranticòso  V.  Rantoloso. 
Rànto  sm.  râle,  ràlement  (V.  Rantolo). 
Rantolàias/.ràlement  fréquent  et  profond  m. 
Rantolare  vn.  râler. 
Ràntolo  sm.  (p.  sorta  di  ansamento  fre- 
quente) râle,  ràlement  -  il  rantolo  della 
morte,  le  râle  ovv  le  ràlement  de  la  mori 
||  (t.  di  med.)  râle  (bruits  anormaux  dans 
les  voix  aériennes). 
Rantolóso  agg.  râlant,  qui  râle. 
Ranùncolo,  Ranùnculo  sm.  renoncule  f. 
(plante  et  sa  fleur). 

Raoul  o  Rodolfo  (stor.)  Raoul  ou  Rodolphe 
(duc  de  Bourgogne,  puis  roi  de  France  après 
la  mori  de  Robert,  duc  de  France,  son  beau- 
père;  923-936). 
Râpa  sf.  (p.  sorta  di  pianta  a  radice  car- 
nosa) rave  ||  (fig., p.  stupido)  stupide,  niais, 
imbécile  -voler  cavare  dalla  rapa  sangue 
(loc.fam.)  vouloir  tirer  de  l'huile  d'un  mur. 
Rapàccio,  Rapacciòne  V.  Ravizzone 
Rapace  agg.  (p. che  rapisce)  rapace  -(usato 
sostant.)  i  rapaci,  les  rapaces  (les  oiseaux 
de  proie)  ||  (fig.,  p.  disposto  alla  rapina; 
ingordo)  rapace;  avide. 
Rapacemente  avv.  avec  rapacité. 
Rapacità  sf.  (astratto  di  Rapace)  rapacité 
||  (fig.,  p.  avidità  delle  ricchezze  altrui)  ra- 
pacité, avidité. 

Rapàio  sm.  (voce  dell'uso)  galimatias  (dis- 
cours embrouillé),  gâchis  (écrit,  discours 
sans  ordre)  ||  endroit  mal  famé,  qui  a  une 
mauvaise  réputation. 
Rapàre  va.  (voce  fam.,  p.  radere,  tosare) 
raser;  tondre  -  vnp.  se  raser  (la  tête), 
se  tondre. 

Rapastrèlla  sf.,  Rapastròne  sm.  sénevé 
sauvage  m.  (plante). 
Rapàto  sm.  tabac  râpé  (pron.  tabà). 
Rapè  (voce  dell'uso  ;  V.  Rapato). 
Ràpere  V.  Rapire. 

Raperèlla  sf.  (t.  de'  coltellinai)  virole  || 
(t.  degli  scalpelL,  p.  pezzetto  di  pietra  per 
ricoprire  fori  o  magagne  nelle  pietre)  pièce 
rapportée. 

Raperellière  sm.  (t.  de' coltellinai)  man- 
drin à  viroles. 
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Raperino  sm.  (p.  lucherino)  larin  (oiseau,] 

||  (p.  chi  si  è  rapato  o  tosato  i  capelli) 

personne  rasée  /".,  qui  a  ia  tête  rasée,  qui 

porte  les  cheveux  ras. 
Raperònzo,  Raperònzolo  sm.  raiponce  f. 

(espèce  de  campanule  dont  les  racines  se 

mangent  en  salade). 
Rapendolo  sm.(p.  lucherino)  tarin  (oiseau) 

||  (popol.)  personne  f.  qui  porte  les  cheveux 

ras  fV.  Raperino). 
Rapidamente  avv.  rapidement. 
Rapidezza  sf.  rapidité  (V.  Rapidità). 
Rapidissimamente  avv.  très  rapidement; 

ù  tire-d'aile. 
Rapidità  sf.  (p.  grande  velocità]  rapidité, 

vitesse,  célérité  ||  {nell'uso,  p.  ripidezza) 

rapidité  (d'une  pente,  etc.) 
Ràpido  agg. (p.  velocissimo)  rapide;  prompt 

(pron.  pròn);  précipité  ||  (voce  dell'uso, 

p.  ripido)  rapide,  qui  va  en  pente;  escarpé 

||  (p.  rapace)  rapace  (V.  Rapace). 
Rapìllo  V.  Lapillo. 

Rapiménto  sm.  (p.  il  rapire)  ravis  ement 
(l'action  d'enlever,  de  ravir)  ||  (p.  ratto) 
rapt  (pron.  ràpt'),  ravissement,  enlèvement 
(d'une  personne):  il  rapimento  d'Elena, 
le  ravissement  d'Hélène  ||  (fig.,  p.  estasi) 
ravissement,  extase  /".,  transport  de  l'âme. 

Rapina  sf.  (p.  furto  violento,  e  p.  il  rubare) 
rapine;  (p  saccheggio)  pillage  m.;  (sempì, 
p.  furto)  vol  m.;  (p.  ladroneccio)  rapine, 
larcin  m.}  volerie  -  vivere  di  rapina, 
vivre  de  rapine  ||  (p.  brigantaggio)  brigan- 
dage m.  -  uccello  di  ravina,  oiseau  de 
proie  ||  (p.  rapidità;  furia)  rapidité;  furie; 
impétuosité  ||  (p.  furore,  rabbia)  fureur, 
rage,  furie,  emportement  m. 

Rapinamènto  V.  Rapina. 

Rapinàre  vn.  (p.  rubacchiare)  rapiner  - 
va.  rapiner,  voler,  ravir,  enlever  de  force. 

Rapinatóre  sm.(p.  chi  rapina)  rapineur; 
(p.  concussionario)  concussionnaire. 

Rapino  sm.  navet  sauvage  (racine). 

Rapinosamente  avv.  (p.  con  violenza)  vio- 
lemment, par  force  ||  (p.  rabbiosamente) 
furieusement,  avec  rage  ||  (p.  rapidamente) 
rapidement,  impétueusement. 

Rapinóso  agij.  (p.  violento)  violent  ||  (p.  ra- 
pido) prompt  (pr.  pròn),  rapide,  impétueux. 

Rapire  va.  (p.  portar  via  con  violenza, 
trarre  per  forza)  ravir  ;  enlever  ;  emporter 
ovv.  arracher  de  force:  —  le  sostanze 
altrui,  ravir  le  bien  d'autrui  ||  (fig.)  ravir, 
enlever:  la  morte  mi  rapì  la  madre,  la 
mort  m'enleva  ma  mère  ||  (fig.,  p.  attrarre, 
trascinare,  trasportare)  ravir,  enlever,  en- 
traîner, attirer;  charmer,  enchanter:  è  uno 
spettacolo  che  rapisce,  c'est  un  spectacle 
qui  charme,  qui  ravit  -  la  sua  voce  mi  ra- 
pisce, sa  voix  me  charme  n  (p.  rendere  esta- 


tico) ravir:  essere  rapito  in  estasi,  être 
ravi  en  extase. 

Rapitìvo  agg.  propre  à  ravir. 

Rapito  agg.  e  pp.  (p.  tolto  con  violenza) 
ravi;  enlevé  (V.  Rapire)  ||  (fig.,  p.  assorto) 
ravi  en  extase,  extasié  ||  (fig.,  p.  conlentis- 
simo, lietissimo)  ravi,  charmé,  transporté  de 
joie;  (e  p.  compreso  d'ammirazione)  trans- 
porté d'admiration. 

Rapitore  sm.  ravisseur. 

Ràpo  sm.  (p.  navone)  sorte  de  navet  gros 
et  très  savoureux  ||  (p.  Rapa  V.) 

Rapòntico  sm.  rhaponlic,  rhubarbe  f.  des 
moines  (plante)  -  —  volgare,  rhapontic 
vulgaire,  grande  centaurée  f.  (plante). 

Rapònzo,  Rapònzolo  V.  Raperonzo. 

Ràppa  sf.  (p.  certa  malattia  del  cavallo) 
râpes  pl.,  fentes  pl.,  crevasses  pl.  (qui  se 
forment  au  pli  du  genou  du  cheval)  || 
(p.  ciocca)  flocon  m.,  grappe,  trochet  m. 

Rappaciare,  Rappacificare  va.  (p.  pa- 
cificare; riconciliare)  pacilier;  rapatrier, 
réconcilier  ||  (p.  quietare)  apaiser,  calmer  j| 
(p.  addolcire)  adoucir  ||  (p.  calmare  gli 
spiriti)  tranquilliser,  calmer  (les  esprits)  - 
vnp.  (p.  calmarsi)  se  calmer,  s'apaiser,  s'a- 
doucir ||  (p.  far  la  pace)  se  rapatrier,  se 
réconcilier,  faire  la  paix. 

Rappaciaziòne  V.  Rappacificamento. 

Rappacificaménto  sm.  réconciliation  f.t 
rapatriement,  rapatriage. 

Rappacificàre  V.  Rappaciare. 

Rappadòre  V.  Rapitore,  Predone. 

Rappagàre  va.  contenter,  rendre  content. 

Rappaiàre  va.  rappareiiler,  unir  à  une  chose 
une  autre  chose  pareille. 

Rappallottolamènto  sm.  pelotonnement, 
entortillement. 

Rappallottolàre ,  Rappallozzolàre  va. 

(p.  aggomitolare)  pelotonner,  réduire  en 
forme  de  peloton  ovv.  de  petite  boule; 
entortiller  -  vnp.  se  pelotonner,  prendre 
la  forme  d'une  boule,  d'un  peloton;  s'en- 
tortiller. 

Rapparàre  va.  (p.  imparare  di  nuovo)  rap- 
prendre, apprendre  de  nouveau. 

Rapparecchiàre  va.  préparer  de  nouveau; 
remettre  en  ordre. 

Rappareggiàre  va.  égaler,  rendre  égal. 

Rapparire  vn.  reparaître,  paraître  de 
nouveau. 

Rappattumàre  va.  réconcilier,  rapatrier, 
raccommoder  (des  personnes  qui  étaient 
brouillées)  -  vnp.  se  réconcilier,  se  rapa- 
trier, faire  la  paix. 

Rappèlla  sf.  dent,  pointe. 

Rappellàrem.rappeler,appeler  de  nouveau, 
faire  revenir  -  vn.  (in  ling.  leg.,  p.  chie- 
dere nuovo  giudizio)  appeler,  inlerjecter 
appel. 
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Rappezzamento  sm.  rapiècement,  rapiéce- 
tage;  raccommodage;  rapetassage;  ravaudage 
(V.  Rappezzare  ed  anche  Rammendatura). 

"Rappezzare  va.  rapiécer,  rapiéceter;  rac- 
commoder; rapetasser  (raccommoder  gros- 
sièrement); ravauder  (V.  anche  Rammen- 
dare) H  (fig.)  rapetasser,  rapiéceter  ||  (p.RAT- 
toppare  V.) 

Rappezzatoli  sm.  rapiéceur;  rapetasseur 
(  Y.  Rappezzare)  ;  ravaudeur  (  V.  anche 
Rammendatore). 

Rappezzatrice  sf.  rapiéceuse;  rapetasseuse 
(V.  Rappezzare);  ravaudeuse. 

Rappezzatura  sf.  rapiécetage  m.;  rape- 
tassage m.  (V.  Rappezzare);  ravaudage  m. 
(V.  Rammendatura). 

Rappèzzo  sm.  pièce  f.  de  rapport. 

Rappianàre  va.  aplanir,  égaliser,  égaler, 
meure  de  niveau. 

Rappiastràre  va.(p.  riattaccare)  rejoindre, 
joindre,  rattacher,  réunir  ||  (p.  Accomo- 
dare, Acconciare  V.)  ||  {per  simii,  p.  Rap- 
pattumare V.) 

Rappiattàre  va.  cacher  -  vnp.  se  cacher, 
se  tapir. 

Rappiccamèntosm.(p.ilriatlaccare)l'actioi) 
de  rattacher  ||  (p.  il  riunire,  giunzione) 
réunion  f.;  jonction  f. 

Rappiccàre  va.  {p.  riappiccare)  rattacher, 
raccrocher  -  il  sonno,  se  rendormir  - 
—  la  battaglia,  recommencer  la  bataille 
ovv.  le  combat  -  —  il  vento  (t.  di  mar.) 
rapiquer  au  vent  -  vnp.  {p.  riattaccarsi) 
se  rattacher,  se  raccrocher  ||  (pari,  del 
fuoco)  se  rallumer,  reprendre. 

Rappiccatùra  V.  Rappiccamento. 

Rappiccicottàre  va.  rafistoler ,  raccom- 
moder grossièrement. 

Rappiccinire,  Rappicciolìre,  Rappicco- 
lìre  va.  rapetisser,  faire  plus  petit  ||  (p.  ac- 
corciare, diminuire)  accourcir;  diminuer  - 
vn.  e  vnp.  rapetisser,  devenir  plus  petit, 
se  rapetisser  ||  se  faire  petit  ovv.  plus  petit. 

Rappicciolìre,  Rappiccolìre  V.  Rappic- 
cinire. 

Rappiccolàre  V.  Rappiccinire. 

Rappigliamènto  sm.  prise  f.  (action  de  se 
solidifier ,  de  se  durcir)  ||  coagulation  f.; 
caillement  (V.  Rappigliare). 

Rappigliare  va.  (p.  coagulare)  coaguler; 
cailler  ||  (p.  ritenere,  far  rappresaglia;  re- 
tenir, arrêter,  user  de  représailles  -  vnp. 
(p.  coagularsi)  se  coaguler,  se  cailler;  faire 
prise,  prendre  ||  (p.  far  presa,  pari,  di 
cemento,  ecc.)  prendre,  faire  prise  |j  (pari 
di  cavallo)  devenir  fourbu  -  rappigliarsi 
di  nuovo  a  qualche  cosa,  revenir  à...; 
s'adonner  derechef  à  quelque  chose. 

Rappoggiàre  va.  appuyer  (pron.  appùi-ié:  i 
donner  un  aDuu'  à-.)  I 
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Ràppolo  V.  Rappella. 
Rapportatone  V.  Rapportamene. 
Rapportamelo  sm.  rapport,  relation  /. 
Rapportante  agg.  qui  rapporte,  qui  fait 
relation. 

Rapportare  va.  (p.  riferire,  esporre  ciò 
che  si  è  visto,  inteso,  ecc.)  rapporter,  ra- 
conter, redire;  (m  cattivo  senso)  rapporter, 
redire  (par  indiscrétion  ou  par  malice)  |! 
(p.  cagionare)  produire,  causer,  apporter  || 
(p.  trasferire)  transporter,  transférer  ||  (p.  ri- 
condurre) ramener  ||  (p.  rappresentare)  re- 
présenter; porter  l'empreinte  ovv.  l'image 
de...  Il  {t.  d'archit.  e  di  scult  )  rapporter  || 
{in  ling.  comm.,  p.  trascrivere)  copier, 
transcrire  -  vnp.  (p.  rimettersi)  se  rap- 
porter ovv.  se  remettre  (à  la  décision  de 
quelqu'un),  s'en  rapporter  à...;  {in  senso 
assoi,  p.  starsene  alla  decisione,  al  parere 
d'altrui)  s'en  rapporter  (à  quelqu'un)  || 
(p.  Aver  relazione  a...,  Attribuirsi  a...,  è 
francesismo  da  evitarsi)  se  rapporter  à..., 
avoir  rapport  ovv.  relation  à... 

Rapportatore  sm.  {p.  chi  rapporta,  e  p.  de- 
latore) rapporteur;  délateur  ||  (t.  di  dis.) 
rapporteur. 

Rapportaziòne  V.  Rapporto. 

Rappòrto  agg.  (p.  rapportato)  rapporté  - 
Rappòrto  sm.  (p.  relazione;  narrazione) 
rapport,  relation  f.;  récit,  narration  f.:  un 
rapporto  particolareggiato ,  un  rapport 
détaillé  II  (t.  mil.)  rapport  ||  (p.  correla- 
zione, attenenza)  rapport,  relation  f.  \\  (al 
pl.,  t.  de' calderai  e  d'altri  artefici)  mou- 
lures f.pl.;  pièces  f.pl.  de  rapport  -  per 
rapporto  a...  (loc.avv.,  dirai  però  meglio: 
Rispetto  a...,  In  quanto  a...),  par  rapport  à..., 
relativement  à... 

Rapprèndere  va.  (p.  riprendere)  reprendre 
H  (p.  coagulare)  coaguler  (V.  Rappigliare) 

-  vnp.  (p.  coagularsi)  se  coaguler  (V.  Rap- 
pigliarsi). 

Rapprendimènto  sm.  reprise  f.  \\  (p.  coa- 
gulamento) coagulation  f.,  etc.  (V.  Rappi- 
gliamene). 

Rappresàglia  sf  (p.  ogni  azione  contro  altri 
in  compenso  di  violenza  o  di  danno  sofferto) 
représaille;  (per  lo  più  al  pl.)  représailles 
Il  (p.  ciò  che  si  ritiene  in  compenso  di 
danno  sofferto)  dédommagement  m.  -  di- 
ritto di  rappresaglia,  droit  de  représailles 
Il  (nell'uso,  p.  piccola  vendetta)  représaille 

-  far  rappresaglie,  user  de  représailles. 
Rappresagliàre  vn.  user  de  représailles. 
Rappresentàbile  agg.  représentable  (qu'on 

peut  représenter). 

Rappresentazióne  V.  Rappresentazione. 

Rappresentamènto  sm.  (p.  il  rappresen- 
tare) représentation  f.  \\  (p.  adattamento, 
applicamelo)  application  A,  annosition  /. 
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H  (p.  presentazione  d'una  persona,  V.  Pre- 
sentazione). 

Rappresentante  agg.  représentant,  qui  re- 
présente -  sm.  représentant,  celui  qui  re- 
présente: i  rappresentanti  della  Nazione, 
les  représentants  de  la  Nation  -  —  di  com- 
mercio, représentant  ||  (p.  commediante, 
istrione;  comédien,  histrion. 

Rappresentanza  sf.  (in  ling.  comm.)  re- 
présentation ||  (p.  immagine,  ritratto)  image, 
portrait  m.  ||  (p.  Rimostranza,  Istanza,  è 
voce  impropria,  V.  queste  voci). 

Rappresentare  va.  [p.  condurre  alla  pre- 
senza) présenter  ||  (p.  mostrare,  mettere 
avanti  agli  occhi)  représenter;  exhiber,  pro- 
duire, mettre  devant  les  yeux;  faire  pa- 
raître ||  {p.  figurare)  figurer,  représenter  || 
(in  ling.  teatr.,  pari,  di  commedie,  ecc.) 
jouer,  représenter  (une  pièce):  si  rappre- 
sentò una  bella  commedia,  on  joua  une 
belle  comédie;  (e  pari,  di  personaggio  in 
commedia,  ecc.)  jouer  (un  personnage), 
représenter  (un  personnage),  jouer  le  rôle 
de...:  —  il  tiranno,  jouer  le  rôle  du  tyran, 
jouer  le  tyran  ||  (p.  tener  le  veci)  représenter 
(quelqu'un),  tenir  la  place  de  (quelqu'un)  - 
vnp.  se  représenter  ||  (p.  presentarsi,  mo- 
strarsi) se  présenter,  paraître,  se  montrer 
-  rappresentarsi  in  giudizio  {nel  ling. 
leg.)  comparoir,  comparaître  en  justice. 

Rappresentativa  sf.  faculté  ovv.  talent  m. 
ovv.  art  m.  de  représenter. 

Rappresentativamente  avv.  représenta- 
tivement,  d'une  manière  représentative. 

Rappresentativo  agg.  {in  tutte  le  sue 
accez.)  représentatif. 

Rappresentatòre  sm.  représenleur,  celui 
qui  représente  -  agg.  représentateur. 

Rappresentatòria  sf.  art  m.  dramatique. 

Rappresentazióne  sf.  (p.  il  rappresentare) 
représentation,  l'action  de  représenter  || 
(p  immagine;  représentation,  figure,  image; 
portrait  m.  \\  (t.  di  giur.  e  di  teol.)  repré- 
sentation ||  (t.  di  teatro,  p.  il  rappresen- 
tare, e  p.  la  cosa  che  si  rappresenta  in  teatro) 
représentation. 

Rappresentèvole  agg.  qui  peut  repré- 
senter ovv.  qui  peut  être  représenté. 

Rapprèso  agg.  e  pp.  (p.  rappigliato,  e  p.  ras- 
sodalo e  congelalo)  caillé,  coagulé,  ligé; 
{pari,  di  cemento,  ecc.)  pris,  qui  a  fait  prise 
Il  (p-  aggranchiato,  intirizzito)  engourdi. 

Rappressamènto  sm.  rapprochement  (l'ac- 
tion de  rapprocher). 

Rappressàre  va.  rapprocher,  approcher 
de  nouveau  -  vnp.  se  rapprocher,  venir 
plus  près. 

Rapprofondàre  V.  Riprofondare. 

Rappropriàre  va.  (p.  significare  perfetta- 
mente) peindre  ovv.  repr^'Her  (les  choses) 


avec  précision;  nommer  avec  propriété  |J 
(p.  Appropriare  V.) 

Rapprossimamènto  sm.  rapprochement, 

l'action  f.  de  rapprocher. 
Rap  prossima  re  va.  rapprocher  -  vnp.  se 

rapprocher. 

Rapprovàre  va.  approuver  de  nouveau. 
Rappuntàre  va.  rapointir,  refaire  la  pointe 

à...;  refaire  une  pointe  (émoussée  ou 

cassée). 

Rappuràre  va.  purifier;  purger. 

Raprèno  Y.  Ranno,  Spina. 

Rapsodìa  sf.  {t.  d'ant.  greca)  rhapsodie, 
rapsodie  (morceaux  détachés  des  poésies 
d'Homère  que  les  rhapsodes  chantaient; 
V.  Rapsodo)  ||  (fig.  e  fam.)  rhapsodie,  rap- 
sodie (ramas  de  mauvais  vers,  etc.) 

Rapsodiatòre  V.  Rapsodo. 

Rapsòdo  sm.  (p.  cantore  errante  presso  i 
Greci)  rhapsode,  rapsode  ||  (p.  centonista, 
accozzalore  di  versi  o  di  scritti  qua  e  colà 
raccolti)  rhapsodiste,  rapsodiste. 

Raramente  avv.  rarement,  peu  souvent. 

Rarefaciènte  agg.  raréfiant,  qui  raréfie. 

Rarefare  va.  (p.  far  divenir  raro)  raréfier, 
rendre  plus  rare  ou  moins  dense  -  vnp.  se 
raréfier,  devenir  plus  rare,  moins  dense. 

Rarefattibile  agg.  rarélìable,  qui  est  sus- 
ceptible de  se  raréfier. 

Rarefatto  agg.  (t.  di  fis.,  p.  che  è  divenuto 
raro,  pari,  ài  aria)  raréfié  ||  (t.  di  fis., 
in  forza  di  sost.)  raréfaction  f. 

Rarefazione  sf.  (t.  di  fis.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  raréfaction. 

Rarètto  agg.  un  peu  rare;  clair. 

Rarézza  sf.  (p.  contrario  di  densità)  ra« 
reté  ||  (p.  singolarità,  e  p.  cosa  rara)  rareté, 
singularité;  rareté,  chose  rare  ||  (p.  scar- 
sezza) rareté;  disette  (V.  Rarità). 

Rarificare  V.  Rarefare. 

Rariflcativo  agg.  raréfaclif,  qui  a  la  pro- 
priété de  raréfier. 

Rariflcàto  agg.  e  pp.  raréfié. 

Rarità  sf.  (p.  contrario  di  densità;  rareté 
||  (p.  scarsezza  o  poco  numero)  rareté, 
petite  quantité  ;  (e  p.  scarsezza  di  cose  ne- 
cessarie) disette:  la  rarità  del  denaro, 
la  rareté  de  l'argent  ||  (p.  cosa  rara  o  pel- 
legrina) rareté,  chose  rare;  (e  p  curiosità; 
singolarità)  curiosité;  singularité. 

Raro  agg.  (p.  rado,  contrario  di  denso,  di 
spesso)  rare  (usato  per  lo  più  come  t.  di 
fis.):  un'aria  rara,  un  air  rare;  (pari,  di 
capelli,  di  erba,  di  piante  state  semi- 
nale, ecc.)  rare,  clair-semé:  capelli  rari, 
une  chevelure  rare;  {pari,  di  tessuti)  clair; 
peu  serré:  una  tela  rara,  une  toile  claire 
H  (p.  lento)  lent  ||  (p.  singolare;  prezioso) 
rare;  précieux  -  avv.  rarement:  raro  av- 
viene di  o  che..  ,  il  arrive  rarement  de 
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ovv.  que...  -  di  raro  (loc.avv.)  rarement, 
peu  fréquemment. 

Rasare  va.  (p.  radere)  raser;  tondre;  (pari, 
di  panni)  tondre  (les  draps)  ||  (p.  levigare) 
polir;  lustrer  -  m  una  stoffa  (p.  calan- 
drarla), lustrer  ovv.  satiner  une  étoffe. 

Rasatura  sf.  (p.  il  rasare)  rasement  m.  (de 
la  barbe,  etc.)  ||  (pari,  di  stoffe)  londage  m. 
||  (p.  Tosatura  V.) 

Ràschia  sf.  (volgar.,  p.  specie  di  scabbia) 
grattelle,  menue  gale  ||  (t.  d'agric.)  ra- 
cloir  ra.,  ratissoìre. 

Raschiatile  agg.  (p.  da  essere  raschiato) 
qui  doit  être  raclé. 

Raschiaménto  sm.  raclement,  raclage,  ra- 
dure     l'action  de  rader. 

RaschiarchÌYi  V.  Rastiarciiivi. 

Raschiare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
racler,  ratisser  ||  (p.  grattare)  gratter  || 
(p.  cancellare  raschiando)  gratter,  rader  || 
(p.  toccare  superficialmente)  raser,  effleurer 
Il  (fi9-  e  fam.):  questo  vino  raschia  in 
gola,  ce  vin  racle  le  gosier. 

Raschiàta  sf.  coup  m.  de  radure,  de  ra- 
tissage m. 

Raschiatoio  sm.  racloir,  grattoir,  ratis- 
soire  f.  (instrument  qui  sert  à  rader,  à  gratter 
ovv.  à  ratisser)  ;  (/.  degli  scrivani)  grattoir 
(petit  instrument  propre  à  effacer  l'écriture) 
||  (t.  di  mar.)  grande  racle  f. 

Raschiatura  sf.  (p.  il  raschiare)  raclage  m.t 
ratissage  m.,  raclure  (l'action  de  ratisser, 
de  racler)  ||  (p.  la  materia  che  si  leva  ra- 
schiando) raclure,  ralissure  ||  (p.  segno  che 
rimane  sulla  carta,  ecc.,  ove  si  è  raschiato) 
radure,  trace  de  la  radure. 

Raschietta  sf.  (t.  di  mar.)  gratte. 

Raschietto  sm.  grattoir  (V.  Raschiatoio). 

Ràschio  sm.  fromage  qu'on  fait  dans  les 
Galabres. 

Raschìo  V.  Rancico  sm. 

Ràscia  sf.  serge  (étoffe  de  laine). 

Rascière  sm.  serger,  sergier. 

Rasciòne  V.  Ragione. 

Rasciugàre,  Rasciuttàre  va.  sécher,  es- 
suyer, ressuyer  (pron.  ressùi-ié:  V.  Asciu- 
gare) -  vnp.  (p.  rasciugarsi)  se  ressuyer  || 
(p.  divenir  secco)  se  sécher. 

Rasciugatùra  sf.  séchage  m. 

Rasciuttàre  V.  Rasciugare. 

Rasciùtto  agg.  essuyé;  séché;  sec. 

Ràsco  V.  Raschiatoio 

Rasentàre  va.  raser:  la  rondine  volando 
rasenta  la  terra,  l'hirondelle  rase  la  terre 
en  volant  ||  effleurer,  friser:  il  colpo  gli  ha 
rasentato  il  petto,  le  coup  lui  a  effleuré  la 
poitrine  ||  (fig.)  friser:  -Ji:la  cinquantina, 
friser  la  cinquantaine  Cètre  bien  près  de 
cinquante  ans)  -  —  l'impertinenza,  friser 
l'impertinence. 


Rasente  prep.  tout  contre,  tout  près,  tout 
proche;  le  long,  au  long;  (popol.)  rasibus 
(pron.  rasibù  e  rasibùss'):  la  palla  mi 
passò  rasente  all'orecchio,  la  balle  me 
passa  rasibus  de  l'oreille. 

Rasètto  sm.  drap  de  soie  mêlée  avec  du  lin. 

Rasgiòne,  Rasiòne  V.  Ragione. 

Rasièra  sf.  (p.  strum.  per  raschiar  botti,  ecc.) 
racloir  m.  ||  (p.  strumento  per  levar  via  il 
colmo  dello  staio)  racloire. 

Rasière  V.  Barbiere. 

Ràsmo  V.  Rabbia. 

Ràso  agg.  ras  -  pp.  (da  Radere)  ras;  rasé; 
tondu:  testa  rasa,  tête  rase  ||  (detto  di 
pelo,  p.  cortissimo)  ras,  très  court:  il  ca- 
vallo ha  il  pelo  raso,  le  cheval  a  le  poil 
ras  ||  (p.  consumato,  logoro)  usé  ||  (p.  spia- 
nato, pareggiato)  ras,  plat,  égal,  uni;  de 
niveau  -  campagna  rasa,  pays  plat,  rase 
campagne  -  tavola  rasa  (fig.,  in  tutte  le 
sue  accez.)  table  rase  :  far  tavola  rasa, 
faire  table  rase  ||  (p.  cancellato)  raturé,  ef- 
facé -  Ràso  sm.  (p.  specie  di  drappo  di 
seta  così  liscio  ch'è  lustro)  satin;  ras  (étoffe 
de  soie  croisée  et  unie)  ||  (p.  rasura)  ra- 
dure f.,  ratissure  f.  -  a  raso  (loc.avv.) 
à  ras,  au  ras,  au  niveau  de...;  de  pair  - 
alla  rasa  (loc.avv.)  abondamment. 

Rasoio  sm.  rasoir. 

Rasòne  V.  Ragione. 

Ràspa  sf.  (t.  d'arti  e  mest,  p.  sorta  di 
lima)  râpe  ||  (t.  dei  fornai,  p.  radimadia) 
coupe-pàte  m. 

Raspante  «^.grattant, qui  gratte ~vino  ra- 
spante, vin  qui  chatouille,  qui  racle  le  gosier. 

Raspàre  va.  (p.  limare  colla  raspa)  ràpcr 
||  (p.  il  razzolare  dei  polli)  gratter  ||  (pari, 
de' cavalli)  gratter  (le  pavé),  frapper  du 
pied  -  vn.  (p.  saper  di  raspo)  gratter,  rader 
(le  gosier;  V.  Raschiare)  ||  (p.  far  sgorbi) 
gribouiller  (fam.  ;  V.  Raspatura)  ||  (p.  portar 
via,  rubare)  emporter,  voler. 

Raspatìno  sm.  vin  qui  n'est  pas  fort,  mais 
piquant,  qui  chatouille  le  gosier. 

Raspàto  sm.  vin  fait  de  raisins  égrappés  - 
agg.  e  pp.  (p.  grattugiato)  râpé  ||  (p.  grat- 
tato) gratté. 

Raspatóio  sm.  (t.  d'agric.)  racloir. 

Raspatura  sf.  (p.  il  raspare)  râpage  m. 
(action  de  râper)  ||  (p.  ciò  che  si  toglie 
raspando)  ràpure  (ce  qu'on  enlève  avec  la 
râpe)  ||  (fam.)  gribouillage  m.  (mauvaise 
peinture;  écriture  mal  formée). 

Rasperèlla  sf.  prêle;  queue-de-cheval  (V. 
Equiseto). 

Raspettàre  va.  attendre  de  nouveau. 
Raspino  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 

grattoir  ||  (t.  d'arti  e  mest.)  lime  mince  f. 
Ràspo  sm.  (p.  graspo)  râpe  /.,  rafle 

raffe  f.  (grappe  de  raisin  ^ont  tous  les  grains 
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sont  ôtés)  H  (p.  grappolo)  grappe  f.  (de 
raisin);  (e  p.  raspollo)  grappillon  ||  (p.  sa- 
pore piccante  che  hanno  i  graspi)  le  pi- 
quant, saveur  sure  f.  ||  (p.  certa  malattia  dei 
cani)  gale  f.  des  chiens. 
Raspollamelo  sm.  grappillage  (V.  Ra- 
spollatura). 

Raspollare  va.  {anche  fig.)  grappiller. 
Raspollatura  sf.  grappillage  m.  (l'action 
de  grappiller).- 

Raspóllo  sm.  grappillon  (petite  grappe). 

Raspóso  agg.(p.  ruvido,  scabroso)  rude,  sca- 
breux; (p.  che  raschia)  qui  racle,  qui  gratte. 

Rassaggiàre  va.  regoùter,  goûter  de  nou- 
veau, goûter  une  seconde  fois. 

Rassalìre  va.  attaquer  de  nouveau. 

Rassaltàre  V.  Rassalìre. 

Rassecuràre  V.  Rassicurare. 

Rassegare  vii.  e  vnp.  (p.  rappigliarsi,  pari, 
di  sego,  brodo,  ecc.)  se  figer,  se  congeler; 
se  coaguler. 

Rassegato  agg.  qui  sent  le  suif  -  aver 
sapore  di  rassegato,  sentir  le  suif  -  pp. 
(da  Rassegare)  figé,  congelé;  coagulé. 

Rassegalo  sm.  élat  d'un  liquide  gras  qui 
sent  le  suif. 

Rassegna  sf.  revue  (de  soldats)  -  fare  la 
rassegna  dei  soldati,  passer  les  soldats 
en  revue. 

Rassegnagiòne  V.  Rassegna. 

Rassegnamento  V.  Rassegna  e  Rassegna- 
zione (secondo  il  senso). 

Rassegnare  va.  (p.  consegnare  rispetto- 
samente) consigner;  résigner;  rendre  || 
(p.  presentare)  présenter:  —  il  mandato, 
présenter  ses  démissions  de...;  (e  pari, 
di  sentimenti)  témoigner  (sa  reconnais- 
sance), présenter  (ses  respects):  le  rassegno 
il  mio  ossequio,  je  vous  présente  mes  res- 
pects -  ~  il  bilancio  (in  ling.  comm.) 
déposer  son  bilan  ||  (p.  passare  in  rassegna  ; 
riscontrare  il  numero  di...)  passer  en  revue; 
dénombrer:  —  i  soldati,  passer  en  revue 
les  soldats,  faire  la  revue  des  soldats  -  — 
ima  popolazione  (p.  farne  il  novero),  dé- 
nombrer une  population  -  far  rassegnare 
una  nave,  faire  raisonner  un  vaisseau  - 
vnp.  (p.  presentarsi,  comparire  dinanzi)  se 
présenter  ||  (p.  sottoscriversi;  dirsi;  dichia- 
rarsi) se  souscrire,  se  dire:  mi  rassegno 
suo  devotissimo,  je  me  dis  votre,  etc  || 
(p.  sottomettersi;  e  p.  uniformarsi,  confor- 
marsi) se  résigner,  se  faire  une  raison...,  en 
passer  par...,  en  prendre  son  parti;  (fam.) 
en  faire  son  deuil;  se  conformer  à...:  bi- 
sogna rassegnarsi  a  perderlo,  il  faut  se 
résigner  à  le  perdre  -  mi  ci  sono  rasse- 
gnato, j'en  ai  fait  mon  deuil  -  rassegnarsi 
a  un  ordine,  obtempérer  à  un  ordre. 

Rassegnatamente         avec  résignation. 
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Rassegnatalo  sm.  résignataire  (celui  à 
qui  on  a  résigné  un  bénéfice,  un  office). 

Rassegnato  agg.  e  pp.  résigné  (V.  Ras- 
segnare). 

Rassegnatòre  sm.  inspecteur  ovv.  com- 
missaire qui  fait  la  revue. 

Rassegnazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
résignation  ||  résignation;  soumission  (à  la 
volonté  de  Dieu). 

Rassemblàre  V.  Rassembrare. 

Rassenibramènto sm.,  Rassembrànza sf. 
ressemblance  f.  (pron.  r'ssanblàns');  repré- 
sentation f:;  imitation  f.  (Y.  Rassembrare). 

Rassembrànza  V.  Rassembramento. 

Rassembrare  va.  (p.  rassomigliare)  res- 
sembler (pron.  r'ssanblé);  (e  p.  rappre- 
sentare) représenter  ||  (p.  riconoscere)  re- 
connaître H  (p.  raccorre,  riunire)  rassem- 
bler, assembler,  réunir  -  vnp.  (p.  unirsi) 
se  rassembler,  s'assembler,  se  réunir. 

Rassèmbro  ^.ressemblant  (pr.r'ssanblàn). 

Rassempràre  V.  Copiare. 

Rassempràto  V.  Copia. 

Rasserenaménto  sm.  rassérènement  (l'ac- 
tion de  rendre  ovv.  de  devenir  sereinj; 
éclaircissement. 

Rasserenàre  va.  (p.  rendere  sereno  ;  schia- 
rire) rasséréner,  rendre  serein;  éclaircir  || 
(fig.,  p.  consolare,  rifar  lieto)  rasséréner, 
consoler,  réjouir  ||  (pure  fig., p.  illuminare) 
éclairer,  instruire  -  vnp.  (p.  farsi  sereno) 
se  rasséréner,  devenir  serein;  s'éclaircir 

-  il  cielo,  il  tempo  si  rasserena,  le  ciel, 
le  temps  se  rassérène,  s'éclaircil  ||  (fig., 
p.  consolarsi;  ridivenir  lieto)  se  rasséréner, 
se  consoler;  se  réjouir:  rasserenati ,  ré- 
jouis-toi. 

Rassettaménto  sm.  arrangement,  rajuste- 
ment, raccommodage,  ajustement. 

Rassettare  va.  (p.  riaggiustare;  ordinare) 
rajuster,  raccommoder,  arranger;  ordonner, 
remettre  en  ordre  ||  (fig.,  p.  raccogliere, 
mettere  insieme  qualche  cosa)  ramasser; 
(e  p.  ritoccare)  corriger,  retoucher  -  — 
una  predica,  corriger  ovv.  retoucher  un 
sermon  -  —  le  olive,  cueillir  les  olives 

-  vnp.  (p.  abbigliarsi,  raffazzonarsi)  s'ar- 
ranger, s'habiller;  s'attifer;  se  pomponner 
Il  (p.  adagiarsi)  s'asseoir. 

Rassettatoli  sm.  raccommodeur. 

Rassettatura  sf.  raccommodage  m.,  re- 
prise (l'action  de  raccommoder);  ajustage  m., 
rajustage  m. 

Rassetto  agg.  rajusté. 

Rassicurare  va.  rassurer  (redonner  sécu- 
rité); (e  p.  sollevare  l'animo,  incoraggiare) 
relever  le  cœur,  encourager,  animer  -  vnp. 
se  rassurer;  prendre  courage. 

Rassicurazione  sf.  rassurance;  rassure- 
ment  m.  (l'action  de  rassurer). 
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Rassìdersi  vnp.  se  rasseoir. 

Rassignàre  V.  Rassegnare. 

Rassimigliàre  e  der.V. Rassomigliare  e  der. 

Rassodaménto  sm.  raffermissement,  affer- 
missement; consolidation  f. 

Rassodare  va.  (p.  render  denso  o  sodo)  raf- 
fermir (rendre  plus  solide);  durcir,  rendre 
dur  H  (p.  consolidare)  raffermir  (rendre 
plus  ferme,  plus  solide),  consolider  ||  (fig., 
p.  rendere  più  forte,  più  solido;  e  p.  confer- 
mare) raffermir;  conlirmer,  rassurer  -  vnp. 
(p.  assodarsi)  se  raffermir  ||  (p.  confermarsi) 
se  confirmer,  s'affermir  (dans  une  opinion). 

Rassodia  e  deriv.  V.  Rapsodia  e  deriv. 

Rassomigliauiènto  sm.  (p.  comparazione) 
comparaison  f.  ||  (p.  somiglianza)  ressem- 
blance f.  {proti,  r'ssanblàns'). 

Rassomigliante  agg.  ressemblant  (pron. 
r'ssanblàn),  qui  ressemble. 

Rassomiglianza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
ressemblance  {proti,  r'ssanblàns'). 

Rassomigliare  vn.  ressembler  (pr.  r'ssan- 
blé),  avoir  de  la  ressemblance  avec...;  avoir 
du  rapport  avec...  -  va.  (p.  Paragonare  o 
p.  Imitare  V.)  -  vnp.  se  ressembler. 

RassomigliatiYO  agg.  ressemblant  (pron. 
r'ssanblàn),  qui  ressemble. 

Rassomigliatòre  sm.  celui  qui  ressemble 
à...  (V.  Rassomigliare). 

Rassoinmàre  va.  répéter  l'addition. 

Rassottigliare  va.  (p.  rendere  più  sottile, 
più  fino)  amincir,  rendre  plus  mince  ovv. 
plus  fin  II  (p.  diminuire,  scemare)  dimi- 
nuer, amoindrir  -  vnp.  (p.  farsi  più  sot- 
tile) s'amincir  ||  (p.  scemare,  diminuire) 
décroître,  diminuer;  s'amoindrir. 

Rassùmere  va.  {p.  riassumere)  résumer  || 
{p.  recapitolare)  récapituler  (V.  Riassumere). 

Rastadt  {geog.)  Rastadt  (ville  du  Grand- 
duché  de  Bade;  il  s'y  tint  de  1797  à  1799 
le  Congrès  pour  amener  la  paix  entre  la 
France  et  l'Allemagne) 

Rastèllo  V.  Rastrello. 

Ràstia,  Ràsta  sf.  (t.  d'agric.)  ratissoire, 
rncloir  m. 

Rastiamènto  sm.  {t.  d'agric.)  ratissage, 
raclage. 

Rastiapavimènti  sm.  (p.  chi  rastia,  pu- 
lisce i  pavimenti)  homme  de  fatigue  ||  (fig , 
p.  persona  dappoco)  homme  de  néant,  un 
va-nu-pieds. 

Rastiarchivi  sm.  (p.  antiquario)  antiquaire 
(pron.  anlikèr')  |j  (p.  facitore  di  genealogie) 
faiseur  (pr.  fseur,  s  dolce)  de  généalogies. 

Rastiàre  va.  (p.  raschiare)  rader,  ratisser 
Il  (fig.,  p.  scappare,  modo  basso)  s'enfuir, 
se  sauver. 

Rastiatòio  sm.  (t.  dei  gettatori  di  metalli) 
râble  ;  (in  generale  nelle  arti  e  mestieri) 
racloir  (instrument  qui  sert  à  gratter  ovv. 
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à  ratisser);  (/.  degli  scrittur.)  grattoir  || 
(t.  dei  gioiell.)  lime-coutelle  f. 

Rastiatùra  V.  Raschiatura. 

Rastìno  sm.  grattoir. 

Ràstio  V.  Raschio. 

Rastiòne  sm.  (t.  dei  gettatori  di  metalli) 
rabot  (de  fondeur). 

Rastrellamento  sm.  (t.  d'agric.)  râtelage 
(l'action  de  râteler). 

Rastrellare  va.  (t.  d'agric.)  râteler  (passer 
le  râteau  dans  ovv.  sur...;  amasser  avec  le 
râteau)  ||  (fig.  e  poppi,  p.  rubare)  voler  - 
vn.  (t.  dei  gettatori  di  metalli)  se  servir 
du  rabot  (V.  Rastione). 

Rastrellata  sf.  râtelée  (ce  qu'on  peut  ra- 
masser en  un  coup  de  râteau)  ||  coup  m. 
de  râteau. 

Rastrellièra  sf.  (p.  graticcio  per  gettarvi 
su  il  fieno  che  si  dà  alle  bestie)  râtelier  m.; 
(e  p.  arnese  simile  ove  si  tengono  le  sto- 
viglie) dressoir  m.;  (p.  arnese  ove  si  attac- 
cano o  si  appoggiano  le  armi)  râtelier  m. 
Il  (fig.,  p.  ordine  di  denti  nell'animale)  râ- 
telier m.,  rangée  de  dents. 

Rastrèllo  sm.  (t.  d'agric.)  râteau  ||  (p.  ar- 
nese ove  si  posano  l'arme)  râtelier  ||  (p.  certo 
steccato,  t.  di  fortif.)  barrière  f.  ;  herse  f. 
Il  (p.  Cancello,  è  voce  ripresa)  barrière  f.  ; 
grille  f.  H  (p.  Rastione  V.)  ||  (t.  dei  magn., 
p.  certa  parte  della  serratura)  râteau  || 
(t.  d'arald.)  lambel. 

Rastremato  agg.  réduit  aux  extrémités. 

Ràstro  V.  Rastrello. 

Rasura  sf.  (p.  il  radere)  rasure;  (e  p.  il 
raschiare)  ratissage  m.  \\  (p.  la  materia  che 
si  leva  nel  radere,  nel  raschiare)  radure, 
rature  ||  (p.  tonsura)  tonsure  ||  (p.  cancel- 
lamento) effaçure,  rature. 

Ràta  sf.  (p.  parte,  porzione  che  tocca  a...) 
portion,  part,  quote-part;  prorata  m.  - 
pagare  la  sua  rata,  payer  son  prorata, 
sa  quote-pari  -  alla  rata,  per  rata,  prò 
rata  (loc.  comm.)  au  prorata  (selon  la 
portion,  selon  la  part  déterminée),  propor- 
tionnément  -  a  rate  (loc.avv.)  par  des 
acomptes  ovv.  par  des  à-compte  (invar., 
pr.  akònt');  un  peu  à  la  fois  -  pagare  per 
rate,  payer  par  des  acomptes  ||  (p.  sca- 
denza) échéance  -  da  pagarsi  in  tre  rate 
diverse,  à  payer  en  trois  échéances. 

Ratafià  sm.  ratafia  (liqueur). 

Rateale,  Rateato  (barbaro  neol.,  dirai: 
A  rate),  agg.  par  des  acomptes  (pron. 
akònt')  -  pagamento  rateato  (dirai:  Paga- 
mento a  rate),  payement  par  des  acomptes. 

Rateatamènte  (dirai,  in  buon  italiano: 
A  rata  a  rata,  Di  mese  in  mese,  ecc.)  avv. 
par  des  acomptes  (pr.  akònt'),  petit  à  petit. 

Rateato  V.  Rateale. 

Ratiabiziòne  V.  Rauficamento. 
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Raticòne,  Raticòni  (Andare),  loc.  verb. 
errer  çà  et  là  en  cherchant  (V.  Ratio). 

Ratifica  sf.  (è  voce  ripresa,  dirai:  Ra- 
tificazione V.) 

Ratificameli to  sm.(p.  il  ratificare;  il  confer- 
mare) ratification  f.;  confirmation  f.  [|  (p.  ap- 
provazione) approbation  f.  (V.  Ratificare). 

Ratificare  va.  (p.  confermare)  ratifier, 
confirmer  H  (p.  approvare)  ratifier,  ap- 
prouver H  (p.  confermare  la  propria  con- 
fessione) confirmer,  avouer. 

Ratificatòre  agg.  verb.  ratificatif. 

Ratificazióne  sf.  ratification  (V.  Ratifi- 
camene). 

Ratìlia  V.  Naviglio. 

Ratio  (Andar),  loc.avv.  chercher  partout, 
chercher  par  mer  et  par  terre. 

Ratire  vn.  (p.  tirar  le  recate  che  precedono 
la  morte)  râler,  avoir  le  râle  de  la  mort  || 
(fig.,  p.  morir  di  dolore)  mourir  de  chagrin. 

Ratisbòna  (#£oa.)Ratisbonne(  v.  du  royaume 
de  Bavière,  sur  le  Danube;  elle  fut  prise 
par  les  Français  en  4809,  après  un  combat 
où  Napoléon*  fut  légèrement  blessé). 

Ratito  sm.  ancienne  monnaie  f.  romaine 
de  cuivre. 

Ràto  agg.  (t.  leg.)  ratifié,  confirmé;  ap- 
prouvé -  aver  per  rato  e  grato  {loc.  del 
ling.  leg.)  ratifier;  approuver. 

Ratolàre  V.  Girellare,  Vagolare. 

Ratta  sf.  (t.  d'archit.)  apophyge  (partie 
inférieure  de  la  colonne). 

Rattaccamènto  sm.  (p.  il  riattaccare) 
l'action  f.  de  rattacher;  recollement  (l'action 
de  recoller);  (nel  ling.  d'arti  e  mesi.,  p.  rac- 
cordamene) raccordement,  jonction  f.  || 
(p.  il  punto  del  riattaccamene  )  l'endroit 
où  deux  choses  sont  rattachées  ;  (nel  ling. 
d'arti  e  mest.)  raccord. 

Rattaccàre  va.  rattacher;  (p.  riattaccare 
con  colla)  recoller  -  (fig.)  -^i  il  sonno,  se 
rendormir  -  i^:  un  trattato,  renouer  un 
traité  -  —  un  discorso,  reprendre  le  fil 
d'un  discours  (V.  Riattaccare). 

Rattacconamènto  sm.  (p.  il  rattacconare) 
rapiécetage,  rapiècement,  raccommodage; 
(in  senso  più  spregiativo)  rapetassage  || 
(p.  taccone,  rappezzo)  pièce  f.  de  rapport  || 
(p.  la  cosa  rattacconata)  rapiécetage,  chose 
rapiécetée  f. ;  guenille  f.,  vieille  harde  f. 

Rattacconare  va.  (p.  rattoppare)  mettre 
des  bouts  ovv.  des  pièces  (aux  souliers,  etc.)  ; 
raccommoder;  rapiécer,  rapiéceter;  (in 
senso  più  spreg.)  rapetasser  ||  (fig.,  p.  ri- 
mediare alla  meglio)  rapiéceter,  raccom- 
moder, arranger  tant  bien  que  mal. 

Rattacconato  agg.  rapiécé,  rapiéceté;  rac- 
commodé; rapetassé  (V.  Rattacconare). 

Rattamente  avv.  promptement(prow.pron- 
t'màn);  vilement,  vite;  soudainement. 


Rattarpàre  vn.  e  vnp.  se  contracter  (V. 
Rattrappare,  Rattrappire). 
Rattègno  V.  Ritegno. 
Rattemperamènto  sm.  modération  f.  ; 

refrènement  (neol.) 

Rattemperare  va.  tempérer,  modérer;  re- 
fréner, réprimer  -  vnp.  se  modérer,  se 
contenir;  se  calmer. 

Rattènderc  V.  Aspettare,  Attendere. 

Rattenère  va.  (p.  ritenere)  retenir;  arrêter 
-  vnp.  (p.  fermarsi)  se  retenir,  s'arrêter: 
si  rattenne  all'orlo  del  precipizio,  il  se 
retint  au  bord  du  précipice  ||  (p.  contenersi) 
se  retenir,  se  contenir,  se  modérer:  non 
potrei  r attener mi,  je  ne  saurais  me  retenir. 

Rattenimènto  sm.  retenue  f.,  modération  f., 
frein. 

Rattenitiva  sf.  (p.  rattenimènto)  rétention 
Il  (p.  ritentiva)  mémoire  (faculté  de  retenir, 
de  garder  dans  sa  mémoire). 

Rattenitìvo  V.  Retentivo. 

Rattenitòio  V.  Riparo  e  Serbatoio  (se- 
condo il  senso). 

Rattènto  V.  Rattenimènto. 

Rattenuta  sf.  (p.  rattenimènto)  retenue 
(V.  Ritegno  e  Rattenimènto)  ||  (p.  argi- 
nato all'acqua  nelle  fosse)  retenue  (espace 
où  l'eau  est  retenue). 

Rattenùto  agg.  e  pp.  retenu  -  agg.  retenu, 
prudent,  sage,  circonspect  (pr.  sirkonspèkt'). 

Rattestàre  va.  (p.  rimettere  assieme)  réunir, 
rallier,  rassembler  -  vnp.  (p.  riunirsi)  se 
réunir,  se  rallier,  se  rassembler. 

Rattezza  sf.  (p.  prestezza)  vitesse;  promp- 
titude (pron.  prontitûd'),  rapidité;  préci- 
pitation; agilité  H  (p.  Ripidezza  V.) 

Rattiepidàre,  Rattiepidire  va.  (anche 
fig.)  attiédir  -  vn.  e  vnp.  s'attiédir. 

Rattiepidire  V.  Rattiepidàre. 

Ruttimi  sf.  (t.  de'pannai.)  ratine. 

Rattinàre  va.  (t.  de'pannai.)  ratiner,  faire 
le  ratinage  (V.  Rattinatura). 

Rattinatòre  sm.  (t.  de'pannai.)  ouvrier 
qui  ratine. 

Rattinatura  sf.  (t.  de'pannai.)  ratinage  m. 
(opération  qui  a  pour  effet  d'onduler  les 
filaments,  le  duvet  de  la  surface  d'une  étoile 
de  laine). 

Rattivo  agg.  ravissant,  qui  ravit;  de  proie. 

Rattizzare  va.  (p.  riordinare  i  tizzi  onde 
si  nutrisce  il  fuoco)  rattiser,  attiser  de  nou- 
veau ;  attiser  (le  feu)  ||  (fig.,  p.  raccendere, 
fomentare;  eccitare,  animare)  rallumer,  ex- 
citer ;  animer. 

Ràtto  agg.  (p.  veloce)  prompt  (pron.  pron)  ; 
rapide  |j  (p.  leggiero)  léger,  agile  ||  (p.  ri- 
pido) escarpé,  rude;  presque  inaccessible  || 
(p.  rapilo)  ravi,  enlevé,  emporté  -  avv.  (p.  su- 
bitamente) promptement  (pron.  pront'màn); 
vite  vitement  H  (p.  tostamente)  c<™dain, 
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tout  d'un  coup  -  ratto  ratto  (p.  prestis- 
simo), très  vite  -  più  ratto  (loc.avv.,  p.  piut- 
tosto), plutôt  -  Bàtto  sm.  (p.  rapimento) 
rapt  (pron.  ràpt');  enlèvement  (d'une  per- 
sonne): il  ratto  delle  Sabine,  l'enlèvement 
des  Sabines  ||  (p.  rapina;  furto)  rapine  f.; 
vol,  larcin  -  uccello  di  ratto,  oiseau  de 
proie  ||  (p.  estasi)  extase  f.,  ravissement  || 
(p.  topo,  sorcio)  rat,  souris  f.  ||  (p.  cor- 
rente bassa  d'un  fiume)  le  courant  de  l'eau. 

Rattoppaménto  sm.  rapiècement,  rapié- 
çage,rapiécetage(V.(mc/ie  Rappezzamento). 

Rattoppare  va.  (p.  mettere  delle  toppe  a...) 
rapiécer,  rapiéceter;  (in  senso  piùspreg.) 
rapetasser  ||  (p.  aggiustare)  raccommoder 
||  (fig.,  p.  rimediare  alla  meglio)  raccom- 
moder, rapiéceter. 

Rattoppatòre  sm.  rapiéceur;  rapetasseur. 

Rattoppatrìce  sf.  rapiéceuse. 

Rattoppatura  sf.  (p.  il  risultato  del  rat- 
toppare) rapiècement  m.  ||  (p.  cosa  rattop- 
pata) rapiécetage  m. 

Rattòrcere  va.  retordre,  tordre  de  nou- 
veau; rentortiller,  entortiller  de  nouveau  || 
(semplic  p.  attorcere)  tordre;  entortiller, 
tortiller. 

Rattòre  sm.  ravisseur,  celui  qui  ravit. 
Rattorniàre  va.  environner,  entourer; 
enfermer. 

Rattòrto  agg.  e  pp.  retordu;  rentortillé  || 
tordu,  tors;  tortillé,  entortillé  (V.  Rat- 
tòrcere). 

Rattorzolàre  V.  Raggomitolare. 

Rattràere  V.  Rattrarre. 

Rattraimènto  sm.  contraction  f.  des  nerfs 
(V.  anche  Rattrappatura). 

Rattralciare  va.  soulever  les  branches 
des  vignes. 

Rattrappamènto  V.  Rattrappatura. 

Rattrappàre ,  Rattrappire  vn.  e  vnp. 
se  contracter,,  se  retirer  (en  parlant  des 
nerfs);  se  roidir  (pron.  redìr)  -  vnp.  (p.  ag- 
gomitolarsi; rannicchiarsi)  se  pelotonner; 
se  replier;  se  recoquiller  (se  retrousser  en 
forme  de  coquille)  ;  se  rouler  ;  se  tapir  (se 
cacher  en  se  tenant  raccourci);  se  blottir 
(s'accroupir,  ramener  son  corps  en  un  tas). 

Rattrappàto  agg.  e  pp.  (V.  Rattratto). 

Rattrappatura  sf.  retirement  m.,  con- 
traction ovv.  roidissemenl  m.  (pron.  re- 
diss'màn)  des  nerfs. 

Rattrappiménto  V.  Rattraimènto,  Rat- 
trappatura. 

Rattrappire  V.  Rattrappàre. 

Rattrarre  vn.  e  vnp.  se  contracter,  se  re- 
tirer (en  parlant  des  nerfs,  V.  Rattrappàre) 
-  va.  (p.  ritogliere)  retirer  (V.  Ritogliere),  j 

Rattràtto  agg.  (p.  rattrappito)  perclus  (qui  j 
ne  peut  exécuter  aucun  mouvement);  roidi  I 
(pron.  redi),  contracté  (V.  Rattrappàre)  -  ! 


aver  le  membra  rattratte,  être  perclus  de 
tous  ses  membres  ||  (fig., p. lardo,  restìo)  lent. 

Rattristare  va.  attrister,  affliger,  chagriner 
-  vnp.  se  chagriner,  s'affliger. 

Rattristativo  agg.  qui  peut  attrister. 

Rattristire  va.  (p.  metter  l'uggia,  il  malu- 
more in...)  rendre  triste,  rendre  de  mau- 
vaise humeur  ||  (p.  scemare  il  rigoglio, 
pari,  di  piante)  rabougrir  -  vnp.  devenir 
triste;  s'ennuyer  (pron.  an-nùi-ié). 

Rattùra  sf.  rapt  m.  (pron.  rapt'),  enlève- 
ment m.  (d'une  personne). 

Raucamente  avv.  d'une  voix  rauque;  d'une 
voix  enrouée  (V.  Rauco). 

Raucèdine  sf.  enrouement  m.;  raucilé (état 
de  la  voix  rauque). 

Ràuco  agg.  (detto  di  voce)  enroué  ;  (detto 
di  voce  e  di  suono)  rauque:  sono  raucor 
je  suis  enroué  -  con  voce  rauca,  d'une 
voix  rauque  -  quella  corda  dà  un  suono 
rauco,  cette  corde  donne  un  son  rauque. 

Raumiliàre  va.  (p.  placare,  tor  via  l'ira, 
la  collera  a...)  calmer,  adoucir,  apaiser; 
fléchir  H  (p.  tor  via  l'alterezza  a...)  mor- 
tifier, humilier,  (fam.)  rabaisser  la  crête 
(à  quelqu'un)  -  vnp.  (p.  placarsi)  s'apaiser, 
se  calmer. 

Raunàre  e  deriv.  V.  Radunare  e  deriv. 
Ramici  nàto  agg.  crochu,  fait  en  crochet; 
recourbé,  courbé. 

Ravacciuòlo,Ravegginòlo  V.  Raviggiuolo; 

Ravagliòne  sm.  petite  vérole  volante  f. 

Ravaillac  (stor.)  Ravaillac  (V.  Parte  2a). 

Ravàio  sm.  sorte  f.  d'arme  d'hast. 

Ravanèllo,  Ràvano  sm.  raifort  cultivé 
(espèce  de  rave);  (secondo  alcuni)  radis, 
petit  radis  rose  (variété  arrondie  du  ra- 
phanus  sativus,  qui  se  mange  crue). 

Ràvano  V.  Ravanello. 

Ravastrèllo  sm.  raifort  sauvage  (espèce 
de  rave). 

Ravastròne  sm.  betterave  f.  (V.  Barba- 
bietola). 

Ravazzuòlo  sm.  tendron  de  rave. 

Raveggiuòlo  V.  Raviggiuolo. 

Ravèmia  (geog.)  Ravenne  (ville  d'Italie; 
18,000  hab.;  célèbre  par  la  victoire  rem- 
portée en  1512,  sur  les  Espagnols,  par  les 
Français  commandés  par  Gaston  de  Foix). 

Ravère  V.  Riavere. 

Raverùsto,  Ravirùsto  sm.  lambrusque  f. 

(V.  Lambrusca). 
Ravestein(sfo?\)Ravestein(amiraldeFrance, 

né  en  Danemark,  servait  sous  Louis  XII). 
Ravestina  sf.  radis  sauvage  m.  (plante). 
Ravìce  V.  Raoicf. 

Raviggiuòlo  sm.  petit  fromage  fait  de  lait 
de  chèvre. 
Ravioli  V.  Raviuoli. 
Ravirùsto  V.  Raverùsto. 
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Raviuòli  sm.pl.  {t.  di  eue.)  rissoles  f.  faites 
avec  des  herbes  hachées,  du  fromage  et  des 
œufs;  {in  alcune  prov.)  potage  de  viande 
hachée  enveloppée  dans  de  la  pâte. 

Ravizzóne  sm.  colza  (variété  de  chou  cham- 
pêtre dont  les  graines  fournissent  de  l'huile). 

Ravvalorare  va.  donner  plus  de  valeur, 
ajouter  de  la  valeur  ||  (p  rinvigorire)  for- 
tifier, ranimer,  redonner  de  la  vigueur;  re- 
donner du  courage,  encourager  davantage: 
sentirsi  ravvalorare,  se  sentir  plus  fort, 
être  encourage. 

Ravvedérsi  vnp.  (p.  riconoscere  i  propri! 
errori)  reconnaître  sa  faute,  rentrer  en  soi- 
même,  revenir  à  soi  H  (p.  pentirsi;  emen- 
darsi) se  repentir;  s'amender  ||  (^.accorgersi) 
s'apercevoir  (V.  Avvedersi,  Accorgersi). 

Ravvedimento  sm.  résipiscence  f.  (recon- 
naissance de  sa  faute  avec  amendement)  || 
(p.  pentimento)  repentir. 

Ravveduto  pp.  e  agg.  {p.  pentito  dei  suoi 
errori)  repentant  ||  (p.  che  si  è  emendato, 
che  è  rientrato  in  sé)  corrigé;  revenu  à  soi. 

Ravversàre  va.  (p.  ravviare,  riordinare) 
redresser  ;  remettre  en  ordre  -  vnp.  (p.  ri- 
mettersi in  ordine)  se  remettre  en  ordre. 

Ravversatino  sm.  coquet. 

Ravversàto  pp.  ed  agg.  (p.  raddrizzalo) 
redressé;  (p.  tutto  preciso  nelle  vesti)  tiré 
à  quatre  épingles. 

Ravviamento  sm.  redressement  ||  arrange- 
ment H  rachalandage  (per  disling.  V.  Rav- 
viare). 

Ravviare  va.  (p.  rimettere  nella  buona  via, 
in  senso  proprio  e  fig.)  redresser  [cade  in 
disuso),  remettre  dans  le  bon  chemin  ovv. 
dans  la  bonne  voie  ;  (e  p.  rimettere  in  via, 
in  cammino  per  fare  checchessia)  remettre 
en  train  ||  (p.  riordinare)  arranger,  redresser, 
rajuster,  remettre  en  ordre  ;  (pari,  dei  ca- 
pelli) peigner,  arranger  ovv.  raccommoder 
(les  cheveux)  H  (pari,  di  bottega,  p.  far  tor- 
nare il  concorso  ove  fosse  mancato)  racha- 
lander  -  vnp.  (p.  rimettersi  in  via)  se  re- 
mettre en  chemin,  reprendre  son  chemin  ; 
(e  p.  rimettersi  in  via  di  fare...)  se  remettre 
en  train  ||  (p.  ravvedersi)  revenir  à  soi, 
reprendre  de  meilleurs  sentiments,  revenir 
de...:  disgraziato!  non  vuoi  ravviarti? 
malheureux!  ne  veux-tu  pas  revenir  de  tes 
passions,  de  tes  sentiments?  -  ravviarsi 
i  capelli,  se  peigner,  se  raccommoder  les 
cheveux. 

Ravviata  sf.  coup  m.  de  peigne. 

Ravviatamènte  avv.  en  ordre. 

Ravviatino  sm.  coquet,  muguet. 

Ravvicinamento  sm.  (p.  il  ravvicinare) 
rapprochement  ||  (t.  di  mar.)  ralliement  || 
(p.  Raffronto,  Comparazione,  è  francesismo 
da  evitarsi)  rapprochement. 


Ravvicinare  va.  (p.  di  nuovo  avvicinare) 
rapprocher,  approcher  de  nouveau  -  —  la 
terra  {t.  di  mar.)  rallier  la  terre  ||  (p.  Raf- 
frontare, Comparare,  è  frances.  da  evitarsi) 
rapprocher  -  vnp.  {p.  avvicinarsi  di  nuovo) 
se  rapprocher,  approcher  de  plus  près. 

Ravvilìre  va.  (p.  disanimare,  costernare) 
consterner,  faire  perdre  le  courage  à...; 
terrasser,  effrayer  -  vn.  (p.  Invilire  V.) 

Ravviluppamènto  sm.  (p.  lo  avviluppare) 
enveloppement  ||  {fig.,  p.  imbarazzo)  em- 
barras, trouble  ||  (p.  complicazione,  con- 
fusione di  cose,  ecc.)  entortillement,  com- 
plication f.  ovv.  confusion  f.  de  choses. 

Ravviluppare  va.  (p.  avviluppare)  enve- 
lopper H  (fig.,  p.  confondere)  envelopper, 
entortiller,  embrouiller,  embarrasser,  con- 
fondre -  vnp.  {p.  confondersi)  se  confondre, 
s'embrouiller  ||  (p.  affollarsi,  pari,  di  pen- 
sieri) se  présenter  en  foule. 

Ravvìncere  V.  Avvincere. 

Ravvincidìre  vn.  e  vnp.  se  ramollir,  de- 
venir mou  ovv.  moite  ovv.  humide. 

Ravvinto  agg.  lié,  serré;  entortillé. 

Ravvisabile  agg.  (p.  riconoscibile)  recon- 
naissable,  qu'on  peut  reconnaître  ||  (p.  vi- 
sibile) visible. 

Ravvisare  va.  (p.  avvertire)  avertir;  in- 
struire H  (p.  raffigurare)  reconnaître  à  la 
ligure  ovv.  aux  traits,  remettre,  se  remettre 
(quelqu'un,  quelque  chose):  lo  ravvisai  su- 
bito, je  l'ai  reconnu  ovv.  je  l'ai  remis  dans 
le  moment  -  mi  ha  ravvisalo  subito,  il 
m'a  reconnu  de  suite  ||  (p.  scoprire,  scor- 
gere) distinguer,  observer,  apercevoir,  voir 
Il  (p.  Credere,  Giudicare,  Reputare,  Sti- 
mare, non  è  voce  propria)  croire,  estimer, 
juger,  réputer:  non  ravviso  opportuno 
di...  {dirai  meglio:  Non  reputo,  slimo, 
credo  opportuno  di...),  je  ne  crois  pas  qu'il 
soit,  etc.  -  vn.  (p.  immaginarsi)  s'imaginer. 

Ravvisolàre  vn.  revivre. 

Ravvisto  V.  Ravveduto. 

Ravvivamento  sm.  (p.  ritorno  in  vita;  ri- 
surrezione) ranimation  f.  ;  résurrection  f.  \\ 
(p.  l'invigorirsi)  fortifiement. 

Ravvivare  va.  (p.  ridar  vita  a...  ;  risusci- 
tare) ranimer,  rendre  la  vie  à...,  ressusciter 
Il  (fig.,  p.  rianimare)  raviver,  ranimer  || 
(p.  avvivare;  riaccendere)  raviver;  rallu- 
mer; redonner  de  la  vigueur  à...;  ranimer 
(les  forces)  -  vnp.  (p.  risuscitare)  reprendre 
la  vie,  ressusciter  ||  {fig.,  p.  riprendere  co- 
raggio, vigore)  se  raviver,  se  ranimer,  re- 
prendre courage  ovv.  des  forces  ||  (p.  riac- 
cendersi) se  rallumer. 

Ravvivatòre  sm.  (p.  chi  rianima)  celui  qui 
ranime  ||  (p.  chi  riaccende) celui  qui  ralluin-'. 

Ravvolgere  va.  (p.  mettere  checchessia 
in  foglio,  in  tela,  ecc.)  envelopper;  empa- 
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quêter  ||  (p.  avvolgere)  enrouler;  entor- 
tiller; (e  p.  circondare)  entourer  (V.  anche 
Avvolgere)  -  vnp.  s'enrouler  ||  (p.  aggi- 
rarsi) errer,  aller  çà  et  là  [|  (fig.,  p.  dilun- 
garsi in  parole)  divaguer;  parler  au  long 
ovv.  en  détail. 

Ravvolgimento  sm.  enveloppement;  entor- 
tillement ;  enroulement  (V.  Ravvolgere)  || 
(p.  tortuosità)  tortuosité  f;  détour,  repli 
(qualité  de  ce  qui  est  sinueux). 

Ravvolgitùra  V.  Ravvolgimento. 

Ravvòlta  V.  Tortuosità. 

Ravvoltàre  V.  Ravvolgere  e  Inviluppare. 

Ravvoltatùra ,  Ravvoltùra  V.  Ravvol- 
gimento. 

Ravvòlto  agg.  e  pp.  enveloppé  ||  (p.  av- 
volto) enroulé;  entortillé;  replié  (V.  Rav- 
volgere) H  (p.  torlo)  tortueux,  to  lu  - 
sm.  (p.  involto)  paquet;  ballot. 

Raziocinatole  V.  Razionabile. 

Raziocinabilità  V.  Ragionevolezza. 

Raziocinamènto  sm.  raisonnement  (V.  Ra- 
ziocinio). 

Raziocinànte  agg.  qui  raisonne  -  sm.  ar- 
gumenteur,  argumentateur. 

Raziocinare  vn.  raisonner  (faire  usage  de 
la  raison);  (nello  stile  dogmatico)  ratio- 
ciner (user  de  la  raison). 

Raziocinativo  agg.  (t.  di  fdos.)  ratiocinatif 
(qui  exerce  la  faculté  de  raisonner). 

Raziocinaziòne  sf.  (p.  raziocinio)  raison- 
nement m.  H  (nel  ling.  filos.)  ratiocination 
(l'action  d'exercer  la  faculté  de  raisonner). 

Raziocìnio  sm.  raisonnement  (la  faculté  ovv. 
l'action  de  raisonner). 

Razionàbile  agg.  raisonnable  (qui  est  doué 
de  raison]. 

Razionabilità  V.  Ragionevolezza. 

Razionabilmente  V.  Ragionevolmente. 

Razionàle  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
rationnel  -  sm.  (I.  di  stor.  ebr.)  rational 
(morceau  d'étoffe  carré,  que  le  grand  prêtre, 
chez  les  Juifs,  portait  sur  la  poitrine.) 

Razionalismo  sm.(f.  dì  filos.)  rationalisme. 

Razionalista  sm.  (t.  di  filos.)  rationaliste. 

Razionalitàs/".  (p.  ragione)  entendement  w., 
raison,  jugement  m.  ;  (t.  di  filos.)  rationalité. 

Razionalmente  avv.  rationnellement,  d'une 
manière  rationnelle. 

Razionare  vn.  (p.  ragionare)  raisonner; 
(in  stile  dogmatico)  ratiociner. 

Razióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ration 
-  dare  la  razione  (ai  soldatini  marinai), 
rationner  (les  soldats,  les  matelots). 

Ràzza  sf.  (pron.  colle  zz  aspre,  in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  race  ||  (t.  di  zooi.  e  di 
etnol.)  race:  la  razza  caucasica,  la  race 
caucasienne  ||  (p.  lignaggio,  schiatta)  race, 
lignage  m.;  extraction  ;  génération,  famille; 
(in  senso  sinistro  e  ingiurioso)  race, 
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engeance:  che  razza  di  gente  !  quelle 
engeance  !  ||  (p.  specie,  sorta)  sorte,  race, 
espèce:  che  razza  di  versi!  quelle  sorte 
de  vers!  ||  (p.  specie,  qualità)  sorte,  espèce 
-  razza  dei  cavalli  (p.  mandria  di  ca- 
valli maschi  e  femmine),  haras  m.  -  Ràzza 
sf.  (pronunc.  colle  zz  dolci,  p.  sorla  di 
pesce)  raie  (poisson  de  mer)  ||  (p.  pezzo 
di  legno  o  d'altra  materia  che,  partendosi 
dal  mezzo  della  ruota,  collega  e  regge  il 
cerchio  di  fuori)  rais  m.  ovv.  rayon  m. 
(d'une  roue). 

Razzàio  sm  (p.  colui  che  fa  razzi  ed  altri 
fuochi  artiiiziali)  artificier  ||  (t.  d'agric,  in 
forza  di  aggeli..):  olivo  razzaio  (p.  sorla 
d'ulivo  a  foglie  strette,  rilte,  ecc.)  sorte 
d'olivier. 

Razzamàglia  V.  Ciurmaglia. 

Razzàre  vn.  (pron.  colle  zz  aspre,  p.  ra- 
spare coi  piedi)  gratter  le  pavé  ||  (pari  di 
ruota,  p.  girare  mentre  ha  la  scarpa)  être 
enrayé  -  Razzàre  vn.  (pron.  colle  zz 
dolci,  p.  raggiare,  mandar  raggi,  brillare) 
rayonner,  briller  -  va.  (pron.  colle  zz 
dolci,  p.  rischiarare  con  raggi)  éclairer  de 
ses  rayons  ||  (pron.  colle  zz  aspre,  pari, 
delle  ruote  dei  carri,  p.  meltere  loro  la 
scarpa)  enrayer. 

Razzàto  agg.  (pron.  colle  zz  dolci,  p.  a 
forma  di  raggi)  fait  en  forme  de  rayons  || 
(p.  diviso  in  raggi)  divisé  en  rayons  ||  (pron. 
colle  zz  aspre,  pari,  di  ruota)  enrayé. 

Razzatimi  sf.  (t.  d'agric.)  élagage  m.  (l'ac- 
tion d'élaguer  des  arbres)  ||  (al  pl.,  t.  di 
med.)  rousseurs. 

Razzeggiàre  vn  (pronunc.  colle  zz  dolci) 
rayonner,  répandre  des  rayons,  briller. 

Razzènte  agg.  (aggiunto  di  vino,  p.  pic- 
cante, frizzante)  piquant;  pétillant;  qui  cha- 
touille Il  (usato  come  sost.)  la  moustille  f., 
monlant  (du  vin). 

Razzerìa  V.  Arazzeria. 

Razzèse  sm.  sorte  de  vin  piquant  du  lit- 
toral de  Gênes. 

Razzìa  sf.  (è  brutto  neol.)  razzia  (pron. 
rasià,  s  dolce:  invasion  faite  par  des  sol- 
dats sur  un  territoire  étranger  à  l'effet  d'en- 
lever des  troupeaux,  etc.) 

Razziera  sf.  (  t.  di  pirotecnìa)  machine 
pour  faire  élever  en  l'air  les  fusées. 

Razzimàre  V.  Azzimare. 

Razzimàto  agg.  attifé,  orné  (V.  Azzimato). 

Ràzzo  sm.  (pron.  colle  zz  dolci,  p.  raggio) 
rayon  ||  (p.  razza,  pezzo  della  ruota)  rais 
ovv. rayon  (d'une  roue;  V. Razza)  ||  (p. sorla 
di  fuoco  lavorato,  t.  di  pirotecnìa)  fusée  f. 
Il  [t.  mil.,  p.  racchetta)  raquette  f.  (fusée  de 
guerre)  ||  {p.  specie  di  ulivo)  sorte  d'olivier 
(V.  Razzaio). 

Razzola  sf.  râpe  (ustensile  de  ménage,  qui 
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sert  à  mettre  en  poudre  du  sucre,  de  la 
croûte  de  pain,  etc.) 

Razzolare  va.  (pronunc.  colle  zz  aspre, 
p.  raspare,  pari,  di  polli)  gratter  (comme 
les  poules)  ||  (fig.,  p.  cercare)  chercher, 
fouiller;  (p.  frugare,  cercar  con  curiosità) 
fouiller,  fureler  -  cantar  bene  e  razzolar 
male  (locpopol.)  parler  bien  et  agir  mal  - 
chi  nasce  gallina  razzola  (prov.)  qui  naît 
poule  aime  à  gratter  H  (t.  cl'agric,  p.  sar- 
chiare) sarcler. 

Razzolata  sf.,  Razzolìo  5m.  (p.  il  razzo- 
lare) grattage  m.  (l'action  de  gratter)  |j  (p.  il 
frugare)  fouillement  m.  (l'action  de  fouiller, 
de  chercher). 

Razzolatura  sf.  grattage  m. 
Razzuffarsi  vnp.  recommencer  la  bataille; 

en  revenir  aux  mains  ||  se  reprendre  aux 

cheveux  (V.  Azzuffarsi). 
Razzumàglia  sf.  populace  (V.  Plebaglia). 
Razzuòlo  sm.  {pronunc.  colle  zz  dolci) 

petit  rayon  -  —  di  ruota,  rais  ovv.  rayon 

d'une  roue. 

Re  sm.  (nell'accezione  comune)  roi  ;  sou- 
verain: Umberto  I,  Re  d'Italia,  Hum- 
bert  Ier,  roi  d'Italie  ||  (fiq.,  p.  chi  sovrasta 
agli  altri)  roi  ;  souverain  :  il  re  delle  Alpi 
è  il  Monte  Bianco,  le  roi  des  Alpes  c'est 
le  Mont  Blanc  -  re  d'arme  (p.  araldo,  mes- 
saggiero),  roi  d'armes,  héraut  -  re  quaglio 
o  delle  quaglie,  râle  de  genêt,  gallinule  f. 
de  genêt,  roi  des  cailles  (oiseau)  -  re  di 
siepe,  roitelet  des  haies  (oiseau)  -  la  festa 
dei  Re  Magi,  la  fête  des  Rois,  le  jour  des 
Rois  (l'Epiphanie)  ||  (t.  di  giuoco  a  carte 
ed  a  scacchi)  roi  H  (l  di  mus.)  ré. 

Rèa  (mitol.)  Rhée,  Rhéa  ovv.  Gybèle  (femme 
de  Saturne  et  mère  de  Jupiter  (prow.jùpitèr), 
de  Neptune,  de  Pluton,  de  Gérés  (pron. 
serèss')  et  de  Vesta)  -  Rèa  Silvia  (stor. 
rom.)  Rhéa  Sylvia  (V.  Rea  Silvia). 

Reagènte  agg.  réagissant  (qui  a  la  pro- 
priété de  réagir)  ||  réactif  (qui  réagit,  qui  a 
de  la  réaction)  -  carta  reagente  (t. di  chim.) 
papier  réactif  -  sm.  (t.  ai  chim.)  réactif. 

Reagire  vn.  (t.  di  fis.  e  di  chim.  ed  in 
tutte  le  sue  accezioni)  réagir. 

Realdìre  va.  revoir  (un  procès). 

Reale  agg.  (p.  regale,  di  o  da  re)  royal, 
de  roi:  il  palazzo  reale,  la  dignità  reale, 
le  palais  royal,  la  dignité  royale  ||  (p.  vero  ; 
e  p.. fondato,  positivo)  réel,  vrai;  effectif: 
valore  reale,  valeur  réelle  |]  (aggiunto 
d'uomo,  p.  leale,  sincero)  loyal,  sincère, 
frane  11  (t.  di  scolastica,  p.  che  ha  attuale 
esistenza)  réel,  positif  H  (t.  leg.)  réel:  di- 
ritti reali,  offerte  reali,  droits  réels;  offres 
réelles  -  alla  reale  (loc.avv.)  royalement, 
en  roi  H  (p.  sinceramente)  loyalement,  sin- 
cèrement, franchement  -  Reàle  sm.  (jp.sorta 
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di  moneta  spagnuola,  che  è  ia  ventesima 
parte  della  piastra)  réal,  réale  f.  -  Reale 
(La),  sf.  (p.  la  galera  reale)  la  reale,  la 
galère  réale  (ancienne  galère  destinée  à 
porter  le  roi,  les  princes,  l'amiral,  etc.) 
Realismo  sm.  (t.difilos.)  réalisme  ||  (neoi, 
t.  di  belle  arti  e  di  lett.)  réalisme  H  (p.  fa- 
zione del  re,  aderenza  alla  parte  del  re) 
royalisme. 

Realista  sm.  royaliste  (partisan  de  la 
royauté)  H  (t.  di  belle  arti  e  di  letter.) 
réaliste  (V.  Realismo). 

Realità  V.  Realtà. 

Realizzare  va.  (èfrances.,  dirai:  Attuare, 
Ridurre  in  fatto  ovv.  Avverare)  réaliser  || 
(p.  Riscuotere  e  p.  Ridurre  in  valore  o  de- 
naro^ anche  frances.  da  evitarsi)  réaliser. 

Realizzazione  sf.  (è  brutta  voce,  dirai: 
Effettuazione)  réalisation. 

Realmente  avv.  (p.  in  realtà)  réellement, 
effectivement  ||  (p.  regalmente,  da  re;  no- 
bilmente, splendidamente)  royalement;  no- 
blement; pompeusement;  splendidement  y 
(p.  schiettamente)  franchement. 

Realtà  sf.  réalité  -  in  realtà  (loc.  avv.) 
en  réalité,  réellement,  en  effet. 

Reàme  sm.  royaume  (État  gouverné  par 
un  roi). 

Reamènte  avv.  conpablement  ;  mécham- 
ment, iniquement,  malignement. 
Rèas  V.  Rosolaccio. 

Rea  Sìlvia  (stor.)  Rhéa  Sylvia  (mère  de 
Romulus  et  de  Rémns  (pron.  s  finale),  fon- 
dateurs de  Rome). 

Reassùmere  V.  Riassumere. 

Reatino  sm.  roitelet  (oiseau).- 

Reàto  5m.  (t.  leg.,  p.  delitto)  crime;  délit; 
(p.  colpa)  faute  f.:  -^i  di  lesa  maestà, 
crime  de  lèse  majesté  -  —  di  sangue, 
crime  de  meurtre,  assassinat  -  il  corpo  del 
reato,  le  corps  du  délit. 

Reattivo  V.  Reagente. 

Reaumùr  (stor.  )  Réaumur  (célèbre  physicien 
et  naturaliste;  1683-1757). 

Reazionàrio  agg. e sm.(neol.)  réactionnaire: 
il  partito  reazionario,  i  reazionarii,  le 
parti  réactionnaire,  les  réactionnaires. 

Reazione  sf.  (  t.  di  filos. ,  di  chim.  e  di 
fisiol.)  réaction  ||  (fig.,  nel  ling.  polit.) 
réaction,  (e  p.  opposizione)  opposition. 

Rebassànza  V.  Rabbassamelo. 

Rebbiàre  va.  (p.  percuotere  col  rebbio) 
frapper  avec  les  dents  de  la  fourche  l| 
(p.  bastonare)  bâtonner. 

Rebbiàta  sf.  (p.  colpo  di  rebbio)  coup  m. 
de  fourche  H  (p.  colpo)  coup  m. 

Rebbio  sm.  dent  f.  de  fourche;  dent  f.  de 
fourchette,  etc. 

Rebècca  (stor.)  Rébecca  (fille  de  Bathuel 
et  épouse  du  patriarche  Isaac). 
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Rebèlle  V.  Ribelle. 

Rebelliòne  V.  Ribellione. 

Reboante  agg.  retentissant. 

Reboàto  sm.  (p.  boato)  beuglement;  mu- 
gissement (V.  Boato)  ||  (fig.,  p.  rimbombo) 
retentissement. 

Rèbus  sm.{voce  dell'uso)  rébus  (pr.  rebùss'). 
Recadìa  V.  Ricama. 

Recalcitrare  e  deriv.  V.  Ricalcitrare  e  der. 
Recamènto  sm.  (p.  il  recare)  apportage, 

l'action  d'apporter  -  —  di  gioia,  cause  f. 

de  plaisir. 

Rècamo  sm.  (p.  troclea)  moufle  f.  gamie  de 
deux  poulies  ||  (t.  di  mar.)  poulie  double  f. 

Recanàti  (geog.)  Récanati  (ville  d'Italie, 
territoire  de  Macerata,  1 9,572  hab.;  patrie 
de  Léopardi). 

Recante  agg.  qui  apporte. 

Recapitare  mfaire  parvenir  (V.Ricapitare) 

Recàpito  sm.  adresse  f.  (V.  Ricapito). 

Recapitolàre  e  deriv.  V.  Ricapitolare  e  der. 

Recappiàre  V.  Trascegliere,  Riscegliere. 

Recare  va.  (  p.  portare  a  persona)  apporter 
(porter  quelque  chose  au  lieu  où  est  une 
personne):  mi  recò  una  lettera,  il  m'ap- 
porta une  lettre  ||  (p.  portare,  condurre 
■0  trasportare  di  luogo  in  luogo)  porter; 
conduire;  transporter;  (e p. accompagnare) 
conduire,  accompagner  H  (p.  portare,  cagio- 
nare) apporter,  causer,  produire  ;  amener  : 
la  grandine  recò  gravi  danni,  la  grêie 
causa  bien  du  dommage  H  (p.  produrre, 
fruttare)  produire,  donner,  rapporter,  rendre 
Il  (p.  disporre,  indurre)  disposer,  engager, 
amener,  induire,  persuader  ||  (p.  ridurre) 
réduire  ||  (p.  rapportare,  riferire)  rapporter, 
faire  savoir,  annoncer;  (e  p.  tradurre)  tra- 
duire: —  d'una  lingua  in  un'altra,  tra- 
duire d'une  langue  en  une  autre  -  —  ad 
effetto,  effectuer,  exécuter,  mettre  à  exé- 
cution -  —  a  distruzione  ovv.  a  niente, 
détruire,  ruiner,  réduire  à  rien  -  '^i  in  uno 
(p.  mettere  in  comune),  mettre  en  commun 

-  a  fine,  a  perfezione,  achever,  finir 

-  —  a  luce,  mettre  au  jour;  publier  -  j^i 
in  scrittura,  coucher  sur  papier  -  vnp. 
(p.  andare)  aller,  se  porter  ;  se  rendre  ;  se 
transporter  --^ida  un  luogo  ad  un  altro, 
se  porter  d'un  lieu  à  un  autre  -  ^  in  un 
luogo,  se  rendre  dans  un  endroit  -  conto 
recarmi  oggi  stesso  a...,  je  compte  aller 
aujourd'hui  même  à...  -  vi  si  recò  il  re 
in  persona,  le  roi  s'y  porta  de  sa  personne 

-  la  giustizia  si  è  recata  sul  luogo,  la 
justice  se  transporta  sur  place  ||  (p.  esporsi) 
s'exposer,  se  réduire:  coi  suoi  disordini  si 
è  recato  a  questo  (a  questo  stato),  ses 
désordres  l'ont  réduit  à  cet  état  -  ±:.a 
noia,  commencer  à  s'ennuyer  -  '^i  in 
braccio,  in  grembo,  prendre  dans  ses  bras 


-  —  a  mente,  a  memoria,  se  remettre 
dans  l'esprit,  rappeler  (l'idée  ovv.  le  sou- 
venir de  quelque  chose)  -  —  una  cosa 
in  buona  o  mala  parle,  prendre  en  bien 
ovv.  en  mal  -  —  ad  ingiuria  checchessia, 
se  déclarer  offensé  de... 
Recata  sf.  (p.  il  recare)  apportage  m., 
portage  m.  ;  aménage  m.  ;  (p.  porto)  port  m. 
(V.  Recatura)  -  jiì  di  piatti,  di  vivande 
(p.  servito,  muta  di  vivande),  portée  ||  (p.  la- 
mento) plainte  ||  (al  pl.):  le  recate  della 
morte,  le  râle  m.sing.,  le  ràlement  m.sing. 
de  la  mort. 

Recatòre  sm.  (p.  chi  reca)  celui  qui  ap- 
porte- Il  (p.  chi  è  causa)  celui  qui  cause. 

Recatùra  sf.  (p.  porto  o  nolo)  port  m.; 
charriage  m.;  frais  m. pl.  de  voiture. 

Rècchia  V.  Orecchia. 

Recchiàta  sf. ,  Recchiòne  sm.  coup  m. 
sur  l'oreille. 

Recèdere  vn.  (p.  abbandonare  le  preten- 
sioni, le  risoluzioni,  ecc.)  se  désister;  re- 
noncer; (p.  ritirarsi  da  checchessia)  re- 
noncer à...,  se  retirer. 

Recediménto  sm.  désistement  (l'action  de 
se  désister);  retraite  f.,  action  de  se  retirer 
(V.  Recedere). 

Recènte  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
récent  -  ai  lucente,  depuis  peu,  récem- 
ment, tout  récemment. 

Recentemènte  avv.  récemment,  tout  ré- 
cemment, depuis  peu. 

Recèpere  V.  Ricevere. 

Rècere  va.  e  vn.  (nella  sua  accez.  com.) 
rejeter,  {più  comun.)  vomir,  rendre  par  la 
bouche  -  far  recere  (fig.,  p.  fare  schifo) 
faire  vomir. 

Recèsso  sm.  (p.  luogo  nascosto,  ritiro)  re- 
traite f.  H  (p.  il  recedere,  e  p  ritiramento) 
désistement;  retraite  f.  -  recesso  della 
febbre  (t.  di  med.)  diminution  f.  ovv.  chute  f. 
de  la  fièvre. 

Recettàcolosm.réceptacle(V.RicETTACoLO). 

Recettàre  e  deriv.  V.  Ricettare  e  deriv 

Recetfìbile  agg.  propre  à  recevoir. 

Recettibilità  sf.  réceptivité  (faculté  de  re- 
cevoir des  impressions)  ||  réceptibilité  (qua- 
lité de  ce  qui  peut  être  reçu). 

Recettivo  agg.  qui  reçoit. 

Recètto  agg.  reçu. 

Recettore  V.  Ricevitore. 

Recezióne  sf. (è  voce  ripresa,  dirai  meglio: 
Ricevimento)  reception,  action  par  laquelle 
on  reçoit  H  (nel  ling.  accadem.  ed  uni- 
versitario) réception  (d'un  candidat,  etc.) 

Recidere  va.  (p.  tagliare)  couper,  retran- 
cher, trancher;  (p.  troncare)  tronquer,  re- 
trancher -  vnp.  (pari,  de' panni,  della 
carta,  ecc.,  p.  rompersi  nelle  pieghe)  se 
déchirer. 
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Ucciditore  sm.  coupeur,  trancheur. 

Reciditùra  sf.  (p.  tagliatura;  troncamento] 
coupe;  retranchement  m.;  tronquementm.; 
(in  cfo'r.)  rescision  li  (P-  inlaccatura)  entaille. 

Recidiva  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
récidive;  (specialmente  p.  ricaduta  in  ma- 
lattia, ecc.)  rechute,  récidive. 

Recidivare  vn.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
récidiver,  avoir  une  récidive. 

Recidività  sf.  (è  brutto  neoL;  dirai:  Re- 
cidiva) récidivité  (neol.) 

Recidivo  agg.  (p.  che  ritorna  al  male)  en 
récidive,  qui  est  en  récidive  ||  (p.  che  ri- 
cade in  colpa)  qui  retombe  en  faute  -  5m. 
(t.  di  giur.)  récidiviste;  (nel  ling.  com) 
repris  de  justice. 

Recingere  va.  entourer,  environner,  ceindre. 

Recìnto  sm.  enclos,  enceinte  f.  -  il  sacro 
recinto,  ie  lieu  sacré;  le  saint  lieu,  le 
temple,  l'église. 

Rècipe  swi.récipé,ordonnance/'.(de  médecin). 

Recipiènte  agg.  (p.  che  riceve)  qui  reçoit 
Il  (p.  cortese,  di  belle  maniere)  honnête, 
qui  a  de  belles  manières  -  Recipiènte  sm. 
vase,  (e  secondo  il  senso)  pot  ;  cruche  /*.,  etc.; 
(t.  de' distillât.,  di  fis.,  di  chim.)  récipient. 

Recipitòre  V.  Ricevitore. 

Reciprocamente  av.  réciproquement  (d'une 
manière  inverse  ovv.  en  retour);  (e  p.  scam- 
bievolmente) réciproquement, mutuellement. 

Reciprocamènto  V.  Reciprocazione. 

Reciprocànza  sf.  réciprocité. 

Reciprocare  va.  (p.  alternare,  avvicendare) 
alterner  -  vnp.  alterner,  se  succéder  réguliè- 
rement j|  (t.  di  geom.,  p.  avere  proporzione 
reciproca)  avoir  une  proportion  réciproque. 

Reciprocazióne  sf.  réciprocation  (l'action 
par  laquelle  on  reçoit  la  pareille);  contre- 
échange  m. 

Reciprocità  sf.  réciprocité. 

Recìproco  agç).  (t.  di  log.  e  di  gram.)  réci- 
proque H  (p. vicendevole)réciproque, mutuel. 

Recisa  sf.  (p.  recisione,  taglio)  coupe,  re- 
tranchement m.  H  (p.  piaga)  plaie,  blessure. 

Recisamente  avv.  d'une  manière  tranchante; 
crûment;  (popol.)  carrément:  mi  rispose 
recisamente  di  no,  il  me  répondit  carré- 
ment que  non. 

Recisione  sf.  (p.  taglio,  troncamento)  cou- 
pure; (in  chir.)  rescision. 

Reciso  agg.  e  pp.  (da  Recidere)  coupé, 
retranché,  tranché  (V.  Recidere)  ||  (fig., 
p.  conciso,  breve)  concis,  court,  bref,  laco- 
nique; (p.  che  non  lascia  luogo  a  replica, 
risoluto)  tranchant  -  alla  recisa,  a  re- 
cisa {loc.  avv.)  d'une  manière  tranchante 
(V.  Recisamente). 

Recita  sf.  (p.  recitazione)  récitation  (l'action 
de  réciter  la  leçon,  etc.)  ||  (nell'uso,  p.  rap- 
presentazione drammatica)  représentation. 
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Recitàbile  agg.  représenlable  (qui  peut  être 
représenté). 

Recitamènto  V.  Recitazione. 

Recitànte  sm.  (p.  recitatore)  récitateur  11 
(p.  attore  drammatico)  acteur  -  agg.  (p.  che 
recita,  e  t.  di  mus.)  récitant. 

Recitàre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
réciter:  —  la  lezione,  réciter  sa  leçon  || 
(p.  dire  o  raccontare  a  memoria)  réciter, 
raconter  ||  (p.  leggere  ad  alta  voce)  réciter  || 
(pari,  dei  comici  in  teatro,  anche  in  senso 
assoluto)  jouer  (une  comédie),  représenter. 

Recitativo  agg.  (p.  che  può  recitarsi)  re- 
présentable  ||  (t.  di  mus.)  récitant  -  parte 
recitativa,  partie  récitante  -  sm.  (t.  di 
mus.  e  dramm.)  récitatif. 

Recitatóre  sm.  (p.  chi  recita)  récitateur 
Il  (p.  relatore)  rapporteur. 

Recitazióne  sf.  (p.  il  recitare,  in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  récitation  (l'action  de 
réciter)  ||  (p. narrazione)  récit  m.,  narration. 

Recitìccio  sm.  (p.  la  materia  rigettata)  ce 
qu'on  a  vomi ,  vomissement ,  matières 
vomies  f.  pl.  H  (fig.,  p.  cosa  malfatta,  im- 
perfetta) gâchis,  chose  mal  faite  f. 

Reclamante  sm.  e  agg.  qui  réclame. 

Reclamare  vn.  réclamer  contre...,  se  ré- 
crier; se  plaindre  de...  ||  (in  senso  atl.  è 
voce  ripresa,  dirai:  Richiedere,  Riven- 
dicare, e  fig.  Chiedere)  réclamer:  la  ci- 
viltà reclama  leggi  più  umane  (dirai: 
Chiede,  Vuole,  Esige  leggi  più  umane),  la 
civilité  réclame, exige  des  lois  plus  humaines. 

Reclamazione  sf.  réclamation. 

Reclame  sf.  (è  sguaiato  frances.,  dirai: 
Stronibazzamento  ovv.  Richiamo,  Pubblica- 
zione sulle  cantonate,  ecc.,  e  popol. ,  in  certi 
casi{  Soffietto)  réclame. 

Reclamo  sm.  (è  voce  ripresa,  dirai:  Ri- 
chiamo, Istanza,  Querela,  Rimostranza,  ecc.) 
réclamation  f. 

Reclinante  agg.  (I.  di  gnomon.)  réclinant. 

Reclinare  va.  (p.  posare,  adagiare)  reposer, 
appuyer  (pr.  appùi-ié)  -  vn.  (t.  di  gnomon.) 
récliner  (s'éloigner  de  la  verticale). 

Reclinatòrio  sm.  (p.  riposo,  luogo  dove 
si  riposa)  reposoir  ;  gîte  -  agg.  (t.  di  gno- 
monica) réclinant. 

Reclusióne  sf.  (p.  carcere)  prison  ||  (p.  la 
pena  del  carcere)  réclusion. 
Reelùso  agg.  e  pp.  enfermé,  reclus  -  sm. 

reclus. 

Reclusòrio  sm.  hospice  ovv.  hôtel  des 
pauvres;  maison  f.  de  force  ovv.  maison 
d'arrêt;  maison  de  refuge  ovv.  maison  de 
correction  (secondo  il  senso). 

Recluta  sf.  (voce  dell'uso,  p.  il  reclutare) 
recrue,  levée  de  soldats  ||  (p.  la  persona 
reclutata,  è  voce  da  evitarsi)  recrue  -  le 
reclute  [voce  dell'uso),  les  recrues. 
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Reclutamento  sm .  (voce  dell'uso)  recrue  f., 
levée  f.  de  soldats. 

Reclutare  va.  (voce  dell'uso,  p.  arrolare 
nuovi  soldati)  recruter,  faire  des  recrues 
Il  (fi9>  V-  completare)  compléter. 

Reclutato  agg.  e  pp.  recruté  -  soldato 
reclutato,  soldat  de  recrue. 

Reclutatòre  sm.  recruteur  (celui  qui  fait 
des  recrues)  H  (usato  corne  agg.):  uffi- 
ciale reclutatòre,  officier  recruteur. 

Recoàro  (geog)  Récoaro  (bourg  dans  la 
prov.  de  Vicence,  5,639  hab.;  eaux  miné- 
rales célèbres). 

Recogitàre  vn.  (voce  poco  usata)  méditer, 
réfléchir,  spéculer. 

Recogitaziòne  sf.  méditation,  réflexion, 
spéculation. 

Recogniziòne  V.  Ricognizione. 

Recolèndo  agg.  (voce  poco  usata)  respec- 
table, vénérable. 

Recòlere  va.  vénérer,  révérer. 

Recollètti  (stor.)  Récollets  (franciscains  ré- 
formés, qui  s'établirent  en  France  en  1592). 

Recompilais  e  deri v.  V.  Ricompilare  e  deriv. 

Reconciliàre  e  deriv.  V.  Riconciliare  e  deriv. 

Recòndito  agg.  (p.  nascoso,  celato)  secret, 
caché,  occulte,  mystérieux  ||  (fig.,  p.  diffi- 
cile, astruso;  profondo)  difficile,  abstrus; 
profond  ||  (p.  segregato)  écarté  -  sm.  (p.  pe- 
netrale, ripostiglio,  anche  fig.)  recoin:  i 
reconditi  del  cuore,  d'una  scienza,  ecc. 
les  recoins  du  cœur,  d'une  science,  etc. 

Reconditòrio  sm.  (t.  eccl.)  pierre  f.  sacrée 
de  l'autel. 

Reconduire  e  deriv.V.  Ricondurre  e  deriv. 
Reconòscere  e  deriv.V.  Riconoscere  e  deriv. 
Recontradìre  (voce  antiqu.)  V.  Vietare. 
Reconvenziòne  V.  Riconvenzione. 
Recordaziòne  V.  Ricordanza,  Memoria. 
Recreàre,  Recriàre  e  deriv.  V.  Ricreare 
e  derivati. 

Recrementìzio  agg.  (t.  di  fisiol.)  récré- 
menteux,  récrémentitiel  :  un  umore  recre- 
mentìzio, une  humeur  récrémentitielle. 

Recremènto  sm.  (t.  di  fisiol.)  récrément 
||  (nelle  industrie,  per  lo  più  chimiche) 
récrément,  impureté  f.  (mêlée  à  diverses 
substances). 

Recriminare  vn.  (t.  dei  giur.)  récriminer 
(répondre  à  des  accusations  par  d'autres 
accusations). 

Recriminazióne  sf.  (t.  dei  giur.  e  di  reti.) 
récrimination  (reproche  qu'on  oppose  à  un 
autre  reproche). 

Recrudescènza  sf.  (t.  med.)  récrudescence 
(retour  des  symptômes  d'une  maladie). 

Recùbito  sm.  (t.  di  fisiol.  e  di  med.)  long 
décubitus  (pron.  decùbitûss'). 

Reculàre  e  deriv.  V.  Rinculare  e  deriv. 

Recuperàre  e  deriv.  V.  Ricuperare  e  deriv. 
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Recusàre  e  deriv.  V.  Ricusare  e  deriv. 

Rèda  sm.  héritier  -  sf.  héritière  (V.  Erede). 

Redàggio  sm.  héritage  (ce  qui  vient  par 
voie  de  succession). 

Redamàre  V.  Riamare. 

Redàre  va.  e  vn.  hériter  (de  quelqu'un). 

Redarguire  va.  (p.  argomentare  contro,  ri- 
gettare; non  approvare;  condannare;  biasi- 
mare) argumenter  contre;  rejeter,  réprouver, 
rebuter;  condamner;  blâmer  ||  (p.  sgridare, 
rimproverare)  réprimander,  reprendre,  re- 
procher, rédargner  (pron.  redargû-é:  è 
voce  antiqu.) 

Redarguitivo  agg.  de  blâme,  de  reproche. 

Redarguito  agg.  e  pp.  (p  rigettato,  non  ap- 
provato) rejeté,  réprouvé;  blâmé  ||  (p.  sgri- 
dato, rimproverato)  réprimande,  repris 
(V.  Redarguire). 

Redarguiziòne  sf.  réprobation  ;  blâme  m. 
||  reproche  m.  ;  réprimande;  rebuffade  (V. 
Redarguire). 

Redatòre  sm.  héritier  (celui  qui  hérite). 

Redattóre  sm.  (voce  dell'uso,  per  lo  più 
nel  ling.  giornal.)  rédacteur,  celui  qui  ré- 
dige (un  journal,  un  procès-verbal,  etc.) 

Redazióne  sf.  (p.  il  redigere)  rédaction  || 
(nel  ling.  giornal.)  rédaction  (l'ensemble 
des  rédacteurs  d'un  journal  et  salle  où 
s'assemblent  les  rédacteurs  ;  V.  Redigere) 
Il  (p.  il  ridurre)  réduction. 

Rèddere  V.  Rendere. 

Reddimènto  V.  Rendimento. 

Reddìre,  Rièdere  vn.  retourner,  revenir 
(V.  Ritornare). 

Reddita  V.  Ritorno. 

Rèddito  sm.  (nell'uso,  p.  rendita)  rente  /.  : 
una  casa  di  reddito,  une  maison  de  rente. 

Reddiziòne  sf.  (in  tutte  le  accez.)  reddition. 

Rède  V.  Erede. 

Redènto  agg.  e  pp.  racheté  ;  délivré  (V.  Re- 
dimere). 

Redentóre  sm.  (p.  chi  redime)  rédempteur 
Il  (assolut.  nella  teol.  cattol.)  :  il  Reden- 
tore,  le  Rédempteur  {pron.  redan-pteur: 
Jésus-Christ). 

Redènza  V.  Ritorno. 

Redenzióne  sf.  (p.  liberazione,  riscatto) 
rédemption  (pron.  redan-psiòn),  rachat  m.; 
(nel  ling.  leg.)  :  redenzione  d'un  diritto, 
rédemption  d'un  droit  ||  (assolut.,  in  teol.) 
la  Rédemption ,  le  rachat  m.  du  genre 
humain  par  Jésus-Christ  ||  (p.  riparo,  ri- 
medio, scampo)  remède  m.,  rémission;  res- 
source (pron.  r'ssurs');  salut  m. 

Redi  (Francesco),  stor.  François  Redi 
(médecin  et  poète  italien;  1626-1694). 

Redibitòrio  agg.  (t.  leg.)  rédhibiloire. 

Redibizióne  sf.  (t.  leg.)  rédhibition. 

Rediflcàre  va.  réédifier,  rétablir  un  édifice; 
rebâtir  (ce  qui  a  été  détruit  ovv.  renversé). 
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Redificatòre  sm.  celui  qui  réédifie  ;  restau- 
rateur; réparateur. 

Redificazione  5/.  réédifieation,  l'action  de 
réédifier,  de  rebâtir  (V.  Redificare). 

Redìgere  va.  (neol.  che  potrebbesi  lasciare 
e  sostituire  con  Compilare,  Scrivere,  Fare) 
rédiger,  compiler  ||  rédiger,  mettre  par  écrit 
(avec  ordre  et  suite)  -  —  un  contratto, 
un  giornale,  ecc.  rédiger  un  contrat,  un 
journal,  etc. 

Redìmere  va.  (p.  ricomprare,  riscattare) 
racheter  ||  (p.  liberare)  racheter,  délivrer 
-  vnp.  (p.  pagare  il  riscatto)  se  redimer, 
se  racheter  de...  ||  (p  liberarsi)  se  délivrer. 

Redimìbile  agg.  rachelable,  qu'on  peut  ra- 
cheter ■  rendita  redimibile,  rente  rachetable. 

Redimibilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  rache- 
table; le  droit  ovv.  la  possibilité  de  racheter; 
rachat  m.  -  la  redimibilità  di  una  ren- 
dila, la  possibilité  de  racheter  une  rente. 

Redimire  va.  couronner,  orner  d'une  cou- 
ronne ;  enguirlander,  orner  ovv.  garnir  de 
guirlandes. 

Redimito  agg.  e  pp.  orné  d'une  couronne, 
d'une  guirlande  (V.  Redimire). 

Rèdina  sf.  (per  lo  più  al  plur.)  Rèdine, 
Rèdini  sf.  pl.  rênes  ||  (fig.,  p.  guida)  rêne, 
direction  :  le  redini  del  governo,  les  rênes 
du  gouvernement  ||  (p.  freno)  frein  m.,  re- 
tenue -  colle  redini  sul  collo  (loc.fam., 
p.  alla  scapestrata,  senza  ritegno),  sans  re- 
tenue; dissolument. 

Redintegramènto  V.  Reintegrazione. 
Redintegràre  V.  Reintegrare. 
Redintegraziòne  V.  Reintegrazione. 
Redire  e  deriv.  V.  Ritornare  e  deriv. 
Redìta  V.  Ritorno. 

Redità  sf.,  Reditàg-g-io  sm.  héritage  m. 

(V.  Eredita). 
Reditière  sm.  héritier  (V.  Erede). 
Reditùro  agg.  qui  doit  revenir. 
Redivivo  agg.  ressuscité,  ramené  de  la 

mort  à  la  vie. 

Rèdola  sf.  sentier  ensablé  m.  (dans  un  jardin). 
Redolènte  agg.  odorant,  odoriférant. 
Redolire  vn.  sentir  bon,  exhaler  une  bonne 
odeur. 

Redòppio  V.  Raddoppiamento. 

Red-River  (geog.)  Red-River  (pron.  all'in- 
glese redrìveur  ;  fleuve  d'Amérique,  États- 
Unis;  il  se  jette  dans  le  Missouri). 

Rèduce  agg.  {voce  dell'uso,  p.  che  è  ritor- 
nato sano  e  salvo  da  guerra,  da  viaggio 
pericoloso,  ecc.)  revenu,  de  retour  -  sm. 
(p.  chi  ritorna)  celui  qui  revient  ||  (par- 
landosi di  chi  ritorna  dall'esercito,  dalla 
guerra,  ecc.)  soldat  congédié,  (0,  secondo 
il  senso)  vétéran  :  la  società  dei  Reduci  di 
Crimea,  la  société  des  Vétérans  de  Crimée. 

Redùcere  e  deriv.  V.  Ridurre  e  deriv. 


Redundàre  V.  Ridondare. 
Reduplicare  m.redoubler(V.RADDOPPiARE). 
Reduplicativo  agg.  (t.  gram.)  réduplicaiif. 
Reduplicazione  sf.  (t.  di  gram.)  rédu- 

plication  (répétition  d'une  syllabe,  d'une 

lettre,  etc.) 

Redùrre  e  deriv.  V.  Ridurre  e  deriv. 

Reduttìbile  agg.  réductible,  qui  peut  être 
réduit,  diminué,  etc.  (V.  Riduttibile  e 
Riducibile). 

Redùtto  V.  Ridotto. 

Reediflcàre  e  deriv.  V.  Redificare,  Rie- 
dificare e  deriv. 

Reelèggere  va.  réélire,  élire  de  nouveau. 

Reelegg-ìbile  agg.  rééligible,  qui  peut  être 
réélu  (V.  Reeleggere). 

Reeleziòne  sf.  réélection  (l'action  de  réé- 
lire et  résultat  de  cette  action). 

Reèzza  V.  Reità  e  Malvagità. 

Refaiuòlo  sm.  marchand  de  fil. 

Réfe  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  fil  - 
cucire  a  refe  doppio  (fig.,  p.  ingannare 
con  doppiezza  l'ima  parte'  e  l'altra),  jouer 
les  deux,  tromper  les  deux  parties;  (in 
altro  senso,  loc.fam.,  p.  lavorare  assi- 
duamente, di  buzzo  buono)  travailler  avec 
assiduité,  piocher  dur  (loc.popol.)  -  cucire 
a  refe  scempio  (fig.,  p.  procedere  alla 
buona,  alla  semplice),  agir  avec  bonhomie, 
agir  avec  sincérité  -  campare  refe  refe 
(loc.  fam.)  vivre  misérablement. 

Referendàrio  sm.  (t.  stor.  e  presso  la 
Curia  Romana)  référendaire  ||  (nel  ling. 
coni.)  rapporteur  (magistral  ovv.  juge  chargé 
d'un  rapport)  ||  (iron.,  p.  spia)  rapporteur; 
espion  -  agg.  (p.  che  riferisce)  référendaire 
-  consigliere  referendario,  (0  semplic.) 
referendario  alla  Corte  dei  Conti,  con- 
seiller référendaire  à  la  Cour  des  Comptes 
(pron.  kont'). 

Reperiménto  sm.  (p.  il  riferire)  rapport, 
relation  f.  (V.  Riferimento)  -  —  di  grazie, 
remerciements  pl.,  actions  f.  pl.  de  grâce. 

Referìre  e  deriv.  V.  Riferire  e  deriv. 

Refèrto  sm.  (p.  relazione)  relation  f,  rapport 
||  (p.  racconto)  conte,  récit  -  agg.  e  pp.  (da 
Riferire)  référé,  rapporté. 

Refètto  V.  Ristoramento  e  Ristorato  (se- 
condo che  è  sost.  od  agg.) 

Refettorière  sm.  réfecto'rier  (celui  qui  a 
l'administration  du  réfectoire). 

Refettòrio  sm.  réfectoire  (lieu  où  l'on  prend 
les  repas  dans  les  communautés). 

Refezionàre  vn.  prendre  sa  réfection,  (fam.) 
réfeclionner. 

Refezione  sf.  (p.  pasto  leggiero)  réfection, 
repas  m.  \\  (p.  ristoro,  riparazione  delle 
forze)  réfection,  réparation  ovv.  rétablisse- 
ment m.  des  forces  H  (p.  rifacimento)  dé- 
dommagement m. 
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Reflciàre,  Refiziàre  va.  restaurer,  réparer 
les  forces  de...  (V.  Ristorare). 

Refìciatòre  sm.  restaurateur,  celui  qui 
restaure. 

Reflciòne  V.  Restauro. 

Refiziatòre  V.  Reficiatore. 

Reflessàre  vn.  (t.  dei  pitt.)  exprimer  les 
reflets;  refléter. 

Reflessàto  agg.  e  pp.  reflété. 

Reflessìbile  agg.  (t.  di  fis.)  réflexible,  qui 
est  susceptible  d'être  réfléchi. 

Reflessibilità  sf.  (t.  di  fis.)  réflexibilité 
(faculté  de  se  réfléchir  et  propriété  d'un 
corps  susceptible  de  réflexion). 

Reflessiòne  sf.  (p.  il  riflettere;  riverbera- 
mento)  réflexion;  réfléchissemenl  m.,  réver- 
bération, répercussion  ||  (p.  considerazione, 
meditazione;  attenzione)  réflexion;  médita- 
tion; attention;  examen  m.  (V.  anche  Ri- 
flessione). 

Reflessivamènte  avo.  d'une  manière  ré- 
flective. 

Reflessìvo  agg.  (p.  che  appartiene  a  rifles- 
sione, a  ripercussione)  réflexif  (qui  appar- 
tient à  la  réflexion,  à  la  répercussion)  || 
(p.  riflessivo,  che  dà  luogo  a  riflessione  di 
luce,  di  suono)  réfléchissant  (qui  occasionne 
la  réflexion)  ||  (p.  che  considera,  che  riflette] 
réfléchissant,  qui  réfléchit. 

Reflèsso  agg.  e  pp.  {da  Riflettere)  réfléchi; 
reflété;  répercuté  (V.  Riflettere)  -  sm.  (p. 
riverberamento;  ripercussione)  réflexion  /.; 
réverbération/".;  répercussion/".  ||  (p.  ribat- 
timento della  luce)  reflet. 

Reflèttere  mréfléchir;  refléter  (jper  disting. 
V.  Riflettere). 

Refluire  vn.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
refluer. 

Rèfluo  agg.  (p.  che  fluisce  indietro)  qui 
reflue  ||  (t.  di  chim.)  réfractaire. 

Reflusso  sm.  reflux  (mouvement  de  la  mer 
qui  se  retire  après  le  flux). 

Refocillàre  va.  restaurer,  réconforter,  ra- 
nimer; fortifier;  rétablir  -  vnp.  se  restaurer, 
reprendre  des  forces,  reprendre  vigueur,  se 
refaire,  se  rétablir  (V.  Rifocillare). 

Rèfolo  sm.  (t.  di  mar.)  rafale  f.  (coup  de 
vent  de  terre  à  l'approche  des  côtes  élevées). 

Refràngersi  vnp.  (t.  di  fis.)  se  réfracter, 
(se  rompre  ovv.  se  plier  par  réfraction). 

Refrangibile  agg.  (t.  di  fis.)  réfrangible. 

Refrattàrio  agg.  (t.  leg.,  p.  disobbediente) 
réfractaire  (qui  résiste  à  l'autorité)  -  un 
refrattario  alla  leva,  un  réfractaire,  un 
conscrit  réfractaire  [|  (t.  di  med.,  di  fis.,  di 
chim.  e  d'industr.  chim.  e  metallurg.) 
réfractaire:  mattoni  refraltarii.  bruines 
réfractaires  -  il  cotone  è  refrattario  alla 
tintura,  le  colon  est  réfractaire  à  la  teinture. 

RefrattÌYo  aag.  {t.  di  fisica  e  di  chim.) 
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réfraclif  -  potenza  refrattaria  (in  fis.), 

puissance  réfractive. 
Refràtto  agg.  (t.  di  fis.)  réfracté. 
Refraziòne  sf.  (t.  di  fis.)  réfraction  (V. 

Rifrazione). 
Refreddatòrio  sm.  refroidisseur. 
Refrenàre  e  deriv.  V.  Raffrenare  e  deriv. 
Refrigeraménto  V.  Refrigerazione. 
Refrigerante  agg.  (t.  di  fis.,  di  chim., 

di  med.)  réfrigérant  -  sm.  (t.  di  chim.) 

réfrigérant  (V.  Refrigeratorio)  ||  (in  med.) 

réfrigérant,  réfrigératif,  remède  réfrigérant. 
Refrigerare  va.  réfrigérer  (produire  la 

réfrigération  dans...) 

Refrigerativo,  Refrigeratorio  agg.  (t.  di 
med.)  réfrigératif,  propre  à  rafraîchir. 

Refrigeratore  sm.  [t.  di  chim.)  réfrigérant 
(d'un  alambic,  V.  Refrigeratorio). 

Refrigeratorio  sm.  {p.  certa  parte  del 
lambicco  ove  si  condensano  i  vapori)  réfri- 
gérant -  agg.  réfrigératif  (V.Refrigerativo). 

Refrigerazione  sf.  (t.  di  fis.  e  di  chim.) 
réfrigération  ||  (p.  raffreddamento)  refroi- 
dissement m.  H  (fig.,  p.  sollievo)  soula- 
gement m. 

Refrigèrio  sm.  (p.  rinfrescamelo)  rafraî- 
chissement H  (fig.,  p.  sollievo,  conforto) 
soulagement,  consolation  f.;  adoucissement 
(dans  nos  peines). 

Refrùsto  V.  Rifrusto. 

Refùggio  V.  Refugio. 

Refuggìre  V.  Rifuggire. 

Refugiàrsi  vnp.  se  réfugier,  se  retirer  (en 
lieu  de  sûreté). 

Refugio,  Refùggio  sm.  (p.  asilo)  refuge, 
asile  H  (fig.,  p.  protezione  ;  sostegno)  refuge, 
protection  f.  ;  soutien,  appui  ||  (fig.,  detto 
di  persona,  p.  protettore)  protecteur. 

Refùlgere  e  deriv.  V.  Rifulgere  e  deriv. 

Refusare  vn.  (t.  di  tip.)  faire  des  coquilles, 
employer  une  lettre  pour  une  autre  dans  la 
composition. 

Refuso  sm.  (t.  di  tip.)  coquille  f.,  faute  f. 
(consistant  dans  la  substitution  d'une  lettre 
à  une  autre). 

Refntàggio,  Refutànza  V.  Rifiuto. 

Refutàre  V.  Rifiutare  e  Confutare  (se- 
condo il  senso). 

Regàglia  sf. ,  Regàglie  sf.pl.  rogatons 
m. pl.,  restes  m. pl.  (de  viande),  choses  qui 
ont  été  déjà  servies. 

Regalàbile  agg.  dont  on  peut  faire  pré- 
sent; digne  d'être  offert  ovv.  présenté. 

Regalàre  va.  (p.  far  regalo  o  regali  a..., 
pari,  di  persona)  faire  des  présents  à...; 
(pari,  di  cosa)  faire  présent  de...;  (p.  dare) 
donner  ||  (pari,  di  vivande,  p.  condirle, 
adornarle)  assaisonner,  garnir  (un  plat)  - 
vnp.  se  réjouir. 

Regalatamènte  V.  Sontuosamente. 
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Regalato  agg.  e  pp.  (detto  di  persona) 
à  qui  on  a  fait  un  présent  ||  (detto  di  cosa} 
dont  on  a  fait  présent  ;  donné  ||  (aggiunto 
di  vivanda,  p.  condita)  assaisonné  ||  (p.  squi- 
sito, eccellente)  délicat,  excellent,  exquis. 

Regalatòre  sm.  celui  qui  fait  un  présent. 

Regàie  agg.  régalien  (qui  appartient  à  la 
royauté);  royal,  de  roi  -  acqua  regale 
(t.  di  chini.)  eau  régale  -  Repaie  sm. 
(t.  di  mus.)  régale  f.,  voix  humaine  f.  (un 
des  jeux  de  l'orgue). 

Regalia  sf.  (t.  di  giur.)  régale  (droit  con- 
sidéré comme  inhérent  à  la  royauté)  || 
(p.  diritti  fiscali)  droits  fiscaux  m.  pl.  || 
(/cm.,  p.  mancia,  regalo  di  una  somma  di 
denaro)  pot-de-vin. 

Regalìsta  sm.  (p.  realista)  royaliste  H 
(p.  chi  è  provveduto  di  beneficio  ecclesia- 
stico vacante  in  regalia)  régaliste. 

Regalità  sf.  royauté,  dignité  de  roi. 

Regalmente  avv.  royalement,  d'une  ma- 
nière royale;  (p.  nobilmente;  splendida- 
mente) noblement;  splendidement;  magni- 
fiquement. 

Regàio  sm.  don,  présent,  cadeau  -  a  re- 
galo (loc.  avv.)  comme  il  faut. 

Regalùccio  sm.  petit  présent;  galanterie  f. 

Règamo  sm.  origan  (piante). 

Regàta  sf.  (a  Venezia)  regate,  course  de 
gondoles;  (per  eslens.)  régate,  course  d'em- 
barcations (à  la  voile  ou  à  l'aviron). 

Rège  sm.  (voce  poetica)  roi. 

Regeneràre  va.  régénérer  (produire  par 
une  nouvelle  génération;  V.  Rigenerare). 

Regeneraziòne  sf.  régénération  ;  reproduc- 
tion (V.  Rigenerazione). 

Regeziòne  V.  Rifiuto. 

Règge  V.  Porta. 

Reggènte  agg.  e  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
régent  -  professore  reggente,  professeur 
régent  ||  (usato  come  sost.  femm.):  la 
Reggente,  la  Régente  (du  royaume). 

Reggènza  s/',  régence  -  Reggènza  (La), 
(stor.  di  Francia)  La  Régence  (minorité 
de  Louis  XV,  1715-4723,  pendant  laquelle 
Philippe,  duc  d'Orléans,  gouverna  avec  le 
titre  de  régent). 

Reggènze  (Barbaresche),  geog.  Régences- 
Barbaresques  (les  Étals  de  Tunis,  de  Tri- 
poli et,  autrefois,  d'Alger,  avant  la  conquête 
des  Français). 

Règgere  'va.  (p.  governare,  regolare;  e 
p.  amministrare)  gouverner,  régir;  admi- 
nistrer: j^i  uno  Stato,  gouverner  un  État 
-  le  leggi  che  reggono  il  Paese,  les  lois 
qui  régissent  notre  Pays  |i  (p.  sostenere) 
soutenir,  supporter;  porter  ||  (p.  resistere 
alla  forza,  all'impeto,  ecc.)  résister,  tenir 
tête;  tenir  ferme;  s'opposer  ||  (fig.,  p.  sof- 
ferire, comportare,  sopportare,  usato  anche  i 
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con  forma  neutra)  souffrir,  supporter,  to- 
lérer; endurer:  il  mio  animo  non  regge 
a  quel  dolore,  mon  cœur  ne  peut  pas  sup- 
porter cette  douleur  ||  (in  senso  neutro, 
p.  durare  sempl.)  durer,  persévérer,  se  sou- 
tenir -  —  al  martello  (nel  ling.  d'arti 
e  mest.)  être  malléable  -  non  reggere  il 
cuore,  n'avoir  pas  le  cœur,  n'avoir  pas  le 
courage-^;  con  alcuno,  durer,  tenir  avec 
quelqu'un,  continuer  à  vivre  ensemble  - 
—  alla  vela  (nel  ling.  di  mar.)  se  sou- 
tenir à  la  voile  ||  (p.  sostenere,  mantenere, 
favorire)  soutenir,  aider,  favoriser;  (e p.  so- 
stenersi, in  senso  reale  e  fig.)  se  soutenir  : 
è  un'impresa  che  non  si  regge,  c'est  une 
entreprise  qui  ne  se  soutient  pas  -  vnp. 
(p.  rattenersi,  fermarsi)  s'arrêter  ||  (p.  ap- 
poggiarsi) s'appuyer  (pron.  appùi-ié)  || 
(p.  sostenersi,  durare,  resistere)  se  sou- 
tenir; résister;  durer;  (e  p.  star  in  piedi) 
se  tenir  debout  H  (p.  mantenersi,  sosten- 
tarsi) s'entretenir,  vivre,  se  nourrir. 

Reggétta  sf.  cerceau  m. 

Reggettòne  sm.  ferrage;  ferrement. 

Règgia  sf.  palais  m.  du  roi,  maison  royale; 
(partie,  p.  la  Corte)  la  Cour. 

Reggìbile  agg.  qui  peut  résister. 

Reggicatinèlle  V.  Lavamano. 

Reggìnie  sm.  régime  (V.  Regime). 

Reggimentàle  agg.  (meglio  Di  reggimento) 
régimentaire  -  scuole  reggimentali,  écoles 
régimentaires. 

Reggimentàre  va.  (è  voce  ripresa;  dirai: 
Organizzare,  Ordinare  a  reggimento)  enré- 
gimenter. 

Reggiménto  sm.  (p.  il  reggere,  il  gover- 
nare) gouvernement;  régime;  (e  p.  ammi- 
nistrazione) administration  f.  ||  (p.  forma 
di  governo  politico)  régime,  gouvernement 
Il  (p.  modo  di  governare  sè  medesimo) 
règie  /'.,  conduite  f.  \\  (p.  modo  di  proce- 
dere) conduite  f.,  manière  f.  d'agir  ovv.  de 
se  conduire  ||  (p.  sostegno)  soutien,  appui, 
fondement,  support,  base  f.  \\  (t.  di  gram.) 
régime  ||  (t.  di  mil,  p.  numero  di  soldati 
ed  ufficiali  comandati  da  un  colonnello) 
régiment. 

Reggio  di  Calàbria  (geog.)  Reggio  (anc. 
Rhegium;  ville  forte  de  la  Calabre  Ulté- 
rieure 1re,  sur  le  détroit  de  Messine:  Italie; 
37,598  hab.)  -  Reggio  d'Emilia  (geog.) 
Reggio-ÉmiIie(chef-lieu  de  la  prov.de  même 
nom  dans  l'Italie  centrale;  50,659  hab.) 

Reggiolàno  agg.  (p.  domestico,  parlandosi 
d'albero)  cultivé. 

Règgiole  sf.pl.  (t.  di  mar.)  bordage  m.sing. 
Reggipància  sm.  sous-venlrière  /.  (sangle 

qui  passe  sous  le  ventre  du  cheval). 
Reggisèlla  s  m.  (t.  de' sellai)  chevalet  (pour 

soutenir  les  selles). 
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Reggitirànte  sîu.  porte-trait. 

Reggitore  5m.  gouverneur  ;  régisseur;  ad- 
ministrateur (V.  Reggere). 

Regìa  sf.  (è  neol.  da  lasciarsi,  dirai  :  Ap- 
palto) régie  -  la  Regìa  dei  tabacchi  (dirai: 
L'appalto  dei  tabacchi),  la  régie  des  tabacs 
(pron.  tabà). 

Regia  V.  Reggia. 

Regiamente  avv.  royalement,  d'une  ma- 
nière royale. 

Regicida  sm.  régicide  (assassin  d'un  roi). 

Regicidio  sm.  régicide  (assassinat  d'un  roi). 

Regimine  V.  Governo  e  Reggimento. 

Regime  sm.(da  usarsi  per  lo  più  solo  in  lin- 
guaggio medico;  p.  Governo,  Reggimento, 
userai  queste  voci  che  sono  da  preferirsi) 
régime  -  seguire  un  regime  di  vita,  suivre 
un  régime  -il  regime  costituzionale  (dirai 
meglio:  Il  governo  costituzionale),  le  régime 
constitutionnel  -il  regime  feudale  (meglio: 
Il  reggimento  feudale),  le  régime  féodal. 

Regina  sf.  reine;  souveraine  -  S.  il/,  la  Re- 
gina d'Italia,  Sa  Majesté  la  Reine  d'Italie 
||  (detto  di  molte  cose,  e  partie,  dell'ape 
femmina)  reine  ||  (al  giuoco  degli  scacchi) 
reine  ||  (al  giuoco  delle  carte)  la  dame. 

Règio  agg-  royal  (qui  appartient  au  roi)  - 
acqua  regia,  V.  Regale. 

Regioìre  vn.  (franc.)  se  réjouir  ;  être  joyeux. 

Regionale  agg.  régional. 

Regionalismo  sm.  régionalisme. 

Regióne  sf.  (p.  grande  estensione  di  terri- 
torio) région,  contrée,  pays  m.  ||  (p.  pro- 
vincia) province  ||  (p.  quartiere  di  città, 
rione)  région,  quartier  m.  ||  (p.  cantone, 
parte  di  una  provincia  o  di  uno  Stato) 
région,  canton  m.  ||  (usato  fig.  nel  ling. 
comune,  è  sovente  brutta  metafora):  nelle 
regioni  ufficiali,  ministeriali,  ecc.,  si  as- 
sicura, ecc.  (dirai  meglio:  Negli  uffici, 
ovv.  Dalle  persone  che  frequentano  i  Mini- 
steri, ecc.)  dans  les  régions  ministérielles,  etc. 
||  (t.  d'archit.)  emplacement  m.  ||  (t.  di 
anat.,  p.  uno  spazio  determinato  del  corpo 
animale)  région:  la  regione  del  fegato,  la 
région  du  foie. 

Registràbile  agg.  enregistrable. 

Registrare  va.  (p.  scrivere  nel  registro) 
enregistrer  ||  (p.  notare)  noter  -  —  una 
partita  (in  ling.  comm.)  passer  écriture 
d'un  article  II  (nel  ling.  legale  ammin.) 
enregistrer  (un  acte,  etc.) 

Registratóre  sm.  régistrateur  (titre  d'office 
de  la  Gour  de  Rome)  ||  enregistreur. 

Registratùra  sf.  enregistrement  m.  (l'action 
d'enregistrer). 

Registro  sm.  (in  qvnsì  tutte  le  sue  accez.) 
registre  -  —  a  madre  0  figlia,  registre  à 
souche  II  (nel  ling.  legale  ammin.)  enre- 
gistrement -  la  tassa  di  registro,  l'enregis- 


trement, le  droit  d'enregistrement  |j  (p.  uf- 
ficio del  Registro)  bureau  d'enregistrement; 
(e  p.  l'amministrazione  del  Registro)  l'Enre- 
gistrement ||  (t.  di  mus.)  registre  -  mutar 
registro  (fig.ip.  mutar  modo  di  fare),  changer 
de  gamme  -  nave  di  registro,  vaisseau  de 
registre  ||  (/.  di  mecc.)  régulateur  ||  (/.  di 
tip.  e  di  litogr.)  registre  (correspondance 
exacte  des  lignes  du  recto  avec  celles  du 
verso  d'un  feuillet). 

Regnàme  V.  Reame. 

Regiiamènto  sm.  domination  f. 

Regnante  agg.  (p.  che  regna)  régnant  - 
la  Casa  regnante,  la  Maison  régnante  - 
sm.  (p.  chi  regna,  re)  roi;  souverain,  mo- 
narque; potentat:  i  Regnanti  dell'Europa, 
les  Potentats  de  l'Europe. 

Regnare  vn.  (p.  governare  uno  Stato  con 
titolo  di  sovrano)  régner  ||  (p.  dominare) 
régner,  dominer  ||  (fig.,  p.  predominare) 
régner,  dominer,  commander  ||  (nell'uso, 
pari,  di  malattia,  di  venti,  ecc.)  régner, 
dominer  (être  fixé  à  un  certain  point). 

Regnatóre  sm.  roi,  prince  régnant. 

Regnatrice  sf.  reine,  reine  régnante. 

Regnìcolo  agg.  e  sm.  régnicole  (pron. 
regh-nikôl'). 

Regno  sm.  (p.  il  regnare,  e  p.  il  tempo  du- 
rante il  quale  si  regna)  règne:  durante  il 
regno  di  Vittorio  Emanuele  II,  pendant 
le  règne  de  Victor-Emmanuel  II  -  il  regno 
di  Dio  (nel  ling.  relig.)  le  règne  de  Dieu 
(le  triomphe  de  la  grâce)  \\_(p.  paese  sul 
quale  si  regna)  royaume,  État;  empire; 
(partie,  p.  monarchia)  monarchie  f.  -  il 
regno  dei  cieli  (fig.)  le  royaume  des  cieux, 
le  paradis  ||  (p.  diadema,  corona)  diadème, 
couronne  f.  \\  (presso  i  naturalisti,  p.  classe 
di  corpi  di  cui  è  formato  il  globe)  règne: 
i  tre  regni  della  natura,  les  trois  règnes 
de  la  nature. 

Règola  sf.  (nella  sua  accez.  generale) 
règie  ||  (p.  norma;  e  p.  legge,  ecc.)  règie; 
gouverne;  loi;  ordre  m.:  per  vostra  re- 
gola, pour  votre  gouverne  -  la  regola  del 
tre  (t.  aritm.)  la  règle  de  trois  ||  (p.  esempio, 
modello)  règle,  exemple  m.,  modèle  m.  || 
(p.  ordine  religioso)  règle,  ordre  m.  reli- 
gieux; (e  p.  gli  statuti  di  un  ordine  religioso) 
règle  (  constitutions  selon  lesquelles  les 
religieux  d'un  certain  ordre  doivent  vivre) 
||  (p.  convento)  couvent  m.,  monastère  m., 
maison  religieuse,  communauté. 

Regolamentàre  agg.  réglementaire. 

Regolainentàrio  agg.  (è  brutto  neolog.) 
réglementaire. 

Regolaménto  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
règlement. 

Regolare  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
régulier  -  sm.  (detto  di  religioso,  per  Top- 
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posto  di  Secolare)  régulier  -  Regolàre  va. 
(p.  dar  regola  a...,  dirigere)  régler,  diriger 
Il  (p.  rendere  regolare)  régulariser,  rendre 
régulier  -  —  un  conio  {in  comm.)  régler 
ovv.  arrêter  ovv.  balancer  un  compte  -  vnp. 
(p.  prender  norma)  se  régler  ;  se  comporter, 
se  conduire:  non  sa  come  ingoiarsi,  il 
ne  sait  pas  comment  se  conduire  -  saper 
come  regolarsi,  savoir  à  quoi  s'en  tenir. 

Regolarità  5/.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  re- 
golare) régularité  ||  (p.  osservanza)  régu- 
larité, observance  exacte  ||  (p.  stato  reli- 
gioso claustrale)  régularité. 

Regolarizzàre  va.  (è  voce  ripresa;  dirai 
bene:  Regolare,  Ordinare,  Assestare, Mettere 
in  ordine,  in  regola,  ecc.)  régler. 

Regolarizzazióne  sf.  (è  v.  ripresa;  dirai: 
Regolamento,  Il  regolare)  règlement  m. 

Regolarmente  avv.  (p.  secondo  la  regola) 
régulièrement  ||  (p.  esattamente)  régulière- 
ment, exactement  [|  (p.  per  l'ordinario) 
communément,  ordinairement. 

Regolatamente  atw.réglément;  avec  règle, 
régulièrement;  d'une  manière  réglée. 

Regolatezza  sf.  règle,  régularité. 

Regolàto  agg.  e  pp.  {da  Regolare)  réglé  || 
régularisé  (V.  Regolare  verbo)  ||  (p.  re- 
golare) régulier  ||  (p.  ordinato  nelle  proprie 
cose)  réglé  ||  (p.  fissato,  determinato)  fixé, 
arrêté,  déterminé  ||  {aggiunto  di  polso)  régir. 

Regolatòio  sm.  (t.  d' idraul.)  fossé  prin- 
cipal qui  règle  les  eaux  des  aqueducs. 

Regolatore  agg.  régulateur  -  il  piano  re- 
golatore d'una  città,  le  plan  régulateur 
d'une  ville  -  sm.  (p.  chi  dà  regola)  régu- 
lateur, directeur,  gouverneur  ||  {t.  di  mecc. 
e  di  orolog.)  régulateur. 

Regolazióne  5/.  (t.  di  didatt.)  régulation 
(l'action  régulatrice). 

Regolètto  sm.  {t.  d'archit.)  listel  {al  pl. 
listeaux),  réglet  [|  {dimin.  di  Regolo)  petite 
règle  f.  (à  régler,  V.  Regolo)  -  pl.  {t.  dei 
tessit.)  lamettes  f. 

Regolina  sf.  espèce  de  gâteau. 

Regolìzia  sf,  Regolizio  sm.  réglisse  f. 
(V.  Liquirizia  che  è  sola  voce  esatta). 

Règolo  sm.  (p.  strumento  col  quale  si  ti- 
rano le  linee)  règle  f.  (à  régler)  ||  (t.  gener. 
d'arti  e  mest.)  règie  f.  \\  {al  pl.,  t.  dei  tes- 
sitori) lamettes  /".  |j  {t.  d'archit.)  listel  {al 
pl.  listeaux),  réglet  ||  (p.  re  di  piccolo  Stato) 
roi  d'un  petit  État;  {in  senso  spreg.)  vol- 
ititi Il  (p.  basilisco)  basilic  (animal  fabuleux) 
Il  (p.  rotaia  di  strada  ferrata)  rail  {pron. 
ragl',  suono  mouillé,  e  rèi)  ||  (t.  ant.  di 
chìm.)  régule  -  Règolo  (Attilio),  stor. 
Attilius  Régulus  {pron.  s  finale:  général 
romain,  fut  pris  par  les  Carthaginois,  en- 
voyé à  Rome  pour  négocier  l'échange  des 
prisonniers,  il  parla  contre  dans  le  Sénat, 
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et  revint  à  Cartilage,  où  il  périt  dans  les 
tortures;  251  av.  J.-C.) 

Regravatòrio  agg.  de  nature  à  renchérir 
sur  la  circonstance  aggravante. 

Regressióne  sf  rélrogression  {neol.,  mou- 
vement en  arrière)  ||  {t.  di  giur.)  regrès  m. 

Regrèsso  sm.  (p.  ritorno  indietro)  retour, 
rebroussement;  rétrogression  f  \\  {t.  di 
giur.)  regrès. 

Régula  e  deriv.  V.  Regola  e  deriv. 

Regurgitamènto  sm.  regorgement  (action 
d'un  liquide  qui  regorge;  V.  anche  RIGUR- 
GITAMELO). 

Regurgitàre  vn.  refluer;  regorger;  dé- 
border (per  disting.  V.  Rigurgitare). 

Regurgitaziòne  V.  Regurgitamènto. 

Regùrgito  sm.  regorgement  (V.  Rigurgito). 

Reichstadt  (geog.)  Reichstadt  (pron.  resc'- 
stàt':  ville  de  Bohême  (Autriche-Hongrie), 
fut  érigée  en  duché  par  l'empereur  d'Au- 
triche François  Ier,  en  faveur  de  son  petit- 
fils,  issu  du*  mariage  de  Napoléon  Ier  avec 
Marie-Louise). 

Reiètto  agg.  rejeté,  rebuté  ;  (detto  di  per- 
sona) rebuté;  fui  de  tout  le  monde  -  ra- 
gazzo reietto,  enfant  abandonné  ||  (preso 
come  sost.)  un  pauvre  abandonné. 

Reiezióne  sf.  rejection  (l'action  de  rejeter 
hors  de  soi). 

Reiinpòrre  va.  réimposer,  faire  une  nou- 
velle imposition  à... 

Reimportare  va.  réimporter,  importer  de 
nouveau. 

Reimportazióne  sf.  réimportation. 

Reina  sf.  (voce  poetica,  p.  regina)  reine  || 
(p.  specie  di  pesce  che  vive  nell'acqua 
dolce)  variété  de  carpe  (poisson). 

Reincidènza  sf.  rechute  (seconde  ovv.  nou- 
velle chute). 

Reintegramènto  V.  Reintegrazione. 

Reintegrare  va.  (p.  rimettere  la  cosa  nello 
stato  primiero)  réintégrer,  rétablir;  (in 
giur.)  réintégrer,  rétablir  ovv.  remettre  en 
possession  ||  (p.  rifare  i  danni  a...,  risarcire) 
dédommager  -  sono  stato  reintegrato  di 
ogni  cosa,  j'ai  été  dédommagé  de  tout. 

Reintegrativo  agg.  propre  à  réintégrer. 

Reintegrazióne  sf.,  Reintegramènto  sm. 
réintégration  f;  rétablissement  m  ||  dédom- 
magement m.  (V.  Reintegrare). 

Reìntegro  (è  voce  ripresa;  dirai:  Reinte- 
grazione V.) 

Reinvestitura  V.  Rinvestitura. 

Reinvitàre  va.  réinviter,  inviter  de  nouveau. 

Reità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  reo)  cul- 
pabilité ||  (p.  malvagità)  méchanceté  || 
(p.  colpa)  crime  m.,  faute. 

Reiter«àbile  agg.  réitérable,  qu'on  peut 
réitérer. 

Reiteramento  V.  Reiterazione. 
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Reiterare  va.  (p.  far  più  volte  la  stessa  cosa) 
réitérer;  (partie,  p.  replicare)  répéter. 

Reiteratamente  avv.  réitérativement,  avec 
réitération. 

ReiteratìYO  agg.  réitéralif,  qui  réitère. 

Reiterazióne  sf.  réitération,  action  de  réi- 
térer; (partie,  p.  ripetizione,  replica)  ré- 
pétition. 

Reiudicàta  sf.  (t.  leg.)  préjugé  m.  (ce  qui  a 
été  jugé  auparavant  dans  un  cas  analogue); 
chose  jugée,  cause  jugée,  arrêt  m.  rendu  en 
pareil  cas. 

Reivendicaziòne  sf.  (t.  leg.)  revendication 
(l'action  de  revendiquer,  de  réclamer  ce  que 
l'on  regarde  comme  un  droit). 

Relassamènto  sm.  relâchement  (V.  Rilas- 
samento). 

Relassàre  va.  (p.  rilassare,  anche  fig.) 
relâcher  (V.  Rilassare)  ||  (p.  Ristorare, 
Ricreare  V.) 

Relassaziòne  sf.  (t.  di  aiur.)  relaxation, 
mise  en  liberté  ||  (t.  di  diritto  canon.)  re- 
laxation, rémission,  pardon  m.  \\  (p.  allen- 
tamento della  tensione)  relâchement  m.  || 
(p.  tiepidezza  nelPoperare)  tiédeur,  relâche- 
ment m.,  attiédissement  m.,  refroidisse- 
ment m.  H  (p.  cessione)  cession,  abandon  m. 

Relàsso  agg.  (t.  stor.  eccl.)  relaps  (pron. 
r'iàps':  qui  retombe  dans  l'hérésie  après  en 
avoir  fait  l'abjuration  publique)  \\  {usato 
come  sost.):  un  relasso,  un  relaps. 

Relativamente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
relativement  -  relativamente  a...  {dirai 
meglio:  Rispetto  a...,  Riguardo  a...)  rela- 
tivement à...,  par  rapport  à... 

Relatività  sf.  (t.  di  filas.)  relativité,  qua- 
lité de  ce  qui  est  relatif. 

Relativizzare  va.  rapporter,  proportionner, 
faire  devenir  relatif. 

Relativo  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  gram.)  relatif  -  un  pro- 
nome relativo,  (o,  sostant.)  un  relativo, 
un  relatif,  un  pronom  relatif. 

Relatóre  sm.  (p.  chi  riferisce)  relateur  ;  (nel 
ling.  giornal.)  reporter  (pron.  r'porteur) 
Il  (p.  magistrato,  impiegato  che  fa  il  rap- 
porto) rapporteur  (magistrat,  etc.,  chargé 
d'un  rapport):  il  maggiore  relatore,  le 
major  rapporteur. 

Relazionare  vn.  (è  brutta  voce;  dirai: 
Riferire,  Rapportare)  référer,  faire  une  re- 
lation, faire  un  rapport;  faire  rapport. 

Relazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
relation  ||  (p.  rapporto,  corrispondenza)  re- 
lation, rapport  m.,  correspondance  ||  (in 
mat.)  rapport  m.  -  aver  molte  relazioni 
(dirai  più  italian.:  Avere  molti  amici, 
molte  aderenze,  ovv.  Conoscere  molti),  avoir 
beaucoup  de  relations. 

Relegarne  V.  Peccato. 
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Relegamento  sm.  (p.  rilegamento,  il  Te- 
gare  di  nuovo)  l'action  de  lier  de  nouveau 

-  Relegaménto  sm.  (p.  il  relegare,  il  con- 
finare) relégation  f.,  confinement. 

Relegare  va.  (p.  rilegare,  legare  di  nuovo) 
relier,  lier  de  nouvea  u  -  Relegare  va.  (p.con- 
finare  in  un  luogo)  reléguer,  confiner  (en 
un  endroit  déterminé)  ||  (p.  esiliare)  exiler. 

Relegato  agg.  e  pp.  relégué,  confiné  en 
un  endroit  déterminé. 

Relegatòre  sm.  celui  qui  relègue. 

Relegazione  sf.,  Relegamento  sm.  relé- 
gation f.,  confinement  m. 

Relevàre  V.  Rilevare. 

Religàre  V.  Abnegare. 

Religionàrio  sm.  celui  qui  professe  ovv. 
qui  a  une  religion  ||  (presso  i  protestanti) 
religionnaire  (celui  qui  faisait  profession  de 
la  religion  réformée). 

Religióne  sf.  (nella  sua  accez.  generale) 
religion:  la  religione  cristiana,  pagana, 
giudaica,  la  religion  chrétienne,  la  religion 
païenne,  la  religion  juive  ||  (p.  credenza, 
fede)  religion,  croyance,  foi  ||  (fig.,  p.  scru- 
poloso adempimento  di  checchessia)  soin  m., 
diligence  -  farsi  una  religione  di  una 
cosa,  se  faire  une  religion  d'une  chose  (s'en 
faire  une  obligation  indispensable)  ||  (p.  or- 
dine o  regola  di  religiosi;  e  p.  monastero) 
religion,  ordre  religieux  m.;  couvent  m. 

Religiosamente  avv.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) religieusement. 

Religiosità  sf.  (p.  pietà)  piété  ||  (p.  scru- 
polosa esattezza)  religiosité  (sentiment  de 
scrupule  religieux)  ||  (p.  disposizione  reli- 
giosa)religiosité(i?é?o/.),disposition  religieuse. 

Religióso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  sost.)  religieux  ||  (p.  di  reli- 
gione) religieux  ||  (p.  che  ha  religione,  pio) 
religieux,  pieux  ||  (p.  esatto,  scrupoloso) 
religieux,  exact  (pron.  egsàkt'),  scrupuleux 

-  sm.  religieux,  moine  (personne  engagée 
par  des  vœux  monastiques);  (partic.p.  prete) 
prêtre. 

Relinquere  va.  (v.  lat.)  abandonner,  laisser. 

Relìquia,  Relìqiia  sf.  (p.  ciò  che  rimane 
di  checchessia)  reste  m.  ||  (nel  ling.  eccl., 
p.  avanzo  di  corpo  di  Santo,  e  p.  cosa  sacra) 
relique  H  (antic.  p.  la  cenere  dei  cadaveri 
arsi  raccolta  in  urne)  les  cendres  pl. 

Reliquiàrio,  Reliquière  sm.  reliquaire; 
châsse  f.  (à  reliques). 

Relitto  agg.  (voce  lai.)  abandonné. 

Relocaziòne  sf.  nouvelle  location. 

Relùcere  V.  Rilucere. 

Reluttànza  sf.  répugnance  ;  aversion  (V. 
Riluttanza). 

Relnttàre  vn.  répugner,  avoir  de  la  répu- 
gnance. 

Rem  (Tornar  ad),  (v.  lat.)  revenir  au  sujet. 
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Rèma  V.  Reuma. 
Remàio  sm.  faiseur  (pron.  f'seur)  de  rames. 
R  e  m  «in  ère  V.  Rimanere. 
Remante  agg.  e  sm.  rameur  (V.  anche 
Remigante). 
Remare  vn.  ramer. 

Remata  sf.  coup  m.  de  rame,  coup  m. 

d'aviron  (V.  Remo). 
Remàtico  V.  Reumatico  ed  Aromatico 

{secondo  il  senso). 
Rematìsmo  V.  Reumatismo. 
Remato  agg.  pourvu  de  rames. 
Rematóre  sm.  (p.  chi  remiga)  rameur  || 

(p.  galeotto)  galérien,  forçat. 
Rembàte,  Rambàte  sf.pl.  (t.  di  mar.) 

rambades. 

Rembolàre  vn.  (voce  dell'uso  a  Pistoia) 
barguigner,  hésiter. 

Rembrandt  (stor.)  Rembrandt  (pron.  ran- 
bràn:  célèbre  peintre  et  graveur  à  l'eau-forte, 
né  à  Leyde  (pr.  lèd'):  1608-1669;  son  chef- 
d'œuvre  en  peinture  est  la  Bonde  de  nuit). 

Remèdio  V.  Rimedio. 

Remeggio  sm.  (p.  palamento,  totalità  dei 
remi  di  una  nave, d'una  lancia)  les  rames  f.pl, 
les  avirons  (d'un  vaisseau)  ||  (p.  il  remare) 
l'action  f.  de  ramer  -  remeggio  delle  penne, 
dell'ali  (fig.,  p.  il  volar  degli  uccelli,  degli 
angeli),  battement  d'ailes. 

Remenàto  sm.  (t.  d'archit.)  remenée  /"., 
voûte  en  arrière-voussure  f. 

Remènso  agg.  (voce  lat.)  examiné,  mesuré, 
considéré  avec  attention. 

Remigamènto  5m.  l'action  f.  de  ramer. 

Remigànte  sm.  (p.  chi  remiga)  rameur  H 
(p.  schiavo  di  galera,  galeotto)  galérien; 
forçai. 

Remigare  vn.  ramer,  voguer. 

Remigata  V.  Remata. 

Remigatóre  sm.  rameur  (celui  qui  rame). 

Remigaziòne  V.  Remig amento. 

Rèmige  V.  Rematore. 

Remigio  sm.  V.  Remigamènto  -  Remigio  np. 
Remi  -  Remigio  (San),  slor.  Saint  Remi 
(archevêque  de  Reims  (pron.  renss'j:  437- 
533.  Baptisa  Glovis  en  496). 

Reminiscènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
réminiscence. 

Reminiscitiva  sf.  la  mémoire,  la  faculté 
de  se  ressouvenir. 

Remissìbile  agg.  rémissible,  pardonnable: 
un'offesa  non  remissibile,  une  offense  ir- 
rémissible, non  rémissible. 

Remissibilmènte  avv.  d'une  manière  ré- 
missible; avec  rémission. 

Remissióne  sf.  (t.  di  teol.,  p.  perdono)  ré- 
mission, pardon  m.  \\  (p.  perdono,  grazia, 
indulgenza)  rémission,  grâce,  pardon  m.,  in- 
dulgence d'une  personne  envers  une  autre 
-senza  remissione  (loc.avv.)  sans  rémis- 
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sion  II  (p.  rilascio,  allentamento)  relâche- 
ment m.  H  (p.  dispensa)  rémission  ||  (pari, 
di  malattia,  di  febbre,  p.  declinazione, 
tregua)  rémission  ||  (p.  rinunzia  della  pro- 
pria volontà)  abnégation,  renoncement  m. 
Remissivamente  avv.  avec  rémission; 
tout  bas. 

RemissÌTO  agg.  (p.  che  rimette)  qui  remet 
Il  (p.  che  è  sommesso)  soumis;  obéissant. 

Remìsso  V.  Rimandato,  Rimesso. 

Remissòria  sf.  (t.  ant.  di  giur.)  rémission, 
lettres  pl.  de  rémission. 

Remitico,  Remïto,  Remi  tòrio  V.  Ere- 
mitico, Romito,  Romitorio. 

Remittènte  agg.  (I.  di  med.)  rémittent; 
(abusiv.)  intermittent  -  febbre  remittente, 
fièvre  rémittente. 

Remittènza  sf.  (t.  di  med.)  rémittence; 
(abusiv.)  intermittence. 

Rèmo  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
rame  f,  aviron  (questa  è  voce  più  usata 
in  ling.  mar.)  -  remi  a  pariglia  (t.  di 
mar.)  avirons  à  couples  -  remi  di  punta 
(t.  di  mar.)  avirons  en  pointe  -  dar  di 
remi,  forcer  la  nage  -  a  remi  e  a  vela 
(fig.  e  fam.,  p.  con  ogni  cura  possibile), 
avec  tous  les  soins  possibles  ||  (p.  la  pena 
della  galera  o  condanna  al  remo)  la  galère/.; 
les  travaux  forcés  pl.  -  Remo  (stor.)  Rémus 
(pron.  remùss':  frère  de  Romulus:  pron. 
romùlùss')  -  Remo  (San),  geog.  San-Remo 
(ville  de  la  province  de  Port-Maurice; 
16,189  hab.) 

Rèmola  V.  Battola. 

Remolàio  sm.  celui  qui  avait  soin  des  rames. 

Remolàre  V.  Tardare,  Indugiare. 

Remolino  5m.  (t.  di  mar.)  revolin,  tour- 
billon, grain  de  vent. 

Rèmolo  5m.  sorte  de  blé. 

Remon tòrio  5m.  (t.  degli  oriuolai)  re- 
montoir. 

Rèmora  sf.  rémora  m.,  rèmore  (petit 
poisson  auquel  les  anciens  attribuaient  le 
pouvoir  d'arrêter  les  vaisseaux)  ||  (fig. , 
p.  ostacolo;  ritardamenlo)  rémora  m.,  ob- 
stacle m.\  retardement  m.  -  non  aver  re- 
mora (fam.,  p.  essere  sfrenato  nella  con- 
dotta), être  effréné  ovv.  sans  frein  moral, 
sans  retenue. 

Remorsiòne  V.  Rimorso. 

Remòto  agg.  (p.  lontano,  distante)  éloigné, 
reculé,  distant:  tempo  remoto,  temps  éloigné 
|j  (p.  fuori  mano;  lontano;  solitario)  écarté; 
reculé;  solitaire:  paese  remoto,  pays  re- 
culé -  luogo  remoto,  endroit  écarté,  en- 
droit solitaire  -  passato  remoto  (t.  gram.) 
passé  défini. 

Removimènto  5m.  éloignement;  (partie, 
p.  discacciamento)  expulsion  f.,  action  d'ex- 
pulser. 
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RemoYitìvo  agg.  (t.  di  grani.)  qui  éloigne. 

Kemoziòne  5/.  (p.  il  rimuovere,  lo  allonta- 
nare) éloignement  m.  ||  (p.  discacciamenlo 
da  un  ufficio)  déplacement  m.  -  fare  la 
remozione  (detto  di  conti),  confronter, 
comparer. 

Rèmpiere  V.  Riempiere. 

Renmggìre  vn.  mugir  de  nouveau. 

Remùlco  V.  Rimorchio. 

Reinnneràre  e  deriv.  V.  Rimunerare  e  deriv. 

Reinuneratèzza  V.  Rimunerazione. 

RemuÒYere  V.  Rimuovere. 

Rena  sf.  arène,  sable  m. 

Renàccio  sm.  sablon,  terre  sablonneuse  f. 

Renàio  sm.  sablière  f.,  sablonnière  f.  (lieu 
d'où  l'on  tire  du  sable;  mine  de  sablon). 

Renaiòlo,  Renaiuòlo  sm.  sablonnier  (celui 
qui  porte  ovv.  celui  qui  vend  du  sablon). 

Renàle  agg.  (t.  d'anat.)  rénal,  des  reins, 
qui  a  rapport  aux  reins  -  nervi  renali, 
nerfs  (pron.  ner)  rénaux. 

Renàto  np.  René  -  Renàto  d' Angiò  (stor.) 
René  d'Anjou  (dit  le  Bon  Roi:  2e  fils  de 
Louis  11  d'Anjou:  1409-1490;  devint  duc 
d'Anjou  et  de  Provence  à  la  mort  de  son 
frère  Louis  Ili  d'Anjou  (1434),  puis  roi  de 
Naples  par  le  testament  de  Jeanne  II  (1438). 
Dépossédé  du  trône  par  Alphonse  d'Aragon 
(1442),  il  se  relira  à  Aix  (pron.  éks)  en 
Provence,  où  il  vécut  cultivant  les  lettres 
et  les  arts). 

Rendèbile  V.  Debitore  (agg.) 

Rèndere  va.  (p.  restituire;  ridare)  rendre, 
restituer;  redonner  ||  (p.  dare  il  contrac- 
cambio 0  l'equivalente)  rendre;  payer  de 
retour,  donner  l'équivalent,  récompenser: 
^1  bene  per  male,  rendre  le  bien  pour  le 
mal  -  —  colpo  per  colpo,  rendere  pan  per 
focaccia  (loc.fam.)  rendre  la  pareille  ovv. 
le  change  ||  (p.  fruttare,  produrre)  rendre, 
produire,  porter,  rapporter;  {e  assol.,  p.  es- 
sere cagione  di  guadagno)  rendre,  valoir: 
il  podere  gli  rende  10,000  lire  all'anno, 
la  ferme  lui  rend  dix  mille  francs  par  an  || 
(p.  attribuire)  attribuer:  ^;  il  merito  a..., 
attribuer  le  mérite  à...  ||  (in  senso  neutro, 
p.  emettere  umore,  ecc.)  donner:  la  piaga 
non  rende  più,  la  plaie  ne  donne  plus; 
(e  p.  scrivere,  pari,  delle  penne)  donner, 
écrire:  —  bene,  écrire  bien  -  ~  grosso 
0  sottile,  écrire  gros  ovv.  fin  ||  (p.  spie- 
gare) expliquer,  éclaircir:  saper  rendere 
bene  il  senso  di...,  savoir  bien  expliquer  le 
sens  de...  ||  (pari,  di  fortezza,  città,  ecc., 
p.  consegnare  al  nemico)  rendre;  livrer 
(une  forteresse,  une  ville,  etc.)  ||  (p.  rappre- 
sentare) rendre,  représenter;  jouer  :  rende 
benissimo  la  parte  di...,  il  joue  parfaite- 
ment bien  le  rôle  de...  -  —  stupido  (fam.) 
abêtir,  rendre  bête  -  ~  l'anima,  expirer, 
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mourir,  rendre  le  dernier  soupir  -  i^:  aria 
(p.  rassomigliare),  ressembler  -  —  grazie, 
remercier  -  —  la  grazia  ad  alcuno,  par- 
donner quelqu'un  -  —  diletto,  réjouir,  di- 
vertir -  —  lume,  éclairer  (jeter  une  lueur) 

-  —  onore,  faire  honneur,  honorer;  (ed  in 
altro  senso)  faire  réparation  d'honneur  - 

-  ragione  (p.  amministrare  la  giustizia), 
administrer  la  justice;  rendre  la  justice; 
(e  p.  fare  giustizia  a...)  rendre  justice  à..., 
faire  raison;  (ed  in  altro  senso)  donner 
satisfaction;  (in  altro  senso  ancora)  donner 
la  raison  (de  quelque  chose);  (e  p.  giusti- 
ficarsi) se  justifier  ;  (e  p.  pagare  il  fio)  porter 
la  peine  -  —  risposta,  répondre,  satis- 
faire à  une  demande  -  —  testimonianza, 
témoigner,  rendre  témoignage  -  —  voto, 
donner  son  suffrage  -  —  più  pesante  (al- 
cuna cosa),  appesantir,  rendre  plus  pesant 

-  —  leggiero,  rendre  plus  léger,  (fig.)  al- 
léger; (pari,  di  terreno)  ameublir  (un  sol) 

-  vnp.  se  rendre  ||  (p.  arrendersi)  se  rendre, 
se  soumettre;  céder  -  i^:  in  un  luogo,  se 
rendre,  aller,  se  transporter  dans  un  lieu  || 
(p.  rivolgersi)  se  tourner  vers...  -  —  in 
colpa,  se  déclarer  coupable. 

Rendevole  agg.  (p.  arrendevole)  pliant, 
souple  II  (p.  produttivo)  productif. 

Rendicónto  sm.  (voce  dell'uso;  dirai  però 
meglio:  Rendimento  di  conto, Presentazione 
dei  conti)  reddition  des  comptes  (pr.  kont') 
Il  (p.  giustificazione)  justification  /.  ||  (p.  re- 
soconto ;  racconto  particolareggiato)  compte 
rendu,  narration  circonstanciée  f.  ;  (e  p.  Atti, 
Relazione  dei  lavori,  pari,  di  Accademie, 
itseraidiprefer.  queste  voci)  compte  rendu. 

Rendimento  sm.  (p.  il  rendere,  il  restituire) 
restitution  /".,  reddition  f.  -  —  di  conto, 
reddition  de  compte  (pron.  kont')  -  —  di 
grazie,  remercìment,  action  f.  de  grâces  || 
(nell'uso,  p.  ciò  che  frutta  una  cosa,  un'im- 
presa) rendement. 

Rèndita  sf.  (p.  entrata  che  si  trae  dai 
proprii  averi)  rente,  revenu  m.,  produit  m.: 
rendita  annua,  rente,  revenu  annuel  m. 

-  le  rendite  dello  Stato,  les  revenus  pu- 
blics, les  revenus  de  l'État  -  —  vitalizia, 
rente  viagère  -  la  rendila  annua  di  un'in- 
dustria, le  rapport  annuel  d'une  industrie  - 
la  rendita  d'una  pensione,  d'un  podere, 
le  revenu  d'un  bien,  d'une  pension  ||  (p.  la 
rendita  del  Debito  pubblico)  rente:  la  ren- 
dita è  al  96,  la  rente  est  au  96  ||  (p.  ciò 
che  rende  un'industria,  il  lavoro  di  una  ma- 
teria prima)  rendement  m.  (ce  que  produit 
une  chose,  une  exploitation  quelconque): 
un  terreno  di  molta  rendita,  une  terre 
qui  donne  beaucoup  de  rendement. 

Renditìvo  agg.  capable  de  rendre,  qui 
peut  produire. 
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Renditòre  sm.  rendeur,  celui  qui  rend. 

Rendùta  V.  Rendita. 

Rène  sm.  (t.  d'anat.)  rein  ||  {pari  di  ani- 
mali da  macello)  rognon  ||  {al  pl.)  les  reins 
(V.  Reni)  -  reni  succenturiati  (t.  d'anat.) 
glandes  #surrénales  f. 

Renèlla*  sf.  (p.  rena  minuta)  sablon  m., 
sable  fin  m.  \\  (t.  di  med.)  gra velie. 

Rèni  sm.  e  sf.  pl.  reins  m.  ||  {pari,  di  ani- 
mali, p.  arnioni)  rognons  m.  ||  {p.  lombi) 
lombes  m.  -  voltare  le  reni  {fig.  e  fam.) 
tourner  le  dos,  s'enfuir. 

Renicelo  sm.  gravier  (gros  sable  mêlé  de 
fort  petits  cailloux). 

Renìcolo  agg.  {t.  di  stor.  nat.)  arénicole  || 
(p.  che  porta  rena)  arénifère,  qui  contient 
du  sable. 

Reniforme  agg.  {t.  di  didatt.)  aréniforme, 
semblable  au  sable. 

Reni.schio  sm.  terrein  sablonneux  -  agg. 
sablonneux. 

Renìstio  V.  Renischio  {agg.) 

Renitènte  agg.  (p.  che  ha  o  fa  renitenza 
o  resistenza)  résistant;  {in  ling.  med.)  ré- 
nitent  ||  {p.  ritroso,  restìo)  rétif;  {e  p.  osti- 
nato) obstiné,  entêté:  vi  sono  caratteri 
renitenti,  il  y  a  des  caractères  rétifs  (qui 
refusent  d'obéir)  - 1^:  alla  leva,  réfracta  ire. 

Renitènza  sf.  {t.  didatl.)  rénitence  (carac- 
tère de  ce  qui  est  rénitent)  ||  {p.  resistenza 
nel  fare  o  repugnanza  di  far  checchessia) 
résistance;  répugnance;  {e p.  cocciutaggine) 
entêtement  m. 

Rènna  sf.,  Rènne  sm.  renne  m.  (quadru- 
pède {pron.  kuadriïpèd')  du  Nord  du  même 
genre  que  le  cerf;  pron.  sèr). 

Rennes  {geog.)  Rennes  (V.  Parte  2a). 

Rèno  {geog.)  Reno  (petite  rivière  d'Italie, 
qui  traverse  les  provinces  de  Bologne  et  de 
Ferrare,  et  se  jette  dans  une  branche  du 
Pô)  -  Rèno  {geog.)  Rhin  (grand  fleuve 
d'Europe;  prend  sa  source  au  mont  Saint- 
Gotbard,  traverse  le  lac  de  Constance,  la 
Suisse,  l'Allemagne,  la  Hollande,  et  se  jette 
dans  la  Mer  du  Nord)  -  Rèno  (Confede- 
razione del),  stor.  Confédération  du  Rhin 
(établie  par  Napoléon  1er  en  1806,  qui  s'en 
déclara  protecteur). 

Renòne  sm.  gros  sable. 

Renosiccio  a</.arénifère,qui  contient  du  sable 

Renosità  sf.  état  m.  d'un  corps  sablonneux; 
qualité  sablonneuse. 

Renoso  agg.  sablonneux,  où  il  y  a  beaucoup 
de  sable. 

Renovaziòne  V.  Rinnovazione. 

Rènsa  sf,  Rènso  sm.  linon  m.  (toile  de  lin). 

Rennnziàre  e  deriv.  V.  Rinunziare  e  deriv. 

Renùzza  sf.  menu  sable  m. 

Rèo  agg  {p.  colpevole)  coupable  -  reo  con- 
vinto {nel  ling.  leg.)  atteint  et  convaincu  H 
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{p.  malvagio,  scellerato)  scélérat,  méchant, 
pervers  -  sm.  {p.  il  colpevole,  chi  è  accu- 
sato  e  convinto  di  reità)  criminel,  coupable 
Il  {semplic.  p.  accusato,  chi  è  chiamato  in 
giudizio)  prévenu,  accusé  d'un  délit,  d'un 
crime  -  reo  convenuto  {t.  di  giur.)  défen- 
deur H  {p.  ciò  che  è  reo,  il  male)  le  mal. 
Reobàrbaro  V.  Rabarbaro. 
Reometrìa  sf.  {t.  di  fis.)  rhéométrie. 
Reomètrica  (Sqnadra),  sf.  équerre  rbéo- 
métrique. 

Reòmetro  sm.  (/.  di  fis.)  rhéomèlre  (in- 
strument pour  mesurer  la  force  d'un  cou- 
rant électrique). 

Reparàbile  agg.  réparable,  qui  peut  être 
réparé. 

Reparàre  va.  réparer  (V.  Riparare). 
Reparatòre  agg.  réparateur  -  sm.  répa- 
rateur, celui  qui  répare. 
Reparaziòne  «/".réparation  (  V.Riparazione). 
Repartìbile  agg.  partageable;  distribuable. 
Repartìre  va.  répartir,  partager,  distribuer 
(V.  anche  Ripartire). 
Repartìto  agg.  e  pp.  réparti,  partagé,  dis- 
tribué (V.  Ripartire) 
Reparto  sm.  {p.  il  ripartire)  répartition  f., 
partage,  distribution  f.  ||  {nell'uso,  p.  com- 
partimento, sezione)  division  f.,  section  f. 
Repatriàre  vn.  repatrier,  rapatrier,  se  ra- 
patrier, revenir  en  sa  patrie. 
Repatriaziòne  sf.  retour  m.  dans  sa  patrie. 
Repellènte  agg.  {p.  che  respinge)  répulsif 
-  forza  o  virtù  repellente,  force,  vertu 
répulsive. 

Repèllere  va.  {p.  respingere)  repousser,  re- 
jeter H  (p.  allontanare)  éloigner;  renvoyer. 
Repellòne  sm.  {t.  di  equit.)  repelon,  saut 
de  mouton. 
Repennàre  V.  Rimpennare. 
Repensàre  V.  Ripensare. 
Repentàglio  sm.  danger,  risque,  péril  (pr. 
perìgl,  suono  mouillé)  -  a  repentaglio 
{loc.  avv.)  à  risque,  en  danger. 
Repènte  agg.  {p.  rapido,  velocissimo)  ra- 
pide; véloce  H  {p.  erto,  ripido,  voce  popol.) 
fort  escarpé,  fort  rude  -  avv.  {p.  repenti- 
namente) tout  à  coup,  soudain,  soudaine- 
ment, aussitôt  -  di  repente  {loc.avv.)  tout 
à  coup. 

Repentemènte  avv.  soudain,  soudainement, 

tout  à  coup. 
Repèntere  V.  Pentirsi. 
Repentinamènte  avv.  soudainement,  sou- 
dain, tout  à  coup. 

Repentino  agg.  soudain;  subit,  prompt; 
imprévu:  un  movimento  repentino,  un 
soudain  mouvement  -  morte  repentina, 
mort  subite,  mort  soudaine  -  una  repen- 
tina sventura,  un  malheur  imprévu. 
Rèpere  vn.  ramper,  se  traîner;  se  glisser. 
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Reperìbile  a#.trouvable,qu'on  peu  t  trouver. 
Reperire  va.  trouver,  retrouver. 
Repèrto  pp.  (da  Reperire)  trouvé,  retrouvé. 
Repertòre  sm.  celui  qui  retrouve. 
Répertoriais  va.  (è  brutto  neol.  del  ling. 

ammin., dirai:  Mettere  a  repertorio)  mettre 

au  répertoire. 

Repertòrio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
répertoire. 

Repètere  va.  répéter,  redire  (V.  Ripetere). 

Repetio,  Repitio  sm.  (p.  disputa,  contrasto 
di  parole)  dispute  f.,  querelle  f.,  contesta- 
tion /*.,  débat  II  (p.  pentimento,  rammarico) 
repentir,  regret. 

Repetitòre  sm.  répétiteur  (V.  Ripetitore). 

Repetiziòne  sf.  (p.  il  ripetere)  répétition 
Il  (p.  intercalare)  refrain  m.  \\  (Jig.  rett.) 
répétition  (V.  Ripetizione). 

Repilogàre  V.  Riepilogare. 

Replèto  agg.  rempli,  plein. 

Repleziòne  sf.(t.di  med.)  réplétion,  plé- 
nitude (surcharge  d'aliments  ovv.  abon- 
dance de  sang  et  d'humeurs). 

Rèplica  sf.,  Replicamènto  sm.  (p.  ripeti- 
zione) répétition  f.  ||  (p.  risposta)  réponse  f, 
réplique  /".,  repartie  /.  ;  riposte  f.  (réponse 
vive  et  prompte:  pron.  pront')  ||  (nel  ling. 
teatr.)  reprise/*.;  représentation  /.:  questa 
sera  replica  del  Nerone,  ce  soir  reprise  du 
Néron  -  terza,  quarta  replica,  troisième, 
quatrième  représentation;  (p.  ripetizione  di 
un  pezzo  di  musica)  répétition  f:  si  volle 
la  replica,  on  demanda  la  répétition. 

Replicare  va.  (p.  ripetere)  répéter;  réitérer  : 
l'avviso,  répéter  l'avis  |)  (p.  rispondere) 
répliquer,  répondre;  repartir  (répliquer 
promptemenl:  pron.  pront'màn);  riposter 
(répondre  vivement,  usalo  anche  attiv.): 
se  l'offendete  vi  replicherà,  si  vous  le  fâ- 
chez, il  vous  ripostera  ||  (p.  contraddire) 
contredire,  contrarier;  objecter;  s'opposer 
-  sei  sempre  pronto  a  replicare,  tu  es 
toujours  prêt  à  contrarier. 

Replicatamènte  avv.  itérativement  ;  plu- 
sieurs fois. 

Replicativo  agg.  (p.  atto  a  replicare)  propre 
à  répliquer  ||  (t.  ai  gram.)  itératif. 

Replicazione  sf.  (p.  il  ripetere)  répétition  || 
réplique  (V.  Replica)  ||  (fig.rett.)  répétition. 

Replùere  V.  Ripiovere. 

Rèpola  V.  Ferita,  Contusione. 

Repònere  V.  Riporre. 

Reportàre  V.  Riportare. 

Repòrter  sm.  (brutto  ingles.  del  ling. 
giornalistico;  dirai:  Referendario,  Rela- 
tore) reporter  (pron.  r'porteur:  celui  qui 
rend  compte:  pron.  cont'). 

Repositòrio  sm.  garde-robe  f. 

Reposiziòne  sf.  l'action  de  remettre  une 
chose  à  sa  place. 
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Repostùra  V.  Serbo. 
Reprèndere  V.  Riprendere. 
Reprensibile  V.  Reprensibile. 
Reprensibile  a^.répréhensible,  blâmable, 
reprochable  (V.  Riprensibile). 
Reprensiòne  sf,  répréhension,  reproche  m. 
(V.  Riprensione). 
Reprensòrio  agg.  de  répréhension,  de  re- 
proche. 

Repressióne  sf.  répression  (l'action  de  ré- 
primer). 

Repressivo  agg.  répressif  (qui  a  la  vertu  de 
réprimer)  -  leggi  repressive, lois  répressives. 
Reprèsso  agg.  e  pp.  réprimé  ;  refréné  (V. 
Reprimere). 

Reprimènda  sf.  (è  brutto  frances.;  dirai, 
in  buon  italiano:  Lavata  di  capo,  Par- 
taccia) réprimande,  (fam.)  savon  m. 
Reprimènte  agg.  réprimant,  répressif. 
Reprimènto  V.  Repressione. 
Reprimere  va.  (p.  tenere  in  freno)  réprimer  ; 
refréner;  arrêter;  (e  p.  trattenere;  mode- 
rare) contenir;  modérer:  —  i  singhiozzi, 
contenir  les  sanglots  ||  (p.  Rintuzzare  V.) 
-  vwp.  se  réprimer;  se  contenir  -  è  im- 
possibile reprimersi,  il  est  impossible  de 
se  contenir. 

Reprimibile  agg.  réprimable  (qui  doit  ou 
peut  être  réprimé). 
Reprimimènto  V.  Raffrenamene. 
Reprimitòre  sm.  celui  qui  réprime. 
Reprimùto  V.  Represso. 
Reprobàbile  agg.  reprochable,  qui  mérite 
des  reproches. 

Reprobare  va.  réprouver,  condamner,  re- 
jeter ||  désapprouver  ;  blâmer  (V. Riprovare). 
Reprobativo  agg.  réprobateur,  qui  exprime 
!a  réprobation. 
Reprobaziòne  s/",  réprobation  (l'action  de 
réprouver,  de  rejeter  ;  V.  Riprovazione). 
Rèprobo  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  come  t.  di  teol.)  réprouvé. 
Repromissiòne  sf.  (t.  di  teol.)  répromission 
(les  choses  promises  par  l'Écriture  sainte). 
Reprovàreva^p.non  approvare) réprouver; 
rejeter  (V.  Riprovare)  ||  (in  teol.,  p.  dan- 
nare all'inferno) réprouver,  condamner  (aux 
peines  éternelles). 
Reprovaziòne  sf.  réprobation,  action  de 

réprouver  (V.  Riprovazione). 
Rèps  5m.  reps  (pron.  rèps'  :  sorte  d'étoffe). 
Repùbblica,  Repùblica  sf.  république  - 
Repùbblica  francese  (stor.)  République 
française  (proclamée  le  21  septembre  1792; 
elle  'fut  remplacée  par  le  1er  Empire,  le 
18  mai  1804.  La  deuxième  République  fran- 
çaise, proclamée  le  24  février  1848,  fut 
remplacée  par  le  second  Empire,  le  2  dé- 
cembre 1 852.  La  République  a  été  établie 
la  troisième  fois,  par  la  constitution  du 
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25  février  1875;  c'est  le  gouvernement 
actuel  de  la  France)  -  Repùbblica  fran- 
cese (geog.)  V.  France  (Parte  Seconda). 

Repubblicano  agg.  e  sm.  républicain. 

Repubblicànte  agg.  républicain. 

Repubblichista ,  Repubblicista  sm.  ré- 
publicain. 

Repubblieòne  sm.  républicain  passionné  || 
(fam.,  p.  Affannone  V.) 

Repùblica  V.  Repubblica. 

Repùbrica  V.  Repubblica. 

Répudiante  agg.  qui  répudie  -  sm.  répu- 
dieur,  celui  qui  répudie. 

Repudiare  va.  (p.  rigettare)  répudier,  re- 
jeter; (pari  della  moglie)  répudier,  ren- 
voyer (sa  femme),  (pari,  di  eredità)  ré- 
pudier, renoncer  à  (une  succession,  un  legs; 
V.  Ripudiare). 

Repudio  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ré- 
pudiation f. 

Répugnante  agg.  répugnant,  qui  répugne. 

Repugnantemènte  avv.  avec  répugnance, 
à  regret,  à  contre-cœur. 

Repngnànza  sf.  (p.  avversione)  répugnance, 
aversion  ;  dégoût  m.  ||  (p.  contraddizione) 
répugnance,  contradiction. 

Repugnàre  vn.  répugner  (V.  Ripugnare). 

Reputazióne  V.  Repugnanza. 

Repulisti  (Fare,  Fare  il),  loc.  fam.  faire 
main  basse,  ne  rien  épargner;  faire  rafle 
(enlever  tout  sans  rien  laisser);  dépenser 
ovv.  consommer,  (o,  secondo  il  senso)  en- 
lever toute  chose. 

Repùlsa  V.  Ripulsa. 

Repulsàre  va.  rebuter,  repousser. 

Repulsione  sf.  (t.  dì  (ìs.)  répulsion. 

Repulsivo  agg.  (p.  che  respinge)  répulsif 
11  (p.  che  fa  ripulsa)  rebutant;  qui  rejette. 

Repulso  agg.  repoussé,  rebuté. 

Repurgamento  sm.,  Reputazione  sf. 
nouvelle  purgation  f. 

Repurgàre  va.  repurger  (V.  Ripurgare). 

Repurgaziòne  V.  Repurgamento. 

Reputànza  V.  Reputazione. 

Reputare  va.  réputer,  estimer,  présumer, 
croire,  tenir  pour...  ;  juger  ||  (p.  imputare, 
attribuire  a...)  imputer  à...,  mettre  sur  le 
compte  de...  (pr.  kont')  -  vn .  (p.  essere  d'opi- 
nione) être  d'avis,  penser  -  vnp.  se  réputer, 
se  croire  -  quanto  a  me,  mi  reputo  felice 
di...,  quant  à  moije  me  répute  heureux  de... 

Reputazione  sf.  (p.  opinione,  fama,  nome) 
réputation  -  buona  o  cattiva  reputa- 
zione, bonne  ovv.  mauvaise  réputation  || 
(assola  p.  buona  opinione,  stima)  réputa- 
tion, renom  m.,  estime,  crédit  m.  ||  (p.  il 
reputare)  avis  m.,  jugement  m. 

Rèquia  V.  Requie. 

Requiàre  vn.  reposer,  être  en  état  de  repos; 
être  ovv.  rester  tranquille. 


Rèquie  sf.  (p.  riposo)  repos  m.,  tranquil- 
lité :  è  impossibile  aver  un  momento  di 
requie,  il  est  impossible  d'avoir  un  mo- 
ment de  repos  ||  (p.  la  pace  eterna)  le  repos 
éternel  m.  -  sm.  (t.  di  litur.  catt.)  requiem 
(pron.  rékùièm)  -  dire  un  requie  o  una 
requie,  dire  un  requiem,  prier  pour  les 
morts  -  messa  da  requie,  requiem,  messe 
de  requiem. 

Requièscere  vn.  reposer;  rester  tranquille 
(V.  Requjare). 

Requisire  va.  (p.  domandare  o,  quando  oc- 
corra, ottenere  colla  forza,  è  voce  dell'uso 
ma  ripresa)  requérir  H  (nel  Ung.  mil., 
p.  fare  requisizione  di...)  réquisitionner  - 
dei  buoi,  réquisitionner  des  bœufs 
(pron.  beu). 

Requisito  agg.  requis  -  Requisito  sm. 
qualité  requise  f.  ||  (per  lo  più  al  pl.)  qua- 
lités requises,  qualités  nécessaires;  [partie, 
p.  dati)  données  f.  -  ha  i  requisiti  per  es- 
sere ministro,  il  a  les  qualités  nécessaires 
pour  être  ministre  -  se  un  uomo  ragiona 
male,  gli  è  che  gli  mancano  i  requisiti 
per  ragionar  meglio,  si  un  homme  rai- 
sonne mal,  c'est  qu'il  n'a  pas  les  données 
pour  raisonner  mieux. 

Requisitòria  sf.  (t.  di  proced.)  réquisi- 
toire m.,  acte  m.  de  réquisition. 

Requisitoriàle  agg.  (t.  di  proced.)  réqui- 
sitorial,  qui  lient  du  réquisitoire. 

Requisizionàrio  sm.  (voce  dell'uso  nel 
ling.  mil.)  réquisitionnaire  (jeune  soldat  ap- 
pelé sous  les  drapeaux  par  la  réquisition  !. 

Requisizióne  sf.  (t.  di  proced.)  réquisition, 
demande  ||  (nel  ling.  mil.)  réquisition:  una 
requisizione  di  buoi,  une  réquisition  de 
bœufs  (pron.  beu). 

Rèsa  s/".reddition(d'uneplace,d'une  villette.) 
-  resa  di  conto  (V.  Rendiconto),  reddition 
de  compte  (pron.  kont'). 

Resarcire  va.  réparer;  restaurer  ||  dédom- 
mager (V.  Risarcire). 

Rescindere  va.  (p.  tagliare)  couper,  re- 
trancher (V.  Risecare  e  Tagliare)  ||  (t.  di 
giur.)  rescinder,  casser,  résilier,  annuler 
(un  contrat,  un  acte,  un  jugement). 

Rescindibile  agg.  (t.  leg.)  rescindable,  sujet 
à  rescision. 

Rescissione  sf.  retranchement  m.  (V.  Ta- 
gliamene, Troncamento)  ||  (t.  di  chir.) 
rescision,  retranchement  m.  \\  (t.  di  giur.) 
rescision,  cassation,  résiliation. 

Rescisso  agg.  coupé,  retranché  (V.  Ta- 
gliato, Tronco)  ||  (t.  leg.)  rescindé,  cassé, 
annulé. 

Rescissòrio  agg.  (t.  di  giur.)  rescisoire  (qui 
donne  lieu  à  rescision). 
Rescritto  5m.  rescrit;  brevet;  lettres  f.pl. 
Rescrìvere  va.  (p.  rispondere  in  iscritto) 
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répondre  par  écrit  ||  (p.  riscrivere;  copiare) 

récrire;  copier,  transcrire. 
Besecàre  va.  (p.  levar  via)  retrancher, 

couper  ||  (t.  di  chir.)  réséquer  (praliquer 

Topération  de  la  résection). 
Reseda  sf.  réséda  m.  (plante). 
Resempràre  va.  recopier  (une  écriture). 
Iieservàre  va.  réserver;  ménager;  garder 

(V.  Riserbare  e  Riservare). 
Reservatàrio  sm.  celui  à  qui  on  fait  la 

réservation. 

Reservativo  agg.  propre  à  réserver. 

Reservaziòne  sf.  (p.  il  riservare)  réser- 
vation ||  (t.  leg.  e  della  Curia  romana) 
réservation). 

Resìa  V.Eresia  e  Discordiamolo  il  senso) 

Residènte  agg.  (p.  che  risiede)  résidant, 
habitant,  demeurant  -  (presso  alcune  ac- 
cademie) membro  residente  (in  opposi- 
zione a  Membro  corrispondente),  membre 
résidant  -  sm.  (p.  il  ministro  d'alcun  po- 
tentato) résident,  ministre  résident. 

Residentemènte  avv.  continûment,  d'une 
manière  continue,  sans  relâche. 

Residènza  sf.  (p.  luogo  ove  si  risiede,  pari, 
di  pubblici  uffiziali,  di  vescovi,  di  magi- 
strati, ecc.)  résidence  ||  (p.  Abitazione,  Di- 
mora, Domicilio,  e  v.  Soggiorno,  pari,  di 
privati  cittadini,  e  voce  ripresa)  rési- 
dence, demeure,  domicile  m.,  habitation 
fixe  et  établie;  séjour  m.  ||  (p.  posatura,  fon- 
digliiiolo)  dépôt  m.,  marc  m.,  lie  ||  (p.  bal- 
dacchino) poêle  m.  (pron.  puàP). 

Residenziale  agg.  (p.  appartenente  a  re- 
sidenza) qui  tient  à  la  résidence  ||  (p.  che 
esige  residenza)  qui  exige  résidence. 

Residuale  agg.  (t.  didalt.)  résiduel,  qui  est 
de  reste,  qui  appartient  au  résidu  ||  (usato 
come  sost.,  p.  Residuo,  è  voce  errata; 
V.  Residuo). 

Residuare  vn.  e  vnp.  rester. 

Resìduo  sm.  (p.  avanzo,  resto)  résidu, 
reste  ;  reliquat  -  i  residui  dell'asciolvere, 
les  restes  ovv.  les  reliquats  du  déjeuner  - 
—  di  una  malattia,  reliquat  d'une  ma- 
ladie H  (t.  d'arit.)  résidu  ||  (t.  di  ammin.) 
reliquat  -  debito  residuo  (in  ling.  comtn., 
p.  Resto  di  debito,  è  voce  ripresa),  reli- 
quat, redû. 

Resiliènza  s/",  rejaillissement  m.;  rebon- 
dissement m. 

Rèsina  sf.  résine  (substance  qui  découle 

des  entailles  faites  aux  pins). 
Resinifero  agg.  résinifère,  qui  produit  de 

la  résine. 

Resinificare  va.  (p.  rendere  resinoso  per 
mezzo  di  cottura  o  d'altra  operazione)  rendre 
résineux  ;  (t.di  chim.)  résinifier,  transformer 
en  résine  -  vnp.  (p.  divenir  resinoso)  de- 
venir résineux;  (L  di  chim.)  se  résinifier. 


Resinoso  agg.  résinifère  (V.  Resinifero)  || 
résineux  (qui  est  de  la  nature  de  la  resine) 

-  elettricità  resinosa  (in  fis.)  électricité 
résineuse,  électricité  négative. 

Resipiscènza  sf.  résipiscence  (reconnais- 
sance de  sa  faute  avec  amendement). 

Resìpola,  Risìpola  sf.  (t.  di  med.)  éry- 
sipèle  m.  (V.  Risipola). 

Resistènte  agg.  (in  ogni  accez.)  résistant. 

Resistènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t  di  fis.)  résistance  ||  (p.  di- 
fesa) résistance,  défense  ||  (p.  ostacolo)  ré- 
sistance, obstacle  m.  -  fare  resistenza, 
résister,  opposer  la  force  à  la  force;  (e 
p.  recalcitrare)  regimber. 

Resìstere  vn.  (p.  star  saldo  contro  alla 
forza  ovv.  alla  violenza)  résister  ;  tenir  ferme, 
tenir  tête,  durer,  faire  face  ||  (fig.,  p.  reg- 
gere, soffrire)  résister,  endurer,  supporter, 
souffrir  -  —  al  taglio,  être  dur  à  la  coupe 

-  alle  proprie  passioni,  se  contraindre. 
Resìsto  V.  Resistenza. 

Resmiràre  V.  Rimirare. 

Rèsna  sf.  sorte  de  poisson. 

Rèso  agg.  e  pp.  rendu. 

Resoconto  sm.  (è  voce  errata;  dirai:  Ren- 
dimento di  conto)  reddition  f.  de  compte 
(pr.  cont');  compte  rendu  (V.  Rendiconto). 

Resocontista  sm.  (brutto  neol.  del  ling. 
giornal.;  dirai:  Relatore,  Referendario) 
reporter  (pron.  r'porteur). 

Rèsola  V.  Redola. 

Resolùbile  V.  Risolvibile. 

Resolutamènte  avv.  résolument,  avec  une 
ferme  résolution  (V.  Risolutamente). 

Resolutìvo  agg.  (p.  che  risolve)  résolutif 
(V.  Risolutivo)  -  metodo  resolutivo  (t.  di 
filos.  e  di  mat.)  méthode  analytique. 

Resolùto  agg.  (p.  risolto)  résolu  -  avv. 
résolument  (V.  anche  Assolutamente). 

Resolutòrio  agg.  (t.  di  giur.)  résolutoire 
(qui  entraîne  la  résolution  d'un  ade). 

Resoluziòne  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  ré- 
solution  ||  (p.  il  risolvere,  in  significato  di 
Disciogliere,  Consumare)  résolution,  disso- 
lution, destruction  ||  (p.  decisione,  determi- 
nazione) résolution,  décision,  délibération, 
détermination;  parti  pris  m  ||  (p.  decisione, 
soluzione,  scioglimento)  résolution,  décision 
(d'une  question,  d'un  doute),  solution;  dé- 
noûment  (d'un  doute,  etc.,  solution  d'une 
chose  embrouillée)  ||  (in  med.,  pari,  di  fw- 
more,ecc.)rèso\ttl\on(V.anchehisoLimoxE). 

Resòlvere  V.  Risolvere. 

Resolvìbile  V.  Risolvibile. 

Respèrso  agg.  e  pp.  arrosé  (qui  a  reçu  de 
l'eau  ovv.  un  autre  liquide:  V.  Aspergere). 

Respettivauiènte ,  Respettìve  avv.  res- 
pectivement, d'une  manière  respective  (V. 
Rispettivamente). 
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Rispettive  V.  Respettfvamente. 

Respettìvo  agg.  (p.  attenente,  relativo)  res- 
pectif, relatif  ||  (p.  che  lia  rispetto)  respec- 
tueux, réservé,  retenu  ||  (p.  timido,  timo- 
roso) timide,  craintif  (V.  Rispettivo). 

Respètto  V.  Rispetto. 

Rèspice  sm.  (voce  lat.)  un  rien. 

Respignere  V.  Respingere. 

Respìngere  va.  (p.  spignere  di  nuovo)  re- 
pousser, pousser  de  nouveau  []  (p„  spingere 
indietro)  repousser,  rejeter:  —  il  nemico, 
repousser  l'ennemi  H  (p.  Rifiutare,  Riman- 
dare, Non  accettare,  Restituire,  userai 
queste  voci  che  sono  preferibili)  renvoyer, 
refuser  :  —  un  giornale,  refuser  un  journal 
H  (p.  scacciare  da  sè)  repousser,  rebuter, 
rejeter  avec  dureté. 

Respinto  pp.  ed  agg.  repoussé;  rejeté;  ren- 
voyé, refusé  (V.  Respingere). 

Respiràbile  agg.  respiratile,  qu'on  peut 
respirer  :  aria  respirabile,  air  respirable. 

Respirabilità  sf.  respirabilité  (qualité  d'un 
gaz  (pr.  gas)  qui  peut  servir  à  la  respiration). 

Respiramènto  sm.(t.difisiol.)  respiration/". 
Il  (p.  alito)  haleine  f,  souffle. 

Respirànte  agg.  respirant,  qui  respire, 
qui  vit. 

Respirare  vn.(t.  di  fisiol,  p.  attrarre  l'aria 
nei  polmoni  e  rimandarla)  respirer  ||  (fìg., 
p.  vivere)  respirer,  vivre:  non  respira 
più,  il  ne  respire  plus,  il  est  mort  H  (p.  ri- 
crearsi, riconfortarsi,  prendere  ristoro,  ces- 
sare alquanto  dalle  fatiche)  respirer,  prendre 
haleine,  se  reposer;  se  récréer  ||  (p.  sfiatare) 
exhaler;  s'évaporer  -  va.  respirer  (attirer 
par  la  respiration):  l'aria  che  inspiriamo, 
l'air  que  nous  respirons. 

RespiratÌYO  agg.  (p.  atto  a  respirare,  nel 
signif.  di  Ricreativo)  récréatif,  qui  récrée. 

Respiratòrio  agg.  (t.  d'anat.)  respiratoire, 
qui  sert  à  la  respiration  -  apparecchio 
respiratorio,  appareil  respiratoire. 

Respirazióne  sf.  (t.  di  fisiol.,  p.  l'atto, 
e  p.  la  facoltà  di  respirare)  respiration  || 
(p.  riposo,  ricreamento)  repos  m.,  trêve, 
pause;  répit  m.  (V.  Respiro). 

Respiro  sm.  (p.  il  respirare)  respiration  f.  || 
(p.  flato,  alito)  haleine/".,  souffle  ||  (p.  pausa, 
riposo)  pause  f.,  repos;  répit:  vorrei  un 
po' di  respiro,  je  voudrais  un  peu  de  repos 
-  i  miei  dolori  non  mi  lasciano  respiro, 
mes  douleurs  ne  me  laissent  pas  de  répit  || 
(e  p.  dilazione)  délai  -  ebbi  un  respiro  di 
un  anno,  j'ai  eu  un  délai  d'une  année  || 
(p.  libertà,  comodo)  liberté  f.,  aisance  f., 
loisir  -  comprare  a  respiro  (nel  ling. 
dei  negozianti),  acheter  à  terme. 

Respìtto  V.  Rispetto. 

Rèspo  V.  Sterpo,  Cespuglio. 

Respòndere  V.  Rispondere. 
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Responsàbile  agg.  (voce  dell'uso;  dirai 
però  più  italian.:  Mallevadore,  Garante) 
responsable  (qui  répond,  qui  est  garant  de 
quelque  chose  ou  de  quelqu'un)  -  gerente 
responsabile  (nel  ling.  giornal.)  gérant 
responsable. 

Responsabilità  sf.  (v.  dell'uso;  dirai  pero 
più  italian.:  Malleveria,  Garanzia,  ecc.)  res 
ponsabilité-  grave  responsabilità  (dirai: 
Gravi  obblighi,  Gravi  doveri),  grande  res- 
ponsabilité. 

Responsàle  agg.  responsable  (V.  Respon- 
sabile). 

Responsione  5/.  (p.  risposta)  réponse  || 
(p.  aggravio,  imposta)  imposition  ||  (p.  prov- 
visione) provision  (somme  à  payer  au  temps 
prescrit)  ||  (p.  provvisione,  pensione,  è  voce 
dell'uso)  pension. 

Responsivo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
responsif. 

Respònso  sm.  réponse  f. 

Responsòrio  sm.  (t.  eccles.)  répons  (paroles 
ordinairement  tirées  de  l'Écriture ,  qui  se 
disent  ou  se  chantent  dans  l'Office  de  l'Église). 

Responsùra  V.  Risposta. 

Respòso  V.  Risposta. 

Resqnittìto  agg.  fait  à  longs  et  plusieurs 
intervalles. 

Resquìtto  (voce  poco  usata,  V.  Riposo  e 
Ristoro). 

Rèssa  sf.  (p.  calca,  pressa)  foule,  presse: 
c'è  grande  ressa,  il  y  a  une  foule  im- 
mense -  far  ressa,  se  presser  ||  (p.  solle- 
citudine, fretta)  presse,  hâte  ||  (p.  istanza 
importuna  )  sollicitation  ;  importunité  || 
(p.  rissa,  voce  disusata)  dispute,  querelle, 
débat  m.  \\  (p.  strazio,  atrocità)  atrocité. 

Rèsta  sf.  (p.  ferro  appiccato  al  petto  dell'ar- 
matura del  cavaliere)  arrêt  m.  (de  la  lance) 
Il  (p.  l'impugnatura  della  lancia)  poignée 
Il  (al  pl.,  p.  fili  sottilissimi  del  grano) 
barbes  (d'épi)  ||  (p.  spina  del  pesce)  arête 
(de  poisson)  ||  (p.  certa  quantità  di  cipolle, 
d'agli,  ecc.,  intrecciati  insieme)  chapelet  m. 
ovv.  glane  (d'oignons,  d'ails,  etc.  :  pr.  ognòn) 
Il  (p.  il  fermarsi)  pause,  repos  m.,  halte  - 
senza  resta  (loc.avv.)  sans  cesse;  sans 
s'arrêter  -  pl.  (t.  di  veter.,  p.  sorta  di  ma- 
lore nel  piede  del  cavallo)  grappes. 

Restabòvi  sf.  arrête-bœuf  m.  (plante). 

Restàgno  sm.  eau  croupissante  f. 

Restànte  agg.  restant,  qui  reste  -  sm.  reste, 
restant,  résidu;  restes  pl. 

Restànza  V.  Restante  sm. 

Restare  vn.  (p.  rimanere,  avanzare)  rester: 
ne  restano  due,  il  en  reste  deux  -  da 
cinque  toglierne  due  restano  tre,  de  cinq 
ôtez  deux,  il  reste  trois  ovv.  reste  trois  |j 
(p.  cessare  e  p.  fermarsi,  rimanersi,  trala- 
sciare) rester;  s'arrêter,  cesser:  gira,  gira 
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e  mai  non  resta,  il  tourne  toujours  sans 
jamais  s'arrêter  ovv.  et  ne  s'arrête  jamais  || 
(p.  mancare,  restar  da  fare)  rester  ||  (p.  es- 
sere preso  da  subita  meraviglia)  être  étonné, 
s'émerveiller  ||  (p.  rimanere;  trovarsi)  rester; 
demeurer:  —  indietro,  rester  en  arrière  - 
^;  d'accordo,  rester  ovv.  demeurer  d'ac- 
cord -  —  avere  ovv.  a  avere  (p.  rimaner 
creditore),  rester  créditeur,  rester  à  avoir 
-  in  asso,  être  abandonné,  se  trouver 
sans  appui;  (e  p.  rimanere  confuso,  senza 
parola),  rester  court,  se  trouver  court  - 
in  piedi,  rester  debout;  (e  fig.)  subsister, 
continuer  sans  être  offensé  ovv.  incom- 
modé -  —  morto,  rester  mort,  rester:  ci 
restò,  il  y  est  resté  (il  y  a  été  tué,  il  y  est 
mort)  -  vnp.  {p.  arrestarsi)  s'arrêter. 

Restàta  sf.  fin;  conclusion. 

Restato  agg.  e  pp.  {da  Restare)  resté  || 
(p.  cessato)  cessé. 

Restaurameli to  sm.  (p.  il  restaurare)  res- 
tauration f.  H  (p.  il  ristabilire)  rétablisse- 
ment m.  H  (p.  risarcimento)  dédommage- 
ment m.;  réparation. 

Restaurare  va.  (p.  rifare  le  parti  guaste 
a...,  rimettere  in  buono  stato)  restaurer,  ré- 
parer, remettre  en  bon  état:  —  un  quadro, 
restaurer  un  tableau  ||  (p.  ammendare)  cor- 
riger, amender  ||  (p.  ristabilire)  rétablir  || 
(fig.,  p.  ristorare)  restaurer:  —  le  forze, 
la  salute,  restaurer  les  forces,  rétablir  la 
santé  H  {p.  indennizzare  e  p.  rimeritare) 
dédommager;  récompenser. 

Restaurativo  agg.  {t.  di  med.)  reslauratif, 
qui  a  la  vertu  de  restaurer. 

Restauratore  sm.  restaurateur  (celui  qui 
restaure);  réparateur  (celui  qui  répare). 

Restaurazione  s/",  (p.restauramento)  restau- 
ration, réparation  ||  (p.  il  ristabilire)  restau- 
ration, rétablissement  m.  ||  (p.  rifacimento) 
dédommagement  m.||  (fig.,p.  Redenzione  V.) 

Restàuro  sm.  restauration  /".,  réparation  f., 
remise  f.  en  bon  état  ||  (p.  Ristoko  V.) 

Restiamente  avv.  d'une  manière  rétive; 
obstinément,  opiniâlrément,  d'une  façon 
opiniâtre. 

Restìo  agg.  (detto  di  cavallo,  mulo,  ecc.) 
rétif,  revêche  -  -za  allo  sperone,  ramingue 
Il  (detto  per  simil.  delle  persone)  rétif,  in- 
docile; obstiné, opiniâtre:  carattere  restio, 
caractère  rétif  ||  (usato  come  sost.)  :  fare  il 
restio,  faire  le  rétif  -  sm.  (p.  ostinatezza, 
testardaggine)  obstination  f.,  opiniâtreté  f., 
entêtement. 

Restipulàre  va.  stipuler  réciproquement. 

Restituimènto  V.  Restituzione. 

Restituire  t'a.  (nella  sua  accez.  comune) 
restituer,  rendre  :  —  una  somma,  un  de-  \ 
posilo,  restituer  une  somme,  rendre  uni 
dépôt  -  —  il  deposito  (in  ling.  legale),  \ 


vider  ses  mains  (remettre  à  la  personne  dé- 
signée  l'argent  qu'on  avait  entre  ses  mains) 

-  l'onore,  restituer  l'honneur  -  —  un 
ragazzo  alla  sua  mamma,  ramener  un 
enfant  à  sa  mère  ||  (p.  ristorare,  riparare; 
restaurer,  réparer,  rétablir,  remettre  en  bon 
état  -  vnp.  se  rendre  :  voleva  restituirsi 
a  casa,  il  voulait  se  rendre  à  la  maison 
ovv.  rentrer  chez  lui. 

Restitutóre  sm.  (p.  chi  restituisce)  celui 

qui  restitue  ||  (p.  ristoratore,  riparatore) 

restaurateur,  réparateur. 
Restituzione  sf.  (p.  il  restituire)  restitution 

[|  (fig., 'p.  correzione)  correction  ||  (t.d'astr.) 

restitution;  retour  m.  (d'une  planète  à  son 

apside). 

Rèsto  sm.  (p.  il  rimanente)  reste,  restant, 
résidu;  reliquat  (ce  qui  reste  dû  après  un 
arrêté  de  compte);  {assol.,  p.  ciò  che  ri- 
mane a  compimento  di  una  somma)  reste 

-  (fam.)  dare  il  resto  del  carlino  a  uno> 
donner  son  reste  à  quelqu'un  ||  (in  aritm.) 
reste  ||  (p.  scampolo)  coupon  -  {al  pi.)  resti 
di  pranzo,  di  tavola,  restes  -  resti  gal- 
leggianti (t.  di  mar.)  épaves  f.  -  del  resto 
(loc.avv.)  d'ailleurs,  du  reste,  au  reste; 
au  surplus;  malgré  cela;  cependant. 

Restòne  V.  Greto. 

Restòppio  sm.  chaume  qu'on  ramasse  en 
glanant. 

Restoraziòne  V.  Ristoro. 

Restóso  agg.  (aggiunto  di  spiga)  qui  a 
des  barbes. 

Restremaziòne  sf.(t.d'archit.)  contracture, 
rétrécissement  m.  (du  fût  d'une  colonne). 

Restrìngere  va.  (p.  slrignere  maggior- 
mente) restreindre;  resserrer;  (p.  rendere 
più  stretto)  rétrécir,  rendre  plus  étroit  - 
vnp.  se  restreindre,  se  resserrer;  se  rétrécir 
(V.  Ristrignere). 

Restringibile  agg.  qui  est  sujet  à  se  res- 
treindre. 

Restringimento  sm.  resserrement;  (in 
ling.  med.)  rétrécissement:  ~  intestinale, 
rétrécissement  intestinal;  (usato  assolut.): 
lia  un  restringimento,  il  a  un  rétrécisse- 
ment (un  rétrécissement  du  canal  de  l'urètre). 

Restringitivo,  Restrittivo  agg.  restrictif, 
qui  restreint,  qui  limite. 

Restrizióne  sf.  (p.  il  restringere)  l'action 
de  restreindre  ovv.  de  resserrer  ||  (p.  limita- 
zione) restriction,  condition  qui  restreint-  zl: 
mentale  (nel  ling.  teol.)  restriction  mentale. 

Resudàre  vn.  transpirer. 

Resultamènto  sm.  résultat  ;  conséquence  f. 
(  V.  Risultato). 

Resultàre  vn.  (p.  derivare,  venire  per  con- 
seguenza) résulter,  provenir,  dériver  ;  s'en- 
suivre H  (p.  sporgere  in  fuori)  saillir  (V. 
Risaltare). 
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Resultato  V.  Risultato. 
Resuntìvo  agg.  (t.  med.  ant.)  propre  à  re- 
donner les  forces. 

Resnpìno  agg.  (p.  supino)  couché  sur  le 
dos  H  (t.  di  oot.)  résupiné. 

Resùrgere  e  deriv.  V.  Risorgere  e  deriv. 

Resurrèssi,  Resurrèsso,  Risorrèsso,  Ri- 
surrèsso  V.  Risurrezione. 

Resurressire  V.  Risorgere. 

Resurrezione  sf.  résurrection  (V.  Risur- 
rezione). 

Resuscitare  va.  e  vn.  ressusciter  (V.  Ri- 
suscitare). 
Reta  V.  Rete. 
Retà  V.  Malvagità,  Reità. 
Retàggio  sin.  (p.  eredità)  héritage  ||  (p.  fa- 
coltà, possessione)  biens  pl.,  héritage  || 
(fig.,  p.  porzione,  parte  spettante  a...  o  pos- 
seduta da...)  partage  -  il  dolore  è  il  re- 
taggio dell'uomo,  l'affliction  est  le  partage 
de  l'homme  -  aver  in  retaggio,  avoir  en 
partage. 
Retardare  V.  Ritardare. 
Retare  va.  (t.  dei  pitt.)  graticuler,  crati- 
culer  -  Retare  va.  (p.  ereditare)  hériter 
(V.  Ereditare). 
Retàta  sf.  (p.  una  gettata  di  rete)  jet  m. 
ovv.  coup  m.  de  filet  ||  {fig.)  coup  m.  de 
fìlet;  (e  p.  imprigionamento  di  gran  nu- 
mero di  colpevoli,  ecc.)  rafie  -  fare  una 
retata  di  tagliaborse,  faire  une  rafie  de 
fiious,  de  coupeurs  de  bourse. 
Retato  agg.  (p.  intrecciato  a  guisa  di  rete) 
entrelacé  à  la  façon  d'un  réseau,  fait  en 
réseau  H  (t.  dei  pitt.)  graticulé. 
Retatùra  sf.  entrelacement  m.  à  la  façon 
d'un  réseau. 
Rete  sf  (p.  strum.  per  pigliar  pesci  od  uc- 
celli) filet  m.,  rets  m.  (pron.  ré);  (quella 
per  pigliar  fiere)  panneau  m.  ||  (p.  lavoro 
di  filo,  di  seta,  ecc.,  fatto  a  maglie)  réseau  m.; 
lacis  m.  H  (p.  cuffia  a  maglia)  coiffe  de  ré- 
seau; (e  p.  reticella  ad  uso  di  tener  raccolti 
i  capelli)  Aiet  (à  cheveux  ;  V.  anche  Reti- 
cella) H  (p.  intrecciatura  di  filo  di  ferro,  di 
rame,  ecc.)  grille  li  (t.  dei  pitt.)  châssis  m. 
-  {fig.)  rete  di  strade  ferrate,  réseau  m. 
de  chemins  de  fer  [|  (in  anat.,  p.  intreccio 
di  vasi,  di  nervi)  lacis  m.  \\  (p.  omento  o 
membrana  d'inleslini)épiploon  m.;  (volgar., 
pari,  della  membrana  dell'agnello)  cré- 
pine -  rete  di  impagliettatura  (t.  di  mar.) 
filet  in.  de  bastingage  ||  {fig.,  p.  inganno, 
insidia)  embûche,  piège  m.,  panneau  m.  - 
cadere  nella  rete,  tomber  dans  le  piège, 
donner  dans  le  panneau. 
Retentira  sf.  faculté  de  reienir  (dans  sa 
mémoire j;  mémoire. 
Retentivo  agg.  qui  retient. 
Retenziòne  V.  Ritenzione. 
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Retèpora  sf.  rétéporc  m.  (plante) 
Reticèlla  sf.,  Reticèilo  sm.  [dim.  di  Rete) 
petit  filet  m.  ||  (p.  certo  lavoro  di  refe,  di 
seta,  ecc.,  fatto  a  maglie)  réseau  m.  (V.  anche 
Rete);  (/.  d'ant.  rom.)  réticule  m.  (petit 
reseau  dans  lequel  les  femmes  romaines 
serraient  leurs  cheveux). 
Reticènza  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  corne  figura  rett.)  rélicence. 
Reticiiio  sm.  réseau,  petit  rets  (pron.  ré) 
Rètico  V.  Eretico. 
Reticola  V.  Reticella. 
Reticolainènto  V.  Reticolato. 
Reticolare  agg.  {t.  di  didatt.)  réliculaire, 
qui  est  en  forme  de  réseau. 
Reticolato,  Reticulàto  agg  (t.  di  st.  nat.) 
réticulé  (inarqué  de  lignes  e'nlre-croisées  en 
manière  de  réseau)  ||  (p.  intrecciato  a  guisa 
di  rete)  réticulaire,  qui  est  en  forme  de  ré- 
seau ||  (t.  di  pitt.)  graticulé,  craticulé  - 
sm.  (p.  rete  o  intrecciamene  fatto  a  guisa 
di  rete)  réseau  ||  (p.  lavoro  in  ferro  o  in 
legno  che  imita  la  rete)  treillis  ||  (/.  d'anat) 
le  tissu  réliculaire. 
Retìcolo  sm.  (t.  d'anat.)  membrane  /.  ré- 
ticulaire. 

Reticulaziòne  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  réticu- 
lalion  ||  (p.  tessuto  reticuialo)  tissu  m. 
réticulaire. 

Retiflcàre  e  deriv.  V.  Ratificare  e  deriv. 
Retifórme  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  réti  forme, 
qui  a  la  forme  d'un  réseau. 
Rètina  sf.  {t.  d'anat)  réline  (la  plus  inté- 
rieure des  tuniques  de  l'œil). 
Retiuàcolo,  Retinàculo  V.  Ritegno. 
Retinasfàlto  sm.  rétinasphalte  (minéral 
résineux). 

Retinènte  agg.  (p.  cauto,  guardingo)  retenu, 
prudent,  sage. 
Retinènza  sf.  {in  giur.,  p.  il  ritenere)  ré- 
tention -  diritto  di  retinènza,  droit  de 
rétention. 

Retinite  sf.  (t.  di  med.)  rétinile,  inflam- 
mation de  la  réline. 

Retino  sm.  (p.  piccola  reticella  di  nobile 
materia,  come  seta,  oro,  ecc.)  petit  réseau, 
petit  filet  de  soie,  lacis  ||  (/.  dei  lav.  in  seta) 
cuillère  percée  f.  (qui  sert  pour  tirer  les 
cocons)  ||  (p.  sorta  di  merletto  in  refe, 
oro,  ecc.)  denteile  (d'or,  etc.)  ||  (p.  quell'in- 
trecciamento  di  filo  di  ferro  o  d'ottone  a 
guisa  di  rete  per  difesa  dei  vetri  o  altro) 
grille  f.  (de  fer,  eie.) 
Retore  sm.  rhéteur;  orateur. 
Retòrica  e  deriv.  V.  Rettorica  e  deriv. 
Retoricàre  vn.  parler  par  rhétorique  || 
exercer  ovv.  enseigner  la  rhétorique  (V. 
Rettoricare). 

Retoricastro  sm.  mauvais  rhéteur. 
Retorizzàre  V.  Retoricàre. 
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Retòrta  V.  Storta. 
Retràere  V.  Ritrarre. 
Retrandànte  ogg.  qui  va  en  arrière. 
Retrattàre  V.  Ritrattare. 
Retràtto  sm.  prix  (que  l'on  reçoit  d'une 
chose  vendue). 

Retrazióne  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  rétraction 
(état  d'une  partie  rétractile)  ||  (#.  di  med.) 
rétraction  (état  d'une  partie  qui  a  perdu 
ses  dimensions  normales). 

Retribnimètito  sm.  récompense  f.  ;  rétri- 
bution f.;  salaire  (V.  Retribuzione). 

Retribuire  va.  rétribuer,  payer,  récom- 
penser, rémunérer. 

Retribuitòreò7W.rétributcur,rémunérateur. 

Retribuzione  sf.  (p.  ricompensa  di  lavoro) 
rétribution  ,  récompense  ;  rémunération  ; 
(partie,  p.  salario)  salaire  m. 

Retrivo  agg.  ip.  lento,  tardo)Jent,  tardif; 
e  p.  che  rimane  indietro)  traînard  ||  (fig., 
in  politica,  voce  dell'uso,  p.  reazionario, 
retrogrado,  codino)  réactionnaire,  rétro- 
grade (usato  anche  corne  sostantivo). 

Rètro  avv.  (voce  poet.,  p.  dietro)  derrière. 

Retroagire  vn.  retroagir,  opérer  rétroacti- 
vement. 

Retroattività  sf.  (voce  del  ling.  leg.,  da 
alcuni  ripresa)  rétroactivité. 

Retroattivo  agg.  (voce  del  ling.  leg.,  da 
alcuni  ripresa)  rétroactif,  qui  agit  sul- 
le passé. 

Retroazióne  sf.  (t.  leg.)  rétroaction  (l'action 
d'unechosedont  l'influence  remonteau  passé) 

Retrobottega  sf.  arrière-boutique,  arrière- 
magasin. 

Retrobugigàttolo  sm.  arrière-niche  f.  ; 
arrière-cabinet. 

Retrocàmera  sf.  arrière-chambre;  chambre 
de  derrière;  cabinet  m. 

Retrocamerino  sm.  arrière-cabinet. 

Retrocàrica  (A),  loc.  avv.  (agg.  d'arma 
da  fuoco)  sé"  chargeant  par  la  culasse. 

Retrocèdere  va.  (t.  di  giur.,  p.  dare  in- 
dietro, restituire  ovv.  cedere  altrui  ciò 
ch'egli  aveva  ceduto)  rétrocéder;  restituer; 
céder  ||  (nel  ling.  mil.,  p  Far  discendere 
di  grado,  è  voce  ripresa)  -  vn.  (p.  tornare 
indietro)  retourner  en  arrière,  rebrousser 
chemin  ||  (p.  ritirarsi,  farsi  addietro)  reculer. 

Retrocedimènto  sm.,  Retrocessione  sf. 
(t.  di  giur.)  rétrocession  /.;  (e  p.  restitu- 
zione) restitution  f.  \\  (p.  allontanamento) 
reculement  m.  (l'action  de  reculer);  action  f. 
de  s'écarter;  éloignement  m.,  l'action  de 
s'éloigner  (de  quelqu'un). 

Retrocessione  sf.  (p.  il  retrocedere)  rétro- 
cession Il  reculement  m.;  éloignement  m. 
(V.  Retrocedimènto]. 

Retrocèsso  agg.  (p.  tornato  indietro]  reculé 
U  (t.  di  giur.)  rétrocédé  (V.  Retrocedere). 
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Retrocucina  sf.  arrière-cuisine. 
Retrodàre  va.  rendre  ce  qui  a  été  donné. 
Retrogradare  vn.  rétrograder  (retourner 
ovv.  marcher  en  arrière)  ||  (in  astr.)  ré- 
trograder (se  mouvoir  contre  l'ordre  des 
signes  du  zodiaque]. 
Retrogradazione  sf.  (p.  il  retrogradare) 
rétrogradation,  rétrogression  (neol.),  mou- 
vement m  en  arrière  ||  (t.  iïastr.)  rétro- 
gradation. 

Retrògrado  agg.  rétrograde,  qui  va  en 
arrière  -  sm.  (nell'uso,  p.  chi  abborrisce 
il  progresso  civile,  dirai  meglio:  Codino, 
Tenebrone)  rétrograde. 
Retroguàrdia  sf.  (t.  mil.)  arrière-garde  f. 
(la  partie  d'une  armée  de  terre  qui  ferme 
la  marche). 
Retroguàrdo  V.  Retroguardia. 
Retroguida  sm.  (t.  mil.)  le  capitaine  ovv. 

le  chef  de  Parrière-garde. 
Retropignere  va.  pousser  en  arrière. 
Retròrso  avv.  en  arrière. 
Retroscritto  agg.  e  pp.  écrit  en  arrière 
ovv.  écrit  derrière  ovv.  sur  le  verso,  sur 
le  revers  d'un  feuillet. 
Retrospettivo  agg.  rétrospectif  (neol,  qui 
regarde  en  arrière;  qui  décrit  des  événe- 
ments passés). 
Retrostànza  V.  Retrocamera. 
Retrotràrre  va.  reculer,  porter  en  arrière 

Il  antidater,  mettre  une  date  antérieure. 
Retrotraziòne  sf.  (p.  il  portarsi  mental- 
mente a  tempo  già  passato)  l'action  de 
revenir  en  arrière,  sur  le  passé  ||  (p.  anti- 
data) antidate  ||  (p.  anacronismo,  errore 
di  tempo)  anachronisme  m. 
Retrovéndita  sf.  revente  au  premier  ven- 
deur. 

Rètta  sf.  (p.  durata)  durée  -  far  retta,  faire 
résistence,  s'opposer,  résister  ||  (p.  prezzo 
che  si  paga  per  istare  in  casa  altrui  ad  abi- 
tare e  mangiare)  pension  :  una  retta  men- 
sile di  sessanta  lire,  une  pension  mensuelle 
de  soixante  francs  ||  (t.  d'anat.,  p.  sagittale, 
sutura  del  cranio)  suture  ||  (t.  di  geom.  e 
dì  dis.)  une  droite,  une  ligne  droite  -  dar 
retta,  prêter  l'oreille  ovv.  faire  attention 
ovv.  écouler  (secondo  il  senso)  ;  (e  p.  se- 
guire il  consiglio;  consentire)  suivre  le 
conseil;  consentir  -  dà  retta  a  me,  écoute- 
moi;  suis  mon  conseil. 
Rettamente  avv.  (p.  per  linea  retta)  en 
ligne  droite  H  (p.  bene,  con  ordine)  bien; 
(p.  giustamente,  e  p.  lealmente)  justement, 
avec  droiture;  loyalement. 
Rettangolare  agg.(t.geom.)  rectangulaire. 
Rettàngolo  agg.  (t.  ai  geom.)  rectangle 
(qui  a  les  angles  droits);  rectangulaire  (qui 
a  la  forme  d'un  rectangle)  -  sm.  (t.  di 
geom.)  rectangle. 
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Kettànte  sm.  pensionnaire. 

Rettàre  vn.  ramper,  se  traîner  ventre  à  terre. 

Rettézza  V.  Rettitudine. 

Rettìfica  sf.  (è  brutta  voce;  dirai:  Ret- 
tificazione) rectification. 

Rettificàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
reclifiable. 

Rettificamènto  sm.  rectification  f. 

Rettiflcàre  va.  rectifier  ||  (in  chim.)  rec- 
tifier, purifier  ||  (t.  di  meco,  e  di  astr.) 
rectifier,  redresser,  corriger  -  —  le  curve 
(t.  di  mat.)  rectifier  les  courbes  ||  (fig. , 
p.  correggere)  rectifier,  redresser,  corriger. 

Rettificatore  sm.  rectificateur  -  agg.  rec- 
tificatif. 

Rettificazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
rectification. 

Rettifico  agg.  rectifié,  rendu  droit. 

Rèttile  agg.  e  sm.  [t.  di  zool.)  reptile  ||  (fig.) 
un  reptile  (un  homme  qui  se  sert  de  moyens 
bas  et  viis  pour  s'avancer  ou  pour  nuire). 

Rettilìneo  agg.  (t.  di  geom.)  rectiligne  - 
sm.  figure  rectiligne  f. 

Rettitùdine  sf.  rectitude,  droiture,  équité, 
intégrité,  justice. 

Rètto  agg.  (p.  dritto)  droit  -  angolo  retto 
(t.  di  geom.)  angle  droit  H  (p.  buono,  giusto) 
juste,  droit,  loyal  ||  (p.  regolato)  réglé  - 
caso  retto  (in  gramm.)  cas  nominatif,  le 
nominatif  -  pp.  (da  Reggere,  nel  senso  di 
governare)  régi,  gouverné;  (da  Reggere, 
nel  senso  di  sostenere)  soutenu  ||  (in  modo 
avverbiale,  p.  rettamente)  droilement,  avec 
droiture  -  Rètto  sm.  (t.  d'anat.,  p.  l'in- 
testino retto)  le  rectum  (pron.  rektòm')  || 
(nome  di  certi  muscoli)  droit:  il  retto 
maggiore,  le  grand  droit;  il  retto  minore, 
le  petit  droit. 

Rettoràle  agg.  rectoral,  qui  appartient  au 
recteur. 

Rettorato  sm.  rectorat,  charge  f.,  dignité  f. 
de  recteur  ||  provisorat  (V.  Rettore). 

Rettore  sm.  (p.  governatore)  recteur,  gou- 
verneur ||  (nell'ammin.  scolast.)  recteur, 
chef  (d'une  université,  etc.)  ;  proviseur,  di- 
recteur (d'un  collège)  ||  (in  certe  corpora- 
zioni relig)  recteur  ||  recteur  (curé  d'une 
paroisse)  ||  (t.  di  chim.  ant.)  recteur. 

Rettorìa  sf.  rectorat  m.,  fonction  de  recteur. 

Rettòrica  sf.  rhétorique. 

Rettoricamènte  avv.  en  rhétoricien,  en 
orateur;  éloquemment. 

Rettoricàre  vn.  (p.  professare  la  rettorica  ; 
far  uso  della  rettorica)  professer  ovv.  em- 
ployer la  rhétorique;  (p.  insegnare  retto- 
rica) enseigner  la  rhétorique  ||  (p.  parlare 
per  rettorica)  parler  par  rhétorique. 

llettoricàstro  sm.  mauvais  rhéteur. 

Rettòiico  agg.  de  rhétorique  -  sm.  rhé- 
toricien. 
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Rettoricùme  sm.  verbiage,  abondance  f. 
de  paroles  et  absence  d'idées. 
Rettoricùzzo  sm.  mauvais  rhétoricien. 
Rettrice  sf.  directrice;  celle  qui  régit. 
Retùndere  va.  émousser,  tempérer. 
Retz  (Cardinale  di),  stor.  (V.  Retz,  Parte 
Seconda). 
Reubàrbaro  V.  Rabarbaro. 
Rèuma  5m.  (p.  reumatismo;  rhumatisme  || 
(p.  flussione  alla  gola)  rhume,  fluxion  f.; 
(e  p.  catarro)  catarrhe. 
Renmanietria  V.  Reometria. 
Reumàtico  agg.  (p.  di  reuma)  rhumatique, 
rhumatismal  -  sm.  (p.  chi  è  affetto  da 
reuma)  rhumatisant. 
Reumatismo  sm.  (t.  di  med.)  rhumatisme. 
Reumatizzato  agg.  plein  de  rhumatismes; 
rhumatisant  (affecté  de  rhumatismes). 
Reupòntico  V.  Rapontico. 
Reuss  (La),  geog.  La  Reuss  (rivière  de 
Suisse,  sort  du  Saint-Gothard,  traverse  le 
lac  des  Quatre-Cantons  et  se  jette  dans 
l'Aar)  -  Reuss  (geog.)  Reuss  (nom  de  deux 
principautés  d'Allemagne,  enclavées  dans 
les  duchés  de  Saxe). 

Rêva  sf.  droit  m.  de  sortie  (droit  imposé 
sur  la  sortie  de  certaines  marchandises). 
Revelàre  e  deriv.  V.  Rivelare  e  deriv. 
Revelatòre  sm.  révélateur,  celui  qui  fait 
une  révélation. 

Revelaziòne  sf.  révélation,  action  de  ré- 
véler (V.  Rivelazione). 
Revellènte,  Revulsivo  agg.  e  sm.  (t.  di 
med.)  révulsif. 

Revèliere  va.  (t.  di  med.)  faire  révulsion; 
dériver  (en  parlant  des  humeurs). 
Revellìno  V.  Rivellino. 
Reverberàreederiv.V.RivERBERAREederiv. 
Reverendissimo  agg.  (superi,  di  Reve- 
rendo) révérendissime. 
Reverèndo  agg.  (p.  degno  di  riverenza; 
respectable  ||  (p.  titolo  che  "si  dà  ai  sacer- 
doti, ai  religiosi)  révérend  H  (con  forma 
femm  )  la  reverenda  madre,  la  révérende 
mère  ||  (usalo  come  sost.)  un  inerendo, 
un  révérend,  un  prêtre,  un  abbé. 
Reverènte  agg.  (p.  che  porta  reverenza) 
respectueux  ||  (p.  umile,  modesto)  humble, 
modeste:  un  contegno  reverente,  un  main- 
tien modeste. 
Reverentemènte  avv.(p.  con  reverenza;  ré- 
véremment,  d'une  manière  révérente  ||  (p.  ri- 
spettosamente) respectueusement  ||  (p.  mo- 
destamente) modestement. 
Reverenza  sf.  (p.  rispetto,  ossequio)  révé- 
rence ,  respect  m.  ||  (p.  inchino ,  segno 
d'onore)  révérence;  salut  m.  (V.  Riverenza) 
con  reverenza  (p.  con  vostra  licenza, 
loc.fam.)  sauf  révérence,  révérence  parler, 
parlant  par  révérence,  sauf  respect. 
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Reverenziale  agg.  respectueux;  révéren- 
cieux, humble  et  cérémonieux;  (al  fem.) 
révérencielle  {usato  però  solo  nel  tradurre 
l'espressione:  timore  reverenziale,^ Pirite 
révérencielle). 

Reverìre  va.  (p.  onorare)  révérer,  honorer  : 
^:  l'Onnipotente,  révérer  le  Tout-Puissant 
H  faire  la  ovv.  sa  révérence  à...,  saluer  - 
vorrei  riverirla,  je  voudrais  vous  saluer 
-  voglia  riverire  la  sua  signora  madre, 
veuillez  présenter  mes  respects  à  madame 
votre  mère  (V.  anche  Riverire). 

Reyersàle  sf.  (dirai  meglio:  Fede  o  At- 
testato di  arrivo)  déclaration  d'arrivée  à 
destination  (en  parlant  de  marchandises). 

Revertìgine  V.  Vortice. 

Revertiginòso  V.  Vorticoso. 

Revibràre  va.brandir  otw.lancer  de  nouveau. 

Revisióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
revision. 

Revisóre  sm.  (p.  riveditore)  reviseur;  con- 
trôleur -  —  de' conti,  reviseur  des  comptes 
Il  (special,  p.  censore  di  libri,  stampe,  ecc.) 
censeur  (agent  préposé  à  l'examen  des  livres, 
journaux,  pièces  de  théâtre,  dessins,  etc.) 

Revivificàre  V.  Ravvivare. 

Reviviscènza  V.  Ravvivamento. 

Revivìscere  vn.  revivre;  ressusciter. 

Rèvoca  (è  voce  ripresa;  dirai  in  sua 
vece:  Revocazione  e  Rivocazione  V.) 

Revocàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
révocable  -  per  concessione  revocabile, 
à  titre  précaire  ||  (detto  di  pubblico  uffi- 
ciale) révocable,  qui  peut  être  destitué. 

Revocabilità  sf.  révocabilité  (neot.) 

Revocàre  va.  révoquer  (V.  Rivocare). 

Revocazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
révocation. 

Revoluziòne  V.  Rivoluzione. 

Revòlver  5m.  (voce  dell'uso  comune,  ma 
non  italiana.  Alcuni  vorrebbero  si  di- 
cesse :  Pistola  girante.  Pistola  a  più  colpi  ; 
negli  ordinamenti  militari  è  detta  Pistola 
a  rotazione)  revolver  (pron.  revolvèr). 

Revulsione  sf.  (t.  di  med.)  révulsion. 

Revulsivo  agg.  (t.  di  med.)  révulsif  || 
(usato  come  sost.)  un  revulsivo,  un  ré- 
vulsif, un  remède  révulsif. 

Rèzia  (geog.)  Rhélie  (ancienne  contrée  de  la 
Gaule  Cisalpine,  correspondant  aux  Grisons 
(Suisse),  au  Tyrol  et  au  Nord  de  la  Lom- 
bardie). 

Reziàrio  sm.  (t.  ant.  rom.)  rétiaire  (gla- 
diateur qui  combattait  armé  d'un  filet). 

Rezonville  (geog.)  Rezonville  (village  près 
de  Metz  (pron.  mèss),  où  eut  lieu  un  combat 
entre  les  Français  et  les  armées  allemandes  ; 
16  août  4870). 

Rèzza  sf.  (p.  rete  finissima  di  refe,  volgar. 
in  comm.  Tulle)  tulle  m.;  (quella  di  seta) 
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blonde  ||  (p.  sorta  di  rete  da  pescare)  rafie 
(filet  à  pêcher)  H  (p.  resta  di  cipolle,  di 
agli,  ecc.)  glane  d'oignons,  etc.  (pr.  ognòn). 

Rezzàto  agg.  réticulé  finement. 

Rezzo  sm.  (p.  fresco  ;  ombra,  ecc.)  fraîcheur  /. 
(que  répand  l'ombre  dans  un  lieu  couvert); 
ombre  f.  (qui  tempère  ovv.  qui  adoucit  l'ar- 
deur du  soleil);  ombrage  (ombre  donnée 
par  les  feuilles);  lieu  couvert  où  il  n'y  a 
point  do  soleil:  al  rezzo  degli  alberi, 
sous  l'ombre,  sous  i'ombrage  des  arbres  || 
(p.  freddo)  froid  ||  (fig.,p.  buio)  ténèbres  f.pl, 
obscurité/.  -  mandare  al  rezzo  (popola 
p.  uccidere),  tuer  -  tenere  al  rezzo  (popol., 
p.  tenere  in  prigione),  tenir  à  l'ombre;  {e 
p.  tenere  in  ozio)  tenir  dans  l'oisiveté  H 
(p.  Auretta,  Venticello  V.) 

Rèzzola  V.  Rezza. 

Rhode-Island  (geog.)  Rhode-Island  (pron. 
rod'àiland:  le  plus  petit  des  États-Unis  de 
l'Amérique,  sur  l'Atlantique). 

Ri  (prefisso  ripetitivo  e  rafforzativo)  re 
ovv.  ré  (particule  qui  se  met  au  commen- 
cement des  mots,  et  marque  lanLôt  répéti- 
tion, comme:  redire,  revoir...;  tantôt  retour 
ou  action  rétroactive,  comme  :  reagir,  re- 
pousser...; tantôt  ne  fait  que  reproduire 
l'idée  du  verbe  simple,  comme:  reluire, 
rétrécir). 

Riabbarbàre  vn.  (t.  d'agric.)  repousser, 

pousser  de  nouvelles  racines. 
Riabbarcàre  va.  empiler  ovv.  amonceler 

de  nouveau. 

Riabbassare  va.  rebaisser  (baisser  de  nou- 
veau) H  rabaisser  (mettre  plus  bas). 

Riabbàttere  va.  (in  ogni  accez.)  rabattre. 

Riabbellire  va.  rembellir,  rendre  plus  beau. 

Riabilitare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
réhabiliter  -  vnp.  se  réhabiliter. 

Riabilitazióne  sf.  [t.  giur.)  réhabilitation 
(l'action  de  réhabiliter). 

Riabitàre  va.  e  vn.  (p.  ritornare  ad  abi- 
tare) habiter  de  nouveau  ||  (p.  ripopolare) 
repeupler  (un  pays). 

Riaccèndere  va.  (anche  fig.)  rallumer, 
allumer  de  nouveau. 

Riaccendiinènto  V.  Raccendimene. 

Riaccettàre  va.  accepter  une  seconde  fois. 

Riaccoccàre  V.  Raccoccare. 

Riaccòlta  sf.  refuge  m.,  asile  m. 

Riaccomodare  va.  (p.  accomodar  di  nuovo) 
raccommoder  de  nouveau,  raccommoder, 
rajuster;  (popol.)  rafistoler;  (p.  riparare) 
réparer,  remettre  en  bon  état;  (e  p.  rimet- 
tere in  ordine)  remettre  en  ordre. 

Riaccompagnare  V.  Raccompagnare. 

Riacconciàre  va.  rajuster,  raccommoder; 
réparer;  rafistoler  (V.  Riaccomodare). 

Riaccostare  va.  rapprocher,  approcher  de 
nouveau. 
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Riaccotonàre  va.  (t.  de'lanai.  e  pannai.) 
recarder,  carder  de  nouveau. 

Riaccozzamènto  sm.  réunion  /".,  action  f. 
de  réunir  des  parties  divisées. 

Riaccozzàre  va.  réunir  de  nouveau  (V.  Rac- 
cozzare). 

Riaccrèscere  va.  réaugmenter,  augmenter 
ovv.  grossir  davantage. 

Riacquistare  va.  (p.  acquistare  di  nuovo) 
acquérir  de  nouveau  ||  (p.  recuperare  il 
perduto)  réacquérir,  acquérir  de  nouveau 
ce  qu'on  avait  perdu;  recouvrer;  regagner, 
(fam.)  rattraper:  —  la  vista,  la  salute, 
recouvrer  la  vue,  la  santé  -  ~  il  tempo 
perduto,  regagner  le  temps  perdu  -  se 
posso  riacquistare  ciò  che  ho  perduto, 
giuro  di  non  giocar  più!  si  je  puis  rat- 
traper ce  que  j'ai  perdu,  je  jure  bien  que 
j'abandonnerai  le  jeu  à  jamais. 

Riacquisto,  Riacqnistaniènto  sm.  recou- 
vrement (l'action  de  recouvrer  ce  qui  pou- 
vait être  perdu). 

Riadattamento  sm.  nouvelle  adaptation  f. 

Riadattare  va.  adapter  de  nouveau. 

Riaddomandàre  va.  redemander,  demander 
de  nouveau. 

Riaddormentarsi  vnp.  se  rendormir. 

Riaddossàre  va.  remettre  sur  le  dos 

Riadiràrsi  vnp.  se  remettre  en  colère,  se 
refâcher,  s'emporter  encore. 

Riadoperare  va.  (p.  far  nuovamente  uso 
di...  ovv.  p.  valersi  nuovamente  di...)  em- 
ployer de  nouveau  ||  (p.  operare  di  nuovo) 
opérer  de  nouveau  -  vnp.  agir  de  nouveau 
Il  s'employer  de  nouveau  (V.  Adoperare). 

Riadoniàre  vn.  parer  ovv.  orner  de  nou- 
veau -  vnp.  se  parer  encore;  se  remettre 
sa  parure. 

Riadottàre  va.  réadopler,  adopter  ovv. 
accepter  de  nouveau. 

Riadnlàre  va.  aduler  de  nouveau. 

Riadunàre  va.  assembler  de  nouveau  - 
vnp.  s'assembler  de  nouveau. 

Riaffermare  va.  (p.  di  nuovo  affermare) 
reconfirmer,  confirmer  encore  ovv.  de  nou- 
veau H  (p.  assicurare  nuovamente)  rassurer, 
assurer  de  nouveau. 

Riaffezionàre  va.  rattacher,  regagner,  af- 
fectionner de  nouveau  :  riaffezionarsi  un 
amico,  se  rattacher  un  ami,  regagner  un 
ami  -  vnp.  s'attacher  de  nouveau,  s'af- 
fectionner de  nouveau. 

Riaffibbiàre  va.  ragrafer,  agrafer  de  nou- 
veau. 

Riaffittare  va.  relouer,  louer  de  nouveau 
(prendre  ou  donner  de  nouveau  en  location). 

Riaggravare  V.  Raggravare. 

Riagguerrìre  va.  aguerri»'  de  nouveau. 

Riagczzàre  va.  aiguiser  (pron.  egù-iséj 
de  nouveau. 
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Riàle  V.  Ruscelletto. 

Rialitàre  va.  souffler  de  nouveau. 

Riallargamèntosm.réIargissement(I'aclion 
de  rélargir,  de  rendre  plus  large). 

Riallargare  va.  rélargir,  rendre  plus  large; 
élargir,  étendre  de  nouveau. 

Riallogàre  va.  (p.  allogare,  porre  di  nuovo) 
replacer,  remettre  en  place  ovv.  à  sa  place 
Il  (p.  rimaritare)  remarier,  faire  contracter 
un  nouveau  mariage. 

Rialluminàre  va.  éclairer  de  nouveau. 

Rialteràre  va.  altérer  de  nouveau. 

Rialto  agg.  (p.  rilevato)  relevé,  élevé  - 
5m.  (p.  rilevato,  prominenza)  élévation  /"., 
éminence  f.  (élévation  de  terrein);  lieu 
élevé;  mamelon  (éminence  arrondie  de  ter- 
rein)  H  (l.d'archit.)  saillie  /^avance /'.(formée 
par  une  corniche,  un  balcon,  etc.)  -  il  ponte 
di  Rialto  (a  Venezia),  le  pont  de  Rialto. 

Rialzamento  sm.  (p.  il  rialzare)  rehaus- 
sement (l'action  de  rehausser);  relèvement 
(l'action  de  relever:  V.  Rialzare)  ||  (p.  ele- 
vazione) élévation  /.,  éminence  /. 

Rialzare  va.  {p.  di  nuovo  alzare,  e  p.  fare 
più  allo)  rehausser:  ^i:  un  muro,  rehausser 
une  muraille  ||  (p.  rimettere  in  piedi)  re- 
lever, remettre  debout:  —  una  colonna, 
relever  une  colonne  ||  (pari,  di  prezzo) 
rehausser,  augmenter  (le  prix)  -  vnp.  (p.  in- 
nalzarsi) se  rehausser  (se  rendre  plus  haut) 
Il  (p.  rimettersi  in  piedi)  se  relever  ||  (fig., 
p.  riprendere  forze,  credilo,  ecc.)  se  relever 
(reprendre  des  forces,  du  crédit)  0  (fig., 
p.  rianimarsi)  se  ranimer. 

Rialzo  sm.  (p.  innalzamento)  haussement  || 
(p.  Rincaro,  Aumento  di  prezzo,  V.  queste 
voci  che  sono  da  preferirsi)  \\  (t.  di  fi- 
nanza) hausse  f.  -  giuocare  al  rialzo, 
jouer  à  la  hausse. 

Riamante  agg.  qui  rend  amour  pour  amour, 
qui  aime  à  son  tour. 

Riamare  va.  (p.  amar  di  nuovo)  aimer  de 
nouveau  ||  (p.  corrispondere  in  amore) 
correspondre  en  amour,  aimer  de  retour, 
rendre  amour  pour  amour. 

Riamato  agg.  e  pp.  aimé  de  nouveau  ||  aimé 
à  son  tour,  qui  trouve  correspondance  en 
amour,  aimé  de  retour  (V.  Riamare). 

Riamicare  va.  réconcilier,  rapatrier  - 
vnp.  se  réconcilier,  se  rapatrier. 

Riammalamènto  sm.  rechute  /.  (réappa- 
rition d'une  maladie  pendant  la  convales- 
cence). 

Riammalarsi  vnp.  retomber,  retomber 
malade. 

Riammantàre  va.  recouvrir  d'un  manteau. 
Riammattonàre  va.  carreler  de  nouveau, 

repaver  avec  des  carreaux. 
Riammessiòne  sf.  réadmission,  nouvelle 

admission. 
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Riammesso  agg.  e  pp.  réadmis,  reçu  ovv. 
admis  de  nouveau. 

Riamméttere  va.  réadmettre,  recevoir  ovv. 
admettre  de  nouveau. 

Riammiràre  va.  admirer  de  nouveau. 

Riammogliàre  va.  (p.  dare  moglie  una 
seconda  volta  a...)  remarier  -  vnp.  (p.  pren- 
dere moglie  una  seconda  volta)  se  remarier. 

Riammonire  va.  avenir  de  nouveau,  avertir 
derechef;  faire  de  nouvelles  remontrances. 

Riandamènto  sm.(p. il  riandare)  revision/".; 
examen;  nouvelle  recherche  f. 

Riandare  vn.  {p.  di  nuovo  andare)  re- 
tourner -  Riandare  va.  (p.  esaminare  di 
nuovo)  revoir,  examiner,  considérer  de 
nouveau;  parcourir  de  nouveau  ||  {parlan- 
dosi di  libro,  ecc.)  relire  ||  (p.  richiamare 
alla  mente  cose  passate)  revoir;  examiner; 
passer  en  revue;  songer  à...:  —  i  casi 
della  vita,  passer  en  revue  les  circon- 
stances de  sa  vie. 

Rianimare  va.(anche(ìg.)  ranimer,  raviver 
||  (p.  dar  forza)  fortifier,  renforcer  ||  (p.  in- 
fondere nuovo  coraggio  in...)  ranimer,  re- 
donner du  courage  à...  -  vnp.  se  ranimer, 
se  raviver  ||  se  renforcer,  se  fortifier  || 
p.  riprendere  coraggio)  renhardir, 
reprendre  eour.ige. 

Riannestàre  va.  {p.  innestare  di  nuovo)  re- 
greffer, greffer  ovv.  enter  (un  arbre)  de  nou- 
veau ||  (p.  riunire,  rimetter  assieme)  réunir. 

Riapertura  sf.  réouverture  (V.  Riapri- 
melo) H  (in  alcuni  casi)  ouverture:  ^ 
della  caccia,  ouverture  de  la  chasse;  (part, 
pari,  di  scuole,  tribunali)  rentrée:  la  ria- 
pertura delle  scuole,  la  rentrée  des  classes. 

Riapparire  vn.  reparaître,  se  montrer  ovv. 
paraître  de  nouveau. 

Riappassìre  vn.  se  faner  de  nouveau. 

Riappèndere,  Riappiccàre  va.  rependre, 
pendre  de  nouveau;  {e  p.  riattaccare  a 
chiodo,  gancio)  accrocher  de  nouveau. 

Riappianàre  va.  aplanir  ovv.  égaler  de 
nouveau. 

Riappiccàre  V.  Riappendere. 

Riappiccicare  va.  attacher  de  nouveau: 
recoller  -  vnp.  s'attacher  de  nouveau,  se 
recoller. 

Riapplicàre  va.  appliquer  de  nouveau. 
Riappòrre  va.  réapposer,  apposer  de 
nouveau. 

Riappressare  va.  rapprocher,  approcher 
de  nouveau. 

Riaprimènto  sm.  (p  il  riaprire)  réouver- 
ture /".,  nouvelle  ouverture  f.\  m  d'un 
teatro,  réouverture  d'un  théâtre;  (m  certe 
accezioni)  ouverture  f.  (V.  Riapertila); 
(e  pari,  dt  scuole,  di  tribunali)  rentrée  /".: 
—  dei  tribunali,  delle  scuole,  la  rentrée 
des  tribunaux,  des  classes. 


Riaprire  va.  rouvrir,  ouvrir  de  nonve&n. 

Riapritùra  V.  Riaprimento. 

Riaràre  va.  (t.  d'agric.)  relabourer,  la- 
bourer de  nouveau. 

Riàrdere  vn.  (p.  disseccare  per  troppo 
caldo  o  per  troppo  freddo  o  per  morda- 
cità di  umori)  havir,  brûler;  se  dessécher 
Il  (fid-)  être  enflammé  ovv.  agité  ovv.  tour- 
menté (de  rage,  de  colère). 

Riardimènto  sm.  nouvelle  inflammation  f. 

Riarginàre  va.  refaire  les  digues  à... 

Riarguito  V.  Redarguito. 

Riarmare  va.  (p.  armare  vii  nuovo)  armer 
de  nouveau;  (pari,  di  fortezza)  remunir, 
munir  de  nouveau:  -^i  un  forte,  remunir 
un  fort  ||  (jìg.)  réarmer  (munir  de  ce  qui 
est  comparé  à  une  arme)  ||  (/  di  mar.) 
réarmer  (un  vaisseau)  ||  (parlandosi  di 
strumento  a  corda)  monter,  remonter  (un 
violon,  une  guitare,  etc.)  ||  (t.  d'arti)  re- 
doubler; replaslronner  ||  (t.  di  str.  ferr.) 
reposer  la  voie  -  vnp.  reprendre  les  armes; 
se  réarmer  -  (fig.)  riarmarsi  di  pazienza, 
se  munir  de  patience. 

Riarrecàre  V.  Riportare. 

Riarricchire  va.  enrichir  de  nouveau  - 
vnp.  s'enrichir  de  nouveau. 

Riàrso  agg.  brûlé,  havi;  desséché. 

Riarticolàre  va.  articuler  de  nouveau. 

Riasciugàre  V.  Rasciugare. 

Riasciuttàre  va.  ressuyer  (pron.  ressùi-ié), 
essuyer  (pron.  essùi-ié)  de  nouveau;  resé- 
cher, sécher  de  nouveau. 

Riasciùtto  agg.  (p.  nuovamente  asciugato) 
essuyé  (pr.  essùi-ié)  de  nouveau  ||  (p.  arido) 
sec,  aride. 

Riascoltare  va.  écouter  de  nouveau  ovv. 
écouler  encore  une  fois. 

Riassalire,  Riassaltàre  va.  renouveler 
l'attaque  ovv.  l'assaut;  revenir  à  l'assaut  de... 

Riassegnaziòne  V.  Rassegna. 

Riassettare  va.  rajuster,  ajuster  de  nou- 
veau, remettre  en  ordre  ovv.  en  bon  état. 

Riassicurare  va.  (p.  assicurare  di  nuovo) 
assurer  de  nouveau,  renouveler  l'assurance 
H  (p.  rassicurare)  rassurer  (V.  Rassicurare) 
li  (pati,  di  merci,  di  case,  ecc.,  p.  assi- 
curarle nuovamente  contro  le  avarie,  l'in- 
cendio, ecc.)  réassurer  -  vnp.  se  rassurer, 
reprendre  courage  ||  (p.  prendere  nuova  as- 
sicurazione contro  l'incendio,  ecc.)  se  réas- 
surer: rassicurarsi  sulla  vita,  se  réas- 
surer sur  la  vie. 

Riassicurazione  sf.  (t.  d'ammin.)  réas- 
surance: compagnia  di  riassicurazione, 
compagnie  de  réassurance. 

Riassidersi  vnp.  se  rasseoir. 

Riassorbiménto  sm.  réabsorption  f. 

Riassorbire  va.  réabsorber,  absorber  de 
nouveau. 
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Riassùmere  va.  (p.  assumere  di  nuovo) 
reprendre  ||  (p.  Epilogare,  Riepilogare, 
userai  di  preferenza  queste  voci)  ré- 
sumer: —  una  discussione,  résumer  une 
discussion. 

ItiassuntÌYO  agg.  qui  résume,  qui  resserre 
(pron.  r'ssèr')  en  peu  de  paroles. 

Riassùuto  agg.  e  pp.  (da  Riassumere)  repris: 
ho  riassunto  il  servizio,  j'ai  repris  mon 
service  -  sm.  (p.  Epilogo,  Sunto  o  Com- 
pendio, V.  queste  voci  che  seno  le  sole  da 
usarsi)  résumé:  fatemi  il  riassunto  della 
lezione,  faites-moi  le  résumé  de  la  leçon. 

Riattacca  mento  sm.  nouvel  attachement. 

Riattaccare  va.  (p.  attaccare  di  nuovo) 
rattacher,  attacher  de  nouveau  H  (p.  pro- 
seguire, ripigliare,  pari,  di  discorso)  re- 
prendre; renouer  il  (t.  di  mil.)  réattaquer, 
renouveler  l'attaque  -  vnp.  se  rattacher. 

Riattamento  sm.  raccommodage,  restau- 
ration f.f  l'action  de  remettre  en  bon  état. 

Riattare  va.  raccommoder,  remettre  en  bon 
étal,  restaurer,  réparer. 

Riattèndere  va.  attendre  de  nouveau. 

Riattivare  va.  {voce  dell'uso;  dirai  in 
sua  uece:Ripristinare,Ristabilire,Rimettere 
in  vigore)  rétablir:  m  il  servizio  (dirai: 
Ripristinare  il  servizio),  rétablir  le  service. 

Riattizzare  va.  attiser  ovv.  provoquer  de 
nouveau. 

Riavére  va.  (p.  ricuperare)  ravoir;  recou- 
vrer: potessi  riavere  quella  lettera!  si  je 
pouvais  ravoir  celte  lettre!  -'^ila  vista, 
recouvrer  la  vue  -  j^i  il  fiato,  reprendre 
ses  esprits,  revenir  à  soi  -  -~  la  parola 
(p.  ripigliare  il  discorso),  reprendre  ovv. 
continuer  son  discours  ||  (p.  rendere  il  vi- 
gore a...)  remettre,  rétablir  -  vnp.  (p.  tor- 
nare in  sè;  ripigliar  vigore)  revenir  à  soi; 
se  ravoir,  reprendre  des  forces;  (e  p.  ri- 
mettersi, ristabilirsi  in  salute)  se  remettre, 
se  rétablir. 

Riàvolo  sm.  {t.  di  chim.  e  di  certe  in- 
dustrie) ràble. 

Riavuta  sf.  (p.  il  riavere)  recouvrement  m. 
Il  (p.  rivincita)  revanche:  mi  darete,  spero, 
la  riavuta,  j'espère  bien  que  vous  me  don- 
nerez la  revanche. 

Riavvallàre  vn.  e  vnp.  s'écrouler  ovv. 
s'effondrer  ||  (usato  talvolta  con  forma 
attiva)  :  le  piogge  hanno  riavvallato  il 
muro,  les  pluies  ont  fait  écrouler  le  mur 
-  va.  (t.  di  comm.,  p.  rinnovare  l'avallo; 
V.  Avallo)  renouveler  l'aval  à...  -  —  una 
tratta,  renouveler  l'aval  à  une  traite. 

Riavvertire  ua.avertir  de  nouveau,  prévenir 

Riawezzàre  va.  réhabituer  (faire  reprendre 
une  habitude  perdue)  -  vnp.  se  réhabituer. 

Ria r vicinare  va.  rapprocher,  approcher 
de  nouveau. 
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Ria v voltare  V.  Ravvolger-. 

Ribaciare  va.  rebaiser,  baiser  de  nouveau. 

Ribaciarsi  iwp.prendre  garde,faire  attention. 

Ribadimento  sm.  (p.  il  ribadire)  rivement, 
l'action  de  river  (un  clou,  etc.;  V.  Riba- 
dire) Il  (p.  la  parte  ribadita  di  un  chiodo) 
riyet  (V.  anche  Ribaditura)  ||  (fig.,  p.  ripe- 
tizione di  parole  per  imprimerle  nella  me- 
moria) répétition  f. 

Ribadire  va.  (p.  ritorcere  la  punta,  pari, 
di  chiodo,  e  ribatterla  verso  il  suo  capo) 
river,  rabattre  (les  clous)  ||  (t.  de'calder., 
de'latton.)  avir  (rabattre  les  bords  d'une 
pièce  de  chaudronnerie,  etc.)  ||  (usato  assol. 
e  fig.,  p.  rispondere  per  le  rime)  river  les 
clous  (à  quelqu'un  ;  lui  répondre  ouverte- 
ment) H  (p.  ripetere  con  insistenza)  river, 
répéter,  redire  avec  insistance  ||  (p.  met- 
tere in  mente  di  alcuno  qualche  cosa)  river, 
fixer  (dans  la  mémoire). 

Ribadito  pp.  ed  agg.  (p.  ritorto)  rivé  - 
chiodo  ribadito,  rivet  ||  (fig.)  rivé;  fixé 
(V.  Ribadire). 

Ribaditòio  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  rivo  ir 

(outil  {pron.  utì)  pour  river). 
Ribaditura  sf.  (p.  il  ribadire)  rivement  m. 

Il  (p.  la  parte  ribadita  del  chiodo)  rivet  mi.; 

partie  du  clou  qui  a  été  rivée. 
Ribagnàre  va.  remouiller,  mouiller  de 

nouveau. 

Ribalda  sf.  espèce  d'armet. 

Ribaldàccio  sm.  vaurien  fieffé,  franc  coquin. 

Ribaldatine  V.  Ribalderia. 

Ribaldatila  sf.  (p.  moltitudine  di  ribaldi) 
bande  de  vauriens  ||  (p.  razza  di  ribaldi) 
ramassis  m.  de  canaille;  canaille,  méchante 
canaille. 

Ribaldare,  Ribaldeggiàre  vn.  se  livrer 
à  toute  sorte  de  méchancetés,  faire  des 
coquineries  ovv.  des  méchancetés  ovv.  de 
mauvaises  actions. 

Ribaldèllo  sm.  coquin,  vaurien. 

Ribalderìa  sf.  (p.  azione  di  ribaldo,  fur- 
fanteria) coquinerie,  méchanceté  ||  (p.  scel- 
leratezza) scélératesse. 

Ribaldo  agg.  (p.  scellerato,  perverso)  per- 
vers, méchant,  scélérat  -  sm.  (p.  furfante, 
scellerato)  vaurien,  pendard,  scélérat,  per- 
vers, méchant,  fripon ,  coquin  ;  malfaiteur 
Il  (p.  povero,  meschino)  pauvre,  misérable, 
indigent,  gueux. 

Ribaltare  vn.  danser  encore;  se  remettre 
a  danser. 

Ribàita  sf.  (p.  sportello  orizzontale  che 
chiude  o  apre  la  botola)  trébuchet  m.t 
trappe  ||  (t.  di  teatro,  p.  fila  di  lumi  sul 
davanti  del  palcoscenico)  rampe:  abbas- 
sare la  ribalta,  baisser  la  rampe  -  (fig.) 
gli  onori  della  ribalta,  les  honneurs  de 
la  rampe. 
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Ribaltare  va.  (p.  dar  la  volta  a...;  mandar 
sossopra)  renverser,  faire  tomber  -  vn.  e 
vnp.  (p  rovesciarsi)  renverser;  se  ren- 
verser -  abbiamo  corso  pericolo  di  ri- 
baltare, nous  avons  risqué  de  renverser; 
[partie,  pari,  di  vettura,  carro)  verser  : 
ribaltare  in  un  fosso,  verser  dans  un  fossé. 

Ribaltatila  sf.  renversement  m. 

Ribaltóne  sm.  cahot;  cahotement. 

Rialzaménto  sm.  rebondissement  (action 
d'un  corps  qui  rebondit);  rejaillissement 
(action  de  ce  qui  rejaillit:  V.  Ricalzare). 

Ribalzare  vn.  {pari,  di  palla  o  simili) 
rebondir  ;  (pari,  della  luce)  rejaillir. 

Ribalzo  sm.  (p.  il  ribalzare)  rebondisse- 
ment; bond  (d'une  balle)  ||  (p.  riflessione 
o  riverbero)  réflexion  f.  ;  rejaillissement. 

Ribanchettàre  vn.  rebanqueler,  banqueter 
de  nouveau;  donner  encore  un  festin;  in- 
viter de  nouveau  à  un  festin. 

Ribandàre  va.  (t.  di  mar.)rebander  ;  mettre 
un  navire)  à  l'autre  bande. 

Ribandimènto  sm.  rappel  de  l'exil  ovv. 
du  bannissement. 

Ribaiidìre  va.  (p.  rivocare  o  rimettere  dal 
bando)  rappeler  de  l'exil  ||  (p.  di  nuovo 
bandire,  esiliare)  rebannir,  bannir  de  nou- 
veau, exiler  derechef  ||  (p.  di  nuovo  ban- 
dire, pubblicare  per  bando)  republier,  pu- 
blier de  nouveau. 

Ribarbàre  vn.  pousser  de  nouvelles  ra- 
cines; reprendre  racine. 

Ribàrbero  V.  Rabarbaro. 

Ribarbicàre  vn.  e  vnp.  repousser,  pousser 
de  nouvelles  racines. 

Ribassare  va.  (p.  scemare)  rabaisser,  di- 
minuer (le  prix,  la  valeur)  ||  (p.  Condo- 
nare, Rimettere  V.)  -  vn.  baisser,  dimi- 
nuer de  valeur,  de  prix:  la  rendita  ri- 
bassa, la  rente  baisse. 

Ribasso  sm.  rabais,  diminution  f.  (de  prix 
ovv.  (le  valeur):  non  mi  ha  fatto  alcun 
7ibasso,  il  ne  m'a  fait  aucun  rabais,  aucune 
diminution  de  prix  ||  (t.  di  fin.  e  di  borsa) 
rabais:  speculare  sul  ribasso,  jouer  à  la 
baisse  ||  (in  comm.  librario,  p.  riduzione 
sul  prezzo  di  catalogo)  remise  f. 

Ribastonàre  va.  (p.  bastonar  di  nuovo) 
rosser  derechef,  battre  de  nouveau  ||  (p.  ren- 
dere i  colpi  ricevuti)  rendre  (à  quelqu'un) 
les  coups  de  bâton  qu'on  a  reçus  de  lui. 

Ribàttere  va.  (p.  battere  di  nuovô)  rebatlre; 
refrapper,donner  de  nouveaux  coups,frapper 
derechef  ||  (nel  ling.  de' sarti)  rabattre: 
ribattere  le  costure,  rabattre  les  coutures 
H  (p.  rintuzzare;  ammortire)  émousser; 
adoucir  ;  amortir  ||  (fig.t  p.  confutare,  rin- 
tuzzare, pari,  di  ragioni,  ecc.)  réfuter, 
repousser,  détruire  (les  raisons,  etc.)  -  lu: 
un  sofista,  réfuter  un  sophiste  U  (p.  riflet- 


tere, parlandosi  dei  raggi)  réfléchir,  ren- 
voyer; (ed  in  forma  np.)  rejaillir,  réflé- 
chir, se  réfléchir  -  (fig.)  —  l'insulto,  ren- 
voyer l'insulte  -  —  la  moneta  \p.  co- 
niarla di  nuovo),  refrapper  la  monnaie. 
Ribattèri  sm.pl.  contre-ressorts  (du  mar- 
tinet). 

Ribattezzainènto  sm.   rebaptisalion  f. 

(l'action  de  rebaptiser). 
Ribattezzare  va.  rebaptiser,  baptiser  de 

nouveau. 

Ribattimènto  sm.  (p.  il  ribattere,  riper- 
cussione) répercussion  f. ;  (e  p.  riflessione; 
contraccolpo)  réflexion  /.  ;  répercussion  f.  ; 
contre-coup  ||  (p.  confutazione)  réfutation  f. 

Ribattitóre  sm.  celui  qui  donne  le  contre- 
coup (au  jeu  du  ballon). 

Ribattitura  V.  Ribaditura. 

Ribattuta  sf.  répercussion  (V.  Ribatti- 
mènto) H  (p.  Ribadimento  V.)  ||  (t.  de' cac- 
ciatori, p.  il  battere  i  boschi,  le  selve,  ecc., 
per  farne  uscire  le  belve)  battue. 

Ribattutami n te  avv.  vigoureusement,  for- 
tement. 

Ribattùto  sm.  (t.  de' sarti,  p.  costura)  cou- 
ture f.  -  agg.  e  pp.  (da  Ribattere)  rebattu; 
refrappé  ;  (pari,  di  moneta)  refrappé  (V. 
Ribattere). 

Ribèba,  Ribèca  sf,  rebec  m.,  violon  m. 
(ancien  instrument  de  musique);  (e  p.  chi- 
tarra) guitare;  (e  secondo  altri,  p.  scaccia- 
pensieri) guimbarde  (petit  instrument  sonore, 
composé  d'une  branche  de  fer  pliée  en  deux, 
avec  une  languette  d'acier  qui  fait  ressort; 
on  en  joue  en  le  tenant  entre  les  dents). 

Ribeccare  va.(p.  beccar  di  nuovo)  becqueter 
de  nouveau  ||  (fig.,  p.  pungere  chi  ci  ha 
punto  con  parole)  mordre  ovv.  picoter  ovv. 
piquer  à  son  tour  (celui  qui  a  voulu  nous 
mordre,  etc.)  ||  (p.  Rimbeccare  V.) 

Ribecclùstasm.  joueur  de  rebec  (V.  Ribeba). 

Ribellatone  sf.,  Ribellamènto  sm.,  Ri- 
bellaziòne  sf.  rébellion  f.  (V.  Ribellione). 

Ribellante  agg.  rebelle;  séditieux,  mutin; 
désobéissant;  indocile. 

Ribellare  va.  (p.  indurre  alla  rivolta)  ré- 
volter, soulever,  porter  à  la  révolte;  in- 
surger -  vn.  e  vnp.  (p.  partirsi  dall'obbe- 
dienza, diventar  ribelle)  se  rebeller,  devenir 
rebelle  ||  (p.  rivoltarsi,  e  p.  insorgere)  se 
révolter;  se  mutiner;  se  soulever,  s'in- 
surger :  —  allo  straniero,  s'insurger  contre 
l'étranger  ||  (p.  lasciare  una  setta,  un  par- 
tito, e  darsi  a  un  altro)  changer  de  parti, 
tourner  casaque  ||  (fig.)  se  révolter  :  il  buon 
senso  si  ribella  contro  certe  dottrine,^  bon 
sens  se  révolte  contre  certaines  doctrines. 

Ribèlle  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
rebelle. 

Ribellione  sf.  (p.  fellonìa)  rébellion,  félonie 
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H  (p.  rivolta,  insurrezione)  rébellion,  ré- 
volte,  émeute,  soulèvement  m.,  insurrection. 
Ribèllo  V.  Ribelle. 

Ribenedìre  va.  (p.  benedire  di  nuovo)  re- 
bénir,  bénir  de  nouveau  ||  (fig.,  p.  perdo- 
nare, rimettere  in  grazia)  pardonner,  re- 
mettre en  grâce. 

Ribenediziòne  sf.  nouvelle  bénédiction. 
Ribeiielicàre  va.  rendre  bienfait  pour 
bienfait. 

Ribèra  (stor.)  Josepli  Ribera,  dit  l'Espa- 
gnolet(cè\bbre  peintre  espagnol;  1588-1656). 

Ribère  vn.  reboire,  boire  une  seconde  fois. 

Ribes  sm.  groseillier  (arbrisseau)  ||  gro- 
seille f.  (fruit)  -  conserva  di  ribes,  con- 
fiture de  groseille. 

Ribèvere  V.  Ridere. 

Ribisognàre  vn.  avoir  besoin  de  nouveau. 

Ribobolàre  vn.  faire  des  quolibets. 

Ribobolista  sm.  quolibetier,  faiseur  de  quo- 
libets. 

Ribòbolo  sm.  quolibet,  propos  trivial,  mau- 
vaise plaisanterie  f. 

Riboccare  vn.  (p.  traboccare)  regorger,  dé- 
border, s'épancher  hors  de  ses  bornes  H 
(fig.,  p.  soprabbondare)  regorger,  abonder 
extraôrdinairement:  i  magazzini  riboc- 
cano di  merci,  les  magasins  regorgent  de 
marchandises. 

Ribocco  5m.  (p.  traboccamento)  regorge- 
ment, débordement,  épanchement  -  a  ri- 
bocco (loc.avv.)  abondamment,  en  q usatile 
extraordinaire,  à  profusion,  à  foison. 

Ribollimento  sm.  (p.  il  ribollire,  in  senso 
proprio  e  fig.)  ébullition  f.  \\  (p.  gorgo- 
gliamento) bouillonnement. 

Ribollìo  sm.  ébullition  f.  \\  bouillonnement 
(V.  Ribollimento). 

Ribollire  vn.(p.  bollire  di  nuovo)  rebouillir, 
bouillir  de  nouveau;  (sempl.  p.  bollire) 
bouillir  H  (p.  bollire  forte)  bouillonner  || 
{fig.)  bouillonner  (d'ardeur,  de  colère)  || 
(fig.,  p.  alterarsi,  e  p.  guastarsi,  pari  del 
vino,  ecc.)  s'altérer,  se  gàter  ||  (fig.,  p.  com- 
muoversi, pari,  di  popolo)  s'émouvoir,  être 
ému  ovv.  altéré  ovv.  troublé  ||  (fig.,  p.  in- 
collerirsi) s'altérer,  enrager. 

Ribolliticcio  sm.  {t.  degli  zolfai)  dépôt 
d'ébullition. 

RibollitÌYO  agg.  qui  rebouillit. 

Ribollito  agg.  (p.  bollilo  di  nuovo)  rebouilli 
Il  (detto  di  vivanda  o  bevanda,  p.  guasta) 
altéré,  gâté  -  sapere  di  ribollito,  sentir 
mauvais,  être  gâté. 

Ribombàre  V.  Rimbombare. 

Ribordàg-gio  sm.  (t.  di  mar.  e  di  diril. 
marit.)  ribordage  (dommage  que  le  choc 
d'un  bâtiment  cause  à  un  autre,  et  indemnité 
que  l'on  paye  dans  ce  cas) 

Ribòrdo  sm.  (t.  di  mar.)  ribord. 
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Ribòtta  sf.  (voce  dell'uso)  ribole  -  fare 
ribotta,  riboter. 

Ribottàre  va.(t.degli  artìgl.)  faire  avancer 
ovv.  remettre  à  sa  place  (l'affût  d'un  canon 
qui  a  reculé). 

Ribottone  sm.  débaucheur. 

Ribrezzàre  vn.  (p.  sentir  ribrezzo)  fris- 
sonner -  vnp.(p.  acconciarsi,  agghindarsi, 
pari,  special,  dei  vecchi)  se  requin  ,uer, 
se  parer  d'une  manière  affectée  ou  ridicule. 

Ribrezzo  sm.  (p.  tremore  di  membra  ca- 
gionato da  freddo,  febbre)  frisson,  frisson- 
nement (de  la  fièvre);  (e  p.  tremore  ca- 
gionalo da  paura)  frisson,  vif  saisissement 
de  terreur,  frissonnement  (d'horreur,  de 
crainte)  ;  effroi,  frayeur  f.  \\  (p.  disgusto  ;  or- 
rore) dégoût,  révolte  ;  horreur  f.  -  far 
ribrezzo  (p.  far  disgusto,  orrore),  révolter, 
dégoûter;  faire  horreur:  mi  fa  ribrezzo, 
cela  me  révolte,  cela  me  fait  horreur. 

Ribruscolare  va.  (p.  raccogliere  i  bruscoli) 
ramasser  les  fétus  ovv.  les  miettes,  etc.  || 
(fig.,  p.  cercare  il  pelo  nell'uovo)  chercher 
a  tondre  sur  un  œuf. 

Ribucàre  va.  refaire  un  trou  à... 

Ribùffo  e  deriv.  V.  Rabbuffo  e  deriv. 

Riburlàre  vn.  badiner  à  son  tour  -  va. 
railler  ovv.  se  moquer  à  son  tour. 

Ributtamènto  sm.  (p.  riiiulo)  rebut,  refus; 
(p.  il  respingere,  il  ributtare)  repoussement. 

Ributtante  agg.  (p.  stomachevole)  rebu- 
tant, révoltant;  désagréable  ||  (p.  urtante, 
offensivo)  choquant  ||  (fig.,  p.  spiacevole, 
che  ributta)  rebutant,  déplaisant. 

Ributtare  va.  (p.  respingere,  rintuzzare) 
rebuter,  repousser,  rejeter:  —  uno,  chasser 
quelqu'un,  le  repousser  avec  mépris  ovv. 
avec  dureté  ||  (p.  vomitare)  vomir,  rejeter 
H  (p.  confutare)  réfuter  ||  (p.  urlare,  muo- 
vere a  sdegno,  a  schifo,  usato  anche  assol.) 
choquer;  révolter,  indigner,  dégoûter,  dé- 
plaire: le  son  cose  che  vi  ributtano,  ce 
soni  des  choses  qui  vous  choquent,  qui 
vous  révoltent,  qui  vous  indignent. 

Ributtata  V.  Ributtamènto. 

Ributtatòre  sm.  celui  qui  repousse. 

Ribùtti  sm.pl.  (t.  mar.)  épaves  maritimes  f. 

Ribùtto  sm.  rebut  (V.  Ributtamènto)  || 
(p.  vomito)  vomissement. 

Ricàccia  V.  Ricacciamene. 

Ricacciamènto  sm.  (p.  respinta)  repous- 
sement m.  Il  (p.  nuovo  cacciamento)  nou- 
velle expulsion  f. 

Ricacciare  va.  (p.  scacciar  di  nuovo)  re- 
chasser, chasser  de  nouveau;  repousser, 
expulser  une  seconde  fois  ;  (e  pari,  di  per- 
sona, p.  rimettere  alla  porta)  remettre  à 
la  porte  ||  (p.  sospingere)  repousser  ;  (e  p.  ri- 
mandar fuori)  pousser  en  dehors  -  —  il 
nemico,  mettre  l'ennemi  en  déroute  II  (fig., 
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p.  rificcare)  renfoncer,  enfoncer  de  nouveau 

-  vnp.  se  renfoncer;  rentrer. 
Ricadente  agg.  (p.  che  ricade)  qui  retombe 

il  (p.  pendente)  pendant,  qui  pend,  flottant. 

Ricadére  vn.  (p. cadere  di  nuovo)  retomber  ; 
rechoir  (V.  Ricascare):  —  nel  peccato, 
nel  male,  retomber  dans  son  péché,  ré- 
cidiver -  ~  in  un  pensiero,  revenir  à 
la  même  pensée  -  ~  nel  male,  ricader 
ammalato  {ed  anche  solo  Ricadere,  in 
senso  assol.)  retomber  malade,  retomber 
Il  (p.  piegarsi,  pari,  del  grano,  ecc.)  se 
courber,  se  recoucher. 

Ricadìa  sf.  (v.  ricaduta  nel  male)  rechute 
||  (p.  noia,  molestia;  travaglio;  e  p.  tra- 
versia, avversità)  ennui  m.  (pron.  an-nùì); 
inquiétude;  souci  m.;  peine,  chagrin  m. 

Ricadiàre  va.  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié)  ; 
inquiéter. 

Ricadimeli  to  sm.  (p.  il  ricadere)  rechute  f.  ; 

récidive  f.  (V.  Ricaduta). 
Ricadiòso  agg.  ennuyeux  (pron.  an-nùi-ieu)  ; 

fâcheux. 

Ricadùta  sf.  (p.  ricadimento)  rechute  ;  (pari, 
spec.  del  ricadere  in  falli,  in  malattie) 
rechute,  récidive. 

Ricadùto  pp.  e  agg.  (p.  caduto  di  nuovo) 
retombé  [|  (p.  debole,  estenuato)  faible, 
exténué. 

Ricaggimènto  V.  Ricaduta. 

Ricagnàto  V.  Rincagnato. 

Ricalare  vn.  (p.di  nuovo  calare)  redescendre 

-  vnp.  revenir. 

Ricalcàbile  agg.  (p.  che  si  può  ricalcare, 
pari,  di  disegno)  décalquable,  qu'on  peut 
décalquer  ||  (p.  che  si  può  ricalcare,  detto 
special,  di  via)  refoulable,  qu'on  peut  re- 
fouler. 

Ricalcare  va.  (p.  calcar  di  nuovo)  refouler, 
fouler  de  nouveau  ||  (pari,  di  disegno)  dé- 
calquer. 

Ricalca tòre  sm.  (t.  mar.)  refouloir,  fouloir. 

Ricalcinàre  va.  calciner  de  nouveau. 

Ricalcitramento  sm.regimbement  (l'action 
de  regimber),  l'action  de  récaicitrer  ||  (fig.) 
résistance  f.  ;  indocilité  f.  ;  opposition  /. 

Ricalcitrante  agg.  récalcitrant,  rétif,  re- 
vêche;  rebelle,  indocile. 

Ricalcitrare  vn.(p.  il  resistere  tirando  calci) 
récaicitrer,  regimber,  ruer  (des  pieds  de 
derrière)  ||  (fig.,  p.  opporsi,  far  resistenza) 
récaicitrer,  regimber,  se  montrer  récalci- 
trant, résister,  s'opposer. 

Ricalpitàre  va.  refouler  aux  pieds. 

Ricalzare  va.  (p.  calzare  di  nuovo)  re- 
chausser, chausser  de  nouveau  -  vnp.  (p.  cal- 
zarsi di  nuovo)  se  rechausser. 

Ricamamènto  V.  Ricamo. 

Ricamare  va.  broder  (faire  (un  ouvrage) 
avec  l'aiguille  sur  une  étoffe). 


Ricamato  agg.  e  pp.  (p.  ornato  di  ricamo) 
brodé  II  (fig.,  p.  seminato,  sparso)  parsemé; 
orné. 

Ricamatòre  sm.  brodeur,  celui  qui  brode. 

Ricamatrice  sf.  brodeuse,  celle  qui  brode. 

Ricamatura  sf.  broderie  (V.  Ricamo). 

Ricambiàre  va.  (p.  cambiar  di  nuovo)  re- 
changer, changer  de  nouveau  ||  (p.  dare 
in  cambio,  e  p.  contraccambiare)  échanger; 
récompenser,  payer  de  retour:  ^:  i  senti- 
menti di  qualcuno,  payer  (quelqu'un)  de 
retour  ||  (usato  in  senso  neutro)  revan- 
cher,  rendre  la  pareille  (en  bien  et  en  mal) 

-  v.recipr.  s'échanger  :  —  de' complimenti, 
s'échanger  des  compliments. 

Ricambiato  agg.  e  pp.  rechangé  ;  échangé 
(  V.  Ricambiare)  -  affetto  ricambiato,  af- 
fection partagée. 

Ricàmbio  sm.  (p.  contraccambio;  e  p.  com- 
penso) échange;  récompense/".;  revanche/". 

-  —  di  gentilezze,  échange  de  bons  offices 

-  in  ricambio,  en  revanche  ||  (t.  mere, 
p.  cambio  sopra  cambio)  rechange  ||  (p.  cam- 
bio, pari,  di  cavalli  di  posta)  relais  :  ca- 
valli di  ricambio,  chevaux  de  relais  - 
armi,  funi,  ruote,  ecc.  di  ricambio,  armes, 
cordages,  roues,  etc.  de  rechange. 

Ricamminàre  vn.  (p.  camminare  di  nuovo) 
marcher  de  nouveau  ||  (p.  rimettersi  in  via) 
se  remettre  en  chemin. 

Ricamo  sm.  broderie  f.  (ouvrage  que  l'on 
fait  en  brodant). 

Ricancellàre  va.  effacer  de  nouveau. 

Ricangiàre  va.  (p.  rendere  il  cambio)  rendre 
le  change  ||  (p.  ricompensare)  récompenser. 

Ricantare  va.  (p.  ripetere  il  canto)  re- 
chanter,  chanter  de  nouveau  ||  (usato  con 
forma  np.,  p.  ritrattarsi ,  disdirsi)  se  ré- 
tracter, chanter  la  palinodie  ;  se  dédire,  se 
rétracter,  faire  une  rétractation. 

Ricantàto  agg.  e  pp.  (p.  cantato  un'altra 
volta)  rechanté  ||  (fam.,  p.  replicato,  detto 
più  volte)  rebattu  ovv.  répété  ovv.  redit  plu- 
sieurs fois:  te  l'ho  ricantato  cento  volte, 
je  te  l'ai  répété  maintes  fois. 

Ricautatòre  sm.  (p.  chi  ricanta)  celui  qui 
rechante  ||  (p.  chi  ritratta)  celui  qui  rétracte. 

Ricantaziònes/".  (p.  ritrattazione,  palinodia) 
rétractation,  palinodie,  désaveu  m.  formel 
de  ce  qu'on  a  fait,  dit  ou  écrit. 

Ricapàre  va.  choisir  le  meilleur. 

Ricapire  vn.  être  contenu. 

Ricapitare  va.  (p.  indirizzare,  e  p.  far  per- 
venire all'indirizzo)  adresser  ovv.  faire  par- 
venir (une  chose)  à  son  adresse  ||  (t.  di 
comm.,  p.  ritornare  i  crediti  di  cambio  e 
pagarne  la  valuta)  recouvrer  (ses  créances) 

-  vn.  (p.  capitare  di  nuovo)  arriver  de 
nouveau,  arriver  ovv.  survenir  ovv.  avoir 
lieu  encore  une  fois. 
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Ricapito  sm.  (p.  indirizzo)  adresse  /".:  scri- 
vete il  vostro  ricapito,  écrivez  voire  adresse 
Il  (pari.  spec.  di  lettera)  adresse  f.'i  una 
lettera  senza  ricapito,  une  lettre  sans 
adresse  ||  (p.  avviamento)  acheminement; 
achalandage  H  (p.  spaccio)  débit  ||  (p.  soddis- 
fazione) satisfaction  /.  Il  [nell'uso,  p.  posto, 
impiego)  place  f.,  occupation  f.;  {e  p.  par- 
tito di  matrimonio)  parti:  un  buon  rica- 
pilo, un  bon  parti  -  uomo  di  ricapito, 
homme  de  capacité  -  dar  ricapito  ad  uno, 
loger,  procurer  un  logement  à  quelqu'un  || 
(al  pl.,  nell'uso,  p.  documenti,  certificati, 
pièces  f.;  documents,  certificats:  ho  per- 
duto i  miei  ricapiti,  j'ai  perdu  mes  do- 
cuments -  dar  ricapito  ad  una  faccenda, 
conclure  ovv.  expédier  une  affaire. 

Ricapitolare  va.  récapituler  ;  résumer  (re- 
dire sommairement  en  peu  de  paroles  ce 
qui  a  été  dit  ou  écrit  plus  longuement). 

Ricapitolazióne  sf.  (p.  il  ricapitolare)  ré- 
capitulation (répétition  sommaire  de  ce  qui 
a  déjà  été  dit  ou  écrit)!!  (t.di rett.)épilogue  m. 

Ricàpo  (Di),  loc.avv.  de  nouveau. 

Ricapoticcàre  vn.  retomber  la  tête  la  pre- 
mière. 

Ricaprngginàre  va.  (t.  de'bottai)  refaire 
les  jables  (à  un  tonneau). 

Ricardàre  va.  recarder,  carder  de  nouveau. 

Ricardàto  pp.  ed  agg.  (p.  cardato  di  nuovo) 
recardé  ||  {aggiunto  di  persona,  p.  imbel- 
lettato ;  agghindato)  fardé  ;  requinqué  ;  (usato 
anche  come  sost.,  detto  di  chi  dal  basso 
stato,  salito  in  miglior  condizione,  si 
mostra  superbo)  parvenu. 

Ricaricare  va.  (p.  di  nuovo  caricare)  re- 
charger, charger  de  nouveau  -  —  un'arma, 
recharger  une  arme  (à  feu)- iwp.se  recharger. 

Ricarminàre  va.  (t.  de'lanai,  p.  carmi- 
nare di  nuovo)  recarder,  carder  de  nou- 
veau H  (fig.,  p.  rimenare,  rivolgere  sos- 
sopra)  remuer,  secouer. 

Ricascamènto  sm.  rechute  f.  (seconde  ovv. 
nouvelle  chute). 

Ricascante  agg.  qui  retombe;  qui  pend. 

Ricascantèzza  sf.  qualité  de  ce  qui  re- 
tombe ovv.  de  ce  qui  pend. 

Ricascare  vn. retomber;  rechoir  (retomber 
dans  une  même  maladie  ovv.  dans  une 
même  faute),  récidiver  (V.  Ricadere)  |i 
(p.  ricadere,  pendere)  retomber:  i  capelli 
gli  ricascavano  sul  viso,  les  cheveux  re- 
tombaient sur  son  visage. 

Ricascata  s/".rechute  ;  récidive(  V.Ricabuta). 

Ricascatèzza  sf.  qualité  ovv.  état  m.  d'une 
chose  qui  retombe  (W. anche  Ricascamènto). 

Ricasco  sm.  (t.  d'archit.)  partie  f.  inclinée 
d'une  voûte. 

Ricatenàre  va.  renchaîner ,  enchaîner  de 
nouveau;  remettre  à  la  chaîne. 
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Ricattamènto  V.  Riscatto  e,  secondo  il 
senso,  Ricatto  e  Vendetta. 

Ricattare  va.  (p. riscattare)  racheter,  payer 
une  rançon  ovv.  retirer  ce  qui  était  en  gage 
Il  (p.  ricuperare)  recouvrer,  rentrer  en 
possession  de  ce  qu'on  a  perdu  ||  (p.  fare 
ricatto  su...)  rançonner,  mettre  (quelqu'un) 
à  rançon  :  ricattato  dai  briganti,  rançonné 
par  les  brigands  H  (p.  equilibrare,  coprire, 
detto  di  spese)  couvrir  :  è  impossibile  ri- 
cattare  le  spese,  il  est  impossible  de  cou- 
vrir les  dépenses,  les  frais  -  vnp.  (p.  ven- 
dicarsi) se  venger,  tirer  ovv.  prendre  ven- 
geance; se  faire  raison. 

Ricattatore  5m.  (p.  chi  riscatta)  racheteur, 
celui  qui  rachète  ||  (p.  chi  fa  ricatto  o  pre- 
tende prezzo  superiore  al  valore  di  chec- 
chessia) rançonneur  ||  (nell'uso,  p.  chi 
richiede  danaro  con  minaccia  di  diffama- 
zione, ecc.)  chanteur. 

Ricatto  sm.  (p.  riscatto)  rachat;  rançon  f. 
Il  (p.  il  ricattare)  rançonnement,  mis'e  f.  à 
rançon  ||  (nel  ling.  com.,  p.  estorsione  di 
danaro  con  minaccia  di  diffamazione,  ecc.) 
chantage  |J  (p.  vendetta)  vengeance  f.  - 
far  bandiera  di  ricatto,  se  venger,  tirer 
ovv.  prendre  vengeance. 

Ricavalcàre  vn.  (p.  di  nuovo  montare  a 
cavallo)  remonter  à  cheval  li  (p.  fare  una 
nuova  cavalcata)  faire  une  nouvelle  ca- 
valcade. 

Ricavare  va.  (p.  di  nuovo  cavare)  retirer 
H  (p.  trarre)  tirer:  ricavarne  dell'oro,  en 
tirer  de  l'or  ||  (p.  trarre  profitto)  retirer, 
gagner  ||  (p.  ricopiare)  copier;  dessiner 
de...;  tirer  de...:  ricavare  da  qualche 
autore,  tirer  de  quelque  auteur  ||  (fig., 
p.  ottenere)  obtenir:  non  ne  ho  ricavato 
nulla,  je  n'ai  rien  obtenu;  je  n'ai  abouti 
à  rien  ||  (t.  di  scherma)  dégager. 

Ricàvo  sm.  (sebbene  d'uso  assai  comune, 
non  è  voce  italiana;  dirai,  secondo  il 
caso:  Rendita,  Entrata,  Utile,  Profitto, 
Guadagno,  V.  anche  queste  voci)  produit; 
profit  -  ricavo  netto  (dirai:  Entrala  o 
Guadagno  netto),  produit  net  (pron.  net'). 

Riccàccio  sm.  richard,  celui  qui  a  une 
grande  fortune. 

Riccamente  avv.  (p.  alla  ricca)  richement 
Il  (p.  doviziosamente)  abondamment,  co- 
pieusement. 

Riccardo  np.  Richard  -  Riccardo  (stor.) 
Richard  (nom  de  trois  rois  d'Angleterre, 
dont  le  premier,  dit  Cœur  de  Lion,  fils  de 
Henri  II  et  d'Éléonore  de  Guyenne,  prit  part 
à  la  troisième.  Croisade  (1157-1199);  le 
second,  fils  d'Édouard  dit  le  Prince  Noir, 
se  laissa  gouverner  par  des  favoris  et  fut 
détrôné  par  son  cousin  Henri  de  Lancaslre 
et  mis  à  mort;  1367-1399  -  Richard  III, 
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4e  fils  de  Richard,  duc  d'York,  s'empara 
du  trône  en  faisant  mourir  ses  neveux 
Edouard  V  et  Richard  d'York,  prisonniers 
dans  la  tour  de  Londres;  élu  roi,  il  fut  at- 
taqué par  Henri  Tudor  (Henri  VII),  vaincu 
et  tué  à  Bosworlh.  Avec  lui  finit  la  guerre 
des  Deux-Roses;  1 452- 1 485)  -  Riccardo 
di  Cornovagrlia  (stor.)  Richard  de  Cor- 
nouailles  (fils  de  Jean  sans  Terre,  pro- 
clamé empereur  d'Allemagne  en  1257,  ne 
lut  jamais  couronné,  bien  qu'il  ait  exercé 
le  pouvoir  pendant  1 5  ans,  aussi  cette  époque 
s'appelle-t-elle  le  grand  interrègne). 

Ricchézza  sf.  (p.  abbondanza  di  beni  di 
fortuna)  richesse  ||  (p.  copia  di  checchessia) 
richesse,  abondance  -  (nell'uso)  la  ric- 
chezza mobile,  la  richesse  mobile  (sorte 
de  contribution  mobiliaire). 

Ricchissimo  agg.  richissime  (fam.\  extrê- 
mement riche. 

Ricciàia  sf.  (t.  rur.)  lieu  m.  où  l'on  garde 
les  châtaignes  en  gousses  (pour  les  faire 
mûrir)  ||  (p.  inanellamento  di  capelli)  frisure, 
boucles  pl.  de  cheveux  frisés. 

Rìccio  agg, {p. crespo, ricciuto)  frisé;  crépu: 
capelli  ricci,  cheveux  crépus,  cheveux 
irisés  ovv.  bouclés  -  Rìccio  sm.  (p.  scorza 
spinosa  della  castagna)  bogue  f.  (enveloppe 
épineuse  de  la  châtaigne)  H  (p.  ciocca  di 
capelli  inanellali)  boucle  /.  de  cheveux  || 
(p.  porcospino  d'Europa)  hérisson  ;  (quello 
d'Asia  e  d'Africa  a  lunghi  aculei)  porc- 
épic  (prora,  porkepìk:  mammifère)  -  riccio 
marmo,  hérisson  de  mer,  oursin  (zoophyte). 

Ricciolina  sf.  espèce  d'endive. 

Rìcciolo  sm.  boucle  f.  de  cheveux. 

Riccioluto  agg.  bouclé;  frisé;  crépu. 

Ricciòtto  agg.  un  peu  frisé;  bouclé. 

Riccintèllo  agg.  frisotté  (frisé  en  petites 
boucles). 

Ricciutèzza  sf.  frisure;  crépure. 

Ricciùto  agg.  frisé;  crépu. 

Ricco  agg.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
riche  [|  (p.  copioso,  abbondante)  riche,  co- 
pieux, abondant  ||  (p.  fertile,  grasso)  riche, 
gras, fertile  ||  (p.  pomposo;  splendido)  riche, 
pompeux;  splendide,  magnifique. 

Riccóne  sm.  richard  (celui  qui  a  beaucoup 
de  biens,  qui  a  fait  une  grande  fortune). 

Riccòre,  Riccùra  V.  Ricchezza. 

Ricenàre  vn.  souper  de  nouveau. 

Ricènte  e  deriv.  V.  Recente  e  deriv. 

Ricentinàre  va.  (t.  d'archit.)  cintrer  ovv. 
voûter  de  nouveau. 

Ricèpere  V.  Ricevere. 

Ricerca  sf.  (p.  il  ricercare)  recherche  || 
(p.  indagine)  recherche:  ricerche  scienti- 
fiche, des  recherches  scientifiques  |!  (p.  ri- 
chiesta) recherche,  demande  ||  (p.  inchiesta) 
recherche,  enquête. 


Ricercameli to  sm.  recherche  f.  (l'action  de 
rechercher  pour  trouver  quelqu'un  ovv. 
quelque  chose). 

Ricercàre  va.  (p.  cercare  di  nuovo)  re- 
chercher, chercher  de  nouveau;  (semplic. 
p.  cercare)  chercher  ||  (p.  investigare;  in- 
quisire, tentar  di  scoprire)  rechercher;  faire 
enquête;  tâcher  de  découvrir:  (e  p.  infor- 
marsi di...)  s'informer,  s'enquérir:  i  fa  tti 
degli  altri,  s'enquérir  des  affaires  d'autrui 
||  (p.  addomandare)  chercher,  demander, 
interroger,  questionner  ||  (p.  richiedere,  fare 
ricerca  di...)  rechercher  ;  demander:  si  ri- 
cercano operai,  on  demande  des  ouvriers 
Il  (fiQ-t  P:  penetrare  molto  addentro)  pé- 
nétrer, s'insinuer:  parole  che  ricercano 
Vintimo  del  cuore,  des  paroles  qui  pénè- 
trent jusqu'au  fond  du  cœur  ||  (p.  rivedere, 
andar  rivedendo)  visiter  ||  (p.  bisognare) 
avoir  besoin,  falloir,  être  nécessaire  ||  (t. di 
mus.,  p.  modular  pianamente)  préluder. 

Ricercata  sf.  (p.  ricerca)  recherche  ||  (p.  in- 
chiesta) enquête  (V.  Ricerca)  ||  (t.  di  mus., 
p.  modulazione  sotto  voce)  prélude  m. 

Ricercatamente  avv.  (p.  a  bella  posta,  stu- 
diosamente) exprès,  à  dessein  (|  (p.  con  affet- 
tazione) avec  recherche,  avec  affectation. 

Ricercatezza  sf.  (voce  deWuso,  p.  affet- 
tazione) recherche,  affectation:  —  nelle 
espressioni,  recherche  dans  les  expressions 
||  (p.  ciò  che  ha  aspetto  di  ricercato,  di 
affettato)  recherché  m.:  evitate  la  ricer- 
catezza nello  scrivere,  en  écrivant,  évitez 
le  recherché. 

Ricercàto  pp.  recherché;  cherché  (V.  Ri- 
cercare) -  agg.  (p.  scelto)  recherché  || 
(p.  affettalo)  recherché,  affecté. 

Ricercatore  sm.ehercheur,eelui  qui  cherche 

Ricerchiàre  va.  recercler,  mettre  de  nou- 
veaux cercles,  remettre  des  cerceaux. 

Ricèrco  agg.  recherché,  qui  a  du  raffinement. 

Ricèrnere  va.  (p.  cernere  di  nuovo)  choisir 
de  nouveau;  (nelle  industrie  e  nell'eco- 
nomia domestica)  trier  ovv.  sasser  ovv. 
bluter  de  nouveau  ||  (per  disting.  V.  Cer- 
nere) ||  (p.dichiarar  megliojexpliquer  mieux, 
dire  d'une  façon  plus  claire. 

Ricesellàre  va.  ciseler  de  nouveau. 

Ricessamènto  sm.  (in  ascet.)  pause  f.  (dans 
le  chemin  de  la  perfection). 

Ricessàre  vn.  rester,  s'arrêter. 

Ricèsso  V.  Recesso. 

Ricètta  sf.  (p.  prescrizione  in  iscritto  per 
compor  medicine,  conserve,  ecc.)  recette; 
(partie,  quella  del  medico)  ordonnance  || 
(fig.,  p.  castigo)  punition. 
I  Ricettàcolo,  Ricettàculo  sm.  (p.  ricetto, 
!  ricovero;  dimora,  anche  nel  senso  fig.) 
I  asile,  refuge;  retraite  f.  ;  demeure  f.  || 
I  (p.  luogo  dove  si  raccoglie  checchessia;  ré- 
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ceptacle  (lieu  où  se  rassemblent  plusieurs 
choses)  H  (t.  di  bot.)  réceptacle. 
Ricettamènto  sm.  (p.  il  ricettare,  lo  ac- 
cogliere) réception  f.,  accueil  ||  (p.  ricetto; 
ricettacolo)  asile;  réceptacle  (V.  Ricet- 
tacolo). 

Ricettare  va.  (p.  dar  ricetto,  ricovero  a...) 
recevoir,  loger;  retirer  ;  accueillir;  (in  ling. 
di  polizia,  p.  nascondere,  pari,  di  mal- 
vivente) recéler  -  vn.  (p.  ordinare  medicine, 
comporre  ricetta)  faire  une  ordonnance  - 
vnp.  (p.  ricoverarsi,  rifugiarsi)  se  réfugier; 
chercher  un  asile  dans...;  se  retirer  dans... 

Ricettàrio  sm.  livre  de  recettes. 

Ricettatore  sm.  celui  qui  reçoit  ovv.  qui 
loge,  qui  donne  asile,  etc.;  {in  ling.  di 
polizia)  recéleur. 

Ricettazióne  V.  Ricevimento,  Accogli- 
mento. 

RicettÌTO  agg.  qui  reçoit,  propre  à  recevoir. 

Ricètto  agg.  reçu  -  sm.  (p.  asilo;  di- 
mora, luogo  dovè  altri  può  ricoverarsi) 
retraite  f.  ;  asile;  refuge;  demeure  f.  || 
(p.  stanza  che  nelle  case  s'interpone  tra  la 
scala  e  la  sala)  antichambre  f.  \\  (p.  ricetta- 
colo) réceptacle  (V.  Ricettacolo)  ||  (t.  di 
idraul.)  recelte  f.  (des  eaux). 

Ricevere  va.  {nella  sua  accez.  comune) 
recevoir:  un  dono,  una  lettera,  re- 
cevoir un  don,  une  lettre  ||  (p.  accogliere) 
recevoir,  accueillir  :  lo  ricevette  da  amico, 
il  l'accueillit  en  ami  ||  (usato  con  forma 
assol.,  p.  fare  ricevimento)  recevoir  -  la 
Signora  riceve  il  giovedì,  Madami*  reçoit 
le  jeudi  II  (p.  ricettare)  retirer;  recevoir  || 
(p.  albergare,  alloggiare)  loger,  héberger 

-  ^;  nella  propria  casa,  loger  chez  soi. 
Ricevèvole  agg.  (p.  che  può  ricevere)  qui 

peut  recevoir  ||  (p.  atto  a  ricevere)  ca- 
pable ovv.  susceptible  de  recevoir. 
Riceviménto  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
réception  f.  \\  (p.  accoglienza)  réception  f., 
accueil. 

RicevitÌTO  agg.  propre  à  recevoir. 

Ricevitóre  sm.  (p.  chi  riceve)  receveur  - 
(nell'uso)  ricevitore  del  registro,  delle 
tasse,  receveur  de  l'enregistrement,  rece- 
veur des  contributions  ||  (in  comm.,  p.  chi 
riceve  le  merci)  réceptionnaire. 

Ricevitorìa  sf.  bureau  m.  du  receveur  - 

-  del  lotto,  bureau  m.  de  loterie. 
Ricevùta  sf.  (p.  quitanza)  reçu  m.,  quit- 
tance (écrit  par  lequel  on  reconnaît  qu'on 
a  reçu  quelque  chose);  acquit  m.  (acte  de 
quittance  en  libération  d'une  dette);  récé- 
pissé m.  (écrit  par  lequel  on  reconnaît  avoir 
reçu  en  dépôt  des  papiers,  des  pièces,  etc.) 

-  fare  la  ricevuta  (a  una  fattura,  ecc.) 
acquitter  (un  mémoire,  etc.)  H  {p.  ricevi- 
mento) réception,  accueil  m. 


Ricezione  sf.  réception,  action  par  laquelle 

on  reçoit. 

Richèdere  e  deriv.  V.  Richiedere  e  deriv. 

Richelien  (Cardinale  e  Dnca  di),  stor. 
(V.  Richelieu,  Parte  Seconda). 

Richiamamènto  V.  Richiamata. 

Richiamare  va.  (p.  chiamare  di  nuovo) 
rappeler,  appeler  de  nouveau  ||  (p.  il  chia- 
mare chi  se  ne  va)  rappeler;  (semplic. 
p.  chiamare)  appeler  -  (nel  ling.  polit.)  ri- 
chiamare un  ambasciatore,  rappeler  un 
ambassadeur  ||  (p.  far  concorrere  in  folla; 
appeler:  l'opera  richiama  molta  gente 
al  teatro,  l'opéra  appelle  beaucoup  de 
mond  au  théâtre  ||  (fig.,  p.  allettare,  at- 
trarre) attirer:  quell'oratore  sa  richia- 
mare l'attenzione  generale,  cet  orateur 
sait  attirer  l'attention  générale  ||  (p.  rivo- 
care)  révoquer  -  n;  alla  vita,  rappeler 
à  la  vie  ;  ressusciter  -  j^i  alla  memoria, 
rappeler,  rappeler  à  la  mémoire  -  ^  al- 
l'ordine (nel  ling.  parlam.)  rappeler  à 
l'ordre  -  vnp.  (p.  querelarsi,  rammari- 
carsi di  torto  ricevuto)  réclamer  contre,  se 
plaindre,  porter  des  plaintes  (contre  quel- 
qu'un); (e  p.  dar  querela  in  giudizio)  dé- 
poser une  plainte,  appeler  en  justice. 

Richiamata  5/.  (p.  richiamo)  rappel  m.  || 
(p.  seconda  chiama)  réappel  m.  (second 
appel). 

Richiamatòre  sm.  (p.  chi  richiama)  celui 
qui  rappelle  ||  (p.  chi  svia  dal  far  bene) 
celui  qui  détourne  du  bien;  séducteur. 

Richiamo  sm.  (p.  il  richiamare)  rappel  |f 
(t.  di  cacc,  p.  qualsiasi  cosa  per  allettare 
gli  uccelli)  appeau:  uccello  di  richiamo, 
appeleur  ||  (fig.,  p.  allettamento)  appât: 
ciò  serve  di  richiamo  alla  folla,  c'est 
un  appât  pour  la  foule,  pour  le  monde  || 
(p.  segno  che  rimanda  il  lettore,  pari,  di 
libri  0  scritture)  renvoi:  nella  mia  gram- 
matica vi  sono  molti  richiami,  dans  ma 
grammaire  il  y  a  beaucoup  de  renvois  || 
(p.  il  richiamare  in  giudizio)  réclamation  /. 
-  porre  richiamo  di  una  cosa,  appeler 
en  justice  ||  (p.  doglianza,  lamentanza)  do- 
léance  /*.,  plainte  /. 

Richiainòre  V.  Querela. 

Richiarìre  va.  clarifier  de  nouveau  ||  dé- 
clarer de  nouveau  (V.  Chiarire). 

Richìcco,  Richìccolo  sm.  humeur/,  gluante 
qui  coule  de  l'écorce  des  arbres. 

Richièdere  va.  (p.  chiedere  di  nuovo)  re- 
demander ||  (p.  esigere,  volere)  exiger: 
richieggo  che  facciate  il  vostro  dovere, 
j'exige  que  vous  fassiez  votre  devoir  || 
(p.  ingiungere)  requérir,  demander  ||  (p.  do- 
mandare pregando)  supplier,  implorer  || 
(p.  cercare;  desiderare)  rechercher,  sou- 
haiter ;  désirer  -  —  il  medico,  mander  le 
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médecin  H  (p.  interrogare)  interroger:  mi 
ha  richiesto  sui  verbi,  il  m'a  interroge  sur 
les  verbes  ||  (p.  importare,  essere  d'uopo; 
esigere)  être  nécessaire;  exiger,  demander: 
è  lavoro  che  richiede  attenzione,  c'est 
un  travail  qui  exige  beaucoup  d'attention, 
de  soin  H  (p.  citare  o  chiamare  in  giudizio, 
dar  querela  a...)  assigner,  citer,  appeler  en 
justice  H  (t.  d'agric,  p.  penetrar  addentro 
lavorando)  labourer  bien  (la  terre)  à  fond. 
Richiedimènto  V.  Richiesta. 
Rickieditòre  sm.  demandeur,  celui  qui 
demande;  celui  qui  requiert  ovv.  qui  s'en- 
quiert  de...  Il  (t.  di  proced.)  demandeur; 
requérait  (al  femm.  in  questo  senso: 
demanderesse,  requérante). 
Richièrere  V.  Ricercare. 
Richièsta  sf.  (p.  il  richiedere,  domanda) 
demande;  {nel  ling. leg.)  requête  ||  (p.  inter- 
rogazione) question,  interrogation  ||  (p.  ci- 
tazione, chiamata  in  giudizio) citation,  ajour- 
nement m.,  assignation,  sommation  de  com- 
paraître en  justice  -  aver  richiesta  {pari 
di  mercanzie,  p.  essere  facilmente  venduto, 
essere  ricercato),  avoir  du  débit;  être  en 
vogue;  être  recherché  ovv.  demandé. 
Richièsto  pp.  ed  agg.  demandé;  requis. 
Richinàre  va.  (p.  chinare,  inclinare)  in- 
cliner H  (p.  salutare  con  riverenza)  saluer 
-  vnp.  (p.  salutare  con  rispetto)  s'incliner, 
saluer  avec  respect  ||  (p.umiliarsi)s'humilier  ; 
baisser  la  tête. 
Richiùdere  va.  (p.  chiudere  un'altra  volta) 
refermer,  fermer  de  nouveau  H  (sempl. 
p.  chiudere)  fermer,  enfermer  H  (p.  saldare, 
rimarginare ,  part,  di  piaghe,  ferite)  re- 
fermer -  vnp.  (p.  chiudersi,  parlandosi  di 
ferite,  ecc.,  e  p.  raccogliersi)  se  refermer. 
Richiudimento  sm. ,  Richiuditùra  sf. 

fermeture  f.,  l'action  de  fermer. 
Richiùso  agg.  e  pp.  refermé,  fermé  de 
nouveau;  fermé  (V.  Richiudere). 
Richiusùra  sf.  fermeture  (V.  Richiudi- 
mexto)  Il  (p.  recinto)  enceinte,  enclos  m. 
Richmond  (geog.)  Richmond  (capitale  de  la 
Virginie  orientale:  États-Unis  d'Amérique). 
Riciarlàre  vn.  causer  ouy.  jaser  de  nouveau. 
Ricidènza  V.  Rescissione. 
Ricìdere  va.  (p.  tagliare)  couper,  trancher  || 
(p.  fendere,  dividere  per  lo  lungo)  fendre, 
diviser  en  long  ||  (p.  troncare)  trancher  ;  re- 
trancher H  (p.  attraversare)  traverser  ;  (pari, 
di  strade  o  simili,  p.  abbreviare,  attra- 
versare passando)  couper;  traverser  (le 
chemin)  pour  l'abréger  -  vnp.  (p.  rom- 
persi che  fanno  i  drappi  o  simili  in  sulle 
pieghe)  se  gercer;  se  couper  (en  parlant 
des  étoffes). 

Ricidimènto  sm.(p.  il  tagliare)  coupure  f.; 
retranchement  ||  {p.  il  troncare)lronquemenl. 


Riciditùra  sf.  (p.  il  ricidere)  coupure  II 
(p.  l'incidere)  incision,  entaille  ||  (p.  pie- 
gatura) pli  m. 
RicidÌYO  V.  Recidivo. 
Ricìgnere  va.  ceindre  de  nouveau  H  (p.  oh 
guère  intorno)  environner,  entourer. 
Ricignimènto  sm.  entourage  ;  ornement  qui 
environne  ||  (p.  ricinto)  enceinte  f. 
Ricini  are  va.  (t.  dei  lanaiuoli)  tondre  de 
nouveau  (le  drap). 

Riciinentàrc  va.  (p.  di  nuovo  cimentare) 
remettre  à  l'épreuve  ;  faire  un  nouvel  essai  ; 
hasarder  de  nouveau  -  vnp.  (p.  cimentarsi 
di  nuovo)  s'essayer  encore;  se  remettre 
à  l'épreuve  ;  se  mesurer  de  nouveau  avec...  ; 
se  hasarder  de  nouveau. 
Bici  mèro  {stor.)  Ricimer  (général  romain, 
Suève  d'origine,  disposa  successivement  du 
trône  d'Occident  en  faveur  de  Majorien,  de 
Libius  Sévère,  d'Anthémius  et  enfin  d'Oly- 
brius  (pron.  le  s  finali)  ;  il  mourut  en  472). 
Ricincinnàrsi  vnp.  s'attifer,  se  parer  avec 
affectation. 

Ricìngere  e  deriv.  V.  Ricìgnere  e  deriv. 
Ricinghiàre  va.  sangler  ovv.  ceindre  de 
nouveau.  .  . 

Ricino  sm.  ricin  (plante)  -  olio  di  ricino, 
huile  de  ricin  ||  (p.  zecca)  tique  f.  (insecte). 
Ricìnto  pp.  ed  agg.  (p.  circuito,  circondato  ; 
cinto)  environné,  entouré;  ceint  -  sm. 
(p.  luogo  chiuso  da  muro  o  da  siepi)  en- 
ceinte/., enclos  II  (p.  giro) circuit,  pourtour. 
Ricioncàre  vn.  reboire,  boire  une  se- 
conde fois. 

Ricipiènte  V.  Recipiente. 
Ricircolare  vn.  (p.  girare  intorno)  tour- 


noyer; rôder  11  (p.  ritornare  dopo  fatto 
un  giro)  retourner  ovv.  revenir  après  avoir 
circulé  ovv.  tournoyé. 
Ricircolaziòne  sf.  nouvelle  circulation; 
tournoiement  m. 

Ricircondàre  va.  entourer  de  nouveau. 

Ricìsa  sf.  (p.  taglio,  incisione)  coupure, 
incision,  taille  ||  (p.  troncamento;  muti- 
lazione) tronquement  m.,  retranchement  m.; 
mutilation  ||  {p.  Tragitto  V.)  -  a  ricisa, 
alla  ricisa  {loc.avv.)  par  le  plus  court 
chemin;  (efig.,  p.  alla  peggio)  au  pis  aller. 

Ricisamènte  avv.  (p.  di  netto,  d'un  sol 
colpo)  net  (pron.  nèl'),  tout  net;  d'un  seul 
coup  II  (p.  precisamente)  précisément;  (e 
p.  strettamente)  strictement  ||  (p.  a  ri- 
cisa, V.  Ricisa). 

Riciso  agg.  (p.  mozzo,  tagliato)  coupe, 
tranché ,  retranché  ||  (  p.  spedito,  pronto) 
prompt,  subit  -  un  no  riciso,  un  non  tout 
sec  ovv.  tout  net  (V.  anche  Reciso)  || 
(p.  rotto  o  consumato  sulle  pieghe ,  pari, 
di  pmni)  gercé,  coupé;  usé  -  a  riciso 
(loc.  avv.)  ayee  précision. 


RTC 

Riclàmo  V.  Reclamazione. 

Ricocimènto  sm.  seconde  cuisson  f. 

Ricogitàre  V.  Recogitare. 

Ricògliere  va.  (p.  cogliere  di  nuovo)  re- 
cueillir ovv.  cueillir  de  nouveau  ||  (p.  pigliar 
su  di  terra)  ramasser  ||  (p.  raccogliere, 
adunare  cose  disperse)  ramasser;  recueillir 
H  (pari,  dei  frutti  della  terra)  recueillir 
(les  fruits,  les  produits);  récolter  (faire  une 
récolte)  H  (p.  riscuotere)  recouvrer  ||  (p.  ri- 
cevere, pari,  di  voti)  recevoir  (les  voix,  les 
suffrages)  ||  (p.  ricuperare,  e  p.  riscattare) 
recouvrer;  retirer  ce  qu'on  avait  mis  en 
gage  H  (p.  dar  ricovero,  albergare)  loger,  hé- 
berger iifig.,  p.  comprendere)  comprendre 
y  (p.  riassumere)  résumer,  récapituler  - 
^;  il  fiato,  reprendre  haleine,  respirer  (V. 
anche  Raccogliere)  -  vnp.  (p.  riunirsi)  se 
réunir  ||  (p.  rifugiarsi,  ricoverarsi)  se  re- 
tirer, se  réfugier;  s'abriter;  se  loger  dans... 
H  (p.  ritrarre  la  mente  da  ogni  distrazione) 
se  recueillir  -  ~  con  Dio,  tourner  sa 
pensée  a  D'im  (V.  Raccogliere)  ||  (p.  li- 
berarsi) se  débarrasser,  se  délivrer,  se  dé- 
gager (de  quelque  chose). 

Ricoglimènto  sm.  (p.  raunamenlo)  réu- 
nion f.,  recueillement  ||  (fig.)  recueillement 
(l'action  de  se  recueillir:  V.  Raccoglimento) 
-  —  di  cuore,  recueillement  d'esprit. 

Ricoglitòre  sm.  (p.  chi  ricoglie)  cueilleur, 
celui  qui  recueille  ||  (p.  compilatore)  compi- 
lateur H  (p.  riscuotitore)  collecteur,  exacteur. 

Ricoglitrìce  sf.  (p.  levatrice)  sage-femme, 
accoucheuse. 

Ricognitore  sm.  celui  qui  reconnaît. 

Ricognizione  5/.  (p.  il  riconoscere)  réco- 
gnition (proti,  rekogh-nissiòn),  action  de 
reconnaître  ||  (p.  riconoscenza,  ricompensa) 
reconnaissance,  récompense  ||  (p.  censo) 
redevance,  cens  m.  \\  (p.  omaggio,  vassal- 
laggio) hommagem.,vasselagem.  ||  (pari,  di 
scrittura,  carattere,  ecc.,  t.  di  proced.) 
récolement  m.,  vérification  ||  (t.  mil.)  recon- 
naissance (l'action  d'examiner  un  terrein, 
la  position  de  l'ennemi,  etc.);  exploration. 

Ricognòscere  e  deriv.V.  Riconoscere  e  der. 

Ricolàre  va.  filtrer  une  seconde  fois. 

Ricolcàre  V.  Ricoricare. 

Ricòlere  V.  Rimembrare. 

Ricollegarsi  vnp.  se  liguer  encore,  se  réunir, 
s'allier  une  seconde  fois. 

Ricollicàre  V.  Ricoricare. 

Ricollocamene  sm.  replacement  (l'action 
de  replacer)  ||  (pari,  di  ossa,  p.  il  rimet- 
terle al  posto)  remboìtement,  action  de 
remboîter:  il  ricollocamento  dell'artico- 
lazione, le  remboìtement  de  l'articulation. 

Ricollocàre  va.  (p.  collocare  di  nuovo) 
replacer,  remettre  à  sa  place  ||  (pari,  di 
ossa,  p.  rimetterle  a  posto J  remboîter.  I 


RIC 

Ricolmare  va.  (p.  colmare  di  nuovo)  com- 
bler ovv.  remplir  de  nouveau  ;  (ed  anche 
semplic.  p.  colmare)  combler;  remplir: 
—  una  botte,  remplir  un  tonneau  il  (fig.) 
combler:  —  di  gentilezze,  combler  de 
politesses. 

Ricolmi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  laisses  f.  de 
la  mer  (terres  laissées  par  la  mer  sur  le 
rivage). 

Ricólmo  agg.  comblé,  plein  ||  (fig.)  comblé. 

Ricoloràre,  Ricolorìre  va.  recolorer,  co- 
lorer de  nouveau  -  vnp.  se  recolorer,  re- 
prendre ses  couleurs. 

Ricòlta  sf.  (p.  il  ricogliere  e  p.  la  cosa  rac- 
colta) récolte:  la  ricolta  delle  biade,  la 
récolte  des  blés,  la  moisson  ||  (p.  il  tempo 
della  ricolta)  le  temps  m.  de  la  recoìte  li 
(p.  mallevadorìa,  pegno)  caution  -  entrare 
in  ricolta,  se  rendre  caution  ||  (p.  ritirata) 
retraite;  (e  p.  chiamala  alle  armi,  ecc.) 
rappel  m.:  suonare  a  ricolta,  sonner  la  re- 
traite; (0,  secondo  il  senso)  battre  le  rappel. 

Ricolti  vare  va.  cultiver  ovv.  labourer  de 
nouveau. 

Ricòlto  agg.  (p.  raccolto,  contrario  di  dis- 
tratto) recueilli  -  sm.  récolte  f.;  moisson  f. 
(V.  Ricolta). 

Ricoltùra  V.  Ricolto. 

Ricomandàre  va.  (p.  comandare  di  nuovo) 
commander  de  nouveau  ||  (p.  raccoman- 
dare; affidare)  recommander;  confier. 

Ricombàttere  va.  (p.  combattere  di  nuovo) 
combattre  de  nouveau  ||  (p.  repugnare;  con- 
trastare; opporsi,  resistere  a...)  répugner, 
contrarier,  s'opposer;  résister  à... 

Ricombinàre  va.  combiner  de  nouveau. 

Ricominciamento  5m.  (p.  il  ricominciare) 
recommencement;  reprise/".  ||  (p.  rinnova- 
mento) renouvellement. 

Ricominciare  va.  (p.  cominciare  di  nuovo) 
recommencer;  reprendre:  —  un  lavoro, 
recommencer  un  ouvrage  -  —  a  leggere, 
reprendre  la  lecture  ||  (p.  apportar  di  nuovo) 
procurer  encore,  donner  une  seconde  fois. 

Ricominciatùra  V.  Ricominciamento. 

Ricomméttere  va.  (p.  di  nuovo  commet- 
tere) commettre  de  nouveau  -  '^1  un  pec- 
cato, una  colpa,  retomber  (en  faute),  se 
rendre  encore  coupable  -  —  un'errore  di 
ortografia,  refaire  une  faute  d'orthographe 
Il  (p.  dare  nuova  commissione)  donner  une 
nouvelle  commission  de...  ||  (p.  ricongiun- 
gere) rejoindre. 

Ricommetti  tura  sf.  rejonclion. 
Ricompaginàre  va.  (t.  di  tip.)  mettre  de 
nouveau  en  pages. 

Ricomparire  vn.  reparaître,  paraître  de 
nouveau. 

Ricomparire  va.  repartager,  faire  un  nou- 
veau partage,  répartir  de  nouveau. 
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Ricompènsa  sf.  (p.  mercede,  premio)  ré- 
compense, prix  m.  Il  (p.  la  pena  meritata) 
récompense,  châtiment  m. 

Ricompensàbile  agg.  récompensable. 

Ri  compensata  è  rito  sm.  récompense  f.  ; 
(p.  compenso)  compensation  f. 

Ricompensare  va.  récompenser,  donner 
une  récompense  à... 

Ricompensati vo  a^.propre  à  récompenser. 

Ricompensaziòne  sf.  (p.  il  ricompensare) 
récompense  ||  (p.  compensazione,  compenso) 
compensation. 

Ricompenso  sm.  (p.  ricompensa)  récom- 
pense f  H  (p.  compenso  de'  danni)  récom- 
pense /.,  dédommagement,  compensation  f. 

Ricompera  ,  Ricómpra  ,  Ricompera- 
tone sf.,  Ricomperamènto  sm.  (p.  il 
ricomprare)  rachat  m.  (l'action  de  racheter 
ce  qu'on  a  vendu);  recouvrement  m.  (d'une 
chose  vendue)  ||  (p.  riscatto;  redenzione) 
rachat  m.,  rançon  f.;  rédemption  /. 

Ricomperare,  Ricomprare  va.  (p.  com- 
perare di  nuovo  ciò  che  erasi  venduto)  ra- 
cheter, acheter  ce  qu'on  a  vendu  ||  (p.  ri- 
scattare; liberare;  ricuperare)  racheter;  dé- 
livrer; dégager;  retirer  des  mains  d'autrui 
H  (fìg.,  p.  scontare,  :  orlar  la  pena  di...) 
racheter  -  vnp.  (p.  riscattare  sè  stesso  di 
schiavitù  per  danaro)  se  racheter,  se  dé- 
livrer, payer  sa  rançon. 

Ricomperatoli  sm.  (p.  chi  ricompera)  ra- 
cheteur  ||  (p.  redentore)  rédempteur. 

Ricomperaziòne  V.  Ricompera. 

Ricomperèvole  agg.  qu'on  peut  racheter; 
recouvrable. 

Ricómpiere  va.  (p.  di  nuovo  compiere) 
remplir  de  nouveau  ;  (semplic.  p.  com- 
piere) remplir  ||  (p.  ristorare,  ricompen- 
sare, e  p.  supplire)  récompenser  ;  suppléer. 

Ricompilàre  va.  compiler  de  nouveau. 

Ricompilatoli  sf.  celui  qui  fait  une  nou- 
velle compilation. 

Ricompilaziòne  sf.  nouvelle  compilation. 

Ricompimènto  sm.  (p.  compenso)  compen- 
sation f.,  récompense  f.  ||  (p.  compimento  ; 
ep.  supplemento)  complément;  supplément. 

Ricompórre  va.  (p.  comporre  di  nuovo) 
recomposer  ||  (t.  ai  tip.)  recomposer  (une 
page,  etc.)  ||  (p.  rimettere  assieme  ;  ricon- 
giungere) rassembler,  réunir;  rejoindre  || 
(in  chim.)  recomposer  (réunir  les  éléments 
dissociés)  H  (p.  moderare)  régler,  modérer  ; 
(e  p.  calmare)  calmer,  apaiser  -  vnp.  (p.  ri- 
mettersi in  assetto,  e  p.  riprendere  un 
atteggiamento  composto)  se  remettre  (d'un 
trouble  moral,  etc.) 

Ricomposizióne  sf.  (t.  di  tip.)  recompo- 
sition il  (in  chim.)  recomposition  (l'action 
de  recomposer  une  substance). 

Ricomprare  e  deriv.  V.  Ricomperare  e deriv. 
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Ricomprovàre  va.  prouver  de  nouveau. 

Ricomunica  sf.  absolution  d'excommuni- 
cation ovv.  de  censure;  réconciliation. 

Ricomunicare  va.  (p.  comunicare  un'altra 
volta,  pari,  di  una  notizia,  di  una  let- 
tera, ecc.)  recommuni  |uer,  communiquer 
de  nouveau  ||  (p.  assolvere  dalla  scomunica) 
absoudre  d'une  excommunication  ovv.  d'une 
censure;  réconcilier  ||  (p.  dare  nuovamente 
la  Comunione,  l'Eucaristia  a...)  recommu- 
nier, communier  de  nouveau. 

Ricomnnicaziòne  V.  Ricomunica. 

Riconcèdere  va.  concéder  ovv.  accorder 
de  nouveau. 

Riconcentramento  sm.  concentration  f. 
(l'action  de  concentrer;  résultat  de  cette 
action);  centralisation  f.  (réunion  dans  un 
même  centre). 

Riconcentrare  va.  concentrer,  réunir  au 
centre;  centraliser  (réunir  dans  un  même 
centre)  -  vnp.  (p.  concentrarsi)  se  con- 
centrer H  (p.  raccogliersi  in  sè  stesso) 
rentrer  en  soi-même. 

Riconcepire  va.  concevoir  ovv.  engendrer 
de  nouveau. 

Uiconchî ùdere  va.  conclure  de  nouveau. 

Riconciàre  va.  (p.  racconciare)  raccom- 
moder; réparer  ||  (p.  rifare  una  vivanda) 
assaisonner  de  la  viande  d'une  autre  façon 
Il  (p.  pacificare)  réconcilier,  rapatrier  || 
{usato  con  forma  rijl.,  pari,  del  tempo) 
se  remettre  au  beau. 

Riconciliazióne  V.  Riconciliamento. 

Riconciliamènto  sm.  réconciliation  f.,  ra- 
patriage. 

Riconciliare  va.  (p.  mettere  d'accordo) 
réconcilier,  rapatrier  -  vnp.  (p.  rappaci- 
ficarsi, tornare  amico)  se  réconcilier,  se 
rapatrier  j|  (p.  il  prendere  il  Sacramento 
della  confessione,  e  propriamente,  il  con- 
fessare i  peccati  leggieri)  se  réconcilier. 

Riconciliatóre  sm.  réconciliateur,  celui 
qui  réconcilie. 

Riconciliatòrio  agg.  propre  à  réconcilier. 

Riconciliazióne  sf.  (p.  pace  od  amicizia  ri- 
fatta) réconciliation;  (e  p.  pace  fatta  dopo 
un  litigio)  raccommodement  m.  ||  (p.  il  ri- 
conciliare) réconciliation,  rapatriage  m. 

Riconcimare  va.(t.d' agric.)  refumer,  fumer 
de  nouveau. 

Ricóncio  agg.  (detto  di  vivanda)  assaisonné, 
apprêté. 

Ricondannare  va.  recondamner  (pron. 
r'kondané),  condamner  (pron.  kondané)  de 
nouveau. 

Ricondensàre  va.  (p.  condensar  di  nuovo) 
condenser  de  nouveau  ||  (p.  spessire;  coa- 
gulare) condenser,  épaissir;  coaguler. 

Ricondìre  va.  assaisonner  de  nouveau. 

Ricòndito  a</(/.caché,occulte  (V.  Recondito) 
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Ricondotta  sf.  (p  il  ricondurre)  reconduite, 
action  de  reconduire  ||  (p.  nuova  condotta) 
nouvelle  conduite. 

Ricondùcere  V.  Ricondurre. 

Riconducimènto  V.  Ricondotta. 

Ricondurre  va.  (p.  condurre  di  nuovo) 
ramener;  (pari,  di  mercanzie)  revoiturer 
Il  (p.  riaccompagnare,  pari,  di  persona) 
reconduire  (accompagner  une  personne  qui 
s'en  retourne);  reconduire  (accompagner 
par  civilité)  ||  (fig.,  p.  richiamare)  ramener; 
rappeler:  —  al  bene,  ramener  au  bien,  re- 
conduire sur  le  bon  chemin  -  m:  uno  al 
dovere,  rappeler  quelqu'un  à  son  devoir  || 
(p.  prendere  di  nuovo  al  soldo)  reprendre 
à  sa  solde;  enrôler  de  nouveau;  (pari  di 
podere,  p.  prenderlo  nuovamente  in  aflìtlo) 
relouer,  renouveler  un  bail,  faire  un  nouveau 
bail  de...  ||  (p.  ridurre)  réduire  -  vnp. 
(p.  trasferirsi  di  nuovo)  se  retransporter, 
se  transporter  de  nouveau  ||  (p.  prendere 
soldo  di  nuovo)  s'enrouler  de  nouveau,  se 
remettre  au  service  de... 

Riconduziòne  sf.  (t.  leg.)  réconduction  (re- 
nouvellement d'un  louage,  d'un  bail  à  ferme), 
nouveau  bail  m. 

Riconférma  V.  Riconfermazione. 

Riconfermare  va.  reconlirmer,  confirmer 
de  nouveau:  la  verità,  reconfirmer  la 
vérité  H  ratifier  ovv.  assurer  une  autre  fois 
(per  disting.  V.  Confermare)  ||  (p.  conva- 
lidare, servire  di  nuova  prova  a...)  fortifier, 
appuyer  (pron.  appù-i-ié). 

Riconfermazione  sf.  reconfirmation  (l'ac- 
tion de  reconfirmer);  nouvelle  assurance. 

Riconfessàre  va.  reconfesser,  confesser  de 
nouveau  ovv.  une  seconde  fois  -  vnp.  se 
reconfesser,  se  confesser  une  seconde  fois. 

Riconficcàre,  Riconfìggere  va.  reiicher; 
renfoncer;  replanter,  planter  ovv.  ficher 
ovv.  enfoncer  de  nouveau. 

Riconfldàre  va.  confier  de  nouveau. 

Riconfìggere  V.  Riconficcàre. 

Riconfìtto  agg.  relìché,  renfoncé;  replanté 

(V.  RlCONFIGGERE). 

Riconfòndere  va.  confondre  ovv.  mêler 
de  nouveau. 

Riconformàre  m.  conformer  de  nouveau 
-  vnp.  se  conformer  de  nouveau. 

Riconfortare  va.  (p.  confortar  di  nuovo) 
réconforter ,  conforter  ovv.  soulager  de 
nouveau  ||  (sempl.p.  confortare)  réconforter, 
conforter  j|  (p.  ristorare)  réconforter;  for- 
tifier, remettre  en  force  ||  (p.  consolare; 
dar  forza  morale  a...)  réconforter,  consoler 
Il  (p.  rincorare,  rassicurare)  rassurer  -  vnp. 
(p.  rincorarsi;  consolarsi)  se  réconforter; 
se  consoler. 

Riconfortatòre  sm.  consolateur,  ceiui  qui 
console. 


RIO 

Riconfrontàre  va.  confronter  ovv.  coin 
parer  une  seconde  fois. 

Ricongegnamento  sm.  nouvel  assemblage. 

Ricôngegnàre  va.  (p.  congegnar  di  nuovo) 
assembler  de  nouveau  ||  (t.  d'arti,  p.  ri- 
montare, rimettere  in  sesto,  pari,  di  or- 
digni, macchine,  ecc.)  remonter. 

Ricongelàre  va.  glacer  de  nouveau. 

Ricongiùgnere,Ricongiùngereya.(p.riu- 
nire,  congiungere  di  nuovo)  rejoindre,  réunir; 
rassembler  ||  (sempl.p.  congiungere)  joindre, 
réunir  -  vnp.  se  réunir,  se  rejoindre  || 
(p.  rammarginarsi)se  rejoindre,  se  refermer  f 
se  cicatriser  ||  (net  ling.  mil.,  p.  riunirsi, 
pari,  di  eserciti)  se  joindre,  opérer  une 
jonction. 

Ricongiugnimènto  sw.,Ricongiunziòne 

sf.  réunion  f.,  action  de  réunir  des  parties 
divisées  j|  (nel  ling.  mil ,  p.  il  riunirsi  di 
due  corpi  d'esercito,  ecc.)  jonction  f. 
Ricongiùngere  e  deriv.  V.  Ricongiugnerb 

e  deriv. 

Ricongiunziòne  V.  Ricongiugnimènto. 

Ricongregàre  va.  rassembler,  assembler 
de  nouveau  -  vnp.  se  rassembler,  s'as- 
sembler de  nouveau. 

Riconiàre  va. refrapper,  frapper  de  nouveau 
(de  la  monnaie);  frapper  à  un  nouveau  coin. 

Riconnèttere  va.  réunir,  rejoindre,  joindre 
de  nouveau. 

Riconoscènte  agg.  (p.  grato)  reconnaissant 
Il  (p.  che  riconosce)  qui  reconnaît. 

Riconoscènza  sf.  (p.  riconoscimento,  il  rico- 
noscere) reconnaissance  (l'action  de  recon- 
naître) H  (pari,  di  fallo)  aveu  m.,  confession 
(d'une  faute)  ;  (e  p.  rimorso)  remords  m. 
Il  (p.  gratitudine)  reconnaissance,  gratitude 
Il  (p.  ricompensa,  e  p.  contraccambio)  ré- 
compense; revanche. 

Riconóscere  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
reconnaître  ||  (p.  raffigurare,  rammentarsi 
di  cosa  o  persona  già  conosciuta)  recon- 
naître, se  remettre  dans  l'esprit  (l'idée  de 
quelqu'un  ovv.  de  quelque  chose  que  l'on 
connaît);  se  remettre,  (osemplic.)  remettre 
(quelque  chose  ovv.  quelqu'un)  -  '^i  una 
cosa  da  alcuno,  reconnaître  ovv.  confesser 
ovv.  avouer  qu'on  a  reçu  quelque  chose  de 
quelqu'un  -  jh  l'errore,  il  peccato  (p.  con- 
fessarlo), reconnaître  ovv.  avouer  ovv.  con- 
fesser sa  faute  ||  (p.  ricompensare)  recon- 
naître, récompenser:  saprò  riconoscere  i 
vostri  servigi,  je  saurai  reconnaître  ovv. 
récompenser  vos  services  -  —  alcuno 
(p.  ricompensarlo,  e  p.  mostrargli  grato), 
reconnaître  les  services  de  quelqu'un,  ré- 
compenser quelqu'un,  avoir  de  la  gratitude 
pour  quelqu'un  -  —  alcuno  per  signore, 
reconnaître  quelqu'un  pour  son  maître  || 
(p.  conoscere)  reconnaître,  connaître  |j 
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(p.  scoprire;  distinguere)  découvrir,  aper- 
cevoir; distinguer  ||  (nel  ling.  mil.)  recon- 
naître (examiner,  s'instruire  de  ce  qui  con- 
cerne la  situation,  la  nature,  la  force,  etc., 
d'un  lieu,  d'une  troupe  ennemie)  ||  (in  ling. 
di  mar.)  reconnaître  (s'approcher  d'une 
terre,  en  examiner  la  forme,  en  étudier  les 
abords,  etc.)  -  vnp.  (p.  ravvedersi  dell'er- 
rore, e  p.  pentirsi)  connaître  son  péché;  se 
repentir  ||  (p.  dichiararsi,  confessarsi)  se 
déclarer,  avouer:  —  autore  di...,  avouer 
d'avoir  fait...,  d'être  l'auteur  de...  -  rico- 
noscersi d'un  benefìzio,  reconnaître  un 
bienfait,  s'en  montrer  reconnaissant. 
Riconoscìbile  agg.  reconnaissable;  facile  a 
reconnaître. 

Riconoscibilmente  avv.  d'une  manière  re- 
connaissable H  de  manière  à  pouvoir  être 
reconnu. 

Riconoscimento  sm.  (p.  il  riconoscere)  re- 
connaissance f.  (l'action  de  reconnaître)  || 
(p.  segno  per  essere  riconosciuto)  signale- 
ment H  (p.  pentimento)  repentir,  résipis- 
cence f.  H  (p.  riconoscenza,  gratitudine; 
contraccambio;  e  p.  premio)  reconnais- 
sance /*.,  gratitude  f;  prix,  récompense/*. 

Riconoscitivo  agq.  reconnaissable,  facile  à 
reconnaître  ||  (t.  ài  giur.)  récognitif  (pron. 
rekogh'nitif),  qui  sert  à  reconnaître. 

Riconoscitòre  sm.  (nel  ling.  mil.)  éclai- 
reur,  soldat  qui  va  a  la  découverte. 

Riconoscitòrio  sm.  (neol.,  p.  camera,  luogo 
ove  si  espongono  i  cadaveri  delle  persone 
sconosciute)  morgue  f. 

Riconosciuto  agg.  e  pp.  reconnu;  remis 
(V.  Riconoscere). 

Riconquista  sf.  reconquête  (Taction  de  re- 
conquérir) H  (p.  ricuperamento)  récupéra- 
tion, recouvrement  m.  \\  (p.  la  cosa  ricon- 
quistata) reconquête  (ce  qui  est  reconquis). 

Riconquistare  va.  reconquérir,  conquérir 
de  nouveau  ||  (p.  ricuperare;  riguadagnare) 
recouvrer,  reprendre;  regagner. 

Riconsacràre,  Riconsagràre,  Riconse- 
gràre  va.  reconsacrer,  consacrer  de  nou- 
veau, consacrer  une  seconde  fois. 

Riconsegna  sf.  nouvelle  consignation;  (abu- 
sivam.,  nel  ling.  comm.)  reconsignation. 

Riconsegnare  va.  consigner  une  autre  fois 
Il  rendre  ce  qu'on  nous  avait  consigné. 

Rfconsentìre  va.  e  vii.  consentir  ovv.  con- 
descendre de  nouveau. 

Riconsiderare  va.  reconsidérer,  considérer 
de  nouveau;  considérer  plus  mûrement; 
méditer  ovv.  peser  de  nouveau. 

Riconsigliàre  va.  (p.  consigliar  di  nuovo) 
conseiller  de  nouveau  -  vnp.  [p.  pigliar  con- 
siglio) se  conseiller  (à  ovv.  avec),  prendre 
conseil  de...  ||  (p.  pigliar  partilo)  se  déter- 
miner, se  résoudre,  prendre  son  parti. 
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Riconsolamènto  sm.  l'action  de  recor.solor,* 
réconfortation  f.  (l'action  de  réconforter)- 
Riconsolare  va.  reconsoler,  consoler  de 
nouveau;  réconforter  -  vnp.  se  reconsoler. 
Riconsolaziòne  sf.  l'action  de  reconsoler 

!j  réconfortation,  l'action  de  réconforter. 
Ricont.àre  va.  (p.  raccontare  di  nuovo)  re- 
conter, conter  de  nouveau  (un  fait,  une 
histoire,  etc.);  raconter  de  nouveau,  redire 
Il  (sempl.  p.  raccontare)  raconter  ||  (p.  an- 
noverare di  nuovo)  recompter  (pr.  r'konté), 
compter  (pron.  konté)  une  seconde  fois. 
Ricontemperàre  va.  tempérer  ovv.  régler 
de  nouveau. 

Ricontemplàre  va.  recontempler,  con- 
templer de  nouveau. 

Riconto  sm.  épilogue  (sorte  de  résumé  placé 
ù  la  fin  d'un  apologue,  d'un  poème,  etc.) 
Ricontraccambiàre,  Ricontracambiàre 
va.  échanger  de  nouveau. 
Ricontradire  va.  contredire  de  nouveau. 
Riconvenire  va.  (t.  diproced.)  exercer  une 
action  reconventionnelle  contre...;  (usato 
con  forma  neutra)  reconvenir,  faire  une  re- 
convention (en  justice)  ;  demander  à  celui  qui 
demandait,  et  d'accusé  devenir  accusateur. 
Riconvenzionàle  agg.  (t.  di  proced.)  re- 
conventionnel. 
Riconvenzióne  sf.  (t.  di  proced.)  recon- 
vention. 

Riconvertire  va.  reconvertir,  convertir  de 
nouveau  -  vnp.  se  reconvertir,  se  convertir 
de  nouveau. 

Riconvìncere  va.  (p.  convincere  di  nuovo) 
convaincre  de  nouveau  ||  (p.  confutare)  ré- 
futer. 

Riconvitàre  va.  reconvier,  convier  de 
nouveau;  convier  ovv.  inviter  à  son  tour. 
Ricoperchiàre  va.  recouvrir,  remettre  le 
couvercle  à... 

Ricopèrta  sf.  (p.  il  ricoprire)  l'action  de 
recouvrir  ||  (fig.,  p.  occultamento)  occul- 
tation Il  (p.  iscusa,  pretesto)  couverture, 
excuse;  prétexte  m. 

Ricopertamente  avv.  couvertement;  en 

cachette;  secrètement. 
Ricopèrto  pp.  ed  agg.  recouvert,  couvert 
de  nouveau. 

Ricopertura  sf.  couverture  (V.  anche  Ri- 
coperta). 

Ricòpia  sf.  nouvelle  copie,  écrit  m.  fait 
d'après  une  copie;  (sempl.  p.  copia)  copie. 
Ricopiare  va.  (p.  copiare  di  nuovo,  e  p.  tra- 
scrivere) recopier,  transcrire  de  nouveau  || 
(sempl.  p.  copiare)  copier  ||  (fig. ,  p.  imi- 
tare, prendere  per  esempio)  imiter. 
Ricopiatura  sf.  copie  (V.  Ricopia). 
Ricopribile  agg.  qu'on  peut  recouvrir  ovv. 
couvrir. 

Ricoprimento  sm.  recouvrement  (l'action 
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de  recouvrir;  (p.  eoprimenlo ,  copertura) 
couverture  f. 

Ricoprire  va.  (p.  coprire  di  nuovo)  ré- 
couvrir,  couvrir  de  nouveau  ||  (semplic. 
p.  coprire)  couvrir  ||  (fìg.,  p.  occultare,  na- 
scondere) recouvrir,  voiler,  cacher  H  (p  scu- 
sare) excuser  ||  (p.  correggere)  corriger  || 
(p.  difendere)  proléger,  défendre-  vnp.(p.  co- 
prirsi di  nuovo)  se  recouvrir  ||  (v.  dell'uso 
in  comm.y  p.  assicurare  i  proprii  credili) 
mettre  à  couvert  ovv.  assurer  ses  créances. 

Ricopritòre  sm.  (p.  chi  ricopre)  celui  qui 
recouvre  ||  (p.  chi  difende)  défenseur. 

Ricorcàre  va.  (p.  di  nuovo  coricare)  re- 
coucher Il  {t.  d'agric,  p.  propagginare) 
provigner,  multiplier  par  provin;  (pari,  di 
erbe)  coucher  (V.  Ricoricare)  -vn.  (p.  tra- 
montare) se  coucher  -  vnp.  se  recoucher. 

Ricordàbile  agg.  mémorable. 

Ricordabilmente  avv.  mémorablement, 
d'une  manière  mémorable. 

Ricordagiòne  V.  Ricordamènto. 

Ricordamènto  sm. (p.  ricordo)  souvenir  m., 
souvenance  f.  (arcaismo);  mémoire  f.  \\ 
(p.  commemorazione)  commémoration  f. 

Ricordanza  sf.  (p.  ricordo)  souvenir  m., 
souvenance  (arcaismo)  ||  (p.  menzione) 
mention  ||  (p.  commemorazione)  mention; 
commémoraiion  ||  (p.  ricordo;  pegno)  sou- 
venir m.;  gage  m. 

Ricordare  va,  (p.  nominare  ;  far  menzione 
di...)  nommer;  mentionner  ||  (p.  ridursi  a 
memoria)  rappeler,  se  souvenir  de...:  —  un 
fatto,  rappeler  ovv.  se  souvenir  d'un  fait; 
(e  p.  ridurre  a  memoria  d'altri)  rappeler, 
remémorer,  faire  souvenir,  remettre  en 
mémoire:  ricordategli  che  deve  partire, 
rappelez-lui  qu'il  doit  partir  ||  (p.  far  con- 
siderare, avvertire)  avertir,  faire  remarquer 
-  vnp.  (p.  richiamarsi  alla  memoria)  se 
souvenir  ovv.  se  ressouvenir  de...,  se  rap- 
peler: —  di  una  cosa,  se  rappeler  une 
chose  (non  d'une  chose),  se  souvenir  d'une 
chose  -  me  ne  ricordo,  je  m'en  souviens, 
je  me  rappelle  cela,  je  me  le  rappelle  (non 
je  m'en  rappelle)  -  ricordatevi  di  me, 
souvenez-vous  de  moi. 

Ricordato  agg.  e  pp.  (p.  richiamato  alla 
memoria)  rappelé  ||  (p.  menzionato)  men- 
tionné (V.  Ricordare;. 

Ricordatòre  sm.  celui  qui  se  ressouvient. 

Ricordaziòne  V.  Ricordamènto. 

Ricordévole  agg.  (p.  memorabile,  degno 
di  memoria)  mémorable,  digne  de  mémoire 
Il  (p  che  si  ricorda)  qui  se  souvient. 

Ricordino  sm.  petit  souvenir;  souvenir; 
gage. 

Ricòrdo  sm.  (p.  il  ricordarsi)  souvenir  || 
(p.  memoria)  mémoire  f.  ;  (al  pl.,  p.  me- 
morie) mémoires  rn.  :  i  Miei  Ricordi,  Mes 


Mémoires  ||  (p.  avvertimento)  avis,  aver- 
tissement; conseil:  i  ricordi  del  nonno, 
les  conseils  de  grand-père  ||  (p.  ammaestra- 
mento) instruction  f,  enseignement  ||  (p.  og- 
getto dato  per  tener  viva  la  memoria  di 
checchessia)  souvenir;  gage:  un  ricordo 
della  mia  mamma,  un  souvenir  de  ma 
mère  -  far  ricordo  di...,  faire  mention 
ovv.  commémoration  de... 
Ricoricare  va.  (p.  coricare  di  nuovo)  re- 
coucher ||  (t.  d'agric.,  pari,  di  viti,  di 
alberi,  ecc.)  provigner  (V.  Ricorcare  e 
Propagginare);  (pari,  di  piante  erbacee) 
coucher  (des  plantes),  les  couvrir  de  terre 

-  vnp.  se  recoucher 

Ricoronàre  va.  recouronner,  couronner  de 

nouveau. 

Ricórre  V.  Ricogliere. 
Ricorrèggere  va.  recorriger,  corriger  de 
nouveau. 

Ricorrènte  agg.  (p.  che  ricorre  di  nuovo) 
qui  recourt,  qui  reflue  ||  (t.  d'anat.)  récur- 
rent -  nervi  ricorrenti,  nerfs  récurrents 

-  sm.  e  agg.  (p.  postulante)  postulant. 
Ricorrènza  sf.  solennité;  fête  solennelle  || 

(t.  d'anat.)  récurrence. 
Ricórrere  vn.  (p.  di  nuovo  correre)  re- 
courir, courir  de  nouveau  ||  (sempl.p.  cor- 
rere) courir  H  (p.  rifluire)  refluer  ||  (p.  an- 
dare a  chiedere  aiuto,  ecc.,  a...)  recourir, 
demander  du  secours  à...,  implorer  l'aide 
de...  H  (p.  aver  ricorso  a...)  recourir,  avoir 
recours  -  non  ricorrere  mai  alla  men- 
zogna! n'aie  jamais  recours  ovv.  ne  re- 
cours jamais  au  mensonge I  -  ricorrere  ai 
rimedi,  avoir  recours  aux  remèdes;  (in 
ling.  leg.)  recourir:  —  in  cassazione , 
recourir  en  cassation,  se  pourvoir  en  cas- 
sation Il  (nell'uso,  p.  essere,  ripetersi,  pari, 
di  feste,  solennità,  ecc.)  être,  avoir  lieu: 
ricorreva  il  suo  natalizio,  c'était  son 
jour  natal  ||  (t.  d'archit.,  p.  circondare 
che  fa  una  cornice,  o  altro,  tutto  o  parte 
dell'edificio  o  della  camera)  régner  (le  long 
d'un  bâtiment  ovv.  autour  d'une  chambre) 

-  —  un  paranco  (t.  di  mar.)  reprendre 
un  palan. 

Ricorrimènto  sm.  nouveau  cours  ||  re- 
cours (V.  Ricorso). 

Ricòrsa  sf.  (p.  nuova  corsa)  nouvelle  course 
Il  oscillation  (d'un  pendule)  ||  (t.  di  giur.) 
reconstitution. 

Ricorsìvo  V.  Ricorrente. 

Ricòrso  agg.  e  pp.  (da  Ricorrere)  recouru 

-  sm.  (p.  il  ricorrere,  pari,  di  fiumi)  reflux 
il  (col  verbo  Avere,  p.  il  ricorrere  a...) 
recours:  aver  ricorso  a...,  avoir  recours 
à...  H  (p.  rifugio)  recours,  refuge  11  (p.  rap- 
presentanza fatta  a  tribunale)  requête  f.; 
recours,  référé:  ^;  in  cassazione,  re- 
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cours  eu  cassation,  pourvoi  en  cassation  || 
(p.  ornamento  che  ricorre  intorno  ad  una 
parete,  ecc.)  comiche  f. 
Ricorsòio  (Bollire  a),  vn.  bouillir  à  gros 
bouillons. 

Ricospàrgere  va.  répandre  ovv.  arroser 
de  nouveau. 

Ricosteggiàre  va.  côtoyer  derechef. 
Ricostituire  va.  reconstituer,  constituer 

de  nouveau;  rétablir,  replacer  (établir  ovv. 

placer  ovv.  remettre  une  seconde  fois)  - 

vnp.  se  reconstituer. 

Ricostituzióne  sf.  (in  ogni  sua  accez.) 
reconstitution. 

Ricostrìngere  va.  contraindre  de  nouveau. 

Bicostruire  va.  reconstruire;  rebâtir  ;  réé- 
difier (V.  Costruire). 

Bicostruziòne  sf.  reconstruction,  l'action 
de  reconstruire. 

Bicotonàre  va.  (t.  de' pannai.)  recarder, 
carder  de  nouveau. 

Bicotonatùra  sf.  (t.  de' pannai.)  recar- 
dage  m.  (l'action  de  recarder). 

Ricòtta  sf.  (p.  il  fior  di  latte  separato  dal 
siero  per  mezzo  del  fuoco)  lait  de  beurre  m.  ; 
(quella  che  Vendesi  in  Svizzera,  in  Pie- 
monte, ecc.)  séracée,  séret  m.,  brocolte,  re- 
cuite, céracée,  écrelet  m.  {secondo  le  Pro- 
vincie) ||  {nelle  arti  e  nei  mesi,  p.  la  se- 
conda cocitura)  recuit  m.,  recuite,  recuisson. 

Ricòtto  agg.  recuit,  cuit  de  nouveau. 

Ricoverameli to  sm.  {p.  il  riacquistare)  re- 
couvrement: —  della  salute,  recouvre- 
ment ovv.  rétablissement  de  la  santé  ||  (p.  ri- 
fugio, asilo)  refuge,  asile. 

Ricoveràre  va.  (p.  riacquistare)  recouvrer; 
reprendre;  regagner  (V.  Riacquistare)  || 
(p.  riparare,  dare  ricetto  o  rifugio  a...) 
donner  un  refuge,  un  asile  à...;  héberger 
-  fu  ricoverato  all'ospedale,  il  a  été  reçu 
à  l'hôpital  H  (p.  redimere,  rimettere  in 
grazia)  racheter;  {e  p.  liberare)  sauver,  dé- 
livrer |]  (p.  ridurre)  réduire  -  vn.  e  vnp. 
(p.  rifuggire,  ripararsi  ;  e  p.  ridursi  in  salvo) 
se  réfugier,  s'abriter,  entrer,  se  retirer 
dans...  ;  se  mettre  à  couvert  ovv.  en  sûreté: 
ricoverammo  in  una  capanna,  nous 
entrâmes,  nous  nous  abritâmes  dans  une 
chaumière. 

Ricoveratòre  5m.  celui  qui  recouvre. 

Ricovero  sm.  (p.  ricuperamene )  recou- 
vrement H  (p.  riparo,  rifugio,  asilo)  refuge, 
asile  ;  retraite  f.  \\  (pari,  di  fiere,  di  belve) 
repaire  (lieu  où  se  retirent  les  bêtes  féroces, 
malfaisantes)  -  ricovero  di  mendicità, 
hospice  pour  les  pauvres. 

Ricovràre  V.  Ricoverare. 

Ricovrire  va. recouvrir,  couvrir  de  nouveau. 

Ricozzàre  vn.  redoubler  les  coups. 

Ricreaiuènto  sm.  récréation  /. ,  divertis- 


sement, amusement;  délassement;  soula- 
gement (V.  Ricreare). 

Ricreare  va.  (p.  di  nuovo  creare)  recréer, 
créer  de  nouveau  -  Ricreare  va.  (p.  di- 
vertire) récréer,  amuser;  divertir;  (partie, 
p.  rallegrare)  égayer,  réjouir  ;  (partie,  p.  dar 
riposo  a...)  délasser  -  vnp.  s'amuser,  se 
récréer;  se  reposer,  se  délasser  (V.  il  si- 
gnificalo attivo). 

Ricreativo  agg.  récréatif,  amusant;  ré- 
jouissant; agréable  (V.  Ricreare):  letture 
ricreative,  des  lectures  amusantes,  des 
lectures  récréatives. 

Ricreatòre  sm.  (p.  chi  ricrea)  celui  qui  ré- 
crée ovv.  qui  réjouit,  etc.  (V.  Riciieare)  - 
Ricreatòre  sm.  (p.  redentore)  rédempteur 
(pr.  redan-pleur),  celui  qui  rachète,  délivre. 

Ricreazioncèlla  sf.  courte  récréation;  court 
délassement  m. 

Ricreazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
récréation. 

Ricredènte  agg.  convaincu  -  fare  alcuno 
ricredente  (p.  sgannarlo),  désabuser  ovv. 
détromper  quelqu'un,  le  tirer  d'erreur,  (ed 
anche)  le  faire  changer  d'avis. 

Ricredere  vn.  e  vnp.  (p.  sgannarsi)  se  dé- 
tromper, se  désabuser;  changer  d'opinion 
ovv.  d'avis  H  (p.  cessar  d'ammirare)  cesser 
d'admirer  ||  (p.  discredere)  décroire;  ne  pas 
croire  (V.  Discredere). 

Ricreduto  agg  e  pp.  détrompé:  si  è  ricre- 
duto, il  s'est  détrompé;  il  a  changé  d'avis 
Il  (p.  convinto)  convaincu. 

Ricreo,  Ricrìo  V.  Ricreamento. 

Ricrescènte  agg.  qui  croît  de  nouveau. 

Ricrescènza  sf.  (p.  accrescimento)  accrois- 
sement m.  (V.  Ricrescimelo)  ||  (p.  escre- 
scenza) excroissance  (sorte  de  tumeur  qui 
se  forme  sur  le  corps  des  animaux  ou  des 
végétaux). 

Ricréscere  va.  (p.  accrescere  di  nuovo) 
réaugmenler,  accroître  ovv.  augmenter  en- 
core; (ep.  ingrandire;  ingrossare)  agrandir; 
grossir  -  vn.  recroître,  croître  ovv.  pousser 
de  nouveau  ||  (p.  moltiplicarsi,  farsi  mag- 
giore) se  multiplier;  s'augmenter;  s'élever 
(secondo  il  senso). 

Ricrescimènto  sm.  accroissement  (l'action 
de  croître,  de  pousser);  augmentation  f. 
(l'action  d'augmenter). 

Ricriàre  e  deriv.  V.  Ricreare  e  deriv. 

Ricrociàto  agg.  (t.  d'arald.)  recroiseté. 

Ricrocifìggere  va.  recrucifier,  crucifier 
de  nouveau. 

Ricuciniènto  sm.  recousement  (l'action  de 
recoudre);  rapiécetage  (l'action  de  rapié- 
ceter);  raccoulrenienl  (l'action  de  raccou- 
trer;  V.  Ricucire). 

Ricucire  va.  (p.  cucire  di  nuovo)  recoudre 
(coudre  une  chose  décousue);  raccoutrer 


me 
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(raccommoder,  recoudre);  ravauder  (rac- 
commoder à  l'aiguille:  pron.  egù-igl')  || 
(fig.,  p.  aggiustare)  raccommoder,  réparer. 
Ricucito  agg.  e  pp.  recousu  -  sm,.  V.  Ri- 

MENDATURA. 

Ricucitòra  sf.  celle  qui  recoud;  ravaudeuse 
(celle  qui  raccommode  des  bas,  de  vieux 
habits). 

Ricucitóre  sm.  celui  qui  recoud;  ravaudeur 
(celui  qui  raccommode  de  vieux  habits). 

Ricucitura  sf.  (p.  il  ricucire)  recouse- 
mentm.;  ravaudage  m.;  raccoutremenl m. 
(V.  Ricucire)  ||  (p.  il  cucito,  e  p.  il  seguo 
del  ricucito)  coulure  ||  (fig.,  p.  raffazzona- 
mento) raccommodage  m. 

Ricuòcere  va.  (p.  cuocere  di  nuovo)  re- 
cuire, cuire  de  nouveau  ;  (sempl.  p.  cuocere) 
cuire  ||  (per  simil.,  pari,  ili  umori,  ecc.) 
recuire  ||  (p.  concuocere)  cuire,  digérer  || 
(fìg.,  p.  esaminare,  considerare)  examiner, 
peser,  considérer  ||  (t.  d'arti  e  d'industrie) 
recuire  -  vn.  recuire,  être  soumis  à  une 
nouvelle  cuisson. 

Ricuperàbile  agg.  recouvrable,  qui  peut 
être  recouvré. 

Ricuperamèuto  V.  Ricuperazione. 

Ricnperàre  va.  (p.  ritornare  in  possesso 
di  cosa  perduta  o  impegnata  o  venduta) 
recouvrer:  la  stima,  recouvrer  l'es- 
time -  —  la  salute,  le  forze,  recouvrer 
la  santé,  se  remettre,  se  rétablir  en  santé, 
revenir  d'une  maladie;  recouvrer, récupérer 
ses  forces  -  (fig.)  —  gli  spiriti,  reprendre 
ses  sens  ||  (p.  raggiungere  di  nuovo)  rat- 
traper, réavoir  ||  (p. riguadagnare)  regagner: 

—  il  proprio  denaro,  regagner  son  argent 

-  z±  ciò  che  si  era  perduto  giocando,  se 
racquilter,  régagner  ce  qu'on  avait  perdu 
au  jeu  ||  (p.  ricomperare)  racheter. 

Ricuperatore  sm.  celui  qui  recouvre. 

Ricuperazióne  sf.  recouvrement  m.(l'aclion 
de  recouvrer  ce  qui  pouvait  être  perdu). 

Ricùpero  sm.  (è  voce  barbara;  dirai: 
Ricuperazione,  Ricuperamento)  recouvre- 
ment (l'action  de  recouvrer)  ||  (p.  riscatto) 
rachat:  il  ricupero  di  una  rendita,  le 
rachat  d'une  rente  ||  (t.  li  mar.,  p.  salva- 
mento degli  avanzi  del  naufragio)  sauve- 
tage: si  attende  al  ricupero,  on  s'occupe 
du  sauvetage  -  patto  di  ricupero  (t.  giur.) 
vente  à  réméré. 

Ricurvàre  va.  recourber,  courber  de  nou- 
veau ;  {sempl.  p.  curvare)  courber. 

Ricurvo  agg.  recourbé;  crochu;  recourbé 
en  croc. 

Ricusa  sf.  (è  voce  barbara;  dirai:  Ricu- 
sazione o  Rifiuto)  refus  m.  \\  (in  ling.  di 
proced.)  récusation  (V.  Ricusazione). 

Ricusàbile  agg.  refusable;  (in  ling.  di 
proced.)  récusable. 


Ricusare  va.  (p.  rifiutare)  refuser  ||  (t.  di 

proced.)  récuser  (un  juge,  un  juré,  un 
témoin)  -  vnp.  se  refuser  à...;  se  récuser 
(V.  il  senso  attivo). 

Ricusazióne  sf.  (p.  ricusa,  rifiuto)  refus  m.; 

déni  m.  \\  (t.  di  proced.)  récusation  (d'un 

juge,  d'un  témoin,  etc.) 
Ricuso  V.  Rifiuto. 

Ridacchiàre  vn.  rioter,  rire  un  peu;  ri- 
caner, rire  à  demi. 

Ridainàre  V.  Riamare. 

Ridàre  va.  redonner,  donner  de  nouveau 
(la  même  chose). 

Ridarguìre  V.  Redarguire. 

Ridda  sf.  branle  m.,  branle  gai  m.,  danse; 
galop  m.  -  —  infernale,  danse  infernale, 
galop  infernal. 

Riddàre  vn.  (p.  menar  la  ridda,  v.  fuori 
d'uso)  mener  le  branle;  {e  p.  ballare  a 
tondo)  danser  ||  (fig.,  p.  andar  rigirando) 
tournoyer,  tourner  en  rond. 

Riddòne  sm.  (p.  ridda,  voce  fuori  d'uso) 
branle  ||  (p.  il  luogo  della  ridda)  l'endroit 
où  l'on  danse  le  branle  -  Riddòne  avv. 
V.  Riddoni. 

Riddòni,  Riddòne  avv.  en  rond. 

Ridènte  agg.  {p.  allegro,  giocondo;  festoso) 
riant,  gai  ;  festoyant  Çfam.)  \\  (fig.,  p. ameno) 
riant,  agréable  à  la  vue  ||  (pari,  di  for- 
tuna, p.  favorevole)  favorable,  propice. 

Ridepositàre  va.  déposer  de  nouveau; 
consigner  de  nouveau. 

Rìdere  vn.  (nella  sua  accezione  comune) 
rire  ||  (fig.,  p.  rallegrarsi)  rire,  se  réjouir 
||  (p.  aver  aspetto  lieto)  rire,  être  agréable 
a  la  vue,  plaire  ||  (fig.,  p.  risplendere) 
briller,  éclater  ||  (p.  arridere,  nel  senso 
di  mostrarsi  sorridente)  sourire,  rire;  (nel 
senso  di  arridere,  essere  propizio,  essere 
favorevole)  sourire;  être  propice,  être  fa- 
vorable; favoriser:  tutto  gli  ride,  tout  lui 
est  propice  -  la  fortuna  gli  ride,  la  for- 
lune  lui  sourit  ||  (in  senso  ali.,  p.  deridere, 
e  np.  p.  burlarsi  di...;  schernire)  railler; 
se  moquer  de...,  se  rire,  se  railler  de...; 
(popol.,  p.  infischiarsi  di...)  se  ficher  de...: 
l'uomo  saggio  non  si  ride  di  nessuno, 
le  sage  ne  se  moque  de  personne  -  —  sotto 
i  baffi  (fig.  e  fam.)  rire  sous  cape,  rire 
dans  sa  barbe  -  far  ridere,  faire  rire, 
prêter  à  rire,  apprêter  à  rire  -  farsi  rider 
dietro,  se  donner  un  ridicule  (se  rendre 
un  objet  de  moquerie)  -  far  ridere  di  sè, 
prêter  au  ridicule;  prêter  à  la  censure  - 
■^i  in  faccia,  rire  au  nez  ad  alcuno, 
sourire  à  quelqu'un  -  —  scioccamente, 
rire  aux  anges  ||  (scherz.,  detto  di  abito,  di 
veste,  quando  incomincia  a  rompersi  > 
rire:  quest'abito  ride,  cet  habit  rit  ||  (detto 
di  vaso,  ecc.,  quando  per  troppa  pie- 
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mezza  comincia  a  traboccare)  regorger 
-  ride  bene  chi  ride  L'ultimo  (prov.)  rira 
bien  qui  rira  le  dernier  oiw.  tel  qui  rit  le 
vendredi,  pleurera  le  dimanche  ||  (usato 
come  sost.):  il  ridere,  le  rire. 

Ridestàre  va.  réveiller,  éveiller  de  nouveau. 

Ridesto  agg.  réveillé,éveillé  une  seconde  fois. 

Ridetto  agg.  e  pp.  redit,  répété. 

Ride  vole  agg.  {p.  divertente,  e  p.  piacevole) 
amusant,  divertissant,  plaisant;  réjouissant; 
agréable  ||  (p.  ridente)  riant  (V.  Ridente)  || 
(p.  degno  di  essere  deriso)  risible,  ridicule. 

Ridevolmènte  avv.  agréablement ,  plai- 
samment H  ridiculement,  risìblemenl  (V.  Ri- 
devole). 

Ridicìbile  agg.  qu'on  peut  redire. 
Ridicimènto  sin.  répétition  f.  ;  redite  f. 
(répétition  fréquente). 

Ridicitòre  sin.  rediseur;  rapporteur  (celui 
qui  redit  par  indiscrétion)  ||  (p.  ciarlone) 
babillard. 

Ridicolàggine  sf.  (p.  l'essere  ridicolo)  ri- 
diculité  (qualité  de  ce  qui  est  ridicule):  la 
ridicolaggine  dei  suoi  modi,  la  ridiculilé 
de  ses  manières  ||  (p.  atto  o  detto  ridicolo) 
ridiculité,  action  ovv.  parole  ridicule;  (e 
p.  zannata;  scurrilità)  bouffonnerie;  bêtise; 
(nell'uso,  p.  cosa  da  ridere,  di  poco  conto) 
chose  de  rien,  bagatelle,  vétille. 

Ridicolézza  V.  Ridicolaggine. 

Ridìcolo  agg.  (p.  atto  a  muovere  il  riso) 
risible,  propre  à  faire  rire  ||  (p.  degno  di 
scherno)  ridicule,  risible,  digne  de  risée 
ovv.  de  moquerie:  un  uomo  ridicolo,  un 
homme  ridicule  -  sm.  (p.  il  comico,  ciò 
che  v'ha  di  ridicolo  in  qualche  cosa)  le  ri- 
dicule, le  comique  -  porre  in  ridicolo, 
tourner  ni  ridicule;  se  moquer  de... 

Ridicolos«àggine  sf.  ridiculilé;  bouffon- 
nerie; bêtise  (V.  Ridicolaggine). 

Ridicolosainènte  avv.  ridiculement,  d'une 
manière  ridicule. 

Ridicolosità  sf.  ridiculité  (qualité  de  ce 
qui  est  ridicule). 

Ridicolòso,  Ridìcolo  agg.  (p.  degno  di 
scherno)  ridicule  ||  risible  (V.  Ridicolo). 

Ridiflcàre  V.  Riedificare. 

Ridimandàre  va.  redemander,  demander 
de  nouveau. 

Ridimimùre  va.  diminuer  ovv.  amoindrir 
davantage. 

Ridintornàre  va.  contourner  de  nouveau. 

Ridipìgnere,  Ridipìngere  va.  repeindre, 
peindre  de  nouveau. 

Ridire  va.  (p.  ripetere)  redire,  répéter  || 
(p.  raccontare)  raconter  -  trovar  a  ri- 
dire (fam.,  p.  censurare),  trouver  à  dire, 
trouver  à  redire,  trouver  à  biâmer  -  vnp. 
(p.  disdirsi)  se  dédire. 

Ridiritto  agg.  redressé,  rendu  droit. 
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Ridirizzàre  va. (p.  drizzar  di  nuovo)  dresser 
de  nouveau;  (p.  drizzare  ciò  che  era  rove- 
sciato) redresser  :  —  le  statue,  gli  altari 
abbattuti,  redresser  les  statues,  les  autels 
renversés  ||  (p.  raddrizzare)  redresser; 
(semplic.  p.  drizzare)  dresser  ||  (fig.,  p.  ri- 
mettere in  buono  stato)  redresser,  remettre 
en  bon  état  ovv.  dans  le  bon  chemin. 

Ridisciògliere  va  redissoudre,  dissoudre 
de  nouveau. 

Ridiscòrrere  vn.  discourir  de  nouveau; 

reparler,  parler  de  nouveau. 
Ridisegnàre  va.  redessiner,  dessiner  de 

nouveau. 

Ridisputàre  va.  e  vn.  disputer  de  nouveau  ; 

redébatire,  débattre  de  nouveau 
Ridistaccàre  va.  détacher  de  nouveau. 
Ridistèndere  va.  étendre  de  nouveau  || 

retendre,  tendre  de  nouveau. 
RidistiJlàre  va.  redistiller,  distiller  de 

nouveau. 

Ridistìnguere  va.  distinguer  une  autre  fois 
Il  expliquer  mieux  ovv.  plus  clairement. 

Riditòre  sm.  (p.  chi  ride)  rieur  ||  (p.  chi 
si  fa  beffe  di...)  moqueur,  railleur. 

Ridivenire  vn.  redevenir,  devenir  de  nou- 
veau il  (p.  divenire  in  seguito)  redevenir: 
e  quel  fanciullo  che  piangeva  ridivenne 
un  eroe,  et  cet  enfant  qui  pleurait  redevint 
un  héros. 

Ridiventare  vn.  redevenir  (V.  Ridivenire). 

Ridivìdere  va.  (p.  dividere  di  nuovo)  di- 
viser de  nouveau;  repartager,  partager 
de  nouveau  ||  (p.  suddividere)  subdiviser, 
sous-di  viser. 

Ridivincolàrsi  vnp.se  démener;  se  retordre. 

Ridivisìbile  agg.  divisible  une  seconde  fois. 

Redolènte  agg.  (da  Olire,  p.  odoroso,  fra- 
grante) odoriférant,  qui  répand  son  parfum 
au  loin  -  Ridolènte  agg.  (  la  Ridolere,  Do- 
lersi, p.  che  si  riduole)  dolent,  qui  souffre 
et  se  plaint  de  nouveau;  qui  se  plaint  une 
autre  fois  ||  (da  Dolere,  p.  che  duole  di 
nuovo)  qui  fait  mal  de  nouveau. 

Ridolère  vn.  (p.  olire,  rendere  odore) 
exhaler  ovv.  répandre  une  odeur;  sentir  bon 
-  Ridolère  vn.  (p.  far  di  nuovo  male)  faire 
mal  de  nouveau,  avoir  de  nouveau  mal  à...: 
mi  riduole  il  capo,  j'ai  de  nouveau  mal 
à  la  lète  -  vnp.  (p.  di  nuovo  dolersi)  se 
plaindre  de  nouveau;  (sempl.  p.  dolersi) 
se  plaindre. 

Rìdolo  sm.  (t.  dei  carradori)  ridelle  /. 

Ridomandare  va.  redemander,  demander 
de  nouveau,  demander  une  seconde  fois  II 
redemander,  demander  ce  qu'on  a  déjà 
demandé;  (sempl.  p.  domandare)  demander 
(V.  Raddomandare). 

Ridonare  va.  redonner,  donner  de  nouveau; 
(sempl.  p.  donare)  donner. 
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Ridondamènto  xin.  redondance  f.  (V.  Ri- 
dondanza). 

Ridondante  agg.  redondant,  redondant; 
surabondant,  qui  surabonde. 

Ridondanza  sf.  redondance,  rédondance 
(excès  dans  l'abondance  ou  dans  les  orne- 
ments du  style)  ||  superfluité  f. 

Ridondare  vn.  (p.  essere  superfluo)  re- 
donder,  rédonder,  être  superflu,  être  de 
trop  (dans  le  discours)  ||  (p.  risultare) 
résulter  -  —  a  vantaggio  di...,  profiler 
à...  H  (p.  riflettersi)  rejaillir,  se  réfléchir. 

Ridòne  sm.  rieur,  celui  qui  aime  à  rire. 

Ridormire  vn.  se  rendormir;  recommencer 
à  dormir. 

Ridòsso  sm.  endroit  défendu  du  vent  - 
a  ridosso  (loc.  avv.)  au-dessus  -  caval- 
care a  ridosso,  monter  à  cru. 

Ridotàre  va.  doter  une  seconde  fois. 

Ridotaziòne  sf.  nouvelle  dotation. 

Ridottàbile  agg.  redoutable,  qui  est  fort 
à  craindre  (V.  Ridottare). 

Ridottàre  va.  (p.  paventare,  temere)  re- 
douter, craindre. 

Ridottèvole  avv.  redoutable  (V.  Ridot- 
tàbile). 

Ridòtto,  Ridùtto  agg.  e  pp.  réduit  -  sm. 
(p.  ricetto,  luogo  ove  altri  si  riduce)  re- 
traite f.,  réduit;  (p.  ritiro  in  genere)  réduit 
Il  (p.  luogo  pubblico  dove  si  passa  il  tempo 
giocando)  redoute  f.  \\  (t.  di  fortif.)  réduit 
(ouvrage  construit  dans  l'intérieur  d'un 
autre  pour  en  prolonger  la  défense);  re- 
doute f.  (ouvrage  complètement  fermé  et 
ne  présentant  pas  d'angles  rentrants)  ||  (t.  di 
teat.,  p.  la  sala  comune  degli  attori  o  del  pub- 
blico) foyer:  il  ridotto  del  Teatro  Regio,  le 
foyer  du  Théâtre  Royal  ||  (p.  Crocicchio  V.) 

Rido  vére  va.  devoir  de  nouveau  jj  redevoir 
(être  en  reste,  devoir  après  un  compte  fait). 

Ridrizzàre  V.  Ridirizzare. 

Ridubitare  vn.  redouter,  douter  de  nou- 
veau; avoir  de  nouveaux  doutes. 

Ridùcere  V.  Ridurre. 

Riducìbile  agg.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
réductible  ||  réductible  (qui  peut  être  réduit 
ovv.  diminué)  ||  (m  mat)  réductible  (qui  peut 
être  abaissé  de  degré);  (in  chir.)  réductible 
(qui  peut  être  ramené  à  sa  place):  frat- 
tura riducibile,  fracture  réductible. 

Riducimènto  V.  Riduzione. 

Riducitòre  V.  Riduttore. 

Ridnellàre  vn.  combattre  de  nouveau 
corps  à  corps. 

Ridurre  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
réduire  ||  (p.  ricondurre)  réduire,  ramener 
-  (fig.)  —  uno  alla  ragione,  mettre  quel- 
qu'un à  la  raison;  (popol.)  remonter  la  tête 
à  quelqu'un  ||  (p.  costringere)  réduire, 
contraindre:  —  all'obbedienza,  réduire 
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à  l'obéissance  ||  (p.  domare,  soggiogare) 
dompter,  soumettre,  subjuguer  ||  (p.  Dimi- 
nuire, Restringere,  Scemare,  è  v.  ripresa) 
réduire,  diminuer .  —  il  prezzo  (dirai:  Sce- 
mare il  prezzo),  réduire  ovv.  diminuer  le 
prix  II  (t.  di  disegno)  réduire  ||  (p.  mutare, 
convertire)  réduire,  résoudre,  changer  ||  (nel 
ling.  matem.,  chir.,  chim.,  industr.)  ré- 
duire :  —  una  frazione,  réduire  une  frac- 
tion -  ~  una  lussazione,  réduire  une 
luxation,  un  os  luxé  -  —  in  lamine,  la- 
miner -  ±1  insieme,  rassembler,  réunir  || 
(p.  introdurre)  introduire  -  —  alla  mente, 
rappeler  -  —  al  nulla,  réduire  à  néant; 
anéantir  -  vnp.  (p.  condursi  a...)  se  ré- 
duire, se  rendre:  —  a  casa,  se  rendre 
à  la  maison  ||  (p.  radunarsi)  s'assembler, 
se  réunir  ||  (p.  ricoverarsi)  se  retirer,  se 
réfugier  ||  (p.  giungere)  arriver;  en  venir; 
parvenir:  mi  ridussi  al  punto  di...,  je 
suis  arrivé  au  point  de...  -  si  ridussero 
al  punto  di  dirsi  delle  ingiurie,  ils  en 
vinrent  aux  injures  ||  (p.  restringersi)  se 
réduire;  (e  p.  consistere,  e  p.  limitarsi)  se 
réduire,  consister:  se  borner:  il  danno  si 
riduce  ad  alcune  centinaia  di  lire,  le 
dommage  consiste  en  ovv.  se  réduit  à  quel- 
ques centaines  de  francs  -  si  ridusse  a 
farmi  delle  raccomandazioni,  il  se  borna 
ù  me  faire  des  recommandations  -  —  a 
inente,  se  rappeler,  se  remettre  dans  l'esprit 
-—al  niente,  se  réduire  à  néant  ;  s'anéantir. 

Riduttibile  agg.  réductible  (V.  Riducibile). 

Riduttóre  sm.  réducteur,  celui  qui  réduit. 

Riduzione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  ré- 
duction H  (p.  il  ridurre)  réduction  (l'action 
de  réduire)  ||  (t.  di  mat.,  di  chim.,  di  chir.) 
réduction  (V.  Ridurre)  -  (in  aritm.)  j^l 
di  frazioni  allo  stesso  denominatore,  ré- 
duction de  fractions  au  même  dénominateur» 

Rièccolo  avv.  le  voilà  de  nouveau. 

Rièdcre  vn.  (voce  poet.)  retourner,  revenir. 

Riedificamènto  V.  Riedificazione. 

Riedificare  va.  réédifier,  rebâtir. 

Riedificatòre  sm.  celui  qui  réédifie. 

Riedificazióne  sf.  réédificalion  (l'action  de 
réédifier). 

Rielèggere  va.  réélire,  élire  de  nouveau. 
Rieleggìbile  agg.  rééligible,  qui  peut  être 
réélu. 

Rieleggibilità  sf.  rééligibililé,  qualité  de 
celui  qui  est  rééligible. 

Rielezióne  sf.  réélection  (l'action  de  réélire). 

Riemanàre  va.  émaner  de  nouveau. 

Riemanaziòne  sf.  nouvelle  émanation. 

Riemendàre  va.  recorriger,  corriger  de 
nouveau;  (par land,  di  codice,  di  leggi) 
amender  de  nouveau,  y  apporter  de  nou- 
veaux amendements  -  vnp.  s'amender  de 
nouveau,  se  recorriger. 
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Riempìbile  agg.  qu'on  peut  remplir. 

Riempiere  và.  (p.  di  nuovo  empiere)  rem- 
plir de  nouveau  ||  (p.  empiere  quanto  è 
possibile,  colmare)  remplir  -  (fam.)  —  di 
nutrimento,  bourrer  de  nourriture  ||  (p.  sa- 
ziare) rassasier,  assouvir  ||  (p.  aggiungere 
ciò  che  manca)  compléter,  rendre  complet 
-  —  le  piazze,  il  popolo,  ecc.,  di  ckec- 
chessia(p.  pubblicarlo  per  tutto),  trompeter, 
divulguer  ovv.  publier  partout  (V.  anche 
Empiere)  -  vnp.  se  remplir  ||  {fig.  e  fam.) 
se  bourrer:  —  di  pasticcerie,  se  bourrer 
de  pâtisserie. 

Riempimento  sm.  (p.  il  riempiere)  rem- 
plissage (l'action  de  remplir)  ||  (p.  la  materia 
con  cui  si  riempie,  borra,  e  fig.,  p.  cose 
superflue,  oziose,  borra)  remplissage. 

Riempire  V.  Riempiere. 

Riempiti vamèn te  avv.  par  pléonasme; 
comme  remplissage. 

Riempitivo  agg.  qui  remplit;  (in  grani.) 
explétif:  particella  riempitiva,  particule 
explétive  ||  (fig.,  p.  inutile,  ozioso)  superflu, 
inutile,  oisif  ||  (usato  come  sost.,  in  g  min.) 
un  explétif. 

Riempitóre  sm.  (p.  chi  riempie)  celui  qui 
remplit  ||  (al  pl.,  t.  di  mar.)  pièces  f.  de 
remplissage. 

Riempitura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
remplissage  m.  (V.  Riempimento). 

Riempiuta  V.  Riempitura,  Riempimento. 

Rienflàre  vn.  renfler,  augmenter  de  volume. 

Rientramènto  sm.  rentrée  f.  (l'action  de 
rentrer). 

Rientrante  agg.  (t.  di  geom.,  aggiunto 
d'angolo)  rentrant. 

Rientrare  vn.  (p.  entrare  di  nuovo)  rentrer, 
entrer  de  nouveau  -  ~  in  se  stesso,  rentrer 
en  soi-même;  venir  à  résipiscence  ||  (p.  ri- 
stringersi in  sè)  se  retirer ,  rentrer  ;  se 
replier  en  soi-même;  se  rétrécir;  se  rac- 
courcir H  (t.  di  giuoco)  rentrer. 

Rientràta  sf.  (p.  il  rientrare)  rentrée  d'ac- 
tion de  rentrer)  ||  (t.  di  mar.)  rentrée  (d'un 
vaisseau). 

Rientro  V.  Entrata,  Rendita. 

Rienzi  (Cola  da),  stor.  Nicolas  de  Uienzi 
(fils  d'un  aubergiste,  né  à  Rome;  il  se  lit 
donner  par  le  peuple  le  titre  de  tribun  de 
Rome  et  voulut  fonder  une  république  des 
États  italiens;  mais,  devenu  odieux  par  son 
orgueil,  il  fut  assassiné;  1313-1354). 

Riepilogare  va.  récapituler,  résumer,  re- 
dire sommairement. 

Riepìlogo  sm.  récapitulation  f.,  répéti- 
tion f.  sommaire  de  ce  qui  a  déjà  été  dit. 
Rièrgere  va.  ériger  de  nouveau. 
Rièri  V.  Dietro. 

Riesaminare  va.  réexaminer,  examiner  de 
nouveau;  repasser. 


Riescìre  vn.  (p.  uscire  di  nuovo)  ressortir, 
sortir  de  nouveau  ||  (p.  aver  effetto,  aver 
buon  esilo)  réussir  (V.  Riuscire). 

Riesengebirge  (Montagne  dei  Giganti), 
geog.  Riesen-lìebirge  (chaîne  de  montagnes 
de  l'Allemagne,  entre  les  bassins  de  l'Elbe 
et  de  l'Oder). 

Riestìnguere  va.  éteindre  de  nouveau. 

Rièti  (geog.)  Rieti  (ville  de  l'Italie  centrale, 
province  de  Pérouse,  patrie  de  Vespasien; 
1 6,55 1  hab.) 

Rietroguàrdia  V.  Retroguardia. 

Rievacuàre  va.  évacuer  de  nouveau. 

Rièzza  V.  Reità. 

Rîf  (geog.)  Le  Rilf  (région  montagneuse, 
située  entre  l'Atlas  et  la  Méditerranée,  de 
la  frontière  de  l'Algérie  à  Tanger»). 
Rifabbricare  va.  rebâtir,  récdilier. 
Rifacibile  agg.  refaisable, qu'on  peut  refaire. 
Rifacimento  sm.  (p.  il  rifare)  réfection  f. 
(l'action  de  refaire,  de  remettre  à  neuf); 
(partie,  p.  il  ricostruire)  reconstniction 
rééducation  /.  ;  (e  p.  il  ristabilire,  il  re- 
staurare) rétablissement;  restauration  f.  || 
(p.  compensazione)  dédommagement:  —  di 
danni,  dédommagement,  indemnisation  f. 
(pr.  endamnisassion)  ||  (/.  di  mar.)  refoule  f. 
Rifacitòre  sm.  (p.  chi  rifa)  refaiseur,  celui 
qui  refait;  (e partie,  p.  chi  ripara  o  restaura) 
réparateur;  restaurateur. 
Rifallo  sw.nouvelle  faute/".;  faute /".sur  faute. 
Rifare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
refaire  ||  (p.  fare  di  nuovo)  refaire  -  —  di 
sana  pianta,  refondre  entièrement:  questa 
opera  è  slata  rifatta  di  sana  pianta,  cet 
ouvrage  a  été  entièrement  refondu  ||  (p.  rie- 
dilicare)  refaire,  réédiiier,  rebâtir  -  —  il 
letto,  faire  ovv.  refaire  le  lit  -  —  la  strada, 
refaire  sa  route,  revenir  sur  ses  pas  ||  (fig., 
p.  dar  vigore,  salute  a...;  abbellire)  refaire; 
rendre  plus  joli  ||  (t.  di  mar.)  refondre 
Il  (p.  risarcire)  dédommager,  indemniser 
(pron.  endamnisé):  —  i  danni  a...,  dé- 
dommager, indemniser  -  a  rifare  del  mio 
{modo  di  dire,  p.  entrandone  io  malleva- 
dore; sono  io  garante],  j'en  réponds,  j'en 
suis  garant  -  —  la  differenza  (p.  rendere 
il  resto),  rendre  le  reste  -  vup.  (p.  ripi- 
gliare le  forze,  rimettersi)  se  refaire,  se  re- 
mettre, se  rétablir,  reprendre  ses  forces; 
(ed  in  altro  senso,  p.  ricuperare  cosa  per- 
duta) se  racquitler,  rattraper  ovv.  regagner 
ce  qu'on  avait  perdu;  se  remettre  de  ses 
perles  ||  (fam.,  p.  vendicarsi)  se  venger, 
prendre  sa  revanche  ||  (fig.)  acquérir,  ga- 
gner, devenir  plus  Jufi  -  —  diritto,  se 
redresser  -  —  ila  capo,  recommencer. 
Rifasciare  va.  (p.  di  nuovo  fasciare)  re- 
bander, mettre  de  nouveau  un  bandage  à...; 
envelopper  de  nouvelles  bandes  -  —  una 
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ferita,  panser  de  nouveau  une  blessure  [| 
(t.  di  mar.)  fourrer  une  seconde  fois. 

Rifàscio  (A),  loc.  avv.  pêle-mêle. 

Rifattìbile  agg.  qu'on  peut  refaire  ||  qu'on 
doit  refaire. 

Rifàtto  pp.  e  agg.  refait  ||  (p.  più  che  fatto) 
refait  -  un  villan  rifatto  (fig.,  p.  plebeo 
arricchito),  un  rustre,  un  parvenu. 

Rifavellàre  vn.  reparler,  parler  de  nouveau. 

Rifavorire  va.  favoriser  de  nouveau. 

Rifaziòne  V.  Rifacimento. 

Rifecondàre  va.  rendre  ovv.  redonner  la 
fécondité. 

Rifedire  va.  reblesser,  blesser  de  nouveau. 

Rifèndere  va.  (p.  fendere  di  nuovo)  re- 
fendre, fendre  de  nouveau  ||  (t.  de'segat., 
pari,  di  legnami)  refendre,  scier  en  long; 
fendre  en  long  ||  (t.  d'agric,  p.  arare  la 
seconda  volta j  labourer  une  autre  fois. 

Rifenditòre  sm.  celui  qui  refend. 

Riferendàrio  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
référendaire  (V.  Referendario). 

Riferìbile  agg.  qu'on  peut  rapporterà...; 
qui  a  rapport  ovv.  qui  se  rapporte  à... 

Riferimento  V.  Relazione. 

Riferire  va.  (p.  ridire  altrui  quello  che  si  è 
udito  o  visto)  référer,  rapporter  ;  (e  p.  rac- 
contare) raconter  H  (p.  attribuire)  référer, 
attribuer:  ve  ne  riferisco  tutto  l'onore,  je 
vous  en  réfère  tout  l'honneur  ||  (p.  ridurre) 
réduire  -  —  grazie,  remercier  -  (in  giu- 
rispr.)  —  il  giuramento,  référer  le  ser- 
ment -  vnp.  (p.  aver  relazione;  rappor- 
tarsi) se  référer;  se  rapporter,  avoir  rapport 
à...  Il  (p.  rimettersi  a...)  s'en  rapporter  à...: 
me  ne  riferisco  a  voi,  je  m'en  rapporte 
à  vous  -  Riferire  va.  (p.  nuovamente 
ferire)  reblesser,  blesser  de  nouveau. 

Riferitòre  sm.  rapporteur  (celui  qui,  par 
indiscrétion  ou  malice,  rapporte  ce  qu'il  a 
vu  ou  entendu). 

Rifèrma  V.  Rafferma. 

Rifermàre  va.  (p.  fermare  di  nuovo)  ar- 
rêter de  nouveau  ||  (p.  raffermare)  confir- 
mer, sanctionner  (V.  Raffermare)  ||  (p.  for- 
tificare) renforcer,  rendre  plus  fort. 

Rifèrmo  agg.  confirmé,  sanctionné. 

Riferràre  va.  referrer,  ferrer  de  nouveau; 
ferrer  à  neuf. 

Rifèrto  sm.  (p.  rapporto,  relazione)  rap- 
port, relation  f.  -  agg.  e  pp.  (p.  riportato  ; 
raccontato)  rapporté;  conté. 

Rifèrvere  vn.  se  rallumer,  s'allumer  de 
nouveau. 

Rifèsso  agg.  refendu,  fendu  de  nouveau. 

Rifeziòne  V.  Refezione. 

Riffa  sf.  (p.  specie  di  lotto  tra  privati)  lo- 
terie Il  (p.  sopruso,  soverchieria)  insolence 
-  di  riffa  ruffa  (loc.  avv.)  violemment, 
de  force. 
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Rifiammeggiàre  vn  reflamboyer,  flam- 
boyer ovv.  briller  ovv.  éclater  de  nouveau. 

Riflancàre  V.  Rinfiancare. 

Riftancheggiàre  va.  (p.  rinforzare)  ren- 
forcer H  (fig.,  p.  aiutare)  aider. 

Riflatamènto  sm.  respiration  /".,  haleine  f. 

Rifiatare  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
respirer  ||  (fig.,  p.  prender  riposo)  respirer, 
prendre  quelque  relâche  ovv.  un  peu  de 
repos  H  (p.  riaversi)  se  remettre:  inco- 
mincia ora  a  rifiatare  alquanto,  il  com- 
mence à  se  remettre  un  peu. 

Rifiatata  sf.(p.  resp  ro  di  sollievo)  soupir  m. 
d'allégement;  (semplic.  p.  respiro)  haleine 
I!  {fig.,  p.  respiro  dopo  la  fatica)  repos  m.; 
instant  de  répit  m. 

Rificcàre  va.  (p.  ficcare  di  nuovo)  reficher, 
ficher  ovv.  enfoncer  de  nouveau  ||  (fig., 
p.  rapportare,  modo  basso)  rapporter, 
redire  par  légèreté  ou  par  malice  ||  (fam. 
e  fig.):  rificcàre  il  naso  in...,  refourrer 
son  nez  dans... 

Rificolòna  5/".petite  lanterne  de  papier  colorié 

Rifidàre  vn.  se  fier,  avoir  de  la  confiance 
en...,  se  reposer  sur... 

Rifièdere  va.  reblesser,  blesser  de  nouveau. 

Rifìggere  va.  (p.  figgere  di  nuovo)  re- 
ficlier,  ficher  ovv.  clouer  de  nouveau  || 
(  p.  affissare  di  nuovo)  rattacher. 

Rifigli àre  va.  e  vn.  (p.  figliar  di  nuovo) 
rengendrer,  engendrer  de  nouveau;  (pari 
partie,  delle  bestie)  faire  encore  des  petits, 
mettre  encore  bas  (en  parlant  des  femelles 
des  animaux);  revêler;  rechatler;  rechè- 
vreter;  recochonner  (per  disting.  V.  Fi- 
gliare) H  (fig.,  p.  ripullulare)  repulluler; 
renaître  ||  {pari,  di  ferite,  ecc.)  jeter  ovv. 
produire  encore  du  pus  (pron.  pu). 

Rifiguràre  va.  donner  une  nouvelle  figure. 

Rifilare  va.  (p.  filare  di  nuovo)  refiler,  filer 
de  nouveau  ||  (fig.  e  popol.,  p.  ridire)  rap- 
porte. ;  (e,  in  senso  neut.,  p.  fare  la  spia) 
moucharder  -  (popol.)  —  un  pugno,  uno 
schiaffo  ad  ano,  flanquer  un  coup  de  poing 
à...  ovv.  lancer  un  soufflet  à  quelqu'un. 

Rifilatòre  sm.  espion,  mouchard. 

Rifinamènto  sm.  discontinuation  (étal 
de  ce  qui  est  discontinu). 

Rifinàre  vn.  e  vnp.  cesser,  finir,  discon- 
tinuer, s'arrêter. 

Rifiniménto  sm.  (p.  il  rifinire  un  lavoro) 
achèvement  (l'action  d'achever)  ||  (fig., 
p.  stanchezza  grande)  épuisement,  lassi- 
tude extrême  f. 

Rifinire  vn.  (p.  cessare)  cesser  -  va.  (p.  dar 
fine,  terminare)  finir,  achever  ||  (fig.,  p.  spos- 
sare, togliere  le  forze  a...;  e  p.  conciar 
male,  ridurre  in  cattivo  stalo)  épuiser,  acca- 
bler, épuiser  de  fatigue;  maltraiter;  ruiner; 
(popol.)  éreinter. 
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Rifinitézza  sf.  épuisement  m.,  langueur, 
lassitude. 

Riflnitivo  agg.  qui  épuise;  qui  ruine  (V. 
Rifinire). 

Rifinito  agg.  (p.  finito,  ultimato)  fini,  achevé 
||  (fig.,  p.  spossato,  stanco;  malconcio,  ri- 
dotto in  cattivo  slato) épuisé, accablé; ruiné; 
(popol.)  éreinté;  réduit  en  mauvais  état  11 
(p.  rovinato  nelle  sostanze)  ruiné;  (popol., 
p.  spiantalo)  décavé. 

Rifinitura  sf.  {p.  tutto  ciò  che  serve  a  ren- 
dere un'opera  finita)  achèvement  m.  ;  per- 
fectionnement m.  li  (p.  fornitura,  guarni- 
zione) fourniture,  garniture. 

Rifiorènte  ogg.  qui  refleurit. 

Rifioriménto  sm.  (p.  il  rifiorire)  refleu- 
rissemenl  (l'action  de  refleurir)  ||  {fig.) 
embellissement  ||  enjolivement,  ornement  \ 
(V.  Rifiorire). 

Rifiorire  vn.  (p.  di  nuovo  fiorire)  refleurir, 
se  couvrir  de  nouveau  de  fleurs:  l'arancio 
rifiorisce,  l'oranger  refleurit  ||  (fig.,  p.  tor- 
nare in  buono  stalo)  refleurir,  reprendre  de 
l'éclat;  prospérer  :  il  commercio  rifiorisce, 
le  commerce  refleurit  -  la  tua  salute  rifio- 
rirà, ta  santé  refleurira  ||  (p.  tornare  in 
memoria)  se  ressouvenir  de...  -  va.  (p.  ren- 
dere più  vago  e  più  leggiadro)  enjoliver, 
orner  -  —  un  racconto,  broder  un  conte 
||  (nel  ling.  dei  pittori)  rafraîchir. 

Rifiorita  sf.  deux  couplets  m.  pl.  d'une 
chanson. 

Rifioritura  sf.  refleurissemenl  m.  (V.  Ri- 
fiorimento)'||  (p.efflorescenza) efflorescence. 

Rifischiare,  Riflstiàre  va.  (fig.  e  popol.) 
rapporter,  redire. 

Rifisso  agg.  fixé  de  nouveau. 

Rifiutabile  agg.  (p.  degno  di  rifiuto)  re- 
fusale Il  (p.  che  si  deve  rifiutare)  qu'on 
doit  refuser  ||  (in  ling.  di  proced.)  récu- 
sable  (V.  Ricusare). 

Rifiutatone,  Rifiutànza,  Rifiutaniènto, 
Rifiutaziòne  V.  Rifiuto. 

Rifiutare  va.  (p.  rigettare  con  isdegno) 
refuser;  rejeter,  rebuter;  (e  p.  sdegnare) 
dédaigner  ||  (p.  rinunciare  a...)  renoncer 
à...:  ri:  il  padre,  renoncer  à  l'héritage  pa- 
ternel H  (in  ling.  di  proced.)  récuser  (un 
juge,  un  témoin)  ||  (p.  rinnegare;  ripudiare) 
renier,  désavouer;  répudier  ||  (p.  Confu- 
tare V.)  -  vnp.  se  refuser:  —  di  fare 
una  cosa,  se  refuser  à  une  chose  -  (fam.) 
non  è  cosa  da  rifiutarsi,  cela  n'est  pas 
de  refus  -  Rifiutàre  va.  (p.  fiutare  di 
nuovo)  flairer  de  nouveau. 

Rifiutato  agg.  (p.  non  accettalo  ;  respinto) 
refusé;  rejeté,  rebuté  ||  (in  proced.)  récusé 
(V.  Rifiutare). 

Rifiutatòre  sm.  refuseur,  celui  qui  fail 
un  refus. 


Rifililo  sm.  (p.  il  rifiutare;  respinta  sde- 
gnosa) refus;  rebut  (l'action  de  rebuter)  || 
(p.  la  cosa  rifiutata)  rebut  (ce  qui  est  rebuté) 

-  (fig.)  è  il  rifiuto  del  genere  umano, 
c'est  le  rebut  du  genre  humain  -  mer- 
canzia di  rifiuto,  marchandise  de  rebut 
Il  (p.  ripudio,  divorzio)  répudiation  f.  \\ 
(al  giuoco  delle  carte)  renonce  f. 

Riflessamente  aro.  par  réflexion;  avec 
réflexion. 

Riflessàre  va.  (t.  dei  piti.,  p.  lumeggiare) 
refléter  ||  (p.  far  riflettere,  pari,  di  luce 
o  colore)  refléter,  renvoyer. 

Riflessibile  agg.  (t.  di  fis.)  réflexible,  qui 
est  susceptible  d'être  réfléchi. 

Riflessibilità  sf.  (t.  di  fis.)  réflexibilité, 
faculté  de  se  réfléchir. 

Riflessióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) réflexion  ||  (p.  il  riflettersi,  par- 
landosi della  luce)  réflexion;  (e  p.  riper- 
cussione, parlandosi  di  corpi  e  di  suoni) 
réfléchissement  m.,  répercussion;  rejaillis- 
sement m.:  la  riflessione  della  luce,  la  ré- 
flexion de  la  lumière  -  la  riflessione  del 
suono,  le  réfléchissement  ovv.  la  réper- 
cussion du  son  ||  (p.  considerazione)  ré- 
flexion, considération;  (e  p.  meditazione) 
réflexion,  méditation. 

Riflessivamente  avv.  réflexivement,  avec 
réflexion. 

Riflessivo  agg.  (t.  di  fis.)  réflexif  (qui  ap- 
partieni à  la  réflexion)  ||  (t.  di  filos.)  ré- 
llectif  (qui  résulte  de  la  réflexion)  ||  (p.  che 
considera  attentamente ,  che  riflette  prima 
di  agire)  réfléchi;  attentif  ;  qui  a  l'habitude 
de  la  réflexion  -  uomo  riflessivo,  homme 
de  réflexion  ||  (t.  grani.)  réfléchi. 

Riflèsso  agg.  (t.  di  fis.)  réflexe,  qui  se  fait 
par  réflexion  ;  reflété,  renvoyé  (en  parlant 
de  la  lumière);  réfléchi,  répercuté,  renvoyé 
en  arrière  (en  parlant  de  la  lumière,  du 
son,  etc.;  V.  Riflettere)  ||  (p.  consideralo) 
réfléchi:  hai  riflesso  alle  conseguenze? 
as-tu  réfléchi  aux  conséquences?  -  sm.  (fig., 
p.  il  riflettere,  è  voce  ripresa;  dirai:  Ri- 
flessione; Considerazione)  réflexion  f.;  con- 
sidération f.  :  l'ho  fatto  per  riflesso  tuo 
(dirai:  Per  un  riguardo  verso  di  te,  Per 
usare  riguardo  a  le...,  ecc.)  je  l'ai  fait  par 
égard  envers  loi  ||  ( pari,  di  luce,  ecc.) 
reflet,  réfléchissemenl  ||  (t.  de'pitt.)  reflet 

-  di  riflesso  (loc.avv.)  par  réflexion. 
Riflettènte  agg.  réfléchissant. 
Riflèttere  va.  (pari,  di  calore,  di  raggi, 

di  suono,  ecc.,  p.  ripercuotere,  rimandare) 
réfléchir,  renvoyer;  répercuter:  la  grotta 
rifletteva  il  i-umore,  la  grotte  réfléchissait 
le  bruit;  (pari,  di  luce  e  di  colore,  p.  ri- 
verberare) réverbérer;  refléter  (renvoyer 
la  lumière  ovv.  la  couleur,  etc.)  -  fa.  (p.  Ri- 
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guardare,  Concernere,  è  voce  ripresa)  se 
rapporter  à...,  regarder,  avoir  rapport  à...: 
questo  libro  riflette  l'agricoltura  {dirai: 
Riguarda  o  Concerne  l'agricoltura),  ce  livre 
a  rapport  à  l'agriculture  -  vn.  (p.  pensare 
a...;  ponderare,  considerare  diligentemente) 
réfléchir,  penser  (à  quelque  chose)  ;  consi- 
dérer, examiner:  riflettete  sulle  mie  pro- 
poste ,  réfléchissez  sur  mes  propositions; 
examinez  mes  propositions  -  vnp.  (anche 
fig.)  réfléchir,  se.  réfléchir  H  (p.  rimbalzare) 
se  réfléchir,  rejaillir. 

Rifluire  vn.  {in  ogni  accez.)  refluer. 

Riflusso  sm.  reflux  (mouvement  de  la  mer 
qui  se  retire  après  le  flux). 

Rifocillamènto  sm.  l'action  de  restaurer; 
corroboration  f.  ;  l'action  de  redonner  des 
forces  ovv.  de  la  vigueur  par  la  nourriture; 
rétablissement. 

Rifocillare  va.  (p.  ristorare;  corroborare; 
rianimare)  restaurer;  corroborer;  ranimer, 
rétablir  H  (fig.,  p.  ricreare,  divertire)  ré- 
créer, délasser  ||  (p.  refrigerare)  réfrigérer 
-  vnp.  se  restaurer,  rétablir  ses  forces  par 
la  nourriture;  se  ranimer. 

Rifòlosm.bouffée/".(onde  d'air  ou  de  vapeur). 

Rifondare  va.  (p.  fondare  di  nuovo)  re- 
fonder; rebâtir  ||  (p.  affondare,  scavare) 
creuser,  pratiquer  une  cavité  dans... 

Rifóndere  va.  (p.  fondere  di  nuovo)  re- 
fondre, fondre  de  nouveau  -  rifondere 
cannoni,  refondre  des  canons  ||  (fig.)  re- 
fondre, refaire,  donner  une  meilleure  forme 
à...  H  (p.  di  nuovo  diffondere)  répandre  de 
nouveau  ||  (pari,  di  denaro,  di  spese,  di 
danni,  dirai  meglio:  Rimborsare,  Rein- 
tegrare il  denaro  speso  o  Risarcire  i  danni) 
rembourser;  (t.  ani.  leg.,  pari,  di  spese) 
refonder. 

Rif orare  va.  repercer,  percer  de  nouveau. 
Rifornire  va.  refourbir,  repolir,  fourbir 

ovv.  polir  de  nouveau  -  vnp.  se  rajuster 

(V.  Raffazzonarsi). 

Rifórma  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.)  rérorme 
Il  (p.  emenda,  correzione  di  abusi,  ecc.)  ré- 
forme,  réformation,  retranchement  m.  des 
abus  H  (t.  stor.  eccl.)  la  Réforme  (de  Luther, 
de  Zwingle  et  de  Calvin,  au  xvi^me  siècle) 
Il  (in  ling.  mil.)  réforme:  congedo  di  ri- 
forma, congé  de  réforme  -  il  Magistrato 
della  Riforma,  le  Magistrat  de  la  Réforme. 

Riformàbile  agg.  réformable  (qui  peut  être 
ovv.  qui  doit  être  réformé). 

Riformag-iòne  V.  Riforma. 

Rif  or  mamènto  sm.  (p.  il  riformare)  ré- 
forme  f.  Il  réformation  f.  (V.  Riforma). 

Riformare  va.  (p.  formare  di  nuovo)  re- 
former, former  de  nouveau  ||  (p.  dar  nuova 
0  miglior  forma, riordinare)réformer, donner 
une  nouvelle  ovv.  une  meilleure  forme  à... 


Il  (p.  correggere)  réformer,  corriger  ||  (in 
ling.mil.)  réformer:  —  soldati,  réformer 
des  soldats  (leur  donner  leur  congé  de  ré- 
forme) -  —  cavalli,  réformer  des  chevaux 
(les  retirer  du  service  auquel  ils  ne  sont 
plus  propres)  -  vnp.  se  réformer  (se  faire 
à  soi-même  quelque  correction). 
Riformativo  agg.  réformateur,  propre  à 
réformer. 

Riformato  agg.  esm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) réformé. 

Riformatóre  sm.  réformateur,  celui  qui 
réforme. 

Riformazióne  sf.  réformation,  réforme, 
(l'action  de  réformer). 

Riformista  sm.  (neol.)  réformiste,  partisan 
d'une  réforme  politique  ||  (p.  protestante) 
protestant;  partisan  de  la  réforme  religieuse 
de  Luther,  de  Calvin  et  de  Zwingîe. 

Rifornire  va.  (p.  fornire,  munire  ovv.  prov- 
vedere di  nuovo)  refournir,  fournir  ovv. 
pourvoir  ovv.  munir  de  nouveau  ||  (t.  mil.) 
ravitailler  (remettre  des  vivres  ovv.  des  mu- 
nitions dans  une  place,  etc.) 

Riforni tòre  (d'acqua),  5m.  (t.  di  strade 
ferr.)  château  d'eau. 

Rifortiflcàre  va.  refortifler,  fortifier  de 
nouveau;  renforcer,  rendre  plus  fort  - 
vnp.  se  refortifler. 

Rifòsso  sm.  (t.di  fortif.)  avant-fossé,  contre- 
fosse. 

Rifràgnere  V.  Rifrangere. 

Rifragrànza  sf.  nouveau  parfum  m. 

Ri  francare  V.  Rinfrancare. 

Rifràngere  va.  (t.  di  fis.)  réfracter,  ré- 
franger, produire  la  réfraction  (de  la  lu- 
mière): —  la  luce  (t.  di  fis.)  réfracter 
la  lumière  -  vnp.  se  réfracter,  éprouver 
la  réfraction  ||  (pari,  di  suono,  p.  riflet- 
tere) se  réfléchir,  être  réfléchi  ovv.  renvoyé 
en  arrière. 

Rifrangibile  agg.  (t.  di  fis.)  réfrangible, 
qui  est  susceptible  de  réfraction. 

Rifrangibilità  sf.  (t.  di  fis.)  réfrangibiiité 
(propriété  des  rayons  lumineux  d'être  ré- 
fractés). 

Rifrangimènto  V.  Rifrazione. 

Ri  fratti  vo  agg.  (t.  di  fis.)  réfractif,  qui 
produit  la  réfraction. 

Rif ràtto  sm.  réfraction  f.  -  agg.  e  pp. 
(da  Rifrangere)  réfracté. 

Rifrazióne  sf.  (t.  di  fis.)  réfraction  (l'action 
de  réfracter  et  de  se  réfracter). 

Rifreddamènto  sm.  (p.  il  rifreddare)  re- 
froidissement Il  (fig.,  p.  raffreddamento; 
rilevamento)  refroidissement,  attiédisse- 
ment;  ralentissement. 

Rifreddàre  va.  refroidir,  rendre  froid  - 
vnp.  se  refroidir,  devenir  froid  (V.  anche 
Raffreddare). 
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Rifreddo  sm.  (t.  di  eue.)  hors-d'oeuvre  !| 

(p.  avanzi  di  vivande)  reliefs  pl.,  restes  pl. 

de  table  -  agg.  refroidi;  devenu  plus  froid. 
Rifregàre  va.  refrotter,  frotter  de  nouveau. 
Rifrenamènto  sm.  refrénation  f.  (l'action 

de  refréner)  ||  refrènemenl  (état  de  ce  qui 

est  refréné)  ||  (p.  freno)  frein. 
Rifrenàre  va.  refréner,  mettre  un  frein  à... 

(V.  Raffrenare). 

RU  Fonazione  sf.  refrénation  (l'action  de 
refréner)  ||  (p.  freno)  frein  m. 

Rifrigerante  agg.  réfrigérant  (V.  Refri- 
gerante). 

Rifrigerare,  Rifrigger  are  va.  réfrigérer 
(produire  la  réfrigération  dans...)  ||  (p.  rin- 
frescare) rafraîchir  ||  (fig.,  p.  confortare) 
récréer;  conforter  (V.  Refrigerare)  -  vnp. 
se  refroidir. 

Rifrigeratìvo  agg.  (p.  rinfrescante)  rafraî- 
chissant Il  (t.  di  med.)  réfrigératif. 

Rifrigeraziòne  sf.  {t.  di  fis.)  réfrigération 
(action  d'abaisser  la  température  de...,  et 
résultat  de  celte  action). 

Rifrìggere  va.  (t.  di  eue,  p.  di  nuovo 
friggere)  refrire,  faire  frire  de  nouveau  || 
(t.  di  pitt.)  retoucher  trop  une  peinture  || 
{fig.  e  fam.,  p.  ripetere  a  noia  una  cosa) 
rabâcher,  répéter  souvent  (la  même  chose). 

Rifrìtto  agg  e  pp.  (da  Rifriggere)  frit, 
refrit  -  cose  fritte  e  rifritte  (fig.  e  farri., 
p.  ripetizioni  inutili,  cose  che  si  sanno  a 
sazietà),  rabàcherie,  (popol.)  vieux  clichés 
-  sm.  (t.  di  eue.)  sauce  f.  d'herbes  frites 
Il  {p.  mal  odore  che  mandano  i  vasi  unti 
rimessi  al  fuoco)  graillon. 

Rifrittùme  sm  ,  Rifrittura  sf.  répétition 
ennuyeuse  f.  (pr.  an-nùi-ieus'),  rabàcherie  f.; 
(popol.)  vieux  clichés  m. pl. 

Rifrondire  V.  Rifronzire. 

Rifronzire  va. {p.  coprire  di  foglie)  couvrir 
de  feuilles  H  (fig.)  orner,  enjoliver  (V.  Ador- 
nare, Infrascare)  -  vn.  pousser  de  nou- 
velles feuilles. 

Rifmcàre,  Rifrugàre  va.  (tisato  anche 
assol.)  refouiller,  fouiller  de  nouveau. 

Rifrùsta  sf.  recherche;  perquisition. 

Rifrustàre  va.  (p.  cercar  minutamente  in...) 
chercher  dans...,  fouiller;  fureter  -  il 
mare, courir  la  mer;  (usato  assol.)  fouiller, 
fureter:  ~  per  ogni  dove,  fouiller  ow. 
fureter  partout  -  Rifrustàre  va.  (p.  per- 
cuotere con  frusta  o  altro)  refouetter; 
fouetter;  frapper,  battre. 

Rifrùsto  sm.  volée  f.  de  coups  de  bâton. 

Rifruttificàre  vn.  fructifier  de  nouveau. 

Rifuggènte  agg.  (p.  che  si  ritira,  che  si 
ricovera  in...)  qui  se  réfugie,  qui  se  retire 
dans...  H  (p.  che  evita)  qui  évite,  qui  fuit 
Il  (p.  che  ricorre  a...)  qui  a  recours  à... 
(V.  Rifuggire). 


Rifuggimènto  sm.  fuite  f.;  éloignemont. 

Rifuggire  va.  (p.  schivare,  scansare)  || 
refuir,  fuir,  esquiver,  éviter;  (e  p.  sentire 
avversione  per...)  fuir,  avoir  de  l'aversion 
pour...,  avoir  horreur  de...  -  —  la  men- 
zogna ovv.  (usato  con  forma  neutra) 
rifuggire  dalla  menzogna,  fuir  le  men- 
songe, avoir  horreur  du  mensonge  -  vn. 
e  vnp.  (p.  ricoverarsi)  se  réfugier  ||  (p.  ri- 
correre a...)  recourir  à...,  avoir  recours  à... 

Rifuggito,  Rifugiato  agg.  (p.  ricoverato; 
ritirato)  réfugié;  retiré  -  sm.  (p.  disertore) 
déserteur. 

Rifugiare  vn.  e  vnp.  se  réfugier,  se  re- 
tirer (en  lieu  de  sûreté). 

Rifùgio,  Rifùggio  5m.  refuge;  asile,  re- 
traite f.  Il  (fig..  p.  protezione)  refuge,  appui, 
soutien,  protection  f. 

Rifulgente  agg.  resplendissant,  éclatant, 
brillant. 

Rifulgènza  5/.  resplendissement  m. 
Rifùlgere  vn.  resplendir,  briller,  reluire, 
éclater. 

Rifusàre  V.  Rifiutare. 

Rifusione  sf.  {t.  de'gettat.)  refonte  (l'action 
de  refondre)  ||  (fig.,  p.  il  cambiare  intie- 
ramente) refonte  (l'action  de  changer,  de 
remanier,  de  donner  une  nouvelle  forme 
à...)  Il  (nell'uso,  p.  risarcimento,  è  voce 
ripresa)  remboursement:  :si  delle  spese 
(dirai  meglio:  Reintegrazione  del  denaro 
speso),  remboursement  des  dépenses. 

Rifuso  agg.  e  pp.  refondu  ||  remboursé  || 
(fig.)  refondu  (V.  Rifondere)  -  a  rifuso 
(loc.avv.)  abondamment,  copieusement. 

Rifutàre  va.  réfuter,  confuter. 

Rifutatìvo  agg.  propre  à  réfuter. 

Rifutaziòne  sf.  (I.  di  rett.)  réfutation. 

Riga  sf.  (p.  strumento  col  quale  si  tirano 
linee)  règie  ||  (p.  linea  tracciata  colla  riga, 
e  p.  linea  di  scrittura  0  di  stampa)  ligne  || 
(p.  striscia  0  lista  che  scorgesi  su  panni, 
sulla  pelle  di  animali,  ecc.)  raie  ||  (p.  fila, 
serie  di  soldati,  ecc.)  rang  m.:  in  riga, 
en  rang  H  (fig.,  p.  condizione,  grado)  qua- 
lité, rang  m.:  (fam.)  un  poltrone  di 
prima  riga,  un  fieffé  paresseux  -  Riga 
(geog.)  Riga  (ville  de  la  Russie  d'Europe, 
ancienne  capitale  du  duché  de  Livonie,  sur 
la  Dwina,  à  son  embouchure  dans  le  golfe 
de  Riga)  -  Riga  (Golfo  di),  geog.  Golfe 
de  Riga  ou  de  Livonie  (formé  par  la  Bal- 
tique, au  sud-ouest  du  golfe  de  Finlande). 

Rigàglia  sf.  (p.  quel  di  più  che  si  cava 
dalle  possessioni  oltre  il  prodotto  principale) 
profit  casuei  m.,  revenant-bon  m.  ■  (e  quando 
è  Guadagno  illecito)  tour  m  de  bâton  || 
(al  pl.,  t.  di  eue.,  p.  interiora  di  pollami) 
abatis  m.;  (e p  avanzi  di  desinare j  rogatons  m. 

Rigagliàre  va.  e  vn.  glaner. 
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Rigàglie  sf.pl.  (t.  di  eue.)  abatis  m.  Il  ro- 
gatons m.  (V.  Rigaglia). 

Rigàgnolo,  Rigàgno  sm.,  Rigàgna  sf. 
ruisseau  m. 

Rigàligo  sm.  pied-d'aloueite,  (scientific.) 
delphinium  (pron.  delflniòm':  plante  et  sa 
fleur). 

Rigame  sm.  rainure  f.;  filet  en  relief  ovv. 
cannelure  f.  (dans  la  pierre). 

Rigamo  sm.  origan  (plante). 

Rigare  va.  (p.  tirar  linee)  régler,  tirer 
(avec  la  règle)  des  lignes  (sur  le  papier,  etc.)  ; 
rayer,  faire  des  raies  sur...  -  rigare  della 
carta,  régler  du  papier  ||  (p.  far  delie  ri- 
gature, delle  scanalature,  delle  righe  su...) 
rayer,  faire  des  raies,  des  rayures  dans 
ovv.  sur...  :  rigare  un  cannone;  rigare  la 
superficie  di  checchessia,  rayer  un  canon; 
rayer  la  surface  d'un  corps  quelconque  || 
(p.  irrigare;  bagnare)  arroser;  mouiller  - 
rigar  diritto  (fig.  e  popol.)  marcher  droit, 
être  irréprochable  dans  sa  conduite. 

Rigarzàre  va.  (t.  dei  pannai.)  donner 
plusieurs  coups  de  cardes. 

Rigata  sf.  coup  m.  de  règle. 

Rigatino  sm.  tissu  à  petites  raies  bicolores. 

Rigato  agg.  e  pp.  réglé:  quaderno  rigalo, 
cahier  réglé  ||  rayé:  cannone  rigato,  canon 
rayé  -  panno  rigato,  carta  rigata  colla 
matita,  drap  rayé,  étoffe  rayée,  papier 
rayé  avec  le  crayon  -  fronte  rigata,  front 
ridé  H  (p.  irrigato,  bagnato)  mouillé,  arrosé. 

Rigatòre  sm.  régleur,  ouvrier  qui  règle 
(le  papier  de  musique,  les  registres,  etc.) 

Rigattàto  agg.  de  mauvaise  vie,  de  mau- 
vaises mœurs. 

Rigattière  sm.  fripier,  regrattier;  mar- 
chand de  bric-à-brac  (pron.  brikabràk). 

Rigatura  sf.  réglure  (du  papier);  rayage  m. 
(l'action  de  rayer  un  canon,  etc.,V.  Rigare). 

Rigenerare  va.  (p.  di  nuovo  generare)  ré- 
générer y  (fig.)  régénérer,  réformer,  amé- 
liorer -  vnp.  se  régénérer  !|  se  reproduire. 

Rigenerativo  agg.  régénératif,  qui  a  la 
vertu  de  régénérer. 

Rigeneratóre  5m.  régénérateur,  celui  qui 
régénère. 

Rigenerazióne  sf.  régénération,  repro- 
duction (d'une  partie  détruite,  etc.)  ||  (fig.) 
régénération,  réformation,  renouvellement 
moral  m. 

Rigentilire  va.  rendre  plus  gentil  (pron. 

janti);  embellir,  orner. 
Rigerminàre  V.  Rigermogliare. 
Rigermogliàre  vn.  regermer ,  germer  de 

nouveau  ;  rejeter;  repousser,  repousser  après 

avoir  été  coupé;  revenir. 
Rigettàbile  agg.  rejetable,  qui  doit  être 

rejeté. 

Rigettamènto  5m.  rejet,  exclusion  f.;  refus. 


Rigettare  va.  (p.  gettare  di  nuo\o)  rejeter, 
jeter  de  nouveau  ||  (p.  respingere)  re- 
pousser; renvoyer;  (p.  ributtare)  rejeter, 
rebuter;  repousser  ||  (p.  rifiutare)  refuser, 
rejeter  ||  (^.vomitare)  rejeter,vomir  ||  (p.fon- 
ûere  e  gettare  di  nuovo  i  metalli)  refondre. 

Rigettatòre  sm.  celui  qui  rejette  ovv.  qui 
repuusse  ovv.  qui  refuse,  qui  refond  (V. 
Rigettare). 

Rigètto  sm.  (p.  rifiuto,  scarto)  rebut  || 
(p.  il  rigettare)  rejet  (l'action  de  rejeter)  ; 
(nel  ling.  leg.,  p.  rifiuto  di  ammettere) 
fin  /.  de  non-recevoir  (refus  d'admettre  une 
action  judiciaire). 

Righettare  va.  rayer  (V.  Rigare). 

Righinètta  sf.(t.  diarchit.)  petite  comiche. 

Rìgi  o  Righi  (geog.)  Rigi  ovv.  Righi  (mon- 
tagne de  Suisse,  isolée  entre  les  lacs  de 
Goldau,  de  Zug  et  des  Quatre-Cantons). 

Ri  giacere  vn.  être  recouché;  être  réétendu. 

Rigidamente  a vv.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
rigidement. 

Rigidézza  sf.  (p.  mancanza  di  pieghevo- 
lezza; l'essere  inflessibile)  rigidité;  roideur 
(pron.  redeur),  raideur  ||  (fig,,  p.  rigore, 
auslerità,severità)  rigidité,  rigueur,austérité, 
sévérité;  roideur  ovv.  raideur  ||  (p.  asprezza) 
rudesse  (V.  anche  Rigidità). 

Rigidità  5/.  (p.  rigidezza,  l'essere  inflessi- 
bile) rigidité,  roideur  (V.  Rigidezza)  ||  (t.  di 
stor.  nat.)  rigidité  (état  de  ce  qui  ne  cède 
ni  à  la  flexion,  ni  à  la  pression]  ||  (fig., 
p.  austerità,  severità)  rigidité,  rigueur,  sévé- 
rité (V.  Rigidezza)  ||  (p.  asprezza)  rudesse. 

Rigido  agg.  (p.  che  ha  in  sè  rigidezza)  ri- 
gide H  (fig.,  p.  severo;  austero)  rigide,  sé- 
vère; rigoureux  ||  (p.  duro,  aspro)  rude. 

Rigiocare  vn.  e  va.  rejouer,  jouer  de 
nouveau. 

Rigiramènto  sm.  tournoiement,  tournoî- 
ment  (l'action  de  ce  qui  tournoie). 

Rigirare  va.  (p.  circondare)  entourer, 
mettre  autour  ||  (fig.,  p.  aggirare,  ingan- 
nare) tromper,  jouer  (quelqu'un);  entor- 
tiller, enjôler  -  —  un  negozio,  traiter  une 
affaire  -  —  denari,  manier  de  l'argent; 
(ed  in  altro  senso)  faire  valoir  son  argent 
-  saper  rigirarla  (fig.)  être  rusé  ||  (an- 
tico t.  di  mar.)  revirer,  virer  de  bord  || 
(in  ling.  comm.,  pari,  di  cambiale,  ecc. 
p.  farvi  su  nuove  girate)  rendosser  (une 
lettre  de  change)  -  vn.  e  vnp.  tournoyer; 
tourner;  aller  tout  autour  ovv.  alentour; 
(p.  andar  in  giro,  pari,  di  persone  e  di 
animali)  roder  -  rigirarsela  bene,  vivre 
tranquillement  et  honnêtement,  rouler  dou- 
cement sa  vie. 

Rigiratòre  sm.  trompeur,  enjôleur;  entor- 

ti fleur,  (popol.  e  fam.)  truqueur. 
Rigirazionesf.circulation;  tournoiement  m. 
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Ri  gire  n?.  aller  de  nouveau;  retourner. 

Rigirèvole  agg.  qui  tourne  facilement. 

Rigirìo  sm.  va-et-vient  continuel  de  plu- 
sieurs personnes  ||  (fig.,  p.  aggiramento, 
raggiro,  inganno)  entortillement;  trom- 
perie f. 

Rigiro  sin.  (p.  il  rigirare)  tournoiement 
(V.  Rigirare)  ||  (p.  movimento  in  giro) 
tournoiement  ||  (p.  ordigno)  ressort,  engin 
H  (per  lo  più  al  pl.,  p.  giravolte,  sinuo- 
sità) détours;  (e  fig.,  p.  raggiri;  détours; 
manège;  (e  p.  inganno  ;  negozio  coperto,  ecc.) 
tromperie  f.  ;  ruse  f.  ;  truc  (popol.) 

Rigirone  V.  Imbroglione. 

Rigitt aménto  sm.  vomissement. 

Rigittàre  va.  (p.  di  nuovo  giltare)  rejeter, 
jeter  de  nouveau  ||  (p.  allontanare  da  se) 
rejeter,  repousser,  rebuter  ||  (p.  vomitare) 
rejeter,  vomir  (V.  Rigettare). 

Rigittatòre  sm.  (p.  chi  rigitta)  celui  qui 
rejette  ||  (p.  chi  vomita)  celui  qui  rejette 
ovv.  qui  vomit. 

Rigiucàre  V.  Rigiocare. 

Rigiudicàre  va.  rejuger,  juger  de  nouveau. 

Rigiùgnere,  Rigiùngere  va.  (p.  raggiun- 
gere) rejoindre,  ratteindre;  rattraper  || 
(p.  ricongiungere)  rejoindre. 

Rigiuocàre  V.  Rigiocare. 

Rigiuràre  ra.rejurer,  jurer  une  seconde  fois. 

Rignàre  va.  (p.  nitrire)  hennir  (pron.  anìr) 
Il  (pari,  dei  cani,  p.  ringhiare,  stridere  i 
denti)  renâcler;  grincer  les  dents. 

Rignèvole  agg.  (p.  alto  a  rignare)  propre 
à  hennir  (pron.  anìr)  ||  (p.  che  rigna)  qui 
hennit  (pron.  ani)  ||  (p.  che  ringhia)  qui 
renâcle;  qui  grince  des  dents  (V.  Rignare). 

Rìgno  sm.  (p.  nitrito)  hennissement  (pron. 
aniss'màn)  ||  (pari,  dei  cani,  p.  ringhio) 
grincement  des  dents  -  Rìgno  sm.  (p.  ran- 
cico) rancissure  f.,  rance. 

Rignòso  agg.  (p.  rancicoso)  rance. 

Rigny  (stor.)  Rigny  (V.  Parte  Seconda). 

Rigo  sm.  (p.  linea)  règle  f.;  ligne  f.  || 
(p.  fila,  ordine)  rang  ||  (p.  rivo)  ruisseau. 

Rigodère  vn.  jouir  de  nouveau. 

Rigodone  sm.  rigaudon,  rigodon  (sorte  de 
danse). 

Rigoglio  sm.  (p.ardire,  audacia)  hardiesse  /"., 
audace  f.  \\  (p.  orgoglio,  superbia;  arro- 
ganza) orgueil;  arrogance  f.  ||  {p.  il  so- 
verchio vigore  della  pianta)  excès  de  vi- 
gueur (dans  une  plante)  ||  (p.  lo  sfogo  delle 
volte,  degli  archi,  ecc.)  hardiesse  f.  ovv.  élé- 
vation f.  hardie  d'une  voûte,  etc.  ||  (p.  il 
sussurro  di  pentola  che  bolle)  bouillonne- 
ment, gargouillement  (de  l'eau  qui  bout). 

Rigogliosamente  avv.  (p.  con  rigoglio) 
orgueilleusement;  arrogamment  ||  (p.  con 
gran  vigore)  vigoureusement;  (e  pari,  di 
pianta,  p.  con  vigore  di  vegetazione)  avec 


un  grand  luxe  de  végétation,  avec  une  vé- 
gétation luxuriante. 

Rigoglioso  agg.  (p.  orgoglioso)  orgueilleux 
Il  (p.  che  ha  vigore,  forte)  fort,  vigoureux; 
(detto  specialm.  di  vegetazione)  luxuriant 
(qui  se  produit  avec  luxe,  avec  surabon- 
dance). 

Rigògolo  sm.  loriot  (oiseau). 

Rigolètto  sm.  (p.  ridda)  branle  ||  (p.  pic- 
colo rigogolo)  petit  loriot  (oiseau). 

Rigolo  sm.  cannelure  /*. 

Rigonfiaménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
regonflemenl. 

Rigonfiare  va.  (p.  gonfiare  di  nuovo)  re- 
gonfler, gonfler  de  nouveau  -  vn.  (p.  cre- 
scere ingrossando)  regonfler,  se  regonfler. 

Rigònfio  agg.  regonflé,  gonflé;  enflé. 

Rigòre  sm.  (p.  severità)  rigueur  sévé- 
rité f.,  rigidité  f.  Il  (p.  durezza)  rigueur  f., 
dureté  /*.,  rudesse  /'.,  roideur  f.  (pron.  ve- 
deur)  H  (fig.)  rigueur  f.  :  —  della  sta- 
gione, dell'inverno,  ecc.  rigueur  ovv. 
rudesse  f.  de  la  saison  ovv.  de  l'hiver  || 
(p.  brivido)  frisson  :  ~  della  febbre,  frisson 
de  la  fièvre. 

Rigorismo  sm.  rigorisme  (attachement  aux 
règles  morales  jusqu'à  la  rigueur). 

Rigorista  sm.  rigoriste  (celui  qui  pousse 
jusqu'à  la  rigueur  la  sévérité  des  principes). 

Rigorosamente  avv.  (p.  con  rigore)  rigou- 
reusement, avec  rigueur  j|  (p.  a  rigore) 
rigoureusement,  à  la  rigueur. 

Rigòro  sm.  ruisseau. 

Rigorosità  sf.  (p.  rigore;  rigidezza,  du- 
rezza) rigueur;  rigidité;  dureté,  rudesse 
(V.  Rigore)  ||  (fig.,  p.  severità)  rigueur, 
sévérité. 

Rigoróso  agg.  (p.severoj  rigoureux,  sévère 
Il  (pari,  di  cose)  rigoureux,  rigide,  rude, 
âpre:  inverno  rigoroso,  hiver  rigoureux. 

Rigòso  agg.  irrigué,  arrosé. 

Rigottàto  V.  Ricciuto. 

Rigovernare  va.  (nell'econ.  domest.,  p.  la- 
vare, pari,  delle  stoviglie)  laver  ow.écurer 
(la  vaisselle)  ||  (p.  governare)  gouverner, 
avoir  soin  ||  (p.  dar  da  mangiare  e  bere 
alle  bestie)  panser. 

Rigovernatura  sf.  (p.  lavatura  di  stoviglie) 
lavage  m.  de  la  vaisselle  li  (p.  l'acqua  con 
cui  furono  lavate)  lavure  d'écueiles. 

Rigradàre  V.  Digradare. 

Ritrattare  va.  regratter,gralter  de  nouveau. 

Rigressàre  vn.  retourner  en  possession. 

Rigressiòne,  Rigrèsso  V.  Regresso. 

Rigridàre  vn.  appeler  ovv.  crier  de  nou- 
veau; (e  p.  gridare  di  nuovo  chiamando) 
appeler  de  nouveau. 

Riguadagnare  va.  regagner;  recouvrer 
(ce  qu'on  avait  perdu). 
Rigualeatòio  sm.  (t.  d'artigl.)  refouloir 
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(cylindre  en  bois  qui  sert  à  presser  la 

charge). 

Riguardamènto  sm.  (p.  guardatura)  regard 
||  (p.  circospezione)  circonspection  f. 

Riguardante  agg.  (p.  che  riguarda)  re- 
gardant ||  (fig.,  detto  di  luogo,  p.  volto 
verso  alcuna  parte)  tourné  vers,  ovv.  qui 
donne  vers  ovv.  sur...  ||  (p.  spettante,  ap- 
partenente, concernente)  appartenant,  con- 
cernant -  sm.  (p.  chi  guarda,  osserva- 
tore, spetlatore)  regardant;  observateur; 
spectateur. 

Riguardare  va.  (p.  guardare)  regarder, 
porter  ses  regards  sur...  [|  (fig.,  usato  per 
lo  più  in  forma  neutra,  p.  essere  voltato 
o  situalo  verso...)  regarder,  donner  sur...; 
être  vis-à-vis:  la  finestra  riguarda  la  col- 
lina o  riguarda  verso  la  collina,  la  fe- 
nêtre regarde  ovv.  donne  sur  la  colline  - 
la  casa  riguarda  la  chiesa,  la  maison 
est  située  vis-à-vis  de  l'église  ovv.  vis-à-vis 
l'église  li  (p.  avere  o  portare  rispetto  a...) 
respecter;  avoir  des  égards  pour...  ||  (p.  con- 
siderare, tenere  in  conto  di...)  considérer: 
lo  riguardiamo  come  nostro  padre,  nous 
ie  considérons  comme  notre  père;  (p.  aver 
riguardo  a  checchessia)  avoir  égard  à...: 
bisogna  riguardare  alle  circostanze,  il 
faut  avoir  égard  aux  circonstances  ||  (p.  os- 
servare) prendre  garde,  faire  attention  || 
(p.  concernere,  aver  relazione  a...)  regarder,  i 
concerner;  (ed  in  altro  senso,  p.  tendervi)  I 
viser,  avoir  pour  but  ||  (p.  conservare,  te- 1 
nere  di  conio;  risparmiare)  garder;  épar-  ! 
gner:  —  una  cosa,  garder  ovv.  épargner  j 
une  chose  -  vnp.  (p.  aversi  cura)  se  mé-  ! 
nager,  avoir  soin  de  sa  santé;  (sempl. 
p.  guardarsi  dal...;  e  p.  astenersi)  prendre 
garde;  s'abstenir  -  guardatevi  da  certi 
adulatori,  prenez  garde  à  certains  adula- 
teurs ||  (p.  andar  cauto)  aller  prudemment, 
aller  doucement,  être  circonspect  (pron. 
sirkonspèkt'). 

Riguardatamele  V.  Riguardosamente. 

Riguardato  agg.  (p.  guardato)  regardé  || 
(fig.,  p.  custodito)  gardé,  conservé  ||  (fig., 
p.  cauto)  avisé,  prudent,  circonspect  (pron. 
sirkonspèkt'). 

Riguardatòre  sm.  (p.  spettatore)  regar- 
dant, spectateur  ||  (p.  guardiano)  garde, 
gardien. 

Riguardévole  agg.  remarquable,  considé- 
rable, notable;  rare;  singulier;  distingué; 
excellent  (secondo  il  caso). 

Riguardevolèzza  sf.  considération;  im- 
portance. 

Riguardevolmènte  avv.  (p.  con  riguardi) 
avec  égards;  (p.  degnamente)  dignement; 
singulièrement  ||  (p.  cautamente)  prudem- 
ment; avec  égard. 


Riguardo  sm.  (p.  il  riguardare)  regard  || 
(p.  vista)  vue  /'.;  (p.  guardatura)  regard, 
aspect  ||  (p.  spettacolo)  spectacle  ||  (p.  ri- 
spetto, considerazione)  égard,  considéra- 
tion f.  -  senza  riguardo  alcuno,  senza 
riguardi,  sans  égards  ■  non  aver  riguardo 
(fig.  e  fam.,  p.  non  prendersi  soggezione 
alcuna),  être  sans  gêne  -  persona  di  ri- 
guardo, personne  respectable,  digne  de 
respect  (pron.  respé)  ||  (p.  cura,  atten- 
zione) soin,  attention  f.  -  bisogna  avergli 
molti  riguardi,  il  faul  lui  avoir  beaucoup 
d'égards,  beaucoup  de  soins  ||  (p.  interesse 
e  merito  di  denari  prestati)  intérêt  (d'ar- 
gent prêté)  -  stare  a  ovv.  in  riguardo, 
veiller,  se  tenir  sur  ses  gardes  -  aversi 
riguardo,  se  ménager,  ménager  sa  santé, 
avoir  soin  de  sa  santé  -  a  buon  riguardo, 
ad  ogni  buon  riguardo  (loc.avv.)  à  cau- 
tèle, par  précaution  ;  pour  plus  de  sûreté  - 
in  ovv.  a  riguardo  di...,  quant  à... 

Riguardosamente  avv.  avec  égard  ||  avec 
circonspection;  prudemment. 

Riguardóso  a<7#.circonspect,sage,avisé,pru- 
dent,  précautiônné;  qui  prend  garde  à  tout. 

Riguarire  va.  guérir  de  nouveau  -  vn. 
çuérir  de  nouveau,  recouvrer  la  santé. 

Riguastàre  va.  gâter  de  nouveau  ||  (fig.) 
brouiller,  semer  la  discorde. 

Rignatàre  va.  regarder  de  nouveau. 

Riguidàre  V.  Ricondurre. 

Riguiderdonamènto  sm.  récompense  f.; 
reconnaissance  f. 

Riguîderdonàre  va.  récompenser,  rému- 
nérer; payer. 

Rigurgitamènto  V.  Ringorgamento. 

Rigurgitare  vn.  (p.  ringorgare,  traboc- 
care) regorger,  déborder;  (partie,  p.  stra- 
ripare) déborder  ||  (fig.,  p.  avere  abbon- 
danza straordinaria  di...)  regorger  -  —  di 
gente,  regorger  de  monde. 

Rigurgitaziòne  V.  Rigurgito. 

Rigùrgito  sm.  regonflement  (des  eaux); 
regorgement,  débordement  ||  (t.  di  fis.)  ré- 
gurgitation /. 

Rigustàre  va.  regoùter,  goûter  de  nouveau. 

Rilàmpo  sm.(p.  nuovo  lampo)  nouvel  éclair. 

Rilanciare  va.  relancer,  lancer  de  nouveau. 

Rilasciare  va.  (p.  lasciare)  laisser  |j  (p.  la- 
sciare andare)  relâcher,  laisser  aller;  (p.  li- 
berare) remettre  en  liberté:  —  un  pri- 
gioniero, remettre  en  liberté  un  prisonnier 
||  (p.  perdonare,  rimettere)  pardonner,  re- 
mettre -  —  un  documento,  un  certificato, 
délivrer  un  document,  un  certificat  ||  (p.  ri- 
creare) récréer,  délasser. 

Rilàscio  sm.  (p.  il  rilasciare)  remise  f.  || 
(p.  sollievo)  relâche  f. 

Rilassamento  sm.  fp.  il  rilassarsi)  relâche- 
ment (diminution  dans  l'étal  de  tension 
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d'une  chose)  |[  (p.  riposo,  sollievo)  relâche- 
ment, repos,  délassement  ||  (p.  il  rattiepi- 
dirsi, l'allentarsi)  relâchement,  ralentisse- 
ment: —  della  disciplina,  relâchement 
de  la  discipline  -  ~  ai  costumi,  relâche- 
ment des  moeurs,  (e  p.  depravazione)  dé- 
pravation f. 

Rilassante  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
relâchant. 

Rilassare  va.  {p.  allentare)  relâcher  |i 
(p.  straccare)  lasser,  fatiguer  H  [p.  lasciar 
andare)  relâcher,  laisser  aller  -  vnp.  se 
relâcher;  (partie,  p.  rallentarsi,  intiepi- 
dirsi, pari,  di  pietà,  di  disciplina)  se  re- 
lâcher H  (pari,  di  terreno,  p.  dissolversi, 
disgregarsi)  se  désunir,  se  désagréger. 

Rilassatamele  avv.  avec  relâchement. 

Rilassatézza  sf.  relâchement  m.  (V.  Ri- 
lassamento). 

Rilassati™  agg.  (t.  di  med.)  laxatif,  qui 
a  la  propriété  de  lâcher. 

Rilassaziòne  V.  Rilassamento. 

Rilasso  agg.  (p.  infermo;  debole)  faible; 
infirme;  débile  ||  (p.  lento;  pigro;  noncu- 
rante, e  p.  stanco)  lent;  paresseux;  non- 
chalant; fatigué. 

Rilastricàre  va.  repaver,  paver  de  nouveau. 
Rilavare  va.  relaver,  laver  de  nouveau. 
Rilavorare  va.  (detto  di  terreno)  labourer 
de  nouveau. 

Rileecàre  va.  (p.  di  nuovo  leccare)  lécher 
de  nouveau  H  (fig.,  p.  porre  ogni  cura  a 
rifinire  un  lavoro)  lécher,  finir  un  ouvrage 
avec  un  soin  minutieux. 

Rilevamento  sm.  (p.  il  legare  di  nuovo)  l'ac- 
tion f.  de  relier  H  reliure  /.  (l'ouvrage  d'un 
relieur;  V.  Rilegare)  -  Rilevamento  sm. 
(p.  il  relegare;  esilio)  relégation  /".;  exil. 

Rilegare  va.  (p.  legare  di  nuovo)  relier, 
lier  de  nouveau  ||  (p.  cucire,  parland.  di 
libri)  relier  -  Rilegare  va.  {p.  confinare; 
e  p.  mandar  in  esilio)  reléguer,  confiner; 
exiler  ||  (p.  impedire)  empêcher;  (e  p.  proi- 
bire) défendre. 

Rilegato  agg.  e  pp.  (da  Rilegare)  relié  || 
(da  Relegare)  relégué,  confiné;  exilé  (V.  Ri- 
legare e  Relegare). 

Rilegatóre  sm.  relieur,  ouvrier  qui  relie 
des  livres. 

Rilegatura  sf.  reliure  (l'ouvrage  d'un  re- 
lieur; la  manière  dont  un  livre  est  relié). 

Rilèggere  va.  relire,  lire  de  nouveau. 

Riientamènte  avv.  tout  doucement. 

Rilentainènto  sm.  relâchement  (diminu- 
tion dans  l'état  de  tension  d'une  chose). 

Rilènte,  Rilènto  (A),  loc.  avv.  (p.  adagio) 
doucement,  tout  doucement  ||  (p.  con  cir- 
conspezione)  avec  circonspection. 

Rilessàre  va.  recuire  à  l'eau,  bouillir  de 
ùouveau. 


RIL 

Rilessire  vn.  devenir  comme  du  bouilli. 

Riletamàre  va.  refumer,  fumer  de  nouveau. 

Rilevaménto  sm.  (p.  il  rilevare,  in  quasi 
tutte  le  sue  accezioni  e  spec.  come  t.  di 
mar.,  di  topografia  e  d'idrogr.)  relève- 
ment Il  (p.  elevazione,  erezione)  élévation  f., 
érection  f.  ||  (fig.,  p.  sollievo)  soulagement. 

Rilevànte  agg'.  (p  che  rileva)  qui  relève 
Il  (p.  importante)  important,  de  conséquence. 

Rilevare  va.  (p.  rialzare,  alzar  ('i  nuovo) 
relever  |j  (p.  drizzare,  rizzar  su...)  relever,  re- 
dresser, remettre  debout  ;  dresser  ||  (p.  Inal- 
berare V.)  H  (fig.,  p.  rimettere  in  buono 
stato)  relever,  rétablir,  remettre  en  bon 
état;  (e  p.  rialzare,  sollevare,  anche  fig.) 
relever;  (e  p.  riconfortare)  récréer,  sou- 
lager ,  consoler  :  ^:  il  morale,  relever  le 
moral  ||  (p.  Sostituire,  Surrogare,  Dare 
la  muta  a... ,  è  voce  ripresa)  remplacer , 
tenir  la  place  de...  :  ho  rilevato  ti  collega 
(dirai:  Ho  dato  il  cambio  al  ovv  Ho  sosti- 
tuito il  collega),  j'ai  remplacé  mon  collègue 
-  —  le  sentinelle  (dirai:  Dare  la  muta 
aile  sentinelle),  relever  les  sentinelles  ||  (p.  al- 
levare) élever,  faire  des  élèves  ||  (pari,  di 
parole)  épeler  ||  (con  forma  neutra,  p.  im- 
portare, giovare)  importer,  être  utile:  ri- 
leva molto  ch'egli  sia  in  salute,  il  est 
fort  utile  qu'il  se  trouve  bien,  qu'il  soit 
bien  portant  ||  (p.  far  osservare,  e  p.  scor- 
gere, osservare)  relever;  remarquer:  — 
gli  errori  di  uno  scritto,  relever,  remar- 
quer les  fautes  d'une  composition  ||  (t.  dei 
misur.,  d'archit.,  di  mar.)  relever: 
un  piano,  la  posizione  di  checchessia, 
relever  un  plan,  relever  la  position  de...  || 
(p.  ricevere,  toccare,  pari,  di  busse,  ecc.  | 
recevoir:  ^  percosse,  ingiurie,  ecc.  re- 
cevoir des  coups,  des  outrages,  etc.  -  vn. 
e  vnp.  (p.  sollevarsi,  sorgere,  rialzarsi, 
anche  fig.)  se  relever  ||  (fig.,  p.  rimet- 
tersi all'opera  con  lena)  se  remettre  à  l'ou- 
vrage avec  plus  d'ardeur  ||  (p.  sporlare  in 
fuori)  saillir  ||  (p.  pentirsi)  se  repentir  || 
(p.  ammontare,  pari,  di  conto)  monter, 
se  monter:  il  conto  rileva  a  mille  lire, 
le  compte  se  monte  à  mille  francs  ||  (in 
senso  assolut.  neutro,  p.  importare)  im- 
porter: poco  rileva,  peu  importe  -  rile- 
vare da...  (p.  Tenere,  Dipendere,  Ricono- 
scere, Avere  da..,  è  frames,  da  evitarsi), 
relever:  l'autorità  del  Prefetto  rileva 
dal  Governo  che  egli  rappresenta  (dirai 
meglio:  Dipende  dal  Governo,  ecc.;  l'au- 
torité du  Préfet  relève  du  Gouvernement 
qu'il  représente. 

Rilevatamente  avv.  (p.  con  rilievo)  avec 
relief;  en  relief  ||  (p.  magnificamente)  ma- 
gnifiquement, splendidement. 

Rilevatàrio  sm.  preneur. 
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Rilevatìccio  ag.{detto  dipersona)  parvenu. 

Rilevato  agg.  (p.  rialzato,  alzato  di  nuovo) 
relevé  ||  (p.  sollevato)  élevé,  soulevé  || 
(p.  in  rilievo)  en  relief:  caratteri  rilevati 
per  la  lettura  dei  ciechi,  des  caractères 
en  relief  pour  la  lecture  des  aveugles  || 
(p.  ricamato  e  p.  ornato  o  ricamato  con 
rilievo  d'opera)  brodé;  relevé,  orné  d'ou- 
vrages en  relief  H  (p.  grande)  grand,  noble, 
élevé;  (e  p. segnalato)  fameux,  remarquable, 
distingué  H  (p.  allevato)  nourri,  élevé  || 
(p.  gonfio,  rigonfio)  bouflì,  regonflé  ||  (fig., 
p.  ingrandito,  detto  di  persona)  grandi 
-  sm.  (p.  altezza  soprastante,  come:  ar- 
gine, poggio,  ecc.,  e  p.  altura)  éminence  f.\ 
hauteur  f.  \\  (p.  protuberanza;  e  p.  gon- 
fiezza) protubérance  /".;  saillie  f.;  élevure  f, 
enflure  f. 

Rilevatóre  sm.  (p.  chi  rileva)  celui  qui 
relève  ||  (p.  chi  allevia)  celui  qui  soulage 
Il  (p.  redentore)  rédempteur. 

Rilevatùra  sf.  (p.  il  rilevare)  relèvement  m. 
H  (p.  protuberanza;  sporto  in  fuori)  pro- 
tubérance, eminence;  saillie. 

Rilevazione  sf.  relèvement  m.  (l'action  de 
relever  une  chose). 

Rilevo  V.  Rilievo. 

Riliberàre  va.  délivrer  de  nouveau. 

Rilièvo  sm.  (p.  parte  che  si  rilieva  o  sporta 
fuori  o  s'alza  dal  suo  piano)  relief  ||  (nel 
ling.  de'cesell.,  ecc.)  ornement  en  bosse  ; 
[e  t.  gener.  di  belle  arti)  :  in  rilievo  (loc. 
avv.)  en  relief  -  figura  di  rilievo,  figure 
de  relief  ;  figure  relevée  en  bosse  -  figura 
di  tutto  rilievo,  figure  de  haut  reiief  ovv. 
de  relief  entier  -  mezzo  rilievo,  demi- 
relief  -  basso  rilievo,  bas-relief  ||  (p.  impor- 
tanza, considerazione)  relief,  importance  f., 
considération  f.  -  cosa  di  rilievo,  chose  de 
considération  ovv.  d'importance  ovv.  de  con- 
séquence -  dare  rilievo  a...  (p.  dare  im- 
portanza, aggiungere  valore  a...)  donner 
du  relief  à...  ||  (t.  di  mar.)  relèvement  |] 
(p.  quello  che  avanza  alla  mensa)  reliefs  pl. 
ovv.  restes  pl.  de  table;  bribes  f.pl. 

Riligiòne  e  deriv.  V.  Religione  e  deriv. 

Rilimàre  va.  (p.  limar  di  nuovo)  relimer, 
limer  de  nouveau  ||  (fig.,  p.  ricorreggere) 
relimer,  retoucher  polir,  corriger. 

Rilitigàre  vn.  renouveler  querelle. 

Rilodàre  va.  louer  de  nouveau,  louer  encore. 

Rilogàre  va.  replacer,  remettre  à  sa  place. 

Rilordàre  va.  salir  de  nouveau. 

Riluccicàre  vn.  reluire  ;  luire  en  réfléchis- 
sant la  lumière. 

Rilucènte  agg.  reluisant,  luisant,  brillant, 
resplendissant;  éclatant. 

Rilucentèzza  sf  éclat  m.,  splendeur. 

Rilùcere  vn.  (p.  splendere)  reluire,  luire, 
briller;  éclater  ||  (fig.,  p.  brillare,  apparire) 
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reluire,  briller,  paraître  avec  éclat  -  22 
il  pelo  (fig.,  p.  comparire  benestante), 
paraître  riche  ovv.  à  son  aise;  (ed  in  altro 
senso)  avoir  de  l'embonpoint. 

Rilusingàre  va.  reflatter,  flatter  de  nou- 
veau ;  leurrer  de  nouveau  (V.  Lusingare). 

Rilustràre  va.  (p.  lustrare  di  nuovo)  re- 
polir, lustrer  ovv.  polir  de  nouveau  || 
(fig.,  p.  illustrare  di  nuovo)  illustrer  de 
nouveau;  (e  p.  riabbellire)  rembellir. 

Rilntàre  va.  luter  de  nouveau,  renduire 
de  lut  (V.  Lutare). 

Riluttante  agg  (p.  che  ripugna)  répugnant  ; 
(e  p.  resistente)  résistant  ;  (e  p.  ricalcitrante) 
rétif. 

Riluttànza  sf.  (p.  ripugnanza)  répugnance 
Il  (p.  resistenza;  résistance. 

Rima  sf.  (t.  di  versif.)  rime  -  rime  obbli- 
gate, bouts-rimés  m.  ||  (p.  verso)  vers  m.  \\ 
(p.  canto)  chant  m.,  chanson  -  rispondere 
per  le  rime  a...  {fig.  e  fam.)  répondre  sur 
le  même  ton,  riposter  comme  il  faut,  river 
les  clous  à...  Il  (p.  Fesso,  Spaccatura  V.) 

Rimàccia  sf.  mauvaise  rime. 

Ritnacinàre  va.  remoudre,  moudre  de 
nouveau. 

Rimagnènza  V.  Rimanenza. 

Rimaladìre,  Rimaledìre  va.  remaudire, 
maudire  de  nouveau. 

Rimandare  va.  (p.  mandare  indietro)  ren- 
voyer (faire  reporter  à  quelqu'un  quelque 
chose)  ;  renvoyer  (ne  pas  accepter)  ||  (p.  in- 
viare di  nuovo,  0  p.  far  ritornare)  renvoyer; 
faire  retourner  -  ^  da  Erode  a  Pilato 
(loc.fam.)  renvoyer  de  Caïphe  à  Pilate  |[ 
(p.  mandar  via;  licenziare)  renvoyer;  con- 
gédier; donner  à  quelqu'un  son  congé  |[ 
(in  ling.  scoi.,  p.  bocciare,  non  promuovere 
agli  esami)  blacbouler;  renvoyer  ||  (p.  ripu- 
diare) répudier  ||  (p.  vomitare)  vomir,  rejeter. 

Rimandato  pp.  ed  agg.  renvoyé,  envoyé 
de  nouveau  J|  (nel  ling.  scoi.)  blacboulé 
(V.  Rimandare). 

Rimando  sm.  (t.  di  giuoco  della  palla) 
renvoi  ||  (p.  contraccolpo)  contre-coup  || 
(fig.)  riposte  f.  (ce  qui  se  fait  sur-le-champ 
pour  repousser,  répondre,  etc.)  -  di  ri- 
mando (p.  da  capo,  di  ritorno,  loc.  avv.) 
derechef,  de  nouveau;  (e  p.  replicando,  di 
risposta,  osservando  che  in  questo  senso 
è  modo  errato)  en  ripostant. 

Rimaneggiamento  sm.  (p.  il  maneggiar 
di  nuovo,  anche  fig.)  remaniement  ||  (fig., 
p.  il  racconciare)  replâtrage. 

Rimaneggiare  va.  (p.  maneggiar  di  nuovo) 
remanier,  manier  de  nouveau  ||  (p.  ma- 
neggiare) manier,  toucher  ||  (fig.,  p.  rior- 
dinare; e  p.  racconciare)  remanier,  retou- 
cher; raccommoder. 

Rimanènte  sm.  (n.  residuo)  reste,  résidu  - 
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del  o  nel  rimanente  {loc.  aw.)  du  reste, 
au  reste. 

Rimanènza  sf.  (p.  permanenza)  demeure, 
séjour  m.  ||  (p.  avanzo)  reste  ra.  ;  (e  p.  ri- 
masugli, avanzi  di  tavola)  reliefs  m.  pl., 
restes  m.pl.  de  table,  bribes  pl.;  (p.  resto, 
residuo  di  debito)  redù  m.  (ce  qui  reste  dû 
après  compte  fait);  (t.  di  comm.)  solde  m.: 
la  rimanenza  è  dì  95  franchi,  le  solde  est 
de  95  francs  -  ^;  di  mercanzia,  solde 
de  marchandises  (marchandises  qui  restent 
en  magasin  et  se  vendent  au  rabais). 

Rimanére  vn.  (p.  restare,  slare)  rester,  de- 
meurer: —  dove  ano  si  trova,  demeurer 
ovv.  rester  où  l'on  est  -  —  d'accordo, 
demeurer  d'accord  -  —  sullo  stomaco 
(pari,  di  alimento  indigesto),  demeurer 
sur  l'estomac  (pron.  estomà);  (e  fìg.)  de- 
meurer sur  le  cœur  ||  (p.  fermarsi  a  stare) 
rester,  demeurer,  séjourner  ||  (p.  astenersi 
s'abstenir;  {e  p.  cessare)  cesser  ||  (p.  rima- 
nere morto)  rester  sur  place,  demeurer  sur 
la  place,  y  rester  -  rimanerci  (fìg.,  p.  ri- 
maner burlato),  être  pris;  être  la  dupe  - 
■^i  alla  stiaccia  (p.  essere  preso  al  laccio, 
fìg.)  donner  dans  le  panneau,  être  pris  au 
trébuchet  -  —  debitore,  demeurer  ovv.  être 
en  reste,  devoir  du  reste  ~'^ial  disopra, 
al  disotto  (fig.,  p.  vincere  e  p.  perdere,  aver 
vantaggio  o  svantaggio),  avoir  le  dessus, 
avoir  le  dessous  -  —  nelle  secche  (fig., 
p.  essere  impedito  sul  più  bel  fare),  faire 
naufrage  ovv.  échouer  au  port  -  -^i  sciocco, 
confuso;  rimanere  sorpreso,  di  sasso, 
demeurer  confus  ovv.  interdit,  tout  court, 
être  tout  honteux  (de  quelque  chose);  être 
surpris,  rester  ébahi  -  —  con  un  palmo 
di  naso,  rester  avec  un  pied  de  nez. 

Rimangiare  va.  remanger;  (in  senso  as- 
soluto) remanger,  se  remettre  à  manger. 

Rimanimènto  V.  Rimanente. 

Rimante  agg.  qui  rime  -  sm.  (voce  scherz.) 
rimailleur,  rimeur;  poète  (V.  Rimatore). 

Rimantenère  va.  maintenir  de  nouveau. 

Rimarcàbile,  Rimarchévole  agg.  (brutti 
francesismi;  dirai  in  loro  vece:  Appari- 
scente o  Considerevole  o  Notabile  o  Insigne 
o  Ragguardevole  o  Segnalato,  ovv.  Impor- 
tante, secondo  il  caso)  remarquable,  no- 
table; important. 

Rimarcare  va.  {brutto  frames.,  dirai  in 
sua  vece  :  Notare,  Osservare,  Rilevare  o  Con- 
siderare, secondo  il  caso)  observer,  relever. 

Rimarchévole  V.  Rimarcabile. 

Rimàrco  sm.  (brutto  francesismo;  dirai: 
Osservazione,ObbiezioneomAvvertimento, 
Ammonizione,  Rimprovero,  secondo  il  caso) 
remarque/".,  relief,  importance  f.,  poids;  con- 
sidération /.  Il  remarque  /".,  observation  f.  ; 
avertissement. 
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Rimare  vn.  (p.  versificare)  rimer,  faire  des 
vers  H  (p.  terminare  i  versi  col  medesimo 
suono)  rimer,  avoir  le  même  son. 

Rimarginare  V.  Rammarginare. 

Rimàrio  sm.  dictionnaire  des  rimes. 

Rimaritare  va.  (p.  dar  di  nuovo  marito 
a...)  remarier  ||  (jfig.,  p.  ricongiungere)  re- 
marier, réunir  -  vnp.  se  remarier. 

Ri  ina  sa  V.  Permanenza,  Fermata. 

Rimàso  agg.  (p.  rimasto)  resté  -  sm.  reste, 
résidu. 

Rimasticare  va.  (p.  masticare  di  nuovo; 
e  p.  ruminare)  remâcher,  mâcher  de  nou- 
veau; ruminer  ||  (fig.,  p.  rivolgere  più  volte 
nella  mente)  remâcher,  ruminer,  repasser 
plusieurs  fois  dans  son  esprit. 

Rimàsto  agg.  e  pp.  resté  ||  (p.  sopravis- 
suto, scampato)  survécu;  échappé. 

Rimasùglio  sm.  reste  (de  peu  d'impor- 
tance), résidu;  {per  lo  più  al  pl.,  p.  residui 
di  tavola)  reliefs  pl. ,  restes  pl. 

Ramatamente  avv.  en  vers  rimés. 

Rimato  agg.  rimé  -  sm.  V.  Rima. 

Rimatóre  sm.  rimeur,  poète,  versificateur; 
(per  dispregio)  rimeur,  rimailleur. 

Rifilatura  sf.  manière  de  rimer. 

Rimaziòne  sf.  investigation,  recherche  soi- 
gneuse. 

Rimbaldanzire  vn.  s'enhardir  (pron.  an- 
ardir),  devenir  hardi  ;  reprendre  courage  - 
vnp.  s'enhardir. 

Rimbaldera  sf.  (voce  bassa)  accueil  m. 
civil  ovv.  honnête  mais  affecté. 

Rimbaldire  va.  enhardir  (pron.  an-ardir,) 
donner  de  la  hardiesse  à...;  donner  du  cou- 
rage à...  -  vn.  s'enhardir. 

Rimbalzare  vn.  { p.  balzare)  rebondir;  re- 
jaillir; (pari,  di  proiettile)  ricocher  ||  (fig., 
p.  riflettersi)  se  réfléchir  ||  (frequentativo 
di  Balzare)  bondir  souvent,  faire  plusieurs 
bonds  H  (pari,  di  cavallo  da  tiro,  p.  met- 
tere la  gamba  fuori  della  tirella)  s'empêtrer, 
s'embarrasser. 

Rimbàlzo  sm.  (p.  il  risaltare  di  qualsivoglia 
cosa)  rebond,  bond;  rebondissement;  (pari, 
di  proiettile)  ricochet  -  tiro  di  rimbalzo, 
tir  à  ricochets  |j  (al  giuoco  del  bigliardo) 
bricole  f.  -  di  rimbalzo,  a  rimbalzo  (loc. 
avv. ,  pari,  di  corpo  che  nel  muoversi, 
trovando  ostacolo,  rimbalzi)  par  ricochet; 
(p.  per  contraccolpo)  par  contre-coup  ;  (p.  per 
colpa  altrui)  par  la  faute  d'autrui;  (p.  per 
incidenza)  par  incident. 

Rimbambiménto  sm.  (p.  il  rimbambire) 
l'action  de  retomber  en  enfance;  (fìg.)  ra- 
dotage, ramollissement  du  cerveau. 

Rimbambire,  Rimbambogìre  vn.  tomber 
en  enfance. 

Rîmbarcàre  vn.  (p.  piegarsi)  se  cambrer  - 
vnp.  (p.  imbarcarsi  di  nuovo)  se  rembarquer. 
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Rimbarco  sm.  reìnbarquement  (l'action  de 
se  rembarquer). 

Rimbastàre  va.  (p.  imbastare  di  nuovo, 
rimettere  il  basto  a...)  remettre  le  bât  à... 

Rimbastìre  va.  (t.  delle  cucii.)  bâtir  ovv. 
faufiler  de  nouveau. 

Rimbeccàre  va.  (p.  bezzicare)  becqueter 
Il  (fi9-,  P>  dar  pronta  risposta  e  pungente 
a  chi  ha  voluto  motteggiarci)  riposter; 
renvoyer  la  balle  à...  ;  (  e  p.  stare  a  tu  per 
tu  con  chi  ci  è  superiore)  se  rebéquer  (ré- 
pondre et  tenir  tête  à  un  supérieur)  ||  (p.  ri- 
percuotere, pari,  della  palla)  repousser, 
renvoyer  (la  balle)  lì  (fig.,  p.  scacciare)  re- 
pousser, chasser. 

Riinbeccàta  sf.  riposte,  réponse  vive  et 
prompte. 

Rimbécco  (Di),  loc.avv.  en  ripostant;  en 
se  rebéquant,  répondant  avec  fierté  (V.  Rim- 
beccare). 

Rimbecillire  vn.  redevenir  imbécile. 
Rimbellettàre  va.  re  farder. 
Rimbellire  va.  embellir,  orner;  rendre  plus 

beau  -  vn.  e  vnp.  redevenir  beau  ;  devenir 

plus  beau. 

Rimbeltempire  vn.  refaire  beau  temps. 

Rimberciàre  va.  rapiécer  ;  rapetasser,  rac- 
commoder (V.  Rabberciare,  Racconciare). 

Rimbèrcio  sm.  {voce  dell'uso)  manchette  f. 
rabattue,  manchette  f.  à  rebord  (V.  Rimboc- 
camene). 

Rimbertonìre  vn.  redevenir  stupide. 
Rimbèvere  wz.imboire  de  nouveau  ;  tremper 

de  nouveau;  (e  sempl.  p.  imbevere)  imboire. 
Rimbiancare  va.  rebianchir,  bianchir  de 

nouveau. 

Rimbiondàre,  Rimbiondìre  vn.  blondir, 
devenir  blond  -  va.  rendre  blond,  faire 
devenir  blond  ||  (fig.,  p.  raffazzonare)  em- 
bellir, attifer,  parer. 

Rimbitumàre  va.  rebituminer. 

Rimbintàre  va.  emplâtrer  de  nouveau. 

R imbizzarrire  vn.  devenir  bizarre;  (p.  an- 
dare in  collera)  s'emporter  ;  (pari,  di  ca- 
vallo) se  cabrer;  regimber. 

Rimboccamènto  sm.  rebord  (bord  élevé 
ovv.  replié  ovv.  renversé  d'une  manche,  etc.) 

Rimboccare  va.  (p.  mettere  alla  bocca, 
pari,  di  vaso,  ecc.)  remettre  à  la  bouche 
H  (p.  rimettere  alla  bocca,  pari,  di  un 
istrumento  di  musica)  réemboucher,  em- 
boucher de  nouveau  ||  (p.  mettere  vaso  o 
simili  colla  bocca  all'ingiù)  renverser  (un 
vase,  etc.,  l'ouverture  en  bas)  ||  (p.  arro- 
vesciare, rivoltare  l'estremità  di  alcuna 
cosa,  come  manica,  sacco,  ecc.)  replier; 
retrousser  ||  (p.  rivoltare)  renverser,  re- 
tourner H  (p.  gittare  a  terra)  renverser, 
précipiter,  jeter  bas  -  vn.  (p.  traboccare) 
regorger,  déborder  ||  (pari,  di  ruote  den- 
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tate,  p.  imboccarsi  di  nuovo  i  denti)  en- 
grener ovv.  s'engrener  de  nouveau. 

Rimboccatùra  sf.  (p.  il  rimboccare  o  l'es- 
sere rimboccato,  pari,  di  lenzuola ,  ma- 
niche, ecc.)  retroussis  m.  (partie  retroussée); 
rebord  m.  (ce  qui  est  renversé)  :  la  rim- 
boccatura delle  maniche,  di  un  man- 
tello, ecc.  le  rebord  d'un  manteau  -  fare 
la  rimboccatura  del  lenzuolo,  faire  la 
couverture  [|  (pari,  di  ruote  dentate,  p.  lo 
imboccarsi  dei  denti)  engrenage  m. 

Rimbocchètto  sm.  rebord,  bord  retroussé. 

Rimbocco  sm.  (p.  trabocco)  regorgement, 
débordement  ||  (p.  sorta  d'orlo)  ourlet  plat. 

Rimbombameli to  sm.  retentissement  || 
(fig.,  p.  il  far  rumore,  pari,  di  fatti,  di 
notizie;  e  p.  rinomanza)  retentissement; 
renommée  f. 

Rimbombante  agg.  retentissant;  bruyant. 
Rimbombare  vn.  retentir  ;  résonner. 
Rimboinbèyole  agg.  retentissant;  réson- 
nant; bruyant. 

Rimbombìo  sm.  (p.  rimbombo  ripetuto) 
retentissement  prolongé  H  (sempl.  p.  rim- 
bombo) retentissement  (V.  Rimbombo). 

Rimbombo  sm.  (p.  fragore  prolungalo)  re- 
tentissement H  (sempl.  p.  rumore)  bruisse- 
ment, bruit  H  (fig.,  p.  fama,  grido,  rino- 
manza) retentissement;  renommée  /. 

Rimbombòso  V.  Rimbombante. 

Rimborsàbile  agg.  remboursable  ;  payable. 

Rimborsamènto  V.  Rimborsazione. 

Rimborsare  va.  (p.  rimettere  nella  borsa) 
remettre  dans  la  bourse  ||  (p.  pagare  o  re- 
stituire il  denaro)  rembourser;  payer  - 
—  le  spese,  rembourser  les  frais  [|  (p.  ri- 
sarcire) dédommager,  rembourser  -  gli  ho 
rimborsato  tutte  le  spese,  je  lui  ai  rem- 
boursé tous  les  frais,  je  l'ai  dédommagé 
de  tous  les  frais  -  vnp.  (p.  riprendere  i 
denari  spesi  per  altrui)  se  rembourser. 

Rimborsazione  sf.,  Rimborso  sm.  rem- 
boursement m.,  restitution  f.  d'une  somme 
déboursée. 

Rimborso  V.  Rimborsazione. 
Rimboscarsi  vnp.  se  rembucher,  rentrer 

ovv.  se  cacher  dans  le  bois. 
Rimbottàre  va.  renlonner,  remettre  dans 

le  tonneau  ||  (in  signif.  neutro,  p.  ribe- 

vere)  reboire,  boire  une  seconde  fois. 
Rimbracciàre  va.repasser  (le  bouclier,  etc.) 

à  son  bras. 

Rimbrancàre  va.  remettre  dans  le  troupeau, 
faire  rentrer  dans  le  troupeau  -  vn.  rentrer 
dans  le  troupeau. 

Rimbrèncio,  Rimbrènciolo  sm.  chiffon, 
morceau  de  papier,  de  viande  ou  de  quelque 
vieille  étoffe. 

Rimbrenciolòso  agg.  rapiécé,  qui  a  des 

pièces. 
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Rimbrèntane,  Rinibrèntano  V.  Imbren- 

TANO. 

Rinibricconire  vn.  redevenir  coquin. 
Rimbroccàre  vn.  (p.  di  nuovo  colpire  nel 

segno)  refrapper  au  but;  (e  nel  ling.  dei 

tiratori)  refaire  mouche 
Rimbròccio  V.  Rimproccio. 
Rimbrogliàre  va.  rebrouiller,  embrouiller 

de  nouveau. 

Rimbrotta  V.  Rimbrotto. 

Rimbrottameli to  sm.  réprimande  f.;  re- 
proche (V.  Rimbrotto). 

Rimbrottare  va.  gronder,  réprimander; 
reprocher  (quelque  chose)  à...;  rudoyer. 

Rimbrottatòre  sm.  grondeur,  celui  qui 
aime  à  gronder. 

Rimbrottèvole  agg.  piein  de  reproches; 
grondeur. 

Rimbròtto,  Rimbròttolo  sm.  (p.  il  rim- 
brottare) réprimande  f.  ||  (p.  rimprovero) 
reproche  (ce  qu'on  dit  à  une  personne  pour 
la  blâmer,  la  critiquer,  etc.) 

Riinbrottòso  agg.  plein  de  reproches; 
grondeur. 

Rimbrunire  va.  rembrunir,  rendre  brun 
ovv.  plus  brun;  rebrunir,  brunir  une  se- 
conde fois  -  vnp.  se  rembrunir,  devenir 
plus  brun. 

Rimbruttire  va.  enlaidir,  rendre  laid  -vn. 

e  vnp.  redevenir  laid;  enlaidir,  devenir  laid. 
Rimbucàre  vn.  rentrer  dans  son  trou,  se 

cacher  ovv.  se  fourrer  dans  un  trou  -  vnp. 

(fig.  e  fam.)  se  renicher,  se  cacher. 
Rimbuire  vn.  devenir  un  idiot. 
Rimbuòuo  (Di),  loc.avv.  proportion  gardée, 

l'un  portant  l'autre. 

Riiuburcbiàre  va.  (t.  di  mar.)  remorquer, 
traîner  un  bâtiment. 

Rimbùrchio  sm.  (t.  di  mar.,  p.  il  rimor- 
chiare) remorque  f.  (l'action  de  remorquer) 
Il  (p.  corda  per  rimorchiare)  câble  (dont  on 
se  sert  pour  remorquer). 

Rimburreggiàre  va.  reflatter. 

Rimbustàre  va.  refaçonner,  donner  une 
nouvelle  façon  à... 

Rimediàbile  agg.  remédiable  (auquel  011 
peut  porter  remède). 

Rimediare  va.  p.  vn.  (anche  in  senso  fig.) 
remédier  à...,  apporter  remède  à... 

Rimediatòre  5m.  réparateur,  celui  qui 
apporte  remède  à... 

Rimedicàre  va.  appliquer  de  nouveau  un 
remède  à...;  (pari,  di  ferite,  ecc.)  repanser: 
—  una  piaga,  repanser  une  plaie  -  vnp. 
prendre  de  nouveaux  remèdes. 

Rimèdio  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
remède;  (p.  farmaco;  medicamento)  remède, 
médecine  f.  ;  médicament  ||  (fig.,  p.  riparo) 
remède  -  porre  rimedio  a...,  remédier,  ap- 
porter remède  à... 
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Rimedìre  va.  (p.  riscattare)  racheter  (V.  Ri- 
scattare) H  (p.  raggranellare)  ramasser  petit 
à  petit. 

Rimeditare  va.  méditer  encore;  méditer 
de  nouveau. 

Rimeggiare  vn.  rimer,  versifier. 

Rimembranza  sf.  ressouvenir  m.,  sou- 
venir m.,  mémoire;  souvenance,  remem- 
brance  (sono  voci  antiq.) 

Rimembrare  vn.  e  vnp.  (p.  ricordare)  se 
ressouvenir  (pron.  r'ssuv'nir),  se  souvenir, 
se  rappeler  -  va.  (p.  avere  in  memoria) 
remémorer;  rappeler  (à  la  mémoire). 

Rimembrèvole  agg.  qui  se  ressouvient. 

Rimemoràre  V.  Rammemorare. 

Rimenamènto  V.  Rimenata. 

Rimenàre  va.  (p.  ricondurre)  remener, 
mener  de  nouveau,  reconduire;  ramener, 
amener  de  nouveau  ||  (fig.)  ramener:  il 
vento  rimena  il  bel  tempo,  le  vent  ramène 
le  beau  temps  ||  (p.  maneggiare)  manier: 

—  la  pasta,  manier  la  pâte  ||  (p.  agitare; 
sbattere  ;  dibattere) agiter  ;  remuer  ;  secouer  : 

—  dolcemente  un  liquido,  agiter  douce- 
ment un  liquide. 

Rimenàta  sf.  reconduite,  nouvelle  conduite 
lì  secousse,  remuement  m.  (V.  Rimenàre). 

Rimendàre  va.  repriser,  raccommoder  (en 
faisant  des  reprises):  —  una  camicia,  re- 
priser une  chemise  ||  ravauder  (raccommoder 
à  l'aiguille):  jzi  delle  calze,  ravauder  des  bas. 

Rimondature  sm.  repriseur,  ravaudeur. 

Rimendatrice  sf.  repriseuse;  ravaudeuse 

—  —  di  pizzi,  rempiisseuse. 
Rimendatùra  sf.,  Rimèndo  5m.  raccom- 
modage m.;  reprise;  ravaudage  m.  (per 
disting.  V.  Rimendàre). 

Rimèndo  sm.  reprise 

Riinenio  5m.  (p.  il  rimenare)  secouement  || 
((ìg.,  pari,  dell'animo)  agitation  f,  trouble. 

Rimèno  sm.  (p.  ritorno)  retour  ||  (p.  stru- 
mento per  rimenare)  instrument  pour  re- 
muer ovv.  pour  agiter;  (in  cliim.  ed  in 
certe  industrie)  râble. 

Rimentita  sf.  nouveau  démenti  m. 

Rimeritamènto  5m.  récompense  /'.,  rému- 
nération f. 

Rimeritare  va.  récompenser,  rémunérer; 
payer. 

Riméscere  va.  (p.  mescolare  di  nuovo)  re- 
mêler H  (p.  confondere  nuovamente)  re- 
brouiller, mettre  de  nouveau  pêle-mêle  H 
(p.  versar  un'altra  volta  vino  o  altro  li- 
quore nel  bicchiere  per  dar  da  bere)  re- 
verser à  boire. 

Rimescolaménto  5m.  (p.  il  mescolare)  mé- 
lange, mixtion  f.  Il  (p.  confusione)  confu- 
sion /.  Il  (fig.,  p.  grave  turbamento  che 
ci  viene  da  subita  paura,  ecc.)  frayeur  /"., 
éoouvante/".,  saisissement;  appréhension  f.; 
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trouble:  provai  un  rimescolamento  del 
sangue,  j'éprouvai  un  saisissement... 

Rimescolanza  sf.  mélange  m. ,  mixtion 
(V.  Rimescolamento). 

Rimescolare  va.  (p.  mescolare  di  nuovo) 
remêler,  mêler  de  nouveau;  (e  talora  anche 
semplic.  p.  mescolare,  confondere  insieme) 
mêler,  mêler  ensemble  ||  (p.  intorbidare) 
troubler  ||  (p.  raccomodare;  rifare, pari,  di 
scritti) i  retoucher;  refondre  -  vnp.  se  mêler 
Il  (p.  intromettersi  in...)  se  mêler  de...  || 
(fig.,  p.  sentirsi  rimescolare,  ep.  impaurirsi) 
se  troubler;  s'alarmer;  s'effrayer,  être  saisi 
de  frayeur. 

Rimescolata  sf.  (p.  l'atto  del  rimescolare) 
mélange  m.;  mixtion  |i  (fig.) frayeur  ;  appré- 
hension,troublem.,etc.(V.RiMEScoLAMENTo). 

Rimescolatamènte  avv.  confusément,  pêle- 
mêle,  en  confusion. 

Rimessa  sf.  (p. il  rimettere)  remise  ||  (t.merc.) 
remise  -  —  di  denari,  remise  d'argent  || 
(p.  perdono)  rémission,  pardon  m.  ||  (p.  luogo 
ove  si  ripone  la  carrozza)  remise  -porre 
nella  rimessa,  remiser,  faire  entrer  (une 
voiture)  sous  une  remise  ||  (t.  di  agric, 
p.  rampollo,  rimessiticcio  delle  piante)  re- 
jeton m.,  rejet  m.,  nouvelle  pousse  -  di 
grano  (p.  magazzino  di  grano),  réserve  de 
blé  II  (p.  il  rimandare  od  il  ripercuotere 
la  palla)  renvoi  m.;  répercussion. 

Rimessamente  avv.  humblement,  modeste- 
ment; respectueusement. 

Rimessìbile  agg.  rémissible,  digne  d'être 
remis  ovv.  pardonné. 

Rimessióne  sf.  (p.  remissione,  perdono) 
rémission,  pardon  m.;  (e  p.  grazia  o  ridu- 
zione di  pena)  grâce;  remise  ||  {p.  il  rimet- 
tere le  sue  ragioni  in  altrui  che  le  giudichi) 
l'action  de  s'en  rapporter  à  quelqu'un. 

Rimessitìccio  5m.  rejet,  rejeton. 

Rimessi vamènte  V.  Rimessamente. 

Rimesso  pp.  remis  -  agg.  (p.  umile)  humble 
H  (p.  debole;  molle,  iiacco)  faible;  lâche; 
mou  II  (p.  dappoco,  pusillanime)  lâche,  pu- 
sillanime H  (p.  basso)  bas,  vulgaire  -  Ri- 
mésso sm.  (t.  d'arti  e  mesi.)  ouvrage  de 
marqueterie;  ouvrage  de  pièces  de  rapport 
Il  (t.  dei  pittori)  retouche  f.  \\  (t.  delle 
cucit.,  p.  la  striscia  di  stoffa  che  si  rim- 
bocca per  far  l'orlo)  repli  de  l'ourlet. 

Rimèsta  sf.  (p.  il  rimestare)  mélange  m., 
mixtion  H  (p.  rimbrotto)  reproche  m. 

Rimestare  va.  remuer  ;  (e  p.  rimestare  me- 
scolando) mêler  ;  brouiller  ;  (partie,  p.  ma- 
neggiare) manier. 

Rimestatòre  sm.  (p.  chi  rimesta)  remueur 
Il  (fot  P*  intrigante,  imbroglione)  brouillon, 
intrigant. 

Rimesticàre  va.  {t.  de'pitt.)  imprimer  de 
nouveau  (la  toile  d'un  tableau). 


Rimettere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) remettre  ||  (p.  mettere  di  nuovo)  re- 
mettre Il  (p.  riporre  per  conservare)  enfermer 
(V.  Riporre)  ||  (p.  perdonare)  remettre,  par- 
donner |!  (p.  porre  in  arbitrio  altrui)  remettre 
(une  affaire  à  quelqu'un  ;  V.  questo  verbo  in 
senso np.)  \\  (p.sminuire)affaiblir; diminuer; 
amoindrir  ||  (p.  ricominciare  a  fare  ;  e p.  conti- 
nuare) reprendre;  recommencer;  continuer 
Il  (nell'uso,  pari,  di  bottega,  di  alloggio,  e 
v.  errata;  dirai  Cedere)  céder  ||  (/.  mere.) 
remettre  (de  l'argent  sur  une  ville),  envoyer 
des  remises  ||  (p.  rimandare  ad  altro  tempo) 
remettre  :  —  al  dimani,  remettre  au  len- 
demain -  -—la  partita  (t.  di  giuoco),  re- 
mettre la  partie  -  partita  rimessa,  partie 
remise  -  —  in  sesto,  in  ordine,  arranger; 
remettre  en  ordre  ovv.  en  bon  état  -  —  la 
palla,  renvoyer  la  balle  -  —  il  vento  nella 
vela  {t.  di  mar.)  reventer  une  voile  -  -^i  a 
galla  un  vascello,  déchouer  un  vaisseau  - 
-—  il  conto,  rendre  les  comptes  -  mano 
(a  qualche  cosa),  remettre  la  main  (à  quelque 
chose);  recommencer,  reprendre  (quelque 
chose)  -  -^i  il  taglio,  redonner  le  fil  ovv. 
le  tranchant  (à  un  couteau,  etc.)  -  -—  su 
(p.  rimettere  in  voga),  remettre  en  vogue 
ovv.  en  usage,  faire  revenir  à  la  mode- 
lé un  ammalato  in  appetito,  remettre  un 
malade  en  appétit,  ragoûter  un  malade  - 
vn.  (detto  delle  piante)  repousser,  rebour- 
geonner, rejeter  ;  (ed  in  senso  att.)  repousser, 
reproduire  ||  (p.  ricominciare)  recommencer 

-  vnp.  se  remettre  -  rimettersi  in  cam- 
mino, se  remettre  en  chemin  -  rimettersi 
in  salute, in  forze ,(o  sempl.)  rimettersi,  se 
remettre,  recouvrer  la  santé,  recouvrer  les 
forces  -  —  in  carne,  rengraisser,  reprendre 
de  l'embonpoint  ||  (p.  lasciare  altrui  il  giu- 
dizio di  una  cosa)  se  remettre  à...,  s'en  re- 
mettre, s'en  rapporter  à...:  me  ne  rimetto 
a  Lei,  je  m'en  rapporte  à  vous  ||  (p.  rife- 
rirsi) se  remettre,  se  rapporter  ||  (p.  ral- 
lentarsi, e  p.  desistere)  ralentir;  désister,  se 
désister  de...:  rimise'di  andare  perchè..., 
il  désista  d'aller  parce  que... 

Rimettimènto  sm.  rémission  /.  (V.  Rimes- 
sione). 

Rimettitìccio  V.  Rimessiticcio. 
Rimettitùra  V.  Rimettimènto. 
Rimiagolàre  vn.  miauler  de  nouveau. 
Rimiglioràre  vn.  améliorer  de  nouveau 

-  vn.  s'améliorer  de  nouveau. 
Riminacciàre  va.  menacer  de  nouveau. 
Rimini  (geog.)  Rimini  (ville  d'Italie,  sur 

l'Adriatique;  37,673  hab.) 
Rimirare  va.  (p.  mirare  di  nuovo)  regarder 
de  nouveau  ||  (p.  mirare  fissamente)  re- 
garder fixement  ||  (p.  contemplare,  consi- 
derare attentamente)  contempler,  considérer 


RIM  —  11 

attentivement  ||  {semplic.  p.  mirare,  guar- 
dare) regarder. 

Rimiro  sm.  regard,  coup  d'œil. 
Rimischiàre  va.  remêler,  mêler  de  nouveau 

Il  (p.  confondere  insieme)  mêler,  brouiller, 

confondre. 

Rimissiòne  sf.  (p.  perdono)  rémission, 
pardon  m.  (V.  Remissione)  ||  (p.  soddisfa- 
cimento; espiazione)  satisfaction;  expiation 
Il  (p.  sommissione)  soumission. 

Rimisuràre  va.  remesurer,  mesurer  de 
nouveau. 

Rimmarginàre  V.  Rammarginare. 
Riiumattoiiàre  va.  carreler  de  nouveau, 

remonter  de  carreaux. 
Rimminchionire  vn.  devenir  stupide  || 

(p.  restar  confuso  e  stupito)  rester  ébahi. 
Rimminchionito  agg.  sot,  stupide. 
Rimmollàre  va.  remouiller,  mouiller  ovv. 

tremper  de  nouveau. 

Rimoderàre  va.  modifier  ovv.  modérer  de 
nouveau;  recorriger. 

Rimodernare  va.  réduire  ovv.  refaire  à 
la  moderne;  remettre  à  neuf. 

Rimolinàre  vn.  tournoyer,  tourner  en  fai- 
sant plusieurs  tours. 

Rimoltiplicàre  va.  multiplier  de  nouveau. 

Rimondamènto  sm.  nettoiement  (l'action  de 
nettoyer);  épluchage  (l'action  d'éplucher); 
émondage  (l'action  d'émonder  ;  per  (listing. 
V.  Mondare). 

Rimondare  va.  (p.  tor  via  lo  sporco  a...,  net- 
lare  ;  mondare  di  nuovo)  remonder  (monder 
ovv.  nettoyer  de  nouveau)  ;  (sempl.  p.  mon- 
dare, nettare)  nettoyer  ;  éplucher  (V.  Mon- 
dare); (pari,  d'alberi)  émonder;  élaguer 
(les  arbres,  etc.):  —  un  pero,  émonder  un 
poirier  ||  (p.  spurgare)  curer  (un  puits,  un 
égout)  ||  (fig.,  p.  purgare)  purger. 

Rimondatura  sf.  (p.  rinettatura)  nettoie- 
ment m.  ;  épluchage  m.  (  V.  Mondare)  ||  (p  il 
mondare  e  diramare,  pari,  di  alberi)  émon- 
dement  m.,  élagage  m.  (V.  Rimondare)  || 
(p.  mondiglia,  ciò  che  si  toglie  rimondando) 
ordures  pl.;  épluchures  pl.  ||  (p.  ciò  che  si 
leva  dagli  alberi)  émondes  pl.;  élagage  m. 
Il  (p.  purgatura,  pari,  di  pozzo,  di  fogna) 
curage  m.  * 

Rimóndo  agg.  (p.  rimondato,  pulito)  net- 
toyé ||  (p.  mondato;  diramato)  émondé; 
élagué  (V.  Rimondare)  ||  (p.  purgato,  pari 
di  pozzo,  fogna)  curé. 

Rimonta  sf.  (t.  mil.)  remonte  (l'action  de 
fournir  la  cavalerie  de  chevaux)  ||  {i.  d'arti 
e  mest.  e  special,  dei  calzolai,  ecc.)  re- 
montage m. 

Rimontare  vn.  (p.  salire  di  nuovo)  re- 
monter, monter  de  nouveau  ||  (p.  ritornar 
a  crescere,  pari,  di  prezzo)  rehausser  de 
prix  -  va.  remettre  (quelqu'un)  à  cheval  \\ 
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(p.  guernire  o  fornire  di  nuovo)  remonter; 
équiper  ;  (nel  ling.  mil.)  remonter,  donner 
de  nouvelles  montures  à...  :  —  la  caval- 
leria, remonter  la  cavalerie  ||  (/.  d'arti  e 
mest.  e  special,  dei  calzolai)  remonter  - 
una  macchina,  remonter  une  machine. 

Rimorbidàre  V.  Rammorbidare. 

Rimorchiare  va.  (t.  di  mar.)  remorquer  ; 
traîner  à  la  remorque  ||  (p.  pungere  alcuno 
per  gelosia,  per  amore,  ecc.)  piquer  ;  que- 
reller. 

Rimorchiatore  sm.  (t.  di  mar.)  remor- 
queur, bateau  remorqueur  (bâtiment  qui 
remorque)  ||  remorqueur  (marin  qui  monte 
les  bateaux  remorqueurs). 

Rimorchiatùra  sf.  remorquage  m. 

Rimòrchio  sm.  (t.  di  mar.)  remorque  f. 
||  (fig.,  p.  doglianza,  querela)  plainte  f.  || 
(p.  noia,  briga)  ennuis  pl.  (pron.  an-nûi). 

Rimordènte  agg.  (p.  che  rimprovera)  qui 
reproche  |l  (p.  che  cagiona  rimorso)  qui 
cause  du  remords. 

Rimòrdere  va.  (p.  mordere  di  nuovo)  re- 
mordre, mordre  de  nouveau  ||  (p.  dare  ri- 
morso a...;  tormentare)  remordre,  causer 
des  remords;  tourmenter;  inquiéter  |[  (p.  ram- 
pognare) reprocher  (V.  Rampognare)  -  vn. 
avoir  ovv.  sentir  des  remords. 

Rimordimènto  5m.  remords;  regret  (V. 
Rimorso). 

Rimòre  V.  Humore. 

Rimorìre  vn.  {p.  di  nuovo  morire)  mourir 
de  nouveau  ||  (fig.,  p.  mancare;  consumarsi) 
manquer  ovv.  consumer  ovv.  s'éteindre. 

Rimormoràre  vn.  murmurer  de  nouveau. 

Rimorsicàre  va.  remordre,  mordre  de 
nouveau. 

Rimorsiòne  V.  Rimordimènto. 

Rimòrso  agg.  (p.  morso  di  nuovo)  remordu 
Il  (p.  pentito)  repentant  -  Rimòrso  sm. 
remords;  (in  senso  meno  grave)  regret 
-  sentire  rimorso,  aver  rimorso,  avoir 
des  remords  -  sente  rimorso  del  fallo 
commesso,  sa  faute  le  remord. 

Rimòrto  agg.  extrêmement  pâle. 

Rimòso  agg.  fêlé,  crevassé,  plein  de  fentes. 

Rimòsso  agg.  (p.  mosso)  remué  ||  (p.  tolto, 
portato  via)  ôlé,  emporté,  enlevé;  trans- 
porté; (e  p.  tolto  dal  suo  posto,  pari,  di 
oggetto)  déplacé;  (pari,  di  impiegato, 
p.  destituito)  déplacé;  destitué  (V.  Rimuo- 
vere) ||  (p.  allontanato)  éloigné;  écarté  || 
(p.  dissuaso)  détourné,  dissuadé:  l'ho  ri- 
mosso da  quell'intrapresa,  je  l'ai  détourné 
de  celle  entreprise. 

Rimostranza  sf.  (p.  il  rimostrare)  remon- 
trance, représentations  (que  l'on  fait  à  quel- 
qu'un); avertissement  m.  (que  l'on  donne 
à  quelqu'un). 

Rimostrare  va.  (p.  mostrar  di  nuovo)  re- 
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montrer,  montrer  de  nouveau  ||  (p.  fare 
conoscere)  remontrer,  représenter. 
Rimotauiènte  avv.  (p.  da  lontano)  loin, 
de  loin  ||  (p.  in  maniera  rimota,  solitaria) 
à  l'écart. 

Rimòto  agg.  (p.  lontano)  éloigné,  reculé 
y  (p.  solitario)  retiré,  écarté;  solitaire  - 
(in  gram.)  passato  rimoto,  passé  défini. 

Rimovènte  agg.  (p.  che  rimuove)  qui  ôte 
H  (p.  che  toglie,  che  porta  via)  qui  enlève. 

Rimòvere  V.  Rimuovere. 

Rimovìbile  agg.  (p.  che  può  o  deve  es- 
sere rimosso)  qui  peut  être  remué  ovv.  ôté 
ovv.  éloigné  ovv.  écarté  (V.  Rimuovere)  || 
(pari,  di  impiegato)  destituable;  amovible, 
qui  peut  être  déplacé:  funzionario  rimo- 
vibile, fonctionnaire  amovible,  destituable. 

Rimoyimènto  sm.,  Rimoviziòne  sf.  (p.  il 
rimuovere)  remuement  m.  (l'action  de  re- 
muer); (pari,  di  impiegati)  déplacement  m.; 
(p.  destituzione)  destitution/".  H  (p.  allontana- 
mento; separazione)  éloignement  m.;  sépa- 
ration f.  H  (p.  spostamento)  déplacement  m. 

Rimovitòre  sm.  celui  qui  éloigne  ovv.  qui 
écarte  ovv.  qui  ôte  ovv.  qui  chasse,  qui 
déplace  (V.  Rimuovere). 

Rimozióne  sf.  déplacement  m.  ;  destitution 

(V.  RlMOVIMENTO). 

Rimpaciàre  va.  (p.rappattumare)  rapatrier, 
réconcilier,  pacifier  -  vnp.  (p.  riconciliarsi) 
se  rapatrier,  se  réconcilier,  faire  la  paix. 

Rimpadronirsi  vnp.  se  remparer,  s'em- 
parer de  nouveau. 

Riinpadalàre  vn.  (p.  divenir  palude,  pari, 
di  terreno)  devenir  marécageux;  (pari, 
dell'acqua)  croupir. 

Rimpagliàre  va.  rempailler,  empailler  de 
nouveau. 

R impagliatore  sm.  rempailleur  (celui  qui 
garnit  de  paille  les  chaises,  etc.) 

Riinpagliatùra  sf.  rempaillage  m.  (l'action 
de  rempailler,  travail  du  rempailleur). 

Rimpallàre  vn.  (t.  di  giuoco  del  bigliardo, 
p.  urtarsi,  ribattersi  insieme,  pari,  delle 
palle)  se  rencontrer,  se  heurter  -  va.  (p.  im- 
panare) couvrir,  recouvrir  -  vnp.  se  cou- 
vrir, se  recouvrir  (V.  Impallare). 

Rimpallo  sm.  (t.  di  giuoco  del  bigliardo) 
contre-choc. 

Rimpalmàre  va.  (p.  impeciare,  pari,  di 
navi)  calfater,  calfeutrer;  (pari,  di  altre 
cose)  goudronner,  poisser. 

Rimpalndàre  vn.  (p.  divenir  palude,  pari, 
di  terreno)  devenir  marécageux;  (pari, 
dell'acqua)  croupir. 

Rimpaniàre  vn.  donner  dans  le  panneau 
une  seconde  fois  1]  (fig.)  s'enfoncer  dans...; 
s'embourber  ovv.  s'engager  dans...  -  ^ 
in  una  brutta  impresa,  s'enfoncer  ovv. 
s'embourber  dans  une  mauvaise  affaire. 
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Rimpannucciarsi  vnp.  se  remonter,  se 
fournir  de  nouveau  (des  choses,  des  habits 
nécessaires),  se  remettre  en  hardes  ||  (fig., 
p.  rifarsi,  migliorare  il  proprio  stato)  se 
remettre,  se  refaire,  rétablir  ses  affaires. 

Rimparàre  va.  rapprendre,  apprendre  de 
nouveau. 

Rimpastare  va.  (p.  impastar  di  nuovo)  re- 
pétrir, pétrir  de  nouveau  ||  (p.  rincollare) 
recoller  :  ^;  un  foglio  di  carta,  recoller 
un  feuillet  de  papier  [|  (fig.)  retoucher,  re- 
fondre -  ^;  il  Ministero,  refondre  ovv. 
replâtrer  le  Ministère. 

Rimpasticciàre  va.  (p.  impasticciare  di 
nuovo  alla  meglio)  raccommoder,  rafistoler 
(popol.)  H  (p.  imbrogliar  di  nuovo;  em- 
brouiller de  nouveau. 

Rimpatriare  vn.  e  vnp.  se  rapatrier,  re- 
venir dans  sa  patrie. 

Rimpauràre,  Rimpaurire  vn.  s'épou- 
vanter de  nouveau;  avoir  encore  peur; 
être  encore  saisi  de  frayeur. 

Rimpaurire  V.  Rimpauràre. 

Rimpazzàre  vn.  redevenir  fou  H  (p.  aggiun- 
gere pazzia  a  pazzia)  faire  folie  sur  folie. 

Rimpazzàta  (Alla),Zoc.aiw.fo!lement,en  fou 

Rimpazzìre  V.  Rimpazzàre. 

Rimpecciàre  (uno),  va.  donner  de  la  poi- 
trine (contre  quelqu'un). 

Rimpeciàre  va.  calfater  ovv.  calfeutrer  de 
nouveau;  repoisser  (V.  Rimpalmare). 

Rimpedulàre  va.  (p.  rifar  il  pedule  a...) 
ressemeler  (pron.  r'ss'm'lé),  mettre  de  nou- 
velles semelles  (à  une  vieille  chaussure)  - 
dare  il  cervello,  le  cervella  ovv.  gli 
orecchi  a  rimpedulàre (/am.)  n'avoir  point 
de  cervelle,  avoir  la  tête  sur  le  bonnet; 
n'avoir  point  d'oreilles. 

Rimpegnàre  va.  rengager,  mettre  de  nou- 
veau en  gage  -  vnp.  se  rengager. 

Rimpelàre  va.  regarnir  de  poil. 

Riuipellàre  va.  (t.  dei  murât.)  renformir 
H  (p.  rimettere  la  pelle  ai  martellini  dei  pia- 
noforti) draper  (les  saulereaux  d'un  piano)* 

Rimpèllo  sm.  (t.  dei  murât.)  renformis. 

Rimpennàre  va.  (p.  rimettere  le  penne  a...) 
remplumer,  regarnir  de  plumes -i?wp.  (p.  co- 
prirsi di  penne)  se  remplumer  -  Rimpen- 
nàrsi  vnp.  (pari,  di  cavallo,  p.  impen- 
narsi) se  recabrer,  se  cabrer,  se  dresser. 

Rimpettirsi  vnp.  (anche  fig.)  se  rengorger. 

Rimpettìto  agg.  (p.  che  sta  pettoruto)  qui 
a  la  poitrine  relevée;  rengorgé:  un  piccione 
rimpettito,  un  pigeon  rengorgé  ||  (fig.,  p.  or- 
goglioso) rengorgé,  fier,  roide  (pron.  rèd'). 

Rimpètto  prep.  vis-à-vis,  en  face;  contre 
-  di  r impello  ovv.  rimpetto  a...  (loc.prep.) 
vis-à-vis  ovv.  vis-à-vis  de...,  en  face  de...; 
(p.  a  paragone,  loc.avv.)  comparativement 
à...  ovv.  en  comparaison  de... 
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Rimpiacevolirc  va.  rendre  agréable. 
Rimpiagàre  t'a.  blesser  de  nouveau;  faire 

une  nouvelle  plaie  à... 
Rimpiàgnere,  Rimpiàngere  ta.regrelter, 

déplorer;  se  plaindre  de... 
Rimpiallacciàre  va.  (t.  degli  stipettai) 

replaquer. 

Rimpiastràre  va.  (p.  impiastrare  di  nuovo) 
renduire,  enduire  ovv.  empâter  ovv.  bar- 
bouiller de  nouveau  -  —  cattivi  romanzi 
(fig.)  écrivailler  de  mauvais  romans  H 
(p.  Racconciare  V.) 

Rimpiastràta  sf.  (p.  nuovo  impiastra- 
mento)  barbouillage  m.  ||  (p.  raccomoda- 
mento fatto  alla  meglio)  raccommodage  m., 
raûstolage  m.  (popol.) 

Rimpiattare  va.  (p.  appiattare)  tapir;  (e 
p.  nascondere)  cacher,  celer  -  vnp.  se 
tapir,  se  blottir  (dans  un  coin);  se  cacher 
(V.  il  significato  attivo). 

Rimpiattino  (Far  a),  loc.fam.  jouer  à 
cligne-musette. 

Rimpiatto  agg.  tapi,  blotti;  caché  (V.  Rim- 
piattare). 

Rimpiazzare  V.  Surrogare  e  Sostituire, 
che  sono  voci  da  preferirsi. 

Rimpiazzo  sm.  (dirai  in  sua  vece:  Cambio, 
Surrogazione  e  Sostituzione,  secondo  il 
senso;V.  anche  queste  voci)  remplacement. 

Rimpicciolire,  Rimpiccolire  va.  rape- 
tisser; diminuer  -  vn.  rapetisser  -  vnp. 
se  rapetisser. 

Rimpiegàre  va.  remployer,  employer  de 
nouveau  ;  replacer  -  vnp.  se  remployer  ;  se 
replacer. 

Rimpièno  V.  Rinforzo,  Rincalzata. 
Ri  ni  più  coi  tire  V.  Rimminchionire. 
Rimpinguare  va.  e  vn.  rengraisser,  faire 
devenir  gras. 

Rimpinzamento  sm.  (p.  il  rimpinzare) 
l'action  f.  de  gorger  ||  (p.  empimento  so- 
verchio) réplétion  f.,  plénitude  f. 

Rimpinzare  ta. gorger,  remplir  avec  excès; 
empiffrer  (voce  popol.)  -  vnp.  se  gorger; 
s'empiffrer  (voce  popol.) 

Rimpippiàrsi  V.  Rimpinzare  vnp. 

Riinpiumàrsi  vnp.  se  remplumer,  se  re- 
garnir de  plumes. 

Rimpolpare  vn.  rengraisser;  remettre  en 
chair  H  (fig.)  enrichir  ;  améliorer  -  vnp.  se 
rengraisser. 

Rimpolpettàre  vn.  chercher  à  remédier 
par  des  expressions  artificieuses  à  ce  qu'on 
a  dit;  renchérir  sur...  -  rimpolpettarsela, 
se  confirmer  l'un  l'autre  ce  qu'on  dit  || 
(p.  schernire)  railler,  persifler. 

Rimpoltronire  ta.  rendre  paresseux  - 
vn.  devenir  paresseux. 

Rimpopolàre  va.  repeupler,  peupler  de 
nouveau  (un  pays  dépeuplé). 


Rimpossessàre  va.  remettre  en  possession 
-  vnp.  se  remparer,  s'emparer  de  nouveau. 

Rimpostemire  vn.  abcéder  ovv.  suppurer 
de  nouveau. 

Rimpoverire  vn.  appauvrir  de  nouveau. 

Rimpozzàre  vn.  croupir,  être  stagnant 
(pron.  stagh-nàn). 

Rimpòzzo  sm.  flaque  /. 

Riinprimere  ta.  réimprimer,  imprimer  de 
nouveau  ||  réimprimer,  faire  une  nouvelle 
empreinte  sur... 

Rimproccèvole  V.  Rimproccioso. 

Rimprocciamènto  sm.  (p.  il  rimprocciare) 
reprochejblàme  ||  (t.  direit.)  répréhension/". 

Rimprocciare  ta.  (p.  biasimare)  reprocher, 
blâmer,  trouver  à  redire  à...  ||  (p.  rinfac- 
ciare, rimproverare)  reprocher;  faire  des 
reproches  à... 

Rimpròccio  sm.  (p.  rinfacciamelo;  bia- 
simo) reproche;  blâme  ||  (p.  Dispregio  V.) 

Rimproccioso  agg.  (p.  di  rimprovero)  de 
reproche  ||  (p.  che  fa  rimproveri)  qui  fait 
des  reproches  ||  (p.  che  contiene  rimpro- 
vero) qui  contient  du  reproche. 

Rimpromèttere  va.  promettre  de  nouveau. 

Rimprontàre  ta.  réimprimer,  imprimer 
de  nouveau  ;  faire  une  nouvelle  empreinte 

Slir...  (V.  RlMPRlMERE). 

Rimpropèrio  V.  Improperio. 
Rimproscinttito  agg.  maigre  et  sec  comme 
du  parchemin. 

Rimprottàre  V.  Rimbrottare. 

Rimbròtto  V.  Rimbrotto. 

Rimproveràbile  agg.  reprochable,  qui  mé- 
nte d'être  reproché;  blâmable. 

Rimproveramènto  sm.  reproche;  blâme. 

Rimproverànte  agg.  qui  reproche. 

Rimproveràre  va.  (p.  rinfacciare)  repro- 
cher, remettre  devant  les  yeux  (un  bienfait, 
un  service)  ||  (p.  dire  in  faccia  altrui  i  vizi 
suoi,  ecc.)  reprocher;  (partie,  p.  biasimare) 
blâmer  -  —  ad  uno  le  sue  imperfezioni 
fisiche,  la  sua  miseria  o  disgrazia  (de- 
ridendolo e  insultandolo),  insulter  au  mal- 
heur de  quelqu'un  ||  (p.  riprendere  aspra- 
mente) réprimander  H  (p.  dir  male  di...) 
médire,  dire  du  mal  de...  (V.  esempio  a 
Rimprovero)  -  vnp.  se  reprocher. 

RimproYerativo  agg.  propre  à  reprocher. 

Rimproveratòre  sm.  celui  qui  reproche. 

Rimproveraziòne  sf.  reproche  m. 

Rimprovèrio  V.  Rimproveraziòne. 

Rimpròvero  sm.  reproche;  (partie,  p.  bia- 
simo) blâme  -  vi  sono  dei  rimproveri  che 
lodano  e  delle  lodi  che  rimproverano, 
il  y  a  des  reproches  qui  louent  et  des 
louanges  qui  médisent. 

Rimpulizzire  ta.  (p.  rendere  netta  e  pu- 
lita cosa  che  era  il  contrario)  nettoyer, 
embellir  -  vnp.  (p.  vestirsi  pulitamente^ 
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pari,  di  chi  già  era  sporco)  s'habiller 
proprement;  (e  p.  farsi  bello)  s'embellir. 
Rimugghiàre,  Rimuggire  vn.  (p.  mug- 
ghiare un'altra  volta)  mugir  de  nouveau  || 
(semplic.  p.  muggire)  mugir  H  (p.  rimbom- 
bare) retentir. 

Rimuginare  va.  (p.  ricercare  con  applica- 
zione intensa)  chercher  soigneusement  || 
(fig.,  p.  mulinare)  ruminer. 

Rìmiila  sf.  petit  trou  m.  ;  petite  fente. 

Rimnltiplicàre  va.  multiplier  davantage. 

Rimuneramento  ?  Rimunerànza  V.  Ri- 
munerazione. 

Rimunerare  va.  (p.  ricompensare)  rému- 
nérer, récompenser  ||  (p.  risarcire)  dédom- 
mager. 

Rimuneratèzza  V.  Rimunerazione. 

Rimunerativo  agg.  rémunérant,  qui  rému- 
nère, rémunérateur  (V.  Rimuneratore)  - 
lavoro  rimunerativo,  travail  rémunérant. 

Rimuneratore  sm.  rémunérateur,  qui  ré- 
compense Il  (pari,  di  lavoro,  di  industria, 
p.  che  dà  sufficiente  profitto)  rémunérateur. 

Rimuneratòrio  agg.  (t.  leg.)  rémunéra- 
toire,  qui  tient  lieu  de  récompense. 

Rimunerazióne  sf.  rémunération,  récom- 
pense. 

Rimunire  va.  (p.  munire  o  guernire  di 
nuovo)  regarnir;  munir  de  nouveau  ||  (p.  ri- 
mondare) nettoyer. 

Rimunitòccio  V.  Atticciato. 

Rimuòvere  va.  (p.  di  nuovo  muovere) 
remuer,  mouvoir  de  nouveau  H  (sempl. 
p.  muovere)  mouvoir  ||  (p.  togliere,  e 
p.  portar  via)  ôter,  enlever;  emporter  || 
(p.  allontanare)  écarter,  éloigner  ||  (p.  to- 
gliere dal  posto,  part,  di  oggetti)  déplacer; 
enlever:  hanno  rimosso  i  mobili,  on  a 
déplacé  les  meubles  ;  (pari,  di  impiegato, 
p.  togliere  dall'impiego,  destituire)  déplacer; 
destituer  -  —  dal  grado  e  dall'impiego, 
déplacer,  destituer  (un  fonctionnaire)  de  son 
emploi:  il  cassiere  è  slato  rimosso,  le 
caissier  a  été  destitué  ||  (p.  distorre,  dissua- 
dere) détourner,  dissuader:  —  da  una  im- 
presa, détourner  d'une  entreprise  -  — 
parole,  redire,  répéter  ses  paroles  -  — 
pensiero,  proposito,  changer  d'avis  ovv. 
d'intention  -  vnp.  (p.  allontanarsi  da...;  ri- 
tirarsi; lasciare,  abbandonare)  s'éloigner, 
se  séparer;  se  retirer;  quitter. 

Rimuràre  va.  (p.  di  nuovo  murare)  murer 
de  nouveau;  (t.  spec.  de'murat.)  renformir 
Il  (p.  turare  murando)  boucher,  murer  (ime 
porte,  une  fenêtre,  etc.)  []  (p.  ricignere  di 
nuove  mura)  entourer  de  nouveaux  murs. 

Rimnrchiàre  e  deriv.  V.  Rimorchiare  e  der. 

Rimutamènto  sm.  changement,  transfor- 
mation /".;  révolution  f. 

Rimutànza  V.  Rimutamento. 
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Rimutàre  va.  (p.  di  nuovo  mutare)  re- 
changer, changer  de  nouveau  ||  (semplic. 
p.  mutare;  trasformare)  changer;  trans- 
former. 

Rimntaziòne  V.  Rimutamento. 

Riunite  vole  agg.  muable,variable,inconstant 

Rina  sf.  ange  m.  (poisson  de  mer). 

Rinacerbire  va.  aigrir  ovv.  irriter  de  nou- 
veau -  vnp.  s'irriter  de  nouveau. 

Rinalberàre  va.  hisser  de  nouveau. 

Rinaldèsca,  Rinaldèssa  sf.  sorte  de  raisin 
Il  sorte  de  vigne. 

Rinarrare  va.  reconter,  narrer  ovv.  conter 
de  nouveau. 

Rinascènte  agg.  renaissant,  qui  renaît. 

Rinascenza  V.  Rinascimento. 

Rinàscere  vn.  (p.  di  nuovo  nascere)  re- 
naître, revenir  à  la  vie  ovv.  au  monde  || 
(pari,  di  piante,  di  capelli,  ecc.)  renaître, 
repousser  ||  (fig.,  p.  tornar  in  uso,  e  p.  riap- 
parire) renaître;  reparaître;  (e  per  esager., 
p.  rilìorire  in  salute;  ripigliar  forze  o  svi- 
luppo) renaître  -  ~  alla  vita,  renaître 
à  la  vie. 

Rinascimento  sm.  (p.  il  rinascere)  renais- 
sance f.  Il  (p.  rinnovamento)  renaissance  /*., 
renouvellement  ||  (nella  storia  dell'arte)  : 
il  Rinascimento,  la  Renaissance  f. 

Rinàscita  sf.  renaissance  |j  renouvelle- 
ment m.  (V.  Rinascimento)  ||  (pari,  di 
piante)  nouvelle  pousse. 

Rinasprire  va.  aigrir  ovv.  irriter  de  nou- 
veau -  vnp.  s'irriter  ovv.  s'aigrir  de  nou- 
veau ovv.  davantage. 

Rinàto  agg.  e  pp.  (p.  nato  di  nuovo)  né 
de  nouveau  H  (p.  Ristorato  V.) 

Rinavigàre  vn.  se  remettre  à  la  mer;  na- 
viguer encore. 

Rincacàre  V.  Incacare. 

Rincacciare  va.  rechasser;  repousser. 

Rincadaverire  vn.  redevenir  cadavre. 

Rincagnarsi  vnp.  se  refrogner,  se  ren- 
frogner. 

Rincagnato  agg.  refrogné,  renfrogné  ;  (ag- 
giunto di  naso)  camus,  camard. 

Rincalcettàre  V.  Rintuzzare. 

Rincalciàre  V.  Rincacciare. 

Rincalcinàre  va.  (p.  intonacare  di  nuovo 
di  calce)  recrépir;  replâtrer  H  (p.  dar  nuo- 
vamente il  bianco  colla  calce)  reblanchir 
avec  de  la  chaux  ||  (t.  d'agric)  rechauler. 

Rincalcinatùra  sf.  recrépissage  m.  \\  (t  di 
agric.)  rechaulage  m.  (V.  Rincalcinàre). 

Rincalorire  va.  (p.  accrescere  il  calore  a...; 
réchauffer  ||  (fig.,  p.  raccendere)  rallumer, 
renflammer. 

Rincalzamènto  sm.  (t.  d'agric.)  rehaus- 
sement, l'action  de  rechausser  (un  arbre) 
||  renforcement  H  repoursuite  f.  (V.  Rin- 
calzare). 
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Rincalzàre  va.  (t.  d'agvic.)  rechausser  (un 
arbre)  -  —  il  letto,  border  le  lit  ||  (fig.,  p.  af- 
forzare; avvalorare)  renforcer;appuyer;  don- 
ner de  la  valeur  à...  ||  (p.  sollecitare;  im- 
portunare) solliciter;  insister;  presser;  im- 
portuner H  (p.incalzare,inseguire)  poursuivre 
de  près  ||  (p.  Rincacciare  V.)  -  vnp.  (p.  in- 
forzarsi) recouvrer  ses  forces,  se  rétablir. 

Rincalzata  sf.  (p.  il  rincalzare)  renforce- 
ment m.;  Op.sostegno,  appoggio)  support  m. , 
soutien  m.,  appui  m.  ||  (t.  d'agric.)  rehaus- 
sement m.  ||  (fig.,  p.  appoggio,  aiuto;  prote- 
zione) appui  m.,  aide;  défense,  protection. 

Rincalzatura  V.  Rincalzamelo. 

Rincalzo  V.  Rincalzata. 

Rincanàta  V.  Rabbuffo. 

Rincannàre  va.  (t.  de'filat.,  p.  incannare  di 
nuovo)  bobiner  de  nouveau  ||  (p.  incannuc- 
ciare) treillisser  (V.  Incannucciare). 

Rincantàre  va.  remettre  aux  enchères. 

Rincantucci  are  va.  (p.  cacciare  in  un  can- 
tuccio) pousser  dans  un  coin  -  vnp.  (p.  na- 
scondersi in  un  cantuccio)  se  tapir,  se  ca- 
cher ovv.  se  fourrer  dans  un  coin. 

Rincaponìre  vn.  s'entêter  ovv.  s'obstiner 
de  nouveau. 

Rincaponìto  agg.  obstiné,  entêté. 

Rincappàre  vn.  retomber  (dans  quelque 
chose,  dans  quelque  faute). 

Rincappellàre  t'a.  (p.  rimettere  il  cappello 
in  capo  a...)  remettre  ie  chapeau  à...  ||  {p.  ag- 
giungere cosa  sopra  cosa)  rentasser;  aug- 
menter H  (/.  d'agric.)  ajouter  ovv.  remettre 
du  vin  vieux  dans  la  cuve  avec  des  raisins  || 
(p.  ripigliare  una  Infermità)  retomber  malade. 

Rmcappellaziòne  V.  Riprensione,  Ram- 
pogna, Rabbuffo. 

Rincarare,  Rincarìre  va.  (p.  crescere  di 
prezzo,  rendere  più  caro)  renchérir,  rendre 
plus  cher,  enchérir  -  vn.  (p.  crescere  di 
prezzo,  divenir  più  caro)  renchérir,  devenir 
plus  cher,  enchérir. 

Rincarìre  V.  Rincarare. 

R incarnare  va.  remettre  en  chair;  ren- 
graisser  -  vn.  rengraisser  ;  se  remettre  en 
chair  ovv.  en  embonpoint. 

Rincarnimènto  sm.  recarnation  f. 

Rincarnirsi  vnp.  s'incarner  (en  parlant  des 
ongles). 

Rincaro  sm.  renchérissement,  augmenta- 
tion f.  de  prix:  il  rincaro  dei  viveri,  le 
renchérissement  des  vivres,  des  denrées. 

Rincartare  va.  (p.  mettere  di  nuovo  carta 
sopra  checchessia)  recouvrir  de  papier  || 
(p.  avvolgere  in  carta)  envelopper  dans  du 
papier  ||  (t.  deHanai.,  pari,  di  panno)  lus- 
trer, catir. 

Rincàrto  sm.  (t.de'legat.)  petit  cahier  (qu'on 
insère  dans  un  autre)  ||  (t.  di  tip.)  carton 
(partie  d'une  feuille,  feuille  supplémentaire). 
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Rincasare  va.  reconduire  à  la  maison  - 
vn.  rentrer  à  la  maison,  rentrer  chez  soi  - 
vnp.  rentrer  à  la  maison  ovv.  chez  soi. 

Rincassainènto  sm.  (t.  di  comm.)  rencais- 
sement, rencaissage. 

Rincàsso  sm.  (t.  di  comm.)  rencaissement 
(V.  Rincassamento). 

Rincastràre  va.  encastrer  de  nouveau. 

Rincatenàre  va.  renchaîner,  enchaîner  de 
nouveau;  remettre  la  chaîne  à... 

Rincatramàre  va.  regoudronner. 

Rincattivire  vn.  devenir  plus  méchant. 

Rincavallàre  va.  (p.  rimettere  a  cavalio) 
remettre  à  cheval  ||  (p.  fornire  nuovi  ca- 
valli a...)  fournir  de  nouveaux  chevaux  à... 
-  vnp.  (p.  riporsi  a  cavalio)  remonter  sa 
bête  ||  (p.  provvedersi  d'un  nuovo  cavallo) 
se  pourvoir  d'un  nouveau  cheval  ||  (fig., 
p.  rimettersi  in  arnese,  in  buon  sesto)  se 
remettre  dans  ses  meubles  ;  se  remettre  en 
hardes  ovv.  en  habits. 

Rincavallàto  agg.  e  pp.  pourvu  d'un  nou- 
veau cheval  (V.  Rincavallàre;. 

Rincarare  ta.recreuser, creuser  de  nouveau. 

Rinceffàre  va.  reprocher,  jeter  (quelque 
chose)  au  nez  (de  quelqu'un). 

Rincèffo  V.  Rimprovero  e  Rinfacciamene. 

Rinceneràre  va.  cendrer  de  nouveau. 

Rinceràre  va.  redonner  la  cire  à... 

Rincerchiàre  va.  recercler,  mettre  de  nou- 
veaux cercles  à... 

Rincerconìre  vn.se  tourner,s'aigrir;  se  gâter 
R inchiavardare  va.  mettre  de  nouveaux 
boulons  à... 

Rinchiavàre  va.  enclouer  de  nouveau. 

Rinchiccolàrsi,  Rinchiccolìrsi  vnp.  s'at- 
tifer,  s'embellir. 

Rinchièdere  va.  faire  une  nouvelle  re- 
cherche. 

Rinchinàre  va.  (p.  inclinare)  incliner,  pen- 
cher H  (p.  piegare)  plier  -  vnp.  s'humilier. 

Rinchiodàre  va.reclouer,clouer  de  nouveau. 

Rinchiomàrsi  vnp.  (poet.,  pari  di  alberi) 
se  couvrir  de  nouvelles  feuilles. 

Rinchiùdere  va.  renfermer,  enfermer  de 
nouveau;  (semplic.  p.  chiudere  in  luogo  an- 
gusto) enfermer,  renfermer  ||  (p.  racchiu- 
dere; contenere)  renfermer;  contenir- vnp. 
se  renfermer. 

Rinchiudimènto  sm.  (p.  il  rinchiudere) 
l'action  de  renfermer  ||  (p.  reclusione;  ré- 
clusion f. 

Rinchiùsa  V.  Rinchiudimènto  e  Chiostro 
(secondo  il  senso). 

Rinchiùso  agg.  e  pp.renfermé  -  sm.  (p.  luogo 

rinchiuso)  enclos;  enceinte  f. 
Rincianipàre  vn.  chopper  ovv.  broncher 

de  nouveau. 

Rincìgnere  vn.  rester  enceinte  ovv.  rester 
grosse  une  autre  fois. 
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Rinciprigiiìre  vn.  e  vnp.  s'aigrir  de  nou- 
veau; s'enflammer  de  nouveau. 

Rincirconìre  V.  Rincerconire. 

Rincivilire  va.  (p.  rendere  civile)  civiliser; 
polir,  policer  -  vnp.  (p.  divenir  civile)  se 
civiliser,  devenir  civilisé;  se  polir,  se  policer. 

Rincoccàre  va.  encocher  de  nouveau. 

Rincollare  va.  recoller,  coller  de  nouveau; 
rattacher  avec  de  la  colle. 

Rincòllo  5m.  (p.  rigurgito,  pari,  d'acque) 
regonflement  (l'action  de  regonfler). 

Rincolpàre  va.  inculper  de  nouveau. 

Rincominciainènto  5m.  recommencement 
(l'action  de  recommencer)  ;  nouveau  com- 
mencement. 

Rincominciare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
recommencer  (V.  Ricominciare). 

Rincontra  (Alla),  loc.avv.  vis-à-vis,  en 
face;  contre. 

Rincontràre  va.  (p.  incontrare  di  nuovo) 
rencontrer  de  nouveau;  (semplic.  p.  incon- 
trare) rencontrer  li  (p.  andare  all'incontro 
di...)  aller  à  la  rencontre  de...  i)  (fig.,  p.  con- 
frontare) confronter  -  vnp.  (p.  abbattersi, 
scontrarsi)  se  rencontrer  par  hasard. 

Rincóntro  5m.  (p. il  rincontrare)  rencontre  f. 
Il  (p.  Riprova,  Riscontro  V '.)-  di  rincontro 
(loc.avv.)  vis-à-vis,  en  face;  contre. 

Rinconvertìrsi  vnp.  se  convertir  ovv.  se 
changer  ovv.  se  transformer  de  nouveau. 

Rincoppellàre  va.  (t.  di  metallurgia)  re- 
mettre dans  la  coupelle;  repasser  dans  la 
coupelle. 

Rincoraggiare  va.  encourager  de  nouveau 
-  vnp.  reprendre  courage. 

Rincoramènto  5m.  encouragement  (l'action 
d'encourager). 

Rincoràre  va.  (p.  incoraggiare)  encourager, 
rehausser  le  courage  à...;  (partie,  p.  dar 
animo  a...)  ranimer,  animer  -  vnp.  (p.  ri- 
pigliar cuore)  reprendre  courage. 

Rincoratòre  5m.  celui  qui  encourage  ovv. 
qui  ranime. 

Rhicordàrc  va.(t.mus.) i  remonter  (un  instru- 
ment à  cordes),  le  garnir  de  cordes  neuves. 

Rincoronàre  va.  (p.  incoronare  di  nuovo) 
recouronner,  couronner  de  nouveau  -  vnp. 
(p.  rimettersi  la  corona)  remettre  la  cou- 
ronne sur  sa  tête. 

Rincorporamènto  5m.,  Rincorporaziòne 
sf.  nouvelle  incorporation;  retour  m.  de 
l'âme  dans  le  corps. 

Rincorporàre  va.  (p.  incorporar  di  nuovo) 
réincorporer,  incorporer  de  nouveau  -  vnp. 
(p.  rientrare  nel  corpo)  rentrer  dans  le  corps 
H  (p.  entrare  di  nuovo  nella  massa  comune) 
se  confondre  dans  la  masse  primitive. 

Rincorrere  va.  (p.  correr  dietro  a...)  pour- 
suivre Il  (fiy.,  p.  esaminare,  ripassare  nella 
memoria)  repasser  dans  son  esprit.  , 
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Rincórsa  sf.  escousse,  élan  m.  (qu'on  prend 

pour  mieux  sauter). 
Rincottatùra  sf.  (t.  dei  cojaj)  crépissure 

d'une  peau. 

Rincréscere  vn.  (p.  venire  a  noia)  déplaire, 
ennuyer  (pron.  an-nûi-ié)  ||  (p.  essere  ur- 
tato) être  choqué  ||  (p.  spiacere)  déplaire, 
être  fâcheux:  rincresce  il  dover  punire, 
il  est  fâcheux  d'être  obligé  de  punir  ||  (p.  es- 
sere dolente  di...)  regretter,  avoir  regret 
de...:  mi  rincresce  mollo  di...,  je  regrette 
beaucoup  de...  ||  (p.  avere  compassione  di...) 
avoir  compassion  de... 

Rincrescèvole  agg.  (p.  sgradevole  ;  noioso  ; 
che  dà  fastidio)  désagréable,  ennuyeux  (pr. 
an-nùi-ieu);  fâcheux,  choquant  ||  (p.  ramma- 
richevole) regrettable. 

Rincresceyolèzza  V.  Rincrescimento. 

RincresceTolmènte  avv.  {p.  sgradevol- 
mente; noiosamente)  désagréablement  ;  en- 
nuyeusement  (pron.  an-nùi-ieus'màn);  avec 
dégoût,  avec  répugnance  ||  (p.  con  ramma- 
rico) avec  regret. 

Rincrescimento  sm.  (p.  dispiacere;  ram- 
marico) déplaisir,  chagrin;  regret:  gli  è 
con  vero  rincrescimento  che...,  c'est  avec 
un  vif  regret  que...  ||  (p.  fastidio,  noia) 
ennui  (pron.  an-nùì)  ;  (p.  disgusto)  dégoût. 

Rincresciòso  agg.  (p.  inquieto;  afflitto) 
inquiet,  triste;  chagrin  H  (p.  che  dà  rin- 
crescimento) fâcheux;  qui  donne  du  regret. 

Rincrespàre  va.  (p.  increspare  di  nuovo) 
froncer  ovv.  plisser  de  nouveau;  refriser; 
(sempl.p.  increspare)  rider  ;  (e  p.  ridurre  in 
crespe)  plisser  ;  friser  (V.  anche  Increspare). 

Rincrociàre  va.  croiser  de  nouveau. 

Rincrostàre  va.  incruster  ovv.  plaquer  de 
nouveau. 

Rincrudelire  va.  faire  devenir  cruel;  (e 
p.  irritare,  inasprire)  aigrir;  irriter  -  vn.  e 
vnp.  redevenir  cruel  ;  (e  p.  inasprirsi)  s'ai- 
grir, s'irriter. 

Rincrudire  va.  aigrir  ovv.  irriter  de  nou- 
veau -  vn.  e  vnp.  s'aigrir  ovv.  s'irriter 
davantage. 

Rinculamènto  5m.  (p.  il  rinculare)  recul 
(pron.  rekûl  :  mouvement  en  arrière  que  fait 
un  corps)  ;  reculade  /*.,  reculement  (l'action 
de  reculer)  ||  (t.  d'artigl.)  recul. 

Rinculare  vn.  (p.  arretrare)  reculer,  aller 
en  arrière  -  va.  (p.  respingere  indietro) 
reculer,  porter  en  arrière. 

Rinculata  sf.  recul  m.  ;  reculade,  recule- 
ment m.  (V.  Rinculamènto). 

Rincuòcere  va.  (t.  di  metall.)  recuire. 

Rincurvàre  va.  recourber  de  nouveau. 

Rindirizzàre  va.  adresser  de  nouveau  - 
vnp.  s'adresser  de  nouveau. 

Rin  dolcière,  Rindolcire  va.  adoucir  de 
nouveau;  radoucir,  rendre  plus  doux. 
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Rindossàre  va.  (p.  portare  od  indossare  di 
nuovo)  reporter,  remettre;  rendosser,  en- 
dosser de  nouveau  :  -^i  un  abito,  reporter 
ovv.  rendosser  un  habit  ||  (t.  d'agric, 
p.  soprapporre  terra  o  altro  a...)  ajouter 
de  la  terre,  etc.,  à...  -  vnp.  (detto  di  ter- 
reno) redevenir  montueux. 

Rindugiàre  vn.  rei  arder  de  nouveau. 

Rinegàre  e  deriv.  V.  Rinnegare  e  deriv. 

Rinettamèntos/tt.  renetloiement:  (semplic. 
p.  nettamento)  nettoiement;  récurage;  cu- 
rage (V.  Ricettare  e  Rinettatura). 

Rinettàrewi.renetloyer,  nettoyer  ovv.  curer 
de  nouveau;  (pari,  di  stoviglie,  ecc.)  ré- 
curer; (pari,  di  pozzo,  di  porto,  ecc.)  curer. 

Rinettatòre  sm.  (t.  dei  getlat.)  polisseur. 

Rinettatura  sf.  (p.  il  rinettare)  renettoyage 
?n.;  (sempl. p.  nettatura)  nettoyage  in.;  [pari, 
di  stoviglie,  ecc.)  récurage  m.  ;  (pari,  di 
pozzo,  di  porto,  ecc.)  curage  m.  (d'un  puits, 
d'un  port,  etc.)  ||  (p.  mondiglia)  ordures  pl.; 
épluchures  pl.;  criblure  (V.  Mondiglia). 

Rinètto  agg.  nettoyé,  débarrassé  de  ce  qui 
est  sale  ovv.  des  ordures. 

Rinfacciamènto  sm.  (nell'accez.  comune) 
reproche  (V.  Rinfacciare). 

Rinfacciàre  va.  reprocher;  (popol.)  jeter 
(quelque  chose)  au  nez  (de  quelqu'un). 

Rinfagottare  va.  (p.  rinvoltare  nei  panni 
come  per  farne  un  fagotto)  fagoter  -  vnp 
(p.  serrarsi  bene  addosso  i  panni,  rinvol- 
tatisi) se  fagoter  ;  se  renvelopper  comme 
un  fagot. 

Ri !i falconarsi  vnp.  (p.  rimettersi  in  as- 
setto, in  ordine)  se  rajuster  ||  (p.  ralle- 
grarsi a  guisa  del  falcone  che  vede  la  preda) 
s'égayer  ovv.  se  réjouir  (comme  le  faucon 
à  la  vue  de  la  proie). 

Rinfamàre  va.  rendre  la  réputation  à... 

Rinfanciullnre,  Rinfanciullire  vn.  re- 
tomber en  enfance. 

Rinfanciullire  V.  Rinfanciullare. 

Rinfantocciàre  vn.  (p.  rimbambire)  re- 
tomber en  enfance  -  va.  (p.  rivestire; 
rimettere  in  assetto)  rajuster,  rhabiller; 
remettre  en  ordre. 

Rinfarciàre  V.  Riempiere. 

Rinfarinàre  va.  enfariner  de  nouveau. 

Rinferraiolàre  va.  (p.  coprire  altrui  col 
Terraiuolo)  recouvrir  d'un  manteau,  emman- 
teler  -  vnp.  (p.  coprirsi  col  ferraiuolo) 
se  couvrir  d'un  manteau,  s'emmanteler. 

Rinferràre  va.  (p.  rimettere  i  ferri  a'  ca- 
valli, ecc.  ;  e  p.  rassettare  alcun  ferro  che 
sia  rotto  o  consumato)  referrer,  ferrer  de 
nouveau  (un  cheval,  etc.);  remettre  des 
fers  à...;  raccommoder  ovv.  rajuster  (un 
instrument  de  fer,  des  ferrures  brisées)  || 
(fig.,  p.  rimettere  in  danari,  in  forza,  in 
ordine,  ecc.)  rajuster,  raccommoder  (les 
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affaires  de...);  remettre  en  état  ovv.  en 
ordre. 

Rinferruzzàre  va.  remettre  en  ordre,  ra- 
juster (V.  Rinferrare). 

Rinfervoràre  va.  (p.  infervorare  di  nuovo) 
redonner  de  la  ferveur  à...;  exciter  de  nou- 
veau -  vnp.  (p.  ripigliar  fervore)  s'échauffer; 
se  rallumer  dans  sa  ferveur;  s'animer  da- 
vantage ovv.  de  nouveau. 

Rinfiammagiòne  sf.  inflammation  (V.  In- 
fiammazione). 

Rinfiammare  va.  (p.  di  nuovo  infiammare) 
renflammer,  enflammerde  nouveau  ||  (sempl. 
p.  infiammare)  enflammer  ||  (Jig.)  échauffer; 
rallumer;  exciter. 

Rinflancamènto  sm.  étai;  support,  sou- 
tien ,  appui  ;  contre-fort. 

Rinflancàre  va.  (p.  fortificare  con  puntelli) 
étayer,  appuyer,  soutenir  par  des  étais; 
(p.  fortificare  con  arco,  con  muro  di  rin- 
forzo) buter  (soutenir  au  moyen  d'un  arc- 
boutant)  -  —  un  muro,  étayer  un  mur; 
(o,  secondo  il  senso)  buter  un  mur  H  (anche 
fig.,  p.  dar  forza  a...)  renforcer,  fortifier; 
(e  p.  aiutare)  aider. 

Rinfiànco  sm.  (t.  dei  murât.)  mur  de  sou- 
tènement; contre-fort;  (se  fatto  ad  arco) 
arc-boutant-arco  dir  infianco,  arc-boniânl. 

Rinflchìre  vn.  se  faner,  se  flétrir. 

Rinfichito  agg.  flétri,  fané. 

Rinfilare  va.  renfiler,  enfiler  de  nouveau. 

Rinfiorare,  Rinfiorare  va.  recouvrir  de 
fleurs  -  vn.  refleurir  -  vnp.  se  recouvrir 
de  fleurs  (V.  Rifiorire). 

Rinfocàre  va.  (p.  riscaldare  grandemente) 
échauffer  vivement  ||  (p.  infiammare  di 
nuovo)  rembraser,  embraser  de  nouveau  || 
(sempl.p.  infiammare)  enflammer,  embraser 

-  vnp.  (p.  commuoversi  con  ira  veemente) 
se  réchauffer,  s'échauffer  ovv.  s'emporter 
vivement,  se  mettre  en  grande  colère. 

Rinfocolamènto  sm.  embrasement  [|  (fig.) 
incitation  f.  (V.  Rinfocolare). 

Rinfocolare  va.  (p.  Rinfocàre  V.)  ||  (fig., 
p.  inanimire  ardentemente)  échauffer;  ex- 
citer, inciter,  aiguillonner  (pr.  egù-iglioné): 
'^i  le  ire,  exciter  les  haines,  les  inimitiés 

-  vnp.  se  rembraser,  s'embraser  de  nou- 
veau H  (fig.,  p.  commuoversi  con  ira  vee- 
mente) s'échauffer  ovv.  s'emporter  vivement 
(V.  Rinfocarsi). 

Rinfodera  sf.  (t.  di  mar.)  soufflage  m. 
Rinfoderàbile  agg.  qu'on  peut  rengainer, 

qu'on  peut  remettre  dans  la  gaine  ovv. 

dans  le  fourreau. 

Rinfoderare  va.  (p.  ringuainare)  rengainer, 
remettre  dans  la  gaine  ovv.  dans  le  four- 
reau -  ^;  una  nave  (t.  di  mar.)  souffler 
un  vaisseau  -  im».  (p.  raccortarsi,  ritirarsi, 
restringersi  in  sé)  se  retirer,  rentrer. 
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Rinfòndere  va.  (p.  aggiungere;  e  p.  infon- 
dere di  nuovo)  ajouter  ;  redonner;  infondre, 
insinuer  ;  infuser  de  nouveau  -  coraggio, 
donner  du  courage  ||  (p.  intricare;  confon- 
dere) confondre,  brouiller  ;  mêler  -  Rinfòn- 
dere va.  {pari,  di  cavallo,  p.  cagionargli  la 
malattia  del  rinfondimento)  rendre  fourbu. 

Rinfondiuiènto  sm.  (p.  il  rinfondere)  nou- 
velle infusion  /.  ovv.  addition  f.  (de  quelque 
chose)  H  (fig.,  p.  noia,  fastidio;  dispiacere) 
ennui  (pron.  an-nùì),  souci;  chagrin;  regret 
Il  (p.  certa  malattia  dei  cavalli)  fourbure  f. 

Riniormagiòne  V.  Rinformazione  e  Ri- 
forma (secondo  il  senso). 

Rinformàre  va.  (p.  formare  di  nuovo)  re- 
former, former  de  nouveau  H  (p.  mettere 
di  nuovo  nella  forma)  rcmouler,  mouler 
de  nouveau  [|  (p.  informare  di  nuovo)  in- 
former ovv.  renseigner  de  nouveau. 

Rinformaziòne  sf.  nouvelle  information. 

Rinfornàre  va.  renfourner,  enfourner  de 
nouveau;  remettre  dans  le  four. 

Rinforzamènto  sm.  (p.  rinforzata,  l'azione 
di  rinforzare)  renforcement  (l'action  de 
renforcer)  H  (p.  rinforzo,  aumento  di  forze) 
renfort;  augmentation  /.  de  forces. 

Rinforzàre  va.  (p.  far  più  forte)  renforcer, 
rendre  plus  fort;  (p.  aggiungere,  accrescere 
forza  a...)  renforcer,  fortifier  H  (t.  d'archit.) 
rechausser  ;  buter  (V.  Rinfiancare)  -  ~  le 
vele  (t.  di  mar.,  detto  più  comun.  Murare), 
amurer  (vn.)  -  vn.  se  piquer  de  nouveau  (en 
parlant  du  vin,  etc.)- wip.(p.riprender  forza) 
se  renforcer,  devenir  plus  fort,  se  fortifier. 

Rinforzala  sf.  renforcement  m.  (V.  Rin- 
forzamènto) Il  renfort  m.  (V.  Rinforzo). 

Rinforzicàre  va.  raffermir  (V.  anche  Rin- 
forzare). 

Rinfòrzo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  corne  t.  mil.)  renfort. 

Rinfoscàrsi  vnp.  s'obscurcir,  s'assombrir 
de  nouveau. 

Rinfrancameli to  5m.  renforcement  (V. 
Rinforzamelo,  Rinvigoramento).  . 

Rinfrancare  va.  (p.  rendere  più  fermo; 
e  p.  dar  vigore,  forza  a...)  raffermir,  rendre 
plus  ferme;  renforcer;  fortifier  -vnp. (p. ri- 
farsi dei  danni)  se  refaire,  se  dédommager  |j 
(p.  riprendere  coraggio)  reprendre  courage. 

Rinfrancescàre  va,  (p.  ripetere;  rinnovare 
la  memoria  di  una  cosai  répéter,  réitérer; 
rappeler  (à  la  mémoire)  -  vnp.  (p.  raffaz- 
zonarsi) s'attifer. 

Rinfranco  sm.  (p.  rinfrancamento)  raffer- 
missement; renforcement  ||  (p.  sollievo) 
soulagement  ||  (p.  benefizio,  rincalzo,  ciò 
che  comunemente  e  malamente  dicesi 
Risorsa)  ressource  f. 

Rinfràngere  va.  (p.  di  nuovo  frangere) 
recasser,  rebriser,  briser  ovv.  rompre  ovv. 
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casser  de  nouveau  (V.  Rompere)  ||  (semplic. 
p.  Rompere,  Frangere  V.) 
Rinfrànto  agg.  e  pp.  (p.  di  nuovo  spez- 
zato) brisé  de  nouveau  -  sm.  (t.  dei  tessit.) 
damassure  f. 

Rinfratellàrsi  vnp.  se  lier  d'amitié  fra- 
ternelle, s'unir  fraternellement. 

Rinfrattàrsi  vnp.  (p.  rientrar  nella  fratta) 
rentrer  dans  la  haie,  dans  le  buisson  ;  (nel 
ling.  dei  cacciatori)  se  rembucher. 

Rinfrenàre,  Rinfrenìre  va.  (p.  rimettere 
il  freno  a...)  rebrider,  remettre  la  bride  ovv. 
le  frein  à...  |!  (fig.,  p.  raffrenare,  reprimere, 
e p.  contenere) refréner,  réprimer,  retenir; 
contenir  ||  (p.  ristringere)  restreindre. 

Rinfrenaziòne  V.  Raffrenamene. 

Rin frescamente  sm.  (p.  il  rinfrescare)  ra- 
fraîchissement (l'action  de  rendre  plus  frais) 
I!  (p.  rinnovamento)  renouvellement. 

Rinfrescante  sm.  ed  agg.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  rafraîchissant. 

Rinfrescare  va.  (p.  rendere  più  fresco) 
rafraîchir  ||  (p.  ritoccare,  dare  aspetto  di 
nuovo  a...;  rinnovare)  rafraîchir;  renou- 
veler H  (fig.,  p.  ricreare)  rafraîchir,  dé- 
lasser, récréer  -  vnp.  se  rafraîchir. 

Rinfrescata  sf.  rafraîchissement  m.  (l'ac- 
tion de  rendre  plus  frais)  ||  (p.  pioggia  che 
venga  a  rinfrescare  l'aria)  pluie  rafraîchis- 
sante: è  venuta  una  bella  rinfrescata, 
il  est  tombé  une  petite  pluie  rafraîchissante 
Il  fraîcheur  (froid  doux  et  modéré). 

Rinfrescativo  agg.  rafraîchissant,  qui  est 
propre  à  donner  de  la  fraîcheur. 

Rinfrescatolo  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 
rafraîchissoir. 

Rinfrescatimi  V.  Rinfrescata. 

Rinfresco  sm.  (p.  rinfrescamento)  rafraî- 
chissement (l'action  de  rendre  plus  frais)  H 
(p.  bevanda  fresca  o  rinfrescante)  rafraî- 
chissement; boisson  rafraîchissante  f.  || 
(p.  apparecchiamento  di  bevande  conge- 
late, sorbetti,  ecc.,  che  si  fa  per  lo  più  nelle 
feste)  rafraîchissement  (boissons,  fruits,  etc., 
servis  dans  une  fête)  H  (t.  mil.  e  di  mar.) 
rafraîchissement,  vivres  frais  pl. 

Rinfrigidàrsi  vnp.  se  refroidir. 

Rinfrignàre  e  deriv.V.RAFFRiGNARE  e  deriv. 

Rinfrignàto  agg.  refrogné:  viso  rinfri- 
gnato,  visage  refrogné  (visage  contracté 
et  plissé  en  signe  de  mécontentement  ou 
de  douleur). 

Rinfrigolàto  (Pnzzare  di  ovv.  Sapere 
di),  loc.fam.  sentir  le  graillon. 

Rinfrinzellàreua.rapiécer;  coudre  très  mal. 

Rinfronzàre  va.  (p.  raggiustare)  réparer, 
rajuster,  raccommoder  -  vnp.  (fig.,  p.  az- 
ziniarsi) s'attifer,  se  pomponner. 

Rinfronzìre  vn.  (p.  di  nuovo  fronzire) 
pousser  de  nouvelles  feuilles  -  vnp.  (sempl. 
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p.  rassettarsi,  e  p.  azziniarsi)  se  parer,  s'a- 
juster, s'orner,  s'embellir;  s'attifer. 

Rinfronzolìre  V.  Rinfronzire. 

Rinfrosìna  sf.  {voce  di  dispregio  detta  di 
donna)  femme  de  rien. 

Rinfuocàre  V.  Rinfocare. 

Rinfocolare  V.  Rinfocolare. 

Rinfuriàre  vn.  se  déchaîner  de  nouveau 

-  vnp.  s'emporter  de  nouveau. 

Rinf usamente  aro.  pêle-mêle,  confusément. 

Rinfnsiòne  sf.  nouvelle  infusion. 

Rinfùso  agg.  (p.  ripieno)  plein,  comble, 
rempli  ||  (p.  confuso,  mescolato)  confus, 
confondu,  mêlé,  brouillé  -  alla  rinfusa 
(loc.avv.)  pêle-mêle,  confusément  -  Rin- 
fùso agg.  {t.  di  veter.)  fourbu:  cavallo 
rinfuso,  cheval  fourbu. 

Ringaggiàre  va.  (t.  mil.,  è  frances.  da 
evitarsi)  réengager  -  vnp.  se  réengager. 

Ringàggio  sm.  (t.  mil,  è  frances.  da 
evitarsi)  réengagement. 

Ringagliardimènto  sm.  (p.  il  ringagliar- 
dire) renforcement  (l'action  de  renforcer) 
Il  (p.  il  ripigliare  le  forze)  renforcement, 
reprise  f.  de  forces. 

Ringagliardire  va.  (p.  far  divenire  ga- 
gliardo) renforcer,  fortifier,  donner  de  la 
vigueur  ovv.  des  forces  à...  -  vn.  (p.  ripi- 
gliare gagliardìa)  se  renforcer,  reprendre 
des  forces  ovv.  de  la  vigueur. 

Ringalluzzare  vn.  e  vnp.  monter  ovv.  se 
lever  ovv.  se  dresser  sur  ses  ergots;  (fig. 
e  fam.)  se  pavaner  (marcher  d'une  ma- 
nière superbe);  prendre  un  ton  fier  et  me- 
naçant); se  rengorger  (faire  l'important); 
s'enhardir  (pron.  an-ardir);  s'enorgueillir 
(pron.  an-orgheuglir). 

Ringallnzzàto  agg.  enorgueilli;  enhardi; 
rengorgé  (V.  Ringalluzzare);  fier 

Ringalluzzire,  Ringalluzzolàre  V.  Rin- 
galluzzare. 

Ringambalàre  va.  {t.  de'calzol.)  remonter 
(les  bottes). 

Ringambàre  va.  (p.  fare  un  gambo  artifi- 
ziale  a  checchessia)  remettre  une  tige  à... 

-  vn.  e  vnp.  (p.  rinforzarsi,  acquistar  forza) 
se  renforcer,  reprendre  vigueur. 

Ringangheràre  va.  (p.  rimettere  ne'  gan- 
gheri) remettre  dans  les  gonds  ||  (p.  accon- 
ciare) rajuster  ||  (fig.,  p.  ritrovare;  e  p.  riu- 
nire) retrouver;  réunir. 

Ringarzullire  V.  Ringalluzzare. 

Ringavagnàre  V.  Ripigliare. 

Ringeneràre  va.  (p.  rigenerare)  régénérer 
(V.  Rigenerare)  ||  (p.  di  nuovo  generare) 
engendrer  de  nouveau. 

Ringentilire  va.  (p.  dare  grazia  a...,  ren- 
dere gentile  o  educato,  e  p.  incivilire)  em- 
bellir, orner;  polir,-  policer.  civiliser  -  vn. 
(p.  divenir  gentile)  devenir  civil  ovv.  poli 


-  vnp.  (p.  nobilitarsi)  s'ennoblir  (pron. 
an-noblir). 

Rìngere  V.  Ringhiare. 

Ringhière  va.  (p.  il  brontolare  dei  cani 
quando  mostrano  di  voler  mordere)  gronder; 
grincer  les  dents;  renâcler  ||  (fig.,  p.  espri- 
mere ira)  gronder;  grincer  des  dents. 

Ringhièra  5/.  (p.  luogo  donde  si  aringa, 
si  parla  pubblicamente)  tribune  aux  haran- 
gues, chaire  à  haranguer,  barreau  m.  \\ 
(t.  d'archit.)  balustrade. 

Rìnghio  5m.  grondement;  grincement  des 
dents. 

Ringhióso  agg.  (detto  di  cane)  hargneux 
Il  (fig.)  hargneux;  d'humeur  chagrine. 

Ringhiottìre ,  Ringoiare  va.  ravaler, 
avaler  de  nouveau. 

Rìngi  V.  Calcatreppo. 

Rin  ginocchi  àrsi  vnp.  se  remettre  à  genoux. 

Ringioìre  vn.  (p.  rallegrarsi)  se  réjouir; 
s'égayer  ||  (p.  divenire  allegro)  devenir  gai. 

Ringiovanire,  Ringiovenìre  va.  (p.  ri- 
durre giovane;  e  p.  rinnovare;  rinvigorire, 
anche  fig.)  rajeunir  -  vn.  (p.  ritornar  gio- 
vane) rajeunir,  redevenir  jeune,  se  rajeunir. 

Ringiovialire  vn.  devenir  gai  ;  se  réjouir. 

Ringìràre  vn.  e  vnp.  (p.  girare  attorno) 
tourner,  rôder  ||  (p.  rivolgersi  comoda- 
mente) se  tourner  à  son  aise. 

Ringodèrsi  vnp.  se  réjouir. 

Ringoiare  va.  ravaler,  avaler  de  nouveau. 

Ringorgainènto  sm.  regonflement  ovv.  dé- 
bordement des  eaux;  regorgement. 

Ringorgàre  vn.  (p.  rigonfiare,  pari,  pro- 
priamente delle  acque)  regonfler,  déborder; 
regorger. 

Ringòrgo  V.  Ringorgamento. 

Ringozzàre  va.  ravaler,  engloutir  ovv. 
avaler  de  nouveau. 

Ringràna  sf.  (t.  de' fond.)  fosse  (où  l'on 
mêle  le  charbon  avec  le  minerai  de  fer 
avant  de  le  mettre  dans  le  fourneau). 

Ringranàre  va.  (t.  d'agric)  emblaver  ovv. 
ensemencer  de  nouveau  (une  terre  à  blé)  |[ 
(t.  d'arti  e  mest.)  resserrer  (un  trou  trop 
large  en  y  enfonçant  une  cheville  qu'on 
perce  ensuite  avec  le  trépan). 

Ringranàto  agg.  (t.  d'agric.)  emblavé. 

Ringrandìre  va. (p.  far  più  grande)  grandir, 
agrandir,  accroître  -  i^:  gli  oggetti  (pari, 
di  lente,  ecc.)  grossir  les  objets  ||  (p.  esa- 
gerare) exagérer  -  vnp.  se  grandir;  (e  fig., 
p.  darsi  grand'aria)  se  donner  des  airs; 
s'enorgueillir  (pron.  an-orgheuglir). 

Ringrassàre  va.  e  vn.  rengraisser  ;  prendre 
de  l'embonpoint  ||  (fig.)  engraisser,  enrichir. 

Ringravidamènto  sm. nouvelle  grossesse/. 

Ringravidàre  va.  rendre  enceinte  une  autre 
fois  -  vn.  devenir  enceinte  une  seconde  fois. 

Ringraziàbile  agg.  qui  peut  être  remercié 
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Ringraziaménto  sm.(in  tutte  le  sue  accez.) 

remercîment,  remerciement. 
Ringraziare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

remercier. 

Ringraziatòre  sm.  celui  qui  remercie. 

Ringraziatòrio  agg.  de  remercîment. 

Ringraziaziòne  V.  Ringraziamento. 

Ringrinzimènto  sm.  (p.  l'atto  dei  ringrin- 
zire) l'action  de  se  rider;  froncement;  corru- 
gation  f. H  (p.grinze,  e  p. lo  stato  della  cosa  rin- 
grinzila) rides  f.pl;  crispation/".; froncement. 

Ringrinzìre  va.  rider;  crisper;  plisser  - 
vn.  e  vnp.  se  rider  ;  se  crisper  ;  se  plisser. 

Ringrossàre  va.  (p.  di  nuovo  ingrossare) 
grossir  ovv.  augmenter  davantage:  rendre 
plus  gros  H  {fig.,  p.  rinforzare)  renforcer 
-  vn.  e  vnp.  (p.  farsi  più  grosso)  grossir 
ovv.  se  grossir  davantage,  devenir  plus  gros. 

Ringrossatùrasf.  grossissement  m.(l'action 
de  grossir);  augmentation  (l'action  d'aug- 
menter et  résultat  de  cette  action). 

Ringrullìre  vn.  abêtir,  devenir  bête. 

Ringuainàre  va.  rengainer  (remettre  dans 
la  gaine,  dans  le  fourreau). 

Ringurgitàre  V.  Ringorgare. 

Riniegàre  V.  Rinnegare. 

Rinmillàrsi  vn.  croître  par  milliers. 

Rinnafflàre  va.  arroser  de  nouveau;  bai- 
gner ovv.  humecter  de  nouveau. 

Rinn alzaménto  sm.  rehaussement  (l'action 
de  rehausser);  élévation /".(l'action  de  porter 
plus  haut). 

Rinnalzàre  va.  (p.  innalzare  di  nuovo)  re- 
hausser; élever  davantage  ||  (semplic.  p.  in- 
nalzare) élever  ||  (nel  ling.  depitt.)  con- 
tourner -  vn.  (p.  crescere,  farsi  maggiore) 
croître,  augmenter  -  vnp.  s'élever;  se 
soulever. 

Rinnamoramènto  sm.  amour  nouveau. 

Rinnamoràre  va.  (p.  rendere  innamorato 
di  nuovo)  rendre  encore  amoureux  -  vnp. 
(p.  ridivenir  innamorato)  redevenir  amou- 
reux, s'éprendre  de  nouveau;  (popol.  e 
fam.)  se  coiffer  ovv.  s'amouracher  de  nou- 
veau (d'une  personne). 

Rinnaninnre  V.  Rianimare. 

Rinnasprìre  va.  aigrir  ovv.  irriter  de 
nouveau. 

Rinnavigàre  V.  Rinavigare. 

Rinnegamento  sm.  reniement  (l'action  de 
renier):  il  rinnegamento  di  S.  Pietro, 
le  reniement  de  Saint  Pierre  ||  (p.  abiura) 
abjuration  f.  (l'action  d'abjurer)  ||  (p.  apo- 
stasia) apostasie  f.  (changement  de  religion). 

Rinnegare,  Rinniegàre  va.  renier  (dé- 
clarer qu'on  ne  connaît  point  une  personne): 
Pietro  rinnegò  tre  volte  Gesù,  Pierrè  renia 
trois  fois  Jésus  |j  renier,  désavouer  (refuser 
d'avouer  une  personne  en  ce  qu'elle  a  dit 
ou  fait)  -  -^i  la  fede,  renier  la  foi. 


Rinnegato  agg.  e  pp.  renié  -  5m.  renégat, 
chrétien  renié;  apostat. 

Rinnegatòre  sm.  renieur  (celui  qui  blas- 
phème; celui  qui  renie). 

Rinnegherìa  V.  Rinnegamento. 

Rinnegamento  sm.  (t.  d'agric.)  nouvelle 
greffe  f.;  l'action  de  regreffer  ||  (semplic. 
p.  innestamento)  ente  f.,  greffe  f. 

Rinnestàre  va.  [t. d'agric!)  regreffer,  enter 
ovv.  greffer  de  nouveau  ||  (semplic.  p.  in- 
nestare) enter,  greffer  -  il  vainolo,  revac- 
ciner, vacciner  une  autre  fois,  inoculer  une 
autre  fois  le  vaccin  ||  (fig.,  p.  ricongiun- 
gere) réunir,  joindre. 

Rinnobilìre  va.  (p.  rendere  nobile  e  vir- 
tuoso ciò  che  tale  non  era)  ennoblir  (pron. 
an-noblìr)  |j  (p.  ornare)  embellir,  orner. 

Rinnocàre  vn.  (t.  di  giuoco)  passer  d'une 
oie  à  l'autre  (au  jeu  de  l'oie)  ||  (fig.,  p.  ri- 
cominciare) refaire  la  même  chose,  recom- 
mencer. 

Rinnovàbile  agg.  renouvelable,  qu'on  peut 
renouveler. 

Rinnovagiòne  V.  Rinnovamento. 

Rinnovàle,  Rinnovànza  V.  Rinnovamento. 

Rinnovaménto  5m.  renouvellement;  réno- 
vation    (V.  Rinnovazione). 

Rinnovare  va.(p.  fare  di  nuovo)  renouveler 
H  (p.  sostituire  cosa  nuova  a  cosa  vecchia  ; 
ristaurare)  renouveler;  restaurer:  —  i  mo- 
bili di  casa,  renouveler  son  mobilier  || 
(p.  ridurre  di  nuovo  alla  mente)  renouveler 
le  souvenir  d'une  chose,  en  rappeler  le  sou- 
venir Il  (p.  confortare,  ricreare)  récréer  - 
vnp.  se  renouveler  ||  (p.  Ripetersi,  Ripro- 
dursi, è  voce  errata)  se  renouveler,  se 
répéter:  badale  che  non  si  rinnovino  gli 
inconvenienti,  i  fatti,  ecc.  (dirai:  Che 
non  si  riproducano...,  ecc.)  ayez  soin  que 
ces  inconvénients  ne  se  renouvellent  plus; 
faites  attention  que  cela  n'arrive  plus. 

Rinnov.àta  V.  Rinnovamento. 

RinnovatiYO  agg.  propre  à  renouveler. 

Rinnovatore  sm.  rénovateur,  celui  »;ui  re- 
nouvelle. 

Rinnovazióne  sf.  (p.  il  rinnovare,  pari, 
di  tìtoli,  di  voti,  ecc.)  rénovation  (d'un 
titre,  des  vœux,  etc.);  (pari,  di  trattato, 
atto,  convenzione,  ecc.)  renouvellement  m. 
(l'action  de  faire  un  nouveau  traité,  un  nou- 
veau bail,  un  nouvel  acte,  etc.) 

Rinnovellamènto  5m.  renouvellement;  ré- 
novation f.  (V.  Rinnovazione). 

Rinnovellàre  va.  (p.  rinnovare)  renouveler 
Il  (p.  ristabilire,  restaurare)  rétablir,  res- 
taurer H  (p.  ridurre  in  buono  stato)  renou- 
veler; refaire  à  neuf  (V.  anche  Rinnovare) 
-  vn.(p.  tornar  a  mente)  renouveler  (le  sou- 
venir) H  (p.  tornare  a  dire  la  stessa  cosa) 
répéter  -  vnp.  (p.  riassumere  le  primiere 
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qualità  o  forme)  se  renouveler  ||  (p.  riap- 
parire) se  renouveler,  reparaîlre,  revenir: 
il  freddo  si  rinnovella,  le  froid  se  renou- 
velle H  (p.  ripetersi,  V.  Rinnovare  vnp. 
nell'ultima  accezione). 
Rinnovellatòre  sm.  renouveleur,  celui  qui 
renouvelle;  celui  qui  rétablit  (V.  Inno- 
vellare). 

Rinnovellaziòne  sf.  rénovation;  renouvel- 
lement m.  (V.  Rinnovazione). 

Rinnumidìre  va  remouiller,  mouiller  de 
nouveau;  humecter  de  nouveau. 

Rinnuòvo  sm.  renouvellement. 

Rinobilitàre  va.  anoblir  derechef  ||  enno- 
blir de  nouveau  (per  disting.V.  Nobilitare). 

Rinocerónte  sm.  rhinocéros  (pachyderme: 
pron.  pakidèrm'  e  pascidèrm'). 

Rinoiiiàbile  agg.  (p.  famoso)  faniMix  (qui 
a  une  grande  réputation)  ||  (p.  degno  di 
rinomanza)  digne  de  renom. 

Rinomanza  sf.  (p.  fama,  celebrità)  re- 
nommée, renom  m.,  célébrité;  [e  p.  nomea, 
riputazione)  réputation. 

Rinomare  va.  renommer,  nommer  avec 
éloge;  célébrer;  prôner. 

Rinomata  V.  Rinomanza. 

Rinomato  agg.  renommé;  fameux,  célèbre. 

Rinomèa  V.  Rinomanza. 

Rinominànza  V.  Rinomanza. 

Rinominare  va.  (p.  lodare,  decantare)  re- 
nommer; célébrer  (V.  Rinomare)  ||  p.  pro- 
nunziare di  nuovo  il  nome  di  alcuno)  ré- 
péter le  nom  (de  quelqu'un). 

Rinominaziòne,  Rinomo  V.  Rinomanza. 

Rinonziàre  V.  Riferire. 

Rinopl àstica  sf.  (t.  di  chir.)  rhinoplastie 
(opération  qui  a  pour  but  de  refaire  le  nez). 

Ri  novazione  V.  Rinnovazione. 

Rinovàle  sm.  funérailles  anniversaires  f.pl. 

Rinovàre,  Rinovellàre  e  deriv.  V.  Rin- 
novare, Rinnovellare  e  deriv. 

Rinquartàre  va.  (p.  ripartire  in  quattro) 
écarteler  ||  (t.  d'arald.)  écarteler,  partager 
(Péeu)  en  quatre  -  vnp.  s'écarteler. 

Rinqnartàto  agg.  (p.  spartito  in  quattro) 
écarlelé  ||  (t.  d'arald.)  écartelé  (V.  Rin- 
quartàre) Il  (p.  ripieno)  plein,  rempli. 

Rinqnartatùra  sf.  (t.  d'agric)  quatrième 
labourage  m. 

Rinqnàrto  sm.  (t.  di  giuoco  del  bigliardo) 
carambolage  par  trois  bandes. 

Rinsàccas/".  (/  mar.)  ressac  (pron.  r'ssàc). 

Rinsaccamelo  sm.  (p.  il  rinsaccare)  l'ac- 
tion de  remettre  dans  le  sac  ||  (popol.  e  fig., 
p.  scotimento,  scossa)  secousse  f. 

Rinsaccare  va.  ensacher  de  nouveau;  re- 
mettre dans  le  sac  -  vn.  e  vnp.  {popol.  e  fig., 
p.  scuotersi  andando  a  cavallo,  être  secoué. 

Rinsaldamènto  sm.  (t.  delle  stirai,  p.  ri- 
dare la  salda  a'  pannolini)  rempèsement. 


Rinsaldare  va.  (t.  delle  stirai,  p.  dare  di 
nuovo  la  salda  a...)  empeser  de  nouveau. 

Rinsalvatichìre  vn.  {p.  ridivenire  selva- 
tico) redevenir  sauvage  ||  (pari,  di  terreno, 
p.  ricoprirsi  di  rovi)  se  recouvrir  de  ronces. 

Rinsangninàre ,  Rinsanguignàre  va. 
(p.  nuovamente  insanguinare)  ensanglanter 
de  nouveau  ||  [pari,  di  piaghe,  p.  riaprire; 
rinnovare)  rouvrir;  renouveler  ||  {fig.,  p.  ri- 
provvedere di  denari)  remettre  en  argent  - 
vnp.  s'ensanglanter  de  nouveau  ||  {fig.)  se 
remettre  en  argent  (V.  il  senso  attivo). 

Rinsanicamènto  sm.  assainissement,  gué- 
rison  f.  (V.  Rinsaccare). 

Rinsanicàre  va.  (p.  rendere  sano)  assainir  ; 
(e  p.  ridare  la  salute  a...  ;  guarire)  redonner 
la  santé  à...,  guérir. 

Rinsanìre  vn.  regagner  ovv.  recouvrer  la 
santé. 

Rinsavire  vn.  devenir  ovv.  redevenir  sage; 
se  corriger. 

Rinsegnàre  va.  (p.  insegnare  di  nuovo) 
renseigner,  enseigner  de  nouveau  ||  {p.  in- 
formare, è  francesismo  da  evitarsi)  ren- 
seigner, donner  des  renseignements  à...  || 
{p.  additare)  indiquer;  marquer  ||  (p.  De- 
nunziare V.) 

Rinselvàrsi  vnp.  (p.  rientrare  nella  selva) 
se  rembucher,  rentrer  dans  la  forêt,  dans  le 
bois  II  (pari,  di  terreno  e  di  luogo)  se  re- 
couvrir de  bois;  redevenir  comme  une  forêt. 

Rinserenire  V.  Rasserenare. 

Rinserrare  va.  (p.serrare  di  più  o  serrare  di 
nuovo)  resserrer,  serrer  davantage;  serrer 
ue  nouveau  ||  (p.  rinchiudere)  renfermer. 

Rinserrato  agg.  e  pp.  resserré  ||  renfermé 
Il  (usato  come  sost.)  renfermé:  odore  di 
rinserrato,  odeur  de  renfermé. 

Rinsestàre  va.  rajuster  de  nouveau. 

R insignorirsi  vnp  se  remparer,  s'emparer 
de  nouveau. 

Rinsolcàre  va.  sillonner  de  nouveau. 
Rintagliàre  va.  entailler  ovv.  graver  de 
nouveau. 

Rintàllo  sm.  (I  d'agric.)  superfétation  f. 
de  nouvelles  pousses. 

Rintan aménto  sm.  (p.  il  rintanarsi)  l'action 
de  se  blottir,  de  se  tapir,  de  rentrer  dans 
sa  tanière  ||  (p.  iuogo  ove  altri  si  rintana) 
tanière  f.;  gîte. 

Rintanàre  va.  (  p.  intanare  di  nuovo)  re- 
pousser dans  la  tanière  ovv.  dans  le  gîte 
-  vnp.  rentrer  dans  sa  tanière  ;  se  blottir 
ovv.  se  tapir  dans  une  tanière  ||  {fig., 
p.  nascondersi;  cacciarsi  in...)  se  cacher, 
se  fourrer  dans...;  {fam.,  p.  chiudersi  in 
casa)  se  renfermer  chez  soi. 

Rintasàre  va.  obstruer  ovv.  reboucher  ovv. 
bondonner  ovv.  tamponner  ovv.  calfeutrer 
de  nouveau  (V.  Intasare). 
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Rinteg-olàre  va.  replacer  ovv.  rajuster  les 

tuiles  (sur  un  toit). 

Rinterrare  va.  (p.  rimettere  nello  slato 
primiero)  réintégrer  ;  rendre  entier  de  nou- 
veau; réunir  ovv.  rejoindre  (les  parties 
d'un  tout)  -  vnp.  (p.  divenire  intiero)  se 
réintégrer;  se  réunir,  se  rejoindre. 

Rintegraziòne  sf.  réintégration;  renou- 
vellement m.  ;  rétablissement  m. 

Rintempire  vn.  se  rasséréner. 

Rin  tèndere  va.  entendre  de  nouveau. 

Rintenerire  va.  (p.  intenerire  di  nuovo,  e 
p.  rendere  più  tenero)  attendrir  de  nouveau  ; 
rendre  plus  tendre  ||  (per  s'unii.,  p.  inte- 
nerire, toccare,  commuovere)  attendrir, 
toucher,  émouvoir  -  vnp.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  s'attendrir. 

Rinteràre  e  deriv  V.  [{integrare  e  deriv. 

Rinterrameli to  sm.  (p.  il  rinterrarsi)  at- 
terrissement  ||  (p.  deposito  di  terra)  deput 
de  terre  ||  (p.  il  colmare  di  terra)  com- 
blement; (e  p.  terra  trasportata  per  col- 
mare fossi,  ecc.)  remblai. 

Rinterrare  va.  (p.  empir  di  terra)  combler 
ovv.  remplir  de  terre;  remblayer. 

Riiiterrimènto,  Rintèrro  V.  Rinterra- 

MENTÓ. 

Rinterrog-àre 'va.  interroger  de  nouveau. 

Rinterzàre  va.  (p.  triplicare)  tripler  (rendre 
triple);  répéter  trois  fois  (une  même  chose)  || 
(p.  rinforzare)  renforcer;  (e  pari,  di  scudi, 
elmi,  ecc.,  p.  foggiarli  a  tre  piastre)  tripler. 

Rinterzàto  agg.  e  pp.  triplé,  rendu  triple. 

Rintèrzo  sm.  (i.  di  giuoco  del  bigliardo) 
triplel. 

Rintiepidàre,  Rintiepidìre  ta.  attiédir 
ovv.  tiédir  de  nouveau  -  in.  e  vnp.  tiédir 
ovv.  s'attiédir  de  nouveau;  redevenir  tiède 
Il  (fig.)  s'attiédir,  devenir  moins  ardent; 
diminuer  de  ferveur. 

Rintiepidìre  V.  Kintieimuaiw:. 

Rintoccare  vn,  tinter;  copier  flaire  sonner 
lentement  une  cloche  en  la  frappant  d'un 
seul  côté  avec  le  battant). 

Rintócco  sm.  tintement  d'une  cloche  -  i 
funebri  rintocchi,  le  glas  funèbre. 

Rintonacare  va.  (p.  intonacare  di  nuovo) 
renduire,  enduire  de  nouveau  ||  (/.  dei  mu- 
ratori) recrépir  (une  muraille). 

Rintònaco  5m.  (t.  dei  murât.)  recrépis- 
sage (l'action  de  recrépir). 

Rintonàre  vn.  retentir,  rendre  ovv.  ren- 
voyer un  son  éclatant. 

Rintontire  va.  hébéter  ||  (fig.,  p.  intontire, 
assordare)  abasourdir;  casser  la  tête  -  vn. 
e  vnp.  s'hébéter,  devenir  stupide. 

Rintontito  agg.  hébété;  devenu  stupide. 

Rintoppamènto  sm.  (p.  lo  incontrare) 
rencontre  f.  ||  (p.  impedimento,  ostacolo) 
empêchement,  obstacle. 
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Rintoppàre  va.  (p.  incontrare)  rencontrer 
Il  (p.  rappezzare,  rattoppare)  rapiécer,  ra- 
piéceter  -  vnp.  (p.  urtarsi)  se  heurter 
(toucher  ou  rencontrer  rudement)  ||  (p.  in- 
ciampare) heurter  contre...;  achopper;  (e 
p.  incappare  in...)  donner  dans... 

Rintòppo  5m.  (p.  incontro)  rencontre  f. 
Il  (p.  impedimento,  ostacolo;  opposizione) 
empêchement, obstacle;  opposition  /'.,  résis- 
tance f.  -  di  rintoppo  (loc.avv.)  à  l'opposite. 

Rintòrno  sm.  circuit,  tour. 

Rintòrto  V.  Ritorto. 

Rintorzolàre  va.  durcir,  rendre  dur;  des- 
sécher, rendre  sec. 

Rintoscàre  vn.  s'empoisonner,  devenir 
comme  un  poison;  se  changer  en  poison. 

Rintozzàto  V.  Tarchiato,  Fatticcio. 

Rintracciamènto  5m.  recherche  /".;  infor- 
mation f. 

Rintracciare  va.  (p.  cercare  seguendo  le 
orme,  le  tracce  di...)  suivre  a  la  piste  de... 
Il  (p.  investigare)  tâcher  de  découvrir  ovv. 
de  trouver  (en  suivant  les  traces)  ||  (sempl. 
p.  cercare)  chercher  |j  (p.  trovare)  trouver; 
rencontrer:  non  so  ove  rintracciarlo,  je 
ne  sais  pas  où  je  pourrai  le  trouver  || 
(p.  tracciare  di  nuovo)  tracer  de  nouveau. 

Rin  tracciatóre  5m.  (p.  chi  si  affatica  a 
scoprire)  celui  qui  tâche  soigneusement  de 
découvrir  ||  (p.  cercatore;  perquisitore) 
chercheur;  perquisitene. 

Rintrecciàre  va.  entrelacer  de  nouveau  || 
(semplic.  p.  intrecciare)  entrelacer:  — 
ghirlande,  entrelacer  des  guirlandes. 

Rintrodùrre  va.  introduire  de  nouveau. 

Rintronameli  to  5m.  retentissement  ||  (  fam.  ) 
a basourdissemen t  ;  cassement  de  tête  (V.  Rin- 
tronare). 

Rintronare  va.  (p.  assordare)  abasourdir; 
(fam.)  casser  la  tête  -  vn.  (p.  fortemente 
rimbombare  come  tuono)  retentir. 

Rintrònico  (Per),  loc.avv.  en  marmottant. 

Rintrono  V.  Rimbombo. 

Rintropìre  vn.  devenir  hydropique. 

Rintuffàre  va.  replonger,  plonger  de  nou- 
veau. 

Rintuòno  sm.  retentissement;  son  renvoyé 

avec  éclat. 

Rintuzzameli  to  sm.  (p.  il  rintuzzare,  pari, 
di  punta)  émoussement  (l'action  d'émousser 
une  pointe)  ||  (fig.,  p.  l'indebolire,  il  dimi- 
nuire) l'action  d'émousser,  d'ailïabiir,  de 
diminuer  ||  (p.  ostacolo  ;  resistenza)  empê- 
chement, obstacle;  résistance  f.  \\  (p.  il  raf- 
frenare o  raffrenarsi)  contrainte  f.  (V.  Rin- 
tuzzare). 

Rintuzzare  va.  (pari,  di  ferri  taglienti 
o  appuntati,  p.  ripiegarne  la  punta  o  i| 
taglio)  émousser;  rabattre  la  pointe  ovv. 
le  fil  de...  Il  {fig.,  p.  infiacchire;  sminuire) 
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émousser,  affaiblir;  diminuer  i!  (p. ributtare, 
respingere)  repousser,  rejeter;  renvoyer  || 
(p.  resistere,  opporsi)  résister,  s'opposer  à... 
||  (p.  umiliare,  mortificare)  humilier,  mor- 
tifier ||  (p.  raffrenare,  e  p.  abbattere)  con- 
tenir; réprimer;  rabaisser-  —  ^*  altrui 
detti  (p.  ribattere  le  parole  di...),  river  les 
clous  à...  -  —  l'orgoglio  a...  (fam.)  ra- 
battre le  caquet  a...  -  vnp.  s'émousser  || 
(fig.,  p.  infiacchirsi)  s'émousser,  s'affaiblir. 
Rintuzzato  agg.  e  pp.  [da  Rintuzzare) 
émoussé  ||  (fig'.,  p.  stupido)  stupide,  hé- 
bété ||  (p.  grossolano)  grossier;  (e  p.  ot- 
tuso) émoussé,  lourd. 

Rinnmidire  va.  humecter  de  nouveau,  re- 
mouiller (mouiller  de  nouveau);  ramoitir 
(rendre  moite  de  nouveau). 

Rinunciare  V.  Rinunziare. 

Rinunzia  sf.  renonciation,  renoncement  m. 
(i'action  de  renoncer  à  quelque  chose). 

Rinunzianiènto  6m.  (p.  il  rinunziare)  re- 
noncement, renonciation  f.  ||  (p.  rinunzia) 
renonciation  f.  ||  (p.  rifiuto)  refus  ||  (p.  ridici- 
mento,il  riportare)  rapport,relation  f.; récit. 

Rinunziànte  agg.  renonçant. 

Rinunziare  va.  e  vn.  (p.  cedere,  rifiutare 
spontaneamente  i  proprii  diritti)  renoncer 
à...  H  (p.  abbandonare,  pari  d'affetti,  di 
piaceri,  ecc.)  quitter,  abandonner  ||  (sempl. 
p.  ricusare)  refuser  -  —  di  fare  alcuna 
cosa  (è  modo  ripreso;  dirai:  Smettere, 
Cessare),  cesser  -  —  ad  indovinare  al- 
cuna cosa,  renoncer  à  deviner  quelque 
chose,  (popol.)  jeter  sa  langue  aux  chiens 
Il  (p.  riferire,  è  latin.)  rapporter;  raconter. 

Rinunziatàrio  srn.  (t.  di  giur.)  renoncia- 
taire  (celui  en  faveur  de  qui  on  renonce). 

Rinunziatòre  sm.  (p.  chi  rinunzia)  celui 
qui  renonce  ||  (t.  di  giur.)  renonciateur  || 
(latin.,  p.  chi  riferisce)  rapporteur  (V.  Ri- 
nunziare). 

Rinunziaziòne ,  Rinunziagiòne  V.  Ri- 
rtUNziAMENTO  e  Rifiuto. 

Rinuòcere  vn.  nuire  de  nouveau. 

Rinuotàre  vn.  renager,  nager  de  nouveau. 

Rinutrìre  va.  nourrir  de  nouveau. 

Rinvalidàre  va.  revaiider,  valider  de  nou- 
veau. 

Rinvalidaziòne  sf.  revalidation. 

Rinvangàre  va.  sonder  ovv.  rechercher  de 
nouveau;  (semplic.  p.  cercare  in...)  re- 
chercher dans...  -  il  passalo,  rap- 
peler le  passé  ovv.  reparler  du  passé  ovv. 
exhumer  le  passé. 

Rinvasellàre  V.  Invasellare. 

Rinyelenìre  vn.  se  renvenimer. 

Rinvenìbile  agg.  trouvable,  que  l'on  peut 
trouver. 

Rinvenimento  sm.  (p.  il  rinvenire)  inven- 
tion f.;  découverte  f.:  il  rinvenimento 


del  corpo  di  un  santo,  l'invention  du 
corps  d'un  saint  -  il  rinvenimento  di  un 
cadavere,  ìa  découverte  d'un  cadavre  - 
rinvenimento  di  un  oggetto,  trouvaille  f. 

Rinyenìre  va.  (p.  ritrovare)  trouver,  re- 
trouver -  vn.  (p.  ricuperare  gli  spiriti  ed 
il  vigore)  revenir,  revenir  à  soi,  reprendre 
ses  esprits  ovv.  ses  forces  ||  (p.  ammol- 
lirsi e  gonfiare,  pari,  delle  cose  secche 
messe  in  acqua)  renfler,  augmenter  (de 
grosseur),  donner  plus  de  volume,  se  ren- 
fler: far  rinvenire  i  fagiuoli,  faire  renfler 
les  haricots  ||  (p.  allentarsi;  divenir  cède- 
voie)  se  relâcher;  (e  p.  ammollirsi)  se  ra- 
mollir -  vnp.  se  trouver,  se  retrouver  || 
(p.  rammentarsi)  se  souvenir  ||  (p.  mara- 
vigliarsi) s'étonner  ||  (p.  conoscere,  racca- 
pezzarsi) comprendre;  reconnaître:  non  mi 
ci  rinvengo,  je  n'y  comprends  rien  ;  je  ne 
m'y  reconnais  plus. 

Rinverberàre  V.  Riverberare. 

Rinvèrcio  V.  Rovescio. 

Rinvèrdere  V.  Rinverdire. 

Rinverdiménto  5m.  reverdissement. 

Rinverdire  va.  (p.  far  ritornar  verde)  faire 
reverdir  ||  (fig.,  p.  rinnovare;  ringiovanire) 
renouveler  ;  rajeunir  ;  ranimer  -  vn.  (p.  ri- 
tornar verde)  reverdir,  redevenir  vert  || 
(fig.,  p.  ringiovanire)  reverdir,  rajeunir; 
se  ranimer;  (ep.  rinnovarsi)  se  renouveler. 

Rinvergàre  va.  (p.  trovare)  découvrir, 
trouver,  retrouver  ||  (p.  investigare)  faire 
des  recherches  sur...,  rechercher;  fureter, 
chercher  soigneusement. 

Rinvergàto  agg.  (p.  trovato)  trouvé  || 
(p.  vergato)  rayé,  qui  a  des  raies. 

Rinvergatòre  sm.  (p.  ritrovatore)  celui 
qui  retrouve  ||  (p.  investigatore)  investi- 
gateur, celui  qui  fait  des  investigations  sur 
quelque  objet. 

Rinvermigliàre  va.  faire  redevenir  ver- 
meil -  vnp.  redevenir  vermeil. 

Rinversàre  V.  Riversare. 

Rinverdire  vn.  (p.  dare  addietro)  reculer, 
rétrograder;  rebrousser  chemin,  retourner 
en  arrière  ||  (p.  riuscir  vero,  succedere)  se 
vérifier,  se  réaliser,  arriver  -  va.  (p.  inver- 
tire; e  p.  permutare,  o  convertire  una  cosa 
in  un'altra)  invertir;  intervertir;  changer, 
échanger. 

Rinverzàre  va.  (p.  turare,  pari,  di  fes- 
sure) tamponner,  boucher;  (e  p.  empire 
di  scheggie,  pari  di  vani  fra  pietra  e 
pietra,  ecc.)  caler. 

Rin verzicare,  Rinverzìre  vn.  (p  ritornar 
verde;  reverdir,  redevenir  vert  ||  {fig., 
p.  ringiovanire,  tornar  vivo  e  vigoroso) 
reverdir,  rajeunir;  se  ranimer. 

Rinverzicolàre  vn.  recouvrer  la  vigueur. 

Rinvescàre  va.  engluer  de  nouveau. 
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Rinvesciàrdo  sm.  rapporteur,  celui  qui 
redit  ovv.  qui  rapporte  tout  ce  qu'il  a 
entendu  dire. 

Rinvesciàre  va.  rapporter,  répéter  impru- 
demment ce  que  l'on  a  entendu  dire. 

Rînvestimènto  sm.  (p.  nuova  investitura) 
nouvelle  investiture  f.  \\  (p.  il  rinvestire, 
pari,  di  denari,  mord,  ecc.)  replacement 
Il  [nel  ling.  militare,  p.  nuovo  investi- 
mento di  una  fortezza,  ecc.)  nouvel  inves- 
tissement H  (/.  di  mar.)  nouvel  abordage 
(V.  Investire). 

Rinvestire  va.  (p.  di  nuovo  investire)  in- 
vestir de  nouveau,  remettre  en  possession 
(d'un  pouvoir,  etc.)  ||  (pari  di  capitali)  re- 
placer (un  capital,  une  somme);  (e  pari,  di 
cosa,  p.  mutarla,  convertirla  in  altra)  con- 
vertir, transmuer  une  chose  en  une  autre 
(V.  anche  Investire). 

Rinvestitura  sf  nouvelle  investiture. 

Rinviare  va.  (p.  rimandare)  renvoyer  || 
(p.  Rimettere,  Differire,  userai  di  prefe- 
renza queste  voci)  renvoyer,  remettre  à 
un  autre  temps  -  —  a  una  settimana; 

—  una  discussione,  un  giudizio  (dirai 
meglio:  Rimandare  ad  una  settimana,  Dif- 
ferire di  sette  giorni;  Rimettere  la  discus- 
sione, ecc.),  renvoyer  à  une  semaine;  ren- 
voyer une  discussion,  remettre  un  jugement 
||  (t.  di  proced.,  p.  affidare  a  giudizio  di...) 
renvoyer:  la  Camera  di  Consiglio  lo  ha 
rinviato  alla  Corte  d'Assise  (dir  ri  però 
meglio:  Lo  ha  mandato  alle  Assise),  la 
Chambre  d'accusation  l'a  renvoyé  devant 
le<  Assises. 

Riavigoramènto,  Rinvigorimento  sin. 
rétablissement  des  forces,  l'action  f.  de 
reprendre  vigueur. 

Rinvigoràre  V.  Rinvigorire. 

Rinvigorimento  V.  Rinvigoramento. 

Rinvigorire  va.  (p.  dar  vigore  a...)  for- 
tifier; rendre  plus  vigoureux;  ragaillardir 

-  vn.  (p.  riprendere  vigore)  reprendre  des 
forces,  reprendre  de  la  vigueur,  devenir 
plus  vigoureux. 

Rinviliàre  va.  (p.  scemare  il  prezzo  di...) 
baisser  le  prix  de...;  déprécier,  rabaisser  la 
valeur  de...  -  vn.  (p.  abbassare  di  prezzo) 
baisser  de  prix,  diminuer  de  prix. 

Rinvilio  sm.  baisse  f.  (de  prix),  déprécia- 
tion /'.  :  c'è  stato  un  grande  rinvilio  nel- 
l'olio, il  y  a  eu  une  grande  baisse  pour 
l'huile. 

Rinvilire  va.  déprécier  (V.  anche  Rinvi- 
lire e  Avvilire)  -  vn.  e  vnp.  baisser  de 
prix  (V.  Rinviliàre). 

Rinviluppàre  V.  Inviluppare,  Rinvolgere. 
Rinvincidire  va.  ramollir,  rendre  mou  - 
vn.  se  ramollir,  devenir  mou. 
Rinvìo  sm.  renvoi  (envoi  d'une  chose  à  la 


personne  qui  l'avait  envoyée)  ||  (t.  parlam. 
e  di  proced.)  renvoi  (V.  Rinviare). 
Rinviolire  vn.  renaître  à  la  santé;  reverdir; 
se  remettre. 

Rinviperàre  vn.  se  renvenimer  (devenir 
plus  envenimé;  s'irriter  de  nouveau). 

Rinvischiàre  va.  engluer  de  nouveau. 

R invispire  vn.  devenir  plus  vif,  devenir 
plus  fringant. 

Rinvitàre  va.  (p.  di  nuovo  invitare)  réin- 
viter ,  inviter  de  nouveau  -  v.  recipr. 
(p.  scambievolmente  invitarsi)  s'inviter  ré- 
ciproquement -  Rinvitàre  va.  (p.  invi- 
tare di  nuovo  una  cosa  svitata)  visser  de 
nouveau;  (e  p.  rifare  le  spire,  i  pani  ad 
una  vite)  refaire  les  filets,  les  pas  (d'une  vis). 

Rini'ito  sm.  nouvelle  invitation  f. 

Rinvivere  vn.  revivre;  revenir  à  la  vie. 

Rinvivire  vn.  e  vnp.  revenir  à  la  vie;  se 
remettre;  se  rétablir. 

Rinvocàre  va.  (p.  invocare  di  nuovo)  in- 
voquer de  nouveau  ||  (p.  Rivogare  V.) 

Rinvogliàre  va.  réveiller  l'envie  ovv.  re- 
donner l'envie  à... 

Rinvolgere,  Rinvoltare  va.  (p.  involgere 
di  nuovo)  envelopper  de  nouveau  ;  (semplic. 
p.  involgere)  envelopper;  empaqueter  || 
(fig.)  entortiller  -  vnp.  (p.  involgersi,  invi- 
lupparsi) s'envelopper  ||  (fig.)  s'entortiller. 

Rinvòlgolo  sm.  (p.  rinvolto;  fagotto)  petit 
paquet;  ballot;  fagot. 

Rinvoltare  V.  Rinvolgere. 

Rinvoltato  agg.  e  pp.  enveloppé  (V.  Rin- 
volgere, Rinvoltare). 

Rinvolto  sm.  (p.  u. itone  di  più  cose  av- 
volte insieme;  fagotto)  paquet;  fagot  - 
agg.  (p.  rinvoltalo)  enveloppé. 

Rinvoltùra  sf.  (p.  il  rinvolgere)  envelop- 
pement m.  (l'action  d'envelopper)  |j  (p.  la 
cosa  con  che  si  rin volge)  enveloppe,  cou- 
verture (dont  on  enveloppe  quelque  chose) 
||  (p.  involto,  la  cosa  rinvolta)  paquet  m  ; 
fagot  m.  ||  (fig.,  p.  sconvolgimento)  boule- 
versement m.  ||  (p.  intreccio  di  commedia) 
intrigue  (d'une  pièce  dramatique). 

Rmzaffàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  calfeutrer, 
boucher;  étouper;  tamponner  ||  (partie, 
come  t.  de' muratori)  crépir. 

Rinzaffatura  s/.,  Rinzaffo  sm.  (t.  de' mu- 
ratori) crépissage  m.  (l'action  de  crépir). 

Rinzeppàre  va.  (p.  mettere  zeppe  a...)  caler, 
raffermir  avec  des  cales  ||  (p.  rinzaffare, 
turare)  boucher;  (t.  di  mar.)  calfeutrer  || 
(p.  zeppare,  riempire)  bourrer;  remplir  - 
vnp.  (p.  empiersi  a  ribocco)  se  bourrer; 
se  gorger  (de  nourriture). 

Rinzeppàto  agg.  e  pp.  calé  (assujetti  avec 
une  cale)  ||  calfeutré,  bouché  (en  parlant  des 
fenles  d'une  porte,  d'une  fenêtre ,  eie. j  || 
bourré;  gorgé  (per  disting.W  Rinzeh'akk/. 
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Rinzeppatùra  sf.  calfeutrage  m.  (l'action 
de  calfeutrer  et  résultat  de  cette  action). 

Rinzi pillare  V.  Rimpinzare. 

Rinzòeco  sm.  (t.  ifarchit.)  nouveau  socle. 

Rinzappàre  va.  retremper,  tremper  ovv. 
mouiller  de  nouveau. 

Rio  agg.  (partie,  p.  reo)  coupable,  criminel 
||  (p.  cattivo)  méchant,  mauvais  (V.  Cat- 
tivo) ||  (p.  ritroso,  severo)  rigide,  sévère  - 
sm.  (p.  reità,  reato;  misfatto)  crime;  forfait 
-  Rio  sm.  (poet.,  p.  ruscello)  ruisseau. 

Riobàrbaro  V.  Rabarbaro. 

Riobbligàre  va.  obliger  de  nouveau. 

Rioccnpàre  va.  réoccuper,  occuper  de 
nouveau. 

Riocciipaziòiie  sf.  réoccupalion  (l'action 
de  réoccuper). 

Rio  de  Janeiro  (geog.)  Rio-Janeiro  o  Rio- 
de-Janeiro  (capitale  du  Brésil,  sur  une  ma- 
gnifique baie  de  l'Atlantique). 

Rioffènderè  va.  offenser  de  nouveau. 

Rióne  sm.  quartier  (d'une  ville,  et  particu- 
lièrement de  Rome) 

Rionoràre  va.  honorer  de  nouveau. 

Rioperàre  va.  opérer  de  nouveau  -  vn. 
opérer  ovv.  agir  de  nouveau. 

Riordinaménto  sm.,  Riordinaziòne  sf. 
réorganisation  f.\\  remise/'. en  ordre;  rajuste- 
ment m.  ;  raccommodage  m.  (per  disting. 
Y.  Riordinare). 

Riordinare  va.  (p.  ordinare,  organizzare 
di  nuovo)  réorganiser,  organiser  de  nou- 
veau ||  (p.  mettere  in  assetto,  rassettare) 
remettre  en  ordre,  rajuster  ||  (p.  dare  di 
nuovo  l'ordine,  ripetere  l'ordine)  réor- 
donner, répéter  un  ordre. 

Riordinatóre  sm.  (p.  chi  riordina  e  p.  chi 
organizza)  celui  qui  réorganise;  organisateur 
Il  (p.  chi  rassetta)  celui  qui  rajuste  ovv.  qui 
remet  en  ordre. 

Riordinaziòne  sf.  (p.  il  riordinare,  il  rior- 
ganizzare) réorganisation  ||  (t.  eccl.)  réor- 
dination. 

Riordìre  va.  ourdir  de  nouveau. 
Riorganizzare  va.  réorganiser,  organiser 

de  nouveau. 
Riorlàre  va.  reborder,  mettre  un  nouveau 

bord  -  —  una  sottana,  reborder  une  jupe. 
Riornàre  va.  rembellir,  rendre  plus  beau. 
Riosservàre  va.  observer  ovv.  considérer 

ovv.  examiner  de  nouveau  (per  disting. 

V.  Osservare). 

Riòtta  sf.  dispute,  querelle,  démêlé  m., 

débat  //*.,  contestation  ;  rixe. 
Riottàre  iw. contester, disputer,  se  disputer. 
Riòttolo  V.  Riozzolo. 
Riottosamente  avv.  avec  querelle,  avec 

contestation. 

Riottóso  agg.  litigieux,  quereiieur. 
Riozzolo  sm.  petit  ruisseau. 
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Ripa  sf.  (p.  riva)  rive,  rivage  m.;  (quella 
scoscesa)  berge;  (quella  in  muratura 
lungo  il  tratto  di  fiume  che  attraversa 
la  città)  quai  m.  (levée  ordinairement  re- 
vêtue de  pierre  de  taille  le  long  d'une  ri- 
vière) ||  (p.  pianura,  piano)  plaine  ||  (fig., 
p.  orlo)  bord  m.  \\  (p.  rupe,  luogo  scosceso, 
dirupalo)  lieu  escarpé  m.;  précipice  m. 

Ripacificare  va.  rapatrier,  réconcilier. 

Ripadriàre  V.  Ripatriare. 

Ripagare  va. (p.  pagare  di  nuovo)  repayer, 
payer  de  nouveau  ||  (p.  ricompensare)  ré- 
compenser. 

Ri  pàggio  sm.  (voce  dell'uso,  t.  di  naviga  z. 

fluv.)  quayage,  droit  de  quai. 
Ripàle  agg.  riverain  (qui  est  situé  le  long 

d'une  rivière). 

Ripai  pare  va.  retoucher,toucher  de  nouveau 
Ripalpeggiàre  va.  reloucher,  remanier, 

toucher  ovv.  manier  de  nouveau. 
Riparàbile  agg.  réparable,  qui  peut  être 

réparé. 

Ri  par  àggio  V.  Riparamento. 

Riparamènto  sm.  (p.  il  riparare)  répara- 
tion f.  ||  (p.  difesa)  défense  /.  ||  (t.  mil., 
p.  riparo)  rempart,  boulevard  (V.  anche 
Riparo). 

Riparare  va.  e  vn.  (in  quasi  lutte  le  sue 
acetz.)  réparer  ||  (p.  rimediare)  réparer, 
remédier  :  —  ad  una  perdita,  ad  un  in- 
conveniente, réparer  une  perle,  remédier 
à  un  inconvénient  ||  (p.  ristaurare  ;  rimet- 
tere in  buono  slato)  réparer,  remettre  en 
bon  étal;  restaurer;  raccommoder:  —  un 
muro,  réparer  un  mur  -  —  una  strada, 
raccommoder  un  chemin  ||  (p.  difendere,  ga- 
rantire) défendre,  garantir  -  zzi  al  proprio 
onore,  réparer,  défendre  son  honneur  || 
(p.  rifare,  risarcire)  réparer,  indemniser, 
dédommager,  compenser:  —  un  danno, 
una  perdita,  réparer  un  dommage,  une 
perle  ||  (p.  supplire)  suffire:  fa  di  ripa- 
rare a  tutti  i  tuoi  impegni,  fais  en  sorte 
de  suffire  à  toutes  tes  obligations  ||  (fig., 
p.  ravvivare)  réparer,  ranimer,  vivifier  || 
(p.  pararsi  innanzi  a...;  tenere  indietro;  op- 
porsi) parer;  empêcher  ;  détourner;  retenir; 
s'opposer:  —  il  colpo,  parer  le  coup  -  vn. 
e  vnp.  (p.  rifugiarsi,  ritirarsi)  se  réfugier,  se 
retirer  (en  quelque  lieu);  se  :auver:  egli 
riparò  in  paese  straniero,  il  se  réfugia, 
il  se  sauva  à  l'étranger  ||  (p.  difendersi)  se 
défendre  ||  (p.  mettersi  al  riparo)  se  mettre 
à  l'abri;  se  mettre  à  couvert:  -^i  in  una 
capanna,  sotto  un  albero,  ecc.  se  mettre 
à  l'abri  d'une  cabane,  sous  un  arbre,  etc. 

Riparàta  sf.  (p.  meta  della  corsa  dei  bar- 
beri) but  m.,  terme  m. 

Riparatóre  sm.  réparateur  ;  raccommodeur 
(V.  Riparare)  -  agg.  réparateur. 
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Riparatimi  sf.  réparation;  ouvrage  m. 
qu'on  fail  pour  réparer  (V.  Riparo). 

Riparazióne  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  réparation  ||  (p.  restaurazione,  la- 
voro di  restauro)  réparation;  restauration 
lì  (fig.)  réparation,  satisfaction  (pour  une 
offense)  ||  (in  teol.)  réparation,  pénitence. 

Ripareggiàre  va.  égaler  de  nouveau. 

Ripàrio  agg.  (t.  di  st.  nat.)  riverain  -  uc- 
cello ripario,  oiseau  riverain. 

Riparlare  vn.  reparler  -  ci  riparleremo! 
(in  signif.  di  minaccia)  nous  nous  remon- 
trerons! nous  nous  reverrons! 

Riparo  sm.  (p.  difesa)  défense  f.:  avere 
un  riparo  contro...,  avoir  une  défense 
contre...  ||  (p.  lavoro  per  difesa  dall'impeto 
delle  acque)  digue  f.;  levée  f.  :  i  ripari 
del  Po,  les  digues  du  Pô  ||  (t.  mil.)  retran- 
chement ;  rempart  ||  (p.  ricovero)  abri,  re- 
fuge -  al  riparo  (loc.prep.)  à  l'abri,  à 
couvert  -  mettersi  al  riparo,  se  mettre 
a  l'abri  ovv.  se  mettre  à  couvert  ||  (fig., 
p.  rimedio)  remède;  expédient:  è  un  ri- 
paro ad  ogni  male,  c'est  un  remède  à 
tous  les  maux  -  far  riparo  (in  un  luogo, 
loc.avv.)  se  retirer  ovv.  se  réfugier  dans... 

Ripartitone  V.  Ripartizione. 

Ripartiinènto  V.  Ripartizione. 

Ripartire  va.  (p.  fare  e  distribuire  le  parti) 
répartir,  partager,  distribuer  -  Ripartire 
vn.  (p.  partire,  andarsene  di  nuovo)  repartir, 
partir  o\e  nouveau. 

Ripartitamènte  avv.  avec  juste  distribu- 
tion ;  avec  ordre  ||  (p  in  più  volte)  en  plu- 
sieurs fois;  (e  parland.  del  pagare)  par 
échéances:  pagare  ripartitamènte,  payer 
par  échéances ,  par  des  acomptes  (pr.akònf). 

Ripartizióne  sf.  répartition,  division,  par- 
tage m.,  distribution. 

Riparto  5m.  (p.  il  ripartire;  dirai  meglio 
in  sua  vece:  Ripartizione  o  Spartimento  e 
Partimento)  répartition/".,  partage:  (e  pari, 
di  tasse)  régalement  ||  (net  ling.  ammin., 
p.  estensione  di  territorio,  ovv.  sezione  di 
ufficio,  posta  sotto  la  direzione  di  un  im- 
piegato, ecc.;  dirai  meglio:  Sezione,  Di- 
visione, Compartimento,  V.  anche  queste 
voci)  division  /".;  déparlement;  section  f.  - 
capo  riparto,  chef  de  section. 

Ripartorìre  vn.  accoucher  de  nouveau  - 
va.  enfanter  de  nouveau,  accoucher  de  nou- 
veau (d'un  enfant). 

Ripàscere  va.  (p.  dar  da  mangiare  una 
seconda  volta)  repaître;  nourrir  une  se- 
conde fois. 

Ripassàre  vn.  (p.  di  nuovo  passare  per...) 
repasser,  passer  de  nouveau  par...  li  (sempl. 
p.  passare)  passer  -  va.  (p.  passare  di  nuovo 
uno  stretto,  una  montagna,  un  fiume,  ecc.) 
repasser  ||  (p.  riandare,  rileggere;  ricor- 


reggere) repasser  :  intanto  ripassate  la  le- 
zione, en  attendant,  repassez  votre  leçon  || 
(t.  degli  artisti,  p.  dare  l'ultima  perfezione 
al  lavoro)  repasser,  perfectionner  ||  (voce 
dell'uso,  p.  percuotere,  sorbotlare)  batire, 
frapper:  appena  tornato  a  casa,  il  babbo 
mi  ripassò  ben  bene,  à  peine  rentré,  mon 
père  m'a  beaucoup  battu. 

Ripassata  sf.  (p.  il  ripassare  per  un  luogo 
dove  giù  si  è  passato)  retour  m.,  l'action 

.  de  repasser  (par  le  même  chemin  où  l'on 
avait  déjà  passé)  -  dare  una  ripassata, 
repasser  une  seconde  fois;  (e  fig.,  p.  tor- 
nare ad  esaminare)  repasser,  revoir;  exa- 
miner de  nouveau  ;  (e  p.  rivedere  in  fretta) 
donner  encore  un  coup  d'œil:  date  una  ri- 
passata alla  lezione  ed  al  lavoro,  donnez 
un  coup  d'œil  à  votre  devoir  et  repassez  la 
leçon  -  (popol.)  fare  una  ripassala  ad  al- 
cuno, gronder  ovv.  réprimander  quelqu'un. 

Ripasseggiàre  vn.  se  promener  encore  une 
fois;  retourner  à  la  promenade. 

Ripasso  sm.  (p.  il  ripassare,  in  senso  neutro) 
retour  ||  (p.  il  ripassare,  in  senso  attivo, 
nella  sua  prima  accez.)  repassage  (V.  Ri- 
passare) -  dare  il  ripasso  a...,  donner  le 
droit  de  passer  à... 

Ri  patire  vn.  sou  ffrir  encore  ot'y.de  non  veau. 

Ripatriàre  va.  (p.  rimettere  in  patria)  rap- 
peler de  l'exil  ovv.  du  ban;  faire  revenir 
dans  sa  patrie,  rapatrier  (ramener  dans  la 
patrie)  -  vn.  e  vnp.  (p.  tornare  alla  patria) 
se  rapatrier,  revenir  en  sa  patrie. 

Ripeccàre  vn.  retomber  dans  le  péché; 
récidiver. 

Ripegfëioràre  vn.  empirer  de  nouveau. 

Ripensamento  sm.  l'action  f.  de  repasser 
dans  son  esprit;  l'action  de  revenir  sur  la 
même  pensée;  méditation  f. 

Ripensàre  vn.  e  va.  (p.  di  nuovo  pensare) 
repenser,  penser  de  nouveau  ||  (p.  richia- 
mare alla  mente)  repenser  à...;  repasser 
dans  son  esprit  -  vnp.  (p.  pensare  a  se,  ai 
casi  proprii)  méditer  sur  soi-même;  réflé- 
chir sur  ce  que  l'on  a  fail  oov.  sur  ce  que 
l'on  doit  faire  ||  (p.  mutare  pensiero)  changer 
d'opinion  ovv.  d'avis. 

Ripensaziòne  V.  Ripensamento. 

Ripentàglio  sm.  risque,  danger  (V.  Re- 
pentaglio). 

Ripentènza  V.  Ripentimento. 
Ripèntersi  V.  Ripentirsi. 
Ripentì  mento  sm.  repentir,  repentance  f.; 
regret. 

Ripentirò  vn.  e  vnp.  se  repentir;  regretter. 
Ripentitòre  sm.  ed  agg.  repentant,  qui  se 

repeni  d'avoir  péché. 
Ripercòssa  V.  Ripercotimento. 
Ripercosso  agg.  e  pp.  (da  Ripercuotere) 

refrappé,  frappé  de  nouveau  ||  reflété;  ré- 


RIP 


—  1 


fléchi  ;  répercuté;  renvoyé  (per  disting.X. 
Ripercuotere). 

Ripercotiménto  sm.  (p.  il  ripercuotere) 
répercussion  f.  \\  (p  il  ripercuotersi;  con- 
traccolpo; répercussion  f.;  contre-coup  || 
(p.  riflessione)  réflexion  f;  répercussion  f.  : 
—  delta  luce,  réflexion  ovv.  répercussion 
de  la  lumière,  réverbération  /'. 

Ripercuòtere  va.  (p.  dare  nuovi  colpi) 
refrapper,  donner  de  nouveaux  coups  |j 
(p.  rendere  percosse  per  percosse,  e  fig., 
p.  vendicarsi)  rendre  coup  pour  coup;  (fig.) 
rendre  la  pareille  ;  se  venger  ||  (p.  riman- 
dare indietro,  ribattere)  repousser  ||  ip.  ri- 
flettere, pari,  di  luce  o  di  colori)  refléter  ; 
réfléchir;  (paridi  luce  o  calore)  réfléchir, 
répercuter;  (parland.  di  suono)  réper- 
cuter, réfléchir  ||  {fig.,  p.  agitare  qua  e  là) 
agiter  çà  et  là  -  vnp.  se  répercuter  - 
vn.  (p.  battere  insieme  vicendevolmente) 
se  heurter,  s'entre-choquer. 

Ripercussióne  sf.  (p.  ripercotimento,  il 
ripercuotere)  répercussion  ||  (p.  il  ripercuo- 
tersi; contraccolpo)  répercussion;  contre- 
coup m.  Il  (p.  riflessione)  réflexion;  ré- 
percussion H  (t.  di  med.)  répercussion 
(l'action  des  répercussifs). 

Ripercussìvo  agg.  (p.  che  ripercuote)  ré- 
percussif  (qui  donne  un  choc  en  retour) 
Il  (t.  di  med.,  anche  come  sosl.)  réper- 
cussif  (qui  a  la  propriété  de  répercuter). 

Ripercùsso  V.  Ripercosso. 

Ripèrdere  va.  reperdre,  perdre  de  nouveau. 

Riperèlla  sf.  (dim.  di  Ripa)  petite  berge; 
petite  levée  de  terre  (V.  Ripa). 

Ripertòrio  V.  Repertorio. 

Ripesare  va.  (p.  pesare  di  nuovo)  repeser, 
peser  de  nouveau  ||  (fig.,  p.  riflettere  a...) 
repeser;  peser  ovv.  réfléchir  ovv.  considérer 
mûrement. 

Ripescamènto  sm.  repêchage  (l'action  de 
repêcher). 

Ripescare  va.  (p.  cavare  dall'acqua  alcuna 
cosa  che  vi  sia  caduta  dentro)  repêcher, 
retirer  de  l'eau  (ce  qui  y  était  tombé)  !| 
(fig.,  p.  ritrovare  checchessia  con  industria 
e  fatica)  chercher  soigneusement  ovv.  trou- 
ver après  avoir  bien  cherché. 

Ripèsco  sm.  (v.  fiorentina)  intrigue  amou- 
reuse f.,  intrigue  galante  f. 

Ripestàre  va.  piler  ovv.  broyer  de  nouveau 
(V.  Pestare). 

Ripètere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
répéter  ||  (p.  dire  di  nuovo,  e  p.  fare  eco 
a...)  répéter,  redire  ||  (p.  domandare  un'altra 
volta)  demander  de  nouveau  ||  (p.  riandar 
col  pensiero)  considérer  de  nouveau  ||  (p.  at- 
tribuire) attribuer  ||  (p.  ricominciare)  ré- 
péter, recommencer  ||  (in  ling.  di  teatr.) 
répéter  ||  (/.  leg.,  p.  reclamare)  répéter  :  -^i 


27  —  RIP 

i  danni  e  gli  interessi,  répéter  des  dom« 
mages  et  intérêts  -  —  sempre  la  stessa 
canzone  (fam.  e  fig.)  rabâcher  toujours 
la  même  chose  ||  (nel  ling.  scolasi):  — 
la  classe,  doubler  une  classe  -  non  far- 
selo ripetere  (loc.popol.,  p.  eseguire  una 
cosa  prontamente),  ne  pas  se  le  faire  ré- 
péter -  vn.  contredire:  non  gii  si  può 
dire  una  cosa  che  ei  non  voglia  ripetere, 
on  ne  peut  lui  dire  une  chose  sans  qu'il 
contredise  -  vnp.  se  répéter. 
Ripetimènto  sm.  (p.  il  ripetere)  répéti- 
tion f.  ;  redite  f.  (répétition  fréquente)  || 
(p.  ripresa)  reprise  f. 

Ripetìo  sm.  (p.  contesa,  disputa)  débat, 
querelle  f.,  dispute  f.  ||  (p.  replica  alle  altrui 
parole)  réplique  f. 

Ripetitamènte  avv.  avec  répétition. 

Ripetito  pp.  répété. 

Ripetitóre  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  ré- 
pétiteur -  circolo  ripetitore  (t.  d'astr.) 
cercle  répétiteur  (instrument  d'astronomie). 

Ripetitùra  V.  Ripetizione 

Ripetizione  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
répétition. 

Ripetutamente  avv.  (p.  in  modo  ripetuto) 
réitérativement;  d'une  manière  réitérée  || 
(p.  più  volte)  plusieurs  fois;  maintes  fois: 
glielo  dissi  ripetutamente,  je  le  lui  ai  dit 
plusieurs  ovv.  maintes  fois. 

Ripezzamènto  sm.  rapetassage,  rapiécetage, 
raccommodage  (V.  Rappezzamento). 

Ripezzàre  va.  rapetasser,  rapiéceter,  rac- 
commoder; ravauder  (V.  Rappezzare). 

Ripezzatòre  sm.  ravaudeur ,  rapetasseur 
(V.  Rappezzature). 

Ripezzatùra  sf.  rapetassage  m. ,  rapiéce- 
tage m.,  raccommodage  m.  ;  ravaudage  m. 
(V.  Rappezzatura). 

Ripiacère  vn.  plaire  de  nouveau. 

Ripiacimènto  sm.  nouveau  plaisir;  nou- 
velle satisfaction  f. 

Ripiagare  va.  reblesser,blesser  de  nouveau. 

Ripiàgnere,  Ripiàngere  va.  e  vn.  (p.  pian- 
gere di  nuovo)  repleurer,  pleurer  de  nou- 
veau ||  (p.  rammaricarsi;  dolersi)  gémir; 
se  plaindre  ||  (p.  deplorare,  rimpiangere) 
déplorer;  regretter. 

Ripiallàre  va.  (p.  piallare  di  nuovo)  ra- 
|  boter  de  nouveau  ||  (fig.,  p.  raffazzonare) 
1  ajuster;  redresser. 

Ripianare  va.  aplanir  (  rendre  plan  ou 
!  uni  ce  qui  ne  l'était  pas). 
;  Ripiàngere  V.  Ripiàgnere. 
Ripiano  sm.  (p.  pianerottolo)  palier  ||  (t.  di 
geog.,  p.  piano  che  trovasi  talvolta  sulla 
sommità  dei  "monti)  plateau. 
Ripiantare  va.  (p.  di  nuovo  piantare)  re- 
planter H  (per  simil.)  placer  ovv.  planter 
de  nouveau. 
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Ripicchiare  va.  (p.  picchiare  di  nuovo)  re- 
frapper, frapper  de  nouveau  ;  (popol.,  p.  dare 
nuove  busse  a...)  recogner,  cogner,  battre 
de  nouveau  ||  (fig.,  p.  rinnovare)  réitérer  || 
(p.  ripetere)  répéter;  recommencer;  refaire 
||  (in  senso  neutro,  p.  picchiare  nuovamente 
alla  porta)  frapper  de  nouveau,  heurter  de 
nouveau  -  v.  recipr.  e  rifl.  se  recogner 
(V.  il  senso  attivo)  ||  (p.  rinfronzirsi,  ador- 
narsi e  lisciarsi)  se  farder,  se  requinquer. 

Ripicchiata  sf.  un  nouveau  coup  m. 

Ripicchiato  agg.  fardé,  requinqué  (V.  Ri- 
picchiare al  siunif.  rifl.) 

Ripicchio,  Ripicco  sm  (p.  ripercotimento 
di  colpo  contro  colpo)  contre-coup  l|  (p.  di- 
spetto che  uno  fa  ad  altri  per  ricattarsi  di 
lievi  ingiurie)  rendu,  prêté  rendu. 

Ripidezza  sf.  (p.  ertezza  di  monte,  ecc.) 
raideur  ovv.  roideur  (pron.  redeur)  ||  (p.  sa- 
lita ripida)  côte  raide;  rampe  rude. 

Rìpido,  Ripidòso  agg.  rude,  roide  (pron. 
rèd'),  escarpé. 

Ripiegaménto  sm.  (p.  il  ripiegare)  replie- 
ment ||  (p.  il  ripiegarsi)  rrploiement  || 
(p.  piega,  ripiegatura)  repli  ||  (p.  tortuosità) 
tortuosilé  f.  ;  sinuosité  f. 

Ripiegare  va.  (p.  raddoppiare  in  sè  stessi 
panni,  caria,  ecc.)  replier  ||  (pari,  di 
punta  di  coltello,  ecc.)  émousser  ||  (sempl. 
v.  piegare)  plier,  courber  |!  (pari,  di  om- 
brello, di  libro,  ecc.,  p.  chiuderlo)  fermer 
||  (fig.  e  popol.):  —  alcuno  (p.  ammaz- 
zarlo), tuer,  assommer  quelqu'un  -  vnp. 
se  replier  ||  (pari,  della  luce,  p.  riflettersi) 
se  réfléchir  ||  (pari,  di  eserciti)  se  replier 
(faire  un  mouvement  en  arrière  et  en  bon 
ordre);  se  reployer  (se  retirer). 

Ripiegatamente  avv.  avec  des  replis. 

Ripiegato  agg.  e  pp.  (p.  curvo)  replié; 
courbé  ||  (p.  avvilito)  abattu. 

Ripiegatura  sf.  repli  m,  pli  doublé  m.: 
fare  una  ripiegatura  ad  una  stoffa, 
faire  un  repli  à  une  étoffe. 

Ripieghèvole  agg.  pliable;  flexible;  qui 
fléchit:  stelo  ripieghevole,  tige  flexible. 

Ripiègo  sm.  (p.  rimedio,  provvedimento) 
expédient,  remède,  moyen  ;  (e  p.  mezzo  di 
trarsi  d'impiccio,  scappatoia)  moyen,  expé- 
dient; ressource  f.  ||  (p.  ricetto,  ricovero) 
asile,  retraite  f.,  refuge. 

Ripienètto  agg.  un  peu  rempli. 

Ripienezza  sf.  réplétion,  plénitude. 

Ripièno  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
plein,  rempli  ||  (p.  riempiuto)  rempli  -  sm. 
(p.  ciò  che  serve  per  riempire)  remplissage; 
(p.  ciò  che  non  serve  a  nulla)  remplissage, 
chose  inutile  f.,  superflu  ||  (t.  di  eue.) 
farce  f.,  farcissure  f.  ||  (t.  de'tessit.  e  delle 
ricamatr.)  remplissage  ||  (t.  degli  arcliit.) 
remplage. 


28 


RIP 


Ripigiàre  va.  refouler  ;  presser  de  nouveau. 

Ripigliamènto  sm.  (p.  il  ripigliare)  re- 
prise f.  ||  (p.  rimordimento)  remords. 

Ripigliàre  va.  (p.  pigliare  di  nuovo)  re- 
prendre, prendre  de  nouveau  ||  (p.  ricu- 
perare) reprendre,  recouvrer;  rattraper  || 
(assol.,  p.  pigliare)  prendre,  se  saisir  de..., 
se  rendre  maître  de...  -  —  alcuno  (fig.  e 
fam.,  p.  riacquistare  la  sua  amicizia),  ren- 
trer en  grâce  ovv.  en  faveur  ovv.  en  amitié 
auprès  de  quelqu'un  ||  (p.  ricominciare)  re- 
prendre, recommencer  -  m:  a  fare  chec- 
chessia, reprendre,  se  remettre  ù  faire  - 

-  un  racconto,  una  storia,  reprendre 
une  histoire  commencée  -  sonno,  se 
rendormir,  recommencer  à  dormir  -  — 
una  discussione,  un  processo,  entamer 
de  nouveau  une  discussion,  un  procès  || 
(p.  ammonire,  riprendere)  reprendre,  cor- 
riger; réprimander,  gronder  (V.  Ripren- 
dere) ||  (p.  rispondere)  répondre  -  vnp. 
(p.  correggersi,  part,  di  chi  parla  o  di 
chi  dice  a  memoria)  se  reprendre,  se  cor- 
riger ||  (p.  coagularsi)  se  cailler,  se  coa- 
guler ||  (p.  rimettersi,  rifarsi)  se  remettre 

-  ripigliarsi  del  danno,  delle  spese,  se 
dédommager,  se  couvrir  des  frais. 

Ripiglino  sm.  jeu  des  osselets  (jeu  d'en- 
j  fants  qui  consiste  à  lancer  en  l'air  des  mon- 
!  naies  ovv.  des  cailloux  pour  les  recevoir 
!  sur  le  dos  de  la  main). 
|  Ripìglio  sm.  (p.  ripresa)  reprise  f.  \\  (p.  ri- 
!  prensione)  réprimande  f. 
Ripìgnere,  Ripingere  va.  repousser,  re- 
chasser, rejeter  (V.  Respingere). 
Ripilogàre  va.  récapituler,  résumer,  re- 
dire sommairement  (V.  Riepilogare). 
Ripìnto  agg.  (p.  respinto)  repoussé  ||  (p.  ri- 
posto, ritiralo)  retiré,  caché. 
Ripiombare  vn.  retomber  à  plomb  -  — 
sul  nemico  (fig.)  fondre  de  nouveau  sur 
l'ennemi. 

Ripiòvere  vn.  repleuvoir ,  pleuvoir  de 
nouveau. 

Ripìre  vn.  (voce  antiqu.)  gravir,  grimper. 

Ripisciàre  vn.  pisser  une  autre  fois. 

Ripitàre  vn.  (p.  far  ripitio)  se  Imicnter 
incessamment  -  va.  (p.  rimproverare)  re- 
procher. 

Ripitio  sm.  (p  ripetizione  noiosa)  répé- 
tition ennuyeuse  f.  (pron.  annùi-ieus')  H 
(p.  Rammarico,  Pentimento  V.) 

Ripititòre  V.  Ripetitore. 

Riplacàre  va.  (p.  far  tornare  in  calma) 
rapaiser,  apaiser  ovv.  calmer  de  nouveau 

-  vnp.  (p  calmarsi)  s'apaiser,  se  calmer. 
Ripoggiàre  vn.  (p.  risalire)  remonter  || 

(t.  di  mar.)  arriver  de  nouveau. 
Ripolìre  va.  (p.  ripulire)  repolir,  polir  de 
nouveau. 
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Ripollàre  V.  Ripullulare. 

Ripònere  V.  Riporre. 

Riponiinènto  sm.  placement  (l'action  de 
placer)  ||  l'action  f.  de  replacer,  de  remettre 
en  place;  de  renfermer  (V.  Riporre). 

Riponitùra  V.  Ripommento. 

Ripopolare  va.  (p.  di  nuovo  popolare)  re- 
peupler, peupler  de  nouveau  -  vnp.  se  re- 
peupler 

Ripòrti-ere  va.  (p.  presentare,  offrire  di 
nuovo)  présenter  ovv.  offrir  de  nouveau  || 
(p.  dare  di  nuovo)  redonner. 

Ripórre  va.  (p.  porre  di  nuovo)  piacer 
une  autre  fois;  (e  p.  rimettere  cosa  dove 
era  prima,  al  suo  posto)  replacer,  remettre 
à  sa  place,  remettre  en  place  -  —  gli 
abiti,  remettre  les  liabils  dans  la  garde- 
robe.  dans  l'armoire  -  —  i  libri,  ramasser 
ses  livres,  les  remettre  dans  le  tiroir,  etc.; 
(e  semplic.  p.  porre  o  collocare)  placer; 
poser  (mettre  sur...);  (e  p.  mettere  in  ordine) 
arranger,  mettre  en  ordre;  (e  p.  chiudere 
o  serrare  alcuna  cosa  per  conservarla  ) 
enfermer,  renfermer;  garder  ||  (p.  nascon- 
dere, celare;  coprire)  celer,  caclier;  dé- 
rober à  la  vue;  couvrir  -  —  un  corpo, 
enterrer,  ensevelir  un  cadavre  ||  (p.  ripian- 
tare) replanter  ||  (fig.,  p.  rifare,  riedificare) 
rebâtir,  réédifier  ||  (p.  mettere  nel  novero) 
mettre  dans  le  nombre  ovv.  au  nombre  - 
vnp.  se  replacer  II  (p.  nascondersi)  se  ca- 
cher: andare  a  riporsi  (fig.  e  popol. , 
p.  andare  a  nascondersi),  aller  se  cacher  - 
riporsi  a  fare  checchessia  (p.  rimettersi 
a  fare  una  data  cosa),  se  remettre,  recom- 
mencer à  faire  quelque  chose. 

Riportamèntosm  rapport,  relation/".;  récit. 

Riportanovèlle  sm.  rapporteur,  semeur 
de  discordes,  de  zizanie. 

Riportare  va.  (p.  di  nuovo  portare  o  ri- 
tornare cosa  a  suo  luogo)  reporter;  rap- 
porter, apporter  de  nouveau  ||  (p.  riferire; 
rapporter  (redire  par  indiscrétion  ovv.  par 
malice);  redire;  raconter  ||  (p.  acquistare, 
ottenere)  remporter,  gagner;  acquérir;  ob- 
tenir: riporto  vittoria,  il  remporta  la 
victoire  -  —  da  qualche  cosa  (p.  trarne, 
averne,  risentirne),  tirer;  gagner;  ressentir  : 
ne  riporterà  grandissimo  dolore,  il  en 
ressentira  une  très  grande  d  mleur,  (o  più 
libérant.)  cela  lui  causera  une  très  grande 
affliction  (I  (t.  d'arti  e  mest.,  di  pitL,  ecc.) 
rapporter  -  vnp.  (p.  rimettersi,  starsene 
alla  sentenza  altrui)  s'en  rapporter,  se 
rapporter  (à  quelqu'un  ovv.  au  jugement 
de  quelqu'un). 

Riportatore  sm.  rapporteur  (celui  qui  par 
malice  rapporte  ce  qu'il  a  vu  ovv.  en- 
tendu). 

Riportatùras/X/.d'arfte  mest.)  rapport  m.. 
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l'action  de  rapporter  (un  dessin,  une  bro- 
derie, etc.),  l'action  de  faire  des  rapports. 

Ripòrto  sm.  (p.  sorla  di  ricamo  che  si 
può  applicare  a  qualsiasi  veste  o  altro) 
broderie  f.  de  rapport;  (e  p.  ricamo  appli- 
cato )  broderie  rapportée  f.  ||  (in  gener. 
nel  (ing.  d'arti  e  mest.)  pièce  f.  de  rapport 
H  (t.  di  comm.,  di  computist.  e  di  borsa) 
report  ||  (p.  Rapporto.  Relazione  V.) 

Riposamènto  sm.  repos,  cessation  /.  d'oc- 
cupation. 

Riposante  p.pres.  e  agg.  qui  repose  - 
sm.  pensionnaire,  retraité  (olìicier  public 
mis  à  la  retraile). 

Riposànza  V.  Riposo. 

Ripos.àre  vn.  (p.  prendere  riposo)  reposer, 
se  reposer  ||  (p.  restare,  fermarsi)  cesser, 
s'arrêter  H  (p.  dormire)  reposer,  dormir  || 
(p.  essere  sepolto)  reposer:  qui  riposa,  ici 
repose,  ci-gît  -  va.  (p.  posare  di  nuovo; 
riporre  nel  primiero  posto)  replacer,  poser 
ovv.  placer  de  nouveau  ||  (p.  lasciar  stare) 
laisser  tranquille,  laisser  en  repos;  (e  p.  far 
riposare)  faire  reposer  -  vnp.  (p.  cessare 
da  la  fatica,  dal  lavorare)  se  reposer  -  —  in 
alcuno  (p.  fidarsi  sicuramente  in  lui,  la- 
sciargli la  cura  di  checchessia),  se  reposer 
sur  quelqu'un,  s'en  rapporter  ù  lui  en- 
tièrement. 

Riposata  sf.  (p.  fermala)  halle;  (p.  pausa) 
pause. 

Riposatamente  avv.  (p.  tranquillamente, 
quietamente;  adagio)  tranquillement,  paisi- 
blement; doucement. 

Riposato  agg.  e  pp.  (da  Riposare)  reposé  || 

(p.  tranquillo,  calmo)  tranquille,  calme. 
Riposatôio  sm.  palier  (d'un  escalier);  re- 

posoir  (endroit  où  l'on  peut  se  reposer). 
Riposatòre  sm.  (p.  chi  dà  riposo)  celui 

qui  donne  du  repos  ||  (p.  chi  riposa)  celui 

qui  repose. 

Riposèvole  agg.  (voce  poco  usata)  calme, 

tranquille,  paisible. 
Ripositòrio  sm.  (p.  serbatoio)  réservoir; 

(special,  p.  ripostiglio)  cache/.,  cachette/*.; 

recoin. 

Riposiziòne  sf.  (t.  di  chir.)  réduction  (l'ac- 
tion de  réduire  les  os  déboîtés). 

Ripòso  sm.  (p.  il  riposare)  repos  ||  (p.  quiete, 
calma;  pace,  tranquillila)  repos,  tranquil- 
lité/*., calme;  paix  f.  ;  quiétude  f.  (tranquil- 
lité mêlée  de  douceur)  -  collocare  a  ri- 
poso (p.  dare  la  pensione  a...),  mettre  à  la 
retraite  ||  (p.  pausa)  pause  ||  (t.  de'magnani, 
carrett.,  ecc.,  p.  ferro  a  squadra  su  cui  sta 
il  mantice)  appui  (d'un  soufflet  de  forge). 

Ri  possedere  va.  reposséder,  posséder  de 
nouveau. 

Riposta  sf.  [p.  il  riporre)  l'action  de  re- 
placer ocv.  de  remettre  (à  sa  place,  etc., 
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V.  Riporre)  ||  (p.  provvigione)  provision: 
fare  la  riposta  di...,  faire  provision  de...  || 
(p.  tramonto  del  sole,  V.  Tramonto). 

Ripostàglia  V.  Ripostiglio. 

Ripostamente  amen  cachette;  a  la  dérobée. 

Riposticelo,  Ripostignolo  V.  Ripostiglio. 

Ripostìglio  sm.  (p.  nascondiglio)  cache  f. ; 
cachette  /*.;  recoin  ||  (t.  di  mar.)  équipet. 

Ripostìme  V.  Ripostiglio. 

Riposto  agg.  e  pp.  (p.  messo  al  posto)  re- 
placé, remis  à  sa  place  ||  (p.  nascosto)  caché; 
(p.  occulto,  segreto,  aggiunto  di  luogo)  re- 
tiré, caché;  occulte;  (e  p.  che  è  in  disparte) 
reculé  -  in  riposto  (loc.avv.)  en  secret. 

Ripotàre  va.  (t.  di  agric.)  tailler  ovv. 
émonder  de  nouveau  (V.  Potare) 

Ripota  tura  sf.  (t.  dJ agric.)  nouvelle  émon- 
dation,  nouvelle  taille  (V.  Potatura). 

Ripotère  vn.  pouvoir  de  nouveau. 

Riprecipitàre  vn.  précipiter  de  nouveau. 

Ripregàre  va.  reprier,  prier  de  nouveau. 

Riprèmere  va.  {p.  di  nuovo  premere)  re- 
fouler, fouler  ovv.  presser  de  nouveau  |] 
(p.  reprimere)  réprimer  (V.  Reprimere) 
-  vnp.  (p.  cangiare  d'avviso)  se  raviser, 
changer  d'avis. 

Ripremiàre  va.  récompenser  de  nouveau. 

Riprendere  va.  (p.  di  nuovo  prendere)  re- 
prendre, prendre  de  nouveau  ||  reprendre, 
recouvrer;  rattraper  (V.  Ripigliare)  \\(p.  am- 
monire biasimando)  reprendre,  corriger, 
gronder,  réprimander,  blâmer  -  vnp.  se 
corriger,  se  reprendre  ||  se  coaguler  (V.  Ri- 
pigliare). 

Riprende  vole  a^/.répréliensible;  blâmable; 
censurable  (V.  Riprensibile). 

Riprendevolmènteamavecrépréliension. 

Riprendimènto  sm.  (p.  il  riprendere,  il 
ripigliare)  reprise  f.  ||  (p.  rimprovero,  ri- 
prensione) répréhension  /".,  reproche;  ré- 
primande f.  ;  correction  f. 

Riprenditòre  sm.  celui  qui  reprend  ||  celui 
qui  réprimande  (V.  Riprendere). 

Riprensìbile  agg.  répréhensible,  blâmable, 
digne  de  blâme;  censurable. 

Riprensibilmente  avv.  répréhensiblemcnl, 
d'une  manière  répréhensible. 

Riprensióne  sf.  répréhension  (l'action  de 
reprendre,  de  blâmer);  réprimande,  re- 
proche m.  fait  du  ton  de  l'autorité. 

Riprensivo  agg.  qui  reprend,  qui  corrige; 
qui  contient  des  répréhensions. 

Riprensòre  sm.  répréhenseur,  celui  qui 
réprimande;  correcteur,  celui  qui  corrige. 

Riprensòrio  agg.  répréhensible,  digne  de 
blâme  (V.  Riprensibile). 

Riprèsa  sf.  (p.  il  prendere  altra  voila)  re- 
prise H  (p.  il  ripigliare  a  fare,  il  rimettersi 
all'impresa)  reprise:  la  ripresa  delle  osti- 
lità, la  reprise  des  hostilités  ||  (p.  ripe- 
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tizione)  répétition  ti  (p.  riprensione,  ammo- 
nizione; correzione)  réprimande,  répréhen- 
sion; correction  |f  (t.  di  ballo)  reprise, 
nouveau  tour  m.  de  dansé  ||  (/.  di  mus.) 
reprise  ||  (t.  degli  archit.e  murât.)  reprise 
Il  (t.  d'equitaz.)  reprise  ||  (p.  guadagno  o  de- 
naro che  si  ritrae  dalla  vendita  di  frulla,  er- 
baggi, ecc.)  produit  m.,  bénéfice  m., gain  m., 
ovv.  argent  m.  (qu'on  retire  de  la  vente  des 
fruits,  des  herbages,  etc.)  -  le  riprese  (alla 
corsa  dei  barberi),  l'arrivée  -  a  riprese 
{loc.avv.)  par  intervalles;  à  reprises:  la- 
vorare a  piccole  riprese,  travailler  à  pe- 
tites reprises. 

Ripresàglia  sf.  représailles  pl.  (tout  ce 
qui  se  fait  contre  l'ennemi  pour  tirer  sa- 
tisfaction) Il  (fig.)  représailles  pl.  -  usar 
rappresaglie,  user  de  représailles. 

Ripresentàre  va.  (p.  presentare  di  nuovo) 
représenter,  présenter  de  nouveau  ||  (p.  nuo- 
vamente offrire)  offrir  de  nouveau  ||  (p.  rap- 
presentare) représenter  (V.  Rappresentare). 
j  Rìpresentatòre  sm.  (p.  chi  presenta  di 
nuovo)  celui  qui  présente  de  nouveau  || 
(p.  imitatore)  imitateur,  celui  qui  copie. 

Riprèso  agg.  e  pp.  (da  Riprendere,  p.  preso 
di  nuovo)  repris  ||  (da  Riprendere,  p.  am- 
monito) repris,  grondé,  réprimandé,  gour- 
mandé. 

Ripressiòne  V  Repressione. 

Riprèsso  agg.  e  pp.  (da  Ripremere)  re- 
foulé ;  presse  de  nouveau. 

Riprestàre  va.  reprêter,  prêter  de  nouveau. 

Riprèzzo  sm.  frisson  (de  la  fièvre),  V.  Ri- 
brezzo. 

Ripriegàre  V.  Ripregare. 

Riprìmere  V.  Reprimere. 

Riprincipianiènto  sm.  recommencement 
(V.  Ricominciamento). 

Riprincipiàre  va.  recommencer,  com- 
mencer de  nouveau  (V.  Ricominciare). 

Ripòso  V  Ripreso. 

Ripristinare  va.  rétablir,  remettre  (une 
chose  ou  une  personne)  en  son  premier  état. 

Riprobàre  V.  Riprovare. 

Riprocciàre  V.  Rimphocciahe. 

Riproducìbile  agg.  reproductible,  qui  peut 
être  reproduit. 

Riprodurre  va.  reproduire,  produire  de 
nouveau  ||  reproduire  (insérer  dans  un 
journal)  -  vnp.  se  reproduire  (se  perpé- 
tuer par  la  génération)  ||  se  reproduire, 
se  produire  ovv.  se  montrer  de  nouveau. 

Riproduttóre  sm.  reproducteur  (celui  qui 
reproduit)  -  agg.  reproducteur,  qui  sert  à 
reproduire. 

Riproduzione  sf.  reproduction  (l'action  del 
reproduire).  I 

Riprofondàre  vn.  se  replonger  ovv.  re-H 
tomber  dans  un  abîme. 
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Ripromettere  va.  (p.  promettere  di  nuovo) 
repromettre,  promettre  de  nouveau  -  vnp. 
(p. sperare)  se  promettre;  espérer,  se  natter: 
mi  riprometto  il  piacere  di  incontrarla 
nuovamente,  je  me  flatte  d'avoir  le  plaisir 
de  vous  rencontrer  une  autre  fois. 

Ripromissiòne  sf.  (t.  di  teol.)  repromission. 

Ripropórre  va.  proposer  de  nouveau. 

Riproporzionàre  va.  proportionner  de 
nouveau. 

Riprotestàre  va.  protester  une  autre  fois 
ovv.  de  nouveau;  protester  encore. 

Ripròva  sf.  (p.  nuova  prova)  nouvelle 
épreuve  ||  (sempl.  p.  prova,  testimonianza) 
preuve,  marque,  témoignage  m.  \\  (p.  dimo- 
strazione) démonstration  ||  (p.  esperienza, 
riscontro)  épreuve;  (in  aritm.)  preuve  || 
(t.  leg.)  déposition  (ce  qu'un  témoin  affirme 
en  justice). 

Riprovatone  V.  Riprovazione. 

Ri  prò  vaine  nto  sm.  réprobation  /".;  blâme. 

Riprovare  va.  (p.  di  nuovo  provare)  ré- 
prouver, prouver  de  nouveau,  essayer  une 
seconde  fois  ||  (p.  disapprovare;  biasimare) 
réprouver,  rejeter,  condamner;  blâmer  || 
(p.  confutare,  e  p.  dimostrar  falso)  réfuter; 
démontrer  la  fausseté  (de  quelque  raison,etc.) 
-vnp.  (p.  provarsi  di  nuovo;  ripigliare  di 
nuovo  a  fare)  essayer  encore  une  fois;  re- 
commencer à  faire  (quelque  chose). 

Riprovàto  agg.  e  pp.  (p.  di  nuovo  appro- 
vato) reprouvé  ||  (p.  non  approvato)  ré- 
prouvé (V.  Riprovare). 

Riprovatòre  sm.  (p.  chi  riprova,  chi  disap- 
prova) celui  qui  réprouve  -  agg.  (p.  che 
riprova,  che  disapprova)  réprobateur,  qui 
exprime  la  réprobation. 

Riprovazióne  sf.  réprobation  (l'action  de 
réprouver)  ||  (p.  lo  sconfessare;  ritratta- 
zione) désaveu  m.;  rétractation  ||  (p.  bia- 
simo) réprobation,  blâme  m. 

Riprovévole  agg.  réprouvable;  blâmable. 

Riprovevolmente  avv.  d'une  manière  ré- 
prouvable. 

Riprovedère  V.  Riprowedere. 

Riprovvedère  va.  (p.  provvedere  di  nuovo) 
pourvoir  ovv.  munir  de  nouveau  ;  (e  p.  ri- 
fornire) refournir  ||  (p.  rivedere,  ripassare, 
esaminare  di  nuovo)  revoir,  repasser,  exa- 
miner de  nouveau. 

Ripruòva  V.  Riprova. 

Ripuàrio  agg.  (t.  di  etnol.,  aggiunto  degli 
antichi  popoli  germanici)  ripnaire. 

Ripubblicare  va.  republier,  publier  de 
nouveau. 

Ripnbblicaziòne  sf.  republication,  nouvelle 
publication. 

Ripudiàbile  agg.  que  l'on  peut(o,  secondo 
il  senso)  que  l'on  doit  répudier;  récusablc; 
refusable  (V.  Ripudiare). 
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Ripudiare  va.  (p.  rifiutare)  répudier,  re- 
jeter, repousser  ||  (t.  di  giur.,  p.  rigettare, 
respingere)  répudier;  récuser;  refuser  - 

—  la  moglie,  répudier,  renvoyer  sa  femme 
selon  les  formes  légales  -  —  un'eredità,  un 
lascito,  un  legato,  ecc.  répudier,  renoncer 
à  une  succession,  à  un  legs  (pron.  lè),  etc. 

-  —  un  testimonio,  un  perito,  récuser  un 
témoin ,  un  expert. 

Ripùdio  sm.  répudiation  f.  (l'action  de 
répudier). 

Ripugnante  agg.  répugnant,  contraire, 
opposé. 

Ripugnantemente  avv.  avec  répugnance. 

Ripugnanza  sf.  (p.  avversione,  disgusto) 
répugnance,  aversion;  dégoût  m.  ||  (p.  con- 
traddizione) répugnance,  contradiction. 

Ripugnare  vn.  (p.  essere  contrario,  essere 
incompatibile)  répugner,  être  contraire  ovv. 
incompatible  ||  (p.  inspirare  ripugnanza  a...) 
répugner,  inspirer  de  la  répugnance  à...; 
dégoûter...:  le  sono  cose  che  ripugnano, 
ce  sont  des  choses  qui  répugnent,  qui  dé- 
goûtent H  (p.  provare  nausea  o  avversione) 
répugner,  avoir  de  la  répugnance;  fin  senso 
meno  energico)  avoir  de  la  peine:  mi 
ripugna  il  ricordargli  quel  fatto,  j'ai 
de  la  peine  à  lui  rappeler  ce  fait  -  Ripu- 
gnare vn.  (p.  pugnare  di  nuovo)  combattre 
de  nouveau  -  va.  (fig.,  p.  contraddire,  op- 
porsi, resistere  a...)  impugner,  contredire; 
s'opposer;  résister  à...  ||  (p.  impedire)  em- 
pêcher; mettre  des  entraves  a... 

Riputazióne  sf.  répugnance,  aversion; 
dégoût  m. 

Ripùgnere,  Ripùngere  va.  piquer  ove. 
aiguillonner  (pron.  egûiglioné)  de  nouveau. 

Ripuliuiènto  5m.  (p.  il  ripulire)  nettoyage 
(l'action  de  nettoyer);  purgation  f.  \\  polis- 
sage; repolissage  (V.  Ripulire). 

Ripulire  va.  (p.  pulire  di  nuovo)  renettoyer 
H  (semplic.  p.  pulire)  nettoyer;  purger; 
(nel  ling.  d'arti  e  mest.,  p.  far  lucido, 
lìscio,  ecc.)  polir  (V.  Pulire)  ||  (fig.,  p.  per- 
fezionare) repolir,  perfectionner;  (pari,  di 
opere  dell'ingegno)  repolir,  retoucher, 
limer  ||  (p.  dirozzare,  ingentilire)  polir. 

Ripulita  sf.  nettoyage  m.  ||  repolissage  m. 
fraction  de  repolir;  V.  Pulire  e  Ripulire). 

Ripulitòre  sm.  (nel  ling.  d'arti  e  mest.) 
polisseur,  celui  qui  polii. 

Ripulitura  sf.  nettoyage  m.  (l'action  de 
nettoyer)  ||  polissage  m.  (l'action  de  polir) 
Il  repolissage  m.  (V.  Ripulire). 

Ripullulare  vn.  (p.  pullulare  di  nuovo)  ré- 
pulluler,  renaître  en  grande  quantité;  re- 
pousser H  (fuj.,  p.  rinnovarsi)  se  renouveler. 

Ri  pullulazione  sf.  répullulalion,  nouvelle 
pullulatici). 

Ripulsa  sf.  refus  m.;  déni  m.;  rebut  m. 
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Ripnlsàre  va.  (p.  respingere)  repousser  || 
(p  dare  ripulsa  a...)  refuser;  rebuter,  rejeter. 

Ripulsióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
répulsion.  . 

Ripulsivo  agg.  (in  tutte  ìe  sue  accezioni) 
répulsif  H  (fig.)  répulsif;  rebutant  (V.  Re- 
pulsivo). 

Ripùngere  V.  Ripugnere. 

Ripunzecchiàre  va.  repiquer,  piquer  de 
nouveau. 

Ripùrga  sf.  purgation  réitérée. 

Ri  purgamento  sm.  (p.  ripulimento)  net- 
toyage; purgation  f.  (V.  Ripulimento)  U 
(p.  purea)  purgation  f.  \\  {p.  ricettacolo 
d'immondizie)  réceptacle  d'ordures  oit. 
d'immondices. 

Ripurgàre  va.  {p.  aet:are  di  nuovo)  re- 
purger, renettoyer,  nettoyer  de  nouveau  || 
{p.  purgare  di  nuovo;  purgare  meglio)  re- 
purger, purger  de  nouveau  ;  purger  mieux 
-  vnp.  fw.  purgarsi)  se  purger,  prendre  une 
purgation. 

Riptrgafivo  agg.  purgatif,  qui  a  la  pro- 
priété de  purger. 

Ripurgatùra  sf.  {t.  di  metallurgia)  la 
quatrième  cuisson  du  fer  H  (p.  rosticci, 
scorie)  mâchefer  m.,  scories  pl.  (du  fer). 

Ripatamènto  sm.  avis,  jugement,  pinsee/. 

Riputànza  V.  Riputazione,  Stima  o  Pre- 
sunzione (secondo  il  senso). 

Riputare  va.  e  vn.  réputer  (V.  Reputare] 
Il  (p.  attribuire)  attribuer,  rapporter  -  vnp. 
(p.  credersi,  stimarsi)  présumer  ;  se  repuler, 
croire  de  soi  que...  - 

Riputàto  agg.  e  pp.  réputé,  estime. 

Riputazione  sf.  réputation  (V.  Reputa- 
zione). 

Riquadramènto  V.  Riquadratura. 
Riquadrare  va.  (p.  ridurre  in  quadro) 
équarrir  11  (t.  di  mat.)  carrer. 

Riquadrato  agg.  e  pp.  équarri. 

Riquadratòre  sm.  (p.  chi  riquadra)  celui 
qui  équarrit  ||  (p.  pittore  di  riquadri,  di  ca- 
mere) peintre  décorateur  de  chambres. 

Riquadratura  sf.  (p.  il  riquadrare)  équar- 
rissement  m.  (l'action  d'équarrir)  ||  (t.  dei 
decorai,  p.  riquadro)  compartiment  m. 
(V.  Riquadro)  H  (t.  di  mar.)  équarrissage  m. 

Riquadro  sm.  {t.  de'decorat.  d'apparta- 
menti) compartiment. 

Riquisito  V.  Requisito. 

Riquisiziòne  V.  Requisizione. 

Rirallegràrsi  vnp.  se  réjouir  de  nouveau. 

Rirèndere  va.  restituer,  rendre  ce  qui  a 
elé  Pris- 

Riròmpere  va.  rompre  ovv.  casser  ovv. 
briser  de  nouveau  (V.  Rompere)  -  vnp. 
se  rompre  ovv.  se  casser  ovv.  se  briser  de 
nouveau.  ''  . 

Risa  V.  Risata;  {e  p.  il  pi  di  Riso,  \ .  Riso). 
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Risacca  sf.  (t.  di  mar.)  ressac  m.  (pron. 
r'ssàk  :  retour  tumultueux  des  vagues  sur 
elles-mêmes). 

Risaccheggiàre  va.  saccager  ovv.  piller 
de  nouveau. 

Risaettàre  va.  e  vn.  (p.  saettare  di  nuovo) 
foudroyer  de  nouveau  ||  (p.  rimandare  saette) 
relancer  des  flèches  ;  renvoyer  les  traits  11 
(p.  rispondere  ai  colpi)  répondre  aux  coups. 
Risagàllo  V.  Risigallo. 
Risaggiàre  va.  essayer  de  nouveau. 
Risagire  va.  remettre  en  possession. 
Risàia  sf.  rizière  (terrain  où  l'on  cultive  le 
r iz  •  pr.  ri)  Il  rizerie  (usine  où  l'on  pèle  le  riz). 
Risanamento  sm,,  Risaldatùra  sf.  res- 
soudure  f.  (l'action  de  ressouder)  ;  {semphe. 
p.  saldatura)  soudure  f.',  {t.  de' fabbri  fëTrai) 
rebrasement  m.  (V.  Risaldare). 
Risaldàre  va.  (p.  saldare  di  nuo\o)  res- 
souder {pi  on,  r'ssudé),  souder  de  nouveau; 
(t  partie,  dei  magnani,  de' fabbri  ferrât) 
rebraser  11  (semplic.  p.  saldare)  souder  || 
(t  delle  stiratrici,  p.  dare  nuova  salda  a...) 
empeser  de  nouveau  -  vn.  e  vnp.  se  res- 
souder; (pari  di  piaghe  o  ferite,  p.  cica- 
trizzarsi) se  cicatriser;  se  consolider. 
Risaldatùra  V.  Risaldamento. 
Risalimènto  sm.  remontage,  l'action  f.  de 
remonter  (une  rivière,  etc.;  V.  Risalire) 
Risalire  vn.  (p.  salire  di  nuovo)  remonter 
monter  de  nouveau  -  —  un  fiume  (p.  an 
dare  contro  la  corrente),  remonter  un  fleuve 
H  (p.  Risaltare  V.) 
Risalito  agg.  e  pp.  (p.  di  nuovo  salito) 
remonté  -  {fig.  e  popol.)  un  asino  risalito 
(p.  persona  dappoco  salita  in  alto  slato),  un 
parvenu  -  sm.  un  parvenu. 
Risaltare  vn.  {pr.  colla  s  aspra:  p.  saltare 
di  nuovo)  ressauter  (pr.  r'ssoté),  sauter  dC 
nouveau  ||  (p.  rimbalzare)  rebondir  -  Ri 
saltàre  vn.  {pr.  colla  s  dolce:  p.  sporgere 
far  risalto)  forjeter,  saillir,  avancer  en  delior 
Il  (fia.,  p.  spiccare)  ressortir  (pr.  r'ssortir 
paraître  avec  plus  de  relief)  ;  éclater;  brille 
-  far  risaltare,  faire  ressortir,  donner  di 
relief,  de  l'éclat  à...,  faire  briller. 
Risalto  m.  (p.  ciò  che  risalta,  ed  esce  i 
dirittura)  rebord,  avance  f.,  saillie  f. 
(t.  d'archit.)  saillie  f.t  forjet,  avance  f. 
(t.  di  mar.)  rabattue  f.  H  (fig.,  p.  comparii 
spicco)  éclat,  relief  ||  (f.  di  piti)  saillie  fi 
dare  risalto  (ad  una  cosa),  faire  ressorti 
(quelque  chose:  prow.  r'ssortir),  donner  d 
relief,  donner  de  l'éclat  (à  quelque  chose) 
di  risalto  (loc.avv.)  indirectement,  dui 
manière  indirecte. 

Risalutàre  va.  (p.  di  nuovo  salutare)  r 
saluer  (pron.  s  aspra),  saluer  de  nouvel 
H  (p.  rendere  il  saluto  a...)  resaluer,  rend 
le  salut  à...  ||  {t.  di  mar.)  rendre  le  salu 
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ftisalutaziòne  sf.  (p.  restituzione  di  saluto) 
l'action  de  rendre  ie  salut  ||  (p.  saluto  re- 
ciproco) salut  réciproque  m. 
Etisalvàre  V.  Riserbare. 
disaminare  va.  examiner  de  nouveau. 
Risanàbile  agg.  guérissable,  qu'on  peut 
guérir. 

Risanamento  sm.(p.  guarigione)  guér  ison  f., 
recouvrement  de  la  santé  ||  (p.  il  risanare, 
in  senso  attivo,  pari  di  luoghi,  di  case, 
di  terreni,  ecc.)  assainissement. 

Risanare  va.  (p.  rendere  sano,  pari  di  per- 
sona) guérir,  rendre  la  santé  à...,  remettre, 
rétablir  en  santé  ;  (pari,  di  luoghi,  di  ter- 
reni, ecc.)  assainir  -  vn.  (p.  ricuperare  la 
sanità)  guérir,  se  rétablir. 

Risanatóre  sm.  guérisseur,  celui  qui  guérit. 

Risanaziones/'giiérison  ||  assainissement  m. 
(V.  Risanamento). 

Risanciàno  V.  Riditore. 

Risapere  vn.  savoir  par  ouï-dire,  savoir 
pour  avoir  entendu  dire. 

Risarcliiàre  va.  {t.  d'agric.)  sarcler  de 
nouveau. 

Risarcìbile  agg.  réparable,  qui  peut  être 
réparé. 

Risarcimento  sm.  {p.  il  risarcire,  il  rac- 
conciare) réparation  f. ,  raccommodage  || 
(fig.,  p.  compenso  dei  danni  sofferti)  dédom- 
magement, compensation  f.,  réparation  f. 

Risarcire  va.  (p.  racconciare,  rislaurare) 
raccommoder;  rapiécer;  ravauder  (V.  Rap- 
pezzare) H  (fig.,  p.  compensare  dei  daim1' 
sofferti,  e  p.  riparare)  dédommager,  com- 
penser; réparer. 

Risata  sf.  (p.  scoppio  di  risa)  risée,  éclat  m. 
de  rire  ||  (p.  beffa;  disprezzo)  risée,  rail- 
lerie, moquerie;  mépris  m.  -  essere  esposto 
alle  risate  del  pubblico,  être  exposé  à  la 
risée  de  tout  le  monde,  aux  huées  du  public. 

Risaziare  va.  rassasier,  satisfaire  pleine- 
ment. 

Risàzio  agg.  rassasié. 

Risbadighàre  vn.  bâiller  de  nouveau. 

Risbaldìre  V.  Rallegrare. 

Risbirciàre  va.  lorgner  de  nouveau. 

Riscagliàre  va.  lancer  ovv.  jeter  de  nouveau. 

Riscaldacchiàre  va.  chauffer  tant  soit  peu. 

Riscaldamento  sm.  (p.  il  riscaldare)  échauf- 
fement;  (pari,  di  case,  di  abitazioni,  ecc.) 
chauffage  :  un  nuovo  metodo  di  riscalda- 
mento delle  case,  une  nouvelle  méthode  de 
chauffage  des  appartements  ||  (fig.,  p.  tras- 
porto di  collera,  adiramento)  emportement, 
transport  de  colère  ||  (fig.,  p.  ardore,  impe- 
gno) ardeur  f.;  constance  f.;  fermeté  [.-—del 
sangue  (nel  ling.  popol.)  échauffaison  /'., 
échauffement;  (e  p.  bollicine  che  vengono 
sul  volto)  échauboulure  /'.,  échauffaison  f. 

Riscaldante  agg.  échauffant,  qui  échauffe. 
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Riscaldare  va.  (p.  rendere  il  calore  a  cosa 
raffreddata)  réchauffer;  (semplic.  p.  scal- 
dare) chauffer:  —  dell'acqua,  chauffer  de 
l'eau  H  (fig.)  échauffer  -  —  gli  orecchi  ad 
uno  (fig.,  p.  sgridarlo),  lancer  ovv.  gronder 
quelqu'un  ||  (p.  cagionare  eccesso  di  calore 
nell'economia  animale)  échauffer  -  vnp. 
(p.  pigliar  calore)  se  réchauffer;  s'échauffer 
(devenir  chaud);  se  chauffer  (recevoir  l'ac- 
tion de  la  chaleur)  ||  (fig.,  p.  sollevarsi,  adi- 
rarsi) s'échauffer,  s'emporter,  se  mettre  en 
colère  ||  (p.  infervorarsi,  inanimirsi)  se  ré- 
chauffer, s'échauffer,  se  passionner  -  vn. 
(parland.  delle  biade,  p  votarsi,  e  delle 
frutta,  farine,  formaggi,  ec:.,  p.  gua- 
starsi) s'échauffer;  se  gâter. 

Riscaldatìvo  agg.  (p.  atto  a  riscaldare) 
échauffant,  qui  échauffe  ||  (p.  di  natura 
calda)  chaud,  qui  a  de  la  chaleur. 

Riscaldato  agg.  e  pp.  (p.  che  è  di  nuovo 
scaldato  o  di  nuovo  caldo)  réchauffé  ;  chauffé 
Il  (fig.,  p.  inanimato,  rinfocolato,  infiam- 
malo, e  p.  irritato)  échauffé,  animé,  en- 
flammé; emporté;  irrité  ||  (popol.,  p.  ri- 
fatto, rimesso  in  buono  stalo j  refait,  rétabli, 
remis  en  bon  état;  enrichi. 

Riscaldatila,  Riscaldaziòne  sf.  réchauf- 
fement m.,  réchauffage  m.;  échauffement  m. 
(V.  Riscaldamento). 

Riscàldo  sm.  (voce  dell'uso)  échauffement. 
Ricalzare  va.  déchausser  derechef. 
Riscappàre  vn.  réchapper,  échapper  a 

quelque  chose  qui  menace. 
Riscappinàre  va.  (p.  rilare  il  pedule,  pari 

di  stivali)  ressemeler  (des  bottes:  pron. 

r'ss'm'lé);  remonter;  (e  parland.  di  calze) 

ressemeler  des  bas. 

Riscappinatùra  sf.  ressemelage  m.  (pron. 

r'ss'm'làj');  remontage  m. 
Riscarpettàre  va.  fournir  de  nouveaux 

souliers. 

Riscartabellàre  va.  refeuilleter,  relire  lé- 
gèrement ovv.  superficiellement. 

Riscattàre  va.  (p.  ricomperare  cosa  tolta 
o  predata)  racheter  ||  (in  ling.  di  finanze) 
amortir,  racheter  (une  delle,  une  rente,  etc.) 
-  vnp.  se  racheter  ||  (p.  vendicarsi,  ricat- 
tarsi) se  venger,  se  revancher,  rendre  la 
pareille  en  mal  ||  (p.  rendere  la  pariglia) 
rendre  la  pareille  ||  (al  giuoco,  p.  rivincere 
quello  che  era  stato  perduto)  se  racquitter, 
regagner  ce  qu'on  avait  perdu,  prendre  sa 
revanche. 

Riscattatele  sm.  racheteur;  libérateur  || 
(p.  redentore)  rédempteur. 

Riscàtto  sm.  (p.  il  riscattare)  rachat  || 
(p.  l'alto  di  riscattare)  rachat;  (e  p.  libe- 
razione) délivrance  f.;  (e  p.  redenzione)  ré- 
demption f.  -  (in  giurispr.)  facoltà  di  ri- 
scatto, faculté  de  réméré  ||  (p.  il  prezzo 
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del  riscatto)  rançon  /.  ||  (p.  ricatto,  ven- 
detta) revanche  f.,  vengeance  f. 

Riscègliere  va.  choisir  de  nouveau,  faire 
un  autre  choix. 

Risceglimènto  sm.  nouveau  choix. 

Biscemàre  vn.  décroître,  devenir  moindre. 

Biscèndere  va.  e  vn.  redescendre,  descendre 
de  nouveau. 

Biscèrre  V.  Riscegliere. 

Rischiaramento  sm.  (p.  il  rischiarare) 
éclaircissement  H  (fig.,  p.  dilucidazione) 
éclaircissement  ||  (fig.,  p.  allegrezza,  gioia; 
ricreaniento;  conforto)  joie  f.,  allégresse  /"., 
gaieté  f.,  réjouissance  f.  ;  récréation  /".,  con- 
solation f.  H  (p.  Giustificazione  V.) 

Rischiaràre,  Rischiarìrc  va.  (p.  rendere 
chiaro,  illuminare)  éclairer,  répandre  la 
clarté  sur...  ;  illuminer:  il  sole  ci  rischiara, 
le  soleil  nous  éclaire  ||  (p.  rendere  chiaro  o 
più  chiaro)  éclaircir,  rendre  clair  ||  (fig.,  p.  il- 
lustrare) illustrer,  rendre  illustre  ||  (p.  di- 
chiarare, spiegare)  éclaircir,  expliquer  - 
vnp.  (p.  divenir  chiaro)  s'éclaircir,  devenir 
clair  :  il  tempo  si  è  rischiarato,  le  temps 
s'est  éclairci  ||  (fig.)  s'éclaircir:  l'orizzonte 
(politico)  si  rischiara,  l'horizon  s'éclaircit 
Il  (p.  chiarilicarsi)  se  clarifier,  devenir  net 
ovv.  transparent;  (detto  delta  voce)  s'é- 
claircir H  (fig.,  p.  rasserenarsi  in  volto)  se 
rasséréner  ||  (fig.,  p.  illuminarsi,  acquistare 
lumi)  s'éclairer  ||  (fig.,  p.  acquistar  cele- 
brità) devenir  célèbre,  s'illustrer. 

Rischiare  va.  risquer  -  vn.  risquer,  courir 
le  risque  de...  -  vnp.  se  risquer  (V.  Ar- 
rischiare). 

Rischiarèvole  V.  Sereno  e  Ilare  (secondo 
il  senso). 

Rischiariniènto  V.  Rischiaramento. 
Rischiarìre  V.  Rischiarare. 
Rischieràre  va.  ranger  de  nouveau  en 
ordre  de  bataille. 

Rischièvole  agg.  dangereux,  hasardeux. 

Rìschio  sm.  (p.  pericolo)  risque,  péril  (pron. 
perìgl,  suono  mouillé),  danger  ||  (p.  ci- 
mento di  buono  o  cattivo  esito  in  un'im- 
presa) hasard  -  a  rischio  di...  (loc.avv.) 
au  risque  de...  -  a  rischio  e  pericolo 
di...,  aux  risques  et  périls  de... 

Rischióso  agg.  (p.  pieno  di  rischi;  peri- 
coloso ;  cimentoso  )  rtsquabte,  périlleux, 
dangereux  ;  hasardeux. 

Rischizzàre  vn.  rejaillir,  jaillir  en  sens 
inverse. 

Risciacquamènto  5m.  rincement,  rinçage 
(l'action  de  rincer). 

Risciacquare  va.  (p.  leggermente  lavare 
con  acqua)  rincer,  passer  (du  linge,  les 
mains,  etc.)  dans  une  eau  claire;  rincer 
(nettoyer  en  lavant  et  en  frottant)  -  —  i 
bicchieri,  rincer  les  verres. 
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Risciacquata  sf.  rinçage  m.  (V.  Risciac- 
quamènto H  (fig.  e  fam.,  p.  lavacapo,  sgri- 
data, riprensione)  correction,  réprimande, 
répréhension,  mercuriale;  (popol.)  savon  m. 

Risciacquatolo  5m.  déversoir  (d'un  moulin), 
canal  (pour  détourner  l'eau  d'un  moulin 
lorsqu'on  ne  veut  pas  moudre). 

Risciacquatòre  sm.  rinceur,  celui  qui  rince. 

Risciacquatura  ò/.  rincement  m.,  rinçage  m. 
(V.  Risciacquamènto)  ||  rinçure  (eau  qui  a 
servi  à  rincer  un  verre,  etc.)  ||  (fam.  e  per 
esager.):  —  di  bicchieri  (p.  vino  sover- 
chiamente annacquato),  rinçure  de  verre. 

Risciàquo  sm.  cunette  f.  (petit  canal  destiné 
a  évacuer  l'eau  des  marais,  des  prés,  etc.) 

Riscindere  e  deriv.  V.  Rescindere  e  deriv. 

Risciògliere,  Risciòrre  va.  (p.  sciogliere 
un'altra  volta)  redissoudre,  dissoudre  de 
nouveau  ||  (p.  disfare  ciò  che  si  è  anno- 
dato) délier  de  nouveau. 

Riscìre  V.  Riuscire. 

Rìsco  V.  Rischio. 

Riscolàre  vn.  recouler,  couler  de  nouveau. 
I  Rìscolo  sm.  soude  f.  (piante). 
Riscomunicàre  va.  excommunier  de  nou- 
veau. 

Riscontàre  va.  déduire,  rabattre. 
Riscontràbile  agg.  qu'on  peut  rencontrer. 
Riscontramènto  5m.  (p.  il  riscontrare) 

rencontre  f.  ||  (p.  il  collazionare)  collation/. 

(V.  Riscontrare). 

Riscontrare  va.  (p.  incontrare, abbattersi  in 
alcuno)  rencontrer  (quelqu'un)  ||  (nell'uso, 
usato  per  lo  più  con  forma  neutra,  p.  ri- 
spondere ad  una  lettera,  è  voce  ripresa; 
dirai  meglio  Rispondere)  répondre  (à  une 
lettre)  ||  (p.  confrontare)  confronter,  com- 
parer H  (p.  accertarsi  per  via  di  riscontro) 
confronter,  colialionner  ;  contrôler  -  —  la 
moneta,  recompter  l'argent  (pour  voir  si 
l'on  a  son  compte)  -  vnp.  (p.  convenire, 
accordarsi)  se  rencontrer,  concorder  || 
(usato  anche  con  forma  neutra,  p.  tor- 
nare appunto  la  cosa  come  si  diceva  e 
pensava)  se  rencontrer  juste,  se  trouver 
vrai  -  —  nel  favellare  sopra  alcuna 
cosa,  se  rencontrer  ù  dire  la  même  chose 
Il  (p.  fare  riscontro,  ciò  che  con  brutto 
frames,  dicesi  Fare  pandàn)  faire  pendant. 

Riscontrière  sm.  contrôleur. 

Riscóntro  5m.  (p.  incontro)  rencontre  f. 
Il  ip.  confronto;  verificazione)  confronta- 
tion/., comparaison  f.;  collation  f.;  véri- 
fication f.;  contròie:  ufficio  del  riscontro, 
bureau  du  contrôle  ||  (in  ling.  comm., 
p.  il  confrontare,  il  verificare  i  conti)  vé- 
rification f.:  —  di  cassa,  vérification  de 
caisse  H  (p.  scontrino)  récépissé  ||  (p.  in- 
dizio, segno)  indice  ||  (p.  corrispondenza 
correspondance  f.  ||  (nell'uso,  p.  risposta 
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ad  una  lettera,  è  voce  ripresa)  réponse  f. 
(à  une  lettre)  -  vi  prego  di  un  pronto 
riscontro  (dirai:  Vi  prego  di  una  pronta 
risposta),  je  vous  prie  d'une  prompte  ré- 
ponse, de  répondre  promplement  -  —  di 
stanze,  enfilade  f.  de  chambres  ||  (pari,  di 
quadri,  bassorilievi,  e  simili,  p.  corri- 
spondenza di  parti,  ciò  che  con  brutto 
frames,  dicesi  pandàn  )  pendant  :  fare 
riscontro,  faire  pendant  ||  (p.  Riprova  V.) 
Il  (p.  Relazione,  Ragguaglio,  Avviso  V.) 
-  trovar  riscontro,  rencontrer,  trouver  ce 
qu'on  demande  -  a  riscontro,  V. Dirimpetto. 

Risconti-òso  agg.  (p.  che  trova  inloppi) 
qui  rencontre  facilement  des  obstacles , 
des  entraves,  des  difficultés  ||  (pari,  di 
legname,  p.  che  contiene  intoppi)  rabo- 
teux (V.  anche  Salcigno)  ||  (fig.)  raboteux. 

Riscoppiare  vn.  (p.  scoppiare  di  nuovo) 
éclater  de  nouveau  ||  (p.  schiudersi  di 
nuovo)  éclore  de  nouveau. 

Riscòrrere  va.  (p.  di  nuovo  scorrere)  par- 
courir de  nouveau  ||  (p.  riandare  col  pen- 
siero) repasser  dans  son  esprit  ovv.  dans 
sa  mémoire  ;  (e  p.  ruminare,  in  senso  fig.) 
remâcher,  ruminer  ||  (p.  rileggere)  relire 
(une  chose)  plusieurs  fois  ||  {p.  rivedere 
sugli  avanzi)  chercher  parmi  les  restes  s'il 
se  trouve  encore  quelque  chose  de  bon. 

Riscorri inènto  sm.  course  f.  ;  l'action  de 
courir  de  nouveau. 

Riscorticàre  va.  écorcher  de  nouveau. 

Riscòssa  sf.  (p.  li  riscuotere,  il  riacqui- 
stare) recouvrement  m.;  reprise  -  schiere 
di  riscossa,  compagnies  de  réserve  ||  (fig., 
p.  l'insorgere  degli  oppressi)  insurrection 
Il  (p.  rivincita)  revanche. 

Riscossióne  «/".perception, recouvrement  m., 
recette  ovv.  encaissement  m.  (d'argent;  V. 
Riscuotere). 

Riscòsso  agg.  e  pp.  recouvré  ;  touché  ;  ob- 
tenu, etc.  (V.  Riscuotere)  -  sm.  l'argent 
recouvré  ovv.  encaissé. 

Riscotìbile  agg.  (p.  esigibile  ;  che  si  può  ri- 
scuotere) exigible;  perceptible,  percevable; 
(t.  spec.  di  finanza)  recouvrable. 

Riscotimento  sm.  exaction  /".,  perception  /'., 
recelte  f.,  recouvrement;  encaissement  (V. 
Riscuotere). 

Riscotitòre  sm.  receveur,  percepteur;  (t.  di 
comm.,  p.  chi  riscuote  per  conto  di  una 
compagnia  di  traffico)  garçon  de  recettes. 

Riscrìtto  V.  Rescritto. 

Riscrìvere  va.  (p.  scrivere  di  nuovo)  ré- 
crire, écrire  de  nouveau  ||  (in  senso  assol., 
p.  rispondere,  e  p.  scrivere  nuovamente) 
récrire,  faire  réponse  par  lettre,  faire  ré- 
ponse ù  une  lettre;  écrire  une  nouvelle 
lettre  ||  (p.  fare  rescritti)  répondre  aux 
requêtes  ||  (p.  copiare)  copier:  —  in  bella 
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copia,  recopier  ovv.  mettre  au  net  (pron. 
né  e  nèt). 

Riscuòtere  va.  (p.  risvegliare;  scuotere, 
anche  fig.)  réveiller,  secouer  -  vnp.  se 
réveiller  -  ^  da...  (p.  liberarsi  da...),  se 
délivrer;  se  débarrasser  de...;  échapper  ù... 
Il  (p.  tremare  di  paura)  frissonner,  trem- 
bler de  peur,  tressaillir  -  Riscuòtere  va. 
(p.  ricevere  pagamento  di  somma  dovuta) 
recouvrer,  faire  une  recelte  (d'argent);  re- 
cevoir, toucher  -  denaro,  toucher  de 
l'argent  ;  (partie,  p.  incassare)  encaisser  || 
(p.  ricuperare,  e  p.  riscattare)  recouvrer; 
racheter  -  (fig.)  riscuotere  applausi,  avoir 
ovv.  obtenir  des  applaudissements  de...  - 
vnp.  (p.  rivincere  il  perduto)  se  racquitter, 
regagner  ||  (p.  rendere  il  contraccambio) 
se  revancher,  rendre  la  pareille  (en  mal), 
prendre  sa  revanche. 

Riscuràre  vn.  e  vnp.  s'obscurcir,  devenir 
obscur. 

RisdàlleroMW.risdale/'.,rixdale/'.  (monnaie) 
Risdegnàrsi  vnp.  se  remettre  en  colère, 
s'emporter  de  nouveau. 
Risecàre  va.  couper  ;  retrancher;  (t.  di  chir.) 
réséquer,  pratiquer  l'opération  de  la  ré- 
section à... 

Risecatòre  sm.  celui  qui  retranche  ovv. 
qui  coupe. 

Risecaziòne  sf.  coupure,  division  laite  par 
un  instrument  tranchant;  (t.  di  chir.)  ré- 
section. 

Risecc.àre,  Risecchire  va.  (p.  far  divenire 
secco)  dessécher  -  vn.  e  vnp.  (p.  divenir 
secco)  se  dessécher,  se  sécher,  devenir  sec. 

Risecchire  V.  Riseccare. 

Riseccitànte  agg.  qui  fait  rire. 

Risècco  agg.  séché,  desséché;  sec,  aride. 

Risedènte  agg.  (p.  che  risiede)  résidant  || 
(p.  abitante)  demeurant,  habitant. 

Risedènza  V.  Residenza. 

Risedere  vn.  (p.  dimorare,  stanziare  in  un 
luogo)  résider,  demeurer  ||  (fig.)  résider; 
(e  p.  consistere)  consister  ||  (p.  sedere  in 
luogo  onorifico)  occuper  une  place  distin- 
guée Il  (p.  rimettersi  a  sedere)  se  rasseoir 
-  —  bene,  (o  sempl.)  risedere,  être  bien 
placé;  avoir  sa  place  ||  (p.  ricadere  al  fondo) 
retomber  au  fond. 

Risèdio  sm.  résidence  f.;  demeure  f.;  do- 
micile, habitation  f. 

Risèga  sf.  (t.  d'archit.)  avance,  saillie  || 
(p.  Banchina  V.) 

Risegàre  va.  (p.  ricidere)  retrancher,  couper 
H  (t.  d'agric.)  élaguer:  —  alberi,  élaguer 
des  arbres  ||  (fig.,  p.  separare,  disgiungere; 
e  p.  dividere)  éloigner,  séparer;  diviser  - 
vnp.  (p.  dividersi)  se  diviser;  se  séparer. 

Risegatùra  sf.  coupure  -  —  di  legno, 
sciure  de  bois. 
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Risèggio  V.  Risedio. 
Risègna  sf.  cession  (de  bénéfices,  de  cré- 
dits, etc.) 

Risegnàrewz.(p.rinunziare,cedere)résigner, 
céder  | j  (p.  sottoscrivere,  nel  senso  di  Appro- 
vare e  di  Autenticare)  signer,  approuver; 
légaliser  ||  (p.  Rassegnare,  Sottoporre  V.) 

Risegnàto  agg.  e  pp.  (p.  rassegnato)  ré- 
signé H  (p.  approvato;  sottoscritto)  ap- 
prouvé; légalisé;  signé  (V.  Risegnare). 

Risegnaziòne  sf.  résignation;  soumission 
entière,  abandonnement  m.  à  la  volonté  de 
Dieu  (V.  anche  Rassegnazione). 

Riseguìre,  Riseguitàre  va.  continuer; 
suivre  ovv.  poursuivre  de  nouveau  (per 
disting.  V.  Seguire  e  Seguitare). 

Riseguitàre  V.  Riseguìre. 

Risembramènto ,  Risembrànza  V.  So- 
miglianzà. 

Risembràre  vn.  ressembler  (pr.  r'ssanblé), 
avoir  de  la  ressemblance  (pron.  r'ssan- 
blans'j  avec... 

Riseminare  va.  semer  ovv.  ensemencer 
de  nouveau. 

Risensàre  vn.  e  vnp.  reprendre  ses  sens 
ovv.  ses  esprits;  revenir  à  soi. 

Risentiménto  sm.  (p.  il  risentirsi;  sdegno) 
ressentiment,  dépit,  indignation  f.,  colère  f.; 
{nel  ling.  poet.)  courroux  ||  (fig.,  p.  resto 
o  lieve  rinnovamento,  pari,  di  male  fisico) 
ressentiment,  faible  renouvellement  (d'un 
mal,  d'une  douleur)  ||  {pari,  di  edifizio,  di 
muri,  p.  pelo,  screpolatura)  crevasse  f. 

Risentire  va.(p.  sentire,  udire  di  nuovo)  en- 
iendre  ovv.  ouïr  de  nouveau  (per  disting. 
V.  Sentire)  ||  (p.  provare  nuovamente  la 
sensazione  di...)  ressentir  (pron.  r'ssantìr); 
sentir,  éprouver:  —  dolori,  ressentir  des 
douleurs  -  vnp.  (p.  destarsi)  s'éveiller,  se 
réveiller  ||  (p.  ravvivarsi,  ricuperare  i  sensi 
perduti)  reprendre  ses  sens,  reprendre  ses 
esprits,  revenir  à  soi,  (o  semplic.)  revenir  || 
(fig.,  p.  risonare;  rimbombare)  retentir,  ré- 
sonner (pron.  s  dolce)  \\  (pari,  di  maie, 
p.  sentirne  le  conseguenze,  ecc.)  se  ressentir, 
sentir  un  reste  (d'un  mal  qu'on  a  eu)  |j 
(p. subire  cattiva  influenza,^  lulvolta  anche 
swbire  influenza  favorevole)  se  ressentir, 
éprouver  une  influence  fàcbeuse  ovv.  une 
influence  favorabie:  —  della  corruzione 
del  secolo,  se  ressentir  de  la  corruption  du 
siècle  H  (p.  mostrare  risentimento,  sdegnarsi) 
se  ressentir:  —  d'un' ingiuria,  se  ressentir 
d'une  injure  ovv.  d'un  outrage. 

Risentitamente  avv.  avec  ressentiment 
(pron.  r'ssanlimàn),  avec  colere. 

Risentito  agg.  e  pp.  (p.  sentito  di  nuovo) 
entendu  de  nouveau;  (e  p  provato  di  nuovo, 
di  cui  si  ebbe  sensazione) ressenti;  éprouvé 
(V.  Risentire)  li  {j>.  destato)  éveillé  -  via- 
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mera  risentita  (t.  de'pitt.  e  degli  scult.) 
manière  ressentie  ovv.  hardie  ovv.  forte- 
ment prononcée  ||  (p.  aspro,  rude,  e  p.  sde- 
gnato) sevère,  rude;  colère;  fâché  ||  (p.  pic- 
cante) piquant  -  avv.  (p.  con  collera)  avec 
colère,  avec  ressentiment:  rispondere  ri- 
sentito,  répondre  avec  ressentiment. 

Riseppellire  va.  renterrer,  enterrer  ovv. 
ensevelir  de  nouveau  (V.  Seppellire). 

Risèrba ,  Riserbagiòne ,  Riserbànza 
V.  Riserva. 

Riserbàre  va.  (p.  serbare,  conservare) 
garder,  conserver;  réserver  (garder  pour 
un  autre  temps):  —  denari  per  i  bisogni 
imprevisti,  garder  de  l'argent  pour  les 
besoins  imprévus  ||  (p.  salvare,  scampare) 
sauver,  préserver  ||  (p.  eccettuare)  excepter 
||  (p.  indugiare,  differire)  différer,  relarder, 
remettre  à  un  autre  temps  -  mi  riserbo 
di...,  je  me  réserve  de...  (V.  anche  Riser- 
vare) ||  (p.  aver  riguardo  a...)  regarder, 
avoir  égard  à... 

Riserbatèzza  sf.  (p.  moderazione)  modé- 
ration; retenue  ||  (p.  modestia)  modestie 
||  (p.  circospezione)  réserve,  circonspection. 

Riserbàto  agg.  (p.  prudente,  circospetto) 
réservé;  prudent,  circonspect  (pron.  sir- 
konspèkt')  ||  (p.  eccettuato)  excepté  ||  (p.  ri- 
servato, nel  ling.  leg.  e  di  teol.  casuist.) 
réservé  -  casi  riserbati,  cas  réservés  - 
è  un  caso  riserbato  (fig.)  c'est  un  cas 
réservé  (une  chose  dont  on  fait  mystère  et 
que  l'on  veut  faire  valoir). 

Riserbatòre  sm.  celui  qui  réserve. 

Riser nazióne  sf.,  Risèrbo  sm.  réserva- 
tion f.  (V.  Riserva);  reserve  f.  (l'action  de 
réserver)  ||  (p.  il  serbare)  conservation  || 
(p.  eccezione)  réserve  f. ,  exception  f.  || 
(fig.,  p.  riguardo,  circospezione)  égard  m., 
circonspection  f. 

Risèrbo  5m.  réserve  f.;  réservation  f.  (V. 
Riserbazione)  -  senza  riserbo  (loc.avv., 
p.  senza  riguardi)  sans  égard  ;  (e  nel  senso 
di  Senza  eccezione)  sans  réserve,  sans 
exception. 

Riserramènto  sm.  resserrement  ||  (p.  ri- 
turamento)  obstruction  /.;  engorgement. 

Riserràre  va.  (p.  serrare  di  nuovo)  re- 
fermer, resserrer  (pron.  r'sserré)  ||  (p.  rin- 
chiudere) enfermer  ||  (fig.,  p.  contenere) 
contenir,  resserrer,  renfermer:  —  tesori, 
renfermer  des  trésors. 

Risèrva  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  corne  t.  mil.)  réserve  -  corpo  di 
riserva;  quadri  di  riserva,  corps  de 
réserve;  cadres  de  réserve  ||  (p.  il  riser- 
vare) réservation  (l'action  par  laquelle  on 
réserve)  ||  (p.  eccezione)  réserve,  exception 
-  fare  le  proprie  riserve,  faire  ses  ré- 
serves ||  (fig.,  p.  prudenza,  circospezione) 
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réserve,  prudence,  circonspection  -  alla 
'riserva  di...  (loc.  avv.)  à  la  réserve  ovv.  à 
l'exception  de... 

Riservagiòne,  Riservamènto  V.  Riserva. 

Riservare  va.  réserver  ;  garder  ||  préserver 
Il  excepter  H  différer  ||  avoir  égard  à...  (per 
disting.  V.  Riserbare)  -  mi  riservo  di 
avvertirlo,  je  me  réserve  de  l'avertir. 

Riservatamènte  avv.  avec  réserve;  avec 
circonspection. 

Riservatézza  sf.  réserve  ||  retenue  ;  modé- 
ration H  circonspection  (V.  Riserbatezza). 

Riservàto  V.  Riserbato. 

Riservaziòne  V.  Riserbazione. 

Riservìre  va.  (p.  servire  di  nuovo)  res- 
servir (pron.  r'sservìr),  servir  de  nouveau 
Il  (p.  servire  in  contraccambio)  rendre  ser- 
vice à...  (pour  témoigner  sa  reconnaissance). 

Riservista  sm.  (t.  mil.  dell'uso)  réserviste. 

Risèrvo  sm.  (in  ogni  accez.)  réserve  f. 

Risettino  sm.  doux  sourire  (en  général  un 
peu  malin). 

Risètto  sm.  sourire;  doux  sourire. 
Risfarinàre  va.  réduire  de  nouveau  en 
farine. 

Risforzàre  va.forcer  de  nouveau- vnp.  faire 
de  nouveaux  efforts;  s'efforcer  de  nouveau. 

Risfòrzo  sm.  nouvel  effort;  redoublement 
d'effort. 

Risgaràre  va.  redompter  (pron.  r'donté), 
dompter  (pr.  donté)  de  nouveau  ;  subjuguer 
une  autre  fois. 

Risgnardamènto  sm.  regard,  coup  d'œil. 

Risguardàre  va.  regarder  (V.  Riguardare) 
Il  (p.  aver  riguardo  a...)  avoir  égard  à...: 
non  riguardare  (qualche  cosa),  ne  point 
regarder  ovv.  n'avoir  aucun  égard  ovv. 
aucune  considération  à...  ||  (p.  aver  rela- 
zione) regarder,  avoir  rapport:  per  ciò  che 
vi  risguarda,  pour  ce  qui  vous  regarde  || 
(p.  risparmiare)  épargner. 

Risguardatòre  sm.  spectateur  ;  regardant  ; 
observateur. 

Risguardèvole  agg.  considérable,  remar- 
quable. 

Risguàrdo  sm.  (p.  sguardo)  regard,  vue  f. 
H  (p.  aspello)  aspect  (pron.  aspé,  aspèk)  || 
(p.  riguardo,  rispetto)  égard,  considéra- 
tion f.,  respect  (V.  Riguardo). 

Risìbile  agg.  risible,  qui  a  la  faculté  de 
rire  ||  risible,  propre  à  faire  rire. 

Risibilità  sf.  (t.  di  didatt.)  risibilité,  faculté 
de  rire. 

Risicare  va.  (p.  arrischiare)  risquer,  ha- 
sarder; exposer,  mettre  au  risque  ovv.  au 
hasard  (V.  Arrischiare)  -  chi  non  risica 
non  rosica  (prov.)  celui  qui  ne  risque  rien, 
n'a  rien  -  vn.  être  en  danger  -  è  risica 
'  loc.fam.,  p.  è  più  probabile  il  sì  che  il  no), 
peu  s'en  faut. 
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Risico  sm.  risque;  danger  (V.  Rischio). 

Risicoso  agg.  risquable;  hasardeux;  dan- 
gereux (V.  Rischioso). 

Risidènza  V.  Residenza. 

Risigallo  sm.  réalgar,  (in  ling.  scientif.) 
sulfure  rouge  d'arsenic  (minéral). 

Risigillàre  va.  recacheter,  cacheter  de 
nouveau. 

Risigniflcàre  va.  signifier  de  nouveau. 

Risimigliàre  vn.  ressembler  (pr.  r'ssanblé), 
avoir  de  la  ressemblance  (pr  r'ssanblàns'j. 

Risiilo  sm.  petit  sourire;  doux  sourire. 

Risipola  sf.  (t.  di  med.)  érysipèle  m.  (in- 
flammation superficielle  de  la  peau  avec 
tension  et  tumeur). 

Risipolàre  va.  causer  un  érysipèle  à... 
Risipolàto  agg.  (  t.  di  med.  )  qui  a  un 

érysipèle  ||  érysipélateux  (qui  tient  de  l'é- 

rysipèie). 

Risìstere  e  deriv.  V.  Resistere  e  deriv. 

Risma  sf.  (p.  fascio  di  cinquecento  fogli  di 
carta)  rame  (de  papier)  ||  (p.  quantità  in- 
determinata e  grande  di  fogli)  grande  quan- 
tité (de  feuilles  de  papier)  ||  (fia.,  p.  qua- 
lità, genere,  specie,  razza,  pari,  ai  persone, 
ma  in  significato  cattivo)  qualité,  espèce, 
sorte;  race:  gente  di  tal  risma...,  des 
gens  de  cette  espèce...  -  sono  amendue 
della  stessa  risma,  ils  sont  tous  deux  de 
la  même  race,  de  la  même  clique. 

Rìso  agg.  (p.  deriso)  raillé,  bafoué  -  sm. 
ris,  rire  -  le  risa,  le  rire  d'action  de  rire); 
la  risée  (éciat  de  rire  de  plusieurs  per- 
sonnes qui  se  moquent)  -  scoppiare  dalle 
risa,  morir  dalle  risa,  crever  ovv.  étouffer 
de  rire  -  sganasciarsi  dalle  risa,  rire  à 
gorge  déployée  -  malto,  fou  rire  -  — 
sardonico,  rire  moqueur,  rire  ovv.  ris  sar- 
donique  ||  (p.  Allegrezza,  Festa,  Gioia  V.) 
-  Rìso  sm.  riz  (pron.  ri  :  plante  céréale  et 
grain  de  celte  piante)  -  —  brillato,  riz 
pilé  -  minestra  di  riso,  potage  au  riz. 

Risocchiùdere  va.  rentr'ouvrir. 

Risodàre  V.  Rassodare. 

Risòdo  sm.  sanction  f.  de  garantie. 

Risofflamèiito  sm.  nouveau  soufilement, 
l'action  f.  de  souffler  de  nouveau. 

Risofflàre  vn.  (p.  soffiare  di  nuovo)  re- 

.  souffler,  souffler  de  nouveau  ||  (semplic. 
p.  soffiare)  souffler. 

Risoggettàre  va.  assujétir  ovv.  assujettir 
de  nouveau. 

Risoggiùgnere,  Risoggiùngere  vn.  ajou- 
ter ovv.  repartir  de  nouveau. 

Risognàre  vn.  e  va.  rêver  une  seconde 
fois,  resonger  (faire  un  nouveau  songe), 
songer  de  nouveau. 

Risolare  va.  ressemeler,  mettre  de  nou- 
velles semelles  ovv.  des  semelles  neuves  à... 
Risolatura  s/.resseinelage  m.(pr.  r'ss'm'làj': 
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l'action  de  ressemeler)  ||  ressemelage  m. 
fie  résultat  de  l'action  de  ressemeler). 
Risolcàre  va.  {anche  fig.)  sillonner  de 
nouveau. 

Risoldare  va.  enrôler  de  nouveau. 

Risolettàre  V.  Risolare. 

Risolino  sm.  petit  sourire;  doux  sourire. 

Risollecitàre  va.  solliciter  de  nouveau  ;  in- 
stiguer  de  nouveau  (V.  Sollecitare). 

Risolleticàre  va.  rechatouiller,  chatouiller 
de  nouveau  ;  (semplic.  p.  solleticare)  cha- 
touiller. 

Risollevare  va.  soulever  de  nouveau. 

Risoltàre  V.  Risultare. 

Risòlto  pp.  (da  Risolvere)  résolu:  un  pro- 
blema ben  risolto,  un  problème  bien  résolu 
-  ho  risolto  di...,  j'ai  résolu  de...;  (per  le 
cose  materiali)  résous  (V.  Risoluto). 

Risolùbile  agg.  (t.  di  didatt.)  résoluble, 
qui  peut  être  résolu  ;  qu'on  peut  résoudre. 

Risolutamente  avv.  résolument,  avec  une 
ferme  résolution  -  affrontare  risoluta- 
mente il  pericolo,  braver  gaiment  le  danger. 

Risolutézza  s/,  (p.  determinazione  a  fare) 
résolution  ||  (p.  franchezza;  ardire)  réso- 
lution; courage  m.;  hardiesse. 

Risolutivo  agg.  résolutif,  qui  résout  ovv. 
qui  dissout. 

Risolùto  pp.  (da  Risolvere)  résolu  (V.  anche 
Risolto);  résous  (usato  solo  per  le  cose  ma- 
teriali: al  femm.  in  questo  senso  fa  ré- 
soute):  nebbia  che  si  è  risoluta  in  pioggia, 
un  brouillard  qui  s'est  résous  en  pluie  - 
vapore  risolutosi  in  gocce  d'acqua,  va- 
peur résoute  en  gouttes  d'eau  -  agg.  (p.  de- 
terminato, fermo  a  voler  fare;  deciso)  résolu, 
déterminé  -  non  ben  risoluto,  irrésolu,  in- 
déterminé H  (p.  sciolto,  stemperato,  lique- 
fatto) fondu,  dissous;  liquéfié  ||  (p.  disfatto 
dalla  fatica)  harassé,  fatigué,  accablé  de  fa- 
tigue H  (t.  ae'pittori,  p.  morbido)  moelleux. 

Risolutore  sm.  celui  qui  résout. 

Risoluzione  sf.  (p.  il  risolvere  ed  in  quasi 
tutte  le  altre  sue  accezioni)  résolution 
H  (p.  scioglimento,  soluzione)  résolution, 
solution  (d'une  difficulté,  d'un  doute,  d'une 
chose  embrouillée);  dénouement  m.  ||  (p.  il 
risolvere,  pari,  partie,  di  problemi)  réso- 
lution, solution  H  (p.  deliberazione)  réso- 
lution, décision,  délibération,  détermination 
Il  (t.  dei  pitt.)  le  moelleux  m.  (V.  Risoluto). 

Risolvènte  agg.  (  t.  di  med.  )  résolvant , 
résolutif,  qui  résout,  qui  dissout  -  5m. 
un  résolutif. 

Risòlvere  va.  (nelle  sue  accezioni  coin.) 
résoudre  ||  (p.  disfare,  dissipare;  distrug- 
gere) résoudre,  dissiper;  détruire  ||  (p.  ri- 
durre) réduire;  (e  p.  trasmutare)  résoudre, 
réduire,  changer  :  il  freddo  risolve  il  va- 
pore  in  acqua,  le  froid  résout  la  vapeur 


en  eau  ||  (p.  deliberare;  statuire)  résoudre, 
délibérer,  déterminer;  conclure;  statuer  || 
(pari,  di  difficoltà,  di  dubbi)  résoudre; 
éclaircir:  un  dubbio,  éclaircir  un  doute 
-  è  una  difficoltà  che  non  si  sa  come 
risolvere,  c'est  une  difficulté  qu'on  ne  sait 
résoudre  ||  (in  mat.,  pari,  di  problema) 
résoudre  -  vnp.  (p.  ridursi,  cangiarsi)  se 
résoudre,  se  réduire,  se  changer  ||  (p.  pren- 
dere un  partito)  se  résoudre,  prendre  un 
partirne  décision  ||  (l.di  med.)se  résoudre. 

Risolvìbile  agg.  résoluble,  soluble. 

Risolviménto  sm.  (p.  il  risolvere)  réso- 
lution f,  solution  f.  H  (p.  decisione)  réso- 
lution f.  (V.  Risoluzione),  décision  f. 

Risolvitòre  V.  Risolutore. 

Risomigliànte  agg.  ressemblant  (pron. 
r'ssaiiiblàn),qui  ressemble  (prò n.  r'ssàmbl'). 

Risomigliàre  ua.ressembler  (pr.r'ssamblé), 
avoir  de  la  ressemblance  (pr.  r'ssamblàns'). 

Risommàre  va.  additionner  ovv.  sommer 
de  nouveau. 

Risominèttere  va.  assujétir  ovv.  assujettir 
de  nouveau. 

Risoinministramènto  sm.  nouvelle  four- 
niture f. 

Risomministràre  va.  refournir,  fournir 
de  nouveau. 

Risonamènto  sm.  résonnement  (pron.  s 
dolce),  renvoi  du  son;  retentissement. 

Risonante  agg.  résonnant  (pron.  s  dolce); 
retentissant  ;  sonore. 

Risonanza  sf.  (p.  il  risonare)  résonnement  m. 
(pron.  s  dolce  :  l'action  de  résonner)  ;  ré- 
sonnance  (pron.  s  dolce  :  propriété  de  ré- 
sonner) H  (p.  rimbombamento)  résonne- 
ment m.  (pron.  s  dolce:  renvoi  du  son), 
retentissement  m.  ||  (semplic.  p.  suono) 
son  m.;  (e  p.  rumore)  bruit  m.  ||  (fig.,  pari, 
di  vocabolo,  di  cosa,  p.  significazione)  si- 
gnification, ce  que  signifie  une  chose. 

Risonare  vn.  (p.  sonare  di  nuovo)  sonner 
de  nouveau  ||  (p.  rimandare  il  suono)  ré- 
sonner (pron.  s  dolce);  (e  p.  rimbom- 
bare) résonner,  retentir;  (p.  echeggiare, 
anche  fig.)  retentir  -  va.  (p.  suonare  nuo- 
vamente uno  strumento)  rejouer,  jouer  de 
nouveau  (d'un  instrument  de  musique)  Il 
(p.  esaltare,  pubblicare,  parlare  con  lode 
di...)  faire  retentir,  faire  résonner;  publier 
avec  éclat. 

Risóne  sm.  qualité  de  riz  (pron.  ri). 
Risonèvole  V.  Risonante. 
Risoprasalìre  va.  remonter  (sur  quelque 

chose). 

Risorbire  va.  ravaler,  avaler  de  nouveau. 

Risórgere  vn.  (p.  sorgere  di  nuovo)  se 
relever;  (p.  rialzarsi,  levarsi  in  piedi)  se 
relever,  se  redresser;  (fig.,  p.  tornare  in 
buono  stato,  rimettersi)  se  relever,  se  re- 
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mettre  ||  (p.  riapparire)  reparaître  ||  (p.  de- 
rivare ;  emergere)  naître,  dériver,  procéder 
Il  (p.  risuscitare)  ressusciter;  revivre. 

Risorgimento  sin.  (p.  il  risorgere)  résur- 
rection f.,  retour  à  la  vie  ||  (p.  rinasci- 
mento ;  rinnovamento)  renaissance  f.  (nou- 
velle naissance);  renouvellement. 

Risórsa  sf.  (è  frances.  da  evitarsi;  dirai, 
secondo  il  senso  :  Rinfranco,  Rincalzata, 
Sollievo,  Beneficio,  ecc.)  ressource  (pron. 
r'ssurs'). 

Risorto  agg.  (p.  risuscitalo  )  ressuscité  - 
Risorto  sm.  (p.  fio,  tributo)  redevance/". 
Il  (p.  allo  dominio)  droit,  juridiction  souve- 
raine f.  ;  pouvoir  souverain  ovv.  absolu. 

Risospèndere  va.  suspendre  de  nouveau. 

Risospignere ,  Risospìngere  va.  (p.  di 
nuovo  sospingere)  repousser;  (p.  riman- 
dare) renvoyer  ||  (p.  ributtare  indietro) 
rejeter,  rebuter. 

Risospingiinènto  sm.  repoussement  (l'ac- 
tion de  repousser). 

Risospiràre  vn.  soupirer  de  nouveau. 
Risostenère  va.  soutenir  de  nouveau,  (o, 

secondo  il  senso)  fortifier  ovv.  corroborer 

de  nouveau. 

Risotterràre  va.  renterrer,  enterrer  de 

nouveau,  remettre  sous  terre. 
Risottonièttere  va.  subjuguer  de  nouveau; 

soumettre  de  nouveau;  redompter  (pron. 

r'donté). 

Risovvegnènza  V.  Ricordanza. 
Risovvenìre  vn.  e  vnp.  se  ressouvenir  (d'une 

chose,  etc.),  se  rappeler  (une  chose,  etc.) 
Risovvertire  va.  bouleverser  de  nouveau. 
Rispacciàre  va.  revendre,  vendre  ce  qu'on 

a  acheté. 

Rispàndere  va.  (p.  spandere  di  nuovo)  ré- 
pandre de  nouveau  ;  reverser  -  vnp.  (p.  ver- 
sarsi) se  répandre;  se  déborder. 

Risparmiamènto  sm.  épargne  f.}  écono- 
mie f.  (V.  Risparmio). 

Risparmiare  va.  (p.  economizzare)  épar- 
gner, économiser:  —  del  denaro,  épargner 
de  l'argent;  (e  p.  spendere  con  parsimonia, 
con  economia,  anche  fig.)  ménager:  ri- 
sparmiate le  vostre  entrate;  risparmiate 
le  vostre  forze,  ménagez  vos  revenus  ;  mé- 
nagez vos  forces  ||  (p.  eccettuare)  épargner 

-  risparmiarla  ad  alcuno,  lui  pardonner 

-  vnp.  (p.  economizzare,  accumulare)  épar- 
gner, amasser,  accumuler  ||  (p.  aversi  ri- 
guardo) se  ménager,  avoir  soin  de  sa  per- 
sonne, de  sa  santé):  La  si  risparmi  (p.  si 
abbia  dei  riguardi),  ménagez-vous  -  non 
risparmiarsi  (p.  fare  il  possibile,  e  p.  non 
moderarsi),  ne  pas  s'épargner,  ne  pas  se 
ménager. 

Risparmiatóre  sm.  ménager,  économe, 
celui  qui  est  économe. 


Rispàrmio  sm.  (p.  il  risparmiare)  épargne  f. 
Il  (p.  economia)  épargne  /".,  économie  f.  - 
~  eccessivo,  lésine  f.,  épargne  sordide  f.  - 
cassa  di  risparmio,  caisse  d'épargne  || 
(p.  parsimonia;  il  regolar  bene)  ménagement 
-  a  risparmio  {loc.  avv.)  pour  épargner. 

Rispazzàre  va.  balayer  de  nouveau. 

Rispedire  va.  réexpédier,  expédier  de  nou- 
veau; faire  une  nouvelle  expédition. 

Rispedizióne  sf.  réexpédition,  nouvelle 
expédition. 

Rispègnere  va.  éteindre  de  nouveau. 

Rispèndere  va.  dépenser  de  nouveau;  se  re- 
mettre en  frais,  faire  de  nouvelles  dépenses. 

Rispèrgere  va.  répandre  (V.  Cospargere 
ed  Aspergere). 

Rispessàre  va.  renouveler  fréquemment. 

Rispettàbile  agg.  respectable,  digne  de 
respect  (pron.  respé). 

Rispettante  agg.  respectueux;  soumis, 
plein  de  respect  (pron.  respé). 

Rispettare  va.  respecter,  porter  respect 
(pron.  respé)  a...;  honorer:  rispelta  tuo 
padre  e  tua  madre,  honore  ton  père  et 
ta  mère  -  vr.  se  respecter. 

Rispettèvole  V.  Rispettoso. 

Rispettivaménte  avv.  (p.  in  modo  rispet- 
tivo) respectivement  |[  {p.  in  confronto, 
proporzionatamente)  en  comparaison. 

Rispettivo  agg.  (p.  che  ha  rispetto  o  ri- 
guardo) qui  a  des  égards  ||  (p.  che  ha  re- 
lazione o  attenenza  con...;  attenente,  appar- 
tenente) respectif,  qui  concerne  respecti- 
vement; qui  appartient  à...  ||  (p.  guardingo) 
circonspect  (pron.  sirkonspé,  sirkonspèkt'), 
prudent  -  andar  rispettivo,  agir  avec  cir- 
conspection, user  de  circonspection. 

Rispètto  sm.  (p.  considerazione,  riguardo) 
respect  (pr.  respé),  égard,  considération  f., 
déférence  f.  \\  (p.  riverenza)  révérence  f.  - 
perdere  il  rispetto  a...,  manquer  de  res- 
pect à...  H  (p.  sorta  di  componimento  breve 
in  versi)  couplets  pl.,  chanson  /.  -  rispetto 
a...  (locprep.)  en  comparaison  de...  -  per 
rispetto  a...  (locprep.)  par  égard  à...  -  in 
oss.per  ovv.  a  rispetto  (p.  a  paragone),  en 
comparaison,  comparativement  ;  (e  p.  per  ri- 
guardo a...)  par  égard  à...;  par  égard  pour...; 
eu  égard  a...,  en  considération  de...  -  par- 
lando con  rispetto  (loc.  popol.)  révérence 
parier;  sauf  votre  révérence. 

Rispettosamente  avv.  respectueusement, 
avec  respect  (pron.  respé). 

Rispettóso  agg.  respectueux,  plein  de  res- 
pect (pron.  respé)  ;  'soumis. 

Rispianàre  va.  (p.  spianare  di  nuovo) 
aplanir  ovv.  égaler  de  nouveau;  régaler 
(aplanir  un  terrain)  H  (p.  dichiarare,  spie- 
gare, e  p.  interpretare)  éclaircir;  expliquer; 
interpréter. 
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Rispianàto  agg.  e  pp.  régalé,  aplani  ;  égalé; 

uni  -  sm.  plaine  f.,  lieu  aplani  ovv.  uni. 
Eispiàre  va.  épier,  chercher  à  pénétrer 

les  secrets  d'autrui. 
Bispiàrmio  V.  Risparmio. 
Rispicciàre  vn.  rejaillir;  ressortir  avec 

violence. 

Rispignere  va.  repousser;  renvoyer;  re- 
jeter; éloigner  (V.  anche  Respignere). 

Rispignitòre  5m.  celui  qui  repousse. 

Rispigolamènto  sm.  nouveau  glanage  || 
pianure  f.  (ce  que  l'on  glane). 

Rispigolàre  vn.  glaner  de  nouveau. 

Rispigolatòre  sm.  glaneur,  celui  qui  glane. 

Rispigolùme  sm.  nouveau  choix. 

Rispìngere  V.  Respignere. 

Rispìnta  V.  Ricacciamento. 

Rispiràre  e  deriv.  V.  Respirare  e  deriv. 

Rispittàre  va.  retarder,  différer. 

Rispìtto  sm.  (p.  riposo,  agio,  comodo) 
repos,  loisir  ;  (p.  tempo  da  respirare,  riposo) 
répit  II  (p.  rispetto  ;  riguardo)  respect  (pron. 
respé)  ;  égard,  considération  f.  ;  déférence  f. 
Il  (p.  fiducia,  speranza)  espérance  f. 

Risplendènte  agg.  resplendissant,  relui- 
sant, éclatant,  brillant  (V.  Risplendere). 

Risplendentemènte  avv.  avec  éclat,  avec 
splendeur. 

Risplendènza  V.  Risplendimento. 

Risplendere  vn.  (p.  avere  splendore,  bril- 
lare) resplendir,  briller  (pron.  briglié)  || 
(p.  rilucere  e  p.  tramandar  luce)  reluire, 
resplendir;  briller:  il  sole  che  risplende 
nel  cielo,  le  soleil  qui  brille  dans  le  ciel  || 
(per  simil.y  p.  fare  spicco)  éclater,  briller; 
paraître  avec  éclat  ||  (fig.,  p  vivere  con 
magnificenza)  briller,  vivre  d'une  façon 
magnifique. 

Risplendèvole  agg.  [voce  poco  usata)  lui- 
sant, brillant. 

Risplendimento  sm.  splendeur  f.,  grand 
éclat. 

Risplendòre  V.  Splendore. 

Rispogliàre  va.  dépouiller  ovv.  déshabiller 
de  nouveau;  remettre  à  nu  ||  (fig.) dépouiller. 

Risponda  V.  Risposta. 

Rispondènte  agg.  (p.  che  risponde,  che 
corrisponde;  che  conviene)  correspondant; 
convenable  |j  (p.  proporzionalo)  propor- 
tionné H  (p.  che  ha  correlazione)  qui  a  rap- 
port à...  H  (p.  che  guarentisce)  garant  ;  res- 
ponsable, qui  répond  -  sm.  répondant, 
garant;  responsable. 

Rispondènza  sf.  (p.  corrispondenza)  cor- 
respondance H  (p.  correlazione)  rapport  m. 

Rispóndere  va.  (  in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni,  anche  in  senso  assoluto)  ré- 
pondre: ~  un'insolenza ,  répondre  une 
insolence  ||  (t.  di  mar.)  riposter  -  vn. 
(  nella  sua  accez.  comune  )  répondre  : 
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—  ad  una  domanda,  répondre  à  une  de- 
mande, à  une  interrogation  -  ~  per  le  rime 
(loc.popol.)  riposter;  renvoyer  la  balle  || 
(per  simil.)  répondre,  faire  de  son  côté  la 
même  chose  ||  (p.  corrispondere)  répondre, 
correspondre:  ~  alle  cure  di...,  corres- 
pondre aux  soins  de...  -  ~  in  un  luogo 
(pari,  d'uscì,  di  finestre,  ecc.,  p.  riuscire 
verso  quel  luogo),  répondre,  donner  sur...; 
(e  p.  far  capo  a...,  pari,  di  via)  répondre, 
aboutir:  la  parte  destra  della  mia  casa 
risponde  sulla  piazza ,  le  côté  droit  de 
ma  maison  donne  ovv.  répond  sur  la  place 

-  questa  via  risponde  sulla  piazza,  celte 
rue  aboutit  ovv.  répond  à  la  place  ||  (fig., 
p.  ubbidire)  obéir  ||  (t.  di  giuoco  a  carte) 
répondre  ||  (p.  opporsi,  tener  fronte)  s'op- 
poser, tenir  tête  ||  (nell'uso,  p.  farsi  ga- 
rante) répondre  -  vnp.  (p.  corrispondersi, 
andar  di  concerto)  s'accorder,  aller  ovv. 
être  d'accord  ovv.  de  concert. 

Rispondèrole  agg.  (p.  corrispondente)  cor- 
respondant H  (p.  proporzionale;  conve- 
niente) proportionnel;  convenable. 

Rispondièro  agg.  e  sm.  qui  riposte,  qui 
répond  vivement  ovv.  insolemment. 

Risponditore  sm.  répondant. 

Risponsàbile  agg.  responsable,  qui  répond 
ovv.  qui  est  garant  de  quelque  chose. 

Risponsabilità  sf.  responsabilité  (V.  Re- 
sponsabilità). 

Risponsiòne  sf.,  Rispònso  sm.  (p.  risposta) 
réponse  f.  ||  (fig.,  p.  pegno)  caution  f.  || 
(p.  corrispondenza)  correspondance. 

Risponsivo  àgg.  responsif,  qui  contient 
une  réponse. 

Rispònso  V.  Responso  e  Risposta. 

Rispòsa,  Rispòso  V.  Risposta. 

Risposàre  va.  épouser  une  seconde  fois  - 
vn.  (p.  sposarsi  solennemente)  célébrer 
solennellement  un  mariage. 

Rispósta  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
réponse  H  (p.  il  rispondere)  réponse  || 
(p.  replica)  réplique,  repartie  ||  (p.  risposta 
viva  e  pronta  o  risentita)  riposte  -  avere 
la  risposta  pronta,  avoir  la  repartie 
prompte. 

Risprangàre  va.  (p.  mettere  le  spranghe 
a...)  barrer,  mettre  des  barres. à...;  fermer 
avec  des  barres  ||  (p.  racconciare)  raccom- 
moder (des  pots  de  terre  avec  du  lil  d'archal). 

Risprèmere  va.  exprimer  ovv.  épreindre 
de  nouveau. 

Risprendènte  V.  Risplendente. 

Rispronàre  va.  éperonner  de  nouveau; 
(assol.)  redoubler  les  coups  d'éperon. 

Risputàre  vn.  recracher,  cracher  de  nou- 
veau. 

Risquadràre  va.  (p.  squadrare  di  nuovo) 
équarrir  de  nouveau  ||  (p.  riosservare  con 


—  11 40  — 


RIS 


attenzione)  considérer  de  nouveau  atten- 
tivement; (e  p.  squadrare  da  capo  a  piedi) 
toiser  (quelqu'un),  examiner  depuis  les  pieds 
jusqu'à  la  tête. 

Risquittire  va.  (t.  ant.  di  cacc.  al  falcone) 
rajuster  ovv.  raccommoder  les  plumes  à..., 
enter  ovv.  rejoindre  une  penne  gardée  à 
celle  qui  a  été  rompue  ou  froissée  ||  (per 
simil.)  raccommoder,  rajuster. 

Risquìttò  V.  Rispitto,  Riposo. 

Risquòtere  V.  Riscuotere. 

Risquotibile  agg.  exigible  (V.  Riscotibile). 

Rissa  sf.  (p.  contesa)  rixe,  démêlé  m., 
dispute,  débat  m.,  noise  ||  (p.  baruffa)  rixe, 
querelle  H  (p.  zuffa)  combat  m.,  querelle. 

Rissante  agg.  (p.  che  contende,  che  rissa) 
querelleur,  litigieux;  hargneux,  qui  aime 
les  disputes  -  sm.  (p.  chi  si  azzuffa  con 
altri)  querelleur;  combattant:  inlerporsi 
fra  i  rissanti,  séparer  les  combattants. 

Rissare  vn.  (p.  far  contesa)  disputer,  se 
quereller  |J  (p.  azzuffarsi,  battersi)  se  battre; 
se  prendre  aux  cheveux. 

Rissoso  agg.  querelleur  (V.  Rissante). 

Ristabilimento  sm.  rétablissement  (l'action 
de  rétablir). 

Ristabilire  va.  (p.  di  nuovo  stabilire)  ré- 
tablir, établir  de  nouveau  ||  (p.  rimettere 
una  cosa  nello  stalo  primiero)  rétablir,  re- 
mettre -  vnp.  (p.  guarire)  se  rétablir,  se 
remettre,  recouvrer  la  santé. 

Ristacciàreva.ressasser,sasser  de  nouveau. 

Ristagnamento  sm.  (p.  la  saldatura  con 
istagno)  soudure  f.  ||  (p.  la  cessazione  del  ge- 
mere o  del  gocciolare)  élanchement  (l'action 
de  s'étancher):  —  del  sangue,  élanche- 
ment du  sang  ||  (fig.,  p.  inerzia,  poco  mo- 
vimento, poca  attività;  sospensione,  ecc., 
pari,  di  affari,  di  commercio;  è  bigutta 
metafora  da  lasciarsi)  stagnation  f  (pron. 
slagh-nassiòn):  ~  degli  affari,  stagnation 
des  affaires. 

Ristagnare  va.  {p.  saldare  con  istagno) 
souder  (avec  de  l'étain)  ||  (p.  far  cessare  di 
versare)  étancher,  arrêter  (l'écoulement  d'un 
liquide)  -  vn.  (pari,  di  acqua,  p.  divenire 
stagnante)  croupir  -  vn.  e  vnp.  (p.  cessnrc 
di  gemere  o  di  versare)  cesser  de  couler, 
s'arrêter;  s'étancher,  être  arrêté  (en  par- 
lant d'un  liquide)  ||  (fig.,  p.  essere  sospeso; 
languire,  parlandosi  di  affari,  di  com- 
mercio, ecc.  ;  è  brutta  metafora  da  evi- 
tarsi) s'arrêter,  être  arrêté;  languir. 

RistagnatÌTO  agg.  propre  à  étancher  ovv. 
à  arrêter  l'écoulement. 

Ristàgno  sm.  (p.  il  ristagnare,  pari,  di 
liquidi)  étanchement  ||  (p.  il  divenire  sta- 
gnante) stagnation  f.  (pron.  stagh-nassiòn)  || 
(fig.,  parìanrl.  di  negozi,  di  affari,  ecc. 
V.  Ristagnamento;  stagnation  f.  \\  (t.  med., 
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p.  ostruzione)  obstruction  f.,  engorgement, 
stagnation  f. 

Ristampa  sf.  (p.  nuova  stampa)  réimpres- 
sion H  (p.  nuova  edizione)  réédition;  (e 
semplic.  p.  edizione)  édition:  quarta  ri- 
stampa, quatrième  édition. 
Ristampatile  agg.  réimprimable. 
Ristampare  va.  (p.  di  nuovo  stampare) 
réimprimer  ||  (p.  pubblicare  nuovamente 
alcun  libro)  rééditer. 

Ristànza  sf.  (voce  lat.)  cessation,  diseon- 
tinualion. 

Ristare,  Ristarsi  vn.  e  vnp.  (p.  cessare) 
cesser,  discontinuer,  s'arrêter  ||  (p.  tratte- 
nersi, fermarsi;  e  p.  rimanersi  dal  fare) 
s'arrêter  ||  (p.  resistere)  résister,  durer  - 
ristarsi  dal...  (p.  astenersi  dal...)  s'abstenir 
de...,  se  garder  de... 
Ristata  sf.  pause,  halte. 
Ristaurare  e  deriv.  V.  Restaurare  e  deriv. 
Ristecchire  vn.  (p.  divenir  secco)  se  des- 
sécher, se  sécher  ||  (p.  divenir  magro)  de- 
venir maigre,  maigrir. 
Risteinperàre  va.  détremper  de  nouveau. 
Ristempràre  V.  Ritemperane. 
Ristillàre  va.  distiller  de  nouveau. 
Ristimàre  va.  estimer  de  nouveau. 
Ristìngnere  V.  Riestinguere. 
Rìstio  V.  Rischio. 
Ristìo  agg.  rétif  (V.  Restìo). 
Ristitnìre  e  deriv.  V.  Restituire  e  deriv. 
Ristivalàre  va.  refournir  de  bottes. 
Ristoppàre  va.  (p.  rilurare  con  stoppa,  e 
semplic.  p.  turare)  reboucher,  tamponner  ; 
boucher  ||  (t.  mar.,  p.  calafatare)  calfeutrer. 
Ristoppiare  va.  (p.  rispigolare)  glaner  de 
nouveau. 

Ristoramènto  sm.  (p.  il  ristaurare)  restau- 
ration f.  ;  rétablissement;  réparation  f.  || 
(p.  contraccambio,  ricompensa)  récom- 
pense f. ,  échange ,  reconnaissance  f.  ;  dé- 
dommagement H  (p.  ristoro,  sollievo,  con- 
forto) soulagement,  consolation  f. 
Ristorante  agg.  e  sm.  restaurant  -  sm. 
(neol.  dell'usò)  restaurant  (établissement 
d'un  restaurateur). 

Ristorare  va.  (p.  restaurare  ;  rimettere  nello 
stato  di  prima)  restaurer,  réparer  ;  rétablir 
H  (p.  ricompensare,  e  p.  risarcire)  récom- 
penser; rendre  l'échange  à...;  dédommager 
Il  (p.  rifocillare)  restaurer  (par  une  bonne 
nourriture)  ||  (t.  di  med.,  p.  rinforzare) 
corroborer  II  (fig.,  p.  sollevare,  confortare, 
dare  conforto  a...)  soulager,  réconforter  - 
vnp.  (p.  ripigliar  conforto;  rifocillarsi)  se 
restaurer;  rétablir  ses  forces,  se  rétablir, 
reprendre  ses  forces,  reprendre  vigueur. 
Ristorativo  agg.  (p.  che  ha  virtù  di  risto- 
rare) restaurant  ;  corroborati!*,  corroborant  !| 
(ftg., p.  che  conforta)  confortant,  conforlatif. 
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Ristorato  agg.  e  pp.  restauré  H  récom- 
pensé; dédommagé  (V.  Ristorare). 

Ristoratore  agg.  restaurant  il  (aggiunto 
di  rimedio)  corroborant  -  sm.  (p.  chi  ri- 
stora) restaurateur;  réparateur  ||  (neolog. 
dell 'uso ,  p.  chi  tiene  ristorante)  restau- 
rateur (V.  Ristorante). 

Ristorazióne  sf.  (p.  ristauro)  restauration, 
réparation. 

Ristòro  sm.  (p.  rimerito,  ricompensa,  e 
p.  risarcimento)  récompense  f.  ;  dédomma- 
gement ||  (fig.,  p.  conforto)  soulagement, 
consolation  /.  ||  (p.  il  restaurare)  restaura- 
tion f. ,  réparation  f.  -  dar  ristoro  a... 
V.  Ristorare  [nella  terza  accezione). 

Ristrettamente  avv.  (p.  in  modo  ristretto) 
d'une  manière  restreinte  ||  (p.  abbreviata- 
mente, pari,  di  scritto,  discorso,  ecc.)  suc- 
cinctement, en  abrégé,  en  peu  de  mots  ||  (fig., 
p.  con  molta  economia;  meschinamente)  très 
économiquement;  mesquinement. 

Ristrettezza  sf.  étroitesse  (V.  anche  An- 
gustia e  Strettezza). 

Ristrettìya  5/.  formule  indiquant  que  la 
valeur  d'une  chose  est  réduite. 

Ristrettìvo  agg.  restrictif,  qui  restreint, 
qui  limite:  una  clausola  ristrettiva,  une 
clause  restrictive. 

Ristretto  pp.  (da  Restringere)  restreint  - 
agg.  (p.  serrato,  racchiuso)  renfermé,  en- 
fermé Il  (p.  angusto)  resserré;  {e  p.  che  non 
ha  libertà  di  movimenti)  gêné  ||  (p.  ridotto) 
réduit  ||  (p.  serrato)  serré  ||  (p.  raccolto 
0  ritirato  in  sè  stesso)  recueilli,  concentré 
(en  soi-même);  (e  fig.  e  fam.)  boutonné, 
concentré  ||  (p.  ritenuto)  retenu  ||  (fig., 
p.  cauto;  e  p.  provveduto)  qui  se  tient  sur 
ses  gardes;  muni,  armé  ||  (t.  di  comm., 
aggiunto  di  prezzo)  dernier:  il  prezzo 
ristretto,  le  dernier  prix  -  sm.  (p.  com- 
pendio, sunto)  abrégé;  épitome,  épitomé 
(abrégé  d'un  livre),  précis,  compendium 
(pron.  konpendiòm'),  sommaire  ||  (p.  luogo 
angusto)  lieu  étroit  -  al  ristretto  (loc.avv., 
p.  in  conclusione), en  conclusion  -  a  ristretto 
(p.  a  segreto  abboccamento;  a  quattr'occhi), 
en  entrevue  secrète;  tête  à  tête  -  in  ri- 
stretto (p.  succintamente,  in  poche  parole), 
sommairement,  en  abrégé,  succinctement. 

Ristrignènte  agg.  constriclif,  qui  a  la  fa- 
culté de  resserrer. 

Ristrignere,  Ristrìngere  va.  (p.  strin- 
gere 0  premere  maggiormente  e  più  forte) 
restreindre,  resserrer,  presser,  comprimer 
fortement  ||  (p.  rendere  più  stretto  0  meno 
largo)  rétrécir;  (e  p.  raccorciare)  raccourcir: 
'^1  la  briglia,  raccourcir  la  bride  ||  (p.  limi- 
tare) borner  ||  (p.unire)  unir,  joindre;  serrer 
contre  ||  (p.  richiudere,  riserrare)  renfer- 
mer, enfermer  H  (p.  obbligare,  costringere) 
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forcer,  obliger,  contraindre,  astreindre  || 
{p.  diminuire,  scemare)  restreindre,  dimi- 
nuer, réduire,  amoindrir  ||  (p.  raffrenare) 
réprimer,  refréner,  retenir,  contenir  -  vnp. 
se  resserrer  ||  se  rétrécir;  se  raccourcir 
(V.  il  senso  attivo)  H  (fig.,  p.  limitarsi) 
se  borner  :  su  a  dire  od  a  fare,  se  borner 
à...,  ne  dire  ow.  ne  faire  que...  -  —  nelle 
spalle,  hausser  les  épaules  -  tinello  spen- 
dere, se  régler,  se  mesurer  -  i^:  con  al- 
cuno, se  lier  avec  quelqu'un  ;  (e  p.  unirsi 
a  consiglio)  s'assembler  (pour  conférer  en- 
semble). 

Ristrignimènto  ,  Ristring Intènto  sm. 

(p.  il  ristrignere)  resserrement;  compres- 
sion f.  H  (p.  l'azione  di  contenere,  di  fre- 
nare) l'action  de  contenir  ovv.  de  refréner 
-  (fig.)  ^  dei  freni,  refrènement  ||  (t.  di 
med.)  rétrécissement  (V.  Restringimento). 

Ristrìngere  V.  Ristrignere. 

Ristringi  mento  V.  Ristrignimento. 

Ristringitìyo  agg.  restrictif,  qui  restreint, 
qui  limite. 

Ristrinziòne  sf.  restriction  ||  condition  qui 

restreint  (V.  Restrizione). 
Ristrisciàre  vn.  ramper  de  nouveau. 
Ristropicciàre  va.  refrotter,  frotter  de 

nouveau. 

Ristnccamènto  sm.  (p.  il  ristuccare)  re- 
bouchage  avec  du  plâtre  ||  (fig.,  p.  sa- 
zietà, nausea)  dégoût,  ennui  (pron.  an-nùì). 

Ristuccare  va.  (p.  stuccare  di  nuovo)  re- 
boucher avec  du  plâtre,  etc.;  replâtrer,  ren- 
duire  de  plâtre  ||  (fig.,  p.  saziare,  nauseare) 
dégoûter,  ennuyer  (pr.an-nùi-ié'),  assommer. 

Ristncchèvole  agg.  ennuyeux  (pron.  an- 
nùi-ieu),  fastidieux^  assommant. 

Ristùceo  agg.  (p.  infastidito)  dégoûté ,  en- 
nuyé, fatigué;  (p.  sazio)  rassasié,  qui  en  a 
assez  -  ne  sono  ristucco  (loc.fig.)  j'en  ai 
assez,  j'en  ai  par-dessus  les  oreilles. 

Ristudiare  va.  étudier  de  nouveau;  rap- 
prendre. 

Ristupire  vn.  s'étonner  de  nouveau. 
Ristnzzicàre  va.  aiguillonner  (pron.  egûi- 

glioné)  ovv.  irriter  (0,  secondo  il  senso) 

presser  de  nouveau. 

Risùcchio  sm.  (t.  di  mar.)  ressac,  remous. 

Risucciàre  va.  sucer  de  nouveau. 

Risucitàre  e  deriv.  V.  Risuscitare  e  deriv. 

Risanaménto  sm.  (p.  il  risudare)  l'action  f. 
de  ressuer;  nouvelle  sueur  f.,  nouvelle 
transpiration  f.  ||  (t.  di  melali.)  ressuage 
Il  (p.  esalazione,  vapore;  fumo)  exhalaison  f., 
vapeur  f.  ;  fumée  f.  ;  (e  p.  trasudamento  ; 
gemitìo)  suintement;  dégouttement. 

Risanare  vn.  (p.  di  nuovo  sudare)  ressuer, 
suer  de  nouveau  ||  (t.  di  metall.)  ressuer  || 
(p.  trasudare;  gemere,  uscir  fuori,  pari,  di 
umore)  suinter;  dégoutter. 
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Risudatùra  sf.  ressuage  m.(  V.Risudamento) 

Risuggellàre  va.  recacheter. 

Risultamènto  sm. ,  Risultanza  sf.  ré- 
sultat m.;  {partie,  p.  conseguenza,  effetto) 
conséquence  f.,  effet  m.,  produit  m.  -  non 
dare  risullamenli  di  sorta,  ne  donner 
aucun  résultat,  (e  popol.)  faire  chou  hlanc. 

Risultante  agg.  e  p.  près.  (p.  che  deriva) 
résultant,  qui  dérive  ||  (usato  come  sost., 
t.  di  mat.  e  di  mecc):  la  risultante,  la 
résultante. 

Risultare  vn.  (p.  provenire,  derivare)  ré- 
sulter, provenir,  dériver,  s'ensuivre:  ne  ri- 
sulterà che...,  il  en  résultera  que...,  il  s'en- 
suivra que...  -  ne  è  risultato  che...,  il  en 
est  suivi  que...  -  risultare  in  danno,  in 
vergogna  (detto  di  cosa  che  torna  in 
danno  o  vergogna  a...)  tourner  au  désa- 
vantage ovv.  à'  la  honte  (de  quelqu'un)  || 
(p.  risaltare,  sporgere  fuori)  saillir  ;  (e  fìg., 
p.  apparire)  paraître  -  risultar  chiaro,  pa- 
raître clairement,  paraître  clair. 

Risultato  sm.  (è  voce  da  alcuni  ripresa  : 
dirai  meglio  Risultamene)  résultat  (V.  Ri- 

SULT  AMENTO). 

Risùmere  V.  Riassumere. 

Risunziòne  V.  Epilogo. 

Risupìno  agg.  couché  sur  le  dos,  couché 
à  la  renverse. 

Risùrgere  V.  Risorgere. 

Risurgimènto  sm.  résurrection  f.  (V.  Ri- 
sorgimento). 

Risurrezióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  résurrection. 

Risuscitamènto  sm.  ressuscilement  (l'ac- 
tion de  ressusciter);  résurrection  f. 

Risuscitare  va.  (p.  rendere  la  vita  a...)  res- 
susciter Il  (per  simil.)  ressusciter,  ranimer, 
réveiller,  révivifier  ||  (fìg.,  p.  rimettere  in 
uso)  ressusciter,  faire  revivre,  rétablir  - 
vn.  (p.  ritornare  in  vita)  ressusciter  J|  (fi.g., 
p.  guarire  da  malattia  giudicala  mortale) 
ressusciter,  revenir  (d'une  maladie  jugée 
mortelle);  (p.  rimettersi,  ripigliare  i  sensi; 
prendere  vigore)  ressusciter,  revenir  à  soi; 
reprendre  ses  forces  ovv.  ses  esprits. 

Rìsuscitatòre  sm.  (p.  chi  risuscita)  celui 
qui  ressuscite  ovv.  qui  révivifie  ovv.  qui 
redonne  la  vie  (V.  Risuscitare)  ||  (fig.,  p.  chi 
ristaura,  ripara)  restaurateur,  réparateur. 

Risuscitaziòne  sf.  résurrection,  retour  de 
la  mort  à  la  vie. 

Risveccliiàre  va.  rajeunir  ovv.  renouveler 

une  seconde  fois. 
Risvegghiàre  va.réveiller  (V.  Risvegliare) 
Risvegliainènto  sm.  (p.  il  risvegliarsi) 

réveil  ||  (p.  vivezza,  svegliatezza;  vivacité  f., 

activité  f.  (d'esprit). 
Risvegliare  va.  (p.  di  nuovo  svegliare) 

éveiller,  réveiller  de  nouveau  ;  (e  semplic. 
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p.  svegliare)  éveiller,  réveiller  -  non  risve- 
gliare il  can  che  dorme!  (loc. fig. popol.) 
il  ne  faut  pas  réveiller  le  chat  qui  dort  || 
(fig.,  p.  suscitare,  sollevare,  eccitare)  ré- 
veiller, susciter,  exciter,  provoquer  -  vnp. 
(anche  fig.)  s'éveiller,  se  réveiller. 

Risvegliatòre  sm.  celui  qui  réveille. 

Risvéglio  sm.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
fig.)  réveil. 

Risvenirsi  vnp.  s'évanouir  de  nouveau. 

Risviàre  va.  détourner  ovv.  éloigner  (o, 
secondo  il  senso)  dissuader  de  nouveau. 

Ritaccàre  va.  rattacher,  attacher  de  nou- 
veau; raccrocher,  accrocher  de  nouveau. 

Ritagliare  va.  (p.  di  nuovo  tagliare)  re- 
tailler; recouper  (per  disting.  V.  Tagliare) 
Il  (p.  frastagliare)  découper;  (e  p.  raffilare) 
rogner  ;  ébarber  (  V.  Raffilare)  ||  (fig.,  p.  to- 
glier via)  ôter,  retrancher,  enlever. 

Ritagliatòre  sm.  (p.  chi  taglia)  coupeur  H 
(p.  chi  vende  a  ritaglio)  détailleur,  détaillant, 
marchand  détaillant  (qui  vend  en  détail). 

Ritàglio  sm.  (p.  pezzo  di  panno,  drappo 
o  simili,  slaccato  dalla  pezza)  morceau, 
pièce  f.  ;  (e  p.  pezzo  che  si  taglia  dal  panno 
che  si  lavora  per  farne  vestimenta,  ecc.) 
recoupe  f.  ;  retaille  f.  (ce  qu'on  retranche 
d'une  chose  en  la  façonnant)  ;  (e  p.  pezzo 
di  checchessia  che  si  taglia  lavorando  o 
raffilando)  rognure  f  -  —  di  tempo,  loisir 
-  (nel  ling.  comm.)  vendere  a  ritaglio, 
détailler,  vendre  en  détail. 

Ri  tardameli  to  sm.,  Ri  tardanza  sf.  (p.  il 
ritardare)  retardement  m.  \\  (p.  ritardo)  re- 
tard m.  H  (p.  indugio,  dilazione)  retard  m.t 
délai  m. 

Ritardànza  V.  Ritardamento. 

Ritardare  va.  (p.  far  indugiare,  intertenere) 
retarder  ||  (p.  rimettere  ad  altro  tempo) 
retarder,  remettre  à  un  autre  temps: 
la  partenza,  relarder  son  départ  -  vn. 
(p.  trattenersi,  indugiare)  retarder  ||  (p.  es- 
sere in  ritardo)  retarder,  être  en  retard; 
(pari,  di  orologio)  relarder  -  ritardo  di 
cinque  minuti  (pari,  del  proprio  oro- 
logio), je  retarde  de  cinq  minutes. 

Ritardatàrio  sm.  (è  francesismo;  dirai 
meglio:  Indugiatore,  Chi  è  ovv.  giunge  in 
ritardo;  retardataire. 

Ritardatìvo  agg.  (p.  che  ritarda)  retar- 
datif  Ij  (in  fis.)  retardateur  (qui  rend  plus 
lent  le  mouvement  des  corps). 

Ritardatore  sm.  celui  qui  retarde;  retar- 
dataire (V.  Ritardatario). 

Ritardaziòne  V.  Ritardamento. 

Ritardo  sm.  (p.  il  ritardare,  la  causa  che  ri- 
tarda) retardement  ||  (p.  indugio;  dilazione) 
retard  ;  délai  -  giungere  in  rilardo,  arriver 
lard  -  essere  in  îitardo,  être  en  retard  - 
senza  ritardo,  sans  délai;  tout  de  suite. 
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Ritassàre  va.  relaxer,  taxer  de  nouveau. 

Ritassatòre  sm.  taxaleur. 

Ritassaziòne  sf.  nouvelle  taxation. 

Ritardare  va.  arpenter  de  nouveau. 

Ritenente  agg.  (p.  che  ritiene)  qui  retient 
|]  (p.  tenace;  ostinato)  tenace;  opiniâtre  - 
sm.  (t.  di  giur.)  rélentionnaire  (celui  qui 
retient  ce  qui  appartient  a  d'autres). 

Ritegno  sm.  (p.  il  ritenere)  rétention  f.  \\ 
(t.  di  mar.)  retenue  f.  ||  (p.  difesa,  riparo; 
ostacolo)  défense  f.;  empêchement;  obstacle, 
barrière  f.  ||  (p.  ordegno  che  ritiene)  arrêt 
Il  (fìg.,p.  sostegno;  rifugio)  appui,  soutien; 
refuge  ||  (p.  ritentiva,  memoria)  mémoire  /. 
Il  (p.  modestia,  riservatezza)  réserve  f.,  pu- 
deur f.;  (e  p.  moderazione)  retenue  mo- 
dération f.  -  senza  ritegno  (loc.avv.)  sans 
retenue,  sans  réserve,  sans  modération,  dé- 
mesurément; (e  p.  senza  pudore)  impudem- 
ment, sans  pudeur. 

Ritemènza  sf.  (p.  nuovo  timore)  nouvelle 
peur,  nouvelle  crainte,  nouvelle  appréhen- 
sion H  (p.  temenza,  e  p.  timidezza)  crainte, 
appréhension,  peur;  timidité. 

Ritemère  vn.  craindre  de  nouveau  ||  (sempl. 
p.  Temere  V.) 

Ritemperàre  va.  (p.  di  nuovo  temperare  o 
calmare  o  raffrenare)  tempérer  ovv.  calmer 
ovv.  modérer  ovv.  réprimer  de  nouveau  || 
(p.  dare  di  nuovo  la  tempra  a...)  retremper; 
(e  fig.,  p.  dare  nuovo  vigore  a...)  retremper, 
donner  une  nouvelle  trempe  ovv.  une  nou- 
velle vigueur  à...  -  vnp.  (p.  riprendere 
forza,  energia)  se  retremper,  reprendre  de 
la  force  ovv.  de  l'énergie. 

Ritèndere  va.  (p.  di  nuovo  tendere)  re- 
tendre, tendre  de  nouveau  ||  (semplic.  p.  ten- 
dere) tendre  ||  (p.  distendere)  étendre. 

Ritenènza  sf.  (p.  il  ritenere)  l'action  de 
retenir  ovv.  de  garder  (ce  qu'on  a);  (in 
giur.)  rétention  ||  (p.  sostegno,  appicco) 
soutien  m.,  chose  à  quoi  on  se  prend  ovv. 
on  s'accroche  (lorsqu'on  est  en  danger  de 
tomber,  de  se  noyer,  etc.) 

Ritenére  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
retenir  ||  (p.  di  nuovo  tenere)  retenir,  tenir 
de  nouveau  (|  (p.  fermare,  arrestare)  relenir, 
arrêter  |]  (p.  arrestare,  carcerare)  arrêter, 
emprisonner,  enfermer,  mettre  en  prison  || 
(p.  conservare,  tenere  in  serbo)  conserver, 
garder  ||  (p.  mantenere,  conservare)  main- 
tenir, conserver  ||  (p.  serbare,  tenere  per 
sè)  retenir,  garder  pour  soi  ||  (p.  il  con- 
trario di  vomitare)  retenir  -  —  alcuna 
cosa  udita  (p.  non  la  palesare),  garder  le 
secret,  ne  point  parler  de  ce  qu'on  a  en- 
tendu Il  (p.  tenere  a  mente)  retenir;  im- 
primer ovv.  graver,  o,  secondo  il  senso, 
garder  dans  sa  mémoire  ||  (p.  raccettaiv, 
dare  ricello  a...)  donner  retraite  à...;  ac- 


cueillir H  (p.  accettare,  gradire)  accepter, 
agréer:  i^:  un  dono,  accepter  un  présent 
Il  (p.  trattenere;  tenere  a  bada)  enlretenir; 
amuser  -  ritenere  (alcuno)  dalla  mala 
compagnia,  éloigner  (quelqu'un)  des  mau- 
vaises compagnies  ||  (p.  reggere,  governare) 
régler,  diriger,  gouverner  -  vnp.  (p.  raf- 
frenarsi, contenersi)  se  retenir,  se  contenir, 
se  modérer,  se  posséder  ||  (p.  fermarsi) 
se  retenir,  s'arrêter  (avec  effort)  ||  (p.  cre- 
dersi, reputarsi)  se  croire:  mi  ritengo 
offeso,  je  me  crois  offensé  -  lu  con  al- 
cuno (p.  tenersi  in  buona  relazione  con 
lui),  se  conserver  ami  (avec  quelqu'un). 

RitenèTole  agg.  (p.  facile  a  ritenere)  propre 
a  relenir  ||  (p.  che  ha  buona  memoria)  qui 
retient,  qui  a  bonne  mémoire. 

Ritenimènto  V.  Ritegno. 

Ritenitiva  sf.  faculté  de  retenir  (dans  sa 
mémoire);  la  mémoire. 

Ritenitivo  V.  Retentivo. 

Ritenitòio  sm.  (p.  ritegno  di  acqua)  digue  f.  ; 
chaussée  f.  ||  (p.  parapetto)  garde-fou. 

Ritenitòre  sm.  (p.  chi  ritiene)  celui  qui 
relient  ovv.  qui  garde  ||  (in  giur.)  rélen- 
tionnaire (V.  IIitegnente). 

Ritentare  va.  tenter  de  nouveau  ||  (p.  pro- 
varsi di  nuovo  a  fare...)  retenter,  tenler 
ovv.  essayer  de  nouveau,  faire  un  nouvel 
essai,  faire  de  nouvelles  tentatives. 

Ritentiva  sf.  faculté  de  retenir  (dans  sa 
mémoire);  la  mémoire. 

Ritenuta  sf.  (p.  Ritenzione,  Ritegno  V.) 
Il  (p.  quel  tanto  che  sugli  stipendi  ritiene 
il  Governo)  retenue  (V.  anche  Ritenzione 
nell'ultimo  significato). 

Ritenutamènte  ave.  avec  retenue,  avec 
circonspection;  avec  réserve;  modérément; 
prudemment  (V.  Ritenuto). 

Ritenutèzza  sf.  retenue,  réserve,  circon- 
spection; modération. 

Ritenùto  agg.  e  pp.  (da  Ritenere)  retenu 
Il  (p.  trattenuto)  arrêté,  retenu  ||  (p.  car- 
cerato) détenu,  retenu  en  prison  ||  (p.  che 
ha  ritenutèzza)  retenu,  réservé  -  andar 
ritenuto,  procéder  avec  prudence  ovv.  avec 
beaucoup  de  retenue  ||  (p.  costante;  unito, 
uguale)  constant;  égal  ||  (p.  forte,  unito, 
fermo)  vigoureux,  ferme  ||  (p.  accorto, 
cauto,  prudente)  prudent  ||  (p.  sobrio,  parco) 
sobre,  modéré. 

Ritenzione  sf.  (p.  il  ritenere)  l'action  de 
retenir;  retenue;  (t.  di  giur.)  rétention  || 
(p.  impedimento)  empêchement  m.  ||  (t.  di 
med.)  rétention:  —  d'orina,  rétenlion 
d'urine  ||  (p.  ciò  che  si  ritiene)  retenue; 
(t.  d'ammin.  e  di  finanz.)  retenue  (ce 
qu'on  retient,  en  vertu  d'une  loi  ou  d'une 
stipulation,  sur  un  traitement,  sur  une 
rente,  sur  un  salaire). 
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Riterminàre  va.  replacer  les  termes  dans...; 
mettre  de  nouveau  les  termes  a... 

Ritèssere  va.  (p.  tessere  di  nuovo)  tisser 
de  nouveau  ||  (fig.,  p.  ridire)  redire,  répéter. 

Ritògliere  va.  rcteindre,  teindre  de  nouveau. 

Ritimàre  vn.  rimer,  faire  des  vers. 

Ritimico,  Ritimo  V.  Ritmico  e  Ritmo. 

Ritìngere  V.  Ritignere. 

Ritiramènto  sm.  (p.  contrazione)  contrac- 
tion f.y  relirement  (voce  poco  usata)  \\ 
(p.  il  ritirarsi,  il  raccorciarsi)  raccourcis- 
sement Il  (p.  ritiro)  retraite  f. 

Ritirare  va.  (in  quasi  tutte  te  sue  accez.) 
retirer  ||  (p.  di  nuovo  tirare)  retirer,  tirer 
de  nouveau;  (e  semplic.  p.  tirare)  tirer  || 
(p.  tirare  in  dentro)  retirer,  faire  rentrer 
Il  (p.  togliere)  ôter,  retirer  ||  (part,  di 
denari,  p.  riscuotere)  retirer,  encaisser, 
recouvrer  (de  l'argent)  ||  (part,  di  nervi, 
p.  raccorciare)  raccourcir  ||  (t.  di  tip., 
pari  di  fogli,  p.  ristampare)  réimprimer 
-  vn.  e  vnp.  (p.  rientrare  in  sè  stesso, 
raccorciarsi ,  pari,  di  panno ,  ecc.  )  se 
retirer,  se  raccourcir;  se  resserrer;  (pari, 
di  nervi)  se  contracter  ||  (p.  tirarsi  indietro) 
reculer,  se  retirer  |j  (p.  andarsene)  se  re- 
tirer, s'en  aller  ||  (p.  non  prendere  più 
parte  a... ,  e  p.  rinunciare  a... ,  desistere) 
se  retirer,  s'éloigner;  se  départir,  renoncer, 
se  désister  ||  (p  rifugiarsi)  se  retirer  ovv. 
se  réfugier  (en  lieu  de  sûreté)  -  —  in  cam- 
pagna, se  retirer  à  la  campagne,  (fam. 
e  sckerz.)  aller  planter  des  choux  ||  (p.  pren- 
dere la  pensione  di  riposo)  se  retirer,  quitter 
le  service  -  dagli  affari,  se  retirer 
des  affaires. 

Ritirata  sf.  (t.  mil.)  retraite:  suonare  la 
}-itirata,  sonner  la  retraite  ||  (fig.,  p.  scap- 
patoia) excuse,  échappatoire  ||  (p.  ritiro)  re- 
traite H  [nell'uso,  p.  cesso,  per  lo  più  nelle 
stazioni  di  strada  ferrata)  cabinet  m., 
lieux  m. pl. 
Ritiratamente  avv.  solitairement;  sépa- 
rément, à  l'écart,  à  part. 
Ritiratezza  sf.  (p.  l'astratto  di  ritirato)  re- 
traite, éloignementm.(du  monde)  ||  (p.  amore 
al  vivere  ritirato)  amour  m.  de  la  retraite; 
(e  p.  solitudine)  solitude,  retraite. 
Ritirato  agg.  e  pp.  (da  Ritirare)  retiré  || 
(p.  ristretto)  retiré,  rétréci  ||  (p.  appartato) 
retiré,  à  l'écart;  éloigné  -  vita  ritirata, 
vie  retirée,  vie  solitaire  -  uomo  ritirato, 
homme  retiré,  celui  qui  mène  une  vie  retirée. 
Ritiro  sm.  (p.  luogo  appartato  e  solitario) 
retraite  /".;  solitude  f.  ||  (p.  convento)  cou- 
vent, maison  religieuse  /.  [|  (t.  di  giur.) 
retrait:  —  di  un'eredità,  di  capitali,  re- 
trait d'un  héritage,  de  capitaux  -  ~  d'im- 
nego,  retrait,  suspension  f.  d'emploi  H 
ritiratezza)  retraite  /.  (V.  Ritiratezza). 
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Ritmato  V.  Ritmico. 
Ritmico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
rythmique. 

Ritmo  sm.  (t.  di  mus.  e  di  letter.)  rythme 
Il  (p.  verso)  rythme,  vers. 

Rito  sm.  (in  ling.  religioso)  rit  (pron.  rit*), 
rite  II  (p.  usanza,  costume)  coutume  f,  usage. 

Ritoccamènto  sm.  (p.  l'azione  del  ritoc- 
care un  lavoro,  il  correggerlo)  l'action  f.  de 
retoucher  un  ouvrage,  correction  f.  |j  (t.  di 
belle  arti)  retouche  f.  ||  (pari,  in  ispecie 
del  grano,  p.  rincaro)  renchérissement, 
augmentation     de  prix. 

Ritoccare  va.  (p.  di  nuovo  toccare)  re- 
toucher, toucher  de  nouveau  H  (p.  rive- 
dere, correggere  un  lavoro)  retoucher; 
corriger;  perfectionner  (un  ouvrage)  || 
(t.  di  belle  arti)  retoucher  -  —  di  qualche 
cosa  (p.  riparlarne),  reparler  de  quelque 
chose,  revenir  sur  un  sujet  -  —  una  corda 
(fig.,  p.  tornare  sullo  slesso  affare),  re- 
toucher la  même  corde,  revenir  sur  la 
même  chose  ||  ( p.  ripercuotere)  refrapper 
Il  (p.  importunare  replicando)  importuner, 
fatiguer,  rompre  la  tète  ovv.  se  rendre  im- 
portun ù...  -  va.  e  vn.  (pari,  partie,  dei 
grano,  p.  rincarare)  renchérir,  augmenter 
de  prix  -  vnp.  (p.  rassettarsi,  ripulirsi)  se 
parer,s'atinter(î;.popo/.),se  rajuster,  s'orner. 

Ritoccata  sf.  (p.  l'atto  del  ritoccare)  re- 
touche H  correction  (V.  Ritoccamènto). 

Ritoccatura  5/.  l'action  de  retoucher  ovv. 
de  corriger  H  retouche  (V.  Ritoccamènto 
e  Ritoccare). 

Ritocchino  sm.  goûter  (léger  repas  qu'on 
fait  entre  le  déjeuner  et  le  dîner). 

Ritòcco  agg.  (p.  ritoccato)  retouché  -  sm. 
(p.  ritoccatura)  retouche  f;  correction  f. 
Il  (p.  rincaro)  enchérissement,  renchérisse- 
ment, augmentation  f.  de  prix  (V.  Ritoc- 
camènto). 

Ritògliere  va.  (p.  di  nuovo  togliere)  ôter 
ovv.  enlever  de  nouveau  (V.  Togliere)  || 
(p.  riprendere)  reprendre  ||  (p.  deviare; 
distogliere)  détourner,  divertir;  éloigner, 
écarter  -  vnp.  (p.  sciogliersi  ;  liberarsi)  se 
soustraire,  se  libérer. 

Ritogli  mento  sm.  reprise  f.  (l'action  de 

prendre  de  nouveau). 
Ritoglitòre  sm.  celui  qui  reprend. 
Ritolleràre  va.  tolérer  réciproquement. 
Ritòlto  agg.  repris;  ôté;  enlevé,  emporté 

(  V.  Togliere). 
Ritonàre  vn.  tonner  de  nouveau. 
Ri  tonda  sf.  (t.  d'archit.)  rotonde  ;  (a  Roma) 

la  Rotonde  (le  Panthéon). 
Ritondamènte  avv.  (p.  in  maniera  ritonda) 

en  rond  ||  (p.  con  rilondità)  avec  rondeur. 
Ritondamènto  sm.  arrondissement(l'action 

d'arrondir). 
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Ritondàre  va.  (p.  dar  forma  rotonda  a...) 
arrondir  -  Ritondàre  va.  (pari,  di  panni, 
libri,  ecc.,  p.  tonderli,  tosarli;  raffilarli) 
rogner;  (pari,  di  siepi  e  simili)  ébarber  || 
(p.  tosare)  tondre. 

Ritondàstro  agg.  qui  tient  de  la  sphéricité. 
Ritondàto  sm.  circonférence  f. 
Ritondeggiàre  V.  Ritondàre. 
Ritondèllo  agg.  agréablement  rond. 
Ritondètto  agg.  rondelet,  potelé  (qui  a  de 

la  fraîcheur  et  de  l'embonpoint). 
Ritondèzza,  Rifonditi!  sf.  (p.  qualità  di 

ciò  che  è  ritondo)  rondeur,  sphéricité  || 

(popol.)  rotondité  (rondeur  d'une  personne 

fort  grasse). 

Ritòndo  agg.  rond,  sphérique  -  sm.  ron- 
deur f.  (V.  Ritondezza). 

Ritòrcere  va.  (p.  di  nuovo  torcere)  re- 
tordre, tordre  de  nouveau  ||  (p.  rivoltare 
in  altra  parte)  tourner,  détourner  ||  (fig., 
p.  rivolgere  contro...;  ribattere,  confutare) 
rétorquer;  réfuter:  ali  argomenti,  ré- 
torquer les  arguments  (les  tourner  contre 
son  adversaire)  -  vnp.  (p.  volgersi  da  altra 
parte)  se  détourner. 

Ritorcimeli to  sm.,  Ritorcitura  5/.  (p.  il 

ritorcere)  retordement  m.  (l'action  de  re- 
tordre) Il  (p.  l'effetto  del  ritorcere  e  p.  la 
parte  ritorta)  retordement  m.  (l'effet  de 
l'action  de  retordre)  ;  courbure  f.  ;  (e  p.  giro  ; 
piega)  tour  m.  ;  repli  m.,  pli  m.  \\  rétorsion  f. 
(l'action  de  rétorquer;  V.  Ritorcere  in 
senso  fig.) 

Ritorcitura  V.  Ritorcimento. 

Ritòrica  V.  Rettorica. 

Ritorinentàre  va.  tourmenter  de  nouveau 

-  vnp.  se  tourmenter  ovv.  s'affliger  de 
nouveau. 

Ritornatole  agg.  (p.  che  può  ritornare) 
qui  peut  revenir  ovv.  retourner  ||  (p.  donde 
si  può  ritornare)  d'où  l'on  peut  revenir; 
par  où  on  peut  retourner  ovv.  revenir. 

Ritornamènto  sm.  (p.  ritorno)  retour;  (e 
part,  delle  acque,  p.  riflusso)  reflux. 

Ritornai) za  V.  Ritorno. 

Ritornàre  vn.  (p.  tornare  di  nuovo)  re- 
tourner, revenir;  (e  p.  essere  di  ritorno) 
être  de  retour  ||  (p.  ridursi,  venire)  revenir 

-  ^:  indietro  (anche  fig.)  retourner  en  ar- 
rière, revenir  sur  ses  pas  -  —  a  casa, 
rentrer  chez  soi  :  non  ritornerà  che  tar- 
dissimo, il  ne  rentrera  que  fort  lard  || 
(p.  ridursi  nell'essere  primiero)  se  rétablir, 
revenir  dans  son  premier  état  -  —  in  sè 
ovv.  a  sè  (p.  rientrare  in  sè  stesso,  ravve- 
dersi), rentrer  en  soi-même,  revenir  à  soi  ; 
(e  p.  calmarsi)  s'apaiser,  se  calmer  -  m  in 
sè  (p.  ricuperare  gli  spiriti),  revenir  à  soi, 
recouvrer  ses  sens  ovv.  ses  esprits  -  va 
(p.  restituire)  restituer,  rendre  ||  (p.  rimet 
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tere)  remettre  -  —  (una  cosa,  una  per- 
sona) al  suo  stato  primiero,  rétablir  (une 
chose,  une  personne)  en  son  premier  état 
11  (p.  rimandare,  restituire)  restituer,  ren- 
voyer: ritornatemi  i  libri  che  vi  ho  im- 
prestati, restituez-moi  ovv.  renvoyez-moi 
les  livres  que  je  vous  ai  prêtés  -  iz:  il 
piede  ovv.  il  passo,  retourner  en  arrière. 

Ritornata  sf.  (in  ogni  accez)  retour  m. 

Ritornatòre  sm.  celui  qui  est  de  retour. 

Ritornèllo  sm.  (p.  ripetizione,  verso  inter- 
calare) refrain  ||  (t.  di  mus.)  ritournelle  (.; 
(pari,  di  canzone)  refrain  il  (per  simil.) 
ritournelle  f.,  répétition  fréquente  f.  (des 
mêmes  choses,  des  mêmes  idées);  refrain. 

Ritornèvole  agg.  (p.  donde  si  può  ritor- 
nare) par  où  l'on  peut  revenir  [|  (p.  che 
può  ritornare)  qui  peut  revenir. 

Ritorno  sm.  (p.  il  ritornare)  retour  || 
(p.  giro,  girata  intorno)  tour,  tournée  f.  || 
(t.  mercant.,  p.  rimessa)  remise  /.  -  pi. 
(t.  di  mar.,  p.  sorta  di  bozzelli  fìssi)  re- 
tours -  agg.  (sincope  di  Ritornalo)  re- 
tourné, de  retour. 

Ritòrre  V.  Ritogliere. 

Ritòrta  sf.  (p.  vermena  verde  che  serve 
per  legame  di  fastella)  hart,  lien  m.  (d'o- 
sier, etc.)  H  (assol.,  p.  legame)  lien  m.  - 
pl.  (t.  di  mar.,  p.  sartie)  haubans  m. 

Ritortiglio  sm.  tortis  (assemblage  de  fils 
de  chanvre,  de  laine,  de  soie,  etc.,  tordus 
ensemble). 

Ritòrto  agg.  e  pp.  tortu;  replié;  entortillé 
(V.  Ritorcere);  (p.  tortuoso)  tortueux. 

Ritòrtola  sf.  hart  (V.  Ritorta)  ||  (fig., 
p.  sotterfugio;  scappatoia)  subterfuge  m.; 
échappatoire  -  aver  più  ritortole  che  fa- 
stella  (loc.prov.)  avoir  des  excuses  ovv. 
des  échappatoires  à  foison;  être  un  homme 
à  expédients. 

Ritortùra  V.  Ritorcimento. 
Ritosàre  va.  retondre,  tondre  de  nouveau. 
Ritradurre  va.  retraduire,  traduire  de 
nouveau. 

Ritraènte  agg.  (p.  che  ritira)  qui  retire  [| 
(p.  che  ritrae  da...,  che  rassomiglia  a...) 
ressemblant  (V.  Ritrarre). 

Ritràere,  Ritràggere  V.  Ritrarre  e 
Ritirare. 

Ritraimeli  to  sm.éloignemenl  ;  répugnance/". 

Ritràngoia  sf,,  Ritràngolo  sm.  usure 
intérêt  illicite  m. 

Ritràngolo  V.  Ritrangola. 

Ritranquillàre  va.  tranquilliser  de  nou- 
veau, redonner  le  calme  à...  -  vnp.  se 
tranquilliser  ovv.  se  calmer  de  nouveau. 

Ritrapiantàre  va.  transplanter  de  nouveau. 

Ritràrre  va.  (p.  ritirare)  retirer  H  (p.  ti- 
rare indietro)  retirer  ||  (p.  togliere,  levare) 
retirer  ôter  (V.  Ritirare)  |[  (p.  trarre, 
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cavare)  retirer,  tirer,  extraire  :  ne  ritrarrò 
guadagno,  j'en  tirerai  du  bénéfice  ||  (p.  fare 
on  ritratto  a...)  faire  un  portrait  à...;  peindre 
Il  (fig->  V-  dimostrare,  descrivere)  décrire, 
montrer  ||  (p.  indurre)  induire,  tirer:  ne 
ritraggo  la  conseguenza  che. ..,  j'en  induis 
que...  ||  (p.  comprendere,  venire  in  cogni- 
zione) comprendre,  reconnaître,  découvrir 
-  (con  forma  neutra):  ritrarre  da  al- 
cuna cosa  o  persona  (p.  rassomigliarla), 
ressembler  à...,  avoir  de...;  (e  p.  avere 
origine  da...)  provenir  de...,  tirer  son  ori- 
gine de...  -  vnp.  (p.  ritirarsi;  e  p.  andar- 
sene) se  retirer;  partir,  s'en  aller  -  ritrarsi 
indietro,  reculer,  se  tirer  en  arrière  ||  (p.  ri- 
coverarsi, ridursi  in...)  se  retirer,  se  ré- 
fugier (V.  Ritirare)  ||  (p.  disanimarsi)  perdre 
courage,  se  décourager. 
Ritrascòrrere  va.  reparcourir,  parcourir 
de  nouveau  -  vn.(p.  passar  di  nuovo)  passer 
de  nouveau. 

Ritrasformare  va.  transformer  de  nouveau. 
Ritraslatàre  va.  transporter  ow.  traduire 
de  nouveau. 

Ritraspòrre  va.  retransporter,  transporter 
de  nouveau. 

Ritrassinàre  va.  remanier,  manier  de 
nouveau. 

Ritràtta  sf.  (t.  di  comm)  retraite  H  (p.  Ri- 
tirata V.)  Il  (p.  Intervallo  V.) 

Ritrattàbile  agg.  qu'on  peut  rétracter. 

Ritrattamènto  sm.  rétractation  f.  (V.  Ri- 
trattazione). 

Ritrattàre  va.  (p.  trattare  di  nuovo)  trailer 
de  nouveau  ||  (p.  disdire  il  già  detto)  ré- 
tracter, désavouer  ||  (p.  Stornare  V.)  - 
vnp.  (p.  disdirsi)  se  rétracter,  se  dédire  - 
Ritrattàre  va.  (p.  fare  il  ritratto  ad  al- 
cuno, è  voce  ripresa,  dirai  Ritrarre)  faire 
le  portrait  (de  quelqu'un). 

Ritrattatòre  sm.  celui  qui  rétracte. 

Ritrattazióne  sf.  (p.  il  ritrattarsi)  rétrac- 
tation, désaveu  formel  m.  (de  ce  qu'on  a 
fait,  dit  ovv.  écrit). 

Ritrattèvole  agg.  facile  à  se  dédire. 

Ritrattista  sm.  portraitiste,  peintre  de 
portraits. 

RitrattiYO  agg.  propre  à  rendre  l'image 
de  quelque  chose. 

Ritratto  agg.  e  pp.  {da  Ritrarre)  retiré; 
tiré  ||  (p.'cavato  da...)  tiré  ||  (p.  ritirato) 
retiré  H  {usato  come  sost.,  p.  prezzo  rica- 
vato) produit,  prix  (d'une  chose  qu'on  a 
vendue)  ||  (p.  di  cui  si  sono  disegnate  o 
scolpite  le  sembianze)  peint  (o,  secondo  il 
senso)  sculpté  ow.  gravé  -  Ritratto  sm. 
(p  figura  umana  dipinta,  scolpita,  ecc.,  e 
cavata  dal  naturale)  portrait  |j  (p.  imma- 
gine) image  f.,  ligure  f.,  représentation  f. 
U  (p.  descrizione)  tableau;  description  f. 


Ritrécine  sf.  (p.  sorta  di  rete  da  pescare) 
épervier  m.  \\  (p.  macchina  in  alcuni  molini 
ad  acqua  per  facilitarne  il  moto)  chéneau  m. 

Ritremàre  vn.  trembler  de  nouveau;  fris- 
sonner encore  (V.  Tremare). 

Ritrèppio  V.  Tessitura  e  Imbottitura. 

Ritribuìre  V.  Retribuire. 

Ritrinciàre  va.  (p.  trinciare  di  nuovo)  re- 
couper, découper  ovv.  couper  de  nouveau 
Il  {fig.,  p.  togliere,  sopprimere)  retrancher, 
òter,  supprimer. 

Ritrincìeramènto  sm.  (t.  mil.)  nouveau 
retranchement. 

Ritrincieràre  va.  (t.  mil.)  retrancher  de 
nouveau;  fortifier  par  de  nouveaux  retran 
chenients  -  vnp.  se  retrancher  de  nouveau. 

Ritritare  va.  rebroyer  ;  broyer  ovv.  con- 
casser de  nouveau;  rehacher,  hacher  de 
nouveau. 

Ritrogradagióne  sf.  rétrogradation,  mou- 
vement rétrograde  m. 

Ritrogradàre  vn.  rétrograder,  retourner, 
marcher  en  arrière. 

Ritrògrado  V.  Retrogrado. 

Ritrognàrdo  V.  Retroguardia. 

Ritrombàre  vn.  trompeter  de  nouveau. 

Ritroncàre  t'a.  tronquer  ovv.  retrancher 
de  nouveau. 

Ritròpico  V.  Idropico. 

Ritropisìa  V.  Idropisia. 

Ritrósa  sf.  (p.  sorta  di  gabbia  per  pren- 
dere uccelli  o  pesci)  nasse  (à  prendre  des 
oiseaux,  du  poisson)  ||  (p.  tortuosità)  tor- 
tuosité,  détour  m.  ||  (  p.  vortice  d'acqua) 
tournant  d'eau  m. 

Ritrosàccio  sm.  ed  agg.  bourru,  revêche. 

Ritrosàggine  V.  Ritrosia. 

Ritrosamente  avv.  avec  répugnance  ovv. 
avec  une  humeur  revêche;  avec  pruderie 
(V.  Ritroso  e  Ritrosia). 

Ritrosàre  V.  Ritrosire. 

Ritrosèllo  agg.  un  peu  revêche;  un  peu 
capricieux,  etc.  (V.  Ritroso). 

Ritrosìa  sf.  (p.  ripugnanza  a  fare  ciò  che 
ad  altri  piace)  indocilité;  humeur  revêche 
ovv.  bourrue  ;  (semplic.  p.  ripugnanza)  ré- 
pugnance li  (p.  vergogna  simulata,  pudore 
affettato)  pruderie. 

Ritrosire  vn.  devenir  revêche  ovv.  bizarre 

ovv.  indocile  ovv.  rétif. 
Ritrosità  sf.  humeur  revêche,  etc.  (V. 

Ritrosia). 

Ritróso  agg.  (p.  contrario)  contraire,  opposé 
||  (p.  non  arrendevole,  anche  come  sost.) 
revêche;  bourru;  (e,  secondo  il  senso) 
capricieux;  difficile;  fantasque;  (e  p.  vergo- 
gnosetto  per  pudore  affettato)  prude  ||  (p.  Ri- 
pugnante V.)  -  Ritróso  sm.  (p.  rigiramento 
d'acqua,  vortice)  tournant  (de  l'eau)  ||  (t.  di 
pesca  e  di  cacc.)  l'ouverture  f.  d'une  nasse 
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(V.  Ritrosa)  -  a  ritroso  (loc.avv.)  à  re- 
bours; au  contraire;  à  contre-poil  -  alla 
ritrosa  (loc.avv.)  V.  Ritrosamente. 

Ritrovàbile  agg.  qu'on  peut  retrouver. 

Ritrovaménto  sm.  (p.  il  riirovare)  inven- 
tion f.,  découverte  f.  ||  (p.  invenzione,  tro- 
valo) invention  f.,  découverte  /.  ;  (e  p.  cosa 
trovata)  trouvaille  f.  (chose  trouvée  heu- 
reusement). 

Ritrovare  va.  (p.  trovare)  retrouver  || 
(p.  scoprire,  inventare)  trouver,  découvrir, 
inventer  |1  (p.  trovare  cosa  smarrita)  re- 
trouver; (e  p.  riavere  cosa  perduta)  re- 
trouver, rattraper,  recouvrer  ||  (p.  scoprire, 
riuscire  a  conoscere)  découvrir,  parvenir  à 
connaître  ||  (p.  ricercare  minutamente)  re- 
chercher, chercher  soigneusement,  fureter 

-  —  un  disegno  (p.  ritoccarne  i  contorni), 
retoucher  ovv.  finir  les  contours  d'un  dessin 

-  vnp.  se  retrouver  ||  (p.  essere  presente) 
être  présent  ;  se  trouver  (en  quelque  lieu). 

Ritrovato  sm.,  Ritrovata  sf.  invention  f., 
découverte  f.  ||  trouvaille  f.  (V.  Ritrova- 
mento) H  (p.  trovata,  spediente)  expédient  m. 

Ritrovatòre  sm.  inventeur,  celui  qui  a 
inventé  (quelque  chose). 

Ritrovìo  V.  Ritrovo. 

Ritróvo  sm.  (p.  adunanza)  assemblée  f.; 
(p.  società,  circolo)  société  f. ,  cercle  || 
(p.  convegno,  luogo  fissato  per  trovarsi) 
rendez-vous. 

Ritruòpico  V.  Idropico. 
Rittamente  avv.  tout  droit,  droit;  en  ligne 
droite. 

Ritto  agg.  (p.  levato  su,  in  piedi)  debout  || 
(p.  ritto  sulla  persona)  droit  :  state  dritto, 
tenez-vous  droit  -  ritti!  (p. in  piedi!)  debout! 
Il  (p.  destro,  il  contrario  di  Sinistro)  droit 
Il  (p.  diritto,  il  contrario  di  Torto)  droit 
(V.  anche  Dritto)  -  avv.  (p.  dirittamente) 
droit  II  (p.  in  linea  retta)  en  droiture,  en 
ligne  droite  ||  (p.  tutto  diritto)  tout  droit 

-  andate  sempre  dritto,  marchez  droit 
devant  vous  -  Ritto  sm.  (l'opposto  di 
Rovescio)  l'endroit  (le  contraire  de  l'envers) 

-  ogni  ritto  lia  il  suo  rovescio  (prov.) 
toute  médaille  a  son  revers. 

Rittorovèscio  avv.  à  rebours;  à  l'envers. 

Rituale  sm.  (i.  eccles.)  rituel  (livre  qui 
contient  les  rites  ovv.  cérémonies  de  l'église 
catholique)  -  agg.  qui  appartient  au  rite. 

Ritualista  sm.  ritualisle,  auteur  qui  traite 
des  différents  rites. 

Ritufifare  va.  replonger,  plonger  de  nouveau 

-  vnp.  replonger,  se  replonger. 
Ritnramènto  sm.  (p.  il  riturare)  l'action  /. 

de  reboucher;  calfeutrage  (V.  Riturare)  || 
[p.  ostruzione)  obstruction  /.,  engorgement. 
Rituràre  va.  (p.  il  turare  di  nuovo)  re- 
boucher, bouclier  de  nouveau  ||  (semplic. 
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p.  turare)  boucher,  tamponner;  (pari,  di 
fessure  che  si  chiudano  con  strisce  di 
panno, ecc.)  calfeutrer  -  vnp.  se  reboucher. 

Riturbàre  va.  troubler  de  nouveau. 

Riudìre  ua.réentendre, entendre  de  nouveau. 

Riumiliàre  va.  humilier  ovv.  rabaisser  ovv. 
mortifier  de  nouveau. 

Riùngere  va.  oindre  de  nouveau. 

Riunimènto  V.  Riunione. 

Riunione  sf.  (p.  il  riunire)  réunion  || 
(p.  unione)  union,  liaison  ||  (pari,  di 
piaghe  o  di  ferite)  consolidation;  cicatri- 
sation H  (p.  concordia)  union,  concorde  || 
(p.  adunanza)  réunion  -  la  riunione  della 
squadra,  degli  eserciti  (nel  ling.  mil.  e 
di  mar.)  le  ralliement  m.  de  l'escadre,  des 
armées  -  il  punto  di  riunione  (anche  nel 
ling.  com.)  le  point  de  ralliement. 

Riunire  va.  (p.  unire  di  nuovo)  réunir, 
rejoindre  ||  (pari,  di  piaghe  o  di  ferite, 
p.  rimarginare)  consolider;  cicatriser  || 
(fig.,  p.  riconciliare)  réunir,  rapatrier,  ré- 
concilier, raccommoder  (des  personnes  qui 
étaient  brouillées)  ||  (nel  ling.  mil.  e  di 
mar.)  rallier  -  vnp.  se  réunir;  se  rejoindre. 

Riunitivo  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  di 
rimedio)  collètique,  qui  rejoint  ies  parties 
séparées  (d'une  plaie,  d'un  ulcère,  etc.) 

Riùnto  agg.  e  pp.  regraissé  -  sm.  (p.  ve- 
nuto di  stato  misero  in  migliore)  parvenu. 

Riurtàre  va.  heurter  ovv.  frapper  de  nou- 
veau H  repousser. 

Riusàre  vn.  user  de  nouveau. 

Riuscitile  agg.  qui  peut  réussir. 

Riuseibilità  sf.  (p.  attitudine  a  ben  riu- 
scire) disposition  à  bien  réussir,  à  faire  une 
bonne  réussite  ||  (p.  probabilitù  di  riescita) 
probabilité  de  réussite,  capacité  de  réussite 
Il  (p.  riuscita;  fine,  ecc.)  réussite;  issue, 
succès  m.  (bon  ou  mauvais). 

Riuscimènto  sm.  réussite  f,  issue  f.,  succès 

(bon  ou  mauvais). 

Riuscire  vn.  (p.  uscir  di  nuovo)  ressortir, 
sortir  de  nouveau  ||  (p.  venir  fuori,  essere 
prodotto  da...)  réussir  ||  (p.  aver  effetto, 
esito  buono  o  cattivo)  réussir,  avoir  (un 
bon  ovv.  un  mauvais)  succès;  produire 
quelque  effet  -  —  bene  o  male,  réussir 
bien  ovv.  mal:  è  riuscito  male,  il  a  mal 
réussi;  (e  assolut.,  p.  aver  buon  esito) 
réussir,  avoir  un  succès  heureux  -  non 
riuscire  (loc. fig.)  manquer,  faire  four  || 
(p.  divenire)  devenir  ||  (nel  ling.  popol., 
p.  parere,  e  p.  essere)  être;  paraître:  ciò 
mi  riesce  nuovo,  cela  est  tout  a  fait  nou- 
veau pour  moi  |]  (fig.,  p.  giungere  a  fare, 
ad  ottenere)  arriver  à...;  obtenir;  (e  p.  ve- 
nire a  conclusione)  aboutir,  conclure  || 
(pari  di  strade,  ecc.,  p.  far  capo)  aboutir; 
(e  parlami,  di  porta,  ecc.,  p.  dare  su...) 
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donner  sur...,  répondre  sur...  -  —  in  un 
luogo,  répondre  à  un  endroit,  y  avoir  issue 
-  '^i  utile  (p.  recare  giovamento),  être 
utile,  être  de  quelque  secours -vnp. (p.  sbri- 
garsi, spedirsi)  se  dépêcher:  riuscirsi  di 
una  cosa  (p.  disfarsene),  se  défaire  de 
quelque  chose. 

Riuscita  sf.  (p.  il  riuscire,  successo,  evento) 
réussite,  succès  m.:  far  buona  o  mala 
riuscita,  faire  bonne  ovv.  mauvaise  réussite 
Il  (in  senso  assoL,  p.  buona  riuscita)  réus- 
site, succès  m.,  bon  succès  m.  ||  (p.  profitto, 
avanzamento) progrès  m.- aver  la  riuscita 
(in  alcun  luogo,  p.  dare  su  un  luogo),  ré- 
pondre sur...;  (p.  farvi  capo;  avervi  l'esito) 
aboutir;  avoir  issue  dans...  ||  (fig.,  p.  modo, 
mezzo)  moyen;  expédient. 
Riuscito  agg.  e  pp.  réussi  (V.  Riuscire)  - 
cosa  o  impresa  riuscita  (è  modo  fran- 
cese; dirai  meglio:  Ben  riuscita),  chose 
ovv.  entreprise  réussie. 
Riva  sf.  (nelle  sue  accez.  comuni)  rive, 
rivage  m.;  bord  m.:  le  rive  di  \ni  fiume, 
les  rives  ovv.  les  bords  d'un  fleuve  -  le 
rive  d'un  lago,  les  rives,  le  rivage,  les 
bords  d'un  lac  -  la  riva  del  mare,  le  bord, 
le  rivage  de  la  mer  -  la  riva  destra,  la 
riva  sinistra  di  un  corso  d'acqua,  la  rive 
droite,  la  rive  gauche  d'un  cours  d'eau  il 
(p.  luogo)  lieu  m.  \\  (fig.,  p.  line,  termine) 
fin,  bout  m.  -  riva  riva  (modo  avv.)  le 
long  du  rivage  -  navigare  riva  riva,  cô- 
toyer, ranger  la  côte. 
Rivaccinare  va.  revacciner,  vacciner  une 
seconde  fois. 

Rivaccinazione  sf.  revaccination  (l'action 
de  revacciner). 
Rivàggio  V.  Riva. 

Rivagheggiàre  va.  regarder  de  nouveau 
avec  plaisir  et  complaisance. 

Rivagliàre  va.  cribler  de  nouveau. 

Rivale  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  rival  || 
(p.  emulo,  competitore)  rival,  émule;  com- 
pétiteur; concurrent  -  agg.  rival  -  le  due 
potenze  rivali,  les  deux  puissances  rivales 
-  Rivale  agg.  (p.  di  rivo;  di  fiume)  de 
ruisseau;  fluvial  ||  (p.  ripale)  riverain;  (ag- 
giunto di  rete)  qui  sert  à  pêcher  sur  le  bord 
des  rivières. 

Rivaleggiàre  vn.  (anche  fig.)  rivaliser. 

Rivalersi  vnp.  (p.  ricattarsi;  rifarsi)  se 
refaire;  se  relever  (d'un  échec);  (e p.  rifarsi 
di  danno,  di  perdita)  se  refaire  ||  (p.  tor- 
nare in  sanità)  se  rétablir,  se  remettre  || 
(p.  valersi  di...  ;  servirsi)  se  servir,  profiter 
de...:  —  d'una  cosa,  se  servir  ovv.  pro- 
fiter d'une  chose. 

Rivalescènza  V.  Risanamento. 

Rivalicàre  va.  repasser,  traverser  de  nou- 
veau. 
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Rivalidàre  va.  re  valider,  valider  de  nouveau. 
Ri  validatàrio  «^.appartenant  ù  validation. 
Rivalidaziòne  sf.  revalidation,  nouvelle 
validation. 

Rivalità  sf.  rivalité  (concurrence  de  per- 
sonnes qui  prétendent  à  la  même  chose). 

Rivalsa  sf.  (p.  il  rivalersi)  compensation  || 
(/.  di  comm.)  retraite  (traite  faite  après 
le  protêt  d'une  lettre  de  change). 

Rivangàre  va.  (in  agric,  p.  vangare  di 
nuovo)  honer  ovv.  bêcher  de  nouveau  || 
(fig.,  p.  ritornare  su  checchessia;  riandare) 
revenir  (sur  une  affaire)  ||  (p.  ricercare) 
faire  de  nouvelles  recherches  ||  (p.  appro- 
fondire) creuser,  fouiller,  tâcher  d'appro- 
fondir. 

Rivarcàre  va.  repasser  (V.  Rivalicare). 

Rivedere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) revoir  ||  (p.  vedere  di  nuovo;  revoir, 
voir  de  nouveau  ||  (p.  esaminare  di  nuovo) 
revoir,  reviser,  examiner  de  nouveau; 
(semplic.  p.  esaminare,  riconoscere  lo  stato 
di  un  affare,  ecc.)  revoir,  examiner,  recon- 
naître l'état  (d'une  affaire,  etc.)  ||  (p.  cor- 
reggere) revoir,  corriger  -  vnp.  se  revoir 
-  a  rivederci,  a  rivederla,  au  revoir  (e 
non  à  revoir);  sans  adieu. 

Rivedimènto  sm.  (p.  il  rivedere,  in  quasi 
tutte  le  sue  accez.)  revision  f.  ||  (p.  il 
correggere)  correction  f.  ;  (in  tipog.):  -^i 
di  un  foglio,  revision  d'une  feuille  ||  (p.  di- 
samina) revision  f.,  examen  (V.  Rivedere). 

Riveditòre  5m.  (p.  chi  rivede)  reviseur; 
contrôleur  ||  (p.  esaminatore)  examinateur. 

Riveditùra  sf.  (t.  dei  lanaiuoli)  épince- 
lage  m.  (du  drap). 

Rivedùta  sf.  (p.  l'atto  del  rivedere)  revi- 
sion H  (p.  esame)  examen  m.  ||  (p.  il  ve- 
rificare) vérification. 

Riveduto  agg.  e  pp.  (p.  veduto  un'altra 
volta)  revu  ||  (p.  passato  in  rivista)  passé 
en  revue. 

Riverènte  agg.  qui  revoit. 
Rivèggioli  V.  Babboriveggioli. 
Rivelàbile  agg.  qui  peut  être  révélé. 
Rivelamènto  sm.  révélation  f.  (l'action  de 
révéler). 

Rivelànte  agg.  révélateur  -  sm.  révélateur, 

celui  qui  fait  une  révélation. 
Rivelare  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

révéler  -  vnp.  se  révéler. 
Rivelatìvo  agg.  révélatif,  qui  a  la  vertu 

de  révéler. 

Rivelatóre  sm.  révélateur,  celui  qui  fait 
une  révélation  -  agg.  révélateur:  un  in- 
dizio rivelatore,  un  indice  révélateur. 

Rivelazione  sf.  (p.  rivelamènto,  il  rivelare) 
révélation  (l'action  de  révéler):  la  rive- 
lazione di  un  segreto,  la  révélation  d'un 
secret  ||  (p.  inspirazione  divina)  révélation, 
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Inspiration  surnaturelle:  sapere  una  cosa 
per  mezzo  della  rivelazione,  savoir  une 
chose  par  révélation,  par  inspiration  divine 
D  (p.  cosa  rivelata)  révélation,  chose  ré- 
vélée: le  rivelazioni  di  San  Giovanni, 
les  révélations  de  Saint  Jean. 

Rivèllere  va.  arracher. 

Rivellino  5m.  (t.  di  forti f.)  demi-lune  f., 
ravelin  ||  (fìg.,  p.  rabbuffo,  lavacapo)  ré- 
primande/., reproche;  (fam.)  savon:  fare 
un  rivellino  ad  alcuno,  réprimander  quel- 
qu'un, laver  la  tête  à  quelqu'un,  donner  un 
savon  à  quelqu'un  -  dare  0  toccare  un 
rivellino  (p.  una  bastonatura),  donner  ovv. 
recevoir  des  coups  de  bâton. 

Rivendàgnola,  Rivendàgnolo  V.  Riven- 
dugliola,  Rivendugliolo. 

Rivendere  va.  (p.  vendere  di  nuovo)  re- 
vendre, vendre  ce  qu'on  achète  ||  (semplic. 
p.  vendere)  vendre  -  —  alcuno  (fig.  e  fam., 
p.  sopraffarlo  sapendone  più  di  lui),  revendre 
quelqu'un,  en  savoir  beaucoup  plus  que  lui. 

Rivenderla  V.  Baratteria. 

Rivendìbile  agg.  qu'on  peut  revendre. 

Rivendicare  va.  (p.  vendicare  di  nuovo) 
venger  de  nouveau  11  (semplic.  p.  vendicare) 
venger,  tirer  vengeance  de...  ||  (pari,  di 
diritti,  di  ragioni,  ecc.,  p.  richiedere  in 
giudizio  come  cosa  che  ci  appartiene)  re- 
vendiquer -  vnp.  (p.  vendicarsi)  se  venger. 

Rivendicazióne  sf.  (t.  di  giur.)  revendi- 
cation (l'action  de  revendiquer). 

Rivendichièsa  sm.  simoniaque  (celui  qui 
commet  une  simonie)  -  agg.  simoniaque, 
qui  commet  une  simonie. 

Rivéndita  sf.  (p.  il  rivendere  ;  nuova  ven- 
dila) revente,  seconde  vente,  nouvelle  vente 
H  (p.  luogo  ove  si  rivende)  boutique  -  —  di 
sali  e  tabacchi,  débit  de  sel  et  de  tabac 
(pron.  tabà). 

Rivenditòra  sf.  revendeuse  (V.  Riven- 
ditore) -  —  d'abiti  usati,  revendeuse  à 
la  toilette. 

Rivenditore  sm.  (p.  chi  compera  e  poi 
rivende)  revendeur  ||  (p.  chi  vende  a  ri- 
taglio) détaillant;  (e  p.  rigattiere)  reven- 
deur, regrattier. 

Rivendùgliola  sf.  (p.  quella  che  rivende) 
revendeuse  H  (p.  erbivendola)  herbière. 

Rivendùgliolo  sm.  revendeur  ||  détaillant 
(V.  Rivenditore). 

Rivenire  vn.  (p.  di  nuovo  venire;  ritor- 
nare) revenir;  retourner  ||  (p.  provenire, 
aver  origine  da...)  procéder,  dériver;  naître 
de...  H  (p.  rinvenire,  ricuperare  i  sensi)  re- 
venir à  soi,  recouvrer  ses  sens,  reprendre 
ses  esprits  ||  (p.  convertirsi)  se  convertir; 
(e  p.  ravvedersi)  revenir  à  soi. 

Riventilàre  va.  (p.  ventilare  di  nuovo) 
ventiler  de  nouveau,  renouveler  l'air  dans... 


H  (Jig.,  p.  nuovamente  discutere)  ventiler 
ovv.  agiter  de  nouveau  (une  question), 
discuter  encore  (une  affaire). 

Riverberamènto  V.  Riverberazionb. 

Riveiberànte  agg.  réverbérant,  qui  ré- 
verbère. 

Riverberare  va.  e  vn.  (p.  rifrangere)  ré- 
verbérer ||  (fig.,  p.  abbagliare)  éblouir. 

Riverberatolo  sm.  (t.  di  chim.  e  di  me- 
tallurgia) fourneau  à  réverbère. 

Riverberazione  sf.  (t.  di  fis.,  p.  il  river- 
berare) réverbération,  réflexion  de  la  lu- 
mière -  la  riverberazione  dei  raggi  so- 
lari, la  réverbération  des  rayons  du  soleil 
H  (fig.,  p.  riflesso)  réverbération,  reflet  m. 

Riverbero  5m.  (p.  riverberazione)  réver- 
bération f.  (V.  Riverberazione)  ||  (t.  di 
fis.)  réverbère  (miroir  destiné  à  réfléchir 
la  lumière)  ||  (t.  di  chim.  e  di  metallur.) 
réverbère  :  fuoco  di  riverbero,  feu  de  ré- 
verbère. 

Riverdire  vn.  reverdir,  redevenir  vert. 
Riverendo  V.  Reverendo. 
Riverènte  agg.  respectueux;  soumis  (V. 
Reverente). 

Riverentemente  avv.  révéremment,  d'une 
manière  révérente. 
Riverènza  sf.  (p.  rispetto,  venerazione)  ré- 
vérence, vénération,  respect  m.  (pron.  respé 
e  respèk)  H  (p.  segno  d'onore  che  si  fa  al- 
trui; inchino)  révérence;  salut  m.  -  con 
riverenza  (loc.  avv.)  avec  respect  -  con 
riverenza  (modo  popolare  per  pigliar  li- 
cenza  di  dire  ciò  che  non  sarebbe  di- 
cevole), sauf  révérence,  révérence  parler, 
parlant  par  révérence,  sauf  respect. 
Riverenziàle  agg.  (p.  di  riverenza)  de 
révérence  ||  (al  femm.,  agg.  di  Crainte) 
révérencielle  (V.  Reverenziale). 
Riverenziàre  va.  révérer  (V.  Reverire). 
Riverenziòso  agg.  qui  fait  des  révérences; 
(popol.,  p.  umile  e  cerimonioso)  révéren- 
cieux, humble  et  cérémonieux. 
Rivergognàrsi  vnp.  avoir  honte. 
Riverire  va.  (p.  onorare)  révérer,  honorer: 
dobbiamo  riverire  l'Ente  supremo,  nous 
devons  révérer  ovv.  honorer  l'Être  suprême 
H  (p.  salutare  con  rispetto,  far  riverenza  a...) 
faire  sa  révérence  à...,  faire  révérence  à..., 
saluer  respectueusement;  (nel  ling.  co- 
mune) présenter  ses  respects  à...:  favo- 
risca riverire  per  me  la  sua  signora, 
veuillez  présenter  mes  respects  à  madame  X. 
Riversaménto  sm.  (p.  il  riversare)  ren- 
versement, nouveau  débordement  ||  (t.  di 
mar.)  reversement  (voce  antiq.),  transbor- 
dement (l'action  de  transborder). 
Riversare  va.  (p.  versare  di  nuovo)  re- 
verser, verser  de  nouveau  ||  (p.  voltare  a 
rovescio  0  sottosopra)  renverser,  tourner 
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sens  dessus  dessous  ||  (fig.,  p.  far  ricadere 
su...)  reverser  sur...,  faire  retomber  sur... 
Il  (p.  sbaragliare)  mettre  en  déroule  ||  (t.  di 
mar.)  reverser,  transborder  (porter  d'un 
bord  ou  d'un  navire  dans  un  autrej  -  vnp. 
(p.  rovesciarsi)  se  renverser;  (e  p.  gettarsi 
su...)  se  jeter  sur...  ||  (pari  di  cose  im- 
materiali, p.  espandersi)  s'épancher. 

Riversàto  agg.  e  pp.  (p.  versato)  versé  || 
{p.  rovesciato)  renversé. 

Riversciàre  V.  Rovesciare. 

Rivèrscio  V.  Rovescio. 

Riversìbile  agg.  {t.  leg.)  réversible  (qui  peut 
retourner  au  propriétaire  qui  en  a  disposé). 

Riversibilità  sf.  (t.  leg.  e  di  teol.)  réver- 
sibilité, qualité  de  ce  qui  est  réversible. 

Rivèrso  agg.  (p.  rovescialo,  rivoltato)  ren- 
versé H  (p.  Inverso)  inverse:  ordine  ri- 
verso,  ordre  inverse  -  sm.  (p.  il  rovescio 
di  una  stoffa,  ecc.)  le  revers  (prora,  revèr), 
l'envers;  le  rebours  (le  contre-poil  d'une 
étoffe)  Il  (p.  rovescio  ;  rovina)  revers,  revers 
de  fortune,  malheur;  ruine  f.;  désastre  || 
(p.  manrovescio)  revers,  un  coup  de  revers. 

Rivèrtere  V.  Rivoltare. 

Rivertìre  V.  Convertire. 

Rivesciàre  V.  Rovesciare. 

Rivèscio  sm.  (p.  rovescio)  revers,  l'envers 
-  a  rivescio  (loc.avv.)  à  l'envers;  à  re- 
bours, à  contre-poil  (V.  Riverso  sm.) 

Rivestiménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
revêtement. 

Rivestire  va.  {in  tutte  le  sue  accez.)  re- 
vêtir H  (p.  vestire  di  nuovo)  revêtir;  rha- 
biller H  (fig.,  p.  coprire)  revêtir,  couvrir  || 
(pari,  di  ufficio,  dignità)  revêtir  -  di 
legno  (una  parete,  ecc.)  revêtir  de  lambris, 
lambrisser  -  —  di  piote  (t.  de'  giardin.) 
revêtir  de  gazon,  gazonner  -  vnp.  (p.  ve- 
stirsi di  nuovo)  se  revêtir;  se  rhabiller. 

Rivetriflcàrsi  vnp.  se  vitrifier  de  nouveau. 

Rivettino  sm.  repli  du  bord  de  la  coquille 
de  l'épée. 

Riviaggiàre  vn.  revoyager,  faire  un  nou- 
veau voyage  ||  (p.  rimettersi  in  cammino) 
se  remettre  en  route,  en  chemin 

Rivicèllo,  Riviscèllo  V.  Ruscello. 

Rivièra  sf.  (p.  paese  che  si  stende  lungo 
alcun  tratto  di  mare,  di  lago)  littoral  m.; 
(ed  in  ling.  geog.)  rivière  :  la  riviera  di 
Genova,  la  rivière  de  Gênes  ||  (p.  riva) 
rive,  rivage  m.  ||  (p.  fiume,  è  francesismo) 
rivière  ;  fleuve  m.  \\  (p.  contrada,  regione) 
région,  terre,  contrée,  pays  m. 

Rivificàre  va. révivifier,  vivifier  de  nouveau. 

Rivilicàre  va.  examiner  soigneusement, 
éplucher,  visiter  ovv.  chercher  avec  at- 
tention. 

Rivìncere  va.  (p.  vincere  di  nuovo)  vaincre 
de  nouveau;  (e partie. p.  domare  di  nuovo) 
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dompter  (pron.  donté)  de  nouveau  ||  (t.  di 
giuoco)  regagner,  se  racquitter,  rattraper 
'son  argent  ||  (fig.,  p.  ricuperare;  ricon- 
quistare) recouvrer;  reconquérir. 

Rivìncita  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
revanche. 

Rivìnta  V.  Rivincita. 

Riviràre  vn.  (t.  di  mar.)  revirer  {de  bord). 

Rivìsita  sf.  (p.  nuova  visita)  nouvelle  visite 
Il  (p.  rendimento  di  visita)  restitution  de 
visite. 

Rivisitare  va.  (p.  visitare  di  nuovo)  re- 
visiter, visiter  de  nouveau  ||  (p.  rendere 
la  visita  a...)  rendre  la  visite  à... 

Rivista  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  revue  || 
(p.  il  rivedere)  revue  ||  (p.  ispezione)  revue, 
inspection  ;  {nel  ling.  mil.,  p.  Rassegna  e 
p.  Mostra,  userai  queste  voci  che  sono 
preferibili)  revue  -  passare  in  rivista 
(anche  fig.,  dirai  più  italian.  :  Passare 
in  rassegna),  passer  en  revue. 

Rivisto  pp.  revu,  vu  de  nouveau. 

Rivìva!  esci,  vive  encore  1 

Rivirare  V.  Ravvivare. 

Rivìvere  vn.  (p.  tornare  a  vivere)  revivre 
Il  (p.  risorgere)  ressusciter. 

Rivivèvole  agg.  qu'on  doit  faire  revivre. 

Rivivificare  va.  révivifier,  vivifier  de  nou- 
veau (V.  anche  Ravvivare). 

Rivivìre,  Rivivìscere  V.  Rivivere. 

Rivo  sm.  (p.  rio)  ruisseau  ||  (p. fiume)  fleuve,- 
rivière  f.  (V.  Fiume). 

Rivocàbile  agg.  révocable,  qui  peut  être 
révoqué. 

Rivocabilità  sf.  révocabilité  (neol.:  qua- 
lité ovv.  état  de  ce  qui  est  révocable). 

Rivocagiòne  V.  Rivocazione. 

Rivocainènto  sm.  révocation  f.  (l'action  de 
révoquer). 

Rivocàre  va.  (p.  richiamare)  révoquer, 
(pari,  di  impiegati,  p.  destituire)  révoque  r 
rappeler,  destituer  ||  (p.  addurre,  recare; 
apporter  -  ~  in  forse  ovv.  in  dubbio, 
révoquer  en  doute  ||  (p.  mutare,  e  p.  an- 
nullare, pari,  di  leggi,  di  ordini)  révoquer, 
annuler;  abolir  ||  (p.  ritrattare)  révoquer, 
rétracter  -  vnp.  (p.  scostarsi,  rimuoversi) 
s'éloigner. 

Rivocatìvo  agg.  qui  peut  révoquer. 
Rivocatòrio  agg.  (t.  di  giur.)  révocatoire, 
qui  révoque. 

Rivocazione  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
révocation. 

Rivolére  vn.  revoler,  voler  de  nouveau. 

Rivolere  va.  (p.  volere  di  nuovo)  revouloir, 
vouloir  de  nouveau  ||  (p.  volere  che  ci  sia 
renduta  cosa  nostra)  redemander,  réclamer. 

Rivòlgere  va.  (p.  volgere,  voltare,  piegare 
in  altra  banda)  retourner,  tourner  ||  (p.  in- 
dirizzare) adresser:  ~  una  preghiera  a 
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Dio,  adresser  une  prière  à  Dieu  |[  (p.  ti- 
mutare,  convertire  in  altro)  changer,  trans- 
muer; transformer  ||  (p.  mettere  sossopra; 
rovesciare)  tourner  sens  dessus  dessous  ;  ren- 
verser Il  (p.rinvolgere)  envelopper  ||  (p.disto- 
gliere)  détourner  \\  (^.esaminare  colla  mente, 
discorrere  seco  medesimo  di...,  che  anche 
dicesi,  in  modo  popol.,  Mulinare)  repasser, 
rouler  dans  son  esprit;  s'alambiquer  la  cer- 
velle -  rivolgere  tutto  l'animo  ad  una 
cosa  ovv.  ad  alcuno,  n'avoir  autre  chose 
dans  l'esprit;  ne  penser  qu'à  une  telle 
personne;  consacrer  toutes  ses  pensées  à 
quelqu'un  -  vnp.  (p.  voltarsi  indietro)  se 
tourner  ||  (p.  indirizzarsi  a...)  s'adresser 
à...  :  si  rivolga  al  direttore,  adressez-vous 
au  directeur;  {e  p.  ricorrere  a...)  s'adresser 
à...  H  (p.  cangiarsi)  changer,  se  changer; 
(e  p.  mutare  di  parere)  changer  d'avis  [| 
(p.  aderire)  adhérer  ||  (p.  rivoltarsi  contro..., 
e  fam.  p.  mostrare  i  denti  a...)  se  révolter; 
résister  (à  quelqu'un),  lui  tenir  tête,  lui 
faire  face  ||  (pari,  di  vino,  p.  guastarsi, 
inccrconire)  s'aigrir,  tourner  à  l'aigre  || 
(usato  con  forma  disost):  il  rivolgersi 
degli  anni,  l'écoulement  des  temps,  la  suc- 
cession des  années. 

Rivolgimento  sm.  (p.  il  rivolgersi;  lo 
sconvolgersi  ;  il  mettere  sossopra  ;  il  rove- 
sciare) révolution  f.  ;  renversement  ||  (p.  pe- 
riodo di  tempo  ;  giro,  pari,  di  astri,  ecc.) 
révolution  /".,  période  f.;  tour  ||  (p.  muta- 
zione) révolution/".,  changement  ;  altération  f. 
Il  (t.  di  ret.,  p.  apostrofe)  apostrophe  f.,  in- 
terpellation vive  f. 

Rivòlgolo  5m.  boucle  f.  de  cheveux  rebelles. 

Rivoli  geog.  Rivoli  (ville  d'Italie  près  du 
lac  de  Garde,  1065  hab.;  célèbre  par  la 
victoire  qu'y  remporta  Bonaparte  sur  les 
Autrichiens  en  1797)  -  Rivoli  (petite  ville 
d'Italie  en  Piémont,prov.de  Turin,6339  hab.) 

Rivollàre  V.  Rivolgere. 

Rìvolo  sm.  (poet.)  petit  ruisseau  ||  (p.  ri- 
gagnolo) rigole  f. 

Rivòlta  sf.  (p.  rivolgimento)  révolution  || 
(p.  mutazione)  révolution,  changement  m. 
Il  (p.  rivoluzione)  révolution  ||  (p.  Solle- 
vazione di  popolo,  Ribellione,  è  voce  ri- 
presa da  alcuni)  révolte,  rébellion,  sou- 
lèvement m.,  sédition  ||  (metaf,  p.  vicis- 
situdine) vicissitude  ||  (p.  la  parte  del 
panno,  ecc.,  che  si  volta)  revers  m.  || 
(p.  giro  che  fa  la  ruota)  tour  m. 

Rivoltamènto  sm.  révolution  f.  ||  renver- 
sement Il  tour  (V.  Rivoltare  e  Rivolta). 

Rivoltància  sf.  (voce  antiq)  retour  m.  - 
dare  rivoltància,  retourner,  revenir. 

Rivoltare  va.  (p.  rivolgere)  retourner, 
tourner  (V.  Rivolgere);  retourner  sens 
devant  derrière  ||  (fig.,  p.  volgere  sossopra; 


I  mettere  in  disordine)  mettre  sens  dessus 
dessous  ;  mettre  en  désordre  ||  (p.  voltare 
il  rovescio  ov'era  il  diritto)  retourner:  m 
un  abito,  retourner  un  habit  -  vnp.  (p.  vol- 
tarsi di  nuovo)  se  retourner  j|  (p.  rispon- 
dere con  parole  o  con  fatti  a  chi  t'abbia 
provocato)  se  révolter  (contre  quelqu'un); 
(e  p.  ribellarsi,  sollevarsi)  se  soulever,  se 
révolter  [|  (pari  di  ferro  al  quale  per 
cattiva  tempra  s'arrovescia  il  taglio) 
s'émousser;  devenir  moins  aigu. 

Rivoltatòre  sm.  révolutionnaire,  celui  qui 
est  favorable  aux  révolutions  politiques. 

Rivoltèlla  sf.  (p.  viottola  che  esce  dalla 
strada  comune)  sentier  détourné  m.  -  Ri- 
voltèlla sf.  (p.  pistola  a  parecchi  colpi, 
è  voce  ripresa,  V.  Revolver)  revolver  m. 
(pron.  révolvèr). 

Rivòlto  agg.  (p.  voltalo)  tourné,  retourné 
Il  (p.  passato)  passé,  révolu  -  sm.  revers 
(V.  Rivolta). 

Ri  voltolaménto  sm.(p.  volgimento  in  giro: 
tour  II  (p.  il  rivoltolare)  enroulement. 

Rivoltolare  va.  (p.  rivoltare)  rouler  || 
(p.  mettere  sossopra)  mettre  sens  dessus 
dessous  -  vnp.  se  rouler  -  rivoltolarsi 
nel  fango,  se  vautrer,  se  rouler  dans  la 
boue;  (e  fig.)  se  vautrer  dans  le  vice. 

Rivoltóso  V.  Burrascoso  o  Sedizioso  (se- 
condo il  senso). 

Rivoltuòso  agg.  séditieux,  rebelle. 

Rivoltùra  sf.  (voce  poco  usata,  p.  rivo- 
luzione; il  mettere  sossopra)  révolution; 
bouleversement  m.;  renversement  m.  \\ 
(p.  mutazione  di  stato)  changement  m.  d'état 
Il  (p  ripiegatura)  repli  m.;  (e  p.  rivolta) 
revers  m.  (V.  Rivolta)  ||  (p.  invoglio)  en- 
veloppe H  (fig.,  p.  aggiramento)  détour  m., 
repli  m.;  subterfuge  m. 

Rivolùto  agg.  e  pp.  (da  Rivolere)  voulu 
de  nouveau. 

Rivoluzionare  va.(voce  da  alcuni  ripresa; 
dirai  meglio:  Mettere  in  rivoluzione  o 
Sconvolgere)  révolutionner  (neol.),  mettre 
en  révolution  ||  révolutionner,  bouleverser. 

Rivoluzionàrio  sm.  révolutionnaire ,  par- 
tisan des  révolutions  -  agg. révolutionnaire, 
qui  a  rapport  aux  révolutions  politiques. 

Rivoluzióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
révolution  ||  (p.  aggiramento)  révolution; 
tour  m.  ;  (in  astron.)  révolution  ||  (p.  sol- 
levazione di  popolo)  révolution,  émeute. 

Rivòlvere  va.  (voce  poet.,  p.  rivolgere)  re- 
passer (dans  son  esprit)  ||  (p.  distogliere, 
distornare)  détourner. 

Rivomitàre  va.  (p.  di  nuovo  vomitare) 
rejeter,  revomir;  dégobiller  (voce  bassa) 
il  (semplic.  p.  vomitare \  vomir. 

Rivotàre  va.  (p.  vuotare  di  nuovo)  vider 
de  nouveau  -  va.  e  vn.  (p.  ripetere  e  ci- 
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fare  un  volo)  répéter  ovv.  refaire  un  voe.i 
Il  (p.  votare  un'altra  volta)  revoter,  voter 
une  seconde  fois. 

Ri  votatimi  sf.  nouvelle  vidange. 
Rivttlsiòne  5/.  (t.  di  med)  révulsion. 
Revulsivo  agg.  [t.  di  med.,  usato  an  he 

corne  sost.)  révulsif. 
Rivùlso  pp.  détaché. 
Rizolite  sf.  rhizolillie  (racine  fossile). 
Rizòtomo  V.  Semplicista. 
Rizzacùlo  5m.  sorte  de  fourmi  f. 
Rizzaffàre  va.  bouclier  de  nouveau. 
Rizzamèntosm.  (p.  il  rizzare)  l'action/",  de 

dresser;  redressement  (l'action  de  redresser) 

Il  (p.  erezione^  érection  f.  ||  (p.  elevazione) 

élévation  f. 

Rizzàre  va.  (p  ergere,  levar  su)  dresser, 
mettre  debout;  lever  et  tenir  droit:  —  il 
capo,  dresser  la  tète;  (fig.)  lever  la  tête, 
le  front  -  ~  la  cresta  {fig.  e  popol.)  lever 
la  crête,  s'enorgueillir,  se  gonfler  d'orgueil 
||  (p.  costruire;  innalzare;  bâtir,  construire; 
élever  -  22  un  monumento,  élever  un 
monu  nenl  -  —  bottega,  ouvrir  boutique  || 
(p.  il  contrario  di  torcere,  di  piegare;  di 
abbassare)  dresser,  redresser  ||  (pirl.  di 
peli,  ecc.)  hérisser,  dresser  ||  (pari,  di 
bandiera)  hisser  -  —  la  scialuppa  {t.  di 
mar.)  risser  la  chaloupe  -  vnp.  (p.  levarsi 
in  piedi)  se  lever  ||  (pari,  di  peli,  capelli,ecc.) 
se  dresser,  se  hérisser  -.  (fig.)  mi  si  riz- 
zarono i  capelli,  mes  cheveux  se  dres- 
sèrent sur  ma  tête. 

Rìzze  sf.pl.  (t.  di  mar.)  risses;  saisines. 

Rizzòne  sm.  (t.  dimar  )grappin  d'abordage. 

Ròb,  Ròbbo  sm.  (t.  di  farm.)  rob  (pron. 
rob':  suc  de  fruit  quelconque  épaissi). 

Ròba  sf.  (voce  generica,  usata  in  cambio 
di  molte  altre:  oggetti;  panni;  abiti; 
beni;  mercanzie,  ex.)  effets  m.  pl.; 
habits  m.pl.,  vêlements  m.pl;  biens  m.pl; 
marchandises  pl.  (secondo  il  senso):  depo- 
nete le  vostre  robe  (p.  gli  oggetti  che  vi 
appartengono),  déposez  vos  effets  -  la 
roba  altrui,  le  bien  d'autrui  -  un  monte 
di  roba  (fig.  e  fam.)  une  grande  quantité 
(de  quoi  que  ce  soit);  un  tas  de  choses  - 
roba  da  chiodi  (p.  robaccia ,  cose  schi- 
fose), cochonnerie,  saloperie  ||  (parti:, 
p.  stoffa,  panno)  étoffe,  drap  m.  ;  (e  partie, 
p.  veste,  abito  lungo,  veste  da  donna,  ecc.) 
robe,  vêtement  m.  -  roba  lunga  (p.  toga), 
loge  (robe  d'avocai  ovv.  de  juge)  -  dir 
roba  ad  uno,  dire  des  choses  désagréables 
à  quelqu'un  -  bella  roba!  (loc.  popol., 
p.  è  cosa  da  nulla),  rien  que  ça?  cela  n'est 
rienl;  (e  detto  ironie,  per  rimprovero, 
p.  fate  delle  cose  ben  brutte!)  fi  donc! 

Robàccia  sf.  (p.  roba  di  cattiva  qualità) 
tamelote,  marchandise  de  mauvaise  qualité 


Il  (p.  cosa  cattiva)  mauvaise  ovv.  vilaine 

chose;  vilenie;  ordure. 
Robàre  e  deriv.  V.  Rubare  e  deriv. 
Robbia  sf.  garance  (plante). 
Robbiàre  va.  (t.  de' tint.)  garancer,  teindre 

en  garance 

Rebbio  sm.(p.  marrobbio)  marrube  (piante) 
-  agg.  (voce  anliq.,  p  rosso)  rouge. 
Rìbbò  V.  Rob. 

Robèa  sf.  sorte  de  rhume  m.  qui  vient  aux 
bœufs  (pron.  beu). 

Rìbiecia,  R)bicciuòla  sf.  bagatelles  pl.  ; 
menu  lilles  pi.  ||  petite  robe  de  peu  de  valeur 

Robìglia  V.  Rubiglia. 
|  Robinètto  sm  (mol,  ma  è  voce  ripresa 
I  dirai  Chiavetta),  robinet. 
|  Robinia  sf.  robinier  m.  (arbre), 
j  Robinùzzo  V.  Rubinuzzo. 
!  Ròbo  sm.  froment. 

Robòne,  R<)bbòne  sm.  robe  f.,  vêtemeni 
ample  et  long. 

Roboràre  va.  corroborer,  fortifier. 

Roboràrio  sm.  parc  pour  les  bêtes  fauves. 

RoboratiTO  agg.  roboralif  (voce  in  disuso), 
fortifiant,  qui  fortifie,  corroborati^. 

Robustamànte  ayy.robustement  (d'une  ma- 
nière robuste). 

Robustezza  sf.  (anche  fig.)  force;  vigueur. 

Robusto  agg.  robuste;  fort  -  colorito  ro- 
busto (t.  dei  pilt.)  coloris  vigoureux  - 
animo  robusto,  esprit  fort. 

Rocà^Ine  sf.  enrouement  m.  (altération 
particulière  de  la  voix  et  de  la  toux). 

Ròcca  sf.  (pron.  coll'o  largo,  p.  mogo 
munito)  forteresse:  château  m.  -  fare 
rocca  lei  cuore  (fig.)  s'armer  de  cou- 
rage H  {p.  roccia)  roche,  rocher  m.;  (in 
geol.)  roche  -  cristallo  di  rocca,  cristal 
de  roche  (cristallisation  du  quartz  (pron. 
kuàrtz)  ovv.  de  la  silice  pure),  quartz  m. 
hyalin,  incolore  -  112  del  camini,  che- 
minée -  Ròcca  sf.  (pron.  coll'o  stretto, 
p  conocchia)  quenouille. 

Raceàle  V.  Mastio. 

Roecàta  sf.  (p.  pennecchio)  quenouillée 
(quantité  de  laine,  etc.,  nécessaire  pour 
garnir  une  quenouille,  ovv.  laine,  etc.,  dont 
une  quenouille  est  chargée)  ||  (p.  colpo  di 
rocca  0  conocchia)  coup  m.  de  quenouille. 

Roccètto  sm.  (p.  veste  clericale  di  tela 
bianca)  rochet  (surolis  que  portent  les  ecclé- 
siastiques). 

Rocchèlla  sf.  bobine  (petrt  cylindre  de  bois 
à  rebords). 

Rocchetta  sf.  (pron.  coll'o  largo,  p.  pie- 
cola  fortezza)  petit  fort  m  ,  fortin  m.,  petite 
forteresse  ||  (t.  dei  vetrai,  p.  sorta  di  cenere 
buona  a  far  vetro)  roquette  du  Levant  - 
Rocchetta  sf.  (pron.  coll'o  stretto,  dimin. 
di  Conocchia)  petite  quenouille. 
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Rocchetto  sm.  (t.  da' filatori,  stram.  per 
incannare)  rochet,  bobine  f. :  un  roc- 
chetto di  filo,  une  bobine  de  fil  ||  (t.  di 
fis.)  bobine  f.  ||  (p.  roccetlo)  rochet  m. 
(V.  Roccetto)  ||  (t.  d'arti  e  mest.)  rochet, 
roue  f.  à  rochet  ||  (/.  di  mar.)  touret  || 
(dimin.  di  nocchio)  petit  billot  (V.  Rocchio). 

Rocchigiàno  sm.  gardien  d'une  forteresse. 

Rocchìna  sf.  trois  pieux  servant  d'appui 
à  la  meule  dans  les  charbonnières. 

Ròcchio  sm.  (p.  pezzo  di  legno  di  figura 
cilindrica,  spiccato  dal  tronco)  billot  de; 
bois  ||  (p.  sasso  di  egual  figura,  ecc.)  bloc 
de  pierre,  etc.  ||  {p.  salsiccia  contenuta  in 
una  porzione  di  budella  di  p  reo)  rouelle 
de  saucisse  ||  (p.  quantità  di  fichi  secchi  o 
altro  infilati  assieme)  chapelet  de  fruits  secs  j 
-  far  rocchi  (p.  tagliare  a  pezzi),  hacher,  ! 
tailler  en  pièces. 

Ròccia  sf.  {p.  balza  scoscesa,  rupe,  luogo  ; 
dirupato)  roche,  rocher  m.  \\  (in  geol.  ed  in 
miner.)  roche  :  delle  roccie  vulcaniche ,  | 
des  roches  volcaniques  ||  [p.  immondizia, 
sucidume)  ordure,  crasse  ||  (p.  feccia)  lie  ||  I 
(p.  gromma  dei  denti,  tartaro)  tartre  m.  |j  ! 
(p.  scoria)  scorie. 

Roccioso  agg.  {t.  di  geol.)  rocheux. 

Ròcco  sm.'(p.  torre,  figura  del  giuoco 
degli  scacchi)  la  tour  ;  (anlic.)  le  roc 
H  (p.  pastorale)  crosse  f.  ||  (p.  macigno) 
pierre  f.,  rocher. 

Rochézza  sf.  enrouement  m.(V.RocAGuiNE). 

Ròciolo  sm.  pelile  boule  f.  de  sucre. 

Ròco  agg.  (p.  rauco,  pari,  di  persona) 
enroué;  (pari,  di  voce)  rauque,  enroué; 
(pari,  di  suono)  rauque. 

Ródano  igeog.)  Rhône  (fleuve  de  Fnince; 
V.  Parte  Seconda)  -  Ródano  (Diparti-  j 
mento  del),  geog.  Déparlement  du  Rhône  j 
(V.  Parle  Seconda)  -  Ródano  (Bocche 
del),  geog.  Bouches-du-Rhòne(V.  Parte  2a). 

Rodente  agg.  rongeant,  qui  ronge. 

Ródere  va.  (nella  sua  accezione  comune) 
ronger  ||  (per  simil.,  p.  corrodere)  cor- 
roder, consumer,  détruire  peu  à  peu  g  j 
(p.  mangiare)  manger  ||  (p.  mordere,  dar  di  I 
morso  in...)  mordre  ||  (/).  nuocere  a... j  nuire 
à...  -  —  il  freno  (fig.)  ronger  son  frein  -  i 
vnp.  être  dévoré  de  rage  -  (fig.  e  fam.)  I 
rodersi  i  pugni,  se  ronger  les  poings. 

Ròdi  (geog.)  Rhodes  (île  de  la  Méditerranée  j 
sur  la  còle  sud-óuesl  de  l'Asie  .Mineure, 
appartenant  à  la  Turquie;  en  1 309  celle  ile 
fut  occupée  p  ,r  les  chevaliers  de  Saint-Jean 
de  Jérusalem,  qui  en  furent  dépossèdes  par 
Soliman  11  en  1 522). 

Rodimele,  Rodomòle  sm.  miel  rosai. 

Rodiménto  sm.  (p.  il  rodere)  rangement 
(l'action  de  ronger)  |j  (fig.,  p.  travaglio,  ( 
cruccio  interno)  rongemeut;  déchirement;  I 
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tourment;  inquiétude  f.  ||  (p.  rimorso] 
remords. 

Rodio  sm.  rongement  conlinu. 

Ròdio  sm.  (t.  di  chim.)  rhodium  (pron. 

rodiòm';  métal  peu  fusible,  découvert  par 

Wollaslon  en  I803). 

Roditóre  agg.  (p.  che  rode)  rongeur,  qui 
ronge  ||  (usato  come  sost.)  un  rongeur 
(corps  qui  a  la  propriété  de  ronger);  (e  I 
al  pl.,  in  zool.)  les  rongeurs  (ordre  d'une 
classe  de  mammifères). 

Roditùra  sf.  rongement  m.  (l'action  de 
ronger). 

Rododèndro  sm.  rhododendron  (pron.  ro- 
dodendrùn:  plante  et  sa  Heur). 

Rodolfo  np.  Rodolphe  -  Rodolfo  (stor.) 
Rodolphe  (roi  d'Italie,  fonda  en  933  le 
royaume  d'Arles)  -  Rodolfo  [sto r.)  Rodolphe 
dit  le  Fainéant  (petit-fils  du  précédent,  roi 
d'Arles;  993- 1 032)  -  Rodolfo  I  (d'Ans 
burgo),  stor.  Rodolphe  de  Habsbourg  (em- 
pereur d'Allemagne;  1248-1291)  -  Ro- 
dolfo II  (stor.)  Rodolphe  II  (fils  et  suc- 
cesseur de  Maximilien  11  (1576-1611),  fut 
détrôné  par  son  frère  Mathias). 

Rodomontàtas/*.rodomontade,fanfaronnade 

Rodomónte  sm.  Rodomonl  (personnage  de 
l'Arioste)  ||  {fig.,  p.  spaccamontagne,  mil- 
lantatore) rodomont,  fanfaron,  pourfendeur, 
avaleur  de  charrettes  ferrées  -  fare  il 
rodomonte,  faire  le  rodomont,  hàbler,  faire 
le  fanfaron. 

Rodomonteria  sf.  rodomontade,  fanfaron- 
nade ;  hâblerie. 

Rodomontesco  agg.  de  rodomonl;  fanfaron  ; 
menaçant. 

Ròdope  (geog.)  Rhodope  (chaîne  de  mon- 
tagnes de  la  Thrace;  aujourd'hui  Despolo- 
Dagh). 

Rodrigo  (stor.)  Rodrigue  (dernier  roi  des 
Visigolhs  d'Espagne ,  fut  vaincu  et  tué 
par  les  Arabes  d'Afrique  sur  les  bords  du 
Guadatele,  près  de  Xérès  en  Espagne  ;  71 1  ). 

Roegàrze  sm.  sorte  de  danse  ancienne  f. 

Ròffìa  sf.  (p.  sozzura)  ordure  ||  (p.  certi 
vapori  umidi  e  densi;  brouillard  épais  m. 

Rogare  va.  (t.  leg.)  rédiger,  dresser  (un 
acte,  un  contrat,  etc.) 

Rogarla  V.  Roveto. 

Rogato  agg.  e  pp.  (t.  leg.)  passé  par-devanl 
notaire  -  rogalo  da...,  rédigé,  dressé  par... 

Rogatòre  sm.  celui  qui  passe  ovv.  qui 
dresse  un  acte. 

Rogatòrio  agg.  (t.  di  proced.)  roga  toi  re. 
Rogaziòni  (Le),  sf.pl.  (t.  di  litur.  catt.) 

les  Rogations. 
Róggio  agg.  (p.  di  color  ruggine)  couleur 

de  rouille  ||  (p.  rossastro)  roux,  roussâlre. 
Roggiolàna  (Castagna),  sf.  variété  de 

châtaigne. 
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Rògito  sm.  (t.  leg.)  l'action     de  passer 

un  acte  par-devant  notaire  ;  rédaction  f. 

(d'un  acte)  par-devant  notaire. 
Rogna  sf.  gale;  rogne  (gale  invétérée)  ||  (fig., 

p.  briga  noiosa,  taceolo;  piato)  ennui  m. 

(pron.  an-nùì);  noise,  querelle,  dispute, 

chicane. 

Rognóne  sm.  rognon  (V.  Arnione). 
Rognóso  agg.  galeux,  qui  a  la  gale;  ro- 
gnenx  (V.  Rogna). 

Rògo  sm.  (pron.  colVo  aperto,  p.  pira) 
bûcher  ||  (p.  Rogito  V.)  -  Rògo  sm.  (pron. 
coll'o  stretto,  p.  roveto)  ronce  f. 

Rogumàre  V.  Rugumare. 

Roliàn  (Casa  di),  stor.  Maison  de  Rohan 
(V.  Parte  Seconda). 

Rolètta  sf.  roulette  (jeu  de  hasard). 

Rollìo  sm.  (t.  di  mar.)  roulis. 

Rollo  V.  Ruolo. 

Rollòne  (stor.)  Rollon  (V.  Parte  Seconda). 

Róma  (geog.)  Rome  (capitale  de  l'empire 
des  Romains,  puis  capitale  des  Étals  de 
l'Église,  résidence  du  Pape,  enfin  capitale 
du  Royaume  d'Italie  depuis  1 871  ;  sur  le 
Tibre:  275,637  bab.)  -  promettere  Roma 
e  toma  (loc.fam.)  promettre  monts  et  mer- 
veilles -  si  va  per  più  vie  a  Roma,  tous 
les  chemins  conduisent  à  Rome. 

Romagna  (geog.)  Romagne  (ancienne  prov. 
des  Étals  du  pape,  aujourd'hui  région  du 
Royaume  d'Halie;  villes  principales:  Ra- 
venne, chef-lieu,  Imola,  Faenza,  Forlì, 
Rimini). 

Romagnuòlo  sm.  sorte  de  drap  grossier 
(façon  de  Romagne),  drap  de  montagne. 

Romàico  agg.  romaì'que  -  sm.  le  romaì'que, 
le  langage  romaì'que  (le  langage  grec  mo- 
derne). 

Romaiolàta  sf.  cuillerée  (pron.  kùigl'ré, 
suono  mouillé). 

Romaiòlo ,  Romaiuòlo  sm.  cuillère  /. 
ovv.  cuiller  f.  (pron.  kùiglièr')  à  put,  (nel 
ling.  fam.  e  di  cuc.)  poche  f.  (cuillère  avec 
laquelle  on  sert  le  potage). 

Romanamente  avv.  à  la  romaine,  à  la 
façon  des  Romains. 

Romanesco  (Linguaggio)  sm., Lingua  ro- 
manesca sf.  langue  des  Romains  modernes. 

Romàncio  sm.  romand. 

Romania  V.  Romania. 

Romanismo  sm.  langue  romance  f. 

Romanista  sm.  romaniste,  celui  qui  est 
docte  dans  l'ancien  droit  romain. 

Romàno  agg.  (p.  di  Roma)  romain,  de 
Rome  H  (usato  come  sost):  un  Romano, 
un  Romain  -  numeri  romani,  chiffres  ro- 
mains -  Romàno  istor.)  Romano  (nom  de 
quatre  empereurs  d'Orient,  de  919  à  1 07  i  ) 
-  Romàno  (Ezzelino  daj,  stor.  Ézelin  da 
Romano  (le  plus  farouche  des  Gibelins,! 


dans  le  gouvernement  de  Vicence:  fit  périr 
plus  de  50,000  personnes,  et  fut  excom- 
munié par  le  Pape  Alexandre  IV,  qui  prêcha 
contre  lui  une  croisade:  4194-1259)  -  Ro- 
màno (Impero),  geog.  e  stor.  Empire  Ro- 
main (empire  fondé  par  Auguste  (29  av. 
J.-C),  et  divisé  à  la  mort  de  Théodose  en 
deux  empires:  Empire  d'Occident  sous  Ho- 
norius  (pron.  s  finale),  Empire  d'Orient 
sous  Arcadius  (pron.  s  finale):  395  après 
J.-C  )  -  Romàno  (Giulio),  stor.  V.  Giulio 
-  Romàno  sm.  (p.  contrappeso  dell'ago 
della  stadera)  peson,  contre-poids  du  peson 
ovv.  de  la  romaine. 

Romanoff  (stor.)  Romanov  ovv.  Romano!!' 
(dynastie  russe  qui  régna  de  1613  à  1762, 
et  dont  le  premier  tsar  (pron.  tzàr)  fut 
Michel  Féodorovitch). 

Romanticamente  avv.  romantiquement, 
d'une  manière  romantique. 

Romanticismo  sm.  romantisme,  système 
littéraire  des  romantiques. 

Romàntico  agg.  (t.  di  letter.  usato  anche 
come  sost.,  p.  seguace  del  romanticismo) 
romantique  -  componimento  romantico, 
composition  romantique  ||  (p.  romanzesco) 
romantique,  romanesque;  (agg.  di  luoghi, 
di  paesaggi)  romantique:  luoghi  roman- 
tici, des  lieux  romantiques;  (detto  di  per- 
sona, p.  esaltata,  che  ha  delle  chimere) 
romanesque:  una  donna  romantica,  une 
femme  romanesque. 

Romanza  sf.  (t.  ili  mus.)  romance. 

Roman  za  tòre  V.  Romanziere. 

Romanzeggiàre  vn.  faire  des  romans. 

Romanzescamente  avv.  romanesquemenl, 
d'une  manière  romanesque. 

Romanzesco  agg.  romanesque,  romantique. 

Romanzière  sm.  romancier. 

Romanzo  sm.  (p.  narrazione  favolosa  scritta 
in  versi  o  in  prosa)  roman  -  Romanzo  agg. 
(aggiunto  per  lo  più  di  lingua)  roman  : 
la  lingua  romanza  (antica  lingua  del 
volgo  romano,  dalla  quale  derivarono 
le  lingue  italiana,  francese,  spngnuola 
e  provenzale),  ie  roman  rustique. 

Romba  sf.  (p.  rumore  prolungalo  di  cam- 
pana, ecc.)  tintement  m.;  (pari,  del  tuono) 
grondement  m.  -  Romba  sf.  (p.  frombola, 
scaglia)  fronde. 

Rombante  agg.  bruyant;  sonore. 

Rombare  vn  (p.  rumoreggiare)  bruire  || 
(p.  fare  ronzìo  o  sibilo)  bourdonner;  siffler 
Il  (pari,  di  cannoni,  ecc.,  p.  rumoreg- 
giare in  modo  prolungalo)  ronfler;  gronder 
Il  (pari,  degli  orecchi)  corner,  siffler: 
mi  rombano  gli  orecchi,  les  oreilles  me 
cornent. 

Rojiibàzzo  sm.  vacarme,  charivari,  tinta- 
marre, grand  bruit,  fracas. 
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Bómbice  sf.  em.  patience  /"^parelle/XpIante). 

Rombo  sm.  (p.  rumore  che  fanno  le  pecchie, 
i  calabroni)  bourdonnement  ||  (p.  rumore 
sordo)  bruit  sourd;  ronflement,  grondement 
(V.  Rombare)  -  rombo  sotterraneo,  gron- 
dement souterrain  |i  (semplic.  p.  Rumore  V.) 

-  Rómbo  sm.  (t.  di  geom.)  rhombe,  lo- 
sange f.em.;  (t.  speciale  del  lina,  d'arti  e 
mest.)ìosmigef.em.-fatioa  rombi, losangé 
11  (p.  sorla  di  pesce  di  marc)  turbot,  rhombe 
(poisson)  H  (t. di  nautica}  rumb(pr.romb'). 

Romboidale  agg.  (t.  di  geom.)  rhomboïdal, 

qui  a  la  ligure  du  rhomboïde  (V.  Romboide). 
Rombòide  sm.  (t.  di  geom)  rhomboïde, 

{detto  ora)  parallélogramme  ||  (t.  d'anat.) 

rhomboïde  (muscle  du  dos). 
Ròmbola  V.  Frombola. 
Rombolàre  va.  e  vn.  fronder,  lancer  (avec 

la  fronde). 

Rombolatòre  sm.  frondeur  (celui  qui  lance 

la  pierre  avec  la  fronde). 
Romèa  sf.  pèlerine  (ajustement  de  femme 

en  forme  de  grand  collet  rabattu). 
Romeàggio  sm.  pèlerinage  (voyage  fait  par 

dévotion  à  quelque  lieu  consacré). 
Romèo  sm.  pèlerin  qui  va  a  Rome  - 

Romèo  np.  Roméo. 

Rómice  sf.  e  m.  parelle  f,  patience  f.  (plante). 

Ronùo  V.  Romore. 

Romire  V.  Fremere  e  Romoreggiare. 

Romitàggio  sm.  (p.  luogo  dove  stanno  i 
romiti)  ermitage;  (e  p.  solitudine)  soli- 
tude f.  H  (p.  vita  da  eremita)  vie  solitaire 

Romitàno  sm.  (p.  religioso  dell'Ordine  di 
Sant'Agostino)  augustin  déchaussé(religieux 
de  la  règle  de  Saint-Auguslin)  ||  (fig.,p.  so- 
litario) solitaire;  (fig.,  p.  rozzo;  selvaggio) 
grossier,  rustre;  sauvage. 

Romitèsco  agg.  en  ermite;  solitaire. 

Romìtico  V.  Eremitico. 

Romito  agg.  (p.  solitario;  deserto)  soli- 
taire;  désert  ||  (fig.,  p.  concentrato  in  sè; 
che  è  soprappensiero)  concentré;  rêveur 

-  sm.  (p.  eremita;  ermite,  solitaire;  ana- 
chorète (pron.  anakorèt'). 

Romitòrio,  Romitòio,  Romitòro  sm. 
ermitage. 

Romolo  (stor.)  Romulus  {pron.  s  finale: 
selon  la  légende,  iils  de  Rhéa  Sylvia  et  du 
dieu  Mars  {pron.  màrss');  fonda,  avec  son 
frère  jumeau  Rémus  {pron.  s  finale), 
Rome  sur  le  mont  Palatin;  753  av.  J.-C.) 

Rornôre  sm.  {p.  suono  disordinato  ed  in- 
composto)  bruit;  fracas  (grand  bruit);  ta- 
page (désordre  accompagné  de  grand  bruit)  ; 
tintamarre  (bruit  éclatant  accompagné  de 
confusion,  bruit  des  fêtes,  etc):  vacarme 
(grands  bruits,  grands  cris,  faits  dans  une 
querelle)  -  far  romore,  faire  du  bruit;  {ed 
in  altro  senso,  p.  dar  materia  di  discorso; 
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acquistar  fama)  faire  parler  de  soi,  faire  du 
bruit  -  menar  romore,  faire  un  cancan  ; 
{e  p.  alterarsi,  prorompere  in  isdegno)  se 
mettre  en  colère,  se  fâcher,  s'irriter  || 
{p.  tumulto,  voci  di  malcontento  della  folla; 
e  p.  sollevazione)  tumulte,  rumeur  f.  (bruit 
sourd  et  général  excité  par  quelque  mécon- 
tentement); soulèvement,  révolte  f.  -  a 
romore  (loc.avv.)  avec  bruit. 

Romoreggiamènto,  Ruinoieggiamènto 
sm.  {p.  il  romoreggiare)  bruit;  bruissement 
(V.  Rumoreggiare)  |j  {p.  strepito,  chiasso) 
bruit,  vacarme,  tapage,  fracas. 

Roinoreggiaiite  agg.  bruyant,  qui  fait  du 
bruit. 

Romoreggiare  vn.  {p.  far  romore  o  tu- 
multo) bruire;  faire  du  bruit  ovv.  du  fracas; 
(p.  rombare)  gronder;  ronfler  (V.  Rombare) 
Il  {fig.,  p.  russar  forte)  ronfler. 
Romorio  sm.  bruit,  fracas  (V.  Romore). 
Romoròso  agg.(p.pieno  di  romore)  bruyant; 
qui  fait  du  bruit:  assemblea  rumorosa, 
assemblée  bruyante  ;  {detto  di  persona)  ta- 
pageur: uno  scolaro  rumoroso,  uu  écolier 
tapageur  ||  (fig.,  p.  che  fa  chiasso,  che  dà 
materia  di  discorso)  tapageur;  (e  p.  pub- 
blicato per  fama)  ébruité. 
Rompere  va.  {nella  sua  accez.  comune, 
p.  fare  più  parti  di  una  cosa  intiera,  spez- 
zare) rompre  (mettre  en  fragments):  —  le 
ossa,  del  pane,  le  catene  {anche  fig.),  ecc. 
rompre  les  os,  du  pain,  les  chaînes,  etc.; 
casser  (faire  d'un  objet  qui  est  frappé  plu- 
sieurs fragments):  —  un  vetro,  un  pezzo 
di  legno,  il  capo,  dello  zucchero,  ecc. 
casser  un  vitre,  un  morceau  de  bois,  la  tête, 
du  sucre,  etc.;  briser  (mettre  en  pièces):  — 
un  mobile,  briser  un  meuble  -  {fig.)  —  il 
giogo,  briser  le  joug  -  ~  il  discorso, 
briser  le  discours,  cesser  de  parler  ||  {p.  in- 
terrompere) interrompre  -  —  le  parole  in 
bocca  a...,  couper  la  parole  à...,  interrompre 
Il  (p.  distruggere)  détruire;  (e  p.  sbaragliare, 
sconfiggere)  défaire,  mettre  en  déroute  || 
{p.  fiaccare;  indurre  a  stanchezza)  briser; 
lasser,  fatiguer  -  —  il  sonno,  troubler  le 
sommeil  -  —  la  guerra,  le  ostilità,  com- 
mencer la  guerre,  les  hostilités  -  —  l'eser- 
cito nemico,  défaire,  mettre  en  déroute, 
culbuter  les  rangs  ennemis  -  —  Varia, 
fendre  l'air  -  —  la  terra  (t.  d'agric.)  dé- 
fricher la  terre  -  —  il  silenzio,  rompre  le 
silence,  prendre  la  parole  -  —  il  digiuno, 
rompre  le  jeune  -  —  le  leggi,  la  fede, 
enfreindre  les  lois,  manquer  aux  promesses 
ovv.  aux  engagements  -  —  la  lesta,  casser 
la  tête;  (e  fig.)  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié), 
importuner,  inquiéter  -  —  le  scatole  a... 
(fig.  e  fam.)  ennuyer  quelqu'un,  bassiner 
quelqu'un  (jpopol.)  -  —  il  ghiaccio  (fig.) 
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rompre  la  glace,  donner  le  branle,  faire  les 
premiers  pas  (dans  une  affaire)  -  —  una 
lamia  con  alcuno  (p.  giostrare  con  esso), 
rompre  une  lance,  ovv.  rompre  la  lance 
avec  quelqu'un;  (e  fig.)  rompre  une  lance 
avec  quelqu'un  (disputer  en  règle  avec  lui 
sur  quelque  sujet)  -  —  una  lancia  per 
qualcuno  (  fig.  )  rompre  une  lance  pour 
quelqu'un  (prendre  son  parti  dans  une  con- 
versation, etc.)  -  aver  rotto  lo  scilin- 
guagnolo (befani.)  avoir  la  langue  bien 
pendue,  bien  déliée  -  vn  (p.  venire  a  ni- 
mistà con...)  rompre  avec...;  se  brouiller 
(avec  quelqu'un)  -  rompere  in  un  lungo 
(p.  Irrompere  V.)  -  —  in  mare,  échouer, 
faire  naufrage  -  —  in  pianto,  éclater  en 
pleurs,  en  sanglots;  pleurer  à  chaudes 
larmes  -  vnp.  se  rompre  ;  se  casser  ;  se 
briser  (V.  il  senso  attivo)  -  —  il  capo, 
se  casser  la  tête  -  —  il  collo,  se  casser  le 
cou  -  —  il  naso,  se  casser  le  nez  ||  (pari, 
del  tempo)  se  gâter,  se  troubler  ||  (p.  adi- 
rarsi) s'irriter,  s'emporter  -  il  mare  si 
rompe  (t.  di  mar.)  la  mer  falaise. 

Rompèvole  agg.  frêle,  fragile,  cassant. 

Rompicapo  sm.  (p.  noia]  ennui  (pr.  an-nùi), 
embêtement  (popol.):  rompement  de  tête; 
casse-tête  (travail,  calcul,  jeu  qui,  exigeant 
une  grande  a'tention,  fatigue  la  tète). 

Rompicollo  sm.  (pari,  di  cosa  alla  a  fare 
altrui  capitar  male)  ruine  f.;  précipice; 
casse-cou  ||  (pari,  di  persona)  fripon  -  a 
rompicollo  {loc.avv.)  à  corps  perdu. 

Rompimento  sm.  (p.  il  rompere)  brise- 
ment; (e  p. rottura;  frattura)  rupture  f.  ;  frac- 
ture f.  Il  (p.  inosservanza,  il  trasgredire) 
rupture  f.  ;  transgression  f.  ;  inobservation  f. 
Il  (p.  nimistà)  rupture  f.,  inimitié  f  -  — 
di  tasche  (fig.)  ennui  (pron.  an-nùi);  em- 
bêtement; (popol.)  scie  fchose  fatigante). 

Rompinòci  sm.  casse-noisettes. 

Rompiscatole  sm.  homme  ovv.  être  as- 
sommant, personne  insupportable  f. 

Rompistivàli  sm.  homme  ennuyeux,  im- 
portun (V.  Rompiscatole). 

Rompitèsta  sm.  casse-tête  (V.  Rompicapo). 

Rompitòre  sm.  briseur,  celui  qui  brise  ovv. 
qui  casse  ovv.  qui  rompt  j|  (fig.)  trans- 
gresseur,  violateur. 

Rompitura  sf.  rupture,  fracture. 

Rompizòlle  V.  Contadino. 

Romualdo  (San),  stor.  Saint  Romuald 
(moine  de  l'Ordre  de  Saint-Benoît,  fonda  à 
Camaldoli,  en  Toscane,  l'Ordre  des  Gamal- 
dules;  1012). 

Ronca  sf.  (t.  d'agric.)  serpe  (instrument 
de  jardinage  servant  à  tailler,  à  émonder). 

Roncare  va.  (t.  d*agric.)  élaguer  ovv. 
couper  (les  arbres)  avec  la  serpe;  (partie, 
p.  arroncare,  pari,  di  biade)  sarcler  (dé.- 
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barrasser  des  mauvaises  herbes  avec  le 

sarcloir)  -  vn.  (p.  Russare  e  p.  Ronzare^ 

V.  queste  voci). 
Ron  chegrg-i  à  re  V.  Roncare. 
Ronchètta  sf.  (t.  d'agric.)  serpillon  m.s 

petite  serpe. 
Rònchio  sm.  (p.  bernoccolo;  e  p.  nodo) 

bosse  f.;  nœud  ||  (p.  Sterpo  V.) 
Ribellióne  sm.  gros  billot;  gros  rouleau 

de  bois. 

Ronchiòso,  RoTichiùto  agg.  (p.  bernoc- 
coluto) raboteux;  noueux  ||  (p.  che  ha 
sterpi)  ronceux. 

Ronchiùto  V.  Roncuioso. 

Roncigliàre  va.  gaffer,  accrocher,  attraper 
avec  un  croc. 

Roncìglio  sm.  croc,  gaffe  f.  ;  crochet. 

Roncinàto,  Ronciùto  agg.  crochu. 

Ronciòne  V.  Ronzone. 

Roncisvàlle  (geog.)  Roncevaux  (village  de 
la  Navarre  espagnole,  dans  une  vallée  qui 
conduit  d'Espagne  en  France  à  travers  les 
Pyrénées.  L'arrière-garde  de  l'armée  de 
Charlemagne  y  périt  avec  le  paladin  Ro- 
land; 778). 

Rónco  sm.  (t.  d'agric.)  croissant  (V.  Ron- 
cone) H  (p.  via  che  non  ha  uscita)  cul-de-sac 
(vron.  kùd'sàc),  impasse  f. 

Roncola  V.  Ronca. 

Roncolàre  va.  (t.  d'agric.)  élaguer  avec 

la  serpe;  sarcler  (V.  Roncare). 
Roncolàta  sf.  coup  m.  de  serpe  ||  blessure 

causée  par  la  serpe. 

Roncolatùra  sf.  (t.  d'agric.)  élagage  m. 
fail  avec  la  serpe. 

Róncolo  sm.  (t.  d'agric.)  ébotirgeonnoir 
(instrument  servant  à  couper  les  bourgeons 
et  les  rameaux)  j|  (p.  Ronco  e  Roncone  V.) 

Roncone,  Roncolòne  sm.  (t.  d'agric.) 
croissant  (pour  élaguer,  pour  émonder  les 
arbres);  faucille  f. 

Ronda  sf.  (t.  mil.,  in  tutte  le  sue  accez.) 
ronde  -  andare  in  ronda  (fig.  e  popol., 
p.  andare  a  zonzo),  rôder,  flâner. 

Rondàccia  V.  Rotella. 

Rondacelo  sm.  espèce  de  bouclier. 

Rondare  vn.  faire  la  ronde. 

Randèllo  sm.it  di  for  ti  f.)  chemin  de  ronde. 

Ròndina  V.  Rondine. 

Rondinàre  V.  Rondare. 

Rèndine,  Rondinella  sf.  (p.  uccello  no- 
tissimo che  vien  di  primavera)  hirondelle 
(oiseau)  Il  (p.  sorla  di  pesce  marino)  aronde, 
hirondelle  de  mer  (poisson)  -  a  coda  di 
rondine  (in  ling.  dì  arti  e  mest.)  à  queue 
d'aronde  -  una  rondine  non  fa  prima- 
vera (prov.)  un  cas  ne  fait  point  règle. 

Rondinella  V.  Rondïne. 

Rondinino,  Rondinòtto  sm.  hirondeau 
(petit  d'hirondelle). 
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Rondò  sm.  (t.  di  mus.)  rondeau. 

Rondóne  sm.  martinet  (oiseau)  -  andare 
di  rondone,  procéder  bien,  selon  les  désirs. 

Rònfa  sf.  séquence  (jeu  de  cartes)  -  dire 
ovv.  accusare  la  ronfa  giusta  (p.  dire 
la  cosa  com'ella  sta),  dire  la  chose  au  vrai. 

Ronfàre,  Ronflàre  V.  Russare. 

Rotine  (DallM  al),  loc.popol.  du  prin- 
cipe ovv.  du  commencement  à  la  lin. 

Ronsard  (stor.)  Ronsard  (V.  Parte  2a). 

Ronzamènto  sm.(p.  il  ronzare,  ronzio)  bour- 
donnement (V.  anche  Rombane)  ||  (p.  l'an- 
dare a  zonzo)  flânerie  /".,  ì'action  de  flâner. 

Ronzante  agg.  bourdonnant, qui  bourdonne. 

Ronzare  vn.  (p.  fare  il  romore  proprio  delle 
zanzare,  delle  vespe,  dei  mosconi,  ecc.)  bour- 
donner !|  (per  simil.,  p.  rumoreggiare  clie 
fanno  le  cose  tratte  o  quelle  agitate  con 
forza)  bruire;  siffler  ||  (p.  andare  a  zonzo) 
rôder  çà  et  là; flâner  ||  (p.  girare)  tournoyer. 

Ronzinante  sm.  rossinante  m.  (nom  donné 
par  Cervantes  au  cheval  de  Don  Quichotte); 
(e  per  simil.)  rossinante  f.,  mauvais  cheval 
maigre  et  efflanqué. 

Ronzino  sm.  roussin,  cheval  de  petite  taille, 
maigre,  etc.;  rosse  f.  (cheval  sans  force, 
sans  vigueur). 

Ronzìo  sm.  (p.  romore  che  si  fa  col  ron- 
zare) bourdonnement  ||  bruissement,  siffle- 
ment (V.  Ronzare). 

Ronzo  V.  Ronzìo. 

Ronzóne  sm.  {p.  cavallo  grosso  ma  non 
bello)  gros  cheval;  roussin  ||  (p.  stallone) 
étalon  II  (p.  tafano;  moscone)  taon  (pron. 
ton),  grosse  mouche  f. 

Roràre  va.  arroser  de  rosée. 

Roràrii  sm.pl.  (t.  stor.)  archers  de  la  mi- 
lice romaine  (qui  étaient  les  premiers  au 
combat). 

Roràstro  5m.  sorte  de  vigne  f. 
Ròrido  agg.  (p.  rugiadoso)  plein  de  rosée 
Il  (/.  di  stor.  nat.)  rorifère  (qui  envoie, 
qui  apporte  ovv.  qui  retient  la  rosée). 
Ròsa  sf.  [pron.  colïo  larga  e  la  s  dolce) 
rose  (fleur)  -  —  canina,  églantine  (fleur); 
églantier  m.,  rosier  canin  m.  (plante;  -  — 
delle  Alpi,  rose  des  Alpes  (le  rhododendron) 
Il  (fig.)  rose  ||  {t.  de'gioiell.)  rose  (de  dia- 
mants, de  rubis,  etc.)  ||  (p.  nappa,  e  p.  coc- 
carda) nœud  m.  ;  cocarde  (V.  Nappa)  [| 
(p.  succio)  suçon  m.  ||  (t.  d'ammin.,  p.  terna 
di  candidati  che  si  propongono)  proposition 
de  candidats  ||  (al  pl.,  p.  il  vermiglio  delle 
gote)  les  roses  du  teint  -  —  di  chitarra, 
rose  de  guitare  (l'ouverture  qui  est  au 
milieu  de  la  table  d'une  guitare)  -  —  dei 
venti  (t.  di  mar.)  rose  de  compas,  rose 
des  vents  -  (fig.)  cogliere  la  rosa,  saisir 
l'occasion  -  non  c'è  rosa  senza  spine 
(prov.)  il  n'est  point  de  roses  sans  énines, 
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il  n'est  point  de  plaisir  sans  peine  -  se 
son  rose  fioriranno  (loc. prov.)  qui  vivra, 
verra;  on  verra  à  la  fin  ||  (usato  corne 
agg.):  color  rosa,  rose,  couieur  rose  (V. 
anche  Roseo):  una  veste  di  un  bel  rosa, 
une  robe  d'un  joli  rose  -  Ròsa  sf.  (pron. 
coll'o  stretta  e  s  aspra,  p.  luogo  corroso 
da  impeto  d'acqua)  corrosion;  lieu  m.  rongé 
par  l'impétuosité  des  eaux  ||  (p.  prudore; 
pizzicore)  démangeaison,  picotement  m.  (à  la 
peau)  -  Ròsa  (Monte),  geog.  Mont  Rose, 
Mont  Rosa  (sommet  des  Alpes  Pennines; 
4o36  mètres)  -  Ròsa  (Salvatore),  stor. 
Salvator  Rosa  (peintre  de  l'école  napoli- 
taine et  auteur  de  Satires;  1615-1673)  - 
Rose  (Guerra  delle  due),  stor.  (V.  Rose). 
Rosàceo  agg.  (p.  traente  al  color  di  rosa) 
couleur  de  rose;  rosé  (d'un  rouge  faible)  || 
(t.  di  bot.)  rosacé  -  le  rosaree  (sf.pl. ,  t.  di 
bot.)  les  rosacées. 

Rosàio  sm.  (p.  la  pianta  che  produce  le 
rose)  rosier  ||  (p.  roselo)  roseraie  f.  (terrain 
planté  de  rosiers)  ||  (p.  rosario)  rosaire, 
chapelet. 

Rosàrio  sm.  (p.  l'islrumento  detto  comu- 
nemente corona)  rosaire,  chapelet  ||  (p.  il 
recitamento  di  certa  serie  di  preghiere) 
chapelet  (les  prières  qu'on  dit  sur  un  cha- 
pelet): dire  il  rosario,  dire  le  chapelet. 
Rosàta  V.  Rugiada. 

Rosato  agg.  (p.  di  rosa)  de  rose  ||  (p.  ro- 
saceo) couleur  de  rose,  rosé  (V  Rosaceo) 
-  labbra  rosate,  lèvres  de  rose  ovv.  de 
corail  ovv.  corallines  ||  (p.  fatto  con  rose) 
rosat  (où  il  entre  des  roses):  olio  rosato, 
huile  rosat  -  acqua  rosala  o  rosa,  eau 
rose  -  Pasqua  rosata,  la  Pentecôte  -  sm. 
sorte  de  drap. 

Rosbiflfe  sm.  (t.  di  eue.)  rosbif. 
Ròscido  agg.  (p  umido)  humide  |l  (p.  ru- 
giadoso) humecté  de  rosée. 
Ròse  (Guerra  delle  due),  stor.  Guerre  des 
Deux-Roses  (guerre  civile  qui  désola  l'An- 
gleterre pendant  30  ans,  de  4455  à  1485. 
Richard,  duc  d'York,  qui  avait  dans  ses 
armes  une  rose  blanche,  disputa  la  cou- 
ronne à  Henri  VI  de  Lancastre,  qui  avait 
une  rose  rouge;  de  là  le  nom  de  Guerre 
des  deux  roses). 
Rosecchiàre  V  Rosicchiare. 
Rosèida  V.  Rosolia. 
Rosellìa  V.  Rosolia. 

I  Rosellina  sf.  (  p.  sorta  di  fiore  )  rose  de 
i  Damas  -  dar  roselline  a...,  aduler,  flatter, 
cajoler. 

Ròseo  agg.  couleur  de  rose,  rosé:  delle 
guance  rosee,  des  joues  de  roses,  des 
joues  rosées. 

Roséto  sm.  roseraie  f.,  terrain  piaulé  de 
rosiers. 
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Rosetta  sf.  (p.  piccola  rosai  pelile  rose  || 
[p.  stria  d'ornamento  a  loggia  di  rosa) 
rosette  (ornement  fait  en  rose)  -  —  di 
diamanti,  di  rubini,  rose  de  diamants, 
rose  de  rubis  ||  (l.  di  dis.)  rosette  ||  (p.  segno 
in  fronte  a'eavalli)  étoile  ||  (in  ling.  d'arti 
e  mest.  e  de'mecc.)  rondelle  ||  (t.  de'ma- 
nisc.)  boutoir  m. 

Rosicante  agg.  (  p.  che  rode)  rongeur  || 
(usato  come  sost.  al  pl.,  t.  di  stor.  nal.) 
les  rongeurs. 

Rosicare  V.  Rosicchiare. 

Rosicatùra  sf.  (p.  il  rosicare)  rongement  m. 
(l'action  de  ronger). 

Rosicchiare  va.  (p.  rodere  a  poco  a  poco) 
ronger  petit  à  petit  ||  (p.  rodere  un  po') 
ronger  un  peu  ;  grignoter. 

Rosicchìèro  sm.  émail  couleur  de  rose. 

Rosicchio,  Rosìcchiolo  sm.  croûton  (le 
bout  du  pain  avant  qu'il  soit  entamé). 

Rosicchio  sm.  (p.  rodi  m  en  lo)  rongement  || 
(p.  il  rumore  che  si  fa  rodendo)  bruit  qu'on 
fait  en  rongeant. 

Rosìgnòlo,  Rosignuòlo  V.  Usignuolo. 

Rosino  agg.  rosé,  qui  esl  d'un  rouge  faible. 

Rosmarino  sin.  romarin  (plante). 

Rosmini-Serbati  (Antonio),  stor.  An- 
toine Rosmini-Serbati  (philosophe  catho- 
lique, fondateur  de  Vlnstilut  de  charité; 
1797-1855). 

Rosmùnda  {stor.)  Rosemonde  ovv.  Rosa-  j 
monde  (fille  de  Gunimond,  roi  des  Gépides; 
fut  forcée  d'épouser  Alboin,  roi  des  Lom- 
bards, meurtrier  de  son  père;  elle  se  vengea 
en  le  faisant  assassiner;  573). 

Róso  agg.  e  pp.  rongé  -  sm.  (p.  golfo)  golfe 
Il  (p.  pianta  della  rosa)  rosier 

Rosolàccio  sm.  (p.  papavero  salvatico)  co- 
quelicot, pavot  rouge  des  champs,  pavot 
sauvage  (plante)  ||  (p.  coccarda,  nappa)  co- 
carde /*.;  nœud. 

Rosolare  va.  (t.  di  eue.)  rissoler;  donner 
de  la  couleur  ow.  faire  prendre  de  la  couleur 
(à  une  viande). 

Rosolata  sf.  (t.  di  eue.)  rissole  (viande 
hachée,  enveloppée  dans  la  pâte  et  frite). 

Rosolia  sf.  (t.  di  med.)  rougeole  (maladie 
fébrile  contagieuse). 

Rosòlida  sf.  drosère  (plante). 

Rosòlio  sm.  rossolis,  rosolio  (liqueur). 

Rosóne  sm.  (accresc.  di  Rosa)  grande 
rose  f.  ||  (/.  d'archit.  e  di  disegno  d'or- 
nalo) rosace  /".,  roson  11  (/.  dei  legat.  di 
libri)  cul-de-lampe  ipron.  Kù-d'-Iamp'j. 

Rosòre  V.  Corrosione. 

Ròspo  sm.  (p.  animaletto  simile  alla  rana) 
crapaud  (reptile)  ||  (fig.,  p.  uomo  piccolo 
e  bruttissimo)  vilain  crapaud;  {e  p.  uomo 
ritroso  e  sgarbalo)  personne  revêche  ou 
grossière  f. 


Ross  (Giacomo  Clark),  stor.  James-Clark 
Ross  (astronome  anglais,  découvrit  le  pule 
magnétique  nord,  tenta  une  expédition  au  pôle 
antarctique  et  découvrit  la  terre  Victoria  ; 
1800-1862). 

Rossàccio  sm.  roussàlre,  tirant  sur  le  roux. 

Rossastro  agg. roussàtre,qui  tire  sur  le  roux; 
rougeàlre,  qui  lire  sur  le  rouge  (V.  Rosso). 

Rosseggiante  agg.  rougeoyant,  qui  lire  sûr 
le  rouge. 

Rosseggiare  vn.  (p.  tendere  al  rosso)  rou- 
geoyer, tirer  sur  le  rouge  ||  (p.  divenir 
rosso)  rougir. 

Rossellìno  5m.  espèce  d'olivier. 

Rossèllo  V.  Arbuto. 

Rossènte  V.  Rovente. 

Rossetto  agg.  (p.  alquanto  rosso)  roussàlre, 
un  peu  roux;  qui  lire  sur  le  roux  -  pelo 
rossetto,  poil  roux  -  Rossétto  sm.  (p.  li- 
scio, belletto)  fard,  rouge. 

Rossezza  sf.  rougeur,  couleur  reuge. 

Róssi  (Pellegrino),  stor.  Pellegrino  Rossi 
(économiste  et  diplomate  italien;  alla  en 
France,  se  lit  naturaliser  français  et  fut  pro- 
fesseur à  l'école  de  droit.  En  1848,  Pie  IX 
le  nomma  chef  de  son  ministère;  il  fui 
assassinée  la  même  année;  1787-1848). 

Rossicàre  vn.  roussir,  devenir  roux  ;  rougir, 
devenir  rouge  (V.  Rosso). 

Rossiccio,  Rossigno,  Rossino  agg.  rou- 
geâtre,  qui  tire  sur  le  rouge;  roussàlre, 
qui  tire  sur  le  roux  (V.  Rosso). 

Rossichire  V.  Rosseggiare. 

Rossignàre  V.  Rosseggiare. 

Rossigno  V.  Rossiccio. 

Rossini  (Gioachino),  stor.  Joachim  Rossini 
(célèbre  compositeur  italien;  1792-1868). 

Rossino  V.  Rossiccio. 

Rósso  agg.  (p.  colore  simile  a  quello  del 
sangue,  della  porpora)  rouge  ||  (p.  colore 
simile  a  quello  de'  mattoni)  roux  (d'un 
rouge  un  peu  teinté  de  noir);  (agg.  di  ca- 
pelli, di  pelo)  roux:  pelo  rosso,  poil  roux 

-  diventar  rosso  (p.  arrossire  di  vergogna), 
rougir,  devenir  rouge  -  sm.  (p.  color  rosso} 
le  rouge;  le  roux(per  disting. Y. Rosso  agg.) 

-  rosso  d'uovo,  jaune  d'œuf  -  Rósso  (il), 
stor.  Le  Rosso  (peintre  célèbre  de  Florence; 
1 496- 1 54 1  )  -  Rósso  (Sïare)  o  Golfo  Ara- 
bico (geog.)  Mcr  Rouge  ovv.  Golfe  Ara- 
bique (golfe  formé  par  l'Océan  Indien  entre 
l'Afrique  et  l'Arabie). 

Róssola  sf.  rougillon  m.  (champignon). 

Ròssolo  sm.  sorte  de  châtaignier. 

Rossóre  sm.  (p.  rossezza)  rougeur  f.  ||  (fig.t 
p.  vergogna  o  indizio  di  essa)  rougeur/"., 
honte  f.  :  con  rossore  debbo  confessarvi 
che...,  la  rougeur  au  fronl,  je  dois  vous 
avouer  que...  ||  (al  pl.}  p.  macchie  rosse 
sulle  carnii  rougeurs  f 
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Rossùme  V.  Tuorlo. 

Rossùra  sf.  tache  de  couleur  rouge  ||  rous- 
seur (taclie  rouge  sur  la  peau). 

Ròsta  sf.  (p.  strumento  per  farsi  venlo  e 
cacciar  mosche)  éventail  m.  ||  (per  sìmiL, 
p.  ramoscelli  con  frasche)  rameaux  m.pl  \\ 
(p.  pescaia)  écluse  ||  (p.  ostacolo)  obstacle. 

Rostàio  sm.  éventailliste,  celui  qui  fait  des 
éventails. 

Rosticcerìa  sf.{voce  dell'uso)  rôtisserie  (le 
lieu  où  les  rôtisseurs  vendent  leurs  viandes). 

Rostìcci  sm.pl.  (t.  de' magnani)  mâ- 
chefer sing.,  scorie  f.sing. 

Rosticciàna  sf.  sorte  de  gâteau  m. 

Rosticcière  sm.  rôtisseur,  celui  qui  vend 
des  viandes  rôties. 

Rostìccio  sin.  personne  f.  sèche  et  difforme. 

Rostigiòso  V.  Ruvido. 

Ròsto  V.  Arrosto. 

Rostock  (geog.)  Hostock  (ville  et  port  du 
duché  de  Mecklembourg-Schwerin). 

Rostopchìne  (slor.)  Rostopchine  (  général 
russe,  chargé  de  la  défense  de  Moscou  en 
1812,  évacua  la  ville  et  y  fit,  dit-ou,  mettre 
le  feu  à  l'arrivée  des  Français;  1 765-1 82G). 

Rostrale  agg.  (t.  d'antic.  rom.)  rosirai  - 
colonna  rostrale,  colonne  rostrale  (colonne 
ornée  de  rostres  de  galère)  -  corona  ro- 
strale, couronne  rostrale  (couronne  donnée 
à  celui  qui  avait  gagné  une  victoire  navale). 

Rostrato  agg.  (t.  di  st.  nat.)  rosiré,  qui 
a  la  forme  d'un  bec  ||  (agg.  di  corona, 
di  colonna,  t.  slor.  rom.  V.  Rostrale). 

Ròstri  (I),  sm.pl.  (t.  stor.  rom.)  les  rostres 
(la  tribune  aux  harangues,  dont  la  base  était 
armée  de  becs  ou  éperons  des  navires  de 
guerre  pris  aux  ennemis). 

Ròstro  sm.  (p.  becco)  bec  ||  (p.  proboscide) 
trompe  f.  (d'éléphant)  ||  (t.  di  stor.  nat.) 
rostre  ||  {fig.,  t.  stor.  ant.)  rostre  (éperon 
des  navires  de  guerre)  ||  (t.  di  mar.)  éperon 
-  al  pl.  (t.  stor.  rom.)  les  rostres  (nom  de  la 
tribune  aux  harangues  à  Rome,  V.  Rostri). 

Rosùme  sm.  (p.  fieno  o  paglia  che  avanza 
alle  bestie)  mangeure  f.  ||  (p.  Rosura  V.) 

Rosùra  sf.  (p.  il  rodere)  rongement  (V.  Ro- 
dimento) \V  (p.  Rosume  V.)  H  (p.  rimasugli 
di  cosa  rosa)  rognure  ||  (p.  luogo  roso 
dalle  acque)  corrosion  -  ei  non  fa  rosura 
(detto  fam.  di  gran  mangiatore),  il  mange 
tout,  ovv.  les  chiens  et  les  chats  n'ont  plus 
rien  à  faire  après  lui. 

Ròta  V.  Ruota. 

Rotàbile  sm.  véhicule  (une  voiture  quel- 
conque). 

Rotacismo  sm.  (t.  letter.)  rotacisme  (pro- 
nonciation défectueuse  de  la  lettre  7ï). 

Rotàia  sf.  (p.  il  solco  che  fa  in  terra  la 
ruota)  ornière  ||  (p  via  che  deve  percorrere 
la  ruota)  ornière  -  ^;  di  ferro,  rail  m. 


(pron.  ragl',  suono  mouillé,  o  rèi)  ||  (fig.t 
p.  Traccia,  Guida  V.) 

Rotamènto  sm.  rotation  f.  ;  tournoiement, 
mouvement  en  rond. 

Rotànte  agg.  roulant,  qui  roule. 

Rotàre  va.  (p.  far  girare  a  guisa  di  ruota) 
rouler,  faire  tourner  comme  une  roue  || 
(p.  uccidere  col  supplizio  della  ruota)  rouer 
-  vn.  (p.  muoversi  girando)  tourner;  tour- 
noyer ;  rouler. 

Rotàri  (stor.)  Rotari  (roi  des  Lombards 
depuis  636  jusqu'à  652;  publia  le  Code 
Lombard). 

Rotato  agg.  e  pp.  (p.  montalo  su  ruotej 
monté  sur  des  roues  ||  (p.  che  è  in  forma 
di  ruota)  roué,  qui  est  en  forme  de  roue 
||  (p.  arrotato)  roué,  qui  a  subi  le  supplice 
de  la  roue  (V.  Rotare). 

Rotatòre  sm.  celui  qui  roue  ovv.  qui  fait 
rouer  (quelqu'un). 

Rotatòrio  agg.  (p.  che  muove  velocemente 
in  giro)  qui  tournoie  ||  (in  mecc.  ed  in  fis.) 
rotaloire:  movimento  rotatorio;  potete 
rotatorio,  mouvement  rotaloire;  pouvoir 
rolatoire  -  Rotatòrio  sm.  (t.  di  zool.) 
rotaloire  (infusoire)  ||  (t.  di  anat.)  le  ro- 
tateur, le  muscle  rotateur. 

Rotazióne  sf.,  Roteamènto  sm.  (p.  il  ro- 
teare) rotation  f.  ;  tournoiement  m.  ||  (t.  di 
mecc.)  rotation  f.  -  la  rotazione  della 
terra,  la  rolalion  de  la  terre  ||  (t.  d'agric, 
p  avvicendamento) rotation /"^assolement  m. 

Roteamènto  V.  Rotamènto. 

Roteare  V.  Rotare. 

Roteazióne  V.  Rotamènto. 

Roteggiàre vn. rouler;  tournoyer;  tourner. 

Rotèggio  sm.  roulage  (l'action  de  rouler). 

Rotèlla  sf.  (dimin.  di  Ruota)  petite  roue 
||  (t.  mil.  ant.,  p.  sorta  di  piccolo  scudo) 
rondelle,  rondache  ||  (p.  cosa  tagliata  a 
modo  di  piccola  ruota)  rouelle;  (se  di  me- 
tallo, t.  di  mecc.)  rondelle  ||  (t.  d'anat.) 
rotule. 

Rothschild  (Casa),  stor.  Maison  Rothschild 
(célèbre  maison  de  banque;  le  fondateur 
Mayer-Anselme,  né  à  Francfort  en  I743, 
recommanda  à  ses  cinq  fils  de  ne  jamais 
séparer  leurs  intérêts,  conseil  qui  a  tou- 
jours été  suivi). 

Rotino  sm.  roulette  f.,  petite  roue  f. 

Rotolaménto  sm.  roulement. 

Rotolàre  va.  (p.  spingere  cosa  facendola 
girare]  rouler,  faire  rouler  ||  (in  senso 
assol.,  p.  girare)  tourner,  rouler  -  —  le 
scale  (loc.  dell'uso)  dégringoler  des  esca- 
liers -  vn.  rouler  -  vnp.  (V.  Voltolarsi  e 
Girare,  secondo  il  senso). 

Ròtolo  sm.  (p.  volume  che  si  avvolge  in- 
sieme ugualmente  dai  due  capi)  rouleau  - 
andare  a  rotoli  (loc.  fam.,  p.  andare  in 
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rovina,  fare  il  capitombolo),  tomber  en 

ruine;  dégringoler,  faire  la  culbute. 
Rotolóne  sm.  culbute  f,  dégringolade  f.  - 

avv.  en  roulant,  en  culbutant. 
Rotoloni,  Rotolone  avv  en  roulant  (V. 

Rotoloni;). 

Rotónda  sf.  (t.  d'archit.)  rotonde  ||  la  Ro- 
tonde (le  Panthéon;  V.  Ritonda). 

Rotondamente  ave.circulairement, en  rond. 

Rotondare  va.  arrondir,  rendre  rond. 

Rotondeggiare  en.  être  presque  rond  || 
se  courber  en  cercle  -  va.  arrondir,  rendre 
rond  ||  courber  en  cercle  (V.  anche  Ton- 
deggiare). 

Rotondézza,  Rotondità  sf.  rondeur,  sphé- 
ricité ||  (fam.,  pari,  di  persona)  rotondité 
(la  rondeur  d'une  personne  fort  grasse). 

Rotóndo  agg.  rond;  circulaire,  qui  est  de 
forme  circulaire  -  tavola  rotonda  (voce 
dell'uso),  table  d'hôte  ||  (fig.,  p.  schietto) 
franc,  loyal. 

Rotòne  sm.  (  accresc.  di  Ruota  )  grande 
roue  f.  ||  (t.  di  mar.)  chemin  (d'un  navire). 

Rotta  sf.  (p.  rompimento  e  p.  rottura;  rup- 
ture; fracture  ||  {p.  sconfitta)  déroule,  dé- 
faite (d'une  armée):  mettere  in  rotta,  mettre 
en  déroute,  défaire  -  venire  o  essere  alle 
rotte  (p.  cessare  dall'amicizia  con  alcuno), 
s'offenser,  se  fâcher  ||  (p.  il  rompere  che 
un  fiume  U  gli  argini)  débordement  m. 
(d'un  fleuve)  ||  (t.  mil.,  p.  Breccia  V.)  || 
{fig.,  p.  costernazione)  consternation,  abat- 
tement m.  ||  (t.  di  mar.)  route,  chemin  m. 
d'un  navire  -  far  rotta  (t.  di  mar.)  faire 
route,  cingler,  faire  voile  (dans  telle  ou 
telle  direction]  -  a  rotta  di  collo  (loc. 
fam.  fig.,  p.  a  precipizio;,  précipitamment; 
(e  p.  alla  carlona),  à  la  diable;  à  la  hâte; 
très  mal. 

Rottame  sm.  fragments  pl.,  plâtras  pl.  - 
zucchero  rottame,  cassonade  f;  sucre  brut. 

Rottamente  avv.  (p.  smoderatamente)  im- 
modérément, excessivement;  (e  p.  impetuo- 
samente; dirottamente;  precipitosamente) 
impétueusement  ;  précipitamment. 

Rotterdam  (geog.)  Rotterdam  (ville  de 
Hollande,  port  sur  la  Meuse). 

Rottèzza  V.  Rottura. 

Rotto  agg.  e  pp.  rompu;  brisé;  cassé  (V.  Rom- 
pere) I!  [p.  guasto)  gâté  ||  [p.  infranto  e  mal- 
concio) rompu,  brisé;  (e  fig.,  pari,  delle 
membra  della  persona,  p.  pieno  di  do- 
lori) brisé  (de  sa  personne)  ||  (fig.,  p.  eser- 
citato, fatto  ed  abituato  a...)  rompu,  exercé: 
—  agli  affari,  rompu  aux  affaires  ||  (p.  in- 
terrotto) interrompu,  discontinué  ||  (p.  scon- 
fitto) défait,  mis  en  déroute  ||  (p.  pronto 
all'ira)  colère;  prompt;  fougueux  ||  (p.  de- 
dito, inclinalo)  porté,  enclin,  incliné:  rotto 
al  maie,  enclin  ovv.  incliné  au  mal  ||  {p.  al- 
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lentato)  relâché,  qui  a  une  descente  (V.  Rot- 
tura) -  5m.  rupture  f.,  fracture  f.  (V.  Rot- 
tura) -  uscirsene  ovv.  passarsela  pel 
rotto  della  cuffia  (loc.  fam.)  se  tirer  heu- 
reusement de  quelque  embarras  ovv.  de 
quelque  affaire  ||  (al  pl.):  i  rotti  (p.  le 
frazioni),  les  fractions  f. 

Rottòrio  sm.  (p.  cauterio,  t.  di  chir.  ant.) 
cautère,  ruptoire  (voce  antiquata)  \\  (per 
simil.,  t.  de'giard.,  p  taglio  che  si  fa  alle 
piante  onde  sfoghino  il  soverchio  umore) 
incision  f.  (dans  un  arbre). 

Rottura  sf.  (p.  il  rompere)  rupture  ||  (e 
p.  parte  ove  è  il  rotto)  rupture,  cassure; 
(e  propr.,  p.  fessura;  p.  breccia;  e  p.  aper- 
tura) fente;  brèche;  ouverture,  crevasse; 
fêlure  II  (t.  di  med.,  p.  allentatura)  hernie, 
(volgar.)  descente  ||  (p.  trasgressione)  rup- 
ture, transgression  -  la  rottura  d'un  trat- 
tato, h  rupture  d'un  traité  ||  (fig.,  p.  nimistà) 
rupture,  inimitié,  désunion,  brouille  (fam.) 

Ròtula  sf.  (t.  d'anat.)  rotule,  os  m.  du 
genou. 

Rouèn  (geog.)  Rouen  (pron.  ruàn:  chef-lieu 
du  Département  de  la  Seine-Inférieure; 
105,906  hab.) 

Rouergue  (geog.)  Rouergue  (ancien  pays 
de  France). 

Rouget  de  PIsle  (stor.)  V.  Rouget  (Parte 
Seconda). 

Rousseau  (trio.  Battista),  stor.  Jean-Bap- 
tiste Rousseau  (V.  Parte  Seconda). 

Rousseau  (Gio.(xiacomoj,stor.  Jean-Jacques 
Rousseau  (né  à  Genève;  écrivain  français,  a 
laissé  de  nombreux  ouvrages,  remarquables 
par  la  beauté  du  style:  17 i 2-1768). 

Ròva  sf.  mesure  ancienne  de  l'huile  et  du  vin. 

Rovagliòne  sm.  petite  vérole  volante  f. 

Rovàio  sm.  (p.  aquilone,  borea)  vent  de 
bise,  aquilon,  borée  (le  vent  du  noru)-dflr 
de'calci  al  rovaio  (modo  basso,  p.  essere 
impiccato),  donner  des  bénédictions  avec 
les  pieds,  être  pendu. 

Rovàno  agg.  (aggiunto  di  mantello  di  ca- 
vallo) rouan,  gris  et  bai. 

Rovèlla  sf,  Rovèllo  sm  (p.  rabbiosa  stizza) 
fureur  f.,  rage  /.,  colère  excessive  f.,  empor- 
tement m.;  frénésie  f. 

Roventare  va.  rougir  par  le  feu. 

Rovènte  ag.  (p.  infocato,  detto  di  ferro, ecc.) 
rouge,  chauffé  au  point  de  devenir  rouge  || 
(p.  ardente)  ardent  ;  embrasé  ||  (fig.,  p.  cal- 
dissimo) très  chaud,  brûlant  ||  (p.  di  color 
rosso)  rouge  (comme  le  feu). 

Roventèzza  sf.  embrasement  m  (l'action 
d'embraser  et  le  résultat  de  celle  action). 

Roventino  sm.  (t.  di  eue.)  boudin  cuit  dans 
le  poêle  (pron.  puai'). 

Ròvere,  Ròvero  sm.  rouvre  (espèce  de 
chêne). 
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Roverèdo  (geog.)  Roveredo  (chef-lieu  du 
cercle  du  Tyrol,  sur  l'Adige:  Autriche-Hon- 
grie ;  1 1,000  hab.) 

Roveréto  sm.  rouvraie  /.,  lieu  piaulé  en 
rouvres  (V.  Rovere). 

Roverìa  V.  Roveto. 

Ròvero  V.  Rovere. 

Rovescètto  sm.  sorte  de  drap. 

Rovèscia  sf.  revers  m.  (d'une  manche). 

Rovesciaménto  sm.  (p.  il  rovesciare)  ren- 
versement (l'action  de  renverser)  \\  (p.  il 
mettere  a  rovescio)  renversement  (l'action 
de  mettre  à  l'envers). 

Rovesciare  va.  (p.  voltare  sosso pra)  ren- 
verser Il  (p.  far  cadere  a  rovescio)  ren- 
verser, faire  tomber  à  la  renverse  ||  (p.  ri- 
ballare) verser  (V.  Ribaltare)  -  vn.  e  vnp. 
se  renverser  ||  verser  (V.  il  senso  attivo). 

Rovesciato  pp.  ed  agg.  {p.  voltalo  sos- 
sopra)  renversé  ||  (p.  versato)  versé  ||  (p.  at- 
terrato; rovinato)  renversé,  abattu;  ruiné. 

Rovesciatore  sm.  celui  qui  renverse. 

Rovesciatila  sf.  renversement  m. 

Rovescìna  sf.  reversi  m.,  reversis  m.  (jeu 
de  cartes  dans  lequel  gagne  celui  qui  fait 
le  moins  de  levées). 

Rovescino  sm.  maille  f.  à  l'envers;  maille 
tournée  f. 

Rovèscio  sm.  (p.  l'opposto,  il  contrario  al 
ritto)  l'envers  (le  côté  opposé  à  l'endroit); 
le  revers  (la  partie,  le  côté  opposé  à  ce 
qu'on  est  convenu  de  considérer  comme 
le  côté  principal,  le  mieux  fait,  etc.)  -  il 
rovescio  della  medaglia  (ftg.,  p.  il  lato 
brutto  o  sfavorevole  di  una  cosa),  le  revers 
délai  Médaille  -  a  o  v  v.  dal  rovescio  (loc.avv.) 
à  l'envers  -  prendere  le  cose  a  rovescio 
(p.  prenderle  in  cattiva  parte),  prendre  les 
choses  en  mauvaise  part  ||  (p.  subita  e 
veemente  caduta  di  pioggia,  grandine,  ecc.) 
averse/".,  lavasse/1.,  orage,  déluge  ;  giboulée  f. 
-  —  di  bastonate  (fig)  une  grêle  de  coups 
de  bâton  ||  (p.  riprensione)  réprimande  /  ; 
mercuriale/".:  fare  un  rovescio  a...,  faire 
une  réprimande,  donner  un  savon  à...  - 
^;  di  fortuna,  (o  sempl.)  rovescio  (è  voce 
ripresa;  dirai  meglio:  Avversità,  Infor- 
tunio, Sventura),  revers,  revers  de  fortune, 
malheur;  désastre  -  agg.  {detto  di  vesti, 
panni,  ecc.,  p.  contrario  di  ritto)  renversé 
Il  (p.  supino)  couché  sur  le  dos. 

Rovescione  sm.  {p.  il  rovescio)  revers  || 
(p.  colpo  dato  colla  parte  convessa  della 
mano)  coup  du  revers  de  la  main  ||  (al 
giuoco  della  palla)  coup  d'arrièrc-main  - 
Rovescione,  Rovescióni  avv.  à  la  ren- 
verse. 

Rovéto  sm.  (p.  luogo  pieno  di  rovi)  ron- 
ceraie /.,  lieu  rempli  de  ronces  ì|  (p.  pruno) 
ronce  /.;  buisson  de  ronces  -  il  roveto 


ardente  (nella  Storia  Sacra),  le  buisson 
ardent. 

Roviglia  V.  Rubiglia. 

Rovigliamèntosm.remue-ménage;  fouille/. 

Rovigliàre  V.  Rovistare  e  Mulinare  (se- 
condo il  senso). 

Roviglièto  sm.  bruit  parmi  les  ronces. 

Rovigo  (geog.)  Rovigo  (ville  d'Italie,  dans  la 
Vénétie;  11,311  hab.;  fut  érigée  en  duché 
par  Napoléon  Ier  (1806)  en  faveur  du  gé- 
néral Savary). 

Rovina  sf.  (p.  il  rovinare)  ruine  ||  (p.  la 
materia  rovinata)  ruines  pl.  ;  (e  p.  ruderi  o 
avanzi  di  edifizi)  décombres  m. pl.  ||  (fig., 
p.  danno)  ruine;  dommage  m.;  (e  p.  ster- 
minio) ruine,  destruction  -  andare  in  ro- 
vina; cadere  in  rovina,  aller  en  ruine, 
se  ruiner;  tomber  en  ruines  -  mandare 
in  rovina,  ruiner,  réduire  à  la  misère  || 
(p.  furia,  violenza)  violence;  fureur  -  a 
rovina  (loc.avv.)  précipitamment. 

Rovinàccio  V.  Rottame. 

Rovinamènto  V.  Rovina. 

Rovinante  agg.  qui  tombe  en  ruine;  qui 
menace  ruine. 

Rovinare  va.  (p.  atterrare;  rovesciare;  di- 
struggere; sterminare)  ruiner,  abattre,  dé- 
molir; détruire;  renverser  ||  (p.  guastare; 
sciupare)  gâter,  ruiner,  abîmer  -  —  un 
cavallo,  ruiner  un  cheval  -  ~  i  campi, 
ravager  les  champs  -  —  un  oggetto,  abîmer 
un  objet  -  (fig.)  —  qualcuno,  ruiner  quel- 
qu'un (lui  ôter  son  crédit,  son  emploi,  etc.) 
-  vn.  (p.  cadere,  pari,  di  edificio)  crouler, 
s'écrouler  ||  (p.  cadere  dall'alto)  tomber  de 
haut  en  bas  -  vnp.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accezioni)  se  ruiner  ||  se  ruiner,  tomber 
en  ruine  -  rovinarsi  di  riputazione,  se 
décréditer,  perdre  le  crédit  ovv.  la  répu- 
tation H  (jfam.,  p.  farsi  del  danno,  mettersi 
in  una  cattiva  condizione,  o,  come  dicesi 
popol.  :  rompersi  il  collo)  se  casser  le  cou. 

Rovinatìccio  a#</.ruineux,qui  menace  ruine. 

Rovinato  agg.  è  pp.(in  tutte  le  accez.)  ruiné. 

Rovinatòresw.destrucleur,celui  qui  détruit. 

Rovinèvole  V.  Rovinoso. 

Rovinevolinènte  V.  Rovinosamente. 

Rovinìo  sm.  (p.  gran  romore)  vacarme, 

grand  bruit,  tintamarre,  tapage  ||  (p.  pre- 
cipizio) précipice  ||  (p.  rovina)  ruine  /. 

(V.  Rovina). 

Rovinosamènte  avv.  (p.  con  gran  rovina) 
ruineusement  ||  (p.  precipitosamente)  impé- 
tueusement; précipitamment. 

Rovinóso  agg.  (p.che  apporta  ruina)ruineux, 
qui  menace  ruine  ||  (p.  precipitoso  nell'ira) 
colère,  emporté,  furieux;  (e  p.  troppo  arri- 
schiato ne'suoi  affari)  téméraire  ||  (p.  impe- 
tuoso, furioso)  furieux,  violent,  impétueux: 
un  vento  ramoso,  un  vent  furieux. 
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Rovistare  va.  (p.  cercare  cosa  smarrita 
fra  masserizie,  oggetti,  carte,  ecc.)  fouiller, 
chercher  ||  (p.  agitare,  trambustare)  boule- 
verser, mettre  sens  dessus  dessous. 

Rovistiàre  va.  bouleverser,  mettre  sens 
dessus  dessous. 

Rovìstico  sm.  troène  (arbrisseau). 

Rovistìo  sm.  remue-ménage,  fouille  f. 

Rovisto  V.  Robusto. 

Rovistolàre  V.  Rovistare. 

Rovìto  V.  Rovente. 

Rovizzolo  V.  Rubizzo. 

Róvo  sm.  (p.  specie  di  pruno)  ronce  f. 
(piante)  ||  (p.  rogo)  bûcher. 

Rózza  sf  rosse,  haridelle. 

Rozzamente  avv.  (p.  con  rozzezza)  gros- 
sièrement, d'une  mnnière  grossière  ||  (p.  im- 
perfettamente )  grossièrement,  imparfaite- 
ment, d'une  manière  imparfaite. 

Rozzètto  agg.  un  peu  grossier. 

Rozzezza,  Rozzità  sf.  (p.  rusticità)  gros- 
sièreté; rusticité  H  (p.  ruvidezza)  rudesse 
Il  (p.  inciviltà)  grossièreté,  incivilité,  mala- 
dresse H  (fig.,  p.  ignoranza)  ignorance. 

Rózzo  agg.(p  grossolano;  rustico)  grossier; 
rustique  y  (p.  ruvido,  anche  fig.)  rude: 
modi  rozzi,  manières  rudes  ||  (p.  scabro) 
raboteux  ||  (p.  greggio)  brut  (pron.  brut'), 
qui  n'est  pas  poli  -  pietra  rozza,  pierre 
brute  ||  (fig.)  grossier  -  tela  rozza,  toile 
écrue  -  uòmo  rozzo,  homme  grossier  || 
(p.  ignorante)  ignorant. 

Rozzòre,  Rozzume  V.  Rozzezza. 

Rùba  5/.  (p.  furto,  rapina)  vol  m.,  larcin  m., 
rapine  ||  (p.  saccheggio)  sac  m.,  pillage  m.  - 
a  ruba  (loc.  avv.)  au  pillage,  au  sac  -  met- 
tere a  ruba,  piller;  ravager,  saccager  - 
essere  spacciato  a  ruba  (pari,  di  mer- 
canzie), être  enlevé  (en  parlant  de  mar- 
chandise qu'on  vend  rapidement). 

Ru  bacchiameli  to  sm.  volerie  f.,  petit  vol, 
petit  larcin. 

Rubacchiare  va.  faire  de  petits  vols;  voler 
peu  à  la  l'ois;  (douter. 

Rnbacèllo,  Rnbicèllo  sm.  rubace  /".,  ru- 
bacene /.,  rubicene  f.  (rubis  d'une  couleur 
claire). 

Rubacuòri  sf.  coquette  -  sm.  coquet. 

Ru  bado  re  V  Ruratore. 

Rubag-iòne  V.  Rubamento. 

Ru  balda  sf.  casque  w.,  heaume  m.,  armetm. 
(armure  de  tête  au  moyen  âge). 

Rubaldàgiia,  Rubàldo  e  deriv.  V.  Ribal- 
daglia,  Ribaldo  e  deriv. 

Rubamento  sm.  volerie  f.,  vol,  larcin. 

Rubamònte  sm.  sorte  de  jeu  de  cartes. 

Rubare  va.  (p.  torre  l'allrui)  voler;  dé- 
rober (enlever  par  larcin),  (partie,  p.  ra- 
pire) ravir  ||  (fig.,  p.  appropriarsi  le  in- 
venzioni altrui)  voler,  ravir  -  —  sulla 
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sporta  o  sulla  spesa  di  casa  (fam.  e 
jig.,  p.  fare  l'agresto),  faire  danser  l'anse 
du  panier. 

Rubarìa  V.  Ruberia. 

Rubarìzio  sm.  (non  è  voce  italiana;  dirai; 
Furto  o  Ruberìa  o  Sottrazione  o  Pecu- 
lato) voi. 

Rubatòre  sm.  voleur;  larron;  ravisseur. 
Rubatùra  V.  Ruberia. 
Rùbbio  sm.  sorte  de  mesure  f.  pour  le  blé. 
Rubbolàre  vn.  bruire,  mugir  (en  pariant 

de  la  mer). 
Rubèccio  sm.  rouet  (machine  à  roue  qui 

sert  à  filer). 
Rubacchio  agg.  qui  tire  sur  le  rouge. 
Rubefaciènte  agg. (t. di  med.,usato  anche 

corne  sost.)  rubéfiant. 
Rnbefaziòne  sf.  (t.  di  med.)  rubéfaction. 
Rubellàre  e  deriv.  V.  Ribellare  e  deriv. 
Rubèllo  agg.  e  sm.  (p.  ribelle)  rebelle  || 

(p.  contrario,  nemico)  adversaire,  contraire, 

ennemi. 

Ruben  (stor.  sacra)  Ruben  (pron.  rubèn  : 
l'aîné  des  fils  de  Jacob,  chef  de  l'une  des 
tribus  d'Israël). 

Rubens  (Pietro  Paolo),  stor.  Rubens 
(pron.  rùbènss':  célèbre  peintre  flamand, 
excella  dans  tons  les  genres;  4577-1640). 

Rùbeo  agg.  rouge,  rougeoyant. 

Ruberìa  sf.  (p.  ladroneccio  ;  rapina)  vol  m., 
larcin  m.;  rapine  ||  (p.  Ratto  V.) 

Rubestaniènte  avv.  avec  force. 

Rubestèzza  V.  Robustezza  e  Fierezza  (se- 
condo il  senso). 

Rubèsto  agg.  (p.  robusto;  gagliardo)  fort, 
robuste;  vigoureux  ||  (p.  Veemente,  e  p.  Di- 
rotto V.)  H  (p.  feroce,  fiero,  voce  poet.) 
féroce,  cruel. 

Rubicànte  V.  Rubeo. 

Rubicondàre  V.  Rosseggiare. 

Rubicóndo  agg.  rubicond,  qui  est  rouge  (en 
parlant  du  visage,  de  la  face):  una  faccia 
rubiconda,  une  face  rubiconde  H  qui  a  la 
face  rouge  (en  parlant  d'une  personne). 

Rubicóne  (geog.  ant.)  Rubicon  (rivière  qui 
formait  la  limite  entre  l'Italie  et  la  Gauu' 
Cisalpine,  du  côté  de  l'Adriatique,  et  qu'au- 
cun général  romain  ne  devait  passer  à  1 1 
tète  de  son  armée). 

Rùbido  V.  Ruvido. 

Ru  bilica  n  te  agg.  (t.  di  med.)  rubéfiant. 
Rubiflcàre  va  ',  (t.  di  med.)  rubéfier,  rendre 
rouge. 

Rubifteatìvo  V.  Rubricante. 
Rubigine  sf.  rouille  (des  plantes). 
Rubigiia  sf.  ers  m.  (pron.  èr),  vesce  noire 
(plante). 

Rubigliòne  sm.  petite  vérole  volante  f. 
Rubina  sf.  rousselet  m.,  sorte  de  poire  d'été. 
I  Rubinetto  jw.  (dimin.  di  Rubino)  petit 
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rubis  -  Rubinetto,  Robinètto  sm.  (non 
è  voce  italiana;  dirai:  Chiavetta)  robinet. 

Rubino  sm.  (p.  pietra  preziosa  di  colore 
rosso)  rubis  ||  (fig.  e  poet.)  rubis. 

Rubinòso  agg.  de  rubis,  de  couleur  de  rubis. 

Rubiòla  sf.  sorte  de  raisin. 

Rubinùzzo  5m.  petit  rubis  (V.  Rubinetto). 

Rubizzo  agg.  (p.  prospero,  florido)  frais, 
bien  conservé;  sain  et  robuste;  (e  p.  ro- 
busto, forte)  robuste,  fort;  vigoureux. 

Rublo  sm.  rouble  (monnaie  d'argent  de 

.  Russie,  qui  vaut  environ  quatre  francs). 

Rubo  V.  Uovo 

Ru  bòre  V.  Rossore. 

Rubrica  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
rubrique  ||  (al  pl.,  t.  di  liturgia  cattol.) 
les  rubriques  (les  règles  selon  lesquelles  on 
doit  célébrer  la  liturgie  et  l'office  divin). 

Rubricare  va.  rubriquer,  marquer  à  la 
rubrique. 

Rubrieatore  5m.rubricaire(V.RuBRicmsrA). 
Rubricazione  V.  Rossezza. 
Rubrichista  o  Rubricista  sm.  (t.  eccles.) 

rubricaire  (celui  qui  sait  bien  les  règles,  les 

rubriques  du  bréviaire). 
Rubro  sm.  (p.  rovo,  roveto)  ronce  f.  - 

Rubro  agg.  (p.  di  color  rosso)  rouge. 
Rùca,  Ruchetta,  Rùcola  sf.  roquette 

(plante). 

Rucolàre  V.  Ruzzolare. 

Rùcolo  5m.  chiendent  (plante). 

Rude  agg.  (p.  aspro,  anche  fig.)  rude  || 
(p.  rozzo)  grossier,  rustique. 

Rudènte  sm  câble,  cordage. 

Rùderi  sm.pl.  décombres,  matériaux  brisés. 

Rudimentale  agg.  rudimentale,  qui  ap- 
partient au  rudiment. 

Rudimento  5m.  rudiment;  (per  lo  più  al 
plurale)  rudiments,  premières  notions  /"., 
premiers  principes  (d'une  science,  d'un  art). 

Rudità  V.  Rozzezza. 

Rùdo  V.  Rude  e  Rozzo. 

Rueil  (geog.)  V.  Rueil  (Parte  Seconda). 

Rùere  vn.(voce  lat.)  courir  très  vite,  courir 
à  bride  abattue  ||  se  ruer,  tomber,  se  pré- 
cipiter, se  jeter  impétueusement. 

Ruffa  sf.  (p.  furia,  calca,  confusione  di 
gente)  fouie,  presse,  multitude  ||  (p.  rivalità) 
rivalité  -  a  ruffa  raffa  (loc.avv.)  avec 
force,  avec  violence  et  rapidité;  (e  p.  a  chi 
prende  prende)  attrape  qui  peut  -  fare  a 
ruffa  raffa  o  alla  ruffa  alla  raffa,  se 
jeter  au  pillage  -  torre  o  guadagnare  di 
ruffa  raffa,  voler  ovv.  gagner  par  super- 
cherie -  quel  che  vien  di  ruffa  in  raffa 
se  ne  va  di  buffa  in  baffa  (prov.)  ce  qui 
vient  de  la  flûte  s'en  retourne  au  tambour. 

Rullata  V.  Sgraffione. 

Rulfèllo5m.écheveau  brouilléoiw.entortillé. 

RuiFellòne  sm.  brouillon. 


Ruffiana  sf.  entremetteuse;  maque  -elle  (V 
Ruffiano). 

Ruffianesco  agg.  d'entremetteur;  de  ma- 
quereau (V.  Ruffiano). 

Ruffiano  sm.  entremetteur;  (popol.  e  bas- 
samente) maquereau,  rutìen. 

Ruffo  agg.  qui  tire  sur  le  fauve. 

Rùffola  V.  Ruffa. 

Ruflfolàre,  Rufolàreiw.  manger  salement, 
comme  les  bêtes  (V.  anche  Grufare)  - 
va.  (V.  Rovistare,  Frugacchiare). 

Ruffolàto  5m.  cochonnet  sauvage. 

Rùfola  sf.  courlilière,  laupe-grillun  m.  (in- 
secte qui  vil  sous  terre). 

Rufolàre  V.  Ruffolare. 

Rufolòso  agg.  sale,  malpropre. 

Rùga  sf.  (p.  grinza  della  pelle)  ride,  pli  m. 
(au  front  ovv.  au  visage)  ||  (p.  bruco  dei 
cavoli)  chenille  ||  (p.  strada)  rue. 

Rugale  V.  Rurale. 

Rùgen  (geog.)  Rugen  (île  de  la  Mer  Bal- 
tique, dépendant  de  la  Poméranie;  Prusse). 

Ruggènte  agg.  rugissant,  qui  rugit. 

Rùggere  V.  Ruggire. 

Ruggero  I  (Il  gran  Conte),  stor.  Roger  Ier 
(lils  de  Tancrède  de  Hauteville,  conquit, 
la  Sicile  et  prit  le  titre  de  grand-comic 
pron.  konl'):  mort  en  M  01  )  -  Ruggero  II 
stor.)  Roger  11  (fils  du  précédent,  conquit 
Amalii  et  Naples,  se  fit  couronner  roi  des 
Deux-Siciles  en  1130:  mort  en  1154). 

Rugghiamènto  sm.  rugissement  (cri  des 
animaux  féroces);  mugissement;  bruisse- 
ment (V.  Rugghiare)  ||  (p.  Borborigmo  V  ) 

Rngghiànte  agg.  rugissant,  qui  rugit;  mu- 
gissant, qui  mugit  (V.  Rugghiare). 

Rugghiare  vn.  (p.  mandar  fuori  che  fa  il 
leone  la  voce  o  per  fame  o  per  ira)  rugir  || 
(per  simil.,  pari,  di  vento,  tuono,  mare) 
mugir;  (pari,  partie,  del  vento)  bruire, 
mugir. 

Rùgghio,  Ruggio  sm.  (p.  il  rugghiare) 
rugissement  ||  (per  simil.)  mugissement; 
bruissement  (V.  Rugghiare). 

Rùggine  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
rouille  (oxyde  de  fer)  ||  (fig.,  p.  odio,  mal 
animo)  rouille;  (p.  astio)  aversion,  anti- 
pathie; animosité;  haine,  ressentiment  m. 
Il  (p.  certa  malattia  delle  biade)  rouille. 

Rugginènte  agg.  rouillé  (V.  Rugginoso). 

Rugginire  vn.  se  rouiller,  contracter  de 
la  rouille  -  vnp.  se  rouiller:  il  ferro  si 
rugginisce,  le  fer  se  rouille. 

Rugginoso  agg.  (p.  che  ha  ruggine)  rouillé 
Il  (p.  di  color  di  ruggine)  rouillé,  couleur 
de  rouille  -  denti  rugginosi,  dents  infectées 
d'une  matière  tartareuse. 

Ruggio  V.  Rugghio. 

Ruggire  vn.  (p.  rugghiare)  rugir  ||  (per 
simil.)  rugir;  mugir 
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Ruggito  sm.  (p.  il  ruggire)  rugissement  || 
(fig.)  rugissement;  mugissement  ||  (p.  bor- 
bogliamento  di  corpo)  borborygme. 

Ruggitòre  sm.  celui  qui  rugit. 

Rugiada  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  rosée. 

Rugiadàto  V.  Rugiadoso. 
Rogiadèzza  sf.  fraîcheur  (des  feuilles  ovv. 
des  herbes). 

Rugiadoso  agg.  (p.  asperso  di  rugiada) 
mouillé  ovv.  plein  de  rosée  ||  (fig.,  p.  umido, 
bagnato)  mouillé,  humide  ||  (p.  florido, 
fresco)  fleuri,  frais. 

Rìigine  e  deriv.  V.  Ruggine  e  deriv. 

Ruginèlla  sf.  célérac  m.  (espèce  de  fou- 
gère médicinale). 

Rugiolòne  V.  Pugno. 

Rugliàre  vn  (fari,  di  animali)  grogner 
Il  (pari,  degli  intestini)  gargouiller  || 
(fig.,  parland.  del  mare  in  burrasca) 
gronder,  mugir. 

Riigliòne  sm.  espèce  de  pois  chiche. 

Rugosità  sf.  rugosité,  rides  pl.  sur  une 
surface  raboteuse. 

Rugóso  agg.  rugueux,  qui  a  des  rugosités; 
ridé,  plein  de  rides. 

Rugottàto  V.  Rugoso. 

Rugumànte  V.  Ruminante. 

Rugumàre  va.  (p.  rimasticare  il  cibo  già 
masticato,  proprio  degli  animali  dal  pie'  bi- 
lido)  ruminer  ||  (per  simil.,  p.  riandare 
col  pensiero;  mulinare)  ruminer,  repasser 
plusieurs  fois  dans  son  esprit,  méditer, 
réfléchir. 

Ruguinaziòne  sf.  rumination  (seconde  mas- 
tication). 

Ruina  e  deriv.  V.  Rovina  e  deriv. 
Ruìre  vn.  se  ruer,  se  précipiter  (V.  Ruere). 
Riùstico  V.  Ligustro. 
Rulla  sf.  quilles  pl.  (V.  Rullo  nella  prima 
accezione). 

Rullare  va.  (p.  far  girare  una  cosa  attorno 
a  sè  stessa  per  muoverla)  rouler:  far  rul- 
lare una  trottola,  faire  rouler  une  toupie 
-  vn.  (p.  girare)  tourner. 

Rullato  agg.  {aggiunto  di  una  sorta  di 
vino)  roulé. 

Rullìo  sm.  (t.  di  mar.)  roulis  (agitation 
d'un  vaisseau  qui  penche  alternativement 
à  gauche  et  à  droite). 

Rullo  sm.  (p.  sorta  di  giuoco  in  cui,  tirando 
palle  in  certi  pezzi  di  legno  ritti,  si  fauno 
cadere)  quilles  f.pl.  :  giocare  al  rullo,  jouer 
aux  quilles;  (e  p.  ciascuno  dei  delti  pezzi 
di  legno)  quiile  f.  (servant  au  jeu);  (secondo 
alcuni,  p.  sorta  di  trottola)  toupie  f.,  sabot 
(jouet  d'enfant)  -  dare  nei  rulli,  sautiller, 
pirouetter  ||  (t.  d'agric,  p.  strumento  ad 
uso  di  spianar  viali,  rompere  zolle,  ecc.) 
rouleau,  cylindre  ||  (p.  pezzo  di  legno  tondo 
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sul  quale  si  posano  le  grandi  pietre  o  travi 
per  muoverle,  detto  anche  curro)  rouleau 
||  (t.  di  tip.)  rouleau  ||  (t.  di  mus.)  roule- 
ment -  ~  di  tamburo,  roulement. 

Rum  sm.  rhum  (pron.  ròm'),  rum  (proti. 
ròm':  alcool  tiré  de  la  mélasse). 

Rumatila  (geog.)  Roumanie  (royaume  au 
sud-est  de  l'Europe,  sur  les  rives  du  Da- 
nube, formé  par  les  principautés  de  Mol- 
davie et  de  Valachie). 

Rumare  V.  Ruminare. 

Rumelìa  (geog.)  Roumélie  (province  de  la 
Turquie  d'Europe,  entre  l'Albanie  et  l'A- 
driatique). 

Ruminante  agg.  (t.  di  zool.)  ruminant,  qui 
rumine  -  sm.  (t.  di  zool.)  ruminant. 

Ruminare  va.  (anche  in  senso  assoluto) 
ruminer,  opérer  la  rumination  ||  (fig., 
p.  pensare,  riflettere  a...)  ruminer,  penser 
et  repenser  (à  une  chose). 

Ruminatòre  agg.  e  sm.  ruminant,  qui 
rumine. 

Ruminazione  sf.  rumination. 

Rùmine  sm.  (t.  di  zool.)  rumen  (pron. 
riiinèn':  premier  estomac  (pron.  estomà) 
des  ruminants),  panse  f.,  herbier. 

Rummel  (geog.)  Rummel  (rivière  de  l'Al- 
gérie, qui  passe  à  Constanline). 

Rumóre  sm.  bruit;  tapage  (V.  Romore). 

Ruinoreggiamènto  sm.  bruit,  tapage  (V. 

ROMOKEGGIAMENTO). 

Rumoreggiare  vn.  l'aire  du  bruit;  bruire; 

gronder  (V.  Romoreggiahe). 
Rumorosamente  avv.  à  grand  bruit  ||  (fig. 

e  fam.,  p.  con  gran  sfarzo)  à  cor  et  à  cri. 
Rumoróso  agg.  bruyant,  qui  fait  du  bruit. 
Runcìglio  V.  Ronciglio. 
Runcinùto  agg.  (t.  di  bot.)  ronciné,  run- 

ciné  (pron.  ronsiné). 

Rùnico  agg.  (t.  d'ant.)  runique,  qui  a  rap- 
port aux  runes  -  caratteri  runici,  runes, 
caractères  runiques  -  sm.pl.  (t.  d'ant.) 
runes  f.,  caractères  runiques  (caractères 
dont  se  servaient  les  Scandinaves). 

Ruòlo  sm.  rôle,  liste  f.,  catalogue  -  —  dei 
soci,  liste  des  associés  ||  (partie,  p.  registro) 
registre. 

Ruòta,  Ròta  sf.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) roue:  le  ruote  d'un  carro,  d'un 
orologio,  les  roues  d'un  char,  d'une  hor- 
loge ||  (p.  giro,  circonferenza)  circonfé- 
rence, tour  m.  -  —  agraria  (t.  d'agric.) 
rotation,  assolement  m.,  succession  de  cul- 
tures sur  une  même  sole  -  andare  a  ruota, 
far  ruota  (pari,  del  pavone  che  stende 
a  ventaglio  le  penne),  faire  la  r"oue  -  far 
la  ruota  (fig.,  p.  pavoneggiarsi,  pari,  di 
persona),  faire  la  roue,  se  pavaner  -  essere 
nel  colmo  della  ruota  (fig.)  être  au  comble 
de  la  prospérité  ||  (p.  sorta  di  supplizio)  la 
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roue  II  (p.  strumento  a  foggia  di  tamburo 
che,  girandosi  su  perno  nell'apertura  di  un 
niuroj  serve  a  dare  o  riceverò  rota  da  per- 
sone rinchiuse)  tour  m.  ||  (p.  Notula,  Ro- 
tella V.)  -  Ròta  sf.  (p.  certa  adunanza 
di  dottori  legali  che  giudicano  le  cause  con 
ordine  vicendevole)  la  Rote. 

Ruotol  are  V.  Rotolare. 

Rupe  sf.  roc  m.,  rocher  m.  ;  roche  -  la  Rvps 
Tarpea  (stor.  rom.)  la  Roche  Tarpéienne 
(d'où  l'on  précipitait  les  criminels  a  Rome). 

Rupèrto  np.  Rupert  -  Rupèrto  (Tl  Prin- 
cipe), stor.  Charles-Louis-Robert  de  Ba- 
vière, dit  le  Prince  Ruperl  (devint  amiral 
anglais  sous  Charles  1er  et  fut  l'un  des  pre- 
miers généraux  du  xvne  siècle:  1619-1682). 

Rupinòso  agg.  escarpé,  taillé  à  pic. 

Rupolòne  sm.  mouvement  circulaire  du 
cheval. 

Rurale  agg.  rural;  champêtre  -  beni  ru- 
rali, biens  ruraux  ||  [usalo  corne  sost.  nel 
ling.  polit.):  i  Rurali,  les  Ruraux. 

Ruscellàre  vn.  ruisseler;  couler;  se  ré- 
pandre à  la  manière  d'un  ruisseau. 

Ruscelletto  sm.  petit  ruisseau. 

Ruscèllo  sm.  ruisseau  (courant  d'eau  peu 
considérable). 

Rusco  sm.,  Rùschia  sf.  houx-frelon  m. 
(plante). 

Rnsignuòlo  sm.  rossignol  (oiseau). 
Ruspa  sf.  l'action  de  gratter  (en  parlant 
des  poules). 

Ruspàre  vn.  (p.  razzolare  come  i  polli) 

gratter  (comme  les  poules)  ||  (p.  cercare  al 

tasto  ehecchessia)tâlonner,<herchcr  en  tàtanl 
Ruspètto  agg.  un  peu  rude  -  sm.  petit 

sequin  (V.  Ruspo). 
Ruspèzza  V.  Ruvidezza. 
Ruspo  agg.  neuf  (en  parlant  de  la  monnaie) 

H  (p.  ruvido,  rozzo)  grossier  -  Ruspo  sm. 

sequin  (ancienne  monnaie). 
Ruspòne  sm.  ancienne  monnaie  f.  d'or  qui 

valait  trois  sequins. 
Russare  vn.  ronfler  (faire  le  bruit  nommé 

ronflement). 

Rùssel  (Guglielmo),  stor.  William  Russei 
(patriote  anglais,  trempa  dans  la  conspi- 
ration de  Montmouth  et  fut  condamné  à 
mort:  1639-1683)  -  Rùsseì  (Edoardo), 
stor.  Edward  Russel  (amiral  anglais,  rem- 
porta la  bataille  de  la  Hogue  sur  les  Fran- 
çais, commandés  par  Tourville;  1651-1727). 

Russia  (geog.)  Russie  (le  plus  vaste  des 
États  modernes  ;  occupe  le  nord  de  l'Asie 
et  de  l'Europe) 

Russo  sm.  (p.  ii  russare)  ronflement  - 
Rùsso  agg.  (p.  di  Russia)  russe,  de  Hussie 
-  la  lingua  russa,  la  langue  russe,  le  russe. 

Rusticàggine  sf.  rusticité  (manières  rus- 
tiques, apparence  rusticiue). 
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Rusticàle  agg.  (p.  villereccio)  rustique, 
qui  appartient  aux  manières  de  vivre  de 
la  campagne  ||  (p.  grossolano)  rustique, 
grossier,  impoli,  rude. 
Rusticalmènte,  Rusticamènte  avv.  rus- 
tiquemenl;  grossièrement,  d'une  manière 
rustique  ovv.  grossière  (V.  Rustico). 
Rusticamènte  V.  Rusticalmi:î\te. 
Rusticano  V.  Rustico  e  Rusticàle. 
Rusticàre  vn.  (p.  villeggiare)  vivre  à  ta 
campagne  -  vnp.  devenir  campagnard;  (o, 
secondo  il  senso)  devenir  grossier. 
Rnstichèvole  V.  Rustico. 
Rustichezza,  Rusticità  sf.  (p.  zotichezza) 
rusticité;  grossièreté. 

Rùstico  agg.  (p.  villesco,  da  contadino) 
rustique  (qui  appartient  aux  manières  de 
vivre  de  la  campagne)  ||  (p.  zotico,  rozzo, 
incivile)  rustique,  grossier,  impoli  ||  (ag- 
giunto  di  ordine  particolare  di  archit.) 
rustique  -  l'ordine  rustico,  le  rustique, 
l'ordre  rustique  -  sm.  (p.  villano,  conta- 
dino) rustique,  paysan,  campagnard;  (in 
senso  spregiai.)  rustre,  manant,  paysan  - 
alla  rustica  (  loc.  avv.  )  rustiquement  - 
rilegare  alla  rustica  (t.  dei  legatori), 
brocher,  relier  en  simple  cartonnage  ovv. 
en  brochure. 
Rùta  sf.  rue  (plante). 
Rutàceo  agg.  (t.  di  bot.)  rutacé  -  sf.pl. 
(t.  di  bot.)  les  rutacées. 
Rutàle  agg.  rutacé,  de  rue  (V.  Ruta). 
Rutàto  agg.  de  rue  -  olio  rutato,  huile 
de  rue  (V.  Ruta). 
Rutèni  {geog.)  Rutènes  (peuple  de  la  Gaule 
dans  la  lre  Aquitaine,  avait  pour  capitale 
Ruteni  ou  Segodanum,  aujourd'hui  Rodez). 
Rutenio  5m.  ruthénium  (métal). 
Ruth  (stor.)  Ruth  (pron.  rut':  fille d'Églon, 
roi  des  Moabites,  épousa  Booz  (pron.  boôss') 
l'un  des  ancêtres  du  roi  David). 
Rutïcàrsi  vnp.  bouger  ovv.  se  remuer  avec 
peine. 

Rutilante  agg.  reluisant,  brillant. 
Rutilàre  vn.  reluire,  briller. 
Rùtilo  agg.  reluisant,  resplendissant. 
Ruttare  vn.  r.ter  (v.  bassa)  ||  (in  senso  att , 
p.  eruttare,  mandar  fuori)  rejeter,  vomir. 
Ruttatòre  sm.  roteur,  celui  qui  rote. 
Rutteggiamènto  sm.  l'action  de  roter. 
Rutteggiàre  vn.  roter  fréquemment. 
Rùtto  sm.  rot  (voce  bassa,  pron.  ro), 
renvoi;  (in  ling.  medico)  éructation  f. 
Rùtuli  islor.  e  geog.)  Rutules  (  peuple  du 
Latium  (pron.  lassiòm'),  avait  pour  ca- 
pitale Ardée). 
Ruvidamente  avv.  (p.  con  modo  ruvido) 
rudement  |j  (fig.,  p.  zoticamente;  scorte- 
semente) grossièrement,  rudement;  impo- 
liment. 
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Ruvidézza,  Umidità  sf.  (p.  scabrezza) 
rudesse  (qualité  de  ce  qui  est  rude,  âpre 
au  loucher);  (p.  l'essere  grossolano)  gros- 
sièreté ||  (jig.,  p.  zotichezza)  grossièreté, 
rudesse  ||  (pari,  dello  stile  e  delle  pa- 
iole) rudesse. 

RÙTido  agg.  (p.  scabro,  che  non  ha  su- 
perficie liscia,  pulita)  rude;  raboteux  || 
(fig-y  P-  grossolano  ;  e  p.  zotico,  scortese, 
incivile) grossier;  rustique;  malhonnête;  im- 
poli :  modi  ruvidi,  des  manières  grossières. 

Ruvistàre  V.  Rovistare. 

Ruvistico  sm.  troène  ( plante). 

Ruzza  sf.  dissension. 

Ruzzamènto  sm.  badinage;  folâtrerie  f. 

Ruzzante  agg.  badin,  qui  badine;  folâtre, 
qui  folâtre. 

Ruzzare  vn.  folâtrer;  badiner. 

Ruzzo  sm.  (p.  il  ruzzare;  e  p.  voglia  di 
scherzare)  badinage;  folâtrerie/".;  envie/, 
de  badiner,  humeur  badine  f.  —  perdere 
il  ruzzo,  m  ire  il  razzo,  perdre  le  goût 
ovv.  l'envie  (de  quelque  chose)  -  cavare  il 
ruzzo  dal  capo  (ad  alcuno),  faire  passer 
fà  quelqu'un)  l'envie  de... 


Ruzzola  sf.  toupie  ;  sabot  m.  f  sorte  de  toupie 
que  l'on  fait  pirouetter  en  la  frapn  nt  a  ec 

un  fouet). 

Ruzzolare  va.  (p.  gettare  per  terra  la  ruz- 
zola, facendola  girare)  faire  tourner  (la 
toupie  ovv.  le  sabot  ;  V.  Ruzzola)  ||  (p.  gi- 
rare, giravoltare)  rouler,  faire  rouler  ovv. 
pirouetter  -  vn.  (p.  rivolgersi  per  terra) 
rouler  -  ~  per  terra,  rouler  par  terre  |j 
(p.  sdrucciolare)  glisser  ||  (p.  precipitare) 
précipiter,  tomber  d'en  haut;  dégringoler. 

Ruzzolóne  sm.  (p.  pietra  grande  da  ruz- 
zolare) grosse  pierre  f.  qu'on  fait  rouler  || 
(p.  caduta)  chute  f.  -  fare  un  ruzzolone, 
tomber  précipitamment;  dégringoler  -  andar 
ruzzolone,  faire  la  culbute,  tomber  en  rou- 
lant -  fare  il  ruzzolone  (jig.,  p.  rovinare, 
cadere,  perdere  il  potere),  faire  la  culbute, 
dégringoler,  perdre  tout  pouvoir. 

Ruzzolóni  avv.  en  roulant  ;  en  culbutant 
-  andar  ruzzoloni  (loc.verb.)  rouler  par 
terre;- faire  la  culbute;  tomber  en  roulant. 

Ryswick  (geog.  e  stor.)  Ryswiek  (village 
de  Hollande,  célèbre  par  la  paix  de  Ryswick 
qui  mit  fin  à  la  guerre  du  Palatinat;  1 697). 


S  sm.  e  sf.  S  (pron.  es,  sf.  ;  pron.  s',  sm.) 
la  dix-neuvième  lettre  de  l'alphabet. 

Saàle  [geoj  i  Saale  (nom  de  plusieurs  ri- 
vières d'Allemagne). 

Sàba  (geog.)  Saba  (ville  de  l'Arabie  an- 
cienne, dont  une  reine,  célèbre  par  son 
faste,  alla  visiter  Salomon  . 

Sabacòne  (stor.)  Sabacon  (prince  éthiopien 
qui  conquit  l'Egypte  au  vnie  siècle  av.  J.-G. 
et  fonda  la  25e  dynastie). 

Sabadiglia  sf.  cévadille  (plante  du  Mexique, 
dont  le  fruit  est  employé  en  pharmacie). 

Sàbaot,  Sabaoth  sm.  Sabaoth  (pron.  sa- 
baòl'),  le  Dieu  des  armées. 

Sabatèsiino  sm.  le  sabbat  (nom  donné  chez 
les  Juifs  au  repos  religieux)  -  fare  il  sa- 
batesimo,  célébrer  le  sabbat. 

Sabàtico  agg.  (aggiunto  di  anno)  sabba- 
tique -  aniiò  sabatico  (t.  stor.  ebr.)  année 
sabbatique. 

Sabatina  sf.  réveillon  m.,  médianoche  m. 
(repas  en  gras  qui  se  fait  après  minuit  du 
samedi)  -  fare  la  sabatina,  faire  le  média- 
noche ovv.  le  souper  du  samedi  ||  sabbatine 
(V.  Sabbatica). 

Sabatino  agg.  (p.  di  sabato)  sabbatin,  qui 
appartient  au  samedi  H  (p.  nato  il  sabato) 
né  le  samedi. 


Sàbato,  Sàbbato  sm.  (p.  il  settimo  giorno 
della  settimana)  samedi  ||  (presso  gli  Ebrei) 
sabbat  (le  repos  religieux)  ||  (p.  l'assemblea 
notturna  delle  streghe)  sabbat  (assemblée 
nocturne  des  sorcières)  -  Dio  non  paga 
il  sabbato  (  prov.)  Dieu  ne  paye  point  le 
samedi  -  non  aver  pane  pei  sabati,  être 
dans  la  misère. 

Sabbatina  sf.  sabbatine  (thèse  de  contro- 
verse que  soutenaient  anciennement  les  éco- 
liers de  la  première  année  de  philosophie)  H 
réveillon  m.,  médianoche  m.  (V.  Sabatina). 

Sàbbia  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  sable  m. 

-  sabbia  minuta,  sable  fin  m.,  sablon  m.; 
(quella  che  si  mette  sullo  scritto}  sable  m. 

-  sabbia  grossolana  (arena  grossa  mista 
a  ghiaia),  gravier  m.,  gros  sable  m.  -  se- 
minare in  sabbia,  semer  sur  le  sable,  agir 
sans  fruit;  perdre  son  temps  ||  (poet., 
p.  lido)  pays. 

Sabbiare  va.  (p.  coprire  di  sabbia)  sabler, 
couvrir  de  sable  ||  (p.  riturare  con  sabbia) 
boucher  avec  du  sable,  avec  du  sablon. 

Sabbióne  sm.  (p.  rena  o  terra  arenosa) 
sablon;  sable  ||  amas  de  sable  -  caca  di 
sabbione,  sablière  f.  ||  (p.  ghiaia .  gravier. 

Sabbionìccio,  Sabbionìiio,  Sabbionòso, 
i  Sabbióso  agg.  sablonneux  (où  il  u  a  beau- 


coup  de  sable);  sableux  (qui  contient  du 

sable). 

Sabbióso  agg.  sablonneux  (où  il  y  a  beau- 
coup de  sable);  sableux  (V.  Sabbioniccio). 

Sabèi  (s/or.)  Sabéens  (peuple  de  l'Arabie 
ancienne;. 

Sabeismo  sm.  (t.  di  stor.  ecch)  sabéisme, 
secte  f.  des  sabéens. 

Sabèllio  (stor.)  Sabellius  (pron.  s  finale: 
bérésiarque  du  111e  siècle). 

Sabina  e  Savina  sf.  sabine  (plante  de  la 
famille  du  génévrier)  -  Sabina  (geog.  ant.) 
Sabine  (ancien  pays  de  l'Italie  centrale, 
entre  le  Picenum  (pron.  pisénòm'),  l'Om- 
brie, l'Étrurie,  le  Latium  (pron.  Iasióni') 
et  le  Samnium:  pron.  samniôm'). 

Sabini  (stor.  ant.)  Sabins  (ancien  peuple 
de  l'Italie,  regardé  comme  autocbtone). 

Sabòrdo  sm.  [t.  di  mar.)  sabord,  canon- 
nière f.  (ouverture  quadrangulaire  (pron. 
kuadrangiilèr')  qui  est  faite  dans  la  mu- 
raille d'un  vaisseau  pour  laisser  passage  à 
la  volée  du  canon). 

Sacca  sf.  (p.  sacco)  sac  m.  ;  (p.  bisaccia) 
besace;  bissac  m.;  (p.  tasca)  poche  -saca 
da  viaggio,  sac  de  voyage  -  a  sacca 
(loc.  avv.)  en  grande  quantité. 

Saccàia  sf.  besace;  sac  m.  (V.  Sacca)  - 
far  saccaia,  faire  sac. 

Saccàrdo  sm  goujat,  valet  d'armée. 

Saccarèllo  sm.  sachet,  petit  sac. 

Saccàrico  agg.  (t.  di  chim.)  saccharique 
(pron.  sakkarìk')  -  acido  saccàrico,  acide 
saccharique. 

Saccarifero  agg.  (t.  di  chim.)  saccharifère 
(pron.  sakkarifèr:  qui  produit,  qui  donne 
du  sucre). 

Saccariflcàbile  agg.  (t.  di  chim.)  saccha- 
rifiabie  (pron.  sakkarifiabl':  qui  peut  être 
saccharilié). 

Saccarificare  va.  (t.  di  chim.)  saccharifler 
(pron.  sakkarifié:  convertir  en  sucre) 

Saccarificazione  sf.  (t.  di  chim.)  sacclia- 
rification  (pron.  sakkarifikassiòn:  conver- 
sion d'une  substance  en  sucre). 

Saccarimetro  sm.  saccharimètre  (  pron. 
sakkarimètr':  instrument  pour  apprécier  la 
quantité  de  sucre  contenue  dans  un  liquide). 

Saccarino  agg.  saccharin  (pron.  sakkarèn: 
qui  contient  du  sucre). 

Saccarùro  sm.  (t.  di  farm.)  saccharure 
(pron.  sakkarùr'). 

Saccata  sf.  sacuée  (ce  qu'un  sac  peut 
contenir). 

Saccàto  agg.  (t.  di  med.,  aggiunto  per  lo 
più  d'idropisia)  faisant  sac  (pron.  f'sàn). 

Saccènte  agg.  (usato  anche  come  sosl.) 
(p.  che  sa)  savant  ||  (p.  astuto,  sagace)  lin, 
adroit,  rusé  ||  (p.  presuntuoso)  suffisant;  pré- 
somptueux -  fare  ti  saccente  (p.  ostentar 
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di  sapere),  faire  l'entendu  -  una  saccente, 
una  donna  saccente,  un  bas-bleu. 

Saccen temente  avv.  (p.  con  saviezza,  è 
voce  antiq.)  sagement,  judicieusement  || 
(p.  da  saccente)  présomptueusement;  avec 

;  suffisance  (V.  Saccente). 

Saccenteria  sf.  présomption  ;  savoir  m. 

!  affecté;  suffisance. 

1  Saccentino  V.  Saccentuzzo. 

Saccentòne  sm.  savanlasse  (celui  qui  fait 

1  le  savant  ovv.  l'entendu  ovv.  le  suffisant). 

Saccentuzzo  sm.  petit  suffisant,  marjolet; 

!  petit  prés  mptueux. 

!  Saccheggiamènto  sm.  (p.  il  saccheggiare) 
|  saccagement,  sac,  pillage  ||  (fig.,  p.  rovina; 
[  danno)  ravage;  dégàt. 
Saccheggiàre  va.  (p.  dare  il  sacco  a...)  sac- 
cager, piller  II  (fig.,  p.  devastare;  danneg- 
giare) ravager. 

Saccheggiatóre  sm.  pilleur  (celui  qui  pille, 
qui  aime  ù  piller);  pillard  (celui  qui  se 
donne  au  pillage). 

Saccheggio  sm.  (p  depredazione  intera  di 

I  una  città,  terra,  ecc.)  sac,  pillage  ||  ravage 
(V.  Saccheggiamento). 
Sacchetta  re  va.  battre  à  coups  de  sachets 

;  pleins  de  sable. 
Sacchetto  sm.  sachet,  petit  sac. 

i  Sacchièro  agg.  e  sm.  (t.  di  mar.)  sacquier. 
Sacchini  (stor.)  Sacchini  (célèbre  compo- 

;  siteur,  né  à  Naples:  1734-1786;  auteur  de 
Dardanus  et  de  OEdipe  à  Colone,  opéras 
représentés  à  Paris). 
Sacciutèzza  V.  Saccenteria. 
Sacciùto  agg.  présomptueux;  entendu; 
suffisant  (V.  Saccente). 

I  Sacco  sm.  (nelle  sìie  accez.  comuni)  sac; 
(partie,  p.  bisaccia)  besace  f.  ;  (e  p.  tasca) 
poche  f;  (in  comm.)  sac:  mille  sacchi 
o  sacca  di  grano,  mille  sacs  de  blé  || 
(t.  mil.)  sac  -  sacco  da  notte,  sac  de  nuit, 
sac  de  voyage  ||  (p.  Borsa  V.)  ||  (fig ,  in 
tutte  le  sue  accez.)  sac  ||  (p.  sorta  d'abito - 
sac  II  (p.  specie  di  panno  rozzo  e  grossolano) 
sac,  toile  grossière  f:  vestito  di  sacco, 
revêtu  ovv.  couvert  de  sac  ||  (p.  sorta  di 
tasca  che  fanno  le  reti)  poche  f.  (d'un  filet) 
Il  (fam ,  p.  ventre)  sac,  ventre  ||  (p.  il  sac- 
cheggiare) sac;  pillage  -  porre  a  sacco, 
dare  o  fare  il  sacco  a...,  saccager,  mettre 
à  sac;  piller,  mettre  au  pillage;  ravager  - 
tenere  il  sacco  (fig.,  p.  tener  mano,  aiu- 
tare), tenir  la  main  à...  -  mettere  in  sacco 
(fig.}  p.  convincere,  atterrare  con  ragioni), 
convaincre  quelqu'un,  enfoncer  quelqu'un, 
le  mettre  dans  un  sac  (le  mettre  hors  d'état 
de  pouvoir  répondre);  (e  p.  abbindolare) 
rouler,  mystifier  (quelqu'un)  -  la  corsa  net 
sacco,  la  course  en  sac  (sorte  de  diver- 
tissement public)  -  tornare,  andare  colle 
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pive  nel  sacco,  s'en  retourner  la  queue 
entre  les  jambes,  revenir  bredouille  -  vo- 
tare il  sacco,  vider  son  sac,  dire  tout  ce 
qu'on  pense  (sur  quelque  chose);  dévider 
sa  bobine  (popol.)  -  far  sacco  (p.  accu- 
mulare), remplir  le  sac,  amasser;  (pari, 
di  ferite,  ecc.,  p.  fare  deposito  di  umore, 
di  marcia)  faire  sac;  (ed  ancora  fig.,  p.  ac- 
cumulare internamente  l'ira,  l'astio)  couver 
la  colère  ovv.  la  rancune  -  non  dir  quattro 
se  non  l'hai  nel  sacco  (prov.)  il  ne  faut 
pas  vendre  la  peau  de  l'ours  (pron.  urs') 
qu'on  ne  l'ait  pris  -  sacco  rotto  !  (esclam.) 
corbleu!  parbleu  Î 

Saccòccia  sf.  (p.  tasca)  poche  ||  (p.  borsa) 
bourse. 

Sàccola  V.  Cardamo. 

Saccolèva  sf.  (t.  di  mar.)  sacolève  m. 

Saccomanàre  va.  piller,  saccager. 

Saccomanno  sm.  (p.  saccardo)  goujat,  valet 
d'armée  ||  (p.  saccheggiamento)  sac;  pil- 
lage -  fare  saccomanno  (p.  mettere  a 
sacco),  saccager,  piller;  ravager. 

Saccomazzòne  sm.  espèce  de  colin-maillard 
(sorte  de  jeu). 

Saccoinèsso  agg. saccagé,  mis  à  sac;  ravagé. 

Saccomèttere  va.  saccager,  mettre  à  sac  ; 
ravager  (V.  Saccheggiare). 

Saccóne  sm.  paillasse  f.  (amas  de  paille  en- 
fermée dans  une  toile,  dont  on  garnit  les  lits). 

Saccùccia  V.  Saccoccia. 

Saccùccio  sm.  sachet,  petit  sac. 

Sacèllo  sm.  oratoire,  petite  chapelle  f. 

Sacerdotale  agg.  sacerdotal,  appartenant 
au  sacerdoce  -  benefizi  sacerdotali,  bé- 
néfices sacerdotaux. 

Sacerdotalmente  aw.  en  prêtre,  à  la 
manière  des  prêtres  -  vestito  sacerdotal- 
mente, vêtu  des  ornements  sacerdotaux. 

Sacerdotàtico  V.  Sacerdozio. 

Sacerdòte  sf».  prêtre  -  il  Sommo  Sacer- 
dote, le  Grand-Prêtre. 

Sacerdotèsco  V.  Sacerdotale. 

Sacerdotéssa  sf.  prêtresse  (femme  attachée 
au  culte  des  anciennes  divinités). 

Sacerdòzio  sm.  (in  quasi  lutte  le  sue  ac- 
cezioni, anche  fig  )  sacerdoce  ||  (t.  eccles., 
p.  ordine  sacro  per  cui  si  diventa  sacer- 
dote) prêtrise  f.  -  agg.  ecclésiastique,  qui 
appartient  à  l'Église,  au  clergé. 

Sàcoma  V.  Sagoma. 

Sàcra  sf.  dédicace  ||  consacration  ||  fête  || 
sanctuaire  m.,  etc.  (per  disting.  V.  Sagra) 
-  Sàcra  (Via),  stor.  Voie  Sacrée  (rue  de 
l'ancienne  Rome,  que  suivaient  les  triom- 
phateurs pour  se  rendre  au  Capitole). 

Sacramentale  agg.  sacramentai,  sacra- 
mentel (qui  appartient  à  un  sacrement)  - 
parole  sacramentali,  paroles  sacramen- 
telles. 


Sacramentalmente  aiw.sacramentalement, 
sacramentellement,  d'une  manière  sacra- 
mentelle. 

Sacramentare  va.  (p.  amministrare  i  sa- 
cramenti a...)  administrer  les  saints  sacre- 
ments (à  quelqu'un)  -  vn.  (p.  far  giura- 
mento) faire  serment,  jurer,  protester  avec 
serment;  prendre  Dieu  à  témoin  -  vnp. 
(p.  ricevere  i  sacramenti)  recevoir  les  saints 
sacrements;  se  confesser  et  communier. 

Sacramentàrio  sm.  (t.  eccles.,  p.  antico 
rituale  contenente  orazioni,  ecc.)  sacramen- 
taire  ||  (t.  di  stor.  eccl.)  sacramentaire  (noni 
des  reformés  qui  ont  publié  des  opinions 
contraires  à  celles  des  catholiques  sur  l'Eu- 
charistie: pron.  eukaristi,  eu  francese). 

Sacramentato  agg.  e  pp.  muni  des  saints 
sacrements;  qui  a  reçu  les  derniers  sa- 
crements. 

Sacramento  sm.  (p.  segno  di  cosa  sacra) 
sacrement  ||  (p.  giuramento)  serment  II 
(p.  l'Eucaristia)  le  Saint  Sacrement  de 
l'autel,  le  Saint  Sacrement,  l'Eucharistie  f. 
(pron.  eukaristi,  eu  francese)  -  accostarsi 
ai  sacramenti,  s'approcher  des  sacrements 
(se  confesser  et  communier)  ||  (p.  velazione 
delle  monache)  profession  religieuse  f. 

Sacràre  va.  (p.  dedicare  a  deità,  consa- 
crare) consacrer:  —  una  chiesa,  consa- 
crer une  église;  dédier:  ~una  cappella 
a...,  dédier  une  chapelle  à...  ||  (p.  consa- 
crare, ungere)  sacrer:  j^i  un  re,  sacrer 
un  roi  H  (p.  bestemmiare)  blasphémer. 

Sacràrio  sm.  (p.  sagrestia)  sacristie  f.  || 
(p.  luogo  sacro)  lieu  sacré  ||  (p.  luogo  ove 
si  versano  le  lavature  dei  vasi,  panni,  ecc., 
che  servono  al  Sacrifìcio)  piscine  f. 

Sacràto  agg.  (p.  consacralo)  sacré,  con- 
sacré Il  (p.  sacro)  saint:  V ostia  sacrata, 
la  sainte  hostie. 

Sacrestia  sf.  sacristie  (V.  Sagrestia). 

Sacrificamènto  V.  Sacrificio. 

Sacrificante  agg.  sacrificateur,  qui  sacrifie. 

Sacrificare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
sacrifier  ||  (usato  in  senso  assol.)  sacrifier. 

Sacrificatóre  sm.  sacrificateur,  celui  qui 
sacrifie. 

Sacrificaziòne  s/'.sacrificem.;  l'action  de  sa- 
crifier H  sacrificem.,offrande(V.SACRiFicio). 

Sacrifìcio  sm.  (p.  offerta)  sacrifice,  of- 
frande /.  :  il  sacrificio  di  Abramo,  le  sa- 
crifice d'Abraham  ||  (p.  vittima)  victime  f. 

-  il  Sacrificio  dell'altare,  le  saint  Sacri- 
fice, le  Sacrifice  de  l'autel,  la  messe  f.  || 
(fig.,  p.  voto)  vœu  solennel  (pron.  solanèl) 

-  'jm  di  sè  stesso,  sacrifice  de  soi-même. 
Sacrifico  agg.  qui  concerne  les  sacrifices. 
Sacrifieolo,  Sacrifìculo  sm.  (t.  d'ant. 

ebraica  e  rom.)  sacrificateur. 
Sacrifizio  V.  Sacrificio. 


Ghiotti,  Vocab.  ital.-franc. 
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Sacrilegamente  avv.  sacrilègement,  d'une 
manière  sacrilège. 

Sacrilègio  sm.  sacrilège;  profanation  f. 

Sacrilego  agg.  (p.  che  commette  sacri- 
legio) sacrilège;  (partie,  p.  profanatore) 
profanateur  ||  (p.  empio)  impie  ||  (detto 
delle  cose)  sacrilège,  impie:  una  lingua 
sacrilega;  mani  sacrileghe,  une  langue 
impie;  (e  p.  lingua  malèdica)  une  langue 
de  vipère;  des  mains  sacrilèges. 

Sacripante  sm.  sacripant,  rodomont,  faux 
brave,  tapageur. 

Sacrìstìa  e  deriv.  V.  Sagrestia  e  deriv. 

Sacro  agg.  (p.  sacrato,  consacralo)  con- 
sacré ||  (p.  dedicato  a...)  consacré,  dédié 
à...  ||  (p.  appartenente  a  deità)  sacré,  saint 
Il  (p.  augusto,  venerabile)  sacré,  auguste  - 
Sacra  Maestà,  Sacrée  Majesté  -  il  Sacro 
Collegio,  le  Sacré  Collège  -  gli  ordini 
sacri,  les  ordres  sacrés  (la  prêtrise,  le 
diaconat,  le  sous-diaconat)  -  la  Storia 
sacra,  l'Histoire  sacrée  -  i  sacri  libri, 
les  livres  sacrés  (l'Ancien  et  le  Nouveau 
Testament)  -  sacri  (sm.pl.)  les  cérémo- 
nies f.,  les  rites;  tout  ce  qui  appartient  à 
la  religion  -  arredi  sacri,  ornements,  cha- 
sublerie  f.sing.  ||  (alla  lat.,  p.  esecrabile) 
exécrable,  détestable,  abominable  -  osso 
sacro  (t.  d'anat.)  os  sacrum,  ie  sacrum 
(pron.  sakròm')  -  5m.  le  sacré  (ce  qui  est 
sacré):  unire  il  sacro  al  profano,  mé- 
langer le  sacré  au  profane  -  Sacro  Cuore 
(II),  stor.  Le  Sacré-Cœur  (congrégation 
de  femmes  établie  en  1800  par  madame 
Barat  pour  l'éducation  des  jeunes  filles)  - 
Sàcro  (Monte),  stor.  e  geog.  Mont  Sacré 
(colline  à  3  kil.  de  Rome,  sur  laquelle  les 
plébéiens  se  retirèrent  en  493  av.  J.-C.  pour 
échapper  à  la  cruauté  de  leurs  créanciers 
patriciens,  et  en  449  pour  fuir  la  tyrannie 
des  Décemvirs)  -  Via  Sacra  (stor.)  Voie 
Sacrée  (V.  Sacra). 

Sacrosànto  agg.  sacro-saint,  saint  et  sacré: 
la  sacrosanta  Chiesa  cattolica,  la  sacro- 
sainte  Église  catholique. 

SacroYÌro  (Giulio),  stor.  Julius  (pron. 
jùliùss')  Sacrovir  (chef  gaulois,  tenta  de 
renverser  la  domination  romaine  en  Gaule. 
Ayant  échoué,  il  se  tua;  21  après  J.-C.) 

Sacy  (Lemaistre),  stor.  Lemaistre  de  Sacy 
(V.  Parte  Seconda). 

Sàda  sf.  sorte  de  pierre  précieuse. 

Sadisfàre,  Saddisfàre  e  deriv.  V.  Sod- 
disfare e  deriv. 

Sadolèto  (stor.)  Sadolet  (humaniste  italien, 
nommé  par  le  pape  Léon  X  évêque  de  Car- 
pentras,  protégea  lesVaudois;  1477-1547). 

Sadòwa  (geog.)  Sadowa  (village  de  Bohême, 
où  les  Prussiens  remportèrent  une  grande 
victoire  sur  les  Autrichiens;  4  juillet  1866). 


Saducèi  (stor.)  Saducéens  (secte  juive,  fondée 
par  Sadoc  et  opposée  aux  Pharisiens,  qui 
niait  l'immortalité  de  l'âme  et  la  résur- 
rection du  corps,  et  ne  servait  Dieu  qu'en 
vue  des  récompenses  terrestres). 

Saèppola  sf.  ériocaulon  m.  (plante). 

Saeppolare  va.(t.  d'agric.)  receper  -(usato 
come  sost.)  :  il  saeppolare,  le  recepage. 

Saéppolo  sm.  (p.  arco  da  pallottole  per 
saettare  gli  uccellini)  arc  (à  lancer  des  balles) 
-  Saeppolo  sm.  (t.  d'agric,  p.  tralcio  nato 
sul  pedale  della  vite)  rejeton. 

Saetta  sf.  (p.  freccia)  flèche,  trait  m.;  dard  m. 
Il  (p.  folgore)  foudre  ||  (p.  raggio  ardente 
di  sole)  trait  m.,  rayon  m.  ||  (t.  di  geom.) 
flèche  ||  (/.  d'astr.)  flèche  ||  (p.  sorta  di  can- 
delabro) herse  (candélabre  fait  en  triangle 
et  garni  de  pointes  sur  lesquelles  on  met 
des  cierges)  ||  (p.  lancetta  da  trar  sangue) 
lancette  -  ^  di  trapano,  ecc.  mèche  (de 
trépan)  -  ^;  d'oriuolo,  aiguille  (d'un  ca- 
dran: pr.  egùìgl',  suono  mouillé)  -  inter. 
imprec.  malepestef  -  a  saetta  (locavv.) 
très  rapidement. 

Saettarne,  Saettarne  sm.  quantité  f.  de 
flèches  ;  toutes  sortes  de  flèches. 

Saettaniènto  sm.  (p.  l'atto  del  saettare) 
l'action  /.  de  lancer  des  flèches  ;  foudroie- 
ment (l'action  de  foudroyer:  V.  Saettare) 
||  (p.  Saettame  V.) 

Saettare  va.  e  vn.  (p.  gettare  0  scagliare 
saette)  lancer  ovv.  décocher  des  flèches  || 
(fig.,  pari,  del  fuoco,  del  sole)  darder:  il 
sole  saettava  i  suoi  raggi...,  le  soleil  dardait 
ses  rayons...  -  va.  (p.  ferire  con  saetta) 
frapper  d'un  dard,  d'une  flèche  ||  (per 
simil.)  darder,  lancer,  jeter  avec  force  || 
(p.  fulminare)  foudroyer. 

Saettata  sf.  (p.  colpo  di  saetta)  coup  m.  de 
flèche  ||  (p.  il  percorso  d'una  saetta)  espace  m. 
que  peut  parcourir  une  flèche  décochée. 

Saettato  agg.  e  pp.  dardé  ||  lancé,  jeté  || 
foudroyé  (V.  Saettare). 

Saettatóre  sm.  archer,  sagittaire  (voce  poco 
usata);  arbalétrier;  tireur  d'arc. 

Saettèlla  sf.  mèche  (du  trépan,  d'un  vile- 
brequin, etc.) 

Saettèvole  (Arte),  sf.  art  m.  de  tirer  ovv. 

de  lancer  des  flèches. 
Saettia  sf.  brigantin  m.,  frégate  légère. 
Saettière  sm.  archer,  sagittaire  ;  arbalétrier 

(V.  Saettatore). 

Saettolàre  va.  receper  (V.  Saeppolare). 

Saèttolo  V.  Saeppolo. 

Saettòne  sm.  acontias,  dard  (serpent). 

Saettùnie  V.  Saettame. 

Saettùzza  sf.  (p.  piccola  saetta)  petite  flèche 
||  (p.  lancetta)  lancette  ||  (t.  d'arti  e  mesi, 
p.  punta  di  trapano)  mèche  (de  trépan,  de 
vilebrequin,  etc.) 
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Safèna  sf.  (t.  d'anat.)  saphène  (nom  donné 

à  deux  veines  de  la  jambe). 
Sàffico  agg.  (aggiunto  di  verso)  saphique; 

(usato  come  sost.)  saphique,  vers  saphique 

(vers  inventé  par  Sapho). 
Saffìro  V.  Zaffiro. 

Sàffo  (stor.)  Sapho  (femme  porte  de  Mity- 
lène,  vivait  dans  le  vie  siècle  av.  J.-C.) 
Sa  g*  a  V.  Strega. 

Sagace  agg.  sagace,  doué  de  sagacité  (V. 
Sagacia)  ||  (partie,  p.  accorto,  avveduto) 
avisé,  rusé,  adroit,  fin. 

Sagacemente  avv.  avec  sagacité  ||  fine- 
ment, subtilement,  adroitement  (V.  Sagacia 
e  Sagace). 

Sagacèzza  V.  Sagacia. 

Sagàcia,  Sagacità  sf.  sagacité  (finesse  de 
l'odorat):  la  sagacia  del  cane,  la  sagacité 
du  chien  ||  (p.  perspicacia,  accorgimento  ; 
astuzia)  perspicacité,  pénétration,  discer- 
nement m.;  finesse,  adresse. 

Sagacità  V.  Sagacia. 

Sagapèno  sm.  sagapénum  (pron.  sagape- 
nòm':  gomme-résine  provenant  probable- 
ment du  ferula  persica). 

Sagèna  sf.  traînasse  (sorte  de  filet). 

Sagenite  sf.  (t.  di  st.  nat.)  sagénite  (va- 
riété réticulée  du  titane  rutile). 

Saggézza  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
sagesse  (V.  anche  Saviezza). 

Saggiamente  avv.  sagement,  d'une  manière 
sage  ow.  prudente. 

Saggiàre  va.  (p.  far  la  prova  di...,  e  si  dice 
propriamente  pari,  dell'oro  e  d'altri  me- 
talli) essayer,  faire  l'essai  de...  ||  (p.  assag- 
giare) goûter  (sentir  par  le  sens  du  goût 
ce  qui  est  savoureux). 

Saggiatore  sm.  (p.  chi  saggia  l'oro  o  altri 
metalli)  essayeur  ||  (p.  bilance  colle  quali 
si  saggia)  biquet,  trébuchet. 

Saggina  sf.  blé  m.  de  Turquie,  maïs  m. 
(pron.  maìss':  plante)  ||  blé  sarrasin  m., 
blé  noir  m.  (plante). 

Sagginale  sm.  tige  f.  du  maïs. 

Sagginàre,  Saginàre  va.  engraisser  (les 
bestiaux,  les  volailles,  etc.)  ;  mettre  en  mue 
Il  (fig.,  con  forma  neutra)  se  livrer  à 
l'oisiveté  ow.  aux  divertissements,  à  la 
débauche. 

Sagginàto  agg.  (p.  mescolato  con  saggina) 
mêlé  avec  du  blé  de  Turquie  ||  (p.  ingras- 
sato) engraissé  ||  (aggiunto  di  pelame) 
bai  brun. 

Sagginèlla,  Saginèlla  sf.  blé  m.  de 
Turquie  tardif. 

Sàggio  agg.  (p.  savio)  sage;  prudent;  cir- 
conspect (pron.  sirkonspé  e  sirkonspèkt'); 
avisé  -  Sàggio  sm.  (p.  mostra,  campione) 
essai;  exemple;  échantillon;  spécimen  (pr. 
spessimèn')  Il  (p.  una  quantità  indeterminata 


di  checchessia  che  si  dà  per  mostra,  ecc.) 
essai;  (pari,  di  vino)  essai,  petite  bou- 
teille f.  (dans  laquelle  on  porte  le  vin  pour 
essai)  H  (p.  tassa)  taux:  ridurre  il  saggio 
dell'interesse,  réduire  le  taux  de  l'intérêt 
Il  (p.  prova,  cimento)  essai,  épreuve  /.,  ten- 
tative f.  H  (p.  esperienza)  essai,  preuve  f., 
expérience  f.  ||  (fig.,  p.  pregustazione)  essai, 
avant-goût  ||  (p.  bilancette  con  cui  si  pe- 
sano le  monete)  biquet,  trébuchet  -  far 
saggio  (p.  assaggiare),  goûter  -  dar  saggio 
di...,  montrer,  prouver  -  al  saggio  ai..., 
selon  l'opinion,  selon  l'avis  de... 

Sagginolo  sm.  essai  (de  vin,  d'huile,  etc.); 
petite  bouteille  f.  (V.  Saggio)  ||  biquet, 
trébuchet  (V.  Saggio). 

Sagìna  V.  Saggina  e  Possesso  (secondo 
il  senso). 

Saginàre  V.  Sagginare. 

Sagìre  va.  mettre  en  possession. 

Sagìtta  e  deriv.  V.  Saetta  e  deriv. 

Sagittàle  agg.  (t.  di  bot.  e  d'anat.)  sa- 
gittal -  sutura  sagittale  (t.  d'anat.)  su- 
ture sagittale. 

Sagittàrio  sm.  (p.  arciere)  sagittaire,  archer 
Il  (t.  d'astr.)  le  Sagittaire  (le  neuvième 
signe  du  zodiaque). 

Sagliènte  agg.  (p.  che  sale)  qui  monte; 
(in  arald.)  saillant  ||  (p.  sporgente,  ed 
usato  come  t.  d'archit.)  saillant  -  an- 
golo sagliènte  o  sporgente  (t.  di  fortif.) 
angle  saillant. 

Saglimènto  V.  Salimento. 

Sagliòne  V.  Saio. 

Saglìre  e  deriv.  V.  Salire  e  deriv. 

Sàgo  sm.  (t.  stor.)  sagum  (pron.  sagòm': 
vêlement  de  guerre,  que  portaient  les  Ro- 
mains) -agg.  (p.  sagace)  sagace  (V.  Sagace). 

Sàgola  sf.  (t.  di  mar.)  ligne  de  sonde  - 
'^i  da  tacciare,  maille  ||  (p.  cavo,  canapo, 
gomena)  câble  m.,  corde. 

Sàgoma  sf.  (p.  il  contrappeso  della  stadera) 
contre-poids  m.  d'un  peson  ||  (t.  d'archit., 
p.  modanatura)  moulure;  sacome  (moulure 
en  saillie)  ||  (t.  d'arti  e  mest.,  p.  modello) 
gabarit  m. 

Sàgora  V.  Sagola. 

Sàgra,  Sàcra  sf.  (p.  dedicazione)  dédicace, 
consécration  ||  (p.  consecrazione  d'un  re) 
sacre  m.  ||  (p.  festa  della  consecrazione 
delle  chiese)  dédicace;  (e  p.  festa  per  lo 
più  in  campagna)  fête  :  e'  pare  che  nel  tal 
luogo  ci  sia  la  sagra,  on  dirait  qu'il  y  a 
une  fête  en  tel  endroit  ||  (in  alcune  pro- 
vince, p.  santuario)  sanctuaire:  la  Sagra 
di  S.  Michele,  le  Sanctuaire  de  Saint-Michel 
Il  (p.  Sagro  V.) 

Sagramentàre  V.  Sacramentare. 

Sagramènto  V.  Sacramento. 

Sagràre  V.  Sacrare. 
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Sagrafìno  agg.  grand  ;  excessif  (V.  Grande,  Saiòne  V.  Saio 


Solenne,  Eccessivo):  fame  sagratina , 
grande  faim;  faim  de  loup. 

Sagrato  agg.  sacré,  consacré  ;  saint  -  sm. 
(p.  luogo  sacro)  lieu  sacré  li  (p.  piazza, 
spazio  dinanzi  alle  chiese)  parvis  ||  (p.  be- 
stemmia) juron,  blasphème  -  un  sagrato 
(popol.)  un  rien  -  avere  i  sagrati  (loc. 
popol)  avoir  des  inquiétudes;  avoir  l'hu- 
meur noire. 

Sagraziòne  sf.  dédi<  ace  ;  fête  annuelle  de 
la  dédicace  (d'une  église;  V.  Sagra). 

Sagrestàna  sf.  sacristine  (celle  qui  dans  un 
monastère  de  filles  a  soin  de  la  sacristie). 

Sagrestàno  sm.  sacristain  (celui  qui  a  soin 
de  la  sacristie  d'une  église)  -  —  dell'or- 
tografìa (in  senso  di  dispregio,  p.  gram- 
matico), grammairien. 

Sagrestìa  sf.  (nella  sua  accez.  comune, 
anche  fig.,  p.  cose  sacre)  sacristie  -  en- 
trare in  sagrestia  (fig.,  p.  il  ragionare 
di  cose  sacre  in  mezzo  a  discorsi  profani), 
mêler  les  choses  saintes  avec  les  profanes. 

Sagrèto  e  deriv.  V.  Segreto  e  deriv. 

Sagrì  sm.  chagrin  (sorte  de  peau). 

Sagriflcàre  e  deriv.  V.  Sacrificare  e  deriv. 

Sagrifìcio,  Sacrifizio  V.  Sacrificio. 

Sagrilègio  V.  Sacrilegio. 

Sagrili  are  va.  (voce  errata;  dirai  Zigri- 
nare) chagriner  (préparer  une  peau  de  ma- 
nière à  la  rendre  grenue). 

Sagrinàto  agg.  e  pp.  (voce  errata;  dirai 
Zigrinato)  chagriné  (V.  Sagrinare). 

Sagrìsta  sm  sacristain;  sacristain  du  sacré 
palais. 

Sagro  sm.  sacre  (oiseau)  ||  sacre  (espèce 
de  demi-canon)     agg.  sacré  (Vv  Sacro). 

Sagùnto  (geog.ant.)  Sagonle  (ville  de  l'an- 
cienne Espagne,  sur  la  Méditerranée;  fut 
prise  et  ruinée  par  Annibal  en  219  av.  J.-G.) 

Sahara  (geog.)  Sahara  (vaste  désert  de  l'A- 
frique,qui  s'étend  de  l'Egypte  à  l'Atlantique). 

Sàia  sf.  saie,  serge  de  laine. 

Saìea  sf.  (t.  di  mar.)  saïque. 

Said-Pascià  (stor.)  Saïd-Pacha  (vice-roi 
d'Egypte,  fils  de  Méhémet-AIi:  4822-1863). 

Saiètta  sf.  (p.  sorta  di  leggiera  saia)  ser- 
gette,  serge  légère  et  mince  ||  (p.  Saetta  V.) 

Saigon  (geog.)  Saigon  (chef-lieu  des  pos- 
sessions françaises  en  Gochinchine). 

Saune  sm.  saindoux,graisse/".  de  porc  fondue. 

Saìna  V.  Saggina. 

Saint-Cloud  (geog.)  V.  Cloud  (Parte  2a). 

Saint-Cyr  (geog.)  V.  Saint-Cyr  (Parte  2a). 

Saint- Pierre  (Bernardino),  stor.V.  Saint- 
Pierre  (Parte  Seconda). 

Sàio,  Saiòne  sm.  pourpoint,  justaucorps; 
(e  quello  de' guerrieri  e  de' contadini) 
sayon  ;  (quello  degli  antichi  Romani)  sa- 
gum  (V.  Sago). 


Saiòrna  sf.  saie,  espèce  de  robe  longue. 
Saiòtto  V.  Saio. 

Sàia  sf.  (p.  stanza  principale)  salle,  salon  m.: 
(quella  ove  per  lo  più  si  ricevono  visite) 
salle,  salle  de  compagnie  -  '^i  del  trono, 
la  salle  du  trône  -  —  da  pranzo,  salle 
à  manger  -  «  di  aspetto,  salle  d'attente 
-  —  di  scherma,  salle  d'armes,  salle 
d'escrime  -  —  d'arme,  salle  d'armes,  ga- 
lerie (qui  renferme  des  armes)  -  Sàia  sf. 
(p.  asse  delle  ruote  di  carrozze,  di  carri) 
essieu  m.  ||  (p.  sorta  d'erba  con  cui  s'in- 
tessono  sedie,  ecc.)  laiche  (piante). 

Salàcca  sf.  espèce  de  hareng  (pron.  aràn). 

Salaccàio  sm.vendeur  de  harengs  (pr.aràn). 

Salàce  agg.  salace,  obscène;  libidineux. 

Salaceterbòleo  sm.  (voce  scherz.  e  pe- 
dantesca) salade  f. 

Salacità  sf.  salacité. 

Saladino  (stor.)  Saladin  (sultan  d'Égypte 
et  de  Syrie,  résista  à  Philippe-Auguste  et 
à  Richard  Cœur  de  Lion,  et  mourut  puis- 
sant et  estimé  même  de  ses  ennemis; 
1437-1193). 

Salagióne  sf.  salaison,  salage  m.  (l'action 

de  saler). 

Salàia  sf.  endroit  m.  où  l'on  vend  le  sel. 

Salamoio  sm.  (p.  chi  lavora  nelle  saline) 
saunier,  salinier  (ouvrier  qui  travaille  aux 
salines  ovv.  aux  marais  salants)  H  (p.  chi 
vende  sale)  vendeur  de  sel. 

Sai  a  mal  ceche ,  Salanielècche  sm.  sala- 
malec;  (fam.)  salamalec,  salut. 

Salamànca  (geog.)  Salamanque  (ville  d'Es- 
pagne, ancien  royaume  de  Léon;  célèbre 
par  ancienne  Université). 

Salamàndra  sf.  salamandre  (reptile  am- 
phibie). 

Salamandràto  agg.  de  salamandre. 

Salamànna  sf.  sorte  de  raisin. 

Salame  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
saucisson  ||  (in  gêner.,  p.  carne  di  maiale 
salata)  salé,  la  chair  f.  du  porc  salée  ||  (fig.  e 
popol.,  detto  dipersona,  p.  zotico)  imbécile. 

Salanielècche  V.  Salamalecche. 

Salamina  (geog.  ant.)  Salamine  (aujour- 
d'hui Colouri;  île  du  golfe  d'Athènes,  près 
de  laquelle  Thémistocle  battit  la  flotte  de 
Xerxès  (pron.  sersèss');  480  av.  J.-G.)  - 
Salamine  (ville  de  l'île  de  Ghypre,  fondée 
par  Teucer  (pron.  teussèr),fils  de  Télamon). 

Salamistra  sf.  (ironie.)  doctoresse,  bas- 
bleu  m.  ;  femme  docteur,  femme  qui  fait  la 
savante  ovv.  l'entendue;  pecque  (femme 
sotte  et  impertinente  qui  fait  l'entendue). 

Salamistràre  vn.  faire  le  savant,  faire 
l'entendu. 

Salamistreria  sf.  présomption  (V.  Sac- 
centerìa). 
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Salamìstro  agg.  présomptueux  ;  suffisant  - 
sm.  (p.  presontnoso)  présomptueux  ||  (p.  sac- 
cente) savantasse,  homme  qui  fait  le  savant 
ovv.  l'entendu. 

Salamòia  sf.  saumure;  marinade. 
Salamoiare  vn.  faire  la  saumure. 
Salamoila  V.  Dottoressa. 
Salamoile  sm.  (p.  salmone)  saumon  (poisson) 

H  (accresc.  di  Salame)  gros  saucisson. 
Salano  sm.  fermier  perpétuel. 
Salare  va.  saler,  assaisonner. avec  du  sel 

-  —  la  scuola  (loc.popol.fig.)  faire  l'école 

buissonnière  (aller  jouer  au  lieu  de  se 

rendre  à  l'école). 

Salària  (Via),  stor.  Voie  Salaria  (ancienne 
route  qui  partait  de  Rome  et,  traversant 
la  Sabine,  conduisait  à  Adria). 

Salariare  va.  (p.  dare  salario  a...)  salarier 
(donner  le  salaire  qui  est  dû  à...);  gager, 
donner  des  gages  ovv.  des  appointements. 

Salariato  sm.  salarié;  gagiste  (celui  qui 
est  gagé  pour  quelque  service  sans  être 
domestique)  -  agg.  salarié.. 

Salàrio,  Salàro  sm.  salaire  ;  gage;  appoin- 
tements pl. 

Salassare  va.  (anche  fig.)  saigner. 

Salasso  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
saignée  f.  ||  (t.  di  veter.,  p.  lo  strumento 
con  lancetta  da  cavar  sangue  ai  cavalli  od  j 
altre  bestie)  lancette  f. 

Salatamènte  avv.  avec  beaucoup  de  sel; 
d'une  manière  salée  ||  (fig.,  aggiunto  di 
pagare)  cher,  d'une  manière  salée. 

Salato  agg.  (p.  che  ha  sale)  salé  -  roba 
salata,  carne  salata,  salé  (V.  anche  Sa- 
lame, Prosciutto,  Salsiccia,  ecc.,  secondo 
il  senso)  H  (  p.  Arguto,  Piccante  ,  Spiri- 
toso V.j  II  (fig.,  p.  caro)  salé,  cher  :  costare 
salato,  coûter  cher  -  sm.  (p.  carne  salata, 
du  salé  (V.  anche  Salame,  Prosciutto,  ecc.) 
secondo  il  caso). 

Salatura  sf.  salaison,  l'action  de  saler  (les 
viandes  on  autres  provisions). 

Salavo  aag.  (p.  sudicio)  sale  (V.  Sudicio); 
(agg.  di  bianco,  p.  non  candido)  blanc  sale. 

Salavòso  agg.  sale,  malpropre. 

Sàlce  V.  Salcio. 

Salcerèlla  s/*,  persicaire  (plante). 

Salceto  sm.  (p.  luogo  pieno  di  salci)  saus- 
saie/"., saulaie  f.,  lieu  planté  de  saules  || 
(fig  ,  p.  viluppo,  ginepraio)  intrigue  f.  ;  la- 
byrinthe; grand  embarras. 

Salciàia  sf.  haie  de  saules. 

Salciaiòla  sf.  saulel  m.,  moineau  franc  m. 
(oiseau). 

Salcìccia  V.  Salsiccia. 

Salcicciòtto  V.  Salsicciotto. 

Salcigno  agg.  (p.  di  salcio,  o  da  salci)  de 
saule  II  (p.  pieghevolissimo)  très  souple  || 
(aggiunto  di  legname,  p.  che  non  si  può 
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piallare)  mauvais,  raboteux, plein  de  nœuds: 
legname  salcigno,  bois  raboteux  -  carne 
salcigna  (p.  carne  tigliosa),  filasse. 
Sàlcio  sm.  saule  (arbre)  -  —  salcio  pian- 
gente, saule  pleureur. 
Salciòlo  sm.  osier  de  saule. 
Salda  sf.  (t.  delle  stiratore,  p.  acqua  con 
amido)  empois  m.  ||  (p.  acqua  con  gomma, 
colla,  ecc.)  gomme,  colle. 
Saldamente  avv.  (p.  stabilmente)  solide- 
ment, fermement  ||  (p.  continuamente)  con- 
tinuellement. 
Saldamènto  sm.  (p.  l'operazione  del  sal- 
dare) soudure  f.  (l'action  de  souder)  ||  (t.  di 
comput.)  acquittement;  arrêté  de  compte; 
(t.  di  finanza)  apurement. 
Saldare  va.  (p.  ricongiugnere)  souder, 
joindre;  (pari,  di  metalli)  souder  j|  (pari, 
di  ferite)  souder,  fermer  (V.  Rammargi- 
nare)  H  (pari,  di  ragioni  o  conti,  t.  di 
comput.)  arrêter  (un  compte),  le  solder, 
le  régler  ;  (t.  di  finanza)  apurer  -  saldare 
ragioni  e  conti,  saldare  le  partite  (fig., 
p.  terminare  una  contesa,  una  quistione), 
vider  ses  comptes  ||  (fig. ,  p.  ultimare) 
achever,  finir,  accomplir,  terminer  ||  (p.  dare 
la  salda  a...,  t.  delle  stiratore)  empeser. 
Saldato  agg.  (p.  ricongiunto)  soudé  ||  (detto 
di  conto)  acquitté,  soldé,  arrêté:  il  conto 
non  è  saldato,  le  compte  n'est  pas  acquitté 
Il  (t.  delle  stiratore)  empesé. 
Saldatóio  sm.  (t.  d'arti  e  mesi.)  soudoir, 
outil  (pron.  uti)  pour  souder. 
Saldatura  sf.  (p.  il  saldare)  soudure  (travail 
de  celui  qui  soude)  ||  (p.  luogo  o  traccia 
dove  una  cosa  fu  saldata)  soudure  (endroit 
où  deux  pièces  sont  soudées)  ||  (p.  materia 
con  cui  si  salda)  soudure  (composition  qui 
sert  à  souder)  |j  (p.  cicatrice)  cicatrice. 
Saldezza  sf.  (p.  fermezza,  stabilità)  fermeté, 
stabilité,  solidité  ||  (fig.,  p.  costanza)  fer- 
meté, constance  -  —  di  propositi,  fermeté. 
Saldo  agg.  (p.  sodo)  solide  ||  (p.  massiccio) 
massif  H  (p.  intiero,  senza  rottura)  entier 
Il  (p.  fermo)  ferme,  stable,  inébranlable  || 
(fig.,  p.  costante)  constant  -  star  saldo, 
se  tenir  ferme;  tenir  bon,  ne  pas  démordre 

-  voce  salda,  voix  ferme  ||  (p.  saldato, 
pareggiato,  detto  di  conto)  soldé,  arrêté, 
réglé  -  avv.  (p.  con  saldezza)  fermement; 
solidement  -  saldo!  (inter.  per  far  animo 
altrui  di  star  forti)  ferme»  tiens  bon! 

-  saldi!  tenez  bon!  -  Sàldo  sm.  (t.  di 
comput.)  règlement  (de  compte),  solde, 
arrêté  de  «'.ompte;  (t.  di  finanza)  apure- 
ment -  fare  il  saldo  a...,  solder,  arrêter 
(un  compte). 

Sàie  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  sei, 
sei  de  cuisine  -  sai  gemma,  sei  gemme  || 
(t.  di  chim.)  sei  -  saper  di  sale,  avoir 
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un  goût  amer;  (e  fig.)  déplaire,  choquer, 
trouver  amer  ovv.  dur:  ciò  mi  sa  di  sale, 
cela  me  déplaît,  je  trouve  cela  bien  dur  - 
dolce  di  sale,  fade;  {e  fig.,  p.  senza  senno) 
imbécile  ||  (fig.,  p.  arguzia)  sel,  bon  mot, 
raillerie  fine'/.;  (e  p.  senno)  se!;  savoir; 
bon  sens  -  aver  sale  in  testa,  avoir  du 
jugement  -  apporre  al  sale  (fig.  e  fam.) 
trouver  à  redire  à  tout  -  senza  mettervi 
su  nè  sai  nè  olio,  nè  sai  nè  pepe  (modo 
popoi,  p.  senza  titubanza,  senza  riguardi), 
sans  ménagements;  (e p.  sull'istante,  tosto), 
tout  de  suite,  sur-le-champ,  aussitôt. 

Salebròso  V.  Salso  e  Salmastro. 

Saleggiàre  va.  saler  un  peu  ;  saupoudrer, 
poudrer  de  sei. 

Salèggiola  sf.  espèce  d'oseille  (plante). 

Salente  agg.  (p.  sagliente,  che  sale)  qui 
monte  -  sm.pl.  les  aïeux. 

Salerno  (geog.)  Salerne  (ville  d'Italie,  chef- 
lieu  de  la  prov.  de  même  nom,  au  sud-est 
de  Naples;  31,000  hab.) 

Salgèmma  sm.  sei  gemme  (sel  cristallisé, 
qui  se  tire  des  mines). 

Saliàre  agg.  (p.  de'  Salii,  sacerdoti  di 
Marte)  salien;  à  la  façon  des  Saliens;  (e 
per  estens.,  p.  splendido,  sontuoso)  splen- 
dide, somptueux. 

Salìbile  agg.  qu'on  peut  monter  aisément. 

Sàlica  agg.  (aggiunto  di  legge)  salique 
(V.  anche  Salico):  legge  salica  (stor.)  loi 
salique  (réunion  des  coutumes  des  Francs 
Saliens  publiées  en  latin  sous  Clovis,  Da- 
gobert  et  Gharlemagne) ;  (e  più  partie.) 
loi  salique  (loi  qui  exclut  les  femmes  de 
la  couronne  de  France). 

Salicàle  sm.  saussaie  f. ,  saulaie  f.  (V.  Sal- 
ceto). 

Salicàstro  sm.  saule  sauvage  (arbre). 

Salicchio  sm.  espèce  d'algue  f.  de  marais. 

Sàlice,  Saliceto  V.  Salcio,  Salceto. 

Sàlico  agg.  (t.  stor.)  salique  (qui  appartient 
aux  Francs  Saliens:  V.  Salii). 

Salicòne  sm.  saule  vulgaire  blanc  (arbre). 

Salicòrnia  sf.  salicor  m.,  salicorne  (plante). 

Saliènte  agg.  (p.  Notevole,  Degno  di  nota, 
di  attenzione,  di  considerazione,  è  voce  ri- 
presa) saillant;  remarquable. 

Salièra  sf.  (p.  vasetto  nel  quale  si  mette 
il  sale)  salière  ||  (p.  salina,  moja)  saline. 

Salìfero  agg.  salifère  (qui  renferme  du  sel, 
du  chlorure  de  sodium:  pron.  sodiôm'). 

Salificàbile  agg.  (t.  di  chim.  )  salifiable. 

Salifico  V.  Salifero. 

Salmastro  V.  Salicone. 

Saligno  5m.  sorte  de  marbre  blanc  de 
Carrare. 

Sàlii  (Franchi),  stor.  les  Saliens,  les  Francs 
Saliens  (tribu  des  Francs,  qui  habitait  sur 
les  bords  de  la  Sala;  Yssel). 
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Salimbàcca  sf.  cachet  m.  (que  l'on  met 
sur  les  sacs  de  sel  et  sur  d'autres  mar- 
chandises) Il  (per  simil.)  sceau  m.  (qu'on 
attache  aux  lettres  patentes,  etc.)  H  (p.  sorta 
di  brocca)  sorte  de  cruche. 
Salimènto  sm.  montée  f. ,  l'action  f.  de 
monter  ||  (/£#.,  p.  Assalimento,  Affronto  V.) 
Sai  impancò  V.  Saltimranco. 
Salina  sf.  (p.  luogo  dove  si  cava  il  sale) 
saline,  marais  salant  m.  ||  (p.  sale)  sel  m. 
Salinàro  sm.  (ant.  a  Pisa)  conducteur  de  sel. 
Salinaròlo  sm  salin ier  (V.  Salaiuolo,  Sa- 
ldatore). 

Salinatòre  sm.  salinier,  celui  qui  fabrique 
le  sel  -  Salinatòre  (Livio),  stor.  Livius 
Salinator  (consul  romain;  secondé  par  son 
collègue  Claudius  Néron,  défit  Asdrubal, 
frère  d'Annibal,  sur  les  bords  du  Métaure: 
207  av.  J.-C.) 

Salinatùra  sf.  (ant.  t.  di  chim.)  salification. 
Saiincèrbio,  Salincèrvio  sm.  coupe-tête, 
sorte  de  jeu  d'enfants. 
Salino,  Salinòso  agg.  salin  (qui  contient 
du  sel). 

Sàlio  sm.  (t.  stor.  rom.)  Salien  (prêtre  de 
Mars  (pron.  marss')  à  Rome). 
Salire  va.  monter;  gravir  (monter  avec 
effort  à  quelque  endroit  escarpé):  —  un 
pendìo,  monter  une  côte  -  —  una  mon- 
tagna, gravir  une  montagne  -  vn.  (p.  an- 
dare ad  alto)  monter,  s'élever  -  (per  pleo- 
nasmo) salire  in  alto,  monter  en  haut  - 
—  in  cattedra,  monter  en  chaire  -  il 
barometro,  il  termometro  sale,  le  baro- 
mètre, le  thermomètre  monte  ||  (p.  venire 
in  istato  di  grandezza)  s'élever  ||  (p.  aumen- 
tare) augmenter  -  il  suo  debito  sale  a..., 
sa  dette  monte  à  ovv.  se  monte  à...  -  sm. 
(p.  salita)  montée  f. 

Salisbury  (geog.)  Salisbury  (ville  d'Angle- 
terre, capitale  du  Comté  de  Wilts). 
Saliscéndi,  Saliscèndo  sm.  loquet  -  ~ 
a  pollice,  loquet  à  poucier  -  —  a  doccia, 
loquet  en  gouttière  -  ~  a  manubrio, 
loqueteau  -  —  a  mazzacavallo,  cadole  f. 
Saliscèndo  V.  Saliscendi. 
Salita  sf.  (p.  il  salire)  montée  (l'action  de 
monter)  H  (p.  luogo  pel  quale  si  sale)  montée 
(endroit  par  où  l'on  monte)  -  salita  al 
bosco  (pari,  dei  bachi  da  seta),  monte  || 
(p.  via  erta  e  ripida)  montée;  (se  solo  al- 
quanto ripida)  pente,  rampe  ||  (p.  ascen- 
sione) ascension 
Salito  agg.  e  pp  monté. 
Salitòio  sm.  échelle  f.,  (o,  secondo  il  senso) 
banc  (qui  sert  à  monter). 
Salitòre  sm.  (p.  chi  sale)  celui  qui  monte; 
celui  qui  grimpe  ;  (e  p.  chi  dà  la  scalata  a...) 
celui  qui  escalade  |j  (p.  chi  tende  all'alto) 
celui  qui  tend  en  haut. 
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Saliùnca  sf.  nard  celtique  m.  (plante). 
Saliva  sf.  salive. 

Salivàle  agg.  (t.  d'anai.)  salivaire  (qui  a 
rapport  à  la  salive  )  -  glandole  salivali, 
glandes  salivaires. 

Salivare  vn.  saliver,  rendre  beaucoup  de 
salive  -  agg.  (V.  Salivale). 

Salivatòrio  agg.  (t.  di  med.)  ptyalagogue, 
sialagogue. 

Salivazióne  sf.  (t.  di  med.)  salivation. 

Sallustio  (Caio  Crispo),  stor.  Caïus  Crispus 
Sallusle  (pron.  s  finale:  célèbre  historien 
latin, qui  a  écrit  \zGuerre  deJagurtha  et  la 
Conjuration  de  Catilina;  86-34  av.  J.-C.) 

Salma  sf.  (p.  peso,  soma)  poids  m.,  charge 
Il  (fig.,  p.  peso  morale,  fastidio)  fardeau  m. 
Il  (p.  spoglia,  corpo  morto)  corps  m.,  dé- 
pouille mortelle  ||  (presso  i  Siciliani)  me- 
sure pour  le  blé  ||  (/.  di  mar.)  charge. 

Salmanasar  (stor.)  Salmanasar  (roi  d'As- 
syrie, prit  Samarie  et  mit  fin  au  royaume 
d'Israël:  724-712  av.  J.-C.) 

Salmàstro  agg.  saumâtre;  salé. 

Salmastròso  agg.  saumâtre  (qui  a  un  goût 
d'eau  de  mer). 

Salutata  sf.  (p.  stampita,  discorso  noioso) 
discours  m.  long  et  ennuyeux  (pron.  an- 
nùi-ieu)  ||  (p.  sgridata)  réprimande. 

Salmeggi  aménto  sm.  psalmodie  f. 

Salmeggiànte  agg.  qui  psalmodie,  qui  ré- 
cite des  psaumes. 

Salmeggiare  vn.  (p.  leggere  o  cantar  salmi) 
psalmodier,  chanter  ovv.  réciter  des  psaumes 

-  (per  similitudine)  di  alcuno,  célé- 
brer, prôner  quelqu'un,  chanter  les  louanges 
(de  quelqu'un). 

Salmeggiatòre  sm.  chanteur  de  psaumes, 
celui  qui  psalmodie. 

Sai  meri  a  sf.  (t.  mil.)  bagage  m.,  équi- 
page m.;  charroi  m.;  attirail  m. 

Salmista,  Sai  mi  sia  avv.  e  locavi,  antiq. 
Dieu  m'en  préserve. 

Salmista  sm.  psalmiste,  auteur  de  psaumes 

-  il  Salmista,  le  Psalmiste  (le  roi  David) 
Il  (p.  salterio)  psautier,  recueil  oit.  livre 
des  psaumes  ||  (p.  Saccente, Salamistro  V.) 

Salutìstico  agg.  psalmique  (qui  appartient 
aux  psaumes). 

Salmo  sm.  psaume  -  ogni  salmo  finisce 
ovv.  torna  in  gloria  (prov.,  detto  quando 
alcuno  ripiglia  spesso  il  ragionamento 
di  quelle  cose  che  più  gli  premono),  on 
revient  toujours  à  ses  moutons,  il  souvient 
toujours  à  Robin  de  ses  flûtes;  (detto  per 
indicare  che  una  cosa  ha  il  suo  fine 
naturale,  lo  scioglimento  che  si  suol 
osservare  comunemente)  tous  les  psaumes 
se  terminent  en  gloria. 

Salmodìa  $f.  psalmodie  (manière  de  chanter, 
de  réciter  des  psaumes). 
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Salmògrafo  sm.  psalmiste ,  auteur  de 
psaumes. 

SalmoncìnOjSalmonètto  sm.  (dim.  di  Sal- 
mone) tocan  (saumon  qui  a  moins  d'un  an). 
Salmóne  sm.  saumon  (poisson). 
Salnitràio  sm.  salpêtrier  (ouvrier  qui  tra- 
vaille à  faire  du  salpêtre). 
Salnitràle  V.  Salnitroso. 
Salnitràre  va.  salpêlrer  (mêler  du  salpêtre 
à...;  répandre  du  salpêtre  sur...) 
Salnitràto  agg.  e  pp.  qui  a  du  salpêtre  || 
salpêlré,  plein  ovv.  couvert  de  salpêtre. 
Salnitriflcàto  V.  Salnitrato. 
Salnitro  sm.  salpêtre;  (scientif.)  nilre, 
nitrate  de  potasse. 

Salnitroso  agg.  salpêtreux,  qui  contient 
du  salpêtre. 

Salòme  (stor.)  Salomé  (fllle  d'Hérode-Phi- 
lippe  et  d'Hérodiade:  obtint  de  son  oncle 
Hérode-Anlipas  qu'il  fît  couper  la  tête  à 
Saint  Jean-Baptiste)  -  Salòme  (Maria), 
stor.  Marie  Salomé  (femme  de  Zébédée. 
mère  de  Saint  Jacques  le  Majeur  et  de 
Saint  Jean  l'Évangélisle). 
Salomone  (stor.)  Salomon  (fils  de  David 
et  de  Bethsabée,  succéda  à  son  père  et 
régna  de  1016  à  976  ;  étendit  son  royaume 
de  l'Égypte  à  l'Euphrate,  et  acheva  le 
temple  de  Jérusalem.  11  a  composé  des 
cantiques  et  le  livre  de  l'Ecclésiaste). 
Salòna  (geog  )  Salone  (capitale  de  l'ancienne 
Dalmatie  (pron.  dalmassî),  près  de  la  ville 
de  Spalatro,  où  Dioclétien  se  relira  après 
son  abdication,  en  305). 
Salóne  sm.  (accresc.  di  Sala)  salon  ||  (nel- 
l'uso, p.  la  gente  che  si  riunisce  nella 
sala  per  farvi  conversazione,  non  è  voce 
italiana,  dirai:  Conversazione,  Crocchio) 
salon:  frequenta  i  saloni  (dirai:  Fre- 
quenta le  conversazioni,  la  buona  società), 
il  fréquente  les  salons. 
Salonìcchi,  Salonicco  (geog.)  Salonique 
(anciennement  Thessalonique  de  Macédoine, 
ville  de  la  Roumélie  Orientale  (Turquie 
d'Europe);  port  sur  l'Archipel). 
Salottìno  sm.  petit  salon. 
Salòtto  sm.  petite  salle     petit  salon  -  -^i 
di  ricevimento,  salon,  salon  de  réception. 
Sàlpa  sf.  salpe  (poisson). 
Salpare  vn.  (t.  di  mar.)  serper  (voce  an- 
tiquata), (oggigiorno)  lever  l'ancre. 
Salprunèlla  sf.  sel  m.  de  prunelle  (nitrate 
de  potasse). 

Salpìiga  sf.  espèce  de  fourmi  venimeuse. 
Salsa  sf.  (t.  di  eue.)  sauce  -  —  piccante, 
sauce  piquante,  saupiquet  m.  -  l'appetito 
è  la  miglior  salsa  (prov.)  il  n'est  sauce 
que  d'appétit,  la  faim  est  le  meilleur  assai- 
sonnement -  il  pesce  non  vale  la  salsa 
(prov.)  le  jeu  ne  vaut  pas  la  chandelle. 
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Salsamentàrio  sm.  (dirai  meglio:  Pizzi- 
cagnolo, Salumaio)  charcutier  (V.  anche 
Salsicciaio). 

Salsamente  sm.  espèce  de  sauce  ovv.  d'as- 
saisonnement. 

Salsaparìglia  sf.  salsepareille  (plante  et  sa 
racine). 

Salsèdine,  Salsezza  sf.  goût  salé  m.;  sa- 
lure (de  la  mer,  etc.) 

Salsètto  agg.  un  peu  salé. 

Salsézza  V.  Salsedine. 

Salsìccia  s/",  saucisse  -  fare  salsiccia  {di 
checchessia;  p.  fare  a  pezzettini),  hacher, 
couper  en  menues  parties  ||  (p.  fastellone 
di  rami)  fascine. 

Salsicciàio  sm.  charcutier  (celui  qui  pré- 
pare et  vend  de  la  chair  de  porc,  des 
boudins,  etc.) 

Salsiccióne  V.  Salsicciotto. 
Salsicciòtto  sm.  saucisson  (sorte  de  grosse 

saucisse  de  très  haut  goût). 
Salsicciuòlo  sm.  morceau  de  saucisse. 
Salsièra  sf.  saucière  (vase  dans  lequel  on 

sert  des  sauces). 

Salsière  sm.  faiseur  (pron.  f'seur)  de  sauces. 

Sàlso  agg.  (p.  di  qualità  e  sapor  di  sale) 
salé  ||  (fig.,  p.  mordace)  mordant  ||  (p.  ar- 
guto, frizzante)  piquant,  mordant  -  sm.  sa- 
lure f.  (V.  Salsedine). 

Salsùggine  sf.  goût  salé  m.  ;  salure  (V.  Sal- 
sedine). 

Salsugginóso  agg.  salsugineux,  imprégné 
de  sei. 

Salsùme  sm.  (p.  camangiari,  carne  salata, 
in  generale)  salaison  f.,  viande  salée  f., 
poisson  salé,  etc.  ||  (p.  salsezza)  salure  f. 
(V.  Salsedine). 

Salta  sm.  (antic.  a  Firenze)  huissier  d'un 
magistrat. 

Saltabècca  sf.  espèce  de  sauterelle;  (se- 
condo alcuni)  cerf-volant  m.  (pron.  ser- 
volàn:  insecte). 

Saltabeccare,  Saltabellàre  vn.  sautiller; 
gambader. 

Saltabecco  sm.  mouton,  bouc. 
Saltabellàre  V.  Saltabeccare. 
Saltacchiòne  (A),  loc.avv.  en  sautillant. 
Saltaimpànca  V.  Saltimbanco. 
Saltaleóne  sm.  (t.  di  arti  e  mest.)  ressort 
à  boudin. 

Saltamartino  sm.  (p.  sorta  d'artiglieria) 
sorte  de  petit  canon  ||  (p.  persona  sven- 
tata e  strana)  tête  de  linotte  f.,  ét«urdi. 

Saltambàrco  sm.  saute-en-barque;  ja- 
quette f.  (de  paysan);  sarrau. 

Saltamènto  V.  Salto. 

Saltami n dòsso  sm.  (voce  scherz.)  habit 
mesquin. 

Saltansèccia  sf.  (p.  uccelletto  di  quei  che 
vivono  di  bacherozzoli)  espèce  d'alouette 


des  champs,  spipolelte  de  Florence  ||  (fig.r 
p.  persona  volubile  e  leggiera)  homme  m. 
léger  volage  ovv.  inconstant;  girouette/". 
Saltànte  agg.  sautant,  qui  saute  -  punto 
saltante,  cicatricule  ovv  .petite  tache  blanche 
(qui  est  le  germe  du  poulet  dans  un  œuf  fé- 
condé) -  verso  saltante,  vers  italien  à  dix 
syllabes. 

Saltare  vn.  (p.  spiccare  un  salto  o  dei  salti) 
sauter,  faire  un  saut  ovv.  des  sauts  -  ^ 
dalla  finestra,  sauter  par  la  fenêtre  ||  (p.  bal- 
lare)  sauter,  danser  ||  (in  senso  att.)  sauter, 
franchir  (un  fossé,  etc.)  ||  (p.  riflettersi, 
pari,  di  raggi)  se  réfléchir,  rebondir,  se 
répercuter  ||  (fig.,  p.  trapassare)  sauter , 
passer;  (p.  trapassare  da  un  lato  all'altro  con 
gran  prestezza)  arriver  d'un  saut  (quelque 
part)  ||  (per  simil.,  p.  lasciare  di  mezzo, 
omettere;  sauter  ;  passer  par-dessus,  laisser 
en  arrière:  leggendo  hai  saltato  una  pa- 
gina, en  lisant  tu  as  sauté  une  page  -  ~  a 
cavallo  o  sul  cavallo,  monter  à  cheval; 
(p.  far  salti  sul  cavallo)  voltiger  -  agli 
occhi  (p.  Dare  negli  occhi,  Cadere  sot- 
t'occhio,  userai  di  preferenza  queste 
forme),  sauter  aux  yeux  -  -^i  agli  occhi 
di...  (p.  rivoltarsi  a....),  sauter  aux  yeux 
(de  quelqu'un)  -  —  la  mosca,  il  grillo, 
prendre  la  mouche,  se  mettre  en  colère, 
se  fâcher  -  —  in  bestia,  s'emporter,  s'em- 
porter de  colère  -  -—la  febbre  addosso, 
être  saisi  de  la  fièvre  -  —  di  frasca  in 
frasca,  ne  faire  que  sautiller  -  —  di  palo 
in  frasca  o  d'Arno  in  Bacchiglione  (fig., 
p.  vagare  col  discorso  o  col  pensiero), 
sauter  de  branche  en  branche,  faire  des 
coq-à-l'àne,  passer  (brusquement  et  sans 
liaison)  d'un  sujet  à  l'autre  -  —  su  (p.  farsi 
innanzi),  prendre  la  parole;  (e  p.  mo- 
strarsi), se  montrer. 

Saltarizzo  agg.  sauteur  -  cavallo  salta- 
rizzo,  sauteur,  cheval  sauteur. 

Saltativo  agg.  sauteur;  sautillant. 

Saltatòia  sf.  filet  m.  de  pêche  tendu  au- 
dessus  d'un  autre. 

Saltatóio  sm.  (p.  posatoio  per  uccelli) 
perchoir. 

Saltatóre  sm.  (p.  chi  salta)  sauteur,  celui 
qui  saute;  (e  partie,  p.  ballerino)  danseur 
Il  (p.  funambolo)  danseur  de  corde. 

Saltatòrio  agg.  appartenant  à  un  sauteur. 

Saltatrice  sf.  sauteuse;  danseuse;  danseuse 
de  corde  (V.  Saltatore). 

Saltazióne  sf.  (p  il  saltare  con  certe  re- 
gole, t.  d'ant.)  saltation  ||  (p.  salto,  il  sal- 
tare) saut  m.;g;imbade;  bond  m.;  cabriole. 

Salteggiàre  vn.  sauter  ovv.  danser  en 
mesure. 

Saltellànte  agg.  sautillant;  bondissant. 
SaltellàreîM.sautillerjgambader;  cabrioler. 
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Saltellóne,  Saltelloni  (A),  loc.avv.  en 
sautant,  en  sautillant. 

Salterèccio  agg.  qui  concerne  le  saut. 

Salterella  V.  Locusta. 

Salterellàretm.sautiller,faire  de  petits  sauts. 

Salterèllo  sm.  (dimin.  di  Salto)  petit  saut 
(V.  Salto)  ||  (p.  certo  fuoco  d'artificio)  ser- 
penteau H  (al  pl.,  p.  certi  legnetti  che  fanno 
sonare  le  corde  di  un  pianoforte,  ecc.)  sau- 
tereaux. 

Saltèrio,  Saltèro  5m.  (p.  il  volume  e 
l'opera  dei  salmi  di  Davide)  les  Psaumes, 
les  psaumes  de  David;  psautier  (recueil 
des  psaumes)  -  dire  il  salterio,  dire  les 
psaumes  H  alphabet,  petit  livre  (dans  lequel 
les  enfants  apprenaient  à  lire)  ||  (p.  velo 
od  acconciatura  di  veli  delle  monache)  voile 
(de  religieuse)  ||  (t.  ani.  di  mus.,  p.  deca- 
cordo,  ed  anche  modem.,  p.  certo  stru- 
mento in  forma  di  triangolo  troncato,  ecc.) 
psaltérion  (instrument  de  musique  à  cordes). 

Saltèro  V.  Salterio. 

Salticchiare  V.  Saltellare. 

Saltimbanco  sm.  saltimbanque,  bateleur, 
charlatan  ||  (fig.  ed  in  senso  spregiai.) 
charlatan,  baladin. 

Saltimbàrca  V.  Saltambarco. 

Sàlto  sm.  (p.  il  saltare)  saut;  (p.  balzo) 
bond;  (p.  capriola)  cabriole  f.  (saut  que  l'on 
compare  à  celui  d'une  chèvre)  ;  (e  p.  balzo, 
movimento  fatto  per  subita  paura)  soubre- 
saut (saut  subit,  inopiné,  à  contre-temps); 
tressaillement;  mouvement  convulsif  -  la 
sua  voce  m'ha  fatto  fare  un  salto,  sa 
voix  m'a  donné  un  soubresaut  -  a  salti 
(loc.  avv.fig.)  par  sauts  et  par  bonds  ||  {pari, 
di  cascata  d'acqua)  saut  -  —  mortale, 
saut  périlleux  -  a  gran  salti  {loc.avv.) 
vite,  vitement  -  di  salto,  in  un  salto,  d'un 
seul  élan,  en  un  saut,  (e  fig.)  d'un  coup  || 
(p.  ballo)  bal,  danse  f.  -  due  salti  (fam., 
p.  ballo  in  famiglia),  sauterie  f.,  petite  soirée 
dansante  f.  :  dopo  abbiamo  fatto  due  salti, 
après  il  y  eut  une  petite  sauterie  ||  (t  di 
mus.)  saut,  passage  ||  (voce  lat.,  p.  bosco) 
forêt  f.r  bois. 

Saltnariamènte  avv.  (dirai  meglio:  A  in- 
tervalli, lnterroltamente)de  temps  en  temps; 
de  temps  à  autre,  par  intervalles. 

Salubèrrimo  agg.  très  salubre,  très  sain. 

Salùbre  agg.  salubre,  sain. 

Salubreinènte  avv.  salubrement,  d'une  ma- 
nière salubre,  sainement. 

Salubrità  sf.  salubrité. 

Salumàio  sm.  charcutier. 

Salùme  5m.  (usato  per  lo  più  al  pl.)  sa- 
laison f,  viande  salée  f  ovv.  poisson  salé, 
saline  f.  (poco  usato). 

Salutatile  agg.  qui  mérite  d'être  salué. 

Salut  amento  sm.  salutation  f. 


Salutare  agg.  (p.  che  dà  salute  o  salvezza) 
salutaire:  un  avviso  salutare,  un  conseil 
salutaire  -  Salutàre  va.  (p.  augurare  fe- 
licità ad  altrui)  saluer  ||  (fig.,  p.  acclamare) 
proclamer  -  —  il  nuovo  re,  proclamer  le 
nouveau  roi  -  (fig.  e  popol.)  —  alcuno 
con  un  bastone,  bâtonner  quelqu'un  || 
(t.  di  mar.)  saluer  ||  (usato  come  sost.): 
il  salutare,  salutation  /.  (l'action  de  sa- 
luer); salut. 

Salutano  5m.  salutaire,  sauveur  (V.  Sal- 
vatore). 

Salutatóre  sm.  salueur,  celui  qui  salue. 

Salutatòrio  agg.  appartenant  à  la  salutation. 

Salutazióne  sf.  salutation  (  l'action  de 
saluer)  -  la  salutazione  angelica,  la  sa- 
lutation angélique,  l'Avé  Maria  m. 

Salùte  sf.  (p.  sanità)  santé  -  casa  di  sa- 
lute, maison  de  santé  -  una  salute  di 
ferro,  une  grande  santé,  (e  popol.)  une 
santé  insolente  -  bere  alla  salute  di..., 
boire  à  la  santé  de...  ||  (p.  salvezza)  salut  m. 
-  la  salute  eterna,  le  salut  éternel,  la  féli- 
cité éternelle  ||  (p.  saluto)  salut  m.,  salu- 
tation (V.  Saluto)  -  esci,  salut! 

Salutèvile  V.  Salutevole. 

Salutevole  agg.  (p.  salutifero)  salutaire  j| 
(p.  di  saluto)  de  salut. 

Salutevolmente  avv.  salutairement;  avec 
santé  II  (p.  in  modo  salutare)  salutairement. 

Saluti  feramèn  te  avv.  salutairement,  d'une 
manière  salutaire. 

Salutìfero  agg.  salutaire,  salubre,  sain. 

Saluto  sm.  salut;  salutation  f.  (l'action  de 
saluer)  ||  (t.  di  mar.)  salut,  salut  de  mer. 

Salùzzo  (geog.)  Saluces  (ville  de  la  pro- 
vince de  Goni,  près  du  Pô;  16,237  hab., 
anciennement  capitale  d'un  marquisat  cédé 
à  la  Savoie  par  Henri  IV  en  1 60 1  )  —  Sa- 
lùzzo (Diodata),  stor.  Dieudonnée  Sa- 
luces(célèbre  poétesse  italienne  ;  1 774- 1 840). 

Salva  sf.  (p.  scarica  di  molte  armi  da  fuoco 
nello  stesso  tempo)  décharge;  salve  (d'ar- 
tillerie) -  (fig.)  una  salva  d'applausi,  di 
fischi,  ecc.  (dirai  meglio:  Uno  scoppio 
d'applausi,  Una  tempesta  di  fischi),  une  salve 
d'applaudissements;  une  huée (V. Fischiata) 
Il  (t.  di  mar.)  salve,  salut  m.  avec  le  canon. 

Salvacittà  sm.  défenseur  ovv.  libérateur 
d'une  ville. 

Salvadanàio  sm.  tirelire  f. 

Salvador  (San),  geog.  San-Salvador  (pe- 
tite république  de  l'Amérique  centrale,  entre 
le  Honduras  et  l'Océan  Pacifique:  capitale 
San-Salvador). 

Salvadòre  V.  Salvatore. 

Salvaflàschi  mi.  cantine  f,  panier  à  bou- 
teilles. 

Salvaggìna  sf.  (p.  selvaggiume,  patiand. 
partie,  di  pernici,  di  beccacce,  ecc.) 
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gibier  m.  ;  (pari  di  cervi,  cinghiali,  ecc.) 
venaison;  (pari,  di  uccelli  acquatici)  sau- 
vagine -  gusto  o  odore  di  salvaggina, 
goût  ovv.  odeur  de  sauvagine,  sauvagin  m. 
-  saper  gusto  o  odore  di  salvaggina, 
sentir  le  sauvagin. 

Salvàggio  V.  Selvaggio. 

Salvaggiùme  V.  Salvaggina. 

Salvazióne  V.  Salvezza. 

Salvagnardàre  va.(dirai  meglio:  Tutelare, 
Custodire,  Proteggere,  ecc.)  sauvegarder. 

Salvaguàrdia  sf.  [in  ogni  sua  accez.) 
sauvegarde. 

Salvamàno  (A),  loc.avv  sans  danger. 

Salvamente  avv.  (p.  con  salvezza)  en  sû- 
reté; (e  p.  in  buono  stato;  sano  e  salvo; 
senza  danno)  en  bon  état;  sain  et  sauf, 
sans  aucun  mal. 

Salvamento  5m.  (p.  salvezza)  salut;  conser- 
vation f.  (V.  Salvare);  (pari  delV anima) 
salvation  f.  \\  (p.  il  salvare,  in  ling.  di  mar.) 
sauvetage  (V.  anche  Salvataggio)  -  diritto 
di  salvamento  (t.  di  dir.  mariti.)  droit  de 
salvage,  droit  de  sauvetage  -  a  salvamento 
(loc.avv.)  à  bon  port  ;  sain  et  sauf. 

Salvànza  V.  Salvezza,  Salvamento. 

Salvàre  va.  (p.  conservare;  difendere) 
sauver;  garantir  -  —  la  messa  (t.  di 
giuoco)  sauver  la  mise  ||  (p.  dare  salute 
a...)  sauver;(e  p.  trarre  di  pericolo)  sauver, 
tirer  du  péril  -  Dio  vi  ovv.  ti  salvi,  Dieu 
vous  soit  en  aide;  (od  in  altro  senso)  je 
vous  salue  -  Iddio  ti  salvi,  o  Maria,  ecc. 
je  vous  salue,  ô  Marie,  etc.  -  —  la  capra 
ed  i  cavoli  (loc.popol.)  sauver  la  chèvre  et 
les  choux  -  vnp.  (p.  scampare)  se  sauver, 
s'échapper  ||  (p.  scampare  dalle  pene  in- 
fernali) se  sauver,  faire  son  salut  éternel. 

Salvarìpa  (Lavoro  a),  5m.  (t.  de' costruì) 
enrochement  (fondation  en  roche  sur  un 
sol  mobile  ou  submergé). 

Salvaròba  sf.  (p.  guardaroba)  garde-robe 
||  (p.  dispensa)  dépense. 

Salvastrèlla  V.  Pimpinella. 

Salvatàggio  5m.  (non  è  buona  voce  ita- 
liana; dirai  Salvamento)  sauvetage. 

S  abat  ella  sf.(t.d'anat.)  salvatene  (branche 
d'une  veine  de  la  main). 

Salvaticamènte  avv.  (p.  con  modo  o  co- 
stume salvatico)  à  la  sauvage,  avec  sau- 
vagerie H  (p.  zoticamente)  rusliquement, 
grossièrement. 

Salvaticàre  vn.  devenir  sauvage. 

Salvatichèzza  sf.  (p.  la  qualità  di  ciò  che 
è  salvatico,  e  p.  modi  salvatici)  qualité  de  ce 
qui  est  sauvage;  sauvagerie  (humeur  ovv. 
manières  sauvages)  ||  (fig.,  p.  rozzezza) 
sauvagerie;  rusticité,  rudesse,  grossièreté. 

Sab  àtico  agg.  (in  quasi  lutte  le  sue  ac- 
cezioni) sauvage  H  (detto  di  animale)  sau- 
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vage  (qui  vit  dans  les  bois,  dans  les  déserts) 
Il  (detto  di  luogo)  sauvage,  inculte,  inha- 
bité -  via  salvatica,  chemin  rude  ovv.  ra- 
boteux ovv.  peu  fréquenté  ||  (detto  d'uomo, 
p.  insociabile)  sauvage  -  sm.  lieu  sauvage. 

Salvaticùme  V.  Salvatichèzza. 

Salvatóre  5m.  sauveur;  libérateur  -  il  Sal- 
vatore, le  Sauveur  (Jésus-Christ,  pron.  kri). 

Salvatòrio  V.  Sacrario,  Asilo. 

Salvavòce  5m.  masque  de  cuivre  dont  se 
servaient  les  acteurs  romains  et  grecs  pour 
augmenter  le  son  de  la  voix. 

Salvazione  V.  Salvezza. 

Salve  (voce  lat.)\e  te  salue  ovv.Dìeu  vous  soit 
en  aide  ovv.  adieu,  salut  (secondo  il  senso). 

Salveregìna  5/.  Salvé  m.,  Salve  Regina  m. 
(prière  à  la  Sainte  Vierge). 

Sai  vête  (voce  lat.)\e  vous  salue  (V.  Salve). 

Salvezza  5/.  (p.  scampo,  e  p.  conserva- 
zione) salut  m.;  conservation  ||  (pari,  del- 
l'anima) salut  m.,  salut  éternel  m.,  féli- 
cité éternelle. 

Sàlvia  sf.  sauge  (plante)  -  —  salvatica, 
orvale  (plante). 

Sai  viàtico,  Salviàto  agg.  (t.  di  eue.) 

assaisonné  avec  de  la  sauge. 
Salvietta  5/.  (non  è  buona  voce,  dirai: 

Tovagliolo,  Tovagliolino)  serviette  (linge 

dont  on  se  sert  à  table  et  pour  la  toilette). 
Salviflcànte  p.  près,  ed  agg.  qui  sauve. 
Salvigia  sf.  asile  m.,  refuge  m.,  lieu  m. 

de  franchise. 

Sàlvo  agg.  (p.  fuor  di  pericolo)  sauf  - 
sano  e  salvo,  sain  et  sauf;  (p.  salvato) 
sauvé  -  avv.  e  prep.  (p.  eccetto;  fuorché; 
purché)  sauf:  -^i  il  vero,  sauf  le  vrai  - 
errore,  sauf  erreur  -  —  che  (loc.cong.) 
pourvu  que;  a  moins  que  -  a  mano  salva 
(loc.avv.)  librement  ;  impunément  -  Sàlvo 
5m.  (p.  patto,  convenzione)  pacte,  accord, 
convention  /.  H  (p.  eccezione)  exception; 
réserve  ||  (p.  luogo  ben  custodito)  abri, 
endroit  sûr  -  mettere  in  salvo,  mettre  à 
couvert  ovv.  en  lieu  de  sûreté;  abriter  - 
essere  in  salvo  (loc.fam.)  être  à  couvert, 
être  en  lieu  de  sûreté,  être  à  l'abri. 

Salvocondòtto  5m.  sauf-conduit. 

Salvummeffàcche  (Essere  in),  loc.fam. 
scherz.  être  à  l'abri,  être  à  couvert. 

Samarcanda  (geog.)  Samarcande  (ville  de 
Boukharie,  dans  le  Turkestan;  ancienne 
capitale  de  Tamerlan). 

Samaria  (geog.)  Samarie (ville  de  Palestine, 
dans  la  demi-tribu  occidentale  de  Manassé; 
capitale  du  royaume  d'Israël  ;  fut  prise  par 
Saiinanasar  en  72 1). 

Samaritàni  (geog.  e  stor.)  Samaritains  (ha- 
bitants du  royaume  d'Israël ,  formés  d'un 
mélange  des  Juifs  avec  les  Asiatiques  ido- 
lâtres, établis  dans  le  pays  par  Salmanasar). 
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Samaritano  agg.  samaritain  -  sm.  (t.  di 
stor.  israelit.)  samaritain  (V.  Samaritani). 

Sàmbra  sf.  V.  Zambra  -  Sambra  (geog.) 
Sambre  (fleuve  de  France,  affluent  de  la 
Meuse). 

Sambuca  sf.  sambuque  (sorte  de  harpe 
usitée  chez  les  anciens)  [|  sambuque  (an- 
cienne machine  de  guerre)  ||  (p.  zampogna) 
chalumeau  m. 

Sambucàto  agg  Ml  avec  des  fleurs  de  sureau. 
Sambucèlla  sf.  liges  pl.  de  sureau  assai- 
sonnées. 

Sambuchèlla  sf.  sorte  de  fleur  odorifé- 
rante des  bois. 

Sambuckino  agg.  de  sureau. 

Sambuco  5m.  sureau  (plante). 

Sàmo  (geog.)  Samos  (pron.  samòss':  île  de 
la  Mer  Égée  ;  l'une  des  Sporades,  en  face 
du  promontoire  de  Mycale). 

Samoièdi  (geog.)  Samoyèdes  (peuplades  qui 
habitent  les  bords  de  l'Océan  glacial,  dans 
la  Russie  d'Europe  et  la  Russie  d'Asie). 

Samosàta  (geog.  ant.)  Samosate  (ville  de 
l'ancienne  Syrie ,  sur  l'Euphrate  ;  patrie  de 
Lucien). 

Samotracia  {geog.)  Samothrace  (île  de  la 
Mer  Égée,  près  des  côtes  de  la  Thrace). 

Sampièro  (Fico  ovv.  Susino),  sm.  nom 
d'une  espèce  de  figuier  et  de  prunier,  et 
du  fruit  qu'ils  portent. 

Sampògna  sf.  chalumeau  m.  (instrument 
de  musique  pastorale);  flûte. 

Sampognàre  vn.  jouer  du  chalumeau. 

Samuele  (stor.)  Samuel  (juge  d'Israël,  dé- 
livra les  Juifs  du  joug  des  Philistins,  et  fut 
forcé  de  leur  donner  un  roi,  Saul  (1095); 
plus  tard  il  sacra  David;  mort  en  4043). 

San  V.  Santo. 

Sanàbile  a</0.guérissable,qu'on  peut  guérir. 

Sanali  sm.  pl.  tiges  f.  desséchées  du  maïs. 

Sanamente  avv.  (p.  con  sanità)  sainement 
il  (p.  rettamente)  droit,  juste;  selon  la 
droite  raison  |j  (p.  saggiamente,  con  giu- 
dizio) sainement,  sagement,  judicieusement. 

Sanàre  va.  (p.  far  sano,  guarire)  guérir, 
rétablir  en  santé,  redonner  la  santé  à...; 
(p.  far  sano,  pari,  di  luogo)  assainir  -  — 
un  terreno,  assainir  un  terrein  ||  (p.  ri- 
mediare a...)  remédier  à...  ||  (p.  castrare) 
châtrer  -  vn.  (p.  risanare,  guarire)  guérir, 
se  rétablir. 

Sanativo  agg.  propre  à  guérir. 
Sanatòre  sm.  (p.  chi  sana)  guérisseur  || 
(p.  Senatore  V.) 

Sanatòria  sf.(v.  dell'uso,  nel  ling.  parlam.) 

bill  m.  d'indemnité  (pron.  endamnilé). 
Sanatòrio  agg.  qui  a  la  vertu  de  guérir 

||  (p.  Senatorio  V.) 
Sanazióne  sf.  guérison  ||  assainissement  m. 

(V.  Sanare). 
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Sanbenito  5m.  san-benito  (pron.  sanbénitô: 
casaque  jaune  que  l'Inquisition  faisait  re 
vêtir  à  ceux  qu'elle  avait  condamnés  (pron- 
kondané). 

Sancire  va.  (p.  decretare;  statuire)  arrêter, 
ordonner;  statuer  ||  (p.  ratificare)  ratifier. 

Sancolombàno  sm.,  Sancolombàna  sf. 
sorte  de  vigne  et  de  raisin. 

Sanconiatòne  (slor.)  Sanchoniathon  (pro- 
WMWc.sankoniatòn:  écrivain  phénicien  d'une 
époque  incertaine,  auteur  d'une  Histoire 
phénicienne). 

Sanctasanctòrum  5m.  sanctuaire. 

Sanctificètur  sm.  (voce  lat.)  bigot,  tar- 
tufe, hypocrite  (V.  anche  Santinfizza). 

Sanculòtto  sm.  (t.  stor.)  sans-culotte  (nom 
des  républicains  de  1793,  ainsi  dits  parce 
qu'ils  repoussaient  la  culotte  de  l'ancien 
régime  et  portaient  le  pantalon). 

Sancy  («for.)' V.  Sancy  (Parte  Seconda). 

Sand  (Giorgio),  stor.  V.  Sand  (Parte  2a). 

Sàndalo  5m.  (p.  sorta  di  legno  delle  Indie) 
santal,  sandal  (bois  de  l'Inde)  ||  (p.  sorta 
di  calzare)  sandale  f.  ||  (p.  sorta  di  barca) 
sandale  f. 

Sandàraca,  Sandracca  sf.  sandaraque 
(résine  odorante)  ||  (p.  risagallo)  sandaraque, 
réalgar  m. 

Sandwich  (Isole),  geog.  îles  Sandwich  ovv. 
Hawah  (pron.  sanduisc,  se  come  in  scena: 
îles  de  la  Polynésie). 

Sanèa  V.  Costa,  Spiaggia. 

Sanfasòn  (Alla),  loc.  avv.  (è  sguaiato 
frames.;  dirai:  Alla  buona,  Alla  sem- 
plice ovv.  Senza  complimenti,  Senza  tanti 
convenevoli)  sans  façon,  sans  cérémonie. 

Sanfirenzìno  V.  Bacchettone. 

Saiighinèntc  V.  Sanguinoso. 

Sangiaccàto  sm.  sandjiakat,  sangiacat  (titre, 
dignité  du  gouverneur  d'un  sangiac  et  le 
territoire  même  d'un  sangiac)  ||  sangiac 
(subdivision  des  provinces  en  Turquie). 

Sangiàcco  5m.  sangiac,  sandjiak  (gouver- 
neur d'un  sangiac  ovv.  d'un  sangiacat). 

Sangimignàno  sm.  sorte  de  vin  de  la 
Toscane. 

Sangiovannita  5m.  (t.  stor.)  chevalier  de 
l'Ordre  de  Saint- Jean. 

Sangiovèto,  Sangioghèto  sm.  sorte  de 
vigne  et  de  raisin. 

Sangria  V.  Salasso. 

Sàngue  sm.  (nella  sua  accez.  comune, 
ed  in  quasi  tutte  le  sue  accezioni)  sang 
(pron.  sàn)  ||  (p.  stirpe,  progenie)  sang, 
race  f.,  lignée  f.,  extraction  f.  -  principe 
del  sangue,  prince  du  sang  -  —  di  drago, 
sang-de-dragon,  sang-dragon  (piante  et  sorte 
de  résine)  -  cavata  di  sangue,  saignée  /*. 
-  cavar  sangue,  saigner  -  trarre  ovv. 
cavar  sangue  da  una  rapa  (fig.)  vouloir 
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tirer  de  l'huile  d'un  mur  -  far  sangue, 
saigner,  verser  du  sang  -  andar  a  sangue 
(fig.  e  fam.)  plaire,  charmer,  convenir,  aller; 
agréer:  non  gli  va  a  sangue,  cela  ne  lui 
va  pas,  ne  lui  plaît  pas  -  aver  a  sangue, 
avoir  à  cœur  -  bollire  il  sangue,  avoir  un 
sang  bouillant  -  a  sangue  caldo  (loc.avv. 
fig.)  dans  les  premiers  mouvements  de  la 
colère,  dans  l'emportement  -sangue  freddo 
(p.  calma,  padronanza  di  sè),  sang-froid,  tran- 
quillité/-, ovv.  présence  f.  d'esprit  -  a  sangue 
freddo  {loc.avv. fig.)  de  sang-froid  ;  (e,  se- 
condo il  senso)  de  dessein  prémédité  -  far 
girare  il  sangue  addosso  a...  {fig.  e  fam.) 
faire  tourner  le  sang  à. .,  causer  des  émo- 
tions pénibles  -  restar  senza  sangue  (anche 
fig.)  rester  sans  une  goutte  de  sang  -  non 
rimaner  sangue  addosso  o  nelle  vene 
(fig.)  n'avoir  plus  une  goutte  de  sang  dans 
ses  veines,  être  saisi  de  frayeur  -  farsi 
buon  sangue  (fig.  e  fam.)  se  faire  du  bon 
sang  -  buon  vino  fa  buon  sangue  (prov.) 
le  bon  vin  fait  du  bon  sang. 

Sanguétta,  Sanguèttola  sf.  [meglio  San- 
guisuga) sangsue  (V.  Sanguisuga). 

Sanguidòtto  sm.  veine  f.,  artère  f. 

Sanguìfero  agg.  sanguin,  qui  sert  à  la  cir- 
culation du  sang. 

Sanguificàre  vn.  (t.  di  fisiol.)  générer  du 
sang,  faire  du  sang. 

Sanguificazióne  sf.  (t.  di  fisiol.)  sangui- 

lication  (génération  du  sang). 
Sanguigna  sf.  sanguine,  hématite  rouge 

(minerai  de  fer). 

Sanguigno  agg.  (t.  d'anat.)  sanguin  - 
vasi  sanguigni,  vaisseaux  sanguins  -  tem- 
peramento sanguigno,  tempérament  san- 
guin Il  {p.  sanguinoso)  sanglant,  ensanglanté, 
souillé  de  sang  li  (p.  sanguinario)  sangui- 
naire, qui  aime  le  sang  ||  (p.  color  di  sangue) 
sanguin,  de  couleur  de  sang  11  (nel  ling. 
med.)  sanguinolent,  teint  de  sang  -  spùti 
sanguigni,  crachats  sanguinolents. 

Sanguinàccio  sm.  boudin,  andouille  f. 

Sanguinante  agg.  saignant,  qui  dégoutte 
de  sang;  sanglant,  qui  est  taché  ovv.  souillé 
de  sang. 

Sanguinare  rw.saigner,  rendre  ovv. jeter  du 
sang  -  va.  (p.  insanguinare)  ensanglanter. 

Sanguinària  sf.  renouée,  centinode,  traî- 
nasse (plante). 

Sanguinàrio  agg.  sanguinaire  (qui  se  plaît 
à  répandre  le  sang  des  hommes). 

Sanguine  sm.  faux  cornouiller  (arbrisseau) 
Il  (antic.  p.  sangue,  voce  lat.)  sang. 

Sanguinèlla  V.  Sanguinaria. 

Sanguinèlle  V.  Sanguinoso. 

Sanguìneo  agg.  (p.  di  sangue)  sanguin  || 
(p.  sanguinario)  sanguinaire  |]  (p.  Consan- 
guineo V.) 


Sanguinità  sf.  (p.  parentela)  consangui- 
nité, parenté,  proximité  de  sang  H  (p.  sangue, 
e  p.  complessione)  sang  m.;  complexion, 
tempérament  m. 

Sanguinolente,  Sanguinolènto  agg.  (p. 
grondante  sangue)  saignant;  sanglant,  en- 
sanglanté (V.  Sanguinante)  ||  (nel  ling. 
med.  e  scientif.)  sanguinolent. 

Sangui  nolentemènte,San  guinosamènte 
avv.  avec  une  grande  effusion  de  sang; 
avec  beaucoup  de  sang  répandu. 

Sanguinosamènte  V.  Sanguinolentemente. 

Sanguinoso  agg.  (p.  imbrattato  di  sangue) 
sanglant,  qui  est  taché  ovv.  souillé  de  sang; 
ensanglanté  |l  (p.  color  di  sangue)  sanguin, 
de  couleur  de  sang  ||  (nel  ling.  med.  e 
scientif.)  sanguinolent  (V.  Sanguigno)  || 
(p.  che  versa  sangue)  saignant  (V.  San- 
guinante). 

Sanguisuga  sf.  sangsue  (animal  de  la  fa- 
mille des  hirudinées,  annélides). 

Sanicainènto  V.  Risanamento,  Guarigione. 

Sanicàre  V.  Risanare. 

Sanìcola  sf.  sanicle  (piante  medicinale). 

Sànie  5/.  sanie,  matière  purulente  (produite 
par  les  ulcères  et  les  plaies);  pus  m.  (pr.  pu). 

Sanificare  V.  Risanare. 

Saniòso  agg.  (t.  di  med.)  sanieux,  plein  de 
sanie. 

Sanità  sf.  santé  (état  de  celui  qui  est  sain, 
qui  se  porte  bien);  (nel  ling.  scientif.  ed 
ammin.)  sanité  (état  sain,  en  parlant  du 
corps  et  de  l'esprit;  bon  état  de  santé). 

Sanitàrio  agg.  sanitaire,  qui  a  rapport  à 
la  santé  -  cordone  sanitario,  cordon  sa- 
nitaire -  leggi  sanitarie;  ufficio  sani- 
tario, lois  sanitaires;  police  des  mœurs. 

San  Michèli  (Michele),  stor.  Michel  San- 
Micheli  (célèbre  architecte  italien;  on  lui 
doit  les  forteresses  de  Peschiera,  Legnago, 
Brescia ,  Bergamo  et  les  cathédrales  d'Or- 
vieto et  de  Montefiascone  et  le  palais  Gri- 
mani  à  Venise;  1484-1559). 

Sanmisia  V.  Salmisia. 

Sàuna  V.  Zanna. 

Sannazzàro  (Jacopo),  stor.  Jacques  San- 
nazar  (poète  italien,  surnommé  le  Virgile 
chrétien]  auteur  de  poésies  italiennes  et 
de  poèmes  latins:  1458-1530). 

Sannìcola  sf.  espèce  de  qui  ntefeuille  (plante). 

Sànnio  (geog.  ant.)  Samnium  (pron.  sam- 
niom'  :  contrée  de  l'Italie  ancienne  sur  l'A- 
driatique, à  l'Est  du  Latium  (pron.  lassiòm') 
et  de  la  Campanie,  habitée  par  les  Sam- 
nites  et  soumise  par  les  Romains,  après  une 
lutte  longue  et  acharnée:  343-290  av.  J.-C.) 

Sannìtrio  V.  Salnitro. 

Sannùto  agg.  (p.  zannuto)  qui  a  des  dé- 
fenses H  qui  a  des  dents  crochues  ||  (fig., 
p.  che  ha  grossi  denti)  qui  a  de  grosses  dents. 
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■Sano  agg.  (p.  che  ha  sanità)  sain  -  sano  Santèlena  sf.  sorte  de  monnaie. 
corne  un  pesce  (fig.  e  fam.)  sain  comme  Santèlmo,  Santèrmo  sm.  feu  Saint-Elme 


un  dard  -  mal  sano,  malsain  -  state  sano, 
portez-vous  bien,  conservez-vous  ||  (p.  sa- 
lubre; salutifero)  salubre;  salutaire  ||  {fig., 
p.  non  guasto,  giusto)  sain,  entier,  qui  n'est 
point  gâté,  non  endommagé;  juste,  droit  - 
pensieri  sani,  des  pensées  justes,  des  pen- 
sées droites  ||  (p.  intiero)  entier:  numero 
sano,  nombre  entier  ||  (p.  giovevole)  utile, 
avantageux  -  sano  e  salvo,  sain  et  sauf 
-  sano  di  mente,  sage,  qui  est  dans  son 
bon  sens. 

San  Pier  d'Arena  {geog.)  Saint-Pierre 

d'Arène  (ville  d'Italie,  prov.  de  Gênes: 

21,777  hab.) 
Sanrocchino  V.  Sarrocchino. 
Sànsa,  Sansèna  sf.  marc  m.  d'olives 

écrasées  sous  la  meule  et  dont  on  a  tiré 

l'huile. 

Sànscrito  sm. sanscrit,  la  langue  /".sanscrite. 
Sansèna  V.  Sansa. 

San  Simone  (Conte  di),  stor.  V.  Saint- 
Simon  (Parte  Seconda). 

Sansimoniàno  agg.  (t.  di  filos.  sociale) 
saint-simonien  (qui  appartient  aux  doctrines 
de  Saint-Simon)  -  sm.  saint-simonien  (par- 
tisan du  sainl-simonisme). 

Sansimonismo  sm.(t.  di  filos.  sociale)  saint- 
simonisme  (système  philosophique  de  Saint- 
Simon). 

Sansimonista  sm.  (t.  di  filos.  sociale)  saint- 
simonien  (partisan  du  saint-simonisme). 

Sansìno  agg.  de  marc  des  olives. 

Sansone  (stor.)  Samson  (juge  d'Israël,  battit 
les  Philistins,  et  périt  livré  à  ses  ennemis 
par  sa  femme  Dalila;  1155-1 117  av.  J.-C.) 

SansoYino  (stor.)  Sansovino  (sculpteur 
(pron.  skulteur)  et  architecte  italien,  éleva 
plusieurs  églises  et  palais;  1479-1570). 

Sansncino  agg.  de  marjolaine. 

Sansùco  sm.  marjolaine  f.  (plante). 

San suga  V.  Sanguisuga. 

Santa  V.  Sanità. 

Santabàrbara  sf.  (t.  di  mar.)  sainte-barbe 
(emplacement  qui,  dans  un  vaisseau,  con- 
tient les  ustensiles  d'artillerie);  sainte-barbe 
(soute  aux  poudres). 

Santa  Croce  sf.  croix  de  par  Dieu,  croix 
de  par  Jésus  (alphabet  où  l'on  apprenait 
à  lire  aux  enfants). 

Santàgio sm.  lambin,celui  qui  agit  lentement. 

Santamaria  sf.  menthe-coq,  menthe  du 
coq,  herbe  au  coq  (plante)  -  uccello  San- 
tamaria, martin-pêcheur  (oiseau). 

Santambàrco  sm.  saute-en-barque;  sarrau 
(V.  Saltamdarco). 

Santamente  avv.  saintement,  d'une  ma- 
nière sainte. 

Santarèllo  V.  Santerello. 


(météore  lumineux). 
Santerello  sm.  (dimin.  di  Santo)  petit  saint 
H  (ironie,  e  fam.)  sainte  nilotiche  f.,  per- 
sonne hypocrite  /.  affectant  la  simplicité 
et  l'innocence. 

Santèse  sm.  (p.  sagrestano,  dirai  meglio  : 
Sagrestano,  Scaccino)  sacristain  ||  (p.  chi 
ha  cura  della  chiesa)  marguillier  ||  (p.  graf- 
liasanti)  cagot,  bigot. 

Santèssa  sf.  bigote,  dévote. 

Santiàgo  (geog.)  Santiago  (capitale  du  Chili) 
-Santiàgo  di  Compostella  (geog.)  Saint- 
Jacques  de  Compostene  (ville  de  Galice 
(Espagne),  célèbre  par  le  tombeau  de  Saint 
Jacques  le  Majeur)  -  Santiàgo  (geog.)  San- 
tiago (la  plus  grande  des  îles  du  Cap- Vert, 
appartenant  aux  Portugais). 

Santificamènto  5m.  sanctification  f.  (l'ac- 
tion et  l'effet  de  la  grâce  qui  sanctifie). 

Santificante  agg.  sanctifiant  -  grazia  san- 
tificante, grâce  sanctifiante. 

Santificare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) sanctifier  :  —  la  domenica,  sanc- 
tifier le  jour  du  dimanche  ||  (p.  canonizzare) 
canoniser  -  vnp.  se  sanctifier  (travailler  à 
sa  sanctification);  devenir  saint. 

Santificativo  agg.  sanctifiant,  qui  sanctifie. 

Santificatòre  sm.  sanctificateur,  celui  qui 
sanctifie. 

Santificazione  sf.  sanctification  (l'action 
et  l'effet  de  la  grâce  qui  sanctifie). 

Santificètur  V.  Sanctificetur. 

Santifico  sm.  un  saint  homme. 

Santimònia  5/.  sainteté,  qualité  de  ce  qui 
est  saint. 

Santimoniàle  agg.  adonné  à  la  sainteté. 
Santinf  izza  sm.  bigot,  cafard,  tartufe,  cagot, 

faux  dévot;  hypocrite;  sainte  nilouche /*.  ; 

petit  saint  de  bois. 

Santino  5m.  petite  estampe  f.  ovv.  petite 
image  f.  de  saint. 

Santissimo  agg.  très  saint  ||  (usato  come 
sost.  in  senso  assol.)  il  Santissimo,  le 
Saint  Sacrement. 

Santità  sf.  (p.  l'essere  santo)  sainteté  || 
(p.  titolo  che  si  dù  al  Pontefice)  Sainteté: 
Sua  Santità,  Sa  Sainteté. 

Sànto  agg.  (nella  sua  accez.  comune) 
saint  -  la  santa  sede,  le  saint-siège  -  il 
santo  ufficio,  le  saint-office  -  il  santo 
padre,  le  saint-père,  le  pape  ||  (p.  pio, 
religioso)  saint,  pieux,  religieux  -  tutto  il 
santo  giorno,  toute  la  journée  -  la  santa 
barbara  (t.  di  mar.)  la  sainte-barbe  (V. 
Santabarbara)  -  il  Santo  Impero  (stor.) 
le  Saint-Empire  ovv.  le  second  Empire 
d'Occident  (établi  par  Charlemagne  en  800, 
finit  en  887,  à  la  déposition  de  Charles  le 


SAN 

Gros)  -  campo  santo  (V.  Camposanto)  - 
sm.  saint  -  (fig.  e  fam.)  aver  qualche 
santo  in  paradiso  (p.  aver  buoni  aiuti  o 
protettori),  avoir  de  bons  protecteurs  - 
qualche  santo  ci  aiuterà,  Dieu  nous 
aidera  ||  (p.  immagine  di  santo)  image  /. 
(d'un  saint)  ||  (p.  chiesa)  temple,  église  f. 

-  giocare  aJ  santi  e  cappelletti,  jouer  à 
croix  ou  pile. 

Santocchierìa  sf.  bigoterie,  cagolerie  ;  hy- 
pocrisie. 

Santòcchio  sm.  bigot,  cagot,  tartufe. 
Santòccio  sm.  niais,  sot,  simple,  stupide, 
imbécile. 

Sàntola  sf.  marraine  (celle  qui  tient  un  enfant 

sur  les  fonts  de  baptême:  pron.  batèm'). 
Santolina  sf.  santoline  (piante). 
Sàntolo,  Sàntnlo  sm.  parrain  (celui  qui 

présente  un  enfant  au  baptême  (pr.  batèm'), 

qui  le  tient  sur  les  fonts). 
Santone  sm.  santon  (sorte  de  moine  ma- 

hométan). 

Santònia  sf.,  Santònico  sm.  eupaloire  f. 

(piante). 
Santònico  V.  Santònia. 
Santonina  sf.  santonine  (piante)  -  seme  di 

santonina  (in  farm.)  santonine,  semences 

de  santonine  (vermifuge). 
Santoreggia  sf.  sarriette  (plante). 
Santorìno  (geog.)  Santorin  (anciennement 

Thera,  île  de  l'archipel  des  Gyclades). 
Santuària  sf.  (p.  reliquia  o  reliquie  di 

santo)  relique;  reliques  pl.  \\  (p.  santuario) 

sanctuaire  m. 
Santiiariamènte  V.  Santamente. 
Santuàrio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) sanctuaire  ||  (p.  santuaria)  relique/". 

-  agg.  saint. 

Saut  ùccio  V.  Santerello. 
Santùria  V.  Santuaria. 
Santùsse  (Parere  il),  loc.fam.  avoir  l'air 
d'un  saint. 

Sànza  sf.  pellicule  de  châtaignes  sèches  - 
Sànza  prep.  [p.  Senza  V.) 

Sanziàre  V.  Statuire  (è  però  voce  da 
lasciarsi,  V.  anche  Sanzionare). 

Sanzio  (Raffaello),  stor.  Raphaël  Sanzio 
(le  plus  grand  des  peintres  modernes,  né 
à  Urbino,  fut  élève  du  Pérugin;  U83-1520). 

Sanzionare  va.  (dirai  perà  meglio:  De- 
cretare, Statuire,  Sancire,  Approvare)  sanc- 
tionner, approuver. 

Sanzióne  5/.  sanction,  approbation. 

Sànzo  sm.  jeu  de  cartes  qui  ressemble 
(pron.  r'ssànbl')  à  la  prime. 

Saòna  (geog.)  V.  Saône  (pron.  sòn'),  Parte 
Seconda  -  Saòna  (Alta),  geog.  Haute- 
Saône  (V.  Parte  Seconda)  -  Saòna  e 
Loira  (geog.)  Saône-et-Loire  (V.  Parte 
Seconda). 
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Saòrra  V.  Zavorra. 

Sàpa  sf.  (t.  di  farm.)  sapa  m.  (moût  ovv^ 
suc  de  raisin  cuit  ovv.  évaporé  jusqu'à 
consistance  de  miel);  raisiné  m. 

Saperde  sm.  sorte  de  poisson  de  rivière. 

Sapere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
savoir  ||  (p.  conoscere,  aver  certa  cogni- 
zione di...,  e  p.  essere  versato  in...)  savoir; 
connaître:  saper  V avvenire,  savoir,  con- 
naître l'avenir  ||  {p.  conoscere,  aver  pra- 
tica di...)  savoir,  connaître;  discerner:  sa 
il  francese,  il  sait  le  français  -  so  la  via 
per  andarvi,  je  connais  le  chemin  pour 
y  aller  ||  (con  forma  neutra)  :  ~  di  geo- 
metria, di  grammatica,  ecc.  être  savant 
en  géométrie,  etc.,  être  bon  géomètre  ovv. 
bon  grammairien  a  mente,  savoir  par 
cœur  --jjuda  buona  fonte,  di  buon  luogo, 
savoir  (quelque  chose)  de  bon  lieu,  la  tenir 
de  bonne  main  -  —  fare;  —  il  proprio 
conto  (fam.,  p.  essere  accorto,  indu- 
strioso, ecc.),  être  adroit  ovv.  industrieux, 
avoir  du  savoir-faire  -  ^  tanto  fare,  faire 
en  sorte,  s'ingénier,  s'industrier  -  —  vi- 
vere, savoir  vivre;  être  prudent  ovv.  avisé 

-  ~  grado  di  checchessia,  savoir  bon  gré 
de  quelque  chose  -  non  ne  saper  grado, 
ne  savoir  aucun  gré,  n'avoir  aucune  obli- 
gation -  saperla  lunga,  en  savoir  long; 
en  savoir  plus  d'un  (sottinteso  tour  d'ha- 
bileté) -  a  tutto  sapere  (loc.  avv.)  très  di- 
ligemment -  un  non  so  che...,  un  je  ne 
sais  quoi  -  vn.  (p.  aver  sapore)  avoir  un 
goût  ovv.  une  saveur  ||  (p.  aver  odore) 
sentir,  avoir  l'odeur  de...  -  —  di  mille 
odori,  sentir  bien  bon  -  —  buono  0  di 
buono,  sentir  bon  -  -^i  di...  (fig.,  p.  pa- 
rere) sentir,  paraître  -  non  saper  di  buono 
(fig.,  p.  dar  indizio  di  malvagità),  ne  point 
sentir  bon,  donner  quelque  indice  de  mé- 
chanceté; (e  pari,  di  cose,  p.  inspirare 
poca  fiducia;  prendere  cattiva  piega)  ne 
pas  sentir  bon,  prendre  une  mauvaise  tour- 
nure, pouvoir  avoir  des  suites  fâcheuses  - 
saper  bene  0  male  (p.  essere  0  no  gra- 
dito; essere  0  no  contento  di...),  agréer  ovv. 
déplaire;  être  content  ovv.  être  fâché:  mi 
sa  male  il  dovervi  rimproverare,  je  suis 
fâché  d'être  obligé  de  vous  réprimander  - 
Sapere  sm.  (p.  scienza,  dottrina;  cogni- 
zioni) savoir;  science  f.;  connaissances  f.pl. 

Sapèvole  agg.  (p.  che  sa)  savant;  qui  sait. 

||  (p.  consapevole)  informé. 
Sapevolniènte  V.  Sapientemente. 
Sapidèzza  sf.  sapidité,  saveur. 
Sàpido  agg.  sapide,  qui  a  de  la  saveur, 

savoureux. 

Sapiènte  agg.  e  sm.  savant  ;  érudit,  plein 
d'érudition  ;  docte  ||  (p.  savio,  saggio)  sage 

-  a99'  (P-  sapido)  sapide  (V.  Sapido). 
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Sapientemente  auv.savamment,  doctement. 

Sapiènza  sf.  (p.  sapere,  scienza,  dottrina) 
savoir  m.,  science,  doctrine  |)  (p.  cono- 
scenza delle  cose  e  delia  cagione  di  tutte 
le  cose)  sagesse:  la  Sapienza  di  Dio,  la 
Sagesse  de  Dieu  -  la  Sapienza  eterna,  la 
Sagesse  éternelle  -  l'increata  Sapienza, 
la  Sagesse  incréée  -  la  somma,  l'eterna 
Sapienza,  la  Sagesse  éternelle,  Dieu  || 
(p.  luogo  ove  si  leggono  scienze  pubblica- 
mente) les  écoles  pl.,  l'université  ||  (t.  stor. 
eccles.)  la  Sapience,  la  Sagesse  (le  livre  de 
la  Sagesse,  le  livre  de  Salomon). 

Sapienziali  agg.  [aggiunto  di  certi  libri 
della  S.  Scrittura)  Sapienliaux. 

Sàpio  V.  Savio,  Saggio,  Sapiente. 

Saponàceo  agg.  (p.  che  ha  le  proprietà  del 
sapone)  savonneux  ||  (t.  di  stor.  nat.) 
saponacé. 

Saponàia  sf.  saponaire  (V.  Saponaria). 
Saponàio  sm.  savonnier,  fabricant  ovv.  ven- 
deur de  savon. 

Saponària  sf.  saponaire,  saponaire  offici- 
nale (plante). 

Saponàta  sf.  écume  de  savon  ||  (fig.,  p.  lode 

indebita,  adulazione)  flatterie. 
Saponàto  sm.  (t.  di  chim.)  saponé. 
Sapone  sm.  savon  -  dar  del  sapone  a... 

(fig.)  flatter. 

Saponèlla  V.  Saponaia. 
Saponerìa  sf.  savonnerie  (lieu  où  l'on  fait 
le  savon). 

Saponétta  sf,  Saponétte  sm.  savonnette  f. 

Saponiflcàre  va.  (t.  di  chim.)  saponifier 
(convertir  en  savon). 

Saponificazione  sf.  {t.  chim.)  saponification. 

Saponina  sf.  (t.  chim.)  saponine,  struthine 
(principe  extrait  de  la  racine  de  la  sapo- 
naire; V.  Saponaria). 

Saporàre  va.  goûter,  savourer. 

Sapóre  sm.  saveur  f.  ||  (p.  gusto)  goût  - 
di  mezzo  sapore,  ni  aigre  ni  doux,  entre 
deux  H  (p.  gusto,  piacere)  goût,  plaisir, 
agrément  -  Sapóre  (stor.)  Sapor  (nom  de 
trois  rois  sassanides  de  Perse). 

Saporètto,  Saporùzzo  sm.  petit  goût  || 
(p.  salsa)  sauce  f. 

Saporiflco  agg.  saporifique  (qui  produit  la 
saveur). 

Saporire  va.  ragoûter,  remettre  en  goût. 

Saporitaménte  avv.  (p.  con  sapore)  sa- 
voureusement  ||  (fig.,  p.  gustosamente,  con 
gusto)  agréablement,  avec  plaisir,  avec  sa- 
tisfaction -  ridere  saporitamente,  rire  de 
bon  cœur. 

Saporitino  agg.  un  peu  savoureux. 

Saporito  agg.  (p.  che  ha  sapore)  savou- 
reux, qui  a  bon  goût;  (detto  partie,  di 
cibo)  ragoûtant  ||  (p.  gustoso)  savoureux, 
agréable  ||  (fig.,  p.  che  arreca  diletto) 
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agréable,  divertissant,  réjouissant  ||  (p.  ar- 
guto) fin  ;  spirituel  :  uomo  saporito,  homme 
d'esprit;  (e  p.  persona  maliziosa)  homme 
fin  ovv.  rusé  -  avv.  (p.  in  modo  saporito) 
savoureusement  ||  agréablement  (V.  Sapo- 
ritamente). 

Saporosamènte  avv.  (p.  con  sapore)  sa- 
voureusement Il  agréablement  (V.  Sapori- 
tamente). 

Saporosità  sf.  saveur;  goût  m. 

Saporoso  agg.  (p.  saporito)  savoureux  || 
(p.  dilettevole)  agréable,  divertissant  (V.  Sa- 
porito). 

Sàppa  V.  Sapa. 

Sappàre  sm.  sappare,  sapparite  (minéral). 

Sappiènte  agg.  (p.  che  saj  savant,  qui  sait 
Il  (p.  che  ha  sapore  o  odore  forte)  qui  a 
du  goût  ovv.  de  l'odeur,  etc.  -  olio  o  cacio 
sappiènte,  huile  forte,  fromage  fort  ovv. 
piquant. 

Saputa  sf.  (p.  il  sapere;  cognizione)  con- 
naissance; science;  (e  p.  notizia)  notice, 
nouvelle. 

Saputamente  avv.  a  son  (o,  secondo  il 
senso)h  ton, à  mon  escient, sciemment;  avec 
connaissance  de  cause  ||  (p.  a  bella  posta) 
à  dessein,  de  dessein  prémédité,  exprès. 

Saputèllo  sm.  marjolet,  entendu,  Trissotin 
-  fare  il  saputello,  faire  l'entendu. 

Sapùto  pp.  ed  agg.  (p.  conosciuto)  su; 
connu  H  (p.  sapiente)  savant  ||  (p.  savio, 
accorto)  sage;  avisé,  prudent. 

Sàra  sf.  sorte  de  poisson  volant  -  Sara 
(stor.  sacra)  Sara  (femme  d'Abraham,  mère 
d'Isaac)  -  Sara  (stor.  sacra)  Sara  (fille  de 
Ragueî,  épousa  le  jeune  Tobie). 

Sarabanda  sf.  sarabande  (ancienne  danse). 

Saràcco  sm.  sorte  de  scie  f. 

Saracèni  (stor.)  Sarrasins  (nom  des  mu- 
sulmans au  moyen  âge). 

Saracènico  agg.  de  sarrasin. 

Saracèno  agg.  de  sarrasin  -  grano  sara- 
ceno, blé  noir,  sarrasin  -  sm.  (stor.)  sar- 
rasin (V.  Saracino). 

Saracinàre  m.  (detto  dell'uva)  noircir, 
devenir  noir. 

Saracinésca  sf.  (t.  di  fortif.)  sarrasine, 
herse  ||  ( p.  sorla  di  toppa)  serrure  à  tour 
et  demi. 

Saracinésco  agg.  de  sarrasin  -  toppa  sa- 
racinesca, serrure  à  tour  et  demi. 

Saracino  sm.  (p.  saraceno,  seguace  di  setta 
maomettana)  sarrasin  ||  (p.  quintana)  faquin 
(mannequin  propre  à  l'exercice  de  la  lance) 
Il  (al  pl.)  les  grains  du  raisin  quand  ils 
commencent  à  devenir  noirs. 

Saràgia  V.  Ciriegia. 

Sàrago,  Sagro  V.  Sargo. 

Saragozza  (geog.)  Saragosse  (v.  d'Espagne, 
ancienne  capitale  du  royaume  d'Aragon, 
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snr  l'Èbre.  Elle  soutint  en  1809  un  siège 
célèbre  contre  les  Français  et  fut  prise 
par  le  maréchal  Lannes).' 
Saramentàre  va.  (p.  obbligare  con  giu- 
ramento) obliger  sous  serment  ||  (p.  Giu- 
rare V.) 

Sarainènto  sm.  (p.  giuramento)  serment. 
Sarcàsmo  sm.  sarcasme,  ironie  amère  f. 
Sarcasticamente  avv.  d'une  manière  sar- 
castique. 

Sarcàstico  agg.  sarcastique,  qui  tient  du 
sarcasme. 

Sarchiamone  sf. ,  Sarchiamento  sm. 
(t.  d'agric.)  sarclage  m. 

Sarchiàme  V.  Sartiame. 

Sarchiare  va.  (t.  d'agric.)  sarcler  (débar- 
rasser des  mauvaises  herbes). 

Sarchiatóre  sm.  (t.  d'agric.)  sarcieur. 

Sarchiatura  sf.  (t.  d'agric.)  sarclage  m., 
l'action  de  sarcler  ||  sarclure,  ce  qu'on 
arrache  en  sarclant. 

Sàrchio  V.  Sarte. 

Sarchiella  sf.  (t.  d'agric.)  petit  sarcloir  m. 

Sarchiellare  va.  (t.  d'agric.)  sarcler  lé 
gèrement,  serfouir. 

Sarchiellino  sm.  (t.  d'agric.)  serfouette  f, 
petit  sarcloir. 

Sarchièllo  V.  Sarchiella. 

Sàrchio  sm.  (t.  d'agric.)  sarcloir  (inslru 
ment  propre  à  sarcler). 

Sarchiolino  5m.  (/.  d'agric.)  serfouette  /., 
petit  sarcloir. 

Sàrcina  V.  Peso,  Soma. 

Sarcocèle  sm.  (t.  di  chir.)  sarcocèle  f.  (e, 
secondo  l'Accademia,  sm.) 

Sarcocòlla  sf.  sarcocolle  (substance  rési- 
neuse). 

Sarcòfago  sm.  (t.  d'antic.)  sarcophage  (tom- 
beau chez  les  anciens,  fait  d'une  pierre  que 
l'on  croyait  avoir  la  propriété  de  consumer 
les  corps)  ||  (semplic.  p.  cassa  sepolcrale) 
sarcophage  -  agg.  (t.  di  med.f  usato  anche 
corne  sost.)  sarcophage,  qui  ronge  les  chairs. 

Sarcologia  sf.  (t.  d'anat.)  sarcologie  (traité 
des  chairs  et  des  parties  molles  du  corps). 

Sarcòma  sm.  (t.  di  chir.)  sarcome,  excrois- 
sance f.,  tumeur  f. 

Sarcòtico  agg.  (t.  di  med.)  sarcotique 
(propre  à  accélérer  la  régénération  des 
chairs). 

Sàrcnla  sf.  espèce  de  raisin  de  Bologne. 
Sàrda  sf.  cornaline  (sorte  de  pierre)  || 

(p.  sardella)  sardine  (poisson). 
Sardanapalèsco  agg.  sardanapalesque,  sar- 

danapalique. 

Sardanapàlico  V.  Sardanapalèsco. 

Sardanapàlo  (stor.)  Sardanapale  (nom  de 
plusieurs  rois  d'Assyrie,  dont  l'un,  prince 
efféminé,  fut  renversé  du  trône  par  Bélésis 
et  Arba  -ès  (pron.  s  finale)  en  759  av.  J.-C. 
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-  Un  autre,  roi  de  Ninive,  lutta  contre 
Phraortes  et  contre  Gyaxare,  rois  des  Mèdes; 
647-625  av.  J.-C.)  -  Sardanapàlo  sm. 
(per  antonom  )  sardanapale  (prince  qui 
mène  une  vie  efféminée  et  dissolue). 

Sardegna  (geog.)  Sardaigne  (grande  île  de 
la  Méditerranée  occidentale,  faisant  (pron. 
f'sàn)  partie  du  Royaume  d'Italie  ;  villes  prin- 
cipales Cagliari  et  Sassari:  667,430  hab.) 

Sardèlla,  Sardina  sf.  sardine  (poisson). 

Sardèsco  agg.  de  sardine. 

Sàrdi  (geog.)  Sardes,  aujourd'hui  Sart  (an- 
cienne ville  de  l'Asie  Mineure,  capitale  de 
la  Lydie,  sur  le  Pactole). 

Sardina  V.  Sardella. 

Sardìno,  Sàrdio,  Sardònio  sm.  sardoine/". 
(V.  Sardonica  e  Sardonico  sm.) 

Sardo  agg.  e  sm.  Sarde  -  Stati  Sardi, 
États  Sardes  (le  Piémont  et  la  Sardaigne 
réunis  en  Royaume  avant  1859). 

Sardònia  sf.  pied-pou  m.,  herbe  sardonique 
(plante). 

Sardònica  sf.  sardonix,  sardoine  (quartz- 
agate  (pron.  kuàrts')  d'une  couleur  brune 
dans  une  nuance  orangée). 

Sardònico  agg.  sardonique,  sardonien;  mo- 
queur -  riso  sardonico,  rire  ovv.  ris  sar- 
donique, ris  sardonien  -  Sardònico  sm. 
sardoine  f,  sardonix  f.  (V.  Sardonica). 

Sarepollàre  V.  Saeppolare. 

Sargàno  sm.,  Sargina  sf.  gros  drap  m. 
dont  on  fait  des  couvertures, 

Sargàsso  sm.  sargasse  f.  (sorte  de  varech 
des  mers  tropicales). 

Sàrgia  sf.  sorte  de  toile  peinte  (dont  on 
faisait  des  garnitures  de  lit)  ||  serge  (sorte 
d'étoffe  de  laine). 

Sargiàio  sm.  peintre  de  rideaux  de  lit. 

Sargière  sm.  celui  qui  fait  ou  qui  vend 
des  garnitures  de  lit. 

Sargina  V.  Sargano. 

Sàrgo  sm.sargue  (poisson  de  la  mer  d'Égypte) 

Sargòne  (stor.)  Sargon  (roi  d'Assyrie,  suc- 
cesseur de  Salmanasar:  72! -704  av.  J.-C.) 

Sarissa  sf.  (t.  d'ant.)  sarisse  (lance  macé- 
donienne). 

Sarissòforo  sm.  (t.  d'ani.)  sarissophore 
(soldat  armé  de  sarisse  ;  V.  Sarissa). 

Sàrmati  (stor.)  Sarmates  (ancien  peuple 
répandu  de  la  Baltique  au  Nord  du  Pont- 
Euxin  ;  V.  Sarmazia). 

Sarmàzia  (geog.  ant.)  Sarmatie  (ancienne 
contrée  au  Nord  du  Pont-Euxin,  occupée 
par  les  Sarmates,  dont  la  puissance  fut 
détruite  par  les  Goths;  me  siècle). 

Sarménto  sm.  sarment  (le  bois  que  pousse 
un  cep  de  vigne). 

Sarmentòso  agg.  (t.  di  bot.)  sarmenteux, 
qui  pousse  beaucoup  de  sarments. 
Sarnàcchio  sm.  crachat. 
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qui  abonde 


Sariiaccliiòso 

en  pituite. 

Sarònico  (Golfo),  geog.  Golfò  Saronique 
(golfe  de  la  Mer  Égée,  entre  l'Altique  et 
l'Argolide). 

Sarònido  sm.  (t.  di  stor.)  saronide  (prêtre 
gaulois,  espèce  de  druide). 

Sàrpa  sf.  sorte  de  poisson  de  côte. 

Sarpàre  vn.  (t.  di  mar.)  déraper,  lever 
l'ancre  (V.  Salpare)  H  {fig.  e  fam.,  p.  scap- 
pare) s'enfuir,  s'évader  promptement. 

Sarpedòne  (stor.)  Sarpédon  (roi  de  Lycie, 
secourut  Priam  et  fut  tué  par  Patrocle  au 
siège  de  Troie). 

Sàrpi  (Fra  Paolo),  stor.  Sarpi  (célèbre 
historien  et  théologien  vénitien;  a  écrit 
r Histoire  du  Concile  de  T rente;  I 552-1 625) 

Sarrocchino  sm.  rochet  de  pèlerin. 

Sarta  sf.{femm.  di  Sarto)  tailleuse;  cou- 
turière H  (al  pl.,  t.  di  mar.,  V.  Sarte). 

Sarte  sf.  pl.  (t  di  mar.)  haubans  m. 

Sartèssa,  Sartorèssa  V.  Sarta,  Sartora. 

Sarthe  (geog.)  V.  Sarthe  (Parte  Seconda). 

Sartiame  sm.  (t.  di  mar.)  cordages  pl. 
d'un  navire. 

Sàrtie  V.  Sarte. 

Sarto  sm.  tailleur  -  Sarto  (Andrea  del), 
stor.  André  del  Sarto  (célèbre  peintre  flo- 
rentin: 1488-1530). 

Sartòra  sf.  tailleuse;  couturière. 

Sartóre  V.  Sarto. 

Sartorìa  sf.  atelier  m.  de  tailleur. 

Sartòrio  sm.  (t.  d'anat.)  couturier  (muscle 
fléchisseur  de  la  jambe). 

Sarzàna  (geog.)  Sarzane  (ville  d'Italie,  pro- 
vince de  Gênes;  9533  hab.) 

Sassafras,  Sassafràsso  sm.  sassafras  (arbre 
de  la  famille  des  laurinées,  de  l'Amérique 
septentrionale). 

Sassàia  sf.  turcie,  levée;  digue  de  pierres 
au  bord  d'une  rivière,  pour  en  contenir 
les  eaux. 

Sassaiuòla  sf.  bataille  à  coups  de  pierre. 

Sassaiuòlo  sm.  celui  qui  lance  des  pierres 
à  tour  de  bras  -  (usato  come  agg.)  :  co- 
lombo sassaiuòlo,,  pigeon  de  roche. 

Sassànidi  (stor.)  Sassanides  (dynastie  per- 
sane, fondée  par  Artaxerxès,  descendant  de 
Sassan,  dura  de  226  à  652,  fut  détruite 
par  les  Arabes). 

Sàssari  (geog.)  Sassari  (ville  de  la  Sar- 
daigne:  34,150  hab.) 

Sassàta  sf.  coup  m.  de  pierre  ||  (p.  Rupe, 
Dirupo,  Balza  V.) 

Sassatèllo  V.  Sassolino. 

Sassàtile  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  saxatile 
(qui  croît  ow-  qui  vit  dans  des  terreins 
pierreux,  parmi  les  roches). 

Sassefrica  sf.  salsifis  m.,  (volgar.)  barbe- 
de-bouc  (plante).  . 
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Sassèllo  sm.  petite  pierre  f.,  caillou  -  Sas« 
sèllo  sm.  espèce  de  petite  grive  f.  (oiseau). 

Sàsseo  agg.  (v.  di  sasso)  de  pierre  ||  (p.  si- 
mile  a  sasso)  pierreux  ||  (p.  duro  come 
sasso)  dur  comme  pierre  ||  (p.  immobile 
come  sasso)  immobile  comme  une  pierre. 

Sasseto  sm.  terrain  pierreux. 

Sassicolo  agg.  (t.  stor.  nat.)  saxicole  (qui 
habite  les  rochers). 

Sassiflcàre  va.  changer  en  pierre,  pétrifier 

-  vn.  devenir  pierre;  se  pétrifier. 
Sassiflco  agg.  pétrifiant. 
Sassìfraga'  sf.  saxifrage  (plante). 
Sassinàre  V.  Assassinare. 

Sàsso  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
pierre  f.  ;  (e  p.  ciottolo)  caillou  ||  (p.  pietra 
o  roQcia  da  potervisi  incidere)  pierre  f., 
roche  f.  ;  roc  :  inciso  nel  sasso,  taillé  dans 
la  pierre  -  scavare  nel  vivo  sasso,  creuser 
dans  le  roc  vif  -  Giuseppe  di  Arimatea 
scavò  un  sepolcro  nel  sasso,  Joseph  d'Ari- 
mathie  creusa  un  tombeau  dans  la  roche 
Il  (poet.,  p.  sepolcro)  tombeau  -  fare  a 
sassi,  combattre  avec  des  pierres  -  trarre 
o  gittare  il  sasso  e  nascondere  la  mano 
(p.  far  il  male  e  mostrare  di  non  esserne 
l'autore),  jeter  la  pierre  et  cacher  le  bras 

-  cuor  di  sasso  (fig.)  cœur  de  marbre  - 
restar  di  sasso  (fig.  e  popol.)  rester  interdit. 

Sassofràsso  V.  Sassafras,  Sassafràsso. 
Sassolìna  sf.  (t.  di  chim.)  sassoline,  acide 

boracique  m. 
Sassolino  sm.(p.  piccolo  sasso)  petit  caillou  ; 

galet. 

Sassonia  (geog.)  Saxe  (région  de  la  Ger- 
manie, comprise  entre  le  Rhin  et  la  Bal- 
tique; fut  soumise  par  Charlemagne)  - 
Sassonia  (Regno  di),  geog.  Royaume  de 
Saxe  (État  de  l'Empire  d'Allemagne;  capi- 
tale Dresde)  -  Sassonia  (Ducati  di),  geog. 
Duchés  de  Saxe  (dans  la  Thuringe.  Etats, 
au  nombre  de  quatre,  faisant  (pron.  f'sàn) 
partie  de  l'Empire  d'Allemagne)  -  Sas- 
sonia (geog.)  Saxe  (province  de  la  Prusse  ; 
capitale  Magdebourg). 

Sassóso  agg.  (p.  pieno  di  sassi)  pierreux; 
rocailleux  II  (p.  somigliante  a  sasso)  pier- 
reux, qui  est  de  la  nature  de  la  pierre. 

Sassuolo  V.  Sassolino. 

Sàtan,  Sàtana,  Satanasso  sm.  (p.  il  prin- 
cipe dei  demoni)  Satan  ||  (fia. ,  p.  uomo 
tristo)  démon,  diable,  furie  f. 

Satanasso  V.  Satan. 

Satànico  agg.  satanique,  diabolique. 

Satèllite  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni^ 
anche  fig.,  e  come  t.  d'astr.)  satellite. 

Satellìzio  sm.  devoir  ovv.  fonction  f.  de 
satellite  ||  troupe  f.  de  satellites. 

Sàtira  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  satira. 

Satiràle  agg.  (p.  di  satiro)  de  satyre. 
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Satireggiànte  agg.  qui  satirise;  qui  est 
porlé  à  la  satire. 

Satireggiare  vn.  e  va.  faire  des  satires 
y  satiriser ,  lancer  des  traits  de  satire 
contre... 

Satireggiato  agg.  e  pp.  salirisé. 
Satirescamente  avv.  satiriquement,  d'une 

manière  satirique. 
Satiresco  agg.  satirique;  mordant. 
Satinasi  sf,  Satiriàsmo  sm.  (t  di  med.) 

satyriasis  m.  {pron.  satiriasiss'). 
Satirica  sf.  poésie  ovv.  fable  satirique. 
Satiricamènte  avv.  satiriquement,  d'une 

maniere  satirique. 

Satìrico  agg.  satirique;  mordant  -  sm. 

satirique,  auteur  satirique  (celui  qui  écrit 

des  satires);  poète  satirique. 
Satìrio,  Satiriòne  sm.  .satyrion,  orchis 

(pron.  orkiss':  plante). 
Satìrìsmo  sm.  (t.  dì  med.)  satyriasis  (pron. 

satiriasiss'). 

Satirista  sm.  (t.  d'ant.)  satyrique. 

Satirizzare  V.  Satireggiare. 

Sàtiro  sm.  (t.  di  mitol.)  salyre  (demi-dieu 
qui  habitait  les  bois  et  qui  avait  des  pieds 
et  des  jambes  de  bouc)  ||  (fig.,  p.  uomo 
libidinoso,  dato  a' vizi)  satyre,  homme  dé- 
bauché; (e  p.  persona  rozza  e  selvatica)  un 
rustique,  un  sauvage  -  Sàtiro  sm.  (p.  com- 
positore di  satire)  satirique,  auteur  sati- 
rique; poète  satirique. 

Satirògrafo  sm.  auteur  satirique. 

Satisdaziòne  sf.  caution,  cautionnement  m 

Satisfàre  e  deriv.  V.  Soddisfare  e  deriv 

Satisfattolo  agg.  satisfactoire  (qui  est 
propre  à  expier  les  fautes  commises). 

Satisf azióne  V.  Soddisfazione. 

Satiro  agg.  (detto  di  pianta  e  di  terreno) 
qu'on  sème  ovv.  qu'on  cultive  -  campo 
salivo,  champ  propre  à  être  ensemencé 
ovv.  cultivé. 

Satólla  sf.  autant  de  nourriture  qu'il  faut 
pour  se  rassasier;  (ep.  corpacciata)  ventrée 
-  prendere  una  buona  satolla  di  cibo, 
manger  abondamment,  (popol.)  s'empiffrer, 
s'en  donner  une  bosse  -  (per  simil.)  dare 
una  buona  satolla  di  legnate  a...,  battre 
à  outrance. 

Satollamènto  sm.,  Satollànza  sf.  (p.  il 

satollarsi)  assouvissement  m.,  rassasie- 
ment m.  ;  (popol.)  empiffrerie  f.  \\  (p.  ecce- 
denza nel  mangiare)  satiété  f.,  réplétion  f. 
d'aliments  (qui  va  jusqu'au  dégoût). 
Satollànza  V.  Satollamènto. 
Satollare  va.  (p.  saziare  col  cibo)  rassasier; 
soûler,  rendre  soûl  (pr.  su);  (partie. p.  sfa- 
mare) assouvir  la  faim  (de  quelqu'un)  ||  (fig., 


p.  soddisfare,  saziare)  assouvir,  rassasier 
vnp.  se  rassasier;  s'assouvir;  se  soûler. 
Satoilèzza,  Satollila  V.  Satollamènto. 
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Satòllo,  Sàtoro  agg.  (p.  sazio)  rassasié; 
soûl;  pleinement  repu  ||  (fig.,  p.  stanco,  an- 
noialo) rassasié  jusqu'au  dégoût,  soûlé,  soûl. 
Sàtoro  V.  Satollo  e  Saturo. 
Satrapèssa  sf. femme  du  satrape  (  V.SÂtrapo) 
Satrapìa  sf.  satrapie  (gouvernement  ovv. 
dignité  de  satrape). 
Satràpico  agg.  de  satrape. 
Sàtrapo  sm.  satrape  (gouverneur  de  province 
chez  les  anciens  Perses)  ||  (fig.,  p.  uomo  che 
presume  di  sè;  orgoglioso,  despota)  suffi- 
sant; satrape,  homme  fier  et  despotique  - 
fare  il  satrapo  (fig.)  faire  le  suffisant,  faire 
l'homme  d'importance;  trancher  du  grand. 
Satrapòne  sm.  satrape;  entendu  (celui  qui 
fait  l'homme  d'importance). 
Saturàbile  agg.  (t.  di  chim.)  saturable,  qui 
est  susceptible  de  saturation. 
Saturabilità  sf.  (t.  di  chim.)  salurabilité 
(qualité  de  ce  qui  e  t  saturable). 
Satnràre  va.  (t.  di  chim.)  saturer  (pro- 
duire la  saturation)  ||  (p.  Saziare  V.) 
Saturàto  agg.  e  pp.  (t.  di  chim.)  saturé. 
Saturazióne  sf.  (t.  di  chim.)  saturation. 
S  a  tu  i  di  V.  Sabato. 
Saturèia  V.  Santoreggia. 
Saturila  sf.  (p.  stato  di  ciò  che  è  saturo) 
état  m.  de  ce  qui  est  saturé  (|  (p.  sazietà) 
saturité  (neol),  satiété,  rassasiement  m. 
Saturnàle  agg.  saturnien  (qui  appartient 
à  Saturne)  ||  (p.  maligno)  méchant,  malin. 
Saturnàli  (Griorni  ovv.  Feste),  sm.  e  sf.pl. 
(t.  d'ant.  rom.)  les  Saturnales  f.  (fêtes  que 
les  Romains  célébraient  en  l'honneur  de 
Saturne)  ||  (nel  ling.  com.  fig.,  p.  orgie) 
saturnales  f.\  excès  m. 
Saturnalizio  V.  Saturnale. 
Saturnino  agg.  (p.  di  saturno)  saturnien 


(qui  appartient  à  Saturne)  ||  (p.  malin- 
conico, taciturno)  mélancolique;  morne, 
sombre  ;  taciturne  ||  (t.  di  med.)  saturnin 
-  Saturnino  (stor.)  Saturninus  (pron.  s 
finale;  démagogue  romain,  soutint  Marius 
(pron.  s  finale)  et  Glaucia,  et  fut  lapidé 
par  la  foule  indignée;  100  ans  av.  J.-G.) 
Saturnità  sf.  mélancolie;  misanthropie; 
humeur  sombre. 

Saturno  (mitol.)  Saturne  (fils  d'Uranus 
(pron.  s  finale)  et  de  la  Terre;  fut  le 
père  de  Jupiter  (pron.  jùpilèr),  de  Nep- 
tune, de  Pluton,  de  Junon,  de  Vesta  et  de 
Gérés:  pron.  s  finale)  -  Saturno  sm. 
(t.  di  astr.)  Saturne  (planète)  ||  (t.  ant.  di 
chim.,  p.  piombo)  saturne  -  estratto  di 
saturno  (in  farm.)  extrait  de  saturne  (so- 
lution d'acétate  de  plomb). 
Sàturo  agg.  (p.  satollo)  rassasié  ||  (in  ling. 
chim.)  saturé. 
Sàul,  Saùlle  (stor.)  Saul  (premier  roi  des 
Juifs;  vainquit  les  Ammonites,  les  Philistins, 
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les  Amalécites.  Tourmenté  par  un  esprit 
malin,  il  voulut  faire  périr  David;  vaincu  à 
Gelboé,  il  se  perça  de  son  épée;  1095-1055 
av.  J.-G.) 

Sauriàni  sm.pl.  (t.  di  zoologia)  sauriens 
(deuxième  ordre  des  reptiles  qui  comprend 
les  lézards,  les  crocodiles,  etc.) 

Sàuro  agg.  (aggiunto  di  mantello  di  ca- 
vallo) saure,  alezan  -  —  chiaro,  alezan 
clair  abbruciato,  alezan  brûlé  ||  {agg. 
di  aringa)  saure,  saur. 

Saussure  (stor.)  Saussure  (géologue  et  phy- 
sicien, né  près  de  Genève;  1740-1799). 

Sàva  (geog.)  Save  (riv.  de  l'Empire  Auslro- 
Hongrois,  passe  à  Laybach  près  d'Agram,  et 
se  jette  dans  le  Danube  à  Belgrade). 

Savèna  V.  Savina. 

Savère  V.  Sapere. 

Saviamente  avv.  sagement,  d'une  manière 
sage;  prudemment,  avec  prudence. 

Savieggiàre  V.  Instruire. 

Saviézza  sf.  sagesse;  prudence. 

Savina,  Sabina  sf.  sabine  (plante). 

Sàvio  agg.  (p.  che  ha  saviezza)  sage;  (e 
p.  prudente)  prudent,  circonspect  (pron 
sirkonspèkt'  e  sirkonspé);  avisé  ||  (p.  pe- 
rito) expérimenté,  habile,  capable;  (e  p.  sa- 
piente) savant  -far savio  alcuno  {di  chec- 
chessia), instruire  quelqu'un  -  5m.  (p.  sa- 
piente, dotto:  saggio)  savant,  docte;  sage 
-  —  di  ragione  (p.  giureconsullo,  avvo- 
cato), jurisconsulte,  avocat  -  i  sette  savi 
della  Grecia,  les  sages  de  la  Grèce. 

Savoiàrdo  agg.  e  sm.  savoisien  -  sm.  Sa- 
voyard, Savoisien  (habitant  de  la  Savoie) 
Il  sorte  de  pâte  f.  faite  avec  des  œufs 
et  du  sucre. 

Savoia  (geog.)  Savoie  (  région  située  entre 
le  lac  de  Genève,  le  Rhône,  le  Dauphiné 
et  les  Alpes,  cédée  à  la  France  en  1860, 
par  le  roi  de  Sardaigne  Victor-Emmanuel  11, 
devenu  roi  d'Italie.  Elle  a  formé  les  deux 
départements  de  la  Savoie  et  de  la  Haute- 
Savoie)  -  Savoia  (Casa  (Li), stor.  La  Maison 
de  Savoie  (maison  régnante  en  Italie  ;  re- 
connaît pour  fondateur  Humbert,  né  vers 
985,  et  compte,  parmi  ses  membres  les 
plus  célèbres:  Amédée  VI  (1343-1383)  - 
Amédée  Vili  (1 383-1 451)  -  Victor-Amédée  11 
(qui  devint  roi  de  Sardaigne  en  1720)  - 
Charles-Albert  (1 798-1 849)  et  son  fils  Victor- 
Emmanuel  II  (1820-1878). 

Savona  (geog.)  Savone  (ville  d'Italie,  sur  le 
golfe  de  Gênes;  29,381  hab.) 

Savonarola  (stor.)  Savonarole  (moine  ita- 
lien, tenta  de  réformer  les  mœurs  et  d'établir 
un  gouvernement  démocratique  dans  Flo- 
rence délivrée  des  Médicis.  Mais  excom- 
munié, abandonné  du  peuple,  il  fut  pris  e 
condamné  au  supplice  du  feu;  1452-1498). 
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Savonèa  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  lok  m. 
Savoràre  V.  Assaporare,  Assaggiare. 
Savóre  V.  Sapori-. 
Savòrna  V.  Savorra. 
Savornàre  V.  Savorrare. 
Savoròso  agg.  savoureux,  qui  a  une  saveur 
agréable. 

Savòrra  sf.  (t.  di  mar.  e  di  areonaut.) 
lest  m.  (pron.  lest'). 

Savorràre  va.  (t.  di  mar.)  lester,  mettre 
du  lest  (çron.  lest')  dans  un  bâtiment. 

Savorratore  sm.  (t.  di  mar.)  iesteur,  ba- 
teau qui  transporte  le  lest  (pron.  lest'). 

Saziàbile  agg.  rassasiable,  que  l'on  peut 
rassasier  -  non  saziabile,  insatiable. 

Saziabilità  sf.  qualité  de  celui  qui  est  ras- 
sasiable. 

Saziabilmènte  avv.  à  satiété;  en  abon- 
dance ;  à  souhait. 

Sazia mènto  sm.  (p.  il  saziare)  rassasiement 
Il  (p.  sazievolezza,  noia,  tedio)  satiété  f., 
dégoût,  ennui  (pron.  an-nùi). 

Saziare  va.  rassasier,  assouvir  ;  soûler  (V. 
Satollare). 

Sazietà  sf.  satiété  (réplétion  d'aliments  qui 
va  jusqu'au  déguût);  rassasiement  m.,  as- 
souvissement m.  H  (p.  fastidio,  tedio)  satiété. 

Sazievolàggine  V.  Fastidiosaggine. 

Sazievole  agg.  (p.  che  sazia)  rassasiant  || 
(p.  saziabile)  rassasiable  ||  (  p.  che  si  sazia) 
qui  se  rassasie  -  non  sazievole,  insatiable  || 
(p.  fastidioso)  fâcheux,  importun,  ennuyant 
(pron.  an  nûi-iàn),  dégoûtant. 

Sazievolézza  sf.  (p.  sazietà)  rassasiement  m. 
Il  (p.  noia,  fastidio)  dégoût  m.,  satiété, 
ennui  m.  (pron.  an-nùi). 

Sazievolmente  avv.  ennuyeusement  (pron. 
an-nui-ieus'màn),  d'une  manière  ennuyeuse 
(pron.  an-nùi-ieus');  fâcheusement. 

Sàzio  agg.  (p.  che  è  saziato)  rassasié,  soûl 
(pron.  su)  H  (fig.,  p.  soddisfatto)  rassasié. 

Sbaccaneggiàre  vn.  faire  du  bruit,  faire 
du  fracas  ovv.  du  vacarme,  faire  un  grand 
tintamarre. 

Sbaccellàre  va.  écosser,  tirer  de  la  cosse. 
Sbaccellato  agg.  e  pp.  écossé,  tiré  de  la 
cosse. 

Sbaccellatura  sf.  écossage  m.  ||  (t.  degli 
inlagl.)  échancrure,  coupure  en  forme  de 
croissant. 

Sbacchettatùra  sf.  canal  m.  ovv.  place 
de  la  baguette  (d'une  arme  à  feu). 

Sbacchiàre  va.  gauler;  battre. 

Sbàcco  (A),  loc.avv.  en  abondance. 

Sbaciucchi àre  va.  baisotter  -  vnp.  se 
baisotler;  s'entre-baiser. 

Sbadacchiàre  vn.  (p.  aprire  la  bocca  scom- 
postamente) bâiller  indécemment;  ouvrir 
une  grande  bouche  ||  (p.  stare  a  badalucco) 
s'amuser  à  la  moutarde  (popol.) 
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Sbadatàggine  sf.  (p.  disattenzione)  inat- 
tention H  (p.  storditezza)  étourderie  ||  (p.svo- 
gliatezza)  nonchalance,  inapplication. 

Sbadatamente  avv.  (p.  inconsideratamente) 
inconsidérément  f|  (p.  storditamente)  étour- 
diment;  à  la  boulevue. 

Sbadato  agg.  (p.  disattento,  distratto;  e 
p.  spensierato,  stordito)  inaltentif,  distrait, 
étourdi  H  {p.  negligente,  dissipato)  négli- 
gent, inappliqué,  dissipé. 

Sbadigliacciàre  vn.  ne  faire  que  bâiller. 

Sbadigliaménto  sm  bâillement. 

Sbadigliare  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
bâiller,  faire  un  bâillement  ||  (fig.  e  fam., 
p.  annoiarsi)  bâiller,  s'ennuyer  (pr.  an-nùi-ié). 

Sbadiglio  sm.  bâillement. 

Sbadire  va.  (t.  di  arti  e  mest.)  dériver 
(limer  la  rivure  d'an  clou). 

Sbaditòio  sm.  (t.  degli  oriuolai)  dérivoir. 

Sbagliamènto  sm.  méprise  f.,  erreur  f., 
bévue  f. 

Sbagliare  vn.  (p.  errare;  prendere  sbaglio) 
se  méprendre,  se  tromper  ||  (p.  dare  in 
fallo;  scambiare)  se  tromper,  faire  une 
bévue;  prendre  le  change  -  (con  forma 
pronom.)  sbagliarsi  (è  v.  errata;  dirai: 
Sbagliare,  Errare)  se  tromper  -  va.  (p.  fal- 
lire lo  scopo)  manquer  (le  but)  -  i^:  il 
colpo,  manquer  le  coup  -  m:  la  strada, 
faire  fausse  roule. 

Sbàglio  sm.  (p.  lo  sbagliare)  méprise  f., 
bévue  f.;  (p.  fallo)  faute  f.  ;  erreur  f. 
(V.  Errore). 

Sbaioccàrsela  vnp.  faire  ripaille;  godailler. 

Sbaire  V.  Allibbire. 

Sbaldanzire  va.  décourager,  épouvanter, 
effrayer  -  vn.  se  décourager,  perdre  cou- 
rage, s'épouvanter. 

Sbaldeggiàre  vn.  s'enhardir  (pron.  an- 
ardir),  prendre  hardiesse;  s'enorgueillir 
(pron.  an-norgheuglir). 

Sbaldimènto  V.  Letizia,  Baldanza. 

Sbaldire  va.(p.  indurre  letizia  in...)  réjouir  ; 
(e  p.  indurre  baldanza  in...)  enhardir  (pron. 
anardìr)  -  vn.  (p.  rallegrarsi)  se  réjouir  || 
(p.  prendere  baldanza)  s'enhardir. 

Sbaldòie  sm.  (p.  baldanza)  hardiesse  f., 
courage;  (e  p.  gioia)  joie  /'. 

Sbalestramelo  sm.  (p.  lo  sbalestrare,  lo 
scagliare)  l'action  de  jeter,  de  lancer;  (e 
p.  rovesciamento)  renversement;  (p.  lo  spin- 
gere qua  e  là)  ballottement;  trimbalement 
(voce  popol.)  Il  (p.  il  non  córre  nel  segno) 
manque  du  but. 

Sbalestrare  vn.  (p.  tirar  fuori  del  segno 
per  errore  o  per  ignoranza)  manquer  le 
but,  frapper  hors  du  but  ||  (fig.,  p.  dilun- 
garsi dal  vero  o  dal  soggetto)  déraisonner; 
battre  la  campagne,  s'écarter  de  son  sujet 
-  va.  (p.  allontanare)  éloigner  ||  (ri.  scagliare) 
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lancer,  jeter;  (e  p.  spingere  o  portare  qua 
e  là)  ballotter;  trimbaler  (v.  popol.),  traîner 
çà  et  là  -  -jzi  le  gambe  (t.  di  maneg.) 
billarder. 

Sbalestratamente  avv.  étourdiment,  en 
étourdi,  inconsidérément,  à  la  volée. 

Sbalestrato  agg.  e  pp.  (da  Sbalestrare^ 
jeté;  trimbalé;  traîné  çà  et  là  (V.  Sbale- 
strare) H  (fig.,  p.  sventato)  étourdi;  incon- 
sidéré; (e  p.  imprudente)  imprudent;  témé- 
raire -  —  dalla  fortuna  (fig.)  harcelé  par 
la  fortune  -  occhi  sbalestrati,  des  yeux 
égarés  ovv.  effarés  ||  (in  ling.  de'pitt.)  qui 
n'est  pas  naturel. 

Sballàre  va,  (p.  disfare  le  balle)  déballer, 
désemballer  ||  (fig.,  p.  dar  fuori,  mandare 
alla  luce)  publier,  mettre  au  jour  ||  (in 
modo  basso,  p.  millantare,  inventare,  rac- 
contare cose  lontane  dal  vero,  usato  anche 
in  senso  assol.,  popol.)  gasconner,  hâbler, 
craquer  -  sballarne  delle  grosse,  en  conter 
de  belles  -  vn.  (p.  smettere  di  ballare,  voce 
antiqu.)  ne  plus  danser  -  essere  sballato 
(nel  ling.  de' giocatori)  avoir  tout  perdu  (au 
jeu)  Il  (in  modo  basso,  p.  morire)  mourir. 

Sballatura,  Sballonata  sf.  (p.  grande  frot- 
tola o  menzogna;  grande  millanteria)  cra- 
quelé, hâblerie,  (popol.)  gasconnade. 

Sballóne  sm.  craqueur,  hâbleur;  gascon. 

Sbalordimento  sm,  étourdissement;  trouble 
(ébranlement  causé  par  un  coup  violent  ovv. 
par  une  forte  commotion)  ||  (fig.,  p.  stupore) 
étonnement,  stupéfaction  f.;  ébahissement. 

Sbalordire  vn.  (p.  perdere  il  sentimento  per 
coipo  ricevuto,  ecc.)  être  étourdi  ||  (p.  ri- 
manere attonito)  être  étonné,  être  surpris; 
être  troublé  -  va.  (p.  far  perdere  il  senti- 
mento per  colpo,  rumore,  ecc.)  étourdir, 
abasourdir  ||  (p.  far  rimanere  attonito) 
étourdir,  épater  (popol.),  étonner,  stupéfier. 

Sbalorditivamente  avv.  étonnamment , 
d'une  manière  étonnante. 

Sbalorditivo  agg.  étourdissant,  qui  étourdit 
Il  (p.  che  sorprende)  étonnant,  qui  étonne; 
(popol.)  épatant,  stupéfiant  (V.  Sbalordire). 

Sbalordito  agg.  e  pp.  abasourdi;  étourdi 
Il  (fig.)  étonné;  stupéfait. 

Sbalorditolo  agg.  étourdissant  ||  étonnant; 
épatant  (V.  Sbalorditivo). 

Sbaluginàre  vn.  paraître,  être  vu. 

Scalzamento  sm.  renversement  (l'action  de 
renverser,  de  jeter  à  terre). 

Sbalzare  va.  (p.  gettar  giù;  renverser  H 
\fig.,  p.  far  saltare,  levar  alcuno  da  una 
carica)  faire  sauter  (quelqu'un;  lui  faire 
perdre  son  emploi,  destituer  d'un  emploi); 
(e  popol.)  dégommer  -  vn.  (p.  saltare) 
sauter  ;  (e  p.  lanciarsi)  se  jeter,  s'élancer  - 
—  dal  letto,  sauter  du  lit. 

Sbalzata  sf.  saut  m.  bond  m.  (V.  Sbalzo). 
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Sbalzato  agg.  e  pp.  renversé  -~a  terra, 
jeté  par  terre,  renversé. 

Sbalzellare  va.  faire  sautiller;  faire  avancer 
par  petits  bonds;  cahoter;  (usato  assoi, 
pari,  di  vettura)  cahoter. 

Sbalzellìo  sm.  (p.  lo  sbalzellare  continuato) 
sautillement  (lï.ction  de  sautiller)  ||  (p.  tra- 
balzamelo) eahotement(l'action  decahoter). 

Sbalzo  sm.  (p.  salto)  saut,  bond;  (pari,  di 
vettura)  cahot  ||  (p.  lo  sbalzare,  il  gettar 
giù)  renversement. 

Sbancare  va.  (t.  di  giuoco)  débanquer  || 
(p.  superare,  vincere)  vaincre. 

Sbanchettare  va.  faire  sortir  de  table. 

Sbandatone  V.  Sbandamento. 

Sbandamento  sm.  débandement  (l'action 
des  troupes  qui  se  débandent). 

Sbandare  va.  (p.  disperdere)  disperser; 
éparpiller;  (e  p.  porre  in  rotta,  pari,  di 
soldati)  débander  -  vnp.  se  débander,  se 
disperser  ;  s'éparpiller. 

SbandatamènteavD.désordonnénient,d'une 
manière  désordonnée. 

Sbandeggiamènto  sm.  (p.  lo  sbandeg- 
giare) bannissement  (l'action  de  bannir  et 
résultat  de  cette  action)  ||  (t.  leg.)  exil, 
expulsion  f.  hors  de  la  patrie. 

Sbandeggiare  va.  bannir,  exiler;  reléguer. 

Sbandeîlàre  va.  lever  les  pentures  à... 

Sbandellato  agg.  qui  n'a  point  de  pentures. 

Sbandèvole  agg.  de  bannissement,  d'exil. 

Sbandinone  sf.,  Sbandimento  sm.  ban- 
nissement m.;  exil  m. 

Sbandire  va.  (p.  mandare  in  esilio)  bannir, 
exiler;  (e  p.  confinare,  relegare)  confiner, 
reléguer  ||  (p.  scacciare)  bannir,  chasser  || 
(p.  il  contrario  di  bandire)  rappeler  de  l'exil 
Il  (p.  divulgare)  publier. 

Sbandita  sf.  lieu  m.  où  la  chasse  est  libre. 

Sbandito  agg.  e  sm.  exilé,  banni. 

Sbàndo  sm.  licenciement  (de  l'armée). 

Sbandonàre  V.  Abbandonare. 

Sbaragliamento  sm.  déroute  f. ,  fuite  f. 
des  troupes. 

Sbaragliare  va.  (p.  disperdere;  dissipare) 
disperser;  dissiper;  (pari,  special,  di  eser- 
citi, p.  mettere  in  rotta)  défaire,  mettre 
en  déroule. 

Sbaraglino  sm.  trictrac  (jeu  et  table  sur 
laquelle  on  joue). 

Sbaràglio  sm.  (p.  lo  sbaragliare)  déroute  /"., 
défaite  /".;  dispersion  f.  -  mettere  a  sba- 
raglio, mettre  en  danger,  exposer  à  un 
risque  évident;  (e  p.  mandare  in  preci- 
pizio) renverser,  ruiner  ||  (p.  sorta  di 
giuoco  che  si  fa  con  tre  dadi)  sorte  de 
jeu  (comme  le  trictrac)  auquel  on  joue 
avec  trois  dés. 

Sbaràtta  sf.  déroule  ;  confusion,désordre  m., 
trouble  m. 


Sbarattàre  va.  (p.  mettere  in  rotta)  mettre 
en  déroute  ovv.  en  fuite,  disperser  || 
(p.  mettere  in  disunione,  disunire)  désunir, 
rompre  l'accord  (entre  les  personnes). 

Sbarazzare  va.  (anche  fig.,  è  frames.; 
dirai  meglio:  Rendere  libero,  ed  in  senso 
riflesso:  Liberarsi,  Levarsi  d'attorno,  Dis- 
brigarsi) débarrasser;  dégager;  ôter  ce  qui 
embarrasse  (quelque  chose)  -  vnp.  se  dé- 
barrasser, se  délivrer  de  ce  qui  embarrasse 
-  —  d'un  gran  peso  (fig.,  p.  togliersi  dal 
cuore  ciò  che  affanna),  se  soulager. 

Sbarazzinàtas/".coquinerie,action  de  coquin. 

Sbarazzino  sm.  fripon, mauvais  sujet;  (detto 
di  ragazzo)  friponneau,  petit  fripon. 

Sbarbare  va.  (p.  svellere  dalle  barbe) 
ébarber,  déraciner,  arracher  ||  (fig.,  p.  stac- 
care con  violenza)  arracher  ||  (p.  ottenere 
da  chicchessia  qualche  cosa  o  per  arte  o 
per  forza)  arracher,  obtenir  (quelque  chose 
de  quelqu'un);  (p.  spuntarla)  parvenir  à  son 
but  H  (p.  abbattere,  avvilirei  abattre,  con- 
sterner -  Sbarbare  va.  (nell'uso,  p.  radere 
la  barba  a...)  raser. 

Sbarbatèllo  sm.  blanc-bec  fjeune  homme 
sans  expérience). 

Sbarbato  agg.  e  pp.  (da  Sbarbare)  ébarbé  ; 
déraciné  (V.  Sbarbare)  H  (p.  privo  di  barba) 
sans  barbe,  rasé. 

Sbarbazzàre  va.  (p.  dare  strappate  di  bar- 
bazzale a...)  saccader,  donner  des  saccades 
(à  un  cheval)  ||  (fig.,  p.  bravare)  braver, 
menacer;  (e  p.  riprendere)  réprimander, 
gour  mander. 

Sbarbazzàta  sf.  (p.  sbrigliata)  saccade  || 
(fig.j,  p.  correzione  severa)  saccade,  répri- 
mande ovv.  correction  rude  -  dare  una 
sbarbazzàta  a...  (fig.)  faire  une  répri- 
mande à...;  donner  une  saccade  à... 

Sbarbicamento  sm.  déracinement;  extir- 
pation /'. 

Sbarbicare  va.  (p.  sradicare)  déraciner, 
arracher;  extirper  ||  (fig.,  p.  distruggere) 
déraciner;  détruire. 

Sbarcare  va.  (p.  cavar  dalla  barca)  dé- 
barquer, sortir  (quelque  chose)  ovv.  faire 
sortir  (des  passagers,  etc.)  d'un  bateau  - 
vn.  (p.  uscir  dalla  barca)  débarquer;  des- 
cendre à  terre  ||  (fig.,  p.  scendere  di  car- 
rozza) descendre  de  voiture  ||  (e  p.  arri- 
vare) débarquer,  arriver. 

Sbarcatóio  sm.  débarcadère,  embarcadère 
(sur  les  chemins  de  fer,  lieu  de  départ  et 
d'arrivée). 

Sbarco  sm.  débarquement  (l'action  de  dé- 
barquer). 

Sbardellàre  va.  (p.  domare  cavalcando, 
pari,  di  puleiìro)  dresser  (un  poulain)  || 
(fig.,  p.  esporre  alla  vista  di  tutti)  mettre 
en  vue,  exposer. 
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Sbardellatamèiite  avv.  (è  voce  bassa)  ex- 
trêmement, démesurément,  excessivement, 
avec  excès. 

Sbardellàto  agg.(p. esorbitante;  smisurato, 
è  voce  bassa)  exorbitant,  excessif;  déme- 
suré, immense  ||  (pp.  da  Sbardellare,  pari, 
d'un  puledro)  dressé. 

Sbardellatòre  sm.  dresseur,  éleveur  de 
poulains. 

Sbardellatùra  sf.  (p.  lo  sbardellare)  dres- 
sage m.  H  (p.DmozzAMENïo  V.)  H  (p.  i  primi 
rudimenti  di  un'arte  o  scienza)  premiers 
éléments  m.pl.;  apprentissage  m. 

Sbarlèffe  V.  Sberleffe. 

Sbarra  sf.  (p.  qualunque  ritegno  messo  a 
traverso,  acciocché  una  cosa  non  rovini,  o 
non  si  richiugga)  barre  ||  (p.  tramezzo 
che  si  mette  per  impedire  il  passo)  bar- 
rière 11  (fig.,  p.  freno,  ritegno,  impedi- 
mento) barrière,  empêchement  m.  ||  (p.  ba- 
vaglio o  strumento  che  si  mette  altrui  in 
bocca  per  impedirgli  la  favella)  bâillon  m. 
H  (t.d'arald.  e  dì  mus.)  barre. 

Sbarraménto  sm.  l'action  f.  de  barrer; 
barrage  (barrière  qui  ferme  un  chemin). 

Sbarrare  va.  (p.  tramezzare  con  isbarra) 
barrer;  barricader  -  —  il  passo,  barrer 
le  passage  -  —  una  porta,  barricader  une 
porte  H  (p.  aprire,  spalancare)  débarrer 
(une  porte);  ouvrir  à  deux  battants,  ouvrir 
de  toute  sa  largeur  -  ~  le  braccia  ovv. 
sbarrarsi  nelle  braccia,  étendre  les  bras. 

Sbarrata  sf.  barrage  m.;  barricade. 

Sbarrato  agg.  e  pp.  (p.  tramezzato  con 
isbarra)  barré;  barricadé  ||  (p.  sbaragliato) 
mis  en  déroute,  défait  ||  {t.  d'arald.)  en  barre. 

Sbarrazzàre  V.  Sbarazzare. 

Sbarro  sm.  (p.  sbarra,  nella  sua  prima 
accezione)  barrière  f.  ||  (fig.,  p.  ostacolo) 
obstacle,  barrière  f.,  empêchement  ||  (p.  fra- 
stuono) tapage,  fracas. 

Sbasire  V.  Basire. 

Sbasofflàre  vn.  (v.  bassa)  bâfrer,  goinfrer. 
Sbassamènto  sm.  (p.  lo  sbassare)  abais- 
sement H  (p.  lo  scadere  o  declinare)  déchoir. 
Sbassànza  V.  Bassezza. 
Sbassàre  va.  baisser  (V.  Abbassare). 
Sbàsso  V.  Ribasso. 

Sbastardàre  va.  (t.  d'agric.)  enlever  les 
rejetons  (des  vignes). 

Sbastàre  va.  débâter,  ôler  le  bât. 

Sbatacchiare  va.  (p.  batacchiare)  bâtonner 
H  (p.  sbattere)  battre,  jeter  (à  terre  ovv. 
contre  un  mur);  (e  p.  agitare  qua  e  là) 
ballotter,  agiter  ||  (fig.,  p.  tribolare)  har- 
celer, tourmenter  -  vnp.  (p.  dibattersi;  fare 
atti  di  disperato  dolore^  se  démener,  s'agiter 
violemment. 

Sbatacchio  sm.  l'action  f.  de  battre  par  terre 
ovv.  contre  un  mur;  frappement  continuel. 
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Sbattagliare  vn.  (p.  far  frastuono  col  bat- 
taglio, pari,  delle  campane)  sonner. 

Sbàttere  va.  (p.  battere  contro...)  battre, 
jeter  contre;  (e  p.  scuotere;  agitare)  se- 
couer, ébranler;  agiter  ||  (paridi  uova) 
battre,  brouiller;  (pari,  del  fior  di  latte 
e  simili)  fouetter  ||  (fig.,  p.  affliggere)  har- 
celer, affliger,  tourmenter,  vexer  ||  (p.  de- 
trarre, diffalcare)  rabattre,  défalquer,  dé- 
duire Il  (p.  ribattere,  confutare)  repousser, 
confuler  ||  (p.  sviare)  détourner,  écarter  - 
—  il  dente  (modo  basso),  branler  la  mâ- 
choire -  vnp.  (p.  commuoversi  fortemente 
per  passione  d'animo,  o  per  dolore  di  corpo) 
se  débattre,  se  démener,  s'agiter;  se  tour- 
menter H  (p.  essere  agitato)  être  agité  ovv. 
secoué. 

Sbattezzare  va.  (p.  costringere  altrui  a 
lasciar  la  religione  di  Cristo)  faire  renoncer 
au  baptême  ||  (fig.,  p.  mutar  nome  a...)  dé- 
baptiser, changer  le  nom  (de  quelqu'un)  - 
vnp.  (p.  mutar  religione)  renoncer  au  bap- 
tême, changer  de  religion  ||  (fig.,  p.  darsi 
altro  nome)  se  débaptiser,  se  donner  un 
nouveau  nom  ||  (fig.,  p.  montare  in  istizza) 
s'emporter,  se  mettre  en  colère. 

Sbattimentàrsi  vnp.  (t.  de'pitt.)  projeter. 

Sbattimentàto  agg.  (t.  de'pitt.)  projeté. 

Sbattimento  sm.  (p.  lo  sbattere,  percuo- 
timene) l'action  de  battre  ||  (p.  lo  sbattere, 

10  scuotere)  secousse  f.;  ébranlement,  se- 
coueinent  ||  (t.  de'pitt.)  projection  f.  des 
ombres. 

Sbàttito  sm.  (p.  Sbattimento  V.)  ||  (fig., 
p.  travaglio,  passione)  trouble,  agitation  f. 

11  (p.  diffalco;  sottrazione)  défalcation  f., 
rabais;  soustraction  f. 

Sbattitòia  V.  Battitoia. 

Sbattuta  V.  Sbattimento,  Agitazione. 

Sbattuto  agg.  (p.  battuto  contro)  battu; 
jeté;  (e  p.  scosso)  secoué,  ébranlé;  agité 
Il  (fig.,  p.  abbattuto,  afflitto)  abattu,  con- 
sterné, découragé;  (e  p.  pallido;  malandato) 
pâle;  défait  -occhi  sbattuti, des  yeux  battus 
ovv.  cernés  ||  (p.  languido)  languissant  || 
(p.  impaurilo)  épouvanté,  intimidé  ||  (p.  dif- 
falcato, detratto)  déduit,  rabattu,  défalqué. 

Sbaudìre  V.  Sbaldire. 

Sbaulàre  va.  (p.  cavare  dal  baule)  tirer 
(quelque  chose)  de  la  malle  ||  (p.  disîare 
il  baule)  défaire  la  malle. 

Sbavagliàre  va.  (p.  torre  il  bavaglio  a...) 
ôter  le  bâillon  à... 

Sbavamènto  sm.  l'action  f.  de  baver  ovv. 
de  jeter  de  la  bave. 

Sbavàre  vn.  (p.  mandar  bava)  baver,  jeter 
de  la  bave  -  va.  (t.  dei  gettatori)  ôter 
les  bavures  ovv.  les  balèvres  (V.  Sbava- 
tura) H  (p.  piallare)  doler  (aplanir  avec  la 
doloire). 


—  1190  - 


SBA 


—  1191 


SBI 


Sbavatùra  sf.  (p.  bava)  bave  ||  (t.  dei  get- 
tatori) bavure;  (t.  spec.  de* fonditori  di 
metalli)  balèvre  ||  (t.  dei  tip.)  bavochure 
(des  caractères)  ||  [t.  de' filat.  di  seta,  p.  pe- 
luria che  circonda  i  bozzoli)  frison  m.  \\ 
(fig.,  p.  filo  sottilissimo  di  seta)  bavure. 

Sbavazzare  va.  salir  de  bave  -  vn.  baver, 
jeter  de  la  bave. 

Sbavazzatimi  sf.  l'action  de  baigner  ovv. 
de  salir  de  bave. 

Sbavigliàre,  Sbaviglio  e  deriv.  V.  Sba- 
digliare, Sbadiglio  e  deriv. 

Sbeffamènto  sm.  raillerie  f.,  moquerie  f. 

Sbeffàre  va.  railler,  bafouer. 

Sbeffeggiamèntò$m.raiIlerie/.,moquerie/". 

Sbeffeggiàre  va.  railler,  bafouer. 

Sbeffeggiatòrc  sm.  railleur,  celui  qui  aime 
à  railler. 

Sbellettàre  va.  farder  (mettre  du  fard  sur...) 
Sbellicarsi  vnp.  se  délier  ovv.  se  rompre 

le  nombril  -  -^i  dalle  risa  (modo  basso), 

se  tordre  de  rire,  crever  de  rire. 
Sbendare  va.  débander,  ôter  le  bandeau 

ovv.  les  bandes  à...  ovv.  de...  -  vnp.  se 

débander. 

Sbèrcia  sf.  mazette  (personne  inhabile  à 
quelque  jeu). 

Sberciare  vn.  manquer  le  but  ||  (t.  popol. 
nel  Pistoiese,  p.  gridare  ad  alta  voce) 
gueuler,  parler  fort  haut. 

Sbèrga,  Sbèrgo  V.  Usbergo. 

Sberleffàre  va.  (p.  fare  sberleffe  a...)  ba- 
lafrer H  (p.  burlare,  schernire)  railler;  faire 
des  grimaces  (à  quelqu'un),  se  moquer  (de 
quelqu'un). 

Sberlèffe,  Sberlèffo  sm.  (p.  taglio,  sfregio 
o  cicatrice  sul  viso)  balafre  f.  ||  (p.  atto  o 
gesto  fatto  per  ischerno) grimace/-., nargue/". 
-  fare  sberleffe  ad  uno,  narguer  (quel- 
qu'un), faire  nargue  (à  quelqu'un). 

Sberlingacciàre  vn.  se  divertir  ovv.  se 
réjouir  les  derniers  jours  de  carnaval  ;  faire 
carnaval. 

Sbèrnia  sf.  sorte  d'habillement  de  femme 
qui  n'est  plus  en  usage. 

Sbernoccolùto  V.  Bernoccoluto. 

Sberrettàre  va.  e  vnp.  saluer  (quelqu'un) 
en  étant  son  chapeau  ovv.  son  bonnet;  se 
découvrir  (pour  saluer);  faire  des  bonne- 
tades  à...  (V.  Sberrettata). 

Sberrettàta  sf.  bonnetade  (voce  che  cade 
in  disuso),  coup  m.  de  chapeau;  révé- 
rence; salut  m.;  salutation. 

Sbertàre  va.  railler,  bafouer,  berner. 

Sbertucciare  va.  (p.  gualcire,  ammaccare 
una  cosa  per  modo  che  perda  la  prima 
forma)  chiffonner  -  —  una  persona  (fig.) 
éreinter,  maltraiter  une  personne. 

Sbeucchiàre  vn.  buvolter,  gobelotter  (V. 
Sbevazzare). 


Sbevacchiare  V.  Sbevazzare. 

Sbevazzameli to  sm.  l'action  f.  de  godailler, 
de  gobelotter  (V.  Sbevazzare);  godaille  f.; 
ivrognerie  f. 

Sbevazzare  vn.  godailler  (boire  avec  excès 
et  souvent);  gobelotter,  pinter. 

Sbevazzatòre  sm.  godailleur;  ivrogne. 

Sbèvere  va.  e  vn.  (p.  bere  smoderatamente) 
godailler,  boire  avec  excès;  (p.  bere  fre- 
quentemente del  vino)  chopiner;  buvotter. 

Sbevucchiare  V.  Sbeucchiàre. 

Sbezzicàre  va.  picoter,  becqueter. 

Sbezzicàto  agg.  e  pp.  picoté,  becqueté. 

Sbiadatèllo  agg.  un  peu  pâle,  un  peu  lavé, 
un  peu  clair. 

Sbiadato  agg.  (p.  azzurro  pallido)  bleu  clair 
ovv.  lavé  H  (agg.  di  colore,  p.  languido, 
non  vivo)  pâle;  clair,  lavé;  (e  p.  che  ha 
perduto  il  colore)  décoloré  -  Sbiadato 
agg.  (detto  di  cavallo,  ecc.,  p.  tenuto  senza 
biada)  auquel  on  n'a  point  donné  d'avoine. 

Sbiadire  vn.  déteindre;  se  décolorer;  se 
faner  (perdre  sa  fraîcheur  ovv.  son  éclat). 

Sbiadito  agg.  (p.  dilavalo,  pari,  di  colori) 
lavé  H  (p.  che  ha  perduto  il  colore)  dé- 
coloré H  {p.  pallido)  pâle;  terne;  blafard. 

Sbiancare  vn.  blanchir,  devenir  blanc, 
devenir  blanchâtre. 

Sbiancato  agg.  e  pp.  (detto  di  cosa  che 
ha  perduto  il  colore  scuro)  bianchi  || 
(detto  di  persona  il  cui  colore  naturale 
e  smorto)  pâle;  blême. 

Sbiàncido  V.  Sbiancato. 

Sbiasciatùra  sf.  (t.  dei  cimat.)  mâchure. 

Sbiavàto  V.  Sbiadato. 

Sbicchierare  vn.  débiter  le  vin  en  détail. 

Sbiecamente  avv.  (p.  in  isbieco)  en  biais, 
de  travers  ||  (fig.)  de  travers:  guardare 
sbiecamente,  regarder  de  travers. 

Sbiecare  vn.  (p.  andare  a  sbieco)  biaiser, 
aller  de  biais  -  va.  (p.  guardare  a  sbieco) 
regarder  obliquement  ovv.  de  biais. 

Sbièco,  Sbièscio  agg.  (p.  storto;  stravolto) 
torlu  ;  qui  est  de  travers  ;  qui  est  de  biais 

-  a  sbieco,  in  isbieco  (loc.  avv.)  de  biais. 
Sbietolàre  va.  (voce  popol.)  s'attendrir; 

larmoyer. 

Sbiettàre  va.  (p.  cavar  le  biette  a...)  ôter 
les  chevilles  ovv.  les  cales  ovv.  les  coins  à... 

-  vn.  (p.  partirsi  con  prestezza  e  nascosta- 
mente, quasi  fuggendo)  déguerpir,  trousser 
bagage;  s'enfuir  en  cachette. 

Sbiettatimi  sf.  entaille. 
Sbigottiménto  sm.  (p.  lo  sbigottire  e  lo 

sbigottirsi)  consternation  f. ,  frayeur  f.; 

alarme  f.  ||  (p.  stordimento)  étonnement, 

commotion  /. 

Sbigottire  va.  (p.  mettere  paura  a...;  at- 
terrire) effrayer,  épouvanter,  consterner  || 
(p.  turbare;  «ha'ordire)  ahurir,  troubler; 
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Interdire;  étonner  -  vnp.  (p.  spaventarsi) 
s'épouvanter,  s'effrayer,  être  saisi  de  frayeur 
ovv.  d'effroi  ||  (p.  sbalordirsi)  s'étonner. 

Sbigottitamente  avv.  avec  épouvante, 
avec  frayeur;  en  tremblant. 

Sbigottito  pp.  ed  agg.  effrayé,  épouvanté  || 
ahuri, interdit;  troublé;  étonné(V.SBiGOTTiRE) 

Sbigottitùceio  ogg.  un  peu  effrayé. 

Sbilanciamento  V.  Sbilancio. 

Sbilanciare  va.  (p.  levar  d'equilibrio)  dés- 
équilibrer, ôter  ovv.  faire  perdre  ovv.  dé- 
truire l'équilibre  à...  ovv.  de...  ||  (p.  far 
pendere  la  bilancia)  faire  pencher  (la  ba- 
lance) ||  (fig.,  p.  sconcertare)  déconcerter, 
troubler ,  déranger  (V.  Dissestare,  Scon- 
certare, Sconvolgere)  -  vnp.  se  désé- 
quilibrer, perdre  l'équilibre  ||  (p.  fare  spese 
che  superino  le  nostre  possibilità)  se  dé- 
ranger ;  tomber  au-dessous  de  ses  affaires. 

Sbilàncio  sm.  (p.  Io  sbilanciare)  l'action  f. 
d'òler  ow.de  faire  perdre  l'équilibre; perte/". 
ovv.  manque  d'équilibre  ||  (p.  sconvolgi- 
mento) dérangement  ||  (in  ling,  comm., 
p.  deficit)  déficit  (pron.  defissìt'j;  (e  p.  dis- 
sesto negli  affari)  dérangement  (désordre 
d'affaires  qui  compromet  la  fortune). 

Sbilancióne  sm.  (p.  repellone)  bond  agile 
mais  irrégulier  -  a  sbilancioni  (loc. avv.) 
par  sauts  et  par  bonds. 

Sbilènco  agg.  bancal,  bancroche;  cagneux. 

Sbilerciàre  V.  Sbirciare. 

Sbiliardàre  vn.  (t.  di  giuoco  al  biliardo) 
bijlarder,  (più  modernamente)  queuter. 

Sbiliàrdo  sm.  (t.  di  giuoco  al  biliardo) 
l'action  f.  de  billarder,  de  queuter  (V.  Sbi- 
liardàre). 

Sbillàcco  V.  Bislacco. 

Sbilucciàre  va.  e  vn.  regarder  fixement. 

Sbirbàre  vn.  (p.  vivere  da  birbone,  da 
vagabondo)  vagabonder;  truander,  gueuser 
||  (p.  passare  il  tempo  nell'ozio)  fainéanter 
||  (p.  ingannare  altrui  con  arti  da  birbone) 
filouter  -  sbarbarsela  (p.  godersela),  faire 
la  noce,  faire  gogaille. 

Sbirbàto  agg.  (p.  ingannato)  trompé,  dupé, 
abusé. 

Sbirbonàre  V.  Sbirbare  e  Birboneggiare. 
Sbirciare  va.  lorgner,  observer  à  la  dérobée. 
Sbirciata  sf.  lorgnade. 
Sbìrcio  V.  Bircio. 
Sbirlèffe  V.  Sberleffe. 
Sbirraccliiuòlo  sm.  archer,  sbire. 
Sbirràglia,  Sbirrerìa  sf.  les  sbires  m.pl.; 

troupe  d'archers  ovv.  de  sbires  ||  le  corps  m. 

des  garde-chiourme;  (voce  spregiai)  les 

sbires,  la  police. 
Sbirresco  agg.  de  sbire,  d'archer;  (in  senso 

spregiat.)  de  la  police. 
Sbirro  sm.  sbire,  archer  de  police;  (voce 

spregiat.)  sbire,  acen»  'le  police. 
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Sbisacciàre  va.  tirer  (quelque  chose,  les 
objets)  de  la  besace,  du  sac. 

Sbizzarrire  V.  Scapricciare. 

Sbloccare  va.  (t.  mil.)  débloquer  (obliger 
l'ennemi  à  lever  le  blocus:  pron.  blokûss'). 

Sboccamento  sm.  (p.  lo  sboccare)  débou- 
chement  ||  (p.  irruzione)  irruption  f.  ||  (p.  im- 
boccatura) embouchure  f. ,  bouches  f.pl. 
(d'une  rivière);  bout(d'unerue,d'unchemin). 

Sboccàre  vn.  (p.  mettere  foce)  se  jeter,  s'em- 
boucher, avoir  son  embouchure,  déboucher 
se  décharger:  il  Tevere  sbocca  nel  Medt- 
terraneo,  le  Tibre  débouche  ovv.  se  jette 
dans  la  Méditerranée  ||  (pari,  di  strada, 
p.  far  capo  a...)  déboucher,  donner  sur...  |j 
(per  simil ,  p.  uscir  fuori  con  impeto,  ir- 
rompere) déboucher;  déborder;  sortir  avec 
impétuosité  |j  (p.  parlare  sboccatamente) 
dire  de  vilains  mots,  dire  des  saletés  ovv. 
des  obscénités;  parler  indécemment,  enir 
des  propos  décolletés  -  va.  (pari  di  vaso, 
bottiglie,  ecc.)  jeter  ovv.  verser  un  peu 
(de  la  liqueur  d'une  bouteille  qui  est  trop 
pleine);  entamer  (une  bouteille);  jeter  (ce 
qui  est  au-dessus  d'une  bouteille)  ||  (p.  rom- 
pere la  bocca  a' vasi)  égueuler,  casser  le 
goulot  à... 

Sboccatamènte  (Parlare),  loc.verb.  parler 
salement,  dire  des  saletés  ovv.  des  choses 
indécentes;  tenir  des  propos  décolletés. 

Sboccàto  agg.  e  pp.  (da  Sboccare,  pari, 
di  fiume)  débouché,  embouché  (dans  la  mer, 
dans  un  autre  fleuve)  ||  (detto  di  fiasco) 
égueulé;  (in  altro  senso)  entamé  (per 
disting.  V.  Sboccare)  ||  (detto  di  cavallo, 
p.  duro  di  bocca)  qui  n'a  point  de  bouche  |j 
(fig.,  p.  disonesto  o  soverchiamente  libero 
od  incauto  nel  parlare)  mal  embouché,  qui 
dit  des  ordures,  qui  dit  des  obscénités,  qui 
parle  mal  -  (usato  avverb.)  parlare  sboc- 
cato, parler  salement,  dire  des  obscénités. 

Sboccatura  s/",  (p.  sbocco,  foce)  embouchure. 

Sbocciàre  vn.  (p.  uscire  dalla  sua  boccia, 
pari,  di  fiore)  s'épanouir,  sortir  du  bouton 
||  (p.  uscire  a  forza  dalla  terra,  pari,  dei- 
l'acqua)  jaillir. 

Sbòccio  sm.  épanouissement  (l'action  de 
s'épanouir). 

Sbocco  sm.  (p.  lo  sboccare)  débouchement 
||  (p.  luogo  dove  sbocca  un  fiume)  embou- 
chure f.  ;  (e  p.  luogo  donde  si  esce  da  una 
valle,  ecc.)  débouché  (d'une  gorge,  d'une 
vallée;  V.  Sboccamento)  ||  (p.  il  venir  fuori 
con  impeto)  irruption  f.,  sortie  f.  -  —  di 
sangue,  vomissement  de  sang. 

Sbocconcellare  va.  e  vn.  grignoter,  manger 
doucement  en  rongeant  ||  (p.  rompere  in 
pezzetti)  couper  en  morceaux. 

Sbocconcellato  agg.  e  pp.  (p.  mangiato  a 
bocconi  interrotti)  grignoté  il  (p.  rollo  o 
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tagliato  in  piccoli  pezzi)  coupé  en  petits 
morceaux. 

Sboggettàre  V.  Sbolgettare. 
Sboglicntamènto  sm.  (p.  gorgogliamento) 

gargouillement  H  (p.  agitazione,  fermento; 

perturbazione)  agitation  /".,  fermentation  f.; 

trouble. 

Sboglicntàre  vn.  (p.  gorgogliare)  gar- 
gouiller -  va.  (fig.,  p.  agitare,  rimuovere; 
commuovere)agiter,  remuer;  troubler, émou- 
voir -  vnp.  (p.  riscaldarsi,  fig.)  s'échauffer, 
s'emporter  de  colère. 

Sbolgettare  va.  (p.  mandar  fuori,  quasi 
cavar  dalla  bolgetta)  tirer  de  la  bougette 

-  ^;  sentenze,  proférer  des  sentences,  (in 
modo  basso)  cracher  des  sentences. 

Sbollarsi  vnp.  guérir  des  enflures. 

Sbollettàre  va.  (p.  Sgabellare,  Pagare  il 
dazio  o  gabella  di...,  è  brutto  neol.)  re- 
tirer de  la  douane. 

Sbollire  vn.  cesser  de  bouillir;  (fig.)  se 
calmer,  s'apaiser,  s'adoucir;  (pari,  di  col- 
lera) s'évanouir. 

Sbolzonàre  va.  (p.  dare  bolzonate,  dar 
percosse  a...)  heurter  ovv.  baltre  (les  mu- 
railles) avec  le  bélier  ||  (p.  guastare  il  conio 
delle  monete)  gâter  ovv.  effacer  le  coin 
(des  monnaies). 

Sbom bardare  va.  bombarder. 

Strambare  vn.  hâbler,  gasconner,  dire  des 
gasconnades,  en  conter. 

Sbombazzàre  V.Sbevazza're  e  Sbombettare. 

Sbombettàre  vn.  boire  comme  un  trou, 
boire  beaucoup;  chopiner. 

Sbondolàto  V.  Misero,  Povero. 

Sbontadiàto  V.  Inutile. 

Sbonzolànte  agg.  tombant. 

Sbouzolàre  vn.  (p.  penzolare,  essere  ca- 
scante) tomber;  pendre  ||  (p  cadere  gli 
intestini)  avoir  une  rupture,  avoir  une 
descente  de  boyaux  ||  (fig.,  p.  mangiar  da 
scoppiare;  e  p.  scoppiare  per  troppo  cibo) 
manger  à  ventre  déboutonné  ;  crever  ||  (fig., 
p.  rovinare;  aprirsi,  pari,  di  muraglie  e 
simili)  crouler,  tomber  en  ruine. 

Sboraciàre  V.  Sborracciare. 

Sborbottàre  va.  réprimander  (V.  Rim- 
brottare). 

Sborchiàre  va.  ôter  les  bosselles  à... 

Sbordellamèntosm.débauche/".,  libertinage 

Sbordellàre  vn.  (p.  bordellare,  frequentare 
bordelli)  se  livrer  à  la  débauche;  hanter 
ovv.  fréquenter  les  mauvais  lieux  ||  (p.  fare 
il  chiasso)  tapager,  faire  du  tapage,  faire 
du  vacarme  ovv.  du  tintamarre. 

Sbòrnia  sf.  (voce  dell'uso  volgare)  ivresse 

-  avere  la  sbornia,  être  ivre  -  prendere 
la  sbornia,  s'enivrer  (pron.  anivré)  -  di- 
gerire la  sbornia,  cuver  son  vin. 

Snorracciàre  va.  (t.  deali  orcf.)  enlever 


le  borax  (pron.  boràks')  de...  ;  nettoyer  en 
enlevant  le  borax. 

Sborrare  va.  (p.  cavar  la  borra  a...)  dé- 
bourrer H  (fig.,  p.  dir  checchessia  libera- 
mente) dégoiser,  dire  tout  ce  qu'on  pense, 
tout  ce  qu'on  a  sur  le  cœur  ovv.  tout  ce 
qu'on  sait  H  (usato  assol.,  t.  di  agric.  e 
bot.)  fleurir  précocement. 

Sborsamento  sm.  déboursement. 

Sborsare  va.  débourser,  tirer  (de  l'argent) 
de  sa  bourse;  payer  (en  argent  comptant) 
-  denari  sborsati,  déboursés. 

Sbórso  sm.  déboursement  ;  payement. 

Sboscaménto  sm.  déboisement. 

Sboscare  va.  déboiser  (V.  Diboscare). 

Sbotràre  V.  Svertare,  Svesciare. 

Sbottare  vn.  (p.  sgonfiarsi,  pari,  di  ani- 
mali) désenfler,  se  désenfler  ||  (fig.,  p.  pro- 
rompere in  parole  di  sdegno)  éclater  -  va. 
(p.  levar  dalla  botte)  tirer,  ôter  du  tonneau. 

Sbottonare  va.  (p.  cavare  i  bottoni  dagli 
occhielli)  déboutonner  ||  (p.  sbottoneggiare) 
brocarder,  railler,  satiriser,  piquer. 

Sbottoneggiàre  va.  brocarder,  railler,  pi- 
quer, satiriser. 

Sbozzacchire  vn.  (puri,  di  piante  e  d'ani- 
mali) profiter;  venir  bien  ||  (p.  ristabilirsi, 
rimettersi,  uscir  di  tisicume,  pari,  di  per- 
sona) se  rétablir,  se  remettre. 

Sbozzare  vn.  (t.  di  pitt.  e  scult.)  ébaucher 
Il  (p.  dare  la  prima  forma  a...)  ébaucher; 
dégrossir  ||  (t.  di  mar.)  débosser  (un  câble). 

Sbozzatóre  sm.  (t.  degli  scultori)  ébau- 
cheur,  celui  qui  ébauche. 

Sbozzatura  sf.  ébauchage  m. ,  ébauche- 
ment  m. 

Sbozzimare  va.  òter  l'apprêt  à...,  décatir. 
Sbozzino  sm.  (t.  degli  scultori)  ébauchoir. 
Sbòzzo  V.  Abbozzo. 

Sbozzolare  va.  (t.  dei  mugnai)  prendre 
(avec  le  boisseau)  ce  qui  est  dù  pour  la 
mouture;  se  payer  de  la  mouture  ||  (t.  rur., 
p.  levare  i  bozzoli  dalla  frasca)  décoconner, 
enlever  les  cocons  (de  dessus  les  bruyères) 
Il  (fig.,  p.  dir  male  di  alcuno)  médire  de... 

Sbracarsi  vnp.  [p.  cavarsi  le  brache)  mettre 
bas  ovv.  ôter  ses  culottes  ||  (fig.,  p.  affac- 
cendarsi) s'efforcer,  faire  tous  ses  efforts. 

Sbracatamènte  avv.  sans  souci;  sans  s'em- 
barrasser de  rien. 

Sbracato  agg.  (p.  senza  brache)  déculotté, 
sans  culotté;  qui  a  mis  bas  sa  culotte  ovv. 
ses  culottes  ||  (fig., p. ricco;  magnifico)  riche; 
magnifique  -  vita  sbracata,  vie  tranquille 
ovv.  sans  souci,  sans  embarras  -  alla  sbra- 
cata (loc.  avv.,  p.  alla  carlona),  négligem- 
ment; (e  p.  alla  schietta)  naïvement. 

Sbracciare  va.  (p.  cavare  dal  braccio)  ôter 
ovv.  tirer  du  bras  -  vnp.  (p.  scoprire  le 
braccia)  retrousser  ovk  tr^"«ser  ses  man- 
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ches;  découvrir  ses  bras  ||  (fig.,  p.  affaccen- 
darsi) se  remuer,  faire  tous  ses  efforts  ovv. 
faire  ses  derniers  efforts  pour..;  se  fatiguer  à... 

Sbraceria  sf.  vanterie,  hâblerie. 

Sbracia  sm.  fanfaron,  bâbleur,  rodomont. 

Sbraciamènto  V.  Sbraciata. 

Sbraciare  va.  (p.  muovere  od  allargare  la 
brace  accesa)  remuer  ovv.  étendre  (la  braise) 
Il  (p.  scialacquare;  prodigare)  dissiper;  pro- 
diguer -  ~  a  uscita  (loc.fam.)  dilapider. 

Sbraciata  sf. ,  Sbracio  sm.  (p.  il  muo- 
vere o  lo  allargare  la  brace)  l'action  f.  de 
remuer  ovv.  d'étendre  la  braise  ||  (fig., 
p.  millanteria,  spacconata,  voce  dell'uso) 
hâblerie  f.;  vanterie  f.;  fanfaronnade  f. , 
rodomontade  f.  ;  gasconnade  f.  ||  (p.  sfarzo, 
scialo)  étalage  m.,  éclat  m.,  pompe  f. 

Sbracio  V.  Sbraciata. 

Sbracione  V.  Sbracia. 

Sbraculàto  agg.  déculotté,  sans  culotte 
(V.  Sbracato).  ' 

Sbraire  V.  Nitrire. 

Sbraitare  vn.  (p.  far  gran  romore  gridando) 
gueuler;  faire  du  tapage  ||  (p.  sparlare  aper- 
tamente) médire  ouvertement  de... 

Sbramare  va.  (p.  saziare)  rassasier,  assouvir 
(la  faim  ovv.  l'envie  de...);  satisfaire,  con- 
tenter -  vnp.  (p.  cavarsi  la  voglia)  se  sa- 
tisfaire, se  contenter;  s'ôter  l'envie  (de 
quelque  chose). 

Sbranaménto  sm.  déchirement. 

Sbranare  va.(p.  lacerare,  rompere  in  brani) 
déchirer,  mettre  en  pièces  ||  (fig.,  p.  divi- 
dere) déchirer;  séparer. 

Sbranatòre  sm.  déchireur. 

Sbrancamènto  sm.  (p.  lo  sbrancare,  pari 
di  pecore,  vacche,  ecc.)  séparation  /.  ovv. 
écart  (du  troupeau)  ||  (p.  il  potare,  il  toglier 
via  le  branche  o  i  rami  )  ébranchement  ; 
élagage. 

Sbrancare  va.  (p.  cavare  di  branco)  sé- 
parer ovv.  écarter  ovv.  tirer  du  troupeau  || 
(p.  tagliar  via  i  rami,  ecc.)  ébrancher,  couper 
ovv.  rompre  les  branches  de...  ;  élaguer  || 
(p.  soffocare  una  congiura  di...)  dissiper 
ovv.  suffoquer  une  conjuration,  une  conspi- 
ration de..  -  vn.  (p.  fuggire  alla  rinfusa)  fuir 
-vnp.  s'écarter  ovv.se  séparer  du  troupeau. 

Sbrandellare  va.  (p.  spiccare  un  bran- 
dello) détacher  ovv.  couper  un  morceau 
ovv.  un  lambeau  de...  ||  (fig.,  p.  mettere  in 
cattivo  stato)  délabrer  -  vnp.  se  rompre 
en  morceaux;  tomber  en  pièces  ||  se  dé- 
labrer (V.  il  significalo  attivo)  \\  (fig., 
p.  sforzarsi)  faire  tous  ses  efforts,  faire  ses 
derniers  efforts. 

Sbrano  sm.  (p.  lo  sbranare)  déchirement  || 
(p.  eccidio)  destruction  /.  ;  massacre. 

Sbrattare  va.  (p.  nettare)  nettoyer  ||  (fig., 
p.  sbrigare,  levare  gl'impedimenti  da...)  dé- 
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gager,  débarrasser,  dépêtrer  -  i^:  il  paese 
ovv.  dal  paese,  plier  bagage,  s'enfuir, 
s'en  aller. 

Sbratto  sm.  nettoyage  (l'action  de  nettoyer) 
Il  débarras  (délivrance  de  ce  qui  embar- 
rassait; V.  Sbrattare). 

Sbravàta,  Sbravazzata  sf.  rodomontade, 
fanfaronnade,  gasconnade  (vanterie  outrée). 

Sbravazzare  vn.  faire  le  rodomont,  le  bra- 
vache, le  fanfaron  ;  gasconner. 

Sbravazzata  sf.  fanfaronnade  (V.  Sbravata). 

Sbravazzone  sm.  bravache,  rodomont,  ava- 
Ieur  de  charrettes  ferrées,  brelteur,  fanfaron. 

Sbreccàre  va.  ébrécher  -  —  un  coltello, 
l'orlo  d'un  vaso,  ecc.  ébrécher  un  cou- 
teau, le  bord  d'un  vase,  etc. 

Sbregàccia  sf.  (p.  donna  vile  e  maldicente) 
cancanière,  caillette. 

Sbrèndoli  sm.pl.  lambeaux,  loques  f.; 
haillons. 

Sbrendolone  sm.  fripon,  maroufle. 

Sbriccàre  va.  (p.  scagliare,  vibrare)  lancer 
-  vn.  (p.  scappare)  s'enfuir. 

Sbricco  sm.  coquin,  fripon. 

Sbricconeggiàre  vn.  filouter;  vivre  en  co- 
quin ovv.  en  libertin  ovv.  dans  le  liberti- 
nage; être  adonné  à  tous  les  vices. 

Sbricio  agg.  vil,  méprisable  ;  chétif,  misé- 
rable; mesquin. 

Sbriciolaménto  sm.  émiettement  (l'action 
d'émietter). 

Sbriciolare  va.  (p.  stritolare)  piler,  con- 
casser, broyer,  réduire  en  petits  morceaux; 
(pari,  del  pane  e  simili,  p.  ridurlo  in 
bricioli)  émietter;  émier  (froisser  entre 
les  doigts  de  manière  à  réduire  en  petites 
parties). 

Sbriciolato  agg.  e  pp.  (p.  stritolalo)  broyé, 
concassé,  pilé  ||  émietlé;  émié  (per  disting. 
V.  Sbriciolare). 

Sbriciolatura  V.  Sbriciolamento. 

Sbrinamento  sm.  expédition  f.  (d'une  af- 
faire); célérité  f.,  diligence  f. 

Sbrigare  va.  (p.  dar  fine  con  prestezza, 
parland.  di  operazione  che  s'abbia  fra 
mano)  dépêcher,  expédier  -  vnp.  (p.  af- 
frettarsi) se  dépêcher,  se  hâter,  se  presser 
Il  (p.  uscir  di  briga)  se  dégager,  se  dépê- 
trer, se  débarrasser. 

Sbrigatamènteaiw.expéditivement,promp- 
tenient  (pron.  pront'màn),  en  diligence. 

Sbrigativo  agg.  expéditif  (qui  expédie 
promptemenKpnm.  pront'màn)  les  affaires). 

Sbrigato  agg.  (p.  sollecito)  expéditif, prompt 
(pron.  pròn)  ||  (p.  Unito)  fait,  fini  ||  (p.  tolto 
di  briga)  débarrassé,  dégagé. 

Sbrigliàre  va.  (p.  cavare  la  briglia  a...)  dé- 
brider, òter  la  bride  (à  un  cheval)  ||  (p.  dare 
sbrigliate)  saccader  ||  (fig.,  p. slegare)  délier. 

Sbrigliata  sf-  tv.  strappala  di  briglia)  sac- 
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cade  H  (fig.,  p.  riprensione  acerba)  saccade, 
rude  réprimande. 

Sbrigliato  pp.  ed  agg.  (p.  senza  briglia) 
débridé;  (e  p.  sciolto,  libero)  libre  ||  (fig., 
p.  sfrenato,  scapestrato,  dissoluto)  effréné, 
débordé,  qui  est  sans  frein  ||  (p.  furioso, 
impetuoso)  furieux,  impétueux. 

Sbrigliatùra  sf.  (p.  strappata  di  briglia) 
saccade,  coup  m.  de  bride  ||  {fig.,  p.  ri- 
prensione) saccade,  rude  réprimande. 

Sbrindellare  vn.  branler:  queste  maniche 
sono  troppo  larghe;  non  vedi  come  sbrin- 
dellano? ces  manches  sont  trop  larges; 
ne  vois-tu  pas  comme  elles  branlent?  - 
va.  (p.  fare  a  brandelli)  délabrer,  réduire 
en  loques;  réduire  en  morceaux. 

Sbrizzàre  va.  (p.  spruzzare)  arroser  à  pe- 
tites gouttes  (V.  anche  Sprizzare)  ||  (fig., 
p.  spezzare  in  minutissimi  pezzi)  rompre 
ovv.  casser  ovv.  briser  par  petits  morceaux. 

Sbrobbiàre  va.  affronter;  injurier  (V.  anche 
Svillaneggiare). 

Sbroccàre  va.  (p.  Sbroccolare  e  Sbru- 
care V.)  H  (t.  dei  setaiuoli)  nettoyer  (la 
soie)  -  vn.  (p.  recere)  vomir,  dégobiller 
(voce  plebea). 

Sbroccatùra  5/.  (t.  de'setai.)  nettoyage  m. 
fde  la  soie),  l'action  de  nettoyer  la  soie  || 
(p.  lo  sbrocco  che  si  ricava)  strasse  f. 

Sbròcco  sm.  (t.  dei  setaiuoli)  strasse  f.  || 
(p.  sprocco)  scion,  rejeton  (V.  Sprocco). 

Sbroccolare  va.  e  vn.  (p.  staccare  che  fanno 
le  bestie  colla  bocca  le  foglie  degli  alberi) 
brouter,  ronger  les  feuilles  (des  arbres; 
V.  anche  Sbrucare). 

Sbrodettàre  vn.  (p.  struggersi,  liquefarsi) 
se  fondre,  se  liquéfier  -  va.  (p.  svesciare, 
manifestare  indiscretamente,  pari,  de' falli 
altrui)  publier,  trompeter  (le  mal  d'aulrui). 

Sbrogliare  va.  (p.  levare  gl'imbrogli  da...) 
débrouiller,  démêler;  débarrasser  -  vnp. 
(p.  strigarsi)  se  dégager,  se  dépêtrer,  se 
débarrasser  ||  (p.  sbarazzarsi)  se  débarrasser 
Il  (p.  levarsi  dall'imbroglio)  se  tirer  d'em- 
barras; se  tirer  d'affaire. 

Sbronciàre  vn.  faire  la  mine,  être  en  colère. 

Sbronconàre  va.  (t.  d'agric.)  défricher; 
déchaumer  (la  terre). 

Sbròscia  sf.  (p.  brodo  mollo  allungato) 
bouillon  très  clair  m.;  lavasse  ovv.  boisson 
fade,  (fam.e  fig.)  eau  de  vaisselle. 

Sbrotàre  va.  (t.  d'idraul.)  corroder. 

Sbrotatùra  sf.  (t.  d'idraul.)  corrosion. 

Sbrucare  va.  (p.  sfrondare,  pari,  de' rami 
degli  alberi)  effeuiller,  òter  les  feuilles  (des 
branches)  H  (fig.,  p.  portar  via)  emporter. 

Sbruffare  va.  fluquer,  arroser  (avec  de 
l'eau,  etc.,  qu'on  met  dans  sa  bouche);  re- 
jeter une  gorgée  d'eau,  etc.  (sur  quelque 
chose)  H  (p.  Spruzzare,  Aspergere  V.) 
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Sbruffata  sf.,  Sbruffo  sm.  (laquée  f.,  gor- 
gée f.  (d'eau,  de  vin,  etc.,  qu'on  rejette 
sur  quelqu'un  ovv.  dont  on  arrose  quelque 
chose). 

Sbruttàre  va.  (p.  nettare;  lavare)  nettoyer; 
laver,  purger. 

Sbucare  vn.  (p.  uscire  dalla  buca)  sortir 
d'un  trou  ovv.  d'une  tanière  ||  (p.  pro- 
rompere con  violenza)  sortir  comme  d'un 
trou  -  va.  dénicher,  tirer  dehors. 

Sbucchiàre  e  deriv.  V.  Sbucciare  e  deriv. 

Sbucci  afatìche  V.  Fuggifatica. 

Sbucciamènto  sm.  l'action  f.  de  peler; 
épluchement. 

Sbucciàre  va.(p. levare  la  buccia  a...) peler; 
ôter  l'écorce  à...  ;  éplucher  -  vnp.  se  peler  ; 
perdre  sa  peau  -  un.  (p.  scansare  con  accor- 
tezza fatica  0  briga)  se  tirer  d'affaire. 

Sbucciatura  sf.  (p.  il  levare  la  buccia) 
l'action  de  peler;  épluchage  m.  ||  (p.  lie- 
vissima ferita)  égratignure. 

Sbuccinàre  V.  Buccinare. 

Sbuccione  V.  Fuggifatica. 

Sbudellaménto  sm.  l'action  f.  d'évenlrer. 

Sbudellare  va.  (p.  cavare  le  budella  dal 
corpo  a...)  éventrer;  arracher  les  entrailles 
à...  H  (p.  ammazzare)  tuer. 

Sbuffamènto  sm.  (p.  trafelamento)  anhé- 
lation /".,  essoufflement  ||  (p.  l'atto  dello 
sbuffare  a  cagione  d'ira)  l'action  f.  de 
bouffer;  frémissement  de  colère. 

Sbuffante  agg.  (p.  ansante)  haletant  || 
(p.  che  soffia,  freme)  qui  bouffe  ovv.  qui 
souffle  de  colère. 

Sbuffare  vn.  (p.  soffiare,  fremere,  per  lo 
più  a  cagione  d'ira)  bouffer,  renâcler;  (fig.) 
écumer  (de  colère)  ||  (pari,  del  cavallo) 
s'ébrouer,  souffler  de  frayeur  ovv.  de  sur- 
prise (en  parlant  du  cheval)  ||  (p.  Sbruf- 
fare V.) 

Sbuffo  sm.  (p.  lo  sbuffare,  pari  del  ca- 
vallo) ébrouement,  ronflement  (du  cheval 
surpris  ovv.  effrayé). 

Sbufonchiàre  ^.grogner  (V.  Bufonchiare). 

Sbugiardare  va.  convaincre  de  mensonge. 

Sbullettare  va.  (p.  levare  le  bullette  a...)  en- 
lever les  bro  luettes  à....  -  vn.  (t.  depura- 
tori) se  former  de  petits  trous  dans  le  crépi 
des  murailles  (lorsque  le  mortier  contient 
quelques  parcelles  de  chaux  mal  éteinte). 

Sbullettatila  sf.  (t.  de'  muratori)  petit 
trou  m.  (qui  se  forme  dans  le  crépi  des 
murailles;  V.  Sbullettare). 

Sburrare  va.  (pari,  del  latte)  écrémer. 

Sburràto  agg.  e  pp.  {detto  del  latte,  del 
cacio  privo  della  parte  butirrosa)  écrémé 
Il  (fig.,  pari,  di  persona,  p.  debole,  fiacco) 
faible;  lâche. 

Sbusàre  va.  dépouiller  (quelqu'un),  gagner 
(à  quelqu'un)  tout  son  argent. 
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Slmsàto  agg.  qui  a  perdu  tout  son  argent; 

auquel  on  a  gagné  tout  l'argent. 
Sbuzzare  va.  percer  le  ventre  (à  quelqu'un); 

éventrer;  faire  sortir  les  entrailles  de... - 

—  una  ietterà,  un  plico,  ecc.  ouvrir  une 

lettre,  elc. 

Scàbbia  sf.  (t.  di  metl.)  gale  -  —  degli 
alberi  (t.  d'arboricol.)  teigne. 

Scabbiàre  va.  (p.  nettare  dalla  scabbia) 
guérir  de  la  gale  ||  (ftg.,  p.  piallare;  far 
liscio)  raboter;  polir. 

Scabbiósa  sf.  scabieuse  (plante). 

Scabbióso  agg.  (p.  che  ha  scabbia)  galeux 
H  (fig.,  p.  scabroso,  non  liscio)  raboteux, 
mal  uni,  mal  poli. 

Scabèllo  V.  Sgabello. 

Scabìno  sm.  échevin  (ancien  magistrat  mu- 
nicipal). 

Scabrèzza  V.  Scabrosità. 

Scabro  agg.  scabreux,  raboteux,  âpre,  rude 

au  toucher  ||  (fig.)  scabreux;  difficile  (V. 

Scabroso). 

Scabrosità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
scabro)  âpreté,  rudesse,  aspérité  (d'une 
chose  rude  au  toucher)  H  (fig.,  p.  diffi- 
coltà grande)  grande  difficulté. 

Scabróso  agg.  scabreux,  âpre,  raboteux, 
rude  (V.  Scabro)  H  (fig.,  p.  difficile;  peri- 
coloso) scabreux,  difficile,  qui  a  des  diffi- 
cultés; dangereux,  périlleux. 

Scacazzamelo  sm.  foire  f.  (voce  bassa), 
flux  de  ventre,  dévoiement  ||  (p.  lo  sca- 
cazzare) l'action  f.  de  foirer. 

Scacazzare  vn.  foirer  (voce  bassa). 

Scacazzìo  V.  Scacazzamene. 

Scaccàta  sf.  coup  d'échec  m.  (pron.  escèk'). 

Scaccàto  agg.  (p.  fatto  a  scacchi,  a  qua- 
dretti) fait  en  échiquier,  quadrillé,  fait  à 
petits  carreaux  ||  (t.  d'arald)  échiqueté. 

Scaceheggiàto  V.  Scaccato. 

Scàcchi  sm.pl.  échecs  (pron.  escé:  jeu)  - 
a  scacchi  (loc.avv.)  en  échiquier;  quadrillé 
(V.  Scacco). 

Scacchiàre  vn.  (p.  morire)  mourir;  (e 
p.  andarsene)  s'en  aller  -  Scacchiàre  va. 
(t.  di  agric.)  élaguer  (la  vigne). 

Scacchiatùra  sf.  (t.  d'agric.)  élagage  m. 

Scacchière  sm.  échiquier;  (quello  per  gio- 
care a  dama)  damier  -  a  scacchiere  (loc. 
avv.)  en  échiquier. 

Scacchìno  sm.  (t.  dei  lanai.)  défaut  de 
l'étoile  (provenant  de  ce  que  le  fil  de  la 
trame  passe  par-dessus  ou  par-dessous  plu- 
sieurs fils  de  la  chaîne). 

Scacciamone  sf.,  Scacciaménto  sm.  chas- 
sement  m.;  expulsion  f.  (V.  Scacciata). 

Scacciamósche  sm.  émouchoir,  chasse- 
mouches. 

Scacciapensièri  sm.  (p.  passatempo)  anni- 1 
sèment,  passe-temps  ||  (p.  so'*'«  di  slru-| 
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mento  musicale  per  fanciulli)  guimbarde/", 
(petit  instrument  sonore,  dont  on  joue  en 
le  tenant  entre  les  dents). 

Scacciàre  va.  uiasser  ;  expulser  ;  repousser 
(secondo  il  senso);  (p.  bandire)  bannir. 

Scacciata  sf.,  Scacciaménto  sm.  chasse- 
ment  m.;  expu:si<m  f.;  éloignement  m.  (se- 
condo il  sensu);  (partie,  p.  il  bandire) 
bannissement  m. 

Scacciatòre  s  m.  celui  qui  chasse. 

Scaccino  sm.  bedeau  (bas  officier  d'une 
église,  qui  sert  les  prêtres,  etc.) 

Scàcco  sm..  [p.  ciascuno  dei  quadrelli  dello 
scacchiere)  case  f.,  carreau  (d'un  échiquier) 
-  (al  pi-)  Qli  scacchi,  il  giuoco  degli 
scacchi,  les  échecs  (pron.  escé).  le  jeu  des 
échecs  -  —  matto,  mat  (pron.  màt'),  échec 
et  mat  (pron.  mài')  -  scacco  al  re,  échec 
(pron.  escèk')  au  roi  lì  (fig.,  p.  grave  perdita) 
échec  (pr.eseèk'),dommage,re vers  ;  perle  f.  - 
subire  un  grave  scacco,  éprouver  un  échec, 
une  perte  considérable  -  avere,  ricevere 
o  dare  scacco  matto  (fig.)  souffrir,  recevoir 
ovv.  porter  un  grand  échec  -  a  scacchi 
(loc.avv.)  en  échiquier;  quadrillé:  stoffa 
a  scacchi,  étoffe  quadrillée  -  vedere  il 
sole  a  scacchi,  voir  le  soleil  à  travers  les 
grillages  d'une  prison;  être  emprisonné. 

Scaccomatto  sm.  (t.  giuoco  degli  scacchi) 
mat  (pron.  màt'), échec  et  mat  (pron.  mât'). 

Scaccoròcco  sm.  (t.  giuoco  degli  sca  xhi) 
échec  fait  avec  la  tour. 

Scaciàre  V.  Scacciare. 

Scaciàto  (Rimanere),  loc.fam.  rester  avec 
un  pied  de  nez;  être  frustré  dans  ses  espé- 
rances. 

Scadènte  agg.  e  p.  près.  (p.  che  decade) 
qui  déchoit  -  qualità  scadente,  qualité 
inférieure,  dernière  qualité  ||  (p,  che  scade) 
échéant  (V.  Scadere). 

Scadènza  sf.  (p.  decadimento)  décadence 
(état  de  ce  qui  commence  à  choir,  à 
tomber,  etc.)  ||  (p.  termine)  expiration, 
terme  m. ,  fin  ;  (  t.  mercant.  )  échéance 
(époque  du  payement  d'une  créance,  d'une 
lettre  de  change,  etc.) 

Scadenzière  sm.  (t.  di  comm.)  échéancier. 

Scadére  vn.  (p.  declinare  e  p.  venire  in 
peggiore  stalo)  déchoir  ;  empirer  ||  {pari, 
delle  monete)  n'être  point  de  poids  ||  (pari, 
di  tempo,  per  lo  più  t.  mercant.)  échoir; 
(nel  ling.  leg.,  pari,  di  tempo  utile  per 
istanze,  ecc.)  périmer;  (e  pari,  di  cose 
che  abbiano  scadenze  ad  anno)  suranner 
(avoir  plus  d'un  an  de  date):  la  cambiale 
scade  il...,  la  lettre  de  change  échoit  le...  - 
lasciar  scadere  un  passaporto,  laisser  su- 
ranner ove.  périmer  un  passe-port  ||  (p.  ve- 
nire per"  via  d'eredità)  échoir,  être  dévolu 
H  (p.  passare,  venir  meno)  échoir,  passer. 
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Scadiménto  sm.  (p.  il  decadere,  decadenza) 
décadence/.;  déchéance/".;  (p.  il  declinare) 
déclin;  (e  p.  diminuzione  di  pregio)  dimi- 
nution f.  ;  déchet;  (p.  lo  indebolirsi,  per- 
dila di  forze)  affaiblissement;  (p.  caduta; 
rovina)  chute  f.  ;  ruine  f.  \\  {nel  ling.  leg.) 
surannation  (V.  Scadere). 

Scaduto  agg.  déchu  ||  échu  H  périmé;  su- 
ranné {per  disting.  V.  Scadere). 

Scafa  sf.  (t.  di  mar.)  chaloupe,  esquif  m. 

Scafai  nòlo  sm.  rameur  de  chaloupe. 

Scafale  V.  Scaffale. 

Scafandro  sm.  {t.  di  mar.)  scaphandre 
(sorte  de  corset  pour  se  soutenir  sur  l'eau). 

Scàfena  V.  Scafa. 

Scaffale  sm.  (p.  scansia)  étagère  f.;  {quello 
per  disporvi  i  libri)  bibliothèque  /".;  ta- 
blettes f.pl.  ovv.  rayons  pl.  pour  mettre 
des  livres  ovv.  des  papiers,  etc.  ||  {t.  di 
tip.  e  negli  uffici)  casier  (pour  classer  des 
papiers,  des  livres,  etc.) 
Scaffalino  sm.peli  te  étagère  f.  (V.Scaffale). 
Scaffàre  vn.  {t.  del  giuoco  di  sbaraglio  e 
di  sbaraglino)  amener  un  nombre  pair  || 
(p.  giocare  a  pari  o  caffo)  jouer  à  pair  ou 
non  ||  (p.  Cadere  e  p.  Traboccare  V.) 
Scafìglio,  Scafilo  sm.  mesure  f.  ancienne 
pour  les  blés. 
Scàfo  sm.  carcasse  f.  (d'un  navire). 
Scafòide  agg.  {t.  d'anat.)  scaphoïde  -  sm. 
(t  d'anat.)  le  scaphoïde,  l'os  scaphoïde. 
Scaggiàle  V.  Scheggiale,  Cintura. 
Scagionare  va.  {p.  scolpare)  disculper, 
excuser  ovv.  justifier  (mettre  hors  d'incul- 
pation) -  vnp.  {p.  scolparsi)  se  disculper, 
s'excuser;  se  justifier. 
Scàglias/".(p.squama)  écaille  (de  poisson,etc.) 
||  {per  simil.)  écaille  (ce  qui  se  détache  des 
corps  en  petites  parties,  minces  et  légères) 
||  {p.  pezzetto  che  si  leva  dalla  pietra,  dal 
marmo.ecc, lavorandolo)  éclat  m.  (de  pierre, 
de  marbre,  etc.)  -  —  di  metallo,  paillette 
Il  {p.  fromba  da  tirar  sassi)  fronde  ||  (p.  Te- 
stuggine V.)  ||  {t.  mil.,  p.  mitraglia)  mitraille 
-  tirare  a  scaglia,  mitrailler. 
Scagliàbile  agg.  qui  peut  être  jeté. 
Scagliamento  sm.  jet,  l'action  f.  de  lancer. 
Scagliare  va.  (p.  levare  le  scaglie  a'pesci) 
écailler  -  vnp.  s'écailler,  s'enlever  ovv. 
tomber  par  écailles  -  Scagliare  va.  (p.  lan- 
ciare, gettare)  lancer,  jeter:  scagliar  sassi, 
jeter  des  pierres  -{fig.):~  parole  al  vento, 
parler  inconsidérément  -  vnp.  (p.  avven- 
tarsi) se  jeter,  se  lancer;  se  ruer  -  ^;  ad- 
dosso ad  alcuno,  se  lancer  ovv.  se  jeter, 
se  ruer  sur  quelqu'un;  {fig.,  p.  scatenarsi 
contro)  se  déchaîner  contre...  ovv.  sur...  || 
(p.  sbattersi,  agitarsi)  se  démener,  s'agiter, 
se  remuer  ||  {fig.  e  popol.)  promettre  plus 
qu'où  ne  pcul  leuir  -  Scagliare  va.  (p.  il 


contrario  di  incagliare) déchouer:  —  una 
nave,  déchouer,  remettre  à  (lot,  relever  un 
bateau  échoué. 
Scagliatóre  sm.  celui  qui  iance  ovv.  qui 
jette. 

Scagliettòne  sm.  poudre  f.  de  tabac  un 
peu  grossière. 

Scagliòla  sf.  (p.  sorta  di  pietra  tenera  si- 
mile al  laico)  gypse  m.  ||  (p.  sorta  di  gra- 
migna) alpiste  m.  (V.  Scagliuola). 

Scaglionare  vn.  (t.mil.)  échelonner. 

Scaglióne  sm.  (p.  scalino)  degré  ||  {fig.t 
p.  ciò  che  serve  a  salire  a  grado  superiore) 
échelon  ||  {t.  d'arald.)  chevron  ||  (al  pl., 
p.  i  denti  anteriori  dei  cavalli)  crocs  ovv. 
crochets  du  cheval. 

Scaglióso  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  écailleux, 
écaillé,  squameux  {pron.  skuameu),  squam- 
meux  ||  (p.  che  si  scaglia  facilmente,  pari, 
di  pietre  e  simili)  qui  s'écaille;  écailleux, 
qui  est  susceptible  de  s'enlever  par  écailles. 
Scaglinola  sf.  (p.  piccola  scaglia)  petite 
écaille  ||  [p.  specie  di  pietra  della  quale  si 
fa  il  gesso  da'doratori)  gypse  m.;  {e  p.  sorta 
di  pietra  a  lamine  trasparenti)  pierre  spé- 
culaire  (pierre  transparente  dont  les  anciens 
garnissaient  les  croisées  des  maisons,  etc.); 
{volgar.)  miroir  d'âne  m.  ||  (p.  sorta  di  gra- 
migna) alpiste  m.,  graine  de  Canarie  (plante). 
Scaglinolo  V.  Scagliuola. 
Scagnàrdo  agg.  vilain;  laid. 
Scagno  V.  Scranna  e  Scanno. 
Scagnòzzo  sm.  charlatan  (celui  qui  exploite 
la  crédulité  publique)  ||  {nell'uso,  p.  vaga- 
bondo,miserabile)  galvaudeux  ||  {usato  come 
agg.):  un  prete  scagnozzo  (nel  ling.  ro- 
manesco), un  prêtre  pauvre/  misérable. 
Scàia  sf.  ulcère  malin  m. 
Scila  sf.  {nelle  sue  accezioni  comuni) 
échelle;  escalier  m.)  {quand' è  in  mura- 
tura od  in  pietra)  escalier  m.;  {quella 
portatile,  a  mano  ed  a  piuoli,  fatta  di 
legno,  ecc.)  échelle,  échelle  de  bois  -  ^ 
a  chiocciola,  escalier  en  limaçon  -  —  di 
corda,  échelle  de  corde  -  —  secreta, 
escalier  dérobé  ||  {per  simil.,  p.  ordine  di 
checchessia  che  vada  graduatamente  cre- 
scendo o  scemando)  échelle  ||  (t.  di  mus., 
p.  gradazione  di  toni)  échelle  diatonique 
(succession  des  tons  de  la  gamme)  ||  {fig., 
p.  tutto  quello  che  da  una  cosa  ne  conduce 
ad  un'altra)  échelle;  degré  m.  ||  {t.dig'eogr. 
e  di  lopogr.)  échelle  -  su  grande  scala, 
{e  fig.',  nel  ling.  com.)  su  vasta  scala 
(p.  in  grande,  è  modo  ripreso),  sur  une 
grande  échelle  -  far  scala  (t.  di  mar.)  faire 
escale,  faire  échelle,  relâcher  ovv.  mouiller 
dans  un  port  -  —  franca,  liberté  d'aller 
ovv.  de  rester  dans  un  port  -  a  scala 
(loc.  ovv.,  p.  graduatamente),  par  degrés  - 
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camere  a  mezza  scala,  les  entre-sols  m.  - 
Scàia  (Della),  stor.  les  Della  Scala  (fa- 
mille de  Vérone,  du  parti  gibelin,  dont  le 
plus  célèbre  représentant  fut  Cane  Ier  le 
Grand,  capitaine  général  de  la  ligue  des 
Gibelins  de  Lombardie;  m.  en  4329). 

Scalabrino  sm.  homme  fourbe,  malin. 

Scalabròne  V.  Calabroni:. 

Scalainàti  sm.  maigreur  f.  (dans  le  cheval). 

Scalamento  sm.  escalade  f. 

Scalappiare  va.  (p.  levare  dal  calappio;  dé- 
gager ovv.  débarrasser  ovv.  délivrer  d'un 
filet,  d'un  piège,  d'un  lacs  (pron.  là),  d'un 
trébuchet,  etc.  -  vn.  e  vnp.  se  dégager  d'un 
filet,  d'un  piège,  etc.  ||  (fig.,  p.  uscire  da 
un  tranello)  se  tirer  d'un  piège. 

Scalare  va.  (p.  salire  con  iscala)  monter 
sur...  au  moyen  d'une  échelle  ||  (  /;.  dar 
l'assalto)  escalader,  attaquer,  donner  l'at- 
taque à...  -  Scalare  agg.  en  échelle  - 
conto  scalare,  compte  rédigé  sur  la  capi- 
talisation des  intérêts. 

Scalata  sf.  escalade  -  dare  la  scalata 
a...,  escalader. 

Scalato  pp.  ed  agg.  (p.  preso  d'assalto) 
escaladé  |i  (p.  che  va  gradatamente  crescendo 
o  scemando  )  gradue  ;  f  detto  di  colori)  nuancé 
Il  (p.  graduato;  diviso)  gradué;  réparti. 

Scalatore  sm.  celui  qui  escalade. 

Scàlbatra  sf.  poisson  m.  d'eau  douce  très 
écailleux. 

Scalcagnare  va.  éculer  (les  souliers). 
Scalcare  va.  (p.  calpestare)  fouler  aux  pieds 

Il  (p.  fare  in  pezzi,  con  cene  regole/animali 

cotti  che  vengono  in  tavola)  découper, 

trancher,  couper. 
Sealcatòre  V.  Scalco. 
Scalclieggiàre  vn.  (p.  tirar  calci,  pari,  di 

cavallo,  mulo,  ecc  )  ruer  ||  (fig.,  in  senso 

alt.,  p.  repugnare;  conlraslare)  répugner; 

résister;  contrarier. 
Scalclicrìa  sf.  office  m.  de  maitre  d'hôtel. 
Scalciare  vn. ruer,  lancer  des  coups  de  pieds 
Scalcinare  va.  déplâtrer,  ôler  le  plâtre  de...; 

décrépir,  ôter  le  crépi  ovv.  l'enduit  d'une 

muraille. 

Scalcinatùra  sf.  décrépissage  m.  (l'en- 
droit d'un  mur  où  le  plâtre  est  tombé) 

Scalco  sm.  maître  d'hôtel;  (nelle  corti  dei 
prìncipi)  écuyer  tranchant  (officier  qui 
coupe  les  viandes  à  la  table  des  princes). 

Scaldalètto  sm.  bassinoire  f. 

Scaldamano  sm.  main  chaude  f.,  pied  de 
bœuf  (sorte  de  jeu  d'enfants). 

Scaldamento  5m.  échauffement;  ehauffe- 
ment;  chauffage  (l'action  d'échauffer;  V. 
Riscaldamento). 

Scaldapànche  sm.  paresseux,  écolier  pa- 
resseux. 

Scaldapièdi  sm.  chaufferette  /. 
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Scaldare  va.  (p.  indunv  .<  caldo  in  chec- 
chessia) échauffer;  chauffer  (V.  anche  Ri- 
scaldare) -  —  il  letto,  bassiner  le  lit  ||  (fig., 
p.  eccitare  passione  in...)  échauffer,  enflam- 
mer ;  exciter. 

Scaldasèggiole  sm.  paresseux. 
Scaldata  sf.  chauffée. 
Scaldatilo  agg.  réchauffant,  qui  échauffe. 
Scaldatòio  sm.  chauffoir. 
Scaldatòre  .sm.  chauffeur,  celui  qui  chauffe. 
Scaldavivàndc  sm.  (t.  di  eue.)  réchaud. 
Scaldeggiàre  va.  animer,  échauffer,  exciter, 
pousser. 

Scaldino  sm.  (p.  caldanino)  chaufferette  f.; 
(quella  per  tener  calde  le  vivande)  ré- 
chaud ||  (p.  veggio)  couvet  (pot  de  terre 
ou  de  cuivre  qui  sert  de  chaufferette). 

Scaldo  sm.  (t.  stor.  int.)  scalde  (poète 
scandinave). 

Scalducciàre  va.  chauffer  un  peu. 

Scalèa  sf.  escalier  m. 

Scalèlla sf.(t.dicaccia,p.  lacciuolo)  lacet  m., 

piège  m.  Il  (p.  gradinata)  escalier  m. 
Scalèno  agg  .{t.  di  geom.  e  d'anat.)  scalène 

-  triangolo  scaleno,  triangle  scalène  -  sm. 

(t.  d'anat.)  le  scalène,  le  muscle  scalène. 
Scalèo  sm.  (p. scala  doppia  portatile)  double 

échelle  f.  \\  (p.  sgabello  con  scalini)  gradin 

(pour  y  placer  des  fleurs,  etc.)  ||  (p.  scala 

in  generale)  échelle  /". 
Scaleràta,Scalèra,  Scalère  V.  Scalinata. 
Scalétta  sf.  (p.  piccola  scala  a  mano)  petite 

échelle;  (pp. piccola  scala  in  muratura, ecc.) 

petit  escalier  m.  (V.  Scala)  ||  (t.  d'arti  e 

mest.)  lime  piate. 
Scalferòtto  sm.  brodequin. 
Seal  ficcare  va.  égratigner;  entamer. 
Seal  fìggere  V.  Scalficcare. 
Scalfire  va.  égratigner,  entamer  ovv.  érafler 

ovv.  effleurer  la  peau  de... 
Scalfìtto  sm. ,  Scalfittura  sf.  égrati- 

gnure  /.,  écorchure  f,  éraflure  f. 
Scalìgero  o  Della  Scala  (stor.)  V.  Scala 

(Della). 

Scalìgero  (Giulio  Cesare),  stor.  Jules- 
César  Scaliger  (philologue  et  médecin  ita- 
lien, vécut  à  Agen  sous  la  protection  de 
l'évêque  de  la  Kovère;  1484-1558)  -  Sca- 
lìgero (Giusto  Giuseppe),  stor.  Joseph- 
Juste  Scaliger  (fils  de  Jules-César,  grand 
savant  de  son  temps,  alla  occuper  à  Leyde 
la  chaire  de  Juste  Lipse;  1540-1609). 

Scalimàna,  Scalmana,  Scannàna  sf. 
pleurésie. 

Scalinata  sf.  escalier  m.  ;  les  marches  pl. 

(d'une  église,  etc.) 
Scalino  sm.  degré,  marche  f. 
Scalinone  V.  Scaglione. 
Scalmanàre,  Scarmanàre  vn.  gagner  une 

pleurésie. 


SCA  —  11 

Scalmanato  agg.  las  et  échauffé. 

^calmarsi  V.  Scalmanare. 

Scalino  sm.  (t.  di  mar.)  allonge  f.;  (p.  cavi- 
glia) goupille  f.;  tolet,  cheville  f.  (à  laquelle 
on  appuie  la  rame). 

Scàlo  5m.  (p.  luogo  fatto  a  pendìo  nella  riva 
di  un  fiume;  e  nelle  stazioni  delle  strade 
ferrate  ove  si  scaricano  le  mercanzie)  quai  II 
(t.  di  mar.)  cale  f.  ||  {nell'uso,  p.  porto  di 
mare)  port  ;  (p.  luogo  di  partenza  e  d'arrivo 
nelle  strade  ferrate)  gare  ;  débarcadère  m.  - 
1^:  merci,  quai  de  la  gare  ;  gare  des  mar- 
chandises H  {t.  di  mar.)  escale:  gli  scali 
del  Levante,  les  escales  du  Levant  (V. 
anche  Scala,  alla  locuz.  Fare  scala). 

Scalógno  sm.  (p.  sorta  di  cipolla  più  gen- 
tile della  comune)  échalolte  f.  (plante  po- 
tagère et  son  bulbe)  ||  (p.  sorta  di  iiç~) 
sorte  de  figue  f.  f 

Scalóne  sm.  grand  escalier. 

Scalpeggiàre  V.  Scalpitare. 

Scalpellàre  va.  ciseler  (V.  anche  Scar- 
pellare). 

Scalpellatura  sf.  ciselure. 

Scalpellinare  va.  ciseler  ||  (t.  dei  lavoratori 
di  pietre)  tailler  ovv.  piquer  (des  pierres). 

Scalpellino  sm.ip.  scalpello)  ciseau  [|  (p.  chi 
lavora  pietre)  tailleur  de  pierres;  piqueur 
de  pierres,  de  grès  (pron.  grè). 

Scalpèllo  sm.  {t.  d'arti  e  mest.,  p.  stru- 
mento con  cui  si  lavorano  le  pietre,  il 
legno,  ecc.)  ciseau  -  —  a  sgorbia,  gouge  f. 
Il  {t.  d'anat.  e  di  chir.)  scalpel  |!  (fig., 
p.  scultore)  sculpteur  (pron.  skùlteur). 

Scàlpere  va.  sculpter  (pron.  skùlté);  ciseler 
(tailler  des  ornements  avec  le  ciselet). 

Scalpicciamènto  sm.  l'action  f.  de  fouler 
aux  pieds;  piétinement. 

Scalpicciàre  va.  (p.  calpestare)  piétiner, 
fouler  avec  les  pieds;  fouler  aux  pieds  -  — 
la  terra,  trépigner,  fouler  la  terre  ||  (fig., 
p.  Maltrattare  W.)-vn.(p.  pestare  de'piedi) 
piétiner;  (p.  fregare,  strisciare  dei  piedi) 
frotter  ovv.  traîner  des  pieds  ;  faire  ce  bruit 
que  l'on  entend  lorsque  quelqu'un  marche. 

Scalpiccio  sm.  (p.  peslamento  de'  piedi) 
piétinement  ;  trépignement  (V. Scalpicciare) 
Il  (p.  stropicciamento  di  piedi)  frottement 
ovv.  traînement  des  pieds. 

Scalpitamènto  sm.  piétinement  (l'action 
de  piétiner,  de  fouler  aux  pieds). 

Scalpitare  va.  e  vn.  (p.  calcare  coi  piedi) 
trépigner;  piétiner;  fouler  aux  pieds  (V. 
Scalpicciare)  ||  (fig.,  p.  disprezzare)  mé- 
priser, fouler  aux  pieds. 

Scalpitìo  V.  Scalpitamènto. 

Scalpóre  sm.  (p.  risentimento)  plainte  f., 
doléance  f.  ||  (p.  strepito)  bruit  -  menar 
scalpore,  faire  un  grand  bruit;  (o,  secondo 
il  senso)  jeter  les  hauts  cris. 
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Scàlpro  V.  Scalpello. 

Siialterìre  e  deriv.  V.  Scaltrire  e  deriv. 

Scaltramente  ave.  adroitement,  finement. 

Scaltràre  V.  Scaltrire. 

Scaltrezza  s/^Scaltrimèntos/n.adresse  f., 

sagacité  f.  ;  astuce  f.,  ruse  /'.  ;  finesse 
Scaltrimènto  V.  Scaltrezza. 
Scaltrire  va.  déniaiser,  rendre  fin  ovv.  rusé; 

dégourdir. 

Scaltritamente  avv.  adroitement,  finement; 
subtilement. 

Scaltrito  agg.  rusé,  madré;  adroit. 

Scaltro  agg.  rusé,  fin;  adroit;  madré. 

Scalvare  va.(t.  d'agric, p. svettare)  ébran- 
cher;  émonder,  élaguer. 

Scalzacàne,  Scalzagàtto  sm.  gredin  (V. 
anche  Mascalzone  e  Scalzo  sm.) 

Scalzaménto  sm.  (p.  lo  scalzare)  l'action 
de  déchausser  ||  {pari,  di  alberi,  case,  ecc.) 
déchaussement  (V.  Scalzare). 

Scalzare  va.  (p.  trarre  i  calzari  di  gamba  a...) 
déchausser,  ôter  ovv.  tirer  la  chaussure  à... 
Il  (pari,  di  alberi,  muri,  ecc.)  déchausser 
(des  arbres,  un  mur,  etc.);  enlever  la  terre 
qui  est  autour  ||  (fig.,  p.  cercare  di  ab- 
battere) saper  -  —  la  morale,  la  reli- 
gione, saper  la  morale,  la  religion  par  les 
fondements;  (e  per  simile  pari,  de' denti) 
déchausser  (les  dents)  ||  (fig.,  p.  cavar  da 
altri  ciò  che  si  brama  sapere)  tirer  les  vers 
du  nez  (à  quelqu'un)  -  vnp.  (p.  trarsi  / 
calzari)  se  déchausser  [|  (fig.,  p.  farsi  frate 
scalzo)  prendre  le  froc,  se  faire  religieux. 

Scalzatolo  sm.  (t.  dei  dentisti)  déchaussoir 

Sbalzatóre  sm.  (p.  chi  scalza)  celui  qui 
déchausse  ||  (p.  chi  sa  cavar  da  altri  ciò 
che  si  brama  sapere)  celui  qui  sait  adroite- 
ment tirer  les  vers  du  nez  (à  quelqu'un). 

Scalzatùra  sf.  (p.  lo  scalzare)  déchausse- 
ment m.  H  (p.  buca  o  luogo  scalzato)  fosse, 
fossette  (qu'on  a  creusé  en  déchaussant 
les  arbres,  etc.) 

Scalzo  agg.  (p.  senza  calzari)  déchaussé; 
(usato  avverbial.)  nu-pieds:  camminare 
scalzo,  marcher  nu-pieds,  marcher  les  pieds 
nus  -  monaco  scalzo,  moine  déchaussé  - 
i  carmelitani  scalzi%  les  carmes  déchaux 
H  (fig.,  p.  nudo,  povero,  miserabile,  ecc.) 
pauvre,  misérable  ||  (usato  come  sost.): 
uno  scalzo  (p.  un  miserabile,  un  vaga- 
bondo), un  misérable,  un  gredin,  un  pied 
poudreux,  un  vagabond,  un  gueux. 

Scamàndro  (geog.)  Scamandre  ovv.  Xanthe 
(riv.  de  l'ancien  Troade,  affluent  du  Simoïs). 

Scamatare  va.  (p.  battere,  con  carnato,  lana 
o  panni  per  trarne  la  polvere)  vergeter, 
battre  (la  laine  ovv.  les  habits)  avec  des 
baguettes;  épousseter  (des  habits,  etc.)  || 
(fig.,  p.  Correggere,  Emendare  V.) 

Scamatino  sm.(t.de'lanai.)bMeur  de  laine. 
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houssine  f.,  ver- 
gette f.  (pour  battre  la  laine  ovv.  les  habits). 
Scambiamento  sm.(p.io  scambiare)échange; 
changement  -  —  di  pena,  commutation  f. 
de  peine  ||  (p.  Equivoco  V.) 
Scambiare  va.  (p.  tramutare)  échanger  || 
(p.  dare  o  prendere  cosa  in  cambio  di 
un'altra)  troquer,  donner  en  échange  -  — 
la  pena,  commuer  la  peine  -  —  alcuno 
(p.  succedergli),  remplacer,  succéder  ù 
(quelqu'un)  -  ~  uno  per  un  altro,  prendre 
une  personne  pour  une  autre  -  —  le  carte 
in  mano  a...  (fig.)  escamoter  les  cartes, 
donner  le  change  à... 

Scambiettare  vn.  (p.  fare  scambietti)  gam- 
bader, sautiller;  faire  des  entrechats  (V. 
Scambietto)  -va.  (p.spesso  mutare)  changer 
souvent. 

Scambietto  sm.  (p.  salto  che  si  fa  in  bal- 
lando) entrechat  ||  (p.  spessa  mutazione) 
changement  fréquent;  (fig.)  inconstance  f. 

Scambievole  agg.  réciproque;  mutuel. 

Scambievolézza  sf.  réciprocité;  échange 
mutuel  m. 

Scambievolmente  avv.  réciproquement  ; 
mutuellement. 

Scàmbio  sm.  (p.  cambio,  scambiamento) 
échange,  contr'échange,  permutation  f.  - 
il  libero  scambio,  le  libre  échange  ||  (p.  cosa  j 
presa  in  cambio)  ce  qu'on  a  pris  en  échange  \ 
Il  (p.  la  persona  o  cosa  presa  o  messa  in 
iscambio)  la  personne  /.  ovv.  la  chose  f. 
contre  laquelle  on  en  a  changé  une  autre 
-  in  iscambio  (loc.  avv.,  p.  invece),  au 
lieu  de,  à  la  place  de  -  pigliare  in  iscambio, 
se  méprendre;  prendre  le  change  -  ren- 
dere lo  scflW2^'o(p.contraccambiare),rendre 
le  change;  rendre  la  pareille;  (pari,  di  af- 
fetto) payer  de  retour. 

Scameràre  va.  tirer  du  trésor  royal. 

Scamerita  sf.  (t.  di  eue.  e  di  macell.)  filet 
de  porc  m. 

Scamiciàre  va.(p.  levare  la  camicia  di  dosso 
a...j  ôler  la  chemise  ù...  -  vnp.  (p.  spo- 
gliarsi in  camicia)  se  mettre  en  chemise; 
(e  p.  togliersi  la  camicia)  òter  sa  chemise. 

Scamiciato  agg.  (p.  senza  camicia)  sans 
chemise;  qui  est  sans  chemise  ||  (p.  in  ca- 
micia) en  chemise,  qui  est  en  chemise  || 
(fig.,  p.  indecente)  débraillé  ||  (usalo  come 
sost.,  fig.):  uno  scamiciato  (p.  un  rivolu- 
zionario), un  révolutionnaire. 

Scammònio  V.  Scamonea. 

Scamoiàre  vn.  s'enfuir,  prendre  la  poudre 
ovv.  de  la  poudre  d'escampette;  déguerpir. 

Scamonèa  sf.  (p.  sorta  di  pianta  medici- 
nale indigena  della  Siria)  scammonèe  de 
Syrie  (plante)  ||  (p.  succo  della  detta  pianta) 
scammonèe  (gomme- résine  employée  en 
médecine). 


Scamoneàto  agg.  (t.  di  farm.)  mêlé  de 

scammonèe. 

Scamosciare  va.  (t.  dei  conciatori,  p.  dar 
la  concia  alle  pelli  di  camoscio,  detto  al' 
tresì  pari,  di  altre  pelli)  chamoiser. 

Scamosciato  agg.  e  pp.  (t.  dei  conciatori) 
chamoisé,  préparé  à  la  façon  de  la  peau 
de  chamois. 

Scamosciatòre  sm.  (t.  de*  conciai.)  cha- 
moiseur. 

Scamozzàre  va.  enlever  un  petit  morceau 

(de  quelque  chose). 
Scamòzzolo  V.  Scamuzzolo. 
Scampa  V.  Scampo. 

Scampaforca  sm.  pendard,  vaurien,  gibier 

de  potence. 

Scampagnare  vn.  (voce  dell'uso)  faire  une 
partie  de  campagne, 

Scampagnata  sf.  {voce  dell'uso)  passe- 
temps  m.  a  la  campagne;  partie  de  cam- 
pagne: fare  una  scampagnata,  faire  une 
partie  de  campagne. 

^campamento  sm.  salut  ;  fuite  /.  (l'action 
d'éviter  le  danger,  de  se  tirer  ow.  de  se 
garantir  du  danger). 

Scampanare  vn.  carillonner,  sonner  le 
carillon. 

Scampanata  sf.,  Scampanìo  sm.  (p.  l'atto 

dello  scampanare)  carillon  m.  (battement 

de  cloches  à  coups  précipités  et  cadencés); 

grand  bruit  m.  de  cloches,  grande  sonnerie  f. 

Il  [fig. ,  p.  invettiva)  invective  f.,  discours 

injurieux  m. 
Scampanellare  vn.  sonner  a  tout  rompre, 

agiter  une  sonnette,  tinter  furieusement  la 

sonnette. 

Scampanellata  sf.  grand  coup  m.  de  son- 
nette; mise  en  branle  d'une  sonnette. 

Scampanellìo  sm.  sonnerie  continuelle  f. 

Scampanìo  V.  Scampanata. 

Scampare  va.  (p.  liberare  da  pericolo)  dé- 
livrer, sauver;  garantir,  préserver  H  (p.  ri- 
sparmiare) épargner,  éviter  -  vn.  (p.  libe- 
rarsi da  pericolo)  se  sauver  |1  (p.  scappare) 
échapper -SG*ampar/a,réchapper,i'échapper 
belle,  se  tirer  d'un  grand  péril  (pr.  perigP, 
suono  mouillé). 

Scampatòre  sm.  celui  qui  sauve  ovv.  qui 
a  sauvé  (quelqu'un)  d'un  danger;  libérateur. 

Scampo  sm.  (p.  salvezza  da  pericolo  in- 
corso o  imminente)  salut  (l'action  de  se 
sauver  ovv.  de  se  tirer  d'un  danger);  fuite  f. 
Il  (p.  sotterfugio)  subterfuge. 

Scainpolètto  sm.  (dimin.  di  Scampolo) 
petit  coupon  (V.  Scampolo). 

Scampolo  sm.  (p.  l'ultimo  stacco  che  resta 
d'una  pezza  di  panno  o  di  tela)  coupon, 
reste  (d'une  pièce  d'étoffe)  ||  (per  simil.t 
p.  avanzo,  rimasuglio)  reste. 

Scamufitare  V.  Camuffare. 
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Scamùzzolo  sm.  brin,  petit  morceau  (de 
quelque  chose). 
Scàua  V.  Zanna. 

Scanalare  va.  (p.  incavare  legno  o  pietra 
a  guisa  di  piccolo  canale) canneler  \\(t. degli 
armaiuoli)  carabiner  (creuser  de  rainures 
le  dedans  d'un  canon  de  fusil). 

Scanalato  agg.  e  pp.  cannelé. 

Scanalatura  sf.  cannelure. 

Scancellabile  agg.  effaçable. 

Scancellainènto  sm.  (p.  lo  scancellare, 
cancellazione)  effacure  /".;  rature  f.  ;  (p.  abo- 
limento)  abolition*  /*.  ;  (pari  di  colpe,  di 
peccali,  p. rimessione,  perdono)  rémission/". 

Scancellare  va.  effacer  ;  rayer  ;  raturer  (V. 
Cancellare)  -  (fig.):  —  dalla  memoria 
{p.  dimenticare),  effacer  (de  la  mémoire). 

Scancellaticelo  agg.  (p.  facile  a  scanal- 
arsi) qu'on  peut  effacer  ||  (p.  alquanto 
scancellato)  qui  est  un  peu  effacé. 

Scaneellatùra,  Scancellaziòne  V.  Scan- 
cellamento e  Cancellatura. 

Scancerìa  sf.  dressoir  m.  (armoire  sans 
portes  où  l'on  range  la  vaisselle). 

Scancia  V.  Scaffale. 

Scancìo  V.  Schiancìo. 

Scandagliare  va.  (p.  misurare  collo  scan- 
daglio, pari,  della  profondità  del  mare) 


Scandalosamente  avv.  scandaleusement, 

d'une  manière  scandaleuse. 
Scandalóso  agg.  scandaleux,  qui  cause  du 

scandale. 

Scandèllas/".épeaulre  ?n.(espèce  de  froment) 
Il  (al  pl.)  gouttes  d'huile  ovv.  de  graisse 
qui  flottent  sur  l'eau,  ou  sur  d'autres  li- 
quides; yeux  m.  (du  bouillon). 
Scandènte  agg.  montant,  grimpant  (en  par- 
lant de  plantes  grimpantes). 
Scandescènzia  V.  Escandescenza. 
Scéndere  vn.  (p.  salire)  monter  -  va.  (t.  di 
versif.  greca  e  lat.)  scander  (un  vers). 
Scandigliàre  va.  sonder  -  —  un  fiume, 
sonder  une  rivière  ||  (fig.)  sonder;  balancer; 
examiner  (V.  Scandagliare). 
Scandìglio  sm.  sondage  (l'action  de  sonder). 
Scandimènto  sm.  (t.  di  versif.)  l'action  f. 
de  scander;  la  mesure  f.  des  vers. 
Scandinavia  (geog.)  Scandinavie  (nom 
commun  des  trois  royaumes  de  Suède, 
Norvège  et  Danemark). 
Scandire  va.  scander  (V.  Scandere). 
Scandolezzàre  V.  Scandaleggiare. 
Scàndolo  V.  Scandalo 
Scanfàrdo  agg.  coquin. 
Scangè  sm.  gros  de  Tours  (sorte  d'étoffe 
de  soie). 


sonder  ||  (fig.,  p  cercare  di  conoscere  ;  Scangèo  sm.  malencontre  f. ,  malheur, 
tastare  il  terreno  ;  esaminare  minutamente)  Scanicàre  vn.  (pari,  de'muri)  se  décrépir 
sonder;  tâter  le  terrain;  examiner.  j  -  va.  (p.  togliere  l'intonaco  dai  muri)  dé- 
Scandàglio  sm.  (nella  sua  accez.  com.)  j  grader  (un  mur),  décrépir,  ôter  le  crépi,  le 
sonde  /*.  ||  (p.  lo  scandagliare)  sondage  ||  crépissage  à...  ||  (fig.,  p.  slaccare)  détacher, 
(fig.,  p.  calcolo,  esame)  calcul,  examen  -  faire  tomber. 
fare  lo  scandaglio,  V.  Scandagliare.  Scanidàto  agg.  très  blanc. 
Scandaleggiare,  Scandalezzàre  va.  (p.  Scannabècco  sm.  couteau  pour  égorger 


dare  scandalo  a...)  scandaliser  -  vnp.  (p.  pi- 
gliare scandalo)  se  scandaliser  ||  (p.  adi- 
rarsi )  s'emporter,  se  fâcher,  se  mettre  eu 
colère. 

Scandalezzàre  V.  Scandaleggiare. 
Scandaiezzatòre  sm.  scandalisateur  (celui 

qui  scandalise,  celui  qui  donne  ow.  qui 

cause  du  scandale). 
Scandalèzzo  \  .  Scandalo. 
Scandali tico  agg.  scandaleux,  qui  cause 

du  scandale. 

Scaudaliziòso  V.  Scandaloso. 

Scandalizzare,  Seandelizzàre  e  derivati 
V.  Scandaleggiare  e  deriv. 

Scàndalo,  Scàndolo  sm.  scandale  -  dare 
scamlalo  a...,  scandaliser  -  pietra  di  scan- 
dalo (fig.)  pierre  de  scandale  (V.  V accez. 
seguente)  ||  (alla  lai.,  p.  impedimento, 
inciampo)  empêchement,  obstacle,  diffi- 
culté /'.  :  (in  questo  senso)  pietra  di  scan- 
dalo, pierre  d'achoppement  H  (p.  danno) 
dommage  ;  (p.  disonore,  infamia)  déshonneur 
H  (p.  discordia,  disunione)  discorde  f.,  dés- 
union f,  dissension  f. 


les  moutons. 

Scannafòsso  sm.  (t.  ant.  di  fortif.)  sorte 
de  fortiticalion  f. 

Scannamènto  sm.  égorgemenl  (l'action  d'é- 
gorger). 

Scannaminèstre  sm.  fainéant,  oisif,  celui 
qui  n'est  bon  qu'à  manger. 

Scannapagnòtte  5m.  fainéant,  oisif,  homme 
qui  n'est  bon  qu'à  manger. 

Scannapane  V.  Scannapagnotte. 

Scannare  va.  (p.  tagliare  la  canna  della 
gola  a...)  couper  la  gorge  à...,  égorger  ||  (fig., 
p.  rovinare)  égorger,  ruiner;  mettre  le 
couteau  à  la  gorge  à...  ||  (p.  levare  d'In 
sulla  canna,  t.  dei  filât.)  dévider. 

Scannàto  agg.  e  pp.  égorgé  ||  (fig.,  p.  fal- 
lito, rovinalo,  senza  un  soldo)  ruiné;  dé- 
penaillé; sans  le  sou. 

Scannatóio  sm.  (p.  luogo  ove  si  scannano 
animali)  abattoir,  assommoir  ||  (per  simil., 
p.  luogo  ove  si  perde  l'onore;  e  p.  luogo  di 
perdizione,  di  insidie)  lieu  d'iniquités ,  lieu 
infâme;  assommoir;  guet-apens. 

Scannatòre  sm.  égorgeur,  celui  qui  égorge 
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Scannanòmini  sm.  (fig.)  écorcheur  (celui 
qui  rançonne  ses  clients). 

Scannellamènto  sm.  cannelure  f. 

Scannellare  va.  {t.  d'arti  e  mesi)  canneler 
(orner  de  cannelures)  ||  (t.  de'  filât.)  dévider 
(le  fil  des  bobines)  ;  décharger  ovv.  vider  (les 
bobines)  -  vn.  (pari,  dei  liquidi)  jaillir 
ovv.  couler  avec  violence. 

Scannellato  sm.  cannelure  f. 

Scannellatura  V.  Scannellamènto. 

Scannèllo  sm.  (p.  piccolo  scanno)  petit 
banc;  petit  escabeau,  tabouret  ||  (p.  leggìo 
o  scrittoio)  pupitre;  secrétaire,  bureau  || 
(t.  dei  macell.)  tranche  f. 

Scanno  sm.  (p.  panca  corta  da  sedere) 
banc;  siège;  (e  p.  sgabello)  tabouret  ||  (per 
simil. ,  p.  banco  di  rena)  banc  de  sable  || 
(fig.,  p.  sede,  residenza)  siège. 

Scannonezzàre  va.  canonner,  battre  à  coups 
de  canon. 

Scanonizzare  va.  ôler  du  nombre  des 
saints;  déclarer  nulle  la  canonisation  (de 
quelque  saint). 

Scansafatiche  V.  Fuggifatica. 

Scansamènto  sm.  (p.  lo  scansare)  l'action 
d'éviter  ovv.  d'esquiver  (une  chose);  fuite  /. 
(V.  Scansare)  ||  (p.  allontanamento)  éloi- 
gnement  H  (t.dimar.)  évitage. 

Scansàrdo  V.  Fuggifatica. 

Scansare  va.  (p.  discostare)  éloigner  ;  écar- 
ter, reculer  ||  (p.  evitare,  sfuggire)  éviter; 
fuir;  échapper  à...:  scansate  i  pericoli, 
fuyez  ovv.  évitez  les  dangers  ■  vnp.  (p.  disco- 
starsi; ritirarsi;  allontanarsi)  s'écarter  ;  s'é- 
loigner; s'échapper;  se  dérober. 

Scansatòre  sm.  celui  qui  évite. 

Scansìa  V.  Scaffale. 

Scansióne  sf.  l'action  de  scander  ;  la  me- 
sure des  vers. 

Scànso  sm.  (p.  lo  scansare,  voce  dell'uso) 
éloignement;  fuite  f.  \\  (p.  Sutterfugio  V.) 
-  a  scanso  (loc.avv.)  pour  éviter  :  a  scanso 
di  equivoci,  pour  éyiter  tout  malentendu, 
pour  qu'il  n'y  ait  pas  de  malentendus. 

Scantonamènto  sm.  écornement;  délar- 
dement  (V.  Scantonare). 

Scantonare  va.  (p.  levare  i  canti  a...)écorner 
(casser  les  angles,  les  coins  de...);  délarder 
(abattre  les  arêtes  d'une  pièce  de  bois)  -  vn. 
(p.  svoltare  al  primo  canto  per  sfuggire 
chicchessia)  changer  de  chemin  ;  fuir  (quel- 
qu'un) -  vnp.  (p.  andarsene  nascostamente) 
fuir,  se  dérober,  s'en  aller  ovv.  s'enfuir 
en  cachette  ||  (p.  pigliare  una  cantonata, 
pigliare  abbaglio,  è  voce  errata,  V.  Can- 
tonata). 

Scantonatila  sf.  écornure  ||  éclat  m.  em- 
porté de  l'angle  d'une  pierre,  d'un  meuble. 

Scantucciare  va.  écorner  (casser  un  angle, 
une  partie  à  un  objet)- 


Scapacciòne  sm.  coup  donné  sur  la  téle 
avec  la  main  ;  taloche  f.  (voce  popol),  ca- 
lotte f.  (voce  popol.),  lape  f.  (sur  la  tête). 

Scapàre  va.  (p.  levare  la  testa  a...)  étêter, 
ébotter  (couper  la  tête  d'un  clou,  d'une 
épingle,  etc.);  (pari particolarmente  delle 
acciughe,  dei  baccalà)  étêter,  arracher  la 
tête  (aux  anchois,  etc.,  avant  de  les  saler) 
-  vnp.  (fig.,  p.  lambiccarsi  il  cervello) 
s'alambiquer  le  cerveau. 

Scapatàggine  sf.  étourderie  (caractère 
ovv.  acte  d'étourdi). 

Scapato  agg  e  sm.  étourdi,  écervelé. 

Scapecchiare  va.  macquer  ;  éplucher  ovv. 
afiiner  (le  lin)  -  vnp.  se  dégager,  se  dé- 
barrasser, se  dépêtrer,  se  délivrer,  se  tirer 
d'embarras. 

Scapecchiatoio  sm.  (t.  rur.)  macque  f.t 
broie  f.;  affinoir. 

Scapestrare  va.  (p.  indurre  dissolutezza 
in...;  guastare,  corrompere)  débaucher;  dé- 
praver, pervertir,  corrompre,  gâter  -  vn. 
(p.  vivere  scapestratamente)  vivre  dissolu- 
ment,  mener  une  vie  libertine  -  vnp.  (p.  to- 
gliersi il  capestro)  se  délicoter  ||  (fig.,  p.  li- 
berarsi) se  dégager,  se  délivrer,  se  tirer 
d'embarras. 

Scapestratàggine  s/".débauche,désordre  m. 

Scapestratamente  avv.  dissoiument,  licen- 
cieusement; en  dissolu,  en  débauché. 

Scapestrato  agg.  e  sm.  (p.  dissoluto)  dis- 
solu, débauché,  libertin  -  vita  scapestrata, 
vie  dissolue  -  alla  scapestrata  (V.  Sca- 
pestratamente) -  pp.  délicoté  (V.  Sca- 
pestrare). 

Scapezzameli to  sm.(ld'agric)  recepage; 
étêtemenl;  écimage  (l'action  d'écimer;  V. 
Scapezzare). 

Scapezzàre  va.  (fig.,  t.  d'agric.)  receper, 
couper  (un  arbre)  jusqu'au  collet;  étêter, 
couper  la  tête  (d'un  arbre);  étronçonner 
(couper  fort  bas  la  tête  à  un  arbre);  (p.  svet- 
tare) écimer  ||  (per  simil.)  décapiter, couper 
la  tête  à...;  couper  ovv.  retrancher  ovv. 
abattre  la  cime  ovv.  le  bout  (de  quelque 
chose). 

Scapezzonàta  sf.  (t.  di  maneggio)  esca- 
veçade,  secousse  du  caveçon. 

Scapezzòne  sm.  taloche  f.,  calotte  f.  (voci 
popol,  V.  Scapaccione). 

Scapigliàre  va.  (p.  scompigliare,  arruffare 
i  capelli)  écheveler;  décoiffer  -  vn.  e  vnp. 
(fig.,  p.  darsi  alla  dissoiutezza)  vivre  disso- 
jument,  se  livrer  oit.  s'adonner  a  la  dé- 
bauche ovv.  au  libertinage. 

Scapigliàto  pp.  ed  agg.  (p.  arruffato)  éche- 
velé  II  (p.  dissoluto,  libertino,  usato  anche 
come  sosl)  débauché,  dissolu,  libertin  (V. 
Scapigliare)  -  uno  scapigliato  (p.  un  uomo 
male  in  arnese),  un  malpeigné. 
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Scapigliatura  s/  libertinage  m.,  débauche. 

Scapigliene  sin.  malpeigné  (V. Scapigliato). 

Scapitameli toswi.dcehet,  perte  ^dommage. 

Scapitare  vn.  (p.  perdere  del  capitale;  met- 
terci del  proprio)  perdre;  mettre  du  sien; 
(e  p.  scemare  di  pregio,  di  efficacia,  ecc.) 
perdre  sa  force  ovv.  sa  vertu  -  far  scapi- 
tare, faire  perdre,  occasionner  une  perte  à... 

Scàpito  sm.  (p.  perdita;  danno)  perte  f., 
déchet;  dommage  -  vendere  con  scapito, 
vendre  à  perte. 

Scapitozzare  va.  {t.  d'agric.)  écimer; 
étêter;  étronçonner  (V.  Scapezzare). 

Scapo  sm.  (t.  'd'archit.)  escape  f.  (la  partie 
inférieure  d'une  colonne). 

Scàpola  V.  Scapula. 

Scapolare  va.  (p.  liberare)  délivrer,  affran- 
chir, mettre  en  liberté  -  vn.  (p.  scappare) 
fuir,  s'évader,  s'enfuir,  se  sauver  ||  (p.  venir 
fuori)  sortir  -  Scapolare  sm.  {p.  cap- 
puccio di  frate)  coqueluchon  ||  (p.  parte 
dell'abito  dei  frati,  e  p.  abitino)  scapulaire. 

Scapòlla  V.  Balordaggine. 

Scàpolo  agg.  (p.  libero  da  suggezione)  libre, 
délivré  ;  dégagé  ||  (p.  non  congiunto  in  ma- 
trimonio, usato  anche  sostant.)  célibataire, 
garçon:  unvecchio  scapolo, m  vieux  garçon. 

Scaponire  va.  vaincre  l'opiniâtreté  ovv. 
l'obstination  ovv.  l'entêtement  de... 

Scaponito  agg.  qui  n'est  plus  obstiné,  qui 
n'est  plus  opiniâtre. 

Scappaménto  sm.  {t.  d'orologeria)  échap- 
pement. 

Scappàre  vn.  (p.  fuggire;  sfuggire)  fuir, 
s'enfuir;  se  sauver;  échapper:  lasciarsi 
scappare  un  grido,  laisser  échapper  un 
cri  -  a  dire  alcuna  cosa,  se  laisser 
aller  ovv.  se  laisser  échapper  quelque  chose 
-  —  la  pazienza,  perdre  patience  -  mi 
scappala  pazienza,  la  patience  m'échappe, 
ma  patience  est  à  bout  -  a  scappa  e  fuggi 
(loc.avv.)  à  la  hâte. 

Scappata  sf.  (p.  l'atto  dello  scappare) 
échappée,  l'action  d'échapper  -  dare  una 
scappata,  faire  une  pelile  échappée  || 
(p.  corsa,  andata)  course  -  fare  una  scap- 
pata sino  a...,  faire  une  course  jusqu'à...; 
[fig.  e  fam.)  faire  une  pointe  à...  ||  (p.  lo 
scappare  e  p.  prima  mossa  con  furia  nel 
correre,  pari,  del  cavallo  liberato  dal 
ritegno  che  lo  impediva)  escapade  ||  {fig , 
p.  errore  grave  e  poco  considerato  in  fatto 
o  in  detto)  échappée,  escapade:  una  scap- 
pata da  giovanotto,  une  échappée  déjeune 
homme. 

Scappatina  sf.  petite  échappée. 

Scappatóia  sf.  échappatoire,  excuse  fri- 
vole, subterfuge  m  (pour  s'échapper,  pour 
sortir  d'embarras). 

Scappatùra  V.  Scappata. 


SCA 

Scappavia  sm.  (p.  corridoio)  corridor,  cou- 
loir H  {fig.,  p.  scappatoia)  échappatoire  f. 

Scappellare  va.  (p.  cavare  il  cappello  a...) 
ôter  le  chapeau  à...  ||  {t.  de'  falconieri)  dé- 
chaperonner  ||  {t.  di  mar.)  défuner  -  vnp. 
(p.  cavarsi  il  cappello  per  salutare  alcuno) 
se  découvrir,  ôter  ovv.  tirer  son  chapeau, 
mettre  bas  son  chapeau. 

Scappellàta  sf.  salut  m.  ;  coup  m.  de  cha- 
peau; bonnetade. 

Scappellatùra  «/".action  d'ôler  son  chapeau. 
Scappellottare  va.  donner  des  taloches  a..., 

calotter  (donner  des  calottes,  des  tapes  sur 

la  tète  à...) 

Scappellòtto  sm.  taloche  f., calotte  f.{voci 
popol.;  coup  déchargé  sur  la  tête  de  quel- 
qu'un) -  entrare  o  passare  a  scappellotto 
[loc.avv. popol.,  p.  introdursi  al  teatro, ecc., 
senza  pagare),  entrer  sans  payer. 

Scapperùccio  5m.  capuchon  (vêtement  de 
tète  qui  se  rabat  ou  se  rejette  en  arrière 
à  volonté). 

Scappiàre  va.{p.  levare  dal  cappio)  dénouer 

-  vnp.  {p.  uscire  dal  cappio)  se  dénouer; 
se  dégager. 

Scappinàre  va.  ressemeler  (des  bas,  des 

souliers  ovv.  des  bottes). 
Scappino  sm.  semelle  f.  ovv.  pied  de  bas; 

semelle  (de  botte). 

Scapponàta  sf.  réjouissance,  repas  m.  (que 
les  paysans  font  à  l'occasion  de  la  nais- 
sance de  leurs  enfants). 

Scapponeàre  va.  réprimander. 

Scapponèo  sm.  réprimande  f.,  mercuriale  f., 
saccade  f.,  (popol.)  savon. 

Scappncciàre  va.  (p.  levare  il  cappuccio 
a...)  ôter  le  capuchon  à...  -  vn.  (p.  in- 
ciampare) broncher,  chopper  ||  (p.  errare) 
chopper,  faire  une  faute,  faire  une  bévue; 
se  tromper  -  vnp.  {p.  levarsi  il  cappuccio) 
ôter  son  capuchon,  s'ôter  le  capuchon. 

Scappucciato  agg.  (p.  senza  cappuccio)  qui 
est  sans  capuchon  sur  la  tête  -  lana  scap- 
pucciata, laine  qui  n'esl  pas  encore  peignée 
H  {p.  datosi  alla  dissolutezza)  dissolu,  dé- 
bauché. 

Scappuccino  V.  Cappuccino. 

Scappùccio  sm.  (p.  lo  scappucciare,  lo  in- 
ciampare) bronchade  f.,  choppement  ||  (fig., 
p.  errore,  svista)  faute  f.,  bévue  /".,  méprise/". 

Scaprestàre  V.  Scapestrare. 

Scapricciare,  Scapri ccire  va.  faire  passer 
les  caprices  (à  quelqu'un)  ||  (p.  Scaponire  V.) 

-  vnp.  {p.  cavarsi  i  capricci,  soddisfare  il 
desiderio)  payer  ses  caprices  {popol.),  se  sa- 
tisfaire, en  passer  ovv.  contenter  son  envie. 

Scàpula,  Scàpola  sf.  {t.  d'anat.)  sca- 
pulum  m.  (pron.  skapùlòm'),  omoplate  (os 
triangulaire  situé  à  la  face  dorsale  du  tho- 
rax: pron.  toràks)  |1  (p.  Omero,  Spalla  V. 
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Scapulàre  sm.  scapulaire  (V.  Scapolare). 

Scapuzzàre  V.  Scappucciare. 

Scarabàttola  sf.  petite  «armoire  ovv.  éta- 
gère grillée  ovv.  vitrée. 

Scarabàttolo  sm.  (p.  foggia  di  stipo  traspa- 
rente con  cristalli,  ecc.,  da  una  o  più  parti) 
petite  armoire  f.  ovv.  étagère  f.  grillée  ovv. 
vitrée  ||  (fig.,  p.  piccola  stanza)  chambrette  f., 
cellule  f. 

Scarabèo  sm.  scarabée,  escarbot  (insecte). 

Scarabillàre  va.  arpéger. 

Scarabocchiare  va.  griffonner  (écrire  mal, 
d'une  manière  diffìcile  à  lire;  dessiner  gros- 
sièrement); (partie,  p.  fare  sgorbi  sulla 
carta)  barbouiller  (du  papier). 

Scarabocchiatòre,  Scarabocchino  sm. 
griffonneur;  barbouilleur  de  papier. 

Scarabocchino  V.  Scarabocchiatore. 

Scarabòcchio  sm.  (p.  macchia  d'inchiostro) 
tache  f.  d'encre  ;  (popol.)  pâté  (d'encre)  || 
(p.  sgorbio)  barbouillage;  (e  p.  scrittura  o 
disegno  mal  fatto)  griffonnage. 

Scarabóne  V.  Scarabeo. 

Scaracchiare  vn.(p.  scatarrare  con  romore) 
cracher  avec  bruit  -  va.  (p.  Beffare  V.) 

Scaràcchio  sm.  crachat. 

Scaracchiòne  sm.(p. ch'i  scatarra)  cracheur 
Il  (p.  derisore,  beffatore)  moqueur. 

Scarafaggèssa  sf.  la  femelle  du  scarabée 
(V.  Scarafaggio). 

Scarafàggio  sm.  scarabée,  escarbot  (in- 
secte); (abusiv.,  p.  maggiolino)  hanneton 
(insecte  qui  paraît  au  printemps). 

Scarafaldòne  sm.  les  archers  de  la  syna- 
gogue des  Juifs. 

Scaraffàre  va.  arracher  ovv.  ôler  par  force. 

Scaraffòne  sm.  celui  qui  arrache  par  force. 

Scaramuzza  agg.f.  (aggiunto  di  perla)  ba- 
roque, qui  n'est  pas  bien  ronde,  qui  n'est 
pas  ronde  comme  il  faut  -  sf.  gibbosilé, 
défaut  m.  de  rondeur  (dans  les  perles). 

Scaramùccia  s/-,  escarmouche  (  combat 
entre  des  corps  détachés  ovv.  entre  des 
tirailleurs). 

Scaramucciàre  vn.  escarmoucher,  com- 
battre par  escarmouches. 

Scaramucciatòresm.  escai  moucheur,  celui 
qui  va  à  l'escarmouche. 

Scaramuccio ,  Scaramùgio  sm.  escar- 
mouche f.  (V.  Scaramuccia). 

Scaramuzza  V.  Scaramuccia. 

Scaraventàre  va.(p.  scagliare  con  violenza) 
lancer  avec  force  -  vn.  (p.  avventarsi)  s'é- 
lancer, se  lancer,  se  ruer,  fondre  (sur...) 

Scarbonàre  va.  (t.  de' carbonai)  ôter  le 
charbon  (de  la  charbonnière). 

Scarbonchiàre  va.moucher  (une  chandelle). 

Scarbòncolo  V.  Carbonchio. 

Scarcagliòso  V.  Catarroso. 

Scarcàre  va.  (voce  poet.)  décharger. 
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Scarceramento  sm.  délivrance  f.  de  prison, 
élargissement  de  prison,  mise  f.  en  liberté. 

Scarceràre  va.  élargir  (un  prisonnier), 
mettre  hors  de  prison,  tirer  ovv.  délivrer 
de  prison. 

Scarcerazióne  V.  Scarceramento. 
Scàrco  sm.  (voce  poet.)  décharge    -  agg. 

déchargé. 

Scarda  V.  Ulva. 

Scardàccio  sm.  chardon  sauvage. 

Scardàre  va.  (p.  diricciare,  pari,  delle 
castagne)  tirer  (les  châtaignes)  de  la  bogue. 

Scardassare  va.  (t.  dei  lanai.)  carder  (la 
laine)  ||  (ftg.,  p.  dir  male,  sparlare  di...)  mé- 
dire, dire  du  mal  (de  quelqu'un);  déchirer 
à  belles  dents. 

Scardassatore  V.  Scardassare. 
Scardassatura  sf.  (t.  de'  lanai.)  cardage  m. 
Scardassière  sm.  cardeur  (de  laine). 
Scardassino  V.  Scardassare. 
Scardasso  sm.  (t.  de' lanai.)  carde  f.  (à 

carder  la  laine),  peigne  de  cardeur. 
Scardicciòne  V.  Scardàccio. 
Scardinàre  va.  ôter  des  gonds. 
Scàrdine  sm.  sorte  de  petit  poisson  d'eau 

douce. 

Scàrdone  V.  Scardine. 

Scàrdova  sf.  sorte  de  poisson  d'eau  douce 
à  grosses  écailles. 

Scarèggio  V.  Scarezzo. 

Scareg-gioso  agg.  hideux. 

Scarèzzo  sm.  sensation  /".  pénible  qui  est 
l'effet  d'une  maladie  passée. 

Scarferòne  sm.  bottine  f. 

Scàrica  5/.  (in  ogni  sua  accez.)  décharge. 

Scaricabarili  sm.  sonner  les  cloches  (sorte 
de  jeu  d'enfants)  -  fare  a  scaricabarili 
(fig.)  rejeter  la  faute  sur  quelqu'un,  sur  une 
autre  personne  (V.  anche  Scaricalasino). 

Scaricalàsino  5m.  dames  rabattues  f.  pl. 
(sorte  de  jeu)  -  fare  a  scaricalasino  (fig.) 
se  disculper  en  rejetant  la  faute  sur  un 
autre  (V.  anche  Scaricabarili). 

Scaricamento  sm.  déchargement  (d'un 
vaisseau,  d'une  voiture  de  transport);  dé- 
charge f.  (de  marchandises,  de  ballots,  etc.) 

Scaricamiràcoli  sm.  hâbleur,  fanfaron, 
gascon  (V.  anche  Parabolano). 

Scaricare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
décharger  ||  (p.  levare  il  carico  a...  0  di 
dosso  a...)  décharger;  (p.  levare  di  dentro 
a...)  vider  -  i-:  una  nave,  décharger  un 
navire  -  —  il  ventre,  décharger  son  ventre 
Il  (p.  sparare,  pati,  d'arma  da  fuoco) 
décharger  ||  (p.  sragliare)  jeter,  lancer  || 
(fig.)  décharger  -  —  la  propria  collera 
su...,  décharger  sa  colère  sur...  -  —  mi- 
racoli, conter  merveilles  ||  (in  senso  neutro, 
p.  stingere,  e  p.  perdere  la  vivezza,  pati. 

di  colori)  décharger,  déteindre;  se  déco- 
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lorer  -  vnp.  (p.  sbarazzarsi)  se  décharger, 
se  débarrasser  ||  (pari,  di  fiumi,  p.  sboc- 
care) se  décharger,  se  jeter  (dans  une  rivière 
ovv.  dans  la  mer). 

ScaricatÌYO  V.  Purgativo. 

Scaricatola  sf.  trébuche!  m.  (pour  prendre 
les  oiseaux). 

Scaricatóio  sm.  lieu  de  décharge. 
Scaricatóre  sm.  déchargeur,  celui  qui  dé- 
charge. 

Scaricaturà,  Scaricaziòne  V.  Scarica- 
mento. 

Scàrico  pp.  ed  agg.  (p.  scaricato)  déchargé 
Il  (  p.  vuoto)  vide  ||  (  p.  libero ,  e  partie, 
p.  libero  da  rimorsi,  da  inquietudine,  e 
p.  contento)  degagé,  débarrassé  (de  toute 
inquiétude);  content  -  —  di  pensieri,  di 
guai,  ecc.  exempt  de  tout  souci ,  exempt  1 
d'inquiétudes  ||  (detto  di  tempo ,  p.  rasse- 
renato, sereno)  clair,  serein,  qui  n'est  plus 
chargé  de  nuages  -  ~  di  colore  (ed  anche 
Scarico  assol.,  paridi  liquido,  p.  limpido), 
clair  -  —  di  collo,  di  gamba  {pari,  di  ca- 
vallo o  d'altro  animale,  p.  che  ha  collo  o 
gamba  sottile),  qui  a  le  cou  étroit,  qui  a  la 
jambe  fine  -  sm.  (p.  scaricamento,  lo  sca- 
ricare) déchargement  ;  décharge  f.  ||  (p.  eva- 
cuazione) évacuation  f.  \\  (p.  luogo  dove  si 
scaricano  rottami,  ecc.)  décharge  f. ,  dé- 
charge publique  f.  ||  (fig.,  p.  alleviamento, 
sgravio)  décharge  /.;  soulagement  -  per 
scarico  di  coscienza,  pour  acquit  de  con- 
science H  (p.  giustificazione)  décharge  f., 
justification  /'. 

Scarificare  va.  (t.  di  ckir.)  scarifier. 

Scarificatore  sm.  (t.  dichir.)  scarificateur. 

Scarificazione  sf.  [t.  di  cliir.)  scarification. 

Scariòla  V.  Indivia,  Scheruola. 

Scarlatti  (Antonio),  slor.  Antoine  Scar- 
latti (compositeur  napolitain;  1650-1726). 

Scarlattina  sf.  (t.  di  med.)  scarlatine, 
fièvre  scarlatine. 

Scarlattino,  Scarlatto  sm.  couleur  d'écar- 
late  \\(t.de' tint. )ècar\ale /".(teinture  rouge  fort 
vive)  H  écarlate  f.  (drap  fin  d'un  rouge  écla- 
tant) -  agg.  écarlate,  de  couleur  d'écarlate. 

Scarniàna  sf.  (t  di  med.)  pleurésie,  in- 
flammation de  la  plèvre. 

Scarmanàre,  Scalmanàre  vn.  gagner  une 
pleurésie  -  vnp.  (fig.,  p.  darsi  molto  moto 
per  checchessia)  se  remuer,  se  tracasser, 
se  donner  bien  de  la  peine. 

Scarmigliare  va.  (p.  scompigliare,  pati, 
de'capelli)  ébouriffer,  décheveler,échevelcr, 
mettre  en  désordre  la  chevelure  H  (p.  scar- 
dassare) carder  ||  (p.  malmenare)  houspiller, 
maltraiter  -  vnp.  s'ébouriffer  ;  s'écheveler  || 
(p.  azzuffarsi)  se  prendre  aux  cheveux. 

Scarmigliata  sf.  (p.  lo  scarmigliarsi)  dé- 
rangement m.  des  cheveux  H  (p.  maltrat- 


tamento) houspillement,  mauvais  traite- 
ment m.  (fait  à  quelqu'un,  en  le  houspil- 
lant, en  le  tiraillant). 

Scarmi gliàto  agg.  ébouriffé,  déchevelé, 
échevelé. 

Scarmigliatùra  sf.  dérangement  m.  des 

cheveux  ||  désordre  m.  dans  les  cheveux; 

l'état  m.  d'une  chevelure  en  désordre. 
Scarmiglióne  sm.  celui  qui  a  les  cheveux 

ébouriffés  -  a  scarmiglione  {loc.  avv.) 

désordonnéinent. 

Scanno  sm.  (t.  di  mar.)  tolet  (cheville  à 
laquelle  on  accroche  l'aviron;  V.  Scalmo). 

Scarnamente  sm.  décharnement  ||  échar- 
nement,  drayage  ||  scarification  /.  (per 
disting.  V.  Scarnare). 

Scarnare  va.  (p.  levare  la  carne  superfi- 
cialmente) décharner  ||  (in  chir.,  p.  sca- 
rificare) scarifier  ||  (per  simil.)  retrancher 
ovv.ôler  ovv.  enlever  l'écorce  ovv.  la  partie 
superficielle  de  quelque  chose  ||  (t.  dei 
conciat.)  écharner,  drayer  -  vnp.  (p.  di- 
magrare, consumarsi)  se  décharner,  devenir 
décharné,  maigrir,  devenir  maigre,  perdre 
son  embonpoint. 

Scarnascialàre  vn.  faire  le  carnaval;  se 
livrer  aux  plaisirs  du  carnaval. 

Scamatino  agg.  incarnat  -  sm.  incarnat. 

Scarnato  agg.  e  pp.  décharné  ||  (t.  dei 
conciat.)  écharné,  drayé  H  (t.  di  chir.)  sca- 
rifié (V.  Scarnare)  ||  (fig.,  p. consumato,  ma- 
cilento, magro)  décharné,  maigre;  amaigri. 

Scarnatoio  sm.  (t.  de'conciat.)  écharnoir, 
drayoire  f. 

Scarnatura  sf.  (p.  l'atto  dello  scarnare) 
l'action  de  décharner  ||  (p.  l'effetto  delio 
scarnare)  décharnement  m.,  état  m.  de  ce 
qui  est  décharné  ||  (t.  de'conciat.)  échar- 
nement  m.,  drayage  m. 

Scarnescialàre  V.  Scarnascialàre. 

Scarnificare  va.  scarifier;  décharner  (V. 
Scarnare). 

Scarnìre  va.  (p.  scarnificare)  scarifier  || 
(p.  scarnare)  décharner  ||  (fig.,  p.  diminuire, 
scemare)  diminuer,  amincir;  décharner. 

Scarnito  agg.  e  pp.  (p.  scarnato)  décharné 
Il  (fig.,  p.  scarno,  smunto,  secco)  décharné, 
inaigre,  sec. 

Scarnitùra  sf.  (p.  l'atto  dello  scarnificare) 
scarification  ||  (p.  l'effetto  dello  scarnire) 
décharnement  m.  \\  (fig.)  décharnement  m., 
amaigrissementm.(V.ScARNAREeScARNiRE). 

Scarno  agg.  décharné;  sec,  maigre;  exté- 
nué; défait. 

Scarnovalàre  V.  Carnascialare. 
Scàro  sm.  scare,  rochau  (poisson  de  mer). 
Scarognare  vn.  fainéanter,  faire  le  fainéant 
ovv.  le  clampin. 

Scarpa  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
soulier  m.;  (p.  calzatura  iu  generale)  chaus- 
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sure:  un  paio  di  scarpe,  une  paire  de 
souliers  -  {fig.  e  popol.)  trovar  la  scarpa 
per  il  suo  piede,  trouver  chaussure  à  son 
point  ovv.  à  son  pied  ||  (p.  certo  pendìo 
nelle  mura)  talus  m.;  (t.  di  fortificazione) 
escarpe  -  a  scarpa  {loc.avv.)  en  talus;  (e 
nel  ling.  di  arti  e  mestieri,  aggiunto  di 
ferro  o  strumento,  p.  a  sdrucciolo)  à 
onglet  II  (p.  ferro  che  si  adatta  alle  ruote  dei 
carri  nelle  scese)  sahot  m.,  sabot  m.  d'en- 
rayage Il  (t. mar.)  couche, coin  m.  |j  (p.  sorla 
di  pesce  di  fiume)  bordelière  (poisson). 
Scarpàccia  sf.  vieux  soulier  m.,  mauvais 
soulier  m. 

Scarpàio,  Scarpàro  sm.  colporteur  de 
souliers. 

Scarpàre  va.  donner  une  inclinaison  à... 
Scarpatòre  sm.  maraudeur,  voleur  cham- 
pêtre. 

Scarpellàre  va.  (p.  lavorare  le  pietre  collo 
scalpello)  tailler  (des  pierres)  ||  (p.  scolpire) 
sculpter  (pron.  skùlté);  (e  p.  intagliare) 
graver  (V.  anche  Intagliare)  |l  (fig.  e  fam., 
p.  graffiare)  ègra  ligner  -  vnp.  [fig.,  p.  graf- 
fiarsi forte)  s'égratigner,  s'écorcher,  s'ar- 
racher des  morceaux  de  peau  avec  les  ongles. 

Scarpellàta  sf.  coup  m.  de  ciseau. 

Scarpellatòre ,  Scappellino  sm.  tailleur 
de  pierres. 

Scarpellètto  sm.  petit  ciseau. 

Scarpellinàre  V.  Scarpellare. 

Scarpellìno  V.  Scarpellatòre. 

Scarpèllo  sm.  (p.  strumento  di  ferro  ta- 
gliente col  quale  si  lavora  la  pietra,  il 
legno,  il  metallo)  ciseau  -  —  a  doccia, 
gouge  f.  -  —  da  digrossare,  ébauchoir  - 
~  a  punta,  a  taglio,  piatto,  a  lesta  di 
legno,  ciseau  à  pointe,  à  tranche,  à  tête 
ronde,  à  tête  de  bois  -  —  da  incasso, 
bec-d'àne  (pron.  bédàn')  -  lavoro  di  scar- 
pello, ouvrage  de  ciseau,  de  sculpture 
[pron.  skùltùr')  ||  (partie,  p.  bulino)  burin 
Il  (t.  di  chir.  e  anat  )  scalpel  ||  (p.  certo 
strumento  da  pigliare  uccelli)  arçon  ||  (fig., 
p.  scultore)  sculpteur  (pron.  skùìteur). 

Scarperòtto  sm.  brodequin  ouvert  sur  le 
devant. 

Scarpetta  sf.  escarpin  m.  (soulier  léger  qui 
laisse  le  cou-de-pied  découvert)  ||  (dimin. 
di  Scarpa)  petit  soulier  m. 

Scarpettàccia  sf.  bordelière  (  poisson  ;  V. 
Scarpa). 

Scarpettìna,  Scarpettìno  V.  Scarpetta 
e  Scarpino. 

Scarpicciàre  V.  Scalpicciare. 

Scarpiccìo  V.  Scalpiccio. 

Scarpinare  vn.  marcher  beaucoup,  marcher 
vite  ;  trimer  -  far  scarpinare  qualcuno, 
faire  trimer  quelqu'un  (le  faire  aller  et 
venir  pour  rien). 
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Scarpinèllo  V.  Calzolaio. 
Scarpino  sm.  escarpin;  petit  soulier  (V. 
Scarpetta). 

Scarpiòne  V.  Scorpione. 
Scarponcèlli  sm.  pl.  brodequins. 
Scarpone  sm.  (accresc.  di  Scarpa)  gros 
soulier. 

Scarrièra  (Gente  di),  sf.  vagabonds  m.pl., 
gens  pl.  de  mauvaise  vie,  gens  pi.  de 
sac  et  de  corde  -  comprare  o  vendere  per 
scarriera,  faire  la  contrebande;  acheter 
ovv.  vendre  de  la  contrebande. 

Scarrieràre  vn.  courir  çà  et  là. 

Scarron  (stor.)  V.Scarron  (Parte  Seconda). 

Scarrozzare  vn.  se  promener  en  voiture. 

Scarrozzata  sf.  course  ovv.  promenade  en 
voiture. 

Scarnicolamento  sm.  mouvement  donné 
au  moyen  d'une  poulie. 

Scarrncolànte  agg.  glissant  dans  la  poulie. 

Scarrucolare  vn.  (p.  lo  scorrere  nella  car- 
rucola, parland.  del  canapo)  couler  ovv. 
glisser  dans  la  poulie. 

Scarruffàre  va.  décheveler;  ébouriffer  - 
vnp.  se  décheveler  ;  s'ébouriffer. 

Scarruffàto  pp.edagg.  déchevelé  ;  ébouriffé. 

Scarsamènte  avv.  pauvrement;  chiche- 
ment; peu. 

Scarsapèpesm.marumfpr.maròm':  plante). 

Scarseggiare  vn.  (p.  avere  od  esserci  scar- 
sità di  qualche  cosa)  manquer,  avoir  disette 
(de  quelque  chose);  être  rare:  il  denaro 
scarseggia,  l'argent  est  rare  -  va.  (p.  an- 
dare a  rilento  nello  spendere,  nel  donare,ecc.) 
ménager  (la  dépense  ovv.  les  présents)  ;  être 
dur  à  la  desserre,  lésiner. 

Scarsèlla  sf.  (p.  borsa  per  portarvi  dentro 
denari)  bourse  ||  (p.  tasca)  poche  ||  (fig.,  e 
per  simil.)  poche  (ouverture  dans  le  ventre 
des  écrevisses  et  chez  certains  quadrupèdes). 

Scarsètto  agg.  petit,  manquant. 

Scarsézza  V.  Scarsità. 

Scarsità  sf.  (p.  pochezza,  piccola  quantità) 
disette,  manque  m.,  défaut  m.;  rareté  - 
havvi  scarsità  di  grano,  il  y  a  disette  de 
blé,  il  y  a  peu  de  blé  ||  (p.  miseria,  stret- 
tezza) taquinerie,  mesquinerie. 

Scarso  agg.  (p.  privo,  mancante,  man- 
chevole) manquant  ||  (p.  raro)  rare:  il  de- 
naro è  scarso,  l'argent  est  rare  ||  (p.  stretto, 
e  p.  corto,  pari,  di  abiti)  serré  ;  court  - 
moneta  scarsa,  monnaie  qui  n'est  pas  de 
poids  -  —  di  denari,  court  d'argent  [| 
(p.  tenace,  che  spende  a  rilento)  avare, 
mesquin,  chiche  -  andare  scarso,  faire 
des  économies,  vivret  mesquinement  -  sm. 
manque  (V.  Scarsità). 

Scartabellàre  va.  feuilleter  (un  livre); 
(usato  assol.)  paperasser  (feuilleter  des  pa- 
perasses). 
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Scartabellatòre  sm.  celui  qui  feuillette  (un 
livre  ;  ;  paperassier  (celui  qui  aime  à  pape- 
rasser;  V.  Scartabellare). 

Scartabèllo,  Scartafàccio  5m.  (p.  qua- 
derno di  prima  copia)  brouillard,  brouillon  ; 
{p.  riunione  di  carte  di  niun  pregio)  pape- 
rasses f.pl. 

Scartafàccio  V.  Scartabello. 

Scartaménto  V.  Scarto. 

Scartare  va.(L  di  giuoco  a  carte,  ecc.)  écar- 
ter Il  (p.  ricusare,  rigettare)  refuser,  rejeter 
Il  (p.  mettere  da  banda)  mettre  de  côté. 

Scartata  V.  Scarto. 

Scàrto  sm.,  Scartàta  sf.  (t.  di  giuoco  a 
carte,  ecc.)  écart  m.  ||  (p.  cosa  rigettata,  e 
p.  qualunque  cosa  inutile)  rebut  m.  -  mer- 
canzia di  scarto,  marchandise  de  rebut; 
marchandise  défectueuse. 

Scartocciàre  va.  (p.  togliere  dal  pacco) 
dépaqueter  ||  (p.  sfogliare,  pari,  del  gran- 
turco) défeuiller  (le  maïs). 

Scartocciato  pp.  ed  agg.  (p.  tolto  dal 
pacco)  dépaqueté  ||  (p.  sfoglialo)  défeuillé 
(V.  Scartocciare)  ||  (t.d'archit.)  convolute. 

Scartòccio  sm.  (t.  d'archit.  e  di  dis.)  car- 1 
touche  f.  H  (t.  mil.)  V.  Cartoccio  ||  (p.  car- 
toccio di  carta,  ecc.)  cornet  (de  papier); 
(e  p.  specie  di  guaina  con  cui  si  fasci  chec- 
chessia) enveloppe  f.,  fourreau. 

Scàrza  sf.  espèce  de  poisson. 

Scàrzo  agg.  agile,  délié;  maigrelet. 

Scasare  va.  (p.  obbligare  altrui  a  lasciare 
la  casa  dove  abita)  chasser  (quelqu'un  de 
la  maison  qu'il  occupe)  -  vn.  (p.  mutare  di 
casa)  déménager  ||  (p.  uscire)  sortir. 

Scàsimo  sm.  aversion  f.,  antipathie  f. 

Scasiniodèo  V.  Squasimodeo. 

Scassa  sf.  (t.  di  mar.)  carlingue  ovv.  écar- 
lingue  (de  pied  de  mât). 

Scassàre  va.  (p.  levare  dalla  cassa,  pari, 
di  mercanzie)  décaisser  ||  (in  agric.)  dé- 
fricher (la  terre)  -  —i  fossi,  combler  les 
fossés  II  (p.  scassinare,  pari,  di  porta,  di 
serratura)  crocheter  (une  porte, ,  (e  p.  scon- 
quassare) rompre,  fracasser. 

Scassatòre  sm.  celui  qui  décaisse  ||  cro- 
cheteur  (de  portes,  de  serrures  ;  V.  Scassare). 

Scassatùra  sf.  l'action  de  décaisser  ||  (t.  di 
agric.)  défrichage  m.  ||  crochetage  in.  (V. 
Scassare  e  Scassinare). 

Scassinare  va.(p.  rompere,  sconquassare) 
rompre,  fracasser,  briser  ;  gâter  ||  (fig.,  p.  ro-  ! 
vinare,  guastare,  malmenare)  endommager,  I 
gâter  H  [pari,  d'usci,  serrature  o  simili,  ! 
p.  aprirli  con  violenza)  crocheter. 

Scasso  sm.  {t.  d' '  agric,  p.  divelto)  terre  f. 
défrichée  ovv.  labourée;  labour  ||  (p.  frat- 
tura violenta  di  porta)  effraction. 

Scastagnàre  vn.  tergiverser,  prendre  des 
faux-fuyants;  chercher  des  échappatoires. 
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Scatalùffo  sm.  taloche  f.  (V.  Scapezzone). 
Scatapùzia,  Scatapùzza  V.  Catapuzia. 
Scataròscio  sm.  lavasse  f.,  averse  /*.,  pluie 
subite  et  impétueuse  f. 
Scatarrare  vn.  cracher  (V.  Scaracchiare). 
Scatarrata  sf.  crachement  m.  (l'action  de 
cracher). 

Scatàrzo  V.  Catarzo. 
Scatellàto  agg.  (p.  smaccato,  scornato) 
moqué,  bafoué  -  rimanere  scatenato,  être 
la  dupe  de  quelqu'un  ;  (o,  secondo  il  senso, 
p.  rimanersene  con  un  palmo  di  naso) 
rester  avec  un  pied  de  nez. 
Scatenamento  sm.  déchaînement. 
Scatenare  va.  (p.  sciorre  altrui  la  catena) 
déchaîner  -  vnp.  (p.  sciogliersi  dalla  ca- 
tena) se  déchaîner  H  (fig.,  p.  sollevarsi  con 
furia,  infuriare,  e  p.  inveire)  se  déchaîner. 
Scatenato  agg.  e  pp.  déchaîné  -  (fig.  e 
popol.)  diavolo  scatenalo,  démon  déchaîné, 
furie  /.,  homme  endiablé. 
Scatòfago  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  scatophage 
(qui  se  nourrit  d'excréments). 
Scàtola  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
I  boîte  ;  (quella  da  porvi  tabacco)  tabatière  ; 
(quella  da  riponi  chicche)  bombonnière. 
Scatolàio  V.  Scatoliere. 
Scatolière  sm.faiseur  ow.vendeur  de  boîtes  ; 
(partie,  p.  chi  fa  scatole  di  cartone)  car- 
tonnier. 

Scatolìno  sm.  petite  boîte  f.  -  è  sempre 
lindo  che  pare  uscito  da  uno  scatolino, 
il  est  toujours  tiré  à  quatre  épingles. 
Scatrasciàre  va.  abîmer,  précipiter  dans 
un  abîme. 

Scatricchiàre  va.  (pari,  de' capelli)  dé- 
mêler (les  cheveux). 
Scatriccbio  sm.  démêloir  (instrument  qui 
sert  à  démêler). 

Scattàre  vn.  (p.  scoccare,  pari,  di  arco, 
di  fucile)  se  détendre  ;  partir  -  —  a  vuoto 
(pari,  di  fucile,  ecc.)  rater  ||  (pari,  di 
molla  di  meccanismo,  p.  scappare,  scoc- 
care automaticamente)  déclancher  ||  (pari, 
di  tempo,  p.  passare)  passer,  s'écouler  || 
(p.  schivare)  éviter;  fuir. 
Scattatòio  sm.  noix  f.  (partie  du  ressort 
d'un  arc,  qui  sert  à  le  débander);  détente  /, 
(pièce  de  la  batterie  d'une  arme  à  feu)  ||  (in 
meccan.)  déclic  (ressort,  crochet  qui,  tiré, 
fait  qu'une  machine  entre  en  mouvement). 
Scattino  sm.  (t.  degli  oriuolai)  détente  f. 
Scattivàre  vn.  émonder. 
Scatto  sm.  (  p.  lo  scattare  di  molla  o  di 
cosa  tesa)  détente  /.  ||  (p.  ordigno  che 
scatta)  délente  f.  ;  déclic  (V.  Scattatòio)  || 
(fig.,  p.  divario,  discrepanza)  différence  f., 
disparité  f.  ;  disproportion  f.  ;  disconve- 
nance f.  H  (p.  atto  fantastico  e  improvviso) 
toquade 
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Scaturiènte  agg.  jaillissant,  qui  jaillit. 

Scaturìgine  sf.  (p.sorgente  di  acque)  source 
Il  (ftQ->  V-  origine)  source,  origine. 

Scaturì  gin  òso  agg.  plein  de  sources. 

Scaturigine  V.  Scaturigine. 

Scaturimènto  sm.  jaillissement  (l'action 
de  jaillir);  écoulement. 

Scaturire  vn.  (p.  uscire  di  terra,  pari, 
delle  acque,  sgorgare)  sourdre;  jaillir; 
(pari  spec  di  fiumi)  prendre  ovv.  avoir 
sa  source  ||  (fig.,  p.  trarre  origine,  deri- 
vare) dériver. 

Scàuro  V.  Fenicottero. 

Scavalcare  va.  (p.  far  scendere  o  gittare 
giù  da  cavallo) désarçonner;  démonter,  jeter 
par  terre  ||  (per  simiî.) démonter;  supplanter 

-  -^z  altrui  {fig.)  supplanter  quelqu'un,  lui 
donner  un  croc-en-jambe  -  vn.  (p.  scendere, 
smontare  da  cavallo)  descendre  de  cheval. 

Scavalcato  agg.  e  pp.  (p.  sceso  da  cavallo) 
démonté  ||  supplanté  (V.  Scavalcare). 

Scayalcatòre  sm.  (p.  chi  scavalca)  celui 
qui  désarçonne  ||  supplanteur,  celui  qui  sup- 
plante (V.  Scavalcare). 

Scavallàre  va.  (p.  gettare  di  sella)  désar- 
çonner, démonter,  jeter  de  cheval  ||  sup- 
planter (V.  Scavalcare)  -  vn.  (fig.,  p.  correre 
come  i  bambini)  courir  çà  et  là;  s'ébattre; 
(e  p.  darsi  a  vila  dissoluta)  se  débaucher. 

Scavamento  sm.  excavation  f.,  creusement  ; 
fouille  f. 

Scavapòzzi  sm.  puisatier,  ouvrier  qui  puise 
les  puits. 

Scavare  va.  (p.  cavare  sotto;  affondare) 
excaver  (creuser  sous  terre);  creuser,  fouir: 
un  pozzo,  creuser  ovv.  fouir  un  puits 

-  m  una  minier  a  (allo  scopo  di  trame 
prodotto),  exploiter  une  mine;  (p.  fare 
scavi  allo  scopo  di  ricerche,  ecc.)  fouiller 
||  (p.  fare,  pari,  di  buca  o  fossa)  creuser 
(un  trou,  une  fosse,  etc.) 

Scavato  pp.  (da  Scavare)  creusé  -  agg. 
creux  (qui  a  une  cavité  intérieure)  -  sm. 
(p.  incavo  fatto  con  qualche  strumento  da 
ciò)  creux;  fouille  f.  (ouverture  faite  en 
fouillant  la  terre  pour  creuser  un  canal, 
des  fondations,  etc.) 

Scavatore  5m.  fouilleur,  celui  qui  fouille. 

scavatura  V.  Scavazione. 

Scavazióne  sf.  excavation  ;  creusement  m.  ; 
fouille  (V.  Scavare). 

Scavernàre  va.  faire  sortir  de  la  caverne. 

Scavezzacòllo  sm.  (p.  caduta  a  rompicollo) 
chute/,  précipitée,  chute  f.  à  corps  perdu  || 
{fig.,  p.  imbroglio;  pericolo)  embarras; 
danger,  casse-cou  ||  (p.  uomo  di  scandalosa 
vita  )  homme  dissolu  -  a  scavezzacollo 
(loc.avv.)  à  bride  abattue;  à  corps  perdu. 

Scavezzare  va.  (p.  togliere  la  cavezza  a...) 
délicoter.dé'-hevètrer  ||  (p.  rompere)  casser, 
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rompre;  briser  -  scavezzarsi  il  collo,  se 
casser  le  cou. 
Scavezzo  V.  Scampolo,  Ritaglio. 
Scavigliàre  va.  (p.  liberare  dalla  caviglia) 
dégager  de  la  cheville  ||  (p.  scavezzare) 
délicoler  -  vnp.  {p.  liberarsi  dalla  caviglia) 
se  délicoler,  se  défaire  de  son  licou  ||  (p.  sca- 
pestrarsi.vivere  dissolutamente)  se  délicoter. 
Scavizzolare  va.  chercher  avec  soin. 
Scavo  sm.  (p.  la  parte  scavata)  creux,  ca- 
vité f.  ;  (e  p.  escavazione)  excavation  f.; 
fouille  -  fare  degli  scavi  (a  scopo  di  ri- 
cerche), faire  des  fouilles. 
Scazzabagliòne  V.  Sbaglio,  Errore. 
Scazzata  sf.  (t.  di  giuoco  del  bigliardo) 

raccroc  m.  \\  (p.  Baia,  Ciancia  V.) 
Scazzellàre  vn.  (voce  bassa)  s'amuser, 
jouer  ;  folâtrer. 

Scazzònte,  Scazzòntico  sm.  (t.di  versif. 

greca  e  lat.)  scason,  scazon. 
Scèa  sf.  (t.  di  meta  II.)  fonte,  fer  m.  de  fonte. 
Scebràn  sf.  grande  èsule  (piante). 
Scèda  sf.  (p.  beffa  ;  scherno,  derisione)gogue- 
narderie; raillerie, moquerie  ||  (p. smorfia;  pa- 
gliacciata) grimace;  bouffonnerie ;(e p. lezio) 
mignardise,  afféterie  ||  (p.  scrittura  abboz- 
zata, prima  scrittura)  minute  ||  (p.  modello, 
abbozzo)  modèle  m. 

Scedàto  agg.  goguenard,  railleur,  moqueur; 
bouffon. 

Scederìa  sf.  (p.  beffa  ;  scherno)  goguenar- 
derie;  moquerie,  raillerie  ||  (p.  delicatezza 
eccessiva)  délicatesse  excessive  ||  (p.  smorfia) 
grimace  (V.  Sceda). 

Scedòne  sm.  figure  f.  grimaçante  qui  sert 
de  console;  corbeau,  console  f. 
Sceglibile  agg.  choisissable. 
Scégliere  va.  (p.  cernere)  choisir;  (spec. 
p.  separare  o  mettere  di  per  sè  cose  di 
qualità  diverse  per  distinguerle  o  per  eleg- 
gerne la  migliore)  choisir;  prendre  de  pré- 
férence; séparer;  (e  p.  cernere,  togliere  la 
parte  non  buona  da...)  éplucher  (òter  soi- 
gneusement les  ordures,  etc.,  qui  peuvent 
se  trouver  dans...)  -  —  l'insalata,  le 
lenti,  ecc.  éplucher  de  la  salade,  des  len- 
tilles, etc.  ||  (p.  eleggere)  choisir,  élire. 
Sceglimènto  V.  Scelta. 
Sceglitìccio  sm.  (p.  la  parte  peggiore  delle 
cose  scelte)  rebut;  épluchures  f.pl.  (or- 
dures qu'on  enlève  quand  on  épluche);  cri- 
blures  /\p£.(lout  ce  qui  ne  passe  pas  au  crible). 
Sceglitóre  sm.  celui  qui  choisit. 
Sceìcco  sm.  cheik  o  scheik  (chef  de  triba 
arabe). 

Seèk,  Scèch,  Scècco  sm.  (è  barbara  voce 
del  ling.  bancario;  dirai  in  buon  ita- 
liano .-  Polizza ,  Buono  ovv.  Ordine  ovv. 
Lettera  di  pagamento)  chèque,  bon  à  vue 
(détaché  d'un  livre  à  souche;  au  moyen 
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duquel  on  peut  retirer,  chez  un  banquier, 
des  fonds  portés  au  crédit  du  tireur). 

Sceleràre  e  deriv.  V.  Scellerare  e  deriv. 

Seeleratèzza  V.  Scelleraggi>e. 

Scelèsto  V.  Scellerato. 

Scelleraggine,  Scellerànza  sf.  (p.  indole 
malvagia)  scélératesse  (méchanceté  du  scé- 
lérat) H  (p.  fatto  pessimo  per  eccessiva  mal- 
vagità) scélératesse  (acte  de  scélérat). 

Scelleràre  vn.  commettre  des  scélératesses. 

Scelleratàggine  V.  Scelleraggine. 

Scelleratamènte  avv.  méchamment,  per- 
fidement. 

Scelleratézza  sf.  scélératesse  (V.  Scelle- 
raggine). 

Scellerato  agg.  (p.  malvagio)  scélérat  (cou- 
pable ovv.  capable  de  grands  crimes)  || 
(p.  malauguroso)  malenconlreux,  qui  cause 
du  malheur  ||  (per  esager.,  fam.,  p.  cattivo, 
di  cattiva  qualità)  mauvais  -  una  scrittura 
scellerata,  une  écriture  horrible,  inintel- 
ligible -  sm.  scélérat,  méchant,  pervers. 

Scellerità  V.  Scelleraggine. 

Scelleròso  V.  Scellerato. 

Scellino  sm.  Schelling  (proti,  sc'lèn:  mon- 
naie anglaise  qui  vaut  1  fr.,  42  cent.) 

Scèlo  V.  Scelleraggine. 

Scèlta  sf.  (p.  lo  scegliere)  choix  m.  (l'action 
de  choisir);  (ep.facoltà  di  scegliere)  choix  m., 
faculté  de  choisir  -  dare  a  scelta  ovv.  la- 
sciare la  scelta,  donner  ovv.  laisser  le 
choix  -  fare  scelta,  choisir  ||  (ne'mest.  e 
nelle  industrie)  triage  m.  (l'action  de  trier) 
||  (p.  la  parle  più  eccellente,  più  squisita 
di  checchessia)  choix  m.;  élite  ||  (p.  alter- 
nativa) alternative  -  a  scelta  (loc.  avv.)  h 
mon,  ton,  son  choix  (secondo  il  senso);  h 
mon,  ton,  son  plaisir;  à  ma,  la,  sa  volonté. 

Sceltezza  sf.  qualité  de  ce  qui  est  choisi; 
bonté;  qualité  exquise  (V.  anche  Squi- 
sitezza). 

Scélto  pp.  (da  Scegliere)  choisi  -  agg.  (p.  di- 
stinto) choisi  H  (p.  eletto)  élu  ||  (special, 
p.  migliore  degli  altri)  choisi;  d'élite;  (e 
p.  squisito)  exquis,  bon  -  truppe  scelle, 
soldats  d'élile. 

Sceltnme  sm.  rebut;  épluchures  f.pL,  cri- 
blure  f.  (secondo  il  senso,  V.  Scegliticcio). 

Scemamènto  sm.  diminution  /.  ;  amoin- 
drissement. 

Sceinànza  V.  Scemamènto. 

Scemare  va.  (p.  diminuire,  ridurre  a  meno) 
diminuer;  amoindrir  -  vn.  e  vnp.  (p.  di- 
minuire) diminuer;  (parl.spec.  di  prezzo) 
baisser  H  (p.  ridursi  a  meno,  diminuire  o 
consumarsi  a  poco  a  poco)  diminuer  petit 
à  petit;  se  consumer  peu  à  peu. 

Scemato  agg. (p.  diminuito;  ridotto  a  meno) 
diminué;  amoindri;  baissé  (V.  Scemare). 

Scematòre  sm.  celui  qui  diminue. 
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Scémo  agg. (p. che  ha  diminuito;  che  manca) 
diminué';  baissé;  manquant  -  luna  scema, 
lune  en  décours  ovv.  en  déclin  ||  (p.  con- 
sumato) consumé  ||  (fig., p.  sciocco;  di  poco 
senno,  usato  anche  come  sost.)  sot,  bête  /*., 
imbécile,  niais;  fou  -  sentire  od  avere  dello 
scemo,  être  imbécile,  faire,  voir  qu'on  n'a 
point  de  bon  sens  -  sm.  (p.  diminuzione) 
diminution  f.  ||  (p.  Difetto,  Ignoranza  V.) 

Scempiàggine  sf.  sottise,  bêtise,  balour- 
dise, stupidité,  imbécillité,  niaiserie. 

Scempiàre  va.  (p.  sdoppiare)  dédoubler; 
déplier;  (fig.,  p.  ridurre  a  chiara  semplicità) 
expliquer;  éclaircir,  développer  ||  (p.  stra- 
ziare con  iscempio,  tormentare  aspramente) 
déchirer  (V.  Straziare);  (e  p.  fare  strage 
di...)  massacrer. 

Scempiata ggine  V.  Scempiaggine. 

Scempiatamente  avv. sottement,  bêtement. 

Scempiatèzza  V.  Scempiaggine. 

Scempiato  agg.  (p.  sdoppialo)  dédoublé; 
déplié  II  (fig.,  detto  di  persona,  p.  sciocco, 
scimunito)  sot,  niais,  hébété,  simple,  bête; 
(usato  anche  come  sost.)  sot,  niais,  cruche/7.; 
fat  (prow.  fat'). 

Sceinpièzza  V.  Scempiaggine. 

Scempio  agg.  (contrario  di  Doppio)  simple 
||  (fig. ,  detto  di  persona,  p.  scimunito) 
sot,  niais,  bête  f.  (V.  Scempiato)  -  Scémpio 
sm.  (p.  crudel  tormento,  strazio)  supplice, 
tourment  ||  (p.  strage)  carnage,  massacre 
|!  (p.  rovina)  ruine  f. 

Scèna  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
scène  ||  (al  pl.,  t.  di  teat.,p.  tele  dipinte  su 
telai,ecc.)  scènes  ;  décorations  ;  décor  m.sing. 
(d'un  acte  de  théâtre);  (quelle  laterali) cou- 
lisses ||  (p.  il  teatro  stesso)  scène,  théâtre  m.  ; 
(e  p.  l'arte  drammatica)  scène,  art  m.  dra- 
matique ||  (p.  parte  in  cui  sono  divisi  gli 
atti  della  commedia)  scène  -  comparire, 
venire  in  scena  [anche  fig  )  paraître  sur 
la  scène  ||  (fig.,  p.  apparenza  poco  dure- 
vole) scène,  apparence  ||  (p.  aspetto,  vista) 
aspect  m.,  vue  ||  (nel  senso  dei  Latini, 
p.  capanna  di  frasche)  chaumière,  cabane; 
berceau  m.  ;  feuillce  (abri  formé  de  feuilles). 

Scenàrio  sm.  (t.  di  teat.)  la  feuille  /'.  où 
l'on  marque  les  scènes  et  les  noms  des 
acteurs  qui  doivent  paraître  sur  le  théâtre; 
croquis  d'une  pièce  de  théâtre  ||  (al  pl., 
p.  le  scene  stesse  dipinte)  scènes  f.;  déco- 
rations f.,  décors  ;  coulisses  f.  (V.  Scena). 

Scenàta  sf.  bruit  m. ,  trouble  m.  ;  es- 
clandre m. ;  scène  -  fare  una  scenata, 
faire  une  scène. 

Scenàto  (/(/(/.disposé à  la  manièred'unescène. 

Scendèute  agg.  qui  descend  -  sm.  le  corps 
qui  descend. 

Scéndere  va.  e  vn.  (p.  calare,  andare  in 
bassoj  descendre  -     l*k  scala,  descendre 
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l'escalier  -  ~  da  cavallo,  di  vettura, 
descendre  de  cheval,  de  voiture  -  scendere 
a...  (fig.,  p.  indursi,  piegarsi  a...),  se  plier 
à...  -  zz.  sopra  (p.  andare  addosso;  assa- 
lire), faire  une  descente  ovv.  une  irruption; 
attaquer  ||  (p.  venire  per  generazione)  des- 
cendre, tirer  son  origine,  être  issu  ||  (p.  de- 
rivare) dériver  ||  {p.  scemare  di  prezzo, 
part,  di  mercanzie)  baisser,  baisser  de  prix. 

Scendibile  agg.  aisé  à  descendre. 

Scendimènto  sm.  descente  f.  (l'action  de 
descendre). 

Sceneggiamènto  sm.  {p.  lo  sceneggiare) 
déclamation  f.  ;  représentation  f.  ||  distri- 
bution f.  des  scènes  (V.  Sceneggiare). 

Sceneggiare  va.  (p.  distribuire  le  scene) 
distribuer  les  scènes  -  vn.  (p.  recitare  sulla 
scena)  réciter,  déclamer  au  théâtre. 

Sceneggiatura  sf.  distribution  des  scènes 
(V.  Sceneggiamelo). 

Scenicamente  avv.  d'une  manière  scénique  ; 

scéniquement  (au  point  de  vue  de  la  scène)  ; 

théâtralement,  d'une  manière  théâtrale;  co- 

miquement. 
Scènico  agg.  (p.  di  o  da  scena)  scénique, 

de  la  scène  -  il  palco  scenico,  la  scène 

-  sm.  bateleur;  bouffon  (V.  Giocoliere, 

Giullare). 

Scenografìa  sf.  (p.  arte  di  dipingere  scene) 
scénographie  ||  (t.dipitt.,  p.  prospettiva) 
perspective. 

Scenogràfico  agg.  scénographique  (qui  a 
rapport  à  la  scénographie). 

Scenògrafo  sm.  scénographe  (celui  qui 
s'occupe  de  scénographie). 

Scenopegìa  sf.  scénopégie  (fêle  des  taber- 
nacles). 

Scèntre  V.  Saputa. 

Sceriffo  sm.  chérif  (prince  mahométan)  || 
shérif  (sorte  de  magistrat  anglais). 

Scèrnere  va.  (p.  discernere,  distinguere) 
discerner,  distinguer  (par  la  vue  ovv.  par 
l'opération  de  l'esprit)  ||  (p.  mostrare) 
montrer  au  doigt,  indiquer  ||  (p.  scegliere) 
choisir;  trier (V.  Scegliere);  (e p.  eleggere) 
élire. 

Scerniménto  sm.  (p.  il  discernere)  discer- 
nement Il  (p.  il  separare  o  il  fare  la  cerna) 
séparation  /.  ;  triage. 

Scernìre  V.  Scernere  e  Schernire  (se- 
condo il  senso). 

Scernitòre  sm.  (nel  ling.  d'arti  e  d'indvst.) 
trieur  (ouvrier  qu'on  emploie  à  faire  le  triage). 

Scerpàre  va.(p.  rompere;  guastare) rompre  ; 
gâter  II  (p.  schiantare)  arracher  ||  (p.  la- 
cerare) déchirer  -  vnp.  se  déchirer. 

Scerpasòlea  sf.  petit  oiseau  m.  dans  le  nid 
duquel  la  femelle  du  coucou  pond  ses  œufs. 

Scerpatòre  sm.  celui  qui  déchire  ovv.  qui 
arrache  (V.  Scerpare). 


Scerpellàto,  Scerpellìno  agg.  (aggiunto 
d'occhio)  éraillé. 

Scerpellóne  sm.  faute  grossière  f.,  lourde 

faute  f.,  bévue  f. 
Scèrpere  V.  Divellere. 
Scèrre  V.  Scegliere. 
Scervellare  V.  Dicervellare. 
Scervellàto  agg.  (p.  quegli  a  cui  è  uscito 

il  cervello)  écervelé  ||  (fig.,  p.  stolido; 

senza  senno)  écervelé;  évaporé;  insensé, 

étourdi. 

Scèrvola  sf.  chicorée  (plante). 

Scesa  sf.  (p.  luogo  pel  quale  si  scende)  des- 
cente Il  (p.  il  contrario  di  salita)  descente, 
pente  ||  (p.  l'atto  dello  scendere)  descente 
Il  (l.  di  med.,  p.  flussione  di  cervello)  rhume 
de  cerveau  m.;  (e  p.  flussione  agli  occhi) 
fluxion  (sur  les  yeux)  -  —  di  testa,  ca- 
price m. 

Scèso  pp.  ed  agg.  (p.  disceso)  descendu  || 
(p.  originario)  issu,  originaire,  descendant 
(  Y.  Sceisdere). 

Scesòso  V.  Cisposo. 

Sceteràre  V.  Cetereggiare. 

Scètro  e  deriv.  V.  Scettro  e  deriv. 

Scetticismo  sm.  (t.  di  filos.)  scepticisme 
(doctrine  des  philosophes  pyrrhoniens;  doc- 
trine des  philosophes  qui  doutent  et  qui 
examinent). 

Scèttico  agg.  e  sm.  (t.  di  filos.)  sceptique 
(qui  professe  le  doute  philosophique;  qui 
doute  de  tout;  V.  Scetticismo). 

Scettràto,  Scettrifero  agg.  qui  tient  le 

sceptre. 

Scèttro,  Scètro  sm.  (in  ogni  sua  accez.) 

sceptre. 

Sceveramènto  sm.  division  /*., séparation  f.  ; 

(e  p.  scella)  choix. 

Sceverare  va. (p. separare)  séparer,  écarter, 
mettre  à  part  ||  (p.  scegliere)  choisir  -  vnp. 
(p.  separarsi,  andar  disgiunto;  scartarsi)  se 
séparer;  s'écarter. 

Sceverata  sf.  séparation;  distinction. 
Sceveratamènte  V.  Separatamente. 
Sceveratòre  agg.  e  sm  .  séparateur  (qui  ovv. 

celui  qui  sépare;  qui  a  la  vertu  de  séparer). 
Scèvero,  Scévro  agg.  (p.  diviso)  séparé 

Il  (p.  esente)  exempt  (pron.  eg-zàn):  — 

di  difetti,  d'ambizione,  exempt  de  défauts, 

d'ambition. 

Scèvola  (Muzio),  stor.  Mucius  Scaevola 
(pr.  mùssiùss'  sevolà;  romain  qui,  voulant 
tuer  Porsenna,roi  des  Étrusques,  frappa  par 
erreur  son  secrétaire,  et,  pour  montrer  au 
roi  la  fermeté  romaine,  posa  sa  main  droite 
sur  un  brasier  ardent  :  507  av.  J.-C.)  -  Scè- 
vola (Publio),  stor.  Publius  Scaevola 
(pron.  publiuss' :  célèbre  jurisconsulte  ro- 
main, maître  de  Cicéron,  qui  vivait  dans  le 
dernier  siècle  av.  J.-G.) 
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Scevràre  V.  Sceverare. 

Scevratamènte  V.  Separatamente. 

Schèda,  Schèdula  sf.  billet  m.  ;  bulletin  m. 

Schedòne  V.  Schidione. 

Schèdula  V.  Scheda. 

Schéggia  sf.  (p.  pezzetto  di  legno  che  nel 
tagliare  i  legnami  si  viene  a  spiccare)  éclat  m. 
(de  bois);  copeau  m.  (morceau  enlevé  d'une 
pièce  de  bois  par  un  instrument  tranchant) 

-  22  d'osso,  esquille  ||  (p.  pezzuolo  di 
legno,  o  simile,  che  penetri  nella  carne) 
écharde  ||  (per  simil.,  p.  pezzetto  di  qual- 
sivoglia corpo)  éclat  m.  ||  (p.  sottile  striscia 
di  legname  per  uso  di  far  corbelli,  pa- 
nieri, ecc.)  copeau  m.  ||  (t.  mil.)  mitraille 
Il  [p.  scoglio  scheggiato  o  scosceso)  roche, 
rocher  escarpé  m.  -  la  scheggia  ritrae 
dal  ceppo  (prov.)  bon  chien  chasse  de  race. 

Scheggiale  sm.  ceinture  f.  de  cuir. 
Scheggiainènto  sm.  (p.  lo  scheggiare) 

l'action  de  faire  des  éclats  (de  bois)  ovv. 

de  fendre  (du  bois,  etc.)  ||  (p.  l'effetto 

dello  scheggiare)  éclat. 
Scheggiare  va.  (p.  fare  scheggie)  faire  des 

éclats  (de  bois);  faire  des  copeaux  de...  || 

(p.  fendere,  pari,  di  legno)  fendre  (du  bois) 

-  vn.  e  vnp.  (p.  rompersi  in  ischeggie) 
éclater,  se  rompre  ovv.  se  briser  par  éclats 
li  {in  senso  neutro,  p.  essere  scosceso) 
être  escarpé. 

Scheggiato  agg.  e  pp.  brisé  en  éclats. 
Scheggiatura  sf.  (p.  l'essere  scheggiato) 
brisure;  éclat  m. 

Schéggio  sm.  roche  f.  ovv.  rocher  escarpé. 

Scheggióso  agg.  coupé  en  éclats  -  sassi 
scheggiosi,  pierres  pointues. 

Schèlda  (geog.)  Escaut  (fleuve  qui  prend  sa 
source  dans  le  dép.  de  l'Aisne  (pron.  èn'), 
traverse  la  Belgique  et  la  Hollande,  passe  à 
Anvers  et  se  jette  dans  la  Mer  du  Nord). 

Scheletràme  sm.  amas  de  squelettes. 

Scheletrizzàre  va.  réduire  à  l'état  de 
squelette. 

Scheletrizzàto  agg.  devenu  comme  un 
squelette. 

Schèletro  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sque- 
lette H  (p.  carcame  d'animale  morto)  sque- 
lette, carcasse  f.  \\  (fig.,  p.  ossatura  di  nave 
o  di  checchessia)  squelette,  carcasse  f.  (char- 
pente d'un  navire);  carcasse  f.  (ce  qui  sou- 
tient un  ouvrage)  ||  (p.  abbozzo  di  chec- 
chessia) ébauche 

Schèlliug  (stor.)  Schelling  (philosophe  al- 
lemand; 1775-1 85  «ï. 

Schèlino  sm.  flanc  (du  navire). 

Schèma  sm.  (in  tutte  le  Site  accez.,  come 
t.  di  Ietterai,  ant.,  di  geom.,  di  anal,  e 
di  fisiol.)  schéma,  schème  (pron.  skéma, 
skème)  ||  (nell'uso,  p.  Schizzo,  Proposta, 
Prospetto,  è  voce  ripresa)  projet  -  schema 
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di  legge  (dirai  meglio  però:  Disegno  o 
Abbozzo  di  legge),  projet  de  loi. 

Scheiicìre  ?m.  (p.  andare  a  schiancìo)  aller 
de  coté,  aller  de  biais  ;  gauchir  (se  détourner 
de  la  ligne  droite)  ||  (p.  Scansare  V.) 

Schèuo  sm.  schène  (pron.  skèn':  mesure  an- 
cienne itinéraire  qui  valait  environ  10,500 
mètres). 

Scheràggio  V.  Fogna. 

Scherano  sm.  brigand,  coupe-jarret,  bandit 

-  agg.  (p.  malvagio,  scellerato)  méchant, 

scélérat. 

Scheranzìa  sf.  (t.  ant.  di  med.)  esquinancie 
(inflammation  de  la  gorge). 

Schèretro  V.  Scheletro. 

Schericàre  va.  (p.  privare  dell'ordine  del 
chericalo)  priver  des  ordres  sacrés;  dé- 
grader (un  ecclésiastique)  |l  (fig.,  p.  tor  via 
la  sommità,  scapezzare;  écimer  -  vnp. 
(p.  deporre  l'abito  chericale)  quitter  le  froc, 
(popol.)  jeter  le  froc  aux  orties. 

Schericàto  agg.  (p  senza  chierica)  sans 
tonsure;  (e  p.  privo  degli  ordini  sacri)  dé- 
gradé Il  (fig.,  p.  scapezzato,  detto  di  piante) 
écimé,  étêté. 

Scheriòlo  sm.  peau  du  chevreuil. 

Schérma  sf.  (p.  l'arte  dello  schermire)  es- 
crime -  maestro  di  scherma,  maitre  d'es- 
crime, maitre  d'armes  -  saia  di  scherma, 
salle  d'armes  -  perdere  la  scherma  (fig., 
p.  non  sapere  quel  ch'un  si  faccia)  perdre 
la  tramontane  ;  se  déconcerter  ;  se  déconte- 
nancer, perdre  contenance  -  cavare  altrui 
di  scherma  (fig.,  p.  far  perdere  il  filo  del 
discorso,  dell'operare  ad  alcuno)  dérouter 
quelqu'un,  le  déconcerter;  le  décontenancer. 

Schermàglia  sf.  démêlé  m.  (V.  Zuffa). 

Schermare  V.  Schermire. 

Schermidore  sm.  escrimeur  (celui  qui  con- 
naît l'escrime). 

Schermigliàre  va.  écheveler  (V.  Scarmi- 
gliare). 

Schermire  vn.  (p.  tirare  di  scherma)  escri- 
mer, faire  des  armes  ||  (p.  riparare  con  arte 
un  colpo)  parer  un  coup  -  vnp.  (p.  evitare; 
difendersi;  guardarsi  da...)  éviter  ovv.  es- 
quiver; se  défendre;  se  garder  ;  se  mettre 
à  couvert,  se  garantir  (secondo  il  senso). 

Schermita  V.  Scherma. 

Schermitóre  V.  Schermidore. 

Schermo  sm.  (p.  riparo)  défense  f.  ;  abrl 
||  (p.  arma  con  che  si  schermisce)  arme  f. 
Il  (p.  l'arte  dello  schermire)  escrime  f. 

Schermùgio  V.  Scaramuccia. 

Schèma,  Schérma  V.  Scherno. 

Schernamènto  V.  Scherno. 

Schernévole  agg.  (p.  che  schernisce)  rail- 
leur ;  (p.  che  oltraggiai  injurieux,  outrageux 
il  (p.  degno  di  scarno;  e  p.  che  si  può 
schernire)  méprisable;  bernable. 
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Schernevolmente  avv.wec  moquerie  ;  avec 
mépris;  outrageusement,  injurieusement  (V. 
Schernevole). 

Scherniàno,  Schernidòre  V.  Schernitore. 

Schernimènto  sm.  raillerie  f.  ;  moquerie  f. 
(V.  Scherno). 

Schernire  va.  (p.  deridere  oltraggiosamente 
ed  alla  scoperta)  railler  |i  (p.  non  curare,  dis- 
prezzare) mépriser,  ne  faire  aucun  cas  de... 

Schernita  sf.  signe  m.  de  raillerie  ovv. 
de  mépris. 

SchernitiTO  agg.  railleur;  injurieux,  outra- 
geant. 

Schernitore  agg.  e  sm.  railleur, moqueur; 
celui  qui  méprise. 

Schérno  sm.  (p.  derisione  oltraggiosa  ;  di- 
leggio ;  aspra  beffa)  raillerie  f.;  moquerie  /"., 
dérision  f.  ||  (p.  dispregio,  sprezzo)  mépris. 

Schernòìa  sf.  escarole,  scariole,  scarole 
(plante  potagère). 

Scherzamènto  sm.  badinage  ;  folâtrerie  f. 
(V.  Scherzare). 

Scherzànte  agg.  qui  plaisante;  badin;  fo- 
lâtre (V.  Scherzare). 

Scherzare  vn.  (p.  fare  scherzi  o  baie)  ba- 
diner; plaisanter;  folâtrer;  (p.  trastullarsi 
amorevolmente)  badiner;  folâtrer  ||  (p.  non 
far  da  senno)  plaisanter,  badiner,  ne  pas 
agir  sérieusement  -  (fig.  e  fam.)  con  lui 
non  si  scherzai  c'est  un  homme  qui  ne 
plaisante  pas! 

Scherzatòre  sm.  homme  plaisant  ovv.  badin 
Il  (p.  schernitore)  railleur. 

Scherzeggiare  vn.  badiner;  folâtrer,  faire 
le  folâtre. 

Scherzevole  agg.  plaisant,  badin;  folâtre 
(V.  Scherzoso). 

Scherzevolinènte  avv.  en  badinant;  pour 
badiner  ;  pour  rire  ;  plaisamment,  en  plai- 
santant. 

Scherzo  sm.  (p.  io  scherzare,  e  p.  facezia) 
badinage:  uno  scherzo  innocente,  un  in- 
nocent badinage;  (p.  cosa  che  si  dica  o 
faccia  per  ispasso  inoffensivo) plaisanterie/".: 
uno  scherzo  di  cattivo  genere,  une  mau- 
vaise plaisanterie;  (e  p.  tiro,  beffa)  tour; 
farce  /'.,  niche  petite  malice  /.  :  gli  hanno 
fatto  un  brutto  scherzo,  on  lui' a  joué  un 
mauvais  tour,  on  lui  a  fait  une  farce,  une 
mauvaise  plaisanterie  ||  (p.  trastullo,  giuoco) 
jeu  H  (p.  cattivo  giuoco)  mauvais  jeu,  vilain 
jeu  -  da  o  per  scherzo  (loc.avv.)  par  plai- 
santerie, pour  badiner,  pour  rire. 

Scherzosamente  avv.  en  badinant;  pour 
badiner,  plaisamment,  en  plaisantant. 

Scherzóso  agg.  (p.  che  fa  scherzi)  badin, 
plaisant;  (p.  giocoso)  burlesque,  badin;  (e 
p.  gaiamente  scherzevole)  enjoué;  folâtre. 

Schèzza,  Schizzale  V.  Scheggia,  Scheg- 
giale, i 


Schiàccia  sf.(p  ordigno  per  pigliar  topi,  ecc.) 
assommoir  m.  (sorte  de  trébuchet)  -  (fig.) 
giugnereo  rimanere  alla  schiaccia  (p.  co- 
gliere o  p.  incappare  nelle  insidie),  prendre 
dans  ses  filets,  faire  donner  ovv.  donner 
dans  un  piège  ||  (p.  strumento  che  serve 
di  g!  niba  a  coloro  che  l'hanno  monca)  jambe 
de  bois  H  (t.  dei  parrucchieri)  frisoir  m., 
fer  à  friser  m. . 

Schiacciaménto  sm.  (p.  lo  schiacciare) 
écrasement  (l'action  d'écraser)  ||  (p.  lo  ap- 
piattire) aplatissement  (l'action  d'aplatir  et 
le  résultat  de  cette  action)  ||  (p.  ammac- 
catura) contusion  f.,  meurtrissure  f. 

Schiacciare  va.  (nella  sua  accez.  com.) 
écraser:  ~  un  insetto,  écraser  un  insecte; 
(pari,  di  corpi  duri)  écacher  (écraser  en 
aplatissant)  ||  (p.  appiattire)  aplatir  ||  (per 
simil.,  p.  percuotere)  frapper  ||  (fig.,  p.  rin- 
tuzzare, reprimere)  réprimer,  suffoquer, 
écraser. 

Schiacciata  sf.  fouace,  gâteau  m. 

Schiacciato  agg. écrasé;  écaché  (V.  Schiac- 
ciare) H  (detto  di  naso)  camus,  camard, 
aplati,  épaté:  naso  schiacciato,  nez  épaté, 
nez  camus,  nez  camard. 

Schiacciatùra  V.  Schiacciamento. 

Schiaccinola  sf.  frisoir  m.,  fer  à  friser  m. 

Schiàdica  sf.  {t.  d'anat)  la  grande  et  la 
petite  veine  ischiatique  (pron.  iskiatik'). 

Schiaffàre  va.  souffleter  (V.  Schiaffeg- 
giare). 

Schiaffeggiare  va.  souffleter,  donner  un 
soufflet  ovv.  des  soufflets  (â  quelqu'un). 

Schiaffo  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
soufflet  -  dare  uno  schiaffo,  donner  ovv. 
lâcher  un  soufflet  ||  (fig.  e  fam.,  p.  insulto, 
mortificazione)  soufflet,  mortification. 

Schiamazzare  vn.  (  pari,  di  galline  e  di 
altri  uccelli)  caqueter  ||  (fig.,  p.  fare  stre- 
pito, gridare)  crier,  criailler;  clabauder 
(crier  sans  cause);  crier  comme  un  aigle  - 
la  gallina  che  schiamazza  è  quella  che 
ha  fatto  l'uovo  (prov.)  tel  qui  crie  contre 
quelqu'un  est  souvent  lui-même  le  coupable 
-  vnp.  (par land,  di  uccelli  palustri)  se 
plonger  dans  l'eau  en  faisant  (pron.  f'sàn, 
s  dolce)  heaucoup  de  bruit. 

Schiamazzatóre  sm.  criailleur,  tapageur; 
clabaudeur;  piailleur. 

Schiamazzìo  sm.  criaillerie /^clabauderie/".; 
vacarme,  tapage  continuel. 

Schiamazzo  sm.  (p.romore,  fracasso  accom- 
pagnalo da  grida)  criaillerie  f.\  vacarme, 
tapage  ;  clabauderie  f.  (criaillerie  sans  raison 
et  sans  sujet)  ||  (t.  di  ceree,  p.  tordo  che  si 
tiene  per  uccellare)  appeau  ||  (fig.,  p.  qual- 
siasi altro  alietlamento)  leurre.  ' 

Schiancerìa  sf.  grande  malpropreté,  saio- 
peri  e  (voce  fam.) 


SCII 


—  1213  — 


SCII 


Schianciàna  sf.  (antic.  t.  di  georn.)  la  dia- 

gonate  du  carré. 
Schiancio  sin.  {p.  sgenibo)  guingois,  Liais  - 

a  ovv.  di  ovv.  per  schiancio  (locavi.)  de 

biais,  de  travers,  de  guingois. 
Schiancire  va.  frapper  de  biais;  donner 

de  côté. 

Schiantainènto  sm.  extirpation  /*.,  déraci- 
nement. 

Schiantare  va.  (p.  rompere  con  forza,  pari, 
di  alberi,  ecc.)  éclater,  briser,  rompre;  (e 
p.  sveliere;  estirpare)  arracher,  déraciner; 
extirper  ||  (fig.)  arracher:  è  spettacolo  che 
schianta  il  cuore,  c'est  un  spectacle  qui 
vous  arraebe  le  cœur  ||  (p.  cogliere,  pigliare 
con  violenza  ;  strappare)  prendre  de  force; 
arracher  -  vn.  (p.  deviare)  s'écarter. 

Schiantatimi  V.  Schianto. 

Schianto  si»,  (p.  lo  schiantarsi)  rupture  f.\ 
déracinement  (per  disting.X.  Schiantare) 
Il  (p.  rottura,  fessura)  éclat;  fente /".,  cre- 
vasse f..  ouverture  f.  ||  (p.  subito  ed  im- 
provviso scoppio ,  rumore,  fracasso)  éclat, 
bruit,  coup  -  —  di  tuono,  éclat  de  ton- 
nerre, coup  de  tonnerre  ||  (fig.,  p.  passione; 
tormento)  déchirement  de  cœur,  douleur  f.; 
passion  f.,  tourment,  affliction  f. 

Schiànza  sf.  croûte  (de  plaie  ovv.  de  gale 
ovv.  de  dartre). 

Schiappa  sf.  (p.  scheggia)  éclat  m.  (V. 
Scheggia)  H  (p.  sorla  di  veste  antica  usala 
dai  giovani)  sorte  d'habillement  ancien  de 
la  jeunesse  ||  (t.  di  cuc,  p.  arnese  per  ri- 
menare la  pasta)  bâton  m.  pour  pétrir, 
rouleau  m.  à  pétrir. 

Schiappino  va.  fendre  (du  bois). 

Schjappatùra  V.  Scheggiamelo. 

Schiarare  va.  (p.  far  chiaro)  éclaircir; 
éclairer,  illuminer  ||  (fig.,  p.  far  uscire  di 
dubbio  ;  e  p.  manifestare,  dichiarare)  éclairer; 
débrouiller,  développer;  manifester  ;  mettre 
à  découvert  -vn. (p.  divenir  chiaro)  s'éclair- 
cir,  devenir  clair  -  vnp.  (p.  divenir  chiaro) 
s'éclaircir  ||  (fig.,  p.  togliersi  il  dubbio  su 
d'un  affare,ece.)s'éclaircir  (de  quelque  chose) 

Schiarato  agg.  e  pp.  éclairci;  éclairé,  il- 
luminé (V.  Schiarare). 

Schiaratole  sm.  celui  qui  éclaircil;  celui 
qui  éclaire. 

£chiarèa  sf.  orvale,  toute-bonne  (plante). 

Schiariménto  sm.  (p.  il  divenir  chiaro) 
l'action  f.  de  s'éclaircir,  de  devenir  plus 
clair  ovv.  moins  trouble  11  (p.  dichiarazione) 
éclaircissement,  déclaration  f.,  explication  f. 

Schiarire  va.  (p.  far  chiaro)  éclaircir  || 
(fig.,p.  mettere  in  chiaro; spiegare) éclaircir, 
rendre  clair;  développer, rendre  intelligible; 
expliquer  ||  (p.diradare,  rendere  meno  denso) 
éclaircir,  rarélier  -  vnp.  (p.  farsi  chiaro) 
s'éclaircir,  devenir  clair  ||  (p.  il  contrario 


d'intorbidirsi)  s'éclaircir,  devenir  moins 
trouble  ||  i  p.divenir  meno  denso)  s'éclaircir, 
devenir  moins  serré  ovv.  moins  épais. 
Schiassàre  vn.  faire  du  bruit,  faire  du  la- 
page;  (e  p.  fare  il  chiasso  per  diverti- 
mento) s'ébattre;  se  donner  du  bon  temps; 
se  divertir. 

Schiatta  sf.  (p.  stirpe,  progenie)  lignée, 

famille,  race,  descendance  ||  (per  simil., 

p.  sorta,  specie)  race,  espèce. 
Schiattare  vn.  crever,  éclater. 
Schiattire  vn.  glapir,  aboyer. 
Schiattòna  sf.  grosse  gagui  (fille  ovv.  femme 

qui  a  beaucoup  d'embonpoint  et  qui  est 

fort  enjouée). 

Schiava  sf.  esclave  (V.  Schiavo). 

Schiavacciare  va.  ôler  les  verrous  ;  ouvrir. 

Schiavàggio  V.  Schiavitù. 

Schiavare,  Schiavellàre  va.  déclouer, 
défaire  ce  qui  était  cloué. 

Schiavesco  agg.  d'esclave. 

Schiavina  sf.  (p.  veste  propriamente  degli 
schiavi  ed  anche  de'pellegrini)robed'esclave; 
robe  de  pèlerin  ||  (p.  sorta  di  coperta  da 
letto)  grosse  couverture  de  lit  ||  (p.  er- 
gastolo) bagne  m. 

Schiavino  V.  Scabino. 

Schiavitù  sf.  (p.  cattività)  esclavage  m.; 
captivité  H  (fig.,  p.  servaggio,  dipendenza) 
esclavage  m.  -  la  schiavitù  delle  passioni, 
l'esclavage  des  passions. 

Schiàvo  agg.  e  sm.  (nella  sua  accez.  co- 
mune) esclave  ||  (p.  che  o  chi  ha  perduto 
la  libertà,  è  slato  tralto  in  ischiavitù,  cat- 
tivo) esclave;  captif  ||  (p.  obbligato;  sotto- 
posto, ligio  ai  voleri  altrui)  sujet;  esclave. 

Schiavònia  o  Slavònia  (geog.)  Esclavonie 
ovv.  Slavonie  (pays  de  l'Empire  austro-hon- 
grois ;  royaume  de  Hongrie,  ville  principales 
Pozsega  et  Eszek). 

Schiazzamàglia  sf.  racaille,  canaille,  la 

lie  du  peuple. 
Schiazzàta  V.  Zaffata,  Schizzettata. 
Schiccheracàrte  sm.  petit  suffisant  (V. 

anche  Dottorello). 

Schiccheramènto  sm.  barbouillage,  grif- 
fonnage (V.  Schiccherare). 

Schiccherare  va.  (p.  scarabocchiare)  grif- 
fonner, barbouiller  ||  (fig.,  p.  grattare  i  muri 
dipingendo)  gratter,  peindre  grossièrement 
(les  murailles)  ||  (poppi.,  p.  palesare  im- 
prudentemente tutto  ciò  che  si  sa  di  una 
persona  odi  una  cosa)  révéler,  trompeter; 
dégoiser  -  —  ogni  cosa,  avouer  tout,  vider 
le  sac  (popoL) 

Schiccheratòre  sm.  celui  qui  barbouille 
ovv.  qui  griffonne  (V.  Schiccherare). 

Schiccheratura  sf.  griffounage  m.,  bar- 
bouillage m.  (V.  Schiccherare). 

Schicchirillàre  V.  Scombiccherare. 


SCH 

Schiccolàre  va.  égrapper. 
Schidionare  va.  (t.  di  eue.)  mettre  à  la 
broche. 

Schidionata  sf.  (t.  di  eue.)  brochée  (la 
quantité  de  viande  qu'on  fait  rôtir  à  une 
broche  en  une  fois)  ||  coup  m.  de  broche. 

Schidione,  Schidòne  sm.  (t.  di  eue.) 
broche  f. 

Schièna  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
dos  m.;  échine  (épine  du  dos);  (pari,  di 
bestie  da  soma)  croupe  ;  (nel  lina,  de'ma- 
cellai,  p.  dorso  di  alcuni  quadruped'ijrâblem. 

-  volgere  la  schiena,  tourner  le  dos- (fig.) 
curvare  la  schiena,  courber  ovv.  plier 
l'échiné  ,  courber  le  dos  ||  (fig. ,  pari,  di 
monte)  dos  m .  ||  (al  pl.,t.  di  mar.)  ràbies  m. 

Schienàle  sm.  croupe  f.  (V.  Schiena). 

Schienanzìa  sf.  (t.  aut.  di  med.;  meglio 
Squinanzia  V.)  esquinancie. 

Schiencìre  V.  Schencire. 

Schienèlla  sf.  (p.  certo  malore  ne'cavalli) 
mollettes  pl.  ||  (fig.,  p.  qualsivoglia  malore) 
mal  m.  ;  maladie,  infirmité. 

Schicnùto  agg.  râblu,  ràblé. 

Schièra  sf.  (p.  numero  di  soldati  in  or- 
dinanza) troupe  de  soldats,  soldats  m.pl. 
rangés  en  ordre  de  bataille;  rangs  m.pl.  de 
soldats;  (p.  battaglione)  bataillon  ;  (p.  drap- 
pello) peloton;  (pari,  della  cavalleria, 
p.  squadrone)  escadron  m.  -  le  schiere  ne- 
miche,  les  bataillons  ennemis,  les  troupes 
ennemies  ||  (fig.,  p.  brigala  di  persone) 
troupe ,  bande  ï|  (pari,  di  operai)  équipe 
Il  (p.  moltitudine)  quantité  -  a  schiera,  a 
schiere  (loc.avv.)  par  bandes;  par  pelotons 

-  a  schiera  a  schiera  (loc. avv.)  une  file 
ovv.  une  bande  après  l'autre. 

Schieraménto  sm.  arrangement,  ordon- 
nance f.  (des  troupes  en  ordre  de  bataille). 

Schierare  va.(p. mettere  in  ischiera)  ranger 
(une  armée)  en  ordre  de  bataille;  mettre 
en  ordonnance;  {pari,  della  cavalleria) 
escadronner  -  vnp.  (anche  fig.)  se  ranger. 

Schierato  agg.  rangé  en  bataille. 

Schieràzzo  sm.  bâtiment  turc. 

Schiericare  V.  Scheiucare. 

Schiericato  agg.  qui  a  quitté  le  petit  collet; 
défroqué  (V.  anche  Schericato). 

Schiettamènte  avv.  naïvement  ;  ingénu- 
ment; sincèrement;  franchement;  purement 
(per  disting.  V.  Schietto). 

Schiettezza  sf.  naïveté;  (p.  sincerità)  sin- 
cérité; (p.  ingenuità)  ingénuité,  candeur  ; 
(p.  franca  manifestazione  del  proprio  pen- 
siero) franchise. 

Schiètto  agg.  (p.  puro,  non  mischiato) 
qui  n'est  pas  mêlé,  pur;  (riferito  a  vino) 
pur  H  (p.  sincero)  naïf,  sincère;  (p.  in- 
genuo) ingénu;  (p.  franco,  leale)  franc,  loyal 

-  un  uomo  schietto,  un  homme  loyal  - 
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(p.  il  contrario  di  atticciato)  dégagé,  agile  |) 
(p. pulito, uniforme)  uni, égal  -  alla  schietta 
(loc.avv.)  franchement;  ingénument  J|  (per 
disting.  V.  Schietto  agg.)  -  andare  schietto, 
se  comporter  ovv.  agir  franchement  ovv. 
avec  loyauté. 

Schifa  sf.  (p.  disgusto)  dégoût  m.,  ennui  m. 
(pron.  an-nùi)  -  schifa  'l  poco  (detto  di 
donna  che  faccia  la  modesta  e  la  con- 
tegnosa), mijaurée,  prude,  précieuse  -  fare 
la  schifa,  faire  la  prude. 

Schifaltà  V.  Schifiltà. 

Schifainènte  avv.  (p.  con  ischifezza)  sa- 
lement, malproprement  ;  (p.  con  schifo,  con 
disgusto)  avec  dégoût;  (ed  anche,  secondo 
il  senso)  avec  crainte. 

Schifamènto  sm.  (p.  lo  schifare)  l'action 
d'éviter  ovv.  d'esquiver;  fuite  éloigne- 
ment  ||  (p.  dispregio,  vilipendio)  mépris, 
opprobre. 

Schifanòia  sm.  paresseux  (celui  qui  évite 
l'action,  le  travail). 

Scili  fan  za  sf.  (p.  allontanamento)  fuite,  éloi- 
gnement  m.  \\  mépris  m.,  opprobre  m. 
(V.  Schifamènto). 

Schifare  va.  (p.  schivare,  scansare,  sfug- 
gire) esquiver,  éviter,  fuir  ||  (p.  dispre- 
giare; mépriser,  dédaigner,  avoir  du  mépris 
pour...  Il  (p.  avere  a  schifo,  a  stomaco)  avoir 
en  horreur,  avoir  de  l'aversion  ovv.  du 
dégoût  ovv.  de  la  répugnance  pour...  || 
(p.  ricusare;  rigettare)  refuser;  rebuter  - 
schifarsi  di  una  cosa,  abhorrer  une  chose. 

Schifatòre  sm.  celui  qui  a  de  l'aversion 
ovv.  du  dégoût  oro.de  la  répugnance  pour... 

Schifato  agg.  e  pp.  (p.  scansato)  esquivé, 
évité  H  (p.  spregiato)  méprisé,  dédaigné 
(V.  Schifare). 

Schifatòre  sm.  celui  qui  a  du  dégoût. 

Schifèyole  agg.  (p.  che  sprezza,  che  schifa) 
qui  méprise;  qui  a  du  dégoût,  de  l'aversion 
pour...  H  (p.  che  fa  stomaco  o  schifo)  dé- 
goûtant. 

Sehifevoîiiiènte  avv.  d'une  manière  dé- 
goûtante. 

Schifézza  sf.  (p.  laidezza,  sporcizia)  saleté, 
saloperie,  ordure;  (e  p.  stato  di  cosa  sporca) 
malpropreté  ||  (p.  stomacaggine)  nausée f 
dégoût  m.  H  (p.  schifiltà)  répugnance  || 
(p.  soverchia  squisitezza  di  gusto)  déli- 
catesse outrée. 

Schifiltà  s/',  (p.  riservatezza)  retenue,  mo- 
destie; (ed  in  senso  di  affettazione)  pru- 
derie \\(p. ripugnanza;  ritrosia)  répugnance; 
rusticité;  humeur  difficile;  (e  al  pl.,  p.  le- 
ziosaggini, atti  da  ritroso)  grimaces;  façons 
Il  (p.  stomacaggine,  sentimento  di  disgusto 
destato  da  cosa  spiacevole)  nausée,  dé- 
goût m  ,  répugnance  ||  (p.  Io  avere  a  schifo) 
aversion,  répugnance. 
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Schifiltóso  agg.  difficile;  qui  fait  le  dé- 
goûté; qui  fait  le  précieux;  (e  p.  che  schifa 
anche  la  menoma  apparenza  di  male  per 
virtù  affettata)  prude. 

Schiflssimamènte  avv.  très  salement,  très 
vilainement. 

Schifltà  V.  Schifiltà. 

Schifo  agg.  (p.  sporco)  sale,  malpropre; 
dégoûtant  ||  (p.  ritroso)  difficile,  revêche, 
qui  fait  le  délicat  ||  (p.  guardingo,  circo- 
spetto) réservé;  modeste;  retenu,  circon- 
spect {pron.  sirkonspé  e  sirkonspèkt')  || 
(p.  che  sdegna  ogni  cosa)  dégoûté;  précieux 
-sm.{p.  schifiltù,  nausea,  ripugnanza)  répu- 
gnance f.\  dégoût,  nausée  f.  (V.  Schifiltà)  - 
fare  schifo,  révolter  :  è  cosa  che  fa  schifo  ! 
cela  révolte  1  -  avere  a  schifo,  être  dé- 
goûté de...  -  venire  a  schifo,  dégoûter  - 
Schifo  sm.  (t.  di  mar.,  p.  paliscalmo) 
esquif  H  (t.  de'murat.)  auget  à  mortier. 

Schifosamente  avv.  salement,  d'une  ma- 
nière dégoûtante;  hideusement. 

Schifosità  sf.  saleté. 

Schifóso  agg.  {p.  stomacoso)  dégoûtant, 
désagréable  ;  (p.  sporco;  che  fa  schifo  o  ri- 
brezzo) sale,  hideux. 

Schiller  (Federico),  stor.  Frédéric  Schiller 
(grand  poète  de  l'Allemagne,  auteur  de 
plusieurs  tragédies;  1759-1805). 

Schimbèscio,  Schhnbècio  agg.  (p.  storto) 
cagneux,  bancroche,  bancal;  (p.  obliquo) 
oblique  -  a  schimbèscio  (loc.  avv.)  de 
travers,  de  côté,  de  biais. 

Schinanzia  sf.  (t.  ant.  di  med.)  esquinancie 
(V.  Squinanzia). 

Schincio  V.  Obliquo,  Traverso. 

Schinèlla  V.  Schienella. 

Schinièra  sf.,  Schinière  sm.  grèves  f.pl.; 
armure  f.  des  jambes. 

Schiocca  sf.  (t.  di  mar.)  la  partie  supé- 
rieure de  la  poupc. 

Schioccare  vn.  claquer  (faire  entendre  un 

bruit  sec  et  éclatant). 
Schiòcco  sm.  claquement  (du  fouet). 
Schiodacristi  sm.  cagot,  mangeur  d'images 

ovv.  de  crucifix;  cafard. 
Schiodare  va.  déclouer,  désenclouer;  dé- 
faire ce  qui  était  cloué  ;  (pari,  di  cannone) 

désenclouer  (un  canon). 
Schiodatura  sf.  désenclouage  m.  (l'action 

de  désenclouer  une  pièce  de  canon). 
Schiomare  va.  décheveler,  déranger  les 

cheveux  (à  quelqu'un). 
Schioppàre  V.  Scoppiare. 
Schioppettata  sf.  coup  de  fusil  m.  (pr.fûsi)  ; 

(al  pl.)  fusillade  sing.,  décharges  de  coups 

de  fusil. 

Schioppetteria  sf.  (p.  quantità  di  schioppi) 
quantité  de  fusils  (pr.  fiisì)  ||  (p.quantità  di  sol- 
dati armati  di  schioppi;  quantité  de  fusiliers. 


Schioppettière  sm.  fusilier  (fantassin  armé 

d'un  fusil:  pron.  fiisì). 
Schioppetto  sw.escopelte/'.  ;  fusil  (pr.  fusi). 
Schiòppo  sm.  fusil  (pron.  fusi  :  arme  à  feu). 
Schiostràrsi  vnp.  (p.  uscire  dal  chiostro) 

se  décloîtrer,  sortir  du  cloître;  quitter  l'état 

religieux  ||  (fig.,p.  liberarsi)  se  délivrer. 
Schiovàre  V.  Schiodare. 
Schippire  vn.  s'esquiver  ovv.  s'échapper 

avec  adresse. 

Schiraguaito  sm.  (t.  mil.  ant.)  éclaireur 
(soldai  qui  va  à  la  découverte). 

Schiràtto  V.  Scoiattolo. 

Schiràzzo  V.  Schierazzo. 

Schiribizzo  V.  Ghiribizzo. 

Schiribizzòso  V.  Ghiribizzoso. 

Schisa  (Per,  ovv.  In,  ovv.  A),  loc.  avv. 
de  biais,  de  guingois,  de  travers. 

Schisare  va.  {t.  ant.  d'arit.)  réduire  (les 
fractions). 

Schiso  sm.  (  t.  ant.  d'arit.  )  réduction  f. 

des  fractions  -  a  ovv.  di  ovv.  per  schiso, 

transversalement,  obliquement;  de  travers. 
Schisto  sm.  schiste  (pron.  scisi':  minéral 

de  structure  lamelleuse). 
Schistòso  agg.  (t.  di  miner.)  schisteux 

(pron.  scisleu:  qui  est  de  la  nature  du 

schiste:  pron.  scisi'). 

Schitarramento  sm.  l'action  de  guitariser, 

de  jouer  de  la  guitare. 
Schitarrare  vn.  guitariser,  pincer  ovv. 

jouer  de  la  guitare. 

Schiùdere  va.  (p.  aprire)  ouvrir  ||  (p.  esclu- 
dere) exclure  li  (p.  manifestare)  manifester, 
ouvrir  (son  cœur,  etc.)  -  vnp.  (p.  uscire  di 
luogo  chiuso)  s'échapper,  sortir  (|  (pari,  di 
fiori,  p.sbocciare)  s'épanouir,  éclore,s'ouvrir 
Il  (fig.,  p.  manifestare  l'animo)  s'ouvrir. 

Schiuma  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
écume  :  la  schiuma  del  mare,  l'écume  de 
la  mer;  (quella  dei  vini  spumanti,  ecc.) 
mousse  (écume  qui  se  forme  sur  le  vin,  sur 
quelques  liqueurs)  ||  (p.  bava)  écume,  bave  - 
venire  la  schiuma  alla  bocca  (modo  basso), 
s'irriter  -  schiuma  di  metalli,  chiasse; 
scorie,  écume  (des  métaux)  -  schiuma  di 
mare  (varietà  di  magnesite),  écume  de 
mer  (dont  on  fait  des  pipes)  ||  {fig.  e  iron., 
p.  la  parte  scelta  di  checchessia,  ed  anche 
p.  la  parte  peggiore,  ep. quintessenza)  élite; 
écume  ;  quintessence,  (ine  fleur  -  la  schiuma 
della  società,  l'écume  de  la  société  - 
schiuma  de' ribaldi  (fig.)  la  quintessence, 
la  fine  fleur  des  coquins  ovv.  des  vauriens. 

Schiumabròdo  sm.  ed  agg.  mauvais  cui- 
sinier. 

Schiumante  agg.  écumant,  qui  écume,  qui 
jette  de  l'écume. 

Schiumare  va.  (p.  lor  via  la  schiuma  a...) 
écumer,  oter  l'écume  à...  ||  (pari,  del  latte t 
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p.  spannare)  écrémer  -  vn.  (p.  coprirsi 
di  schiuma)  écumer,  faire  de  l'écume  || 
(par land,  del  latte)  crémer. 

Schiumato  agg.  e  pp.  (p.  a  cui  fu  tolta  la 
schiuma,  senza  schiuma)  écumé  ||  (p.  che 
fa  schiuma)  écumeux,  qui  fait  de  l'écume 
Il  (fig.,  p.  scevro  da  vizi)  sans  défauts. 

Schiumatolo  sm.  (I.  di  cuc.)  écumoire  f. 

Schiumóso  agg.  écumeux  (qui  est  couvert 
d'écume);  qui  jette  beaucoup  d'écume. 

Schiùso  pp.  e  agg.  {p.  aperto)  ouvert  || 
(p.  escluso)  exclus  ||  (p.  fuggito)  échappé  || 
(p.  sbocciato)  épanoui  (V.  Schiudeue). 

Schivàbile  agg.  évitable,  qui  peut  être  évité, 
qu'on  peut  esquiver. 

Schivare  va.  esquiver,  éviter;  fuir  ||  (p.  pre- 
servare, voce  dell'uso)  préserver. 

Schivèzza  V.  Schifezza. 

Schivo  agg.  (p.  ritroso)  qui  a  de  la  répu- 
gnance (pour  quoi  que  ce  soit);  revêche ; 
rétif;  (e  partie,  p.  alieno  da...,  contrario 
a...)  contraire  ||  {p.  guardingo,  ritenuto; 
modesto)  réservé, retenu,  circonspect  (pron. 
sirkonspé  e  sirkonspèkt');  modeste  ||  (p.  no- 
ioso, e  p.  triste,  malinconico)  fâcheux,  en- 
nuyant {pron.  an-nùi-iànX  ennuyeux  (pron. 
an-nûi-ieu);  triste  ||  (p.  schifiltoso;  e  p.  le- 
zioso) difficile,  qui  fait  le  précieux,  affété  - 
sm.  (p.  schifo)  dégoût,  aversion  /.  ||  esquif 
(V.  Schifo). 

Schizzamèiito  5m.  jaillissement  (l'action 
de  jaillir);  jet. 

Schizzare  vn.  rejaillir,  jaillir,  sortir  ovv. 
sourdre  avec  impétuosité  -  va.  (p.  spin- 
gere fuori  a  forti  zampilli)  faire  rejaillir, 
faire  jaillir  ;  jeter  -  ~  di  fango,  éclabousser 
-  Schizzare  va.  (t.  ai  pitt.)  esquisser, 
ébaucher;  croquer. 

Schizzata  sf.  (p.  lo  schizzare,  schizzo)  jail- 
lissement m.  (l'action  de  jaillir)  ||  (fig., 
p.  botta,  colpo)  coup  m.  ||  (p.  sterco  di 
uccelli)  fiente. 

Schizzato  agg.  e  pp.  (p.  rimbalzato)  rejailli 
H  croqué,  ébauché  (V.  Schizzare). 

Schizzatola  sf.  (t.  di  fonderia)  jet  m. 

Schizzatoiàta  sf.  injection  (l'action  d'in- 
jecter). 

Schizzatolo  sm.  seringue  f. 

Schizzettare  va.  seringuer;  injecter. 

Schizzettata,  Schizzcttatùras/".  injection. 

Schizzetto  sm.  (p.  piccolo  schizzatolo;  petite 
seringue  f.  \\  (p.  piccolo  archibugio)  petit 
fusil  (pron.  fusi)  ||  (p.  lo  schizzettare;  inie- 
zione) l'action  f.  de  seringuer;  injection/".  - 
Schizzétto  sm.  (t.  dei  pitt.)  croquis,  pe- 
tite esquisse  f. 

Schizzinoso  V.  Schizzinoso,  Schifiltoso. 

Schizzinosamente  avv.  dédaigneusement; 
d'une  manière  revêche. 

Schizzinoso,  Schizzinóso  agg.  difficile,  j 
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faire  le  difficile,  faire  le  dédaigneux. 
Schizzo  sm.  (p.  lo  schizzare)  jaillissement; 
jet  !|  (p.  schizzatolo)  seringue/".  ||  (p.  macchia 
di  fango)  éclaboussure  f.  ||  (p.  minutissima 
particella  di  checchessia)  brin,  miette  f. 
(de  quelque  chose)  ||  (p.  piccolo  saggio  di 
checchessia)  essai,  épreuve  f.  -  Schizzo  sm. 
{t.  de' pitt.)  esquisse  /".,  croquis,  ébauche  f. 
Schlègel  (stor.)  Schlegel  (pron.  scleghèl, 
se  come  in  scena;  nom  de  deux  poètes 
allemands  :  Guillaume,  1 776-1 845  ;  Frédéric, 
1772-1829). 
Schleswig'-Holstein  (geog.)  Schleswig-Hol- 
stein  (prov .  de  la  Prusse,  formée  d'États  en- 
levés au  Danemark  par  la  Prusse  en  1864). 
Schmid  (stor.)  Schmid  (connu  sous  le  nom 
de  Chanoine  Schmid,  né  en  lia  vière,  auteur 
de  contes  destinés  à  l'enfance;  1768-1854). 
Schoeffer  (stor.)  Schœffer  (pron.  scefèr: 
imprimeur  allemand,  né  vers  1426,  mort 
vers  1505;  s'associa  à  Fust  pour  exploiter 
et  perfectionner  la  découverte  de  Gu- 
tenberg). 

Schônbrunn  (geog.)  Schœnbrunn  (pron. 
sceunbrùn':  village  d'Autriche,  près  de 
Vienne,  où  se  trouve  un  château  royal, 
bâti  par  Joseph  Ier  et  Marie-Thérèse). 

Schwartz  (stor.)  Schwartz  (moine  allemand, 
mort  vers  1384,  auquel  on  attribue  l'in- 
vention de  la  poudre  à  canon). 

Schwàrzemberg(Principedi),stor.Prince 
de  Schwarzenberg  (feld-maréchal  autrichien 
(1771-1820),  commanda  l'armée  autri- 
chienne dans  la  campagne  de  Russie;  1812;. 

Schwitz  (geog.)  Schwitz  (l'un  des  cantons 
de  la  Suisse,  entre  le  lac  de  Zurich  et  le 
lac  des  Quatre-Cantons). 

Scià  sm.  schah  (souverain  de  la  Perse). 

Scia  sf.  (t.  di  mar.)  sillage  m.  (trace  que 
fait  un  bâtiment  lorsqu'il  navigue). 

Sciabà  sm.  jour  de  fête  et  de  joie. 

Sciabécco  sm.  chebec  (V.  Zambecco). 

Sciàbica  V.  Rezza. 

Sciabichèllo  sm.  (t.  di  pesca)  filet  à  crête. 
Sciàbili  V.  Sciabola. 
Sciàbola  sf.  sabre  m. 
Sciabolàta  sf.  coup  de  sabre  m. 
Sciabordàrc  V.  Sciaguattare. 
Sciacallo  sm.  chacal  (animal  de  là  taille 
d'un  renard). 

Sciàcora  sf.  bécasseau  m.  (oiseau). 
Sciacquabarili  (Andar  a),  loc.fam.  mar- 
cher en  bancroche. 

Sciacquabudèlla  (Bere  a),  locuz.fam. 
boire  à  jeun. 

Sciacquadènti  sm.  petit  goûter  ovv.  petit 

déjeuné  pour  boire  un  coup. 
Sciacquamènto  sm.  rinçage ,  rincemeut 

(l'action  de  rincer). 
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'Sciacquare  va.  (p.  leggermente  lavare  con 
acqua)  rincer  ;  laver  -  —  i  bicchieri,  rincer 
les  verres  -  vnp.  se  rincer. 

Sciacquatòio  sm.  abée/".  (d'un  moulin). 

Sciacquatelo  (Andarsene  in),  loc.fam. 
aller  en  ruine. 

Sciacquatura  sf.  (p.  sciacquamenlo)  rin- 
çage m.,  rincement  m.  (V.  Sciacquamento) 
||  (p.  acqua  adoperala  per  sciacquare)  rin- 
çure,  lavure. 

Sciàcquo  sm.  rincement  (de  la  bouche). 

Scialfùsa  {geog.)  Schaffliouse  (vilie  et  l'un 
des  Cantons  de  la  Suisse  ;  capit.  SchafThouse, 
près  de  la  chute  du  Rhin). 

Sciag [lattamento  sm.  l'action  f.  de  remuer 
ovv.  de  battre  ovv.  d'agiter  (l'eau  ovv.  une 
autre  liqueur,  dans  un  vase). 

'Sciaguattare  va.  (p.  diguazzare  liquidi) 
brouiller,  batlre  (quelque  liqueur)  dans  un 
vase  H  (p.  risciacquare)  rincer;  laver,  net- 
toyer; essanger  (du  linge). 

Sciagura  sf.  malheur  m.,  adversité. 

Sciagurànza  V.  Sciagurataggine. 

Sciaguratàggine,  Sciagurànza  sf.  mé- 
chanceté; lâcheté,  bassesse  d'âme. 

Sciaguratamente  avv.  (p.  disavventura- 
tamente) malheureusement,  par  malheur  || 
(p.  con  isciagurataggine  ;  vilmente)  mécham- 
ment; lâchement. 

Seiaguratèzza  V.  Sciagurataggine. 

.-Sciagurato  agg.  (p.  infelice,  sventurato) 
malheureux,  infortuné;  {dello  di  cosa)  fâ- 
cheux, malheureux,  triste  ||  (p.  calamitoso) 
calamiteux  ||  (p.  vile,  abbietto)  vil,  lâche, 
méprisable,  abject  (pron.  abjèkt';  ||  (p.  scel- 
lerato, perverso)  scélérat  -  sciagurato'. 
malheureux!  ||  (usato  corne  sost.)  malheu- 
reux -quello  sciagurato..., ce  malheureux. 

Sciaguratòne  sm.  grand  vaurien,  franc 
coquin. 

Sciaguròso  V.  Sciagurato. 

Scialacquamento  sm.  dissipation  f.,  gas- 
pillage; prodigalité  f. 

Scialacquànte  agg.  dissipateur;  prodigue. 

Scialacquare  va.  (p.  spendere  profusa- 
mente; dissipare,  sprecare,  pari,  delle  so- 
stanze) prodiguer;  gaspiller,  manger  ovv. 
dissiper  (son  bien)  -  vnp.  (p.  il  confon- 
dersi, il  perdersi,  pari,  delle  acque)  se 
mêler,  se  perdre  ||  (p.  consumarsi  nei  pia- 
ceri o  nei  vizi)  se  livrer  à  toutes  sortes  de 
plaisirs;  se  jeter  dans  la  débauche;  mener 
un  train  d'enfer. 

'Scialacquatamènte  avv.  prodigalement , 
profusémenl  j|  (fig.)  désordonnément,  d'une 
manière  désordonnée. 

Scialacquato  pp.  ed  agg.  (p.  dissipato)  pro- 
digué, dissipé  ||  (p.  disordinato;  e  p.  ec- 
cessivo, soverchio;  déréglé,  désordonné; 
«démesuré,  excessif  -  alla  scialacquata 
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(loc.avv.)  prodigalement  -  sm.  (p.  scia- 
lacquatore) dissipateur,  prodigue. 
Scialacquatore  sm.  dissipateur,  gaspilleur; 
prodigue. 

Scialacquatùra  sf.,  Scialacquìo  sm.  dis- 
sipation f.,  gaspillage  m.;  profusion  /".;  pro- 
digalité f. 

Scialacquìo  V.  Scialacquatùra. 
Scialàcquo  5m.  dissipation  f.  ;  profusion  f.; 
prodigalité  f. 

Scalamento  sm.  (p.  lo  scialare)  dissipa- 
tion /.,  grandes  dépenses  f.  pl.  ||  (p.  esa- 
lamento) exhalaison  f.  (V.  Scialare). 

Scialàppa  V.  Sciarappa,  Gialappa. 

Scialàre  va.  e  vn.  (p.  scialacquare,  spre- 
care i  proprii  averi)  gaspiller,  dissiper  son 
bien,  faire  de  grandes  dépenses  -  (usato 
assol.)  scialarla  (fam.)  faire  florès  (pron. 
florèss':  briller,  faire  une  dépense  d'éclat); 
(e  p.  darsi  bel  tempo)  se  livrer  aux  plaisirs 
||  (p.  sfoggiare)  étaler  ||  (p.  sfogare,  esalare) 
exhaler  -  vnp.  (p.  sfogarsi)  s'exhaler,  se 
soulager,  épancher  son  cœur  ||  (p.  sfibbiarsi 
i  panni)  se  déboutonner;  se  débraiiler. 

Scialatòre  sm.  gaspilleur,  dissipateur,  celui 
qui  dissipe  sa  fortune. 

Scialbàre  va. (p.  intonicare  op. imbiancare) 
enduire  ovv.  crépir  ovv.  blanchir  (un  mur) 
-  vnp.  (fig.,  p.  inorpellarsi)  se  montrer 
sous  unrt  belle  spparence;  masquer  ses 
défauts. 

Scialbàto  agg.  e  pp.  enduit;  blanchi  (V. 
Scialbare). 

Scialbatura  sf.  enduit  m.,  crépi  m.  ;  blan- 
chiment m.  (d'un  mur,  etc.,  V.  Scialbare). 

Scialbo  agg.  (p.  intonacalo,  e  p.  imbian- 
cato) enduit,  crépi;  blanchi  (V.  Scialbare) 
||  (p.  pallidiccio)  pâle;  Wafard  -  un  giorno 
scialbo,  un  jour  blafard  -  sm.  enduitj  crépi  ; 
blanchiment  (V.  Scialbatura). 

^cialìva  V.  Saliva. 

Scialle  sm.  châle. 

Sciàlo  sm.  (p.  scialacquo;  e  p.  lo  scialare) 
gaspillage,  dissipation  f.  ;  grandes  dé- 
penses f.pl.  ||  (p.  magnificenza;  pompa, 
sfoggio)  magnificence  f.;  étalage  \\  exha- 
laison f.  (V.  Scialare). 

Sciaiòne  5m.  gaspilleur;  dissipateur,  celui 
qui  dissipe  sa  fortune  dans  le  désordre. 

Scialòso  V.  Sfoggiato,  Pomposo. 

Scialuppa  sf.  (t.  di  mar.)  chaloupe. 

Sciamannare  va.  chiffonner;  débrailler  (V. 
Sciamannato). 

Sciamannato  agg.  (p.  sciatto  ;  scomposto  o 
sconcio  nelle  vesti)  mal  accoutré;  chiffonné; 
negligé; débraillé  (négligé  et  trop  libre)  ;  dé- 
gingandé; malbàti  (V.  anche  Sciatto)  - 
alta  sciamannala  (modo  avv.)  d'une  ma 
nière  négligée  ovv.  peu  soignée;  d'une  ma- 
nière dégingandée  ovv.  débraillée. 
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Sciamare  vn.  (parl.delîe pecchie)  essaimer, 
sortir  en  essaim. 

Sciambècco  sni.  ehebec  (V.  Zambecco). 

Sciame,  Sciamo  sm.  (p.  moltitudine  di 
pecchie)  essaim  ||  (per  simil.)  essaim. grande 
quantité  f. 

Sciamitèllo  sm.  agérate  (plante). 

Sciamitino  5m.  amarante  f.  (fleur). 

Sciamìto  sm.  amarante  f. ,  passe-velours 
(fleur)  H  (p.  sorta  di  drappo)  samis  (sorte 
d'étoffe  de  soie);  (e  p.  velluto)  velours. 

Sciamo  V.  Sciame. 

Sciampagna  sm.  vin  de  Champagne. 

Sciampiàre  va.  {p.  aprire)  ouvrir  ||  (p.  am- 
pliare) étendre,  élargir. 

Sciampiatore  sm.  celui  qui  élargit,  celui 
qui  étend. 

Sciancare  va.  déhancher  -  vn.  devenir 
boiteux. 

Sciancatamele  avv.  à  la  manière  de  celui 
qui  est  déhanché  ovv.  qui  est  boiteux  ;  d'une 
manière  déhanchée. 

Sciancato  agg.  [p.  che  ha  rotta  o  guasta 
l'anca)  déhanché;  (e p.  zoppo) boiteux  ;(detto 
dì  cavallo)  éhanché;  épointé  ||  (fig.,  p.  im- 
perfetto; difettoso)  imparfait;  défectueux. 

Sciantèllo  V.  Sciatica. 

Scianto  sm.  délassement,  divertissement; 
repos. 

Sciapidire  vn.  devenir  insipide  ovv.  fade. 

Sciàpido,  Sciapìto  V.  Scipito. 

Sciaqnàre  e  deriv.  V.  Sciacquare  e  deriv. 

Sciaràda  sf.  charade. 

Sciaràppa  sf.  {t.  difarm.)  jalap  m.  (pron. 
jalàp':  plante  et  sa  racine). 

Sciàrda  (Mala),  sf.  mauvais  sujet  m. 

Sciarpa  sf.  (nelle  sue  accezioni  comuni) 
écharpe  ||  (nell'uso,  p.  sorta  di  grossa  cra- 
vatta di  lana)  cache-nez  m. 

Sciarpellàre  va.  érailler  (les  yeux);  ren- 
verser les  paupières. 

Sciar  pollato,  Sciarpellìno  agg.  qui  a  les 
yeux  éraillés  -  sm. celui  qui  a  les  yeux  éraillés. 

Sciarpellerìa  sf.  frivolité. 

Sciàrra,  Sciarràta  sf.  bagarre  ;  querelle, 
dispute;  mêlée. 

Sciarramènto  sm.  dissipation  f.,  disper- 
sion f.,  déroute  f.  (V.  Sciarrare). 

Sciarràre  va.  (p.  sbaragliare)  mettre  en 
déroute  H  (p.  sbandare)  disperser  ||  (p.  dis- 
sipare) dissiper. 

Sciarràta  sf.  (p.  contesa)  bagarre;  querelle, 
dispute  H  (p.  Millanteria,  e  p.  Sciarada  V.) 

Sciatèrico  agg.  (t.  di  gnomonica)  scia- 
thérique  (qui  montre  l'heure  par  le  moyen 
de  l'ombre  du  style). 

Sciàtica  sf.  (t.  di  med.)  sciatique  ;  (volgar.) 

goutte  sciatique. 
Sciàtico  agg.  (t.  d'anal.)  sciatique  -  sm. 

celui  qui  a  la  sciatique. 
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Sciatta  sf.  (t.  di  mar.)  canot  m.,  petit 
bateau  m. 

Sciatta gg-ine  sf.  (p.  incapac ita ,  cattivo 
garbo)  gaucherie,  maladresse  ||  (p.  soverchia 
negligenza  negli  abiti)  débraillemenl  m. 

Sciattare  va.  ruiner,  abîmer;  (pari,  di  la- 
voro) bousiller,  faire  mal  (un  ouvrage). 

Sciatterìa  sf.  grande  malpropreté;  (fam.) 
saloperie. 

Sciattèzza  V.  Scompostezza. 

Sciattino  sm.  gâcheur. 

Sciàtto  agg.  (p.  trascurato  negli  abiti)  dé- 
braillé, fort  negligé;  mal  accoutré;  (p.  tras- 
curato nei  modi,  nelle  mosse)  déconte- 
nancé, dégingandé. 

Sciattona  sf.  vilaine  femme,  marie-salope 

(voce  popol.) 

Sciaùra  e  deriv.  V.  Sciagura  e  deriv. 
Sciàvero  sm.  (t.  de'legn.)  dosse  f.  -  agg. 

(detto  di  becco)  qui  a  les  cornes  tordues. 
Scìbile  agg.  qui  se  peut  savoir  -  sm.  toute 

la  science,  te  ut  ce  qu'on  peut  savoir:  tutto 

10  scibile  umano,  toute  la  science  des 
hommes. 

Scièna  sf.  ombre  m.  (poisson). 

Sciènte  agg.  (p.  che  sa)  savant  ||  (p.  con- 
sapevole) informé  -  a  sciente  (loc.avv., 
p.  scientemente),  sciemment,  avec  connais- 
sance, à  bon  escient. 

Scientemente  avv.  (p.  con  piena  cogni- 
zione) sciemment;  à  mon  (o,  secondo  il 
senso)  à  ton,  à  son  escient;  avec  connais- 
sance (de  cause,  ce  que  l'on  fait);  (e  p.  a 
bella  posta)  exprès. 

Scientificamente  avv.  scientifiquement  T 
d'une  manière  scientifique. 

Scientificàre  vn.  écrire  ovv.  parler  scien- 
tifiquement. 

Scientìfico  agg.  scientifique,  qui  concerne 

la  science. 

Scièntre  V.  Sciente. 

Scientremènte  V.  Scientemente. 

Sciènza,  Sciènzia  sf.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  science  ||  (p.  qualunque  conoscenza) 
science,  connaissance  :  la  scienza  delle  cose, 
la  science  ovv.  la  connaissance  des  choses 

11  (p.  complesso  di  cognizioni  relative  ad 
uno  stesso  oggetto)  science:  la  scienza 
del  diritto,  la  science  du  droit  ||  (p.  dot- 
trina, erudizione)  science,  doctrine,  érudition 
-  sapere  una  cosa  di  certa  scienza,  sa- 
voir une  chose  de  science  certaine. 

Scienziàle  agg.  scientifique,  qui  concerne 
la  science. 

Scienziatamènte  avv.  scientifiquement, 
d'une  manière  scientifique. 
Scienziàto  agg.  e  sm.  savant,  docte. 
Scièpe  V.  Siepe. 
Sci  fare  V.  Schivare. 
Scificàre  V.  Pronosticare. 
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Scifràre  V.  Dkifebare. 

Scìgncre,  Scìngere  va.  (p.  sciorre  i  le- 
gami che  cingono)  déreindre,  délier;  (fam.) 
se  débrailler  (déranger  d'une  manière  peu 
convenable  ses  vêtements)  -  chi  l'ha  per 
mal  si  scinga  (prov.)  tant  pis  pour  celui 
qui  veut  se  fâcher. 

Scigrignàta  sf.  chinfreneau  m.,  taillade, 
balafre. 

Scilccca  V.  Beffa,  Cilecca. 

Scilingua  V.  Siringa. 

Scilinguàgnolo  sm.  (p.  lìlelto  membranoso 
sotto  la  lingua)  (ìlet  (de  la  langue)  ||  (fig., 
p.  parlantina,  gran  loquacità)  loquacité  f. 
(proti,  lokuassilé),  (favi.)  caquet  -  rompere 
lo  scilinguagnolo ,  commencer  à  parler; 
(e  p.  prendere  ia  parola)  prendre  la  parole 
-  aver  rollo  ovv.  sciolto  lo  scilinguagnolo 
(p.  essere  pronto  a  dire  le  proprie  ragioni; 
e  p.  parlar  franco),  avoir  la  langue  bien 
pendue,  n'avoir  pas  le  filet. 

Scilinguare  vn.  bégayer  (être  affecté  du 
vice  de  parole,  dit  bégayement). 

Scilinguatamènte  avv.  d'une  manière  bé- 
gayée. 

Sciiinguatèllo  agg.  bègue,  qui  bégaye 
un  peu. 

Scilinguato  agg.  bègue,  qui  bégaye. 
Scilinguatoli  sm.  celui  qui  bégaye. 
Scilinguatura  sf.  mot  m.  prononcé  en 

bégayant. 
Sciliva  sf.  salive. 

Scilla  sf.  scille(planle)  -  Scilla  (geog.)  Scylla 
(écueil  du  détroit  de  Messine,  sur  la  côte 
d'Italie,  en  face  de  Charybde  :  pron.  Karibd'). 

Scillino,  Scillitico  agg.  scillilique,  de 
scille;  d'oignon. 

Scillitico  Y  Scillino. 

Scillòria  V.  Intelletto,  Capacità  e  Cer- 
vello (secondo  il  senso). 

Sciloecàle  agg.  qui  appartient  au  vent  du 
midi. 

Scilòcco  sm.  vent  du  midi,  siroc,  siroco, 
sirocco  (V.  Scirocco). 

Scilòina  sm.  discours  à  perle  de  vue  ovv. 
à  perle  d'haleine,  long  verbiage. 

Sciloppàre  va.(p.  dare  sciloppi  a...)  donner 
du  sirop  à...  H  (fig. ,  p.  carezzare)  flatter,  ca- 
resser;^ p.  calmare;  raddolcire)  apaiser, 
calmer,  tranquilliser;  adoucir. 

Scilòppo  V.  Sciroppo. 

Scima  sf.  (t.  d'archit.)  doucine,  gorge 
(V.  Gola). 

Scimia  Y  Scimmia. 

Scimiàtico  agg.  (p.  di  scimia)  de  singe; 
{p.  che  imita  la  scimia)  qui  a  quelque  chose 
du  singe  ||  (t.  di  geol.)  simien,  qui  appartient 
au  singe. 

Simieria  sf.  singerie,  imitation  gauche  ou 
ridicule. 
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Scimiîsco  agg.  simiesque,  qui  a  un  ca- 
ractère de  singe 
Scilinguato  V.  Scimunito. 
Scìinio  V.  Scimmia 

Sciiniòtto,  Scimmiòtto  sm.  jeune  singe. 

Scimitarra  sf.  cimeterre  m.,  sabre  m. 

Scimitarràta  sf.  coup  m.  de  cimeterre. 

Scìmmia  sf.  singe  m.  (tout  mammifère  de 
l'ordre  des  quadrumanes:  pr.  kuadriiman*) 
Il  (fig-,  P-  persona  che  ne  imiti  un'altra) 
singe  m. 

Scimmione  sm.  gros  singe  ||  (fig.)  magot. 
Scimmiotta  bile  agg.  que  l'on  peut  con- 
trefaire. 

Scimmiottare  va-. singer,  imiter,contrefaire. 

Schnnriuòlo  V.  Scimiotto. 

Scimpanzè  sm.  chimpansé ,  chimpanzée 
(très  grand  singe  anthropomorphe). 

Scimunitàggine  sf.  fatuité,  sottise,  stu- 
pidité, niaiserie,  simplicité. 

Scimunitamente  ait. sottement,d'une  sotte 
façon;  bêlement. 

Scimunito  agg.  sot,  niais,  imbécile,  stupide. 

Scinco  sm.  -cinque  (reptile  saurien). 

Scindere  va.  scinder,  séparer  (V. Separare). 

Scìndula  sf.  tablette  de  châtaignier  (qui 
sert  de  toiture  à  une  chaumière). 

Scìngere  V.  Scignere. 

Scintilla  sf.  (in  tulle  le  sue  accezioni) 
étincelle;  bluette. 

Scintillamento  sm.  étincellemenl,  éclat  de 
ce  qui  étincelle,  scintillation  f.  (V.  Scin- 
tillare). 

Scintillante  agg.  (p.  che  scintilla)  élince- 
lanl  I!  (p.  brillante,  rilucerne)  étincelant, 
brillant,  reluisant  ;scinlillant(Y.  Scintillare) 

Scintillare  va.  {p.  tramandare  scintille) 
ét inceler ,  jeter  des  étincelles  -  vn.  (p.  ri- 
splendere tremolando)  étinceler,  briller, 
scintiller  (pron.  senlilé  e  sentiglié). 

Scintillazióne  V.  Scintillamento. 

Scintillètta,  Scintillùzza  sf.  (dimin.  di 
Scintilla)  bluette,  petite  étincelle  ||  (fig., 
p.  piccolo  barlume  di  checchessia)  petite 
étincelle,  faible  lueur. 

Scìnto  agg.  (p.  non  cinto,  colla  cintura 
sciolta)  délié;  sans  ceinture  ||  (p.  cogli  abili 
slacciati,  in  disordine)  les  habits  en  désordre. 

Sciò  voix  f.  pour  chasser  les  poulets. 

Scio  sm.  (t.  d'anat.)  ischion  (pron.  iskiòn) 
-  andare  a  scio  (popol.)  se  perdre;  être 
anéanti. 

Scioccàggine  sf.  sottise,  folie,  bêtise  (V. 
anche  Scioccheria). 

Scioccamente  avv.  (p.  cou  iscîoe.chezza) 
sottement,  bêtement  ||  (p.imprudentemente) 
imprudemment. 

Scioccheggiare  vn.  faire  des  sottises;  ba- 
liverner,  s  occuper  de  balivernes;  agir  im- 
prudemment ovv.  en  étourdi. 
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Scioccherèllo  sm.  petit  sot,  nigaud. 

Scioccherìa,  Sciocchezza  sf.  (p.  scipi- 
tezza) sottise,  folie,  bêtise  ||  (p.  stoltizia; 
imprudenza)  folie;  imprudence. 

Sciòcco  agçj.  (p.  scipito)  fade,  insipide  || 
(detto  d'uomo  e  di  cosa)  sol,  fai  (pron. 
fàt');  stupide;  fou;  imprudent-  alla  sciocca, 
da  sciocco  (loc.avv.)  sottement. 

Scioccone  sm.  grand  sot,  badaud. 

Sciògliere  va.  (p.  slegare,  levare  i  legami 
a...)  délier,  dénouer;  détacber  -  —  nn 
nodo,  défaire  un  nœud  -  (fig.)  sciogliere 
il  nodo,  trancher  le  nœud  --'zz.i  cani, 
découpler  ovv.  lâcher  les  chiens  ||  (pari  di 
contratto)  résilier,  annuler,  casser  ||  (pari 
di  problemi,  ecc.)  résoudre  ||  (p.  assolvere) 
absoudre  ||  (p.  prosciogliere  da  obbligo,  da 
promessa)  dégager;  délivrer  ||  (p.  discio- 
gliere, e  p.  liquefare)  dissoudre;  liquéfier, 
faire  fondre;  (p.  stemperare)  détremper; 
délayer  ||  (p.  risolvere)  résoudre;  (e  p.  dis- 
sipare) dissiper  -  —  un  dubbio,  résoudre 
un  doute  -  —  il  ventre,  lâcher  le  ventre  - 

-  la  lingua,  commencer  à  parler,  prendre 
la  parole  -  —  il  voto,  accomplir  son  vœu 

-  —  un  obbligo,  satisfaire  à  une  obligation 

-  —  un'adunanza,  dissoudre  une  assem- 
blée -  —  la  seduta,  lever  la  séance  (V. 
anche  Sciolto)  -  vn.  (per  lo  più  Sciorre, 
t.  di  mar.,  p.  salpare)  serper,  iever  l'ancre 

-  aver  sciolto  (modo  basso),  avoir  perdu  la 
cervelle,  être  devenu  fou  -vnp.  (p.  disfarsi, 
slegarsi)  se  délier,  se  défaire  ||  (p.  disto- 
gliersi, liquefarsi  ;  e  p.  stemperarsi)  se  dis- 
soudre ;  se  liquéfier;  se  détremper  ||  (p.  pro- 
sciogliersi da  obbligo,  ecc.)  se  dégager;  se 
délivrer  ||  (p.  risolversi;  dissiparsi,  pari, 
di  vapori,  di  nebbia,  ecc.)  se  résoudre; 
se  dissiper  -  sciogliersi  in  lacrime,  fondre 
en  larmes  -  sciogliersi  (p.  separarsi,  pari, 
delle  persone  riunite)^  dissoudre  ||  (p.  sfa- 
sciarsi, cadere  in  ruina)  tomber  en  pièces 
ovv.  en  ruine  (V.  anche  Distogliere) 

Sciogliménto  sm.  (p.  lo  sciogliere)  dénoû- 
ment;  l'action /".  de  délier,  de  défaire;  dé- 
gagement (V.  Sciogliere)  |j  (p.  disfacimento) 
dissolution  f.  H  (p.  fine,  conclusione)  fin 
conclusion  f.;  (pari,  di  dramma,  com- 
media, ecc.)  dénoùment  ||  (pari,  di  pro- 
blema, ecc.)  résolution  f.  \\  (p.  sedizione) 
sédition  f.,  soulèvement  populaire  ||  (p.  dis- 
temperamento ;  liquefazione)  dissolution  f.\ 
délayement ,  délayage;  liquéfaction  f.  \\ 
(p.  Diarrea  V.)  ||  (nel  ling.  de'pitt.,  p.  agi- 
lità, pari,  di  membra)  légèreté  f,  agilité  f. 

Scioglitòre  sm.  celui  qui  délie  ovv.  qui 
dénoue,  etc.  (V.  Sciogliere). 

Sciografia  sf.  (t.  d'archit.)  seiograpbie, 
(modem.)  coupe. 

Scìolo  sm.  (t.sprezz.,  p.  saputello;  mar- 


jolet  (petit  homme  qui  fait  le  savant  ovv. 
l'entendu). 

Sciòlta  V.  Scioglimento. 

Scioltamente  avv.  (p.  in  modo  sciolto,  agile, 
destro)  agilement,  d'une  manière  dégagée; 
adroitement  ||  (p.  liberamente)  librement  - 
pa)-lare  scioltamente,  parler  couramment 
ovv.  librement  ovv.  sans  hésiter  ove.  sans 
bégayer  (secondo  il  senso). 

Scioltezza  sf.  (p.  agilità;  destrezza,  ecc.) 
agilité;  dextérité,  adresse  H  (fig.,  p.  fran- 
ebezza  di  tratto,  di  maniere,  ecc.)  air  m. 
degagé  ||  (p.  diarrea)  diarrhée. 

Sciòlto  pp.  e  agg.  (da  Sciogliere,  Sciorre, 
p.  slegato)  délié,  dénoué;  détaché;  défait 
(V.  Sciogliere)  ||  (detto  di  problema)  ré- 
solu; (pari,  di  vapore,  di  nebbia)  dissous 
(V.  nota  importante  a  Disciolto)  -  la  se- 
duta è  sciolta  !  la  séance  est  levée!  -  libro 
sciolto  (p.  non  legalo),  livre  en  feuilles,  non 
relié  II  (p.  disciolto;  liquefatto)  dissous;  li- 
quéfié Il  (p.  libero)  dégagé,  libre  ||  (p.  agile; 
leggiero)  agile;  léger  -  sciolto  di  membra, 
dégage,  léger,  agile  -  a  briglia  sciolta, 
à  bride  abattue  -  verso  sciolto  (t.  di  versif.) 
vers  blanc,  vers  libre  -  parole  sciolte 
(p.  prosa),  prose  -  giorno  sciolto,  jour 
libre  (de  tout  engagement). 

Sciòlvere  vn.  déjeuner  -  sm.  le  déjeuné, 
le  déjeuner. 

Scionàta  sf.,  Sciòne  sm.  tourbillon  m., 
grain  m.,  grain  de  vent  m. 
Sciòne  V.  Scion ata. 

Sciopera g-g-i ne  sf.  oisiveté;  désoccupalion; 

fainéantise. 

ScioperamèntoV.  Scioperaggine, Scioperio. 

Scioperare  va.  (p.  levare  chicchessia  dalle 
sue  faccende  per  fargli  perdere  tempo)  dé- 
ranger ovv.  détourner  (quelqu'un)  de  ses 
occupations;  (e  p.  rendere  scioperalo)  dé- 
baucher -vnp. (p.  levarsi  dall'opera,  lasciare 
il  lavoro)  chômer  ;  quitter  ovv.  abandonner 
l'ouvrage;  perdre  son  temps,  se  livrer  à 
l'oisiveté;  (e  p.  fare  sciopero,  parland.  di 
operai)  faire  grève,  se  mettre  en  grève. 

Scioperatàggine  V.  Scioperaggine. 

Scioperatamènte  avv.  oisivement,  d'une 
manière  oisive. 

Scioperatezza  V.  Scioperaggine. 

Scioperatilo  agg.  (  p.  in  eui  si  può  far 
sciopero,  cessare  di  lavorare)  chômable  || 
(p.  scioperato)  oisif. 

Scioperato  agg.  e  sm.  oisif,  fainéant,  dés- 
occupé,  désœuvré. 

Scioperìo  sm.  chômage  (suspension  des 
travaux)  ||  (p.  ozio  ;  perdimento  di  tempo) 
oisiveté  f.,  fainéantise/*.;  perte  f.  de  temps. 

Sciòpero  sm.  (p.  ozio)  oisiveté  f.  ||  (p.  ces- 
sazione dal  lavoro)  chômage  (suspension 
des  travaux);  (voce  deWuso,  pari,  degli 
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operai)  grève  /.  (  coalition  d'ouvriers  qui 
refusent  de  travailler)  -  fare  sciopero 
(pari,  degli  operai),  se  mettre  en  grève, 
faire  grève. 

Scioperóne  sm.  (p.  scioperalo,  amante  del- 
l'ozio) oisif,  fainéant  ||  (p.  scimunito)  niais, 
lourdaud,  imbécile,  stupide. 

Sciopìno  sm.  événement  imprévu  ;  malheur  ; 
ruine  f. 

Sciòppa  V.  Stoppa. 

Sciopràre  V.  Scioperare. 

Sciòpro  V.  Sciopero. 

Sciorinamènto  sm.  l'action  f.  de  mettre 
à  l'air  ovv.  a  l'évent,  l'action  f.  d'étendre 
(ce  que  l'on  veut  faire  sécher). 

Sciorinare  va.  (p.  spiegare  all'aria,  pari, 
di  panni  e  simili  per  farli  asciugare), 
mettre  à  révent  ovv.  à  l'air,  étendre  (du 
linge,  etc.)  ||  (fig.,  p.  pubblicare,  divulgare) 
publier,  divulguer  ;  (e  p.  esporre  al  pubblico) 
étaler  y  (p.  vibrare)  frapper,  lancer  - 

—  libri,  feuilleter  ovv.  lire  des  livres  - 
vnp.  (p.  sfibbiarsi  i  panni)  se  déboutonner; 
se  débrailler  (déranger  d'une  manière  peu 
convenable  ses  vêtements)  ||  (fig.,  p.  pren- 
dere riposo,  procurarsi  sollievo;  mettersi  a 
suo  agio)  se  mettre  à  son  aise  ;  se  reposer 
un  peu,  prendre  un  peu  de  soulagement. 

Sciòrre  V.  Sciogliere. 
Sciòtta  sf.  poudre  odoriférante  qu'on  met- 
tait dans  le  chocolat. 

Sciòttìca  sf.  [t.  d'ottica)  sphère  scioplique. 

Scioveràre  V.  Scioperare. 

ScioTernàrsi  vnp.  se  livrer  à  l'oisiveté. 

ScioYèrno  sm.  [t.  di  mar.)  relâche  f.  (séjour 
momentané  qu'on  fait  dans  un  port). 

Sciovèrso  V.  Sovescio. 

Scìpa  (Mastro),  sm.  ignorant,  sot,  bête  /., 
cruche  f. 

Scipàre  V.  Sciupare. 

Scipatòre  sm.  dissipateur,  celui  qui  dissipe 
sa  fortune  dans  les  désordres. 

Scipaziòne  sf.  gaspillage  m.,  dissipation. 

Scipidèzza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  sci- 
pido)  fadeur,  goût  fade  m.  ||  (p.  sciocchezza) 
fatuité,  sottise,  fadaise. 

Scipidire,  Scipìre  vn.  (p.  divenir  scipido) 
s'affadir,  devenir  fade  ovv.  insipide  -  va. 
(p.  far  divenir  scimunito)  faire  devenir  sol, 
niais,  fat  (pron.  fàt'). 

Scipido  agg.  (p.  insipido)  fade,  insipide  || 
(p.  scimunito,  sciocco)  sot,  niais, rat  (pr.fàV). 

Scipione  (slor.)  Scipion  (illustre  famille  pa- 
tricienne de  Rome,  dont  les  membres  les 
plus  célèbres  sont:  Publius  Cornélius  (pron. 
s  finale),  surnommé  le  1er  Africain,  qui 
mit  fin  à  la  deuxième  guerre  punique  par 
la  défaite  d'Annibal  à  Zama;  202  av.  J.-C. 

-  Lucius  Scipion  l'Asiatique,  qui  triompha 
d'Antiochus  (pron.  anliokùss')  à  Magnésie; 


I89  av.  J.-C.  -  Publius  Scipion  Nasica,  qui 
fut  l'ennemi  des  Gracques  et  tua  Tibérius 
Gracchus  (pron.  s  finale);  133  av.  J.-C.  - 
P.  Scipion  Émilien,  le  2e  Africain,  fils  de 
Paul-Emile,  qui  renversa  Cartilage  (146 
av.  J.-C.),  et  mil  fin  aux  guerres  puniques). 

Scipìre  V.  Scipidire. 

Scipitàggine  V.  Scipitezza. 

Scipitamente  avv.  (p.  insipidamente)  fade- 
menl,  insipidement,  d'une  manière  fade 
ovv.  insipide  ||  (p.  scioccamente)  sottenierrt, 
bêtement. 

Scipitezza  sf.  (p.  l'essere  scipito)  fadeur, 

goût  fade  m.  \\  (fig.,  p.  goffaggine)  fadaise, 

fadeur,  sottise. 
Scipito  agg.  (p.  insipido)  fade,  insipide  || 

(fig.,  p.  sciocco)  sot,  niais,  bête;  (detto  di 

faccia,  di  carattere)  fade. 
Scìre  V.  Sapere. 
Scirignàta  sf.  coupure,  balafre. 
Scirìnga  e  deriv.  V.  Siringa  e  deriv. 
Scilinguare  V.  Siringare. 
Sciringàto  pp.  ed  agg.  seringué  -  pasta 

sciringata  (nel  ling.  di  eue.)  espèce  de 

baignets  rayés. 

Scìro  (geog  ant.)  Scyros, aujourd'hui  Skyro 
(île  de  la  Grèce,  dans  l'Archipel,  au  N.-E. 
de  l'Eubée). 

Sciroccale  agg.  qui  appartient  au  vent  du 

midi  ovv.  au  siroco  (V.  Scirocco). 
Sciròcco  sm.  vent  du  midi,  sud-est;  (sul 

Mediterraneo)  siroc,  siroco,  sirocco. 
Sciroppare  va.  confire  dans  ie  sirop  (pron. 

sirò);  faire  cuire  dans  le  sirop. 
Sciròppo  sm.  (t.  di  farm.,  di  eue.  e  di 

confetta.)  sirop  (pron.  sirò). 
Scìrpo  V.  Giunco. 

Scirro  sm.d.di  med.)  squirre  (pron.  skir'), 
squirrhe  (ortogr.  prefer.:  tumeur  dure  et 
non  douloureuse). 

Scirròso  agg.  (t.  di  med.)  squirreux  (pron. 
skireu),  squirrheux  (ortogr.  prefer.:  qui 
est  de  la  nature  du  squirre). 

Scisma  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
schisme  ||  (p.  qualunque  divisione,  sepa- 
razione o  discordia)  schisme,  dissension  f.y 
désunion  f.,  brouillerie  f. 

Scismàtico  agg.  (p.  che  è  separalo  dalla 
Cbiesa)  schisnVatique  ||  (p.  sedizioso)  sédi- 
tieux; (e  p.  vago  di  accattar  briglie)  chi- 
caneur, querelleur;  semeur  de  discordes  - 
sm.  schismaliqne. 

Scìssile  agg.  (p.  che  può  fendersi)  qui 
peut  être  fendu;  (in  miner.)  scissile. 

Scissióne  sf.  scission,  division. 

Scisso  agg.  e  pp.  (p.  diviso,  separato; 
rotto,  ecc.)  coupé;  divisé,  séparé;  fendu; 
rompu;  déchiré  (secondo  il  senso);  (pari, 
di  partiti)  divisé;  désuni;  (pari  di  que- 
stioni,  di  proposizioni)  scindé,  coupé. 
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Scissura  sf.  (p.  fessura)  fente;  (in  ling. 
anal.)  scissure  ||  (fig.,  p.  discordia)  scis- 
sion, division  (dans  une  assemblée  politique, 
dans  un  parti,  etc.),  désunion. 

Scìtale  sm.  e  f.  scy  taie  ?m. (genre  de  serpents). 

Scitalo  sm.,  S  citai  a  sf.  (t.  d'ant.  greca) 
sey  tale /".(ancien  chiffre  desLacédémoniens). 

Sciti  (geog.  e  stor.  ant.)  Scythes  (nom  an- 
cien de  populations  nomades  disséminées 
dans  la  Scythie,  au  nord  de  la  Mer  Noire 
et  de  la  Mer  Caspienne). 

Sciugamàuo  sm.  essuie-main. 

Seing-are  V.  Rasciugare. 

Sciugatòio  sm.  essuie-main;  frottoir  (linge 
dont  on  se  sert  pour  frotter  le  corps,  etc.) 
Il  (nel  ling.  d'arti  e  mesi.,  p.  luogo  da  te- 
nervi ad  asciugare  carta,  stoffe,  cuoio,  ecc.) 
étendoir. 

Sciugatoiuòlo  sm.  linge  avec  lequel  le 
prêtre  à  l'autel  s'essuie  les  mains. 

Sciùno  V.  Sguarnito,  Sprovveduto. 

Sciupacchiare  va.  gâter  ovv.  chiffonner 
ovv.  gaspiller  tant  soit  peu  (per  disling. 
V  Sciupare). 

Sciupare  va.  {p.  guastare;  sgualcire) gâter; 
chiffonner;  (e  p.  rovinare,  rendere  inser- 
vibile) abîmer  ;  (p.  deteriorare  coll'uso)  user 
Il  (p.  sprecare,  gettare)  gaspiller,  dissiper: 
il  tempo,  gaspiller  son  temps  -  vn.  e 
vnp.  avorter,  ne  pas  parvenir  à  maturité 
Il  (fam.,  p.  non  aversi  riguardi,  affaticarsi) 
s'user. 

Sciupatore  sm.  dissipateur  (celui  qui  dis- 
sipe sa  fortune  dans  le  désordre);  gaspilleur 
(celui  qui  gaspille). 

Sciupinàre  va.  gâter  ;  chiffonner  ;  gaspiller 
(per  disling.  V.  Sciupare). 

Sciupinìo,  Sciupìo  sm.  gaspillage;  dissi- 
pation /'.  ;  dégât  (V.  Sciupare). 

Sciupio  V.  Sciupinìo. 

Sciupóne  sm.  (p.  chi  sciupa  le  sostanze, 
il  denaro)  dissipateur,  gaspilleur;  (partie, 
p.  chi  sciupa  mollo  gli  abiti  j  déchireur 
d'habits. 

Sciùtto  V.  Asciutto. 

Scivolare  vn.  (nella  sua  accezione  co- 
mune) glisser  -  il  piede  gli  è  scivolato, 
le  pied  lui  a  glissé,  son  pied  a  glissé  || 
(p.  sdrucciolare  sul  ghiaccio  per  diver- 
timento) patiner  ||  (p.  sfuggire  di  mano) 
glisser,  échapper:  mi  è  scivolato  di  mano, 
cela  m'a  glissé  des  mains. 

Scivolata  sf.  glissade,  glissement  m.  (V. 
Sduucciolamento). 

Scivolètto  sm.  (t.  di  mus.)  fredonnement. 

SCÌVOIO  V.  SciVOLETTO. 

Scizia  (geog.  ant.)  Scythie  (pron.  sili:  an- 
cienne contrée  de  l'Europe  et  de  l'Asie,  qui 
forme  aujourd'hui  la  Russie  d'Europe,  la 
Russie  d'Asie  et  la  Tarlane  indépendante). 
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Sciamare  e  deriv.  V.  Esclamare  e  deriv. 
Sclamaziòne  V.  Esclamazione. 
Sclarèa  sf.  sclarèe,  orvale,  toute-bonne 
(plante). 

Sclerìasi  sf.  (t.  mal.)  sclériase,  induration. 
Scleroftalmìa  sf.  (t.  med.)  sclérophtalmie 
(ophtalmie  sèche). 

Scleròtica  sf.  (I.  d'anatomia)  sclérotique 
(membrane  fibreuse  qui  enveloppe  l'œil 
entier). 

Scoccamento  sm.  décochement,  l'action  de 
décocher  (une  flèche). 

Scoccare  va.  (p.  far  scappare  corda  tesa 
di  arco,  ecc.)  décocher  ||  (p.  scagliare) 
lancer,  jeter  ||  (fig.,  p.  palesare)  dire,  dé- 
couvrir -  vn.  (p.  scattare)  se  détendre,  partir 
Il  (p.  uscir  fuori  improvvisamente)  sortir 
ovv.  paraître  tout  à  coup  ||  (fig.,  p.  pale- 
sarsi; se  manifester  ||  (pari  dell'ora,  p.  bat- 
tere, suonare)  sonner:  scoccavano  le  dieci, 
le  dieci  erano  appena  scoccate,  dix  heures 
sonnaient,  dix  heures  venaient  de  sonner  - 
allo  scoccare  della  mezzanotte,  au  coup 
de  minuit  ||  (p.  spuntare)  poindre. 

Scoccatòio  sm.  détente  /.;  noix  de  Tare  f. 

Scoccatòre  sm.  tireur;  celui  qui  décoche. 

Scocciare  va.  casser  la  coquille  (des  œufs). 

Scòcco  sm.  (p.  Io  scoccare)  décochement, 
l'action  de  décocher  (une  flèche)  ||  (fig. ,p.  il 
battere  delle  ore)  coup:  allo  scocco  di 
mezzanotte  (V.  Scoccare). 

Scoccobrìno  sm.  bouffon  (personnage  de 
théâtre,  dont  l'emploi  esl  de  faire  rire). 

Scoccolàre  va.  cueillir  les  baies  ovv.  les 
graines  (d'un  arbuste,  etc.);  égrener. 

Scoccolàto  agg.  (p.  spogliato  delle  coccole, 

paridi  frutice)  dont  on  a  cueilli  les  baies; 
dont  on  a  cueilli  les  graines;  égrené  || 
(fig.,  p.  ben  chiaro;  distinto;  pretto)  bien 
compté;  bien  clair,  bien  net;  distinct;  pur, 
simple  (secondo  il  senso). 

Sccccoveggiàre  vn.  (p.  civettare)  faire  le 
galant,  coqueter,  mugueter  -  va.  (p.  bur- 
lare) railler,  berner,  bafouer. 

Scodare  va.  écourter,  couper  la  queue  (à 
un  cheval,  à  un  chien,  etc.) 

Scodato  agg.  (p.  senza  coda)  écourté,  sans 

queue  H  (p.  furbo)  rusé  -  (popol.)  putta 

scodata,  vieux  renard,  lin  merle,  fin  ovv. 

rusé  matois. 

Scodèlla  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
écuelle  ||  (p.  la  minestra  stessa  od  altro 
che  si  mangia  in  iscodella,  e  p.  quanto  si 
contiene  in  una  scodella)  écuelle,  plein 
une  écuelle  (de  potage,  de  bouillon,  de 
soupe,  etc.) 

Scodellalo  sm.  vendeur  ovv.  faiseur  d'é- 

cuelles.  • 

Scodellare  va.  (p.  mettere  la  minestra  o 
altra  vivanda  nella  scodella)  dresser  ovv. 
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préparer  (le  potage)  dans  les  écuelles; 
servir  (le  potage);  mettre  (du  potage  ovv. 
du  bouillon)  dans  une  écuelle  ||  (fig.,  p.  ro- 
vesciare o  lasciar  andare  checchessia)  ren- 
verser à  terre. 

Scodellavo  V.  Scodellaio. 

Scodellino  sm.  {dimìn.  di  Scodella)  petite 
écuelle  /'.  ;  (p.  piattello  di  una  lazza  e  simili) 
soucoupe  /.;  (p.  ciotola  ove  i  pittori  met- 
tono il  colore)  godet  ||  (p.  parte  dell'arehi- 
buso)  bassinet  (d'un  fusil)  ||  (p.  pozzetta  della 
gola)  fossette  f.  (des  joues),  grain  de  beauté. 

Scodinzolare  vn.  remuer  la  queue. 

Scofacciàre  va.  écraser,  aplatir  (par  une 
forte  compression). 

Scoffina  V.  Scuffina. 

Scoi  rinàto  agg.  limé,  râpé. 

Scottone  V.  Calzerone. 

Scòglia  sf.  {p.  la  pelle  che  getta  ogni  anno 
la  serpe)  dépouille  ovv.  mue  du  serpent  H 
(per  simil.,  p.  guscio  della  testuggine)  ca- 
rapace (d'une  tortue)  ||  (fig.,  p.  le  vesti  i  les 
habits  m.pl.,  l'habillement  m.  li  (p.  scoglio) 
écueil  m.;  rocher  m. 

Scogliàto  agg.  châtré. 

Scoglièra  sf.  écueils  m.  pl.  ;  falaise  (  ro- 
chers escarpés  le  long  de  la  mer);  récif  m., 
rescif  m.,  ressif  m.  (chaîne  de  rochers  à 
fleur  d'eau). 

Scòglio  sm.  écueil;  rocher  -  —  a  fior 
d'acqua  (in  mare),  récif,  ressif  [|  (p.  scoglia) 
dépouille  /'.  ovv.  mue  f.  du  serpent  || 
(p.  scorza)  écorce  /'. 

Scoglióso  agg.  (p.  pieno  di  scogli)  plein 
d'écueils  ovv.  de  rochers  ||  (fig.,  p.  peri- 
coloso) dangereux. 

Scognoscènza  V.  Sconosceisza. 

Scoiare  va.  écorcher  (dépouiller  un  animal 
de  sa  peau). 

Scoiàttolo,  Scoiàtto  sm.  écureuil  (petit 
quadrupède  (pron.  kuadrupèd')  de  la  famille 
des  rongeurs). 

Scoiàtto  V.  Scoiattolo. 

Scoiatimi  sf.  l'action  d'écorcher  ||  (p.  piaga 
leggera  alla  pelle)  écorchure,  éraflure,  en- 
lèvement m.  de  peau. 

Scoiàio  V.  Scolare  sui. 

Scolaménto  sm.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
écoulement. 

Scolare  vn.  (p.  andare  all'ingiù,  pari,  di 
liquido,  cadere  a  goccia  a  goccia)  s'égoutler; 
s'écouler  -  va.  (p.  tenere  alcuna  cosa  che 
scoli)  égoutler  -  Scolàre,  Scolàro  sm. 
écolier,  élève;  (pari,  di  chicchessia  im- 
pari un'arte,  ecc.)  apprenti,  élève 

Scolareggiàre  vn.  agir  en  écolier. 

Scolarésca  sf.  (p.  tulli  gli  scolari  d'una 
università,  d'un  liceo,  ecc.)  les  écoliers  m.pl.; 
les  élèves  m.pl.  ;  (partie,  p.  gli  scolari 
di  una  classe)  la  classe,  les  élèves  m.pl.  [\ 
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(p.  quantità  di  scolari)  troupe  ovv.  quantité 
d'écoliers. 

Scolarescamènte  avv.  en  écolier. 

Scolaresco  agg.  d'écolier. 

Scolariiiènte  avv.  en  écolier. 

Scolàstica  sf.  scolaslique,  théologie  sco- 
lastique  -  Scolàstica  np.  Scholastique. 

Scolasticamente  avv.  scolastiquement , 
d'une  manière  scolaslique. 

Scolasticismo  $m.  scolaslicisme. 

Scolasticità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  sco- 
laslique. 

Scolàstico  agg.(p.  di  o  da  scuola,  apparte- 
nente a  scuola)  scolaslique  (qui  a  rapport 
aux  classes  ovv.  aux  écoles  ovv.  qui  s'en- 
seigne suivant  la  méthode  ordinaire  de 
l'école)  ;  scolaire  (qui  a  rapport  aux  écoles): 
il  metodo  scolastico,  la  méthode  scolaslique 
-  l'anno  scolastico,  l'année  scolaire  -  i 
libri  scolastici,  les  livres  à  l'usage  des 
écoles  -  il  materiale  scolastico,  le  maté- 
riel des  écoles  -  alla  scolastica  (loc.  avv.) 
en  écolier,  à  la  façon  des  écoliers  ||  (t.  di 
filos.  e  di  teol.)  scolaslique:  la  filosofia 
scolastica,  la  philosophie  scolaslique,  la 
scolaslique  -  sm.  (t.  di  filos.  e  di  teol.) 
scolaslique  (celui  qui  traite  de  la  théologie 
ou  de  la  philosophie  scolaslique). 

Sedativo  agg.  qui  fait  couler,  qui  fait  fluer. 

Scolatizzo  agg.  coulant,  qui  coule. 

Scolatóio  sm.  égouttoir,  égout. 

Scolatura  sf.  résidu  m.  ;  reste  m.  (de  quelque 
liquide,  etc.) 

Scoliàste  sm.  (t.  di  filol.)  scoliaste,  celui 
qui  a  fait  des  scolies. 

Scòlio  sm.  (t.  di  filos.)  scolie  f.  (note  de  gram- 
maire ou  de  critique)  \\(t.di  geom.)  scolie  m. 
(remarque  sur  plusieurs  propositions). 

Scollacciato  agg.  décolleté. 

Scollamento  sm.  décollement. 

Scollare  va.  (p.  staccare  le  cose  collate) 
décoller  ||  (nel  ling.  delle  sarte,  pari,  di 
vestiti,  p.  tagliarli  in  modo  che  rimanga 
scoperto  il  collo  di  chi  li  porla)  décolleter. 

Scollàto  agg.  e  pp.  (p.  staccato  per  difetto 
della  colla)  décollé  ||  (p.  scollacciato)  dé- 
colleté (V.  Scollare)  -  sm.  (p.  apertura 
dell'abito  femminile  che  lascia  scoperto  il 
collo)  échancrure  f.  d'un  habit  près  du  cou. 

Scollatura  sf.  (p.  estremità  superiore  di 
vesti  che  lasciano  scoperto  il  collo)  échan- 
crure ||  (p.  sconnessione)  disjonction;  dé- 
collement m. 

Scollegamènto  sm.  disjonction  f.,  sépa- 
ration /'.,  désunion  f. 

Scollegàre  va.  déjoindre,  séparer,  désunir. 

Scollinàre  vn.  passer  les  collines. 

Scòllo  sm.  (t.  delle  cucitore)  échancrure  f. 
(dans  la  partie  supérieure  d'une  chemise 
de  femme). 
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Scollorire  vn.  e  vnp.  décharger  sa  colère. 

Scolmare  va.  rader,  ôter  le  comble. 

Scòlo  sm.  écoulement;  (pari,  di  vino  che 
scoli  dalla  botte)  coulage  -  dare  scolo 
alle  acque,  donner  issue  aux  eaux. 

Scolopèndra  sf.  (p.  sorla  d'insetto)  scolo- 
pendre (insecte)  ||  (p.  sorta  di  pianta) 
scolopendre,  langue-de-cerf  (plante). 

Scolòpio  sm.  scolope  (religieux  régulier  des 
écoles  chrétiennes). 

Scoloraménto,  Scolorimento  sm.  déco- 
loration f.;  perle  f.  de  la  couleur  ||  (p.  pal- 
lore) pâleur  f. 

Scolorare  va.  (p.  torre  o  scemare  il  colore 
a...)  décolorer;  déteindre,  ôter  ovv.  effacer  I 
la  couleur  à...  -  vn.  e  vnp.  (p.  scemare  il 
colore)  se  décolorer;  se  déteindre,  perdre 
la  couleur  ||  (p.  impallidire)  pâlir. 

Scolorimento  V.  Scoloramento. 

Scolorire  vn.  e  vnp.  (p.  perdere  il  colore) 
se  décolorer;  se  déteindre,  perdre  sa  couleur 
Il  (p.  impallidire)  pâlir. 

Scolorito  agg.  e  pp.  décoloré  ;  déteint 
(V.  Scolorare  e  Scolorire)  ||  (p.  pallido) 
pâle. 

Scolpa  V.  Discolpa. 

Scolpamènto  sm.  disculpation  f.;  justifi- 
cation f. 

Scolpare  va.  disculper;  justifier;  (partiel 
p.  difendere)  défendre  -  vnp.  se  disculper,  J 
se  jusl.iiier;  se  défendre. 

Scolpimènto  V.  Scultura. 

Scolpire  va.  (nelle  sue  accezioni  comuni) 
sculpter  (pron.  skùlté)  :  —  un  bassorilievo, 
sculpter  un  bas-relief  ||  (p.  incidere)  graver: 
—  nel  marmo  o  sul  marmo,  graver  dans 
le  marbre  ||  (fig.,  p.  imprimere  profonda- 
mente nella  mente,  nel  cuo'-e)  graver:  im- 
magine scolpita  nel  cuore,  image  gravée 
dans  le  cœur  ||  (p.  pronunciar  bene  le  parole) 
prononcer  distinctement  ovv.  nettement. 

Scolpitamente  avv.  (  detto  del  proffe- 
rire le  parole)  distinctement,  clairement, 
nettement. 

Scolpito  pp.  e  agg.  sculpté  (pron.  skùlté); 
gravé  (V.  Scolpire)  ||  (fig.,  p.  impresso 
profondamente)  gravé  ||  bien  prononcé, 
prononcé  distinctement  (V.  Scolpire). 

Scolpitòre  V.  Scultore. 

Scolpitùra  sf.(p.  scultura)  sculpture  (pron. 
skùl(ùr')  j|  (p.  impronta;  effigie)  empreinte; 
image. 

Scòlta  sf.  sentinelle. 

Scoltàre  va.  écouter  (V.  Ascoltare). 

Scoltellàre  va.  (t.  d'agric.)  sarcler  ||  (p.  fe- 
rire con  coltello)  donner  des  coups  de 
couteau  à...  -  vnp.  (p.  ferirsi  con  coltello) 
se  donner  des  coups  de  couteau. 

Scoltèyole  agg.  qui  écoule. 

Scòlto  V.  Scolpito. 


Scoltùra  e  deriv.  V.  Scultura  e  deriv. 

Scoîturèsco  agg.  (p.  attenente  a  scultura)1 
de  la  sculpture  (pron.  skulliir')  ||  (p.  di  scul- 
tore) de  sculpteur  (pron.  skùlteun. 

Scombayàre  va.  salir  de  bave. 

Scomberèîîo  sm.  goupillon,  aspersoir. 

Scombiccherare  iyt.  griffonner,  barbouiller  , 
(du  papier). 

Scombinare  va.  déranger;  bouleverser; 
brouiller. 

Scombinaziòne  sf.  dérangement  m.;  bou- 
leversement m.  (V.  Sgominio). 

Scómbro  sm.  maquereau  (poisson  de  mer). 

Scombùglio  sm  désordre;  bouleversement 
(V.  Scompiglio). 

Scombniamènto  sm.  dispersion  f.  ;  dé- 
route f.  ;  désordre  (V.  Scompiglio,  Disper- 
dimento). 

Scombuiare  va  (p.  disperdere;  dissipare; 
sbaragliare)  disperser;  dissiper;  mettre  en 
déroute;  (e  p.  mandare  sos  opra)  mettre 
le  désordre  dans...;  bouleverser,  troubler; 
confondre  ||  (p.  sparpagliare)  éparpiller. 

Scombuiato  agg.  (p.  sparpaglialo;  e  p.  dis- 
perso) éparpillé,  épars  ;  dispersé;  dissipé 
I!  (p.  rabbuiato)  obscur,  obscurci  ||  (p.  tur- 
balo, sconturbalo)  troublé;  effrayé. 

Scombussolare  va.  mettre  le  désordre  dans 
ovv.  parmi...;  bouleverser;  troubler  (V. Scom- 
buiare) :  lo  trovai  tutto  scombussolato, 
je  l'ai  trouvé  tout  troublé,  tout  bouleversé. 

Scombussolio  sm.  bouleversement. 

Scominàre  V.  Scompigliare. 

Scòmma  sm.  mot  piquant. 

Scommessa  sf.  gageure  (pr.  gajiir'j,  pari  m. 
-  fare  una  scommessa,  gager,  parier. 

Scommesso  agg.  e  pp.  (da  Scommettere, 
p.  disgiunto,  staccato)  détaché,  décollé; 
désassemblé  (V.  Scommettere)  -  Scom- 
messo pp.  (da  Scommettere,  p.  di  cui  si  è 
fatta  scommessa)  parié. 

Scommessùra  V.  Scommettitura. 

Scommettere  va.  (p.  il  contrario  di  com» 
mettere)  déjoindre,  séparer;  (pari,  special, 
di  legnami)  désassembler  ||  (fig.,  p.  semi- 
nare discordie  fra...,  disunire;  semer  la  dis- 
corde parmi...,  désunir  -  vnp.  se  déjoindre; 
se  désunir;  se  séparer;  se  désassembler 
(V.  il  senso  attivo)  -  Scomméttere  va. 
(p.  far  scommessa)  parier,  gager  -  scom' 
mettiamo  !  parions! 

Scommettimènto  V.  Scommettitura. 

Scommettitóre  sm.  (p.  chi  scommette) 
parieur  -  Scommettitóre  sm.  (p.  semi- 
natore di  discordie)  semeur  de  discorde, 
boute-feu. 

Scommetti  tura  sf.  disjonction;  désassem- 

blage  m.  (V.  Scommettere). 
Scommezzàre  va.  partager  Dar  le  milieu, 

diviser  ovv.  partager  en  deux  Diirties  égales. 
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Scommiatàre  va.  congédier,  donner  congé 

à...  -  vnp.  prendre  congé. 
Scommiatàta  sf.  congé  m.;  libération  d'un 

service  quelconque. 

Scommodàre  e  deriv.  V.  Scomodare  e  deriv. 
Scòmmodo  V.  Scomodo. 
Scommòsso  agg.  ému;  soulevé  (V.  Com- 
muovere). 

Scommovimèntp  sm.,  Scommoviziòne, 
Scommoziòne  sf.  (p.  emozione)  émotion  f. 
Il  (p.  il  sollevare,  pari,  ili  popolo,  di  turbe) 
soulèvement  m.  ||  (p  tumulto,  rivolta)  tu- 
multe m.,  émeute  f. 

Scommovitòre  sm.  celui  (|ui  soulève. 

Scommoviziòne,  Scommoziòne  V.  Scom- 

MOVIMENTO. 

Scommuovere  va.  (p.  commuovere)  émou- 
voir H  (p.  sollevare;  p.  turbare;  e  p.  scuo- 
tere) soulever;  troubler;  secouer. 

Scomodamente  aw.incommodénient,d'une 
manière  incommode. 

Scomodare  va.  (p.  incomodare,  disturbare; 
annoiare,  ecc.)  incommoder,  gêner,  déran- 
ger; ennuyer  (prow.  aiì-nùi-ié)  ;  embarrasser 
(V.  Incomodare)  -  vnp.  (p.  incomodarsi) 
s'incommoder;  se  déranger. 

Scomodezza,  Scomodila  s/'.,  Scòmodo  sm. 
incommodité  f.;  gêne  f 

Scomodità  sf.  incommodité;  gêne. 

Scòmodo  agg.  incommode  ;  (fletto  di  cosa 
diffìcile  a  farsi)  malaisé  -  sm.  (p.  lo  sco- 
modare) dérangement  |j  (p.  incomodo)  dé- 
rangement,  incommodité  f.  ;  gêne  f. 

Scompaginamento  sm.  désordre,  déran- 
gement, trouble. 

Scompaginare  va.  déranger,  gâter,  trou- 
bler l'ordre  ovv.  la  symétrie  de...  -  vnp.  se 
déranger. 

Scompaginatura,  Scompaginazióne  V. 
Scompaginamento. 

Scompagnamento  sm.  désunion  f.;  sépa- 
ration f.  ;  division  f.;  disjonction  f. 

Scompagnare  va.  (p.  disunire  o  separare 
dal  compagno)  séparer,  désunir;  (pari,  di 
cose  accoppiate)  désaccoupler  ;  (e  di  cose 
che  facciano  il  paio)  dépareiller  (V.  anche 
Disappaiare)  -  vnp.  se  dépareiller,  se  dés- 
accoupler ||  (p.  separarsi)  se  séparer. 

Scompagnatura  sf.  (p.  separazione)  sépa- 
ration ||  (p.  dissomiglianza)  dissemblance. 

Scompannarsi  vnp.  se  remuer  ovv  s'agiter 
dans  le  lit;  se  découvrir. 

Scomparire  vn.  (p.  perdere  di  pregio  o 
di  bellezza  a  confronto  di  altro)  perdre  de 
prix  ;  paraître  moins  ;  (e  nell'uso,  p.  fare 
brutta  figura)  faire  mauvaise  figure  ||  (p. spa- 
rire) disparaître. 

Scompartiménto  sm.  (p.  Io  scompartire) 
division/".;  distribution  f.  des  parties;  par- 
tage ||  (p.  la  narte  della  cosa  scompartita) 
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compartiment;  division  f.;(parl.  di  scaf- 
fali, di  cassetti,  di  registri)  case  f.  ||  (nel 
ling.  delle  str.  ferr.)  compartiment;  (nei 
giardini,  p.  aiuola,  divisione)  planche  f. 
Scompartire  va.  (p.  dividere  in  parli)  par- 
tager, diviser;  (e  p.  distribuire)  partager, 
distribuer,  répartir. 

Seonipàrto  sm.  (è  voce  ripresa;  dirai 
Scompartimento  V.) 
Scompensare  vn.  rouler  dans  sa  tête,  ru- 
miner. 

Scompiacènte  agg.  discourtois,  désobli- 
geant. 

Scompiacènza  5/.  désobligeance,  disposi- 
tion à  désobliger. 
Scompiacere  vn.  ip.  non  far  piacere  a...) 
désobliger  ||  (p.  sgradire)  désagréer,  déplaire. 
Scompigliàbilea^.  bouIeversable,qui  peut 
être  bouleversé  y  qui  peut  se  bouleverser, 
se  troubler. 
Scompigliaménto  sm.  (p.  Io  scompigliare) 
bouleversement  ||  (p.  scompiglio)  boulever- 
sement, désordre  ||  (/;.  perturbazione)  bou- 
leversement, trouble,  confusion  f. 
Scompigliare  va.  (p.  turbare  l'ordine  di...) 
déranger,  bouleverser,  mettre  en  désordre 
ovv.  sens  dessus  dessous  ||  (fig.,  p.  tur- 
bare; confondere)  bouleverser,  troubler; 
confondre. 

Scoinpigliatainènte  avv.  désordonnémenl; 
confusément;  ça  et  là. 
Scompigliato àgg.e pp.  bouleversé;  troublé, 
confus  (V.  ScoMPiGUARE)  -  alla  scon>pi- 
gliala,  V.  Scompig datamente. 
Scompigliatòre  sm.  celui  qui  bouleverse; 
embrouilleur  (celui  qui  jette  la  confusion 
dans  les  choses  dont  il  se  mêle). 
Scompìglio  sm.  bouleversement ,  confu- 
sion f.,  désordre  ;  trouble. 
Scompigliùme  sm.  désordre,  confusion  f.r 
brouillamini,  mélange  confus. 
Scompisciare  va.  (p.  pisciar  addosso  a...} 
pisser  sur...  -  vnp.  (p.  pisciarsi  addosso) 
se  pisser  dessus  -  scompisciarsi  dalle 
risa,  crever  de  rire. 
Scompisciòne  sm.  lourde  faute  f.,  lourde 
bévue  f. 

Scompletare  va.  (pari,  di  opere;  dirai 
rneglio:  Spezzare,  Scompagnare,  V.  anche 
queste  voci)  dépareiller. 
Scomplèto  agg.  (meglio  però  Spezzato  o 
Scompagnato,  se  parlasi  di  libro  0  di 
opera)  dépareillé. 

Sconiponinièntosm  dérangement,  désordre, 
confusion  f. 
Scompórre  va.  (p.  guastare  l'ordine  di  ciò 
che  è  composto)  gâter,  déranger;  brouiller 
Il  (/.  di  fis.  e  di  chim.)  décomposer  (séparer 
un  corps  en  ses  parties  simples)  ||  (t.  di  tip.) 
distribuer  -  vnp.  (p.  turbarsi)  se  troubler. 
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^compositivo  agg.  décomposant,  qui  amène 
la  décomposition  ;  dissolvant,  qui  a  la  pro- 
priété de  dissoudre. 

^compositore  sm.  celui  qui  décompose. 

Scomposizióne  sf.  (in  chini.,  p.  decompo- 
sizione) décomposition  ;  (e  partie,  p.  analisi) 
analyse  ||  (t.  di  tip.)  distribution  ||  (p.  disor- 
dine) désordre  m.,  confusion  ||  (jìg.}  p.  tur- 
bamento) trouble  m. 

Scompostamente  aiw.(p.  disordinatamente) 
déréglément,  en  désordre  ||  (p.  con  scom- 
postezza) immodeslement;  indécemment; 
sans  tenue  (V.  Scomposto). 

Scompostezza  sf.  (p.  immodestia)  immo- 
destie; (e  p.  il  non  slare  composto  colla 
debita  decenza)  manque  m.  de  tenue  || 
(p.  disordine)  désordre  ììi.,  dérèglement  m. 

Scompósto  pp.  e  agg.  dérangé  ;  gâté  ;  dis- 
tribué (per  disling.W.  Scompouke)  Il  (p.  non 
composto  ne' modi)  qui  manque  de  tenue  - 
cogli  abiti  scomposti,  les  habits  en  désordre. 

Scompuzzàre  va.  empuantir,  remplir  de 
puanteur,  infecter. 

Sconi puzzolàre  va.  ragoûter,  remettre  en 
goût  ovv.  en  appétit;  redonner  du  goût  à...  - 
vnp.  se  remettre  en  appétit, 


Sconcentràto  agg.  qui  n'est  pas  dans  son 
centre. 

Sconcertamento  Y.  Sconcerto. 

Sconcertare  va.  (p.  cavare  di  concerto) 
déconcerter,  troubler  un  concert  (de  voix 
ovv.  d'instruments)  ||  (fig.,  p.  disordinare; 
confondere)  déconcerter,  bouleverser,  trou- 
bler, déranger;  confondre;  (e  p.  guastare) 
gâter. 

Sconcertatamente  avv.  désordonnément, 

d'une  manière  désordonnée. 
Sconcertato  agg.  e  pp.  (da  Sconcertare) 

déconcerté,  troublé,  dérangé. 
Sconcertatile  sin.  celui  qui  déconcerte 

ovv.  qui  trouble. 

Sconcèrto  sm.  {p.  lo  sconcertare  e  p.  disac- 
cordo, il  contrario  di  concerto)  l'action  f. 
de  déconcerter,  dérèglement  d'un  concert; 
désaccord  ;  instruments  pl.  qui  jouent  sans 
être  d'accord  ||  (fig.,  p.  scombussolamento; 
turbamento;  disordine)  bouleversement; 
trouble,  désordre. 
Sconcézza  sf.  (p.  disordinamento)  déran- 
gement m.  li  (p.  azione  o  cosa  sconcia) 
saleté;  (e  p.  sconvenevolezza)  inconvenance 
(p.  disonestà,  oscenità)  obscénité. 


Scomunàre  va.  rompre  la  communauté  Sconciamente  avv.  (p.  malamente)  mal; 


de...;  séparer;  désunir  -  vnp.  se  séparer. 

Scomùnica  sf.  excommunication  (punition 
ecclésiastique  séparant  quelqu'un  de  l'Église). 

Scomunicagione  V.  Scomunica. 

Sconiunicainènto  V.  Scomunica. 

Scomunicare  va.  excommunier  (retrancher 
quelqu'un  de  la  communion  de  l'Église). 

Scomunicato  agg.  excommunié  (retranché 
de  la  communion  de  l'Église)  ||  (fig.,  p.iniquo; 
pessimo)  exécrable,  abominable,  infâme; 
maudit  -  sm.  excommunié  -  (popol.  e  fig.) 
aver  faccia  da  scomunicato,  avoir  un  vi- 
sage d'excommunié  (avoir  une  mauvaise 
mine). 

Scomunicatore  sm.  celui  qui  excommunie. 

Scomunicazióne  sf.  excommunication  (V. 
Scomunica). 

Scomuniòne  V.  Scomunica. 

Sconiùzzolo  avv. point  du  tout;  pas  un  mot. 

Sconcacàre  va.  (p.  bruttare  di  sterco)  em- 
brener,  salir  de  bran  -  vnp.  (p.  sporcarsi 
di  cacca)  s'embrener;  se  salir  ||  (fig.,  p.  aver 
gran  bisogno  di  cacare)  avoir  besoin  de  chier. 

Sconcacciàre  V.  Discacciane. 

Sconcare  va.  (p.  trai*  fuori  dalla  conca) 
tirer  de  la  cuve  -  vii.  (in  modo  basso, 
p.  venir  fuori)  sortir. 

Sconcatenare  va.  (p.  sciogliere  la  catena 
di...)  déchaîner,  détacher  de  la  chaîne  ||  (fig., 
p.  disciogliere,  slegare)  détacher,  délier. 

Sconcatenato  (p.  Sconnesso  V.) 

Sconcennataniènte  V.  Disacconciamente, 
Disadornamente. 


(e  p.  con  cattivo  garbo,  senza  garbo)  mala- 
droitement H  (p.  in  modo  sconcio)  salement 
Il  (p.  vergognosamente,  con  onta)  honteu- 
sement Il  (p.  grandemente,  detto  solo  in 
mala  parte)  excessivement,  extrêmement, 
immodérément. 

Sconciaiiiènto  sm.  dérangement,  désordre. 

Sconciare  va,  (p.  guastare;  disordinare) 
gâter,  endommager;  déranger,  troubler  || 
(p.  scomodare)  incommoder,  déranger,  gêner 
-  vnp.  se  gâter;  se  déranger  (V.  il  senso 
attivo)  Il  (p.  abortire)  avorter  ||  (p.  ferirsi, 
farsi  male)  se  faire  mal,  se  blesser  -  scon- 
ciarsi un  piede,  una  gamba,  se  disloquer 
ovv.  se  démettre,  (o,  secondo  il  senso)  se 
casser  un  pied  ovv.  une  jambe. 

Sconciatamènte  V.  Sconciamente. 

Sconciatòre  sm.  celui  qui  dérange  ovv. 
qui  gâte. 

Sconciatura  sf.  (p.  lo  abortire)  fausse- 
couctie  H  (p.  aborto)  avorton  m.  ||  (per 
simil.,  pari,  di  prodotti  delle  piante  non 
riusciti  bene)  avorton  m.  \\  (p.  cosa  imper- 
fetta o  mal  fatta)  avorton  m.  ||  (p.  uomo 
contraffallo)  avorton  m.,  inalbali  m. 

Sconciliàre  va.  mettre  en  opposition. 

Sconcio  agg.  (p.  guasto,  sconciato)  gàté; 
dérangé  ||  (p.  disadorno,  e  p.  trascurato) 
negligé  H  (p.  brutto,  malfatto)  laid,  difforme; 
(e  p.  ributtante,  schifoso)  hideux  ||  (p.  mal- 
fatto, detto  di  persona)  difforme,  laid,  ma- 
lotru, malbâti  ||  (p.  disordinato)  en  désordre 
11  (p.  sconvenevole)  inconvenant,  mal- 
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séant,  messéant,  malhonnête,  qui  ne  con- 
vient pas  II  (p.  smisurato)  excessif,  immo- 
déré, démesuré  ||  (p.  stravagante)  extra- 
vagant, étrange  ||  (p.  seelleralo)  méchant, 
scélérat,  impie  H  (p.  disonesto;  sporco)  dés- 
Uonnèle;  sale:  parole  sconce,  atti  sconci, 
paroles,  actions  déshonnétes,  saletés  ||  (p.  in- 
fetto ,  guasto)  infecté,  gâté  ||  (p.  slogato) 
disloqué,  déboîté  ||  (p.  aspro,  scosceso) 
escarpé  -  sin.  (p.  scomodo)  incommodité  /*., 
gêne  f.  y  (p.  danno)  dommage  ||  (p.  disor- 
dine, inconveniente;  désordre  ;  inconvénient 
Il  (p.  impedimento)  obstacle  ||  (p.  vendetta; 
vengeance  f. 

Sconclùdere  va.  ne  pas  conclure;  rompre 
(une  négociation  ovv  un  traité). 

Sconclusionato  agg.  indécis;  douteux,  in- 
certain. 

Sconcobrino  sm.  bateleur,  bouffon. 

Sconcordanza  sf.  (p.  discordanza)  discor- 
dance Il  (in  grani)  désaccord  m.;  manque 
d'accord  m. 

Sconcòrde  agg.  discordant,  qui  ne  s'ac- 
corde pas. 

Sconcòrdia  sf.  discorde,  dissension. 

Sconcorporàre  va.  désincorporer  (séparer 
une  chose  de  celle  avec  laquelle  elle  était 
incorporée). 

Scéndere  V.  Nascondere. 

Scondiscèso  V.  Scosceso,  Dirupato. 

Scondito  agg.  (p.  non  condito)  fade,  in- 
sipide; qui  n'est  pas  assaisonné  ||  (fig. , 
p.  sciocco,  senza  senno)  fade,  insipide,  sot. 

Sconfacèvole  V.  Disdicevole. 

Sconférma  sf.  (p.  ritrattazione  di  nuova 
sparsa)  nouvelle  et  plus  expresse  assurance 
qu'une  chose  débitée  comme  vraie  ne  l'est  pas. 

Sconfermàre  va.  (volg.,  usato  per  energia 
di  lingua,  p.  confermare)  confirmer. 

Sconfessare  va.  désavouer;  nier. 

Sconficcàbile  agg.  qu'on  peut  déclouer. 

Sconficcamènto  sm.  l'action  f.  de  déclouer, 
d'arracher  Ics  clous  de...;  désenclouage (l'ac- 
tion de  désenclouer). 

Sconficcare  va.  déclouer,  arracher  les  clous 
de...;  désenclouer;  défaire  ce  qui  était  en- 
cloué. 

Sconfiilànza  5/".  méfiance,  défiance;  soup- 
çon m.  ;  crainte. 

Sconfidàre  vn.  se  méfier,  se  défier,  avoir 
de  la  défiance  pour... 

Sconfìggere  va.  (p.  rompere  il  nemico 
in  battaglia)  défaire  ovv.  meure  en  déroule 
(les  ennemis);  vaincre  |j  {fig.,  p.  abbattere) 
terrasser;  consterner,  troubler. 

Sconfìggi  mento  V.  Sconfitta. 

Sconflggitòre  sm.  celui  qui  met  en  déroule. 

Sconfinàre  vn.  (anche  fig.)  outre-passer 
les  limites. 

Sconfìnàto  aaa.  qui  n'a  point  de  limites. 
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Sconfiscare  va.  confisquer,  attribuer  au 
fisc  (pour  cause  de  crime  ou  de  contra- 
vention). 

Sconfitta  sf.  (p.  rotta  di  esercito  in  bat- 
taglia) déroute,  défaite  entière  ovv.  com- 
plète; (fam.)  déconfiture  ||  (p.  devastazione, 
guaslamenlo)  dégât  m.f  ravage  m.,  ruine. 

Sconfìtto  agg.  (p.  rotto  in  battaglia)  défait, 
mis  en  déroule  ||  (p.  isconficcato)  décloué, 
désencloué  (V.  Sconficcare)  ||  (p.  guasto, 
rovinalo)  gâté,  ruiné. 

Sconfittùra  V.  Sconfitta. 

Seonfòndere  va.  confondre,  troubler;  bou- 
leverser. 

Sconfortamelo  sm.  (p.  abbattimento,  sco- 
raggiamento) découragement  ||  (p.  lo  scon- 
fortare, il  dissuadere)  dissuasion  (V.  Scon- 
fortare). 

Sconfortare  va.  (p.  recare  sconforto  a...) 
déconforter  ||  (p.  dissuadere)  déconseiller, 
dissuader,  détourner  (quelqu'un)  de  quelque 
projet,  etc.  -  vnp.  (p.  perdere  coraggio, 
sbigottirsi)  se  déconforler,  se  décourager, 
perdre  courage  ||  (p.  diffidare)  se  méfier, 
se  défier. 

Sconfortato  agg.  (p.  scoraggiato;  triste, 
afïïitlo)  déconforté,  abattu,  consterné,  dé- 
couragé ;  triste,  affligé  ||  (p.  dissuaso)  dis- 
suadé (V.  Sconfortare). 

Sconfòrto  sm.  découragement;  chagrin, 
tristesse  f. 

Scongegnàre  va.  démonter. 

Scongiùgnere  V.  Disgiugnere. 

Scongiugnimènto  sm.,  Scongiuntùra  sf. 
disjonction      séparation  f.,  désunion  f. 

Scongiuramelo  sm.  (p.  lo  scongiurare) 
conjuration  f.  \\  (al  pl.,  p.  supplicazioni, 
preghiere  instantissime)  conjurations  f. , 
supplications  f.,  prières  instantes  f. 

Scongiurare  va.  (p.  esorcizzare)  conjurer; 
exorciser  ||  (p.  provocare  a  .fare  alcuna 
cosa  con  giuramento  esecratorio)  conjurer, 
obliger  à  faire  des  imprécations  ||  (p.  pre- 
gare con  grandissima  istanza)  adjurer  (de- 
mander au  nom  de  Dieu  de  faire  ou  de  dire 
quelque  chose;;  conjurer,  supplier,  prier  in- 
stamment H  (p.  Prevenire,  Respingere,  Evi- 
tare, Impedire,  è  voce  errata)  conjurer, 
détourner,  empêcher. 

Scongiuratóre  sm.  exorciste,  prêtre  qui 
exorcise,  qui  conjure  (les  démons;. 

Scongiuraziònes/1.,  Scongiuro  ?>i.(p.esor- 
cismo)  conjuration  /.,  exorcisme  m.;  adju- 
ration f.  (formule  doni  l'Église  catholique  se 
sert  dans  les  exorcisuies)  ||  {al  pl.,  p.  sup- 
plicazioni) conjurations  f.,  supplications  f. 
(V.  Scongiuramene))  ||  (p.  giuramento)  ser- 
ment m.  H  (p.  scongiuro,  il  provocare  altri 
a  fare  alcuna  cosa  invocando  il  nome  di 
Dio;  adjuration  f. 
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Scongiuro  V.  Scongiurazione. 

Sconnessamente  avv.  sans  connexion. 

Sconnessione  sf.  détachement???.;  désunion; 
manque  m.  de  liaison,  de  connexion. 

Sconnèsso  agg.  (p.  disunito)  détaché,  dés- 
uni Il  (p.  incongruente;  che  non  ha  con- 
nessione) qui  n'a  pas  de  liaison  ovv.  de  con- 
nexion; (Jam.)  qui  n'a  ni  queue,  ni  tête  - 
discorso  sconnesso,  discours  sans  suite, 
sans  liaison;  radoterie  H  (p.  discordante) 
discordant.  ||  (fìg.,  p.  a  sbalzi)  abrupt  (pron. 
abrupt');  coupé  -  (usato  avverò.)  parlare 
sconnesso,  radoter. 

Sconnèttere  va.  (p.  disgiungere)  détacher, 
désunir  ||  (in  senso  neutro,  p.  scrivere  o 
parlare  senza  ordine  d'idee)  écrire  ovv. 
parler  sans  ordre  ovv.  sans  liaison,  sans 
suite;  radoter. 

Sconocchiare  va.  (p.  trarre  il  pennecchio 
d'in  su  la  rocca)  décharger  (sa  quenouille); 
filer  (sa  quenouille)  ||  (fìg.,  p.  finire  qualche 
cosa  mangiandola)  consumer,  achever  (ce 
qu'on  nous  a  donné  à  manger). 

Sconocchiatùra  sf.  reste  m.  d'une  que- 
nouiilée  (de  laine,  de  chanvre,  etc.) 

Sconoscènte  agg. (p.  ingrato)  méconnaissant, 
ingrat  ||  (p.  zotico,  rozzo)  grossier,  impoli, 
rustre  ||  (p.  isconosciulo ;  oscuro;  senza 
fama)  inconnu;  obscur;  ignoble. 

Sconoscenteniènte avv  (p.  ignorantemente) 
sans  connaissance;  par  ignorance;  (e  p.  te- 
merariamente, senza  conoscere  l'importanza, 
la  gravila  di  qualche  cosa;  imprudentemente) 
témérairement;  imprudemment. 

Sconoscènzas/'.méconnaissance,  ingratitude. 

Sconoscere  va,  e  vn.  (p.  essere  ingrato) 
méconnaître,  être  ingrat  ||  (p.  K  contrario 
di  conoscere)  méconnaître. 

Sconoscimènto  sm.  méconnaissance  f.,  in- 
gratitude f. 

Sconosci  il  tamèn  te  avv.  (p.  senza  farsi  co- 
noscere) incognito  (pr.  enkoghnitò),  sans  se 
faire  connaître  ||  (p. di  nascosto)  en  cachette. 

Sconosciuto  agg.  (p.  incognito)  inconnu; 
méconnu  ||  (p.  oscuro,  senza  fama)  inconnu, 
obscur;  ignoble. 

Sconquassaménto  sm.  (p.  lo  sconquassare) 
secousse  f.,  ébranlement  ||  <p.  lo  stato  della 
cosa  sconquassala)  délabrement;  ruine  f.] 
destruction  f. 

Sconquassare  va.  fracasser;  abîmer;  rompre 
(V.  Conquassare). 

Sconquassatòre  sm.  destructeur,  celui  qui 
détruit,  qui  abîme,  qui  rompt. 

Sconquasso  sm.  destruction  f.  (l'action  de 
détruire)  ;  ruine  f.  (résultat  de  celte  action). 

Sconsacrare,  Sconsacrare  va.  (p.  dissa- 
crare) déconsacrer  ||  (p.  profanare)  profaner. 

Sconsènso,  Sconsentimènto  5m.  désaveu, 
improbation  f.,  non  consentement. 
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Sconsentire  vn.  ne  pas  consentir. 

Sconsertàto  V.  Sconcertato. 

Sconsiderànza  V.  Sconsideratezza. 

Sconsideratamente  avv.  (p.  senza  rifles- 
sione) inconsidérément;  sans  réflexion;  à 
la  légère  ||  (p.  imprudentemente)  impru- 
demment y  (p.  stoltamente)  follement. 

Sconsideratézza  sf  inconsidéralion,  légè- 
reté ;  manque  ???.  de  réflexion  ;  imprudence, 

Sconsiderato  agg.  (p.  inconsiderato,  che 
agisce  senza  riflettere)  inconsidéré,  étourdi;. 
(e  p.  i  m  pruderne)  imprudent. 

Sconsideraziòne  sf.  inconsidéralion  (V. 
Sconsideratezza). 

Sconsigliare  va.  déconseiller,  dissuader r 
détourner  (quelqu'un)  de  faire  quelque  chose. 

Sconsigliatamènte  avv.  inconsidérément; 
imprudemment. 

Sconsigliatèzzasf.  inconsidération,  manque 
m.  de  réflexion;  imprudence. 

Sconsigli;  to  agg.  e  pp.  (p.  privo  di  con- 
siglio; mancante  di  prudenza)  inconsidéré, 
malavisé;  imprudent  ||  (p.  dissuaso)  décon- 
seillé, dissuadé  (V.  Sconsigliare). 

Sconsolamènto,  Sconsolànza  V.  Sconso- 
lazione. 

Sconsolare  va.  déconforler;  désoler;  cha- 
griner. 

Sconsolatamente  avv.  (p.  senza  consola- 
zione) inconsolablement  [|  (p.  travagliata- 
mente) douloureusement. 

Sconsolato  agg.  inconsolé;  triste;  chagrin; 
affligé,  désolé:  una  vedova  sconsolata, 
une  veuve  inconsolée. 

Sconsolazióne  sf.  affliction,  chagrin  m.; 
peine. 

Scontàbile  agg.  (t.  di  comm.  e  di  banca) 
escomptable  (pron,  eskoniàbP). 

Scontare  va.  (p.  compensare  o  estinguere 
un  debito)  compenser  ovv.  payer  ovv.  ac- 
quitter (une  dette)  |j  (/.  di  comm.  e  di 
banca)  escompter  {pron.  eskonlé):  ~  una 
cambiale,  escompter  une  lettre  de  change  H 
(p.  pagare)  payer  ||  (p.  pagare  il  lio  di...) 
porter  la  peine  de...  -  —  i  peccali,  subir 
la  peine  de  ses  péchés  -  —  la  quaran- 
tena, purger  sa  quarantaine. 

Scontentamènto  sm.  mécontentement  ; 
(p.  dispiacere)  déplaisir,  chagrin. 

Scontentare  va.  (p.  rendere  scontento; 
disgustare)  mécontenter,  fâcher;  dégoûter, 
donner  sujet  d'être  mécontent;  (p.  afflig- 
gere) affliger  -  vnp.  (p.  non  contentarsi  ; 
non  essere  soddisfallo)  ne  se  point  con- 
tenter; avoir  du  mécontentement  (pour 
quelque  chose). 

Scontentézza  sf.  mécontentement  m.  ;  dé- 
plaisir m.;  fâcherie  (V.  Scontento  sm.) 

Scontènto  agg.  (p.  malcontento)  mécon- 
tent; (p.  di  cattivo  umore)  fâché;  triste; 
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dii)?rin  -  sm.  (p  malumore)  mécontente- 
ment: lo  scontento  è  generale,  le  mécon- 
tentement est  général  -  cause  di  scon- 
tento, des  sujets  de  mécontentement  || 
(p.  dispiacere)  déplaisir,  fâcherie  f.  ||  (al 
pl.,  p.  i  malcontenti)  Ics  mécontents. 

Scontessitùra  V.  Disordine. 

Scontinuàre  va.  discontinuer,  interrompre 
viine  chose  commencée). 

Scontista  sm.  escompteur  (proh.  eskon- 
teur:  celui  qui  fait  l'escompte.  V.  Sconto). 

Sconto  sm.  (p.  diminuzione  di  debito)  dé- 
duction f.  H  (p.  compensazione)  compensa- 
tion f.  Il  {t  di  comm.)  escompte  (pron.  es- 
kònl')  Il  (fig.,  p.  Pena,  Castigo  V.) 

Scontorcente  agg.  qui  fait  des  contorsions. 

Scontòrcere  va.  (p.  travolgere;  storcere) 
tordre,  tortiller  -  vnp.  (p.  travolgere  le  pro- 
prie membra  per  dolore  fisico  o  morale,  ecc.) 
se  tordre;  faire  des  contorsions. 

Scontorciménto,  Scoutorcìo  sm.  con- 
torsion f.  H  (p.  smorfia)  grimace  f. 

Scontòrto  pp.  tordu  -  agg.  (p.  torlo)  lortu 
H  (detto  di  persona)  contrefait;  bancroche, 
cagneux. 

Scontraffàre  va.  contrefaire;  déguiser  (V. 
Contraffare)  -  vnp.  se  contrefaire;  se 
déguiser. 

Scontraffàtto pp.  ed  agg.  contrefait;  (p.  sfi- 
gurato, ep.  deforme)  déliguré;  difforme,  laid. 

Scontrameli to  sm.  rencontre  /".,  choc. 

Scontrappesàrsi  vnp.  (parlandosi  della 
bilancia)  pencher. 

Scontrare  va.  (p.  incontrare)  rencontrer  j| 
(p.  riscontrare,  rivedere)  confronter  -  — 
il  conto,  confronter  le  compte  -  vnp.  (p.  im- 
battersi) se  rencontrer. 

Scontrata  V.  Scontko. 

Scontratòre  sm.  celui  qui  rencontre. 

Scontràzzo  sm.  (p.  azzuffamento  disordi- 
nato di  gente)  bagarre  f.,  violent  désordre 
Il  (p.  fortunato  incontro)  bonne  rencontre/". 

Scontrèvole  agg.  (p.  che  si  scontra)  que 
l'on  rencontre;  que  l'on  peut  rencontrer: 
(e  p.  accessibile)  accessible. 

Scontrino  sm.  (voce  dell'uso,  ma  ripresa; 
dirai:  Polizzino,  o,  secondo  il  caso,  Ri- 
cevuta) reçu;  (nel  ling.  ammin.)  récé- 
pissé; {t.  di  leatr.)  coupon  (de  loge,  etc.) 

Scóntro  sm.  (p.  incontro)  rencontre  f.  |j 
(p.  urto)  choc  y  (in  ling.  di  fis.  e  dimecc.) 
collision  f.;  (e  nel  ling.  delle  sir.  ferr.) 
.•ollision  f.  H  (p.  combattimento)  combat; 
(p.  duello)  duel  ||  (p.  avversario)  adver- 
saire Il  (p.  disgrazia)  désastre,  malheur. 

Scontrosàggine  sf.  humeur  revêehe. 

Scontróso  agg.  bourru;  revêehe  ('peu  trai- 
table);  difficile  à  contenter. 

Sconturbare  va.  troubler  -  vnp.  se  troubler. 

Sconturbo  sm.  trouble. 
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Sconvenènza  V.  Sconvenienza. 
Sconvenevole  agg.  (p.  indecente;  messéant, 
malhonnête,  indécent  ||  (p.  disclieevole) 
messéant;  (e  p.  che  non  ha  proporzione 
nelle  parti)  disproportionné,  disconvenant, 
qui  ne  convient  pas  ovv.  qui  ne  s'accorde 
pas  avec... 

Sconvenevolezza  sf.  inconvenance;  mes- 

séance;  indécence  (V.  Sconvenienza). 
Sconvenevolmèntertyy.indécemmenl  ;  mal- 
honnêtement. 

Sconveniènte  agg.  inconvenant,  malséant, 

messéant,  malhonnête,  indécent. 
Scoiivenientemènte  V.Sconvenevolmente. 
Sconveniènza  sf.  (p.  inconvenienza  ;  e  p.  in- 
decenza) inconvenance  (manque  de  conve- 
nance, action  qui  blesse  les  usages  du 
monde);  indécence;  (e  p.  qualità  di  ciò  che 
è  sconveniente,  che  non  istà  bene)  mes- 
séance  ||  (p.  sproporzione)  disconvenance, 
disproportion  ||  (p.  sgarbo,  inciviltà)  impo- 
litesse, incivilité. 
Sconvenire  vn.  (p.  essere  sconveniente, 
disdire,  e  p.  non  essere  decerne)  ne  pas 
convenir,  messeoir,  n'être  pas  séant,  être 
malséant;  être  indécent. 
Sconvenuto  agg.  qui  n'a  point  convenu. 
Sconvertire  va.  (p.  far  ritornare  a  falsa 
religione)  faire  devenir  hérétique  ||  (p.  Tra- 
viare V.j 

Sconvòlgere  va.  (p.  travolgere,  volgere 
sossopra)  renverser;  bouleverser;  mettre 
sens  dessus  dessous  -  —  lo  stomaco,  sou- 
lever ovv.  déranger  l'estomac  (pron.  es- 
tomài,  soulever  le  cœur  ||  (p.  persuadere 
in  contrario,  dissuadere;  distogliere  da...) 
persuader  de  ne  pas  faire  ce  qu'on  avait 
proposé,  dissuader;  détourner. 
Sconvolgiménto  sm.  (p.  il  volgersi  sos- 
sopra) bouleversement  ||  (p.  scompiglio,  dis- 
ordine; rivolgimento)  trouble,  désordre; 
révolution  f. 
Sconvolgitóre  sm.  perturbateur,  celui  qui 
trouble  ovv.  qui  met  le  désordre  ovv.  qui 
met  en  désordre. 

Sconvòlto  agg.  (p.  travolto,  slogato,  detto 
di  braccia,  piedi,  ossa)  disloqué;  déboîté 
Il  (p.  ritorto)  lors;  lorlu  ||  (p.  messo  sos- 
sopra) bouleversé,  mis  sens  dessus  dessous 
Il  (nell'uso,  p.  turbalo,  detto  di  persona, 
di  volto)  troublé,  bouleversé. 
Sconvòlvere  V.  Sconvolgere. 
Scópa  sf.  ( p.  arboscello  somigliante  al  gi- 
nepro) brande  ||  (p.  granata)  balai  m.  || 
(antic.,p  sorla  di  castigo  corporale)  fouetw. 
(qu'on  donnait  aux  criminels)  ||  (p.  gambo 
dello  sparagio)  lige  -  (fig.  e  popol.)  scopa 
delle  strade,  vent  d'aquilon,  vent  du  nord 
-  rompere  la  scopa,  se  débaucher,  se 
donner  aux  mauvaises  mœurs-  Scópa  (stor.) 
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Scopas  (sculpteur  (pron.  skiilteur)  grec  du 
ive  siècle  av.  J.-C;  construisit  le  tombeau 
de  Mausole). 

Scopatone  5/.  (p.  sorta  di  pena)  fusti- 
gation (l'action  de  fustiger). 

Scopagògne  sm.  coquin,  pendard,  gibier 
de  potence. 

Scopaiuòla  (Anitra  e  Passera),  sf.  espèce 
de  canard  j|  espèce  de  moineau. 

Scopamari  sm.  (t.  di  mar.)  bonnette  f. 

Scopamestièri  5m.  homme  inconstant,  qui 
change  souvent  de  métier. 

Scopare  va.  (p.  spazzare  con  iscopa)  ba- 
layer H  (p.  frustare,  percuotere  con  iscopa) 
fustiger;  donner  le  fouet  à...,  fouetter  || 
(fig., p.  svergognare  altrui  pubblicando  i  suoi 
falli)  flétrir  (quelqu'un),  publier  ovv.  trom- 
peter ses  défauts  -  avere  scopato  più  d'un 
cero  (fig.  e  popol.)  être  un  tin  matois;  être 
bien  dégourdi  ;  avoir  acquis  de  l'expérience. 

Scopatore  sm.  balayeur. 

Scopatura  sf.  (p.  lo  scopare)  balayage  m. 
H  (p.  spazzatura  0  spazzature)  balayures  pl., 
ordures  pl.  (amassées  avec  le  balai)  || 
(p.  l'atto  del  percuotere  colla  scopa)  fusti- 
gation; fouet  m.  H  (fig.  ed  antic,  p.  cor- 
rezione pubblica)  saccade  ovv.  répréhension 
ovv.  réprimande  faile  en  public. 

Scopazzòne  5m.  taloche  f.,  calotte  f.,  tape  f. 
sur  la  tête. 

Scópe  V.  Chiù. 

Scoperchiare  va.  ôler  le  couvercle  à..., 
découvrir. 

Scoperchiatùra  sf.  tout  ce  qu'on  oie  en 
découvrant  un  toit. 

Scopèrta  sf.  [p.  scoprimento)  découvre- 
menl  m.  \\  (p.  trovamento  di  cosa  ^  tutti 
ignota)  découverte:  la  scoperta  dell'Ame- 
rica, la  découverte  de  l'Amérique;  {partie, 
p.  invenzione,  ritrovato)  invention  ||  (t.  mil.) 
reconnaissance  (l'action  d'explorer  une  con- 
trée, d'examiner  un  terrain,  etc.)  -  fare  la 
scoperta,  aller  à  la  découverte  -  alla  sco- 
perta (loc.avv.)  ouvertement. 

Scopertamente  avv.  ouvertement,  publi- 
quement; à  découvert  (clairement,  sans 
ambiguïté). 

Scopèrto  agg.  e  pp.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  découvert  [|  (p.  non  coperto)  dé- 
couvert -  a  capo  scoperto,  découvert,  la 
tête  découverte  ||  (p.trovato;  indovinato,ecc.) 
découvert  |]  (fig.,  p.  palese)  ouvert,  mani- 
feste, évident  -  sm.  lieu  découvert  -  allo 
scoperto  (loc.avv.)  à  découvert;  (p.  aper- 
tamente) ù  découvert;  ouvertement  -  ri- 
manere allo  scoperto  (in  tutte  le  accez., 
anche  fig.)  rester  à  découvert  -  mettere 
allo  scoperto,  mettre  à  nu. 

Scopertura  sf.  (p.  luogo  scoperto)  lieu  m. 
découvert  ||  (p.  lo  scoprire)  découverte;  (e 
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p.  l'alto  dello  scoprire)  l'action  de  découvrir 
Il  (p.  Palesamento  V.) 
Scopetìno  V.  Scopeto. 
Scopéto  sm.  bruyère  /".,  brande  f.  (lieu  in- 
culte où  croissent  les  brandes):  lieu  planté 
de  bouleaux. 

Scopétta  sf.  (dirai  meglio  Spazzola)  brosse; 
vergette. 

Scopettàre  va.  (dirai  meglio  Spazzolare) 

brosser;  vergeler;  épousseter. 
Scopìccio  V.  Scopeto. 
Scopìna  sf.  fauvette  (oiseau). 
Scopo  sm.  (p.  mira,  bersaglio)  but  ||  (fig., 
p.  intenzione,  line)  intention  f. ;  but,  tin/'. 
Scòpolo,  Scòpulo  V.  Scoglio. 
Scoppettière  5m.  fusilier  (fantassin  armé 
d'un  fusil:  pron.  fusi). 
Scoppiàbile  agg.  qui  peut  éclater. 
Scoppiacòrpo  (Mangiare  a),  loc. popol. 
manger  à  ventre  déboulonné,  manger  comme 
quatre,  manger  excessivement. 
Scoppiamènto  sm.  (p.  Io  scoppiare)  éclat, 
explosion  f.  \\  (p.  scroscio)  éclat,  craque- 
ment, bruit  (de  quelque  chose  qui  éclate). 
Scoppiàre  vn.  (p.  spaccarsi,  aprirsi  con 
violenza  e  con  istrepito)  éclater,  se  briser 
par  éclats;  faire  explosion;  crever  ||  (usato 
attiv.)  faire  éclater,  faire  crever  ||  (p.  na- 
scere, uscire)  naître,  sortir  ||  (p.  rompersi, 
pari,  di  facile,  e  x.)  crever  ||  (p.  far  ru- 
more  come  quello  dei  fucili,  ecc.,  quando 
si  scaricano)  éclater;  (pari,  del  fulmine) 
éclater  ||  (fig.,  p.  aver  grandissimo  desi- 
derio, gran  voglia  di  checchessia)  mourir 
d'envie  ||  (fig.,  p.  non  potersi  più  conte- 
nere) ne  pouvoir  plus  se  tenir  ovv.  se  re- 
tenir; éclater  -  (fig.  e  popol.)  —  di  rabbia, 
crever  de  dépit,  de  rage  -  —  dalle  risa, 
éclater  ovv.  crever  de  rire  -  far  scoppiare 
il  cuore  (fig.,  p.  recare  gran  dolore),  crever 
ovv.  fendre  le  cœur  -  va.  (il  contrario 
di  Accoppiare)  désaccoupler,  déparier. 
Scoppiata  5/.  éclat  m.  ;  craquement  m. 
Scoppiato  agg.  e  pp.  (p.  aperto  con  istre- 
pito) éclaté;  crevé  ||  (p.  spaccalo)  fendu, 
crevé  ;  crevassé  -  (fig.  e  popol  )  —  di 
rabbia,  crevé  de  dépit,  de  rage  ||  (p.  nato, 
prodotto)  né,  sorti,  produit  ||  (p.  il  con- 
trario di  accoppiato)  désaccouplé,  déparié. 
Scoppiatura  sf.  (p.  lo  scoppiare)  explosion, 
éclat  m.  ;  craquement  m.  (V.  Scoppiamènto) 
Il  (p.  l'apertura  prodotta  dallo  scoppio)  ou- 
verture; fente,  crevasse. 
Scoppiettamènto  sm.  crépitation  f.,  pé- 
tillement; craquement. 
Scoppiettare  vn.  (p.  fare  scoppietti,  pari, 
della  legna)  crépiter,  pétiller  ||  (p.  fare 
scattare  con  forza  le  dita)  craqueter,  cra- 
quer: fare  scoppiettare  le  dita,  faire  cra- 
quer les  doigts  H  (p.  spaccarsi)  éclater. 
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Scoppiettata  s/1,  (p.  lo  scoppiettare)  bruii  m., 
craquement  m.;  (e  p.  lo  scoppiare)  explosion 
Il  (p.  colpo  di  fucile)  coup  m.  de  fusil  (pr.  fusi). 

Scoppietterìa  sf.  (p.  scoppiettio,  fucilata) 
fusillade  ||  (p.  soldatesca  armata  di  scop- 
pietto) fusiliers  m.pl.;  soldats  m.pl.  armés 
de  fusils  (pron.  fusi), 
l    Scoppiettière  sm.  fusilier  (V.  Scoppif.t- 

TERIA). 

Scoppiettìo  sm.  (p.  crepitìo)  pétillement, 
crépitation  f.  \\  (p.  scoppio;  romore)  éclat; 
craquement,  bruit. 

Scoppietto  sm.  (p.  scoppio  piccolo)  cré- 
pitation /. ,  petit  craquement,  petit  bruit; 
(e  p.  crepitìo)  pétillement  ||  (p.  schioppo  o 
archibuso)  fusil;  escopelte  f.  (ancienne  ar- 
quebuse); {e  p.  sorta  di  balocco  fanciullesco 
con  cui  si  lanciano  palle  di  stoppa)  canon- 
nière/. H  (p.petardo)  pétard  ||  (p.BalestraV.) 
Scòppio  sm.  (p.  romore,  fracasso  che  nasce 
dallo  scoppiare  delle  cose)  éclat,  détona- 
tion /.  H  (p.  lo  scoppiare)  éclat,  explo- 
sion /*.;  (p.  scroscio)  craquement  -  scoppio 
d'applausi,  salve  d'applaudissements  || 
(p.  schioppo)  fusil  -  fare  scoppio,  éclater, 
faire  explosion;  (e  fie/.,  p.  destare  mera- 
viglia) émerveiller,  étonner  ;  faire  éclat. 
Scoprimento  sm.  découverte  f. 
Scoprire  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
découvrir  ||  (p.  vedere  quello  che  non  si 
vedeva  prima)  découvrir;  voir;  (e  p.  fare 
vedere)  faire  voir  (ce  qu'on  ne  voyait  pas) 
Il  (fig.,  p.  manifestare,  palesare)  découvrir, 
manifester,  déclarer  ;  dévoiler  -  scoprire  il 
proprio  animo,  ouvrir  son  cœur  ||  (p.  ve- 
nire in  cognizione  di  alcuna  cosa)  découvrir, 
apprendre;  (e  p.  trovare  cosa  che  si .na- 
scondeva; indovinare)  découvrir  ||  (pari, 
di  paese  o  terre)  découvrir  -  —  gli  alta- 
rini, découvrir  le  pot  aux  roses  -  —  un 
altare  per  ricoprirne  un  altro  (loc.prov. 
che  significa  fare  un  debito  nuovo  per 
pagarne  uno  vecchio),  déboucher  un  trou 
pour  en  boucher  un  autre  -  vnp.  se  décou- 
vrir H  (p.  levarsi  il  cappello)  se  découvrir, 
ôter  son  chapeau  ||  {fig.,  p.  manifestarsi, 
svelarsi)  se  découvrir,  se  manifester,  se  dé- 
voiler; (e  p.  tradirsi)  se  trahir  -  scoprirsi 
ad  alcuno  (p.  confidargli  cosa  segreta j,  s'ou- 
vrir à  quelqu'un. 

Scopritore  sm.  (p.  chi  scopre)  celui  qui 
découvre  ||  (p.  inventore,  e  p.  chi  fa  sco- 
perte) inventeur;  découvreur  (celui  qui  fait 
des  découvertes)  :  Colombo,  lo  scopritore 
dell'America,  Colomb,  le  découvreur  de 
l'Amérique. 
Scopritura  sf.  découverte  (l'action  de  dé- 
couvrir, de  trouver  ce  qui  n'était  pas  connu). 
Scòpulo  V.  Scoglio. 
Scopulòso  agg.  plein  de  rochers. 
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Scoraggiamento  sm.  décorrairemenf,  perte 
f.  de  courage. 

Scoraggi  à  re,  Scoraggìre  va.  décourager, 
ôter  le  courage  ovv.  l'énergie  morale  à... 

-  vnp.  se  décourager,  perdre  courage. 
Scoraggiato,  Scoraggìto  agg.  e  pp.  dé- 
couragé. 

Scoramento  sm.  découragement;  abatte- 
ment, consternation  f. 

Scorare  V.  Scoraggiare. 

Scorato  agg.  e  pp.  découragé. 

Scorbacchiamènto  sm.  moquerie  f.,  dé- 
rision f. 

Scorbacchiare  im.  trompeter  les  fautes 
ovv.  les  défauts  de  quelqu'un  (pour  le  flé- 
trir ovv.  pour  ternir  sa  réputation). 

Scorbacchiato  agg.  déshonoré,  flétri. 

Scòrbia  sf.  (t.  d'egli  intagliat.  in  legno) 
gouge. 

Scorbiàre  vn.  faire  des  pâtés  ovv.  des 
taches  d'encre  sur  le  papier  (V.  Scorbio). 

Scòrbio,  Sgòrbio  sm.  (p.  goccia  d'in- 
chiostro caduta  sulla  caria)  pàté  (d'encre), 
tache  /.,  goutte  f.  d'encre  (tombée  sur  du 
papier)  ||  (p.  cosa  sconcia)  barbouillage. 

Scorbùtico  agg. (t. dimed.) scorbutique, qui 
tient  de  la  nature  du  scorbut  (pron.  skorbù). 

Scòrbùto  sm.  (t.  med.)  scorbut  (pr.  skorbii). 

Scorcàrsi  vnp.  se  lever  (du  lit),  sortir  du  lit. 

Scorciamento  5m.  raccourcissement,  ac- 
courcissement. 

Scorciare  va.  (p.  far  più  corto)  accourcir, 
raccourcir;  (e  p.  abbreviare)  abréger  -  vn. 
(p.  divenir  più  corto)  s'accourcir,  se  rac- 
courcir H  (t.  di  pitt.  e  di  prospett.)  se  pré- 
senter de  raccourci  ;  être  peint  en  raccourci. 

Scorciato  agg.  (p.  fatto  più  corto)  accourci,- 
raccourci  ||  (t.  d'arald.)  alésé. 

Scorciatóia  5/.  chemin  m.  de  traverse, 
traverse. 

Scorciatòre  sm.  celui  qui  raccourcit. 

Scórcio  sm.  (p.  approssimamenlo  al  fine) 
la  lin  /".,  le  déclin,  la  dernière  partie  f.  : 
in  sullo  scorcio  dell'anno,  vers  la  fin  de 
l'année  -  —  del  giorno,  le  déclin  du  jour  - 

-  di  fiera,  les  derniers  jours  d'une  foire  |[ 
(p.  positura  stravagante)  position  f.  singu- 
lière ovv.  extravagante  ||  (t.  di  pitt.  e  di 
prospett.)  raccourci:  essere  0  stare  in 
iscorcio ,  être  peint  en  raccourci  -  fare 
scorci,  peindre  en  raccourci  -  figura  ve- 
duta in  iscorcio,  ligure  vue  de  raccourci 

-  vedere  in  iscorcio  (p.  il  contrario  di 
vedere  in  faccia),  voir  de  profil  ovv.  de  côté 

-  agg.  accourci,  raccourci. 
Scorcióne  V.  Scorciatoia. 
Scordamènto  sm.  (p.  dimenticanza)  oubli, 

perte  f.  du  souvenir. 
Scordante  agg.  discordant,  dissonant  (V. 
Scordare). 
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Scordànza  V.  Discordanza. 

Scordare  va.  (il  contrario  di  Accordare) 
désaccorder  -  vn.  discorder,  êlre  discord, 
être  discordant  -  Scordare  va.  e  vnp. 
(p.  dimenticare)  oublier,  perdre  la  mémoire 
ovv.  le  souvenir  (de  quelque  chose)  ||  (p.  per- 
donare) oublier,  pardonner. 

Scordatamente  avv.  d'une  manière  dis- 
sonante. 

Scordato  agg.  e  pp.  (p.  discorde)  discor- 
dant Il  [detto  di  sirum.  mus.)  discord  || 
(p.  dimenticalo)  oublié  (V.  Scordare). 

Scòrdeo,  Scòrdio  sin.  germandrée  aqua- 
tique f.  (pron.  akiìatìk'v,  scordium  (pron. 
skordiòm':  piante). 

Scordevole  agg.  (p.  dimenticiievole)  qui 
oublie  aisément;  qui  n'a  point  de  mémoire; 
qui  perd  le  souvenir;  qui  a  oublié  ||  (p.  dis- 
corde) discordant,  dissonant;  contraire, 
opposé. 

Scòrdia,  Scordo  V.  Discordia. 

Scoreggia  sf.  (p.  striscia  di  cuoio  o  simili 
colla  quale  si  percuote  altrui)  fouet  m  de 
cuir,  lani»  re  de  cuir,  chambrière  ||  (p.  striscia 
da  legare  vestimenti  o  simili)  courroie. 

Scoreggiale  V.  Cimo. 

Scoreggiare  va.  frapper  du  fouet  -  vn. 
péter,  faire  un  pel  (pron.  pè). 

Scoreggiàta  sf.  (p.  colpo  di  scoreggia) 
coup  m.  de  fouet  ||  (p.  Scoreggia  V.)  \\ 
(p.  Scuriada  V.) 

Scoreggiato  sin.  (t.  rur.)  fléau  (instrument 
qui  sert  à  battre  le  blé). 

Scòrgere  va.  (p.  discernere,  vedere)  aper- 
cevoir, voir;  (e  p.  scoprire)  découvrir  || 
(p.  guidare,  far  la  scorta  a...)  guider,  con- 
duire, escorter,  accompagner,  mener;  (p.  mo-  j 
strare  il  cammino  a...)  montrer  le  chemin 
à...  -  —  ta  voce,  entendre  ovv.  connaître 
ovv.  distinguer  la  voix  (de  quelqu'un)  - 
farsi  scorgere  per  tristo,  per  un  ba- 
lordo, ecc.  se  faire  connaître  pour  un  mé- 
chant, pour  un  sot,  pour  un  ignorant,  etc. 
-  farsi  scorgere  (p.  far  trista  comparsa  o 
trista  prova),  se  faire  du  tort  ;  se  faire  moquer. 

Scorgimento  sm.  xp.  lo  scorgere)  discer- 
nement (l'action  de  distinguer  les  objets  à 
l'aide  de  la  vue)  ||  (p.  discernimento)  discer- 
nement; (e  p.  previdenza;  accorgimento) 
prévoyance  /.  ;  prudence  /. 

Scorgitóre  sm.  (p.  chi  scorge)  celui  qui 
aperçoit  ||  (p.  guida)  guide,  conducteur. 

Scòria  sf.  (t.  di  metall.)  scorie;  écume  - 
•^i  di  ferro,  laitier  m.;  mâchefer  m.  -  —  di 
piombo,  glette,  cendrée  -  —  del  vetro, 
suini  m.  (de  verre). 

Scoriàda  V.  Scuriada. 

Scoria/iòne  sf.  (t.  di  metallur.)  scorrfi- 
calion  d'action  de  réduire  en  scories,  ré 
sultal  de  celte  aclion). 
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Scorificatòio  sm.  (t.  de'  fond.)  scorifica- 
toire,  têt  ovv.  écuelle  f.  à  scorifier. 
Scorifòrme  agg.  qui  est  en  forme  de  scorie. 
Scornabécco  sm.  salsifis  (plante). 
Scornacchiamènto  sm,,  Scornacchi  ita 
sf.  moquerie  f.,  dérision  f. 
Scornacchiare  va.  railler,  bafouer. 
Scornacchiata  V.  Scornacchiamènto. 
Scornare  va.  (p.  rompere  le  corna  a...) 
écorner,  rompre  les  cornes  à...  ||  (fig., 
p.  svergognare)  flétrir,  déshonorer,  faire 
honte  à...,  couvrir  de  honte  -  vnp.  (p.  avere 
vergogna,  coprirsi  di  vergogna  )  avoir  honte  ; 
se  couvrir  de  honte. 
Scornata  sf.  coup  m.  de  corne. 
Scornato  agg.epp.ip.  privo  di  corna)  écorné 
li  flétri,  couvert  de  honte  (V.  Scornare). 
Scornatùra  sf.  brisement  m.  des  cornes. 
Scorneggiàre  vn.  (p.  tirar  frequenti  cor- 
nate) donner  de  la  corne  ||  (p.  sonare  il 
corno)  jouer  du  cor. 

Scornettàre  va.  (t.  d'agric.)  couper  les 
faux  rejetons  (des  vignes  ovv.  des  arbres). 
Scorniciamènto  sm.  (p.  lavoro  od  orna- 
mento di  cornici)  encadrements/)/.;  (p. cor- 
nice) cadre;  bordure  f. ;  (nel  ttng.  de' mu- 
ratori e  de'  falegnami)  comiche  f.  \\  (l.  di 
arti  e  mest.)  chanlournemenl. 
Scorniciare  va.  e  vn.  (p.  fare  cornici)  faire 
des  corniches;  encadrer  ||  (p.  tor  via  la 
cornice  a...)  désencadrer  ||  (t.  di  arti  e 
mest.)  chantourner. 

Scorniciatimi  5/.  désencadrement  m.  \\ 
chantournage  m.  (l'action  de  chantourner; 
V.  Scorniciare). 
Scòrno  sm.  (p.  vergogna,  ignominia)  honte  f. 
-  a  scorno  di...  (loc.  avv.,  p.  malgrado,  a 
dispetto  di...)  malgré,  en  dépit  de... 
Scoronamènto  sm.  (t.  d'agric.)  élèlement 
(sorte  d'élagage). 

Scoronare  va.  (t.  d'agric,  p.  scapitozzare) 
étronçonner  ovv.  étcler  ovv.  écimer  (les 
arbres)  ||  (p.  togliere  la  corona  a...)  dé- 
couronner,  ôler  ia  couronne  à... 
Scoronciàre  vn.  avoir  !e  chapelet  entre 

les  mains;  égrener  son  chapelet. 
Scorpacciata  sf.  empiffrerie  -  fare  una 
scorpacciata,  mangera  ventre  déboutonné  ; 
se  régaler  (manger  des  choses  qui  plaisent; 
faire  un  bon  repas),  (popol.)  s'en  donner 
une  bosse  (V.  Corpacciata). 
Scorpàre  îm.  s'empiffrer,  se  gorger,  remplir 
son  pourpoint,  manger  a  ventre  déboutonné 
(V.  anche  Scorpacciata). 
Scorpèna  sf.  scorpène,  scorpion  m.  de  mer 
(poisson). 

Scòrpio  V.  Scorpione. 
Scorpióne  sm.  scorpion  (insecte)  ||  (l.d'aslr.) 
le  Scorpion  (signe  du  zodiaque)  -  —  ma- 
rino, scorpion  de  mer  (V.  Scuri  en  1;. 
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Scorpionìsta  sm.  homme  à  double  face, 
(fam.)  lame  f.  à  deux  tranchants. 

Scorporare  va.  (p.  cavare  dal  corpo)  dés- 
incorporer  (séparer  une  chose  de  celle  avec 
laquelle  elle  était  incorporée)  ||  (nel  ling. 
leg.,  p.  cavare  dalla  massa,  pari,  di  ere- 
dità, ragione  e  simili)  tirer  du  fonds 

Scorporato  pp  ed  agg.  désincorporé  U 
tiré  du  fonds  (V.  Scorporare)  ||  (p.  svi- 
scerassimo, affezionato)  passionné. 

Scorporaziòne  sf.  (p.  lo  scorporare^  sépa- 
ration (du  corps,  de  la  société);  (nel  ling. 
milit.)  désincorporation  ||  (p.  il  denaro  ca- 
vato dalla  massa)  somme  d'argent  tirée  du 
fonds. 

Scòrporo  sm.  (p.  lo  scorporare)  sépara- 
tion f.  lì  (p.  somma  cavata  dalla  massa) 
somme  f.  d'argent  tirée  du  fonds  (V.  Scor- 
poraziòne) y  (p.  spesa)  dépense  f. 

Scorrazzameli  to  sm.  incursion  f.  ;  battue  f. 
de  pays. 

Scorrazzànte  agg.  qui  court  çà  et  là  ;  qui 
fait  des  courses  ovv.  des  incursions. 

Scorrazzare  vn.  (p.  correr  qua  e  là)  courir 
çà  et  là;  battre  le  pays  ||  (p.  fare  incursioni) 
faire  des  incursions;  (e  p.  far  scorrerie; 
depredare)  saccager,  piller,  ravager. 

Scorredato  agg.  qui  manque  des  agrès  né- 
cessaires; dépourvu  du  nécessaire. 

Scorrèggere  va.  (p.  correggere  male)  cor- 
riger mal  H  (p.  guastare)  gâter  ||  (p.  ren- 
dere licenzioso,  sregolato)  rendre  licen- 
cieux; débaucher. 

Scorrènte  agg.  (p.  che  scorre  facile)  cou- 
lant, glissant  II  (p.  labile)  labile. 

Scorrènza  sf.  (p  soccorrenza,  diarrea) 
flux  m.,  diarrhée,  dévoiement  m. 

Scorrere  vn.(p.  il  muoversi,  pari,  di  ruote, 
carrucole  e  simili)  glisser,  rouler  ||  (pari, 
di  liquidi,  ed  anche  in  senso  fig.)  couler 
Il  (p.  trapassare  con  prestezza)  s'écouler, 
passer  vite,  passer  rapidement  ||  {pari,  di 
fiume,  p.  Straripare  V.)  ||  (p.  andar  o 
venir  giù)  s'écouler,  glisser,  courir  en  bas 
Il  (p.  trascorrere  a...)  se  laisser  entraîner 
à...;  se  laisser  emporter  -  —  col  cer- 
vello, devenir  fou  -  —  il  ventre  (ad  al- 
cuno), être  dévoyé,  avoir  un  flux  ovv.  un 
cours  de  ventre  -  va.  (p.  saccheggiare) 
saccager,  piller  -  ~  la  cavallina  ovv. 
il  paese  (p.  andare  liberamente  dove  si 
vuole,  pari,  per  lo  più  di  giovani),  courir 
la  bride  sur  le  cou  ||  (p.  percorrere,  leg- 
gere o  vedere  o  narrare  con  prestezza)  par- 
courir; lire  ovv.  voir  ovv.  dire  à  la  hâte. 

Scorrerìa  sf  incursion. 

Scorrettamènte  avv.  (p.  in  maniera  scor- 
retta) incorrectement,  d'une  manière  incor- 
recte -  vivere  scorrettamente,  vivre  dans 
le  dérèglement. 


Scorretfivo  agg.  qui  gàtp,  qui  altère. 

Scorrètto  agg'.  (p.  mancante  di  correzione, 
pari,  di  scrittura,  ecc.)  incorrect  (pron. 
enkorrèkl');  rempli  de  fautes  ||  (fig.,  p.  dis- 
soluto, contrario  di  Disciplinato,  di  Vir- 
tuoso) déréglé,  dissolu,  libertin. 

Scorrévole  agg.  (p.  che  scorre  agevol- 
mente) coulant,  glissant  ||  (p.  labile)  labile. 

Scorrezione  sf.  (p.  difetto  di  correzione) 
incorrection  (de  langage,  de  style,  etc.); 
défaut  m.  de  correction  ||  (p.  errore  di  scrit- 
tura) faute  d'écriture. 

Scorribanda  ,  Scorribàndola  s/,  petit 
tour  m. ,  petite  course  ;  petite  incursion. 

Scorridore  sm.  (t.  mil.)  batteur  d'estrade, 
éclaireur. 

Scorriménto  sm.  (p.  lo  scorrere)  flux, 
écoulement:  lo  scorrimento  delle  acque, 
l'écoulement  des  eaux  -  ^  di  lacrime, 
flux  de  larmes  ||  (p.  lo  sdrucciolare,  e  p.  ca- 
dimento) glissade  f.  ;  chute  f.  \\  (p.  scorreria) 
incursion  f.,  course  f.  \\  (p.  scaturimento, 
emanazione)  jaillissement,  émanation  /. 

Scorritóio  agg.  coulant,  qui  coule. 

Scorritòre  V.  Scorridore. 

Scorrètto  V.  Corrotto. 

Scorrubbiàrsi  vnp.  se  fâcher,  enrager, 
s'emporter;  se  courroucer,  se  mettre  en 
colère  ovv.  en  courroux. 

Scorrnbbiàto  agg.  fâché,  enragé,  emporté; 
courroucé. 

Scorrubbiòso  agg.  colère,  colérique;  em- 
porté; bilieux  (qui  s'emporte  aisément), 
enclin  à  la  colère;  fougueux. 

Scorrucciànte  agg.  colère,  emporté  (V. 

SCORRUBBIÒSO). 

Scorrncciàrsi  vnp.  se  fâcher;  se  cour- 
roucer ;  enrager  (V.  anche  Scorrubbiàrsi). 

Scorrùccio  sm.  colère  f.  ;  courroux. 

Scòrsa  sf.  (p.  gita)  course,  excursion  (course 
au  dehors)  ||  course,  incursion  (V.  Scor- 
rimento) -  dare  una  scorsa  (ad  un 
libico,  ecc.)  donner  un  coup  d'ceil  à...  ovv. 
parcourir  (un  livre,  etc.) 

Scorsàto  sm.  (£.  de'tessit.  e  de' lami.) 
défaut  dans  la  texture  des  draps. 

Scorseggiàre  V.  Corseggiare. 

Scorsìvo  agg.  coulant  ||  (p.  che  eccita  scor- 
rènza) qui  dévoie,  qui  produit  un  cours 
de  ventre. 

Scòrso  agg.  e  pp.  (p.  trascorso)  écoulé; 
(e  p.  passato)  passé:  l'anno  scorso,  l'an 
passé  H  (p.  trascorso,  uscito  di  regola,  al- 
terato) altéré,  gâté,  défectueux,  vicié  y 
(p.  saccheggiato)  pillé,  saccagé  -  sm.  (p.  sre- 
golatezza) dérèglement,  désordre;  (e  p.  fallo) 
faute  f.  -  scorso  di  lingua,  di  penna, 
faute  d'inadvertance,  inadvertance  f.  (en 
parlant  ou  en  écrivant). 

Scorsóio  (Nodo,  Cappio) ,  sm.  nœud  coulant. 


Ghiotti,  Voeab.  ital.-franc. 


78 


SCO 


sco 


Scòrta  sf.  (p.  guida)  guide  m.  ||  (in  b'ng. 
mil.,  in  tutte  le  sue  accez.)  escorte  || 
(p.  accompagnatura,  e  p.  la  gente  che  ac- 
compagna) escorte,  cortège  ni.  -  fare  la 
scarta  a...  (p.  scortare),  escorter;  (p.  cu- 
stodire e  p.  far  la  guardia)  garder;  monter 
ovv.  taire  la  garde  ||  (t.  mil.,  p.  munizione 
dei  viveri  condotti  colle  scorte  dell'eser- 
cito) convoi  m.  ||  (nel  ling.  comune  e  per 

10  più  in  agric,  p.  quantità  di  bestiami,  di 
sementi,  di  prodotti)  approvisionnement  m. 

Scortamènte  avv.  prudemment,  sagement; 
adroitement,  avec  sagacité. 

Scortameli to  sm.  (p.  accorciamento)  rac- 
courcissement. 

Scortàre  va.  (pron.  colla  o  chiusa,  p.  ac- 
corciare) accourcir,  raccourcir;  écourter; 
abréger  -  vnp.  (p.  accorciarsi)  se  raccourcir 
-  Scortàre  va.  (pr.  colla  o  aperta,  p.  far  la 
scorta  a. ..)escorter, accompagner  ;convoyer. 

Scortàto  agg.  e  pp.  (pron.  colla  o  chiusa, 
p.  accorciato)  accourci  H  (pron.  colla  o 
aperta)  escorté  (V.  Scortare). 

Scortecciaménto  sm.  écorcement  (l'action 
d'écorcer  un  arbre). 

Scortecciare  va.  écorcer,  ôter  l'écorce  à... 

Scorteggiànte  V.  Scorta,  Guida. 

Scortese  agg.  impoli,  incivil  ;  désobligeant. 

Scortesemente  avv.  impoliment,  cavalière- 
ment; désobligeamment. 

Scortesia  sf.  (p.  inciviltà,  mala  creanza;  e 
p.  parole  o  atti  di  persona  scortese)  impo- 
litesse, incivilité,  grossièreté  -  fare  scor- 
tesia a...,  désobliger;  faire  de  la  peine  ovv. 
du  déplaisir  (à  quelqu'un). 

Scorticamento  sm.  écorchemenl  (l'action 
d'écorcher). 

Scorticare  va.  (p.  tor  via  la  pelle  a...)  écor- 
cher;  arracber  ovv.  enlever  la  peau  à...  || 
(fig.,  p.  cavare  astutamente  danari  ad  altrui) 
plumer  (quelqu'un);  (p.  torre  altrui  rapa- 
cemente le  sostanze,  o  distruggerle  colle 
troppe  gravezze)  écorcher  ||  (p.  sbucciare) 
écorcer,  ôter  l'écorce;  éplucher  -  —  il  pi- 
docchio (fig.  e  popol.)  lésiner,  tondre  sur 
un  œuf,  fendre  un  cheveu  en  quatre. 

Scorticària  sf.  (t.  di  pesca)  seine  (sorte 
de  filet  qu'on  traîne  sur  les  grèves). 

Scorticatilo  agg.  écorcheur,  qui  écorche, 
qui  déchire. 

Scorticatóio  sm.  (p.  coltello  per  iscorti- 
care)  couteau  à  écorcher  ||  (p.  luogo  ove  si 
scortica,  anche  in  senso  fig.)  écorcherie  f. 

11  (p.  scorticamento)  écorchement. 
Scorticatóre  sm.  (p.  chi  scortica)  écor- 
cheur; équarrisseur  U  (fig.,  p.  oppressore) 
écorcheur,  oppresseur. 

Scorticatòria  V.  Scorticària. 
Scorticatura  sf.  (p.  piccola  piaga)  écor- 
chure;  eutamure,  éraflure  U  (p.  la  pelle 


stessa  scorticala)  écorchure  [|  (per  simil., 
p.  intaccatura  alle  piante)  incision. 

Scorticavillàni  sm.oppresseur  des  paysans. 

Scorticaziòne  sf.  écorchement  m.  (V.  anche 
Scorticamento). 

Scortichino  sm.  (p.  coltello  per  iscorticare) 
couteau  à  écorcher;  (e  partie,  p.  squarcina 
da  scorticatore)  coutelas  d'équarrisseur  \\ 
(p.  chi  fa  il  mestiere  di  scorticatore)  écor- 
cheur; équarrisseur  ||  (scherz.  e  spregiai, 
p.  giovane  studente  di  anatomia)  écorcheur 
Il  (fig.,  p.  chi  scortica  gli  avventori,  e 
p.  usuraio  ingordo)  écorcheur  (celui  qui 
rançonne  ses  clients);  usurier. 

Scortifteàre  V.  Scorticare. 

Scortinàre  va.  (t.  di  fortif.)  abattre  ovv. 
renverser  la  courtine. 

Scortire  V.  Accorciare. 

Scòrto  sm.  (pron.  colla  o  stretta,  t.  dei 
piit.)  raccourci  (V.  Scorcio)  -  agg.  (pron. 
coll'o  aperta)  vu;  aperçu  ||  (p.  accorto, 
avveduto)  prudent,  prévoyant,  rusé,  fin, 
adroit  ||  (p.  guidato,  indirizzato)  guidé,  di- 
rigé, conduit. 

Scòrza  sf.  (p.  buccia  degli  alberi)  écorce; 
(quella  delle  frutta  a  buccia)  peau,  pe- 
lure (d'une  pomme,  etc.);  (quella  verde 
delle  noci)  brou  m.  (enveloppe  verte  de  la 
noix);  (p.  guscio)  coque  (d'une  noix,  etc.); 
(quella  de' legumi)  cosse  ||  (fig. ,  p.  le 
vesti,  l'esterno,  la  superficie,  l'apparenza 
esterna)  écorce;  superficie;  apparence;  (e 
per  simil. ,  poet.,  p.  il  corpo)  le  corps  - 
a  scorza  a  scorza  (loc.  avv.)  peu  à  peu. 

Scorzare  va.  (p.  levare  la  scorza  a...) 
écorcer,  ôter  l'écorce  à...  ||  (fig.,  p.  spo- 
gliare; e  p.  deporre)  dépouiller;  quitter - 
vnp.  (p.  perdere  la  scorza)  perdre  son 
écorce;  quitter  sa  peau. 

Scorzatura  sf.  (p.  lo  scorzare)  écorce- 
ment m.  H  (p.  la  parte  scorzata  dell'albero) 
l'endroit  m.  même  de  l'arbre  écorcé  || 
(p.  scorza)  écorce. 

Scorzóne  sm.  (p.  uomo  rozzo)  homme 
grossier;  rustre;  brute  f.  ||  (p.  sorta  di 
serpe  velenosissimo)  sorte  de  serpent  très 
venimeux. 

Scorzonera  sf.  scorsonère,  saisis  noir  m. 
(plante). 

Scorzóso,  Scorzùto  agg.  qui  a  beaucoup 

d'écorce. 

Scorzùto  V.  Scorzoso. 

Scoscendere  va.  (p.  rompere,  parlandosi 
propriamente  di  rami  d'alberi)  briser, 
rompre  ovv.  éclater  (une  branche)  -  vnp. 
(p.  rovinare)  s'écrouler  ;  (e  p.  franare)  s'é- 
bouler U  (p.  spaccarsi)  se  fendre;  éclater; 
se  rompre. 

Scoscendiménto  sm.  (p.  lo  scoscendere) 
éclat  (de  branche)  U  écoulement,  éboulis 
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(amas  de  matières  éboulées;  V.  Scoscen- 
dersi) H  (p.  luogo  scosceso)  précipice;  lieu 
escarpé  ||  (p.  fessura)  ouverture     fente  /. 

Scoscéso  agg.  (p.  rotto)  éclaté;  rompu  || 
(p.  rovinato)  ruiné,  écroulé;  (e  p.  franato) 
éboulé  H  (detto  di  luogo,  p.  dirupalo)  escarpé. 

Scosciare  va.  (p.  guastare  le  coscie  a..., 
slogarle)  déboîter  ovv.  disloquer  les  cuisses 
à...  -  vnp.  (p.  slogarsi,  rompersi  le  coscie; 
e  p.  allargare  molto  le  coscie)  se  rompre 
les  cuisses,  ouvrir  trop  les  cuisses  jusqu'à 
les  disloquer. 

Scosciata  sf.  élargissement  m.  des  cuisses 
(en  dansant). 

Scoscienziàto  agg.  sourd  à  la  voix  de  la 
conscience. 

Scoscio  sm.  précipice  ;  lieu  escarpé. 

Scòssa  sf.(p.  lo  scuotere)  secousse;  cahot  m. 
(saut  que  fait  une  voiture,  etc.,  en  roulant); 
saccade  (mouvement  irrégulier  et  violent) 
Il  (p.  scossone)  soubresaut  m.  (V.  Scos- 
sone) H  (fig.,  p.  viva  e  improvvisa  impres- 
sione) secousse  ||  (p.  pioggia  gagliarda,  ma 
di  poca  durata)  ondée,  giboulée  ||  (t.  di  ca- 
vallerizza) saccade. 

Scossare  va.secouer;  ébranler  (V.Scuotere). 
Scòssio  V.  Scotola. 

Scòsso  agg.  e  pp.  (da  Scuotere)  secoué  || 
(p.  privo,  vuoto,  diserto)  dépouillé,  privé 
(de  quelque  chose)  ;  (detto  di  bestia  da  ca- 
valcare o  da  basto)  sans  chevalier,  vide, 
qui  n'est  point  chargé,  déchargé. 

Scossone  5m.  soubresaut,  tréssaillement  - 
dare  uno  scossone,  tressaillir. 

Scostaménto  sm.  éloignement;  écartement 
(l'action  d'écarter;  V.  Scostare). 

Scostare  va.  (p.  allontanare;  e  p.  rimuo- 
vere) éloigner,  écarter;  (p.  allontanare  al- 
quanto) écarter  -  vnp.  s'éloigner;  s'écarter. 

Scòsto  V.  Lontano,  Discosto. 

Scostolare  va.  ôter  les  côtes  à... 

Scostumatàggine  V.  Scostumatezza. 

Scostumatamente  avv.  (p.  sconvenevol- 
menle;  indecentemente)  malhonnêtement, 
indécemment  ||  (p.  senza  creanza )  impo- 
liment. 

Scostumatèzza  sf.  (p.  libertinaggio)  licence, 

libertinage  m.  ||  (p.  inciviltà)  incivilité, 

impolitesse. 
Scostumàto  agg.  (p.  libertino)  débauché, 

libertin  ||  (p.  mal  educalo,  incivile)  mal 

élevé,  incivil,  impoli. 
Scostùme  sm.  (p.  libertinaggio)  libertinage 

Il  (p.  inciviltà)  incivilité  f.  (V.  anche  Sco- 

stumatezzà). 

Scòtano  5m.  fustet,  fustel  (espèce  de  sumac). 

Scotennare  va  (p.  levar  via  la  cotenna 
a...)  ôter  la  peau  à. .;  découenner,  ôter  la 
couenne  (du  porc)  [1  (pari,  dei  selvaggi, 
p.  leyar  la  pelle  del  cranio  ai  nemici  vinti) 


scalper  (arracher  la  peau  du  crâne  à  un 
ennemi)  y  (pari,  de' prati,  V.  Scoticare). 

Scotennato  agg.  à  qui  on  a  ôté  la  couenne 
ovv.  la  peau  -  sm.  panne  f.  du  porc. 

Scotennatóio  5m.  (t.  d'agric.)  écobue  /. 

Scoticaménto  sm.  (t.  d'agric.)  écobuage. 

Scoticare  va.  (t.  d'agric.)  écobuer. 

Scotiménto  sm.  (p.  lo  scuotere)  secoue- 
ment,  secoûment;  ébranlement  (V.  Scuo- 
tere) y  (p.  scossa)  secousse  f.  (V.  Scossa). 

Scotitèrra  agg.  qui  ébranle  la  terre. 

Scotitòia  sf.  ouvrière  qui  dans  les  pape- 
teries (pron.  papét'ri)  secoue  les  chiffons  et 
les  fait  tomber  dans  la  claie  pour  les  nettoyer. 

Scotitóio  sm.  (t.  di  eue,  p.  reticino  nel 
quale  si  mette  l'insalata)  saladier  (panier 
à  jour  pour  secouer  la  salade)  ||  (p.  si- 
stro)  sistre. 

Scotitòre  sm.  celui  qui  secoue. 

Scòto  5m.  sergette  f.  (drap). 

Scòtola  5/'.  (t.  dei  lavorai,  del  lino  e  della 

canapa)  espade;  écang  m.  (pr.  ékan),  broie. 
Scotolàre  va.  (t.  dei  lavorat.  del  lino  e 

della  canapa)  espader;  écanguer. 
Scotolatòre  5m.  écangueur,  celui  qui  broie 

le  chanvre,  le  lin. 

Scotolatura  sf.  (t.  dei  lavorat.  del  lino 
e  della  canapa)  écangage  m.,  espadage  m. 

Scòtoma  sf.  (I.  di  med.)  scotome  m. 

Scotomàtico  agg.  (t.  di  med.)  vertigineux. 

Scotomìa  sf.  (t.  di  med.)  scotodinie,  ver- 
tige ténébreux  m. 

Scott  (Gualtiero),  stor.  Walter  Scott  (cé- 
lèbre romancier  anglais,  né  à  Edimbourg: 
1771-1832). 

Scòtta  sf.  (p.  siero  non  rappreso  che  avanza 
alla  ricotta)  petit-lait  m.  -  Scòtta  sf.  (t.  di 
mar.)  écoute  (cordage  qui  sert  à  déployer 
et  à  étendre  les  voiles). 

Scottaménto  5m.  brûlure  f. 

Scottare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
brûler  -  —  con  acqua  od  altro  liquido 
bollente,  échauder  ||  (per  simil.,  p.  recare 
altrui  nocumento)  nuire  -  (fig.)  essere  scot- 
tato, être  échaudé  (éprouver  une  perte, 
un  dommage)  -  cane  scottato  dall'acqua 
calda  fugge  l'acqua  fredda  (prov.)  chien 
échaudé  craint  l'eau  froide  ||  (p.  dare  una 
breve  cottura  alla  carne)  blanchir  (la  viande) 
-  vnp.  (p.  abbruciarsi  lievemente  la  carne) 
se  brûler;  s'échauder  (V.  il  significato  at- 
tivo) Il  (fig.,  p.  recarsi  danno)  s'échauder 
(éprouver  une  perte,  un  dommage). 

Scottatura  sf.  (p.  lo  scottarsi,  e  p.  l'effetto 
dello  scottarsi)  brûlure;  échaudure  (per 
disting.  V.  Scottare)  ||  (p.  coltura  leg- 
giera) l'action  de  blanchir  (de  la  viande; 
V.  Scottare);  demi-cuisson. 

Scottinàre  V.  Scagliare,  Vibrare. 

Scottino  sm.  tissu  de  laine  très  fin. 
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Scòttishs/.(«.rfìrfawza)scoltish(pr.skotìsc') 
Scòtto  sm.  (p.  desinare  o  cena  nelle  taverne) 
repas  qu'on  prend  aux  auberges  ovv.  aux 
cabarets  ;  repas  d'auberge  ||  (p.  quota  che 
tocca  a  ciascuno  per  il  pagamento  di  tale 
pasto)  écot  -  pagare  lo  scotto,  payer  son 
écot;(e  fig.,  p.  far  la  penitenza  del  fallo) 
payer  les  pots  cassés  -  tener  a  scotto,  tenir 
en  pension. 

Scottobrùnzo  V.  Scoccobrino. 
Scoyacciàre  vn.  (p.  uscire  dal  covo)  sortir 
de  son  trou  ovv.  de  sa  tanière  -  va.  (p.  ca- 
vare dal  covo)  faire  débucher,  faire  sortir 
de  la  tanière;  dénicher. 
Scovamento  sm.  l'action  f.  de  débucher. 
Scovàre  va.  (p.  cavare  dal  covo,  pari,  di 
fiere)  faire  débucher,  faire  sortir  -  —  la 
lepre,  lever  le  lièvre  11  (fig.,  p.  tirar  fuori; 
scoprire)  déterrer;  dénicher;  découvrir  - 
'^i  gli  andamenti  d'alcuno,  découvrir  les 
allures  de  quelqu'un  ||  (p.  indagare)  s'en- 
quérir, rechercher  avec  soin. 
Scoverchiare  V.  Scoperchiare. 
Scovìglia  sf.  balayures  pl.,  ordures  pl. 
amassées  par  le  balai. 
Scovolo  sm.  écouvillon. 
Scovrire  e  deriv.  V.  Scoprire  e  deriv. 
Scòzia  sf.  (t.  d'archit.)  scotie  (pron.  skossi: 
moulure  concave)  -  Scòzia  (geog.)  Ecosse 
(l'un  des  trois  royaumes  dont  est  formé 
le  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  Ir- 
lande. Réunie  à  l'Angleterre  à  l'avènement  de 
Jacques  1er  Stuart  (4603),  elle  conserva  son 
parlement  jusqu'en  1 707  ;  capit.  Edimbourg). 
Scozzare  va.  (t.  di  giuoco)  battre  (les 
cartes),  mêler  (les  cartes) 
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Screanzàto  sm.  ed  agg.  impoli,  grossier, 
mal-appris,  mal  élevé,  impertinent. 
Scredente,  Scrediènte  agg.  (p.  che  non 
crede)  mécréant,  incrédule  il  (p.  disubbi- 
diente) désobéissant. 

Scredere  va.  e  vn.  décroire,  ne  plus  croire. 
Screditare  va.  décrier,  décréditer,  faire 
perdre  le  crédit  à... 
Screditèvole  agg.  décrié,  décrédité. 
Scredito  sm.  discrédit,  décri  -  venire  in 
scredito,  tomber  dans  le  décri. 
Scrementìzio  agg.  (t.  di  med.)  excrémen- 
tiel, excrémentitiel,  qui  appartient  à  l'ex- 
crément. 

Scremènto  sm.  excrément,  les  matières  fé- 
cales f.pl.  (V.  Escremento). 
Screinenzìa  sf.  {t.  ant.  di  med.)  esqui- 
nancie,  inflammation  de  la  gorge. 
Screpàre  V.  Screpolare. 
Screpazzàre  V.  Crepare,  Scoppiare. 
Screpìo  sm.  fracas,  vacarme. 
Screpolàre  vn.  e  vnp.  (p.  farsi  delle  scre- 
polature in...)  se  crevasser;  (pari,  partie, 
di  vasi  di  vetro  e  di  terra)  se  fêler;  (pari, 
partie,  delta  pelle) se  gercer;  (pari,  partie, 
di  muri)  se  lézarder;  se  fendre,  s'ouvrir 
(V.  anche  Screpolatura). 
Screpolato  agg.  crevassé;  gercé;  fêlé  (V. 
Screpolatura). 

Screpolatura  sf.,  Scrèpolo  sm.  crevasse  f.; 
fente  /.;  gerçure  f.  (petite  fente  qui  se 
produit  sur  la  peau,  à  la  surface  de  la 
terre,  à  l'écorce  des  arbres);  fêlure  (fente 
qui  se  produit  sur  les  parois  minces  d'un 
vase,  d'une  bouteille,  etc.);  lézarde  (fente 
dans  un  ouvrage  de  maçonnerie;  V.  anche 
Screpolare) 


Scozzonàre  va.  (p.  domare  e  ammaestrare,  , 

pari,  dì  cavalli)  dresser  ovv.  dompter  Screpolo  V.  Screpolatura. 
(pron  donté)  ||  (fig.,  p.  dirozzare  alcuno)  Screpoloso  agg.  crevassé;  felé;  lézarde 


déniaiser  (quelqu'un),  le  dégourdir. 

Scozzonato  agg.  e  pp.  (p.  domato,  am- 
maestrato) dressé  l!  (fig.,  p.  scaltro,  ac- 
corto, avveduto)  déniaisé,  rusé,  fin,  adroit. 

Scozzonatóre  V.  Scozzone. 

Scozzonatura  sf.  (p.  l'atto  e  l'effetto  dello 
scozzonare)  dressage  m.  (des  chevaux)  || 
(fig-,  V  '  Primi  rudimenti  di  un'arte)  ru- 
diments rn.pl.',  premier  enseignement  m. 

Scozzóne  sm.  (p.  colui  che  doma  ed  am- 
maestra i  cavalli)  dresseur  ovv.  dompteur 
(pron.  donleur)  de  chevaux;  (t.  speciale 
di  cavallerizza)  casse-cou. 

Scràlla  sf.  sorte  de  jeu  enfantin. 

Scramàre  V.  Esclamare. 

Scranna  sf.  (p.  sedia)  chaise,  siège  m.  - 
—  pieghevole,  pliant  m.  (siège  qui  se  plie 
en  deux  et  qui  n'a  ni  bras  ni  dossier)  - 
sedere  a  scranna  (fig.,  p.  comandare;  e 
p.  sentenziare,  far  da  giudice),  commander; 
décider;  être  juge. 


Scrèscere  vn.  décroître,  diminuer. 
Screspàre  wi.  défriser,  défaire  la  frisure  de 
Screspolàre  va.  ôter  les  rides  à... 
Screziare  va.  bigarrer  (marquer  de  cou- 
leurs qui  tranchent  l'une  sur  l'autre);  ba- 
rioler (teindre  ovv.  peindre  de  diverses 
couleurs  bizarrement  assorties);  jasper  (bi 
garrer  en  imitant  le  jaspe)  ;  marqueter  (mar 
quer  de  plusieurs  taches);  (pari,  di  fili  di 
lana,  di  seta,  ecc.)  chiner. 
Screziato  agg.  e  pp.  madré;  bariolé  ;  jaspé 
bigarré;  marqueté;  chiné  (V.  Screziare) 
Screziatùra  sf.  bariolage  m.;  jaspure;  bi 
garrure;  chinure  (V.  Screziare). 
Scrèzio  5m.  (p.  screziatura,  varietà  di  co 
lori)  bariolage  m.;  bigarrure  /.  (V.  Scre 
ziatura)  H  (fig.,  p.  cruccio,  discordia,  dissa 
pore  fra  persone)  brouilierie  f.,  discorde  f. 
dissension  f. 

Screziòne  V.  Discrezione. 
Scriàto  agg.  faible,  fluet,  mince. 
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Scriba  sin.  (p.  dottore  della  legge  giudaica) 
scribe,  docteur  de  la  Loi  ||  (in  senso  spreg., 
p.  scrivano) scribe, copiste,  homme  qui  gagne 
sa  vie  à  écrire  ovv.  à  faire  des  copies. 

Scribacchino  V.  Impiastrafogli. 

Scribe  (Eugenio),  stoi:  Eugène  Scribe 
(auteur  dramatique,  membre  de  l'Aca- 
démie française,  composa  plus  de  150 
comédies;  1 794-1861). 

Scricchiare  V.  Scricchiolare. 

Scricchiolare  va.  craquer,  craqueter;  crier. 

Scricchiolata  sf.  craquement  m.;  cri  m. 
(V.  Scricchiolare). 

Scrìccio,  Scrìcciolo  sm.  roitelet  des  haies 
(oiseau). 

Scrigna  V.  Scrigno. 

Scrigno  sm.  (p.  forziere  per  gemme,  ecc.) 
écrin,  coffret;  (quello  più  grande  per  de- 
nari e  per  oggetti  preziosi)  coffre-fort  || 
(p.  gobba)  bosse  f. 

Scrignùto  agg.  (p.  gobbo)  bossu  \\  (fig., 
p.  convesso;  arcuato;  convexe;  arqué. 

Scrìlla  sf.  jeu  enfantin  m. 

Scruna  V.  Scherma  e  Schiera  o  Brigata 
(secondo  il  senso). 

Scriiuàglia  sf.  défense  (V.  Schermo,  Difesa). 
Scrimatòre  V.  Schermidore. 
Scrìinia  V.  Scherma. 
Scriminatùra  sf.  (p.  quel  solco  onde  in 

due  parti  dividonsi  i  capelli  in  sul  cranio) 

raie;  séparation  des  cheveux  (V.  Divisa). 
Scrinarsi  V.  Difendersi. 
Scrìmolo  V.  Estremità,  Orlo. 
Scrinare  va.  (p.  sciorre  i  capelli)  dénouer 

(les  cheveux:  les  étendre  ovv.  les  délier). 
Scrinàto  agg.  échevelé  (qui  a  la  chevelure 

éparse  et  flottante). 

Scristianire  va.  déchristianiser  ;  obliger  à 
abandonner  le  christianisme  -  vnp.  se  dé- 
christianiser ;  abandonner  le  christianisme. 

Scriticàto  agg.  sans  critique. 

Scrìtta  sf.  (p.  scrittura)  pièce  d'écriture  || 
(p.  inscrizione)  inscription  il  [p.  obbligo 
in  iscritto)  obligation  ovv.  contrat  m.  ovv. 
convention  par  écrit;  (quello  per  affitto) 
bail  m.  H  (p.  contratto  di  matrimonio)  con- 
trat m.  de  mariage  ||  (p.  lista  di  nomi  di 
persone  o  cose)  liste. 

Scrittarèllo  o  Scritterèllo  sm.  petite 
composition  f. 

Scrìtto  agg.  e  pp.  écrit  ||  (per  simil. , 
detto  di  cosa  screziata  o  lavorata  dal- 
Varte  o  dalla  natura)  rayé;  ouvragé  - 
sm.  (p.  scrittura)  écriture  f.  -  in  iscritto 
(loc.avv.)  par  écrit  -  mettere  (qualche 
cosa  in  scritto,  per  scritto,  coucher  par 
écrit,  mettre  par  écrit. 

Scrittoio  sm.  (p.  ufficio  o  stanzino  appar- 
tato per  uso  di  leggere,  scrivere,  ecc.)  bu- 
reau, cabinet  d'étude  ||  (p.  sorta  di  tavoJo 
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per  iscrivervi)  bureau  (table  sur  laquelle 
on  écrit);  secrétaire;  (quello  portatile) 
écriloire  /.  (petit  meuble  portatif  où  l'on 
met  tout  ce  qu'il  faut  pour  écrire). 

Scrittóre  sm.  (p.  autore)  écrivain  ;  auteur 
Il  (p.  copista)  écrivain,  copiste  ||  (presso  la 
cancelleria  romana)  scripteur  (des  bulles). 

Scrittoria  sf.  office  m.  de  teneur  de  livres 
ovv.  de  copiste. 

Scrittòrio  V.  Scrittoio. 

Scrittura  sf.  (p.  l'arte  di  scrivere)  écri- 
ture -  —  gotica,  corsiva,  inglese,  écri- 
ture gothique,  cursive,  anglaise  -  —  cor- 
siva francese,  coulée  ||  (p.  la  cosa  scritta) 
écriture,  ce  qui  est  écrit  -  la  Sacra  Scrit- 
tura, le  Sacre  Scritture,  l'Écriture  Sainte, 
la  Sainte  Bible,  les  Écritures  pl.,  l'Ancien 
et  le  Nouveau  Testament  m.  ||  (nel  ling. 
comune,  p.  contratto  per  iscritto,  scritta) 
contrat  m. ,  écrit  m.,  convention  écrite; 
(nel  ling.  teatr)  engagement  m.  ;  (nel  ling. 
leg.)  acte  m.  -  —  privala,  acte  sous  seing 
privé  il  (t.  mercantile,  p.  ciò  che  si  scrive 
nei  libri  dei  conti)  écriture  ;  (e  p.  registra- 
zione) enregistrement  m. 

Scritturàbile  agg.  (t.  dì  comm.)  qui  peul 
être  enregistré;  qui  doit  être  enregistré. 

Scritturale  agg.  (p.  di  scrittura)  d'écriture 
Il  (p.  appartenente  alla  Sacra  Scrittura)  scrip- 
tural (qui  appartient  aux  saintes  Écritures) 

-  sm.  (p.  scrivano,  copista)  écrivain;  co- 
piste; (partie.  p~  chi  scrive,  copia  gli  atti 
in  un  ufficio  di  notaio,  di  procuratore,  ecc.) 
clerc  (pron.  klèr). 

Scritturàre  va.  (voce  dell'uso  nel  ling. 
teatr.,  p.  fare  la  scritta  tra  l'impresario 
e  le  persone  o!i  teatro)  engager,  faire  des 
engagements. 

Scritturista  sm.  (t.  di  teol.)  interprète  des 
saintes  Écritures. 

Scrivacchiare  va.  e  vn.  écrivailler,  bar- 
bouiller du  papier;  griffonner,  écrire  mal. 

Scrivaneria  sf.  office  m.  ovv.  emploi  m. 
d'écrivain  ovv.  de  copiste. 

Scrivanìa  sf.  (voce  dell'uso)  bureau  m. 
(table  à  tiroirs  et  à  tablettes  sur  laquelle 
on  écrit);  secrétaire  m.;  écritoire  (V. 
Scrittoio). 

Scrivano  sm.  (p.  chi  scrive  nel  libro  dei 
conti)  teneur  de  livres,  commis  ||  (p.  co- 
piatore, copista)  écrivain;  copiste  ;  clerc  - 

—  pubblico,  écrivain  public  (per  disting. 
V.  Scritturale). 

Scrivènte  agg.  qui  écrit. 

Scrìvere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
écrire  ||  (p.  mettere,  stendere  per  iscritto) 
écrire,  coucher  par  écrit,  mettre  par  écrit 
H  (p.  notare,  registrare)  écrire,  noter,  enre- 
gistrer Il  (p.  comporre)  écrire,  composer  || 
(p.  attribuire,  ascrivere)  attribuer. 
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Scrivìbile  agg.  qu'on  peut  écrire. 
Scrhitòre  V.  Scrittore. 
Scriyucchiàre  va.  e  assol.  écrivailler  (V. 
Scrivacchiare). 

Scriziàto  agg.  bigarré  (V.  Screziato). 
Scrizione  sf.  écriture,  l'action  d'écrire. 
Scròba  V.  Fossa. 

Scroccare  va.  (p.  mangiare,  bere  o  godere  al- 
cuna cosa  a  spese  altrui,  con  adulazioni,ecc.) 
escroquer,  écornifler  :  —  denaro  a...,  es- 
croquer de  l'argent  à...  -  ~  un  pranzo, 
écornifler  un  dîner  ||  (fig.,  p.  usurpare) 
usurper  -  vn.  (p.  usureggiare,  dare  scrocchi) 
faire  de  l'usure. 

Scroccatóre  sm.  escroc,  escroqueur,  écor- 
nifleur,  chevalier  d'industrie. 

Scrocchiare  vn.  faire  des  escrocs. 

Scrocchino  sm.  écornifleur. 

Scròcchio  sm.  (p.  sorta  d'usura)  espèce 
d'usure  f.  -  pigliare  lo  scrocchio  (fig.)  se 
méprendre,  se  tromper,  faire  une  bévue  -  a 
scrocchio  (loc.avv.)  gratis  {pron.  gratìss'). 

Scrocchióne  sm.  usurier,  celui  qui  prête 
à  usure. 

Scròcco  sm.  (p.  lo  scroccare)  escroquerie/"., 
écorniflerie  f.  \\  (p.  scroccone)  escroqueur, 
escroc  (V.  Scroccone)  -  a  scrocco  (loc.avv.) 
gratis  (pron.  gratìss'). 

Scroccóne  sm.  escroc,  escroqueur,  écor- 
nifleur; aigrefin,  chevalier  d'industrie. 

Scròfa  sf.  (p.  troia)  truie  (la  femelle  du 
verrat)  ||  (fig.,  p.  meretrice)  prostituée, 
courtisane  ||  (al  pl.,  p.  scrofole)  scro- 
fules pl.  ;  (volgar.)  écrouelles  pl. 

Scròfano  sm.  sorte  de  poisson  de  mer. 

Scròfola  sf.  (t.  di  med.)  scrofules  pl.; 
(volgar.)  écrouelles  pl. 

Sçrofolàre,  Scrofnlàre  V.  Scrofoloso. 

Scrofolària  sf.  scrofulaire  (plante). 

Scrofolóso  agg.  (t.  di  med.)  scrofuleux; 
(volgar.)  écrouelleux. 

Scròfula  V.  Scrofola. 

Scrogiolàre  vn.  croquer,  faire  un  bruit 
sec  (en  parlant  des  choses  que  l'on  broie 
en  mâchant). 

Scrollamènto  sm.  (p.  lo  scrollare)  secoue- 
menl;  secousse  f.;  hochement  (V.  Scrol- 
lare) -      di  testa,  hochement  de  tête. 

Scrollare  va.  (p.  scuotere,  crollar  forte) 
secouer;  ébranler  (faire  chanceler);  branler 
(faire  aller  deçà  et  delà)  ;  hocher  -  —  un 
albero,  secouer  ovv.  hocher  un  arbre  - 
—  il  capo,  branler  la  tête;  hocher  la 
tête  (en  signe  de  désapprobation)  -  —  le 
spalle,  hausser  les  épaules  H  (fig.,  p.  agi- 
tare)  ébranler,  troubler,  agiter  -  vn.  (p.  va- 
cillare) vaciller  ;  (e  p.  essere  indeciso)  être 
incertain  ||  (p.  indebolirsi)  s'affaiblir. 

Scròllo  sm.  (p.  scuotimento;  scossa)  se- 
couement,  ébranlement,  branlement;  se- 


cousse f.  H  (p.  vibrazione)  vibration  f.  - 
agg.  (p.  scrollato)  secoué  ||  (fia.,  p.  affra- 
lito) affaibli. 

Scrèpolo  sm.  scrupule  (petit  poids  de  vingt- 
quatre  grains;  V.  Scrupolo). 

Scropolòso  V.  Scrupoloso. 

Scrosciàre  vn.  (p.  formare  quel  suono  che 
esce  dal  pan  fresco  o  da  altra  cosa  secca 
masticandola)  craquer,  croquer  ||  (detto  del 
bollire  che  fa  l'acqua  smoderatamente) 
bouillonner  -  va.  faire  craquer. 

Scrosciata  sf.  (p.  lo  scrosciare)  craque- 
ment m. 

Scròscio  sm.  (p.  lo  scrosciare)  craquement 
lì  (pari,  di  pioggia  dirottissima)  bruis- 
sement (de  la  pluie),  bruit  (que  fait  la  pluie 
en  tombant  à  verse);  (pari,  dell'acqua 
quando  bolle)  bouillonnement  ||  (p.  fra- 
casso) fracas  -  —  di  risa  (fig.,  p.  riso 
smoderato)  éclat  de  rire. 

Scrostamènto  sm.  (p.  lo  scrostare)  écroû- 
tement  (l'action  d'écroûler)  ;  (e  p.  il  risul- 
tato dello  scrostarsi)  écroulement  (résultat 
de  cette  action). 

Scrostare  va.  écrouler,  ôter  la  croûte  à... 

- —  il  pane,  écrouler  du  pain;  (t.  di  eue.) 

chapeler  du  pain  (en  râper  la  croûte)  -  vn: 

e  vnp.  perdre  la  croûte. 
Scrostatura  sf.  la  partie  écroûlée. 
Scròto  sm.  (t.  d'anat.)  scrotum  (pron. 

ski'otòm'). 

Scrotocèle  sm.  (t.  di  chir.)  scrotocèle. 
Scrunare  va.  casser  ovv.  rompre  le  chas 

ovv.  le  trou  (d'une  aiguille;  pron.  egùigP). 
Scrùpo  sm.  pièce  f.  aux  échecs  (pron.  escé). 
Scrupoleggiàre,  Scrupolizzàre  vn.  avoir 

des  scrupules. 

Scrupolettucci àccio  sm.  vain  scrupule. 

Scrupolizzàre  V.  Scrupoleggiare. 

Scrùpolo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
scrupule  ||  (p.  dubbio  in  cose  di  coscienza) 
scrupule,  inquiétude  f.  (de  conscience)  - 
farsi  scrupolo  di...,  se  faire  scrupule  (de 
quelque  chose)  l|  (p.  dubbio)  scrupule,  doute 
Il  (p.  la  terza  parte  della  dramma)  scrupule 
(petit  poids  de  vingt-quatre  grains). 

Scrupolosamente  avv.  scrupuleusement, 
d'une  manière  scrupuleuse. 

Scrupolosità  sf.  (p.  delicatezza  di  coscienza) 
scrupulosité,  délicatesse  de  conscience  (V. 
Scrupolo)  ||  (p.  soverchia  esattezza  o  deli- 
catezza nell'operare)  scrupulosité,  exacti- 
tude ovv.  délicatesse  excessive  (V.  anche 
Scrupoloso). 

Scrupolóso,  Scrupulòso  agg.  scrupuleux 
(qui  est  sujet  à  avoir  des  scrupules)  || 
(p.  troppo  esatto  nell'operare)  scrupuleux  ; 
minutieux. 

Scrùpulo  e  deriv.  V.  Scrupolo  e  deriv. 
Scrutàbile  agg.  qu'on  peut  scruter. 
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Scrutare  va.scruler,examiner  à  fond; sonder 

Scrutatóre  agg.  scrutateur  :  uno  sguardo 
scrutatore,  un  regard  scrutateur  -  sm.  scru- 
tateur (celui  qui  scrute,  qui  pousse  loin  ses 
recherches)  ||  {nelle  assemblee)  scrutateur. 

Scrutinare,  Scruttinàre  va.  (p.  fare  scru- 
tinio, squittinare)  faire  le  scrutin,  scrutiner 
Il  (p.  scrutare;  penetrare  in  una  cosa  per 
conoscerla  pienamente)  scruter,  examiner 
à  fond  ;  chercher,  rechercher  ;  sonder  ;  tâ- 
cher de  découvrir. 

Scrutinatòre  sm.scrutaleur(celuiqui  scrute, 
qui  pousse  loin  ses  recherches.  V.  anche 
Scrutatore). 

Scrutìnio,  Scmttinio,  Scruttìno  sm. 
(p.  ricercamento ,  esame)  recherche  f.; 
examen  ||  (p.  squittinio)  scrutin. 

Scucchiaràre  vn.  remuer  les  cuillers  (pron. 
kuiglièr')  et  les  fourchettes. 

Scuccomèdra ,  Scuccumèdra  V.  Rozza. 

Scucire  va.  découdre  (défaire  une  couture, 
ce  qui  est  cousu). 

Scucito  agg.  e  pp.  décousu. 

Scudàio  sin.  faiseur  (pr.  fseur)  de  boucliers. 

Scudàle  agg.  (t.  d'arald.)  d'écusson. 

Scudàre  va.  (p.  coprire  collo  scudo)  couvrir 
d'un  bouclier  \\(fig.,p.  difendere, proleggere) 
défendre  (quelqu'un)  -  vnp.  se  défendre. 

Scudato  agg.  couvert  ovv.  armé  d'un  bou- 
clier Il  (fig.,  p.  difeso,  protetto)  protégé. 

Scudèlla  e  deriv.  V.  Scodella  e  deriv. 

Scudcrèsco  agg.  d'écuyer  (pron.  ekiii-ié). 

Scuderi  V.  Scudéri  (Parte  Seconda). 

Scuderia  sf.  écurie. 

Scudetto  sm.  (p.  piccolo scudo)pelil  bouclier 
Il  petit  écusson  (per  disting.  V.  Scudo)  || 
(p.  rotella)  rondelle  f.  (pièce  ronde  de  métal 
ovv.  de  cuir)  ||  (p.  Scudicciuolo  V.)  ||  (t.  dei 
magn.,  p.  bocchetta  della  serratura)  pla- 
tine f.  (de  serrure)  ||  (t.  d'ogric.)  écusson 
(V.  Scudicciuolo). 

Scudicciuolo  sin.  (p.  piccolo  scudo)  petit 
écusson  II  petit  bouclier  (per  disting.  V. 
Scudo)  |j  (p.  una  delle  parli  della  briglia) 
bosselle  f.  \\  (t.  d'agric,  p.  occhio  che  si 
incastra  nella  tagliatura  del  nesto)  écusson. 

Scudièra  (Alla),  modo  avv.  à  Pécuyère 
(pron.  ekùi-ièr'). 

Scudière,  Scudiero  sm.  écuyer  (pron. 
ekùi-ié:  antic,  gentilhomme  qui  portait 
l'écu  d'un  chevalier;  oggigiorno,  gentil- 
homme attaché  à  la  personne  des  princes) 
Il  (p.  servitore)  domestique. 

Scudiscia  V.  Scudiscio. 

Scudisciare  va.  (p.  percuotere  collo  scu- 
discio) fouetter,  battre  avec  une  cravache, 
avec  une  baguette  ovv.  avec  une  houssine 
Il  (fig.)  flageller;  battre. 

Scudisciata  sf.  coup  m.  de  cravache  ovv. 
de  baguette  ovv.  de  fouet. 
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Scudiscio  sm.(p.  sottile  bacchetta)  badine  f.t 
baguette  f.,  houssine  f;  (più  partie,  quella 
usata  per  slimolare  al  corso  i  cavalli) 
cravache  f.  (fouet  de  cavalier);  (quella 
con  cui  si  punivano  un  tempo  i  fanciulli 
indocili)  verge  f.  \\  (fig.,  p.  cosa  che  tor- 
menta, che  reca  affanno)  fléau;  malheur. 

Scudo  sm.  (p.  sorla  d'arme  difensiva)  bou- 
clier Il  (fìg.,p.  diresa;  protezione)  bouclier, 
défense  f.;  protection  /".  ||  (t.  di  arald.) 
écusson;  écu  d'armoiries  ||  (p.  moneta  di 
5  lire)  écu  (monnaie  d'argent)  ||  (p.  il  gu- 
scio della  testuggine)  carapace  f.,  écaille  f. 
(d'une  tortue). 

Scùffia  sf.  (p.  cuffia  o  cresta  da  donna) 
coiffe,  bonnet  m.  (de  femme)  ||  (p.  reticella 
di  ferro  che  portavasi  sotto  l'elmo)  coiffe 
de  mailles. 

Scufflàra  sf.  modiste  (V.  Crestaia). 
Scuffiare  va.  bâfrer,  goinfrer;  dévorer. 
Scuffina  sf.  râpe  (lime  dont  se  servent 
certains  ouvriers). 

Scuffinàre  va.  râper,  polir  avec  la  râpe. 
Scufflòne  sm.  escoffion  (V.  Cuffione). 
Scufflòtto  sm.  béguin,  petit  bonnet  (V.  Cuf- 
fiotto). 

Sculacciare  va.  (p.  dare  delle  mani  sul 
culo  a...)  fesser  ||  (fig.,  p.  trattare  da  bam- 
bino) traiter  quelqu'un  en  enfant. 

Sculacciata  s/.,  Sculacciòne  sm.  (p.  per- 
cossa che  si  dà  sculacciando)  claque  f.;  (e 
p.  le  percosse  che  si  danno  o  si  sono  date 
sculacciando)  fessée  f. 

Sculettare  va.  (p.  dimenare  il  culo)  re- 
muer les  fesses  (en  marchant)  ||  (popol., 
p.  fuggire,  scappar  via)  s'enfuir,  s'en  aller; 
s'évader. 

Sculmàto  sm.  (t.  di  veter.)  effort  à  la 
hanche  (en  parlant  des  chevaux). 

Scùlpere  V.  Scolpire. 

Scultàre  V.  Scolpire. 

Scultellatùra  sf.  incision  à  la  peau  (lors- 
qu'on écorche  une  bête). 

Scùltile  agg.  sculpté;  taillé  au  ciseau  - 
sm.  (p.  idolo  scolpito)  idole  sculptée  f. 

Scùlto  V.  Scolpito. 

Scultore  sm.  sculpteur  (pron.  skûlteur)  - 
i^.  in  legno,  in  marmo,  sculpteur  en  bois, 
sculpteur  en  marbre. 

Scultorèsco  agg.  sculptural  (pr.  skùltiïrâl), 
qui  appartient  àia  sculpture  (pron. skùltùr'). 

Scultòrio  agg.  de  sculpteur  (pron.  skûl- 
teur) Il  sculptural  (pron.  skùllùral),  de  la 
sculpture  -  l'arte  scultoria,  la  sculpture 
(pron.  skùltùr'). 

Scultrice  sf.  femme  sculpteur  (pr.  skûlteur). 
Scultura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sculp- 
ture (pron.  skùltùr'). 

Sculturèsco  agg.  sculptural  (pron.  skùl- 
lùràl),  de  sculpture  (pron.  skùltùr'). 
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Scumaruòla  sf.  (t.  di  eue.)  écumoire. 

Scuoiare  va.  écorcher  (dépouiller  un  ani- 
mal de  sa  peau);  équarrir. 

Scuòla  sf.  (p.  luogo  ove  s'insegna  arte  o 
scienza)  école;  (partie,  p.  la  sala  ove  si 
dànno  le  lezioni,  e  p.  gli  alunni  stessi  che 
vi  appartengono)  classe  ||  (p.  insegnamento) 
enseignement  m  -  —  elementare,  école 
ovv.  école  primaire  -  ~  tecnica,  école 
technique  -  le  scuole  secondarie,  les  écoles 
secondaires,  l'enseignement  secondaire  - 

—  maschile,  école  de  garçons  -  —  femmi- 
nile, école  de  jeunes  filles  -  -^i  per  esterni, 
externat  m.-'^i  per  interni,  internat  m. 

—  fare  scuola  o  la  scuola,  faire  sa  classe 
(V.  più  sotto  Fare  scuola)  ||  (p.  i  seguaci 
0  p.  il  sistema  d'un  insigne  letterato,  fi- 
losofo, artista,  ecc.)  école:  la  scuola  di 
Platone,  l'école  de  Platon  -  fare  stuoia 
(pari,  di  letterato,  di  artista,  ecc.  p.  es- 
sere l'autore  di  un  sistema  che  è  seguilo 
da  altri),  faire  école  ||  (p.  la  sinagoga)  sy- 
nagogue H  (fig.)  école  (ce  qui  forme  ou 
éclaire  par  l'expérience);  expérience:  la 
dura  scuola  dell'esperienza  (fig.)  la  rude 
école  de  Inexpérience  ||  (p.  confraternita) 
confrérie,  compagnie. 

Scuoràre  V.  Scoraggiare. 

Scuòtere  va.  (p.  agitare  una  cosa  violen- 
temente) secouer;  agiter,  remuer  fortement; 
ébranler  (mettre  en  branle;  faire  chanceler); 
hocher  (V.  Scrollare)  -  ~  la  testa,  se- 
couer la  tête;  hocher  la  tête  ||  (fig.)  se- 
couer, donner  une  commotion  morale  à...  || 
(fig.,  p.  rimuovere  da  sè,  levarsi  da  dosso) 
secouer,  se  défaire  de...;  s'affranchir  de...: 

—  il  giogo  (fig.,  p.  liberarsi  da  tirannia), 
secouer  le  joug  -  iz:  le  busse,  mépriser 
les  coups  de  bâton  ||  (p.  privare,  liberare) 
priver,  dégager  -  vnp.  se  secouer,  se  re- 
muer; se  démener  ||  (p.  commuoversi  per 
subita  paura)  tressaillir  ||  (p.  animarsi; 
agire)  se  secouer,  s'animer;  se  donner  du 
mouvement;  agir:  bisogna  scuotersi,  il 
faut  se  secouer,  il  faut  agir;  (ed  in  altro 
senso)  il  faut  se  secouer,  il  ne  faut  pas 
s'écouler,  se  laisser  aller  à  son  malaise. 

Scuotimento  V.  Scotimento. 
Scuotitore  sm.  celui  qui  secoue  ovv.  qui 

agile  ovv.  qui  ébranle. 
Scura  V.  Scure. 
Scuramente  V.  Oscuramente. 
Scuramènto  sm.  obscurcissement  (l'action 

d'ôler  la  lumière). 

Scuràre  va.  obscurcir  (V.  Oscurare)  - 
vn.  e  vnp.  (p.  divenire  scuro)  s'obscurcir; 
s'assombrir;  se  troubler  -  scurarsi  la 
vista,  avoir  la  vue  troublée  ovv.  offusquée. 

Scuràto  agg.  obscurci,  privé  de  clarté. 

Scuraziòne  V.  Scoramento. 


Saure  sf.  (p.  strumento  noto  di  ferro  per 
lo  più  da  tagliare  legname)  hache,  cognée 

-  darsi  della  scure  in  sui  piedi  (fig., 
p.  procurare  il  proprio  danno),  agir  contre 
ses  propres  intérêts  -  gittare  il  manico 
dietro  alla  scure  (fig.,  p.  sprezzare  il 
meno  quando  si  ha  perduto  il  più),  jeter 
le  manche  après  la  cognée. 

Scuretto  agg.  (p.  alquanto  oscuro)  un  peu 
obscur,  un  peu  sombre  -  sm.  (p.  sorta 
d'imposta  che  si  mette  alle  vetrate,  voce 
di  uso  comune)  volet. 

Scurezza  sf.  obscurité,  ténèbres  pl. 

Seùri,  Scurini  sm.  pl.  volets  (V.  Scu- 
retto sm.) 

Ssuriàda,  Scudata  sf.  fouel  m.  ;  escourgée 
(fouet  fait  de  plusieurs  lanières  de  cuir). 

Scuriosirsi  vnp.  aller  au  fond  d'une  chose, 
s'éclaircir;  (fam.)  se  payer  la  curiosité. 

Scurire  va.  obscurcir,  rendre  obscur  -  vn. 
e  vnp.  s'obscurcir. 

Scurisciàre  e  deriv.  V.  Scudisciare  e  deriv. 

Scurità  sf.  (p.  privazione  di  splendore  e  di 
luce;  tenebre)  obscurité;  ténèbres  pl.  || 
(fig.)  obscurité,  ténèbres  pl.  ;  douîe  m.  jj 
(p.  pallidezza)  pâleur  ||  (p.  calamità)  cala- 
mité, désastre  m.,  malheur  extrême  m.  - 
è  una  oscurità  (p.  è  cosa  intrigatissima), 
c'est  un  chaos  (pron.  kaò)  à  débrouiller. 

Scurito  V.  Scuro. 

Scuro  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
obscur  II  (p.  tenebroso,  cupo)  ténébreux; 
sombre  ||  (p.  opaco)  opaque  ||  (p.  ignoto, 
privo  di  fama)  obscur,  ignoble,  inconnu  || 
(p.  nero,  annerito)  noir,  basané,  brun  || 
(p.  pallido,  privo  di  colore  ;  plumbeo)  pâle; 
blême;  hâve  ;  blafard  ;  plombé;  (aggiunto 
di  colore)  obscur,  foncé  |j  (p.  torbido) 
trouble  ||  (p.  malagevole  a  intendersi,  e  p.  oc- 
culto) obscur,  difficile  à  comprendre  ||  (p.eru- 
dele,  fiero,  terribile)  cruel,  fier,  terrible  - 
sm.  (p.  oscurità)  obscurité  f.  \\  (t.  di  pitt.  e 
di  disegno)  obscur:  gli  scuri,  les  obscurs 
(les  parties  non  éclairées)  -  allo  scuro, 
dans  l'obscurité  ||  volet  (V.  Scuretto  sm.) 

-  avv.  (p.  in  modo  oscuro)  obscurément, 
sans  clarté  ||  (fig.,  p.  terribilmente)  sinistre- 
ment,  d'une  manière  sinistre. 

Scùrra  V.  Buffone. 

Scurrile,  Scurrile  agg.  (p.  trivialmente 

ridicolo)  trivial;  banal  ||  (p.  buffonesco) 
de  bouffon. 

Scurrilità  sf.  (p.  facezia  triviale)  scurrilité; 
plaisanterie  basse,  trivialité,  banalité,  bouf- 
fonnerie. 

Scurrilmente  avv.  (p.  trivialmenie)  tri- 
vialement, d'une  manière  triviale 

Scusa  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  excuse  - 
fare  le  scuse  a...,  faire  ses  excuses  à...  (| 
(p.  pretesto  ;  sotterfugio  ;  scappatoia)  excuse  ; 
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subterfuge  m.  ;  échappatoire -scuse  magre, 
de  maigres  excuses,  de  maigres  raisons. 
Scusàbile  agg.  excusable,  digue  d'excuse; 
pardonnable. 

Scusabilmente  av.d'une  manière  excusable. 
Scusamènto  sm.  (in  ogni  accez.)  excuse  f. 
Scusànza  V.  Scusa. 

Scusàre  va.  {nella  sua  accez.  comune) 
excuser  ||  (p.  procurare  di  scolpare)  excuser; 
disculper  ||  {nell'uso  fam.,  p.  risparmiare 
checchessia  servendo  in  sua  vece)  épargner, 
se  passer  de...:  scuserò  senza  ciò,  je  me 
passerai  de  cela  ||  (p.  ricusare)  refuser  - 
vnp.  s'excuser. 

Scusata  V.  Scusa. 

Scusato  pp.  e  agg.  excusé;  disculpé. 

Scusatòre  sm.  celui  qui  excuse. 

Scusatòrio  agg.  d'excuse. 

Sensazione  sf.  excuse. 

Scuscìre  V.  Scucire. 

Scusèrole  agg.  excusable  (V.  Scusabile). 

Scùsso  agg.  (p.  privo,  spogliato,  nudo)  privé, 

dénué,  dépouillé  -  pane  scusso,  pain  sec  - 

risa  scusse,  rire  bruyant. 
Scutàri  (geog.)  Scutari  (ville  de  la  Turquie 

d'Asie,  sur  le  Bosphore)  -  Scutàri  (geog.) 

Scutari  (ville  de  la  Turquie  d'Europe  dans 

l'Albanie). 

Scutellàto  agg.  (t.  di  boi.)  sculellaire  (qui 
porte  un  écusson)  H  scutelliforme  (en  forme 
de  petit  bouclier). 

Scutèrzola  sf.  sorte  d'insecte. 

Scùtica  sf.  fouet  m. 

Scutìfero  agg.  qui  porle  un  bouclier,  qui 
est  armé  d'un  bouclier. 

Scutifórme  agg.  (t.  di  didailica)  sculi- 
forme  (qui  a  la  forme  d'un  bouclier). 

Scùto  V.  Scudo. 

Sdàrsi  vnp.  (p.  impigrirsi,  diventare  tras- 
curato) devenir  paresseux  ovv.  nonchalant 
Il  (p.  diventare  infingardo)  s'adonner  à  la 
fainéantise. 

Sdàto  agg.  (p.  trascurato;  distratto)  non- 
chalant; inappliqué;  distrait  ||  (p.  preso  dal- 
l'ozio) fainéant  ||  fp.  disabituato)  désaccou- 
tumé, déshabitué. 

Sdaziare  va.  dédouaner;  payer  l'octroi. 

Sdebitarsi  vnp.  (p.  pagare  i  proprii  debili) 
payer  ses  dettes,  acquitter  ses  délies  ||  (per 
simil.,  p.  soddisfare  ad  un  obbligo)  s'ac- 
quitter. 

Sdeguamènto  sm.  dédain;  colère  /.,  em- 
portement; dépit  (V.  Sdegno). 

Sdegnànte  agg.  dédaignant,  méprisant;  (e 
p.  sdegnoso)  dédaigneux,  hautain. 

Sdegnàre  va.  (p.  disprezzare)  dédaigner, 
mépriser  ||  (p.  schifare)  rebuter,  avoir  de 
l'aversion  pour..  ||  (p.  provocare  a  sdegno) 
indigner,  .mettre  en  colère  ovv.  en  cour- 
roux, irriter;  fâcher  -  vn.  (pari,  delle 
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piante  quando  si  seccano  o  non  attec- 
chiscono) dépérir;  sécher  -  vnp.  se  fâcher, 
s'emporter;  se  courroucer,  se  mettre  en 
courroux  ovv.  en  colère. 

Sdegnatamente  aw.  (p.  sdegnosamente) 
dédaigneuse, nent,  avec  dédain  ||  (p.  con  col- 
lera) avec  colère,  avec  fureur. 

Sdegnato  agg.  indigné,  fâché,  irrité;  outré 
de  colère. 

Sdegnatòre  sm.  dédaigneux  (celui  qui  a 
du  dédain  pour...) 

Sdegnaziòne  V.  Sdegno. 

Sdégno  sm.  (p.  disprezzo  con  ira)  dédain, 
indignation  f.  ||  (p.  ira,  collera,  cruccio) 
indignation  /.,  emportement,  colère  f.;  cour- 
roux -  avere  a  sdegno,  dédaigner,  mé- 
priser -  muovere  a  sdegno,  indigner,  ex- 
citer l'indignation  ||  (p.  nausea  di  stomaco) 
nausée  f.,  soulèvement  de  cœur. 

Sdegnosàggine  V.  SdegnositÀ. 

Sdegnosamènte  aw.  (p.  con  isdegno)  dé- 
daigneusement, avec  dédain  ;  avec  indigna- 
lion  H  (p.  con  collera)  avec  colère  ||  (p.  con 
mal  viso)  avec  un  regard  menaçant. 

Sdegnositàsf.  dédain  m.;  indignation,colère; 
courroux  m.,  emportement  m.  (V.  Sdegno). 

Sdegnoso  agg.  (p.  sprezzante)  dédaigneux 
Il  (p.  pieno  di  sdegno,  cruccioso)  indigné, 
courroucé,  emporté  ;  brusque  ||  (p.  delicato, 
che  agevolmente  è  allerato]délicat,  sensible. 

Sdelinquìto  agg.  usé;  affaibli  ||  excessive- 
ment tendre  (V.  Sdilinquito). 

Sdentare  m  édenter,  faire  perdre  les  dents 
à...;  arracher  les  dents  à... 

Sdentato  agg.  édenlé,  qui  a  perdu  les  dents. 

Sdètta  sf.  déni  m.,  l'action  de  nier. 

Sdiacciare  va.  dégeler,  faire  fondre  ce  qui 
était  gelé. 

Sdicèvole  agg.  (p.  non  conveniente)  mes- 
séant,  malséant;  (e  p.  indecente)  indécent  j| 
(p.  disonesto)  malhonnête. 

Sdigiunàre  vn.,  Sdigiunàrsi  vnp.  rompre 
le  jeûne. 

Sdilàcciàre  va.  délier,  délacer. 

Sdilinquiménto  sm.  (p.  deliquio)  évanouis- 
sement, défaillance  f.  \\  (p.  infiacchimento, 
spossatezza)  affaiblissement;  épuisement. 

Sdilinquire  vn.  (p.  divenir  troppo  liquido) 
devenir  trop  liquide  ||  (p.  intenerire,  di- 
ventar soverchiamente  tenero)  devenir  trop 
tendre  ||  (per  simil.,  p.  cadere  in  deliquio, 
infiacchire  e  quasi  venir  meno)  s'évanouir, 
se  pâmer,  tomber  en  défaillance  -  va. 
(p.  rendere  fiacco;  spossare)  affaiblir,  dé- 
biliter; lasser;  épuiser. 

Sdilinquitamènte  aw.  sans  vigueur,  sans 
forces. 

Sdilinquito  agg.  (p.  indebolito)  usé;  af- 
faibli; épuisé  H  (p.  eccessivamente  tenero) 
excessivement  tendre. 
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Sdimenticàuza  sf.  oubli  m.,  perte  du 

souvenir. 

Sdimenticàre  vn.  e  vnp.  oublier  -  va.  faire 
oublier  (quelque  chose)  à... 

Sdimèntico  agg.  (p.  che  ha  dimenticato) 
qui  a  oublié  ||  (p.  dimentico)  oublieux,  qui 
oublie  facilement. 

Sdimèttere  V.  Dimettere. 

Sdipìngere  va.  effacer  la  peinture. 

Sdiragnàre  va.  ôter  les  araignées. 

Sdire  va.  (p.  disdire,  e  p.  negare)  dédire; 
nier  ||  (p.  rifiutare)  refuser:  vi  sdico  l'ami- 
cizia, je  vous  retire  mon  amitié  H  (p.  vie- 
tare,  proibire)  défendre,  prohiber  -  vnp. 
{p.  disdirsi)  se  dédire,  désavouer  ce  qu'on 
a  dit. 

Sdiricciàre  va.  écosser  (les  châtaignes). 

Sdiridito  agg.  devenu  faible;  (partie,  p. ma- 
cilento) maigre,  exténué,  épuisé. 

Sdisoccliiàre  va.  {voce  scherz)  arracher 
les  yeux  à...;  aveugler. 

Sdivezzàre  V.  Divezzare. 

Sdocciàre  va.  doucher,  arroser  par  la 
douche. 

Sdoganàre  va.  dédouaner,  retirer  de  la 
douane. 

Sdogare  va.  ôter  les  douves  à... 

Sdogato  agg.  sans  douves. 

Sdogliàrsi  vnp.  cesser  de  souffrir. 

Sdolciàto  V.  Sdolcinato. 

Sdolcinato  agg.  (p.  troppo  dolce)  fade  || 
(p.  che  ha  nauseante  dolcezza)  douceâtre 
Il  (detto  di  persona)  doucereux;  affecté 
(V.  anche  Lezioso)  -  (usato  come  sosi): 
fare  lo  sdolcinato,  faire  le  doucereux. 

Sdolenzire  va.  désendolorir  (remettre  dans 
son  état  normal  un  membre  endolori). 

Sdolère  vn. ,  Sdolèrsi  vnp.  se  consoler, 
se  tranquilliser;  rester  sans  douleur. 

Sdondolare  va.  dandiner;  brandiller;  agiter 
en  tout  sens. 

Sdonnàre  va.  mettre  en  liberté,  donner  la 
liberté  à...  -  vnp.  se  délivrer  ovv.  se  dé- 
gager de  l'esclavage  ovv.  de  la  servitude; 
devenir  libre. 

Sdonneàre  vn.  faire  passer  son  amour. 

Sdonnìno  agg.  (aggiunto  di  mantello  di 
cavallo)  mordoré ,  qui  est  d'une  couleur 
brune  mêlée  de  rouge. 

Sdonzellàrsi  vnp.  se  dandiner,  faire  le 
dandin;  perdre  le  temps. 

Sdoppiare  va.  dédoubler;  déplier. 

Sdorare  va.  dédorer,  enlever  la  dorure  à... 

Sdonnentàre  va.  (p.  destare)  éveiller  || 
(p.  eccitare)  éveiller,  exciter  -  vnp.  s'é- 
veiller; cesser  de  dormir. 

Sdormentàto  agg.  éveillé,  réveillé. 

Sdorinentìre  V.  Sdormentare. 

Sdormire  V.  Sdormentare. 

Sdossare  va.  (p.  cavar  di  dosso  a...)  dé- 
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charger,  ôter  de  dessus  ||  (fig.t  p.  sollevare, 
alleviare  il  peso  a...)  soulager. 

Sdòtto  agg.' agile,  degagé. 

Sdottorare  va.  (p.  privare  della  dignità  o 
dei  privilegi  di  dottore)  dégrader  (un  doc- 
teur), ôter  les  privilèges  de  docteur  (a  quel- 
qu'un) -  Sdottorare  vn.  (p.  darsi  tono 
d'importanza,  pretendere  d'essere  da  più 
degli  altri)  poser  en  docteur. 

Sdottorato  agg.  dégradé,  qui  n'a  plus  les 
privilèges  de  docteur  (V.  Sdottorare). 

Sdraiare  va.  (p.  porre  sdraione)  coucher 
tout  de  son  long  -  vnp.  (p.  porsi  a  gia- 
cere, ecc.)  se  coucher  ovv.  s'étaler  ovv. 
s'étendre  de  tout  son  long  ovv.  tout  de 
son  long. 

Sdraiato  agg.  étendu  ovv.  couché  de  son 

long  ovv.  de  tout  son  long. 
Sdràio  sm.  (p.  lo  sdraiare)  couchage  -  stare 

a  sdraio,  être  couché  de  tout  son  long. 
Sdraióne  avv.  de  son  long,  de  tout  son 

long;  étendu  ovv.  couché  de  tout  son  long. 
Sdrucciole  V.  Sdrucciolevole. 
Sdrucciolamento  sm.  (p.  lo  sdrucciolare) 

giissement  ||  (p.  scivolata)  glissade /.  \\(fig.) 

faux  pas  (V.  Sdrucciolare). 
Sdrucciolànte  agg.  (p.  che  sdrucciola) 

glissant  H  (fig.,  detto  diversi)  coulant, aisé  || 

(p.  passeggiero)  transitoire,  passager,  de 

peu  de  durée. 

Sdrucciolare  vn.  (p.  lo  scivolare  del  piede) 

glisser  II  (p.  scorrere  sul  ghiaccio)  glisser; 
(e  p.  sdrucciolare  coi  pattini)  patiner  || 
(p.  scendere  velocemente)  glisser,  descendre 
à  précipice  ||  (fig.,  p.  trapassare,  incorrere 
con  facilità)  glisser  ||  (p.  trascorrere  in 
qualche  fallo)  glisser,  broncher,  faire  un 
faux  pas. 

SdrncciolatÌTo  V.  Sdrucciolevole. 
Sdrucciolènte  V.  Sdrucciolante  e  Sdruc- 
ciolevole. 

Sdrucciolèyole  agg.  (p.  sdruccioloso,  che 
sdrucciola;  lubrico)  glissant  ||  (fig.,p.  pe- 
ricoloso, facile  a  far  cadere  in  fai  io)  glissarti, 
dangereux;  critique  ||  (p.  passeggiero,  la- 
bile) passager  (V.  Sdrucciolante). 

Sdrucciolevolmènte  avv.  en  glissant  || 
(p.  agevolmente)  aisément,  facilement,  sans 
peine. 

Sdrucciolìo  sm.  glissement. 

Sdrùcciolo  agg.  (p.  che  scorre  facilmente 
e  velocemente)  glissant  ||  (aggiunto  di  vo- 
caboli aventi  l'accento  tonico  sulla  anti- 
penultima sillaba)  dont  l'accent  tombe 
sur  la  voyelle  qui  précède  Pavant-dernière 
syllabe,  qui  a  les  deux  dernières  syllabes 
brèves  -  versi  sdruccioli,  vers  (italiens) 
dont  les  deux  dernières  syllabes  sont  brèves 
-  sm.  (p.  sentiero  che  va  alla  china  e  per 
cui  si  scivola  facilmente)  endroit  glissant  || 
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(p.  lo  sdrucciolare  sul  ghiaccio,  ciò  che 
frances.  dicesi  Pattinaggio;  patinage;  (e 
p.  luogo  sul  ghiaccio  disposto  per  sdruc- 
ciolare) glissoire  f. ,  glissade  f.  (endroit 
frayé  sur  la  glace  pour  y  glisser)  ||  (fig., 
p.  ostacolo ,  inciampo  )  obstacle,  achoppe- 
ment Il  (t.  d'archit.)  chanfrein,  biseau. 

Sdrucciolóne  sm.  (p.  sdrucciolamento)  glis- 
sade f.  Il  (fig.)  faux  pas  (V.  Sdrucciola- 
mento) -  Sdrucciolóne,  Sdrucciolóni 
aw.  (p.  sdrucciolando,  e  p.  in  maniera 
sdrucciola)  en  glissant. 

Sdrucciolosamente  V.  Sdrucciolevol- 
mente. 

Sdruccioloso  agg.  (p.  che  sdrucciola)  glis- 
sant Il  {fìg.,  p.  passeggiero)  glissant,  tran- 
sitoire, passager. 

Sdrucimento,  Sdrùcio  sm.  (p.  lo  scucire) 
l'action  f.  de  découdre;  {e  p.  lo  strappare, 
pari,  di  panni)  déchirure  f.  ||  (p.  il  luogo 
scucito)  décousure  f.,  la  partie  décousue  f., 
l'endroit  décousu;  {e  p.  strappo  he' panni) 
déchirure  f.  ;  accroc  (pr.  akrò)  ||  (fig.,  p.  aper- 
tura; fessura)  ouverture  f.,  trou;  fente  f. 

Sdrùcio  V.  Sdrucimento. 

Sdrucire,  Sdruscìre  va.  (p.  scucire)  dé- 
coudre H  (p.  stracciare)  déchirer  ||  (fig. , 
p.  aprire,  fendere,  spaccare)  ouvrir,  fendre, 
entr'ouvrir  -  vnp.  (p.  fendersi)  s'entr'ou- 
vrir,  se  fendre. 

Sdrucito  agg.  (p.  scucito)  décousu  ||  (p. 
stracciato)  déchiré  ||  (fig.,  p.  fesso)  fendu, 
entr'ouvert  (V.  Sdrucire)  -  sm.  (p.  scu- 
citura) décousure  f.  ;  endroit  décousu;  (e 
p.  sdrucio,  strappo  ne' panni)  déchirure/'.  || 
(fig.,  p.  spaccatura;  fessura;  apertura)  ou- 
verture f.,  trou;  fente  f.  (V.  Sdrucimento); 
(e  p.  taglio  grande)  taillade  f. 

Sdrucitòre  sm.  celui  qui  découd,  qui  dé- 
chire, etc.  (V.  Sdrucire). 

Sdrucitura  sf.  (p.  scucitura)  décousure  || 
(p.  stracciatura)  déchirure  ||  fente;  tail- 
lade (V.  Sdrucimento  e  Sdrucito). 

Sdrusciàre  V.  Strisciare. 

Sdruscìre  e  deriv.  V.  Sdrucire  e  deriv. 

Sdrusolìna  sf.  jeune  fille  vive  et  gracieuse. 

Sducàre  va.  ôter  (à  une  personne)  le  titre 
de  duc. 

Sdùcere,  Sdùrrc  V.  Deviare. 

Sduràre  va.  attendrir,  rendre  tendre. 

Sdùrre  va.  faire  dévier. 

Sdutto  agg.  maigre,  sec. 

Se  congiunz.  del  condiz.  si,  en  cas  que; 
pourvu  que:  se  la  gioventù  sapesse...!  si 
jeunesse  savait!  -  se  no  (loc.cong.)  au- 
trement, dans  le  cas  contraire  -  $e  non 
altro...,  au  moins...  -  se  non  se...,  si  ce 
n'est  que...  ||  (p.  così,  in  principio  di 
locuzione  desiderativa)  ainsi,  de  même: 
se  l'unghia  ti  basti  eternalmente  a  co- 
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testo  lavoro  (Dante),  ainsi  puissent  tes 
ongles  suffire  ovv.  servir  éternellement  à... 
Il  (p.  benché,  quantunque)  quoique,  quand 
même,  bien  que:  mi  propongo,  se  morir 
ne  dovessi,  di  parlarle,  je  me  propose  de 
lui  parler,  quand  même  je  dusse  subir  la 
mort  ovv.  dussé-je  en  mourir  ||  (p.,  poiché) 
puisque  H  (p.  quanto)  autant  que,  tant 
que:  lavora  se  tu  sai,  travaille  tant  que 
tu  le  peux  -  part,  riempitiva,  se:  se  ne 
andò,  il  s'en  alla  -  egli  se  n'impipa,  il 
s'en  moque. 

Sè  pron.  rifles,  soi  (in  senso  indetermi- 
nato): ciascuno  per  sè,  chacun  pour  soi 
-  con  sè,  avec  soi  -  fuori  di  sè,  hors 
de  soi  H  (riferentesi  a  persona  già  no- 
minata nella  stessa  proposizione)  lui; 
elle;  lui-même;  elle-même;  (ed  al  pl.)  eux, 
eux-mêmes:  l'egoista  non  pensa  che  per 
sè,  l'égoïste  ne  pense  que  pour  lui-même. 

Sebàceo  agg.  (p.  di  sego)  sébacé,  de  la 
nature  du  suif  ||  [t.  d'anat.)  sébacé. 

Sebaste  (geog.  ant.)  Sébaste  (ville  de  la 
Cappadoce,  sur  l'Halys;  aujourd'hui  Sivas). 

Sebastopoli  (geog.)  Sébastopol  (ville  et 
port  de  Crimée  (Russie),  sur  la  Mer  Noire; 
les  Français  et  les  Anglais  l'emportèrent 
d'assaut  ên  1855). 

Sebbène  cong.  quoique,  bien  que. 

Sebèstene  sm.  sébestier  (arbre)  ||  sébeste 
(fruit  du  sébestier). 

Secàbile  agg.  sécable,  qui  peut  être  coupé. 

Secante  sf.  (t.  di  geom.)  sécante  (ligne  ou 
surface  qui  en  coupe  une  autre). 

Secare  e  deriv.  V.  Segare  e  deriv. 

Secca  sf.  (p.  luogo  in  mare  che  per  poca 
acqua  è  pericoloso  ai  naviganti)  banc  m. 
de  sable  ;  bas-fond  m.  ;  (o,  secondo  il  senso) 
rochers  m.  pl.  cachés  sous  l'eau. 

Seccàbile  agg.  qui  peut  se  sécher  ||  im- 
portunale (per  disting.  V.  Seccare). 
;  Seccafìstole  sm.  importun. 

Seccàggine  sf.  (p.  secchezza;  sterilità)  sé- 
cheresse; aridité;  stérilité  ||  (p. luogo  arido) 
lieu  m.  aride  ovv.  sec  ovv.  stérile  ||  (fig., 
p.  importunità,  noia)  importunité,  ennui  m. 
(pron.  an-nùi);  (popol.)  embêtement  m.  - 
dare  seccaggini  a...,  ennuyer  {pron.  an- 
nuité), importuner;  déranger. 

Seccagginòso  agg.  (detto  di  albero)  à 
demi  sec  ;  qui  a  les  branches  sèches  ;  qui 
a  du  bois  mcrt  ||  (fig.,  p.  importuno)  en- 
nuyeux (pron.  an-nùi-ieu),  importun. 

Seccagióne  V.  Seccamento. 

Seccàgna  V.  Secca.  , 

Seccàgno  agg.  aride,  dépourvu  d'humidité; 
stérile. 

Seccaióne  sm.  branche  desséchée  f. 
Seccaiuòlo  agg.  à  demi  sec. 
Seccamente  avv.  sèchement,  d'une  manière 
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sèche,  a  l'abri  de  l'humidité  ||  (fig.)  sèche- 
ment, froidement;  rudement  (V.  Secco). 

Seccamônto  sm.  dessèchement;  séchage 
(l'action  de  faire  sécher). 

Seccante  agg.  (p.  noioso,  importuno)  en- 
nuyant (pron.  an-nùi-iàn),  importun  -  5m. 
ennuyeux  (pron.  an-nùi-ieu),  importun. 

Seccàre  va.  (p.  tor  via  l'umido  a...)  sécher, 
rendre  sec  ||  (p.  disseccare)  dessécher  ;  (e 
p.  votare,  esaurire)  tarir,  épuiser  H  (fig., 
p.  mandar  a  maie)  sécher;  consumer,  épuiser 
[1  (fig.  e  popol,  p.  importunare)  ennuyer 
{pron.  an-nùi-ié),  importuner;  rompre  la 
tête  à...,  se  rendre  importun  à...;  déranger; 
(fam.,  p.  far  dispiacere  a...)  vexer,  (popol.) 
embêter  -  non  mi  seccate,  laissez-moi  tran- 
quille -  vn.  e  vnp.  (p.  divenir  secco)  sécher, 
devenir  sec  ||  (p.  disseccarsi)  se  sécher,  se 
rendre  sec,  devenir  sec,  se  dessécher  H 
(p.  noiarsi)  s'ennuyer. 

Seccata  sf.  (p.  il  seccare,  seccamënto)  des- 
sèchement m.  ;  séchage  m.  \\  (p.  noia,  sec- 
catura) ennui  m.  (pr.  an-nùi  :  V.  Seccaggine). 

Seccatìccia  sf.  bois  m.  menu  et  sec. 

Seccatìccio  agg.  à  demi  sec. 

Seccativo  agg.  desséchant,  qui  dessèche, 
qui  a  vertu  de  dessécher;  (partie,  p.  es- 
siccativo) dessiccatif. 

Seccato  agg.  e  pp.  (p.  reso  secco;  diseccato) 
séché;  desséché  ||  (p.  secco,  arido)  sec, 
aride  ||  (p.  asciugato)  essuyé  ||  (p.  impor- 
tunalo) importuné;  ennuyé  (V.  Seccare). 

Seccatoio  sm.  lieu  propre  à  sécher  (les 
fruits,  les  blés,  etc.);  (nelle  industr.)  séchoir. 

Seccatore  sm.  ennuyeux  (pron.  an-nùi-ieu;, 
importun,  personne  ennuyeuse  f. 

Seccatrice  sf.  ennuyeuse,  importune;  (e 
p.  chi  annoia  colle  sue  ciarle)  babillarde. 

Seccatura  s/",  séchage  m.  \\  ennui  m.,  em- 
bêtement m.  (per  disting.  V.  Seccaggine). 

Seccaziòne  V.  Seccamënto. 

Seccèdere  vn.  s'écarter,  se  retirer. 

Secchereccio  agg.  (p.  quasi  secco)  à  demi 
sec  -  sm.  (p.  siccità,  aridità)  sécheresse  f., 
aridité  f. 

Seccherèllo  sm.  petite  croûte  f.  de  pain  sec. 

Seccheria  sf.  (p.  cose  secche)  choses  pl. 
sèches  H  (p.  cose  da  nulla)  bagatelles  pl.  ; 
(e  p.  Seccaggine,  Seccatura  V.) 

Seccherìccio  agg.  à  demi  sec,  presque  sec 
-sm.  branches  sèches  f.pl.;  le  bois  mort. 

Secchézza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  secco) 
sécheresse  ||  (p.  aridità)  sécheresse,  aridité 
H  (fig.,  p.  aridità  di  spirito)  aridité,  séche- 
resse Il  (nel  ling.  di  piti,  e  di  scult.)  ma- 
nière sèche. 

Secchia  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
seau  m.  (à  puiser  de  l'eau)  -  piove  a 
secchie,  il  pleut  à  verse  ovv.  à  seaux  - 
fare  come  le  secchie  (loc.  fam.)  ne  faire 
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que  rôder,  ne  faire  que  des  allées  et  des 
venues  -  non  dar  bere  a  secchia  (fig.) 
ne  pas  faire  le  moindre  service  -  tanto 
va  la  secchia  al  pozzo  che  vi  lascia  il 
manico  (prov.)  tant  va  la  eruche  à  l'eau 
qu'à  la  fln  elle  se  casse  -  Secchia  (geog) 
Secchia  (pron.  sekià:  rivière  d'Italie  qui  a 
sa  source  dans  les  Apennins  et  se  jette 
dans  le  Pô). 

Secchiata  sf.(p.  quanto  contiene  una  secchia) 
un  seau  m.,  un  plein  seau  m.  ||  {per  simil.) 
une  grande  quantité. 

Secchìccio  agg.  plutôt  sec. 

Secchio  sm.  (t.  rur.)  seau  (pour  le  lait)  [j 
(p.  Secchia  V.) 

Secchità  V.  Secchezza. 

Secchitùdine  V.  Secchezza. 

Séccia  sf.  éteule.  chaume  m.  (ce  qui  reste 
sur  place  après  la  moisson  faite). 

Secciàio  sm.  chaume  (champ  où  le  chaume 
est  encore  sur  pied). 

Sécco  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
sec  II  (p.  asciutto)  sec:  la  terra  è  secca, 
la  terre  est  sèche;  (e  p.  disseccato)  des- 
séché -  frutta  secche,  fruits  secs;  (pari, 
di  pozzo,  di  sorgente)  tari  ||  (p.  arido) 
sec,  aride  ||  (p.  seccato,  appassito)  séché, 
desséché;  flétri  U  (per  simil.,  p.  isterilito; 
mancato;  cessalo)  tari;  manqué;  cessé  || 
(p.  magro;  e  p.  scarno;  estenuato)  sec, 
maigre;  décharné;  exténué  ||  (p.  gretto) 
sec,  mesquin  ||  (in  pitt.  e  scult.)  sec,  dur 
(qui  manque  de  moelleux,  qui  est  dur)  - 
vino  secco,  vin  sec  (qui  n'a  rien  de  li- 
quoreux) -  5m.  le  sec  (ce  qui  n'est  pas 
humide)  ||  (p.  siccità,  aridità)  le  SCC  y  Sé* 
cheresse  f,  aridité  f.  -  avv.  (p.  seccamente) 
sèchement,  d'une  manière  sèche;  à  l'abri 
de  l'humidité  ||  (fig.,  p.  ruvidamente)  sec, 
tout  sec,  sèchement,  rudement,  d'une  ma- 
nière dure  :  rispondere  secco,  parlar  secco, 
répondre  sec,  parler  sec,  parler  sèchement 
-  a  secco  (loc.avv.,  in  tutte  le  sue  accez.) 
à  sec  -  muro  a  secco,  muraille  de  pierres 
sèches,  de  pierres  sans  chaux  -  (fig.)  essere 
a  secco  di  denari,  être  à  sec  -  rimanere 
a  secco,  rester  à  sec  ;  (parlandosi  di  navi) 
toucher;  échouer;  rester  à  sec  (secondo 
il  senso)  -  rimanere  in  secco  (fig.)  rester 
court,  demeurer  court  ovv.  tout  court  (dans 
un  discours)  -  saper  di  secco  (pari,  di 
|  vino),  sentir  le  fût. 

Seccoraòro  V.  Sicomoro. 

Seccóre  5m.  sécheresse  f.  (état,  qualité  de 
ce  qui  est  sec). 

Seccùme  sm.  (p.  tutto  quello  che  v'ha  di 
secco  sugli  alberi)  feuilles  sèches  f.pl.; 
branches  sèches  f.pl;  bois  mort;  (e  p.  fo- 
glie secche  cadute  dall'albero)  fanes  f.pl.  \\ 
(p.  le  frutta  che  si  seccano)fruitsp/.secs,  etc. 
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Secèdere  vn.  s'écarter,  s'éloigner. 
Secentismo  sm.  manière  f.  d'écrire  dans 

le  goût  du  dix-septième  siècle. 
Secentista  sm.  écrivain  du  dix-septième 

siècle. 

Secènto  agg.num.  card,  (p.sei  centinaia)  six 
cents  H  (usato  corne  sost.):  il  seicento  (p.  il 
secolo  decimosetlimo),  le  dix-septième  siècle. 

Secèspita,  Secispita  sm.  {t.  stor.)  couteau 
dont  les  anciens  prêtres  se  servaient  dans 
les  sacrifices. 

Secessióne  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  sécession 
Il  (in  polit,  p.  separazione)  séparation 
(d'un  État  confédéré  d'avec  la  fédération 
dont  il  fait  partie). 

Secèsso  sm.  {p.  ritiro,  recesso)  lieu  écarté, 
retraite  f.  ||  (p.  cesso)  retraite  f.,  lieux  d'ai- 
sances pl.  -  evacuare  o  scaricare  per  se- 
cesso, aller  à  la  selle,  décharger  le  ventre. 

Séco  pron.  pers.  con  prep.  avec  soi;  avec 
lui;  avec  elle;  avec  eux;  avec  elles  (se- 
condo il  senso)  -  con  seco  (è  locuz.  non 
bella),  avec  lui  -  seco  medesimo,  avec  soi- 
même  -  seco  lui,  seco  lei,  seco  loro  (sono 
modi  errali),  avec  lui,  avec  eux. 

Secolare  agg.  (p.  non  claustrale,  laico)  sé- 
culier, laïque  -  il  clero  secolare,  le  clergé 
séculier  ||  (p.  mondano)  séculier,  mon- 
dain; (e  p.  il  contrario  di  sacro)  profane  || 
(p.  che  si  fa  di  secolo  in  secolo)  séculaire. 
-  anno  secolare,  année  séculaire  (l'année 
qui  termine  un  siècle)  ||  (p.  che  conta  cento 
anni,  e,  per  esager.,  p.  che  dura  da  molli 
anni)  séculaire:  un  albero  secolare,  un 
arbre  séculaire  -  un  trono  secolare,  un 
trône  séculaire  -  sm.  (p.  chi  vive  al  secolo, 
laico)  séculier,  laïque  ||  (p.  Idiota  V.) 

Secolarescamènte  avv.sèc\\\ ièrement,d'une 
manière  séculière;  à  la  manière  des  sé- 
culiers. 

Secolaresco  agg.  (p.  laico)  séculier,  de  sé- 
culier; laïque  ||  (p.  mondano)  mondain; 
(e  p.  profano)  profane  (V.  Secolare). 

Secolarità  sf.  sécularité  (la  juridiction  sé- 
culaire) H  sécularité  (état  du  séculier). 

Secolarizzàre  va.  (p.  sciorre  dai  voti  mo- 
nastici frate  o  monaco)  séculariser,  rendre 
séculier  -  vnp.  (p.  farsi  secolare)  se  sécu- 
lariser. 

Secolarizzazióne  sf.  sécularisation  (l'ac- 
tion de  séculariser  un  religieux,  une  com- 
munauté religieuse). 

Sècolo  sm.  (p.  lo  spazio  di  cent'anni)  siècle 
Il  (fig.,  p.  spazio  di  tempo  indeterminato) 
siècle  :  e  un  secolo  che  non  vi  abbiamo 
veduto,  il  y  a  un  siècle  qu'on  ne  vous  a 
vu  -  i  secoli  di  mezzo,  le  moyen  âge 
Il  (p.  il  mondo,  le  cose  mondane)  le  siècle, 
le  monde:  rimanere  nel  secolo,  demeurer 
dans  le  siècle  -  essere  fuori  del  secolo 


(fig.  e  fam.,  p.  aver  perduto  l'intelletto), 
avoir  perdu  l'esprit  -  cavare  dal  secolo 
(fig.  e  fam.)  faire  perdre  l'esprit  -  ne' secoli 
de' secoli  (modo  usato  nella  S.  Scrittura, 
p.  eternamente),  aux  siècles  des  siècles. 
Seconda  sf.  (p.  il  secondare)  aide,  secours  m.; 
assistance  -  a  seconda  (loc.avv.,  p.  se- 
condo i  proprii  desiderii),  à  souhait  -  a  se- 
conda che...(loc.cong.)  suivant:  amo  a  se- 
conda cfie  mi  si  ama,  j'aime  suivant  qu'on 
m'aime  -  andare  a  seconda  di  alcuno 
(fig.)  s'accommoder  ow.  se  conformer  au 
goût  ovv.  au  gré  ow.  à  l'humeur  de  quel- 
qu'un -  andare  a  seconda  del  fiume, 
aller  aval,  suivre  le  courant  de  l'eau  -  Se- 
conda (nome  numer.)  seconde  (pr.  s'gônd') 
-  Seconda  sf.  arrière-faix  m.,  délivre  m. 
(V.  Secondina). 

Secondamènte  avv.  secondement  (pron. 
s'gond'màn),  en  second  lieu,  deuxièmement. 

Secondamentechè  cong.  selon  que. 

Secondanamènte  V.  Secondamente. 

Secondare  va.  (p.  aiutare,  favorire)  se- 
conder (pron.  s'gondé),  aider,  favoriser; 
servir  (quelqu'un)  ||  (fig.,  p.  fare  il  piacere 
di  alcuno,  andargli  a  versi)  seconder,  suivre 
le  goût  ovv.  le  penchant  (de  quelqu'un); 
condescendre  à...  ||  (p.  venire  in  secondo 
luogo)  suivre  immédiatement,  venir  en  se- 
cond (pron.  s'gòn)  lieu. 

Secondariamente  avv.  secondement(prow. 
s'gond'màn),  en  second  (pron.  s'gòn)  lieu  || 
secondairement  (pron.  s'gondèr'màn),  d'une 
manière  secondaire,  accessoirement. 

Secondàrio  agg.  (p.  accessorio)  secondaire 
(pron.  s'gondèr),  accessoire  ||  (in  astr., 
agg.  di  pianeta)  secondaire  -  l'insegna- 
mento secondario,  l'enseignement  secon- 
daire -  avv.  (p.  nel  secondo  luogo)  seconde- 
ment, en  second  lieu  (V.  Secondariamente). 

Secondato  agg.  e  pp.  secondé  (pr.  s'gondé  ; 
V.  Secondare). 

Secondina  sf.  (p.  la  placenta  e  le  mem- 
brane che  avvolgono  il  feto)  secondine, 
arrière-faix  m.,  délivre  m. 

Secondino  sm.  geôlier,  secondino. 

Secóndo  agg.  num.  orci,  second  (pr.  s'gòn)  ; 
deuxième  -  agg.  (p.  inferiore)  inférieur  - 
a  ninno  secondo,  à  nul  autre  second,  qui 
ne  le  cède  ovv.  qui  n'est  inférieur  à  aucun 
autre  -  di  seconda  mano  (loc.avv.)  de 
seconde  main,  par  intermédiaire  ||  (fig. , 
p.  propizio)  favorable,  propice  -  a  od  alla 
seconda  (loc.  avv.)  au  gré  -  a  seconda  di, 
conformément  à...  (V.  Seconda)  -  Secondo 
prep.  (p.  conforme)  selon,  suivant  -  il  van- 
gelo  seconfo  SanGiovanni,V 'évangile  selon 
Saint  Jean  -  governare  secondo  i  tempi  ed 
i  luoghi,  gouverner  suivant  les  temps  et  les 
lieux  -  secondo  me,  selon  moi,  à  mon  avis 
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-  avv.  (p.  nel  secondo  luogo)  secondement 
(pron.  s'gond'màn),  en  second  (pron.  s'gòn) 
Ùcu  -  in  secondo  (loc.  avv.  del  ling.  mil) 
en  second  :  comandante  in  secondo,  com- 
mandant en  second  -  Secondo  sm.  (p.  mi- 
nuto secondo)  seconde  f.  {pron.  s'gònd'),  mi- 
nute /".seconde  ||  (t.d'astr.  egeom.)  seconde  f. 

Secondochè  cong.  selon  que,  suivant  que. 

Secondogènito  agg.  e  sm.  puîné;  cadet 
(qui  est  né  après  un  autre  frère). 

Secretamènte  avv.  secrètement,  d'une  ma- 
nière secrète;  à  l'insu  de  tout  le  monde. 

Secretano  agg.  confident,  intime. 

Secretàre  va.  (t.  difisiol.)  sécréter,  opérer 
la  sécrétion. 

Secretàrio  V.  Segretario. 

Secreto  e  deriv.  V.  Segreto  e  deriv. 

Secretòre  agg.  {t.  di  jìsiol.)  sécréteur  (qui 
est  l'agent  d'une  sécrétion). 

Secretòrio  agg.  (t.  di  fìsio!.)  sécrétoire 
(qui  a  rapport  aux  sécrétions). 

Secrezione  sf.  {t.  di  jìsiol.)  sécrétion,  sé- 
paration (des  humeurs). 

Sèculo  e  deriv.  V.  Secolo  e  deriv. 

Secuplàre  va.  sextupler  (rendre  six  fois 
aussi  grand). 

Secùre  V.  Scure. 

Secùro  e  deriv.  V.  Sicuro  e  deriv. 

Secntòre  V.  Seguitatore. 

Sedizióne  V.  Esecuzione. 

Sed  part.  cond.  si  (V.  Se). 

Sedan  (geog.)  Sédan  (chef-lieu  d'arrondis- 
sement des  Ardennes;  patrie  de  Turenne. 
iNapoléon  III,  vaincu  par  les  Prussiens  sous 
les  murs  de  cette  ville,  y  signa,  le  2  sep- 
tembre 4870,  la  capitulation  qui  mit  fin  à 
son  règne). 

Sedanina  (Erba),  5/.  sorte  de  salade. 

Sèdano  sm.  céleri  (plante  potagère). 

Sedante  agg.  (t.  med.)  sédatif (V.  Sedativo). 

Sedare  va.  apaiser,  calmer;  pacifier  -  se- 
dare gli  animi,  calmer  les  esprits. 

Sedatamènte  avv.  tranquillement,  paisi- 
blement. 

Sedativo  agg.  {t.  di  med.)  sédatif  (qui  mo- 
dère l'action  augmentée  d'un  organe)  - 
acqua  sedativa,  eau  sédative  ||  (usato 
come  sost.):  un  sedativo,  un  sédatif. 

Sedatore  sm.  celui  qui  calme  ovv.  qui 
apaise,  pacificateur. 

Sède  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.)  siège  m. 

-  la  Santa  Sede,  le  Saint-Siège,  le  Siège 
apostolique. 

Sedècla  (stor.)  Sédécias  (pron.  s  finale: 
dernier  roi  de  Juda  (597-587  av.  J.-C),  fut 
détrôné  par  Nabuchodonosor  II:  pron.  na- 

lìiikodonosòr). 

8edècimo  agg.  num.  ord.  seizième. 
Sedentàrio  agg.  sédentaire  (qui  demeure 
ordinairement  assis)  -  vita  sedentaria, 


impiego  sedentario,  vie  sédentaire,  em- 
ploi sédentaire. 

Sedente  agg.  (p.  che  è  conveniente)  séant, 
qui  sied,  qui  est  convenable  ||  (p.  che  siede) 
séant  :  la  Corte  d'Appello  sedente  a  Roma, 
la  Cour  d'Appel  séante  à  Rome  ||  (p.  che  è 
seduto)  assis. 

Sedere  vn.  [p.  riposarsi  posando  le  natiche 
su  qualche  cosa)  s'asseoir  ;  (partie,  p.  essere 
seduto)  être  assis  ||  (p.  tenere  seduta,  pari, 
di  tribunali,  ecc.)  siéger,  tenir  séance  || 
(p.  essere  situato,  collocato,  posto)  être 
situé  ovv.  placé  ||  (fig.,  p.  prendere  riposo) 
se  reposer  ||  (p.  regnare)  siéger,  régner  - 
seder  bene  (p.  addirsi,  convenire),  convenir, 
seoir,  être  séant  -  seder  male,  n'être  pas 
séant,  ne  pas  convenir  -  vnp.  s'asseoir: 
sedetevi,  asseyez-vous  -  sedersi  sulle  cal- 
cagna, s'asseoir  sur  les  talons,  se  tenir 
assis  sur  les  talons,  être  accroupi,  se  tenir 
à  croupetons  -  sm.  (p.  il  sedere)  l'action  f. 
d'être  assis  ||  (p.  il  deretano;  le  natiche)  le 
siège,  le  derrière;  les  fesses  f.pl. 

Sederino  sm.  (t.  dei  carrozzai)  strapontin. 

Sèdia  sf.  (nella  sua  accez.  corn.)  chaise, 
siège  m.:  una  sedia  di  paglia,  un  siège 
de  paille  -  a  bracciuoli,  siège  à  bras, 
fauteuil  m.  -  sedia  curule  (t.  d'ani,  rom.) 
chaise  curule  (siège  d'ivoire  des  magistrats) 
-  sedia  gestatoria,  chaise  gestatoire  (la 
chaise  à  porteurs  du  pape)  ||  (p.  seggetta) 
chaise  percée  ||  (p.  residenza  di  principi) 
siège  m.  ||  (nell'uso,  p.  carrozza  a  due 
ruote  e  a  due  posti)  cabriolet  m. 

Sediàrio  sm.  celui  qui  loue  des  chaises. 

Sedicènte  agg.  e  sm.  soi-disant:  un  sedi- 
cente amicò,  un  soi-disant  ami. 

Sedicesimo  agg.  num.  ord.  seizième  - 
in  sedicesimo  (detto  di  volume),  in-seize 
(pron.  en-sèz')  -  sm.  e  agg.  in-seize,  format 
in-seize. 

Sedici  agg.  num.  card,  seize. 

Sediciangolàre  agg.  qui  a  seize  angles. 

Sedicìno  sm.  ancienne  monnaie  /".de  Bologne. 

Sedìgito  agg.  qui  a  six  doigts. 

Sedile  sm.  (p.  sedia  rozza  e  senza  artificio) 
siège,  banc:  t  sedili  di  pietra  di  un  viale, 
les  sièges  ovv.  les  bancs  de  pierre  d'une 
allée  II  (al  pl.,  p.  sostegni  delle  botti) 
chantier  sing.  ovv.  bancs  (sur  lesquels  on 
pose  des  tonneaux  dans  les  caves). 

Sedìme  V.  Base. 

Sediménto  sm.  (p.  deposito  formato  da 
certi  liquidi)  sédiment,  dépôt,  lie  f.  ;  marc 
(pr.  mar)  ||  (t.  di  med.  e  di  geol.)  sédiment. 

Sedimentóso  agg.  (p.  che  fa  posatura)  qui 
fait  du  dépôt  ovv.  du  sédiment  ||  (e  p.  di 
sedimento)  sédimenlaire,  qui  est  le  produit 
du  sédiment  ||  (t.  di  med.  e  di  geol.)  sé- 
dimentaire. 
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Sèdio  V.  Seggio. 
Seditùra  sf.  le  derrière  m.,  le  siège  m.  ; 

les  fesses  pl.  (V.  Sedere  sm.) 
Sedinolo  sm.  tilbury  (cabriolet  découvert 

et  léger). 

Sedizione  5/.  (p.  discordia  cittadina)  sédi- 
tion H  (p.  ammutinamento)  émeute,  muti- 
nerie; tumulte  m.  H  (p.  ribellione)  révolte. 

Sediziosamente  avv.  séditieusement,  d'une 
manière  séditieuse;  tumultueusement. 

Sedizióso  agg.  (p.  che  lia  il  carattere  della 
sedizione)  séditieux  !|  (p.  che  induce  a  sedi- 
zione) séditieux,  mutin  ||  (p.  ribelle)  sédi- 
tieux, rebelle  H  (p.  scandaloso)  scandaleux, 
qui  aime  le  scandale  -  sm.  séditieux. 

Sedlitz  (geog.)  Sedlitz  (ville  de  Bohême; 
eaux  minérales  purgatives). 

Sedòtto  agg.  e  pp.  séduit. 

Seducènte  agg.  (p.  che  seduce)  séduisant, 
qui  séduit  ||  (fig.,  p.  Piacevole,  Attraente, 
Allettevole,  userai  di  preferenza  queste 
voci)  séduisant  ;  {e  p.  che  inganna)  trompeur. 

Seducibile  agg.  qui  peut  être  séduit;  ca- 
pable de  se  laisser  séduire. 

Seducimènto  sm.  (p.  il  sedurre)  séduction  f. 
Il  (p.  corruzione)  corruption  f.;  subor- 
nation f.  (V.  Sedurre). 

Sednlità  sf.  (p.  cura,  diligenza;  esattezza) 
soin  m.,  diligence;  exactitude  ||  (p.  assi- 
duità) assiduité. 

Sedurre  va.  (p.  condur  fuori  di  via)  séduire 
H  (p.  distorre  altrui  con  inganno  dal  bene, 
trarlo  al  male)  séduire,  corrompre  (l'inno- 
cence, la  vertu,  etc.)  ||  (p.  subornare)  sé- 
duire, suborner  (des  témoins,  etc.) 

Seduta  sf.  (nell'uso  comune,  p.  Adunanza, 
è  voce  da  alcuni  ripresa;  dirai  meglio 
Adunanza,  Tornata)  séance;  (e  p.  sessione) 
session  (V.  anche  Tornata,  Sessione). 

Seduto  agg.  e  pp.  assis. 

Seduttóre  sm.  (p.  chi  seduce)  séducteur  || 
(p.  chi  corrompe,  suborna)  séducteur,  cor- 
rupteur, suborneur  (V.  Sedurre). 

Seduttòrio  agg.  (p.  attraente)  séduisant, 
attrayant  (V.  Seducente). 

Seduzióne  sf.  (p.  il  sedurre)  séduction  |) 
(p.  corruzione;  subornazione)  séduction, 
corruption;  subornation  (V.  Sedurre). 

Seeland  (geog.)  Seeland  (île  de  l'archipel 
danois  dans  la  Baltique,  entre  le  Sund 
(pron.  sond'j  et  le  Grand  Bell:  pron.  bèli'). 

Séga  sf.  (p.  lama  metallica  dentata)  scie  - 
—  meccanica,  scie  mécanique  -  —  a 
mano,  a  braccia,  scie  à  main,  scie  à  bras 
H  (p.  strumento  chirurgico)  scie  ||  (p.  mie- 
titura) moisson  ||  [t.  d'archtt.)  avance, 
saillie  -  a  denti  di  sega  (loc.  avv.)  à  cré- 
maillère -  pesce  sega,  scie  (poisson). 

Segàbile  agg.  (p.  che  si  può  segare)  sciable, 
qu'on  peut  scier,  qui  peut  se  scier  ||  (ag- 


SEG 

giunto  special,  di  legname)  de  sciage  fi 

(p.  atto  a  segare)  propre  à  scier. 
Segàce  e  deriv.  V.  Sagace  e  deriv. 
Setaiuòlo  V.  Segantino. 
Segala,  Ségale,  Sègola  sf.  seigle  m  (plante 

de  la  famille  des  graminées)  -  —  cornuta, 

seigle  ergoté. 

Segalàto  sm.  mélange  de  froment  et  de 

seigle. 
Segale  V.  Segala. 

Segaligno  agg.  (p.  di  natura  della  segala) 
qui  a  du  seigle  ||  (pari,  di  persona,  p.  secco, 
asciutto,  ecc.)  sec,  grêle;  élancé. 

Segalòne  sm.  harle,  plongeon  à  long  bec 
(oiseau). 

Segamento  sm.  (p.  il  segare)  sciage  ||  (p.  ta- 
gliatura) coupe  f.  H  (p.  Intersezione,  In- 
tersecazione V.) 

Segante  agg.  (p.  che  sega)  qui  scie  -  Se- 
gante sf.  (t.  di  geom.,  p.  secante)  sécante. 

Segantino  sm.  scieur  (celui  dont  le  métier 
est  de  scier). 

Segare  va.  (p.  recidere  con  sega)  scier  || 
(fig.,  p.  tagliare)  couper  ||  (p.  mietere;  e 
p.  falciare)  moissonner;  faucher:  —  l'erba, 
faucher  l'herbe  -  —  l'aria  (p.  volare,  pari, 
degli  uccelli),  fendre  l'air  -  —  le  onde 
(pari,  delle  navi  sull'acqua),  fendre  la 
mer  -  vnp.  (in  geom.,  pari,  di  linee)  se 
croiser,  s'enlre-croiser. 

Segarìno  V.  Segantino. 

Segastòppia  V.  Villano. 

Segatìccio  agg.  (p.  acconcio  ad  essere  se- 
gato) propre  à  être  scié  -  legname  sega- 
Uccio,  bois  de  sciage. 

Segàtó  agg.  e  pp.  scié  -  5m.  herbe  fauchée  f. 

Segatore  sm.  (p.  chi  sega,  parland.  di  le- 
gname) scieur;  (pari  di  fieno)  faucheur; 
(pari,  di  biade)  moissonneur. 

Segatura  sf.  (p.  parte  del  legno  ridotta  in 
polvere)  sciure  (de  bois)  ||  (p.  l'azione  del 
segare)  sciage  m.  \\  (p.  la  fessura  che  lascia 
la  sega)  trait  m.  (de  la  scie),  l'ouverture  que 
fait  la  scie  ||  (p.  la  parte  segata)  le  côté  m. 
qu'on  a  scié  ||  (p.  il  tempo  della  mietitura) 
la  moisson,  le  lemps  in.  de  la  moisson  - 
—  delle  biade  (p.  mietitura),  moisson  - 
'^1  del  fieno,  fenaison,  fauche. 

Sega  vene,  Segavèni  sm.  maltôtier  (celui 
qui  fait  la  maltôte). 

Segèste  0  Egèste  (geog.ant)  Ségeste  (an- 
cienne ville  de  Sicile;  implora  contre  Sy- 
racuse le  secours  des  Athéniens  pendant  la 
guerre  du  Péloponnèse). 

Seggènte  agg.  siégeant;  séant (V.  Sedente). 

Seggènza  V.  Sedia. 

Seggetta  sf.  (p.  portantina)  chaise  à  por- 
teurs Il  (p.  sedia  per  uso  di  andar  del  corpo) 
chaise  percée. 

Seggettière  sm.  porteur  de  chaise. 
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Sfcggia  V.  Sedia.  t     ■  . 

Sèggio  5m.  (vocepoet,  p.  sema)  chaise  f., 
siège  ;  fauteuil:  —  presidenziale,  siège  ow>. 
fauteuil  présidentiel  ||  (p.  trono)  siège. 

Seggiola  sf.  (p.  sedia)  chaise;  siège  m.:  — ; 
di  Wto,  siège  de  paille  H  (p.  portantina) 
chaise  à  porteurs  II  (t.  d'archit.,  p.  legno 
per  collegare  i  correnti  e  reggere  gli  em- 
brici) filière. 

Seggiolàia  sf.  rempailleuse,  empailleuse 
de  chaises.  .  . 

Seggiolàio  sm.  chaisier,  ouvrier  qui  fait 
des  chaises  11  rempailleur,  empailleur  de 
chaises.  ,     ■  . 

Seggiolàme  sm.  amas  de  chaises. 

Seggiolone  5m.  grande  chaise  f.;  fauteuil. 

Seggiolino  sm,  Seggiohna  sf.  petite 

Seghétta  If.fdimin.  di  Sega)  petite  scie  || 
(p  sorta  di  acconciatura  delle  donne)  espèce 
de  coiffure  des  femmes  (de  l'ancien  temps)  H 
(p  strumento  dentato  che  si  mette  sul  naso 
ai  cavalli  per  frenarli)  siguette,  morailles , pi. 
(sorte  de  tenailles  pour  serrer  le  nez  d  un 
cheval). 

Seghettàto  agg.  dentelé. 
Seghinètta  sf.  ornement  m.  cintre  au-dessus 
des  fenêtres.  • 
Segmento  sm.     dt  fleom.)  segment  (por- 
tion déterminée  dans  une  ligne,  dans  une 
surface,  dans  un  solide,  par  une  ligne  ou 
une  surface  qui  les  coupe). 
Segnacàso  sm.  (f.  di  oram.)  préposition  f. 
Segnaccènto  sm  (t.  di  ortogr.)  accent. 
Segnàcchio  V.  Segnacolo. 
Segnàcolo  sm.  (p.  segno,  contrassegno) 
marque  f,  signe  H  (quello  che  si  pone  ai 
libri)  signet  (pron.  siné). 
Segnalànza  V.  Eccellenza. 
Segnalàre  va.  (p.  rendere  famoso)  signaler; 
illustrer,  rendre  fameux  ovv.  remarquable  || 
(  p  Additare,  e  p.  Riferire,  Far  noto,  e  voce 
impropria)  signaler;  informer  de...;  ap- 
peler l'attention  (de  quelqu'un),  sur...  r 
vnp  (p.  rendersi  famoso  o  illustre)  se  si- 
gnaler ;  se  distinguer  ;  se  rendre  célèbre; 
s'illustrer.  ...  . 

Segnalatamente  aw.  (p.  principalmente, 
particolarmente)  principalement,  spéciale- 
ment; surtout;  notamment  H  (p.  segnata- 
mente, voce  poco  usata)  notamment;  {e 
p.  espressamente)  exprès;  expressément. 
Segnalato  agg. (p. egregio jillustre)  signalé; 
illustre;  éminent;  remarquable  ||  (p.  con- 
trassegnato, paridi  cose)  contre-signé  || 
(fia.,  p.  importante)  signalé,  important. 
Segnale  sm.  (p.  segno,  avvertimento)  signal 
(tout  ce  qui  sert  d'avertissement  entre  per- 
sonnes qui  sont  d'intelligence)  H  (p.  segno, 
contrassegno)  signe,  marque  f.:  —  a  aj~ 
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fello,  gage  d'amitié  ovv.  d'amour  fl  (p.  au- 
gurio, presagio)  augure,  présage  ||  (t.  mar.) 
signal  (signe  indicatif  de  certains  ordres 
ovv.  de  certains  avertissements);  (quello 
che  serve  ad  indicare  dove  sono  state 
poste  àncore,  reti,  ecc.)  signal;  bouée/.; 
(quello  che  indica  partie,  i  passi  difficili, 
un  pericolo,  ecc.)  bouée  f.  ;  (quello  con- 
sistente  in  un  palo  sormontato  da  una 
botte  per  indicazioni  relative  alla  na- 
vigazione) balise  f.;  (al  pl.,  quelli  posti 
sulle  coste  per  guida  dei  naviganti) 
amers  pl.  ,    .     ,  , 

Segnamènto  sm.  marque  f,  signe  (servant 
à  faire  reconnaître). 

Segnàre  va.  (p.  far  qualche  segno;  e  p.  no- 
tare) marquer;  noter  ||  (p.  contrassegnare 
con  biglietti)  étiqueter  ||  (p.  indicare)  in- 
diquer, désigner  -  —  le  misure  (p.  contras- 
segnarle per  giuste  con  piombo,  fuoco,  ecc.) 
marquer  les  mesures  ||  (p.  sottoscrivere) 
signer  \\  (p.  far  segno  di  croce  su..,  be- 
nedire) faire  un  signe  de  croix  (sur  quelque 
chose)  Il  (antic.y  p.  cavar  sangue)  saigner 
(tirer  du  sang  en  ouvrant  une  veine)  - 
vnp.  se  signer,  faire  le  signe  de  la  croix. 
Segnatamente  avv.  (p.  particolarmente) 
particulièrement;  surtout;  notamment  || 
(v  espressamente)  exprès,  expressément; 
<?  p  in  modo  formale)  formellement. 
Segnatàrio  sm.  (è  frances.;  dirai  meglio 
Soscrivente,  Soscriltore)  signataire,  celui 
qui  a  signé. 

Segnàto  agg.  e  pp.  (p.  distinto  con  no  ». 
con  segno)  noté;  marqué  ||  (p.  indicato 
indiqué,  désigné  ||  signé  (V.  Segnare)  j| 
in  aperto,  manifesto)  manifeste,  clair,  évi- 
dent Il  (agg.  di  strada)  battu  ||  p.  pre- 
scritto) prescrit,  marqué,  indiqué  II  (p  as- 
segnato, addotto)  indiqué,  désigné;  allègue 
||  (p.  scolpito,  effigiato)  représenté,  sculpté 
(pron.  skùlté),  gravé  -  segnato  e  benedetto 
(detto  di  cosa,  loc.fam.),  sans  reserve 
Segnatoio  sm.  (t.  di  arti  e  mestieri)  mai- 
quoir  (outil  pour  marquer,  pour  rayer,  etc.) 
Segnatòre  sm.  marqueur  (celui  qui  maroue). 
Segnatura  sf.  (p.  segno)  marque  ||  {t.  di  bot 
e  di  med.,  p.  somiglianza  che  ha  una  pianta 
medicinale  con  qualche  altra)  signature  (des 
plantes)  ||  (p.  soscrizione  e  p.  firmar signa- 
ture, seing  m.  (écrit  au  bas  d'un  acte  etc.) 
H  (t.  di  tip.)  signature  ||  (pressoio,  Corte 
del  Papa)  signature  (sorte  de  tribunal) 
Segno  sm.  (p.  indizio)  signe,  indice,  marque/ 
||  (p.  prova)  marque  f.,  preuve  f.  Il  (p.  con 
rassegno)  marque  distinctive  f.,  signe,  (e 
p.  contrassegno  per  riconoscere  ursoni o 
Lmale)indicationr,signalemen  I  (pxenno 

segnale)  signal  11  (p.  bersaglio)  but  -  dare 
nel  segno  buter,  toucher  ovv.  frapper  le 
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but;  (e  p.  indovinare)  deviner  ||  (p.  termine 
prefisso)  but,  terme  ||  (p.  sigillo,  figura  im- 
pressa) sceau,  cachet  ||  (p.  vestigia)  trace/"., 
vestige  II  (p.  lividore,  ammaccatura)  meur- 
trissure f.  H  (p.  insegna,  stendardo)  en- 
seigne /".,  étendard  ||  (p.  miracolo)  signe, 
miracle,  prodige  ||  (p.  costellazione)  signe, 
constellation  f.  -  i  segni  dello  zodiaco, 
les  signes  du  zodiaque  -  —  della  croce,  le 
signe'de  la  croix  -  dar  segno  di...  {p.  avere 
aspetto  di...),  indiquer,  avoir  l'air  de...  - 
dar  segno  di  vita  (anche  fig.)  donner  signe 
de  vie  -  far  stare  a  segno  ovv.  tenere 
a  segno,  contenir  (quelqu'un),  le  ranger 
dans  son  devoir,  l'obliger  à  faire  ce  qu'il 
doit  -  ridurre  a  segno,  réduire  a  l'obéis- 
sance -  ~  per  segno,  per  filo  e  per  segno 
{loc.avv.)  de  point  en  point,  précisément, 
exactement  -  bianco  segno  (voce  dell'uso, 
ma  errala;  dirai  Foglio  in  bianco),  blanc- 
seing  (mandat  en  blanc). 

Segnòre  e  deriv.  V.  Signore  e  deriv. 

Sego  sm.  suif  (corps  gras  fourni  par  quelques 
ruminants). 

Sègola  V.  Segala. 

Segolo  sm.  [t.  d'agric.)  serpe  f.,  hachette  f.; 

faucillon. 
Segòndo  V.  Secondo. 
Segóne  sm.  (accresc.  di  Sega)  grande  scie, 

scie  à  bras  ||  (p.  Segolo  V.) 
Segóso  agg.  suiffeux,  qui  est  de  la  nature 

du  suif. 

Segovia  (geog.)  Ségovie  (ville  d'Espagne; 
Vieille-Castille). 

Segregare  va.  séparer,  mettre  à  part; 
écarter. 

Segrènna  sf.  femme  maigre  ovv.  de  peu 
de  mine  et  acariâtre. 

Segreta  sf.  (p.  luogo  segreto)  lieu  secret  m. 
Il  (p.  prigione)  cachot  m.,  prison  ||  (t.  eccl., 
p.certa  parle  della  messa)  secrète  ||  (p.  certa 
cuffia  d'acciaio)  sorte  de  coiffe,  de  bâillon. 

Segretainènte  avv.  secrètement,  d'une  ma- 
nière secrète. 

Segretàuo  V.  Segretario. 

Segretària  sf.  {p.  confidente)  confidente 
(fentme  à  qui  l'on  confie  quelque  secret). 

Segretariale  agg.  qui  appartient  au  se- 
crétariat. 

Segretariato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
secrétariat  (fonction,  emploi  de  secrétaire, 
temps  durant  lequel  on  exerce  cette  fonc- 
tion, etc.) 

Segretariesco,  Segretarìzio  agg.  de  se- 
crétaire. 

Segretàrio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) secrétaire  -  Segretario  di  Stato, 
Secrétaire  d'État,  Ministre  -  sotto  segre- 
tario di  Stato,  sous-secrétaire  d'État,  Se- 
crétaire général  (d'un  Ministère)  ||  (p.  con- 
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fidente)  confident  [|  (p.  ripostiglio,  luogo 
secreto)  cache  f.,  cachette  f.  ;  recoin  ||  (p.  sa- 
crario, sagrestia)  sacristie  f.  -  Segretàrio 
agg.  (nell'uso  antico)  domestique. 

Segretariòne  sm.  confident  intime. 

Segretarìzio  V.  Segretariesco. 

Segretàro  V.  Segretario. 

Segreterìa  sf.  (p.  ufficio,  luogo  dove  stanno 
i  segretari  a  scrivere,  trattare  negozi,  ecc.) 
secrétariat  m.  ;  bureau  m.  de  secrétaire  || 
(parland.  di  ufficio  presso  ambasciatori, 
governatori,  ecc.)  secrétairerie ,  secré- 
tariat m.  Il  (p.  gli  impiegati  dell'ufficio  di 
segreteria)  les  employés  m.  pl.,  les  offi- 
ciers m  pl.  du  bureau,  les  secrétaires  m.pl. 

Segretèssa  V.  Segretaria. 

Segretézza  sf,  l'action  de  garder  le  secret; 
(p. segreto,  mistero)  secret  ìli  ;  mystère  m.; 
(e  p.  riservatezza,  prudenza)  réserve,  pru- 
dence (qui  nous  retient  de  dire  quelque 
chose). 

Segretière  sm.  homme  secret  ovv.  réservé 
ovv.  fidèle  ovv.  qui  garde  le  secret. 

Segréto  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
secret  ||  (p.  non  palese;  occulto)  secret; 
caché,  occulte  ||  (p.  che  mantiene  il  segreto) 
secret  (qui  sait  se  taire)  il  (p.  Appartato  V.) 

-  sm.  (in  tulle  le  sue  accezioni)  secret  || 
(p.  cosa  occulta  o  tenuta  nascosta)  secret 
Il  (p.  mistero)  secret,  mystère  -  tenere  il 
segreto,  garder  le  secret  ||  (p.  ricetta,  ri- 
medio speciale)  secret,  recette  /*.  ;  remède 
spécial  -  in  segreto  (loc.avv.)  en  secret 

-  avv.  (p.  occultamente)  secrètement,  en 
secret;  en  cachette. 

Seguàce  agg.  (p.  che  segue,  che  va  dietro) 
suivant,  qui  suit,  qui  va  après  ||  (p.  se- 
guente) suivant  -  sm.  (p.  chi  segue)  suivant 
H  (p.  aderente;  discepolo;  partigiano)  sui- 
vant, adhérent;  disciple;  sectateur;  fauteur. 

Seguèla  V.  Sequela. 

Seguènte  agg.  (p.  che  segue)  suivant  - 
avv.  (p.  conseguentemente,  poscia,  dopo) 
après  -  prep.  (p.  appresso,  dopo)  suivant 

-  sm.pl.  (p.  i  posteri)  les  descendants. 
Seguentemente  avv. (p.  conseguentemente) 

conséquemment,par  conséquent  ||  (p.  poscia, 
e  p.  successivamente)  ensuite,  après;  suc- 
cessivement. 

Seguènza  sf.  (p.  quel  che  seguita)  suite  || 
(p.  continuazione)  continuation  ||  (p.  gran 
numero  di  cose  della  stessa  specie)  grande 
suite,  grande  quantité  (de  quoi  que  ce  soit); 
(e  p.  sequela)  séquelle,  kyrielle,  suite. 

Seguèstro  V.  Sequestro. 

Segùgio  sm.  limier  (chien  de  chasse). 

Seguimento  sm.  poursuite  f.y  suite  f. 

Seguire  va.  (p.  venir  dietro  a...,  usalo 
anche  in  senso  assol.)  suivre  ||  (p.  accom- 
pagnare a  qualche  distanza)  suivre,  accom. 
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pagner;  (e  fig.)  suivre,  s'attacher  à...  -  se- 
guire una  strada,  suivre  un  chemin  || 
(p.  continuare)  poursuivre,  continuer  || 
(p.  perseguitare)  poursuivre  ||  (p.  secon- 
dare) seconder  (pron.  s'gondé);  (e  p.  accon- 
sentire a...,  uniformarsi  a...)  suivre;  con- 
sentir, condescendre  -  ~  i  consigli  di..., 
suivre  le  conseil  de...  ||  (p.  eseguire)  ef- 
fectuer, accomplir,  exécuter  -  vn.  (p.  suc- 
cedere, accadere)  arriver,  avenir,  survenir; 
s'ensuivre  -  ne  seguì  che...,  il  s'ensuivit 
que...;  il  s'en  est  suivi  que... 

Seguita  V.  Seguitamento. 

Seguitàbile  agg.  digne  d'être  suivi. 

Seguitamènte  avv.  (p.  di  seguito)  de  suite, 
consécutivement  ||  (p.  senza  interruzione) 
sans  interruption. 

Seguitainènto  sm.  suite  /.;  poursuite  f. 

Seguitante  agg.  (p.  che  segue)  qui  suit  || 
(p.  aderente;  settario;  fautore;  discepolo) 
suivant,  adhérent;  sectateur;  prosélyte; 
fauteur;  disciple. 

Seguitare  va.  (p.  seguire)  suivre  (V.  Se- 
guire in  tutti  i  significati)  ||  (p.  conti- 
nuare, usato  anche  assolut.)  continuer, 
poursuivre  -  seguitate,  poursuivez,  con- 
tinuez votre  discours  ||  (p.  perseguitare) 
poursuivre,  persécuter  ||  (p. seguire;  accom- 
pagnare) suivre;  accompagner  ||  (p.  Con- 
seguire V.)  H  (p.  venire  in  conseguenza) 
s'ensuivre. 

Seguitatòre  sm.  sectateur;  disciple  (V.  Se- 
guitante). 

Sèguito  sm.  (p.  ciò  che  vien  dopo,  e  p.  con- 
tinuazione) suite  f.,  continuation  f.  ||  (p.  ac- 
compagnamento) suite  f.,  accompagnement, 
cortège  ||  (p.  esito)  suite  /".,  issue  /'.,  succès, 
réussite/".  ||  (fig.,  p.  aderenza;  clientela) 
adhérents  pl.,  clientèle  f.  -  di  seguito 
(modo  avv.)  de  suite,  sans  interruption. 

Seguito  agg.  e  pp.  (da  Seguire)  suivi  || 
(p.  succeduto)  suivi,  arrivé  (V.  Seguire)  jj 
(p.  riputato)  renommé,  réputé,  estimé. 

Seguitòre  V.  Seguitatòre. 

Seguiziòne  V.  Esecuzione. 

Ségur  (Conte  Luigi),  slor.  Louis-Philippe 
Comte  de  Ségur  (V.  Parte  Seconda). 

Sèi  agg.  num.  card.  six. 

Seicènto  agg.  num.  card,  six  cents  ||  (usato 
come  sost.)  il  seicento  (p.  il  decimosettimo 
secolo),  le  dix-septième  siècle. 

Seìno  sm.  (t.  di  giuoco)  sonnez,  rafle  /.de 
six,  doublet  de  six. 

Seiùgo  sm.  attelage  à  six  chevaux. 

Selbastrèlla  V.  Selvastrella. 

Sélce,  Sèlice  sf.  (t.  di  miner.)  silex  m. 
(pr.  silèks)  H  (p.  pietra,  ciottolo)  caillou  m., 
pierre. 

Selciare  va.  caillouter,  paver  avec  des 
cailloux,  paver. 


Selciata  V.  Selciato. 

Selciato  5m.  (p.  lastrico  di  strade  fatto  di 
ciottoli)  pavé;  cailloutage  (ouvrage  fait  de 
cailloux);  cailloutis  (les  cailloux  qui  couvrent 
un  chemin)  -  agg.  e  pp.  (p.  lastricato  con 
ciottoli)  caillouté,  pavé  avec  des  cailloux. 

Selciatóre  sm.  paveur,  caillouteur. 

Selcióso  agg.  siliceux  (qui  est  de  la  nature 
du  silex:  pron.  silèks)  ||  de  la  nature  de 
la  pierre. 

Selène  V.  Luna. 

Selènico  agg.  (t.  di  chim.)  sélénique. 

Selènio  sm.  (t.  di  miner,  e  di  chim.)  sélé- 
nium (pron.  seleniòm':  métalloïde). 

Selenite  sf.  (t.  di  miner.)  sélénite  (sulfat 
de  chaux  )  -  sm.  (  t.  di  chim.  )  sélénite 
(sel  produit  par  la  combinaison  de  l'acide 
sélénieux  avec  une  base)  -  Selenite  sm. 
sélénite,  habitant  de  la  lune. 

Selenitico  agg.  (t.  di  chim.)  séléniteux  (qui 
a  rapport  à  la  sélénite). 

Scenografia  sf.  (t.  d'astr.)  sélénographie, 
description  de  la  lune. 

Selenogràfico  agg.  (t.  d'astr.)  sélénogra- 
phique  (qui  a  rapport  à  la  description  de 
la  lune). 

Selenògrafo  sm.  sélénographe  (celui  qui 
s'occupe  de  sélénographie;  V.  Selenografia). 
Selètto  V.  Scelto. 

Selèucia  (geog.  ant.)  Séleucie  (ville  de 
l'ancienne  Babylonie,  sur  ie  Tigre;  capi- 
tale des  Séleucides,  puis  des  Parthes). 

Selèucidi  (stor.)  Les  Séleucides  (dynastie 
macédonienne,  fondée  par  Séleucus  Nicator 
(312  av.  J.-C.  ;  V.  Seleuco);  régna  surla 
Syrie  et  la  plus  grande  partie  de  l'Asie  occi- 
denlale  et  finit  en  64). 

Selèuco  (stor.)  Séleucus  (pron.  s  finale: 
nom  de  six  souverains  de  Syrie,  dont  le  plus 
célèbre,  Séleucus  Ier  Nicator,  dit  le  Vain- 
queur,  lieutenant  d'Alexandre  le  Grand, 
fonda  le  royaume  des  Séleucides:  358-280 
av.  J.-C.) 

Sèlice  V.  Selce. 

Seliciàto  V.  Selciato. 

Seliciatòre  V.  Selciatore. 

Sèlim  (stor.)  Sélim  (pron.  selìm':  nom  de 
trois  sultans  ottomans;  le  1er  conquit  la 
Syrie  et  l'Egypte  (1517);  le  2e  perdit  la 
bataille  de  Lépante  (1571);  le  3e  fit  alliance 
avec  Napoléon  1er  contre  les  Anglais  et  périt 
assassiné  en  1808). 

Selinografia  e  derivati  V.  Selenografia 
e  derivali. 

Selinùnte  Sicula  (geog.  ant.)  Sélinonle 
(ancienne  ville  de  Sicile,  sur  la  côte  Sud). 
Sèliqua  V.  Siliqua. 

Sèlla  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  selle  - 
votare  la  sella,  vider  les  arçons,  perdre 
les  arçons  -  far  votare  la  sella,  désar- 
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çonner  -  rimanere  in  sella  (fig.,  p.  rima- 
nere vincente),  avoir  le  dessus  ||  (p.  Sedia, 
p.  Predella,  e  p.  Seggetta,  V.  queste  voci). 

Sellàio  sm.  sellier  (ouvrier  qui  fait  des  selles). 

Sellare  va.  seller  (mettre  et  affermir  une 
selle  sur  un  cheval,  sur  une  mule,  etc.) 

Sellato  agg.  (p.  che  ha  la  sella  in  dosso)  sellé 
H  (detto  di  cavallo,  p.  che  ha  la  schiena 
che  piega  troppo  verso  la  pancia)  ensellé 
il  (fiff-t  P-  pronto,  apparecchiato)  préparé. 

Sélva  sf.  (p.  boscaglia,  bosco)  bois  m.,  forêt  || 
(fig-,  P-  §ran  quantità)  forêt,  grande  quantité. 

Selvaggiamente  avv.  en  sauvage  ||  (fig.) 
grossièrement,  rudement;  impoliment. 

Selvaggina  sf.  gibier  m.  (V.  Salvaggina). 

Selvàggio  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
sauvage  (V.  anche  Salvatico)  -  sm.  (in 
ogni  accez.)  sauvage. 

Sclvaggiùme  sm.  gibier  (V.  Salvaggina). 

Selvàno  V.  Silvano. 

Selvarèccio  agg.  des  bois. 

Selvastrèlla  sf.  pimpinelle  (V.  Pimpinella). 

Selvatichézza  sf.  sauvagerie,  rusticité  (V. 
Salvatichezza). 

Selvàtico  agg.  sauvage  (V.  Salvatico). 
Selvàto  agg.  boisé,  garni  de  forêts,  de  bois. 
Sel  vetta  sf.  bocage  m.,  bosquet  m. 
Selvóso  agg.  boisé,  plein  de  forêts;  rempli 
d'arbres. 

Sem  (stor.)  Sem  (pron.  sèm'  :  fils  de  Noé,  fut 
le  père  des  peuples  qui  peuplèrent  l'Asie). 

Semàcco  sm.  (t.  di  mar.)  sémaque  (petit 
navire  anglais  ou  hollandais,  dont  on  se  sert 
pour  la  pêche). 

Semafòrico  agg.  sémaphorique  (qui  appar- 
tient au  sémaphore,  qui  y  a  rapport). 

Semaforo  sm.  sémaphore  (sorte  de  télé- 
graphe établi  sur  les  côtes  pour  signaler 
l'arrivée,  les  manœuvres  des  bâtiments  na- 
viguant à  la  vue  des  côtes). 

Semata  sf.  orgeat  m.  (sirop  dans  lequel 
entre  une  décoction  d'orge). 

Sembiàbile,  Sembiàbole  V.  Somigliante. 

Sembiàglia  V.  Sembraglia,  Ragunata. 

Sembiamènto  V.  Sembianza,  Fattezza. 

Sembiante  agg.  (p.  assomigliante)  sem- 
blable, ressemblant  (pron.  r'ssanblàn)  - 
sm.  (p.  aspetto,  faccia)  aspect  (pron.  aspè 
e  aspèk),  visage,  mine  f.,  air  ||  (p.  appa- 
renza) semblant,  apparence  f.  -  fare,  mo- 
strare sembiante  di...,  faire  semblant  de..., 
avoir  l'air  de...  -  in  o  per  sembiante  (loc. 
avv.,  p.  in  apparenza),  en  apparence  ||  (p.  so- 
miglianza) ressemblance/",  (pr.  r'ssanblàns'). 

Sembianza  sf.  (p.  aspetto,  volto)  air  m., 
aspect  m.  (pron.  aspè  e  aspèk),  visage  m., 
mine  ||  (p.  cenno)  signe  m.  \\  (p.  dimostra- 
zione) marque,  témoignage  m.  ||  (p.  appa- 
renza) semblant  m.,  apparence  ||  (p.  somi- 
glianza) ressemblance  (pron.  r'ssanblàns'). 


SEM 

Sembiàre  V.  Parere. 
Sembièvole  V.  Somigliante. 
Sembiàbile,  Sembràbile  V.  Somigliante 
Sembiàglia  V.  Sembraglia,  Ragunata. 
Sembiàre  V.  Sembrare. 
Semblèa  V.  Sembraglia,  Ragunata. 
Sèmbola  V.  Semola. 
Sembolìno  V.  Cruschello. 
Sembràbile  agg.  semblable;  ressemblant 
(pron.  r'ssanblàn) 

Sembràglia  sf.  troupe,  compagnie  ovv. 
bande  de  cavaliers  ovv.  de  cavalerie. 

Sembrànza  V.  Sembianza,  Immagine. 

Sembràre  vn.  (p.  somigliare;  parere)  sem- 
bler, paraître;  (e  p.  essere  d'opinione)  être 
d'avis  :  mi  sembra  che...,  il  m'est  avis  que... 

Sème  sm.  (p.  la  sostanza  che  ha  virtù  di 
generare)  semence  f.  ||  (pari,  di  piante)  se- 
mence/"., grains/)/., graines  f.pL;  noyauxp/.; 
pépins  pl.  (secondo  il  senso):  seme  di  se- 
napa, grain  de  moutarde  -  semi  di  lat- 
tuga, des  graines  de  laitue  ;  (pari,  partie,  di 
cereali)  semence  f.  \\  (p.  i  semi  messi  nella 
terra)  semaille  /".,  les  grains  semés  pl.  (grain 
que  l'on  sème);  (al  pl.)  semence  f.sing., 
grains,  graines  f.  -  fare  il  seme  (pari,  di 
piante),  monter  en  graine  -  seme  di  bachi, 
graine  de  vers  à  soie  ||  (fig.,  in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  semence  f.  ||  (p.  umana  ge- 
nerazione, stirpe,  razza,  discendenza)  race /"., 
génération  f.,  lignée  /*.,  extraction  /".,  descen- 
dance f.  H  (p.  origine,  cagione,  principio) 
semence  /.,  cause  source  /".,  origine  f., 
principe  ||  (al  pl.,  t.  di  giuoco  delle  carte) 
couleurs  f. 

Sèmel  sm.  pain  simenel. 

Seménta,  Seménte  sf.  (p.  seme)  semence; 
graine  (V.  Seme,  Semenza)  ||  (p.  il  seminare 
e  p.  il  tempo  della  seminagione)  semaille 
Il  (fig.,  p.  Cagione,  Origine  e  p.  Razza, 
V.  queste  voci,  od  anche  Seme). 

Sementàbile  agg.  (agg.  di  campo,  ecc.) 
qu'on  peut  ensemencer. 

Sementàre  va.  semer,  ensemencer  (V.  Se- 
minare). 

Sementàrio  V.  Semenzaio. 
Sementàta  V.  Seminazione. 
Sementatòre  sm.  semeur  (celui  qui  sème 
du  grain). 

Seménte  V.  Sementa. 

Sementèlla  V.  Seminella. 

Sementina  V.  Semenzina. 

Sementino  sm.  espèce  de  poirier. 

Sementivo  V.  Seminativo. 

Semènza  sf.  semence,  graine  (V.  Seme)  J| 
(p.  lo  seminato)  semailles  pl.  \\  (fig.,  p.  li- 
gnaggio, discendenza)  race,  lignée,  descen- 
dance H  (fìg.,  p.  causa,  sorgente,  origine) 
cause,  source,  origine,  principe  m.  (V.  Seme). 

Semenzàio  sm.  pépinière  f.;  semis. 
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Semenzina  sf.  (I.  di  farm.)  sementine,  se- 
mencine,  santonine. 

Semenzìre  vn.  monter  en  graine. 

Semestrale  agg.  [p.  del  semestre)  dn  se- 
mestre Il  [p.  che  si  fa  o  che  accade  ogni 
sei  mesi)  semestriel,  qui  se  fait  ovv.  qui 
a  lieu  chaque  semestre. 

Semèstre  sm.  semestre  (l'espace  de  six  mois 
consécutifs)  ||  (nell'uso, p.  vendile  semestrali) 
semestre;  (e  p.  denaro  della  pigione  che  si 
paga  ogni  semestre)  semestre,  (e  abusiv.) 
quartier. 

Sèmi  part,  semi,  demi,  à  demi  (V.  i  suoi 
composti). 

Semiaddottoràto  agg.  e  sm.  demi-docteur. 
Semiadùsto  agg.  demi-brûlé. 
Semiapèrto  agg.  demi-ouvert,  entr'ouvert. 
Semibàrbaro  agg.  demi-barbare. 
Semibrève  sf.  (t.  di  mus.)  semi-brève. 
Semicadènza  sf.  {t.  di  mus.)  accord  sus- 
pendu m. 

Semicanùto  agg.  demi-blanc,  qui  a  les 

cheveux  presque  blancs. 
Semicàpro  sm.  (p.  mezzo  capro  e  mezzo 

uomo)  demi-bouc  ||  (poel.,  p.  fauno;  satiro) 

faune;  satyre. 

Semicavàllo  sm.  (t.  dì  mitoi,  p.  centauro) 
centaure. 

Semicérchio  sm.  demi-cercle. 
Semicircolare  agg.  semi-circulaire,  qui  a 

la  forme  d'un  demi-cercle. 
Semicìrcolo  sm.  demi-cercle. 
Semicirconferènza  sf.  (I.  dì  geom.)  demi- 

circonférence. 

Semicòro  sm.  demi-chœur. 
Semicretìno  agg.  demi-crélin. 
Semicròma  sf.  (t.  di  mus.)  double  croche. 
Semicùpio  sm.  demi-bain,  bain  de  siège. 
Semidènso  agg.  à  demi  épais. 
Semidèo  sm.  demi-dieu  (V.  Semidìo). 
Semidiàmetro  sm.(£.  <?eom.)demi-diamètre. 
Semidiapènte  sm.  (t.  di  mus.)  la  quinte 
imparfaite  f. 

Semidìo  sm.  demi-dieu  ||  (t.  dimitol)  héros 

d'origine  divine. 
Semk\\tonosm.(t.dimus.)  tierce  mineure/". 
Semidòppio  agg.  semi-double  -  sm.  (t.  dei 

rubricisti)  semi-double,  office  semi-double. 
Semidòtto  agg.  e  sm.  demi-savant. 
Semidottòre  sm.  demi-docteur. 
Semiellìsse  sf.  (t.  dì  geom.)  semi-ellipse. 
Semiellìttico  agg.  (t.  geom.)  semi-elliplique. 
Semiespòsito  agg.  semi-exposé. 
Semifèro  agg.  qui  est  moitié  homme  et 

moitié  bête. 

Semifllòsofo  sm.  mauvais  philosophe  (V. 
Filosofastro). 

Semigigànte  agg.  d'une  taille  gigantesque, 
presque  géant  -  sm.  personne/,  d'une  taille 
gigantesque. 


Semiglobòso  ugg.  demi-globuleux. 
Seniig-norànte  agg.  presque  ignorant. 
Semignùdo  V.  Seminudo. 
Semigòla  sf.  (t.  mil.)  demi-gorge. 
Semìla  agg.  num.  card,  six  mille. 
Semiliànza  V.  Somiglianza. 
Semilunàre  agg.  {p.  che  ha  figura  di  mezza 

luna)  semi-lunaire,  fait  en  demi-lune  ovv. 

en  croissant  ||  (/.  d' anat.)  demi-lunaire, 

semi-lunaire. 

Semimàssima  sf.  (t.  di  mus.)  semi-maxime. 
Semimeccànico  agg.  semi-mécanicien. 
Semimìnima  sf.  (t.  di  mus.)  demi-minime, 

noire. 

Semi  mòrto  agg.  demi-mort. 
Semimùsico  sm.  qui  sait  un  peu  de  mu- 
sique. 

Sémina  sf.  (p.  seme,  semenza)  semence  || 
(nell'uso,  p.  il  seminare)  semaille. 

Seminàbile  agg.  ensemençable. 

Seminagióne  V.  Seminazione. 

Seminàie  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  sé- 
minal |i  {aggiunto  di  terreno,  p.  da  seme, 
da  poter  essere  seminato)  propre  à  être 
semé  ovv.  ensemencé. 

Seminamènto  sm.  ensemencement,  se- 
maille f.,  semailles  f.  pl. 

Seminànte  agg.  qui  sème. 

Seminàra  (geog.)  Seminara  (ville  d'Italie, 
près  de  Reggio,  où  les  Français  livrèrent 
trois  batailles;  1495,  1503,  1807). 

Seminàre  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
semer  (mettre  du  grain  dans  une  terre,  etc.); 
ensemencer  (opérer  l'ensemencement):  ~ 
del  grano,  semer  du  blé  -  —  un  campo, 
ensemencer  un  champ  -  —  di  grano  un 
campo,  un  terreno,  emblaver  un  champ, 
une  terre  ||  (fig.,  p.  spargere,  divulgare) 
semer ,  répandre  ;  divulguer  -  —  la  dis- 
cordia, la  zizzania  (fig.)  semer  la  discorde, 
la  zizanie. 

Seminàrio  agg.  séminal  (V.  Seminale)  - 
sm.  (p.  semenzaio)  pépinière  f.  ;  semis  || 
(p.  luogo  ove  si  tengono  in  educazione 
giovanetti  che  si  tirano  su  per  sacerdoti) 
séminaire. 

Seminarista  sm.  séminariste  (celui  qui  est 
élevé  dans  un  séminaire). 

Seminatamente  avv.  par-ci,  par-là. 

Seminativo  agg.  propre  à  être  ensemencé. 

Scminàto  agg.  e  pp.  (da  Seminare)  semé  ; 
ensemencé;  emblavé  (per  disting.  V.  Se- 
minare) H  (fig.,  p.  sparso)  semé,  parsemé 
Il  (p.  divulgalo)  répandu;  divulgué  -  sm. 
(p.  luogo  sul  quale  è  sparso  il  seme)  lieu 
ensemencé  ||  (p.  campo  seminato  di  grano) 
emblavure  f.  -  uscire  dal  seminalo  (fig.) 
battre  la  campagne;  dérailler;  extravaguer 
-  cavare  o  trarre  dal  seminato,  faire 
perdre  la  tramontane  à...;  faire  devenir  fou. 
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Seminatóio  sm.  semoir  (V.  Seminatore). 

Seminatóre  sm.  (p.  chi  semina)  semeur 
||  (p.  l'istrumento  di  cui  si  fa  uso  per  se- 
minare) semoir  ||  (fig.,  p.  chi  sparge,  chi 
cagiona,  chi  dà  origine)  semeur:  —  di 
discordie,  semeur  de  discordes. 

Seminatrice  sf.  (neol.)  semoir  m.,  machine 
à  semer. 

Seminatura  V.  Seminazione. 

Seminaziòne  sf.  (p.  il  seminare,  e  p.  il  tempo 
di  seminare)  semaille,  semailles  pl.  (l'action 
ovv.  le  temps  de  semer)  ||  (t.  di  bot.)  sé- 
mination. 

Seminèlla  sf.  amorce  (poudre  avec  laquelle 
on  enflamme  la  charge  d'une  mine). 

Seminerèccio  agg.  qui  naît  ensemencé. 

Seminervòso  agg.  demi-nerveux. 

Semini  sm.  pl.  sorte  de  pâte  f.  à  potage. 

Seminìfero  agg.  {t.  di  bot.)  séminifère  (qui 
porte  de  la  semence,  des  graines);  (t.  di 
anat.)  séminifère. 

Seminìo  sm.  cause  f.  des  maladies  pesti- 
lentielles -  seminio  pestilenziale ,  foyer 
pestilentiel. 

Seminottùrno  agg.  (p.  quasi  buio)  presque 
obscur,  à  demi  obscur  ||  qui  indique  la 
moitié  de  la  nuit. 

Sem imìdo  agg.  demi-nu,  presque  nu. 
Semiòbolo  sm.  demi-obole  f. 
Semiologia  sf.  (t.  di  m  ed.)  sémiologie. 
Semiparàbola  sf.  demi-parabole. 
Semiparàlisi  sf.  (t.  di  med.)  paralysie 
imparfaite. 

Semiperiferìa  sf.  (t.  di  geom.)  semi-péri- 
phérie. 

Semiperiòdico  agg.  semi-périodique. 

Semipietròso  agg.  semi-pierreux. 

Semipoèta  sm.  poète  médiocre. 

Semiramide  (stor.)  Sémiramis  (pron.  se- 
miramiss':  reine  d'Assyrie,  épouse  de  Ninus 
(prow.  ninùss'),  lui  succéda;  embellit  Ba- 
bylone;  morte  en  1274  av.  J.-C,  elle  eut 
pour  successeur  son  (ils  Ninyas  (pron.  ni- 
niàss'),  d'après  les  récits  des  Grecs). 

Semirètto  agg.  demi-droit;  à  demi  droit. 

Semirotòndo  agg.  demi-rond;  à  demi  rond. 

Semisèrio  agg.  mi-bouffe. 

Semisfèra  sf.  hémisphère  m.  (la  moitié 
d'une  sphère). 

Semisfèrico  agg.  hémisphérique  (qui  a  la 
forme  d'une  moitié  de  sphère). 

Semisferòide  sf.  (t.  di  geom.)  hémisphé- 
roïde m.  (la  moitié  d'un  sphéroïde). 

Semisolènne  agg.  semi-solennel. 

Semisònne  agg.  à  moitié  endormi. 

Semispènto  agg.  à  demi  éteint. 

Semispinàto  agg.  demi-épineux. 

Semisvòlto  agg.  déroulé  ovv.  déployé  à 
moitié. 

Semita  5/.  sentier  m.,  ruelle. 


Semitendinòso  agg.  {t.  di  anat.)  semi- 
tendineux. 

Semiti  (stor.)  Sémites  (les  descendants  de 
Sem  (pron.  sèm'):  ce  sont  les  Assyriens,  les 
Chaldéens,  les  Phéniciens  et  les  Hébreux). 

Semìtico  agg.  sémitique,  qui  appartient 

aux  Sémites. 

Semitòndo  agg.  demi-rond. 
Semitòno,  Semituòno  sm.  (t.  di  mus.) 
demi-ton. 

Semiuòmo  sm.  (voce  scherz.)  petit  bout 
d'homme. 

Semivestito  agg.  à  demi  habillé. 
Semivivo  agg.  demi-mort,  presque  mort; 
à  demi  mort. 

Semivocale  sf.  semi-voyelle. 

Semmàna  V.  Settimana. 

Semmènto  V.  Segmento. 

Seinmering  (geog.)  Semering  (mont  entre 
l'Autriche  et  la  Styrie). 

Sémola  sf.  (p.  crusca)  son  m.  (de  farine)  || 
(nell'uso,  p.  sorta  di  farina  di  grano  al- 
quanto grossolanamente  macinato)  semoule 
(pron.  s'mugl',  con  suono  mouillé),  gruau 
-  pane  di  semola,  pain  de  gruau. 

Semolàio  agg.  de  son;  composé  de  son. 

Seinolèlla,  Semolètta  sf.,  Semolètto  sm. 
semoule  f.  (pronvnc.  s'mugJ',  con  suono 
mouillé). 

Semolino  sm.  (p.  piccolo  seme)  pelile 
graine  /".,  menue  semence  f.  ||  (per  simil., 
p.  sorta  di  farina,  nell'uso  detta  anche 
Semola,  0  sorta  di  pasia  ridotta  in  picco- 
lissimi granelli)  semoule  f.  (pron.  s'mugl', 
con  suono  mouillé). 

Semolóso  agg.  de  son;  semblable  à  du  son; 
semblable  à  de  la  semoule  (V.  Semola  e 
Semolino). 

Semònzolo  sm.  blé  très  pelit. 

Semorèllo  V.  Cruschello. 

Semòto  V.  Disgiunto. 

Semovènte  agg.  qui  se  meut  par  soi-même. 

Sèmpice  V.  Semplice. 

Sempiòne  (II),  geog.  Le  Simplon  (mon- 
tagne des  Alpes  Centrales,  enlre  le  Valais 
et  le  Piémont,  traversée  par  la  route  de 
Genève  à  Milan). 

Sempiternale  agg.  sempiternel  (pron.  sen- 
piternèl),  qui  dure  sans  lin  (V.  Sempiterno). 

Sempiternalmènte  V.  Sempiternamente. 

Sempiternamènte ,  Sempiternalmènte 
avv.  éternellement,  perpétuellement,  d'une 
façon  éternelle  ovv.  perpétuelle;  (p.  per 
sempre)  à  jamais. 

Sempiternàre  va.  éterniser;  perpétuer; 
faire  durer  sans  fin. 

Sempiternità  sf.  éternité  ;  perpétuité,  durée 
perpétuelle. 

Sempitèrno  agg.  sempiternel  (pron.  senpi- 
ternèl;  qui  dure  sans  fin),  éternel,  per- 
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pétuel  -  in  sempiterno  (loc.  avv.)  éternel- 
lement. 

Sémplice  agg.  (p.  scempio,  contrario  di 
Doppio)  simple  ||  (p.  puro)  pur,  sans  mé- 
lange -  soldato  semplice,  simple  soldat  H 
H  (fig.,  p.  schietto,  senza  artifìcio)  frane, 
naïf;  ouvert;  sincère  ||  (p.  senza  ricerca- 
tezza ;  senza  ornamenti,  detto  d'abiti,  ecc.) 
simple,  sans  recherche;  sans  ornements  || 
(p.  credulo,  inesperto;  e  p.  soro,  gonzo) 
simple,  crédule;  imbécile  (V.  Semplicione) 
-  alla  semplice  (loc.avv.)  simplement;  naï- 
vement (V.  Semplicemente)  -  Sémplici 
sm.pl.  simples,  herbes  médicinales  f.  (plantes 
dont  la  médecine  fait  usage). 

Semplicèllo,  Semplicétto  agg.  simplet, 
credule;  naïf. 

Semplicemente  avv.  simplement,  sans  com- 
plication, d'une  manière  simple  ji  {p.  sola- 
mente) simplement,  seulement  ||  (p.  vera- 
cemente, realmente)  véritablement,  réelle- 
ment H  (p.  bonariamente,  schiettamente)  tout 
bonnement,  sans  tinesse,  avec  simplicité, 
naïvement,  sincèrement  ||  (p.  senza  ricer- 
catezza, ecc.)  simplement  (V.  Semplice). 

Semplicetto  V.  Semplicèllo. 

Semplicèzza  V.  Semplicità. 

Sémplici  sm.  pl.  simples,  herbes  médici- 
nales f.  (V.  Semplice  sm.) 

Sempliciàrio  sm.  traité  des  simples  (ou- 
vrage de  botanique). 

Semplicione,  Sempliciòtto  sm.  bonasse, 
simple,  sot,  niais;  benêt;  imbécile. 

Sempliciòtto  V.  Semplicione. 

Semplicista  sm.  (p.  chi  conosce  le  qua- 
lità e  virtù  delle  erbe)  herboriste;  bota- 
niste H  (p.  sempliciario)  traité  des  simples 
(V.  Sempliciario)  ||  (p.  giardino  botanico) 
jardin  de  botanique. 

Semplicità  sf.  (in  quasitutte  le  sue  accez.) 
simplicité  H  (p.  qualità  e  stato  di  ciò  che 
è  semplice)  simplicité  ||  (p.  virtù  contraria 
alla  malizia;  ingenuità)  simplicité, candeur; 
naïveté;  ingénuité  ||  (p.  sincerità)  franchise 
Il  (p.  inesperienza,  il  contrario  di  Accor- 
tezza) impéritie  (pron.  emperissi),  ignorance, 
inexpérience; niaiserie  ||  (^.naturalezza, con- 
trario di  Affettazione)  manières  simples  pl.; 
naturel  m.  (manière  d'être  telle  que  la  na- 
ture nous  l'a  donnée). 

Sèmpre  avv.  (p.  senza  intermissione,  senza 
fine,  continuamente)  toujours  -  Sempre- 
chè  cong.  toutes  les  fois  que;  autant  de 
fois  que;  (e  p.  purché)  pourvu  que  -  Sem- 
premài  avv.  à  jamais,  toujours,  sans  cesse. 

Semprevérde  agg.  toujours  vert. 

Sempreviva  sf.,  Semprevivo  sm.  immor- 
telle f.  (plante). 

Sèmprice  V.  Semplice. 

Semùto  agg.  grenu,  plein  de  graines. 
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Sèna  sf.  (p.  arboscello  del  Levante,  le  cui  fo- 
glie, pur  dette  sena,  sono  purgative)  séné  m. 

Senaciòne,  Senecióne  sm.  séneçon  (plante). 

Senàle  sm.  (t.  di  mar.)  senau. 

Sènapa  sf.  (p.  sorla  di  pianta,  e  p.  il  seme  di 
essa  il  quale  serve  di  medicina  e  di  con- 
dimento piccante  alle  vivande)  sénevé  ra. 
Il  (in  ling.  di  eue.)  moutarde  (composition 
faite  de  graines  de  sénevé)  -  la  senapa 
gli  monta  al  naso  (fig.)  la  moutarde  lui 
monte  au  nez  (il  commence  à  s'impatienter). 

Sènape  sf.  V.  Senapa 

Senapièra  sf.  (t.  di  eue.)  moutardier  m. 

Senapismo  sm.  (/.  di  med.)  sinapisme. 

Senàrio  agg.  (p.  di  sei)  de  six  ||  {t.  di 
versif.)  sena  ire. 

Senato  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  Sénat  (conseil 
perpétuel  de  Rome,  établi  par  les  rois  et 
aboli  par  Justinien)  ||  (per  analogia,  corpo 
politico  di  uno  Stato  che  concorre  colla  Ca- 
mera dei  Deputati  a  fare  le  leggi)  sénat  - 
tenere  senato  (p.  adunare  il  senato),  as- 
sembler le  sénat. 

Senatoconsùlto  sm.  sénatus-consulte. 

Senatorato  sm.  dignité  f.  de  sénateur. 

Senatóre  sm.  sénateur,  membre  d'un  sénat. 

Senatorèssa  sf.  sénalrice,  femme  de  séna- 
teur (en  parlant  des  sénateurs  de  Pologne, 
de  Suède,  etc.,  et  d'un  sénateur  romain). 

Senatoria  sf.  (t.  di  stor.  franc.)  sénatorerie 
(district  dans  lequel  un  sénateur  jouissait 
de  certains  privilèges)  ||  (p.  qualità  di  sena- 
tore) qualité  de  sénateur  ||  (p.  uffizio  di 
senatore)  charge  de  sénateur. 

Senatoriamènte  avv.  avec  la  gravité  d'un 
sénateur. 

Senatòrio  agg.  sénatorial  (qui  appartient 
au  sénateur)  -  la  dignità  senatoria,  la 
dignité  sénatoriale. 

Senatorista  sm.  livre  où  sont  enregistrés 
les  sénateurs. 

Senatrice  V.  Senatorèssa. 
Senatusconsùlto  V.  Senatoconsùlto. 
Senaziòne  V.  Crescione. 
Sene  (part,  pronom,  composta  di  Se  e  di 
Ne)  V.  Se. 

Sène  V.  Vecchio  sm.  ed  agg. 

Senècio  V.  Crescione. 

Senelàsia  sf.  (t.  d'antic.)  xénéiasie  (interdic- 
tion faite  aux  étrangers  du  séjour  d'une  ville). 

Sènepa  V.  Senapa. 

Senèstro  V.  Sinistro. 

Senètta  V.  Vecchiezza. 

Senettù  V.  Vecchiezza. 

Sènici  sm.  pl.  oreillons  (gonflement  inflam- 
matoire du  tissu  cellulaire  qui  entoure  la 
glande  parotide). 

Sènido  V.  Sedano. 

Senile  agg.  sénile  (qui  a  rapport  à  la 
vieillesse). 
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Senilità  sf.  (neol.)  sénilité  (affaiblissement 
physique  et  moral  produit  par  la  vieillesse). 

Sènio  5m.  sénilité  f.  {neol.);  vieillesse  /., 
âge  décrépit,  décrépitude  f. 

S  cu  iòne  sm.  (t.  di  giuoco)  le  six  des  dés. 

Senióre  agg.  (voce  lat.,  p.  il  più  vecchio)  le 
plus  ancien  -  sm.  (p.  superiore  di  un  con- 
vento, ecc.)  sénieur  (doyen  dans  certaines 
communautés). 

Seniscàlco  V.  Siniscalco. 

Sennàto  V.  Assennato. 

Senneggiàrc  vn.  faire  l'entendu. 

Sennino  sm.  (vezzeg.  di  persona  giovane, 
graziosa  ed  assennata)  jeune  personne  f. 
gracieuse  et  posée  ovv.  qui  a  du  bon  sens. 

Senno  sm.  (p.  qualità  della  mente  per  cui 
giudicasi  il  bene  e  il  male)  sagesse  /.;  bon 
sens  ;  (partie,  p.  prudenza)  prudence  f.  jl 
(p.  sapere)  savoir;  science  f.  (secondo  il 
senso)  H  (antic,  p.  senso)  sens  ||  (p.  si- 
gnificato) sens,  signification  f.,  acception  f. 
Il  (p.  parere)  avis,  sentiment,  jugement  II 
{p.  astuzia)  adresse  /.,  finesse  f.,  ruse  f.y 
astuce  f.  ;  (e  p.  inganno)  tromperie  f.  -  uscir 
di  senno,  devenir  fou  -  far  senno,  devenir 
sage  ;  devenir  sérieux  -  fare  con  senno 
(p.  saviamente),  agir  sagement  -  da  senno 
(loc.  avv.)  sérieusement,  tout  de  bon  -  del 
senno  di  poi  sono  ripiene  le  fosse  (prov.) 
tout  le  monde  est  savant  après  coup. 

Sennùccio  sm.  bon  sens. 

Seno  sm.  (p.  la  parte  del  corpo  umano  che 
è  tra  il  collo  ed  il  bellico)  sein;  gorge/". 
Il  (p.  le  mammelle  della  donna)  sein,  ma- 
melles f.pl.  Il  (fig.,  p.  utero)  sein  (siège  de  la 
conception)  ||  (per  simil.,  p.  mezzo,  centro) 
sein,  milieu  ||  {fig.,  p.  cuore,  animo)  sein, 
cœur  -  (nella  Sacra  Scrittura )  :  il  seno 
d' Abramo,  le  sein  d'Abraham  ||  (p.  capacità) 
capacité  f.  \\  (t.digeog.,p.  porzione  di  mare 
che  s'insinua  dentro  terra)  golfe,  baie  f., 
anse  f.  ||  (p.  qualunque  curvità  o  cavità)  sein, 
curvité  f. ,  courbure  f. ,  cavité  f.  \\  (t.  di 
anat.  e  di  geom.)  sinus  (pron.  sinùss'). 

Senografìa  sf.  (t.  di  ling)  xénographie. 

Se  non  avv.  (p.  fuorché)  sinon,  si  ce  n'est, 
excepté  -  '^i  che,  si  ce  n'est  que  - 
~  se,  sinon,  hormis,  excepté. 

Senòpe,  Senòpio  agg.  rouge  comme  le 
sinopie. 

Senòpia  V.  Sinopia. 

Sensale  sm.  (p.  chi  s'intromette  nei  negozi) 
courtier,  agent  ;  entremetteur  -  —  giurato, 
courtier  assermenté  (qui  a  prêté  serment) - 
—  da  cavalli,  maquignon. 

Sensatamènte  avv.  (p.  con  giudizio)  judi- 
cieusement, sensément;  (e  p.  con  serietà) 
sérieusement,  gravement  ||  (p.  via  dei  sensi) 
avec  les  sens  |l  (p.  sensibilmente,  in  modo 
visibile)  sensiblement;  visiblement. 
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Sensatezza  sf.  bon  sens  m.  ;  sagesse,  pru- 
dence. 

Sensàto  agg.  (p.  saggio,  giudizioso)  sensé, 
sage,  judicieux;  (partie,  p.  prudente)  pru- 
dent; (e  p.  che  ha  moderazione)  modéré  || 
(p.  sensibile)  sensible  ||  (p.  fornito  di  sensi) 
pourvu  des  sens. 

Sensazióne  sf.  sensation,  sens  m.  ;  (p.  emo- 
zione) émotion  de  l'âme. 

Senserìa  sf.  (p.  la  mercede  dovuta  al  sen- 
sale) droit  de  courtage  m.  ||  (p.  l'opera 
del  sensale)  courtage  m. ,  entremise  d'un 
courtier. 

Sensìbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
sensible  ||  (p.  atto  a  fare  effetto  sui  sensi) 
sensible,  qui  fait  impression  sur  les  sens  || 
(p.  impressionabile)  sensible,  impresion- 
nable  ||  (nell'uso,  p.  che  si  sente  o  si  fa 
sentire  vivamente,  aggiunto  a  piacere, sod- 
disfazione,  ecc.)  sensible,  vif;  (aggiunto 
a  dolore)  sensible,  cuisant,  touchant,  vif. 

Sensibilità  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
sensibilité  ||  (p.  affettazione  di  sensibilità) 
sensiblerie  ||  (p.  tenerezza,  senso  d'uma- 
nità) sensibilité  de  cœur,  tendresse. 

Sensibilmente  avv.  sensiblement,  d'une 
manière  sensible  ovv.  perceptible  ovv.  ap- 
préciable. 

Sensi  f ero  ag  g.  (I.  d'anat.)qu\  sert  aux  sens. 
Sensificàre  va.  donner  du  sentiment  à... 
Sensificaziòne  sf.  opération  du  sentiment. 
Sensismo  sm.  (t.  di  filos.)  sensualisme 

(doctrine  d'après  laquelle  on  attribue  tout 

à  l'action  des  sens). 

Sensista  agg.  (t.  di  filos.)  sensualiste,  qui 
appartient  au  sensualisme  -  sm.  sensualiste 
(sectateur  du  sensualisme). 

Sensitiva  sf.  (p.  facoltà  di  comprendere 
per  mezzo  dei  sensi)  faculté  de  sentir;  (t.  di 
fìsiol.  e  di  fis.)  sensitivité  ||  (p.  pianta  ame- 
ricana che  ad  ogni  soffio  o  toccamenlo  ri- 
serra le  foglie)  sensitive;  mimosa. 

Sensitivamente  avv.  sensiblement,  d'une 
manière  sensible. 

Sensitivo  agg.  (p.  che  ha  senso,  di  senso) 
sensitif  H  (p.  dotalo  di  sensibilità.)  sensible 
Il  (p.  che  agevolmente  è  commosso)  sen- 
sible; délicat. 

Sensivamènte  V.  Sensibilmente. 

Sensìvo  V.  Sensitivo. 

Sènso  sm.  (nella  sua  accez.  più  comune) 
sens  -  i  cinque  sensi,  les  cinq  sens  |j 
(p.  sensualità)  sensualité  f.,  sens  pl.  || 
(p.  sensibilità)  sensibilité  f.,  impressionna- 
bilité  f.;  (e  p.  delicatezza)  délicatesse  - 
far  senso,  faire  impression,  impressionner 
(causer  une  impression  morale):  quelle 
parole  mi  hanno  fatto  senso,  ces  paroles 
m'ont  impressionné,  m'ont  fait  de  l'im- 
pression H  (p.  intelligenza,  intelletto)  intel- 
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ligence  entendement  -  senso  comune, 
sens  commun  -  buon  senso,  bon  sens, 
jugement  ||  (pari,  di  vocaboli,  p.  signi- 
ficato) sens,  acception  f.,  signification  f.  - 
privo  de' sensi,  tombé  en  défaillance  -  a 
doppio  senso,  à  double  entente. 
Sensòrio  sm.  sensorium  (pron.  sensoriòm': 
le  cerveau  considéré  comme  centre  des 
sensations). 

Sensuale  agg.  (p.  di  senso,  dei  sensi  ;  se- 
condo il  senso)  du  sens,  des  sens;  selon 
le  sens  ||  (p.  dedito  ai  piaceri  del  senso, 
lussurioso)  sensuel;  voluptueux;  lascif. 

Sensualismo  V.  Sensismo. 

Sensualità  sf.  (nella  sua  accez.  com.)  sen- 
sualité, attachement  m.  aux  plaisirs  des  sens 
H  (p.  senso)  sens  m.  \\  (p.  comprendimento 
per  via  di  sensi)  intelligence  f.  (V.  Senso). 

Sensualmente  avv.  sensuellement,  d'une 
manière  sensuelle. 

Sentàcchio,  Sentacchiòso  agg.  (v.  popol.) 
qui  a  l'ouïe  fine,  qui  a  très  bonne  oreille. 

Sentàrsi  V.  Sedere. 

Sentente  agg.  qui  sent. 

Sentènza  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
sentence  H  (quella  pronunciata  in  giu- 
dizio, e  p.  decreto,  decisione)  sentence; 
arrêt  m.;  décret  m. ,  décision  H  (p.  con- 
danna) arrêt  m.  (portant  condamnation)  || 
(fig.,  p.  soluzione  di  un  dubbio,  ecc.)  dé- 
cision, résolution  (d'une  question,  d'un 
doute,  etc.)  ||  (p.  opinione)  opinion,  avis  m., 
sentiment  m.  \\  (p.  motto  breve  e  arguto; 
massima,  e  p.  assioma)  sentence;  maxime; 
axiome  m.  -  sputar  sentenze  (fam.)  ne 
parler  ovv.  ne  s'expliquer  que  par  sentences 

-  dar  sentenza  all' abbacchiata,  juger  sans 
réflexion  |]  (p.  senso,  significato)  sens  m. 

-  in  sentenza  (modo  avv.,  p.  in  conclu- 
sione), en  conclusion. 

Sentenziale  agg.  sentencieux,  qui  contient 
des  maximes,  des  sentences. 

Sentenzialmènte  avv.  sentencieusement, 
d'une  manière  sentencieuse. 

Sentenziare  vn.  e  va.  (p.  dar  sentenza) 
définir,  arrêter;  rendre  un  arrêt  ||  (p.  giu- 
dicare) juger,  donner  un  jugement  H  (p.  con- 
dannare per  sentenza)  condamner  (pr.  kon- 
dané);  sentencier  (voce  antiqu.) 

Sentenziato  agg. (p.  giudicato)  jugé  ||  (p.  de- 
finito) défini  H  (p.  condannato)  condamné 
(pron.  kondané). 

Sentenziatòre  sm.  juge ,  celui  qui  donne 
une  sentence. 

Sentenzieggiare  vn.  avancer  des  apho- 
rismes. 

SentenzieYolmènte  avv.  par  sentence,  par 

arrêt. 

Sentenziosamente  avv.  sentencieusement, 
d'une  manière  sentencieuse. 
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Sentenzióso  agg.  sentencieux,  qui  contient 

des  sentences,  des  maximes. 
Sentièro,  Sentière,  Sentièri  Sm.  (p.  pic- 
cola  strada  o  via)  sentier;  (e  p.  strada,  via, 
in  generale)  chemin  ;  route  f.  ||  (fia., p.  via> 
mezzo,  modo  per  ottenere  un  fine)  sentier, 
chemin  -  (fig.)  i  sentieri  della  giustizia, 
les  sentiers  de  la  justice. 
Sentimentàle  agg.  (dirai  però  meglio 
Mesto,  Melanconico,  pari,  di  viso;  Affet- 
tuoso, Amoroso,  pari,  di  tono  e  di  voce; 
Sensibile,  Di  cuor  tenero,  pari,  di  per- 
sone, ed  anche  Lezioso,  Svenevole,  se- 
condo il  senso)  sentimental. 
Sentiménto  sm.  (p.  la  facoltà  di  sentire) 
sentiment,  sens  -  uscire  di  sentimento, 
perdre  l'esprit  ovv.  le  sens;  devenir  fou  || 
(p.  intelletto,  facoltà  di  comprendere)  sen- 
timent, intelligence  f.,  connaissance  f.,  en- 
tendement Il  (p.  concetto,  opinione)  sen- 
timent, sens,  opinion  f.,  avis  ||  (p.  diligenza, 
attenzione)  soin,  diligence  /".,  attention  f.  || 
(p.  delicatezza  di  concetto)  sentiment,  dé- 
licatesse f.  H  (/.  di  pittura)  expression  f.  \\ 
(alpi.,  p.  gli  organi  delle  sensazioni)  les 
sens  H  (p.  gli  affetti  dell'animo)  sentiments, 
affections  f.,  mouvements  de  l'âme. 
Sentimentòso  V.  Sentenzioso  e  Grave. 
Sentina  sf.  (p.  fogna  della  nave)  sentine  |} 
{assol.,  p.  fogna)  égout  m.;  cloaque  m. 
(V.  Fogna,  Cloaca)  ||  (fig.,  p.  ricettacolo 
di  scelleratezze)  sentine. 
Sentinèlla  sf.  (p.  soldato  che  fa  la  guardia) 
sentinelle,  garde;  (in  mar.)  vigie  (matelot 
en  sentinelle)  -  fare  la  sentinella,  être 
de  faction  ovv.  de  garde,  monter  la  garde; 
(nel  ling.  di  mar.)  être  en  vigie  (être 
en  sentinelle  au  haut  d'un  mât);  {fig.)  se 
tenir  en  garde;  être  aux  aguets  ||  (fig., 
p.  custode,  guardia)  gardien  m. 
Sentire  va.  e  assol.  (in  gêner.,  in  tutti 
i  casi  in  cui  trattasi  di  sensazioni,  di 
impressioni  fisiche  o  morali,  e  non  mai 
nel  senso  di  Udire)  sentir  :  sentire  la  fame, 
la  sete,  il  dolore,  sentir  la  faim,  la  soif, 
la  douleur  -  sentir  fame,  sete,  avoir  faim, 
avoir  soif  -  sentir  piacere,  amore,  sentir 
du  plaisir,  de  l'amour  -  (assol.)  per  ben 
scrivere  bisogna  sentire,  pour  bien  écrire 
il  faut  sentir  ||  (p.  udire)  entendre,  ouïr: 
sentir  rumore,  entendre  du  bruit  -  ho 
sentito  dire,  j'ai  ouï  dire  -  sentire  la 
messa,  ouïr  la  messe  (assister  à  la  messe) 
Il  (p.  odorare)  sentir,  flairer  ||  (p.  gustare) 
sentir,  goûter  ||  (p.  toccare)  toucher  ||  (fig., 
p.  aver  caro,  trar  diletto  da...)  goûter  H 
(p.  conoscere,  accorgersi)  sentir,  connaître, 
s'apercevoir  ||  (p.  stimare,  giudicare,  essere 
di  parere)  estimer,  juger,  croire,  être  d'avis 
Il  ifig.,  p.  presumere)  présumer:  ~  troppo 
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di  sè,  avoir  trop  bonne  opinion  de  soi, 
présumer  trop  de  soi,  se  conlier  trop  dans 
son  propre  mérite  H  (p.  aver  sapore  di...) 
sentir,  avoir  un  goûl  de...;  (e  fig.)  sentire 
d'alcuna  cosa,  sentir  ovv.  avoir  quelque 
chose  de. ..,  ressembler  en  partie  à... -sentire 
bene  o  male  alcuna  cosa,  prendre  plaisir 
à...  ovv.  avoir  déplaisir  de  quelque  chose  - 
vnp.  (p.  avere  l'uso  dei  sensi)  se  sentir, 
avoir  l'usage  des  sens  ||  (p.  svegliarsi)  s'é- 
veiller, se  réveiller  ||  (riferito  alla  salute) 
se  sentir  -  non  mi  sento  bene,  je  ne  me  sens 
pas  bien,  je  ne  me  sens  pas  à  mon  aise 
-  come  si  sente?  comment  vous  portez- 
vous?  -  farsi  sentire  (fig.,  p.  far  valere 
le  proprie  ragioni),  faire  valoir  sa  raison. 

Sentita  sf.  (p.  il  sentire)  sensation ,  l'action 
de  sentir  ||  (p.  astuzia,  sagacità,  accortezza) 
ruse,  finesse,  adresse,  sagacité. 

Sentitamente  avv.  {p.  cautamente,  accor- 
tamente) prudemment,  adroitement;  sage- 
ment Il  (p.  con  molto  sentimento)  avec 
beaucoup  de  sentiment  ||  (p.  marcatamente) 
d'une  manière  marquée. 

Sentito  agg.  e  pp.  senti  ||  entendu;  ouï  || 
écouté  (V.  Sentire)  ||  (p.  prudente,  giudi- 
zioso, ecc.)  prudent,  avisé,  sensé,  judicieux 
H  (p.  Vivo,  Verace,  Sincero,  è  voce  ripresa) 
sincère;  vif:  ipiù  sentiti  ringraziamenti 
(meglio:  1  più  sinceri  ringraziamenti),  mes 
plus  sincères  remerciements. 

Sentóre  sm.  (p.  odore)  senteur  /".,  odeur  f. 
Il  (p.  rumore)  bruit  ||  (p.  indizio  leggiero) 
indice  ||  (p.  romore)  bruit,  tapage  -  stare 
in  sentore,  attendre  avec  intérêt  une  nou- 
velle, etc.;  flairer  une  chose,  soupçonner. 

Sènza  prep.  sans  ||  (p.  oltre)  sans,  outre  - 
senz'altro  (p.  senza  più,  loc.avv.)  sans  plus 
-senz'altro  (p.  certamente,  assolutamente, 
loc.avv.)  sans  doute;  (in  altro  senso, 
p.  senza  aggiungere  altro)  sans  autre  chose, 
tout  court;  tout  bonnement  -  senza  che 
(cong.)  sans  que  -  —  modo,  démesurément. 

Senziènte  agg.  doué  de  sentiment  ovv. 
d'intelligence. 

Sèpa  sf.  seps  m.  (espèce  de  lézard). 
Sepaiuòla  sf.  roitelet  m.  (oiseau). 
Sepàle  V.  Siepe. 

Separàbile  agg.  séparable,  qui  peut  se  sé- 
parer, qui  peut  être  séparé. 

Separabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  sé- 
parable. 

Separaménto  sm.  séparation  /.  (V.  Sepa- 
razione). 

Separànte  agg.  qui  sépare. 

Separànza  V.  Separamento. 

Separare  va.  (p.  disgiungere  le  parti  di 
un  tutto)  séparer,  disjoindre,  désunir;  (e 
p.  spartire)  partager  ||  (p.  allontanare  da...) 
séparer,  éloigner;  écarter  ||  (p.  dividere  cose 
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imite  per  meglio  distinguerle)  séparer;  or- 
donner -  vnp.  se  séparer  ||  (p.  allontanarsi 
da...)  s'éloigner;  s'écarter. 

Separatamènte  avv.  séparément,  à  part, 
à  part  l'un  de  l'autre. 

Separativamènte  avv.  à  part,  séparément. 

Separativo  agg.  séparatif  (qui  cause,  qui 
opère  la  séparation);  séparateur  (qui  a  la 
vertu  de  séparer). 

Separatóre  sm. séparateur  (celui  qui  sépare). 

Separatòrio  V.  Separativo. 

Separazióne  sf.  séparation  (l'action  de  sé- 
parer, résultat  de  cette  action)  ||  séparation 
(l'action  de  quitter  des  amis,  des  parents)  || 
séparation  (la  chose  même  qui  sépare)  - 
(in  giur.)  separazione  di  corpo,  sépara- 
tion de  corps. 

Separi  V.  Dispari. 

Sèpe  sf.  seps  m.  (pr.  sèps'  :  sorte  de  lézard). 

Sepellire  V.  Seppellire. 

Sepolcrale  agg.  sépulcral  (qui  appartient, 
qui  a  rapport  au  sépulcre). 

Sepolcréto  sm.  lieu  où  sont  placés  plusieurs 
tombeaux  ;  tombeau:  —  di  famiglia,  tom- 
beau de  famille  ||  lieu  où  se  trouvent  des 
tombeaux  anciens;  cimetière. 

Sepólcro  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
sépulcre,  tombeau  ||  {partie,  p.  monumento 
funerario)  monument,  tombeau  -  —  im- 
biancato, hypocrite  -  il  Santo  Sepolcro, 
le  Saint  Sépulcre. 

Sepólto  agg.  (p.  seppellito)  enseveli  ||  (fig., 
p.  nascosto,  occulto)  enseveli,  caché. 

Sepoltuàrio  sm.  registre  des  sépultures  ovv. 
des  tombeaux  des  familles. 

Sepoltura  sf.  (p.  avello,  tomba)  sépulture, 
caveau  m.  ||  (p.  l'atto  del  seppellire)  en- 
terrement m.,  sépulture  (V.  anche  Seppel- 
limento) H  (p.  accompagnamento  funebre) 
funérailles  pl.;  enterrement  m.,  cortège  fu- 
nèbre m.;  convoi  m.  -  la  sepoltura  avrà 
luogo  alle  sei,  les  funérailles  auront  lieu 
à  six  heures  -  era  una  sepoltura  che  pas- 
sava..., c'était  un  convoi  qui...  -  dar  se- 
poltura a...,  enterrer. 

Seppellimento  sm.  (p.  il  seppellire)  enter- 
rement, ensevelissement;  inhumation  f.  \\ 
((ig.,  p.  nascondere)  enfouissement. 

Seppellire  va.  (p.  dar  sepoltura  a...)  en- 
terrer, ensevelir,  inhumer  ||  (fig.,  p.  nascon- 
dere) ensevelir,  cacher  -  vnp.  s'ensevelir; 
s'enterrer  -  —  vivo,  s'enterrer  vivant  || 
(p.  immergersi  in...)  se  plonger  dans... 

Seppellito  agg.  e  pp.  (p.  sepolto)  enseveli 
Il  (fig.,  p.  nascosto)  enseveli,  caché. 

Seppellitóre  sm.  fossoyeur,  ensevelisseur. 

Seppellizióne  V.  Seppellimento. 

Seppia  sf.  sèche,  seiche  (mollusque)  ||  (p.  la 
materia  colorante  che  dà  il  mollusco  seppia) 
sépia. 
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Sèptico  agg.  (p.  putrefaltivo)  qui  produit 

de  la  putréfaction  H  (t.  di  med.,  p.  che  fa 

imputridire  le  carni)  septique. 
Sèptimer  (geog.)  Septimer  (pron.  seplircèr: 

montagne  des  Alpes  Bhétiques,  entre  Coire 

et  Chiavenne:  pron.  kiavènn'). 
Sepùlcro  e  deriv.  V.  Sepolcro  e  deriv. 
Sequàni  {stor.  e  geog.  aut.)  les  Séquanais 

ovv.  Séquanes  (tribu  gauloise  qui  habitait 

le  pays  correspondant  à  la  Franche-Comté 

et  à  la  Bourgogne). 

Sequèla  sf.  (p.  lunga  serie) suite;  séquelle, 
kyrielle  ||  (p.  sèguito, successo,  conseguenza) 
conséquence,  suite. 

Sequènte  agg.  suivant,  qui  est  après,  qui 
va  après. 

Sequènza  V.  Seguenza. 

Sequestramèuto  sm.  (p.  il  sequestrare) 
saisie  f.,  séquestre  ||  (fig.,  p.  allontana- 
mento) séparation  f.,  éloignement. 

Sequestrànte  agg.  qui  séquestre  ;  saisissant, 
qui  saisit  (V.  Sequestrare). 

Sequestrare  va.  (t.  leg.>  p.  staggire)  sé- 
questrer, saisir  (les  biens)  ||  (p.  separare, 
allontanare)  séquestrer,  mettre  à  part,  sé- 
parer, éloigner  -  —  alcuno,  enfermer  quel- 
qu'un, ne  pas  le  laisser  sortir  de  quelque 
endroit  (V.  anche  Sequestro). 

Sequestrarlo  sm.  séquestre  (celui  entre 
les  mains  de  qui  les  choses  ont  été  mises 
en  séquestre). 

Sequestratàrio  sm.  celui  contre  qui  on  a 
fait  le  séquestre  ovv.  la  saisie. 

Sequestràto  agg.  e  pp.  (p.  staggito)  sé- 
questré, saisi  11  séparé,  éloigné  (V.  Se- 
questkare). 

Sequestrazione  sf.  {p.  il  sequestrare)  sé- 
questration, séquestre  m.;  saisie  (V.  Se- 
questro) H  {p.  il  separare)  séparation, 
l'action  de  séparer. 

Sequèstro  sm.  (p.  staggimento)  séquestra- 
tion f.  (pron.  sekeslrassiòn:  l'action  par 
laquelle  on  met  en  séquestre)  -  —  di  per- 
sona, séquestration  de  personne;  (pari,  dt 
staggimento  di  mobili  ed  immobili  latto 
per  conto  di  un  creditore)  saisie  f.,  sé- 


questre (pron.  sekèstr')  ||  (p.  slato  delle  cose 
sequestrate)  séquestre  -  sotto  sequestro 
(loc.avv.)  en  séquestre  H  {p.  la  cosa  se- 
questrala) séquestre,  la  chose  séquestrée  f. 
Ser  V.  Sere. 

Séra  sf.  (p.  l'estrema  parte  del  giorno) 
soir  m.  H  (p.  serata)  soirée:  passare  la 
sera  al  circolo,  passer  la  soirée  au  club 
H  (p.  notte)  nuit  -  a  prima  sera,  verso 
sera,  à  la  tombée  du  jour,  (fam.)  entre 
chien  et  loup. 

Seracinèsca  V.  Saracinesca. 
Seràffo  sm.  ancienne  monnaie  f.  de  la  Perse. 
Seràfico  agg.  séraphique  (qui  appartient  aux 
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séraphins)  -  l'ordine  serafico,  l'ordre  sé- 
raphique (l'ordre  des  religieux  franciscains). 
Serafino,  Sèrafo  sm.  séraphin  (ange  de 
la  première  hiérarchie). 
Seralamànna  sf.  sorte  de  raisin  m.  blanc. 
Serale  agg.  du  soir  -  le  scuole  serali,  les 
écoles  du  soir. 

Serahnènte  avv.  tous  les  soirs. 
Serapino  sm.  sagapénum  (pron.  sagape- 
nòm':  férule  de  laquelle  on  tire  une  li- 
queur médicinale). 

Serappuntino  sm.  pédant  qui  fait  l'entendu. 
Seraschière  sm.  sérasquier  (titre  donné  en 
Turquie  aux  pachas). 

Serata  sf.  (p.  spazio  della  sera  in  cui  si 
veglia)  soirée  ||  (nell'uso,  p.  beneficiata 
teatrale)  représentation  à  bénéfice,  béné- 
fice m.  H  (p.  l'incasso  che  si  fa  per  una 
rappresentazione  teatrale)  recette. 
Seratante  sm.  (t.  di  teatr.,  è  brutta  voce; 
dirai:  Beneficiato)  bénéficiaire. 
Serbàbile  agg.  qu'on  peut  conserver;  qui 
se  peut  garder. 

Serbànza  sf.  (p.  conservazione)  garde,  con- 
servation. 

Serbare  va.  (p.  conservare)  garder,  con- 
server H  (p.  tenere  in  riserva)  garder,  ré- 
server,  garder  pour  un  autre  temps;  tenir 
en  réserve  11  (p.  indugiare,  differire)  dif- 
férer, remettre  à  un  autre  temps. 
Serbastrèlla  sf.  pimpinelle  (plante). 
Serbatóio  sm.  (p.  luogo  chiuso  dove  si 
tengono  uccellami,  o  altri  animali  a  in- 
grassare) mue  f.  (où  l'on  tient  la  volaille 
pour  l'engraisser)  ||  (nell'uso,  p.  luogo  ove 
serbasi  acqua,  specie  di  peschiera)  réser- 
voir H  (t.  d'agric.  e  de'giardin.,  p.  stanza 
0  luogo  qualsiasi  da  tenervi  piante  nell'in- 
verno) serre  f.-agg.(p.  serbàbile)  de  garde, 
de  bonne  garde,  qui  peut  se  garder  ovv.  se 
conserver. 

Serbatóre  sm.  gardien;  dépositaire. 
Serbèvole  agg.  qu'on  peut  garder  ovv. 
conserver. 

Sèrbi  (geog.  e  stor.)  Serbes  (peuple  slave, 
venu  des  Carpathes,  établi  sur  le  Danube; 
peuple  de  la  Serbie). 

Serbia  o  Sèrvia  (geog.)  Serbie  ovv.  Servie 
(principauté  devenue  indépendante  de  la 
Turquie  en  1878,  sur  la  rive  droite  du 
Danube).  .  -  .,  / 

Sèrbo  sm.  (p.  serbanza)  garde  f.  Il  (p.  de- 
posito) dépôt  -  avere  in  serbo,  tenir  en 
dépôt  -  dare  in  serbo,  donner  à  garder 
-  tenere  in  serbo,  garder  -  Sèrbo  agg. 
e  sm.  (t.  di  etnogr.)  Serbe  (V.  Serbi). 
SercattÌYO  sm.  homme  triste. 
Sère  -sm.  (p.  sire,  signore)  sire,  seigneur; 
(e  p  messere)  messire,  sieur;  monsieur 
(pron.  mossieu)  -  ser  faccenda,  factotum 
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(pron.  faktotòm')  -  ser  saccente,  présomp- 
tueux ,  savantasse  -  ser  margotto ,  ser 
mestola,  imbécile,  stupide  -  ser  renna, 
importun  -  fare  il  ser  modesto,  affecter 
de  ia  modestie. 
Serena  V.  Sirena. 

Serenàre  va.  (p.  far  sereno)  rasséréner, 
rendre  serein;  éclaircir  |j  (fig. ,  p.  tran- 
quillare e  p.  far  lieto)  calmer,  tranquilliser; 
rasséréner,  réjouir  -  vn.  (t.  mil.,  p.  passar 
la  notte  sotto  le  armi  a  cielo  scoperlo) 
bivaquer,  bivouaquer  -  vnp.  (p.  divenir 
sereno)  se  rasséréner,  se  mettre  au  beau; 
s'éclaircir  ||  (fig.)  se  rasséréner  ;  se  calmer, 
se  tranquilliser;  se  consoler. 

Serenata  sf.  (p.  chiarezza  dell'aria,  serenità) 
serein  m.;  sérénité;  clarté;  temps  serein  m. 
Il  (p.  il  cantare  e  suonare  che  si  fa  alla 
notte  al  sereno)  sérénade. 

Serenatòre  sm.  celui  qui  rend  serein  ovv. 
qui  calme,  qui  tranquillise. 

Serenìssimo  agg.  {superlativo  di  Sereno, 
anche  fig.)  très  serein  [|  (p.  titolo  di  certi 
principi)  sérénissime  -  la  Serenissima  (t.di 
stor.)  la  Sérénissime  République  de  Venise. 

Serenità  sf.  (p.  chiarezza,  nettezza  di  cielo) 
sérénité;  serein  m.  H  {fig.,  p.  tranquillità, 
quiete;  e  p.  giovialità)  sérénité,  tranquillité, 
calme  m.;  air  joyeux  m.,  humeur  joviale 
Il  (p.  titolo  d'onore)  Sérénité. 

Seréno  agg.  (p.  che  ha  serenità,  chiaro) 
serein  H  [fig.,  p.  tranquillo,  calmo)  serein, 
tranquille,  calme  ;  {e  p.  lieto)  content,  joyeux 
-  gotta  serena  (nome  volgare  dell'Amaci- 
rosi),  goutte  sereine  -  sm.  (p.  aria  e  cielo 
scoperti  da  nuvoli)  le  serein  ||  (p.  chia- 
rezza dell'aria,  serenità)  clarté  /.  du  temps 
ovv.  de  l'air  ;  sérénité  f. 

Serezzàna  V.  Brezza. 

Serfaccènda  V.  Affannone. 

Serfedòcco  sm.  sol,  niais,  nigaud. 

Sergènte  sm.  {anlic,  p.  famiglio)  huissier  [| 
(p.  sbirro)  archer  ||  (oggigiorno,  t.  mil, 
p.  sotto  ufficiale)  sergent,  sous-officier  -  — 
maggiore,  sergent-major  |i  {t.  de' legn., 
p.  sorta  di  morsa)  sergent  (de  menuisier). 

Serpentina  sf.  sorte  d'arme  d'haslfpr.  asl'j. 

Sergio  {stor.)  Sergius  (pron.  serjiùss':  noni 
de  4  papes  qui  régnèrent  dans  le  vne,  le  vme, 
le  ixe  et  le  xe  siècle)  -  Sergio  (stor.) 
Sergius  (patriarche  de  Constanlinople  (608- 
639),  un  des  chefs  de  l'hérésie  des  mono- 
thélites). 

Sergoncèllo  V.  Gerconcello. 

Sergozzòne  sm.  (p.  colpo  che  si  dà  nella 
gola  a  man  chiusa  all'insù)  gourmade  f.  \\ 
(t.  d'archit,  p.  mensola)  modillon. 

Seriamente  avv.  (p.  con  serietà)  sérieu- 
sement, d'une  manière  sérieuse  |j  {p.  di 
proposito)  sérieusement,  tout  de  bon,  réso- 


lument H  (nell'uso,  p.  Gravemente,  è  voce 
ripresa)  sérieusement  :  è  seriamente  am- 
malato (dicasi:  È  gravemente  ammalato), 
il  est  sérieusement  malade. 

Serìceo  agg.  qui  appartient  à  la  soie. 

Sèrico  agg.  de  soie  -  l'industria  serica, 
l'industrie  soyère. 

Sericoltóre  sm.  {neol.)  sériculteur  (celui 
qui  s'occupe  de  la  production  de  la  soie). 

Sericoltura  sf.  (neol.)  sériculture  (l'en- 
semble des  opérations  qui  ont  pour  but  la 
production  de  la  soie). 

Sèrie  sf.  (p.  seguito,  successione;  progres- 
sione; ordine)  série,  suite,  succession;  pro- 
gression; ordre  m.  ||  (t.  ili  mat.)  série, 
suite  de  grandeurs  qui  croissent  ou  dé- 
croissent suivant  une  certaine  loi). 

Serietà  sf.  (p.  contegno  grave)  air  m.  sé- 
rieux ovv.  grave  ovv.  imposant;  gravité: 
perdere  la  serietà,  perdre  sa  gravité  || 
(p.  gravità,  pari,  di  malattia,  di  male, 
è  voce  ripresa)  gravité,  caractère  dan- 
gereux m.  (d'une  maladie). 

Serighèlla  V.  Sinighella. 

Serìno  V.  Pretino. 

Sèrio  agg.  (p.  conlegnoso,  che  usa  nei  suoi 
modi  gravità)  sér  ieux,gra  ve  -  un  uomo  serio, 
un  homme  sérieux  ||  (detto  di  discorso, 
di  osservazioni,  ecc.)  sérieux  ;  grave  ;  mûr  ; 
réfléchi;  (detto  di  cose,  p.  che  convengono 
a  persona  seria)  sérieux;  {detto  di  cosa, 
di  malattia,  è  voce  ripresa,  dirai  meglio 
Grave)  sérieux:  è  un  affare  serio,  c'est 
une  affaire  sérieuse  -  sm.  (p.  serietà)  le  sé- 
rieux ;  gravité  f.  -  sul  serio  (loc.  avv.)  sé- 
rieusement, tout  de  bon  -  prendere  una 
cosa  sul  serio,  prendre  une  chose  sérieu- 
sement; (ed  in  altro  senso)  prendre  une 
chose  au  sérieux  (se  formaliser  d'une  chose 
qui  a  été  dite  en  badinant). 

Seriogiocóso  agg.  tragi-comique. 

Seriosamènte  avv.  (p.  da  vero)  sérieuse- 
ment, tout  de  bon  ||  (p.  con  serietà,  con 
gravità)  sérieusement,  d'une  manière  sé- 
rieuse ovv.  grave. 

Serioso  agg.  sérieux,  grave;  considérable; 

important,  d'importance. 
Sennantìno  sm.  poupée  f.  (petite  figure 

humaine  de  carton,  de  bois,  etc.,  qui  sert 

de  jouet  aux  petites  filles). 
Serménto,  Ser  ménte  V.  Sarmento. 
Sermentòso  agg.  (t.  di  bot.)  sarmenteux 

(V.  Sarmentoso). 
Sermèsta  V.  Faccendiere. 
Sermèstola  V.  Scimunito. 
Senno  V.  Sermone. 

Sermocinale  agg.  sermonnaire,  qui  con- 
vient au  sermon. 

Sermoeinàre  va.  prêcher;  haranguer;  (fa- 
migl.)  sermonner  (faire  des  remontrances 
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ennuyeuses  {pron.  an-nui-leus')  et  hors  de 
propos  à...;  V.  Sermonare). 

Sermocinato™  V.  Sermonatore. 

Serraocinatòrio  agg.  {detto  di  canto)  ré- 
citatif. 

Sermocinaziòne  sf.  l'action  de  sermonner; 
sermon  m.  \\  {t.  di  reitor.)  sermocination. 
Sermollino,  Sermòllo  sm.  serpolet(plante). 
Sermon  àie  sm.  sermonnaire,  recueil  de 

sermons. 

Sermonàre  va.  e  vn.  (p.  predicare)  prêcher, 
(talvolta  anche  p.  aringare)  haranguer  || 
(farn.)  sermonner  (faire  des  remontrances  à 
quelqu'un;  V.  Sermocinare). 

Sermonàrio  sm.  sermonnaire,  recueil  de 
sermons. 

Sermonatore  sm.  (p.  predicatore)  prédi- 
cateur ;  (in  senso  di  spregio)  sermonneur  ; 
(p.  aringatore)  harangueur. 

Sermoncìno,  Serinonètto  sm.  (p.  breve 
discorso)  court  discours;  exhortation  f.  Il 
(fam.,  p.  predicozzo)  sermon,  remontrance/". 
-  Sermoncìno  sm.  (dimin.  di  Sermone 
o  Salmone)  petit  saumon. 

Sermóne  sm.  (p.  ragionamento  spirituale 
fatto  in  adunanza)  sermon  ||  {semplic.p.  ra- 
gionamento^ discours,  conversation  f,  entre- 
tien H  (p.  idioma)  langue  f.,  idiome  -  Ser- 
móne sm.  (p.  salmone)  saumon  (poisson). 

Sermoneggiare  vn.  prêcher;  sermonner 
(V.  Sermonare). 

Sermonètto  V.  Sermoncìno. 

Sermonière  V.  Sermonatore. 

Seròcchia  V.  Sorella. 

Serofagìa  sf.  (t.  di  stor.  eccl)  xérophagie 
(pron.  kserofaji:  abstinence  des  chrétiens 
dans  la  primitive  Église). 

Seròfago  sm.  (t.  di  stor.  eccl)  xérophage 
(pron.  kserofàj':  celui  qui  pratiquait  la 
xérophagie). 

Serofillo  sm.  xérophylle  (pron.  kserofill  : 

plante).  ,  , 

Serolòne  sm.  harle,  plongeon  a  long  bec 

(oiseau).  « .  , 

Serosità  5/.  (t.  di  fisiol.  e  di  patol.)  séro 

sité  (V.  Sierosità). 
Seròso  e  deriv.  V.  Sieroso  e  deriv. 
Serotinamènte  avo.  tard,  quand  le  temps 

convenable  est  passé. 

Seròtine,  Seròtino  agg.  tardif,  qui  vient 
lard;  qui  arrive  trop  tard  -  frutta  serò- 
tine, des  fruits  tardifs  ||  (fig.,  p.  tardo, 
che  indugia)  tardif,  lent,  long  ||  (p.  della 
sera;  prossimo  a  sera)  du  soir;  qui  est 
près  du  soir.  ,     ,    ,  . 

Seroltalmìa  sf.  (t.  di  med.)  xerophlalmie 
(pron.  kseroftalmï:  ophtalmie  sèche). 

Serpàio  sm.  (p.  luogo  pieno  di  serpi)  lieu 
plein  de  serpents,  de  couleuvres  ||  (fig., 
p.  luogo  umido,  da  serpi)  lieu  humide. 
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Serpàto  agg.  bigarré,  tacheté. 
Sèrpe  sm.  e  sf.  (p.  serpente  in  generale) 
serpent  m.  (reptile);  (partie,  p.  biscia)  cou- 
leuvre f.  ||  (t.  de'pirotec,  per  simil.)  ser- 
penteau m.  H  (t.  dei  distili.)  serpentin  - 
Sèrpe  sm.  (p.  sederino  di  una  foggia  di 
carrozze)  siège  (du  cocher). 
Serpeggiamento  sm.  serpentement ,  l  ac- 
tion f.  de  serpenter;  détours  pl. 
Serpeggiante  agg.  serpentant,  tortueux. 
Serpeggiàre  vn.  serpenter,  avoir  un  cours 
tortueux. 

Serpeggiàto  agg.  (p.  disposto  m  forma 
di  serpente)  serpenté,  en  forme  de  serpent 
||  (p.  tortuoso  a  guisa  di  serpe)  entrelacé, 
tortueux  ||  (p.  Picchiettato,  Screziato  V.) 
Serpellìno  V.  Scerpellato. 
Serpentàre  m.importuner,  fatiguer,  rompre 
la  tète  à... 
Serpentària  sf.  serpentaire  (plante). 
Serpentariàno  agg.  de  serpentaire. 
Serpentàrio  sm.  (t.  d'astr.)  Serpentaire 
(constellation  de  l'hémisphère  boréal). 
Serpente  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
serpent  (reptile)  -  serpente  a  sonagli,  ser- 
pent à  sonnettes  ||  (fig.)  serpent  ||  (t.  di 
mus.)  serpent  (instrument  à  vent)  -  ser- 
pente marino,  serpent  de  mer  (poisson) 
-  Serpènte  agg.  (p.  che  serpeggia)  ser- 
pentant, qui  serpente. 

Serpentèllo  sm.  (dimin.  di  Serpente)  ser- 
penteau, petit  serpent  ||  (t.  de'pirotec,  per 
simil.)  serpenteau. 

Serpènti  (Isola  dei),  geog.  Ile  des  serpents 
(îlot  de  la  Mer  Noire,  en  face  du  Danube; 
cédé  à  la  Roumanie  par  la  Turquie  en  1 878). 
Serpentifero  agg.  qui  produit  des  serpents. 
Serpentiforme  agg.  serpentiforme  (qui  a 
la  forme  d'un  serpent). 
Serpentìle  V.  Serpentino. 
Serpentina  sf.  serpentine  (sorte  de  pierre) 
Il  espèce  de  vase  en  verre  ||  \t.  antico  di 
artigl.  V.  Serpentino)  ||  (t.  antico  d'orolog. 
V.  Serpentino  agg.) 

Serpentinamènte  avv.  (fig.,  p.  velenosa- 
mente) avec  du  venin;  (e  p.  con  malignità) 
malignement,  avec  malignité. 
Serpentino  sm.  (p.  specie  di  marmo)  ser- 
pentine f.,  marbre  serpentin  i|  (t.  de  distili.) 
serpentin  ||  (p.  sorta  d'artiglieria  antica)  ser- 
pentin H  (p.  draghetto  d'archibugio)  chien 
de  l'arquebuse  à  mèche  -  agg.  de  serpent 
H  (aggiunto  di  marmo)  serpentin  -  la 
ruota  serpentina  (d'un  orologio),  la  roue 
de  rencontre  ovv.  d'échappement  -  (fig.) 
lingua  serpentina,  langue  venimeuse, 
langue  médisante. 

Serpentone  sm.  (t.  ani  di  mus.)  serpent 
(instrument  de  musique). 
Serpentòso  agg.  (p.  che  abbonda  di  ser- 
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penti)  rempli  de  serpents  ||  (fig.,  p.  stiz- 
zoso; arrabbiato)  irrité;  enragé. 

Serpentùto  V.  Anguicrinito. 

Sèrpere  V.  Serpeggiare. 

Serpètta  sf.  serpentau  m.,  petit  serpent  m.; 
(partie,  p.  biscia)  couleuvre. 

Serpicèlla  V.  Serpetta. 

Serpìgine  sf.  (t.  di  med.)  dartre  serpigi- 
neuse,  dartre  vive,  (volgar.)  feu  volage  m. 

Serpiginóso  agg.  (t.  di  med.)  serpigineux. 

Serpigno  agg.  de  serpent. 

Serpillo,  Serpòllo  sin.  serpolet  (plante). 

Serpìre  t'a.  entortiller,  enrouler;  enve- 
lopper tout  autour  en  tortillant. 

Sei-pollino  V.  Serpillo. 

Serpòllo  V.  Serpillo. 

Serpòso  V.  Serpentoso. 

Serpòtta  sm.  (voce  plebea)  présomptueux 
ignorant. 

Serpùto  V.  Serpentoso. 

Sérqua  sf.  douzaine  (|  (fig.,  p.  una  quantità 
grande)  une  grande  quantité:  una  serqua 
d'improperii  (fam)  un  sac  d'injures. 

Sèrra  sf.  (p.  stufa,  t.  de'giardin.,  è  voce 
da  non  usarsi;  dirai:  Stufa  o  Stanzone, 
e,  secondo  il  Fanfani,  anche  Tepidario, 
V.  queste  voci)  ||  (alla  latina,  p.  sega)  scie 
Il  (t.  geogr.yp.  forra,  passo,  luogo  stretto 
fra  alti  monti)  défilé  m.,  détroit  m.,  gorge 
(passage  étroit  entre  deux  montagnes)  || 
(p.  riparo  fatto  per  reggere  terreno)  mur  m. 
il  (p.  riparo  onde  impedire  lo  scorrere 
delle  acque)  digue  ||  (p.  pressa,  calca)  foule, 
presse  H  (p.  furia, impeto)  furie,  véhémence, 
impétuosité  ||  (p.  importunità,  istanza  pre- 
murosa ed  importuna)  imporlunité,  solli- 
citation importune  -  far  serra  serra, 
presser;  serrer  de  près. 

Serrafìla  sm.  (t.  mil.)  serre-file. 

Serràglia  s/".barricade(  V.awcfte  Serraglio) 

Serraglière  sm.  (è  sgarbato  francesismo, 
dirai  Magnano)  serrurier. 

Serràglio  sm.  (p.  chiusura  ;  steccato)  clô- 
ture f.,  barrière  f  ;  palissade  f.  \\  (p.  bar- 
ricata) barricade  f.  \\  (presso  i  Turchi,  p.  il 
palazzo  dell'imperatore,  dei  principi,  ecc.) 
sérail;  (p.  quella  parte  del  palazzo  ove 
stanno  le  donne ,  e  p.  le  donne  chiuse  in 
detta  parte  del  palazzo)  harem  (pron.  arèm) 
Il  (p.  luogo  ove  si  tengono  le  fiere)  ména- 
gerie f.  Il  (t.  de'costrut.,  p.  pietra  tagliata 
a  cuneo  che  si  mette  nel  mezzo  degli  archi) 
clef  f. 

Serrarne  sm.  (p.  toppa)  serrure  f.  (machine 
qu'on  applique  à  une  porte,  à  un  coffre,  etc., 
qui  sert  à  les  fermer)  ||  (p.  cassa  o  ri- 
postiglio serrato)  coffre-fort. 

Serramento  sm.  fermeture  f.  (l'action 
de  fermer)  ||  fermeture  f.  (ce  qui  sert  à 
fermer)  -  (al  pl.}  nel  ling.  comune)  menui- 
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séries  f.  (ouvrages  de  bois  pour  fermer  les 
portes,  les  fenêtres  d'une  maison). 
Serrapennòni  sm.pl.  (t.  di  mar.)  cargue- 
boulines  f. 

Serrare  va.  (p.  chiudere)  fermer:  una 
porta,  fermer  une  porte  -  —  una  lettera, 
cacheter  une  lettre  -  —  fuori  (p.  mandar 
via),  renvoyer,  chasser,  mettre  dehors;  (ed 
in  altro  senso)  fermer  la  porte  au  nez  à... 
Il  (p.  rinchiudere)  renfermer  ||  (p.  ritenere 
in  sè)  retenir  H  (p.  contenere)  contenir  || 
(p.  tener  nascosto,  occultare)  cacher;  cou- 
vrir li  (p.  terminare)  terminer,  achever,  ac- 
complir y  (p.  incalzare)  presser,  serrer  de 
près;  être  aux  trousses  de...  ||  (p.  strignere) 
serrer;  comprimer  ||  (p.  accostare,  congiun- 
gere) approcher,  joindre,  mettre  ensemble 

-  serrare  alla  vita  {pari,  di  veste),  serrer  ; 
marquer  bien  la  taille  -  —  calci,  ruer  - 
vnp.  se  fermer  ||  se  serrer  (V.  il  senso  att.) 

-  serrarsi  addosso  o  attorno  a  chec- 
chessia, se  presser  contre...;  s'élancer  ovv. 
se  jeter  avec  impétuosité  ovv.  à  corps  perdu 
sur  quelque  chose. 

Serrata  sf.  (t.  d'idraul,  p.  chiusa)  écluse. 

Serratamènte  avv.  (p.  strettamente)  étroi- 
tement H  (fig.,  p.  profondamente)  profon- 
dément. 

Serrato  agg.  {p.  chiuso)  fermé  ||  (p.  fitto; 
e  p.  compatto)  serré;  compact  (pr.  kom- 
pàkt')  Il  (p.  unito)  serré,  uni  ||  (p.  stretto) 
serré,  étroit  (V.  anche  Serrare). 

Serratola  sf.  serrette  (plante). 

Serratòre  5m.  celui  qui  ferme. 

Serratura  sf.  (p.  toppa,  serrarne  di  più 
fogge)  serrure  H  (p.  il  complesso  delle  cose 
che  servono  a  chiudere)  fermeture. 

Sersaccènte  sm.  fanfaron,  suffisant,  pré- 
somptueux, monsieur  le  docteur. 

Sèrse  I  istor.)  Xerxès  Ier  (pr.  gsersèss':  roi 
de  Perse;  485-472  av.  J.-C;  soumit  l'Egypte). 

Sèrto  sm.  guirlande  f.,  couronne  f. 

Sertòrio  (Quinto),  stor.  Quinlus  Sertorius 
(pron.  s  finale:  général  romain,  partisan 
de  Marius,  se  retira  en  Espagne,  lors  du 
triomphe  de  Sylla,  battit  les  généraux  en- 
voyés contre  lui  et  fut  assassiné  par  son 
lieutenant  Perpenna;  121-72  av.  J.-C.) 

Ser tristo  sm.  homme  méchant. 

Sèrtula-campana  sf.  mélilot  m.  (plante). 

Serva  sf.  servante,  domestique,  fille  ovv. 
femme  de  service;  bonne  -  sf.  ed  agg.f. 
(p.  schiava)  esclave. 

Servàbile  agg.  qu'on  peut  ovv.  qu'on  doit 
garder. 

Servàggio  sm.  servage,  servitude  f.;  es- 
clavage. 

Serraménto  sm.  conservation  f. 
Servàre  va.  (p.  serbare)  conserver,  garder 
Il  (p.  riservare)  réserver,  garder  ||  (p.  difen- 


—  1261  — 


SER  —  1< 

dere)  conserver,  maintenir,  défendre,  pré- 
server H  (p.  osservare)  observer  ||  (p.  man- 
tenere) maintenir  ||  (p.  obbedire)  obéir, 
respecter  (une  loi,  etc.) 

Servatòre  sm.  (p.  serbatore,  mantenilore) 
conservateur  H  (p.  osservatore)  observateur. 

Servatrice  5/.  conservatrice. 

Servènte  agg.  (p.  che  serve)  servant,  qui 
sert  H  {p.  servizievole)  serviable,  qui  aime 
à  rendre  service  -  sm.  (p.  servo)  domes- 
tique, serviteur;  valet  -  sf.  servante. 

Serventèse  sf.  (t.  di  letter.)  sirvenle  (sorte 
de  poésie  ancienne  des  troubadours). 

Servèto  (Michele),  stor.  Michel  Servet  (mé- 
decin; il  se  sépara  de  Calvin,  qui  l'accusa 
d'hérésie  et  le  fit  brûler  à  Genève;  1553). 

Seryètta  sf.  fille  de  service  ||  (t.  di  teatro) 
soubrette. 

Servidoràme  sm.  valetaille  /".,  multitude 
de  valets. 

Servidóre  V.  Servitore. 

Serviènte  V.  Servente. 

Servigiàle  sm.  (p.  servidore)  domestique 
Il  (p.  servo  di  spedali)  servant  d'hôpital; 
infirmier  ||  (ne' monasteri)  convers  m.; 
(al  femm.)  converse  f. 

Servigiàre  vn.  rendre  service. 

Servìgio  sm.  service  (V.  Servizio). 

Servile  agg.  servile,  qui  appartient  à  l'état 
de  serf,  de  serviteur  (V.  Servo)  -  le  opere 
servili,  les  œuvres  serviles  -  imitazione 
servile,  imitation  servile  ||  (p.  vile,  ab- 
bietto; ignobile)  servile;  bas;  ignoble. 

Servilemènte  V.  Servilmente. 

Servilismo  sm.  (è  voce  ripresa;  dirai 
meglio  Servilità  0,  secondo  il  senso,  Bas- 
sezza 0  Viltà)  servilité;  bassesse. 

Seryililà  sf.  servilité  ;  bassesse  d'âme. 

Servilmènte  avv.  servilement,  d'une  ma- 
nière servile;  bassement  (V.  Servile). 

Servimènto  sm.  servitude  f.  ;  service. 

Servio  (Tullio),  stor.  Servius  Tullius  (pron. 
s  finale:  6e  roi  de  Rome,  fit  la  guerre  aux 
Étrusques;  assassiné  par  ordre  de  Tarquin 
le  Superbe;  578-534  av.  J.-G.) 

Servire  va.  e  vn.  (p.  impiegare  l'opera  sua 
a  prò  d'altrui)  servir  -  —  alcuno  di  de- 
nari, fournir  ovv.  prêter  de  l'argent  à 
quelqu'un  ||  (in  senso  assol.,  p.  essere  a 
servizio)  servir  (être  à  un  maître  comme 
domestique);  (e  p.  essere  schiavo)  servir, 
être  esclave  ||  (p.  apprestare  ;  provvedere) 
servir:  —  da  pranzo,  servir  à  dîner  - 

—  il  pranzo,  servir  le  dîner  ||  (p.  essere 
utile)  servir,  être  utile  (à  quelque  chose) 

-  a  qualche  uso,  servir,  être  bon  ovv. 
propre  à  quelque  usage  ||  (p.  meritare,  gua- 
dagnare) mériter,  gagner  ||  (p.  rimeritare) 
récompenser  ||  (per  iron.,  in  senso  di  mal- 
menare) malmener,  maltraiter,  arranger, 
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bien  accommoder:  l'ho  servito  a  dovere, 
je  l'ai  bien  accommodé,  je  l'ai  accommodé 
de  toutes  pièces  -  vr.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) se  servir  -  servirsi  (d'una  cosa), 
se  servir  de...  ;  employer  ;  faire  usage  de... 

-  —  d'una  persona  (p.  Giovarsi,  Valersi 
di  essa,  Far  capo  ad  essa,  è  locuz.  giusta- 
mente ripresa),  se  servir  d'une  personne, 
employer  une  personne  à...  ;  avoir  recours 
à  une  personne. 

Servìso  V.  Servizio. 

Servito  agg.  e  pp.  servi  (V.  Servire)  -  sm. 
(p.  servizio)  service  ||  (p.  benefìcio)  bienfait 
Il  (p.  muta  di  vivande)  service  (de  table). 

Servitoràme  V.  Servidoràme. 

Servitore  sm.  serviteur,  domestique  -  suo 
umilissimo  servitore  (locuz.  di  complim.) 
votre  très  humble  serviteur. 

Servitrice  sf.  servante. 

Servitù  sf.  (p.  schiavitù)  servitude,  escla- 
vage m.  H  (ftg.,p.  obbligo,  schiavitù  morale; 
soggezione)  servitude,  lien  m.,  chaîne;  gêne 
Il  [p.  il  complesso  dei  servitori)  les  domes- 
tiques m.pl.  ;  la  valetaille  ||  (t.  leg.)  servitude. 

Servitùdine  V.  Servitù. 

Servizia  V.  Servizio. 

Serviziàle  sm.  lavement,  clystère. 

Serviziàrio  sm.  homme  de  service. 

Serviziàto  agg.  serviable;  obligeant. 

Serviziévole  agg.  serviable,  qui  aime  à 
rendre  service;  obligeant. 

Servìzio  sm.  (p.  ii  servire)  service  ||  (p.  ser- 
vitù) servitude  f.  ||  (p.  opera  utile  prestata 
altrui;  benefizio;  utile,  prò)  service,  bienfait 

-  rendere  un  buono  0  cattivo  servìzio, 
rendre  un  bon  ovv.  un  mauvais  service  || 
(p.  uopo,  bisogno)  service,  besoin  ||  (p.  ne- 
gozio, faccenda)  affaire  f.,  besogne  f.  ||  (p.il 
complesso  delle  cose  che  servono  per  dare 
un  pranzo,  vasellame  da  tavola,  biancheria, 
stoviglie,  ecc.)  service  :  un  servizio  di  por- 
cellana, un  service  de  porcelaine  ;  (e  p.  por- 
tata, muta  di  vivande)  service,  plats  pl.  \\ 
(p.  il  complesso  dei  servitori  in  una  casa  0 
tavola)  les  domestiques  pl.  \\  (p.  funerale,  ese- 
quie) service,  obsèques  f.pl.,  funérailles  f.pl. 

-  servizio  divino,  service  divin  -  fare 
un  viaggio  e  due  servizi  (loc.  fam.)  faire 
d'une  pierre  deux  coups. 

Sèrvo  agg.  (p.  dipendente)  servile  -  sm. 
(p.  servitore)  serviteur,  domestique;  valet 
Il  (p.  schiavo)  esclave;  (nel  medio  evo,  t.  di 
feudal.)  serf  (pr.  serf')  -  i  servi  della  gleba, 
les  serfs,  les  serfs  attachés  à  la  glèbe  -  vi  son 
servo  (loc. complim. .)  je  suis  votre  serviteur. 

Sesammo  agg.  (aggiunto  d'olio)  de  sésame. 

Sèsamo  sm.  sésame  (plante  dont  la  graine 
fournit  une  huile  bonne  à  brûler). 

Sesamòide  sf.  (p  sorta  d'erba  che  nasce  nei 
paesi  caldi  e  sabbionosi)  sésamoïde  m.  - 
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sm.pl.  (t.  d'anat.,  p.  certi  piccoli  ossiceli! 

di  varie  figure)  les  os  sésamoïdes. 
Sesamoidèo  agg.  (t.  d'anal.)  sésamoïde  !| 

(t.  di  bot.)  sésamoïde  (qui  ressemble  à  la 

graine  de  sésame). 
Sescàlco  V.  Siniscalco. 
Sèscuplo  agg.  qui  vaut  six  fois  autant. 
Sèseli,  Seselio  sm.  séséli  (plante). 
Sèsia  (geog.)  Sesia  (rivière  d'Italie  qui  sort 

du  mont  Rose,  passe  à  Verceil  et  se  jette 

dans  le  Pô). 

Sesòstri  (stor.)  Sésostris  {pron.  s  finale: 
roi  d'Égypte,  célèbre  par  ses  conquêtes  et 
les  monuments  qu'il  lit  élever;  il  vivait 
vers  1640  av.  J.-C.) 

Sèsqui  (prefisso)  sesqui  (pron.  seskiii  :  mot 
latin  qui  signifie  une  fois  et  demie). 

Sesquiàltero  agg.  (I.  dì  mat.)  sesquialtère 
(pr.  seskùialtèr':  il  se  dit  de  deux  quantités 
dont  l'une  contient  l'autre  une  fois  et  demie). 

Sesquidòppio  agg. (t.  dimat.)  sesquidouble 
(pron.  seskùidùbl':  qui  contient  deux  fois 
et  demie  une  autre  quantité). 

Scsquiottàvo  agg.  (t.  di  mat.  e  di  mus.) 
sesquioctave  (pron.  seskùi-oclàv'). 

Sesquipedale  agg.  (p.  di  un  piede  e  mezzo) 
d'un  pied  et  demi,  qui  a  un  pied  et  demi 
[|  (fig.,  p.  smisuralo)  démesuré;  extraor- 
dinairement  long  -  errore  sesquipedale , 
faute  grossière. 

Sesquiquàrto  ,  Sesqniquinto  ,  Sesqui- 
sèsto,  Sesquitèrzo,  ecc.  agg.  (t.  di  mat.) 
sesquiquarle,  sesquiquinte,  sesquisixième, 
sesquitierce  (pron.  seskiii  in  tutti  i  casi: 
dit  de  deux  nombres,  de  deux  lignes  dont 
l'une  contient  l'autre  une  fois  et  un  quart, 
un  cinquième,  un  sixième,  un  tiers  de  plus). 

Sessagenàrio  agg.  e  sm.  sexagénaire,  qui 
a  soixante  ans. 

Sessagèsima  sf.  (t.  eccles.)  sexagésime  (le 
dimanche  qui  précède  de  quinze  jours  le 
premier  dimanche  de  carême). 

Sessagèsimo  agg.  num.  ord.  soixantième. 

Sessàgono  agg.  (t.  di  geom.)  hexagone, 
qui  a  six  angles  -  sm.  hexagone  (ligure  à 
six  angles  et  six  côtés). 

Sessanduèsimo  agg.  num.  ord.  soixante- 
deuxième. 

Sessangolàre  agg.  (t.  didatt.)  sexangulaire, 
qui  a  six  angles. 

Sessàngolo  sm.  (t.  di  geom.)  hexagone 
(V.  Sessàgono). 

Sessanta  agg.  num.  card,  soixante  (pron. 
suassànt'). 

Sessantamila  agg.  num.  card,  soixante 
mille. 

Sessantanovèsimo  agg.num.ord.  soixante- 
neuvième  (V.  Sessanta). 

Sessantaquattrèsimo  agg.  numer.  ord. 
soixante-quatrième  (V.  Sessanta). 
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Sessantèsimo  agg.  num.  ord.  soixantième 
(pron.  suassantièm'). 

Sessantina  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
soixantaine  (pron.  suassantèn'). 

Sessantino  sm.  monnaie  f.  ancienne  de 
France. 

Sessènnio  sm.  l'espace  de  six  ans. 
Sèssile  agg.  (t.  di  bot.)  sessile. 
Sessione  'sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
session. 

Sessitura  sf.  (t.  delle  cucii.)  rempli  m., 
troussis  m.  ovv.  pli  m.  ovv.  repli  m.  (qu'on 
fait  au  bas  d'une  robe  pour  pouvoir  l'al- 
longer quand  on  veut)  -  aver  poca  ses- 
situra (fig.,  p.  aver  poco  senno),  avoir  peu 
de  bon  sens. 

Sèsso  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  sexe 
(pron.  sèks')  ||  parties  sexuelles  f.pl.  - 
il  bel  sesso,  le  beau  sexe,  les  femmes. 

Sèssola  sf.  (t.  di  mar.)  écope  (sorte  de  pelle 
qui  sert  à  vider  l'eau  entrée  dans  une  em- 
barcation). 

Sessuale  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  bot.)  sexuel  (pron.  seksùèl), 
qui  a  rapport  au  sexe  (pron.  seks'). 

Sèsta  sf.  (p.  compasso)  compas  m.  -  a 
sesta  (fig.)  mesurément,  d'une  manière  me- 
surée -  fatto  a  sesta  (fig.,  eletto  di  lavoro), 
tiré  au  compas  -  parlare  colle  seste  (fig.) 
parler  avec  réserve,  avec  circonspection  || 
(al  pl.,  scherz.,  p.  le  gambe)  les  jambes  - 
menare  le  seste,  courir  à  toutes  jambes  - 
Sèsta  sf.  (t.  di  litur.  catt.)  Sexte  (une  des 
heures  canoniales)  ||  (t.  di  mus.)  sixte. 

Sestàio  V.  Sestario. 

Sestàngolo  sm.  (t.  di  geom.)  hexagone  (fi- 
gure qui  a  six  angles  et  six  côtés). 

Sestante  sm.  sextant  (instrument  astrono- 
mique gradué  qui  contient  la  sixième  partie 
de  la  circonférence  d'un  cercle). 

Sestàre  va.  ajuster;  mesurer,  compasser. 

Sestario  sm.  sextarius  (pron.  sekstariùss': 
ancienne  mesure). 

Sesteria  sf.  la  sixième  partie  d'une  chose 

qu'on  paye  par  portions. 
Sestèrzio  sm.  sesterce  (monnaie  ancienne 

d'argent;  on  l'évalue  généralement  à  20 

centimes). 

Sestétto  sm.  (t.  di  mus.)  sextuor. 

Sestière,  Sestièro  sm.  (p.  antica  misura) 
setier  (ancienne  mesure  de  capacité  valant 
7  litres,  64)  ||  (per  estens.,  p.  ciascuna  delle 
parli  nelle  quali,  per  comodo  di  governo, 
è  divisa  una  città)  quartier. 

Sestile  agg.(t.d'astr.,  aggiunto  di  aspetto) 
sextil  :  aspetto  sestile,  aspect  (pron.  aspèkt' 
o  aspè)  sextil,  sextil  aspect  (l'aspect  de 
deux  planètes  qui  sont  éloignées  entre  elles 
de  60  degrés)  -  sm.  (t.  di  geom.)  sextant 
(la  sixième  partie  d'un  cercle)  ||  (presso 
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gli  antichi  Romani,  il  mese  di  agosto)  le 

mois  d'août  (pron.  ù). 
Sestina  sf.  (t.  di  versif.)  sixain  m.  (pron. 

sisèn:  stance  composée  de  six  vers). 
Sèsto  agg.  nam.  ord.  sixième  (pron.  sisièm') 

-  avv.  (p.  in  sesto  luogo)  sixièmement,  en 
sixième  iieu  -  sm  (p.  sesta)  compas  ||  (p.  or- 
dine; misura)  ordre;  mesure  f. ,  règle/".  - 
dar  sesto  a...,  ordonner  -  a  sesto,  à 
propos  H  (t.  di  lib.  e  di  tip)  format:  —  in 
ottavo,  format  in-octavo  (pron.  i-noktavò) 
||  (t.  d'archit.)  cintre:  a  tutto  sesto,  en 
plein  cintre  -  —  acuto,  ogive  f.  -  a  sesto 
acuto,  en  ogive  ||  (p.  Sestiere  V.)  ||  (p.  la 
sesta  parte  di  checchessia)  la  sixième  partie  f. 
ovv.  un  sixième  (de  quelque  chose). 

Sestodèciino  agg.  num.  ord.  seizième. 
Sèstos  (geog.)  Sestos  (ville  de  l'ancienne 

Thrace,  en  face  d'Abydos,  sur  l'Hellespont). 
binisi  s f.(t.ant.difarm.)sexlu\em.(\)oids) 
Sestùltimo  agg.  num.  ord.  sixième  depuis 

le  dernier  ovv.  en  commençant  du  dernier. 
Sestuplicàre  va.  sextupler '(rendre  six  fois 

aussi  grand). 

Sèstuplo  agg.  e  sm.  sextuple  (qui  vaut  six 
fois  autant).' 

Seta  sf.  (p.  il  filo  prodotto  dai  filugelli) 
soie  ||  (p.  stoffa  di  seta)  soie,  étoffe  de  soie 

-  -JiL  marezzata,  moire. 
Setàccio  V.  Staccio. 

Setàceo  agg.  soyeux,  semblable  à  la  soie. 
Setainòlo  sm.  marchand  de  soie. 
Setanàsso  V.  Satanasso. 
Setardènte  agg.  altérant  excessivement. 
Setàta  sf.  grande  soif. 
Séte  sf.  (p.  desiderio  o  bisogno  di  bere)  soif 

-  morir  di  sete  (flg.  e  per  esager.)  mourir 
de  soif  ||  (fig.f  p.  ardente  desiderio,  avidità 
o  bisogno  di  checchessia)  soif,  désir  m., 
envie;  avidité;  besoin  m. 

Seterìa  sf.  soierie,  étoffe  faite  de  soie. 

Seth/sfor.)  Seth  (pron.  sèt':  fils  d'Adam 
et  d'Ève,  fut  le  père  des  Enfants  de  Dieu). 

Sethos  (stor.)  Séthos  1er  (roi  d'Égypte  du 
xve  ou  du  xvie  siècle  av.  J.-C,  fit  des  expé- 
ditions contre  les  Assyriens,  les  Arabes,  etc. 
Il  fut  le  père  de  Rhamsès  II  le  Grand). 

Setifìcio  sm.  l'art  de  préparer  la  soie; 
industrie  sétifère  f.  \\  (p.  officina  di  lavori 
in  seta)  soierie  f.t  fabrique  de  soie  f. 

Setifòrme  agg.  (t.  di  didatt.)  sétiforme  (qui 
a  la  forme  de  soies). 

Setìno  sm.  (p.  ornamento  di  stoffa  di  seta) 
parement  ||  (p.  seta  torta)  fil  de  soie  tordue; 
soie  torse  f. 

Sétola  sf.  (p.  pelo  ispido  del  maiale,  ecc.) 
soie  (poil  long  et  rude  de  certains  animaux )  ; 
[quella  della  coda  del  cavallo)  crin  m.  || 
(p.  spazzola)  brosse  ||  (p.  scoppiatura  o  fes- 
sura nelle  mani,  nelle  labbra,  ecc.)  gerçure, 


crevasse  |j  (t.  di  veter.,  p.  sorta  di  malore 
che  viene  nei  piedi  dei  cavalli)  crevasse. 

Setolare  va.  (p.  pulire  colla  setola)  brosser 
(les  babils,  etc.)  ||  (t.  degli  indorat.)  brosser 
Il  (p.  munire  di  setole)  garnir  de  soies. 

Setolato  agg.  e  pp.  brossé  (V.  Setolare) 
Il  garni  de  soies  (V.  anche  Setoloso). 

Setolinàio  sm.  brossier  (celui  qui  fait  ou 
vend  des  brosses). 

Setolinàta  sf.  coup  m.  de  brosse. 

Setolino  sm.  petite  brosse  f. 

Setolòne  sm.  prêle  f.  (plante). 

Setolóso,  Setolàto  agg.  (p.  pieno  di  se- 
tole) garni  de  soies,  plein  de  soies  ovv.  de 
poils  ;  sétifère  (qui  porte  des  soies)  ||  (fig.) 
qui  a  de  longs  poils  rudes. 

Setoluto  V.  Setoloso. 

Setòne  sm.  (t.  di  veter.  e  di  chir.)  séton 
(longue  bandelette  de  linge  ou  mèche  qu'on 
passe  à  travers  la  peau  pour  entretenir  un 
exutoire). 

Setòso  V.  Setoloso. 

Sètta  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  secte 
H  (p.  fazione,  partito;  congiura)  faction, 
ligue  ;  conjuration,  complot  m. 

Settàgono  sììi.  {t.  di  geom.)  heptagone  (po- 
lygone de  sept  côtés). 

Settaiuòlo  sm.  sectaire,  membre  d'une  secte. 

Settangolàre  agg.  (t.  di  geom.)  heptagone 
(qui  a  sept  angles;. 

Settàngolo  sm.  (t.  di  geom.)  heptagone 
(V.  Settagono). 

Settànta  agg.  num.  card,  soixante-dix 
(pr.  suassant'dis);  septante  (voce  che  cade 
in  disuso). 

Settantèsimo  agg.  num.  ord.  soixante- 
dixième  (V.  Settanta). 

Settantottèsimo  agg.  num.  ord.  soixante- 
dix-huitième  (V.  Settanta). 

Settantotto  agg.  num.  card,  soixante- 
dix-huit  (V.  Settanta). 

Settàrio  sm.  sectaire  (membre  d'une  secte). 

Settatore  sm.  sectateur;  prosélyte. 

Sètte  agg.  num.  card.  sept. 

Sette  anni  (Guerra  dei),  stor.  Guerre  de 
Sept  Ans  (guerre  entre  la  Prusse  et  l'An- 
gleterre d'une  part,  la  France,  l'Autriche, 
l'Espagne,  la  Saxe  et  la  Russie  d'autre 
part;  1756-1763). 

Settecènto  agg.  num.  card,  sept  cents  (pr. 
sésàn)  -  sm.  il  settecento,  le  dix-huitième 
siècle. 

Setteggiànte  agg.esm.  sectaire;  factieux, 

ligueur  (V.  Setteggiare). 
Setteggiare  vn.  faire  secte  H  se  liguer, 

former  une  ligue. 
Setteggiatòre  5m.  sectaire  ||  ligueur;  fac 

lieux  (V.  Setteggiare). 
Settèmbre  sm.  septembre  (pron.  septànbr' 

le  septième  mois  dans  l'année  romaine). 
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Settembrèccia,  Setteinbrèscia,  Settem- 
brìa  V.  Autunno. 

.Settembrino  agcj.  (p.  di  settembre)  sep- 
tembral  (pron.  septanbràl' :  du  mois  de 
septembre)  ||  (dello  di  vino,  p.  che  ha  per- 
duto il  vigore)  affaibli. 

Settemila  agg.  num.  card,  sept  mille. 

Settèmplice  agg.  (pari,  della  luce  e  del- 
l'inde) qui  a  sept  couleurs  ||  redoublé 
sept  fois. 

Settènas/".  pénitence  de  sept  (pron.  sé)  jours. 

Settenàrio  agg.  (p.  di  sette)  septénaire 
(pron.  scptenèr')  ||  (aggiunto  di  verso) 
de  sept  syllabes  ||  septénaire  (qui  dure  sept 
ans),  septennal  (voce  preferibile,  pron.  sep- 
tennal') -  sm.  (p.  spazio  di  sette  giorni) 
septénaire,  espace  de  sept  jours  (|  (p.  pe- 
riodo di  sette  anni)  septénaire,  espace  de 
sept  ans  ||  (p.  verso  di  sette  sillabe)  vers 
de  sept  syllabes. 

Settennàle  agg.  septennal  (pron.  septennal'  : 
qui  se  renouvelle  tous  les  sept  ans). 

Settènnio  sm.  espace  de  sept  ans. 

Settentrionale  agg.  septentrional  (pron. 
septantrionàl);  boréal. 

Settentrione  sm.  (t.  di  geog.  e  di  astron.) 
septentrion  (pr.  septantriòn),  nord  (pr.  nôr). 

Settepàri  (Nervi),  sm.  pl.  (t.  d'anal.)  les 
sept  (pron.  sé)  paires  f. 

Settesillabo  agg.  qui  est  composé  de  sept 
syllabes. 

Settèsimo  sm.  office  qu'on  faisait  (pron. 

f'sé)  une  semaine  après  la  mort. 
Setteclàvio  sm.  les  sept  (pron.  sé)  clefs  de 

la  musique. 

Sèttico  agg.  seplique  (pron.  septik':  qui 
produit  de  la  putréfaction)  -  sm.  (t.  di  med.) 
septique  (topique  qui  fait  pourrir  les  chairs). 
Set'icòrdo  sm.  heptacorde  (pron.  epta- 
kòrd':  ancien  instrument  de  musique). 
Scttifòrme  agg.  (t.  di  didatt.)  septiforme 
(pr.  septifòrm':  quia  la  forme  d'une  cloison). 
Sèttile  agg.  (t.  di  bot.)  septile  (pron.  septil': 
qui  tient  aux  cloisons  du  fruit). 
Settilineo  agg.  formé  de  sept  lignes, 
iettim  " 
jours) 
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Settimana  sf.  semaine  (période  de  sept 


Settimanale  agg.  hebdomadaire. 

Settimanalmente  avv.  (p.  ogni  settimana) 
hebdomadairement,  toutes  les  semaines; 
(p.  per  ogni  settimana)  par  semaine. 

Settimanàrio  V.  Settimanale. 

Settimàno  agg.  num.  ord.  septième  (pron. 
setièm':  nombre  ordinal  de  sept). 

Settimèstre  agg.  de  sept  mois. 

Sèttimo  agg.  num.  ord.  septième  (pron. 
setièm')  -  avv.  (p.  in  settimo  luogo)  sep- 
tièmement, en  septième  lieu. 

Settina  sf.  septaine  (pron.  setèn':  quantité 
de  sept  de  choses  semblables). 
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Settisillabo  agg.  (aggiunto  di  verso)  de 
sept  syllabes. 

Settizònio  sm.  les  sept  (pron.  sé)  zones  f.pl . 
Sètto  agg.  divisé,  séparé;  coupé  ovv.  fendu 
en  deux. 

Settòno  sm.  (t.  aut.  di  chini.)  septon  (an- 
cien nom  de  l'azote). 

Settore  sm.  (t.  di  geom.  e  d'astr.)  secteur 

-  Settore  sm.  (p.  chi  fa  sezioni  cada- 
veriche) disséqueur. 

Settotra vèrso  sm.  (t.  d'anat.)  diaphragme 
(muscle  qui  sépare  la  poitrine  de  l'abdomen, 
pron.  abdomen'). 

Settuagenàrio  agg.  septuagénaire  (pron. 
septùajénèr'),  âgé  de  soixante-dix  ans  - 
(usato  come  sost.)  un  settuagenario,  un 
septuagénaire. 

Settuagèsima  sf.  septuagésime  (pr.  seplùa- 
jésim'ile  dimanche  qui  précède  de  soixante- 
dix  jours  l'octave  de  Pâques). 
Settuplàre,  Settuplicare  va.  septupler 
(pr.  septuplé:  rendre  sept  fois  aussi  grand). 
Sèttuplo  agg.  septuple  (pron.  septùpl':  qui 
vaut  sept  fois  autant). 
Seudomaiòlica  sf.  faïence  fausse. 
Sevecclùine  sm.  espèce  d'herbe  f. 
Severamènte  avv.  sévèrement,  avec  sévé- 
rité; durement;  rigoureusement. 
Severàre,  Sevràre  V.  Sceverare,  Se- 
parare. 

Severità  sf.  (p.  rigore)  sévérité;  rigueur 

I!  (p.  asprezza)  dureté. 
Sevèro  agg.  (p.  che  usa  severità;  rigoroso) 
sévère;  rigoureux  ||  (p.  aspro)  rigide;  rude 

-  Sevèro  (Settimio),  stor.  Septime  Sévère 
(empereur  romain,  succéda  à  Didius  Ju- 
lianus  (pr.  s  finale),  combattit  les  Parlhes, 
prit  Babylone,  Séleucie,  Clésiphon,  soumit 
les  Calédoniens.  Il  eut  de  Julia  Domna  deux 
fils:  Garacalla  et  Géta:  193-211). 

Sevigné  (Madame  de),  stor.  V.  Sévigné 
(Parte  Seconda). 

Sevìzia  sf.  (voce  lat.,  p.  crudeltà)  cruauté, 
barbarie  -  al  pl.  (nel  ling.  leg.)  sévices  m. 
(mauvais  traitements). 
Sèvo  sm.  suif  -  agg.  (alla  lat.,  p.  Cru- 
dele, Barbaro  V.) 

Seymour  (Giovanna),  stor.  Jeanne  Sey- 
mour  (troisième  femme  de  Henri  Vili  d'An- 
gleterre; mourut  en  donnant  le  jour  à 
Edouard  VI;  1537). 

Sezionaménto  sm.  sectionnement  (l'action 

de  sectionner). 
Sezionàre  va.  sectionner  (couper  par  mor- 
ceaux); (e  t.  d'anal.,  pari,  di  cadaveri) 
disséquer,  analomiser,  faire  l'anatomie  de... 
Sezione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
corne  t.  d'anat.)  section. 
Sezzàio,  Sèzzo  agg.  e  sm.  (voce  fuori  d'uso) 
dernier  -  da  sezzo  (loc.avv.)  en  dernier  lieu. 
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Sfaccendare  vn.  faire  beaucoup  de  besogne. 

Sfaccendato  agg.  (p.  che  non  ha  faccende, 
che  non  ha  nulla  da  fare)  désœuvré,  oisif 
Il  (p.  scioperalo)  fainéant,  oiseux. 

Sfaccettare  va.  (t.  dei  gioiell.)  facetter, 
tailler  à  facettes. 

Sfaccettatura  sf.  (p.  lo  sfaccettare)  l'action 
de  tailler  à  facettes  H  (p.  la  parte  sfaccet- 
tata) facette,  le  côté  m.  facetté. 

Sfacchinare  vn.  (voce  popol.)  s'éreinter, 
travailler  comme  un  portefaix. 

Sfacciamènto  V.  Sfacciataggine. 

Sfacciatàggine  sf.  (p.  sfrontatezza)  effron- 
terie; (partie,  p.  impudenza)  impudence; 
(e  p.  arroganza)  arrogance;  (p.  audacia) 
audace,  hardiesse,  (popol.)  toupet  m.; 
(p.  temerità)  témérité. 

Sfacciatamente  avv.  (p.  con  isfaccialezza  ; 
senza  pudore)  effrontément;  impudemment 
Il  (p.  con  arroganza)  arrogamment  ||  (p.  con 
audacia)  audacieusement. 

Sfacciatézza  V.  Sfacciataggine. 

Sfacciato  agg.  e  sm.  (p.  sfrontato)  effronté, 
(popol.)  qui  a  du  toupet;  (e  p.  impudente) 
impudent  ||  (p.  svergognato)  dévergondé; 
téméraire;  arrogant  -  cavallo  sfacciato, 
cheval  qui  a  le  chanfrein  blanc. 

Sfacciatòre  sm.  ouvrier  qui  détache  les 
couches  d'alun  dans  une  alunière. 

Sfaccitùdine  V.  Sfacciataggine. 

Sfacèlo,  Sfascèlo  sm.  (t.  di  med.)  spha- 
cèle,  gangrène/",  (qui  occupe  toute  l'épaisseur 
d'un  membre)  ||  (fig.,  p.  distruzione;  il  ca- 
dere in  rovina)  destruction  f.;  délabrement. 

Sfacimento  sm.  l'action  f.  de  défaire  || 
(p.  Io  sfarsi;  distruzione)  destruction  f.  ; 
(pari,  di  meccanismo)  détraquement  ;  (e 
p.stato  di  cosa  guasta,  rovinata)  délabrement. 

Sfalda  V.  Sfaldatura. 

Sfaldabilità  5/.  (t.  di  bot.  e  di  chir.)  exfo- 
liation. 

Sfaldare  va.  (p.  dividere  in  falde) exfolier; 
délacher  par  feuilles;  couper  par  couches 
minces  -  vnp.  (p.  disfarsi  in  falde)  s'ex- 
folier; s'écailler;  se  détacher  par  feuilles. 

Sfaldatura  5/.  (p.  lo  sfaldarsi)  exfoliation  ; 
l'action  de  se  détacher  par  feuilles. 

Sfaldellare  va.  (p.  sfilacciare,  pari,  di 
tessuti)  réduire  en  charpie  ||  (p.  stritolare) 
concasser,  briser. 

Sfallàre,  Sfallìre  vn.  faillir,  errer,  se 
tromper,  se  méprendre.. 

Sfallìre  V.  Sfallare. 

Sfalsare  vn.  (t.  di  scherma)  parer  ovv. 
éviter  ovv.  esquiver  le  coup. 

Sfamare  va.  (p.  satollare)  rassasier,  assou- 
vir la  faim  (de  quelqu'un)  ||  (fig.,  p.  conten- 
tare un  vivo  desiderio)  rassasier,  satisfaire, 
contenter  -  vnp.  (p.  satollarsi)  se  rassasier, 
contenter  sa  faim,  s'assouvir,  assouvir  sa 
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faim  H  (fig.,  p.  soddisfarsi,  contentarsi)  se 
rassasier. 

Sfamatùra  sf.  assouvissement  m.,  l'aclion 
de  se  rassasier,  d'assouvir  sa  faim  ;  rassa- 
siement m. 

Sfanfanàre  va.  (p.  struggere,  disfare)  dé- 
truire, ruiner  -  vn.  (p.  consumare)  se  con- 
sumer -  '^1  d'amore,  se  consumer  d'amour. 

Sfangare  va.  (p.  cavare  dal  fango)  désem- 
bourber,  tirer  de  la  boue,  de  la  bourbe  || 
(fig.,  p.  trarre  d'imbroglio)  tirer  du  bour- 
bier, tirer  d'embarras  -  vn.  (p.  cammi- 
nare per  fango)  inarcher  dans  la  boue  - 
vnp.  (p.  infangarsi)  s'embourber  ;  se  crolter  || 
(p.  uscire  dal  fango)  se  tirer  de  la  boue  || 
(fig.,  p.  superare  le  difficoltà,  uscire  d'im- 
broglio) se  tirer  du  bourbier. 

Sfardàre  va.  (voce  bassa)  démasquer,  ôter 
à  quelqu'un  le  masque. 

Sfare  va.  défaire  (V.  Disfare). 

Sfarfallare  vn.  (pari,  dei  bachi)  percer 
le  cocon  et  en  sortir  changé  en  papillon 
Il  (per  sirnil.)  quitter  l'état  de  chenille  || 
(fig.,  p.  esagerare  ;  cicalare)  exagérer  ;  hâbler; 
dire  des  bêtises;  conter  des  sornettes. 

Sfarfallatura  sf.  l'action  de  percer  le  cocon 
(V.  Sfarfallare). 

Sfarfallóne  sm.  faute /.(en  parlant),  bêtise/". 
Sfarinàbile  agg.  pulvérisable  (qu'on  peut 
réduire  en  poudre). 

Sfarinacciàre  va.  broyer;  pulvériser. 
Sfarinàcciolo  agg.  farineux,  qui  est  de  la 
nature  de  la  farine. 

Sfarinaménto  sm.  pulvérisation  réduc- 
tion f.  en  poudre. 

Sfarinare  va.  (p.  ridurre  in  polvere  a  guisa 
di  farina)  pulvériser,  réduire  en  poudre,  en 
farine  ||  (p.  rendere  fino  come  farina)  rendre 
fin  comme  de  la  farine  -  vn.  e  vnp.  (p.  dis- 
farsi diventando  quasi  farina)  tomber  en 
poussière;  se  résoudre  en  farine. 

Sfarinato  agg.  (p.  ridotto  in  polvere,  in 
farina)  réduit  en  poussière;  pulvérisé,  ré- 
duit en  poudre  ovv.  en  farine  H  (aggiunto 
di  alcune  frutta)  farineux. 

Sfàrzo  sm.  (p.  pompa,  munificenza)  éclat; 
faste,  pompe  /".,  magnificence  f.,  somptuo- 
sité f.  ;  (p.  sfoggio  ;  apparato)  étalage  ;  ap- 
parat, appareil:  lo  sfarzo  del  vestire, 
l'éclat  des  habits,  des  toilettes  ■  fare  sfarzo 
di...,  faire  étalage  de... 

Sfarzosamente  avv.  pompeusement,  avec 
magnificence  ;  fastueusement. 

Sfarzosità  V.  Magnificenza,  Sfarzo. 

Sfarzoso  agg.  fastueux;  pompeux;  splen- 
dide; magnifique. 

Sfasciamento  sm.  l'action  f.  de  débander 

ovv.  de  démailloter  (V.  Sfasciare)  ||  (p.  il 
rompere  le  file,  pari,  di  soldati)  déban- 
dement  ||  (fig.,  p.  il  rompersi,  l'andare  a 
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fascio,  in  rovina)  mine  f.  ;  (e  pari,  di  mec- 
canismo) détraquement  (V.  Sfasciar  e). 

Sfasciare  va.  (il  contrario  di  Bendare  e 
di  Fasciare)  débander  ;  (pari,  di  bambino) 
démailloter,  ôter  du  maillot  (un  enfant)  || 
(p.  slegare)  délier  ||  (p.  abbattere;  rovinare; 
abattre;  ruiner  ||  (t.  dei  gioiellai  contrario 
di  Incastonare)  démonter  -  vnp.  se  dé- 
bander; se  démailloter  ||  (fig.,  p.  disfarsi, 
minarsi)  se  défaire;  se  ruiner,  tomber  en 
ruine  ||  (in  ling.  tipogr.,  pari,  di  pagine 
di  caratteri  mobili)  tomber  en  pâte. 

Sfasciature  sm.  celui  qui  démaillote  ovv. 
qui  débande. 

Sfasciatura  sf.  (p.  lo  sfasciare,  V.  Sfascia- 
mento) H  (t.  de'legnai.)  sciage  m.  \\  (p.  ciò 
che  la  sega  toglie  al  legno)  sciure. 

Sfasciume  sm.  décombres  pl.  ;  plâtras  pl.  ; 
ruines  f.  pl. 

Sfastidiàre  va.  désennuyer  (pron.  desan- 

nùié),  chasser  l'ennui  {pron.  an-nùi)  de...; 

ôter  le  dégoût  à...  -  vnp.  se  récréer;  se 

réjouir;  se  désennuyer. 
Sfatamento  sm.  mépris  (V.  Sfatare); 

(p.  smacco)  camouflet. 
Sfatare  va.  (p.  farsi  beffe  di...)  mépriser; 

se  moquer  de...;  (p.  sdegnare)  dédaigner; 

dépriser  ||  (p.  togliere  il  prestigio  a...)  ôter 

le  prestige  à... 

Sfatatamènte  avv.  honteusement,  d'une 
manière  honteuse,  avec  mépris. 

Sfatato  agg.  e  pp.  (p.  disprezzabile,  e  p.  dis- 
prezzalo) méprisable;  méprisé  ||  (aggiunto 
di  colpo)  très  fort  -  alla  sfatata  (loc.avv.) 
ignominieusement. 

Sfatatòre  sm.  homme  dédaigneux  ovv.  mé- 
pilsant. 

Sfatatòrio  agg.  méprisable  ;  (partie,  p.  de- 
risorio) dérisoire. 

Sfaticato  V.  Indefesso. 

Sfatto  agg.  (p.  disfatto)  défait;  détruit; 
rompu;  démonté  (secondo  il  senso;  V.  Dis- 
fare) H  (fig.)  usé;  épuisé;  maigre,  décharné 
(secondo  il  senso;  V.  Disfatto). 

Sfavata  V.  Millanteria,  Spacconata. 

Sfavillaménto  sm.  étincellement;  scintil- 
lation f.;  éclat,  splendeur  f.. 

Sfavillante  agg.  (p.  che  sfavilla)  étince- 
lant;  resplendissant,  reluisant;  éclatant; 
pétillant  (qui  brille  avec  éclat)  :  occhi  sfa- 
villanti, des  yeux  pétillants  ||  (fig.,  p.  lu- 
cido, lucente)  luisant,  reluisant  ||  (p.  vivace, 
pieno  di  vita)  pétillant. 

S  favillante  inèn  te  avv.  d'une  manière  étin- 
celante  ow.  resplendissante,  etc.  (V.  Sfa- 
villante). 

Sfavillare  vn.  (p.  mandar  fuori  faville, 
pari,  del  fuoco)  étinceler  ||  (p.  risplen- 
dere) briller,  luire  ;  pétiller  (jeter  un  vif 
éclat)  ||  (fig.,  p.  mandar  luce;  splendere) 
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briller;  pétiller  ||  (p.  mostrare  nell'aspetto 
gioia,  ardore)  pétiller  (de  joie,  d'ardeur). 

Sfavorévole  agg.  défavorable,  qui  n'est 
pas  favorable. 

Sfavorevolmènte  avv.  défavorablement, 
d'une  manière  défavorable  ovv.  fâcheuse. 

Sfavorire  va.  desservir,  désobliger;  pré- 
judicier,  nuire  (à  quelqu'un  ou  à  quelque 
chose). 

Sfebbrare  va.  faire  cesser  la  fièvre  à...  - 
vnp.  se  débarrasser  de  la  fièvre. 

Sfecciàre  va.  ôter  le  marc  ovv.  la  lie  à... 
(V.  Feccia);  nettoyer,  ôter  la  crasse  à... 

Sfederàre  va.  dépouiller  (l'oreiller)  de  la 
taie,  ôter  de  dedans  la  taie. 

Sfegatàre  va.  faire  indigner  -  vnp.  (p.  ap- 
passionarsi) se  passionner  pour...  ||  (p.  af- 
faticarsi con  ira  e  stizza,  e  p.  affannarsi 
dietro  a...)  se  fatiguer  ;  s'évertuer  ;  s'agiter  - 
—  a  spiegare,  s'égosiller  ||  (p.  sfogare  la 
bile)  décharger  sa  colère. 

Sfegatatamente  avv.  éperdument;  très 
passionnément. 

Sfegatato  agg.  (voce  bassa)  transi,  pas- 
sionné; demi-mort. 
Sfelàto  V.  Trafelato. 
Sfelìce  V.  Infelice. 

Sfemminellàre  va.  (t.  d'agric.)  enlever 
les  fausses  pousses  de  la  vigne. 

Sfèna  sf.  (t.  di  miner.)  sphène  (espèce  mi- 
nérale cristalline). 

Sfèndere  va.  (p.  fendere,  tagliare  in  lungo) 
fendre,  couper  ovv.  diviser  en  long  ||  (p.  rom- 
pere; e  p.  separare,  dividere)  rompre;  sé- 
parer. 

Sfenditùra  sf.  fente,  petite  ouverture  en 
long  -  —  di  un  muro,  lézarde,  fente  d'un 
mur. 

Sfène  V.  Sfena. 

Sfenoidàle  agg.  (t.  d'anat.)  sphénoïdal, 

qui  a  rapport  au  sphénoïde. 
Sfenòide  sm.  (t.  d'anat.)  le  sphénoïde, 

l'os  sphénoïde. 

Sfera  sf.  (t.  di  geom.)  sphère  (solide  ter- 
miné par  une  surface  courbe  dont  tous  les 
points  sont  également  distants  d'un  point 
intérieur)  ||  sphère  (représentation  du  globe 
terrestre)  -  sfera  armillare  (t.  d'astr.) 
sphère  armillaire  ou  artificielle  ||  (p.  scienza 
che  insegna  il  moto  dei  corpi  celesti)  sphère 
(étude  des  principes  d'astronomie)  ||  {fig., 
p.  Limite  di  potere,  Potestà,  Facoltà,  Giu- 
risdizione, è  voce  errata)  sphère,  limite; 
pouvoir  m.,  étendue  de  pouvoir,  d'auto- 
rité; juridiction  -sfera  d'azione  (nel  ling. 
mil.)  sphère  d'action  -  (nel  ling.  com.) 
sfera  d'attività  (dirai:  Estensione  d'af- 
fari, ecc.)  sphère  d'activité  -  le  alte  sfere, 
le  sf°re  politiche  (sono  brutte  metafore  ; 
dicasi:  Le  persone  poste  in  alto,  che  hanno 
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notizia  delle  cose  politiche,  ecc.)  les  régions 
élevées,  les  hauts  rangs  m.;  les  régions 
politiques. 

Sferàle  V.  Sferico. 
Sfercbràre  va.  gâter;  gaspiller. 
Sfericamente  avv.  sphériquement,  d'une 
manière  sphérique. 

Sfericità  sf.  sphéricité,  état  m.  de  ce  qui 
est  sphérique. 

Sfèrico  agg.  (t.  di  geom.)  sphérique  (qui 

est  rond  comme  une  sphère)  ||  (p.  convesso) 

convexe  (V.  Convesso). 
Sferistèrio  sm,  {t.  d'ant.)  sphérislère  (lieu 

destiné  aux  exercices  avec  la  balle). 
Sferistica  sf.  {t.  d'ant)  sphéristique  (l'art 

des  exercices  avec  la  balle). 
Sferòide  sf.  (t.  di  geom.)  sphéroïde  m. 

(solide  dont  la  figure  approche  de  ceile 

de  la  sphère). 

Sferomachia  sf.  (t.  d'antich)  sphéromachie 
(sorte  de  jeu  qu'on  faisait  avec  la  balle). 

Sferòmetro  sm.  (t.  di  geom.  e  di  fis.)  sphé- 
romètre  (instrument  employé  pour  mesurer 
les  rayons  des  sphères  et  les  petites  épais- 
seurs). 

Sferòne  sm.  {t.  di  pesca)  truble  f.  (filet  en 

forme  de  sac). 
Sfèrra  sf.  (p.  ferro  rotto  o  vecchio  di  ca- 
vallo) vieux  fer  m.  de  cheval;  {e  p.  ogni 
sorta  di  ferramente  rotte)  ferraille,  vieux 
fers  m.pl,  fers  usés  m.pl,  fers  mis  au  rebut 
H  {fig.,  p.  cose  logore  e  dismesse)  vieille- 
ries pl.,  vieilles  hardesp/.;  vieux  habits  m.pl. 
H  (p.  uomo  dappoco)  vaurien,  homme  de 
homme  qui  n'est  bon  à  rien 
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rien,  M-  . —  . 

Sferraiolàre,  Sferraiuolàre  va.  oter  le 
manteau  (à  quelqu'un). 

Sferrare  va.  (p.  levare,  cavare  o  sciorre 
il  ferro)  déferrer  :  —  una  cassa,  déferrer 
une  caisse  -  —  un  cavallo,  déferrer  (un 
cheval)  H  {fig.,  p.  sciogliere  la  catena  a..., 
e  p.  liberare)  déchaîner,  ôter  les  fers  (à 
quelqu'un);  délivrer  ||  (p.  rimuovere  vio- 
lentemente) arracher  H  tirer  le  fer  (qui  est 
resté  dans  une  blessure)  -  vnp.  (p.  perdere 
i  ferri,  pari,  di  cavallo)  se  déferrer,  perdre 
ses  fers  ||  (p.  uscire  di  catena)  se  déchaîner. 

Sferratòia  sf.  canardière,  barbacane. 

Sferratolo  (Vento),  sm.  vent  très  violent. 

Sferratura  sf.  déferrement  m.,  l'action  de 
déferrer  (un  cheval,  un  mulet). 

Sferruzzato  agg.  {t.  de'  fornaciai)  trop 
cuit  ;  {al  femm.,  pari,  di  calce)  qui  n'est 
pas  éteinte  -  sm.  {t.  de*  fornaciai)  biscuit. 

Sfervoràre  va. (p. far  perdere  il  fervore  a...; 
intiepidire)  faire  perdre  la  ferveur  a...;  at- 
tiédir -  vnp.  (p.  perdere  il  fervore;  intie- 
pidirsi) perdre  la  ferveur  ;  s'attiédir. 

Sfervoràto  agg.  e  pp.  relâché  de  la  fer- 
veur; attiédi  (V.  Sfervoràre). 


Sfèrza  sf.  (p.  verga  per  battere)  fouet  m.  - 
{fig.)  sotto  la  sferza  dei  raggi  solari, 
sous  le  soleil  qui  dardait  sur...  -  la  sferza 
del  caldo,  le  plus  fort  de  la  chaleur,  la 
chaleur  du  plein  midi. 
Sferzare  va.  (p.  percuotere  colla  sferza) 
fouetter  ||  (p.  battere)  battre  ||  {fig.,  p.  in- 
citare) inciter,  porter,  pousser,  animer; 
provoquer;  exciter  U  (p.  castigare)  châtier, 
punir,  corriger  -  vn.  {pari,  del  sole,  dei 
raggi,  p.  battere,  essere  ardente)  darder. 
Sferzata  sf  (p.  colpo  di  sferza)  coup  m. 
de  fouet  ||  {fig.,  p.  castigo)  punition,  châti- 
ment m.  ;  {e  p.  detto  mordace)  brocard  m., 
trait  piquant  m. 

Sferzatòre  sm.  fouetleur,  celui  qui  fouette. 
Sferzina  sf.  {t.  di  pesca)  bitord  m.,  bis- 
tord  m. 

Sferzino  sm.  {t.  di  mar.)  bitord,  bislord. 
Sfessatùra  sf.  fente;  crevasse;  lézarde 
(V.  Screpolatura). 

Sfèsso  agg.  e  pp.  {da  Sfendere)  fendu. 
Sfetteggiàre  va.  trancher,  couper  par 
Ir&nclics 

Sfiaccolante  sm.  petite  flamme  f.  d'un 

lumignon. 

Sfiaccolare  vn.  flamboyer,  briller  (avec 
l'éclat  du  feu). 

Sfiaccolato  agg.  affaibli;  épuisé;  las. 
Sflancamènto  sm.  l'action  f.  d'efflanquer, 
d'éreinter  (V.  Sfiancare)  H  {in  senso  fig.) 
éreintement. 

Sfiancare  va.  efflanquer  ;  (e  p.  rompere  le 
reni  a...)  éreinter  ||  (p.  fare  scoppiare)  faire 
éclater;  crever  -  vn.  e  vnp.  {p.  rompersi 
checchessia  nelle  parti  laterali  per  interna 
forza)  éclater;  s'écrouler  ovv.  s'affaisser 
par  les  côtés  ||  (fig.)  s'éreinter. 
Sfiancata  sf.  (p.  colpo  forte  nel  fianco) 
coup  m.  donné  dans  le  flanc  ||  (fig.,  p.  im- 
pulso) impulsion;  instigation. 
Sflancatìvo  agg.  éreintant,  qui  peut  éreinter, 
qui  abat  les  flancs,  les  côtés. 
Sfiancato  agg.  (p.  che  ha  cavi  i  fianchi) 
efflanqué:  cavallo  sfiancato,  cheval  ef- 
flanqué H  (fig.,  p.  stanco,  spossato;  ridotto 
in  cattivo  slato)  efflanqué,  fatigué;  éreinté. 
Sfiatamento  sm.  (p.  l'essere  sfiatato,  senza 
fiato)  essoufflement  ||  (p.  respiro  ;  fiato)  res- 
piration f.)  souffle, haleine/".  ||  (p.  Io  sfiatarsi) 
l'action  f.  de  s'égosiller,  de  s'époumoner. 
Sfiatare  vn.  (p.  mandar  fuori  il  fiato)  respi- 
rer ;  {e  p.  respirare  affannosamente)  haleter, 
souffler  H  (p.  svaporare)  s'évaporer;  s'é- 
chapper (en  parlant  de  la  vapeur)  -  vnp. 
(p.  perdere  il  fiato  per  troppo  gridare)  s'é-  g 
poumoner,  s'égosiller. 

Sfiatato  agg.  haletant,  essoufflé  (qui  est 
hors  d'haleine)  ||  époumoné  (qui  s'est  fatigué  g 
les  poumons  à  parler,  à  crier). 
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Sfiatatoio  sm.  (p.  apertura  d'onde  sfiata 
checchessia)  soupirail;  ventouse/",  (ouver- 
ture pratiquée  dans  un  conduit  pour  donner 
passage  à  l'air  ||  (t.  dei  gettai.)  évent. 

Sfiatatura,  Sfiataziòne  sf.  respiration, 
l'action  de  respirer;  (p.  il  respirare  affan- 
nosamente) essoufflement  m. 

Sfiataziòne  V.  Sfiatatura. 

Sfiato  V.  Sfiatatoio. 

Sfibbiare  va.  (p.  sciorre  le  fibbie  a...)  dé- 
boucler -  —  i  bottoni,  déboutonner  || 
\fig.,  p.  palesare  ogni  cosa)  dégoiser;  (e 
p.  dirne  delle  grosse)  en  conter  de  belles. 

Sfioramento  sm.  {p.  il  guastarsi  delle  fibre) 
dérangement  des  fibres  ||  (p.  indebolimento, 
lo  snervare)  affaiblissement,  épuisement, 
énervement;  (fig.)  énervation  f. 

Sfibrare  va.  (p.  guastare  le  fibre)  gàter  ovv. 
déranger  les  libres  à...  ||  (p.  snervare)  éner- 
ver, affaiblir,  épuiser;  (fig.)  énerver  ||  (t,  di 
caccia)  effiler,  énerver,  fatiguer. 

Sfibrato  agg.  e  pp.  affaibli;  énervé. 

Sfida  s/.,Sfidamèntosm.  fp.disfida)  défi  m„ 
provocation  f.  (à  un  combat  singulier);  (e 
p.  cartello  di  sfida)  cartel  m.  ||  {p.  pro- 
vocazione) défi  m.,  provocation  f. 

Sfidànza  sf.  défiance,  méfiance,  soupçon  m. 

Sfidare  va.  (p.  invitare  a  battaglia)  défie', 
provoquer  au  combat  -  —  a  correre,  délier 
à  la  course  ;  [nel  ling.  corn.,  p.  mandare 
i  proprii  testimoni  a...  per  chiedere  ripa- 
razione colle  armi)  envoyer  ses  témoins 
à...  ||  (fig.)  défier,  braver,  affronter:  ^  la 
tempesta,  la  morte,  braver  la  tempête,  la 
mort,  etc.  ||  (p.  disanimare)  décourager  - 
—  alcuno  (p.  dichiarare  disperata  la  sua 
guarigione),  condamner  (pron.  kondané:  un 
malade),  le  croire  perdu  -  sfido  io!  sfido! 
(loc.  del  ling.  fam.)  je  le  crois  bien  !  ovv. 
certainement!  -  vnp.  ovv.  v.  recip.  (p.  pro- 
vocarsi) se  défier,  se  provoquer  ||  (p.  diffi- 
dare) se  défier,  se  méfier. 

Sfidato  agg.  (p.  provocato)  défié,  provoqué 
(au  combat)  -  lo  ha  sfidato,  il  lui  a  en- 
voyé ses  témoins  |l  (fig.)  défié,  bravé, 
affronté  (V.  Sfidare)  ||  (p.  che  non  si  fida) 
méfiant,  défiant  ||  (p.  spedito,  detto  d'in- 
fermo) condamné  (pron.  kondané),  déses- 
péré des  médecins. 

Sfldatòre  sm.  celui  qui  défie;  provocateur. 

Sflduciàto  agg.  (p.  che  non  si  fida)  défiant, 
méfiant,  soupçonneux  ||  (p.  che  non  ha  più 
fiducia  o  speranza)  découragé. 

Sfienàto  agg.  (detto  di  paglia  e  simili) 
délié,  très  menu. 

Sf  lamica  sf.  (t.dimed.)  art  sphygmique  m. 
(art  qui  a  pour  but  la  connaissance  des 
caractères  du  pouls:  pron.  pu). 

Sfigmico  agg.  (t.dimed.)  sphygmique 
(qui  a  rapport  au  pouls:  prnn.  pu;. 
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(t.  di  med.)  sphygmo- 


Sfigmografo  sm. 

graphe  (instrument  qui  enregistre  les  pul- 
sations des  artères). 

Sfigurare  va.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
défigurer  -  vn.  (voce  dell'uso,  p.  fare 
cattiva  figura  o  comparsa)  faire  mauvaise 
figure. 

Sfigurato  agg.  (  p.  reso  deforme)  défiguré 
||  (p.  che  ha  fattezze  alterate,  che  è  scom- 
posto in  viso)  défiguré;  (e  p.  che  ha  ap- 
parenza di  essere  estenuato)  défait;  maigre; 
exténué. 

Sflguratòre  sm.  celui  qui  défigure. 
Sfigurito  agg.  défiguré;  maigre  (V.  Sfi- 
gurato). 

Sfilacci  sm.pl.  (p.  Filaccia,  Filaccica,  è 
voce  errata;  V.  queste  voci). 

Sfilacciare  va.  (p.  disfare  un  tessuto  a  filo 
a  filo)  éfaufiler,  effiler,  effiloquer;  (t.  delle 
cartiere)  effilocher  -  vnp.  (p.  l'uscire  che 
fanno  le  fila  dei  panni)  s'éfaulìlcr,  s'effiler  || 
(t.  mar.)  se  raguer  (en  parlant  d'un  câble). 

Sfilacciatolo  sm.  (t.  delle  cart.)  effilocheur, 
cylindre  effilocheur. 

Sfilacciato-re  sm.  celui  qui  éfaufile;  (t.  delle 
cart.)  effilocheur  (ouvrier  qui  effiloche  les 
chiffons  destinés  à  faire  le  papier). 

Sfilacciatura s/*.effilagem.( l'action  d'effiler). 

Sfilaccicàre  e  deriv.  V.  Sfilacciare  e  deriv. 

Sfilàccico  sm.  effilure  f.,  fil  qui  se  détache 
d'une  étoffe  coupée. 

Sfilaccio  sm.  filament,  petit  brin. 

Sfilare  vn.  (p.  uscire  di  fila)  sortir  des  rangs 
ovv.  des  files  ||  (t.  mil.)  défiler,  marcher 
en  colonne  -  va.  (il  contrario  ^'Infilare, 
pari,  di  perle  e  simili)  défiler  ||  (p.  sfi- 
lacciare) éfaufiler,  effiler  -  —  uno,  éreinter 
quelqu'un,  rompre  les  reins  à  quelqu'un  - 
—  i  capelli  (t.  di  pitt.)  représenter  les 
cheveux  au  naturel  -  vnp.  s'éffiler,  s'éfau- 
filer  ||  se  défiler  (per  (listing.  V.  il  senso 
attivo)  H  (p.  sbandarsi)  se  défiler  ||  (p.  di- 
renarsi) s'éreinter. 

Sfilata  sf.  (t.  mil.)  défilé  m.;  revue  || 
(p.  lungo  ordine  di  cose)  suite,  rangée. 

Sfiìatamènte  avv.  désordonnément,  con- 
fusément, en  désordre. 

Sfilato  agg.  e  pp.  défilé  (V.  Sfilare)  || 
(p.  disperso;  sparso)  dispersé,  débandé; 
éparpillé  ||  éreinté  (V.  Sfilare)  -  alla  sfi- 
lata (loc. avv.,  p.  a  pochi  per  volta;  l'un 
dopo  l'altro),  petit  à  petit  ;  l'un  après  l'autre  ; 
(e  p.  fuor  di  fila)  a  la  débandade. 

Sfilosofàre  vn.  e  vnp.  quitter  le  manteau 
ovv.  la  qualité  de  philosophe;  abandonner 
la  philosophie. 

Sfingardàggine  sf.  paresse,  fainéantise; 
cagnardise. 

Sfìnge  sf.  sphinx  m. {pron.  sfènks  monstre 
de  la  fable;. 
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Sfiniménto  sm.  (p.  smarrimento  di  spirili) 
évanouissement,  défaillance  f.,  pâmoison  /. 
||  (p.  abbandonamelo  di  forze)  épuisement. 

Sfinire  va.  finir,  terminer,  achever;  ac- 
complir ||  (fig.)  épuiser. 

Sfintère  sm.  (t.  d'anal.)  sphincter  (pron. 
sfenktèr:  muscle  circulaire). 

Sfloccàre  va.  éfaufiler.  effilocher  (en  par- 
lant d'une  étoffe,  défaire  une  trame). 

Sfloccàto  agg.  {p.  sfilacciato)  éfaufilé,  effi- 
loché y  (p.  ornato  di  fiocchi)  orné  de 
bouffettes. 

Sflòcco  sm.  flocon,  houppe  f. 
Sfiocinàre  va.  ôler  la  peau  (des  grains  du 
raisin). 

Sfiocinàta  V.  Sfucinata. 

Sfiòcine  5m.  langue-de-serpent  f.  (plante). 

Sfiondare  vn.  (p.  lanciare  con  fronda) 
fronder,  lancer  avec  la  fronde  H  (fig.,  p.  dir 
grandi  bugie)  bourder,  dire  des  bourdes, 
dire  des  mensonges  ;  {popol.)  craquer,  dire 
des  hâbleries. 

Sfiondatòre  sm.  (p.  chi  lancia  con  fronda) 
frondeur  ||  (fig.,  p.  mentitore  solenne)  bour- 
deur,  (popol.)  craqueur. 

Sfiondatila  sf.  (p.  lo  sfiondare)  coup  m. 
de  pierre  lancée  avec  la  fronde;  tir  m.  de 
fronde  ||  (fig.,  p.  gran  bugia)  grosse  bourde, 
(popol.)  craquerie. 

Sfioràre  va.  (p.  togliere  i  fiori  a...)  effleurer, 
ôter  les  fleurs  à...;  défleurir  (abattre  les 
fleurs  de...)  ||  (fig.,  p.  cogliere  il  più  belio 

0  il  meglio  di  checchessia)  écrémer,  enlever 
ce  qu'il  y  a  de  meilleur  ||  (nell'uso,  p.  toc- 
care o  ferire  leggermente)  friser,  effleurer: 
la  spada  gli  ha  sfiorato  il  petto,  l'épée 
lui  a  effleuré  la  poitrine  -  vnp.  (p.  perdere 

1  fiori)  défleurir,  perdre  ses  fleurs. 
Sfiorentinàre  vn.  parler  comme  les  Flo- 
rentins -  vnp.  quitter  les  usages  des  Flo- 
rentins. 

Sflorimènto  sm.  (p.  lo  sfiorarsi)  déflo- 
raison f.,  défleuraison  /".,  chute  f.  des  fleurs. 

Sfiorire  vn.  (p.  perdere  il  fiore)  défleurir, 
perdre  ses  fleurs  ||  (fig.,  p.  appassirsi)  se 
faner,  perdre  son  éclat,  sa  fraîcheur. 

Sfiorito  agg.  (p.  che  ha  perduto  il  fiore)  dé- 
fleuri |!  (fig.)  fané,  qui  a  perdu  son  éclat  -  — 
di  gentilezza,?™  gentil  (pr.jan  ti),  grossier. 

Sfioritura  sf.  (p.  lo  sfiorire)  défloraison, 
défleuraison,  chute  des  fleurs  (d'une  plante) 
||  (p.  i  fiori  cadenti)  les  fleurs  pl.  qui  tom- 
bent des  arbres. 

Sfirèna  sf.  brochet  m.  de  mer  (poisson). 
Sfittare  va.  congédier  le  locataire  (d'une 

maison,  etc.);  annuler  ovv.  résilier  (un 

bail,  un  contrat). 

Sfittonàre  va.  déraciner,  arracher  les  ra- 
cines de... 

Sflanellare  V.  Sfracellare. 


Sfocato  agg.  (p.  privo  di  calore;  spento) 
refroidi;  sans  chaleur;  éteint  H  (fig.,  p.  raf- 
freddato; temperato)  refroidi,  tempéré. 
Sfociàre  va.  dégager  ovv.  nettoyer  l'embou- 
chure (d'un  courant  d'eau). 
Sfoconare  va.  attiser. 
Sfoconato  agg.  (detto  di  arma  da  fuoco) 
qui  a  la  lumière  trop  large  ||  (fig.,  p.  ec- 
cessivo) excessif,  immodéré. 
Sfoconatolo  sm.  (t.  mil.)  instrument  pour 
nettoyer  le  bassinet  ovv.  la  lumière  des 
armes  à  feu. 

Sfoderamènto  sm.  dégainemenl,  l'action  f. 
de  dégainer  ovv.  de  tirer  de  la  gaine  (une 
épée,  etc.)  ||  dédoublement  (V.  Sfoderare). 
Sfoderàre  va.  (p.  torre  la  fodera  a...,  pari, 
di  abiti  e  simili)  dédoubler,  ôter  la  dou- 
blure (à  un  habit,  etc.)  ||  (p.  cavare  dal  fo- 
dero) dégainer  (une  épée,  etc.)  ||  (fig.,  p.  fare 
apparire)  faire  paraître,  faire  sortir  (quelque 
chose). 

Sfodràre  V.  Sfoderare. 
Sfocamento  sm.  (p.  espansione;  sfogo)  épan- 
chement;  expansion  f.;  effusion  f.  ||  soula- 
gement, allégement  ||  sortie/".;  écoulement 
H  évaporation  f.  (per  disting.  V.  Sfogo). 
Sfogàre  va.  (p.  mandar  fuori  ;  versare)  épan- 
cher; verser  11  (fig,,  pari,  di  passioni,  di 
affetti)  épancher:  —  il  proprio  dolore, 
épancher  sa  douleur  -  —  la  piena  degli 
affetti,  épancher  tout  son  cœur  ||  {p.  sod 
disfare,  pari,  di  passione,  di  desiderio)  sa 
tisfaire  -  vn.  e  vnp.  (p.  esalare,  uscir  fuori 
uscire  o  scorrere  liberamente;  e  p.  venir 
fuori  per  soverchia  abbondanza)  évaporer, 
s'exhaler;  couler,  s'écouler;  se  décharger; 
dégorger  ||  (talvolta,  p.  aprirsi  e  lasciar 
uscire  con  impeto  ciò  che  si  racchiude; 
éclater  ||  (p.  purgare,  pari,  di  piaghe  c 
simili)  couler,  purger  ||  (colla  sola  forma 
np.,  fig.,  p.  alleggerire  il  proprio  cuore 
versare  la  piena  del  dolore)  s'épancher,  se 
soulager,  décharger  (sa  douleur,  etc.); 
verser  librement  les  sentiments  de  son  cœur 
(e  p.  sfogare  la  propria  collera)  déchargei 
sa  colère;  éclater:  —  contro  qualcuno, 
éclater  contre  quelqu'un  ||  (p.  soddisfare 
una  passione  o  un  desiderio)  se  satisfaire 
Sfogatamènte  avv.  (p.  con  isfogo)  avei 
issue;  avec  épanchement,  etc.  (V.  Sfogo  t 
Sfogare)  ||  (p.  con  alleviamento)  avec  sou 
lagement. 

Sfogato  agg.  e  pp.épanché;  versé;  écoulé,  etc 
(V.  Sfogare)  ||  (p.  sollevato)  soulagé  ||  (p.  ae 
reggiato,  arioso,  alto,  pari,  di  camera,  ecc. 
bien  aéré,  bien  ouvert  ;  haut,  élevé. 
Sfogatóio  sm.  chantepleure  f.  (  pratiqué, 
dans  un  mur,  dans  la  berge  d'une  rivière,  etc 
pour  le  passage  des  eaux);  soupirail  (pou 
donner  de  l'air,  pour  les  exhalaisons,  etc. 
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Sfociamento  V.  Sfoggio. 

Sfoggiare  vn.  (p.  vestire  sontuosamente) 
être  magnifique  en  habits,  s'habiller  magni- 
fiquement H  (p.  far  pompa)  étaler,  s'étaler, 
faire  étalage  de...  ||  (fig.,  p.  eccedere,  su- 
perare) excéder,  outrepasser,  surpasser. 

Sfoggiatamènte  avv.  excessivement,  dé- 
mesurément; sans  mesure;  sans  retenue  || 
(».  con  isfoggio)  avec  étalage ,  avec  faste. 

Sfoggiato  agg.  (p.  fastoso,  magnifico)  fas- 
tueux, pompeux,  superbe,  magnifique  || 
(p.  eccessivo,  esagerato)  excessif,  outré. 

Sfòggio  sm.  (p.  pompa,  mostra)  étalage, 
pompe  f.  H  (p.  sontuosità  di  vestire  o  d'altro 
luxe,  faste. 

Sfòglia  s/,  feuille  ovv.  lame  mince  (de 
métal,  etc.)  -  a  sfoglie  (loc. avv.)  par  la- 
melles; exfolié  -  pasta  sfoglia  (t.  di  eue) 
pâle  feuilletée  -  Sfòglia  sf.  (p.  Sogliola, 
è  voce  errata)  sole  (poisson  de  mer). 

Sfogliarne  sm.  V.  Sfaldatura. 

Sfogliàre  va.(p.  levar  le  foglie  a. ..Jeffeuiller, 
ôter  les  feuilles  à...  ||  (pari  di  libro,  qua- 
derno, ecc.,  p.  voltare  le  pagine  a  foglio 
a  foglio)  feuilleter  ||  {p.  sfaldare)  exfolier, 
détacher  par  lames,  par  lamelles  ovv.  par 
couches  ovv.  par  feuilles  ||  (fig.,  p.  dima- 
grare) maigrir;' exténuer  -vnp.  s'effeuiller, 
perdre  les  feuilles  ||  s'exfolier  (V.  il  senso 
attivo)  H  (p.  scagliarsi)  s'écailler,  tomber 
par  écailles  ovv.  par  feuilles. 

Sfogliata  sf.  (t.  di  eue.)  feuilletage  m., 
tourte  ovv.  pâtisserie  feuilletée,  feuillantine. 

Sfogliato  agg.  e  pp.  {p.  privato  delle  foglie) 
effeuillé  ||  (p.  sfaldalo)  exfolié  ||  (t.  d' arditi.) 
orné  de  cartouches  ||  (t.  di  eue.)  feuilleté  : 
pasta  sfogliala,  pâte  feuilletée. 

Sfogliatòre  5m.  celui  qui  effeuille. 

Sfogliatura  sf.  effeuillaison,  effeuillage  m.; 
défoliation  (chute  des  feuilles  d'un  arbre 
avant  la  saison)  ||  (p.  lo  sfaldarsi)  exfoliation. 

Sfogliaziòne  sf.  (t.  di  chir.)  exfoliation 
(séparation  par  feuilles  ovv.  par  lames  des 
parties  d'un  os;  d'un  tendon,  etc.) 

Sfogliàzzo  sm.  (t.  di  compul)  brouillon, 
brouillard  (livre  de  commerce). 

Sfognàre  vn.  (p.  uscir  dalla  fogna)  sortir 
d'un  cloaque  ovv.  d'un  égout  ||  (fig.  e  ple- 
beamente) naître. 

Sfógo  sm.  (p.  lo  sfogarsi,  lo  espandersi) 
épanchemenl;  écoulement;  expansion  f.;  ef- 
fusion f.  :  lo  sfogo  del  sangue,  della  bile, 
l'épanchement  du  sang,  de  la  bile  ||  (p.  sod- 
disfacimento, pari,  di  passioni)  assouvisse- 
ment (de  sa  passion)  ||  (pari,  d'aria,  di  va- 
pore, ecc.,  p.  uscita,  libero  corso)  sortie  f., 
issue  f.;  (e  pari,  partie,  di  liquidi)  écoule- 
ment H  (p.  evaporazione)  évaporation  f.  - 
tubo  di  sfogo,  tuyau  d'échappement  ||  (fig., 
p.  espansione,  sfogo  di  sentimenti  che  allevii 
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il  cuore;  soulagement,  allégement  ;  épanche- 
menl; communication  f.  de  sentiments  et 
de  pensées  intimes  ||  (nell'uso,  p.  disbrigo 
d'affari)  décharge  f.  -  —  di  mercanzie, 
écoulement  de  marchandises  -  merci  che 
non  trovano  sfogo,  des  marchandises  qu'on 
ne  peut  pas  placer,  dont  on  ne  peut  opérer 
le  débit,  la  vente  ||  (nell'uso,  p.  spazio;  li- 
bertà di  muoversi,  di  andare  e  venire) espace. 

Sfolgoraménto  sm.  (p.  balenamento)  éclair 
Il  (p.  scintillamento,  e  p.  splendore)  élla- 
cellemenl;  vif  éclat;  (in  fis.)  coruscation  f. 
(vif  éclat  de  lumière). 

Sfolgorante,  Sfolgoreggiànte  agg.  écla- 
tant, brillant. 

Sfolgorare,  Sfolgoreggiàre  vn.  (p.  ri- 
splendere a  uso  di  folgore)  éclater,  étinceler, 
briller,  reluire  ||  (Jig.,  p.  far  bella  com- 
parsa) paraître  -  va.  (p.  affrettare)  hâter, 
accélérer,  expédier  ||  (p.  dissipare,  sperpe- 
rare ;  e  p.  cacciar  via)  éparpiller,  disperser, 
dissiper;  chasser. 

Sfolgoratamente  avv.  (p.  con  splendore) 
avec  éclat,  avec  splendeur  ||  (fig.,  p.  ec- 
cessivamente) excessivement,  immodéré- 
ment, démesurément. 

Sfolgorato  agg.  (p.  brillante,  risplendente) 
éclatant,  brillant,  resplendissant,  reluisant 
H  (Jig.,  p.  eccessivo;  smisurato)  exorbitant, 
excessif;  démesuré  ||  (p.  disgrazialo)  mal- 
heureux, infortuné. 

Sfolgoreggiàre  e  der.  V.  Sfolgorare  eder. 

Sfolgorìo  sm.  (p.  splendore  subitàneo  o 
frequente)  éclat;  (p.  lampo)  éclair  ||  (fig., 
p.  il  saltabellare)  bond,  l'action  f.  de  bondir. 

Sfollare  va.  (p.  disfare  o  diradare  la  folla; 
éclaircir  la  foule  -  vn.  (p.  sgomberarsi  o 
diradarsi  la  folla)  sortir  ovv.  s'en  aller  ; 
se  dissiper,  se  disperser  (secondo  il  caso). 

Sfondagiàco,  Sfondagiàchi  sm.  arme  f. 
pointue  pour  percer  la  cotte  de  mailles. 

Sfondaménto  sm.  (p.  lo  sfondare)  défon- 
cement,  enfoncement,  effondrement  ||  (p.  uc- 
cisione) massacre,  carnage,  boucherie  f. 

Sfondare  va.  (p.  levare  o  rompere  il  fondo 
a...)  défoncer,  effondrer:  —una  botte,  effon- 
drer ovv.  défoncer  un  tonneau  ||  (p.  rompere 
checchessia)  effondrer,  briser,  rompre  - 
vnp.  s'effondrer  -  Sfondàre  vn.  (p.  affon- 
dare) couler  bas  ovv.  à  fond,  se  submerger 
Il  (p.  tirare  colla  fionda)  fronder  ||  (t.  dei 
pitt.,  p.  apparire  in  lontananza)  fuir,  pa- 
raître dans  le  lointain  -  vnp.  s'enfoncer. 

Sfondaròla  sf.  outil  m.  (pr.  uti)  de  graveur. 

Sfondato  agg.  (p.  senza  fondo  ;  a  cui  è  slato 
rotto  il  fondo) défoncé; effondré  H  (p. guasto; 
rovinato)  gâté;  ruiné;  détruit  ||  (fig.,  p.  in- 
saziabile) insatiable  ||  (p.  smisurato)  déme- 
suré, excessif-  ricco  sfondato,  très  riche 
-  un  ricco  sfondato,  un  richard,  un  rou- 
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blard  -  sm.  (p.  sfondamento)  enfoncement 
Il  (t.  de'  pitt.)  vue  f.  de  loin  (V.  Sfondo). 

Sfondo  sm.  {in  little  le  sue  accez.)  enfon- 
cement Il  {p.  spazio  nelle  volte  per  dipin- 
gervi) enfoncement  ||  (t.  dei  pilt.)  enfonce- 
ment, le  fond,  le  lointain. 

Sfondolàre  va.  {p.  sfondare)  effondrer,  dé- 
foncer H  (p.  passare  a  parte  a  parle)  trans- 
percer, percer  de  part  en  part  -  vnp.  (p.  pre- 
cipitarsi ;  inabissarsi)  se  précipiter  ;  s'abîmer. 

Sfondolàto  agg.  {p.  fondato;  forato)  dé- 
foncé; transpercé  ||  (p.  eccessivo,  smisu- 
rato) extrême,  excessif,  démesuré  (V.  Sfon- 
dato) Il  (fig ,  p.  insaziabile)  insatiable. 

Sforacchiare  va.  trouer,  percer. 

Sforbiciare  va.  découper  avec  ics  ciseaux. 

Sforcàre  va.  (t.  di  mar.)  raffourcher. 

Sformare  va.  (p.  mutare,  peggiorandola, 
la  forma  di...)  défigurer;  difformer;  {pari, 
di  cose  immateriali)  défigurer;  dénaturer; 
altérer  ||  {nel  ling.  d'arti  e  mest,.  p.  ca- 
vare dalla  forma)  tirer  de  la  forme. 

Sformatamente  avv.  démesurément;  ex- 
trêmement; excessivement,  d'une  manière 
excessive. 

Sformato  agg. {p.  deforme, sfigurato;  brutto) 
difforme,  défiguré;  laid;  hideux  ||  {detto  di 
cose  immateriali)  défiguré  ;  dénaturé  ;  al- 
téré H  {p.  fuori  del  comune,  stravagante) 
singulier,  étrange  ||  (p.  smoderato)  démesuré. 

S  formazióne  sf.  (p.  deformità;  bruttezza) 
difformité;  laideur. 

Sformèvole  V.  Sformato. 

Sfornaciàre  vn.  vider  la  fournaise. 

Sfornare  va.  défourner,  tirer  du  four. 

Sforniinènto  sm.  (p.  lo  sfornire)  dégarnis- 
sement  ||  {p.  mancanza,  penuria)  manque, 
disette  f.,  privation  f. 

Sfornire  va.  (p.  lor  via  i  fornimenti,  le  guer- 
nizioni  a...)  dégarnir;  (e  p.  privare  di...)  dé- 
pourvoir,  priver  ||  (p.  spogliare)  dépouiller; 
dégarnir. 

Sfornito  agg.  e  pp.  dépourvu;  dégarni, 
privé  (V.  Sfornire)  -  —  d'ingegno,  dé- 
pourvu d'intelligence. 

Sfortiflcàre  va.  fortifier. 

Sfortuna  s/;  malheur  m.,  disgrâce  ;  reversa. 

Sfortunamènto  sm.  malheur,  disgrâce  /".; 
revers. 

Sfortunàre  va.  rendre  malheureux. 

Sfortunatamente  avv.  malheureusement, 
d'une  manière  malheureuse;  par  malheur. 

Sfortunàto  agg.  e  sm.  (p.  sventurato)  mal- 
heureux, infortuné  ||  (p.  che  reca  mala 
fortuna)  malheurqux,  qui  porte  ovv.  qui 
apporte  malheur. 

Sfortunèvole  V.  Sfortunato. 

Sfortùnio  V.  Infortunio. 

Sfòrza  (Francesco  Alessandro,  Lodo- 
vico e  Galeazzo),  stor.  Francois-Alexandre 


Sforza  (chef  de  condottieri  italiens,  s'em- 
para de  toutes  les  villes  de  la  Lombardie 
et  força  Milan  à  l'accepter  comme  prince 
(1450).  Son  fils  et  son  petit-fils  lui  succé- 
dèrent, avec  le  litre  de  ducs  de  Milan. 
Mais  Ludovic  Sforza  le  Maître,  4e  fils  de 
François  Sforza,  détrôna  son  neveu  Jean- 
Galéa's  (1494);  ses  États  furent  envahis  par 
les  Français  et  il  mourut  prisonnier  en 
France  (I508).  Ses  deux  fils  régnèrent 
après  lui;  le  second  fut  dépouillé  d'une 
partie  de  ses  États  par  Charles-Quint) 

Sforzamento  sm.  (p.  b  sforzare)  force- 
ment ||  (p.  sforzo;  violenza)  effort;  con- 
trainte f.;  violence  f. 

Sforzare  va.  {p.  forzare,  costringere)  con- 
traindre, astreindre,  forcer  ||  {p.  violare; 
usare  violenza  a...)  forcer,  violer  ;  violenter 
Il  (p.  torre  le  forze  a...)  affaiblir,  abattre, 
ôler  les  forces  à...,  énerver  -  la  natura 
{part,  di  piante),  faire  produire  (une  plante) 
hors  de  saison  -  vnp.  s'efforcer,  faire  un 
effort  ovv.  des  efforts  ||  (p.  affaticarsi  per 
riuscire  in  checchessia)  s'efforcer,  s'éver- 
tuer, faire  son  possible  pour... 

Sforzatainènte  avv.  (p.  con  isforzo;  per 
forza)  forcément,  de  force,  par  contrainte  || 
(p  contro  voglia)  forcément;  bon  gré  mal 
gré;  {e  p.  a  dispetto)  en  dépit  ||  (p.  violen- 
temente) violemment,  avec  violence;  avec 
impétuosité. 

Sforzaticelo  agg.  (p.  alquanto  sforzato) 
un  peu  contraint,  un  peu  forcé  ||  (p.  un 
po'  imbarazzato)  un  peu  gêné. 

Sforzato  agg.  e  pp.  (p.  forzalo)  forcé  || 
(p.  violentato)  violenté  ||  (p.  costretto) 
forcé,  obligé,  contraint  -  rime  sforzate 
{in  versif.)  bouls-rimés  ||  (p.  straordinario) 
démesuré,  extraordinaire  ||  (p.  violento) 
violent  ||  (p.  ingiusto)  injuste  ||  (p.  preme- 
ditalo; e  p.  artificiato,  non  naturale)  pré- 
médité; recherché;  étudié  -  Sforzato  agg. 
(p.  privo  di  forze,  spossato)  abattu,  affaibli, 
sans  forces. 

Sforzatòre  sm.  celui  qui  force  ovv.  qui 
fait  violence  ovv.  qui  viole  (V.  Sforzare). 

Sforzatura  sf.  état  m.  d'une  chose  forcée. 

Sforzèvole  agg.  qui  use  de  violence. 

SforzeTolmènte  avv.  fortement,  de  toutes 
ses  forces;  avec  les  plus  grands  efforts. 

Sfòrzo  sm.  {p.  lo  sforzarsi)  efi'ort  ||  (p.  forza 
grande  con  diligenza  ed  impegno)  effort, 
contention  /.,  application  forte  et  continue  f. 
Il  {antic,  p.  forze,  esercito)  armée  /., 
forces  f.pl.,  troupes  f.pl. 

Sforzosamènte  avv.  violemment,  avec  vio- 
lence. 

Sforzòso  agg.  violent  ||  qui  fait  effort. 
Sfossare  va.  tirer  d'une  fosse  ovv.  d'un 

fossé. 
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Sfossato  agg.  e  pp.  (detto  di  terreno)  coupé 
ovv.  entouré  de  fossés  -  occhi  sfossati, 
yeux  creux  ovv.  enfoncés;  yeux  cernés. 

Sfracassa  mento  sm.  fracas,  rupture  f.  ovv. 
fracture  f.  violente  et  bruyante. 

Sfracassare  va.  (p.  fracassare)  fracasser 
(briser  en  éclats)  H  (fig.,  p.  distruggere, 
annientare)  détruire,  anéantir. 

Sfracassato  agg.  e  pp.  (p.  fracassato,  spez- 
zato) fracassé  ;  brisé,  rompu  ||  (per  simil.) 
massacré,  mis  en  pièces,  abîmé. 

Sfracassatòrio  agg.  propre  à  briser;  à 
gâter,  à  détruire  (V.  Sfracassare). 

Sfracassatila  V.  Sfracassamento. 

Sfracellare,  Sfracellare  va.  (p.  spezzare, 
infrangere)  briser,  fracasser;  écraser  ||  (fig., 
p.  schiacciare)  écraser. 

Sfranchire  vn.  e  vnp.  devenir  fort. 

Sfrangiare  va.  éfaufller,  effiler. 

Sfrangiatura  sf.  (p.  lo  sfrangiare)  effi- 
lage m.,  l'action  d'effiler  |i  (p.  la  cosa 
sfrangiata)  effilure. 

Sfrascare  va.  (part,  de' bozzoli,  p.  le- 
varli dalla  frasca)  décoconner,  recueillir 
(les  cocons  des  branches  ||  (fig. ,  p.  sfo- 
gliare le  pagine,  pari,  di  libro)  feuilleter 
(un  livre)  -  vn.  (p.  stormire,  pari,  di 
frasche)  s'agiter;  bruire. 

Sfratàre  va.  (p.  cavare  da  una  relig'one 
monastica)  défroquer  -  vnp.  (p.  ces-are 
d'essere  frate)  se  défroquer,  quitter  l'état 
monastique,  (popol.)  jeter  le  froc  aux  orties. 

Sfratàto  agg.  e  pp.  défroqué  (V.  Sfratàre). 

Sfrattàre  va.  (p.  mandar  via)  renvoyer, 
chasser;  mettre  dehors;  {e  p.  esiliare)  chas- 
ser, exiler,  bannir  -  vn.  (V.  Sbiettare, 
nel  signif.  neutro). 

Sfratto  sm.  (p.  lo  sfrattare)  expulsion  f., 
bannissement;  exil  -  dare  lo  sfratto  a..., 
exiler,  bannir;  chasser  ||  {p.  fuga,  evasione; 
fuite  f.,  évasion  f.  -  trovare  la  gretola 
per  lo  sfratto,  trouver  le  moyen  de  se 
sauver  (de  quelque  danger),  de  déguerpir. 

Sfreddàre  V.  Raffreddare. 

Sfregacciolàre  va.  frotter  légèrement  ovv. 
doucement. 

Sfregaeciolàta  sf.  doux  frottement  m. 
Sfregàcciolo  V.  Scarabocchio. 
Sfregaménto  srn.  frottement;  friction  /. 

(V.  anche  Fregazione). 
Sfregare  va.  frotter  (V.  Fregare). 
Sfregatóio  sm.  frottoir  (instrument  qui  sert 

a  frotterj. 

Sfregiare  va.  (p.  fare  un  taglio  sul  viso 
a...)  balafrer  |j  (p.  togliere  i  fregi  a...)  dé- 
parer, ôter  les  ornements  à...  ||  (fig.,  p.  of- 
fendere nell'onore:  diffamare)  déshonorer, 
flétrir;  diffamer,  décrier  -  vnp.  (p  perdere 
il  pregio;  e  p.  perdere  i  fregi)  perdre  son 
éclat;  n'être  plus  orné. 
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Sfregio  sm.  (p.  taglio  fatto  altrui  sul  viso, 
e  p.  la  cicatrice  che  ne  rimane)  balafre  /"., 
taillade  f.  (faite  sur  le  visage)  ||  (fig.,  p.  af- 
fronto; e  p.  smacco;  disonore)  affront;  flé- 
trissure/.; déshonneur:  fare  uno  sfregio 
a...,  faire  un  affront  à... 

Sfrenamènto  sm.  (p.  impudenza;  insolenza) 
impudence  f.  ;  insolence  f.  ||  (p.  l'essere  li- 
cenzioso) débauche  f,  libertinage;  déborde- 
ment; excès  de  passion. 

Sfrenare  va.  (p.  cavare  il  freno  a...)  dé- 
brider, ôter  la  bride  ovv.  le  frein  à...  - 
vnp.  (p.  togliersi  il  freno)  s'ôter  la  bride; 
perdre  le  frein  H  (fig.,  p  divenire  licen- 
zioso) se  débaucher,  s'abandonner  au  liber- 
tinage, se  dépraver. 

Sfrenatàggine  sf.  dérèglement  m.;  liber- 
tinage m.,  licence,  débauche. 

Sfrenatamènte  avv.  sans  retenue;  disso- 
lument,  licencieusement. 

Sfrenatézza  sf.  dérèglement  m.;  liberti- 
nage m.,  dissolution,  débauche. 

Sfrenato  agg.  (p.  senza  freno)  débridé; 
sans  frein  H  (fig.)  effréné,  qui  est  sans 
frein  moral,  sans  retenue  ||  (p.  licenzioso) 
effréné;  dissolu,  licencieux  -  alla  sfrenata 
(loc.  avv.)  sans  retenue;  licencieusement  || 
(p.  impetuosamente)  impétueusement. 

Sfrenaziòne  V.  Sfrenamento. 

Sfrenellàre  vn.  faire  le  bruit  que  font  le? 
rameurs  lorsqu'ils  laissent  tomber  les  rames 
pour  commencer  à  voguer. 

Sfrattare  va.  e  vn.  relâcher;  ralentir. 

Sfrigolare,  Sfrigolare  vn.  frire. 

Sfringuellare  vn.  (p.  cantare  come  il  frin- 
guello) fredonner,  gringotter  ||  (fig.,  p.  par- 
lare  arditamente  dei  fatti  altrui)  parler 
librement  des  affaires  d'autrui. 

Sfrittellarsi  vnp.  souiller  ses  habits. 

Sf  rizzare  vn.  démanger,  faire  éprouver 
une  démangeaison. 

Sfrogiàto  agg.  qui  a  de  grandes  narines. 

Sfrombola  V.  Frombola. 

Sfrombolare  va.  fronder,  lancer  avec  la 
fronde. 

Sfrombolata  sf.  coup  m.  de  fronde. 

Sfrondaménto  sm.effeuiliage,effeuillaison/'. 
(l'action  d'effeuiller,  d'ôter  les  feuilles  à...) 

Sfrondare  va.  effeuiller,  ôter  ovv.  arracher 
les  feuilles  à...  -  vnp.  s'effeuiller. 

Sfrondatole  sm.  (p.  chi  sfronda)  celui  qui 
effeuille  ||  (t.  d'agric.)  élagueur. 

Sfrondeàre  V.  Sfrondare. 

Sfrontàrsi  vnp.  prendre  hardiesse,  s'en- 
hardir (prou,  a-nardir). 

Sfrontatàggine,  Sfrontatezza  sf.  effron- 
terie, impudence;  témérité;  hardiesse. 

Sfrontatamente  avv.  effrontément,  avec 
effronterie. 

Sfrontatezza  V.  Sfrontataggine. 
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Sfrontato  agg.  (p.  che  non  dà  segno  di 
vergogna)  effronté,  impudent;  (p.  audace) 
audacieux;  (ep.  arrogante,  petulante)  arro- 
gant, pétulant. 

Sfronzàre  va.  effeuiller,  ôter  les  feuilles  à... 
(V.  Sfrondare). 

Sfrottolàre  vn.  conter  des  sornettes. 

Sfrusciare  vn.  bruire,  rendre  un  son  confus. 

Sfruttare  va.  (pari,  di  terreno)  épuiser, 
ôter  la  force  de  produire  (à  un  terrein)  || 
[trattandosi  d'altre  cose)  épuiser  ;  user  ; 
(fig.)  exploiter:  —  la  pubblica  ignoranza, 
exploiter  l'ignorance  publique  -  vnp.  (p.  di- 
venire infruttuoso)  s'épuiser. 

Sfucinàta  sf.  multitude,  quantité,  grand 
nombre  m. 

Sfuggevole  agg.  (p.  che  sfugge,  atto  a  sfug- 
gire; labile)  passager,  transitoire  ||  (p.  breve) 
court  H  {p.  caduco,  passeggieroj  caduc, 
périssable;  passager  ||  (p.  lubrico)  glissant. 

Sfuggevolézza  sf.  vélocité,  vitesse,  célérité. 

Sfuggevolmente  avv.  (p.  rapidamente) 
rapidement  ||  (p.  in  modo  sfuggevole)  ne 
laissant  pas  de  trace. 

Sfuggiascainènte  V.  Fuggiascamente. 

Sfuggiàsco  agg.  (p.  errante)  fugitif,  errant - 
di  sfuggiasco,  alla  sfuggiasca  (loc.  avv., 
p.  di  nascosto),  furtivement,  en  cachette,  a  la 
dérobée;  (ep.  di  passaggio;  in  gran  fretta) 
en  fuyant,  en  passant;  à  la  volée,  ù  la  hâte. 

Sfuggîmènto  sm.  fuite  f.  (l'action  de  fuir). 

Sfuggire  wj.(/).evilare)  fuir, éviter  ||  (p.  schi- 
vare, scansare)  fuir,  esquiver  ||  (in  senso 
neutro,  t.  di  prospett.)  fuir  ||  (p.  sottrarsi 
destramente  a...)  fuir,  se  soustraire,  se  dé- 
rober à... 

Sfuggito  agg.  (p.  fuggitivo)  fugitif,  fuyard, 
errant  -  cilla  sfuggita  (loc.  avv.,  p.  di 
nascosto),  furtivement,  à  la  dérobée;  (e 
p.  rapidissimamente)  à  la  hâte  (V.  anche 
Sfuggiàsco). 

Sfulgoràre  e  deriv.  V.  Sfolgorare  e  deriv. 

Sfumamènto  sm.  (p.  lo  sfumare,  lo  sva- 
porare) évaporation  f.,  exhalaison  f.  |j  (fig., 
p.  segno,  apparenza)  indice,  apparence  f. 

Sfumante  agg.  (p.  che  sfuma)  qui  s'exhale, 
qui  s'évapore  ||  (pari,  di  colori,  p.  degra- 
dante, diminuente)  nuancé. 

Sfumare,  Sfumniàre  va.  (t.  di  pitt., 
p.  digradare  i  colori)  effumer  (éteindre  une 
partie  de  quelque  peinture  qui  paraît  trop 
ardente);  nuancer  ||  (fig.)  nuancer,  ménager 
les  gradations  ||  (t.  de'disegnat.)  estomper 
(ombrer  avec  l'estompe)  -  vn.  (p.  svanire) 
s'exhaler,  s'évaporer,  se  dissiper  ||  (fig., 
p. andarsene, perdersi)  se  perdre,  se  dissiper. 

Sfumatamente  avv.  par  degrés;  insensi- 
blement; peu  à  peu. 

Sfuma tèzza  sf.  (t.  de'  pitt.)  union  ovv.  dé- 
gradation des  couleurs. 


SGA 

Sfumato  agg.  (p.  svaporato)  évaporé  || 
effumé  11  nuancé  ||  estompé  (V.  Sfumare). 

Sfumatùra  sf.  (t.  de' pitt.)  nuance,  dégra- 
dation des  couleurs  ||  {fig  p.  diminuzione 
di  checchessia)  dégradation,  l'action  de 
nuancer,  de  ménager  les  gradations. 

Sfumaziòne  V.  Sfumamènto. 

Sfumino  sm.  (t.  de'  disegn.)  estompe  f. 

Sfuriare  vn.  (p.uscire  la  molta  gente)  sortir; 
se  dissiper;  se  disperser:  ora  che  è  sfu- 
riato si  può  entrare,  maintenant  que  la 
foule  s'est  dissipée  on  peut  entrer  ||  (p.  di- 
minuire, declinare)  décroître  ||  (p.  fare  sfu- 
riate) éclater,  s'emporter. 

Sfuriata  sf.  (p.  sfogo  impetuoso  ma  breve 
dell'ira)  ruade,  éclat  m.,  emportement  m.  \\ 
(p.  forte  folata  di  vento)  forte  bouffée  (de 
vent)  H  (p.  scossa  forte  ma  breve  di  pioggia) 
averse,  pluie  qui  tombe  à  verse. 

Sfuscellàre  va.  (t.  d'agric.)  émonder,  dé- 
barrasser (les  arbres)  des  branches  mortes. 

Sgabbiare  va.  ôter  ovv.  tirer  de  la  cage. 

Sgabellare  va.  (p.  trarre  le  mercanzie  di 
dogana)  dédouaner,  retirer  de  la  douane 
(en  payant  les  droits)  ||  (con  forma  np.): 
sgabellarsi  di  checchessia  (p.  liberarsi  da 
qualche  cosa),  se  délivrer,  se  dégager,  se  dé- 
barrasser de  quelque  chose. 

Sgabellètto,  Sgabellino  sm.  tabouret 
(petit  siège  à  quatre  pieds  qui  n'a  ni  bras 
ni  dos)  Il  (nel  ling.  d'arti  e  mesi)  sel- 
lette/.; (quello  de' lustrascarpe)  sellette/". 

Sgabèllo  sm.  escabeau  (siège  de  bois  sans 
bras, ni  dossier);  tabouret;  sellette /".(V.Sga- 

BELLETTO). 

Sgabuzzino  sm.  (p.  stanzuccia  stretta)  ca- 
binet, petite  chambre  f.;  (fam.)  trou. 

Sgagliardàre,  Sgagliardire  va.  affaiblir, 
énerver;  débiliter,  ôter  la  force  à... 

Sgagliotfàre  va.  (p.  truffare)  escroquer; 
duper,  tromper  ||  (p.  sborsare)  débourser , 
payer  argent  comptant. 

Sgalànte  V.  Svenevole,  Sgraziato. 

Sgallàre  vn.  se  faire  une  cloche  ovv.  une 
ampoule  (sur  la  peau). 

Sgallettare  vn.  coqueter,  faire  le  coquet, 
faire  des  coquetteries. 

Sgallettio  sm.  coquetterie  f. 

Sgallinàre  vn.  (p.  fare  baldoria)  faire  go- 
gaille  H  (usato  con  forma  att.):  sgal- 
linàre un  pollaio,  voler  les  poules  d'un 
poulailler. 

Sgalluzzàre  va.  faire  gogaille. 

Sgambare  vn.  (p.  camminare  in  fretta) 
marcher  vite  ||  (fig.,  p.  affaticare,  stancare 
le  gambe)  se  lasser,  se  fatiguer  -  sgambar 
via,  s'enfuir,  fuir. 

Sgambato  agg.  (p.  senza  gambe)  qui  n'a 
pas  de  jambes,  sans  jambes  ||  (fig.,  p.  stanco 
per  soverchio  cammino)  harassé,  las,  ac- 
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câblé  de  lassitude  ||  (pari,  di  frutta  a  pic- 
ciuolo, p.  senza  picciuolo  o  gambo)  qui 
n'a  pas  de  queue  ;  (pari,  di  fiori)  qui  n'a 
pas  de  tige  -  calze  sgambate,  sorte  de 
chaussure  ancienne. 

Sgambettare  vn.  (p.  dimenare  le  gambe, 
gambettare)  gambader  (faire  des  gambades); 
gambiller,  gigotler,  remuer  vivement  les 
jambes  ||  (p.  camminare  lesto  e  forte)  mar- 
cher vile,  aller  avec  une  grande  vitesse  \\ 
(fig.,  p.  stare  in  ozio)  demeurer  les  bras 
croisés,  se  tenir  sans  rien  faire,  être  oisif. 

Sgambettata  sf.  (p.  lo  sgambettare)  gam- 
bade Il  (p.  gambetto)  croc-en-jambe  m.  || 
(fig.,  p.  inganno,  e  p.  tiro,  supplanto)  trom- 
perie; tour  m.,  mauvais  tour  m. 

Sgambetto  sm.  (in  senso  reale  e  fig.) 
croc-en-jambe  -  fare  lo  sgambetto  a... 
(anche  fig.)  donner  le  croc-en-jambe  à... 

Sgainbueciàto  agg.  déchaussé,  sans  bas. 

Sganasciamelo  sm.  ris  immodéré,  grands 
éclats  pl.  de  rire. 

Sganasciare  va.  (p.  slogare  le  ganasce  a...) 
disloquer  les  mâchoires  à...,  démantibuler  - 
vn.  (p.  gridar  forte)  crier,  parler  trop  haut; 
(e  p.  ridere  sguaiatamente)  rire  à  gorge 
déployée  -  sganasciarsi  dalle  risa,  éclater 
ovv.  étouffer  de  rire,  crever  de  rire  ;  rire 
à  gorge  déployée. 
Sganasciata  V.  Sganasciamene. 
Sgangasciàre  e  deriv.V.  Sganasciare  e  der. 
Sgangheramelo  sm.  ip.  lo  sgangherare) 
l'action  /.  de  dégonder,  de  faire  sortir  des 
gonds;  (e  p.  lo  sgangherarsi)  l'action  de 
sortir  des  gonds  ||  (fig.,  p.  disordine)  dés- 
ordre H  (ç.  eccesso)  excès. 
Sgangherare  va.  (p.  cavare  dai  cardini) 
dégonder,  ôter  des  gonds,  faire  sortir  des 
gonds  ||  (fig.,  p.  slogare)  disloquer  -  —  le 
mandibole  a...,  démantibuler  H  (p.  levar 


di  sesto)  déranger  ||  (usato  con  forma 
neutra):  —  dalle  risa,  crever  de  rire 
(V.  Sganasciare). 

Sgangheratàggine  sf.  mauvaise  grâce 
(d'une  personne  dégingandée  ovv.  maus- 
sade), mauvaise  contenance. 

Sgangheratamente  avv.  (p.  con  maniere 
sgangherate;  grossolanamente)  d'une  ma- 
nière dégingandée  ;  grossièrement,  sans  grâce 
Il  (p.  senza  ordine)  sans  ordre  ||  (p.  senza 
delicatezza)  grossièrement,  sans  délicatesse 
Il  (p.  eccessivamente)  excessivement. 

Sgangherato  agg.  (p.  fuor  dei  cardini) 
dégondé;  sorti  des  gonds,  qui  est  hors  des 
gonds  ||  (fig.,  p.  sciamannalo,  sciatto;  senza 
garbo)  mal  fait;  dégingandé;  maussade,  de 
mauvaise  grâce;  maladroit;  grossier. 

Sgangheritùdine  V.  Sgangheramlnto. 

Sgannamènto  sm.  l'action  de  détromper  || 
(p.  disinganno,  disillusione)  désillusion  /. 
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Sgannare  va.  (p.  disingannare)  détromper, 
désabuser  (V.Disingannare)-w?p.  (p.  uscire 
d'inganno)  revenir  de  son  erreur,  se  désa- 
buser, se  détromper,  ouvrir  les  yeux. 
Sgaraffàre  va.  (p.  graffiare)  égratigner  || 
(p.  rubare;  e  p.  portar  via)  voler;  emporter. 
Sgaràre  va.  (p.  vincere  la  gara,  rimanere 
vincitore  di...)  avoir  le  dessus,  vaincre, 
rester  vainqueur  de...  -  vnp.  (p.  affrontare 
il  pericolo)  affronter  ovv.  braver  le  danger. 
Sgarbatàggine  sf.  impolitesse, grossièreté; 
maussaderie;  mauvaise  grâce. 
Sgarbatamènte  avv.  impoliment,  grossiè- 
rement; maussadement,  de  mauvaise  grâce. 
Sgarbatezza  V.  Sgarbataggine. 
Sgarbàto  agg.  impoli,  grossier;  maussade; 
qui  n'a  ni  grâce,  ni  politesse;  malotru; 
(p.  senza  garbo  nel  portamento)  dégingandé. 
Sgàrbo  sm.  impolitesse  f.,  grossièreté  f.; 
mauvaise  grâce  f.  -  fare  uno  sgarbo  a..., 
faire  une  impolitesse  à... 
Sgargarizzàre  vn.  gargariser  (V.  Garga- 
rizzare). 

Sgargarìzzo  sm.  gargarisme  (liqueur  pré- 
parée pour  se  gargariser;  V.  Gargarismo). 
Sgargiante  agg.  qui  fait  le  joli  cœur. 
Sgarìglio,  Sgherìglio  V.  Sgherro. 
Sgarìre  V.  Sgarare. 
Sgarramènto  V.  Errore,  Sbaglio. 
Sgarràre  vn.  (usato  talvolta  anche  con 
forma  attiva,  p.  sbagliare)  manquer  || 
(p.  prendere  abbaglio)  se  tromper,  se  mé- 
prendre; prendre  le  change  ||  (p.  fallare  il 
colpo)  rater,  manquer  à  tirer;  [e  fig.)  rater, 
manquer  son  coup  ||  (p.  deviare  dal  retto 
sentiero)  se  dévoyer,  s'écarter  du  droit 
chemin,  s'éloigner. 

Sgarrettàre  va.  couper  les  jarrets  à... 
Sgarrimènto  V.  Rimprovero. 
Sgarro  sm.  (p.  lo  sgarrare)  tromperie  f.  || 
(p.  errore)  erreur  f. 
Sgàrza  sf.  héron  m.  (oiseau). 
Sgattaiolàre  vn.  (p.  trovare  ripieghi  o 
sotterfugi)  prendre  des  détours,  des  faux- 
fuyants;  tergiverser;  avoir  recours  à  des 
subterfuges;  (e  p.  uscire  d'impaccio  con 
arte  o  per  fortuna)  se  tirer  d'affaire;  tirer 
son  épingle  du  jeu  ;  glisser  entre  les  mains. 
Sgattigliàre  va.  tirer  de...  ||  débourser, 
tirer  de  sa  bourse,  payer. 
Sgavazzare  vn.  faire  ripaille,  faire  gogaille, 
se  donner  du  bon  temps;  nocer  (popol.) 
Sgelare  va.  dégeler  (faire  fondre  ce  qui  était 
gelé)  -  vn.  dégeler,  se  dégeler:  sgela,  il 
dégèle,  le  temps  s'est  mis  au  dégel. 
Sgèlo  sm.  dégel  (fonte  naturelle  de  la  glace). 
Sgemmàre  va.  ôter  les  pierres  précieuses  à... 
Sghembàre  va.  (p.  dare  dello  sghembo  a...) 
donner  du  biais  à...  ||  (p.  tagliare  a  sghembo) 
couper  en  biais. 
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Sghémbo  agg.  (p.  torto;  obliquo)  tortu; 
oblique  -  sm.  (p.  tortuosità)  tortuosità 
(e  p.  obliquità)  obliquité  f.  ;  guingois  -  a 
sghembo  (loc.avv.)  de  travers,  de  biais, 
de  guingois  ||  (fig.,  p.  scempiaggine)  niai- 
serie /*.,  stupidité  f. 

Schermire  va.  (p.  rilasciare  ;  e  p.  staccare) 

lâcher;  détacher  -  vn.  se  détacher. 
Schermitore,  Schermidóre  sm.  celui  qui 

détache  ovv.  qui  lâche 
Sgheronato  agg.  (t.  delle  cucitrici)  coupé 

de  biais,  coupé  en  biais. 
Sgherràccio  sm. grand  brelteur;  vilain  sbire. 
Sgherrettàre  V.  Sgarrettare. 
Sghèrro  sm.  (p.  bravazzo,  bravo,  tagliacan- 

toni)  brave,  bravo  (al  pl.  des  bravi),  bret- 

teur,  coupe-jarret  ;  (e  p.  sicario)  sicaire  H 

(p.  birro)  sbire  -  alla  sgherra  {loc.avv.) 

en  sbire  -  Sghèrro  agg.  (p.  vestito  alla 

moda)  élégant,  coquet. 
Sghèscia  sf.  {voce  plebea  dell'uso)  faim, 

grand  appétit  m.,  appétit  dévorant  m. 
Sghiacciàre  vn.  dégeler;  fondre  (en  parlant 

de  ia  glace). 

Sghignapàppole  sm.  rieur  (eelui  qui  aime 
à  rire)  ;  grand  rieur. 

Sghignare  va.  e  vn.  (p.  deridere,  e  p.  farsi 
beffe  di...)  railler  (quelqu'un);  se  moquer 
(de  quelqu'un)  il  (p.  ghignare)  ricaner  (V. 
Ghignare). 

Sghignazzaménto  sm.  (p.  Io  sghignazzare, 
scoppio  di  risa)  éclat  de  rire  ||  (p.  ghigno, 
riso  canzonatorio)  ricanement,  rire  moqueur. 

Sghignazzare  vn.  (p.  ridere  con  istrepito 
e  schernevolmente)  rire  en  se  moquant  || 
(p.  scoppiar  dalle  risa)  éclater  de  rire. 

Sghignazzata  sf.,  Sghignazzìo  sm.  éclat 
de  rire  moqueur  ;  (p.ghignata)  ricanement  m. 

Sghignazzo  V.  Sghignazzamento. 

Sghigno  sm.  ricanement;  rire  narquois; 
souris  malin. 

Sghignoso  V.  Schizzinoso. 

Sghimbèscio  agg.  tortu;  hancroche  -  a 
sghimbescio  {loc.avv.)  de  travers;  de  biais 
(y.  Sghimbescio). 

Sghiribizz  are  V.  Ghiribizzare. 

Sghiribìzzo  V.  Ghiribizzo. 

Sghiribizzòso  V.  Ghiribizzoso. 

Sgittamènto  V.  Agitazione. 

Sgloriato  agg.  indifférent,  qui  ne  prend 
point  d'intérêt  à... 

Sgnaulìo  V.  Miagolata. 

Sgobbàre  va.  (p.  portare  sul  dosso)  porter 
sur  le  dos  -  vn.  (fig.,  p.  fare  molta  fa- 
tica) se  fatiguer  beaucoup;  s'éreinter;  {e 
p.  lavorare  molto  e  a  tutta  possa)  abattre 
de  la  besogne,  (popol)  bûcher;  (nel  ling. 
degli  scolari,  p.  studiare  così  assidua- 
mente da  quasi  ingobbire)  piocLer  (tra- 
vailler avec  ardeur  et  assiduite). 


Sgòbbo  sm.  l'action  de  piocher,  de  tra- 
vailler avec  ardeur,  etc.  (V.  Sgobbare). 

Sgobbone  sm.  piocheur  (V.  Sgobbare). 

Sgocciolaboccàli  sm.  {voce  popol.)  rince- 
bouteilles,  sac  à  vin. 

Sgocciolare  va.  (p.  gocciolare ,  versare  in- 
h'no  all'ultima  goccia)  égoutter,  faire  écouler, 
goutte  à  goutte  -  vn.  s'égoutter  -  far 
sgocciolare  le  stoviglie,  mettre  à  égoutter 
la  vaisselle;  (p.  versarsi  a  goccia  a  goccia) 
dégoutter,  couler  goutte  à  goutte. 

Sgocciolatóio  sm.{p.  gocciolatoio)  égouttoir 
Il  (p.  parte  della  cornice  che  sta  sotto  la 
gola  rovescia)  gouttière  f.,  larmier. 

Sgocciolatura  sf.  (p.  lo  sgocciolare)  égout- 
temenl  m.  ||  (p.  quel  poco  liquido  che  resta 
nel  vaso  vuotato)  égoutture  f.- indugiare, 
ridursi,  giungere,  ecc.,  alla  sgocciola- 
tura, différer  jusqu'au  dernier  moment. 

Sgocciolo  sm.  (p.  sgocciolamento)  égout- 
tement  ||  égoutture  f.  {per  disting.  V.  Sgoc- 
ciolatura) -  essere  agli  sgoccioli  (fig.)  être 
aux  expédients  ;  être  aux  abois  ;  être  à  la  fin. 

Sgolarsi  vnp.  s'égosiller  (se  faire  mal  au 
gosier  à  force  de  crier). 

Sgolato  agg.  (p.  senza  gola)  sans  gosier  U 
{p.  coila  gola  scoperta,  scollacciato)  dé- 
colleté Il  (fig.,  p.  ciarliero)  babillard,  qui 
ne  saurait  garder  un  secret;  (e  p.  sboccato) 
gaillard,  un  peu  libre. 

Sgomarèllo  sm.  grosse  cuillère'  f.  (pron. 
kùiglièr')  de  fer. 

Sgomberamènto  sm.  (p.  lo  sgomberare) 
l'action  f.  de  laisser  libre,  (o,  secondo  il 
senso)  de  vider  (quelque  chose);  évacua- 
tion/".: lo  sgomberamènto  d'una  fortezza, 
l'évacuation  d'une  place  forte  ||  {pari,  di 
casa)  déménagement  ||  {pari,  di  strada, 
cortile,  ecc.)  déblai:  lo  sgomberamènto 
del  terreno  dai  rottami,  le  déblai  du  ter- 
rain (V.  Sgomberare). 

Sgomberare  va.  (p.  portar  via  masserizie 
da  una  casa  per  mutare  domicilio)  démé- 
nager (retirer  des  meubles  d'une  maison 
pour  lès  transporter  dans  une  autre),  dé- 
barrasser (une  maison)  ||  déblayer  (ôter 
des  décombres  d'une  cour,  d'un  lieu  quel- 
conque) H  (p.  vuotare  un  luogo)  vider  ;  [e 
p.  sbarazzare)  débarrasser  -  —  una  for- 
tezza, un  paese,  évacuer  une  place,  un 
pays  H  (p.  mandar  via)  renvoyer;  {e 
p.  scacciare)  chasser  ||  (p.  portar  via  ;  to- 
gliere) emporter,  enlever  ||  (fig.,  p.  liberare, 
purgare)  débarrasser,  dégager,  délivrer  || 
(in  senso  assol.,  p.  uscirsi  di  un  luogo 
portando  via  le  masserizie)  déménager 
(.p.  andar  via,  uscire  di  dove  si  è...)  démé- 
nager, s'en  aller,  se  retirer  H  (p.  abbando- 
nare, partirsi  da  un  paese,  o  simili)  démé- 
nager; décamper. 
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Sgomberatòre  sm.  (p.  chi  sgombra,  chi  fa 
gli  sgomberi)  déménageur  ;  ouvrier  qui  aide 
aux  déménagemenls  ou  qui  les  fait). 

Sgomberatura  sf.  (p.  sgonibramento)  dé- 
ménagement m.  ||  (p.  il  tempo  in  cui  si  so- 
gliono fare  le  sgomberature)  les  époques  pl. 
des  déménagemenls  ||  (p.  allontanamento; 
espulsione)  éloignement  m.;  expulsion. 

Sgombero,  Sgómbro  sm.  déménagement 
||  évacuation  /".,  déblai  (per  disling.W  Sgom- 

BERAMENTO  e  SGOMBERARE)  ||  (p.  diSCaCCÌa- 

mento  )  expulsion  f. ,  éloignement  -  agg. 
(p.  sbarazzato)  débarrassé  ||  (p.  sgombe- 
rato) déménagé;  déblayé  ||  (fig.)  dégagé, 
délivré  (V.  Sgomberare)  -  Sgombero  sm. 
(p.  sorta  di  pesce  marino  senza  squame) 
maquereau  (poisson). 

Sgombinàre  va.  déranger,  brouiller,  trou- 
bler, mettre  sens  dessus  dessous. 

Sgómbro  e  deriv.  V.  Sgombero  e  deriv. 

Sgomentamelo  sm.  épouvante  f.;  effroi, 
frayeur  f. 

Sgomentare,  Sgoinentìre  va.  (p.  mettere 
paura  a...)  épouvanter;  effrayer;  (p.  coster- 
nare) effrayer,  consterner  ||  {p.  mettere 
disordine  in...)  troubler  ;  bouleverser  -  vn. 
e  vnp.  (p.  aver  paura,  sbigottirsi;  e  p.  co- 
sternarsi) s'effrayer;  s'épouvanter,  s'ef- 
frayer; perdre  courage. 

Sgomentèvole  agg.  (p.  che  sgomenta)  ef- 
frayant; épouvantable  ||  (p.  che  si  sgomenta 
facilmente)  peureux,  qui  a  peur  facilement; 
timide. 

Sgoménto  V.  Sbigottimento. 
Sgomentòne  sm.  peureux,  qui  a  peur  fa- 
cilement. 

Sgominamènto  sm.  bouleversement,  grand 
trouble,  désordre.. 

Sgominare  va.  mettre  en  désordre  ;  trou- 
bler, bouleverser;  déconcerter;  déranger; 
mettre  sens  dessus  dessous  -  vnp.  se  boule- 
verser, se  troubler. 

Sgominìo,  Sgomino  sm.  désordre,  con- 
fusion f.,  bouleversement. 

Sgomitàre  va.  détruire  un  angle  extérieur 
(d'une  muraille). 

Sgomitolàre  va.  dévider  (un  peloton). 

Sgommàre  mdégommer,ôter  la  gomme  à... 

Sgonfiaménto  sm.  désenflure  f. ,  dimi- 
-  nution  f.  d'enflure. 

Sgonfiare  va.  (p.  togliere  l'aria  che  tiene 
gonfio)  désenfler  :  —  un  pallone,  désenfler 
un  ballon  ||  (p.  levare  l'enfiagione  a...)  faire 
désenfler  ||  (fig.,  p.  deprimere  l'orgoglio  a...) 
désenfler;  rabattre  (l'orgueil  à...)  -  vn.  e 
vnp.  désenfler,  se  désenfler  ||  (fig.,  p.  umi- 
liarsi) s'humilier. 

Sgònfio  sin.  (p.  rigonfio)  enflure  f.  ;  ren- 
flement ||  (pari,  delle  carni)  bouffissure  f. 
(intumescence  molie  causée  par  un  épanche- 
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ment  de  sérosité)  ||  (  part,  di  vesti)  pouf 

-  agg.  (p.  sgonfiato)  désenflé;  flasque. 
Sgonfiòtto  sm.  (p.  cosa  gonfiala  per  arte) 

tout  ce  qui  esl  enflé  par  art  ||  (t.  di  cuc.) 

pâte  f.  douce  qui  enfle  en  la  faisant  frire. 
Sgonnellare  va.  ôter  les  jupes  à... 
Sgórbia  sf.  (t.  de'  legnai.)  gouge  (outil: 

pron.  uti  ). 

Sgorbiare  va.  (p.  sporcare  d'inchiostro) 
salir  d'encre,  faire  des  pâtés  sur...  IJ  (p.  mac- 
chiare, screziare)  tacheter,  moucheter. 

Sgòrbio  sm. (p. macchia  d'inchiostro)  tache/", 
d'encre,  pâté  (goutte  d'encre  tombée  sur  du 
papier)  ||  (p.  scrittura  mal  fatta)  griffonnage 
||  (p.  cosa  sconcia  od  imperfetta)  avorton. 

Sgorgamènto  sm.  jaillissement,  sortie  f. 
(des  eaux);  débordement;  épanchement  (V. 
Sgorgare). 

Sgorgante  agg.  jaillissant,  qui  coule  abon- 
damment (V.  Sgorgare). 

Sgorgantemènte  avv.  abondamment,  pro- 
fusément,  avec  profusion,  à  profusion. 

Sgorgare  vn.  (p.  uscir  fuori  con  forza, 
pari,  delle  acque,  ecc.)  jaillir  ;  sortir  ovv. 
couler  abondamment;  (p.  traboccare,  l'uscir 
fuori,  pari,  di  acque)  déborder;  dégorger 
Il  (per  simil.t  p.  uscir  con  forza)  jaillir, 
sortir  ovv.  couler  abondamment  ||  (detto  di 
fiume,  p.  Sboccare  V.)  ||  (fig.,  p.  diffon- 
dersi, spandersi)  s'épancher,  se  dilater  ;  s'é- 
tendre: le  espressioni  che  sgorgano  dal 
cuore,  les  expressions  qui  viennent  spon- 
tanément du  cœur. 

Sgorgàta  sf.  dégorgement  m. 

Sgorgatóio  sm.  dégorgeoir  (issue  par  où 
quelque  chose  dégorge). 

Sgòrgo  sm.  (p.  lo  sgorgare)  jaillissement; 
dégorgement;  débordement;  épanchement 
(V.  Sgorgare)  -  a  sgorgo  (loc.avv.)  abon- 
damment, copieusement. 

Sgovernare  va.  (usalo  anche  assol.)  gou- 
verner mal  ||  (p.  maltrattare)  maltraiter. 

Sgovernato  agg.  (p.  negletto;  mal  tenuto) 
négligé;  mal  soigné;  (e  p.  maltrattato) 
maltraité. 

Sgozzare  va.  (p.  tagliare  il  gozzo  a...,  scan- 
nare) égorger  ||  (p.  votare  il  gozzo,  pari, 
di  un  pollo,  ecc.)  vider  la  poche  (d'une 
volaille)  -  ~  un'ingiuria,  ecc.  (fig., p.  di- 
menticare, o,  secondo  il  senso,  p.  mandar 
giù  un'ingiuria,  ecc.)  oublier  ovv.  avaler 
une  injure  ovv.  un  affront. 

Sgozzato  agg.  e  pp.  égorgé. 

Sgozzino  sm.  usurier. 

Sgracimolàre  va.  (p.  raccogliere,  levare 
i  gradinoli  a...)  grappiller,  ôter  les  grap- 
pillons H  (fig.,  p.  diminuire  a  poco  a  poco) 
diminuer  ovv.  amoindrir  peu  à  peu. 

Sgradàre  va.  graduer  (marquer  des  degrés 
de  divisioni. 
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Sgradévole  agg.  désagréable,  déplaisant 
dégoûtant. 

Sgradevolmente  avv.  désagréablement , 

d'une  manière  désagréable. 
Sgradire  vn.  (p.  spiaeere)  déplaire;  choquer 

dégoûter  -  va.  (p.  non  gradire)  désagréer, 

ne  pas  agréer. 

Sgradito  agg.  (p.  che  spiace)  désagréable 
déplaisant  |[  (p.  non  gradilo)  qui  n'est  pas 
agréé;  (e  p.  male  accetto)  mal  reçu. 

Sgràffa  sf.  (in  calligr.  ed  in  tipo'gr.)  ac 
colade. 

Sgraffiare  va. (p. graffiare)  égratigner;  écor- 
cher,  déchirer  la  peau  avec  les  ongles 
(/.  de'pitt,  p.  lavorare  di  sgraffio)  peindre 
en  sgraffite;  peindre  à  l'égratignée,  peindre 
à  fresque  en  blanc  et  noir;  {t.  degli  incis.) 
égratigner. 

Sgraffiato  pp.  e  agg.  égratigné. 
Sgraffìatòre  sm.  dessinateur  en  sgraffite; 

peintre  à  l'égratignée  (en  blanc  et  noir; 

V.  Sgraffiare). 

Sgraffignare,  Sgraffinàre  va.  (v.  bassa) 
chiper,  voler,  dérober,  escroquer. 

Sgràffio  sm.  (p.  graffiatura)  égratignure  f.; 
écorchure  f.  ||  (t.  de'pitt.)  sgraffite,  ma- 
nière égratiguée  f.;  peinture  à  l'égratignée, 
en  blanc  et  noir. 

Sgraffiane  sm.  large  écorchure  f. 

Sgraffire  va.  peindre  en  sgraffile;  égrati- 
gner (V.  Sgraffiare). 

Sgraffilo  sm.  (t.  dei  pitt.)  sgraffite,  ma- 
nière égratignée  f.  (V.  Sgraffio). 

Sgramaticàre  e  der.  V.Sgrammaticare  eder. 

Sgrammaticainènto  V.  Sgrammaticatura. 

Sgrammaticare  vn.  (p.  errare  in  gramma- 
tica) faire  des  fautes  de  grammaire;  pécher 
contre  la  grammaire  ||  (m  senso  attivo  e 
neutro,  scherzos.,  p.  dichiarare  secondo 
che  fanno  i  grammatici)  expliquer  suivant 
la  grammaire. 

Sgrammaticatura  sf.  (voce  dell'uso)  faute 
de  grammaire. 

Sgramuffàre  vn.  {voce  scherz.)  parler 

suivant  la  grammaire. 
Sgranatale  agg.  égrenable,  qu'on  peut 

égrener. 

Sgranamento  sm.  égrenage  (l'action  d'é- 
grener). 

Sgranare  va.  (p.  cavare  dal  guscio,  pari, 
dì  legumi)  égrener;  écosser  ||  (p.  sgranel- 
lare, pari,  dell'uva)  égrapper  (du  raisin), 
égrener,  détacher  les  raisins  de  la  grappe. 

Sgranatura  V.  Sgranamento. 

Sgranchiare,  Sgranchire  va.  (p.  sten- 
dere, pari,  delle  membra)  détirer,  étendre, 
allonger  (les  membres)  -  vn.  e  vnp.  (p.  sten- 
dersi) se  délirer,  étendre  ses  membres  || 
ifig.j  p.  sneghitlirsi)  sortir  de  sa  paresse; 
se  dégourdir. 


Sgranchire  V.  Sgranchiare. 

Sgrandinàre  va.  grêler. 

Sgrandinàto  agg.  [detto  di  persona)  dé- 
gingandé; décontenancé  (V.  Sciatto,  Disa- 
datto e  Sgraziato)  ||  (detto  di  capelli,  di 
capigliatura,  p.  scarmigliato,  arruffato) 
ébouriffé,  en  désordre;  (e  riferito  alla 
persona)  ébouriffé,  échevelé  -  uva  sgran- 
dinata,  raisin  choisi. 

Sgranellamelo  sm.  égrappage,  égrenage 
(l'action  d'égrener,  d'égrapper  ;V.Sgranare). 

Sgranellàre  va.  égrapper,  égrener  (du 
raisin;  V.  anche  Sgranare). 

Sgranellatila  V.  Sgranellamene. 

Sgranocchiare  va.  (usato  anche  in  senso 
assoluto)  croquer  (manger  des  choses  cro- 
quantes). 

Sgratàre  V.  Spiacere  e  Sgradire. 
Sgrattàre  va.  décharner,  dépouiller  (les  os) 
de  la  chair. 

Sgravamento  sm.  (p.  Io  sgravare,  lo  alleg- 
gerire) décharge  /".,  soulagement,  allégement 
Il  (p.  lo  sgravarsi,  il  partorire)  accouchement. 

Sgravare  va.  (p.  alleggerire,  togliere  la  gra- 
vezza a...)  décharger;  soulager;  alléger; 
(p.  diminuire  gli  aggravii  a...)  dégrever:^; 
un  podere,  dégrever  un  bien-fonds,  une 
propriété  -  vnp.  se  décharger  ;  se  soulager 

-  —  la  coscienza,  acquitter  sa  conscience 
Il  (p.  partorire)  accoucher. 

Sgravatòre  sm.  déchargeur,  celui  qui  dé- 
charge (une  voiture,  des  marchandises,  etc.) 

Sgravidànza  sf.  accouchement  m.,  enfan- 
tement m. 

Sgravidàre  vn.  accoucher,  enfanter  (V. 
Partorire). 

Sgràvio  sm.  [p.  lo  sgravare)  allégement; 
décharge  f.  \\  (fig.,  p.  giustificazione)  excuse  f. 

-  —  di  coscienza ,  acquit  de  conscience 
-per  sgravio  di  coscienza  (loc.  dell'uso), 
pour  l'acquit  ovv.  à  l'acquit  de  sa  conscience. 

Sgràvo  sm.  diminution  f.  des  impôts. 
Sgràzia  sf.  disgrâce. 

Sgraziatàggine  sf.  maussaderie,  gaucherie, 
maladresse,  mauvaise  grâce. 

Sgraziatamente  avv.  (p.  per  disgrazia,  sfor- 
tunatamente) malheureusement  ||  (p.  senza 
garbo,  senza  grazia)  gauchement,  maussa- 
dement,  maladroitement;  impoliment. 

Sgraziàto  agg.  (p.  isforlunato)  disgracié, 
malheureux  ||  (p.  goffo,  sgarbato,  senza 
grazia,  di  mal  garbo)  gauche;  maladroit; 
grossier  ;  disgracié  ;  (e  p.  senza  garbo  nella 
persona)  inalbati. 

Sgretolarne uto  sm.  (p.  lo  sgretolare)  broie- 
ment; brisement  ||  (p.  lo  sgretolarsi)  forma- 
tion f.  de  détritus  (d'un  corps  quelconque). 

Sgretolare  va.  (p.  rompere,  tritare)  briser; 
broyer;  brésiiler  ;  croquer  (secondò  il  senso) 
Il  (fig.)  rompre,  défaire,  désunir  -  vn.  e 
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vnp.  se  broyer;  se  brésiller;  se  former  des 
détritus  de...  ||  (p.  rompersi,  scrosciare  fra 
i  denti)  se  rompre,  se  briser  ||  (fig.)  tomber 
en  ruine. 

Sgretolìo  sm.  (p.  stritolamento)  broiement 
Il  (e  p.  moto  fermentativo)  fermentation  f. 

Sgretoloso  agg.  (p.  che  si  spezza)  qui  se 
brise;  croquant. 

Sgricchiolàre  V.  Scricchiolare. 

Scrìcciolo  V.  Scriccio. 

Sgridamènto  sm.  (p.  lo  sgridare)  gron- 
derie  f.  ;  (e  p.  rabbuffo)  semonce,  répri- 
mande     mercuriale  f.  ;  (popol.)  savon. 

Sgridare  va.  (p.  riprendere  con  grida)  ré- 
primander, gronder  ||  (p.  sbandire)  bannir, 
chasser  d'un  pays. 

Sgridata  «/".réprimande,  mercuriale;  (popol.) 
savon  m. 

Sgridatòre  sm.  (p.  chi  sgrida)  grondeur 

||  (p.  schiamazzatore)  braillard. 
Sgrido  sm.  gronderie  f. ;  réprimande/'.  (V. 

Sgridamènto). 

Sgrifàre  va.  (p.  guastare  o  rompere  il 
grifo  a...)  gâter  ovv.  rompre  le  groin  a... 
||  (fig.,  p.  sfigurare)  défigurer  -  vnp.  (p.  sfi- 
gurarsi) se  défigurer. 

Sgrigiàto  agg.  gris  cendré. 

Sgrigiolare  vn.  craquer;  (parlandosi  di 
armi,ecc,  battute  insieme)  cliqueter,  faire 
un  cliquetis. 

Sgrigliàre  V.  Sgrigiolare. 

Sgrìglio  sm.  craquement  (bruit  que  font 

certains  corps  en  craquant);  cliquetis  (V. 

Sgrigiolare). 

Sgrignare  vn.  se  moquer  de  quelqu'un. 
Sgrigno  V.  Scrigno. 
Sgrignùto  V.  Scrignuto. 
Sgrillettare  vn.  faire  jouer  la  détente 
(d'une  arme  à  feu). 

Sgrondare  va.  e  vn.  égoutter;  couler; 
faire  écouler  goutte  à  goutte  l'eau  (dont 
certaines  choses  sont  pénétrées). 

Sgróndo  V.  Scolo. 

Sgroppàre  va.(pron.  coli' o  stretta,  p.  dis- 
fare il  groppo  o  nodo  a...)  dénouer;  défaire 
un  nœud  -  Sgroppàre  va.  (pron.  coll'o 
larga,  p.  guastare  la  groppa  a...)  gâter  la 
croupe  à... 

Sgroppato  agg.  e  pp.  (p.  sciolto)  dénoué 
-  Sgroppato  agg.  (p.  senza  groppa)  qui 
n'a  pas  de  croupe. 

Sgrossamento  sm.  (p.  lo  sgrossare)  dégros- 
sissement, l'action  f.  de  dégrossir  ;  (p.  ab- 
bozzo) ébauche  f. 

Sgrossare  va.  (p.  digrossare)  dégrossir; 
(e  p.  abbozzare)  dégrossir,  ébaucher  (un 
ouvrage). 

Sgrottàre  va.  (p.  disfare,  pari,  di  grotta) 
défaire  (une  grotte)  ||  p.  smottare)  dé- 
chausser (une  piante). 


79  -  SGU 

Sgrottatùras/".  l'action  de  défaire  une  grotte. 
Sgrufolàre  vn.  (p.  grufolare)  grogner  - 

vnp.  (p.  prendersi  tutte  le  comodità) prendre 

ses  aises. 

Sgrugnarsi  vnp.  se  frapper  le  visage. 

Sgrugnata  sf.,  Sgrugno,  Sgrugnòne  sm. 
gourmade  /".,  coup  m.  de  poing  sur  le  vi- 
sage; casse-museau  m.;  (fam.)  mornifie  f. 

Sgrugno,  Sgrugnòne  V.  Sgrugnata. 

Sgrumare  va.  enlever  les  grumeaux  à... 

Sgruppare  va.  dénouer,  délier;  défaire  un 
nœud. 

Sguagliànza  V.  Disuguaglianza. 

Squagliare  va.  (p.  rendere  disuguale)  rendre 
inégal  ||  (fig.,  p.  dissolvere;  disunire)  dis- 
soudre; disjoindre;  séparer,  désunir. 

Sguàglio  V.  Disuguaglianza. 

Sguagnolàre  V.  Gagnolare,  Guaire. 

Sguaiatàggine  sf.  maussaderie,  gaucherie, 
mauvaise  grâce;  grossièreté. 

Sguaiatamente  avv.  maussademenl  ;  gau- 
chement; grossièrement;  d'une  manière  dé- 
braillée (V.  Sguaiato). 

Sguaiàto  agg.  (p.  di  modi  che  dispiacciono; 
di  mal  garbo,  grossolano)  maussade  ;  gauche; 
grossier;  (p.  grossolano  ne' modi;  sover- 
chiamente libero  ne'modi)  débraillé  ||  (p.  no- 
ioso, seccante)  ennuyeux  (pron.  an-niii-ieu). 

Sguainare  va.  (p.  cavare  dalla  guaina)  dé- 
gainer ||  (fig.,  p.  cavar  fuori)  mettre  ovv. 
tirer  dehors. 

Sgualcire  va.  chiffonner,  mettre  en  chiffon. 
Sgualdrina  sf.  coureuse,  femme  vicieuse, 

femme  de  mauvaise  vie. 
Sgualdrineggiàre  vn.  faire  la  coureuse; 

avoir  des  manières  de  coureuse. 
Sguància  sf.  montant  m.  de  bride. 
Sguanciàre  va.  rompre  les  mâchoires  à... 
Sguanciàto  agg.  (detto  della  luna)  en 

décours. 

Sguancio  sm.  (t.  d'archit.)  ébrasement  - 
a  ovv.  per  sguancio  (loc.  avv.)  de  travers, 
de  biais,  de 'guingois;  (in  ling.  d'artigl) 
en  écharpe. 

Sguaraguardàre ,  Sguaraguatàre  va. 

regarder  plusieurs  fois  ovv.  attentivement. 

Sguaraguàrdia  V.  Vanguardia. 

Sguardamènto  sm.  regard. 

Sguardàre  va.  e  vn.  (p.  guardare)  re- 
garder ||  (p.  aver  riguardo  a...)  avoir  égard 
à...  ||  (p.  esplorare)  explorer. 

Sguardàta  5/.  regard  m.,  coup  d'œil  m. 

Sgnardatòre  sm.  celui  qui  regarde. 

Sguardatùra  V.  Guardatura,  ecc. 

Sguardèvole  V.  Ragguardevole. 

Sguardo  5m.  (p.  il  guardare,  il  rivolgere 
gli  occhi  verso  un  oggetto)  regard  ;  (partie. 
p.  occhiata)  coup  d'œil;  (e  p.  il  vedere, 
vista)  vue  /.  ||  (p.  modo  di  guardare)  regard 
il  iftg-,  V-  considerazione;  riguardo)  égard, 
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considération  f.  ;  respect  (pron.  respé),  mé- 
nagement ||  (p.  oggetto  che  attira  lo  sguardo) 
spectacle  -  al  primo  sguardo,  au  premier 
coup  d'ceil;  (e  p.  a  bella  o  a  tutta  prima) 
de  prime  abord,  de  prime  face,  à  la  pre- 
miere vue  -  in  uno  sguardo  (p.  in  un 
attimo),  en  un  din  d'ceil,  en  un  moment. 

Sguarguàto  V.  Vanguardia. 

Sguarnire  va.  dégarnir,  ôter  ce  qui  garnit. 

Sguarnito  agg.  e  pp.  (p.  che  non  è  guar- 
nito) dégarni  ||  (p.  sfornito)  dégarni,  dé- 
pourvu (V.  Sfornito,  Sprovvisto). 

Sguàttero  V.  Guattero. 

Sguazzacòda  V.  Cutrettola. 

Sguazzare  vn.  (p.  passare  a  guazzo)  passer 
à  gué  II  (p.  godere,  far  tempone)  faire  go- 
gaille,  faire  ripaille,  faire  bonne  chère  ;  se 
divertir  -  va.  (p.  dissipare,  scialacquare) 
dissiper,  dépenser  follement. 

Sguazzatòre  sm.  (p.  chi  sguazza,  chi  se  la 
spassa)  ripailleur  ||  (p.  scialacquatore)  dis- 
sipateur (V.  Sguazzare). 

Sguazzingòngolo  V.  Intingolo. 

Sguerciatùra  sf.  regard  m.  de  travers; 
regard  louche  m. 

Sguerguènza  V.  Malestro. 

Sguernire  va.  (p.  tor  via  le  guarnizioni 
a...)  dégarnir,  ôter  les  ornements  à...,  dé- 
pouiller des  ornements;  (partie,  p.  sfor- 
nire) dégarnir,  dénuer,  dépouiller. 

Sguerrùccia  sf.  espèce  d'arme  offensive. 

Sgufàre,  Sgufoneàre  va.  se  moquer  de...; 
gausser  ovv.  jouer  (quelqu'un). 

Sguiggiàre  va.  ôter  ovv.  déchirer  le  dessus 
(d'une  pantoufle). 

Sguincio  (A),  loc.  avv.  de  guingois,  de 
travers,  de  biais. 

Sguinzagliamènto  sm.  découplement  (V. 
Sguinzagliare). 

Sguinzagliare  va.  (p.  sciogliere  il  guin- 
zaglio a...)  déconpler,  lâcher  (les  chiens)  || 
(fig.,  p.  incitare,  aizzare)  exciter;  lancer 
sur... 

Sguisciàre  vn.  nager;  glisser,  frétiller. 

Sguittire  V.  Squittire. 

Sguizzare  vn.  (p.  guizzare)  nager  ;  frétiller 
(per  disting.  V.  Guizzare)  ;  (e  p.  lo  scap- 
pare che  fanno  i  pesci  di  mano  a  chi  li 
tien  presi)  glisser;  échapper,  s'échapper  || 
(fig.,  p.  sfuggir  di  mano  o  altrimenti)  glisser, 
échapper. 

Sgusciare  va.  (p.  levare  il  guscio  a...,  pari, 
di  fagiuoli,  di  fave,  di  piselli,  ecc.)  écosser, 
écaler;  (pari,  di  noci  col  mallo)  écaler;  (e 
pari,  di  noci,  di  mandorle,  ecc.,  p.  rom- 
perle) casser  -  vn.  (fig.,  p.  sfuggire)  s'en- 
fuir; (e  p.  sfuggire  dalla  presa)  s'échapper. 

Sgusciatura  sf.  l'action  d'écosser,  de  casser, 
d'écaler  (V.  Sgusciare). 

Sgùscio  sm.  (t.  de'  cesell.)  gouge  /".,  ciseau 


creux  H  (p.  l'incavo  fatto  in  qualche  lavoro) 
cavet;  entaille  f.  (faite  avec  la  gouge). 

Sgustàre  V.  Disgustare. 

Shakspeare  (Guglielmo),  stor.  William 
Shakspeare  (pron.  scekspìr':  ie  plus  grand 
poète  de  l'Angleterre,  et  l'un  des  plus  grands 
poètes  dramatiques;  1 564-1 6 1 6). 

Sheffield  (geog.)  Sheffield  (pr.  sceffìld':  ville 
du  comté  d'York  (Angleterre);  remarquable 
par  ses  manufactures  de  quincaillerie  et  de 
coutellerie). 

Sheridau  (Riccardo),  stor.  Richard  She- 
ridan  (pron.  sceridàn:  auteur  dramatique 
anglais,  dont  le  chef-d'œuvre  est  L'École 
du  scandale;  1756-1816). 

Shetland  (Isole),  geog.  les  Shetland  (pron. 
scetlànd':  îles  écossaises  de  l'Océan  Atlan- 
tique, dont  la  principale  est  Mainland). 

Shoa  o  Scioa  (geog.)  Scio  (île  de  l'Archipel, 
anciennement  Ctiios:  pron.  kiôss'). 

Si  part.  pron.  rifless.  se  :  pentirsi,  se  re- 
pentir H  (part,  del  dativo  e  dell'accusa- 
tivo del  pronome  riflesso  Sè)  se  -  Si  pron. 
indef.  on:  si  dice,  on  dit  -  lo  si  spera,  on 
l'espère  -  mi  si,  ti  si,  gli  si,  ecc.,  on  me, 
on  te,  on  lui,  etc.  -  Si  sm.  (t.  di  mus.)  si 
(la  septième  note  de  la  gamme  d'ut  (pr.  ut'), 
et  le  nom  du  signe  qui  représente  cette  note). 

Sì  avv.afferm.  oui;  (e  se  trattasi  di  di- 
struggere una  negazione  precedente)  si  : 
voi  dite  di  no,  ed  io  dico  di  sì,  vous  dites 
que  non,  je  dis  que  si  ||  (usato  come 
espressione  di  desiderio  o  di  veemenza 
di  sdegno,  e  per  indicare  forza  di  me- 
raviglia) oui  -  dire  di  sì,  dire  que  oui  - 
sì  bene  (loc.  avv.  e  qualche  volta  anche 
iron.)  oui,  oui-da,  si  fait  -  Sì  cong.  (p.  così) 
si  H  (p.  siccome,  come)  de  même  que,  ainsi 
que  -  sì...  sì  (p.  così,  nel  senso  di  sia,  di 
vuoi,  di  così...  come),  tant...  que,  soit 
sì  per  una  cosa  che  per  un'altra,  tant 
pour  une  chose  que  pour  une  autre  - 
come  (p.  tosto  che),  aussitôt  que  -  la 
lingua  del  sì,  la  langue  du  si  (l'idiome 
italien)  il  paese  del  sì,  le  pays  du  si 
(l'Italie)  -  sì  e  no  (p.  alternativamente) 
alternativement  -  sm.  oui  :  dire  il  gran  sì 
dire  le  grand  oui  (se  marier). 

Ssalismo  sm.  (t.  di  medi)  sialisme  (évacua 
lion  abondante  de  salive). 

Sialogògo  agg.  (t.  di  med.,  usato  anche 
corne  sost.)  sialagogue  (qui  provoque  la  sa 
livation). 

Sialologia  sf.  sialalogie  (traité  de  la  salive) 
Siam  (Regno  di),  geog.  Royaume  de  Sian 
(pron.  siàm':  un  des  trois  grands  États  d 
l'Indo-Chine;  capitale  Bangkok)  -  Sian 
(Golfo  di),  geog.  Siam  (golfe  du  Gran 
Océan,  entre  les  presqu'îles  de  Gambodg 
et  de  Malacca). 
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Siamése  agg.  e  sm.  Siamois  ~  Siamese  sm. 
siamoise  f.  (étoffe). 

Sìbari  (geog. ani.)  Sybaris  (pron.  sibarìss': 
ancienne  ville  de  la  Lucanie  (Italie),  célèbre 
par  la  mollesse  de  ses  habitants). 

Sibarita  sm.  sybarite  (homme  qui  mène 
une  vie  molle  et  voluptueuse). 

Sibarìtico  agg.  sybaritique,  qui  appartieni 
à  un  sybarite  (V.  Sibarita). 

Sibèria  (geog.)  Sibérie  (vaste  région  de  l'Asie 
septentrionale  (pron.  septantrionàl'),  qui 
s'étend  de  la  Mer  Caspienne  au  détroit  de 
Behring,  et  qui  appartient  aux  Russes;  ca- 
pitale Tobolsk). 

Sibilante  agg.  sifflant;  (t.  dimed.)  sibilant 
(qui  a  le  caractère  d'un  sifflement)  -  ran- 
tolo sibilante,  râle  sibilant. 

Sibilare,  Sibillàre  vn.  (p.  fischiare)  siffler 
-  Sibilare  va.  (p.  sobillare;  incitare  ;  subor- 
nare) inciter,  solliciter,  pousser;  suborner. 

Sibilatòre,  Sibillatòre  sm.  (p.  chi  sibila) 
siffleur  H  (p.  beffatore)  moqueur,  celui  qui 
se  moque  de... 

Sibilìo  sm.  sifflement  prolongé;  sibilation  f. 
(voce  antimi.) 

Sibilla,  Sibillèssa  sf.  (p.  indovina)  sibylle 
Il  (nella  stor.  ant.)  sibylle  f  femme  à  qui 
on  attribuait  le  don  de  prédire). 

Sibillino  agg.  sibyllin,  de  la  sibylle  ||  (fìg., 
p.  oscuro;  incomprensibile)  sibyllin,  obscur. 

Sibillòne  sm.  chuchoteur  (celui  qui  mur- 
mure tout  bas);  (partie,  p.  commettimale) 
boute-feu  (celui  qui  excite  des  discordes)  || 
(p.  sorta  di  giuoco)  jeu  de  la  sibylle. 

Sìbilo  sm.  (p.  fischio)  sifflement;  (in  ling. 
med.)  sibilance  f. 

Sibilòso  agg.  sifflant  ||  (t.  di  didat.  e  di 
med.)  sibilant. 

Sicàmbri  (stor.)  les  Sicambres  (tribu  ger- 
manique qui  entra  dans  la  confédération 
des  Francs). 

Sicàrio  sm.  sicaire,  assassin  gagé;  coupe- 
jarret. 

Sìccera  V.  Sidro. 

Sicché  avv.  e  cong.  (p.  cosi  che)  en  sorte 
que,  de  sorte  que  ||  (p.  per  la  qual  cosa) 
c'est  pourquoi  ||  (p.  sino  a  che)  jusqu'à  ce 
que  II  (p.  perchè)  parce  que  -  (nel  ling. 
fam.)  sicché?  (p.  ebbene?),  eh  bien? 

Sìcciolo  V.  Cicciolo. 

Siccità  sf.  siccité,  sécheresse;  aridité  || 
(p.  lungo  tempo  senza  pioggia)  sécheresse. 

Siccome  avv.  (p.  tosto  che)  dès  que,  aus- 
sitôt que  H  (p.  corne)  comme. 

Sichem  (geog.ant.)  Sichem  {pron.  siscèm': 
ville  de  Palestine,  tribu  d'Éphraïm). 

Sichèo  (stor.)  Sichée  (pron.  siscé:  mari 
de  Didon). 

Sicilia  (geog.)  Sicile  (grande  île  de  la  Mé- 
diterranée, séparée  de  l'Italie  par  le  détroit 
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de  Messine;  capit.  Palerme;  2,798,673  hab. 
Elle  fait  partie  du  royaume  d'Italie  depuis 
1860). 

Sicilie  (Regno  delle  Due),  stor.  e  geog. 
Royaume  des  Deux-Siciles  (État  formé  de 
la  Sicile  et  du  royaume  de  Naples;  annexé 
au  royaume  d'Italie  en  1860). 

Sidòne  (geog.  ant.)  Sicyone  (ville  de  l'an- 
cienne Grèce,  au  nord  du  Péloponnèse; 
aujourd'hui  Vasilika). 

Sìclo  sm.  side  (monnaie  et  poids  des  Hé- 
breux). 

Sicofante,  Sicofànta  sm.  (nella  stor. 
greca)  sycophante  (dénonciateur)  H  (net 
ling.  com.)  sycophante,  fourbe  ;  menteur  ; 
fripon,  coquin;  délateur;  calomniateur  (se- 
condo il  senso). 

Sicomòro  sm.  sycomore  (arbre). 

Sìculi  (stor.)  Sicanes  ovv.  Sicules  (peuplade 

ibère,  qui  passa  de  l'Espagne  en  Sicile). 
Sicumèra  sf.  pompe  (V.  Pompa.  Ceremonia) 

H  (p. albagìa;  aria  d'importanza)  suffisance; 

morgue  (orgueil  et  suffisance),  manières 

hautaines  pl. 

Sicuramente  avv.  (p.  con  sicurezza)  sûre- 
ment, avec  sûreté  ||  (p.  certamente,  senza 
dubbio)  assurément,  indubitablement;  cer- 
tainement; sans  doute. 

Sicurànza  sf.  (p.  l'assicurare  e  p.  l'essere, 
il  sentirsi  sicuro)  sûreté  ||  (p.  ardire,  bal- 
danza) assurance,  hardiesse  (V.  anche  Si- 
curezza). 

Sicuràre  V.  Assicurare. 

Sicurezza,  Sicurità  sf.  (p.  l'essere,  il  sen- 
tirsi sicuro)  sûreté,  assurance  H  (p.  tran- 
quillità d'animo)  sécurité,  assurance,  tran- 
quillité; (e  p.  stato  di  cosa  che  non  corra 
pericolo)  sécurité  ||  (p.  franchezza)  fran- 
chise H  (p.  maestria)  habileté  -  ^:  di  tocco, 
dipennello,  di  cesello,  franchise  de  pinceau, 
de  burin  ||  (p.  certezza)  certitude  ||  (p.  fi- 
ducia, confidenza)  sécurité,  confiance,  assu- 
rance H  (p.  fermezza)  assurance,  hardiesse, 
fermeté:  parla  con  sicurezza,  il  parle 
avec  assurance  -  valvola  di  sicurezza 
(t.  di  macc.  a  vap.)  soupape  de  sûreté  - 
la  pubblica  sicurezza,  la  sûreté  publique  ; 
(e  p.  la  Polizia)  la  Police  -  guardia  di 
pubblica  sicurezza,  agent  de  police  ■  luogo 
di  sicurezza,  lieu  de  sûreté. 

Sicurità  V.  Sicurezza. 

Sicuro  agg.  (p.  certo)  sûr,  certain  -  sicuro  ? 
ne  siete  sicuro?  bien  sûr?  est-ce  chose 
certaine?  en  êtes-vous  bien  sûr?  ||  (p.  che 
non  ha  presenti  pericoli)  sûr  ||  (p.  assicu- 
rato) assuré  H  (p.  ardito)  hardi,  courageux 
Il  (p.  senza  sospetto,  tranquillo)  rassuré, 
tranquille  ||  (p.  che  può  assicurarsi  di  suo 
sapere  e  di  suo  potere)  expérimenté,  ca- 
pable, habile  H  (p.  su  cui  uno  può  fidare) 
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sur:  un  amico  sicuro,  un  ami  sur  -  una 
mano  sicura,  une  main  sûre,  une  main 
ferme  -  rendere  sicuro,  assurer;  (e  pari, 
di  cosa,  p.  confermare)  confirmer  -  avv. 
(p.  certamente)  sûrement  -  di  sicuro  (loc. 
avv.)  pour  sûr,  certainement  -  sm.  su- 
relè  f.  (V.  Sicurezza)  -  slare  al  sicuro, 
in  sicuro,  être  à  l'abri  -  porre  al  ovv. 
in  sicuro,  mettre  en  sûreté,  mettre  à  l'abri  ; 
(e  partie,  p.  garantire)  garantir  -  andare 
al  sicuro,  agir  sans  crainte. 

Sicurtà  sf.  (p.  sicurezza)  sûreté  ;  assurance; 
confiance,  tranquillité,  etc.  (V.  Sicurezza) 
||  (p.  fidanza)  sécurité,  assurance  ||  (p.  sicu- 
rezza, fermezza)  assurance,  hardiesse,  cou- 
rage m.  (V.  Sicurezza)  ||  (p.  promessa  di 
mantenere)  assurance,  parole,  foi  ||  (p.  cau- 
zione, mallevadorìa)  sûreté,  caution,  ga- 
rantie (pr.  garanti);  garant  m.  -  fare  sicurtà 
per...,  cautionner,  se  porter  caution  pour... 

Siderale  agg.  {t.  d'astron.)  sidéral. 

Siderazióne*  sf.  (t.  di  astrol.  e  di  med.) 
sidération. 

Sidere  vn.  résider  (V.  Risedere,  Stare, 
Posare). 

Sidèreo  agg.  sidéral,  céleste,  des  étoiles. 
Siderite  sf.  crapaudine;  sidéritis  m.  (pron. 
Sideri  tiss':  plante). 

Siderografìa  5/.  sidérographie  (art  de 

graver  sur  planches  d'acier). 
Sideroteciiia  5/.  sidérolechnie,  sidérurgie. 
Siderurgìa  sf.  sidérurgie  (art  de  travailler 

le  fer). 

Sidney  (geog.)  Sidney  ovv.  Sydney  (ville 

d'Australie). 
Sido  sm.  grand  froid,  froid  excessif. 
Sidòne  (geog.ant.)  Sidon,  aujourd'hui  Sàida 

(ancienne  ville  de  la  côte  de  Phénicie,  au 

nord  de  Tyr). 

Sidònio  (Apollinare),  stor.  Sidoine  Apol- 
linaire (évêque  de  Clermont,  poète  et  écri- 
vain latin;  430488). 

Sidro  sm.  cidre  (boisson  faite  avec  du  jus 
de  pommes). 
Sieda  V.  Sedia. 

Sièffo  sm.  (t.  ant.  di  med.)  collyre  (toute1 
espèce  de  médicament  topique  appliqué  sur 
l'œil  ou  plutôt  sur  la  conjonctive). 

Sièlo  V.  Siero. 

Sièna  (geog.)  Sienne  (ville  d'Italie,  dans  l'an- 
cien grand-duché  de  Toscane;  25,336  hab. 
Elle  fut,  au  moyen  âge,  une  république  ri- 
vale de  Pise). 

Siène  0  Assuan  (geog.)  Assouan  (ville  de 
la  Haute-Égypte). 

Sienite  sf.  syénite  (sorte  de  granit:  pron. 
granit'). 

Sièpa  V.  Siepe. 

Siepàglia  sf.  hallier  m.  (réunion  de  buis- 
sons fort  épais);  haie. 


Siepàio  agg.  bon  à  faire  des  haies. 

Siepàre  va.  entourer  de  haies. 

Sièpe  sf.  haie;  hallier  m.  (V.  Siepàglia)  || 

(p.  chiudenda)  clôture;  échalier  m.  (clôture 

faite  de  branches  d'arbre). 
Sièro  sm.  petit-lait  (sérosité  qui  se  sépare 

du  lait). 

Sierosità  sf.  (t.  di  fisiol.)  sérosité  (humeur 
exhalée  par  les  membranes  séreuses)  H  (t.  di 
patol.)  sérosité  (humeur  qui  suit  l'épanche- 
ment  dans  les  hydropisies). 

Sieróso  agg.  (t.  di  fisiol.)  séreux  (qui  a  les 
caractères  de  la  sérosité)  H  (t.  di  anat.) 
séreux  (qui  concourt  à  l'exhalation  de  la 
sérosité)  H  (t.  di  med.)  séreux  (abondant 
en  sérosité)  -  sangue  sieroso,  sang  séreux. 

Siffàtto,  Sì  fatto  agg.  (p.  tale,  fatto  per 
l'appunto  così)  tel  {ferrini,  telle):  un  siffatto 
modo  di  agire,  un  tel  procédé  ||  (p.  tal  e 
quale)  tout  à  fait  égal  ;  précisément  le  même. 

Sifìlide  sf.  (t.  di  med.)  syphilis  (pron. 
sifilìss'). 

Sifilitico  agg.  (t.  di  med)  syphilitique. 

Sifóne  5m.  (p.  cannello  vuoto)  tuyau  (de  fer, 
de  plomb,  de  bois,  de  terre  cuite,  etc.)  || 
(t.  di  fis.  e  di  industr.)  syphon ,  siphon 
(tube  recourbé  à  branches  inégales  qu'on 
emploie  pour  transvaser  les  liquides). 

Sifònia  sf.  siphonie  (plante). 

Sigaràia  sf.  cigarière  (femme  qui  façonne 
le  tabac  (pron.  labà)  en  cigares). 

Sigaràio  sm.  cigarier,  celui  qui  fait  les 
cigares. 

Sigarètto  sm.  cigarette  f.  (petit  cigare  fait 
avec  du  tabac  roulé  dans  un  bout  de  papier). 

Sigaro,  Cìgaro  sm.  cigare  (petit  rouleau 
de  feuilles  de  tabac  (pron.  tabà)  que  l'on 
fume  comme  une  pipe). 

Sigebèrto  (stor.)  Sigebert  Ier  (roi  d'Aus- 
trasie,  troisième  fils  de  Clotaire  1er;  épousa 
Brunehaut  (V.  Brunechilde),  fit  la  guerre 
à  son  frère  Chilpéric  et  fut  assassiné  par 
Frédégonde;  564-575)  -  Sigebert  II  (roi 
d'Austrasie,  fut  canonisé;  638-656). 

Sigèo  (geog.  ant.)  Sigée  (cap  (pron.  kàp') 
de  l'ancienne  Asie  Mineure,  dans  la  Troade, 
à  l'entrée  de  l'Hellespont). 

Sighinètta  sf.  bandelette  frontale  (pour  re- 
tenir les  cheveux). 

Sigillare  va.  (p.  chiudere,  con  ceralacca  od 
ostie,  lettera  0  pacco,  ecc.)  cacheter:  — 
una  lettera,  cacheter  une  lettre;  (p.  im- 
prontare con  suggello,  pari,  di  lettere  di 
cancelleria)  sceller  ||  (fig.,  p.  turar  bene) 
sceller  |]  (e  p.  confermare)  sceller,  confirmer, 
fixer,  affermir  -  vn.  (p.  combaciar  bene) 
joindre  bout  à  bout;  (e  p.  turar  bene)  bou- 
cher bien. 

Sigillàrio  sm.  faiseur  de  sceaux  ovv.  de 
cachets. 
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Sigillatamente  aw.  exactement,  d'une 
manière  exacte. 

Sigillatòre  sm.  scelleur,  celui  qui  appose 

le  sceau  (V.  Sigillo). 
Sigillatura  sf.  l'action  de  fermer  avec  un 

cachet. 

Sigillo  sm.  (p.  suggello  per  sigillare  let- 
tere, ecc.)  cachet  ;  (in  ling.  di  cancelleria) 
sceau  ;  (t.  ant.  di  cariceli.)  scel  ||  (p.  im- 
pronta fatta  col  sigillo,  pari,  di  lettere 
comuni,  ecc.)  cachet  ;  (t.  ai  cancell.)  sceau 

-  lettera  a  sigillo  volante,  lettre  à  cachet 
volant  H  (t.  di  proced.)  scellé:  porre  i  si- 
gilli a...,  rompere  i  sigilli,  apposer  les 
scellés,  briser  les  scellés  -  V apposizione 
dei  sigilli,  l'apposition  des  scellés  -porre 
il  sigillo  a...,  apposer  le  sceau  à...;  (efig., 
p.  finire,  compire)  mettre  le  sceau  à..., 
achever  -  il  guarda  sigilli,  le  garde  des 
sceaux  (le  Ministre  de  la  Justice)  -  '^i  di 
Salomone,  sceau  de  Salomon  (plante). 

Sigismondo  (stor.)  Sigismond  (empereur 
d'Allemagne,  fut  d'abord  roi  de  Hongrie; 
il  fut  battu  par  le  sultan  Bajazet  à  Nicopolis; 
son  frère  Wenceslas  ayant  été  déposé,  il 
fut  proclamé  empereur  et  fit  décider  la  réu- 
nion du  Concile  de  Constance;  1362-U37) 

-  Sigismondo  I  il  Grande  (stor.)  Si- 
gismond Ier  le  Grand  (roi  de  Pologne, 
soumit  la  Moldo-Valachie,  donna  à  Albert 
de  Brandebourg  le  titre  de  Duc  héréditaire 
de  Prusse;  U67-I548). 

Sigla  sf.  sigle  m.  (nom  des  lettres  initiales 
employées  comme  signes  abréviatifs). 

Sigma  sf.  sigma  m.  (la  1 8ème  lettre  de 
l'alphabet  grec). 

Sigmòide  agg.  (t.  d'anal.)  sigmoide  (qui 
a  la  forme  d'un  sigma;  V.  Sigma)  -  cavità 
sigmoide,  cavité  sigmoide  -  sf.  valvule 
sigmoide. 

Signàcolo  V.  Suggello  od  Insegna  (secondo 
il  senso). 

Signatura  sf.  signature  (le  seing  d'une  per- 
sonne écrit  de  sa  main  au  bas  d'un  acte). 

Signera  sf.  saignée  (V.  Salasso). 

Signìfero  sm.  porte-enseigne  ;  (nella  caval- 
leria) cornette. 

Signifìcamènto  sm.  signification  f.  (l'action 
de  signifier)  |]  (p.  significato)  signification  f. 
(V.  Significato). 

Significante  agg.  {p.  dichiarante)  signifiant 
Il  (p.  espressivo)  expressif,  significatif. 

Significantemente  avv.  d'une  manière  si- 
gnifiante. 

Signiflcànza  s/,  (p.  il  significare)  signifi- 
cation ||  (p.  segno,  indizio)  marque,  in- 
dice m.,  signe  m. 

Significare  va.  [in  quasi  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) signifier  ||  (p.  esprimere,  dimo- 
strare, essere  segno  di...)  signifier,  exprimer 
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Il  (p.  manifestare,  e  p.  dichiarare)  mani- 
fester; déclarer  ||  (p.  notificare,  e  p.  far 
sapere  a...)  notifier;  avertir,  faire  savoir; 
(nel  ling.  leg.)  signifier. 

Significativamente ,  Signiflcatamènte 
avv.  (p.  dichiaratamente)  significalivemenl 
H  (p.  in  modo  significativo)  signiflcative- 
ment,  d'une  manière  expressive;  (popol., 
p.  energicamente)  énergiquement. 

Significativo  agg.  (p.  che  significa)  signi- 
fiant, qui  signifie  ||  (p.  espressivo)  signifi- 
catif, expressif. 

Significato  pp.  (p.  dichiaralo,  fatto  cono- 
scere) signifié;  exprimé;  manifèste,  dé- 
claré, etc.  (V.  Significare)  -  Significato 
sm.  signification  f.  ||  (p.  concetto  rac- 
chiuso nelle  parole  o  cose  significanti)  si- 
gnification     acception  /".,  sens. 

Significatòre  sm.(t.d'astrol.)  significa  teur. 

Significato  rio  agg.  qui  appartient  à  la  si- 
gnification. 

Significazione  sf.  (p.  ciò  che  una  cosa 
significa)  signification  ||  (t.  di  giurisp.)  si- 
gnification, notification  par  huissier  (d'un 
acte,  d'un  arrêt). 

Signora  sf.  (p.  padrona)  maîtresse  ||  (titolo 
di  rispetto:  unito  a  nome)  madame:  la 
signora  Baronessa,  madame  la  Baronne  ; 
(non  unito  a  nome)  dame:  c'è  una  si- 
gnora, il  y  a  une  dame  ;  (pari,  della  Ma- 
donna) Dame:  la  Nostra  Signora  del 
Soccorso,  Notre-Dame  du  Secours. 

Signoràggio,  Signorànza  V.  Signorìa. 

Signoràto  sm.  dignité  f.  de  seigneur. 

Signoràzzo  sm.  seigneur  d'importance, 
grand  seigneur. 

Signóre  sm.  (p.  chi  ha  dominio,  signoria, 
potestà)  seigneur  -  (usato  assol.)  il  Si- 
gnore, le  Seigneur,  Dieu  -  Nostro  Si- 
gnore, Dieu,  Notre  Seigneur  Jésus-Christ 
Il  (p.  padrone)  seigneur;  maître  ||  (unito 
o  no  a  nome)  monsieur  (pron.  mossieu)  : 
il  signor  Ministro,  monsieur  le  Ministre  [l 
(nel  linguaggio  curiale)  sieur  -  fare  il 
signore,  vivre  en  seigneur,  vivre  en  grand 
seigneur  -  farla  da  gran  signore  (fig. 
e  fam.)  se  donner  des  airs  de  grandeur  - 
dare  del  signore  a...,  dire  monsieur  (à 
quelqu'un)  -  Signóre!  (esclamazione  di 
dolore,  d'impazienza,  ecc.)  mon  Dieu! 

Signoreggèvole  agg.  (p.  che  tratta  altrui 
con  padronanza)  dominant  ;  (e  p.  imperioso  ; 
assoluto;  prepotente)  impérieux;  absolu. 

Signoreggiamènto  sm.  (p.  il  signoreg- 
giare) domination  f,  empire;  (e  p.  primato) 
primauté  f. 

Signoreggiare  va.  (p.  dominare)  dominer; 
maîtriser;  commander;  gouverner  ||  (fig., 
p.  soprastare,  essere  a  cavaliere  di...)  do- 
miner, s'élever  au-dessus  [\  (fig.,  p.  vincere, 
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soperare)  surpasser,  s'élever  au-dessus  - 
vn.  (p.  primeggiare)  primer;  dominer. 

Signoreggiatòre  sm.  dominateur  (celui 
qui  domine,  qui  a  une  grande  autorité), 

Signoresco  agg.  seigneurial  (qui  appartient 
au  seigneur). 

Sigli  or  èssa  V.  Signora. 

Signorèvole,  Signorèvile  agg.  (p.  domi- 
nante; e  p.  imperioso)  dominant;  impérieux 
Il  (p.  signorile)  de  seigneur  (V.  Signorile). 

Signorevolmènte  V.  Signorilmente. 

Signorìa  sf.  (p.  potere,  diritto  di  signore) 
seigneurie,  droit  m.  de  seigneur  ||  (p.  do- 
minio, potestà,  giurisdizione)  domination, 
puissance;  pouvoir  m., autorité  || (p. maestà, 
grandiosità)  majestueux  m.y  grandiose  m.  || 
(p.  governo)  gouvernement  m.;  administra- 
tion ||  (p.  magistrato  supremo  d'alcuna  re- 
pubblica) la  Seigneurie,  le  gouvernement  m., 
le  Sénat  m.  ||  (p.  titolo  d'onore,  nel  ling. 
comune)  seigneurie:  Vostra  Signoria, 
Vossignoria,  Votre  Seigneurie. 

Signorile  agg.  seigneurial .  qui  appartient 
au  seigneur;  de  seigneur  ||  (p.  nobile;  gran- 
dioso; illustre,  ecc.]  noble;  grand;  splen- 
dide ;  illustre  -  un  fare  signorile,  des  ma- 
nières honnêtes,  polies. 

Signorilità  sf.  la  qualité  de  seigneur. 

Signorilmente  am  en  seigneur;  (e  p.  no- 
bilmente ;  splendidamente)  noblement,  splen- 
didement. 

Signorina  sf.  (non  unito  a  nome)  de- 
moiselle: avete  veduto  quella  signorina? 
avez-vous  vu  cette  demoiselle?  ||  (unito  a 
nome  ed  usato  al  vocativo)  mademoiselle  : 
Signorina,  conoscete  la  signorina  N.  N.  ? 
Mademoiselle,  connaissez-vous  mademoi- 
selle N.  N.? 

Signorino  sm.  (p.  il  figliuoletto  di  un  si- 
gnore) jeune  monsieur  ||  (iron.)  monsieur: 
vi  aggiusterò  io,  mio  bel  signorino,  je 
vous  accommoderai  comme  il  faut,  mon 
beau  monsieur. 

Signorìo  V.  Signoria. 

Signorizzàre  V.  Signoreggiare. 

Signorino  sm.  mon  seigneur,  mon  maître; 
(in  senso  vocat.)  seigneur;  monsieur. 

Signoròtto  sm.  petit  seigneur  ||  petit  prince. 

Signorsì  avv.  oui  monsieur  ||  {popoi,  usato 
come  sost.)  :  un  signorsì,  un  présomptueux 
(celui  qui  a  trop  haute  opinion  de  soi-même). 

Signòrso  sm.  son  seigneur,  son  maître. 

Signòrto  sm.  ton  seigneur,  ton  maître. 

Signozzàre  V.  Singhiozzare. 

SigOYèso  (stor.)  Sigovèse  (chef  (pron.  scé) 
gaulois,  établit  en  Germanie  les  Volces  Tec- 
tosages;  587  av.  J.-C.) 

Sigùro  e  deriv.  V.  Sicuro  e  deriv. 

Sìlaro  V.  Storione. 

Silèno  (mitol.)  Silène  (demi-dieu,  fils  de 


Pan;  père  nourricier  et  compagnon  de  Bac- 
chus:  prow.  bakûss'). 

Silènte  agg. (p.  silenzioso) silencieux;  (detto 
di  persona)  silencieux;  (e  p.  taciturno)  ta- 
citurne, qui  ne  parle  guère,  qui  garde  le 
silence. 

Silentemente  avv.  silencieusement,  d'une 
manière  silencieuse;  en  silence. 

Silenziàrio  sm.  (t.  d'ani  rom.)  silenciaire 
Il  (t.  monast.)  silenciaire  (religieux  qui  se 
condamne  au  silence)  -  agg.  fait  silen 
cieusemcnt. 

Silènzio  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  silence;  (partie,  p.  taciturnità) 
taciturnité  f.  -  imporre  silenzio  a...,  im- 
poser silence  à...,  faire  taire  -  far  silenzio, 
se  taire  ||  (p.  intermissione,  posa)  silence, 
intermission  f.  ;  pause  f.  \\  (p.  luogo  soli 
tario,  tranquillo)  lieu  tranquille  ovv.  calme 
ovv.  solitaire  -  Silènzio!  inler.  chut! 
(pron.  sciit',  se  come  in  scena),  silence! 

Silenzióso  agg.  silencieux;  (partie,  p.  taci- 
turno) taciturne. 

Silènzo  V.  Silenzio. 

Sìleos  sm.  livèche  f.  (plante). 

Silère  V.  Tacere. 

Silermontàno  sm.  livèche  f.  (plante). 
Silfide  sf.  (t.  di  mitol.)  sylphide  (prétendu 

génie  qui  habitait  l'air)  ||  (fig.,  p.  danza 

trice)  danseuse. 

Sìlfio  sm.  silphium  (pron.  silfiòm':  plante) 

Silfo  sm.  (t.  di  mitol.)  sylphe  (nom  donné 
aux  prétendus  génies  de  l'air). 

Silicato  sm.  (t.  di  chim.)  silicate. 

Silice  sf.  silex  m.  (V.  Selce). 

Silìceo  agg.  (t.  di  miner.)  siliceux  (qui  est 
de  la  nature  du  silex  (pron.  silèks'),  qui 
contient  du  silex). 

Siligine  sf.  sorte  de  blé  m. 

Silimàto  V.  Solimato. 

Sìlio  sm.  (p.  sorta  di  erba,  detta  anche 
pulicaria)  herbe  f.  aux  puces  (plante)  |j 
(p.  sorta  di  arboscello,  detto  anche  fusag- 
gine)  fusain,  bonnet-à-prêlre  (arbrisseau). 

Sìlio  Italico  (stor.)  Silius  Italicus  (prow.  s 
finale  :  poète  latin,  auteur  d'un  poème  épique 
sur  la  seconde  guerre  punique;  25-100). 

Sìliqua  sf.  (t.  di  bot.)  silique  (cosse  divisée 
en  deux  par  une  cloison);  (abusiv.  p.  bac- 
cello dei  legumi  in  generale)  cosse,  gousse 
(de  pois,  de  fèves,  etc.)  ||  (p.  carrubo)  silique 
douce  (fruit  du  caroubier). 

Siliquòso  agg.  (t.  di  bot.)  siliqueux  (qui 
porte  des  siliques). 

Silistria  (geog.)  Silistrie  (ville  de  Bulgarie, 
sur  le  Danube). 

Siila  (  Lucio  Cornelio) ,  stor.  Sylla  Lucius 
Cornélius  (prow.  s  finale:  dictateur  ro- 
main, chef  du  parti  aristocratique;  138-78 
av.  J.-C.) 


S1L 


1285  - 


SIM 


Sìllaba  sf.  (t.  di  grani.)  syllabe. 
Sillabare  va.  syllaber  (assembler  les  lettres 

par  syllabes);  (abusivamente  p.  compilare) 

épeler. 

Sillabàrio  sm.  {voce  dell'uso)  syllabaire, 
abécédaire  (petit  livre  dans  lequel  les  en- 
fants apprennent  à  lire). 

Sillabazióne  sf.  syllabation  (lecture  des 
mots  en  les  divisant  par  syllabes). 

Sillabicàre  V.  Sillabare. 

Sillàbico  agg.  syliabique  (de  syllabe,  qui 
a  rapport  aux  syllabes). 

Sillèpsi  sf.  {fig.  gram.)  syllepse  (figure 
de  grammaire  qui  règle  l'accord  des  mots, 
non  d'après  la  grammaire,  mais  d'après  les 
vues  particulières  de  l'esprit). 

Sillogismo  sm.  (t.  di  logica)  syllogisme, 
argument  (composé  de  trois  propositions). 

Sillogìstica  sf.  (t.  di  logica)  syllogistique. 

Sillogisticamente  avv.  {t.  di  logica)  en 
forme  syllogistique. 

Sillogistico  agg.  (t.  di  logica)  syllogistique 

(qui  appartieni  au  syllogisme). 
Sillogizzàre  vn.  (t.  di  logica)  syllogiser, 

raisonner  par  syllogismes. 
Silobàlsamo  sm.  (t.  aut.  di  farm.)  xylo- 

balsame  (pron.  ksilobalsàm'). 
Silocàrpo  agg.  {t.  di  bot.)  xylocarpe  (pron. 

ksilokàrp':  qui  a  des  fruits  ligneux). 
Silòcco  V.  Scilocco. 

Siloè,  Siloaloè  sm.  xyloaloé  (pron.  ksi- 
loaloé),  bois  d'aloès  (pron.  aloèss'). 

Silòfago  agg.  (t.  d' entomologia)  xylo- 
phage  -  sm.  xylophage  (pron.  ksilofàj'),  in- 
secte coléoptère  qui  vit  dans  les  vieux  bois. 

Silogìsino  V.  Sillogismo. 

Silografia  sf.  xylographie  (pron.  ksilo- 
grafì:  l'art  de  graver  sur  bois). 

Silògrafo  sm.  xylographe  (pron.  ksilogràf: 
graveur  sur  bois). 

Silòlito  sm.  xylolithe/".  (pron.  ksilolit'),  bois 
pétrifié. 

Silòppo  V.  Sciroppo. 

Siluetta  sf.  (è  bratto  francesismo,  dirai: 

Profilo,  Contorno  dell'ombra  del  corpo) 

silhouette. 

Siluriano  agg.  (t.  di  geol.)  silurien. 

Siluro  sm.  silure  (poisson)  ||  (per  simil., 
t.  di  mar.)  silure. 

Silvàggio  V.  Selvaggio. 

Silvano  agg.  (p.  di  selva)  des  bois;  des 
forêts  H  (in  zool.)  Sylvain  H  (p.  campestre) 
bocager;  champêtre;  rustique  -  sm.pl. 
(t.  del  politeismo  rom.)  Sylvains  (dieux 
champêtres)  ||  (t.  di  ornitol.)  les  sylvains 
(famille  d'oiseaux). 

Silvèrio  (San),  stor.  Saint  Silvère  (pape 
de  536  à  538). 

Silvèstre,  Silvèstro  agg.  des  bois,  des 
forêts  H  bocager;  sauvage;  champêtre  (V. 


Silvano);  (t.  di  bot.)  sylvestre:  pino  siU 
vestre,  pin  sylvestre. 

Silvèstro  np.  Sylvestre  -  Silvèstro  (stor.) 
Silvestre  ovv.  Sylvesire  Ier  (pape,  de  314  à 
33G  ;  convoqua  le  concile  de  Nicée  en  325). 

Sìlvia  np.  Sylvie,  Silvie  -  Sìlvia  (Rea), 
(stor.)  Rhéa  Sylvia. 

Silvìcola  sm.  celui  qui  habile  les  forêts. 

Silvio  sm.  (t.  di  tip.)  saint-augustin  (sorte 
de  caractère  d'imprimerie)  -  Silvio  np. 
Sylve,  Silve  -  Silvio  (stor  )  Silve,  Sylve 
(fils  d'Ascanius  et  neveu  d'Énée). 

Silvòso  V.  Selvoso. 

Sima  5/.  (t.  d'archit.)  gorge. 

Simboleggiaménto  sm.  (p.  il  simboleg- 
giare) symbolisation  /*.,  l'action  f.  de  symbo- 
liser ||  (p.  allegoria)  allégorie  /. 

Simboleggiare  va.evn.  symboliser  (avoir 
du  rapport,  de  la  conformité)  -  va.  sym- 
boliser (neol.:  représenter  par  un  symbole). 

Simboleità  sf.  conformité;  convenance; 
analogie,  rapport  m. 

Simbòlica  s/.symbolique  (ensemble  des  sym- 
boles propres  à  une  religion,  à  un  peuple,  etc.) 

Simbolicamente  avv.  d'une  manière  sym- 
bolique. 

Simbòlico  agg.  symbolique  (qui  sert  de 
symbole,  qui  a  le  caractère  de  symbole). 

Simbolità  V.  SimboleitÂ. 

Simbolizzare  V.  Simboleggiare. 

Sìmbolo  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
symbole  -  il  Simbolo  degli  Apostoli,  le 
Symbole,  le  Symbole  des  Apôtres  ||  (in 
chini.)  symbole  (chimique). 

Simeone  (stor.)  Siméon  (second  (pron.  s'gòn) 
lìls  de  Jacob,  chef  de  l'une  dès  douze  tribus 
d'Israël)  -  Simeone  Stilita  (San),  stor. 
Saint  Siméon  Stylite  (anachorète  (pron.  ana- 
korèt')  qui  passa  vingt-six  ans  au  sommet 
d'une  colonne;  m.  en  459). 

Simetrìa  V.  Simmetria. 

Simetriàto  agg.  rangé  symétriquement  (V. 
Simmetrico). 

Sìmia  V.  Scimmia. 

Simiàno  sm.  sorte  de  prunier. 

Simigliànte  «^.ressemblant  (pr.r'ssanblàn), 
pareil,  semblable  -  sm.  la  même  chose  f. 

Simigliali  temente  avv.  (p.  similmente, 
parimenti)  semblablement,  pareillement  || 
(p.  conformemente)  conformément;  de 
même  que. 

Simigliànza  sf.  (p.  rassomiglianza)  ressem- 
blance ||  (p.  similitudine;  comparazione) 
similitude;  comparaison  (V.  Somiglianza). 

Simigliare  vn.  (p.  essere  simile)  ressembler 
(pron.  r'ssanblé)  ||  (p.  parere,  sembrare) 
sembler,  paraître  (V.  Somigliare)  -  va. 
(p.  paragonare)  comparer. 

Simiglièvole  agg.  ressemblant;  pareil, 
semblable  (V.  Somigliante). 


!  1 
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Similare  agg.  (t.  del  ling.  scientif.)  simi- 
laire, qui  est  de  la  même  nature. 

Simile  agg.  {p.  conforme,  che  ha  simiglianza) 
pareil,  semblable  ||  (p.  siffatto,  di  tal  guisa) 
semblable,  pareil  :  simili  proposte  non  le 
accetto,  de  semblables  propositions  je  ne 
les  accepte  pas  -  sm.  (p.  cosa  della  me- 
desima qualità  di  un'altra)  le  semblable,  la 
même  chose  f.  -  avv.  semblablement. 

Similemènte  V.  Similmente. 

Similiàda  V.  Racconto,  Novelletta. 

Similiàre  V.  Similare. 

Similitudinariamènte  avv.  par  compa- 
raison; par  similitude. 

Similitùdine  sf.  (p.  rassomiglianza;  ana- 
logia) similitude,  ressemblance;  analogie; 
rapport  m.  ||  (p.  comparazione)  similitude; 
comparaison  ||  (fig.  rettor.)  similitude. 

S  imi  11  imo  agg.  très  semblable. 

Similmente  avv.  semblablement,  pareille- 
ment; de  même. 

Similòro  sm.  similor  (alliage  qui  résulte 
de  la  combinaison  de  20  à  40  parties  de 
zinc  avec  40  à  60  parties  de  cuivre). 

Simità  sf.  la  qualité  du  nez  camus. 

Simmetrìa  sf.  symétrie  (proportion  et 
rapport  des  parties  d'un  corps  entre  elles 
et  avec  leur  tout). 

Simmetriàto  V.  Simmetrico. 

Simmetricamente  avv.  symétriquement, 
avec  symétrie. 

Simmètrico  agg.  symétrique,  qui  a  de  la 
symétrie. 

Simo  agg.  (detto  di  naso)  sime,  camus 

(court  et  plat). 
Simolàcro  V.  Simulacro. 
Simone  np.  Simon  -  Simone  (San),  stor. 

Saint  Simon  (un  des  apôtres)  -  Simon 

Mago  (V.  a  suo  luogo). 
Simoneggiare  vn.  [t.  eccl.)  commettre  une 

simonie;  commettre  le  péché  de  simonie. 
Simonìa  sf.  (t.  eccl.)  simonie  (vente  illicite 

de  quelque  chose  de  saint  et  de  spirituel). 
Simoniacamènte,  Simonicamènte  avv. 

(t.  eccl.)  avec  simonie;  d'une  manière  si- 

moniaque. 

Simoniaco  agg.  (t.  eccl.,  usato  anche  corne 
sost.)  simoniaque,  entaché  de  simonie  - 
contratto  simoniaco,  contrat  simoniaque. 

Simoniàle  V.  Simoniaco. 

Simònide  di  Ceo  (stor.)  Simonide  (poète 
et  philosophe  grec;  558-467  av.  J.-G.) 

Si  moni  zzare  V.  Simoneggiare. 

Simonizzatòre  sm.  (t.  eccl.)  simoniaque. 

Simon  Mago  (stor.)  Simon  le  Magicien 
(imposteur  qui  voulut  acheter  aux  apôtres 
le  don  de  faire  des  miracles;  maudit  par 
Saint  Pierre,  il  se  livra  à  la  magie  ;  m.en  67). 

Simpatìa  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  fisiol)  empathie. 


Simpàtico  agg.  (p.  di  simpatia,  e  p.  che 
desta  simpatia)  sympathique  -  gran  sim- 
patico (t.  d'anat.)  nerf  grand  sympathique. 

Simpatizzare  vn.  (è  voce  ripresa,  dirai 
meglio:  Piacersi  reciprocamente;  Inten- 
dersi ;  Andare  d'accordo)  sympathiser,  avoir 
sympathie. 

Sìmplice,  Simplicité  e  deriv.  V.  Sem- 
plice, Semplicità  e  deriv 

Simplicio  (San),  stor.  Saint  Simplicius 
(pron.  senplissiùss':  pape;  de  468  à  483). 

Simpliflcàrsi  vnp.  se  simplifier,  devenir 
plus  simple. 

Simposìaco,  Simpòsico  agg.  de  festin. 
Simpòsio  sm.  festin,  grand  repas,  banquet. 
Simulàcro  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
simulacre. 

Simulamènto  sm.  feinte  /.;  simulation  f.  [| 
dissimulation  f. 

S  inni  lardo  sm.  e  agg.  simulateur. 
Simulare  va,  simuler,  feindre  -  vn.  dis- 
simuler. 

Simulatamente  avv.  avec  simulation,  avec 

feinte  ||  avec  dissimulation. 
Simulativo  agg.  simulé,  feint. 
Simulatóre  5m.  simulateur,  personne  qui 

sait  simuler. 

Simulatòrio  agg.  fait  avec  simulation. 
Simulazióne  sf.  simulation,  feinte  ||  dis- 
simulation. 

Simultaneamente  avv.  (è  voce  sgarbata; 

dirai:  Ad  un  tempo,  Nel  tempo  stesso) 

simultanément,  en  même  temps. 
Simultaneità  sf.  simultanéité  (existence  de 

deux  ou  plusieurs  choses  dans  le  même 

temps). 

Simultàneo  agg.  simultané  (qui  se  fait,  qui 
a  lieu  dans  le  même  temps). 

Simùn  sm.  simoun  (vent  brûlant  d'Afrique). 

Sinagòga  sf.  (t.  stor.  ebraica)  synagogue 
(assemblée  des  fidèles  sous  l'ancienne  loi) 
(p.  il  tempio  o  altro  luogo  dove  gli  Ebrei 
convengono  pei  loro  esercizi  religiosi)  sy- 
nagogue H  (fig. ,  p.  la  religione  giudaica) 
la  synagogue,  la  religion  des  Juifs  H  (p.  il 
popolo  ebreo)  les  Juifs. 

Sinai  (geog.)  le  Sinaï  (montagne  d'Arabie, 
entre  les  golfes  de  Suez  (pron.  siièss')  et 
d'Akabah,  sur  laquelle  Moïse  reçut  de  Dieu 
les  Tables  de  la  loi). 

Sinalèfa  sf.  (t.  di  gram.)  synalèphe  (réu- 
nion de  deux  syllabes  en  une  seule). 

Sinallàgma  sm.  (t.  di  giur.)  convention 
accord  de  volontés  (entre  deux  ou  plusieurs 
personnes). 

Sinallagmàtico  agg.  (t.  di  giur.,  aggiunto 
di  contralto)  synallagmatique  (qui  contient 
obligation  réciproque  entre  les  parties). 

Sinantèreo  agg.  yt.  dì  bot.)  s-ynanthéré  (dont 
les  étamines  sont  soudées  par  les  anthères). 


Si  nanismo  V.  Senapismo. 

Sinartròsi  sf.  (t.  d'anal.)  synarlhrose  (ar- 
ticulation qui  ne  permet  point  le  mouve- 
ment des  os  qu'elle  unit). 

Sinàsse  sf.(t.stor.eccl.)synùxe  (nom  donné 
aux  réunions  des  chrétiens  primitifs). 

Sinàalia  sf.  (t.  ant.  di  mus.)  synaulie  (réu- 
nion d'instruments  à  vent). 

Sincàrpo  sm.  (t.  di  bot.)  syncarpe  (fruit 
composé). 

Sincèllo  sm.  (t.  di  stor.  eccl.)  syn celle  (sorte 
d'officier  placé  auprès  des  patriarches,  des 
évêques). 

Sinceramènte  avv.  sincèrement,  d'une  ma- 
nière sincère;  avec  sincérité. 

Sinceramènto  sm.  justification  f. 

Sincerare  va.  (p.  giustificare)  justifier;  dis- 
culper H  (p.  convincere;  persuadere)  con- 
vaincre; persuader  -  vnp.  {p.  venire  in 
chiaro,  accertarsi)  s'éclaircir,  s'assurer  H 
(p.  giustificarsi)  se  justifier. 

Sinceraziòne  5/.  justification. 

Sincerità  sf.  (p.  schiettezza)  sincérité;  fran- 
chise; ingénuité,  naïveté  ||  (p.  qualità  di  ciò 
che  non  è  mischiato  con  altro)  pureté. 

Sincèro  agg.  sincère  ||  (pari,  di  cose,  p.  non 
contraffatto,  non  alterato)  véritable,  pur, 
non  frelaté. 

Smollisi  sf.  (t.  di  gram.)  synchyse  (pron. 
senkìs':  figure  de  construction)  ||  (t.  di 
med.)  synchysis  m.  (pron.  senkisiss'). 

Sincipitale  agg.  (t.  d'anat.)  sincipitale  qui 
a  rapport  au  sinciput  {pron.  sensipùt'). 

Sincìpite  sm.  {t.  d'anat.)  sinciput  (pron. 
sensipùt':  le  sommet  de  la  tele). 

Sincopa  V.  Sincope. 

Sincopare  va.  (t.  di  gram.  e  di  mus.)  syn- 
coper,  faire  une  syncope  à...  ovv.  sur...  - 
vn.  (t.di  mus.)  syncoper,  faire  une  syncope. 

Sincopatamente  avv.  par  syncope. 

Sincopatùra  sf.  (t.  di  gram.)  syncope. 

Sìncope  sf.  (t.  di  gram.,  di  med.,  di  mus.) 
syncope. 

Sincopizzàre  vn.  tomber  en  syncope,  s'é- 
vanouir; pâmer,  se  pâmer,  tomber  en  dé- 
faillance. 

Sincretismo  sm.  (t.  di  filos.  greca)  syn- 
crétisme (fusion  de  divers  systèmes). 

Sincrìsi  sf.  (t.  ant.  di  cìtim.)  syncrise 
(solidification  de  deux  liquides  mêlés  en- 
semble). 

Sincronismo  sm.  (t.  didascal.)  synchro- 
nisme (rapport  d'événements  arrivés  dans 
le  même  temps). 

Sìncrono  agg.  (t.  didascal.)  synchrone  (qui 
se  fait  dans  le  même  temps). 

Sindacàbile  agg.  (voce  dell'uso)  que  l'on 
peut  contrôler,  vérifier,  reviser. 

Sindacale  agg.  syndical,  qui  appartient  au 
syndicat  (V.  Sindacato). 
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Sindacamènto  sm.  contrôle  ;  revision  f. 
de  compte,  etc.  (V.  Sindacatura). 

Sindacare  va.  (p.  rivedere,  verificare  l'o- 
perato altrui)  contrôler;  (e  pari,  di  conti) 
reviser,  vérifier,  revoir  soigneusement  (les 
comptes  de  quelqu'un)  ;  (nel  ling.  comm.) 
syndiquer  (neol.)  ||  (fig.,  p.  censurare,  bia- 
simare) blâmer,  critiquer,  censurer. 

Sindacàto  5m.  (p.  carica  ed  ufficio  di  sin- 
daco, nel  senso  di  Revisore  de'  conti)  syn- 
dicat H  (p.  verificazione,  esami  de' conti) 
contrôle  ||  (p.  rendimento  di  conto)  reddi- 
tion f.  de  compte;  compte  rendu  -  tenere 
0  stare  a  sindacato,  faire  rendre  ovv. 
rendre  compte  11  (p.  carico  ed  ufficio  di  sin- 
daco, di  podestà)  mairie  /".-Sindacàto  pp. 
contrôlé;  vérifié  ||  blâmé  (V.  Sindacare). 

Sindacatura  sf.  (p.  il  sindacare,  il  rivedere, 
ciò  che  frances.  dicesi  Controllare)  con- 
trôle m.;  (p.  esame  di  conti)  revision  de 
compte  II  (p.  vigilanza)  vigilance  ||  (p.  cen- 
sura) censure. 

Sindaco  sm.  (nel  ling.  comm.,  p.  chi  è  depu- 
tato a  rivedere  le  ragioni  d'un  mercante 
fallito)  syndic  :  il  sindaco  del  fallimento, 
le  syndic  de  la  faillite  ||  (p.  chi  rivede  i 
conti)  contrôleur,  reviseur  des  comptes  || 
(p.  capo  del  municipio)  maire:  il  sindaco 
di  Torino,  le  maire  de  Turin  ||  (p.  procu- 
ratore di  comunità,  repubblica,  ecc.)  syndic. 

Sindèresi  sf.  syndérèse,  remords  m.  de 
conscience. 

Sindhy  V.  Indo. 

Sindicàle  agg.  syndical,  qui  appartient  au 

syndicat  (V.  Sindacato). 
Sindicàre  V.  Sindacare. 
Sìndico  e  deriv.  V.  Sindaco  e  deriv. 
Sindone  (La),  sf.  Le  Sindon  m.  (linceul 

dans  lequel  Jésus-Christ  fut  enseveli),  le 

Saint  Suaire  m. 

Sinèechia  sf.  (t.  di  med.)  synéchie  (adhé- 
rence de  l'iris  avec  la  cornée). 

Sinèddoche  sf.  (  fig.  di  rett.  )  synecdoche , 
synecdoque  (figure  par  laquelle  on  prend  le 
genre  pour  l'espèce,le  tout  pour  la  partie,etc.) 

Sinèdrio  sm.  (  t.  di  storia  ebraica  )  san- 
hédrin (tribunal  des  Juifs)  ||  (fig.  e  spregiai.) 
sanhédrin  (toute  assemblée  qui  a  juridiction). 

Sine  qua  non  (loc.avv.lat.)  sine  qua  non 
(pron.  sinékuanôn:  sans  quoi  rien  ne  peut 
se  faire). 

Sinèresi  sf.  (t.  di  gram.)  synérèse  (sorte 
de  métaplasme). 

Sinergìa  sf.(t.  difisiol.)  synergie  (concours 
d'action  entre  divers  organes). 

Sinèstro  V.  Sinistro. 

Sinfisi  sf.  (t.  d'anat.)  symphyse  (articula- 
tion immobile  de  deux  os). 

Sinfonìa  sf.  (t.  di  mus.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  symphonie. 
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Sinfoniàre  vn.  exécuter  une  symphonie. 

Singapore  igeog)  Singapour  (ville  de  l'Indo- 
CJiine  anglaise,  chef-lieu  du  gouvernement 
colonial  de  son  nom). 

Singhiottànte  V.  Singhiozzoso. 

Singhiottìre  V.  Singhiozzare. 

Singhiozzare  vn.  (p.  avere  il  singhiozzo) 
sangloter,  (più  cornuti.)  avoir  le  hoquet 
(1  (p.  piangere  singhiozzando)  sangloter, 
pousser  des  sanglots;  pleurer  à  chaudes 
larmes. 

Singhiozzìre,SingozzàreV.  Singhiozzare 
Singhiozzo  sm.  sanglot,  (più  cornuti.)  ho- 
quet (contraction  spasmodique  brusque  et 
instantanée  du  diaphragme)  ||  sanglot  (signe 
de  chagrin). 

Singhiozzoso  agg.  sanglotant,  entrecoupé 
de  sanglots. 

Singolare,  Singulàre  agg.  [p.  partico- 
lare e  p.  unico)  singulier,  particulier;  seul, 
unique  0  (t.  di  gratn.)  singulier:  numero 
singolare,  nombre  singulier  [|  (p.  eccel- 
lente, raro)  singulier,  excellent,  rare  H  (p.  a 
«parte,  separato)  singulier  H  (usato  come 
sost.,  t.  di  gram.):  il  singolare,  le  sin- 
gulier, le  nombre  singulier. 

Singolareggiare  V.  Singolarizzare. 

Singolarità  sf.  (p.  particolarità)  singularité 
Il  (p.  rarità)  singularité,  rareté;  particula- 
rité; chose  singulière  ||  (p.  eccellenza)  ex- 
cellence H  (fig.,  p.  il  volersi  rendere  o  il 
reputarsi  singolare)  singularité  ;  (e  p.  stra- 
nezza, originalità)  singularité,  extravagance, 
originalité;  bizarrerie;  (e  p.  atto  strano) 
originalité,  extravagance  -  in  singolarità 
(loc.avv.)  singulièrement,  d'une  manière 
singulière  ovv.  spéciale. 

Singolarizzare  va.  (p.  ridurre  in  singolare) 
singulariser  (voce  poco  usata),  rendre  sin- 
gulier; réduire  au  singulier  ovv.  au  parti- 
culier -vnp.  (p.  far  diversamente  dagli  altri) 
se  singulariser,  se  distinguer  du  commun,  se 
faire  remarquer  (par  des  singularités). 

Singolarmente  avv.  singulièrement;  parti- 
culièrement (V.  Singolare). 

Sìngolo,  Sìngulo  agg.  (unito  ai  Ogni  ed 
aggiunto  di  persona)  :  ogni  singola  per- 
sona, chacun  en  particulier;  chacun  de  son 
côté  -  per  singolo  (loc.avv.)  en  particulier. 

Singòzzo  V.  Singhiozzo. 

Singozzàre  V.  Singhiozzare. 

Singulàre  e  deriv.  V.  Singolare  e  deriv. 

Singulto  sm.  sanglot,  hoquet  (contraction 
du  diaphragme)  ||  sanglot  (signe  de  chagrin). 

Sinigàglia  (geog.)  Sinigaglia  (ville  d'Italie, 
prov.  d'Ancóne,  sur  l'Adriatique;  22,560  h.) 

Sinighèlla  sf.  (t.  dei  filatori  di  seta)  lìlo- 
selle,  fleuret  m.,  bourre  de  soie. 

Siniscalcàto  sm.  (p.  l'ufficio  di  siniscalco) 
office  ovv.  charge  f.  de  ma»» re  d'hôtel  U 
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(p.  provincia  che  ha  governatore  con  titolo 
di  siniscalco)  sénéchaussée  f.  (étendue  de 
la  juridiction  d'un  sénéchal;  V.  Siniscalco). 
Siniscalchìa  sf.  sénéchaussée  (V.  Sinis- 
calcàto). 

Siniscàlco  sm.  (p.  maggiordomo)  maître 
d'hôtel  H  (nelle  case  dei  principi)  grand 
sénéchal  ||  (p.  tesoriere)  trésorier  ||  (p.  sorta 
di  ufficiale  che  aveva  governo  di  provincia) 
sénéchal  ||  (p.  governatore  del  siniscalcàto) 
sénéchal. 

Sinistra  sf.  (p.  mano  sinistra)  la  main 
gauche,  la  gauche;  (e  p.  la  parte  opposta 
alla  destra)  la  gauche  ||  (t.  d'arald.)  le 
côté  sénestre  m.  -  a  sinistra  (loc.avv.)  à 
main  gauche,  à  gauche. 

Sinistramente  avv.  sinistrement,  d'une 
manière  sinistre. 

Sinistràre  va.  (p.  intraversare)  croiser, 
barrer  -  vn.  (p.  imperversare,  infuriare) 
pester,  tempêter,  s'emporter,  faire  le  diable 
à  quatre,  devenir  furieux  ||  (p.  andare  in 
fallo)  faire  un  faux  pas,  broncher  -  vnp. 
(p.  opporsi)  s'opposer  ||  (p.  scomodarsi) 
se  déranger. 

Sinistràto  agg.  (detto  di  alcun  membro) 
déboîté  II  (t.  d'arald.)  sénestré. 

Sinistro  agg.  (p.  che  è  della  parte  sinistra) 
gauche  ||  d'arald.)  sénestre  ||  (p.  fu- 
nesto, dannoso)  sinistre ,  funeste  -  faccia 
sinistra,  figura  sinistra,  figure  ovv.  vi- 
sage de  réprouvé  -sm.(p.  scomodo)  incom- 
modité f.  Il  (p.  disgrazia,  accidente  infausto) 
désastre,  malheur,  disgrâce  f.,  malencontre/. 

Sinizèsi  sf.  (t.  di  gram.  greca)  synizèse. 

Sino  prep.  (p.  fino)  jusque  -  sino  a  che,  sin 
tanto  che,  sino  a  tanto  che  (loc.  pr  epos.) 
jusqu'à  ce  que  (V.  Fino,  Insino)  -  Sino  sm. 
(t.  di  giuoco  de'dadi)  sonnez  (double-six)  j| 
sinus  (V.  Seno). 

Sìnoca  sf.  (t.  di  med.)  la  synoque,  la  fièvre 
synoque. 

Sinodàle  agg.  synodal,  qui  appartient  au 

synode. 

Sinodalmènte  avv.  synodalement,  synodi- 
quement,  en  synode. 

Sinòdico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 

synodique. 

Sinòdio  sm.  (t.  di  mus.)  concert  à  deux. 
Sinodo  sm.  (t.  eccles.)  synode  (assemblée 

des  curés  et  des  autres  ecclésiastiques  d'un 

diocèse). 

Sinonimamènte  avv.  (t.  di  letter.)  syno- 
nymiquement,  d'une  manière  synonymique 

Sinonimìa  sf  (t.  di  letter.)  synonymie, 
qualité  des  mots  synonymes. 

Sinonimizzàre  vn.  faire  usage  de  syno- 
nymes, employer  des  synonymes. 

Sinònimo  agg.  (t.  di  gram.)  synonyme  - 
sm.  (t.  di  gram.)  syuonyme,  mot  synonyme. 
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Sìnope  (geog.)  Sinope  (ville  de  l'Asie  Mi- 
neure, dans  l'ancienne  Paphlagonie,  sur  le 
Pont-Euxin;  patrie  de  Diogènej. 

Sinòpia  sf.  (t.  di  miner.)  rubrique,  terre 
rouge,  terre  de  Sinope  H  (t.  d'arald.) 
sinopie  m.  -  andare  pel  filo  della  sinopia 
(fig.)  suivre  le  bon  ow.  le  droit  chemin. 

Sinòssi,  Sinôpsi  sf.  synopsis  (pron.  si- 
nopsìss')  ;  abrégé  m.,  épitome  m.,  épitomé  m. 

Sinòttico  agg.  (p.  compendioso)  synoptique 
(qui  permet  d'embrasser  d'un  coup  d'œil 
les  parties  d'un  ensemble)  -  tavola  sinot- 

.  tica,  tableau  synoptique. 

Sinòvia  sf.  (t.  di  med.)  synovie  (humeur 
exhalée  par  les  membranes  synoviales). 

Sinoviàle  agg.  (t.  d'anat.)  synovial  (qui  a 
rapport  à  la  synovie). 

Sinovìte  sf.  {t.  di  med.)  synovite  (inflam- 
mation des  membranes  synoviales). 

Sintàmma  sf.  (t.  anlic.  grec.)  syntagme  m. 
(dans  la  phalange  grecque,  division  de  256 
hommes). 

Sintàssi  sf.  (t.  di  gram)  syntaxe  (manière 
de  joindre  ensemble  les  mots  d'une  phrase  j 
et  les  phrases  entre  elles). 

Sìntesi  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.,  corne 
t.  di  filos.,  di  chir.,  di  mat.,  di  grani., 
di  chim.,  ecc.)  synthèse. 

Sintètico  agg.  synthétique  (qui  aide  à  for- 
mer une  synthèse;  qui  appartient  à  la  syn- 
thèse). 

Sintìlla  e  deriv.  V.  Scintilla  e  deriv. 

Sintonia  V.  Sintomo. 

Sintomàtico  agg.  (t.  di  med.)  symploma- 
tique  (qui  est  l'effet  ou  le  symptôme  de 
quelque  autre  affection). 

Sìntomo  sm.  {t.  di  med.)  symptôme  (pron. 
sen-ptôm':  phénomène  insolite  dans  la  con- 
stitution matérielle  des  organes  ou  dans 
leurs  fonctions)  H  (fig.,  p.  indizio)  sym- 
ptôme, indice;  présage. 

Sinuosamènte  avv.  sinueusement,  d'une 
manière  sinueuse. 

Sinuosità  sf.  sinuosité;  repli  m.;  détour  m. 

Sinnòso  agg.  sinueux,  tortueux,  plein  de 
détours;  plein  de  replis. 

Sion  (geog.)  Sion  (montagne  de  Jérusalem). 

Siòne  sm.  (t.  di  meteorol.)  trombe  f.,  tour- 
billon de  vent. 

Sipàrio  sm. toile  f.ovv.  rideau  (d'un  théâtre). 

Sipòlcro  V.  Sepolcro. 

Sìra  (geog.)  Syra  (ancienn.  Syros,  une  des 

Cyclades;  capitale  Hermopolis). 
Siracùsa  (geog.)  Syracuse  (ville  de  Sicile, 

sur  la  côte  Est;  23,689  hab.  Elle  fut  prise 

par  Marcellus,  malgré  les  efforts  d'Archi- 

mède;  212  av.  J.-C.) 

Sir-Daria  (geog.)  Sir-Daria  ovv.  Sihoun 
'ancienn.  laxarte). 
Sire  sm.  sire;  seigneur. 
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Sirèna  sf.  (p.  mostro  favoloso  marino,  e 
fig.,  p.  donna- alleltalrice)  sirène. 

Sìria  (geog.)  Syrie  (région  de  la  Turquie 
d'Asie,  bornée  par  le  mont  Amanus,  l'Eu- 
phrale,  l'Arabie  et  enfin  la  Méditerranée 
à  l'ouest.  Villes  principales:  Jaffa,  Saint- 
Jean-d'Acre,  Beyrouth,  Tripoli). 

Sirìaco  agg.  syriaque,  de  Syrie  -  sm.  le 
syriaque,  la  langue  syriaque  f. 

Sirighèlla  V.  Slmgiiella. 

Siringa  sf.(p.  cannello  o  sifoncino)  siphon  m. 
Il  (p.  strum.  chirurg.  per  iniezioni,  e  specie 
di  schizzetto)  seringue  ||  (p.  strumento  mu- 
sicale pastorale  simile  ad  un  piccolo  or- 
gano) syringe,  flûte  de  Pan  (instrument  de 
musique  pastorale)  ||  (in  bot.)  syringa  (nom 
scientifique  du  lilas:  plante). 

Siringare  va.  seringuer  (pousser  une  liqueur 
avec  une  seringue). 

Siringàto  agg.  seringué  -  pasta  sirin- 
gata (t.  di  CMC.)  espèce  de  baignets  rayés. 

Siringhèlla  V.  Sinighella. 

Sirio  sm.  (t.  d'astr.)  Sirius  (pron.  siriiiss': 
étoile  de  la  constellation  du  Grand  Chien). 

Sìrinio  (geog.  ant.)  Sirmium  (pron.  sir- 
miòm':  ville  de  l'ancienne  Pannonie,  sur 
la  Save,  station  principale  de  la  flottille 
romaine,  fut  détruite  par  les  Avares  au 
vie  siècle). 

Siròcchia  sf.  (p.  sorella)  sœur  H  (p.  cu- 
gina) cousine. 

Sirocchièvole  agg.  de  sœur. 

Sirocchievolmènte  avv.  en  sœur. 

Sirocco  sm.  siroc,  siroco,  sirocco,  vent  du 
sud-est  (sur  la  Méditerranée). 

Siròppo  V.  Sciroppo. 

Sìrte  sf.  sirtes  pl.,  syrles  pl.  (questa  è  orto- 
grafia preferibile;  sables  mouvants). 

Sìrti  (geog.)  Syrtes  (nom  de  deux  golfes 
de  la  Méditerranée,  sur  la  côte  Nord  de 
l'Afrique:  la  Grande  Syrte  à  l'Est,  aujour- 
d'hui golfe  de  la  Sidre;  la  Petite  Syrte  à 
l'ouest,  aujourd'hui  golfe  de  Gabès). 

Sisamino  agg.  de  sésame. 

Sisamo  V.  Sesamo. 

Sisara  (stor.)  Sisara  (général  du  roi  d'Azor 
Jabin;  fut  tué  dans  son  sommeil  par  Jahel). 

Sìsaro  sm.  chervis  (plante). 

Sisifo  (milol.)  Sisyphe  (fils  d'Éole,  fut  con- 
damné dans  les  enfers  à  rouler  un  rocher 
jusqu'au  sommet  d'une  montagne,  d'où  il 
retombait  aussitôt). 

Sisig'àmbi  (stor.)  Sisygambis  (mère  de  Da- 
rius Codoman). 

Sisimbrio,  Sisimbro  sm.  cresson  de  fon- 
taine (plante). 

Sisma  e  deriv.  V.  Scisma  e  deriv. 

Sismògrafo  sm.  (t.  di  fis.)  sismographe  (in- 
strument destiné  à  indiquer  l'intensité  des 
tremblements  de  terre). 


-  1289  — 


SIS 

Sismòndi  (Sismondo),  stor.  Simonde  de 
Sismondi  (historien  et  économiste  d'origine 
italienne,  né  à  Genève,  auteur  d'une  His- 
toire des  républiques  italiennes,  d'une 
Histoire  des  Français,  etc.;  1773-1842). 

Sissizio  sm.  compagnie  f.  d'amis. 

Sistàltico  agg.  (t.  di  fisiol.)  systaltique. 

Sistèma  5m.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sys- 
tème -  il  sistema  metrico,  le  système  mé- 
trique -  sistema  di  vita  (dirai  meglio:  Me- 
todo di  vita),  système  de  vie  -  sistema  di 
condotta  (dirai  meglio  Condotta  sempli- 
cemente), conduite  -  seguire  il  sistema  di 
dire,  di  fare,  ecc.  (dirai  meglio  semplic. 
Dire,  Fare  ovv.  Continuare  a  dire  od  a 
fare),  suivre  le  système  de  dire,  etc. 

Sistemare  va.  (dirai  meglio  in  sua  vece: 
Assestare,  Ordinare,  Riordinare,  Dar  sesto 
a...,  ecc.,  V.  anche  queste  voci)  arranger. 

Sistematicamente  avv.  systématiquement, 
d'une  manière  systématique. 

Sistemàtico  agg.  systématique,  qui  se  rap- 
porte à  un  système,  à  une  vue  d'ensemble 

-  uomo  sistematico  (nel  ling.  com.  dirai 
meglio  :  Uomo  metodico,  preciso),  homme 
réglé,  méthodique. 

Sistematizzare  vn.  faire  un  système;  (in 
significato  attivo)  systématiser. 

Sistemazione  sf.  (pari,  di  affari,  dicasi 
Assetto,  e  pari,  di  fiumi,  dicasi  Inalvea- 
zione,  V.  anche  queste  voci)  arrange- 
ment m.  ||  endiguement  m.;  canalisation. 

Sistìlo  sm.  (t.  d'archit.)  syslyle. 

Sisto  sm.  (t.  d'ant.)  Xyste  (chez  les  Grecs, 
portique  couvert  dans  la  palestre)  -  Sisto 
(stor.)  Sixte  (nom  de  cinq  papes)  -  Saint 
Sixte  Ier  (martyrisé  sous  Adrien;  11e  siècle) 

-  Saint  Sixte  li  (martyrisé  sous  Valérien; 
111e  siècle)-Saint  Sixte  111  (pape  de  432  à  440) 

-  Sixte  IV  (Della  Rovere),  pape  de  1471 
à  1484;  fut  l'adversaire  des  Médicis,  con- 
struisit au  Vatican  la  Chapelle  Sixtine  - 
Sixte-Quint  (pape  de  1585  à  1590,  protégea 
les  lettres  et  les  arts,  embellit  Rome). 

Sìstola  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  vase  m.  ovv. 
passoire  à  gros  trous  (que  les  apothicaires 
employaient  pour  couler  certaines  prépa- 
rations). 

Sìstole  sf.  (t.  di  fisiol.)  systole  (l'état  du 
cœur  dans  lequel  les  fibres  musculaires  de 
cet  organe  sont  en  contraction). 

Sistòlico  agg.  (t.  di  fisiol.)  systolique  (qui 
a  rapport  à  la  systole). 

Sistro  sm.  sistre  (instrument  de  musique 
d'Egypte,  à  l'usage  des  prêtres  d'Isis). 

Sitàre  vn.  puer,  sentir  mauvais. 

Siterèllo  5m.  légère  mauvaise  odeur  f.; 
odeur  f.  un  peu  désagréable. 

Sitibondo  agg.  (p.  che  ha  sete)  altéré  de 
soif,  qui  a  soif  ||  (fia.,  p.  avido,  deside- 


SLA 

roso)  avide,  désireux,  qui  brûle  d'envie 
(de  quelque  chose);  convoiteux. 

Sitìre  vn.  (p.  aver  sete)  avoir  soif,  être 
altéré  de  soif  H  (fig.,  p.  desiderare  arden- 
temente) convoiter;  désirer  ardemment. 

Sito  agg.  e  pp.  (p.  posto,  situato)  placé; 
sis:  una  casa  sita  in  Torino,  une  maison 
sise  à  Turin  -  Sito  5m.  (p.  positura)  po- 
sition f.,  place  /".,  situation  f.  \\  (p.  dimora  ; 
abitazione)  demeure  /".,  séjour  ;  maison  f.; 
habitation  f.,  logis  ||  (p.  parte  di  paesaggio, 
luogo  in  campagna)  site:  un  bel  sito,  un 
beau  site  ||  (p.  cattivo  odore)  puanteur  f.t 
mauvaise  odeur/".  ||  (t.  di  mat.)  analyse  f., 
calcul. 

Situazione  V.  Situazione. 
Situamènto  V.  Situazione. 
Situare  va.  situer;  placer;  poster. 
Situàto  agg.  e  pp.  situé;  placé;  mis;  établi; 

sis  (V.  anche  Sito). 
Situazióne  sf.  situation,  position. 
Siya  (mitol.)  Siva  (le  dernier  des  dieux  de 

la  trinité  indienne,  celui  qui  détruit  pour 

créer). 

Siviglia  [geog.)  Séville  (ville  d'Espagne, 
autrefois  capitale  de  l'Andalousie). 

Siziènte  agg.  altéré  de  soif. 

Sizio  5m.  ouvrage  peiné  -  essere  o  stare 
al  sizio,  être  aux  abois. 

Sizza  sf.  bise  (vent  du  nord  en  général). 

Sizzolina  sf.  bise  légère. 

Skager-Rack  (geog.)  Skager-Rack  (détroit 
entre  la  Norvège  et  le  Jutland;  fait  com- 
muniquer la  Mer  du  Nord  avec  le  Cattégat  et 
la  Mer  Baltique). 

Slabbràre  va.  couper  les  lèvres  à... 

Slabbratura  sf.  (t.  de'  legnai.)  rognure  des 
coins  (faite  avec  le  rabot). 

Slacciare  va.  (p.  sciogliere  ciò  che  è  affib- 
biato) délacer,  délier  ||  (fig.,  p.  liberare 
da  checchessia)  délivrer  -  vnp.  (p.  scio- 
gliersi dai  lacci)  se  délacer  ||  (fig.,  p.  li- 
berarsi da  checchessia)  se  développer,  se 
délivrer. 

Slagàre  vn.  déborder,  dépasser  les  bords, 
sortir  de  son  lit  (en  parlant  d'un  lac,  d'un 
fleuve). 

Slamare  vn.  ébouler,  s'ébouler,  se  ren- 
verser en  roulant. 

Slanciamènto  5m.  {p.  lo  slanciare)  élan- 
cement; élan  H  (p.  Giaculatoria  V.) 

Slanciare  va.  (p.  lanciare)  lancer  -  vnp. 
(p.  scagliarsi,  avventarsi)  se  lancer  ovv. 
fondre  ovv.  se  jeter  sur... 

Slàncio  5m.  élan  (V.  Lancio). 

Slappolàre  va.  enlever  les  bardanes  à... 

Slargamènto  sm.  élargissement  (l'action 
d'élargir;  le  résultat  de  cette  action). 

Slargare  va.  (p.  allargare,  accrescere  per 
larghezza)  elargir;  dilater;  étendre  -  vn. 
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(t.  di  mar.,  p.  spiegare  le  vele)  déployer 
les  voiles  -  vnp.  (p.  farsi  largo j  s'élargir; 
se  dilater;  s'étendre  (|  (fig.,  p.  aprirsi,  con- 
fidarsi a...)  s'ouvrir  (à  quelqu'un),  ouvrir 
son  cœur  ovv.  son  àme  (h  quelqu'un). 

Slargatòre  sm.  celui  qui  élargit. 

Slargatura  sf.  élargissement  m.  (l'action 
d'élargir  et  résultat  de  celte  action)  ||  élar- 
gissure  (ce  qu'on  ajoute  pour  rendre  plus 
large). 

Slargheggiàre  V.  Allargare. 

Slàscio  sm.  relâche  (V,  Rilascio  e  Allen- 
tamento) -  a  slascio  (loc.avv.)  impétueu- 
sement; furieusement;  sans  retenue. 

Slatinare  vn.  (p.  parlar  male  il  latino,  o 
fig.,  altra  lingua)  parler  peu  correctement  (le 
latin  ou  une  autre  langue)  ||  (p.  far  barba- 
rismi e  sconcordanze)  faire  des  barbarismes, 
des  discordances  ||  (fam.,  p.  parlare  da 
saccente)  latiniser,  affecter  de  parler  latin, 
employer  des  mots  latins. 

Slatinizzare  vn.  (  p.  Slatinare  V.)  -  va. 
(p.  tradurre  dal  latino)  traduire  du  latin. 

Slattamento  sm.  sevrage  (l'action  de  sevrer 
un  enfant). 

Slattare  va.  (p.  divezzare  dal  latte,  pari, 
di  bambino)  sevrer  ||  (fig.,  p.  disavvezzare) 
désaccoutumer. 

Slattato  pp.  ed  agg.  (p.  svezzato)  sevré 
Il  (fig.)  désaccoutumé  (V.  Slattare). 

Slattatùra  sf.  sevrage  m.  (l'action  de  sevrer 
un  enfant). 

Slavato  agg.  délavé. 

Slàyi  (stor)  Slaves  (peuple  de  race  indo- 
européenne, qui  compte  cent  millions  d'in- 
dividus, dont  70  en  Russie,  le  reste  dissé- 
miné en  Autriche,  en  Prusse  et  en  Turquie). 

Slazzeràre  va.  tirer,  faire  sortir  ;.  (pari, 
di  monete)  débourser. 

Sleàle  agg.  déloyal;  perfide;  traître. 

Slealtà  sf.  déloyauté;  perfidie. 

Slegamènto  sm.  l'action  f.  de  délier  ovv. 
de  délacer;  dénouement,  dénoûment  (l'action 
de  dénouer  une  corde,  etc.);  dégagement. 

Slegare  va.  (p.  sciogliere  o  separare  ciò 
che  è  legato)  délier;  détacher  ||  (pari,  dei 
denti,  p.  toglierne  l'allegamento)  faire  cesser 
l'agacement  -  vnp.  se  délier  (défaire  ses 
liens);  se  dégager;  se  délivrer. 

Slegato  agg.  e  pp.  (p.  sciolto)  délié  || 
(p.  staccalo,  separato)  détaché,  séparé  - 
stile  slegato,  st\ le  décousu. 

Slentàrc  e  deriv.  V.  Allentare  e  deriv. 

Slesia  (geog.)  Silésie  (prov.  de  Prusse,  chef- 
lieu  Breslau)  -  Slesia  austriaca  {geog.) 
Silésie  autrichienne  (province  de  l'Empire 
d'Autriche). 

Slitta  sf.  traîneau  m.  (voiture  sans  roues 
dont  on  se  sert  pour  aller  sur  la  neige  ou 
sur  la  glace)  ||  (t.  mil.)  charrette  a  bras. 
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Slogamento  5m.,  Slogatura  sf.  disloca- 
tion f.,  déboîtement  m.;  (in  chinirgia) 
luxation  f. 

Slogare  va. (p.  muovere  di  luogo)  déplacer; 
changer  de  place  ;  {parlandosi  di  ossa,  di 
membra)  disloquer,  déboîter;  (in  chir.) 
luxer,  déplacer  par  luxation  -  vnp.  (p.  lus- 
sarsi) se  disloquer,  se  déboîter;  se  luxer. 

Slogatura  V.  Slogamento. 

Sloggiare  va.  (t.  mil.,  p.  cacciare,  pari 
del  nemico,  dal  luogo  che  occupai  déloger, 
faire  quitter  un  poste  à...  -  vn.  (p.  abban- 
donare l'abitazione)  déloger;  (e  p.  sgom- 
brare) déménager  ||  (p.  levare  il  campo) 
décamper,  s'en  aller. 

Slombàre  va.  { p.  guastare  i  lombi  a...) 

éreinter  ||  (fig.,  p.  indebolire)  affaiblir. 
Slombàto  agg.  (p.  guasto  ai  lombi)  échiné, 

éreinté  ||  (fig.,  p.  stanco)  épuisé. 
Slongamènto  V.  Slontanamento. 
Slongàre  V.  Slungare. 
Slontanamènto  sm.  éloignement  (l'action 

d'éloigner). 

Slontanàre  va.  éloigner;  écarter  -  vnp. 
s'éloigner;  s'écarter. 

Slontanatòre  sm.  celui  qui  éloigne. 

Slungàre  va.(p.  allungare)  allonger  li  (p.  pro- 
lungare) prolonger  ||  (p.  allontanare)  éloi- 
gner; écarter  -  vnp.  (p.  stendersi)  s'al- 
longer. 

Slungatòre  sm.  celui  qui  allonge  ovv.  qui 
éloigne  (secondo  il  senso). 

Slustràre  va.  délustrer;  ternir. 

Slutàre  va.  (t.  di  chim.)  ôter  le  lut  (pr.  Kit'). 

Smaccàre  vn.  (p.  divenire  macco)  s'écraser 
-  va.  (p.  avvilire)  avilir,  abaisser;  dépriser 
H  (p.  svergognare)  faire  honte  (à  quelqu'un). 

Smaccatamènte  avv.  d'une  manière  écra- 
sante. 

Smaccato  agg.  e  pp.  écrasé  (V.  Smaccare) 
Il  (fid-t  P'  svenevole)  affecté,  doucereux  - 
dolce  smaccato,  doucereux,  dégoûtant  - 
sm.  affectation 

Smacchiare  vn.  (p.  uscire  dalla  macchia 
o  boscaglia)  sortir  d'un  buisson  ||  (fig., 
p.  abbandonare  la  propria  casa)  s'en  aller, 
fuir  -  va.  (p.  diboscare)  déboiser  (V.  Di- 
boscare) -  Smacchiare  va.  (usato  anche 
assol.,  p.  levare  le  macchie  o  le  chiose 
degli  abili)  dégraisser;  détacher,  enlever 
les  taches  à... 

Smacchiatóre  sm.  (p.  chi  esce  dalla  macchia 
o  boscaglia)  celui  qui  sort  d'un  buisson  || 
(p.  chi  taglia  la  boscaglia)  celui  qui  coupe 
le  bois  -  Smacchiatóre  sm.  dégraisseur 

(V.  SMACCHIARE]. 

Smacchiatura  sf:  dégraissage  m.  (l'action 
de  dégraisser  les  étoffes). 

Smacco  sm.  affront,  outrage;  mortifica- 
tion f.;  (popol.)  camouflet. 
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Smàcio  V.  Smagio. 

Smacràre,  Smaerire  V.  Smagrare. 

Sniagamènto  sm.  égaremenl  (l'action  de 
s'égarer,  de  perdre  courage)  Jj  distraction  f. 

Smagare  m.  e  vnp.  (p.  smarrirsi  d'animo) 
s'égarer  ;  se  décourager,  s'abattre,  être  dé- 
couragé ovv.  consterné  ||  (p.  allontanarsi) 
s'éloigner,  s'écarter,  se  retirer;  quitter  - 
fa.  (p.  smarrire)  égarer  ||  {p.  far  smarrire) 
faire  égarer  ||  (p.  togliere  il  prestigio  a...) 
ôler  le  prestige  a... 

Smaggesàre  V.  Maggesare. 

Smàgio  sm.  afféterie  (recherche  mignarde 
dans  les  manières  ou  dans  le  langage). 

Smagliante  agg.  brillant,  éclatant,  qui  a 
de  l'éclat;  pétillant  (V.  Smagliare). 

Smagliare  va.  (p.  rompere  le  maglie  a...) 
démailler,  défaire  Off.  rompre  les  mailles 
à...  H  (semplic.  p.  rompere)  briser,  fra- 
casser, rompre,  casser  (V.  Rompere)  || 
(p.  eccitare,  pungere)  exciter,  pousser; 
piquer  -  —  il  cuore  ad  alcuno,  piquer 
quelqu'un,  l'exciter  ||  (p.  sciogliere,  pari, 
di  balle  ammagliate)  défaire  (les  balles) 

-  Smagliare  v n.  (p.  risplendere ,  brillare 
vivamente)  briller  -  colore  che  smaglia, 
couleur  brillante;  couleur  vive  ovv.  fraîche 

-  vino  che  smaglia,  vin  d'une  couleur  vive, 
vin  brillant,  vin  pétillant  -  è  sereno  che 
smaglia,  le  ciel  est  éclatant  de  pureté. 

Smagliatura  sf.  une  off.  plusieurs  mailles 
échappées. 

Smago  sm.  épouvante  /.,  frayeur  f. 

Smagramènto  sm.  amaigrissement  (dimi- 
nution d'embonpoint);  maigreur  f. 

Smagrare,  Smagrire  fa.  amaigrir,  rendre 
maigre  -  vn.  maigrir,  devenir  maigre. 

Smagratùra  sf.,  Smagrimènto  sm.  amai- 
grissement m.  (V.  Smagramènto). 

Smagrimènto  V.  Smagramènto. 

Smagrire  V.  Smagrare. 

Smagrito  agg.  e  pp.  {p.  divenuto  magro) 
maigri  |[  amaigri  (V. Smagrare)  H  (p.  magro; 
scarno,  smunto)  maigre  ;  décharné;  exténué. 

Smaliziato  agg.  lin,  rusé,  malicieux. 

Smallare  va.  ôter  le  brou  ovv.  l'écorce 
(aux  noix),  enlever  le  brou  (des  noix). 

Smallato  agg.  e  pp.  sans  brou,  sans  écorce. 

Smaltamènto  sm.  émaillage  (l'action  d'é- 
mailler;  travail  d'émaux). 

Smaltare  va.(p.  coprire  di  smallo)  émailler, 
appliquer  de  l'émail  sur...  ||  (fig.,  p.  co- 
prire a  guisa  di  smalto)  éniailier;  (e  p.  co- 
prire, ricoprire)  couvrir,  recouvrir  -  — 
di  fiori,  émailler  de  fleurs. 

Smaltatura  sf.  (p.  lo  smaltare)  émaillure 
Il  (p.  la  cosa  smaltata)  émail  m. 

Smaltimento  sm.  (pari,  de'  cibi)  diges- 
tion/". Il  {pari,  di  acque)  écoulement  ||  {pari, 
di  mercanzie,  p.  vendita)  débit,  vente  f. 


Smaltire  va.  (p.  digerire,  concuocere,  pari, 
di  cibi)  digérer,  cuire  -  —  il  vino  (modo 
scherz.)  cuver  son  vin  ||  (pari,  di  acque) 
faire  écouler  ||  (fig.,  p.  ingozzare,  paridi  in- 
giurie) digérer,  supporter,  souffrir  ||  (p.  esi- 
tare, spacciare,  pari,  di  mercanzie)  dé- 
biter, vendre  -  —  alcuno,  se  défaire  ovv. 
se  débarrasser  ovv.  se  délivrer  de  quelqu'un. 

Smaltista  sm.  émailleur,  celui  qui  travaille 
en  émail. 

Smaltito  agg.  e  pp.  (p.  digerito)  digéré  || 
(fig.,  p.  finito,  ultimato)  fini,  achevé,  ter- 
miné (V.  Smaltire)  ||  (p.  facile,  chiaro) 
aisé,  facile,  clair. 

Smaltitoio  sm.  (p.  luogo  per  dare  esito  o 
scolo  alle  immondizie)  égout,  conduit,  canal 
d'écoulement;  puisard;  (e  p. cloaca)  clcaque. 

Smaltitore  sm.  émailleur,  celui  qui  travaille 

en  émail. 

Smalto  sm.  (t.  degli  orefici,  di  pitt.,  dei 
vasellai)  émail  ||  (t.  d'anat)  émail  (des 
dents)  |j  (p.  certo  composto  di  calce  e 
ghiaia) mortier,  béton  ||  (per  simil.)  ciment; 
base  fondement  ||  (p.  pavimento)  pavé, 
plancher  ||  (fig.,  p.  sasso  o  qualunque  cosa 
dura)  pierre  /.,  rocher  -  cuore  di  smalto 
(fig.,  p.  cuor  duro,  ostinato),  cœur  de  pierre, 
cœur  de  rocher. 

Smammare  V.  Smammolarsi. 

Smammolarsi  f?ip.  se  réjouir  excessive- 
ment d'une  chose. 

Smanceria  sf.  affectation;  afféterie;  mi- 
nauderie; mignardise. 

Smanceroso  agg.  affecté,  affété,  mignard, 
maniéré. 

Smauecchiàre  fa.  démancher ,  ôter  le 
manche  (d'un  instrument). 

Smangiare  va.  ronger;  consumer. 

Smània  sf.  (p.  eccessiva  agitazione)  agitation, 
fureur,  frénésie  ||  (p.  eccessivo  desiderio, 
e  p.  manìa)  grande  envie;  manie  -  menare 
smania,  V.  Smaniare. 

Smaniamènto  V.  Smania. 

Sinaniànte  agg.  furieux,  emporté. 

Smaniare  vn.  (p.  dare  in  ismanie  ;  e  p.  im- 
perversare) être  agité  ;  être  furieux,  s'em- 
porter, tempêter;  s'inquiéter;  (e  p.  agitarsi 
per  dolore  fisico)  se  tordre  (de  douleur)  - 
—  di  una  cosa  (p.  desiderarla  vivamente), 
désirer  ardemment  une  chose;  brûler  d'envie 
de  la  posséder. 

Smaniatamènte  avv.  avec  fureur. 

Smaniatùra  V.  Smania. 

Smaniglia  sf.,  Smaniglio  sm.  bracelet  m. 
(ornement  qui  se  porte  au  bras). 

Smanióso  agg.  {p.  pieno  di  smania)  fréné- 
tique, furieux;  emporté  ||  (fig.,  p.  affettato, 
studiato;  lezioso)  affecté,  étudié;  mignard 
Il  (fig-,  P-  che  desidera  ardentemente)  con- 
voiteux,  désireux. 


SMA 
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Smannàta  V.  Brigata,  Frotta. 
Smaniare  va.  ôter  le  manteau  à...  -  vnp. 
ôter  son  manteau. 

Smantellaménto  sm.  démantèlement;  dé- 
molition f. 

Smantellare  va.  démanteler,  raser,  dé- 
molir (les  forlilicalions,  les  murailles  d'une 
ville,  etc.) 

Smanzeròso  agg.  (p.  da  smanziere)  de 
petit-maître,  de  dameret  ||  (p.  smorfioso; 
lezioso)  grimacier;  affété,  mignard. 

Smanzièra  (Alla),  loc.avv.  avec  mignardise. 

Smanziere  sm.  petit-maître,  dameret,  da- 
moiseau. 

Smanzieròso  V.  Smanzeroso. 

Smargiassare  vn.  l'aire  le  rodomont,  faire 
.e  fanfaron,  le  bravache;  hâbler;  gasconner. 

Smargiassata,  Smargiasseiia  sf.  rodo- 
montade, vanterie,  fanfaronnade;  gascon- 
nade;  hâblerie. 

Smargiasserìa  V.  Smargiassata. 

Smargiasso  sm. fanfaron,  rodomont,  avaleur 
de  charrettes  ferrées;  gascon;  hâbleur. 

Smarginare  va.  émarger,  couper,  diminuer 
la  page  de...  ovv.  la  marge  de... 

Smargottare  va.  (t.  d'agr.)  ôter  les  mar- 
cottes à...  ||  (usato  assoliti.)  déplanter  les 
marcottes  pour  les  replanter. 

Smargottatura  sf.  (t.  d'agr.)  déplantation 
des  marcottes. 

Smarrigiòne  V.  Smarrimento. 

Smarrimento  sm.,  Smarrigiòne  sf.  (p.  lo 
smarrire)  égarement  m.  ||  (p.  sbigottimento) 
égarement  m.,  trouble  m.  ||  (p.  errore) 
faute  f.;  erreur  f.  ||  (p.  paura;  e  p.  stupore) 
peur  f.  ;  étonnement  m.  ||  (p.  svenimento) 
défaillance  f.,  évanouissement  m. 

Smarrire  va.  (p.  perdere  non  senza  spe- 
ranza di  ritrovare)  égarer  ||  (fig.,  p.  con- 
fondere) confondre,  égarer,  fourvoyer  -  vnp. 
(p.  errare  la  strada)  s'égarer,  perdre  son 
chemin  ||  {fig.)  s'égarer,  se  fourvoyer;  (e 
p.  sbigottirsi)  s'égarer,  se  troubler  ;  s'étonner 
-  —  d'animo,  perdre  courage. 

Smarritamente  avv.  avec  égarement,  avec 
trouble;  avec  frayeur. 

Smarrito  agg.  e  pp.  (p.  perduto)  égaré 
(V.  Smarrire)  ||  {fig.,  p.  timoroso,  confuso; 
sbigottito)  égaré;  troublé,  confus;  décon- 
certé (V.  Smarrire). 

Smarrùto  V.  Smarrito. 

Smascellamelo  sm.  dislocation  /.  des  mâ- 
choires ||  grand  éclat  de  rire. 

Smascellare  va.  (p.  guastare  le  mascelle 
a...)  disloquer  les  mâchoires  à...  -  vn.  e 
vnp.  (p.  guastarsi  le  mascelle)  se  disloquer 
les  mâchoires  -  —  dalle  risa,  crever  de 
rire,  rire  à  gorge  déployée. 

Smascellatamènte  avv.  grossièremenl,sans 
grâce. 


Smascherare  va.  (anche  fig.)  démasquer  - 
vnp.  se  démasquer,  ôter  son  masque. 

Smascherato  agg.  \e  pp.  (p.  a  cui  è  tolta 
la  ovv.  senza  la  maschera)  démasqué  || 
(fig.,  p.  scoperto,  svelato)  démasqué;  dé- 
couvert; dévoilé. 

Smassaiàre  vn.  agir  en  maître. 

Smattonarsi  vnp.  s'amuser;  se  distraire,  se 
divertir;  se  désennuyer  (pron.  desan-nùi-ié). 

Smattonare  va.  décarreler,  ôter  les  car- 
reaux (qui  pavent  une  chambre,  un  cor- 
ridor, etc.) 

Smattonato  agg.  décarrelé. 

Smelàre  va.  (p.  cavare  il  miele  da...)  tirer 
le  miel  (des  ruches);  démieller  (enlever  de 
la  cire  tout  le  miel  qu'elle  peut  contenir). 

Smelatùra  sf.  (p.  l'atto  dello  smelare)  l'ac- 
tion de  tirer  le  miel  des  ruches  ||  démiel- 
lage  m.,  l'action  de  démieller  (V.  Smelari). 

Smèlia  sf.  femme  qui  fait  l'entendue  ||  femme 
capricieuse,  extravagante. 

Smellomto  agg.  peu  courageux. 

Smembramento  sm.  démembrement  (l'ac- 
tion de  démembrer). 

Smembranàre  mdéchirer  (mettre  en  pièces 
sans  se  servir  d'un  instrument  tranchant). 
Smembrare  va.  (p.  tagliare  i  membri  a...) 
démembrer;  dépecer  (mettre  en  pièces; 
couper  par  morceaux)  ||  (p.  trinciare)  dé- 
couper H  (fig.,  p.  dividere)  démembrer,  di- 
viser -  vnp.  se  démembrer. 
Smeinoràbile  agg.  indigne  de  mémoire. 
:  Smemoràggine  sf.  (p.  difetto  di  memoria) 
j  défaut  m.  de  mémoire;  (e  p.  dimenticanza) 
j  oubli  m.  ||  (p.  storditezza;  balordaggine) 
i  scimunitaggine)  élourderie;  niaiserie,  stu- 
!  pidité,  bêtise. 

Smemoramènto  V.  Smemoraggine. 
!  Smemorànte  agg.  qui  ôte  la  mémoire. 

Smemoràre  vn.  (p.  perdere  la  memoria) 
perdre  la  mémoire  ovv.  le  souvenir  (de 
quelque  chose);  oublier  ||  (p.  divenire  stu- 
pido) devenir  stupide  ||  (p.  sbalordire) 
étourdir. 

Smemoratàggine  sf.  (p.  difetto  di  memoria) 
défaut  m.  de  mémoire;  oubli  m.  ||  étour- 
derie;  niaiserie,  stupidité  (per  disting.  V. 
Smemoraggine). 

Smemorato  agg.  qui  a  perdu  la  mémoire  || 

étourdi;  lourdaud;  stupide. 
Smemorèvole  V.  Dimentico. 
Smenoinàre  va.  (p.  diminuire)  diminuer; 

amoindrir  -  vnp.  (p.  menomarsi)  diminuer; 

décroître. 

Smenovire  V.  Diminuire. 

Smensolàre  va.  (t.  d'archit.)  tailler  (une 

pièce)  en  forme  de  console. 
Smentàre  va.  (t.  de'  legnaiuoli ,  de1  car- 

radori,  ecc.)  chanfreiner. 
Smenticàre  V.  Dimenticare. 


Smentire  va.  (p.  dare  una  smentita  a...) 
démentir,  donner  un  dementi  à...  |]  (pari 
di  notizia,  ecc.,  p.  dimostrarla  falsa,  dire 
che  non  è  vera)  démentir. 

Smentita  sf.  démenti  m.  (paroles  par  les- 
quelles on  dément  ce  qu'un  autre  a  avancé). 

Smentitòre  sm.  celui  qui  dément. 

Smeraldàre  va.  donner  l'apparence  d'une 
émeraude  à... 

Smeraldino  agg.  smaragdin,  couleur  d'éme- 
raude;  qui  a  la  couleur  verte  de  l'émeraude. 

Smeraldo  sm.  émeraude  f.  (pierre  pré- 
cieuse) -  —  del  Brasile,  tourmaline. 

Smeràre  va.  (p.  pulire,  lustrare)  nettoyer, 
polir  -  vn.  (p.  restar  abbagliato)  être  ébloui 

-  vnp.  {p.  specchiarsi)  se  regarder  (dans  un 
miroir,  dans  l'eau,  etc.) 

Smeratèzza  sf.  poli  m.,  lustre  m.,  éclat  m. 

Smeràto  agg.  nettoyé,  poli  (V.  Smerare). 

Smerciare  va.  vendre,  débiter. 

Smèrcio  sm.  débit,  vente  f. 

Smerdainènto  V.  Imbratto. 

Smerdare  va.  {voce  grossolana)  embrener, 
salir  de  bran  ||  (fig.,  p.  Svergognare  V.) 

Smerdato  agg.  e  pp.  {voce  grossolana) 
embrené  ||  (fig.,  V.  Svergognato). 

Smerdi  (stor.)  Smerdis  (lils  de  Cyrus(pron. 
sirùss'),  fut  tué  par  ordre  de  son  frère 
Cambyse.  Un  mage,  après  la  mort  de  Cam- 
byse,  prit  le  nom  de  Smerdis  et  régna  (522 
av.  J.-C.);  mais  son  imposture  ayant  été  dé- 
couverte, il  fut  tué  et  remplacé  par  Darius 
{pr.  dariùss'),  fils  d'Hystaspe  ;  521  av.  J.-C.) 

Smèrgo  sm.  harle,  plongeon  (oiseau  pal- 
mipède). 

Smergolàrsi  vnp.  se  pulvériser. 
Smerigliare  va.  polir  avec  l'émeri  ||  (t.  dei 
vetrai)  dépolir  (le  verre). 
Smerigliato  agg.  e  pp.  poli  avec  l'émeri 

-  vetro  smerigliato ,  verre  dépoli  ;  (e  se 
smerigliato  a  disegni)  verre-mousseline. 

Smerigliatùra  sf.  polissure  avec  l'émeri 
Il  {t.  de' vetrai)  dépolissage  m. 

Smerìglio  sm.  émeri  (composé  naturel  d'a- 
lumine, de  silice  et  d'oxyde  de  fer)  ||  éme- 
rillon  (la  femelle  du  rochier,  oiseau  de  proie). 

Smerigliòne  sm.  émerillon  (oiseau  ;  V.  Sme- 
riglio). 

Smerigliòso  agg.  {aggiunto  di  marmo) 
ayant  de  l'émeri. 

Smerlare  va.  {t.  delle  rkam.)  faire  des 
denteiles. 

Smeritàre  vn.  démériter;  agir  de  manière 
à  perdre  l'estime,  la  bienveillance. 

Smèrlo  sm.  {t.  delle  ricam.)  picot  (au  bas 
des  dentelles,  etc.)  -  Smèrlo  sm.  (p.  uc- 
cello della  specie  dei  falconi  da  caccia) 
hobereau  (oiseau). 

Smerlnzzàre  va.  (I.  delle  ricam.)  découper 
à  petites  dents,  à  petites  dentelles. 


SMI 

Smésso  agg.  e  pp.  mis  de  côté;  quitté. 

Sméttere  va.  (p.  cessare  di  fare  ciò  che 
si  faceva,  tisato  anche  assolut.)  cesser; 
laisser  ||  (p.  cessar  d'usare,  pari,  di  cosa 
che  si  usava)  quitter  -  vn.  cesser;  en  finir 
-  smettete  una  buona  volta,  smettetela 
(loc.fam.)  finissez-en. 

Smettìte  sf.  (t.  di  miner.)  smectite  (sorte 
de  terre  argileuse;. 

Smezzamènto  sm.  division  f.  ovv.  partage 
par  le  milieu. 

Smezzare  va.  diviser  par  moitié. 

Smiàcio  V.  Smanceria. 

Smidollàre  va.  (p.  tor  via  la  midolla  a...) 
ôter  la  moelle  à...  ||  (fig.,  p.  dichiarare, 
spiegare)  expliquer,  exposer;  développer  H 
(p.  internarsi  in  una  cosaj  pénétrer  dans... 

Smigliacciàre  vn.  manger  beaucoup  de 
migliacci  (V.  Migliaccio). 

Smilàce  sf.  smilace  m.,  liseron  m.  (plante). 

Smillànta,  Smillantatòre  sm.  hâbleur, 
vantard,  fanfaron  (V.  Millantatore). 

Smillantàre  va.  vanter,  louer  extrêmement 
(V.  Millantare). 

Smillantatòre  V.  Smillanta. 

Smilzo  agg.  fluet,  maigre  ||  (fig.,  p.  sot- 
tile) mince. 

Smimoràto  V.  Smemorato. 

Sminchionàre  va.  railler  (tourner  en  ridi- 
cule avec  quelque  acerbité). 

Sminchionìre  va.  (p.  fare  che  altri  cessi 
di  essere  minchione)  faire  cesser  d'être  sot 
ovv.  niais,  déniaiser  -  vn.  e  vnp.  (p.  ces- 
sare d'esser  minchione)  cesser  d'être  niais, 
se  déniaiser. 

Sminnimènto  sm.  diminution  f.  (l'action 
de  devenir  moindre;  l'action  de  rendre 
moindre). 

Sminuire  wi.(p.diminuire)  diminuer,  amoin- 
drir, rendre  moindre  -  vn.  (p.  ridursi  a 
meno)  diminuer,amoindrir,devenir  moindre, 
s'amoindrir. 

Sminuitivo  agg.  diminutif,  qui  affaiblit  ovv. 
qui  adoucit  l'idée  de... 

Sminuitòre  sm.  celui  qui  diminue. 

Sminuzzaménto  sm.  (p.  lo  sminuzzare) 
hachement;  l'action  f.  de  hacher  ovv.  de 
couper  en  petits  morceaux;  broyage  (V.  Smi- 
nuzzare) Il  (fig.,  p.  particolareggiata  spie- 
gazione) détails  pl.,  explication  détaillée  f. 

Sminuzzare  va.  (p.  ridurre  in  minuzzoli, 
pari,  di  cosa  che  si  tagli)  hacher  ;  déchi- 
queter; (pari  di  cosa  che  si  rompa) 
broyer;  brésiller,  rompre  par  petits  mor- 
ceaux Il  (fig.,  p.  particolareggiare)  détailler, 
expliquer  d'une  manière  détaillée. 

Sminuzzatòre  sm.  déchiqueteur;  celui  qui 
hache;  celui  qui  brésille;  broyeur  (V. Smi- 
nuzzare). 

Sminuzzolamènto  sin.  l'action  f.  de  hacher 


-  mi  - 
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ovv.  de  brésiller  ovv.  de  broyer,  broyage 
(secondo  il  senso,  V.  Sminuzzolare). 

Sminuzzolare  va.  (p.  ridurre  a  minuzzoli) 
hacher  (couper  en  petits  morceaux);  bré- 
siller (rompre  par  petits  morceaux);  broyer 
(réduire  par  l'écrasement  en  très  menues 
parcelles)  ||  (/?</.,  p.  particolareggiare)  dé- 
tailler, expliquer  d'une  manière  détaillée  - 
vnp.  (p.  ridursi  in  minuzzoli)  se  brésiller. 

Sminnzzolatamènte  avv.  par  petits  mor- 
ceaux. 

Smiracchiàre  va.  lorgner,  observer  à  la 

dérobée  en  regardant  de  côté. 
Smiracolare  vn.  s'extasier,  êlre  saisi  d'une 

vive  adniiration,  crier  merveille. 
Smiracolato  agg.  extasié,  saisi  d'une  vive 

admiration. 

Smiràglio  V.  Spiraglio. 
Smiràldo  V.  Smeraldo. 
Smiràre  va.  (p.  mirare)  regarder  ||  (fìg., 

p.  purificare)  purifier;  (/).  quasi  smerigliare) 

polir;  brunir. 
Smìride  sf.  émeri  m.  (composé  naturel 

d'alumine,  de  silice  et  d'oxyde  de  fer). 
Smirne  (geog.)  Smyrne  (grande  ville  de 

commerce  de  la  Turquie  d'Asie,  sur  le 

golfe  de  même  nom,  dans  l'Archipel). 
Smìrnio  sm.  maceron  ( plante). 
Smisuràbile  agg.  démesuré;  immense; 

énorme. 

Smisurànza  V.  Smisuratezza. 
Smisuràre  vn.  surpasser  ovv.  excéder  la 
mesure. 

Smisuratamente  avv.  démesurément,  sans 

bornes  ;  excessivement. 
Smisuratézza  sf.  immensité,  grandeur  sans 

bornes. 

Smisurato  agg.  (p.  senza  misura,  immenso) 
démesuré,  immense  ||  (p.  intemperante)  dé- 
réglé, immodéré  -  avv.  (V.  Smisurata- 
mente). 

Smith  (Adamo),  slot*.  Smith  Adam  (pron. 
smit':  économiste  écossais;  1723-1790)  - 
Smith  (Giuseppe),  stor.  Joseph  Smith 
(fondateur  de  la  secte  des  Mormons,  aux 
États-Unis;  1 805- 1 844). 

Smobiliare  va.  démeubler,  dégarnir  (de 
meubles). 

Smoccàre  V.  Smoccolare. 

Smoccicamènto  sm.  {p.  il  mandar  fuori 
mocci)  l'action  f.  de  laisser  couler  la  morve 
du  nez  sans  se  moucher  H  (p.  i  mocci  del 
naso)  la  morve  f.  du  nez. 

Smoccicare  V.  Moccicare. 

Smoccolare  va.  moucher  (une  chandelle) 
H  (fìg.,  p.  troncare,  recidere)  trancher,  re- 
trancher -  vn.  (modo  basso)  blasphémer. 

Smoccolatóio  sm.,  Smoccolatele  sf.pl. 
mouchelles  f.pl.  (instrument  pour  mou- 
cher des  chandelles). 


s.v.u 

Smoccolatele  sm.  moucheur  (celui  qui  est 

chargé  de  moucher  les  chandelles). 
Smoccolatura  sf.  mouchure  (de  chandelle), 

bout  m.  (du  lumignon). 
Smoccolièro  sm.  moucheur  (de  chandelles; 

V.  Smoccolato» e ). 
Smortamente  sm.  dérèglement;  immodé- 

ration  f. 

Smodarsi  vnp. devenir  immodéré;  excéder. 

Smodatamente  avv.  immodérément,  dé- 
mesurément; excessivement. 

Smodato  agg.  (p.  senza  modo,  nè  regola) 
déréglé;  irrégulier  ||  (p.  sgarbalo)  grossier; 
malhonnête  ||  (p.  eccessivo)  immodéré,  ex- 
cessif H  (p.  sregolalo)  déréglé  ;  désordonné. 

Smoderamènto ,  Smoderànza  V.  Smo- 
deratezza. 

Smoderàre  vn.  excéder. 
Smoderatamente  avv.  immodérément,  sans 

modération;  sans  retenue;  excessivement. 
Smoderatezza 5/". excès  m.;  immodération; 

dérèglement  m. 

Smoderato  «^.immodéré;  déréglé;  excessif. 

Smoderaziòne  V.  Smoderatezza. 

Smogliàre  vn.  (p.  Liquefarsi,  Dimoiarsi, 
è  voce  errata)  se  liquéfier,  fondre  -  va. 
(p.  tuffare  nell'acqua,  pari  di  pannilini, 
dirai  Immollare)  mouiller  -  Smogliàrsi 
vnp.  abandonner  sa  femme,  se  séparer  de 
sa  femme. 

Smogliàto  agg.  célibataire,  garçon,  qui 
n'a  pas  de  femme. 

Smolensk  {geog.)  Smolensk  (ville  forte  de 

Russie,  sur  le  Dniéper). 
Smollare  va.  essanger  (décrasser  du  linge 

dans  de  l'eau  avant  de  le  mettre  à  la  lessive). 
Smonacare  va.  (p.  togliere  dal  claustro) 

décloîlrer,  tirer  du  cloître;  défroquer  - 

vnp.  (p.  abbandonare  lo  stato  di  monaca)  se 

défroquer, quitter  l'état  monastique,  (popol.) 

jeter  le  froc  aux  orties. 
Smontamènto  sm.  démontage  (l'action  de 

démonter). 

Smontare  va.  (p.  far  scendere  da  cavallo) 
démonter  ;  (semplic.  p.  far  scendere)  faire 
descendre  ||  (pari,  di  macchina,  p.  sepa- 
rarne le  parti)  démonter  -  —  la  guardia 
(t.  mil.)  démonter  la  garde  -  vn.  (p.  di- 
scendere) descendre  -  —  dì  colore,  se 
déteindre;  changer  ||  (p.  scadere)  déchoir. 

Smontato  agg.  e  pp.  (p.  sceso)  démonté 
Il  descendu  (V.  Smontare)  ||  (p.  scolorito) 
pâle;  déteint,  décoloré. 

Smorbare  va.  (p.  levare  il  morbo  a...)  désin- 
fecter, ôter  l'infection  à...;  (e  p.  guarire) 
guérir  ||  (p.  purgare;  pulire)  purger;  nettoyer; 
(e  p.  liberare  da  rea  cosa)  délivrer  ;  dégager. 

Smòrfia  sf.  grimace;  moue:  fa  delle  smorfie, 
il  fait  des  grimaces;  (al  pl.,  p.  atti  sve- 
nevolij  afféteries. 
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Smorfióso  a^.grimacier;  affété(V.SMORFiA) 
Il  (al  femm.,  usato  sostant.)  una  smor- 
fiosa, une  prétentieuse  ridicule. 

Smorfìre  vn.  faire  des  grimaces  (en  man- 
geant). 

Smorìre  vnp.  pâlir,  blêmir. 

Smorsàre  va.  (p.  trarre  il  morso  a...)  ôter 
le  mors  à...  ||  (p.  strappare  di  bocca)  ôter 
ovv.  arracher  de  la  bouche  -  vnp.  (p.  li- 
berarsi) se  dégager  de... 

Smorsecchiàre  V.  Morsecchiare. 

Smorticcio  agg.  pâlot,  un  peu  pâle. 

Smortìgno  V.  Smorticcio. 

Smortìre  V.  Smorire. 

Smortito  agg.  blêmi,  devenu  blême;  hâve; 
pâle  (V.  anche  Smorto). 

Smòrto  agg.  (p. pallido)  pâle;  blême  ;(p.spa- 
ruto)  hâve  ||  (p.  bianchiccio;  cenerognolo) 
blanchâtre;  grisâtre  ||  (per  simil.,  p.  ap- 
passito) flétri,  fané. 

Smortòre  sm.  pâleur  f.,  couleur  f.  de  ce 
qui  est  pâle. 

Smorzamento  5m.  extinction  f.  (l'action 
d'éteindre;  état  de  ce  qui  est  éteint). 

Smorzare  va.  (p. spegnere)  éteindre [(pati, 
più  partie,  di  candela,  di  lume)  souffler 
(une  chandelle)  ||  (fig.,p.  calmare)  éteindre, 
calmer  -  vnp.  (p.  spegnersi)  s'éteindre. 

Smorzatóre  sm.  (p.  chi  smorza)  éteigneur  |) 
(t.  di  mus.)  sourdine  f.  (ce  qu'on  met  à  un  in- 
strument de  musique  pour  en  étouffer  le  son). 

Smorzo  sm.  {t.  di  mus.)  sourdine  f.  (V. 
Smorzatore). 

Smòssa  sf.  (p.  movimento)  mouvement  m. 
Il  (p.  emozione)  émotion  -  —  di  corpo, 
dévoiement  m.,  foire  (voce  bassa),  cours  m. 
de  ventre,  diarrhée. 

Smossicelo  agg.  (p.  mobile)  facile  à  remuer 
Il  (p.  instabile)  inconstant  ||  (p.  inconsi- 
stente) qui  n'a  point  de  consistance. 

Smòsso  agg.  e  pp.  (da  Smuovere)  remué  : 
terra  smossa,  terre  remuée  ||  (p.  rimosso) 
détourné;  changé  ||  (p.  slogato)  luxé,  dislo- 
qué, déboîté  H  (p.  commosso,  e  p.  eccitalo) 
ému;  excité. 

Smostacciàre  va.  souffleter,  donner  un 

soufflet,  des  soufflets  à... 
Smostacciàta  sf.  coup  m.  sur  les  lèvres. 
Smòtta  V.  Frana,  Smottamento. 
Smottamento  sm.  éboulement  (chute  de 

ce  qui  s'éboule). 

Smottare  vn.  s'ébouler;  crouler. 

Smoyitùra  sf.  (p.  lo  smuovere)  remue- 
ment m.,  mouvement  m.  ||  (p.  emozione) 
remuement  m.,  émotion. 

Smozzàre  va.  retrancher,  couper;  tronquer. 

Smozzatùra  sf.  (p.  l'atto  e  l'effetto  dello 
smozzare)  retranchement  m.;  coupure  || 
(p.  il  mutilare)  mutilation  ||  (p.  scorciatoia, 
tragitto)  chemin  m.  de  traverse. 
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Smozzicare  va.  mutiler  ;  retrancher,  couper 
(quelque  membre)  -  smozzicare  le  parole, 
manger  les  mots,  bredouiller. 

Smozzicatùra  sf.  retranchement  m.  ;  mu- 
tilation (V.  Smozzicare). 

Smncciàre  vn.  glisser,  tomber;  couler. 

Smugghiàre  V.  Mugghiare. 

Smùgnere  va.  (p,  trarre  altrui  di  dosso 
l'umore)  dessécher  ||  (p.  mungere)  traire  || 
(fig.,  p.  estenuare)  exténuer  -(fig.  e  popol.) 

—  uno,  exploiter  ovv.  plumer  quelqu'un 

-  vnp.  {p.  perdere  l'umore)  devenir  sec  || 
(fìg.,  p.  estenuarsi  nelle  sostanze)  se  ruiner. 

Sin  ugni  mento  sm.  expression  f.  (d'un  sue)  ; 
dessèchement. 

Smugnitòre  sm.  (p.  chi  o  ciò  che  smugne) 
celui  qui  exprime  (un  suc);  celui  ovv.  ce 
qui  dessèche  ||  (fig.,  p.  persona  che  si  faccia 
dare  continuamente  danari)  sangsue  f. 

Smùngere  V.  Smugnere. 

Smnnìre  va.  réhabiliter  à  une  charge;  réin- 
tégrer dans  une  charge. 

Smùnto  agg.  (p.  sparuto,  esausto)  maigre, 
décharné,  épuisé  ||  (fig.,  p.  esausto)  épuisé. 

Smuòyere  va.  (p.  muovere)  remuer  (changer 
une  chose  de  place,  la  mouvoir)  ||  (p.  rimuo- 
vere, dissuadere)  détourner,  faire  changer 
d'avis  H  {fig.,  p.  commuovere)  émouvoir, 
toucher;  soulever,  exciter  ||  (p.  indurre) 
induire,  porter,  persuader  -  —  il  corpo, 
lâcher  le  ventre  -—la  terra  intorno  alle 
piante  (t.  d'agric)  serfouir  les  plantes. 

Smurare  va.  démurer,  ouvrir  (une  porte, 
une  fenêtre  murée). 

Smuratòre  sm.  celui  qui  démure. 

Smusàta,  Smnsatùra  sf.  moue  (grimace 
que  l'on  fait  en  allongeant  les  deux  lèvres). 

Smnsicàre  vn.  (voce  scherz.)  faire  de  la 
musique  des  saints  innocents. 

Smussamènto  sm.  émoussement,  l'action  /. 
d'émousser;  écornement. 

Smussare  va.  émousser;  écorner. 

Smusso  agg.  (p.  smussalo)  émoussé;  écorné 
Il  (p.  tronco)  tronqué,  mutilé;  (p.  rotto) 
rompu  H  (p.  obliquo)  oblique  -  sm.  (p.  punta 
smussata)  écornure  f. 

Smutinàre  V.  Smottare. 

Snamoràre  va.  désenamourer  (pr.  desana- 
muré),  faire  passer  l'amour  à...  -  vnp.  se 
désenamourer,  perdre  l'amour;  guérir  de 
l'amour  ovv.  de  sa  passion. 

Snamoràto  agg.  e  pp.  désenarnoui  é;  qui 
n'est  plus  amoureux;  guéri  de  l'amour. 

Snasàre  va.  couper  le  nez  a... 

Snasàto  agg.  sans  nez. 

Snaturare  va.  dénaturer  (changer  la  na- 
ture d'une  chose). 

Snaturato  agg.  (p.  fuori  di  natura,  nor 
naturale)  dénaturé  ||  (fig.,  p.  crudele,  inu- 
mano) dénaturé,  cruel,  inhumain. 
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Snebbiàre  va.  dissiper  le  brouillard  de..., 
rendre  clair,  éclaircir. 

Snellamente  avv.  lestement,  agilement. 

Snellezza,  Snellita  sf.  agilité;  légèreté; 
souplesse;  vivacité. 

Snèllo  agg.  agile,  leste;  souple;  léger  ;  alerte  ; 
vif  -  (fig.)  lettere  snelle,  lettres  faciles 
à  prononcer  -  calzatura  snella,  chaus- 
sure juste. 

Snerbare  V.  Snervare. 

Snervaménto  sm.  énervement,  affaiblisse- 
ment. 

Snervàre  va.  (p.  tagliare  o  guastare  i  nervi 
a...)  énerver,  faire  subirle  supplice  de  l'éner- 
valion,  couper  les  nerfs  à...  ||  (fig.)  énerver, 
ôter  le  nerf,  la  force;  (p.  spossare)  énerver, 
épuiser;  affaiblir  -  vnp.  s'énerver  ||  (fig., 
p.  indebolirsi)  s'énerver;  s'affaiblir. 

Snervatèllo  agg.  languissant  ;  mou. 

Snervatezza  sf.  énervement  m.,  faiblesse, 
affaiblissement  m.,  abatlement  m. 

Snervato  agg.  e  pp.  énervé  ||  (fig.,  p.  spos- 
salo; e  p.  fiacco,  indebolito)  énervé,  épuisé; 
affaibli;  faible. 

Snervatole  agg.  énervant  (qui  est  propre 
à  énerver). 

Snicchiàre  va.  (p.  togliere  dalla  nicchia) 
dénicher  -  vnp.  (p.  uscire  dalla  nicchia) 
dénicher,  abandonner  la  niche,  sortir  de  la 
niche  ||  (fig.,p.  evadersi)  dénicher,  décamper, 
sortir,  s'évader. 

Snidare,  Snidiàre  va.  (p.  cavare  dal  nido) 
dénicher,  enlever  du  nid;  faire  sortir  du 
nid  -  vn.  e  vnp.  (p.  uscire  dal  nido)  dé- 
nicher, sortir  du  ovv.  abandonner  le  nid  !| 
(p.  lasciare  il  proprio  luogo)  quitter  sa 
demeure. 

Snighittìre  vn.  e  vnp.  se  dégourdir,  chasser 
la  paresse  ovv.  la  fainéantise. 

Sninfla  sf.  (corruzione  di  Ninfa)  nymphe 
Il  (p.  donna  brutta  e  affettala)  mijaurée 
(femme  ridicule  qui  monlre  des  prétentions 
par  des  manières  affectées);  femme  parée 
avec  affectation;  petite-maîtresse. 

Snìnfio  sm.  damerei,  muguet,  poupin,  da- 
moiseau, petit-maître. 

Snocciolare  va.  (p.  cavare  i  noccioli  a...) 
ôter  les  noyaux  à...  ||  (fig.,  pari,  di  de- 
naro) payer  argent  comptant  ||  (p.  dichia- 
rare, spiegare)  déclarer,  expliquer. 

Snocciolatamènte  avv.  (p.  apertamente; 
clairement,  nettement  ||  (p.  diligentemente) 
diligemment. 

Snodamènto  sm.  dénouement,  dénoûment. 

Snodare  va.  (p.  sciogliere,  disfare  il  nodo 
a...)  dénouer,  délier  -  snodare  la  lingua 
(fig.,  p.  cominciare  a  profferir  le  parole), 
dénouer  ovv.  délier  la  langue  -  vnp.  se 
dénouer,  se  délier  ||  (p.  disordinarsi,  sban- 
darsi) se  débander. 
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Snodato  agg.  dénoué,  délié. 

Snodatura  sf.  pli  m.  des  jointures  ||  (t.  d'arti 
e  mesi.)  charnière. 

Snodolàrsi  vnp.  se  casser  le  cou. 

Snominàre  va.  ôter  le  nom  à... 

Snoviziàre,  Snovizzàre  va.  (p.  trarre 
dallo  stato  di  novizio)  faire  quitter  le  no- 
viciat H  (fig.,  p.  rendere  accorto)  dégourdir, 
déniaiser. 

Snudare  va.  (p.  sguainare,  sfoderare,  pari, 
di  spada  o  arma  simile)  dégainer,  tirer 
du  fourreau  -  vnp.  (p.  svestirsi)  se  dé- 
pouiller. 

So  V.  Suo. 

Soalzàre  V.  Sollalzare. 

Soàtto,  Sovàtto  sm.  lanière  /".,  longe  /"., 
courroie  longue  et  étroite  f. 

Soave  agg.  (p.  grato  ai  sensi)  suave,  doux; 
(partie,  p. delicato)  délicat  ||  (partie,  p.  gra- 
devole, piacevole)  agréable  ||  (p.  quieto) 
calme,  paisible,  tranquille,  doux;  (e  p.  af- 
fabile) aimable,  affable  ||  (p.  leggiero)  léger 

-  avv.  (V.  Soavemente). 

Soaveloquènza  sf.  éloquence  suave. 

Soavemente  avv.  (p.  con  soavità)  suave- 
ment H  (p.  gradevolmente)  agréablement 
Il  (p.  dolcemente)  paisiblement,  tranquille- 
ment, doucement;  aimablement,  affable- 
menl,  avec  douceur  (V.  Soave). 

Soaveolènte  a^.qui  exhale  une  odeur  suave. 

Soavèzza  V.  Soavità. 

Soavità  sf.  (astratto  di  Soave)  suavilé  || 
(p.  benignità,  dolcezza,  affabilità)  bonté, 
douceur,  bénignité;  affabilité  ||  (nel  ling. 
ascetico)  suavité. 

Soavizzamènto  sm.  adoucissement  (l'action 
d'adoucir;  état  de  ce  qui  est  adouci). 

Soavizzare  va.  (p.  rendere  soave,  indol- 
cire) adoucir  ||  (p.  rendere  gradevole) 
rendre  suave  ovv.  agréable. 

Sobbàggiolo  sm.  sorte  de  cale  f.  en  drap 
ovv.  en  étoffe  pour  éviter  le  choc  des 
objets  en  les  transportant. 

Sobbalzare  vn.  tressaillir  ;  (partie,  p.  sal- 
tellare) sautiller. 

Sobbarcàre  va.  (p.  sottoporre)  soumettre 

-  vnp.  (p.  sottoporsi)  se  soumettre. 
Sobbarcolàrsi  vnp.  retrousser  ses  vêt*. 

ments  en  les  fixant  à  la  ceinture. 
Sobbissàre  va.  abîmer  -  vnp.  abîmer. 

s'écrouler,  tomber  en  s'affaissant. 
Sobbogg  iàia,  Sobbolgiàta  V.  Sobbaggiolo 
Sobbollimènto  sm.  légère  ébullition  /. 
Sobbollire  vn.  bouillir  doucement  ovv 

lentement. 

Sobborgo  sm.  faubourg  (quartier  d'une  vilU 
situé  en  dehors  de  son  enceinte). 

Sobbornàre  V.  Subornare. 

Sobbraciàre  va.  (t.  di  eue.)  cuire  sous  la 
braise. 
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Sobbrevità  avv.  (p.  sotto  brevità)  briè- 
vement. 

Sobbùglio  V.  Subuglio. 

Sobillamento  sm.  subornation/".;  instiga- 
tion /.  ;  sollicitation  f.  (V.  Sobillare). 

Sobillare  va.  ( p.  inst  igare,  subornare)  in- 
stiguer  ;  solliciter,  suborner. 

Sobissàre  V.  Sobbissare. 

Soblimàre  V.  Sublimare. 

Sòbole  sf.  (p.  proie)  lignée,  race,  enfants  m.pl 

Sobranzàre  V.  Sopravanzare. 

Sobriamente  avv.  sobrement,  d'une  ma- 
nière sobre;  avec  modération;  avec  tem- 
pérance. 

Sobrietà  sf.  {p.  moderazione  nel  man- 
giare, ecc.  ;  e  anche  fig.,  p.  la  via  di  mezzo 
fra  il  poco  ed  il  mollo)  sobriété,  modéra- 
tion; tempérance. 

Sòbrio  agg.  sobre,  modéré,  tempérant  (dans 
le  boire  et  le  manger)  ||  (fig.)  sobre. 

Sobùglio  V.  Subuglio. 

Soccallàre  va.  entr'ouvrir,  entre-bâiller. 

Soccavàre  va.  (t.  d'agric.)  labourer  ovv. 
nouer  ovv.  bêcher  profondément. 

Soccenericcio  (Pane),  sm.  pain  cuit  sous 
la  cendre. 

Socchiamàre  va.  appeler  tout  bas. 
Socchiùdere  va.  (p.  chiudere  a  mezzo) 

fermer  à  demi;  entre-bâiller,  entr'ouvrir  || 

(assol.,  p.  chiudere)  fermer. 
Socchiùso  agg.  entr'ouvert,  entre-bâillé; 

fermé  à  demi. 
Soccìdere  V.  Succidere. 
Sòccio  sm.,  Sòccita  sf.  (p.  convenzione  di 

un  proprietario  col  suo  castaido)  cheptel  m. 

{pron.  scétèl),  bail  m.  à  cheptel  -  dare  a 

soccio,  donner  à  cheptel  ||  (per  estens.) 

cheptel  m.  (les  bestiaux  mêmes  formant  le 

fonds  du  cheptel)  ||  (p.  chi  piglia  il  soccio) 

cheptel ier  m.  (pron.  scét'lié). 
Sòccita  V.  Soccio. 

Sòcco  sm.  socque  (chaussure  basse  des 
acteurs  comiques  de  l'antiquité). 

Soccodàgnolo  sm.  avaloire  f.  (pièce  du 
harnais). 

Soccómbere  vn.  [in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  succomber. 

Soccorrènza  sf.  dévoiement  m.,  flux  m. 
de  ventre,  diarrhée,  foire  (voce  bassa). 

Soccorrere  va.  (  p.  porgere  aiuto  a...)  se- 
courir H  (p.  assistere)  assister  ||  (p.  gio- 
vare, valere  a...)  aider,  donner  du  secours  || 
(p.  difendere)  défendre  -  vn.  (p.  venire  in 
memoria)  se  souvenir,  venir  dans  l'esprit 

Soccorrevole  agg.  (p.  che  soccorre)  se 
courable  ||  (p.  ausiliario)  auxiliaire. 

Soccorrimelo  sm.  secours  ;  aide  f.  ;  as 
sistance  f. 

Soccorritore  sm.  celui  qui  aide  ovv.  qui 
donne  du  secours  ovv.  qui  assiste;  assistant 


Soccórso  agg.  e  pp.  secouru;  assisté;  aidé; 
soulagé  (per  disting.  V.  Soccorrere)  - 
Soccórso  sm.  secours;  (partie,  p.  aiuto; 
assistenza;  e  p.  alleviamento)  aide  /.;  as- 
sistance f.;  soulagement  -  ^:  di  Pisa, 
secours  inopportun  ovv.  tardif;  (in  modo 
proverò.)  après  la  mort  le  médecin. 

Soccòscio  sm.  (t.  de' macellai)  culotte  f. 

Soccotrino  (Aloe),  sm.  succolrin,  aloès 
(pron.  aloèss')  succotrin. 

Soccrèscere  vn.  germer  ovv.  croître  pelit 
à  petit  ovv.  lentement. 

Sociàbile  agg.  sociable  (qui  est  naturelle- 
ment porté  à  vivre  en  société;. 

Sociabilità  sf.  sociabilité  (disposition  innée 
qui  porte  les  hommes  et  plusieurs  autres 
animaux  ù  vivre  en  société]. 

Sociabilmènte  avv.  sociablement,  d'une 
manière  sociable. 

Sociale  agg.  (p.  che  appartiene  a  soci  ovv. 

a  società)  social  ||  (p.  sociabile,  che  ama 

la  compagnia)  sociable. 
Sociale  (Guerra),  stor.  Guerre  Sociale 

(lutte  que  les  Italiens,  auxquels  on  refusait 

le  droit  de  cité,  entreprirent  contre  Rome; 

90-87  av.  J.-C.) 

Socialismo  sm.  socialisme  (système  qui 
offre  un  plan  de  réformes  sociales). 

Socialista  agg.  socialiste  (qui  a  rapport 
au  socialisme)  -  sm.  socialiste  (partisan 

du  socialisme). 

Socialità  sf.  (p.  l'astratto  di  sociale)  socia- 
bilité Il  (p.  unione  in  negozio  o  traffico) 
société  H  (p.  Lega  V.)  ||  (p.  Accademia  V.) 

Società  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  société  || 
(p.  l'Umano  Consorzio,  è  frances.)  société  - 
la  buona  società  (dirai  invece:  La  gente 
per  bene  ovv.  dabbene  ovv.  ammodo) ,  la 
bonne  société  ||  (p.  Conversazione,  Veglia, 
Brigala,  adopera  queste  voci  che  sono 
da  preferirsi)  société  ||  (nel  ling.  comm. 
industr.)  société;  (e p. associazione) société, 
association  --^.anonima,  société  anonyme 
-  lï.  operaia,  société  ouvrière. 

Socinianismo  5m.  (t.  di  stor.  eccl.)  socinia- 
nisme  (hérésie  des  partisans  de  Socin,  qui 
rejette  la  Trinité  et  la  divinité  de  J.-C.) 

Sociniàno  agg.  e  sm.  (t.  di  sLoria  eccl.) 
socinien  (nom  des  hérétiques,  dits  aussi 
unitaires,  qui  professent  le  socinianisme). 

Sòcio  sm.  (p.  associato)  associé;  (nel  ling. 
comm.  e  di  affari)  associé  ||  (p.  chi  fa 
parte  di  società  letteraria,  musicale,  ecc.) 
sociétaire  II  (p.  compagno)  compagnon  || 
(p.  membro)  membre. 

Sociologìa  sf.  sociologie  (science  du  déve- 
loppement et  de  la  constitution  des  sociétés 
humaines). 

Sociològico  agg.  sociologique  (qui  a  rapport 
à  la  sociologie). 
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Socrate  (stor.)  Socrate  (philosophe  allié-  satisfaction 
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nien;  fut  condamné  à  boire  la  ciguë:  469- 
400  av.  J.-C.) 

Socraticamènte  avv.  (t.  di  didatt.)  socra- 
tiquement,  à  la  manière  de  Socrate. 

Socràtico  agg.  (t.  di  didatt.)  socratique, 
qui  appartient  à  Socrate. 

Sòda  sf.  {t.  di  chim.)  soude  ||  soude  (plante) 
H  (t.  di  mar.)  soute. 

Sodàglia  sf.  (t.  d'agric.)  extension  de  ter- 
rain en  friche. 

Sodale  sm.  (p.  compagno)  compagnon,  ca- 
marade ||  (p  compagno  di  mensa)  commensal. 

Sodalìzio  sm.  (p.  compagnia)  compagnie  /*. 
||  (p.  consorteria)  coterie  ||  (p.  confrater- 
nita) confrérie  f.  \\  (p.  società)  société  f. 

Sodamente  avv.  (p.  con  sodezza)  solide- 
ment ||  (p.  sicuramente  ;  e  p.  cautamente) 
sûrement;  prudemment, avec  circonspection 
Il  (p-  gagliardamente)  vivement,  vigoureu- 
sement; vaillamment. 

Sodamènto  sm.  (p.  mallevadoria)  caution  /., 
garantie  f.  ||  (p.  stabilimento;  conferma- 
zione) affermissement,  établissement;  con- 
firmation f. 

Sodànza  V.  Mallevadoria. 

Sodare  va.  (p.  consolidare)  consolider,  af- 
fermir ||  (p.  promettere)  promettre,  donner 
parole;  s'engager  à... 

Soddiaconàto  sm.  (t.  eccl.)  sous-diaconat 
(le  premier  des  ordres  sacrés). 

Soddiàcono  sm.  (t.  eccl.)  sous-diacre  (celui 
qui  a  l'ordre  du  sous-diaconat). 

Soddisfacènte  agg.  satisfaisant,  qui  satisfait. 

Soddisfacentemente  avv.  (p.  con  soddisfa- 
cimento) avec  satisfaction  ||  (e  special,  p.  ab- 
bastanza) suffisamment,  assez. 

Soddisfacèvole  agg.  satisfaisant. 

Soddisfacimento  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) satisfaction  f. 

Soddisfare  va.  e  vu.  (p.  appagare,  conten- 
tare) satisfaire,  contenter  -  —  la  voglia, 
un  desiderio,  passer  son  envie  ||  (p.  pagare, 
pari,  di  creditori,  di  debito)  satisfaire 
(ses  créanciers),  acquitter  (ses  dettes)  -  — 
ai  proprii  impegni,  remplir  ses  engage- 
ments ||  (p.  dare  soddisfazione  a...,  in  tutte 
le  sue  accezioni)  satisfaire  ||  (p.  riparare 
ad  un'offesa  o  ad  un  fallo)  satisfaire  (celui 
qu'on  a  offensé),  lui  faire  réparation  || 
(p.  piacere)  satisfaire,  plaire,  être  agréable. 

Soddisfattivo  agg.  satisfaisant, qui  satisfait. 

Soddisfatto  agg.  e  pp.  satisfait  (V.  Sod- 
disfare) ||  (p.  contento)  satisfait,  content. 

Soddisfattòre  sm.  celui  qui  satisfait. 

Soddisfattòrio  agg.  (t.  di  dogm.)  satis- 
factoire  (qui  est  propre  à  réparer  et  à 
expier  les  fautes  commises). 

Soddisfattimi  V.  Soddisfazione. 

Soddisfazióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 


réparation,  satisfaction  (pour 
une  offense)  -  chiedere  soddisfazione,  de- 
mander satisfaction  -  dare  soddisfazione, 
donner  satisfaction  (accepter  un  duel,  etc.) 
Soddòtta  V.  Seduzione. 
Soddùcere,  Soddùrre  e  derivati  V.  Se- 
durre e  derivati. 

Sodezza  sf.  (p.  solidità  ;  durezza)  solidité; 
dureté  ||  (fig.,  p.  fermezza,  stabilità)  so- 
lidité; fermeté,  stabilité;  consistance;  (in 
senso  morale)  fermeté  ||  (p.  ostinazione) 
obstination  ||  (nell'uso,  p.  contegno  grave, 
serietà)  air  sérieux  m. 

Sòdio  sm.  (t.  di  chim.)  sodium  (pr.  sodiòm'  : 
corps  simple  métallique). 

Sodisfare  e  deriv.  V.  Soddisfare  e  deriv. 

Sòdo  agg.  (p.  duro,  che  non  cede  al  tatto) 
solide,  dur  ||  (detto  di  terreno,  p.  duro) 
dur;  (e  p.  non  coltivato)  inculte,  en  friche  - 
ova  sode,  œufs  durs  [|  (in  archit.)  solide, 
massif,  plein  ||  (fig.,  p.  costante,  stabile, 
fermo)  ferme,  constant  ||  (p.  assicurato,  si- 
curo, durevole)  solide,  permanent,  stable, 
durable;  sûr;  inébranlable  ||  (p.  forte,  ga- 
gliardo) fort,  robuste,  vigoureux  ;  intrépide 
-star  sodo,  tenir  ferme,  tenir  bon,  ne  pas 
bouger  -  sm.  (p.  sicurtà)  caution  f.,  garant, 
répondant  ||  (p.  base)  fondement,  base  f, 
massif  (d'un  bâtiment;  -  posare  sul  sodo, 
être  posé  sur  une  base  solide  ||  (p.  terreno 
incolto)  terrain  inculte;  terre/",  en  friche, 
qui  n'est  point  cultivée  -  favellare  sul 
sodo,  parler  sérieusement  -  stare  sul  sodo, 
garder  le  sérieux  -  porre  in  sodo  (p.  ve- 
rificare), vérifier;  (e  p.  stabilire)  arrêter, 
établir  -  avv.  (p.  sodamente;  fortemente) 
solidement;  fermement;  avec  force. 

Sòdoma  igeog.  aut.  e  stor.)  Sodome  (ville 
de  l'ancienne  Palestine,  sur  la  Mer  Morte; 
fut  détruite  par  le  feu  du  ciel). 

Sodòn  sodone  (loc.avv.)  dur  et  inébranlable. 

Soducimènto,  Soduziòne  V.  Seducimento, 
Seduzione. 

Sofà  sm  sopha,  sofa  (lit  de  repos  à  trois 
dossiers,  qui  sert  de  siège). 

Sofàla  (geog.)  Côte  de  Sofala  (capitainerie 
portugaise  de  Mozambique). 

Sofferàre,  Soffèrere  V.  Sofferire. 

Sofferènte  agg.  souffrant,  qui  endure,  pa- 
tient ||  (p.  Ammalato,  Indisposto,  è  voce 
errata)  souffrant. 

Sofferènza  sf.  (p.  tolleranza,  pazienza)  to- 
lérance, patience,  longanimité  ||  (in  giur.) 
souffrance  ||  (p.  patimento)  souffrance. 

Soffèrere  V  Sofferire. 

Sofferèvole,  Sofferìbile  agg.  tolérable, 
supportable,  passable. 

Sofferimènto  sm.  tolérance  f.,  patience  f. 

Sofferìre  va.  (p.  tollerare  ciò  che  non  si 
può  o  non  si  vuole  impedire)  souffrir,  en- 
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durer,  supporter  ||  (p.  reggere,  sostenere;, 
soutenir,  porter  ||  (in  senso  neutro):  sof- 
ferire l'anima  ovv.  il  cuore,  avoir  le  cou- 
rage ovv.  la  force  -  vn  (p.  sentir  dolore, 
penare)  souffrir  (supporter  la  douleur  phy- 
sique ovv.  morale)  ||  (p.  permettere)  souf- 
frir, permettre,  tolérer  -  vnp.  (p.  astenersi) 
s'abstenir. 

Sofferitòre,  Sofferidòre  agg.  souffrant, 
endurant,  patient. 

Soffermare  va.  arrêter  un  peu  -  vnp. 
s'arrêter  un  peu. 

Soffermata  sf.  pause,  interruption  momen- 
tanée (d'une  action). 
Soffèrto  agg.  souffert,  toléré. 
Sofferùto  V.  Sofferto. 
Soffi  V.  SofÌ. 

Soffiamento  sm.  (p.  il  soffiare)  soufflement; 
souffle;  (t.  delle  vetriere)  soufflage  ||  (fig., 
p.  maldicenza)  médisance  f.  ;  (e  p.  dela- 
zione) délation  f. 

Soffìàre  vn.  (p.  spingere  l'aria  col  fiato 
aguzzando  le  labbra)  souffler  -  il  vento 
soffia,  le  vent  soufflé  ||  (p.  ansare)  haleter, 
souffler  H  (fig.,  p.  sbuffare  di  collera)  frémir 
ovv.  bouffer  de  colère  ||  (fig.,  p.  instigare) 
pousser,  exciter  ||  (p.  fare  la  spia)  mou- 
charder, 'aire  l'espion  ||  {p.  suggerire)  sug- 
gérer, conseiller  -  va.  (p.  spingere  chec- 
chessia colla  forza  del  fiato  o  del  vento) 
souffler  ||  (1.  delle  vetriere)  souffler  -  sof- 
fiarsi il  naso,  se  moucher  -  —  parole 
negli  orecchi  altrui,  souffler  à  l'oreille 
ovv.  corner  aux  oreilles  de  quelqu'un. 

Soffiata  sf.  (p.  il  soffiare)  soufflement  tra. 
Il  (p.  il  soffio)  souffle  H  (pari,  di  armi 
da  fuoco,  p.  scarica)  décharge. 

Soffiatóre  sm.  souffleur,  celui  qui  lance 
un  souffle  ||  (t.  delle  vetriere)  souffleur. 

Soffiatura  sf.  souffle  tra.  (agitation  de  l'air 
causée  par  le  vent)  ||  soufflage  m.  (V.  Sof- 
fiamento). 

Sofficcàre  va.  cacher,  celer  -  vnp.  se 
cacher,  se  celer. 

Sòffice  agg.  (p.  morbido)  douillet,  doux; 
moelleux  (pron.  moaìeu)  -  sf.  (I.  de' ma- 
gnani e  de  fabbri)  perçoir  tra.  (instru- 
ment avec  lequel  on  perce). 

Sofficemente  avv.  mollement,  délicatement; 
moelleusement  (pron.  moaleus'màn). 

Sofficènte,  Sofficiènte,  Sofficènza,  Sof- 
ficiènza  V.  Sufficiente  e  Sufficienza 

Sofficentèzza  V.  Sufficienza. 

Soffìcere  V.  Bastare. 

Sofficìrsi  vnp.  s'assouplir,  devenir  mou, 
souple^  flexible. 

Soffieria  sf.  (t.  industr.)  soufflerie,  en- 
semble tra.  des  soufflets. 

Soffietto  sm.  soufflet  (à  souffler)  -  lavo- 
rare di  soffietto  (fig.,  p.  fare  la  spia,  il 
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delatore),  moucharder,  faire  l'espion,  rap 
porter  ||  (p.  cerla  parle  delle  carrozze) 
soufflet  il  (nel  ling.  giornal.)  réclame 
Soffriggere  va.  cacher  -  vnp.  se  cacher 
Soffino  sm.  (p.  sorta  di  giuoco  da  ragazzi) 
jeu  enfantin  où  l'on  souffle  sur  une  monnaie 

-  lavorare  di  soffino  (fig.)  moucharder 
faire  l'espion. 

Sóffio  sm.  (p.  il  respiro)  souffle;  haleine/", 
respiration  f.  -  —  di  vento,  bouffée  f 
de  vent  -  in  un  soffio  (loc.  avv.)  en  un 
clin  d'oeil. 

Sòffiola  5/.  mélilot  m.  (plante). 
Soffióne  sm.  (p.  canna  traforata  da  soffiare 
nel  fuoco)  soufflet  ||  (fig.,  p.  spia)  espion 
mouchard,  rapporteur  f|  (p.  uomo  gonfio 
e  superbo)  homme  vain,  orgueilleux,  pré 
somptueux  ||  (p.  rammentatore,  t.  di  teatro) 
souffleur. 

Soffionerìa  sf.  présomption,  orgueil  m 

sotte  vanité. 

Soffismo  e  deriv.  V.  Sofisma  e  deriv. 
Sofflsticàre  e  deriv.  V.  Sofisticare  e  deriv 
Sòffito  V.  Soffiamento. 
Soffitta  sf.  (p.  ognuna  di  quelle  stanze  di 
una  casa  che  rimangono  sotto  il  tetto)  man 
sarde;  galetas  m.  (logement  pratiqué  sous 
les  combles)  ||  (p.  sorta  di  palco  che  si  fa 
sotto  l'ultima  copertura  a  tetto  degii  edilìzi 
per  abbellimento)  plafond  tra.;  lambris  m 
soffile  m.  ;  soupente  ||  (p.  parte  di  sotto 
della  cornice,  fra  l'uno  e  l'altro  modiglione 
entablement  m. 

Soffittare  va.  (t.  d'archit.)  lambrisser 
plafonner. 

Soffittato  V.  Soffitto. 
Soffitto  agg.  (p.  nascosto)  caché,  occulté 
voilé  -  Soffitto  sm.  plafond;  soffile  -  — 
a  stuoia,  a  tela ,  plafond  à  natte ,  à  toile 

-  —  in  legno,  lambrissage  (V.  Soffitta) 
Soffocamento  s/ra.suffocation/.jétouffement 
Soffocante  agg.  suffocant,  qui  suffoque,  qu 

gêne  ou  fait  perdre  la  respiration  -  calore 
soffocante,  chaleur  suffocante. 
Soffocare  va.  e  vn.  (nella  sua  accez.  co 
mune)  suffoquer  -  va.  (p.  uccidere  impe 
dendo  il  respiro)  suffoquer ,  étouffer;  étran 
gler  H  (fig.,  p.  opprimere)  suffoquer,  op- 
primer, accabler,  assommer;  (e  i>.  repri 
mere)  suffoquer,  réprimer  ||  (p.  Affondare 
Sommergere  V.) 

Soffocazióne  sf.(p.  impedimento  di  respiro 
suffocation,  étouffement  tra.  ||  (p.  mork 
per  asfissia)  asphyxie,  mort  par  asphyxie 
Soffoco  sm.  (è  voce  errata,  dirai  Oppres 
sione)  oppression  f.  \\  (e  p.  Calore  soffocante 
è  anche  voce  errata:  V.  Soffocante). 
Soffogare  e  deriv.  V.  Soffocare  e  deriv 
Solfeggiata  sf.  paquet  m.  (qu'on  port 
sous  le  manteau). 


SOF 
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Soffòlcerc,  Soffòlgere  va.  soutenir,  étayer, 
appuyer. 

Soffòlto  agg.  étayé,  soutenu,  appuyé. 
Soflfondàre  V.  Sommergere. 
Soffornàto  agg.  voûté,  fait  comme  une 
voûte;  creusé. 

Soffragàneo  V.  Suffraganeo. 
Solfràtta,  Soffrattùra  V.  Mancamento; 
Carestia. 

Soffreddameli  to  sm.  refroidissement,  abais- 
sement de  la  température  d'un  corps. 

Soffreddare  va.  refroidir,  rendre  froid. 

Soffreddo  agg.  un  peu  froid  ;  un  peu  refroidi. 

Soffregagiòne  V.  Soffregamento. 

Soffregamènto sm.  frottement  léger;  petite 
friction  f. 

Soffregàre  va.  (p.  leggermente  fregare) 
frotter  légèrement  ||  (fig.,  p.  offrire  con  in- 
stanza, con  reiterato  ossequio)  offrir,  presser 
très  vivement  d'accepter  -  vnp.  (p.  ac- 
costarsi quasi  pregando,  raccomandandosi, 
offerendosi)  se  frotter ,  s'accoster  très  hum- 
blement, en  se  recommandant. 

Soffregàto  agg.  e  pp.  frotté  -  sm.  écor- 
chure  f. 

Soffrènza  e  simili  V.  Sofferenza  e  simili. 
Soffritele  agg.  supportable,  tolérable,  qui 
se  peut  endurer. 

Soffribilmènte  avv.  d'une  manière  endu- 
rable. 

Soffrìggere  va.  (t.  di  eue.)  frire  doucement. 

Soffrire  va.  e  vn.  souffrir,  endurer,  sup- 
porter (V.  Sofferire). 

Soffritòre  sm.  celui  qui  souffre,  celui  qui 
endure. 

Soffrìtto  sm.  (t.  di  eue)  friture  f.  (l'action 
de  frire;  viande  frite,  poissons  frits)  ||  fri- 
ture f.  (la  graisse  ou  le  beurre  fondu  qui 
sert  à  frire)  -  agg.  frit  légèrement. 

Soffumicamènto  V.  Suffumicazione. 

Soffumicare  V.  Suffumicare. 

Sofì,  Soffi  sm.  soft,  sopbi  (nom  qu'on  don- 
nait dans  l'Occident  au  Scliah  de  Perse). 

Sofia  (geog.)  Sophia  (ville  capitale  de  la 
principauté  de  Bulgarie  au  pied  des  Balkans) 
-  Sofia  np.  Sophie  -  Sofia  (Santa),  stor. 
Sainte  Sophie(veuve,mart\ risée  sous  Adrien. 
L'empereur  Justinien  lui  consacra  une  ma- 
gnifique église  à  Constantinople.  qui  a  été 
transformée  en  mosquée  par  Mahomet  II)  - 
Sofia  {stor.)  Sophie  (femme  de  l'empereur 
d'Orient  Justin  il,  détermina  par  son  ar- 
rogance la  révolte  de  Narsès  en  Italie)  - 
Sofia  (stor.)  Sophie  (princesse  russe,  fit 
couronner  ses  deux  frères  Ivan  V  et  Pierre, 
et  régna  quelque  temps  sous  leur  nom; 
1682-1689). 

Sofisma,  Sofismo  sm.  (t.  di  log.)  sophisme 
(faux  raisonnement  qui  a  quelque  apparence 
de  vérité). 


Sofismàre  vn.  sophistiquer  (subtiliser  avec 

excès). 

Sofista  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  sophiste. 

Soflsteria  V.  Sofisticheria. 

Sofìstica  sf.  (t.  di  log.)  la  sophistique  (partie 

de  la  logique  qui  traite  de  la  réfutation  des 

sophismes). 

Sofisticamente  avo.  sophistiquement,  d'une 
manière  sophistique;  captieusement. 

Sofisticare  vn.  (p.  far  sofismi)  sophistiquer, 
subtiliser  ||  (p.  cavillare)  chicaner  ;  vétiller 
Il  (fig.,  in  signifie,  attivo,  p.  falsificare)  so- 
phistiquer, falsifier;  (detto  del  vino)  frelater. 

Sofisticherìa  sf.  sophisterie;  (fam.)  so- 
phisliquerie,  excessive  subtilité. 

Sofìstico  agg.  (p.  di  o  da  sofista)  sophis- 
tique il  sophistique,  qui  tient  du  sophisme; 
captieux  H  (p.  cavilloso)  chicanier;  vétil- 
leux H  (p.  fantastico,  stravagante)  extra- 
vagant, fantasque  -  sm.  sophiste. 

Sofistizzàre  V.  Sofisticare. 

Sofocle  (stor.)  Sophocle  (grand  poète  tra- 
gique grec,  né  à  Colone  près  d'Athènes; 
496-405  av.  J.-C.) 

Sofonisba  (stor.)  Sophonisbe  (fille  du  car- 
thaginois Asdrubal,  destiné  d'abord  à  Mas- 
sinissa,  épousa  Syphax  (pron.  sifàks'),  roi 
des  Numides,  et  le  détacha  des  Romains. 
Mais  eile  tomba  au  pouvoir  deLœlius(pro«. 
leliiiss'),  lieutenant  de  Scipion,  et  pour  ne 
point  être  traînée  captive  à  Rome,  elle  s'em- 
poisonna-; 203  av.  J.-C.) 

Sofròne  (stor.)  Sophron  (poète  grec,  né  à 
Syracuse;  inventa  ou  perfectionna  le  mime, 
genre  de  comédie  qui  reproduisait  les  scènes 
de  la  vie  privée). 

Sòga  sf.  courroie;  longe. 

Soggettatole  agg.  domptable  (pron.  don- 
tàbl');  qu'on  peut  subjuguer. 

Soggettàccio  5m.  mauvais  sujet,  vaurien. 

Soggettamente  avv.  avec  assujettissement  ; 
servilement  (d'une  manière  servile,  ram- 
pante). 

Soggettainènto  sm.  assujettissement  (l'ac- 
tion d'assujettir;  état  de  soumission,  de 
dépendance). 

Soggettare  va.  assujettir,  assujétir,  ranger 
sous  sa  domination. 

Soggettatòre  sm.  celui  qui  assujettit  |j 
conquérant,  celui  qui  a  fait  de  grandes 
conquêtes. 

Soggettitùdine  V.  Suggezione. 
Soggettivo  agg.  (t.  difilos.)  subjectif  (qui 
a  rapport  au  sujet). 

Soggètto  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
ed  anche  come  t.  di  gram.  e  di  logica) 
sujet  -  un  cattivo,  un  pessimo  soggetto, 
un  mauvais  sujet,  un  vaurien. 

Soggezióne  sf.  assujettissement  m.  \\  (nel- 
l'uso)  gêne  (V.  Suggezione). 


SOG 

Sogghignare  vn.  sourire,  rire  sous  cape; 
ricaner,  rire  à  demi. 

Sogghigno  sm.  souris  ovv.  sourire  mo- 
queur; ricanement. 

Soggiacente  arjg.  sujet;  assujetti. 

Soggiacere  vn.  ' [p.  essere  sottoposto)  dé- 
pendre, être  sujet  H  (p.  soccombere)  suc- 
comber. 

Soggiacimènto  sm.  soumission  dépen- 
dance f.,  disposition  f.  à  obéir. 

Soggiogàia  sf.  (p.  giogaia;  fanon  m.  (des 
bœufs,  des  taureaux,  etc.)  ||  (per  simil.) 
double  menton  m.,  (fam.)  menton  m.  à 
double  ovv.  à  triple  étage. 

Soggiogamento  5m.  subjugation  f.  (l'action 
de  subjuguer). 

Soggiogare  va.  (p.  ridurre  in  sua  podestà) 
subjuguer,  dompter  (pron.  donlé);  assujettir, 
assujétir  H  (p.  sopraslare)  être  au-dessus. 

Soggiogatóre  sm.  subjugueur  (celui  qui 
subjugue);  vainqueur,  conquérant  (celui 
qui  conquiert,  qui  fait  des  conquêtes). 

Soggiogaziòne  sf.  subjugation  (l'action  de 
subjuguer). 

Soggiogo  sm.  [p.  giogaia)  fanon  (des  bœufs, 
des  taureaux,  etc.)  ||  (per  simil.)  double 
menton  (V.  Soggiogàia). 

Soggiornamelo  .sm.  demeure  f.  (V.  Sog- 
giorno, Dimora). 

Soggiornare  vn.  (p.  dimorare)  séjourner, 
demeurer,  rester  quelque  temps  (en  quelque 
endroit)  ||  (p.  indugiare)  séjourner,retarder  ; 
(e  p.  penare)  tarder;  peiner  -  va.  (p.  spen- 
dere tempo  in  ben  custodire  o  governare) 
soigner,  garder  ||  (p.  conservare,  preser- 
vare) garder,  conserver;  préserver. 

Soggiórno  sm.  (p.  dimora)  séjour,  de- 
meure f.  Il  (p.  indugio)  délai,  retard  || 
(p.  buon  governo,  cura,  attenzione)  soin, 
attention  f. 

Soggiugàre  V.  Soggiogare. 

Soggiùgnere,  Soggiùngere  va.  ed  assol. 
(p.  aggiungere  nuove  parole  alle  dette) 
ajouter,  repartir  -  vn.  (p.  sopraggiungere) 
survenir,  arriver. 

Soggiugnimènto,  Soggiungimènto  sm. 
addition  f. ,  repartie  /'. ,  réplique  f. 

Soggiuntivo  sm.  e  agg.  (t.  di  (/ramni.) 
subjonctif  -  agg.  (p.  che  si  soggiunge)  qui 
vient  après,  qui  est  ajouté  après. 

Soggiùnto  agg.  e  pp.  ajouté;  reparti. 

Soggiunziòne  V.  Soggiugnimento. 

Sòggo  V.  Solco. 

Sôggolàre  va.  mettre  une  gorgerette  ovv. 
une  sous-gorge  à...  (V.  Soggolo). 

Soggólo  sm.  (p.  panno  o  velo  che  usavasi 
a  coprire  il  collo)  gorgerette  f.  \\  (p.  quello 
che  portano  le  monache)  guimpe  /'.  H  (p. 
parte  della  briglia)  sous-gorge  f.  ||  (p.  Sog- 
giogàia V.) 


SOL 

Soggrottàre  va.  e  vn.  (t.  d'agric.)  faire 
des  fossés  pour  les  vignes  et  laisser  la 
terre  sur  les  bords  pour  les  recouvrir. 

Soggrottatùra  5/.,  Soggròtto  5m.  (t.  di 
agric.)  l'action  f.  de  faire  des  fossés  pour 
les  vignes  ||  (p.  ripa  a  picco)  berge  f.  à  pic. 

Sogguardare,  Sogguatàre  va.  regarder 
du  coin  de  l'œil. 

Sòglia  sf.  (p.  la  parte  inferiore  dell'uscio) 
seuil  m.-  '^i  intavolata,  liscia,  intaccata, 
a  sdrucciolo,  ecc.  seuil  à  châssis,  plan, 
ébréché,  chanfreiné  ||  (p.  gradino)  marche 

-  Sòglia  sf.  (p.  sogliola)  sole  (poisson). 
Sogliàre  V.  Soglia. 

Sogliàto  agg.  disposé  par  couches. 
Sòglio  5m.' (p.  seggio  reale)  trône  H  (p.  so- 
glia) seuil. 

Sògliola  5/.  sole  (poisson). 

Sognàbile  agg.  dont  on  peut  rêver. 

Sognante  agg.  rêvant,  qui  rêve. 

Sognare  va.  (p.  vedere  in  sogno)  songer, 
voir  en  songe;  rêver,  voir  en  rêve  -  sta- 
notte vi  ho  sognato,  cette  nuit  j'ai  rêvé  de 
vous  II  (fig.,  p.  immaginarsi)  songer,  rêver, 
s'imaginer,  se  figurer  -  vn.  e  vnp.  (p.  far 
sogni)  songer,  rêver,  faire  des  songes  || 
(fig.)  rêver. 

Sognatóre  5m.  (p.  chi  sogna)  rêveur,  son- 
geur H  (p.  visionario)  rêveur,  visionnaire. 

Sógno  5m.  (p.  idee  che  durante  il  sonno 
vengono  all'animo)  songe,  rêve  ||  (fig., 
p.  cosa  vana)  songe;  (e- p.  cosa  che  arden- 
temente si  brami)  rêve:  ecco  il  mio  sogno, 
voilà  mon  rêve  -  la  vita  è  un  sogno,  la 
vie  est  un  songe  -  come  per  un  sogno, 
comme  un  rêve  -  neppur  per  sogno!  ja- 
mais! jamais  de  la  vie! 

Sòia  5/.  adulation  ovv.  flatterie  mêlée  avec 
un  peu  de  raillerie;  patelinage  m.,  cajolerie 

-  dare  la  soia  a...,  pateliner,  cajoler  ovv. 
flatter  pour  goguenarder  |]  (p.  Seta  V.) 

Soiàre  va.  pateliner,  cajoler  ovv.  flatter 
pour  goguenarder. 

Sol  5m.  (t.  di  mus.)  sol  (cinquième  note 
de  la  gamme  d'ut:  pron.  ùt'). 

Sòia  sf.  chaloupe,  esquif -m. 

Solàccio  V.  Sollazzo. 

Solàio  5m.  (nell'uso,  p.  soffitla)  galetas; 
mansarde  /.  (V.  Soffitta)  ||  (p.  granaio) 
grenier  ||  (p.  quel  piano  che  serve  di  palco 
alla  stanza  inferiore)  plafond;  (e p.  quello  che 
serve  di  pavimento  alla  superiore)  plancher. 

Soîàme  sm.  (t.  de'  calzolai)  cuir  coupé 
pour  faire  des  semelles. 

Solamente  avv.  seulement  -  non  sola- 
mente, non  seulement  -  —  che,  pourvu  que. 

Solanàcee  V.  Solanee. 

Solanàto  agg.  tout  seul. 

Solàndra  sf.  (t.  di  veter.)  solandre  (cre- 
vasse au  pli  du  jarret  du  cheval). 
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Solanèe,  Solanàcee  sf.pl.  (t.  di  bot.)  so- 
lanées. 

Solano  sm.  solarium  {pron.  solanòm'),  mo- 
relle f.  (piante)  -  —  cilindrico,  solanum 
cylindrique  (l'aubergine)  -  —  tuberoso, 
solanum  tubéreux  (la  pomme  de  terre). 

Solare  agg.  solaire,  du  soleil  -  Solare  sm. 
(p.  Solaio  V.)  -  Solare  vn.  (t.  dì  mar.) 
voguer,  ramer. 

Solarmente  avv.  relativement  au  soleil. 

Solàro  V.  Solaio. 

Solata  sf.  coup  m.  de  soleil. 

Solatio  agg.  (p.  che  è  posto  a  solatìo)  ex- 
posé au  soleil;  du  coté  du  midi  -  sm. 
(p.  parte  clie  risguarda  il  mezzo  giorno) 
lieu  exposé  au  soleil  -  a  solatìo  (loc.avv.) 
au  midi,  au  sud. 

Solato  agg.  ressemelé  (pron.  r'ss'm'lé:  au- 
quel on  a  mis  de  nouvelles  semelles). 

Solàtro  V.  Solano. 

Solàzio  V.  Aiuto,  Soccorso. 

Solcàbile  agg.  qu'on  peut  sillonner. 

Solcamènto  sm.  (p.  il  solcare)  l'action  de 
sillonner  ||  (t.  di  mar.)  sillage  (trace  que 
fait  un  bâtiment  lorsqu'il  navigue). 

Solcare  va.  (p.  far  solchi  nella  terra)  sil- 
lonner, faire  des  sillons  dans...  ||  (per 
simii,  pari,  di  navi)  sillonner  (la  mer); 
(e  pari,  di  folgore)  sillonner  (le  nuage). 

Solcata  sf.  sillon  m.;  cours  m.  d'un  sillon. 

Solcatura  sf.  l'action  de  sillonner  ||  (p.  solco) 
sillon  m. 

Sòlcio  sm.  (p.  conserva)  compote  f.  \\ 
(p.  carne  trita  e  conservata  nell'aceto) 
viande  /.  hachée  et  conservée  dans  le  vi- 
naigre avec  des  ingrédients. 

Sólco  sm.  (t.  d'agric,  ed  in  quasi  tutte  le 
altre  sue  accez.)  sillon  ||  (fîg.,  p.  cammino) 
chemin,  route  f.,  sentier  -  uscir  dal  solco 
(/ig.)  s'écarter  du  droit  chemin,  s'égarer  - 
andare  sul  solco  (fig.)  suivre  le  bon  ovv. 
le  droit  chemin  ||  (p.  traccia)  trace  /.,  sillon 
Il  (p.  grinza)  sillon,  ride  f. 

Soldanàto,  Soldanàtico  sm.  dignité  f.  du 
soudan  ||  les  états  du  soudan  (V.  Soldano). 

Soldanèlla  sf.  soldanelle  (plante). 

Soldania  sf.  les  états  m.  pl.  du  soudan. 

Soldanière  sm.  homme  soudoyé,  enrôlé 
(qui  est  à  la  solde  ovv.  aux  gages  de 
quelqu'un). 

Soldàno  sm.  soudan  (nom  qu'on  donnait 
jadis  à  de  certains  princes  mahomélans, 
et  particulièrement  au  souverain  d'Égypte). 

Soldàre  va.  enrôler,  soudoyer,  engager. 

Soldàta  sf.  (p.  quanta  derrata  si  dà  per 
un  soldo)  un  sou  de...,  la  marchandise  qu'on 
donne  pour  un  sou  -  Soldàta  (Alla),  loc. 
avv.  à  la  façon  des  soldats. 

Soldatàglia  'sf.  soldatesque,  mauvais  sol- 
dats m.  pl. 


03  —  SOL 

Soldaterìa  sf.  (p.  soldatesca)  soldatesque 
(voce  spreg.),  troupes  pl.  ||  (p.  la  milizia) 
la  milice. 

Soldatésca  sf.  soldatesque  (voce  spreg.), 
troupe  de  soldats;  troupes  pl.  -  alla  sol- 
datesca (loc.avv.)  à  la  soldatesque,  à  la 
façon  des  soldats. 

Soldatescamènte  avv.  soldatesquement , 
d'une  manière  soldatesque;  militairement. 

Soldatesco  agg.  soldatesque,  qui  sent  le 
soldat;  militaire. 

Soldatéssa  sf.  femme  guerrière. 

Soldato  agg.  (p.  assoldalo,  che  esercita 
l'arte  della  milizia)  enrôlé,  soudoyé  -  sm. 
(p.  chi  esercita  l'arte  della  milizia)  soldat  - 
—  semplice,  simple  soldat  -  —  di  ven- 
tura, soldat  de  fortune  -  far  soldati,  re- 
cruter, lever  des  gens  de  guerre. 

Soldinèlla  V.  Soldanella. 

Sòldo  (p.  moneta  che  vale  cinque  cente- 
simi) sou  (monnaie,  la  vingtième  partie  d'un 
franc)  ||  (al  pl.,  p.  moneta  in  generale)  ar- 
gent; (e  p.  moneta  spicciola)  monnaie  f. 
(menues  pièces  d'argent  ou  de  billon)  || 
(p.  paga  del  soldato)  solde  f. ,  paye  f.  Il 
(p.  salario  ;  stipendio)  gage,  paye  /.,  salaire; 
appointements  pl.  ||  (p.  la  ventesima  parte 
del  braccio  di  misura)  la  vingtième  partie  f. 
de  la  brasse  de  Florence. 

Soldonière  V.  Soldanière. 

Sòie  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
soleil  -  oggi  fa  sole,  aujourd'hui  il  fait 
soleil,  il  fait  du  soleil  -  Sole  di  giustizia, 
Soleil  de  justice  (Dieu)  -  aver  del  suo  al 
sole,  avoir  du  bien  au  soleil,  avoir  des 
propriétés  en  immeubles  ||  (al  pl.,  poet., 
p.  gli  occhi)  les  yeux  ||  (fig.  e  poet., p.  giorno) 
jour  -  da  un  sole  all'altro  (fam.)  entre 
deux  soleils  (du  lever  au  coucher  du  soleil); 
(ed  in  altro  senso)  d'un  soleil  à  l'autre 
(du  jour  au  lendemain);  (e  p.  anno)  soleil, 
année  f.  -  raggi  di  sole  (fig.,  p.  gioia  al- 
ternata), des  rayons  de  soleil  (des  alterna- 
tives de  joie  et  de  tristesse). 

Solécchio  sm.  (p.  ombrello,  parasole)  pa- 
rasol H  (p.  baldacchino)  dais,  poêle. 

Solecismo  sm.  (t.  di  gram.)  solécisme, 
faute  f.  contre  la  syntaxe. 

Solecizzàre  vn.  faire  ovv.  dire  des  solé- 
cismes. 

Soleggiaménto  sm.  exposition  f.  (d'une 
chose)  au  soleil. 

Soleggiare  va.  (p.  esporre  al  sole)  exposer 
au  soleil  H  (p.  far  asciugare  al  sole)  faire 
sécher  au  soleil  -  vn.  (p.  stare  al  sole) 
s'exposer  au  soleil. 

Solène  sm.  coutelier,  solen  (coquillage  bi- 
valve). 

Soleniti  sf.  pl.  solénites  (soiens  fossiles; 
V.  Solene) 
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Solènne  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
solennel  (pron.  solanèl)  ||  (per  simil.)  so- 
lennel: voti  solenni,  vœux  solennels  || 
(p.  splendido)  éclatant  ||  (p.  magnifico)  ma- 
gnifique Il  (p.  illustre,  celebre)  illustre, 
célèbre. 

Solenneggiàre  va.  solenniser  (pron.  sola- 
nisé),  célébrer  avec  cérémonie. 

Solennemente  avv.(p.  con  solennità)  solen- 
nellement (pron.  solanell'màn)  ||  (p.  gran- 
demente) grandement,  extrêmement. 

Solennità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
solennité  (pron.  solanité)  ||  (p.  festa  so- 
lenne) solennité,  fête  solennelle  ||  (p.  appa- 
rato, pompa)  solennité,  éclat  m.,  pompe, 
appareil  m. 

Solennizzamènto  sm.,  Solennizzaziòne 

5/.  solennisation  f.  (pron.  solanisassiòn: 
l'action  par  laquelle  on  solennise). 

Solennizzare  va.  solenniser  (pron.  sola- 
nisé),  célébrer  avec  cérémonie. 

Solennizzaziòne  (voce  dell'uso)  V.  SOLEN- 
NIZZAMENTO. 

Solèo  sm.  (t.  d'anat.)  soléaire  (qui  concerne 

un  des  muscles  des  pieds). 
Solére  vn.  (p.  esser  solito,  aver  costume) 

avoir  coutume;  avoir  l'habitude  de... -sm. 

(p.  usanza)  coutume  f.,  usage,  habitude  /. 
Solerètta  sf.  lame  de  fer  pour  le  dessous 

(pron.  d'ssù)  du  soulier. 
Solèrte  agg.  soigneux;  vigilant;  diligent; 

empressé. 

Solèrzia  sf.  soin  m.,  diligence;  vigilance; 
empressement  m. 

Solétta  sf.  semelle  (d'un  bas). 

Solettamente  avv.  tout  seul. 

Solettàre  va.  (t.  de' calzett.)  mettre  des 
semelles  (à  des  bas);  ressemeler. 

iolettatùra  sf.  (t.  de'  calzett.)  l'action 
de  mettre  des  semelles  (à  des  bas)  ;  resse- 
melage m. 

Solétto  agg.  seul,  tout  seul;  (nello  stile 
pastorale,  usato  per  lo  più  solo  al  fem- 
minile) seulet  (fem.  seulette). 

Soletùdine  V.  Solitudine. 

Sòlfa  sf.  (t.  di  mus.)  gamme  ||  (p.  la  mu- 
sica stessa)  la  musique. 

Solfanàio  sm.  allumettier,  fabricant  d'allu- 
mettes. 

Solfanària  sf.  mine  de  soufre,  soufrière 
(lieu  où  l'on  recueille  du  soufre). 

Solfanèllo  sm.  allumette  f.  (brin  de  bois 
ou  de  chanvre  soufré  à  un  bout). 

Solfanìa  V.  Sonata. 

Solfare,  Zolfàre  va.  soufrer,  ensoufrer 
(enduire  de  soufre);  soufrer,  ensoufrer  (im- 
prégner de  la  vapeur  du  soufre);  (pari,  di 
botte)  soufrer. 

Solfatara  sf.  soufrière,  mine  de  soufre 

(V.  Solfanìa). 
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Solfe  to  sm.  (t.  di  chim.)  sulfate  (nom  des 
sels  produits  par  la  combinaison  de  l'acide 
sulfurique  avec  les  bases  salifiables)  -  agg. 
e  pp.  soufré,  pénétré  de  soufre. 

Solfeggiare  va.  e  vn.  (t.  di  mus.)  solfier 
(lire  un  morceau  de  musique  en  pronon- 
çant les  noms  des  notes). 

Solféggio  sm.  (t.  di  mus.)  solfège  (exercice 
pour  apprendre  à  solfier). 

Solferino  (geog.)  Solferino  (village  d'Italie, 
près  du  Mincio  et  du  lac  de  Garda,  où 
l'armée  franco-italienne  remporta  une  vic- 
toire sur  les  Autrichiens;  24  juin  1859). 

Solflnàia  sf.  soufrière  (lieu  où  l'on  recueille 
du  soufre;  V.  Solfanaria). 

Solfino  sm.  allumette  f.  (V.  Solfanello). 

Solfo  sm.  soufre  (minéral)  -*  fior  di  solfo, 
fleur  de  soufre,  soufre  sublimé. 

Solfonàio  V.  Solforato. 

Solforare  va.  ensoufrer,  soufrer  (enduire 
ovv.  pénétrer  de  soufre;  V.  Solfare)  ||  (t. di 
chim.)  sulfurer  (faire  entrer  du  soufre  en 
combinaison). 

Solforato  agg.  (p.  che  ha  del  solfo)  soufré, 
ensoufré  ||  (t.  di  chim.)  sulfureux  (qui  tient 
de  la  nature  du  soufre). 

Solforatolo  sm.  [t.  de'  setaiuoli)  soufroir, 
(étuve  pour  soufrer);  lieu  où  l'on  soufre. 

Solforazione  5/.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  corne  t.  d'agric.  )  soufrage  m. 

Solforeggiàre  vn.  (p.  spandere  odore  di 
zolfo)  répandre  une  odeur  de  soufre  li 
(p.  vomitare  zolfo  0  fumo  sulfureo)  vomir 
du  soufre,  des  vapeurs  sulfureuses. 

Solfòrico  agg.  (t.  di  chim.)  sulfurique  - 
acido  solforico,  acide  sulfurique. 

Solforo  V.  Solfo. 

Solforóso  agg.  (t.  di  chim.)  sulfureux  - 
acido  solforoso,  acide  sulfureux. 

Solfùreo,  Sulfùreo  agg.  sulfureux,  qui  tient 
de  la  nature  du  soufre  ||  couleur  de  soufre. 

Solfuro  sm.  (t.  di  chim.)  sulfure  (nom  gé- 
néral des  composés  binaires  formés  par  le 
soufre  avec  les  métaux  et  quelques  mé- 
talloïdes). 

Sòlgo  V.  Solco. 

Solìcchio  V.  Solecchio. 

Solicèllo  sm.  soleil  pâle. 

Solìcito  e  deriv.  V.  Sollecito  e  deriv. 

Solidale  V.  Solidario. 

Solidamente  avv.  solidement,  fermement, 
d'une  manière  solide. 

Solidamènto  sm.  consolidation  f.,  affermis- 
sement (l'action  d'affermir,  de  consolider). 

Solidàre  vn.  consolider,  affermir,  rendre 
ferme,  rendre  stable  |]  rendre  dur. 

Solidariamènte  avv.  (t.  leg.  e  nell'uso 
comune)  solidairement,  d'une  façon  soli- 
daire (d'une  manière  où  chacun  répond 
pour  le  tout). 
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Solidarietà  sf.  {t.  leg.  e  nell'uso  comune) 
solidarité. 

Solidàrio  agg.  {t.  leg.  e  nell'uso  comune) 
solidaire  -  farsi  solidarii,  se  solidariser. 

Solidezza  sf.  solidité  (V.  Solidità). 

Solidificare  va.  (è  voce  ripresa;  dirai: 
Assodare,  Indurare,  o,  secondo  il  senso,  Pe- 
trificare  o  Congelare,  ecc.)  solidifier,  rendre 
solide  -  vnp.  se  solidifier,  devenir  solide. 

Solidità  sf.  solidité  (état  des  corps  solides 
et  qualité  de  ce  qui  est  solide). 

Sòlido  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.)  solide 

-  sm.  (p.  il  sodo)  le  solide;  (e  p.  la  soli- 
dità) la  solidité  f.  ;  la  dureté  f.  ||  (t.  di  geom.) 
solide  -  in  solido  {loc.  avv.  del  ling.  leg.) 
solidairement  (V.  Solidariamente). 

Solilòquio  sm.  soliloque,  monologue. 

Solimano  I  {stor.)  Soliman  Ier  (sultan  ot- 
toman, haï  par  ses  peuples,  tomba  dans 
les  mains  de  ses  ennemis  qui  l'étranglèrent; 
1402-141 0)  -  Solimano  II  {stor.)  Soli- 
man II  le  Grand  (sultan  ottoman,  succéda 
à  son  père  Sélim  Ier;  régna  de  1520  à  1566: 
acheva  la  soumission  de  la  Syrie  et  de 
l'Égypte,  conquit  l'île  de  Rhodes,  envahit 
la  Hongrie,  échoua  devant  Vienne,  se  tourna 
contre  la  Perse  et  s'empara  de  l'Yémen;  il 
s'unit  ù  François  Ier  contre  Charles-Quint) 

-  Solimano  III  {stor.)  Soliman  III  (frère 
et  successeur  de  Mahomet  IV;  régna  depuis 
1688  jusqu'à  1691). 

Soliinàre  V.  Sublimare. 

Solimàto  agg.  {t.  aut.  di  chini.)  sublimé  - 

sm.  sublimé  (le  produit  de  la  sublimation; 

V.  Sublimato). 

Solìna  5/.  endroit  m.  bien  exposé  au  soleil. 
Solinàta  V.  Solata. 

Solingainènte  avv.  solitairement,  d'une 
manière  solitaire. 

Solìngo  agg.  {p.  solitario,  detto  di  per- 
sona) solitaire,  tout  seul  ||  {detto  di  luogo) 
solitaire,  désert  (V.  Solitario). 

Solino  sm.  col  (de  chemise;;  faux  col. 

Sòlio  sm.  trône  (siège  royal). 

Solìpede  agg.  {t.  di  zool.)  solipède  (qui  a 
un  seul  doigt  apparent  et  un  seul  sabot  à 
chaque  pied)  -  sm.  solipède. 

Solissimo  agg.  tout  seul. 

Solitariamente  avv.  (p.  con  solitudine) 
solitairement;  (p.  da  solo,  tutto  solo)  tout 
seul  II  (p.  a  solo  a  solo)  seul  à  seul,  tête 
à  tête. 

Solitarietà  V.  Solitudine. 

Solitàrio  agg.  {riferito  a  uomo)  solitaire, 
retiré,  qui  fuit  le  monde  H  {riferito  a  luogo) 
solitaire,  désert,  abandonné;  peu  fréquenté: 
luogo  solitario,  lieu  désert  -  passera  so- 
litaria, passe  solitaire  (oiseau)  -  sm.  {p.  chi 
sta  solo)  solitaire;  {partie,  p.  eremita)  soli- 
taire, ermite,  anachorète  {pron.  anakorèt') 
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qui  vit  dans  la  solitude  ||  {t.  de'gioiell.) 
solitaire  (diamant  détaché,  monté  seul). 

Sòlito  agg.  {p.  consueto,  usitato)  ordinaire, 
usuel;  {e  p.  abituato)  accoutumé,  habitué  - 
sm.  {p.  cosa  che  si  fa  d'abitudine)  l'ordi- 
naire -al  solito  {loc.  avv.)  suivant  l'habi- 
tude, comme  d'habitude;  à  l'ordinaire  - 
per  suo  solito,  habituellement,  ordinaire- 
ment -  è  la  solita  storia  {loc.  del  ling. 
fam.)  c'est  ce  qui  arrive  toujours. 

Solitùdine  sf.  (p.  stato  di  chi  vive  solo  o 
remoto  dagli  uomini)  solitude  ||  (p.  luogo 
non  frequentalo,  deserto)  solitude,  désert  m., 
lieu  inhabité  m.  ||  (p.  romitaggio)  retraite; 
ermitage  m. 

Solìvago  agg.  qui  erre  tout  seul. 

Sollalzàre  va.  hausser  un  peu,  soulever 
ovv.  élever  à  demi;  soulever  doucement. 

Sollastricàre  V.  Lastricare. 

Sollazzaniènto  V.  Sollazzo. 

Sollazzànte  V.  Sollazzevole. 

Sollazzàre  va.  {p.  dar  piacere,  sollazzo  a...) 
récréer,  divertir,  amuser  -  vnp.  (p.  spas- 
sarsi) se  divertir,  s'amuser,  s'ébattre. 

Sollazzatòre  sm.  homme  amusant,  celui 
qui  amuse. 

Sollazzévole  agg.  amusant;  plaisant;  gai; 
réjouissant. 

Sollazzevolmente  avv.  d'une  manière  amu- 
sante; plaisamment;  agréablement,  d'une 
manière  agréable. 

Sollàzzo  sm.  récréation  /*.,  divertissement, 
ébats  pl.;  amusement;  jeu  ;  plaisir  {secondo 
il  caso). 

Sollazzòso  V.  Sollazzevole. 
Sòlle  V.  Sol. 

Sollècciola  V.  Acetosella. 
Sollecheràre  e  deriv.  V.  Sollucherare  e 
derivati. 

Sollecitamente  avv.  {p.  con  sollecitudine, 
con  fretta)  diligemment,  promptement  H 
(p.  diligentemente)  avec  sollicitude;  soi- 
gneusement H  (p.  con  affanno,  con  pena) 
avec  inquiétude,  avec  chagrin. 

Sollecitaménto  sm.  {p.  il  sollecitare,  lo 
incitare)  sollicitation  instigation  f.,  in- 
citation f.  H  (p.  il  sollecitare,  lo  affrettare) 
vitesse  f,  hâte  f.,  promptitude  f.,  célérité  f. 

Sollecitare  va.  (p.  incitare,  slimolare)  sol- 
liciter, inciter,  exciter  ovv.  pousser  ù...;  {e 
p.  affrettare)  presser  :  —  il  passo,  presser 
le  pas,  la  marche  -  vu.  (p.  operare  con  pre- 
stezza) se  dépêcher,  se  hâter,  faire  prompte- 
ment; {e  p.  darsi  fretta)  se  presser  -  vnp. 
(p.  darsi  fretta  e  pena)  prendre  à  cœur  || 
(p.  tormentarsi)  se  tourmenter,  s'inquiéter. 

Sollecitativo  agg.  qui  sollicite;  qui  excite 
à...;  qui  pousse  à...  (V.  Sollecitare). 

Sollecitatóre  sm.  solliciteur  (celui  qui 
sollicite). 
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Sollecitatùra  sf.  (p.  sollecitazione)  sollici- 
tation ||  (p.  sollecitudine)  sollicitude,  soin  m. 
affectueux,  soin  plein  de  souci. 

Sollecitazióne  sf.  sollicitation  (l'action  de 
solliciter,  de  presser;  V.  Sollecitare)  || 
(p.  Istanza  V.) 

Sollecito  agg.  (p.  accurato,  diligente)  di- 
ligent, soigneux  H  (p.  che  opera  senza  in- 
dugio) empressé;  prompt  ||  (p.  curante) 
soigneux;  (e  p.  che  si  dà  pensiero  di...) 
soucieux;  inquiet  (|  (p.  pensieroso)  pensif, 
rêveur. 

Sollecitòso  V.  Sollecito. 

Sollecitùdine  sf.  (p.  prestezza)  diligence, 
empressement  m.,  hâte  ||  (p.  cura)  sollici- 
tude, souci  m.,  soin  affectueux  m.  ||  (p.  af- 
fanno) inquiétude,  anxiété  ||  (p.  carico) 
soin  m.,  commission;  ordre  m.  ||  (p.  as- 
siduità) assiduité  ||  {p.  sollecitazione)  sol- 
licitation. 

Sollenàre  V.  Alleviare,  Alleggerire. 

Solleóne  V.  Sollione. 

Solleticamento  sm.  chatouillement  (l'ac- 
tion de  chatouiller). 

Solleticare  va.  {p.  dileticare,  stuzzicare 
altrui  in  alcune  parti  del  corpo)  chatouiller 

-  -^i  gli  orecchi  (fig.,  p.  far  udire  chec- 
chessia di  piacevole),  chatouiller  ovv.  flatter 
les  oreilles. 

Solleticato  agg.  e  pp.  chatouillé  ||  (fig.) 
chatouillé,  flatté. 

Solletico  sm.  chatouillement  (l'action  de 
chatouiller)  ||  {p.  la  sensazione  del  solle- 
tico) chatouillement  -  fare  il  solletico , 
chatouiller  ||  [fig.,  p.  cosa  che  dia  piacere) 
chose  réjouissante  f.  ;  chatouillement  (im- 
pression douce  et  agréable);  amusement  || 
(fig.,  p.  incentivo)  aiguillon  (pron.  égiii- 
gliòn);  excitation  f. 

Sollevamento  5m.  (p.  il  sollevare)  soulè- 
vement (l'action  de  soulever)  ||  (fig.,  p.  al- 
leviamento, refrigerio)  allégement,  soulage- 
ment H  (p.  sollevazione,  ribellione,  ammuti- 
namento) révolte  f.,  rébellion  f.,  sédition 
émeute  f.  -  —  delle  onde,  soulèvement 
ovv.  émotion  f.  ovv.  agitation  f.  des  flots 

-  —  di  cuore  (p.  nausea),  bondissement 
ovv.  soulèvement  de  cœur. 

Sollevare  va.  (p.  levar  su)  élever,  soulever 
Il  (fig.,  p.  alzare  qualcuno  a  stato  migliore) 
élever  ||  (p.  indurre  a  ribellione)  soulever, 
exciter  à  la  rébellion,  mutiner,  révolter  || 
(p.  turbare;  e  p.  commuovere)  troubler, 
agiter,  inquiéter;  loucher,  émouvoir  |l  (p.  ri- 
creare, dar  conforto  a...;  alleviare)  ré- 
créer, délasser;  soulager  -  dubbi,  que- 
sîioni,  ecc.  (dirai  meglio:  Far  sorgere 
dubbi,  ecc.,  Dar  luogo  a  questioni),  soulever 
des  doutes,  des  questions  -  vnp.  (p.  levarsi 
su,  alzarsi)  s'élever,  se  lever  ||  (p  gon- 


fiarsi) se  soulever  f|  [fig.,  p.  ricrearsi, 
prendere  ristoro  o  refrigerio]  se  délasser  ; 
se  soulager;  (e  p.  ricrearsi)  se  délasser,  se 
récréer,  s'amuser  ||  (p.  ribellarsi)  se  sou- 
lever, se  rebeller,  se  révolter,  se  mutiner. 

Sollevatèzza  sf.  sublimité  (qualité  de  ce 
qui  est  élevé  ovv.  sublime). 

Sollevato  agg.  e  pp.  (p.  levato  su)  soulevé 
li  (p.  elevato;  élevé  ||  (p.  eminente,  sublime) 
éminent  ||  (p.  riconfortato,  alleviato)  sou- 
lagé H  (p. agitato)  troublé  ||  (p.  ribellato,  am- 
mutinato) révolté,  rebelle,  mutiné  (V.  Sol- 
levare). 

Sollevatóre  sm.  séditieux,  mutin,  factieux. 

Sollevazióne  sf.  (p.  il  sollevare)  soulève- 
ment m.  (action  de  soulever);  élévation  || 
(fig.,  p.  sedizione,  ribellione)  émeute,  ré- 
bellion, sédition,  révolte  ||  (p.  ristoro,  sol- 
lievo) soulagement  m.  ||  (p.  ricreazione) 
récréation,  délassement  m.  ||  (p.  agitazione, 
commozione)  trouble  m.,  émotion. 

Sollicitàre  e  deriv.  V.  Sollecitare  e  deriv. 

Sollièvo  sm.  (p.  alleviamento  di  dolore) 
soulagement,  allégement  ||  (p.  conforto)  con- 
fortation  /.  |j  (p.  ricreamento)  délassement. 

Sollione  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  canicule  f. 

Sòllo  agg.  (p.  soffice)  mou;  souple  ||  (p.  non 
pigiato,  non  calcato)  qui  n'est  pas  serré 
ovv.  foulé  ovv.  pressé. 

Sollog«àre  V.  Sullogare. 

Sollucheramènto  sm.  (p.  l'andare  in  sol- 
luchero) pâmoison  f.  ||  (fig.,  p.  gran  voglia, 
desiderio  vivo)  envie  ,  chatouillement, 
démangeaison  f. 

Sollucheràre  vu.  e  vnp.  tressaillir  de  joie; 
se  pâmer  de  plaisir. 

Sollncheràta  sf.  enjouement  m.;  pâmoison. 

Sollucràre  V.  Sollucheràre. 

Solmòna  (geog.)  Sulmone  (ville  de  l'Italie 
méridionale,  prov.  d'Aquila;  15,020  hab.; 
la  patrie  d'Ovidej. 

Sólo  agg.  (p.  non  accompagnato)  seul  || 
(p.  unico)  unique,  seul  -  avv.  (p.  sola- 
mente) seulement  -  solo  che,  moyennant, 
pourvu  que;  (e  p.  fuorché)  excepté,  hormis 
-  da  solo  (è  loc.  ripresa;  dirai:  Da  sè 
solo),  tout  seul;  (e p.  Da  solo  a  solo,  userai 
questa  forma  che  è  sola  corretta,  V.  a 
suo  luogo)  -  a  solo  a  solo,  da  solo  a 
solo  (loc.  avv.)  seul  à  seul ,  tête  à  tête  - 
sm.  (t.  di  mus.)  solo. 

Solòne  (stor.)  Solon  (législateur  d'Athènes, 
un  des  sages  de  la  Grèce.  Son  nom  a  passé 
dans  la  langue  comme  synonvme  de  sage 
et  de  législateur;  640-559  av.  J.-C.) 

Solreùtte  sm.  (t.  di  mus.)  sol  ré  ut  (pr.  ùl'). 

Solstiziàle,  Solstiziàrio  agg.  (t.  d'astr.) 
solsticial,  qui  a  rapport  aux  solstices. 

Solstìzio  sm.  (t.  d'astr.,  p.  il  tempo  in 
cui  il  sole  è  nei  tropici)  solstice. 
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Soltanto  avv.  seulement  -  soltanto  che 
Kloc.cong.)  pourvu  que. 
Sòlto  V.  Soluto. 

Solùbile  agg.  (t  M  cium.)  soluble  (qui  est 
susceptible  de  se  dissoudre  dans  un  liquide) 
Il  (detto  di  dubbio,  problema,  ecc.)  so- 
luble, résoluble,  qui  peut  être  résolu  |j 
(detto  di  persona,  p.  Solvibile,  Solvente, 
è  voce  errata;  V.  Solvibile). 

Solubilità  sf.  (t.  di  chim.)  solubilité  (pro- 
priété d'un  corps  de  se  dissoudre  dans  un 
liquide)  ||  (p.  Solventezza,  è  voce  errata, 
V.  questa 'voce). 

Solutamèn te  V.  Scioltamente  e  Sola- 
mente, Senza  più  (secondo  il  senso). 

Solutivo  agg.  (aggiunto  di  rimedio)  laxatif 
(qui  a  la  propriété  de  lâcher  le  ventre)  - 
sm.  laxatif. 

Solùto  agg.  (p.  sciolto)  délié  ||  (p.  risolto; 
spiegato)  résolu;  expliqué  (V.  Solvere)  |) 
(p.  disciolto)  dissous,  liquéfié  ;  résous  (V.  Ri- 
soluto) H  (p.  libero)  libre. 

Solutore  V.  Solvitore. 

Soluzióne  sf.  (p.  scioglimento)  so'ution, 
dénouement  m.  (d'une  difficulté,  etc.)  |! 
(t.  di  mat.,  p.  risoluzione  d'un  problema) 
solution  (d'un  problème)  ||  (t.  di  chim.  e 
di  farm.)  solution  -  —  di  continuità 
(ìiel  ling.  chir.)  solution  de  continuité. 

Solvènte  agg.  (p.  che  scioglie)  dissolvant  H 
{in  ling.  comm.,  p.  che  può  pagare  ciò 
che  deve)  solvable. 

Solventezza  sf.  solvabilité  (état  d'une  per- 
sonne solvable). 

Solvènza  V.  Solventezza  (voce  preferib.) 

Solvere  va.  (p.  sciogliere  cosa  legata)  dé- 
lier, dénouer  ||  (p.  distemperare,  liquefare) 
dissoudre,  fondre,  liquéfier  ||  (p.  separare, 
disgiungere,  dividere)  séparer,  diviser,  dis- 
joindre Il  (p.  pagare)  payer  -  —  un  ma- 
trimonio, rompre  un  mariage  ||  (fig.,  p.  li- 
berare) dégager,  délivrer  ||  (p.  risolvere; 
spiegare,  dichiarare)  résoudre;  expliquer; 
déclarer  -  —  il  desiderio,  satisfaire  l'envie, 
contenter  ses  désirs-  —  il  digiuno,  rompre 
le  jeûne  -  —  il  ventre,  lâcher  le  ventre. 

Solvìbile  agg.  (meglio  però  Solvente) 
•solvable,  qui  a  de  quoi  payer. 

Solvibilità  sf.  (dirai  meglio  Solventezza) 

^solvabilité. 

Solvimènto  V.  Scioglimento. 

Solvitòre  sm.  celui  qui  résout  ovv.  ex- 
Dlique  ovv.  qui  débrouille  ovv.  qui  éclaircit 
(les  doutes,  les  difficultés,  etc.,  V.  Solvere). 

Sòma  sf.  (p.  il  carico  che  si  pone  ai  giu- 
menti) somme  (charge  d'un  cheval ,  d'un 
ane,  d'un  mulet),  charge:  una  soma  di 
grano,  une  somme  de  blé  -  bestia  da 
soma,  bête  de  somme  ||  (p.  carico,  peso, 
gravezza  qualunque)  charge,  poids  m.,  far- 
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deau  m.  \\  (fig.,  p.  suggezione,  e  p.  ag- 
gravio) sujétion,  gêne;  charge  ||  (fig.,  p.  il 
corpo)  corps  m.,  dépouille  morteile  -  a 
some  (loc.  avv.)  en  abondance,  à  foison, 
en  grande  quantité. 

Somàio  agg.  de  charge,  de  somme. 

Somarèllo  sm.  ânon,  petit  âne. 

Somaro  sm.  (p.  asino)  âne  ||  (p.  animale 
che  porla  soma)  bête  f.  de  charge  ovv.  de 
somme;  sommier,  cheval  de  somme;  mulet 
[Indetto  a  persona  per  ingiuria)  âne,  bêta. 

Somatologìa  sf.  (t.  di  med.)  somatologie 
(traité  du  corps  humain). 

Sombra  sf.  mesure  de  liqueurs. 

Soinbùglio  V.  Subuglio. 

Someggiare  vn.  porter  un  fardeau  ovv.  une 
somme,  une  charge. 

Somerìa  V.  Salmeria. 

Somière,  Somièro  sm.  sommier,  bête  de 
somme  ovv.  de  charge;  mulet. 

Somigliante  agg.  (p.  che  somiglia  a...)  res- 
semblant (pron.  r'ssanblàn)  ||  (p.  simile) 
semblable,  pareil  ||  (usato  come  sosl.)  la 
même  chose  f. 

Somigliantemente  avv.  (p.  simigliante- 
mente)  semblablement  ;  pareillement  ||  (p. 
conformemente)  conformément,  de  même. 

Somigliànzà.?/*,  (p.  l'essere  somigliante)  res- 
semblance (pron.  r'ssanblàns')  H  (p.  compa- 
razione) comparaison  (V.  Simiglianza)  -  a 
sua  somiglianza,  à  son  image  -  a  somi- 
glianza che  (loc.  avv.)  comme  si. 

Somigliare  vn.  (p.  simigliare,  esser  simile 
a...)  ressembler  (proti .  r'ssanblé)  |]  (p.  sem- 
brare, parere)  sembler,  paraître  (V.  anche 
Simigliare)  -  va.  (p  confrontare)  comparer, 
confronter  -  vnp.  se  ressembler. 

Somiglièvole  agg.  (p.  simigliarne)  ressem- 
blant (pron.  r'ssanblàn)  ||  (p.  simile)  pareil, 
semblable. 

Somma  sf.  (p.  quantità,  spec.  di  denaro) 
somme  ||  (t.  d'arilm.,  p.  addizione)  addi- 
tion (plusieurs  nombres  ajoutés  les  uns  aux 
autres);  somme  (résultat  des  quantités  addi- 
tionnées) li  (p.  estremità,  sommo)  comble  m., 
extrémité  ||  (p.  conclusione)  somme,  ré- 
sultat m. ,  conclusion  -  in  somma,  in 
somma  delle  somme  (loc.  avv.)  bref,  enfin, 
en  un  mot,  en  somme,  somme  toute;  par 
conclusion  -  la  somma  d'alcun  affare, 
le  fort  ovv.  le  plus  important  d'une  affaire 
-  dare  in  somma,  donner  à  forfait  - 
far  somma,  multiplier  -  Somma  (geog.) 
Somme  (rivière  de  France;  V.  Parte  Se- 
conda). 

Sommàcco,  Sommàco  sm.  sumac  (arbris- 
seau) il  (t.  de' conciai,  e  de' tint.)  sumac 
(feuilles,  fleurs,  baies,  graines  de  sumac) 
Il  (p.  cuoio  concio  con  dette  foglie  t  ecc.) 
peau  f.  corroyée;  maroquin. 
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Sommamente  avv.  (p.  grandissimamente) 
grandement  j|  (p.  massimamente)  surtout  || 
(p.  molto)  extrêmement;  beaucoup. 

Sommare  va.  (p.  raccorre  più  numeri) 
sommer,  additionner  -  vn.  (p.  far  la  somma) 
faire  la  somme. 

Sommariamente  avv.  (p.  compendiosa- 
mente, brevemente)  sommairement,  en 
abrégé  ||  (p.  con  giudicio  sommario)  en 
jugement  sommaire. 

Sommàrio  agg.  (p.  fatto  senza  tutte  le  for- 
malità) sommaire  -  giustizia  sommaria, 
justice  sommaire  -  Sommàrio  sm.[p.  com- 
pendio, sunto)  extrait,  sommaire,  abrégé, 
résumé  -  agg.  (p.  esposto  in  poche  parole) 
sommaire:  risposta  sommaria,  réponse 
sommaire. 

Sommata  sf.  sorte  de  salé  après  lequel  le 

vin  est  excellent. 
Sommatamènte  V.  Sommariamente. 
Sommate  V.  Ottimate. 
Sommato  sm.  total,  somme  f.  -  pp.  (da 

Sommare)  sommé. 
Sommatòre  sm.  compilateur,  rédacteur. 
Somma  Vesuviana  (geog.)  Somma  (ville 

de  la  Terre  de  Labour,  au  pied  du  Vésuve; 

7000  hab.) 

Sommèrgere  va.  (p.  mettere  in  fondo  del- 
l'acqua) submerger,  couler  à  fond;  plonger; 
noyer  |j  (p.  sopraffare)  abîmer,  écraser, 
accabler  -  vn.  e  vnp.  (p.  andare  a  fondo) 
se  submerger,  aller  au  fond  de  l'eau.;  (f.  di 
mar.)  couler  bas;  sombrer;  sancir  (couler 
bas  en  plongeant  d'abord  son  avant)  || 
(p.  annegare;  se  noyer  ||  (fig.,  p.  andare 
in  ruina)  s'abîmer. 

Sommergìbile  agg.  submersible  (qui  peut 
être  submergé). 

Sommergimènto  sm.  (p.  l'andare  o  man- 
dare a  fondo)  submersion  f.  ||  (p.  vasta 
inondazione)  submersion  f. ,  inondation  /'. 

Sommerg'itòre  sm.  celui  qui  submerge. 

Somnierg'itùra  V.  Sommergimelo. 

Sommersàre  V.  Sommergere. 

Sommersióne  V.  Sommergimelo. 

Sommèrso  agg.  (p.  messo  in  fondo  del- 
l'acqua) submergé;  (p.  annegato)  noyé  || 
(p.  immerso)  immergé,  plongé  dans...  jj 
{fig.,  p.  ricoperto  da  checchessia)  plongé 
dans...  ||  (p.  dannato)  damné. 

Somméssa  sf.  l'endroit  m.  ovv.  le  dessus  m. 
ovv.  le  beau  côté  m.  d'une  étoffe. 

Sommessamènte  avv.  tout  bas. 

Sommessèvole  agg.  soumis;  humble;  dis- 
posé à  l'obéissance. 

Sommessiòne  sf.  (p.  l'essere  sommesso; 
docilità)  soumission;  docilité  li  (p.  abituale 
disposizione  all'obbedienza)  soumission  || 
(p.  umiltà)  humilité  |j  (p.  Riverenza,  Ri- 
spetto V.) 


Sommessivamènte  avv.  avec  humilité  ; 
humblement,  d'une  manière  humble. 

Sommessi vo  agg.  (p.  sottomesso)  soumis 
||  (p.  obbediente)  obéissant  ||  (p.  umile) 
humble  ||  {p.  rispettoso)  respectueux. 

Sommésso  agg.  (p.  messo  uno  sotto  l'altro) 
soumis,  mis  dessous  -  voce  sommessa, 
voix  basse  -  con  voce  sommessa,  tout  bas 
-  avv.  bas,  tout  bas  -  Sommésso  sm. 
(p.  la  lunghezza  del  pugno)  mesure  f.  de  la 
hauteur  du  poing  fermé  et  le  pouce  étendu. 

Sommèttere  va.  soumettre,  mettre  sous 
la  puissance,  sous  l'autorité  de...;  assu- 
jettir; mettre  dans  un  état  de  dépendance 
(V.  Sottomettere). 

Somministramènto  sm.  provision  f.  ;  l'ac- 
tion f.  de  pourvoir,  fournissement  ||  (p.  l'ef- 
fetto del  somministrare)  provision  f.  (amas 
fait  avec  prévoyance  de  différentes  choses 
nécessaires). 

Somministràre  va.  (p.  dare,  porgere) 
fournir;  (partie,  p.  sovvenire)  subvenir  à... 

Soinininistrativo  agg.  (p.  atto  a  sommi- 
nistrare) propre  à  fournir. 

Somministratore  sm.  pourvoyeur,  four- 
nisseur (celui  qui  procure,  qui  fournit). 

Somministrazióne  sf.  provision;  fourni- 
ture (provision  fournie  ou  à  fournir). 

Sommissimamènte  av.  extrêmement,  d'une 
manière  extrême,  au  dernier  degré. 

Sommissimo  agg.  suprême,  qui  est  au- 
dessus  de  tous. 

Sommissione  V.  Sommessiòne. 

Sonimistasm.compilateur,celui  qui  compile. 

Sòmmita  sf.  (p.  somma  o  spesa  occorrente 
a  una  impresa  o  negozio)  les  frais  m.  pl. 

Sommità  sf.  (p.  cima)  cime,  sommité,  som- 
met m  ;  comble  m.;  faîte  m.:  la  sommità 
di  una  montagna,  le  sommet  ovv.  le  faîte 
ovv.  la  sommité  ovv.  la  cime  d'une  mon- 
tagne -  la  sommità  delle  piante,  la  som- 
mité ovv.  la  cime  des  plantes  -  la  sommità 
d'un  edifizio,  le  comble  d'un  édifice  |j  (fig., 
p.  termine,  fine)  fin,  comble  m.  ||  (p.  su- 
blimità) sublimité,  excellence,  hauteur  |[ 
(p.  uomo  sommo  in  una  scienza,  ecc.,  è 
voce  errata,  dirai:  Filosofo  sommo,  Scrit- 
tore q  Autore,  ecc.,  sommo  ovv.  riputato, 
eccellente,  V.  questi  aggettivi). 

Sommo  agg.  (p.  supremo)  suprème  ||  (p.  il 
più  alto)  le  plus  haut,  le  plus  élevé  ||  (p.  il 
più  grande)  le  plus  grand  ||  (p.  eccellente) 
excellent  -  gli  uomini  sommi,  les  grands 
hommes,  les  hommes  les  plus  savants,  les 
notabilités,  etc.  (secondo  il  senso)  -  in 
sommo  (V.  Sommamente  ed  Insomma)  - 
Sómmo  sm.  (p.  sommità)  le  sommet  || 
(p.  il  maggior  colmo)  le  comble  ||  (p.  gran- 
dezza) hauteur  f.  -  al  sommo  (p.  in  cima), 
au  sommet  -  al  sommo  (loc.  avv.,  p.  tutto 
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al  più),  au  plus  -  al  sommo,  in  sommo 
gra  fo  {loc.avv.)  extrêmement. 
Sòmmole  sf.pl.  les  premiers  rudiments  m. 
de  la  logique. 

Sonimelo  sm.  aileron,  le  bout  ovv.  l'ex- 
trémité f.  de  l'aile. 

Soin  mommo  sm.  (fig.,  p.  pugno,  sgrugnone) 
gourmade  f.,  coup  de  poing  (sous  le  menton) 
Il  (t.  di  eue,  p.  frittella  di  riso)  espèce  d'o- 
melette f.  de  riz. 

Sommorinoràre  vn.  murmurer  tout  bas. 

Sommoscapo  sm.  (t.  d'archit.)  rétrécisse- 
ment de  la  colonne,  le  haut  du  fût  de  la 
colonne. 

Sominosciàre  vn.  se  faner  ovv.  se  sécher 
un  peu. 

Sommòscio  agg.  un  peu  fané,  un  peu  passé. 

Sommòssa  sf.  (p.  sedizione,  insurrezione) 
sédition,  émeute,  soulèvement  m.  ||  (p.  in- 
stigazione)  instigation  -  a  sommossa  di..., 
par  instigation  de... 

Sommosso  agg.  ému,  touché  par  une  passion. 

Sommòvere  va.  (p.  muovere  di  sotto)  re- 
muer ovv.  mouvoir  par-dessous  ||  (fig.  > 
p.  sollevare,  pari,  del  popolo)  soulever; 
(special,  p.  instigare;  commuovere)  provo- 
quer, exciter,  inciter;  émouvoir  ||  (p.  ri- 
muovere) détourner. 

Sommovimento  sm.  (p.  sollevamento  di 
popolo)  émeute  f.,  soulèvement  ||  (e  p.  gar- 
buglio) trouble,  confusion  f.  ||  (p.  emozione) 
émotion  f.  ||  (p.  instigazione,  eccitamento) 
instigation  f,  sollicitation  f.,  impulsion  f. 

SommoTÎtôre  sm.  boute-feu,  séditieux. 

Sominoziòne  V.  Sommovimento. 

Sommuòvere  V.  Sommòvere. 

Somosièrra  (geog.)  Somo-Sierra  (chaîne 
de  montagnes  de  l'Espagne,  dans  la  Vieille- 
Castille). 

Sonàbile  agg.  (p.  atto  a  esser  sonato)  qu'on 
peut  sonner;  (in  ling.  mus.)  jouable. 

Sonaglière  vn.  sonnailler,  agiter  des  son- 
nettes ovv.  des  grelots. 

Sonagliàta  sf.  son  m.  de  grelots  ovv.  de 
sonnettes. 

Sonaglièra  sf.  collier  m.  de  grelots. 

Sonagliètto,  Sonaglino  sm.  grelot,  pe- 
tite sonnette  f. 

Sonàglio,  Sonàgliolo  sm.  (p.  piccolo  cam- 
panello) grelot,  sonnette  f.  ;  sonnaille  f. 
(clochette  qu'on  attache  au  cou  des  bes- 
tiaux ovv.  des  bêtes  de  somme)  ||  (p.  bolla 
che  fa  l'acqua  bollente,  o,  agitata,  quando 
piove)  bouillon,  bouteille  f.  \\  (p.  sorta  di 
giuoco  simile  alla  mosca-cieca)  sorte  f.  de 
jeu  d'enfant  (à  peu  près  le  même  que  le 
colin-maillard;  V.  questa  voce) -  appiccar 
sonagli  ad  alcuno,  médire  ovv.  dire  du 
mal  de  quelqu'un  -  serpente  a  sonagli, 
serpent  à  sonnettes. 


SON 

Sonamènto  Sin.  son,  l'action  f.  de  sonner. 

Sonànte  agg.  (p.  che  risuona)  sonnant  || 
(p.  sonoro)  sonore;  (e  p.  risonante)  ré- 
sonnant (qui  renvoie  le  son)  ;  retentissant  - 
denaro  sonante,  argent  comptant  {pron. 
konlàn)  -  in  ballanti  e  sonanti  (loc. popol.) 
en  argent  comptant. 

Sonare  va.  (p.  far  render  suono  a...)  sonner, 
tirer  du  son  de...;  (pari,  distrum.  mus.) 
jouer  ;  toucher  ;  sonner  -  —  il  violino, 
jouer  du  violon  -  —  la  chitarra,  jouer 
ovv.  pincer  de  la  guitare  -  —  l'arpa, 
pincer,  toucher  de  la  harpe  -  —  il  piano- 
forte,  toucher  du  piano  --^zle  campane, 
sonner  les  cloches  -  —  la  tromba,  sonner 
de  la  trompette  -  suonano  il  vespro, 
la  messa,  ecc.,  on  sonne  les  vêpres,  la 
messe,  etc.  ovv.  les  vêpres  sonnent  ||  (fig., 
p.  significare,  valere)  signifier,  exprimer  - 
vn.  (p.  rendere  suono)  sonner  ||  (p.  risonare) 
résonner,  retentir  ||  (pari,  di  lettere,  pa- 
role, ecc.)  sonner:  la  r  suona  in  mort, 
IV  sonne  dans  mort  -  già  l'ora  suona, 
l'heure  sonne  déjà  -  —  a  festa,  a  gloria, 
carillonner  -  suonano  a  festa,  les  cloches 
carillonnent  -  —  a  stormo,  sonner  le  tocsin 

-  —  a  martello,  tinter,  copter  -  a 
distesa,  sonner  la  cloche  à  toute  volée, 
sonner  en  branle  -  —  a  doppio,  sonner 
plusieurs  cloches  à  la  fois,  carillonner  - 

—  a  raccolta  (t.  mil.)  battre  la  générale 
ovv.  l'assemblée;  sonner  la  retraite  -  so- 
narla ad  uno  (fig.  e  fam.)  jouer  un  tour 
ovv.  une  pièce  à  quelqu'un  -  suona  ch'i' 
ballo  (modo  prov.)  commencez,  je  vous 
suivrai. 

Sonata  sf.  (p.  il  sonare  a  lungo)  sonate  || 
(p.  pezzo  musicale)  sonate  -  tal  sonata, 
tal  ballata  (prov.)  telle  proposition,  telle 
réponse. 

Sonato  agg.  e  pp.  sonné  ||  (p.  compito, 
finito,  pari,  d'anni)  accompli,  révolu:  ha 
cinquantanni  sonati,  il  a  cinquante  ans 
révolus. 

Sonatòio  V.  Egheo. 

Sonatóre  sm.  joueur  (d'instrument). 

Sonatùra,  Sonaziòne  sf.  (p.  il  sonare) 
son  m.,  l'action  de  sonner. 

Sonaziòne  V.  Sonatura. 

Sònco  sm.  laiteron,  laceron  (piante). 

Sonda  sf.  (t.  di  mar.)  sonde  -  Sonda  (Ar- 
cipelago della),  geog.  Archipel  de  la  Sonde 
(longue  chaîne  d'îles  de  la  Malaisie). 

Sondare  va.  (è  frames.;  dirai,  anche  fig.: 
Scandagliare,  Osservare,  Saggiare  o  Investi- 
gare, secondo  il  senso)  sonder. 

Sondèggio  sm.  (è  voce  errata;  dirai:  Scan- 
daglio) sondage  (l'action  de  sonder). 

Sònderbnnd  (stor.)  Sonderbund  (associa- 
tion formée  en  1846  par  sept  cantons  ca- 
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tholiques  de  la  Suisse  pour  résister  à  la 
diète  fédérale  qui  avait  prescrit  l'expulsion 
ae  certaines  congrégations  religieuses). 

Sondrio  (geog.)  Sondrio  (ville  de  l'Italie 
septentr.,  chef-lieu  de  province;  7342  hab.) 

Sonerìa  sf.  (t.  degli  oriuol.)  sonnerie. 

Sonettànte  sm.  faiseur  de  sonnets. 

Sonettàre  vn.  faire  des  sonnets. 

Sonettatòre,  Sonettière  V.  Sonettànte. 

Sonettessa  sf.  mauvais  sonnet  m. 

Sonettièra  sf.  femme  qui  fait  des  sonnets. 

Sonettière,  Sonettista  V.  Sonettànte. 

Sonetto  sm.  (t.  di  versif.)  sonnet  (ouvrage 
de  poésie  composé  de  quatorze  vers). 

Sonèvole  agg.  résonnant;  retentissant;  son- 
nant (V.  Sonare). 

Sòngia  V.  Sugna. 

Sonìo  sm.  son  fort  et  prolongé. 

Sonnabissàre  V.  Inabissare. 

Sonnacchiare  vn.  sommeiller,  dormir  d'un 
sommeil  léger. 

Sonnacchiòni  ama  demi  endormi;  presque 
endormi;  en  sommeillant. 

Sonnacchiosamente  avv.  en  sommeillant. 

Sonnacchióso  agg.  (p.  che  ha  gli  occhi 
gravi  di  sonno)  accablé  de  sommeil,  qui 
tombe  de  sommeil  ||  (per  simil.,  detto  di 
spirito,  di  mente)  lourd,  stupide  ||  (p.  Son- 
nifero V.) 

Sonnambulismo  sm.  (p.  stato  di  chi  cam- 
mina ed  agisce  dormendo)  somnambulisme 

-  sonnambulismo  magnetico,  somnam- 
bulisme magnétique. 

Sonnàmbulo  sm.  somnambule  (celui  qui  se 
lève,  agit  et  parle  tout  endormi). 

Sonnecchiare,  Sonneferàre,  Sonneg- 
giàre  V.  Sonnacchiare. 

Sonnètto  sm.  petit  somme,  petit  sommeil. 

Sonniferamènto  sm.  assoupissement;  som- 
meil; assoupissement  des  sens. 

Sonniferàre  V.  Sonnacchiare. 

Sonniferatòre  sm.  celui  qui  sommeille. 

Sonnifero  agg.  (usato  anche  corne  sost., 
t.  di  med.)  somnifère,  soporifere,  sopo- 
rifique, narcotique. 

Sonniferòso  V.  Sonnacchioso. 

Sonnigliòso  V.  Sonnacchioso. 

Sonnìno  (geog.)  Sonnino  (ville  d'Italie,  dans 
la  province  de  Rome;  3196  hab.) 

Sónno  sm.  (t.  di  fisiol.)  sommeil;  somme 
Il  (p.  voglia  di  dormire)  sommeil:  aver 
sonno,  avoir  sommeil  -  morir  di  sonno 
o  cascar  disonno,  être  accablé  de  sommeil 

-  schiacciare  un  sonno  (modo  basso), 
dormir  un  bon  somme. 

Sonnocchiòso ,  Sonnogliòso  V.  Sonnac- 
chioso. 

Sonnolènte,  Sonnolènto  agg.  (p.  sonnac- 
chioso, che  cade  di  sonno)  qui  tombe  de 
sommeil,  accablé  de  sommeil;  endormi  || 


(t.  di  med.)  somnolent  ||  (p.  sonnifero)  som- 
nifère, soporifique,  soporifère,  narcotique. 

Sonnolènza  sf.  (p.  intenso  aggravamento 
di  sonno)  grande  envie  de  dormir;  (p.  so- 
pore) assoupissement  m.  \\  (in  ling.  med.) 
somnolence  -  —  continua-,  léthargie  ||  (fig.) 
somnolence,  engourdissement  moral  m. 

Sonnolòso  V.  Sonnacchioso. 

Sonnottàre  vn.  passer  la  nuit  à  couvert. 

Sono  V.  Suono. 

Sonoramènte  avv.  d'une  manière  sonore; 
harmonieusement. 

Sonorità  sf.  sonorité;  harmonie. 

Sonòro  agg.  (p.  che  rende  suono)  sonore; 
résonnant  (pron.  s  dolce)  \\  (t.  di  fis.) 
sonore  -  onda  sonora,  onde  sonore  || 
(p.  armonioso)  sonore,  harmonieux  ||  (p.  ru- 
moroso) bruyant. 

Sòntico  agg.  pesant,  lourd  par  maladie. 

Sontuosamènte  av.  somptueusement;  splen- 
didement; magnifiquement  (V.  Sontuoso). 

Sontuosità  sf.  somptuosité,  luxe  m.,  ma- 
gnificence. 

Sontuoso  agg.  (p.  di  grande  spesa)  somp- 
tueux H  (p.  magnifico,  splendido)  magni- 
fique; splendide;  (e  p.  ricco)  riche. 

Sopèrbia  V.  Superbia. 

Soperchiamènte  avv.  surabondamment; 
excessivement. 

Soperchiamènto  sm.  (p.  superfluità)  su- 
perfluité  f.  \\  (p.  soprabbondanza)  surabon- 
dance f.  Il  (p.  eccesso)  excès. 

Soperchiànte  agg.  qui  surabonde  li  qui 
fait  des  supercheries  (per  disiing.  V.  So 

PERCH1ARE). 

Soperchiànza  sf.  (p.  superfluità,  soprab- 
bondanza; profusione)  superfluilé,  surabon- 
dance, exubérance;  profusion  ||  (p.  soper- 
chieria)  supercherie. 

Soperchiàre  vn.  (p.  soprabbondare)  sura- 
bonder H  (fig.,  p.  predominare)  prédominer, 
(e  p.  fare  il  prepotente)  faire  l'arrogant  ovv. 
l'insolent  -  va.  (p.  sopravvanzare,  superare) 
surpasser  H  (fig.,  p.  vincere,  superare) 
vaincre,  surpasser  ||  (p.  far  soperchierie  a...) 
faire  des  supercheries,  user  de  supercherie 
à...;  (e  p.  fare  il  prepotente  verso...)  op- 
primer. 

Soperchiatòre  sm.  (p.  chi  fa  soperchierie; 
celui  qui  fait  des  supercheries  ||  (p.  chi 
vuole  predominare)  celui  qui  veut  avoir  le 
dessus  H  (p.  prepotente)  arrogant. 

Sopercìiierìa  sf.  supercherie,  tromperie; 
(partie,  p.  oltraggio)  outrage  m.,  insulte  ; 
(p.  oppressione;  e  p.  prepotenza)  oppres- 
sion; insolence,  arrogance. 

Soperchièvole  agg.  (p.  soprabbondante, 
eccessivo,  soverchio)  surabondant,  excessif 
Il  (fig.,  p.  soperchiarne,  oltraggioso)  inju- 
rieux, offensant,  outrageux. 
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Soperchieyolmènte  avv.  surabondamment, 
excessivement,  extibérammenl. 

Soperchio  agg.  (p.  eccessivo,  che  soprab- 
bonda) excessif,  surabondant  -  5m.  (p.  so- 
prabbondanza, e  p.  ciò  che  avanza)  sura- 
bondance f.,  exubérance  f.,  excès  ||  (p.  so- 
perchieria)  supercherie  f.;  outrage,  insulte  f. 
-  avv.  trop  -  di  soperchio,  V.  Soper- 
chiamele. 

Soperchità  V.  Soperchiala. 

Sopersedère  V.  Soprassedere. 

Sopire  va.  (p.  indurre  sopore  In...)  assoupir 
||  (fig.,  p.  reprimere,  attutire,  quasi  spe- 
gnere) assoupir,  réprimer,  étouffer  ||  (pari, 
di  passioni,  p.  calmare)  assoupir,  calmer, 
apaiser  -  vn.  e  vnp.  (p.  assopirsi)  s'assoupir. 

Sopito  agg.  (p.  leggermente  addormentato) 
assoupi  |l  (fig.)  assoupi;  étouffé;  apaisé, 
calmé  (V.  Sopire). 

Sopitòre  sm.  assoupissant. 

Sopore  sm.  (p.  sonno  leggero)  assoupisse- 
ment ||  (t.dimed.,  p.  sonno  letargico)  sopor. 

Soporìfero  agg.  e  sm.  sopori  fère,  sopori- 
fique, soporalif;  narcotique. 

Soporòso  agg.  (t.  di  med.)  soporeux  (qui 
tient  du  sopor)  ||  soporeux  (qui  cause  un 
assoupissement  dangereux). 

Soppalco  sm.  (p.  palco  fatto  sotto  la  volta 
d'una  camera,  ecc.,  per  mettervi  su  qualche 
cosa)  soupente  f.  \\  (p.  palco  fatto  per  orna- 
mento della  camera  o  per  difenderla  dal 
freddo  o  dal  caldo)  plafond. 

Soppannare  va.  (p.  foderare 'una  veste) 
doubler  (un  habit)  ||  (fig.,  p.  guernire,  ri- 
vestire) garnir,  revêtir. 

Soppànno  sm.  (p.  fodera  che  si  mette  per 
difesa  ai  vestili)  doublure  f.  (d'habit)  - 
Soppanno  avv.  (p.  sotto  i  panni)  sous  les 
habits  H  (fig.,  p.  di  nascosto)  en  cachette. 

Soppassire  vn.  (p.  divenire  quasi  passo, 
mezzo  asciutto)  se  faner  ovv.  se  sécher  un 
peu  ||  (t.  de'modell.  e  degli  scult.,  p.  ri- 
stringersi il  modello  d'una  fìgura  seccando) 
amaigrir. 

Soppassire  vn.  se  faner  un  peu. 

Soppàsso  agg.  (p.  quasi  passo)  fané;  un 
peu  sec  y  amaigri  (V.  Soppassare). 

Soppediàno  V.  Soppidiano. 

Soppellìre  V.  Seppellire. 

Soppèlo  sm.  (t.  de' macellai)  morceau  de 
viande  attaché  à  l'épaule. 

Sopperire  V.  Supplire. 

Soppeso  (  Alzar  di  ) ,  (loc.  dell'uso)  sou- 
lever ovv.  lever  de  terre  (un  corps)  de 
plein  poids. 

Soppestàre  va.  concasser,  broyer  ovv.\ 
écraser  ovv.  piler  grossièrement. 

Soppèsto  agg.  concassé  (V.  Soppestàre). 

Soppiàno  (Di),  loc.  avv.  (p.  sottovoce) 
doucement,  tout  bas. 


Soppiantare  va.  (p.  atterrare)  atterrer, 
terrasser  ||  (fig.,  p.  sbalzar  taluno  con  in- 
ganni o  raggiri  dalla  carica  e  simili,  dare  il 
gambetto  a...)  supplanter,  donner  le  croc-en- 
jambe  à...  ||  (p.  ingannare)  tromper,  décevoir. 

Soppiantatòre  sm.  supplanteur,  celui  qui 
supplante. 

Soppiattàre  va.  cacher,  dérober  à  la  vue. 
Soppiatto  agg.  (p.  nascosto)  caché  -  di 

soppiatto  (loc.avv.)  en  cachette,  sous  main; 

à  la  dérobée;  à  la  sourdine. 
Soppiattóne  sm.  (p.  chi  agisce  di  nascosto, 

persona  simulatrice)  un  sournois,  un  homme 

double,  dissimulé,  qui  aime  à  faire  les  choses 

en  cachette. 

Soppidiàno  sm.  espèce  de  caisse  f.  basse 
(qu'on  tenait  autrefois  autour  du  lit). 

Soppiegàre  va.  plier  ovv.  courber  par- 
dessous. 

Soppòrre  va.  (p„  porre  una  cosa  sotto 
un'altra  o  nel  luogo  d'altra)  mettre  ovv. 
placer  (une  chose)  sous  une  autre;  rem- 
placer, substituer  ||  (p.  sottoporre,  sotto- 
mettere) soumettre-^;  il  parto  (nel  ling. 
leg.)  supposer  le  part,  l'enfant. 

Sopportàbile  agg.  supportable,  tolérable, 
qu'on  peut  souffrir. 

Sopportamènto  sm.  tolérance/".;  condes- 
cendance; patience  f. 

Sopportante  agg.  (p.  tollerante,  paziente) 
patient,  tolérant,  endurant  ||  (t  d'arald.) 
supportant. 

Sopportare  va.  (p.  sofferirc  ,  comportare) 
supporter,  souffrir,  tolérer;  endurer  ||  (p.  reg- 
gere, sostenere)  supporter,  porter,  soutenir 
-  sopportare  un  affronto  (fig.)  avaler  un 
affront,  dévorer  un  affront  (le  souffrir  sans 
se  plaindre)  -  -j^.  la  spesa  (p.  valere  la 
spesa),  valoir  la  peine. 

Sopportatòre  sm.  celui  qui  supporte. 

Sopportazióne  sf.  tolérance;  condescen- 
dance; patience. 

Sopportèvole  agg.  supportable,  tolérable; 
endurable. 

SopporteYolmènte  avv.  supporlablement, 
passablement,  d'une  manière  supportable 
ovv.  tolérable. 

Sopporto  sm.  (p.  tolleranza)  tolérance 
support  (voce  antiquata). 

Soppositòrio  V.  Suppositorio. 

Soppòsta,  Soppòsto  V.  Supposta,  Sup- 
posto. 

Soppòsto  V.  Soggetto. 

Soppottièra  sf.  intrigante,  femme  qui  se 
mêle  de  beaucoup  d'intrigues;  pimbêche. 

Sòppottière  sm.  intrigant  ||  homme  pré- 
somptueux.- 

Soppozzàre  va.  (p.  sommergere)  noyer, 
submerger  -  vnp.  (p.  tuffarsi)  plonger,  se 
plonger,  se  jeter  dans  l'eau. 
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Sopprèndere  V.  Sorprendere. 

Sopprèssa  sf.  presse  (machine  qui  seri  à 
serrer,  à  presser);  (t.  de'pannai.)  calandre. 

Soppressàre  va.  (p.  mettere  in  soppressa) 
mettre  en  presse;  (t.  de'pannai.)  iustrer, 
calandrer  ||  {nell'uso,  t.  delle  stirai.)  re- 
passer (le  linge)  ||  (fig.,  p.  opprimere)  op- 
primer, accabler. 

Soppressàta  sf.  espèce  de  mortadelle. 

Soppressatòre  5m.  presseur;  calaridreur. 

Soppressióne  sf.  (p.  il  sopprimere,  in  tutte 
le  sue  accezioni)  suppression  -  —  del 
parto  (nel  ling.  leg.)  suppression  de  part 
ovv.  d'enfant  ||  (p.  oppressione)  oppression 
||  (p.  soffocamento)  suffocation. 

Sopprìmere  va.  (p.  annullare,  distruggere; 
abolire;  far  scomparire;  scancellare)  sup- 
primer ||  (p.  passare  sotto  silenzio)  sup- 
primer, taire  ||  (p.  opprimere,  conculcare; 
calcare)  opprimer;  fouler. 

Soppriòre  sm.  sous-prieur. 

Soppùntoswi.(f.de'$flW'tf)  le  point  ordinaire. 

Sopra  prep.  (l'opposto  di  Sotto,  ed  in 
quasi  tutte  le  altre  sue  accez.)  sur:  — 
la  tavola,  sur  la  table  ||  (p.  oltre)  au  delà, 
au-dessus  -  sopra  ogni  cosa  (loc.avv., 
p.  principalmente),  surtout,  principalement 
Il  (p.  contro)  contre  ||  (p.  appresso,  presso) 
près,  tout  proche  ||  (p.  per)  sur,  par  || 
(p.  circa,  intorno)  sur,  vers  ||  (in  forza 
di  avo.)  dessus:  mettetelo  sopra,  placez-le 
dessus;  (e  p.  addosso)  sur  soi,  dessus  || 
(p.  addietro)  ci-dessus,  susdit  -  al  di  sopra 
(loc.avv.)  au-dessus  -  di  sopra  più,  outre 
cela  -  sopra  sopra,  superficiellement  - 
sopra  di  noi  (p.  con  promessa  della  nostra 
fede;  sulla  nostra  coscienza),  sur  notre  pa- 
role; sur  notre  conscience  -  star  sopra 
sè  (p.  slare  in  dubbio),  demeurer  en  suspens 
-  sopra  parto,  sur  ses  couches,  dans  le 
temps  de  ses  couches. 

Soprabbastàre  vn.  être  plus  que  suffisant. 

Soprabbellèzza  sf.  (p.  abbellimento  affet- 
talo) ornement  m.  trop  recherché  ||  (p. grande 
bellezza)  beauté  superlative. 

Soprabbèllo  agg.  supérieurement  beau,  ma- 
gnifique. 

Soprabbenedire  va.  bénir  de  nouveau. 

Soprabbère,  Soprabbèvere  vn.  boire  im- 
médiatement (après  avoir  avalé  ou  mangé 
quelque  chose). 

Soprabbestîàle  agg.  bestial  outre  mesure; 
superlativement  bête. 

♦Soprabbollire  vn.  bouillir  trop. 

Soprabbondànte  agg.  surabondant;  su- 
perflu; excessif. 

Soprabbondantemènte ,  Soprabbonde- 
volmènte  avv.  surabondamment;  excessi- 
vement. 

Soprabbondànza  sf.  (p.  soverchia  abbon- 
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danza;  superfluità)  surabondance,  très  grande 
abondance;  superfluité  ||  (p.  eccesso)  excès??*. 

Soprabbondàre  vn.  (p.  soverchiamente  ab- 
bondare) surabonder;  (fig.  e  fam.)  regorger 
Il  (p.  eccedere)  excéder. 

Soprabbondèyole  agg.  surabondant,  qui 
surabonde. 

Soprabbondeyolèzza  sf.  surabondance;  su- 
perfluité. 

Soprabbondevolnièiite  V.  Soprabbondan- 
temènte. 

Soprabbuòno  agg.  très  bon,  excellent. 

Soprabbùsto  sm.  chemisette  f.  ;  robe  f. 
qu'on  porte  sur  ie  corset. 

Soprabèllo  V.  Soprabbèllo. 

Sopràbito  sw.surtout,pardessus;  redingote/. 

Sopraccadère  vn.  arriver,  survenir  (V.  So- 
pravvenire). 

Sopraccadùto  agg.  e  pp.  survenu,  arrivé. 
Sopraccalza  sf.  bas  m.  que  l'on  porte  sur 
les  autres  bas. 

Sopraccamicia  sf.  double  chemise. 

Sopraccànto  sm.  enchantement,  charme. 

Sopraccanzòne  sf.  épode  (V.  Epodo). 

Sopraccàpo  sm.  (p.  soprintendente)  surin- 
tendant ||  (p.  capo)  chef  ||  (p.  direttore) 
directeur  ||  (p.  inspetlore)  inspecteur  || 
(p.  sollecitudine,  grave  pensiero)  souci,  soin 
accompagné  d'inquiétude. 

Sopraccaricàre  va.  surcharger,  imposer 
une  charge  excessive  à... 

Sopraccàrico  sm.  (p.  quello  che  si  mette 
oltre  al  carico  solito)  surcharge  f.  \\  (fig., 
p.  aggravio,  aumento  di  lavoro,  di  fa- 
tica, ecc.)  surcroît,  surplus  ||  (t.  di  mar.  ) 
commis  -  agg.  surchargé. 

Sopraccarta  sf.  (p.  coperta  della  lettera) 
enveloppe  ||  (p.  ricapilo  scritto  sul  di  fuori 
della  lettera)  adresse. 

Sopraccàscio  sm.  (t.  di  mar.)  pièces  f.pl. 
de  bois  qui  entrent  dans  la  construction  de 
la  quille  d'un  vaisseau. 

Sopraccàssa  sf.  double  caisse. 

Sopraccelèste ,  Sopraccelestiàle  agg. 
(p.  che  è  sopra  i  cieli)  qui  est  au-dessus 
des  deux  ||  (p.  che  è  superiore  alle  cose 
celesti)  plus  que  céleste;  supérieur  aux 
choses  célestes. 

Sopraccennare  va.  énoncer  auparavant  ov  v. 
précédemment. 

Sopraccennato  agg.  e  pp.  énoncé  aupa- 
ravant ovv.  précédemment. 

Sopraccliiamàre  va,  surappeler,  appeler 
(d'autres  personnes)  à  une  consultation. 

Sopracchiàro  a^.plus  que  clair,  très  évident. 

Sopracchièdere  ^.surfaire,  demander  trop. 

Sopracchiùsa  s/,  ce  qui  couvre  ovv.  qui 
ferme  par-dessus;  couvercle  m. 

Sopraccièlo  sm.  (p.  la  parle  superiore  del 
cortinaggio  da  Ietto)  ciel  de  lit  ||  (p.  cielo 
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del  pulpito)  abat-voix  ||  (fig.,  p.  vòlta) 
voûte  f. 

Sopraccìglio  sm.  (p.  arco  di  peli  che  sta 
sopra  l'occhio)  sourcil  (pron.  sursì)  H  {fig., 
p.  Cipiglio  V.) 

Sopraccìgli  ere  va.  ceindre  pardessus. 
Sopracciliare  agg.  sourcilier,  qui  a  rapport 

aux  sourcils  (pron.  sursì). 
Sopraccìnghia  sf.  surfaix  m.  (large  bande 

de  cuir  ou  d'étoffe  employée  pour  lixer  une 

couverture  sur  le  cheval). 
Sopraccìnto  agg.  ceint  par-dessus. 
Sopracciò  sm.  surintendant,  directeur;  chef 

-  fare  il  sopracciò,  exercer  l'autorité;  (ed 

in  senso  iron.)  faire  le  suffisant  ;  prendre 

ovv.  se  donner  des  airs  -  Sopracciò  avv. 

en  outre. 

Sopraccitàre  va. (p.  citare  sopra)  citer  plus 
haut  II  (p.  citare  avanti)  citer  auparavant. 

Sopraccitato  agg.  e  pp.  cité  ci-dessus;  cité 
auparavant. 

Sopraccòda  sf.  plumes  pl.  qui  terminent 
le  croupion  (de  beaucoup  d'oiseaux). 

Sopraccòllo  (Di),  loc.  avv.  (p.  per  giunta, 
in  soprappiù)  de  surplus,  par-dessus  le 
marché  -  uomini  di  sopraccollo  (t.  di 
mar.)  troupes  de  débarquement. 

Sopraccolònnio  sm.  {t.  d'archit.)  archi- 
trave /.  (partie  principale  de  l'entablement 
entre  la  frise  %l  le  chapiteau). 

Sopraccòmito,  Sopracòmito  sm.  premier 
comité. 

Sopraccomperàre  va.  acheter  en  trop 
grande  quantité  ||  (p.  strapagare)  surpayer, 
payer  au  delà  de  la  juste  valeur. 

Sopraccònsolo  sm.  (t.  stor.)  sorte  de  tri- 
bunal à  Venise. 

Sopraccopèrta  sf.  (p.  coperta  che  si  pone 
sopra  le  altre  coperte)  courte-pointe;  cou- 
verture qu'on  met  sur  les  autres;  housse 
H  (p.  coperta  d'una  lettera)  enveloppe. 

Sopraccòrrere  vn.  (p.  correre  sopra)  courir 
sus  (pron.  sii)  ||  (p.  correre  traboccando, 
detto  di  fiumi,  ecc.)  déborder. 

Sopraccoscènza  V.  Rimorso. 

Sopraccrèscere  vn.  surcroître,  augmenter, 
accroître  avec  excès. 

Sopraccnòco  sm.  chef  de  cuisine,  le  premier 
cuisinier. 

Sopracùto  agg.  très  aigu. 

Sopraddàre  ua.donner  en  grande  abondance. 

Sopraddègno  agg.  plus  que  digne. 

Sopraddènte,  Sopraddènti  sm.  surdent  f. 
(dent  qui  vient  hors  de  rang). 

Sopraddétto  agg.  susdit  {pron.  sûsdi),  sus- 
nommé {pron.  sùsnomé),  dit  ci-dessus. 

Sopraddìre  va.  (p.  aggiungere  al  già  detto) 
ajouter  à  ce  qu'on  a  dit  ||  (p.  esagerare) 
exagérer. 

Sopraddi  tare  va.  citer  précédemment. 


Sopraddòta,  Sopraddòte  sf.  (p.  beni  che 
assegna  il  marito  alla  moglie)  biens  m.  pl. 
antiphernaux;  douaire  m.  ||  (p.  sostanze,  beni 
che  ha  la  donna  oltre  la  dote)  biens  m.  pl. 
paraphernaux,  les  paraphernaux  m. pl. 

Sopraddotàle  agg.  {aggiunto  di  beai)  an- 
tiphernal  ||  paraphernal  :  beni  sopraddo- 
tali,  biens  antiphernaux;  biens  parapher- 
naux (V.  SOPRADDÒTE). 

Sopraddotàre  va.  (p.  dare  sopraddòte  a...) 

donner  un  surplus  de  dot  (pron.  dot')  il 

{semplic.  p.  dotare)  doter. 
Sopraddòte  V.  Sopraddòta. 
Sopraddétto  agg.  très  savant;  (scherz.) 

savantissime. 

Sopraddovère  avv.  (p.  oltre  il  debito)  ex- 
cessivement Il  (p.  soverchiamente)  sura- 
bondamment. 

Sopradilètto  agg.  très  aimé. 
Sopraeminènte  agg.  suréminent,  éminent 
au  suprême  degré. 

Sopraesaltàre  va.  exalter  grandement  (V. 
Esaltare). 

Sopraesaltàto  agg.  fort  exalté;  très  vanté 

{per  (listing.  V.  Esaltare). 
Sopraesaltaziòne  «/".louange  extraordinaire 
Sopraffabbricàre  va.  surédifier;  surélever 

(une  maison,  etcJ 

Sopraffaccia  sf.  (p.  superficie)  surface;  ex- 
térieur m.,  dehors  m.  d'un  corps  ||  (fig., 
p.  scusa,  pretesto)  excuse,  prétexte  m. 

Sopr affaci uiènto  sm.  (p.  soprabbondanza) 
surabondance/".,  redondance/".  ;superfluilé  f.\\ 
(p.  Soperchieria,  Oppressione,  V  .queste  voci) 

Sopraffare  va.  (p.  soperchiare,  opprimere) 
opprimer,  accabler  sous  la  violence  ||  (fig., 
p.  premere,  calcare)  fouler  aux  pieds  || 
(p.  soperchiare,  superare,  vincere)  surpasser; 
vaincre,  l'emporter  (sur  quelqu'un). 

Sopraffaccia  sf.  double  bande. 

Sopraffatto  agg.(p.  oppresso;  soperchiato) 
opprimé;  vaincu  (per  disling.  V.  Sopraf- 
fare) Il  (aggiunto  a  frutto,  fungo,  ecc.) 
trop  fait,  trop  mûr. 

Sopraffàvola  sf.  surcroît  m.  de  fable. 
Sopraffervènte  agg.  très  fervent. 
Soprafflnamènto  sm.  raffinement  extrême; 
raffinement  parfait. 

Sopraffino,  Sopraffine  agg.  superfin  (qui 
a  un  degré  supérieur  de  finesse);  très  fin. 

Sopraf fiorire  vn.  fleurir  de  nouveau. 

Soprafflòrido  agg.  très  florissant. 

Sopraffò n dere,  Sopraf on dere  va.  verser 
dessus. 

Sopraggalèa  sf.  (t.  ant.  di  mar.)  la  capi- 
tane, la  galère  capitane. 

Sopraggàudio  sm.  joie  inexprimable  f. 

Sopraggioire  vn.  se  réjouir  beaucoup,  res- 
sentir {pron.  r'ssantir)  une  grande  joie. 

Sopraggiràre  vn.  tourner  de  nouteau. 
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Sopraggittàre  vn.  {t.  delle  cucitore)  faire 
le  surjet. 

Sopraggitto  sm.  (t.  delle  cucitore)  surjet. 

Sopraggiudicàre  va.  dominer,  dépasser 
en  hauteur  (ce  qui  environne). 

Sopraggiùgnere ,  Sopraggiùngere  vn. 
(p.  arrivare  improvvisamente)  survenir, 
arriver  inopinément  ovv.  à  Pimprovisle  || 
(semplic.  p.  arrivare)  arriver  -  va,  (p.  rag- 
giungere) atteindre;  (p.  acchiappare  o  corre 
all'improvviso)  surprendre,  atteindre,  at- 
traper à  Pimprovisle  ||  (p.  aggiungere  di 
più)  ajouter;  surajouter  (ajouter  à  ce  qui 
a  déjà  été  ajouté). 

Sopraggiugnimènto  sm.  événement  im- 
prévu. 

Sopraggiùnta  V.  Sopraggiugnimènto. 

Sopraggiùnto  agg.  e  pp.  (p.  arrivalo  im- 
provvisamente) survenu  li  (p.  raggiunto) 
atteint  ||  (p.  colto)  surpris,  atteint,  attrapé 
||  ajouté;  surajouté  (V.  Sopraggiugnkre). 

Sopraggiuràre  va.  e  vn.  jurer  de  nouveau. 

Sopraggloriòso  agg.  au  comble  de  la  gloire; 
comblé  de  gloire. 

Sopraggrànde  agg.  très  grand. 

Sopraggrayàre  va.  surcharger,  imposer 
une  charge  excessive  à... 

Sopraggràve  agg.  très  grave. 

Sopraggridàre  vn.  crier  à  lue-lêle. 

Sopraggnàrdia  sf.  (t.  mil.  antic,  p.  la 
prima  guardia)  la  première  garde  ||  (p.  il 
primo  corpo  di  guardia)  le  premier  corps  m. 
de  garde. 

Sopraiinpossibile  agg.  au  delà  de  toute 
possibilité. 

Sopraindoràre  va.  surdorer  (dorer  dou- 
blement ovv.  solidement). 

Sopraiudoratùra  sf.  surdorure,  l'action  de 
surdorer. 

Sopraindùrre  va.  (p.  soprapporre)  mettre 
dessus. 

Soprainsègna  V.  Sopransegna. 

Sopraintendènte  agg.  surintendant  -  5m 
surintendant  (celui  qui  a  une  surintendance). 

Sopraintendènza  sf.  surintendance  (in- 
spection générale  au-dessus  des  autres,  ovv. 
charge  de  surintendant). 

Sopraintèndere  vn.  (p.  avere  la  soprain- 
tendènza) avoir  la  surintendance;  avoir  l'in- 
spection; présider  à...  ||  (p.  superare  altrui 
in  sapere)  surpasser  en  savoir:  entendre 
au-dessus  des  autres. 

Sopralimitàre  sm.  linteau  (d'une  porle 
ovv.  d'une  fenêtre). 

Soprallàscio  sm.  sursis  (l'action  de  sur- 
seoir, de  suspendre,  de  différer),  suspen- 
sion f.  (action  de  suspendre). 

Soprallegàre  va.  citer  auparavant  ||  allé- 
guer de  nouveau. 

Soprallegàto  agg.  e  pp.  cité  auparavant. 


Soprailètto  sm.  ciel  de  lit. 

Soprallevàre  V.  Sopralzare. 

Soprallodàre  va.  louer  excessivement. 

Soprallodàto  agg.  e  pp.  (p.  lodalo  all'ec- 
cesso) loué  à  l'excès  ||  (p,  sopramenzionato) 
susdit  (pron.  susdi),  susnommé  (pron.  siîs- 
nomé). 

Soprallòde  sf.  très  grande  louange. 
Sopralluuàre  agg.  qui  est  au-dessus  it 
la  lune. 

Sopralzàre  va.  surhausser,  élever  plus  haut. 
Sopramàbile  agg.  très  aimable. 
Sopramaravigliòso  agg.  plus  que  merveil- 
leux; magnifique. 

Sopramàstro  sm.  maître  principal. 

Soprammangiare  va. manger  coup  sur  coup 

Soprammàniche  sf.pl.  manches  qu'on  met 
sur  d'autres  manches. 

Soprammàno  avv.  (p.  colia  mano  alzala) 
la  main  levée,  avec  la  main  levée  ||  (p.  dal- 
l'alto al  basso)  du  haut  en  bas  ||  (p.  fuor 
di  modo)  excessivement,  extrêmement,  im- 
modérément, sans  règle  ni  mesure  ||  (in 
forza  d'aggettivo,  p.  straordinario)  extra- 
ordinaire ;  {e  p.  eccellente)  excellent,  sin- 
gulier- Soprammàno  5m.  coup  de  haut  en 
bas  ||  (fig.,  p.  angherìa,  sopruso)  vexation  /*., 
concussion  f. 

Soprammattóne  sm.  (t.  de'  costrutt.)  mur 
de  briques. 

Soprammentovàre  va.  mentionner  plus 
haut. 

Soprani inentoyàto  agg.  susdit  (pr.  siiseli), 
mentionné  ci-dessus. 

Soprammercato  sm.  surcharge  f.,  nouvelle 
charge  f.  ajoutée  à  une  autre;  surplus  -  per 
soprammercato,  par-dessus  le  marché. 

Soprammèttere  va.  mettre  dessus;  super- 
poser (V.  Soprapporre). 

Soprammiràbile  agg.  très  admirable. 

Soprammisùra  avv.  démesurément,  extrê- 
mement, excessivement,  outre  mesure. 

Soprammòdo  avv.  excessivement,  immo- 
dérément, sans  règle  ni  mesure. 

Sopramnioltiplicàre  va.  multiplier  à 
l'infini. 

Sopraininondàno  agg.  ultra-mondain  (qui 
est  au  delà  de  notre  monde). 

Soprammontàre  vn.  (p.  crescere,  aumen- 
tare) croître,  augmenter;  (f  p.  sovrabbon- 
dare) surabonder. 

Sopràna  sf.  espèce  de  houppelande. 

Sopranamènte  avv.  [p.  sovranamente)  sou- 
verainement ||  (p.  perfettamente)  parfaite- 
ment ||  (p.  meravigliosamente)  merveilleu- 
sement ||  (p.  distintamente)  d'une  manière- 
distinguée. 

Soprànimo  avv.  avec  animosité;  par  passion. 
Sopranità  V.  Superiorità,  Eccellenza  e, 
secondo  il  senso,  Autorità. 
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Sopraw narrare  va.  narrer  ovv .  conter  ovv. 
raconter  auparavant. 

Sopranna!  rato  agg.  e  pp.  narré  ovv.  ra- 
conté plus  haut  ovv.  ci-dessus. 

Sopran nàscere  vn.  naître  sur  ovv.  après 
quelque  chose. 

Soprannaturale  agg.  surnaturel,  qui  est 
au-dessus  de  la  nature  ||  (per  esager.)  sur- 
naturel, extraordinaire. 

Soprannaturalmente  avv.  surnaturelle- 
ment,  d'une  manière  surnaturelle. 

Soprannestàre  va.  (t.  d'agr.)  enter  sur 
ce  qui  a  déjà  été  enté. 

Soprannìno  agg.  (t.  rur.,  aggiunto  di 
bestiame)  qui  n'a  qu'un  an. 

Sopranno  agg.  (t.  rur.,  aggiunto  di  be- 
stiame) qui  a  plus  d'un  an. 

Soprannomàre  V.  Soprannominare. 

Soprannóme  sm.  (p.  cognome)  surnom 
(nom  de  la  famille  ovv.  de  la  maison)  || 
(p.  nome  aggiunto  a  persona  per  derisione) 
sobriquet  ;  {se  è  nome  aggiunto  a  nome  per 
qualità  che  sono  nell'individuo)  surnom. 

Soprannominare  va.  surnommer,  donner 
un  surnom  à... 

Soprannominato  agg.  e  pp.  (p.  che  ha 
cognome)  surnommé  H  (p.  sopraddetto) 
susnommé,  susdit,  ci-dessus  nommé. 

Soprannotàre  vn.  (p.  stare  a  galla)  sur- 
nager, flotter  -  Soprannotàre  va.  (p.  so- 
praccennare; notare  o  dire  prima  o  sopra) 
noter  ovv.  marquer  ovv.  dire  auparavant. 

Soprannotàto  agg.  noté  ovv.  marqué  ovv. 
dit  auparavant. 

Soprannumeràre  va.  adjoindre  au  nombre. 

Soprannumeràrio  agg.  surnuméraire,  qui 
est  en  surnombre. 

Soprano  agg.  (p.  sovrano,  superiore)  pre- 
mier, supérieur  ||  (p.  supremo)  suprême  - 
Soprano  sm.  (t.  di  canto  e  di  mus.,  in 
tutte  le  sue  accez.)  soprano. 

Sopranòbile  agg.  [t.  stor.  antic.)  nobi- 
lissime (titre  qu'on  donnait  dans  le  Bas- 
Empire  aux  Césars  et  à  leurs  femmes). 

Sopransègna  sf.  uniforme  m.  ovv.  marque 
d'habillement  pour  reconnaître  les  soldats. 

Soprantendènte  sm.  surintendant  (celui  qui 
a  une  surintendance;  V.  Sopraintendente). 

Soprantendènza  sf.  surintendance,  charge 
de  surintendant  (V.  Sopraintendenza). 

Sopran  tèndere  vn.  (p.  avere  la  sopran- 
tendènza di  checchessia)  avoir  la  surinten- 
dance; présidera...  H  surpasser  en  savoir 
(V.  Sopraintendere). 

Soprantenditòre  sm.  surintendant  (celui 
qui  a  une  surintendance);  inspecteur  (celui 
dont  la  fondi  on  est  d'inspecter  quelque  chose) 

Sopranuotàre  vn.  surnager,  flotter. 

Sopraordinàrio  agg.  extraordinaire  (qui 
n'est  pas  selon  l'ordinaire). 
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Sopraornàto  5m.  (t.  d'archit.)  entablement 
(la  saillie  qui  est  au  haut  des  murailles  d'un 
bâtiment,  etc.) 

Sopraperfètto  agg.  très  parfait. 
Soprappagàre  va.  surpayer  (payer  au  delà 
de  la  juste  valeur). 

Soprappàrto  sm.  les  couches  /.  pl.  (le 
moment  qui  les  précède  ovv.  qui  les  suit) 
-  Soprapparto  avv.  au  temps  ovv.  au 
moment  des  couches. 

Soprappèso  sm.  surcharge  f. ,  nouvelle 
charge  f. 

Soprappètto  5m.  justaucorps  (espèce  de 
vêtement  à  manches  qui  descend  jusqu'aux 
genoux  et  qui  serre  la  taille). 

Soprappèzza  5/.  maillot  m.  d'enfant. 

Soprappiacènte  agg.  très  agréable;  très 
amusant. 

Soprappiàg*nere ,  Soprappiàngere  vn. 
pleurer  à  chaudes  larmes  ||  recommencer 
à  pleurer. 

Soprappienèzza  sf.  redondance,  rédon- 
dance;  superfluilé. 

Soprappièno  agg.  (p.  troppo  pieno)  trop 
plein;  (ep.traboccante)redondanl,rédondant. 

Soprappigliàre  va.  (p.  pigliare  oltre  al 
convenevole)  prendre  plus  qu'il  ne  faut  |) 
(p.  usurpare)  usurper,  s'emparer,  se  saisir 
de...  -  Soprappigliàre  5m.  (/.  di  rett.) 
réticence  /'. 

Soprappiù  5m.  (p.  il  soverchio)  le  surplus; 
surcroît  -  di  soprappiù,  per  soprappiù 
(loc.avv.)  au  surplus,  outre  cela,  par-des- 
sus cela. 

Soprappònere  V.  Soprapporre. 

Soprapponimènto  sm.  (p.  il  soprapporre) 
superposition  f.;  apposition/.  ||  (t.d'arald.) 
chargeure/".(pr.  scarjùr*,  se  come  in  scena). 

Soprappòrre  l'a.  (p.  porre  sopra)  mettre 
dessus  H  {nel  ling.  geom.,  di  dis.,  d'arti 
e  mesi.)  superposer  ||  (p.  caricare)  charger 
H  (p.  preporre)  préposer;  établir  ||  (p.  ag- 
giungere di  più)  ajouter  encore  -  vnp.  se 
superposer  U  {fig.,  p.  farsi  superiore)  prendre 
le  dessus  (pron.  d'ssû). 

Soprapportàre  va.  {p.  portare  sopra)  porter 
sur  H  (p.  portare  in  alto)  porter  en  haut  || 
(semplic.  p.  portare)  porter. 

Soprappòrto  5m.  panneau  au-dessus  d'une 
porte. 

Soprapposiziòne  V.  Soprapponimènto. 

Soprappòsta  sf.  {p.  quel  risalto  che  nei 
lavori  di  drappo  rileva  dal  fondo  ;  il  con- 
trario di  Sommessa)  relief  m.  \\  (p.  cosa 
che  si  soprappone)  chose  superposée  \\ 
(t.  di  veter.)  seime. 

Soprappòsto  agg.  e  pp.  mis  dessus  ;  su- 
perposé (V.  Soprapporre). 

Soprapprèndere  va.  surprendre,  prendre 
à  l'imprévu. 
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Soprapprendimènto  sm.  l'action  f.  de 

surprendre;  surprise  f. 
Soprapprèso  agg.  e  pp.  surpris,  pris  à 

l'improviste. 
Soprappreziòso  agg.  plus  que  précieux. 
Soprapprofòndo  agg.  très  profond. 
Soprappùro  agg.  très  pur. 
Sopraprènderê  va.  prendre  au  delà  de  la 
/convenance. 

Sopraraddoppiàre  va.  plus  que  redoubler. 

Soprarazionale  agg.  plus  que  rationnel. 

Sopràrbitro  sîïi.  sur-arbitre  (arbitre  choisi 
pour  la  décision  d'une  contestation  sur  la- 
quelle les  arbitres  sont  partagés),  tiers  ar- 
bitre {voce  preferibile). 

Sopràrco  sm.  épaisseur  f.  de  l'arc. 

Sopràre  V.  Superare. 

Soprarèndere,  Soprarrèndere  va.  plus 
que  rendre. 

Soprarinoniòso  agg.  très  harmonieux. 
Soprarraccònto  agg.  (p.  detto  più  sopra) 

dit  plus  haut  |l  (p.  prenarrato)  raconté  par 

avance  -  sm.  (p.  episodio)  épisode. 
Soprarragionamènto  sm.  épilogue  (sorte 

de  conclusion,  de  résumé  placé  à  la  fin  d'un 

apologue,  etc.) 

Soprarragionàre  vn.  {p.  soggiungere) 
ajouter,  dire  de  plus. 

Soprarrecàto  agg.  e  pp.  dit  ovv.  rapporté 
ci-dessus  (pron.  d'ssù). 

Soprarrèndere  V.  Soprarendere. 

Soprarrivàre  vn.  survenir;  arriver  inopi- 
nément. 

Soprasànto  agg.  très  saint. 
Soprasàvio  agg.  très  sage. 
Soprasàzio  agg.  plus  que  rassasié. 
Soprasbèrga  s/",  soubreveste,  casaque. 
Soprasbergàto  agg.  soubrevesté. 
Soprascapulàre  sm.  (t.  d'anat.)  sus-sca- 
pulaire. 

Sopraschièna  sf.  surdos  m.  (pièce  du  har- 
nachement placée  sur  le  dos  des  chevaux 
de  trait). 

Soprascrìtta  sf.  (p.  iscrizione  posta  su 
checchessia)  inscription;  (quella  dei  se- 
voleri)  épitaphe;  (quella  che  si  pone  su 
oottiglie ,  oggetti,  vasi,  ecc.)  étiquette; 
(p.  indirizzo,  pari,  di  lettere)  suscription, 
adresse  -  avere  buona  soprascritta  (ftg. 
e  in  modo  basso,  p.  aver  buona  cera), 
avoir  bonne  mine. 

Soprascritto  agg.  e  pp.  (p.  scritto  sopra) 
écrit  sur...;  écrit  dessus  (pron.  d'ssii)  || 
(p.  scritto o  nominato  prima)  écrit  ci-dessus; 
nommé  ci-devant  ovv.  ci-dessus  -  sm.  in- 
scription f.  ||  épitaphe  f.  ||  adresse  f.  ||  éti- 
quette /.  (qu'on  met  sur  des  objets,  sur  des 
bouteilles,etc;  per  (listing.  V.Soprascritta) 

Soprascrìvere  t^.écrire  sur...;  écrire  dessus 
(pron.  d'ssù)  ||  mettre  l'adresse  (à  une  lettre). 


Soprascriziòne  sf.  (p.  inscrizione)  inscrip- 
tion ||  (p.  titolo)  litre  m.  ||  (p.  indirizzo 
apposto  a  lettera,  ecc.)  suscription,  adresse 
(V.  Soprascritta). 

Soprasforzàto  agg.  très  véhément. 

Soprasmàlto  sm. 'sur-émail. 

Soprasmisuràto  agg.  démesuré  (qui  excède 
la  mesure  ordinaire). 

Soprasòldo  V.  Soprassoldo. 

Soprasòlido  sm.  (t.  ant.  d'algeb.)  sursolide 
(la  quatrième  puissance  d'une  grandeur). 

Sopraspàrgere  va.  répandre  par-dessus 
(pron.  d'ssù)  ;  répandre  dessus. 

Sopraspàrso  pp.  e  agg.  répandu  par-dessus 
(pron.  d'ssù);  répandu  dessus. 

Sopraspèndere  va.  dépenser  trop. 

Soprasperànza  sf.  grande  espérance;  en- 
tière confiance. 

Soprasperàre  vn.  avoir  tout  espoir  ovv. 
toute  confiance;  passer  les  bornes  ordinaires 
de  l'espoir. 

Sopraspinàto ,  Sopraspinòso  agg.  sur- 
épineux. 

Sopraspirituàle  agg.  plus  que  spirituel. 
Sopraspiritualizzàre  va.  rendre  plus  que 
spirituel. 

Sopraspiritualizzàto  agg.  e  pp.  plus  que 

spiritualisé. 

Sopraspumeggiàre  vn.  sur-mousser. 
Soprassalàre  va.  saler  trop. 
Soprassalire  va.  assaillir  ovv.  attaquer  à 
l'improviste. 

Soprassalto  sm.  (p.  risalto)  relief,  saillie/". 
||  (p.  forte  ed  improvvisa  agitazione  d'a- 
nimo) soubresaut;  tressaillement. 

Soprassànto  agg.  très  saint. 

Soprassapère  vn.  savoir  plus  qu'il  ne  faut. 

Soprassapiènte  agg.  très  savant. 

Soprassapiènza  sf.  science  surnaturelle. 

Soprassàta  V.  Soppressata. 

Soprassedènte  agg.  qui  est  assis  dessus. 

Soprassedére  vn.  (p.  tralasciare,  differire, 
pari  d'affari)  surseoir,  suspendre,  dif- 
férer ||  (p.  soprantendere)  présider,  avoir 
la  surintendance. 

Soprassègna  V.  Sopransegna. 

Soprassegnàle  5m.  (sempl.  p.  segnale)  signal 
||  (p.  segno;  e  p.  indizio)  signe,  marque  f.; 
indice  ||  (p.  connotalo)  signalement. 

Soprassegnàre  va. (p.  fare  soprassegno  a...) 
faire  quelque  marque  à...;  (p.  segnar  sopra) 
marquer  dessus  -  vnp.  porter  quelque 
marque  ovv.  quelque  signalement. 

Soprassegnàto  agg.  e  pp.  marqué,  dis- 
tingué par  une  marque. 

Soprasségno  sm.  signe,  marque  f.  ;  indice; 
signalement  (per  disting. V.Soprassegnale). 

Soprassèlla  sf.  couverture  de  la  selle. 

Soprassèllo  sm.  (p.  quello  che  si  mette  di 
soprappiù  alla  soma  intiera)  surcharge  f.} 
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ce  qu'on  ajoute  à  une  charge  ||  (fig., 
p.  giunta)  surplus,  surcroît,  surcharge  f. 
-  di  soprassello  (foc.  avv.)  de  surplus. 

Soprassemènza  sf.  l'action  de  sursemer. 

Soprasseminàrc  va.  sHrsemer,  semer  dans 
une  terre  déjà  ensemencée. 

Soprasseminatòre  sm.  celui  qui  sursème. 

Soprassènno  sm.  beaucoup  de  bon  sens; 
grand  bon  sens;  sens  exquis. 

Soprasservire  va.  servir  plus  ovv.  mieux 
qu'on  n'est  obligé. 

Soprassèrvo  agg.  pire  qu'esclave. 

Soprassète  sf.  soif  extrême,  soif  ardente. 

Soprassindaco  5m.  premier  syndic. 

Soprassòglio  Sin.  architrave  f.  (partie  prin- 
cipale de  l'entablement  entre  la  frise  et 
le  chapiteau). 

Soprassòldo  sm.  (t.  mil.)  haute  paye  f. 
(solde  plus  forte  que  la  solde  ordinaire)  || 
(partie,  p.  gratificazione)  gratification. 

Soprassòma  sf.  surcharge;  sursomme, 
charge  excessive  H  (fig.,  p.  giunta)  sur- 
croît m.,  surcharge,  surplus  m. 

Soprassottana  sf.  cotillon  m.  qu'on  met 
sur  un  autre  cotillon. 

Soprassuòlo  sm.  le  dessus  du  sol  ||  tout 
ce  qui  végète  et  fructifie  au-dessus  du  sol. 

Soprassustànza  sf.  substance  singulière. 

Soprassnstanziàle  agg.  {p.  più  nobile  e 
di  maggior  virtù  del  sustanziale,  e  dicesi 
propriamente  del  SS.  Sacramento  del- 
l'altare) sursubstantiel. 

Soprastallìa  sf.  (t.  di  mar.)  sur-starie. 

Soprastàllo  sm.(ant.t.  dicomm.)t\emcA\ref. 
de  marchaiidisesau  delà  de  ce  qui  est  convenu. 

Soprastamènto  sm.  (p.  il  soprastare)  l'ac- 
tion/", d'être  au-dessus;  supériorité/*.  ;  (e p.  il 
sopraintendere)  surintendance  f.  \\  (p.  trat- 
tenimento, indugio)  surséance  /.,  délai, 
retard,  retardement. 

Soprastànte  agg.  (p.  che  sta  sopra  ;  e  p.  alto, 
eminente)  dominant,  qui  est  au-dessus  ;  élevé, 
haut,  éminent  ||  (fig..  p.  imminente)  immi- 
nent, très  prochain,  prêt  à  arriver  ||  (p.  in- 
solente) insolent;  (e  p.  imperioso)  impérieux 
Il  (p.  irresoluto,  che  indugia  troppo)  irré- 
solu, indécis  -  sm  {p.  sopraintendenle) 
surintendant  ||  (p.  sorvegliante)  surveillant 
Il  (p.  custode,  guardiano,  specialmente  delle 
carceri)  gardien. 

Soprastantemènte  avv.  (p.  con  sopra- 
stanza) en  éminence  ||  (p.  principalmente) 
principalement  ||  {p.  particolarmente)  par- 
ticulièrement; (e  p.  specialmente)  spécia- 
lement. 

Soprastànza  sf.  (p.  soprainlendenza)  surin- 
tendance H  (p.  ritardo,  indugio)  retarde- 
ment m.,  délai  m.  ;  {e  p.  il  soprassedere) 
surséance  ||  (p.  grande  istanza)  sollicitation 
pressante 


Soprastàre  va.  e  vn.  (p.  star  sopra  ;  essere 
eminente)  être  au-dessus;  être  éminent;  être 
dans  une  situation  élevée  ||  (p.  usare  supe- 
riorità od  insolenza  ;  soverchiare)  dominer, 
maîtriser;  tyranniser  ||  (p.  differire,  indu- 
giare; e  p.  rimanere  in  sospeso;  non  più 
agire)  différer,  retarder;  chipoter,  bar- 
guigner; rester  en  suspens;  s'arrêter  || 
(pari,  di  danno,  p.  essere  imminente) 
menacer,  être  prochain,  être  imminent:  i 
pericoli  che  ci  soprastano,  les  dangers 
qui  nous  menacent  ||  (p.  superare,  vincere) 
vaincre,  surmonter  ||  (usato  come  sost.) 
il  soprastare  (fig.  rett.)  la  suspension  f. 

Soprastèvole  agg.  qui  barguigne;  qui  s'ar- 
rête; qui  est  en  suspens  (V.  Soprastare). 

Soprastiziòne  V.  Superstizione. 

Soprastòria  sf.  l'exposition  d'un  fait  déjà 
narré. 

Soprastràto  agg.  [aggiunto  di  via,  p.  sel- 
ciato, usato  anche  come  sost.)  pavé. 

Sopratàssas/lsurtaxe^axe  ajoutée  à  d'autres 

Soprattacco  sm.  (t.  de'  calzol.)  surtalon. 

Soprattenère  va.  (p.  trattenere  troppo) 
entretenir  ovv.  retenir  trop  longtemps  || 
(p.  trattenere  un  reo,  t.  di  magistrat.) 
retenir,  arrêter. 

Soprattèrra  avv.  sur  terre. 

Soprattètto  avv.  sur  le  toit. 

Soprattièni  sm.  (p.  dilazione  che  si  ottiene 
al  pagamento)  délai,  répit,  sursis  ||  (p.  di- 
lazione in  generale)  délai,  répit. 

Soprattutto  avv.  surtout,  spécialement, 
principalement. 

Sopraumàno  V.  Sovrumano. 

Sopravanzamènto  sm.  le  surplus. 

Sopravanzànte  agg.  (p.  sporgente)  sail- 
lant, qui  est  en  saillie  ||  (p.  che  eccede) 
dépassant. 

Sopravanzàre  va.  (p.  superare)  surpasser, 
dépasser,  vaincre  -  vn.  (p.  sporgere  in 
fuori)  saillir, avancer  en  dehors;  déborder  || 
(p.  eccedere)  excéder  ||  (p.  eccellere)  exceller. 

Sopravanzo  sm.  le  surplus,  l'excédant. 

Sopravvanagloriòso  agg.  très  vaniteux. 

Sopravvedère  va.  (p.  osservare  con  avve- 
dutezza; e  p.  invigilare)  observer  atten- 
tivement; surveiller,  veiller  à... 

Sopravvedùto  agg.  très  prudent,  très  avisé. 

Sopravveg-ghiàretYi.emveiller  beaucoup. 

Sopravvegnènte  agg.  survenant,  qui  sur- 
vient, qui  arrive  inopinément. 

Sopravvegnènza  sf.  survenance,  arrivée 
imprévue,  arrivée  soudaine. 

Sopravvèndere  va.  (p.  vendere  la  cosa 
più  che  essa  non  vale)  survendre,  vendre 
trop  cher  ||  (in  senso  assol.)  survendre, 
surfaire  les  acheteurs. 

Sopravvenènte  agg.  survenant,  qui  sur- 
vient (V.  Sopravvegneme). 
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Sopravvenienza  V.  Soprawegnenza. 

Sopravvenimènto  sm.  (p.  avvenimento 
imprevisto)  événement  imprévu  ;  aventure 
imprévue  f.  ||  (p.  arrivo  impensato)  sur- 
venue f.  ;  arrivée  /.  inopinée  ||  (p.  sorpresa) 
surprise  f.  (V.  anche  Sopravvenire). 

Sopravvenire  vn.  (p.  arrivare  improvvi- 
samenle)  survenir,  arriver  inopinément  ovv. 
à  l'improviste  ||  (semplic.  p.  venire)  sur- 
venir -  va.  (p.  sorprendere)  surprendre. 

Sopravvènto  sm.  (t.  di  mar.,  p.  vento  in 
favore)  le  dessus  (pron.  d'ssu)  du  vent, 
l'avantage  du  vent  ||  (fig.,  p.  vantaggio)  le 
dessus,  l'avantage  :  avere  il  sopravvento, 
avoir  le  dessus,  l'emporter  sur...  -  pren- 
dere il  sopravvento,  dépasser...,  l'emporter 
sur...;  (in  altro  senso)  dominer  H  (p.  af- 
fronto) insulte  f.,  affront  -  (usato  avverò  ): 
venire  sopravvento,  surprendre,  arriver  à 
l'improviste  (sans  être  attendu  ou  désiré). 

Sopravvenùta  V.  Sopravvenimènto. 

Sopravvèsta,  Sopravvèste  sf.  (p.  vesta 
che  portavano  sopra  le  armi  i  soldati  a 
cavallo)  colte  d'armes,  casaque  (de  soldat  à 
cheval),  soubreveste  ||  (p.  qualunque  vesta 
che  si  porti  sopra  l'altre)  surtout  m.,  par- 
dessus m.,  habit  m.  de  dessus  ||  (fig., 
p,  coperta,  velo)  couverture,  voile  m.,  dé- 
guisement m. 

Sopravvestire  va.  mettre  un  habit  par- 
dessus un  autre. 

Sopravvìncere  va.  e  vn.  surpasser  ovv. 

dépasser  ovv.  vaincre  de  beaucoup. 
Sopravviolenteinènte  avv.  d'une  manière 

plus  que  violente. 

Sopravvìsso,  Sopravvissuto  pp.  survécu 

-  agg.  qui  a  survécu. 
Sopravyivènte  agg.  survivant,  qui  survit 

à  un  autre. 

Sopravvivènza  sf.  l'action  de  survivre  || 
(p.  certezza  di  dover  succedere  in  alcuna 
carica  quando  essa  sia  vacante)  survivance. 

Sopravvìvere  vn.  survivre,  vivre  après  la 
mort  d'un  autre. 

Sopravvìvo,  Sopravvìvolo  V.  Sempreviva. 
Sopravvolare  vn.  (p.  volar  sopra,  volare 

in  alto  su...)  planer  ||  voler  à  merveille  || 

(p.  Sorvolare  V.) 

Soprazzimàrra  sf.  espèce  de  houppelande. 
Sopreccedènte  agg.  excessif,  très  sur- 
abondant. 

Sopreccedènza  sf.  excès  m.,  surabondance 
excessive. 

Sopreccellènte  agg.  très  excellent. 

Sopredificare  va.  (p.  edificare  sopra)  sur- 
édifier, bâtir  sur  (un  autre  édifice)  ||  (p.  fon- 
dare) fonder. 

Sopredificato  agg.  e  pp.  (p.  edificato  sopra) 
surédifié  ||  (fig.,  p.  fondato)  fondé,  appuyé. 

Soprelètto  agg.  élu  d'abord. 
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Sopreniinènte  agg.  suréminent,  éminent; 
supérieur. 

Sopreininènza  5/.  (p.  luogo  più  che  emi- 
nente) lieu  m.  plus  qu'éminent  ||  (fig., 
p.  supremazia)  prédomination. 

Sopresaltàre  V.  Sopraesaltare. 

Sopressenziàle  V.  Soprassustanziale. 

Soprèsso  V.  Sovresso. 

Sopretèrno  agg.  plus  qu'éternel. 

Soprillùstre  agg.  très  illustre. 

Sopriinmateriàle  agg.  absolument  imma- 
tériel. 

Soprimmènso  agg.  plus  qu'immense. 

Soprinnalzàre  va.  (p.  innalzare  sopra) 
surélever,  élever  par-dessus  ||  (fig.)  élever 
aux  nues  ||  (semplic.  p.  innalzare)  élever. 

Soprintellettuàle  agg.  qui  surpasse  l'en- 
tendement humain. 

Soprintèndere  e  derivati,  V.  Sopranten- 
dere  e  derivati. 

Soprinvìto sm.(t.di  giuoc.)  surinvitation/., 
nouvelle  invitation  /'. 

Sopronoràto  agg. qui  est  en  grand  honneur. 

Soprordinàrio  V.  Straordinario. 

Sopròsso  sm.  (t.  di  med.  e  di  chirurg.) 
exostose  f.  (tumeur  osseuse  qui  se  déve- 
loppe à  la  surface  d'un  os),  apophyse  f.; 
( per  simil. ,  p.  prominenza  dell'osso  del 
naso)  apophyse  nasale  ||  (p.  sorta  di  malore 
che  viene  ai  cavalli)  suros  ||  (fig.,  p  ag- 
gravio, noia)  incommodité  f.,  dérangement, 
gêne  f.,  ennui  (pron.  an-nùì). 

Soprossùto  agg.  plein  de  bosses  ovv. 
d'exostoses. 

Soprumanainènte  avv.  plus  qu'humaine- 
ment, d'une  manière  surhumaine. 

Soprumàno  agg.  surhumain  (qui  est  au- 
dessus  des  forces  de  l'homme). 

Soprumeràle  sm.  (t.  d'antic.)  vêlement 
qui  couvrait  les  épaules  des  prêtres  de  la 
loi  ancienne. 

Soprusàre  va.  (da  Usare,  p.  abusare  di...) 
abuser  de...  -  Soprusàre  va.  (da  Sopruso, 
p.  far  soprusi  a...)  injurier,  vexer. 

Soprùso  sm.  (p.  ingiuria,  affronto)  injure  f., 
affront  ||  (p.  vessazione;  prepotenza)  vexa- 
tion f.  ;  abus  de  pouvoir  ||  (p.  Arroganza  V.) 

Soqquadrare  va.  bouleverser,  renverser, 
mettre  sens  dessus  dessous  (pr.  d'ssii  d'ssu). 

Soqquadro  sm.  ruine  f.  -  mettere  a  soq- 
quadro, bouleverser,  renverser,  mettre 
sens  dessus  dessous  (pron.  d'ssù  d'ssu). 

Sor  V.  Sopra  e  Signore  (secondo  il  senso). 

Soramènte  V.  Scioccamente. 

Sorànte  agg.  (t.  d'arald.,  aggiunto  di 
uccello)  éployé,  essorant. 

Sor  are  vn.  (t.  ant.  di  caccia,  pari,  dei 
falconi)  voleter;  voler. 

Soràtte  (gcog.ant.)  le  Soracle  (montagne 
d'Étrurie,"  sur  la  rive  droite  du  Tibre). 
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Sòrba  sf.  (p.  sorta  di  frutto)  sorbe,  corine 
(fruit  du  cormier  ovv.  du  sorbier  domes- 
tique) ||  (fig.,  p.  percossi),  colpo,  sgrugno) 
coup  m.,  gourmade,  mornifle. 

Sorbàre  wi.frapper(V.  Percuotere,  Colpire) 

Sorbecchiàre  va.  humer  (avaler  quelque 
chose  de  liquide  en  retirant  son  haleine). 

Sorbettàre  va.  glacer,  faire  des  glaces 
ovv.  des  sorbets  de... 

Sorbettàto  agg.  glacé. 

Sorbettièra  sf.  sorbélière  (vase  de  métal 
pour  préparer  les  sorbets). 

Sorbettière  5m.  glacier;  limonadier. 

Sorbetto  sm.  sorbet;  glace  f.  -  sorbetto 
misto  (fatto  con  sugo  di  frutti  di  di- 
verse sorta),  glace  panachée. 

Sorbìgno  agg.  ayant  le  goût  ovv.  la  qua- 
lité de  la  sorbe  ||  (p.  di  sapore  aspro)  âpre. 

Sòrbile  agg.  qu'on  peut  avaler. 

Sorbìno  agg.  qui  a  le  goût  de  la  sorbe; 
âpre  (V.  Sorbigno). 

Sorbire  va.  (p.  attrarre  in  bocca  col  flato 
a  poco  a  poco)  humer  ||  (p.  assorbire) 
absorber  ||  (p.  inghiottire)  engloutir,  avaler. 

Sorbitici)  agg.  qui  tient  de  la  qualité  de 
la  sorbe. 

Sorbitòre  sm.  celui  qui  hume,  qui  avale. 

Sorbiziòne  sf.  l'action  de  humer  ovv.  d'a- 
valer (V.  Sorbire). 

Sòrbo  sm.  sorbier,  cormier  (arbre). 

Sorbona  sf.  {t.  stor.)  Sorbonne  (ecole  cé- 
lèbre de  théologie  fondée  à  Paris  en  I253 
par  Robert  de  Sorbon). 

Sorbondàre  V.  Soprabbondare. 

Sorbòne  sm.  homme  rusé,  qui  va  droit  à 
ses  fins  sans  faire  du  bruit. 

Sorbònico  agg.  de  la  Sorbonne. 

Sorbonista  sm.  docteur  de  Sorbonne. 

Sorbottàre  va.  (p.  dar  busse  sopra  busse 
a...)  cogner,  frapper  ||  (fig.,  p.  oltraggiare) 
outrager. 

Sòrce  V.  Sorcio. 

Sorciàia  sf.  (p.  nido  di  sorci)  nid  m.  de 
rats  H  (fig.,  p.  piccola  camera)  nid  m.  à 
rats  (méchante  petite  chambre). 

Sor  ciglio  V.  Sopracciglio. 

Sorcio,  Sòrco  sm.  souris  f.  ;  rat. 

Sorcodànza  V.  Presunzione,  Tracotanza. 

Sòrcolo  sm.  (t.  d'agric.)  greffe  f.,  ente  f. 

Sorcòtto  sm.  espèce  de  colle  d'armes. 

Sordaccbiònc  sm.  (p.  chi  è  mollo  sordo) 
sourdaud,  celui  qui  n'entend  qu'avec  peine  || 
(fig.,  p.  chi  fa  le  viste  di  non  udire)  celui  qui 
fait  le  sourd,  celui  qui  fait  la  sourde  oreille. 

Sordàggine  sf.  surdité  (perle  ou  diminution 
considérable  du  sens  de  l'ouïe). 

Sórdamente  avv.  (p.  alla  sorda)  sourde- 
ment, d'une  manière  sourde;  (e  p.  alla 
sordina;  secretamene)  sourdement,  à  la 
sourdine,  en  cachette. 
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Sordainènto  V.  Sordaggine. 
Sordàstro  agg.  sourdaud  (V.  Sordacchione). 
Sordellina  sf.  sourdeline  (instrument  de 
musique). 

Sordèllo  (stor.)  Sordello,  Sordel  (célèbre 
troubadour  italien;  xm°  siècle). 

Sordètto  V.  Sopraddetto. 

Sordèzza  sf.  surdité  ||  sordidité  (V.  Sor- 
dità e  Sordidezza,  secondo  il  senso). 

Sordìa  sf.  (p.  rombo  negli  orecchi)  cor- 
nement  m.,  bourdonnement  m.,  bruit  m. 
sourd  et  continuel  (dans  les  oreilles). 

Sordidamente  avv.  sordidement,  d'une 
manière  sordide. 

Sordidàre  va.  salir,  souiller,  couvrir  de 
ce  qui  est  ordure. 

Sordidezza  sf.  (p.  sudiceria;  schifezza)  mal- 
propreté, saleté;  laideur  ||  (p.  deformità) 
difformité  ||  (p.  avarizia  eccedente)  sordi- 
dité, ladrerie,  mesquinerie,  crasse,  avarice 
sordide. 

Sòrdido  agg.  (p.  schifoso)  sordide,  sale, 
malpropre;  (e  p.  brutto;  deforme)  vilain, 
laid;  difforme  H  (p. avaro)  sordide,  mesquin, 
avare,  crasseux,  sordidement  avare. 

Sordina  sf.  (p.  sorla  di  strumento  musi- 
cale) sourdine  (épinette  d'une  espèce  par- 
ticulière, instrument  de  musique)  ||  (t.  di 
mus.)  sourdine  (morceau  de  bois  en  forme 
de  peigne  qu'on  met  à  un  instrument  de 
musique  pour  en  étouffer  le  son)  -  sonare 
la  sordina  (fig.)  faire  le  sourd,  faire  la 
sourde  oreille  -  alla  sordina  (loc.  avv.) 
à  la  sourdine,  en  cachette,  secrètement. 

Sordino  5m.  sourdine  f.  (V.  Sordina,  nella 
seconda  accezione). 

Sordità  sf.  surdité  (V.  Sordaggine). 

Sordizia  V.  Sordidezza. 

Sórdo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. , 
usato  anche  in  forza  di  sostant.)  sourd 
-  fare  il  sordo  (fig.)  faire  le  sourd,  faire  la 
sourde  oreille  -  lima  sorda,  lime  sourde  ; 
(e  fig.,  p.  chi  opera  di  soppiatto)  celui  qui 
fait  de  sourdes  pratiques,  de  sourdes  me- 
nées -  mazzata  0  ceffata  sorda,  rude 
coup  -  ricco  sordo,  homme  riche  mais  qui 
ne  le  paraît  pas  -  quantità  sorde  (  nel 
ling.  mat.)  quantités  immesurables  -  alla 
sorda  (loc.  avv.)  à  la  sourdine  -  è  un  mal 
sordo  chi  non  vuol  intendere  ovv.  non 
c'è  peggior  sordo  di  chi  non  vuol  capire 
(prov.)  il  n'est  pire  sourd  que  celui  qui 
ne  veut  pas  entendre  -  sm.  sourd  -  sordo 
muto  (V.  Sordomuto)  ||  (p.  Sordità  V.) 

Sordomuta  sf.  sourde-muette  (V.  Sordo- 
muto). 

Sordomutismo  sm.  surdité  /'.  et  mutisme. 
Sordomuto  sm.  sourd-muet  (celui  qui  est 

privé  de  la  faculté  d'expression  orale  par 

la  surdité  de  naissance). 
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Sordòne  sm.  espèce  de  basson. 

Sordùra  V.  Sordidezza. 

Sorèlla  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  sœur 
Il  (fig-i  V'  monaca;  dirai  meglio  Suora) 
sœur,  religieuse  ||  (p.  amica)  sœur,  amie, 
compagne,  confidente  H  {fig.,  p.  cosa  che  as- 
somigli od  abbia  correlazione  con  allra)sœur. 

Sorellastra  sf.  demi-sœur  (celle  qui  n'est 
sœur  que  du  côté  paternel  ou  du  côté 
maternel). 

Sorellèyole  agg.  de  sœur. 

Sorellevolmènte  avv.  en  sœur. 

Sorgènte  agg.  (p.  che  sorge)  naissant  - 
Sorgènte  sf.  (p.  acqua  che  sorge  da  terra  ; 
e  p.  luogo  dov'essa  sorge)  source,  fontaine 
Il  (fig.,  p.  origine  di  checchessia)  source, 
principe  m.;  cause,  origine. 

Sorgere  vn.  (p.  uscir  fuori,  levarsi)  surgir, 
se  lever  :  sorgono  nuove  difficoltà,  de  nou- 
velles difficultés  surgissent  ||  (p.  nascere) 
naître  ;  (pari,  di  acque,  di  fiume,  p.  sca- 
turire) jaillir,  sourdre;  prendre  sa  source 
Il  (t.  di  mar.,  p.  pigliar  porto,  approdare) 
mouiller  -  (usato  come  sost.):  il  sorgere 
del  sole,  le  lever  du  soleil. 

Sorgèvole  agg.  qui  sort,  qui  s'élève. 

Sorgimènto  sm.  l'action  f.  de  se  lever; 
élévation  f.  ||  (p.  il  nascere)  naissance  f. 

Sorginòcchio  sm.  le  dehors  du  genou. 

Sorgitòre  sm.  (p.  chi  sorge)  celui  qui  se 
lève  H  (t.  di  mar.)  ancrage,  mouillage. 

Sorgiùgnere  V.  Sopraggiugnere. 

Sorgiva  sf.  (t.  d'idraul.)  source,  eau  jail- 
lissante -  (usato  come  agg.):  acqua  sor- 
giva, eau  de  source. 

Sorgo  V.  Sorcio. 

Sorgonghìna  sf.  chanson  bachique  qu'on 
chantait  à  Florence. 

Sorgozzòne  sm.  (p.  pezzo  di  iegno  in  forma 
di  travicello  che  serve  a  reggere  travi  che 
facciano  ponte  o  sporto)  étançon,  contre- 
fiche  f.,  support  II  (p.  colpo 'dato  altrui 
verso  il  gozzo)  gourmade  /. 

Sorgrànde  V.  Sovraggrande. 

Sèri  sm.  sory  (sorte  de  pierre). 

Soriano  agg.  (aggiunto  di  colore)  gris  mêlé 
de  noir  -  gatto  soriano,  chat  de  sorie. 

Sòrice,  Sòrico  V.  Sorcio. 

Soricìgno  agg.  de  couleur  de  rat. 

Sorìte  sm.  (t.  di  log.)  sorite  (sorte  d'argu- 
mentation). 

Sorlìnghe  (geog.)  îles  Sorlingues  ovv.  Scilly 
(anc.  Cassitérides,  riches  en  mines  d'étain: 
îles  anglaises  de  l'Océan  Atlantique,  en  face 
de  la  pointe  de  Cornouailles). 

Sormaggiòre  agg.  excessivement  plus 
grand. 

Sormontainènto  5m.  abondance  f.  ;  excès 
(différence  en  plus  de  deux  quantités  iné- 
gales). 


Sormontante  agg.  surmontant,  qui  s'élève 
au-dessus. 

Sormontare  va.  e  vn.  (p.  montare  sopra, 
salire  su...)  monter  par-dessus,  monter  au- 
dessus,  surmonter,  s'élever  au-dessus  ||  {fig., 
p.  accrescersi,  migliorarsi)  s'accroître,  pros- 
pérer y  p.avanzare)  avancer  ;  surpasser; 
{e  p.  vincere,  superare)  surmonter,  vaincre: 
—  ostacoli,  surmonter  des  obstacles. 

Sorniontatòre  sm. celui  qui  surmonte  ;  celui 
qui  s'avance  (V.  Sormontare). 

Sornacchiàre,  Sornacàre  vn.  tousser  et 
cracher. 

Sornàcchio  sm.  gros  crachat,  vilain  crachat. 

Sornavigàre  vn.  naviguer  (aller  sur  mer 
ou  sur  les  grandes  rivières). 

Sornione  V.  Susornione. 

Sornnotàre  vn.  surnager  (se  soutenir  sur 
la  surface  d'un  liquide). 

Sòro  agg.  (aggiunto  di  uccello  di  rapina, 
p.  che  non  ha  ancora  mudato)  saure  ||  (fig., 
aggiunto  di  uomo,  p.  semplice,  inesperto) 
simple,  niais,  nigaud,  novice  ||  (aggiunto  di 
mantello  di  cavallo;  più  comun.  Sauro) 
saure  -  Sòro  sm.  (p.  zavorra)  lest  (pron. 
lest')  -  Sòro  sm.  (t.  di  bot.)  sore  (paquet 
de  corpuscules  reproducteurs,  au  dos  des 
frondes  de  fougères). 

Soròcchia,  Soròre  V.  Sorella. 

Sorpassante  agg.  qui  dépasse;  qui  passe 
tout;  qui  surpasse  (V.  Sorpassare)  ||  qui 
n'a  point  d'égal;  incomparable,  excellent, 
extraordinaire. 

Sorpassare  va.  (p.  passar  sopra)  surpasser, 
surmonter  ||  (p.  sopravanzare)  dépasser, 
surpasser  ||  (p.  essere  da  più)  surpasser, 
vaincre,  l'emporter  sur...  ;  avoir  l'avantage 
sur...,  être  au-dessus  de...  ||  (p.  tralasciare) 
omettre. 

Sorpiacère  vn.  plaire  beaucoup. 
Sorpiù  sm.  le  surplus,  l'excédant  d'une 

quantité. 
Sorpòrre  V.  Soprapporre. 
Sorportàre  va.  (p.  portar  seco)  emporter; 

(e  p.  portar  sopra)  porter  dessus. 
Sorpòsto  agg.  e  pp.  superposé,  posé  sur... 
Sorprendènte  agg.  surprenant,  étonnant, 

qui  cause  de  la  surprise;  extraordinaire; 

prodigieux. 

Sorprèndere  va.  (p.  cogliere  all'improvviso) 
surprendre,  prendre  sur  le  fait;  prendre  à 
Pimprovisle  ||  (fig.,  p.  ingannare)  surprendre, 
tromper  ||  (p.  cagionare  meraviglia,  ammi- 
razione a...)  surprendre,  étonner. 

Sorprendimènto  V.  Sorpresa. 

Sorprèsa  sf.  (p.  il  sorprendere  o  l'essere 
sorpreso)  surprise  ||  (p.  inganno)  super 
chérie,  tromperie  ||  (p.  stupore,  meraviglia; 
ammirazione)  surprise,  étonnement  m.  ;  ad- 
miration. 
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Sorprèso  pp.  ed  agg.  surpris,  pris  sur  le 
fait  II  surpris,  étonné  (per  disting.  V.  Sor- 
prendere). 

Sorquidànza  V.  Arroganza. 

Sorqnidàto  V.  Arrogante. 

Sòrra  sf.  (p.  salume  fatto  col  ventre  del 
pesce  tonno)  le  ventre  m.  du  thon  salé, 
thonnine  -  Sòrra  sf.(p.  stretto,  gola,  luogo 
angusto  fra  due  montagne)  défilé  m.\  col  m. 

Sorràdere  va.  raser  légèrement. 

Sorrecehiàre  vn.  prêter  l'oreille,  être  aux 
écoules. 

Sorrèggere  va.  (p.  sostenere)  soutenir  || 
(p.  appoggiare)  étayer,  appuyer  (pron.  ap- 
pû-i-ié)  -  vnp.  se  soutenir;  s'appuyer  || 
(p.  fermarsi)  s'arrêter,  suspendre  sa  marche, 
cesser  d'aller. 

Sor  r  en  aménto  sm.  banc  de  sabfe,  barre  f. 

Sorrèsso  V.  Risurrezione. 

Sorridènte  agg.  souriant,  qui  sourit. 

Sorridentemènte  avv.  en  souriant. 

Sorrìdere  vn.  (p.  ridere  temperatamente; 
e  p.  far  bocca  sorridente)  sourire  ||  ((ìg., 
p.  sogghignare)  rire  sous  cape;  (e  p.  sor- 
ridere con  malizia)  ricaner. 

Sorrìso  sm.  (p.  il  sorridere)  sourire,  souris 
-  pv.  (da  Sorridere)  dit  en  souriant. 

Sorrodere  va.  (p.  rodere  a  poco  a  poco 
per  di  sotto)  ronger  en  dessous  ||  (fig., 
p.  logorare  a  poco  a  poco)  user  petit  à  petit. 

Sorrogàre  V.  Surrogare. 

Sorsaltàre  va.  sauter  par-dessus  (pr.  d'ssû). 

Sorsàre  va.  e  vn.  buvoter  (V.  Sorseggiare). 

Sorsàta  sf.,  Sórso  sm.  trait  m.,  gorgée  f. 

Sorseggiare  va.  e  vn.  buvoter,  boire  à 
petits  coups,  boire  à  petits  traits;  (fam.) 
siroter,  boire  avec  plaisir. 

Sorso  sm.  gorgée  f.  (quantité  de  liquide 
qu'on  peut  avaler  en  une  fois)  ||  {fig., 
p.  picciol  ristoro)  petit  soulagement,  récon- 
fortation  f. 

Sòrta  sf.  (p.  specie,  qualità)  sorte,  espèce, 
genre  m.,  qualité  ||  (p.  modo,  forma,  guisa) 
sorte,  forme,  manière,  façon  ||  (antic.  p.  ca- 
pitale di  danaro)  le  capital  m.,  le  fonds  m. 
Il  (p.  sorte,  ventura,  fortuna)  sort  m.  (V. 
Sorte)  -  di  sorta,  di  sorta  che  {loc.  cong. 
ed  avv.)  de  sorte  que  •aduna  sortale  pair. 

Sòrte  sf.  (p.  destino,  fortuna)  sort  m.,  des- 
tin m.  ;  lot  m.  ;  destinée,  fortune,  hasard  m.  ; 
(e  p.  ventura)  aventure,  sort  m.:  la  sua 
sorte  è  d'essere  povero,  la  misère  est  son 
lot  -  sorte  avversa,  sorte  contraria, 
mala  sorte,  malheur  m.  -  buona  sorte, 
bonheur  m.  -  per  mala  sorte,  malheu- 
reusement, par  malheur  -  sorte!  {p.  for- 
tuna! buon  per  me!  buon  per  te!  ecc.) 
heureusement!  ||  (p.  condizione,  stato)  con- 
dition, état  m.,  sort  m.  ||  (p.  sorla,  spec;e, 
qualità)  sorte  (V.  Sorta)  ||  {p.  sortilegio) 
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sort  m.,  sortilège  m.  -  sorte  divinatoria, 
divination  -  mettere  alla  sorte  ovv.  git- 
lare  a  sorte,  tirer  au  hasard  -  toccare 
in  sorte,  tomber  en  partage,  échoir  -  a 
sorte,  per  sorte  {loc.  avv  )  par  hasard,  par 
accident,  casuellement. 

Sorteggiare  vn.  (p.  pigliar  la  sorte  ovv. 
l'augurio)  tirer  ovv.  prendre  l'augure  - 
va.  (p.  dare  in  sorte)  donner  en  partage  || 
(p.  trarre  a  sorte)  tirer  au  sort. 

Sorterìa  V.  Sortilegio. 

Sortière  sm.  celui  qui  fait  des  sortilèges; 
sorcier;  devin. 

Sortilègio  sro.sortilège  ;  malélice^iablerie/'. 
Sortìlego  5m.  celui  qui  fait  des  sortilèges; 
sorcier;  devin. 

Sortiinènto  sm.  assortiment  (convenance 
de  plusieurs  choses  entre  elles). 

Sortire  va.  {usato  anche  in  senso  assoi, 
p.  eleggere,  e  p.  eleggere  in  sorte)  élire  || 
(p.  scegliere)  choisir  ||  (p.  tirare  a  sorte) 
tirer  au  sort  ||  (p.  iscompartire  a  sorte) 
partager  ovv.  tirer  au  sort  ovv.  au  hasard 
Il  (p.  avere  ovv.  ottenere  in  sorte)  avoir 
en  partage:  sorti  dalla  natura  ingegno 
pronto,  ecc.,  il  eut  en  partage  ovv.  il  reçut 
de  la  nature  un  esprit  vif,  etc.  -  vn.  (p.  uscir 
fuora,  ma  è  modo  francese  da  evitarsi) 
sortir  H  (nel  ling.  mil.,  p.  uscir  dei  ripari, 
delle  piazze  assediale)  sortir;  faire  des  sor- 
ties -  —  in  campagna  (nel  ling.  mil.) 
se  mettre  en  campagne. 

Sortita  sf.  (p.  scelta)  choix  m.  ||  (p.  assor- 
timento) assortiment  m.  \\  (t.  mil.)  sortie. 

Sortito  agg.  e  pp.  (p.toccato  in  sorte)  tombé 
ovv.  échu  en  partage  ||  (p.  uscito)  sorti 
(V.  Sortire). 

Sortivo  agg.  jaillissant,  qui  jaillit. 

Sórto  agg.  e  pp.  levé;  sorti  (V.  Sorgere)  || 
tombé  ovv.  échu  en  partage  (V.  Sortire). 

Soryegliànza  sf.  surveillance. 

Sorvegliare  va.  surveiller,  veiller  parti- 
culièrement sur...,  avoir  l'œil  à... 

Sorvegnènte  agg.  (p.  che  sorviene)  sur- 
venant, qui  survient  ||  (p.  che  deriva)  pro- 
venant, dérivant. 

Sorvenire  vn.  survenir,  venir  en  sus. 

Sorvincere  va.  surpasser,  surmonter  ||  être 
plus  haut,  plus  élevé. 

Sorvivere  vn.  survivre,  vivre  après... 

Sorviziàto  agg.  adonné  à  tous  les  vices, 
extrêmement  vicieux,  très  vicieux. 

Sorvolare  vn.  (p.  volare  sopra)  voler  au- 
dessus;  planer  ||  (p.  volare  più  alto)  voler 
à  une  plus  grande  hauteur  ||  (fig.)  donner 
l'essor  à  son  esprit,  à  son  imagination  || 
(fig.,  p.  sopravanzare,  superare;  surpasser, 
passer  ||  (p.  eccellere,  primeggiare)  exceller 
Il  (p.  non  fermarsi  su...,  toccare  appena) 
passer  outre;  toucher  à  peine. 
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Soscritto,  Sottoscrìtto  agg.  souscrit,  sous- 
signé; (p.  firmalo,  pari,  di  atto,  di  con- 
tratto) signé  H  (p.  scritto  sotto)  écrit  au 
bas  il  (usato  come  sost.):  il  sottoscritto, 
le  soussigné. 

Soscrittòre  sm.  souscripteur  (celui  qui 
prend  part  à  une  souscription). 

Soscrivere  va.  souscrire,  soussigner;  (e 
partie,  p.  firmare,  pari,  di  atto,  di  con- 
tratto) signer  -  vnp.  souscrire,  mettre  sa 
signature;  signer. 

Soscriziòne  5/'.  souscription  (l'action  de 
souscrire,  de  mettre  sa  signature  au  bas  d'un 
acte  pour  l'approuver)  j|  {p.  firma)  signature 
Il  (p.  raccolta  di  sottoscrizioni)  souscription. 

Sosigène  (stor.)  Sosigène  (astronome  d'A- 
lexandrie, fut  chargé  par  César  de  réformer 
le  calendrier  romain;  il  intercala  tous  les 
quatre  ans  un  jour  dans  l'année  de  365 
jours  ;  46  av.  J.-G.) 

Sòso  V.  Su. 

Sospecciàre,  Sospeccionàre  e  derivati, 
V.  Sospettare  e  deriv. 

Sospètto  (geog.)  Sospel  (chef-lieu  de  canton 
dans  l'arrondissement  de  Nice;  3,425  bab.) 

Sospèndere  va.  (p.  appendere  o  attaccare 
o  sostenere  in  aria  una  cosa)  suspendre, 
appendre;  pendre,  accrocher  ovv.  attacher 
en  haut;  tenir  suspendu  ||  (p.  alzare,  sol- 
levare) suspendre,  élever,  soutenir  en  l'air 
Il  (p.  impiccare)  pendre  (attacher  quelqu'un 
à  la  potence  ou  à  tout  autre  endroit)  ||  (fig., 
p.  tenere  dubbioso)  tenir  en  suspens  ovv. 
en  doute  ||  (p.  differire)  suspendre,  différer, 
remettre,  surseoir,  relarder  ||  (p.  proibire 
per  castigo  e  per  un  dato  tempo  a  taluno 
l'esercizio  della  sua  carica,  ecc.)  suspendre, 
interdire  (V.  Sospeso). 

Sospendìbile  agg.  qui  peut  ovv.  qui  doit 
être  suspendu. 

Sospendimènto  V.  Sospensione. 

Sospèndio  sm.  outil  (pron.  utì)  pour  sus- 
pendre quelque  chose. 

Sospend itère  sm.  celui  qui  suspend. 

Sospensione  sf.  (p.  il  sospendere,  lo  ap- 
pendere) suspension,  l'action  de  suspendre 
ovv.  de  pendre  ||  (fig.,  p.  ambiguità,  dubbio; 
irresoluzione)  ambiguïté,  doute  ni.,  incer- 
titude; irrésolution  -  tener  in  sospensione, 
tenir  en  suspens  ||  {p.  interruzione,  e  p.  di- 
lazione, indugio)  interruption,  suspension, 
retardement  m.,  surséance,  délai  m.  ||  (p.  di- 
vieto lemporario  di  adempiere  agli  uffizi  di 
una  carica,  ecc.)  suspension,  interdiction  - 
sospensione  d'armi  (nel  lìng.  mil.)  sus- 
pension d'armes  (|  (t.  dì  med.  leg.)  suspen- 
sion, pendaison. 

Sospensivamente  avv.  (p.  con  sospensione) 
en  suspens  ||  (p.  dubbiosamente)  douteuse- 
ment,  avec  doute. 


Sospensivo  agg.  (p.  che  sospende)  suspensif, 
qui  suspend  ||  (p.  ambiguo)  ambigu,  douteux, 
incertain. 

Sospènso  V.  Sospeso. 

Sospensòrio  »sm.  (t.  ani  d'anal.)  suspen- 
seur  II  (t.  di  chir.)  suspensoir,  suspensoire 
(bandage  destiné  à  soutenir  des  organes 
malades). 

Sospèsa  sf.  (t.  di  mus.)  cadence  suspendue. 

Sospesaniènte  V.  Sospensivamente. 

Sospèso  agg.  e  pp.  (da  Sospendere)  sus- 
pendu H  interdit,  frappé  d'interdiction  (V. 
Sospendere):  sospeso  dalla  scuola,  sus- 
pendu des  cours,  de  l'école  ||  (p.  sollevato) 
suspendu  ||  (fig.,  p.  dubbio,  ambiguo)  irré- 
solu, incertain,  indécis,  en  suspens,  ambigu 
-  essere  in  sospeso,  demeurer  en  suspens; 
balancer." 

Sospettaniènte  avv.  d'une  manière  sus- 
pecte, avec  défiance. 

Sospettare  va.  e  vn.  (p.  aver  sospetto) 
soupçonner;  avoir  du  soupçon  ||  (p.  dubi- 
tare intorno  alle  qualità  morali  di  alcuno; 
aver  mala  opinione)  se  défier  ;  se  méfier. 

Sospettèvole  agg.  qui  fait  soupçonner. 

Sospètto  agg.  (p.  che  arreca  so'spezione; 
suspect  (pron.  sùspèkt'),  équivoque  ||  (p.  So- 
spettoso V.)  -  Sospètto  sm.  (p.  dubbio) 
soupçon;  doule -avere  a  sospetto  alcuno, 
se  méfier  de  quelqu'un. 

Sospettosamènte  avv.  avec  soupçon. 

Sospettoso  agg.  (p.  pieno  di  sospetto)  soup- 
çonneux Il  (p.  diffidente)  défiant,  méfiant. 

Sospeziòne  sf.  suspicion,  soupçon  m.,  dé- 
fiance. 

Sospeziòso,  Sospicàce  V.  Sospettoso. 
Sospicàcia  sf.  habitude  de  soupçonner. 
Sospicainènto  V.  Sospetto. 
Sospicàre,  Sospicciàre,  Sospiciàre  V. 

Sospettare. 

Sospiccionòso,  Sospicciòso  V.Sospettoso. 

Sospìgnere,  Sospìngere  va.  (p.  spingere 
con  forza)  pousser  avec  force  ||  (fìg.,  p.  in- 
segare) pousser,  insliguer,  induire,  porter, 
exciter,  engager  ||  (p.  affrettare)  hâter, 
presser  ||  (p.  lanciare)  lancer  -  vnp.  (p.  pro- 
cedere, avanzarsi,  andar  oltre)  avancer, 
s'avancer,  aller  en  avant. 

Sospignimènto  sm.  (p.  il  sospignere)  l'ac- 
tion /.  de  pousser;  (e  p.  impulsione)  impul- 
sion f.  H  (p.  cozzo,  urlo)  choc,  heurt  ||  (Jig., 
p.  ^istigazione,  impulso)  induction  f.,  insti- 
gation /".,  incitation  f.,  sollicitation  /.,  im- 
pulsion f. 

Sospìngere  V.  Sospignere. 

Sospìnta  sf.  (p.  spinta,  impulso)  impulsion 
Il  (p.  cozzo,  urlo)  choc  m.,  heurt  m.  || 
(fig.,  p.  instigazione)  instigation,  impulsion, 
incitation,  excitation  H  (p.  provocazione) 
provocation. 
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Sospinto  agg.  e  pp.  (p.  spinto)  poussé  || 
(fig.,  p.  incitato,  mosso,  indotto)  poussé,  en- 
gagé, excité,  porté  à...  -  ad  ogni  pie  so- 
spinto (loc.avv.)  à  chaque  pas,  très  souvent, 
très  fréquemment,  à  tout  bout  de  champ. 

Sospinziòne  V.  Sospinta. 

Sospirante  agg.  (p.  che  sospira  ;  gemente) 
qui  soupire  ;  gémissant  -  sm.  (voce  dell'uso, 
p.  amante)  soupirant,  amant. 

Sospirare  vn.  (p.  mandar  fuori  sospiri) 
soupirer,  pousser  des  soupirs  -  va.  (p.  de- 
siderare) désirer  ovv.  souhaiter  ardemment 
(quelque  chose);  soupirer  (après  quelque 
chose)  H  (p.  deplorare,  lamentare  sospirando) 
déplorer;  gémir  sur... 

Sospirato  pp.  soupiré  -  agg.  (p.  desiderato) 
désiré,  convoité,  souhaité. 

Sospiratòre  agg.esm.  (p.  che  o  chi  sospira) 
soupireur,  celui  qui  soupire  ovv.  qui  gémit 
H  (p.  amante)  soupirant,  amant. 

Sospirèyole  agg.  plaintif,  gémissant,  qui  a 
l'accent  de  la  plainte. 

Sospiro  sm.  (p.  respirazione  mandata  fuori 
dal  profondo  del  petto  cagionata  da  affanno)  | 
soupir  H  (al  pl.,  p.  doglianze)  plaintes  f., 
soupirs,  gémissements  ||  (p.  difficoltà  di  re- 
spirare) difficulté  f.  de  respirer  ||  (t.di  mus.)  ! 
soupir  (silence  qui  équivaut  à  une  noire). 

Sospiroso  agg.  (p.  che  sospira  spesso)  qui 
ne  fait  que  pousser  des  soupirs  ||  (p.  ge- 
mente) plaintif,  gémissant. 

Sospiziòne,  Sospiziòso  V.  Sospetto  e 
Sospettoso. 

Sossannàre  va.  se  moquer  de... 

Sossòpra  avv.  (p.  al  rovescio)  à  l'envers  || 
(p.  sottosopra,  in  modo  disordinato  o  scon- 
volto) sens  dessus  dessous  -  mettere  sos- 
sòpra, bouleverser  j|  (p.  tutto  insieme)  une 
chose  portant  l'autre  (V.  anche  Sottosopra) 
-  sm.  (p.  sconvolgimento)  renversement, 
bouleversement. 

Sossopràre  vn.  aller  sens  dessus  dessous  ; 
aller  à  la  renverse. 

Sòsta  sf.  (p.  posa)  repos  m.,  pause,  halte 
Il  (p.  quiete)  repos  m.,  paix  ||  (p.  cessazione 
d'armi,  tregua)  suspension  d'armes,  trêve  || 
(p.  fregola,  uzzolo)  désir  ardent  m.,  grande 
envie  ||  (t.  di  mar.)  câble  m.  d'arrêt. 

Sostantivamente  avv.  (t.  di  gram.)  sub- 
stantivement, comme  substantif,  en  manière 
de  substantif. 

Sostantivo  sm.  (t.  di  gram.)  substantif  (tout 
nom  d'être,  d'objet  désigné  par  l'idée  de 
sa  substance). 

Sostanza,  Sostanzia  sf.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.,  e  partie,  come  t.  di  filos., 
di  fìsica,  di  chim.) substance  ||  (nell'uso, 
p.  il  complesso  dei  beni  di  fortuna,  patri- 
monio) fortune,  patrimoine  m.  -  le  sostanze 
(p.  gli  averi),  les  biens  m.  ;  (p.  le  rendile)  les 
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revenus  m.  -  in  sostanza  (loc.avv.,  p.  com- 
pendiosamente), en  substance,  en  gros,  som- 
mairement; (p.  insomma)  en  somme. 

Sostanziale  agg.  (p.  che  ha  sostanza)  sub- 
stantiel H  (p.  importante,  considerabile)  es- 
sentiel, important,  de  conséquence  ||  (usato 
in  forza  disost.)ìa  substance  f.;  l'essence  f.; 
l'essentiel. 

Sostanzialità  sf.  substantialité,  nature  sub- 
stantielle. 

Sostanzialmente  avv.  substantiellement , 
d'une  manière  substantielle. 

Sostanziarsi  vnp.  prendre  substance. 

Sostanzièvole  agg.  substantiel  (V.  Sostan- 
zioso) Il  (p.  utile,  profittevole)  utile,  pro- 
fitable, avantageux. 

Sostanziosamente  avv.  substantiellement, 

d'une  manière  substantielle. 
Sostanzióso  agg.  substantiel;  nourrissant; 

succulent. 

Sostare  va.  arrêter;  faire  cesser  -  vn.  s'ar- 
rêter; cesser. 

Sostàro  sm.  (  t.  di  mar.  )  le  préposé  au 
câble  d'arrêt. 

Sostegnènza  V.  Sostenenza. 
Sostegno  sm.  (p.  cosa  che  sostiene)  soutien, 
appui,  support;  (nel  ling.  de' costrutt.) 
soutènement  -  muro  di  sostegno,  mur  de 
soutènement  ||  (fig.,  p.  reggimento,  mante- 
nimento) soutien,  maintien,  conservation  f. 
H  (p.  aiuto,  difesa)  soutien,  secours,  assis- 
lance  f.,  aide  protection  /. 
Sostenenza  sf.  (p.  tolleranza)  tolérance; 
(nel  ling.  dei  curiali)  souffrance  ||  (p.  so- 
stenimento, e  p.  alimento)  subsistance,  nour- 
riture, entretien  in.;  aliment  m. 
Sostenere  va.  (p.  reggere)  soutenir,  sup- 
porter H  (p.  soffrire,  comportare)  supporter, 
souffrir,  endurer,  soutenir  ||  (p.  compor- 
tare, nel  senso  di  permettere)  comporter, 
permeare,  consentir,  souffrir,  laisser  faire 
Il  (p.  difendere)  soutenir,  défendre;  (e  p.  as- 
sistere) assister;  (e  p.  favorire;  proteggere, 
aiutare)  favoriser,  garantir,  proléger  ||  (p.  te- 
nere, conservare)  conserver,  préserver, 
garder  ||  (p.  mantenere) sustenter,  alimenter, 
nourrir,  entretenir  ||  (p.  custodire,  tenere 
a  segno  )  contenir,  arrêter  ||  (p.  indugiare, 
prorogare)  retarder,  prolonger  -  —  la  ca- 
rica del  nemico,  soutenir  la  charge  ovv. 
le  choc  de  l'ennemi  -  —  una  tesi,  défendre 
une  thèse  ||  (nel  ling.  di  proced.,  pari, 
di  reo,  p.  ritenerlo  in  tribunale  senza  però 
incarcerarlo)  détenir  -  vnp.  (in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  se  soutenir  ||  se  soutenir,  se 
tenir  debout  ||  se  soutenir,  se  maintenir  - 
vn.  e  vnp.  (p.  reggere,  durare)  se  soutenir, 
résister,  durer  ||  (p.  contenersi)  se  modérer, 
se  conlenir  ||  (p.  trattarsi  nobilmente)  sou- 
tenir son  rang  ||  (t.  di  mar.)  se  soutenir.* 
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Sostenibile  agg.  soutenable  (qui  peut  être 
soutenu  par  de  bonnes  raisons). 

Sosteniménto  sm.  l'action  de  soutenir  || 
(p.  mantenimento)  entretien;  nourriture  || 
(p.  sostegno,  appoggio)  soutien,  appui  || 
(p.  sofferenza,  tolleranza)  tolérance  f.  \\ 
(p.  alleviamento)  soulagement,  diminution/", 
d'une  fatigue. 

Sostenitóre  sm.  (p.  chi  prolegge)  soute- 
neur, protecteur  ||  (p.  chi  soffre,  sostiene) 
celui  qui  souffre,  celui  qui  endure. 

Sostentatale  agg.  entretenante  ||  soute- 
nable, qui  peut  être  soutenu  par  de  bonnes 
raisons  (V.  Sostentane). 

Sostentàcolo  V.  Sostegno. 

Sostentamento  sut.  (p.  il  sostenere;  e  p.  so- 
stegno) sustentation  /.  (l'action  de  soutenir); 
soutien,  appui  ||  (p.  mantenimento)  susten- 
tation f.  (l'action  de  sustenter  ;  V.  Sosten- 
tare), entretien;  aliments  pl.,  nourriture  f. 

Sostentare  va.  (p.  mantenere  cogli  alimenti) 
sustenter,  alimenter,  nourrir,  entretenir  || 
(p.  mantenere,  sostenere)  conserver,  sou- 
tenir, maintenir  ||  (p.  sostenere,  reggere) 
soutenir  -  vnp.  se  sustenter,  se  nourrir  || 
(p.  sostenersi)  se  soutenir,  se  maintenir  || 
se  soutenir,  se  tenir  debout  (V.  Sostenere)  || 
(p.  difendersi)  se  défendre,  résister,  tenir  bon. 

Sostentativo  agg.  (p.  alto  a  sostentare) 
propre  à  soutenir  ovv.  à  entretenir  ovv.  à 
sustenter,  à  nourrir  {secondo  il  senso,  V. 
Sostentare). 

Sostentatòre  sm.  (p.  chi  sostenta)  celui  qui 
soutient  ovv.  celui  qui  sustente  (V.  Sosten- 
tare) H  (p.  manlenitore,  difensore;  fautore) 
protecteur,  défenseur;  partisan,  fauteur. 

Sostentazióne  V.  Sostentamento. 

Sostenutezza  sf.  réserve,  gravité,  air  m. 
de  fierté  ovv.  de  suffisance. 

Sostenuto  agg.  e  pp.  soutenu  ||  (p.  sop- 
portato) souffert,  supporté,  enduré  ||  (p.  du- 
rato) enduré,  soutenu  |j  (p.  retto)  soutenu  || 
(p.  ritenuto,  pari,  di  reo)  détenu  ||  (p.  grave, 
contegnoso)  lier;  suffisant. 

Sostituire  va.  (in  ogni  accez.)  substituer. 

Sostituto  sm.  (voce  dell'uso)  substitut. 

Sostitutòre  sm.celui  qui  substitue  ;  substitut. 

Sostituzióne  sf.  (in  ogni  accezione,  anche 
come  t.  legale)  substitution. 

Sostrètto  V.  Ristretto,  Raccolto. 

Costruzione  sf.  (t.  de' 'costruttori)  substruc- 
tion;  soubassement  m. 

Sottàcqueo  agg.  (p.  che  è  sott'acqua)  qui 
est  sous  l'eau  ||  (p.  che  cresce  sott'acqua) 
qui  croît  sous  l'eau. 

Sottaffittàre  va.  sous-affermer,  sous-fer- 
mer  (des  biens,  une  ferme,  etc.)  ;  sous-louer 
(une  partie  d'une  maison,  des  terres,  etc.) 

Sottaffìttatòre  sm.  sous-fermier  (celui  qui 
prend  des  biens  ou  des  droits  à  sous-ferme). 


Sottambasciatòre  V.  Sottoambasciatore. 

Sottana  sf.,  Sottàno  sm.  (p.  veste  che  por- 
tano le  donne  dalla  cintola  inlino  a' piedi) 
cotillon  m.,  jupe  f.  \\  (p.  veste  lunga  usata 
dagli  ecclesiastici)  soutane/".,  habit  long  m. 

Sottanèlla,  Sottanètta  sf.  (p.  piccola  sot- 
tana) jupon  m.;  soutanelle,  petite  soutane 
(V.  Sottana). 

Sottangènte  sf.(t.  di  geom.)  sous-tangente. 

Sottanino  sm.  jupon. 

Sottàno  agg.  (p.  inferiore,  che  è  di  sotto) 
inférieur,  qui  est  au-dessous  ||  (  aggiunto 
di  cosa  che  stia  sotto  a  checchessia)  du 
dessous  -  sm.  (p.  Sottana  V.) 

Sottaprìre  V.  Socchiudere. 

Sottarchitètto  sm.  sous-architecte. 

Sottarco  sm.  (t.  d'archit.)  arc-doubleau. 

Sottécchi,  Sottècche,  Sottècco  avv.  à 
la  dérobée,  en  cachette  -  guardare  sot- 
tecchi, regarder  du  coin  de  l'œil. 

Sottendente  sf.  (t.  di  geom.)  sous-tendante. 

Sottèndere  va.  (t.  di  geom.)  sous-tendre. 

Sottentramènto  5m.  l'action  f.  de  passer 
ovv.  de  se  glisser  dessous  ||  remplacement; 
l'action  f.  de  succéder  à...(V.  Sottentrare). 

Sottentràre  vn.  (p.  entrare  o  passare  sotto) 
passer  ovv.  glisser  ovv.  se  fourrer  par-des- 
sous H  (p.  succedere)  succéder,  remplacer, 
prendre  la  place  de...  ||  (p.  introdursi  a  poco 
a  poco)  s'introduire  ovv.  se  glisser  ovv. 
passer  insensiblement  eu  usage  H  (p.  soprav- 
venire) survenir  ||  (p.  soggiungere)  ajouter, 
repartir. 

Sottentraziòne  V.  Sottentramènto. 

Sotterfùgio  sm.  subterfuge  (moyen  dé- 
tourné et  artificieux  pour  se  tirer  d'em- 
barras) Il  (p.  Scappatoia  V.) 

Sotterra  avv.  sous  terre. 

Sotterraménto  sm.  (p.  il  sotterrare)  en- 
terrement, inhumation  f.  ;  enfouissement 
(per  disting.  V.  Sotterrare). 

Sotterràneo  agg.  e  sm.  souterrain,  qui  est 
sous  terre. 

Sotterrano  agg.  souterrain,  qui  est  sous 
terre. 

Sotterra  persóne  sm.  mauvais  médecin. 

Sotterràre  va.  (p.  seppellire)  enterrer,  en- 
sevelir, inhumer  ||  (per  simil.,  pari,  di 
qualunque  cosa  si  metta  sotto  terra)  en- 
fouir, mettre  sous  terre  ovv.  en  terre  (V. 
anche  Seppellire)  -  ^  altrui  (p.  oppri- 
merlo, ridurlo  in  istato  vile  e  miserabile), 
opprimer  ovv.  accabler  quelqu'un,  le  mettre 
dans  un  mauvais  état. 

Sotterratóre  sm.  enterreur,  ensevelisseur, 
celui  qui  ensevelit. 

Sotterratòrio  sm.  sépolture  f.  (l'action  de 

metlre  un  mort  en  terre). 
Sottèso  sm.  (t.  di  geom.)  sous-tendante  f. 
Sottèsso  avv.  au-dessous  (pron.  d'ssù). 
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Sottestàre  va.  (t.  di  eue.)  cuire  ovv.  rôtir 
sous  couvercle. 

Sottigliamènto  sm.  amincissement;  subti- 
lisation f.  H  l'action  f.  de  rendre  pointu 

(V.  SOTTIGLIARE). 

Sottigliànza  sf.  (p.  Sottigliamènto  e  p.  Sot- 
tigliezza V.)  H  (fìg.,  p.  arguzia)  saillie 
d'esprit,  bon  mot  m. 

Sottigliàre  va.  (p.  assottigliare)  subtiliser, 
rendre  subtil  ovv.  délié;  amincir  ||  (p.  aguz- 
zare) aiguiser  (pron.  egù-isé),  rendre  aigu 
ovv.  pointu  -  vn.  (fig.,  p.  sottilizzare) 
subtiliser,  rafliner,  chercher  beaucoup  de 
finesse  (dans  une  question,  dans  une  affaire) 
-  vnp.  se  subtiliser;  s'amincir  ||  (p.  sma- 
grire) maigrir  ||  (p.  estenuarsi)  s'exténuer. 

Sottigliativo  agg.  amincissant  ||  exténuant, 
qui  affaiblit  (V.  Sottigliàre). 

Sottigliaziòne  sf.  (t.  ant.  di  chim.)  sub- 
tilisation (l'action  de  subtiliser  certains  li- 
quides par  la  chaleur  du  feu). 

Sottigliézza  sf.  {p.  qualità  di  ciò  che  è  sot- 
tile) subtilité,  finesse;  ténuité  ||  (p.  qualità 
sottile  di  vento  o  d'aria)  subtilité  (de  l'air) 
Il  {p.  iscarsità)  manque  m.  ||  (fig.,  p.  acu- 
tezza d'ingegno,  finezza)  finesse  d'esprit. 

Sottigliume  sm.  (p.  unione  di  cose  sottili) 
amas  de  petites  choses  ||  (p.  cibi  di  poca 
sostanza)  viandes  f.pl.  creuses  -  —  di 
merci,  coupons  pl. 

Sottile  agg.  (p.  di  poco  corpo;  di  poco 
spessore)  subtil,  fin,  menu;  mince  (qui  a 
fort  peu  d'épaisseur):  lama  sottile,  lame 
mince  ||  tin,  délié:  tratto  sottile  di  penna, 
trait  de  plume  délié;  (pari,  del  corpo  o 
di  parti  del  corpo)  fluet  (mince  et  d'ap- 
parence délicate);  grêle  (long  et  menu): 
gambe  sottili,  jambes  grêles  ||  (fig.,  p.  acuto, 
ingegnoso)  subtil,  fin,  ingénieux;  spirituel  || 
(p.  leggiero)  léger  ||  (p.  meschino,  e  p.  parco) 
pauvre,  chiche  ;  sobre,  frugal  ||  (p.  delicato, 
gentile)  délicat  ||  (p.  buono,  squisito)  bon, 
fin,  délicat  ;  subtil  -  udito  sottile,  ouïe  sub- 
tile -  vino  sottile,  vin  faible  -  aria  sottile, 
air  subtil,  air  fin,  air  pur  -  cibo  sottile, 
mets  léger  ovv.  facile  à  digérer  -  veleno 
sottile,  poison  subtil,  qui  pénètre  -  mal  sot- 
tile, phthisie,  phtisie,  phlhisie  pulmonaire  || 
(usato  come  sost.)  la  partie  la  plus  mince 
(de  quelque  chose)  ||  le  subtil  (ce  qu'il  y  a  de 
subtil  dans  quelque  chose)  ||  {p.  necessità, 
stremità)  nécessité  /.  extrême,  disette  f.  - 
il  sottile  dei  cibi,  le  suc  ovv.  la  partie  la 
plus  nourrissante  des  aliments  -  guardarla 
nel  sottile,  subtiliser  trop;  être  trop  diffi- 
cile; fendre  un  cheveu  en  quatre;  y  re- 
garder ovv.  examiner  de  trop  près  (secondo 
il  senso)  -  avo.  (p.  con  sottigliezza)  subtile- 
ment, d'une  manière  subtile  ovv.  très  adroite 
fi  (p.  ingegnosamente)  ingénieusement,  spiri- 
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tuellement,  avec  esprit  ||  (p.  acutamente, 
sagiicemente)  subtilement,  finement,  ingé- 
nieusement Il  (p.  troppo  sublimemente)  d'une 
manière  trop  relevée  ovv.  trop  sublime  || 
(p.parcamenle)  sobrement  ||  (p.  minutamente, 
diligentemente)  diligemment,  avec  soin. 

Sottilèzza  V.  Sottigliezza. 

Sottilìno  agg.  maigrelet,  fluet. 

Sottilità  5/.  (p.  sottigliezza;  e  p.  tenuità) 
subtilité;  ténuité  ||  (p.  acutezza)  subtilité  || 
(p.  accortezza,  sagacità)  prudence;  sagacité, 
pénétration,  adresse  ||  (p.  squisitezza,  eccel- 
lenza) perfection,  excellence,  bonté  ||  (p.  ri- 
gore, severità)  sévérité. 

Sottilizzamènto  sm.  subtilisation  f.,  aigui- 
sement (pron.  egù-is'màn). 

Sottilizzare  vn.[p.  aguzzare  l'ingegno) sub- 
tiliser, raffiner  H  (p.  immaginare;  pensare) 
imaginer,  songer;  ruminer,  penser,  méditer; 
réfléchir,  rêver  (secondo  il  senso)  ||  (p.  ma- 
lignare; sofisticare)  subtiliser,  sophistiquer. 

Sottilmente  avv.  d'une  manière  mince  || 
(p.  con  sottigliezza)  subtilement,  d'une  ma- 
nière subtile,  très  adroite  ||  (p.  sagacemente, 
e  p.  maliziosamente)  subtilement,  artifi- 
cieusemenl;  ingénieusement;  finement;  ma- 
licieusement H  (p.  parcamente,  meschina- 
mente) sobrement,  frugalement;  pauvrement, 
maigrement,  chichement  ||  (p.  minutamente, 
diligentemente,  attentamente)  exactement, 
soigneusement,  attentivement,  diligemment. 

Sottilòtto  agg.  plutôt  mince;  fluet. 

Sottinsù  V.  Sottonsù. 

Sottintèndere  va.  sous-entendre. 

Sottintèso  agg.  sous-entendu. 

Sottisottile  agg.  très  subtil,  très  fin. 

Sotto  prep.  (t opposto  di  Sopra)  sous  || 
(p.  con)  avec,  sous:  sotto  altro  nome, 
sous  ovv.  avec  un  autre  nom  ||  (p.  in)  dans: 
—  acelo,  dans  le  vinaigre  ||  (p.  presso) 
vers:  sotto  Natale,  vers  la  Noël  -  sotto 
sotto,  en  dessous  -  sotto  pena,  sous  peine, 
peine:  sotto  pena  della  vita,  sous  peine 
de...  ovv.  peine  la  vie  -  sotto  la  fede  di..., 
sur  la  foi,  sur  la  parole  de...  -  avere,  te- 
nere sotto  di  sè,  avoir  sous  soi,  sous  ses 
ordres,  en  son  pouvoir  -  tener  sotto,  dé- 
primer, avilir;  tenir  en  sujétion  -  andar 
sotto,  se  submerger,  couler  bas  -  andar 
sotto  (p. discendere  sotto  l'orizzonte,  proprio 
del  sole),  se  coucher,  passer  au-dessous  de 
l'horizon  -  di  sotto,  en  dessous  -  (usato 
come  sost.):  il  di  sotto,  le  dessous  -  avv. 
(p.  nella  parte  inferiore,  abbasso),  dessous, 
en  dessous  (pron.  d'ssù). 

Sottoambasciatòre,  Sottoambasciadòre 
sm.  sous-ambassadeur. 

Sottobàrba  sf.  sous-barbe  (partie  inférieure 
de  la  mâchoire  inférieure  du  cheval). 

Sottobòce  V.  Sottovoce. 
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Sottocàlcio  sm.  le  dessous  de  la  crosse  du  Sottomàre  sm 
fusil  (pron.  fusi). 

Sottocalza  sf.  bas  m.  de  dessous. 
Sottocalzóni  sm.pl.  caleçon  (vêtement  de 

dessous  en  forme  de  pantalon  court). 
Sottocancellière  sm.  vice-chancelier. 
Sottoccàre  va.  (p.  pianamente  toccare) 

toucher  doucement  ||  (p.  punzecchiare) 

piquer  légèrement. 
Sottécchi,  Sottòcchio  V.  Sottecchi. 
Sottocelèste  agg.  qui  est  sous  le  ciel. 
Sottocòda  sm.  avaloire  f.  (pièce  du  harnais). 
Sottocòmito  sm.  (t.  di  mar.)  sous-comite 

(officier  qui  remplace  celui  qui  est  préposé 

à  la  chiourme  d'une  galère). 
Sottocommissiòne  sf.  (neol.)  sous-com- 

mission. 

Sottocopèrta  5/.  couverture  qui  se  met  en 
dessous. 

Sottocòppa  sf.  soucoupe  (espèce  d'assiette 

sur  laquelle  on  sert  des  verres  et  des  carafes). 
Sottocorrènte  sm.  aval. 
Sottocuòco  sm.  sons-chef  de  cuisine;  aide 

de  cuisine. 
Sottocutàneo  agg.  sous-cutané. 
Sottodelegàto  sm.  sous-délégué. 
Sottodiàcono  V.  Suddiacono. 
Sottodisgiuntìvo  agg.  (t.  di  logica)  sous- 

disjonclif. 

Sottodivìdere  t>a.subdiviser(di  viser  quelque 
partie  d'un  tout  déjà  divisé  ;V.  Suddividere). 

Sottodivisióne  V.  Suddivisione. 

Sottofàscia  sm.  sous-bande  f. 

Sottofòrma  sf.  (t.  di  tip.)  décharge. 

Sottogiaeère  V.  Soggiacere. 

Sottogòla  sf.ip.  giogaia)  fanon  m.  \\  (p.  sog- 
golo di  elmo,  ecc.)sous-mentonnière  ||  (p. sog- 
golo della  briglia)  sous-gorge  ||  (t.  d'archit.) 
talon  m. 

Sottogòlo  sm.  sous-gorge  f.  (partie  de  la 
têtière  de  la  bride). 

Sottogrondàie  sm.(t.d,arckit.)?>\ihgr  onde  f. 

Sottointèndere  V.  Sottintendere. 

Sottointèso  agg.  sous-entendu  ;  qui  n'est 
point  exprimé  (V.  Sottinteso). 

Sottolèva  sf.  (t.  ant.  di  mecc.)  hypo- 
mochlion  m ,  point  d'appui  m.  d'un  levier. 

Sottolineàre  va.  souligner  (tirer  une  ligne 
sous  un  ou  plusieurs  mots). 

Sottolume  sm  dessoiis(pr.d'ssù)d'une  lampe 

Sottomaèstro  sm.  sous-maître,  maître  en 
second;  (nel  ling.  scolasi.)  sous-instituteur. 

Sottomànica  sm.  manche  /.  de  dessous. 

Sottomano  sm.  (p.  colpo  di  mano  dal  basso 
all'alto)  coup  en  dessous  (pr.  d'ssù);  arrière- 
main  ||  (fig.,  p.  frode)  tromperie  /*.,  du- 
perie /.  secrète  ||  (p.  gratificazione)  grati- 
fication f.  ;  (volgar.)  pot-de-vin  -  avv.  (p.  di 
basso  in  allo) de  bas  en  haut  ||  (p.  quasi  di  na- 
scosto) sous  main, secrètement;  sourdement. 
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le  fond  de  la  mer. 
Sottomarino  agg.  sous-marin  (qui  est  aiï 
fond  de  la  mer  ovv.  qui  agit  sous  mer). 
Sottoméssa  V.  Propaggine. 
Sottomessiòne  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
soumission. 

Sottométtere  va.  (p.  mettere  sotto  la  di- 
pendenza; soggiogare;  assoggettare)  sou- 
mettre; subjuguer;  asservir,  assujettir,  as- 
sujétir  -  vnp.  (p.  conformare  la  propria 
all'altrui  volontà)  céder,  se  soumettre;  re- 
cevoir la  loi  (de  quelqu'un);  (fig.)  fléchir 
le  genou  -  —  al  giudizio  d'alcuno,  s'en 
rapporter  à  quelqu'un. 
Sottomoltìplice,  Sottoinultiplice  5m.  e 
agg.  (t.  di  mat.)  sous-multiple. 
Sottomùltiplo  agg.  e  sm.  (t.  di  mat.)  sous- 
multiple. 

Sottomòrdere  va.  mordre  dessous. 
Sottomuràre  va.  faire  un  soubassement 

à...;  reprendre  en  sous-œuvre. 
Sottomuràta  sf.  soubassement  m.,  fonde- 
ment m.,  fondation. 
Sottomutànza  V.  Ipallage. 
Sottonormàle  sf.  (t.  digeom.)  sous-normale 
(partie  de  l'axe  d'une  courbe  comprise  entre 
l'ordonnée  et  la  normale  correspondante). 
Sottonsù  sm.  (t.  de'  pitt.)  raccourci  (effet 
de  perspective  qui  consiste  à  présenter  les 
objets  plus  courts  qu'ils  ne  sont  en  effet) 
-  Sottonsù  avv.  à  peu  près. 
Sottontèndere  V.  Sottintendere. 
Sottontendimènto  sm.  sous-entendement. 
Sottopància  sm.  sous-ventrière  f.  (sangle 
qui  passe  sous  le  ventre  du  cheval  et  retient 
la  selle  sur  son  dos). 
Sottoparàgrafo  sm.  alinéa. 
Sottoperpendicolàre  sf.  (t.  di  geom.)  sous- 
perpendiculaire  (  V.  Sottonormale). 
Sottoponi niènto  sm.  soumission  f.  ;  assujet- 
tissement, assujétissement. 
Sottopórre  va.  (p.  porre  sotto)  mettre 
dessous  (pron.  d'ssù)  ||  (p.  soggiogare,  sotto- 
mettere) subjuguer,  soumettre;  réduire; 
assujettir,  assujétir;  asservir  -  vnp.  (in 
tutte  le  sue  accez.)  se  soumettre. 
Sottopòsito  V.  Sottoposto. 
Sottoposiziòne  V.  Sottoponimene. 
Sottopósto  agg.  (p.  messo  sotto)  mis  des- 
sous (pron. d'ssù)  ||  (p.  soggiogato)  soumis; 
subjugué;  assujetti  ;  asservi  -  parto  sotto- 
posto (nel  ling.leg.),V. Supposto  -  sm.(p.sud- 
dito)  sujet,  celui  qui  est  soumis  à  une  auto- 
rité souveraine  ||  (p.  subalterno)  subalterne. 
Sottopozzàre  va.  plonger,  faire  entrer  un 
corps  dans  un  liquide;  enfoncer  dans... 
Sottoprefètto  sm.  sous-préfet  (fonction- 
naire sous  la  direction  immédiate  du  préfet). 
Sottoprefettùra  sf.  sous-préfecture  (partie 
d'un  département  administrée  par  un  sous- 
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préfet)  H  sous-préfec  ture  (palais  ovv.  bureaux 
du  sous-préfet,  ovv.  ville  où  il  réside). 
Sottopriòre  sm.  sous-prieur,  religieux  qui 
supplée  le  prieur. 

SottoproYveditòre  sm.  sous-pourvoyeur, 
pourvoyeur  en  second  H  sous-proviseur 

(V.  PROVVEDITORE). 

Sottordinàre  va*  subordonner  (établir  un 
ordre  de  dépendance,  de  l'inférieur  au  su- 
périeur). 

Sottordinàto  agg.  subordonné,  qui  est  dans 
un  ordre  de  dépendance. 

Sottorettòre  sm.  sous-recteur;  sous-gou- 
verneur, gouverneur  en  second. 

Sottorìdere  V.  Sorridere. 

Sottoscala  sm.  dessous  (pron.  d'ssù)  d'es- 
calier, espace  au-dessous  d'un  escalier. 

Sottoscàtto  sm  .ressort  en  dessous  ipr.  d'ssù) 

Sottoscrìtta  sf.  (p.  il  sottoscrivere)  sous- 
cription, l'action  de  souscrire  ||  (p.  firma) 
souscription,  signature. 

Sottoscrìtto  agg.  souscrit;  soussigné;  signé 
(V.  Soscritto;. 

Sottoscrittóre  5m.  souscripteur,  celui  qui 
prend  part  à  une  souscription. 

Sottoscrìvere  va.  e  vnp.  souscrire  (V.  So- 
scrivere). 

Sottoscrizióne  sf.  (p.  il  sottoscrivere)  sous- 
cription H  souscription  (signature  mise  au 
bas  d'un  acte  pour  l'approuver);  (p.  firma) 
signature  ||  (p.  raccolta  di  sottoscrizioni) 
souscription. 

Sottoscuòtere  va.  secouer  de  bas  en  baut. 

Sottosedère  V.  Sottostare. 

Sottosegretàrio  sm.  sous-secrétaire,  secré- 
taire en  second. 

Sottosolàno  sm.  vent  qui  souffle  de  l'Orient. 

Sottosópra  avv.  {p.  a  rovescio)  à  l'envers 
H  (p.  in  modo  disordinato  o  sconvolto) 
sens  dessus  dessous  (pron.  d'ssû  d'ssù)  - 
voltare,  mettere  sottosopra,  bouleverser, 
mettre  sens  dessus  dessous,  mettre  en  dés- 
ordre H  (p.  tutto  insieme,  considerato  tutto 
insieme)  le  tout  ensemble, l'un  portant  l'autre 

Sottospàzio  sm.  espace  inférieur. 

Sottospiegàre  va.  expliquer  à  demi. 

Sottosquàdra  avv.  en  creux,  à  mortaise, 
en  mortaise. 

Sottosqnàdro  sm.  le  creux  -  (usato  av- 
verbial. y  sottosquadro ,  di  sottosquadro 
(loc.  avv.)  en  creux,  à  mortaise. 

Sottostare  vn.  (p.  essere  sotto)  être  au- 
dessous  (pron.  d'ssù)  ||  (fig.,  p.  essere  sog- 
getto) être  sujet,  être  soumis  à...  -  a 
gravi  perdite,  essuyer  de  grandes  perles. 

Sottostèso  agg.  étendu  dessous  (pron.  d'ssù). 

Sottotenènte  sm.  (t.  mil.)  sous-lieutenant 
(officier  de  grade  inférieur  du  lieutenant). 

Sottotèrra  V.  Sotterra. 

Sottotèso  V.  Sotteso. 
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Sottotètto  V.  Soffitto. 

Sottotìngere  va.  (t.  de'tint.)  donner  le  pre- 
mier bain,  donner  la  première  teinture  a... 

Sottonfflciàle  sm.  (t.  mil.)  sous-oflìcier 
(militaire  d'un  grade  inférieur  à  celui  de 
sous-lieutenant). 

Sottovaso  sm.  sous-pot. 

Sotto vassàllo  sm.  sous-vassal. 

Sottovènto  sm.  (t.  di  mar.)  sous  le  vent, 
côté  du  navire  opposé  au  vent  -  essere 
sottovento,  avoir  le  vent  debout. 

Sotto  vesta,  Sottovèste  sf.  gilet  m.  (sorte 
de  veste  courte  sans  pans  et  sans  manches 
qui  se  porte  sous  l'habit). 

Sottovóce  avv.  à  voix  basse,  tout  bas. 

Sottovòlgere  va.  tourner  en  dessous. 

Sottràggere  V.  Sottrarre. 

Sottraggitòre  V.  Sottrattore. 

Sottraimènto  sm.  soustraction  f. 

Sottrarre  va.  (p.  trar  di  sotto;  tor  via; 
soustraire  ||  (p.  estorcere)  extorquer  fi 
(p.  liberare)  soustraire,  délivrer,  affranchir 
Il  (p.  allettare  con  inganno)  attirer,  amener: 
séduire;  tromper;  abuser  ||  (t.  di  aritm., 
p.  cavare  da  una  somma  maggiore  una  mi- 
nore) soustraire;  déduire;  rabattre  |l  (p.  ri- 
tirare, non  concedere;  privare)  retirer,  ôter  ; 
priver  ||  (p.  nascondere)  cacher  -  —  la 
fama  (p.  dir  male,  sparlare),  médire,  ternir 
la  réputation  (de  quelqu'un)  -  vnp.  (in 
tutte  le  sue  accez.)  se  soustraire. 

Sottratto  agg.  e  pp.  (da  Sottrarre)  sous- 
trait H  (p.  sottralloso,  atto  ad  ingannare) 
fin,  rusé;  trompeur  ||  (p.  cavato  da  una  mag- 
giore somma)  soustrait;  déduit;  rabattu  - 
Sottràtto  sm.  (p.  astuzia,  e  p.  sotterfugio) 
ruse  f.,  finesse/.;  subterfuge  ||  (p.  artifizio) 
artifice  ||  (p.  allettamento)  allèchemcnt, 
leurre,  appât. 

Sottrattore  sm.  (p.  chi  sottrae)  celui  qui 
soustrait  ||  (p.  allettatore;  e  p.  ingannatore) 
séducteur;  trompeur. 

Sottrattòso  agg.  trompeur,  artificieux;  rusé, 
plein  de  finesse. 

Sottrazióne  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
soustraction. 

Soult  (stor.)  V.  Soult  (Parte  Seconda). 

Southampton  (geog.)  Southampton  (pron. 
sutamptòn')  ovv.  Hampshire  (comté  de  l'An- 
gleterre méridionale  sur  la  Manche). 

Soutliey  (stor.)  Soulhey  (poète  anglais; 
1794-1843). 

Souvestre  (Emilio),  stor.  V.  Souvestre 
(Parte  Seconda). 

Sovàtto,  Sovàttolo  sm.  lanière  /".,  longe  f. 
(V.  Soatto). 

Sovènte  agg.  (p.  frequente,  spesso)  fré- 
quent, qui  arrive  souvent  -  avv.  (p.  fre- 
quentemente) souvent,  fréquemment. 

Soventemente  avv.  souvent,  fréquemment. 
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Soverchiamente  avv.  excessivement  ;  trop; 
avec  excès;  à  un  degré  excessif. 

Soverchiali  te  agg.  qui  regorge,  qui  déborde, 
qui  est  en  grande  abondance. 

Soverchia» za  sf.  tromperie,  fraude,  arti- 
fice m.  employé  pour  tromper  ||  profusion 
(V.  Sopercihanza). 

Soverchiare  va.  (p.  superare,  vincere)  sur- 
passer, excéder,  vaincre  -  vn.  (p.  sopra- 
vanzare; sovrabbondare)  déborder;  sura- 
bonder (V.  anche  Soperchiare)  ||  (p.  smot- 
tare; e  p.  profondare)  s'ébouler;  s'écrouler; 
s'affaisser. 

Soverchiatore  sm.  (p.  chi  soverchia)  celui 
qui  surpasse  |j  (p.  chi  fa  delle  soperchierie) 
celui  qui  fait  des  supercheries. 

Soverchieria  sf.  supercherie  (V.  Soper- 
chieria). 

Soverchièvole  agg. superflu,  qui  est  de  trop. 

Soverchievolinènte  aiw.surabondamment, 
plus  que  suffisamment. 

Soverchièzza  V.  Soprabbondanza. 

Sovèrchio  agg.  (p.  eccessivo,  superfluo) 
excessif,  superflu  ||  {usato  corne  sost.,  p.  ciò 
che  è  superfluo)  le  superflu  ;  le  surplus  -  il 
soverchio  rompe  il  coperchio  (prov.)  trop 
est  trop  -  avv.  (p.  eccessivamente)  exces- 
sivement, trop  -  di  soverchio,  surabon- 
damment; excessivement. 

Sòvero  e  deriv.  V.  Sughero  e  deriv. 

Sovesciare  va.  {t.  d'agric.)  renverser  le 
grain  en  herbe. 

Sovèscio  sm.  (/.  d'agric,  p.  biade  che 
non  producono  spiga,  e  si  sotterrano  per 
ingrassare  il  terreno)  grain  que  l'on  ren- 
verse en  herbe  pour  engraisser  le  terroir. 

Sovra  prep.  sur  (V.  Sopra). 

Sovrabbondante  V.  Soprabbondante. 

Sovrabbondanza  V.  Soprabbondanza. 

Sovrabbondare  V.  Soprabbondare. 

Sovrabbondòso  V.  Soprabbondante. 

Sovraccelèste  V.  Sopracceleste. 

Sovr accennare  V.  Sopraccennare. 

Sovraccennàto  agg.  e  pp.  susdit. 

Sovraccitàre  V.  Sopraccitare. 

Sovraccrèscere  vn.  surcroître,  croître  plus 
qu'il  ne  faut. 

Sovraccùlto  sm.  (t.  eccl.)  hyperdulie  f. 
(culle  qu'on  rend  à  la  Sainte  Vierge). 

Sovradescrìtto  agg.  déjà  décrit;  susdit. 

Sovradètto  V.  Sopraddetto. 

Sovraèmpiere  V.  Sovrempiere. 

Sovraeròicó  agg.  plus  qu'héroïque. 

Sovraffamòso  agg.  très  fameux,  très  cé- 
lèbre, très  renommé. 

Sovraffannòso  agg.  très  fâcheux. 

Sovraifàre  V.  Sopraffare. 

Sovraggioiòso  agg.  plus  que  joyeux. 

Sovraggiùngere  V.  Sopraggiugnere. 

Soyraggloriòso  agg.  très  glorieux. 


Sovraggrànde  agg.  très  grand. 
Sovragguardàre  va.  regarder  à  plusieurs 
reprises. 

Sovraillùstre  agg.  très  illustre. 
Sovraintèndere  e  deriv.  V.  Soprainten- 
dere  e  deriv. 

Sovralodàto  V.  Soprallodato,  Prelodato. 

Sovramenzionàto  agg.  susdit,  dit  ci-dessus. 

Sovrammiràbile  agg.  très  admirable. 

Sovranamènte  avv.  (p.  con  sovranità) 
souverainement  ||  (p.  magnanimamente) 
magnanimement  ||  (p.  ottimamente)  supé- 
rieurement; excellemment;  parfaitement. 

Sovraneggiare  vn.  (p.  essere  sovrano) 
dominer,  être  souverain  |!  (p.  agire  da  so- 
vrano) agir  en  souverain. 

Sovranìssimo  agg.  (p.  eccellentissimo)  très 
excellent  ||  (p.  assoltissimo)  très  absolu. 

Sovranità  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
souveraineté. 

Sovrannaturale  agg.  surnaturel  (qui  est 
au-dessus  de  la  nature). 

Sovrano  agg.  (p.  superiore)  souverain,  su- 
périeur ||  (p.  eccellente)  souverain,  excellent 
||  (p.  supremo)  suprême  -  sm.  (p.  monarca) 
souverain  ||  (p.  chi  ha  autorità  su  chec- 
chessia) souverain  ;  dominateur  ||  (t.  mus., 
V.  Soprano). 

Sovranzàre  va.  (p.  sorpassare)  surpasser  ; 
(e  p.  dominare)  dominer  -  vn.  (p.  sopra- 
stare) être  situé  au-dessus  (pron.  d'ssù); 
être  supérieur  (V.  Soprastare). 

Sovrappièno  agg.  trop  plein. 

Sovrappiù  V.  Soprappiù. 

Sovrappossènte  agg.  très  puissant. 

Sovrapporre  V.  Soprapporre. 

Sovrapportàre  va.  supporter,  porter  en 
étant  dessous  (pron.  d'ssù). 

Sovrapprèndere  V.  Sorprendere. 

Sovrasaccènte  agg.  (iron.)  plus  que  pédant. 

Sovrasaltàre  vn.  (p.  palpitare)  palpiter, 
tressaillir  ||  (p.  saltellare)  sautiller,  faire 
de  petits  sauts,  s'avancer  par  petits  bonds. 

Sovrasguàrdo  sm.  coup  d'œil  superficiel. 

Sovrassalire  va.  attaquer  vivement  -  vn. 
palpiter,  tressaillir  (V.  Sovrasaltàre). 

Sovrassaltàre  va.  attaquer  vivement. 

Sovrastamènto  sm.  surintendance  f.  (V.  So- 
vrastanza). 

Sovrastante  sm.  (p.  soprintendente,  ispet- 
tore) surintendant,  inspecteur  ||  (p.  diret- 
tore) directeur. 

Sovrastànza  sf.  (p.  soprintendenza,  ispe- 
zione) surintendance,  inspection  ||  (p.  dire- 
zione) direction. 

Sovrastare  va.  (p.  sorpassare,  superare, 
vincere) surpasser,  dépasser;  vaincre  (V. So- 
prastare) -  vn.  (p.  essere  al  di  sopra)  être 
au-dessus;  (e  p.  dominare)  dominer  || 
(p.  avere  giurisdizione  su...)  avoir  l'inspéc* 


sov 

tion  de...  ||  (p.  continuare  a  st;:re)  conli- 
nuer  à  rester  ovv.  à  demeurer  quelque  part  || 
(p.essere  imminente)  être  imminent;  menacer 
(V.  Soprastare)  ||  (p.  fermarsi)  s'arrêter. 

Sovratolleràre  va.  tolérer  ovv.  endurer 
avec  patience. 

Sovravolàre  V.  Sopravvolare. 

Sovravvegnènte  agg.  survenant,  qui  sur- 
vient, 

Sovreccellente  agg.  très  excellent. 

Sovreggiàre  V.  Soprastare. 

Sovreminènte  V.  Sopraeminente. 

Sovrempiere  va.  combler,  faire  regorger. 

Sovrèsso  avv.  dessus  (pron.  d'ssa). 

Sovrintèndere  V.  Soprantendere. 

Sovroffèsa  sf.  offense  sanglante,  outrage  m. 
sanglant. 

Sovrossèquio  V.  Sovracculto. 

Sovrnmaneria  sf.  chose  surhumaine. 

Sovrumanità  sf.  (t.  dì  teol.)  qualité  de  ce 
qui  est  surhumain;  surnaturalité ,  qualité 
de  ce  qui  est  surnaturel. 

Sovrumano  agg.  surhumain,  qui  est  au- 
dessus  de  la  portée  des  hommes;  surna- 
turel (V.  Sovrannaturale). 

Sovvallo  5m.  (p.  qualunque  cosa  buona 
che  viene  senza  spesa,  senza  avervi  di- 
ritto, ecc.)  franche  lippée  f.  -  andare  a 
sovvallo,  manger  aux  dépens  «'autrui  - 
a  sovvallo  (loc.  avv.)  abondamment. 

Sovvenènza  sf.  (p.  il  sovvenire)  subven- 
tion Il  (p.  aiuto)  aide,  secours  m.;  assis- 
tance. 

Sowenèvole  agg.  secourable,  qui  secourt; 
qui  aime  à  secourir. 

Sovvenibile  agg.  qui  peut  venir  à  l'esprit. 
Sovveniènte  àgg.  qui  aide,  qui  assiste,  qui 
donne  du  secours. 

Sovvenimènto  sm.  subvention  f.  \\  secours, 
aide  f..  assistance  f.  {V.  Sovvenènza). 

Sovvenimentòso  agg.  secourable,  qui  aide, 
qui  assiste. 

Sovvenire  va.  (p.  soccorrere)  subvenir  à..., 
aider,  secourir,  assister  ||  (p.  far  ricordare) 
rappeler  (quelque  chose  à  quelqu'un);  faire 
ressouvenir  (de  quelque  chose)  -  —  al- 
cuno di  qualche  cosa,  rappeler  à  quel- 
qu'un la  mémoire  de  quelque  chose  -  vn. 
(p.  giovare)  cire  utile,  servir,  faire  du  bien 
-  vnp.  [p.  ricordarsi,  ritornare  in  mente) 
se  rappeler  (quelque  chose);  se  souvenir, 
se  ressouvenir  (de  quelque'  chose). 

Sovvenitóre  sm.  (p.  chi  sovviene)  celui 
qui  secourt  ovv.  qui  assiste  ||  (p.  soccor- 
ritore, benefattore)  bienfaiteur. 

Sovvenzióne  sf.  (p.  sovvenimènto)  sub- 
vention H  (p.  sussidio;  aiuto)  subside 
aide,  assistance;  secours  m. 

Sovversione  sf.  (p.  il  sovvertire)  subver- 
sion, renversement  ???.,  bouleversement  m.  I 
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Il  (p.  rivoltamento  di  stomaco)  soulève- 
ment m.  de  cœur;  (e  p.  vomito)  vomisse- 
ment m. 

Sovversivo  ago.  (di' in  sua  vece  Sovver- 
titore) -  dottrine  sovversive  (V.  Sovver- 
titore agg.) 

Sovvèrso  agg.  renversé,  bouleversé. 

Sovversòre'  V.  Sovvertitore. 

Sovvèrtere  V.  Sovvertire. 

Sovvertiménto  sm.  (p.  il  sovvertire,  e 
p.  rovesciamento)  subversion  f.  ;  renverse- 
ment, bouleversement  li  (p.  distruzione, 
rovina)  destruction      ruine  f. 

Sovvertire,  Sovvèrtere  va.  (p.  mandare 
sossopra,  e  p.  scompigliare)  subvenir,  iej- 
verser;  bouleverser  ||  (p.  rovinare)  ruiner 
Il  (fig.,  p.  sedurre;  indurre  al  male)  sé- 
duire; corrompre. 

Sovvertitóre  sm.  (p.  chi  sovverte,  di- 
strugge) celui  qui  bouleverse;  destructeur 
Il  séducteur;  corrupteur  (V.  Sovvertire)  || 
(usato  come  agg.)  subversif:  dottrine  sov- 
vertitrici, doctrines  subversives. 

Sovvòlgere  V.  Sovvertire. 

Sovvolgimènto  V.  Sovvertimento. 

Sòzio  e  deriv.  V.  Socio  e  deriv. 

Sozzamènte  avv.  (p.  in  maniera  sozza)  sa- 
lement, malproprement,  vilainement  H  (p.  vi- 
tuperosamente) honteusement. 

Sozzamènto  V.  Imbrattamento. 

Sozzare  va.  (p.  imbrattare,  far  sozzo)  salir, 
souiller  11  (fig.,  p.  macchiare  di  colpa) 
souiller. 

Sozzèzza ,  Sozzità  V.  Sozzura. 

Sózzo  agg.  (p.  che  ha  sozzezza)  sale,  vilain, 
malpropre  ||  (fig.)  vilain  ;  sordide  ||  (p.  fe- 
tente) puant  li  (p.  schifoso)  hideux,  dé- 
goûtant H  (p.  osceno)  obscène,  lascif  || 
(p.  malvagio)  méchant  ||  (p.  iaido,  deforme) 
laid,  difforme. 

Sozzópra  V.  Sossopra. 

Sozzòre,  Sozzume  V.  Sozzura. 

Sozzume  sm. saleté/'.  ;  ordure /".(V. Sozzura) 

Sozzura  sf.  (p.  astratto  di  sozzo;  lordura) 
malpropreté,  saleté,  ordure,  saloperie  || 
(p.  azione  vile,  malvagia)  lâcheté,  action 
basse  ovv.  indigne,  déshonnêleté  ||  (p.  dif- 
formità) difformité,  laideur  ||  (p.  oscenità) 
obscénité. 

Spa  (geog)  Spa  (ville  de  Belgique,  prov. 

de  Liège;  célèbre  par  ses  eaux  minérales). 
Spaccalégna  sm.  fendeur  de  bois. 
Spaccamènto  sm.(p.  lo  spaccare)  l'action  f. 

de  fendre  ||  (p.  fessura,  apertura)  fente  f.  ; 

ouverture  f. 

Spaccamontagne,  Spaccamònti  sm.  tran- 
che-montagnes, fanfaron,  rodomont,  avaleur 
de  charrettes  ferrées;  fendant,  pourfendeur  ; 
casseur  d'assiettes ,  enfonceur  de  portes 
ouvertes  (popol.) 
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Spaccapiètre  sm.  casseur  de  pierres. 
Spaccare  va.  (p.  fendere  o  dividere  con 
violenza)  fendre;  ouvrir;  couper  en  deux 

-  vnp.  {p.  fendersi  o  rompersi  con  istre- 
pilo)  se  fendre;  s'ouvrir,  s'enlr'ouvrir ; 
crever;  éclater. 

Spaccato  agg.  (p.  diviso,  aperto)  fendu  || 
{fig.,  p.  puro,  deciso,  affatto  uguale  o  pre- 
ciso) pur  et  net  (pron.  ne  e  nel'),  (popoi) 
tout  craché  -  birbone  spaccato  (p.  quegli 
che  è  noto  in  birbanteria),  coquin  fieffé  - 
Spaccato  sm.  (t.  di  dis.  ardui.)  coupe  f. 
(représentation  d'un  édifice  qu'on  suppose 
coupé  pour  en  montrer  les  détails  intérieurs). 

Spaccatolo  sm.  (t.  d'arti  e  mcst.)  fendoir 
(outil  (pron.  uti)  qui  sert  à  fendre). 

Spaccatura  sf. (p.  fenditura)  crevasse,  fente; 
(p.  apertura)  ouverture  ||  (p.  screpolatura) 
gerçure. 

Spaceherèllo  V.  Spaccatoio. 

Spacchiare  vn.  se  donner  du  bon  temps, 
faire  la  vie. 

Spacciabile  agg.  vendable,  qui  est  de  bon 
débit  ovv.  de  bonne  vente. 

Spacciafòsso  sm.  tromblon  (arme  à  feu). 

Spacciamènto  V.  Spaccio. 

Spacciàre  va.  (p.  esitare  agevolmente, 
pari  di  merci)  vendre,  débiter  ||  (p.  spe- 
dire, sbrigare,  pari,  di  faccende)  dépêcher, 
expédier;  (e,  con  forma  n.  e  np.,  p.  sbri- 
garsi) se  dépêcher,  se  hâter  ||  (p.  termi- 
nare) achever  ||  (p.  isviluppare,  strigare, 
liberare)  dégager,  débarrasser,  délivrer, 
dépêtrer,  démêler;  (e  con  forma  np.)  se 
dégager,  se  débarrasser;  (e  p.  liberarsi 
da  qualche  affare)  se  délivrer  (de  quelque 
affaire)  ||  (p.  divulgare)  divulguer,  publier 
Il  (p.  abbattere)  ruiner,  renverser,  abattre, 
démolir  ||  (p.  distruggere  uccidendo)  dé- 
pêcher (quelqu'un),  se  défaire  (de  quelqu'un 
en  le  tuant),  tuer  y  (p.  vantare)  vanter  - 

—  fandonie,  craquer,  hâbler  -  spac- 
ciarle grosse,  coucher  gros  ||  (p.  voler  far 
credere)  donner  pour...,  faire  passer  pour..., 
(o,  con  forma  np.,  p.  vantarsi)  se  vanter  ; 
(e  p.  farsi  credere)  se  donner  pour...,  se 
faire  passer  pour...  -  un  luogo  (p.  vuo- 
tarlo), vider  ovv.  débarrasser  quelque  en- 
droit -  —  il  terreno,  marcher  bien  vite  || 
(in  senso  neutro,  p.  mandar  messi)  dépê- 
cher des  courriers;  (e  p.  fare  spedizione  di 
dispacci)  faire  ovv.  envoyer  des  dépêches. 

Spacciatamele  avv.  vilement,  prompte- 
ment  (pron.  pront'màn),  prestement. 

Spacciativo  agg.  expédilif,  qui  expédie 
promptement  (pron.  pront'màn). 

Spacciato  agg.  (p.  esitato  agevolmente, 
pari,  di  merci)  débité,  vendu  ||  (p.  spedito) 
expédié  ||  (p.  sgombrato)  vidé;  déménagé 
Il  divulgué,  publié  (V.  Spacciare)  ||  (p.  spe- 


dito da' medici)  désespéré  des  médecins;  (e 
p.  perduto,  andato,  rovinato)  perdu,  fichu 
(popol.)  -  alla  spacciata  (p.  subitamente), 
ù  la  plus  vite. 

Spacciatóre  sm.  débitant,  celui  qui  débile. 

Spàccio  sm.  (p.  l'esitare,  lo  spacciare,  pari 
ai  merce)  débit,  venie  f.\  (e  p.  corso,  ven- 
dita, esito)  débit,  cours,  écoulement  -  dare 
spaccio  a...,  débiter,  vendre  ||  (p.  bottega) 
débit,  boutique  f.-  —  di  tabacco,  débit  de 
tabac  (pron.  tabà)  ||  (p.  ispedizione)  expé- 
dition f.  ||  (p.  dispaccio)  dépêche  f.  ||  (p.  com- 
miato, licenza)  congé  \\  (p.  partenza)  départ. 

Spacco  sm.  (p.  spaccatura)  fente  f.;  cre- 
vasse f.  ||  (p.  strappo  in  un  abito)  accroc 
(déchirure  faite  par  ce  qui  accroche). 

Spacconata  sf.  fanfaronnade,  forfanterie 
(voce  che  cade  in  disuso),  vanterie. 

Spaccóne  sm.  fanfaron,  bravache,  avaleur  de 
charrettes  ferrées,  etc.  (V.  Spaccamontagne). 

Spacificàre  va.  espacer  (ranger  plusieurs 
choses  de  manière  à  laisser  entre  elles  l'es- 
pace nécessaire). 

Spada  sf.  (p.  sorla  d'arma  tagliente)  épée 
-  —  sguainata,  épée  nue  -  tirare  di 
spada,  escrimer,  tirer  des  armes  -  essere 
buona  spada,  bien  manier  l'épée  -  filo 
della  spada,  fil  de  l'épée  -  mettere  a  fil 
di  spada,  passer  au  fil  de  l'épée  -  a  spada 
tratta  (loc.  avv.  fig.,  p.  addirittura;  aper- 
tamente), ouvertement;  tout  à  fait;  en- 
tièrement Il  (t.  degli  agorai)  cannelle  - 
pesce  spada,  espadon  m.  (sorte  de  squale: 
pron.  skuàP). 

S  partàccia  sf.  espadon  m.,  grande  épée; 
brette,  longue  épée. 

Spadacciàta  sf.  coup  m.  d'épée. 

Spadaccino  sm.  (p.  chi  porta  la  spada) 
celui  qui  porte  l'épée;  homme  d'épée; 
(popol.  e  iron.)  traîneur  d'épée  ||  (p.  chi 
sa  maneggiare  la  spada  e  si  balte  volen- 
tieri in  duello)  spadassin,  brelteur  ||  (p.  pic- 
cola  spada)  petite  ovv.  courte  épée  f. 

Spadacciuòla  sf.  glaïeul  m.  (plante  et  sa 
fleur). 

Spadàio,  Spadàro  sm.  fourbisseur  (artisan 
qui  fourbit  et  qui  monte  les  sabres,  les 

épées). 

Spadàta  sf.  coup  m.  d'épée. 

Spadènio  sm.  (t.  di  pesca)  ligne  f.  dor- 
mante composée  de  trois  hameçons. 

Spadiforme  agg.(t.di  slor.  waf.)ensiforme. 

Spadìglia  sf.  (t.  di  giuoco  a  carte)  spa- 
dille,  as  m.  de  pique. 

Spadìna  sf.,  Spadino  sm.  petite  épée  f. 
il  couteau  m.  de  chasse  ||  épingle  f.  en 
argent  (que  les  femmes  mettent  dans  leurs 
cheveux). 

Spadòna  sf.,  Spadone  sm.  espadon  m. 
(grande  et  large  épée  gu'nu  tenait  à  deux 
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mains)  -  giuocare  o  menare  lo  spadone 
a  due  gambe  (loc.popol.)  se  sauver,  fuir 
à  toutes  jambes. 
Spadroneggiare  vn.  commander  ovv.  agir 
en  maître. 

Spadulàre  va.  dessécher  les  marais,  les 
mettre  à  sec. 

Spagàto  agg.  mécontent,  qui  n'est  pas 
satisfait. 

Spègnerò  V.  Sparago. 

Spaghétti  sm.  pl.  (t.  di  eue.)  sorte  de  ver- 
micelle (pâte  alimentaire). 

Spaghétto  sm.  ficelle  f.,  petite  corde  f. 

Spagliamènto  sm.  (p.  lo  spagliare)  dépail- 
lage  H  (t.  d'idraul.)  débordement;  épan- 
chement. 

Spagliare  va.  dépailler,  ôter  la  paille  à... 
-  vn.  (t.  d'idraul.,  p.  spandersi,  allagare) 
déborder. 

Spaziatóre  sm.  (p.  chi  spaglia)  celui  qui 
ôte  la  paille  ||  (t.  d'idraul.)  régulateur  du 
déchargeoir  d'un  moulin. 

Spagna  (geog.)  Espagne  (vaste  péninsule 
de  l'Europe  méridionale,  capitale  Madrid; 
16,302,000  hab.) 

Spagnolàta  sf.  fanfaronnade  (acte  ovv.  pa- 
role de  fanraron). 

Spagnoleggiare  vn.  imiter  les  Espagnols; 
parler  à  la  façon  des  Espagnols. 

Spagnolescamente  avv.  à  l'espagnole. 

Spagnolésco  agg.  espagnol;  castillan. 

Spagnolètta  sf.  (t.  de'magnani)  espagno- 
lette (ferrure  servant  à  fermer  une  fenêtre) 
Il  (p.  sorla  di  danza)  espagnole  (sorte  de 
danse)  ||  (p.  sorta  di  drappo)  espagnolette 
(sorte  de  drap)  ||  {voce  dell'uso,  p.  car- 
toccio di  tabacco  che  si  fuma  come  il  si- 
garo) cigarette. 

Spagnolismo  sm.  hispanisme,  locution  f. 
propre  à  la  langue  espagnole;  phrase  /*. 
oit.  manière  f.  de  dire  espagnole;  mot 
tiré  de  la  langue  espagnole. 

Spaglinolo  sm.  e  agg.  Espagnol  (habitant  de 
l'Espagne)  ||  l'espagnol,  la  langue  espagnole. 

Spago  sm.  (p.  funicella  sottile)  ficelle  f.  ; 
(quello  impeciato  die  adoperano  i  cal- 
zolai) ligneul  -  —  catramalo,  ili  gou- 
dronné -  chi  ha  spago  aggomitoli  (prov.) 
que  celui  qui  se  sent  coupable,  se  sauve. 

Spai  sm.  spahi  (soldat,  d'un  corps  de  cava- 
lerie turque  et  de  cavalerie  indigène  formé 
dans  l'Afrique  française). 

Spaiaménto  sm.  sé'paration  f.,  désunion  /. 
de  deux  choses  pareilles. 

Spaiare  va.  déparier  (des  gants,  des  sou- 
liers, des  animaux,  etc.);  dépareiller  (des 
gants,  un  ouvrage,  etc.) 

Spalancare  va.  (p.  largamente  aprire)  ou- 
vrir de  loule  sa  largeur;  (e  p.  aprire  a  due 
battenti)  ouvrir  à  deux  battants  ||  {fig., 
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p.  dire  aperto,  chiaro)  dire  ovv.  parler  ou- 
vertement -  ~  gli  occhi,  écarquiller  les 
yeux,  ouvrir  bien  les  yeux. 

Spalancatamente  avv.  ouvertement,  d'une 
manière  ouverte  ovv.  manifeste. 

Spalancato  agg.  e  pp.  tout  ouvert. 

Spalancatòre  sm.  celui  qui  ouvre. 

Spalare  va.  (p.  torre  via  colla  pala;  remuer 
avec  la  pelle  -  Spalare  va.  (p.  torre  via 
i  pali  a...)  déchalasser,  ôter  les  échalas  à... 

Spalata  sf.  l'action  de  remuer  avec  la  pelle. 

Spalatore  sm.  celui  qui  remue  ovv.  qui 
travaille  avec  la  pelle. 

Spalcàre  va.  défaire  le  plancher  de... 

Spalcàto  agg.  e  pp.  qui  est  sans  plancher. 

Spàldo  sm.  (p.  sporto)  avance  f.  ovv.  saillie  f. 
(d'un  bâtiment)  ||  (al  pl.,  p.  ballatoi  che 
si  facevano  anticamente  in  cima  alle  mura 
e  alle  torri)  galerie  f.  (qui  avance  en  dehors 
au  haut  d'une  muraille  ovv.  d'une  tour). 

Spalètta  sf.  (t.  de' cappellai)  épluçhoir  m., 
instrument  pour  éplucher. 

Spalettàre  va.  (t.  de' cappellai)  égoutter. 

Spalla  sf.  {in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
épaule  H  (p.  parle  del  corpo  dall'appicca- 
tura del  braccio  al  collo  nell'uomo,  e  p.  la 
parte  superiore  della  gamba  anteriore  nei 
quadrupedi)  épaule  -  (fig.)  le  spalle  d'un 
monte,  le  sommet  m.  ovv.  la  croupe  d'une 
montagne  ||  (t.  di  mar.)  espale  ||  (p.  argine, 
risalto  a  guisa  di  sponda)  chaussée,  levée 
de  terre,  etc.  (V.  Spalletta)  ||  (/.  mil.) 
épaulement  m.  (rempart  de  fascines,  de 
terre,  etc.,  servant  à  garantir  du  feu  de 
l'ennemi)  -  alzare  le  spalle,  hausser  ovv. 
lever  les  épaules  -  far  spalla  a...  (p.  dare 
appoggio  a...),  prêter  l'épaule  à...,  appuyer, 
soutenir,  aider,  assister,  protéger,  secourir; 
(fig.,  p.  sostenere,  aiutare)  épauler,  prêter 
l'épaule,  assister;  aider  à...  -  dare  spalla 
a...,  prêter  l'épaule  à...,  aider  (ù  porter 
quelque  chose)  -  aver  buone  spalle  (fig.) 
avoir  bon  dos  -  volgere  le  spalle,  tourner 
le  dos  ovv.  les  épaules  -  mostrar  le  spalle 
(fig-,  P-  fuggire),  prendre  la  fuite  -  gittarsi 
una  cosa  dietro  le  spalle  (fig.,  p.  non 
curarsene),  jeter  derrière  les  épaules,  ne 
se  point  soucier  de...  -  alle  spalle  (p.  di 
dietro),  derrière,  aux  épaules,  aux  talons  - 
vivere  alle  spalle  altrui,  vivre  aux  dé- 
pens d'autrui. 

Spallàcce  sf.pl.  enflures  ovv.  callosités  aux 
épaules  du  cheval. 

Spallàcci  sm.pl.  épauieltes  f.  (partie  du 
vêtement  qui  couvre  l'épaule)  ||  (antic. 
t.  mil.)  épaulière  f.sing. 

Spallàccia  sf.  épaule  large  et  difforme. 

Spallàccio  sm.  (p.  parle  dell'armatura  che 
copre  le  spalle)  épaulière  f.  (partie  de  l'ar- 
mure) H  (al  pl.,  V.  Spallacci]. 
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Spallàre  va.  (p.  guastare  le  spalle  al  ca- 
vallo) épauler  (un  cheval),  rompre  ovv.  dé- 
mettre l'épaule  (à  un  cheval)  -  vnp.  (p.  gua- 
starsi le  spalle,  ferirsi  alla  spalla)  s'épauler, 
se  blesser  à  l'épaule  (en  parlant  des  qua- 
drupèdes ;  proti,  kuadrûpèd'). 

Spallata  sf.  mouvement  m.  de  dédain  fait 
avec  les  épaules  ||  coup  m.  d'épaule. 

Spallato  sm.  (p.  malore  che  viene  alle 
bestie  da  cavalcare  o  da  soma)  effort  d'é- 
paule -  Spallato  agg.  e  pp.  épaulé  ||  (detto 
di  persona,  p.  sopraffatto  da  debiti)  noyé 
ovv.  chargé  de  dettes  11  {detto  di  cosa, 
p.  rovinato,  d'esito  disperato)  ruiné  ;  déses- 
péré: negozio,  affare  spallato,  affaire  dés- 
espérée. 

Spalleggiameli to  sm.  (p.  grazioso  movi- 
mento del  cavallo)  allure  f.  gracieuse  des 
chevaux  li  {fig.,  p.  aiuto)  aide  f.  (V.  Spal- 
leggiare) Il  (t.  di  fortif.)  épaulement. 

Spalleggiare  vn.(parl.di  cavallo)  marcher 
avec  grâce  -  Spalleggiare  va.  (fig.,  p.  aiu- 
tare ;  soccorrerete.)  épauler,prêter  l'épaule 
à...,  aider;  secourir,  assister;  soutenir. 

Spallétta  sf.  (p.  risalto  a  guisa  di  argine 
o  sponda)  chaussée,  levée  de  terre,  pa 


(ouvrier  qui  calfate  les  bâtiments)  ||  (p.  lo 
strumento  che  serve  a  calafatare)  calfat. 
Spalmatura  sf.  (t.  di  mar.)  calfatage  m, 
(travail,  ouvrage  du  calfateurj  ||  enduit  m. 
(matière  molle  dont  on  couvre  la  surface 
de  quelques  objets). 

Spaimo  sm.  (t.  di  mar.)  courée  f.  (mélange 
de  suif,  de  soufre  et  de  résine,  dont  on 
enduit  la  carène  des  bâtiments). 

Spalto  sm.  {t.  di  fortif.)  glacis,  talus  ||  (p.  pa- 
vimento, e  p.  spazzo)  plancher,  pavé. 

Spaludare  va.  dessécher  les  marais  de... 

S pampan amento  V.  Spampanata. 

Spampanare  va.  (t.  d'agric,  p.  levar  via 
i  pampini  dalle  vili)  épamprer,  ôter  les 
pampres  (de  la  vigne)  ||  (fig.,  p.  esagerare) 
exagérer. 

Spampanata  sf.  (p.  lo  spampanare)  épam- 
prement  m.  \\  (fig.,  p.  vanto,  millanteria) 
fanfaronnade,  hâblerie,  vanterie,  gasconnade. 

Spampanato  agg.  e  pp.  (da  Spampanare) 
épampré  ||  (detto  di  fiore)  flétri  ||  (p.  sfib- 
biato) débouclé  H  (p.  enorme)  énorme. 

Spampanatòre  sm.  celui  qui  épampre  || 
(p.  Spaccone  V.) 

Spampanatùra,Spampanaziòne  sf.  épam- 


rapet  m.  \\  (p.  specie  di  sponda,  parapetto)    prement  m.,  épamprage  m. 
garde-fou  m.,  parapet  m.  Spampinàre  e  deriv.V.  Spampanare  e  deriv. 

Spallicciuòle  sf.pl.  étais  m.  (fortes  pièces  Spanàre  va.  (t.  d'agric.)  égravillonner. 
de  bois  qu'on  emploie  pour  soutenir  un  mur).  '  Spanato  agg.  e  pp.  (t.  d'agric.)  égravil- 
Spallidìre  V.  Impallidare.  lonné  -  vite  spanata,  vis  sans  filet. 

Spallièra  sf.  (p.  quell'asse  alla  quale,  se-  Spanciata  sf.  coup  m.  donné  du  ventre 
dendo,  s'appoggiano  le  spalle,  e  p.  orna- 1  par  terre  ||  (p.  Corpacciata  V.) 
mento  del  luogo  al  quale  si  appoggiano  le  !  Spàndere  va.  (p.  versare)  répandre;  verser 


spalle)  dossier  m.  \\  (t.  de'giardin.)  espa^ 
lier  m.  ;  haie  11  (t.  di  mar.)  dossier  m. 
Spallieràto  agg.  (detto  di  muro  di  giar- 
dino) couvert  d'espaliers. 
Spallière  sm.(t.  mar.)  espalier,  vogue-avant. 
Spallina  sf.  épaulelte  (V.  Spallino). 
Spallino  sm.  (p.  sorta  di  vestimento)  sorte 
de  demi-manteau  ||  (t.  mil,  p.  ornamento 
della  spalla)  épauletle  /. 
Spàllo  (Aver  lo),  (loc.  di  giuoco  a  carte) 
avoir  trop  de  cartes. 

Spallùccia  sf.  petite  épaule  -  far  spal- 
lucce, serrer  les  épaules  ;  hausser  les  épaules  ; 
(ed  in  altro  senso)  faire  l'humble,  faire 
le  patelin. 

Spallucciata  sf.  haussement  m.  d'épaules  - 
fare  una  spallucciata,hù\.ìsser  les  épaules 
(par  mépris,  etc.) 

Spalluto  agg.  à  larges  épaules. 

Spalmare  va.  (t.  di  mar.)  espalmer,  gou- 
dronner, calfater  (un  navire)  ||  (per  estens.) 
enduire  ovv.  couvrir  (quelque  chose)  de  ma- 
tières gluantes. 

Spalmata  5/.  claque,  coup  m.  donné  du 
plat  de  la  main  sur  une  autre  main. 

Spalinatòre  sm.  (t.  di  mar.)  calfateur,  calfat 


(e  p.  spargere  in  modo  che  il  liquido  0  altro 
si  dilati)  épancher-  —  acqua,  lâcher  de 
l'eau  H  (fig.,  p.  spendere  con  profusione) 
dépenser  ||  (p.  dilatare)  étendre,  dilater; 
(p.  propagare)  répandre,  propager  ||  (p.  di- 
vulgare) répandre,  divulguer,  publier,  trom- 
peter (une  chose)  ||  (p.  distendere,  spie- 
gare) déployer,  étaler,  étendre  -  vnp.  se 
répandre,  s'épancher,  s'écouler  |!  se  dé- 
border Il  verser. 

Spandimènto  sm. épanchement,  effusion  f.; 
écoulement,  répandage. 

Spanditòio  sm.  (t.  degli  stampai.)  étendage 
(assemblage  de  cordes  tendues  pour  y 
étendre  des  feuilles,  etc.,  à  sécher]. 

Spanditòre  sm.  celui  qui  répand. 

Spandoràre  V.  Sventolare. 

Spaniàre  va.  (p.  togliere  le  paniuzze  a...) 
dégluer;  ôter  les  gluaux  à...  -  vnp.  (p.  stac- 
carsi dalla  pania)  se  dégluer,  se  dégager  des 
gluaux  H  (fig.,  p.  liberarsi  da  alcun  im- 
paccio) se  débarrasser,  se  dégager,  se  dé- 
pêtrer, se  désempêlrer. 

Spaniàto  agg.  e  pp.  (p.  senza  pania;  déglué 
-  dare  nello  spaniato ,  se  tromper,  se 
méprendre,  faire  une  bévue. 
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Spanish  Town  (geog.)  Spanish-Town  (pron. 
tàun':  ville  capitale  de  la  Jamaïque). 

Spanna  sf,  (p.  lunghezza  della  mano  aperta 
e  distesa  dalla  estremità  del  dito  mignolo 
a  quella  del  grosso)  empan  m.,  palme  m.  || 
(p.  mano)  main  ||  (fig.,  p.  piccola  quantità 
o  misura  indeterminata)  un  pouce  m.;  un 
petit  morceau  m.  :  una  spanna  di  terra, 
un  pouce  de  terre. 

Spannale  agg.  d'un  empan,  de  la  longueur 
d'une  main  ouverte. 

Spannàre  va.  (p.  calare  il  panno  alla  ragna 
e  mandarlo  giù  per  non  che  faccia  i  sacchi 
nelle  maglie  dell'armadura,  coprano  d'Ap- 
pannare) détendre  (les  lilets)  ||  (fig.,  p.  gua- 
stare i  disegni  altrui)  découvrir  le  piège, 
déranger  les  desseins  de  quelqu'un  ||  (p.  to- 
gliere il  panno  che  si  genera  nella  super- 
ficie dei  liquori)  écrémer  :  —  il  latte,  écré- 
mer le  lait  H  (p.  nettare,  lavare  i  sucidumi) 
nettoyer,  ôter  les  ordures  -  Spannàre  vn. 
(p.  spiegare  le  vele)  mettre  à  la  voile. 

Spannatola  sf.  cuiller  (pron.  kùiglièr')  à 
écrémer. 

Spannòcchia  V.  Pannocchia. 
Spannocchiare  va.  couper  ovv.  ôter  les 
épis  du  maïs,  etc. 

Spannocchio  sm.  sorte  de  poisson. 

Spansiòne  V.  Spandimento. 

Spantàcchio  V.  Spauracchio. 

Spantanare  va.  (p.  cavar  dal  pantano)  dés- 
embourber,  retirer  de  la  bourbe  ||  (fig., 
p.  cavar  da  imbroglio)  ôter  ovv.  tirer  d'em- 
barras; tirer  d'affaire  -  vnp.  (p.  togliersi 
dal  pantano)  se  désembourber  ||  (fig.)  se 
tirer  d'embarras  ovv.  d'affaire. 

Spantàre  vn.  (voce  bassa)  s'étonner  fort, 
être  fort  surpris. 

Spantàto  agg.  étonné,  surpris  ||  pris  à  l'ini- 
proviste. 

Spantèzza  V.  Magnificenza. 

Spènto  pp.  (da  Spandere)  répandu  -  agg. 
(p.  pomposo,  magnifico)  pompeux,  magni- 
fique; fastueux;  riche. 

Spantòso  agg.  merveilleux,  qui  lient  de  la 
merveille. 

Spappagallare  vn.  jaser,  babiller. 

Spappolàbile  agg.  facile  à  se  défaire  ovv. 
à  se  détremper;  fusible. 

Spappolare  va.  (p.  disfare,  ridurre  come 
in  pappa)  détremper,  dissoudre  -  (fig.)  — 
novelle,  conter  des  nouvelles,  des  sornettes 
-  vn.  e  vnp.  (p.  disfarsi  ;  ridursi  come  in 
pappa)  se  défaire;  se  détremper,  se  dis- 
soudre; se  fondre. 

Spappolato  pp.  e  agg.  (p.  disfatto,  ecc.) 
défait;  détrempé  (V.  Spappolare)  H  (jig., 
p.  sciamannato)  malbâti,  dégingandé,  né- 
gligé -  riso  spappolato,  fou  rire  ;  gros  rire. 

Sparabicchiàre  vn.  flâner,  rôder,  errer. 
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Sparabicco  (A"},loc.avv.  à  l'aventure;  en  flâ- 
nant -  andare  a  sparabicco,  flâner,  rôder. 

Sparadrappo  sm.  (t.  di  chir.)  sparadrap 
(emplâtre  agglutinalif  étendu  sur  du  linge). 

Sparaghèlla  sf.  laiteron  m.  (plante). 

Sparagiàia  sf.  aspergerie;  plantation  d'as- 
perges. 

Sparagîàio  sm.  vendeur  d'asperges. 

Sparagio,  Spàrago  sm.  asperge  f.  (plante 
potagère)  -  —  salvatico,  corrude  /. 

Sparagnare  va.  (p.  risparmiare)  épargner, 
économiser;  ménager  ||  (p.  perdonare)  épar- 
gner, pardonner,  faire  grâce  -  vn.  (p.  far 
senza)  se  passer  de... 

Sparagno  V.  Risparmio. 

Spàrago  V.  Sparagio. 

Sparalèmbo  5m.  tablier  d'artisan,  ser- 
pillière /. 

Sparamènto  sm.  décharge  f.  d'armes  à  feu. 

Spampano  sm.  (p.  divoratore  di  pane) 
grand  mangeur  de  pain  ||  (fig.,  p.  disuti- 
laccio)  homme  qui  n'est  bon  qu'à  manger, 
fainéant;  vaurien  ||  (p.  spaccone)  bravache, 
gascon,  pourfendeur. 

Sparare  va.  (p.  fendere  la  pancia  per  ca- 
varne le  interiora  o  per  altro)  ouvrir  (un 
animal);  éventrer  ||  (p.  disimparare)  désap- 
prendre, oublier  ||  (p.  scaricare,  pari,  di 
arma  da  fuoco)  décharger;  tirer  (une 
arme  à  feu)  ||  (p.  fendere  per  lo  lungo; 
dividere)  fendre,  diviser  ||  (p.  spogliare,  il 
contrario  di  Parare)  déparer,  dégarnir  || 
(fig.,  p.  scagliare)  lancer,  darder;  ruer  - 
—  calci  (pari,  di  mulo,  ecc.)  ruer  ||  (in 
senso  neutro  passivo):  spararsi  per  al- 
cuno (p.  fargli  ogni  sorta  di  servigi),  se 
mettre  en  quatre  pour  quelqu'un. 

Sparata  sf.  (p.  scarica  d'una  o  più  armi  da 
fuoco)  coup  m.  (de  fusil,  pron.  fusi);  fusil- 
lade, coups  m. pl.  de  fusil;  salve,  décharge 
d'un  grand  nombre  d'armes  à  feu  ||  (fig., 
p.  gran  millanteria  od  esagerazione)  gas- 
connade;  hâblerie;  grandes  promesses  pl. 

Sparato  agg.  e  pp.  (p.  tagliato  o  aperto) 
fendu,  ouvert  ||  (per  simil.,  p.  aperto, 
detto  di  veste,  ecc.)  ouvert  ||  tiré,  déchargé 
(V.  Sparare)  -  sm.  (p.  fessura)  fente  f.  \\ 
(p.  tagliatura,  apertura  della  parte  davanti 
della  camicia,  ecc.)  ouverture  f.  du  devant 
(d'une  chemise,  d'un  habit,  etc.)  -  alla  spa- 
rata (loc.  avv.)  ouvertement;  décidément. 

Sparatore  sm.  tireur,  celui  qui  tire  une 
arme  à  feu. 

Sparavìcco  sm.  épouvantai!  (tout  ce  qu'on 
place  dans  un  jardin,  un  champ,  pour  épou- 
vanter les  oiseaux). 

Sparayière,  Sparavièri  V.  Sparviere. 
Sparbière,  Sparbièro  sm.  ornement  en 

forme  d'épervier  auquel  on  attache  le  ciel 

du  lit. 
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Sparecchia  sm.  (v.  scherz.)  grand  mangeur 
(V.  Sparecchiatore). 

Sparecchiamènto  sm.  (p.  lo  sparecchiare) 
l'action  de  desservir,  enlèvement  des  plats 
ovv.  des  mets  de  dessus  la  table  ||  (p.  man- 
giamento ingordo  ed  eccessivo)  goinfrerie  f. 
(l'action  de  manger  beaucoup  et  gloutonne- 
ment) H  (p.  le  vivande  tolte  dalla  tavola) 
desserte  f..  mets  pl.  qu'on  a  desservis. 

Sparecchiare  va.  {p.  levar  via  le  vivande 
o  la  tovaglia  e  le  altre  cose  poste  sulla  ta- 
vola, usato  anche  assolut.)  desservir,  ôter 
les  plats  ovv.  les  mets  de  dessus  la  table; 
ôter  les  couverts  et  la  nappe  ||  (fig.,  p.  man- 
giare assai  e  ingordamente)  goinfrer,  dé- 
vorer, manger  comme  quatre. 

Sparecchiato  agg.  e  pp.  (p.  non  in  pronto, 
pari,  di  tavola)  desservi  ||  (p.  non  mobi- 
liato, pari,  di  camera)  non  meublé. 

Sparecchiatore  sm.  (p.  chi  sparecchia)  celui 
qui  dessert  ||  (fig.,  p.  mangione)  goinfre, 
mangeur;  licheur  (popol.) 

Sparècchio  sm.  l'action  f.  de  desservir. 

Spareggio  sm. disproportion/".;  disparité/"., 
différence  f. 

Sparentàre  vn.  (p.  lasciare  i  parenti  ;  mo- 
rire) mourir,  quitter  les  parents. 

Sparente  agg.  passager,  caduc. 

Sparère  vn.  disparaître,  cesser  de  paraître. 

Spàrgere  va.  (p.  versare,  gettare  in  più 
parti)  répandre;  verser;  épandre  (étendre 
en  versant,  en  éparpillant,  en  dispersant)  || 
(p.  distendere)  étendre,  déployer  ||  (p.  met- 
tere in  qua  ed  in  là,  disperdere)  éparpiller, 
disperser  ||  (p.  allargare,  dilatare)  étendre, 
élargir,  dilater  ||  (p.  divulgare)  répandre, 
divulguer,  publier  H  (p.  sbaragliare,  disper- 
dere; disperser  ||  {p.  distrarre)  distraire  - 
vnp.  se  répandre  ||  (p.  andare  in  qua  e  in  là) 
s'éparpiller  ||  (p.  sbandarsi)  se  débander  || 
(p.  disperdersi)  se  disperser  j|  (p.  distrarsi) 
se  distraire. 

Spargifnòco  agg.  qui  répand  du  feu. 
Spargimento  sm.  (p.  lo  spargere)  répan- 
dage;  épanchement;  diffusion  f.;  effusion  f. 

-  —  di  sangue,  effusion  de  sang  ||  (p.  distra- 
zione di  mente)  distraction  f. ,  inapplica- 
tion f.  d'esprit. 

Spargiria  sf.  spagirie  (ancien  nom  de  la 
chimie  ou  alchimie). 

Spargirica  sf.  spagirie  (V.  Spargiria), 
chimie  spagirique. 

Spargiricamènte  avv.  spagiriquement , 

d'une  manière  spagirique. 
Spargirico  agg.  spagirique  (qui  appartient 

à  l'alchimie). 

Spargitore  sm.  (p.  chi  sparge)  celui  qui 
répand  ovv.  qui  verse,  etc.  (V.  Spargere) 

-  —  dì  sangue,  meurtrier. 
Spargogliàrê  V.  Sparpagliare. 
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Spàrgola  sf.  (p.  sorla  di  saggina)  caille- 
lait  m.  (piante)  |]  (p.  aspersorio)  aspersoir  ra., 
asperges  m.  (pron.  asperjèss'),  goupillon  m. 
(à  jeter  de  l'eau  bénite). 

Spàrgolo  (Grappolo),  sm.  grappe  f.  aux 
grains  épars  et  peu  nombreux. 

Sparimènto  sm.  disparition  f.  (l'action  de 
disparaître). 

Sparire  vn.  (p.  uscir  di  vista  altrui  in  un 
tratto)  disparaître,  se  dérober;  (p.  eclissarsi) 
s'éclipser  ||  (p.  dileguarsi  dallo  sguardo)  dis- 
paraître, s'évanouir,  se  dissiper  ||  (p.  sva- 
nire, dissolversi,  dileguarsi)  disparaître,  s'é- 
vanouir, se  dissiper  -  ss  via,  disparaître 
ovv.  se  dérober  ovv.  s'évader  tout  à  coup 
ovv.  promptement. 

Sparizione  sf.  disparition  (V.  Sparimènto). 

Sparìamènto  sm.  médisance  /".,  délraction/; 
(discours  contre  l'honneur  de  quelqu'un). 

Sparlare  vn.  médire  (de  quelqu'un);  dé- 
crier, détracter  (quelqu'un);  déchirer  (quel- 
qu'un) à  belles  dents. 

Sparlatòre  smf  médisant,  détracteur,  dif- 
famateur. 

Spanniabilità ,  Sparmiamènto  V.  lli- 

SPARMIO. 

Sparmiàre  va.  épargner,  économiser;  mé- 
nager (V.  Risparmiare)  ||  (usato  assolut.) 
épargner,  user  d'épargne  dans  la  dépense. 

Sparnazzamènto  sm.  (p.  lo  sparpagliare 
qua  e  là)  éparpillement  H  (p.  scialacqua- 
mento, spreco)  gaspillage,  dissipation  f. 

Sparnazzante  agg.  dissipateur,  prodigue, 
qui  dissipe  son  bien  en  folles  dépenses. 

Sparnazzare  va.  (p.  sparpagliare]  épar- 
piller, disperser  çà  et  là  ||  (fig.,  p.  scialac- 
quare; prodigare)  gaspiller,  dissiper;  prodi- 
guer; éparpiller  son  argent. 

Sparnazzatòre  sm.  (p.  chi  sparpaglia)  celui 
qui  éparpille  [|  (p.  dissipatore)  gaspilleur, 
dissipateur;  (partie,  p.  prodigo)  prodigue. 

Sparnicciamènto,  Sparniccio  sm.  épar- 
pillement (l'action  d'éparpiller). 

Sparnicciàre  va.  éparpiller,  disperser, 
épandre  ovv.  semer  çà  et  là,  dissiper. 

Sparniccio  V.  Sparnicciamènto. 

Sparo  sm.  (p.  lo  sparare  armi  da  fuoco)  dé- 
charge f.  d'arme  à  feu  -  Sparo  sm.(  p.  spa- 
rato di  vesti)  ouverture  f.  (V.  Sparato). 

Sparpagliamento  sm.  éparpillement  (l'ac- 
tion d'éparpiller;  état  de  ce  qui  est  épar- 
pillé). 

Sparpagliàre  va.  éparpiller,  disperser, 
semer  çà  et  là  -  vnp.  s'éparpiller,  se  dis- 
perser, *se  répandre  de  tous  côtés. 

Sparpagliatamènte  avv.  confusément;  à 
la  débandade. 

Sparpaglióne  sm.  e  agg.  étourdi. 
Sparsamente  avv.  (p.  disunitamente)  sépa- 
rément H  (p.  in  qua  e  in  là)  çà  et  là. 
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Sparatone  sf.  effusion  (l'action  de  répandre 
le  contenu  d'un  vase,  etc.) 

Spàrso  agg.  e  pp.  (da  Spargere)  répandu  ; 
versé  ;  épandu  ;  (nello  stile  sostenuto)  épnrs 
(épandu  çà  et  là)  ||  dispersé  ||  éparpillé 
(V.  Spargere):  membra  sparse,  capelli 
sparsi,  des  membres  épars,  les  cheveux 
épars  II  (detto  di  vaso,  p.  che  ha  la  bocca 
ampia  ed  arrovesciala)  évasé  (qui  a  une 
large  ouverture)  ||  (p.  cosperso;  macchiato) 
parsemé;  marqué;  teint  -  Spàrso  pp.  (da 
Sparire)  évanoui;  disparu;  dissipé. 

Spàrta  (geog.  ant.)  Sparte  ovv.  Lacédémone 
(ville  du  Péloponnèse,  capitale  de  la  Laconie, 
célèbre  dans  l'histoire  ancienne  par  sa  ri- 
valité avec  Athènes). 

Spartaco  (slor.)  Spartacus  (pron.  s  finale: 
gladiateur,  né  en  Thrace,  chef  d'une  révolte 
des  esclaves  contre  Rome,  fut  vaincu  et  tué 
par  Crassus;  73  av.  J.-G.) 

Spartàre  va.  séparer  -  vnp.  s'éloigner; 
s'abstenir;  s'en  aller. 

Spartamènte  V.  Sparsamente. 

Spartatamènte  avv.  (p.  a  parle  a  parte, 
disunitamente)  séparément,  à  part  H  (p.  dif- 
fusamente) diffusément,  amplement. 

Spartàto  a</0.(p.appartato)  séparé  ||  (p.spar- 
tito,  diviso  in  due  parti)  partagé,  coupé 
ovv.  fendu  en  deux. 

Spàrte  (A),  loc.avv.  à  l'écart;  à  part;  de 
côté  -  tenersi  a  sparte,  se  tenir  a  l'écart 

-  mettere,  lasciare  a  sparte,  mettre  de 
côté;  laisser  de  côté. 

Spartèa  sf.  sparte  m.  (sorte  de  jonc). 

Spartihile  agg.  divisible,  partageable. 

Spartizióne  sf.  (p.  lo  spartire)  division  f., 
partition  f.  ||  (p.  separazione)  séparation  f., 
désunion  f.  ||  (p.  divisione  in  parti,  distribu- 
zione) division  f.,  distribution  f.,  partage  m. 

Spartimènto  V.  Spartigione. 

Spartinéve  sm.  chasse-neige. 

Spartire  va.  (p.  separare)  séparer,  désunir; 
(e  p.  separare  allontanando  l'uno  dall'altro) 
écarter;  (p.  dividere)  diviser,  séparer  par 
parties  ||  {p.  distribuire)  partager,  distribuer 

-  vnj).  se  séparer  ||  se  diviser  ||  se  partager. 
Spartita  (Alla),  loc.avv.  sans  ordre  -parlò, 

ma  alla  spartita,  il  parla,  mais  sans  ordre. 
Spartitamele  avv.  séparément,  à  part  l'un 
de  l'autre. 

Spartitèzza  V.  Spartizione. 

Spartito  agg.  e  pp.  (p.  separalo;  diviso) 

séparé  ;  divisé  -  Spartito  sm.  (t.  di  mus.) 

partition  f.  (réunion  de  toutes  les  parties 

d'une  composition  musicale). 
Spartitòre  sm.  (p.  colui  che  spartisce  l'oro 

dagli  altri  metalli  e  lo  rende  purgato)  dé- 

parteur. 

Sparavènto  (Capo),  geog.  Gap  Sparavento 
(à  l'extrémité  sud  de  l'Italie). 


Spartizióne  sf.  (p.  divisione)  partage  m., 
division,  partition  ||  (p.  distribuzione)  distri- 
bution (V.  Spartigione). 

Sparto  agg.  (p.  sparso)  répandu  ;  épars  ;  par- 
semé (V.  Sparso)  -  sm.  sparte  (  V.  Spartea). 

Sparntèllo  agg.pàte;nv.  peu  défait;  maigrelet. 

Sparutezza  sf.  (p.  pallore  grande)  pâleur 
||  (p.  gran  magrezza)  maigreur,  décharne- 
ment  m. 

Sparutino  agg.  chafouin,  maigrelet,  mince, 
un  peu  défait. 

Sparuto  agg.  (p.  di  poca  apparenza)  ma- 
lingre, maigre,  chétif,  défait  ||  (p.  macilento) 
défait  ;  exténué;  pâle,  hâve  -  viso  sparuto, 
visage  tiré,  hâve. 

Sparvieràto  agg.  (aggiunto  che  si  dava 
alle  navi  acconce  a  camminare  veloce- 
mente) bon  voilier  ||  (aggiunto  d'uomo  che 
vada  con  velocità  e  inconsideratamente) 
qui  marche  vite,  sans  prendre  garde  à  rien. 

Sparvieratòre  sm.  fauconnier  (celui  qui 
dre  se  et  gouverne  les  oiseaux  de  proie). 

Sparvière,  Sparvièro  sm.  épervier  (oiseau 
de  proie)  -  raddrizzare  il  becco  allo 
sparviere  (toc.fìg.,p.  tentare  cose  impos- 
sibili), vouloir  prendre  la  lune  avec  les 
dents  II  (p.  Sparbiere  V.) 

Sparziàno  (stor.)  Spartien  (un  des  six  au- 
teurs de  ['Histoire  Auguste  ou  recueil  de 
biographies  d'empereurs  romains  depuis 
Adrien  jusqu'à  Dioclélien;  ive  siècle). 

Spàsa  sf.  sorte  de  panier  m.  plat. 

Spasima  V.  Spasimo. 

Spasimante  agg.  (p.  che  spasima)  qui  a 
des  convulsions;  qui  est  accablé  de  douleurs 
||  (p.  che  è  spasmodico)  qui  cause  des 
douleurs  très  vives  ||  (p.  che  cagiona  mo- 
vimenti convulsivi)  qui  cause  des  mouve- 
ments convulsifs  li  (fig.  e  popol ,  p.  fiera- 
mente innamoralo)  soupirant,  éperdument 
amoureux;  amoureux  transi  ||  (usato  come 
sost.  m.)  soupirant,  amoureux,  amant;  (usato 
come  sost.  femm.)  amoureuse,  amante. 

Spasimare  vn.  (p.  avere  spasimo)  souffrir  ; 
avoir  des  convulsions  (V.  Spasimo)  ||  (p.  es- 
sere fieramente  innamorato)  être  éperdu- 
ment amoureux;  être  amoureux  transi  || 
(fig.,  p.  desiderare  ardentemente)  souhaiter 
vivement,  mourir  d'envie  de  quelque  chose 
||  (p.  durar  gran  fatica;  affannarsi)  se  tra- 
casser -  —  di  sete,  di  fame,  mourir  de 
soif,  de  faim  ||  (in  senso  attivo):  ~  la 
roba,  dissiper  ovv.  prodiguer  ovv.  gas- 
piller son  bien. 

Spasimatamènte  avv.  (p.  con  ispasimo) 
avec  des  spasmes,  avec  des  convulsions  || 
(fig-,  P-  grandemente,  ardentemente)  pas- 
sionnément, vivement,  ardemment. 

Spasimàto  agg.  (p.  travagliato  da  spasimi; 
che  ha  convulsioni)  tourmenté  par  des 
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spasmes;  qui  a  des  convulsions  J|  (p.  inna- 
morato pazzo)  amoureux  fou,  éperdument 
amoureux  H  (aggiunto  di  desiderio,  vale 
Veementissimo)  très  vif  ;  (detto  di  cosa)  vi- 
vement souhaité. 

Spàsimo  sm.  (t.  di  med.)  spasme;  convul- 
sion /".,  contraction  f.  involontaire  et  sac- 
cadée des  muscles  H  (fig.,  p.  dolore)  douleur  f. 

Spasimòso  V.  Spasmodico. 

Spasmàre  V.  Spasimare. 

Spasmo  e  deriv.  V.  Spasimo  e  deriv. 

Spasmodico  agg.  (t.  di  med.,  in  tutte  le 
sue  accez.)  spasmodique. 

Spàso  agg.  (p.  piano)  plat;  (p.  aperto)  ou- 
vert; (p.  disteso)  étendu. 

Spassamentàre  vn.  se  divertir. 

Spassamènto  sm.  passe-temps,  amusement, 
divertissement,  ébats  pl. 

Spassapòpolo  V.  Buffone. 

Spassare  vn.  e  vnp.  (p.  ricrearsi,  sollazzarsi) 
se  récréer,  s'amuser,  se  divertir;  s'ébattre 
-  spassar  tempo,  faire  quelque  chose  pour 
s'amuser  et  pour  charmer  ses  ennuis. 

Spasseggiamènto  sm.  promenade  f.  (l'ac- 
tion de  se  promener). 

Spasseggiàre  vn.  se  promener;  marcher, 
aller  à  pied  ovv.  à  cheval  (V.  Passeggiare). 

Spasseggiata  sf.  promenade  (marche  de 
quelques  heures)  ||  promenade  (lieu  où  l'on 
se  promène;  V.  Passeggiata). 

Spasseggio  sm.  promenade  f.  (l'action  de 
se  promener)  U  promenade  f.  (lieu  où  l'on 
se  promène). 

Spassevole  agg.  divertissant,  amusant,  ré- 
jouissant, agréable. 

Spassionàrsi  vnp.  se  dépouiller  de  toute 
passion,  se  dépassionner;  (e  p.  sfogarsi) 
s'épancher. 

Spassionatamente  avv.  (p.  senza  passione) 
sans  passion  ||  (p.  ingenuamente)  ingénu- 
ment Il  (p.  senza  passionata  preoccupazione) 
sans  prévention,  sans  parli  pris. 

Spassionatezza  sf.  (p.  apatia,  indifferenza) 
apathie  ||  (p.  stato  dell'animo  non  preoc- 
cupato da  passioni,  indifferenza;  e  p.  im- 
parzialità) état  m.  de  l'âme  qui  est  sans 
passion;  indifférence;  impartialité. 

Spassionato  agg.  (p.  apatico)  apathique  || 
(p.  privo  di  passione,  di  preoccupazione) 
qui  agit  sans  passion  oui?,  sans  prévention; 
impartial. 

Spasso  5m.  (p.  passatempo,  trastullo,  sol- 
lievo) passe-temps,  amusement;  délasse- 
ment; divertissement;  ébats  pl.  ;  récréa- 
tion f.;  plaisir  -  dare  spasso  a...,  divertir, 
amuser;  réjouir  -  andare  a  spasso,  se 
promener,  aller  se  promener  -  menare 
a  spasso,  mener  (quelqu'un)  à  la  prome- 
nade; (e  fig.,  p.  far  discorrere  e  trattenere) 
amuser;  (p.  aggirare  con  parole)  amuser, 


tromper,  abuser,  repaître  de  vaines  espé- 
rances -  essere  a  spasso  (p.  essere  senza 
padrone),  être  sur  le  pavé,  battre  le  pavé. 
Spastàre  va.  (p.  levar  via  la  pasta  da...) 
détacher  la  pâle  (de  quelque  chose)  H  (p.  pu- 
lire)  nettoyer  ||  (per  simii,  p.  spastoiare) 
dépêtrer. 

Spastoiare  va.  ip.  levar  via  le  pastoie  a...) 
dépêtrer,  ôter  les  entraves  à...  [|  (p.  sbaraz- 
zare) débarrasser  -  vnp.  (p.  distrigarsi, 
togliersi  d'imbarazzo)  se  dépêtrer,  se  dé- 
gager, se  démêler,  se  tirer  d'embarras. 

Spàta  sf.  (t.  di  bot.)  spaine  (involucre  fo- 
liacé ou  membraneux). 

Spatàceo  agg.  (t.  di  bot.)  spatiiacé,  spathé, 
qui  a  une  spathe. 

Spater nostràre  vn.  dire  ovv.  faire  sem- 
blant de  dire  beaucoup  de  patenôtres. 

Spàto  sm.  (t.  di  miner.)  spath  (pron.  spàt': 
anciennement,  substance  pierreuse  qui  se 
trouve  souvent  unie  aux  mines;  aujourd'hui, 
carbonate  de  chaux  cristallisé). 

Spàtola  sf.  (strum.  de'  farm.)  spatule  - 
îïi  fetida,  glaïeul  puant  m.  (plante;  H  spa- 
tule (oiseau  de  rivage). 

Spatriare  va.  (p.  mandar  via  dalia  patria) 
expatrier,  dépayser  -  vn.  e  vnp.  (p.  ab- 
bandonare la  patria)  s'expatrier,  quitter  sa 
patrie  ||  (p.  perdere  i  costumi  di>lla  patria) 
quitter  les  usages  ovv.  les  manières  de  sa 
patrie. 

Spauracchiàre  V.  Spaurare. 

Spauràcchio  sm.  (p.  fantoccio  di  cenci  per 
ispaventare  gli  uccelli)  épouvantail  ||  (per 
simil.y  p.  cosa  che  a  prima  vista  induca 
paura)  épouvantail  H  (p.  paura  o  spavento) 
peur  /".,  frayeur  f. 

Spauràre  va.  (p.  impaurire,  spaventare) 
épouvanter;  effrayer;  faire  peur  à...;  effa- 
roucher (V.  Spaurire);  (e  p.  intimidire) 
intimider. 

Spauràto  agg.  e  pp.  (p.  spaventato)  épou- 
vanté; effrayé;  saisi  de  frayeur—  sm. 
homme  effrayé. 

Spaurèvole  agg.  qui  fait  peur  ;  effroyable, 

épouvantable. 

Spaurimènto  sm.  peur  f.  ;  épouvante  f., 
effroi,  frayeur  /*. 

Spaurire  va.  (p.  spaventare)  épouvanter, 
effrayer  ;  (pari  special,  di  animali,  p.  far 
divenire  pauroso)  effaroucher  ||  (p.  inti- 
midire) intimider  -  vn.  e  vnp.  (p.  divenire 
pauroso)  être  saisi  de  peur  11  (p.  uscir  di 
paura)  reprendre  courage. 

Spauròso  agg.  peureux  (V.  Pauroso). 

Spavalderìa  sf.  effronterie;  arrogance;  im- 
pudence; audace  H  (p.  atto  o  detto  da  spa- 
valdo) pétulance;  arrogance;  (in  senso 
meno  cattivo)  gasconnade,  fanfaronnade. 

Spavàldo  agg.  effronté;  imoertinent;  ira- 
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pudcni,  pétulant;  arrogant  ;  (in  senso  meno 
cattivo)  gascon,  fanfaron;  bavard. 

Spavènto  sm.  (t.  veter.)  éparvin  (tumeur 
qui  vient  au  jarret  d'un  cheval). 

Spaventàcchio  sm.  épouvantail  (objet  quel- 
conque propre  à  effrayer  les  oiseaux). 

Spaveiitàggine  sf.  (p.  affezione  dell'animo 
per  cui  altri  di  ogni  cosa  si  spaventa  o  si 
vergogna)  épouvante,  saisissement  m.;  ti- 
midité excessive;  manque  m.  de  courage. 

Spaventamèntos/«.(p.  lo  spaventare)épou- 
vantement  (l'action  d'épouvanter)  f|  (p.  spa- 
vento) épouvante  f.  ;  effroi,  frayeur  f. 

spaventante  agg.  épouvantable;  effrayant. 

Spaventare  va.  (p.  mettere  spavento  in..  ) 
épouvanter,  effrayer  ||  (p.  intimidire)  inti- 
mider; effaroucher  (V.  Spaurire)  -  vn. 
\jp.  temere;  rechuter,  craindre  -  vn.  e  vnp. 
s'épouvanter;  s'effrayer  ||  (p.  turbarsi)  se 
troubler;  (e  p.paventare,a  ver  paura)craiiKhv. 

Spaventatàggine  sf.  manque  m.  de  cou- 
rage, poltronnerie. 

Spaventatamènte  aov.  épouvantablement, 
avec  épouvante. 

Spaventaticelo  agg.  effaré;  troublé. 
Spaventato  agg.  e  pp.  épouvanté;  effrayé  ; 

troublé  (Y.  Spaventare). 
Spaventatòre  sm.  celui  qui  épjuvante, 

celui  qui  effraye. 

Spaventaziòne  V.  Spaventamelo. 

Spaventévole  agg.  {p.  che  mette  spavento) 
épouvantable  ;  effroyable,  affreux  ;  horrible  H 
(fiff-i  P-  grandissimo  ;  eccessivo  ;  prodigioso  ; 
enorme)  extrême;  excessif;  prodigieux; 
énorme,  démesuré  ||  (p.  deformatissimo) 
'affreux,  très  laid,  très  difforme  ||  (p.  ma- 
raviglioso)  merveilleux. 

Spaventevolmènte  avv.  (p.  con  ispavento, 
orribilmente)épouvantablement;  effroyable- 
ment; affreusement;  horriblement  H  (p. ecce- 
dentemente) extrêmement;  démesurément 
V.  Spaventevole). 

Spavènto  sm.(p.  grandissima  paura;  ter- 
rore) épouvante  /.  ;  frayeur  f.,  terreur  f.  || 
éparvin  (V.  Spavenio). 

Spaventosamente  avv.  épouvantablement; 
affreusement;  horriblement  (V.  Spavente- 
volmènte). 

Spaventosità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
spaventoso)  qualité  de  ce  qui  est  effrayant 
1,  (p.  cosa  spaventosa)  chose  effroyable. 

Spaventóso  agg.  (p.  che  reca  spavento) 
épouvantable;  effrayant  ||  (p.  pauroso;  ti- 
mide, craintif  H  (fig.,  p.  straordinario) 
extraordinaire. 

Spàvere  V.  Spaventare. 

Spaziare  vn.  (p.  andar  vagando,  andar  qua 
e  là)  errer  çà  et  là  ||  (p.  perdersi)  s'égaxer 
li  (p.  dilatarsi)  s'étendre. 

Spazieggiare  va.  (t  di  tip.)  espacer. 


Spazieggiatura  sf.  (t.  tip.)  espacement  m. 
(intervalle  entre  les  mots,  entre  les  lignes). 

Spazientàrsi,  Spazientirsi  vnp.  s'impa- 
tienter, perdre  la  patience. 

Spazièvole  agg.  spacieux,  vaste,  qui  a  une 
grande  étendue. 

Spàzio  sm.  (p.  luogo  occupato  od  alto  ad 
occuparsi  dalla  materia)  espace  |1  (partie, 
p.  posto)  espace,  place  f.  ||  (p.  intervallo; 
e  p.  tempo)  espace,  intervalle;  temps  - 
dare  spizio,  donner  ovv.  accorder  du 
temps  H  (fig.,  p.  cielo;  e  p.  aria)  espace, 
ciei;  air  ||  (t.  di  tip.)  espace  f. 

Spaziosamente  avv.  amplement,  spacieuse- 
ment, d'une  manière  ample  ovv.  spacieuse. 

Spaziosità  sf.  étendue;  espace  m. 

Spazióso  agg.  spacieux,  ample,  vaste; large; 
qui  est  d'une  grande  étendue. 

Spazzacamino  sm.  ramoneur  (celui  dont 
le  métier  est  de  ramoner  les  cheminées). 

Spazzacampàgna  sm.  tromblon,  espin- 
gole  f.  (sorte  d'arquebuse  à  bord  évasé). 

Spazzacontràde  sm.  fainéant;  flâneur,  bat- 
teur de  pavé. 

Spazzacovèrta  sf.  (t.  di  mar.)  espèce  de 
voile. 

Spazzafórno  sm.  (t.  de'  fornai)  écouvillon 
(linge  attaché  à  un  bâton,  avec  lequel  les 
boulangers  nettoient  leur  four). 

Spazzamènto  sm.  balayage,  l'action  f.  de 
balayer. 

Spazzare  va.  (p.  nettare  colla  granata)  ba- 
layer H  (fig.,  p.  evacuare,  sgombrare,  votare) 
balayer;  nettoyer;  débarrasser,  vider  || 
(p.  rubare  tutto  ciò  che  si  trova  in  un  dato 
luogo)  balayer;  emporter  ovv.  voler  toute 
chose;  débarrasser-  —  il  camino,  ramoner 
(le  tuyau  d'une  cheminée)  -  —  il  forno, 
écouvillonner,  nettoyer  avec  l'écouvillon  - 
—  alcuno,  se  débarrasser  de  quelqu'un. 

Spazzàta  sf.  coup  m.  de  baiai. 

Spazzatolo  sm  écouvillon  (de  four;  V. 
Spazzaforno). 

Spazzatòre  sm.  balayeur,  celui  qui  balaye. 

Spazzatura  sf.  (p.  immondizia  che  si  toglie 
via  spazzando)  balayure,  (per  lo  più  al  pi.) 
balayures,  ordures  ||  (fig.,  p.  gente  o  roba 
vilissima)  balayure;  vilain  monde  m.;  or- 
dures pl. 

Spazzaturàio  sm.  balayeur  (celui  qui  balaye 
les  rues). 

Spazza  vènto  sm.  lieu  exposé  au  vent. 
Spazzino  sm.  balayeur  (V.  Spazzaturaio) 

Il  frolteur  (celui  qui  frotte  les  parquets). 
Spàzzo  sm.  (p.  pavimento)  pavé  -  —  d'una 

stanza,  plancher,  parquet. 
Spàzzola  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 

brosse;  (abusiv.)  époussette;  (quella  da 

ripulir  le  scarpe)  décrottoire  11  (t.  di  mar.) 

faubert  m. 


SPA 


Spazzolato  sm.  brossier;  vergetier  (artisan 
qui  fait  et  qui  vend  des  brosses,des  vergettes). 

Spazzolare  va.  brosser;  épousseter,vergeler 
(nettoyer  avec  une  brosse,  une  vergette). 

Spazzolata  sf.  coup  m.  de  brosse. 

Spazzolatura  sf.  brossage  m. 

Spazzolino  sm.  (p.  piccola  spazzola)  petite 
brosse  f.  -  —  da  denti,  da,  ugne,  petite 
brosse  à  dents,  à  ongles  ||  (al  pl.)  plantes  f.pl. 
du  genre  amarante. 

Specchiàio  sm.  glacier,  miroitier  (celui  qui 
fait,  répare  et  vend  des  miroirs). 

Specchiamènto  sm.  l'action  de  se  regarder 
dans  le  miroir  ||  (p.  rispecchiamento)  réflé- 
chissement. 

Specchiante  agg.  e  p.  près.  (p.  riflettente) 
réfléchissant  ||  (p.  che  si  guarda  nello 
specchio)  qui  se  regarde  dans  le  miroir 
(V.  Specchiare). 

Specchière  vn.  e  vnp.  (p.  guardarsi  nello 
specchio)  se  mirer,  se  regarder  dans  le 
miroir,  dans  la  glace  ||  (p.  consultare  lo 
specchio)  consulter  le  miroir,  la  glace  || 
(fig.,  p.  riflettersi  nell'acqua)  se  réfléchir 
(dans  l'eau)  -  (fig.)  specchiarsi  in  alcuno 
(p.  prenderne  esempio),  prendre  quelqu'un 
pour  modèle,  avoir  les  yeux  sur  lui  pour 
suivre  son  exemple  -  specchiarsi  nei  ca- 
lamai (fìg.  e  popol.)  vouloir  connaître  la 
vérité  jusqu'au  bout  -  va.  {fig.,  p.  esami- 
nare, osservare)  examiner,  considérer  avec 
attention  H  (p.  guardare  fissamente)  fixer, 
regarder  fixement. 

Specchiato  agg.  (p.  rappresentato  nello 
specchio)  représenté  dans  le  miroir  ||  (fig., 
p.  chiaro,  evidente)  clair,  net,  évident  |j 
(detto  di  persona,  p.  di  somma  probità) 
d'une  grande  probité,  d'une  probité  éprou- 
vée ;  sans  tache  ||  [detto  di  cosa  o  roba, 
p.  che  ha  perfezione)  chose  ovv.  marchan- 
dise excellente  ovv.  parfaite  -  una  con- 
dotta, una  virtù  specchiata,  une  conduite 
exemplaire;  une  vertu  émiriente. 

Specchiatura  sf.  l'action  de  se  regarder 
dans  le  miroir. 

Specchièra  5/.  (voce  dell'uso)  trumeau  m. 
(parquet  de  glace  qui  occupe  l'espace  qui 
se  trouve  entre  deux  croisées);  glace  à 
cheminée. 

Specchietto  sm.  (dimin.  di  Specchio)  petit 
miroir  ||  (t.  de'gioiell.)  cristal  coloré  qu'on 
joint  aux  pierres  précieuses  qui  sont  trop 
minces  ||  (p.  ristretto,  compendio)  abrégé, 
sommaire  ||  (p.  libro  ove  sono  registrate 
le  colpe  e  le  pene  dei  vari  cittadini)  re- 
gistre, casier  judiciaire  ||  tableau  (V.  Spec- 
chio) -  mantello  a  specchietti  (pari  di 
mantello  di  cavallo),  robe  f.  miroitée. 

Spècchio  sm.  (p.  corpo  liscio  atto  a  riflet- 
tere la  luce)  miroir;  glace  f.  -  jii  ustorio 
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(t.  di  fis.)  miroir  ardent  ||  (fig.,  p.  qua- 
lunque cosa  lucida)  miroir  ||  (fig.,  p.  esem- 
plare) miroir,  exemple,  modèle:  uno  spec- 
chio di  virtù,  un  miroir,  un  modèle  de 
vertu  -  -^i  del  vascello  (t.  di  mar.)  ar- 
rière f.  du  vaisseau  ||  (p.  quadro,  tabella, 
prospetto)  tableau  ||  (p.  sorta  di  libro  pub- 
blico) registre;  casier  judiciaire. 
Spècia  V.  Specie. 

Speciale  agg.  spécial,  particulier  à  une 
espèce  ||  spécial,  particulier. 
Specialista  agg.esm.  spécialiste  (qui  s'oc- 
cupe exclusivement  d'une  chose;  se  dit 
particulièrement  d'un  médecin  qui  se  con- 
sacre à  l'élude  de  certaines  maladies). 
Specialità  sf.  spécialité,  qualité  de  ce  qui 
est  spécial  ||  (p.  particolarità)  spécialité, 
particularité  ||  fp.  arte,  disciplina,  ecc.,  nella 
quale  uno  valga  specialmente,  è  frances.) 
spécialité. 

Specializzàre  V.  Specificare. 
Specialmente  avv.  spécialement,  d'une  ma- 
nière spéciale. 

Spècie  sf.  (t.  di  fìlos.)  espèce  |j  (p.  sorla, 
razza)  espèce,  race,  sorte  ||  (p.  forma,  ap- 
parenza) espèce,  forme,  figure,  apparence 
Il  (p.  idea,  immagine)  espèce,  image,  idée 
-  fare  specie  (fam.,  p.  far  meraviglia), 
faire  impression;  étonner,  surprendre  - 
avv.  (p.  in  ispecie)  spécialement;  particu- 
lièrement. 

Specificamente  avv.  spécifiquement,  d'une 
manière  spécifique. 
Speciflcamènto  V.  Specificazione. 
Specificare  va.  spécifier,  détailler,  entrer 
dans  les  détails. 

Speciflcatamèute  av. spécifiquement  (d'une 
manière  spécifique);  distinctement  (d'une 
manière  distincte);  en  détail;  précisément 
(d'une  manière  précise). 
Specificativo  agg.  spécificatif,  qui  sert  à 
spécifier,  propre  à  spécifier. 
Specificazióne  sf.  spécification,  désignation 
ovv.  détermination  des  choses  particulières. 
Specìfico  agg.  (in  tutte  le  sue  accezióni) 
spécifique  -  peso  specifico  (t.  di  fis.)  poids 
ovv.  pesanteur  spécifique  -  sm.  un  spéci- 
fique, un  remède  spécifique. 
Specillo  sm.  (t.  di  chir.)  sonde  f.  (instru- 
ment pour  examiner  l'état  des  plaies)  || 
(abusiv.  p.  specolo)  spéculum  (pron.  spe- 
fcùlòm;  V.  Specolo). 
Speciosamènte  avv.  spécieusement. 
Speciosità  sf.  spéciosité  (neol.:  qualité  de 
ce  qui  est  spécieux). 

Specióso  agg.  (p.  buono  0  bello  in  appi- 
renza)  spécieux, qui  a  une  belle  apparence; 
joli,  beau  ||  (p.  che  ha  apparenza  di  verità 
e  di  giustizia  )  spécieux  (qui  a  une  appa- 
rence de  vérité  et  de  justice). 
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Spèco  sm.  antre,  caverne  f.,  grolle  f. 

Spècola  e  deriv.  V.  Specula  e  deriv. 

Specolàre  e  deriv.  V.  Speculare  e  deriv. 

Spccolària  V.  Astronomia. 

Spècolo  sm.  (t.  di  chir.)  spéculum  (pron. 
spekùlòm';  nom  donné  à  des  instruments 
propres  à  dilater  l'entrée  de  certaines  ca- 
vités pour  en  examiner  l'état  intérieur). 

Specoràre  vn.  bêler;  pleurer  (V.  Piangere, 
Belare). 

Spécula  sf.  observatoire  f».  (édifice  fourni 
de  toutes  sortes  d'instruments  pour  les 
observations  astronomiques). 

Speculàbile  agg.  (p.  degno  d'osservazione) 
digne  d'observation  ||  (p.  che  si  può  osser- 
vare) que  l'on  peut  observer;  propre  à 
être  observé  ovv.  spéculé  ovv.  médité. 

Specnlaïuènto  V.  Speculazione. 

Speculante  agg.  qui  spécule,  qui  observe. 

Speculautemènte  V.  Speculativamente. 

Specillare  agg.  (t.  di  miner.)  spéculaire 
(V.  Specularlo)  -  Speculàre  vn.  (p.  con- 
templare, meditare)  spéculer;  méditer  atten- 
tivement H  (nell'uso,  p.  meditare  per  gua- 
dagnare, cercare  ed  afferrare  le  occasioni 
per  guadagnare,  tentare  imprese  commer- 
ciali o  bancarie,  è  voce  errata)  spéculer  - 
va.  (p.  considerare,  osservare  attentamente) 
spéculer  {v.  antiqu.),  considérer,  observer 
attentivement. 

Specularlo  agg.  (t.  miner.)  spéculaire  (se 
dit  de  ces  ains  minéraux  à  lames  brillantes 
et  réfléch  ;sanl  la  lumière). 

Speculatamele  avv.  avec  réflexion,  de 
propos  délibéré. 

Speculativa  sf.  {p.  scienza  astratta  divisa 
dalla  pratica)  spéculative  (partie  théorique 
dans  chaque  science)  ||  (p.  la  virtù  e  potenza 
di  speculare)  la  faculté  spéculative. 

Speculativamènte  avv.  (p.  in  maniera  spe- 
culativa) spéculalivement,d'une  manière  spé- 
culative H  (p.  teoricamente)  théoriquement. 

Speculativo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche,  secondo  l'uso,  p.  che  cerca  il  gua- 
dagno, l'utile,  ecc.)  spéculatif. 

Speculatore  sm.  (p.  chi  specula,  osserva) 
spéculateur  (v.  antiq.),  observateur,  homme 
spéculatif  I!  (nell'uso,  p.  chi  cerca  il  gua- 
dagno, tenta  imprese  commerciali  o  ban- 
carie, è  v.  ripresa)  spéculateur  H  (p.  Esplo- 
ratore V.) 

Speculatòria  sf.  spéculatoire. 

Spéculât  tira  V.  Finestra. 

Speculazione  sf.  (p.  lo  speculare)  spécu- 
lation, contemplation  ||  (p.  osservazione 
fatta  o  scritta)  spéculation,  observation  || 
(p.  teoria)  spéculation,  théorie  ||  {nell'uso, 
p.  intrapresa  commerciale  o  bancaria,  ecc., 
e  p.  lo  arrabattarsi  per  trarre  profitto  da...) 
spéculation. 


Speculo  sm.  (p.  specchio)  miroir  ||  (p.  Speco 

e  p.  Specolo  V.) 

Spedale  sm.  hôpital  (établissement  où  l'on 
reçoit  gratuitement  des  pauvres,  des  in- 
firmes, des  enfants,  etc.) 

Spedaleria  sf.  administration  de  l'hôpital. 

Spedalière  sm.  (p.  amministratore  o  di- 
rettore di  ospedale)  administrateur  ovv. 
directeur  ovv.  recteur  d'un  hôpital  ||  (p.  ca- 
valiere dell'Ospedale  Gerosolimitano)  hos- 
pitalier Il  (p.  servo  di  ospedale)  infirmier; 
garçon  d'hôpital. 

Spedalingo  sm.  (p.  amministratore  o  pre- 
fetto dello  spedale)  administrateur  ovv.  di- 
recteur ovv.  recteur  de  l'hôpital  ||  hospi- 
talier H  infirmier;  garçon  d'hôpital  (per 
disting.  V.  Spedaliere). 

Spedalino  sm.  interne  d'hôpital. 

Spedalùccio  sm.  hôpital  pauvre. 

Spedantire  va.  ôler  la  pédanterie  à... 

Spedarsi  vnp.  se  fatiguer  en  marchant; 
s'éreinter. 

Spedato  pp.  ed  agg.  las  ovv.  harassé  pour 
avoir  trop  marché,  qui  a  les  pieds  fatigués. 

Spedatùra  sf.  lassitude  extrême  des  pieds; 
lassitude  pour  avoir  trop  marché. 

Spedicamènto  sm.  (  p.  l'atto  e  l'effetto 
dello  spedicare)  dégagement  ||  (p.  diritto 
che  si  paga  sulle  merci  passandole  per  un 
dato  paese)  droit  de  douane. 

Spedicàre  va.  dégager,  dépêtrer,  délivrer, 
débarrasser. 

Spediènte  agg.  (p.  profittevole,  utile)  ex- 
pédient, utile,  propre,  convenable,  avan- 
tageux [|  (p.  necessario)  nécessaire  -  egli 
è  spediènte,  il  est  utile;  il  est  à  propos;  il 
est  nécessaire  -  Spediènte  sm.  (p.  mezzo, 
espediente;  e  p.  mezzo,  via)  expédient, 
moyen,  ressource  f.  ;  voie  f. 

Spedire  va.  (p.  spacciare,  terminare)  expé- 
dier, achever,  finir  ||  (p.  dar  fine  con  pre- 
stezza) expédier,  dépêcher,  hâter  (l'expé- 
dition ovv.  la  conclusion  d'une  chose)  || 
(p.  inviare)  expédier,  envoyer  -  ^  per 
strada  ferrala,  expédier  par  le  chemin 
de  fer  -  —  corrieri,  dépêcher  des  cour- 
riers H  (p.  compilare,  redigere)  rédiger  - 
(nel  ling.  leg.)  ^  un  atto,  expédier  un  acte 
-  vnp.  (p.  affrettarsi)  s'expédier,  se  dépê- 
cher, se  hâter;  faire  vite  ||  (p.  sbrogliarsi) 
se  débarrasser,  se  dégager,  se  dépêtrer. 

Speditamente  avv.  (p.  senza  indugio) 
promptement  (pron.  pront'màn);  vitement, 
lestement,  en  diligence,  en  toute  hâte,  vite 
H  (p.  distintamente,  chiaramente)  distin- 
ctement, couramment  [|  (p.  agevolmente) 
facilement. 

Speditézza  sf.  \p.  celerità)  vitesse,  célérité, 
promptitude  (pron.  prontitùd')  -  i^:  di 
mano,  légèreté. 
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Speditivamente  avv.  promptement  (pron. 
pront'màn),  expéditiverçent,  diligemment. 
Speditivo  agg.  expéditif,  prompt  (pr.  pròn). 
Spedito  agg.  e  pp.  {da  Spedire;  expédie  |] 
(p.  invialo)  expédié,  envoyé  ||  (p.  spacciato) 
expédié,  dépêché  ||  (p.  terminato)  achevé  || 
(p.  sbrigato,  sciolto)  libre,  dégagé  ||  (p.  sol- 
lecito, pronto)  prompt,  leste,  expéditif,  dili- 
gent H  (p.  svelto)  leste,  vif,  léger  H  (p.  li- 
bero da  impedimenti)  libre  -  essere  spedito 
(detto  di  persona  disperata  ),  être  perdu 
sans  ressource  ;  (detto  di  malato)  être  dés- 
espéré -  avv.  (p.  speditamente)  prompte- 
ment, vitement. 

Spedizione  sf.  (p.  lo  spedire)  expédition  || 
(p.  sollecitudine,  affreltamento)  hâte,  dili- 
gence, célérité,  promptitude  (pron.  pron- 
titùd')  H  (p.  impresa  militare)  expédition, 
entreprise  militaire  à  main  armée;  cam- 
pagne H  (t.  di  comm.,  p.  invio  di  merci) 
expédition,  envoi  m.  de  marchandises. 

Spedizionière  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
expéditionnaire;  (in  ling.  comm.  dirai 
meglio  Speditore)  expéditionnaire. 

Spèglio  V.  Specchio. 

Spegnare  va.  dégager  (retirer  ce  qui  avait 
été  engagé). 

Spègnere  va.  (p.  estinguere,  smorzare) 
éteindre  -  —  un  incendio,  éteindre  un  in- 
cendie-^: la  candela,  éteindre  la  bougie; 
souffler  la  bougie  H  (p.  rendere  meno  ar- 
dente; soffocare)  éteindre,  amortir;  suffo- 
quer Il  (fig.,  pari,  delle  passioni  a  cui  si 
tolga  forza,  sentimento)  éteindre,  modérer 
11  {fig.,  pari,  di  cosa  a  cui  si  tolga  vita, 
moto,  ecc.)  éteindre;  exterminer,  détruire 
Il  (fig.,  p.  uccidere)  tuer;  (e  p.  annientare, 
tor  via)  détruire  -~  la  sete,  étancher  ovv. 
éteindre  la  soif  ||  (p.  cancellare)  effacer  - 
—  un  debito,  payer  une  dette,  solder  ovv. 
acquitter  une  dette  ||  (p.  sradicare)  déra- 
ciner, extirper  ||  (p.  abolire)  abolir  -  vnp. 
(in  tutte  le  sue  accezioni)  s'éteindre. 

Spegnìbile  agg.  qu'on  peut  éteindre. 

Spegniménto  sm.  (p.  lo  spegnere)  éteigne- 
ment,  l'action  f.  d'éteindre;  extinction  f.  |j 
(fìg.,p. estirpazione)  extirpation/".  ||  (p. abo- 
lizione) abolition  f. 

Spegnitoio  sm.  éteignoir  (petit  ustensile 
creux  qui  sert  à  éteindre  la  chandelle). 

Spegnitòre  sm.(p.  chi  spegne)  éteigneur, 
celui  qui  éteint  H  (p.  chi  distrugge  o  abo- 
lisce) celui  qui  détruit  ovv.  qui  abolit. 

Speke  (stor.)  Speke  {pron.  spik':  voyageur 
anglais;  explora  le  centre  de  l'Afrique  et 
reconnut  les  lacs  Tanganyika  et  Albert, 
d'où  il  supposa  que  le  Nil  s'écoulait). 

Spelacchiare  e  deriv.  V.  Spelare  e  deriv. 

Spelagàre  vn.  sortir  ovv.  se  tirer  de  la  mer. 

Spelare  va.  peler  -  vnp.  perdre  le  poil. 
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Spelàto  agg.  e  pp.  pelé  []  (fig.,  p.  Brullo  e 
p.  Povero  V.j 

Spelazzàre  va.  {t.  de' lanai.)  éplucher  (la 
laine)  ||  (p.  spelacchiare,  V.  Spelare). 
Spelazzàto  ag.(t.deHanai.)  épluché,neltoyé. 
Spelazzatùra  sf.  (t.  de'  lanaiuoli)  éplu- 
chement  m.  (l'action  d'éplucher  la  laine). 
Spelazzino  sm.  éplucheur  (de  laine). 
Spèlda,  Spèlta  sf.  épeaulre  m.  (espèce  de 
froment). 

Spellamènto  sm.  écorchement  ||  (p.  esco- 
riazione) excoriation  f.  (légère  plaie  qui 
n'intéresse  que  la  peau). 
Spellare  va.  òler  la  peau  à...,  écorcher  || 
excorier;  déchirer  la  peau. 
Spellicciàrsi  v.recip.  se  mordre  entre  eux 
(en  parlant  des  chiens). 
Spellicciàta  V.  Spellicciatura. 
Spellicciatùra  sf.  (p.  lo  spellicciare)  écor- 
chement m.,  arrachement  m.  de  la  peau  || 
(p.  il  mordersi  dei  cani  tra  loro)  morsure 
ovv.  morsures  que  les  chiens  se  font  entre 
eux  H  (fig.,  p.  aspra  riprensione)  répri- 
mande sévère,  forte  mercuriale. 
Spellicciòsa  sf.  séneçon  m.,  chardon  m. 
sauvage  (plante). 

Spelluzzicàre  V.  Spilluzzicare. 
Spelónca,  Spelùnca  sf.  (p.  luogo  incavato 
nella  terra,  caverna)  antre  m.;  caverne, 
grotte  H  (per  simil.,  p.  ricettacolo  di  gente 
facinorosa)  repaire  m. 
Spèlta  V.  Spelda. 

Speluncòso  agg.  caverneux,  qui  est  plein 

de  cavernes. 

Spème  sf.  (voce  poet.)  espoir  m.,  espérance. 
Spencer  (Erberto),  stor.  Herbert  Spencer 
(pron.  spènser:  philosophe  anglais,  auteur 
de  nombreux  écrits  sur  la  philosophie,  l'éco- 
nomie politique  et  l'éducation  ;  né  en  1820). 
Spendènte  agg.  dépensier;  prodigue;  dissi- 
pateur. 

Spèndere  va.  (p.  dar  danaro  o  altre  cose 
per  prezzo  di  ciò  che  si  acquista)  dépenser  (>| 
(p.  approfittare  di...,  servirsi  di...)  se  servir 
de...  -  —  una  persona  (p.  prevalersi  libe- 
ramente di  essa  in  qualche  bisogno),  ne  pas 
épargner  une  personne,  l'employer  libre- 
ment: spendete  pure  liberamente  il  mio 
nome,  servez-vous  librement  de  mon  nom 
Il  (in  senso  assol.,  p.  comprare  e  prov- 
vedere il  vitto)  acheter;  faire  la  dépense  du 
ménage  -  spendere  e  spandere,  jeter  son 
argent;  mener  un  train  d'enfer  ||  (p.  im- 
piegare; consumare)  employer;  consumer. 
Spenderéccio  agg.  (p.  atto  a  spendersi) 
propre  à  être  dépensé  ||  (p.  che  si  diletta 
di  spendere)  dépensier,  qui  aime  à  faire  de 
la  dépense  ;  prodigue. 
Spendèvole  V.  Spendereccio. 
Spendìbile  agg.  qu'on  peut  dépenser. 
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Spendimènto,  Spèndio  sm.  dépense  f. 
(V.  Dispendio). 

Spèndio  V.  Dispendio. 

Spenditòre  sm.  (p.  colui  che  ha  la  cura 
di  provvedere  per  i  bisogni  della  casa)  dé- 
pensier, économe,  pourvoyeur  ||  (p.  chi 
spende  assai)  dépensier;  prodigue. 

Spendolàre  V.  Penzolare. 

Spène  V.  Speranza. 

Spennacchiare  va.  arracher  ovv.  gàler  les 
plumes  à...;  déplumer,  plumer  -  vnp.  se 
déplumer  H  (in  senso  fig., p.  Scapigliarsi  V.) 
IÌ  (p.  ridursi  in  miseria)  se  réduire  a  la  mi- 
sère, à  la  besace,  se  ruiner. 

Spennacchiato  agg.  (p.  senza  penne)  dé- 
plumé, sans  plumes;  plumé  \\(fig.,  p.  maie 
in  arnese)  déguenillé,  dépouillé,  mal  vêtu, 
mal  en  ordre  ||  (p.  confuso;  sbigottito) 
confus,  interdit;  consterné. 

Spennacchiatùra  sf.  l'action  de  déplumer. 

Spennacchièra  V.  Pennacchiera. 

Spennàcchio  sm.  plumet,  bouquet  de  plumes 
(qui  orne  le  casque  ou  le  shako  des  militaires). 

Spennare  va.  (p.  cavar  le  penne  a...)  dé- 
plumer, plumer,  arracher  les  plumes  à...  - 
vrip.  {p.  perdere  le  penne)  se  déplumer; 
muer,  perdre  les  plumes. 

Spennataniènte  avv.  sans  plumes. 

Spennato  pp.  déplumé  -  agg.  sans  plumes. 

Spennazzàre  V.  Spennacchiare. 

Spensàre  V.  Dispensare. 

Spenserìa  sf.  grande  dépense. 

Spensieratàggine  sf.  (p.  vizio  di  stare 
spensierato,  e  p.  atto  o  detto  di  spensie- 
rato; étourderie;  (e  p.  abituale  trascura- 
tezza) nonchalance,  peu  de  soin. 

Spensieratamente  avv.  (p.  fuor  di  tutto 
pensiero)  étourdiment,  inconsidérément; 
(p.  con  ispensieratezza  ;  negligentemente) 
nonchalamment,  négligemment. 

Spensieratézza  sf.  (p.  spensierataggine) 
étourderie  ||  (p.  negligenza;  trascuranza) 
négligence,  nonchalance,  peu  de  soin  m. 

Spensieràto  agg.  e  sm.{p.  stordito)  étourdi 

I  (p.  trascurato)  négligent,  nonchalant. 
Spenteggiàre  va.  heurter,  pousser. 
Spènto  agg.  e  pp.  {da  Spegnere,  in  quasi 

tutte  le  sue  accez.,  anche  fig.)  éteint  || 
fig.,  detto  di  persona,  p.  inagrissimo)  ex- 
trêmement maigre,  exténué. 

Spenzolare  vn.  (p.  penzolare,  ciondolare, 
essere  sospeso)  pendre,  pendiller;  être  sus- 
pendu (V.  anche  Ciondolare). 

Spenzolòne,  Spenzolòni  agg.  pendillant; 
"suspendu. 

Spèra  sf.  (p.  sfera,  globo)  sphère,  globe  m. 

II  (p.  lutto  l'aggregato  de' cieli  e  de' globi 
celesti  e  ciascuno  di  essi)  sphère  ||  (p.  cerchio 
di  raggi  luminosi)  rayons  m.pl.  ||  (al  pl., 
p.  diamanti  lavorati  in  iìgura  piana  a  si- 
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miglianza  di  una  spera) diamants  m.  eri  table 
Il  (p.  specchio)  miroir  m.,  glace  ||  (t.  dei 
lanaiuoli)  cali  m.  \\  (t.  di  mar.)  ancre 
flottante,  ancre  de  cape  (qu'on  jette  à  la 
mer  pour  ralentir  la  course  d'un  navire)  H 
(antic,  p.  speranza)  espoir  m.  \\  (t.  di  med., 
p.  supposta)  suppositoire  m 
Speràbile  agg.  espérahle  ,  qu'on  peut 
espérer. 

Sperale  agg.  sphérique,  rond  (qui  a  la 
forme,  la  ligure  d'une  sphère). 

Speranza  sf.  (p.  aspettazione  di  futuro  e 
desiderato  bene)  espérance  (attente  d'un 
bien  qu'on  désire  et  qu'on  entrevoit  comme 
probable);  (e  p.  lo  sperare)  espoir  m.  (le 
fait  même  d'espérer)  ||  (fig.,  p.  aspettativa) 
espoir  m.  -  speranza  mia  (detto  a  per- 
sona amata),  mon  espérance,  ma  douce 
espérance  ||  (p.  una  delle  virtù  teologali) 
l'espérance  -  nella  speranza  di...  o  che..., 
dans  l'espérance  de...  ovv.  que...,  dans  l'es- 
poir de...  -  dare  speranza,  faire  espérer. 

Speranzàre  va.  (p.  dare  speranza  a...) 
donner  espoir  -  vn.  (p.  levarsi  in  ispe- 
ranza)  se  bercer  d'espoir. 

Speranzatamènte  avv.  avec  espoir. 

Speranzoso  agg.  (p.  che  spera)  qui  espère; 
qui  se  flatte  (de  quelque  chose)  ||  (p.  che 
è  nell'attesa)  qui  est  dans  l'espérance  ovv. 
dans  l'attente  -  speranzoso  d'essere  esau- 
dito..., dans  l'espoir  d'être  exaucé. 

Sperare  va.  e  vn.  (p.  avere  speranza) 
espérer  ||  (p.  aspettare,  attendere  un  bene 
futuro  e  desiderato)  espérer  ;  attendre;  se 
promettre  ||  (p.  credere,  stimare)  croire, 
estimer,  penser,  juger,  être  d'avis  ||  (fig., 
p.  attentamente  considerare)  réfléchir,  ob- 
server attentivement. 

Spèrchio  (geog.  ant.)  Sperchius  (pron. 
sperkiùss'  ;  fleuve  de  la  Grèce  ancienne,  sort 
du  Pinde  et  se  jette  dans  le  golfe  Maliaquej. 

Spèrdere  va.  (p.  disperdere  ;  e  p.  mandar 
a  male)  dissiper;  ruiner,  détruire,  perdre 
(V.  Disperdere)  -  —  la  creatura,  av or ter, 
faire  une  fausse  couche  -  vn.  e  vnp.  (p.  man- 
care, venir  meno)  défaillir,  manquer  -  vnp. 
(p.  perdersi)  se  perdre. 

Sperdimènto  sm.  (p.  lo  sperdere)  disper- 
sion f,  l'action  de  disperser  ||  (p.  sconcia- 
tura, aborto)  fausse  couche  /. 

Sperditòre  sm.  dissipateur. 

Sperduto  agg.  (p.  disperso  ;  mandalo  a  male) 
dispersé,  dissipé;  ruiné,  perdu  (V.  Sper- 
dere) H  (p.  sparso)  éparpillé,  dispersé;  (e 
p.  vagante)  errant;  égaré. 

Spèrgere  va.  (p.  disperdere)  disperser,  dis- 
siper; ruiner,  perdre  (V.  Sperdere)  H 
(p.  aspergere)  arroser;  humecter,  mouiller 
en  versant  de  l'eau. 

Spergitòre  V.  Sperditòre. 
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Sperginramènto,  Spergiuro  sm.  parjure, 
faux  serment,  violation  f.  de  serment. 

Spergiurare  vn.  se  parjurer,  violer  son 
serment  ;  se  parjurer,  Taire  un  faux  serment. 

Spergiuràto  pp.  ed  agg.  parjuré. 

Spergiuratóre  sm.  parjure  (celui  qui  viole 
son  serment  ovv.  qui  fait  un  faux  serment). 

Spergiuraziòne  V.  Spergiuramene. 

Spergiuro  sm.  (p.  giuramento  falso)  faux 
serment,  parjure  H  (p.  spergiuratore)  par- 
jure ''personne  qui  viole  son  serment)  - 
agg.  (p.  che  ha  fatto  un  giuramento  falso) 
parjure,  qui  a  fait  un  faux  serment. 

Spèrgula  sf.  spergule  (plante). 

Spericità  V.  Sfericità. 

Spèrico  V.  Sferico. 

Spericolarsi  vnp.  (p.  temere  pericoli) 
s'effrayer  ||  (p.  esporsi  a  pericoli)  s'exposer 
aux  dangers. 

Spericolato  agg.  (p.  pauroso)  craintif,  peu- 
reux, qui  a  peur  de  tout  ||  (p.  che  procede 
all'impazzata,  che  si  spericola)  hasardeux; 
qui  s'expose  aux  dangers. 

Speriènza  sf.  (p.  esperienza)  expérience  || 
y  (p.  dimostrazione,  prova)  expérience, 
essai  m.;  épreuve  (V.  Esperienza). 

Sperimentale  agg.  expérimental  (qui  est 
fondé  sur  l'expérience). 

Sperimentare  va.  expérimenter,  essayer  - 
vnp.  (p.  cimentarsi)  s'exposer  à...  ;  (e  p.  mi- 
surarsi con...)  se  mesurer. 

Sperimentàto  agg.  (p.  provato)  expéri- 
menté, éprouvé  II  (p.  esperto,  abile)  expé- 
rimenté, habile,  expert  {pron.  ekspèr). 

Sperimentatore  sm.  expérimentateur  (celui 
qui  fait  des  expériences). 

Sperimento  sm.(p.esperienza)  expérience  f.; 
expérimentation  f.  (neol),  l'action  d'expé- 
rimenter H  (p.  prova)  expérience  f.,  essai  ; 
épreuve  f. 

Speriuràre  e  deriv.V.  Spergiurare  ederiv. 
Spèrma  sm.  (t.  d'anat.  e  di  fisiol.)  sperme. 
Spermacèti  sm.  sperma  ceti  (pron.  séti), 

sperme  de  baleine,  blanc  de  baleine. 
Spermàtico  agg.  (aggiunto  di  vasi,  t.  di 

anat.)  spermatique. 

Spennatocele  sf.  (t.  di  chir.)  spermatocèle. 
Spermatozoïde  sm.  (t.  di  stor.  nal)  sper- 
matozoïde. 

Spermentàre  e  deriv.  V.  Sperimentare  e 
deriv. 

Spèrmo  V.  Sperma. 

Spèrnere  va.  (p.  disprezzare)  mépriser,  dé- 
daigner Il  (p.  scacciare  o  respingere  con 
disprezzo)  rejeter,  rebuter. 

Spèro  V.  Specchio  e  Speranza  (secondo 
il  senso). 

Speronare  va.  éperonner,  piquer  avec 

i 'éperon. 

Speronàta  s/".coup  w.d'éperon  (V.Spronata) 


42  —  SPE 

Speronàto  agg.  éperonné  (V.  Spirone). 

Speróne  sm.  éperon  (V.  Sprone)  ||  (i.  di  bot.) 
éperon  ;  (e  di  zool.)  éperon;  ergot  (éperon 
du  pied  de  certains  oiseaux)  |j  (fig.,  p.  sti- 
molo) aiguillon  (pron.  egù-i-gliòn:  tout  ce 
qui  excite  ù  faire  quelque  chose). 

Speronèlla  sf.  spéronelle,  consoude  (plante). 

Sperperamènto  sm.  dissipation  f,  gaspil- 
lage (l'action  de  dissiper,  de  disperser). 

Sperperàre  va.  (p.  consumare  e  disper- 
dere senza  senno)  dissiper;  gaspiller  (son 
bien,  etc.)  ||  (p.  disterminare;  disperdere) 
ravager;  disperser;  détruire. 

Sperperato™  sm.  (p.dissipatore)gaspillenr, 
dissipateur  ||  (p.  distruttore)  destructeur. 

Spèrpero  V.  Sperperamènto. 

Sperpètua  sf.  malheur  m.,  désastre  m. 

Spersiòne  V.  Dispersione. 

Spèrso  agg.  (p.  disperso)  dispersé  ||  perdu 
Il  arrosé  (per  disting.  V.  Spergere). 

Spersonito  agg.  maigrelet,  un  peu  maigre. 

Sperticare  vn.  (pari,  di  piante)  pousser 
trop  haut. 

Sperticàto  agg.  (p.  sconciamente  lungo) 
long  comme  une  perche,  extrêmement  long  || 
(p.  eccessivo)  outré,  démesuré,  excessif  - 
elogi  sperticati,  des  louanges  excessives  |) 
{p.  Strano,  Stravagante  V.) 

Spèrto  agg.  expert  (pron.  ekspèr)  ;  expé- 
rimenté, instruit  par  l'expérience;  habile. 

Spervertire  va.  pervertir  (faire  changer 
de  bien  en  mal  en  matière  de  morale;  V. 
anche  Pervertire). 

Spèsa  sf.  (p.  Io  spendere)  dépense;  (e  spec. 
p.  costo,  denaro  che  si  spende  per  qualche 
cosa)  frais  m. pl.  [|  (in  gener.,  p.  la  quan- 
tità di  denaro  che  si  spende)  la  dépense  - 
spese  casuali,  faux  frais  -  andare  a  fare 
la  spesa  (nel  ling.  fam.,  p.  andare  a  com- 
perare l'occorrente  per  il  vitto),  aller  au 
marché  -  fare  le  spese  a...,  entretenir; 
nourrir  -  imparare  a  proprie  spese,  ap- 
prendre à  ses  dépens  -  imparare  a  spese 
altrui,  apprendre  ovv.  se  rendre  sage  aux 
dépens  d'autrui  -  valere,  portare,  fran- 
care la  spesa,  convenir,  tourner  à  compte, 
valoir  la  peine  -  essere  condannato  nelle 
spese  (t.  leg.)  être  condamné  à  frais  et 
dépens  -  spese  contumaciali ,  frais  pré- 
judiciaux  -  dare  spesa,  far  fare  delle 
spese  (p.  apportare  dispendio),  mettre  en 
frais,  occasionner  de  la  dépense;  (e  p.  mo- 
lestare g'mdicialmente  il  debitore)  pour- 
suivre un  débiteur  en  justice  et  lui  faire 
des  frais  -  star  sulle  spese,  vivre  loin  de 
la  famille,  à  ses  frais  -  pagare  le  spese 
{fam.,  p.  sopportare  le  conseguenze  di 
danni  recati),  payer  les  pots  cassés  -  è 
più  la  spesa  che  l'impresa  (prov.)  le  jeu 
ne  vaut  pas  la  chandelle. 
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Spesare  va.  (p.  dare  Je  spose  a...)  défrayer, 
payer  la  dépense  à...;  fournir  aux  frais  de... 
I!  (p.  dare  il  vilto,  ecc.)  défrayer,  nourrir 
ovv.  entretenir  (quelqu'un). 

Spesarla,  Speserìa  V.  Stesa. 

Spesato  agg.  e  pp.  défrayé;  nourri,  entre- 
tenu (V.  Spesare). 

Speserèlla,  Spesètta  sf.  pelile  dépense. 

Spèso  pp.  dépensé;  (pari,  più  special- 
mente di  tempo)  employé. 

Spessamente  avv.  (p.  densamente)  épaisse- 
nïent,  d'une  manière  épaisse,  densement  H 
(p.  sovente;  souvent,  fréquemment. 

Spossamento  sm.  épaississement  (l'action 
d'épaissir  ovv.  de  s'épaissir). 

Spessàre  va.  (p.  far  denso)  épaissir,  con- 
denser, rendre  épais  ||  (in  senso  alt.  e 
neutro,  p.  spesseggiare)  faire  souvent;  réi- 
térer ovv.  répéter  plusieurs  fois  -  vnp. 
(  p.  farsi  denso)  s'épaissir ,  se  condenser  ; 
se  coaguler  ||  (p.  Spesseggiare  V.) 

Spessaziòne  sf.  (p.  lo  spessarsi)  épaissis- 
sement m.  ;  (p.  condensazione)  conden- 
sation; coagulation. 

Spesseggiamèuto  sm.  (p.  frequenza)  fré- 
quence; (p.  ripetizione)  répétition  /*.,  réité- 
ration /.  ||  (p.  folla,  calca)  foule  /".,  presse  f. 
(V.  anche  Spessezza,  nel  terzo  signif.) 

Spesseggiànte  agg.  fréquent,  qui  arrive 
plusieurs  fois. 

Spesseggiare  va.evn.(p.  fare  spesso)  faire 
souvent  ||  (p.  rinnovare  la  slessa  azione)  réi- 
térer, répéter  plusieurs  fois. 

Spessezza  sf.  (p.  densità)  épaisseur,  den- 
sité ||  (p.  frequenza)  fréquence  ||  (p.  l'es- 
sere folto) épaisseur;  grande  quantité,  foule 
-  di  popolo,  multitude,  foule  (de  per- 
sonnes -  di  piante,  grande  quantité  de 
plantes  ||  (nell'uso,  p.  grossezza)  grosseur. 

Spessicàre  V.  Spesseggiare. 

Spessire  va. (p.  fare  spesso  o  denso)  épaissir, 
rendre  épais  -  vn.  e  vnp.  (p.  farsi  spesso 
o  denso;  divenir  più  denso)  s'épaissir,  de- 
venir plus  épais  ovv.  plus  consistant. 

Spessita,  Spessitùdine  V.  Spessezza. 

Spesso  agg.  (p.  denso)  épais,  dense  ;  (l'op- 
posto di  Rado)  épais  ||  (p.  folto,  fìtto)  épais, 
serré  ||  (p.  frequente)  fréquent,  qui  arrive 
souvent  -  spesse  volte,  fort  souvent,  très 
souvent,  fréquemment  -  avv.  (p.  frequen- 
temente) souvent,  fréquemment  -  spesso 
spesso,  très  souvent,  fort  souvent. 

Spessòra  V.  Sovente. 

Spessore  sm.  (voce  dell'uso,  ma  non  di 
buona  lingua;  dirai  Spessezza  o  Gros- 
sezza o  Densità  o  Sodezza,  secondo  il 
senso;  V.  queste  voci). 

Spetezzamènto  sm.  pétarade  f.,  suite  de 
pets  (que  font  certains  animaux;  |j  l'action  f. 
de  péter  beaucoup. 


Spetezzàre  vn.  (p.  far  peli  frequenti)  péler 
souvent  ||  (fìg.,  p.  ridire  tulio  quello  che 
si  sa  dei  falli  altrui)  bavarder,  parler  à  tori 
et  à  travers  des  affaires  d'autrui. 

Spetràre  va.  (p.  disfare  la  durezza  di  cosa 
che  sia  dura  come  la  pietra)  attendrir  || 
(fig.,  p.  liberare)  dépêtrer,  délivrer,  dégager 
Il  (p.  piegare  a  nostro  prò  l'animo  di  chi 
mosiravasi  duro  verso  di  noi)  plier,  ployer  ; 
attendrir,  émouvoir. 

Spettàbile  agg.  (p.  riguardevole)  honorable, 
notable,  remarquable,  insigne  ||  (titolo  che 
si  dò  ad  alcun  magistrato)  respectable, 
honorable. 

Spettabilità  sf.  respectabilité,  honorabilité. 
Spettàcolo,  Spettàcolo  sm.  (in  tutte  le  sue 

accez.,  anche  come  t.  di  leatr.)  spectacle. 
Spettacoloso  agg.  (t.  di  teatr.)  à  sensation, 

à  effet. 

Spettamelo  V.  Spettazione. 
Spettànte  agg.  appartenant,  qui  appartient 

à...  ;  concernant  ;  du  ressort  de...  (pr.  r'ssòr). 
Spettanza  sf.  compétence,  ressort  m.  (proti. 

r'ssòr). 

Spettàre  vn.  appartenir  à...;  concerner,  re- 
garder; êlre  du  ressort  de...:  spetta  alla 
magistratura  il...,  il  est  de  ressort  (pron. 
r'ssòr)  de  la  magistrature  de...  -  ciò  non 
mi  spetta,  cela  ne  me  regarde  pas  -  ora 
spetta  a  me!  maintenant  c'est  à  moi! 

Spettatila  V.  Aspettativa. 

Spettatore  sm.  spectateur  (celui  qui  est 
témoin  d'une  chose)  ||  (nel  ling.  teatr.) 
spectateur. 

Spettatrice  sf.  spectatrice  (celle  qui  esl 

témoin  d'une  chose). 
Spettazione  sf.  expectative,  attente. 
Spettegolàre  vn.  cailleler,  faire  la  caillette, 

bavarder. 

Spettèvole  V.  Spettabile. 

Spettinare  va.  (voce  dell'uso)  dèche  vêler, 
mettre  en  désordre  la  chevelure  (de  quel- 
qu'un); décoiffer  (déranger  la  coiffure,  les 
cheveux  à...)  -  vnp.  se  décoiffer. 

Spettoracciàto  V.  Spettorato. 

Spettoràre  vn.  (v.  dell'uso,  p.  scatarrare) 
expectorer  -  Spettoràrsi  vnp.  (p.  sco- 
prirsi il  petlo)  découvrir  sa  poitrine  ||  (fig., 
p.  sfogare  l'animo  proprio)  dire  son  senti- 
ment, s'ouvrir  à  quelqu'un. 

Spettoratamele  avv.  avec  la  poitrine 
découverte. 

Spettorato  agg.  qui  a  la  poitrine  découverte. 
Spettorezzàrsi  vnp.  découvrir  sa  poitrine 
(V.  Spettorarsi). 

Spèttro  sm.  (p.  fantasma)  spectre,  fantôme 
Il  (t.  di  fis.)  spectre:  spettro  solare,  spectre 
solaire,  spectre. 

Spettròmetro  sm.  [t.  di  fis.)  speclromètre 
(instrument  qui  sert  à  examiner  le  spectre 
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produit  par  les  rayons  émanés  d'une  source 
lumineuse). 

Spettroscòpio  sm.  (t  di  fis.)  speciroscope 
(instrument  analogue  au  spectrometre,  mais 
moins  parfait,  avec  lequel  on  examine  les 
raies  d'un  spectre  lumineux) 

Spezia  (geog.)  La  Spezzia  ville  d  Italie, 
port  militaire,  sur  le  golfe  de  la  Spezzia, 
à  85  kilomètres  de  Gênes;  26,544  hab.)  - 
Spezia  (Golfo  della),  geog.  Golfe  de  a 
Spezzia  (golfe  sur  la  còte  occidentale  de 
l'Italie,  entre  le  Cap  Porto  Venere  et  le 
Cap  del  Corvo). 

Speziale  agg.  V.  Speciale  -  Speziale  sm. 
(antic,  p.  quegli  che  vende  le  spezie)  épi- 
cier; droguiste  H  (p.  chi  compone  le  me- 
dicine ordinategli  dal  medico)  apothicaire, 
(più  comunemente  oggigiorno)  pharma- 
cien Il  (p.  bottega  di  speziale)  pharmacie  f. 
Spezialità  V.  Specialità. 
Spezialmente  V.  Specialmente 
Spèzie  sf.  (p.  specie,  t.  di  Jilos.)  espèce  || 
(p.  sorla,  maniera)  espèce,  sorte,  maniere; 
forme;  facon  H  (p.  apparenza)  apparence, 
couleur,  prétexte  m.  ||  (al  pl.,  p.  miscuglio 
d'aromati  in  polvere)  épices  pl.,(e p.  droghe 
in  generale)  drogues  p/.,  épiceries  pl. 
Spezieltà  V.  Specialità. 
Spezieria  sf.  (p.  bottega  dello  speziale 
pharmacie;  apotbicairerie  (voce  amiq.)  Il 
{al  pLp  spezie,  droghe;  aromali)  epice- 
riesk,épicesp/.;droguesp/.;aromates?n.p/. 
Speziosamènte  avv.  spécieusement,  d  une 

manière  spécieuse. 
Speziosità  sf.  (p.  bella  apparenza)  specio- 
sité  (neol.)  Il  beauté  (V.  Speciosità). 
Speziòso  agg.  (p.  bello  in  apparenza)  spé- 
cieux Il  (p.  bello,  piacevole)  beau,  joli,  char- 
mant (V.  Specioso). 
Spezzàbile  agg.  qui  se  peut  rompre  ovv. 
casser  ovv.  briser  (V.  Spezzare);  friable, 
cassant. 

Spezzacateiiàcci  V.  Smargiasso. 
Spezzarne  sm.  fragments  pl.,  débris  pl.; 

restes  pl.  ,  . 

Spezzamento  sm.  rupture  fa  cassement 

(V.  Spezzare). 

Spezzantènne  sm.  (p.  vento  impetuosis- 
simo) vent  qui  brise  les  vergues. 

Spezzare  va.  casser  (faire  d'un  objet  qui  est 
frappé  plusieurs  fragments);  rompre  (mettre 
en  fragments);  briser  (mettre  en  pièces); 
(pari,  di  braccia,  di  ossa,  di  gambe) 
fracturer  ||  (p.  staccare,  togliere  i  pezzi 
che  compongono  qualche  cosa)  dépiécer,  en- 
lever .es  pièces,  démembrer  ||  (fig.,  p.  viva- 
mente addolorare)  briser:  quel  ricordo  mi 
spezza  il  cuore,  ce  souvenir  me  brise  le 
cœur  -  —  la  lesta  ad  uno  (fig.,  p.  im- 
portunarlo, infastidirlo),  casser  la  lete  a... 


—  134-4  -  SPI 

ovv.  étourdir,  ennuyer,  fatiguer,  importuner 
Quelqu'un)  ||  (fig., p.  dissipare,  distruggere) 
dissiper,  détruire  -  vnp.(p.  rompersi,  fran- 
tumarsi) se  casser:  se  rompre;  se  briser. 
Spezzatamente  avv.  par  morceaux;  (fig., 
p.  senz'ordine;  inlerrottamenle)  sans  ordre; 
à  bâtons  rompus;  [e  p.  separatamente)  sé- 
parément. 

Spezzato  agg.  e  pp.  (  p.  a  pezzi  )  cassé  ; 
rompu;  brisé  (V.  Spezzare)  -  moneta 
spezzata,  menue  monnaie  -  alla  spezzata 
(loc.  avv.)  par  intervalles;  a  hâtons  rom- 
pus; peu  à  la  fois;  (e  p.  senza  ordine,  con- 
fusamente) sans  ordre  -  sm.  (p.  pezzo) 
morceau  -  ~  di  vitello  (t.  eue.)  fricandeau. 
Spezzatòre  sm.(p.  chi  spezza)  celui  qui  brise 
ovv.  qui  rompt  ovv.  qui  casse;  casseur;  dé- 
peceur  (celui  qui  met  en  pièces;V.  Spezzare). 
Spezzatura  sf.  (p.  spezzamento  )  rupture 
(l'action  par  laquelle  une  chose  est  rompue; 
état  d'une  chose  rompue);  cassure  (l'endroit 
où  un  objet  est  cassé);  brisure  (la  partie 
brisée);  fracture  (l'action  de  fracturer). 
Spezzettamento  sm.  dépècement  (l'action 
par  laquelle  on  dépèce). 
Spezzettare  va.  (voce  dell'uso,  p.  fare  in 
piccoli  pezzi)  dépecer;  hacher,  tailler  en 
petits  morceaux. 

Spia  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
espion  m.;  {nel  ling.  scolast.  e  fam.)  rap- 
porteur m.  ;  (nel  ling.  mil,  t.  di  guerra) 
espion  m.  [|  (p.  chi,  prezzolalo,  rapporta  alla 
giustizia  i  misfatti  altrui)  espion  m.,  mou- 
chard m.  ||  (fig.,  p.  contezza,  indizio,  av- 
viso) avis  m.,  notice,  indice  m. 
Spiaccicàre  va.  (p.  premere  coi  piedi) 
fouler  aux  pieds,  (o,  secondo  il  senso) 
pétrir  -  vnp.  (p.  schiacciarsi)  s'écraser. 
Spiacènte  agg.  (p.  che  dispiace)  déplaisant, 
fâcheux;  choquant,  dégoûtant;  ennuyant - 
essere  spiacente  {pari,  di  persona,  p.  es- 
sere dolente),  être  fàché. 
Spiacènza  sf.  déplaisir  m.;  dégoût  mi 
désagrément  m.;  fâcherie. 
Spiacère  vn.  déplaire;  choquer,  être  dés- 
agréable -  mi  spiace  il...  {loc.  dell'uso  per 
indicare  rincrescimento),  je  suis  fâche 
de. .;  je  regrette  de...  (V.  Dispiacere  vn.) 
Spiacévole  agg.  (p.  offensivo,  urtante)  de- 
plaisant,  choquant  ;  (p.  che  reca  dispiacere) 
fâcheux;  (p.  disaggradevole)  désagréable 
V.  anche  Dispiacevole). 
Spiacevolezza  sf.  (p.  contrario  di  piacevo- 
lezza) manières  désagréables  pl.  il  (p.  umore 
spiacevole)  humeur  déplaisante  ovv.  cho- 
quante ||  (p.  noia,  disgusto)  ennui  m.  (pron. 
an-nui),  dégoût  m. 

Spiacevolmente  avv.  désagréablement;  fâ- 
cheusement; d'une  manière  choquante  (V. 

Spiacevole). 
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Spiacìbile  V.  Spiacevole. 
Sfacimento  57».  déplaisir;  dégoût,  désa- 
grément. 

Spiagère  V.  Spiacere. 

Spiàggia  sf.  (p.  il  terreno  acclive  vicino 
al  mare)  rivage  m.,  bord  m.  (de  la  mer), 
côte  H  (t.  di  mar.)  plage  (espace  plat  d'une 
étendue  plus  ou  moins  grande  sur  le  rivage 
de  la  mer)  ||  {fìg.,  p.  paese,  regione)  région, 
pays  m.;  (poetic.)  bord  m. 

Spiaggiàta  sf.  côtière,  suite  de  côtes. 

Spiaggiòne  sm.  (p.  grande  spiaggia)  grande 
plage  f.  -  Spiaggiòne  sm.  (t.  metallur.) 
fer  ordinaire  de  forge. 

Spiagiòne  sf.  (p.  spiamento)  l'action  d'épier 
Il  (p.  spionaggio)  espionnage  m.,  l'action 
d'espionner  (V.  Spiare). 

Spiamento  sm.  (p.  lo  spiare)  l'action  f. 
d'épier  ||  espionnage  (V.  Spiagione). 

Spianacciàta  (Alla),  loc.avv.  clairement; 
sans  détours  (V.  Spiattellatamente). 

Spianamento  sm.  (p.  lo  spianare)  aplanis- 
sement  ;  aplatissement  ||  (pari,  di  edifìci) 
démolition  f.,  rasement;  (e  pari,  di  for- 
tezza) démantèlement  ||  (fig.,  p.  dichiara- 
zione; interpretazione)  explication  f.;  in- 
terprétation f. 

Spianare  va.  (p.  ridurre  in  piano,  pareg- 
giare) aplanir,  rendre  plan  ovv.  uni  ce  qui 
ne  l'était  pas;  égaliser,  rendre  égal;  (nel 
ling.  d'arti  e  mest.)  planer  (égaliser  le 
bois  avec  la  plane,  égaliser  ovv.  dresser  au 
marteau);  régaler  (aplanir  un  terrain)  || 
(nel  ling.  d'agric.)  ravaler  (aplanir  la  terre 
après  le  labourage)  ||  (pari,  di  edifìci, 
p.  atterrare)  démolir,  raser;  (pari,  di  for- 
tezza) démanteler  -  —  il  pane,  faire  le 
pain  -  i  mattoni,  faire  les  carreaux 
-  —  il  fucile,  coucher  en  joue,  mettre  en 
joue,  ajuster  son  fusil  (pron.  fusi)  et  viser 
pour  tirer  ||  (fig., p.  dichiarare;  interpretare) 
expliquer,  déclarer,  débrouiller  ;  interpréter. 

Spianata  sf.,  Spianato  sm.  {p.  luogo  spia- 
nato) esplanade  /.;  lieu  m.  oxw.  espace  m. 
uni  et  découvert  -  —  delle  muraglie  (t.  di 
archit.)  aplomb  m.  des  murailles. 

Spianato  agg.  e  pp.  aplani;  (p.  piatto;  piano) 
plat;  uni  -  dare  nello  spianato,  faire  des 
sottises  II  (p.  dichiarato,  palese)  expliqué, 
débrouillé,  éclairci  -  sm.  (V.  Spianata). 

Spianatóio  57».  (p.  bastone  cilindrico  per 
ispianare  la  pasta)  rouleau  (cylindre  de  bois) 
Il  ravale  /".(machine  pour  aplanir  le  terrain). 

Spianatòre  5m.  régaleur  (V.  Spianare)  || 
(t.  mil.,  p.  guastatore,  zappatore)  pionnier 
(travailleur  dont  on  se  sert  à  l'armée  pour 
aplanir  les  chemins,  remuer  les  terres). 

Spianatura,  Spianaziòne  5/.  aplanisse- 
menl  m.  (V.  Spianamento). 

Spianaziòne  Y.  Spianamento. 

Ghiotti,  Vocab.  iial.-frane. 
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Spiano  sm.  (p.  spianata)  esplanade  f.  ;  lien 
uni  ovv.  aplani. 

Spiantamento  sm.  (p.  lo  spiantare)  dé- 
plantage,  déplantalion  f.  (d'un  arbre,  etc.) 
li  (p.  atterramento,  ruina)  destruction  f. 

Spiantamòndi  V.  Spaccamontagne. 

Spiantare  va.  (pari,  di  piante,  p.  sradi- 
care) déplanter  ;  déraciner,  arracher  ||  (fig., 
p.  demolire)  raser,  démolir  de  fond  en 
comble;  démanteler  (V.  Spianare)  ||  (p.  di- 
struggere) détruire,  anéantir  -  vnp.  (p.  mi- 
narsi, ridursi  alla  mendicità)  se  ruiner,  se 
réduire  à  la  mendicité  ovv.  à  la  besace, 
dissiper  tout  son  bien. 

Spiantato  5m.  (p.  miserabile;  uomo  ridotto 
alla  miseria)  misérable,  gueux  -  pp.  e  agg. 
(p.  sradicato)  déplanté;  déraciné  ||  (p.  at- 
terrato) rasé,  démoli  ||  (p.  ruinato)  ruiné  ; 
décavé  (popoi);  sans  le  sou;  réduit  à  la 
besace  (V.  Spiantare). 

Spiantatòre  sm.  (p.  chi  spianta)  déplanteur 
Il  (t.  rur.,  p.  strum.  da  spiantare)  déplantoir. 

Spi  an  taz  iòne  V.  Spiantamento. 

Spiànto  5m.  ruine     destruction  f.  -  dare 

10  spianto  a...,  consommer,  détruire. 
Spiàre  va.  (p.  osservare,  indagare)  épier  (ob- 
server secrètement  quelqu'un  ovv.  quelque 
chose)  H  espionner  (observer  quelqu'un  et 
ses  actions  en  espion)  -vn.  (p.  fare  la  spia) 
moucharder. 

Spiastricciàre  va.  (voce  dell'uso)  dégluer, 
ôter  la  glu  à... 

Spiatalo  V.  Spietato. 

Spiatóre  5m.  celui  qui  épie  ||  espion,  mou- 
chard (V.  Spia). 

Spiattellare  va.  dire  ovv.  déclarer  ouver- 
tement (quelque  chose),  dire  ouvertement 
ovv.  carrément. 

Spiattellata  (Alla),  loc.  avv.  ouvertement 
(V.  Spiattellatamente). 

Spiattellatamente  avv.  ouvertement,  car- 
rément, clairement;  librement,  sans  ména- 
gement. 

Spiattellato  agg.  e  pp.  déclaré  ouverte- 
ment; dit  carrément  -  alla  spiattellata 
(loc.  avv.)  clairement,  carrément  ;  librement. 

Spiazza  sf.  (nel  ling.  forest.)  éclaircie  (V. 
Spiazzata). 

Spiazzata  sf.  (t.  forest.,  p.  luogo  in  un 
bosco  vuoto  di  alberi)  éclaircie;  clairière 

11  (per  simil,  p.  calvizie)  calvitie. 
Spiazzo  5m.  (p.  estensione,  spazio)  exten- 
sion f.,  espace  ||  (t.  forest.,  p.  luogo  nettato 
da  alberi,  meglio  però  Spiazzata)  éclair- 
cie f.  ;  clairière  f. 

Spìca  sf.  épi  m.  (partie  du  blé,  froment  et 
autres  graminées,  formée  par  la  réunion 

des  graines). 

Spicacèltica  V.  Spigaceltica. 
Spi«anàrdi  V.  Spiganardi. 
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Spîcàre  vn.  épier,  monter  en  épi. 
Spiccace  agg.  (aggiunto  di  pèsca)  dont  la 

chair  se  détache  du  noyau. 
Spiccàgnola  V.  Spiccace. 
Spiccamènto  sm.  détachement,  l'action  f. 

de  détacher  ;  séparation  f.,  l'action  f.  de 

séparer. 

Spiccante  agg.  (p.  che  fa  spicco)  brillant, 
éclatant;  [detto  special  di  colore)  voyant. 

Spiccare  va.  (p.  staccare)  détacher  ;  décro- 
cher ;  (pari,  di  frutti)  détacher  ;  cueillir  || 
(p.  tagliare,  lor  via)  trancher;  enlever  11 
(p.  disgiungere,  strappare)  détacher;  arra- 
cher Il  (p.  dividere)  séparer  ;  (p.  portar  via) 
emporter  -  —  un  mandato  (è  modo  ri- 
preso; dirai:  Spedire  un  mandato),  déli- 
vrer un  mandat  salti,  sauter,  faire  des 
bonds  -  ~  le  parole,  articuler  les  mots, 
prononcer  distinctement  -  vnp.  se  déta- 
cher -  spiccarsi  da  una  persona,  quitter 
une  personne,  s'éloigner  de  quelqu'un, 
partir  ||  (pari,  di  frutti,  p.  dividersi  agevol- 
mente) se  partager,  se  détacher  du  noyau  - 
Spiccàre  vn.  (p.  comparire,  far  bella  vista) 
se  distinguer;  briller;  paraître  avec  éclat; 
(e  p.  distinguersi  fra  tutti  gli  altri)  exceller 
Il  (p.  risaltare  in  fuori)  saillir,  avancer  en 
dehors  -  sm.  (V.  Spiccamènto). 

Spiccatamente  avv.  bien  distinctement; 
avec  éclat. 

Spiccatoio  V.  Spiccace. 

Spiccatùra  5/.  éclat  m.,lustre  m.  (V.  Spicco). 

Spiccazione  V.  Spiccatùra. 

Spìcchio  sm.  (p.  una  delle  particelle  del- 
l'aglio e  simili  che  compongono  il  bulbo) 
gousse  f.  (d'ail,  etc.)  ||  (p.  una  delle  parti 
nelle  quali  si  tagliano  le  pere  e  simili)  quar- 
tier, tranche  f.  (de  poire,  de  pomme,  etc.); 
quartier,  tranche  /.  (d'orange)  -  a  spicchi 
(loc. avv.)  par  quartiers;  à  la  facon  des 
gousses  d'ail  ||  (p.  piccola  parte)  petite 
partie  /.,  petit  morceau  -  vedere  per  ispic- 
chio,  voir  à  travers  quelque  chose  -  ber- 
retta a  spicchi,  calotte  (de  prêtre). 

Spicchiùto  agg.  (p.  che  ha  spicchi )  qui  a  plu- 
sieurs gousses;  formé  de  plusieurs  gousses; 
à  plusieurs  gousses. 

Spiccia  (Alla),  loc.  avv.  (è  tocuz.  errata; 
V.  Spiccio). 

Spicciare  vn.  (p.  sgorgare,  scaturire,  uscir 
con  forza)  sourdre;  jaillir  (sortir  impétueu- 
sement) H  (p.  incominciare  a  sfilacciarsi, 
pari,  del  panno)  s'effiler  -  va.  (p.  arti- 
colare, mandar  fuori,  detto  di  parole)  ar- 
ticuler, prononcer  (les  mots)  ||  (p.  spedire, 
spacciare)  dépêcher,  hâter,  expédier  -  vnp. 
tp.  affrettarsi)  se  hâter,  faire  vite,  se  dé- 
pêcher: spicciati,  dépêche-toi,  fais  vite. 

Spicciativo  agg.  (detto  di  cosa)  expéditif; 
(detto  di  persóna)  exiwdUif,  qui  expédie 
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promptement  (pron.  pront'màn)  les  affaires, 
prompt  (pron.  pròn)  en  besogne. 

Spicciato  sm.  (p.  Steccato  V.) 

Spicciatòio  V.  Pettine. 

Spiccicare  va.  (p.  staccare)  détacher  || 
(pari,  di  parole)  articuler,  prononcer  dis- 
tinctement. 

Spiccinàre  va.  rendre  petit. 

Spìccio  agg.  (è  voce  da  lasciarsi,  di'  Lesto, 
V.  questo  vocabolo;  Alia  spiccia,  di'  in- 
vece Presto,  Alia  lesta,  In  un  batter  d'occhio) 
vite;  promptement  (pron.  pront'màn);  en 
un  clin  d'œil. 

Spicciolare  va.  (p.  staccare  dal  picciuolo) 
détacher;  (pari,  d'uva  0  simili)  égrener; 
égrapper  (du  raisin,  de  la  groseille)  ||  (pari 
di  fiori)  effeuiller  -  una  moneta, 
changer  une  pièce  en  menue  monnaie. 

Spicciolatamente  avv.  peu  à  peu,  petit  à 
petit;  séparément. 

Spicciolato  agg.  (p.  staccato  dal  picciuolo) 
égrené;  égrappé  ||  effeuillé  (V.  Spicciolare) 
Il  (p.  staccato)  détaché;  séparé  ||  (p.  disu- 
nito e  p.  sparso)  désuni;  éparpillé  -  alla 
spicciolata  (loc.  avv.,  p.  separatamente; 
pochi  per  volta),  séparément,  par  petites 
troupes;  (e  p.  a  poco  a  poco)  peu  à  peu, 
petit  à  petit. 

Spìcciolo  agg. (aggiunto  di  moneta)  menu, 
petit:  moneta  spicciola,  petite  monnaie, 
de  la  menue  monnaie  ||  (usato  come  sost., 
al  pl.)  petite  monnaie  f.sing. 

Spicco  agg.  qui  se  partage  (en  parlant 
d'une  pêche)  -  Spicco  sm.  lustre,  éclat; 
splendeur  /".;  (partie,  p.  risalto)  effet. 

Spicilègio  sm.  spicilège  (titre  de  quelques 
collections  de  pièces,  d'actes,  etc.);  col- 
lection f. 

Spicinàre  va.  (p.  stritolare,  rompere,  dis- 
fare in  minutissimi  pezzi)  briser  ;  morceler 
(séparer  en  morceaux)  -  vnp.  (p.  disfarsi, 
rompersi)  se  briser. 

Spiculàre  agg.  (t.  di  miner.)  spiculaire 

(qui  a  la  forme  d'un  javelot). 
Spiculàto  agg.  (t.  di  bot.)  spiculé. 
Spìculo  sm.  (t.  di  boi.)  spicule. 
kpìda  sf.  suspension  de  jeu. 
Spidocchiare  va.  épouiller,  ôter  les  poux 

à...  -  vnp.  se  pouiller. 
Spiède  V.  Spiedo. 

Spièdo  sm.  (t.  di  caccia,  p.  sorta  d'arme  in 
asta)  épieu  ||  (t.  eue,  p.  ischidione)  broche  f. 

Spiegàbile  agg.  explicable,  qui  peut  être 
expliqué. 

piegacciamènto  Y.  Scarabocchio. 
piegacciàre  V.  Scarabocchiare. 
Spiegaménto  sm.  (p.  io  spiegare,  allarga- 
mento) élargissement  ;  (nel  ling.  mil.)  dé- 
ploiement Il  (p.  dichiarazione)  explication  /'., 
interprétation  f. 
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Spiegare  va.  (p.  distendere)  déployer,  dé- 
plier, étaler  -  ^  le  vele,  appareiller,  dé- 
ployer les  voiles  -  —  le  schiere  (loc.  del- 
l'uso, nel  Una.  mil.)  déployer  une  année, 
les  colonnes  il  (fig.,  p.  mostrare,  manifestare 
dichiarando)  expliquer,  éci  a  i  rei  r,dé  veiopper  ; 
dénouer;  aplanir;  (e  p.  fare  la  spiegazione 
di...)  expliquer  ||  {p.  Mostrare,  Dimostrare, 
Sfoggiare  ed  Ostentare,  userai  queste  voci) 
montrer;  faire  étalage  de...;  faire  parade  de... 
-  vnp.  se  déployer;  se  développer;  s'ex- 
pliquer (per  dis t ing.  V.  il  signif.  attivo)  || 
(p.  far  palesi  i  proprii  concelti)  s'expliquer. 

Spiegatamente  avv.  (p.  espressamente) 
expressément  ||  (p.  distintamente)  distin- 
ctement. 

Spiegatilo  agg.  explicatif,  qui  sert  à  ex- 
pliquer. 

Spiegatòre  sm.  (p.  chi  spiega)  expliqueur, 
explicateur  (celui  qui  fait  l'explication  de 
certaines  choses  exposées  à  la  curiosité  pu- 
blique) ||  (p.  interprete)  interprèle. 

Spiegatùra  sf.  (p.  spiegamento)  déploie- 
ment m.,  l'action  de  déployer  (V.  Spiegare) 
||  (p.  interpretazione  ;  spiegazione)  interpré- 
tation ;  explication  (V.  Spiegare). 

Spiegazióne  sf.  (p.  lo  spiegare)  explication 
||  (p.  il  rendere  intelligibile  ciò  che  è  oscuro 
o  dubbio)  explication,  éclaircissement  m.  \\ 
(  p.  interpretazione)  interprétation. 

Spiegazzare  va.  chiffonner;  froisser. 

Spiegazzato  agg.  e  pp.  chiffonné;  froissé. 

Spiegazzatura  sf.  chiffonnage  m.;  froisse- 
ment m. 

Spieggiàre  va.  épier  ovv.  guetter  ovv. 

espionner  souvent  (V.  Spiare). 
Spieghèvoie  agg.  explicable,  qui  peut  être 

expliqué. 

Spielberg  (geog.)  Spielberg  (p/\spilbèrgh': 
citadelle  qui  défend  la  ville  de  Brùnn,  en 
Moravie  (Autriche-Hongrie).  Silvio  Pellico 
y  fut  prisonnier  d'État). 

Spietà  sf.  cruauté,  inhumanité,  défaut  m. 
d'humanité;  barbarie. 

Spietatamente  ^^-impitoyablement;  cruel- 
lement; inhumainement. 

Spietatezza  sf.  barbarie,  cruauté. 

Spietàto  agg.  (p.  senza  pietà)  impitoyable  ; 
(p.  crudele)  cruel,  barbare,  inhumain. 

Spietòso  agg.  impitoyable,  qui  est  sans  pitié. 

Spietràre  V.  Spetrare. 

Spifferàre  va.  (p.  ridir  le  cose  udite  o  viste) 
redire  ovv.  répéter;  débiter;  dégoiser  || 
(p.  comporre  o  scrivere  o  dire  checchessia 
quasi  improvvisamente)  improviser  ||  (p.  dir 
francamente  e  senza  riguardi)  dire  carré- 
ment ovv.  sans  ménagement  |j  (p.  spacciare, 
distruggere  uccidendo)  dépêcher,  tuer. 

Spiga  sf.  épi  m.  (V.  Spica)  -  stoffa  a 
spiga,  étoffe  croisée. 


Spigacèltica  sf  nard  m.  celtique  (plante). 
Spiganàrdi,  Spiganàrdo  sm.  nard  indien 

(racine  aromatique). 
Spigare  vn.  épier,  monter  en  épi. 
Spigatura  sf.  le  temps  m.  où  les  blés 

montent  en  épi  ;  épiage  m.  (la  formation 

de  l'épi)  ;  (t.  di  bot.)  épiation. 
Spighetta  sf.  (p.  piccola  spiga)  petit  épi  m. 

||  (p.  fettuccia  di  seta  o  di  lana  che  serve 

ad  orlare)  galon  m.,  tresse. 
Spigionamènto  sm. expiration  /".du louage. 
Spigionarsi  vn.  e  vnp.  déloger,  sortir  d'un 

logement  pour  aller  s'établir  ailleurs  || 

(pari,  d'alloggio)  rester  vide. 
Spigionato  agg.  qui  n'est  point  loué,  non 

loué,  vide. 

Spigliamènto  V.  Sbrigamento,  Spaccio. 
Stigliare  va.  dépêcher,  expédier  -  vnp. 
se  dépêcher. 

Spigliatamente  V.  Speditamente. 
Spigliatézza  sf.  agilité;  désinvolture;  air 
dégagé  m. 

Spigliato  pp.  ed  agg.  (p.  spedito;  agile, 
destro)  agile;  adroit;  dégagé  -  un  fare 
spigliato,  un  air  dégagé. 

Spìgnere  va.  (p.  dare  impulso  a  chec- 
chessia sinché  si  muova)  pousser  -spìnger 
fuori  (p.  scacciare),  pousser  dehors,  chasser 
Il  (fig.,  p.  mandare,  inviare)  envoyer  ||  (fig., 
p.  eccitare,  indurre)  pousser,  exciter  || 
(p.  eccedere,  esagerare)  outrer,  exagérer  - 
vnp.  (p.  avanzarsi)  s'avancer  ||  (p.  slan- 
ciarsi) se  lancer  -  Spìgnere  va.  (il  con- 
trario ^Dipingere)  effacer  la  peinture  de... 

Spignimènto  sm.  impulsion  ;  poussée  f. 
(action  de  pousser)  ||  (p.  eccitazione)  exci- 
tation. 

Spignitòre  sm.  (p.  chi  spigne)  pousseur, 
celui  qui  pousse  ||  (p.  chi  eccita)  excitateur, 
celui  qui  excite. 

Spigo  sm.  spie,  lavande  f.,  lavande  spie  f. 
(plante). 

Spigolamènto  V.  Spigolatura. 
Spigolare  va.  (usato  anche  assol.)  glaner 

(recueillir  dans  les  champs  les  épis  échappés 

aux  moissonneurs). 

Spigolatòre  sm.  glaneur,  celui  qui  glane. 

Spigolatrice  sf.  glaneuse,  celle  qui  glane. 

Spigolatura  sf.  glanage  m.  (l'action  de  gla- 
ner) ||  glanure  (ce  que  l'on  glane  après  la 
moisson). 

Spigolistra  sf.  (p.  bacchetiona)  bigote  || 

tp.  spigolatrice)  glaneuse. 
Spigolistro  agg.  hypocrite;  faux;  bigot  - 

sm.  hypocrite,  tartufe,  faux  dévot,  bigot, 

mangeur  de  crucifix. 

Spìgolo  sm.  (p.  canto  o  angolo  vivo  dei 
corpi  solidi)  carne  f.,  angle  extérieur  (d'une 
pierre,  d'une  table,  etc.)  ;  (in  archit.  ed 
in  geom.)  arête  f.  (angle  saillant  formé  par 
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deux  faces,  et  ligne  d'intersection  des  deux 
plans  qui  forment  un  angle  droit)  -  gli 
spigoli  delle  volte,  les  voussoirs  -  legno 
squadrato  a  spigoli  vivi,  bois  équarri  à 
vives  arêtes  ||  (p.  certa  bandella  di  ferro 
dentata,  posta  intorno  agli  altari  per  ap- 
piccarvi i  moccoli  che  si  accendono  alle 
immagini)  broche  f. 

Spigòso  agg.  garni  ovv.  plein  d'épis. 

Spigrire  vn.  s'habituer  au  travail. 

Spilla  sf.  épingle  (V.  Spillo  che  è  voce 
preferibile). 

Spillaccheràre  va.  décrotter  ||  éplucher  (la 
laine}  -  vnp.  (p.  inzaccherarsi)  se  crotter. 

Spillancola  sf.  sorte  de  petit  poisson  m. 
de  rivière. 

Spillare  va.  (p.  trarre  per  lo  spillo  ii  vino 
dalla  botte)  percer  (un  tonneau),  le  mettre 
en  perce  ||  (fig.,  p.  ricavare  con  astuzia) 
tirer;  extorquer  -  ~  uno  {fig.)  plumer 
quelqu'un  H  (p.  risapere  spiando)  apprendre 
ovv.  découvrir  en  épiant  -  vn.  (p.  versare; 
stillare)  verser,  s'écouler. 

Spillàtico  sm.  épingles  f.pl;  don. 

Spillatura  sf.  perçage  m.,  mise  en  perce 
(d'un  tonneau). 

Spillettàio  sm.  épinglier  (celui  qui  fait  ou 

qui  vend  des  épingles). 
Spillètto  sm.  (p.  spillo  per  appuntare) 

épingle  f.;  camion  (épingle  très  petite)  || 

(t.  di  mar.)  dégorgeoir. 
Spillettòne  sm.  (p.  grosso  spillo)  grosse 

épingle  f.  H  (p.  sorta  di  pianta)  peigne  de 

Vénus  (plante). 

Spillo  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
épingle  f.  H  (p.  forcina)  épingle  f.  à  cheveux 
H  (p.  grosso  spillo  per  ornamento  muliebre) 
broche  (.  \\  (fig.,  p.  stimolo)  aiguillon  (pron. 
egù-igliòn:  tout  ce  qui  excite  à  faire  quelque 
chose)  H  (p.  certo  ferro  da  forare  le  botti) 
gibelet,  foret  ||  (p.  il  buco  fatto  nella  botte) 
trou  de  gibelet;  (e  per  estens.,  p.  qualsi- 
voglia piccolo  foro  fatto  in  vasi  in  cui  siano 
liquidi)  trou  ||  (t.  dei  fontan.,  p.  piccolo 
tubo  di  fontana  per  cui  l'acqua  zampilla)  ro- 
binet H  (p.  zampillo,  getto  d'acqua)  jet  d'eau. 

Spilluzzicamèntosm.entamure/'., l'action/; 
d'entamer  (quelque  chose)  ovv.  d'en  goûter. 

Spillnzzicàre  va.  pignocher,  manger  par 
petits  morceaux;  entamer  (quelque  chose) 
ovv.  en  goûter,  en  manger  quelque  peu  de 
temps  en  temps. 

Spillùzzico  (A),  loc.  avv.  peu  à  peu  ;  brin 
à  brin;  lentement  -  fare  checchessia  a 
spilluzzico,  chipoter,  faire  peu  à  peu  ovv. 
petit  à  petit  ovv.  à  différentes  reprises. 

SpilÒDCa  V.  Spelonca. 

Spilorceria  sf.  lésine;  épargne  sordide;  la- 
drerie, crasse,  avarice  extrême  ovv.  sordide. 

Spilòrcia  sf.  (t.  de' pescatori)  corde  longue 
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et  mince  munie  de  liège  de  dislance  en 
distance  pour  retirer  le  filet. 
Spilòrcio  agg.  (p.  avaro,  che  può  spendere 
e  non  vuole)  avare;  chiche;  sordide;  ladre, 
crasseux;  (usato  inforza  disost.)  lésineur 

-  sm.  (p.  Spilorcia  V.) 
Spilnccàrsi  vnp.  se  lécher,  passer  sa  ìangue 

sur  soi. 

Spilùnca  V.  Spelonca. 

Spilungóne  sm.  homme  de  haute  taille; 

(popol.)  escogriffe,  flandrin,  longue  ovv. 

grande  perche  f.;  (con  forma  femm.,  detto 

di  donna)  girafe  (voce  popol.)  -  agg.  haut 

en  jambe,  élancé. 

Spimacciàre  e  der.  V.  Sprimacciare  e  der. 

Spina  sf.  (p.  slecco  acuto  e  pungente  dei 
pruni,  delle  rose,  ecc.)  épine,  piquant  m.  (qui 
vient  sur  certains  végétaux)  ||  (p.  lisca  del  | 
pesce)  arête  ||  (p.  pianta  spinosa  in  gêner.) 
épine  -  '^i  magna,  prunier  sauvage  m. 
(plante)  -  -^i  alba,  épine  blanche,  aubépine 
(plante);  (e p.  specie  di  cardo)  chardon  m.  de 
Notre-Dame,  artichaut  sauvage  m.~  —  cer- 
vina, nerprun  m.  (arbrisseau)  -  uva  spina, 
groseillier  m.  (plante);  groseille  (fruit)  || 
(fig.,  p.  pungiglione  di  pecchia,  di  vespa,  ecc.) 
aiguillon  m.  (pron.  egù-i-gliòn)  ||  (p.  serie 
d'ossi  detti  vertebre)  épine,  épine  du  dos 

-  —  dorsale,  épine  dorsale,  colonne  verté- 
brale Il  (presso  gli  artefici,  p.  ago,  pernio) 
broche  ||  (presso  i  fabbri,  p.  certo  conio 
di  ferro)  mandrin  m.  ||  (p.  specie  d'inca- 
vatura) rainure,  cannelure  ||  (t.  di  mar.)  re- 
bousse  -  —  fecciaia,  cannelle,  cannelle, 
tuyau  m.  (pour  tirer  la  lie  des  tonneaux)  -  < 

-  ventosa  (t.  chir.)  spina-ventosa  (pr.  ven-  j 
tosà)  -  stare  sulle  spine  (fig.)  éprouver  de 

la  peine,  se  manger  les  sens  -  non  v'è  rosa  \ 
senza  spine  (prov.)  nulle  rose  sans  épines. 

Spinace  sm.  épinard  (plante  potagère). 

Spinacione  sm.  arroche  f.  (plante). 

Spinàio  sm.  buisson  d'épines. 

Spinale  agg.  (t.  d'anat.)  spinal,  de  l'épine 

-  midolla  spinale,  moelle  spinale,  moelle 
épinière. 

Spinapésce  (A),  loc.  avv.  dentelé. 
Spinare  va.^iquerovv. percer  avec  des  épines 
Spinato  agg.  qui  a  des  piquants,  qui  a  des 

épines  ||  (p.  dentellato)  dentelé. 
Spincervino  V.  Spino. 
Spincionare  vn.  chanter  comme  un  pinson. 
Spinciòne  V.  Fringuello. 
Spinèlla  sf.  (t.  di  veter.,  p.  sorta  d'infermità 

del  cavallo)  jardons  m.pl.  -  Spinèlla  sf.  g 

(p.  rubino  di  color  poco  acceso)  spinelle  m., 

rubis  m.  spinelle. 

Spinèllo  sm.  spinelle,  rubis  spinette  (pierre  ;  g 
V.  Spinella  nella  seconda  accezione)  -j 
Spinèllo  sm.  (p.  specie  di  pesce  marino 
aiguillât,  espèce  de  chien  de  mer.  e 
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Spinéto  sm.  épinaie  f.  (lieu  où  croissent 
les  arbustes  épineux);  buisson  d'épines; 
épiniers  pl.  (fourrés  d'épines). 

Spinétta  sf.  (p.  sorta  di  guarnizione  di 
seta  non  traforata)  frange  de  soie,  passe- 
ment m.  -  Spinetta  sf.  (p.  strumento  mu- 
sicale a  tasti  come  il  cembalo)  épinette 
(instrument  de  musique  à  clavier). 

Spinettàio  sm.  passementier,  fabricant  de 
franges  de  soie  -  Spinettàio  sm.  marchand 
ovv.  fabricant  d'épinettes  (V.  Spinetta  nella 
seconda  accezione). 

Spinòtto  sm.  épinette  f.  (V.  Spinetta). 

Spingarda  sf.  (t.  ant.  d'artigl.)  épingard  m., 
épingare  m.  (petit  canon)  ||  (p.  sorla  di 
grosso  archibuso)  canardière. 

Spingàre  vn.  gambiller  (fam.  :  remuer  les 
jambes  de  côté  et  d'autre  quand  elles  sont 
pendantes)  ;  gigotter  (popol.:  remuer  vive- 
ment les  jambes). 

Spìngere  e  deriv.  V.  Spignere  e  deriv. 

Spino  sm.  (p.  pruno)  ronce  f.  (arbuste  épi- 
neux) H  (t.  d'anat.)  épine  /.  du  dos  -  — 
cervino,  nerprun  (arbrisseau)  -  bianco. 
aubépine  f.  (arbrisseau;  V.  Spina). 

Spinola  sf.  spinule,  petite  épine. 

Spinola  (stor.)  Spinola  (noble  famille  gé- 
noise qui  donna  plusieurs  doges  à  la  Ré- 
publique de  Gênes,  et  compte  plusieurs 
personnages  i/Iuslres)  -  Spinola  (stor.) 
Spinola  (général  génois  qui  se  distingua  au 
service  de  l'Espagne  dans  les  guerres  du 
commencement  du  xvir9  siècle). 

Spinone  5m.  ras  très  épais  (étoffe). 

Spinosisnio  sm.  spinosisme  (système  mé- 
taphysique dicté  par  Spinosa). 

Spinosità  sf.  (p.  astratto  di  spinoso)  qua- 
lité de  ce  qui  est  épineux  ||  (fig.,  p.  diffi- 
coltà, imbarazzo)  difficulté,  embarras  m. 

Spinoso  agg.  (p.  pieno  di  spine)  épineux, 
rempli  de  piquants  ovv.  d'épines  ||  {fig. , 
p.  pieno  di  difficoltà)  épineux,  hérissé  de 
difficultés,  difficile  ||  (p.  fastidioso)  fâcheux 
-  sm.  (p.  riccio)  hérisson  (mammifère). 

Spinoza  (stor.)  Spinosa  (philosophe  né  à 
Amsterdam;  donna  au  panthéisme  sa  forme 
la  plus  rigoureuse;  1632-1677). 

Spìnta  sf.  (p.  lo  spingere)  poussée,  l'action 
de  pousser  ||  (p.  impulsione)  impulsion  || 
(p.  urto)  heurt  m.  (mouvement  donné  avec 
force)  Il  (fig.,  p.  impulso,  stimolo)  impulsion, 
incitation;  (e  p.  aiuto)  aide. 

Spinteròmetro  5m.  (t.  di  fis.)  spinlhèro- 
mètre  (instrument  pour  mesurer  la  force 
des  étincelles  électriques). 

Spìnto  agg.  e  pp.  (da  Spignere)  poussé  || 
(fig.,p  eccessivo,  esagerato)  outré,  excessif, 
exagéré. 

Spintóne  sm  heurt;  choc  violent;  poussée/". 
(V.  anche  Spinta). 


Spinùzza,  Spìntila  sf.  spinule,  petite  épine. 

Spiombare  va.  (p.  levare  il  piombo  a...) 
déplomber  ;  desceller,  détacher  (ce  qui  est 
scellé  ovv.  plombé)  ||  (p.  dissestare)  dé- 
ranger; (e  per  simil.)  renverser,  abattre, 
jeter  à  terre  ||  (p.  Spiombinare  V.)  -  vn. 
(p.  pesare  moltissimo)  peser  beaucoup  || 
(p.  andar  fuor  d'appiombo)  surplomber. 

Spiombatolo  sm.  (t.  di  mar.)  sorte  de  ca- 
nardière f.  placée  sous  les  fenêtres  d'un 
bâtiment  qui  peut  être  attaqué. 

Spiombinàre  va.  déboucher  (un  privé,  etc.) 

Spion àccio  V.  Spione. 

Spionàggio  sm.  espionnage,  l'action  f. 
d'espionner. 

Spione  5m.  espion;  mouchard  (V.  Spia). 

Spiòvere  vn.  (p.  cessar  di  piovere)  cesser 
de  pleuvoir  ||  (per  simil.,  p.  ricadere  sulle 
spalle,  pari,  de' capelli)  tomber  sur  les 
épaules. 

Spiovimènto  sm.  discontinuation  f.  de  la 
pluie. 

Spiovùto  agg.  e  pp.  cessé  de  pleuvoir  - 
capelli  spiovuti,  cheveux  qui  tombent  sur 
les  épaules,  qui  flottent  avec  grâce. 

Spippolàre  vn.  (  p.  cantar  di  genio  o  a 
capriccio)  chanter  de  fantaisie  ||  (p.  dire 
con  franchezza)  parler  net  et  clair,  parler 
carrément. 

Spira  sf. (p. rivoluzione  in  giro,  la  quale  però 
non  ritorna  al  suo  principio)  spire  ;  spirale  || 
(t.  d'archit.)  spire  ||  (al  pl.,  p.  anelli  che 
fanno  i  serpenti  rivolgendosi  su  se  stessi) 
enroulements  m.  -  Spira  (geog.)  Spire 
(chef-lieu  de  la  Bavière  Rhénane,  sur  le 
Rhin;  Charles-Quint  y  tint  une  diète  qui 
mit  les  réformés  hors  la  loi;  4529). 

Spiràbile  agg.  (p.  che  respira)  qui  respire 
Il  (aggiunto  d'aria)  respirable. 

Spiràcolo  V.  Spiraglio  e  Spiramento,  od 
Aria  (secondo  il  senso). 

Spiràglio  sm.  (p.  sfiatatoio)  soupirail  || 
(p.  apertura)  soupirail,  ouverture  f.  ;  (e 
p.  fessura)  soupirail,  fissure  f.,  fente  f.  \\ 
(p.  abbaino)  abat-jour  ||  (fig.,  p.  piccola 
notizia,  sentore)  petite  connaissance  f., 
faible  indice. 

Spiràle  agg.  (p.  che  è  fatto  a  spire)  spiral 

-  sf.  (t.  di  geom.)  spirale,  hélice  ||  (t.  di 
orolog.,  p.  molla  che  regola  il  tempo  negli 
orinoli)  spiral  m.,  ressort  m.  (d'une  montre) 

-  a  spirale  (loc.  avv.)  en  spirale. 
Spiralmente  avv.  en  spirale. 
Spirarne  V.  Spiraglio. 
Spiramento  sm.  (p.  lo  spirare)  souffle  || 

(p.  il  respirare)  respiration  f.  (l'action  de 
respirer);  (p.  alito,  soffio)  souffle. 
Spirante  agg.  (p.  che  spira)  qui  souffle  || 
(p.  che  respira)  qui  respire  ||  (p.  mori- 
bondo) expirant,  mourant. 
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Spirare  vn.  (p.  soffiare  leggermente,  pari, 
del  vento)  souffler  ||  (p.  tirare  a  sè  e  mandar 
fuori  il  flato,  respirare)  respirer  :  spira  an- 
cora, il  respire  encore  ||  (p.  mandar  fuori 
il  flato)  expirer  ||  (/%.,  p.  ricrearsi)  respirer, 
prendre  un  peu  de  relâche  ||  (  p.  morire) 
expirer,  mourir,  rendre  le  dernier  soupir 
H  (p.  terminare,  scadere,  pari  di  tempo) 
expirer,  fluir,  être  à  son  terme  -  va.  {p.  esa- 
lare) exhaler  ||  (fig.,  p.  mandar  fuori  chec- 
chessia; manifestare)  marquer  ;  manifester; 
témoigner  ||  (p.  infondere,  ispirare)  inspirer, 
suggérer  intérieurement  ||  (p.  presentire) 
pressentir  lì  (p.  agognare,  bramare)  con- 
voiter H  (p.  produrre,  m  senso  teolog.) 
produire  par  inspiration. 

Spiràto  agg.  e  pp.  soufflé  ||  respiré  ||  ex- 
piré H  (p.  morto)  expiré,  mort  ||  inspiré 
(V.  Spirare). 

Spiratòre  sm.  inspirateur. 

Spiraziòne  sf.  (p.  lo  spirare,  il  soffiare) 
souffle  m.  Il  (p.  respiro,  alito)  respiration, 
haleine,  souffle  m.  \\  (p.  incitamento  o  sti- 
molo interno  alla  virtù)  inspiration  ||  (in 
teol.)  spiration  (manière  dont  le  Saint-Esprit 
procède  du  Père  et  du  Fils)  ||  (p.  notizia, 
sentore)  notice,  connaissance,  lumière,  in- 
dication. 

Spirino  sm.  espèce  de  chandelle. 

Spiritaccio  sm.  esprit  malin. 

Spiritale  agg.  (p.  di  vita)  vital  ||  (p.  spi- 
rituale; e  p.  divoto)  spirituel;  dévot,  pieux. 

Spiritalmènte  avv.  spirituellement,  irnma- 
lériellemenl. 

Spiritam èn to  sm.  (p.  lo  spiritare)  agita- 
tion f.  ovv.  mouvements  pl.  des  possédés 
H  (p.  invasione  dello  spirito  maligno)  pos- 
session f.  du  diable. 

Spiritare  vn.  (p.  divenire  spiritato  ;  essere 
uvaso  dallo  spirito  maligno)  être  possédé 
du  diable  ||  (per  simil,  p.  essere  sopraffatto 
da  eccessiva  paura)  être  saisi  d'épouvante; 
s'effrayer,  s'épouvanter  ||  (p.  divenire  bi- 
sbetico) devenir  bourru. 

Spiritatamènte  avv.  en  possédé. 

Spiritato  agg.  e  sm.  (p.  indemoniato)  pos- 
sédé, possédé  du  diable,  démoniaque  ;  (p.  os- 
sesso) obsédé  H  (p.  stravagante,  bislacco; 
pazzo)  capricieux,  extravagant;  insensé,  fou 
Il  (fi9->  V-  impaurito,  intimidito)  effrayé,  in- 
timidé Il  (p.  fanatico;  e  p.  furioso)  fanatique, 
visionnaire;  furieux. 

Spiritèssa  sf.  (voce  scherz.)  esprit  m.,  fan- 
tôme m. 

Spiritismo  sîïi.  spiritisme  (superstition  des 
spirites). 

Spiritista  sm.  e  sf.  spirile  (personne  qui 
prétend  communiquer  avec  les  esprits  des 
morts  par  l'intermédiaire  d'un  médium . 
pron.  mediom';. 


Spirito  sm.  (p.  sostanza  od  intelligenza 
incorporea,  ed  in  quasi  tutte  le  altre  sue 
accez.)  esprit  -  lo  Spirito  Santo,  le  Saint- 
Esprit  Il  (p.  demonio)  esprit  (de  ténèbres), 
démon,  diable;  (e  p.  angelo)  esprit  céleste, 
ange  -  —  folletto,  esprit  follet,  follet,  lutin 
H  (p.  ombra,  fantasma)  fantôme,  revenant  || 
(p.  intelletto,  ingegno)  esprit,  entendement, 
jugement,  génie  -  —  di  contraddizione, 
di  gelosia,  esprit  de  contradiction,  de  ja- 
lousie Il  (p.  arguzia,  brio,  è  voce  da  alcuni 
ripresa)  esprit-  bello  spirito,  un  bel  esprit 

-  un  uomo  di  spirilo,  un  homme  d'esprit  || 
(p.  attitudine,  disposizione,  tendenza)  esprit, 
aptitude  f.,  disposition  f.  ;  tendance  f.  :  ha 
lo  spirito  degli  affari,  del  commercio 
(meglio:  Ha  attitudine  per  gli  affari),  il 
a  l'esprit  des  affaires,  du  commerce  -  lo 
spirito  della  monarchia  è  l'ordine  pub- 
blico, l'esprit  de  la  monarchie  est  l'ordre 
public  H  (p.  sentimento  d'un  autore,  d'una 
legge,  ecc.,  è  voce  da  alcuni  ripresa) 
esprit,  sens  (d'un  auteur,  d'une  loi,  etc.)  || 
(p.  vita,  anima)  esprit,  âme  f.,  vie  f.  - 
rendere  lo  spirito,  rendre  l'esprit,  rendre 
l'âme,  mourir  ||  (p.  alito,  fiato)  haleine  f.} 
souffle  H  (p.  rivelazione)  révélation  f.,  inspi- 
ration f.  H  (p.  spiritualità;  e  p.  pietà,  divo- 
zione) spiritualité/".;  dévotion  /'.,  piété  f. 

-  essere  rapito  in  ispirilo,  être  ravi  en 
extase  H  (p.  essenza,  la  parte  più  sottile  di 
certe  sostanze)  esprit,  essence  f.  -  -iz:  di 
vino,  esprit-de-vin,  alcool  ||  (al  pi.)  :  gli 
spiriti  (p.  i  sensi),  les  esprits,  les  sens; 
(p. spettri,  morii)  les  esprits,  les  revenants; 
(p.  i  folletti)  les  esprits,  les  lutins;  (p.  spi- 
riti celesti)  les  esprits  célestes,  les  anges, 
les  bienheureux. 

Spiritosàggine  sf.  turlupinade,  chose  pré- 
tendue spirituelle. 

Spiritosamente  avv.  (p.  in  modo  spiritoso) 
d'une  manière  spirituelle;  (p.  con  spirilo) 
avec  esprit  ||  (p.  vivamente)  vivement,  avec 
vivacité  et  intelligence. 

Spiritosità  sf.  spiriluosité  (qualité  d'un  li- 
quide spiritueux)  ||  (p.  detto,  mollo  spiritoso) 
mot  spirituel;  trait  d'esprit  m.;  bon  mot  m. 

Spiritóso  agg.  {paridi  liquori)  spiritueux 
(principalement  composé  d'alcool )  - i  liquori 
spiritosi,  les  spiritueux  ||  (p.  ingegnoso) 
spirituel  ;  ingénieux,qui  a  beaucoup  d'esprit  || 
(p.  arguto)  subtil,  pénétrant,  qui  a  beaucoup 
d'esprit  -  motto  spiritoso,  mot  spirituel. 

Spiritossànto  sm.  le  Saint-Esprit. 

Spirituale  ago.  (p.  incorporeo)  spirituel, 
incorporel  ||  (p.  attenente  a  spirilo  od  a 
religione)  spirituel  -  la  comunione  spiri- 
tuale, la  communion  spirit.)e)ie||  (p. divoto, 
dato  alla  spiritualità) spirituel  ;  pieux,  dévot, 
adonné  à  la  dévotion  -  sm.  (p.  giurisdi- 
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zione  o  autorità  sopra  l'anima)  l'aulorilé  f. 
spirituelle. 

Spiritualismo  sm.  spiritualisme  (doctrine 
mystique;  abus  de  la  spiritualité)  ||  spiritua- 
lisme (doctrine  opposée  au  matérialisme). 

Spiritualista  ago.  e  sm.  spiritualiste. 

Spiritualità  sf.  (t.  di  teol.  e  di  meta  fis.) 
spiritualité  (caractère  de  ce  qui  est  dégagé 
de  la  matière  et  des  sens)  ||  (p.  devozione 
e  vita  interna  contemplativa)  spiritualité; 
piété,  religion;  attachement  m.  au  service 
de  Dieu. 

Spiritualizzamènto  sm.,  Spiritualizza- 

ziònes/'.spiritualisation  /".(l'action  de  donner 
un  sens  ovv.  un  caractère  spirituel  à...) 

Spiri tualizzàre  va.  spiritualiser,  donner 
un  sens  ovv.  un  caractère  spirituel  à...  - 
vn.  prendre  un  caractère  spirituel. 

Spiritualizzazione  V.  Spiritualizzamènto. 

Spiritualmente  avv.  (p.  con  ispiritualilà) 
spirituellement;  (l'opposto  di  Material- 
mente) immatérieilement  ||  (p.  in  ispirilo) 
spirituellement,  en  esprit  ||  (p.  per  mezzo 
dello  spirilo)  spirituellement,  en  esprit  || 
(p.  con  autorità  spirituale,  ecclesiastica) 
spirituellement,  avec  pouvoir  et  autorité 
ecclésiastique  ||  (  p.  con  esalazione  )  par 
exhalation,  par  évaporation. 

Spiro  sm.  (p.  respirazione,  alito,  soffio) 
respiration  haleine  f.,  souffle  ||  (p.  spi- 
rito) esprit. 

Spirtàle  V.  Spiritale. 

Spirto  sm.  {voce  poet.)  esprit  (V.  Spirito). 

Spitama,  Spitamo  .sm.  (t.  d'antic.  greca) 
spithame  f.  (sorte  de  mesure  de  longueur). 

Spittinàre  vn.  gringolter,  fredonner  (en 
parlant  du  rouge-gorge). 

Spitzberg (geog.)  Spitzberg  (pr.spilzbèrgh': 
groupe  d'îles  dans  l'Océan  Glacial  Arctique, 
au  nord  de  la  Laponie). 

Spiumacciare  V.  Sprimacciare. 

Spiumacciata  sf.  claque,  coup  m.  donné 
du  plat  de  la  main. 

Spinmàre  t'a.  plumer,  déplumer  ||  (p.  Spiu- 
macciare, Sprimacciare  V.) 

Spizzèca  sm.  ladre,  crasseux  (V.  Spilorcio). 

Spizzicare  va.  grignoter,  manger  en  ron- 
geant ;  morceler  ;  pignocher  (V.  anche 
Spilluzzicare)  -  vn.  (t.  di  tip.)  bavocher, 
faire  des  bavochures. 

Spizzicatura  sf.  [t.  di  tip.)  bavochure  (dé- 
faut de  ce  qui  est  bavoché,  imprimé  d'une 
manière  peu  nette). 

Spizzico,  Spizzicòne  (A),  loc.  avv.  (p.  a 
poco  a  poco)  petit  à  petit;  peu  à  peu  || 
(p.  a  stento)  avec  peine. 

Splacàre  va.  gaspiller;  dépenser  au  hasard. 

Splanenologia  sf.  [t.  d'anat.)  splanchno- 
iogie  (partie  de  l'anatomie  descriptive  qui 
traite  des  viscères). 


Splebeire  va.  anoblir;  tirer  de  la  crasse, 
tirer  de  la  roture. 

Splenalgia  sf.  (t.  di  med.)  splénalgie  (dou- 
leur dont  on  rapporte  le  siège  à  la  rate). 

Splendènte  agg.  resplendissant,  qui  res- 
plendit. 

Splendentemente  avv.  d'une  manière  res- 
plendissante, avec  splendeur;  splendide- 
ment, d'une  manière  splendide. 

Splendènza  V.  Splendore. 

Splèndere  m.  (p  avere  splendore)  resplen- 
dir; (partie,  p.  brillare)  resplendir,  briller 
||  (p.  rilucere)  reluire,  luire  ||  (fig.)  briller 
(V.  Risplendere). 

Splendidamente  avv.  (p.  con  grande  splen- 
dore) splendidement  ||  (p.  magnificamente) 
magnifiquement. 

Splendidézza,  Splendidità  sf.  (p.  astratto 
di  splendido)  splendeur  ||  (p.  magnificenza) 
magnificence. 

Splendidità  V.  Splendidezza. 

Splèndido  agg.  (p.  pieno  di  splendore)  res- 
plendissant |f  (p.  rilucente)  luisant,  lumi- 
neux ||  (fig.,  p.  che  spicca)  splendide,  écla- 
tant; (e p.  magnifico;  sontuoso)  splendide, 
magnifique;  somptueux  ||  (p.  cospicuo) 
illustre. 

Splendiènte,  Splendiòso,  ecc.  V.  Splen- 
dente, Splendido,  ecc. 

Splendimènto  V.  Splendore. 

Splendóre  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
splendeur  f.  ||  splendeur/",  (grand  éclat  de 
lumière)  ||  (p.  cosa  splendida)  chose  splen- 
dide/*.; objet  lumineux  ovv.  brillant  ||  (p.  vi- 
vezza di  colori  o  d'imagini)  splendeur  f., 
grand  éclat  ||  (fig.,  p.  gloria)  splendeur  f., 
gioire  f.  -  (fig.)  egli  è  lo  splendore  del 
suo  secolo,  il  est  la  lumière  de  son  siècle  H 
(p.  fama)  lustre  |j  (p.  fasto)  splendeur  f., 
faste,  magnificence  /.  ||  (parland.  di  bel- 
lezza, ecc.)  éclat. 

Splène  sm.  (t.  d'anat.,  p.  milza)  rate  /.  || 
(nell'uso,  p.  tedio  della  vita)  spleen  {pron. 
splin'),  mélancolie  f. 

Splènètico  agg.  (t.  di  med.)  splénétique 

(qui  est  propre  aux  maladies  de  la  rate, 

en  parlant  de  médicament). 
Splènico  agg.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  splé- 

nique  (qui  appartient  ovv.  qui  a  rapport 

à  la  rate). 

Splènio  sm.  (t.  d'anat.)  splénius  (pron. 
spleniùss':  muscle  de  la  partie  postérieure 
du  cou  et  supérieure  du  dos). 

Splenite,  Splenitide  sf.  (t.  di  med.)  sple- 
nite (inflammation  de  la  rate). 

Splenocèle  sf.  (t.  di  chir.)  splénocèle,  hernie 
de  ia  rate.  ' 

Splenologia  sf.  (t.  di  med.)  splénologie 

traité  sur  la  rate), 
i  Splicàre  V.  Esplicare. 
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Sploratòre  V.  Esploratore. 

Splùga  (geog.)  Splugen  (pron.  splûghèn': 
village  et  passage  des  Alpes  entre  Coire 
et  le  lac  de  Còme). 

Spòcchia  sf.  (p.  boria,  alterigia)  arrogance 
H  (p.  Fasto.  V.) 

Spocchiàta  5/.  fanfaronnade  (acte  ovv.  pa- 
role de  fanfaron). 

Spocchióso  agg.  fanfaron  (qui  exagère  sa 
bravoure). 

Spodestare  va.  (p.  privare  della  podestà) 
déposséder  ;  démettre  (d'une  fonction,  d'une 
dignité);  (pari,  di  monarca)  détrôner,  dé- 
posséder du  trône  -  vnp.  (p.  dimettersi) 
abdiquer,  (0,  secondo  il  senso)  renoncer 
(à  son  autorité);  se  démettre  (d'une  fon- 
ction, d'un  emploi,  etc.)  ||  (e  p.  privarsi) 
se  dessaisir,  se  priver;  renoncer  à... 

Spodestato  pp.  ed  agg.  (p.  privalo  del  po- 
tere) qui  a  été  démis  ovv.  dépouillé  de  son 
pouvoir;  qui  a  renoncé  à  son  pouvoir;  dé- 
possédé; détrôné  (V.  Spodestare)  ||  (p.  senza 
potere)  qui  n'a  aucun  pouvoir  -  agg.  (p.  im- 
petuoso, sfrenato;  veemente)  impétueux, 
furieux:  vento  spodestalo,  vent  furieux. 

Spòdio  sm.  [t.  ant.  di  chim.)  spode  f. 
(oxyde  de  zinc  obtenu  par  sublimation  en 
calcinant  la  tutie:  pron.  luti). 

Spodomanzìa  sf.  spodomancie  (divination 
que  l'on  faisait  au  moyen  des  cendres  des 
victimes). 

Spoetare  va.  (p.  privare  del  grado  0  nome 
di  poeta)  dépouiller  ovv.  priver  du  nom 
de  poète  -  vnp.  (p.  abbandonare  la  poesia) 
quitter  la  poésie,  renoncer  à  la  poésie. 

Spòglia  sf.  (p.  quello  di  che  altri  è  spo- 
gliato) dépouille  II  (al  plur.,  p.  preda  di 
spoglie;  bottino) dépouilles;  butin  m.sing.- 
spoglie  opime,  dépouilles  opimes  ||  (p.  buc- 
cia, scorza)  cosse;  coque;  écorce;  peau 
(per  disting.  V.  Buccia,  Guscio,  Scorza)  || 
(p.  il  corpo)  le  corps  m.,  la  dépouille  mor- 
telle H  (p.  il  resto,  il  rimanente)  le  reste  m. 

Spoglìagiòne  V.  Spogliazione. 

Spogliamènto  V.  Spogliazione. 

Spogliàre  va.(p.  cavare  i  vestimenti  di  dosso 
a...)  déshabiller  ;  dépouiller  ||  (p.  tor  via  le 
spoglie  a...)  dépouiller  ||  (p.  mettere  a  nudo, 
anche  fig.)  dépouiller  ||  (p.  predare)  piller; 
dévaliser;  voler  ||  (fig.,  p.  privare)  priver, 
déposséder,  dépouiller,  dénuer;  spolier  (dé- 
pouiller par  fraude)  -  vnp.  (p.  svestirsi) 
se  déshabiller,  se  dévêtir  ||  (p.  lasciare)  se 
dépouiller,  quitter,  se  priver,  se  dessaisir: 
volle  spogliarsi  d'ogni  suo  avere,  il  a 
▼oulu  se  dessaisir  de  tout  son  bien. 

Spogliato  agg.  e  pp.  (p.  svestito)  dépouillé  ; 
déshabillé  |j  (p.  nudo)  nu  ||  (p.  privo)  dénué, 
dépossédé;  privé;  (e  p.  privato  di  beni  di 
fortuna)  dépouillé. 


Spogliatóio  sm.  cabinet  où  l'on  se  désha- 
bille; boudoir;  cabinet  de  toilette. 

Spogliatòre  sm.  (p.  chi  spoglia  degli  abili) 
déshabilleur  ||  (p.  ladro)  spoliateur,  voleur. 

Spogliatrice  sf.  déshabilleuse. 

Spogliatùra,  Spogliazióne  sf.  dépouille- 
ment m.  Il  spoliation  (V.  Spogliazione). 

Spogliazióne  sf.,  Spogliamènto  sm.  (p.  lo 
spogliare)  dépouillement  m.  (l'action  de  dé- 
pouiller ovv.  de  se  dépouiller)  ||  (p.  spoglia) 
dépouille  f.  H  (p.  privazione)  spoliation  f.y 
privation  f. 

Spogliàzza  sf.  (p.  il  percuotere  uno  dopo 
averlo  fatto  spogliare)  coups  m.pl.  donnés  à 
quelqu'un  après  l'avoir  mis  a  nu  ||  (p.  spo- 
glia) dépouille  -  dare  la  spogliàzza  ad 
una  casa,  dévaliser  oui»,  vider  une  maison, 
la  voler. 

Spogliazzàto  agg.  à  moitié  déshabillé. 

Spòglio  sm.  (p.  arnesi;  masserizie)  dé- 
pouille f.;  défroque  f;  meubles  pl.  ||  (p. 
preda,  bottino)  dépouille  f.,  proie  f.,  butin, 
prise  f.  H  (p.  vesta  usata  e  dismessa)  dé- 
froque /.,  vêtement  hors  d'usage  ||  (p.  rac- 
colta di  notizie  ricavate  dal  leggere  autori) 
recueil,  collection  f.  -  fare  lo  spoglio  di 
un  conto,  di  un  inventario,  di  un  libro 
(in  ling.  comm.)  faire  le  dépouillement 
d'un  compte  (pron.  kònt'),  d'un  inventaire, 
vérifier  les  articles  d'un  compte  ||  (p.  il  con- 
tare i  voti  in  uno  scrutinio)  dépouillement: 
spoglio  dei  voti,  dépouillement  d'un  scrutin 
-  àgg.  dépouillé;  nu  ||  (p.  privato)  privé 
(V.  Spogliato). 

Spègna  V.  Spugna. 

Spòla  sf.  (t.de'tessit.)  navette  (de  tisserand). 
Spolèto  (geog.)  Spolète  (ville  d'Italie,  dans 

la  province  d'Ombrie  ovv.  de  Pérouse; 

20,788  hab.) 

Spoletta  sf.  (t.  degli  artigl.)  espolette, 
espoulette. 

Spoletto  sm.  (t.  de'  tessit.)  broche  f.  de  la 
navette. 

Spoliticare  vn.  (fam.)  politiquer,  raisonner 

sur  les  affaires  politiques. 
Spollaiàre  va.  (voce  scherz.)  faire  lever, 

faire  sortir  du  lit. 

Spollastràre  vn.  faire  le  parasite,  faire 
métier  d'aller  manger  à  la  table  d'autrui. 

Spollinàre  va.  chasser  les  poux  (des  poules), 
ôter  les  poux  (aux  poules)  -  vnp.  s'éplucher. 

Spollonare  va.(l.agr.)  élaguer  (la  vigne,etc.) 

Spollonatila  sf.  (t.  d'agr.)  élagage  m. 
(l'action  d'élaguer  la  vigne,'  des  arbres,  etc.) 

Spolnionàre  va.  époumoner,  mettre  hors 
d'haleine  -  vnp.  s'époumoner,  s'égosiller. 

Spolpamènto  sm.  l'action  f.  de  décharner. 

Spolpare  va.  (p.  levare  la  polpa  a,..)  dé- 
charner, ôter  la  chair  à...  ||  (fig.,  p.  pri- 
vare) dépouiller,  spolier,  priver  (|  (p.  sner- 
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vare)  énerver,  épuiser  ||  (p.  Sfruttare  V.) 
-  vnp.  (p.  smagrirsi)  se  décharner;  maigrir, 
perdre  son  embonpoint. 

Spolpato  agg.  (p.  che  è  senza  polpa)  dé- 
charné H  (fig.,  p.  stanco)  épuisé,  affaibli  - 
matto  spolpato  {fig.  e  poppi.)  fou  à  lier. 

Spolpo  agg.  (p.  scarno)  décharné;  extrê- 
mement maigre  ||  (fig.,  p.  stanco,  esausto) 
épuisé  H  (p.  ardentemente  innamoralo) 
amoureux  transi,  amoureux  à  la  folie,  éper- 
dument  amoureux  -  tisico  spolpo,  fra- 
dicio spolpo  (fig.  e  popol.)  phthisique  dés- 
espéré. 

Spoltìglia  sf.  (t.  degli  oref.)  poudre  d'émeri 
(réduite  en  pâle). 

Spoltra™  ,  Spoltrirsi ,  Spoltronirsi 

vnp.  secouer  la  paresse;  se  dégourdir. 
Spoltronàre  ta.  accuser  (quelqu'un)  de 
fainéantise  -  Spoltronàre,  Spoltronire 
va.  dégourdir  -  vnp.  secouer  la  paresse; 
se  dégourdir. 

Spoltroneggiare  vn.  vivre  dans  la  paresse. 
Spoltronire  V.  Spoltronàre. 
Spolveràccio  sm.  houssoir  (balai  de  houx 

ou  autres  branchages,  le  plus  souvent  de 

plumes). 

Spolveramùra  sm.  homme  de  rien. 

Spolveràre  va.  (p.  nettare  dalla  polvere) 
épousseter,  ôter  la  poussière  à...  (avec  une 
vergette,  une  brosse,  eie);  dépoudrer,  ôter 
la  poudre  ovv.  la  poussière  (dont  un  corps 
est  couvert)  ||  (p.  coprir  di  polvere)  cou- 
vrir de  poussière;  poudrer,  couvrir  de 
poudre  (V.  Polvere)  lì  (fig.,  p.  ricercare 
minutamente)  fureter,  fouiller,  chercher 
soigneusement  -  vn.  (p.  divenir  polvere) 
se  pulvériser,  se  réduire  en  poudre  ovv. 
en  poussière. 

Spolveratura  sf.  époussetage  m.  (l'action 
d'épousseter). 

Spolverezzamènto  V.  Spolveratura. 

Spolverezzàre  e  Spolverèzzo  V.  Spol- 
verizzare e  Spolverizzo. 

Spolvericchio  sm.  (t.  dì  bot.)  pulviscule. 

Spolverina  sf.  blouse,  garde-habit  m. 

Spolverìo  sm.  poussière  f. 

Spolverizzare,  Spolverezzàre  va.  (p.  ri- 
durre in  polvere)  pulvériser,  réduire  en 
poussière  ovv.  en  poudre  H  (p.  aspergere 
con  polvere)  poudrer  ;  saupoudrer  ||  (t.  dei 
disegn.  e  de'pitt.,  p.  ricavare  un  disegno 
collo  spolvero)  poncer  -  vnp.  (p.  ridursi  in 
polvere)  se  pulvériser,  devenir  poussière. 

Spolverizzo,  Spolverèzzo  sm.  (t.  dei 
disegn.  e  de'pitt.)  ponce  f. ,  poncette  f. 
(petit  sachet  plein  de  craie  en  poudre  ou 
de  charbon  pilé)  Il  (p.  spolvero,  e  p.  il 
disegno  ricavato  collo  spolvero)  poncis. 

Spólvero  sm.  (p.  lo  spazzolare)  épousse- 
tage 11  (t.  dei  disegn.  e  de'pitt.)  poncis, 


poncif  (dessin  en  carton  piqué  sur  lequel 
on  passe  la  ponce  ou  la  poncette)  ||  (t.  dei 
magnai  e  de' fornai)  affleurage. 

Sponda  sf.  (p.  parapetto  di  ponti,  pozzi, 
terrazzini,  ecc.)  parapet  m.  ;  margelle  (de 
puits,  etc.);  bord  m.  -  la  sponda  del  letto, 
le  bord  du  lit  ||  (p.  ripa,  spiaggia)  bord  m., 
rivage  m.;  (sponda  alta  di  un  fiume) 
berge  ||  (p.  estremità)  bord  m.,  extrémité 
H  (fig.,  p.  regione)  région,  contrée. 

Spondàggio  sm.  (t.  mere.)  quayage  (droit 
que  payent  les  marchands  pour  étaler  sur 
un  quai,  sur  un  port). 

Spondàico  agg.  (t.  di'versif.  greca  e  lat.) 
spondaïque. 

Spondèo  sm.  (t.  di  versif.  greca  e  lat.) 
spondée  (vers). 

Sponderuòla  sf.  (t.  de'falegn.,  p.  pialla 
non  larga  col  taglio  ad  angoli  retti)  plane, 
rabot  m.  -  ~  a  bastone,  doucine  -  — 
d'intavolato,  bouvet  m. 

Spòndilo,  Spòndulo  sm.  (t.  ant.  d'anat.) 
spondyle  (la  seconde  vertèbre  du  cou)  || 
(t.  di  stor.  nat.)  spondyle  (genre  de  co- 
quilles bivalves). 

Sponènte  V.  Esponente. 

Spònga,  Spòngia  V.  Spugna. 

Spongàta  sf.  sorte  de  tourte  au  miel. 

Spougiàrio  agg.  (t.  di  didat.)  spongiaire 
(qui  ressemble  à  une  éponge)  ||  (usato 
come  sost.  al  pl.,  t.  di  stor.  nat.)  les  spon- 
giaires (classe  de  zoophytes). 

Spongiforme  agg.  spongiforme  (qui  a  la 
forme  d'éponge). 

Spongiosità  5/.  spongiosité  (qualité  de  ce 
qui  est  spongieux). 

Spongiòso  agg.  spongieux  (dont  la  structure 
ressemble  à  celle  de  l'éponge). 

Spongìte  sf.  (t.  di  miner.)  spongile  (pierre 
remplie  de  trous,  qui  imite  l'éponge). 

Sponimènto  sm.  (p.  lo  esporre)  exposition  f. 
Il  (p.  discorso)  discours  ||  (p.  spiegazione  ) 
explication  f  \\  (p.  interpretazione)  inter- 
prétation f. 

Sponitòre  sm.  exposant,  celui  qui  expose 

H  interprète,  commentateur. 
Sponsa,  Sponsàglia,  Sponsalàto  V.  Spon- 

SALIZIO. 

Sponsàle  agg.  (p.  appartenente  allo  spon- 
salizio)  nuptial,  de  mariage  ||  (usato  al  pi. 
come  sm.)  fiançailles  f.  (V.  Sponsalizio). 

Sponsalìzio  agg.  (p.  di  nozze)  qui  appar- 
tient aux  épousailles,  de  mariage  -  sm. 
(p.  nozze)  épousailles  f.pl.,  fiançailles  f.pl., 
mariage. 

Spònso  V.  Sposo. 

S  pont  an  amèn  te  V.  Spontaneamente. 
Spontaneamènte  avv.  spontanément,  d'une 

manière  spontanee;  volontairement;  de 

plein  gré. 
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Spontaneità  sf.  spontanéité  (qualité  de  ce 
qui  est  spontané). 

Spontàneo,  Spontàno  agg.  (p.  naturale) 
spontané,  naturel  (qui  a  son  principe  en 
soi-même)  ||  (p.  volontario)  spontané,  qui 
n'est  pas  forcé  -  moto  spontaneo  (del 
cuore,  delle  arterie,  ecc.,  t.  di  med) 
mouvement  spontané  (du  cœur,  des  ar- 
tères, etc.) 

Spontìni  (stor.)  Spontini  (célèbre  compo- 
siteur italien;  1779-1851). 

Spontonàta  sf.  coup  m.  d'esponton. 

Spontòne,  Spuntóne  sm.  (p.  sorta  d'arme 
d'asta)  esponton  ||  [p.  ago  delle  vespe  o 
simili)  aiguillon  (pron.  égùi-glion). 

Spopolamento  sm.  dépeuplement  (l'action 
de  dépeupler)  ||  dépeuplement  (étal  d'un 
lieu  dépeuplé). 

Spopolàre  va.  dépeupler,  dégarnir  d'habi- 
tants (une  ville,  un  pays,  etc.)  ||  (perestens.) 
dépeupler  (dégarnir  un  lieu  des  animaux 
qui  s'y  trouvaient,  etc.)  -  vnp.  se  dépeupler, 
perdre  ses  habitants  (hommes  ou  animaux). 

Spopolàto  agg.  e  pp.  dépeuplé,  dégarni 
d'habitants  (V.  Spopolare). 

Spopolaziòne  sf.  (p.  lo  spopolare)  dépeu- 
plement m.  (l'action  de  dépeupler  un  pays) 
Il  (p.  lo  slato  di  un  paese  spopolato)  dépo- 
pulation (l'état  d'un  pays  dépeuplé  ou  dont 
la  population  diminue). 

Spoppaménto  sm.  sevrage  (l'action  de  se- 
vrer un  enfant,  un  jeune  animal). 

Spoppare  va.  sevrer  (retrancher  à  un  enfant 
le  lait  de  sa  nourrice  et  le  faire  passer  à 
une  nourriture  plus  solide). 

Spoppato  agg.  e  pp.  sevré  (qui  a  cessé  de 
se  nourrir  de  lait  de  sa  nourrice). 

Sporàdi  (geog.)  Sporades  (groupe  d'îles  de 
l'Archipel  grec, qui  appartient  à  la  Turquie). 

Sporàdico  agg.  (t.  di  med.,  detto  di  ma- 
lattia) sporadique  (qui  est  indépendant  de 
toute  influence  épidémique). 

Sporàngio  sm.  (t.  di  bot.)  sporange  (capsule 
des  plantes  cryptogames). 

Sporcamente  avv.  salement,  malpropre- 
ment; salopement  (voce  popol.) 

Sporcàre  va.  (p.  insudiciare)  salir,  souiller 
Il  (p.  imbrattare)  barbouiller  ||  (p.  infan- 
gare) crotter  ||  (  p.  guastare)  gâter  ||  (fig., 
p.  macchiare)  souiller. 

Sporcherìa  sf.  (p.  cosa  sporca  o  che  sporca) 
saleté,  souillure,  ordure;  (p.  sporcizia)  mal- 
propreté (V.  Sporcizia). 

Sporchezza  sf.  malpropreté,  saleté  (V. Spor- 
cizia). 

Sporcificàre  va.  salir,  souiller  (V.  Spor- 
care). 

Sporcìzia  sf.,  Sporcìzio  5m.  (p.  lordura, 

sozzura,  cosa  sporca  o  che  sporca)  saleté 
ordure  f. ,  souillure  f.  ;  (p.  stato  di  cosa 
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sporca)  saleté  f.,  malpropreté  f.,  saloperie  f. 
Il  (fig.,  p.  disonestà,  laidezza)  obscénité  /., 
saleté  f.,  malhonnêteté  f.,  déshonnéteté  f. 
Spòrco  agg.  (p.  molto  sudicio)  sale  ;  (sem- 
plicemente p.  sudicio)  malpropre  ||  (p.  mac- 
chiato) souillé,  taché  ||  (p.  infangato)  crotté 
Il  (fi9>>  P-  disonesto,  laido)  obscène,  sale, 
déshonnête,  impur. 

Sporgènte  agg.  saillant  (qui  avance,  qui 
sort  en  dehors)  -  una  comice  sporgente, 
une  corniche  saillante. 

Spòrgere  m.  (p.  uscir  checchessia  dal  suo 
piano  o  perpendicolo)  avancer  ovv.  saillir 
en  dehors;  forjeter  (sortir  de  l'aplomb)  - 
va,  (p.  porgere,  offerire)  présenter,  tendre 

-  —  querela  (è  modo  errato,  dirai:  Muo- 
vere querela,  Querelarsi ),  déposer  une  plainte 

-  vnp.  (fig.,  p.  mostrarsi,  apparire)  se  mon- 
trer, se  faire  voir;  se  faire  connaître. 

Sporgimènto  sm.  (p.  lo  sporgere)  saillie  f., 
forjet  -  —  della  ruota  di  prua  (t.  di  mar.) 
élancement  de  l'étrave. 

Spòrre  va.  (p.  esporre,  e  p.  dichiarare, 
interpretare)  exposer;  déclarer,  expliquer; 
interpréter  -  —  un'ambasciata,  exposer 
son  ambassade  ||  (p.  arrischiare)  risquer, 
hasarder,  exposer  (V.  Esporre)  -  vnp. 
(p.  esporsi,  e  p.  darsi;  offerirsi)  s'exposer; 
se  donner,  s'offrir,  se  présenter  -  Spòrre  va. 
(p.  iscaricare,  posare,  deporre)  quitter,  dé- 
poser, mettre  bas  |j  (p.  partorire)  accou- 
cher, enfanter  ||  (p.  levare,  il  contrario  di 
Porre)  ôter,  lever  ||  (p.  gettar  giù)  jeter  en 
bas,  jeter  par  terre. 

Sport  sm.  (è  brutto  inglesismo;  dirai, 
secondo  il  caso:  Passatempi,  Divertimenti, 
Corse,  Caccia  e  Pesca,  Scherma  e  Ginna- 
stica, Equitazione,  ecc.)  sport  (pron.  sport'). 

Spòrta  sf.  cabas  m.;  panier  m. 

Sportànte  agg.  e  p.  près,  saillant ,  qui 
avance;  qui  est  en  saillie. 

Sportàre  vn.  (p.  sporgere  in  fuori)  saillir, 
avancer;  forjeter  (V.  Sporgere)  -  Spor- 
tàre va.  (  p.  trasportare  ;  trasferire)  trans- 
porter; transférer. 

Sportàto  agg.  qui  est  en  saillie,  qui  avance, 
qui  forjetle  (V.  Sporgere). 

Sportellàre  va.  (p.  aprire  lo  sportello  di...) 
ouvrir  le  guichet  de...  -  —  alcuno,  faire 
passer  quelqu'un  par  le  guichet. 

Sportellàto  agg.  fait  à  guichet. 

Sportèllo  sm.  (p.  piccolo  uscetto  nelle  porte 
grandi)  guichet  ||  (p.  imposta  delle  bot- 
teghe) battant  (d'une  boutique)  ||  (p.  im- 
posta degli  armadi)  panneau  (d'une  armoire) 
H  (per  simil.)  petite  ouverture  f.  \\  (p.  aper- 
tura per  cui  si  entra  nelle  carrozze)  por- 
tière f.  -  stare  cogli  occhi  a  sportello 
(per  simil.  ed  in  ischerzo),  tenir  les  yeux 
enlr'ouverls;  (ed  ancora)  ne  regarder  que 
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d'un  œil  -  stare  a  sportello,  chômer,  fêler, 
ne  point  ouvrir  la  boutique. 

Spòrto  agg.  e  pp.  (da  Sporgere)  avancé  || 
(p.  presentato)  présenté  -  sm.  (p.  parte  di 
un  edilizio  che  sporge  in  fuori)  saillie  /"., 
avance  f.  (d'une  muraille),  forjel;  encor- 
bellement (construction  en  saillie  portant  à 
faux  sur  quelque  console  ou  corbeau). 

Spòrtola  sf.  petit  panier  m.  \\  (p.  sporta) 
cabas  m. 

Spòrtala  sf.  épices  pl.  (ce  qui  était  dû 
aux  juges  pour  le  jugement);  vacations  pl. 
||  (p.  Sportola  V.) 

Spòsa  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
épouse  H  épousée  (celle  qu'on  vient  d'é- 
pouser ovv.  qu'on  va  épouser);  nouvelle 
mariée;  la  mariée  (la  personne  qui  se 
marie  ovv.  qui  s'est  mariée  le  jour  même) 
Il  (p.  moglie)  femme,  épouse  -  dare  in 
isposa,  donner  en  mariage  ||  (fig.,  p.  com- 
pagna) compagne. 

Sposalìzio  V.  Sponsalizio. 

Sposaniènto  sm.  mariage,  épousailles  f.pl. 

Sposàre  va.  (p. pigliare  per  moglie  o  marito) 
épouser,  se  marier  avec...,  prendre  en  ma- 
riage ||  (p.  dare  per  moglie  o  per  marito) 
marier  ||  (p.  amministrare  il  sacramento 
del  matrimonio)  marier  ||  (fig.,  p.  unire; 
accompagnare)  marier,  épouser,  unir,  allier 
(deux  choses  ensemble)  -  vnp.  (p.  unirsi 
in  matrimonio)  s'épouser  (s'unir  par  ma- 
riage), se  marier  ||  (fig.)  se  marier  -  Spo- 
sàre (pron.  coll'o  stretta),  va.  (p.  posare, 
deporre)  poser,  placer,  déposer. 

Sposerèccio  agg.  (p.  maritale,  coniugale) 
marital,  conjugal  ||  (p.  confacevole  od  ap- 
partenente alle  nozze)  de  mariage,  propre 
ovv.  convenable  aux  noces,  au  mariage; 
(e  p.  nuziale)  nuptial. 

Sposerèsco  V.  Sposerèccio. 

Sposèvole  agg.  nuptial  (qui  concerne  la 
cérémonie  des  noces,  le  mariage). 

Sposina  sf.  jeune  épouse,  jeune  mariée. 

Spositivo  agg.  qui  expose,  qui  explique. 

Spositòre  sm.  (p.  commentatore,  inter- 
prete) commentateur,  interprète  |i  (p.  chi 
spone)  exposant,  celui  qui  expose. 

Sposiziòne  sf.  (p.  parlamento,  discorso) 
exposition  lì  (p.  dichiarazione,  spiegazione) 
exposition,  explication,  interprétation  || 
(p.  commento)  commentaire  m. 

Spòso  sm.  (p.  chi  prende  moglie  o  si  è  am- 
mogliato di  fresco)  époux;  nouveau  marié; 
le  marié  (celui  qui  se  marie  ovv.  qui  s'est 
marié  le  jour  même;  V.  anche  Sposa)  || 
(p.  marilo)  mari. 

Spossare  va.  (p.  infiacchire,  e  p.  snervare) 
affaiblir,  lasser;  débiliter;  énerver  -  vnp. 
(p.  infievolire)  se  lasser,  devenir  las;  s'af- 
faiblir ||  (p.  rovinarsi)  se  ruiner. 


Spossatamente  avv.  faiblement,  sans  forces, 
sans  vigueur. 

Spossatezza  V.  Debolezza. 

Spossàto  agg.  e  pp.  épuisé;  faible,  sans 
forces;  sans  vigueur. 

Spossedère  V.  Spodestare. 

Spossessare  V.  Spodestare. 

Spostamento  sm.  déplacement  (V.  Spo- 
statura). 

Spostare  va.  (p.  scostare,  levare  di  posto) 
déplacer  ||  (p.  mettere  fuori  di  classe)  dé- 
classer ||  (p.  sconcertare;  e  p.  sbilanciare, 
danneggiare,  è  voce  ripresa)  déconcerter  ; 
déranger  -  vnp.  (p.  scostarsi)  se  déplacer, 
quitter  sa  place  ||  (p.  togliersi  dalla  classe) 
se  déclasser  ||  (p.  sviarsi)  se  détourner  de 
son  chemin. 

Spostato  agg.  e  pp.  (p.  che  è  fuor  di  posto) 
déplacé  ||  (p.  messo  fuori  di  classe)  dé- 
classé -  ore  spostate  (p.  ore  insolite),  heures 
indues  -  sm.  (p.  chi  è  fuori  di  posto,  è 
voce  dell'uso)  déclassé  -  gli  spostali,  les 
déclassés. 

Spostatùra  sf.  déplacement  m.  (l'action  de 
déplacer  ou  de  se  déplacer)  ||  déclassement  m. 
(l'état  de  ce  qui  est  déclassé)  ||  {fig.,  p.  Tra- 
volgimento, Disordine  V.)  ||  (p.  mal  garbo) 
mauvaise  grâce. 

Sposto  V.  Esposto. 

S.  P.  Q.  R.  (stor.)  S.  P.  Q.  R.  (abréviation 
des  mois  latins:  Senatus  Populusque  Ro- 
manus ,  le  Sénat  Et  le  Peuple  Romain). 

Spotestare  va.  (p.  torre  la  podestà  a...)  dé- 
posséder (V.  Spodestare)  -  vnp.  (p.  levarsi 
la  podestà)  se  dépouiller  de  son  pouvoir  || 
(p.  privarsi  di...)  se  priver,  se  dessaisir  de... 

Spotteggiàre  vn.  gasconner. 

Spozzàre  va.  (p.  cavare  dal  pozzo,  pari, 
d'acqua)  puiser  ||  (fig.,  p.  trar  fuori) 
sortir  de... 

Spranga  sf.  (p.  legno  o  ferro  che  si  con- 
ficca attraverso  per  tenere  insieme  unite 
le  commessure)  cheville  (de  fer  ou  de  bois) 
H  (p.  pezzo  o  sbarra  di  ferro  o  di  legname 
che  si  mette  attraverso  alle  porte  per  fer- 
marne i  battenti)  barre  ovv.  tringle  (de  fer); 
barre  ovv.  traverse  (de  bois)  ||  (p.  orna- 
mento di  cintura)  plaque. 

Sprangare  va.  (p.  mettere  le  spranghe  a...) 
cheviller  (assembler  avec  des  chevilles); 
barrer,  joindre  (avec  des  barres  ovv.  avec 
des  tringles);  (e  p.  chiudere  con  spranga) 
barrer;  barricader  (V.  Spranga)  -  —  usci, 
barricader  des  portes  ||  (p.  percuotere 
forte)  frapper,  battre  -  —  calci  (pari,  di 
cavalli  o  simili),  ruer,  s'éparer,  détacher 
des  ruades. 

Sprangato  agg.  e  pp.  chevillé,  joint  ovv. 
assemblé  ovv.  affermi  avec  des  chevilles 
ovv.  des  barres,  des  traverses  [|  barré  || 
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barricadé  ||  orné  de  plaques  (V.  Spranga 
e  Sprangare). 

Sprangatila  sf.  barrage  m.;  chevillage  m. 

Spranghètta  sf.  {dimin.  di  Spranga)  pe- 
tite barre  -  —  d'una  finestra,  birloir  m.  || 
(p.  piccolo  fregio  di  cintura)  petite  plaque 
(V.  Spranga)  li  (p.  certo  dolore  nella  tesla) 
mal  m.  de  tête. 

Spraticàre  vn.  (p.  troncare,  finire  una  pra- 
tica) cesser  ovv.  suspendre  une  affaire  || 
(p. cessare  di  praticare)  cesser  de  fréquenter, 
de  hanter  ||  (p.  Sbrigarsi  V.) 

Spiazza  V.  Sprazzo. 

Spiazzare  va.  (p.  bagnare  gettando  minu- 
tissime goccie,  spruzzare)  arroser  ||  (per 
simil.,  p.  chiazzare)  tacheter,  jasper. 

Sprazzo  sm.  (p.  Io  spruzzare;  e  p.  spruzzo) 
arrosage,  arrosement,  aspersion  f;  flaquée/. 
(quantité  de  liquide  jeté  avec  force)  ||  (fig.f 
p.  pochino;  alcun  poco)  quelque  peu  - 
uno  sprazzo  di  luce,  une  échappée  de 
lumière  ||  (p.  piccole  macchie)  tavelure  /"., 
madrure  f,  jaspure  f.  -  a  sprazzo  {loc. 
avv.,  p.  a  piccole  macchie),  tavelé,  madré, 
jaspé. 

Sprèa  {geog.)  la  Sprée  (rivière  de  l'Alle- 
magne du  nord,  prend  sa  source  en  Saxe, 
passe  à  Berlin  et  se  jette  dans  le  Havel, 
près  de  Spanclau). 

Sprecamento,  Sprèco  sm.  gaspillage,  dissi- 
pation f.;  prodigalité  f. 

Sprecare  va.  (p.  scialacquare;  dissipare) 
gaspiller,  dissiper  ;  prodiguer  H  (fig.,  p.  con- 
sumare; guastare)  user,  gâter. 

Sprecato  agg.  e  pp.  gaspillé  11  (p.  consu- 
mato, adoperato;  guastato)  usé,  gâté  -  tempo 
sprecato,  temps  perdu. 

Sprecatòre,  Sprecóne  sm.  dissipateur, 
gaspilleur;  prodigue,  (popol.)  panier  percé. 

Sprecatùra  sf.  gaspillage  m.,  dissipation; 
prodigalité. 

Sprecipitàre  V.  Sprofondare. 

Sprèco  V.  Sprecamento. 

Spregévole  agg.  (p.  sprezzabile)  mépri- 
sable; (specialm.  p.  abbietto)  vil,  abject 
ipron.  abjèkt'). 

Spregevolmente  avv.  (p.  in  maniera  spre- 
gevole) méprisabiement,  d'une  manière  mé- 
prisable; (e  p.  con  tono  spregevole)  mépri- 
samment  (neol.),  d'un  ton  méprisant;  (p.  con 
ispregio)  avec  mépris  ||  (p.  sdegnosamente) 
dédaigneusement,  avec  dédain. 

Spregiamènto  sm.  (p.  disprezzo)  mépris  ; 
{p.  sdegno,  schifo)  dédain. 

Spregiànte  agg.  (p.  disprezzante)  méprisant 
Il  (p.  sdegnoso,  che  ha  a  schifo)  dédaigneux. 

Spregiare  va.  (p.  sprezzare)  mépriser  || 
(p.  sdegnare,  avere  a  schifo)  dédaigner. 

Spregiato  pp.  e  agg.  (p.  sprezzato)  méprisé 
Ì  (p.  vile,  abbietto)  vil,  abject  (pron.  abjèkl'). 


Spregiatore  sm.  (p.  chi  sprezza) méprisant; 
dédaigneux. 

Spregièvole  V.  Spregevole. 

Sprègio  sm.(p.disprezzo)  mépris  U  (p.sdegno, 
schifo)  dédain  H  (p.  scherno)  affront,  insulte  f. 

Spregiudica  re  va.  ôter  les  préjugés  à...; 
(p.  disingannare)  détromper. 

Spregiudicato  agg.  sans  préjugés,  qui  n'a 
point  de  préjugés;  (p.  disingannato)  dé- 
trompé H  (usalo  come  sost.,  p.  di  liberi 
sentimenti)  libre  penseur. 

Spregnàre  vn.  (p.  sgravidare)  accoucher, 
enfanter;  (pari,  di  animali)  mettre  bas. 

Sprementàre  V.  Sperimentare. 

Sprèmere  va.  (p.  premere  con  forza  al- 
cuna cosa  acciocché  ne  esca  l'umore)  ex- 
primer (extraire  la  liqueur  de  certaines 
choses  en  les  pressant);  épreindre  (presser 
entre  ses  doigts  quelque  chose  pour  en 
exprimer  le  suc);  presser  (serrer  avec  force) 
-  -^i  un  arancio,  épreindre,  presser  une 
orange  ||  (fig.,  p.  esprimere  o  manifestare 
bene,  con  chiarezza  e  sottigliezza)  exprimer 
ovv.  énoncer  heureusement  ||  (fig.,  p.  trarre 
altrui  da  dosso  qualche  cosa;  smugnere] 
exprimer,  tirer,  (popol.)  saigner  (quelqu'un), 
tirer  de  l'argent  (de  quelqu'un),  traire  - 
vnp.  (p.  struggersi)  se  fondre  ||  (fig.,  p.  disa- 
giarsi) n'être  pas  à  son  aise. 

Spremitura  sf.  (p.  lo  spremere)  pressu- 
rage m.,  expression  (l'action  de  pressurer 
ovv.  d'exprimer)  ||  (p.  la  materia  spremuta) 
ce  qu'on  a  exprimé,  le  suc  m.,  le  jus 
(pron.  jû). 

Spremuto  agg.  e  pp.  (p.  premuto  con  forza) 
exprimé;  épreint  (V.  Spremere). 

Splèndido  ,  Sprendimènto ,  Spren- 
dorè,  ecc.  V.  Splendido,  Splendore,  ecc. 

Spressamènte  aiw.expressément,en  termes 
exprès;  tout  exprès. 

Spressiòne  V.  Espressione. 

Sprèsso  V.  Espresso. 

Spretarsi  vnp.  quitter  l'habit  ecclésiastique, 
se  défroquer,  jeter  le  froc  aux  orties. 

Spretàto  agg.  e  pp.  défroqué  -  sm.  un 
défroqué,  un  prêtre  défroqué. 

Sprezzàbile  agg.  méprisable,  digne  de 
mépris. 

Sprezzamènto  sm.niépris(absence  d'estime, 
de  considération  pour  une  personne,  une 

chose). 

Sprezzante  agg.  (p.  che  sprezza)  méprisant 

.H' (p.  sdegnoso)  dédaigneux. 

Sprezzare  va.  (p.  disprezzare)  mépriser 
(p.  sdegnare)  dédaigner. 

Sprezzatamènte  avv.  (p.  per  disprezzo)  par 
mépris  ;  (p.  con  disprezzo)  avec  mépris;  mé- 
prisammenl  (V.  Spregevolmente)  ||  (p.  sde- 
gnosamente) dédaigneusement  !|  (pari,  del 
vestire,  p.  neglettamente)  négligemment. 
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Sprezzatòre  sm.  mépriseur,  celui  qui  mé- 
prise; dédaigneux. 

Sprezzatimi  sf.  (p.  sprezzo)  mépris  m.  || 
(p.  sdegno,  schifo)  dédain  ||  (  il  contrario 
ai  Ricercatezza  e  Affettazione)  négligence; 
sans  façon  m. 

Sprezzevolmènte  avv.  (p.  con  sprezzo) 
avec  mépris  ||  (p.  sdegnosamente)  dédai- 
gneusement. 

Sprèzzo  sm.(p.disprezzo)  mépris  Hfp.sdegno, 

schifo)  dédain. 
Spricolàre  V.  Spericolarsi. 
Sprièmere  V.  Spremere. 
Sprigionaménto  sm.  (p.  lo  sprigionare) 

désemprisonnement,  élargissement,  mise  f. 

en  liberté  ||  (p.  liberazione)  délivrance  /., 

dégagement. 

Sprigionàre  va.  (p.  liberare  di  prigione) 
désemprisonner,  élargir,  mettre  hors  de 
prison;  (p.  cavare  di  prigione)  tirer  de 
prison;  {partie,  p.  liberare)  délivrer  - 
vnp.  (p.  uscire  con  impeto)  s'ouvrir  un 
passage,  sortir;  (pari,  di  fluidi)  jaillir. 

Sprillare  va.  exprimer,  tirer  le  suc  de... 

Sprimacciare  wz.remuer(un  lit  déplumes). 

Sprimacciata  V.  Spiumacciata. 

Sprimanzìa  V.  Squinanzia. 

Sprimentàre  V.  Sperimentare. 

Sprèmere  V.  Esprimere. 

Sprimimènto  sm.  expression  f. 

Sprincipàre  va.  détrôner,  déposséder  du 
trône. 

Sprintare  vn.  gambiller,  remuer  les  jambes 
de  côté  et  d'autre;  gigotter. 

Sprizzare  va.  {p.  minutamente  schizzare) 
arroser  -  vn.  (p.  zampillare)  jaillir,  rejaillir. 

Sprizzàto  agg.  e  pp.  (p.  schizzato)  arrosé  || 
(p.  zampillato)  jailli  ||  (p.  macchiato,  chiaz- 
zato) tacheté,  madré,  tavelé,  jaspé. 

Sprobràto  agg.  reproché. 

Sproccatùra  5/.  (t.  di  veter.,  p.  ferita  nel 
vivo  del  piede  del  cavallo,  cagionata  da 
chiodo,  ecc.)  piqûre  |)  (p.  ritortola,  legatura 
di  fastello  di  legna)  hart  ||  (p.  ceppo  da 
ardere)  bûche  (V.  Sprocco). 

Spròcco  sm.  (p.  fuscello,  vermena,  pollone) 
scion,  rejeton  ||  (p.  ritortola,  legatura  di 
fastello  di  legna)  hart  f.  \\  (p.  ceppo  da  ar- 
dere) bûche  f.  à  brûler. 

Sprofondamele  avv.  profondément,  avec 
profondité. 

Sprofondaménto  sm.  effondrement;  affais- 
sement; ruine  f.,  écroulement  (V.  Spro- 
fondare). 

Sprofondànte  agg.  (p.  che  sprofonda)  qui 
s'abîme;  qui  s'écroule  (V.  Sprofondare) 
Il  (fig.,  p.  di  gran  peso)  d'un  poids  exor- 
bitant, d'une  pesanteur  exorbitante. 

Sprofondare  vn.  \p.  cadere  nel  profondo) 
abîmer,  s'abîmer;  (e  partie,  p.  entrare 
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nella  terra,  ecc.)  s'enfoncer;  Ce  p.  entrare 
nella  terra  cedendo  sotto  il  proprio  peso) 
s'affaisser;  (e  p.  cadere  in  rovina)  s'écrouler; 
(pari,  di  nave,  ecc.)  sombrer  -  va.  (p.  an- 
nichilare, mandare  in  ruina,  anche  fig.) 
abîmer,  ruiner,  détruire  ||  (p.  grandemente 
sfondare)  creuser  à  fond,  enfoncer,  effondrer 
-  vnp.  (p.  subissarsi)  s'abîmer  ||  (p  sfon- 
darsi) s'effondrer  ||  (p.  cadere,  e  p.  ce- 
dere sotto  il  peso)  s'affaisser;  s'écrouler. || 
(p.  sommergersi)  sombrer  ||  (fig.,  p.  cac- 
ciarsi in...)  s'abîmer. 

Sprofondatòre  sm.  celui  qui  abîme,  qui 

détruit. 

Sprolòquio  sm.  grand  bavardage,  verbiage. 

Sprolnngàre  va.  (p.  allungare)  allonger  || 
(p.  tirare  in  lungo)  différer,  retarder,  di- 
layer  -  —  un  bastimento  (t.  di  mar.) 
élonger  un  vaisseau  -  vnp.  (p.  prolraersi 
in  lungo)  aller  en  long,  durer  longtemps. 

Spromèttere  va.  retirer  sa  parole  ovv.  sa 
promesse. 

Spronàglia  V.  Spronaia. 
Spronàia  sf.  plaie  faite  par  des  coups  d'é- 
peron. 

Spronàio  sm.  éperonnier  (celui  qui  fait 
ou  qui  vend  des  éperons,  des  mors,  des 
étriers,  etc.) 

Spronamènto  5m.  éperonnement  (l'action 
d'éperonner)  ||  (fig.)  aiguillonnement  (pron. 
egù-i-glion'màn  ;  V.  Spronare). 

Spronàre  va.  (p.  pungere  collo  sprone)  épe- 
ronner,  piquer  ||  (fig.,  p.  sollecitare,  affret- 
tare) éperonner,  aiguillonner  (pron.  égù-i- 
glioné),  pousser,  presser  ||  (p.  incitare)  in- 
citer, animer,  pousser  à...  -  —  le  scarpe 
(fig.  e  scherz.)  aller  à  pied. 

Spronata  sf.  (p.  colpo  di  sprone)  coup  m. 
d'éperon  ||  (p.  ferita  fatta  collo  sprone) 
piqûre,  plaie  (V.  Spronaia)  ||  (fig.,  p.  inci- 
tamento) incitation,  stimulation. 

Spronato  pp.  ed  agg.  (p.  punto  collo  spe- 
rone) éperonné  ||  (detto  di  volatile,  ecc.) 
éperonné  (muni  d'un  éperon)  -  cane  spro- 
nato (quello  che  ha  un'unghia  alla  quale 
si  dice  sprone),  chien  éperonné. 

Spronatòre  sm.  celui  qui  éperonné  ||  (fig.) 
celui  qui  aiguillonne  (V.  Spronare). 

Spròne  sm.  (p.  strumento  nolo  di  metallo 
pei  cavalcatori)  éperon  -  dar  di  sprone, 
éperonner  -  a  spron  battuto  (loc.  avv.) 
à  bride  abattue,  à  toute  bride,  au  grand 
galop;  ventre  a  terre  ||  (fig.,  p.  incitamento, 
stimolo)  aiguillon  (pron.  egù-i-gliòn)  ||  (t.  di 
mar.,  p.  punta  della  prua)  éperon;  taille- 
mer  -  —  dei  navigli  da  remo,  pointe  f. 
de  la  proue  des  barques  à  rames  ||  (p.  certo 
unghione  del  gallo,  ecc.)  éperon,  ergot; 
(quello  del  cane)  éperon  ||  (pari,  di  mura 
0  fondamenti,  p.  mura,  traverse  di  rin. 


-  1357  - 


SPR 


—  1358  - 


SPU 


forzo)  éperon,  contre-fort  ||  (t.  de'legnai) 
entretoise  f.,  brochet  de  recrue  ||  (t.  d'i- 
draul.)  éperon  ||  (t.  di  botan.)  éperon  || 
(t.  campagnuolo)  éperon,  rejeton  (qui  se 
trouve  au  tronc  de  l'arbre). 

Spronèlla  sf.  molette  (d'éperon). 

Spropiàre  V.  Spropriare. 

Sproporzionàle  agg.  non  proportionnel. 

Sproporzionalità  sf.  disproportion  (défaut 
de  proportion  entre  deux  ou  plusieurs 
choses). 

Sproporzionalmente  V.  Sproporzionata- 
mente. 

Sproporzionàre  va.  disproportionner. 

Sproporzionatamente  av.sans  proportion. 

Sproporzionàto  agg.  disproportionné,  qui 
n'est  pas  proportionné. 

Sproporzióne  sf.  disproportion  (défaut  de 
proportion  entre  deux  ou  plusieurs  choses). 

Spropositàggine  V.  Sproposito. 

Spropositare  vn.  (p.  fare  o  dire  spropositi) 
faire  ovv.  dire  des  fautes;  faire  ovv.  dire 
des  sottises;  dire  des  bêtises (V. Sproposito) 
H  (p.  operare  fuor  di  proposito)  agir  étour- 
diment. 

Spropositatamente  avv.  (p.  in  modo  spro- 
positato) avec  des  fautes  ||  (p.  sragionata- 
mente)  déraisonnablement  ||  (p.  male  a 
proposito)  mal  à  propos. 

Spropositato  agg.  (p.  pieno  di  spropositi) 
rempli  de  fautes  ||  (p.  sragionevole)  dérai- 
sonnable H  (p.  assurdo)  absurde  ||  (p.  ridi- 
colo) ridicule  ||  (p.  fuor  di  proposito)  hors 
de  propos  ||  (p.grande,  smisurato)  démesuré. 

Spropositìssimo  sm.  lourde  faute  f.,  faute 
grossière  f.,  grosse  bêlise  /. 

Spropòsito  sm.  (p.  errore)  faute  f.  ;  (partie, 
p.  sciocchezza)  sottise  f.,  bêlise  f.  ;  (popol.) 
boulette  f.  -  fare  a  spropositi  (giuoco  fan- 
ciullesco), jouer  à  propos  interrompus  - 
a  sproposito  (loc.  avv.)  étourdiment,  in- 
considérément. 

Spropriamènto  V.  Spropriazione. 

Spropriare  va.  (p.  privare  delle  cose  pro- 
prie ;  spodestare) désapproprier,  déposséder, 
dépouiller  ||  (in  ling.d'amm.)  exproprier  - 
vnp.  (p.  privarsi  di  checchessia,  vendere, 
cedere)  se  désapproprier,  renoncer  à  une 
propriété,  se  dépouiller  de... 

Spropriazione  sf.,  Spròprio  sm.  (p.  lo 
spropriarsi)  désappropriation  f.  (abandon 
d'une  propriété)  Il  (in  ling.  d'amm.,  p.  lo 
spropriare)  expropriation  f.  (l'action  d'ex- 
proprier). 

Spròprio  V.  Spropriazione. 

Sprotètto  agg.  (p.  senza  protettore)  sans 
protecteur  ||  (p.  senza  appoggio)  sans  appui  || 
(p.  non  protetto,  senza  protezione)  qui  n'a 
aucune  protection,  sans  protection. 

Sproyàre  e  deriv.  V.  Provare  e  deriv. 


Sprovvedere  va.  dépourvoir  ;  destituer  ;  dé- 
nuer  ;  (pari,  di  piazza  forte,  ecc.)  démunir. 

Sprovvedutamènte ,  Sproved irtamente 
avv.  (p.  incautamente)  imprudemment,  in- 
considérément H  (p.  senza  provvedimento) 
au  dépourvu;  à  l'improviste. 

Sprovveduto  V.  Sprovvisto. 

Sprovvistamente  V.  Sprovvedutamente. 

Sprovvisto  agg.  (p.  non  provveduto)  dé- 
pourvu, destitué;  dénué  ||  (p.  sguernito) 
dégarni;  démuni  (V.  Sprovvedere)  -  alla 
sprovvista  (loc.  avv.)  au  dépourvu. 

Spruffàre  V.  Spruzzare. 

Spronare  va.  couper  les  épines  à...  [|  ôter 
ovv.  couper  les  ronces  à... 

Sprunèggio,  Sprunèggiolo  5m.  houx- 
frelon,  petit  houx  (plante). 

Spruzza  V.  Spruzzo. 

Spruzzàglia  sf.  (p.  poca  pioggia  e  leggiera) 
bruine,  petite  pluie  ||  (fig.,p.  piccolissima 
quantità  di  checchessia)  petite  quantité, 
petit  peu  m. 

Spruzzagliàta  sf.  madrure;  moucheture; 
jaspure. 

Spruzzameli to  sm.  aspersion  /*.;  arrose- 
ment  ||  l'action  f.  de  tacheter,  de  moucheter 
(V.  Spruzzare). 

Spruzzàre  va.  (p.  bagnare  leggermente) 
asperger  légèrement;  arroser,  humecter  lé- 
gèrement H  (per  simil,  p.  spargere  minu- 
tamente di  polvere,  di  farina)  saupoudrer; 
(p.  spargere  di  macchiette)  tacheter,  mou- 
clieter;  (e  p.  marezzare)  jasper,  madrer- 
vn.  (p.  piovigginare)  bruiner. 

Spruzzata  V.  Spruzzo. 

Spruzzatura  sf.  (p.  spruzzamento,  spruzzo) 
aspersion;  arrosage  m.,  arrosement  m.  || 
(p.  picchiettatura)  moucheture,  tacheture; 
madrure;  jaspage  m. 

Spruzzètto  sm.  petite  aspersion  f.  ||  (p.  pic- 
colo ramo,  granatino,  o  checchessia  altro 
con  che  si  spruzza)  goupillon  ;  petit  baiai. 

Sprùzzo  sm.  (p.  lo  spruzzare)  aspersion  f.  ; 
arrosement  ||  (p.  getto,  uscita  di  liquido  in 
minutissime  goccie)  jet,  jaillissement  (d'un 
liquide). 

Spruzzolàre  vn.  (p.  piovigginare)  bruiner, 
pleuvoir  à  petites  gouttes  -  va.  (p.  Spruz- 
zare V.) 

Spruzzolàta  sf.  petite  pluie. 

Spruzzolato  agg.  (p.  spruzzato,  leggermente 
bagnato)  aspergé;  arrosé  ||  (p.  chiazzalo)  ta- 
cheté, moucheté;  madré. 

Sprùzzolo  V.  Spruzzo. 

S  pubblicazióne  V.  Svergognamento. 

Spudoratamènte  avv.  sans  pudeur. 

Spudoratezza  sf.  effronterie;  (popolar.) 
toupet  m. 

Spudorato  agg.  sans  pudeur,  éhonté  || 
(usato  come  sost.  masch.)  éhonté. 


SPU 

Spugna  sf. (p. sorta  di  animale  e  di  pianta  zoo- 
fita)  éponge  (zoophyte  marin,  et  substance 
qui  en  provient)  -  pl.  (p.  sassi  bucherati  a 
guisa  di  spugne)  spongites  (pierres  remplies 
de  trous,  qui  imitent  l'éponge)  -  dare  di 
spugna  su...  {anche  fig.)  passer  l'éponge 
sur...,  passer  un  coup  d'éponge  sur... 

Spugnàre  e  deriv.  V.  Espugnare  e  deriv. 

Spugnitòso  V.  Spugnoso. 

Spugnòla  V.  Spugnolo. 

Spugnòlo  sm.  morille  /.  (pron.  li  mouil- 
lées: espèce  de  champignon  comestible). 

Spugnòne  sm.  pierre  gypseuse  /. 

Spugnosità  sf.  (t.  di  didatt.)  spongiosité 
(qualité  de  ce  qui  est  spongieux). 

Spugnóso  agg.  spongieux  (dont  la  structure 
ressemble  à  celle  de  l'éponge). 

Spugnùzza  sf.  (p.  piccola  spugna)  petite 
éponge  II  {t.  degli  intagl.)  trous  m.  pl.  qui 
restent  dans  les  gravures  niellées. 

Spulare  va.  (t.  rur.)  éventer  (le  blé). 

Spulcellàre  va.  dépuceler,  déflorer. 

Spulcialètti  sm.  (p. chi  rifa o  spulcia  letti) do- 
mestique H  (p.persona  vile)  homme  de  néant. 

Spulciare  va.  (p.  lor  via  da  dosso  le  pulci 
a...)  épucer,  débarrasser  des  puces  -  donna 
che  sta  a  spulciare  il  gatto  {p.  zitellona), 
vieille  fille  -  vnp.(p.  sbarazzarsi  dalle  pulci) 
s'épucer,  se  débarrasser  des  puces. 

Spuleggiàre  V.  Spulezzare. 

Spulezzàre  vn.  détaier,  décamper,  s'en 
aller  au  plus  vite,  (popol.)  s'épouffer,  s'en- 
liiir  vilement. 

Spnlèzzo  sm.  fuite  précipitée  f. 

Spulìre  va.  (t.  de*  vetrai)  poncer,  polir 
avec  la  pierre  ponce  ||  dépolir,  òter  le  poli. 

Spnlito  agg.  (t.  de* vetrai)  poncé,  poli  avec 
la  pierre  ponce  ||  dépoli. 

Spulzellàre  V.  Spulcellàre. 

Spuma  sf.  écume  (V.  anche  Schiuma). 

Spumante  agg.  (p.  coperto  di  spuma)  écu- 
meax,  couvert  d'écume  ||  (p.  che  fa  spuma) 
écumant,  qui  écume;  (detto  di  vino,  ecc.) 
mousseux:  ivini  spumanti,  les  vins  mous- 
seux (V.  anche  Spumeggiante). 

Spumare,  Spumeggiàre  vn.  écumer,  se 
couvrir  d'écume;  jeter  de  l'écume;  (pari, 
di  vino,  di  birra)  mousser. 

Spumeggiante  agg.  (p.  coperto  di  spuma) 
écumeux,  couvert  d'écume;  (p.  che  fa  spuma) 
écumant,  qui  écume,  qui  jette  de  l'écume, 
qui  jette  beaucoup  d'écume;  (detto  di 
vino,  birra,  ecc.)  mousseux  (qui  mousse; 
V.  anche  Spumante). 

Spumeggiare  V.  Spumare. 

Spumìfero  V.  Spumoso,  Spumeggiante. 

Spumiglia  sf.  drap  m.  léger  de  soie. 

Spumigliòne  sm.  espèce  de  drap  en  soie. 

Spumosità  sf.  spuinosilé  (qualité  de  ce  qui 
est  écumeux). 
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Spumóso  agg.  fp.  che  fa  spuma)  écumant  || 
(p.  coperto  di  spuma)  écumeux  ||  (pari,  di 
vino,  ecc.)  mousseux  (V.  Spumeggiante)  || 
(p.  pieno  o  coperto  di  spuma,  e  p.  che 
ha  apparenza  di  spuma)  spumeux  (qui  est 
rempli  ovv.  couvert  d'écume,  qui  a  une  ap- 
parence d'écume,  usato  per  lo  più  solo  nel 
linguaggio  scientifico  e  d'arti  e  mesi.) 

Spuntare  va.  (p.  rompere,  levar  via  o 
guastar  la  punta  a...)  épointer  ;  émousser; 
gâter  la  pointe  à...  ||  (p.  levare  ciò  che 
tiene  puntalo  alcuna  cosa)  détacher,  òter 
les  épingles  ovv.  les  pointes  à...  ||  (p.  do- 
mare,  vincere)  dompter,  vaincre  -  —  al- 
cuno(p. rimuoverlo  dalla  propria  opinione), 
détourner,  dissuader  quelqu'un  -  —  alcuna 
cosa,  surmonter,  vaincre,  (o,  secondo  il 
senso)  obtenir  quelque  chose;  réussir  dans 
ovv.  venir  à  bout  de  quelque  chose:  l'ho 
spuntata!  j'en  suis  venu  à  bout  !  j'ai  atteint 
mon  but!  j'y  suis  réussi!  -  i^;  un  luogo 
(nel  ling.  milit.)  se  rendre  maître  d'une 
place  (en  chassant  l'ennemi)  ||  (p.  scancel- 
lare) effacer,  rayer  --^iun  debito  (in  ling. 
comm.)  effacer  une  dette,  solder  ovv.  ac- 
quitter une  dette  -  vn.  (p.  cominciare  a  na- 
scere; apparire;  uscir  fuora)  naître;  sortir; 
poindre,  commencer  à  paraître;  (pari,  di 
germe,  di  pianta)  naître,  pousser;  (pari, 
di  barba,  di  corna,  ecc.)  pousser,  com- 
mencer a  sortir  ||  (p.  schiudere)  éclore  - 
vnp.  (p.  smozzarsi)  s'épointer,  s'émousser  - 
(usato  comesm.,p.  lo  spuntare;  il  nascere) 
pointe  f.  ;  naissance  f.  :  lo  spuntare  del 
giorno,  la  pointe  ovv.  la  naissance  du  jour. 

Spuntato  pp.  e  agg.  (p.  smozzato)  épointé, 
émoussé  ||  (p.  nato;  schiuso)  né;  sorli; 
éclos  (V.  Spuntare). 

Spuntatura  sf.  (p.  Io  spuntare)  l'action 
d'épointer,  émoussage  m.  \\  (p.  punta  smoz- 
zata) pointe  émoussée  ||  (p.  ciò  che  fu  tolto 
dalla  cosa  spuntata)  pointe  (cassée). 

Spuntellare  va.  {t.  di  mar.)  òter  les  étan- 
çons,  les  bigues,  les  épontilles  (à  un  vaisseau) 
lì  (U  di  costr.)  òter  les  étançons,  òter  les 
étais  (à  un  mur). 

Spuntèrbo  sm.  garniture/*,  de  renfort  (qu'on 

met  au  bout  des  souliers). 
Spunticchiàre  va.  e  vn.  pointiller,  marquer 

avec  des  points. 

Spuntino  sm.  lunch  (p?*ow.  leunch  (eu  e  eh 
francesi),  repas  accessoire);  goûter. 

Spùnto  agg.  (p.  squallido,  smorto)  pâle,  : 
hâve  -  sm.  (p.  certo  sapore  forte  che  piglia 
il  vino)  piqué,  goût  de  piqué,  aigre:  questo 
vino  ha  lo  spunto,  ha  pigliato  lo  spunto, 
ce  vin  sent  l'aigre. 

Spuntonata  sf.  (p.  colpo  di  spuntone  i 
coup  m.  d'esponton  H  (fig.,  p.  parola  di 
scherno)  brocard  m.,  coup  m.  de  dent. 
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Spuntóne  sm.  (t.  mil.  ant.)  esponton  (demi- 
pique  que  portaient  autrefois  les  officiers 
d'infanterie). 

Spunzecchiare  va.  (p.  pungere)  piquer; 
aiguillonner  (pr.  egù-i-glioné)  ||  (fig.) piquer; 
aiguillonner;  exciter  (V.  Punzecchiare). 

Spunzecchiàta  sf.  (p.  slimolo,  incitamento) 
aiguillonnementm.  (pron.  egû-i-glion*màn), 
excitation  ||  {fig.,  p.  provocamento  di  pa- 
role) brocard  ni.,  paroles  mordantes  pl. 

Spuòla  V.  Spola. 

Spupillàre  va.  (t.  di  giurisp.)  émanciper, 
accorder  l'émancipation  à... 

Spnpillàto  agg.  {p.  uscito  di  minor  età) 
sorli  des  pupilles  (pron.  pùpìll')  ||  (fig., 
p.  ammaliziato)  malicieux. 

Spupillatùra  sf.  (t.  di  giurisp.)  émanci- 
pation (droit  accordé  à  un  mineur  de  faire 
les  actes  d'administration). 

Spuràre  va.  purger;  nettoyer. 

Spùrcido  V.  Sporco  agg. 

Spurgamento  sm.  (p.  lo  spurgare)  purga- 
tionf.;  nettoiement  ||  (p.  sornaccliio)  crachat, 
vilain  crachat  ||  (fig.,  p.  sozzura)  laideur  f. 

Spurgàre  va.  (p.  purgare)  purger;  nettoyer, 
purifier;  vidanger  (V.  Spurgo)  j|  (fig.,  e 
p.  scolpare)  purger;  disculper,  justifier  - 
vnp.  (p.  gettar  fuori  catarro)  expectorer; 
cracher  ||  {fig.,  p.  scolparsi)  se  purger;  se 
disculper,  se  justifier  -  vn.  (p.  far  forza 
colle  fauci  di  trar  fuori  il  catarro  dal  petto) 
cracher. 

Spurgatòre  sm.  celui  qui  nettoie. 
Spurgaziòne  sf.  purgation  (V.  Spurga- 
mento). 

Spurghino  sm.  ouvrier  qui  transporte  les 
petites  pierres  d'alun. 

Spurgo  sm.  (p.  lo  spurgare)  nettoiement; 
(p.  nettamento  di  fossi,  ecc.)  vidange  f.  - 
lo  spurgo  dei  pozzi  neri,  la  vidange  des 
fosses  d'aisances;  (e  p.  la  materia  che  si 
trae  dallo  spurgo)  vidange  f.  \\  (p.  escre- 
zione; sputo)  excrétion  crachement;  (e 
p.  la  materia  che  si  spurga)  crachat  (V. 
Spurgare  vn.  e  vnp.)  ||  (p.  luogo  dove  si 
nettano  i  panni)  buanderie  f. 

Spùrio  agg.  adultérin,  illégitime;  bâtard. 

Sputacchiare  vn.  crachoter,  cracher  sou- 
vent et  peu  à  la  fois  -  va.  cracher  au  nez 
ovv.  au  visage  (de  quelqu'un). 

Sputacchièra  sf.  crachoir  m.  (sorte  de 
vase  où  l'on  crache,  dans  les  appartements). 

Sputàcchio,  Sputàglio  sm.  crachat  (ma- 
tière évacuée  par  la  bouche). 

Sputacciàre  V.  Sputacchiare. 

Sputàglio  V.  Sputacchio. 

Sputapàne  sm.  petit  poisson  plein  d'arêtes. 

Sputapepe,  Sputapèrle  sm.  entendu,  suf- 
lisant  (V.  Salamistro,  Saccente,  Sputa- 
sentenze). 


Sputare  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
cracher  ||  (per  simil.)  pousser  ovv.  lancer 
ovv.  jeter  avec  violence  -  (fìg.  e  fam.) 
—  senno,  faire  le  savant  -  ~  sentenze, 
cracher  des  sentences,  des  proverbes  -  ^; 
le  stoppe  (nel  ling.  di  mar.)  cracher  les 
étoupes  -  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
cracher  -  —  tondo,  poser,  faire  l'homme 
d'importance  (V.  anche  Sputatondo). 

Sputasenno  sm.  homme  qui  fait  le  savant, 
savanlas,  sa  vantasse;  poseur. 

Sputasentenze  sm.  celui  qui  affecte  de  pa- 
raître savant;  pédant. 

Sputato  pp.  craché  -  agg.  (p.  imbrattalo 
di  sputi)  couvert  de  crachats  ||  (fig.,  p.  ol- 
traggiato) vilipendé,  outragé  -  pretto  e 
sputato  (fig.  e  popol.,  p.  vero  e  patente 
o  somigliantissimo),  tout  craché:  parere 
uno  pretto  e  sputato,  être  ovv.  paraître 
le  portrait  (de  quelqu'un);  être  ovv.  pa- 
raître la  même  chose  toute  crachée. 

Sputatóndo  sm.  celui  qui  fait  le  grave  ovv. 
le  savant  oiw.qui  fait  l'homme  d'importance. 

Sputatòre  5m.  cracheur  (celui  qui  ne  fait 
que  cracher). 

Sputazùcchero  sm.  celui  qui  est  tout  miel. 

Sputo  sm.  (p.  la  materia  che  si  sputa) 
crachat  (la  matière  évacuée)  î|  (p.  l'atto 
dello  sputare)  crachement  (l'action  de  cra- 
cher) -  —  di  sangue,  crachement  de  sang  || 
(/.dimed.)  sputa tion/.  (l'action  de  cracher). 

Spuzzàre  vn.  puer,  exhaler  une  odeur  fétide. 

Spuzzètta  sf.  odeur  dégoûtante. 

Squàcchera,  Squàcquera  sf.  (p.  sterco  li- 
quido) foire,  diarrhée  -  pranzare  a  squàc- 
chera (p.  a  ufo),  avoir  une  franche  lippée. 

Squaccheràre  vn.  (p.  andar  tenero  del 
corpo)  foirer  ||  (fig.,  p.  far  presto  chec- 
chessia) agir  à  la  hâte  -  va.  (p.  spiattel- 
lare, dire  le  cose  che  si  sanno)  dégoiser, 
dire  (tout  ce  qu'on  sait). 

Squaccheratamènte  avv.  (p.  smoderata- 
mente) immodérément;  (detto  del  ridere) 
à  gorge  déployée. 

Squaccheràto  pp.  e  agg.  (detto  di  sterco) 
mou,  tendre  ||  (p.  fatto  in  fretta)  fait  à  la 
hâte  H  (aggiunto  di  cosa,  p.  che  ha  poca 
consistenza)  liquide;  mou,  tendre  ||  (agg. 
di  riso,  p.  smoderato,  sconcio)  immodéré. 

Squacqueràre  V.  Squaccheràre. 

Squadernàre  va.  (p.  volgere  attentamente 
le  pagine  d'un  libro  per  leggere)  feuilleter 
(un  livre)  ||  (p.  spalancare^  ouvrir  de  toute 
sa  largeur  ||  (fig.,  p.  manifestare  aper- 
tamente) déclarer,  manifester,  découvrir, 
montrer  ouvertement  ||  (p.  riguardare  minu- 
tamente) examiner  attentivement;  éplucher. 

Squadernatòre  sm.  (p.  chi  squaderna)  celui 
qui  feuillette  ||  (p.  chi  manifesta)  celui  qui 
manifeste. 
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Squàdra  sf.  (p.  certo  strumento  di  disegno) 
équerre  -  —  zoppa,  biveau  m. ,  fausse 
équerre  -  —  zoppa  mobile,  sauterelle  - 
^  a  spalla,  équerre  ;ì  épaulement  -  — 
agrimensoria,  équerre  d'arpenteur-^:  a 
gruccia,  équerre  à  béquille  -  —  da  tavo- 
lino, équerre  d'étui  -  —  dei  minatori, 
équerre  des  mineurs  -  essen  a  squadra, 
être  en  équerre  -  esser  fuori  di  squadra, 
n'être  pas  en  équerre  ;  (e  fig.)  être  dérangé 
ovv.  en  désordre  ||  (p.  banda,  quantità  di 
persone)  bande,  troupe  -  —  di  operai, 
équipe;  (nel  ling.  mil.)  peloton  m.;  (t.  di 
mar.  mil.)  escadre  (de  vaisseaux). 

Squadrante  V.  Quadrante. 

Squadrare  va.  (p.  rendere  quadro;  aggiu- 
stare colla  squadra  )  équarrir,  dresser  à 
l'équerre;  [e  p.  tagliare  ad  angolo  retto) 
équarrir,  tailler  à  angle  droit  -  —  una 
pietra,  équarrir  une  pierre  |j  {fig.,  p.  guar- 
dare, misurare  coll'occhio  quasi  come  fa- 
rebbe la  mano  colla  squadra)  toiser  (quel- 
qu'un), mesurer  des  yeux,  examiner  depuis 
les  pieds  jusqu'à  la  tête,  regarder  (quel- 
qu'un) de  haut  en  bas  ||  [p.  squartare)  écar- 
teler;  déchirer  ||  (p.rompere)  rompre, briser. 

Squadrature  sm.  (p.  chi  squadra  pietre) 
tailleur  de  pierre  ||  (t.  de'  legnai.)  équar- 
risscur  (de  bois)  ||  {fig.,  p.  chi  osserva, 
chi  esamina  guardando  dall'alto  al  basso) 
observateur;  celui  qui  toise,  qui  mesure 
des  yeux  ovv.  qui  examine. 

Squadratura  sf.  (t.  dei  legnai.)  équarris- 
sement  m.  (l'action  d'équarrir)  ||  (p  stato 
della  cosa  squadrata)  équarrissage  m.  (état 
de  ce  qui  est  équarri). 

Squadrìglia  V.  Quadriglia. 

Squadrino  sm.  équarrisseur  de  briques. 

Squadro  sm.  (p.  il  misurare  colla  squadra) 
l'action  f.  de  mesurer  avec  l'équerre  - 

—  agrimensori,  équerre  f.  d'arpenleur 

-  Squadro  sm.  {p.  rina,  squatina)  ange 
(poisson). 

Squadronàre  va.  (t.mil.,  p.  ordinare  a  squa- 
droni) ranger  en  escadrons  -  vnp.  {p. schie- 
rarsi) se  ranger  par  escadrons  ovv.  en  ordre 
de  bataille. 

Squadróne  sm.  {t.  mil.,  p.  corpo  di  caval- 
leria composto  di  più  compagnie)  escadron 
Il  {p.  sciabola)  sabre. 

Squadrùceias/".  {I.  de' carradori)  calibrem. 

Squagliamento  sm.  liquéfaction  f.;  fonte/".: 
lo  squagliamento  delle  nevi,  la  fonte  des 
neiges. 

Squag-liàre  va.  (p.  liquefare)  liquéfier; 
fondre  ||  (fig.,  p.  consumare;  distruggere) 
consumer;  détruire  -  vnp.  [p.  liquefarsi) 
se  liquéfier  ;  se  fondre  [|  (fig.,  p.  distrug- 
gersi) se  détruire. 

Squallidezza  sf.{p.  pallidezza)  pâleur  H(p.ma- 
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grezza)  maigreur  ||  (p.  tristezza,  aspetto 
triste  di  un  luogo)  tristesse. 
Squàllido  agg.  (p.  scolorito,  smorto ,  pal- 
lido) pâle,  blême;  défait  ||  {fig.,  p.  buio) 
sombre,  obscur  ||  (p.  orrido)  affreux,  ef- 
froyable H  (p. mesto, malinconico;  e p.  triste, 
detto  di  luogo  o  di  cosa)  sombre,  morne  ; 
triste;  lugubre  ||  (p.  deserto,  e  p.  incolto) 
désert;  inculte. 

Squallóre  sm.  (p.  pallidezza  eccedente) 
pâleur  mortelle  /*.,  pâleur  extrême  f.  ||  (fig., 
p.  gran  desolazione)  désolation  f.  ||  (p.  mi- 
seria estrema)  misère  extrême. 
Squalo  sm.  squale  {pron.  skuàP),  chien  de 
mer,  requin  (gros  poisson  de  mer). 
Squama,  Squamimi  sf.  (p.  scorza  dura 
e  scabra  che  copre  la  pelle  dei  pesci  e  dei 
serpenti)  écaille  ||  (t.  di  bot.  e  di  patol.) 
squame  (pron.  skuàm'j. 
Squamare  va.  écailler ,  dépouiller  des 
écailles. 
Squamìgero  V.  Squamoso. 
Squàmma  e  deriv.  V.  Squama  e  deriv. 
Squamo  V.  Squamoso. 
Squamoso  agg.  (p.  che  ha  squame)  écail- 
leux  II  (in  Ung.  di  stor.  nat.)  squameux, 
squammeux  (pron.  skuameu)  ||  (persimil.) 
tout  couvert  ovv.  rempli  de  croûtes. 
Squarciagola  (Gridare  a),  loc.fam.  crier 
à  tue-tête. 

Squarciamento  sm.  (p.  lo  squarciare)  dé- 
chirement H  (^.squarcio)  déchirure /.;  accroc. 
Squarciare  va.  (p.  stracciare;  lacerare 
sbranando)  déchirer;  lacérer;  (paridi 
vesti)  déchirer;  accrocher  (arrêter  en  dé- 
chirant), faire  un  accroc  à...  ||  (fig.)  déchirer; 
(e  p.  scoprire,  aprire)  ouvrir  -  vnp.  (p.  strac- 
ciarsi) se  déchirer  ||  (fig.,  p.  scoprirsi, 
aprirsi)  s'ouvrir. 

Squarciasàcco  (Guardare  a),  loc.fam. 
regarder  de  travers  ovv.  de  mauvais  œil. 
Squarciata  sf.  coup  m.  qui  déchire. 
Squarciatameli  te  V.  Sgangheratamente. 
Squarciato  agg.  (p.  stracciato;  laceralo) 
déchiré;  lacéré;  accroché  (V.  Squarciare) 
Il  (fig.,  p.  eccessivo,  smodato)  excessif  || 
(p.  di  grande  apertura)  large  ouvert,  qui  a 
une  grande  ouverture  -  voce  squarciata, 
voix  forte  mais  dissonante  ||  (p.  sbaragliato) 
mis  en  déroute. 

Squarciatòre  sm.  déchircur ,  celui  qui 
déchire. 

Squarciatila  sf.  (p.  lo  squarciare)  déchi- 
rement m.   H  (p.  squarcio)  déchirure; 
accroc  m.  \\  (p.  Ferita  V.) 
Squarciavènto  V.  Bravaccio. 
Squarcìna  sf.  sabre  m.  ovv.  coutelas  m. 
courbé;  cimeterre  m. 
Squàrcio  sm.  (p.  taglio  o  laceramento 
grande)  déchirure/".;  accroc  (déchirure  faite 


Ghiotti  ,  Vocab.  ital.-franc. 


86 


SQU  —  4362  — 

par  ce  qui  accroche)  il  (p.  sfregio,  taglio) 
balafre,  coupure  ||  (p.  brano  di  checchessia) 
morceau  ||  (fig.,  p.  brano  o  passo  di  poesia, 
d'eloquenza,  ecc.,  meglio  Brano  o  Passo  o 
Luogo)  morceau  ;  passage,  citation  f.  d'un 
auteur  :  squarci  scelti  di  letteratura,  mor- 
ceaux choisis  de  littérature. 
Squarciòne  sm.  (p.  spaccone)  vantard,  fan- 
faron (celui  qui  a  l'habitude  de  se  vanter)  || 
(p.  uomo  sfarzoso)  homme  fastueux,  celui 
qui  aime  le  faste. 

Squarquòio  agg.  (detto  di  persona,  p.  schi- 
foso) dégoûtant,  sale  ||  (p.  cadente  per  de- 
crepitezza, detto  di  persona  per  ingiuria 
o  derisione)  tombant. 

Squartamento  sm.  (p.  divisione  in  quarti, 
pari,  d'animali)  écartèlement;  équarris- 
sage  (V.  Squartare)  ||  (p.  laceramento)  dé- 
chirement. 

Squartanùgoli  V.  Spaccamontagne. 

Squartapìccioli  sm.  crasseux,  avare. 

Squartare  va.  (p.  dividere  in  quarti).couper 
par  quartiers;  écarteler;  partager  en  quatre; 
(pari,  di  animali)  équarrir,  dépecer  (un 
animal  mori) -(fig.)  —  lo  zero  ovv.  l'uovo, 
fendre  un  cheveu  en  quatre,  tondre  sur  un 
œuf-vn.  (p.  fare  bravale)  faire  des  bravades. 

Squartata  sf.  l'action  d'écarteler  -  fare 
una  squartata,  faire  une  bravade. 

Squartato  pp.  coupé  par  quartiers;  écar- 
telé  ;  équarri  (V.  Squartare)  -  agg.  (usato 
anche  come  t.  d'arald.)  écartelé. 

Squartatóio  sm.  dépeçoir  (couteau,  instru- 
ment avec  lequel  on  dépèce). 

Squartatóre  sm.  (p.  chi  squarta)  équar- 
risseur  (celui  qui  fait  métier  de  dépecer 
les  bêtes  mortes);  (partie,  p.  macellaio) 
boucher;  (e  p.  chi  scortica)  écorcheur  H 
(p.  Sgherro,  Tagliagantoni  V.) 

Squartatùra  V.  Squartamento. 

Squartavènto  V.  Smargiasso. 

Squarto  sm.  bois  écartelé. 

Squasillo  sm.  (p.  meraviglia  eccedente) 
étonnement  exagéré  li  (p.  lezio,  smiacio) 
mignardise  f.,  manière  affectée  f. 

Squasimodèo  sm.  (p.  minchione,  babbeo) 
sot,  badaud,  lourdaud  H  (usato  sotto  forma 
d'interiezione)  ma  foi! 

Squassafòrche  V.  Scavezzacollo. 

Squassamento  V.  Scossa,  Crollamento. 

Squassapennàcchi  sm.  soldat  vaniteux. 

Squassare  va.  ébranler,  secouer. 

Sqnàsso  sm.  rude  secousse/"., ébranlement. 

Squatina  sf.  ange  m.  (poisson). 

Squatràre  V.  Squartare. 

Squattrinare  va.  (p.  esaminare  tritamene 
una  cosa)  examiner  très  minutieusement, 
dans  les  moindres  détails  ||  (fig.,  p.  spen- 
dere) dépenser  ||  (p.  stiracchiare  le  con- 
dizioni di  un  negozio)  marchander  ||  (p.  far 
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uso  di...)  se  servir  de...  -  latinismi, 
se  servir  de  mots  latins,  latiniser  (fam.) 
Squilibrare  va.  déséquilibrer,  faire  perdre 
l'équilibre  à... 

Squilìbrio  sm.  déséquilibre,  manque  d'é- 
quilibre. 

Squilla  sf.  (p.  campana  ;  campanella)  cloche  ; 
ciochelte,  sonnette  H  (p.  il  suono  dell'Avem- 
maria) l'Angelus  m.  (pron.  anjélùss')  - 
Squilla  sf.  (p.  specie  di  cipolla,  scilla) 
scille,  scille  maritime  (sorte  d'oignonrprorc. 
ognòn)  Il  (p.  specie  di  gambero)  squille 
(pron.  skìr  :  genre  de  crustacés). 
Squillante  agg.  (p.  che  squilla)  résonnant 
(pron.  s  dolce),  retentissant  ||  (fig.)  re- 
tentissant, éclatant  ||  (p.  chiaro)  clair  \\ 
(p.  acuto)  aigu. 

Squillantemente  avv.  (p.  con  suono  squil- 
lante) avec  un  son  retentissant  ||  (fig.)  d'une 
manière  retentissante,  d'une  manière  écla- 
tante. 

Squillare  vn.  (p.  risonare,  rendere  suono) 
retentir,  résonner  (pron.  s  dolce);  rendre 
ovv.  renvoyer  un  son  éclatant  H  (p.  muo- 
versi o  volare  con  prestezza)  se  mouvoir 
ovv.  s'agiter  ovv.  voler  avec  rapidité  ||  (fig., 
p.  risonare,  pari  di  fama)  résonner  ovv. 
retentir  (la  renommée),  renvoyer  les  bruits 
de  ses  exploits  -  va.  (p.  far  squillare)  faire 
résonner  j|  (p.  Scagliare  V.) 
Squillato  agg.  (t.  d'arald.)  clariné. 
Squilleyolmènte  V.  Squillantemente. 
Squillìtico  agg.  (t.  di  farm.)  sciliitique, 
qui  contient  de  la  scille  (V.  Squilla). 
Squillo  sm.  (p.  suono  di  campana  o  di 
tromba)  son;  éclat  H  (p.  campana)  cloche/". 
-  Squillo  sm.  (p.  spillo  onde  spillansi  le 
botti)  gibelet. 

Squillòne  sm.  bourdon,  grosse  cloche  /. 
Squinànte,  Squinànto  sm.  souchet  odo- 
rant (plante)  H  squine  f.  (sorte  de  bois  su- 
doriflque). 

Squinàutico  agg.  (usato  anche  corne  sm.) 
qui  a  une  esquinancie  (V.  Squinanzia). 
Squinanzia  sf.  (t.  ant.  med.)  esquinancie  (pr. 
eskinansi:  inflammation  de  la  gorge),  angine, 
Squinciàre,  Squindàre  vn.  aller  tantôt 
d'un  côté  tantôt  de  l'autre. 
Squinternare  va.  (p.  scombussolare)  bou- 
leverser, déranger  ||  (p.  Squadernare  V.) 
Squisitamente  avv.  d'une  manière  exquise 
H  (p.  delicatamente)  délicatement  j|  (p.  per- 
fettamente) parfaitement  ||  (p.  accurata- 
mente) soigneusement  ||  (p.  deliziosamente) 
délicieusement. 

Squisitézza  sf.  grande  délicatesse;  excel- 
lence, bonté  ;  (p.  lo  squisito)  l'exquis  m. 
Squisito  aqg.  (p.  di  perfetta  qualità)  exquis; 
(e  p.  eccellente)  exquis,  excellent:  cibi  squi- 
siti, des  mets  exquis  ||  (p.  perfetto)  parfait; 
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(e  p.  fatto  con  cura)  exquis,  fait  avec  soin: 
un  lavoro  squisito,  un  travail  exquis  - 
sm.  l'exquis  (ce  qui  est  exquis)  ||  (p.  perfe- 
zione, eccellenza) perfection/".  ;  excellence /. 

Squisitùdine  V.  Squisitezza. 

Squittcrìre  vn.  glapir  (en  parlant  des  re- 
nards et  des  petits  chiens). 

Squittinàre  va.  voter,  donner  sa  voix  ovv. 
son  suffrage  pour...  ||  passer  par  le  scrutin 

-  vn.  faire  le  scrutin. 
Squittinatòre  sm.  {p.  chi  vota)  votant  || 

(p.  chi  fa  lo  scrutinio)  scrutateur. 

Squittìno,  Squittìnio  sm.  scrutin 

Squittire  vn.  clalir,  redoubler  son  cri  (en 
parlant  du  chien  qui  poursuit  le  gibier). 

Squizzìre  V.  Sguizzare,  Schizzare. 

Squoiàre  V.  Scoiare. 

Squotolàre  V.  Scotolare. 

Sradicamento  sm.  déracinement;  extirpa- 
tion f.  (V.  Sradicare). 

Sradicare  va.  (anche  fig.)  déraciner;  ex- 
tirper, arracher  -  vnp.  se  déraciner. 

Sradicatore  sm.  arracheur;  extirpateur, 
celui  qui  extirpe  (V.  Sradicare). 

Sradìre  V.  Diradare. 

Sragionamelo  sm.  déraisonnement  (l'ac- 
tion de  déraisonner). 

Sragionare  vn.  déraisonner  (tenir  des  dis- 
cours dépourvus  de  raison,  de  sens). 

Sragionèvole  agg.  déraisonnable,  qui  n'est 
pas  raisonnable. 

Sregolainènto  sm.  dérèglement  (état  de  ce 
qui  est  déréglé). 

Sregolàre  va.  dérégler  (faire  qu'une  chose 
ne  soit  plus  réglée)  ||  déranger  (ôter  une 
chose  de  son  rang,  de  sa  place). 

Sregolatamente  avv.  déréglément,  d'une 
manière  déréglée,  sans  règle. 

Sregolatezza  sf.  désordre  m.;  dérègle- 
ment m.  (manque  d'ordre). 

Sregolàto  agg.  déréglé  (qui  n'est  pas  sou- 
mis à  la  règle  ovv.  qui  est,  qui  vit  dans  le 
désordre). 

Sreverènte  agg.  irrévérent  (qui  manque 
de  la  révérence  due). 

Sreveren  temente  aiw.irrévéremment,avec 

irrévérence. 
Sreverènza  sf.  irrévérence,  manque  m.  de 

respect  (pron.  respé). 
Srugginire  va.  dérouiller,  enlever  la  rouille 

à...  ||  (fig.)  dérouiller  (l'esprit,  l'intelligence) 

-  vnp.  se  dérouiller. 

Stabaccare  vn.  prendre  beaucoup  de  tabac. 
Stabbiare  vn.  (t.  di  pastorizia  e  d'agr.) 

parquer  -  va.  établer,  parquer  (les  brebis) 

H  (p.  concimare)  fumer;  amender. 
Stabbiato  sm.  endroit  pour  y  faire  parquer 

les  brebis,  les  moutons  -  agg.  e  pp.  parqué 

H  fumé  (V.  Stabbiare). 
Stabbiatura  sf.  < t.  di  pastor.)  parcage  m. 


Stàbbio  sm.  (t.  di  pastorizia  e  d'agric, 
p.  spazio  ove  si  chiudono  le  bestie  da  lana) 
parc  (à  moutons)  ||  (p.  concime)  engrais, 
fumier;  amendement. 

Stabbiuòlo  5m.  (p.  piccolo  stabbio)  petit 
parc  (à  moutons)  ||  (p.  piccola  stalla  all'a- 
perto per  i  maiali)  élable  f.  à  cochons  || 
(fig.,  p.  soffitta,  stamberga,  topaia)  galetas 
Il  (p.  letame)  fumier. 

Stuoia  (geog.)  Stabies  (ancienne  ville  de 
Campanie  ;  fut  engloutie  par  l'éruption  du 
Vésuve;  79  après  J.-G.) 

Stàbile  agg.  (p.  che  è  atto  a  stare,  a  non 
muoversi)  stable,  ferme  ||  (p.  fisso,  dure- 
vole) stable,  durable  -  beni  stabili,  biens 
immeubles  -  sm.  (p.  podere;  masseria, 
edificio)  immeuble;  possession  /'.;  ferme  f.; 
maison  f.  :  uno  stabile,  un  immeuble. 

Stabilèzza  V.  Stabilità. 

Stabiliménto  sm.  établissement  (l'action 
d'établir,  d'instituer,  de  fonder;  V.  Stabi- 
lire) ||  (p.  luogo  di  pubblica  beneficenza, 
scuola,  ecc.,  e,  nell'uso,  p.  officina)  éta- 
blissement. 

Stabilire  va.  (p.  fissare)  établir,  fixer  || 
(p.  porre,  collocare)  établir,  piacer;  (fig., 
p.  supporre,  ammettere)  poser,  établir:  n 
come  principio  che...,  poser  comme  prin- 
cipe que...  li  (p.  statuire)  établir,  arrêter, 
statuer  ||  (p.  instituire,  fondare)  établir, 
fonder  ||  (p.  deputare)  députer  ||  (p.  deter- 
minare) établir,  déterminer  ||  (p.  intonacare, 
pari,  di  muri)  crépir. 

Stabilità  sf.  stabilité  ;  fermeté  ;  solidité 
(qualité  de  ce  qui  est  stable,  solide,  ferme; 
V.  Stabile)  ||  (p.  fermezza;  costanza)  sta- 
bilité; fermeté;  constance. 

Stabilitòre  sm.  (p.  chi  ordina)  ordonnateur 
||  (p.  fondatore)  fondateur. 

Stabilmente  avv.  stablement,  d'une  ma- 
nière stable  ||  solidement,  fermement  (V. 
Stabile). 

Stabulàre  va.  (p.  meîtere  nella  stalla)  éta- 
bler, mettre  dans  une  étable  -  vn.  (p.  abi- 
tare nella  stalla)  rester  à  rétable,  habiter 
une  étable. 

Stabulàrio  sm.  garçon  d'écurie. 

Stacca  sf.  sorte  d'annéau  de  fer  fixé  aux  murs. 

Staccàbile  agg.  qu'on  peut  détacher. 

Staccainènto  sm.  (p.  lo  staccare,  disgiun- 
zione) l'action  f.  de  détacher  ovv.  de  se  dé- 
tacher, disjonction  f.  ||  (p.  separazione)  sé- 
paration f.  ||  (p.allontanamento)  éloignement. 

Staccàre  va.  (  p.  spiccare  ;  e  p.  torre  giù, 
paridi  cose  appese)  détacher  ||  (p.  dis- 
giungere) détacher,  disjoindre  ||  (p.  sepa- 
rare, allontanare)  séparer,  éloigner  ||  (pari, 
di  cavalli,  p.  toglierli  dal  carro)  dételer. 

Staccatèzza  V.  Staccamento. 

Staccatòre  sm.  celui  qui  détache. 
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Staccètto  sm.  petit  tamis;  tamis  fin. 

Stacciabburàtta  (Tare  ovv.  Giocare  a), 
loc.fam.  se  balancer,  se  bercer. 

Stacciàio  sm.  tamisier  (faiseur  ovv.  vendeur 
de  tamis  ovv.  de  sas;  V.  Staccio). 

Stacciare  va.  tamiser,  faire  passer  par  le 
tamis;  sasser,  passer  au  sas. 

Stacciata  sf.  un  plein  sas  m.;  la  quantité 
de  farine,  etc.,  qu'on  met  en  une  fois  dans 
un  sas  ovv.  dans  un  tamis. 

Stacciatole  sm.  tamiseur,  celui  qui  tamise. 

Stacciatura  sf.{p.\o  stacciare)  sassemenlm., 
tamisage  m.  ||  (p. cruschello)  son  m.,  recoupe. 

Stàccio  sm.  tamis,  sas  (pron.  sa). 

Stacco  sm.  (p.  lo  staccare)  séparation/".; 
éloignemenl  (V.  Staccamento)  ||  (p.  di- 
slacco, lo  staccarsi)  séparation  f.  ;  détache- 
ment ||  (p.  pezzo  staccato)  pièce  détachée/".; 
(pari,  di  stoffe)  coupon. 

Stadèra  sf.  peson  m.,  romaine  (instrument 
qui  sert  à  peser). 

Staderàio  sm.  balancier  (celui  qui  fait  ovv. 

qui  vend  des  balances,des  romaines,des  poids) 
Staderànte  sm.  celui  qui  pèse  la  viande 

en  détail  dans  les  boucheries. 
Stàdico  sm.  {p.  ostaggio)  otage  ||  (p.  pegno) 

gage. 

Stàdio  sm.  (t.  d'ant.,  p.  l'ottava  parte  di  un 
miglio)  stade  (mesure  itinéraire)  ||  (p.  car- 
riera nella  quale  gli  antichi  Greci  facevano 
la  corsa)  stade  (carrière  où  les  Grecs  s'exer- 
çaient à  la  course)  ||  (fig.,  p.  durata,  pe- 
riodo di  tempo)  phase  /'.,  période  f.  ||  (in 
ling.  med.)  stade,  période/',  (d'une  maladie). 

Stadion  (Conte  di),  stor.  Comte  de  Sta- 
dion  (homme  d'État  autrichien,  ambassa- 
deur près  des  Cours  du  Nord,  poussa  ù  la 
guerre  contre  Napoléon  1er;  1763-1824). 

Staël-Holstein  (stor.)  V.  Parle  Seconda. 

Stàffa  sf.  (p.  certa  parte  della  sella)  élrier  m. 
Il  (t.  dei  gettatori)  moule  m.  ||  (p.  sorta 
di  strumento  musicale)  cymbale  ||  (t.  d'arti 
e  mest.,  p.  pezzo  di  ferro  che  sostiene  o 
tiene  collegato  checchessia)  patte,  lien  m. 
de  fer  -  —  del  saliscendi,  barre  du  loquet 

-  —  della  carrucola,  chape  de  la  poulie  || 
(t.di  mar.)  étrier  m.  \\  (t.  d'anat.)  étrier  m. 

-  tenere  il  piede  in  due  staffe  (loc.  prov) 
avoir  deux  ovv.  plusieurs  cordes  à  son  arc  - 
Stàffa  (geog.)  Staffa  (une  des  îles  Hébrides, 
où  se  trouve  la  grotte  de  Fingal). 

Staffàrda  (geog.  e  stor.)  Slaffarde  (village 
près  de  Saluces  (Piémont),  où  Catinat  battit 
le  duc  de  Savoie  en  1690). 

Staffare  va.  (p.  mettere  nella  staffa)  mettre 
(le  pied)  dans  l'élrier  -  vn.  e  vnp.  (p.  per- 
dere la  staffa)  perdre  les  étriers. 

Staffeggiàre  vn.  perdre  les  étriers. 

Staffetta  sf.  (p.  piccola  staffa)  petit  étrier  m. 
||  (p.  uomo  che  corre  a  cavallo  a  portare  let- 
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tere  od  avvisi)  estafette  ||  (t.  d'arti  e  mest.) 
palle,  lien  m.  de  fer  ||  cymbale  (V.  Staffa). 
Staf fièra  sf.  femme  de  service. 
Staffière,  Staffièro  sm.  (p.  palafreniero) 
palefrenier  ||  (p.  servitore)  estafler;  laquais. 
Staffllamènto  V.  Staffilatila. 
Staffllàre  va.  fouetter,  donner  lesélrivières 
à...;  fustiger. 

Staffilàta  sf.  (p.  percossa  di  staffile)  coup  m. 
de  fouet,  coup  m.  d'étrivière;  (p.  colpi  di 
staffile)  étrivières  pl.,  coups  m.pl.  d'étri- 
vière, fouet  -  dare  la  staffilata  a...,  donner 
les  étrivières  à...,  donner  le  fouet  à...  ||  (fig.f 
p.  motto  satirico)  brocard  m. 
Staffllatòre  sm.  fouetteur,  celui  qui  fouette. 
Staffilatila  5/.  (p.  lo  staffilare)  fouelle- 
ment  m.,  fustigation  ||  (p.  colpi  di  staffile) 
étrivières  pl.,  fouet  m.  (V.  Staffilata). 
Staffilaziòne  V.  Staffilatila. 
Staffile  sm.  (p.  striscia  di  cuoio  alla  quaie 
sta  unita  la  staffa)  étrivière  f.,  courroie  /. 
des  étriers  ||  (p.  sferza  di  cuoio)  fouet. 
Stafford  (geog.)  Stafford  (comté  de  l'Angle- 
terre, au  centre). 
Stafllìno  agg.  (t.  d'anat.)  staphylin  (qui  a 
rapport  à  l'a  luette). 

Stalilònia  sm.  (t.  di  chir.)  slaphylôme 
(tumeur  en  forme  de  grain  de  raisin  qui 
se  manifeste  sur  le  globe  de  l'œil). 
Staflsàgra,  Staflsàgria  sf.  staphisaigre, 
herbe  aux  poux  (plante). 
Stàggia  V.  Staggio  (nel  primo  significato). 
Staggiare  va.{l.d'agr.)  étayer  (les  arbres). 
Staggiménto  sm.  saisie  f,  séquestre. 
Staggina  sf.  (p.  sequestro  giudiciale)  saisie, 
séquestre  m.  \\  (p.  deposito)  dépôt  m. 
Stàggio  sm.  (p.  bastone  che  sostiene  le 
reti)  bâton  pour  soutenir  les  filets,  tringle  /. 
de  bois  y  (al  pl.,  p.  bastoni  che  sosten- 
gono gli  scalini  delle  scale  a  piuoli  e  simili) 
branches  f.  pl.  ovv.  perches  f.pl.  (d'une 
échelle)  ||  (t.  di  mar.)  étai. 
Staggire  va.  (p.  sequestrare  giudizialmente) 
saisir,  faire  une  saisie  ||  (p.  fissare,  pari 
di  tempo)  marquer  ovv.  fixer  (le  temps)  - 
—  uno  in  prigione,  prolonger  la  détention 
d'un  prisonnier. 

Staggitòre  sm.  saisissant  (celui  qui  saisit 
par  voie  de  justice). 

Stagionamento  sm.  séchée  f.  (l'action  de 
faire  sécher  du  bois,  etc.);  dessèchement; 
maturité  f.  ;  (pari,  delle  sete)  conditionne- 
ment (V.  Stagionare). 
Stagionàre  va.  (p.  condurre  a  perfetta  ma- 
turazione fruita,  ecc.)  faire  mûrir,  rendre 
mûr;  mûrir  H  (p.  governare  checchessia  ac- 
ciocché non  si  alteri)  conditionner:  — 
della  seta,  conditionner  de  la  soie  ||  (pari, 
di  legnami)  faire  sécher;  sécher  ||  (p.  custo- 
dire) garder  ovv.  conserver  soigneusement. 
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Stagionatainènte  V.  Perfettamente. 
Stagionato  agg.  mûr;  séché  ;  qui  est  à  son 

point  de  perfection; conditionné (perdisling. 

V.  Stagionare). 

Stagionatòre  sm.  celui  qui  fait  mûrir  ovv. 
sécher;  celui  qui  conditionne  (la  soie). 

Stagionatura  sf.  (p  maturazione  perfetta) 
maturité;  (p.  lo  stagionare,  pari,  di  le- 
gnami) séchée;  (pari,  delle  sete)  condi- 
tionnement m. 

Stagione  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
saison  -  la  stagione  nuova,  la  saison  nou- 
velle, le  printemps  -  la  stagione  severa, 
la  mauvaise  saison,  l'hiver  -  mezza  sta- 
gione, demi-saison  ||  (p.  tempo)  saison, 
temps  m.  (propre  pour  faire  quelque  chose) 
||  (sempl.  p.  tempo)  temps  m.,  saison  -  fuor 
di  stagione  (anche  fig.)  hors  de  saison, 
pas  à  propos  -  a  buona  stagione,  à  propos 

-  per  lunga  stagione,  longtemps  -  per- 
dere stagione,  déchoir  du  premier  étal. 

Stagionèvole  agg.  qui  fait  mûrir  ;  qui  fait 

sécher  (V.  Stagionare). 
Stagìra  (geog.)  Stagire  (ancienne  ville  de  la 

Chalcidique  (pron.  kalsidik'  :  Macédoine) , 

patrie  d'Aristote). 

Sfagliare  va.  (p.  tagliare  alla  grossolana) 
taillader  ;  (pari,  della  carne)  charcuter  || 
(p.  fare  grossolanamente)  faire  grossière- 
ment ||  (fig. y  t.  mercantile)  faire  une  cote 
mal  taillée  (V.  Staglio). 

Stagliato  agg.  e  pp. (p.  grossamente  tagliato) 
tailladé;  charcuté  (V.  Stagliare)  -  avv. 
(p.  speditamente)  promptement,  vilement  || 
(p.  distintamente,  chiaramente)  distincte- 
ment, nettement,  clairement:  parlare  sta- 
gliato, parler  distinctement  ovv.  clairement 

-  andare  alla  stagliata  o  alla  ricisa, 
aller  par  le  chemin  le  plus  court. 

Stàglio  sm.  (t.  mercantile,  p.  computo 
all'ingrosso)  cote  f.  mal  taillée,  arrêté  de 
compte  approximatif,  calcul  en  gros  -  fare 
staglio  (V.  Stagliare,  t.  mercantile). 

Stagnàio  sm.  (p.  chi  lavora  di  slagno) 
étameur,  potier  d'étain,  ouvrier  en  étain. 

Stagnaménto  sm.  (p.  ristagnamento)  étan- 
chement  ||  (p.  lo  stagnare,  il  rimanere  sta- 
gnalo) croupissement. 

Stagnante  agg.  stagnant  (pron.  stagh-nàn), 
croupissant. 

Stagnàre  vn.  (p.  ristagnare)  croupir,  être 
stagnant  (pron.  stagh-nàn)  ||  (p.  fermarsi, 
ristagnare,  paridi  liquido)  s'arrêter  -  va. 
(p.  fermare  il  discorrimento  di  un  liquido) 
élancher,  arrêter  l'écoulement  de...  -  Sta- 
gnàre va.  (p.  coprire  di  stagno)  étamer. 

Stagnarìno,  Stagnaròlo  V.  Stagnaio. 

Stagnàta  sf.  (p.  vaso  ordinariamente  di 
stagno  per  conservarvi  olio  e  acelo)  vase  m. 
d'étain  ||  (p.l'alto  dello  stagnare)  étamagem. 


Stagnatòre  sm.  étameur  (artisan  qui  étame). 
Stagnât ùra  sf.  (p.  il  coprire  di  slagno) 

élamage  m.  ||  (p.  la  materia  che  serve  a 

stagnare)  étamure. 

Stàgneo  agg.  d'étain,  de  la  nature  de  l'étain. 

Stagnino  sm.  potier  d'étain. 

Stagno  sm.  (p.  metallo  bianchiccio  leg- 
giero) étain  (métal)  ||  (al  pl.,  p.  piatteria  di 
slagno)  vaisselle  /'.  ovv.  poterie  /.  d'étain  - 
Stagno  sm.  (p.  ricettacolo  d'acqua  ferma) 
étang;  (e  p.  piccola  quantità  d'acqua  sla- 
gnante) mare  f.  -  agg.  étanché  (V.  Sta- 
gnare) ||  (t.  di  mar.)  étanche. 

Stagnòne  sm.  (accresc.  dì  Stagno)  grand 
étang  -  Stagnòne  sm.  (p.  vaso  di  slagno) 
vase  d'étain  ||  vase  étamé. 

Stagnòso  agg.  (detto  di  terreno)  rempli 
d'étangs. 

Stagnuòla  5/.  sorte  de  terre  qui  a  la  couleur 
de  l'étain. 

Stagnuòlo  sm.  (p.  piccolo  vaso  di  stagno) 
\ase  d'étain  ||  (p.  foglia  di  stagno  battuto) 
feuille  f.  d'élain  battu  ||  (al  pl.,  p.  monete 
di  stagno)  monnaies  fausses  f. 

Stahl  (stor.)  Stahl  (célèbre  médecin  et  chi- 
miste  allemand,  fut  professeur  à  Halle;  il 
est  l'inventeur  en  médecine  de  l'animisme; 
1 660-1734  ). 

Stàio  sm.  (p.  misura  di  capacità  di  biade, 
grano,  etc.)  boisseau  ||  (p.  la  misura  piena; 
boisselée  f.-a  colme  staia  (loc.avv.)  abon- 
damment -  colmare  lo  staio  (jìg.,  p.  per- 
fezionare l'opera),  perfectionner  son  œuvre 
-  cappello  a  staio,  (0  semplic.)  staio  (fig. 
e  popol)  chapeau  haute  forme. 

Staiòro  sm.  espace  de  terrain  suffisant  pour 
y  semer  un  boisseau  de  blé. 

Stalagmite  sf.  (t.digeol.)  stalagmite  (espèce 
de  stalactite  qui  est  formée  sur  le  sol  des 
grottes,  des  souterrains,  etc.) 

Stalagmitico  agg.  (t.  geol.)  stalagmitique 
(qui  a  la  forme  des  stalagmites). 

Stalattite  sf.  (t.  di  geol.)  stalactite  (con- 
crétion pierreuse  qui  se  forme  à  la  voûte 
des  grottes,  des  souterrains,  etc.) 

Stalattitico  agg.  (t.  di  geol.)  slalactitique 
(qui  a  la  forme  d'une  stalactite). 

Stalattitifòrme  agg.  (t.  di  geol.)  qui  a 
la  forme  d'une  stalactite. 

Stalentàggine  V.  Svogliataggine,  Disa- 
dattaggine. 

Stalla  sf.  (p.  stanza  a  pian  terreno  dove 
si  tengono  le  bestie  bovine)  étable;  (quella 
per  i  cavalli)  écurie;  (quella  per  le  pe- 
core) bergerie,  bercail  m.  -  serrare  la 
stalla  perduti  i  buoi  (loc.  prov.)  fermer 
l'étable  quand  les  chevaux  n'y  sont  plus, 
se  faire  poissonnier  la  veille  de  Pâques. 

Stallaggiàre  va.  établer,  mettre  dans  une 
étable  'ven  parlant  d'animaux). 
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Stallàggio  sm.  (p.  ciò  che  pagasi  all'osteria 
per  l'alloggio  di  cavalli,  ecc.)  établage  || 
(p.  stalla)  étable  f.\  écurie  f.  (V.  Stalla). 

Stallare  vn.  (p.  cacare  e  pisciare,  detto  di 
bestie)  fienter  ||  (p.  dimorare  in  istalla) 
établer  ||  (t.  di  mar.)  étaler,  déployer. 

Stallata  sf.  la  quantité  de  bêtes  qu'une 
étable  peut  contenir. 

Stallàtico  sm.  fumier  ;  crottes  f.pl,  fiente  f. 

Stali eggiàre  V.  Stallaggiare. 

Stallìa  sf.  (t.  di  mar.)  starie  (séjour  dans 

un  port;  temps  fixé  pour  le  déchargement 

d'un  navire). 

Stallière  sm.  garçon  d'écurie. 

Stallìo,  S  tallivo  (Cavallo),  sm.  cheval 
trop  reposé. 

Stallo  sm.  {p.  soggiorno,  dimora,  ecc.) 
séjour,  demeure  f.  ||  (p.  sedile  nelle  chiese; 
e  p.  sedia  riservata  ne'  teatri  )  stalle  f.  || 
(p.  sedia  vescovile)  siège  ||  (t.  di  giuoco 
degli  scacchi)  échec. 

Stallonàggine  sf.  brutalité;  débauche. 

Stallóne  sm.  (p.  bestia  da  cavalcare  desti- 
nata a  far  razza)  étalon  ||  (p.  stalliere) garçon 
d'écurie. 

Stallùccio  sm.  toit  à  porcs. 

Staniamola  sf.  traverse  supérieure  (d'un 
métier  de  tisserand). 

Staniamolo  sm.  celui  qui  travaille  l'élaim 
ovv.  qui  vend  ovv.  qui  donne  l'étaim  à  filer 

(V.  Stame). 

Stamane,  Stamàni  V.  Stamattina. 

Stamattina  avv.  ce  matin. 

Stambeechìna  sf.  (t.mil.  (mJ.)cranequin  m. 
(instrument  dont  les  soldats  se  servaient 
pour  tendre  leur  arbalète). 

Stambecchino  sm.  (t.  mil.  ant.)  crane- 
quinier  (soldat  armé  du  cranequin);  archer 
Il  (p.  l'arma  degii  stambecchini)  arbalète  f. 

Stambecco  sm.  (p.  specie  di  capra  selva- 
tica) bouquetin  (bouc  sauvage)  ||  (t.  di  mar.) 
chebec. 

Stambèrga  sf.  vieille  masure;  maison  qui 
tombe  en  ruine;  galetas  m.  (logement  mi- 
sérable); pigeonnier  m. 

Stambùgio  sm.  galetas;  niche  f. 

Stambiiràre  vn.  tambouriner ,  battre  le 
tambour. 

Stamburata  sf.  tambourinage  m.  (l'action 
de  tambouriner). 

Stame  sm.  {t.  de'  tessit.)  étaim  j|  (p.  filo  in 
generale)  fil,  trame  f.  -  lo  stame  della  sua 
vita  (fig.)  la  trame  de  sa  vie  ovv.  de  ses 
jours  H  (p.  opera  di  fili  di  lana  intrecciati 
a  maglia)  eslame  f.  ||  (t.  di  bot.)  étamine  f. 

Stamènto  V.  Stame. 

Stamettàta  agg.  (t.  de'lanai.edi  comm.; 
aggiunto  di  Saia)  eslameté. 
Stamigna  sf.  étamine  (étoffe). 
Stamignàre  V.  Cernere. 


Staminale  sm.,  Staminàra  sf.  (t.  di  mar  ") 

genou  m. 

Stampa  sf.  (p.  impressione)  impression; 
(pari,  di  stoffe)  impression;  (e  p.  lo  impri- 
mere disegni  con  ferri)  gaufrage  m.;  (p.  stam- 
pare in  rilievo,  pari  di  lastre  metalliche) 
estampage  m.  ||  (p.  arte  della  stampa,  e  p.  la 
stampa  considerata  come  invenzione)  l'im- 
primerie, la  typographie  ||  (t.  tip.,p.  tiratura) 
tirage  m.  H  (p.  la  stampa  in  generale,  e  p.  i 
prodotti  della  stampa)  la  presse:  la  libertà 
della  stampa,  la  liberté  de  la  presse  -  la 
stampa  (p.  i  giornali),  la  presse,  les  jour- 
naux H  (p.  pubblicazione)  publication  -  in 
corso  di  stampa,  en  préparation  -  dare 
alle  stampe,  publier,  livrer  à  l'impression 
Il  (p.  impronta)  empreinte,  impression;  gau- 
frure  (V.  Stampare)  ||  (p.  immagine,  inci- 
sione impressa)  estampe:  il  gabinetto  delle 
stampe,  le  cabinet  des  estampes  ||  (p.  mo- 
dello, forma)  moule  m.  ||  (fig.,  p.  sorta, 
qualità)  sorte,  espèce,  qualité  |j  (p.  tipo, 
figura)  type  'a.,  modèle  m. 

Stampàbile  agg.  imprimable,  qui  peut  être 
imprimé,  qu'on  peut  publier. 

Stainpanàre  va.  déchirer,  lacérer,  mettre 
en  pièces. 

Stampare  va.  (nella  maggior  parte  delle 
sue  accezioni)  imprimer  ||  (p.  pubblicare. 
pari,  di  opere)  publier;  éditer;  mettre  au 
jour:  —  un  giornale,  imprimer  un  jour- 
nal ;  (in  ling.  tip.,  p.  fare  ciò  che  comu- 
nemente dicesi  la  tiratura  di...)  tirer  (une 
feuille,  une  gravure,  etc.)  ||  (p.  imprimere) 
empreindre  ||  (pari,  di  stoffe)  imprimer; 
(e  p.  imprimere  disegni  con  ferri)  gaufrer  || 
(t.  de'calz.)  percer  (un  soulier,  pour  y  passer 
un  cordon)  ||  (pari,  di  monete,  medaglie) 
estamper  (avec  le  balancier)  -  (fig.)  —  nel- 
l'anima. .imprimer  ovv.  graver  dans  l'esprit. 

Stamparìa  V.  Stamperia. 

Stampatèlla  sf.,  Stampatèllo  sm.  (t.  di 
calligr.)  écriture  /.  qui  imite  l'imprimerie. 

Stampato  agg.  e  pp.  imprimé  ||  (p.  pubbli- 
cato colla  stampa)  imprimé;  publié;  édité 
(V.  Stampare)  ||  (p.  inciso)  gravé  [|  (p.  bu- 
cheralo) percé  (V.  Stampare)  ||  (net  ling. 
burocr.,  usato  come  sost.)  imprimé. 

Stampatore  sm.  (p.  chi  stampa)  imprimeur 
Il  (p.  tipografo)  typographe  -  —  di  mo- 
nete, monnayeur  -  —  di  drappi,  impri- 
meur; gaufreur  (V.  Stampare). 

Stampatùra  sf.  impression;  tirage  m.  {per 
disting.  V.  Stampa). 

Stampèlla  sf.  béquille. 

Stamperìa  sf.  imprimerie;  typographie. 

Stampìglia  sf.  (voce  delVuso)  estampille 
(empreinte  qu'on  applique  sur  des  brevets, 
des  diplômes,  etc.)  ||  estampille  (l'instru- 
ment qui  sert  à  faire  des  empreintes). 
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Stampine  sf.pl.,  Stampóni  sm.pl.  (t.  di 
tip.)  épreuves  f. 

Stampino  sm.  (t.  d'airi  e  mest.)  estampe  f. 
(oulil  (pron.  ufi)  servant  à  estamper). 

Stampita  sf.  (p.  sonata,  o  p.  canzone)  so- 
nate; chanson  ||  (p.  suono)  son  m.  ||  (fìg., 
p.  discorso  lungo  e  noioso)  discours  m. 
long  et  ennuyeux  (pron.  an-nù-i-ieu). 

Stampo  sm.  (p.  strumento  per  stampare 
cuoio,  drappi,  etc.)  estampe  f.  (outil  qui 
sert  à  estamper);  (quello  che  serve  a  fare 
trafori)  emporte-pièce  ||  (l.  de'  cappellai) 
lambeau  ||  (p. qualità,  forma,  modo) qualité/". 
-  (fìg.)  essere  dello  stesso  stampo,  être  de 
la  même  clique  ovv.  de  la  même  farine. 

Stampone  sm.  tige  f.  du  tabac  (pron.  labà)  || 
(per  lo  più  al  pl.,  t.  di  tip.)  épreuves  f.pl. 

Stanare  va.  faire  sortir  de  la  tanière  - 
vn.  sortir  de  sa  tanière. 

Stancàbile  agg.  qui  peut  se  fatiguer. 

Stancamente  sm.  lassitude  f.,  accablement. 

Stancàre  vn.  (p.  indebolire  le  forze  a...; 
spossare)  fatiguer,  lasser  ;  épuiser,  harasser 
(épuiser  de  fatigue)  ||  (fig.,  p.  indurre  stan- 
chezza in  ..con  lungo  e  stucchevole  discorso) 
fatiguer  -  vnp.  (p.  stancarsi)  se  fatiguer,  se 
lasser;  s'épuiser;  se  harasser. 

Stancheggiare  va.  importuner,  fatiguer 
par  des  assiduités,  par  des  demandes. 

Stanchevole  agg.  (p.  che  slanca)  fatigant; 
lassant;  accablant. 

Stanchezza,  Stanchità  sf.  (p.  affievoli- 
mento)  lassitude,  fatigue  ||  (p.  spossatezza) 
épuisement  m.  ||  (fig.,  p.  noia  ;  prostrazione 
morale)accablement  ?w.,ennui  m.  (pr.  an-nùi) 

Stànco  agg.  (p.  affievolito  di  forze)  las,  fa- 
tigué; (p.  spossato)  harassé;  épuisé  (V.  Stan- 
care) H  (p.  oppresso)  accablé  ||  (fam.,  p.  di- 
lombato) éreinté  ||  (fig.,  p.annoiato)  ennuyé. 

Stanga  sf.  (p.  pezzo'  di  travicello)  barre  || 
(al  pl.,  p.  arnese  per  uso  di  trasportare 
checchessia)  brancard  m.  sing.  -  — d'una 
carretta,  limon  m.  \\  (p.  legno  ,ia  soste- 
nere abili)  portemanteau;  (quello  da  sol- 
levare pesi)  levier  m.  ||  (fìg.  e  scherz., 
p.  miseria  grande)  grande  misère. 

Stangare  vn.  (p.  sbarrare)  barrer;  barri- 
cader Il  (p.  afforzare  con  barra)  fortifier 
d'une  barre. 

Stangata  sf.  coup  m.  de  barre. 

Stangato  pp.  e  agg.  (p.  sbarrato)  barré; 
barricadé  |!  (fìg.  e  popol.,  p.  che  ha  grande 
miseria)  très  misérable. 

Stangheggiàre  va.  e  vn.  (p.  mettere 
stanghe)  mettre  des  barres  ||  (p.  trattare 
con  tutto  rigore  e  strana  severità)  agir 
avec  toute  rigueur. 

Stanghetta  sf.  (p.  piccola  stanga;  petite 
barre  ||  (t.  de' magnani)  pêne  m.  (de  la 
serrure)  -  ^  del  barbazzale  (L  ai  ca- 
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vallerizza),  banquet  m.  \\  (t.  di  mus.)  barre 
(qui  sépare  la  mesure). 

Stangonàre  va.  (t.  de' fondit.)  remuer  (le 
bronze)  avec  le  râble. 

Stangonàta  sf.  coup  m.  d'une  grosse  barre. 

Stangóne  sm.  (p.  stanga  grande)  grosse 
barre  f.  ||  (t.  de'  fonditori)  râble. 

Stanhope  (Giacomo),  stor.  Stanhope  (gé- 
néral et  homme  d'État  anglais  (1673-1721); 
conclut,  en  1717,  avec  le  cardinal  Dubois, 
le  traité  de  la  triple  alliance). 

Stanislao  I  (Leczinski),  stor.  Stanislas 
Leczinski  (roi  de  Pologne  en  1704,  fut  dé- 
trôné et  reçut  en  compensation  le  duché 
de  Lorraine*;  sa  fille,  Marie  Leczinska, 
épousa  Louis  XV  en  1725). 

Stannàto  sm.  (t.  di  chim.)  stannate. 

Stanòtte  avv.  cette  nuit. 

Stante  agg.  (p.  che  sta  ;  che  è)  étant  || 
(p.  che  non  si  muove)  demeurant  -  stante 
in  piedi,  debout,  qui  est  sur  pied,  sur  ses 
pieds  -  bene  stante  (p.  in  buon  essere),  en 
bonne  condition;  (e  p.  agiato)  aisé,  qui  est 
à  son  aise  -  male  stante,  mal  à  son  aise; 
en  mauvais  élat  -  avv.  e  prep.  (p.  dopo) 
après:  non  molto  stante,  peu  de  temps 
après  ||  (p.  in  causa,  per,  è  voce  ripresa) 
à  cause  de:  —  la  morte  di...,  à  cause 
de  la  mort  de...  -  stante  che  (cong.)  vu 
que,  attendu  que  -  Stante  sm.  (p.  istante, 
punto,  tempo)  moment,  instant  -  in  questo 
stante  (loc.  ovv.)  dans  cet  intervalle,  ce- 
pendant, pendant  ce  temps-là  -  in  uno 
stante  (loc.  avv.)  aussitôt,  en  un  clin  d'œil. 

Stantemènte  av.  instamment,  avec  instance. 

Stantio  agg.  (p.  che  ha  perduto  la  prima 
freschezza)  vieux;  rance;  fort;  rassis:  olio 
stantìo,  huile  rance  -  burro  stantìo, 
beurre  fort  -  pane  stantìo,  pain  rassis  - 
uovo  stantìo,  œuf  couvé  ||  (fig.,  p.  dive- 
nuto inutile  o  infruttuoso  per  lunghezza  di 
tempo)  inutile,  infructueux,  qui  ne  sert  à 
rien  ||  (p.  invecchiato,  fuor  di  moda)  vieux; 
ruranné. 

Stantìto  V.  Stantìo. 

Stantuffo  sm.  (t.  di  mecc.)  piston. 

Stanza  sf.  (p.  camera)  chambre  ;  (e  p.  nome 
generico  delle  camere,  de' luoghi  di  una 
casa)  pièce:  un  alloggio  di  cinque  stanze, 
un  appartement  de  cinq  pièces  ||  (p.  abita- 
zione, albergo)  habitation,  demeure,  logis  m., 
domicile  m.)  (e  p.  il  dimorare,  lo  stare) 
demeure,  séjour  m.  -  prendere  stanza  in 
Torino,  se  fixer  à  Turin  -  prese  stanza 
al  principale  albergo,  il  est  descendu  au 
premier  hôtel  ||  (t.  mil.,  p.  quartiere)  quar- 
tier m.  y  (t.  di  poesia,  p.  strofa)  strophe, 
stance  ;  couplet  m.  -  —  di  otto  versi, 
octave  H  (p.  cantico)  cantique  m. -a  stanza 
d'uno,  à  la  réquisition  de  quelqu'un  -  in 


STA  —  1368 

questa  stanza  (p.  in  questo  stante,  in  questo 
punto),  cependant,  pendant  ce  lemps-là. 

Stanzàre  V.  Stanziare. 

Stanzetta  V.  Stanzino. 

Stanzia  V.  Stanza. 

Stanziàle  agg.  (p.  permanente)  permanent 
Il  (p.  fisso)  'fixe  H  (p.  continuo,  perpetuo) 
continuel,  perpétuel. 

Stanzialmente  avv.  fermement,  d'une  ma- 
nière ferme,  avec  vigueur. 

Stanziaménto  sm.  (  p.  dimora  )  demeure 
H  (p.  prescrizione,  ordine,  mandato)  pres- 
cription f,  précepte,  ordre,  commandement 
Il  (t.  d'amm.)  allocation  f.  ;  ouverture  f. 
d'un  crédit  (V.  Stanziare). 

Stanziare  vn.  e  vnp.  (p.  dimorare  fissa- 
mente, avere  stanza)  demeurer,  habiter; 
séjourner  ||  (t.  mil.,  p.  aver  alloggiamento) 
cantonner  -  alla  lontana  {fig.  e  fam.) 
se  tenir  de  côté  -  va.  (p.  (issare)  fixer  || 
(p.  stabilire)  établir  ||  (p.  ordinare)  pres- 
crire, ordonner;  (nel  ling.  ammin.,  p.  sta- 
bilire, fissare,  pari,  di  somma)  fixer,  al- 
louer: —  una  somma  di...,  allouer  une 
somme,  ouvrir  le  crédit  d'une  somme  de... 
H  (p.  pensare,  giudicare,  stimare)  penser, 
croire,  juger  ||  (p.  collocare)  placer,  situer. 

Stanziato  agg.  e  pp.  (p.  fissalo,  stabilito) 
fixé,  établi  ;  ordonné  ;  [nel  ling.  ammin.) 
ulloué  (V.  Stanziare)  ||  (p.  abitante;  habi- 
tant, demeurant. 

Stanziatòre  sm.  demeurant,  qui  est  logé 
en  quelque  endroit. 

Stanzìbolo  V.  Stanzino. 

Stanzino,  Stanzolino  5m.,Stanziètta  sf. 
cliambrette  f.,  petite  chambre  f. 

Stanzone  5m.  (p.  stanza  grande)  grande 
chambre  f.  \\  (t.  de'giardin.)  orangerie  f.; 
serre  f. 

Stapède  5m.  (t.  d'anat.)  étrier  (l'une  des 
petites  pièces  osseuses  de  l'intérieur  de 
l'oreille). 

Stappare  va.  déboucher. 

Stare  vn.  (p.  essere)  être:  se  così  stanno 
le  cose,  s'il  en  est  ainsi  -  state  tranquillo, 
soyez  tranquille  -  come  stanno  le  fac- 
cende? comment  vont  les  choses?  ||  (p.  con- 
sistere) consister  :  il  vero  coraggio  sta  nel 
guardare  in  faccia  ai  pericoli  e  sprez- 
zarli, le  vrai  courage  consiste  à  envisager 
les  périls  (pronunc.  perigl')  et  à  les  mé- 
priser H  (p.  abitare)  demeurer,  habiter: 
dove  state  di  casa?  où  demeurez-vous? 
-  —  a  pigione,  habiter  une  maison  en 
payant  le  loyer  ||  (p.  esser  posto)  être  situé 
Il  (p.  ristare;  cessare  dal  moto;  e  p.  ripo- 
sarsi) s'arrêter,  rester  immobile  ;  s'arrêter, 
se  reposer  ||  (p.  rimanere)  rester  :  stia  se- 
duto, restez  assis  -  stale  al  vostro  posto, 
restez  à  votre  place  -  star  dritto,  être  de- 
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bout;  se  tenir  debout  ||  (p.  indugiare,  anche 
in  senso  np.;  e  p.  intrattenersi)  tarder; 
s'entretenir  ||  (p.  desistere) cesser,  s'abstenir 
Il  (p.  durare,  continuare)  durer,  continuer, 
persévérer  -  —  duro  (fig.)  s'obstiner;  per- 
sister dans  son  opinion  [|  (p.  contentarsi) 
se  contenter  -  —  al  detto,  al  parere 
(d'alcuno),  s'en  tenir,  s'en  rapporter  à...  || 
(riferito  a  tempo,  p.  passare)  s'écouler  || 
(p.  vivere)  vivre:  starsene  da  solo,  vivre 
en  son  particulier  ||  (p.  essere  in  buona  o 
cattiva  salute)  se  porter  (bien  ovv.  mal): 
come  state?  comment  vous  portez-vous?, 
comment  allez-vous?  -  sto  bene,  grazie, 
je  me  porte  bien,  merci  -  bene  (p.  vi- 
vere senza  stenti),  être  à  son  aise;  faire 
bien  ses  affaires  -  —  bene  (pari,  di  vesti, 
di  colori,  ecc.)  seoir,  être  convenable,  aller 
bien  :  quei  colori  vi  stanno  bene,  ces  cou- 
leurs vous  siéent  -  sovente  ciò  che  sta  bene 
al  corpo  sta  malissimo  alla  borsa,  ce  qui 
sied  bien  au  corps,  souvent  sied  très  mal  à 
la  bourse  ||  (p.  spettare,  toccare)  être  à  ..; 
appartenir  à...:  sta  a  voi  a...  (p.  tocca  a 
voi),  c'est  à  vous  à...  -  ben  gli  sta,  il  l'a 
mérité  ||  (in  ling.  matematico ,  p.  avere 
ugual  proporzione)  être:  due  sta  a  quattro, 
come  quattro  sta  ad  otto,  deux  est  à  quatre 
comme  quatre  est  à  huit  -  —  a  bada,  lan- 
terner -  —  a  cavaliere,  être  au-dessus  - 

-  a  cavallo,  se  tenir  à  cheval;  (e  fig., 
p.  essere  al  sicuro)  être  en  sûreté  -  —  a 
campo,  camper  -  —  allegri,  s'amuser; 
faire  bombance  -  —  fresco  (fig.  e  popol.) 
être  mal  arrangé;  se  trouver  dans  de  mau- 
vaises circonstances,  dans  un  mauvais  cas 

-  —  con  altri,  être  aux  gages  de  quelqu'un 

-  —  a  bottega,  être  en  boutique  -  —  a 
capriccio,  vivre  sans  règle  -  —  a  petto 
di.  .,  rivaliser  avec...;  (ed  in  altro  senso) 
se  mesurer  avec...  -  far  stare  alcuno,  con- 
tenir quelqu'un  -  saper  stare  al  proprio 
posto  (fig.)  savoir  se  tenir  à  sa  place  - 

-  a  segno,  se  contenir  dans  les  termes 
(du  devoir)  -  —  ad  ascoltare,  écouter  - 

-  in  cagnesco,  regarder  de  travers  -  — 
sul  grande,  en  user  avec  fierté,  avec  hauteur 

-  —  sul  grave,  sull'onorevole,  avoir  un 
maintien  grave,  sérieux  -  —  attento,  faire 
attention  -  —  per  qualcuno  (p.  tenere  le 
sue  parti),  se  ranger  avec...  ovv.  se  mettre 
du  parti  de...  ovv.  se  ranger  du  côté  de 
quelqu'un  -  —  per  fare,  être  sur  le  point 
de  faire;  aller  faire...  -  —  per  partire, 
être  sur  le  point  de  partir  -  sto  per  partire, 
je  vais  partir  -  ^;  sul  fare,  ecc.,  être  prêt 
à  faire  -  —  sul  cuore,  donner  de  la  peine 

-  ~  alla  prova  (p.  star  saldo),  tenir  ferme, 
tenir  bon  -  ^;  leggendo,  mangiando,  dor- 
mendo, lire,  manger,  dormir  (maintenant)  - 
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22  mallevadore ,  être  caution  ovv.  garant 

-  lasciar  stare,  laisser  tranquille  ovv.  en 
repos,  ne  point  inquiéter  ;  (ed  in  altro  senso) 
laisser,  ne  point  toucher  a...,  ne  point  cher- 
cher ;  (ed  in  altro  senso  ancora,  p.  ristarsi 
dnll'agire)  cesser,  cesser  de  faire  -star  zitto, 
se  taire-  — m  forse,  star  sopra  sè,  douter, 
hésiter  -  —  alla  vedetta,  être  en  vedette 

-  —  a  occhi  aperti,  stare  all'erta  o  sul- 
l'attenti (fig.)  se  tenir  en  garde,  veiller  - 
sm.  l'action  f.  d'être  ovv.  de  rester  ovv. 
de  s'entretenir  (V.  Stare  vìi.)  ||  (p.  stanza, 
dimora)  demeure  f.  ||  (p.  positura,  attitu- 
dine) posture;  situation. 

Starna  sf.  perdrix  grise  (oiseau  de  l'ordre 
des  gallinacés). 

Starnare  va.  (t.  de'  cacciatori)  éventrer 
(les  perdrix). 

Starnazzare  vn.  (p.  giltarsi  addosso  la 
terra  dibattendo  le  ali)  se  jeter  de  la  terre 
avec  les  ailes  (comme  font  les  perdrix, 
les  poules,  etc.)  ||  (in  senso  att.,  p.  dibat- 
tere semplic.)  battre,  secouer. 

Starno  m.  le  mâle  de  la  perdrix  (V.  Starna). 

Starnoncìno  sm.  perdreau  (perdrix  de 
l'année). 

Starnòne,  Starnòtto  V.  Starnoncìno. 
Starnutameli to  sm.  éternument  (l'action 
d'éternuer). 

Starnutare,  Starnutire  vn.  éternuer. 
Starnutatòrio  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  ster- 
nutatole. 

Starnutazióne  sf.  éternument  m.  (V.  Star- 
mutamento). 

Starnutìglia  V.  Starnutatorio. 

Starnutire  vn.  éternuer. 

Starnùto  sm.  éternument. 

Staroccàre  vn.  (t.  di  giuoco  a  tarocchi) 
jouer  des  tarots  supérieurs  à  ceux  de  l'ad- 
versaire pour  les  lui  enlever. 

Staròste  sm.  staroste  (gentilhomme  (pr.  jan- 
tigliòm')  polonais  jouissant  d'une  starostie). 

Starostia  sf.  starostie  (fief  militaire  en  Po- 
logne). 

Stasare  va.  déboucher,  ôter  ce  qui  bouche. 
Staséra  avv.  ce  soir. 
Stasi  sf.  (t.  di  med.)  stase  (séjour  du  sang 

ou  des  humeurs  dans  quelque  partie  du 

corps). 

Stasire  vn.  s'extasier,  être  saisi  d'une  vive 
admiration. 

Statare  vn.  (t.  d'agric.)  laisser  reposer 
la  terre  entre  deux  iabours  ||  (p.  passare 
l'estate)  passer  l'été. 

Statàrio  agg.  stationnaire  (V.  Stazionario) 
Il  (aggiunto  di  battaglia)  campai  ||  (ag- 
giunto di  giudizio)  sommaire:  giudizio  \ 
statario,  justice  sommaire  -  sm.  (t.  slor. 
rom.)  soldat  romain  qui  attendait  l'ennemi 
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State  sf.  (p.  estate)  été  m. 
Staterà  V.  Stadera. 
Stateggiàre  vn.  (t.  d'agric.)  V.  Statare. 
Staterèccio  agg.  (p.  di  eslate)  d'été  || 
(p.  che  si  fa  nell'estate)  qui  se  fait  en  été. 
Stàtica  sf.  (t.  di  mecc.  e  di  fis.)  statique. 
Stàtice  sf.  slatice  (piante). 
Stàtico  agg.  (t.  di  fis.,  di  mecc.  e  di  bio- 
logia) statique,  qui  a  rapport  à  l'équilibre 

-  elettricità  statica,  électricité  statique  - 
Stàtico  sm,  (p.  ostaggio)  otage. 

Stati  Generali  (stor.)  États  Généraux  (au- 
trefois en  Frant  e,  assemblée  des  trois  ordres: 
le  clergé,  la  noblesse  et  le  tiers  état). 
Statini  (Uccelli),  sm.pl.  oiseaux  qui  vien- 
nent dans  nos  pays  pendant  l'été. 
Statinvernàre  vn.  demeurer  toute  l'année 
dans  un  endroit. 

Statira  (stor.)  Statira  (femme  de  Darius 
(pron.  dariùss')  Codoman). 
Statista  sm.  statisticien;  homme  politique; 
ministre;  homme  d'État  (secondo  il  caso). 
Statistica  sf.  statistique  (science  qui  a  pour 
but  de  faire  connaître  l'étendue,  la  popula- 
tion, les  ressources  (pron.  t  r'ssùrs')  agri- 
coles et  industrielles  d'un  État). 
Statistico  agg.  statistique  :  ricerche  stati- 
stiche, des  recherches  statistiques  H  (p.  po- 
litico) politique. 

Stati  Uniti  dell'America  del  Nord  (geog.) 
Étals-Unis  de  l'Amérique  du  Nord  ovv.  Union 
Américaine  (grande  et  puissante  république 
fédérative,  composée  de  38  États  et  8  terri- 
toires; capitale  Washington). 
Stàto  sm.  (p.  l'essere,  modo  d'essere;  con- 
dizione) état;  condition  f.  -  —  del  corpo, 
constitution  f.,  complexion  f.,  santé  état 
Il  (in  fis.)  état,  manière  f.  d'être  (de  la  ma- 
tière): allo  stato  liquido,  a  l'état  liquide  || 
(p.  genere  d'occupazione  o  di  vita)  état; 
(e  p.  grado)  état,  rang  -  —  rivile,  ecclesia- 
stico, état  civil,  état  ecclésiastique  ||  (p.  pro- 
fessione) état,  profession  f.  -  —  di  cassa 
(t.  di  finanz.  e  d'ammin.)  situation  f.,  état 
d'une  caisse  -  essere  in  stato  di...,  être 
à  même  de...  -  Stàto  sm.  (p.  dominio) 
État,  seigneurie  f.,  domaine;  puissance  f.  \\ 
(p.  paese  ove  altri  ha  signoria)  État  -  — 
maggiore  (t.  mil.)  état-major  -  uomo  di 
Stato,  homme  d'État  -  caso  o  delitto  di 
Stato,  crime  d'État;  crime  politique;  crime 
de  lèse-majesté  (secondo  il  caso)  ||  (p.  ta- 
bella, quadro,  è  francesismo  da  evitarsi) 

-  Stàto  pp.  (da  Stare  e  da  Essere)  été  - 
essere  stato,  avoir  été. 

Statòlder,  Statòder  sm.  stathouder  (chef 
de  l'ancienne  république  des  Provinces- 
Unies). 

1  Stàtte  sm.  liqueur  /".parfumée  pour  graisser 


de  pied  ferme. 


les  cheveux. 
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Stàtua  sf.  statue. 

Statuale  agg.  statutaire  (qui  jouit  du  droit 
de  bourgeoisie  ovv.  de  citoyen  ;  qui  a  part 
au  manège  des  affaires  publiques)  il  selon 
le  statut  -  Statuale  sm.  officier  public. 

Statualmente  avv.  avec  participation  du 
gouvernement. 

Statuària  sf.  la  statuaire,  l'art  m.  de  faire 
des  statues;  la  sculpture  (pron.  skùltùr': 
l'art  du  sculpteur  en  marbre). 

Statuàrio  sm.  (p.  scultore)  statuaire;  sculp- 
teur (pron.  skùlteur)  -  agg.  statuaire: 
marmo  statuario,  marbre  statuaire. 

Statuente  agg.  {p.  che  statuisce)  établis- 
sant, qui  établit  H  (p.  che  delibera,  risolve) 
qui  délibère,  qui  résout. 

Statuétta,  Statuina  sf.  statuette,  petite 
statue. 

Statuino  agg.  semblable  a  statue. 

Statuire  va.  statuer,  ordonner,  arrêter; 
établir;  résoudre;  délibérer. 

Statuista  V.  Statuario. 

Statuminàre  va.  élayer,  fortifier,  renforcer. 

Stàtu  quo  sm.  statu  quo  (pron.  statu  kò). 

Statura  sf.  (p.  dimensione  del  corpo  in 
maggiore  o  minore  altezza)  stature  (hau- 
teur de  la  taille  d'une  personne);  taille  (lon- 
gueur du  corps  humain  de  la  plante  des 
pieds  au  verlex  :  pron  vertèks')  (|  {p.  gran- 
dezza, in  senso  assol.)  grandeur,  hauteur 
H  (p.  postura)  position,  situation,  posture. 

Statutàle  agg.  de  statut;  statutaire,  con- 
forme aux  statuts. 

Statutàrio  agg.  appartenant  aux  statuts  - 
sm.  (p.  legislatore)  législateur. 

Statùto  sm.  (p.  costituzione,  legge  fonda- 
mentale d'uno  Stalo)  statut,  constitution  f. 
politique;  (usato  assol.,  pari,  dello  Sta- 
tuto dato  da  Carlo  Alberto)  la  Constitu- 
tion f.  lì  (p.  legge,  decreto)  statut,  loi  f, 
décret  ||  (semplic.  p.  regolamento  di  società 
commerciali,  confraternite,  ecc.)  statut,  rè- 
glement. 

Stauròtide  sf.  (t.  di  miner.)  staurotide  (mi- 
néral formé  de  silice,  d'alumine  et  d'oxyde 
de  fer). 

Stavernàre  vn.  sortir  du  cabaret. 

Stàza  sf.  (p.  strumento  per  trovare  la  te- 
nuta d'un  vaso)  jauge  (verge  qui  sert  à  me- 
surer la  capacité  des  futailles)  ||  (t.dimar.) 
jauge  (juste  mesure  que  doit  avoir  un  vais- 
seau fait  pour  contenir  quelque  liqueur). 

Stazàre  mjauger,prendre  lajauge(d'un  vase) 

Stazatòre  sm.  jaugeur  (employé  chargé 
de  jauger). 

Stazatùra  s/".jaugeagem.  (l'action  de  jauger). 

Stàzio  V.  Stanza,  Abitazione. 

Stazionàle  agg.  f.  (aggiunto  di  chiesa)  sta- 
tionnai (qui  est  marquée  par  les  évêques 
pour  les  stations  au  temps  du  jubilé). 
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Stazionàrio  a##.slationnaire(qui  reste  dans 
la  même  place,  qui  reste  au  même  point, 
qui  ne  fait  point  de  progrès). 

Stazióne  sf.  (p.  abitazione,  stanza,  fermata  ) 
habitation,  demeure;  séjour  m.  ||  (net  ling. 
eccl.)  station  ||  (t.  mil.,  p.  deposito)  dépôt  m. 
Il  (t.  delle  strade  ferr.)  stition  (endroit  où 
s'arrête  un  convoi  pour  prendre  et  déposer 
des  voyageurs);  gare  (lieu  de  dépôt  de 
marchandises  et  .station  d'embarquement  et 
de  débarquement  des  voyageurs  et  des  mar- 
chandises sur  ies  chemins  de  fer)  -  capo 
stazione,  chef  (pron.  scé)  de  gare  -  fare 
stazione,  stationner. 

Stazionière  V.  Bottegaio. 

Stazzàre  V.  Stabbiare. 

Stazzo  sm.  (p.  fermata)  halte  /.  ;  (p.  di- 
mora) demeure  /. 

Stazzonalibri  sm.  feuilleteur  de  livres. 

Stazzonamènto  sm.  chiffonnement  ||  pa- 
trouillage  (malpropreté  qu'on  fait  en  pa- 
trouillant; V.  Stazzonare). 

Stazzonàre  va.  (p.  gualcire)  chiffonner  |i 
(p.  palpeggiare,  brancicare)  patrouiller,  ma- 
nier malproprement. 

Stazzonàto  agg.  e  pp.  chiffonné  ;  patrouillé  ; 
manié  (V.  Stazzonare). 

Stazzòne  sm.  demeure  f.  (V.  Stazione). 

Steàrico  agg.  (t.  di  chim.)  stéarique  -  can- 
dela stearica,  bougie. 

Stearina  sf.(t.  di  chim.)  stéarine  (substance 
solide  des  graisses  de  bœuf  et  de  mouton). 

Steaschisto  sm.  (t.  di  miner.)  stéaschiste 
(pron.  steascist':  roche  à  base  de  talc). 

Steatite  sf.  (t.  di  miner)  stéalite  (sorte  de 
pierre  tendre). 

Steatocèle  sf.  (t.  di  chir.)  stéalocèle  (sorte 
de  hernie). 

Steatòma  sm.  (t.  di  chir.)  stéatôme  (sorte 
de  tumeur  enkystée). 

Stècade  sf.  stéchas  m.  (plante). 

Stécca  sf.  (p.  scheggia  di  legno)  éclat  m. 
de  bois  H  (t.  de' légat,  di  libri,  p.  pezzo  di 
legno  che  serve  a  ragguagliar  pieghi,  ri- 
piegar fogli,  ecc.)  plioir  m.  \\  (t.  di  giuoco 
al  bigliardo,  p.  bastone  con  cui  si  giuoca) 
queue  (de  billard)  ||  (t.  de'calz.,  p.  legnelto 
per  lustrare  la  suola)  bizègle  m.,  buis  m.  || 
(quello  da  allai^gare  la  forma  degli  sti- 
vali) clef  (pron.  klé)  de  Pembouchoir  || 
(p.  vangile,  ferro  che  si  mette  al  manico 
della  vanga)  hochepied  m.,  support  m.  (de 
la  bêche)  ||  (usato  per  lo  più  al  pi.  in  ling. 
chir.,  p.  liste  di  legno  per  raccomodare 
fratture)  éclisses  -  stecche  d'un  ventaglio, 
flèches  d'un  éventail  ||  (nell'uso,  per  lo  più 
al  pl.,  p.  striscie  di  una  cartilagine  che  co- 
munemente dicesi  osso  di  balena)  baleines 
(fanons  ovv.  barbe  de  la  baleine);  buscs  ni. 
(lames  de  baleines  ovv.  d'os)  -  stecche  di 
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una  fascetta,  buses  m.  d'an  corset  -stecche 
d'un  ombrello,  baleines  d'un  parapluie. 

Steccàccia  (Fare),  (t.  di  giuoco  del  bi- 
gliardo)  faire  fausse  queue. 

Steccadènte,  Steccadènti  sm.  cure-dent. 

Steccàia  sf.  (t.  dfidraul  )  estacade  ;  digue, 
palissade,  clôture  (qui  sert  à  former  un  canal 
de  dérivation)  ||  (p.  palizzata)  palissade. 

Steccare  va.  palissader,  entourer  de  palis- 
sades; dresser  des  palissades  ||  (p.  mettere 
stecche  in  un  busto)  busquer  ||  (t.  di  chir., 
p.  fasciare  con  islecche)  éclisser. 

Steccata  sf.  palissade,  palis  m. 

Steccatàre  V.  Steccare. 

Steccato  sm.  {p.  riparo  degli  eserciti  o 
delle  città,  fatto  di  legname)  palissade  f. 
Il  (p.  chiusura  di  stecconi)  palissade  f.; 
palis;  cloison  f.  (de  pieux  ovv.  de  palis)  || 
(p.  lizza)  lice  f.  \\  (t.  di  mar.)  estacade  f. 

Steccheggiàre  va.  frapper  avec  une  pièce 
de  bois. 

Steccherino  sm.  espèce  de  champignon. 

Stecchétto  sm.  (p  piccola  scheggia)  petit 
éclat  de  bois;  brochette  f.  (V.  Stecco)  - 
stare  a  stecchetto  (loc.  fìg.)  vivre  mesqui- 
nement, {e  popol.)  tirer  ' la  ficelle  -  far 
stare  ovv.  tenere  a  stecchetto,  tenir  au 
lìlet,  tenir  court. 

Stecchine  sf.pl.  buses  m.  (d'un  corset). 

Stecchino  sm.  cure-dent. 

Stecchire  vn.  (p.  divenir  secco)  se  sécher; 
(e  p.  divenir  duro  come  stecco)  se  roidir 
(pron.  redìr),  raidir,  devenir  roide  (pron. 
rèd')  -  va.  tuer  roide  (pron.  rèd';  V.  anche 
Uccidere,  Freddare). 

Stecchito  agg.  (p.  seccato)  séché  ||  (p.  magro, 
asciutto)  maigre,  sec  ||  (p.  ucciso,  freddato) 
tué  roide  (pron.  rèd'). 

Stécco  sm.  (p.  stuzzicadenti)  cure-dent  || 
(p. spina) épine/".  ||  (p. fuscello)  fétu ;(p. qua- 
lunque fuscello  aguzzo)  brochette  f. 

Steccolìno  V.  Stecchino. 

Steccolito  agg.  maigre  et  sec. 

Stecconato  sm.  clôture/",  de  pieux;  palis- 
sade f.  ;  palis;  série  f.  de  pieux  formant  une 
clôture. 

Steccóne  sm.  (p.  legno  piano,  appuntato 
per  far  ripari)  palis,  petit  pieux. 

Steccòso,Steccùto  agg.  dur  comme  un  fétu. 

Stefano  np.  Étienne  -  Stefano  (San),  stor. 
Saint  Étienne  (premier  martyr;  fut  lapide 
à  Jérusalem  ;  33  après  J.-G.)  -  Stefano 
(stor.)  Étienne  (nom  de  neuf  papes,  dont  le 
second,  pape  de  752  à  757,  reçut  de  Pépin 
le  Bref  j'exarchat  de  Ravenne)  -  Stefano 
(stor.)  Étienne  (nom  de  trois  rois  de  Hon- 
grie, dont  le  premier,  dit  Saint  Étienne, 
obtint  le  premier  le  titre  de  roi;  1000 
après  J.-G.)  -  Stefano  sm.  (voce  bassa) 
bedaine  f.,  panse  f.,  ventre. 
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Stèga  sf.  (t.  di  mar.)  dunette  (la  partie  la 

plus  élevée  de  l'arrière  d'un  navire). 
Steganografia  sf.  sléganographie  (écriture 

en  signes  secrets  et  convenus). 
Steganògrafo  sm.  stéganographe  (casier 

servant  à  écrire  en  sléganographie). 
Stegnòsi  sf.  (t.  di  med.)  stégnose  (  pron. 

stegh-nòs':  suppression  des  évacuations). 
Stegnòtico  agg.  (t.  di  med.)  stegnolique 

(pron.  stegh-notik'),  astringent. 
Stegola  sf.  (t.  d'agr.)  le  manche  m.  de  la 

charrue. 

Stègolo  sm.  (t.  de'  mugnai)  ante  f.,  arbre 
d'un  moulin  à  vent. 

Stélla  sf.  (t.  d'astr.)  étoile  -  —  cadente, 
étoile  filante,  étoile  tombante  ||  (fig.  e  poet., 
p.  guida,  scorta)  étoile,  guide  m.  \\  (p.  destino) 
étoile,  destinée,  fortune,  sort  m.  -  essere 
nati  sotto  una  buona  stella,  être  né  sous 
une  heureuse  étoile  -  vedere  le  stelle  di 
pien  meriggio  (loc.  fig..,  p.  sentire  acu- 
tissimo dolore),  voir  des  étoiles  en  plein 
midi,  voir  mille  chandelles  -  portare  alle 
stelle  (fig.,  p.  lodare  eccessivamente,  ma- 
gnificare), louer  excessivement,  magnifier, 
exaller  ||  (fig.,  p.  persona  illustre  o  caris- 
sima) éloile,  personne  éminente  ovv.  chère 
Il  (t.  di  zool.)  éloile  de  mer,  astérie  (nom 
d'un  genre  d'invertébrés  radiaires)  ||  (p.  certa 
parte  dello  sperone)  molette  d'éperon  || 
(t.  di  fortif.)  étoile  ovv.  fort  m.  à  étoile  || 
(t.  di  mar.)  houache,  remous  m. ,  accu- 
lement  m.  \\  (t.  di  veter.)  étoile  (marque 
blanche  au  front  du  cheval  et  du  bœufj. 

Stellàdia  V.  Nettare. 

Stellante  agg.(p.\ì\eno  di  stelle) étoilé  ||  (fìg., 
p.  rilucente  come  stella)  brillant,  étincelant. 

Stellare  agg.  (t.d'astron.)  stellaire,  d'étoile 
(qui  a  rapport  aux  étoiles)  ||  (t.  di  didatt.) 
stellaire  (qui  est  en  forme  d'étoiie). 

Stellarla  sf.  astroïte  (pierre  précieuse)  || 
stellaire  (plante  de  la  famille  des  dianthacées). 

Stellarsi  vnp.  s'étoiler,  se  couvrir  ovv.  se 
remplir  d'étoiles. 

Stellata  sf.  sorte  de  médicament  pour  les 
chevaux. 

Stellato  agg.  (p.  pieno  di  stelle)  étoilé,  par- 
semé d'étoiles  -  la  volta  stellata,  la  voûte 
éloilée  (le  ciel)  ||  (aggiunto  di  cavallo) 
étoilé  (qui  a  une  étoile  en  tête  ovv.  un  chan- 
frein) H  (t.  di  mar.)  acculé  -sm.  ciel  étoilé 
H  quantité  f.  d'étoiles. 

Stellatòre  V.  Astronomo. 

Stelleggiare  va.  (p.  ricamare  a  stelle,  tem- 
pestare di  stelle)  couvrir  ovv.  garnir  d'é- 
toiles -  vn.  (p.  scintillare  come  una  stella) 
étinceler  ovv.  briller  comme  une  étoile. 

Stelleggiato  pp.  e  agg.  couvert  ovv.  garni 
d'étoiles  (V.  Stelleggiare)  ||  (detto  di  ca- 
vallo) étoilé  (V.  Stellato). 
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Stellétta  sf.  (p.  piccola  stella)  petite  étoile 
Il  (t.  di  tip.,  p.  asterisco)  astérisque  m. 

Stellìfero  agg.  (p.  che  ha  macchie  a  foggia 
di  stelle)  slellifère,  qui  porle  des  taches 
étoilées  H  (p.  pieno  di  stelle)  étoilé,  plein 
d'étoiles. 

Stellifòrme  agg.  (t.  di  didatt.)  stelli  forme 

(qui  a  la  forme  d'une  étoile). 
Stellina  sf.  (p.  piccola  stella)  petite  étoile  || 

(al  pi,  p.  sorta  di  paste  per  minestra)  pâte 

d'Italie  en  forme  d'étoiles,  pâte  à  potage. 
Stellino  sm.  ancienne  monnaie  f.  florentine. 
Stellionatàrio  sm.  (t.  kg.)  stellionataire 

(celui  qui  est  coupable  de  stellionat;  V. 

Stellionato). 

Stellionato  sm.  (I.  leg.)  stellionat  (vente 
ovv.  hypothèque  d'un  immeuble  dont  on 
sait  n'être  pas  propriétaire;. 

Stellióne  sm.  stellion  (sorte  de  lézard). 

Stenògrafo  sm.  astronome  (celui  qui  con- 
naît et  pratique  l'astronomie). 

Stellóne  5m.  grande  étoile  f.  ||  grande  cha- 
leur f.  ;  soleil  brûlant  ||  (t.  de'  gettatori) 
gros  cercle  de  fer  qui  sert  à  maintenir 
l'âme  du  canon  sur  son  centre. 

Stèlo  sm.  [p.  gambo  d'erbe  o  di  fiori)  tige  f. 
Il  (p.  fusto  d'albero)  tronc  ||  (p.  perno)  pivot. 

Stèlvio  (geog.)  Slelvio  (mont  des  Alpes 
Rhétiques). 

Stèmma  sm.  (t.  d'arald.)  armoiries  f.  pl., 
armes  /.  pl.,  blason. 

Stempanìno  sm.  (t.  di  zecca)  ouvrier  qui 
coupe  la  monnaie  avant  qu'elle  soit  em- 
preinte. 

Stemperaménto  sm.  (p.  lo  stemperare) 
délayemenl;  dissolution  f.  \\  (per  simil.) 
commotion  f.  ||  (p.  intemperanza)  intempé- 
rance /".,  dérèglement  ;  (e  p.  eccesso)  excès. 

Stemperàuza  sf.  (p.  intemperanza)  intem- 
pérance Il  (p.  intemperie)  intempérie. 

Stemperare  va.  (p.  far  liquefare  o  ammol- 
lire) délayer,  détremper;  (e  p.  sciogliere) 
dissoudre,  fondre  ||  (pari,  di  calce,  p.  rime- 
scolarvi la  rena)  détremper,  délayer;  (pari, 
di  colori,  p.  macinarli)  broyer  (les  couleurs) 
Il  (p.  cavare  dal  proprio  temperamento) 
altérer;  affaiblir  ||  (p.  levare  la  tempera  al- 
l'acciaio) détremper,  ôter  la  trempe  (à  l'acier) 

-  vnp.  (p.  disfarsi)  se  délayer  ;  se  dissoudre  ; 
se  détremper  (V.  il  signif.  attivo)  ||  (p.  al- 
terarsi) s'altérer  ||  (p.  guastarsi)  se  gâter  || 
(p.  rovinarsi)  se  ruiner  (secondo  il  senso) 

-  (fig.)  stemperarsi  in  lacrime,  fondre 
en  larmes. 

Stemperatamente  avv.  (p.  con  intempe- 
ranza) avec  intempérance  ||  (p.  eccessiva- 
mente) immodérément,  excessivement. 

Stemperatèzza  V.  Stemperamento. 

Stemperato  pp.  e  agg.  (p.  liquefatto)  dé- 
trempé; délayé  H  (p.  alteralo)  altéré  ||  (p.  in- 


temperante) intempérant;  (e  p.  sregolato) 
déréglé;  incontinent  ||  (p. smoderato)  immo- 
déré ;  excessif  (V.  Stemprare). 
Stemperatura  V.  Stemperamento  ed  In- 
temperie. 

Steinpiàre  va.  découvrir  le  front  à... 

Stempiato  pp.  e  agg.  (p.  che  ha  la  fronte 
scoperta)  qui  a  le  front  découvert  ||  (fig., 
detto  di  sproposito)  grossier;  ridicule. 

Stemprare  V.  Stemperare. 

Stendale  sm.  étendard  (V.  Stendardo). 

Stendardière  sm.  porte-étendard,  porte- 
enseigne. 

Stendardo  sm.  (p.  insegna  o  bandiera  stesa 
lungo  un'asta)  étendard,  enseigne  f.,  dra- 
peau (V.  Bandiera)  ||  (p.  gonfalone  di  so- 
cietà, da  processioni)  bannière  f.  \\  (p.  bal- 
dacchino) baldaquin  -  alzare  lo  stendardo 
(p.  farsi  capo...  e  p.  dare  il  segno  di...), 
lever  l'étendard;  se  faire  chef;  donner 
l'exemple  de... 

Stendàre  vn.  (t.  mil  )  décamper,  lever  le 
camp,  lever  les  tentes. 

Stèndere  va.  (p.  distendere;  spiegare) 
étendre  ;  déployer  (V.  anche  Distendere) 
Il  (p.  protendere)  étendre:  —  le  braccia, 
étendre  les  bras  ||  (p.  estendere)  étendre 
(V.  anche  Estendere)  ||  (p.  spargere)  ré- 
pandre Il  (p.  divulgare)  publier,  divulguer  || 
(p.  atterrare)  terrasser,  atterrer  ||  (p.raggiun- 
gere)  arriver,  atteindre  ||  (p.  il  contrario  di 
tendere)  détendre  -  —  l'arco,  débander  ovv. 
détendre  l'arc  -  —  una  corda  per  poppa 
(nelling.  di  mar.)  mouiller  en  croupière  || 
(fig.,  p.  spianare,  spiegare)  aplanir,  expliquer 
-  vnp.  (p.  distendersi)  s'étendre  (V.  Disten- 
dere vnp.)  H  (p.  estendersi,  allungarsi)  s'é- 
tendre, s'allonger  (V.  Estendere  vnp.)  || 
(p.  divulgarsi)  se  répandre,  se  divulguer  || 
(p.  estendersi  su  qualche  cosa)  s'étendre  (sur 
quelque  chose  ovv.  sur  quelque  sujet)  ||  (p.  il 
contrario  di  tendersi)  se  détendre  (V.  Dis- 
tendere vnp.) 

Stendimento  sm.  (p.  lo  stendere)  exten- 
sion /*.  H  (p.  allungamento)  allongement  || 
(p.  dilatazione)  expansion  f. 

Stenditóio  sm.  essui,  étandage,  étendoir. 

Stenditòre  sm.  étendeur,  celui  qui  étend. 

Stenebrare  m  chasser  les  ténèbres  de...; 
illuminer,  éclairer. 

Stenografàre  va.  (voce  dell'uso)  sténo- 
graphier (écrire  en  abréviations  d'après  les 
règles  de  la  sténographie). 

Stenografìa  sf.  sténographie  (art  d'écrire 
par  abréviations  aussi  vile  que  la  parole). 

Stenograficamènte  avv.  sténographique- 
ment,  par  le  moyen  de  la  sténographie. 

Stenogràfico  agg.  sténographique  (qui  ap- 
partient à  la  sténographie). 

Stenògrafo  5m.  sténographe  (celui  cm»  ^on* 
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naît  et  exerce  l'art  de  la  sténographie)  - 
agg.  sténographe. 

Stenomàrga  sf.  (t.  di  miner.)  agaric  mi- 
néral m. 

Stensiòne  sf.  extension  (l'action  d'étendre 
ovv.  de  s'étendre;  V.  Stendimento). 

Stensìvo  agg.  extensible;  extensif. 

Stentacchiare  vn.  manquer  de... 

Stentamente-  sm.  (p.  pena,  sofferenza  ;  tra- 
vaglio) peine  f.,  souffrance/".;  tourment  || 
(p.  fatica)  fatigue  f.  \\  (p.  stento,  mancanza 
del  necessario)  gêne  f.  ;  misère  f. 

Stentàre  vn.  (p.  avere  scarsità  di...)  man- 
quer, avoir  disette  (des  choses  nécessaires); 
(popol.)  tirer  le  diable  par  la  queue,  vivre 
dans  la  misère  ||  (p.  patire,  vivere  fra  pati- 
menti, in  mezzo  alle  privazioni)  pâtir  ;  éprou- 
ver des  souffrances,  des  privations  ||  (p.  fare 
con  pena,  con  difficoltà  o  ripugnanza)  peiner, 
avoir  ovv.  éprouver  de  la  peine  à...;  peiner, 
répugner  à...:  stenta  a  punire,  il  peine  à 
punir  -  —  a  far  qualche  cosa,  peiner, 
avoir  beaucoup  de  peine  pour  faire  quelque 
chose  H  (p.  indugiare)  relarder,  tarder  - 
va.  (p.  mandare  in  lungo)  traîner  en  lon- 
gueur Il  (p.  dar  fatica  a...)  donner  bien  de 
la  peine  h...-vnp.(p.  darsi  fatica)  se  donner 
de  la  peine. 

Stentatamente  avv.  (p.  con  istento)  avec 
peine  ||  (p.  malagevolmente)  malaisément 
Il  (p.  lentamente)  lentement  ||  (p.  a  poco  a 
poco)  petit  à  petit. 

Stentato  agg.  e  pp.  (da  Stentare)  peiné  || 
(p.  venuto  a  slento)  venu  avec  peine  || 
(pari,  di  pianta,  il  contrario  di  Rigo- 
glioso) grêle,  maigre,  mince;  (e  detto  di 
persona,  p.  mingherlino)  maigre,  fluet  || 
(p.  fatto  con  istenlo  o  fatica)  peiné;  tra- 
vaillé avec  peine;  tiraillé:  un  lavoro  sten- 
tato, un  travail  tiraillé  ||  (p.  senza  spon- 
taneità) guindé,  contraint. 

Stentatùra  sf.  (t.  degli  intagl.  e  di  altri 
artefici)  bavochure;  r'oideur  (pron.  redeur). 

Stenterèllo  sm.  personnage  bouffon  du 
théâtre  florentin. 

Stentino  agg.  maladif;  mince;  chétif. 

Stènto  sm.  (p.  mancanza  del  necessario) 
gêne  f.  ;  misère  f.  :  vivere  fra  gli  stenti, 
vivre  dans  la  misère  ||  (p.  pena,  travaglio) 
peine  f.;  (p.  difficoltà)  difficulté  f.  \\  (p.  pa- 
timento, sofferenza;  souffrance  /.;  (e  p.  fa- 
tica) fatigue  f.;  travail  (secondo  il  senso) 
-  a  stento,  a  grande  slento  (loc.  avv.) 
avec  peine,  avec  difficulté  -  a  malo  stento, 
à  peine. 

Stentòre  (stor.)  Stentor  (pron.  staniòr: 
guerrier  grec,  héros  de  la  guerre  de  Troie, 
doué  d'une  voix  formidable)  -  Stentòre 
sm.  (fig.)  stentor,  homme  qui  a  une  voix 
très  forte. 
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Stentòreo  agg.  (p.  da  stentòre;  stenloré  - 
voce  stentorea,  voix  stentorée,  voix  de 
stentor  (voix  forte  et  retentissante). 

Stentorofònico  aag.  (t.  d'acust.)  slentoro- 
phonique  -  tromba  stentoro fonica,  tube 
stenlorophonique,  porte-voix. 

Stentume  sm.  (p.  cosa  faticosa)  chose  f. 
fatigante  ||  (p. cosa  stentata)  chose  peinée  /., 
chose  tiraillée  f. 

Stennàre  va.  (p.  estenuare)  exténuer;  épui- 
ser; affaiblir  ||  (fig.,  p.  scemare)  amoindrir, 
diminuer  (V.  Estenuare)  -  vnp.  (p.  este- 
nuarsi, consumare  le  proprie  forze)  s'exté- 
nuer, user  ses  forces  ||  (p.  divenir  magro, 
smagrire)  devenir  maigre,  maigrir. 

Stenuativo  agg.  (p.  che  ha  virtù  di  ste- 
nuare)  exténuant  ||  (p.  che  fa  dimagrare) 
qui  maigrit. 

Stenuàto  agg.  (p.  estenuato,  spossato)  ex- 
ténué y  (p.  macilento;  di  povera  apparenza) 
malingre;  élique;  chétif. 

Stenuaziòne  sf.  exténuation. 

Stephenson  (Giorgio),  stor.  George  Sle- 
phens'on  (pron.  stìvens'n  o  slefensòn':  mé- 
canicien anglais,  considéré  comme  l'inven- 
teur de  la  locomotive;  4781-1848). 

Stéppa  sf.  (t.  di  geog.)  steppe  m.  e  f.  (plaine 
vaste  et  inculte,  stérile). 

Stèreo  sm.  (p.  feccie  che  gli  animali  man- 
dano fuori  per  l'ano)  fìente  f.\  merde  /".; 
bran  -  —  di  bue,  bouse  f.,  bouze  f.  - 

—  colombino,  colombine  fìente  f.  de 
pigeon  -  —  di  uccelli  marini  (adoperato 
come  ingrasso),  guano. 

Stercoràceo  agg.  stercoraire,  stercoral. 

Stercoràrio  agg.  (p.  relativo  allo  sterco) 
stercoraire  -  fistola  stercoraria  (t.  di 
patol.)  fistule  stercoraire  ovv.  stercorale 

-  sedia  stercoraria,,  chaise  percée  -  sm. 
stercoraire  (genre  d'oiseaux  palmipèdes). 

Stercoraziònes/".  slercoration  (l'action  d'a- 
mender ovv.  de  fumer  ovv.  d'engraisser 
la  terre). 

Stereòbata  sm.  (t.  d'archit.)  stéréobate 
(soubassement  sans  moulure  qui  supporte 
un  édifice). 

Stereografìa  sf.  (t.  di  dis.  geom.)  stéréo- 
graphie  (art  de  représenter  les  solides  sur 
un  plan). 

Stereogràfico  agg.  (t.  di  dis.  geom.)  stéréo- 
graphique  (qui  a  rapport  à  la  stéréographie). 

Stereòmetra  sm.  stéréomètre  (celui  qui 
enseigne  la  stéréométrie). 

Stereometrìa  sf.  (t.  di  geom.)  stéréométrie 
(partie  de  la  géométrie  pratique  qui  en- 
seigne à  mesurer  les  solides). 

Stereometricamente  avv.  stéréométrique- 
ment,  d'une  manière  stéréométrique. 

Stereomètrico  agg.  stéréométrique  (qui 
appartient  à  la  stéréométrie). 
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Stereoscòpico  agg.  (t.  ili  fis.)  stéréosco- 
pique  (qui  a  rapport  au  stéréoscope). 

Stereoscòpio  sm.  (t.  di  fis.)  stéréoscope 
(appareil  qui  permet  de  donner  la  sensation 
du  relief  et  de  la  perspective  au  moyen 
d'images  planes). 

Stereotipare  va.  (t.  di  tip.)  stéréotyper 
(reproduire  à  l'aide  d'un  alliage  métallique 
la  page  composée  dont  on  prend  l'empreinte) 
H  (usato  assol.)  stéréotyper,  se  servir  de  la 
stéréotypie  ||  (usato  come  sost.):  lo  stereo- 
tipare, le  stéréolypage. 

Stereotipìa  sf.  (t.  di  tip.)  stéréotypie  gl'art 
de  stéréotyper). 

Stereòtipo  agg.  (t.  di  tip.)  stéréotype  (im- 
primé avec  des  planches  dont  les  caractères 
ne  sont  pas  mobiles). 

Stereotoinia  sf.  (t.  di  geom.)  stéréotomie 
(science  qui  traite  de  la  coupe  des  solides). 

Stèrile  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  stérile. 

Sterilèzza  sf.  stérilité  (qualité  de  ce  qui 
est  stérile). 

Sterilire  va.  stériliser,  rendre  stérile  - 
vn.  devenir  stérile. 

Sterilità  sf.  stérilité  (qualité  de  ce  qui  est 
stérile)  H  stérilité  (impossibilité  d'engendrer) 
||  stérilité  (défaut  de  fécondité  intellectuelle). 

Sterilmente  avv.  (p.  con  sterilità)  stéri- 
lement; (p.  in  modo  sterile)  stérilement, 
d'une  manière  stérile  ||  (fig.,  p.  con  poco 
frutto)  infructueusement,  inutilement. 

Sterlina  agg.  (aggiunto  di  moneta  in- 
glese del  valore  di  circa  venticinque  lire 
italiane)  sterling  -  lira  sterlina,  livre 
sterling  (monnaie). 

Sterminamènto  sm.  extermination  f.  (l'ac- 
tion d'exterminer). 

Sterminare  va.  (p.  mandare  in  conquasso, 
in  rovina)  exterminer  ||  (p.  cacciare)  exter- 
miner, chasser,  expulser  ||  (p.  distruggere 
interamente)  exterminer,  détruire. 

Sterminatamente  avv.  excessivement,  dé- 
mesurément. 

Sterminatézza  sf.  grandeur  démesurée;  im- 
mensité. 

Sterminato  agg.  (p.  che  passa  ogni  termine, 
anche  fig.)  démesuré;  immense;  énorme; 
excessif  [|  (fig.,  p.  smisurato  ;  grandissimo) 
énorme,  très  grand. 

Sterminatóre  V.  Esterminatore. 

Sterminaziòne  V.  Sterminio. 

Stermìnio  sm.  (p.  lo  sterminare)  extermi- 
nation f.;  (p.  rovina  ;  strage)  extermination  /"., 
ruine  f;  massacre  -  —  d'uomini  o  di  ani- 
mali, carnage,  massacre. 

Stèrna  s/".sterne  m., hirondelle  de  mer  (oiseau) 

Sternàto  agg.  étendu  par  terre. 

Stèruere  va.  (p.  distendere  per  terra)  cou- 
cher ovv.  étendre  par  terre  ovv.  sur  le 


carreau  ||  (fig.,  p.  dichiarare,  spiegare) 
déclarer. 

Stèrno  sm.  (t.  d'anat.)  sternum  (pron.  ster- 
nòm')  ||  (p.  l'osso  del  petto  ne'polli  e  negli 
altri  uccelli)  bréchet. 

Sternuto  sm.  éternument. 

Stèro  sm.  (t.  del  sist.  met.  decim.)  stère 
(mesure  destinée  au  bois  de  chauffage). 

Sterpàgnola  sf.  passe-buse  (oiseau). 

Sterpàgnolo  V.  Sterpigno. 

Sterpame  sm.  quantité  /.  de  chicots  d'arbres 
||  (p.  Sterpeto  V.) 

Sterpamènto  sm.  extirpation  f.  ;  déraci- 
nement. 

Sterpare  va.  (p.  levar  via  gli  sterpi  da...) 
arracher  les  rejetons,  les  racines  de...  || 
(p.  levar  via,  sradicare)  extirper,  arracher; 
déraciner  ||  (fig.,  p.  svellere,  tor  via)  ar- 
racher, extirper. 

Sterpéto,  Sterpìccio  sm.  lieu  couvert  de 
rejetons;  broussailles  f.pl.;  lieu  couvert  de 
broussailles. 

Sterpigno  agg.  (p.  di  natura  di  sterpo) 
de  la  nature  des  rejetons  ||  (agg.  di  luogo, 
p.  pieno  di  sterpi)  plein  de  rejetons,  de  brous- 
sailles (V.  Sterpo)  -  sm.  (p  Sterpo  V.) 

Stèrpo  sm.  rejeton  (qui  pousse  du  chicot 
ovv.  des  racines  d'un  arbre  sec,  coupé,  ou 
abattu  par  le  vent);  (al  pl.)  broussailles  f. 
(ensemble  de  ronces,  de  rejetons  et  d'ar- 
bustes qui"  croissent  dans  les  forêts). 

Sterpòne  sm.  (p.  grosso  sterpo)  gros  rejeton 
Il  (per  simil.)  bâtard,  enfant  illégitime. 

Sterpóso  agg.  (p.  pieno  di  sterpi,  abbon- 
dante di  slerpi)  couvert  de  rejetons;  cou- 
vert de  broussailles. 

Sterquilìnio,  Sterquilìno  sm.  (p.  leta- 
maio) fumier,  lieu  où  l'on  amasse  le  fu- 
mier ;  (p.  stalla)  étable  f. 

Sterraménto  sm.  (p.  Io  sterrare)  creuse- 
ment du  terrain;  terrassement  ||  (p.  abbas- 
samento di  terreno)  abaissement  du  terrain. 

Sterrare  va.  (p.  scavare)  creuser  la  terre, 
terrasser  ||  (p.  sbassare  il  terreno)  abaisser 
le  terrain. 

Sterrato  sm.  fossé;  creux;  endroit  qu'on 
a  creusé  ovv.  dont  on  a  ôté  la  terre  || 
chemin  qui  n'est  pas  pavé. 

Sterratóre  sm.  terrassier,  celui  qui  creuse 
la  terre. 

Stèrro  sm.  terre,  enlevée  f.  ||  terrassement 
(l'action  de  terrasser,  de  creuser  la  terre; 
V.  Sterrare). 

Stertòre  sm.  (t.  di  med.)  slerteur/1.,  ron- 
flement, râle. 

Stertoròso  agg.  (t.  di  med.)  slerloreux. 

Sterzare  va.  (p.  dividere  in  terzo  o  a  pro- 
porzione) partager  en  trois  ;  partager  en  pro- 
portion H  (t.d'agric.,p.  dibrucare)  émonder, 
élaguer  (les  arbres). 
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Sterzatimi  sf.  \p.\o  sterzare)  Iripartition  || 
(p.  il  dibrucare)  éîagage  m,.,  émondage  m  ; 
ep.'x  prodolti  della  sterzatimi)  émondes  pl. 

Stèrzo  sm.  (p.  sorta  di  carrozza)  phaéton, 
cabriolet  li  (t.  de" cocchieri)  sassoire  f.  (pièce 
du  train  de  devant  d'un  carrosse). 

Stesamente  avv.  diffusément,  d'une  ma- 
nière diffuse  (V.  Estesamente). 

Stèso  agg.  e  pp.  (da  Stendere  e  da  Disten- 
dere) étendu  ||  (p.  esleso,  diffuso)  étendu, 
diffus  -  avv.  diffusément,  d'une  manière  dif- 
fuse -  Stèso  sm.  (p.  scrittura)  écriture  f. 

Stessamente  avv.  mèmement,  de  même, 
de  la  même  manière. 

Stèssere  va.  (p.  disfare  il  tessuto)  détisser, 
défaire  le  tissu  de...  li  (fig.,  p.  disfare  il  già 
fatto)  défaire  (ce  qui  est  déjà  fait). 

Stèsso  pron.  ed  agg.  indef.  même  -  io  stesso, 
tu  stesso,  egli  stesso,  ecc.,  moi-même,  toi- 
même,  lui-même,  etc.  -  Stèsso  agg.  même 
(qui  est  comme  une  autre  chose  où  comme 
soi-même). 

Stesura  V.  Dettato,  Scrittura. 

.Stewart  (Dngald),  stor.  Dugald  Stewart 
(pron.  stiuuart':  célèbre  philosophe  écos- 
sais; 1753-1828). 

Stia  sf.  (p.  grande  gabbia  per  tenervi  i  poili) 
mue  ||  (p.  gabbia,  chiusura  per  altri  ani- 
mali) loge. 

Stiaccia  sf.  assommoir  m.,  trébuchet  m. 
(sorte  de  piège). 

Stiaccianocciòle  sm.  casse-noisetles. 

Sfaccianoci  sm.  casse-noix. 

Stiacciare  va.  (p.  schiacciare)  écraser, 
aplatir  (V.  Schiacciare)  -  vn.  (p.  incol- 
lerirsi) pester,  tempêter,  s'emporter,  se 
mettre  fort  en  colère. 

Stiacciata  sf.  (t.  di  eue.)  fouace,  gâteau  m. 

Stiacciatùra  sf.  aplatissement  m. 

Stiàffo  V.  Schiaffo. 

Stiamàzzo  e  deriv.  V.  Schiamazzo  e  deriv. 

Stiància  V.  Sala  (nell'ultimo  signif.) 

Stiancìo  V.  Schiancio. 

Stiantagiràndole  sm.  vantard,  hâbleur. 

Stiantare  V.  Schiantare. 

Stiantatìvo  agg.  facile  à  arracher,  qu'on 
arrache  facilement. 

Stiantatùra  V.  Schianto. 

Stianterèccio  V.  Stiantatìvo. 

Stianto  sm.  (p.  gran  rumore)  éclat,  grand 
bruit,  coup  ||  (fig.,  p.  passione,  tormento)  ar- 
rachement, déchirement  de  cœur  (V.  anche 
Schianto)  -  di  stianto  (loc.  avv.)  soudaine- 
ment, d'une  manière  soudaine. 

Stiànza  V.  Schianza. 

Stiàppa  sf.  (p.  Schiappa  V.)  ||  (p.  scheggia) 
éclat  m.;  fétu  m. 

Stiàre  va.  tenir  en  mue;  engraisser  (la 
volaille). 

Stiàto  agg.  e  pp.  engraissé  en  mue. 
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Stiàtta  V.  Schiatta. 

Stiattare  vn.  (voce  bassa)  mourir. 

Stiavina  V.  Schiavina. 

Stiàvo  e  deriv.  V.  Schiavo  e  deriv 

Stibiàto  agg.  (t.  dì  farm.)  slibié  (qui  con- 
tient de  l'antimoine)  -  tartaro  stibiato , 
tartre  stibïé-sm.(t.di  chim.)  antimoniale, 
stibiate. 

Stìbio  sm.  (t.  di  cium.)  antimoine  (métal). 
Sticadòsse  sm.  espèce  de  gousse  f. 
Stidionàta  sf.  brochée  (la  quantité  de  viande 

qu'on  fait  rôtir  à  une  broche  en  une  fois; 

V.  anche  Schidionata). 
Stidiòne  sm.  (t.  di  eue.)  broche  f. 
Stidionièro  sm.  homme  armé  d'une  broche. 
Stièna  V.  Schiena. 
Stiepidire,  Stiepire  V.  Intiepidire. 
Stiètto  e  deriv.  V.  Schietto  e  deriv. 
Stièzza  V.  Scheggia. 
Stificànza  V.  Espettazione,  Significanza 

e  Importanza  (secondo  il  senso). 
Stiflcàre  V.  Significare. 
Stige  (mitol.)  Styx  [pron.  stìks':  rivière 

de  l'Arcadie,  dont  les  poètes  avaient  fait 

un  fleuve  des  enfers)  ||  (fig.,  p.  inferno) 

styx,  enfer. 

Stigio  agg.  (p.  dello  Stige,  dell'inferno)  du 
Styx  (prôn.  stìks'),  stygien,  slygial,  infernal, 
de  l'enfer  ||  (fig.,  p.  nero,  oscuro)  noir, 
obscur,  sombre  ||  (p.  corrosivo)  corrosif  - 
acqua  stigia,  eau-forte. 

Stigliamènto  sm.  (t.  de' lavoratori  della 
canapa  e  del  lino)  lillage,  teillage. 

Stigliare  va.  (t.  de'lavoratori  della  ca- 
napa e  del  lino)  tiller,  teiller  (le  chanvre 
ovv.  le  lin). 

Stigma  sf.  stigmate  m.,  marque  ;  (partie, 
p.  impronta)  marque,  impression  (V.  anche 
Stimma  e  Stimate). 

Stignere  va.  (p.  lor  via  la  tinta,  il  colore 
a...)  déteindre;  décolorer  \\  (per  sim  il.,  p. lov 
via  checchessia)  enlever,  effacer  ||  (p.  estin- 
guere) éteindre  -  vnp.  (  p.  perdere  il  co- 
lore) se  déteindre,  se  décolorer,  perdre  sa 
couleur. 

Stilare  vn.  (t.  de' curiali)  être  le  style  ovv. 
la  coutume. 

Stile  sm.  (p.  sorla  di  ferro  acuto  con  cui 
gli  antichi  scrivevano  sulle  tavolette  ince- 
rate) style  (poinçon  avec  lequel  les  anciens 
écrivaient  sur  de*  la  cire)  ||  (p.  sorta  di  ver- 
ghetta  di  piombo  o  di  stagno,  la  quale  serve 
per  tirare  linee)  crayon  ||  (fig.,  p.  modo  di 
scrivere  in  prosa  od  in  versi)  style  :  lo  stile  è 
l'uomo,\e  style  est  l'homme  même  l  (Buffon) 
||  (in  ling.  archit.  e  di  dis.)  style  ||  (p.  uso, 
modo,  costume)  style,  usage,  manière  f., 
coutume  f.,  facon/'.  ||(p.  pugnale)  stylet,  poi- 
gnard Il  (p.  gnomone,  stiio  d'un  quadrante) 
gnomon  (p/'.ghnomòn)  ||  (p.  qualunque  ferro 
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acuto)  style,  poinçon  ;  grosse  aiguille  f.  || 
(p.  chiavistello)  cadenas,  verrou  ||  (t.  delle 
cartiere)  arbre  des  chevilles  ||  (p.  tronco 
di  abete  o  d'altro  albero,  di  cui  si  servono 
gli  architetti  per  fare  i  ponti  in  luoghi  più 
eminenti  dell'edificio)  poinçon  d'échafaudage 
Il  (t.  di  bot.)  style  (partie  d*u  pistil  placée  au 
sommet  de  l'ovaire  et  portant  le  stigmate) 
Il  (t.  di  chir.)  style,  stylet  (instrument). 

Stilettare  va.  poignarder,  frapper  avec  un 
stylet,  un  poignard. 

Stilettata  sf.  coup  m.  de  stylet. 

Stilettato  agg.  (p.  ferito  con  siile;  poignardé 
-  spada  stilettata,  épée  à  pointe  de  stylet. 

Stiletto  sm.  (p.  stile)  stylet,  poignard  || 
petit  crayon  (V.  Stile)  ||  (p.  certo  strumento 
degli  incisori  in  rame)  échoppe /'.de graveur. 

Stilicòiie  (stor.)  Stilicon  (général  d'Hono- 
rius  (pron.  s  finale),  mis  à  mort  en  408). 

Stilifòrme  agg.  (t.  di  bot.)  styliforme,  qui 
a  la  forme  d'un  style  ou  d'un  stylet. 

Stilita,  Stilite  agg.  e  sm.  (t.  di  stor.  relig.) 
stylile  (surnom  donné  à  quelques  solitaires 
chrétiens,  qui  avaient  placé  leurs  cellules 
au  sommet  des  colonnes). 

Stilla  sf.  (p.  gocciola  sottile  d'umore  che 
cade  od  è  per  cadere)  goutte  ||  (poet., 
p.  lagrima)  larme  ||  (fig.,  p.  un  pocolino) 
goutte,  larme,  un  petit  peu. 

Stillaménto  sm.  (p.  sgocciolamento)  stilla- 
tion  /'.,  dégoutlement  ||  (p.  il  distillare)  dis- 
tillation f.  (V.  Stillare). 

Stillante  agg.  dégouttant,  qui  dégoutte. 

Stillare  va.  (t.  de' distili.)  distiller  ||  (p.  ver- 
sare a  gocce)  distiller  (laisser  couler  goutte 
à  goutte)  H  (fig.,  p.  infondere)  instiller  || 
(p.  dire  a  stento)  bégayer  -  vn.  (p.  pio- 
vigginare) bruiner,  pleuvoir  légèrement  || 
(p.  uscire  a  gocce)  distiller,  dégoutter,  dé- 
couler odv.  sortir  goutte  à  goutte  -  —  del 
caldo,  se  fondre  en  eau  ovv.  être  tout  en 
eau  par  la  grande  chaleur  -  vnp.  (p.  chia- 
rificarsi) s'éclaircir,  devenir  limpide;  se 
clarifier  -  —  il  cervello,  s'alambiquer  le 
cerveau,  se  creuser  la  tête. 

Stillato  agg.  e  pp.  distillé  -  sm.  liquide 
distillé;  le  produit  de  la  distillation  ||  con- 
sommé (bouillon). 

Stillatòio  sm.  alambic  (vase  ovv.  appareil 

qui  sert  à  distiller). 
Stillatòre  sm.  distillateur  (celui  qui  obtient 

par  distillation  les  alcools,leseaux-de-vie,elc.) 
Stillazióne  sf.  (p.  distillazione)  distillation 

Il  (p.  infusione)  infusion. 
Stillerìa  V.  Stillazione. 
Stillicidio  sm.  (p.  gocciamelo)  stillicidi 

(eau  qui  tombe  goutte  à  goutte),  dégout- 

tement;  (p.  grondaia)  l'eau  f.  qui  tombe 

des  gouttières  ||  (p.  doccia  medicinale)  em- 

brocation  f,  douche  f. 
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Stillino  sm.  homme  industrieux. 

Stilliòne  V.  Tarantola. 

Stillo  sm.  (p.  luogo  dove  si  fa  lo  stillicidio) 
lieu  ovv.  point  du  slillicide,  du  dégoutte- 
ment  ||  (fig.,  p.  sottigliezza)  finesse  /.  d'es- 
prit Il  (p.  ritrovato  o  sotterfugio  astuto) 
subterfuge,  ruse  f. 

Stilo  sm.  (p.  stile)  style  |j  (p.  pugnale)  stylet 
(V.  Stile)  ||  (p.  gnomone)  gnomon  (pron. 
ghnomòn). 

Stilòbate  sm.  (t.  d'archit.)  stylobate  (sou- 
bassement qui  porte  des  colonnes). 

Stiloglòsso  agg.  (t.  d'anat.)  styloglosse  || 
(usato  come  sm.)  le  muscle  styloglosse. 

Stilòide  agg.  (t.  d'anat.)  styloi'de  ||  (usato 
come  sost.)  apophyse  styloi'de  (éminence 
très  grêle  et  très  allongée  que  présente  la 
face  inférieure  du  rocher). 

Stilometrias/".  (t.  d'archit.)  slylométrie(art 
de  prendre  les  dimensions  d'une  colonne). 

Stima  sf.  (p. pregio, apprezzamento)  estime; 
crédit  m.;  considération  -  tenere  in  stima, 
estimer,  considérer,  avoir  de  l'estime  pour... 
Il  (t.  dei  periti)  estimation;  prisée:  fare  la 
stima  di...,  estimer  -  fare  stima  (p.  cre- 
dere, avere  opinione),estimer,  croire,penser. 

Stimàbile  agg.  estimable,  qui  mériie  d'être 
estimé. 

Stimabilità  $/".qualilé  de  ce  qui  est  estimable. 
Stimazióne  V.  Stima. 
Stimamènto  sm.  estimation  f.,  apprécia- 
tion f.,  évaluation  f. 

Stimare  va.  (p.  aver  in  pregio;  apprezzare) 
estimer,  avoir  de  l'estime  pour...;  apprécier 
Il  (p.  dar  giudizio  sul  valore  di  una  cosa) 
estimer,  priser;  évaluer  -  non  stimare  un 
fico,  mépriser  souverainement,  ne  pas  es- 
timer un  fétu  II  (p.  giudicare,  pensare) 
estimer,  penser,  juger  ||  (usato  in  senso 
assol.,  p.  essere  d'opinione)  être  d'avis  - 
vnp.  s'estimer  (V.  anche  Estimare). 

Stimate,  Stimite  sf.pl.  (in  ling.  ascetico, 
pari,  delle  piaghe  di  G.  C.)  stigmates  m. 
Il  (al  sing.)  stigmate  m.  (marque  que  laisse 
une  plaie);  cicatrice. 

Stimativa  sf.  estimative,  appréciation,  ju- 
gement m.,  évaluation. 

Stimatìvo  agg.  estimatif  (qui  a  pour  objet 
une  estimation). 

Stimatizzare  va.  (p.  marchiare)  stigma- 
User,  marquer  (avec  un  fer  rouge  ou  au- 
trement) H  (fig.)  stigmatiser  (imprimer  un 
blâme  sévère,  une  flétrissure  publique). 

Stimato  agg.  e  pp.  (p.  consideralo)  estimé, 
considéré;  apprécié  ||  (p.  valutato)  estimé, 
prisé;  évalué  (V.  Stimare). 

Stimatóre  sm.  (p.  chi  slima,  chi  apprezza) 
estimateur,  appréciateur  ||  (p.  chi  giudica 
del  valore  di  checchessia)  estimateur,  pri. 
seur ;  (partie,  p.  perito)  expert  (V.  Stimare). 
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stimazióne  sf.  (p.  considerazione)  estime, 
considération  ||  (p.  valutazione,  slima)  esti- 
mation, évaluation,  prisée  (V.  Stima). 

Stimma  sm.  stigmate  (V.  Stigma  e  Sti- 
mate) ||  (t.  di  boi.)  stigmate  (partie  du  pistil 
destinée  à  recevoir  le  principe  fécondant). 

Stimo  V.  Stima,  Èstimo  o  Censo  (secondo 
il  senso). 

Stimmate  e  deriv.  V.  Stimate  e  deriv. 

Stimolante  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.,  anche  come  t.  di  med.)  stimulant. 

Stimolare  va.  (p.  pungere  collo  stimolo) 
stimuler,  aiguillonner  (pron.  égù-i-glioné)  || 
(p.  pungere  semplicemente)  piquer  ||  (p.  in- 
citare) insliguer,  inciter,  exciter  ||  (in  ling. 
med.)  stimuler. 

Stimolativo  agg.  e  sm.  stimulant  (V.  Sti- 
molante). 

Stimolatore  sm.  celui  qui  excite  ovv.  qui 
pousse  ovv.  qui  aiguillonne  (pron.  cgù-i- 
gliòn';  V.  Stimolare)  -  agg.  stimulateur. 

Stimolatòrio  V.  Stimolativo. 

Stimolazióne  sf.  (p.  lo  stimolare)  stimu- 
lation; (e  p.  lo  incitare)  instigation,  solli- 
citation H  (t.  di  med.)  stimulation  (l'action 
des  stimulants). 

Stimolo  sm.  (p.  strumento  col  quale  si  pun- 
gono i  buoi)  aiguillon  (pron.  egù-i-gliôn)  || 
(fig.,p.  incitamento)  aiguillon,  incitation  /"., 
instigation  f.  \\  (p.  motivo,  incentivo)  ai- 
guillon, motif  |l  (p.  importunità,  seccag- 
gine, noia)  importunité  f.,  fatigue  f.,  ennui 
(pron.  an-nùi)  ||  (p.  angoscia,  afflizione)  af- 
fliction f,  tourment,  chagrin  ||  (t.  di  med., 
p.  attività  de' rimedi  stimolanti)  stimulus 
(pron.  stimùlùss'). 

Stiinolòso  agg.  (p.  pieno  di  stimoli,  e  p.  che 
punge)  piquant,  qui  aiguillonne  (pron.  egii-i- 
gliòn';  V.  Stimolare)  ||  (fig.,  p.  travaglioso) 
chagrinant,  qui  chagrine. 

Stimalo  e  deriv.  V.  Stimolo  e  deriv. 

Stìnca  sf.  sommet  m.  ovv.  cime  d'une  mon- 
tagne; dos  m.  d'une  montagne. 

Stincaiuòlo  sm.  prisonnier. 

Stincata,  Stincatura  sf.  (p.  percossa  nello 
stinco)  coup  m.  qu'on  se  donne  sur  l'os 
de  la  jambe  ||  (fig.,  p.  gambetto)  croc-en- 
jambe  (V.  Gambetto). 

Stìnche  sf.pl.  (anticamente  in  Firenze) 
prisons. 

Stinco  sm.  (p.  tibia)  tibia,  os  de  la  jambe 
H  (talora  p.  tutta  la  gamba)  la  jambe  f. 
Il  (p.  la  parte  anteriore  della  gamba)  le 
devant  de  la  jambe. 

Stinènzia  V.  Astinenza. 

Stìngere  V.  Stignere. 

Stinguere  va.  (p.  estinguere)  éteindre  || 
(fig.,  p.  cancellare)  effacer;  (e  p.  pagare) 
payer  ||  (p.  uccidere)  tuer  (V.  anche  Estin- 
guere) -  vnp.  (p.  spegnersi)  s'éteindre. 
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Stinière  V.  Sciiiniera. 

Stintignare  va.  faire  (une  chose)  avec  dif- 
ficulté; (p.  fare  con  mala  voglia)  chipoter, 
faire  (une  chose)  avec  négligence  ou  lenteur. 

Stìnto  agg.  e  pp.  (da  Stignere)  déteint;  dé- 
coloré |J  (p.  distinto)  distingué,  différencié 
-  pp.  (da  Spegnere)  éteint  -  Stìnto  sm. 
(p.  istinto)  instinct  (pron.  enstèn). 

Stìo  (Lino),  sm.  (t.  rur.)  espèce  de  lin 
semé  au  mois  de  mars  (pron.  mars'). 

Stiòppo  V.  Schioppo. 

Stiòro  sm.  litron  (ancienne  mesure  de  ca- 
pacité). 

Stipa  sf.  (p.  sterpi  tagliali  ed  altra  legna  mi- 
nuta da  far  fuoco)  broussailles  coupées  pl.  ; 
menu  bois  m.  à  brûler  ||  (p.  mucchio  di 
cose  stivate  insieme)  tas  m.  ovv.  amas  m. 
^de  choses  entassées  comme  un  fagot)  || 
(p.  Stoppia  V.)  ||  (p.  stalluccio  dei  porci) 
porcherie,  toit  m.  à  porcs. 

Stipamàcchie  sm.  celui  qui  élague  les  buis- 
sons, qui  ramasse  le  menu  bois,  qui  en  fait 
des  fagots  à  brûler. 

Stipare  va.  (p.  circondare  di  stipa)  en- 
tourer de  broussailles  coupées,  de  menu 
bois  ovv.  de  fagots  à  brûler  ||  (fig.,  p.  con- 
densare) condenser;  (e  p.  unire  snellamente; 
stivare)  unir,  entasser  ||  (p.  ammucchiare) 
entasser  ||  (p.  chiudere)  fermer,  boucher  H 
(p.  rimondare  gli  sterpi)  élaguer  (les  brous- 
sailles). 

Stipato  pp.  e  agg.  (p.  circondato  di  stipa) 
entouré  de  broussailles  coupées,  de  fagots 
(V.  Stipare)  ||  (p.  nello  di  stipa)  nettoyé 
des  broussailles. 

Stipatòre  sm.  élagueur,  celui  qui  coupe 
des  broussailles. 

Stipendiare  va.  (p.  dare  altrui  lo  stipendio) 
appointer  (donner  des  appointements  à...), 
gager;  (in  senso  sfavorevole)  stipendier  li 
(fig.,  p.  prendere  a  servizio)  prendre  à  son 
service. 

Stipendiàrio  sm.  gagiste;  celui  qui  est  à 
la  solde  de  quelqu'un;  (in  senso  sfavore- 
vole) stipendiaire. 

Stipèndio  sm.  appointements  pl.  (salaire 
annuel  d'une  place,  d'un  grade);  traitement 
(appointements  attachés  à  un  emploi);  sa- 
laire (payement  pour  services  ou  pour  tra- 
vail) ;  gages  pl.  (ce  que  l'on  paye  aux  domes- 
tiques, et  salaire  d'un  capitaine  de  navire 
ou  d'un  malelol). 

Stipettàio  sm.  ébéniste,  tablelier. 

Stipidèzza  V.  Stupidezza. 

Stipidìre  V.  Stupidire. 

Stipifòrme  agg.  qui  a  la  forme  d'une  ar- 
moire; qui  ressemble  à  une  armoire. 

Stìpite,  Stìpito  sm.  (p.  fusto,  stelo  o  pe- 
dale d'albero)  tronc,  tige  f.;  pied  (d'arbre) 
Il  ifig->  P-  ,a  prima  persona  donde  viene  la 
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discendenza  d'una  famiglia  e  similOsouche/"., 
tronc,  tige  /.  de  famille  ||  (p.  stile  di  legno, 
palo)  pieu  ||  (p.  ciascuno  de' due  membri 
della  porla  che  posano  sulla  soglia  e  reg- 
gono l'architrave)  pied-droit,  jambage  de 
porle  ||  (voce  dell'uso,  p.  uomo  stupido) 
benêt,  homme  stupide,  bête  f. 

Stipo  sm.  armoire  /".,  cabinet. 

Stipula  sf.  chaume  m.  (portion  de  la  tige 
des  céréales  qui  reste  sur  pied  après  la 
récolte). 

Stipulante  agg.  (t.  leg.)  stipulant,  qui  sti- 
pule (V.  Stipulare). 

Stipulàre  va.  (t.  leg.)  stipuler  (énoncer 
expressément  dans  un  acte  quelque  con- 
dition obligatoire). 

Stipulato  pp.  e  agg.  stipulé. 

Stipulazione  sf.  (t.  leg.)  stipulation,  clause, 
condition,  convention  (énoncée  dans  un 
contrat). 

Stiracchiàoile  agg.  sujet  à  être  tiraillé 
ovv.  à  êlre  tiré  par  les  cheveux. 

Stiracchiaménto  sm.  tiraillement  (l'action 
de  tirailler)  ||  (fig.,  p.  sofisticheria;  cavillo) 
sophistiquerie  f.;  vétillerie  f.;  chicane  /. 

Stiracchiare  va.  (in  senso  reale)  tirailler 
||  (fig.)  tirailler;  (e  p.  sofisticare;  cavillare) 
sophistiquer,  vétiller;  tirer  par  les  cheveux, 
chicaner-— il  presso, liarder,  marchander, 
marchander  sou  à  sou  -in  le  milze  (fig.) 
pâtir,  manquer  ovv.  avoir  disette  des  choses 
nécessaires. 

Stiracchiatamèn te  avv.  avec  beaucoup  de 
tiraillements,  par  sophistiquerie. 

Stiracchiatèzza  V.  Stiracchiamento. 

Stiracchiato  pp.  e  agg.  tiraillé;  tiré  par  les 
cheveux  (V.  Stiracchiare). 

Stiracchiatura  V.  Stiracchiamento. 

Stiramento  V.  Stiratura. 

Stirare  va.  (p.  tirare  distendendo)  détirer, 
allonger  en  tirant;  (p.  stiracchiare)  tirailler 
Il  (t.  delle  stiratore)  repasser  (le  linge)  avec 
le  fer-  tmp.(p.stendersi)  se  détirer,s'étendre. 

Stiratóio  5m.  (t.  delle  stiratore)  gros  drap 
pour  repasser  le  linge. 

Stiratòra  sf.  repasseuse  (celle  dont  le  métier 
est  de  repasser  le  linge). 

Stiratura  sf.  (p.  l'alto  di  stirare,  di  stirac- 
chiare) l'action  de  détirer,  d'allonger;  ti- 
raillement m.  H  (p.  l'effetto  dello  stirare, 
estensione)  extension  -  —  delle  funi  (antic. 
p.  tortura),  torture  ||  (quella  die  si  fa  col 
ferro  da  stirare)  repassage  m. 

Stòria  (geog.)  duché  de  Styrie  (prov.  de 
l'Empire  Austro-Hongrois,  bornée  par  l'ar- 
chiduché  d'Autriche,Ia  Hongrie  et  la  Croatie). 

Stirparne  V.  Sterpame. 

Stirpare  va.  extirper,  arracher. 

Stirpati TO  agg.  avulsif,  que  l'on  peut 
arracher. 
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Stirpatòresm.  extirpateur,  celui  qui  extirpe. 
Stirpaziòne  sf.  extirpation  (l'action  d'ex- 
tirper, d'arracher) 

Stirpe  sf.  race,  lignée,  descendance. 
Stirpèto  V.  Sterpeto. 
Stiticàggine  V.  Stitichezza  e  Stentatila. 
Stoicamente  avv.  (t.  di  med.)  d'une  ma- 
nière constipée  ||  (fig.,  p.  di  cattivo  umore) 
de  mauvaise  humeuril  (p.  Stentatamente  V.) 
Stiticàre  va.  rendre  constipé. 
Stitichezza,  Stiticheria  sf.  (p.  difficoltà 
di  andar  del  corpo)  constipation,  resserre- 
ment m.  de  ventre  ||  (p.  modo  di  proce- 
dere fastidioso)  bizarrerie,  humeur  bizarre, 
bourrue  ovv.  difficile  ovv.  fâcheuse. 
Stiticità  sf.  (p.  difficoltà  di  andar  del  corpo) 
constipation  ;  (in  ling.  med.,  p.  qualità  di 
ciò  che  induce  stitichezza)  stypticité  ||  (p.  sa- 
pore aspro  ed  acerbo)  âcreté. 
Stitico  agg.  (p.  che  soffre  di  stitichezza  cor- 
porale) constipé,  resserré  du  ventre  ||  (in 
ling.  med.,  p.  che  cagiona  stitichezza  e 
p.  astringente)  styptique,  astringent  ||  (fig. 
e  popol.,  p.  gretto  nello  spendere,  avaro) 
chiche,  avare  ||  (p.  freddo,  insipido)  insipide, 
sec,  froid  H  (p.  ritroso)  bourru,  acariâtre, 
difficile,  revêche,  fantasque. 
Stituire  V.  Costituire  ed  Instituire. 
Stituziòne  V.  Istituzione. 
Stiùma  e  deriv.  V.  Schiuma  e  deriv. 
Stiva  sf.  (p.  manico  dell'aratro)  manche- 
ron m.,  manche  m.  de  la  charrue  ||  (p.  il 
fondo  della  nave)  cale,  fond  m.  de  cale  |j 
(p.  zavorra,  peso  che  si  mette  in  fondo  alla 
nave)  lest  m.  (pron.  lest'),  estive  ||  (nel  ling. 
de'cacciat.,  p.  stoppaccio)  bourre  (ce  qu'on 
met  par-dessus  la  charge  des  armes  à  feu). 
Stivàggio  sm.  (t.  di  mar.)  arrimage  (arran- 
gement de  la  cargaison  d'un  vaisseau). 
Stivalàre  va.  (p.  mettere  stivali  a...)  botter, 
mettre  des  bottes  (à  quelqu'un)  -  vnp* 
(p.  mettersi  gli  stivali)  se  botter. 
Stivalàta  sf.  (p.  colpo  dato  con  stivale) 
coup  m.  de  botte;  coup  m.  de  pied  ||  (neU 
Vuso,  p.  gran  buaggine)  imbécillité. 
Stivalàto  agg.  botté,  qui  a  les  bottes. 
Stivàle  sm.  bolle  f.  -  cavarsi  gli  stivali, 
se  débotler  -  porsi  gli  stivali,  se  boiler 
||  (fig.,  p.  babbione,  minchione)  badaud, 
niais",  lourdaud. 

Stivalerìa  sf.  botterie,  atelier  m.  ovv.  bou- 
tique de  bottes. 
Stivaletto  sm.  bottine  f. 
Stivalone  sm.  botte  /.  à  l'écuyère. 
Stivalétto  sm.  botte  grossière  f. 
Stivamènto  sm.  entassement. 
Stivare  va.  (p.  strettamente  unire  insieme 
od  ammucchiare)  presser,  entasser  ||  (t.  di 
mar.)  ranger  la  cargaison,  animer,  ar- 
ranger la  charge  d'un  vaisseau;  estiver 
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(comprimer  des  marchandises  dans  la  cale 
afin  qu'elles  tiennent  moins  de  place)  H 
(p.  zavorrare)  lester  (un  navire)  ||  (nell'in- 
dustria peschereccia,  p.  mettere  in  barile, 
paridi  pesce  salato)caquer,  mettre  en  caque 

-  vnp.  (p.  serrarsi)  se  serrer,  se  presser. 
Stivato  agg.  (p.  strettamente  unito)  presse, 

entassé  ||  caqué  (V.  Stivare)  ||  (p.  pieno 
zeppo)  plein,  rempli  de  tous  côtés. 
Stivatore  sm.  (t.  di  mar.)  arrimeur  (celui 
qui  arrime). 

Stivière  sm.  espèce  de  brodequin. 

Stizza  sf.  (p.  collera,  dispetto)  colère, 
dépit  m.  -  venire  la  slizza  (fam.)  prendre 
la  mouche  ||  (p.  sorla  di  scabbia)  espèce  de 
grattelle  qui  vient  aux  chiens  et  aux  loups. 

Stizzàre  vn.  e  vnp.  (p.  prendere  stizza; 
incollerirsi)  se  fâcher,  se  dépiter  ;  se  mettre 
en  colère. 

Stizzire  va.  (p.  far  pigliare  slizza  ad  al- 
cuno) fâcher,  irriter,  dépiter  -  vn.  e  vnp. 
(p.  incollerirsi)  se  fâcher,  se  dépiter,  s'ir- 
riter, s'enrager. 

Stizzito  pp.  e  agg.  irrité,  fâché,  dépité. 

Stizzo,  Stizzòne  sm.  tison  (reste  d'une 
bûche,  d'un  morceau  de  bois  dont  une 
partie  a  été  consumée). 

Stizzosamente  avv.  avec  colère,  avec  dépit. 

Stizzóso  agg.  (p.  inclinato  alla  slizza,  adi- 
roso)  colère,  emporté,  colérique  ||  (detto 
dì  cane  o  di  lupo,  p.  affetto  di  scabbia) 
atlaqué  de  graltelle. 

Sto  V.  Questo. 

Stòa  sf.  (St.  di  stor.)  portique  m.  à  Athènes, 
où  Zénon,  chef  des  stoïciens,  enseignait  sa 
philosophie. 

Stoccafisso  sm.  stockfisch,  stokfiche  (espèce 
de  morue  séchée  à  l'air). 

Stoccarda  (geog.)  Stuttgart  (ville  de  l'Aile- 
magne,capitale  du  royaume  de  Wurtemberg) 

Stoccàta  sf.  (p.  colpo  di  stocco  o  di  spada 
ma  di  punta)  estocade  |j  (fig.,  p.  dolore  o 
affanno  acutissimo)  coup  m.  de  poignard, 
chagrin  m.  cuisant,  douleur  extrême  il  (p.  ri- 
chiesta di  denaro  con  intenzione  di  non 
renderlo)  estocade. 

Stoccheggïàre  va,  e  vn.  (p.  ferire  collo 
stocco)  estocader,  porter  des  estocades; 
tirer  des  estocades;  manier  l'estoc  -  an- 
dare stoccheggiando  (fig.,  p.  stare  sulle 
difese),  se  tenir  sur  la  défensive;  être  sul- 
la défensive. 

Stòcco  sm.  (p.  arma  simile  alla  spada)  estoc 

-  mazza  a  stocco,  canne  à  épée  ||  (p.  lo 
stile  attorno  a  cui  s'alza  il  pagliaio)  perche/". 
||  (p.  legnaggio,  stirpe)  race     lignee  /. 

Stoccofisso  V.  Stoccafisso. 

Stoccolma  (geog.)  Stockholm  (capitale  de 
la  Suède  sur  le  lac  Maelar  et  la  rive  occi- 
dentale de  la  Baltique). 
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Stòffa  sf.  étoffe  moni  général  des  tissus  de 
soie,  de  laine,  eie.) 
Stòflfo  sm.  quantité  f.  de  matière. 
Stòggio  sm.  caresses  f.pl.,  cajoleries  f.pl.t 
flatteries  f.pl. 
Stògliere  V.  Storre. 
Stoglimènto  sm.  (p.  levamento)  enlève- 
ment; prise  f.  [|  (p.  ladroneggio)  volerie  f., 
larcin  ||  (p.  frastornamento)  dissuasion  f.; 
détournement. 
Stòia  V.  Stuoia. 

Stoiàre  va.  natter;  plafonner,  couvrir  de 
nattes  (le  dessous  (pr.  d'ssù)  d'un  plancher); 
garnir  de  plâtre  (le  haut  d'une  chambre). 
Stoiàto  sm.  plafond,  nattes  f.pl.  qui  forment 
le  haut  d'une  chambre,  etc.  -  Stoiàto  agg. 
e  pp.  natté;  plafonné  (V.  Stoiare). 
Stoicamente  avv.  stoïquement,  en  stoïcien. 
Stoicismo  sm.  (t.  di  fìlos.)  stoïcisme  (phi- 
losophie de  Zénon)  ||  (per  estens.)  stoï- 
cisme (fermeté  dans  la  douleur). 
Stoicità  V.  Stoicismo. 
Stòico  agg.  stoïcien  (qui  suit  la  doctrine 
de  Zénon)  ||  stoïque  (qui  sent  la  doctrine 
de  Zénon)  ||  stoïque  (qui  tient  de  l'insen- 
sibilité et  de  la  fermeté  des  stoïciens)  -  sm. 
stoïcien,  stoïque. 

Stòla  sf.  (p.  veste,  abito)  veste,  vêtement  m., 
habit  m.  ||  (quella  che  pone  il  sacerdote 
al  collo  sopra  il  camice)  étole. 
Stoiàto  agg.  qui  a  l'élole. 
Stòico  sm.  sorte  de  faisan. 
Stolidamente  avv.  stupidement,  bêtement, 
en  bête. 

Stolidezza,  Stolidità  sf.  stupidité,  sottise, 
fatuité. 

Stolido  agg.  e  sm.  stupide,  fat  (pron.  fat'), 
niais,  bête,  sot. 
Stòllere  V.  Estollere. 
Stóllo  sm.  (t.  rur.)  perche  f.  du  pailler  (la 
perche  qu'on  met  au  milieu  du  pailler  ovv. 
qui  sert  à  former  Pànie  d'une  meule  de  paille). 
Stolóne  sm.  (t.  di  bot.  e  di  anat.)  stolon. 
Stoltamente  avv.  sottement,  bêtement;  fol- 
lement; étourdiment  (V.  Stolto). 
Stoltezza  sf.  (p.  imbecillità,  debolezza  di 
senno)  imbécillité  ||  (p.  sciocchezza)  sottise, 
bêtise  H  (p.  pazzia)  folie,  démence  |j  (p.  atto 
o  parola  da  persona  stolta)  sottise,  bêtise. 
Stoltia  V.  Stoltezza. 
Stoltilòquio  sm.  raisonnement  insensé,  rai- 
sonnement d'un  étourdi. 
Stoltizia  V.  Stoltezza. 
Stòlto  agg.  e  sm.  (pron.  coWo  stretto,  p.  di 
poco  intendimento]  sot,  imbécile  ||  (p.  pazzo) 
insensé,  fou  ||  (p.  sciocco)  sot,  bête  -  Stòlto 
agg.  e  pp.  (da  Stogliere,  pron.  coll'o  largo, 
p.  distolto,  dissuaso)  dissuadé,  détourné. 
Stomacàccio  sm. vilain  estomac  (pr.  estomà) 
-  avere  lo  stomacuccio,  avoir  des  nausées. 
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(/.  di  med.)  stomacace,  ul-  Stomàtico  V.  Stomacale. 

Stomatite  sf.  (t.  di  med.)  stomatite  (in- 
flammation de  la  membrane  muqueuse  de 
la  bouche). 

Stòmbolo  V.  Ruzzola,  Trottola. 
Stonare  vn.  détonner,  sortir  du  ton;  chanter 
faux  II  (fig.,  pari,  di  cosa  che  non  è  in  ar- 
monia con  altre)  détonner,  faire  disparate. 
Stonata  sf.  discordance,  caractère  m.  de 
ce  qui  est  discord. 

Stonato  agg.  (p.  uscito  di  tono)  détonné  || 
(fig.,  p.  agitato,  sconcertato)  troublé. 
Stonaziòne  sf.  détonnation  (l'action  de 
sortir  du  ton;  V.  Stonare). 
Stòppa  sf.  étoupe;  bourre  du  chanvre;  fi- 
lasse du  lin  II  (fig.  e  popol.,  p.  sbornia)  cuite. 
Stoppabùchi  sm.  bourre  f.,  remplissage  || 
(fig.  e  popol.,  p.  chi  fa  o  è  adoperato  in 
mancanza  d'altri)  bouche-trou. 
Stoppàccio,  Stoppàcciolo ,  Stoppàglio 
sm.  bourre  f.  (V.  Stoppa). 
Stoppàgnolo  V.  Stopposo. 
Stoppaiuòlo  sm.  (t.  di  mar.)  calfat,  celui 
qui  calfate  les  bâtiments. 
Stoppàre  va.  (p.  turare  con  stoppa)  étouper, 
boucher  avec  de  l'étoupe  ;  calfeutrer  ;  (t.  di 
mar.)  calfater  ||  (semplic.  p.  riturare)  bou- 
cher; bondonner  -  vnp.  se  boucher;  s'é- 
touper  -  stopparsi  le  orecchie  (fig.  e  fam.) 
se  boucher  les  oreilles,  ne  vouloir  point 
entendre  ||  (p.  ubbriacarsi)  se  griser. 
Stopparòla  sf.  spipoletle  (oiseau). 
Stoppeggiàre  va.  (t.  dei  conciatori)  effleu- 
rer (une  peau). 

Stoppia  sf.  chaume  m.  (portion  de  la  tige  des 
céréales  qui  reste  sur  pied  après  la  récolte) 
Il  (p.  stoppiaro)  chaume  m.  (V.  Stoppiaro). 
Stoppiàro  sm.  chaume  (champ  où  le  chaume 

est  encore  sur  pied). 

Stoppinare  va.  {p.  accendere  con  uno  stop- 
pino) allumer  avec  une  mèche  ||  (t.  de'pirot., 
p.  appiccar  lo  stoppino  a  fuochi  di  artifizio 
osimili)éloupiller,garnird,étoupilles,  mettre 
la  mèche  (aux  pièces  d'artifice)  ||  (fig.,p.  dis- 
porre od  acconciare  il  tutto  ad  un  fine  qua- 
lunque) dresser  ses  batteries. 
Stoppinièra  sf.  bougeoir  m.  (chandelier 
bas  en  forme  de  soucoupe). 
Stoppino  sm.  (p.  lucignolo  di  lucerna)  lu- 
mignon (d'une  lampe)  ||  (p.  lucignolo  di  can- 
dela] mèche/1,  (d'une  chandelle)  ||  (t  de'pi- 
rotec.)  étoupille  f.  ||  (p.  cerino)  rat  de  cave 
(espèce  de  bougie  mince,  longue  et  roulée 
sur  elle-même). 

Stoppione  sm.  (p.  stoppia) chaume  ||  (p.  erba 
pungente  che  cresce  fra  le  stoppie)  chardon 
|  des  vignes  (plante). 

Stoppóso  agg.  (p.  che  ha  della  stoppa)  qui 
tient  de  l'étoupe  ;  cotonneux  ||  (p.  senza  sugo, 
detto  di  fruiti)  cotonneux,  sans  suc  ||  (p.  ti- 


Stomacàce  sm.  (t.  di  med.)  stomacace,  ul 
cération  f.  fétide  de  la  bouche. 

Stomacàggine  sf.  dégoût  m.,  nausée,  sou- 
lèvement m.  de  cœur. 

Stomacale  agg.  (in  anat.)  stomachique  (qui 
appartient  à  l'estomac  :  pron.  estomà)  ||  [in 
med.)  stomacal  (qui  fortifie  l'estomac);  sto- 
machique (bon  à  l'estomac). 

Stomacànte  V.  Stomacoso. 

Stomacàre  va.  e  vn.  (p.  perturbare  lo  sto- 
maco per  ischifezze)  dégoûter,  soulever  le 
cœur  ovv.  l'estomac  (pron.  estomà)  ||  (fig., 
p.  cagionar  schifo)  dégoûter,  révolter;  (fam.) 
faire  bondir  le  cœur  ||  (fig.,  p.  infastidire, 
stuccare)  fâcher,  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié), 
dégoûter. 

Stomacata  sf.  coup  m.  d'eslomac  (pron. 
estomà). 

Stomacato  agg.  e  pp.  dégoûté,  qui  n'a  plus 
de  goût  pour  les  aliments  ||  (fig.,  p.  che 
sente  ripugnanza)  qui  a  de  l'aversion,  de 
la  répugnance;  révolté  (V.  Stomacare). 

Stomaca/iòne  V.  Stomacaggine. 

Stomachevole  agg.  (p.  che  stomaca,  anche 
fig  )  dégoûtant,  révoltant,  rebutant  ||  (p.  che 
perturba  lo  stomaco)  qui  soulève  le  cœur  || 
(fig.,  p.  noioso)  dégoûtant,  ennuyeux  (pron. 
an-nùi-ieu),  fâcheux. 

Stomachevolmente  avv.  d'une  manière  dé- 
goûtante ovv.  révoltante. 

Stomàchico  a#</.stomachique(V.STOMACALE) 

Stomachino  sm.  (t.  de'  macell.)  espèce  de 
filet  attaché  à  la  rate  -  (popol.)  avere  gli 
stomachini,  avoir  des  nausées. 

Stomaco  sm.  (p.  quel  viscere  a  sacco  dove 
si  compie  la  digestione  degli  alimenti)  esto- 
mac (pr.  estomà)  ||  (p.seno,  petto)  sein;  ma- 
melles f.pl.;  poitrine  /.  (secondo  il  caso)  \\ 
(fig.,  p.  indignazione;  avversione)  indigna- 
tion f.  ;  aversion  f.  -  fare  stomaco,  venire 
a  stomaco,  dégoûter,  révolter  -  andare  a 
stomaco,  convenir  ||  (popol.,  v.  coraggio) 
courage:  avere  lo  stomaco  di...,  avoir  le 
courage  de...  -  buon  stomaco  (fig.,  p.  man- 
gione), grand  mangeur  -  cascare  lo  sto- 
maco (fig.  e  fam.)  avoir  grand  besoin  de 
manger  -  avere  lo  stomaco  vuoto,  avoir 
l'estomac  creux  -  mangiare  sopra  sto- 
maco, trop  manger  -  vuotare  lo  stomaco 
(fig.,  p.  dire  ciò  che  si  ha  in  cuore),  dé- 
charger sa  rate  -  contra  o  sopra  stomq0 
(loc.  avv.)  à  contre-cœur,  par  force  -  Ac- 
conciarsi lo  stomaco,  se  remettre,  se  réta- 
blir l'estomac  -  portare  sopra  lo  stomaco; 
avere  a  stomaco  (fig.,  p.  avere  in  odio), 
avoir  sur  le  cœur,  détester,  avoir  en  horreur. 

Stomacosa  mente  V.  Stomachevolmente. 

Stomacóso  agg.  révoltant,  rebutant,  dégoû- 
tant ;  (partie,  p.  sporco  che  fa  schifo)  sale, 
malpropre. 
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glioso)  coriace,  fibreux  ||  (p.  arido)  aride, 
desséché. 

Storace  sm.  storax  (pron.  sloràks),  styrax 
(pron.  stiràks;  arbre  et  sa  résine). 

Storàre  V.  Ristorare. 

Stòrcere  va.  {p.  torcere  con  forza)  tordre 
||  (p.  volgere  d'altra  parte)  détourner  ||  (il 
contrario  di  Torcere)  détordre,  détortiller  : 
•^i  una  fune,  détordre  une  corde  ||  (fig., 
p.  snaturare,  svisare)  dénaturer  -  vnp. 
(p.  torcersi  con  forza)  se  tordre  -  —  un 
piede,  se  donner  une  entorse  (au  pied)  || 
(fig.,  p.  opporsi)  s'opposer,  s'élever  contre. 

Storcileggi  5m.  mauvais  avocat. 

Storcimento  sm.,  Storcitùra  sf.  (p.  lo 
storcere)  contorsion  f.  ||  Un  ling.  chir.)  dis- 
torsion f.  -  —  di  parole  {fig.)  détours  pl. 

Storcitùra  V.  Storcimento. 

Storderìa  sf.  {voce  dell'uso)  sottise. 

Stordigiòne  V.  Stordimento. 

Stordiménto  sm.,  Stordigiòne  sf.  (p.  lo 
stordire  e  p.  il  rimanere  stordito;  stupore) 
étourdissement  m.,  abasourdissement. 

Stordire  va.  (p.  rendere  altrui  sbalordito) 
étourdir,  abasourdir  H  (fig.,  p.  stupire,  sba- 
lordire per  meraviglia,  ecc.)  étonner  -  vn. 
(p.  essere  o  rimanere  attonito)  être  ovv. 
rester  étourdi  -  vr.  e  vnp.  (in  tutte  le  sve 
accez.)  s'étourdir. 

Storditamente  avv.  étourdiment,  à  l'é- 
tourdie, inconsidérément. 

Storditézza  sf.  étourdfcrie  (caractère,  acte 
d'étourdi). 

Storditìvo  agg.  propre  à  étourdir. 

Stordito  agg.  e  pp.  (p.  sbalordito,  atto- 
nito) étourdi,  abasourdi  -  agg.  e  sm.  (p.  ba- 
lordo) étourdi,  balourd. 

Stòria  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  his- 
toire -  la  Storia  Sacra,  l'Histoire  Sainte 
ow.  Sacrée  -  la  Storia  del  Medio  Evo, 
l'Histoire  du  Moyen  âge  -  la  storia  na- 
turale, l'histoire  naturelle  ||  (p.  racconto; 
avvenimento)  récit  m.,  conte  m.,  histoire; 
aventure  ||  (nell'uso,  p.  fola,  favola)  histoire, 
fable,  (alpi.)  sornettes  il  (fig.  e  fam.,  al  pl., 
p.  cerimonie,  difficoltà)  histoires,  façons,  dif- 
ficultés -  quante  storie  fa!  voilà  bien  des 
histoires,  voilà  bien  des  façons  -  a  storia 
{loc.  avv.,  p.  a  stento),  malaisément,  d'une 
manière  malaisée. 

Storiàio  sm.  vendeur  de  légendes;  colpor- 
teur de  petits  livres  et  de  calendriers. 

Storiale  agg.  (p.  di  storia)  historial  -  sm. 
'p.  storico)  historien. 

Storialmènte  aiw.hisloriquement(d'un  style 
historique,  suivant  les  règles  de  l'histoire). 

Storiàre  va.  e  vn.  (p.  dipingere,  pari,  di 
cose  relative  alla  storia)  historier  ||  (in 
pitt.,  p.  adornare  con  varie  cose  minute 
e  vaghe)  historier,  enjoliver  de  petits  or- 


nements H  (p.  dare  un  soggetto  di  storia) 
donner  un  sujet  d'histoire  ||  (p.  infasti- 
diarsi per  indugio)  souffrir  ovv.  s'ennuyer 
d'attendre  ||  (p.  lambiccarsi  il  cervello)  se 
creuser  la  cervelle  ||  (p.  scrivere  storia) 
écrire  une  histoire. 

Storiata  V.  Indugio. 

Storiato  pp.  e  agg.  historié,  qui  est  décrit, 
raconté. 

Storicalmènte  V.  Storicamente. 
Storicamente  aw.  historiquement,  en  se 

conformant  aux  faits  véritables  (V.  anche 

Storialmènte). 

Stòrico  agg.  (p.  appartenente  a  storia)  histo- 
rique, qui  appartient  à  l'histoire  ||  (p.  ve- 
ramente accaduto)  historique,vrai,  conforme 
à  la  réalité  -  sm.  (p.  scrittore  di  storia) 
historien. 

Storieggiàre  V.  Storiare. 

Storièlla,  Storiètta  sf.  (p.  piccola  storia) 
historiette,  petite  histoire  ||  (p.  fatterello 
non  vero;  baia,  bagattella)  sornette  ||  (p.  mil- 
lanteria, vanteria)  blague. 

Storièvole  agg.  historique  (qui  appartient 
à  l'histoire,  qui  a  rapport  à  l'histoire). 

Storiògrafo  sm.  (p.  scrittore  di  storia)  his- 
torien; (e  p.  chi  a  Corte  ha  incarico  di  scri- 
vere la  storia  contemporanea)  historiographe 
-  agg.  (p.  storico,  di  storia)  historique. 

Storione  sm.  esturgeon  (poisson). 

Storiùzza  V.  Storiella. 

Storlomìa  V.  Astronomia. 

Stormeggiàre  vn.  (p.  far  stormo;  adunarsi) 
se  lever  en  masse;  s'assembler,  faire  cohue; 
s'attrouper  ||  (p.  suonare  a  stormo)  sonner 
le  tocsin. 

Stormeggiàta  sf.  bruit  m.  de  plusieurs 
personnes  assemblées;  tintamarre  m.,  va- 
carme m. 

Stormènto  V.  Instrumenta 

Stormire  vn.  bruire  ||  (usato  come  sost.): 
lo  stormire  delle  frondi,  le  bruissement 
des  feuilles. 

Stórmo  sm.  (p.  adunanza  d'uomini  per 
combattere)  troupe  /.  ovv.  bande  /".  de  gens 
pour  combattre  ||  (p.  gente  attnippata) 
attroupement,  rassemblement;  troupe  f., 
bande  f.  \\  (p.  combattimento,  zuffa)  ba- 
taille combat,  mêlée  f.  -  ir:  d'uccelli, 
vol  d'oiseaux  (quantité  d'oiseaux  qui  ar- 
rivent en  même  temps  dans  un  lieu);  volée  f. 
d'oiseaux  (troupe  d'oiseaux  qui  volent  tous 
ensemble)  -  sonare  a  stormo,  sonner  le 
tocsin  -  a  stormo,  en  foule  ||  (p.  romore 
confuso)  bruissement,  murmure. 

Stornare  vn.  (p.  tirarsi  indietro)  reculer, 
retourner  en  arrière,  rebrousser  chemin  - 
va.  (p.  far  tornare  indietro)  faire  reculer, 
faire  retourner  en  arrière,  faire  rebrousser 
chemin  ||  (p.  dissuadere,  rimuovere)  dis- 
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suader,  détourner  (par  conseil),  déconseiller  ; 
(e  partie,  p.  frastornare)  détourner  H  (t.  leg. 
e  di  comm.,  p.  fare  storno)  rescinder,casser  ; 
(e  p.  trasportare  una  partita  da  uno  ad  altro 
conto)  transporter,  détourner. 
Stornellare  vn.  chanter  des  couplets  ovv. 
des  refrains. 

Stornèllo  sm.  (p.  uccello  nericcio,  picchiet- 
tato di  bigio)  étourneau,  sansonnet  (oiseau) 
H  (p.  paleo,  trottola)  sabot,  toupie  f.  \\  (al 
pl.,  p.  motti  e  sentenze  in  rima  che  si  can- 
tano dai  campagnuoli)  couplets  pl.,  re- 
frains pl.  -  agg.  {aggiunto  di  mantello 
di  cavallo)  étourneau,  blanc  et  noir. 

Stornimènto  V.  Vertigine. 

Storno  sm.  (p.  stornello)  étourneau,  san- 
sonnet (V.  Stornello  nella  prima  accez.) 
Il  (popol.,  p.  biglietto  di  lotteria)  billet  de 
loterie  ||  (t.  leg.  e  di  comm.,  p.  rescissione 
del  contratto  di  sicurtà)  rescission  f.,  cassa- 
tion /.  ;  (e  p.  trasporto  di  partita  da  uno  ad 
altro  conto)  détournement  ||  (f.  d'idraul.) 
tourbillon,  mouvement  tourbillonnant  (de 
l'eau)  H  (fig.,  p.  dissuasione  e  p.  il  frastor- 
nare) dissuasion  f.;  détournement. 

Storpiagiòvani  sm.  celui  qui  débauche  les 
jeunes  garçons. 

Storpiamento  sm.  estropiement,  i'action  f. 
d'estropier. 

Storpiare  va.  (p.  guastare  le  membra  a...) 
estropier  ||  (fig.,  p.  guastare)  estropier  || 
(p.  impedire)  empêcher,  traverser,  mettre 
obstacle  à...  ||  (p.  pronunziare  o  scrivere 
erratamente,  alterare)  estropier  (des  mots); 
prononcer  mal;  écorcher  ovv.  baragouiner 
(une  langue). 

Storpiatacene  sf.  qualité  de  ce  qui  est 
estropié. 

Storpiatamele  avv.  d'une  manière  estro- 
piée; d'une  manière  contournée. 

Storpiàto  agg.  e  sm.  estropié. 

Storpiatòre  5m.  celui  qui  estropie. 

Storpiatura  sf.  (p.  lo  storpiare)  estropie- 
ment m.  (i'action  d'estropier)  ||  (p.  l'effetto 
dello  storpiare)  estropiement  m.  (le  résultat 
de  l'action  d'estropier)  ||  (p.  la  cosa  stor- 
piata) la  chose  estropiée;  (pari,  di  parola) 
mot  estropié  m.  ||  (fig.,  p.  Sconcio  sm., 
Depravazione  V.) 

Stòrpio,  Stroppio  sm.  (p.  impedimento, 
ostacolo)  empêchement,  obstacle  ||  (p.  chi 
è  storpiato)  un  estropié  ||  (p.  Danno  e 

p.  DlSCONVENIENZA,  SCONCIO  V.) 

Storràre  va.  abattre  les  tours  (d'une  ville). 

Storràto  agg.  qui  n'a  point  de  tour  ||  dont 
on  a  abattu  les  tours. 

Stòrre  va.  détourner,  dérouter,  éloigner; 
distraire  (V.  Distogliere). 

Stor  siòne  sf.  (p.  estorsione,  aggravio  in- 
giusto) extorsion,  concussion  ||  (p.  tor- 


mento) tourment  m.,  supplice  m.  \\  (p.  tor- 
sione) torsion  -  storsione  di  ventre  (p.  scon- 
torcimento dovuto  a  dolori),  tranchées  pl. 
Stòrta  sf.  (p.  lo  storcere;  torsione)  tor- 
dage  m.,  l'action  de  tordre;  torsion;  (e 
p.  storcimento)  torsion  ||  (p.  distensione  vio- 
lenta ed  immediata  de' lendini  0  ligamenti 
d'articolazioni)  entorse  ||  (p.  ripiegamento  0 
tortuosità  di  strada,  fiume,  ecc.)  détour  m., 
sinuosité  (de  chemin,  de  fleuve,  etc.)  ||  (p.  sci- 
mitarra, sorta  d'arme  offensiva)  sabre  m., 
cimeterre  m.  ||  (t.  di  chim.,p.  vaso  da  stil- 
lare) cornue  ||  (p.  sorta  di  strumento  da 
fiato)  serpent  m. 

Stortamente  avv.  (p.  tortuosamente,  non 
rettamente)  de  travers;  de  biais  ||  {fig., 
p.  iniquamente;  ingiustamente)  iniquement; 
injustement  ||  (p.  biecamente)  de  travers, 
de  mauvais  œil. 

Stortezza  sf.  (p.  la  qualità  di  ciò  che  è  storlo) 
torluosité  (qualité  de  ce  qui  est  tortueux); 
torsion  (état  de  ce  qui  est  tordu)  ||  (p.  tor- 
tuosità) détour  m.,  sinuosité  (V.  Storta). 

Stortigliàto,  StortilàtO  sm.,  Stortiglia- 
tùra,  Stortilatùra  sf.  mémarchure  f., 
entorse  f.  (que  le  cheval  se  donne  quand  il 
ne  met  pas  le  pied  dans  une  assiette  ferme). 

Storti™  sm.pl.  sorte  de  pâte  à  potage. 

Stòrto  agg.  tortu  ||  (p.  sconvolto,  stravolto) 
tortu,  contourné  ||  (fig.,p.  iniquo)  méchant, 
pervers  ||  (fig.,  p.  falso,  errato)  faux,  erroné 
Il  (fig-t  P-  bieco)  louche;  (usalo  avverò.) 
de  travers  :  guardare  storto,  regarder  de 
travers  -  pp.  (da  Storcere,  il  contrario  di 
Torcere)  détors:  filo  storto,  du  fil  détors  || 
(p.  allontanato)  écarlé,  éloigné. 

Stortura  sf.  (p.  l'essere  storto,  e  p.  tor- 
tuosità) torluosité  ||  (p.  sviamento)  dévia- 
tion ||  (p.  stravaganza,  maniera  di  pensare 
strana)  extravagance;  aberration,  égare- 
ment m.:  —  di  mente,  égarement  d'esprit. 

Stòscio  V.  Stroscio. 

Sto  vigli  sm.pl.,  Stoviglie  sf.pl.  (p.  nome 
collettivo  di  tutti  i  vasi  di  terra)  poterie 
f.sing.;  (quelli  per  uso  di  cucina)  vais- 
selle f.sing.,  vases  m.  de  terre  (qui  servent 
pour  la  cuisine);  (e  p.  vasi  ancorché  non 
siano  di  terra  ed  altri  arnesi  di  cucina) 
batterie  f.sing.  de  cuisine  -  governare  le 
stoviglie,  laver  et  essuyer  la  vaisselle. 

Stovigliàio  sm.  potier  (celui  qui  fait  ou 
vend  des  pots,  de  la  vaisselle  de  terre). 

Stoviglie  V.  Stonigli. 

Stoviglieria  sf.  vaisselle,  poterie. 

Stozzacelo  sm.  {t.  di  tecnol.)  scorie  f.  de 
fer  et  de  boue. 

Stozzare  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  emboutir. 
Stòzzo  sm.  {t.  d'arti  e  mest.)  emboutissoir. 
Strabalzamelo  sm.  ballottement;  caho- 
tement. 
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sauter. 
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Strabàttere 
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avv.  par  sauts  et  par  bonds. 
va.  (p.  battere  grandemente) 
battre  ovv.  frapper  très  fort  ||  (p.  travagliare; 
contristare)  tourmenter  ovv.  inquiéter  fort. 
Strabèllo  agg.  très  beau. 
Strabène  V.  Ottimamente. 
Strabére  va.  godailler,  boire  à  tire-larigot 
ovv.  en  lire-larigot,  boire  avec  excès. 
Strabeviziòne  sf.  l'action  de  godailler,  de 
boire  avec  excès,  godaille. 
Strabiliare,  Strabilìre  vn.  s'émerveiller 
ovv.  s'étonner  beaucoup,  être  tout  ébahi. 
Strabilìre  V.  Strabiliare. 
Strabismo  sm.  (t.  di  med.)  strabisme  (dis- 
position vicieuse  des  yeux  qui  rend  louche). 
Strabismi to  agg.  (p.  più  che  unto)  trop 
oint  H  (p.  sporchissimo)  très  sale. 
Straboccameli to  sm.  (p  lo  straboccare) 
regorgement,  débordement;  (p.  eccesso) 
excès  II  (p.  caduta  precipitosa)  chute  f. 
précipitée. 

Straboccante  agg.  regorgeant  ||  (p.  esor- 
bitante, eccessivo;  smisuralo)  exorbitant, 
excessif;  démesuré. 

Straboccare  vn.  (p.  rigurgitare)  regorger, 
déborder  ||  (fig.)  déborder  ||  (p.  precipitarsi) 
se  précipiter,  s'abîmer  ||  (fig.,  p.  immer- 
gersi in...  o  darsi  interamente  a  checchessia) 
s'abîmer;  s'adonner  ovv.  s'abandonner  en- 
tièrement à... 

Straboccatamènte  avv.  (p.  con  strabocco, 
con  eccesso)  démesurément,  excessivement 
Il  (p.  con  precipitazione)  précipitamment, 
avec  précipitation. 

Straboccato  agg.  (p.  eccessivo;  smisurato; 
esorbitante)  excessif;  démesuré;  exorbitant 
Il  (p.  precipitoso;  inconsiderato)  fougueux, 
emporté;  inconsidéré  -  alla  straboccata 
(loc.  avv.)  précipitamment. 

Strabocchévole  agg.  (p.  eccessivo;  smisu- 
rato) excessif;  démesuré  ||  (p.  precipitoso, 
detto  di  luogo)  escarpé;  périlleux. 

Strabocchevolmente  avv.  (p.  eccessiva- 
mente; smisuratamente,  smodatamente)  ex- 
cessivement; démesurément;  immodérément, 
sans  retenue  ||  (p.  precipitosamente;  senza 
considerazione)  précipitamment;  inconsidé- 
rément. 

Strabocco  sm.  (p.  trabocco)  débordement, 
regorgement  ||  (p.  eccesso)  excès  ||  (p.  pre- 
cipizio) précipice  (|  (p.  caduta)  chute  f.  - 
agg.  exorbitant  (V.  Straboccante). 

Straboccòne  avv.  à  précipice  -  Straboc- 
còne  sm.  chute  f.;  culbute  f. 

Strabondànza  sf.  grande  abondance. 

Strabondèvole  agg.  très  abondant. 

Strabène  (sfor.)Strabon  (célèbre  géographe 
grec,  né  vers  60  av.  J.-G.) 


STR 

Stràbule  V.  Brache. 
Strabuòno  agg.  très  bon,  excellent. 
Strabuzzamelo  sm.  roulement  d'yeux. 
Strabuzzante  agg.  qui  roule  les  yeux  et 
regarde  fixement. 

Strabuzzare  vn.  rouler  les  yeux  et  regarder 
fixement  ||  (in  senso  att.,  p.  Stralunare  V.) 

Stracanarsi  vnp.  s'éreinter,  se  fatiguer  ex- 
cessivement. 

Stracannare  va.  (t.  degli  orditori  di  seta) 
changer  les  bobines  (de  soie),  enrouler  sur  un 
nombre  déterminé  de  bobines  (ce  qui  reste 
de  soie  sur  quelques-unes  d'entre  elles). 

Stracan natura  sf.  (t.  degli  orditori  di 
seta)  enroulage  m.  de  la  soie. 

Stracantàre  vn.  (p.  cantar  male)  chanter 
mal  H  (p.  cantar  molto)  chanter  beaucoup  || 
(p.  cantare  squisitamente)  chanter  très  agréa- 
blement, chanter  de  la  meilleure  grâce. 

Stracàrico,  Stracàrco  agg.  (anche  fig.) 
surchargé. 

Stracàro  agg.  très  cher. 

Stracca  sf.  (p.  lo  straccare)  l'action  de  fati- 
guer, de  lasser  ||  (p.  stracchezza)  lassitude, 
fatigue  H  (p.  straccale)  avaloire  (  V.  Strac- 
cale) H  (al  pl.,  p.  cigne)  bretelles  -  a 
stracca  (loc.avv.)  de  force;  à  se  crever  de 
fatigue  -  alla  stracca,  nonchalamment, 
avec  flegme. 

Straccabràccia  (A),  loc.avv.  nonchalam- 
ment, avec  flegme. 

Straccabùe  V.  Ervo. 

Straccatine  sf.  lassitude;  ennui  m.(pron. 
an-nùi);  langueur. 

Straccàle  sm.  (p.  arnese  per  lo  più  di  cuoio 
che  fascia  i  fianchi  delle  bestie  da  soma)  ava- 
loire f.  Il  (p.  striscia  di  checchessia)  bande  f. 
Il  (p.  cinghia)  sangle  f.  ||  (al  pl.,  p.  cigne) 
bretelles  f. 

Straccamènto  sm.  lassitude  f.  (V.  Strac- 
caggine). 

Straccare  va.  (p.  torre  o  indebolire  le  forze 
a...)  lasser,  fatiguer;  harasser,  accabler  de 
fatigue  II  (fig., p.  noiare,  infastidire)  fatiguer, 
importuner,  ennuyer  (pron.  an-nù-i  ié);  in- 
commoder -  vn.  e  vnp.  (p.  stancarsi  e  per- 
dere le  forze)  se  fatiguer,  se  lasser. 

Straccàrico  V.  Stracarico. 

Straccasèdie  sm.  oisif,  désœuvré. 

Straccativo  agg.  fatigant,  accablant. 

Straccatolo  agg.  fatigant,  qui  fatigue. 

Straccètto  sm.  (antic.)  rôle  ovv.  catalogue 
des  professeurs  de  l'Université  de  Sienne. 

Stracchezza  sf.  (p  aflievoiimento  di  forze) 
lassitude;  fatigue  ||  (p. noia)  ennui  m. (pron. 
an-nù-i),  dégoût  m. 

Stracchiccio  agg.  un  peu  las,  un  peu  fatigué. 
Stracchino  sm.  sorte  de  fromage  tendre  de 
Lombardie. 

Stràccia  (Carta),  V.  Cartastraccia. 
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Stracciatole  agg.  déchirable 
déchirer. 

Stracciabùgnolo  sm.  importili). 

Stracciafòglio  5m.  brouillon;  cahier  des  mi- 
nutes (brouillon,  original  de  ce  qu'on  écrit). 

Stracciamolo  sm.  (p.  rigattiere,  rivendi- 
tore di  cose  stracciate  od  usate)  chiffonnier; 
fripier  ||  (t.  de'setaiuoli)  cardeur  de  cocons. 

Stracciameli to  sm.  (p.  lo  stracciare)  dé- 
chirement H  (fig.,  p.  rovina;  dissipamento) 
ruine  f.  ;  destruction  f.  ;  dissipation  f. 

Stracciare  va.  (p.  squarciare,  parland.  di 
panni,  carta,  ecc.)  déchirer;  lacérer  || 
(p.  sbranare)  déchirer,  mettre  en  pièces  || 
(p.  strappare,  pari,  di  capelli)  arracher  || 
(t.  de'setai.,  p.  cardare,  pettinare)  carder, 
peigner  H  (p.  fracassare)  fracasser,  rompre, 
briser,  mettre  en  pièces  ||  (p.  straziare)  dé- 
chirer; tourmenter  ||  (fig.,  p.  dividere,  disu- 
nire) désunir,  séparer  -  vn.  (p.  fracassarsi) 
se  ruiner,  tomber  en  ruines  H  (p.  uscir  di 
traccia)  perdre  la  trace,  la  piste. 

Stracciasacco  (A),  loc.avv.  de  travers,  de 
mauvais  œil. 

Stracciatamente  av.en  lambeaux,en  pièces. 

Stracciato  agg.  e  pp.  (p.  squarciato,  pari, 
di  panni,  carta,  ecc.)  déchiré;  lacéré  |j 
(detto  di  persona,  p.  che  ha  vestimenta 
stracciate)  déguenillé,  en  guenilles  ||  (p.  ri- 
dotto in  cattivo  stalo)  délabré,  réduit  en 
mauvais  état  ||  (fig.,  p.  spezzato)  brisé, 
rompu  H  (p.  straziato,  addolorato)  déchiré 
Il  (p.  aperto)  ouvert,  déchiré. 

Stracciatela  sf.  (t.  delle  cartiere)  déclii- 
reuse  de  chiffons  (V.  anche  Straccina). 

Stracciato-re  sm.déchireur,  celui  qui  déchire 

Stracciatura  5/.  (p.  lo  stracciare)  déchire- 
ment m.  (l'action  de  déchirer)  ||  (p.  la  rot- 
tura che  resta  in  cosa  stracciata)  déchire- 
ment m.,  déchirure;  accroc  m.  (déchirure 
faite  par  ce  qui  accroche)  U  (t.  di  arti  e 
mest.)  cardage  m.,  peignage  m.  ;  (t.  spec. 
delle  cartiere)  déchirage  m.  (des  chiffons). 

Straccicalàre,  Stracicalàre  va.  caqueter, 
bavarder;  faire  un  discours  à  perte  de  vue. 

Straccìna  sf.  (t.  delle  cartiere)  déchireuse 
de  chiffons;  (e  p.  chi  lavora  alla  macchina 
stracciatrice)  femme  qui  sert  au  dérompoir. 

Stràccio  sm.  (p.  cencio)  chiffon  ;  haillon  || 
(in  senso  spreg.,  p.  panno  logoro  0  strac- 
ciato) haillon,  guenille  f.  ||  (p.  stracciatura) 
déchirure  f;  accroc  (V.  Stracciatura)  || 
(p.  brandello,  brano)  lambeau;  morceau; 
loque  f.  H  (in  forma  di  avv.,  p.  niente; 
rien,  point  du  tout  :  non  sapere  straccio, 
ne  savoir  rien  du  tout  ||  (t.  delle  cartiere) 
dérompoir  ||  (al  pl.,  p.  la  seta  dei  bozzoli) 
fleuret  sm0.,bourrette  f.sing., strasse  f.sing. 
(de  soie)  ||  (p.  abili  logori)  chiffons,  hail- 
lons, frusques  f.;  fripouilles  f.  (fam.) 
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Straccióne  agg.  e  sm.  (p.  pezzente)  dé- 
guenillé, va-nu-pieds  -  sm.  (t.  de'lanai.) 
carde  f. 

Stracco  agg.  (p.  indebolito  di  forze  per 
lunghi  patimenti,  stanco)  las,  fatigué;  démoli 
(fam.)  -  —  morto,  excessivement  fatigué; 
éreinté  (fam.)  \\  (per  simil.)  ruiné,  accablé; 
(detto  di  terreno)  fatigué,  épuisé;  stérile  - 
carne  stracca,  viande  qui  commence  à 
sentir  -  sm.  (p.  straccaggine)  lassitude  /.  |j 
(p.  importunità)  imporlunité  f. 

Straccomentàre ,  Stracommentàre  va. 
commenter  minutieusement. 

Straccuòcere  va.  faire  cuire  trop  longtemps. 

Straccuràre  V.  Trascurare. 

Stracicalàre  vn.  babiller,  jaser,  parler  beau- 
coup et  pour  le  seul  plaisir  de  parler. 

Stracinàre  V.  Strascinare. 

Stracollàre  V.  Tracollare. 

Straconsigliàre  va.  conseiller  fort. 

Stracontentàre  va.  rendre  très  content; 
aller  au  delà  des  vœux  (de  quelqu'un). 

Stracontènto  agg.  très  content,  très  sa- 
tisfait. 

Straconymcere  va.  terrasser  à  force  de 
raisons. 

Stracòrrere  vn.  (p.  correre  senza  ritegno) 
courir  vilement  ||  (p.  passare  rapidamente) 
s'écouler  avec  rapidité. 

Stracorrèvole  agg.  qui  s'écoule  ovv.  qui 
passe  avec  rapidité. 

Stracorridòre,  Stracorritòre  sm.  (t.  ant. 
mil.)  éclaireur,  soldat  en  reconnaissance. 

Stracòrso  agg.  écoulé  avec  rapidité. 

Stracotànza  e  deriv.  V.  Tracotanza  e  deriv. 

Stracòtto  agg.  (p.  cotto  eccedentemente) 
trop  cuit  -  sm.  (t.  di  eue.)  éluvée  f.,  veau 
ovv.  bœuf  à  l'étuvée  ovv.  à  la  mode. 

Stracuràggine  V.  Trascuranza. 

Stracuratamènte  V.  Trascuratamente. 

Strada  sf.  roule  (voie  pratiquée  pour  aller 
d'un  pays  à  un  autre,  d'un  lieu  à  un  autre): 
~  nazionale,  militare,  ecc.  route  natio- 
nale, militaire,  etc.  ;  chemin  m.  (toute  voie 
qu'on  peut  parcourir  pour  aller  d'un  lieu  à 
un  autre)  :  i^:  vicinale,  chemin  vicinal  m., 
roule  particulière,  chemin  m.  des  proprié- 
taires -  —  maestra,  la  grande  roule,  la 
grand'route;  grand  chemin  m.  ;  (nel  senso 
più  particolare  di  via,  di  mezzo  di  comu- 
nicazione) voie  (chemin,  route  d'un  lieu  à 
un  autre;  V.  Via):  la  strada  pubblica, 
la  voie  publique  -  la  strada  del  Paradiso 
(fig.)  la  voie  du  Paradis,  le  chemin  du 
Paradis  -  strada  urbana,  rue  (chemin 
dans  une  ville  bordé  de  maisons):  scendere 
in  istrada,  descendre  dans  la  rue  (V.  anche 
Via)  -'^.traversa  (p.  scorciatoia),  chemin  m. 
de  traverse,  traverse  -  —  ferrata,  che- 
min m.  de  fer  ||  (fio.,  p.  modo,  mezzo) 
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chemin  m., voie,  moyen  m.  \\  (fig.,  p.  condotla 
morale)  voie:  essere  sulla  buona  strada, 
être  dans  la  bonne  voie  -  essere,  mettere 
per  la  buona  strada  (anche  fig.)  être  ovv. 
mettre  sur  le  bon  chemin  -  essere  fuor  di 
strada  [anche  fia.)  être  hors  du  bon  che- 
min -  gettarsi  alla  strada,  faire  le  voleur 
de  grand  chemin  -  fare  molta  strada  (in 
senso  reale  e  fig.)  faire  beaucoup  de  chemin 

-  fare  la  propria  strada,  passer  son  che- 
min, (e  fig.)  aller  son  chemin ,  continuer 
son  affaire  -  fare  strada  (t.  di  mar.) 
cingler  -  mettere  fuor  di  strada,  four 
voyer,  égarer  -  tagliare  la  strada  a... 
(anche  fig.)  couper  le  chemin  à...  -  essere 
per  istrada,  être  en  chemin  -  ji:  facendo, 
chemin  faisant;  en  passant. 

Stradamelo  V.  Stradino  ||  (p.  Assassino  V.) 
Stradale  sm.  (p.  strada  di  campagna)  grand 
chemin,  route     grande  route,  grand'route 

-  agg.  (  p.  appartenente  a  strada)  routier, 
de  route  -  manutenzione  stradale,  en- 
tretien de  la  voie  publique  -  polizia  stra- 
dale, voirie. 

Stradare  va.  (p.  mettere  sulla  strada;  in- 
dicare la  strada)  acheminer,  mettre  en  che- 
min; montrer  le  chemin  ||  (p.  fare  la  strada 
a...)  frayer  le  chemin  à...  ||  (fig.,  p.  av- 
viare) acheminer  -  vnp.  (p.  incamminarsi) 
s'acheminer. 

Stradato  agg.  acheminé,  mis  en  chemin 
(anche  fig.)  ' 

Stradèlla  (geog.)  Stradella  (ville  d'Italie, 
province  de  Pavie;  8075  hab.)  -  Stra- 
dèlla sf.  V.  Stradetta. 

Stradètta,  Stradicciuòla  sf.  ruelle;  pe- 
tite rue,  sentier  m.,  chemin  étroit  m. 

Stradière  sm.  gabeleur  (employé  de  la 
gabelle). 

Stradina  (p.  Sgualdrina  V.) 

Stradino  sm.  voyer  (agent  chargé  d'entre- 
tenir les  chemins);  cantonnier  (manœuvre 
chargé  de  l'entretien  des  routes). 

Stradiòtto  sm.  {t.  stor.)  estradiot  (espèce 
de  soldat  à  cheval  qu'on  lirait  autrefois 
de  la  Grèce  et  de  l'Albanie  et  dont  on 
s'est  servi  durant  le  xve  et  le  xvie  siècle). 

Stradivàrio  (stor.)  Stradivarius  (pron.  s 
finale:  célèbre  fabricant  d'instruments  à 
cordes,  né  à  Crémone;  1664-1746)  -  Stra- 
divàrio sm.  stradivarius  (violon  fabriqué 
par  le  luthier  Stradivarius). 

Stradolòre  sm.  grande  douleur  /". 

Stradone  sm.  grand  chemin, grande  roule/"., 
grand'route  f.  ;  rue  large  f;  (quello  fian- 
cheggiato dJalberî)  allée  f,  avenue/",  (voie 
entre  deux  rangs  d'arbres). 

Stradòppio  agg.  double,  plus  que  double. 

Stradinola  sf.  ruelle. 

Stràere  V.  Estrarrk. 
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Strafalciàre  vn.  (p.  tralasciare  falciando) 
laisser  quelque  chose  en  fauchant  ||  (fig., 
p.  camminare  senza  ritegno)  marcher  à 
toutes  jambes  ||  (/;.  trascurarsi)  se  négliger 
H  (p.  operare  o  parlare  senz'ordine)  agir 
ovv.  parler  sans  règle  ni  mesure  ovv.  sans 
ordre,  sans  attention. 

Strafàlcio  sm.  (p.  errore)  erreur  f.  -  — 
della  fortuna,  malheur. 

Strafalcione  sm.  (p.  errore  commesso  per 
trascuraggine)  erreur  f.,  bévue  f.,  méprise  f. 
H  (p.  istravaganza)  extravagance  f.;  contre- 
sens H  (pari,  di  persona,  p.  chi  opera  a 
sbalzi  ed  inconsideratamente)  un  extra- 
vagant. 

Strafare  vn.  faire  trop;  faire  plus  qu'il  ne 
faut;  faire  au  delà  de  ce  qui  est  nécessaire. 

Strafatto  agg.  (detto  di  frutto)  trop  mûr, 
trop  fait. 

Strafavoreggiàre  î;a.être  très  partial  pour 
(quelqu'un). 

Strafelato  V.  Trafelato. 

Strafficàre  va.  débrouiller,  achever. 

Strafford  (Tomaso  Wenworth,  Conte 
di),  stor.  Thomas  Wenworth,  Comte  de 
Strafford  (homme  d'État  anglais,  fut  chargé 
par  Charles  Ier  de  réprimer  les  troubles 
d'Écosse.  Plus  tard,  accusé  de  haute  trahison 
pour  ce  fait,  il  fut  condamné  ù  mort  par 
la  Chambre  des  Communes,  et  Charles  1er 
le  laissa  exécuter;  1593-1641). 

Straflg'uràre  va.  défigurer,  gâter  la  figure 
à...;  changer  la  figure  à...  -  vn.  se  défi- 
gurer; changer  de  figure. 

Strafine  agg.  très  fin,  très  parfait,  superflu, 
extra-fin. 

Straflnefàtto  (Di),  loc.avv.  absolument. 

Strafisàgra,  Straflzzèca  sf.  (p.  sorta 
d'erba  che  uccide  i  pidocchi)  pédiculaire, 
herbe  aux  poux  ||  (fig.,  p.  cosa  nuova  e 
strana)  étrange  nouveauté. 

Straforare  vn.  se  parer  avec  éclat. 

Straforare  va.  (p.  forare  da  banda  a  banda) 
transpercer,  percer,  percer  de  part  en  part; 
(nel  iing.  d'arti  e  mest.)  percer  à  jour. 

Straforinàre  V.  Trasformare. 

Straforo  sm.  (p.  lavoro  traforato)  ouvrage 
:\  jour  -  lima  da  straforo,  queue  de  rat  - 
lavorare  dì  straforo,  percer  à  jour;  faire 
des  ouvrages  percés  à  jour;  (nel  ling.  delle 
ricamat.)  broder  à  jour;  (e  fig., p.  operare 
di  nascosto)  travailler  en  sous  main,  agir 
sous  main  ovv.  sous  eau  ovv.  à  la  sourdine 
-  operare  per  straforo,  s'employer  (dans 
quelque  affaire)  sans  qu'il  y  paraisse  ovv. 
sans  paraître. 

Strafugàre  V.  Trafugare. 

Strage  sf.  (p.  uccisione  di  molte  persone, 
e  dicesi  nache  di  bestie)  massacre  m.,  car- 
nage m.  H  ( p.  grande  mortalità)  grande  mor- 
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talité  H  (fig.,p.  rovina,  guasto)  ruine  ||  (fam. 
e  fig.,  p.  grapde  quantità)  masse,  quantité. 

Stràggere  va  détourner,  distraire. 

Stragiudiciàle,  Strag  iudiziàle  agg  extra- 
judiciaire -  atto  stragiudiciale  (nel  ling. 
leg.)  acte  extrajudiciaire  (acte  qui  ne  se  rat- 
tache pas  à  un  procès  pendant  en  justice). 

Stràglio  sm.  (t.  di  mar.)  étai  (gros  cordage 
qui  sert  à  soutenir  les  mâts  d'un  navire). 

Stràgno  V.  Strano. 

Stragodére  vn.  jouir  beaucoup. 

Stràgola  sf.  sorte  de  robe. 

Stragonfiàre  va.  e  vn.  enfler  trop. 

Stragrande  agg.  excessivement  grand,  très 
grand,  d'une  grandeur  extraordinaire. 

Stragràve  agg.  très  grave. 

Strainàre  va.  dételer,  détacher  l'attelage 
(de  la  charrue,  de  la  voilure). 

Stralciare  va.  (in  agric,  p.  levare  i  tralci 
alle  vili)  couper  ovv.  tailler  les  branches 
de  la  vigne  H  (p.  tagliare  alla  peggio)  tailler 
ovv.  couper  mal  ||  (fig.,  p.  strigare,  dar  fine 
a...)  terminer,  expédier,  achever,  démêler, 
débrouiller  ||  (t.dicomm.)  balancer,  régler 
Cles  comptes:  pron.  kònt')  ||  {nel  ling.  leg., 
p.  terminare  una  controversia  per  accomo- 
damento) faire  un  accommodement. 

Stràlcio  sm.  (in  agric. ,  p.  lo  stralciare) 
taille  f.  de  la  vigne  ||  (fig.,  p.  line)  fin  /"., 
issue/".;  accommodement  (V.  Stralciare). 

Strale  sm.  (p.  freccia,  saetta,  dardo)  flèche/"., 
trait, dard  ||  (fig., p. puntura  d'affanno)  dard; 
poignard  ||  (p.  sciagura,  sventura)  coup  de 
malheur,  revers  de  fortune,  malheur. 

Stralignàre  V.  Tralignare. 

Stralìnco  agg.  estropié,  privé  de  l'usage 
d'un  membre. 

Stralòggi  sm.pl.  sorte  d'herbe  médicinale. 

Stralsùnda  (geog.)  Stralsund  (ville  et  place 
forte  de  Prusse,  dans  la  Poméranie,  sur  le 
détroit  de  Gellen). 

Stralucènte  agg.  très  brillant,  très  luisant, 
très  éclatant. 

Stralanamènto  5m.  roulement  d'yeux. 

Stralunàre  va.  rouler  (les  yeux). 

Stralunato  agg.  louche,  qui  a  la  vue  de 
travers. 

Stralungo  agg.  très  long. 

Straluzzàre  va.  (p.  ferire  con  piccoli  dardi) 
blesser  avec  de  petits  dards  ||  (p.  dardeg- 
giare) darder,  frapper  avec  un  dard. 

Straniamo  V.  Stramazzo. 

Stramalvàgio  agg.  très  méchant. 

Stramaturo  agg.  trop  mûr,  mûr  plus  qu'il 
ne  faut. 

Stramazzare  va.  (p.  gettare  a  terra)  ren- 
verser, atterrer,  jeter  par  terre  ||  (fig.,  p. at- 
terrire) atterrer,  effrayer  -  vn.  tomber  par 
terre;  (e  p.  cader  senza  sentimento  a  terra) 
tomber  évanoui. 


Stramazzata  sf.  (p.  lo  stramazzare)  chute 

||  (p.  caduta  e  percossa  in  terra)  coup  m. 

qu'on  se  donne  en  tombant  par  terre. 
Stramazzato  agg.  e  pp.  (p.  gettato  a  terra) 

jeté  par  terre  ||'(p.  caduto  a  terra)  tombé 

par  terre. 

Stramazzo  sm.  (p.  strapunto)  matelas  piqué, 
matelas  (V.  Strapunto)  ||  (p.  Stramaz- 
zone V.)  -  cadere,  gettarsi  a  stramazzo 
ovv.  di  stramazzo  (V.  Stramazzare). 

Stramazzone  5m.(p.lo  stramazzare)  chute  f. 
violente  ||  (t.  di  scherma)  estramaçon,  coup 
d'estramaçon. 

Stramba  sf.  sparton  m.  (corde  faite  de 
genêt  d'Espagne). 

Strambalàto  V.  Strampalato. 

Strambamente  avv.  bizarrement,  extra- 
vagamment,  d'une  façon  bizarre,  d'une  ma- 
nière extravagante. 

Strambare  va.  (t.  di  mar.)  tourner. 

Strambasciàre  vn.  (p.  affliggersi)  s'af- 
fliger |ì  (p.  essere  oppresso  dall'afflizione) 
être  accablé  de  chagrin. 

Strambellàre  va.  (p.  fare  strambelli  di...; 
lacerare)  déchiqueter;  mettre  en  pièces  || 
(fig.,  p.  dir  male  di...,  biasimare  acremente) 
déchirer;  déchirer  à  belles  dents;  blâmer. 

Strainbèllo  sm.  haillon,  loque  /.,  guenille  f. 

Stramberìa,  Strambità  sf.  (p.  l'essere 
strambo)  bizarrerie;  extravagance  ||  (p.  stra- 
nezza, alto  di  persona  stramba)  extrava- 
gance; toquade. 

Strambo  agg.  (p.  storto,  agg.  di  gambe) 
tortu  ||  (in  forza  di  sost.)  cagneux,  ban- 
croche  ||  (nell'uso,  p.  stravagante,  strano) 
extravagant,  bizarre,  cocasse  (popol.)  -  spi- 
rito, mente  o  cervello  strambo,  esprit  mal 
tourné  -  Strambo  sm.sparton  (V.  Stramba). 

Strambòtto ,  Strambòttolo  sm.  sorte  de 
poésie  /.  italienne  (que  les  amoureux  chan- 
tent à  leurs  maîtresses)  ||  (nell'uso,  p.  spro- 
posito) bêlise  f.;  bévue  f.  (V.  Sproposito). 

Strànie  sm.  (p.  ogni  erba  secca  che  serve 
di  cibo  al  bestiame)  fourrage;  paille  f.;  (e 
p.  erba  secca  che  serve  di  letto  al  bestiame) 
litière  f.,  paille  f.  ovv.  fourrage  dont  on  fait 
la  litière  ||  (fig.,  p.  letto,  giaciglio,  e  p.  luogo 
da  giacere)  lit  ;  gîte,  demeure  f. 

Strameggiàre  vn.  (p.  mangiare  io  strame) 
manger  le  foin  ovv.  le  fourrage  ||  (p.  racco- 
gliere strame)  ramasser  du  fourrage  -  va. 
e  vn.  (p.  spargere  o  coprir  di  strame)  cou- 
vrir de  paille,  de  fourrage. 

Strainenàre  V.  Straportare. 

Strame  nto  5m.  tout  ce  qui  peut  servir  de 
couverture  pour  dormir. 

Strainezzamènto  5m.  interposition  f.  (si- 
tuation d'un  corps  interposé  entre  deux 
autres). 

Stramezzàre  V.  Tramezzare. 
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Stramoggiànte  agg.  surabondant,  superflu, 
excessif. 

StramOggiàre  vn.  surabonder,  produire 

beaucoup  plus  qu'à  l'ordinaire. 
Stramònio  sm.  stramonium  (pron.  stramo- 

fliôm'),daturastramonium,stramoine(pIante) 
Stramortire  V.  Tramortire. 
Strampalaterìa  sf.  extravagance;  grosse 

bêtise. 

Strampalato  agg.  extravagant,  étrange; 
(popol.)  cocasse  (plaisant  et  étrange). 

Strampalerìa  sf. extravagance;  grosse  bêtise 

Stranamente  avv.  (p.  con  stranezza)  étran- 
gement H  (p.  stravagantemente)  extrava- 
gamment;  bizarrement  ||  (p.  zoticamente) 
gauchement;  grossièrement  ||  (fig.,  p.  smi- 
suratamente) excessivement,  démesurément. 

Stran àr e  va. (p.  straniare,  allontanare;  alie- 
nare) éloigner,  écarter;  aliéner  (V.  anche 
Straniare)  H  (p.  bistrattare  ;  trattare  roz- 
zamente; usare  stranezze  con...)  maltraiter, 
traiter  rudement;  faire  d'étranges  traite- 
ments (à  quelqu'un). 

Stranaturàre  va.  dénaturer  (changer  la 
nature  d'une  chose). 
Straneàre  V.  Straniare. 
Straneggiare  V.  Stranare. 
Stràneo  V.  Estraneo. 
Stranezza  sf.  (p.  maltrattamento,  angherìa) 
mauvais  traitement  m.,  vexation  ||  (p.  modo 
strano;  qualità  di  cosa  strana)  étrangeté; 
singularité;  (e  p.  cosa  strana)  étrangeté, 
chose  étrange;  singularité;  (e  p.  strava- 
ganza) extravagance. 
Stràngio  V.  Straniero,  Strano. 
Stràngo  V.  Strano. 
Strangogliòni  V.  Stranguglione. 
Strangolamento  sm.  étranglement  (l'action 
d'étrangler)  ;  (in  ling.  med.  leg.)  strangu- 
lation f.  ||  (p.  soffocamento)  suffocation  f. 
Strangolare  va.  (p.  strozzare)  étrangler  || 
(p.  scannare)  égorger  ||  (p.  serrar  forte) 
serrer  fortement  ||  (p.  soffocare)  suffoquer 
Il  (fig.,  p.  saziare)  rassasier  ||  (p.  forzare 
uno  a  far  cosa  che  molto  gli  spiaccia  o 
nuoca)  forcer,  contraindre,  violenter;  {fig. 
e  fam.)  étrangler,  mettre  la  corde  au  cou 
à...  -  vnp.  (p.  strozzarsi  ;  appendersi)  s'é- 
trangler; se  pendre  ||  {fig.,  p.  alzar  la  voce 
sforzatamente)  crier  à  tue-tête;  s'égosiller; 
jeter  les  hauts  cris. 

Strangolato  agg.  (p.  strozzato)  étranglé  || 
(fig.,  p.  stretto)  étranglé,  étroit  -  voce 
strangolata,  voix  étranglée;  (e  p.  voce 
spiacevolmente  acuta)  voix  aigre,  voix  aiguë 
ovv.  perçante. 
Strangolatolo  agg.  (p.  che  strangola,  anche 
Hg.)  étranglant,  qui  étrangle;  qui  met  la 
corde  au  cou  ||  (p.  pericoloso)  dangereux, 
qui  expose  à  un  danger. 


Strangolatore  sm.  étrangleur  (celui  qui 
étrangle). 

Strangolatùra  sf.  (t.  di  mar.)  bridure. 

Strangolazione  sf.  étranglement  m.;  stran- 
gulation (per  disting.  V.  Strangolamento). 

Strangolo  sm.  étranglement  ||  (p.  soffo- 
cazione) suffocation  f. 

Strangosciàre  V.  Trambasciare. 

Strangosciàto  agg.  las,  fatigué,  harassé  || 
abattu,  accablé  de  chagrins. 

Stran gosciòso  agg.  plein  d'angoisses. 

Strangugiàre  V.  Trangugiare. 

Stranguglióne,  Stranguglioni  sm.  (t.  di 
veter.,  p.  sorta  di  malattia  del  cavallo) 
étranguillon  ||  (negli  uomini,  p.  certa  ma- 
lattia delle  glandòle  della  gola)  angine  f. 
tonsillare,  amygdalite  f.,  inflammation  f. 
des  amygdales  ||  (p.  infermità  in  generale, 
non  grave)  indisposition  f.,  infirmité  f,  in- 
commodité f.  ||  (fig.,  p.  dispiacere,  angustia) 
chagrin,  peine  /. 

Strangulàreederiv.V.STRANGOLAREederiv. 
Strangùria  sf.  (t.  di.  med.)  strangurie  (gêne 
à  rendre  l'urine). 

Strangnriàre  vn.  être  incommodé  ovv. 
malade  de  strangurie. 

Stranguriàto  agg.  qui  est  malade  de  stran- 
gurie. 

Straniamente  V.  Stranamente. 
Straniànza  V.  Stranezza  (nel  secondo  e 
terzo  significato). 

Stranière  va.  (p.  allontanare;  scostare;  alie- 
nare) éloigner,  séparer,  écarter;  aliéner  || 
{p.  deviare)  dévier  -  vnp.  (p.  allontanarsi, 
scostarsi)  s'éloigner;  s'écarter  ||  (p.  diven- 
tare straniero)  devenir  étranger. 

Stranieggiàre  V.  Straniare  e  Bistrat- 
tare (secondo  il  senso). 

Stranière,  Stranièro  agg.  e  sm.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  étranger  -  agg.  (p.  lontano, 
alieno  da...)  éloigné. 

Sti  ani  è  zza  V.  Stranezza. 

Strànio  agg.  (p.  inusitato)  étrange,  inusité; 
(p.  straordinario)  extraordinaire;  (p.  stra- 
vagante) extravagant,  bizarre  ||  (p.  non  con- 
giunto da  parentela,  e  p.  straniero)  étranger 
(V.  anche  Estraneo). 

Strano  agg.  (p.  inusitato)  étrange,  inusité  || 
(p.  maraviglìoso;  stravagante)  merveilleux; 
extravagant,  bizarre  ||  (p.  non  congiunto  da 
parentela,  e  p.  straniero)  étranger  ||  (e  fig., 
p.  nuovo;  straordinario)  étrange;  nouveau; 
extraordinaire  ||  (p.  allontanato;  e  p.  lon- 
tano) séparé,  écarté,  éloigné  ||  (p.  pallido; 
trasfiguralo,  macilento)  pale;  défait  ||  (p.  zo- 
tico; e  p.  rozzo,  scortese)  gauche;  grossier, 
rude,  impoli  -  avv.  (p.  bruscamente)  fière- 
ment, rudement. 

Stranùccio  agg.  (p.  magruccio,  macilento) 
maigrelet,  fluet. 
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Stranutàre,  Stranntìre  e  deriv.  V.  Star- 
nutare e  deriv. 

Stran  ut  èli  a  sf.  herbe  qui  provoque  l'éter- 
nument. 

Straòra  sf.  heure  indue. 

Straordinariamente  avv.  extraordinaire- 
ment,  d'une  facon  extraordinaire;  par  ex- 
traordinaire H  'extraordinairement ,  extrê- 
mement. 

Straordinarietà  sf.  qualité  de  ce  qui  est 
extraordinaire  [|  ce  qui  est  extraordinaire. 

Straordinàrio  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
extraordinaire  -  sm.  (p.  corriere  che  non 
ha  giorno  determinato  a  portar  le  lettere) 
courrier  extraordinaire  ||  (p.  donzello  o  maz- 
ziere d'alcun  magistrato) huissier;  massier  |J 
(nel  ling.  fam.,  p.  cosa  fatta  fuor  dell'uso) 
un  extraordinaire  -fare  uno  straordinario 
(p.  mangiare  o  bere  qualche  cosa  di  più  o 
di  meglio  dell'ordinario),  faire  un  extra. 

Straorzare  vn.  (t.  di  mar.)  lancer  au  vent 
-  jsi  a  babordo,  lancer  bâbord. 

Straorzàta  sf.  (t.  di  mar.)  lans  m. 

Strapagare  va.  surpayer,  payer  au  delà 
de  la  juste  valeur  -  far  strapagare,  sur- 
faire (sa  marchandise). 

Strapanàre  va.  déchirer  horriblement  (ses 
habits). 

Strapanàto  agg.  misérable;  (popol.)  panne. 

Straparlare  m  (p.  parlar  troppo)  bavarder, 
parler  trop  ||  (p.  ciarlare;  dire  ciò  che  si  do- 
vrebbe tacere)  bavarder  ||  (p.  sparlare)  mé- 
dire Il  (nell'uso,  p.  delirare)  délirer,  avoir 
le  délire. 

Strapazzamelo  sm.  niaitrailement,  ru- 
doyement,  mauvais  traitement  ||  (fam.,p. lo 
slo'mbare)  éreintement. 

Strapazzàre  va.  (p.  maltrattare)  maltraiter, 
malmener,  rudoyer;  slrapasser  (v.  antiqu.); 
(fam.)  éreinter  (maltraiter  excessivement) 
Il  (fig.,  p.  far  poco  conto  di  checchessia) 
mépriser,  dédaigner;  faire  peu  de  cas  de...; 
(e  p.  buttare  giù  alla  peggio,  pari,  di  la- 
voro, ecc.)  gâcher,  galvauder  (un  ouvrage, 
une  affaire,  etc.)  -  —  ih  mestiere  (fig.)  ma- 
çonner, travailler  à  dépêche  compagnon  ;  agir 
à  l'étourdie  -  ~  un  cavallo,  estrapasser 
ovv.  excéder  ovv.  fatiguer  un  cheval  (par 
un  exercice  trop  violent)  -  vnp.  (p.  stancarsi 
eccessivamente)  se  fatiguer  excessivement  ; 
(e  p.  aver  poca  cura  di  sè)  avoir  peu  de 
soin  de  soi-même;  (fam.)  ne  pas  s'écouler. 

Strapazzata  sf.  (p.  sgridata)  réprimande, 
semonce;  (popol.)  savon  m.  -  dare  una 
strapazzata  a...  (fam.)  laver  la  tête  (à 
quelqu'un),  donner  un  savon  (à  quelqu'un). 

Strapazzatamente  amnégligemment,  non- 
chalamment, sans  soin. 

Strapazzatele  sm.  celui  qui  méprise,  mé- 
priseur. 
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Strapazzo  sm.  (p.  scherno;  strazio;  mal- 
trattamento) mépris;  insulte  /".,  outrage; 
mauvais  traitement  ||  (p.  lo  strapazzarsi) 
peu  de  soin  de  soi-même;  (e  p.  eccesso) 
excès;  désordre  ||  (p.  fatica)  fatigue  f.  - 
gli  strapazzi  (p.  le  fatiche),  les  fatigues 
-  cosa  da  strapazzo,  chose  de  fatigue, 
chose  de  tous  les  jours  -  Strapazzo  agg. 
(p.  pazzo  in  superlativo  grado)  fou  achevé. 

Strapazzosamente  V.  Strapazzatamente. 

Strapazzoso  agg.  (p.  trascurato,  molto  ne- 
gligente) très  négligent  ||  (p.  che  strapazza) 
qui  malmène. 

Strapèrdere  vn.  perdre  beaucoup. 
Strapiacere  vn.  plaire  beaucoup. 
Strapiantàre  vn.  (anche  fig.)  transplanter. 
Strapiè  (A),  loc.  avv.  hors  de  place. 
Strapiombare  vn.  (t.  d'archit.)  forjeter  || 

(p.  cader  giù,  cedere  per  eccesso  di  peso) 

céder  sous  le  poids. 

Strapiòvere  vn.  pleuvoir  à  verse,  pleuvoir 
à  seaux. 

Straportàre  va.  (p.  portare  altrove)  trans- 
porter, porter  ailleurs  ||  (per  simil.)  trans- 
porter, échauffer,  animer  (V.  Trasportare). 

Strapotènte  agg.  très  puissant,  ultra-puis- 
sant. 

Strappabècco  (A),  loc.  avv.  inconsidéré- 
ment, d'une  manière  inconsidérée,  à  la  hâte. 

Strappàbile  agg.  arrachable,  que  l'on  peut 
arracher. 

Strappacchiàreva.arracher  un  peu  à  la  fois. 

Strappaménto  sm.  (p.  lo  strappare,  lo 
staccare  a  forza)  arrachement  (l'action  d'ar- 
racher) Il  (p.  strappo,  strappata)  secousse  /. 
pour  arracher. 

Strappare  va.  (  p.  staccare  a  forza)  arra- 
cher, enlever  de  force  ovv.  par  force  || 
(p.  lacerare)  déchirer  ||  (fig.,  p.  ottenere 
cosa  per  forza)  arracher  (obtenir  avec  peine 
ovv.  par  force)  ||  (p.  schiantare;  estirpare) 
déraciner,  arracher;  extirper  -  vn.  e  vnp. 
(p.  rompersi  per  troppa  tensione,  pari,  di 
corde,  filo,  ecc.)  se  déchirer;  se  rompre. 

Strappàta  sf.  (p.  strappo)  secousse  (pour 
arracher)  ||  (t.  di  equit.,  p.  scossa  della 
briglia)  secousse  de  la  bride  ||  (p.  tratto 
di  corda  per  tortura  ad  un  reo)  estrapade. 

Strappato  agg.  e  pp.  (p.  disvello)  arraché 
Il  (p.  stracciato)  déchiré  ||  (fig.,  p.  ottenuto 
con  pena  o  per  forza)  arraché,  obtenu  avec 
peine  ovv.  par  force  (V.  Strappare)  || 
(p.  cencioso)  déguenillé,  en  haillons. 

Strappatùra  sf.  déchirure  (rupture  faite 
en  déchirant);  accroc  m.  (V.  Squarcio). 

Stràppo  sm.  (p.  strappata)  secousse  /.  (pour 
arracher  )  ||  (p.  rottura  o  laceramento  di 
panni,  carni,  ecc.)  déchirure  f.;  accroc  (V. 
Squarcio). 

Strappòne  V.  Straccione. 
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Strapregare  va.  prier  avec  instance  ovv. 
avec  chaleur. 

Strapunto  sm.  (p.  sorta  di  materasso)  ma- 
telas piqué,  matelas  ||  (presso  i  marinai) 
hamac  ||  (p.  sorta  di  coperta  imbottita) 
couverture  bourrée  f. 

Straricchìre  va.  enrichir  excessivement  - 
vn.  devenir  très  riche. 

Straricco  agg.  très  riche,  riche  comme  un 
Crésus  (pron.  s  finale),  (fam.)  richissime. 

Straripamento  sm.  débordement  (l'action 
de  déborder,  de  franchir  les  bords;  V.  Stra- 
ripare). 

Straripare  vn.  (pari,  di  acque)  déborder, 
dépasser  les  bords,  sortir  de  son  lit. 

Straripèvole  agg.  (detto  di  luogo)  très 
escarpé,  fort  escarpé;  fort  rude  ||  (detto 
di  fiume)  qui  déborde  facilement. 

Straròsso  agg.  très  rouge. 

Stràrre  V.  Estrarre. 

StrarnpèYole  V.  Straripèvole. 

Strasapère  vn.  savoir  beaucoup  plus  qu'il 
ne  faut. 

Strasapùto  agg.  e  pp.  très  bien  su. 
Strasàvio  agg.  très  sage,  sage  plus  qu'il 
ne  faut. 

Strasburgo  (geog.)  Strasbourg  (ancien  chef- 
lieu  du  département  du  Bas-Rhin:  place  de 
guerre  ;  a  soutenu  un  siège  et  un  bombar- 
dement épouvantable  du  3  août  au  27  sep- 
tembre 1870;  cédé  à  l'Allemagne). 

Strascicamento  sm.  (p.  Io  strascinare)  traî- 
nage; traînement  (l'action  de  traîner;  V. 
anche  Strascico). 

Strascicànte  agg.  traînant,  qui  traîne  à 
terre. 

Strascicare  va.  {p.  strascinare)  traîner,  tirer 
après  soi  -  vn.  (p.  essere  pendente  sino  a 
terra)  traîner  ||  (p.  strascinarsi)  se  traîner 
||  (p.  strisciare)  ramper  ||  (pari,  di  nave, 
t.  di  mar.)  labourer. 

Stràscico  5m.  (p.  l'atto  dello  strascicare) 
traînement,  l'action  f.  de  traîner  ||  (p.  la 
parte  deretana  della  veste  che  si  strascica 
al  suolo)  traîne  f.,  queue  traînante  f.:  lo 
strascico  della  veste,  la  queue  f.  d'une 
robe  qui  traîne  ||  (p.  traccia  di  ciò  che  stra- 
scica) traînée/".  ||  (fig.,  p.  aggiunta,  residuo; 
e  p.  conseguenza)  reste,  résidu;  suite  f.  - 
(fig.)  favellare  collo  strascico,  traîner  les 
paroles  ||  (p.  specie  di  caccia)  traînée  f.  \\ 
(t.  di  pesca,  p.  sorta  di  lenza)  traînée  f.  - 
rete  a  strascico  (t.  di  pesca),  dranet. 

Strascicóne  sm.  vieillard  qui  marche  en 
traînant;  (in  senso  spreg.)  traînard. 

Strascicóni  avv.  en  traînant. 

Strascinamento  sm.  traînement  (l'action 
de  traîner). 

Strascinare  va.  (p.  tirare  dietro  a  sè  cosa 
pesante)  traîner,  tirer  après  soi  -  -^i  i  piedi, 
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traîner  les  pieds  [|  (p.  tirare  con  sè)  en- 
traîner, traîner  avec  soi  [|  (pari,  dì  fiumi) 
charrier,  entraîner,  emporter  (dans  son 
cours)  ||  (fig.)  traîner  -  vnp.  (p.  andare 
a  stento)  se  traîner  ||  (fig.,  p.  progredire 
a  stento)  avancer  lentement. 

Strascinatùra  sf.,  Strascinìo  sm.  traîne- 
ment m.,  l'action  f.  de  traîner. 

Strascinìo  V.  Strascinamento. 

Strascino  sm.  (p.  sorta  di  rete  da  caccia) 
tirasse  f.  ||  fp.  sorta  di  rete  da  pesca)  traî- 
neau ||  (t.  d'agric,  p.  erpice  fatto  di  sterpi 
e  di  fascine)  traînoir,  herse  f.  de  sarments. 

Strascino  sm.  (p.  chi  vende  carname  per  le 
vie  senza  tener  bottega)  boucher  qui  vend 
la  viande  dans  les  rues. 

Strasecolàre  V.  Trasecolare. 

Strasentìre  vn.  sentir  ovv.  entendre  vive- 
ment (per  disting.  V.  Sentire). 

Straservìre  va.  plus  que  servir. 

Strasognàre  V.  Trasognare. 

Strasordinàrio  V.  Straordinario. 

Strasportàre  va.  transporter,  porter  d'un 
lieu  dans  un  autre  (V.  Trasportare). 

Strasuonàre  vn.  traîner  le  son. 

Strasuòno  sm.  continuation  f.  de  son. 

Stratagèmma  sm.  (p.  astuzia  di  guerra 
per  ingannare  il  nemico)  stratagème,  ruse  f. 
de  guerre  ||  (fig.,  p.  astuzia;  inganno)  stra- 
tagème, tour  d'adresse  ovv.  de  finesse  ow. 
de  ruse;  artifice. 

Stratagliàre  vn.  couper  comme  un  rasoir. 
Stratàre  va.  répandre  par  couches. 
Strategàto  sm.  dignité  f.  du  stratège. 
Strategìa  sf.  (t.  mil.)  stratégie  (l'art  de 

préparer  un  pian  de  campagne,  de  diriger 

une  armée,  etc.)  |l  (fig.)  stratégie. 
Stratègica  V.  Strategia. 
Stratègico  agg.  (t.  mil.)  stratégique  -  sm. 

(t.  mil.)  stratégiste  (celui  qui  connaît  la 

stratégie). 

Stratego  sm.  (t.  di  stor.  greca)  stratège, 
général  en  chef. 

Stratificare  va.  (p.  disporre  checchessia 
a  strali,  a  suolo  a  suolo)  stratifier,  arran- 
ger par  couches  ||  (t.  di  geol.  e  di  miner.) 
stratifier. 

Stratificato  agg.  e  pp.  stratifié,  disposé 

ovv.  arrangé  par  couches. 
Stratificazióne  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 

stratification. 

Stratiforme  agg.(l.  di  miner.)  stratiforme, 
en  forme  de  couche  ovv.  compose  de  couches 
parallèles. 

Stràto  sm.  (p.  pavimento)  plancher  ||  (p.  tap- 
peto di  pavimento)  tapis  ovv.  drap  de  pied 
||  (p.  letto)  couche  /.,  lit;  (e p.  piano,  suolo 
di  cose  disposte  l'una  sull'altra  distesamente 
in  pari)  couche  f.,  lit  ||  (/.  di  stor.  nat., 
p.  disposizione  in  piano  di  minerali,  ecc., 
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nelle  cave,  nelle  mine,  ecc.)  couche  f.,  lit; 
banc  H  (t.  di  meteorol.)  stratus  (proti.  sira- 
liïss':  nom  donné  à  des  nuages  disposés  en 
couches)  -  Strato  agg.  étendu  par  terre. 

Stratònice  (stor.)  Stratonice  (fille  de  Dé- 
métrius  Poliorcète ,  épousa  Séleucus  Ier 
(pron.  la  s  finale),  roi  de  Syrie,  puis  An- 
tiochus  (pron.  antiokûss'),  son  flls). 

Stratòso  agg.  formé  par  couches. 

Stratta  V.  Strappata. 

Strattagèmma  V.  Stratagemma. 

Strattamènte  V.  Stranamente  e  Strava- 
gantemente. 

Strattèzza  V.  Stravaganza. 

Stràtto  sm.  (p.  estratto)  extrait  (V.  Es- 
tratto) Il  (p.  libretto  dove  si  nota  chec- 
chessia) carnet,  petit  livre  pour  prendre  des 
notes  -  agg.  e  pp.  (p.  tratto,  cavato)  tiré, 
extrait  H  (p.  estratto,  originato  ;  venuto,  di- 
sceso) issu;  venu, descendu  (d'une  personne, 
d'une  race)  ||  (p.  strano,  stravagante)  étrange, 
extravagant  ||  (p.  dedito)  enclin,  porté  |] 
(p.  separato,  diviso)  séparé,  écarté. 

Strattone  sm.  grand  coup. 

Stravacato  agg.  (t.  de*  tip.,  aggiunto  di 
pagina)  chevauchant,  qui  est  de  travers 
ovv.  de  biais. 

Stravagante  agg.  (p.  che  esce  dal  consueto 
in  modo  strano)  étrange,  extravagant  || 
(p.  balzano)  extravagant,  fantasque,  bourru, 
capricieux. 

Stravagantemente  czîw.  (p.  in  maniera  stra- 
vagante) extravagamment,  d'une  manière 
extravagante  ||  (p.  stranamente)  étrange- 
ment, bizarrement. 

Stravaganza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
extravagance. 

Stravalcàre  va.  enjamber. 

Stravalicàre  va.  passer  outre  avec  pré- 
cipitation; passer  vite. 

Stravasamènto  sm.  (t.  di  med.)  extrava- 
sation  f.y  extravasion  f. 

Stravasare  vn.  e  vnp.  (t.  di  med.)  extra- 
vaser,  s'extravaser. 

Stravaso  V.  Stravasamènto. 

Stravedere  va.  (p.  vedere  assai;  vedere 
troppo)  voir  beaucoup;  voir  plus  qu'il  ne 
faut  !|  (p.  veder  male)  voir  mal  -  vn.  (p.  pi- 
gliar errore)  se  tromper;  (popol.)  avoir 
la  berlue. 

Stravenàrsi  vnp.  s'extravaser,  sortir  des 
veines. 

Stravero  agg.  très  vrai. 
Stravèrso  V.  Traverso. 
Stravestimènto  sm.  travestissement,  dé- 
guisement. 

Stravestìre  va.  travestir,  déguiser  -  vnp. 
se  travestir,  se  déguiser. 
Stravestito  agg.  e  pp.  travesti,  déguisé. 
Straviàre  V.  Traviare. 
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Stravìncere  va.evn.ip.  vincere  oltre  il  con- 
venevole) gagner  plus  qu'il  ne  faut  ||  (p.  abu- 
sare della  vittoria)  abuser  de  sa  victoire. 
Stravisare  V.  Travisare. 
Straviziàre  vn.  (p.  abbandonarsi  alla  cra- 
pula) s'abandonner  à  la  débauche  ||  (p.  sla- 
vizzare, fare  stravizio)  faire  gogaille,  faire 
bombance,  faire  ripaille;  [in  senso  meno 
sfavorevole)  faire  la  noce  ;  faire  bonne  chère. 
Stravìzio  sm.  (p.  crapula)  débauche  f.; 
(p.  gozzoviglia)  bombance  f.,  gogaille  f.; 
(in  senso  meno  sfavorevole)  festin,  repas 
somptueux;  bonne  chère  f. 
Stravizzànte  sm.  noceur. 
Stravizzàre  vn.  faire  bombance,  faire  go- 
gaille; faire  ripaille;  faire  bonne  chère. 
Stravizzo  sm.  débauche  f.;  bombance  f.,  go- 
gaille /".;festin,repas  somptueux(V.STRAVizio) 
Stravolère  va.  en  vouloir  trop. 
Stravòlgere  va.  (p.  torcere  con  violenza) 
tordre;  tourner  avec  violence;  contourner 
Il  (p.  sviare,  stornare)  détourner  ||  (p.  spo- 
stare) ôter  de  sa  place  ||  ( p.  dislogare)  dis- 
loquer H  (p.  sconvolgere)  bouleverser,  ren- 
verser l'ordre  de...  ||  (fig.,  p.  toglier  via) 
ôter,  emporter  -  —  il  significato  dì  chec- 
chessia, donner  une  entorse  (à  un  texte,  etc.), 
détourner  (une  expression,  etc.)  de  son  vrai 
sens;  altérer,  dénaturer  (une  phrase,  etc.)- 
vnp.  {p.  volgersi  sossopra)  se  renverser; 
(pari,  di  carro,  ecc.)  verser. 
Stravolgiménto  sm.  (p.  contorsione,  stor- 
cimento) contorsion  f.  ||  (p.  rivolgimento) 
révolution  f.  ||  (p.  disordine,  scompiglio) 
bouleversement. 
Stravoltainènte  avv.  (p.  in  maniera  stra- 
volta) en  désordre;  mal;  d'une  manière  al- 
térée ovv.  bouleversée  (V.  Stravolto)  || 
(p.  non  a  proposito)  mal  à  propos  ||  (p.  diver- 
samente dal  giusto)  autrement  qu'il  ne  faut. 
Stravoltàre  V.  Stravolgere. 
Stravòlto  agg.  (p.  torto)  tordu;  contourné 
Il  (fig.,  p.  scomposto,  disordinalo)  dérangé; 
en  désordre;  (e  p.  grandemente  turbato) 
troublé,  altéré,  bouleversé. 
Stravoltùra  V.  Stravolgimento. 
Straziante  agg.  déchirant:  grida  stra- 
zianti, des  cris  déchirants. 
Straziare  va.  (p.  dilacerare,  anche  fig.) 
déchirer:  è  cosa  che  strazia  il  cuore, 
cela  vous  déchire  le  cœur,  l'âme,  vous  fend 
le  cœur  ||  (in  senso  meno  forte,  p.  mal- 
trattare) maltraiter,  vexer  ||  (p.  beffare)  se 
moquer  de...,  railler  ||  (p.  mandar  a  maie) 
gaspiller,  dissiper. 

Straziatamele  avv.  (p.  senza  riguardo) 
sans  aucun  égard,  avec  peu  de  ménagement. 
Straziatóre  sm.  (p.  chi  strazia)  celui  qui 
déchire  ovv.  qui  maltraite  ovv.  qui  vexe  [J 
(p.  motteggiatore)  moqueur,  railleur. 
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Strazieggiàre  va.  {p.  beffarsi  di...,  mot- 
teggiare senza  pietà)  se  moquer  de...  ovv. 
railler  ovv.  bafouer  cruellement. 

Strazièvoìe  agg.  (p.  straziante)  déchirant 
(V.  Straziante)  [|  (p.  di  strazio,  nel  senso 
di  scherno)  injurieux,  outrageux. 

Stràzio  sm.  (p.  di  laceramento,  anche  fig.) 
déchirement  ||  (p.  scempio)  massacre  H 
{fig.,  p.  tormento  dell'animo)  déchirement 
de  cœur,  de  l'âme  ||  (p.  scherno)  outrage, 
injure  f.  \\  (p.  profusione;  sprecamento) 
profusion  /.  ;  gaspillage. 

Straziòne  V.  Estrazione. 

Straziosamènte  avv.  (p.  senza  riguardo, 
V.  Straziatamele)  ||  (p.  con  ischerno)  in- 
jurieusement,  outrageusement. 

Strebbiàccio  sm.  terrain  en  friche  depuis 
longtemps. 

Strebbiàre  va.  frotter,  lisser;  farder  -  vnp. 

se  frotter;  se  farder. 
Strebbiatèzza  V.  Lisciatura. 
Strebbiatòre  sm.  celui  qui  se  farde. 
8 trebbiatrice  sf.  femme  qui  se  farde. 
Strecciàre  va.  (p.  contrario  d'intrecciare) 

dénatter;  (e  p.  separare,  dividere)  séparer, 

diviser. 

Strècola  V.  Stregola. 

Streflnàcciolo  V.  Strofinaccio. 

Strefolàre  va.  détordre  (remettre  dans  son 
premier  état  ce  qui  était  tordu);  détortiller 
(défaire  ce  qui  était  tortillé). 

Stréga  sf.  (p.  maliarda)  sorcière  ;  magicienne 
H  (nell'uso,  p.  donna  cattiva)  mégère,  femme 
méchante  -  darsi  alle  streghe  (fig.)  se  dés- 
espérer, se  donner  à  tous  les  diables. 

Sfregaménto  sm.  ensorcellement. 

Stregare  va.  ensorceler  (jeter,  par  de  pré- 
tendus sortilèges,  le  trouble  dans  le  corps 
ou  l'esprit);  charnier,  jeter  un  charme  à...; 
fasciner. 

Stregàto  agg.  (p.  ammaliato)  ensorcelé  || 
(p.  affascinato)  charmé;  fasciné  (V.  Stre- 
gare) y  (fig.,  p.  secco,  smunto)  très  maigre 
Il  (p.  misero,  usato  anche  come  sost.)  mal- 
heureux. 

Stregàzzo  sm.  ensorcellement,  charme. 

Strègghia  sf.  étrille  (V.  Striglia). 

Stregghiàre  va.  (p.  fregare  e  ripulire  colla 
strègghia)  étriller  (V.  Strigliare)  ||  (per 
simil.,p.  grattare,  raschiare)  gratter,  racler. 

Stregghiatòre  sm.  celui  qui  étrille. 

Stregghiatùra  sf.  (p.  lo  stregghiàre)  l'ac- 
tion d'étriller  ;  pansage  m.  \\  (fig.,  p.  aspro 
rabbuffo)  algarade. 

Stregherìa  sf.  sorcellerie  (opération  de 
sorcier)  ||  sabbat  m.  (assemblée  nocturne 
de  sorciers  ou  sorcières). 

Strèglia  V.  Strègghia  e  Striglia. 

Stregliàre  Y.  Stregghiàre  e  Strigliare. 

Strègnere  V.  Strignere. 
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Strègola  sf.  un  bon  soufflet  m. 

Stregòna  sf.  sorcière. 

Stregonàre  V.  Stregare. 

Stregóne  sm.  sorcier. 

Stregonèccio  V.  Stregoneria. 

Stregonerìa  sf.  sorcellerie  (V.  Stregheria). 

Stregua  sf.  (p.  scotto  o  parte  di  spesa  che 
tocca  a  ciascuno  di  un  pranzo  o  simili,  fallo 
in  comune)  portion,  pari;  quote-pari  - 
trattare  tutti  ad  una  stregua,  mesurer 
tout  le  monde  à  la  même  aune;  traiter  toul 
le  monde  à  la  même  manière  -  andare  ad 
una  o  alla  medesima  stregua  (p.  correre 
la  sorte  medesima),  être  logé  à  la  même 
enseigne. 

Strèlitz  (geog.)  Strélitz  (ville  de  l'Alle- 
magne, capitale  du  grand-duché  de  Mec- 
klembourg-Strélilz). 

Strelizzi  sm.  pl.  (t.  stor.)  strélitz  (corps  de 
troupes  d'élile,  formant  la  garde  du  czar, 
détruit  par  Pierre  le  Grand  en  1705). 

Stremamente  V.  Estremamente. 

Stremare  va.  (p.  scemare)  diminuer,  re- 
trancher -  —  di  forze,  épuiser. 

Stremato  pp.  ed  agg.  diminué  -  —  di 
forze,  épuisé,  à  bout  de  forces 

Strementire  va.  alarmer,  effrayer. 

Stremenzìre  va.  (p.  indebolire)  affaiblir, 
exténuer  ||  (pari,  di  frutti,  p.  ridurre  sten- 
tato) empêcher  de  croître  ovv.  de  mûrir. 

Stremezza  V.  Angustia,  Strettezza. 

Stremìre  V.  Spaurare,  Sgomentare. 

Stremità  sf.  (p.  l'ultima  parte  di  chec- 
chessia) extrémité;  bout  m.  ||  (p.  estremo 
bisogno)  besoin  extrême  m.,  disette,  mi- 
sère, nécessité  (V.  Estremità). 

Strèmo  agg.  (p.  estremo)  extrême  ||  (p.  ul- 
timo) dernier  ||  (p.  sommo,  grandissimo) 
extrême,  très  grand  (V.Estremo)  ||  (p.  gretto) 
mesquin  ;  chiche  ;  sordide,  avare  j|  (p.  mi- 
sero) malheureux,  misérable  ||  (p.  privo, 
manchevole)  privé,  destitué,  dénué  -  sm. 
(p.stremità)extrémité  ||  (p.  l'ultimo  grado  di 
checchessia)  extrémité/".,  bout  ||  (p.  estremo 
bisogno)  besoin  extrême,  disette  f.  (V. 
Stremità). 

Strènna  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  étrenne. 

Strenuamènte  avo.  vaillamment;  coura- 
geusement; hardiment,  avec  bravoure;  for- 
tement (secondo  il  senso). 

Strenuità  sf.  bravoure,  vaillance,  valeur; 
courage  m.  (secondo  il  caso). 

Strènuo  agg.  brave,  vaillant;  courageux; 
valeureux;  fort. 

Strèpere  vn.  faire  du  bruit,  faire  du  fracas; 

(p.  rimbombare)  retentir. 
Strepidàre  V.  Rumoreggiare. 
Strepidìre  vn.  être  étourdi  par  ie  bruit. 
Strepire  vn.  faire  du  bruit  -  va.  remplir 

de  bruit  ||  étourdir  par  Je  bruit. 
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Strepitamènto  sm.  bruii,  tapage,  vacarme. 

Strepitante  agg.  bruyant,  retentissant,  qui 
fait  un  grand  bruit;  qui  tempête  (par  mé- 
contentement; V.  Strepitare). 

Strepitàre  vn.  (p.  fare  strepilo,  rumore) 
bruire,  faire  du  bruit;  faire  du  vacarme; 
(nel  ling.  comune,  p.  gridare,  bestem- 
miare, ecc.)  tempêter  -  di  checchessia, 
parler  hautement  de  quelque  chose,  en  faire 
du  bruit. 

Strepiteggiàre  vn.  faire  quelque  bruit. 
Strèpito  sm.  bruit  ;  fracas,  tapage  ;  vacarme. 
Strepitosamente  avv.  bruyamment,  avec 
grand  bruit. 

Strepitóso  agg.  (p.  che  fa  strepito)  bruyant, 
qui  fait  du  bruit  ||  (fig.)  éclatant,  bruyant  || 
(p.  splendido)  éclatant. 

Strétta  sf.  (p.  lo  stringere)  étreinte;  ser- 
rement m.  -  una  stretta  di  mano,  une 
poignée  de  mains  -  —  di  spalle,  hausse- 
ment m.  d'épaules  -  —  di  vettovaglie, 
disette  H  (p.  calca)  presse,  foule  ||  (i.digeog., 
p.  luogo  o  passo)  détroit  m.,  défilé  m.  || 
{nell'uso,  p.  spazio  fra  il  letto  ed  il  muro) 
ruelle  ||  {fig.,  p.  affanno)  chagrin  m.,  in- 
quiétude ;  (p.  asma)  asthme  m.  \\  {t.  di  mus.) 
strette- (fig.) dare  la  stretta  a..., opprimer, 
accabler  -  alle  strette  (loc.  avv.)  à  l'étroit 
-  ridurre  alle  strette,  réduire  aux  extré- 
mités; mettre  en  grande  détresse;  (ed  in 
altro  senso,  p.  incalzare)  serrer  de  près  - 
essere  alle  strette,  être  en  danger;  (e  p.  es- 
sere ridotto  in  estrema  penuria)  être  dans 
l'embarras  -  venire  alle  strette  (p.  venire 
a  conclusione),  venir  à  la  conclusion. 

Strettamente  avv.  (p.  con  stringimento, 
e  p.  con  strettezza)  étroitement  H  (p.  ec- 
cessivamente) excessivement  ||  (p.  estre- 
mamente) extrêmement  H  (p.  scarsamente) 
maigrement,  mesquinement,  chichement  || 
(p.  con  grandissima  parsimonia)  étroite- 
ment, strictement  ||  (p.  appena)  strictement, 
à  peine  :  il  tempo  strettamente  necessario 
per...,  le  temps  strictement  ovv.  à  peine 
nécessaire  pour...  ||  (p.  caldamente;  con 
affetto)  vivement,  instamment,  avec  cha- 
leur; affectueusement  ||  (p.  rigorosamente; 
a  rigor  di  termini)  rigoureusement;  à  la  ri- 
gueur (V.  Stretto)  il  (p.  brevemente)  briè- 
vement ||  (p.  succintamente)  succinctement, 
en  abrégé. 

Strettézza  sf.  (p.  angustia  di  spazio  o  di 
luogo)  étroitesse,  petitesse  (de  lieu);  res- 
serrement m.  ||  (fig.,  p.  limitazione)  limi- 
tation ||  (p.  dura  contingenza,  urgenza)  con- 
trainte, nécessité  pressante,  dure  nécessité 
Il  (p.  miseria,  necessità)  misère,  détresse, 
nécessité  -  —  pecuniaria,  gêne  -  tro- 
varsi nelle  strettezze,  être  dans  la  débine 
(popol.)  il  (p.  parsimonia;  e  p.  scarsità)  lé- 
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sine,  épargne;  disette  ||  (p. famigliarità)  fami- 
liarité  -  —  di  cuore,  embarras  m.  d'esprit, 
peine,  inquiétude,  détresse  -  —  di  petto 
(p.  difficoltà  di  respiro),  difficulté  de  respirer. 

Strettire  va.  resserrer,  diminuer. 

Strettiyo  V.  Astringente. 

Stretto  agg.  e  pp  (da  Slrignere)  serré; 
pressé:  —  àal  bisogno,  pressé  par  le  besoin 
Il  (p.  il  contrario  di  largo)  étroit;  (e partie, 
p.  angusto,  piccolo)  étroit,  serré,  petit  || 
(p.  unito  o  serrato  insieme)  serré,  joint 
étroitement  ||  (fig.,  p.  chiuso)  enfermé, 
serré,  contraint  ||  (p.  spesso,  denso)  épais, 
dense  ||  (p.  intrinseco,  confidente)  intime, 
familier  -  —  amico,  ami  intime  -  ~  pa- 
rente, proche  parent  ||  (p.  segreto)  secret; 
intime  ||  (p.  estremo)  extrême;  très  grand  |! 
(p.  circospetto,  riservalo)  circonspect  (pron. 
sirkonspèkt'),  retenu,  réservé  ||  (p.  manche- 
vole, scarso;  modico;  pauvre,  disetteux;  mo- 
dique ||  (p.  afflitto)  chagrin,  affligé,  tourmenté 
||  (p. severo) sévère, rigoureux;  strict  (pron. 
strikt': qui  ne  laisse  aucune  latitude):  senso 
stretto  ed  assoluto,  sens  strict  et  absolu; 
(e  p.  preciso)  précis,  exact  (pron.  egsàkt'j 

-  la  stretta  verità,  la  stricte  vérité  -  sm. 
(p.  luogo  di  poca  Iarghe?za)  lieu  étroit  || 
{t.  di  geog.)  détroit;  (quello  frai  monti) 
détroit,  défilé  -  —  di  mare,  détroit  de  mer 
||  (p.  difficoltà  gravissima)  détresse  f.,  diffi- 
culté f.,  embarras  ||  (p.  conclusione)  conclu- 
sion f.  -  venire  allo  stretto  (V.  Stretta) 

-  avv.  (p.  strettamente)  étroitement  II  (fig., 
p.  meschinamente,  avaramente)  chichement, 
mesquinement. 

Strettóia  sf  (p.  fascia  o  altra  legatura  per 
uso  di  slrignereì.bande,  bandage  m.  ||  (p.  stret- 
toio) presse  ||  (fig.,  p.  cosa  che  stringa,  che 
non  ci  lasci  liberi)  serre;  tyrannie. 

Strettoiàio  sm.  presseur,  celui  qui  presse. 

Strettoiàta  sf.  pressée  (l'action  de  presser, 
de  serrer);  coup  m.  de  presse. 

Strettoio  sm.  (p.  strumento  per  stringere 
per  forza  di  vite)  presse  f.-  —  dell'uve, 
pressoir  ||  (p.  strumento  per  ridurre  in  la- 
mine il  metallo)  laminoir  ||  (p.  fasciatura 
stretta)  bandage  étroit. 

Strettuàle  V.  Distrettuale. 

Strettura  sf.  (p.  strignimento,  stretta)  ser- 
rement m.,  étreinte  ||  (p.  l'essere  stretto) 
étroitesse;  étrécissement  m.  \\  (in  ling. 
chir.)  striclure,  étranglement  m.,  rétrécis- 
sement m.  H  (p.  luogo  stretto)  lieu  étroit  m. 

Strìa  sf.  (t.  a'archit.,  p.  scanalatura)  can- 
nelure ;  (p.  la  parte  rilevala  fra  due  strie) 
strie  ||  (  per  simil.,  t.  di  stor.  nat.)  strie 
(petit  sillon  longitudinal),  (al  pl.)  stries; 
striure  sing.  (disposition  en  stries);  (t.  di 
anal.)  strie  (sillon  très  fin  que  l'on  re- 
marque sur  quelques  points  de  certains  os). 


STR 

Striato  agg.  cannelé;  strié  (V.  Stria). 

Striàzzo  sm.  (p.  esercizio  proprio  delle 
streghe)  sorcellerie  f.  ;  sabbat  -  andare 
in  istriazzo,  aller  faire  le  sabbat. 

Stribbiàre  V.  Strebbiare. 

Stribòrdo  sm.  (t.  di  mar.)  stribord  (orto- 
grafia antiqu.),  {oggigiorno)  tribord  (côté 
droit  du  navire  lorsqu'on  regarde  l'avant). 

Stribuìre  e  deriv.  V.  Distribuire  e  deriv. 

Stricàre  e  deriv.  V.  Strigare  e  deriv. 

Stricnina  sf.  (t.  di  chim.)  strychnine. 

Stricnìsmo  sm.  (t.  di  med.)  strychnisme. 

Stridènte  agg.  (p.  che  stride)  strident  - 
rumore  stridente,  bruit  strident  -  voce 
stridente,  voix  aigre  ||  (  p.  eccessivamente 
freddo)  très  froid. 

Strìdere  vu.  (p.  gridare  acutamente)  crier 
Il  (per  estens.,  p.  strillare)  jeter  les  hauts 
cris,  crier  comme  un  aigle  ||  (pari,  di  cose 
inanimate)  crier,  produire  un  bruit  strident. 

Stridèvole  agg.  (p.  che  stride)  strident  || 
(p.  stridulo)  striduleux,  aigre,  aigu. 

Stridimènto,  Stridìo  sm.  (p.  lo  stridere) 
l'action  de  crier  ;  strideur  /'.  (V.  Stridore)  ; 
(parlandosi  del  rumore  che  fanno  le 
cicale  ed  altri  insetti)  strideur  f.  (des  gril- 
lons); stridulation  f.  (des  cigales). 

Stridìo  sm.  strideur  f.  (V.  Stridimento). 

Stridire  V.  Stridere. 

Strìdo  sm.  cri. 

Stridóre  sm.  (p.  lo  stridere)  strideur  f. 
(qualité  d'un  bruit  perçant  et  vibrant)  - 
—  di  denti,  claquement  ovv.  grincement  des 
dents  H  (p.  strido)  cri  il  (p.  schiamazzo)  cla- 
meur f.  H  (p.  freddo  eccessivo)  froid  excessif. 

Strìdulo  agg.  striduleux,  aigre,  aigu,perçant. 

Strigamènto  sm.  démêlement,  débrouille- 
ment  (l'action  de  démêler;  V.  Strigare). 

Strigare  va.  (  p.  sviluppare)  dénouer,  dé- 
mêler, débrouiller  ||  (fig.,  p.  aggiustar  cosa 
imbrogliata) démêler, débrouiller;  édaircir. 

Strigatolo  sm.  démêloir  (instrument  qui 
sert  à  démêler). 

Strigatòre  sm.  démêleur,  celui  qui  démêle. 

Strige  sf.  fresaie  (oiseau  nocturne). 

Strìggine  V.  Strige. 

Strìgido  V.  Romore,  Frastuono. 

Strìgile  sm.  (t.  d'archeol.)  striglie  (instru- 
ment en  forme  de  racloire,  dont  les  anciens 
se  servaient  dans  le  bain). 

Strìgio  sm.  solanum  (pr.  solanòm');  douce- 
amère  f.  (plante). 

Strìglia  sf.  étrille  (sorte  de  brosse  en  fer, 
employée  dans  le  pansage  des  grands  ani- 
maux domestiques). 

Strigliare  va.  étriller  (nettoyer  le  poil  d'un 
cheval  avec  l'étrille). 

Strigliatòre  sm.  celui  qui  étrille. 

Strigliatura  sf.  l'action  d'étriller;  pan- 
sage m.  H  (Jig.)  algarade  (V.  Stregghiatura). 


STR 

Strìgnere  va.  (p.  comprimere  con  forza 
una  cosa  coll'altra,  ecc.)  serrer;  presser: 
•^i  la  mano,  serrer  la  main;  (e  p.  legare 
stretto)  étreindre  (serrer  fortement  par  un 
lien), lier  étroitement -  —  la spada,  mettre 
la  main  à  l'épée  ||  (p.  restringere)  resserrer 
Il  (fig.,  p.  astrignere;  violentare)  astreindre, 
contraindre,  forcer;  violenter  ||  (p.  unire, 
accostare)  joindre  -  —  d'assedio,  assiéger; 
serrer  de  fort  près;  (e  fig.,  p.  perseguitare 
senza  lasciar  tregua)  presser  ||  (p.  tormen- 
tare) tourmenter  |j  (fig.,  p  commuovere) 
émouvoir  -  —  il  sangue,  arrêter  le  sang 

-  —  alleanza,  se  liguer  -  —  amicizia, 
lier  amitié  -  —  conversazione,  lier  con- 
versation -  —  fra  l'uscio  ed  il  muro  (fig.) 
mettre  quelqu'un  au  pied  du  mur  -  —  il 
vento  (nel  ling.  di  mar.)  pincer  le  vent  - 
vn.  (p.  essere  urgente)  presser  -  il  tempo 
stringe,  le  temps  presse  -  vnp.  se  serrer 

-  —  nelle  spalle,  hausser  les  épaules  H 
(p.  unirsi;  serrarsi)  se  joindre,  se  serrer 
Il  (p.  raccogliersi  in  sè  medesimo)  se  re- 
cueillir Il  (p.  usar  parcità)  lésiner;  se  mé- 
nager, se  régler. 

Strigniuiènto  sm.  (p.  lo  strignere)  serre- 
ment; resserrement  (V.  Strignere)  ||  (p.  ri- 
stringimento,  il  restringersi)  resserrement; 
étrécissement  -  ^;  di  ventre,  resserrement 
de  ventre;  constipation  f.  \\  (p.  il  costrin- 
gere) contrainte  f.  (V.  Strignere). 

Strignitòre  sm.  celui  qui  serre. 

Strignitùra  sf.  (p.  lo  strignere)  étreinte; 
serrement,  m.  ||  (p.  congiuntura,  attaccatura) 
jointure,  liaison. 

Strìgolo  sm.  épiploon;  panne  f.  (graisse 
qui  garnit  la  peau  de  quelques  animaux). 

Strillare  vn.  (p.  mettere  strilli,  gridare  acu- 
tamente)jeter  les  hauts  cris;  crier  à  tue-tête. 

Strillo  sm.  (p.  grido  acuto  di  dolore,  ecc.) 
cri,  cri  perçant  ;  (per  lo  più  al  pl.)  hauts  cris. 

Strillòzzo 'sm.  bréanl  (oiseau). 

Strimpellaménto  sm.,Strinipellatùra  sf. 
(p.  il  suonare  a  mal  modo  strumenti  a 
corde)  raclerie  f.  (l'action  de  rader  un  in 
strument  à  cordes,  d'en  mal  jouer). 

Strimpellare  va.  rader  (quelque  instru- 
ment à  cordes);  jouer  mal  ovv.  pincer  mal 
ovv.  toucher  mal  (de  quelque  instrument 
à  cordes). 

Strimpellata  sf.  raclerie  (d'un  instrument 
à  cordes)  ||  air  m.  raclé  sur  un  instrument 
à  cordes. 

Strimpello  V.  Strimpellamento. 
Strinare  V.  Abbruciacchiare. 
Strinato  agg.  (p.  leggermente  abbruciac- 
chiato) flambé  j|  (fig.,  p.  inagrissimo)  très 

maigre. 

Strìnga  sf.  lacet  m.,  aiguillette  (pronunc. 
egù-iglièt'). 
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Stringalo  sm.  aiguilletlier  (pr.  egù-iglietié; 
ouvrier  qui  fait  les  aiguillettes,  les  lacets). 

Stringare  va.  lacer  (avec  une  aiguillette) 
Il  (p.  strignere;  restrignere)  serrer;  res- 
treindre, resserrer,  rendre  étroit,  plus  étroit. 

Stringato  agg.  (p.  compendioso,  succinto) 
serré,  bref,  succinct  (pron.  suksèn)  ||  (p.  pic- 
colo; stretto)  petit;  étroit. 

Strìngere  e  deriv.  V.  Strignere  e  deriv. 

Strìnta,  Striato  V.  Stretta,  Stretto. 

Striòne  sm.  histrion;  comédien. 

Strionèssa  sf.  comédienne. 

Striònico  agg.  d'histrion,  de  comédien. 

Strippapèlle  (A),  loc.  avv.  excessivement 
-  mangiare  a  strippapèlle,  manger  à  ventre 
déboutonné  (V.  Strippare). 

Strippare  vn.  manger  à  crever,  manger  à 
ventre  déboutonné,  bâfrer  (popol.) 

Strippata  sf.  ventrée. 

Strìscia  sf.  {p.  pezzo  di  panno  o  d'altro 
più  lungo  che  largo)  bande,  liste  ||  (p.  riga) 
raie,  ligne  ||  (p.  orma  che  rimane  in  terra 
dallo  strisciare;  traccia)  traînée;  trace  ||  (in 
modo  scherz.,  p.  spada)  épée  1|  (p.  cuoio  per 
rasoio)  cuir  m.  à  rasoir  H  (poet.,  p.  serpe) 
serpent  m.  ||  (al  pl.,  p.  sorta  di  pasta  da 
minestra)  pâle  à  potage. 

Strisciaménto  sm.  rampemenl  (l'action  de 
ramper). 

Strisciante  agg.  {anche  fig.)  rampant  || 
■{usato  come  sost,  p.  basso  adulatore)  fla- 
gorneur -  fare  lo  strisciante,  valeler  ;  fla- 
gorner. 

Strisciare  vn.  (p.  muoversi  fregando  il  suolo 
come  fa  la  serpe)  ramper;  (e  p.  muoversi 
scivolando)  glisser  ||  (fig.,  p.  adulare  bassa- 
mente) ramper  ;  flagorner  (flatter  souvent  et 
bassement),  valeter  -  va.  (p.  fregare  pas- 
sando) raser,  frotter  en  passant. 

Strisciata  sf.  glissade  (l'action  de  glisser). 

Strisciataniènte  av. (anche  fig.)  en  rampant 

Strisciatolo  sm.  découpoir  (instrument  qui 
sert  à  faire  des  découpures). 

Strisciatala  sf.  sorte  de  bergeronnette 
(oiseau). 

Strìscio  sm.  (p.  lo  strisciare)  glissade  f.  || 
(p.  striscia,  traccia)  trace  f.,  traînée  /.  || 
(p.  ferro  sotto  alle  slitte  e  simili)  fer  que 
l'on  met  sous  les  traîneaux,  patin. 

Strisciolina  sf.  bandelette  -  ~  di  cuoio, 
petite  lanière  -  —  d'oro,  d'argento,  la- 
mette d'or,  d'argent. 

Striscione  sm.  flagorneur  (V.  Strisciante). 

Striscióne,  Striscióni  avv.  en  rampant; 
en  traînant,  en  se  traînant  -  andare  o  cam- 
minare striscioni,  aller  en  traînant. 

Striscinola  sf.  bandelette,  petite  bande  (V. 
Strisciolina). 

Stritolàbile  agg.  friable. cassant;  triturable, 
qui  peut  être  trituré 


STR 

Stritolamento  sm.  trituration  f.  (l'action 

de  triturer);  broiement. 

Stritolare  va.  broyer  (réduira  par  l'écra- 
sement en  très  menues  parcelles);  briser 
(mettre  en  pièces);  émielter;  froisser  entre 
ses  doigts;  triturer  (réduire  en  parties  me- 
nues sans  frapper)  -  vnp.  (p.  consumarsi 
per  grande  brama)  mourir  d'envie;  languir 
ovv.  se  consumer  de  désir. 

Stritolatura  sf.  broiement  m.,  broyage  m.; 
trituration  (action  de  broyer,  de  triturer; 
V.  Stritolare). 

Strizzalimòni  sm.  presse-limon. 
Strizzare  va.  presser,  exprimer  le  suc  de...: 

—  un  limone,  presser  un  citron,  un  limon  - 

—  l'occhioifig  .e  pop.)c\ igner,cligner  de  l'œil. 
Strizzata  sf.  pressurage  m.  d'action  de 

presser,  de  comprimer)  -  nu  di  occhio, 

clignement  m.  (de  l'œil). 
Strizzóne  sm.  froidure  f.  (le  froid  du  temps, 

de  la  saison,  du  climat). 
Stròcco  sm.  soie  /.  pleine  de  nœuds. 
Stròfa,  Stròfe  sf.  (t.  di  versif.)  strophe; 

couplet  m.;  stance. 

Strofinàccio,  Strofinàcciolo  5m.  torchon 
(serviette  pour  frotter  les  meubles,  pour  es- 
suyer la  vaisselle,  etc.);  lavette^,  (morceau 
de  linge  pour  laver  la  vaisselle);  frottoir 
(linge  dont  on  se  sert  pour  frotter  la  tête  ou 
le  corps  ovv.  dont  les  barbiers  se  servent 
pour  essuyer  les  rasoirs). 

Strofinaménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
frottement. 

Strofinare  va.  (p.  fregare  dolcemente  chec- 
chessia) frotter  ||  (p.  stropicciare  per  pulire) 
frotter,  nettoyer;  lustrer,  polir  -  vnp.  (anche 
fig.)  se  frotter. 

Strofinàta  sf.  (p.  lo  strofinare)  frottement  m. 
Il  (p.  passata  di  strofinaccio  per  pulire)  coup 
de  torchon  m. 

Strofinatoli  sm.  frolleur  (celui  qui  frotte 

les  parquets). 

Strofinaziòne  sf.  frottement  m.  (l'action  de 

frotter). 

Strofinìo  sm.  frottement  continuel. 

Strolagàre  e  deriv.  V.  Strologare  e  deriv. 

Strologare,  Strolagàre  vn.  (p.  esercitare 
l'astrologia)  faire  profession  d'astrologie  || 
Il  (p.  predire  l'avvenire)  prédire  l'avenir; 
tirer  l'horoscope  (V.  Astrologare)  ||  (fig., 
p.  stillarsi  il  cervello,  pensar  sottilmente) 
se  creuser  le  cerveau;  ruminer,  réfléchir, 
repasser  dans  son  esprit  -  va.  (p.  predire) 
prédire  ||  (p.  Indovinare  V.) 

Strologìa  sf.  astrologie  (art  chimérique 
prétendant  prévoir  l'avenir). 

Strologo,  Stròlago  sm.  astrologue. 

Strombàre  va.  (t.  d'archii.)  ébraser  (évaser, 
élargir  à  l'intérieur  la  baie  d'une  porte, 
d'une  fenêtre,  etc.) 
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Strombatura  sf.  (  t.  (Tarchit.  )  ébrase- 
menl  m.  (l'action  d'ébraser). 

Strombazzare  va.  (p.  pubblicare  a  suon 
di  tromba)  trompeter,  publier  a  son  de 
trompe  H  (fig.  e  per  simii,  p.  dir  forte 
e  senza  riguardi  checchessia)  trompeter, 
ébruiter  ;  (e  p.  dir  forte  vantando)  fanfarer. 

Strombazzata  sf.  (p.  suono  di  tromba) 
son  m.  de  trompette  [|  (fig.  e  per  simii, 
p.  il  dir  forte  senza  riguardi)  l'action  de 
trompeter,  ébruitement  m.  ;  {e  p.  il  dir  forte 
vantando;  scalpore)  coup  m  de  réclame, 
coup  m.  de  grosse  caisse;  bruit  m. 

Strombettare  vn.  trompeter,  jouer  de  la 
trompette  H  (fig.}  V.  Strombazzare). 

Strombettata  sf.  son  m.  de  trompette  ||  {fig. 
e  per  simii,  V.  Strombazzata,  Scalpore). 

Strombettière  sm.  trompette. 

Strombettìo  sm.  son  de  trompette. 

Strombo  sm.  (p.  Strombatura  V.)  ||  strombe 
(genre  de  coquilles  univalves). 

Stromboli  {geog.)  Stromboli  (une  des  îles 
Lipari,  qui  renferme  un  volcan  toujours  en 
activité). 

Stromènto  V.  Instrumenta 

Stroncare  e  deriv.  V.  Troncare  e  deriv. 

Stronfiare  vn.  bouffer  (être  dans  une  co- 
ère  qui  n'éclale  pas). 

Stronfióne  sm.  celui  qui  bouffe. 

Stronfile  (Allume),  sm.  espèce  d'alun. 

Stronomìa  e  deriv.  V.  Astronomia  e  deriv. 

Strontiàna  V.  Stronziana. 

Stronzàre  va.  diminuer  ovv.  rogner  ovv. 
écourter  trop. 

S  >t ronzato,  Strónzo  pp.  ed  agg.  (aggiunto 
di  moneta)  rogné. 

Stronziana  sf.(t.  dichim.)slrontìàm(pron. 
stronsiàn':  substance  alcaline  découverte  à 
Slrontian,  en  Écosse). 

Strónzo,  Strònzolo  sm.  (voce  grossolana) 
étron  -  Stronzo  agg.  (V.  Stronzato). 

Stropicciagiòne  V.  Stropicciamento. 

Stropicciamento  sm.  friction  f.\  frottage; 
frottement  (l'action  de  frotter). 

Stropicciare  va.  (p.  fregare  con  mano,  con 
panno  o  con  altro;  e  p.  fregare  semplic.) 
frotter;  (pari  di  cavallo)  bouchonner  || 
(fig.,p.  infastidire)  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié), 
fatiguer  H  (p.  urtare)  choquer,  donner  contre 
H  (p.  battere)  frapper,  battre,  rosser,  (popol.) 
peloter;  frotter  les  oreilles  (à  quelqu'un) 

-  —  le  costole  a  uno,  battre  quelqu'un, 
(popol.)  peloter  quelqu'un  -  —  le  reni  a... 
{fig.,  p.  adulare)  flatter,  aduler;  flagorner 

-  vnp.  se  frotter. 

Stropicciata,  Stropicciatùra  sf.  friction, 
frottement  m. 

Stropiccio,  Stropiccìo  sm.  (p.  stropiccia- 
mento frequente  o  prolungato)  frottement 
répété  ou  prolongé  ||  (fig.,  p.  travaglio,  af- 


STR 

fanno)  chagrin,  peine  /*.,  affliction  f,  inquié- 
tude/. H  (p.  rumore,  strepito)  bruit  -  —  di 
piedi,  piétinement. 

Stròppa,  Stroppia  sf.  pleyon  m.,  rouelle 
(V.  Ritortola). 

Stroppare  va.  (t.  di  mar.)  estroper  -  ^: 

un  oozzello,  estroper  une  poulie. 
Stroppiamènto  sm.  estropiement  (action 

d'estropier;  résultat  de  celle  action). 
Stroppiàre  va.  estropier  (priver  de  l'usage 

d'un  membre;  V.  anche  Storpiare). 
Stroppiatàggine  sf.  qualité  de  ce  qui  est 

estropié  ovv.  mal  fait;  défectuosité. 
Stroppiatamènte  V.   Stravoltamente  , 

Stortamente,  Stiracchiatamente  (secondo 

il  senso). 

Stroppiatùra  V.  Storpiatura. 
Stròppo,  Stròppolo  sm.,  Stroppolatùra 

sf.  (t.  di  mar.)  estrope  f.  ;  herse  f. 

Stròscia  sf.  trace  ovv.  raie  (que  l'eau  laisse 
en  coulant  sur  quelque  chose). 

Strosciare  vn.  (p.  rumoreggiare  cadendo, 
pari  dell'acqua)  bruire  ||  (p.  piovere  di- 
rottamente) pleuvoir  à  verse. 

Stroscio  sm.  (p.  strepito  d'acqua  cadérne) 
bruit  (que  fait  l'eau  en  tombant)  Il  (p.  colpo 
di  cadimento)  coup,  bruit  ||  (p.  caduta,  ro- 
vina) chute  f.;  ruine  f. 

Stròzza  sf.  gosier  m.,  gorge. 

Strozzamento  sm.  étranglement  (l'action 
d'étrangler). 

Strozzare  va.  (p.  strangolare)  étrangler; 
égorger  ||  (fig.,  nell'uso,  p.  scorticare,  far 
pagar  caro  a...)  étrangler,  égorger;  écorcher. 

Strozzato  agg.  étranglé;  égorgé  (V.  Stroz- 
zare) -  vaso  strozzato,  vase  étranglé,  vase 
qui  a  le  goulot  èlroïl- veste  strozzata,  robe 
étranglée  ovv.  étroite  ovv.  trop  serrée. 

Strozzatóio  agg. (p.  che  strozza)  qui  étrangle 

-  fune  strozzatoia,  corde  pour  étrangler 

-  vaso  col  collo  strozzatoio,  vase  qui  a  le 
goulot  fort  étroit  et  la  bouche  très  large  H 
(p.  di  sapor  aspro  ed  acerbo)  fort  aigre  - 
pera  strozzatoia,  poire  d'étranguillon  (es- 
pèce de  poire  très  âpre)  -  susine  stroz- 
zatoie,  sorte  de  prunes  fort  aigres. 

Strozzatura  sf.  (p.  lo  strozzare)  étrangle- 
ment m.,  l'action  d'étrangler  ||  (p.  ristrin- 
gimento)  étranglement  m.  (état  de  ce  qui  est 
rétréci  en  certains  points)  ||  (p.  la  parte 
stretta  del  collo  di  vaso)  goulot  m.,  parile 
étroite  du  col  d'un  vase. 

Stròzzi  (stor.)  Strozzi  (famille  de  Florence 
attachée  au  parti  guelfe  (pron.  ghèlf  ).  Puis- 
sante aux  xme  et  xive  siècles,  elle  résista 
vainement  aux  Médicis;  pron.  medississ'). 

Strozzière  sm.  fauconnier  (celui  qui  dresse 
et  gouverne  les  oiseaux  de  proie). 

Strozzino  sm.  (voce  dell'uso)  usurier  (celui 
qui  prête  à  usure). 
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Strozzùle  V.  Strozza. 

Strubbiare  va.  (voce  contadin.)  gâter,  user. 

Strubbio  sm.  (voce  contadinesca)  usure  f., 
dégât,  déchirure  f.  (de  vêtements). 

Strubbióne  sm.  (voce  contadinesca)  dé- 
chireur  d'habits. 

Strucàre  V.  Spremere. 

Strucinàre  va.  chiffonner. 

Strùcio  agg.  guenilleux  ;  en  guenilles. 

Struensee  (Conte  di),sfor.  Comte  de  Struen- 
sée  (premier  ministre  de  Christian  VII,  roi 
de  Danemark,  tenta  de  réformer  l'État  et 
l'armée;  mais  un  complot  se  trama  contre 
lui;  il  fut  condamné  à  mort  et  décapité; 
1737-1772). 

Strùere  V.  Farbricare. 

Struffàre,  Struffìàre  V.  Sbuffare. 

Strùffo,  Strùffolo  sm.  torchon;  tas  ovv. 
monceau  de  lambeaux. 

Strnfonàre  va.  torchonner;  frotter  avec 
des  lambeaux. 

Strufòne  V.  Struffo,  Strùffolo. 

Struggente  agg.  (p.  che  strugge,  che  liquefa) 
qui  fond,  qui  liquéfie  ||  (p.  che  distrugge) 
qui  délruil  (V.  Struggere). 

Strùggere  va.  (p.  liquefare  per  opera  di 
calore)  fondre,  liquéfier;  dissoudre  ||  (p.  di- 
struggere; e  p.  consumare)  détruire;  con- 
sumer H  (p.  sterminare)  exterminer  -  vnp. 
(p.  liquefarsi)  se  fondre,  se  liquéfier  ||  (fig., 
p.  consumarsi  di  dolore,  di  desiderio,  d'in- 
vidia; venir  meno  per  qualche  passione) 
se  consumer;  mourir  d'envie;  se  pâmer. 

Strnggibròccoli  sm.  homme  de  rien. 

Struggibùeo  sm.  opération  f.  longue  et 
ennuyeuse  (pron.  annù-i-ieus'). 

Struggicuòre  sm.  crève-cœur,  grand  dé- 
plaisir; déboire;  regret. 

Struggimento  sm.  (p.  lo  struggere,  lique- 
fazione, fusione)  liquéfaction  fonte  f.  ;  dis- 
solution /".  |j  (fig.,  p.  deliquio)  défaillance/"., 
pâmoison  /".,  évanouissement  ||  (p.  distru- 
zione, rovina,  disfacimento)  destruction  /"., 
ruine  f.; dissolution/".  ||  (p. passione  d'amore 
od  intenso  desiderio)  passion  vive  /".,  désir 
ardent;  pâmoison  f.  \\  (p.  passione  diesi 
sente  nell'aspettare  o  stare  a  disagio)  vive 
inquiétude  f,  impatience  /".;  ennui  (pron. 
an-niii) 

Struggitòre  sm.  destructeur,  celui  qui 
détruit. 

Struire  va.  instruire,  enseigner  (quelqu'un: 
lui  apprendre  quelque  chose,  lui  donner 
des  leçons,  etc.;  V.  Istruire). 

Strùmâ  sf.  écrouelles  pl.  (V.  Scrofola). 

Strumàtico  agg.  écrouelleux  (qui  est  atteint 
des  écrouelles). 

Strumentalo  sm.  faiseur  (pron.  f'seur)  d'in- 
struments de  musique,  luthier. 
Strumentale  agg.  (p.  che  tien  luogo  di 
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strumento)  instrumental,  qui  sert  d'instru 
ment  ||  (t.di  giur.)  instrumentaire  ||  (t.mus.) 
instrumental:  la  musica  istrumentale,  la 
musique  instrumentale. 

Strumentalmente  avv.  instrumentalement, 
d'une  manière  instrumentale. 

Strumentare  va.  e  vn.  (t.  di  mus.)  instru- 
menter. 

Strumentàrio  agg.  instrumentai  ;  (in giur.) 
instrumentaire  (V.  Strumentale). 

Strumentazióne  ,  Strumentatura  5/. 
(t.  di  mus.)  instrumentation. 

Strumentista  agg.  (t.  di  mus.)  instru- 
mentiste. 

Struménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  instrument  -  (in  ling.  mus.) 
strumento  a  fiato,  a  corde,  instrument  à 
vent,  à  cordes. 

Strumòso  V.  Strumàtico. 

Strùpo  sm.  (p.  branco)  troupeau,  troupe  f. 
(d'animaux)  ||  troupe  /.  (de  personnes)  - 
Strùpo  sm.  (p.  Stupro  V.) 

Struscia  sf.  (t.  delle  filât.)  morceau  de 
drap  m.  qu'on  tient  entre  deux  doigts  et 
sur  lequel  on  fait  passer  le  fil  en  dévidant. 

Strusciare  va.  (p.  dar  fondo  a...,  distrug- 
gere, consumare)  user;  consommer  H  (p.  sciu- 
pare) chiffonner  -  vnp.  (p.  Affannarsi, 
Struggersi  V.) 

Struscione  V.  Strubbione. 

Strùtta  sf.  (t.  dei  ceraiuoli)  liquéfaction, 
fonte  H  cire  fondue. 

Strùtto  agg.  e  pp.  (p.  distrutto)  détruit  || 
(p.  liquefatto,  fuso;  disciolto)  liquéfié,  fondu; 
dissous  II  (fig.,  p.  magro,  squallido)  maigre, 
défait,  pâle  ||  (p.  desolato)  désolé,  triste  - 
Strùtto  sm.  (L  di  eue.)  saindoux,  graisse  f. 
de  porc  fondue. 

Struttura  sf.  (p.  modo  con  cui  una  cosa 
è  costruita;  costruzione)  structure;  con- 
struction Il  (in  letlerat.,  p.  disposizione, 
collocamento  delle  parli  che  compongono 
un  poema,  un  discorso,  ecc.)  structure, 
ordre  m.,  disposition  ||  (p.  edifìcio)  édi- 
fice m.,  bâtiment  m.  ||  (in  ling.  di  stor. 
nat.)  structure. 

Strnziòne  V.  Distruzione. 

Strùzza  sf.  (t.  dimar.)  balestonm.,  livarde. 

Strùzzo,  Strùzzolo  sm.  autruche  /.  (oiseau) 
-  stomaco  di  struzzo;  ventre  di  struzzo 
(fig.  e  popol.)  estomac  (pron.  estomà)  d'au- 
truche (estomac  qui  digère  tout);  personne 
qui  mange  à  ventre  déboutonné. 

Stuart,  Stuardi  (stor.)  Stuart  (famille 
royale  d'Ecosse  et  d'Angleterre,  dont  le  per- 
sonnage le  plus  connu  est  la  célèbre  Marie) - 
Stuart  (Maria),  Maria  Stuarda  (stor.) 
V.  Maria. 

Stuccare  va.  (p.  intonacare  con  istucco) 
enduire  de  stuc;  plâtrer  ||  (P-  chiudere  i 
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buchi  con  istucco)  bouclier  avec  du  stuc  - 
vr.ifig.,  p.  lisciarsi,  imbellettarsi)  se  farder 
-  Stuccare  va.  (p.  nauseare,  annoiare, 
pari,  di  cibi)  dégoûter,  rassasier;  {pari, 
di  qualsiasi  altra  cosa)  dégoûter,  ennuyer 
(pron.  an-nù-i-ié),  fatiguer;  blaser  -  vnp. 
(p.  disgustarsi)  se  dégoûter. 

Stuccato  agg.  e  pp.  {da  Stuccare)  bouché 
ovv.  enduit  de  stuc;  plâtré  ||  dégoûté,  ras- 
sasié, ennuyé  (V.  Stuccare). 

Stuccatóre  sm.  slucaleur  (ouvrier  qui  tra- 
vaille en  stuc). 

Stuccatura  sf.  plâtrage  m.  (ouvrage  fait 
de  plâtre). 

Stucchènte  V.  Stucchi. vole. 

Stucchevolàggine  V.  Stucchevolezza. 

Stucclievolàrc  V.  Stuccare. 

Stucchévole  agg.  {p.  che  reca  disgusto, 
noia)  dégoûtant;'  ennuyant  {pr.  an-nù-i-iàn) 
H  {p  fastidioso)  fastidieux,  ennuyeux  {pron. 
an-nii-i-ieu). 

Stucchevolézza  sf.  {p.  disgusto,  noia)  dé- 
goût m.;  ennui  m.  {pron.  an-nù-i)  ||  {p.  sa- 
zietà) satiété. 

Stucclievolniènte  avv.  ennuyeusement(pr. 
an-nù-i-ieus'niàn);  avec  dégoût. 

Stucchinàio  sm.  figurisle  (celui  qui  coule 
des  figures  en  plâtre). 

Stucchino  sm.  figurine  f.,  figure  f.  de  plâtre. 

Stùccio  V.  Astuccio. 

Stucco  agg.  {p.  sazio;  infastidito;  noialo) 
rassasié;  ennuyé  {pron.  an-nù-i-ié)  -  Stucco 
sm.  {p.  composizione  di  diverse  materie  te- 
gnenti, e  p.  sorta  di  pasta  fatta  di  calcina, 
polvere  di  marmo,  ecc.)  stuc. 

Stuccoso  agg.  qui  a  les  qualités  du  stuc. 

Studènte  sm.  étudiant,  celui  qui  étudie. 

Studiàbile  agg.  qui  mérite  d'être  étudié. 

Studiacchiare  vn.  étudier  légèrement  ovv. 
sans  attention. 

Studiamènto  sm.  (p.sludio)  étude/".  |](p.cura, 
diligenza)  soin,  diligence  f.,  attention  f. 

Studiànte,  Studiente  V.  Studente. 

Studiare  va.  e  vn.  {nella  sua  accezione 
comune)  étudier:  —  la  lezione,  étudier 
la  leçon  ||  {p.  meditare)  étudier,  méditer; 
(p.  esaminare)  étudier,  examiner  ||  (p.  im- 
maginare) étudier,  imaginer  ||  (fig.,  p.  col- 
tivare) cultiver  H  (in  senso  assol.,  p.  atten- 
dere a  qualunque  cosa)  étudier,  vaquer  à...; 
s'appliquer  à...;  s'adonner  à...  ||  (p.  solle- 
citare, affrettare)  bâter,  dépêcher  -  —  il 
passo,  hâter  le  pas,  allonger  le  pas,  presser 
le  pas;  se  hâter  ;  se  dépêcher  -  vnp  (p.  fa- 
ticarsi, industriarsi)  s'étudier,  s'efforcer, 
tâcher  de  faire. 

Studiato  agg.  e  pp.  étudié  I'  (p.  coltivato) 
cultivé,  soigné  ||  (p.  ricercato,  affettato) 
maniéré,  recherché,  affecté  ||  (usato  come 
sost.)  ce  que  l'on  a  étudié. 
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Studiatòre  sm.  étudiant,  celui  qui  étudie  - 

un  grande  studiatòre,  un  piocheur  (voce 

del  ling.  scolastico). 

Studievolniènte  avv.  exprès,  à  dessein,  de 
propos  délibéré. 

Studio  sm.  (p.  lo  studiare;  lo  applicare  la 
mente  alla  cognizione  di  scienza,  lettere,  ecc.) 
étude  /".;  travail  ovv.  application  /.  d'esprit 
Il  (al  pl.,  p.  le  scienze  o  le  arti  che  si  stu- 
diano) les  études/'.,  les  sciences/'.  ||  (p.  stanza 
ove  si  studia)  cabinet  (de  travail),  (nei  col- 
legi) étude  f.  ;  (in  ling.  comm  )  bureau  || 
(p.  stanza  di  lavoro  de' notai,  avvocati,  in- 
gegneri, ecc.)  élude/'.;  {nel  ling.  de'pitt. 
e  scult.,  p.  stanza  dove  lavorano)  atelier 
de  peintre,  de  sculpteur  (pron.  skùlteur)  || 
(t.  de' piti,  e  degli  scult ,  p.  disegno  o  mo- 
dello copiato  dal  vero)  étude  /'.  (morceau 
de  peinture  ou  de  sculpture  (pron.  skùì- 
lùr')  exécuté  pour  l'étude  particulière  d'un 
objet):  —  dal  vero,  élude  d'après  nature 
H  (p.  scuola)  école  /.,  classe  f.;  (p.  atenèo, 
università) athénée,  université  f.:  lo  Studio 
di  Bologna,  l'Université  de  Bologne  ||  (p.  di- 
ligenza, cura)  élude  f.,  soin,  diligence  /.  - 
—  soverchio,  affectation  f.;  léché  ||  (p. pre- 
meditazione) élude  f.,  préméditation  f.  -  a 
studio,  a  bello  studio,  a  sommo  studio, 
in  vero  studio  (loc.  avv.)  exprès,  à  des- 
sein, de  propos  délibéré. 

Studiolo  sm.  (p.  piccolo  stanzino  ad  uso  di 
scrittoio)  étude  f.,  petit  cabinet  de  travail  || 
(p.  sorla  di  stipo)  étudiole  /.  (petit  meuble 
à  plusieurs  tiroirs). 

Studiosamente  avv.  (p.  con  studio,  con  ap- 
plicazione, diligentemente)  studieusement, 
avec  application;  diligemment,  soigneuse- 
ment H  (p.ù  bello  studio,  apposta)  à  dessein, 
exprès,  de  propos  délibéré  ||  (p.  ispaccia- 
tamente,  speditamente)  vilement,  en  dili- 
gence, promptement. 

Studióso  agg.  (p.  che  studia,  che  si  com- 
piace nello  studio)  studieux, qui  aime  l'étude 
H  (p.  diligente)  soigneux,  diligent  ||  (p.  sol- 
lecito; frettoloso)  diligent,  actif;  vif,  prompt 
(pron.  pròn). 

Stuèllo  sm.  (t.  di  ehir.)  bourdonnet,  rou- 
leau de  charpie;  tente  f. 

Stufa  sf.  (p.  stanza  riscaldata  da  fuoco  che 
si  fa  sotto  o  da  lato)  étuve;  (quella  per 
le  piante)  serre;  (nelle  arti  ed  industrie) 
étuve  II  (per  esager.)  étuve:  questa  ca- 
mera pare  una  stufa,  celle  chambre  est 
une  étuve  ||  (p.  lo  strumento  con  cui  si 
riscalda)  poêle  m  (pron.  puâP)  ||  (p.  for- 
nello da  distillare)  fourneau  m.  pour  dis- 
tiller H  (p.  suffumigio;  fomento)  fumigation; 
étuvemenl  m. 

Stufaiuòla  sf.  (t.  di  eue.)  casserole  pour 
i'éluvée. 


Stiriamolo,  Stufatolo  sm.  (p.  colui  che 
ha  cura  delle  stufe,  V.  Stufa  nel  primo 
significato)  étu viste. 

Stufare  va.  (p.  lavare  nella  stufa)  laver 
dans  une  étuve  ||  (fig.,  p.  annoiare,  seccare; 
disgustare,  ecc.)  ennuyer  (pron.  an-nù-i-ié), 
fatiguer;  (fam.)  assommer  ;  dégoûter  -  vnp. 
(p.  stare  nella  stufa  e  lavarvisi)  se  laver 
dans  une  étuve  ||  (fig.,  p.  essere  preso  da 
gran  noia  per  cosa  che  spiaccia)  s'ennuyer. 

Stufato  agg.  passé  par  les  éluves  (V.  Stu- 
fare nel  primo  significato)  \\  (aggiunto  di 
carne)  étuvé  ||  (p.  chiuso)  bouché,  fermé 
(comme  une  étuve)  -  sm.  (t.  di  eue.)  bœuf 
à  l'éluvée,  bœuf  à  la  mode. 

Stufatura  sf.  étuvement  m.  (usage  des 
éluves). 

Stufelàre  V.  Fischiare,  Sufolare. 

Stufo  agg.  ennuyé  {pron.  an-nù-i-ié)  ;  fatigué  ; 
dégoûté;  rassasié  -  essere  stufo  [dì  qualche 
cosa),  être  excédé  d'une  chose,  en  avoir  par- 
dessus les  yeux,  par-dessus  la  tête. 

Stùgio  V.  Astuccio. 

Stùlto  e  deriv.  V.  Stolto  e  deriv. 

Stùmia,  Stùmmia  sf.  écume  (V.  Schiuma). 

Stumiàre,  Stumiuiàre  va.  écumer  (ôler 
l'écume  qui  se  forme  sur  un  liquide  en 
ébullition). 

Stuòia,  Stòias/".  natte;  estère  (natte  de  jonc). 

Stuoiàio  sm.  nattier  (celui  qui  fait  et  vend 
des  nattes). 

Stuoladdensàto  agg.  encombré  par  la  foule. 

Stuòlo  5m.  (p.  compagnia,  moltitudine,  per 
lo  più  di  gente  armata)  bande  f.,  troupe  f. 
desoldats,escouade  f.\\  (persimil.)lvoyipef., 
multitude  f.,  bande  /.  -  andar  a  stuolo,  aller 
par  bandes,  aller  par  troupes  ||  (p.  sciame) 
essaim. 

Stuonàre  vn.  détonner,  chanter  faux. 
Stuonaziòne  sf.  détonnation;  désaccord  m. 
Stuòra  V.  Stuoia. 

Stupefacente  agg.  étonnant,  (popol.)  épa- 
tant H  stupéfiant  (V.  Stupefare). 

Stupefare  va. (^.empiere di  stupore)  étonner, 
étourdir,  stupéfier;  ahurir  ||  {fig.,  p.  intor- 
mentire, privar  di  sentimento^  stupéfier,  en- 
gourdir -  vnp.  {p.  maravigliarsi)  s'étonner, 
s'émerveiller,  être  surpris. 

StupefatfiYO  agg.  (p.  atto  a  stupefare)  stu- 
péfiant (V.  Stupefare). 

Stupefatto  agg.  {p.  preso  da  stupore)  stu- 
péfait Il  {p.  attonito)  stupéfait,  étonné. 

Stupefazióne  sf.  (p.  stupore)  stupéfaction, 
étonnement  m.  \\  (p.  stupidità)  stupidité. 

Stupendamente  avv.  merveilleusement  ; 
admirablement,  d'une  manière  surprenante. 

Stupendèzza,  Stupendità  5/.  qualité  de 
ce  qui  est  surprenant. 

Stupèndo  agg.  (p.  da  indurre  stupore;  mi- 
rabile) surprenant,  étonnant;  merveille»1*  " 
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(p.  grandissimo)  très  grand  ||  (p.  bellissimo) 
très  beau  ||  (p.  ottimo)  Irès  bon  ||  (p.  squi- 
sitissimo; très  exquis. 

Stupènte  p.  près,  qui  s'étonne. 

Stupidàccio  agg.  tout  à  fait  bêle  -  sm. 
bète/".,  bêta  (homme  très  bête),grosse  bûche  f. 
(personne  stupide,  lourde). 

Stupidàggine  sf.  bêtise,  sottise. 

Stupidamente  avv.  stupidement  (d'une  ma- 
nière stupide),  bêtement. 

Stupidézza  sf.  stupidité,  bêtise. 

Stupidire  va.  (p.  rendere  stupido,  ottuso) 
hébéter,  rendre  obtus  -  vn.  (p.  divenire 
stupido)  devenir  stupide,  devenir  hébété  || 
(p.  stupire)  s'étonner. 

Stupidità  sf.  stupidité  (privation  d'esprit 
et  de  jugement)  ||  bêtise  (action  ou  propos 

de  bête). 

Stupidito  agg.  e  pp.  (p.  reso  ottuso)  hé- 
bété; stupide  H  étonné  (V.  Stupidire). 

Stùpido  agg.  e  sm.  (p.  che  per  difetto  di 
mente  non  intende  punto  le  cose)  stupide, 
hébété,  bûche  f.  -  agg.  (p.  stupito)  étonné, 
surpris,  ébahi,  émerveillé. 

Stupidòre  V.  Stupore. 

Stupire  vn.  s'étonner,  s'émerveiller. 

Stupóre  sm.  (p.  stordimento  d'animo)  éton- 
nement, surprise  f.  ;  {quello  prodotto  da 
spavento  0  grande  meraviglia)  stupeur  /.; 
(p.  ammirazione)  admiration  f.  \\  (t.  di  med., 
p.  intormentimento,  diminuzione  dell'azione 
degli  organi,  dei  sensi,  del  moto)  stupeur  f. 

Stupro  sm.  viol. 

Stura  sf.  (p.  lo  sturare)  débouchement  m.  \\ 
(fig.,  p.  arguzia)  bon  mot  m.,  finesse  ||  (fig., 
p.  scialacquo)  gaspillage  m.,  profusion  - 
dare  la  stura  a...,  déboucher,  ôter  le  bou- 
chon à...;  dégorger  (débarrasser  un  canal 
obstrué);  (e  fig.)  donner  libre  essor  à... 

Sturare  va.  (p.  levare  il  turacciolo  a...) 
débouclier:  —  una  bottiglia,  déboucher 
une  bouteille;  (pari,  di  botte)  débonder  \\ 
(p.  aprire,  pari,  di  canale,  ecc.)  dégorger, 
déboucher  -  vnp.  (p.  togliersi  il  turacciolo) 
se  déboucher  ||  (p.  uscir  dal  chiuso;  schiu- 
dersi) sortir  de  l'endroit  où  l'on  était  en- 
fermé. 

Sturàto  pp.  ed  agg.  débouché  ||  (p.  dischiuso) 
débouché  ||  (fig'.,  p.  accorto,  sagace)  rusé. 
Sturbamènto  sm.  dérangement  (action  de 

déranger). 

Sturbànza  V.  Disturbo. 

Sturbare  va.  (p.  disturbare)  déranger;  trou- 
bler (V.  Disturbare)  -  vnp.  (p.  disturbarsi) 
se  déranger. 

Sturbatòre  sm.  celui  qui  dérange  ||  celui  qui 
trouble;  perturbateur  (V.  Disturbatore). 
Sturbo  V.  Disturbo. 
Sturlàme  sm.  couche  /".  de  paille. 
Sturmènto  V.  Instrumento. 
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Stutàre  V.  Attutare,  Ammorzare  e  Spe- 
gnere. 

Stùzia  V.  Astuzia. 

Stùzio  sin.  chou  sauvage  (plante). 

Stuzzicadènti  sm.  cure-dent. 

Stuzzicainènto  sm.  (p.  provocazione,  lo 
stuzzicare,  il  tormentare)  aiguillonnement; 
excitation  /".;  agacement,  agacerie/".  (V.  Stuz- 
zicare) H  (p.  ^istigazione)  excitation  f. 

Stuzzicare  va.  (p.  punzecchiare  legger- 
mente; piquer  ovv.  picoter  légèrement  || 
(p.  frugacchiare  con  cosa  appuntala)  gratter 
-ni  denti,  le  orecchie,  se  curer  les  dents, 
les  oreilles  ||  (fig.,  p.  irritare  ;  commuovere) 
irriter,  exciter;  émouvoir  ||  (p.  stimolare) 
exciter,  stimuler,  aiguillonner  (pron.  egû-i- 
glioné);  (ep.  provocare,  aizzare)  agacer,  pi- 
quer ;  (pari,  di  appetito,  di  voglia)  aiguiser 
(pron.  égu-i-sé);  éveiller:  —  l'appetito, 
aiguiser  l'appétit  -  —  la  curiosità,  piquer 
la  curiosile  -  —  i  f er ruzzi  (fam.,  p.  inge- 
gnarsi), employer  tous  ses  moyens;  faire  tous 
ses  efforts  -  vnp.  (p.  pungersi  a  vicenda)  se 
piquer  l'un  l'autre  -  non  stuzzicare  il 
can  che  dorme  (loc.prov.)  il  ne  faut  pas 
éveiller  le  chat  qui  dort. 

Stuzzicatòio  sm.  aiguillon  (pr.  égii-i-gliòn: 
pointe  pour  piquer  ovv.  pour  aiguillonner). 

Stuzzicato-re  sm.(p.  chi  stuzzica)  celui  qui 
aiguillonne  (V.  Stuzzicmœ)  ||  (p.  chi  punge) 
celui  qui  pique  ||  (p.  chi  eccita)  celui  qui 
excite;  instigateur. 

Stuzzicorècchi  sm.  cure-oreille. 

Su  prep.  sur  -  sul,  sulle,  sai,  ecc.  sur  le, 
sur  la,  sur  les,  etc.  ||  (p.  circa)  sur,  vers: 
in  sul  far  della  notte,  vers  le  coucher  du 
soleil  ovv.  à  la  tombée  de  la  nuit  -  sul  par- 
tire, au  moment  de  partir  -  avv.  (p.  sopra) 
dessus  II  (p.  in  alto)  en  haut  -  levare  su, 
élever  -  levarsi  su  (p.  rizzarsi),  se  lever  - 
venir  su  (p.  salire),  monter;  (p.  crescere) 
croître;  {p.  surgere,  e  p.  innalzarsi)  s'élever; 
s'agrandir  -  tirar  su  (fìg.)  élever  -  dir  su 
(p.  offrire  all'asta),  offrir  (à  un  prix);  (e  p.  ri- 
petere, recitare)  répéter  par  cceur:  dite  su 
la  vostra  lezione,  récitez  ovv.  répétez 
votre  leçon  -  metter  su  (p.  iscommettere), 
parier;  (p.  introdurre,  cominciare  ad  usare) 
mettre  en  vogue,  faire  venir  la  mode  - 
metter  su  alcuno  (p.  insligarlo,  subor- 
narlo), insliguer;  suborner;  (e  p.  irritarlo 
contro...),  irriter,  provoquer  -  menar  su 
(popol.)  mettre  en  prison  -  part,  esorta- 
tiva, sus  (pron.  sii)!  courage!  -  su!  su! 
(inter.)  allons,  courage! 

Suàce  sm.  sorte  de  poisson  de  mer  qui 
ressemble  à  la  sole. 

Suadère  va.  persuader,  décider  à  faire; 
exhorter,  pousser  à...  (V.  Persuadere). 

Suadèvole  agg.  persuasale  (V.  Suasibilej. 


SUb 

Suàdo  V.  Suadevole. 
Snasibile  agg.  persuasale  (que  l'on  peut 
persuader). 

Suasione  sf.  persuasion  (l'action  de  per- 
suader). 

Suasivo  agg.  persuasif  (qui  a  la  force,  le 
pouvoir  de  persuader). 

Suàso  agg.  persuadé;  conseillé  à  faire. 

Suasòria  sf.  lettre  persuasive. 

Suave  e  deriv.  V.  Soave  e  deriv. 

Subaffittare  va.  sous-louer;  relouer;  sous- 
fermer  (V.  Sottaffittare). 

Subaffittatòre  sm.  sous-locataire;  sous- 
fermier. 

Subaffìtto 5m. sous-location  f.;  sous-ferme/'., 
sous-baii  (per  disting.  V.  Affitto). 

Subàlbido  agg.  blanchâtre  (qui  tire  sur  le 
blanc). 

Subalpino  agg.  subalpin  (qui  est  situé  au 
bas  des  Alpes). 

Subalternàre  va.  subordonner,  rendre  su- 
balterne à...;  subalterniser  (neol:  mettre 
dans  une  position  subalterne). 

Subalternativo  agg.  qui  peut  être  subor- 
donné. 

Subalternàto  V.  Subalterno. 
Subaltèrno  agg.  subalterne,  dépendant; 

sujet,  subordonné  -  come  subalterno  (t.  di 

legge),  en  sous-ordre  -  sm.  subalterne. 
Subappaltare  va.  e  vn.  (t.  d'ammin.) 

sous-traiter  (prendre  une  entreprise  de  la 

seconde  main). 

Subappaltatóre,  Subappaltino  5m.  (t.  di 

ammin.)  sous-lraitant. 
Subappàlto  5m.  (t.  d'ammin.)  sous-traité. 
Subapennìno  agg.  (t.  di  geol.)  subapennin  - 

strati  subapennini,  couches  subapennines. 
Subàqueo  agg.  subaqualique  (pron.  sùba- 

kuatik':  qui  est  sous  l'eau):  i  lavori  sub- 

aquei,  les  travaux  subaquatiques. 
Subasta  sf.  enchère,  encan  m.  ;  subhasla- 

tion  (voce  antiquata). 
Subastàre  va.  vendre  à  l'enchère,  vendre 

à  l'encan,  mettre  à  l'encan;  subhasler  (voce 

antiquata). 

Subastaziòne  sf.  vente  à  l'enchère,  vente 
à  l'encan;  subhastation  (voce  antiquata). 

Subavvisàre  va.  aviser  à  la  dérobée. 

Sùbbia  sf.  (i.  degli  scult.)  ébauchoir  m., 
pointe  affûtée  de  court  (outil). 

Subbiare  va.  (t.  degli  scult.)  ébaucher,  dé- 
grossir (un  ouvrage  de  sculpture). 

Subbiato  agg.  (p.  sgrossato;  assottigliato 
alla  punta)  dégrossi;  qui  a  la  pointe  affûtée 
H  (fig.,  p.  ferito  in  più  parti,  foracchiato) 
percé  de  coups. 

Subbièllo  5m.  (t.  de' lanaiuoli  e  dei  tessi- 
tori) ensuple/.,  ensouple  f.  ||  (t.  dei  carroz.t 
p.  perno  girante)  pivot. 

Subbiètto  e  deriv.  V.  Soggetto  e  deriv. 
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Subbieziòne  V.  Suggezione. 
Snbbiliòso  agg.  un  peu  bilieux. 
Subbillare  va.  suborner;  séduire  (V.  So 
billare  e  Sedurre). 

Snbbiliòso  agg.  séditieux,  enclin  à  la  sé 
dition  (V.  Sedizioso). 

Sùbbio  sm.  [t.  de' lanai  e  de' lessit.)  en- 
souple  /".,  ensuple  f.  \\  (t.  d'arti  e  mest.  in 
genere)  rouloir. 

Subbissamènto  sm.  (p.  il  subissare)  ren 
versement  ||  (p.  ruina)  ruine  f.;  (ep.  distru- 
zione) destruction  f. 

Subbissàre,  Subissare  va.  renverser;  ra- 
vager; abattre;  abîmer;  ruiner,  mettre  en 
ruine  ;  démolir  (secondo  il  caso)  -  vn.  e 
vnp.  s'abîmer;  tomber  en  ruine,  s'écrou 
1er;  être  renversé,  être  abattu  de  fond  en 
comble  ;  périr  (secondo  il  caso). 

Subbisso,  Subisso  sm.renversemen  t;  grande 
ruine  f.;  destruction  f.;  dévastation  f.-un 
subisso  (fig.  e  fam.,  p.  gran  quantità), 
une  masse  f. ,  une  grande  quantité  f.  \\ 
(p.  gran  meraviglia)  prodige,  merveille  f., 
chose  étonnante  f. 

Subbollire  va.  e  vn.  (p.  dare  una  bolli- 
tura) donner  un  bouillon  ||  (p.  bollire  len- 
tamente) bouillir  lentement  ovv.  tout  bas; 
mitonner. 

Subbolliziòne  sf.  légère  ébullition. 
Subcelèste,  Subcelestiàle  V.  Sottoce- 
leste. 

Subclàvio  V.  Succlavio. 
Subcutàneo  agg.  (p.  fra  pelle  e  carne) 

entre  cuir  et  chair  ||  (in  ling.med.ed  anat.) 

sous-cutané. 
Subdistinziòne  sf.  nouvelle  distinction  ;  (e 

p.  suddivisione)  sous-division,  subdivision. 
Subdivìdere  V.  Suddividere. 
Sùbdolo  agg.  frauduleux;  trompeur. 
Subdolamènte  avv.  frauduleusement,  d'une 

manière  frauduleuse. 

Subdoleggiàre  vn.  (v.  dell'uso)  agir  d'une 
manière  frauduleuse. 

Subduplicàto,  Sùbduplo  V.  Sudduplo. 

Subdùrre  va.  mettre  au-dessous. 

Subentrante  agg.  (p.  che  subentra)  qui 
remplace  ||  (in  ling.  med.)  subintrant: 
febbre  subentrante,  fièvre  subintrante. 

Subentrare  vn.  remplacer,  entrer  à  la 
place  de... 

Sùbero  V.  Sughero. 

Snberòso  agg.  (t.  di  bot)  subéreux  (qui 

a  la  consistance  du  liège). 
Subiaco  (geog.)  Subiaco  (ville  d'Italie  sur  le 

Teverone,  à  50  kilom.  de  Rome;  7000  hab.) 
Subiettitùdine  V.  Suggezione. 
Subicttivamènteat^.subjectivementjd'une 

manière  subjective. 

Subiettività  sf.  subjectivité  (qualité  de  ce 
qui  est  subjectif;  V.  SoggfttivoV  I 


SUB 

Subiettivo,  Subbiettìvo  agg.  subjectif,  qui 
a  rapport  au  sujet. 

Subiètto,  Subbiètto  sw.sujet(  V.Soggetto). 
Sobillare  va.  suborner  (V.  Sobillare). 
Subintèndere  va.  sous-entendre. 
Subentrare  V.  Subentrare. 
Subire  va.  subir  (passer  de  gré  ou  de  force, 
sous  ce  qui  est  prescrit,  infligé)  ||  (p.  soste- 
nere) subir  -  ^  gravi  danni,  éprouver  ovv. 
essuyer  (pron.  essû-i-ié)  de  grandes  pertes 
-  —  un  oltraggio,  essuyer  un  affront. 
Subissare  e  deriv.  V.  Subbissare  e  deriv. 
Subisso  e  deriv.  V.  Subbisso  e  deriv. 
Subitamènte,  Subitanamènte,  Subita* 
neamènteatw.fp.in  modo  subitaneo;  all'im- 
provviso) subitement  (d'une  manière  subite) 
Il  (p.  immantinente)  soudainement,  aussitôt 
I!  (p.  subilo)  sur-le-champ,  dans  l'instant. 
Subitaneità  sf.  soudaineté. 
Subitàneo,  Subitàno  agg.  (p.  repentino) 
subit  (qui  survient  tout  à  coup),  soudain 
(qui  se  fait  dans  l'instant)  ||  (p.  improvviso) 
imprévu,  inopiné,  qui  arrive  à  l'improviste 
Il  (fig.,  p.  impetuoso;  iroso)  impétueux,  qui 
ne  peut  se  contenir;  prompt  (pron.  pron); 
colère,  irascible. 
Subitànza  V.  Subitezza. 
Subitezza  sf.  (p.  prontezza)  promptitude 
(pron.  prontitùd');  soudaineté;  (p.  celerità) 
vitesse.  0 

Sùbito  agg.  (p.  pronto,  veloce)  subit,  prompt 
(pr.  pròn)  ||  (p.  repentino)  soudain  (V.  Subi- 
taneo) H  (fig., p.  collerico)  prompt;  colère  - 
avv.  (p.  subitamente)  subitement  (d'une  ma- 
nière subile)  Il  (p.  subito,  di  botto)  soudain, 
aussitôt;  tout  de  suite;  sur-le-champ;  de  ce 
pas:  subito  si  presentò  alla  mia  mente, 
soudain  se  présenta  à  mon  esprit  -  lo  farò 
subito,  je  le  ferai  tout  de  suite  ovv.  sur- 
le-champ  -  ci  vado  subito,  j'y  vais  tout 
de  suite  ovv.  de  ce  pas  -  di  subito,  in  un 
subito  (loc. avv.)  soudainement  -  ~  dopo, 
immédia'ement  après,  aussitôt  après. 
Subitosamènte  V.  Subitamente. 
Subiugàre  va.  (p.  soggiogare,  sottomettere) 
subjuguer,  assujettir;  (p.  vincere)  vaincre; 
(p.  domare)  dompter  (V.  Soggiogare). 
Subiuntivo  agg.  e  sm.  (t.  di  grani.)  sub- 
jonctif (V.  Soggiuntivo). 
Sublàto  V.  Tolto. 

Sublimamènto  sm.  (p.  il  sublimare)  élé- 
vation f.  Il  (in  ling.  chim.)  sublimation  f. 
Sublimàre  va.  (p.  far  sublime,  esaltare) 
sublimiser,  rendre  sublime;  agrandir;  re- 
lever, élever  ||(^<fr'cfttm.)sublimer,rectifler. 
Subliuiàto  agg.  e  pp.  sublime,  élevé  -  agg. 
e  sm.  (t.  di  chim.)  sublimé  -  —  corrosivo, 
sublimé  corrosif(deutochlorure  de  mercure). 
Sublimatòre  sm.  celui  qui  sublime  (V.  Su- 
blimar eJ. 
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Sublimatolo  s/?i.  (^rfecAiw.)sublimatoire. 

Sublimazióne  sf.  (p.  esaltazione)  éléva- 
tion, l'action  de  rendre  sublime;  agrandis- 
sement m.  H  (/.  di  chim.)  sublimation. 

Sublime  agg.  (p.  alto,  eccelso)  sublime, 
éminent,  élevé;  (e  partie,  p.  grande,  lumi- 
noso) sublime,  grand,  lumineux. 

Sublimemente  aw.  sublimement,  d'une 
manière  sublime. 

Sublimità  sf.  (p.  altezza,  grandezza,  eccel- 
lenza) sublimité  ||  (usato  come  titolo  di 
magistrato)  excellence. 

Sublimo  V.  Sublime. 

Sublinguale  agg.  (t.  d'anat.)  sublingual 
(pron.  siibienguàl:  qui  est  situé  sous  la 
langue). 

Sublocare  e  deriv.  V. Subaffittare  e  deriv. 

Sublunare  agg.  sublunaire  (qui  est  entre 
la  terre  et  l'orbite  de  la  lune)  -  il  globo, 
il  mondo  sublunare,  le  globe,  le  monde 
sublunaire  (la  terre). 

Submarino  agg.  sous-marin  (qui  est  au  fond 
de  la  mer;  qui  agit  sous  mer). 

Subodorare  va.  e  vn.  {p.  odorare  legger- 
mente) subodorer  ||  (fig.,  p.  aver  sentore 
di  cosa  accaduta  o  che  stia  per  accadere) 
subodorer,  se  douter  de!..;  pressentir, 
sentir,  avoir  vent  (de  quelque  chose). 

Subordinamelo  sm.  subordination  f.,  dé- 
pendance f. 

Subordinàre  va.  subordonner  (établir  un 
ordre  de  dépendance  de...) 

Subordinatamente  avv.  (p.  con  subordi- 
nazione) avec  subordination  ||  (p.  in  dipen- 
denza) subordonnément,  dans  un  rapport 
de  dépendance;  {nel  Ung.  leg.)  en  sous- 
ordre,  subordonnément. 

Subordinato  agg.  (p.  dipendente)  subor- 
donné, dépendant  ||  (p.  inferiore;  subalterno) 
inférieur;  subalterne  ||  (in  gram.)  subor- 
donné -(nel  Ung.  leg.)  in  via  subordinata, 
en  sous-ordre  -  sm.  (  p.  dipendente  da  su- 
periore) subordonné;  subalterne. 

Subordinazióne  sf.  subordination,  dépen- 
dance (d'une  personne  à  l'égard  d'une  autre). 

Subornare  va.  suborner,  porter  à  faire 
{quelque  chose  de  mauvais)  -  —  testimoni 
{nel  Ung.  legale)  suborner  des  témoins; 
(partie,  p.  sedurre,  corrompere)  séduire, 
corrompre. 

Subornatòre  sm.  suborneur  (celui  qui  su- 
borne; V.  Subornare). 

Subornazióne  sf  subornation  (l'action  de 
suborner;  V.  Subornare). 

Subscapulàre  agg.  (t.  d'anat.)  sous-scapu- 
laire  (qui  est  situé  sous  l'omoplate). 

Subsesqnitèuzo  agg.  (t.  di  mat.)  sous-ses- 
quilierce  (pron.  seskuitièrs'j. 

Subsolàno  sm.  vent  qui  souffle  de  l'Orient. 

Substanziàle  V.  Sostanziai»?.. 
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Substrnziònc  sf.  substruction,fondement  m. 
d'un  édifice,  construction  souterraine. 

Subùglio  sm.  (p.  scompiglio,  parapiglia, 
riotta)  bagarre/^.,  tumulte, désordre  ||  (p. con- 
fusione) confusion  f. 

Suburbàno  agg.  suburbain  (qui  entoure 
une  ville,  qui  est  presque  dans  la  ville). 

Suburbicàrio  agg.  (t.  stor.)  suburbicaire 
-  città  suburbicarie,  villes  suburbicaires 
(villes  soumises  au  gouvernement  du  préfet 
de  Rome). 

Subventàneo  (Uovo),  sm.  œuf  sans  germe, 
œuf  nain. 

Succavernòso  agg.  sous-caverneux. 

Succedàneo  agg.  (p.  che  si  sostituisce  ad 
altra  cosa)  succédané  (qu'on  peut  substi- 
tuer à  quelque  autre  chose)  -  agg.  e  sm. 
(t.  di  med.  e  d'industr.)  succédané. 

Succedente  agg.  qui  succède. 

Succedènza  sf.  succession,  ordre  m.  de 
succession. 

Succèdere  vn.  (p.  entrare  nell'altrui  luogo 
o  grado  o  dignità)  succéder  (prendre  la 
place  de...):  i  figli  succedono  al  padre, 
les  enfants  succèdent  au  père  ||  (p.  segui- 
tare, venir  dopo)  succéder,  suivre,  venir 
après  ||  (p.  ereditare)  succéder,  hériter  (des 
biens  de  quelqu'un)  ||  (p.  avvenire,  acca- 
dere) succéder,  arriver,  avenir,  advenir: 
ora  successe  che...,  or  il  advint  que...,  il 
arriva  que...  ||  (p.  riuscire,  venir  fatto  di...) 
réussir,  avoir  un  heureux  succès  -  vnp.  se 
succéder,  venir  l'un  après  l'autre,  se  suivre. 

Succedèvole  agg.  qui  succède,  subséquent, 
qui  suit,  qui  vient  après. 

Succedevolmènte  aiw.successivement,  l'un 
après  l'autre. 

Succedimènto  sm.  succès,  événement. 

Succeditóre  sm.  successeur  (celui  qui  suc- 
cède à  un  autre  dans  une  place,  dans  ses 
biens,  etc.) 

Succeditùro  agg.  qui  doit  succéder. 
Succeduto  agg.  e  pp.  succédé,  venu  après  || 

succédé,  arrivé  (per  disting.Y.  Succedere). 
Succenerìccio  agg.  (aggiunto  di  pane)  cuit 

sous  la  cendre  |j  cendré  (V.  Succenerixo). 
Succenerìno  agg.  (p.  Succenerìccio  V.)  H 

(aggiunto  di  colore)  cendré,  grisâtre. 
Succen tur iàto  agg.  (t.  d'anat.,  aggiunto 

di  reni)  surrénal;  (al  pl.)  succenturiaux: 

reni  succenturiati ,  reins  succenturiaux, 

capsules  surrénales. 

Snccentnriòne  5m.  lieutenant  de  centurion. 

Successìbile  agg.  (t.  di  giurisp.)  succes- 
sive, qui  peut  succéder. 

Successibilità  sf.  (t.  di  ginrisp.  e  di  diritto 
politico)  successibilité,  droil  m.  de  succéder. 

Successióne  sf.  (p.  il  succedere)  succession  ; 
(e  p.  seguilo)  suite  ||  (p.  diritto  di  sotten- 
trare al  godimento  dei  beni  di  un  defunto) 
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succession;  (e  p.  i  beni,  le  sostanze  che 
si  lasciano  morendo)  succession,  hérédité 
(voce  antiqn.),  héritage  m.  ||  (p.  figliuo- 
lanza)  lignée,  progéniture  1!  (p.  successo) 
succès  m.  ;  issue  ;  événement  m.  -  Succes- 
sione (Guerre  di),  slor.  Guerres  de  la  Suc- 
cession (guerres  qui  eurent  pour  cause  une 
question  de  succession;  les  principales  sont: 
1e  Guerre  de  la  Succession  d'Espagne: 
la  couronne  d'Espagne  fut  donnée  par  le 
testament  de  Charles  II  à  Philippe  V,  petit- 
fils  de  Louis  XIV,  et  disputée  par  l'ar- 
chiduc Charles,  second  fils  de  l'empereur 
Léopold  Ier.  Presque  toute  l'Europe  se  ligua 
contre  la  France  ;  la  guerre,  commencée  en 
1701  et  féconde  en  désastres  pour  la  France, 
se  termina  par  la  paix  d'Utrecht;  4713.  - 
2ème  Guerre  de  la  succession  d'Autriche: 
à  la  mort  de  l'empereur  Charles  VI  ( 1 740), 
les  princes  de  Bavière,  de  Saxe,  de  Prusse, 
d'Espagne,  de  Sardaigne  s'unirent  avec  la 
France  pour  dépouiller  Marie-Thérèse  de 
l'héritage  paternel  (1741);  la  lutte  se  ter- 
mina par  le  traité  d'Aix-la-Chapelle). 
Successivamente  avv.  successivement; 
(partie,  p.  di  seguito;  per  ordine)  de  suite; 
par  ordre. 

Successive  V.  Successivamente. 

Successivo  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  successif;  {partie,  p.  progressivo) 
progressif  -  avv.  successivement. 

Succèsso  sm  (p.  avvenimento)  succès,  évé- 
nement H  (p.  riuscita,  seguito;  esilo)  succès, 
réussite  /*.;  résultat;  issue  /.  ;  (in  senso 
favorevole):  successo  (dirai meglio:  Buona 
riuscita,  Buon  successo,  Successo  favorevole) 
succès,  réussite  f. 

Successore  sm.  (p.  chi  succede)  successeur 
||  (p.  erede)  héritier. 

Successòrio  ag.  successoral  (qui  concerne  les 
successions;  qui  appartient  à  la  succession). 

Succhiaménto  V.  Succiamento. 

Succhiare  va.  (p.  succiare)  sucer  (V.  Suc- 
ciare) ||  (p.  bucare  col  succhiello)  percer, 
trouer  (avec  un  foret). 

Succhiata  sf.  sucement  m. (l'action  de  sucer). 

Succhiatóre  sm.  (anche  fig.)  suceur  ||  (al 
pl.,  t.  di  stor.  nat.)  suceurs  (famille  d'in- 
sectes aptères,  pourvus  d'un  organe  appelé 
suçoir);  suceurs  (famille  de  poissons). 

Succhiellamento  sm.  vrillement,  perce- 
ment, l'action  f.  de  percer  (avec  une  vrille, 
avec  un  foret). 

Succhiellare  va  vriller,  percer  (avec  une 
vrille,  avec  un  foret)  ||  (p.  approfondire, 
penetrare  a  fondo)  creuser  ovv.  approfondir 
trop  -  —  le  carte  (nel  ling.  de'giocat.) 
prendre  une  carte  couverte  et  la  découvrir 
petit  à  petit,  filer  les  caries. 

Succhiellinàio  sm.  vrillier  (celui  qui  fait 


des  vrilles  et  autres  menus  outils  (pron. 

uli)  de  fer  ou  d'acier). 
Succhiellinàre  V.  Succhiellare. 
Succhiellino  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  vrillon  ; 

laceret,  petite  tarière  f. 
Succhièllo  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  vrille  f.; 

tarière  /'. 

Sùcchio  5m.  (p.  certo  strumento  di  ferro 
da  bucare,  detto  anche  Succhiello  V.)  ta- 
rière f.  ;  vrille  f.  ;  (quello  de'bottai)  barroir 

-  Sùcchio  sm.  (p.  sugo  tratto  da  cosa 
spremuta)  suc,  jus;  pressis  ||  (p.  succo, 
umore  proprio  delle  piante)  suc;  sève  f.  :  al- 
bero in  succhio,  arbre  en  sève  (V.  Succo). 

Succhióne  sm.(t.  d'arboric.)  branche  gour- 
mande f. 

Succhiòso  V.  Sugoso. 

Succiabeòne  sm.  biberon,  grand  buveur, 

ivrogne. 

Succiamalàti  sm.  celui  qui  exploite  les 
malades;  suceur. 

Succiamele  sm.  orobanche  f.  (plante). 
Succiamènto  sm.  sucement  (l'action  de 

sucer). 

Succiami n èstre  sm.  homme  de  rien. 

Succiare  va.  (p.  attrarre  a  sè  colle  labbra 
l'umore  o  il  sugo  di...)  sucer;  tirer  (une  li- 
queur, un  suc  de...)  ||  (p.  imbeversi  ;  assor- 
bire) s'imbiber  ;  boire  ;  absorber  ||  (fig.)  sucer 
Il  (p.  carpire  con  astuzia)  sucer,  tirer,arracher 

-  —  su  una  cosa,  succiarsela  (fig.  e  popoi, 
p.  sopportare,  soggiacere  a...,  pari,  di  dis- 
piaceri, di  cose  dolorose,  ecc.)  souffrir, 
avaler,  endurer  ;  (e  p.  credere  bonariamente) 
gober,  croire  légèrement  ovv.  sottement. 

Succiasàngue  sm.  sangsue  /".(V.Sanguisuga). 
Succiata  V.  Succhiata 
Sncciatòre  sm.  suceur,  celui  qui  suce  (V. 
Succhiatore). 

Succìdere  va.  (p.  tagliare  dalla  parle  di 
iotlo,  pari,  per  lo  più  di  piante)  couper 
par-dessous  ||  (fig.,  p.  toglier  via)  òter,  re- 
trancher H  (p.  recidere)  couper,  retrancher. 

Succìgnersi,  Succìngersi  vnp.  (p.  legare 
sotto  la  cintura  i  vestili  lunghi)  se  ceindre 
au-dessous  de  la  ceinture  (pour  trousser 
ses  habits);  trousser  ses  habits  ||  (p.  Ac- 
cingersi V.) 

Succinerìccio ,  Succinerìzio  V.  Succene- 

RICCIO. 

Succìngersi  V.  Succignersi. 

Succìnico  agg.  (t.  di  chim.)  succinique  (qui 

tient  du  succin  ;  V.  Succino). 
Succinite  sf.  (t.  di  miner.)  succinite  m., 

grenat  jaune  m.  (pierre). 
Succino  sm.  (t.  digeol.)  succin,  ambre  jaune 

(substance  fossile  bitumineuse). 
Succintamente  avv.  succinctement  (pron. 

sùksent'màn),  en  abrégé. 
Succintezza  sf.  concision,  brièveté. 
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Succinto  agg.  (p.  cinto  di  sotto,  pari,  di 
veste)  ceint  au-dessous  de  la  ceinture;  troussé 
Il  (aggiunto  a  parlare  o  scrivere,  p  con- 
ciso, breve)  succinct  (pron.  sùksèn);  bref, 
court  ||  (nell'uso,  p.  semplice,  senza  fronzoli, 
detto  di  abito,  di  veste)  simple;  modeste: 
un  abito  succinto;  una  veste  succinta,  1 
un  habit  simple  ovv.  modeste;  une  robe 
simple  -  sm. (p.  compendio,  sunto,  ristretto) 
abrégé  -  alla  succinta  (locavo.)  succincte- 
ment, en  abrégé;  brièvement  -  in  succinto, 
en  abrégé,  en  peu  de  mots. 

Sùccio sm.(p. il  succiare)  sucement  ||(p. sorso) 
gorgée  f.  Il  (p.  quel  sangue  che  viene  alla  pelle 
e  rosseggia  a  guisa  di  rosa,  tiratovi  da  bacio 
o  simile)  suçon  -  in  un  succio  (loc.avv., 
p.  in  un  batter  d'occhio),  en  un  din  d'oeii. 

Sùcciola  sf.  (p.  castagna  colta  colla  sua 
scorza  nell'acqua)  châtaigne  bouillie  -uomo 
da  succiole,  ignorant,  sot;  homme  de  rien 
-  andare  in  brodo  di  succiole  (popol.)èlve 
aux  anges,  être  transporté  de  joie. 

Succiolàio  sm.  crieur  ovv.  vendeur  de  châ- 
taignes bouillies. 

Sùcciolo  sm.  châtaignier  (arbre). 
Succiòne  V.  Succhione. 
Succiso  agg.  coupé  au-dessous. 
Succlàvio  agg.  (t.  di  anat.)  sous-clavier 

(qui  est  sous  la  clavicule). 
Succo  sm.  (p.  liquore  che  trovasi  nella 

carne,  nei  frutti,  nelle  piante,  ecc.)  sue; 

(qurtlo  che  serve  alla  nutrizione  delle 

piante)  sève  f.  \\  (p.  sugo  che  si  spreme 

dalle  frutta,  dalle  erbe,  ecc.)  suc;  jus; 

pressis  (V.  Succhio  e  Sugo). 
Succòmbere  V.  Soccombere. 
Succontinuatìvo  agg.  propre  à  prêter  une 

continuation  successive. 
Succoso  V.  Sugoso. 

Sùccubo  sm.  succube,cauchemar(V.  Incubo). 

Succolènto  agg.  succulent,  qui  a  beaucoup 
de  suc;  très  nourrissant. 

Succùmbere  V.  Soccombere. 

Succursale  agg.f.  (t.  eccles.,  aggiunto  di 
chiesa)  succursale:  chiesa  succursale, 
église  succursale  ||  (nel  ling.  coni.,  usato 
come  sost.,  p.  negozio,  officina,  ecc.,  in 
sussidio  d'altro  simile  stabilimento)  suc- 
cursale: una  succursale,  une  succursale. 

Succnrsalìsta  sm.  (t.  eccl.)  succursaliste, 
desservant  d'une  succursale. 

Soccutàneo  agg.  sous-cutané  (qui  esl  pìacé 
sous  la  peau). 

Sùcido  agg.  (p.  imbrattalo,  bruttalo)  sale, 
malpropre,  crasseux  ||  (fìg.,  p.  schifoso)  sale, 
crasseux,  hideux  ||  (fig.,  p.  osceno)  sale, 
obscène  ||  (popoL,  aggiunto  di  percosse) 
rude,  fori:  dare  sucide  mazzate,  donner 
de  rudes  coups,  frapper  cornine  un  sourd. 

Sucidùme  sm.  saleté  /".,  ordure  /".,  crasse  f. 


Sùcina,  Sùcino  V.  Susina,  Susino. 
Sùco  e  deriv.  V.  Sugo  e  deriv. 
Sùcule  V.  Iadi. 

Sud  sm.  (I.  di  geogr.)  sud  (pron.  sud')  - 

il  sud,  le  sud,  le  midi. 
Sudacchiare  vn.  suer  un  peu. 
Sudainènto  V.  Sudore. 
Sudàmini  sm.pl.  (t.  ani.  di  med.)  ébulli- 

tion  f.  (éruption  apyrélique  de  très  courte 

durée). 

Sudàn  (geog.)  Soudan  (vaste  région  de  l'A- 
frique, entre  la  Sénégambie,  le  Sahara,  la 
Nubie  el  la  Guinée). 

Sudante  agg.  suant,  en  sueur  ;  dégouttant 
de  sueur. 

Sudàre  vn.  (nella  sua  accez.  comune) 
suer,  transpirer  |i  (fig. ,  p.  mandar  fuori 
qualunque  umore)  suer,  transpirer  ||  (usato 
in  forma  alt)  suer  -  sudar  sangue  (anche 
fig.)  suer  du  sang  ||  (p.  bagnar  di  sudore) 
suer,  mouiller  de  sueur  |j  (fig.,  p.  guada- 
gnare con  fatica)  fatiguer  beaucoup  (gagner 
avec  beaucoup  de  peine)  -  far  sudare  al- 
cuno senza  aver  caldo  {fig.  e  fam.)  faire 
suer  quelqu'un,  le  tourmenter. 

Sudàrio  sm.  (p.  lenzuolo  mortuario)  suaire, 
linceul  (pour  ensevelir  un  mori)  ||  (p.  quel 
panno  nel  quale  reslò  effigiata  l'immagine 
di  Cristo)  le  Saint  Suaire,  le  Sindon  (linceul 
dans  lequel  Jésus-Christ  fut  enseveli)  || 
(p.  Asciugatoio  V.) 

Sudata  sf.  suerie  (voce  fam.:  l'action  de 
suer),  transpiration  -  fare  una  sudata, 
suer;  (fig.  e  popoL,  p.  fatica  durata,  pena 
grande  provala)  suée. 

Sudatìccio  agg.  un  peu  humide  de  sueur. 

Sudàto  pp.  sué,  transpiré  -  agg.  (p.  molle 
di  sudore)  suant,  mouillé  de  sueur  ||  (fig., 
p.  lavorato,  fatto  con  fatica,  con  pena,  con 
sudore)  fabriqué  ovv.  travaillé  ovv.  fait 
avec  peine  -  uova  sudate  (t.  di  eue.)  œufs 
(pron.  eu)  à  la  coque. 

Sudatòrio  agg.  (p.  che  promuove  il  sudore) 
sudoriflque,  sudorifère  (qui  provoque  la 
sueur)  -  sm.  (p.  stufa,  luogo  caldo  da  pro- 
vocare il  sudore)  étuve  f.  ;  (t.  d'ant.  rom.) 
sudatoire,  sudatorium  (pron.  sùdatoriòm': 
partie  des  thermes  où  l'on  prenait  des  bains 
de  vapeur). 

Suddecàno  sm.  sous-doyen  (celui  qui  est 
le  second  soil  en  âge,  soit  en  ancienneté, 
dans  une  charge). 

Suddelegàre  va.  subdéléguer  (déléguer  à 
notre  place). 

Suddelegàto  sm.  subdélégué  (celui  qu'une 
personne  revêtue  de  quelque  autorité  a 
commis  pour  agir). 

Suddelegaziòne  sf.  subdélégation  (l'action 
de  snbdéléguer). 

Suddetto  agg.  susdit,  dit  ci-dessus. 
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Suddiaconato  sm.  (t.  eccles.)  sous-diaconat 
(le  Iroisième  des  ordres  sacrés). 

Suddiacono  sm.(t.  eccles.)  sous-diacre  (celui 
qui  est  promu  au  sous-diaconat). 

Suddistìnguere  va.  distinguer  de  nouveau  ; 
faire  une  seconde  distinction. 

Suddistinzióne  sf.  nouvelle  distinction. 

Sudditanza  sf.  qualité  de  sujet;  citoyen- 
neté (neol.) 

Sudditèzza  V.  Sudditanza. 

Sùddito  agg.  (p.  sottoposto)  sujet,  soumis  - 
sm.  (p.  chi  dipende  da  principe  o  da  repub- 
blica aristocratica)  sujet  ||  (p. vassallo)  vassal. 

Suddivìdere  va.  subdiviser  (diviser  quelque 
partie  de...)  -  vnp.  se  subdiviser. 

Suddivisìbile  agg.  subdivisible. 

Suddivisione  sf.  subdivision,  sous-division 
(division  d'une  des  parties  d'un  tout  déjà 
divisé). 

Suddivìso  agg.  subdivisé;  divisé  en  parties. 
Sùdduplo  agg.  (t.  di  mat.)  sous-double, 
qui  est  la  moitié. 

Sudicerìa  sf.  (p.  sudiciume)  saleté,  mal- 
propreté, saloperie,  crasse  ||  (p.  azione  su- 
cida)  cochonnerie  H  (p.  sordidezza)  crasse, 
avarice  sordide,  sordidilé;  {e  p.  azione  di 
persona  avara)  lesinerie. 

Sudiciamente  avv.  salement,  malpropre- 
ment, salopement. 

Sudicìccio,  Sudicètto,  Sudiciòtto  agg. 
un  peu  sale. 

Sudicio  agg.  sale,  vilain,  malpropre;  cras- 
seux (V.  Sucido). 

Sudiciòna  sf.  souillon  f.,  salope  {v.  popò/.), 
marie-salope  (popol.);  (detto  partie,  a  o  di 
bambina)  souillon  f. 

Sudicione  sm.  souillon  -  agg.  très  sale. 

Sudiciume  sm.  saleté  f. ,  malpropreté  f.; 
crasse  /.  (V.  Sucidume). 

Sudóre  sm.  [nella  sua  accez.  comune) 
sueur  f.  H  (p.  mercede,  premio  di  fatica) 
récompense  /.,  prix  (de  ses  peines,  de  son 
travail),  salaire  ||  (p.  fatica,  lavoro  fati- 
coso) sueur  f.,  fatigue  /.,  labeur,  peine  f., 
travail  -  guadagnare  il  pane  col  sudore 
della  fronte,  gagner  son  pain  à  la  sueur  de 
son  front  (le  gagner  en  travaillant  beaucoup). 

Sudorìfero ,  Sudorìfico  agg.  (t.  di  med.) 
sudorifere,  sudorifìque. 

Sue  (Eugenio),s/or.  V.Sue  (Parte  Seconda). 

Suez  (Istmo  di),  geog.  Isthme  de  Suez  (entre 
la  Méditerranée  et  la  Mer  Rouge;  coupé 
par  un  canal  maritime  ouvert  en  1869). 

Suffètti  sm.pl.  (t.  di  stor.  ant.)  les  suflètes 
(nom  des  premiers  magistrats  de  Carthage; 

Suffèudo  sm.  sous-fief. 

Sufficènte,  Sufficiènte  agg. (p.  bastevole; 
che  basta  all'uopo;  suffisant  ||  (p.atlo,  idoneo) 
suffisant  (in  questo  senso,  questa  è  voce 
che  cade  in  disuso),  capable,  habile. 


Sufficientemente  avv.  suffisamment,  à  suf- 
fisance, assez. 

Sufflcientèzza  V.  Sufficienza. 

Sufficiènza,  Sufficènza  sf.  (p.  bastevo- 
lezza)  suffisance  ||  (p.  abilità,  idoneità;  ca-  j 
pacità;  merito)  suffisance, aptitude, habileté; 
capacité;  mérite  m.  (d'une  personne)  || 
(p.  abbondanza)  abondance,  foison  -  a  suf- 
ficienza (loc.avv.)  suffisamment,  assez,  au- 
tant qu'il  faut. 

Snf'fiziènte  e  deriv.  V.  Sufficiente  e  deriv. 

Suffocàre  e  deriv.  V.  Soffocare  e  deriv. 

Suffòlcere  V.  Soffolcere. 

Sufformatìvo  agg.  quasi-formatif. 

Suffragamènto  sm.  (t.  eccles.)  condition/', 
du  suffragant. 

Suffraganeo,  Suffragano  agg.esm.  (t.  ec- 
clesiastico) su  I  fraga  n  t. 

Suffragante  V.  Suffraganeo. 

Suffragare  va.  (p.  giovare  a...,  soccorrere) 
être  utile,  servir  à...;  favoriser,  aider,  ap- 
puyer-^: le  anime  del  Purgatorio,ipner 
ovv.  offrir  le  sacrifice  de  la  Messe  pour  les 
âmes  du  Purgatoire  ||  (p.  scolpare)  disculper, 
excuser,  justifier  ||  (p.  dare  il  suffragio  a...) 
donner  son  vote  à... 

Suffragatòre  V.  Suffraganeo. 

Suffragaziòne  V.  Soccorso,  Ausilio. 

Suffràgio  sm.  (p.  soccorso,  sovvenimento) 
suffrage,  aide  /'.,  assistance  /". ,  secours  || 
(t.  di  liturgìa  cattol.,  al  pl.)  suffrages  jj 
(p.  voto)  voix  /.,  suffrage,  vote  -  il  suffragio 
universale,  le  suffrage  universel  -  il  suf- 
fragio limitato,  le  suffrage  restreint. 

Suffruticoso  agg.  (t.  di  bot.)  sunrutescent. 

SuffÙltO  V.  SOFFOLTO. 

Suffumicamènto  sm.  suffumigation  f.;  fu- 
migation /'. 

Suffumicare  va.  (p.  spargere  di  fumo;  fu- 
miger,  faire  des  fumigations  à...  ||  (p.  affumi- 
care leggermente)  fumer  (exposer  à  la  fumée). 

Suffumicazione  sf.,  Suffumìgio  sm.  suf- 
fumigation f.  ;  fumigation  f. 

Suffumigare  V.  Suffumicare. 

Suffumìgio  sm.  {p.  l'atto  di  far  fumo  e 
mandarlo  addosso  a  cose  o  persone)  suf- 
fumigation f.  ||  (p.  l'ardere  profumi  in  una 
stanza  per  correggerne  l'aria  guasta)  fu- 
migation f. 

Suffusiòne  sf.  (t.  dimed.)  suffusion  (l'action 
par  laquelle  une  humeur  se  répand  sous 
la  peau)  ||  (p.  certa  alterazione  degli  umori 
dell'occhio)  suffusion,calaracte;  glaucome  m. 

Suffùso  agg.  mouillé,  arrosé,  trempé. 

Sùfilo  e  deriv.  V.  Sufolo  e  deriv. 

Snfolamènto  sm.  (p.  il  sufolare)  sifflement 
||  (p.  il  fischiare  degli  orecchi)  cornernent, 
bourdonnement  ||  (pg.,  p.  mormorazione) 
murmure,  chucholerie  f.  \\  (p.  cicaiamento) 
bavardage,  caquetage,  jaserie  f. 


(p.  fischiare)  siffler  || 
pari,  degli  orecchi) 
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Sufolàre  vn.  e  va. 
(in  senso  neutro, 
corner,  bourdonner. 

Sufolatòre  sm.  siffleur,  celui  qui  siffle. 

Sùfolo  sm.  (p.  il  sufolare)  sifflement  ||  (p.mor- 
morazione)  murmure  (V.  Sufolamento). 

Sugante  agg.  (p.  che  suga)  suçant,  qui 
suce;  qui  boit  (V.  Sugare)  -  carta  su- 
gante, papier  brouillard. 

Sugàre  va.  {p.  succiare)  sucer  ||  (pari,  di 
carta  che  per  difetto  di  colla  non  regge 
all'inchiostro,  usato  specialmente  in  senso 
neutro)  boire. 

Sngàtto  sm.  lanière  f.,  courroie  f.  longue 
et  étroite. 

Suggellainènto  sm.  l'action  f.  de  sceller 
ovv.  de  cacheter  (V.  Suggellare). 

Suggellare  va.  cacheter  (une  lettre,  un 
paquet,  etc.);  sceller  (appliquer  le  sceau  à 
une  lettre  de  chancellerie);  sceller  (appli- 
quer les  scellés,  V.  Suggello)  ||  (p.  far 
combaciare,  turar  bene)  sceller,  boucher 
ovv.  fermer  ||  (fig.,  p.  affermare)  sceller, 
confirmer,  affermir  ||  (p.  imprimere)  impri- 
mer; graver;  laisser  des  traces  ovv.  des 
marques  dans...  ||  (p.  segnare  la  carne  ai 
malfattori  col  ferro)  marquer  (un  criminel) 
-  vn.  (p.  essere  a  perfetto  contatto)  être 
bien  assemblé  ovv.  uni  ovv.  joint;  fermer 
hermétiquement. 

Suggellàto  agg.  {p.  improntalo  con  sug- 
gello) scellé;  cacheté  (V.  Suggellare  e  Si- 
gillare) H  {fig.,  p.  segreto)  secret  ||  (p.  chiuso) 
fermé  ||  (p.  combaciato)  bien  assemblé  ovv. 
uni  ovv.  joint. 

Suggellatòre  sm.  scelleur,  celui  qui  scelle 
ovv.  qui  appose  le  sceau  (V.  Suggello). 

Suggellatila  V.  Suggello. 

Suggèllo  sm.  sceau  (grand  cachet  sur  lequel 
sont  gravées  en  creux  des  armoiries);  cachet 
(petit  sceau  qu'on  applique  sur  la  cire; 
V.  anche  Sigillo)  !|  scellé  (sceau  apposé 
à  des  serrures  par  autorité  de  justice)  - 
apporre  i  suggelli,  apposer  les  scellés  - 
rimozione  dei  suggelli,  levée  des  scellés 
||  (fig.)  sceau  -  sotto  suggello  della  con- 
fessione, sous  le  sceau  de  la  confession  || 
(p.  segno)  sceau,  marque  f,  signe  ||  (p.  com- 
pimento) sceau,  accomplissement,  comble. 

Sùggere  va.  sucer  (tirer  une  liqueur  à  l'aide 
de  l'aspiration). 

Suggerimento  sm.  l'action  de  suggérer  || 
(p.  insinuazione,  suggestione)  suggestion  /"., 
insinuation  mauvaise  f.  \\  (p.  consiglio) 
conseil. 

Suggerire  va.  (p.  somministrare,  pari,  di 
idee;  proporre)  suggérer  ||  (p.  rammentare 
alcunché  a  voce  bassa)  suggérer,  souffler, 
dire  à  demi-voix;  (nel  ling.  scolast.)  souf- 
fler ||  (p.  far  venire  in  mente)  suggérer. 
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Suggeritore  sm.  (p.  chi  suggerisce)  celui 
qui  suggère  ||  (in  ling.  di  teatro  e  scolast.) 
souffleur. 

Suggestióne  sf.  suggestion ,  insinuation 
mauvaise. 

Suggestivamente  avv.  par  voie  de  sugges- 
tion; captieusement  (pron.  kapsieus'màn), 
avec  artifice. 

Suggestivo  agg.  captieux  (pron.  kapsieu), 
suggestif  (qui  tend  à  conduire  à  un  sens 
trompeur). 

Suggettamènte  avv.  avec  sujétion. 
Suggettamènto  5m.  assujétissement,  assu- 
jettissement, asservissement. 
Suggettàre  va.  assujétir,  assujettir,  asservir, 
soumettre. 

Suggettatòre  sm.  celui  qui  assujettit  ovv. 
qui  assujétit,  celui  qui  asservit. 
Suggettìvo  agg.  e  sm.  subjectif. 
Suggètto  agg.  (p.  sottoposto)  sujet,  soumis, 
dépendant  ||  (p.  devoto)  dévoué  -  sm.  (nella 
maggior  parie  delle  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  gram.)  sujet  li  (p.  argomento 
di  composizione)  sujet,  argument  ||  (p.  sud- 
dito) sujet;  (e p.  vassallo)  vassal  ||  (p.  per- 
sona) sujet,  personne  f.  (V.  Soggetto)  || 
(t.  di  rettor.)  subjeclion  f. 
Suggeziòne  sf.  {p.  l'essere  o  lo  slare  soggetto 
a...)  assujettissement  m.  (état  de  soumission, 
de  dépendance),  sujétion  ;  servitude  ||  (voce 
dell'uso,  p.  soggezione,  impaccio,  rispettoso 
e  timido  imbarazzo)  gêne  -  senza  sugge- 
ziòne, sans  gêne,  sans  façon,  sans  cérémonie. 
Suggiogàre  e  deriv.  V.  Soggiogare  e  deriv. 
Sùghera  V.  Sughero. 
Sugheràto  agg.  (p.  di  sughero)  de  liège  |] 
(t.  di  pesca,  aggiunto  di  rete)  liégé. 
Sugherèlla  sf.  espèce  de  faux  liège. 
Sugheréto  sm.  bois  de  lièges. 
Sùghero  sm.  liège  (arbre  et  son  écorce)  |J 
(fig.,  p.  uomo  stupido)  benêt,  niais. 
Sugheróso  agg.  subéreux,  liégeux  -  la  parte 
sugherosa  (della  corteccia),  la  partie  subé- 
reuse, le  liège. 
Sughiflco  agg.  succulent. 
Sugliàrdo  V.  Lordo,  Sporco,  Schifo. 
Sugna  sf.  (p.  grasso  di  maiale)  saindoux  m. 
(graisse  de  porc  fondue);  axonge  (graisse 
de  porc  fondue  et  préparée). 
Sugnàccio  sm.  (p.  grasso  che  è  intorno 
agli  arnioni  degli  animali)  graisse    de  ro- 
gnons ||  (p.  Sugna  V.) 
Sugnòso  agg.  gras,  graisseux. 
Sùgo  sm.  suc  (V.  Succo)  ||  (p.  la  parte  liquida 
dei  frutti,  dei  vegetali)  jus:  —  d'erbe,  jus 
d'herbes  -  ~  di  liquirizia,  suc  de  réglisse 
-     della  vite  (popol)  le  jus  de  la  vigne 
ovv.  de  la  treille,  le  vin  ||  (p.  succhio  delle 
piante  che  serve  alla  loro  nutrizione)  sève  /. 
H  (p.  il  liquido  che  esce  dalla  carne,  dalle 
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erbe,  ecc.,  col  premerle)  pressis  ||  (p.  il 
grasso  che  cade  dalla  carne  nei  farla  arro- 
stire) sue,  jus  II  (p.  letame,  concime)  fumier, 
engrais  ||  (fig.,  p.  il  meglio  di  una  cosa, 
l'essenza)  le  suc,  l'essentiel,  ce  qu'il  y  a  de 
bon,  la  sève  /*.,  l'essence  f.  \\  (p.  la  sostanza, 
la  conclusione,  lo  scopo  d'un  libro,  d'un 
discorso,  ecc.)  suc,  conclusion  f. ,  but  - 
senza  sugo  (popol.,  p.  che  non  conclude 
nulla,  e  p.  senza  scopo),  sans  conclusion, 
sans  but  -  non  c'è  sugo  !  (p.  non  c'è  senso), 
il  n'y  a  pas  de  sens  commun. 

Sugosamente  avv.  (p.  con  sostanza)  d'une 
manière  substantielle  ||  (fig.,  p.  con  molta 
erudizione)  avec  beaucoup  d'érudition. 

Sugosità  sf.  succulence  (qualité  de  ce  qui 
est  succulent)  ||  (p.  sugo)  jus  m.,  suc  m. 

Sugóso  agg.  juteux  (qui  a  beaucoup  de  jus; 
V.  Sugo)  ||  succulent;  très  nourrissant  |) 
(fig.)  succulent. 

Suguantòne  sm.  espèce  de  drap. 
Sngumèra  V.  Sicumera. 
Suicida  sm.  suicide  (celui  qui  se  tue  lui- 
même). 

Suicidarsi  vnp.  (neol.  dell'uso  comune) 
se  suicider  (se  donner  la  mort  à  soi-même). 

Suicìdio  sm.  suicide  (l'action  de  celui  qui 
se  tue  lui-même). 

Suillio  sm.  viande  f.  de  cochon  -  agg.  de 
cochon,  de  porc. 

Suino  agg.  de  cochon  ||  (usato  come  sost. 

al  pl.):  i  suini,  les  porcs. 
Suisino,  Suipsismo  sm.  égoïsme  (vice  qui 

fait  rapporter  tout  à  soi). 
Sulfàto  V.  Solfato. 

Sulfuràto  agg.  soufré,  enduit  ovv.  pénétré 
de  soufre;  (p.  combinato  collo  zolfo)  sulfuré. 

Sulfureggiàre  vn.  (p.  giltar  puzzo  di  zolfo) 
sentir  le  soufre. 

Sulfureità  sf.  qualité  sulfureuse. 

Sulfùreo  agg.  sulfureux  (qui  tient  de  la  na- 
ture du  soufre)  ||  sulfureux  (qui  contient 
du  soufre)  ||  (fig.,  p.  mollo  infiammabile, 
facile  all'ira)  irritable,  qui  s'irrite  facilement. 

Sulina  (geog.)  Soulina  (une  des  trois  em- 
bouchures du  Danube). 

Sullevàre  V.  Sollevare. 

Sullogàrei;a.sous-louer,donneràloyer(une 
maison,  une  terre  dont  on  est  locataire  ou 
fermier)  ||  (p.  surrogare  cosa  a  cosa)  substi- 
tuer, remplacer  (une  chose  par  une  autre). 

Sullógatòre  sm.  sous-loueur. 

Sullunàre  agg.  sublunaire  (qui  est  enlre  la 
terre  et  l'orbite  de  la  lune;  V.  Sublunare). 

Sulpizio  np.  Sulpice  -  Sulpizio  (San), 
stor.  V.  Sulpice  (Parte  Seconda). 

Sultàna  sf.  sultane  (la  femme  du  Grand 
Seigneur)  ||  sultane  (vaisseau  de  guerre  turc). 

Sultanino  sm.  sullanin  (monnaie  d'or  qui 
a  cours  en  Turquie,  en  Egypte,  etc.) 
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Sultano  5m.  sultan  (titre  de  l'empereur  des 

Turcs)  H  (p.  Sultanino  V.) 
Sumatra  (geog.)  Sumatra  (la  plus  grande 

et  la  plus  occidentale  des  îles  de  la  Sonde). 
Sùmma  V.  Somma. 

Summàre  e  deriv.  V.  Sommare  e  deriv. 
Summàrio  V.  Sommario. 
Summentovàto  agg.  susmentionné;  susdit 

(mentionné  ovv.  dit  ci-dessus  ;  V.  Suddetto). 
Sumministràre  e  deriv.  V.  Somministrare 

e  deriv. 

Snmmissiòne  V.  Sommessione. 
Summità  V.  Sommità. 
Stimino  V.  Sommo. 

Snm mùntolo  sm.  gourmade  f.,  coup  de 
poing  sous  le  menton. 

Summultiplice  V.  Sottomoltiplice. 

Sununùltiplo  V.  Sottomultiplo. 

Suinmurmuràre ,  Summormoràre  vn. 
murmurer  tout  bas;  parler  enlre  les  dents. 

Sunàre  e  deriv.  V.  Sonare  e  deriv. 

Sund  (geog.)  Sund  (pron.  sond':  détroit  qui 
sépare  l'île  danoise  de  Seeland  de  la  côte 
de  Suède,  et  qui  fail  communiquer  le  Cat- 
tégat  avec  la  Baltique.  Sur  ce  détroit  sont 
Elseneur  et  Copenhague). 

Sùnda  o  Sonda  (Isole  della),  geog.  îles 
de  la  Sonde  ("groupe  d'îles  dans  la  Ma- 
laisie; V.  Sonda). 

Sùnderland  (geog.)  Sunderland  (pron.  son- 
derlàn:  ville  d'Angleterre,comté  de  Durham). 
Sùngia  V.  Sugna. 

Sunto  sm.  (p  la  comprensione  dei  sommi 
capi  e  dell'ordine  di  un'opera  o  di  un  di- 
scorso, e  p.  compendio)  extrait;  abrégé, 
précis;  aperçu;  sommaire  ||  (p.  sugo  di  al- 
cuna sostanza,  estratto)  extrait. 

Suntuàrio  agg.(p.  relativo  alle  spese)  somp- 
tuaire  (pron.  sonptùèr')  -  legge  suntuaria, 
loi  sompluaire  (loi  qui  règle,  qui  restreint 
la  dépense  dans  les  festins,  les  habits,  etc.) 

Suntuosamènte  avv.  somptueusement  (pro- 
nunc.  sonplùeus'màn);  magnifiquement. 

Suntuosità  sf.  somptuosité  (pron.  sonptùo- 
sité:  grande  et  magnifique  dépense). 

Suntuòso  agg. somptueux  (pron.  sonplùeu), 
de  grande  dépense,  magnifique. 

Sùo  agg.poss.  son  -  sua,  sa  -  sue,  suoi, 
ses  -  un  suo  amico,  un  de  ses  amis,  (fam,) 
un  sien  ami  -  pron.  poss.  le  sien  m.  -  la 
sua,  la  sienne  f.  -  le  Site,  i  suoi,  les  siens 
Il  (usato  sost.):  il  suo  (p.  il  suo  avere, 
la  sua  roba),  le  sien,  son  bien;  son  avoir 
Il  (al  pl.,  p.  i  suoi  parenti;  i  suoi  amici; 
i  suoi  aderenti)  les  siens,  ses  parents;  ses 
amis  ;  ses  partisans,  etc.  -  metterci  del  suo 
(popol.,  in  tutte  le  accez.)  mettre  du  sien 

-  essere  per  la  sua,  se  réputer  important 

-  fame  qualcheduna  delle  sue,  faire  des 
siennes;  faire  des  fredaines  ovv.  des  folies 
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ovv.  des  tours  (soil  de  jeune  nomine,  soit 
de  fripon). 

Suòcera  sf.  belle-mère  (celle  dont  on  a 
épousé  le  fils  ou  la  fille). 

Suòcero  sm.  beau-père  (celui  dont  on  a 
épousé  le  fils  ou  la  fille). 

Suòla  sf.  pl.  semelles  |l  (Suola  al  sing., 
p.  Suolo  di  scarpa,  ecc.,  è  voce  errata):  la 
suola  di  ana  scarpa  {dirai:  il  suolo  di  una 
scarpa),  la  semelle  d'un  soulier  (V.  Suolo). 

Suòlo  sm.  (p.  superficie  di  terreno  o  d'altro 
sul  quale  si  cammina)  sol;  terre  f. ;  pavé; 
carreau  (sol  pavé  de  carreaux);  plancher 
(secondo  il  senso);  {e  p.  terreno)  terrain, 
terrein  -steso  al  suolo,  couché  ovv.  étendu 
sur  le  carreau  ||  (p.  strato,  disteso  o  piano 
di  mercanzie,  di  frutta,  ecc.)  couche  f.  (de 
marchandises,  de  fruits,  etc.)  -  a  suolo 
(loc.avv.)  par  couches  ||  (p.  il  cuoio  disotto 
della  scarpa  che  difende  la  pianta  del  piede) 
semelle  f.  (de  soulier,);  {al  pi.)  le  suola, 
les  semelles  ||  {pari,  del  piede  del  cavallo) 
sole  f. ,  corne  f.  (du  pied  du  cheval). 

Snòna  V.  Bando,  Grida. 

Suonare,  Suonata  e  deriv.  V.  Sonare. 

Suòno  sm.  {in  quasi  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  come  t.  di  grani.,  di  fis.,  ecc.)  son 
||  (fig.,  p.  fama,  grido)  renommée  /.;  bruit 
-  cacciare  alcuno  a  suon  di  bastonate, 
chasser  quelqu'un  à  coups  de  bâton. 

Suòra  sf.  {in  tutte  le  sue  accezioni)  sœur. 

Suòrsa  sf.  sa  sœur. 

Superàbile  agg.  surmontable,  qu'on  peut 
surmonter. 

Superabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  sur- 
montable. 

Superabontlàre  vn.  surabonder,  être  très 
abondant. 

Superabundànti  (Ex),  loc.avv.  de  surplus. 
Superaltissimo  agg.  excessivement  haut. 
Superamento  sm.ip.  il  superare)  surmonte- 
ment  (l'action  de  surmonter  ovv.  de  vaincre, 
de  surpasser);  (e  p.  vittoria)  victoire  f. 
Superare  va.  e  vn.  (p.  vincere)  vaincre; 
surmonter  (les  difficultés,  les  obstacles)  || 
(p.  sorpassare)  surpasser,  dépasser  ||  (p.  ol- 
trepassare) devancer (dépasser  en  gagnant)  H 
(p.  eccedere,  soverchiare)  excéder  ||  (p.  es- 
sere o  diventar  superiore)  surpasser,  être 
au-dessus  de...,  l'emporter  sur...;(e  p.  ec- 
cellere) exceller. 
Superatòre  sm.  (p.  chi  supera)  celui  qui 
surmonte  ovv.  qui  surpasse;  (e  p.  vincitore) 
vainqueur. 
Superazióne  V.  Superamento. 
Supèrba  V.  Superbia. 
Superbamente  avv.  (p.  con  superbia,  or- 
gogliosamente) superbement,  orgueilleuse- 
ment, fièrement;  {e  p.  con  arroganza)  ar- 
rogaminent  ||  (p.  magnificamente)  super- 


bement, magnifiquement;  (p.  nobilmente) 
noblement;  (p.  pomposamente)  somptueu- 
sement (pron.  sonptiieus'màn),  pompeuse- 
ment; (e  p.  splendidamente)  splendidement. 

Snperbètto  agg.  un  peu  orgueilleux;  vain. 

Supèrbia  sf.  (p.  orgoglio)"  orgueil  m.  || 
(p.  vanità)  vanité  ||  (p.  fierezza)  fierté;  (e 
p.  presunzione)  présomption,  suffisance  || 
(p.  arroganza)  arrogance  ||  (p.  ostentazione, 
pompa)  ostentation,  faste  m.;  (p.  magni- 
ficenza) magnificence  -  levarsi  o  venire 
in  superbia,  s'enorgueillir  {pron.  an-nor- 
gheugllr),  lever  la  tète. 

Superbiamènte  V.  Superbamente. 

Superbiàre  V.  Superbire. 

Superbiènte  agg.  (p.  che  s'insuperbisce) 
superbe,  orgueilleux,  fier  (V.  Superbo)  || 
(p.  altiero,  superbo)  allier,  hautain  ||  (p.  ar- 
rogante, tracotante)  arrogant  ||  (p.  abbon- 
dante di  soverchio)  surabondant,  excédant, 
superflu,  excessif. 

Superbìflco  V.  Superbo. 

Supèrbio  V.  Superbo. 

Superbiosamènte  V.  Superbamente. 

Superbióso  V.  Superbo. 

Superbire  vn.  s'enorgueillir  {pron.  an-nor- 
gheuglìr),  devenir  orgueilleux. 

Superbitamènte  V.  Superbamente. 

Superbito  agg.  e  pp.  enorgueilli  (pron.  an- 
norgheuglì),  devenu  orgueilleux. 

Superbiùzza  sf.  vaine  gioire,  gloriole,  petit 
orgueil  m. 

Supèrbo  agg.  (p.  che  ha  superbia,  orgo- 
glioso) superbe,  orgueilleux,  fier;  (in  senso 
buono)  fier  -  andar  superbo  di...,  être 
fier  de...;  (p.  altiero)  hautain;  (e  p.  arro- 
gante, tracotante)  arrogant  ||  (fig.,  p.  aspro, 
ruvido)  rustique,  grossier  ||  (p.  magnifico) 
superbe,  magnifique,  somptueux;  (p.  nobile) 
noble;  (p.  pomposo)  pompeux;  (e  p.  splen- 
dido) splendide  ||  (p.  squisito;  eccellente) 
excellent  -  alla  superba,  orgueilleusement. 

Supercelèste  agg.  supercéleste  (qui  est  au- 
dessus  du  ciel). 

Superchiàre  e  der  iv.  V.  Soverchiare  e  deriv. 

Superchierìa  V.  Soperchieria. 

Supèrchio  V.  Soperchio. 

Supercìlio  V.  Sopracciglio. 

Supereccèlso  agg.  sublime  (qui  s'élève  à 
une  grande  hauteur  intellectuelle  ou  morale). 

Superedificàre  va.  surédifier,  édifier  par- 
dessus. 

Superedificatòre  sm.  celui  qui  surédifie. 
Supereminènte  agg.  suréminent,  éminent 
au  suprème  degré. 

Super/eminènza  sf.  suprématie  (pron.  sti- 
premassì*  supériorité  au-dessus  de  toutes 
les  autres). 

Supererogaziòne  sf.  subrogation  (ce  qui 
est  au  delà  de  ce  qui  est  dû  ou  commandé). 
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Snperesaltàre  va.  exalter  beaucoup. 
Superessenziàle  agg.  très  essentiel. 
Superessenzialmènte  avv.  très  essentiel- 
lement. 

Superfetazione  sf.  (t.  di  fisiol.)  superféla- 
lion  ||  (t.  di  letter.)  superfélation,  ce  qui 
est  en  trop,  redondance. 

Superficiale  agg.  (p.  che  è  alla  superficie) 
superficiel  ||  (p.  esterno)superficiel, extérieur 
-  idea,  tintura  superficiale  (fig.)  légère 
idée,  idée  superficielle,  légère  teinture,  tein- 
ture superficielle  (des  sciences,  etc.)  ||  (p.  che 
non  cerca  l'intimo  senso)superfìciel, qui  n'est 
pas  profond,  qui  ne  va  pas  à  l'intérieur. 

Superficialità  sf.  superficialité  (qualité  de 
ce  qui  est  superficiel). 

Superficialmente  avv.  (p.  in  superficie,  di 
superficie)  superficiellement,  en  superficie, 
de  surface  ||  (p.  in  modo  superficiale)  su- 
perficiellement, d'une  manière  superficielle 
Il  {p.  esternamente)  à  la  surface,  à  l'extérieur. 

Superficie  sf.  {p.  la  parle  esteriore,  o 
lo  strato  esteriore  d'ogni  oggetto)  surface 
(l'extérieur,  le  dehors  d'un  corps):  aita 
superficie,  à  la  surface  ||  (p.  estensione, 
l'estensione  della  superficie)  superficie  (l'é- 
tendue d'une  surface):  la  superfìcie  d'un 
campo,  la  superficie  d'un  champ  ||  (t.  di 
geom.)  surface  (ce  qui  circonscrit  les  corps); 
superficie  (  surface  d'un  corps  considéré 
quant  à  sa  longueur  et  à  sa  largeur,  sans 
égard  à  sa  profondeur);  (e  partie,  p.  area) 
aire  ||  (nel  ling.  leg.,  p.  le  pianto,  le  cose  che 
sono  inerenti  al  suolo)  superficie:  diritto  di 
superficie,  droit  de  superficie  ||  (fig.,  p.  ap- 
parenza esterna  ;  l'esterno)  superficie,  sur- 
face :  fermarsi  alla  superficie  delle  cose, 
s'arrêter  à  la  superficie  ovv.  a  la  surface 
des  choses. 

Superfluamente  avv.  avec  superfluité,  inu- 
tilement. 

Superfluità  s/*.superfluité,ce  qui  est  superflu. 
Supèrfluo  agg.  superflu  ;  inutile  -  sm.  le 
superflu. 

Supèrba  {geog.)  Superga  (abbaye  qui  s'élève 
sur  une  colline  près  de  Turin  ;  c'est  dans 
les  souterrains  de  cette  abbaye  que  sont 
ensevelis  les  rois  et  les  princes  de  la  Maison 
de  Savoie). 

Sùperi  (I),  sm.pl.  les  Dieux  du  ciel. 

Super  illustre  agg.  très  illustre. 

Super  in  fóndere  va.  infuser  sur... 

Superinfùso  agg.  infus,  répandu  dans... 

Superiora  sf.  supérieure,  abbesse,  mère 
supérieure. 

Superioràto  sm.  office  ovv.  dignité  f.  du 
supérieur. 

Superiore  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
supérieur  -  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
supérieur  -  Superióre  (Lago),  aeog.  Lac 


Supérieur  (le  plus  occidental,  le  plus  grand 
des  lacs  de  l'Amérique  du  Nord). 
Superiorità  sf.  supériorité  ;  prééminence; 

autorité  ;  ascendant  m.  ;  excellence  (secondo 
il  senso). 

Superiormente  avv.  (p.  in  modo  supe- 
riore) supérieurement,  d'une  manière  su- 
périeure ||  (p.  di  sopra,  dalla  parte  supe- 
riore) à  la  partie  supérieure  ||  (p.  al  di  sopra) 
au-dessus. 

Superlativamente  avv.  superlativement, 
au  superlatif. 

Superlativo  agg.  (in  ogni  sua  accezione) 
superlatif  -  sm.  (t.  di  gram.)  superlatif  - 
superlativo  relativo; superlativo  assoluto, 
superlatif  relatif;  superiatif  absolu. 

Snperlaudàbile  agg.  très  louable. 

Superlaziòne  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è 
superlativo)  superlatif  m.  ||  (p.  esagerazione) 
exagération,  amplification,  hyperbole. 

Supernàle  agg.  (p.  sommo,  superiore)  su- 
périeur ||  (p.  che  viene  dall'alto)  supérieur, 
qui  vient  d'en  haut. 

Supernalmènte  avv.  divinement,  surnatu 
rellement;  par  une  vertu  ovv.  par  une  force 
qui  vient  d'en  haut  ovv.  du  ciel. 

Supernamente  avv.  d'en  haut,  du  ciel. 

Supernaturàle  V.  Sovrannaturale. 

Supèrno  agg.  (p.  superiore  )  supérieur  |j 
(p.  che  è  in  alto)  supérieur,  qui  est  en  haut 
Il  (p.  sommo)  excellent  li  (p.  eminentissimo) 
suprème,  suréminenl  ||  (p.  divino,  celeste) 
divin,  céleste  ||  (p.  spirituale)  spirituel. 

Sùpero  agg.  (in  botan.)  supérieur  ||  (ìisato 
sost.  al  pl.  V.  Superi). 

Superpurgaziòne  sf.  (t.  di  med.)  super- 
purgation,  purgation  outrée. 

Supèrstite  agg.  survivant,  qui  survit  -  sm. 
survivant:  i  superstiti,  les  survivants. 

Superstizione  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
superstition. 

Superstiziosamente  avv.  superstitieuse- 
ment, d'une  manière  superstitieuse. 

Superstiziosità  V.  Superstizione. 

Superstizióso  agg.  (p.  pieno  di  supersti- 
zione 0  derivante  da  superstizione)  super- 
stitieux ||  (fig.,  p.  scrupoloso)  superstitieux 
(qui  pèche  par  excès  d'exactitude). 

Supervacàneo  agg.  superflu,  inutile. 

Supervàcuo  agg.  inutile,  superflu. 

Supervenire  V.  Sopravvenire. 

Supinamente  avv.  à  la  renverse,  sur  le  dos; 
(popol.)  le  ventre  en  l'air. 

Supinàre  vn.  e  vnp.  se  coucher  sur  le  dos 
ovv.  à  la  renverse. 

Supinatóre  sm.  (p.  chi  sta  supino)  celui 
qui  se  couche  sur  son  dos  ||  (/.  d'anat.) 
supinateur  (nom  de  certains  muscles  du 
bras)  -  agg.  (t  d'anat.)  supinateur  -  mu- 
scolo supinatore,  muscle  supinateur. 
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Supinazióne  sf.  (t.  di  fìsiol.  e  di  patol.) 
supination  -  moto  di  supinazione,  mou- 
\ement  de  supination. 

Supino  agg.  (p.  che  giace  sulla  schiena) 
couché  sur  le  dos,  couché  à  la  renverse, 
(popol.)  couché  le  ventre  en  l'air  ||  (fig., 
p.  negligente;  ozioso)  négligent;  oisif  -igno- 
ranza supina,  ignorance  crasse  ovv.  gros- 
sière ovv.  inexcusable  -  sm.  (t.  di  gram. 
latina)  supin  -  avv.  (p.  supinamente)  à  la 
renverse  (V.  Supinamente). 

Sùppa  V.  Zuppa. 

Suppàllido  agg.  un  peu  pâle;  qui  tire  un 
peu  sur  le  pâle. 

Suppedàneo  sm.  plancher,  planche  f.  sur 
laquelle  on  pose  les  pieds;  estrade  f.  \\ 
(t.  rur.,  p.  vangile)  hochepied. 

Suppediàno  V.  Soppidiano. 

Suppeditàre  vn.  (p.  bastare)  suffire  -  va. 
(u.  mettere  sotto  i  piedi)  mettre  sous  les 
pieds,  fouler  aux  pieds. 

Suppellèttile  sf.  (p.  arnesi  di  casa,  mas- 
serizie) meubles  m.  pl.;  ustensiles  rn.pl.; 
bardes  pl.  (secondo  il  caso)  -  (fig.)  una 
suppellettile  di  cognizioni,  un  trésor  m. 
de  connaissances  utiles,  de  science. 

Suppergiù  avv.  à  peu  près. 

Sopperire  V.  Suppure. 

Suppestàre  va.  écacher,  concasser. 

Snpplantàre  va.  (voce  dell'uso,  ma  ri- 
presa, p.  sbalzar  taluno  con  inganni  o  rag- 
giri dalla  carica  e  simili  e  mettervisi  in 
sua  vece;  dirai  meglio:  Dare  il  gambetto 
a...)  supplanter  ||  (p.  ingannare)  tromper, 
décevoir. 

Supplantatòre  sm.  (p.  chi  dà  lo  sgambetto) 
supplanteur  ||  (p.  ingannatore)  trompeur. 

Supplantaziòne  sf.  (p.  il  supplantare)  sup- 
putation il  (p.  lo  ingannare)  tromperie, 
faction  de  tromper. 

Supplementàrio  agg.  (voce  dell* uso)  sup- 
plémentaire. 

Suppleménto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
supplément 

Supplènte  agg.  suppléant  -  professore  sup- 
plente, professeur  suppléant  -sm.  suppléant, 
remplaçant  (celui  qui  remplace  quelqu'un). 

Supplènza  sf.  suppléance  (l'action  de  sup- 
pléer, de  remplacer). 

Suppletivo,  Suppletòrio  agg.  (meglio 
però:  Aggiunto,  Di  complemento  o  Con- 
fermativo, ecc.,  secondo  i  casi)  supplétif  || 
(nel  ling.  leg.)  supplétif. 

Sùpplica  sf.  [nella  sua  accez.  comune) 
supplique,  requête  (pour  demander  une 
grâce);  pétition  (demande  par  écrit  à  une 
autorité)  ||  (p.  umile  e  calda  preghiera)  sup- 
plique, prière. 

Supplicatile  agg.  digne  d'être  supplié. 
Supplicante  agg.  suppliant,  qui  supplie  - 


sm.  suppliant;  requérant,  pétitionnaire  (V. 

Supplica). 

Supplicantemènte  avv.  ( p.  supplichevol- 
mente) avec  supplication  II  (p.  con  som- 
missione; umilmente)  avec  soumission; 
humblement. 

Supplicare  va.  supplier  (prier  avec  sou- 
mission et  instance);  (partie,  p.  scongiu- 
rare) conjurer,  prier  instamment. 

Supplicàto  agg.  e  pp.  supplié  -  sm.  ce 
qu'on  demande;  ce  qu'on  a  demandé. 

Supplicatoli  sm.suppliant(V.  Supplicante) 

Supplicatone  agg.  supplicatole  (qui  a  le 
caractère  de  la  supplication)  ||  (p.  che  sup- 
plica) suppliant. 

Supplicazióne  sf.  (p.  umile  preghiera)  sup- 
plication (prière  faite  avec  instance  et  sou- 
mission) H  (p.  supplica)  supplique;  requête; 
pétition  (V.  Supplica)  -  al  pl.  (t.  di  stor. 
ani.)  supplications  (prières  publiques  qui 
étaient  ordonnées  par  le  Sénat  à  Rome). 

Supplice  agg.  (p.  che  supplica)  suppliant  ; 
(p.  sommesso,  umile)  humble,  soumis. 

Supplicemènte  avv.  en  suppliant  ;  humble- 
ment, avec  soumission  (V.  anche  Suppli- 
cantemènte). 

Supplichévole  agg.  suppliant,  qui  supplie  ; 
soumis,  humble  (V.  Supplice). 

Supplichevolmènte  avv.  d'une  manière 
suppliante;  en  suppliant;  humblement,  avec 
soumission  (V.  Supplice). 

Supplìcio  V.  Supplizio. 

Supplimentàre ,  Supplimentàrio  agg. 
supplémentaire,  qui  sert  de  supplément. 

Supplimènto  5m.  supplément  (V.  Supple- 
mento). 

Supplire  va.  e  vn.  (p.  sovvenire  al  difello 
di...;  aggiungere  ciò  che  manca  a...)  sup- 
pléer à...  -  va.  (p.  sostituire)  suppléer, 
remplacer  -  vn.  (p.  bastare)  suppléer  à... 
(réparer  le  manquement  ovv.  le  défaut  de 
quelque  chose). 

Supplitòre  sm.  suppléant  (celui  qui  rem- 
place quelqu'un). 

Supplizio  5m.  (p.  pena  corporale,  tortura 
inflitta  ai  rei  dai  magistrati)  supplice;  tour- 
ment, torture  f.  -  —  estremo,  le  dernier 
supplice,  la  mort  f.  ||  (fig.,  p.  grande  do- 
lore) supplice. 

Suppònere  V.  Supporre. 

Supponibile  agg.  supposable,  qu'on  peut 
supposer. 

Supporre  va.  (p.  figurarsi  vero,  ammettere 
per  vero)  supposer  ||  (p.  presumere,  con- 
getturare) supposer,  conjecturer,  présumer 
-  Supporre  va.  (p.  mettere  sotto)  mettre 
dessous  H  (p.  porre  in  luogo  d'altri,  sosti- 
tuire) supposer,  substituer  -  m  un  bam- 
bino (nel  ling.  leg.)  supposer  un  enfant. 

Supportare  V.  Sopportare. 
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Suppositivamente  avv.  par  supposition; 
avec  supposition. 

Suppositivo  agg.  (p.  che  si  suppone)  sup- 
posé, feint;  (e  p.  relativo  a  supposizione) 
suppositif  H  (p.  Propositivo  V.) 

Suppositiziamente  avv.  (p.  in  cambio)  à 
la  place  de...;  (nel  ling.  leg.)  d'une  ma 
nière  supposée  (V.  Supporre  nel  secondo 
alinea). 

Suppositìzio  agg.  supposé  -  un  testamento 
suppositizio,  un  fanciullo  suppositizio, 
un  testament  supposé,  un  enfant  snipposé. 

Suppòsito  V.  Supposto  e  Supposizione  [se- 
condo il  senso). 

Suppositòrio  sm.  (p.  ciò  che  si  mette  sotto) 
ce  qu'on  met  dessous  H  (p.  Supposta  V.) 

Supposizione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
supposition  -  —  di  parto  {t.  leg.)  suppo- 
sition de  part. 

Supposta  sf.  (t.  di  med.)  suppositoire. 

Supposto  agg.  e  pp.  (p.  ammesso,  e  p.  pre- 
supposto) supposé  II  (nel  ling.  leg.)  sup- 
pose (V.  Supporre  nel  secondo  alinea) 
-  parto  supposto  (t.  leg.)  part  supposé  - 
sin.  (p.  supposizione)  supposition  f. 

Suppressiòne  sf.  suppression  (V.  Soppres- 
sione). 

Supprimera  va.  supprimer  (V.  Sopprimere). 
Suppuratole  agg.  (t.  di  med.)  propre  à  la 
suppuration. 

Suppuramènto  sm.  (t.  di  med.)  suppura- 
tion f.  (la  formation,  l'écoulement  du  pus). 

Suppurare  vn.  suppurer,  rendre  du  pus 
ipron.  pu). 

Suppurativo  agg.  (t.  di  med.)  suppuralif 
(qui  facilite  la  suppuration). 

Suppurato  agg.  (p.  che  è  venuto  a  suppu- 
razione) qui  est  venu  à  suppuration  -  sm. 
(p.  pus,  marcia)  pus  (pron.  pù),  sanie  f. 

Suppurazióne  sf.(t.dimed.) suppuration  (la 
formation,  l'écoulement  du  pus,  pron.  pù). 

Supputàre  va.  supputer,  calculer,  compter 
(pron.  konlé). 

Supputaziòne  sf.  (p.  calcolo)  supputation, 
calcul  m.;  (p.  computo,  nel  ling.  eccles.) 
comput  m.  ipron.  konpùt'}. 

Supremamente  avv.  suprêmement,  d'une 
manière  suprème;  souverainement;  excel- 
lemment; parfaitement  (V.  Supremo). 

Supremazìa  sf.  suprématie,  supériorité  (au- 
dessus  de  toutes  les  autres)  ||  (p.  diritto  che 
i  re  d'Inghilterra  si  sono  attribuiti  di  es- 
sere capi  della  religione  anglicana)  supré- 
matie anglicane. 

Suprèmo  ag0.(p.eminentissimo,che  è  sopra 
ad  ogni  altro)  suprême;  (e  partie,  p.  so- 
vrano) souverain  ||  (alla  latina,  p.  ultimo) 
dernier  ||  (p.  eccellente;  perfetto)  excellent; 
parfait  ||  (p.  dotto  in  alto  grado)  très  érudit, 
savant  -  ti  potere  supremo,  le  pouvoir  su- 


prême (l'autorjté  de  monarque)  -  l'Essere 
Supremo,  L'Être  suprême,  Dieu  -  l'ora 
suprema,  le  moment  suprême,  les  derniers 
moments  -  al  supremo  grado  (loc.avv.) 
au  suprême  degré;  extrêmement. 

Sur  prep.  sur;  au-dessus  de...  (V.  Su). 

Sùra  sf.  (t.  d'anat.,  p.  fibula)  péroné  m. 
Il  (p.  polpaccio)  gras  m.  (de  la  jambe)  - 
Sùra  (geog.)  Sura  (ancienne  ville  de  Ba- 
bylonie  sur  l'Euphratc). 

Suràle  agg.  (t.  d'anat.)  sural  (qui  appar- 
tient au  gras  de  la  jambe). 

Suràte  (geog.)  Surate  ove.  Sourate  (ville 
de  l'Hindoustan  anglais,  dans  la  province 
de  Bombay). 

Sùrcolo,  Sùrculo  sm.  (t.  d'agric.)  greffe  f.: 
rejeton  ||  (t.  d'anal.)  petite  Vamilicalion  f. 
de  nerfs. 

Surculòso  agg.  tant  soit  peu  dur. 

Sur  desòlido  sm.  {t.  ant.  d'algebra)  la  cin- 
quième puissance  f.  du  solide. 

Surèna  (stor.)  Suréna  (général  des  Parthes: 
fit  périr  Grassus  (pron.  krassùss')  et  son 
armée;  53  av.  J.-G.) 

Surerogaziòne  V.  Supererogazione. 

Sùrgere  e  deriv.  V.  Sorgere  e  deriv. 

Surinam  (geog.)  Surinam  (fleuve  de  l'Amé- 
rique du  Sud,  arrose  la  Guyane  et  se  jette 
dans  l'Atlantique)  -  Surinam  (geog.)  Su- 
rinam (nom  donné  quelquefois  à  la  Guyane 
Hollandaise,  dans  l'Amérique  Méridionale). 

Suro  V.  Sicuro. 

Surpànta  sf.  (t.  di  mar.)  surpente,  suspente. 

Surressiòne,  Surresiòne,  Surreziòne 
V.  Risorgimento,  Risurrezione. 

Surrettiziamente  avv.  (t.  leg.)  subrepti- 
cement, d'une  manière  subreptice. 

Surrettizio  agg.  (t.  leg.)  subreptice  (obtenu 
sur  un  faux  exposé). 

Surre ttòrio  sm.  instrument  ovv.  bande  f. 
pour  soutenir  un  bras  malade. 

Surreziòne  sf.  (t.  leg.)  subreption  (grâce 
obtenue  sur  un  faux  exposé)  ||  (p.  Risur- 
rezione V.) 

Surrogamèuto  V.  Surrogazione. 

Surrogante  sm.  remplaçant  (personne  qui 
en  remplace  une  autre  dans  une  occupation). 

Surrogare  va.  (p.  mettere  persona  o  cosa 
in  luogo  di  un'altra)  substituer;  remplacer 
Il  (t.  leg.)  subroger,  mettre  en  la  place  de 
quelqu'un  :  vi  ho  surrogato  nei  miei  di- 
ritti, je  vous  ai  subrogé  en  mes  droits. 

Surrogatòre  sm.  (t.  leg.)  subrogateur. 

Surrogazióne  sf.  (p.  sostituzi  me)  substi- 
tution H  (t.  lea.)  subrogation  (V.  Surrogare). 

Sùrto  pp.  (da  Surgere)  levé  ||  (p.  uscito) 
sorti  -  agg.  (p.  diritto;  svelto)  droit;  dé- 
gagé, agile,  délié. 

Sùsa  (geog.)  Snse  (ancienne  ville  d'Asie,  ca- 
pitale de  la  Snsiane  et  résidence  d'hiver  des 
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anciens  rois  de  Perse)  -  Sùsa  (geog.)  Suse 
(ville  d'Italie  dans  la  province  de  Turin, 
au  débouché  des  routes  du  Mont  Cenis  et  du 
Mont  Genèvre,  dit  Pas  de  Suse;  4000  hab.) 

Susanna  np.  Suzanne  -  Susanna  (stor.) 
Suzanne  (femme  juive  d'une  rare  beauté;  fut 
sauvée  par  le  témoignage  de  Daniel  d'une 
fausse  accusation  d'adultère). 

Suscettìbile  agg.  susceptible  (qui  peut  re- 
cevoir certaines  qualités,  certaines  modifi- 
cations) H  (nel  ling.  comune,  alla  fran- 
cese, p.  schizzinoso,' permaloso)  susceptible, 
facile  à  offenser. 

Suscettibilità  sf.  {in  filosofia)  susceptibi- 
lité (capacité  de  recevoir)  ||  (in  med.)  sus- 
ceptibilité (disposition  à  ressentir  les  in- 
fluences, etc.)  H  (nel  ling.  comune,  p.  quaiità 
di  chi  è  permaloso  e  schizzinoso)  susceptibi- 
lité (disposition  a  se  choquer  trop  aisément). 

Suscettivo  ^^.susceptible  (V.  Suscettibili:) 

Suscettòre  V.  Suscitatore. 

Susceziòne  sf.  (p.  ricevimento)  susception, 
reception  ||  (nel  ling.  eccles.)  susception  || 
(p.  intrapresa)  entreprise  ||  (p.  assistenza; 
aiuto)  assistance;  aide,  secours  m. 

Suscitamènto  sm.  (p.  il  suscitare)  suscite- 
ment  (l'action  de  susciter);  résurrection  f. 
(V.  Suscitare)  ||  (fig.,  p.  sollevamento)  sus- 
citement,  soulèvement;  (p.  eccitamento) 
suscitalion  f.,  instigation  f. 

Suscitare  va.  (p.  risuscitare,  far  tornare 
in  vita)  ressusciter  ||  (p.  far  sorgere)  sus- 
citer, faire  naître;  (e  p.  eccitare)  susciter, 
exciter,  provoquer  ||  (p.  ravvivare)  raviver 
-  vn.  e  vnp.  (p.  tornare  in  vita)  ressusciter, 
revenir  de  la  mort  à  la  vie  ||  (p.  risvegliarsi) 
se  réveiller  ||  (p.  ripigliare  i  sensi  o  il  vi- 
gore) se  ranimer,  reprendre  les  forces. 

Suscitatóre 5m.  (p.  chi  suscita)  suscitateur. 
celui  qui  suscite  ||  (p.  incitatore;  promo- 
tore) excitateur;  promoteur. 

Suscitaziòne  V.  Suscitamènto. 

Susina  sf.  prune  (fruit  du  prunier). 

Susinèllo  V.  Prugnolo. 

Susino  sm.  prunier  (arbre)  -  —  salvatico, 
nerprun. 

Sìiso  V.  Su. 

Susorniàre  V.  Susurrare. 
Snsorniòne  sm.  sournois,  dissimulé. 
Susòrno  sm.  (p.  suffumigio)  suffumigalion  f. 

Il  (p.  scappellotto)  taloche  f. 
Sospèndere  e  deriv.  V.  Sospendere  e  deriv. 
Suspicàre  V.  Sospettare. 
Sospìngere  V.  Sospignere. 
Suspiràre  V.  Sospirare. 
Suspiziòne  sf.  (p.  sospetto)  soupçon  m.  ; 

suspicion  (usato  per  lo  più  solo  come 

t.  di  giurisprudenza). 
Sussannàre  V.  Deridere,  Schernire. 
Sussecìvo  agg.  {aggiunto  di  tempo)  libre; 


de  loisir  -  tempo  sussecìvo  giornata  sus- 
seciva,  temps  ovv.  jour  de  repos  ovv.  de 
loisir. 

Sussecutivamente  V.  Susseouentemente. 

Sussecutivo  agg.  subsécutif  ||  subséquent 
(per  disting.  V.  Susseguente). 

Sussecùto  agg.  (p.  che  è  seguito  immedia- 
tamente) qui  est  arrivé  immédiatement  après 
-  sm.  (t.  di  gram.)  particule  f.  qui  vient 
après  une  autre. 

Susseguente  agg.  (p.  che  seguita  subito 
dopo;  subséquent,  suivant,  qui  vient  immé- 
diatement après,  qui  suit  immédiatement  - 
il  giorno  susseguente,  le  jour  suivant,  le 
lendemain  ||  (p.  posteriore)  subsécutif,  pos- 
térieur. 

Susseguen temente  avv.  {p.  sussecutiva- 
mente) ensuite,  après;  (nel  ling.  di  giur.) 
subséquemment  j|  (p.  ordinatamente)  par 
ordre,  en  bon  ordre. 

Susseguènza  sf.  (p.  conseguenza)  consé- 
quence |]  (p.  conclusione)  conclusion  ||  (p. ri- 
sultalo) résultat  m. 

Susseguire  vn.  {p.  succedere,  venir  subito 
dopo)  succéder,  venir  après  ||  (p.  seguire; 
risultare)  s'ensuivre:  ne  susseguì  che..., 
il  en  est  suivi  que...  -  ne  susseguirà..., 
il  s'ensuivra... 

Sussèllio  sm.  (t.  d'antic.)  siège  d'un  am- 
phithéâtre. 

Sussequènte  e  deriv. V.Susseguente  e  deriv. 
Sussex  (geog.)  Sussex  (pron.  sùssèks:  comté 
d'Angleterre,  au  Sud). 

Sùssi  5m.  jeu  du  bouchon  (jeu  enfantin  qui 
consiste  à  renverser  avec  un  palet  une 
pierre  sur  laquelle  on  met  de  l'argent). 

Sussidènza  sf.  (p.  posatura,  fondigliuolo) 
dépôt  m.,  sédiment  m.  ;  marc  m.  ;  lie  ||  (t.  di 
med.)  engorgement  m.  d'humeurs. 

Sussidiare  va.  aider,  secourir;  donner  des 
subsides  à...  (V.  Sussidio). 

Sussidiariamente  avv.  {in  giur.)  subsi- 
diairement,  d'une  manière  subsidiaire,  en 
second  lieu. 

Sussidiàrio  agg.  subsidiaire  (qui  vient  en 
aide);  (p.  ausiliario)  subsidiaire,  auxiliaire 
Il  (in  giur.)  subsidiaire. 

Sussidiatòre  sm.  aide,  celui  qui  aide,  celui 
qui  donne  du  secours. 

Sussìdio  5m.  (p.  aiuto  nella  necessità,  soc- 
corso) aide  /".,  secours  ||  (nel  ling.  polit., 
p.  aiuto  in  denaro)  subside  (secours  d'ar- 
gent que  des  sujets  donnent  à  leur  souve- 
rain ovv.  qu'un  État  donne  à  une  puissance 
alliée)  H  (t.  mil.,  p.  rinforzo,  corpo  di  ri- 
serva) renfort,  réserve  f.,  secours  ||  (antic, 
p.  ^istigamento,  suggestione)  instigation  f., 
incitation  f. 

Sussiègo  5m.  (p.  contegno  grave)  gravité  f., 
maintien  sérieux,  contenance  grave  /".,  air 
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grave,  air  de  dignité  H  (p.  sostenutezza; 
sicumera)  morgue  f.  {voce  fam.),  conte- 
nance f.  sérieuse  et  fière,  orgueil  et  suffi- 
sance -  tenersi  in  sussiego  (loc.  fam.)  se 
prélasser. 

Sussistènte  agg.  subsistant,  qui  subsiste. 

Sussistènza  5/.  (t.  di  fiios.,  p.  attuale  esi- 
stenza) existence  ||  (p.  essenza)  essence  H 
(nell'uso,  p.  alimenti,  mantenimento)  sub- 
sistance, nourriture,  entretien  m.  ||  (al  pl., 
t.  mil.)  les  subsistances  (tout  ce  qui  est  né- 
cessaire pour  l'alimentation  d'une  armée). 

Sussìstere  vn.  (p.  avere  attuale  esistenza) 
subsister,  exister;  (e  p.  durare,  conservarsi, 
continuare  in  un  dato  stato)  durer,  se  con- 
server, continuer  d'être  ||  (pari,  di  ragioni, 
discorso,  p.  essere  valido  ovv.  fondato)  être 
solide  ovv.  valable,  être  fondé  ||  (nell'uso, 
p.  vivere)  subsister,  vivre,  s'entretenir; 
(p.  sostentarsi)  se  maintenir. 

Sussolàno  sm.  vent  d'est  (pron.  est';. 

Sussultàre  vn.  tressaillir  (éprouver  une 
subite  agitation)  ;  bondir  (faire  un  bond). 

Sussulto  sm.  (in  ling.  med.,  p.  contra- 
zione convulsiva)  tressaillement,  sursaut; 
soubresaut. 

Sussultòrio  agg.  (p.  a  sbalzi,  a  scosse) 
saccadé  H  (aggiunto  di  moto,  t.  di  geol) 
de  bas  en  haut:  moto  sussultorio,  mou- 
vement rapide  et  violent  de  bas  en  haut. 

Sùsta  sf.  (p.  corda  colla  quale  si  legano  le 
some)  corde  (à  lier  les  charges  des  bêtes  de 
somme)  ||  (p.  molla)  ressort  m.  (pron.  r'ssòr) 
-  essere  in  susta,  être  en  mouvement  - 
mettere  in  susta,  mettre  en  mouvement, 
donner  le  branle. 

Sustànte  agg.  debout,  sur  pied. 

Sustantiflcamènte  V.  Sostanzialmente. 

Sustantìfico  V.  Sostanziale. 

Sustantiyamènte  avv.  substantivement, 
en  manière  de  substantif. 

Sustantìvo  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) substantif  (V.  anche  Sostantivo). 

Sustànza  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
substance  ||  (per  lo  più  al  pl..  p.  facoltà, 
averi ,  beni;  rendite)biens  m.pl.,  richesses  pl.; 
revenus  m.pl.  (V.  anche  Sostanza). 

Sustanziàle  agg.  (p.  che  ha  sustanza)  sub- 
stantiel H  (p.  essenziale;  importante)  essen- 
tiel ;  important,  de  conséquence  ||  (p.  con- 
siderevole) considérable  H  (usato  sostant.) 
la  substance  f.,  l'essence  f.\  l'essentiel  (V. 
Sostanziale). 

Sustanzialità  sf.  substantialité,  qualité  de 

ce  qui  est  substantiel. 
Sustanzialmènte  avv.  V.  Sostanzialmente 

Il  (t.  di  teol.)  substantiellement,  quant  à  la 

substance. 

Sustanziàrsi  vnp.  prendre  substance. 
Sustanzièvole  agg.  (p.  che  ha  0  che  dà 


sustanza)  substantiel  ||  (p.  utile,  profittevole) 
utile,  profitable,  avantageux  [|  (p.  nutritivo) 
substantiel,  nutritif. 

Sustanziòso  agg.  (V.  Sustanzievole). 

Sustentaziòne  sf.  sustentation  (action  de 
soutenir;  de  sustenter). 

Sustituìre  e  deriv.  V.  Sostituire  e  deriv. 

Susurràre  vn.  (p.  leggermente  rumoreg- 
giare) murmurer,  bourdonner  ;  (partie,  p.  bi- 
sbigliare) chuchoter  ||  (p.  dire  male  d'al- 
trui) détracter,  médire,  dire  du  mal  (de 
quelqu'un)  -  va.  chuchoter;  murmurer. 

Susurràto  V.  Susurrazione. 

Susurra tòre  sm.  (p.  chi  susurra)  chucho- 
teur,  celui  qui  murmure  tout  bas  ||  (p.  mal- 
dicente) détracteur,  médisant. 

Susurrazione  sf.  (p.  rumore  ;  susurro)  mur- 
mure m.,  bourdonnement  m.  ;  bruit  m.  ;  chu- 
chotement m.  (V.  Susurrare)  ||  (p.  mormo- 
razione, maldicenza)  médisance,  détraction. 

Susurrio  sm.  murmure,  bourdonnement; 
chuchoterie  f.,  chuchotement,  bruit  sourd 
(que  l'on  fait  en  parlant  bas;  V.  Susurrare). 

Susurro  sm.  (p.  leggero  strepito)  murmure  ; 
bourdonnement  H  (p.  bisbiglio)  chuchoterie  f. 
Il  (p.  cicalio)  caquet;  murmure  ||  (p.  maldi- 
cenza) médisance. 

Susurròne  5m.  (p.  chi  per  abito  va  su- 
surrando)  chuchoteur,  celui  qui  murmure 
tout  bas  H  (p.  maldicente,  mormoratore  ) 
médisant;  calomniateur  ||  (p.  chi  semina 
discordia  tra  amici)  brouillon,  semeur  de 
discorde. 

Sùto  pp.  (voce  antiq.,pp.  di  Essere)  été; 
qui  a  été. 

Snttèndere  V.  Sottendere. 

Sutterfùgere  vn.  éviter,  esquiver,  s'é- 
chapper; avoir  des  détours  ovv.  des  sub- 
terfuges. 

Sutterfùgio  sm.  subterfuge,  détour  ;  échap- 
patoire f.  (V.  Sotterfugio). 

Suttèsa  sf.  (t.  di  geom.)  sous-tendante. 

Suttìie  e  deriv.  V.  Sottile  e  deriv. 

Suttràrre  e  deriv.  V.  Sottrarre  e  deriv. 

Sutura  sf.  (in  ogni  sua  accezione,  anche 
corne  t.  d'anal.,  di  chir.  e  di  bot.)  suture. 

Suveràto  agg.  garni  de  liège. 

Sùvero  V.  Sughero. 

Suvversìvo  V.  Sovversivo. 

Suvvertìre  e  deriv.  V.  Sovvertire  e  deriv. 

Sùvvi,  Siivi  V.  Su,  Sopra. 

Suwaròff  (stor.)  Souvarow  (meglio  Sou- 
varof:  général  russe;  se  distingua  dans 
les  guerres  contre  les  Polonais  et  contre 
les  Turcs,  et  fut  d'abord  vainqueur  des 
Français  en  Italie;  mais  il  fut  battu  dans 
le  Sa'int-Gothard  et  dans  la  vallée  de  la 
Reuss;  1729-1800). 

Suzzàcchera  sf.  (p.  ossicrato)  oxysaccha- 
rum  m.  (pron.  oksisakarom:  mélange  de 
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sucre  et  de  vinaigre)  ||  (fig.,  p.  cosa  noiosa) 

jchagrin  m.,  souci  m.,  embarras  m. 

Mizzamènto  sm.  absorption  f.  ;  dessèche- 
ment m.  i  l'action  d'absorber,  de  dessécher). 

puzzare  va.  e  vn.  absorber  (peu  à  peu)  ;  des- 

fsécher  ovv.  sécher  ovv.  essuyer  petit  ù  petit. 

puzzato  pp.  ed  agg.  (p.  assorbito)  absorbé 

j  H  (p.  disseccalo)  desséché,  séché  ||  (p.  arido) 
sec,  aride  ||  (p.  magro)  maigre. 
Aizzatore  sm.  celui  qui  absorbe;  celui  qui 
sèche  ovv.  qui  dessèche. 

[jùzzo  agg.  (p.  disseccato)  sec,  desséché  || 

Up.  arido)  sec,  aride;  (p.  magro)  maigre. 

(Svagamento  sm.  divagation  f.y  distraction  f. 

Svagare  va.  (p.  dislorre,  distrarre  da  occu- 
pazione) distraire,  détourner  ;  (e  p.  ricreare) 
récréer,  dissiper,  divertir  -  vn.  (p.  andar 
vagando)  errer  ça  et  là  ;  rôder  -  vnp.  (p.  di- 
vagarsi) se  dissiper;  se  distraire  ||  (p.  ri- 
crearsi, prendere  alcun  sollievo)  se  récréer, 
se  divertir;  se  distraire;  s'amuser  ||  (p.  spre- 
care il  tempo)  fainéanter,  faire  le  fainéant. 

Bvagatèzza  V.  Svagamento. 

Svagatìvo  agg.  distrayant;  récréatif. 

Svagato  agg.  e  pp.  détourné  ||  distrait; 
dissipé  H  récréé  (per  (listing.  V.  Svagare). 

Svaghìrsi  vnp.  se  désamouracher. 

Svaginamènto  sm.  l'action  f.  de  dégainer. 

Svaginàre  va.  dégainer,  tirer  (une  arme 
tranchante)  de  sa  gaine. 

Svago  sm.  distraction  f.  ;  divertissement, 
amusement;  passe-temps. 

Svagolameli  to  sm.amusement,passe-temps. 

Svagolàre  va.  distraire,  amuser  -  vnp. 
s'amuser,  se  distraire  -  vn.  e  vnp.  (p.  an- 
dare vagando)  errer  çà  et  là;  rôder. 

Svagolato  pp.  e  agg.'(p.  distratto)  distrait 
-  sm.  (p.  chi  pensa  solo  a  darsi  bel  tempo) 
viveur  (neol),  celui  qui  aime  à  jouir  de  tous 
les  plaisirs,  de  tous  les  agréments  de  la  vie. 

fSvalezzàto  V.  Svagolato  e  Sventato. 

Svaliàre  V.  Variare. 

Svaliàto  agg.  e  pp.  (p.  variato)  varié  || 
(p.  variamente  adorno)  paré,  enjolivé. 

Svaligiaménto  sm.  dévalisement,  vol,  dé- 
laissement (V.  Svaligiare). 

Svaligiare  va.  (p.  cavar  dalla  valigia)  tirer 
de  la  valise  ||  (fig.,  p.  spogliare  altrui  vio- 
lentemente) dévaliser,  voler,  détrousser  (dé- 
pouiller sur  la  voie  publique). 

Svaligiatóre  sm.  voleur,  dévaliseur,  dé- 
trousseur. 

Svalorire  vn.  s'affaiblir,  perdre  sa  valeur 

ovv.  sa  force  ovv.  sa  vigueur, 
svalorito  pp.  e  agg.  affaibli,  énervé;  qui 

a  perdu  sa  valeur. 

Jvampàre  vn.  (pari,  propr.  di  fuoco,  di 
fiamma)  flamber  ;  s'allumer  ;  (pari,  di  ca- 
lore) sortir  H  (fig.,  p.  svanire)  s'évaporer, 
s'évanouir;  (e  p.  calmarsi)  se  calmer  |j 


(p.  spegnersi;  perdere  l'ardore)  s'éteindre; 
perdre  son  feu  -  vnp.  (p.  menar  vampo) 
s'allumer  ||  (p.  dare  in  ismanie)  tempêter. 

Svanàre  va.  (I.  de3 cappellai)  éplucher,  épin- 
ceter  (ôter  la  jarre  aux  chapeaux). 

Svanèvole  agg.  qui  s'évapore,  qui  s'évanouit. 

Svanimento  sm.  (p.  lo  svenire)  évanouis- 
sement H  (p.  lo  svanire)  évanouissement, 
évaporisation  f.  ||  (fig.,  p.  annientamento) 
anéantissement. 

Svanire  vn.  (p.  esalare  che  fanno  i  liquori 
le  loro  parti  più  sottili)  s'évaporer;  s'éva- 
nouir; s'exhaler  ||  (fig.,  p.  sparire)  s'é- 
vanouir, disparaître  ;  (e  p.  mancare)  man- 
quer; (pari,  di  colori)  pâlir;  se  décolorer  ; 
se  déteindre  ||  (p.  non  riuscire)  manquer, 
ne  pas  réussir  ||  (in  senso  attivo,  p.  abbas- 
sare e  p.  annichilire)  abaisser;  anéantir;  (e 
in  senso  np.)  s'abaisser;  s'anéantir. 

Svanitìccio  agg.  (p.  che  presto  svanisce) 
qui  s'évanouit  ovv.  qui  s'évapore  vite  || 
(p.  alquanto  svanito)  un  peu  évaporé  ||  (p.  un 
po'  sbiadito)  un  peu  pâle;  terne. 

Svaniziòne  V.  Sparizione. 

Svàno  V.  Concavità. 

Svantàggio  sm.  désavantage  (perte  d'avan- 
tage) ;  préjudice. 

Svantaggiosamente  avv.  désavantageu- 
sement,  d'une*  manière  désavantageuse. 

Svantaggióso  agg.  désavantageux  (qui  a 
le  caractère  du  désavantage  ovv.  qui  cause 
du  désavantage). 

Svaporàbile  agg.  évaporable,  qui  est  suscep- 
tible de  s'évaporer. 

Svaporaménto  sm.  (  p.  lo  svaporare)  éva- 
poration  f.  \\  (p.  vapore)  vapeur  f. 

Svaporare  va.  (p.  mandare  o  uscir  fuori 
i  vapori)  évaporer,  résoudre  en  vapeur  || 
(fig.,  p.  esalare,  sfogare)  évaporer,  donner 
issue  à...,  exhaler  -  vn.  s'évaporer,  s'en 
aller  en  vapeurs  ||  s'exhaler,  se  répandre. 

Svaporàto  agg.  e  pp.  évaporé,  résous  en 
vapeur. 

Svaporaziòne  sf.  évaporation  (V.  Svapo- 
ramento). 

Svapòre  V.  Svaporamento. 

Svaporeggiàre  vn.  exhaler  des  vapeurs 
fréquentes. 

Svaporìre  V.  Svaporare. 

Svariamènto  sm.  (p.  diversità,  varietà)  di- 
versité f.,  variété  variation  f.  ||  (p.  far- 
neticamento) frénésie  f.,  fureur  f. 

Svariànza  V.  Varietà. 

Svariare  vn.  (p.  non  istar  fermo  in  un  pro- 
posito) varier,  changer,  être  inconstant  || 
(p.  variare,  essere  differente)  varier,  être 
différent,  différer  ||  (p.  vagare)  divaguer  - 
vnp.  (p.  divagarsi)  se  distraire. 

Svariatamente  avv.  (p.  con  varietà  ;  diver- 
samente) avec  variété,  d'une  manière  va* 
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riée;  différemment,  diversement  ||  (p.  se- 
paratamente) séparément. 

Svariato  agg.  (p.  vario;  diverso,  distinto) 
varié;  divers,  différent  [|  (p.  di  più  colori) 
bigarré,  mélangé  de  plusieurs  couleurs  - 
—  di  mente,  devenu  fou. 

Svariaziòne  V.  Svagamento,  Varietà. 

Svàrio  agg.  (p.  svariato)  varié  ;  différent  || 
bigarré  (V.  Svariato)  -  sm.  (p.  divario) 
différence  /".,  diversité/".  ||  (p.  divertimento) 
divertissement,  délassement,  etc.  (V.  Diver- 
timento, Sollazzo). 

Svarióne  sm.  bévue  f.  ;  faute  grossière  f.  ; 
grande  absurdité  f.;  grande  sottise  f. 

Svasso  sm.  grèbe  (oiseau). 

Svecchiare  va.  rajeunir;  renouveler;  ré- 
former; rafraîchir  (secondo  il  caso). 

Svecchiatùra  sf.  renouvellement  m.,  ré- 
forme. 

Svedovàre  va.  rendre  vœuf,  (o,  parlan- 
dosi di  donna)  rendre  veuve. 

Svegghiàre  V.  Svegliare. 

Sveglia  sf.  (p.  sorta  d'antico  strumento  da 
fiato)  ancien  instrument  à  vent  m.  \\  (p.  sve- 
glialo, svegliarino,  oriuolo  a  sveglia)  ré- 
veil m.,  réveille-matin  m.  ||  (p.  la  squilla 
degli  oriuoli  che  suona  a  tempo  determinato 
per  deslare)  réveil  m.  \\  (t.  mil.)  le  réveil  in. 
(sonnerie  de  trompetle)  ;  diane  (batterie  de 
tambour  qui  se  fait  à  la  pointe  du  jour)  || 
(p.  strumento  da  tormentare  i  rei)  chevalet  m. 
-stare  sulla  sveglia,  se  lenir  sur  ses  gardes. 

Svegliagnèrre  agg.  qui  cause  des  guerres. 

Svegliamento  sm.  réveil  (passage  du  som- 
meil à  l'état  de  veille). 

Svegliare  va.  (p.  deslare,  rompere  il  sonno 
a...)  éveiller,  réveiller  ||  (fig.,  p.  scaltrire) 
éveiller,  réveiller,  dégourdir;  (e  p.  com- 
muovere, eccitare,  e  p.  rendere  attento 
ed  operativo)  réveiller,  exciter,  animer  || 
(p.  inspirare  dell'attività  o  dell'ardore)  ré- 
veiller, exciter,  inspirer  de  l'activité  ovv. 
de  l'ardeur  ||  (p.  chiamare,  fermare,  pari,  di 
attenzione)  réveiller,  appeler  (l'attention)  - 
non  risvegliare  il  can  che  dorme  (prov.) 
il  ne  faut  pas  réveiller  le  chai  qui  dort  -  vn. 
(p.  terminar  la  veglia)  finir  la  veillée  -  vnp. 
(anche  in  senso  fig.)  s'éveiller,  se  réveiller. 

Svegliarino  sm.  réveille-matin,  réveil. 

Svegliata  sf.  sorte  de  danse  très  ancienne. 

Svegliatezza  sf.  (p.  vivacità  ;  accortezza) 
vivacité;  subtilité,  pénétration  (d'esprit). 

Svegliato  agg.  e  pp.  (p.  desto)  éveillé  ||  (fig., 
p.  d'ingegno  acuto  e  vivo)  éveillé,  intelli- 
gent; adroit,  avisé  ||  (p.  alacre;  e  p.  pronto 
di  mente  e  d'atti)  éveillé,  prompt  (pron. 
pron);  dégourdi,  vif  ||  (p.  vigilante)  alerte. 

Svegliatolo  sm.  chose  /'.  qui  réveille  ovv. 
propre  à  réveiller;  réveille-malin,  réveil 
(V.  Sveglia). 


Svegliatòre  sm.  réveilleur. 

Svèglìere  va.  (p.  sradicare)  déraciner;  a 
radier  H  (fig.,  p.  trarre  con  forza  a  sè  co: 
tenacemente  confitta  o  attaccata)  arrache 
déraciner;  tirer. 

Sveglierìno  sm.  réveille-matin,  réveil. 
Svegliètto  sm.  chose  f.  propre  à  éveilh 
(V.  Svegliatoio). 

Sveglièvole  agg.  que  l'on  peut  éveiller  ais 
ment  -  sonno  sveglièvole,  sommeil  lége 

Sveglimènto  V.  Svelamento. 

Svelamènto5/w.dévoilement,manifestation 

Svelàre  va.  (p.  tor  via  il  velo  a...)  dévoilt 
Il  (fig.,  p.  palesare,  manifestare)  dévoile; 
déceler,  manifester  -  vnp.  (p.  togliersi 
velo)  se  dévoiler  ||  (fig.,  p.  scoprirsi)  se  di 
voiler,  se  manifester,  se  découvrir  |i  (p.  coi 
fidare  i  propri  segreti)  s'ouvrir  (à  que 
qu'un),  lui  découvrir  son  cœur. 

Svelatamènte  avv.  ouvertement,  à  décoi 
vert,  sans  mystère. 

Svelenire  va.  (p.  tor  via  il  veleno  a...)  dé: 
envenimer,  ôter  le  venin  à...  -  vnp.  (fig 
p.  trarsi  la  rabbia)  décharger  sa  colèi 
contre... 

Svelenire  va.  adoucir,  apaiser,  calmer 
vnp.  décharger  sa  colère  contre... 

Svelicàre  va.  dévoiler,  découvrir  (en  ôtan 
le  voile). 

Svellàto  agg.  peigné;  démêlé. 

Svèllere  va.  déraciner;  arracher  (V.  Svi 
oliere). 

Sveniménto  5m.  déracinement  (l'action  d 
déraciner). 

Sveltézza  sf.  légèreté;  agilité;  vivacité 
adresse  (V.  Svelto  agg.) 

Sveltire  vn.  être  svelte. 

Svèlto  agg.  e  pp.  (da  Svegliere,  p.  sradi 
cato)  déraciné;  arraché  -  Svèlto  agg.(detU 
di  persona,  p.  di  membra  sciolte,  ecc. 
svelte,  leste,  léger,  dégagé  ;  adroit  ;  dégourdi 
(in  piti,  ed  in  scult.)  svelte  ||  (p.  che  open 
con  prestezza)  leste;  vif  ||  (fig.,  p.  d'ingegni 
pronto)  éveillé,  intelligent;  adroit. 

Svembràre  V.  Smembrare. 

Svenaménto  sm.  i'aclion  f.  de  couper  le: 
veines  ||  rupture  f.  d'une  veine. 

Svenare  va.  (p.  tagliare  le  vene  a...)  coupei 
les  veines  à...  ||  (p.  uccidere  ferendo)  égorger 
luer  (|  (fig.,  p.  spillare  dalla  botte)  tirer  di 
vin  (du  tonneau)  ||  (t.  degli  ottonai,  argen- 
tieri, ecc.)  lisser -vnp.  se  couper  les  veines 

Svenatòio  5m.  (t.  degli  ottonai  e  degli  ar- 
gentieri) sorte  de  greneloir. 

Svenatùra  sf.  (t.  de'  lanai.)  petite  exfolia- 
lion  dans  le  tranchant  de  la  tondeuse. 

Svenenàre  ««.désenvenimer  (  V.Svelenare). 

Svenevoìàggine  V.  Svenevolezza. 

Svenévole  agg.  (p.  senza  garbo  ;  sguaiato) 
maussade,  gauche;  grossier;  désagréable  |J 
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(p.  languido)  langoureux;  (e  p.  lezioso; 
smanceroso)  migliarci. 
Svenevolézza  sf.  (p.  mancanza  di  garbo) 
gaucherie,  maussaderie;  mauvaise  grâce  |j 
(p.  smanceria,  lezio,  anche  al  pl.)  afféterie, 
airs  m. pl.  penchés;  douceurs  pl.;  mignar- 
dises pl. 

Svenevolmente  avv.  (p.  in  modo  svene- 
vole, senza  garbo)  gauchement,  maussade- 
ment  ||  (p. languidamente)  langoureusement; 
(e  p.  smancerosamente)  avec  affectation. 

Svènie  sf.pl.  mignardises,  afféterie,  qui  est 
mignard. 

Sveniménto  sm.  {p.  deliquio)  évanouisse- 
ment Il  {p.  sfinimento  di  forze)  défaillance  f. 
Il  (in  astron.,  p.  ecclisse)  éclipse  f. 

Svenire  vn.  s'évanouir,  défaillir,  tomber 
en  défaillance  f.,  perdre  connaissance. 

Sventamènto  sm.  évenlement  (l'action  d'é- 
venter; V.  Sventare). 

Sventare  va.  (p.  dar  dell'aria  a...,  svento- 
lare) éventer,  donner  de  l'air  à...  -  —  il 
grano,  éventer  le  grain  ||  (ftg.,  p.  vuotare) 
vider  ||  (p.  mandar  a  vuoto  una  trama,  ecc.) 
éventer  (un  complot,  etc.)  -  —  la  mina 
(p.  rendere  vano  l'effetto  della  mina  colla 
contrammina,  e  fig.,  p.  mandare  a  vuoto 
una  trama,  ecc.),  éventer  la  mino  la 
vena,  ouvrir  la  veine,  saigner  -vnp. (p.  scio- 
rinarsi) prendre  l'air  -  vn.  (p.  mandar  fuori 
vento  ;  perdere  il  vento,  dicesi  di  cose  gonfie 
d'aria)  se  dégonfler. 

Sventato  agg.  (p.  esposto  al  vento)  éventé  || 
(p. privo  di  senno)  éventé,  écervelé,  étourdi; 
évaporé. 

Sventolaménto  sm.  (p.  lo  scuotere,  l'agitar 
l'aria)  éventement,  l'action  f.  d'éventer  ovv. 
de  faire  du  vent  ||  (p.  spiegamento  all'aria) 
déploiement  (l'action  de  déployer);  (p.  l'es- 
sere sventolante)  flottement. 

Sventolante  agg.  flottant,  qui  flotte  au  gré 
du  vent  (V.  Sventolare). 

Sventolare  vn.  (p.  essere  mosso  dal  vento) 
voltiger  ovv.-  flotter  au  gré  du  vent:  le  ban- 
diere sventolavano,  les  drapeaux  flottaient 
au  gré  du  vent  -  colle  bandiere  svento- 
lanti, les  drapeaux  déployés  ovv.  flottants 
-  va.  (p.  esporre  al  vento)  éventer,  mettre 
au  vent  ||  (p.  agitare  in  aria,  al  vento)  faire 
flotter  -  vnp.  (p.  farsi  fresco  col  ventaglio) 
s'éventer,  se  donner  de  l'air  -  vn.  e  vnp. 
(p.  trai*  flati  o  rutti)  roter;  (p.  trar  peti; 
faire  des  pets,  péter. 

Sventolatòre  sm.  éventeur,  celui  qui  évente. 

Sventolìo  sm.  flottement,  agitation  f.  d'un 
objet  qui  flotte  dans  l'air. 

Sventrare  va.  (p.  sbudellare;  trarre  le  in- 
teriora dal  corpo  di...)  éventrer;  arracher 
les  entrailles;  étriper  (oter  les  tripes  d'un 
animal)  ||  (p.  ammazzare)  éventrer;  tuer  U 


(fig.,  p.  aprire  tagliando)  éventrer,  ouvrir 
en  coupant  -  vnp.  (p.  uccidersi)  se  tuer  || 
{fig.,  p.  mangiare  e  bere  assai)  manger  à 
ventre  déboutonné;  se  crever  de  manger. 

Sventràta  V.  Corpacciata. 

Sventràto  pp. e  agg.  (p.  sbudellato;  éveutré; 
étripé  (V.  Sventrare)  ||  (p.  insaziabile;  in- 
satiable, glouton. 

Sventratòre  sm.  celui  qui  éventre. 

Sventura  sf.  (p.  sciagura,  infortunio)  mal- 
heur m.,  disgrâce;  (partie,  p.  calamità) 
calamité. 

Sventuratamente  avv.  malheureusement, 
par  malheur. 

Sventurato,  Sventuròso  agg.  e  sm.  mal- 
heureux, infortuné. 

Svenuto  agg.  (p.  che  ha  perduto  le  forze, 
il  sentimento)  évanoui  ||  (p.  debole,  fiacco) 
faible,  las  |j  (p.  sparuto)  malingre,  maigre 
Il  (p.  consumato)  consumé,  usé. 

Sverdire  vn.  perdre  le  vert. 

Svergheggiàro  va.  fouetter,  battre  avec 
des  verges. 

Sverginare  va,  déflorer;  (popol.)  dépuceler 
Il  {fig-iV-  prendere  di  checchessia  per  primo) 
entamer. 

Svergogna  sf.  (p.  lo  svergognare)  flétris- 
sure; injure  [|  (p.  Smacco  V.) 

Svergognaménto  sm.,  Svergognànza  sf. 
(p.  lo  svergognare)  flétrissure  f.,  l'action  f. 
de  couvrir  de  honte  (quelqu'un)  ||  (p.  sfac- 
ciataggine; impudenza)  impudence  /".,  ef- 
fronterie f. 

Svergognare  va.  (p.  fare  vituperio  a..., 
coprire  altrui  di  vergogna)  llétrir,  couvrir 
de  honte;  déshonorer  ||  (p.  violare)  violer, 
déshonorer,  forcer  ||  (p.  torre  altrui  la  ver- 
gogna) enhardir  (pron.  an-hardir)  -  vn. 
(p.  sentir  vergogna)  avoir  honte. 

Svergognatàggine  sf.  effronterie,  impu- 
dence. 

Svergognatamente  avv.(p.senza  vergogna) 
impudemment ,  éhontément ,  sans  honte  || 
(p.  sfacciatamente)  effrontément  ||  (p.  inso- 
lentemente) insolemment. 

Svergognatézza  sf.  effronterie,  impudence. 

Svergognàto  éhonlé,  qui  est  sans  honte; 
dévergondé,  impudent,  effronté. 

S  vergognosamente  V.  Svergognatamente. 

S  veri  anione  V.  Svernamento. 

Svernaménto  sm.  (p.  lo  svernare)  le  temps 
pendant  lequel  on  hiverne;  (t.  di  mar.) 
hivernage  (|  (p.  il  cantare  d'uccelli  che, 
usciti  dal  verno,  fanno  in  primavera)  ga- 
zouillement des  oiseaux  au  comiiiencement 
du  printemps. 

Svernare  vn.  (p.  dimorare  il  verno  in  alcun 
luogo)  hiverner,  passer  l'hiver  H  (p.  uscir 
dell'inverno)  sortir  de  l'hiver  ||  (pari,  degli 
uccelli)  gazouiller  ovv.  chanter  au  corn- 
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mencement  du  printemps  -  va.  (p.  far  pas- 
sare l'inverno  in  qualche  luogo)  faire  passer 
l'hiver  en  quelque  endroit. 

Svernata  sf.  hivernage  m.;  le  temps  pen- 
dant lequel  on  hiverne. 

Svernatolo  sm.  (t.  di  bot.)  bouton. 

Svèrre  V.  Svegliere. 

Sversato  agg.  maussade,  maladroit  ;  qui  est 
déplaisant. 

Svertànza  sf.  manque  m.  de  considération. 

Svcrtàre  va.  (t.  di  pesca)  vider  (les  filets)  H 
(fig.,  p.  dire  senza  riguardo  i  segreti  o  i  falli 
altrui)  divulguer,  publier  sans  ménagement 
(ce  qu'on  ne  devrait  pas  dire),  dégoiser. 

Svèrza  sf.  {p.  scheggia)  éclat  m.  (de  pierre); 
ccharde,  éclat  m.  (de  bois)  ||  (p.  sorla  di 
cavolo;  chou  vert  m.  ||  sorte  de  vin  blanc 
doux  et  piquant. 

Sverzare  va.  boucher  avec  des  éclats  de 
bois  -  vnp.  {p.  scheggiarsi)  éclater. 

Sverzato  agg.  e  pp.  un  peu  éclaté. 

Svesciare  vn.  {p.  trar  vesce,  voce  bassa) 
faire  des  vents;  péter  -  va.  (fig.,  p.  ridire 
ogni  cosa  per  prurito  di  parlare)  dégoiser, 
redire  (tout  ce  que  l'on  sait),  bavarder. 

Svesciatriçe  sf.  péteuse  (V.  Svesciare  vn.) 
Il  (p.  ciarliera)  babillarde,  bavarde. 

Svescicare  va.  produire  des  vessies  ovv. 
de  petites  ampoules  (sur  la  peau). 

Svesciòne  sm.  rediseur,  babillard,  tam- 
bourineur. 

Svestire  va.  (p.  cavare  le  vesti  a...  ;  spo- 
gliare) dévêtir,  déshabiller,  dépouiller  - 
vnp.  (p.  depor  le  vesti  di  dosso)  se  dévêtir, 
se  dépouiller  de  ses  habits,  se  déshabiller 
H  {fig.,  p.  deporre  checchessia  che  tolga  la 
vera  sembianza)  se  dépouiller;  se  dévêtir. 

Svettainènto  sm.  (t.  d'arboric.)  écimage 
(action  d'écimer  les  arbres). 

Svettare  va.  (t.  d'arboric,  p.  levare  o  ta- 
gliare la  vetta  o  cima  a...,  pari,  di  piante) 
écinier,  couper  la  cime  (des  arbres)  ||  (t.  dei 
lanai.,  p.  diveltare)  battre  la  laine  ||  (p.  bran- 
dire) brandir,  agiter  dans  sa  main  -  vn. 
(p.  muoversi  con  certo  tremolìo  come  fanno 
le  pianticelle,  gli  scudisci,  le  vermene,  ecc.) 
plier  (la  cime);  branler. 

Svettatimi  V.  Svettamento. 

Svèzia  igeog.)  Suède  (l'un  des  trois  États 
Scandinaves,  uni  à  la  Norvège  depuis  1814; 
capii.  Stockholm). 

Svezzare  va.  (p.  spoppare)  sevrer  ||  (p.  di- 
vezzare ,  far  perdere  l'usanza  )  désaccou- 
tumer, déshabituer,  faire  perdre  l'habitude 
à... -vnp. (p. divezzarsi, lasciar  l'uso  di  chec- 
chessia) se  désaccoutumer,  se  déshabituer, 
perdre  l'habitude. 

Sviamento  sm.  (p.  lo  sviare)  déroutement, 
dérailement  (pron.  dérèl'màn,  e  abusiv.  dé- 
ragl'màn  con  suono  mouillé;  V.  Sviare;  H 
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(p.  smarrimento)  égarement  ||  (fig.,  p.  sva 
gamento) divagation/*., distraction  f.  ||  (p.  tra 
viamento)  égarement;  écart. 
Sviare  va.  (p.  trarre  dalla  via)  dévoyer, 
dérouter,  fourvoyer,  faire  perdre  le  bon 
ovv.  le  vrai  chemin  à...  ||  (fig.,  p.  allonta 
nare  dalla  buona  via)  fourvoyer;  détourner 
du  bon  cbemin;  dérouter,  faire  perdre  le 
bon  chemin  una  bottega,  désachalander 
une  boutique,  éloigner  les  chalands  d'une 
boutique  -  vn.  e  vnp.  (p.  uscir  di  via)  se 
dévoyer;  (pari  di  locomotiva,  di  trend) 
dérailer  (pron.  dérêlé,  e  abusiv.  déraglié; 
sortir  des  rails);  (e  p.  smarrirsi)  s'égarer  U 
(fig.,  p.  allontanarsi  dal  retto  sentiero)  se 
dérouter,  perdre  la  bonne  voie;  s'égarer. 
Sviato  pp.  e  agg.  (p.  che  è  fuori  della  buona 
via)  déroulé,  égaré,  dévoyé  ||  dérailé  ||  dés- 
achalandé  (per  disting.  V.  Sviare)  ||  (ag 
giunto  di  persona,  p.  volta  a  mal  fare) 
débauché  ||  (p.  ridotto  a  mal  termine)  ruiné 
Sviatòre  sm.  (p.  chi  o  che  svia)  celui  qui 
détourne  ||  (p.  corrompitore)  débaucheur, 
celui  qui  débauche. 

Svicolare  vn.  tourner  le  coin  d'une  ruelle 
Svignare  vn.  (p.  fuggire  con  gran  prestezza 
e  di  nascosto)  décamper,  détaler,  s'échap- 
per; s'enfuir  adroitement  et  sans  bruit; 
trousser  bagage  ||  (in  senso  att.):  svignare 
l'ancora  (p.  salpare,  t.  di  mar.)  lever  l'ancre 
-  svignarsela  (popol.)  prendre  la  clef  des 
champs,  prendre  de  la  poudre  d'escampette. 
Svigorire  va.  (p.  togliere  il  vigore  a. 
énerver,  épuiser,  débiliter  -  vn.  (p.  perdere 
il  vigore)  s'énerver,  s'épuiser,  se  débiliter 
Svigorito  agg.  (p.  senza  vigore,  spossato) 
énervé,  épuisé;  faible. 
Sviliménto  sm.  avilissement;  dépréciation/". 
(V.  anche  Avvilimento). 
Svilire  va.  avilir  (V.  anche  Avvilire) 
Svilitivamènte  avv.  avec  avilissement; 
avec  humiliation. 
Svilitivo  agg.  avilissant. 
Svilito  agg.  e  pp.  avili. 
Svillaneggiamènto  sm.  (p.  lo  svillaneg 
giare)  l'action  f.  d'injurier  ovv.  d'outrager; 
injure  f.,  outrage,  insulte  f. 
Svillaneggiare  va.  injurier,  insulter,  ou- 
trager -  v.recipr.  se  dire  des  injures 
Svillaneggiatòre  sm.  celui  qui  injurie; 
outrageur. 

Svilleggiare  vn.  finir  la  villégiature. 
Sviluppamènto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez) 
développement. 
Sviluppare  va.  (p.  ravviare  le  cose  avvi 
luppate  ;  strigare)  débrouiller,  démêler  ;  (per 
simil.,  p.  svolgere,  il  contrario  di  avvi 
luppare)  développer,  ôter  l'enveloppe  à... 
dérouler;  (p.  il  contrario  di  piegare)  dé 
ployer  ||  (fig.,  p.  svolgere,  far  conoscere, 
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mettere  soli' occhio,  spiegare,  esporre,  ecc.) 
développer,  déployer,  dérouler  ||  (p.  liberare, 
sciogliere)  développer,  dégager,  délivrer  H 
(nel  ling.  scientif.,  spec.  di  geom.,  d'al- 
gebra, ed  in  archit.,  med.,  fotogr.)  déve- 
lopper -  vnp.  (p.  sciogliersi)  se  développer, 
se  dégager  ||  (p.  districarsi)  se  débrouiller  || 
(per  estens.)  se  développer  (V.  il  senso  att.) 

Sviluppàta  sf.  [t.  di  geom.)  développée. 

Sviluppatóre  sm.  (p.  chi  sviluppa)  celui 
qui  développe  ||  (p.  chi  striga,  scioglie) 
celui  qui  démêle,  qui  dégage. 

Sviluppo  sm.  {p.  lo  sviluppare)  dévelop- 
pement (l'action  de  développer)  ||  (nel- 
l'uso, p.  scioglimento  di  un  intrigo,  di  un 
poema,  ecc.)  développement  (d'une  intrigue, 
d'un  poème,  etc.) 

Svìmero  sm.  (t.  stor.)  schwimer  (sorte  de 
voiture). 

Svinàre  va.  e  vn.  décuver,  tirer  (le  vin) 
de  la  cuve  ;  tirer  (le  moût)  d'une  cuve. 

Svinatòre  sm.  celui  qui  décuve. 

Svinatura  sf.  décuvage  m.;  décuvaison;  l'ac- 
tion ow.  le  temps  m.  de  décuver  (V.  Svinare) 

Svìncere  vn.  perdre. 

Sviucigliàre  va.  (p.  frustare  con  vincigiio) 
fouetter  avec  une  houssine  ||  (p.  sciogliere 
da' vincigli)  dégager  des  liens,  des  entraves. 

Svincolamento  V.  Divincolamento. 

Svincolare  V.  Staccare,  Sciogliere. 

Svisàre  va.  (p.  guastare  il  viso  a...)  défi- 
gurer; dévisager  (déchirer  le  visage  avec 
les  ongles  ovv.  avec  les  griffes)  ||  (pari,  di 
cosa,  p.  alterarla)  altérer  ||  (jig.,  p.  travi- 
sare, pari,  di  fatto,  pensiero,  ecc.)  déna- 
turer (un  fait,  une  pensée,  une  phrase)  - 
vnp.  (p.  guastarsi  la  faccia  con  percossa  o 
caduta)  se  défigurer,  se  gâter  la  figure. 

Svisato  agg.  e  pp.  dévisagé  ||  altéré  (V.  Svi- 
sare)- fagiuoli  svisati,  haricots  sans  yeux. 

Svisceraménto  sm.  (p.  lo  sviscerare,  l'e- 
senterazione)  l'action  f.  d'éventrer  ||  (fìg.) 
analyse  f.y  l'action  f.  d'analyser,  de  pénétrer 
dans...  Il  (p.  gagliardo  affetto)  affection  très 
vive  f. 

Svisceràre  va.  (p.  cavar  le  viscere  a...) 
éventrer,  arracher  les  entrailles  à...  ||  (fig., 
p.  entrar  bene  addentro  nella  sostanza  di...) 
pénétrer,  analyser  -  vnp.  (p.  sbudellarsi) 
s'éventrer,  s'arracher  les  entrailles. 

Svisceratamènte  avv.  éperdument,  très 
passionnément,  de  tout  son  cœur. 

Svisceratezza  sf.  amour  extrême  m.  ;  grande 
amitié;  affection  très  vive. 

Svisceràto  agg.  e  pp.  (da  Sviscerare) 
cventré  ||  (p.  eccessivo)  violent,  excessif  || 
(p.  appassionatissimo,  affezionalissimo)  très 
passionné,  très  affectionné  -  sm.  (p.  intimo 
amico)  ami  inlime,  ami  du  cœur. 

Svisceratòre  sm.  celui  qui  éventre,  celui 


qui  arrache  les  entrailles  ||  (fig.)  celui  qu* 
pénètre  ovv.  qui  cherche  à  pénétrer  dans... 

Svista  sf.  méprise,  bévue. 

Svitare  va.  (p.  sconnettere,  pati,  di  cose 
fermate  con  vite)  dévisser,  ôter  les  vis  à...  ; 
dévisser  (séparer  une  chose  adaptée  à  une 
autre  avec  des  vis)  -  Svitàre  va.  (p.  rivo- 
care  l'invilo)  déprier  (retirer  une  invitation 
qu'on  avait  faite;  V.  Disinvitare). 

Svitato  agg.  e  pp.  (p.  sconnesso,  pari,  di 
cosa  fermala  con  vite)  dévissé  ;  dont  la 
vis  est  ouverte  ovv.  gâtée  (V.  Svitare)  - 
Svitato  pp.  (p.  rivocato  l'invito)  déprié. 

Sviticchiàre  va.  détacher;  arracher. 

Svituperàre  V.  Vituperare. 

Svivagnàre  va.  ôter  la  lisière  à... 

Svivagnato  agg.  (p.  senza  vivagno)  sans  li- 
sière H  (p.  sfilacciato)  effilé  ||  (fig.,  p.  sciocco) 
sol;  (e  p.  sgangherato;  senza  garbo;  dinoc- 
colato) dégingandé  ;  décontenancé  ;  maus- 
sade (fìg.  e  fam.)  bocca  svivagnata, 
bouche  extrêmement  large. 

Sviziare  va.  corriger,  ôter  les  défauts. 

Svìzzera  (geog.)  Suisse  ovv .  Confédération 
Helvétique  (État  de  l'Europe  centrale,  entre 
l'Allemagne,  la  France  et  l'Italie,  formé 
de  22  Cantons;  capitale  Berne). 

Svìzzero  agg.  e  sm.  Suisse  ||  [nel  senso  di 
servo,  guardaportone,  ecc.)  suisse,  portier. 

Svìzzo  V.  Purgato. 

Svocicchiàre  va.  décrier  (quelqu'un),  dire 
du  mal  (de  quelqu'un). 

Svogliainènto  V.  Svogliataggine. 

Svogliare  va.  (p.  torre  la  voglia  a...)  ôter 
l'envie  ovv.  la  volonté  à...  ;  (partie,  p.  dis- 
gustare) dégoûter;  rebuter  ||  (p.  dissuadere) 
dissuader,  détourner  -  vnp.  (p.  perdere  la 
voglia)  perdre  l'envie;  se  dégoûter  (V.  il 
senso  attivo). 

Svogliatàggine  sf.  (p.  disgusto,  noia,  tedio) 
dégoût  m.,  ennui  m.  (pron.  an-nui);  (p.  av- 
versione) aversion,  répugnance;  (p.  accidia) 
paresse;  (p.  negligenza,  trascuranza  dei 
propri  doveri)  négligence,  nonchalance. 

Svogliatamente  avv.  nonchalamment;  avec 
dégoût;  avec  répugnance (V.  Svogliataggine) 

Svogliatézza  V.  Svogliataggine. 

Svogliato  agg.  (p.  senza  voglia  di  far  chec- 
chessia) ennuyé  (pron.  an-nùi-ié);  dégoûté; 
(p.  negligente;  trascurato;  pigro)  négligent; 
nonchalant;  paresseux  -  sm.  (p.  Svoglia- 
taggine V.) 

Svogliatila  V.  Svogliataggine. 

Svolacchiare  V.  Svolazzare. 

Svolamènto  sm.  voi,  l'action  f.  de  voler. 

Svolare  vn.  (p.  volare;  alzarsi  per  aria) 
voler;  s'élever  ovv.  se  soutenir  ovv.  se  mou- 
voir en  l'air;  voleter. 

Svolazzamento  sm.  l'action  f.  de  voleter; 
voltigement  (V.  Svolazzare). 
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Svolazzànte  agg.  (p.  che  svolazza)  qui 
volette  |!  (p.  che  sventola)  flottant,  qui 
voltige,  qui  flotte  au  gré  du  vent. 

Svolazzare  vn.  (p.  volar  piano  ora  qua 
ora  là)  voleter,  voltiger,  voler  çà  et  là  || 
(p.  dibatter  l'ale)  battre  des  ailes  ||  (p.  va- 
gare  or  qua  or  là)  errer  ovv.  aller  çà  et  là 
Il  (per  simil.,  p.  essere  agitalo  dafvento) 
voltiger,  flotter  au  gré  du  vent. 

Svolazzatolo  (Cervello),  sm.  (p.  cervello 
balzano)  cerveau  volage  ovv.  léger  ovv. 
timbré  ||  (p.  umore  fantastico)  humeur  fan- 
tasque f. 

Svolazzatòre  sm.  celui  qui  voltige  ovv. 
qui  volelte. 

Svolazzètto  sm.  draperie  f.  légère  qui  flotte 
ovv.  qui  paraît  flotter  au  gré  du  vent. 

Svolazzalo  sm.  voltigement,  mouvement  de 
ce  qui  voltige. 

Svolàzzo  sm.  (  p.  svolazzamento  )  voltige- 
ment H  (p.  cosa  che  svolazza)  ce  qui  flotte 
au  vent  ||  (t.  di  callig.,  p.  tratteggio  di  or- 
nati in  linee  curve  attorno  a  lettere,  ecc.) 
trait  de  piume. 

Svolere  va.  ne  vouloir  plus;  changer  d'avis. 

Svolgarizzàre  V.  Volgarizzare. 

Svòlgere  va.  (p.  sciogliere  cosa  involta  o 
ravvolta  od  arrotolata  o  piegata)  développer  ; 
dérouler  ;  déplier,  déployer  ;  (e  pari,  di  cosa 
attortigliata)  détortiller  ||  (^/.^.rimuo- 
vere alcuno  da...) détourner, dissuader;  faire 
changer  d'avis  ovv.  de  dessein  ||  (p.  spiegare 
distesamente;  esporre)  développer,  expli- 
quer; exposer;  (p.  chiarire)  éclaircir;  dé- 
brouiller -  wp.se  dérouleuse  développer,etc. 
(V.  il  senso  attivo). 

Svolgiménto  sm.  développement  (l'aclion 
de  développer,  de  déployer,  de  dérouler; 
V.  Svolgere). 

Svolgitòre  sm.  celui  qui  développe. 


Svòlta  sf.  (p.  lo  svoltare)  détour  m.  \\ 
(p.  luogo  dove  si  svolta)  détour  m.;  cour- 
bure ;  coude  m.  ||  (t.  d'idraulica,  p.  lu- 
nata) courbe;  coude  m. 

Svoltamènto  sm.  détour,  l'action  f.  de  faire 
un  détour. 

Svoltàre  va.  (p.  svolgere,  il  contrario  di 
Avvolgere)  dérouler;  déplier;  détortiller, 
détordre  (V.  Svolgere)  ||  (p.  disfare)  dé- 
faire H  (p.  voltare  o  volgere)  tourner  - 
la  cantonata,  tourner  le  coin  -  vu  altrui 
(p.  indurlo,  persuaderlo  a  checchessia),  en- 
gager ovv.  persuader  ovv.  porter  quel- 
qu'un à... 

Svoltatòre  sm.  (p.  colui  che  svolge)  celui 
qui  déroule,  etc.  (V.  Svoltare)  ||  (p.  colui 
che  gira)  celui  qui  tourne. 

Svoltatura  sf.  courbure,  détour  m.;  coude  m. 
(V.  Svolta). 

Svolticchiàrsi  vnp.  (p.  rimettersi  dal  di- 
ritto al  torto)  se  tortiller,  s'entortiller  || 
(p.  rimettersi  dal  torto  al  diritto)  se  dé- 
tordre, se  détortiller. 

Svòlto  agg.  e  pp.  (p.  contrario  d'avvolto) 
développé;  déroulé;  déployé;  détorlillé  || 
(p.  slogato)  déboîté,  disloqué  ||  (fig.,  p.  dis- 
tolto; e  p.  persuaso)  détourné;  persuade. 

Svoltolaménto  V.  Voltolamento. 

Svoltolare  V.  Voltolare. 
!  Svoltùra  sf.  (p.  lo  svoltare,  il  piegarsi) 
courbure,  détour  m.,  coude  m.  ||  (p.  piega) 
pli  m.  H  (p.  giro)  détour  m. 

Svòlvere  va.  {voce  poetica,  p.  svolgere) 
dérouler;  déployer;  développer  (V.  Svol- 
gere) H  (p.  ritrarre,  distorre)  détourner, 
dissuader. 

Svotàre  vn.  (p.  evacuare,  andare  di  corpo) 
évacuer,  aller  à  la  selle  -  va.  (p.  cavar  fuori 
il  pelo,  il  crine  o  altro  che  riempia  chec- 
chessia) débourrer. 
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T  sm.  e  sf.  T.  m.  (la  vingtième  lettre  de 

l'alphabet  italien). 
Tabaccaia,  Tabaccarli  sf.  vendeuse  de 

tabac  (pron.  tabà),  débitante  de  tabac. 
Tabaccàio,  Tabaccàro  sm.  débitant  de 

tabac  [pron.  tabàj,  marchand  de  tabac. 
Tabaccare  vn.  (voce  dell'uso,  p.  prendere 

tabacco)  priser,  prendre  du  tabac  (pron. 

labà)  -  va.  (p.  imbrattare  di  tabacco)  bar- 
bouiller de  tabac. 
Tabaccato  agg.  (p.  imbrattato  di  tabacco) 

barbouillé  de  tabac  (prò»,  tabà)  ||  (aggiunto 

di  colore)  couleur  de  tabac. 


Tabacchèide  sf.  poésie  qui  traite  du  tabac. 

Tabacchièra  sf.  tabatière  (petite  boîte  où 
l'on  met  du  tabac  (pron.  tabà)  en  poudre). 

Tabacchino  V.  Tabaccaio. 

Tabacchista  sm.  e  agg.  (p.  chi  prende 
molto  tabacco  da  naso;  grand  priseur,  grand 
preneur  de  tabac  (pron.  labà). 

Tabàcco  sm.  tabac  (pron.  tabà:  piante  de 
la  famille  des  solanées)  -  ~  da  naso,  da 
fumo,  tabac  à  priser,  tabac  à  fumer  ||  (al 
pl.):  i  Tabacchi  (p.  l'amministrazione  o  la 
manifattura  dei  tabacchi),  les  Tabacs. 

Tabaccóne  V.  Tabacchista. 
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Tabaccóso  «^.barbouillé  de  tabac(p/\tabà  ). 
Tabàgo,  Tabàco  (geog.)  Tabago  ovv.  Ta- 
baco  (l'une  des  Antilles  anglaises,  décou- 
vertes par  Christophe  Colomb  en  1498). 
Tabàllo  sm.  timbale  f.  (sorte  de  tambour). 
Tabàno  agg.  (p.  maligno,  maldicente)  mé- 
disant,  détracteur  ;  satirique;  mordant  - 
lingua  tabana,  langue  de  serpent,  langue 
de  vipère,mauvaise  langue,  méchante  langue. 
Tabarieh  (geog.)  Tabarieh  (ville  de  Syrie: 
c'est  la  Tibériade  des  anciens). 
Tabarro  sm.  manteau  (vêtement  ample  et 
sansmanches  qu'on  porte  par-dessus  l'habit). 
Tabe  sf.  (t.  di  med. ,  p.  consunzione  ;  tabès  m., 
marasme  m.,  consomption  ||  (p.  putredine, 
marcia,  pus)  pourriture,  pus  m.  (pron.  pu). 
Tabefatto  agg.  (p.  putrefatto)  pourri,  pu- 
tréfié, putride;  corrompu  ||  (p.  consunto 
dalla  tabe)  tabide,  consumé  par  le  marasme. 
Tabèlla  sf.  (p.  strumento  che  usasi  la  set- 
timana santa  invece  delle  campane)  crécelle 
Il  (ftg.,  p.  ciarlone)  babillard  m.,  jaseur  m., 
bavard  m.  ||  (p.  tavoletta)  tablette  ||  (nel- 
l'uso, p.  catalogo,  elenco;  prospetto)  ta- 
bleau m.;  état  m.;  aperçu  m.  ||  (p.  imma- 
gine che  si  appende  nei  templi  in  segno  di 
volo)  vœu  m.,  ex-voto  m. 
Tabellàrio  sm.  courrier  (chez  les  anciens 
Romains)  ;  (per  eslens.)  facteur  (chargé  de 
distribuer  les  lettres)  ;  (e  p.  corriere)  cour- 
rier, porteur  de  dépêches  ||  (p.  tabellione) 
tabellion,  notaire  (V.  Tabellione)  -  Ta- 
bellàrio agg.  tabellaire. 
Tabellionàto  sm.  labellionage  (fonction  de 
tabellion;  V.  Tabellione). 
Tabellione  sm.  tabellion  (officier  public 
qui  faisait  les  fonctions  de  notaire  dans  les 
juridictions  subalternes  et  seigneuriales). 
Tabernàcolo  sm.  (p.  cappelletta  in  cui  si 
conservano  immagini  di  Santi)  chapelle  f. 
Il  (p.  ciborio)  tabernacle  ||  (t.  di  storia 
ebraica,  p.  tenda  in  cui  riponevasi  l'Arca 
d'alleanza)  Tabernacle  ||  (nel.  ling.  Ubi.) 
tabernacle  ||  (t.  di  mar.)  tabernacle. 
Tabi  sm.  tabis,  taffetas  ondé,  moiré  (sorte 
d'étoffe  de  soie). 

Tàbido  agg.  (p.  putrefatto)  pourri,  infecté 
de  pourriture  ||  (p.  infetto  di  tabe)  tabide, 
consumé  par  le  marasme. 

ïabiflco  agg.  (t.  di  med.)  tabifìque  (qui 
cause  la  consomption,  le  marasme)  ||  (p.  atto 
ad  infettare)  corruptif,  qui  corrompt. 

ïàbor  (geog.)  Thabor  (montagne  de  la 
Turquie  d'Asie,  sur  laquelle  Jésus  se  trans- 
figura  aux  yeux  de  ses  disciples). 

Tabulano  V.  Archivio. 

Tacca  sf.  (p.  picciol  taglio)  entaille,  inci- 
sion (faite  avec  un  instrument  tranchant); 
cran  m.  (petite  entaille  dans  un  corps  dur 
servant  à  y  accrocher  ou  y  arrêter  quelque 


TAC 

chose)  H  (p.  segno  nel  legno  per  memoria 
numerica)  taille,  marque;  coche  (marque 
faite  sui*  une  taille  de  bois,  en  usage  chez 
les  boulangers)  -  far  tacche  a...,  entailler 
H  (p.  statura  ;  forma;  qualità)  taille,  stature; 
grosseur;  forme;  qualité  -  della  stessa 
tacca,  de  la  même  qualité  -  uomo  di 
mezza  tacca  (fig.,  p.  nè  ricco,  uè  povero), 
homme  ni  riche,  ni  pauvre  ||  (p.  quel  poco 
di  mancamento  che  è  talvolta  nel  taglio  del 
coltello)  brèche  ||  (p.  macchia)  tache;  (efig., 
p.  vizio,  magagna)  tache,  vice  m.,  défaut  m.: 
le  sue  tacche  le  ha  egli  pure,  lui  aussi,  il 
a  ses  défauts. 

Taccagnerìa  sf.  avarice  sordide,  ladrerie, 
crasse. 

Taccagnèsco  V.  Taccagno. 
Taccagno  agg.  avare,  sordide,  crasseux, 
chiche,  ladre. 

Taccamàcca  sf.  tacamaque  (sorte  de  résine). 
Taccàre  va.  marquer  avec  des  entailles; 

faire  des  entailles  sur... 
Taccate  sf.pl.  (t.  di  mar.)  tins  m.  (sorte  de 

billots  qui  servent  de  supports  à  une  pièce 

de  construction). 

Taccàto  agg.  tacheté,  bigarré,  moucheté, 
tiqueté,  parsemé  ovv.  marqué  de  petites 
taches. 

Taecheggiàre  va.  e  vn.  (t.  di  tipogr.)  ta- 
quonner  (mettre  des  taquons,  des  hausses  à...) 

Taccherèlla  sf.  (p.  piccola  tacca)  petite 
entaille;  petite  coche  (V.  Tacca)  ||  (fig., 
p.  vizio  o  macchia  di  costumi)  imperfection, 
petite  tache,  petit  défaut  m. 

Tacchétto  sm.  taquet  (ornement  de  tête 
des  arquebusiers)  -  Tacchetti  sm.  pl.  (t.  di 
mar.)  taquets  (sorte  de  crochets  de  bois  à 
deux  branches). 

Tacchi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  tins  (sorte  de 
billots). 

Tàcchia  V.  Bruciolo. 
Tacchina  sf.  dinde,  poule  dTnde  (femelle 
du  dindon). 

Tacchino  sm.  dindon,  coq  d'Inde  (oiseau 
de  basse-cour). 

Tàccia  sf.  (p.  pecca)  tache;  défaut  m., 
vice  m.  -  uomo  di  mala  taccia,  homme 
de  mauvais  renom,  de  mauvaise  réputation 
Il  (p.  accusa,  imputazione  di  colpa)  charge, 
accusation,  reproche  m.,  imputation  -  avere 
la  taccia  di  essere...,  être  accusé  d'être...; 
passer  pour... 

Tacciàre  va.  (p.  accusare)  taxer,  accuser: 
vi  si  taccia  d'essere  avaro,  on  vous  taxe 
d'être  avare  ||  (p.  censurare)  blâmer,  cen- 
surer. 

Tàccio  sm.  (p.  computo  alla  grossa)  compte 
(pron.  kont'j  en  gros  -  fare  un  taccio 
(p.  stagliare  un  conto,  fare  una  transazione), 
faire  une  cote  mal  taillée. 
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Tacco  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  talon 
(de  souliers,  eie.)  p  battere  il  tacco  (fig. 
e  poppi)  fuir,  se  sauver,  lever  le  pied  || 
(p.  rialzo,  t.  di  tip.)  taquon,  hausse  f.  || 
(p.  conio  che  serve  a  tenere  alzata  alcuna 
cosa)  cale  /. 

Tàccola  sf.  (p.  cornacchia  molto  loquace) 
pie  (oiseau)  ||  (fig.t  p.  ciarlone)  bavard  m., 
babillard  m.,  jaseur  m.  ||  (p.  tresca,  giuoco) 
jeu  m.  ;  badinage  m.  \\  (fig.,  p.  vizio,  ma- 
gagna) tache,  vice  m.,  défaut  m. 

Taccolàre  vn.  (p.  ciarlare)  jaser,  caqueter, 
babiller,  bavarder  H  (p.  trescare,  giocare, 
scherzare)  folâtrer,  jouer,  badiner  1|  (p.  al- 
tercare) disputer;  (e  p.  piatire)  disputailler, 
contester. 

Taccolàta  sf.  (p.  il  taccolàre)  babil  m. (pron. 
babìgl',  suono  mouillé),  caquet  m.  \\  (alpi, 
p.  ciance  o  cose  da  nulla)  bavardages  m., 
commérages  m.,  bagatelles. 

Taccoleria  sf.  babil  m.,  causerie  (V.  Tac- 
colàta). 

Taccolèrole  agg.  jaseur,  bavard. 

Taccolìno  sm.  (p.  specie  di  panno  rozzo) 
sorte  de  gros  drap  ||  (p.  chi  ciarla  senza  fon- 
damento) babillard,  bavard,  jaseur. 

Tàccolo  sm.  (p.  scherzo)  jeu,  badinage  ||  (p. 
cosa  noiosa  o  imbrogliata)  confusion  f.f  em- 
barras Il  (p.  debito  non  grande)  petite  dette  f. 

Tacconare  va.  rapiécer,  rapiéceter,  rac- 
commoder (les  souliers,  etc.) 

Tacconato  agg.  rapiécé,  rapiéceté,  raccom- 
modé (en  parlant  de  souliers,  de  bottes,  etc.) 

Taccone  sm.  (p.  pezzo  di  cuoio  che  si 
appicca  al  rotto  delle  scarpe)  morceau  de 
cuir  (qu'on  met  à  des  souliers  à  l'endroit 
où  ils  sont  usés)  H  (p.  gran  tacco)  gros 
talon  (de  bottes)  Il  (p.  rappezzo)  pièce  /. 
de  rapport  ||  (p.  espressione  oziosa  che  si 
mette  per  ripieno  in  un  verso)  cheville  f. 
(dans  un  vers). 

Taccuìno  sm.  carnet;  agenda  (pron.  ajendà); 
portefeuille;  tablettes  f.pl. 

Tacére  vn.  (p.  star  cheto,  non  parlare,  e 
p.  cessar  di  parlare)  se  taire  ||  (fig.,  p.  es- 
sere calmo)  se  taire,  être  tranquille,  être 
calme:  e  i  venti  tacquero,  et  les  vents 
se  turent  -  far  tacere,  faire  taire  -  chi 
tace  consente  (prov.)  qui  ne  dit  mot  con- 
sent, le  silence  est  l'acquiescement  -  va. 
(p.  passar  sotto  silenzio)  taire,  passer  sous 
silence  I!  (p.  nascondere,  dissimulare)  ca- 
cher, dissimuler  -  sm.  (p.  silenzio)  silence. 

TacèYole  V.  Tacito. 

Tacevolmènte  V.  Tacitamente. 

Tacheografìa,  Tachigrafìa  sf.  tachygra- 
phie  (pron.  tascigrafì:  V.  Stenografia). 

Tachìgrafo  sm.  tachygraphe  (pron.  tasci- 
gràf:  V.  Stenografo). 

Tachìmetro  sm.  (t.  di  mecc.)  tachéomètre, 


tachymètre  (instrument  pour  mesurer  la  vi- 
tesse du  mouvement  d'une  machine). 

Tacibile  agg.  qu'on  doit  taire. 

Taciinènto  sm.  silence. 

Tacitamente  avv.  (p.  chetamente;  piano 
piano)  sans  dire  mot;  doucement  ||  (p.  se- 
gretamente) secrètement  ||  (p.  in  modo  sot- 
tinteso) tacitement,  sans  être  formellement 
exprimé. 

Tacitare  va.  (voce  dell'uso,  p.  far  tacere) 
faire  taire  ||  (fig.,  p.  acquietare;  acconten- 
tare} calmer,  apaiser;  contenter,  satisfaire  - 

—  i  creditori,  satisfaire  ovv.  désintéresser 
les  créanciers  ovv.  donner  des  acomptes 
aux  créanciers. 

Tacitaziòne  sf.  (p.  silenzio)  silence  m.  ||  (p. 
l'acquietare,  l'accontentare)  apaisement  m.  ; 
l'action  de  calmer,  de  contenter,  de  satisfaire. 

Tàcito  agg.  (p.  che  non  parla)  silencieux; 
(e  p.  taciturno)  taciturne  ||  (p.  occulto) 
secret  ||  (p.  sottinteso)  sous-entendu,  tacite 
(qui  n'est  point  formellement  exprimé)  - 
tacito  consenso,  consentement  tacite  -  Tà- 
cito (Caio  Cornelio),  stor.  Tacite  (célèbre 
historien  latin,  auteur  des  Annales,  des 
Histoires  et  des  Mœurs  des  Germains; 
54-130)  -  Tàcito  (Marco  Claudio),  stor. 
Tacite  (empereur  romain,  assassiné,  après 
six  mois  de  règne,  l'an  275). 

Tacitòre  agg.  e  sm.  silencieux,  taciturne 
(qui  ovv.  celui  qui  ne  parle  guère,  qui  garde 
le  silence). 

Taciturnamente  avv.  tacilurnement,  d'une 
manière  taciturne;  avec  taciturnité. 

Taciturnità  sf.  taciturnité  (humeur  d'une 
personne  taciturne)  ||  taciturnité  (silence 
que  l'on  garde). 

Taciturno  agg.  (p.  che  parla  poco)  taci- 
turne ||  (p.  silenzioso)  silencieux  ||  (per 
simil.,  detto  di  cosa)  silencieux,  qui  ne 
fait  point  de  bruit. 

Taciuto  /?p.  tu,  passé  sous  silence. 

Tafanàrio  sm.  [voce  bassa)  le  derrière 
le  cul  (pron.  kii). 

Tafano  sm.  (p.  insetto  molestissimo  ai  ca 
valli,  buoi,  ecc.)  taon  (pron.  tòn:  insecte) 

-  all'alba  de' tafani,  sur  le  midi;  fort  tard 
Tàffe,  Tàffete  (onomat.)  tif-taf;  pif-paf  - 

fare  tiffe  taffe,  s'entre-choquer. 
Tafferia  sf.  (p.  sorta  di  cassetta  di  legno 
da  indoratori)  plateau  m.  de  bois  (des  do- 
reurs) Il  (l.  di  eue,  p.  vaso  di  legno  di 
forma  simile  al  bacino  per  varii  usi)  vase  m 
ovv.  plateau  m.  de  bois  (pour  y  enfariner 
les  mets,  etc.) 

Tafferùgia  V.  Tafferuglio. 

Tafferùglio  sm.  (p.  confusione  fra  persone 
cagionata  da  rissa  o  da  soverchio  rumore) 
chamaillis  (voce  fam.),  bagarre  f.;  mêlée  /.  j 
tumulte;  tapage;  dispute  /.  ovv.  querelle  f, 
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de  plusieurs  personnes  ensemble  -  far  taf- 
feruglio, chamailler  {voce  farri.),  faire  du 
tapage  ||  (fig.,  p.  scompiglio,  disordine)  dés- 
ordre, tohu-bohu,  chaos  (pr.  kaò)  ;  (e  p.  pa- 
sticcio, imbroglio)  gâchis;  embrouillement. 
Taffetà  sm.  (p.  tela  di  seta  leggerissima  ed 
arrendevole)  taffetas  (étoffe)  ||  (p.  tela  di  seta 
ingommata  che  si  applica  sulle  ferite,  ecc.) 
taffetas. 

Taffiàre  vn.  (p.  mangiare  ingordamente) 
bâfrer,  goinfrer;  se  farcir  (de  quelque  chose). 

Tàfflo  sm.bâfre  f.  (v.  popol.),  repas  abondant. 

Tafia  sf.  tafia  m.,  eau-de-vie  de  sucre. 

Tàga  sf.  (t.  di  mar.)  itague. 

Taganrog  (geog.)  Taganrog  (ville  de  Russie, 
port  de  commerce  sur  la  mer  d'Azof). 

Tàglia  sf.  (p.  imposta,  contribuzione,  tassa) 
taille,  impôt  m.  \\  (p.  prezzo  del  riscatto) 
rançon  H  (p.  prezzo  che  si  paga  a  chi  ar- 
resta od  uccide  assassini,  banditi,  ecc.) 
prix  m.  Il  (p.  strumento  meccanico  com- 
posto di  carrucole)  moufle  f.  e  m.  ||  (p.  il 
tagliare,  il  far  uccisione;  carnificina,  strage) 
tuerie,  massacre  m.,  boucherie  ||  (p.  natura, 
qualità)  taille,  qualité,  espèce  ||  (p.  mole, 
grandezza,  misura)  taille,  grosseur;  (e  p.  fi- 
gura ;  foggia)  figure,  forme;  (e  partic.p.  sta- 
tura) taille,  stature  -  di  mezza  taglia,  de 
moyenne  taille,  ni  grand  ni  petit  ;  fig.) 
d'une  condition  honnête;  du  moyen  état  || 
(p.  lega,  alleanza)  alliance,  ligue,  union  || 
(p.  divisa,  assisa)  livrée  ||  (p.  arbitrio,  vo- 
lontà) gré  m.,  volonté  ||  (p.  legnetto  su  cui 
s'intagliano  segni  da  chi  non  sa  scrivere) 
taille  ;  (e  p.  tacca)  entaille,  coche  (V.  Tacca). 

Tagliàbile  a<7</.sécable,qui  peut  être  coupé. 

Tagliaborse  sm.  filou,  coupeur  de  bourses. 

Tagliacantòni  sm.  bretteur,  coupe-jarret  ; 
celui  qui  aime  à  ferrailler. 

Tagliacèrchio  sm.(t.  di  mat.)  coupe-cercle. 

Tagliacòzzo  (geog.)  Tagliacozzo  (ville  d'I- 
talie dans  l'Abruzze-Ultérieure  2e  ;  4000  hab.: 
célèbre  par  la  victoire  de  Charles  d'Anjou 
sur  Conradin  ;  1268). 

Tagliadòre  V.  Tagliere. 

Tagliafèrro  sm.  taillet  (ciseau  d'acier,  outil 
(proti,  utì)  de  forgeron). 

Taglialegna  sm.  bûcheron. 

Tagliamare  sm.  (t.  di  mar.)  poulaine  f., 
taille-mer. 

Tagliauiènto  sm.  (p.  il  tagliare)  coupure  f., 
coupe  f.  ||  (p.  amputazione)  amputation  f. 
H  (p.  uccisione,  strage)  tuerie  /.,  carnage, 
massacre  -  Tagliauiènto  (geog.)  Taglia- 
mene (fleuve  d'Italie,  descend  des  Alpes 
Carniques,  traverse  le  Frioul,  se  jette  dans 
le  golfe  de  Trieste.  Victoire  de  Bonaparte 
sur  les  Autrichiens  en  I797j. 

Tagliando  sm.(t.di  borsa,  p.  vaglia,  stacco) 
coupon  (d'une  action,  d'un  titre  de  rente). 


Tagliapasta  sm.  (t.  di  cuo.)  roulette  f. 
Tagliapèsce  sm.  (t.  di  eue.)  truelle  f.  à 
poisson. 

Tagliapiètre  sm.  tailleur  de  pierre. 
Tagliapòrro  (A),  loc.avv.  de  travers. 
Tagliaradìci  sm.  (t.  rur.)  coupe-racines 

(instrument  propre  à  couper  les  racines 

charnues). 

Tagliàre  va.  (p.  dividere,  separare,  far  più 
parti  d'una  quantità  con  islrumento  ta- 
gliente) couper;  (nel  ling.  d'agric,  d'arti 
e  mesi.,  pari,  di  piante,  pietre,  stoffe) 
tailler  ||  (t.partic.  de' sarti)  couper,  tailler 
Il  (in  senso  assoi,  pari,  di  coltello,  ra- 
soio, ecc.)  couper:  questo  rasoio  taglia 
bene,  ce  rasoir  coupe  bien  -  tagliare  se- 
condo il  panno  (fig.,  p.  adattarsi  alle  cir- 
costanze), s'accommoder  aux  circonstances 
Il  (p.  trinciare)  trancher  ||  (p.  troncare  l'av- 
viamento d'alcuna  cosa)  tronquer  ||  (fig., 
p.  frapporre  ostacoli  ad  ottenere  un  intento) 
couper ,  entremettre  des  obstacles  à...  || 
(p.  finire)  achever,  terminer  ||  (per  simil., 
p.  segregare)  séparer,  diviser,  écarter  -  ^; 
in  due  (fig.,  pari,  di  esercito),  couper  en 
deux  (couper  les  communications  entre  deux 
parties  d'une  armée)  -  —  la  strada,  il  ri- 
torno, ecc.  couper  le  chemin,  etc.  -  ^  corto 
a...  (fig.)  couper  court,  abréger,  couper  net 
||  (p.  diminuire)  diminuer  ||  (p.  ingannare, 
truffare)  tromper  ||  (p.  mettere  taglia  a...) 
rançonner,  mettre  à  rançon  -  —  a  pezzi 
(p.  uccidere),  mettre  en  pièces,  couper  par 
morceaux,  massacrer  ;  hacher  ;  sabrer  -  — 
il  giubbone  o  le  calze  a...  (p.  mormorare 
di...),  médire,  dire  du  mal  (de  quelqu'un)  - 

—  i  panni  addosso  a...,  déchirer  à  belles 
dents        la  borsa,  couper  la  bourse  - 

—  le  parole  in  bocca,  couper  la  parole, 
interrompre  (quelqu'un)  -  —  un  liquido,  il 
vino,  ecc.  couper  ovv.  mélanger  un  liquide, 
le  vin,  etc.  -  vnp.  se  couper  :  ^  la  gola, 
se  couper  la  gorge  ||  (p.  incrociarsi,  pari, 
di  strade,  ecc.)  se  couper,  se  croiser. 

Tagliaricòtte  sm.  e  sf.  homme  ovv.  femme 
de  rien. 

Tagliarmi  V.  Tagliatela. 

Tagliata  sf.  (p.  il  tagliare)  taillade,  cou- 
pure ovv.  entaille  (dans  les  chairs);  (pari, 
d'alberi, di  piante)  taille  (des  arbres)  ||  (p.uc- 
cisione)  tuerie,  carnage  m.,  massacre  m.  || 
(t.  mil.,  p.  trinciera  falla  in  fretta)  tranchée 
||  (p.  spianamento  di  coste,  argini,  ecc.)  apla- 
nissement  m.  -  (fig.)  fare  una  tagliata 
(p.  minacciare  bravando),  faire  une  bravade. 

Tagliatèlli,  Tagliatìni  sm.pl.  (t.  di  cuc.) 
nouilles  f.,  vermicelles  plats. 

Tagliato  agg.  e  pp.  (p.  diviso,  separato) 
coupé;  taillé  (per  disting.  V.  Tagliare)  il 
(p.  amputato)  amputé  ||  (p.  idoneo,  alto  a...) 
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habile;  propre,  capable;  fait  pour. 
tagliato  {detto  di  statura  o  corpo,  p.  pro- 
porzionalo), bien  bâti,  d'une  belle  taille. 

Tagliatolo  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  coupoir 
(instrument  propre  à  couper,  à  rogner). 

Tagliatóre  sm.  (p.  chi  taglia)  coupeur, 
celui  qui  coupe  (des  étoffes,  des  cuirs,  etc., 
dans  un  atelier)  ||  (p.  sarto)  tailleur  -  capo 
tagliatore,  chef  tailleur. 

Tagliatura  sf.  (p.  il  tagliare)  coupe  (l'ac- 
tion de  couper)  ||  (p.  modo  con  cui  una 
cosa  si  taglia)  coupe,  taille  |)  (p.  taglio, 
divisione  fatta  dal  taglio)  coupure  (division 
faite  par  un  instrument  tranchant)  ||  (p.  la 
parte  tagliala)  coupure  ||  {in  chir.,  p.  am- 
putazione; amputation;  (e  p.  incisione)  in- 
cision ||  (p.  il  tagliare  vini,  ecc.)  coupage  m. 
(V.  Tagliare). 

Taglieggiare  va.  (p.  mettere  taglie,  gra- 
vezze a...)  rançonner  ||  (p.  mettere  prezzo 
alla  cattura  di  banditi,  ecc.)  mettre  (la  tête 
de  quelqu'un)  à  prix. 

Tagliènte  agg.  (p.  che  taglia)  tranchant  || 
(p.  di  soltil  taglio;  ben  allilato)  tranchant, 
affilé  I!  (/.  di  pitt.,  pari  di  colore  non  ben 
digradato)  tranchant  |l  (p.  lacerante,  pari, 
di  becco,  d'unghie  e  simili)  déchirant  - 
lingua  tagliente  (p.  maledica,  pungente), 
langue  mordante  ovv.  piquante  ovv.  sati- 
rique -  voce  tagliente  (t.  di  mus.)  voix 
aiguë  ovv.  perçante. 

Taglientemente  avv.  (p.  di  taglio)  du 
tranchant  H  (t.  di  pitt.)  d'une  manière 
tranchante. 

Taglière,  Taglièro  sm.  (t.  di  eue.)  tran- 
choir -  essere,  stare  a  tagliere  con  al- 
cuno (fig.  e  fam.)  vivre  avec  quelqu'un. 

Tagliétto  sm.  petite  pince  tranchante  f. 

Tàglio  sm.  (p.  parte  tagliente  di  spada  o 
strumento  simile)  tranchant,  fil:  il  taglio 
d'un  coltello,  le  tranchant  d'un  couteau  - 
ir  vivo,  tranchant  vif  -  —  morto,  tranchant 
émoussé  ||  (p.  il  modo  e  p.  l'atto  di  tagliare) 
coupe  /.;  taille  /.  (V.  Tagliare):  il  taglio 
de'  capelli,  la  coupe  des  cheveux  -  —  di 
un  abito,  coupe,  façon  /.  d'un  habit  -  (in 
mar.)  taglio  d'una  vela,  coupé  d'une  voile 
-  di  una  nave,  façon  d'un  vaisseau  || 
(p.  la  cosa  tagliata)  c'è  qu'on  a  coupé  || 
(p.  luogo  ove  una  cosa  è  stata  tagliata  ) 
coupe  f.  ;  coupure  f.  ;  (e  p.  pezzo  di  cosa 
tagliala)  morceau;  coupon  ||  (p.  la  ferita 
prodotta  dal  taglio)  coupure  /.,  blessure  /., 
incision  /.:  un  taglio  al  dito,  une  coupure 
au  doigt  -  ferire  ai  taglio,  blesser  du  t  ran- 
chant -  un  taglio  di  bosco,  une  coupe  de 
bois  ||  (p.  occasione  ;  opportunità  ;  agio)  occa- 
sion /.  ;  opportunité/.  ;  loisir,  aise  f- venire 
a  taglio, venir  à  propos  ;  se  trouver  dans  l'oc- 
casion H  (fig.,p.  corporatura,  statura)  taille/., 


stature  /.  ||  (fig.,  p.  qualità,  sorta)  qualité 
sorte  /.,  espèce  /.  -  mettere  al  taglio  della 
spada,  passer  au  fil  de  l'épée  -  comperare 
o  vendere  a  taglio,  acheter  ou  vendre  en 
détail;  (o,  secondo  il  senso)  vendre  ou 
acheter  à  la  coupe,  vendre  après  avoir  donné 
à  goûter  -  pietra  da  taglio,  pierre  de  taille. 

Tagliola  sf.  traquenard  m.  (V.  Tagliuola). 

Tagliolìna  sf.  (t.  di  mar.  e  di  mecc.)  pe- 
tite moufle  (V.  Taglia). 

Tagliolini  V.  Tagliatelle 

Tagliòlo  sm.  (t.  de* magnani,  p.  scalpello 
da  tagliare  il  ferro  a  caldo)  tranchet. 

Taglióne,  Taliòne  sm.  (p.  contrappasso, 
pena  equivalente)  talion,  la  peine  du  talion 
Il  (p.  taglia,  imposta)  taille  /.,  impôt. 

Taglinola  sf.  (p.  ordigno  di  ferro  per  ac- 
chiappar lupi,  volpi  e  simili)  traquenard  m., 
piège  m.  (pour  prendre  les  animaux  nui- 
sibles) ||  (per  simil.,p.  inganno  occulto,  tra- 
nello) piège  m.,  trappe,  trébuchet  m. 

Taglinolo  sm.  (p.  piccola  parte  di  cosa  ta- 
gliata od  atta  ad  essere  tagliala)  tranche  /.  ; 
rouelle/.  ||  (t.  de'bottai)  clavette  /.  ||  (t.  dei 
magnani)  tranchet  (V.  Tagliolo). 

Tagliuzzanti to  sm.  hachement,  l'action  /. 
de  hacher. 

Tagliuzzare  va.  (p.  minutamente  tagliare) 
hacher  ;  (pari,  di  carne)  hacher,  charcuter 
(découper  la  chair);  taillader;  (pari,  di 
stoffa,  di  carta)  découper,  déchiqueter  || 
(p.  far  piccoli  taglieltini  in  qualche  cosa) 
découper,  faire  des  entailles  à... 

Tàgo  (geog.)  Tage  (fleuve  d'Espagne  et  de 
Portugal,  se  jette  dans  l'Océan  Atlantique 
près  de  Lisbonne). 

Taìti  (Arcipelago  di),  o  Isole  della  So- 
cietà (geog.)  Archipel  de  Taïti  ovv.  Tahiti 
(groupe  d'îles  de  la  Polynésie,  appartenant 
à  la  France  depuis  1880). 

Talabalàcco  sm.  sorte  d'instrument  de  mu- 
sique chez  les  Maures. 

Talacimànno  sm.  derviche  (espèce  de  moine 
musulman). 

Tàlamo  sm.  (p.  letto  nuziale)  couche  nup- 
tiale /.,  lit  nuptial  ||  (fig.,  p.  nozze,  imeneo) 
hymen,  hyménée  ||  (t.  ai  bot.)  inalarne,  tha- 
lamion. 

Talare  agg.  (aggiunto  di  veste)  lalaire  (qui 
descend  jusqu'aux  talons). 

Talàri  sm.pl.  talonnières  /.  (ailes  que  Mer- 
cure porte  aux  talons). 

Talché  avv.  de  sorte  que,  de  façon  que. 

Talchifòrme  agg.  qui  a  la  forme  du  talc 
(V.  Talco). 

Talchìta  5/.  (t.  di  miner.)  sorte  de  talc. 

Talcìte  sf.  (t.  dì  miner.)  talcite  m.  (talc 
nacré,  mica  altéré  par  les  feux  volcaniques) 

Talco  sm.  (t.  di  miner.)  talc  (pron.  talk' 
silicate  de  magnésie  anhydre). 
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Talcoso  agg.  lalqueux  (qui  esl  formé  de  tale); 

talcaire  (qui  appartient  au  talc;  V.  Talco). 
Tàle  agg.  (p.  simile;  questo)  tel,  semblable: 

un  tal  modo  di  procedere,  un  tei  pro- 


Talleyrand  (Elia),  5/0/'.  V.  Talleyrand 

{Parie  Seconda). 

Talleyrand-Perigord  (stor.)  V.  Talley- 
RAND-PÉRiGORD  (Parte  Seconda.) 


cédé,  ce  procédé  ||  (in  relaz.  con  quale)  Tallien  (star.)  V.  Tallien  (Parte  Seconda). 


tel  que:  tal  quale  mi  vedete,  tel  que  vous 
me  voyez  -  tal  quale  (p.  somigliantissimo), 
très  ressemblant  -  pron.  inde  f.  (p.  alcuno, 
uno  0  una,  taluno)  quelqu'un  -  un  tale,  un 
tei  -  avv.  (p.  talmente,  in  guisa)  de  façon, 
de  sorte,  tellement  -  a  tale  (loc.avv.)  au 
point  :  condursi  ovv.  giungere  a  tale,  ar- 
river au  point  de...  ovv.  arriver  à  un  tel  état, 
à  un  tel  point  -  condursi  a  tal  termine, 
se  réduire  à  un  tel  état  -  tale  sia  di  voi, 
di  lui,  ecc.  tant  pis  pour  vous,  pour  lui,  etc. 
Il  (usato  sostant.):  il  tale  (p.  quella  deter- 
minata persona),  le  tel;  (e  indeter):  un 
tale;  una  tale,  un  tel;  une  telle;  (nel  ling. 
fam.  e  poco  rispettosi)  un  quidam  (pron. 
kidàm':  un  homme  dont  on  ignore  le  nom) 

-  il  signor  tale  de' tali,  Monsieur  un  tel  de... 
Tàlea  s[.  (voce  latina,  t.  d'agr.)  bouture; 

quillette  (brin  d'osier  qu'on  enfonce  en  terré 

pour  qu'il  prenne  racine). 
Tàled  sm.  taled  (voile  dont  les  Juifs  se 

couvrent  la  tête  dans  les  synagogues). 
Talentàccios?».  talent  merveilleux, prodige. 
Talentare  vn.  agréer,  aller,  plaire,  être 

agréable. 

Talentèlla  sf.  chanson  à  faire  faire  dodo. 

Talènto  sm.  (p.  voglia,  desiderio)  envie  f., 
désir,  volonté  f.  ;  gré  -  a  suo  talento,  à  son 
gré  lì  (nell'uso,  p.  capacità,  abilità,  dono 
di  natura)  talent,  capacité  /*.,  habileté  f., 
don  de  la  nature;  (p.  inclinazione  naturale 
dell'ingegno)  talent,  disposition  f.  ||  (p.  In- 
gegno, è  voce  ripresa  da  molti)  talent  - 
bel  talento!  (loc. fam.)  comme  c'est  malin! 
Il  (p.  moneta  0  peso  vario  d'oro  0  d'argento 
presso  gli  antichi)  talent-  mal  talento,  mau- 
vaise intention  /".;  (e  p.  rancore)  rancune  f. 

-  a  mal  talento  di...  (loc.prep.,  p.  contro 
voglia,  a  dispetto  di  alcuno),  malgré,  contre 
mon  ovv.  ton  ovv.  son  gré,  etc. 
l'aient  òso  V.  Desideroso,  Voglioso. 
Tàleo  V.  Talea. 

Talète  (stor.)  Thaïes  de  Milet  (philosophe 
grec,  fondateur  de  l'école  ionienne;  déter- 
mina la  durée  de  l'année;  640-548  av.  J.-G.) 
t'alia  (mitol.)  Thalie  (muse  de  la  comédie). 
Taliòne  V.  Taglione. 

Talismano  sw. talisman  (figure,  médailie,etc. 
supposée  avoir  des  vertus  surnaturelles)  || 
(fîg.,  p.  ciò  che  opera  un  effetto  straordi- 
nario) talisman. 
Calla  V.  Talea. 

Tàllero  sm.  thaler,  taler  (pron.  talèr:  mon- 
naie qui  vaut  3  francs,  75  cent.) 
Pallèto  sm.  terrain  planté  de  boutures. 


Tallire  vn.  taller,  monter  en  graine. 
Tàllo  sm.  (p.  la  messa  delle  erbe  quando 
si  lasciano  semenzire)  pousse  f.  (des  plantes 
qui  montent  en  graine)  ||  (p.  marza  da  in- 
nestare) greffe  f.  ;  (e  p.  ramoscello  da  tra- 
piantare) bouture  f.;  quillette/'.  (V.  Talea); 
lalle/".  (branche  enracinée  qu'un  arbre  pousse 
à  son  pied)  -  rimettere  il  tallo  (fìg.  e  popol.) 
prendre  des  forces  ovv.  de  la  vigueur  -  ri- 
mettere un  tallo  sul  vecchio  (fìg.  e  popol.) 
rajeunir,  prendre  de  la  vigueur  dans  sa 
vieillesse. 

Tallóne  sm.  (in  ogni  sua  accez.,  anche 
come  t.  d'arti  e  mest.)  talon  -  —  di  lama, 
talon  d'une  lame  -  il  tallone  d'Achille 
(fìg.)  le  talon  d'Achille  (la  partie  vulné- 
rable) -  Tallóne  sm.  (in  agric,  p.  grosso 
tallo)  grosse  pousse  f. 

Tallònzolo,  Tallòzzolo  sm.  pousse  f.  (des 
choux). 

Talmente  avv.  tellement  -  talmente  che, 
de  sorte  que. 

Talmùd,  Talmùdde  sm.(t.  di  st.  ebr.)  Tal- 
mud (pr.  talmud':  recueil  des  lois,  traditions, 
etc.  des  juifs,  compilées  par  leurs  docteurs). 

Talmùdico  agg.  talmudique  (qui  appartient 
au  Talmud;  V.  Talmud). 

Talmudista  sm.  talmudiste  (celui  qui  est  at- 
taché aux  opinions  du  Talmud;  V.  Talmud). 

Tàlo  sm.  (t.  stor.)  sorte  de  dé  marqué  de 
quatre  côtés  seulement. 

Talora  avv.  quelquefois,  parfois. 

Talòtta  V.  meglio  Talora. 

Talpa,  Talpe  sf.  taupe  (mammifère  insec- 
tivore). 

Talùno  pron.  indef.  quelqu'un  ||  (al  pi.) 
quelques-un*,  d'aucuns,  quelques  personnes. 

Talvòlta  V.  Talora. 

Tamànto  ag.si  grand. „;  tant  de....  autant  de... 

Tamarìgia,  Tamarìgi  V.  Tamarisco. 

Tamarindo  sm.  tamarinier,  tamarin  (arbre) 
lì  tamarin  (fruit  du  tamarinier). 

Tamarisco  sm.  tamaris  (pron.  tamari),  ta- 
marisc,tamarix  (pron.  tamariks:  arbrisseau). 

Tambascià  V.  Sollazzo. 

Tambellóne  sm.  (p.  sorta  di  mattone  grande 
ad  uso  di  ammattonar  forni)  brique  f.  à 
four  H  (fìg.,  p.  scimunito;  dappoco;  igno- 
rante) niais,  badaud  ;  sot,  ignorant. 

Tambène  V.  Come. 

Tamburagiòne  sf.  tambourinage  m.,  accu- 
sation, plaintes  pl.  en  justice. 

Tamburàio  sm.  fabricant  de  tambours. 

Tamburàre  va.  e  vn.  (p.  suonare  il  tam- 
buro; battre  le  tambour,  tambouriner  $ 
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(antic,  p.  denunziare  segretamente)  tam- 
bouriner, accuser  en  justice,  porter  sa  plainte 
en  justice  (contre  quelqu'un)  H  (t.  de'macel., 
p.  dar  col  bastone  sulla  bestia  macellata, 
acciò  si  stacchi  la  pelle)  bâtonner  il  (fìg., 
p.  bastonare,  percuotere)  frapper,  bâtonner, 
rosser  (voce  popol.) 

Tamburaziòne  sf.  tambourinage  m.(  V.Tam- 

BURAGIONE). 

Tamburèllo,  Tamburètto  sm.  (p.  piccolo 
tamburo) petit  tambour;  tambourin  lì (p. tim- 
ballo) timbale  f.  \\  (p.  cembalo  a  sonagli  e 
girelline)  tambour  de  basque  (tambour  orné 
de  grelots  qu'on  tient  d'une  main  et  qu'on 
frappe  de  l'autre)  H  (p.  piccolo  sedile  senza 
spalliera)  tabouret. 

Tamburiàno  sm.  (t.  de'mugnai)  tambour. 

Tamburière  sm.  fabricant  de  tambours, 
de  coffres,  etc. 

Tamburìglia  sf.  sorte  de  timbale. 

Tamburino  sm.  (p.  sorta  di  tamburo)  tam- 
bourin Il  (p.  chi  tambura  o  suona  il  tambu- 
rello) tambourineur;  (p.  soldato  che  balte  il 
tamburo)  tambour  -  —  maggiore,  tambour- 
major  H  (t.  di  giuoco  a  palla)  timbale  f. 

Tamburlano  sm.  (p.  arnese  di  legno  a 
foggia  di  tamburo  ove  scaldasi  la  bian- 
cheria, ecc.)  chauffe-linge ,  panier  (pour 
chauffer  le  linge,  etc.)  ||  [t.  di  cliim.)  usten- 
sile de  métal  pour  distiller  H  (nell'uso  co- 
mune, p.  quell'arnese  di  ferro  a  foggia  di 
tamburo  dove  si  tosta  il  caffè)  torréfacleur 
(engin  pour  torréfier  le  café),  (/«m.)  brûloir. 

Tamburo  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
tambour  -  a  suon  di  tamburo,  tambour 
battant  -  battere  il  tamburo,  battre  le 
tambour,  tambouriner  ||  (p.  sorta  di  valigia) 
sorte  de  malle  f.  ||  (p.  mola)  môle  f.,  lune  /'. 
de  mer  (poisson)  [|  (t.  generico  di  arti  e 
mesi,  mecc.)  tambour  -  tamburo  d'oriuolo, 
tambour,  barillet  ||  (in  anat.)  tambour, 
tympan. 

Tambussàre  va.  battre,  frapper;  cogner. 

Tamerice,  Tamerice  sm.,  Tamerìgia  sf. 
tamaris  m.  (V.  Tamarisco). 

Tamigi  (geog.)  Tamise  f.  (fleuve  d'Angle- 
terre, passe  à  Oxford,  traverse  Londres  et 
se  jette  dans  la  mer  du  Nord). 

Tamigiàre  va.  (frances.,  p.  stacciare)  ta- 
miser, sasser,  faire  passer  par  le  tamis  ovv. 
au  sas. 

Tamìgio  V.  Staccio. 
Tampòco  avv.  non  plus,  pas  même  -  nè 
tampoco,  ni  même. 

Tana  sf.  (p.  nascondiglio  di  animali  selva- 
tici) tanière  ||  (p.  fossa)  fosse,  creux  m.  \\ 
(p.  buco,  pertugio)  trou  m. 

Tanaceto  sm.  tanaisie  f.  (piante). 

Tanàglia  sf.  (per  lo  più  al  pl.)  tenailles  pl.; 
pinces  pl.  -  —  a  nasello,  a  sgorbia,  a 


slaffa,  tenailles  à  mentonnet,  à  gouge,  ï 
étrier  ||  (/.  di  fortif.)  tenaille  (petif  ouvragi 
bas,  à  deux  faces  qui  présentent  un  angl< 
rentrant,  situé  en  avant  de  la  courtine  de: 
fronts  bastionnés). 

Tanagliare  va.  tenailler  (supplicier  avec 
des  tenailles  ardentes). 

Tanagliata  sf.  coup  m.  de  tenailles. 

Tanaquilla  (stor.)  Tanaquil  (femme  de  Tar 
quin  l'Ancien). 

Tànaro  (geog.)  Tanaro  (rivière  d'Italie 
affluent  du  Pò;  baigne  Asti  et  Alexandrie) 

Tancina  sf.  bambine,  petite  fille. 

Tancredi  np.  Tancrède  -  Tancrèdi  (stor. 
Tancrède  (prince  sicilien,  célèbre  dans  le 
Croisades;  mort  en  1 1 12).  -  Tancrède  (ro 
de  Sicile  et  de  Naples  (  1 1 89- 1 1 94),  tenta  dé 
fendre  son  trône  contre  l'empereur  Henri  V 
de  Hohenstaufenj. 

Tanè  sm.  couleur  tannée  f. 

Taneiccio  agg.  qui  s'approche  de  la  cou 
leur  tannée. 

Tanèto  V.  Tanè. 

Tanfanàre  va.  battre;  malmener  (V.  Tar 
tassare). 

Tanfata  sf.  halenée,  bouffée  d'air  fétide 
Tanfo  sm.  (p.  fetore  di  mucido,  di  muffa 
odeur  f.  de  moisi  ovv.  de  renfermé;  (pari 
della  carne)  relent  -  pigliar  di  tanfo 
chancir,  moisir  ||  (p.  la  muffa  slessa)  moisis 
sure  f. ,  altération  f.  d'une  chose  moisie 
Tànga  V.  Peso. 

Tangente  agg. (p.  che  tocca)  tangent -punti 
tangente  (t.  ai  geom.)  point  langent  ||  (fig 
p.  toccante,  spettante)  concernant,  apparte 
nant  à...  -  sf.  (t.  di  geom.)  tangente  ||  (nel 
l'uso,  p.  parle  che  altri  deve  dare  per  un; 
spesa  fatta  in  comune)  quote-part. 

Tangènza  sf.  (p.  toccamento,  contano)  at 
louchement  m.  \\  (t.  di  geom.)  langence 

Tangere  va.  (voce  lat.,  p.  toccare)  toucher  | 
(fig.,  p.  dire  di  volo,  accennar  di  passaggio 
toucher,  parler  incidemment  (d'une  chose) 

Tangèri  (geog)  Tanger  (proti,  tanjé:  villi 
et  port  du  Maroc,  sur  le  détroit  de  Gibraltar) 

Tangeròso  V.  Squisito  e  Sensibile. 

Tànghero  sm.  rustre,  imbécile. 

Tangìbile  «^.tangible  (qui  peut  être  touché 
qui  tombe  sous  le  sens  du  tact,  pron.  takt') 

Tangibilità  sf.  tangibililé  (qualité  de  ci 
qui  est  tangible). 

Tangòccio  agg.  e  sm.  (p.  goffo  di  forme 
trapu,  lourd. 

Tanìe  V.  Litanie  e  Tantafera. 

Tannàre  va.  (frances.)  tanner  (des  peaux) 

Tannato  sm.  (t.  di  chim.)  tannate  (nom  de 
sels  produits  par  la  combinaison  du  tanii 
ou  acide  lannique  avec  une  base). 

Tannatolo  sm.  tannerie  f.  (lieu  où  l'oi 
tanne  les  cuirs). 
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rànnico  agg.  (t.  di  chim.)  tannique  -  acido 

tannico,  acide  tannique. 

Pannino  sm.  (t.  di  chim.)  tanin  (substance 

qui  se  trouve  dans  l'écorce  du  chêne  et 

dans  d'autres  végétaux). 

rànno  sm.  (t.  de'  conciatori)  tan  (écorce 

pulvérisée  du  chêne,  du  châtaignier,  etc., 

qu'on  emploie  à  tanner  les  peaux). 

rànsa  V.  Tassa. 

Pantafèra,  Tantaferàta  sf.  galimatias  m. 
(pron.  galimatià),  discours  embrouillé  m. 
rantaleggiàre  vn.  (w£o/.)tanlaliser,  désirer 
sans  obtenir,  poursuivre  inutilement  comme 
Tantale  (V.  Tàntalo  mitol.) 
tantàlico  agg.  (t.  di  chim.)  tantalique  - 
acido  tantalico,  acide  tantalique  (peroxyde 
de  tantale;  V.  Tàntalo  sm.) 
ràntalo  sm.  tantale,  colombium  (pron.  ko- 
lombiòm':  métal  découvert  en  1801  par 
Hatchett)  -  Tàntalo  (mitol.)  Tantale  (roi 
dePhngie;  ayant  offensé  les  dieux,  il  fut 
condamné  à  subir  dans  les  enfers  une  soif 
et  une  faim  éternelles,  au  milieu  des  eaux  et 
des  fruits  qui  lui  échappaient  sans  cesse), 
"antalòso  aag.  (t.  di  chim.)  tantaleux  - 
acido  tantaloso,  acide  tantaleux  (l'oxyde 
tantalique). 

'antino  (Un),  sm.  (p.  alcun  poco)  tant  soit 
peu;  (p.  un  pochino)  un  peu;  un  tantet,  un 
tantinet  (fam.) 

ànto  agg.  ed  avv.  (indicante  lunghezza 
di  tempe  o  quantità  di  cosa)  tant:  non 
bisogna  discorrere  tanto,  il  ne  faut  pas 
tant  discourir  ||  (dinanzi  ai  sostantivi) 
tant  de...:  tante  ricchezze,  tant  de  ri- 
chesses; (nei  comparativi,  in  corrispon- 
denza di  Quanto)  autant  ;  (dinanzi  agli 
aggettivi,  ai  participa  passati)  aussi  || 
dinotante  estensione)  si:  è  tanto  buono! 
il  est  si  bi  n!;  (p.  siffattamente)  tant,  telle- 
ment que,  si:  non  è  tanto  slolla,  in  fede 
mia  !  elle  n'est  pas  tant  sotte  ovv.  si  sotte, 
ria  foi!  -  tanto  che  (loc.  avv.  e  cong) 
ellement  que,  de  façon  que,  de  sorte  que; 
m  point  que  ||  (p. 'intanto,  in  attesa)  en 
ittendant  ||  (p.  nondimeno)  néanmoins,  ce-* 
)endant  ||  (p.  mollo)  beaucoup:  ne  ha  tanti, 
1  en  a  beaucoup  -  tanto  tanto,  beaucoup 
|  (p.  sì  lungo  tempo)  tant,  si  longtemps  - 
tanto  (p.  a  tale,  a  tal  punto),  a  tel  point 
-  essere  da  tanto,  être  capable  de,  avoir 
ant  de  force  ovv.  d'habileté  pour...;  (e  p.  es- 
sere in  grado  di...)  être  à  même  de...  -  di 
|  antoin  tanto  (loc. avv.)  de  temps  en  temps, 
le  temps  à  autre,  de  loin  en  loin  -  per  una 
tolta  tanto,  pour  une  seule  fois  -  tanto  o 
manto  (p.  alcun  poco),  quelque  peu  -  più 
he  tanto,  autant  qu'il  faudrait  ovv.  qu'il 
eraii  nécessaire  -  non  per  tanto  (loc.cong.) 
léaumoins  -  tante!  (loc.fam.)  en  un  mot! 


bref!  en  conclusion  !  -  tanto  vale,  autant  vaat 
-  comprare  o  vendere  a  tanto,  acheter  ovv. 
vendre  à  tel  prix  -  Tanto  sm.  tant:  le  mie 
ricchezze  ammontano  a  tanto,  mes  ri- 
chesses se  montent  à  tant  -  tanto  ricevuto, 
tanto  pagato,  tant  reçu,  tant  payé  -  dm 
tanti,  deux  fois  autant  -  darne  tante  a... 
(loc.popol.)  rosser  d'importance  -  dirne 
tante  a...  (loc.  popol.)  dire  beaucoup  de 
choses  désagréables  ù...  -  aver  tanto  in 
mano  da...  (loc.fam.)  avoir  de  bonnes  rai- 
sons pour...;  avoir  de  quoi  pour...  ovv.  avoir 
le  moyen  de...  -se  tanto  mi  dà  tanto...,  si 
l'affaire  va  ce  train...  ovv.  en  allant  de  ce  pas... 

Tantolino  sm.  un  petit  brin;  un  petit  peu; 
un  tantinet  (V.  Tantino). 

Tantòste  (Uova),  sf.pl.  (t.  di  eue.)  œufs  m. 
cuits  avec  du  beurre  sur  des  rôties  de  pain. 

Tantòsto  avv.  tantôt,  aussitôt,  bientôt,  tout 
de  suite. 

Tanùcci  (stor.)  Tanucci  (principal  ministre 
des  rois  de  Naples  Charles  VII  et  Ferdi- 
nand IV,  opéra  des  réformes  et  lit  com- 
mencer les  fouilles  de  Pompei;  1698-1783). 

Tanùda  sf.  sorte  de  poisson. 

Taormina  (geog.)  Taormine  (anciennement 
Tauromenium,  ville  de  Sicile,  à  l'Est,  sur 
la  Méditerranée). 

Tapinamente  avv.  misérablement,  d'une 
manière  misérable. 

Tapinare  vn.  (p.  vivere  in  miseria;  menar 
vita  infelice;  tribolare)  mener  une  vie  misé- 
rable; (fam.)  tirer  le  diable  par  la  queue, 
manger  de  la  vache  enragée  -  vnp.  (p.  af- 
fliggersi, dolersi)  s'affliger,  se  chagriner 
Il  (fam.,  p.  stentar  molto  a  guadagnarsi  il 
vitto)  tirer  le  diable  par  la  queue  (V.  il 
significato  neutro). 

Tapinèllo  agg.  misérable,  pauvret. 

Tapinità  V.  Meschinità,  Miseria. 

Tapino  agg.  e  sm  (p.  tribolato,  infelice) 
malheureux  ||  (p.  miserabile,  scarso  di  beni 
di  fortuna)  misérable,  pauvret  ||  (p.  basso) 
bas,  vil,  abject  (pron.  abjèkt')  ||  (p.  errante) 
errant  -  andar  tapino,  errer. 

Tapinòsi  sf.  (t.  di  reti.)  lapinose  (figure  de 
rhétorique,  plus  connue  sous  le  nom  ^ex- 
ténuation, litote,  euphémisme). 

Tapioca  sf.  tapioca  m.  (racine  de  manioc, 
dite  aussi  sagou  blanc). 

Tapiro  sm.  tapir  (quadrupède,  pron.  kua- 
drùpèd'). 

Tàppa  sf.  (t.  mil.)  étape  (lieu  où  des  troupes 
en  marche  s'arrêtent  pour  passer  la  nuit) 
||  (per  simil.)  étape,  lieu  m.  où  l'on  s'arrête. 

Tappare  va.  (p.  chiudere  con  tappo)  tam- 
ponner, boucher;  (semplic.  p.  chiudere, 
turare)  boucher  ||  (p.  coprire,  nascondere) 
couvrir,  cacher  -  vnp.  (fig.  e  fam.,  p.  im- 
bacuccarsi nel  mantello)  s'envelopper  (dans 
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un  manteau)  ||  (p.  chiudersi  in...)  se  ren- 
fermer dans... 

Tappata  V.  Tamburo. 

Tappato  agg.  e  pp.  (p.  chiuso  con  lappo) 
tamponné,  bouché  (V.  Tappare)  ||  (p.  co- 
perto) couvert;  (ep.imbacuccat  >)embéguiné. 

Tàppete  (onomat)  voix  imitative  de  coups. 

Tappetino  sm.  petit  tapis;  descente  de  lit  f. 

Tappeto  sm.  {nella  sua  accez.  comune) 
lapis  -  mettere  sul  tappeto  (fig.,  p.  pro- 
porre), mettre  sur  le  tapis,  proposer. 

Tappezzare  va.  (in  tutte  le  accez.  jiapìsscr. 

Tappezzerìa  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni, anche  fìg.)  tapisserie;  (partie. p.  tele, 
panni  con  cui  si  tappezzano  chiese,  ecc.,  in 
segno  di  lutto)  tenture  -  —  di  carta,  ta- 
pisserie, papier  peint  m.;  papier  m.  de  ten- 
ture, (o  semplic.)  tenture. 

Tappezzière  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  ta- 
pissier (celui  qui  fait  ou  qui  vend  toute 
sorte  de  meubles  d'étoffe,  et  qui  se  charge 
aussi  de  tendre  les  tapisseries  dans  une 
maison,  de  garnir  les  fauteuils,  etc  ; 

Tàppia  V.  Terrapieno. 

Tappo  sm.  (p.  turacciolo  per  botti)  bondon, 
tampon  (de  tonneaux);  (quello  per  bot- 
tiglie, fiaschi,  ecc.)  bouchon  ||  [t.  di  mar. 
e  d'artigl.)  bondon  ||  (t.  di  mar.)  lapon 
(morceau  de  toile  qui  sert  à  boucher  un 
trou  dans  une  voile). 

Tàra  sf.  (t.  mercant.,  p.  diffalco  che  si  fa 
per  convenzione  o  differenza  tra  il  peso 
lordo  e  il  peso  nello  d'una  merce  imballata 
o  in  barili,  ecc.)  tare  ||  (fig.,  p.  eccezione) 
exception  ||  (fig.,  p.  vizio  ;  pecca)  tare,  lache  : 
vice  m.,  défaut  m.  -  far  la  tara  (fig.)  ne 
pas  croire  tout  ce  que  l'on  dit. 

Tara  bara  (loc.avv.,  p.  a  far  tulli  i  conti) 
au  bout  des  comptes  ||  (p.  a  peggio  andare) 
au  pis  aller. 

Tarabaralla  V.  Tara  bara. 

Tarabuso  sm.  bulor  (oiseau). 

Tarabusòtto  sm.  poussin  de  butor. 

Taradòre  sm  bêche  f.,  lisetie  f,  coupe- 
bourgeons,  gribouri  (insecte). 

Tarando  sm.  tarande  (quadrupède;  pron. 
kuadrùpèd'). 

Tarantèlla  sf.  (p.  tarantola,  specie  di  ragno) 
tarentule  (  V  Tarantola  i  ||  (  p.'  sorta  di 
danza  gaia,  napoletana)  tarantelle  (espèce 
de  danse)  ||  (p.  pancia  del  tonno  in  salamoja) 
ventre  m.  de  thon  mariné. 

Tarantèllo  sm. 1  presso  i  macellai)  rejouis- 
sance f.  ;  [presso  altri  rivenditori)  bonne 
mesure  f  ;  p;ir-dessus;  bon  poids. 

Taranto  (geog.ì  Tarenle  (ville  d'Italie  sur 
le  golfe  de  Tarenle.  dans  la  Mer  Ionienne; 
29,258  hab.)  -  Taranto  Golfo  di i,  geog. 
Golfe  de  Tarenle  (dans  la  Mrr  Ionienne, sur 
les  côtes  des  provinces  de  Potenza  et  Lecce;. 
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Taràntola  sf.  (p.  specie  di  lucertola) 
rentule.  stellion  m.  (espèce  de  petit  lé  ai 
Il  (p.  specie  di  ragno  velenoso  della  Pugl 
tarentule  (espèce  de  grosse  araignée)." 
Tarantolato  agg.  mordu  par  la  tarentu 
Tarantolismo  sm.  (t.  di  med.)  larenlis. 
(sorte  de  maladie  nerveuse). 
Tarare  va  AU  wœrcawj.,  p.  diffalcare  il  p( 
lordo  dal  netto  a...)  tarer  ||  (p.  ridurre 
giusto  il  soverchio  prezzo  domandato) 
batlre  ||  (fia.,  p.  far  la  tara,  V.  questa 
emione  alla  voce  Tara). 
Tarascòna  tgeog.)  V.  Tarascon  (Parte  2 
Taratàntara  sf.  bruit  m.  ovu.  son  m.  ( 

trompettes. 
Taràto  pp.  e  agg.  taré  ;  rabattu  (V.  Tarar 
Taratore  sm.  celui  qui  ajuste  ovv.  qui  i 
duil  un  compte. 

Tàrchta  sf.  (U  di  mar.)  voile  à  livard 

Tarchiato  agg.  trapu;  niembru. 

Tardamente  avv.  (p.  adagio,  con  lentez 
lentement, d'une  manière  lente,  avec  lente 

Tardamènto  sm.  (p.  il  tardare)  retar 
ment,  retard,  délai  |l  (p.  lentezza)  lenteui 

Tardànte  agg.  qui  retarde  ||  (p.  che  le 
poreggia)  lemporiseur  -  sm.  (p.  ritan 
lore)  relardalaire. 

Tardantemènte  ay.Ientement, avec  lente 

Tardanza  sf.  (p.  il  tardare)  relard  m.,  L 
tardement  m.  \\  (p.  indugio)  délai  raj 
(p.  lentezza)  lenteur. 

Tardare  vn.  (p.  mettere  molto  tempe 
fare, a  venire,  ecc.)  retarder;  tarder  ||  (p. 
dngiare)  différer,  relarder,  larder  -  n 
tardare  (a  fare  qualche  cosa),  ne  } 
larder  (à  faire,  etc.;  ||  p.  essere  in  rilart 
relarder,  être  en  relard  ||  (p.  essere  c 
tarda)  se  faire  tard  ||  (p.  aspettare  chi 
chessia  così  vivamente  che  giù  paio  lar 
ciò  che  si  attende)  larder,  être  impatiei 
tarda  a  me  che...,  il  me  tarde  bien  qui 
-  va.  (p.  ritardare)  relarder;  (p.  distrar 
amuser,  entretenir. 

Tardétto  agg.  un  peu  lent,  (o,  seconde 
senso)  un  peu  tard(V.  Tardo)  -  avv.  (p. 
poco  Iroppo  tardi)  un  peu  trop  lard.  ( 

Tardezza  sf.  (p.tardanza;  indugio;  retard  r 
délai  m  ||  (p.  lentezza)  lenteur.  r 

Tardi  avv.  (p  fuor  di  tempo)  tard;  hc„ 
de  temps;  (p.  passato  il  tempo)  lard,  ir rj 
tard  H  (p.  in  ritardo)  en  relard  ||  (p.  c 
indugi  »,  lentamente)  lentement;  (e  p.  il 
divamente)  tard,  tardivement  -  lardi  (p.J 
sull'ora  larda),  tard,  sur  le  soir  -  sul  fai  .| 
(loc.avv.)  sur  le  tard  -  tosto  o  tardi  (L  |( 
avv.)  tôt  ou  lard  -  meglio  tardi  che  m 
(prov.)  il  vaut  mieux  tard  que  jamais  i 
sembrar  tardi  che...,  tarder,  être  ini]  | 
tient  de...:  mi  sembra  tardi  che...,  il  jl 
larde  que...,  je  suis  impatient  de...  I 
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ft'dìgrado  agg  (t.  di  zool.,  p.  che  pro- 

3de  con  lentezza)  tardigrade,  qui  marche 

îitement  -  sm.  (t.  di  zool.)  tardigrade 

«mille  de  mammifères  onguiculés:  pron. 

pgù-ikùlé). 

rdìo  V.  Tardivo. 

rdità  sf.  (p.  lentezza)  lenteur,  relard  m. 
agir  (en  parlant  des  personnes);  retard  à 

faire  (en  parlant  des  choses)  |i  (p.  in- 
lleuza)  indolence;  nonchalance, 
idìvo  agg.  (p.  che  matura  tardi)  tardif 
(p.  lento)  long,  lent,  tardif, 
rdo  agg.  {p.  lento)  lent;  tardif;  long  || 
.  pigro,  indolente)  paresseux,  indolent  - 
g.)  ingegno  tardo,  esprit  lent  ovv.  lourd, 
lelligence  lourde  ||  (p.  che  matura  lardi) 
rdif  II  (fig.,  p.  grave,  severo)  grave,  sé- 
re, rigide,  sérieux  -  avv.  (p.  tardi,  con 
rdanza)  tard  -  al  tardo  (loc.  avv.)  sur 

lard, 
reno  V.  Tari. 

rga  sf.  (p.  sorta  di  scudo)  large  (espèce  de 
Mirlier)  Il  (fig.,  p. grossa  fetta  di  pane,  ecc.) 
indie  épaisse  de  pain,  etc. 
rgàrsi  vnp.  se  munir  d'une  large. 

gâta  sf.  coup  m.  de  large. 

ghétta  sf.  targette,  petite  large, 
rgomèllo  sm  estragon  (piante), 
rgòne  sm.  (p.  larga  grande)  grande 
rge  f.,  grand  houclier  -  Targòne  sm. 
.  sorta  d'erba  odorifera)  estragon  (plante), 
ri  sm.  ancienne  monnaie  f.  sicilienne, 
rifa  (geog.)  Tarifa  (ville  et  port  d'Espagne, 
r  le  détroit  de  Gibraltar;  15,000  hab.) 
riffa  sf.  (p.  nota  di  prezzi)  tarif  m.,  ta- 

au  m.  des  prix  ||  (p.  determinazione  di 
ezzo)  taux  m.  \\  (p.  libro  contenente  ra- 
mi di  numeri  per  far  confronti  di  mo- 

e)  tarif  m.:  la  tariffa  delle  monete, 

tarif  des  monnaies. 

ìk,  Tarif  (stor.)  Tarik  ovv.  Tarif  (gé- 
al  musulman,  passa  d'Afrique  en  Espagne 
710,  vainquit  Rodrigue,  roi  des  Visi- 
hs,  à  Xérès  (pron.  kérèss')  et  conquit 
e  partie  de  l'Espagne  au  nom  du  calife 
Damas.  Walid). 
isca  (Far),  loc.fam.  manger  ensemble, 
nger  en  compagnie. 

lare  vn.  e  vnp.  (pari,  partie,  di  legno) 
ermouler;  (puri,  di  punni ,  legno, 
ri)  se  piquer;  (popnl.,  pari,  di  denti 
îi  pinnte)  se  carier, 
làto  agg.  (p.  corroso  dal  tarlo)  ver- 
ulu  ;  carié  ;  rongé  ovv.  piqué  des  vers 
Tarlare)  ||  i  jìg. ,  p.  logoro)  usé  || 
poi.,  p.  butterato)  picoté,  grêlé,  inarqué 
la  petite  vérole 

iatùra  sf.  vermoulure  (poudre  qu.  sort 
irous  faits  par  les  vers  dans  le  bois, 
papier,  etc.) 


Tarlo  sm.  (p.  vermicciuolo  che  rode  H 
legno,  ecc.)  ver  rongeur,  ver  (larve  qui 
ronge)  ||  (p.  polvere  prodotta  dal  tarlo) 
vermoulure  f.  ||  (fig.,  p.  afflizione)  ver  ron- 
geur, douleur  f.,  chagrin  -  avere  il  tarlo 
con  alcuno  (fig.)  avoir  une  denl  contre 
quelqu'un,  en  vouloir  à  quelqu'un,  garder 
rancune  à  quelqu'un. 

Tarma  sf.  teigne,  gerce  (insecte). 

Tarmato  agg.  (p.  roso  dalle  larme)  rongé 
des  teignes  -  viso  tarmato  (fig.)  visage 
grêlé,  visage  marqué  de  la  petite  vérole. 

Tannatura  sf.  vermoulure  (piqûre  faite 
par  les  leignes  dans  le  bois,  le  papier,  elc.) 

Tàrmica  sf.  ptarmique  (pron.  ptarmik': 
plante). 

Tarn  (geog.)  V.  Tarn  (Parte  Seconda). 
Taro  (geog.)  Taro  (rivière  d'Italie,  affluent 

du  Pô;  il  a  sa  source  dans  l'Apennin). 
Taroccamènto  sm.  (voce  popol.)  l'action  f. 

de  jouer  aux  tarots. 

Taroccare  vn.  (p.  gridare)  crier  ||  (p.  adi- 
rarsi) s'emporter,  se  fâcher;  (e  p.  altercare]) 
disputer,  contester  -  Taroccare  vn  {t.  dei 
giocat.  di  tarocchi)  jouer  tarots  ||  (p.  giuo- 
care  a  tarocchi)  jouer  aux  larots. 

Tarocchi  sm.pl.  (p.  sorta  di  giuoco  che 
si  fa  con  78  carte)  tarots  -  essere  come 
il  matto  fra'  tarocchi,  se  fourrer  partout. 

Taròla  sf.  (t.  di  veter.)  grappes  pl.  (sorte 
d'excroissance  charnue  qui  se  développe 
autour  du  paturon  du  cheval,  etc.) 

Taròlo  sm.  sorte  d'insecte. 

Tarpagnuòlo  agg.esm.  (p.  maligno,  uomo 
che  ha  del  maligno)  malin  [|  (p.  raggiratore) 
trompeur. 

Tarpano  sm.  grossier,  lourdaud  (personne 
lourde  d'esprit  et  de  corps). 

Tarpare  va.  (p.  spuntare  le  penne  delle  ali 
agli  uccelli)  rogner  (les  plumes  des  ailes); 
(e  p.  tagliare  le  ali)  couper  (les  ailes)  ||  (fig., 
p.  indebolire,  togliere  i  mezzi  di  far  chec- 
chessia a...)  rogner  les  ailes  (à  quelqu'un), 
ôter  les  forces  (à  quelqu  un)  |)  (p.  fare  dif- 
falco grande  ad  un  conto,  ad  una  fattura) 
rogner  (un  mémoire). 

Tarpato  agg.  (p  che  ha  le  ali  spuntate) 
auquel  on  a  rogné  les  ailes;  (p.  che  lia  le 
penne  tagliale)  qui  a  ses  plumes  coupées 
il  (fig.,  p.  indebolito  di  forze,  ecc.)  qui  a 
les  ailes  rognées,  affaibli,  débilité. 

Tarpèa  (Rupe),  geog.  Hoche  Tarpéienne 
(rocher  qui  formait  la  pointe  Sud  du  Capi- 
tole, et  d'où  l'on  précipitait  les  criminels 
de  baule  trahison). 

Tarpèia  (stor.)  Tarpéia  (fille  de  Tarpéius 
(pron.  larpéiùss'),  gouverneur  de  la  cita- 
delle de  Home  sous  Komulus  (V.  Homolo). 
Eile  ouvrit  les  portes  de  la  ville  aux  Sabms). 

Tarpigiia,Tarpma  sAépithyme  w.(piante) 
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Tarquìnio  il  Vecchio  (stor.)  Tarquin 
l'Ancien (5e  roi  de  Rome;  succéda  à  Ancus 
(V.  Anco],  combattit  heureusement  les  Sa- 
bins,  les  Latins,  les  Étrusques  et  périt  assas- 
siné; 615-577.)  -  Tarquìnio  il  Superbo 
(stor.)  Tarquin  le  Superbe  (7e  roi  de  Home, 
succéda  à  Servius  ïullius  (pron.  s  finale), 
son  beau-père,  qu'il  avait  tué.  11  régna  en 
tyran,  mais  l'attentat  de  son  fils  Sexlus  sur 
Lucrèce  souleva  les  Homains,  qui  chassèrent 
les  Tarquins  en  510). 

Tarragòna  (geog.)  Tarragone  (ancienne 
Tan-aco,  ville  d'Espagne  (Catalogne),  sur 
la  Méditerranée). 

Tarragonèse  (geog.ant.)  Tarraconaise(nne 
des  trois  anciennes  provinces  de  l'Espagne 
constituées  par  Auguste,  au  Nord;  capitale 
Tarraco  ou  Tarragone). 

Tarsia  sf.  (p.  sorta  di  mosaico  di  legno; 
intarsio)  ouvrage  m.  de  marqueterie  (V. 
anche  Intarsio)  ||  (p.  provvisione)  provision 
Il  (fig.,  p.  persona  avara,  spilorcia)  avare  m., 
ladre  m.,  crasseux  m. 

Tarsiare  V.  Intarsiare. 

Tarsio  sm.  tarsier  (mammifère). 

Tarso  sm.(p.  sorta  di  marmo)  tarso  (marbre 
blanc  de  la  Toscane)  -  Tarso  sm.  (t.  di 
anat.)  tarse  (la  partie  postérieure  du  pied) 

-  Tarso  (geog.)  Tarse  (ancienne  ville  de 
l'Asie  Mineure  dans  la  Cilicie,  sur  le  Cydnus. 
Alexandre  faillit  y  périr  en  se  baignant  dans 
les  eaux  du  fleuve). 

Tartaglia  (stor.)  Tartaglia  (savant  mathé- 
maticien italien;  1500-1559). 

Tartagliare  vn.  bégayer;  balbutier  (pron. 
balbùssié);  (abus.  p.  pronunciar  male,  in 
modo  confuso)  bredouiller. 

Tartaglióne  sm.  bègue;  {abusivi  bre- 
douilleur  {per  disting.  V.  Tartagliare). 

Tartàna  sf.  tartane  (sorte  de  barque). 

Tartàuo  sm.  tartan  (sorte  de  drap). 

Tartanòne  sm.  (t.  di  pesca)  tartane  f. 
(sorte  de  filet). 

Tàrtara  sf.  (t.  di  eue.)  tarte  (espèce  de 
pâtisserie). 

Tartàreo  agg.  (p.  del  Tartaro,  infernale)  du 
Tarlare,  des  enfers,  infernal  (V.  Tartaro) 

-  Tartàreo  agg.  (p.  che  ha  del  tartaro  o 
gromma)  tartareux,  tartreux. 

Tartaresco  agg.  du  Tarlare,  infernal. 

Tartarètto  sm.  (t.  di  cuc.)  tartelette  /"., 
petite  tarte  f.  (V.  Tartara). 

Tàrtari  (Impero  dei),  stor.  Empire  des 
Tartares  (  empire  du  Mongol ,  fondé  par 
Gengis-Khan, etqui  se  divisa  après  sa  mort; 
xiii6  siècle)  -  Tàrtari  {stor.  e  geog.)  Tar- 
tares ovv.  Tatars  (tribus  nomades  vivant  au 
Nord  de  l'Asie  et  à  l'Est  de  l'Europe). 

Tartarìa  (geog.)  Tartarie  (pays  des  Tar- 
tares, vaste  région  au  nord  de  la  Chine)  || 
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(più  partie,  p.  la  Tartaria  indipend* 
V.  Turkestan)  -  Piccola  Tartaria  (gì 
Petite  Tartarie  (région  de  la  Russie,  ì 
prenant  les  gouvernements  de  Khersor 
Tauride  et  d'iékatérinoslav). 
Tartàrico  agg.  (t.  di  chim.)  tartrique 
concerne  le  tartre  et  ses  composés)  - 
tartarico,  acide  tartrique. 
Tartarizzàre  va.  (t.  di  chim.)  tarlaris 
purifier  au  moyen  du  tartre. 
Tartarizzàto  agg.  e  pp.  (t.  di  chim.) 
tarisé  (qui  contient  du  tartre)  ||  purifi^ 
moyen  du  tartre. 

Tàrtaro  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  ta 
-  —  emetico  (t.  di  fami.)  tartre  éméti 
tartre  stibié  -  Tàrtaro  (mitol.)  Tar 
(selon  les  anciens,  partie  des  Enferà 
les  coupables  étaient  punis). 
Tartaròso  agg.  tartareux  (qui  a  les  quai 
du  tartre). 

Tartarùga  sf.  {p.  testuggine)  tortue 
mal  amphibie)  ||  (p.  il  guscio  di  essa)éc; 
(de  tortue):  un  pettine  di  tartaruga 
peigne  en  écaille  -  —  marina,  tortu 
mer,  kahouanne  (tortue  dont  on  emj 
l'écaillé  dans  les  ouvrages  de  marquett 
Il  (fig.,  p.  persona  lentissima)  tortue. 
Tartassàre  va.  (p.  maltrattare;  malmen 
battere;  tormentare)  maltraiter;  malmei 
battre;  tourmenter  ||  (p.  affliggere)  affli 
Tartrìto  sm.  (t.  di  chim.)  tar  tri  te  (t 
antiquata),  tarlrate. 
Tartufàia  sf.  truffière  (terrain  dans  le< 
on  trouve  des  truffes). 
Tartufàto  agg.  (t.  di  cuc.)  farci  de  tru 
Tartufèto  sm.  truffière  f.  (V.  Tartufa 
Tartufo  sm.  (p.  specie  di  fungo  tubereo 
che  vegeta  sotterra)  truffe  f.  -  —  bia 
(p.  topinambur,  sorla  di  radica  simil 
quella  della  canna),  topinambour;  (e  p. 
tata)  patate  f.  ||  (p.  ipocrita,  è  frane 
tartufe,  faux  dévot,  hypocrite. 
Tartufaiòlo  sm.  Iruffier  (celui  qui  cher 
et  vend  des  truffes). 
Tartùllo  V.  Baggeo,  Sciocco. 
Tàrvas/.  quadrupède  m.  (pron.  kuadrùp 
de  l'Amérique  qui  approche  de  la  vigoj 
Tàsca  sf.  (nella  sua  accez.  gêner.)  poc 
(quella  attaccata  ai  calzoni  od  alle  vt 
poche  -  fazzoletto  da  tasca,  mouchoii 
poche;  (p.  sacca)  besace;  (p.  borsa)  boui 
{quella  dei  cacciatori)  gibecière  ;  {qui 
per  i  cartocci  dei  soldati)  giberne  -  av 
in  tasca  (anche  fig.)  avoir  dans  sa  poc 
(e  partie,  p.  disprezzare)  mépriser 
Tascàbile  agg.  {nell'uso)  de  poche;  pori 
(en  parlant  de  livres,  etc.):  vocabolo 
tascabile ,  dictionnaire  portatif  -  pisi  x 
tascabile,  pistolet  de  poche. 
Tascata  sf.  pochée,  une  pleine  poche 


TAS 
sbetta  sf.  pochette, 
petit  sac  m. 


\m  - 
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petite  poche;  sa 
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phètto  V.  Sacchetto. 
jîbino  sm.  pochette  f.,  petite  poche  f.; 
elio  del  panciotto,  del  corpetto)  gousset. 
ìo  sm.  (t  dei  manisc.)  ferrière  f.  (sac 
s  lequel  on  porle  ce  qui  est  nécessaire 
r  ferrer  un  cheval), 
ròccia  sf.  grande  poche;  grande  bourse 
Tasca). 

nan  (stor.)  Tasman  (navigateur  hoilan- 
i,  découvrit  dans  l'Océan  Pacifique  une 
e  qu'il  appela  Terre  de  Van-Diéme  a, 
nom  du  gouverneur  des  Indes  hollan- 
des, et  qu'on  appelle  maintenant  Tas- 
nie;  1600-1 645  j. 

inània  (geog.)  ïasmanie  (nom  donné  à 
Nouvelle-Zélande  et  à  Ja  Terre  de  Van- 
men;  V.  Tasman). 
»  sm.  tartre  (V.  Tartaro). 
sa  sf.  taxe:  la  tassa  delle  lettere,  la 
e  des  lettres;  (partie,  p.  imposta)  taxe, 
rôt  m.  ;  imposition  ;  taux  m.  (somme  à  la- 
ille  une  personne  est  taxée)  -  le  tasse,  les 
rôts- demanio  e  tasse,  domaine  et  taxes, 
cagione  V.  Tassazione. 
sàre  va.  (p.  stabilire  la  tassa,  l'imposta 
danaro  a...  o  su...)  taxer,  mettre  des  im- 
s  sur...;  cotiser  -  tassare  d'Ufficio,  taxer 
tfïice  H  (fig.,  p.  stabilire,  determinare, 
are)  taxer,  lìxer,  régler  ||  (p.  tacciare) 
er,  accuser,  inculper, 
sativamènte  avv.  d'après  la  taxe  || 
precisamente,  specificatamente)  spécih- 
ìmenl,  précisément. 

satìvo  agg.  (p.  alto  a  lassare)  qui  taxe 
p.  che  determina  o  prescrive  invariabil- 
nte)  qui  fixe, qui  prescrit  irrévocablement, 
saziòne  sf.  (p.  il  lassare)  taxation  (l'ae- 
ri de  taxer)  ||  (p.  tassa)  taxe;  taux  m. 
r  disting.  V.  Tassa). 
sellare  va.  mettre  des  tasseaux  ovv.  des 
Arceaux  de  bois  ovv.  de  pierre,  etc.,  à... 
sellatimi  sf.  ouvrage  m.  en  mosaïque, 
isellètto,  Tassellino  sm.  tas,  enclume  f. 
native;  enclumeau  (V.  Tassetto). 
isèllo  sm.(p. pezzo  di  legno, di  pietra, ecc.) 
seau  (pelit  morceau  de  bois),  morceau 
bois,  de  pierre,  etc.)  ||  (p.  quadrato  di 
tra,  legno  e  simili,  ad  uso  di  riparare 
alche  cosa)  carré  ovv.  morceau  de  bois 
v.  de  pierre  pour  restaurer  ovv.  rapiécer 
elque  chose  ;  (/.  delle  cucit.,  p.  pezzo  di 
)ffa)  carré,  pièce  f.  \\  (p.  pezzo  di  panno 
foggia  di  colletto)  collier  (de  manteau)  || 
.  strumento  per  intagliare  i  ritti  e  i  ro- 
sei delle  medaglie)  carré,  coin;  matrice  f. 
(t.  di  mar.)  romhaillct  (morceau  de 
anche  qu'on  insère  Uans  un  assemblage 
charpente;. 


Tasseruòlo  sm.  (t.  di  mar.)  pointure  f. 
(raccourcissement  d'une  voile). 

Tassètto  sm.  (p.  piccola  incudine)  tas,  en- 
clumeau, petite  enclume  f.  -  —  a  mano 
(t.  de' calderai)  canon  ;  (e  p.  incudinetta  por- 
lativa  ad  uso  dei  falciatori)  enclumette  f.  (à 
l'usage  des  faucheurs  pour  aiguiser  (pron. 
egù-isé)  les  faux). 

Tàssia  sf.  thapsie  (plante). 

Tassidermìa  sf.  taxidermie  (l'art  de  rem- 
pailleur). 

Tassìllo  V.  Talo. 

Tàsso  5m.  (p.  sorla  d'albero  alpestre)  if 
(plante)  ||  (p.  sorta  di  quadrupede)  taisson, 
blaireau  (mammifère)  ||  (p.  sorta  d'incudine 
portaliva)  tas,  petite  enclume  f.  portative  ; 
(antic,  p.  grossa  incudine)  enclume  f.  - 
Tàsso  (Torquato),  stor.  Torquato  Tasso 
ovv.  Le  Tasse  (grand  poète  italien,  auteur 
du  poème  de  la  Gerusalemme  Liberata 
(la  Jérusalem  Délivrée):  1575;  vécut  à 
la  cour  des  ducs  de  Ferrare,  fut  atteint  de 
folie,  enfermé,  puis  mena  une  vie  errante 
et  mourut  à  Rome,  à  la  veille  d'être  cou- 
ronné au  Capitole;  4544-1595). 

Tassobarbasso  sm.  bouillon-blanc  (plante). 

Tassòne  sm.  las  d'algues  marines;  varech 
(pron.  varék). 

Tassoni  (Alessandro),  stor.  Alexandre 
Tassoni  (poète  italien,  auteur  du  poème 
La  Secchia  rapita  (Le  Seau  enlevé); 
1565-1635). 

Tàsta  sf.  (t.  di  chir.,p.  stuello)  lente,  bour- 
donne! m.,  petit  rouleau  m.  de  charpie  || 
(fig.,  p.  noia,  incomodo)  gêne. 

Tastarne  V.  Tastatura. 

Tastamènto  sm.  tâtage  (l'action  de  tâter); 
attouchement,  le  toucher,  tact  (pron.  lakt'), 
lac  lion  f. 

Tastare  va.  (p.  toccare  leggermente)  tâter , 
toucher  ||  (t.  di  chir.)  sonder  ||  (fig.,  p.  ten- 
tare, riconoscere)  tâler,  sonder,  essayer  - 

—  il  terreno,  sonder  le  terrain  -  Ilio  fatte 
per  tastare  il  terreno  (fam.)  c'est  ur 
ballon  d'essai  -  vnp.  se  tàter  ;  se  toucher. 

Tastata  sf.  (p.  il  tastare)  toucher  m.,  tact  m. 

(pron.  takl')  ||  (t.  di  mus.)  toucher  m. 
Tastatóre  sm. celui  qui  louche  \\(fig.)  lâteur. 
Tastatura  sf.  clavier  m  ;  touches  pl.  (d'un 

instrument  de  musique). 
Tasteggiaménto  V.  Tastamènto. 
Tasteggiare  va.  (p.  toccare  i  tasti  di  uno 

strumento)  toucher  (l'orgue,  le  clavecin,  etc.) 

j|  (p.  brancicare,  toccare)  manier,  toucher 

-  vn.  (p.  andare  al  tasto)  aller  à  tâtons, 
tâtonner  |i  (fig ,  p.  tentar  di  scoprire  con 
accortezza  alcuna  cosa;  tâler. 

Tastièra  sf.  clavier  m.  (V.  Tastatura). 
Tasto  sm.  ;/?.  il  senso  del  tatto)  le  toucher,  le 
taci  (pr.  iaKi')  -  andare  al  tasto  (anche  fig.) 
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aller  à  tâtons  ovv.  en  tâtonnant,  tâtonner  - 
tasti  d'un  piano,  d'un  organo,  les  touches 
d'un  piano,  d'un  orgue  -  toccare  un  tasto 
a...  (fig.)  tàter  le  pouls  (pron.  pu:  à  quel- 
qu'un sur  une  affaire)  -  toccare  il  tasto 
buono  (loc.  fig.)  toucher  la  corde  sensible. 

Tastóne,  Tastoni  avv.( p.  col  tatto)  à  tâtons, 
en  talonnant  -  andare  tastone,  avancer  en 
tâtonnant;  (e  fig.)  tâtonner,  procéder  avec 
incertitude,  agir  au  hasard  ovv.  à  tâtons. 

Tata  sf.,  Tàto  sm.  tata,  tato  (voix  enfan- 
tines pour  demander  le  frère,  la  sœur,  etc.) 

Tattamèlla  sf.(p.  esalamento,  chiacchiera) 
babil  m.  (pron.  babìgl',  con  suono  mouiilé), 
caquet  m.  ||  (p.  chiacchierone,  cicalatore) 
jaseiir,  caqueteur,  babillard,  bavard  (V.Tat- 

TAMELLINOJ. 

Tattamellàre  vn.  babiller,  caqueter,  jaser 
(V.  Ciarlare). 

Tattamellìno  sm.  babillard,  bavard,  jaseur 
(celui  qui  aime  à  babiller,  à  jaser). 

Tàttara  o  Tàttera  sf.  {p.  magagna)  dé- 
faut m.,  vice  m.,  tache  ||  (al  pl.,  p.  bagat- 
telle) minuties  (pron.  minòssi),  vétilles, 
choses  de  rien,  niaiseries. 

Tàttica  sf.  (t.  mil.)  lactique  (art  de  faire 
des  évolutions  militaires)  J|  (fig.)  lactique 
(moyens  qu'on  emploie  pour  réussir). 

Tatticàccia  sf.  basse  manœuvre. 

Tàttico  agg.  (t.  mil.)  tactique  (qui  appar- 
tient à  la  lactique). 

Tàttile  agg.  tactile  (qui  esl  ovv.  qui  peut 
êlre  l'objet  du  tact  (pron.  takt');  qui  a 
rapport  au  toucher). 

Tattivo  agg.  du  tact  (pron.  takt'). 

Tatto  sm.  tact  (pron.  takt'),  le  toucher. 

Tatuàggio  sm.  tatouage  (l'action  de  tatouer  ; 
résultat  de  cette  action). 

Tatuare  va.  tatouer  (imprimer  sur  le  corps 
des  dessins  indélébiles). 

Tatùsa  sf.  tatou  m.  (quadrupède  (pron. 
kuadrùpèd')  du  Brésil). 

Tau  sm.  domestique  des  chevaliers  de  Saint- 
Étienne. 

Taumatògrafo  sm.  écrivain  de  choses  mi- 
raculeuses. 

Taumaturgo  sm.  e  agg.  thaumaturge,  opé- 
rateur de  miracles 

Taunà  sf.  damasquinure ,  travail  damas- 
quiné m. 

Tàunus  (geog.)  Taunus  (pr.  tonùss':  chaîne 
de  montagnesde  l'Allemagne  du  Nord(Hesse), 
dans  laquelle  se  trouvent  les  eaux  thermales 
de  Wiesbaden). 

Tauricida  sm.  lueur  de  taureaux. 

Tàuride  (geog).  Tauride  (gouvernement  de 
la  Russie  Méridionale,  comprenant  la  Cri- 
mée, etc.;  chef-lieu  Simféropol;  villes  prin- 
cipales: lénikalé,  Pérécop,  Sébastopol). 

Taurifero  agg.  qui  soutient  un  taureau. 
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Taurino  agg.  de  taureau. 

Ti  uro  sm.  (poetic.  p.  toro)  taureau  ||  (t 

astron.,  p.  uno  dei  segni  dello  Zodia 

taureau  -  Tàuro  (geog.)  Taurus  (vron. 

rùss':  chaîne  de  montagnes  de  l'Asie 

neure,  entre  la  Cilicie  et  la  Cappadoce) 
Taurobòlio,  Tauròbolo  sm.  (t.  di  st 

ant.)  taurobole  (sacrifice  d'expiation  oi 

victime  était  un  taureau). 
Tausia  sf.  damasquinure,  ouvrage  dam 

quiné  m. 

Tautogràmma  sm.  (t.  di  letter.)  tau 

gramme  (pièce  de  vers  qui  conimene 

tous  par  la  même  lettre). 
Tautologìa  sf.  (I.  di  ret.)  tautologie  (v 

d'élocution  par  lequel  on  redit  toujours 

même  chose). 

Tavèrna  sf.  taverne;  cabaret  m.  (aubei 
d'un  rang  inférieur;;  gargote  (petit  caban 

Tavernàio  sm.  tavernier;  cabaretier;  g 
gotier  (V.  Taverniere  e,  per  distinguer 
Taverna). 

Tavernària,  Ta  ver  nàia  (Commedia), 
comédie  très  populaire. 

Tavernière  sm.  (p.  chi  tiene  taverna) 
vernier;  cabaretier;  gargotier  (per  disth  g 
V.  Taverna)  ||  (p.  frequentatore  di  taven 
ivrogne,  biberon.  \ 

Tàvola  sf.  (in  quasi  tutte  le  accez.)  tal  io 

-  tavola  rotonda,  quadra,  tabi?  ronde 
table  carrée  -  tavola  da  pranzo,  labbro 
manger  -  tavola  rotonda  (nel  ling.  dei  li 
alberghi),  table  d'hôte  -  la  Tavola  ìl 
tonda  (p.  antico  ordine  di  cavalleria),  l'ori  a1 
de  la  Table  ronde  (ancien  ordre  de  che  « 
lerie)  -  mettere  la  tavola,  mettre  les  c(  es 
verts,  préparer  la  table  -  mettere  a  o  ai 
tavola,  mettre  sur  table,  servir  ovv.  pori  m 
à  table  -  mettere  o  far  tavola,  lenir  tab^ 
donner  à  manger  -  levar  la  tavola,  desser  'ai 

-  a  tavola  !  à  table!  -  tavola  da  disegno,  ji 
morsa,  table  à  dessin,  table  à  étau  ||  (p.  as  m 
planche,  ais  m.  -  le  tavole  della  Legge,  | 
tavole  dell'Alleanza,  les  tables  de  la  Ljp 
les  tables  de  l'Alliance  ||  (p.  sorla  di  giuc  \] 
che  si  fa  sul  tavoliere)  toutes-tables  (so  pj 
de  jeu)  H  (p.  libro  ove  registransi  cose  pi  (p 
bliche)  registre  m.,  rôle  m.  \\  (p.  indice  d' ^ 
libro)  table  (des  matières),  index  m.  (pri  | 
endèks)  ||  (p.  quadro,  prospetto)  table,  'ai 
bleau  m.,  prospectus  m.  (pron.  prospecliiï  ^ 

-  tavola  sinottica ,  tableau  synoptique  ^ 
tavole  astronomiche,  genealogiche,  e  | 
tables  astronomiques,  généalogiques,  etc  jjf 
tavola  pitagorica,  table  de  Pytliagoi fai 
table  de  multiplication  -  tavole  di  /o<pai 
ritmi,  tables  de  logarithmes  ||  (p.  ir  fai 
sione)  planche,  gravure:  le  tavole  color  ^ 
d'un  libro,  les  planches  coloriées  d'un  li  « 
Il  (p.  quadro  su  legno)  tableau  m.  -  1 1'( 


TAV 


boia  rasa(ftg)  faire  tabic  rese  ||  (p.  antica 
Isura  agraria)  perche  -  tavole  di  coperta 
1  di  mar.)  bordage  du  pont  -  nomo  di 

che  tavole  (fam.  e  fig.)  un  homme  de 

ii  de  capacité;  un  ignorant. 
I  volacela  sf.  large  de  bois. 

irolacciàio  sm.  faiseur  \pron.  f'seur)  de 
l'ges  de  bois. 

Irolaccìno  sm.  clerc  (pron.  klèr)  de  ma- 
Islral. 

volàccio  sm.  (p.  specie  di  larga  di  legno 
perla  di  cuoio)  large  /.  ovv.  bouclier  de 
>is  -  far  tavolaccio  (p.  far  grande  spa- 
cchio), faire  de  grands  préparatifs  ;  donner 
ande  apparence  à... 

volarne  sm.  {t.  di  mar.)  bordages  pl. 
lanches  épaisses  qui  forment  le  revêtement 
;  la  membrure  intérieure  d'un  navire), 
volante  V.  Commensale. 
volare  va.  (p.  coprir  di  tavole,  pari,  di 
avimento)  planchéier;  (pari,  di  pareti) 
Diser  H  (t.  d'agrim.,  p.  misurare)  arpenter 
vn.  (t.  di  giuoco  a  scacchi,  p.  pattare 
giuoco)  faire  partie  remise  (au  jeu  des 
hees,  pron.  escé). 

iTolàta  sf.  tablée  (réunion  de  personnes 
table);  une  pleine  table  de  convives, 
ivolàto  sm.  (p.  assito,  pavimento  di  la- 
ole)  plancher;  (p.  parete  di  tavole)  boi- 
erie  f.\  (p.  assito,  divisione  ratta  con  ta- 
ole)  cloison  f.  -  agg.  (p.  che  è  coperto 
i  tavole)  planchéié;  boisé  {per  disting. 

Tavolare). 
ivolatòre  sm.  (t.  d'agrim.)  arpenteur 
celui  doni  la  profession  est  de  mesurer 
ss  terres). 

ivolatùra  sf.  (t.  d'agrim.)  arpentage  m., 
uesurage  m.  (de  terres  par  arpents  et  sub- 
équemment  par  toute  mesure  agraire), 
avoleggiànte  sm.  garçon  de  café, 
avoleggiàre  va.  (p  portare  in  tavola) 
neltre  sur  table,  servir  ovv.  porter  à  table 
-  vn.  (p.  trattenersi  a  tavola)  causer  à  table 
iprès  avoir  mangé. 

avolèlla  sf.  (p.  pedina  da  giuoco  a  scacchi) 
pion  m.  \\  (p.  scacchiera)  échiquier  m.  \\ 
p  piccolo  asse)  tablette,  petite  planche; 
quella  incerata,  usata  dagli  antichi  per 
scrivere  o  disegnare)  tablelte. 
'avole-Ilo  sm.  (p.  banco)  bureau,  comptoir 
pron.  konluàr)  H  {p.  banco  ove  lavorano 
gli  orefici)  banc,  établi  (des  orfèvres)  - 
essere  sul  tavolello  (fig.,  p.  essere  in  pe- 
ricolo), courir  risque;  être  en  danger, 
avolèto  V.  Tavolato  sm. 
avolètta  sf.  (p.  piccola  tavola)  pelile 
table  H  (p.  piccolo  quadro  dipinto)  petit 
tableau  m.  ||  (t.  degli  archit.  ed  ingegn., 
p.  strumento  da  levare  di  pianta)  planchette 
H  (p.  lavolella)  tablette;  {t.  di  dis.,  p.  ta- 
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vola  o  asse  quadrato  su  cui  si  disegna) 
planche;  (quella  su  cui  gli  antichi  scrive- 
vano) tablette  ||  (presso  i  pittori,  p.  ta- 
volozza) palette  (de  peintre)  ||  (nell'uso, 
p.  pastiglia,  nel  ling.  de'confett.  e  de'farm.) 
tablette. 

Tavolière,  Tavolièri  sm.  (p.  tavolino  su 
cui  si  giuoca)  table  f.  à  jeu  ;  {e,  secon/o 
il  caso)  damier  ovv.  échiquier  ovv.  trictrac 
(table  sur  laquelle  on  joue  aux  dames,  aux 
échecs  (pron.  éscé)  ||  (p.  tavoletta,  strum. 
d' archit.)  planchette  /.  ||  (p.  banchiere) 
banquier,  cambiste  (voce  antiqii.)  -  aver 
tutto  il  suo  in  sul  tavoliere  (fig.)  avoir 
tout  son  bien  sur  une  carte  -  essere  o  re- 
stare sul  tavoliere  (fig.)  être  en  danger. 
Tavolino  sm.  (p.  piccolo  tavolo)  petite 
table  f.;  (p.  tavolo  da  giuoco)  table  f.  à 
jouer  H  (p.  scrittoio)  bureau  -  essere  al 
tavolino,  étudier;  travailler,  etc. 
Tavolìto  V.  Tavolato  sm. 
Tavolone  sm.  madrier,  grosse  planche  f. 
de  bois. 

Tavolòzza  sf.(t.de'pitt.)  palette  (de  peintre). 
Tàzio  (stor.)  Tatius  (pron.  tassiùss' :  roi 
des  Sabins,  Tut  introduit  dans  la  citadelle 
de  Home  par  Tarpéia.  Après  un  combat 
qu'arrêta  l'intervention  des  Sabines,  il  s'unit 
à  Romulus  (pron.  s  finale)  et  régna  avec  lui). 
Tazza  sf.  (p.  vaso  di  maiolica,  d'argento,  ecc.) 
tasse;  (p.  coppa)  coupe  ||  (p.  il  liquore  con- 
tenuto nella  tazza)  tasse:  una  tazza  dt 
caffè,  une  tasse  de  café  li  (per  simil.) 
bassin  m.  (de  fontaine). 
Tazzètta  sf.  (p  piccola  tazza)  petite  tasse; 
pelile  coupe  (V.  Tazza)  -  Tazzètta  sf. 
(p.  narciso)  narcisse  m.  (fleur). 
Te  pron.  pers.  (all'accusativo)  loi  ;  part, 
pron.  pers.  (dèi  dativo)  te,  à  toi  -  te  lo, 
te  la,  te  li,  ecc.  le  le,  te  la,  etc.;  (nelle 
propos,  imperai)  le-toi,  la-toi:  mettitelo 
bene  in  mente,  mels-le-loi  dans  l'esprit. 
Tè  sm.  thé  (arbrisseau)  ||  ihé  (feuilles  du 

thé  et  infusion  des  feuilles  de  thé). 
Te'  (p.  tieni,  prendi)  liens,  prends. 
Teàndrico  agg.  qui  a  une  nature  divine 
et  humaine  (en  parlant  de  Jésus-Christ). 
Teàte  (geog.)  Théate  (ancienne  ville  de 
l'Italie  méridionale,  aujourd'hui  Chieti). 
Teatino  sm.  (t.  stor.  eccl.)  théatin  (membre 
d'un  ordre  religieux  fondé  au  xvie  siècle 
par  Saint  Gaétan  Tiene  et  par  Pierre  Ca- 
raffe, évêque  de  Théate). 
Teatrale  agg.  théâtral  (de  théâtre,  qui  ap- 
partieni au  théâtre). 

Teatralmente  avv.  théâtralement,  dune 
manière  théâtrale. 
Teàtrico  V.  Teatrale. 
Teatro  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  théâtre. 


TEB 
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Tebàide  (geog.  ant.)  Thébaì'de  ovv.  Haute- 
Ègypte  (partie  méridionale  de  l'Egypte  an- 
cienne, dans  laquelle  se  retirèrent  les  pre- 
miers solitaires  chrétiens)  -  Tebàide  sf. 
(per  estens.,  fig.,  p.  solitudine,  romitaggio) 
lliébaïde,  lieu  désert  m.,  solitude  profonde. 

Tebàna  (Legione),  stor.  Légion  Thébaine 
(légion  romaine  composée  de  chrétiens  qui 
fut  commandée  par  Saint  Maurice,  et  qui  se 
laissa  massacrer  sous  Dioclétien,  plutôt  que 
de  sacrifier  aux  idoles). 

Tèbe  dalle  cento  porte  (geog. ant.)  Thèbes 
aux  cents  portes  (ville  de  l'ancienne  Egypte, 
capitale  de  la  Thébaïde  sur  le  Nil,  dont  les 
ruines  se  trouvent  dans  les  villages  de  Mé- 
dinet-Abou,  de  Louqsor  et  de  Karnak)  - 
Tèbe  {geog.  ant.)  Thèbes  (ville  de  la  Grèce 
ancienne,  capitale  de  la  Béotie  (V.  Beozia), 
aujourd'hui  Thiva). 

Tebertìno  V.  Travertino. 

Tèca  sf.  (t.  di  bot.)  thèque(urne  des  mousses) 
-(in  anat.)  teca  craniana,  boîte  crânienne. 

Tèccola  V.  Tecca. 

Tècca  sf.  (p.  piccola  macchia)  petite  tache 
H  (p.  piccol  vizio  o  difetto)  peccadille; 
léger  défaut  m.,  imperfection. 

Tècchio  V.  Grosso,  Badiale. 

Tecchìre  vn.  (p.  attecchire)  pousser;  croître; 
nouer  (V.  anche  Attecchire). 

Tèccola  V.  Tecca. 

Tecnùrio  V.  Temmirio. 

Tècnico  agg.  technique  (propre  à  un  art, 
qui  appartieni  à  un  art)  -  termini  tecnici, 
termes  techniques  -  scuola  tecnica,  istituto 
tecnico,  école  technique,  institut  technique. 

Tecnologìa  sf.  technologie  (traité  des  arts 
en  général). 

Tèco  pron.  e  prep.  avec  toi. 

Teconièco  sm.  couteau  de  tripière  -  a 
tecomeco  (loc.  avv.)  tête  à  tête. 

Tèda  sf.  (v.  port.,  p.  fiaccola)  torche,  flam- 
beau m.  (qu'on  portait  aux  noces  des  an- 
ciens) H  (fig.,  p.  nozze)  noce,  mariage  m.  || 
(p.  sorta  di  pino  selvatico)  pin  m.  sauvage 
(dont  on  fait  des  torches). 

Teddèo,  Tedèo  sm.  le  Te  Deum  (pron. 
tedeôm'). 

Tediare  va.  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié);  fa- 
tiguer; rompre  la  tête  à...;  (fam.) assommer 

-  vnp.  s'ennuyer. 

Tediatòre  sm.  celui  qui  ennui  (pron.  an-nu  ). 

Tèdio  sm.  (p.  noia,  disgusto)  ennui  (pron. 
annuì),  dégoût;  (p.  seccatura)  ennui  -tenere 
a  tedio,  ennuyer  (pron.  an-nùi-ié),  fatiguer 

-  stare  a  tedio,  s'ennuyer,  périr  d'ennui. 
Tediosamènte  avv.  fastidieusement,  d'une 

manière  fastidieuse. 

Tediosità  V.  Stucchevolezza. 

Tedióso  agg.  (p.  noioso,  rincrescevole)  fasti- 
dieux, fâcheux,  ennuyeux  (nron.  an-nùi-ieu), 


gênant,  désagréable  ||  (p.  che  si  tedia,  chi 
si  annoia)  qui  s'ennuit. 

Tèga  V.  Taccia,  Colpa. 

Tegamàio  sm.  potier  (celui  qui  fait  ou  qu 
vend  des  pots,  de  la  vaisselle  de  terre). 

Tegamàta  sf.  (p.  quanta  materia  contiene 
un  tegame)  potée;  une  casserole  pleine  | 
(p.  colpo  dato  con  tegame)  coup  m.  donne 
avec  une  casserole  (V.  Tegame). 

Tegàme  sm.  (t.  di  eue.)  poêlon  (pron 
pualòn),  casserole  f.  de  terre  -  uova  al 
tegame,  œufs  sur  le  plat. 

Tegèa  (geog.  ant.)  Tégée  (ville  de  l'ancienne 
Arcadie:  Grèce). 

Tègghia,  Téglia  sf.  (t.  di  cuc,  p.  sorta 
di  vaso  piano  di  terra  o  di  rame)  tourtière 
Il  (p.  arnese  di  rame  su  cui  si  distendono  i 
collari  e  simili)  platine. 

Téglia  V  Tegghia. 

Tegliàta  sf.  une  tourtière  pleine. 

Tegliòne  sm.  (t.  dì  cuc.)  grande  tourtière  f. 
Il  (fig.,  p.  cappello  a  grandissima  tesa) 
chapeau  à  fond  plat. 

Tegnènte  agg.  (p.  che  tiene  attaccato,  che 
attacca,  attaccaticcio)  tenace,  visqueux 
gluant  H  (p.  tenace)  qui  tient  fortement; 
tenace  ||  (fig.,  p.  avaro)  avare,  tenace  || 
(p.  che  possiede)  propriétaire,  possesseur. 

Tegnènza  sf.  ténacité,  viscosilé  (qualité  de 
ce  qui  est  tenace  ovv.  visqueux). 

Tégola  sf.,  Tégolo  sm.  (p  pezzo  di  terra 
cotta,  lungo  e  arcato,  che  serve  per  coper- 
tura di  tetti)  tuile/".  !|  (p.  mattone)  brique/". 

Tegolàia  sf.  tuilerie  (lieu  où  Ton  fait  de 
la  tuile). 

Tegolato  5m.  tuilier  (ouvrier  qui  fait  des 
tuiles). 

Tegolàta  sf.  coup  m.  donné  avec  une  tuile. 
Tegolino,  Tegolètto  sm.  petite  tuile  /".; 
enfaîteau  (tuile  en  demi-canal). 
Tégolo  V.  Tegola. 

Téhéran  (geog.)  Téhéran  (capitale  de  la 

Perse;  résidence  du  Schah). 
Teifòrme  agg.  (t.  di  farm.)  théiforme  (qui 

ressemble  au  thé;  qu'on  prépare  comme 

le  thé). 

Teismo  sm.  (t.  di  filos.)  théisme  (croyance 
en  l'existence  de  Dieu)  ||  déisme  (système 
de  ceux  qui,  croyant  en  Dieu,  rejettent 
toute  révélation). 

Teista  sm.  (t.  di  filos.)  théiste  (celui  qui 
croit  à  l'existence  de  Dieu)  ||  déiste  (celui 
qui  croit  en  Dieu,  mats  rejette  toute  re- 
ligion révélée). 

Téla  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accezioni) 
toile  -  tela  (sottinteso:  tela  di  lino,  di 
filo  di  canapa),  toile  (par  opposition  à 
toile  de  coton)  -  tela  casalinga,  toile  de 
ménage  -  tela  cruda,  toile  écrue  -  tela 
bambagina,  futaine  -  tela  rensa,  linon  - 
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{eia  incerala,  toile  cirée  -  tel  i  indiana, 
toile  peinte;  indienne  (étoffe  de  colon  peinte] 
Il  {fig.)  toile  -  tela  metallica,  toile  métal- 
lique -  tela  di  ragno,  toile  d'araignée  || 
(p.  quadro;  pittura)  toile,  tableau  m.;  pein- 
ture H  {fig.,  p.  trama,  insidia)  trame, 
pièges  m.  pi ,  embûches  pl.  ||  (fig.,  p.  cosa 
lunga)  kyrielle,  litanie,  longue  suite  de 
choses. 

Telàggio  sm.  qualité  f.  (de  la  toile). 

Telàio  m.  {nella  sua  a  rez.  comune)  mé- 
tier (de  tisserand),  métier  (à  tapisserie,  etc.) 
Il  (p.  legname  commesso  in  quadro,  ecc.) 
châssis  H  (t.  di  tip.  e  Warli  e  mest.)  châssis. 

Telamóne  (stor.)  Télamon  (héros  grec,  roi 
de  Salamine  et  père  d'Ajax  (pron.  ajàks') 
et  de  Teucer;  il  prit  part  à  l'expédition 
des  Argonautes). 

Telamóni  sm.pl.  (t.  d'archit.)  télamons; 
atlantes. 

Telàro  V.  Telaio. 

Telaruòlo,  Telainòlo  sm.  (p.  tessitore) 
tisserand  ||  (p.  venditore  di  tela)  toilier, 
marchand  toilier 

Telefonìa  sf.  téléphonie  (art  ovv.  moyen 
de  faire  parvenir  les  sons  au  loin). 

Telefònico  agg.  téléphonique  (qui  a  rapport 
à  la  téléphonie). 

Telèfono  sm.  {t.  di  fis.)  téléphone  (instru- 
ment qui  transmet  les  sons  à  de  grandes 
dislances  au  moyen  d'un  fil  métallique). 

Telegrafia  sf.  télégraphie  (l'art  de  con- 
struire ovv.  d'employer  le  télégraphe). 

Telegraficamente  avv.  télégraphiquement, 
par  le  télégraphe. 

Telegràfico  agg.  télégraphique  (qui  a  rap- 
port au  télégraphe)  -  dispaccio  telegrafico, 
dépêche  télégraphique. 

Telegrafista  sm.  télégraphiste  (employé 
qui  transmet  les  dépêches  télégraphiques). 

Telègrafo  sm.  télégraphe  (appareil  pour 
transmettre  rapidement  les  nouvelles  a  de 
grandes  distances). 

Telegramma  sm.  télégramme,  dépêche  f. 
électrique,  dépêche  télégraphique  f. 

Telèmaco  (stor  )  ïélémaque  ((ils  d'Ulysse 
et  de  Pénélope.  Guidé  par  le  sage  Mentor 
{pron.  mentor),  il  voyagea  pour  retrouver 
son  père;  mais  il  ne  put  le  joindre  qu'à 
Ithaque.  Féneion  a  composé  sur  ce  sujet 
un  beau  poème  eu  prose). 

Telerìa  sf.  toilerie;  lingerie. 
1  Telescòpico  agg.  télescopique  (qui  se  fait 
avec  le  télescope  ;  qu'on  ne  voit  qu'à  l'aide 
du  télescope). 

Telescòpio  sm.  télescope  (instrument  d'op- 
tique qui  sert  à  observer  les  objets  éloignés), 
^elètta  5/.  (p.  sorta  di  drappo  lessino  con 
oro  ed  argento)  toile  d'or  ovv.  d'argent  || 
toile  légère  ovv.  déliée  ovv.  line  ||  (p.  Spec- 


TEM 

chio  0  Specchiera,  e  p.  Tavolino  a  petti- 
narsi, 0  p.  Abbigliatolo,  secondo  il  senso, 
userai  queste  voci)  toilette. 

Teliàmbo  sm.  (t.  di  versif.  aut.)  lelì'ambe. 

Tèli  (Guglielmo),  stor.  Guillaume  Teli 
(héros  populaire  et  légendaire  de  la  Suisse, 
fit  avec  son  beau-père  Walter  Furst ,  Ar- 
nold de  Melchthal  et  Werner  de  Stauffacher 
le  serment  d'affranchir  son  pays  du  joug 
de  l'Autriche  et  tua  d'un  coup  de  flèche  le 
bailli  Gessler;  1307)  -  Tèli  (II),  geog.  Le 
Tell  (région  montueuse  de  l'Algérie,  entre 
la  Méditerranée  et  l'Atlas). 

Tellina  sf.  (p.  sorla  di  piccolo  nicchio  bi- 
valve che  trovasi  in  abbondanza  nel  Medi- 
terraneo) telline  (mollusque)  -  far  ridere  le 
telline  (fig.  e  popol.)  faire  pouffer  de  rire; 
(ed  in  altro  senso)  faire  rire  à  ses  dépens. 

Tellumòne  sm.  (t.  del  polit.)  le  dieu  de  la 
terre  (chez  les  anciens  Romains). 

Tellure  sf.  la  terre  ||  (t.  del  polit.)  la  déesse 
de  la  terre  (chez  les  anciens  Romains). 

Tellùrico  agg.  (t.  di  chim.)  tellurique  - 
acido  tellurico,  acide  tellurique  ||  (t.  di 
geol.)  tellurique. 

Tellùrio,  Tellùro  sm.  tellure  (mêlai  so- 
lide d'un  blanc  bleuâlre,  découvert  en  1782). 

Tèlo  sm.  {p.  l'altezza  d'un  tessuto)  laize/". 
ovv.  lé  de  toile  ||  (per  simil.)  espace  || 
(p.  pezzo  di  tela)  toile  f.  \\  (p.  sorta  d'arme 
da  lanciare)  trait,  dard  ||  (fig.,  p.  fulmine) 
foudre  f.  ||  (fig.,  p.  fucile)  fusil  (pron.  fusi). 

Teïonàrio  V.  Banchiere. 

Telóne  sm.  (t.  di  teatro)  rideau,  toile  f. 

Telònio  sm.  {p.  banco  di  cambiatore  di 
monete)  bureau,  banc  ||  (p.  banco  di  lavoro) 
établi;  (e  scherz.,  p.  il  lavoro)  travail;  (e 
p.  luogo  di  lavoro;  atelier;  boutique  f.  ; 
bureau  (  secondo  il  senso). 

Telùzza,  Telùccia  sf.  morceau  m.  de  toile. 

Tèma  Sf  (pron.  colïe  stretta,  p.  timore) 
crainte;  peur  -  Tèma  sm.  (pron.  coll'e 
aperta,  p.  soggetto,  argomento)  thème, 
sujet,  argument  ||  (nel 'tìngi  scoi.)  thème; 
composition  f.  :  tema  di  versione,  thème 
de  traduction  -  uscire  di  tema  (fig.)  di- 
vaguer, s'écarter  de  son  sujet. 

Temàtico  agg.  {in  ogni  accez.)  thématique. 

Temente  agg  timide,  craintif. 

Tementemènte  V.  Timorosamente. 

Temènza  sf.  (p.  timore,  e  p.  paura)  crainte; 
peur  H  (p.  timore  dovuto  a  suggezione)  ti- 
midité. 

Temerariamènteayy.lémérairemeut,d'une 
manière  téméraire. 

Temeràrio  agg.  (p.  troppo  ardilo)  témé- 
raire H  (p.  audace)  audacieux  ||  (p.  inso- 
lente) insolent  ||  (p.  imprudente)  téméraire, 
imprudent  ||  (p.  fortuito)  fortuit;  casuel  - 
giudizio  temerario,  jugement  téméraire. 
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Temère  va.  e  vn.  (p.  essere  preso  da  ti- 
more o  paura)  craindre;  (ê  p.  aver  grande 
timore  o  paura  di...)  redouter  ||  (p.  dubi- 
tare) craindre,  douter  H  (p.  patire)  craindre, 
souffrir  :  queste  piante  temono  il  freddo, 
ces  plantes  craignent  le  froid. 

Temerità  sf.  <p.  soverchio  ardire)  témérité; 
{e  p.  audacia  irriflessiva)  audace  ||  (p.  in- 
solenza) insolence. 

Temèvole  V.  Temibile. 

Tèmi  (mitol.)  Thémis  (pron.  temìss':  déesse 
de  la  justice,  chez  les  Grecs). 

Temibile  agg. qui  està  craindre;  redoutable 
(per  disting.  V.  Temere). 

Temimènto  V.  Timore 

Temìstio  (stor.)  Thémistius  (pron.  lemis- 
tiùss':  rhéteur  grec  du  ive  siècle;  fut  en 
faveur  auprès  de  Constance,  Jovien,  Valens, 
Valentinien  Ier  et  Théodose). 

Temistocle  (stor.)  Thémistocle  (homme 
d'Étal  et  général  athénien,  battit  les  Perses 
à  Salamine,  et  mourut  exilé  en  Perse  ;  533- 
470  av.  J.-C.) 

Temmirio  sm.  argument  sûr;  signe  certain. 

Tèmo  sm.  (voce  port.)  gouvernail,  timon. 

Tèmolo  sm.  thymalle  (poisson). 

Temóne  e  deriv.  V.  Timone  e  deriv. 

Temòre  e  deriv.  V.  Timore  e  deriv. 

Tempaccio  sm.  très  mauvais  temps,  vilain 
temps;  (p.  tempo  di  burrasca)  gros  temps. 

Tempaiuòlo  sm.  cochon  de  lait. 

Tempèlla  5/.  espèce  de  crécelle  qui  sert 
de  réveil  dans  certains  couvents. 

Tempeilamènto  sm.  (p.  il  tempellare) 
branle,  secousse  f.  (V.  Tempellare)  ||  (fig., 
p.  incertezza,  vacillamento)  incertitude  /*., 
irrésolution  /.,  doute  ||  (p.  ambiguità)  am- 
biguïté f. 

Tempellare  va.  (p.  pianamente  crollare  0 
dimenare)  branler,  remuer,  secouer  ||  (fig.t 
p.  tener  irresoluto)  tenir  en  suspens  ovv. 
entre  deux  -  vn.  e  va.  (p.  battere;  per- 
cuotere) battre;  frapper  -  vn.  (p.  vacillare)  j 
chanceler,  branler,  n'être  pas  ferme  ||  (p.  es- 
sere  irresoluto)  hésiter,  être  irrésolu. 

Tempellàta  5/.  (p.  Tempello  V.)  j|  (fig.,  ! 
p  dubbiezza,  irresoluzione)  irrésolution; 
doute  m.  \\  [p.  picchiala)  frappement  m. 

Tempèllo  sm.  (p.  suono  interrotto  0  sten- 
tato di  campane  0  altri  strumenti)  tinte- 
ment ovv.  son  interrompu;  son  qui  va  en 
diminuant  ||  (fig.,  p.  baccano,  chiasso)  va- 
carme, bruit  II  (p.  irresoluzione,  dubbiezza) 
irrésolution  /'.,  dotile. 

Tempellòne  sm.  (p.  uomo  goffo)  sot,  ba- 
daud ||  (p.  ciondolone)  chipolier,  vétillcur 
||  (p.  uomo  irresoluto)  homme  irrésolu. 

Tèmpera  sf.  {p.  consolidazione  artificiale  i 
che  si  dà  al  ferro)  trempe  ||  (p.  qualità, 
maniera)  qualité,  sorte,  espèce,  façon  |j  | 
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(p.  umore,  carattere,  indole)  humeur,  na- 
turel m.,  caractère  m.  ||  (p.  canto,  conso- 
nanza) chant  m.;  harmonie,  accord  m.,  con- 
sonance ||  (p.  disposizione)  disposition, 
intention  ||  (t.  de'pitt.)  détrempe  -  dipin- 
gere a  tempera,  peindre  en  détrempe  || 
(p.  il  temperare,  e  p.  taglio,  pari,  delle 
penne  d'oca)  taille:  la  tempera  della 
penna,  la  taille.de  la  piume. 

Temperaménto  sm.  (p.  mitigazione,  addol- 
cimento) adoucissement  ||  (p.  misura,  mo- 
derazione) tempérament,  mesure  f.,  modé- 
ration f.  Il  (p.  modo  di  reggere  0  guidare) 
tempérament,  manière  de  régler,  de  con- 
duire, gouvernement  ||  (p. compenso,  ripiego) 
tempérament,  moyen,  remède,  mesure 
expédient,  ménagement  ||  (p.  accordo,  com- 
binamento)  arrangement  ||  (p.  mescolamento) 
mélange,  mixtion  f.  ||  (p.  complessione) 
tempérament,  complexion  f.,  disposition  /"., 
constitution  f.  du  corps. 

Temperante  agg.  (p.  che  ha  la  virtù  della 
temperanza)  tempérant;  (partie,  p.  parco, 
sobrio)  tempérant,  sobre. 

Temperanza  sf.  (p.  moderazione)  tempé- 
rance, modération  ||  (p.  sobrietà)  tempé- 
rance, sobriété  ||  (p.  modestia)  retenue,  mo- 
destie, réserve. 

Temperare  va.  (p.  dar  la  tempra  a...,  pari, 
del  ferro)  tremper  (du  fer;  lui  donner  la 
trempe)  ||  (p.  correggere  0  scemare  la  forza 
per  rendere  men  gagliardo  l'effetto)  tem- 
pérer, diminuer  la  force  de...;  corriger  [| 
{fig.,  p.  moderare;  regolare)  tempérer,  mo- 
dérer; régler  ||  (p.  preparare)  apprêter, 
préparer  ||  (p.  mescolare)  mêler  -  —  il 
vino,  mêler  le  vin  ||  (p.  concordare)  con- 
venir, arrêter  ||  (p.  accordare)  accorder  - 
•^1  gli  strumenti  da  suono,  accorder,  mettre 
d'accord  les  instruments  ||  (p.  tagliare,  pari, 
di  penna  d'oca  ad  uso  di  scrivere)  tailler  : 
—  una  penna,  tailler  une  piume  -  vnp.  se 
tempérer  ||  se  tremper  (per  disting.  V.  il 
senso  alt.)  ||  (fig.,p  moderarsi)  se  modérer. 

Temperata  sf.  rafraîchissement  m.  de  l'air 
après  la  pluie. 

Temperatamènte  aw.  modérément,  avec 
modération,  sans  excès. 

Temperatèzza  V.  Temperanza. 

Tei»»  neratìvo  agg.  tempérant,  qui  a  la  vertu 
de  '"mpérer;  calmant. 

Temprato  agg.  (p.  che  ha  tempra)  trempé 
!|  (r>  orreito  0  scemato  di  forza  ;  moderalo) 
tempéré;  modéré  (V.  Temperare)  ||  (fig., 
p.  modesto)  doux,  modeste,  retenu  -  avv. 
modérément,  avec  modération,  sans  excès. 

Temperatolo  sm.  canif  (V.  Temperino). 

Teinperatòresm.  tempéraleur,  modérateur. 

Temperatura  sf.  (p.  il  temperare)  trem- 
page m.  (l'action  de  tremper,  V.  Tempe- 


TGM  —  14 

rare)  H  (p.  il  far  lagli  ad  una  penna  per  ren- 
derla atta  a  scrivere)  taille:  —  della  penna, 
taille  de  la  plume  ||  (l.  di  fis.  e  di  meteorol., 
p.  stato  dell'atmosfera)  temperature  ||  (p. co- 
stituzione tìsica)  tempérament  m.,  com- 
plexe il,  constitution  physique  du  corps. 
;  Temperaziòne sf.  tempérance,  modération. 
1  Tempèrie  sf.  température  (état  sensible  de 
l'air  qui  affecte  nos  organes). 

Temperinàta  sf.  coup  de  canif  m. 

Temperino  sm.  canif  (espèce  de  petit  cou- 
teau pour  tailler  les  plumes,  etc.) 

Tempèsta  sf.  (p.  vento  impetuoso  con  tur- 
bine, grandine  e  pioggia,  e  p.  procella)  tem- 
pête, orage  m.;  (p.  burrasca,  impetuoso 
sconvolgimento  delle  acque  marine)  tem- 
pête Il  (p.  grandine,  gragnuola)  grêle;  (e 
p.  uragano,  fracasso  di  venti  e  tuoni)  ou- 
ragan m.,  orage  m.  ||  (/.  di  meteorol.)  tem- 
pête H  (fig.,  p.  h'tlo  e  spesseggialo  scaglia- 
mento di  pietre,  di  palle  d'artiglieria,  ecc.)  j 
une  grêle,  une  pluie  (de  pierres,  de  bou- 
lets, etc.)  Il  (fig.,  p.  quantità  d'invettive, 
e  p.  furore,  grida  di  rabbia,  ecc.)  lempêle; 
déchaînement  m  ;  emportement  m.,  fureur, 
haine,  etc.  ||  (fig.,  p.  impetuosa  veemenza) 
impétuosité,  violence,  fougue  ||  (fig.,  p.  pena, 
afflizione)  tempête,  inquiétude,  peine,  affile- 1 
lion,  chagrin  m.  ;  (e  p.  grande  agilazione  [ 
dell'animo)  tempête;  (e  fam.,p.  sgridata) 
orage  m.:  la  tenipesta  cadrà  su  di  me, 
l'orage  tombera  sur  moi. 

Tempestante  agg.  qui  est  en  lempêle.  j 

Tempestànza  V.  Tempesta 

Tempestàre  vn.  (p.  essere  in  tempesta) 
être  en  tempête  ||  (p.  grandinare)  grêler, 
tomber  de  la  grêle  ||  (fig.,  p.  essere  agitalo) 
être  en  lempêle,  être  agilé,  être  troublé  || 
(p.  strepitare,  infuriare)  pester,  s'emporter: 
tempêter,  faire  le  diable  à  quatre  -  va. 
(p.  conturbare)  troubler  ||  (p.  importunare; 
inquietare)  importuner;  inquiéter,  troubler, 
tourmenter;  (e  p.  sollecitare)  solliciter, 
presser  ||  (fig.,  p.  percuotere  con  furore  a 
guisa  di  tempesta)  harceler;  frapper. 

Tempestato  agg.  (p.  agitato  da  tempesta) 
agité  par  une  tempête  ||  (p.  travagliato) 
agité,  tourmenté,  affligé  ||  (p.  biliottato)  par- 
semé, marqueté,  bigarré  -  —  di  gemme, 
di  perle,  enrichi  de  pierres  précieuses,  en- 
richi ovv.  parsemé  de  perles,  etc. 

Tempestifero  agg.  qui  porte  la  tempête. 

Tempestivamente  avv.  à  propos. 

Tempestivo  agg.  opportun,  propre,  qui 
vient  à  propos  ovv.  à  temps;  utile;  favo- 
rable (secondo  il  senso). 

Tempestosamènte  avv.  (p.  in  modo  tem- 
pestoso) tempêluensemenl ,  d'une  manière 
tempétueuse  ||  (p.  impetuosamente)  impé- 
tueusement. 
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Tempestóso  agg.  (p.  che  porta  tempesta) 
tempétueux  (qui  cause  les  tempêtes  ovv.  qui 
est  sujet  aux  tempêtes);  orageux;  (semplic. 
p.  agitato)  orageux,  agilé  ||  (fig.,  p.  agi- 
talo) orageux,  agilé  ||  (p.  impetuoso,  vee- 
mente) impétueux,  véhément. 

Tempètto  sm.  temps  de  courte  durée. 

Tempia  sf.  tempe  (région  latérale  de  la 
tète  comprise  enlre  l'œil  et  l'oreille). 

Tempiale  5m.  (p.  le  lempia)  les  tempes  f.pl. 
Il  (p.  arnese  dei  telai)  métier  (cadre  de  bois 
servant  à  tendre  la  toile,  le  drap,  etc.) 

Tempière  sm.  (p.  soprastante  alla  custodia 
del  tempio)  garde  du  temple  ||  (p.  Templare) 
Templier  (V.  Templario). 

Tèmpio  sm.  (p.  edifizio  sontuoso  dedicalo 
al  culto  divino)  temple;  (partie,  p.  chiesa) 
église  f.  -  tempio  di  virtù,  di  castità,  ecc. 
(fig.)  modèle  de  vertu,  de  chasteté,  etc. 

Tempiòne  sm.  (p.  uomo  stolido  e  sciocco) 
butor,  sot,  lourdaud  ||  (p.  colpo  dato  con 
mano  nella  tempia)  taloche  /. 

Tempìssimo  (Per),  loc.avv.  de  très  bonne 
heure. 

Templare  sm.  (stor.)  Templier  (V.  Tem- 
plario). 

Templàrio sm.(stor.)  Templier  ( chevalier  de 
la  milice  du  Temple,  ordre  religieux  et  mili- 
taire fondé  en  1 1 18,  poursuivi  par  Philippe 
le  Bel  et  supprimé  par  Clément  V  en  1 3 1 2). 

Tèmple  (stor.)  Le  Temple  (à  Paris,  résidence 
principale  des  Templiers,  on  y  voyait  une 
Tour  dans  laquelle  Louis  XVI  fut  enfermé 
avec  sa  famille,  et  qui  fut  démolie  en  1811). 

Tèmpio  V.  Tempio. 

Tèmpo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
temps  il  (p.  stagione)  temps,  saison  f.  - 
il  primo  ovv.  il  nuovo  tempo,  le  prin- 
temps -  —  nero,  temps  noir,  temps  sombre, 
temps  orageux  -  far  cattivo  tempo,  faire 
mauvais  le.nps,  faire  mauvais  -  fare  buono 
o  bel  tempo,  faire  beau,  faire  beau  temps 
-  il  tempo  si  rimette,  le  temps  se  re- 
met au  beau  -  —  permettendolo ,  si  le 
temps  le  permei  -  i  tempi  di  mezzo,  le 
moyen  âge  -  i  tempi  che  corrono,  le  temps 
qui  court,  le  temps  qu'il  fait,  les  circon- 
stances telles  qu'elles  se  comportent  ||  (t.  di 
mus.)  temps,  mesure  /.  -  andar  a  tempo, 
aller  en  mesure  ||  (p.  età)  temps,  âge;  (p.  età 
avanzata  e  p.  vecchiezza)  âge  mûr,  âge 
avancé;  vieillesse  f.  ||  (p.  spazio  preciso  di 
tempo,  giorni)  temps,  jours  pl. :  in  poco 
tempo,  en  peu  de  jours,  en  peu  de  temps 
||  (p.  opportunità,  occasione)  temps,  occa- 
sion f,  opportunité  f.  -  cogliere  il  tempo, 
saisir  l'occasion  ||  (p.  agio,  comodo)  loisir  || 
(t.  degli  orologiai)  temps  (d'une  montre  i, 
balancier  -  avanzar  tempo  (p.  anticipare), 
anticiper,  devancer,  prévenir;  (e  p  solleci- 
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tare)  solliciter,  presser,  hâter;  (e  p.  aver 
tempo  d'avan; o)  avoir  du  temps  de  reste  - 
dar  tempo  {p.  indugiare),  différer,  relarder 
-dareil tewpo(/Uissarlo,stabilirlo), fixer  le 
temps  -  dar  tempo  al  tempo,  laisser  mûrir 
les  choses -non  dar  tempo  al  tempore  pas 
donner  le  temps;  hâter  trop  -  darsi  buon 
tempo,  se  divertir,  fare  gogaille  -  passal  e 
il  tempo,  passer  ovv.  tuer  le  temps ,;  s'amuser 

-  egli  è  buon  tempo  che  ti  aspetto,  il  y  a 
longtemps  que  je  t'attends  -  metter  tempo 
(in  una  cosa),  mettre  du  temps  à...  -  non 
metter  tempo  in  mezzo,  agir  de  suite,  sans 
tarder,  sans  différer  -  nel  più  breve  tempo, 
dans  le  plus  court  délai,  dans  le  plus  bref 
délai;  le  plus  tôt  possible  -  perdere  il 
tempo  per  fare,  ecc.  perdre  son  temps 
pour...  -  pigliar  tempo,  prendre  du  temps 

-  venir  in  tempo  (p.  avanzarsi  in  età), 
vieillir,  avancer  en  âge  -  a  tempo  (loc.avv.) 
à  propos;  (ed  in  altro  senso)  à  temps - 
a  tempo  e  luogo  (loc.  avv.)  en  temps  et 
lieu  -  dare  a  tempo,  donner  à  temps;  (ed 
in  altro  senso)  agir  à  propos;  (e  p.  con- 
cedere per  un  tempo  determinato)  donner 
pour  un  certain  temps  -  essere  a  tempo  (a 
fare  checchessia),  être  à  temps  -  di  notte 
tempo,  pendant  la  nuit  -  tempo  fu,  jadis, 
autrefois  -  tempo  fa,  il  y  a  quelque  temps  - 
un  tempo  (avv.,  p.  già),  autrefois,  jadis  -  da 
gran  tempo  (loc.avv.)  depuis  longtemps, 
de  longue  main  -  in  processo  di  tempo 
(loc.  avv.)  à  la  longue,  avec  le  temps  -  di 
tempo  in  tempo  (loc.  avv.)  de  temps  à  autre 

-  anzitempo  (avv.)  avant,  le  temps  -  d'ogni 
tempo,  de  tout  temps  ;  (e  p.  sempre)  toujours 

-  per  tempo  (loc.avv.)  de  bonne  heure. 
Tempone  sm.  (p.  Festa,  Gioia,  Passa- 
tempo V.)  -  fare  od  aver  tempone,  faire 
gogaille,  se  donner  du  bon  temps,  passer 
bien  son  temps. 

Tempopèrdi  V.  Bighellone,  Scioperone. 

Tempora  (Quattro),  sf.  pl.  les  quatre- 
temps  m.  (les  trois  jours  où  l'Église  ordonne 
de  jeûner  en  chacune  des  quatre  saisons 
de  l'année). 

Temporale  agg.  (p.  passaggero;  caduco) 
temporel,  qui  passe  avec  le  temps;  pas- 
sager; caduc,  périssable  ||  (p.  che  ha  tempo 
limitato)  temporel  (qui  ne  dure  qu'un  certain 
temps)  ||  (p.  secolare,  opposto  a  spirituale) 
temporel  \\(t. d'anat.)  temporal, de  la  tempe 

-  sm.  (p.  tempo)  temps  ||  (p.  stagione) 
temps,  saison  f.  \\  (p.  tempesta  improv- 
visa) orage,  tempête  f.  ;  gros  temps  (V.  Tem- 
pesta) ||  (p.  le  cose  temporali,  non  spiri- 
tuali) les  choses  temporelles  f.pl.  \\  (p.  i> 
potere  temporale)  le  pouvoir  temporel. 

Temporalità  sf.  (p.  potere  temporale)  tem- 
poralité, pouvoir  temporel  m.  \\  (p.  qua- 


lità di  ciò  che  è  temporale,  il  contrario 
di  Eternità)  qualité  de  ce  qui  est  temporel  || 
(p.  affetto  alle  cose  mondane  e  temporali) 
affection  ovv.  passion  pour  les  choses  mon- 
daines ovv.  temporelles;  attachement  m. 
aux  choses  de  ce  monde. 
Temporalmente  avv.  (p.  non  eternamente) 
temporellemenl,  pour  le  temps  ||  (p.  mon- 
danamente) mondainement,  d'une  manière 
mondaine. 

Temporàneo,  Temporàrio  agg.  (p.  non 
perpetuo)  temporaire  ||  (p.  caduco)  tem- 
porel, périssable,  qui  passe  avec  le  temps; 
caduc  -  frutto  temporaneo  (p.  che  viene 
a  sua  giusta  stagione),  fruit  de  saison. 

Tèmpore  (Ex),  loc.  avv.  à  i'improvisle. 

Temporeggiamento  sm.  temporisation  f. 
(l'action  de  temporiser);  temporisement, 
retardement. 

Temporeggiare  vn.  (p.  navigare  secondo 
il  vento,  in  senso  fig.,  governarsi  secondo 
l'opportunità)  temporiser,  s'accommoder  au 
temps,  aller  selon  le  vent  ||  (p.  indugiare) 
temporiser,  différer,  retarder  -  va.  (p.  man- 
dare in  lungo)  traîner  en  longueur. 

Temporeggiatóre  agg.  temporiseur  - 
Fabio  il  temporeggiatóre  (stor.,  V.  Fabii). 

Temporile  V.  Tempaiuolo. 

Tèmpra,  Temprare  e  deriv.  V.  Tempera, 
Temperare  e  deriv. 

Tempùccio  sm.  un  temps  comme-ci  com- 
me-ça. 

Temulènza  sf.  (t.  di  med.)  témulence  (étal 
semblable  à  l'ivresse). 

Temùto  agg.  e  pp.  crainl. 

Tenace  agg.  (p.  che  tien  forte)  tenace  - 
memoria  tenace,  bonne  mémoire,  mémoire 
sûre  ovv.  fidèle  ||  (p.  viscoso,  tegnente)  vis- 
queux, gluant  ||  (p.  che  aderisce  agli  altri 
corpi)  adhérent;  collant  ||  (p.  avaro,  molto 
ritenuto  nelle  spese)  tenace,  chiche,  sordide 
||  (p.  fermo  nella  propria  opinione)  tenace, 
opiniâtre,  attaché  opiniâtrement  à  ses  idées. 

Tenacemènte  avv.  tenacement,  d'une  ma- 
nière tenace,  avec  ténacité  ||  (p.  fortemente) 
fermement,  fortement  ||  (p.  ostinatamente) 
opiniàtrément. 

Tenacità  sf.  (p.  il  ritener  forte)  ténacilé 
||  (p.  viscosità)  viscosité  ||  (fig.,  p.  avarizia) 
avarice,  mesquinerie,  lésine. 

Tenàglia  V.  Tanaglia. 

Tènaro  (geog.  ant.)  Cap  Ténare,  aujour- 
d'hui Matapan  (cap  au  S.-O.  de  la  Laconie, 
où  les  anciens  plaçaient  l'entrée  des  Enfers). 

Tenasmòne  V.  Tenesmo. 

Tencionàre  V.  Tenzonare. 

Tènda  sf.  (p.  tela  che  si  slende  per  ripa- 
rarsi dal  sole,  ecc.)  tente  ||  (t.  mil.)  tente  - 
porre  le  tende,  dresser  les  tentes  -  levare 
le  tende  (t.  mil.)  décamper,  déloger,  lever 
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le  camp;  (efig.)  terminer,  Unir  ||  (p. drappo 
che  s'appende  alle  finestre  per  correggere 
la  troppa  luce)  rideau  m.  ||  (p.  sipario  dei 
teatri)  toile,  rideau  m.  (d'un  théâtre)  -  Tènda 
(Colle  di),  geog.  Col  de  Tende  (passage 
des  Alpes  maritimes,  que  traverse  la  route 
de  Turin  à  Nice). 

Tendale  sm.  (t.  di  mar.)  grande  tente  f. 

Tendalètto  sm.  tendelet,  petite  tente  f. 

Tendaròla  sf.  petite  tente. 

Tendàto  agg.  couvert  de  tentes. 

Tendènza  sf.  (p.  il  tendere  a...)  tendance; 
(e  p.  propensione;  inclinazione)  tendance, 
penchant  m.,  propension. 

Tènder  sin.  (t.  di  str.  ferr.)  tender  (mot 
anglais  employé  pour  désigner  un  chariot 
d'approvisionnement  qui  porte  l'eau  et  le 
charbon  nécessaires  à  la  locomotive). 

Tèndere  ya.(p.allargare,  distendere)  étendre, 
déployer:  —  panni,  étendre  des  draps  || 
(p.  rendere  teso)  tendre:  —  un  arco,  tendre 
ovv.  bander  un  arc  -  —  l'orecchio,  prêter 
l'oreille  -  —  lacci,  tendre  des  filets  ovv. 
des  pièges  ;  (e  fig.)  tendere  lacci,  insidie, 
tendre  des  pièges,  des  embûches  -  vn.  (p.  es- 
sere diretto;  aver  la  mira  a....;  aver  per 
iscopo)  tendre,  viser;  (e  p.  far  capo  a...) 
aboutir  ||  (p.  inclinare;  propendere)  tendre 
à...;  incliner;  pencher  vers... 

Tendètta  sf.  (p.  piccola  tenda)  tendelet  m., 
pelile  tente  ||  (p.  baldacchino)  dais  m., 
poêle  m.  (pron.  puàl'). 

Tendina  sf.  petit  rideau  m.,  store  m.  (pièce 
de  toile,  etc.,  qu'on  met  aux  fenêtres  d'une 
chambre  ou  d'une  voiture,  et  qui  se  lève 
ou  se  baisse  par  un  ressort). 

Tèndine  sm.  (t.  d'anat)  tendon  (cordon 
ou  faisceau  fibreux  plus  ou  moins  long, 
distinct  du  muscle)  -  —  d'Achille,  tendon 
d'Achille. 

Tendìneo,  Tendinòso  agg.  (t.  d'anat.) 

tendineux  (<|ui  a  rapport  aux  tendons;  qui 

est  de  la  nature  des  tendons). 
Tenditóre  sm.  tendeur  ||  (p.  chi  tende  reti) 

tendeur;  oiseleur  ||  (e  fig.)  celui  qui  tend 

des  embûches,  qui  dresse  des  pièges. 
Tendóne  sm.  (p.  larga  tenda)  large  tente  f. 

Il  (p.  sipario  dei  teatri)  toile  f.,  rideau  de 

théâtre. 

Tènebra,  Tenèbra  V.  Tenebre. 
Tenebrare  va.  {p.  rabbuiare)  obscurcir  - 

vn.  e  vnp.  (p.  oscurarsi)  s'obscurcir  || 

(p.  farsi  notte)  se  faire  nuit. 
Ténèbre  sf.pl.  {in  tutte  le  sue  accezioni) 

ténèbres. 

Tenebrìa  sf.,  Tenebróre  sm.  (p.  oscurità) 
ténèbres  f.  pl.,  obscurité  f.  \\  (fig.,  p.  igno- 
ranza) ténèbres  f.  pl.,  ignorance  f. 

Tenebróne  sm.  grondeur,  celui  qui  aime 
à  gronder. 
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Tenebróre  V.  Tenebre. 
Tenebrosità  sf.  (p.  tenebre,  oscurità  pro- 
fonda) ténèbres  pl.,  obscurité,  privation  de 
lumière  ||  (p.  bufera  o  tempesta  di  venti) 
ouragan  m.,  orage  m.,  tourbillon  m.  de 
vent  H  (p.  offuscamento  di  vista  o  di  mente) 
éblouissement  m.,  obscurcissement  m.  de 
la  vue  ovv.  de  l'esprit. 
Tenebróso  agg.  (p.  pieno  di  tenebre)  téné- 
breux, obscur  H  (p.  buio,  cupo)  obscur, 
sombre  ||  (p.  opaco)  opaque  ||  {fig.,  p.  tur- 
balo, confuso)  troublé,  confus  ||  (p.  non 
chiaro,  difficile  a  penetrarsi)  ténébreux;  (e 
.  cattivo,  iniquo)  ténébreux:  mene  tene- 
rose,  des  menées  ténébreuses. 
Tenèdo  (geog.)  Ténédos  (pron.  tenedôss': 
île  de  l'Archipel,  près  de  la  côte  d'Asie 
Mineure,  à  l'entrée  des  Dardanelles). 
Tenènte  agg.  (p.  che  tiene)  tenant,  qui 
lient  II  (p.  tenace)  tenace;  qui  retient  - 
Tenènte  sm.  (t.  mil.,  p.  luogotenente)  lieu- 
tenant. 

Teneramènte  avv.  (p.  affettuosamente,  con 
tenerezza)  tendrement,  affectueusement, 
amoureusement,  chèrement  ||  (  p.  debol- 
mente) faiblement,  débilement,  peu  ferme- 
ment, peu  solidement. 

Tenére  va.  (p.  avere  in  sua  mano,  in  suo 
potere,  e  nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.)  lenir;  avoir  en  son  pouvoir,  avoir 
entre  ses  mains  il  (p.  possedere)  tenir,  pos- 
séder H  (p.  arrivare  a...  ;  raggiungere)  être 
parvenu  à...;  atteindre  -  —  un'abitu  line 
(p.  usare),  user,  pratiquer,  avoir  en  usage, 
avoir  la  coutume  ||  (p.  impedire  con  mano 
checchessia  di  muoversi,  di  cadere)  retenir; 
arrêter;  empêcher  (de  tomber, etc.)  ||  (^.im- 
pedire assolutamene)  empêcher  ||  (p.  pro- 
crastinare) différer,  retarder  ||  (p.  pigliare, 
prendere,  ma  si  usa  solo  imperi  divamente) 
tenir,saisir,  prendre  ||  (p.  mantenere,  conser- 
vare; e  p.  regolare;  amministrare;  dirigere) 
maintenir,  conserver,  avoir  soin  de...;  gou- 
verner; régler;  conduire;  administrer;  diriger; 
régir  {secondo  il  caso )  ||  (p  custodire)  garder, 
conserver  ||  (p.  ritenere,  ricettare)  retenir,  ac- 
cueillir, donner  retraite  à...,  recevoir,  retirer 
-  tenere  a  mente,  retenir,  garder  dans  sa 
mémoire  ||  (p.  abitare)  occuper,  habiter  || 
(p.  occupare,  distendersi  su...)  tenir, occuper 
(un  espace),  s'éleudre  sur...  ||  (p.  stimare, 
giudicare,  reputare,  credere,  essere  d'opi- 
nione) tenir,  croire,  estimer,  juger,  réputer: 
lo  tengo  per  galantuomo,  je  le  crois  un 
honnête  homme  ||  (il  contrario  di  Ver- 
sare, Lasciar  sfuggire,  usato  anche  in  senso 
neutro)  tenir,  contenir  -  ~  il  fiato,  il  riso, 
retenir  son  haleine,  le  rire  ||  (p.  trattenere) 
retenir,  entretenir;  amuser;  {e  p.  far  rilar- 
dare) relarder  -  —  a  pranzo,  retenir  à 
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dîner  ||  (p.  avere  efficacia,  valere)  tenir, 
valoir,  être  valable,  avoir  la  force  d'obliger 
Il  (p  adunare)  convoquer,  assembler  -  — 
assemblea,  tenir  assemblée  -  —  udienza, 
tenir  audience  -  —  conto,  faire  cas  de...  - 
'^i  somiglianza  con...,  ressembler  à...  - 
•jzl  buona  condotta,  tenir  une  bonne  con- 
duite -  —  il  patto,  la  promessa,  tenir  sa 
parole,  sa  promesse  -  —  la  lingua  a  sè, 
retenir  sa  langue  ;  se  taire  - —  da...  (p  aver 
ricevuto  da...)  avoir  reçu  de...  -  —  mano 
ad  uno,  prêter  la  main  â  quelqu'un  -  —  a 
mano,  avoir  sous  la  main  -  —  a  battesimo, 
présenter  un  enfant  aux  fonls  baptis  naux 

-  —  a  bada,  tenir  le  bec  dans  l'eau  (popol.) 

-  —  a  segno,  contenir  dans  son  devoir  - 
vn.  (p.  aver  sapore  oro.  odore  di...)  tenir, 
sentir,  avoir  un  goût  ovv.  une  odeur  de...  || 
(pari,  di  piante,  p.  allignare)  s'enraciner 
Il  (p.  andare,  incamminarsi)  aller,  marcher, 
s'acheminer  :  uscì  di  Firenze  e  tenne  verso 
Bologna,  il  sortii  de  Florence  et  s'achemina 
vers  Bologne  ||  (p.  essere  tenace,  viscoso) 
tenir,  être  tenace,  gluant  -  —  per  alcuno 
(loc.  dell'uso)  tenir  le  parti  de  quelqu'un 

-  vnp.  (p.  ritenersi,  contenersi;  astenersi) 
se  relenir,  se  conlenir;  s'abstenir;  se  mo- 
dérer H  (p.  dimorare)  habiter,  séjourner, 
demeurer,  se  tenir  (dans  quelque  endroit) 
Il  (net  ling.  mil.,  p.  non  arrendersi,  non 
cedere)  résister,  se  défendre,  durer,  tenir 
ferme  |1  {p.  aver  slima  di  sè)  s'estimer,  se 
croire  ||  (p.  attenersi,  stare  attaccato  a...) 
se  tenir  attaché  à...;  s'appuyer;  s'attacher; 
s'accrocher;  {ed  in  altro  senso)  suivre 
l'avis  oro.  le  conseil  (de  quelqu'un)  -  ^ 
sulle  gambe,  se  tenir  sur  ses  pieds,  se  tenir 
debout  -  —  insieme,  èire  attachés  ovv. 
unis  ovv.  joints  ensemble  -  —  in  buono  di 
una  cosa,  s'enorgueillir  de  quelque  chose  - 
Tenere  5m.  (p.  la  parte  d'una  cosa  per  la 
quale  essa  si  tiene  in  mano,  manico)  manche; 
garde  f.  ;  poignée  f.  (secondo  il  caso)  || 
(p.  dominio,  podestà;  ep.  territorio;  posses- 
sione) empire,  domination  f.,  pouvoir;  terri- 
toire; possession  f.  \\  (p.  distretto)  district. 

Tenerèllo,  Tenerètto  agg.  fort  tendre, 
fort  délicat;  (p  giovane  affatto)  très  jeune. 

Tenerèto  sm.  tendron,  bourgeon  (de  plante). 

Tenerezza  sf.  (p.  stato  di  ciò  che  è  tenero) 
tendreté  (qualité  de  ce  qui  est  tendre,  en 
parlant  des  viandes,  des  légumes,  etc.)  || 
(fig.,  p.  disposizione  del  cuore  per  cui  l'animo 
cede  alle  impressioni  di  amore,  di  bene- 
volenza, di  compassione,  ecc.)  tendresse, 
affection,  amour  m.;  sensibilité;  pitié,  com- 
passion H  (fig., ,  p. giovinezza)  jeunesse,  jeune 
âge  m  II  (t.  di  pitt.  e  scvlt.)  tendresse,  déli- 
catesse des  formes  -  nn  di  movenze,  pose 
gracieuse  ||  (al  pl.,  p.  dimostrazioni  di  té* 
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nero  affetto;  carezze;  moine)  tendresses» 
caresses;  cajoleries  ||  (p.  sollecitudine,  zelo) 
sollicitude,  zèle  m. 

Tenerïffa(#0O0f.)Ténériffe  (île  africaine  de 
l'Océan  Atlantique,  la  plus  grande  des  Ca- 
naries; appartient  à  l'Espagne». 
Tenerino  agg  tout  à  fait  tendre;  très  dé- 
licat; très  sensible  (V.  Tenero). 
Tenerità,  Teneritùdine  V.  Tenerezza. 
Tènero  agq.  (p.  di  pora  durezza;  molle, 
morbido)  tendre;  souple;  mou  ||  (detto  di 
sostanze  alimentari)  tendre  ||  (p.  fresco, 
nuovo)  frais,  nouveau  ||  (fig.,  p.  inesperto, 
novello,  giovine)  jeune,  peu  âgé  ||  (fig., 
p.  delicato)  tendre,  délicat  ;  (p.  debole)  faible, 
intir.ne,  débile  ||  (p.  che  sente  vivamente 
gli  affetti)  tendre;  sensible  ||  (p.  affettuoso) 
tendre,  affectueux,  qui  marque  beaucoup 
d'affection  ||  (p.  permaloso)  chatouilleux, 
pointilleux,  revêche,  qui  prend  tout  à  mal, 
qui  se  fâche  aisément  ||  (p.  zelante,  curante) 
zélé,  soigneux;  (e  p.  devoto  a..)  dévoué, 
attaché  à...  ||  (p.  sdolcinato)  doucereux  || 
(p.  credulo,  debole,  ecc.)  crédule,  ignorant, 
niais,  sol,  simple,  imbécile. 
Teneròre  V.  Tenerezza. 
Teneròtto  agg.  lendrelel  (en  parlant  de 
fruits  i. 

Tenerùccio,  Tenerùzzo  agg.  tendret. 
Tenerume  sm.  (p.  sostanza  bianca  e  pie- 
ghevole unita  all'estremità  delle  ossa,  ecc.) 
tendrons  pl.,  cartilages  pl.  ||  (p.  pipite  te- 
nere degli  alberi  )  tendrons/)/.,  bourgeons  pl., 
rejetons  pl.  (des  plantes)  ||  (fig.,  p.  il  par- 
lare  effeminato;  atti  o  detti  svenevoli)  pa- 
roles langoureuses  f.pl.;  mignardises  f.pl., 
manières  f.pl. 
Tenèsmo  sm.  (t.  di  med.)  ténesme  (douleur 
vive  avec  envie  continuelle  d'aller  à  la  selle). 
Tennessee  (geog.)  Tennessee  (un  des  États- 
Unis  d'Amérique,  au  Sud,  dans  le  bassin 
du  Mississipi ,  capitale  Nashville)  -  Ten- 
nessee (geog.)  Tennessee  (rivière  des  États- 
Unis,  affluent  de  l'Ohio). 
Tènia  sm.  (p.  verme  solitario)  ténia,  ver 
solitaire  ||  (p.  sorta  di  pesce)  ténia  (poisson) 
Il  (t.  dïarchit.)  tènie  f.,  bandelette  /.  (petite 
moulure  plate  et  plus  étroite  que  la  plate- 
bande). 

Tenière  sm.  fût  de  l'arbalète. 
Tenimènto  sm.  (p.  tenuta;  territorio)  do- 
maine, possession  f.;  territoire  (  V.  Tenuta); 
(nel  ling.  fend.)  lènement  H  (p.  obbligo) 
obligation  f.,  contrainte  f.;  devoir  ||  (p.  il 
tenere,  e  p.  ciò  che  tiene;  sostegno)  sou- 
tien, appui;  ce  qui  tient. 
Tenitòio  V.  Manico. 

Tenitóre  sm.  (p.  chi  tiene)  celui  qui  tient, 
teneur  ||  (p.  possessore)  possesseur,  dé- 
tenteur. 
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Tenitòrio,  Tenitòro  sm.  territoire,  do- 
maine; district  (pron.  distrila'). 

Tenitura  sf.  soutien  m.,  appui  m.  (V.  Te- 
ni  mento  e  Sostegno). 

Tenóre  sm.  (p.  soggetto  o  contenuto  o  an- 
damento dei  discorso,  di  uno  scritto)  la 
teneur  f.,  le  contenu,  le  sujet  (d'un  dis- 
cours, d'un  écrit,  etc.)  H  (p.  forma,  maniera) 
forme  f.,  façon  f,  manière  f.  \\  (p.  senso, 
concelto)  sens,  pensée  f.  \\  (p.  testo  letterale 
di  una  scrittura;  e  p.  sunto  sostanziale  di 
essa)  teneur  f.  ;  extrait,  précis  ||  (t.  di  mus., 
p.  concerto,  armonia)  accord,  harmonie  f. 
Il  (p.  accento,  tono)  accent,  ton  -  far  il 
tenore,  s'accorder,  être  à  l'unisson  -  Te- 
nóre sm.  (t.  di  mus.,  p.  una  delle  quattro 
voci  del  canto  che  è  tra  il  basso  e  il  con- 
tralto; echi  canta  con  tal  voce)  ténor. 

Tenoreggiare  vn.  (t.  di  mus  )  chanter  le 
ténor. 

Tenorista  sm.  ténor  (V.  Tenore). 
Tenotonùa  sf.  (t.  di  chir.)  ténotomie  (sec- 
tion d'un  tendon). 

Tènsa  sf.  (t.  stor.  aut.)  lensa  (chariot  sacré 
ancien). 

Tènsile  agg.  qui  est  susceptible  de  tension 
||  tendu,  qui  est  dans  un  état  de  tension. 

Tensione  sf.  tension  (état  de  ce  qui  est 
tendu)  -  —  di  nervi,  tension  de  nerfs  - 
(fi g.)  —  di  mente,  tension  d'esprit. 

Tensì vo  agg.  tensif  (qui  est  accompagné 
de  tension). 

Tensóre  sm.(t.  d'anat)  extenseur  (muscle 
qui  sert  à  étendre). 

Tènta  sf.  (p.  tentativo)  tentative,  essai  m.  \\ 
(strtim  di  chir.)sonde de  chirurgien;  (p.  ca- 
tetere) cathéter  m.  -  tenta  scanalata,  al- 
galie.  sonde  creuse  -tenta  incera ta,  bougie. 

Tentàbile  agg.  que  l'on  peut  tenter. 

Tentàcolo  sm.  (t.  di  stor.  nat)  tentacule 
(appendice  mobile,  non  articulé,  etc.,  dont 
beaucoup  d'animaux  sont  pourvus). 

Tentagiône,  Tentamènto  V.  Tentazione. 

Tentai  à  n  ini  e  V.  Tentatore. 

Tentainènto  V.  Tentazione. 

Tentante  agg.  tentant,  qui  tente. 

Tentàrc  va.  (usato  anche  in  senso  assol. 
p.  far  prova)  tenter,  essayer;  éprouver  - 
tentare  la  fortuna,  tenter  la  fortune  || 
(p.  sperimentare)  expérimenter  ||  (p  toccare 
leggermente  tastando)  loucher,  essayer, 
tâter;  (e  p.  toccare  leggermente  per  far 
volgere  alimi  a  sè)  loucher  ||  (p.  instigare) 
solliciter,  pousser,  exciter  ||  (p.  allettare, 
cercar  di  corrompere,  instigare  al  peccato) 
tenter,  solliciter  au  mal  ||  (p.  far  venir 
voglia  a...)  tenter,  donner  envie  h...:  questi 
frutti  mi  tentano,  ces  fruits  me  tentent  - 
essere  tentato  d'alcuna  cosa,  être  bien 
tenté  de  faire  quelque  chose,  avoir  une 


extrême  envie  de  la  faire  II  (p.  toccare  o 
riconoscere  con  tenta,  t.  di  chir.)  sonder, 
introduire  la  sonde  dans...  -  tentare  non 
nuoce  (prov.)  l'essai  est  permis. 
Tentati  vauièn  te  avv.  caplieusement  (pron. 
kapsieus'màn  ),  d'une  manière  captieuse 
(pron.  kapsieus'). 

Tentativo  sm.  (p.  prova)  tentative  f.,  essai, 
épreuve  f.:  expérience  /.  ;  (nel  ling.  giornal, 
p.  tentativo  fatto  per  iscoprire  l'opinione 
pubblica)  ballon  d'essai  ||  (p.  sforzo)  effort 
Il  (t.  di  scherma)  lentement. 

Tentatore  agg.  e  sm.  (p.  che  o  chi  tenta) 
tentateur  (qui  ovv.  celui  qui  lente)  ||  (fig., 
in  modo  assoluto)  le  tentaleur,  le  diable, 
le  démon,  l'esprit  malin. 

Tentazióne  sf.  (p.  il  tentare,  nella  sua 
accez.  comune)  tentation  ||  (p.  il  provare, 
prova,  cimento)  tentative  ;  essai  m.t  épreuve 
Il  (p.  insligazione  diabolica)  tentation,  in- 
stigation, suggestion  diabolique. 

Tentellàre  vn.  tinter  (V.  Tintinnire). 

Tenténna  s/".chancellementm.-  in  tentenna 
(loc. avv.)  en  chancelant,  en  vacillant,  en 
tâtonnant  -  stare  in  tentenna  (loc. fig.) 
branler,  chanceler,  vaciller,  n'être  pas  ferme 
-  sm.  (p.  Tentennone  V.) 

Tentennamento  sm.  chancellement,  balan- 
cement; branlement  ||  [fig.)  hésitation  f. 
(V.  Tentennare). 

Tentennare  va.  (p.  far  barcollare)  faire 
chanceler,  faire  vaciller  -  vn.  (p.  non  essere 
fermo)  balancer;  remuer;  branler;  (p.  va- 
cillare) vaciller,  chanceler  ||  (fig.,  p.  titu- 
bare; essere  mal  fermo  nel  proposito)  hésiter, 
êlre  irrésolu;  la  nbiner;  chipoter,  lanterner. 

Tentennata  sf.  (p.  lenlennamento)  chan- 
cellement m.,  branlement  m.  ||  (p.  colpo, 
picchiata,  percossa)  coup  m. 

Tentennatòre  sm.  celui  qui  branle,  celui 
qui  fait  remuer  ovv.  branler  ||  homme  ir- 
résolu (V.  Tentennone). 

Tenten nella  sf.  (t.  de' mugnai)  traquel  m., 
claquel  m. 

Tentennino  sin.  (scherz.,  p.  il  diavolo)  le 
diable  ||  (p.  chi  aizza  altrui  a  far  male)  in- 
stigateur; homme  turbulent. 

Tentennio,  Tentenno  V.  Tentennamento. 

Tentennonàggine  sf.  irrésolution,  état  m. 
de  celui  qui  demeure  irrés  lu. 

Tentennóne  sm.  (p.  chi  nelle  sue  opera- 
zioni è  sempre  irresoluto)  homme  irrésolu, 
chipotier;  lambin,  lanternier  -  andar  ten- 
tennon  tentennone,  tâtonner,  aller  à  tâlons. 

Tentóne,  Tentóni  avv.  à  tâtons;  à  l'aveu- 
glette; (usato  col  verbo  Andare;  à  tâtons: 
andar  tentoni  (anche  fig.)  tâtonner,  aller 
â  tâtons  II  (fig.,  p.  con  precauzione,  con 
circospezione)  avec  précaution,  avec  circon- 
spection -  a  tentoni  (fig.,  p.  in  modo  in- 
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certo;  con  incertezza)  à  tâtons,  d'une  ma- 
nière incertaine;  avec  incertitude. 

Tènue  agg.  (p.  sottile,  sciolto)  ténu,  délié; 
subtil  ;  mince  H  (p  scarso,  leggiero)  mince, 
subtil;  (e  p.  debole)  faible  H  (p.  sottile;  af- 
filato) grêle  (long  et  menu);  effilé  ||  (fig., 
p.  di  poca  importanza  o  consistenza)  de  peu 
d'importance,  petit;  mince  -  intestino  tenne 
(t.  d'anat.)  intestin  grêle. 

Tenuemente  avo.  ténuement,  d'une  ma- 
nière ténue;  avec  ténuité  ||  faiblement. 

Tenuità  sf.  (p.  leggerezza)  ténuité,  légèreté; 
(e.p.  sottigliezza)  ténuité,  subtilité  ||  (p.  pic- 
colezza, poca  importanza)  petitesse. 

Tenuta  sf.  (p.  possessione)  possession  || 
(p. circuito  di  terreno  che  si  possegga)  terre; 
bien  m.  de  campagne,  possession;  (se  unito 
a  casa  colonica)  ferme;  métairie  (domaine 
agricole  exploité  par  un  métayer)  ||  (p  il 
contenere,  la  capacità  di  un  vaso  e  simili) 
capacité  ;  portée  -  —  dei  libri  (t.  di  comm.) 
tenue  des  {ivres  ||  (nell'uso,  p.  foggia  pre- 
scritta di  vestirsi)  tenue. 

Tenutàrio  sm.  (t.  di  legge)  délenteur  (celui 
qui  possède  en  vertu  d'un  litre  légal). 

Tenuto  pp.  ed  agg.  tenu  -  bene  o  mal 
tenuto,  bien  ou  mal  tenu  ovv.  traité  ovv. 
conservé  ovv.  nourri  (secondo  il  caso)  \\ 
(p.  obbligato  per  riconoscenza,  per  conve- 
nienza o  dovere)  tenu,  obligé  -  all'impos- 
sibile nessuno  è  tenuto  (prov.)  a  l'impos- 
sible nul  n'est  tenu  ||  (p.  riputalo,  giudicato) 
réputé,  estimé  -  esser  tenuto  per...,  passer 
pour...,  être  réputé... 

Tènza,  Tenzionàre,  Tenziòne,  Tenzona 
V.  Tenzone  e  Tenzonare. 

Tenzonamènto  V.  Tenzone. 

Tenzonàre  vn.  (p.  dispulare)  disputer  || 
(p.  combattere)  combattre  ||  (p.  contrad- 
dire; contrastare)  contredire;  contraster, 
s'opposer. 

Tenzonatòre  sm.  disputeur  (celui  qui  aime 
à  disputer  d'objels  de  controverse). 

Tenzóne  sf.  (p.  contrasto,  quistione)  con- 
testation, dispule,  débat  m.:  (e  p.  combat- 
timento) combat  m.  \\  {t.  di  letter.  del  medio 
evo)  tenson  (dispute  sur  une  question  de  ga- 
lanterie). 

Tenzonière  V.  Tenzonatore. 

Teocraticamente  avv.  théocratiquement, 
d'une  manière  théocratique. 

Teocràtico  agg.  théocratique  (qui  appar- 
tient à  la  théocratie). 

Teocrazìa  sf.  théocratie  (gouvernement  où 
les  chefs  de  la  nation  sont  regardés  comme 
les  ministres  de  Dieu  ovv.  des  dieux). 

Teocrito  (stor.)  Théocrte  (poète  grec,  né  à 
Syracuse,auteur  Idylles;  me  siècl*1  a  v.  J.-C.) 

Teodàto  (stor.)  Théddat  (roi  des  Ostrogoths 
(pron.  ostrogù)  d'Italie,  fit  périr  Amala- 


sonte  pour  régner  seul;  mais  fui  battu  par 
les  généraux  de  Juslinien  et  égorgé  par  ses- 
soldats;  536). 

Teodebèrto  (stor.)  Théodeberl  (nom  de 
deux  roisd'Austrasie):  Théodebert  Ie1* (petit- 
fils  de  Clovis,  régna  depuis  534  jusqu'à 
548).  -  Théodeberl  li  (lils  de  Childebert, 
roi  en  596,  attaqua  son  frère  Thierri  II;  fut 
vaincu,  puis  mis  à  mort  par  ordre  de  son 
aïeule  Brunehaut;  612). 

Teodia  sf.  cantique  m.  à  la  louange  de  Dieu. 

Teodicea  sf.  (t.  di  teol.)  théodicée  (justice 
de  Dieu)  ||  théodicée  (partie  de  la  théologie 
qui  traite  de  la  justice  de  Dieu). 

Teodolinda  (stor.)  Théodelinde  (femme 
d'Autharis  (pron.  s  finale),  roi  des  Lom- 
bards, épousa,  après  la  mori  de  son  mari, 
le  duc  de  Turin,  Agilulphe,  et  le  fit  élever 
au  trône;  591). 

Teodolite  sm.  (t.  d'astr.  e  di  géodes.)  théo- 
dolite (instrument  qui  sert  à  mesurer  di- 
rectement les  angles  et  les  distances  zé- 
nithales). 

Teodora  (stor.)  Théodora  (épouse  de  Jus- 
tinien  Ier,  fut  associée  à  l'empire  par  son 
mari;  527)  -  Teodora  (Santa),  stor.  Sainte 
Théodore  (dame  romaine,  subit  le  martyre 
sous  Dioctétien). 

Teodorìco  I  (stor.)  Théodoric  Ier  (roi  des 
Visigoths  (pron.  visigô),  périt  en  combat- 
tant Attila,  dans  la  bataille  de  Châlons;  451  ) 
-  Teodorìco  il  Grande  (stor.)  Théo- 
doric le  Grand  (roi  des  Ostrogoths  (pron. 
oslrogô),  vainquit  et  tua  Odoacre,  et  se  fit 
proclamer  roi  d'Italie;  455-526). 

Teodoro  (stor.)  Théodore  (nom  de  deux 
Papes  et  de  deux  empereurs  de  Nicée,  de 
1 204  à  1 259)  -  Teodoro  (stor.)  Théodoros 
(grand  négus  ou  roi  d'Abyssinie,  retint  pri- 
sonniers des  missionnaires  anglais;  n'ayant 
pas  voulu  céder  aux  menaces  de  l'Angle- 
terre, il  fut  attaqué  par  sir  Robert  Napier; 
vaincu,  il  se  donna  la  mori;  1868). 

Teodosio  I  il  Grande  (stor.)  Théodose  Ier 
le  Grand  (associé  à  l'empire  par  Gratien, 
en  379,  repoussa  de  la  Macédoine  les  Vi- 
sigoths (pron.  visigô),  vengea  la  mort  de 
Valenlinien  II,  renversa  l'usurpateur  Eu- 
gène, et  resta  seul  maître  de  tout  l'empire: 
394-395.  Il  laissa  deux  fils,  Arcadius  et 
Honorius:  pron.  s  finale)  -  Teodosio  II 
il  Giovane  (stor.)  Théodose  II  le  Jeune 
(empereur  d'Orient,  succéda  à  son  père 
Arcadius  (pron.  s  finale);  il  acheta  la  paix 
d'Attila.  11  est  l'auteur  du  Code  Théodo- 
sien;  408-450). 

Teofràsto  (stor.)  Théophraste  (philosophe 
grec  (374-287  av.  J.-C),  disciple  et  succes- 
seur d  Arislotc,  auteur  des  Caractères  Mo- 
raux, traduits  en  français  par  La  Bruyère). 
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Teògnide  (stor.)  Théognis  (pron.  teogniss': 

poète  grec,  auteur  d' Élégies  et  surtout  de 

Sentences,  qui  l'on  fait  surnommer  le  Gno- 

mique:  pron.  ghnomik'). 
Teogonia sf.  théogonie  (génération  des  dieux) 
Teologale  agg.  théologal  (qui  a  rapport  à 

la  théologie)  -  le  virtù  teologali,  les  vertus 

théologales. 

Teologante  sm.  théologien  (V.  Teologo). 

Teologare  V.  Teologizzare. 

Teologàstro  sm.  mauvais  théologien,  théo- 
logien ignorant. 

Teologhèssa  5/.  théologienne  (V.  Teologo). 

Teologia  sf.  théologie  (doctrine  des  choses 
divines). 

Teologîcàle  V.  Teologico. 

Teologicamènte  av.  théologiquement,  selon 
les  principes  de  la  théologie;  en  théologien. 

Teologicàre  V.  Teologizzare. 

Teològico  agg.  théologi  |ue  (qui  concerne 
la  théologie). 

Teologizzare  vn.  théologiser  (parler  des 
matières  théologiques  ovv.  en  raisonner); 
écrire  ovv.  parler  théologiquement. 

Teòlogo  sm.  théologien  (celui  qui  sait  la 
théologie,  qui  écrit  sur  la  théologie). 

Teolòico  V.  Teologico. 

Teomètrico  agg.  théométrique. 

Teopòmpo  (stor. )  Théopompe  (roi  de  Sparte, 
institua  les  éphores;  760  av.  J.-C.) 

Teorèma  sm.  {t.  di  jilos.  e  di  geom.)  théo- 
rème (toute  proposition  qui  a  besoin  d'une 
démonstration  pour  devenir  évidente). 

Teorematico  agg.  Un  tutte  le  sue  accez.) 
théorématique. 

Teorètico  agg.  (t.  di  filos.)  théorétique, 
théorique,  spéculatif. 

Teorìa  sf.  (iti  ogni  sua  accez.)  théorie  - 
—  militare,  théorie  militaire  (les  principes 
de  la  manœuvre). 

Teòrica  sf.  (t.  difilos.)  théorie,  spéculation, 
science  spéculative. 

Teoricamente  avv.  théoriquement,  d'une 
manière  théorique. 

Teòrico  agg.  théorique  (qui  appartient  à  la 
théorie)- corso  teorico  pratico,  cours  théo- 
rique et  pratique -sm.  théoricien  (celui  qui 
connaît  la  théorie,  les  principes  d'un  art). 

Teosofìa  sf.  théosophie  (spéculation  de 
certains  illuminés  qui  prétendent  se  mettre 
en  communication  avec  la  Divinité). 

Tepefàre  va.  faire  tiédir,  réchauffer  un  peu. 

Tepef&tto.apr.  tiédi,  devenu  tiède. 

Tèpere  vn.  être  tiède. 

Tepidamènte  V.  Tiepidamente. 

Tepidàrio  sm.  (t.  d'ant.)  tépidarium  (pron. 
tepidariòm':  chambre  des  thermes  romains 
où  l'on  prenait  les  bains  tièdes). 

Tepidézza,  Tepidità  sf.  tiédeur,  tépidité 
(qualité  de  ce  qui  est  tiède). 
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Tèpido  agg.  (p.  tra  caldo  e  freddo)  tiède: 
acqua  tepida,  eau  tiède  ||  (fig.,  p.  lento; 
pigro,  e  p.  svogliato,  accidioso)  tiède,  sans 
ardeur;  paresseux;  nonchalant,  indolent, 
sans  ferveur. 

Tepidòre  V.  Tepore. 

Tepiflcàre  va.  échauffer  légèrement,  faire 
tiédir. 

Tepóre  sm.  tépidité  f.  (V.  Tepidezza). 

Teramène  (stor.)  Théramène  (l'un  des  trente 
tyrans  d'Athènes,  fut  condamné  à  boire  la 
ciguë  par  ses  collègues,  parce  qu'il  avait 
vouluempêcher  leurs  cruautés;  403  av  J.-C.) 

Tèraino  (geog.)  Teramo  (pron.  leramò),  an- 
ciennement ïnteramna  (ville  d'Italie,  pro- 
vince d'Abruzze-Ultérieure  ;  20,438  hab.) 

Terapèuti  sm.pl.  (t.  di  stor,  ebraica)  thé- 
rapeutes(moines  du  judaïsme  qui  se  livraient 
à  la  vie  contemplative). 

Terapèutica  sf.  (t.  di  meri.)  thérapeutique 
(partie  de  la  médecine  qui  a  pour  obje'.  xe 
traitement  des  maladies). 

Terapèutico  agg.  (t.  di  med.)  thérapeutique 
(qui  a  rapport  au  traitement  des  maladies). 

Terapìa  sf.  thérapeutique  (V.  Terapeutica). 

Tèrchio  agg.  (p.zotico,  rozzo)  rude,  grossier, 
rustique;  sauvage  ||  (p.  brutale)  brutal. 

Terebentina  sf.  térébenthine  (résine,  V. 
Trementina). 

Terebentinàceo  agg.  qui  a  la  qualité  et 
l'odeur  de  la  térébenthine  ||  (usato  come 
sost.  in  bot.):  le  terebentinacee,  les  téré- 
binthacées. 

Terebentinàto  agg.  (aggiunto  di  rimedio) 
térébinthiné. 

Terebinto  sm.  lérébinthe,  pistachier  léré- 
binthe  (arbre). 

Tèrebra  sf.  trépan  m.  (sorte  de  tarière). 

Terènzia  (stor.)  Térentia  (pron.  teransià: 
femme  de  Cicéron). 

Terènzio  (stor.)  Térence  (poète  comique 
latin,  dont  il  nous  reste  six  comédies;  193- 
159  av.  J.-C.) 

Terèsa  np.  Thérèse  -  Terèsa  (Santa), 
stor.  Sainte  Thérèse  (dame  espagnole,  cé- 
lèbre par  ses  extases  et  ses  visions,  auteur 
du  Chemin  de  la  perfection,  etc.) 

Tergèmino  agg.  (p.  triplice)  triple;  qui  a 
trois  faces  ||  (t.  di  bot.)  tergéminé. 

Tèrgere  va.  (p.  ripulire)  purger,  nettoyer 
||  (p.  asciugare)  essuyer,  sécher  -  tergi  il 
pianto,  essuie  tes  larmes. 

Tergiduttòre  sm.  (t.  di  stor.  ant.)  serre- 
file,  guide;  capitaine  de  l'arrière-garde. 

Tergiversare  vn.  (p.  schermirsi)  tergi- 
verser, prendre  des  détours,  prendre  des 
faux-fuyants  ||  (p. cercar  sotterfugi)  chercher 
des  échappatoires. 

Tergiversazióne  sf.  tergiversation,  échap- 
patoire, faux-fuyants  m.pl. 
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Tergiverso  agg.  qui  tergiverse,  qui  cherche 
des  faux-fuyants  ovv.  des  échappatoires  (V. 
Tergiversare). 

Tèrgo  sm.  (p.  la  parte  opposta  al  petto; 
dorso)  épaules  f.pl.  ;  dos,  derrière  -  le 
terga  (f.pl.)  le  dos,  le  derrière  ||  (t.  dì 
entomologia)  tergum  (pron.  tergòm)  -  a 
tergo,  derrière;  {ed  in  altro  senso)  au 
revers,  de  l'autre  côté  -  da  tergo  del 
foglio,  derrière,  de  l'autre  côté  de  la  feuille. 

Terì  V.  Tari. 

Teriaca  sf.  (t.  di  fami.)  Ihériaque  (sorte 

d'élecluaire  très  composé). 
Teriacàle  agg.  (I.  di  fami.)  thériacal  (qui 

contient  de  la  thériaque). 
Teriacologia  sf.  thériacologie  (traile  des 

animaux  venimeux). 
Tèrma  V.  Terme. 

Termàico  (Golfo),  geog.ant.  Golfe  Ther- 
maïque,  aujourd'hui  Golfe  de  Salonique 
(golfe  dans  la  mer  d'Egée,  entre  la  Macé- 
doine et  la  Chalcidique:  pron.  kalsidik'). 

Termale  agg.  (aggiunto  di  acqua)  thermal 
(dont  la  température  excède  25  centigrades). 

Terme  sf.pl.  (t.  d'ant.,  usato  anche  nel 
ling.  moderno)  thermes  m.  (édifice  destiné 
à  l'usage  des  bains  publics;  aujourd'hui  éta- 
blissement disposé  pour  l'usage  thérapeu- 
tique des  eaux  médicinales  chaudes)  -  le 
terme  di  Valdieri,  les  thermes  de  Vaiulier. 

Tèrmico  agg.  (t.  di  chini,  e  di  fis.)  ther- 
mique (qui  a  rapport  à  la  chaleur). 

Termidòro  sm.  (t.  stor.)  thermidor  (le 
onzième  mois  du  calendrier  républicain, 
qui  commençait  le  19  juillet  et  Unissait  le 
17" août;  pron.  u). 

Terminàbile  agg.  qu'on  peut  finir. 

Terminabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  peut 
être  fini;  qualité  de  ce  qui  peut  être  cir- 
conscrit. 

Terminale  agg.  (p.  che  limita)  qui  borne; 
qui  sert  de  borne  ||  (t.  di  stor.  romana) 
terminal  -  feste  terminali,  fêles  termi- 
nales (fêles  en  l'honneur  du  dieu  Terme, 
protecteur  des  limites)  ||  (t.  di  bot.  e  d'anal.) 
terminal  -  gemme  terminali,  bourgeons 
terminaux  ||  (t.  di  grani.)  terminatif  (qui 
forme  la  terminaison). 

Terminamènto  sm  (p.  il  terminare,  il  fi- 
nire) achèvement  ||  (p.  termine;  (ine)  terme, 
fi  n  /. 

Terminare  va.  (p.  porre  termini  a...)  borner, 
aborner,  mettre  des  bornes  (à  un  terrain)  || 
(fig.,  P-  finire)  terminer,  finir,  achever  || 
(p.* determinare)  déterminer  ||  (p.  risolvere; 
decidere;  regolare)  résoudre;  terminer;  ré- 
gler; décider;  vider:  —  una  quistione , 
vider  un  différend,  une  affaire  ||  (p:  defi- 
nire; spiegare)  définir,  expliquer  ||  (p.  cir- 
conscrivere) circonscrire,  borner,  limiter  - 


m.  (p.  aver  fine)  finir  ||  (p.  far  capo  a  .., 
aboutir  à...  ||  (p.  esaurirsi)  s'épuiser  ||  (fig., 
p.  morire)  mourir. 

Terminatamènte  aw.délerminémenl,  pré- 
cisément, expressément. 

Tenninatèzza  sf.  (p.  termine)  borne,  terme 
m.,  fin  ||  (p.  limitazione)  limitation,  circon- 
scription. 

Terminativo  agg.  (p.  che  limita)  qui  borne 
Il  (p.  che  dà  termine  a...)  qui  finit  [|  (in 
gram.)  terminatif. 

Terminatore  agg.  (p.  che  termina)  termi- 
naleur,  qui  termine  -  sm.  (p.  chi  termina) 
celui  qui  finit  ||  (p.  chi  pone  i  termini  fra 
una  ed  altra  possessione)  celui  qui  aborne. 

Terminazióne  sf.  (p.  il  terminare)  achève- 
ment m.  H  (p.  termine)  terme  m.,  fin  || 
(pari,  di  vocaboli,  p.  desinenza)  termi- 
naison, désinence  ||  (p.  il  mettere  termini 
a...)  bornage  m.:  la  terminazione  dei 
campi,  di  un  podere,  le  bornage  d'une 
propriété,  etc.  ||  (p.  deliberazione)  délibé- 
ration, arrêté  m. 

Tèrmine  sm.  (p.  confine)  terme,  limite  f.  || 
(p.  contrassegno  di  confine  di  possessione) 
borne  f.  \\  (p.  fine,  terminazione)  terme, 
achèvement,  fin  f.  \\  (p.  fine  o  scopo  che 
altri  si  prefigga)  fin  f.,  but  ||  (p.  spazio  di 
tempo)  terme,  intervalle,  espace  de  temps; 
délai:  nel  termine  di...,  dans  le  délai  de... 
||  (p.  tempo  o  giorno  prefisso)  terme,  jour 
fixé  d'avance;  (e  p.  tempo  massimo  prefisso 
a  pagare,  ecc.)  terme  ||  (in  gram., p.  parola) 
mot,  terme  -  termine  speciale,  termine 
tecnico  (p.  parola  o  locuzione  particolare 
di  scienze  ed  arti)  terme  spécial,  technique 
H  (p.  ordine  prefisso,  condizione)  terme, 
condition  f.:  ecco  i  termini  del  contralto, 
voici  les  termes,  les  conditions  du  contrat  - 
essere  a  termine,  être  à  bout,  à  bout  de 
ressources  ||  (^.convenevolezza)  bornes  f.pl., 
convenance  f.  :  al  di  là  di  tutti  i  termini, 
au  delà  de  toutes  les  bornes,  de  loule  con- 
venance -  stare  nei  termini,  se  tenir  dans 
les  bornes  du  devoir  -  uscir  de' termini 
(fig.  e  popol.)  sortir  des  bornes  ||  {t.  di  lo- 
gica) terme  -  termine  di  paragone,  terme 
de  comparaison  -  venire  a  termine,  se 
mettre  en  état,  à  même  de...  -  mezzo  ter- 
mine, parti  moyen  ||  (t.  d'archit.)  terme 
(figure  d'homme  ou  de  femme  dont  la  partie 
inférieure  se  termine  en  gaine)  -  fare  il  ter- 
mine (fig.)  imiter  le  dieu  Terme  -  jïi  di 
febbre,  issue  f.  de  la  fièvre  -  termini  della 
lun"  (t.  d'astron.)  phases  f.  de  la  lune  - 
termini  eclittici  (in  astron.)  phases  éclic- 
liques  -  termini  di  livellazione  (t.  geom.) 
termes  de  nivellement  -  ridurre  ai  mi- 
nimi termini  (nel  ling.  mat.)  réduire  (une 
fraction)  à  sa  plus  simple  expression;  (efig.) 
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réduire  à  la  dernière  extrémité  -  Termine 
(mitol.)  Terme  (dieu  de  Rome,  protecteur 
des  lini  ites,  était  représenté  sous  la  forme 
d'un  bl  oc  de  pierre). 

Tèrmi  no  V.  Termine. 

Terminologia  sf.  terminologie  (ensemble 
des  termes  techniques  d'une  science  ou 
d'un  art). 

Tèrmite  sf.  termite  m.,  termes  m.  (pron. 
termèss'),  (volgar.)  fourmi  blanche  (insecte). 

Termologìa  sf.{t.  di  fis.)  thermologie,  traité 
de  la  chaleur. 

Terniomagnètico  agg.  (t.  di  fis.)  thermo- 
magnétique  (qui  appartient  au  thermoma- 
gnélisme). 

Termomagnetismo  sm.  (t.  di  fis.)  thermo- 
magnétisme  (magnétisme  développé  par  la 
chaleur). 

Termomeccànico  agg.  (t.  di  fis.)  thermo- 
mécanique. 

Termòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  thermomètre 
(instrument  qui  indique  le  degré  de  la 
chaleur  ou  du  froid). 

Termòpili  (stor.  egeog.)  Thermopyles  (défilé 
de  l'ancienne  Grèce,  entre  l'GEla  et  la  cote 
du  golfe  Maliaque;  Léonidas  y  trouva  la 
mort  avec  300  Spartiates  en  480  av.  J.-G.) 

Termoscòpio  sm.  (t.  di  fis.)  thermoscope 
(instrument  destiné  à  découvrir  de  très 
petits  changements  de  température). 

Tèrna  sf.  (voce  dell'uso)  note  triple,  pro- 
position triple;  les  trois  noms  m. pl.  (des 
personnes  proposées  pour  le  choix  à  une 
charge  quelconque). 

Ternafine  V.  Confine. 

Temale  sm.  (t.  di  mar.)  corde  /".,  avec 
laquelle  on  soutient  la  voile  lorsqu'on  la 
déploie 

Ternàrio,  Ternàro  agg.  {t.  di  versifica- 
zione) par  tercets  ||  (aggiunto  di  numero 
e  t.  di  chim.  e  di  mus.)  ternaire  -  sm. 
(t.  di  ver  si f.)  tercet. . 

Ternatùra  sf.  petite  portion  de  terrain. 

Tèrni  (geog.)  Terni  (ville  d'Italie,  province 
d'Ombrie;  15,000  bah.) 

Tèrno  sm.  (t.  di  giuoco  del  lotto)  terne  - 
terno  secco,  terne  sec  ||  (t.  del  giuoco 
dei  dadi)  ternes  pl. 

Tèro  sm.  espèce  de  lézard. 

Tèrra  sf.  [nella  sua  accez.  comune)  terre 
||  (in  astron.  ed  in  cosmogr.)  la  Terre, 
le  globe  terrestre  m.;  (p.  il  mondo)  la  terre, 
le  monde  m.  lì  (p.  lido;  terre,  rivage  m., 
rive  -  prender  terra,  aborder,  prendre 
terre  ||  {p.  terreno  coltivabile)  terrain  m., 
la  terre  (qu'on  cultive)  -  —  pastosa,  terre 
facile  à  la  culture  -  —  magra,  terre  légère 
-  —  posticcia,  terre  rapportée  -  terra 
(p.  sostanza  che  forma  la  base  di  tutte  le 
pietre),  terre  -  ~  grassa,  terre  glaise  - 


-  da  stoviglie,  terre  a  poi,  terre  à  potier 

-  —  cotta,  terre  cuite  ||  (p.  suolo)  terre, 
pavé  m.  ||  (p.  città  o  grosso  villaggio  o 
castello  o  borgo  muralo)  ville;  bourg  m.; 
chàleau  m.  ||  (p.  luogo,  provincia,  paese, 
regione)  lieu  m.,  terre,  province,  région, 
pays  m.  \\  (per  lo  più  al  pl.,  p.  podere, 
possessione  di  più  campi)  propriété,  ferme, 
terres  -  cadere  a  terra,  andare  per 
terra,  andare  a  terra,  tomber,  tomber 
par  terre;  culbuter,  choir,  faire  une  chute; 
(fig.,  p.  perire;  mancare,  e  p.  andare  in 
rovina)  périr,  mourir;  manquer;  se  ruiner, 
(fam.)  faire  la  culbute  -  andar  per  terra 
(il  contrario  di  andar  per  acqua),  aller 
ovv.  voyager  par  terre  -  dare  in  terra, 
frapper  par  terre  ;  donner  du  nez  en  terre 

-  gettare  a  terra,  mettre  par  terre,  jeter 
à  terre,  renverser  par  terre;  terrasser; 
abattre,  renverser  -  terra  ferina,  conli- 
nent  m.,  terre  ferme  -  terra  terra  (loc. 
avv.)  terre  à  terre  -  aver  paura  che- 
manchi  la  terra  sotto  i  piedi  (fig.  e  fam.) 
avoir  peur  que  terre  ne  manque  -  (nel 
ling.  bibl.)  la  Terra  promessa,  la  Terre 
promise,  la  Terre  de  promission  -  la  Terra 
santa,  la  Terre  sainte  (la  Judée). 

Terràceio  V.  Mezzule. 

Terracina  (geog.)  Terracine  (anc.  Anxur, 

ville  d'Italie  à  l'extrémité  Sud  des  Marais- 

Pontins,  sur  le  golfe  de  Terracine). 
Terracrèpo,  Terracrèpolo  sm.  chon- 

drille  f.  (plante). 
Terrafèrina  (La),  sf.  la  terre  ferme,  le 

continent  m.  (grande  étendue  de  terre). 
Terraflnàre  va.  bannir,  exiler,  envoyer 

en  exil. 

Terrafmo,  Terrafine  sm.  bannissement, 
exil. 

Terràglie  sf.pl.  poteries,  vaisselle  sing.  de 

terre;  terraille  sing. 
Terràg'lio  V.  Terrazzo,  Terrapieno. 
Terragno,  Terràgnolo  agg.  {p.  che  è 

sulla  piana  terra)  rampant,  qui  est  sur  ia 

terre  ||  (p.  che  s'alza  poco  da  terra)  qui 

ne  s'élève  guère  de  terre. 
Terraiuòlo  (Piccione),  sm.  biset  (pigeon 

sauvage  de  couleur  bise). 
Terràme  sm.  décombres  pl.,  matériaux 

brisés  pl.  d'un  bâtiment  démoli. 
Terraninasf.  ficelle,  cordelette,  petite  corde. 
Terranòva  (geog.)  île  de  Terre-Neuve  (sur 

les  côtes  de  l'Amérique  du  Nord  ;  capitale 

Saint-John)  -  Terranòva  (Cane  di),  sm. 

terre-neuve,  terre-neuvier,  chien  terre- 

neuvien. 

Terrapienàre  va.  (p.  far  terrapieni)  ter- 
rasser, faire  des  terre-pleins  dans...  ||  (p.  in- 
terrare) remblayer  ||  (p.  fortificare)  fortifier 
avec  des  ouvrages  de  terre. 
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Terrapièno  sm.  (p.  bastione  di  terra)  levée 
de  terre;  rempart,  ouvrages  pl.  de  terre; 
(p.  la  parte  orizzontale  del  bastione)  terre- 
plein  Il  (partie,  p.  terrazzo)  terrasse  f. 


Terràqueo  agg.  terraqué,  composé  de  terre 
lerraqué, 


et  d'eau  -  il  globo  terràqueo,  le  globe 


Terràtico  sm.  (p.  fitto  che  paga  il  colono 
ai  padrone  della  terra)  rente  f.  d'une  terre 
affermée;  (t.  feudal.)  champart  ;  lerrage. 

Terràto  sm.  (p.  bastione,  riparo  fatto  di 
terra)  levée  f.  de  terre,  rempart  ||  (p.  fortifi- 
cazione, baluardo)  fortification  /".,  boulevard. 

Terrazza  V.  Terrazzo. 

Terrazzano  sm.  (p.  chi  è  del  medesimo 
paese)  compatriote  ||  (p.  abitante  terra 
murata  o  castello)  habitant  ouu.  citoyen 
(d'une  ville  fortifiée,  d'un  château,  etc.) 

Terrazzare  va.  (t.  d'agr.)  terrer  (mettre 
de  nouvelle  terre  au  pied  d'une  plante). 

Terrazzata  sf.  {t.  rur)  ferrée;  talus  m. 
de  terre. 

Terrazzo  sm.  terrasse  f.  ;  (partie,  p.  bel- 
vedere) belvédère. 

Terreità  V.  TerrestreitÀ. 

Terremòto,  Terremuòto  sm.  (nella  sua 
accez.  comune)  tremblement  de  terre  || 
(fiQ't  P-  Sran  turbamento)  bouleversement; 
désordre;  (popol.)  tohu-bohu  li  (p.  chias- 
sone) tapageur,  diable. 

Terrenàle  V.  Terrestre. 

Terrenamente  avv.  suivant  le  monde. 

Terrenèllo  sm.  terrain  ovv.  terrein  maigre 
(V.  Terreno). 

Terrenèzza  sf.  qualité  de  ce  qui  appar- 
tient à  la  terre. 

Terreno  sm.  (p.  la  terra  che  si  coltiva) 
terrain,  terrein  (  ortogr.  da  preferirsi), 
terre  f.  -  —  sterile,  magro,  arido,  sab- 
bioso, terrain  stérile,  maigre,  aride,  sa- 
blonneux Il  (in  geol.)  terrein:  i  terreni 
terziarii,  les  terreins  tertiaires  ||  (p.  terri- 
torio) territoire  ||  (ftg.,  p.  punto  di  discorso 
o  questione)  terrain  -  essere  sul  suo  ter- 
reno (fig.)  être  sur  son  terrain,  parler  de  ce 
qu'on  connaît  bien  -  agg.  (p.  della  terra) 
terrestre,  de  la  terre  -  le  gioie  terrene, 
les  plaisirs  de  la  terre  -  il  pian  terreno, 
le  rez-de-chaussée  -  stanza,  alloggio  al 
man  terreno,  chambre  ovv.  appartement 
de  plain-pied  (avec  le  sol);  chambre  ovv. 
appartement  au  rez-de-chaussée,  au  niveau 
du  sol. 

Tèrreo  agg.  (p.  di  terra)  de  terre  ||  (p.  della 
terra)  terrestre  (qui  appartient  à  la  terre) 
il  (p.  che  ha  qualità  o  colore  della  terra) 
terreux  (qui  a  les  qualités  ovv.  la  couleur 
de  la  terre)  -  un  viso  terreo,  un  visage 
terreux  (visage  pâle  et  livide). 

Terrestità  V.  TerrestreitÀ. 


Terrèsto  V.  Terrestre. 

Terrèstre,  Terrèstro  agg.  terrestre  (qui 

appartient  à  la  terre)  ||  (p.  l'opposto  di  spi- 
rituale) terrestre  -  paradiso  terrestre, 
paradis  terrestre. 
Terrestreità  sf.  terrestréité  (qualité  de  ce 
qui  est  terrestre). 

Terrètta  sf.  (p.  piccola  terra,  piccol  ca- 
stello) village  m.,  château  m.  (V.  anche 
Terricciola)  ||  (l.  di  ceramica  e  di  pitt.) 
terre  de  Rome. 

Terrìbile  agg.  (p.  che  apporta  terrore) 
terrible  ||  (p.  spaventevole,  che  inspira  ter- 
rore )  terrible,  effroyable  ||  (p.  orribile) 
affreux,  horrible  ||  (p.  formidabile)  redou- 
table, formidable. 

Terribilèzza  V.  Terribilità. 

Terribilità  sf.  terreur,  qualité  de  ce  qui 
est  terrible. 

Terribilmènte  avv.  (p.  in  modo  terribile) 
terriblement  ||  (p.  spaventevol mente)  ter- 
riblement, affreusement,  effroyablement  || 
(p.  orribilmente)  horriblement  ||  (p.  formi- 
dabilmente) redoutablement. 

Terrìccia  sf.  tei  re  franche. 

Terrìccio  sm.  (  t.  d'agr.)  terreau  (fumier 
pourri  et  réduit  en  terre  ;  résultat  actuel 
de  la  décomposition  des  végétaux). 

Terricciuòlas/".(p.  piccolo  villaggio  murato) 
petit  village  m.,  petit  château  m.,  bicoque 
Il  terrain  maigre  m.  (V.  Terrenèllo). 

Terrìcolo  agg.  terricole  (qui  habite  la  terre; 
qui  vit  sur  ovv.  dans  la  terre). 

Terricùrvo  agg.  (p.  curvato  verso  terra) 
courbé  vers  la  terre  ||  (fig.,  p.  abbietto, 
vile)  vil,  abject  (pron.  abjèkt'). 

Terrière  V.  Terrazzano. 

Terrìfico  agg.  terrible,  qui  inspire  de  la 
terreur  (V.  Terribile). 

Terrìgeno  agg.  engendré  ovv.  produit  par 
la  terre. 

Terrigno  agg.  (p.  che  ha  le  qualità  della 
terra)  terreux  (qui  a  les  qualités  de  la  terre) 
Il  (p.  composto  di  terra)  composé  de  terre, 
d'une  matière  terreuse  ;  (e  p.  mescolato  di 
terra)  terreux,  mêlé  de  terre  ||  (p.  che  vive 
nella  terra)  terricole  (qui  vit  dans  la  terre). 

Territoriale  agg.  (in  lutte  le  sue  accez.) 
territorial  -  là  milizia  territoriale,  la 
milice  territoriale. 

Territòrio,  Territòro  sm.  (nelle  sue  ac- 
cezioni comuni)  territoire  (étendue  de  terre 
qui  dépend  d'un  empire,  d'une  province, 
d'une  ville,  etc.)  ||  (partie,  p.  diocesi)  diocèse. 

Terrori na  sf.  terre  mince. 

Terróre  sm.  terreur  f.  ;  frayeur  effroi 
-  Terróre  (II),  stor.  La  Terreur  (période 
de  la  Révolution  française,  qui  s'étend  de  la 
chute  des  Girondins  à  la  mort  de  Robes- 
pierre; du  31  mai  4793  au  27  juillet  1794). 
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Terrorismo sm.(neol.,  l.  stor.,  usato  anche 
nel  ling.  corn.)  terrorisme  (système  de  la 
terreur,  pendant  la  Révolution  française). 

Terrorista  sm.  (neol.  stor.)  terroriste,  par- 
tisan, agent  de  Ta  terreur. 

Terroso  agg.  (p.  imbrattato  di  terra)  ter- 
reux, plein  de  terre  ||  (p.  misto  di  terra) 
terreux,  mêlé  de  terre  ||  (p.  polveroso)  pou- 
dreux, sali  de  poussière. 

Tersamente  avv.  proprement  ;  élégamment. 

Tersezza  sf.  (p.  pulitezza)  propreté,  net- 
teté Il  (p.  elegante  nitidezza,  pari,  di  stile) 
élégance. 

Tersicore  sf.  (mitol.)  Terpsicliore  (pron. 
tersikòr':  muse  de  la  danse). 

Tersiòne  sf.  nettoyage  m  (action  de  nettoyer) 

Tèrso  agg.  (p.  senza  macchia)  net,  propre, 
sans  tache  ||  (p.  liscio  e  lucente)  poli  || 
(p.  chiaro,  nitido)  clair,  net  -  stile  terso, 
style  pur,  style  élégant. 

Tersòrio  V.  Asciugatoio. 

Tertulliano  {stor.)  Tertullien  (Père  de  l'É- 
glise latine,  auteur  de  nombreux  écrits 
contre  le  paganisme  et  en  faveur  de  la 
religion  chrétienne,  entre  autres  V Apolo- 
gétique; 160-240). 

Tèrza  sf.  {t.  di  liturg.,  dimus.,  di  scherma) 
tierce. 

Terzamènte  avv.  troisièmement,  en  troi- 
sième lieu. 

Terzana  sf.  fièvre  tierce. 
Terzana  V.  Arsenale. 
Terzanàrio  agg.  qui  arrive  chaque  trois 
jours. 

Terzanèlla  sf.  (p.  legger  febbre  terzana) 
petite  fièvre  tierce  -  Terzanèlla  sf.  (t.  dei 
setaiuoli)  filoselle. 

Terzàre  va.  e  vn.  (t.  d'agr.)  terser,  tercer, 
tiercer,  donner  un  Iroisième  labour. 

Terzàva,  Terzàvola  sf.  trisaïeule  (la  mère 
du  bisaïeul  ovv.  de  la  bisaïeule). 

Terzàvo,  Terzavolo  sm.  trisaïeul  (le  père 
du  bisaïeul  ovv.  de  la  bisaïeule). 

Terzerìa  sf.  un  tiers  m.,  la  iroisième  partie. 

Terzeruòla  sf.  tierçon  m.  (ancienne  me- 
sure de  liquides). 

Terzeruòlo  sm.  (t.  di  mar.)  voile  f.  d'étai 
J|  (p.  sorta  d'arma  da  fuoco)  pistolet  d'arçon. 

Terzètta  sf.  pistolet  m.  de  poche. 

Terzettàta  sf.  coup  m.  de  pistolet  de  poche. 

Terzetto  sm.  {t.  di  versif,  p.  quella  parte 
di  sonetto,  poesia,  composta  di  ire  versi) 
tercet  ||  (p.  composizione  in  terza  rima) 
pièce  f.  de  poésie  composée  de  tercets  || 
(t.  di  mus.)  trio. 

Terziamènte  V.  Terzamènte. 

Terziàre  va.  {t.  ani.  d'artigl.)  mesurer 
en  trois  endroits  (une  pièce  d'artillerie). 

Terziàrio  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
tertiaire  -  terreni  lerziarii,  periodo  ter- 
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ziario  (t.  di  geol.)  terrains  tertiaires,  pé- 
riode tertiaire  II  {nel  ling.  di  divoz.,  p.  die 
è  del  terz'Ordine)  tertiaire  -  sm.  (p.  mo- 
naco del  lerz' ordine  dei  Francescani)  moine 
du  iroisième  ordre  des  Franciscains. 

Terzière  sm.  {p.  sorta  di  misura  antica) 
mesure  ancienne  f.  pour  le  vin  ||  (p.  la 
terza  parte  d'una  ciltà)  la  troisième  partie  f. 
d'une  ville;  {abusiv.)  quartier. 

Terzìglio  sm.  sorte  de  jeu  de  cartes. 

Terzile  sm.  le  mois  de  mai. 

Terzina  sf.  {t.  di  versif.)  tercet  m.,  cou- 
plet m.  ovv.  slance  de  trois  vers. 

Terzino  sm.  tierçon  (V.  Terzeruolo). 

Terziopèlo,  Terzopèlo  sm.  [t.  mercant.) 
velours  très  tin. 

Tèrzo  agg.  num.  on/,  troisième  -  una 
terza  persona,  un  tiers,  une  troisième  per- 
sonne -  avv.  (p.  terzamènte,  in  terzo  luogo) 
troisièmement,  en  Iroisième  lieu  -  sm.  le 
troisième  j|  (p.  la  terza  parte)  le  tiers,  la 
troisième  partie  f. 

Terzodècimo  agg.num.ord.  treizième. 

Terzogènito  sm.  le  troisième  né. 

Terzonàto  V.  Terzogenito. 

Terzóne  sm.  {t.  mercant.,  p.  sorla  di  tela  da 
avvolgervi  balle)  baline  f.  ||  (presso  i  con- 
tadini, p.  vino  lungo)  piquette  f.  -  {usato 
come  agg.)  colombo  terzone,  pigeon  bâtard. 

Terzuòlo  sm.  (p.  il  maschio  di  certi  uccelli 
di  preda)  tiercelet  (le  mâle  du  faucon,  de 
l'épervier,  etc.)  |i  {t.  di  mar.)  voile  f.  d'étai, 

Tèsa  sf.  (p.  distendere,  tensione)  tension  || 
(p.  il  tendere,  pari,  di  reti,  ecc.)  tendue, 
l'action  de  tendre  (les  filets,  des  pièges,  eie.) 
Il  {t.  di  caccia)  tendue  (lieu  où  l'on  a  tendu 
les  pièges);  lieu  m.  propre  à  tendre  des 
filets  H  {p.  il  bordo  del  cappello,  ala,  falda) 
bords  pl.  d'un  chapeau  ||  (p.  antica  misura 
lineare)  toise  (mesure). 

Tesare  va.  roidir  {pron.  redìr),  tendre  avec 
force  (un  câble,  etc.) 

Tesaurizzare  V  Tesoreggiare. 

Tesàuro  e  deriv.  V.  Tesoro  e  deriv. 

Tèschio  sm.{p.  cranio)  crâné  ||  (p.  testa  divisa 
dal  busto)  tête  /".,  tète  détachée  du  corps. 

Teschiòne  V.  Testone. 

Tèsi  sf.  {in  tutte  le  sue  accez.)  thèse. 

Tesmologìa  sf.  traité  m.  des  lois. 

Tesmotèta  sm.  {t.  stor.)  thesmothète  (titre 
qu'on  donnait  à  Athènes  aux  magistrats 
gardiens  des  lois). 

Tèso  agg.  (p.  disleso)  tendu  ||  (p.  dritto,  non 
curvo)  droit,  élevé,  qui  n'est  pas  courbe  || 
{pari,  di  corda  di  arco,  ecc.)  bandé  :  arco 
teso,  arc  bandé  -  stare  coli' arco  teso  {fig., 
p.  badare,  attendere,  usar  diligenza),  avoir 
l'œil  au  guet  -  orecchio  teso,  oreille  atten- 
tive -  occhio  teso,  œil  attentif. 

Tesoràre  V.  Tesoreggiare. 
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Tesòre  Vr  Tesoro. 

Tesoreggiare  vn.  (e  talvolta  v.  att.)  thé- 
sauriser, amasser  (de  l'argent). 

Tesorerìa  sf.  (p.  luogo  dove  si  tiene  il  tesoro) 
trésorerie,  trésor  m.  ||  (p.  amministrazione 
del  tesoro)  administration  du  trésor. 

Tesorière  sm.  trésorier. 

Tesorizzare  V.  Tesoreggiare. 

Tesòro  sm.  (p.  gran  quantità  di  denaro) 
trésor  (amas  d'or  et.  d'argent)  [|  (al  pi.) 
trésors,  richesses  f.  -  {nel  ling.  ammiri, 
e  polit.,  usato  assolut.):  il  Tesoro,  le 
Trésor  ;  buono  del  Tesoro,  bon  du  Trésor 
11  (fis-,  V-  cosa  eccellente  o  di  gran  valore 
o  di  grande  utilità,  o  p.  persona  o  cosa 
amatissima)  trésor. 

Tessellàre  va.  travailler  en  échiquier. 

Tessellato  sm.  travaillé  en  échiquier. 

Tessèllo  sm.  carreau  (de  pierre,  de  marbre); 
morceau  carré  (de  bois). 

Tèssera  sf.  (p.  segno,  contrassegno)  marque; 
signe  m.  \\  (t.  di  stor.  aut.,  p.  tavoletta 
d'avorio,  di  metallo,  di  legno,  che  serviva 
a  diversi  usi  e  partie,  ai  soldati  per  scri- 
vervi la  parola  d'ordine,  e  p.  polizza  che 
serviva  a  farsi  riconoscere  nella  milizia)  tes- 
sère  y  (oggigiorno,  p.  biglietto  d'ingresso, 
di  ammissione,  di  riconoscimento,  ecc.) 
carte  ;  billet  m.  \\  (p.  legno  spaccato  in  due 
per  lo  lungo  che  serve  per  segnare  le  gior- 
nate di  lavoro,  ecc.)  taille. 

Tesseràgnolo ,  Tesserandolo  sm.  tisse- 
rand (ouvrier  qui  fait  de  la  toile). 

Tesserarlo  sm.  (t.  di  stor.  ant.)  lesséraire 
(V.  Tessera  al  3°  signif.) 

Tèssere  va.  e  vn.  (p.  comporre  la  tela) 
tisser  H  (per  simil.,  p.  comporre  chec- 
chessia a  guisa  di  tela)  tresser,  entrelacer  || 
(fig.,  p.  macchinare,  parlando  d'insidie) 
tramer,  ourdir,  concerter  -  —  le  acque, 
il  mare  (fig.)  croiser. 

Tessièro  V.  Tessitore. 

Tèssile  agg.  textile  (susceptible  d'être  mis 
en  tissu):  le  materie  tessili,  les  matières 
textiles  H  textile  (qui  se  rapporte  au  lis- 
sage): le  industrie  tessili,  les  industries 
textiles. 

Tessiinènto  V.  Tessitura. 

Tessitóre  sm.  (in  senso  generico)  tisseur 
(celui  qui  tisse);  (in  senso  partie,  p.  l'ope- 
raio che  tesse)  tisserand  (ouvrier  qui  l'ail 
de  la  toile,  etc.) 

Tessitrice  5/.  tisseuse,  ouvrière  qui  fait  de 
la  toile. 

Tessitùra  sf.  (p.  il  tessere)  tissage  m., 
l'action  de  tisser;  texture  ||  (p.  tessuto) 
tissu  m.  H  (fig.,  p.  intreccio,  unione,  ordine 
di  parti)  tissure  (d'un  poème,  eie);  lexture 
(d'un  ouvrage,  d'une  pièce  de  théâtre)  || 
(p.  trama,  intrecciamento  delle  parli  di  cui 


si  compone  un  corpo)  contexture,  texture 

(disposition  ovv.  entrelacement  des  parties 
qui  composent  un  corps). 
Tessuto  sm.  (p.  cosa  intessuta)  tissu  ||  (in 
ling.  anal.)  tissu  -  —  cellulare  (t.  d'anat.) 
tissu  cellulaire,  tissu  lamineux  ||  (fig.,  p.  cosa 
intrecciata)  tissu,  suite  f.,  enchaînement  de 
diverses  choses:  un  tessuto  di  menzogne, 
un  tissu,  une  suite  de  mensonges  -  pp.  (da 
Tessere)  tissu. 

Tèsta  sf.  (nelle  sue  accez.  comuni)  tête 
Il  (p.  il  capo)  tète;  chef  m.;  (popol.  e 
scherz.)  boule,  caboche  ||  (p.  persona) 
tête,  homme  m.,  personne  ||  (p.  estremità 
d'una  lunghezza  di  qualsivoglia  cosa)  tête, 
bout  m.  H  (p.  testo,  vaso  di  terra  cotta) 
pot  m.  de  terre  cuite  ||  (fig.,  p.  ingegno, 
intelletto,  criterio)  espril  m  ,  jugement  m. 
-  testa  balzana  (V.  Balzano)  -  testa 
quadra,  tête  carrée  (homme  d'un  juge- 
ment juste  et  solide)  -  di  sua  testa,  à  sa 
téle  -  essere  di  sua  testa,  être  têtu  -  far 
testa  a...,  résister,  tenir  tête  à...  -  mettere 
alla  testa  di...,  mettre  à  la  tête  de...  -  fic- 
carsi in  testa,  se  fourrer  dans  la  lète,  dans 
l'esprit,  s'obstiner,  s'opiniàtrer  -  testa  a 
testa,  a  quattr'occhi,  tête  à  tête  -  rom- 
pere la  testa  (fig.)  rompre  ovv.  casser  la 
tête,  ennuyer  (jpron.  an-nùi-ié),  fatiguer  - 
saltar  in  testa,  venir  à  01?».  dans  l'esprit. 

Testàbile  agg.  dont  on  peut  disposer  par 
testament  ;  disponible. 

Testàccia  sf.  (p.  lesta  grossa)  grosse  tête 
Il  (p.  cattiva  testa)  mauvaise  téle. 

Testàccio  sm.  ouvrage  de  tessons,  de  débris 
de  pots  cassés. 

Testacciùto  agg.  têtu,  entêté,  opiniâtre. 

Testàceo  agg.  {t.  di  zool.)  testacé  (qui  est 
couvert  d'un  têt)  -  (usato  come  sost.):  i 
testacei,  les  crustacés. 

Testamentàreim.tester.faire son  testament. 

Testamentàrio  agg.  testamentaire  (qui  con- 
cerne le  testament). 

Testamentàto  agg.  laissé  par  testament. 

Testaménto  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
testament,  dernières  dispositions  f.pl.,  der- 
nières volontés  f.pl.  H  (p.  la  Scrittura 
Sacra)  la  Sainte  Bible  f.  -  l'Antico  ed  il 
Nuovo  Testamento,  l'Ancien  et  le  Nouveau 
Testament. 

Testardo  sm.  entêté,  obstiné,  têtu,  opiniâtre. 
Testare  vn.  tester;  faire  testament. 
Testata  sf.  (p.  estremità,  punta,  capo) 

bout  m.;  extrémité,  tête  ||  (t.  dei  gettat., 

p.  il  piano  della  campana  da  cui  pende 

il  battaglio)  tête  d'une  cloche. 
Testàtico  sm.  capitation  f. ,  taxe  f.  par 

téle,  contribution  personnelle  /". 
Testatore  sm.  testateur  (celui  qui  fait  un 

testament). 
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Testatrice  sf.  testatrice  (V.  Testatore). 
Testaziòne  V.  Testimonianza. 
Tèste  sm.  (t.  legale,  meglio  però  Testi- 
mone) témoin. 

Testé  avv.  (p.  di  qui  a  poco)  tantôt  ||  (p. 
poc'anzi,  poco  prima)  il  y  a  peu  de  temps, 
il  n'y  a  guère  -  testé  testé,  bientôt. 

Testerèccio  agg.  opiniâtre,  têtu,  entêté; 
mutin;  rétif. 

Testèso  V.  Testé. 

Testicciuòla  sf.  (p.  piccola  testa)  petite 
tête  H  (p.  testina  d'agnello)  tête  d'agneau 
(détachée  du  corps). 

Testicolare  agg.  (t.  d'anal.)  lesticulaire. 

Testìcolo  sm.  (t.  d'anat.)  testicule. 

Testièra  sf.  (p.  parte  della  briglia)  têtière 
(partie  de  la  bride  d'un  cheval)  ||  (p.  or- 
namento donnesco,  sorta  di  cuffia)  telière, 
coiffure. 

Testière-  a  </0.entêté,opiniàtre(V. Testardo). 

Testificante  agg.  qui  témoigne,  qui  porte 
ovv.  qui  rend  témoignage. 

Testificànza  V.  Testificazione. 

Testificare  va.  e  vn.  (p.  testimoniare)  té- 
moigner, attester,  certifier;  (partie,  p.  ser- 
vire di  testimonio;  fare  testimonianza)  servir 
de  témoin;  porter  ovv.  rendre  témoignage. 

Testificatìvo  agg.  testimonial  (qui  atteste, 
qui  porte  ovv.  qui  rend  témoignage). 

Testificatòre  sm.  témoin;  celui  qui  atteste 
ovv.  qui  certilïe  ovv.  qui  dépose  ovv.  qui 
sert  de  témoin. 

Testificazione  sf.  attestation,lémoignage  m.; 
déclaration;  déposition  de  témoins. 

Testìme  sm.  toit. 

Testimonàre  V.  Testimoniare. 

Testimone  V.  Testimonio.  • 

Testimonia  V.  Testimonianza. 

Testimoniale  agg.  testimonial,  qui  atteste, 
qui  prouve  -  prove  testimoniali,  preuves 
testimoniales,  preuves  par  témoins. 

Testimonianza  sf.  (p.  dichiarazione  fatta 
dal  fostimonio)  témoignage  m.,  attestation, 
déposition,  déclaration  ||  (p.  segno  o  argo- 
mento che  provi  alcuna  cosa  o  la  verità 
di  checchessia)  témoignage  m.,  gage  m., 
preuve,  marque. 

Testimoniare  va.  e  vn.  (p.  far  testimo- 
nianza; attestare) témoigner, attester;  rendre 
témoignage  ;  (p.  servire  di  testimonio  ;  fare 
testimonianza)  servir  de  témoin  ;  porter  ovv. 
rendre  témoignage. 

Testimònio  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
témoin  -  falso  testimonio,  faux  témoin  || 
(p.  testimonianza)  témoignage  ||  (p.  assi- 
curazione) assurance  f. 

Testino  sm.  {t.  di  tip.)  petit  texte. 

Tèsto  sm.  (in  ling.  letter.)  texte  -  testo 
a  penna,  manuscrit  -  testo  di  lingua, 
œuvre  classique  f.  -  far  testo,  faire  autorité 
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Il  (t.  di  tip.)  gros  texte  -  Tèsto  sm.  (t.  degli 
stovigliai)  tourtière  de  terre  f.;  (ep.  vaso  di 
terra  ove  si  mettono  piante)  pot  à  mettre 
des  plantes  ||  (p.  il  coperchio  di  tegame, 
di  pentola)  couvercle  -  Tèsto  agg.  (p.  tes- 
suto) tissu. 

Testóne  sm.  (p.  gran  testa)  grosse  lete  f.  || 
(fig.,  p.  cervello  potente,  uomo  d'ingegno) 
tête  carrée  f.  \\  (p.  uomo  testardo)  entêté, 
têtu,  obstiné  ||  (p.  sorta  di  moneta  d'ar- 
gento) teston  (ancienne  monnaie  d'argent). 

Testòre  sm.  (p.  tessiiore)  tisserand  ||  (fig., 
p.  autore)  auteur,  celui  qui  compose. 

Testuale  agg.  textuel  (qui  est  dans  un  texte; 
qui  est  cité  conformément  à  un  texte). 

Testnalniènte  avv.  textuellement,  d'une 
manière  conforme  au  texte. 

Testùdine  sf.  (p.  testuggine,  in  tutte  le  sue 
accez.,  V.  Testuggine)  ||  (t.  mil.  ant.  e 
partie,  della  storia  romana)  tortue. 

Testndineo  agg.  (p.  di  testuggine)  de  tortue 
Il  (fig.,  p.  tardo  o  pigro  di  mente  o  d'atti) 
nonchalant,  paresseux. 

Testùdo  sf.  (p.  Testuggine  V.)  ||  (/.  di 
chir.)  tesludo. 

Testùggine  sf.  (p.  tartaruga)  tortue  (animal 
amphibie  à  quatre  pieds)  -  testuggine  ma- 
rina, tortue  marine  (V.  Tartaruga)  ||  (t.  di 
archit.)  coupole,  voûte  ||  (t.  d'astron.)  la 
Tortue,  la  Lyre  (constellation). 

Testura  sf.  (p.  tessitura)  texture;  tissure 
(liaison  de  ce  qui  est  tissu);  (p.  tessuto) 
tissu  m.  (V.  Tessitura)  ||  (fig.,  p.  ordine, 
disposizione  o  connessione  di  parti)  texture, 
tissure;  connexion,  liaison. 

Tètano  sm.  (t.med.)  tétanos  (pr.  tetanòss': 
rigidité,  tension  convulsive  des  muscles). 

Tetracòrdo  sm.  (t.  di  mus.,  in  Mie  le  sue 
accezioni)  tétracorde. 

Tetradàttilo  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  létra- 
dactyle  (qui  a  quatre  doigts  à  chaque  pied). 

Tetradecaèdro  sm.  {t.  di  geom.)  létradé- 
caèdre. 

Tetradecàgono  sm.  (t.  di  geom.)  télra- 
décagone. 

Tetradecaròmbo  sm.  (t.  di  geom.)  tétra- 
décarhombe. 

Tetraèdro  sm.  (t.  di  geom.)  tétraèdre  (so- 
lide compris  sous  quatre  faces). 

Tetraesaèdro  sm.  (t.  di  geom.)  tétra- 
hexaèdre. 

Tetrafillo  agg.  (t.  di  bot.)  tétraphylle. 

Tetràggine  sf.  (p.  oscurità)  obscurité  ;  (e 
p.  orrore)  horreur  ||  (p.  melanconia)  mé- 
lancolie, tristesse. 

Tetragònico  agg.  du  télragone. 

Tetragonismo  5m.  quadrature  f.  (pron. 
kuadratùr')  du  cercle. 

Tetràgono  sm.  {t.  di  geom.)  tétragone  (fi- 
gure qui  offre  quatre  angles  et  quatre  côtés; 
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on  dit  habituellement  Quadrilatère:  pron. 
kuadrilatèr')  -  agg.  (p.  che  ha  quattro  an- 
goli e  quattro  lati'  uguali)  tétragone  ||  {fìg., 
p.  forte,  imperterrito,  inconcusso)  fort,  iné- 
branlable, constant,  ferme  comme  un  rocher. 
TetragOnometrìa  sf.  (t.  di  mat.)  tétra- 
gonométrie. 

Tetragrà  minato  sm.  (t.  stor.  e  di  grani.) 
tétragramme. 

Tetrait  sm.  crapaudine  f.  (piante). 
Tetralogìa  sf.  (t.  d'ani,  greca)  tétralogie 

(ensemble  de  quatre  pièces  de  théâtre). 
Tetràmetro  sm.  ed  agg.  (t.  di  versif.) 

tétramètre. 

Tetràndria  sf.  (I.  di  bot.)  tétrandrie. 
Tetrapètala  agg.f.  {t.  di  bot.,  aggiunto  di 
corolla)  tétrapétale. 

Tetràpode  agg.  (t.  di  zool.)  tétrapode  (^ui 
a  quatre  pieds). 

Tetràrca  sm.  (t.  di  ant.)  tétrarque  (prince 
dépendant  d'une  puissance  supérieure)  ||  té- 
trarque (gouverneur  de  quatre  provinces, 
de  quatre  villes). 

Tetrarcàto  sm.  tétrarchat  (autorité  ovv. 
dignité  d'un  tétrarque). 

Tetrarchìa  sf.  tétrarchie  (partie  d'un  état 
divisé  entre  quatre  chefs). 

Tetràstico  sm.  (t.  di  letter)  tétrasliche, 
tétrastique,  quatrain  (pièce  de  poésie  com- 
posée de  quatre  vers)  -  agg.  tétrastiche, 
tétrastique,  qui  est  composé  de  quatre  vers. 

Tetràstilosm.(f.//'arc/tiY.)tétraslyle  (temple 
à  quatre  colonnes  de  front)  -  {corne  agg.)'. 
un  tempio  tetrastilo,  un  temple  tétrastyle. 

Tetravangèlo  sm.  les  quatre  Évangiles,  les 
saints  Évangiles  pl. 

Tetricità  V.  Tetraggine. 

Tètrico  agg.  morne,  triste,  sombre  -  sapor 
tetrico,  saveur  piquante. 

Tètro  agg.  (p.  che  ha  poca  luce,  scuro) 
sombre,  ténébreux,  obscur,  noir  ||  (p.  di 
colore  tendente  al  nero)  obscur,  sombre  || 
(fig.,  p.  spaventoso,  orribile)  affreux;  hor- 
rible Il  (p.  che  induce  mestizia,  e  p.  malin- 
conico) morne,  triste,  mélancolique. 

Tetta  sf.  (p.  poppa,  mammella)  telon  m., 
mamelle  (en  parlant  des  femmes);  teline 
(mamelle  des  animaux  mammifères)  ||  (p.  ca- 
pezzolo) tetin  m.  (le  bout  de  la  mamelle). 

Tettaiuòlo  (Topo),  sm.  rat  de  grenier. 

Tettare  vn.  teter,  téter. 

Tétto  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
toit  H  (p.  coperto  d'una  casa)  toit,  couvert 
(d'une  maison)  ||  {p.  casa,  abitazione)  toit, 
maison  f.  :  tetto  ospitale,  toit  hospitalier  - 
il  tetto  paterno,  le  toit  paternel,  la  maison 
paternelle  H  (p.  ricovero)  refuge,  asile  - 
stanza  a  tetto,  galetas,  mansarde?.,  chambre 
sous  le  toit  -  —  morto,  grenier  -  porre  il 
tetto  (fig.,  p.  fermarsi),  s'arrêter  -  porre  il 


tetto  a...,  achever  -  (fig.)  non  creaere  dal 
tetto  in  su,  être  un  chrétien  à  gros  grains. 

Tettóia  sf.  (p.  parte  di  tetto  sporgente  in 
fuori)  auvent  m.  \\  (p.  tetto  poco  elevalo 
fatto  in  luogo  aperto)  hangar  m.  ovv.  re- 
mise ouverte  ||  marquise  (petit  toit  ovv.  loit 
avancé,  soutenu  ou  non  par  des  piliers,  en 
avant  des  portes  des  édifices,des  théàtres,etc.) 

Tettola  sf.  (p.  mammellina)  petit  leton  m., 
petite  mamelle  ||  (p.  capezzolo)  tetin  m., 
mamelon  m.  ||  (p.  bargiglione)  barbe  de  coq. 

Tettùccio  sm.  petit  toit;  auvent. 

Teurgìa,  Teùrgica  sf.  théurgie  (espèce 
de  magie). 

Teùrgico  agg.  théurgique,  qui  appartient, 
qui  a  rapport  à  la  théurgie. 

Teùrgo  sm.  théurgisle,  théurgite  (celui  qui 
s'occupe  de  théurgie). 

Teutobùrgo  (Foresta  di),  geog.  Forêt  de 
Teutberg  (chaîne  de  montagnes  de  l'Alle- 
magne du  Nord,  entre  le  haut  cours  de 
l'Euis  (pron.  èms')  et  le  Weser). 

Tèutoni  (geog.  e  stor.  ant.)  les  Teutons 
(peuple  germanique  des  bords  de  la  Mer 
Baltique,  envahit  avec  les  Cimbres  la  Gaule 
et  fut  exterminé  par  Marius  (pron.  s  finale) 
à  Aix  (pron.  eks');  102  av.  J.-C.) 

Teutònico  agg.  teutonique  (qui  a  rapport 
aux  Teutons,  qui  leur  appartient)  -  l'Or- 
dine Teutonico  (stor.)  l'Ordre  Teutonique 
(ordre  fondé  pendant  le  siège  d'Acre  pour 
recueillir  les  pauvres  et  les  malades  alle- 
mands abandonnés  en  Palestine). 

Tèvere  (geog.)  Tibre(fleuve  d'Italie,  descend 
de  l'Apennin  toscan,  passe  à  Pérouse,  à 
Rome,  et  se  jette  dans  la  Mer  Tyrrhénienne). 

Texas  (geog.)  Texas  (pron.  leksàss':  un  des 
États-Unis  de  l'Amérique  du  Nord,  sur  le 
golfe  du  Mexique;  capitale  Austin). 

Texel  (geog.)  Texel  (île  hollandaise  de  la 
Mer  du  Nord). 

Tèza  sf.  portique  m.  près  d'un  grenier  à  foin. 

Thè  V.  Te. 

Theis  (geog.)  Theiss  (pron.  tèss':  rivière 
de  l'Empire  austro-hongrois,  descend  des 
monts  Garpathes  en  Hongrie,  et  se  jette 
dans  le  Danube  au-dessus  de  Belgrade). 

Thénard  (stor.)  V.  Thénard  (Parte  2a). 

Thiers  (stor.)  V.  Thiers  (Parle  Seconda). 

Thiva  (geog.)  Thiva  (ville  de  la  Grèce  an- 
cienne, capitale  de  la  Béotie;  anciennement 
Thèbes). 

Thomson  (stor.)  Thomson  (poète  anglais, 
auteur  du  poème  des  Saisons;  1700-1748). 

Thor  (mitol.)  Thor  (dieu  des  Scandinaves, 
fils  d'Odin,  et  dieu  de  la  force,  de  l'air  et 
du  tonnerre). 

Thot  (mitol)  Tholh  (pron.  lot':  dieu  de 
l'ancienne  Égypte,  présidait  à  la  parole,  a 
l'écriture,  aux  sciences). 


TIIU 


14*9  - 


TIG 


Tlnile  (geog.ant.)  Tluilé  (nom  donné  par 
les  anciens  à  une  île  au  Nord  de  l'Europe 
et  qu'on  croit  être  une  des  Orca  les). 

Thnrinm  (geog.ant.)  Thurium  pron.  tii- 
riòm'  :  ville  de  l'Italie  ancienne  ;  aujourd'hui 
Torre  Brodagnato). 

Ti  partie,  pron.  pers.  (del  caso  dativo)  te, 
à  toi;  (all' imper  a  tiro  affermativo)  toi  |j 
(del  caso  accusativo)  le  ;  (all'imperativo 
affermativo)  loi:  aiutati  e  il  Ciel  t'aiu- 
terò, aide-loi,  le  Ciel  l'aidera  -  vattene, 
va-t'en  -  mèttitici  di  buona  voglia,  mets-t'y 
de  bonne  volonté. 

Tìa  sf.  espèce  de  cyprès. 

Tiàlco  sm.  (t.  di  mar.)  lialque  (sorte  de 
bâtiment). 

Tialìsino  V.  Tielismo. 

Tiara  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  tiare.- 

Tiberìade  (geog.ant.)  Tibériade,  aujour- 
d'hui Tabarieh  (ville  de  Palestine,  sur  le  lac 
de  Tibériade,  fondée  par  Hérode-Antipas 
en  l'honneur  de  l'empereur  Tibère). 

Tiberio  (Claudio  Nerone),  sior.  Tibère 
(fils  de  Tiberius  Claudius  Néron  (pron.  s 
finale)  et  de  Li  vie,  fut  adopté  par  son  beau- 
père  Auguste  et  lui  succéda;  42  av.  J.-G.  - 
37  après  J.-C.) 

Tibet  (geog.)  Thibet  ovv.  Tibet  (pron.  tibé: 
contrée  de  l'Asie  centrale,  tributaire  de 
l'Empire  chinois;  capitale  Lassa). 

Tibetano  agg.  e  sm.  Tibétain,  Thibétain, 
(du  Thibet)  -  il  tibetano,  le  tibétain  ovv. 
thibétain  (langue  asiatique  qui  forme  une 
famille  spéciale). 

Tìbia  sf.  (t.  d'anat.)  le  tibia  m.  (l'os  le  plus 
gros  de  la  jambe)  ||  (p.  sorta  di  flauto)  flûte. 

Tibiale  agg.  (t.  d'anat.)  tibial,  du  tibia. 

Tibiàre  V.  Trebbiare. 

Tibìcine  sm.  joueur  de  flûte. 

Tibicìno  agg.  (p.  della  tibia  sorla  di  flauto) 
de  la  flûte'  ||  (p.  del  tibìcine)  du  joueur  de 
flûte  -  l'arte  tibicina,  l'art  de  jouer  de 
la  flùte. 

Tibullo  (star.)  Tibulle  (poète  romain,  auteur 

V Élégies;  54-19  av.  J.-G.) 
Tiburtino  V.  Travertino. 
Tic  tac,  Ticche  tacche  (onomat.)  tic-tac. 
Ticchettare  vn.  (p.  far  ticche  lacche)  faire 

tic-tac  H  (p.  far  rumore)  faire  du  tapage 

Il  (p.  suonar  campane  a  martello)  sonner 

le  tocsin. 

Tìcchio  sm.  tic,  caprice,  bizarrerie  f.;  to- 
quade f.  ;  fantaisie  f. 

Ticchiolàto  agg.  tacheté,  moucheté,  marqué 
de  taches  nombreuses. 

Ticino  (geog.)  Tessin  ovv.  Tésin  (rivière 
d'Italie,  vient  du  Saint-Golhard,  tombe  dans 
le  Lac  Majeur,  en  sort  à  Sesto  Calende, 
passe  à  Pavie  et  finit  dans  le  Pò)  -  Ticino 
(Cantone),  geog.  le  Tessin  ovv.  Tésin  (l'un 


des  22  Cantons  de  la  Suisse,  limitrophe  de 
l'Italie). 

Tielismo  sm.  (t.  di  med.)  plyalisme  (sé- 
crétion surabondante  de  la  salive). 

Tièino  sm.  cabane  /.  d'une  barque. 

Tieninàve  sm.  rémora,  rèmore/",  (poisson). 

Tieniscèttro  V.  Scettrato. 

Tientammènte  sm.  soufflet,  coup  ovv.  pu- 
nition f.  qu'on  donne  à  quelqu'un  pour  le 
faire  ressouvenir  de  ovv.  pour  qu'il  prenne 
garde  â  quelque  chose. 

Tientappèrgola  V.  Soprattieni. 

Tiepidamente  avv.  tièdement,  avec  tié- 
deur; avec  nonchalance. 

Tiepidàre  vn.  tiédir,  devenir  tiède,  s'attiédir. 

Tiepidezza  sf.  (p.  stato  di  ciò  che  è  poco 
caldo)  tiédeur;  tépidité  ||  (fig.,  p.  disap- 
passionatezza,  freddezza)  tiédeur,  froideur, 
nonchalance;  (e  p.  lentezza;  pigrizia)  len- 
teur; paresse. 

Tiepidità  sf.  tiédeur  (V.  Tepidezza). 

Tièpido  agg.  (p.  che  è  di  caldezza  mode- 
rala) tiède  H  (fig.,  p.  lento;  incurante;  svo- 
gliato; pigro)  tiède,  lent;  nonchalant,  sans 
ardeur;  paresseux  (V.  Tepido). 

Tiepidòre  V.  Tiepidezza. 

Tièra  V.  Schiera. 

Tiflis  (geog.)  Tiflis  (pron..  tillìss'  :  ville  de 
la  Transcaucasie  russe,  sur  le  Kour). 

Tifo  sm.  (t.  di  med.)  typhus  (pron.  tifuss': 
lièvre  continue  et  contagieuse). 

Tifòide  sf.  (t.  di  med  )  lièvre  typhoïde. 

Tifoidèo  agg.  (aggiunto  di  febbre]  typhoïde 
-  febbre  tifoidea,  fièvre  typhoïde. 

Tìfolo  sm.  cri;  hauts  cris  pl. 

Tifomanìa  sf.  (t.  di  med.)  typhomanie,  dé- 
lire dans  le  typhus  (pron.  tifuss'). 

Tifóne  sm.  (p.  turbine  che  piomba  impe- 
tuoso dall'alto)  typhon  (tourbillon  de  vent 
fort  dangereux  pour  la  navigation)  -  Ti- 
fone (mitol.)  Typhon  (dieu  de  l'ancienne 
Egypte,  qui  était  le  principe  de  la  destruc- 
tion et  du  malj. 

Tifònico  agg.  typhonien  (qui  est  relatif  à 
Typhon,  le  dieu  du  mal). 

Tigellino  (stor.)  Tigellinus  (pron.  s  finale: 
favori  de  Néron  et  préfet  du  prétoire,  di- 
rigea la  révolte  contre  son  maître;  il  se 
tua  à  l'avènement  d'Othon  ;  69  après  J.-G.) 

Tìglia  sf.  (p.  castagna  lessa)  châtaigne 
bouillie. 

Tigliàta  sf.  châtaignes  bouillies  pl. 

Tìglio  sm.  (p.  sorta  d'albero)  tilleul  (plante) 
H  (p.  fiore  di  detto  albero  di  cui  si  fa  infu- 
sione, e  p.  l'infusione  stessa)  tilleul  :  decolto 
di  tiglio,  infusion  de  tilleul  -  bere  del  tiglio, 
boirè  du  tilleul  ||  (p.  la  parte  interna  della 
corteccia)  lille  f.  (liber  du  tilleul)  ||  {p.  fili 
che  coprono  lo  stelo  del  lino,  della  canapa 
e  simili)  tille  f.  (du  chanvre);  filaments  pl.  [\ 
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(p.  fibre  o  fila  di  legnami,  pietre,  carni,  ecc.) 
fibres  f.pl.  du  bois;  libres  f.pl.,  filaments  pl. 
(des  substances  terreuses,  métalliques)  - 
ferro  senza  tiglio  (t. de' magnani), yquwyìw 
(fer  qui  se  casse  à  chaud  sous  le  marteau). 
Tiglióso  agg.  (p.  che  ha  tiglio)  fibreux  - 
il  tiglio  è  tiglioso,  le  tilleul  est  fibreux  H 
(p.  duro;  coriaceo,  pari,  di  carne)  dur; 
coriace. 

Tigna  sf.  (p.  eruzione  di  pustule  sulla  co- 
tenna del  capo  che  tramanda  un  umore 
viscoso)  teigne  (maladie)  ||  (fig.,  p.  Noia,  Fa- 
stidio V.)  H  (p.  persona  avara)  lésineur  m., 
crasseux  m.  -  grattar  la  tigna  a...  (modo 
basso,  p.  offendere,  far  male  a...),  battre, 
frapper,  donner  des  coups  à... 

Tignàinica  sf.  {p.  sorta  d'erba  bianca  che 
nasce  in  luoghi  sterili)  immortelle  dorée 
(plante)  ||  (fig.,  p.  uomo  avaro)  crasseux  m., 
ladre  m.,  lésineur  m. 

Tìgnere  va.  (p.  far  pigliare  colore  a  cosa 
che  prima  non  aveva)  teindre  ||  (p.  colorare, 
dare  una  tinta  a...)  colorer;  peindre. 

Tignòla  V.  Tignuola. 

Tignòne  sm.  tignon,  chignon. 

Tignósa  sf.  sorte  de  champignon. 

Tignóso  agg.  (p.  infetto  di  tigna)  teigneux, 
qui  a  la  teigne  H  (fig.  e  dispregiai,  p.  vile, 
schifoso,  degno  di  disprezzo)  vii,  chétif, 
méprisable,  de  peu  de  prix;  (e  p.  schizzi- 
noso) revêcbe  ;  difficile  :  (e  p.  avaro)  avare, 
crasseux. 

Tignuòla  sf.  (p.  vermicciuolo  che  rode  i 
pannilani)  teigne,  gerce  (insecte)  ||  (p.  la 
parte  della  stoffa  rosa  dalla  tignuola)  la 
partie  de  l'étoffe  que  la  teigne  a  rongée  || 
(p.  verme  che  rode  il  grano)  cosson  m. 

Tìgra  V.  Tigre. 

Tigràne  (stor.)  Tigrane  (nom  de  sept  rois 
d'Arménie,  dont  le  3e,  dit  le  Grand  (95-60 
av.  J.-C),  soutint  son  beau-père  Mithridate 
contre  les  Romains,  et  fut  dépouillé  d'une 
partie  de  ses  États  par  Pompée)  -  Tigràne 
(Piccione),  sm.  pigeon  tigré. 

Tigrato  agg.  tigré,  tacheté,  rayé  (comme 
la  peau  d'un  tigre). 

Tigre,  Tìgra,  Tìgro  5m.  e  sf.  tigre  m.; 
(al  fem.)  ligresse  f.  ||  (fig.,  p.  persona  cru- 
dele) tigre  m.,  homme  cruel,  impitoyable. 

Tigri  (geog.)  Tigre  (fleuve  de  la  Turquie 
d'Asie,  prend  sa  source  dans  les  montagnes 
d'Erzeroum). 

Tìlia  V.  Tiglio. 

Tilsit  (geog.)  Tilsitt  o  Tilsit  (pron.  tilsit': 

ville  de  la  Prusse,  sur  le  Niémen). 
Timànte  (stor.)  Timante  (peintre  grec, 

auteur  d'un  tableau  célèbre  du  Sacrifice 

d'iphigénie). 
Timàrô  sm.  timar  (concession  de  terre  faite 

à  un  soldat  turc  par  le  Grand  Seigneur). 
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Timballàta  sf.  roulement  m.  des  timbales. 

Timballìsta  sm.  (t.  di  mus.)  timbalier 
(celui  qui  bat  des  timbales). 

Timballo  sm.  (t.  di  mus.)  timbale  f.  (caisse 
de  cuivre,  couverte  d'une  peau  corroyée  et 
tendue,  sur  laquelle  on  frappe). 

Timbra  sf.,  Timbro  sm.  sarriette  f.  (plante). 

Timelèa  sf.  daphné  m.  thyméléa  (plante). 

Timelèe  sf.pl.  (t.  di  bot.)  les  thymélées  (fa- 
mille de  plantes). 

Timeo  (stor.)  Timée  (philosophe  grec  de 
l'école  de  Pythagore,  donna  des  leçons  à 
Platon  ;  ve  siècle  av.  J.-C.) 

Timiàma  sm.  (p.  profumo)  thymiame  (par- 
fum) H  (p.  albero  e  scorza  dell'albero  che 
somministra  l'olibano  o  incenso  di  prima 
qualità)  thymiame,  oliban;  (e  p.  l'incenso 
stesso)  thymiame,  oliban,  encens. 

Tìmico  agg.  (t.  d'anat.)  thymique,  du 
th\mus  (pron.  timùss'). 

Timidamente  avv.  timidement,  avec  timi- 
dité; craintivement,  d'une  manière  craintive 
(V.  Timido). 

Timidézza,  Timidità  sf.  timidité;  (partie, 
p.  timore)  appréhension;  crainte. 

Tìmido  agg.  (p.  che  ha  tendenza  abituale 
al  timore)' timide;  craintif,  peureux  ||  (p. op- 
presso da  timore,  impaurilo)  intimidé,  épou- 
vanté, effrayé  H  (p.  costernato;  sconcertato) 
consterné;  déconcerté  ||  (p.  pusillanime) 
pusillanime;  poltron,  sans  courage. 

Timo  sm.  (p.  erba  nota  odorifera,  il  cui 
fiore  è  ricercato  dalle  api)  thym  (pron.  tèn  : 
piante)  -  Timo  sm.  (t.  d'anat.)  thymus. 

Timologìa  V.  Etimologia. 

Timóne  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
timon;  (quello  della  nave)  timon,  gou- 
vernail; timon  (la  barre  du  gouvernail); 
(quello  di  una  vettura  )  timon  ||  (fig. , 
p.  guida,  direzione)  guide,  timon,  direction  f., 
gouvernail:  essere  al  timone  dello  Stato, 
être  au  gouvernail  de  l'État. 

Timoneggiare  vn.  gouverner,  bien  diriger 
le  timon  ovv.  le  gouvernail  de... 

Timonèlla  sf.  sorte  de  petit  carrosse  m. 

Timonerìa  sf.  (t.dimar.)  timonerie,  métier 
du  limonier  m. 

Timonière,  Timonièro,  Timonìsta  sm. 

timonier;  pilote. 

Timor  (geog.)  Timor  (île  de  l'Archipel  de 
la  Sonde.  L/Ouest  de  l'île  appartient  aux 
Hollandais). 

Timorato  agg.  (p.  che  ha  timore  di  of- 
fender Dio  od  il  prossimo)  timoré,  crai- 
gnant Dieu  -  coscienza  timorata,  con- 
science timorée. 

Timoraziòne  V.  Timore. 

Timóre  sm.  crainte  f.  ;  appréhension  f.- 
(e  p.  paura)  peur  f.  -  un  timore  vanof 
une  fausse  alarme  -  il  timor  di  Dio,  la 
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crainte  de  Dieu  -  ~  filiale,  crainte  filiale 
-  —  panico,  terreur  panique  /".;  panique  f. 

Timorosamente  avv.  craintivement,  d'une 
manière  craintive. 

Timorosità  V.  Timidezza. 

Timoroso  agg.  (p.  timido;  pieno  di  timore) 
timide,  craintif;  (e  p.  pauroso)  peureux  || 
(p.  che  arreca  timore)  qui  inspire  de  la 
crainte  li  p.  timorato)  timoré  (V.  Timorato). 

Timòteo  {stor.)  Timothée  (poète  et  mu- 
sicien grec;  446-357  av.  J.-G.)  -  Timòteo 
(slor.)  Timothée  (général  athénien,  dis  de 
Gonon,  mort  en  351  av.  J.-G.)  -  Timòteo 
(San),  stor.  Saint  Timothée  (Ier  évêque 
d'Éphèse,  s'attacha  à  Saint  Paul  et  fut  mar- 
tyrisé à  Rome,  vers  97). 

Timpaneggiàre  va.  battre  des  timbales; 
battre  la  caisse. 

Timpanèllo  sm.  (t.  tip.)  petit  tympan. 

Timpànico  agg.  tympanique  (qui  a  rapport 
au  tambour). 

Timpanifòrme  agg.  (t.  di  didatt.)  tympa- 
niforme  (qui  a  la  forme  du  tympan). 

Timpanista  sm.  timbalier  (celui  qui  bat 
des  lymbales). 

Tiuipanistria  sf.  joueuse  de  timbale. 

Timpanite,  Timpanìtide  sf.  (t.  med.)  ty Di- 
panile (gonflement  de  l'abdomen  (pr.  abdo- 
men') produit  par  le  développement  de  gaz). 

Timpanìtico  agg.  (t.  di  med.)  de  tym- 
panite  ||  (p.  che  patisce  di  timpanite)  qui 
est  attaqué  de  tympanile. 

Timpanìtide  V.  Timpanite. 

Tìmpano  sm.  (p.  sorla  di  tamburo)  espèce 
de  tambour;  (partie,  p.  sorta  di  tamburello) 
tympanum  [pr.  tempanòm),  (volgar.)  tam- 
bour de  basque  ||  (/.  di  mus.,  p.  sorta  di 
strumento  che  si  dice  anche  timballo)  tim- 
bale f.  Il  [per  simil.,  t.  d'anat.,  p.  mem- 
brana dell'orecchio)  tympan  ||  (t.  di  tip., 
d'arti  e  mest.  e  di  meco.)  tympan  11  (p.  il 
quadrante  dell'astrolabio,  strumento  per  cui 
si  conosce  l'altezza  degli  astri)  le  cadran 
de  l'astrolabe  ||  (t.  di  arcliit.)  tympan  H 
(p.  specie  di  tormento  ai  rei)  la  roue  f.  - 
(fìg.)  rompere  i  timpani  a...,  abasourdir; 
ennuyer  (pron.  an-nùi-ié). 

Timpellìna  sf.  dispule,  discussion  enlre 
deux  personnes. 

Tìinur  o  Tamerlàno  {stor.)  Tamerlan 
(conquérant  tartare,  soumit  la  Perse,  l'Hin- 
douslan  et  la  Syrie,  et  mourut  lorsqu'il  me- 
naçait la  Chine;  1336-1405). 

Tina  sf.  cuveau  m.;  petite  cuve. 

Tinàccio  sm.  cuvier,  cuve  f.  pour  la  lessive. 

Tinàia  sf.  cellier  m.  où  l'on  lient  les  cuves. 

Tinca  sf.  tanche  (poisson). 

Tincionàre  V.  Tenzonare. 

Tincòne  sm.  bubon  à  l'aine. 

Tìndaro  [tnUol.  e  sior.j  Tyndare  (roi  de 


Sparte,  qui  épousa  Lèda,  dont  il  eut  Castor, 
Pollux  (pron.  polùks'),Clytemnestre  (pron. 
klilanèslr')  et  Hélène). 

Tineli  (geog.)  Tineh  (anciennement  Péluse, 
ville  de  la  Basse-Égypte,  port  sur  le  lac 
Menzaleh). 

Tinèlla  5/.  tinette;  cuvette. 

Tinèllo  sm. (p, picciol  tino)  cuveau,  baquet; 
tinette  f.  ||  (p.  slanza  ove  mangiano  i  ser- 
vitori) chambre  /'.  où  mangent  les  domes- 
tiques Il  (p.  pranzo,  desinare)  dîner;  dinée  f, 
-  fare  tinello,  manger. 

Tìngere  V.  Tignere. 

Tinnito  V.  Tintinno. 

Tinnuàcolo  sm.  oiseau  de  proie. 

Tìnnulo  V.  Squillante. 

Tino  sm.  (p.  vaso  ove  si  pigiano  le  uve) 
cuve  f.,  cuve  f.  de  vendange;  (presso  i 
birrai,  i  tintori,  ecc.)  cuve  f.  (cuve  de 
brasseur;  cuve  de  teinturier)  ||  (p.  tinozza 
per  bagnarsi) cuve/".,  baignoire/".  ||  (p.  botte, 
vaso  da  conservare  il  vino)  tonneau  -  Tino 
(geog.)  Tino  (ancienn.  Ténos;  Gyclades). 

Tinòre  V.  Tenore. 

Tinòzza  sf.  (p.  grossa  tina)  cuve  f.  il  (p.  vaso 
di  legno  0  di  rame  a  uso  di  porre  sotto  i  tini) 
baquet  mvcuveau  m.;  (quello  ad  uso  di  tras- 
portare acqua)  line;  (quello  grande  ad 
uso  di  fare  il  bucato)  cuvier  m.  ||  (p.  quel 
recipiente  ad  uso  di  bagnarsi)  cuve, baignoire. 

Tìnta  sf.  (p.  la  materia,  il  liquido  con  cui 
si  tinge)  teinture,  teint  m.  ;  (e  p.  colore  che 
delta  materia  lascia  sulle  stoffe,  ecc.)  tein- 
ture H  (assoi,  p.  colore)  couleur;  (e  p.  co- 
lorito) coloris  m.;  (in  pitt.)  teinte;  (enei 
ling.  fìg.)  teinte;  (pari,  del  viso)  teint  m., 
coloris  m.  (du  visage)  -  mezza  tinta,  demi- 
teinte  H  (p.  bottega  da  tintore,  luogo  dove 
si  esercita  l'arte  del  tignere)  boutique  de 
teinturier,  atelier  m.  de  teinture,  teinturerie 
Il  (fìg., p.  nozione  superficiale  di  checchessia) 
teinture,  légère  connaissance  de...;  (e p  pic- 
cola quantità)  teinte:  in  questo  scritto  c'è 
una  leggier  tinta  di  malizia,  dans  cet 
écrit  il  y  a  une  légère  teinte  de  malice. 

Tintàna  V.  Quintana. 

Tintilàno,  Tintill;\no  sm.  sorte  de  drap 
teint  en  laine. 

Tintìllo  V.  Tintinno. 

Tintili  sm.  tintement  (d'une  sonnette). 

Tintinnàbolo ,  Tintinnàbulo  sm.  son- 
nette f.,  clochette  f. 

Tintinnamènto  V.  Tintinnìo. 

Tintinnànte  agg.  qui  tinte. 

Tintinnare  V.  Tintinnire. 

Tintinnìo  sm.  p.  tintinno  ripetuto)  tinte- 
ment prolongé;  son  prolongé  d'une  cloche 
H  (p.  zufolamento  delle  orecchie)  tintouin 
(sensation  trompeuse  d'un  bruit  analogue  à 
celui  d'une  cloche  qui  tinte). 
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Tintinnire  vn.  tinter,  résonner  (pron.  s 
tolce),  retentir,  renvoyer  le  son. 

Tintinno  sm.  tintement;  son  des  cloches. 

Tintintò  sm.  voix  /'.  imitative  du  sondes 
cloches  y  tintouin  (V.  Tintinnio). 

Tìnto  agg.  {p.  che  ha  preso  colore  che  prima 
non  aveva)  teint  ||  (fig.,  p.  nero  ;  oscuro) 
noir;  obscur;  (e  p.  macchialo)  taché  ||  (fig:, 
p.  cangiato  di  colore  a  cagione  d'ira)  changé 
de  couleur  par  colère  ||  (detto  di  chi  ha 
superficiale  notizia  di  checchessia,  una 
istruzione  apparente)  qui  a  une  teinture 
ovv.  une  légère  connaissance  (de  quelque 
chose). 

Tintóre  sm.  teinturier  (celui  qui  exerce 
Part  de  teindre). 
Tintorètto  (stor.)  le  Tintoret  (peintre  ita- 
lien, né  à  Venise,  élève  du  Titien,  auteur 
des  Noces  de  Cana;  1512-4594). 
Tintorìa  sf.  teinturerie,  atelier  m.  de  tein- 
ture Il  teinturerie  (le  métier  du  teinturier)  - 
tintoria  di  pezza  (t. de' tint.)  petit  teint  m. 
Tintòrio  agg.  de  teinturier;  (aggiunto  di 
materia)  tinctorial:  le  materie  tintorie, 
les  matières  tinctoriales. 
Tintura  sf.  (p.  il  tignere)  teinture  ||  (p.  la 
materia  con  cui  si  tinge)  teinture,  teint  m.  || 
(p.  il  colore  della  cosa  tinta)  teinte  (V.  anche 
Tinta)  ||  (p.. modo  del  tingere)  teint  m.: 
stoffa  di  buona  ■  tintura ,  étoffe  de  bon 
teint  H  (fig.,  p.  notizia  superficiale  di  chec- 
chessia) teinture,  connaissance  superficielle. 
Tiòrba  sf.  théorbe  m.,  léorbc m. (instrument 
de  musique  de  la  famille  des  lulhs:  pr.  lut'). 
Tiorbista  sm.  joueur  de  téorbe. 
Tìpico  agg.  (p.  esemplare)  typique  ||  (p.  al- 
legorico, figurativo;  simbolico)  allégorique; 
symbolique. 
Tipo  sm.  (p.  impronta)  type,  empreinte  f. 
(qui  sert  à  faire  d'autres  empreintes)  \\(fig., 
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p.  modello)  type,  modèle  ||  (fig.,  p.  figura) 
type,  figure  f.  ;  (popoL,  p.  uomo  originale) 
type,  original:  che  bel  tipo!  quel  drôle  de 
type!  quel  original.'  ||  (alplur.,  t.  di  tip.) 
les  types,  les  caractères  d'imprimerie. 
Tipografìa  sf.  (p.  l'arte  della  stampa) 
typographie,  imprimerie,  l'art  m.  de  l'im- 
primerie H  (p.  stabilimento  tipografico)  ty- 
pographie, établissement  typographique  m. 
Tipogràfico  agg.  typographique  (qui  a  rap- 
port à  la  typographie)  -  errore  tipografico, 
faute  typographique;  (m  ling.  tip.)  coquille. 
Tipògrafo  sm.  typographe,  imprimeur. 
Tipometria  sf.  typométrie  (moyen  de  dres- 
ser des  cartes  géographiques  à  la  façon  des 
imprimeurs). 

Tipòre  sm.(voce  bassa, p.  vigore)  vigueur  f. 
Il  (p.  qualità,  condizione)  qualité  f.,  sorte  /., 
condition  f.  -  Tipòre  sm.  (p.  tiepidezza) 
tiédeur 


Tipotèta  sm.  compositeur  typographe. 
Tira  sf.  (p.  gara,  controversia)  dispute, 
querelle,  débat  m.,  contestation,  litige  m. 
-  fare  a  tira  tira,  tirer  chacun  de  son 
côté;  vouloir  chacun  tout  le  profit  pour  soi. 
Tirabòschi  (Gerolamo),  stor.  Tiraboschi 
(littérateur  italien,  auteur  d'une  Histoire  de 
la  littérature  italienne;  1731-1794). 
Tirachiòdi  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  tire-clou. 
Tiracùlo  sm.  habit  trop  serré. 
Tirafòndo  sm.  (t.  dei  bottai)  tire-fond. 
Tiralìnee  sm.  (t.  de' disegn.)  tire-ligne. 
Tiralòro  sm.  tireur  ovv.  fileur  d'or. 
Tiramàntici  sm.  (p.  chi  al  tempo  del  suono 
dell'organo  ne  tira  i  mantici)  souffleur  d'or- 
gues y  (fig.,  p.  uomo  da  poco)  homme 
de  néant. 

Tiraménto  sm.  (p.  il  tirare)  tirage,  l'ac- 
tion /.  de  tirer;  (e  p.  lo  stiracchiare)  tirail- 
lement Il  (p.  distendimento,  tensione)  dis- 
tension /.  Il  (fig.,  p.  lo  stiracchiare  il  senso 
delle  scritture)  l'action  de  tirer  par  les 
cheveux  ovv.  de  sophistiquer;  (e  p.  lo 
stravolgere  il  senso)  inversion  /.,  renver- 
sement (du  sens). 
Tiranna  sf:  tyran  m. 
Tirannànzi  sm.  piqueur  de  chasse. 
Tirannàre  V.  Tiranneggiare. 
Tiranneggiare  va.  tyranniser,  traiter  ty- 
ranniquement  |l  (partie,  p.  angariare,  ves- 
sare) vexer. 

TiranneggiatamènteV.TiRANNEscAMENTE. 
Tirannèllo  sm.  petit  tyran;  tyranneau,  tyran 
subalterne. 

Tirannerìa  V.  Tirannia. 
Tirannescamente  avv.  (p.  con  tirannia)  ty- 
ranniquement,  avec  tyrannie  ||  (p.  con  modo 
tirannico)  d'une  manière  tyrannique. 
Tirannesco  V.  Tirannico. 
Tirannìa  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
tyrannie  -  Tirannìa  sf.  (t.  di  mar.)  cla- 
potage  m. 

Tirannicamente  avv.  lyranniquement,  avec 

tyrannie  (V.  Tirannescamente). 
Tirannicida  sm.  tyrannicide  (celui  qui  tue 

un  tyran). 

Tirannicìdio  sm.  tyrannicide  (meurtre  d'un 
tyran). 

Tirànnico  agg.  (p.  da  tiranno;  a  maniera' 
di  tiranno)  tyrannique  ||  (fig.,  p.  atroce, 
crudele)  cruel,  inhumain,  barbare,  fier. 

Tirànnide  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  tyrannie. 

Tirànnio  V.  Tirannico. 

Tirannizzàre,  Tirannezzàre  V.  Tiran- 
neggiare. 

Tiranno  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  tyran. 

Tirannucciditòre  V.  Tirannicida. 
Tirànte  agg.  (p.  che  tira)  qui  tire  -  carne  ti- 
rante, viande  coriace  ||  qui  tend  ovv.  qui  vise 
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(per  distìng.  V.  Tirare)  -  Tirante  sm. 
(t  di  mecc.)  bielle  f.  \\  (t.  d'archit.)  tirant 
Il  (t.  di  mar.)  garant. 

Tiraòro  V.  Filaloro. 

Tirapàlle  sm.  tire-balle. 

Tîrapèlle  (A),  V.  Crepapancia. 

Tirare,  Trarre  va.  e  vn.  {in  quasi  tutte 
le  sue  accez.)  tirer  ||  (p.  condurre  a  sè  con 
forza)  tirer  ||  (p.  strascinare)  traîner;  en- 
traîner H  (fig.,  pari,  di  cose  immateriali) 
tirer,  traîner;  (e  p.  attrarre,  attirare)  at- 
tirer Il  (fig.,  p.  allettare,  indurre)  attirer, 
allécher  ||  (p.  gettare)  tirer,  jeter,  lancer  || 
{p.  scoccare,  scaricare,  anche  in  senso 
neutro)  tirer  (de  l'arc,  du  fusil,  etc.)  -  ^i: 
a  segno,  tirer  à  la  cible  -  —  un  colpo  di 
fucile,  tirer  un  coup  de  fusil  (pron.  fiisì)  - 

—  al  volo,  tirer  au  vol  -  —  di  spada, 
faire  des  armes  ||  (p.  spirare,  soffiare,  pari 
di  vento)  souffler:  il  vento  tira,  le  vent 
souffle  II  (p.  distendere)  tirer,  étendre  ||  (in 
senso  neutro):  tirare  a...  {p.  aver  la  mira 
a...)  tendre,  viser,  aspirer,  avoir  en  vue; 
(e  p.  tendere,  inclinare  a...)  tendre  (vers...), 
avoir  du  penchant  (pour...);  (e  p.  accorrere 
a...)  accourir  -  —  a  un  colore,  tirer  sur 
une  couleur  ||  (t.  di  tip.)  tirer,  imprimer  || 
(p.  liberare)  dégager,  délivrer  H  (/.  mercan- 
tile, usato  anche  assol.)  tirer  (des  lettres 
de  change)  ||  (p.  guadagnare,  ricavare^  re- 
tirer, gagner  -  —  denari,  tirer  ovv.  per- 
cevoir ovv.  toucher  de  l'argent  ||  (usato 
assol.):  —  nel  prezzo  (p.  stiracchiare), 
marchander  -  —  a  sè,  appeler  à  soi  - 

—  calci,  ruer,  donner  des  coups  de  pied  || 
(p.  cavare)  tirer  -  —  acqua,  puiser  de  l'eau 

-  jï.  sangue,  saigner  -  voler  trarre  sangue 
da  una  rapa  (fig.  e  fam.)  vouloir  tirer  de 
l'huile  d'un  mur  -  —  costrutto  da...,  pro- 
liler,  tirer  du  profil  de...  -  '^i  tabacco,  priser 

-  —  indietro,  faire  reculer  -  —  dietro, 
entraîner  -  —  via,  éloigner,  arracher;  (e 
in  senso  neutro,  p.  andar  via;  s'en  aller; 
(e p.  sbrigarsi;  non  star  a  guardare  pel  sot- 
tile) se  dépêcher;  ne  pas  regarder  de  près 
Il  (p.  sottrarre)  enlever;  soustraire  -  ~ 
giù,  abaisser  -  -^i  giù  un  lavoro,  faire 
à  la  diable,  bousiller,  maçonner  -  -^i  su, 
lever,  élever,  hausser  -  jzl  a  riva,  faire 
approcher  du  rivage  -  ~  il  collo  a...,  tirer 
le  cou,  tuer  -  —  le  orecchie  a...,  tirer 
l'oreille  à...  -  '^i  a  sorte,  tirer  au  sort  - 
■^i  i  dadi,  jeter  les  dés  -  —  dalla  sua, 
attirer  (quelqu'un)  de  son  côté  -  —  d'in- 
ganno, détromper,  désabuser  -  —  di  senno, 
rendre  fou  -  —  sospiri,  soupirer,  pousser 
des  soupirs  -  vnp.  se  tirer  ||  s'attirer  (V.  il 
significato  attivo)  -  tirarsi  addosso,  s'at- 
tirer, tirer  sur  soi  -  tirarsi  da  parte,  da 
banda,  se  ranger  d'un  côté  ovv.  s'écarter 
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ovv.  (secondo  il  senso)  se  mettre  à  l'écart; 
s'effacer  -  tirarsi  dietro...,  trimbaler  (pop.), 
traîner  (quelqu'un)  -  tirarsi  su  (p.  alzarsi), 
se  lever;  (p.  innalzarsi)  s'élever;  (p.  venire 
in  buono  stato)  se  faire  un  état,  une  petite 
fortune. 

Tirastivali  sm.  tire-botte. 

Tirata  sf.  (p.  il  tirare)  tirage  m.,  l'action 
de  tirer  ||  (p.  tratto)  trait  m.  \\  (p.  conti- 
nuazione o  lunghezza  continuata)  tirade  || 
(p.  il  bevere  a  un  fiato,  beuta)  coup  m. 

Tiratamente  V.  Stiracchiatamente. 

Tiratèsta  sm.  (t.  di  chir.)  lire-tête. 

Tiratèzza  V.  Tensione. 

Tirato  agg.  e  pp.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  tiré  ||  (p.  chiaro)  clair,  limpide  - 
star  in  sul  tirato  {fig.)  être  avare  ;  (p.andar 
cauto  nell'operare)  se  tenir  sur  ses  gardes; 
(e  p.  tener  alto  il  prezzo  di  sue  merci) 
tenir  le  prix  trop  haut  ||  (p.  allettato)  al- 
léché H  (p.  disleso)  étendu  -  lungo  e  ti- 
rato, étendu  tout  de  son  long. 

Tiratoiàio  5m.  (t.  de'lanai.)  ouvrier  qui 
étend  les  étoffes. 

Tiratoio  sm.  ce  qui  sert  à  tirer  ||  étendoir 
(lieu  où  l'on  étend  les  ouvrages  de  laine) 
Il  (p.  cassetto,  è  voce  errata)  tiroir. 

Tiratóre  sm.  (p.  chi  tira)  tireur  ||  (p.  chi 
scaglia)  celui  qui  lance  ovv.  qui  jette  avec 
force  H  (t.  di  tip.,  p.  torcoliere)  pressier  * 
imprimeur. 

Tiratura  sf.  (usato  spec.  come  t.  di  tip.) 
tirage  m.  (l'action  de  tirer). 
Tirchierìa  V.  Spilorceria,  Avarizia. 
Tìrchio  V.  Spilorcio,  Avaro. 
Tirèa  sf.  sorte  de  drap  très  fin. 
Tirèlla  sf.  trait  m.  de  carrosse. 
Tiriàea  V.  Teriaca. 

Tirèsia  (milol.  e  stor.)  Tirésias  (pron.  s 
finale:  devin  de  l'ancienne  Thèbes  ;  Grèce). 

Tirìnto  (geog.ant.)  Tirynthe  (ancienne  ville 
de  l'Argolide). 

Tiritèra  sf.  verbiage  m.;  kyrielle,  dis- 
cours m.  à  perte  de  vue. 

Tiro  sm.  (p  l'atto  del  tirare)  trait;  (pari, 
d'arma  da  fuoco,  anche  p.  colpo)  coup 
-  tiro  a  segno,  tir  à  la  cible  -  tiro  di- 
retto, tiro  obliquo,  tir  direct,  tir  en  écharpe 
Il  (p.  la  distanza  dal  luogo  onde  si  tira,  a 
quello  ove  si  vuol  colpire;  e  p.  portata, 
gettata)  portée  -  essere  a  tiro  di  fucile, 
être  à  la  portée  du  fusil  -  (fig.)  essere  a 
tiro,  être  à  la  conclusion  d'un  discours, 
d'une  affaire,  etc.  -  essere  fuori  di  tiro 
(fig.)  être  hors  d'atteinte  -  tiro  a  due,  a 
quattro,  a  sei  (p.  carrozza  tirata  da  due, 
quattro,  sei  cavalli),  attelage  à  deux,  à 
quatre,  à  six  chevaux  ||  (fig.  e  popol.,  p.  of- 
fesa o  beffa  fatta  altrui  insidiosamente) 
mauvais  tour;  farce  /.,  niche/".;  pièce  f.  (que 
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Ton  joue  à  quelqu'un;:  egli  mi  ha  fatto 
un  brutto  tiro,  il  m'a  joué  un  mauvais 
tour  H  (p.  sorla  di  serpe)  tyrie  (espèce  de 
couleuvre)  ||  (antic,  p.  porpora)  pourpre 
-  Tiro  (geog.  ant.)  Tyr  (ancienne  ville  de 
Phénicie,  fondée  sur  la  côte  par  les  Sido- 
niens,  ruinée  par  Nabucodònosor  en  572 
av.  J.-C;  rebâtie  dans  une  petite  île  et 
détruite  par  Alexandre  le  Grand  en  332 
av.  J.-C.) 
Tiròcco  V.  Triocca. 

Tirocinante  sm.  apprenti;  stagiaire  {per 

distihg.  V.  Tirocinio). 
Tirocìnio  sm.  (p.  noviziato)  noviciat  ;  (nei 

mestieri)  apprentissage;  (pari,  partie,  di 

avvocati,  professori,  maestri,  medici  e 

simili)  stage. 

Tiròide 5/. (t.d'anat.) cartilage  tbyréoïde m. 
(le  plus  grand  de  ceux  du  larynx:  pron. 
larènks'). 

Tiroidèo,  Tiroioidèo  agg.  (t.  d'anat.)  thy- 
réoì'dien. 

Tirolese  agg.  e  sm.  Tyrolien  -  sf.  tyro- 
lienne (sorte  de  chanson  et  de  danse)  - 
cantare  alla  tirolese,  iouler. 

Tiròlo  (geog.)  le  Tyrol  (province  de  l'Em- 
pire austro-hongrois ,  entre  la  Bavière,  la 
Suisse  et  l'Italie,  capitale  lnsprùck). 

Tiròne  sm.  (voce  lat.,  p.  soldato  levato  di 
fresco)  soldat  enrôlé  depuis  peu  ||  (p.  no- 
vizio; tirocinante,  apprendista)  novice,  ap- 
prenti (V.  Tirocinante). 

Tirrèni  (stor.  ant.)  Tyrrhéniens  (tribu  pé- 
lasgique  qui  s'établit  en  Italie,  entre  la 
Macra  et  le  Tibre). 

Tirsifero  agg.  porteur  du  thyrse. 

Tirso  sm.  (p.  asta  attortigliata  di  pampani  0 
di  fronde  d'edera,  simbolo  di  Bacco)  thyrse 
Il  (t.  di  boi.)  thyrse  (mode  d'inflorescence). 

Tisana  sf.  (t.  di  farm.)  tisane. 

Tisanùro  sm.  thysanurc  (insecte). 

Tisi,  Tìse  sf.  (t.  di  med.)  phlhisie,  phtisie, 
phthisie  pulmonaire,  pulmonie  ||  (p.  consun- 
zione) etisie,  phthisie,  consomption  lente. 

Tisìa  sf.  (  t.  dimar.)  tonne  (qui  sert  de  bouée). 

Tìsica  V.  Tisichezza. 

Tisichézza  sf.  phthisie  (V.  Tisi). 

Tìsico  agg.  (p.  infetto  di  tisi;  e  p.  elico) 
phthisique,  pulmonique  (qui  a  les  poumons 
affectés),  (volgar.)  poitrinaire;  clique  ||  (fig., 
p.  magro,  scarno)  élique,  sec,  décharné  - 
dare  in  0  nel  tisico,  devenir  étique  -  sm. 
(p.  tisichezza)  phthisie  f.,  pulmonie  f.,  ma- 
ladie de  poitrine  ||  (p.  chi  è  infetto  di  tisi- 
chezza) phthisique,  poitrinaire. 

Tisicùccio  agg.  (p.  quasi  tisico)  presque 
phthisique  H  (fig.,  p.  di  poche  forze,  di 
poco  spirito)  élique,  sec,  fluet,  maigre. 

Tisicùme  sm.  (p.  tisichezza)  phlhisie  /'.,  ma- 
ladie f.  de  poitrine  |1  (p.  consunzione)  étisie/"., 
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phlhisie  f.,  consomption  f.  ||  (fig.,  p.  ma- 
grezza estrema)  décharnement;  (pari,  di 
piante)  rabougrissement  ||  (p.  cosa  magra 
0  scarna)  chose  maigre,  rabougrie  ovv. 
décharnée. 

Tisicùzzo  V.  Tisicùccio. 

Titànico  agg.  lilauique,  qui  appartient  aux 

Titans. 

Titànio  sm.  titane,  tilanium  (pron.  tita- 
niòm':  métal). 

Titàno  sm.  (t.  di  mitol.)  Titan  (nom  des 
géants  qui,  selon  la  Fable,  voulurent  esca- 
lader le  ciel  et  détrôner  Jupiter). 

Titicàca  (Lago),  geog.  Lac  Cuucuito  ou 
Tilicaca  (grand  lac  de  la  Bolivie:  Amérique 
du  Sud). 

Titillaménto  sm.  titillation  f.,  léger  cha- 
touillement m. 

Titillàre  va.  (p.  solleticare)  titiller,  cha- 
touiller I!  (fig.,  p.  blandire)  caresser,  choyer. 

Titillazióne  sf.  titillation,  léger  chatouil- 
lement m. 

Titillo  V.  Titillamento. 

Titimàg-lio,  Titimalo  sm.  tilhymale,  eu- 
phorbe cyprès  (plante). 

Tito  (stor.)  Titus  (pron.  titûss':  empereur 
romain,  fils  aîné  de  Vespasien,  prit  et  ruina 
Jérusalem;  41-81  ap.  J.-C.)  -  Tito  Flavio 
Yespasîàno  V.  Vespasiano  -  Tito  Livio 
V.  Tito  Livio  (a  suo  luogo). 

Titolàre  agg.  (p.  che  ha  titolo;  che  appar- 
tiene a  titolo)  titulaire  -  professore  tito- 
lare, professeur  titulaire,  professeur  en  titre 
(par  opposition  à  professeur  suppléant)  - 
il  Santo  titolare  (di  una  chiesa),  le  pa- 
tron titulaire  (d'une  église)  -  Titolàre  va. 
(p.  dare  titolo  a...,  intitolare)  intituler  II 
(p.  nominare;  dare  un  0  il  titolo  a...)  ap- 
peler; donner  le  litre  ovv.  un  litre  à... 

Titolàrio  sm.  livre  des  titres  (livre  conte- 
nant les  instruclions  nécessaires  pour  don- 
ner les  titres  qui  conviennent  à  chaque 
personne  -  agg.  titulaire,  qui  a  rapport  à 
un  litre ,  à  une  inscription. 

Titolàto  agg.  titré  (qui  porte  un  titre  de 
noblesse,  de  dignité)  [|  (nel  ling.  d'arti  e 
industrie)  titré:  liquore  titolato,  liqueur 
titrée  -  sm.  homme  titré;  personne  f.  de 
qualité, 

Titoleggiàre  vn.  donner  des  titres  à... 
Tito  Livio  (stor.)  Tite  Live  (historien  latin, 

né  à  Padoue,  fut  accueilli  avec  faveur  par 

Auguste.  II  écrivit  une  Histoire  romaine. 

dont  il  reste  à  peine  le  quart;  de  59  av.  J.-C. 

à  17  après  J.-C.) 

Tìtolo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.i 
titre  ||  (p.  dignità,  grado)  titre,  dignité  /., 
grade  ||  (p.  iscrizione)  litre,  inscription  /.; 
(pari,  di  libro,  ecc.)  litre  ||  (p.  denomi- 
nazione; qualità)  litre,  dénomination  f.: 
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il  titolo  di  notaio,  le  titre  de  notaire  || 
(p.  cognome)  surnom,  nom  de  famille  || 
(p.  beneficio  o  patrimonio,  i.  eccl.)  titre  || 
(t.  leg.,  p.  ragione,  diritto)  titre,  droit, 
raison  f.  \\  (p.  documento)  titre,  document 
(qui  sert  de  titre)  ||  (fìg.,  p.  apparenza,  pre- 
testo) couleur  /".,  prétexte  ||  (p.  vanto;  lama) 
réputation  /".,  crédit,  estime  /.;  vogue  f.  \\ 
(neol.,  p.  grado  di  maggiore  o  minor  fi- 
nezza e  purezza  dei  metalli  preziosi,  della 
seta,  ecc.)  titre  droit,  (o  semplic.)  titre; 
{nelle  arti  ed  industr.)  titre  ||  (t.  di  comm. 
e  di  finanza,  p.  cartella  o  polizza  di  cre- 
dito) titre,  action  f.;  (e  p.  cedola  del  Debito 
pubblico)  titre  (de  rente). 

Titòne  {mitol.)  Titlion  (fils  de  Laomédon 
et  frère  de  Priam,  épousa  l'Aurore). 

Titubamènto  V.  Intubazione. 

Titubante  agg.  (p.  die  tituba)  hésitant,  qui 
hésite;  qui  est  en  balance;  (p.  vacillante) 
chancelant,  vacillant. 

Titubanza  V.  Titubazione. 

Titubare  vn,  (p  esitare,  essere  perplesso) 
hésiter,  être  irrésolu  ;  (p  vacillare)  chan- 
celer, vaciller. 

Titubazione  sf.  (p.  incertezza)  incertitude, 

irrésolution,  perplexité;  (p.  il  vacillare) 

chancellement  m.,  vacillation. 
Tivoli  (gçog.)  Tivoli  (ancienn.  Tibur,  sur  le 

Teverone,  à  30  Ut.  de  Rome;  10,000  hab.) 
Tiziano  (Yecelli),  stor.  Vecellio,  dit  le 

Titien  (le  plus  illustre  peintre  de  l'école 

vénitienne;  1477-1576). 
Tizzo  V.  Tizzone. 

Tizzonàio  sm.  (t.  delle  vetr.)  bouche  f.  du 
fourneau  (par  où  l'on  introduit  le  bois  à 
brûler)  H  tisonnier  (instrument  de  fer,  qui 
sert  à  attiser  le  feu  de  la  forge  et  à  en 
retirer  le  mâchefer). 

Tizzóne  sm.  tison  (reste  d'une  bûche,  d'un 
morceau  de  bois  dont  une  partie  a  été 
consumée). 

Tlaspi  sm.  thlaspi  (plante). 

To'  inter.  oh!  liens! 

Tobia  {stor.)  Tobie  (nom  de  deux  Juifs  cé- 
lèbres par  leur  piété,  et  dont  l'histoire  est 
racontée  dans  un  livre  de  l'Ancien  Tes- 
tamenti. 

Tobolsk  (geog.)  Tobolsk  (ville  capitale  de 
la  Sibérie,  au  confluent  du  Tobol  et  de 
l'Irlich). 

Tócca  sf.  gaze;  crêpe  m. 

Toccabile  agg.  qu'on  peut  toucher. 

Toccadiglio  sm.  toute-table /".(sorte  de  jeu). 

Toccalapis  sm..  porte-crayon. 

Toccamano  sm.  attouchement  de  main; 
poignée  f.  de  main 

Toccameli  to  sm.  (p.  il  toccare)  attouche- 
ment ;  e  partie,  p.  contallo)  contact  (pron. 
konlàkt'i. 


Toccante  agg.  (p.  che  tocca)  qui  touche  j| 
(p.  che  spetta  a...)  qui  appartient  a...  ||  [jîg., 
p.  che  commuove,  è  brutto  gallicismo; 
dirai  Commovente)  touchant. 

Toccapòina  sf.  sorte  de  jeu  enfantin. 

Toccare  va.  {nella  sua  accez.  comune) 
toucher  ||  (p.  incitare,  inspirare,  stimolare) 
toucher,  pousser,  exciter;  (pari,  di  bestie, 
p.  sollecitarle,  percuoterle)  toucher  ||  (p.  rag- 
giungere) atteindre  :  —  la  meta,  atteindre 
le  but  H  (fìg.,  p.  commuovere,  far  impres- 
sione sull'animo  di...)  loucher,  émouvoir  - 
^;  il  cuore,  loucher  le  cœur,  attendrir  || 
(p.  offendere)  offenser,  eboquer,  piquer  - 

—  sul  vivo,  toucher  au  vif  ||  (p.  torre; 
ottenere)  toucher,  emporter;  obtenir  - 

—  le  busse,  (o,  assolut.)  toccarle,  être 
frappé  -  —  denari,  toucher  de  l'argent  - 

—  il  cielo  col  dito,  ne  pas  se  sentir  de 
joie,  être  transporté  de  joie  -  —  un  tasto 
(fìg.)  toucher  une  corde  -  (assol.)  —  il 
tasto  (p.  dare  nel  segno  ragionando),  frapper 
au  bui  -  —  uno  strumento,  toucher  un 
orv.  d'un  instrument  -  —  il  polso,  làler 
le  pouls  (pron.  pu)  -  —  la  mano  a.., 
serrer  la  main  à...;  toucher  clans  la  main 
(à  quelqu'un)  -  —  con  mano  (fìg.)  se  con- 
vaincre; s'assurer  -  vn.  (p.  riguardare;  e 
p.  appartenere,  spettare)  toucher,  concerner, 
regarder;  appartenir  à...  -  a  chi  tocca?  à 
qui  le  tour?  (e  pari,  del  giocare)  à  qui  à 
jouer?  -  tocca  a  me,  a  te,  a  lui,  c'est  à 
moi,  à  toi,  à  lui  -  —  alcuna  cosa  ad 
uno,  échoir,  tomber  en  partage  à...  -  —  in 
sorte,  avoir  en  partage;  échoir,  êlre  dé- 
voulu par  le  sort:  a  me  è  toccato  un  bel 
quadro,  il  m'est  échu  un  beau  tableau  -  — 
di...  (p.  accennare,  discorrere  brevemente), 
toucher  de...,  parler  incidemment  -de... 

Toccata  sf.(p.  toccamento)  attouchement  m. 

Il  (p.  preludio  musicale)  prélude  m. 
Toccativo  agg.  propre  à  loucher. 
Toccato  pp.  (da  Toccare)  touché  -  sm. 

(p.  tatto)  le  tact  (pron.  talct'),  le  toucher. 
Toccatolo  sm.  instrument  à  toucher;  ce 

qui  seri  à  toucher. 

Toccatòresm.(p.chi  tocca)  celui  qui  louche 
Il  (p.  chi  va  a  tentoni)  làteur  ||  (p.  chi  pre- 
tende guarire  tastando,  toccando)  toucheur 
Il  (antic,  t.  leg.,  p.  usciere  di  tribunale 
civile)  huissier  ||  (p.  suonatore)  joueur  (de 
quelque  instrument). 

Toccheggiatnèuto  V.  Tastamento,  Toc- 
camento. 

Toccheggiàre  V.  Tastare,  Palpeggiare. 
Tocchètto  sm.  (t.  di  eue.)  sorte  de  ragoût 

fait  de  morceaux  de  poissons,  de  viande,  etc. 
Tocchèvole  agg.  qui  est  propre  à  èlre 

touché. 

I  Tòccio  sm.  sorte  de  tissu  très  arossier 
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Tòcco  agg.  (pron.  coWo  stretta,  p.  toccato; 
louché  H  (fig.,  p.  commosso)  touché,  ému  - 
Tòcco  sm.  (pron.  coli' o  stretta,  p,  tatto) 
le  toucher,  le  tact  (pron.  takt')  ||  (p.  colpo 
di  martello)  coup  de  marteau;  (e  p.  colpo 
di  battaglio  nella  campana)  coup  de  cloche, 
coup  -  al  tocco,  à  une  heure  ||  (p.  ruscel- 
letto col  quale  i  fanciulli  toccano  la  let- 
tera leggendo)  louche  f.  à  épeler  -  fare  al 
tocco,  tirer  au  sort  -  Tòcco  sm.  (pron. 
coll'o  aperta,  p.  pezzo;  fetta)  morceau; 
pièce  f.\  tranche  f.  \\  (p.  sorla  di  berretto) 
toque  f. 

Tòe  sm.  sorte  de  loup. 

Toelètta  V.  Toletta. 

Tœplitz  (geog.)  Tœplitz  (pron.  teplìlz':  ville 
de  Bohème,  célèbre  par  ses  eaux  thermales 
sulfureuses). 

Tòga  sf  (antic ,  p.  vesla  di  sopra  dei  Ro- 
mani) toge;  (in  oggi,  p.  veste  ampia  e  lunga 
usata  da  giudici,  avvocati,  professori,  ecc.) 
robe. 

Tomàie  agg.  (p.  di  e  da  toga)  de  la  robe 
Il  (p.  di  magistrato)  de  robe;  de  magistrat. 

Togato  agg.  (p.  vestito  di  toga)  qui  porte 
la  toge  ovv.  la  robe  (per  disting.  V.  Toga) 

-  sm.  homme  de  robe. 

Tògliere,  Tórre  va.  (p.  pigliare,  prendere) 
prendre  ||  (p.  tor  via;  portar  via)  ôter; 
enlever;  emporter;  (e  partie,  p.  staccare, 
tagliare,  sopprimere  da...)  retrancher:  bi- 
sogna toglierne  due  centimetri,  il  faut 
en  retrancher,  en  ôter  deux  centimètres  || 
(p.  rubare,  usurpare)  ôter,  enlever,  prendre, 
ravir,  voler,  dérober  ||  (fig.,  p.  liberare) 
délivrer,  dégager;  tirer  (d'embarras  ovv. 
d'un  danger)  |)  (p.  impedire)  empêcher: 
ciò  non  toglie  che...,  cela  n'empêche  pas 
que...  -  tolga  Iddio  che...!  à  Dieu  ne  plaise 
que...  !  -  —  a  fare  (p.  intraprendere),  entre- 
prendre H  (p.  distogliere)  détourner,  dis- 
suader -  —  a  credenza,  aeheter  à  crédit 

-  —  a  fìtto,  prendre  à  ferme  ovv.  à  bail, 
louer  -  —  moglie,  prendre  femme,  se 
marier  -  —  in  pace  (p.  sopportare),  souf- 
frir, supporter,  endurer  -  —  di  mira,  viser 
à...;  (e  fig.)  viser  à...;  buter,  tendre  (à  une  fin) 

-  —  su  di  sè  (p.  prendere  la  responsabilità 
di...),  prendre  sur  soi  -  vnp.  s'ôter  -  —  il 
cappello,  ôter  son  chapeau  -  —  la  vita, 
s'ôter  la  vie  -  ^  da  un  luogo,  partir,  se 
retirer  -  togliamoci  di  qui,  ôtons-nous 
d'ici  -  tòglili  tu  che  mi  ci  metta  io  (loc. 
prov.)  ôle-toi  de  là,  que  je  m'y  mette  - 

-  di  colpa,  se  disculper  -  —  di  dinanzi 
altrui,  s'ôter  de  devant  quelqu'un-^:  dai 
piedi  di...,  laisser  libre;  ne  plus  ennuyer; 
(in  altro  senso  e  popol.)  ficher  le  camp 

-  -^i  d'addosso  (p.  liberarsi  da...),  se  dé- 
livrer ovv.  se  débarrasser  de...;  (e  pari. 


di  vestimento)  ôter,  dépouiller  (ses  vêt», 
menls). 

Toglimènto  sm.  (p.  il  togliere)  enlèvement, 
prise  f.;  (partie,  p.  furto)  vol,  larcin. 

Toglitòre  sm.  celui  qui  enlève  ovv.  qui 
prend;  ravisseur. 

Tògnla  sf.  la  toge  des  Romains  pauvres 
(V.  Toga). 

Toh!  inter.  tiens -toh!  toh!  tiens!  tiens! 

Tokaj  (geog.)  Tokay,  Tokai  (bourg  de  Hon- 
grie, renommé  par  ses  vins). 

Tòlda  sf.  (t.  di  mar.)  tillac  m.  (v.  antiqu.), 
(oggigiorno)  pont  m. 

Toledo  (geog.)  Tolède  (ville  d'Espagne,  dans 
la  Nouvelle-Castille,  sur  le  Tage;  ancienne 
capitale  des  Visigolhs,  puis  de  l'Espagne 
jusqu'en  1560;  renommée  par  ses  fabriques 
d'armes  blanches). 

Tolentino  (geog.)  Tolentino  (bourg  d'Italie, 
dans  la  province  de  Macerata  (Marches); 
1 1,000  hab  Ville  célèbre  parle  traité  entre 
Pie  VI  et  le  général  Bonaparte;  1797). 

Tolètta,  Teletta  (francesismi;  dirai  me- 
glio: Specchio  o  Spera,  V.  Spera;  ed  in 
altro  senso  Abbigliamento  od  Abbigliatolo, 
secondo  che  si  riferisce  al  vestire  od  al 
luogo  ove  uno  si  veste)  toilelte. 

Tolleràbile  agg.  tolérable,  supportable; 
passable. 

Tollerabilmente  avv.  (p.  con  tolleranza) 
tolérablement;  (p.  soffribilmente)  suppor- 
tablemenl;  (e  p.  pazientemente)  patiemment. 

Tollerante  agg.  (p.  che  tollera)  tolérant; 
(partie,  p.  paziente;  che  sopporta)  patient; 
endurant  ;  (e p.  indulgente)  indulgent  ||  (p.  che 
tollera  in  fatto  di  religione)  tolérant. 

Tolleranza  sf.  (p.  il  tollerare)  tolérance; 
(partie,  p.  pazienza)  patience;  (partie, 
p.  indulgenza)  indulgence  -  tolleranza  re- 
ligiosa, tolérance  religieuse. 

Tollerare  va.  (p.  sopportare,  comportar 
con  pazienza  cosa  spiacevole)  tolérer,  sup- 
porter, endurer  |j  (p.  soffrire)  souffrir  || 
(p.  permettere)  tolérer,  permettre  ||  (in 
ling.  medico)  tolérer. 

Tolleratòre  agg.  e  sm.  tolérant  (qui  ovv. 
celui  qui  tolère,  principalement  en  matière 
de  religion). 

Tolleraziòne  V.  Tolleranza. 

Tòllere  V.  Togliere. 

Tollero  sm.  ancienne  monnaie  f.  fiorentine 

de  la  valeur  de  cinq  francs;  écu  d'Italie. 
Toiletta  sf.,  Tollètto  sm.  vol  m.,  larcin  m. 
Tòlo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tholus 

(pron.  toliiss'). 

Tolomèo  (stor.)  Ptolémée  (norn  de  13  rois 
d'Égypte  de  la  dynastie  des  Lagides,  dont 
les  plus  célèbres  sont:  Ptolémée  Ier  Soter 
ou  Lagus,  l'un  des  généraux  d'Alexandre 
le  Grand;  il  prit  le  titre  de  roi  d'Égypte  et 
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fonda  la  dynastie  des  Lagides  (306-285  av. 
J.-C.)-Plolémée  II  (285-247),  qui  ordonna  la 
traduction  grecque  de  la  Bible.  -  Plolémée  XI 
(80-52),  le  père  de  Cléopâtre.  -  Plolémée  XII 
(52-48),  qui  fil  assassiner  Pompée.  Il  eut 
pour  successeur  son  frère,  Plolémée  XIII 
(48-44),  que  Cléopâtre  lit  périr)  -  Tolomeo 
(Claudio),  stor.  Claude  Plolémée  (astro- 
nome et  géographe  de  la  première  moitié  du 
ne  siècle  après  J.-C.  ;  vécut  à  Alexandrie). 

Tolommèa  sf.  endroit  m.  de  l'enfer  où 
Dante  place  les  traîtres. 

Tolone  (geog.)  V.  Toulon  (Parte  Seconda). 

Tòlta  sf.  (p.  il  togliere)  prise,  enlèvement  m. 
Il  (p.  presa)  prise  -  buona  o  mala  tolta, 
bon  ovv.  mauvais  achat  m. 

Tòlto  agg.  e  pp.  ôlé;  enlevé;  ravi;  pris; 
emporté  [secondo  il  senso,  V.  Togliere). 

Tolù  (geog.)  Tolu  (ville  de  la  Colombie)  - 
Tolù  sm.  tolu  (plante)  -  balsamo  del  tolù, 
baume  de  loin. 

Tolntàno  (Balsamo),  sm.  baume  de  tolu 
(V.  Tolù  sm.) 

Tòma  sm.  endroit  dans  les  jardins  exposé 
au  midi  et  défendu  du  vent  du  nord  || 
(p.  sorla  di  cacio  grasso  e  tenero)  sorte 
de  fromage  -  promettere  Roma  e  toma, 
promettre  monts  et  merveilles  -  far  Roma 
e  toma  per..,  faire  l'impossible  pour... 

Tomàio  sm.  (t.  de'calz.)  empeigne  f. 

Tornare  vn.  (p.  gellar  le  gambe  all'aria 
per  allegrezza)  culbuter,  faire  la  culbute  || 
(p.  scendere)  descendre. 

Tomasèlla  sf.  (t.  di  eue.)  boulette  de  hachis. 

Tomaso  (San),  geog.  Saint-Thomas  (l'une 
des  Antilles,  appartenant  au  Danemark)  - 
Tomàso  (San),  stor.  Saint  Thomas  (l'un 
des  douze  apôtres;  ne  crut  à  la  résurrection 
de  Jésus  qu'après  avoir  touché  ses  plaies) 
-  Tomàso  A-Kempis  (stor.)  Thomas  A- 
Kempis  (pron.  kempiss':  religieux  de  la 
règle  de  Saint-Augustin;  on  l'a  cru  long- 
temps l'auteur  du  livre  de  limitation  de 
Jésus-Christ,  attribué  aussi  à  Jean  Gersen)  - 
Tomàso  d'Aquino  (San),  stor.  Saint  Tho- 
mas d'Aquin  (surnomme  VAnge  de  l'école 
ou  le  Docteur  angélique ,  l'un  des  plus 
grands  théologiens  et  philosophes  du  moyen 

'  âge,  auteur  de  la  Somme  de  théologie,  etc.; 
1225-1274). 

Tómba  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
tombe,  lombeau  m.;  (quella  consistente  in 
una  costruzione  sotterranea)  caveau  m. 
Il  (p.  monumento  sepolcrale)  tombeau  m., 
monument  m.  \\  (fig.,  p.  luogo  oscuro) 
tombeau  m.,  lieu  sombre  m.  \\  (p.  buca 
per  il  grano)  grenier  m.  \\  (p.  corte  o  casa 
di  villa)  grange;  maison  de  campagne. 

Tombàcco  sm.  (voce  dell'uso,  ma  da  evi- 
tarsi; dicasi  in  sua  vece,  secondo  il  Fan- 


fani:  Rame  dorato)  tombac  (métal  factice 

composé  de  cuivre  et  de  zinc). 
Tombàta  sf.  (t.  di  mar.)  tombée  -  —  di 

una  vela,  chute  d'une  voile  -     di  una 

bandiera,  guindant  m. 
Tómbola  sf.  tombola  (espèce  de  loterie  de 

société);  loto  m. 

Tombolàre  vn.  (p.  cadere  rotoloni;  capitom- 
bolare) faire  la  culbute,  culbuter,  tomber 
la  tête  la  première  ||  (fig.)  dégringoler,  faire 
la  culbute  -  va.  (p.  far  cadere,  gettar  giù) 
culbuter,  renverser  ||  (fig.,  p.  rovinare)  cul- 
buter, ruiner  (quelqu'un),  détruire  sa  for- 
tune ovv.  son  crédit. 

Tombolata  V.  Tombolo. 

Tombolètto  V.  Tarchiato. 

Tómbolo  sm.  culbute  f,  chute  f.  -  fare 
un  tombolo,  culbuter,  faire  la  culbute 
(V.  Tombolare)  ||  (p.  sorla  di  cuscino  ro- 
tondo su  cui  si  fanno  Irine,  ricami,  ecc.) 
coussin  (sur  lequel  on  fail  de  la  denteile).  ì 

Tombolòne  sm.  bébé,  poupon.  ' 

Tombolòtto  sm.  personne  trapue  f. 

Tomento  V.  Velluto. 

Tomentoso  agg.  (p.  vellutato,  pari,  di 
foglie)  velouté  ||  (in  ling.  di  bot.  e  dt 
anat.)  tomenteux. 

Tòmi  (geog.)  Tomes  (ancienne  ville  de  la 
Mésie,  sur  le  Pont-Euxin,  où  Ovide  fut 
exilé  par  Auguste). 

Tornino  sm.  sorte  de  monnaie  f.  ancienne. 

Tomismo  sm.  (t.  di  teol.)  thomisme  (doc- 
trine de  Saint  Thomas  d'Aquin). 

Tomista  sm.  (t.  di  teol.)  thomiste,  partisan 
du  thomisme. 

Tommàso  V.  Tomaso. 

Tommasèo  (Niccolò),  stor.  Nicolas  Tom- 
maseo (célèbre  critique  et  littérateur  ita- 
lien; 1802-4874). 

Tòmo  sm.  (pron.  coll'o  aperta,  p.  parte 
di  opera  o  volume)  tome,  volume  ||  (fig. 
e  popol,  p.  persona  da  guardarsene)  bonne 
pièce  f.,  garnement  -  Tòmo  5m.  (pron. 
(coll'o  chiusa,  p.  il  tornare)  chute 
culbute  f. 

Tómolo  sm.  tomolo  (ancienne  mesure  de 
la  Sicile). 

Tomòlto  V.  Tumulto. 
Tomotocìa  sf.  (t.  di  chir.)  tomotocie  (opé- 
ration césarienne). 
Tònaca  V.  Tonica. 

Touacèlla  sf.  petite  tunique;  dalmalique 
(vêtement  des  diacres  et  des  sous-diacres). 

Tonàle  agg.  (t.  di  mus.)  tonal  (qui  a  rap- 
port à  une  tonalité)  -  Tonàle  (geog.)  Alpes 
du  Tonal  (rameau  des  Alpes  Rhéliques, 
qui  sépare  les  Grisons  du  Tyrol,  puis  le 
Tyrol  de  la  Lombardie). 

Tonalità  sf.  (t.  di  mus.)  tonalité  (propriété 
caractéristique  d'un  ton). 
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Tonamènto  sm.  (p.  il  rumore  del  tuono) 
éclat  ovv.  roulement  ovv.  bruit  du  ton 
nerre  |J  (p.  il  tonare)  l'action  f.  de  tonner  | 
(per  simil.,  p.  bucinamento  negli  orecchi) 
tintement,  tintouin,  bourdonnement  (des 
oreilles)  ||  (p.  rumore  del  vento)  bruit  du 
vent  (qui  souffle  avec  force) 
Tonànte  agg.  (p.  che  tuona)  tonnant,  qui 
tonne  -  (poel.)  il  bronzo  tonante,  l'airain 
tonnant  -  Giove  tonante,  Jupiter  tonnant 
Tonare  vn.  {p.  lo  strepitare  che  fanno  le 
nugole  squarciate  dal  fulmine)  tonner  | 
(per  simil,  p.  romoreggiare ,  strepitare 
tonner,  bruire,  faire  du  bruit  ovv.  du  fracas 


TON 


Il  (fig.,  parlandosi  di  oratore  facondo  ed 
efficace)  tonner  -  far  tonare,  faire  tonner; 
lancer  la  foudre. 

Tonarlo  sm.  [t.  d'ani)  tonarion  (flûte  avec 
laquelle  on  donnait  le  ton  aux  orateurs). 

Tonatòre  5m.  celui  qui  fait  du  bruit  comme 
le  tonnerre. 

Tonchiàre  vn.  être  rongé  ovv.  gâté  par 
les  cossons  ovv.  par  les  charançons. 

Tonchìno (Golfo Hél),geog.  Golfe  de  Tonkin 
(golfe  formé  par  la  Mer  de  Chine,  entre 
les  empires  de  Chine  et  d'Annam)  -  Ton- 
chino (Regno  del),  geog.  Royaume  de 
Tonkin  (région  Nord  de  l'empire  d'An- 
nam, capitale  Hanoï  ou  Ke-tcho  ou  Kescho). 

Tónchio  sm.  cosson,  charançon  (insecte). 

Tonchióso  agg.  (p.  che  ha  tonchi;  punto 
da  tonchi)  qui  a  des  cossons  ovv.  des  cha- 
rançons; charançonné,  attaqué  par  les  cha- 
rançons H  (fig.,  p.lordo,schifoso)  sale  ;  hideux. 

Tonda  sf.  (i.  di  callig.)  ronde. 

Tondamènte  V.  Circolarmente. 

Tondamènto  sm.  (p.  il  far  tondo)  arron- 
dissement -  Tondamènto  sm.  (p.  il  lon- 
dere  o  tosare)  tondage,  tonte  f. 

Tondàre  va.  (p.  render  rotondo)  arrondir, 
rendre  rond  -  Tondàre  va.  (p.  tosare) 
tondre  ||  (p.  tagliare,  potare)  élaguer,  couper, 
tondre  (les  arbres). 

Tondatòre  sm.  tondeur,  celui  qui  tond. 

Tondatùra  V.  Tondaiwento. 

Tondeggianiènto  5m.  {t.  di  mar.)  ton- 
ture  f.  ||  (p.  rotondità)  rondeur  /".,  roton- 
dité f.  (V.  Tondezza). 

Tondeggiante  agg.  (p.  che  tondeggia)  qui 
est  presque  rond  ||  (p.  pienotto,  rotondetto) 
rondelet  H  (p.  rilevato,  che  rialza  in  gobbe) 
qui  relève  en  bosse;  (e  p.  colmo)  comble. 

Tondeggiàre  va.  (p.  far  rotondo)  arrondir 
-  vn.  (p.  essere  quasi  rotondo)  être  presque 
rond  I)  (p.  arrotondirsi)  s'arrondir. 

Tondeggiatùra  sf.  (t.  di  mar.)  rondeur 
des  trois  premières  lisses. 

Tèndere  va.  (p.  tosare)  tondre,  couper  la 
laine  ovv.  les  cheveux  à...  (V.  anche  To- 
sare) H  (i.  d'agi'.)  tondre;  élaguer  (V.  Po- 


tare e  Tondàre)  |l  (p.  affilare)  aiguiser 
(pron.  egù-i-sé)  ;  (e  p.  affilare  colle  forbici, 
con  coltello)  rogner. 

Tonderètto,  Tondètto  sm.  petit  globe  |) 
petit  rond  H  petite  soucoupe  f.  (per  disting. 
V.  Tondo)  -  agg.  rondelet. 
Tondezza  5/.  (p.  rotondità)  rondeur  || 
(p.  grossezza,  rotondità,  parlandosi  di  per- 
sona) rotondité  (rondeur  d'une  personne 
fort  grosse). 
Tondino  5m.  petit  rond  ||  petite  assiette  f.\ 
soucoupe  f.  (de  porcelaine,  de  faïence,  etc., 
qui  se  place  sous  une  tasse,  etc.;  V.  Tondo 
sm.)  ||  (t.  d'archit.)  tondin,  baguette  f.y 
astragale. 

Tonditóre  sm.  (p.  chi  tonde)  tondeur  || 
il.  d'agr.)  tondeur,  élagueur. 

Tonditura  sf.  (p.  il  tondere,  tonsura)  tonte, 
tondaison  (l'action  de  tondre  les  troupeaux) 
Il  (t.  de'  lanal,  p.  cimatura)  tondage  m. 
(l'action  de  tondre  les  draps)  ||  (p.  il  raffi- 
lare, il  pareggiare)  l'action  d'égaliser  ovv. 
de  rogner  ||  (p.  quello  che  tondando  si  leva) 
tonte  (la  laine  tondue);  tonture  (poil  que 
l'on  tond  sur  les  draps);  bourre;  (e  p.  ri- 
tagli di  cosa  raffilata)  rognure. 

Tóndo  agg.  (p.  circolare)  rond,  circulaire 
Il  (p.  sfèrico)  sphérique  H  (fîg.,  aggiunto 
d'uomo,  p.  semplice,  goffo,  ignorante)simple, 
niais,  stupide  ||  (aggiunto  di  somma,  di 
moneta,  p.  "Jie  è  senza  rotti)  rond,  juste  || 
(nel  ling.  degli  scult,  e  d'arti  e  mesi, 
p.  in  rilievo)  en  ronde  bosse  -  caràttere 
tondo  (t.  tipog.)  caractère  rond;  (t.  dei 
callig.)  la  ronde  -  sputar  tondo  (V.  Spu- 
tare) -  .sm.  (p.  circolo  ;  e  p.  circonferenza) 
cercle;  rond;  circonférence/".  ||  (p.  globo, 
sfera)  globe,  sphère  f.  \\  (p.  piatto) assiette  /., 
plat;  (e  p.  arnese  da  tenervi  sopra  bic- 
chieri, ecc.)  soucoupe  f.  \\  (p.  colpo  dato 
in  giro)  coup  donné  en  rond  ||  (t.  di  scult, 
e  d'arti  e  mesi,  p.  pieno  rilievo)  ronde 
bosse  f.f  plein  relief  ;  figure  f.  de  ronde  bosse. 

Tondóne  5m.  espèce  de  gàteau  de  farine. 

Toneggiànte  agg.  tonnant,  qui  fait  entendre 
le  tonnerre. 

Tonellàta  e  deriv.  V.  Tonnellata  e  deriv. 

Tonello  5m.  baril  (pr.  bari  ),  tonne  /".,  tonneau. 

Tonfacchiòtto  agg.  trapu,  d'une  taille  pe- 
tite et  grasse. 

Tonfano  5m.  (p.  gorgo)  gouffre  ||  (p.  gran 
vaso  da  bere)  espèce  de  pot  à  eau  ;  espèce 
de  grand  gobelet. 

Tonfare  vn.  (p.  gettarsi  nell'acqua)  plonger, 
se  jeter  dans  l'eau  ||  (p.  far  gran  rumore 
cadendo)  faire  un  grand  bruit  en  tombant. 

Tónfo  5m.  (p.  rumore  che  si  fa  cadendo 
in  acqua)  pouf  (onomat.),  bruit  que  fait 
un  corps  en  tombant  dans  l'eau  ||  (p.  ca- 
duta) chute  f. 
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Tonfolàre  V.  Tonfare. 
Tònica  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  tunique. 
Tonicàto  agg.  (t.  di  stor.  nnt.)  tuniqué 

(qui  est  muni  d'une  ou  plusieurs  espèces 

de  tuniques). 

Tonicèlla  sf.  petite  tunique;  dalmatique 
(V.  Tonai  ella  . 

Tonicità  sf.  (t.  di  med.)  tonicité  (état  de 
ce  qui  est  tonique);  élasticité,  force  vive 
des  organes. 

Tònico  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  tonique  - 
agg.  (t.  di  mus.  e  di  grani.)  tonique  -  l'ac- 
cento tonico,  l'accent  tonique -Tònico  sm. 
ip.  Intonaco  V.) 

Tonkin  V.  Tonchino. 

Tonnara  sf.  (t.  di  fesca)  thonnaire  m.  ;  ma- 
drague (filet  à  prendre  les  thons)  ||  (p.  luogo 
ove  si  pescano  i  tonni)  lieu  m.  où  l'on  pêche 
les  thons. 

Tonnaròtto  sm.  (t.  di  pesca)  marin  em- 
ployé ù  la  pêche  du  thon. 

Tonneggiare  va.  (t.  di  mar.)  touer  (tirer 
à  bord)  -  vn.  se  touer,  se  haler. 

Tonneggio  sm.  (t.  di  mar.)  louée  f.  (l'ac- 
tion de  touer  un  navire)  ||  louée  (sorte 
de  cordage). 

Tonnellàggio  sm.  (t.  di  mar.)  tonnage 
(port  d'un  bâtiment  exprimé  en  tonneaux). 

Tonnellàta  sf.  (t.  di  mar.)  tonneau  de 
mer  m.,  tonne(poids  de  mille  kilogrammes); 
(t.  delle  strade  ferrate)  tonne  (unité  de 
poids  équivalant  à  mille  kilogrammes). 

Tonnèssa  sf.  poisson  m.  qui  ressemble 
{pron.  r'ssànbP)  au  thon. 

Tonnina  sf.  llionnine,  thon  salé  m. 

Tónno  sm  thon  (gros  poisson  de  mer). 

Tòno  sm.  {in  ogni  sua  accez.)  ton. 

Tonsilla  {per  lo  più  al  pl.,  V.  Tonsille). 

Tonsillare  agg.  {t.  d'anat.)  tonsillare  (qui 
a  rapport  aux  tonsilles  ou  amygdales). 

Tonsille  sf.pl.  {t.  d'anat.)  tonsilles,  amyg- 
dales. 

Tonsillite  sf.  {t.  di  med.)  tonsillite  (inflam- 
mation des  tonsilles). 

Tonsillòtoino  sm.  {t.  di  chir.)  tonsillitome, 
sécateur  des  amygdales,  amygdalotome. 

Tonsòre  V.  Barbiere. 

Tonsura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tonsure. 

Tonsurare  va.  lonsurer;  donnei*  la  tonsure 
à...:  —  un  diacono,  lonsurer  un  diacre. 

Tonsurato  agg.  e  sm.  tonsuré. 

Tontina  sf.  [voce  dell'uso)  tontine. 

Tónto  sm.  niais,  sot,  idiot,  homme  dépourvu 
d'intelligence. 

Tontùra  sf.  (t.  di  mar.)  besson  m. 

rèo  sm.  espèce  de  loup;  (partie,  p.  lince) 
lynx  (pron.  lènks'),  loup-cervier. 

Topàia  sf.  (p.  nido  di  topi)  nid  m.  de  rats, 
nid  de  souris;  (e  p.  buco  ove  i  topi  anni- 
dano) nid  à  rats  H  (fig.t  p.  camera  angusta, 
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brutta,  oscura)  nid  à  rais;  (e p.  vecchia  casa 
in  pessimo  stato)  bicoque,  vieille  masure, 
vieille  maison,  grenier  m.  à  rats;  galetas  m. 

Topàio  agg.  de  souris,  de  rat. 

Topàrca  sm.  (t.  d'antic.)  toparque  (che! 
d'une  loparchie). 

Toparchia  sf.  (t.  d'ant.)  toparchie  (nom 
donné  aux  provinces  de  la  Palestine  sous 
les  Romains). 

Topàzio  sm.  topaze  f.  (pierre  précieuse). 

Topazolito  sm.  topazolilhe  (grenat  d'un 
jaune  de  topaze). 

Topésco  agg.  de  rat,  de  souris. 

Tòpica  sf.  (t.  di  dialettica)  topique  (doc- 
trine des  lieux  communs)  ||  (fam.,  p.  trista 
comparsa)  mauvaise  figure;  (e  p.  errore) 
bévue. 

Topicamente  avo.  d'une  manière  topique, 
localement. 

Tòpico  agg.  (p.  che  ha  rapporto  ai  luoghi) 
topique,  qui  a  rapport  aux  lieux  |j  (t.  di 
med.,  aggiunto  di  rimedio)  topique  (qu'on 
emploie  à  l'extérieur);  (aggiunto  di  ma- 
lattia) topique,  local  ||  (t.  di  rettor.,  ag- 
giunto d'argomento,  p.  probabile,  cavato 
dalle  circostanze  di  un  fatto)  topique  -  sm. 
(t.  di  med.)  topique,  remède  topique. 

Topicòda  sm.  queue-de-souris  /.  (piante). 

Topinàia,  Topinàra  sf.  nid  à  rats  m.  \\ 
(fig.)  vieille  maison;  grenier  m.  à  rats,  ga- 
letas m.;  logement  misérable  m.  (V.  Topaia). 

Topino  agg.  de  couleur  de  souris,  gris  souris 

-  ulivo  topino,  olivier  satif  -  Topino  sm. 
(t.  de' vetrai,  p.  grisatoio)  grisoir  (outil 
pour  rogner  le  verre). 

Tòpo  sm.  rat  (petit  quadrupède  (pron.  kna- 
drùpèd')  de  l'ordre  des  rongeurs);  (partie, 
p.  sorcio)  souris  f.  -  color  topo,  couleur  de 
souris,  gris  souris  -  coda  di  topo,  sorte  de 
chiendent  (plante)  -  topo  di  Faraone,  ichneu- 
mon  (V.  Icneumone)  -  topo  campagnuolo, 
mulot,  campagnol  (V.  Campagnuolo  agg.) 

-  orecchio  di  topo,  morgeline  f.  (plante) - 
topo  matto,  fusée  f.,  pièce  f.  d'artifice  qui 
fait  beaucoup  de  bruit  en  éclatant. 

Topografia  sf.  topographie  (description  dé- 
taillée d'un  lieu  particulier). 

Topogràfico  agg.  topographique  (qui  ap- 
partient à  la  topographie). 

Topògrafo  sm.  topographe  (celui  qui  s'oc- 
cupe de  topographie). 

Topolino  sm.  souriceau  (petit  d'une  souris); 
petit  rat;  petite  souris  f. 

Toporagno  sm.  musaraigne  f.  (petit  mam- 
mifère insectivore). 

Tòppa  sf.  (p.  serratura)  serrure  H  (p.  pez- 
zuolo  di  panno,  ecc.,  per  rattoppare)  pièce 
(que  l'on  met  à  un  habit,  etc.)  ||  (t.  di  pitt., 
p.  ritocco)  retouche  -  Tòppa  inter.  (t.  di 
giuoco)  top  e. 
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Toppaiuòlo,  Toppallacliiàve  V.  Magnano. 

Toppàre  va.  (I.  di  giuoco)  tôper. 

Tòppo  sm.  (p.  pezzo  d'albero  atterrato  o 
reciso)  grosse  souche  f.  de  bois;  chicot; 
grosse  bûche  f.  \\  (p.  pezzo  di  legno  su  cui 
poggiare  l'incudine  o  su  cui  i  macellai  ta- 
gliano la  carne)  billot. 

Toppòne  sm.  pièce  f. 

Tor  (mitol.)  V.  Thor. 

Torace  sm.  (t.  d'anat.)  thorax  (pron.  lo- 
ràks'),  poitrine  /.;  (t.  d'entomol.,ecc.)  thorax. 

Toracico  agg.  (t.  d'anat.)  thoracique  (qui 
appartient  au  thorax:  pron.  toràks'). 

Toracoscopìa  sf.  (t.  d'anat.)  thoracoscopie 
(l'art  d'explorer  la  poitrine). 

Torba  sf.  (p.  sostanza  che  si  forma  sotto 
i  terreni  palustri)  tourbe  -  Tórba,  Tór- 
bida sf.  (p.  la  corrente  d'un  fiume  intor- 
bidata dalle  pioggie)  le  courant  m.  d'une 
rivière  lorsque  ses  eaux  sont  troubles;  eaux 
troubles  pl.  d'une  rivière. 

Torbèzza  V.  Torbidezza  o  Turbamento  (se- 
condo il  senso). 

Tórbida  V.  Torba  (nel  secondo  signif.) 

Torbidamente  avo.  (p.  con  torbidezza) 
avec  trouble  H  (p.  confusamente)  confusé- 
ment H  (fig.,  p.  con  animo  turbato)  avec 
trouble,  avec  agitation  d'esprit. 

Torbidàre  va.  troubler;  rendre  trouble 
(V.  anche  Intorbidare). 

Torbidézza  5/.  (p.  qualità  e  stato  di  ciò 
che  è  torbido)  qualité  ovo.  état  m.  de  ce 
qui  est  trouble  ||  troubles  m. pl.  (matières 
terreuses  qui  sont  tenues  en  suspension 
dans  les  eaux  courantes)  -  la  torbidezza 
delle  acque,  les  eaux  troubles  ||  (p.  con- 
fusione) trouble  m.,  confusion  -  —  del- 
l'animo  (verso  di  alcuno,  fig.,  p.  odio), 
haine,  rancune. 

Torbidiccio  agg.  un  peu  troublé. 

Tórbido  agg.  {p.  che  ha  in  sè  mischianza 
che  toglie  la  limpidezza,  pari,  di  liquori, 
cristalli,  ecc.)  trouble,  qui  n'est  pas  clair: 
acqua  torbida,  aria  torbida,  eau  trouble, 
air  trouble  -  avere  la  vista  torbida,  veder 
torbido,  avoir  la  vue  trouble,  voir  trouble 
-  (fig.)  pescare  nel  torbido,  pêcher  en  eau 
trouble  ||  (fig.,  p.  conturbato)  troublé;  (e 
p.  aspro,  brusco)  dur,  rude;  brusque  ||  (p.  im- 
brogliato) confus  -  sm.  (fig.,  p.  ciò  che  è 
imbrogliato,  losco)  trouble,  louche:  c'è  del 
torbido,  il  y  a  du  trouble,  du  louche  dans 
cette  affaire  ||  (p.  Tempesta,  Turbine  V.) 

Torbidume  5m.  trouble,  confusion  f. 

Torbièra  sf.  tourbière  (lerrein  formé  de 
tourbe  et  exploité  pour  l'extraction  de  ce 
combustible). 

Tòrbo  agg.  trouble  -  sm.  tempête/".  (V.  Tem- 
pesta e  Turbine). 

Torbóso  agg.  (p.  che  contiene  torba)  lour- 
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beux,  qui  contient  de  la  tourbe  ||  (t.  di  bot, 
aggiunto  di  piante)  tourbeux  (qui  vit  dans 
les  tourbières). 

Tòrcere  va.  (nella  sua  accez.  comune) 
tordre  :  ^;  del  filo,  tordre  du  fil  ||  (t.  dei 
setaiuoli)  tordre,  cordonner,  mouliner  (la 
soie)  ||  (p.  curvare;  ripiegare,  contorcere) 
courber;  replier  ||  (fig.,  p.  volgere)  tourner 
||  (p.  rivolgere)  tordre,  tourner,  retourner  - 
—  il  senso,  tordre  le  sens  (d'un  auteur,  etc.) 
||  (p.  spremere,  pari,  di  panni  molli  di 
acqua,  attorcigliandoli)  tordre  -  —  il 
grifo,  il  muso,  faire  la  moue,  faire  la  gri- 
mace -  vnp.  (p.  contorcersi)  se  tordre  || 
(p.  voltarsi)  se  tourner. 
Torchia  sf.  ancienne  mesure  de  vin. 
Torchiare  va.  pressurer  (presser  des  rai- 
sins ou  d'autres  fruits  par  le  moyen  du 
pressoir). 

Torchiétto  sm.  (p.  piccolo  torchio)  petite 
presse  f.  -  Torchiétto  sm.  (p.  piccola 
torcia)  petite  torche  f.  -  accendere  tor- 
chietti (popol.)  blasphémer. 
Tòrchio  sm.  (p.  candela  grande)  cierge; 
torche  f.,  flambeau  -  Tòrchio  5m.  (p.  stru- 
mento da  stampare  e  da  premere)  presse  f.  ; 
(p.  strettoio  ove  si  pongono  i  libri,  t.  dei 
legatori)  presse  f.  ;  (quello  per  pigiare  le 
uve)  pressoir  ]|  (t.  tipog.)  presse  f.\  essere 
sotto  i  torchi  (p.  star  per  essere  pubbli- 
cato, pari,  di  libro),  être  sous  presse  - 
'^1  idraulico,  presse  hydraulique  -  vino 
del  torchio,  vin  de  copeau. 
Tòrcia  sf.  (p.  grande  e  grossa  candela) 
cierge  m.;  torche  (V.  Torchio  nella  prima 
accez.)  -  ~  a  vento,  torche  à  vent. 
Torcière  va.  tordre  ;  tortiller  (V.  Torcere). 
Torcibudèllo  V.  Volvolo. 
Torcicollàre  vn.  faire  le  bigot. 
Torcicòllo  sm.  (p.  sorta  d'uccelletto  che 
storce  alquanto  indietro  il  collo)  pivert, 
torcol,  torcou  (oiseau)  ||  (p.  reumatismo  nei 
muscoli  del  collo)  torticolis  ||  (fig.,  p.  bac- 
chettone) cou  tors,  tartufe,  hypocrite,  bigot. 
Torcièra  V.  Torciere. 
Torcière  5m.  torchère  candélabre. 
Torcifèccio,  Torcif ècciolo  sm.  chausse  /. 
(à  passer  quelque  liqueur). 
Torcigliàre  va.  tortiller,  entortiller;  tordre; 
retordre  (V.  Attorcigliare  e  Torcere). 
Torciglióne  sm.  ancienne  parure  f.  de 
femme  -  a  torciglione  (locavo.)  en  torsade. 
Torci mannìa  sf.  l'art  m.  du  trucheman. 
Torcimànno  sm.  trucheman,  truchement, 
interprète. 

Torcimento  sm.  (p.  il  torcere)  torsion  f., 
tordage  ;  (p.  attortigliamento)  tortillement 
Il  (p.  tortuosità)  tortuosité  f. 
Torcitóio  sm.  (p.  ordigno  per  torcere  la  seta, 
la  lana,  ecc.)  rouet  à  tordre  (la  soie,  etc.) 
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Il  (p.  slrelloio)  pressoir,  machine  f.  qui  sert 
à  presser. 

Torcitore  sm  tordeur  (ouvrier  qui  tord  la 
soie,  la  laine,  etc.) 

Torcitura  sf.  (p.  l'atto  e  il  modo  di  tor- 
cere) tordage  m.  (l'action  de  tordre)  ||  (p.  at- 
torcigliamento) tortillement  m.  ||  (p.  Stor- 
cimi- nto  V.) 

Torcolàre  V.  Torcolo. 
Torcolière  sm.  (t.  di  tip.)  pressier,  im- 
primeur. 

Torcolo  sm.  (p.  strettoio)  pressoir  ||  (p.  tor- 
chio) presse  f. 

Torculàresm.  lieu  où  est  placé  le  pressoir. 

Tordàio  sm.  lieu  où  l'on  conserve  lesgrives. 

Tordèlla  sf.  lilorne  (oiseau). 

Tordo  sm.  grive  f.  (oiseau)  ||  (fig.,  detto 
d'uomo,  p.  baggeo,  sempliciotto,  balordo) 
badaud,  lourdaud,  nigaud,  niais,  sot  - 
meglio  è  fringuello  in  tasca  che  tordo 
in  frasca  (prov.)  un  tiens  vaut  mieux  que 
deux  Lu  l'auras. 

Toreadòre  sm.  toréador  (celui  qui  prend 
part  ù  un  combat  de  taureaux  dans  les 
courses  publiques). 

Torèllo  sm.  jeune  taureau  ;  (abusiv.  p.  bove 
giovane)  bouvillon  ||  (alpi,  t.  mar.)  gabords. 

Torèsco  agg.  de  taureau. 

Toreumatog'rafia  sf.  loreumatographie 
(description  des  bas-reliefs). 

Torèutica  sf.  toreulique  (art,  chez  les  an- 
ciens Grecs,  de  ciseler,  de  graver  sur  mé- 
taux et  sur  l'ivoire). 

Toriccia  sf.  jeune  chèvre. 

Torigliòne  sm.  (t.  d'artigl.)  tourillon  (V. 
Orecchione). 

Torino,  Taurino  agg.  de  taureau  -  To- 
rino (geog.)  Turin  (ville  d'Italie  (Piémont), 
sur  le  Pô;  307,874  hab.;  ancienne  capitale 
du  royaume  de  Sardaigne  et  d'Jlalie,  jus- 
qu'en 1864). 

Tòrio  V.  Tuorlo. 

Tórma  sf.  troupe,  foule,  multitude;  bande; 
essaim  m.  (V.  Turma  che  è  ortografia  pre- 
feribile) ;  (e  partie,  p.  Armento,  Branco  V.) 

Tormalina  sf.  tourmaline  (minéral  siliceux). 

Tormentagiòne,TormentamèntoV.ToR- 

MENTO. 

Tormentàre  va.  {p.  dar  tormento  a...;  far 
patire  altrui)  tourmenter  [|  (p.  vessare,  tra- 
vagliare) tourmenter,  vexer  ||  (p.  tormen- 
tare, affliggere)  tourmenter,  affliger,  cha- 
griner Il  (p.  infestare)  infester,  tourmenter 
(par  des  irruptions,  en  envahissant)  -  vn. 
(p.  star  in  tormento,  affliggersi)  se  tour- 
menter; s'affliger;  s'inquiéter. 

Tormentatamènte  V.  Tormentosamente. 

Tormentatore  sm.  (p.  chi  tormenta)  celui 
qui  tourmente  11  (t.  di  stor.,  p.  tortore) 
bourreau. 


ÏOR 

Tonnentilla  sf.  tormentine  (plante). 

Torménto  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce- 
zioni) tourment  ||  (p.  tortura;  supplizio) 
tourment,  torture  f.t  question/.;  supplice 
Il  (p.  pena,  afflizione)  tourment,  affliction  f., 
chagrin,  grande  peine  /.  d'esprit  ||  (p.  stru- 
mento atto  a  pungere)  aiguillon  (pron.  egù- 
i-gliòn),  pointe  f.  ;  piquant  ||  (t.  ant.,  p.  mac- 
china da  guerra)  canon,  pierrier,  machine  f. 
de  guerre,  etc. 

Tormentosamente  avv.&vee  des  tourments  ; 
douloureusement;  cruellement  (V.  Tormen- 
toso). 

Tormentóso  agg.  (p.  che  reca  tormento) 
tourmentant;  {e  p.  che  tortura)  torturant  || 
(p.  affliggente)  affligeant  ||  (p.  duro)  dur  || 
(p.  crudele)  cruel. 

Tòrmini  sm.pl.  (t.  di  med.)  douleurs  in- 
testinales f. 

Tornacónto  sm.  (p  utile)  utilité  f;  (p.  gua- 
dagno) gain,  profit;  (e  p.  vantaggio)  avan- 
tage -  non  c'è  tornaconto,  cela  ne  vaut 
pas  la  peine,  le  jeu  ne  vaut  pas  la  chandelle. 

Tornadiètro  sm.  sorte  de  drap  de  soie. 

Tornagusto  sm.  chose  f.  ragoûte,  qui  ré- 
veille l'appétit;  ragoût;  sauce  f. 

Tomàio  V.  Tornitore. 

Tornalètto  sm.  tour  de  lit;  pente  f.  au 
bas  du  lit. 

Tornamènto  sm.retour  (l'action  de  revenir). 

Tornante  agg.  qui  retourne,  qui  revient. 

Tornare  vn.  (p.  rifare  la  via  fatta  prima) 
retourner,  revenir  -  —  un'altra  volta, 
revenir,  venir  de  nouveau  -  ^;  indietro, 
retourner  en  arrière,  rebrousser  chemin; 
{anche  fig.)  revenir  sur  ses  pas  (V.  anche 
Ritornare)  ||  (p.  rigermogliare,  spuntare 
di  nuovo)  revenir,  repousser  ||  (p.  ridursi) 
se  réduire,  se  résoudre  ||  (p.  essere  di  nuovo 
ciò  che  si  fu  innanzi)  redevenir,  devenir  de 
nouveau  -  —  a  dire,  reprendre  -  —  a 
fare,  recommencer  -  —  a  stare,  retourner 
à  habiter,  à  demeurer  ||  (p.  risultare)  re- 
venir, résulter:  torna  lo  stesso,  la  stessa 
cosa,  cela  revient  au  même;  (e  p.  ridon- 
dare) tourner  (au  profit  ovv.  à  la  honte  de...) 
Il  (p.  riuscire,  divenire)  réussir,  avenir,  ar- 
river H  (p.  restare,  rimanere;  stare)  rester, 
demeurer  H  (pari,  di  misura,  p.  riscon- 
trare) se  rencontrer  juste,  être  d'accord;  (e 
pari,  di  conti)  être  juste  -  —  all'assalto, 
revenir  à  la  charge  -  —  alla  memoria,  se 
ressouvenir  de...,  se  rappeler  (V.  Ricor- 
dare va.  e  vnp.)  -  —  a  mano,  venir  bien, 
être  à  la  portée  -  —  a  galla,  revenir  sur 
l'eau  -  —  in  sè,  revenir  à  soi,  recouvrer 
ovv.  reprendre  ses  esprits  -  —  in  cer- 
vello, recouvrer  l'usage  de  la  raison  -  — 
in  grazia  di...,  se  remettre  bien  avec..., 
renouer  amiiié.  se  rajuster  avec...  -  ~  ap- 


—  \m  — 


TOR  —  1462  —  TOR 


■puntino,  tomber  à  propos  -  ~  a  bomba,  \ 
revenir  à  son  sujet,  (popol.)  revenir  à  ses 
moulons  -  —  conto  il  fare,  ecc.  (p.  essere 
comodo,  utile,  ecc.),  trouver  son  compte  à..., 
être  utile  ovv.  avantageux  -  va.  (p.  far  ri- 
tornare) rappeler,  faire  revenir  H  (p.  ricon- 
durre) ramener,  rappeler  ||  (p.  ristabilire, 
rimettere)  rétablir,  remettre  ||  (p.  cambiare, 
trasmutare)  changer,  convertir. 

Tornarròsto  V.  Girarrosto. 

Tornasóle  sm.  (p.  girasole)  tournesol  (plante 
et  sa  fleur)  H  (t.  di  chini.)  tournesol  (tein- 
ture bleue  tirée  de  la  graine  du  tournesol). 

Tornata  sf.  (p.  adunanza)  séance  ||  (p.  ses- 
sione) session  |]  (p.  ritorno)  retour  m.,  re- 
venue -  —  di  casa,  les  frais  m. pl.  ovv. 
la  dépense  ovv.  l'entretien  d'une  maison. 

Tornato  agg.  (p.  di  ritorno)  revenu,  de 
retour,  retourné  -  siate  il  ben  tornato, 
soyez  le  bien  venu. 

Tornatùra  5/.  V.  Staioro. 

Tornayìra  sf.  (t.  di  mar.)  tourne  vi  re  (cor- 
dage fort  et  garni  dans  sa  longueur  de 
pommes), 

Torneamènto  sm.  (p.  Torneo  V.)  ||  (p.  cinta; 
circonferenza,  giro)  circuit;  pourtour;  cir- 
conférence tour. 

Torneare  vn.  {p.  far  tornei)  jouter  (com- 
battre à  cheval  avec  des  lances)  ||  (p.  muo- 
vere in  giro)  tournoyer  (tourner  en  faisant 
(pron.  f'sàn)  plusieurs  tours)  -  va.  (p.  cir- 
condare) entourer,  environner. 

Torneatóre  sm.  jouter,  celui  qui  joute. 

Tornèllo  sm.  (p.  falda  0  specie  di  gon- 
nellino) sorte  de  cotte  11  (t.  di  mar.)  davier. 

Tornèo  sm.  (p.  torneamènto)  tournoi  (fête 
militaire  où  les  chevaliers  du  moyen  âge  dé- 
ployaient leur  adresse  en  joutant)  [|  (p.  giro; 
rivoluzione)  tour;  révolution  f. 

Tornèse  sm.  (p.  antica  moneta  che  valeva 
circa  un  fiorino  toscano)  tournois. 

Torniàio  sm.  tourneur  (V.  Tornitore). 

Torniamènto  sm.  {p.  torneo)  tournoi  || 
(p.  circondamento)  circuit(  V.Torneamento). 

Torniàre  va.  e  vn.  (p.  lavorare  al  tornio; 
tornire)  tourner,  façonner  au  tour  ||  (p.  ar- 
rotondare, anche  fig.)  arrondir  |!  (p.  fare  i 
contorni  di  una  figura)  contourner  ||  (p.  cir- 
condare, attorniare)  entourer. 

Torniatòre  V.  Tornitore. 

Tornièllo  sm.  tournoi  (V.  Torneo). 

Tornièro  V.  Torniaio. 

Tornimènto  sm.  tournage  (l'action  de  fa- 
çonner au  tour,  de  tourner). 

Tornio  sm.  tour  (de  tourneur). 

Tornire  va.  tourner  |)  arrondir  (V.  Torniare) 
Il  (p.  ronfare,  pari,  del  gatto)  ronronner. 

Tornitóre,  Tornièro  sm.  tourneur  (artisan 
qui  fait  des  ouvrages  au  tour). 

Tornitura  V.  Tornimènto. 


I  Tórno  sm.  'p.  tornio)  tour  (de  tourneur) 
Il  (p.  giro)  tour,  révolution  f.  ||  (p.  stro- 
mento  da  caricar  balestre  e  simili)  mar- 
tinet (d'arbalète)  ||  (p.  legno  cilindrico  che 
si  aggira  attorno  a  se  stesso)  tour,  rouet 
(de  teinturier,  etc.)  ||  (p.  strettoio)  pressoir, 
presse  f.  -  in  quel  torno  (loc. avv.,  p.  circa), 
environ,  à  peu  près;  (ed  in  altro  senso, 
p.  in  quel  periodo  di  tempo)  dans  ce  temps- 
là  -  torno  torno  {loc.  avv.)  tout  autour, 
circulairement. 

Tòro  sm.  taureau  (le  mâle  de  la  vache)  || 
(t.  d'astr.)  le  Taureau  (signe  du  zodiaque)  || 
I  (p.  letto,  e  p.  talamo,  voce  lat.)  lit,  couche  f.  ; 
lit  nuptial  H  (p.  materasso)  matelas  !|  (p.  ma- 
ritaggio) mariage  ||  (t.  d'archit.,  p.  astra- 
galo, tondino)  tore;  boudin  -  la  città  del 
Toro,  Turin  (V.  Torino). 
Toròne  sm.  {t.  di  mar.)  toron  (assemblage 
de  fils  de  caret  qui  composent  un  cordage). 
Toròso  agg.  musculeux,  qui  a  les  muscles 
très  apparents,  très  forts. 
Torpèdine  sf.  (p.  sorta  di  pesce  che  a  chi 

10  tocca  dà  scossa  elettrica)  torpille  (poisson) 

11  (neol.,  t.  di  mar.  milit.)  torpille  (engin 
de  guerre  sous-marin)  ||  (p.  torpore)  en- 
gourdissement m.  H  (fig.,  p.  pigrizia)  pa- 
resse; fainéantise. 

Torpedinièra  sf.  (neol,  t.  di  mar.  milit.) 
torpillère. 

Torpedinière  sm.  (neol.,  t.  di  mar.  milit.) 
torpilleur  (marin  qui  dirige  une  torpille). 
Torpènte  agg.  engourdi;  paresseux. 
Tòrpere  vn.  (p.  essere  impedito  di  moto) 
rester  ovv.  demeurer  engourdi  ||  (p.  rat- 
trappare)  se  retirer,  se  roidir  (pron.  redìr ) 
Il  (p.  intorpidire)  s'engourdir. 
Torpescènte  V.  Torpente. 
Torpidamènte  avv.  lentement  ;  paresseuse- 
ment; nonchalamment  (V.  Torpido). 
Torpidézza  V.  Torpore. 
Tòrpido  agg.  (p.  intirizzito)  engourdi  ||  (fig., 
p.  pigro;  lento;  inerte)  paresseux;  non- 
chalant; lent;  inerte. 
Torpìglia  sf.  torpille  (poisson). 
Torpóre  sm.  (p.  intirizzamento,  impedi- 
mento di  moto)  torpeur  /.,  engourdissement 
H  (p.  rattrappamento;  irrigidimento)  retire- 
ment;  roidissement  (pron.  rediss'màn)  || 
(fig.,  p.  pigrizia)  paresse  f.  ||  (p.  tardità, 
ottusità  d'ingegno)  stupidité  /.,  engourdisse- 
ment d'esprit. 
Torque  V.  Collana. 

Torquètto  sm.  ancien  instrument  d'astro- 
nomie. 

Torraccliiòne  sm.,  Torràccia  sf.  vieux 
donjon  m.,  vieille  tour/",  qui  menace  ruine. 
Torraiuòlo  (Piccióne),  5m.  biset  (pigeon 
sauvage). 

Torrazzètto  V.  Torretta. 
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Torrazzo  V.  Torracchione. 

Tórre  (pr.  coll'o  aperta)  va.  V.  Togliere. 

Torre  (pron.  coll'o  stretta)  sf.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  tour  -  Torre  Annunziata 
[geog.)  Torre  Annunziata  (ville  d'Italie,  sur 
le  golfe  de  Naples;  21,655  hab.)  -  Torre 
del  Greco  (geog.)  Torre  del  Greco  (ville 
d'Italie,  sur  le  golfe  de  Naples;  28,201  hab.) 

Torrefare  va.  torréfier  (soumettre  ù  un  feu 
vif  des  substances  végétales  ou  animales)  || 
(p.  abbrustolare)  rissoler;  griller;  brûler 
(V.  anche  Tostare)  ||  (semplic.  p.  scal- 
dare) échauffer. 

Torrefatto  agg.  e  pp.  torréfié  ;  brûlé  (V. 
Torrefare  e  Tostare). 

Torrefazióne  sf.  torréfaction  (l'action  de 
torréfier). 

Torreggiare  vn.  s'élever  comme  une  tour 
H  (fig.)  s'élever  sur...,  dominer  -  va.  munir 
de  tours. 

Torrènte  sm.  torrent  (courant  d'eau  très 
rapide)  ||  (fig.,  in  tutte  le  sue  accezioni) 
torrent. 

Torres  Vedras  (geogr.)  Torres- Vedras 
(pron.  s  finale:  ville  de  Portugal  (Estré- 
madure).  Wellington  s'y  retrancha  et  ar- 
rêta Masséna). 

Torrétta,  Torricciuòla,  Tor ricèlla  sf. 
tourelle,  petite  tour. 

Torriàre  va.  fortifier,  (o,  secondo  il  senso) 
munir  ovv.  orner  de  tours. 

Torrìbolo  V.  Turibolo. 

Torricciuòla  V.  Torretta. 

Torricèlla  V.  Torretta. 

Torricellàto  agg.  (t.  d'arald.)  tourelé. 

Torricèlli  (Evangelista),  stor.  Torricelli 
(physicien  italien,  inventa  le  baromètre  en 
1644;  1608-1647). 

Tòrrido  agg.  (p.  ardente)  brûlant,  torride 
(questa  è  usata  per  lo  più  solo  nel  ling. 
geogr.);  (e  p.  secco,  arrostito  dal  troppo 
caldo)  sec,  brûlé,  rôti;  (in  ling.  geogr.) 
torride  -  zona  torrida,  zone  torride. 

Torcière,  Torrigiàno  sm.  habitant,  (o, 
secondo  il  senso)  gardien  d'une  tour;  sen- 
tinelle f.  ovv.  garde  d'une  tour. 

Torrionàre  va.  garnir  de  tours,  de  don- 
jons (V.  Torrione). 

Torrióne  sm.  grosse  tour  f.;  donjon  (grosse 
tour  crénelée  ajoutée  à  un  château  qu'elle 
domine). 

Torrìto  agg.  garni  de  tours. 

Torrone  sm.  (p.  grande  torre)  grande  tour  f.  ; 
grosse  tour  /.  ||  (t.  de'confett.,  p.  mandor- 
lato, confezione  di  mandorle, zucchero,  ecc.) 
nougat. 

Tèrsa  sf.  sac  m. 

Torsèllo  sm.  (p.  balla  piccola)  ballot,  pe- 
tite balle  f.  Il  (p.  guancialino  di  panno,  ecc., 
per  ficcarvi  spilli)  pelote  f.  ||  (p.  conio,  pun- 


zone da  monete)  coin,  poinçon  ||  (p.  ro- 
tolo) rouleau. 

Torsióne  sf.  torsion  [|  (p.  torcimento  di  bu- 
della; forte  dolore  di  ventre)  tranchées  pl., 
douleurs  aiguës  pl.  dans  les  entrailles. 

Tórso  sm.  (p.  la  parte  del  corpo  umano 
dal  collo  alle  coscie  senza  le  braccia)  tronc, 
buste  (d'une  personne)  ||  (per  simil.,  in 
scult.)  torse  (ligure  tronquée  qui  n'a  qu'un 
corps  sans  tête  ou  sans  membres)  ||  (p.  tor- 
solo) trognon. 

Torsolàta  sf.  coup  de  trognon  m. 

Tórsolo  sm.  (p.  fusto  del  cavolo,  ecc.,  e 
quello  che  resta  nel  mezzo  delle  pere  e 
delle  mele)  trognon  (de  chou,  etc.);  tro- 
gnon (de  fruit)  [|  (p.  torso,  è  voce  antiqu., 
V.  Torso). 

Tòrta  sf.  (pron.  coll'o  chiusa,  t.  di  cuc.) 
tourte  (pièce  de  pâtisserie)  -  mangiare  la 
torta  in  capo  ad  uno,  être  plus  grand, 
plus  haut  que...;  (e  fig.)  surpasser  (quel- 
qu'un) en  talent  -  la  prova  del  testo  è  la 
torta  (loc.prov.)  en  toute  chose  il  faut  con- 
sidérer la  fin  -  Tòrta  sf.  (pron.  coll'o 
aperta,  p.  torcimento)  torsion;  (p.  attor- 
tigliamento) tortillement  m.  ||  (p.  devia- 
mento) détour  m.,  changement  m.  de  di- 
rection H  (p.  strada  non  dritta)  chemin 
tortueux  m. 

Tortamènte  avv.  (p.  in  modo  torto)  tor- 
tueusement; obliquement,  de  travers  ||  (fig., 
p.  in  senso  bieco)  de  travers. 

Tortellàio  sm.  marchand  de  tartelettes. 

Tortellètta,  Tortellina  sf.  tourtelelte  f., 
petite  tourte  f. 

Tortèllo  sm.  (t.di  cuc.)  beignet;  tartelette  f. 

Tortevolmènte  avv.  à  tort. 

Tortézza  sf.  (p.  tortuosità)  tortuosité  || 
(p.  piegatura)  courbure  ||  (p.  obliquità) 
obliquité. 

Torticchiàre  va.  (p.  avvolgere)  entortiller 
-  vn.  (p.  andar  per  traverso)  marcher  tor- 
tueusement. 

Tortièra  sf.  (voce  delVuso,  t.  di  eue.)  tour- 
tière (ustensile  qui  sert  à  faire  cuire  des 
tourtes). 

Tortiglióne  sm.  (p.  la  parte  torta  d'alberi 
e  simili)  partie  f.  tortue  des  arbres  -  avv. 
(p.  tortuosamente)  tortueusement. 

Tortigliòso  agg.  tortueux  (qui  est  courbé 
plusieurs  fois  en  différents  sens). 

Tortìre  va.  (p.  torcere)  tordre  ||  (p.  pie- 
gare)  plier  -  vn.  (p.  piegare)  plier;  (p.  sbie- 
care) biaiser  (V.  anche  Deviare). 

Tortitùdine  sf.  (p.  tortezza)  tortuosité, 
obliquité;  biais  m.  \\  (p.  ingiustizia;  mal- 
vagità) injustice;  méchanceté,  iniquité. 

Tortìzza  sf.  (t.  di  mar.)  corde  attachée 
au  grand  mât. 

Tortizzo  sm.  chandelle  entortillée  f. 
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Tòrto  agg.  e  pp.  (da  Torcere)  tors,  lordu  - 
filo  torto,  fil  tors  ||  (p.  piegato  obliqua- 
mente) plié,  courbé  ||  (p.  non  dritto)  lortu 
(qui  n'est  pas  droit);  (p.  ripiegalo)  tortueux 
(qui  est  courbé  plusieurs  fois  en  différents 
sens)  H  (fig.,  p.  ingiusto;  irragionevole)  in- 
juste; déraisonnable  -  Tòrto  sm.  (p.  in- 
giustizia) tort,  injustice  f.;  (e  p.  danno) 
tort,  dommage  H  [p.  offesa,  ingiuria)  of- 
fense f.,  outrage  H  (p.  l'irragionevole;  in- 
giusta pretensione)  le  tort  (le  contraire  de 
raison):  hai  torto!  tu  as  tort!  -  avv. 
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(p.  tortamente)  tortueusement  -  a  torto 
(toc.  avv.)  à  tort,  injustement. 

Tortocòllo  V.  Torcicollo. 

Tòrtola  V.  Tortora. 

Tortona  (geog.)  Tortone  (ville  d'Italie,  pro- 
vince d'Alexandrie;  15,000  hab.) 

Tórtora  sf.  tourterelle  (oiseau). 

Tórtore  V.  Tortora. 

Tortore  sm.  (p.  antico  ministro  di  giustizia) 
questionnaire  (celui  qui  donnait  la  question, 
qui  donnait  la  torture  aux  accusés  et  aux 
condamnés)  ||  (p.  carnefice)  bourreau. 

Tortorèlla  sf.  tourterelle;  petite  tourte- 
relle; tourtereau  m.  (jeune  tourterelle). 

Tòrtoro  sm.  (p.  mazzo  di  paglia  o  di  fieno 
con  cui  si  stropiccia  il  cavallo)  bouchon  (de 
paille)  -  —  di  paglia  accesa,  brandon, 
flambeau  de  paille. 

Tortòso  agg.  injuste,  qui  n'est  pas  juste. 
Tortuósa  V.  Tortuosità. 
Tortuosamente  avv.  tortueusement,  d'une 

manière  tortueuse. 
Tortuosità  sf.  (p.  stato  di  cosa  tortuosa)  tor- 

tuosité;  sinuosité  ||  (p.  piegatura)  détour  m., 

courbure;  coude  m.  \\  (p.  serpeggiamento) 

zig-zag  m. 

Tortuóso  agg.  (p.  torto,  pieno  di  torci- 
menti) tortueux  ||  (p.  pieno  di  svolli)  plein 
de  détours  ||  (p.  pieno  di  sinuosità;  plein 
de  sinuosités  ||  (p.  serpeggiante)  courbé; 
fait  en  zig-zag;  (e  p.  flessuoso)  flexueux 
(fléchi  plusieurs  fois  dans  la  longueur). 
Tortura  sf.  (p.  torcimento)  torture,  contor- 
sion ;  tortillement  m.;  (e  p.  l'astratto  di  torto) 
torluosité  ;  (e  p.  svolta  ;  sinuosità) détour  m.  ; 
sinuosité  II  (p.  tormento  che  si  dava  altrui) 
torture,  question  ||  (fig.,  p.  ingiustizia,  mal- 
vagità) méchanceté,  injustice  ||  (fig.,p.\)en:\) 
torture,  souffrance,  peine;  (p.  grande  affli- 
zione) torture,  affliction,  souffrance  morale. 
Torturare  va,  (p.  dar  la  tortura  a...)  tor- 
turer, faire  éprouver  la  tcrlure  à...,  sou- 
mettre à  la  question  ||  (fig.,  p.  tormentare, 
affliggere)  torturer,  tourmenter,  affliger  |] 
(p.  vessare,  angheriarej  vexer. 
Torvamente  avv.  (p.  con  occhio  torvo)  de 


travers;  (e  talvolta  p. 
d'un  regard  hautain. 


con  sguardo  fiero) 


Torvità  sf.  fierté,  dureté,  rigueur. 
Tórvo  agg.  (aggiunto  di  sguardo,  p.  mi- 
naccioso )  de  travers  ;  menaçant  -  con 
occhio  torvo  (loc.  avv.)  de  travers  ||  (p.  or- 
goglioso) fier;  (p.  rigido,  severo)  rigide,  sé- 
vère H  (p.  orribile)  horrible. 
Tory  sm.  Tory  (nom  donné  en  Angleterre 
au  parti  conservateur  opposé  aux  Whigs). 
Torziòne  sf.  (p.  tiramento  con  dolore)  ti- 
raillement m.  Il  (fig.,  p.  violenza)  violence 
li  (p.  estorsione)  extorsion. 
Torzolàta  V.  Torsolata. 
Torzóne  sm.  (p.  frate  servente)  frère  lai; 
(spregiai.)  marmiton. 
Torzùto  agg.  qui  a  un  gros  trognon. 
Tósa  sf.  (v.  dialettale  lombarda)  jeune  fille. 
Tosaménto  V.  Tosatura. 
Tosare  va.(p.  tagliare  la  lana  alle  pecore,ecc.) 
tondre  (couper  la  laine,  le  poil,  etc.)  ||  (pari, 
di  panni,  t.  de'  lanai.)  tondre  ||  (p.  tagliare 
i  capelli  fin  presso  alla  pelle)  raser,  couper 
les  cheveux  tout  près  de  la  peau  ||  (pari, 
di  monete)  rogner  :  -^n  scudi,  rogner  des 
écus  H  (/.  de'giardin.,  p.  ritondare,  part, 
di  piante)  tondre:  ~  una  siepe,  tondre 
une  haie. 

Tosato  agg.  e  pp.  tondu  ||  rogné  (V.  Tosare). 

Tosatóre  sm.  tondeur,  celui  qui  tond. 

Tosatura  sf.  (p.  il  tosare)  tonte  ||  (p.  la 
lana,  la  materia  che  si  leva  nel  tosare) 
tonte  H  (t.  de'giardin.)  lonture  ||  (p.  cima- 
tura) tonture;  bourre  (V.  Tonditura). 

Toscamènte  V.  Toscanamente. 

Toscana  (Tuscia  o  Etruria  degli  antichi), 
geog.  Toscane  (région  centrale  de  l'Italie, 
entre  l'Emilie,  l'Apennin,  l'Ombrie  et  les 
provinces  romaines;  capitale  Florence;  elle 
formait  un  grand-duché  qui  fut  annexé  au 
royaume  de  Sardaigne  en  1860  :  aujourd'hui 
province  du  royaume  d'Italie). 

Toscanamente  avv.  à  la  manière  des 
Toscans. 

Toscaneggiare  vn.  affecter  la  langue  ovv. 

la  prononciation  toscane;  écrire  ovv.  parler 

comme  les  Toscans. 
Toscanerìa  V.  Toscanesimo. 
Toscanèse  V.  Toscano. 
Toscanesimo,  Toscanìsino  sm.  tosca- 

nisme;  locution  toscane  f.  ovv.  mot  toscan 

||  style  ovv.  langage  toscan. 
Toscaiùsta  sm.  imitateur  du  langage  toscan. 
Toscanizzare  V.  Toscaneggiare. 
Toscano  agg.  (p.  della  Toscana)  toscan  - 

ordine  toscmw  (t.  d'archit.)  ordre  toscan. 
Toscanòso  V.  Toscano. 
Tòsco  sm.  (p.  veleno)  poison  -  Tòsco  agg. 

(p.  avvelenato)  empoisonné  -  Tòsco  agg. 

{p.  toscano)  loscan:  VAretin,  poeta  tosco, 

l'Arétin,  poète  toscan  -  avv.  à  la  manière 

des  Toscans. 
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Toscòso  V.  Velenoso. 

Toscllo,  Tosètto  V.  Calvello. 

Tóso  agg.  e  pp.  {p.  tosato,  che  ha  la  lana 
tagliata)  tondu  -  Tóso  sm.  (voce  dialet- 
tale) garçon. 

Tosolàre  va.  tondre  (couper  la  laine  ou  le 
poil  à  certaines  bêtes). 

Tosone  sm.  (p.  vello)  toison  f.  ||  {p.  chi 
è  tosato)  tondu  ;  celui  à  qui  on  a  coupé  les 
cheveux  ||  (p.  giovane,  garzone)  garçon, 
jeune  homme  -  Tosone  d'oro  (mitol.) 
Toison  d'or  (toison  du  bélier  qui  porta 
dans  leur  fuite  en  Colchide  Phryxus  et 
Hellé  et  qui  fut  conquise  par  les  Argo- 
nautes) -  Tosóne  d'oro  (L'Ordine  del), 
stor.  (p.  ordine  di  cavalleria  istituito  da 
Filippo  il  Buono,  duca  di  Borgogna)  la 
Toison  /.  d'or,  l'Ordre  de  la  Toison  d'or. 

Tósse,  Tossa  sf.  (nella  sua  accezione  co- 
mune) toux  -  tosse  asinina  (nome  vol- 
gare della  Iperlosse),  coqueluche. 

Tosserèlla  sf.  pelile  toux;  toux  sèche  et 
fréquente. 

Tossicàre  va.  empoisonner  (V.  Attossicare 
e  Avvelenare). 

Tossicatòre  V.  Avvelenatore. 
Tossicatùra  V.  Avvelenamento. 
Tossicchiàre  vn.  tousser  légèrement  et  fré- 
quemment. 

Tòssico  sm.  (p.  veleno  amarissimo  e  più 
micidiale  d'ogni  altro)  poison  ||  (p.  veleno 
in  gêner.)  poison  ||  (t.  scientif.)  toxique. 

Tossicodèndro  sm.  toxicodendron  (espèce 
de  sumac  très  vénéneux). 

Tossicologìa  sf.  toxicologie  (science  qui 
traite  des  poisons,  des  toxiques;  traité  des 
poisons). 

Tossicològico  agg.  loxicologique  (qui  ap- 
partient à  la  toxicologie). 

Tossicòlogo  5m.  toxicologue  (celui  qui  s'oc- 
cupe de  toxicologie). 

Tossicòso  agg.  venimeux  ;  empoisonné  (V. 
Velenoso). 

Tossimènto  sm.  toux  f.,  l'action  f.  de 
tousser  -  —  frequente  e  faticoso,  tous- 
serie  f. 

Tossire  vn.  tousser. 

Tosso  sm.  {t.  di  mar.)  quenouillette  f.  de 
trélingage. 

Tostamente,  Tostanamènte  avv.  (p.  su- 
bito ;  e  p.  presto)  vilement,  promplement; 
sur-le-champ,  sans  délai;  aussilôt. 

Tostanèzza  V.  Prestezza. 

Tostano  V.  Presto,  Veloce. 

Tostànza  V.  Prestezza,  Velocità. 

Tostare  va.  torréfier,  brûler  (du  café). 

Tostatura  sf.  torréfaction  (l'action  de  tor- 
réfier, de  brûler  du  café). 

Tostevolmènte  V.  Tostamente. 

Tostèzza  V.  Prestezza,  Velocita. 
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Tosticchiàre  va.  brûler  ovv.  lorrélier  pei* 
à  peu. 

Tostino  sm.  brûloir  a  café. 

Tòsto  agg.  (p.  presto,  veloce)  prompt,  di- 
ligent; vite  ||  (p.  abbrustolilo,  arrostilo) 
roti,  grillé;  torréfié,  brûlé  (V.  Tostare)  || 
(p.  duro)  dur  -  far  faccia  tosta,  être  ef- 
fronté ovv.  impudent  ovv.  éhonlé  -  Tòsto 
avv.  (p.  prestamente)  promplement,  vile- 
ment Il  (p.  subilo)  tout  de  suite, sur-le-champ 
-  tosto  che,  tosto  come  (loc.avv.)  sitôt  ovv. 
aussilôt  que...;  dès  que  -  tosto  tosto  (loc. 
avv.)  tout  de  suite,  dans  l'instant;  sur-le- 
champ  -  più  tosto,  V.  Piuttosto. 

Tostochè  cong.  aussitôt  que. 

Totale  agg.  (p.  intiero)  total,  entier  -  somma 
totale,  somme  totale  -  sm.  (p.  totalità) 
total,  totalité  f.  \\  (t.  di  matem.)  total. 

Totalìssimo  agg.  très  complet. 

Totalità  sf.  la  totalité;  le  total  m. 

Totalizzare  va.  (p.  ridurre  più  cose  in 
una  sola)  totaliser  ||  (p.  sommare)  sommer,, 
additionner. 

Totalmente  avv.  totalement,  entièrement  ; 
complètement. 

Tòtano  sm.  calmar  (poisson). 

Tòtila  (stor.)  Totila  (roi  des  Ostrogolhs, 
de  541  à  552;  tint  tête  aux  généraux  de 
Justinien  en  Italie,  s'empara  de  Rome  et 
ne  fut  vaincu  que  par  Narsès  (pron.  s  fi- 
nale) à  Lentagio). 

Totomàglio  sm.  herbe  f.  au  lait. 

Tottavilla,  Tottovìlla  5/.  sorte  d'alouette. 

Tòtto  (Non  fare  ne  motto  ne),  loc.  fam. 
ne  souffler  mot. 

Tovàglia  sf.  (p.  pannolino  bianco  per  uso 
d'apparecchiare  la  mensa)  nappe  ||  (quello 
per  asciugarsi  le  mani,  ecc.)  essuie-main  -r 
(ne'  collegi,  monasteri,  ecc.)  touaille  (linge 
suspendu  à  un  rouleau  et  qui  sert  à  s'es- 
suyer les  mains). 

ToYagliètta,ToYàgliola,Tovagliuòlas/'., 
Tovagliolo,  Tovagliolìno  sm.  (p.  panno- 
lino  che  si  adopera  a  tavola,  salvietta)  ser- 
viette f.  H  (p.  asciugatoio)  essuie-main. 

Tozzètto  sm.  (p.  piccolo  pezzo)  petit  mor- 
ceau H  (p.  chiodo  corto  e  grosso)  sorte 
de  gros  clou  fort  pointu  et  fort  court. 

Tòzzo  sm.  (p.  pezzo,  per  lo  più  di  pane) 
morceau  ;  (p.  fetta)  tranche  f.  ||  (p.  sorta  di 
arma  antica)  sorte  d'arme  f.  -  Tòzzo  agg. 
(detto  d'uomo)  gros  et  petit;  Irapu ;  inal- 
bati, malfait  -  un  uomo  tozzo,  un  mastoc 
(popoL);  (detto  di  cosa)  lourd;  écrasé. 

Tozzolare  vn.  (p.  cercar  tozzi  di  pane) 
chercher  des  morceaux  de  pain  ||  \fig., 
p.  mendicare;  limosinare)  mendier,  quêter. 

Tozzòtto  agg.  gros  et  petit;  un  peu  malfait 
(V.  Tozzo). 

Tra  V.  Fra. 
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Traantìco  agg.  très  ancien,  fori  vieux. 

Traavàro  agg.  très  avare. 

Trabacca  sf.  (p.  baracca,  e  p.  tenda  mili- 
tare ;  padiglione  da  guerra)  baraque;  tente. 

Trabàcco,  Trabàccolo  sm.  (t.  di  mar.) 
trabac  m.  (sorte  de  navire). 

Trabaldàre  V.  Trafugare. 

Trabalderìa  sf.  enlèvement  m.,  rapine. 

Traballàre  vn.  (p.  l'ondeggiare  che  fa  chi 
non  può  reggersi  in  piedi  ;  e  p.  vacillarcelo 
anche  di  cosa)  chanceler;  n'être  pas  ferme 
sur  ses  pieds  ||  (p.  barcollare,  tentennare) 
balancer;  (detto  di  vettura,  ecc.)  cahoter; 
(detto  del  suolo)  éprouver  des  secousses. 

Traballìo  sm.  branlement  ;  balancement  j| 
vacillation  f.  ;  ondoiement;  cahotement  (V. 
Traballare),  cabotage  (suite  ou  répétition 
de  cahots),  mouvement  de  ce  qui  vacille. 

Trabalzamènto  sm.  cahotement;  ballotte- 
ment; vacillation  (l'action  de  ballotter,  de 
vaciller,  etc.);  cahotement;  canotage  (V. 
Traballare  e  Traballìo). 

Trabalzare  va.  cahoter,  ballotter  -  vn. 
faire  un  soubresaut  ovv.  des  soubresauts. 

Trabàlzo  sm.  (p.  il  trabalzare)  cahot;  sou- 
bresaut -  Trabàlzo  5m.  (p.  sorla  di  usura 
o  di  guadagno  illecito)  gain  illicite;  sorte 
d'usure  f. 

Trabante  sm.  traban  (militaire  armé  d'une 
hallebarde  et  chargé  d'un  service  particulier). 

Trabàsso  agg.  très  bas. 

Trabastàre  vn.  surabonder ,  être  très 
abondant. 

Trabàttere  va.  (p.  battere  insieme  due 
cose)  battre  deux  choses  ensemble  ||  (p.  fre- 
quentare) fréquenter  ||  (p.  Capitare,  Ab- 
battersi, Incontrare  V.) 

Trabèa  sf.  (t.  di  stor.  rom.)  trabée  (robe 
blanche  ornée  de  bandes  de  pourpre  en 
forme  de  poutre). 

Trabeàto  agg.  très  heureux. 

Trabeazióne  sf.  (t.  d'archit.)  trabéalion. 

Trabèllo  agg.  fort  joli,  fort  beau. 

Trabène  avv.  fori  bien. 

Trabère  va.  e  vn.  boire  sans  modération, 
boire  excessivement. 

Trabìccolo  sm.  chauffe-linge;  panier  ovv. 
tambour  à  chauffer  les  babils,  le  linge; 
moine  (petit  meuble  qui  sert  à  chauffer  le 
lit)  Il  (fig.,  p.  macchina  od  ordigno  strava- 
gante) machine  /.  étrange,  bizarre. 

Traboccaménto  sm.  (p.  il  traboccare)  re- 
gorgement, débordement  ||  (pari  di  pesi) 
trébuchement  ||  (p.  spandimento)  épanche- 
ment  ||  (fig.,  p.  rovina,  disfacimento)  ruine  f., 
renversement,  destruction  f.  ||  (p.  stravizzo) 
débauche  /*.,  bombance  f. 

Traboccante  agg.  (p.  che  trabocca)  trop 
comble,  qui  regorge,'  qui  déborde  ||  (pari, 
di  moneta,  p.  di  buon  peso)  trébuchant. 
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Traboccantemente  avv.  (p.  con  trabocco) 
avec  débordement  ||  (p.  precipitosamente) 
précipitamment,  avec  furie  ||  (p.  con  forza; 
con  impelo)  avec  force;  à  corps  perdu. 

Traboccare  vn.  (p.  eccedere,  rigurgitare) 
excéder,  regorger  ||  (p.  straripare,  l'uscir 
dal  letto,  pari,  di  fiumi,  ecc.)  déborder, 
se  répandre,  inonder  |[  (p.  cadere  precipi- 
tosamente) tomber;  s'abîmer,  se  précipiter; 
(pari,  dipeso)  trébucher  ||  (fig.,  p.  soprab- 
bondare) surabonder;  (e  p.  rigurgitare)  re- 
gorger-va.  (p.  gettare;  precipitare)  lancer, 
jeter;  précipiter;  (e  p.  gettar  giù)  renverser; 
abîmer. 

Traboccato  agg.  e  pp.  (da  Traboccare)  dé- 
bordé Il  trébuché  (V.  Traboccare)  ||  (p.  fu- 
rioso) furieux. 

Trabocchèllo,  Trabocchetto  sm.  (p.  trap- 
pola, ordigno  fabbricato  con  insidia  entro 
cui  si  trabocca)  trappe  f.;  trébuchet  ||  (fig., 
p.  insidia)  piège,  embûches  f.pl.,  guet-apens 
Il  (p.  piccolo  trabocco,  strumento  da  giltare) 
trébuchet,  petite  bascule  /".,  baliste  f. 

Trabocchévole  agg.(p.  che  trabocca,  pari, 
di  liquidi)  qui  déborde,  regorgeant  ||  (p.  ec- 
cessivo, esorbitante)  excessif,  démesuré, 
exorbitant  ||  (p.  precipitoso)  précipité,  im- 
prudent, inconsidéré. 

Trabocche volmènte  avv.  (p.  eccessiva- 
mente, esorbitantemente)  excessivement, 
démesurément,  exorbilamment  ||  (p.  preci- 
pitosamente, inconsideratamente;  con  gran 
furia)  précipitamment,  inconsidérément;  à 
corps  perdu. 

Trabocco  sm.  (p.  il  traboccare,  pari,  di 
liquidi)  débordement;  regorgement  -'^i  di 
sangue,  vomissement  de  sang  ||  (p.  ruina, 
danno)  ruine  f.  \\  (p.  abisso)  précipice,  pro- 
fondeur f.,  abîme  ||  (p.  strumento  bellico  da 
traboccare)  trébuchet,  bascule  f.,  baliste  f. 
-  a  trabocco  (loc.  avv.,  p.  senza  ritegno), 
sans  réserve. 

Traboccòne  V.  Precipitosamente. 
Trabondàre  V.  Soprabbondare. 
Trabuccàre  V.  Traboccare. 
Trabuòno  agg.  très  bon,  excellent. 
Tracannare  V.Tramutare  e  Trasformare. 
Tracannare  va.  boire  d'un  seul  coup;  avaler 
goulûment. 

Tracannatòre  sm.  grand  buveur,  biberon, 

ivrogne. 

Tracapàce  agg.  plus  que  capable. 

Tracàrco,  Tracàrico  V.  Stracarico. 

Tracàro  agg.  très  cher. 

Tracattìvo  agg.  fort  mauvais;  fort  méchant 
(per  disting.  V.  Cattivo). 

Traccheggia  sf.  (t.  di  mar.)  ondulation 
d'un  vaisseau  en  panne. 

Traccheggiare  vn.  (p.  temporeggiare,  man- 
dare in  lungo  un  negoziò,  voce  dell'uso) 


-  \m  — 


TRA  —  1467  -  TRA 


retarder,  traîner  en  longueur,  temporiser; 
barguigner. 

Traccheggio  sm.  (t  di  scherma)  moulinet 
-  fare  il  traccheggio,  faire  le  moulinet  (se 
défendre  avec  le  sabre,  avec  le  bâton,  qu'on 
manie  autour  de  soi  avec  une  vitesse  ex- 
traordinaire). 

Tràccia  sf.  (p.  pedata,  orma,  vestigio)  trace, 
empreinte  ||  (p.  la  continuazione  delle  orme 
delle  fiere  e  di  chi  le  segue)  piste  -  andare 
in  traccia  di...,  aller  à  la  piste  ovv.  à  la 
recherche  (de  quelqu'un),  rechercher  (quel- 
qu'un) H  (p.  truppa  di  persone  che  vadano 
in  fila  le  une  dietro  le  altre)  suite  de  sol- 
dais qui  défilent  ||  (fig.,  p.  cammino,  viaggio) 
chemin,  voyage  ||  (p.  primo  schizzo  di  com- 
ponimento letterario)  canevas  m.:  traccia 
di  una  lettera,  canevas  d'une  lettre  || 
(p.  tracciato)  tracé  m.  (V.  Tracciato  sm.)  || 
(p.  abbozzo)  esquisse  ||  (per  sìmil.,  p.  segno, 
contrassegno)  trace,  vestige  m.,  signe  m.  || 
(fig.,  p.  trattato)  traité  m.,  négociation  - 
traccia  della  polvere  (p.  queila  porzione 
di  polvere  che  dai  luogo  donde  s'appicca 
il  fuoco  si  distende  lìn  presso  ai  morta- 
letti,  ecc.)  traînée  de  poudre. 

Tracciaménto  sm.  (p.  il  tracciare,  abbozzo, 
delineamento)  tracement;  délinéation  f.  || 
(p.  macchinamento)  menée/".,  machination  f., 
conspiration  f.  ||  (p.  lo  inseguire  seguendo 
le  tracce)  poursuite  f.  (d'une  bête)  à  la  piste. 

Tracciàre  va.  (p.  seguitare  la  traccia)  suivre 
à  la  piste  ||  (fig.,  p.  macchinare,  tenere  trat- 
talo) machiner,  conspirer,  tramer,  ourdir  une 
trame  ||  (p.  abbozzare)  tracer,  ébaucher. 

Tracciàto  pp.  tracé  -  sm.  (t.  di  dis.  e  di 
ingegn.)  tracé:  il  tracciato  di  una  strada 
ferrata,  le  tracé  d'un  chemin  de  fer. 

Tracciatòio  sm.  traçoir  (outil  (pron.  ulì) 
du  jardinier)  ||  (p.  matita)  crayon. 

Tracciatóre  sm.  (p.  chi  va  in  traccia  di...) 
celui  qui  cherche  ovv.  qui  suit  à  la  piste,  tra- 
queur  ||  (p.chi  traccia)  lraceur,celui  qui  trace. 

Trachèa  sf.  (t.  d'anat.)  trachée,  trachée- 
artère  (canal  communiquant  du  larynx  (p/'. 
larènks')  aux  bronches). 

Tracheale  agg.  {t.  d'anat.)  trachéal  (qui 
a  rapport  à  la  trachée-artère). 

Tracheotomìa  sf.  (t.  di  chir.)  trachéo- 
tomie (opération  chirurgicale  dans  laquelle 
on  établit  une  communication  entre  la  tra- 
chée et  l'extérieur  au-dessous  du  larynx). 

Trachiàro  agg.  très  clair. 

Trachìte  sf.  (t.  di  geol.)  trachyte  m.  (classe 
feldspathique  de  roches  volcaniques  à  pâte 
grossière,  cellulose,  âpre  au  loucher). 

Tràcia  (geog.ant.)  Thrace  (région  de  l'an- 
cienne Europe,  au  Nord  de  la  Grèce  Égée; 
forme,  depuis  le  traité  de  Berlin,  deux  pro- 
vinces: la  Bulgarie  et  la  Roumélie  orientale). 


Tracimare  vn.  (t.  d'idraul.)  déborder,  dé- 
passer les  bords,  sortir  de  son  lit. 

Tracimazióne  sf.  (t.  d'idraul.)  déborde- 
ment m.  (des  eaux  d'un  fleuve). 

Tracocènte  agg.  très  ardent,  très  brûlant. 

Tracodàrdo  agg.  fort  lâche,  fort  poltron. 

Tracoitàto  V.  Tracotato. 

Tracolàre  va.  glisser,  passer. 

Tracòlla  sf.  baudrier  m.;  bandoulière  - 
a  tracolla  (loc.avv.)  en  bandoulière,  en 
sautoir. 

Tracollamènto  sm.  chute  f.t  culbute  f.; 
renversement. 

Tracollare  vn.  (p.  minacciare  di  cadere) 
menacer  de  tomber,  chanceler  ||  (p.  cadere) 
tomber  ||  (per  simil.,  p.  Traballare  V.) 

Tracòllo  sm.  (p.  caduta;  tombolo)  chute /.; 
culbute  /.  ||  (fig.,  p.  rovina)  ruine  f.  || 
(p.  disgrazia)  disgrâce  f.,  malheur  -  dare 
il  tracollo  a...  (loc.fig.)  faire  pencher;  em- 
porter la  balance  ;  (ed  in  altro  senso,  p.  ro- 
vinare) ruiner. 

Tracollòne  sm.  (p.  gran  tracollo)  grande 
chute  f.  -  dare  de'  iracolloni,  branler  for- 
tement. 

Tracolpìre  vn.  (p.  colpire  più  lontano) 
frapper  plus  loin;  (p.  andar  di  là  col  colpo) 
frapper  au  delà  du  but  -  vnp.  s'entrebattre; 
se  battre. 

Tracòma  sm.  (t.  di  med.)  trachoma  (pron. 
trakomà:  ophthalmie  accompagnée  de  l'as- 
périté de  la  surface  interne  des  paupières). 

Traconfortàre  va.  consoler  enlièrement  - 
vnp.  se  consoler  enlièrement. 

Tracontènto  agg.  très  content,  très  satisfait. 

Traconvenèvole  agg.  fort  convenable. 

Tracordàre  vn.  être  bien  d'accord;  s'ac- 
corder fort  bien. 

Tracòrrere  vn.  (p.  correre  assai)  courir 
beaucoup  ||  (p.  correr  forte)  courir  vite, 
avec  rapidité,  (fam.)  courir  à  toutes  jambes 
||  (p.  correre  rapidamente)  couler  ovv.  s'é- 
couler avec  rapidité  ||  (p.  disfarsi;  rovinare) 
se  détruire,  tomber  en  ruine,  s'écrouler  - 
va.  (p.  Trascorrere,  Trapassare  V.) 

Tracortèse  agg.  d'une  politesse  extrême. 

Tracòrso  agg.  (p.  trascorso)  écoulé,  passé. 

Tracotante  agg.  (p.  che  ha  tracotanza, 
che  è  arrogante,  insolente)  outrecuidant, 
arrogant;  insolent  ||  (p.  temerario)  témé- 
raire ||  (p.  presuntuoso)  présomptueux. 

Tracotanza  sf.  (p.  confidenza  soverchia 
nelle  proprie  forze  e  nell'altrui  debolezza) 
outrecuidance  ||  (p.  insolenza)  insolence  || 
(p.  arroganza)  arrogance  ||  (p.  temerità) 
témérité  ||  (p.  presunzione)  présomption. 

Tracotàre  vn.  devenir  insolent. 

Tracotàto  agg.  (p.  tracotante)  outrecuidant 
||  (p.  insolente)  insolent  ||  (p.  presuntuoso) 
présomptueux  ||  (p.  temerario)  téméraire. 
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Tracòtto  agg.  trop  cuit. 
Tracracciòso  agg.iorl  irrité,  fort  courroucé. 
Tracuràggine,  Tracnrànza  V.  Trascu- 

raggine,  Trascuratezza,  Trascuranza. 
Tracùro  sm.  sorte  de  poisson  du  genre  des 

maquereaux. 
Tracuràto  V.  Trascurato. 
Tracutàggine,  Tracntamènto  V.  Trascu- 

RAGG1NE,  TRASCURANZA. 

Tràdere  V.  Consegnare;  Rimettere  ovv. 
Tradire  ovv.  Insegnare  {secondo  il  senso). 

Tradiabòlico  agg.  plus  que  diabolique. 

Tradizióne  V.  Tradimento. 

Tradimenticàto  agg.  oublié  entièrement. 

Tradimento  sm.  (p.  il  tradire)  trahison  f. 
Il  (p.  perfidia)  perfidie  f.  -  a  tradimento, 
en  trahison,  traîtreusement;  en  traître  - 
a  tradimento  \p.  sprovvedutamente,  all'im- 
provviso), à  l'imprévu  -  mangiare  il  pane 
a  tradimento  (V.  Pane). 

Tradire  va.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
trahir  [|  (p.  mancar  di  fede  a...)  trahir  - 

-  la  fiducia  di...,  trahir  la  confiance  de... 
Il  (p.  usare  inganno  o  frode  a  chi  si  fida) 
tromper,  abuser;  fourber  -  —  a  morte, 
tuer  traîtreusement. 

Tradiritto  agg.  fort  droit. 
TradispregèYole  agg.  fort  méprisable. 
Traditamènte  V.  Traditorescamente. 
Traditèvole  agg.  de  traître,  de  perfide. 
Traditerolnièiite  avv.  traîtreusement,  en 
traître. 

Traditòra  V.  Traditrice. 

Traditoràccio  sm.  vilain  traître. 

Traditóre  agg.  traître  {cite  fa  al  femm. 
traîtresse)  -  sm.  (p.  chi  tradisce)  traître  || 
(p.  perfido,  malvagio;  fellone)  perfide;  félon 

-  da  traditore  (loc.  avv.)  en  traître,  traî- 
treusement. 

Traditorèsca  V.  Traditrice. 
Traditorescamente  avv.  traîtreusement, 
en  traître. 

Traditorèsco  agg.  de  traître. 
Traditrice  sf.  traîtresse,  celle  qui  trahit. 
Tradizionale  agg.  (meglio  però  Di  tradi- 
zione) traditionnel. 

Tradizióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
tradition. 

Tradòlce,  Tradolciàto  agg.  fort  doux. 

Tradolòre  sm.  douleur  aiguë  f. 

Tradótto  agg.  (p.  condotto  a  forza)  traduit, 
transféré,  emmené  (pron.  anm'né)  ||  (p.  vol- 
garizzato) traduit  (V.  Tradurre). 

Tradncitòre  V.  Traduttore. 

Tradurre  va.  (p.  trasferire;  condurre  a 
forza)  traduire,  transférer,  transporter,  em- 
mener: fu  tradotto  alle  carceri,  il  fut 
traduit  à  la  prison  ||  (p.  volgarizzare  o 
traslatare  da  una  lingua  all'altra)  traduire 

-  ~  a  prima  vista,  traduire  (un  auteur) 
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à  livre  ouvert  -  ^  letteralmente,  traduire 
a  la  lettre  ovv.  au  pied  de  la  lettre  ovv. 
littéralement. 
Traduttóre  sm.  traducteur  -  traduttore 
giurato,  traducteur  juré  ovv.  assermenté. 
Traduzióne  sf.  (p.  il  trasferire  ;  il  condurre 
a  forza)  l'action  de  traduire,  transférer  || 
(p.  scritto  o  discorso  voltato  in  altra  lingua) 
traduction,  version. 

Traènte  agg.  (p.  che  trae,  che  tira  a  sè) 
qui  attire,  qui  tire  à  soi  -  sm.  (t.  comm.} 
tireur  (d'une  lettre  de  change). 
Traènza  V.  Attrattiva. 
Tràere  V.  Tirare. 

Trafalgàr  (geogr.  e  stor.)  Trafalgar  (cap 
(pron.kap')  d'Espagne  au  Nord-ouest  du  dé- 
troit de  Gibraltar,  où  Nelson  vainquit  l'ami- 
ral Villeneuve,  et  fut  tué;  21  octobre  1805). 
Trafallàre,  Trafalsàre  V.  Trasgredire. 
Trafàre  m.  faire  plus  qu'il  ne  faut. 
Trafàtto  (A),  loc.  avv.  tout  à  fait. 
Trafelamènto  sm.  (p.  languore)  langueur  f.t 
lassitude  f.,  manque  de  forces  ||  (p.  ansa- 
mento  per  fatica)  essoufflement. 
Trafelàre  vn.  (p.  languire;  venir  meno  per 
caldo,  ecc.)  languir,  s'évanouir,  tomber  en 
faiblesse;  (e  p.  ansare  per  fatica)  être  es- 
soufflé, perdre  haleine. 
Trafelato  agg.  essoufflé,  hors  d'haleine. 
Trafelòne  V.  Affannone. 
Traferìrsi  vnp.  se  blesser. 
Trafèrmo  agg.  très  ferme. 
Trafèsso  agg.  fendu,  coupé  en  deux. 
Trafficante  agg.  trafiquant  -  sm.  trafi- 
quant, négociant,  commerçant. 
Trafficare  va.  (usato  anche  assol.,  p.  ne- 
goziare) trafiquer,  commercer,  négocier  |J 
(p.  maneggiare)  avoir  le  maniement  ovv. 
le  soin  (de  quelque  chose)  ||  (p.  toccare; 
stazzonare)  manier,  tripoter;  chiffonner. 
Trafficatòre  V.  Trafficante. 
Tràffico  sm.  (p.  negozio)  trafic,  commerce, 
négoce,  échange  de  marchandises  ovv.  d'ar- 
gent Il  (t.  di  str.  ferr.)  trafic  (transport  des 
marchandises). 
Trafière  V.  Pugnale. 
Trafièrere  V.  Ferire. 
Trafiggènte  agg.  qui  perce  de  part  en  part 
H  (p.  pungente;  acuto)  perçant;  pointu,  aigu. 
Trafiggere  va.  (p.  trapassare  da  parte  a 
parte)  transpercer,  percer  de  part  en  part  || 
(fam.  e  popol.)  enfiler;  (e  p.  ferire)  blesser 
Il  (fig.,  p.  pungere  con  mordaci  parole;  of- 
fendere; insultare) piquer;  offenser;  insulter, 
outrager,  vexer  ||  (p.  affligger  l'animo^  con 
gran  dolore)  percer  le  cœur  ovv.  l'âme, 
transpercer  le  cœur,  faire  éprouver  une  vive 
affliction. 

Trafiggimènto  V.  Trafiggitura  e  Tra- 
fittura. 
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Traflggitòre  sm.  celui  qui  transperce,  qui 
perce  de  part  en  part. 

Trafiggitura  sf.  (p.  il  trafiggere;  i 'action 
de  transpercer  H  (p.  ferita  che  si  fa  nel 
trafiggere)  plaie  ovv.  blessure  ovv.  piqûre 
qu'on  fait  en  perçant  ||  (fig.,  p.  acutissimo 
dolore;  grande  afflizione,  trafitta)  douleur 
vive,  coup  de  poignard  m.;  grande  affliction. 

Trafila  sf.  filière  (outil  (pron.  uti)  pour 
réduire  les  métaux  en  fils). 

Trafilare  va.  tréfiler,  passer  par  la  filière. 

Trafilièra  V.  Trafila  e  Calibro. 

Trafìsso  agg.  percé,  transpercé. 

Traf  ìtta  sf.  (p.  ferita,  puntura)  blessure  ovv. 
piqûre  (V.  Trafiggitura)  ||  (fig.,  p.  acutis- 
simo dolore)  coup  m.  de  poignard,  douleur 
ovv.  affliction  extrême. 

Trafìttìvo  agg.  (p.  atto  a  trafiggere)  per- 
çant; piquant  ||  (fig.,  p.  afflittivo,  assai  do- 
loroso) très  douloureux,  cruel;  poignant. 

Trafìtto  agg.  e  pp.  percé  de  part  en  part; 
percé;  blessé  (V.  Trafiggere). 

Trafittura  sf.  (p.  trafiggitura)  l'action  de 
transpercer  ||  (p.  puntura)  blessure;  piqûre 
||  (fig.)  douleur  vive;  coup  m.  de  poignard 
(V.  Trafiggitura). 

Trafluènte  agg.  qui  flue  au  milieu. 

Trafòglio  sm.lrèfle,luzerne/'.(V.TRiFOGLio). 

Trafogliòso  agg.  (p.  pieno  di  trifoglio) 
plein  de  trèfle  ovv.  de  luzerne  ||  (p.  molto 
foglioso)  très  feuillu. 

Traforare  va.  (p.  forare,  bucare  da  banda 
a  banda)  transpercer,  percer  de  part  en 
part  ||  (t.  d'arti  e  mest.)  percer,  percer  à 
jour;  perforer  ||  (p.  travalicare)  traverser, 
franchir;  passer  outre  ||  (p.  introdurre) 
fourrer,  introduire. 

Traforaziòne  sf.  perforation  (l'action  de 
perforer). 

Traforelleria  sf.  friponnerie,  tromperie. 

Traforèllo  sm.  fripon,  filou. 

Traforerìa  V.  Traforelleria. 

Trafòro  sm.  (p.  il  traforare)  percement:  il 
traforo  di  un  monte,  le  percement  d'une 
montagne  -  (abusiv.)  :  il  traforo  dell'istmo 
di  Suez  (p.  il  taglio  dell'istmo  di  Suez),  le 
percement  de  l'isthme  de  Suez  (V.  Suez)  j| 
(p.  l'apertura  fatta  in  un  monte)  tunnel:  il 
traforo  del  Moncenisio,  le  tunnel  du  Moni 
Cenis  ||  (fig.,  p.  nascondiglio,  e  p.  foro, 
riuscita  e  luogo  donde  altri  possa  passare 
per  trafugarsi)  cache  f.  ;  trou  ||  (p.  lavoro 
di  traforo)  ouvrage  à  jour;  (e  p.  sorta  di 
lavoro  di  seta,  refe,  ecc.)  point  à  jour, 
espèce  de  dentelle  f. 

Trafrèddo  agg.  très  froid. 

Trafugaménto  sm.  enlèvement  à  la  déro- 
bée, soustraction. 

'Trafugare  va.  (p.  portar  via  di  nascosto) 
dérober,  soustraire  en  cachette  -  vnp. 


(p.  fuggire  o  sottrarsi  nascostamente)  se 
sauver;  se  dérober;  se  soustraire. 

Trafuggire  vn.  passer  vilement. 

Trafuggitòrem.fugitif.déserteur,  transfuge 

Trafuràre  va.  voler,  dérober. 

Traforelleria  V.  Traforelleria. 

Traftirèllo  V.  Traforèllo. 

Trafùsola  sf.  (t.  de'  setaiuoli)  écheveau  m. 
de  soie. 

Trafùsolo  sm.  tibia,  os  de  la  jambe. 
Tragèdia  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 

anche  fig.)  tragédie. 
Tragediabile  agg.  dont  on  peut  faire  une 

tragédie. 

Tragediante  sm.  tragique,  auteur  de  tra- 
gédies. 

Tragediàre  V.  Tragedieggiare. 
Tragedieggiàre  vn.  écrire  ovv.  composer 
des  tragédies. 

Tragediògrafo  V.  Tragediante. 

Tragèdo  agg.  (p.  tragico)  tragique  -  sm. 
(p.  chi  compone  tragedie)  tragique,  tragé- 
dien (voce  poco  usata  in  questo  senso), 
auteur  de  tragédies;  (e  p.  chi  recita  tra- 
gedie) tragédien,  acteur  tragique. 

Tragèmatosm.dragées/.p/.jconfitures/'.pJ., 
fruits  confits  pl. 

Tragettàre  vn.  (p.  passar  oltre)  passer, 
passer  outre,  passer  avant  ||  (fig.,  p.  giocar 
di  mano)  faire  des  tours  d'escamotage  - 
va.  (p.  gettare  in  qua  e  in  là  sconciamente; 
scuotere)  jeter  çà  et  là,  ballotter,  secouer  |j 
(p.  far  passare  dall'una  all'altra  parte)  faire 
traverser,  passer  (V.  Traghettare). 

Tragettatòre  sm.  (p.  chi  tragetta)  passeur 
(V.  Traghettatore)  ||  (p.  bagattelliere)  ba- 
teleur, joueur  de  gobelets,  faiseur  de  tours  de 
passe-passe  ovv.  d'escamotage,  escamoteur. 

Tragètto  sm.  (p.  piccolo  sentiero  non  fre- 
quentato) petit  sentier  ||  (p.  traversa;  scor- 
ciatoia) petit  chemin  de  traverse  ||  (p.  il 
passare,  tragitto,  trapassamene)  passage, 
trajet,  traversée  /.  ||  (p.  luogo  onde  si  passa) 
trajet,  passage  -  andare  o  darla  pei  tra- 
getti (fig.  e  popol.)  tergiverser,  prendre 
des  faux-fuyants. 

Tràggere  va.  tirer  (V.  Tirare,  Trarre). 

Traggitòre  sm.  tireur,  celui  qui  tire. 

Traghettare  vn.  (p.  passare  da  luogo  ad 
un  altro)  passer  d'un  endroit  à  l'autre  || 
(p.  traversare  un  fiume,  un  lago,  ecc.,  con 
barca)  traverser,  passer  (un  fleuve,  etc.); 
(e  p.  passare  a  piedi,  pari,  di  fiume)  guéer, 
traverser  à  gué  -  va.  (p.  trasportare  da  una 
riva  all'altra,  da  un  luogo  all'altro)  passer; 
transporter,  voiturer,  charrier. 

Traghettatóre  sm.  passeur  (celui  qui  con 
duii  un  bateau  pour  passer  l'eau). 

Traghetto  sm.  trajet,  traversée  f.  (V.  Tra- 
getto). 
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Tragicamente  avv.  (in  tutte  le  sue  accez., 
anche  fig.)  tragiquement. 

Tràgico  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  tragique  -  sm.  tragique,  auteur  de  tra- 
gédies, tragédien  (v.  poco  usata  in  questo 
senso)  H  {nell'uso,  p.  ciò  che  v'ha  di  tra- 
gico in  qualche  cosa)  le  tragique. 

Tragicomèdia,  Tragicommèdia sf.  tragi- 
comédie. 

Tragicòmico  agg.  tragi-comique  -  sm.  au- 
teur de  tragi-comédies. 

Tragiogàre  v n.  (p.  tirare  uno  in  qua  l'altro 
in  là)  tirer  l'un  d'un  côté  et  l'autre  d'un 
autre  côté  ||  (fig.,  p.  contrastare  fra  due) 
n'être  pas  d'accord,  vouloir  l'un  une  chose 
et  l'autre  une  autre. 

Tragiovànte  agg.  très  utile. 

Tragittare,  Tragitto  e  deriv.  V.  Tra- 
gettare, Traghettare  e  Traghetto,  Tra- 
getto e  deriv. 

Tragiùsto  agg.  très  juste. 

Tragloriòso  agg.  très  glorieux. 

Trago  sm.  (t.  d'anat.)  tragus  (pron.  tra- 
gùss':  éminence  de  l'oreille  située  au-devant 
du  conduit  auriculaire). 

Tragrànde  agg.  très  grand. 

Traguardare  va.  (p.  guardare  alcuna  cosa 
per  mezzo  del  traguardo)  niveler,  se  servir  du 
niveau  ||  (fig.,  p.  guardar  lontano)  regarder 
au  loin  H  (p.  guardare  sottecchi)  regarder 
à  la  dérobée  ||  (fig.,  p.  prevedere)  prévoir. 

Traguardo  sm.  (t.  degli  agrim.)  niveau 
(instrument  qui  sert  à  mener  une  ligne  pa- 
rallèle à  l'horizon,  et  à  trouver  la  différence 
des  hauteurs  de  deux  endroits);  équerre  f. 
d'arpenteur  H  (p.  mira  di  grafometro,  ecc.) 
pinnule  f.  (de  l'alidade,  d'un  graphomètre, 
d'une  boussole)  ||  (t.  mil.,p.  alzo  del  fucile) 
hausse  f. 

T  raglila  sf.  (t.  stor.  rom.)  tragule  (espèce 
de  dard). 

Tragulàrio  sm.  soldat  armé  de  tragule. 

Traiàna  (Colonna),  stor.  Colonne  Trajane 
(colonne  de  marbre  élevée  à  Rome  en  l'hon- 
neur de  Trajan  et  ornée  de  bas-reliefs  qui 
rappellent  les  principaux  événements  des 
guerres  daciques). 

Traiano  (M.  Ulpio),  stor.  Trajan  (empe- 
reur romain,  fut  adopté  par  Nerva,  lui 
succéda  en  98,  soumit  les  Daces,  vainquit 
les  Parthes  et  accomplit  de  grands  travaux 
dans  Rome;  53-117). 

Traiettàre  e  deriv.  V.  Traghettare  e  deriv. 

Traiètto  V.  Tragetto. 

Traiettòria  sf.  (t.  di  geom.)  trajectoire, 
ligne  trajectoire  -  agg.f.  (t.  di  geom.,  ag- 
giunto di  linea)  trajectoire  (qui  est  dé- 
crite par  le  centre  de  gravité  d'un  corps 
en  mouvement). 

Traieziòiie  V.  Iperbato  (nel  23  signi  f.) 
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Traimènto  sm.  traînement,  tirage  (l'action 
de  traîner). 

Trainàre  va.  (p.  trascinare)  traîner,  tirer 
après  soi  ||  (p.  tirare  il  traino,  trasportare 
con  traino)  traîner. 
Trainèllo  V.  Tranello. 
Tràino  sm.  (p.  il  trainare)  traînage  (l'action 
de  traîner)  ||  (p.  il  carreggiare)  charriage  |f 
(p.  peso  che  tirano  in  una  volta  gli  animali 
che  trainano)  charge  f.  (que  deux  bêtes 
peuvent  traîner  en  une  fois)  ||  (p.  treggia  o 
altro  veicolo  senza  ruote,  che  si  strascina) 
traîneau  ||  (p.  salmeria,  treno)  train,  équi- 
page; attirail,  suite  f.  ||  (p.  peso)  charge  f., 
fardeau,  poids  ||  (t.  di  cavallerizza,  p.  an- 
datura del  cavallo  tra  l'ambio  ed  il  galoppo) 
aubin  -  andar  di  traino,  aubiner  ||  (p.  zat- 
tera, fodero  di  legname)  train,  radeau  || 
(p.  misura  di  legname)  voie  f.  de  bois. 
Traire  V.  Tradire. 
Traitàre  vn.  atteindre  au  but. 
Tràito  V.  Traditore. 
Trattore  sm.  (p.  chi  trae)  celui  qui  tire 
ovv.  qui  traîne  ||  (p.  arciere)  archer. 
Tralaidìssimo  agg.  extrêmement  laid,  très 
laid. 

Tralàrgo  agg.  très  large. 
Tralasciamènto  sm.  (p.  omissione)  omis- 
sion f.  [|  (p.  cessazione)  cessation  f.,  disconti- 
nuation  f.  ;  (e  p.  interruzione)  interruption  f. 
Tralasciàre  va.  (p.  omettere)  omettre  \\ 
(p.  lasciare,  non  curarsi  di...)  négliger  11 
(p.  lasciare;  cessare)  quitter;  cesser. 
Tralassàre  V.  Tralasciare. 
Tralàssio  V.  Tralasciamènto. 
Tralatàre  V.  Trasportare. 
Tralatìzio  agg.  transférable,  traduisible. 
Tralaziòne  V.  Traslazione. 
Tralciàia  sf.  branchage  m.  (l'ensemble  des 
branches  d'un  arbre). 
Tralci àto  agg.  V.  Tralcioso. 
Tràlcio,  Tràlce  sm.  (p.  ramo  di  vile) 
branche  f.  de  vigne  ||  (p.  rampollo;  pol- 
lone) surgeon  [j  (p.  tallo,  ramoscello  da 
trapiantare)  bouture  f.  \\  (per  simil.)  le 
cordon  ombilical. 

Tralcioso,  Tralciùto  agg.  plein  de  bran- 
ches (de  vigne). 
Traleggièro  agg.  très  léger. 
Traliccio  sm.  (p.  sorta  di  tela  molto  rada  e 
che  traluce)  coutil  (pron.  kulì:  toile  serrée 
et  lissée  pour  matelas,  habits  d'été,  etc.); 
(e  p.  tela  grossa  da  far  sacchi  e  simili)  treillis 
(grosse  toile  dont  on  fait  des  sacs,  etc.) 
Tralìce  (In),  loc.  avv.  de  biais. 
Traligna  mento  sm.  dégénération  /.  ;  abâ- 
tardissement. 

Tralignànte  agg.  qui  dégénère. 
Tralignare  vn.  (p.  degenerare)  dégénérer; 
(p.  imbastardirsi)  s'abâtardir;  (eper  simil. 


TRA 

pari  delle  piante)  s'abâtardir;  dégénérer; 
Il  (fig.,  p.  essere  da  meno  dei  genitori  in 
virtù,  valore,  ecc.)  dégénérer. 

Traligno  V.  Degenere. 

Tralineare  vn.  (p.  uscir  di  linea)  sortir  de 
ligne  II  (p.  tralignare,  degenerare)  dégénérer. 

Tralingàggio  V.  Trelingaggio. 

Tralizzàto  agg.  harassé,  fatigué  à  l'excès. 

Tralòrdo  agg.  très  sale,  très  malpropre. 

Tralucènte  agg.  (p.  lucentissimo)  fort  lui- 
sant, fort  brillant  ||  (p.  che  traluce,  che  è 
trasparente)  transparent,  diaphane. 

Tralùcere  vn.  (p.  trasmettere  la  luce)  luire 
à  travers  ||  (p.  essere  diafano  o  trasparente) 
être  transparent,  être  diaphane  ||  (p.  rilu- 
cere) reluire,  luire,  briller. 

Tralùcido  agg.  (p.  lucentissimo)  très  lui- 
sant y  (p.  diafano;  trasparente)  diaphane; 
transparent. 

Tralunàre  va.  (p.  s(ralunare)  rouler  les 
yeux  H  (p.  maravigliarsi  assai)  s'étonner 
beaucoup;  s'ébahir,  être  ébahi  ||  (p.  astrolo- 
gare) exercer  l'astrologie;  tirer  l'horoscope. 

Tralunàto  agg.  (p.  privo  di  sentimento) 
étourdi,  égaré;  ébahi  ||  (p.  stralunato)  qui 
a  les  yeux  égarés;  bouleversé. 

Tralungàre  V.  Prolungare,  Differire. 

Tralùngo  agg.  très  long. 

Trama  sf.  {t.  de'tessit.)  trame  ||  {fig.,  p.  di- 
segno, maueggio  occulto,  macchinazione) 
trame,  complot  secret  m.,  conjuration;  con- 
spiration; (ep.  maneggio  ingannevole)  ca- 
bale, piège  m.,  embûche. 

Tramàglio,  Trainaglielo  sm.  (t.  di  pesca) 
tramail,  trémail  (sorte  de  filet). 

Tramalvàgio  agg.  très  méchant. 

Tramandamènto  sm.  transmission  f.  (l'ac- 
tion de  transmettre;  résultat  de  cette  action). 

Tramandàre  V.  Trasmettere. 

Tramaravigliòso  agg.  très  merveilleux; 
très  étonnant. 

Tramare  vn.  e  va.  (t.  de'tessit.)  tramer 
(passer  la  trame  entre  les  fils)  ||  (fig.,  p.  far 
trattati  e  pratiche  copertamente)  tramer, 
machiner,  comploter;  conspirer,  conjurer; 
négocier  secrètement. 

Tramatòre  sm.  {t.  de'tessit.)  trameur  (ou- 
vrier dont  l'occupation  est  de  disposer  les 
fils  des  trames). 

Tramazzàre  V.  Stramazzare. 

Tramèzzo  sm.  (p.  tumulto,  confusione, 
trambusto)  tumulte,  confusion  /".,  trouble 
Il  (p.  trama,  insidia)  trame  f.  (V.  Trama 
nel  senso  fig.) 

Trambasciamènto  sm.  angoisse  f.,  afflic- 
tion f.,  détresse  f.  ;  accablement. 

Trambasciare  vn.  [p.  cadere  nell'angoscia) 
tomber  en  angoisse;  (e p. essere  oppresso  da 
ambascia)  être  dans  l'affliction,  être  accablé 
de  chagrin      di  desiderio,  mourir  d'enyie. 
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Trambedùe  V.  Ambedue. 
Trambussàre  va.  heurter  fortement. 
Trambusta  V.  Trambusto. 
Trambustare  va.  bouleverser,  metlre  en 

désordre  ovv.  en  confusion,  mettre  sens 

dessus  dessous. 

Trambusto,  Trambustìo  sm.  bouleverse- 
ment, confusion  f,  trouble,  désordre. 

Tramenare  va.  (p.  menare,  maneggiare) 
manier;  (e  p.  trattare)  manier,  traiter  || 
(p.  brancicare)  manier,  tripoter;  (fam.)  pa- 
teliner;  (e  p.  tastare)  làter,  tâtonner  ||  (p.  agi- 
tare,  scuoterei  agiter,  ébranler,  remuer  en 
différents  sens. 

Tramendùe,  Tramendùi,  Tramendùni 

V.  Ambedue. 

Tramenìo  sm.  remuement. 

Trameschiàre  V.  Tramischiare. 

Tramescolamènto  sm.  brouillement  (l'ac- 
tion de  brouiller;  résultat  de  cette  action). 

Tramescolare  va.  brouiller,  entremêler, 
confondre  ensemble. 

Trainèssa  sf.  (p.  mediazione;  intercessione) 
entremise,  interposition,  médiation;  inter- 
cession H  {p.  digressione  ;  episodio)  digres- 
sion; épisode  m.  ||  (p.  tramesso,  t.  di  eue.) 
entremets  m. 

Tramessiòne  V.  Tramessa. 

Tramèsso  sm.  {t.  eue,  anche  al  pl.)  entre- 
mets -  agg.  e  pp.  (da  Tramettere)  entremis. 

Tramestare  va.  (p.  confondere  mescolando) 
brouiller,  confondre  ||  (p.  rovistare)  fureter, 
fouiller  H  (p.  trambustare)  troubler. 

Tramestiosm.(/).iltramestare)dérangement, 
brouillement  ||  (p.  confusione,  disordine, 
trambusto)  confusion  f.,  désordre,  trouble. 

Tramèttere  va.  (p.  interporre,  mettere  tra 
l'una  cosa  e  l'altra)  interposer,  mettre  entre 
deux  H  {p.  introdurre)  introduire,  mettre 
dedans  ;  fourrer  ||  (p.  mandare)  transmettre, 
envoyer,  faire  parvenir  ovv.  faire  tenir  à... 
-vnp.  (p.  essere  mediatore)  s'entremettre, 
s'interposer  ||  (p.  ingerirsi;  intrudersi)  se 
mêler,  s'ingérer  (de  quelque  chose). 

Tramettimènto  sm.  entremise  f.  (V.  Tra- 
missione). 

Tramèzza  sf.  (p.  tramezzo)  cloison  ||  (t.  dei 

calzolai)  première  semelle. 
Tramezzatile  agg.  divisible,  séparable. 
Tramezzamènto  sm.  (p.  intermeltimento) 

intromission  /*.,  entremise  f.,  interposition  f. 

Il  (p.  il  tramezzare  qualche  cosa)  division  f., 

séparation  f. 

Tramezzare  va.  e  vn.  (p.  mettere  o  en- 
trare o  essere  tramezzo)  mettre  ovv.  être 
entre  deux  ||  (p.  interporre,  mettere  fram- 
mezzo) interposer,  insérer,  mettre  parmi; 
entremêler  ||  (p.  spartire,  dividere)  diviser 
-  vnp.  (p.  interporsi)  s'entremettre,  s'in- 
terposer. 
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Tramezzatòre  sm.  (p.  mediatore)  média- 
teur, entremetteur  ||  (p.  paciere)  conci- 
liateur, pacificateur  ||  (p.  arbitro)  arbitre. 

Tram ezzatrìce  sf.  médiatrice  (V.  Tramez- 
zatore). 

Tramèzzo  sm.  (p.  ciò  che  è  posto  fra  cosa 
e  cosa  per  dividere  o  scompartire  o  distin- 
guere) cloison  f.,  cloisonnage;  division  /.; 
entre-deux  ||  (p.  intervallo  di  tempo  e  di 
luogo)  entre-lf  mps,  intervalle  (de  temps)  - 
—  di  stivali  o  di  scarpe  (t.  de'  calzolai), 
première  semelle  f.  ||  (al  pi,  t.  di  mar.) 
cloisons  f.  -  Tramèzzo  avv.  parmi. 

Tramezzuòlo  sm.  (p.  piccola  divisione)  pe- 
tite cloison  11  (t.  degli  scalpellini)  le 
premier  filon. 

Tramischiamènto ,  Tramischiànza  V. 
Mescolamento. 

Tramischiare  va.  entremêler,  mêler  par-ci 
par-là,  insérer  par-ci  par-là. 

Tramischiatamènte  avv.  pêle-mêle. 

Tramiseràlbilc  agg.  très  misérable. 

Tramissiòne  5/.  entremise  (l'action  de  celui 
qui  s'entremet;  V.  anche  Intromessione). 

Tràmite  sm.  (voce  lat.  e  poet.)  voie  /'., 
moyen  ;  chemin  :  pel  tramite  di...,  par  le 
moyen  de... 

Tramittere  ,  Trammèttere  V.  Tra- 
mettere. 

Tramòggia  sf.  (t.  de'mvgnai,  p.  cassetta 
quadrangolare  in  forma  d'aguglia  rovesciata 
che  versa  a  poco  a  poco  il  grano  sulla  ma- 
cina nei  molini)  trémie,  auget  m.  (de  moulin) 
Il  (p.  sorta  di  misura  del  sale)  trémie  (me- 
sure dont  on  se  sert  pour  le  sel). 

Tramollìccio  V.  Molliccio. 

Tramontamènto  sm.  le  coucher  (du  soleil, 
de  la  lune,  etc.) 

Tramontana  sf.  (p.  vento  che  spira  da 
settentrione)  tramontane  (v.  usala  solo  dai 
marinai  del  Mediterraneo),  aquilon  m., 
vent  m.  du  nord;  bise  H  (p.  il  settentrione, 
il  polo  artico)  le  septentrion  m.;  (e  p.  la 
parle  del  nord)  la  tramontane  (le  côté  du 
nord);  (e  p.  la  stella  polare)  la  tramontane, 
l'étoile  du  nord  -  perdere  la  tramon- 
tana (fig.  e  fam.)  perdre  la  tramontane,  ne 
plus  savoir  comment  se  conduire,  perdre 
contenance;  (e  partie,  p.  conturbarsi)  se 
troubler. 

Tramontanàccio  sm.  un  terrible  vent  de 
tramontane. 

Tramontanàta  sf.  (p.  bufera  tempestosa 
di  vento  settentrionale)  vent  m.  fort  du  nord 
Il  (t.  di  mar.)  anordie,  vent  m.  du  nord. 

Tramontano  sm.  (p.  vento  che  spira  dal 
seltenlrione)  tramontane  f.  (V.  Tramon- 
tana), vent  du  nord,  bise  f.  -  agg.  (p.  ol- 
tramontano) ullramontain  ||  (detto  di  luogo, 
j).  settentrionale;  septentrional. 


Tramontante  agg.  couchant,  qui  est  prêt 
à  descendre  sous  l'horizon. 

Tramontare  vn.  (p.  nascondersi  sotto  l'oriz- 
zonte, pari,  del  sole,  della  luna,  ecc.)  se 
coucher,  disparaître,  descendre  sous  l'ho- 
rizon H  (fig.)  pencher  vers  son  déclin;  dis- 
paraître. 

Tramonto  sm.  (p.  il  tramontare;  l'occaso) 
le  coucher  (du  soleil)  ||  (fig.)  le  déclin,  le 
couchant;  (e  p.  il  morire)  la  mort  f. 

Traniortigiòne  sf.,  Tramortimènto  5m. 
évanouissement  m.,  défaillance  f.  ;  pâmoi- 
soin  f.  ;  syncope  /. 

Tramortire  vn.  s'évanouir,  se  pâmer; 
tomber  en  défaillance  ovv.  en  syncope. 

Trampalàre,  Trampolàre  vn.  aller  ow. 
marcher  sur  les  échasses. 

Tràmpali,  Tràmpoli  sm.pl.  échasses  f. 
-  stare  ovv.  reggersi  sui  trampoli  (fig.) 
n'être  pas  ferme,  chanceler;  (e  p.  essere  in- 
certo, dubbioso)  être  incertain,  être  irrésolu. 

Trampolàre  V.  Trampalàre. 

Tràmpoli  sm.  pl.  échasses  f.  (V.  Trampali). 

Trampolino  sm.  (t.  di  ginnastica  e  dei 
saltatori)  tremplin  (planche  inclinée). 

Tramiigghiàre  vn.  mugir  horriblement. 

Tramuta,  Tramutagiòne,  Tramutànza 
sf.,  Tranmtamènto  sm.  changement  m. 
de  place;  déplacement  m.  ||  changement  m. 
(action  de  changer;  état,  transformation  de 
ce  qui  change  ovv.  de  ce  qui  est  changé) 
H  échange  m.  (V.  Tramutare). 

Tramutàre  va.  (p.  far  mutar  luogo  a...) 
faire  changer  de  place;  déplacer  ||  (p.  mu- 
tare  da  luogo  a  luogo)  changer  d'un  lieu  à 
un  autre  -  —  il  vino  (nel  ling.  rurale), 
soutirer  le  vin  ||  (p.  iscambiare  e  mutare) 
changer,  échanger,  troquer  -  vn.  (p.  cam- 
biare d'abitazione)  déloger,  changer  de  loge- 
ment -  vnp  (p.  trasportarsi  da  un  luogo 
ad  un  altro)  se  transporter  d'un  lieu  à  un 
autre  ||  (p.  cambiar  posto)  changer  de  place 
Il  (p.  trasformarsi)  se  transformer. 

Tramuta tivo  agg.  propre  à  changer  de 
place  H  propre  à  échanger  ovv.  à  troquer 
(V.  Tramutare). 

Tramutatòre  sm.  changeur,  troqueur,  celui 

qui  aime  à  troquer. 
Tramutaziòne  V.  Tramuta. 
Tramutevolmènte  avv.  avec  mutabilité; 

avec  changement. 

Trauma  sf.  (neol.  dell'uso)  tram-way. 

Tràna!  inter.  (p.  coraggio!)  sus!  courage! 
Il  (p.  sbrigati!)  vite!  dépêche-toi! 

Tranàre  va.  traîner  (V.  Strascinare). 

Tranèlla  V.  Tranello. 

Tranellàre  va.  (p.  ingannare  maliziosa- 
mente) tromper,  duper,  surprendre  ||  (p.  in- 
sidiare) tendre  des  pièges  à... 

Tranelleria  V.  Tranello. 
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Tranèllo  sm.  (p.  insidia)  embûche  /".,  piège 

-  tendere  tranelli  (anche  fig.)  dresser  des 
pièges  ovv.  des  embûches  ||  (p.  mena,  rag- 
giro) menée  f.  ||  (p.  astuzia)  ruse  f.  || 
(p.  frode;  inganno)  fraude  /".;  tromperie  /. 

Tranèro  agg.  très  noir. 

Tranètto  agg.  très  net,  très  poli. 

Tranghiottimènto  sm.  engloutissement, 
déglutition  f.  (V.  Trangugiamento). 

Tranghiottire  va.  (p.  inghiottire  avida- 
mente; trangugiare)  engloutir;  avaler  (V. 
Trangugiare)  ||  (p.  divorare)  dévorer. 

Trangolàre  V.  Trangugiare. 

Trangosciàre  vn.  être  accablé  de  chagrins 

-  va.  accabler  de  chagrin. 
Trangosciòso  agg.  plein  d'angoisses. 
Trangugi  aménto  sm.  engloutissement; 

mei  ling.  medJ  déglutition  f. 

Trangugiare  va.  (p.  mandar  giù  in  fretta 
cibo  e  bevanda)  engloutir,  avaler  ;  (semplic. 
p.  inghiottire)  avaler  H  (fig.,  p.  soffrire, 
mandar  giù,  sopportare,  pari  di  dispia- 
ceri) avaler,  endurer,  souffrir  -m  l'amaro 
calice,  avaler  le  calice  |!  {ancora  fìg.,p  re- 
primere) réprimer;  contenir:  —  la  rabbia 
e  simili,  réprimer  sa  rage,  etc. 

Trangugiatele  sm.  avaleur,  glouton,  celui 
qui  mange  avec  avidité,  avec  excès. 

Trangugiatòrio  agg.  qui  est  propre  à  en- 
gloutir ||  propre  à' être  avalé. 

Tranne  prep.  excepté,  hormis,  sauf. 

Tranòbile  agg.  très  noble. 

Tranquillamènte  avv.  tranquillement  ;  pai- 
siblement; doucement  (V.  Tranquillo). 

Tranquillamènto  sm.  (p.  il  tranquillare) 
l'action  de  tranquiller;  apaisement \\(p. tran- 
quillità) tranquillité  /'.  ||  (p.  indugio,  dimora) 
retardement,  retard,  délai  ||  (p.  accordo  fra 
contendenti;  tacitazione)  accommodement. 

Tranquillante  agg.  tranquillisant. 

Tranquillànza  V.  Tranquillità. 

Tranquillare  va.  (p.  rendre  quieto)  tran- 
quilliser, rendre  tranquille  calmer;  (ep.  ab- 

i  bonacciare,  sedare)  apaistr,  calmer  -  vn.  e 
vnp.  se  tranquilliser  (tisser  d'être  inquiet) 

i  H  (p.  calmarsi)  se  calmer,  s'apaiser  ||  (p.  ri- 
posarsi; soggiornare  dandosi  buon  tempo) 
se  tranquilliser,  se  reposer  ;  prendre  quelque 
relâche;  se  réjouir. 

Tranquillato  agg.  tranquillisé  ;  apaisé  ; 
calmé  (V.  Tranquillare). 
Tranquillità  sf.  {in  tutte  le  accez.)  tran- 
quillité -  —  d'animo,  tranquillité  d'esprit. 
Tranquillo  agg.  (p.  quieto)  tranquille; 
(p.  calmo;  pacato)  tranquille,  calme;  paisible 
Il  (p.  buono,  dolce,  affabile)  tranquille,  bon, 
doux,  affable  ||  (p.  contento)  tranquille,  con- 
tent -  sm.  tranquillité  f.,  calme, 
transalpino  agg.  transalpin  (qui  est  au 
delà  des  Alpes). 


Transaniniaziòne  sf.  transmigration  de 
l'àme,  métempsycose. 

Transatàre  vn.  (p.  fare  transazione  ;  fare 
componimento  fra  litiganti)  transiger,  faire 
une  transaction;  s'accommoder. 

Transatlàntico  agg.  transatlantique  (qui 
s'étend  au  delà  de'  la  Mer  Atlantique). 

Transatto  agg.  arrangé  à  l'amiable  -  sm. 
(p.  rinunzia  di  possesso)  abandonnement 
de  propriété  ||  (p.  transazione  di  lite)  trans- 
action f. 

Transazióne  sf.  (p.  sorta  di  artifizio  rel- 
torico)  transition  (manière  de  passer  d'un 
raisonnement  à  un  autre)  ||  (t.  leg.}  p.  com- 
posizione fatta  fra  le  parti  per  isfuggire 
liti,  ecc.)  transaction,  accord  m. 

Transcaucàsia  (geog.)  Transcaucasie(partie 
de  l'Empire  russe  située  au  Sud  du  Caucase). 

Transcèndere  V.  Trascendere. 

Transcrivere  e  deriv.V.TRAScRivEREe  der. 

Transègna  sf.  cotte  d'armes;  vêtement  m. 
de  dessus. 

Transferìre  V.  Trasferire. 

Transflguramènto  sm. ,  Transflgura- 
ziòne  sf.  transfiguration  f.  (V.  Trasfigu- 
razione). 

Transfiguràre  V.  Trasfigurare. 

Transfìguraziòne  V.  Trasfigurazione. 

Transfòndere  va.  transvaser;  transfuser 
(per  disting.  V.  Trasfondere)  II  (,%.,  p.  far 
passare  cosa  o  qualità  d'uno  in  altro  sog- 
getto) transmettre. 

Transformàre  e  der.V.  Trasformare  e  der. 

Transfuga  sm.  transfuge  (celui  qui  aban- 
donne son  drapeau  pour  passer  dans  les 
rangs  ennemis). 

Transfugàre  V.  Trafugare. 

Transfuggitòre  V.  Transfuga. 

Transfuso  agg.  e  pp.  transfusé  ||  (p.  pas- 
sato da  un  vaso  in  un  altro)  transvasé. 

Trasgredire  e  derivati,  V.  Trasgredire 
e  derivati. 

Transigere  vn.  transiger  (accommoder  un 
différend  par  des  concessions  réciproques) 
Il  (fig.)  transiger  avec...,  ne  pas  se  montrer 
ferme  sur...  -  va.  transiger. 

Transilvània  (geog.)  Transylvanie  (grande 
division  de  l'Empire  austro-hongrois,  entre 
la  Hongrie,  la  Moldavie  et  la  Valachie). 

Transire  va.  (voce  lat,  p.  passare,  traver- 
sare) passer,  traverser  -  vn.  (p.  passare) 
passer  ||  (fig.,  p.  passare  all'altra  vita,  mo- 
rire] trépasser,  passer  à  l'autre  vie,  mourir. 

Transitare  vn.  (p.  essere  di  passaggio, 
passare  per  qualche  luogo)  passer  par...; 
être  de  passage  ||  (in  ling.  comm.)  avoir 
passage. 

Transitivamènteaîw.lransitivement,d'uDe 

manière  transitive. 

Transitivo  agg.  (t.  di  gram.)  transitif. 
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Trànsito  sm.  (p.  passaggio)  passage  ||  (p.  il 
morire)  passage,  trépas,  décès  -  essere  in 
transito,  être  moribond  ||  (t.  di  comm.) 
transit  (pron.  transit')  -  merci  in  tran- 
sito, di  transito,  marchandises  en  transit, 
marchandises  de  transit. 

Transitoriamente  avv.  (p.  per  transito,  in 
modo  transitorio)  transitoirement,  d'une  ma- 
nière transitoire  ||  (p.  passando)  en  passant. 

Transitòrio  agg.  transitoire;  passager. 

Transizióne  sf.  transition  (manière  de 
passer  d'un  raisonnement  à  un  autre). 

Translanceàto  agg.  transpercé,  percé  de 
part  en  part. 

Translatàre  e  deriv.V.  Traslatare  e  deriv. 

Translùcido  agg.  (p.  trasparente)  transpa- 
rent; (t.  di  fis.)  translucide. 

Transmarino  agg.  transmarin  (situé  au 
delà  des  mers). 

Transmutàre  V.  Trasmutare. 

Transonòro  agg.  bien  sonore. 

Transpadana  (Repubblica),  stor.  Répu- 
blique Transpadane  (ou  au  delà  du  Pô; 
république  qui,  réunie  à  la  Cispadane,  forma 
la  République  Cisalpine  en  4797). 

Transpadàno  agg.  transpadan  (qui  est  au 
delà  du  Pô). 

Transpeziòne  V.  Trasparenza. 
Transpiràre  e  deriv.V.  Traspirare  e  deriv. 
Transportàre  e  der.  V.  Trasportare  e  der. 
Transricchimènto  sm.  acquisition  f.  de 
grandes  richesses. 

ïransricchire  vn.  s'enrichir  beaucoup, 
acquérir  de  grandes  richesses. 

Transumanare  V.  Trasumanare. 

Transuntàre  va.  faire  des  extraits. 

Transuntivamènte  avv.  (p.  per  trapasso) 
par  transition  H  (p.  Compendiosamente  V.) 

Transuntìvo  agg.  de  transition. 

Transùnto  sm.  {t.  de' curiali)  extrait  (som- 
maire d'un  acte). 

Transunziòne  sf.  (t.  di  reltorica)  transition 
(V.  Transizione). 

Transustanziàle  agg.  qui  change  une  sub- 
stance en  une  autre. 

Transustanziàre  va.  (t.  di  teol.)  transsub- 
stantier  (opérer  la  transsubstantiation)* 

Transustanziazione  sf.  (t.  di  teol.)  trans- 
substantiation (changement  de  la  substance 
du  pain  et  du  vin  en  la  substance  du  corps 
et  du  sang  de  Jésus-Christ  dans  l'Eucha- 
ristie: pron.  eukaristi). 

Transvedère  V.  Travedere. 

Transversale  e  deriv.  V.  Trasversale  e 
derivati. 

Traonestamènte  avv.  fort  honnêtement. 
Trapaciflco  agg.  fort  pacifique. 
Trapalare  va.  surpayer,  payer  au  delà 
de  la  juste  valeur. 
Trapanaménto  V.  Trapanazione. 


Trapanàre  va.  (p.  forare  col  trapano)  tré- 
paner; (p.  forare)  percer;  (pari,  di  can- 
noni) percer  ;  aléser  ||  (per  simil.,  p.  fo- 
racchiare) percer,  trouer  ||  (p.  penetrare) 
pénétrer,  passer  à  travers. 

Trapanatòio  V.  Trapano. 

Trapanatóre  sm.  (p.  chi  trapana)  celui  qui 
trépane  H  (p.  chi  fora)  celui  qui  perce  || 
(p.  chi  penetra)  celui  qui  pénètre. 

Trapanazióne  sf.  trépanation,  opération 
du  trépan;  alésage  (V.  Trapanare). 

Tràpani  (geog.)  Trapani  (ancienne  Dre- 
panum,  ville  et  port  de  Sicile,  sur  la  côte 
Ouest  [pron.  nèsl');  39,213  hab.) 

Tràpano  sm.  (p.  strumento  con  punta  d'ac- 
ciaio che,  fatto  girare,  fora  pietre,  ferro, 
ossa,  ecc.)  trépan,  tarière  f.  ;  vilebrequin  - 
'^i  ad  archetto,  a  macchina,  a  sugatto, 
trépan  à  archet,  à  machine,  à  corde  -  ^  da 
cannoni,  alésoir 

Traparènte  V.  Trasparente. 

Trapassàbile  agg.  passager,  caduc;  tran- 
sitoire; périssable. 

Trapassameli to  sm.  (p.  il  trapassare)  écou- 
lement; (e  p.  il  cessare)  cessation  f.f  dis- 
continuation f.  H  (fig.,  p.  morte)  trépas, 
trépassement,  décès,  mort  /.  ||  (p.  preva- 
ricazione, trasgressione)  prévarication  f. , 
transgression  f.}  contravention  f. 

Trapassànte  sm.  (p.  viandante)  voyageur, 
passant  -  agg.  (p.  che  trapassa)  qui  passe, 
passager  ||  (p.  trasparente)  transparent. 

Trapassàre  vn.  (p.  passar  oltre;  passar 
avanti)  passer  outre;  aller  en  avant  ||  (p. pas- 
sare) passer,  s'écouler  ||  (fig.,  p.  morire) 
trépasser,  mourir,  décéder  ||  (p.  passare, 
cessare,  finire)  passer,  cesser,  finir;  s'arrêter 

-  va.  (p.  oltrepassare)  outrepasser,  devancer 
Il  (p.  sormontare,  superare)  surmonter,  sur- 
passer, vaincre  ||  (p.  trasgredire,  contrav- 
venire a...)  transgresser,  contrevenir  à..., 
enfreindre  ||  (p.  tralasciare)  omettre,  laisser 
à  part  il  (p.  traforare,  passare  da  parte 
a  parte)  transpercer,  passer  de  part  en 
part  H  (p.  trafiggere  di  dolore)  percer  ovv. 
transpercer  le  cœur  à...,  causer  une  vive 
affliction  à... 

Trapassàto  agg.  (p.  che  è  passato)  passé 
Il  (p.  passato  da  banda  a  banda)  transpercé 

-  agg.  e  sm.  (p.  morto)  mort,  décédé t 
trépassé  -  i  trapassati,  les  trépassés,  les 
morts  -  (in  gramm.)  trapassato  pros- 
simo, trapassato  remoto,  plus-que-parfait 
(pron.  ' la  s),  passé  antérieur. 

Trapassatoli  sm.  (p.  chi  passa  oltre)  celui 
qui  passe  outre  ||  (p.  transgressore)  trans- 
gresseur,  contrevenant. 

Trapassèvole  agg.  (p.  alto  a  trapassare) 
perçant,  qui  perce  ||  (p.  che  può  penetrare) 
pénétrant,  oui  peut  pénétrer  ||  (p.  transi- 
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torio,  passeggiero;  transitoire,  passager,  pé- 
rissable, caduc. 

Trapasso  sm.  (p.  il  trapassare)  trépas  (voce 
caduta  in  disuso),  l'action  f.  de  passer, 
passage  H  (p.  passaggio)  passage  ||  (fig., 
p.  il  morire)  trépas,  mort  f.,  passage,  décès 
Il  (p.  transazione  retorica)  digression  f.  Il 
(p.  certa  maniera  dell'andatura  del  cavallo) 
passage;  amble,  enlrepas. 

Trapelamènto  sm.  {p.  il  trapelare)  infiltra- 
tion f.  Il  (p.  gocciolamento)  écoulement,  dé- 
gouttement  ||  (fig.)  manifestation  f.  (V.  Tra- 
pelare). 

Trapelare  vn.  (p.  lo  scappare  del  liquore 
dal  vaso  per  sottilissima  fessura,  ecc.)  filtrer; 
distiller;  suinter;  dégoutter  ||  (fig., p. uscire, 
passare  nascosamente)  passer,  couler,  se 
glisser  insensiblement  ||  (p.  palesarsi  leg- 
germente) se  manifester  un  petit  peu. 

Trapélo  sm.  (p.  canapo  con  uncini  che  si 
adatta  ai  buoi  per  tirar  pesi)  corde  f.  avec 
des  crochets  pour  traîner  des  fardeaux; 
arbalète  f.  \\  (p.  cavallo  che  si  aggiunge  per 
aiuto  ad  altri  nelle  salite)  cheval  de  volée; 
cheval  en  arbalète  ||  (p.  sorta  di  calesso 
con  due  cavalli)  sorte  de  calèche. 

Trapensàre  vn.  penser  sérieusement. 

Traperfètto  agg.  très  parfait. 

Trapèzio  5m.  (t.  ai  geom.  e  d'anat)  trapèze. 

Trapezòide  sm.  (t.  di  geom.  e  di  anat.) 
trapézoïde. 

Trapèzzo  V.  Trapezio. 

Trapiantatone  sf.,  Trapiantamelo  sm. 
(anche  fig.)  transplantation  f.  faction  de 
transplanter). 

Trapiantare  va.  transplanter,  ôter  (une 
plante,  un  arbre)  d'un  endroit  et  le  re- 
planter dans  un  autre  ||  (fig.)  transplanter. 

Trapiantatóio  sm.  (t.  de' giard)  trans- 
plantoir  (instrument  propre  à  transplanter 
des  plantes). 

Trapiantaziòne  V.  Trapiantagione. 

Trapìccolo  agg.  très  petit. 

Trapònte  sm.  (t.  di  mar.)  entre-pont. 

Trapòrre  va.  (p.  frapporre)  interposer; 
insérer;  entremêler  ||  (p.  trasporre)  trans- 
poser, faire  changer  de  place. 

Traportamènto  5m.  (p.  trasporto)  transport 
H  (p.  traslazione)  translation  f.  ||  (p.  Meta- 
fora, Traslato  V.) 

Traportàre  va.  transporter  (V.  Traspor- 
tare). 

Traportèlli  5m.  pl.  (t.  di  mar.)  entre-sa- 
bords (bordage  placé  entre  les  sabords  d'un 
bâtiment). 

Tr apossènte  agg.  très  puissant. 
Trapòsto  agg.  (p.  intromesso)  entremis, 

interposé;  inséré  ||  transposé (V. Traporre). 
Tràppa  (Abbazia  della),  geog.  e  stor. 

Notre-Dame  de  la  Trappe  (abbaye  de  Ber- 


nardins, célèbre  par  la  sévérité  de  sa  règle, 
fondée  près  de  Mortagne  en  I UO ,  par 
Holrou  comte  du  Perche). 

Trappàre  V.  Attrappare. 

Trappe  sf.  pl.  (t.  di  mar.)  attrapes  (cor- 
dages qui  retiennent,  arrêtent,  assujétissent). 

Trappèto  V.  Frantoio. 

Trappista  sm.  trappiste  (religieux  de  l'ordre 
de  la  Trappe). 

Tràppola  sf.  (p.  arnese  da  prendere  animali 
insidiosamente)  trappe  (pour  prendre  des 
bêtes),  attrapoire,  p\b%em.;{quellada  pren- 
dere topi)  souricière;  (quella  per  le  lepri, 
i  cervi)  panneau  m.  \\  (p.  rete  da  pigliar 
pesci)  rets  m.  de  pêcheur  ||  {fig.,  p.  insidia) 
piège  m.  -  far  trappole  (fig  ,  p.  ordire  in- 
ganni), tendre  des  pièges  ovv.  des  embûches 

-  dare  nella  trappola,  cadere  in  trap- 
pola {anche  fig.)  donner  dans  le  panneau, 
tomber  dans  le  piège. 

Trappolare  va.  (p.  pigliare  colla  trappola) 
attraper,  prendre  à  la  trappe  ovv.  au  filet 
Il  {fig.,  p.  ingannare)  attraper,  tromper, 
duper  -  j^i  denaro,  escroquer  de  l'argent. 

Trappolatóre  sm.  (p.  chi  trappola,  ingan- 
natore) trompeur;  fourbe  ||  (p.  giuntatore) 
fripon. 

Trappolerìa  sf.  (p.  il  trappolare,  l'ingan- 
nare) tromperie;  fourberie  ||  (p.  mariuoleria) 
tricherie  ||  (p.  artifizio,  astuzia)  artifice  m. 

Trappolière  5m.  trompeur,  fourbe. 

Trappolino  5m.  arlequin,  bouffon. 

Trappolone  V.  Trappolière. 

Trappòrre  va.  interposer;  insérer;  entre- 
mêler. 

Trapprèndere  V.  Prendere. 
Trapnntàre  va.(t.delle  ricamatrici)  broder 

à  l'aiguille  (pron.  egù-ìgP,  suono  mouillé); 

{t.  delle  cucitore)  piquer  (une  étoffe). 
Trapunto  agg.  (p.  lavorato  a  trapunto) 

brodé  (à  l'aiguille);  piqué  (V.  Trapuntare) 

Il  (p.  stenuato;  smunto)  maigre,  exténué 

-  5m.  {p.  sorta  di  ricamo  fatto  con  punta 
d'ago)  espèce  de  broderie  f.  à  l'aiguille; 
(/.  delle  cucitore)  arrière-point. 

Trareverèndo  agg.  très  révérend. 

Traricchìre  vn.  s'enrichir  beaucoup. 

Trarìcco  agg.  très  riche,  extrêmement  riche. 

Traripamènto  5m.  (p.  precipizio)  préci- 
pice H  (p.  il  precipitare)  l'action  f.  de  pré- 
cipiter. 

Traripàre  vn.  (p.  precipitare  da  ripa)  pré- 
cipiter d'un  rivage  ||  (sempl.  p.  precipitare) 
précipiter,  tomber  de  haut  en  bas  ||  (p.  pas- 
sare da  una  riva  all'altra)  passer  d'un  bord 
à  l'autre  ||  {p.  straripare)  déborder,  sortir 
de  son  lit  (en  parlant  d'un  fleuve,  etc.) 

Traròinpere  va.  interrompre,  rompre  la 
continuité  ou  la  continuation  d'une  chose. 

Traròsso  agg.  très  rouge. 
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Traròtto  agg.  (p.  interrotto)  interrompu; 
entrecoupé  ||  (p.  imperfetto)  imparfait. 

Traròzzo  agg.  fort  grossier. 

Tràrre  V.  Tirare. 

Trarupàre  V.  Traripare. 

Trarnpàto  agg.  (p.  scosceso)  escarpé  ;  plein 
de  rochers  et  de  précipices  -  pp.  (p.  preci- 
pitato) précipité. 

Trarùpo  sm.  précipice. 

Trasadòri  sm.pl.  (t.  di  mar.)  amarres  f. 

Trasalire  vn.  (p.  muoversi  a  salti)  sautiller, 
sauter,  bondir  ||  (p.  dare  sussulto  per  sor- 
presa o  terrore,  è  voce  ripresa)  tressaillir; 
faire  un  soubresaut. 

Trasaltàre  vn.  bondir,  sauter  avec  vivacité. 

Trasainàre  va.  aimer  passionnément. 

Trasan  da  mènto  sm.  négligence  f.,  noncha- 
lance /".,  manque  de  soin;  abandon  ||  trans- 
gression f.  (per  disting.  V.  Trasandare  va.) 

Trasandàre  vn.  (p.  andar  molto  avanti) 
aller  ovv.  passer  au  delà  ovv.  fort  avant  || 
(p.  uscire  de' termini  convenevoli)  sortir  des 
bornes,  passer  les  bornes  -  vnp.  (p.  sva- 
garsi) se  dissiper;  s'amuser  ||  (p.  disordi- 
nare) faire  des  excès  -  va.  (p.  trascurare) 
négliger,  faire  peu  de  cas  de...;  oublier  || 
(p.  omettere)  omettre,  oublier  ||  (p.  trasgre- 
dire) transgresser,  contrevenir  à  quelque 
ordre,  à  quelque  loi. 

Trasandato  agg.  e  pp.  (p.  andato  oltre)  qui 
a  passé  au  delà  ||  (p.  trascurato;  abbando- 
nato) négligé  ;  oublié,  abandonné  ||  (p.  tras- 
curato, negligente)  négligent,  nonchalant. 

Trasandatùra  sf.  nonchalance,  manque  m. 
de  soin. 

Trasapère  va.  savoir  beaucoup  plus  qu'il 
ne  faut. 

Trasattàre  va.  s'approprier,  usurper. 
Trasàvio  agg.  (p.  molto  savio)  fort  sage  [| 

(p.  molto  sapiente)  fort  savant. 
Trasbuòno  agg.  très  bon,  excellent. 
Trascannàre  va.  (t.  de' filât.)  dévider  la 

soie  ovv.  le  fil  d'une  bobine  sur  l'autre. 
Trascègliere  va.  (p.  scegliere  con  cura) 

choisir  H  (p.  eleggere)  élire. 
Trascegiimènto  sm.,  Trascèlta  sf.  choix 

m.;  triage  m.;  élite  f.  (V.  Scelta). 
Trascèlta  V.  Trasceglimento. 
Trascèlto  agg.  e  pp.  (p.  scelto)  choisi  || 

(p.  eletto)  élu  ||  (p.  preferto)  préféré. 
Trascendentale  agg.  (t.  di  metafis.)  trans- 

cendantal. 

Trascendentalmènte  avv.  transcendanla- 
lemenl,  d'une  manière  transcendantale. 

Trascendènte  agg.  (p.  che  trascende)  trans- 
cendant -  geometria  trascendente,  géo- 
métrie transcendante  (celle  qui  dépend  du 
calcul  infinitésimal). 

Trascendènza  sf.  transcendance  (caractère 
de  ce  qui  est  transcendant). 


Trascéndere  vn.(p.  sopravanzare,  eccedere) 
être  supérieur,  surpasser,  surmonter,  ex- 
céder Il  (p.  eccellere)  exceller  H  (p.  salire) 
monter  ||  (nell'uso,  p.  andare  in  grande 
collera,  è  voce  ripresa)  se  mettre  en  co- 
lère; (fam.)  tempêter. 

Trascendimento  V.  Trascendenza. 

Trascèrre  V.  Trascègliere. 

Trascinare  e  deriv.  V.  Strascinare  e  deriv. 

Trasciòcco  agg.  fort  sot. 

Trascolàre  vn.  distiller,  dégoutter,  couler 
goutte  à  goutte;  suinter. 

Trascolorare  vn.  changer  de  couleur. 

Trascorporaziônes/'.métempsycose(??ie0/*'0 
métempsychose  (pron.  metanpsikòs'):  dans 
la  religion  païenne,  passage  d'une  âme  d'un 
corps  dans  un  autre). 

Trascorrènte  agg.  coulant,  fluide. 

Trascorrentemènte  avv.  (p.  per  errore, 
per  isbaglio)  par  mégarde,  par  erreur,  par 
méprise  l|  (p.  di  passaggio)  en  passant. 

Trascórrere  vn.  (p.  scorrere  avanti  ;  velo- 
cemente scorrere)  couler,  s'écouler,  passer 
vite  H  (fig.,p.  lasciarsi  andare  oltre  i  termini) 
se  laisser  transporter;  passer  les  bornes, 
excéder  -  va.  (p.  dare  una  scorsa  rapida 
a...,  pari,  di  libro,  scritto,  ecc.)  parcourir  : 

-  un  libro,  parcourir  un  livre  à  la  hâte  - 
su  un  paese,  parcourir  un  pays  ||  (p.  tra- 
passare, passare)  passer  ||  (p.  tralasciare) 
omettre,  oublier. 

Trascorrèvole  agg. (p.  transitorio,  che  passa 
presto)  transitoire;  passager,  caduc. 
Trascorrevolniènte  avv.  en  passant. 
Trascorri mèn to  sm.  (p.  passaggio)  passage 

-  trascorrimento  di  tempo,  laps  (pron. 
laps')  de  temps;  écoulement  de  temps. 

Trascorritòre  agg.  (p.  che  trascorre)  qui 
passe  II  (p.  che  pecca)  fautif,  sujet  à  man- 
quer ovv.  à  faire  des  fautes  -  sm.  (p.  chi 
trascorre)  celui  qui  passe  ||  (p.  chi  erra  o 
pecca)  celui  qui  est  sujet  à  faire  des  fautes. 

Trascòrsa  sf.  (p.  il  troppo  correre  oltre 
il  fine  propostosi)  course  outrée  -  in  ovv. 
per  trascorsa  (loc.  avv.)  incidemment,  en 
passant. 

Trascorsivamènte  avv.  en  passant. 

Trascorsivo  agg.  propre  à  passer. 

Trascòrso  sm.  (p.  il  trascorrere;  trascorri- 
mento) passage  H  (fig.,  p.  errore;  e  p.  sbaglio) 
erreur  f.  ;  bévue  f.  \\  (p.  colpa,  fallo)  faute  f. 

-  agg.  coulé,  passé. 
Trascotànza  V.  Tracotanza. 
Trascotatamènte  avv.  superbement,  d'une 

manière  superbe. 
Trascotàto  V.  Tracotato. 
Trascrìtto  agg.  (p.  copialo)  transcrit,  copié 

-  sm.  ce  qu'on  a  transcrit  ovv.  copié;  (p.  co- 
pia) copie  f. 

Trascrittóre  V.  Copista. 
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Trascrìvere  va,  transcrire,  copier,  mettre 
au  nel. 

Trascrizióne  V.  Copia. 

Trascuratine  sf.  (p.  negligenza)  négli- 
gence, nonchalance,  manque  m.  de  soin; 
(e  p.  pigrizia)  paresse. 

Trascurante  agg. -(p.  negligente)  négligent, 
nonchalant,  indolent,  peu  soigneux;  (p.  pigro; 
paresseux. 

Trascurànza  sf.  négligence;  nonchalance; 
paresse  (V.  Trascuraggine). 

Trascurare  va.  (p.  non  curare)  négliger  || 
(p.  sprezzare)  mépriser  ;  (e  p.  non  dar  impor- 
tanza a...)  mépriser,  ne  faire  aucun  cas  de... 

Trascuratàggine  V.  Trascuraggine. 

Trascuratainènte  avv.  négligemment,  non- 
chalamment, sans  soin;  paresseusement  (V. 
Trascurato). 

Trascuratèzza  V.  Trascuraggine. 

Trascuràto  agg.  {p.  negligente,  poco  cu- 
rante) négligent;  nonchalant;  peu  soigneux; 
(e  p.  pigro)  paresseux  ||  (p.  tracotato)  pré- 
somptueux, arrogant. 

Trascurato-re  sm.  celui  qui  néglige. 

Trascutàggine,  Trascutànza  V.  Trascu- 
raggine. 

Trascutàto  V.  Trascurato. 

Trasèa  (Lucio  Peto),  stor.  Pselus  (pron. 
peliiss')  Thraséas  (pron.  s  finale:  sénateur 
romain,  prit  part  à  une  conspiration  contre 
Néron,  fut  condamné  à  mort  et  s'ouvrit  les 
veines;  66  av.  J.-C.) 

Trasecolàre  vn.  (p.  ollremodo  maravi- 
gliarsi) s'étonner  beaucoup,  être  fort  sur- 
pris; s'émerveiller;  s'ébahir,  rester  la  bouche 
ouverte,  (fam.)  tomber  de  son  haut  -  va. 
(p.  porre  in  confusione)  étonner,  confondre, 
étourdir. 

Trasecolàto  agg.  fort  surpris,  fort  étonné, 
ébahi,  émerveillé. 

Trasènno  sm.  grand  jugement. 

Trasentire  vn.  {p.  ingannarsi  nel  sentire) 
se  tromper  en  écoutant  ||  (p.  sentire  imper- 
fettamente) entendre  imparfaitement,  en- 
tendre à  demi. 

Trasferìbile  agg.  transférable,  que  l'on  peut 
transférer. 

Trasferiménto  sm.  transfèrement,  transla- 
tion /".,  action  de  transférer;  (pari,  di  im- 
piegato) transfèrement. 

Trasferire  va.  (p.  cambiare  di  luogo)  trans- 
férer; (pari  di  impiegato)  transférer  || 
{p.  trasportare)  transporter  -  vnp.  trasfe- 
rirsi da  un  luogo  in  un  altro,  se  trans- 
porter, aller. 

Trasferito  pp.  transféré;  transporté  (V. 
Trasferire). 

Trasferitòre  sm.  celui  qui  transfère;  trans- 
positeur. 

'Trasfèrta  sf.  (voce  dell'uso)  transfert  m. 


Trasflguramènto  V.  Trasfigurazione. 

Trasfigurare  va.  transfigurer,  changer  de 
ligure;  transformer;  métamorphoser  -  vn. 
e  vnp.  (p.  mutar  figura)  se  transfigurer; 
changer  de  forme  ||  (p.  travestirsi)  se  tra- 
vestir, se  déguiser. 

Trasfigurazióne  sf.  transfiguration  (chan- 
gement d'une  figure  en  une  autre)  -  la  tras- 
figurazione di  N.  S.,  la  transfiguration  de 
Notre-Seigneur  -  la  Trasfigurazione  di 
Raffaello,  la  Transfiguration  de  Raphaël 
(le  tableau  de  la  Transfiguration  peint  par 
Raphaël). 

Trasfóndere  va.  (p.  versare  da  un  vaso 
in  un  altro)  transfuser;  transvaser  ||  (pari, 
del  sangue)  transfuser  ||  (fig.,  p.  far  pas- 
sare, trasmettere)  faire  passer,  transmettre. 

Trasfondìbile  agg.  qui  peut  être  trans- 
vasé ovv.  transfusé  (per  disting.  V.  Tras- 
fondere). 

Trasformàbile  agg.qui  peut  être  transformé 
Trasformamènto,TrasformànzaV.TRAs- 

FORMAZIONE. 

Trasformàre  va.  (p.  far  mutare  la  forma 
a...)  transformer;  métamorphoser  -  vnp. 
(p.  mutar  forma)  se  transformer;  se  méta- 
morphoser. 

Trasformativo  agg.  transformatif,  qui  peut 
se  transformer. 

Trasformatóre  sm.  transformateur,  celui 
qui  transforme. 

Trasformazióne  sf.  (p.  il  trasformare) 
transformation,  action  de  transformer  || 
(p.  mutamento  di  forma)  transformation; 
métamorphose. 

Trasfrèddo  agg.  très  froid. 

Trasfugàre  V.  Trafugare. 

Trasfumàre  vn.  se  réduire  en  fumée. 

Trasfusióne  sf.  (p.  il  trasfondere)  trans- 
fusion ||  (p.  travasamento)  transvasement  m. 
(V.  Trasfondere). 

Trasfuso  pp.  e  agg.  transfusé  -  sangue 
trasfuso,  du  sang  transfusé  ||  transvasé 
(V.  Trasfondere). 

Trasgrànde  V.  Tragrande. 

Trasgredimènto  V.  Trasgressione. 

Trasgredire  va.  (p.  disubbidire  alla  legge, 
ai  comandamenti)  transgresser,  enfreindre, 
violer  (une  loi,  etc.)  ||  (p.  eccedere,  oltre- 
passare i  limiti  convenevoli  di  checchessia) 
passer  les  limites  de... 

Trasgreditòre  V.  Trasgressore. 

Trasgressione  sf.  (p.  il  trasgredire  legge 
o  comandamento)  transgression;  (p.  disub- 
bidienza) désobéissance  ||  (p.  infrazione  a...) 
infraction  ||  (p.  eccesso)  excès  m.  \\  (p.  di- 
gressione) digression. 

Trasgressóre  sm.  transgresseur,  violateur 
(d'une  ioi,  etc.) 

Trasì  aw.  ainsi,  tant,  à  tel  point. 
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Trasìbulo  (stor.)  Thrasybule  (général  athé- 
nien qui  chassa  les  Trente  tyrans,  en  404 
av.  J.-C.) 

Trasicuramènte,  Trasicuratamènte  av. 

fort  sûrement;  avec  beaucoup  de  sûreté. 

Trasimeno  (geog.ant.)  Trasimène  (aujour- 
d'hui Lac  de  Pérouse.  Annibal  y  remporta 
une  grande  victoire  sur  les  Romains,  l'an 
247  av.  J.-C.) 

Traslatamènte  avv.  métaphoriquement; 
par  métaphore. 

Traslatamènto  sm.  traduction  f.,  version  /*. 
(V.  Traslatazione). 

Traslatàre  va.  (p.  trasferire)  transporter, 
transférer  ||  (p.  trasmutare)  transmuer,  chan- 
ger, transformer,  métamorphoser  ||  (pari 
di  scritti,  p.  tradurre  da  una  ad  altra  lingua) 
traduire. 

Traslatàto  agg.  e  pp.  (p.  trasferito)  trans- 
porté, transféré  ||  (p.  trasmutato)  changé, 
transformé  ||  (p.  tradotto)  traduit  (V.  Tras- 
latàre). 

Traslatatòre  sm.  traducteur  (  celui  qui 
traduit  d'une  langue  dans  une  autre). 

Traslatazione  sf.  traduction,  version  (l'ac- 
tion de  traduire). 

Traslati  vaine  nte  avv.  par  métaphore,  ligu- 
rément. 

Traslativo  agg.  (t.  di  diritto)  translatif  [| 
(p.  metaforico)  métaphorique. 

Traslàto  sm.  (t.  di  gram.)  métaphore  f. 
-  agg.  e  pp.  (p.  trasferito)  transféré,  trans- 
porté y  (p.  metaforico  ;  allegorico,  figurato) 
métaphorique;  allégorique,  figuré. 

Traslatore  sm.  traducteur  (celui  qui  traduit 
d'une  langue  dans  une  autre). 

Traslazione  sf.  (p.  il  traslatàre,  il  tras- 
portare) translation,  transport  m.  ||  (t.  di 
mecc.)  translation:  moto  di  trastazione, 
mouvement  de  translation  ||  (p.  traduzione) 
traduction,  version. 

Traslignàre  V.  Tralignare. 

Traslocamelo  sm.  déplacement  (l'action 
de  déplacer  ou  de  se  déplacer)  ;  (pari,  di 
impiegato)  déplacement  ||  déménagement 
(V.  Trasloco). 

Traslocare  va.  déplacer;  changer;  (part, 
di  impiegato)  déplacer  (V.  anche  Tras- 
ferire) -  vn.  {p.  cambiare  d'abitazione) 
déménager  -  ho  traslocato,  j'ai  déménagé 
ovv.  je  suis  déménagé  (V.  Trasloco). 

Traslocaziòne  sf.  (voce  dell'uso,  pari,  di 
impiegato)  déplacement  m. 

Traslòco  sm.  (voce  dell'uso,  p.  cambio  di 
abitazione  trasportando  i  mobili)  déménage- 
ment -  ho  fatto  il  trasloco  otto  giorni  fa, 
j'ai  déménagé,  il  y  a  huit  jours,  (o,  secondo 
il  senso)  je  suis  déménagé  depuis  huit  jours. 

Traslùcido  V.  Traslucido. 

Trasmarino  agg.  d'outre-mer. 
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Trasmesso  agg.  e  pp.  transmis  ||  (p.  man- 
dato) envoyé;  (p.trasfuso)  transmis  (V.  Tras- 
mettere). 

Trasmettere  va.  (p.  far  passare)  trans- 
mettre, faire  passer:  ~  un  ordine,  trans- 
mettre un  ordre  ||  (p.  mandare)  envoyer, 
faire  tenir  ovv.  faire  parvenir  (une  chose 
à  quelqu'un)  ||  (p.  trasfondere,  in  senso 
fig.)  transmettre. 

Trasmettitóre  sm.  (p.  chi  trasmette)  celui 
qui  transmet  ovv.  qui  envoie  ovv.  qui  fait 
passer  (V.  Trasmettere)  |j  (t.  di  telegrafia) 
transmetteur  (appareil  servant  à  transmettre 
les  signaux  de  la  télégraphie). 

Trasmigrali! ènto  V.  Trasmigrazione. 

Trasmigrare  vn.  (p.  passare  da  un  luogo 
all'altro)  changer  de  lieu  ovv.  de  demeure 
Il  (pari,  dell'anima)  transmigrer  (subir  la 
transmigration). 

Trasmigrazióne  sf.  (p.  il  trasmigrare,  il 
passare  da  un  paese  ad  un  altro)  transmi- 
gration, changement  m.  de  pays;  passage  m. 
d'un  lieu  dans  un  autre  -  —  delle  anime, 
la  transmigration  des  âmes;  (partie,  p.  me- 
tempsicosi) métempsycose. 

Trasmissibile  agg.  transmissible  (qui  peut 
être  transmis). 

Trasmissione  sf.  transmission  (l'action  de 
transmettre). 

Trasmodamènto  sm.,  Trasmodànza  sf. 
excès  m,  exorbitance  f.;  dérèglement  m. 

Trasmodare  vn.  (p.  uscire  di  misura,  pas- 
sare i  limiti)  passer  les  bornes,  sortir  des 
règles  ovv.  des  bornes;  (p.  eccedere)  excéder. 

Trasmodatamènte  V.  Smoderatamente. 

Trasmodato  agg.  (p.  sregolato,  disordinato) 
déréglé,  désordonné;  (e  p.  troppo  spinto) 
outré  H  (p.  straordinario)  extraordinaire. 

Trasmodatòre  sm.celui  qui  passe  les  bornes, 
qui  est  déréglé  dans  ses  opérations. 

Trasmontàre  V.  Sopravanzare. 

Trasmortìre  vn.  s'évanouir,  perdre  con- 
naissance. 

Trasmutàbile  agg.  transmuable  (qui  peut 

être  transmué). 

Trasmutabilità  sf.  transmutabilité  (pro- 
priété de  ce  qui  est  transmuable). 

Trasmutagiòne,  Trasinutamènto,  Tras- 
mntànza  V.  Trasmutazione. 

Trasmutare  va.  (p.  cambiare  interamente 
una  cosa  in  altra)  transmuer  ||  (p.  trasfor- 
mare) transformer,  changer  ||  (p.  cambiare, 
permutare)  changer ,  échanger ,  troquer  ||  , 
(p.  trasportare)  transporter  -  vnp.  (p.  tras- 
formarsi) se  transformer  ||  (p.  trasportarsi) 
se  transporter. 

Trasmutatile  sm.  (p.  chi  trasmuta)  per- 
mutateur  |[  (nel  ling.  degli  alchimisti  ) 
transmu'ateur. 

Trasmutazióne  $  .  (p.  il  trasmutare)  trans 
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mutation  ||  {p.  trasformazione)  transfor- 
mation. 

Trasmutévole  V.  Trasmutabile. 

Trasnaturàre  va.  (p.  cambiar  natura)  chan- 
ger de  nature;  (e  p.  perdere  la  propria  na- 
tura) se  dénaturer  ||  (p.  degenerare)  dégé- 
nérer (V.  Degenerare  e  Tralignare). 

Trasnaturàto  agg.  (p.  che  non  è  naturale) 
qui  n'est  point  naturel  ||  (p  che  è  fuori  del- 
l'ordine di  natura)  qui  est  hors  de  l'ordre 
de  la  nature;  {e  p.  depravato;  alterato)  dé- 
pravé; altéré  ||  (p.  snaturato)  dénaturé. 

Trasnellaniènte  avv.  très  lestement;  très 
légèrement;  avec  beaucoup  d'agilité. 

Trasnèllo  agg.  très  leste;  fort  agile. 

Trasnominàre  va.  appeler  (une  chose)  par 
un  autre  nom. 

Trasoàve  agg.  très  suave. 

Trasognainènto  sm.  rêve. 

Trasognare  vn.  rêver;  être  comme  stupide 
ovv.  comme  insensé. 

Trasognàto  agg.  (p.  stordito,  instupidito) 
étourdi;  insensé;  égaré;  interdit;  (p.  sor- 
preso) ébaubi;  ébahi. 

Trasognatòre  sm.  rêveur,  celui  qui  rêve, 
qui  s'entretient  de  ses  imaginations. 

Trasollecitamènte  V.  Sollecitamente. 

Trasòne  sm.  vantard,  fanfaron. 

Trasoneggiàre  vn.  faire  des  fanfaronnades; 
se  vanter,  gasconner. 

Trasoneria  sf.  vanterie,  fanfaronnade,  ro- 
domontade, gasconnade. 

Trasònico  agg.  fanfaron  ;  tenant  de  la  gas- 
connade. 

Trasordinàre  vn.  (p.  uscire  dall'ordine)  se 
désordonner,  se  déranger  H  (p.  escire  dalle 
regole,  dai  limiti)  sortir  des  règles  ovv.  des 
bornes  H  (p.  far  disordini)  faire  des  excès, 
commettre  des  désordres. 

Trasordinariainènte  avv.  exlraordinaire- 
ment,  d'une  façon  extraordinaire. 

Trasordinàrio  agg.  extraordinaire  (qui  n'est 
pas  selon  l'ordinaire  ovv.  selon  l'ordre). 

Trasordinatamènte  avv.  (p.  disordinata- 
mente) désordonnément;  (e  p.  sregolata- 
mente) déréglément. 

Trasòrdine  sm.  (p.  disordine)  désordre; 
dérèglement  ||  (p.  eccesso)  excès;  (p.  cra- 
pula, gozzoviglia)  débauche  f. 

Trasorière  V.  Tesoriere. 

Traspadàno  agg.  (t.  di '  geogr.)  transpadan 
(qui  est  au  delà  du  Pô;  V.  Transpadano). 

Traspallàrc  vn.  précipiter,  s'abîmer. 

Trasparènte  agg.  e  sm.  (p.  che  traspare) 
transparent  ||  {partie,  p.  diafano)  diaphane 
||  (p.  chiaro,  limpido)  clair,  limpide. 

Trasparènza  sf.  transparence  ;  {p.  diafanitù) 
diaphanéilé  ||  (p.  chiarezza,  limpidità)  lim- 
pidité. 

Trasparère  V.  Trasparire. 
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Trasparèvole  agg.  transparent  (V.  Tras- 
parente). 

Trasparire,  Trasparère  vn.  (p.  essere 
trasparente)  être  transparent  ovv.  diaphane  ; 
(p.  tralucere)  reluire  à  travers  ||  (p.  ap- 
parire attraverso  di  checchessia)  transpa- 
raître, paraître  à  travers...  ||  {fig.,  p.  pale- 
sarsi lievemente)  paraître;  se  manifester: 
la  gioia  traspariva  sul  suo  volto,  la  joie 
se  manifestait  ovv.  brillait  sur  son  visage. 

Traspiantamènto  sm.  transplantation  f. 
{ l'action  de  transplanter  ;  V.  Trapianta- 
mene) ||  (t.  di  med.)  transplantation  f. 
(prétendue  manière  de  guérir  les  maladies 
selon  Paracelse). 

Traspiantàre  V.  Trapiantare. 

Traspìcuo  V.  Trasparente. 

Traspiràbile  agg.  Iranspirable  (qui  peut 
sortir  par  la  transpiration). 

Traspirare  vn.  Un  tutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  transpirer. 

Traspirazióne  sf.  transpiration;  sueur. 

Traspònere  V.  Trasporre. 

Trasponimènto  sm.transposition  f.  (l'action 
de  transposer  et  résultat  de  cette  action). 

Trasporre  va.  (p.  mutare  di  luogo,  variare 
l'ordine  di...)  transposer  ;  renverser  l'ordre 
de...;  (p.  invertire)  invertir  l'ordre  de...  || 
(p.  trapiantare)  transplanter  ||  {p.  traspor- 
tare) transporter  -  {usato  con  forma  rifl.): 
trasporsi  da  un  signore  ad  un  altro, 
changer  de  maître. 

Trasportàbile  agg.  transportable,  qui  peut 
être  transporté. 

Trasportamènto  sm.  (p.  il  trasportare) 
transport  ||  (p.  traslazione)  translation  || 
(p.  trasposizione)  transposition  f.}  renver- 
sement de  l'ordre  (des  choses)  ||  (p.  eleva- 
zione di  mente;  ratto,  estasi)  extase  f.  \\  (t.  di 
ret.,  p.  metafora,  traslato)  métaphore  f. 

Trasportare  va.  (p.  portare  da  un  luogo 
ad  un  altro;  e  p.  trasferire)  transporter; 
transférer  -  —  con  carro,  charrier,  voi- 
turer  ||  (p.  portare  ;  trascinare  ;  condurre) 
porter,  emmener  {pron.  amené);  traîner; 
conduire  H  (p.  tradurre)  traduire  ||  (p.  spo- 
stare) transporter,  déplacer  ||  {p.  trapassare) 
transpercer;  traverser  -  {fig.)  lasciarsi  tras- 
portare, se  laisser  transporter  ovv.  em- 
porter (par  quelque  passion);  {e  p.  inveire) 
invectiver,  déclamer  contre  quelqu'un  -  vnp. 
(anche  fig.)  se  transporter. 

Trasportatore  sm.  transporteur,  celui  qui 
transporte. 

Trasportazióne  sf.  transportation,  l'action 
de  transporter. 

Traspòrto  5m.  (p.  il  trasportare)  transport, 
translation  f.;  {pari,  di  mercanzie,  di 
oggetti,  di  persone)  transport  lì  (p.  ces- 
sione, pari,  ai  diritto)  transport,  cession  f.t 
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transport-cession  (d'un  droit)  ||  (p.  agita- 
zione o  commozione  d'animo)  transport,  em- 
portement, émotion  fougue  f.  ;  (e  p.  volo 
di  fantasia)  transport,  enthousiasme  j|  (t.  di 
mar.,  p.  nave  di  trasporlo)  transport,  bâti- 
ment de  transport. 

Trasposizione  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
transposition  (l'action  de  transposer  et  ré- 
sultat de  cette  action). 

Traspósto  agg.  e  pp.  (da  Trasporre)  trans- 
posé (V.  Trasporre)  ||  (p.  trapiantato)  trans- 
planté ||  (p.  rimosso)  déplacé  ||  (p.  trasferito) 
transféré. 

TraspÒTero  agg.  très  pauvre. 

Trasricclùre  vn.  devenir  fort  riche,  s'en- 
richir extrêmement. 

Trassaltàrsi  vnp.  s'enlr'assaillir,  s'attaquer 
l'un  l'autre. 

Trassin amento  sm.  (p.  il  maneggiare)  ma- 
niement ||  (p.  il  malmenare)  mauvais  trai- 
tement. 

Trassinàre  va.  {p.  toccare  e  ritoccare,  ma- 
neggiare ;  e  p.  brancicare)  manier,  toucher, 
passer  par  ses  mains;  tripoter  ||  (p.  gual- 
cire) chiffonner  ||  (fig.,  p.  maltrattare,  mal- 
menare) maltraiter,  malmener. 

Trastevere  sm.  le  delà  du  Tibre,  la  rive 
droite  du  Tibre  à  Rome. 

Trasteverino  sm.  Translévérin  (celui  qui 
habite  au  delà  du  Tibre  à  Rome). 

Tràsto  sm.  (t.  di  mar.)  côté  des  passagers 
sur  un  navire. 

Trastornàre  V.  Frastornare. 

Trastravàto  agg.  (aggiunto  di  cavallo 
balzano)  transtravat. 

Trastulla  (Dar  erba),  loc.fam.  amuser; 
donner  de  l'eau  bénite  de  cour;  conter  des 
sornettes  à... 

Trastullare  va.  (p.  trattenere  altrui  con 
diletti  fanciulleschi  o  vani)  divertir,  amuser 
||  (fig.,  p.  tener  a  bada  con  raggiri)  amuser, 
repaître  de  vaines  espérances,  abuser, 
tromper  -  vnp.  (p.  divertirsi)  se  divertir, 
s'amuser. 

Trastullatile  sm.  celui  qui  amuse  ovv.  qui 
divertit. 

Trastullèvole  agg.  (p.  che  reca  trastullo) 
divertissant,  amusant;  agréable  ||  (p.  che 
ama  sollazzarsi)  qui  aime  à  s'amuser. 

Trastullo  sm.  (p.  passatempo  fanciullesco) 
amusement,  jeu  ||  (p.  balocco)  joujou,  jouet 
( ce  qu'on  donne  aux  enfants  pour  les  amuser) 
||  (p.  sollazzo,  scherzo,  spasso)  récréation  /"., 
ébat,  badinage. 

Trasudaménto  sm.  (p.  il  trasudare)  transsu- 
dation f.  ||  (p.  grande  traspirazione)  grande 
transpiration  f. 

Trasudare  vn.  (p.  sudare  eccessivamente) 
suer  excessivement  H  (p.  trapelare,  passare 
attraverso  i  pori)  transsuder. 


Trasudazione  V.  Trasudamento. 

Trasumanare  vn.  sortir  de  l'état  de  la 
nature  humaine,  devenir  divin. 

Trasumanato  agg.  e  pp.  devenu  divin. 

Trasumanaziònè  sf.  transformation  de  la 
nature  humaine  en  divine. 

Trasupèrbo  agg.  très  superbe,  très  or- 
gueilleux. 

Trasustanziàre  va.  transsubstantier  (V. 
Transustanziare). 

Trasustanziàto  «^.transsubstantié,  changé 
en  une  autre  substance. 

Trasvasàre  V.  Travasare. 

Trasverberàre  va.  réverbérer,  renvoyer 
(en  parlant  de  ia  lumière  et  de  la  chaleur). 

Trasversale  agg.  (p.  che  va  per  traverso; 
obliquo)  transversal  ;  oblique  -  (usato  sost.) 
una  trasversale,  une  transversale,  une  ligne 
transversale  -  parenti  trasversali,  parents 
collatéraux. 

Trasversalmente  avv.  p.  in  maniera  tras- 
versa) transversalement;  (e  p.  obliquamente) 
obliquement. 

Trasvèrso  agg.  (p.  transversale)  transversai; 

(p.  obliquo)  oblique  ||  (p.  che  è  per  isbieco,. 

storto)  qui  est  de  biais;  de  travers  ||  (fig.r 

p.  malvagio,  perverso)  méchant,  pervers. 
Trasvettàre  va.  transporter,  porter  d'un 

lieu  dans  un  autre. 

Trasviàre  va.  (p.  traviare,  cavare  dalla  di- 
ritta strada)  fourvoyer,  dérouler,  détourner 
ovv.  éloigner  du  bon  chemin  ||  (fig.,  p.  far 
uscire  dall'ordine  del  giusto,  dell'onesto) 
fourvoyer,  détourner,  égarer  (V.  anche 
Traviare). 

Trasvolàre  vn.  (p.  velocissimamente  volare) 
voler  fort  vite  H  (p.  traversare  volando)  tra- 
verser en  volant  ||  (per  simil.,  p.  passare 
velocemente)  passer  vile  ||  (fig.,  p.  alzarsi 
a  volo  col  pensiero)  s'élever. 

Trasvòlgere  va.  mettre  en  désordre,  ren- 
verser. 

Tràtta  sf.  (p.  il  trarre)  traite  (l'action  de 
tirer)  ||  (p.  il  tirare,  il  trascinare)  tirage  m., 
l'action  de  tirer  ovv.  de  traîner  ||  (p.  strappo, 
strappala)  tirade;  (e  p.  strappamento)  l'ac- 
tion d'arracher  avec  force,  arrachement  m. 

-  'j^.  di  fune,  estrapade,  trait  m.  de  corde 

-  ^;  di  sospiro,  respiration  |j  (p.  spazio  ; 
distanza)  irait  m.,  espace  m.;  distance  || 
(p.  gettata,  tutta  la  lunghezza  di  spazio  per 
cui  passa  la  cosa  lanciata)  trait  m.  ||  (p.  lo 
tirare  i  nomi  a  sorte)  extraction  -per  tratta 
(p.  per  sorte),  au  sort  ||  (p.  moltitudine  di 
gente)  troupe,  cohue  ||  (p.  concorso,  accor- 
amento) concours  m.  ||  (p.  licenza  di  estrar 
merci)  traite  (permission  de  faire  sortir  les 
marchandises);  (e  p.  commercio,  Iranico) 
traite,  commerce  m.,  trafic  m.  -  la  tratta 
del  grano,  la  traite  des  blés  -  la  tratta 
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dei  negri,  la  traite,  ovv.  la  traile  des  nègres 
Il  (t.  mercant.,  p.  cambiale,  è  francesismo) 
traite,  lettre  de  change. 

Trattàbile  agg.  (p.  che  acconsente  al  tatto, 
arrendevole)  maniable,  souple  ||  (fìg.,p.  be- 
nigno, pieghevole)  traitable,  doux,  facile; 
accommodant  ;  (p.  affabile)  obligeant. 

Trattabilità  sf.  (p.  arrendevolezza)  sou- 
plesse; docilité  H  (p.  benignità;  affabilità) 
douceur;  affabilité;  facilité. 

Trattabilmènte  avv.  d'une  manière  trai- 
table; afîablement  (V.  Trattabile). 

TrattagiòneV. Trattamento  ^Trattazione 

Trattamento  sm.  (p.  discorso,  trattalo) 
discours,  traité  ||  (p.  macchinazione,  com- 
plotto) complot,  machination  f.  \\  (p.  con- 
tratto, accordo)  contrat,  accord  ||  (p.  modo 
di  trattare  con  alcuno)  traitement;  accueil; 
réception /".(manière  d'agir  (avec  quelqu'un), 
manière  de  le  trailer,  de  l'accueillir);  (nel- 
l'uso, p.  modo  di  essere  serviti  negli  al- 
berghi) traitement,  service  -  fare  tratta- 
mento a.,,  (nell'uso^,  dare  un  pranzo,  ecc.) 
donner  un  repas  à....  iraiter  (quelqu'un),  ré- 
galer H  (p.  assegno,  provvisione,  e  p.  sti- 
pendio) traitement,  appointements  pl. 

Trattànte  agg.  qui  traite. 

Trattàre  va.  (p.  agire  piuttosto  in  un  modo 
che  nell'altro  verso...)  traiter,  traiter  quel- 
qu'un bien  ovv.  mal  -  ~  da  cane,  traiter 
en  chien  courtaud,  traiter  comme  un  chien 
H  (p.  ragionare,  discorrere  di...)  traiter, 
raisonner,  parler;  discuter;  agiter:  —  un 
argomento,  traiter  un  argument  ||  (p.  pra- 
ticare, adoprarsi  per  conchiudere  o  tirare 
a  fine  qualche  negozio)  traiter;  négocier; 
s'entremettre  -  —  alcuno  bene  o  male 
(p.  fare  trattamento,  dar  bene  da  man- 
giare ;  imbandire  un  buon  pranzo  a...,  usato 
anche  assol.)  faire  traitement  à...,  trailer, 
régaler  (quelqu'un)  ||  (p.  maneggiare)  ma' 
nier;  {e  p.  islazzonare)  tâtonner,  toucher; 
patiner,  manier  ||  (p.  trafficare)  trafiquer, 
négocier  dans...  -  {con  forma  di  vn.)\ 
trattare  di...,  traiter  de...  ||  Iraiter  de..., 
entrer  en  pourparlers  -  {con  forma  rifl.): 
trattarsi  di...,  être  question  de...;  s'agir 
{usato  solo  con  forma  impersonale)  -  si 
tratta  di...,  il  s'agit  de...,  il  est  question 
de...  -  si  trattava,  si  trattò,  si  tratterà, 
si  tratterebbe  di...,  il  s'agissait,  il  s'agit,  il 
s'agira,  il  s'agirait  de...  -v.recipr.  se  trailer. 

Trattàrio  sm.  {t.  mercantile)  tiré. 

Trattàta  V.  Trattamento. 

Trattatista  sm.  auteur  qui  approfondii  sa 
matière  ovv.  auteur  qui  fait  des  traités  sur 
quelque  matière. 

Trattativa  sf.  négociation,  pourparler  m. 
-  entrare  in  trattative  per...,  iraiter  de..., 
entrer  en  pourparlers  pour... 
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Trattato  agg.  e  pp.  {in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  traité  (V.  Trattare)  -  sm.  (p.  di- 
scorso scritto  o  stampato  sopra  qualche 
parlicolar  soggetto)  traité;  ouvrage  sur... 
Il  (p.  convenzione  stipulata  fra  due  o  più 
Stati)  traité,  convention  /".,  pacte,  accord  || 
(p.  negoziazione,  pratica)  négociation  f.  \\ 
(p.  pratica,  trama)  complot,  trame  f. 

Trattatòre  sm.  (p.  chi  traila,  chi  fa  pratica 
per...)  négociateur;  {e p.  chi  s'intromette  in 
affari)  médiateur,  entremetteur  Hip.  agente, 
operante)  agent  ||  (p.  interprete,  commen- 
tatore) interprète  ||  (p.  macchinatore)  ca- 
baleur,  machinateur. 

Trattazióne  sf.  (p.  modo  di  tratiare)  trai- 
tement m.  Il  (p.  il  trattare  ;  riferito  spe- 
cialmente a  lavoro  letterario)  traité  m.; 
{partie,  p.  ragionamento)  raisonnement  m.; 
(e  p.  discussione)  discussion. 

Tratteggiamento  sm.  l'action  f.  de  faire 
des  traits  ovv.  des  hachures  -  —  di  penna, 
traits  pl.  de  plume. 

Tratteggiare  va.  e  vn.  {p.  far  tratti  di 
penna  su  fogli)  faire  des  traits  (sur  le  pa- 
pier); {usato  spec.  come  t.  di  dis.  e  degli 
incis.)  hacher,  faire  des  hachures  ||  (p.  di- 
pingere, e  p.  abbozzare,  anche  fig.)  peindre; 
ébaucher  ||  (p.  motteggiare,  dire  motti  ar- 
guti e  pungenti)  plaisanter,  dire  des  bons 
mots;  (in  senso  maligno)  brocarder  -  sm. 
(p.  traili  di  penna)  trails  pl.  de  plume. 

Tratteggiàto  agg.  (p.  pieno  di  tratti)  plein 
de  traits;  (f.  di  dis.  e  degli  incis.)  haché. 

Tratteggiatura  V.  Tratteggio. 

Tratteggio  sm.  traits  pl.  de  plume;  {t.  di 
dis.  e  degli  incis.)  hachures  f.pl. 

Trattenére  va.  {p.  far  passare  altrui  il 
tempo  piacevolmente)  entretenir;  {e  partie, 
p.  tenere  a  bada)  amuser  ||  (p.  salariare) 
gager  ||  (p.  ratlenere,  ritenere)  retenir;  ar- 
rêter -  vnp.  (p.  provvedere  al  proprio 
mantenimento)  pourvoir  à  son  entretien  || 
(p.  rattenersi)  se  retenir;  (e  p.  rattenersi, 
frenarsi)  se  retenir,  se  modérer,  se  réprimer 
Il  (p.  attendere,  occuparsi)  s'entretenir  de..., 
s'occuper  de...  ||  (p.  sollazzarsi)  se  réjouir, 
s'ébattre  ||  (p.  stare,  dimorare)  rester,  de- 
meurer. 

Trattenimento  sm.  (p.  l'azione  di  tratte- 
nere) l'action  f.  d'entretenir  ||  (p.  indugio) 
délai  II  (p.  il  trattenere  su  qualche  cosa, 
e  p.  ciò  che  trattiene)  entretien  ||  <p.  man- 
tenimento) entretien  ||  (p.  Salario,  Sti- 
pendio V.)  Il  (p.  passatempo,  divertimento) 
amusement,  passe-temps,  divertissement; 
{nell'uso,  p.  festa,  divertimenlo  in  famiglia 
dato  di  sera)  soirée  f. 

Trattenitòre  sm.  celui  qui  entrelient  |f 
celui  qui  relient  ||  celui  qui  amuse  ||  celui 
qui  gage  {per  disting.  V.  Trattenere). 
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Trattèrole  agg.  (p.  trattabile,  affabile)  trai- 
table;  doux,  affable. 

Tràtto  sm.  (p.  il  tirare)  trait  ||  (p.  tirata, 
strappata)  tirade  f.  \\  (p.  distanza,  spazio) 
trait,  espace,  distance  /.;  étendue  f.;  inter- 
valle Il  (p.  disparità,  differenza)  disparité, 
inégalité  ||  (p.  tiro,  mala  azione;  astuzia) 
tour,  malice  f.  ;  ruse  f.  \\  (p.  motto  arguto) 
bon  mot  ||  (p.  abituai  modo  di  portarsi, 
di  muoversi,  di  trattare)  manière  f.,  com- 
portement, façon  f.  d'agir  -  essere  di  bel 
tratto,  avoir  de  belles  manières  ||  {al  pl., 
p.  fattezze  del  volto)  traits  (du  visage),  li- 
néaments H  (p.  segno  fatto  fregando  colla 
penna,  ecc.)  trait,  raie  f.,  ligne  f.--—  di 
linea,  trait  de  ligne  -  —  d'unione  (t.  di 
grani.)  trait  d'union  ||  (p.  fiata,  volta)  fois  f. 

-  dare  i  tratti  (fig.,  p.  essere  agli  estremi), 
être  à  l'extrémité,  (popol.)  être  aux  abois  || 
(p.  passo  di  scrittura)  trait,  verset  -  dare 
il  tratto  alla  bilancia,  donner  le  trait  à  la 
balance,  la  faire  pencher;  {e  fig.)  faire  pen- 
cher la  balance  ||  (p.  il  trarre,  colpo)  coup 

-  '^i  di  dadi,  coup  de  dés  -  —  di  rete, 
coup  de  filet,  jet  de  filet  -  ~  di  pennello, 
coup  de  pinceau  -  —  di  corda,  di  fune, 
trait  de  corde,  estrapade  f.  -  a  un  tratto, 
tutto  ad  un  tratto,  tout  à  coup  -  ad  ogni 
tratto,  à  chaque  instant  -  innanzi  tratto, 
auparavant,  avant  tout;  par  anticipation  - 
di  primo  tratto  {loc.avv.)  d'abord,  du 
premier  coup  -  in  un  tratto,  tout  d'un 
coup  -  un  tratto  (p.  finalmente),  enfin  - 
tratto  tratto,  de  temps  à  autre  -  s'è  dato 
il  tratto  !  c'est  fini  !  -  Tràtto  pp.  (p.  ti- 
rato) tiré  H  (p.  ricavalo)  tiré  ||  (p.  trasci- 
nato; portato,  guidato;  condotto,  ecc.)  en- 
traîné, porté;  conduit,  etc.  (V.  Trarre). 

Trattone  avv.  excepté,  sauf. 

Trattore  5m.  (p.  chi  trae)  tireur  ||  (p.  chi 
dai  bozzoli  trae  il  filo  di  seta  e  lo  mette 
in  matasse)  filateur  ||  (p.  padrone  di  trat- 
toria, è  frances.)  restaurateur,  traiteur. 

Trattorìa  sf.  restaurant  m.  (établissement 
d'un  restaurateur). 

Trattòso  agg.  (p.  manieroso)  poli;  (p.  af- 
fabile, cortese)  affable,  honnête,  poli. 

Trattura  sf.  (p.  il  trarre  o  tirare)  tirage  m., 
l'action  de  tirer  -  —  della  seta,  tirage  m. 
de  la  soie  [|  (p.  estrazione)  extraction  || 
(p.  l'azione  di  strappare)  arrachement  m., 
l'action  d'arracher. 

Trattùzzo  sm.  petit  trait. 

Trauccìdersi  v.  recipr.  s'entre-tuer. 

Traudire  vn.  (p.  udire  una  cosa  per  un'altra) 
entendre  mal  ||  (p.  ingannarsi  nell'udire) 
entendre  de  travers. 

Traumàtico  agg.  (t.  di  chir.)  traumalique 
(qui  a  rapport  aux  plaies,  aux  blessures). 

Travaglia  V.  Travaglio. 
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Travagliamelo  sm.  (p.  il  travagliare) 
tourment  ||  (p.  dolore)  douleur  f.;  (p.  affli 
zione,  tormento)  affliction  f.,  tourment. 

Travagliànte  agg.  (p.  amante  della  fatica) 
laborieux,  qui  se  livre  au  travail  ||  (p.  che 
travaglia,  che  tormenta)  tourmentant. 

Travagliare  va.  (p.  affliggere,  tormentare) 
travailler,  affliger,  tourmenter:  il  male  che 
lo  travaglia,  la  maladie  qui  le  travaille  || 
(fig.)  tourmenter;  inquiéter;  affliger  ||  (usato 
anche  in  senso  neutro,  p.  lavorare,  è  un 
francesismo)  travailler  ||  (p.  agire)  agir  || 
(p.  arare,  smuovere  la  terra  ;  coltivare)  la- 
bourer; cultiver  H  (p.  occuparsi)  s'occuper; 
faire  une  besogne  -  vnp.  e  vn.  (p.  tormen- 
tarsi) se  travailler,  se  tourmenter  ||  (p.  ri- 
mescolarsi, alterarsi)  se  bouleverser  ||  (p.  im 
pacciarsi,  intromettersi)  s'entremettre,  se 
mêler  ||  (p.  affaticarsi,  usato  anche  in  senso 
neutro)  s'efforcer,  tâcher  de...,  se  donner  de 
la  peine  -  (in  senso  neutro)  il  mare  tra- 
vaglia, la  mer  travaille  (elle  est  très  agitée) 

-  la  nave  travaglia,  le  vaisseau  fatigue. 
Travagliatamente  avv.  laborieusement, 

péniblement,  avec  beaucoup  de  peine  et 
de  travail. 

Travagliativo  agg.  affairé;  intrigant  (V. 
anche  Operoso). 

Travagliàto  agg.  (p.  tormentato;  afflitto) 
travaillé,  tourmenté,  affligé  H  (p.  affaticato) 
fatigué,  harassé,  épuisé,  abattu  ||  (fig.,  p.  agi- 
talo) agité. 

Travagliatore  agg.  (p.  che  affligge,  che 
tormenta,  travaglia)  affligeant,  tourmentant 

-  sm.  (p.  chi  affligge,  travaglia)  ceiui  qui 
tourmente  oiw.  qui  donne  de  la  peine -Tra- 
vagliatóre sm.  (p.  bagattelliere)  joueur  de 
gobelets. 

Travàglio  sm.  (p.  sollecitudine,  affanno) 
travail,  sollicitude  f.  \\  (p.  pena)  peine  f.  || 
(p.  fastidio)  chagrin,  souci  U  (p.  affatica- 
mento, lavoro  penoso)  fatigue  f.,  travail, 
labeur  ;  corvée  f.  ||  (semplic.  p.  lavoro,  è 
frances.)  travail  (al  pl.  travaux)  ||  (t.  dei 
maniscalchi)  travail  (machine  pour  assu- 
jettir les  grands  animaux:  alpi,  travails). 

Travagliosamente  avv.  (p.  con  travaglio) 
laborieusement;  douloureusement  ||  (p.  con 
gravissimo  tormento)  avec  beaucoup  de 
tourments. 

Travaglióso  agg.  (p.  che  reca  travaglio) 
laborieux,  qui  coûte  beaucoup  de  fatigue  H 
(p.  tormentoso,  che  affligge)  tourmentant, 
affligeant  ||  (p.  penoso)  pénible  ||  (p.  che  è 
travagliato)  travaillé,  tourmenté  H  (p.  ope- 
roso) actif,  laborieux. 

Travalcàre  V.  Travalicare. 

Travalènte  agg.  très  habile;  qui  a  un  grand 
inerite 

Travalicamènto  sm.  (p.  il  travalicare)  pas- 
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sage  -  —  del  tempo,  écoulement  du  temps 
H  (p.  trasgredimento)  transgression  f.  (l'ac- 
tion de  transgresser). 

Travalicare  va.  (p.  valicare,  trapassare) 
traverser,  franchir;  (p.  passare  oltre)  passer 
outre,  passer  ovv.  aller  au  delà  -  —  un 
monte,  passer  une  montagne  ||  (fig.,  p.  su- 
perare, sorpassare)  surmonter  ||  (p.  frasgre- 
dire)  transgresser,  enfreindre. 

Travalicatòre  sm.  (p.  chi  travalica;  chi 
passa  oltre)  celui  qui  traverse,  qui  passe 
outre  ovv.  qui  passe  au  delà  -  —  deter- 
mini, celui  qui  franchit  les  bornes  ||  {p.  tras- 
gressore) transgressent'. 

Travamento  V.  Travata. 

Travantaggiàto  agg.  très  avantagé. 

Travarcàre  V.  Travalicare. 

Travasainènto  sm.  (p.  il  travasare)  trans- 
vasement -  —  del  vino,  transvasement  du 
vin,  soutirage  (V.  Travasare)  ||  (p.  trasfu- 
sione) transfusion 

Travasàre  va.  (p.  far  passare  un  liquore  o 
altro  di  vaso  in  vaso)  transvaser  ;  soutirer 
(transvaser  d'un  tonneau  dans  un  autre,  de 
manière  que  la  lie  reste  dans  le  premier)  || 
(p.  trasfondere)  transfuser  ||  (fig.,  p.  trasfe- 
rire da  luogo  a  luogo)  transférer. 

Travasatòre  sm. celui  qui  transvase  ||  (Cru- 
rale) transvasateur  (appareil  propre  à  trans- 
vaser); siphon. 

Travàta  sf.  {t.  d'archit.)  travée  ||  (t.  di 
mar.)  mantelet  m.  (volet  avec  lequel  on 
ferme  les  sabords). 

Trayàto  agg.  (p.  fatto  di  travi)  fait  avec 
des  poutres  -  Travato  agg.  (aggiunto  di 
cavallo)  travat:  cavallo  travato,  cheval 
tra  va  t. 

Travatùra  sf.  (t.  de* costruttori)  travaison 
{la  charpente  du  plancher  d'en  haut). 

Trave  sf.  e  sm.  (p.  legno  grosso  e  lungo 
che  si  adatta  negli  edilìzi  per  reggere  tetti, 
palchi,  ecc.)  poutre  f.  -  —  maestra,  la 
maîtresse  pièce  /".,  la  charpente  principale  f. 
Il  (p.  l'albero  dal  quale  si  ricava  una  trave) 
arbre  m.  de  haute  futaie  -  ogni  bruscolo 
parere  un  trave  (loc.  popol.)  prendre  des 
mouches  pour  des  éléphanls  ||  (fig.,  p.  nave) 
navire  m. 

Travecchièzza  sf.  extrême  vieillesse,  dé- 
crépitude. 

Travedente  agg.  qui  a  la  berlue. 

Travedere  vn.  (p.  veder  malej  voir  de 
travers  ||  (p.  veder  una  cosa  per  un'altra) 
voir  une  chose  pour  une  autre;  (fam., 
p.  avere  le  traveggole)  avoir  la  berlue  || 
(p.  sbagliarsi)  se  tromper  -  va.  (p.  intra- 
vedere) entrevoir  ||  (fig.,  p.  vedere  alla 
sfuggita,  confusamente,  imperfettamente) 
entrevoir,  ne  pas  voir  clair. 

Travedèvole  agg.  (p.  che  può  sbagliarsi) 


qui  peut  se  tromper  ||  (p.  che  vede  di  tra- 
verso) qui  voit  de  travers. 

Travedimènto  V.  Abbaglio. 

Traveggole,  Travvèggole  sf.pl.  (p.  of- 
fuscamento della  vista)  obscurcissement  m. 
de  !a  vue,  berlue  -  avere  le  traveggole, 
avoir  la  berlue  -  far  venire  le  traveggole 
a...,  tromper;  éblouir,  faire  voir  une  chose 
pour  une  autre;  donner  une  fausse  idée  de... 

Travenàre  vn.  (p.  quasi  passare  Ira  vena  e 
vena,  trapelare,  pari,  delle  acque)  dé- 
goutter, pénétrer  insensiblement. 

Traverò  agg.  très  vrai. 

Travèrsa  sf.  (p.  legno  o  sbarra  che  si  mette 
attraverso  per  impedire  il  passo  o  per  ri- 
parare, dividere,  ecc.)  traverse  (pièce  de 
bois,  etc.,  qu'on  met  en  travers);  (quella 
che  si  mette  per  rinforzare  checchessia) 
enlretoise  (pièce  de  bois  ovv.  de  fer  qui  se 
met  entre  deux  autres  pour  les  fortifier)  || 
(per  simil.,  detto  di  qualunque  cosa  che 
si  metta  a  traverso)  traverse  ;  (quella  di 
una  croce,  di  una  finestra)  croisillon  m. 
(d'une  croix,  etc.);  (quella  che  forma  bar- 
ricata) barricade;  (quella  che  forma  ar- 
gine) digue  ||  (p.  ostacolo,  impedimento) 
obstacle  m.,  empêchement  m.  \\  (p.  lo 
spazio  che  attraversa)  largeur,  espace  m. 
qui  est  en  travers  ||  (p.  iscorciatoia)  tra- 
verse, chemin  m.  de  traverse  ||  (p.  avver- 
sità) traverses  pl.,  adversité,  infortune  - 
alla  traversa  (loc.avv.)  à  travers;  (e  fig., 
p.  con  dispetto)  de  travers,  avec  dépit,  avec 
colère  ||  (t.  di  mus.)  traverso. 

Traversale  agg.  transversal,  qui  passe  en 
travers. 

Traversalmènte  avv.  transversalement, 
d'une  manière  transversale. 

Traversamènto  sm.  (p.  l'azione  di  traver- 
sare) l'action  f.  de  traverser;  (p.  il  tra- 
versare, pari,  del  mare)  traversée  f.  \\ 
(p.  separazione  di  barricale,  barriere,  ecc.) 
séparation/,  de  barricades  ovv.  de  barrières. 

Traversare  va.  (p.  passare  a  traverso  a..., 
attraversare)  traverser,  passer  à  travers 
ovv.  d'un  côté  à  l'autre  ||  (p.  mettere  per 
traverso  a...)  mettre  à  travers  à...;  croiser, 
couper:  due  strade  che  si  traversano, 
deux  chemins  qui  se  croisent  ||  (p.  impe- 
dire) empêcher;  (e  p.  fare  ostacolo  ai  di- 
segni di...)  traverser,  croiser  (quelqu'un; 
V.  Attraversare)  -  traversarsi  con  al- 
cuno, avoir  à  faire  avec...  ||  (t.  di  mar.) 
traverser. 

Traversaria  V.  Tramaglio. 

Traversata  sf.  (I.  mar.)  traversée,  trajet  m. 
-  m  a  livello  (t.  di  str.  ferr.)  passage  m. 
à  niveau. 

Traversato  agg.  (p.  passato  a  traverso)  tra- 
versé U  (v.  fatto  a  liste)  rayé  ||  (p.  di  grosse 
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membra,  pari,  di  cavallo)  membru,  ro- 
buste, trapu. 
Travèrsi,  Traversini  sm.pl.  (t.  di  mar.) 
traversins  (traverses  de  la  charpente  d'un 
bâtiment). 

Traversìa  sf.  (p.  disavventura,  avversità) 
traverses  pl.,  adversité,  malheur  m.,  infor- 
tune ||  (t.  di  mar.,  p.  furia  di  vento  che 
traversa  il  corso  della  nave)  traversier  w?.., 
vent  traversier  m.:  i^:  di  un  porto,  di  una 
costa,  vent  traversier  d'un  port,  d'une  còte. 

Traversière  sm.  {t.  di  mar.)  traversier 
(sorte  de  petit  navire). 

Traversina  sf.  (t.  delle  strade  ferrate) 
traversine. 

Traversino  sm.  (p.  piccolo  traverso  in 
ferro  o  legno,  ecc.)  petite  traverse  f.  (de 
fer,  de  bois,  etc.)  ||  (t.  di  mar.)  traversin 
||  (nell'uso,  p.  capezzale)  traversin,  chevet. 

Traversità  sf.  vicissitude  (changement  de 
choses  qui  se  succèdent). 

Travèrso  agg.  (p.  traversato  di  liste)  rayé, 
chamarré  ||  (p.  non  dritto,  obliquo)  oblique, 
qui  est  de  biais,  de  travers,  de  côté  -  via 
traversa,  chemin  de  traverse  -  a  traverso, 
per  traverso  (loc.  avv.)  de  travers  -  alla 
traversa,  en  mauvaise  part  -  guardare 
alla  traversa  o  di  traverso,  regarder  de 
travers  -  andare  a  traverso  (p.  inghiottir 
male),  avaler  mal;  ifig.,  p.  riuscir  male) 
réussir  mal,  faire  naufrage  ||  (p.  insoppor- 
tabile) insupportable  |j  (p.  avverso,  con- 
trario) contraire  ||  (p.  aspro,  e  p.  incom- 
portabile) rude,  intraitable;  insupportable 
-  sm.  (p.  lo  attraversare)  traversement  || 
(p.  lo  sbieco)  le  travers,  le  biais  l|  (p.  man- 
rovescio) revers,  coup  de  revers,  coup 
d'arrière-main. 

Traversóne  sm.  (p.  gran  traverso)  gros 
travers  -  avv.  (p.  sbiecamente)  de  travers, 
en  travers,  de  biais. 

Travertino  sm.  travertin  (tuf  calcaire  qu'on 
trouve  aux  environs  de  Rome). 

Travestimento  sm.  travestissement  (l'ac- 
tion de  travestir,  de  se  travestir)  ||  déguise- 
ment (ce  qui  sert  à  déguiser  une  personne). 

Travestire  va.  (p.  vestire  alcuno  con  vesti- 
menta  non  solite)  travestir  ;  (partie,  p.  ve- 
stire in  modo  da  non  essere  riconosciuto) 
déguiser  -  vnp.  (p.  vestirsi  con  vestimenla 
non  solite)  se  travestir;  (p.  vestirsi  in  modo 
da  non  essere  riconosciuto)  se  déguiser  || 
(p.  mascherarsi,  anche  fig.)  se  masquer,  se 
déguiser. 

Travètta  sf.  poutrelle,  petite  poutre,  solive. 

Traviaménto  sm.  (p.  il  traviare,  anche 
fig.)  égarement;  (p.  scarto)  écart;  {p.  er- 
rore) erreur  f. 

Traviare  va.  (p.  cavare  dalla  retta  via) 
détourner,  éloigner  du  chemin;  dérouter, 


fourvoyer;  (e  p.  smarrire)  égarer  ||  (fig.t 
p.  indurre  al  maie)  fourvoyer;  faire  perdre 
le  bon  chemin;  égarer,  jeter  dans  l'erreur 

-  vn.  e  vnp.  (p.  uscire  dalla  vera  via  per 
prenderò  la  falsa)  se  détourner,  se  four- 
voyer, se  dérouter;  (e  p.  smarrirsi)  s'égarer 
Il  (p.  sbagliarsi)  se  méprendre,  se  tromper  || 
(fig.,  p.  volgere  al  maie)  se  fourvoyer  || 
(p.  uscir  di  proposito)  sortir  de  propos,  di- 
vaguer; (g  p.  saltare  di  palo  in  frasca)  battre 
la  campagne;  faire  des  coq-a-l'âne  ||  (t.  di 
mar.)  tourner  les  bouts  des  manœuvres. 

Traviatóre  sm.  (p.  chi  travia  o  si  perde) 
celui  qui  déroute;  celui  qui  s'égare  ||  (fig., 
p.  chi  salta  di  palo  in  frasca)  celui  qui  sort 
de  propos  ||  (fig.,p.  chi  svia  gli  altri)  celui 
qui  détourne  les  autres. 

Travicèllo  sm.  poutrelle  f.,  petite  poutre  f.; 
solive  f.;  chevron  -  [usato  come  agg.) 
re  travicello,  roi  Pétaud  ovv.  Petaud  (roi 
sans  autorité). 

Travillàno  agg.  fort  grossier. 

Travincere  va.  plus  que  vaincre. 

Travìnto  agg.  vaincu  et  revaincu. 

Travintòio  V.  Torcia. 

Traviràre  va.  (t.  di  mar.)  trévìrer  (un 
câble,  une  manœuvre). 

Travisaménto  sm.  travestissement  ;  dégui- 
sement (V.  Travisare). 

Travisare  va.  (p.  travestire;  mascherare) 
déguiser,  travestir  ;  masquer  ||  (p.  far  cam- 
biare aspetto  a...,  anche  fig.)  déguiser; 
fausser;  dénaturer:  -~  i  fatti,  dénaturer 
les  faits  -  la  verità,  déguiser  la  vérité, 
tromper,  duper  -  vnp.  (p.  mascherarsi)  se 
masquer,  se  déguiser. 

Travisato  agg.  travesti;  masqué;  déguisé 
(V.  Travisare). 

Traviso  sm.  (p.  il  travisare)  déguisement  11 

(p.  maschera)  masque. 
Travìto  V.  Steccato. 
Travògliere  V.  Travolgere. 
Travolàre  vn.  (p.  volare  al  di  là)  voler 

au  delà  ||  fp.  attraversare  volando)  traverser 

en  volant. 

Travolère  va.  vouloir  très  fermement. 

Travòlgere  va.  (p.  volgere  sossopra  e  per 
altro  verso)  renverser  sens  dessus  dessous 
Il  (p.  disordinare;  rovesciare)  déranger, 
bouleverser  ||  (p.  voltare)  tourner  ||  (p.  ro- 
vesciare, e  p.  trascinare  con  violenza)  ren- 
verser; emporter;  entraîner;  rouler:  le 
onde  lo  travolsero,  les  ondes  l'engloutirent 

-  vnp.  se  renverser  sens  dessus  dessous  || 
se  bouleverser. 

Travolgrimènto  5m.  bouleversement. 
Travolgitòre  agg.  bouleversant  -  sm.  celui 
qui  bouleverse. 
Travoltamènte  V.  Stravoltamente. 
Travoltàre  V.  Travolgere. 
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Travòlto  agg.  e  pp.  (p.  volto  sossopra) 
renversé  sens  dessus  dessous  ||  (p.  disordi- 
nato) dérangé,  bouleversé  ||  (p.  trascinato 
con  violenza)  emporté  ;  entraîné  -  —  dalle 
onde,  englouti  par  les  ondes  ||  (p.  turbalo) 
troublé,  bouleversé  :  viso  travolto,  ligure 
bouleversée. 

Trayòlvere  V.  Travolgere. 

Trazióne  sf.  (p.  l'azione  del  tirare  o  del- 
l'attirare) tirage  m.,  l'action  de  tirer  ||  (p.  at- 
trazione) attraction  ||  (t.  di  mecc.  e  delle 
strade  ferrate)  traction. 

Tre  agg.  num.  card,  e  sm.  trois  -  tre  tanti, 
tre  cotanti,  trois  fois  autant,  trois  fois  plus. 

Trebbia  sf.  (t.  rur)  fléau  m.  (à  battre  le 
blé)  Il  (p.  trebbiatoio)  batteuse  (machine  à 
battre  le  blé)  -  Trèbbia  (geog.)  Trébie 
(rivière  de  l'Italie,  affluent  du  Pô,  sur  les 
bords  de  laquelle  Annibal  défit  les  Romains 
en  218  av.  J.-C.) 

Trebbiàna  sf.  sorte  de  raisin  blanc  m. 

Trebbiano  sm.  sorte  de  vin  blanc  fort  doux, 
et  le  raisin  avec  lequel  on  le  fait. 

Trebbiare  va.  (t.  rur.,  p.  battere  il  grano) 
battre  (le  blé),  battre  en  grange  ||  {fig., 
p.  tritare)  hacher,  couper  menu,  broyer  j| 
{fig.,  p.  tribolare)  affliger. 

Trebbiatoio  sm.  (t.  rur.)  batteuse  f.  (ma- 
chine à  battre  le  blé). 

Trebbiatóre  sm.  batteur,  batteur  en  grange 
(celui  qui  bal  les  gerbes)  ||  (p.  Trebbiatoio  V.) 

Trebbiatrice  sf.  (t.  rur.,  dirai  meglio: 
Trebbiatoio,  Trebbiatore)  batteuse  (V.  Treb- 
biatoio). 

Trebbiatùra  sf.  (t.  rur.,  p.  il  trebbiare) 
battage  m.  (des  blés)  ||  (p.  biada  trebbiata) 
blés  battus  m.pl.  ||  (p.  tritume)  miettes  pl., 
petits  morceaux  m.pl. 

Trebbio  sm.  (p.  trivio)  carrefour  triviaire 
(carrefour  où  aboutissent  trois  chemins)  [| 
(p.  trastullo,  tratlenimento)  amusement, 
passe-temps;  diverlissement -stare  a  treb- 
bio, se  divertir  en  compagnie. 

Trebelliàna  sf.  (t.  di  diritto  rom.)  quarte 
trébellianique  ovv.  trébellienne. 

Trebisònda  igeog.)  Trébizonde  (ville  de  la 
Turquie  d'Asie,  devint,  en  1204,  la  capitale 
d'un  empire  grec  indépendant,  fondé  par 
Alexis  (pron.  alexiss')  Comnène;  tomba  au 
pouvoir  des  Turcs  en  1462). 

Trebùno  V.  Tribuno. 

Trebùto  V.  Tributo. 

Trecca,  Trèccola  sf.  revendeuse,  fruitière, 
berbière,  verdurière,  marchande  des  quatre 
saisons  ||  (fig.espregiat.)  femme  de  la  halle. 

Treccànte  V.  Treccone. 

Treccàre  vn.  (p.  rivendere  a  minuto  erbe, 
legumi,  frutte,  ecc.)  vendre  ovv.  revendre 
des  fruits,  des  légumes,  etc.  ||  (fig.,  p.  in- 
cannare, voce  antiqu.)  tromper. 
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Treccheria  sf.  (p.  il  mestiere  di  trecca  o 
treccone)  métier  m.  de  revendeur  ovv.  de 
revendeuse  de  fruits,  de  légumes,  etc.  (V. 
Trecca  e  Treccone)  ||  (fig.,  p.  complotto) 
conjuration,  complot  m.  j|  (p.  inganno)  trom- 
perie, fraude;  tricherie. 

Trecchièro  agg.  (fig.,  p.  ingannatore)  trom- 
peur -  sm.  (p.  treccone)  revendeur  de  fruits, 
de  légumes,etc, marchand  des  quatre  saisons. 

Tréccia  sf.  (p.  tutto  ciò  che  è  intreccialo) 
tresse,  natte;  (e  propr.  p  i  capelli  intrec- 
ciati) tresse  ovv.  natte  (de  cheveux)  ||  (t.di 
mar.)  tresse. 

Trecciàio,  Trecciamolo  sm.  tresseur. 
Trecciare  va.  tresser;  natter. 
Treccièra  sf.  nœud  m.  de  rubans  ovv.  autre 

ornement  m.  qu'on  met  sur  les  tresses. 
Treccinola  sf.  (p.  piccola  treccia)  petite 

tresse;  pelile  natie  (V.  Treccia)  ||  (t.  di 

mar.)  ligne  de  loch. 

Treccinolo  sm.  (p.  cordicella  trecciata)  cor- 
delelte  tressée  /.  ||  (p.  nastro)  ruban. 

Trèccola  V.  Trecca. 

Treccolàre  vn.  babiller,  bavarder,  jaser. 

Treccóne  sm.  (p.  rivendugliolo  di  frutte, 
legumi,  ecc.)  revendeur  de  fruits,  de  lé- 
gumes, etc.,  marchand  des  quatre  saisons 
Il  (fig.,  p.  ingannatore;  raggiratore)  trom- 
peur, enjôleur. 

Trecentèsimo agg.num.ord.  trois  centième 
Trecentista  sm.  trécentiste  (pron.  tresen- 

tist'j,  poète,  écrivain  italien  du  quatorzième 

siècle. 

Trecènto  agg.  num.  card.  (p.  tre  volte 
cento)  trois  cents  -  il  trecento  (p.  il  quat- 
tordicesimo secolo  nella  storia  letteraria  ita- 
liana), le  quatorzième  siècle  -  gli  scrittori 
del  trecento,  les  écrivains,  les  auteurs  du 
quatorzième  siècle. 

Treciòlo  V.  Cetriuolo. 

Tredicèsimo,  Tredicèmo  agg.  num.ord. 
treizième  -  avv.  (p.  in  tredicesimo  luogo) 
treizièmement. 

Trédici  agg.  num.  card,  treize  -  il  tredici 
(in  ling.  scherz.,  p.  la  morte),  la  mort. 

Trefoglie  sm.  (t.  d'arald.)  tierce-feuille  f. 

Trefòglió  V.  Trifoglio. 

Tréfolo  sm.  toron  (assemblage  de  plusieurs 
fils  pour  composer  une  corde). 

Tregènda  sf.  (p.  compagnia  di  diavoli,  di 
streghe  o  di  anime  dannate)  fantômes  m  pl., 
spectres  m.pl.;  troupe  de  fantômes,  de 
spectres,  de  diables,  de  sorciers  (qui,  avec 
des  flambeaux  allumés,  rôdent  pendant  la 
nuit)  H  (p.  conciliabolo  di  streghe  o  stre- 
goni) sabbat  m.  \\  (p.  quantità  di  fuochi 
fatui)  feux  follets  m.pl.  ||  (p.  gentaglia, 
geldra)  canaille,  engeance,  racaille  ||  (p.  bri- 
gata dedita  agli  stravizzi  ed  al  chiasso) 
troupe  d'ivrognes,  de  débauchés. 
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$  Treggia  sf.  (p.  confetti  minutissimi  di  varie 
guise;  pizzicata)  dragées  pl.-  gettare  la 

*  treggea  ai  porci  (fig.)  jeter  les  perles 
devant  les  pourceaux  ||  (p.  sorla  di  pillole) 
sorte  de  pilules  ||  (nell'uso,  p.  pallini  da 
caccia,  è  frames.)  dragée,  menu  plomb  m. 
de  chasse. 

Tréggia  sf.  (p.  sorta  di  veicolo  senza  ruote 
che  viene  trainato  da' buoi)  traîneau  m.  || 
(p.  Carrozza  V.)  ||  (/.  rvr.)  lierse  -  me- 
nare la  treggia  su...,  herser. 

Treggiàta  sf.  (p.  quanto  strascica  in  una 
volta  la  treggia)  la  charge  d'un  traîneau  || 
(p.  brigata  di  persone  che  va  in  treggia) 
société  en  traîneau;  compagnie  de  plusieurs 
personnes  qui  vont  en  voiture  |]  (t.  d'agric.) 
espace  m.  aplani  par  la  herse. 

Treggiatòre  sm.  conducteur  de  traîneau  || 
(in  ling.  rur.)  herseur. 

Treggiuòlo  V.  Calesse. 

Trégua  sf.  (p.  sospensione  d'armi)  trêve, 
armistice  m.,  suspension  d'armes  ||  (per 
simil.,  p.  riposo,  sollievo,  intermissione  di 
lavoro  o  d'afflizione)  trêve,  relâche  m., 
répit  m.;  repos  m.,  soulagement  m.:  i  do- 
lori non  mi  lasciano  tregua,  mes  dou- 
leurs ne  me  laissent  pas  de  répit. 

Trelingàggio  sm.  (t.  di  mar.)  trélingage 
(assemblage  de  plusieurs  tours  et  retours 
d'un  cordage). 

Trelucàre  vu.  (t.  di  mar.)  trélucher. 
Tremacuòre  V.  Batticuore. 
Tremamènto  sm.  tremblement,  agitation  f. 
(de  ce  qui  tremble). 

Tremànte  agg.  tremblant,  qui  tremble. 

Tremare  vn.  (p.  il  dibattersi  delle  membra 
per  freddo,  febbre,  rabbia,  paura,  ecc.)  trem- 
bler; (p.  tremolare)  trembloter  (avoir  un 
petit  tremblement)  ;  (pari,  partie,  del  tre- 
mare per  freddo)  grelotter  (trembler  de 
froid)  Il  (partie,  p.  aver  paura)  trembler 
(de  peur),  avoir  peur  -  —  per...  (p.  te- 
mere, paventare),  craindre,  redouter. 

Tremarèlla  sf.  (p.  timore,  voce  di  scherzo) 
peur  ;  crainte,  panique  -  avere  la  trema- 
rella, avoir  peur;  (popol.)  avoir  la  venette; 
(p.  vivere  nel  timore  di...)  vivre  dans  la 
crainte. 

Tremebóndo  agg.  (p.  che  trema)  tremblant 
Il  (p.  tremolante)  tremblotant  (V.  Tremare). 

Tremefàtto  V.  Spaventato. 

Tremendamènte  avv.  terriblement;  horri- 
blement; effroyablement. 

Tremèndo  agg.  (p.  terribile;  spaventoso) 
terrible;  horrible;  affreux  ||  (p.  formidabile) 
formidable. 

Trementina  sf.  térébenthine  (résine  liquide 
découlant  d'arbres  de  la  famille  des  coni- 
fères et  de  celle  des  térébinthacées). 

frèmere  V.  Tremare. 
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Tremèste  sm.  toute  espèce  de  blé  qui  mûrit 

dans  l'espace  de  trois  mois. 
Tremèstre  V.  Trimestre. 
Tremila  agg.  num.  card,  trois  mille. 
Tremìscere  V.  Tremare. 
Tremisi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  entremises  f. 
Tremìsse  sm.  ancienne  monnaie  f.  romaine 

d'argent.  . 

Trèmiti  (Le),geog.  les  îles  Trémitis  (groupe 
d'îles  sur  la  cote  orientale  d'Italie). 

Trèmito  sm.  (p.  l'atto  del  tremare  per  feb- 
bre) frisson,  tremblement  ||  (p.  paura)  peur  f. 

Tremo  V.  Tremore. 

Trèmola  s/",  torpille  (poisson). 

Tremolante  agg.  (p.  che  tremola)  trem- 
blotant -  sm.  (p.  pezzetti  d'oro,  di  pietre 
preziose,  ecc.,  legati  in  cima  a  gambo  me- 
tallico sottilissimo  che,  acconciati  per  orna- 
mento sulla  berretta,  tremolano  ad  ogni 
muovere  della  persona)  aigrette  f. 

Tremolare  vn.  (p.  muoversi  quasi  tremando) 
trembloter,  avoir  un  petit  tremblement  || 
(p.  lievemente  oscillare)  osciller  un  petit  peu. 

Tremoleggiàre  V.  Brillare. 

Tremolènte  V.  Tremolante. 

Tremolìo  sm.  (p.  il  tremolare)  tremblote- 
ment; (e  p.  brivido)  frisson  ||  (p.  oscilla- 
zione) oscillation  /. 

Trèmolo,  Tremolòso  agg.(p.  che  tremola  ; 
tremolante)  tremblotant;'  tremblant  -  sm. 
(nell'uso,  p.  tremolìo)  tremblotement  || 
frisson  (V.  Trlmolìo)  ||  (nel  ling.  mus.) 
tremolo. 

Tremóre  sm.  (p.  tremito)  tremblement; 
frisson  (V.  Tremolìo)  ||  (p.  timore)  crainte  f., 
peur/".  H  (fig.,  p. ossequiosa  temenza)  crainte 
respectueuse  f.  \\  (p.  sospetto)  crainte  f., 
soupçon. 

Tremorosamènte  avv.  avec  crainte. 

Tremoròso  agg.  tremblant;  craintif. 

Tremòto  V.  Tremuoto. 

Trèmula  sf.  tremble  m.  (arbre). 

Tremulàre  V.  Tremolare. 

Trèmulo  V.  Tremolo. 

Tremuoto  sm.  tremblement  de  terre. 

Trèno  sm.  (p.  traino)  train  (V.  Traino)  \\ 
(p.  sèguito)  train,  suite  (e  p.  equipaggio, 
cioè  vetture  di  lusso,  cavalli)  équipage, 
attirail  ||  (t.  mil.,  p.  cavalli,  artiglierie, 
arnesi  da  guerra,  ece.)  train  d'artillerie  || 
(voce  d'uso  nel  ling.  delle  str.  ferr.)  train: 
il  treno  diretto,  le  train  direct  [pron. 
dirèkt'),  le  direct  -  il  treno  direttissimo, 
l'express  (pron.  eksprèss)  -  il  treno  merci, 
le  train  de  marchandises  ||  (p.  lamenta- 
zione) lamentations  f.pl.  -  treni  di  Ge- 
remia, lamentations  de  Jérémie. 

Trénta  agg.  num.  card,  trente. 

Trent'Ànni  (Guerra  dei),  stor.  Guerre 
de  Trente  Ans  (nom  donné  à  la  lutte  des- 
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princes  protestants  d'Allemagne  contre  l'Em- 
pereur et  les  princes  catholiques  de  1618 
à  1748;  elle  finit  par  le  traité  de  West- 
phalie,  qui  assura  aux  réformés  la  liberté 
de  conscience). 

Trentacinquesimo  agg.num.ord.  (usato 
anche  come  sost.)  trente-cinquième. 

Trentadiàyoli  (Fare  il),  loc.fam.  boule- 
verser, déranger,  mettre  en  désordre. 

Trentadue  agg.  num.  card,  trente-deux. 

Trentaduèsimo  agg.  num.  ord.  (usato 
anche  corne  sost.)  trente-deuxième  -  in 
trentaduesimo  {t.  di  libr.  e  di  tip.,  usato 
anche  come  sost.),  in-lrente-deux,  in-32. 

Trentamila  agg.  num.  card,  trente  mille. 

Trentancànna  V.  Trenta  vecchia. 

Trentapagnòtte  sm.  paresseux. 

Trentaquattrèsimo  agg.num.ord.  trente- 
quatrième. 

Trentaquìndici  agg.  num.  card,  antiqu. 
quarante-cinq. 

Trentasèttimo  agg.  num.  ord.  trente- 
septième. 

Trenta  Tiranni  (I),  stor.  Les  trente  Ty- 
rans (les  trente  magistrats  que  Lysandre  et 
les  Lacédémoniens  imposèrent  aux  Athé- 
niens, après  la  guerre  du  Péloponnèse  et  la 
prise  d'Athènes;  404  av.  J.-G.) 

Trenta treèsimo  agg.  num.  ord.  (usato 
anche  corne  sost.)  trente-troisième. 

Trentavècchia  sf.  (p.  orco,  befana,  bi- 
liorsa;  spauracchio)  ogresse,  loup-garou  m.; 
épouvantail  m.;  spectre  m.  (dont  on  fait 
peur  aux  enfants). 

Trentènne  agg.  (p.  che  ha  trent'anni)  qui  a 
trente  ans  ||  (p.  trentennario,  di  trent'anni) 
trentenaire,  de  trente  ans. 

Trentèsimo  agg.num.ord.  (anche  sost.) 
trentième  -  è  il  trentesimo,  il  est  le  tren- 
tième -  trentesimo  primo,  trentesimo  se- 
condo, trente  et  unième,  trente-deuxième. 

Trentina  sf.  trentaine:  una  trentina  di 
persone,  une  trentaine  de  personnes. 

Trento  (geog.)  Trente  (ville  de  l'Empire 
austro-hongrois,  chef-lieu  du  Tyrol  italien) 
-  Trènto  (Concilio  di),  stor.  eccles.  Con- 
cile de  Trente  (Concile  œcuménique,  réuni 
par  Paul  III  en  1545). 

Trentunèsimo  agg.num.ord.  (usato  anche 
come  sost.)  trente  et  unième. 

Trentuno  agg. num.  card,  trente  et  un. 

Trepestio  sm.  (p.  calpestìo)  trépignement 
(l'action  de  frapper  vivement  des  pieds 
contre  terre)  ||  (fig.,  p.  chiasso,  tumulto) 
hourvari  (grand  bruit,  grand  tapage). 

Trepidante  agg.  (p.  che  trepida)  tremblant 
de  peur;  (p.  trepido)  craintif  (V.  Trepido). 

Trepidare  vu.  (p.  temere  con  affanno) 
trembler  de  peur;  (p.  aver  paura)  trembler, 
avoir  peur;  (p.  paventare)  craindre. 


Trepidazione  sf.  (p.  il  trepidare)  tremble- 
ment m.  de  peur;  crainte  ||  (in  ling.  geol.) 
trépidation,  légère  secousse. 

Trepidézza  V.  Trepidazione  e  Palpita- 
zione (secondo  il  senso). 

Trepidità  V.  Trepidazione. 

Trèpido  agg.  (p.  timoroso)  craintif;  (p.  pau- 
roso) peureux;  (p.  tremante  di  paura)  trem- 
blant de  peur  ||  (p.  Tremolante  V.) 

Trepiède,  Trepiè  V.  Treppiede. 

Treppèllo  V.  Drappello. 

Treppicàre  va.  trépigner,  fouler  la  terre. 

Treppiède,  Treppièdi  sm.  trépied  (usten- 
sile de  cuisine  à  trois  pieds)  ||  (p.  tripode, 
t.  d'antic.)  trépied  (V.  Tripode). 

Trèppio  V.  Triplo. 

Trerème  V.  Trireme. 

Trèsa  sf.  sorte  de  ver  rongeur. 

Trésca  sf.  (p.  sorta  d'antico  ballo  a  salti) 
espèce  de  danse  ovv.  de  branle  ancien  || 
(p.  intrigo,  affare  imbrogliato)  intrigue,  em- 
barras m.,  affaire  embrouillée;  (e  p.  intrigo 
amoroso)  intrigue,  intrigue  galante;  amou- 
rette H  (p.  bagattella,  bazzecola)  bagatelle, 
niaiserie,  chose  de  rien  ||  (p.  compagnia 
gioviale)  bande  joyeuse,  compagnie  ovv. 
assemblée  de  personnes  qui  se  divertissent. 

Trescamènto  V.  Trescata. 

Trescare  vn.  (p.  ballare  la  tresca)  danser 
des  contredanses,  danser  le  brante  ||  (sempl. 
p.  baUare)  danser  ||  (p.  scherzare)  folâtrer, 
badiner,  se  divertir,  se  réjouir;  (e  p.  aver 
tresche,  intrighi  amorosi)  avoir  des  intrigues, 
des  amourettes  ||  (p.  trafficare,  operare)  tra- 
fiquer; faire;  agir;  (e  p.  macchinare)  ma- 
chiner -  va.  (p.  maneggiare)  manier,  toucher. 

Trescata  sf.  caquet  m.,  babil  m.  (pron.  ba- 
bìgl',  snono  mouillé). 

Trescatòre  sm.  (p.  chi  balla)  celui  qui  danse 
||  (p.  chi  scherza)  folâtre,  celui  qui  folâtre. 

Trescherèlla  sf.  bagatelle,  vétille,  niaiserie, 
chose  de  rien. 

Trescóne  sm.  branle,  rigodon. 
Tresètte  sm.  tré-sept  (pron.  tressèt':  sorte 
de  jeu  de  cartes). 

Trèspide,  Trèspido  V.  Trespolo. 

Trespiggìre  V.  Scalpicciare. 

Tréspolo  sm.  (p.  arnese  di  tre  piedi  per 
sostenere  tavole,  ecc.)  tréteau  ||  (fig.,  p.  ap- 
poggio, sostegno)  appui,  soutien. 

Trestìzia  V.  Tristezza. 

Trèveri  (geog.)  Trêves  (ville  très  ancienne 
de  la  Gaule,  capitale  de  la  première  Bel- 
gique, comprise  aujourd'hui  dans  la  Prusse 
rhénane)  -  Trèveri  (Elettorato  di),  stor. 
e  geog.  Archevêché-Électorat  de  Trêves  (un 
des  trois  électorals  ecclésiastiques  de  l'an- 
cien empire  d'Allemagne,  démembré  à  la 
paix  de  Lunéville;  1801). 

Trevertìno  V.  Travertino. 
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Trevière  sm.  (t.  aut.  di  mar.)  maitre 

voilier,  trévier. 
Treviri  sm.pl.  (t.  stor.,  p.  Triumviro  V.) 

-  Treviri  (star.)  Trévires  (nom  d'un  peuple 
gaulois  dans  la  première  Belgique,  qui  avait 
Trêves  pour  capitale). 

Treviso(^o^.)Trévise(villed'llalie,elief-lieu 
de  province,  dans  la  Vénétie;  30,300  hab.) 

Trezza  V.  Treccia. 

Triaca  e  deriv.  V.  Teriaca  e  deriv. 

Triacàle  agg.  (t.  di  farm.)  thériacal,  qui 
contient  de  la  thériaque  -  acqua  teriacale, 
eau  thériacale. 

Triacontaèdro  agg.  (t.  di  miner.)  triacon- 
taèdre  (dont  les  cristaux  ont  trente  faces). 
Triade  sf.  (t.  di  filos.)  triade;  trinilé. 
Triàle  agg.  de  trois  unités. 
Triangolare  agg.  (t.  di  geom.)  triangulaire 

-  sm.  (t.  d'anat.)  le  muscle  triangulaire, 
le  triangulaire  -  Triangolare  va.  (t.  di 
geodesia  e  d'agrim.)  trianguler  (diviser  en 
triangles). 

Triangolarità  sf.  (t.  di  geom.)  étal  m. 
d'une  chose  triangulaire. 

Triangolàto  agg. {t.  di  geodesia  e  d'agrim.) 
triangulé  (divisé  en  triangles). 

Triangolazióne  sf.  (t.  di  geodesìa  e  di 
agrim.)  triangulation  (ensemble  de  cer- 
taines opérations  géodésiques). 

Triàngolo  sm.  (t.  di  geom.)  triangle  || 
(t.  d'arti  e  mest.)  lime  /.  à  tiers-point. 

Triàre  va.  trier  (V.  Cernere,  Scegliere). 

Triàrio  sm..  (t.  stor.  rom.)  triaire  (soldat 
appartenant  au  corps  de  vétérans  qui  for- 
mait la  troisième  ligne  d'une  armée  romaine). 

Trias  sm.  (t.  di  geol.)  trias  {pron.  triàss': 
sorte  de  terrain  sédimentaire). 

Triasàndalo  sm.  {t.  ant.  di  farm.)  espèce 
d'électuaire. 

Triàsico  agg.  (t.  di  geol.)  triasique  -  ter- 
reno triasico,  terrain  triasique  (nouveau 
grès  rouge). 

Tribaldàre  V.  Trafugare. 
Tribbia  V.  Trebbia. 

Tribbiare  va.  (p.  tritare,  rompere)  broyer, 
briser  ||  (p.  trebbiare)  battre  le  blé. 

Tribbiatimi  sf.  battage  m.  (l'action  de 
battre  le  blé  pour  séparer  le  grain  de  l'épi). 

Tribo  V.  Tribù. 

Tribolare  va.  harceler,  affliger,  tourmenter, 
chagriner,  causer  de  la  peine  à...  -  vn. 
souffrir  (sentir  de  la  douleur  physique  ou 
morale). 

Tribolatamente  avv.  péniblement,  avec 
peine. 

Tribolàto  agg.  e  pp.  (p.  tormentato,  tra- 
vaglialo) harcelé,  tourmenté;  (p.  afflitto) 
affligé,  chagriné  ||  (p.  misero)  malheureux. 

Tribolatóre  sm.  celui  qui  afflige,  celui  qui 
tourmente;  vexaleur. 


Tribolazione  sf.  (p.  il  tribolare;  alïlizior.e: 
travaglio;  avversità)  tribulation;  affliction, 
chagrin  m.,  adversité. 

Tribolio  V.  Tribolazione. 

Tribolo  sm.  (p.  pianta  spinosa  che  produce 
frutti  parimenti  spinosi)  chardon  étoilé,  tri- 
buie  -  ^;  acquatico,  tribule  aquatique 
(pron.  akualìk'),  tribule  d'eau,  trappe  f. 
nageante,  macre  flottante  f.,  (o  semplic.) 
macre  /".,  macie  f.  \\  (p.  trifoglio  odoroso) 
mélilot  (sorte  de  trèfle)  ||  (p.  pianta  spi- 
nosa) ronce  f.;  (in  questo  senso,  per  lo 
più  al  pl.)  ronces  f.  ||  {fìg.,  al  pl.,  p.  ferri 
con  quattro  punte  che  si  seminavano  per 
le  strade  per  trattenere  il  passo  alla  caval- 
leria nemica) chausse-trape/".  \\(semprefìg., 
p.  tribolazione)  chagrin,  tribulation  f.  \\  (fig.. 
p.  pianto  che  si  fa  ai  morti)  deuil,  pleurs  pl. 

Tribolòso  agg.  plein  de  tribulations,  dou- 
loureux, triste. 

Tribòmetro  sm.  (t.  di  fis.)  tribomètre  (in- 
strument propre  à  mesurer  la  force  du  frot- 
tement). 

Triboniàno  (stor.)  Tribonien  (juriscon- 
sulte romain;  eut  la  direction  des  travaux 
législatifs  accomplis  sous  le  règne  de  Jusli- 
nien;  475-545). 

Tribordo  sm.  (t.  di  mar.)  tribord,  stri- 
bord  (côté  droit  du  navire  quand  on  regarde 
l'avant). 

Tribràchio  sm.  (t.  di  prosod.  greca  e  la- 
tina) tribraque  (pied  de  vers  grec  ou  latin 
composé  de  trois  syllabes  brèves). 

Tribù  sf.  tribu  (certaine  division  du  peuple, 
chez  quelques  nations  anciennes). 

Tribuire  V.  Retribuire  ed  Attribuire  (se- 
condo il  senso). 

Tribulànza  V.  Tribolazione. 

Tribulàre  e  deriv.  V.  Tribolare  e  deriv. 

Tribuna  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  tribune. 

Tribunàle  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
tribunal  -  il  tribunale  della  penitenza, 
le  tribunal  de  la  pénitence,  le  confessionnal 
-  agg.  {p.  di  o  da  tribunale)  de  tribunal; 
(e  p.  di  giudice)  de  juge. 

Tribunalesco  agg.  de  tribunal. 

Tribunali  (Pro),  loc.avv.W.  Tribunalmente 

Tribunal  niènte  avv.  (p.  in  o  nel  tribunale  ) 
dans  le  tribunal  ||  (p.  a  modo  di  giudice; 
come  un  giudice)  en  qualité  de  juge;  comme 
un  juge. 

Tribunato  sm.  (I.  d'ant.  rom.)  tribunal, 
charge  f.  de  tribun. 

Tribunèsco,Tribunizio  ag.  (t.  d'ant.  rom .  ) 
tribunilien  (qui  appartient  au  tribunal). 

Tribunèssa  sf.  femme  du  tribun. 

Tribunizio  V.  Tribunesco. 

Tribuno  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  tribun  -  i 
tribuni  del  popolo,  della  plebe,  les  tri- 
buns du  peuple  ovv.  de  la  plèbe  (nella 
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storia  romana:  magistrats  chargés  de  dé- 
fendre les  droits  et  les  intérêts  de  la  plèbe) 
Il  {fig.,  p.  demagogo)  tribun,  démagogue, 
factieux. 

Tribntàre  va.  (p.  dare,  pagare,  pari,  di 
tributo)  payer  (un  tribut)  ||  (fig.,  p.  ren- 
dere altrui,  pari,  di  omaggio,  di  lodi  do- 
vute come  tributo)  payer  (un  tribut  de 
louanges,  etc.):  rendre  (hommage). 

Tributària  V.  Tributo. 

Tributàrio  agg.  e  sm.  tributaire,  qui  paye 
iribut  (à  un  prince,  à  un  État,  etc.);  vassal 
Il  {fig.,  detto  di  fiume)  tributaire  (usalo 
anche  come  sost.):  i  tributarti  del  Po, 
les  tributaires  du  Pò. 

Tributo  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  tribut. 

Tricassulàre  agg.  (t.  di  bot.)  Incapsulale, 
qui  est  formé  de  trois  capsules  (en  parlant 
d'un  fruit). 

Tricèfalo  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  Iricéphale 
iqui  a  trois  têtes  ou  trois  sommets). 

Tricennàrio  sm.  trenlain  (service  funèbre 
célébré  trente  jours  après  la  mort  de 
quelqu'un). 

Trichiasi  sf.  {t.  di  chir.)  trichiasis  (pron. 
Irikiasiss'). 

Trichina  sf.  trichine  (pron.  trikin':  hel- 
minthe qui  se  trouve  dans  les  muscles  de 
la  vie  animale  chez  le  cochon;  trichina 
spi  )-al  is). 

Trichinòsi  sf.  (t.  dimed.)  trichinose  (pron. 
trikinòs':  maladie  occasionnée  par  les  tri- 
chines; V.  Trichina). 

Trichìsino  sm.  (t.  di  chir.)  irichisme  (pron. 

trikism'),  fracture  filiforme  f. 
Triciclo  sm.  tricycle  (voilure  ou  vélocipède 

qui  roule  sur  trois  roues). 
Tricìpite  agg.  tricéphale,  qui  a  trois  têtes 

-  agg.  e  sm.  (t.  d'anat.,  detto  di  muscolo) 

triceps  (pron.  trisèps') 
Triclìnio  sm.  (t.  d'ant.  rom.)  tricliniuni 

(pron.  trikliniòm':  salle  à  manger  à  trois 

lits,  sur  chacun  desquels  se  plaçaient  trois 

convives). 
Tricoloràto  V.  Tricolore. 
Tricolore  agg.  tricolore,  de  trois  couleurs  - 

la  bandiera  tricolore,  le  drapeau  tricolore. 
Tricòrde  agg.  qui  a  trois  cordes. 
Tricòrno  sm.  tricorne,  chapeau  à  trois 

cornes. 

Tricornùto  agg.  tricorne, qui  a  trois  cornes. 
vTricorpòreo  agg.  qui  a  trois  corps. 
Tricorrèa  sf.(t.di  med.)  chute  des  cheveux. 
Tricòste  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  tricosté  (qui 
I  est  relevé  de  trois  côtés). 
|Tric  Trac  sm.  trictrac  (sorte  de  jeu). 
Tricùbito  sm.  mesure  f.  de  trois  coudes. 
Tricuspidale  ag.  tricuspide  (V.  Tricuspide). 
ÌPricuspidàto  V.  Tricuspide. 
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Tricùspide  rt#</.lricuspide,qui  a  trois  pointes 
-  sm.  tricorne. 

Tridècîle  agg.  (t.  d'astrol.)  tridécile,  tri- 
dextile  (épilhète  qu'on  donne  à  la  figur.? 
des  planètes). 

Tridentato  agg.  (p.  armato  di  tridente,  e 
dicesi  di  Nettuno)  qui  est  armé  d'un  trident 
Il  (/.  di  stor.  nat.)  tridenti. 

Tridènte  sm.  (t.  rur.,  p.  forcone)  fourche  f. 
à  trois  dents  ||  (t.  di  pesca  ed  in  tutte  le 
altre  accez.)  trident  ||  (p.  lo  scettro  di  Net- 
tuno) trident  (fourche  a  trois  dents  que  les 
poètes  et  les  peintres  donnent  pour  sceptre 
à  Neptune). 

Tridentière,  Tridentièro  agg.  armé  d'un 
trident. 

Triduàno  agg.  de  trois  jours. 

Trìduo  sm.  (p.  corso  di  tre  giorni)  espace 
de  trois  jours  ||  (nel  ling.  eccles.)  triduo 
(pron.  triduo:  exercices  religieux  durant 
trois  jours). 

Trièdro  agg.  (t.  digeom.)  trièdre  (qui  offre 
trois  faces  ou  qui  est  formé  par  trois  plans). 

Triègua  V.  Tregua. 

Trieguàggio  V.  Tributo. 

Trièmito  V.  Tremito. 

Triennale  agg.  (p.  che  ricorre  ogni  tre 
anni)  triennal;  de  trois  ans;  de  trois  en 
trois  ans  ||  (p.  che  dura  tre  anni)  triennal, 
qui  dure  trois  ans;  (corne  t.  di  bot.,  ag- 
giunto di  pianta)  triennal  (qui  ne  porte 
des  fruits  et  des  graines  qu'à  la  troisième 
année  après  qu'elle  a  été  semée). 

Triènne  agg.  triennal,  de  trois  en  trois  ans. 

Triènnio  sm.  triennat  (espace  de  trois  an- 
nées); triennal  (exercice  d'un  emploi  pen- 
dant trois  ans)  |j  triennalité  /".,  durée  de 
trois  ans. 

Triènte  sm  (t.  d'ant.  rom.)  pièce  f.  de 
monnaie  qui  valait  la  troisième  partie  de 
l'as  romain. 

Trierarca  sm.  (t.  di  stor.  ant.  greca)  trié- 

rarque  (officier  obligé  par  la  loi  d'armer 

et  d'équiper  une  galère). 
Trierarchìa  sf.  (t.  di  storia  greca)  trié- 

rarchie  (charge  du  triérarque). 
Trièste  (geog.)  Trieste  (ancienne  Tergeste, 

ville  et  port  de  l'Empire  austro-hongrois 

sur  le  golfe  de  Trieste). 
Trietèride,  Trietèrico  agg.  (t.  d'antic.) 

triétéride,  triennal,  de  trois  ans. 
Triface  sf.  flèche  à  trois  pointes. 
Trifàlco  sm.  sorte  d'artillerie  f.  ancienne. 
Trifàuce  agg.  qui  a  trois  gueules. 
Triterà  sf.  (t.  ant.  di  farm.)  tryphère. 
Trìfido  agg.  (t.  di  bot.)  trifide  (qui  a  trois 

divisions,  qui  est  fendu  en  trois). 
Trinilo  agg.  (t.  di  bot.)  triphylle  (qui  a 

trois  feuilles;  dont  les  feuilles  sont  disposée 

trois  par  trois). 
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Trifogliato  agg.  (p.  fatto  a  similitudine  di 
trifoglio)  tréflé  (qui  a  la  forme  d'un  trèfle); 
(e  p.  fatto  a  foglia  di  trifoglio)  fait  ovv. 
terminé  en  trèfle;  (t.  d'arald.)  tréflé. 

Trifòglio  sm.  trèfle  ;  luzerne  f.  (plante). 

Triforcato,  Triforcato  agg.  (p.  die  lia 
tre  rebbi  come  il  forcone)  qui  a  trois  four- 
chons H  (per  simil.)  divisé  en  trois  branches. 

Triforme  agg.  (p.  a  tre  forme)  à  trois 
formes  ||  (t.  di  miner.)  triforme. 

Trìga  sf.  attelage  m.  de  trois  chevaux. 

Trigamìa  sf.  (t.  di  giuris.)  trigamie  (état 
du  (rigame;  crime  du  trigame). 

Trìgamo  sm.  trigame  (celui  qui  a  contracté 
de  troisièmes  noces  après  la  mort  de  ses 
deux  premières  conjointes)  ||  (rigame  (celui 
qui,  malgré  les  lois,  a  contracté  trois  ma- 
riages, les  uns  pendant  la  durée  des  autres) 
j|  (t.  eli  chim.  e  di  bot.)  trigame  -  corpo 
trigamo,  corps  trigame  (ci  rps  dont  les 
combinaisons  se  font  dans  le  rapport  de 
trois  équivalents  des  corps  qui  s'unissent). 

Trigàstrico  agg.  {t.  d'anat.,  aggiunto  di 
muscolo)  trigaslrique  (qui  a  trois  portions 
charnues). 

Trigèmino  V.  Triforme. 

Trigèsima  (Messa  di),  sf.  trentain  m.  (V. 
Tricennario). 

Trigèsimo  agg.num.ord.  trentième  -  avo. 
(p.  in  trentesimo  luogo)  trigèsimo,  trenliè- 
memenl  -  sm.  (t.  eccles.)  trentain  (V.  Tri- 
gesima e  Tricennario). 

Trigìni  agg.  (t.  di  bot.)  trigynes  (dont  la 
fleur  a  trois  pistils). 

Trigiogàle  agg.  (p.  che  ha  tre  gioghi)  qui 
a  trois  jougs  ||  (fig.,  p  che  ha  tre  età)  de 
trois  âges. 

Trìglia  sf.  muge  m.,  mulet  m.,  (volgar.) 
surmulet  m.,  rouget  m.  (poisson  de  mer). 

Triglifo  sm.  (t.  d'archit.)  trigiyphe  (or- 
nement de  la  frise  dorique). 

Trigone  sm.  scorpion  de  mer. 

Trìgone,  Trìgono  agg.  trigone  (qui  offre 
trois  angles)  -  sm.  [p.  figura  triangolare) 
ligure  triangulaire  f.  ||  (t.  d'astr.)  trigone 
(aspect  de  deux  planètes  éloignées  l'une  de 
l'autre  de  120°j. 

Trigonometrìa  sf.  trigonométrie  (science 
qui  a  pour  objet  de  résoudre  les  triangles). 

Trigonometricamente  avv.  trigonométri- 
quemenl  (suivant  les  règles  de  la  trigo- 
nométrie). 

Trigonomètrico  agg.  trigonométrique  (qui 

appartient  à  la  trigonométrie). 
Trilatero  agg.  trilatéral  (qui  a  trois  côtés) 

-  sm.  trilatere,  triangle. 
Trilineo  agg.  formé  de  trois  lignes. 
Trilìngue  agg.  trilingue,  qui  est  en  trois 

langues 

Trillare  vn.  (t.  di  mus.)  orner  le  chant  de 
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trilles;  fredonner,  faire  des  fredons  ||  (p.  oscil- 
lare, pari,  del  fuso  non  diritto)  osciller  - 
va.  (p.  scuotere,  dimenare)  secouer,  remuer. 
Trilliòne  sm.  (t.  di  arit.)  trillion,  mille 
billions,  ou  mille  fois  mille  millions. 
Trillo  sm.  {t.  di  mus.)  trille  {pron.  ItiY 
e  trigP  con  suono  mouillé),  tril  (pron.  tril'), 
roulade  f.  ;  fredon. 
Trilobato  agg.  (t.  di  bot.)  trilobé  (qui  est 
partagé  en  trois  lobes). 
Trilogìa  sf.  (t.  d'ant.  greca)  trilogie  (nom 
donné  à  l'ensemble  de  trois  tragédies)  H  (nel 
ling.  moderno)  trilogie  (pièce  de  théâtre 
divisée  en  trois  parties  t. 
Trilustre  agg.ûe  (rois  lustres,  de  quinze  ans 
Trimèmbre  agg.  qui  a  trois  membres. 
Trimestrale  agg.  trimestriel. 
Trimestralmente  oro.  trimestriellement, 

par  trimestre. 
Trimestre  sm.  trimestre  (espace  de  trois 
mois)  ||  trimestre  (ce  qu'on  paye  ovv.  ce 
qu'on  reçoit  à  la  lin  de  chaque  trimestre). 
Trimetro  agg.  (t.  di  prosod.  antica)  tri- 
mètre  (qui  est  composé  de  trois  mètres). 
Trimpellare  V.  Strimpellare. 
Trimpellata  V.  Strimpellamento. 
Trimpellìo  sm.  raclerie  f.  (l'action  de  rader 
sur  un  violon,  sur  une  guitare,  etc.) 
Trina  sf.  (p. merletto,  pizzo)  dentei  le;  (partie, 
p.  frangia)  crépine,  frange;  (p.  gallone*  ga- 
lon m.,  ganse. 

Trinàcria  (geog.  ant.)  Triname  (ancien 
nom  de  la  Sicile). 
Trinàia  sf.  dentellière,  ouvrière  qui  fait 
de  la  dentelle. 

Trinare  va.  (p.  guarnire  di  merletti,  di  pizzi) 
garnir  de  dentelles;  (p.  guarnire  di  galloni) 
galonner,  garnir  de  galons. 
Trinato  agg.  e  pp.  garni  de  dentelles,  etc. 
Trinca  sf.  (t.  di  mar.)  liure  (V.  Trinche) 
Il  (al  pi.)  ceintrage  m.sing.  (l'ensemble  de 
cordages  qui  ceint  et  relie  un  bâtiment  qui 
menace  de  s'ouvrir;  V.  Trinche). 
Trincapàlle  sm.  (t.  di  coslruz.)  trique- 
balle  /'.  (fardier  servant  au  transport  des 
plus  grosses  pièces  de  charpente). 
Trincare  vn.  (p.  bere  con  gusto  o  più  del 
bisogno)  chopiner,  lamper,  boire  beaucoup; 
(e  p  bere  toccando  i  bicchieri  )  trinquer 
-  va.  (t.  di  mar.)  rousler,  rosier  -  —  i 
cannoni,  serrer  les  canons  -  —  un  ba- 
stimento, ceintrer  un  vaisseau. 
Trincarèllo  sm.  (t.  delle  cartiere) bachasson 
(auge  qui  donne  de  l'eau  aux  piles). 
Trincarini  sm.pl.  (t.  di  mar.)  gouttières  f. 
Trincato  a^. trinqué (V.Trincare)  ||  (p.scal- 
trito)  rusé,  lin. 
Trincatòre  sm.  trinqueur,  ivrogne. 
Trincèa,  Trincera  sf.  (t.  de' terrazzieri 
e  di  strade  ferrate)  tranchée  (ouverture, 
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excavation  pratiquée  dans  la  terre)  ||  (t. mil.) 
tranchée  (sorte  de  fossé). 

Trinceraménto  sm  (t.  mil.)  retranchement 
(disposition  employée  pour  couvrir  les  dé- 
fenseurs d'une  position  et  arrêter  les  as- 
saillants) H  (p.  luogo  trincerato,  trincee) 
retranchement,  tranchées  f.pl. 

Trincerare  va.  (t,  mil.,  p.  difendere  con 
irinciere)  retrancher,  fortifier  par  des  re- 
tranchements ;  faire  une  tranchée;  élever 
des  retranchements  -  vnp.  (p.  fortificarsi 
con  trincee)  se  retrancher,  se  fortifier  par 
des  retranchements. 

Trincerato  agg.  (t.  mil.,  p.  difeso  da  forti- 
ficazioni) retranché,  défendu  par  des  forti- 
fications -  campo  trincerato,  camp  re- 
tranché -  sm.  (t.  mil.)  retranchements  pl. 
(V.  Trinceramento). 

Trincétto  sm.  {t.  de'  calzolai)  tranchet 
(outil  (pron.  liti)  plat  pour  couper  le  cuir). 
Trinche  sf.pl.  (t.  (limar.)  ceintrage  w.sm</. 

-  —  di  bompresso,  liures  ovv.  saisines 
de  beaupré  -  —  dei  pescanti,  haubans  m. 
de  boute-hors  d'un  vaisseau  en  carène. 

Trinchètta  sf.  V.  Trinchetto. 

Trinchettina  sf  (t.  (limar.)  irinquetinm. 
(petite  voile  enverguée  sur  l'antenne  d'un 
bâtiment  à  voiles  latines). 

Trinchetto  sm.  {t. di  mar.)  trinquet  (le  mât 
de  proue  ou  de  misaine;  la  voile  de  ce  màt). 

Trinciante  agg.  {p.  tagliente)  tranchant  || 
(p.  affilato)  aiguisé  [pron.  egù-isé),  affilé, 
qui  coupe  bien  -  sm.  {t.  di  vu  .)  couteau 
à  découper  ||  (p.  chi  trincia  le  vivande) 
écuyer  tranchant  ||  ijig.,  p.  bravo,  smar- 
giasso) avaleur  de  charrettes  ferrées. 

Trinciare  va.  (p.  dividere  pezzo  da  pezzo) 
trancher;  (e  p.  tagliare  le  carni  a  mensa) 
trancher,  découper  (les  viandes)  -  (assol.) 
trinciare  a  tavola,  trancher  à  table  - — 
capriole,  cabrioler,  faire  des  cabrioles  - 

—  la  palla  (t.  di  giuoco),  repousser  la  balle. 
Trinciata  sf.  (p  colpo  di  trinciante) coup  m 

de  tranchant  ||  (t.  di  cavallerizza)  saccade 
i  mouvement  subit  communiqué  aux  rênes). 

Trinciatore  sm.  celui  qui  tranche. 

Trinciatura  sf.  {t.  di  cavallerizza)  sac- 
cade (V.  Trinciata,  nella  seconda  accez.) 

Triucièra  e  deriv.  V.  Trincea  e  deriv. 

Trìncio  sm.  découpure  f.,  taillade  f. 

Trinco  agg.  très  ivre. 

Trincóne  sm.  biberon,  ivrogne,  sac  à  vin, 
grand  buveur. 

Trinèlle  sf.pl.  (t.  di  mar.)  tresses  (tissu 
plat  fait  avec  des  fils  de  caret  en  nombre 
impair!. 

Trinipóte  sm.  neveu  au  troisième  degré. 

Trinità  sf.  (in  ling  teol.,  p.  le  tre  per- 
sone divine)  la  Trinité  ||  (p.  la  festa  della 
Trinità)  la  Trinité,  la  fêle  de  la  Trinité  - 
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Trinità  (Lai.  geog.  La  Trinité  (île  prin- 
cipale des  Antilles  anglaises,  découverte  en 
1498  par  Christophe  Colomb). 

Trinità  sf.  trinie  (plante). 

Trino  agg.  (in  ling.  teol.)  trin,  trine,  de 
trois  personnes  ||  (in  astron.)  trin,  trine  - 
trino  aspetto  (t.  d'astron.)  trin  ovv.  trine 
aspect. 

Trinòmio  sm.  (t.  d'algebra)  trinôme  (po- 
lynôme à  trois  termes). 

Trio  Sin.  il.  ili  mus.)  trio  (morceau  pour 
trois  voix  ou  pour  trois  instruments)  || 
(p.  tre  persone  unite  per  interesse)  trio  || 
(p.  trinila)  trinité. 

Triòcca  V.  Trattenimento.  Ritrovo. 

Trionfale  agg.  triomphal  (appartenant  au 
triomphe)  -  La  Porta  Trionfàle  (stor.)  la 
PoiieTriomphale  (porte  de  l'ancienne Kome 
par  laquelle  les  triomphateurs  entraient  dans 
la  Voie  Sacrée,  pour  se  rendre  au  Capitole). 

Trionfalmènte  avv.  triomphalement,  en 
triomphe. 

Trionfante  agg.  triomphant  -  la  Chiesa 
trionfante,  l'Église  triomphante. 

Trionfare  vn.  (p.  ricevere  l'onordel  trionfo) 
triompher  ||  ( p.  restar  vittorioso)  triompher, 
vaincre,  l'emporter  sur...  ||  (p.  signoreg- 
giare) triompher,  dominer  ||  (fig.,  p.  godere; 
avere  ogni  bene;  essere  felice)  triompher; 
être  heureux;  avoir  du  plaisir  -  va.  e  vn. 
(t.  di  giuoco  delle  ombre)  jouer  triomphe. 

Trionfato  agg.  e  pp.  triomphé  ||  (p.  vinto, 
soggiogalo,  domato)  vaincu,  subjugué,dompté 

Trionfatore  sm.  triomphateur,  celui  qui 
triomphe. 

Trionfètti,  Trionfili i  sm.pl.  sorte  de  jeu 
de  cartes 

Triónfo  sm.  (t.  di  stor.  rom.)  triomphe  || 
(p.  gran  vittoria,  e  p.  vittoria  in  gêner.) 
triomphe,  victoire  f.  ||  (t.  di  giuoco  di  carte) 
triomphe  f.  (couleur  qui  emporte  toutes  les 
autres  au  jeu  de  cartes). 

Trioni  sm.pl.  la  Grande  Ourse  et  la  Pe- 
tite Ourse  (constellations  boréales). 

Tripartire  va.  diviser  ovv.  partager  en 
trois  parties. 

Tripartito  agg.  triparti,  divisé  en  trois. 

Tripartizióne  sf.  triparlition,  division  par 
trois;  trisection. 

Tripètalo  agg.  (t.  di  bot.)  tripètale,  tripétalé. 

Tripla  sf.  [t.  di  mus.)  triple. 

Triplicàre  va.  (p.  moltiplicare  per  tre)  tri- 
pler, rendre  triple,  multiplier  par  trois  - 
vn.(p.  diventar  triplo)  tripler,  devenir  triple. 

Triplicatamente  avv.  {p.  in  maniera  tri- 
plice) triplement ,  d'une  manière  triple; 
(p.  in  tre  modi)  triplement,  en  trois  façons 
H  (p.  Ire  voile)  pendant  trois  fois. 

Triplicazióne  sf.  triplication  (l'action  de 
tripler). 
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Trìplice  agg.  (p.  (riplo)  triple,  qui  est  trois 
fuis  autant  ||  \p.  triplicalo)  triplé,  multiplié 
par  trois. 

Triplicemente  avv.  triplement,  d'une  ma- 
niere triple. 

Triplicità  sf.  triplicité  (qualité  de  ce  qui 
est  triple). 

Triplo  agg.  triple  -  sm.  le  triple. 

Trìpode  sm.  (X  d'anlic,  p.  la  sedia  su  cui 
sedeva  la  pitonessa  nel  tempio  di  Apollo 
in  Delfo)  trépied;  le  trépied  de  Delphes  || 
(t.  di  eue,  p  treppiede)  trépied  (ustensile 
de  cuisine  a  trois  pieds). 

Tripòdico  agg.  appartenant  au  trépied. 

Trìpoli  (geog.)  Tripoli  (ville  et  port  de 
Syrie).  -  Tripoli  (ville  d'Afrique;  chef-lieu 
de  la  Régence  du  même  nom;  -  Trìpoli 
(Reggenza  di),  geog.  Régence  de  Tripoli 
(État  de  l'Afrique  septentrionale,  sur  la 
Méditerranée,  dépendant  de  la  Turquie)  - 
Trìpoli  (Terra  di),  sf.  tripoli  m.  (V. 
Tripolo). 

Tripolitàno  agg.  e  sm.  Tripolitain  (de 
Tripoli  ;  habitant  de  Tripoli). 

Tripolìzza  (geog.)  Tripolitza  (ville  de  Grèce, 
chef-lieu  de  l'Arcadie). 

Tripolo  sm.  tripoli  (substance  minérale  que 
l'on  tirait  autrefois  de  la  ville  de  Tripoli 
en  Syrie,  c'est  une  sorte  de  silice  pulvé- 
rulente, à  grains  presque  impalpables,  qui 
sert  à  polir  les  métaux,  etc.) 

Trippa  sf.  (popol.,  p.  ventre)  ventre  m., 
bedaine  (popol.)  ||  (p.  budellame  bovino) 
tripe  ||  (al  pl.,  in  ling.  di  cucina  e  dei 
macellai)  tripes  (les  tripes  qu'on  mange, 
qui  sont  les  estomacs  du  bétail  ruminant). 

Trippàccia  sf.  bedaine,  gros  ventre  m. 

Trippàio  sm.  tripier  (celui  qui  vend  des 
tripes  ;  V.  Trippa  al  pl.) 

Trippaiuòla  sf.  tripière  (celle  qui  vend  des 
tripes). 

Trippaiuòlo  sm.  tripier  (V.  Trippaio). 

Trippone  sm.  {p.  uomo  grasso  e  di  grosso 
ventre)  gros  ventru  ||  (p.  chi  mangia  mollo) 
mangeur;  bâfreur  ||  (p.  uomo  spregevole) 
homme  de  rien. 

Tripudiarne nto  sm.  trépignement;  sorte 
de  danse  f.  ovv.  de  rigodon  ||  grande  ré- 
jouissance f.  ;  jubilation  f. 

Tripudiare  vn.  (p.  ballare  saltando)  danser 
en  trépignant  ||  (p.  divertirsi)  se  divertir; 
(e  p.  giubilare)  se  réjouir,  (fam.)  jubiler; 
être  ravi  de  joie. 

Tripudiatòre  sm.  (p.  chi  balla)  danseur  || 

(p.  chi  tripudia)  celui  qui  se  divertit  ovv. 

qui  se  réjouit  (V.  Tripudiare). 
Tripudio  sm.  branle;  danse/*,  en  trépignant 

Il  réjouissance  /.;  fête  /".,  joie  /".,  grande 

joie  ;  jubilation  f. 

Trirégno  sm.  trirègne  (tiare  du  Pape). 


Trirème  sf.  trirème  (sorte  de  galère). 
Trisàgio  sm.  (t.  eccles.)  trisagion  (hymne 

chérubique). 

Trisàvola  sf.  trisaïeule  (la  mère  du  bisaïeul 
ou  de  la  bisaïeule). 

Trisàvolo  sm.  trisaïeul  (le  père  du  bisaïeu 
ou  de  la  bisaïeule). 

Trisezióne  sf.  (t.  di  geom.)  trisection  (d 
vision  d'une  chose  en  trois  parties  égales 

Trisìllabo  agg.  (t.  di  gram.)  trissyllabe 
(qui  est  de  trois  syllabes)  -  sm.  trissyllabe 
(mol  composé  de  trois  syllabes). 

Trisillàbico  agg.(t.<<igram  Hrissyllabique 
(qui  appartient  à  un  trissyllabe). 

Trìsma,  Trìsmo  sm.  (t.  di  m  éd.)  trismus 
(pron.  trismùss':  contraction  spasmodique 
des  muscles  de  la  mâchoire  inférieure). 

Trìsono  agg.  qui  a  trois  sons. 

Trista  sf.  mauvaise  femme. 

Tristâccio  sm.  vaurien,  franc  coquin,  peu- 
dard,  mauvais  sujet,  garnement. 

Tristàggine  V.  Tristizia,  Ribalderia. 

Tristamènteflw.tristement,niiséral)lement. 

Tristanzuòlo  agg.  (p.  sparuto)  chafouin  ; 
fluet,  maigrelet  |j  (p.  malsano)  malsain  || 
(p.  scrialo)  épuisé  ||  (p.  Tristareu.o  V.) 

Tristàre  V.  Attristare. 

Tristarèllo,  Tristarellino,  Tristerèllo 
sm.  petit  méchant,  petit  fripon,  petit  vau- 
rien, coquin. 

Tristazzuòlo  sm.  homme  méchant  et  rusé; 
mauvais  sujet;  garnement. 

Triste  agg.  triste,  chagrin  {V. anche  Tristo). 

Tristezza  sf.  (p.  afflizione  d'animo  cagio- 
nala da  male  temuto  o  accaduto)  tristesse, 
chagrin  m.,  affliction  ||  (p.  malinconia)  mé- 
lancolie, tristesse,  abattement  m.  de  l'âme 
ovv.  de  l'esprit  ovv.  du  cœur  ||  (p.  malizia, 
scelleratezza)  méchanceté,  perversité,  scé- 
lératesse, malice,  bassesse  d'âme. 

Tristìa  V.  Tristezza. 

Tristifìcàre  V.  Rattristare. 

Tristìzia  sf.  (p.  tristezza,  malinconia)  tris- 
tesse, mélancolie  ||  (p.  cattiveria;  scelle- 
ratezza) méchanceté;  scélératesse  ||  (fig., 
p.  persona  cattiva)  personne  méchante. 

Tristo  agg.  (p.  mesto,  dolente;  malinco- 
nico) triste,  chagrin;  mélancolique  ||  (p.  me- 
schino, tapino)  malheureux,  misérable  || 
(p.  cattivo,  malvagio,  scellerato)  méchant, 
fourbe,  scélérat  ||  (p.  accorto,  malizioso) 
fin,  rusé,  adroit  -  tristo  a...  (loc.imprec, 
p.  guai  a...)  malheur  à...:  —  a  te!  malheur 
à  toi  l  -  alla  più  Insta,  au  pis  aller  -  alla 
trista  (loc.  avv.)  froidement,  de  mauvaise 
grâce  -  sm.  (p.  uomo  cattivo)  fourbe,  mé- 
chant, vaurien,  fripon,  coquin,  garnement 
||  (p.  Tristizia,  Ribalderia  V.) 

Tristòre  V.  Mestizia. 

Tristòso  V.  Tristo. 
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Trisùlco  agg.  (p.  che  è  triplice  togliente) 
à  triple  tranchant  ||  (p.  che  ha  Ire  punte) 
à  triple  pointe,  à  trois  pointes  ||  (t.  di 
zool.,  aggiunto  di  quadrupede)  trisulce 
(qui  a  trois  sabots  aux  pieds). 

Trita  sf.  (t.  di  mar.,  p.  sorta  di  nave  da 
trasporlo)  felouque  -  Trita  sf.  (p.  via  pra- 
ticata) chemin  battu  m.  Il  (t.  d'aqric.)  bat- 
tage m.  des  blés. 

Tritarne  V.  Tritume. 

Tritamente  avo.  (p.  in  piccole  particelle) 
en  très  petits  morceaux  ;  menu  :  tagliuz- 
zare tritamente,  hacher  menu  ||  {fìg., 
p.  distintamente)  distinctement,  en  détail  || 
(p.  chiaramente)  clairement  ||  (p.  esatta- 
mente) exactement. 

Tritamente)  sm.  broiement  (l'action  de 
broyer). 

Tritare  va.  (p.  ridurre  materia  solida  in 
piccolissime  particelle)  hacher;  broyer,  con- 
casser; briser  (secondo  il  caso)  ||  (fig., 
p.  considerare,  esaminare  attentamente)  exa- 
miner de  près,  considérer  attentivement  || 
(p.  battere,  parland.  di  via)  frayer,  battre 
(V.  Trito). 

Tritatòio,  Tritapàglia  sm.  (t.  rurale) 
tranche-paille. 

Tritatura  sf.  (p.  l'atto  e  l'effetto  del  tritare) 

trituration  ;  broyement  m.  \\  (p.  cosa  tritala) 

viande,  poisson,  etc.,  haché. 
Tritavo, .  Tri  tàvolo  V.  Trisavolo. 
Tritèllo  sm.  (  t.  de'  mugnai)  recoupe  f 

(deuxième  farine  tirée  du  son  séparé  du 

gruau). 

Tritellòso  agg.  qui  a  de  la  recoupe. 

Triticeo  agg.  de  blé. 

Tritico  sm.  blé.  froment  (nom  vulgaire  du 
froment  ordinaire). 

Tritino  agg.  habillé  mesquinement. 

Trito  agg.  (p.  ridotto  in  piccolissime  par- 
ticelle) haché;  broyé,  concassé  -  (fig.)  passi 
triti,  pas  très  courts,  fréquents  [|  (p.  usi- 
talo,  comune)  commun,  usité;  banal  -  cam- 
mino trito,  chemin  frayé  ovv.  fréquenté 
ovv.  battu  -  è  una  cosa  trita  e  ritrita 
(fig.)  c'est  une  chose  commune,  (popol.)  c'est 
un  vieux  cliché  ;  [detto  di  vestito)  usé -per- 
sona trita,  personne  pauvrement  vêtue. 

Tritolare  vn.  (p.  sallabellare,  far  passi  triti) 
sautiller,  trémousser  -  va.  (p.  stritolare) 
broyer. 

Tritolo  sm.  petit  morceau. 

Tritóne  sm.  (t.  di  mitol.)  Triton  (dieu 
marin)  ||  't.  di  stor.  nat.)  triton  -  —  cre- 
stato, salamandre  à  crête/".  ||  (fig.,  p.  uomo 
vile)  chenapan,  vaurien. 

Tritònio  agg.  de  Triton. 

Tritono  sm.  (t.  di  mus.)  triton  -  agg.  com- 
posé de  trois  tons. 

Trittolèmo  (mitol.  e  stor.)  Triptolème  (roi 


d'Éleusis  (pron.  eleusìss');  apprit  de  Céiès 
(pron.  seress')  l'art  de  cultiver  la  terre  et 
enseigna  cet  art  aux  habitants  de  l'Allique). 

Ti  ittòng-o  sm.  (t.  di  gram.)  Iriphlhongiie 
(syllabe  composée  de  trois  voyelles). 

Tritume  sm.  (p.  aggregato  di  cose  trite; 
minuzzame)  miettes  f.pl.  ;  morceaux/)/.  || 
(p.  minuzia)  minutie  /'.,  vétille  f,  choses  f.pl. 
de  peu  de  valeur  ||  (nel  ling.  di  belle  arti) 
détails  pi 

Tritura  sf.  (p.  il  tritare)  trituration,  l'action 
de  triturer,  de  hacher;  broyement  m.  || 
(fig.,  p.  afflizione,  angoscia)  affliction,  cha- 
grin m.,  peine. 

Trituratile  agg.  trilurable,  qui  peut  être 

trituré  ovv.  broyé. 
Tritnramènto  V.  Triturazione. 
Triturare  va.  triturer;  broyer. 
Triturazióne  sf.  trituration,  broyement  m. 

||  (fig.)  affliction,  chagrin  m.  (V.  Tritura). 
Trituzzàre  va.  triturer. 
Triumvirale  agg. (t.  stor.)  trium viral  (pron. 

triomviràl:  qui  appartient  aux  triumvirs; 

pron.  triomvir). 

Triumvirato  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
triumvirat  (pron.  triomvirà). 

Triumviro  sm.  (t.  stor.  rom.)  triumvir 
(pron.  triomvir:  magistrat  chargé,  conjoin- 
tement avec  deux  collègues,  d'une  partie 
de  l'administration). 

Triùnfo  e  deriv.  V.  Trionfo  e  deriv. 

Triùnviro  V.  Triumviro. 

Trivèlla  sf.  (t.  d'arti  e  mesi.)  vrille,  tarière. 

Trivellàre  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  trépaner, 
trouer,  vriller. 

Trivellatore  sm.  (t.  d'arti  e  mest.)  tré- 
paneur,  celui  qui  trépane. 

Trivellatura  sf.  (t.  d'arti  e  mest.)  per- 
cement m.  (fait  avec  une  vrille). 

Trivellètto,  Trivellino  sm.  (t.  d'arti  e 
mest.)  foret. 

Trivèllo  sm.  tarière  f.  (V.  Trivella). 

Triviale  agg.  (p.  basso;  volgare)  trivial; 
banal;  vulgaire  -  gergo  triviale,  un  lan- 
gage trivial. 

Trivialità  sf.  trivialité;  banalité. 

Trivialmènte  avv.  trivialement,  d'une  ma- 
nière triviale;  vulgairement. 

Trivio  sm. carrefour  triviaire(où  aboutissent 
trois  rues,  trois  chemins)  -  da  trivio  (p.  tri- 
viale, basso,  grossolano),  trivial,  bas,  grossier 
-  parole  da  trivio,  paroles  grossières. 

Trivùlzio  (stor.)  Trivulce  (nom  de  plusieurs 
seigneurs  originaires  de  Milan,  qui  prirent 
part  aux  guerres  de  Louis  Xll  et  de  Fran- 
çois 1er  en  Italie). 

Tròade  (pé>o^.)Troade  (ancienne  contrée  de 
l'Asie  mineure  qui  avait  Troie  pour  capi- 
tale. On  donnait  aussi  ce  nom  aux  deux 
Mysies  et  à  la  Petite-Phrygie). 
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Trocàico  agg.  (t.  di  prosodia  green  e  Int.) 

trochaì'que  (pron.  trokaìk'),  composé  de 

trochées  (V.  Trocheo). 
Trocantère  sm.  (t.  d' anat.)  troelumter : 

{pron.  trokanlèr  :  nom  donné  à  deux  tubé- 

rosilés  que  présente  l'exlrémilé  supérieure  j 

du  fémur). 

Trocàrre  sm.  (t.  di  chir.)  trocarl,  irois- 
quarts  (poinçon  cylindrique,  monté  sur  un| 
manche, et  contenu  dans  une  canule  d'argent). 

Trochèo  sm.  (t.  di  prosodia  greca  e  lat.) 
trochée  (pron.  troscé  e  troké:  pied  formé 
de  deux  syllabes,  une  longue  el  une  brève). 

Tròchilo  sm.  (t.  di  stor.  nat.)  trochile 
(pron.  trokìl':  sorte  de  colibri  et  d'oiseau- 
mouche)  H  [p.  reaitino)  trochile  (pr.  trokìl), 
roitelet  (oiseau). 

Troclùsco,  Trocìsco  sm.  (t.  ani.  di  fanti.) 
trochisque  (médicament  solide,  compose  de 
substances  sèches  réduites  en  poudre). 

Tròclea  sf.  (t.mecc.)  moufle  m. e  /".(système 
de  poulies  assemblées  dans  une  même  chape 
et  sur  des  axes  particuliers). 

Tròco  sm.  troche  (mollusque). 

Trocòide  agg.  (t.  d'anat.)  trochoïde  {pron. 
trokoìd')  -  articolazione  trocoide,  articu- 
lation trochoïde  (celle  dans  laquelle  un  os 
tourne  sur  un  autre)  -  sf.  {t.  di  geom.)  tro* 
choïde  (pron.  trokoid'),  cycloïde  ou  roulette. 

Trofealmèiite  avv.  en  trophée. 

Trofèo  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
anche  corne  t.  d'archit.)  trophée  ||  (fig. 
ed  antiqu.,  p.  contrassegno  notabile)  signe 
ovv.  marque  f.  notable  ovv.  caractéristique. 

Trofeòso  agg.  de  trophée. 

Troferia  5/.  ornement  m.  de  trophées. 

Trot'ologia  sf.  {t.  di  mei.)  trophologie 
(traité  sur  le  régime  alimentaire). 

Trofòiiio  (Antro  di),  geog.  e  stor.  Antre 
de  Trophonius  (caverne  de  la  Béolie,  siège 
d'un  oracle  célèbre). 

Trogiolatùra  sf.  copeaux  m.pl.  (morceaux, 
éclals  enlevés  d'une  pièce  de  bois). 

Trogliàre  vn.  balbutier  (pron.  balbussié: 
articuler  les  mots  d'une  manière  hésitante 
et  imparfaite). 

Tròglio  agg.  bègue,  qui  bégaye. 

Troglodite  sm.  (t.  di  antropol.,  zool.,  ecc., 
in  tutte  le  sue  accezioni)  troglodyte. 

Trògo  Pompeo  (sfor.)Trogue-Pompée  (  li  i  s 
torien  latin  du  premier  siècle,  auteur  d'une 
Histoire  universelle,  dont  Justin  nous  a 
laissé  un  abrégé). 

Trògolo  V.  Truogolo. 

Tròia  sf.  truie  (la  femelle  du  verrat)  || 
(detto  a  femmina  per  ingiuria,  è  voce 
triviale)  truie,  salope;  femme  de  mauvaise 
vie  II  (p.  macchina  bellica  da  atterrare  mura) 
machine  de  guerre  -  Tròia  (geog  )  Troie 
(ancienne  ville  de  l'Asie  Mineure,  capitale 
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de  la  Troade;  fut  prise  par  les  Grecs  sous 
la  conduite  d'Agamemnon  (pron.  agnmem- 
nòn),  après  un  siège  de  dix  ans,  1270 
av.  J.-C.) 

Troiano  agg.  (aggiunto  di  cavallo,  di 
mulo)  oreillard  (qui  a  les  oreilles  longues 
et  pendantes)  -  Troiano  agg.  e  sm.Troyen. 

Troiata  sf.  (t.  stor.,  p.  truppa  di  satelliti 
che  si  menavano  dietro  i  gentiluomini  di 
contado)  troupe  ovv.  bande  ovv.  suite  de 
brigands  -  Troiata  sf.  (voce  triviale)  sa- 
loperie; saleté  H  (p.  sporcizia,  soz/.ura; 
saloperie. 

Tròilo  (stor.)  Troïlus  (pron.  troiluss')  ovv. 
Trofie  (fils  de  Priam  et  d'IIécube,  fut  tué 
par  Achille). 

Trómba  sf.  (p.  strumento  metallico  da  (iato 
musicale  e  guerriero)  trompette  -  —  chia- 
rina, clairon  m.  -  suonare  la  tromba, 
sonner  de  la  trompette  ||  (nel  ling.  milk., 
p.  trombettiere)  trompette  m.  -  —  ella 
fama  (fig.)  trompette  de  la  renommée  || 
(fig.,  p.  canto  0  poema  epico)  poème  m. 
épique  H  (p.  strumento  idraulico  per  attin- 
gere 0  far  salire  l'acqua)  pompe:  —  itrau- 
lica,  premente,  aspirante,  da  incendi, 
a  vento,  ad  aria,  pneumatica,  d'alimen- 
tazione, pompe  hydraulique,  foulante,  as- 
pirante, a  incendie,  a  vent,  à  air,  pneuma- 
tique, alimentaire  ||  (p.  quella  parte  onde 
le  zanzare,  le  mosche,  ecc.,  succiano  i  li- 
cori) trompe,  suçoir  m.  -  ~  dell'elefante, 
trompe  de  l'éléphant  ||  (p.  strumento  da 
aiutare  l'udito)  cornet  m.  ||  (p.  tubo;  canale) 
tuyau  m.,  tube  m.:  canal  m.  -  (in  anat.) 
tromba  d' Eustachio,  trompe  d'Eustache 

-  trombe  falloppiane  (t.  d'anat.)  trompes 
de  Fallope  -  —  parlante  {strumento  di 
mar.)  porte-voix  m.  \\  (p.  sorla  di  fuoco 
d'artificio)  pétard  m.  ||  (p.  sorla  di  turbine) 
typhon  m.,  trombe  ||  (p.  sifone)  siphon  m. 

-  vendere  alla  tromba,  vendre  à  l'encan 

-  andar  colle  trombe  nel  sacco,  ne  pas 
réussir  (dans  une  entreprise)  -  dare  le 
trombe,  faire  le  dernier  effort  -  dare  nelle 
trombe  (fig.,p.  suonare  le  irombe  per  chia- 
mare alla  pugna),  appeler  au  combat. 

Trombadòre  sm.  trompette  (V.  Tromb.v- 

TORE). 

Trombàio  sm.  pompier,  celui  qui  fait  des 
pompes. 

Trombàre  vn.  (p.  suonare  la  tromba)  trom- 
peter, sonner  de  la  trompette  ||  (fig  ,  p.  dire 
ad  alta  voce,  divulgare  senza  riguardo)  pu- 
blier, trompeter  ||  (p.  vendere  all'incanto) 
vendre  à  l'encan  ||  (in  senso  alt.,  p.  tirar 
su  acqua  colla  tromba)  pomper. 

Trombàta  sf.  son  m.  de  trompettes. 

Troinbatòre  sm.  Irompelle  (celui  dont  la 
fonction  est  de  sonner  de  la  trompette). 
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Trombettare  V.  Trombettare. 
Trombétta  sf.  (p.  piccola  Iromba)  trom- 
pette Il  (fig.,  p.  cicalone;  e  p.  rapportatore) 
trompette,  babillard  m.;  rapporteur  m., 
espion  m.  -  sm.  (p.  suonatore  di  tromba) 
irompelte,  joueur  de  trompette. 

Trombettare  vn.  (p.  suonare  la  trombetta) 
trompeter,  sonner  de  la  trompette  -  va. 
(fign,  p.  divulgare;  dire  senza  riguardo)  trom- 
peter, divulguer,  publiera  son  de  trompette 
li  (p.  vendere  alla  iromba)  vendre  à  l'encan 
Il  (fig.,  scherz.  e  volgar.)  péter. 

Trombettato  agg.  (p.  clie  è  suonato  colla 
tromba)  trompeté  ||  (  p.  venduto  all'incanto) 
vendu  à  l'encan  ovv.  aux  enchères. 

Trombettatone  V.  Trombettiere. 

Trombettière  sm.  (p.  suonatore  di  tromba, 
voce  per  lo  più  del  ling.  mil.)  trompette, 
celui  qui  sonne  de  la  trompetle  ||  ifig., 
p.  cicalone  indiscreto)  trompette  f.,  babil- 
lard (V.  Trombetta). 

Trombetterò  agg.  qui  trompette. 

Trombettino  V.  Trombettiere. 

Trombetto  sm.  (p.  suonatore  di  tromba) 
trompette  ||  (p.  banditore)  crieur  public  || 
(/.m//.(mf.,p.parlamentario)parlementaire. 

Trombo  sm.  (I.  di  dur.)  thrombus  (pron. 
trombiiss'  :  petite  tumeur  arrondie,  violacée, 
qui  se  forme  quelquefois  autour  de  l'ouver- 
ture d'une  veine). 

Trombonata  sf.  coup  m.  de  tromblon  (V. 
Trombone  nella  terza  accez.) 

Trombóne  sm.  (t.  mus.)  trombone  ||  (p.  so- 
natore di  trombone)  trombone  ||  (p.  sorla  di 
archibuso)  tromblon,  espingole  f.  \\  (p.  sorta 
di  tulipano)  sorte  de  tulipe  ||  (al  pl.,  t.  dei 
calzolai)  grosses  bottes  f. 

Tronàre  vn.  tonner  (V.  Tonare). 

Troncàbile  agg.  facile  à  tronquer  ovv.  à 
retrancher. 

Troncamente  avv.  d'une  manière  tronquée; 
avec  interruption  ||  avec  élision  ||  (p.  re- 
cisamente, in  modo  tronco,  pari,  del  ri- 
spondere, ecc.)  nettement. 

Troncamento  sm.  (p.  i'azione  del  troncare) 
tronquement,  l'action  /.  de  tronquer  ||  (p.  to- 
glimento,  diminuzione)  retranchement  || 
(p.  mulilazione)  mutilation  f.  -  tronca- 
mento di  lettera  o  di  sillaba,  retranche- 
ment ovv.  suppression  f.  d'une  lettre,  d'une 
syìlabe;  (se  in  principio  di  parola)  aphé- 
rèse f.  ;  (se  in  fine)  apocope  f. 

Troncare  va.  (p.  tagliar  di  netto)  tronquer 
||  (p.  dividere  tagliando)  trancher  (séparer 
en  coupant)  ||  (p.  togliere)  retrancher  (ôter 
d'un  tout);  (e  p.  tagliare)  couper  -  —  una 
sillaba,  retrancher  une  syllabe  ||  (p.  rom- 
pere il  tronco  o  parle  di  esso  a  un  albero) 
rompre,  briser  (un  arbre)  ||  (  p.  mutilare) 
mutiler  il  {fig.,  p.  terminare  far  cessare) 


terminer,  finir,  trancher,  couper  court  ;  faire 
cesser:  troncare  la  discussione,  trancher 
la  discussion  -  tronchiamola!  (p.  finia- 
mola!) finissons-en!  brisons-la! 

Troncatamente  avv.  (p.  con  interruzione) 
avec  interruption  ||  (p.  senza  finire)  sans  finir. 

Troncativo  agg.  cassant  (qui  se  casse  aisé- 
ment). 

Troncato  ag g. ( p. mozzalo)  tronqué  ||(p.tolto) 

retranché  ||  (p.  interrotto,  non  terminato; 

imperfetto)  qui  n'est  pas  achevé,  qui  n'est 

pas  fini;  imparfait. 
Troncatore  sm.  celui  qui  tronque  ovv.  qui 

retranche. 

Troncatura  sf.  (p.  alto  o  fatto  del  troncare) 
tronquement  m.,  l'action  de  tronquer;  mu- 
tilation H  (p.  luogo  dove  una  cosa  fu  tron- 
cala) troncature  (l'endroit  où  une  chose  est 
tronquée). 

Tronchet  (stor.)  V.  Tronchet  (Parte  2a). 

Tronchèvole  V.  Troncàbile. 

Trónco  agg.  (p.  troncato)  tronqué  ||  (p.  mu- 
tilato) mutilé  H  (p.  taglialo,  toilo  da,..) 
tranché;  retranché  (V.  Troncare)  ||  (p.  in- 
terrotto) interrompu,  imparfait  -  parola 
tronca  (in  gramm.)  mot  accentué;  mot 
auquel  on  a  retranché  une  syllabe  -  pira- 
mide tronca,  cono  tronco  (t.  di  geom..) 
pyramide  tronquée,  cône  tronqué  -  sm. 
(p.  busto  senza  capo)  tronc  ||  (p.  pedale 
dell'albero)  tronc,  tige  f.  (d'un  arbre)  ||  (fig.. 
p.  stirpe)  souche  f.  (d'une  famille),  race  /'. 

Tronconcèllo  sm.  petit  tronc. 

Troncóne  sm.(p.  tronco)  tronc  (d'un  arbre)  || 
(p.  scheggia  di  lancia  o  asta  spezzata)  tronçon. 

Tronfiare  vn.  (voce  bassa)  s'enorgueillir 
(pr.  an-norgheuglìr),  se  gonfler  d'ambition. 

Trónfio  agg.  (p.  gonfio  per  superbia)  bouffi 
d'orgueil,  enflé  d'orgueil  \\  (fig.,  pari,  di 
stile)  boursouflé,  ampoulé  ||  (fig  ,  p.  adirato) 
fâché,  irrité. 

Tronfióne  sm.  poseur;  homme  très  pré- 
somptueux (pron.  presonptûeu). 

Tronièra  sf.  (t.  mil.)  meurtrière  (ouver- 
ture pratiquée  dans  les  murs  d'une  forti- 
fication). 

Trònito  V.  Tuono. 

Tròno  sm.  (p.  seggio  propriamente  di  re 
e  di  principi)  Iròne,  siège  royal  ||  (per 
estens.  e  fig.)  trône  -  —  episcopale,  trône 
épiseopal  -  (nel  ling.  parlam.)  il  discorso 
del  Trono,  le  discours  du  Trône  -  i  Troni 
(nel  ling.  teolog.)  les  Trônes  (un  des  neuf 
chœurs  des  anges)  ||  (p.  Tuono  V.) 

Tronto  (geog.)  Tronto  (fleuve  d'Italie,  sort 
des  Apennins  et  se  jette  dans  l'Adriatique). 

Tropicale  agg.  (t.  di  geog.  e  d'astron.)  tro- 
pical, qui  appartient  au  tropique  -  piante 
tropicali,  alberi  tropicali,  plantes  tropi- 
cales, arbres  tropicaux. 
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Tròpico  sm.  (t.  d'astr.  e  di  geog.)  tropique 
(parallèle  terrestre  correspondant  à  la  lati- 
tude de  23°  28',  qui  sépare  la  zone  torride 
des  zones  tempérées)  ||  le  tropique  (la  région 
comprise  entre  les  deux  tropiques). 

Troplong  (stor.)  V.  Troplong  (Parte  2a). 

Tròpo  sm.  (voce  greca,  p.  cambiamento) 
changement  ||  (t.  di  rett.,  p.  traslato)  trope 
(expression  employée  dans  un  sens  ligure). 

Tropologìa  sf.(t.  di  reti.)  tropologie  (emploi 
du  langage  figuré). 

Tropològico  agg.  tropologique,  figuré,  mé- 
taphorique. 

Troppau  (geog.)  Troppau  (capitale  de  la 
Silésie  autrichienne). 

Troppèllo  V.  Drappello. 

Tròppo  avv.  (p.  più  del  convenevole)  trop; 
(p.  eccessivamente)  excessivement  -  trop  no 
poco,  trop  peu,  pas  assez  -  troppo,  troppa, 
troppi,  troppe,  trop:  troppi  denari,  troppe 
spese,  trop  d'argent,  trop  de  dépenses  - 
un  po'  troppo  (loc.  avv.)  par  trop  :  è  un 
po' troppo  insolente,  il  est  par  trop  inso- 
lent -  aver  troppo  d'alcuna  cosa,  avoir 
satiété  de...  -  pur  troppo!  que  trop!  mal- 
heureusement! -  pur  troppo  è  vero!  ce 
n'est  que  trop  vrai  !  -  chi  troppo  abbraccia 
nulla  stringe  (prov.)  qui  trop  embrasse 
mal  étreint  -  agg.  (p.  superfluo)  superflu, 
excessif  -  sm.  (p.'  l'eccesso)  le  trop,  l'excès 
H  (p.  il  superfluo)  le  surplus,  le  superflu. 

Tròscia  V.  Stroscia. 

Tròta  sf.  truite  (poisson  d'eau  douce). 

Trotàre  va.  (t.  di  eue.)  préparer  ovv.  ap- 
prêter comme  on  prépare  ovv.  comme  on 
apprête  les  truites. 

Trottare  vn.  trotter,  aller  au  trot  ||  ifig.) 
■  trotter  -  il  bisogno  fa  trottar  la  vecchia 
â  (prov.)  la  faim  chasse  le  loup  hors  du  bois. 

Trottata  sf.  trottade  (fam.),  petite  course 
à  cheval  ou  en  voiture. 

Trottatóre  sm.  (in  ogni  accèz.)  trotteur. 

Tròtto  sm.  (p.  passo  del  cavallo  fra  il  co- 
munale e  il  galoppo)  trot  ||  (p.  camminata, 
gita)  trotte  f.  -  di  trotto  (loc.  avv.)  au 
trot,  en  trottant;  (e  fig.,  p.  prestamente) 
promplement,  vilement  -  —  d'asino  (fig., 
p.  cosa  di  breve  durata),  feu  de  paille,  chose, 
arJeur  de  peu  de  durée. 

Tròttola  sf.  toupie  (jouet  de  bois  très  connu). 

Trottolàre  vn.  tourner  comme  une  toupie. 

Trottoli  fórme  V.  Turbinato. 

Trottolo  V.  Trottola. 

Trottòne  avv  de  trot,  au  trot. 

Trovàbile  agg.  trouvable  (que  Ton  peut 
trouver). 

Trovamènto  sm.  (p.  ritrovamento)  l'ac- 
tion de  trouver  ||  (p.  cosa  felicemente  tro- 
vala) trouvaille  f.;  (p.  ritrovamento,  in- 
venzione; invention      découverte  f. 


Trovare  va.  (p.  rinvenire  quello  che  si 
cerca)  trouver  ||  (p.  incontrare,  abbattersi 
in...)  rencontrer  ||  (p.  sorprendere,  acchiap- 
pare) surprendre  ||  (p.  inventare;  scoprire; 
immaginare)  trouver,  inventer;  découvrir; 
imaginer;  (e  p.  comporre)  composer  || 
(p.  conoscere,  avvedersi,  sentire)  trouver, 
reconnaître,  sentir,  remarquer  ||  (p.  venire 
in  cognizione  di  checchessia)  trouver,  dé- 
couvrir, reconnaître  ||  (p.  conseguire,  otte- 
nere) trouver,  obtenir;  remporter  -  vnp. 
se  trouver  (en  quelque  lieu)  ||  (p.  incon- 
trarsi) se  rencontrer,  se  trouver  par  hasard 
||  (p.  essere)  être:  trovarsi  agli  estremi, 
être  à  la  dernière  extrémité,  (popol.)  être 
aux  abois  -  trovarsi  in  sainte,  jouir  d'une 
bonne  santé  ||  (p.  avere,  possedere)  avoir, 
posséder  :  mi  trovo  assai  denari,  je  pos- 
sède ovv.  j'ai  beaucoup  d'argent  ||  (p.  capi- 
tare) arriver,  se  trouver  -  trovarsi  per 
caso,  arriver  ovv.  se  trouver  par  hasard  - 
chi  cerca  trova  (prov.)  qui  cherche  trouve. 

Trovaròbe  sm.  (voce  dell'uso,  p.  chi  custo- 
disce e  dispone  le  robe  di  teatro)  costumier 
(celui  qui  a  la  garde  des  costumes). 

Trovàta  sf.  (p.  trovamènto)  invention,  dé- 
couverte, trouvaille. 

Trovatèllo  sm.  enfant  trouvé. 

Trovati yo  agg.  (p.  atto  a  trovare)  que  l'on 
peut  trouver  ||  (p.  inventivo)  inventif  || 
(p.  fecondo  d'invenzioni)  qui  est  une  source 
féconde  d'inventions. 

Trovato  agg.  e  pp.  (p.  rinvenuto)  trouvé  || 
(p.  incontrato)  rencontré  -  venir  trovato 
(p.  abbattersi  in...),  se  rencontrer,  se  trouver 
par  hasard  -  sm.  (p.  cosa  trovata)  trou- 
vaille/". ||  (p.  invenzione)  invention  f.;  (p.  sco- 
perta) découverte  f.  \\  (fig.,  p.  scappatoia) 
échappatoire  /.  . 

Trovatore  sm.  (p.  chi  trova)  trouveur, 
celui  qui  trouve;  (e  p.  inventore)  inven- 
teur ||  (t.  stor.  letter.,  p.  poeta  della  lingua 
d'oil,  nel  xii°  e  xiv°  secolo)  trouvère;  (e 
p.  poeta  provenzale  dell' xi°  e  del  xiv°  se- 
colo) troubadour. 

Troyes  (geog.)  V.  Troyes  (Parte  Seconda). 
Tròzza  sf.  (t.  di  mar.)  racage  m. 
Tròzzo  sm.  racaille  f.,  populace  f. 
Truànte  V.  Accattone. 
Truccare  va.  (t.  di  giuoco  a  palle)  débuter 

(la  boule);  (al  giuoco  dell'oca)  décaser 

(quelqu'un)  et  se  mettre  a  sa  case  j|  (in 

ling.  tealr.)  maquiller. 
Tracciare  v a.(  V.Truccare)  -  (usato  assol.) 

trucciar  via,  fuir. 
Tracciamento  sm.  l'action  f.  de  débuter 

la  boule. 

Traccino  sm.  sorte  de  jeu  enfantin. 
Trucco  sm.  (p.  bigliardo)  truc;  billard  || 
(p.  il  giuoco  del  bigliardo)  le  jeu  du  bil- 


TRI1  —  1497  -  TUB 


lard  H  (p.  sorta  di  giuoco  con  palle)  jeu 
de  billes  (sur  une  espèce  de  billard). 

Truce  agg.  (p.  crudele)  cruel  ||  (p.  feroce) 
léroce  ||  (p.  fiero  nel  viso  e  negli  atti)  lier 
||  (p.  spaventevole)  épouvantable  -  uno 
sguardo  truce,  un  regard  féroce;  un  re- 
gard sinistre. 

Trncidamèn to  V.  Carnificina,  Macello, 
Stragi:. 

Trucidare  va.  massacrer;  assommer. 

Trucidatóre  sm.  lueur;  meurtrier. 

Truciolare  va. hacher;  fairedes  copeauxde... 

Trùciolo  sm.  [p.  la  soltil  falda  che  trae  la 
pialla  nel  ripulire  il  legname)  copeau  ||  {al 
pl.)  copeaux  (V.  Truciolatura)  ||  (fig., 
p.  piccolissima  parte  levala  da  checchessia) 
morceau. 

Truculento  agg.  (p.  truce,  feroce)  cruel, 
barbare,  féroce  ||  (p.  di  fiero  aspetto)  fier 
|,  (fig.,  p.  burrascoso)  orageux. 

Truffa  sf.  (p.  ruberia  con  frode  in  contratti; 
al  giuoco,  ecc.)  escroquerie;  duperie,  trom- 
perie; filouterie,  friponnerie;  fourberie  (V. 
Truffare)  ||  (p.  chiacchiera,  baia,  cosa 
vana)  bavardage  m.,  caquet  m.,  babil  m. 

Truffaldino  sm.  arlequin,  bouffon. 

Truffàrdo  sm.  charlatan,  bateleur. 

Truffare  va.  (p.  abusare  dell'altrui  buona 
fede)  duper,  'tromper,  frauder;  fourber 
(tromper  en  fourbe);  (p.  scroccare)  escro- 
quer (quelqu'un);  friponner  (escroquer  en 
fripon);  (p.  ingannare,  derubare  al  giuoco) 
filouter,  tricher  (au  jeu)  ||  (usato  conforma 
np.,  p.  beffare,  farsi  beffe  di...)  se  moquer, 
se  jouer. 

Truffarèllo  sm.  fripon,  filou. 
Truffaruòlo  agg.  e  sm.  fripon  (V.  Truf- 
fatore). 

Truffatìvo  agg.  propre  (o,  secondo  il  senso) 
dispose  à  duper  ovv.  à  tricher  (V.Truffare). 

Truffatóre  sm.  (p.  chi  truffa,  mariuolo) 
fripon,  filou,  trompeur,  fourbe  ||  (p.  baro, 
chi  truffa  al  giuoco)  tricheur,  filou,  capon. 

Trufferìa  V.  Truffa. 

Truffière  V.  Truffatore. 

Truciolare  V.  Truciolare. 

Trugiolatùra  sf.  copeaux  m.pl.  (morceaux, 
éclats  enlevés  d'une  pièce  de  bois  par  un 
instrument  tranchant). 

Trulla  sf.  (t.  slor.)  vase  m.  à  vin  dont  se 
servaient,  les  anciens  ||  (p.  misura  di  capa- 
cità da  biade)  sorte  de  mesure. 

Trullàre  vn.  péter,  lâcher  des  vents. 

Trullerìa  sf.  sottise,  niaiserie,  bêtise. 

Trullo  agg.  niais,  sot,  bête  -  sm.  (p.  Co- 
reggia, Peto  V.) 

Trùnco  e  deriv.  V.  Tronco  e  deriv. 

Truogolo,  Truògo  sm.  (p.  vaso  di  legno  o 
pietra  in  cui  si  dà  da  mangiare  a  polli  ed 
a  porci)  auge  /.  ||  (p.  gran  vaso  di  legno 


o  pietra  per  pigiar  uva)  cuve  f.  de  ven- 
dante ||  (t.  de' conciat.)  fosse  f. 
Trnòno  V.  Tuono. 

Truppa  sf.  (p.  frotta,  schiera)  troupe,  bande 
Il  (al  pl.,  nel  ling.  mil.)  troupes. 

Trnsàtile  agg.  (aggiunto  di  ordigno)  qu'on 
tourne  à  la  main. 

Trutilàre  V.  Zirlare. 

Trùtina  sf.  étrier  m.  de  la  balance. 

Trattano  V.  Truffatore. 

Truvi-mte  V.  Parassito. 

Tu  pron.pers.  tu;  (quando  in  italiano 
non  potrebbe  essere  soppresso  senza  sca- 
pito del  senso)  loi  -  dare  del  tu,  tutoyer 
-  a  tu  per  tu,  face  à  face;  (e  p.  a  quat- 
tr'occhi)'entre  quatre  yeux  (pron.  katr'- 
zieu),  en  tête-à-tête  -  stare  a  tu  per  tu 
(p.  non  cederla),  tenir  tête,  ne  pas  ceder. 

Tuba  sf.  (voce  lat.  e  poet.)  trompette  || 
(popol.,  p.  cappello  a  staio)  chapeau  m. 
haute  forme. 

Tubalcàia  (star.) Tubalcaïn  (fils de  Lamech, 
inventa  l'art  de  travailler  le  fer). 

Tubante  agg.  gémissant  (V.  Turare  nella 
2a  accez.)  ' 

Tubare  vn.  (p.  dar  fiato  alla  tromba)  trom- 
peter, sonner  de  la  trompette  ||  (p.  gemere, 
pari,  delle  tortorelle,  ecc.)  gémir. 

Tubercolare,  Tubercolato  agg.  (t.  di 
stor.  nat.)  tuberculeux  (qui  offre  des  sail- 
lies analogues  aux  tubercules). 

Tubèrcolo  sm.  (t.  di  stor.  nat.,  d'anat  e 
di  med.)  tubercule. 

Tubercolóso  agg.  (t.  di  med.  e  di  slor. 
nat.)  tuberculeux. 

Tubercoluto  agg.  rempli  de  tubercules. 

Tùbero  sm.  il.  di  bot.,  p.  tubercolo)  tu- 
bercule ||  (p.  lazzcruolo)  azerolier  (arbre)  || 
(p.  tartufo)  truffe  f. 

Tuberòne  sm.  sorte  de  poisson  de  mer. 

Tuberosità  sf.  (t.  di  bot.  e  d'anat.)  tu- 
bérosité. 

Tuberoso  agg.  (p.  pieno  di  tuberi,  bitor- 
zoli) tubéreux,  qui  offre  des  tubérosilés  || 
(p.  scabro,  ronchioso)  plein  de  bosses,  ra- 
boteux -  sm.  tubéreuse  f.  (plante  et  sa  fleur). 

Tuberòttolo  V.  Bernocchio. 

Tubinga  (geog.)  Tubingue  (ville  de  Wur- 
temberg, célèbre  par  son  Université). 

Tubo  sm.  tube,  tuyau  ||  (in  fis.,  in  cium, 
ed  in  anat.)  tube  -  H  tubo  di  Torricelli, 
le  tube  de  Torricelli  (le  baromètre)  -  il 
tubo  intestinale,  le  tube  intestinal  (le  con- 
duit intestinal). 

Tùbolo  sm.  tubule,  petit  tube,  petit  tuyau. 
Tabulato  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  tubulé  (qui 

est  en  forme  de  tube). 
Tubulàre  agg.  tubulaire  (qui  a  la  forine 

d'un  tube). 

Tubulària  sf.  tuyau  m.  d'orgues  (plante). 
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Tùbulo,  Tubulètto  5»?.  tubule,  pelil  tube, 
petit  tuyau. 

Tubnlòso  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  lubuleux 
(qui  a  la  forme  d'un  tube;  qui  en  est  formé). 

Tucano  5m.  toucan  (oiseau). 

Tucidide  (stor.)  Thucydide  (général ethisto- 
nen  athénien ,  fut  exilé  pour  n'avoir  pu 
sauver  Amphibolis  qu'assiégeait  Brasidas: 
pron.  s  finale). 

Tudor  (I)  0  Casa  di  Tudor  (stor.)  Les 
Tudors  (maison  royale  d'Angleterre,  qui 
donna  cinq  souverains  à  l'Angleterre  de  1485 
à  1603;  Henri  VII,  Henri  Vili,  Édouard  VI; 
Marie  et  Élisabeth:  pron.  elisabèt'). 

Tuèllo  sm.  racine  /'.  de  l'ongle  (du  cheval). 

Tùfa  sf.  terre  bitumineuse. 

Tufàceo  agg.  (t.  di  miner.)  tufacé;  tufier, 
qui  est  de  la  nature  du  tuf. 

Tufàto  agg.  [aggiunto  di  luogo)  bas  et 
étouffé. 

Tuffamènto  sm.  immersion  f.,  plongement 
(l'action  de  plonger  dans  un  liquide). 

Tuffare  va.  (p.  immergere  e  cavar  subilo 
dall'acqua,  ecc.)  plonger  dans  l'eau  ;  (sempl. 
p.  immergere  nell'acqua)  immerger,  plonger, 
enfoncer  dans  l'eau  ||  (p.  inlignere)  tremper 
(dans  quelque  liquide)  ||  (fig.)  plonger  (V.  il 
signif.  np.)  -  vn.  e  vnp.  (p.  immergersi) 
se  plonger,  plonger  ||  (p.  tramontare,  part, 
del  sole)  se  coucher  ||  (fig.,  p.  ingolfarsi, 
cacciarsi  in...)  se  plonger,  s'enfoncer,  s'en- 
gouffrer, s'adonner  entièrement  à...  ;  (e  par- 
landosi di  vizi,  ecc.)  se  vautrer,  se  rouler. 

Tuffatóre  sm.  (p.  chi  luffa)  plongeur,  na- 
geur qui  descend  au  fond  de  l'eau;  (partie, 
p.  palombaro)  plongeon  ;  (ep.  sorla  di  anitra, 
V.  Tuffetto). 

Tùifete  (onomat.)  coup  subit  -  e  taffete 
io  gliene  diedi,  et  aussitôt  je  lui  en  donnai. 

Tuffetto  sm  plongeon  (oiseau  aquatique: 
pron.  akuatìk') 

Tuffettòne  sm.  caslagneux,  souche t  (oiseau 
aquatique:  pron.  akuatìk'). 

Tuffo  sm.  (p.  il  tuffare)  immersion  f.;  plon- 
gement (l'action  de  plonger)  ||  (p.  il  piom- 
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caniqne,  etc.  ||  (p.  sorta  di  pozzolana)  tuf, 
tuffeau  (sorte  de  pierre  blanche  et  tendre) 
Il  (ant.  t.  med.,  per  simii,  p.  umore  fer- 
malo e  rassodalo  nelle  articolazioni)  ma- 
tière plâtreuse  f.  -  Tufo  sm.  (p.  lanfo) 
odeur  f.  de  renfermé. 
Tufoso  agg.  (I.  di  miner.)  tufacé,  qui  a  le 
caractère  du  tuf. 

Tuga  sf.(L  di  mar.)  tugue,  espèce  de  gaillard. 
Tugùrio  sm  (p.casa  rustica  e  povera  )  bulle/".,, 
chaumière  /'.  ||  (p.  casa  male  in  arnese;  taudis. 
Tuilerie  (Palazzo  delle),  stor.  Palais  des 
Tuileries  (ancienne  résidence  des  souverains 
de  France  à  Paris;  construit  pour  Catherine 
de  Médicis  (pron.  medisiss')  par  Philibert 
Delorme,  continué  par  Jean  Bulloni  et  Le 
Vau,el  brûlé  sous  la  Commune,  en  mai  1 871  ). 
Tulipano  sm.  tulipe  f.  (plante  et  sa  fleur) 
||  (fam.  e  popol.,  p.  persona  sciocca)  benêt, 
imbécile. 

Tulipifero  sm.  sorte  de  tulipe  (plante). 
Tùllia  (stor.)  Tullie  (fille  de  Servius  Tiillius 
(pron.  s  finale)  et  femme  de  Tarquin  le 
Superbe  ;  elle  trama  la  mort  de  son  père  et 
lit  passer  son  char  sur  son  corps  sanglant; 
534  av.  J.-C.) 
Tulliàta  sf.  dissertation  à  perte  d'haleine. 
Tùlio  Ostilio  (stor.)  Tuiius  Hoslilius  (pron. 
s  finale;  troisième  roi  de  Rome,  de  670 
à  639  av.  J.-C.) 

Tumefàre  va.  (t.  di  med.,  p.  render  gonfio) 
tuméfier,  causer  de  la  tuméfaction  dans...; 
enfler  -  vnp.  (p.  divenir  gonfio  per  ma- 
lattia) se  tuméfier;  s'enfler. 
Tumefatto  agg.  tuméfié,  enflé. 
Tumefazione  sf.  (t.  di  med.)  tuméfaction; 
enflemenl  m. 

Tumideggiàre  vn.  s'enorgueillir  (pron.  an- 
norgheuglìr),  se  gonfler. 
Tumidèzza  sf.  (p.  gonfiezza)  tuméfaction; 
enflure;  bouffissure  ||  (fig.,  p.  ampollosità, 
pari,  di  stile)  style  ampoulé  m. 
Tùmido  agg.  (p.  gonfio)  enflé,  gonflé;  bouffi 
Il  (p.  superbo)  orgueilleux  ||  (p.  ampolloso, 
pari,  di  stile)  ampoulé. 


bare  improvvisamente;  tombée  f  -  dare  un  \  Tùmolo  V.  Tumulo 
tuffo  a...  (p.  tuffare  brevemente  in...) plonger 
dare  0  fare  il  tuffo,  plonger,  piquer  une 


tête  (s'élancer  dans  l'eau  la  tele  la  pre- 
mière); (fig.)  perdre  le  crédit,  donner  du 
nez  par  terre  -  dare  un  tuffo  nello  sci- 
munito, nel  pazzo,  commencer  à  se  faire 
connaître  pour  un  sot,  pour  un  imbécile, 
pour  un  fou  ||  (fig.,  p.  rovina)  ruine  f, 
dommage;  perle  /.  -  dare  0  far  fare  il 
tuffo  a...,  ruiner,  abîmer. 

Tuffolìno,  Tùffolo  V.  Tuffetto. 

Tufo  sm.  (in  miner.,  p.  sorla  di  terreno 
renoso,  arido  ed  impietrilo)  tuf  -  —  cal- 
care, vulcanico,  ecc.  tuf  calcaire,  tuf  vol- 


Tumòre  sm.  (I.  di  med.,  p.  enfiagione  mor- 
bosa) tumeur  /".  ||  (p.  gonfiezza)  enflure  /.  || 
(fig.,  p.  alterigia)  orgueil,  arrogance  /. 
Tumorosità  V.  Tumidèzza. 
Tumoròso  agg.  (p.  che  ha  tumori)  rempli 
de  tumeurs  ||  (fig.,  p.  pieno  d'orgoglio) 
orgueilleux,  rempli  d'orgueil. 
Tumulare  agg.  (p.  di  tumolo)  tumulaire  - 
Tumulare  va.  (p.  seppellire)  ensevelir, 
enterrer. 

Tùmulo  sm.  (p.  terreno  alquanto  elevalo) 
éminence  f,  terrein  élevé  j|  (p.  sepolcro) 
tombeau;  (pari,  di  sepolcri  degli  antichi) 
tu  111  u  lus. 
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Tninùlto  5m.  tumulte  (grand  mouvement  ac- 
compagné de  bruit  et  de  désordre);  émeute  /"., 
révolte  f.,  soulèvement  (contre  l'autorité 
établie). 

Tumultuante  agg.  tumultueux,  séditieux. 

Tumultuare  vn.  faire  du  tumulte. 

Tumultuariamente  avv.  tumuli uairement, 
d'une  manière  tumultuaire  ||  (p.  in  frettala 
la  hâte  ||  (p.  confusamente)  avec  confusion. 

Tumultuàrio  agg.  ip.  che  ha  carattere,  ap- 
parenza di  tumulto)  tumultuaire;  (p.  fatto 
senza  ordine;  con  precipitazione)  tumul- 
tuaire; fait  avec  confusion,  avec  précipi- 
tation H  (detto  di  esercito,  p.  raccolto  in 
fretta)  ramassé  à  la  hâte. 

rumili  Inazione  sf.  tumulte  wi.(V.Tumulto). 

Tumultuosamente  avv.  tumultueusement, 
en  tumulte. 

Tumultuóso  agg.  tumultueux  (plein  de  tu- 
multe1) |i  (fig.)  tumultueux  (plein  de  trouble). 

Tungstèno' m.  tungstène  (pron.  longslèn': 
métal). 

Tungstàto  sm.  (t.  di  chim.)  tungslate  (sei 
produit  par  la  combinaison  de  l'acide  tung- 
stique  avec  une  base). 

Tùngstico  agg.  (t.  dì  chim.)  tungslique  - 
acido  tùngstico,  acide  tungslique. 

Tùnica  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  bot.  e  d'anal.)  tunique. 

Tunicato  agg.  (p.  che  ha  tunica)  couvert 
d'une  tunique  ||  (t.  di  stor.  nat.)  tuniqué. 

Tunichètta,  Tunichìna  sf.  lunicelle. 

Tunisi  (geog.)  Tunis  (pron.  tùnìss':  ville 
d'Afrique,  capitale  de  la  régence  du  même 
nom)  -  Tunisi  o  Reggenza  di  Tunisi 
(geog.)  Tunisie  omRégence  de  Tunis  (pron. 
tùnìss':  État  de  l'Afrique  septentrionale  sur 
la  Méditerranée,  vassal  de  la  Turquie). 

Tùnnel  sm.  (meglio  Traforo,  che  è  la  vera 
voce  italiana)  tunnel,  galerie  souterraine/", 
(passage  pratiqué  sous  terre  à  travers  des 
montagnes,  sous  un  bras  de  mer). 

Tuo  agg.poss.  ton  -  tua,  ta  -  tuoi,  tue, 
tes  -  il  tuo  (pron.poss.)  le  lien  -  la  tua,  la 
tienne  -  i  tuoi,  le  tue,  les  tiens,  les  tiennes  || 
{usato  come  sm.):  il  tuo  (p.  le  lue  sostanze, 
ciò  che  è  tuo),  le  tien,  ton  bien  ||  (al  pl.):  i 
tuoiip  i  tuoi  parenti),  les  tiens,  tes  parents 
-  delle  tue!  i  loc.fam.)  lu  en  fais  des  tiennes! 

Tuonare  V.  Tonare. 

Tuòno  sm.  (p.  lo  strepilo  che  si  sente  nel 
cielo  in  tempesta)  tonnerre  ||  (per  simil., 
p.  esplosione  di  artiglierie)  retentissement 
des  canons;  (e  p.  gran  rumore  qualunque) 
bruit,  fracas;  tintamarre,  vacarme  ||  (p.  fama, 
grido)  réputation  /".,  renommée/".;  bruit  - 
Tuòno  sm.  (t.  di  mus.)  ton  -  uscire  di 
tuono,  chanter  faux;  (e  fig.)  ne  pas  ré- 
pondre à  propos  -  rimettere  in  tuono  [fig.) 
remettre  (queinu'un)  dans  le  bon  chemin. 


Tuorlo  5m.  (p.  rosso  d'uovo)  jaune  d'œuf 
Il  (fig.,  p.  centro)  centre,  milieu  :  cœur. 

Tura  5/.  (p.  luramento)  bouchage  m.  || 
(p  ciò  che  impedisce  il  corso  dell'acqua) 
batardeau  m.,  levée,  digue;  chaussée. 

Turàcciolo,  Turàccio,  Turàglio  .sm.  bou- 
chon (d'une  bouteille,  etc.);  bondon  (d'un 
tonneau);  tampon  (de  bois,  de  liège,  de 
métal  pour  boucher  une  ouverture]. 

Turarne  5m.  tout  ce  qui  est  propre  à  boucher. 

Turamènto  5m.  bouchage,  l'action  f.  de 
boucher. 

Turare  va.  (p.  chiudere  0  serrar  l'apertura 
con  turacciolo,  zaffo  e  simili)  boucher;  bon- 
donner;  tamponner  (per  disting.  V.  Tu- 
racciolo); (pari,  di  fessura,  p.  chiudere) 
fermer  -  —  una  porta,  una  finestra, 
boucher  ovv.  condamner  une  porle,  une  fe- 
nêtre -  —  la  bocca  a...,  fermer  la  bouche 
à  (quelqu'un,  lui  imposer  silence)  -  (fig. 
e  popol.)  turare  un  buco  (p.  pagare  un 
debito),  boucher  un  trou,  payer  une  dette  H 
(p.  coprire)  couvrir  -  (con  forma  riflessa) 
turarsi  la  bocca,  se  taire  -  turarsi  le 
orecchie,  se  boucher  les  oreilles. 

Turata  sf.  cloison,  clôture. 

Turba  sf.  (p.  moltitudine  confusa,  ma  non 
fitta)  foule,  multitude,  troupe  |j  (p.  popolazzo, 
volgo)  la  populace,  le  bas  peuple  m.  ||(p.quan- 
lità  confusa  di  checchessia)  pêle-mêle  m. 

Turbàbile  agg.  facile  à  se  troubler. 

Turbagiòne  sf.  dommage  oulrageux  m. 

Turbaménto  5m.  (p.  confusione,  disordine) 
trouble,  confusion  f.,  désordre  ||  p  solle- 
vazione) émeute/"., sédition/".,  soulèvement  || 
(p.  il  turbarsi,  alterazione  d'animo)  trouble; 
(p.  inquietudine)  inquiétude  f.  ||  (p.  danno; 
disturbo)  perte  f. ,  dommage,  préjudice; 
empêchement,  dérangement,  désordre,  em- 
barras H  (p.  turbine,  tempesta)  tempête, 
violente  agitation  de  l'air. 

Turbante  5m.  turban  (bonnet  turc). 

Turbànza  V.  Turbamento. 

Turbare  va.  (p.  alterare,  commuovere  l'a- 
nimo altrui,  facendo  0  dicendo  cosa  che 
gli  dispiaccia)  troubler;  agiter,  inquiéter; 
émouvoir  (secondo  il  caso)  Il  (p.  guastare, 
scompigliare)  troubler,  déranger;  (e  p.  dis- 
turbare) déranger  ||  (p  alterare,  intorbi- 
dare, pari,  di  liquidi)  troubler,  rendre 
trouble  -  vnp.  (p.  commuoversi  ;  e  p.  cruc- 
ciarsi) se  troubler;  se  fâcher,  s'irriter,  se 
mettre  en  colère  ||  (parland.  del  cielo)  se 
Iroubler,  s'obscurcir,  se  couvrir  de  nuages 
Il  (pari,  di  persona,  p.  provare  turba- 
mento, mutar  di  colore)  se  troubler,  changer 
de  couleur. 

Turbatamente  avv.  avec  trouble;  avec 
émotion. 

Turbativa  sf.  U.  leg.)  plainte  en  justice. 
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Turbativo  agg.  propre  à  troubler. 
Turbatóre  sm.  perturbateur,  celui  qui  cause 
du  trouble. 

Turbaziòne  sf.  (p.  il  turbare)  l'action  de 

troubler  ||  (p.  il  turbare)  trouble  m. 
Tùrbico  V.  Turbine. 
Turbidàre  V.  Intorbidare. 
Turbidità  V.  Torbidezza. 
Tùrbido  V.  Torbido. 
Torbido  (geog.)  Turbigo  (bourg  d'Italie, 

dans  la  province  de  Milan). 
Turbina,  Turbina  sf.  (t.  di  idraul.  e  dì 

meccanica)  turbine  (roue  hydraulique  dont 

l'axe  est  vertical). 

Turbinarsi  vnp.  tourbillonner,  aller  en 
tournoyant. 

Turbinato  agg.  e  pp.  (p.  vorticoso)  tour- 
billonné H  (/.  di  stor.  nat.)  turbiné. 

Turbine  5m.  (p.  vento  impetuoso  e  vorti- 
coso) tourbillon  (vents  impétueux  qui  tour- 
noient); ouragan  ||  (p.  sorta  di  conchiglia) 
turbinile  f.  (coquille)  H  (t.  di  meccanica  e 
d'idraul.)  turbine  f.  (V.  Turbina). 

Turbinio  sm.  (p.  moto  vorticoso)  tourbil- 
lonnement (mouvement  d'un  corps  qui  tour- 
billonne) H  {p.  tempesta  di  vento)  tour- 
billon, ouragan  ||  (fig.,  p.  scompiglio)  (rouble, 
désordre;  tumulte. 

Turbinìte  sf.  turbinile  (coquille). 

Turbinóso  agg.  orageux,  qui  cause  de  l'o- 
rage, qui  menace  l'orage  ||  (fig.)  orageux. 

Turbìtto,  Turbìtti  sm.  lurbith  (pron. 
lùrbit':  piante). 

Turbo  agg.  (p.  torbido)  trouble;  (e  p.  tur- 
bato) troùblé  -  sm.  (p.  torbidezza)  trouble 
l|  (poet.,  p.  turbine)  tourbillon. 

Turbolentemènte  amturbulemmen((d'une 
manière  turbulente). 

Turbolènto  agg.  (p.  pieno  di  turbolenza) 
turbulent,  remuant  -  spirito  turbolento, 
esprit  turbulent  ||  (p.  riottoso)  factieux, 
mutin,  séditieux  ||  (p.  commosso)  troublé. 

Turbolènza,  Turbulènza  sf.  (p.  carattere, 
e  p.  difetto  di  chi  è  turbolento)  turbulence 
||  (p  commozione  di  popolo  turbato;  sedi- 
zione) turbulence,  trouble  m.:  sédition  |J 
(fig.,  p.  afflizione)  affliction,  tribulation,  peine 
||  '(p.  torbidezza)  trouble  m. 

Turbulènza  e  deriv.  V. Turbolenza  e  deriv. 

Turca  sf.  robe  des  Turcs. 

Turcasso  sm.  carquois,  étui  à  flèches. 

Turchèsco  agg.  de  Turc  -  alla  turchesca, 
à  la  manière  des  Turcs. 

Turchése,  Turchina  sf.  turquoise  (pierre 
précieuse). 

Turchètto  5m.  sorte  de  pigeon. 

Turchia  (geog.)  Turquie  ou  Empire  Otto- 
man (vaste*  État  composé  de  cinq  parties: 
la  Turquie  d'Europe,  la  Turquie  d'Asie, 
l'Hedjaz,  Tripoli  el  les  pays  vassaux  (Bul- 


garie, Égypte  et  Tunis:  pron.  tûniss'i;  ca- 
pitale Constanlinople). 
Turchinetto,  Turchiniccio  agg.  bleuâtre, 
qui  tire  sur  le  bleu. 

Turchino  agg.  e  sm.  azur,  bleu  azuré;  (nel- 
l'uso) bleu  -  turchino  cupo,  bleu  turquin, 
turquin. 

Tùrcbio  V.  Turco. 

Turcimanno  sm.  trucheman,  truchement, 
interprète. 

Tùrco  agg.  turc  -  sm.  Turc  -  il  Gran 

Turco,  le  Grand  Turc,  le  Sultan. 
Turcomànni  (geog.  e  stor.)  Les  Turco- 

mans  (peuple  dé  race  turque,  répandu  dans 

toute  l'Asie  occidentale). 
Turèna  (geog.ant.)  V.  Touraine  (Parte  2a). 
Turènna  (stor.)  Turenne  (maréchal  de 

France;  V.  Turenne,  Parte  Secomla). 
Tùrfa  V.  Torba. 

Turgènza  sf.  turgescence,  gonflement  m.; 
enflure  (état  de  ce  qui  est  enflé). 

Tùrgere  vn.  enfler,  gonfler,  se  gonfler. 

Turgescènte  agg.  turgescent,  qui  se  gonfle. 

Turgescènza  V.  Turgidezza. 

Turgidézza  sf.  (t.  di  stor. nat.)  turgescence; 
(p.  gonfiezza)  gonflement  m.,  enflure  ||  (fig., 
p.  orgoglio)  orgueil;  (e  p.  alterigia)  fierté. 

Tùrgido  agg.  (p.  gonfio)  enflé;  (in  fisiol. 
e  patol.)  turgide  ||  (fig.,  p.  orgoglioso)  or- 
gueilleux, fier,  hautain  H  (p.  ampolloso) 
ampouleux. 

Turgòt  (stor.)  V.Turgot  (Parte  Seconda). 

Turgòvia  (geog.)  Thurgovie  (canton  de  la 
Suisse,  sur  le  Lac  de  Constance). 

Turibolo,  Turibile  sm.  encensoir. 

Turiferàrio  sm.  (t.  eccl.)  thuriféraire  (clerc 
qui,  dans  les  cérémonies  de  l'Église,  porte 
l'encensoir  el  la  navette  où  est  l'encens). 

Turiflcàre  i;a.encenser(faire  brûler  l'encens 
devant  quelqu'un,  devant  quelque  chose). 

Turingia  (geog.  e  stor.)  Thuringe  (région 
centrale  de  la  Germanie;  forma,  au  vème 
siècle,  un  royaume  qui  fut  démembré  par 
les  Carlovingiens  et  les  Saxons  ;  elle  corres- 
pond à  la  province  prussienne  de  Saxe). 

Turîulù,  Tu'Julù  agg.  niais,  simple,  qui 
n'a  aucun  usage  du  monde. 

Turkestan  (geog.)  Turkestan  Chinois  ou 
Petite  Boukharie  (ancienne  province  de  l'Em- 
pire chinois,  aujourd'hui  indépendante). 

Turinas/".  (antic.,p.  schiera  di  35  uomini  a 
cavallo)  rangs  m.  (de  soldats);  escadron  m. 
ovv.  compagnie  de  cavalerie  ||  (in  oggi, 
p.  frotta  di  persone)  troupe  (grand  nombre 
de  personnes)  !|  (p.  branco)  troupeau  m.; 
(p.  sciame)  essaim  m. 

Tunnalinas/-.  tourmaline  (minéral  siliceux). 

Turno  sm.  tour  (rang  successif  ovv.  al- 
ternatif i  :  quando  verrà  il  mio  turno..., 
quand  mon  tour  viendra...  -  per  turno, 
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chacun  à  son  tour  -  Turno  (stor.)  Turnus 
(pron.  liirniiss':  roi  des  Rutules;  tué  par 

l'huée). 

Turpe  agg.  (p.  vergognoso)  honteux  || 
(p.  sporco)  sale,  vilain;  (partie,  p.  laido) 
laid;  (e  p.  disonesto)  déshonnête. 

Turpemente  avv.  (p. vergognosamente)  hon- 
teusement Il  (p.  laidamente)  salement;  vi- 
lainement H  (p.  disonestamente)  déshonnè- 
tement. 

Turpezza  sf.  (p.  qualità  astratta  di  ciò  che 
è  turpe)  turpitude  ||  (p.  laidezza  morale) 
turpitude,  laideur  morale,  saleté  (V.  anche 
Turpitudine)  H  (p.  disoneslà)  déshonnêteté. 

Turpilòquio  sm.  discours  obscène  ovv. 
malhonnête. 

Turpìno  (stor.)  Turpin  (archevêque  de 
Reims,  célèbre  dans  les  anciens  romans 
de  chevalerie;  m.  vers  l'an  800). 

Turpità  V.  Turpitudini;. 

Turpitùdine  sf.  (p.  laidezza  fisica  e  mo- 
rale) turpitude  ||  (p.  azione  turpe,  infame; 
infamia;  oscenità]  turpitude,  action  hon- 
teuse; infamie;  saleté. 

Tùrpo  V.  Turpe. 

Turrìbulo  V.  Turibolo. 

Turrito  agg.  (p.  guarnito  di  torri)  garni 
de  tours  -  corona  turrita  (t.  d'ant.  rom.) 
couronne  tourelée  ove.  crénelée. 

Turtumàglio  V.  Titim aglio. 

Turtùreo  agg.  de  tourterelle. 

Tusànti  V.  Ognissanti. 

Tùsca  sf.  espèce  de  raisin  noir. 

Tuscia  V.  Toscana. 

Tùsculuin  (geog.  ant.)  Tusculum  (pron.  tùs- 
cùlòm':  ville  de  l'ancienne  Italie,  aujour- 
d'hui Frascati;  c'est  là  que  Cicéron  écrivit 
ses  Tusculanes). 

Tussillàggine  sf  tussilage  m.  (plante). 

Tutèla  sf  (p.  protezione  che  ha  il  tutore 
della  persona  e  dei  beni  del  pupillo)  tutelle 
-  sotto  tutela,  en  tutelle  ||  (fig.,  p.  difesa 
o  protezione)  tutelle,  protection  ;  (e  p.  di- 
pendenza, soggezione)  tutelle,  dépendance 
ovv.  surveillance  gênante  ||  (detto  di  per- 
sona, p.  protettore)  protecteur  m. 

Tntelàre  agg.  (p.  che  tutela)  lutélaire  || 
(p.  difensore,  protettore;  lutélaire,  défen- 
seur, protecteur  -  angelo  tutelare,  ange 
lutélaire  -  Tutelare  va.  (nell'uso,  p.  pren- 
dere in  tutela)  prendre  sous  tutelle  ||  (p.  di- 
fendere, proteggere)  défendre,  protéger. 

Tutelato  agg.  qui  est  en  tutelle,  qui  est 
sous  un  tuteur;  qui  est  sous  la  tutelle  de... 

Tùto  agg.  (voce  latina,  p.  sicuro)  sur  |) 
(p.  tranquillo)  tranquille. 

Tùtolo  sm.  coiffure  f  en  forme  de  tour  (que 
portaient  les  femmes  de  l'ancienne  Rome). 

Tutóre  sm.  tuteur  (celui  qui  est  chargé 
d'une  tutelle)  ||  (fig.,  p.  protettore,  difen- 
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sore)  tuteur,  protecteur,  défenseur  f|  [yipI 

ling.  de' giardin.)  tuteur. 
Tutorerìà,  Tutoria  V.  Tutela. 
Tutrice  sf.  tutrice  (celle  qui  est  chargée 

d'une  tutelle). 

Tuttaddùe  agg.  tous  les  deux. 

Tuttaflàta  avv.  (p.  cempre,  continuamente) 
toujours,  continuellement  ||  (p.  nondimeno, 
con  tutto  ciò)  toutefois,  néanmoins;  cepen- 
dant -  un  che  (p.  tulle  le  volle  che...)  tontes 
les  fois  que. 

Tuttavia  avv.  (p.  sempre,  continuamente) 
toujours,  continuellement  ||  (p  nondimeno) 
toutefois,  pourtant,  néanmoins;  cependant 
Il  (p.  ancora  ;  tuttora)  encore;  toujours  - 

-  che,  toutes  les  fois  que;  (e  p.  a  questo 
patti)  che)  pourvu  que. 

Tuttavòlta  avv.  (p.  nondimeno)  néanmoins, 
cependant,  toutefois  ||  (p.  continuamente, 
sempre;  continuellement,  toujours  ||  (p.  so- 
vente, quasi  sempre)  souvent,  fort  souvent, 
presque  toujours  -  tuttavòlta  che  (p.  tulle 
le  volte  che...),  toutes  les  fois  que...;  (e 
p.  a  patto  che...)  pourvu  que... 

Tnttesàlle  sm.  savanlasse  (celui  qui  affecte 
de  paraître  savant,  mais  qui  n'a  qu'un  savoir 
confus). 

Tuttissimo  agg.  tout  à  fait,  en  entier. 

Tùtto  agg.  (p.  intero)  tout  -  agg.indef. 
(p.  ogni)  tout,  chaque  ||  (p.  qualsivoglia) 
tout  -  tutti  (pron.indef.)  tous  -  lutti  e  due, 
tous  les  deux  -  tutti  e  tre,  tous  les  trois 

-  sm.  (p.  l'intero  di  checchessia)  le  tout 

-  avv.  (p.  intieramente)  entièrement,  tout 
(dinanzi  ad  aggettivo  o  participio  inva- 
riabile solo  allorquando  l'aggettivo  od  il 
participio  è  femminile  incominciante  per 
vocale  o  per  h  muta  ;  invariabile  in  ogni 
altro  caso):  delle  mani  tutte  scorticate, 
des  mains  tout  écorchées  -  erano  tutte 
vergognose,  elles  étaient  toutes  honteuses 

-  tutto  che  (p.  ancorché,  sebbene),  quoique, 
bien  que  -  del  tutto  (p.  assolutamente),  ab- 
solument -  essere  tati' orecchi,  tutt'occhi, 
être  tout  oreilles,  tout  yeux  ;|  p.  perfet- 
tamente) parfaitement  ||  (p.  complelamenle) 
complètement  -  in  tatto  e  per  tatto  (loc. 
avv.)  en  tout  et  par  tout,  sans  aucune 
exception  -  per  lutto  (p.  in  ogni  luogo), 
partout,  en  tout  lieu  -  tutt'uno,  toni  à 
fait  le  même,  tout  à  fait  la  même  chose. 

Tuttobiàsma  sm.  critiqueur  (celui  qui  a  la 
manie  de  critiquer). 

Tuttoché  avv.  bien  que,  quoique  (V.  alla 
voce  Tutto  avv.) 

Tuttodi  avv.  continuellement,  sans  inter- 
ruption. 

Tuttóra  avv.  (p.  per  sempre)  toujours  || 
(p.  di  continuo)  sans  cesse,  à  toute  heure  |J 
(p.  ancora)  encore,  toujours. 
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Tutumàglio  V.  Titimaglio.  Twer  {geog.)  Twer  (pron.  tuer:  ville  de  la 

Tntùtto  avv.  tout  entier,  tout  à  fait.  j  Russie  d'Europe,  sur  le  Volga,  chef-lieu 
Tùzia  sf.  tulie  (pron.  luti:  oxyde  de  zinc:  de  gouvernement). 

mêlé  de  protoxydede  fer,  d'oxyde  de  plomb,  Tycho-Brahe  (stor.)  Tyclio-Brahe  (pron. 

d'oxyde  de  cadmium' etc.)  tikò  bra-lié:  célèbre  astronome  suédois; 

Tweed  (geog.)  Tweed  (pron.  tuèd'  o,  al-  \  découvrit  le  premier  les  inégalités  de  la 

l'inglese,  Ivîd':  petite  rivière  qui  sépare!  lune;  1546-1601). 

'Angleterre  de  l'Ecosse).  !  Tzar  V.  Czaii. 


XJ 


U  sm.  U  (la  vingt  et  unième  lettre  de  l'al- 
phabet italien). 

U*  avv.  [voce  poetica,  p.  dovej  où. 

Ubaldini  (Roggero),  stor.  Roger  Ubaldini 
(archevêque  de  Pise;  fit  enfermer  Ugolin 
et  ses  fils  dans  une  tour,  où  ils  moururent 
de  faim;  xme  siècle). 

Ubbìa  sf.  (p.  superstizione  di  credere  o 
temere  cose  portentose  e  vane)  supersti- 
tion; préjugé  m.  ||  (p.  cattivo  augurio)  mau- 
vais présage  m.,  mauvais  augure  m.  || 
(p.  idea  strana;  fisima)  lubie  (idée  capri- 
cieuse qui  passe  par  l'esprit)  || '(p.  ripu- 
gnanza) répugnance. 

Ubbidiènte,  Ubbidente  V.  Obbediente. 

Ubbidiènza,  Ubbidènza  V.  Obbedienza. 

Ubbidire  e  deriv.  V.  Obbedire  e  deriv. 

Ubbióso  agg.  (p.  che  ha  ubbia)  supersti- 
tieux; qui  a  des  lubies  (V.  Ubbia)  ||  (p.  che 
ha  paura  di  tutto)  méfiant,  ombrageux,  qui 
a  peur  de  tout. 

Ubbliàre  V.  Obbliaue. 

Ubbligàre  V.  Obbligare. 

Ubbriacàre  va.  enivrer  (pron.  an-nivré); 
griser  (V.  Ubbriaco)  ||  (fiq.,  p.  esaltare) 
griser,  exalter  -  vr.  e  vnp.  se  griser  ||  (fig.) 
se  griser,  s'exalter,  devenir  comme  ivre. 

Ubbriacatùra  sf.  l'action  de  s'enivrer  (pro>i. 
an-nivré:  V.  Ubbriacare);  griserie  (neol.) 

Ubbriachèsco  agg.  en  ivre. 

Ubbriachèzza  sf.  (p.  stato  di  chi  è  ubbriaco) 
ivresse;  enivrement  m.  (pron.  an-nivr'màn); 
griserie  (neol.)  \\  (p.  l'atto  o  l'abito  di  ub- 
briacarsi)  ivrognerie. 

Ubbriaco  agg.  ivre;  gris  (fam.,  à  moitié 
ivre);  soûl  [pron.  su:  voce  popoi,  plein  de 
vin);  ip.  ubbriacato)  enivré  -  sm.  ivrogne. 

Ubbriacòne  sm.  grand  ivrogne,  (popol.) 
sac  à  vin. 

Uberifero  agg.  (p.  che  ha  poppe)  qui  a 
des  mamelles  ovv.  des  tetons  ||  (p.  fertile) 
.abondant,  fertile. 

Ùbero  sm.  (voce  latina)  mamelle  f.,  teton 
(V.  Mammella). 
Ubèrrimo  agg.  très  fertile. 
Ubertà  sf.  abondance,  fertilité,  fécondité. 


Ubèrti  (Farinata  degli),  stor.  Farinata 
degli  Uberti  (chef  des  Gibelins  de  Florence 
au  xuie  siècle,  fut  chassé  en  1250,  et  rentra 
dans  Florence  en  1260). 

Ubertoso  agg.  (p.  copioso)  abondant;  (p.  fer- 
itile) l'ertile,  ubéreux  (neol.),  fécond. 

Ubi  avv.  où. 

Ubicazione  sf.  (è  voce  barbara,  dirai 
Positura,  Posizione,  Postura)  position,  si- 
tuation. 

Ubidire  e  deriv.  V.  Obbedire  e  deriv. 

Ubino  sm.  (p.  sorta  di  cavallo  mentovalo 
dall'Ariosto  e  dai  Berni)  poney  écossais  || 
(e  p  Cavalcatura,  Asino  V.) 

Ubiquità  sf.  ubiquité  (pron.  ubikùité:  étal 
de  ce  qui  est  partout):  l'ubiquità  è  at- 
tributo /li  Dio,  l'ubiquité  est  un  attribuì 
de  Dieu. 

Uboe  V.  Oboe. 

Ubriacare  e  deriv.  V.  Ubbriacare  e  deriv. 
Ucàse  sm.  ukase  (édit  du  tzar). 
Uccella  sf.  oiseau  femelle,  la  femelle  d'un 
oiseau. 

Uccellàbile  agg.  qu'on  peut  tromper;  ni- 
gaud, sot.  simple,  niais. 

Uccellàccio  sm.  (peggiorativo  di  Uccello) 
vilain  oiseau  ||  (p.  uccello  che  si  pasce  di 
carogne)  oiseau  carnassier  ||  (fig.,  p.  uomo 
scimunito,  minchione,  sciocco)  nigaud,  niais, 
badaud,  sol. 

Uccellagione  sf.  (p.  l'esercizio  dell'uccel- 
lare) oisellerie  (métier  de  prendre  des  oi- 
seaux; chasse  aux  oiseaux)  ||  chasse  ovv. 
exercice  m.  de  la  chasse  aux  oiseau*  ||  (p.  il 
tempo  nel  quale  si  uccella)  le  temps  m. 
ovv.  la  saison  propre  à  la  chasse  des  oi- 
seaux ||  (p.  la  preda  che  si  fa  uccellando) 
le  gibier  m.  à  plumes,  la  chasse,  les  oi- 
seaux m. pl.  (que  l'on  a  pris  ovv.  tués  en 
chassant). 

Uccellàia  sf.  (p.  uccellatolo)  lieu  m.  propre 
pour  oiseler,  pour  la  chasse  aux  oiseaux 
à  la  pipée;  pipée  (emplacement  et  appareil 
de  la  pipée);  pipeaux  m. pl.  (branches  en- 
duites de  glu  pour  prendre  des  oiseaux)  || 
(jîg.,  p.  cicaleccio  confuso)  caquetage  m. 
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Uccellame  sm.  gibier  à  plumes,  volatille  f. 
(pron.  con  suono  mouillé:  oiseaux  qu'on 
prend  a  la  chasse,  petits  oiseaux  bons  à 
manger). 

Uccellamènto  sm.  (p.  l'uccellare)  oisel- 
lerie /'.  (métier  de  prendre  des  oiseaux) 
Il  (fio  '  V-  derisione,  scherno,  beffa)  rail- 
lerie /".,  moquerie  f.,  dérision  f. 

Uccellante  sm.  oiseleur;  chasseur. 

Uccellapranzi  V.  Parassito. 

Uccellare  vn.  (p.  tendere  insidie  agli  uc- 
celli per  prenderli)  oiseler  (tendre  des  lìlets, 
des  gluaux,  etc.),  chasser  aux  oiseaux  -  va. 
\(ïg.,  p.  allettare)  allécher,  attirer,  charmer; 
\e  p.  beffare,  burlare)  se  moquer  de...,  rail- 
ler; jouer  un  tour  oov.  une  pièce  (à  quel- 
qu'un), lui  faire  quelque  niche  ||  (p.  indu- 
striarsi di  ottenere)  courir  après,  faire  tous 
ses  efforts  pour  obtenir  (quelque  chose)  - 

-  favori,  ecc.  capter  la  bienveillance,  etc. 

-  —  marito,  aller  à  la  chasse  d'un  mari 

-  ^i:  ad  alcuna  cosa  (p.  bramarla  viva- 
mente), souhaiter  ardemment  quelque  chose 
-Uccellare,  Uccellatolo  sm.  lieu  propre 
pour  la  chasse  aux  oiseaux  à  la  pipée; 
pipée  f.  (V.  Uccellaia). 

Uccellato  sm.  (p.  sorta  di  tessuto  di  lino) 
sorte  de  tissu  de  Un  -  Uccellato  agg.  e 
pp.  (p.  cacciato)  chassé  ovv.  pris  à  la  pipée 
!|  ((ig.,  p.  preso;  ingannato)  attrapé,  pris; 
trompé;  dupé;  (e  p.  burlato)  moqué,  raillé. 

Uccellato-io  V.  Uccellaia. 

Uccellatóre  sm.  (p.  chi  uccella)  oiseleur  || 
',/ìg.,  p.  chi,  desiderando  qualche  cosa,  cerca 
con  industria  d'ottenerla)  celui  qui  court 
après  quelque  chose,  qui  fait  tous  ses  efforts 
pour  l'obtenir. 

Uccellatura  V.  Uccellagione. 

Uccellièra  sf.  volière,  oisellerie  (lieu  où 
l'on  élève  des  oiseaux). 

Uccellino  sm.  oisillon,  petit  oiseau  -  pi- 
gliare gli  uccellini  (jig.,  p.  scherzare,  ce- 
liare), badiner;  (p.  spassarsi,  baloccare) 
s'amuser,  niaiser;  (p.  perdere  il  tempo  in 
cose  frivole)  lanterner,  badauder. 

Uccèllo  sin.  (nella  sua  accez.  comune) 
oiseau  -  —  di  rapina,  oiseau  de  proie  || 
(fìg.,  p.  minchione,  zugo)  niais,  badaud. 

Uccellò  ne  sm.  simple,  stupide,  sot,  badaud, 
.niais. 

Ùcchero  sm.  sorte  de  navire. 
Occhiellàia  V.  Occhiellaia. 
Ucchièllo  V.  Occhiello. 
Uccidente  V.  Uccisore. 
Uccìdere  va.  \ nella  sua  accez.  comune) 

tuer  H  (fig.,p.  tagliare,  recidere)  couper, 

retrancher;  (e  p.  reprimere)  réprimer. 
Uccidinièiito  sm.  i  p.  omicidio)  meurtre; 

(p.  uccisione;  carnilicina)  massacre,  carnage 

(V.  anche  Uccisione). 


udì 


Ucciditóre  V.  Uccisore. 
Uccisione  sf.  (p.  l'uccidere,  pari,  di  per- 
sona) meurtre  m.  !|  (p.  strage,  carnilicina) 
tuerie,  massacre  m.,  carnage  m. 
Uccisóre  sm.  tueur,  celui  qui  tue;  (partie, 
p.  omicida)  homicide,  meurtrier. 
Ucrània  (geog.)  Ukraine  (région  de  la  Russie 
d'Europe). 

Udènte  agg.  (p.ascollanle)  écoulant  H  (p.  che 
ode)  qui  entend. 

Udibile,  Udèvole  agg.  qu'on  peut  entendre. 
Udiènza  sf.  (p.  l'udire,  l'ascoltare)  l'acljon 
d'ouïr  oov.  d'écouter  ||  (p.  uditorio,  quan- 
tità di  persone  che  ascollano  un  discorso, 
un  dramma,  ecc.)  auditoire  m.,  les  audi- 
teurs m. pl.  H  (p.  lo  ascollare  chi  parla) 
audience  (attention  que  l'on  donne  à  celui 
qui  parle)  ||  (p.  ammissione,  ricevimento) 
audience  (réception  où  l'on  écoute  ceux  qui 
ont  à  nous  parler)  -  dare  udienza  a..., 
donner  audience  à...,  recevoir  -  chiedere 
udienza,  demander  audience  ||  (p.  sessione 
di  un  tribunale)  audience,  séance  d'un  tri- 
bunal; (e  p.  luogo  ove  è  data  l'udienza)  au- 
dience (lieu  où  se  tieni  l'audience)  ||  (p.  co- 
loro che  assistono  all'udienza)  audience 
(ceux  qui  assistent  à  l'audience). 
Udi meato  sm.  l'action  f.  d'ouïr. 
Ùdine  (geog.)  Udine  (ville  d'Italie,  dans 
la  Vénétie,  ancienne  capitale  du  Frioul; 
31,954  hab.)  -  Udine  (Giovanni  d'), 
slor.  Jean  d'Udine  (peintre  italien,  travailla, 
sous  Raphael,  aux  arabesques  des  Loges  du 
Vatican;  1489-1561). 

Udire  va.  (nella  sua  accez.  com.)  ouïr 
(usato  solo  aWinfin.  ed  al  p.  p.),  entendre: 
ho  udito  dire,  j'ai  ouï  dire  -  udire  la 
messa,  ouïr  la  messe,  entendre  la  messe  - 
udire  testimoni,  ouïr  des  témoins  -  udire 
rumore,  entendre  du  bruit  -  farsi  udire, 
se  faire  entendre  -  udire  in  confessione, 
entendre  en  confession  -  udire  con  diffi- 
coltà, entendre  dur,  avoir  l'oreille  dure  - 
udire  benissimo ,  entendre  clair  ;  avoir 
l'ouïe  fine  ||  (p.  esaudire)  ouïr,  entendre, 
exaucer. 

Udita  sf.  ouïe,  l'action  d'entendre  -  per 
u  'ita  (loc.  avv.)  par  ouï-dire. 
Uditivo  agg.  qui  a  la  faculté  d'ouïr  ovv. 
d'entendre  II  (in  ling.  anat.)  auditif. 
Udito  sin.  l'ouïe  f.  (celui  des  cinq  sens  par 
lequel  ou  reçoit  les  sons)  -  aver  l'udito 
fino,  avoir  l'ouïe  fine  -  pp.  ouï,  entendu. 
Uditorato  sm.  charge  f.  d'auditeur. 
Uditore  sm.  [in  ogni  sua  accez.)  auditeur. 
Uditòrio  agg.  (L  d'anat.)  auditif,  qui  ap- 
partient à  l'ouïe  -  Uditòrio  sm.  auditoire  ; 
audience  f.  (V.  Udienza). 
Udizióne  sf.  audition  (l'action  d'écouler 
ovv.  d'ouïr). 


UDO 


1504 


MIE 


Udòmetro  sm.  udomètre  (V.  Pluviometro). 

Ufficio,  Uifìzio,  Ufìcio,  Ufìzio  e  deriv. 
V.  Officio  e  derivali. 

Ufflziuòlo  sm.  heures  f.pl.,  livre  d'heures, 
le  petit  office  de  la  Sainte  Vierge. 

Ufficiale  e  deriv.  V.  Officiale  e  derivali. 

Ufo  (A,  coi  verbi  Mangiare,  Passarsela, 
Entrare,  ecc.)  sans  payer  son  écol,  (popol.) 
à  l'œil  -  dare  a  ufo,  donner  sans  on  avoir 

.aucun  dédommagement. 

Ùggia  s/,  (p.  ombra  cagionata  dalle  fronde 
degli  alberi)  ombre,  ombrage  m.  ||  {p.  uria, 
augurio)  présage  m.,  augure  m.  (V.  Au- 
gurio) ||  (p.  noia)  ennui  m.  (pron.  an-nuï); 
aversion  -  essere  ovv.  trovarsi  in  uggia 
a...,  être  haï  ovv.  délesté -venire  in  uggia, 
choquer,  déplaire;  ennuyer  -  avere  in 
uggia,  haïr,  détester,  avoir  de  l'aversion 
pour...,  avoir  en  horreur. 

Uggiolare  vn.  hurler  (pousser  des  hurle- 
ments, en  parlant  du  loup,  du  chien). 

Uggióso  agg.  (p.  che  reca  uggia,  cioè  ombra 
malsana)  ombragé,  cou  veri  d'ombres  ||  ((ig., 
p.  sospettoso,  inquieto)  soupçonneux,  ombra- 
geux, méfiant  ||  (p.  noioso,  che  fa  venire 
l'uggia)  ennuyeux  (pron.  an-niii-ieu),  cho- 
quant; [e  p.  spiacevole)  déplaisant. 

Uggire  vn.  e  vnp.  s'ennuyer  (pr.  an-nùi-ié). 

Ùgioli  e  Barùgioli  (Tra),  loc.avv.  le 
tout,  tout  compris,  l'un  portant  l'autre, 
entre  une  chose  et  l'autre. 

Ugna  sf.  (p.  unghia,  nella  sua  accezione 
comune)  ongle  m.  (des  doigts)  ||  (p.  unghia 
di  leone,  d'aquila,  ecc.)  ongle  m.  (du  lion, 
de  l'aigle);  (p.  branca;  artiglio)  serre  des 
oiseaux  de  proie;  griffe  (ongle  crochu  de 
certains  quadrupèdes  (pron.  kuadrûpèd')  et 
des  oiseaux  de  proie;;  (e  p.  unghione) 
sabot  m.  (chez  les  ruminants,  les  pachy- 
dermes (pron.  pakidèrm'  o  pascidèrm')  et 
les  solipèdes)  ||  (partie,  p.  unghia  del  ca- 
vallo) corne  (du  cheval)  -  avere  nell'ugne 
(/ig.)  tenir  sous  sa  patte,  avoir  dans  ses 
pattes  -  tagliare  a  ugna  (t.  d'arti  e  mest.) 
coupet  à  onglet  ovv.  en  biseau. 

Ugnare  va.  (t.  d'arti  e  mest)  couper  à 
onglet. 

Ugnata  sf.  (p.  graffio,  graffiamento)  égrati- 
gnure,  coup  m.  d'ongle  ||  (t.  de'  colteli.)  on- 
glet m.,  entaille  (sur  la  lame  d'un  couteau). 

Ugnatura  sf.  onglet  m.  (V.  Augnatura)  - 
tagliare  ad  ugnatura  (nel  ling.  d'arti  e 
mest.)  couper  à  onglet  ovv.  en  biseau. 

Ugnèlla  sf.  (t.  de'  manisc.)  onglet. 

Ugnere  va.  (p.  ungere)  oindre  H  (p  asper- 
gere con  grasso,  olio  o  altro  simile)  graisser, 
frotter  d'huile  ovv.  de  graisse  ||  (persimil.) 
oindre,  frotter,  enduire  ||  (fig.,  p.  medicare) 
médieamenter  ||  (p.  consacrare)  sacrer  - 
—  un  re,  sacrer  un  roi  -      le  mani 


ovv.  le  carrucole  a...  (fig.,  p.  corrompere 
con  denari],  graisser  la  patte  à...  -  -^i  il 
grifo  od  il  dente  (p.  mangiare  del  buono), 
faire  bonne  chère;  goinfrer. 
Ugnètto  sm.  (t.  degli  scult.)  honguetle  f.; 
(t.  d'arti  e  mest.)  onglet,  onglelte  f.  (outil: 
pron.  uli). 

Ugnimènto  sm.  (p.  l'ugnere,  unzione)  onc- 
tion f.  i|  (fig.,  p.  raddolcimento)  adoucis- 
sement. 

Ugnitòre  sm.  celui  qui  oint. 

Ugnòlo  (Cavallo),  sm.  cheval  chétif,  rosse  /. 

Ugnòne  sw.ongles  p£.,griffes  ApLserres  f.pl. 

(V.  Ugna). 

Ugo  Capeto  (stor.)  V.  Gapet  (Parte  2a)  - 
Ugo  di  Provenza  (stor.)  Hugues  de  Pro- 
vence (proclamé  roi  d'Italie  a  Pavie  en  926) 
-Ugo  (Tittorio),  stor.  V.  Hugo  (Parte  2a). 

Ùgola,  Ùvola  sf.  (nella  sua  accezione 
comune)  luette  -  toccare  l'ugola  (fig.  e 
popol,  p.  piacere  estremamente),  flatter  le 
goût,  plaire  extrêmement  -  non  toccar 
l'ugola  (fig.  e  popol.,  detto  di  cosa  della 
quale  si  è  mangiato  scarsamente),  n'en 
avoir  que  pour  une  dent,  n'en  avoir  pas 
pour  sa  dent  creuse. 

Ugolàre  agg.  de  la  luette. 

Ugolino  (Conte),  stor.  Ugolin  (tyran  de 
Pise,  du  parti  Gibelin;  tombé  au  pouvoir 
de  ses  ennemis,  il  fut  jeté  dans  une  tour 
avec  ses  enfants  et  condamné  à  y  mourir 
de  faim  ;  1288). 

Ugonottismo  sm.  (t.  stor.)  huguenotisme, 
calvinisme  (attachement  a  la  religion  ré- 
formée: V.  Ugonotto). 

Ugonòtto  sm.  (t.  stor.)  huguenot  (sobriquet 
que  les  catholiques  de  France  donnèrent 
autrefois  aux  calvinistes);  calviniste. 

Uguagliaménto  sm.  égalisation  f.  (l'ac- 
tion d'égaliser). 

Uguaglianza  sf.  (in  ogni  accez.)  égalité. 

Uguagliare  va.  (p.  rendere  uguale)  égaler 
(rendre  égal);  égaliser  (rendre  égal,  de 
même  valeur,  en  parlant  des  choses)  || 
(p.  rendere  uguale,  piano,  liscio)  égaliser, 
aplanir  (V.  Agguagliare). 
i  Uguagliatore  sm.  celui  qui  égale;  niveleur. 
I  Ugualàre  V.  Agguagliare. 

Uguale  agg.  égal  (V.  Eguale). 

Ugualità  sf.  égalité  (V.  Agguaglianza). 

Ugualmente  avv.  également,  d'une  ma- 
nière égale;  pareillement. 

Uguànno  (loc.  avv.  antiqu.,  p.  quest'anno) 
celle  année  f.  ||  (p.  in  fine)  à  la  fin,  enfin 
Il  (p.  mai,  giammai)  jamais. 

Uguannòtto  sm.  (p.  avannotto)  alevin,  fretin, 
petit  poisson  de  l'année  ||  (fig.,  p.  persona 
inesperta)  homme  sans  expérience;  niais. 

Uh!  inter.  ali! 

Uhèi!  inter.  hélas  I 
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Ulano  sm  (t.  mil.)  uhlan,  hulan,  houlan 
(cavalier  armé  de  lance  dans  l'armée  autri- 
chienne et  allemande). 

Ùlcera  sf.  (I.  di  med.)  ulcère  m.;  plaie. 

Ulceraménto  sm.,  Ulcerazione  sf.  (t.  di 
med.)  ulcération      formation  f.  d'ulcère. 

Ulcerare  va.  (t.  di  med.,  p.  cagionar  ul- 
cera in...)  ulcérer  ||  (fig.,p.  esacerbare)  ir- 
riter, aigrir  -  vn.  e  vnp.  (p.  venire  ad  ul- 
cera) dégénérer  en  ulcère  ;  (e  p.  formarsi 
piaga)  s'ulcérer. 

Ulcerativo  agg.  (t.  di  med.)  ulcéralif  (qui 
a  la  propriété  d'ulcérer). 

Ulcerato  agg.  e  pp.  ulcéré. 

Ulcerazione  V.  Ulceramento. 

Ùlcere,  Ùlcero  V.  Ulcera. 

Ulceroso  agg.  (t.  di  med.)  ulcéreux. 

Ulèma  sm.  uléma  (chez  les  Turcs,  docteur 
de  la  loi). 

Ulfila  (stor.)  Ulphilas  (évêque  des  Goths, 
traduisit  les  Écritures  en  langue  gothique  ; 
les  fragments  conservés  de  celte  traduction 
sont  le  plus  ancien  monument  des  idiomes 
germaniques). 

Ulìgine  sf.  humidité  naturelle  (de  la  terre). 

Uliginoso  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  uligineux, 
humide. 

Ulimènto  V.  Odore. 

Uliinìre,  Ulìre  V.  Olire. 

Ulimòso  V.  Odorifero. 

Ulisse  {stor.)  Ulysse  (fils  (pron.  fiss')  de 
Laerte,  époux  de  Pénélope  et  père  de  Té- 
lémaque,  assista  au  siège  de  Troie;  son 
retour  fut  signalé  par  des  événements  ra- 
contés dans  I l'Odyssée  d'Homère  ;  revenu  à 
Ithaque,  il  fut  tué  par  Télégone,  fils  qu'il 
avait  eu  de  Circé). 

Uliva  sf.  (p.  oliva)  olive  (fruit)  ||  {abusiv., 
p.  olivo)  olivier  m.  (arbre)  ||  {p.  sorta  di 
briglia)  gourmette  ronde. 

Ulivàggine  sf.,  Uliyàgnolo  sm.  olivier 
sauvage  m. 

Ulivàle,  Ulivàre  agg.  (t.  di  didatt.)  oli- 
vaire  (qui  est  en  forme  d'olive). 

Ulivàstro  agg.  olivâtre  -  Ulivàstro  sm. 
olivier  sauvage. 

Ulivèlla  sf.  (t.  d'arti  e  mest.,  e  partie, 
degli  scalpellini  e  dei  costruttori)  louve 
(instrument  de  fer  carré  dont  on  se  sert 
pour  enlever  les  pierres,  etc.) 

UliYèllo  sm.  (p.  piccolo  olivo)  petit  olivier 
Il  (t.  di  pesca)  louve  f.  (baril  défoncé  des 
deux  bouts  et  placé  sur  Pécoutillon  d'un 
bâtiment  pêcheur). 

Uliveto  V.  Oliveto. 

Uliyigno  agg.  olivâtre. 

U1ÌYO  sm.  (p.  l'albero  dell'olivo)  olivier, 
(in  qualche  caso)  olive/",  (arbre):  il  Giar- 
dino degli  ulivi,  le  Jardin  des  olives  || 
{p.  ramo  d'olivo)  olive  f.,  branche  f.  d'oli- 


vier: l'ulivo  è  il  simbolo  della  pace,  l'olive 
est  le  symbole  de  la  paix  -  la  Domenica 
dell'Ulivo,  Pâques  fleuries,  le  Dimanche 
des  rameaux. 

Ulina  (geog.)  Ulm  (ville  forte  du  Wur- 
temberg; l'armée  autrichienne  y  capitula 
en  1805). 

Ulna  sf.  (t.  d'anat.)  cubitus  m.  {pron.  kù- 
bilûss':  os  de  l'avant-bras). 

Ulnare  agg.  (t.  d'anat.)  ulnaire. 

Ulolàre  V.  Ululare. 

Ulpiàno  (stor.)  Ulpien  (jurisconsulte  ro- 
main, fut  tué  en  228). 

Ulrìca  Eleonora  (stor.)  Ulrique-Éléonore 
(reine  de  Suède,  succéda  à  son  frère  Char- 
les XII  et  associa  son  époux  Frédéric  de 
Hesse-Cassel  à  la  couronne;  1688-1741). 

Ulster  (geog.)  Ulster  (province  la  plus  sep- 
tentrionale de  l'Irlande;  villes  principales 
Armagli,  Londonderry,  Donegal). 

Ulteriore  agg.  (p.  che  procede  più  oltre) 
ultérieur  ||  (in  geogr.,  p.  che  è  al  di  là) 
ultérieur,  qui  est  au  delà. 

Ulteriormente  av.  ultérieurement;  par  delà 
Il  ultérieurement,  postérieurement;  ensuite. 

Ultimamente  avv.  (p.  in  ultimo,  in  ultimo 
luogo,  alla  fine)  en  dernier  lieu,  enfin  || 
(p.  recentemente)  dernièrement. 

Ultimare  va.  finir,  terminer;  achever;  par- 
achever -  vn.  (p.  conchiudere,  venire  al 
fine)  conclure. 

Ultimatamènte  V.  Ultimamente. 

Ultimatum  sm.  (t.  di  diplomazia)  ulti- 
matum (pron.  ûltimatôm'j. 

Ultimazione  sf.  parachèvement  m.,  achè- 
vement m.  (l'action  de  parachever,  d'ache- 

jer,  et  résultat  de  cette  action). 

Ùltimo  agg.  dernier  -  all'ultimo  (loc.avv.) 
à  la  fin,  enfin. 

Ultimogènito  agg.  dernier  né  -  sm.  le 
dernier  né. 

Ulto  agg.  (voce  lat.  e  poet.)  vengé. 
Ultore  sm.  (voce  lat.  e  poet.)  vengeur 
celui  qui  venge. 
Ultra  avv.  au  delà. 

Ultramontano  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  ultramontain. 

Ultriçe  sf.  vengeresse  (V.  Vendicatore). 
Ultroneamente  avv.  spontanément,  d'une 
manière  spontanée. 
Ultròneo  agg.  spontané. 
Ùlula  V.  Allocco. 

Ululare  vn.  (voce  lat.  e  poet.)  hurler, 

pousser  des  hurlements. 
Ululato,  Ululo  sm.  hurlement  (cri  fort  et 
prolongé  du  loup,  du  chi  en)  ||  (per  estens.) 

hurlement,  cri  de  douleur,  de  colère. 
Ulva  sf.  lentille  d'eau  (plante). 
Umanamente  avv.  (p.  a  modo  d'uomo) 

humainement  ||  (p.  cortesemente,  benigna- 
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mente)  humainement,  honnêtement;  béni- 
gnement,avec  bonté,  avec  douceur  ||  (p.  per 
quanto  comporta  la  natura  umana)  humai- 
nement. 

Umanàre  va.  humaniser  (donner  la  nature 
humaine  à...)-  vnp.  se  faire  homme,  prendre 
un  corps,  s'incarner  H  s'humaniser  (devenir 
plus  doux). 

Umanàto  agg.  incarné,  qui  s'est  fait  homme. 
Umanista  sm.  humaniste,  professeur  de 
belles-lettres. 

Umanità  sf.  (p.  natura  d'uomo)  humanité, 
nature  humaine  !|  (p.  bontà,  benignità;  cor- 
tesia) humanité,  bonté,  bénignité;  douceur; 
honnêteté  ||  (p.  amorevolezza)  tendresse  || 
(nel  ling.  scolast.,  p.  studio  di  belle  lettere) 
les  humanités  pl. 

Umanitàrio  agg.  e  sm.  humanitaire  (neol.) 

Umàno  agg.  (p.  da  uomo)  humain  [|  (p.  affa- 
bile, trattabile;  benigno;  buono)  humain,  af- 
fable; sensible;  bénin;  bon;  honnête  ||  (p. be- 
nefico) bienfaisant  H  (p.  che  ha  compassione 
dell'altrui  miseria)  compatissant,  qui  est 
touché  des  maux  d'autrui  -  lettere  umane, 
les  humanités,  les  lettres,  les  belles-lettres 
-  sm.  (p.  ciò  che  è  proprio  dell'uomo)  l'hu- 
main (ce  qui  appartient  à  l'homme)  H  (al 
pi ,  p.  i  mortali)  les  humains,  les  hommes. 

Uinàre  V.  Seppellire. 

Umazióne  sf.  inhumation,  enterrement  m. 

Umbè  inter.  çà  donc!  or  bien  ! 

Umbelicàle  V.  Umbilicale. 

Umbelico  sm.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  ombilic. 

Umbèlla  sf.  (t.  di  bot.)  ombelle. 

Umbellìfero  agg.  (t.  di  bot.)  ombellifère  - 
sm.pl.  les  ombellifères. 

Umbellifòrme  agg.  (t.  di  bot.)  ombelli- 
forme  (qui  a  la  forme  d'une  ombelle). 

Umberto  np.  Humberl-  Umberto  (stor.) 
Humbert  Ier  (Dauphin  du  Viennois,  1240- 
4307).  -  Humbert  II  (dernier  Dauphin  du 
Viennois:  céda  le  Dauphiné  à  Philippe  de 
Valois  sous  la  condition  que  les  fils  aînés 
des  rois  de  France  prendraient  le  titre  de 
Dauphin)  -  Umberto  I  (stor.)  Humbert  Ier 
(roi  d'Italie,  né  en  1844,  a  succédé  à  son 
père,  Victor-Emmanuel  II,  en  1878). 

Umbilicàle  agg.  (t.  d'anat.)  ombilical,  qui 
appartient  à  l'ombilic. 

Umbilicàre  V.  Umbilicale. 

Umbilicàto  agg.  (t.  d'anat.  e  di  bot.)  om- 
biliqué. 

Umbilico  sm.  (t.  d'anat.)  ombilic,  nombril 
(pron.  nom  bri)  ||  (t.  di  bot.)  ombilic,  nom- 
bril ;  hile  -  umbilico  di  Venere,  nombril 
de  Vénus  (pron.  véniiss':  sorte  de  plante 
purgative)  ||  (per  simil.)  le  centre,  le  cœur, 
le  milieu  (de  quelque  chose). 

Umbràtile  agg.  (p.  figurato)  figuré  ||  (p.  Om- 
bratile V).  i 


Umbria  (geog.)  Ombrie  (ancienne  contrée 
d'Italie,  entre  lePicénum  (pron.  pissénòm') 
et  l'Étrurie). 

Um brina  sf.  V.  Ombrina. 

Umefàtto  V.  Umido. 

IJmeràle  sm.  (t.  eccles.)  voile. 

Umero  V.  Omero. 

Umettatole  agg.  qu'on  peut  humecter. 
Umettaménto  V.  Umettazione. 
Umettare  va.  humecter,  rendre  humide, 
mouiller. 

Umettativo  a^.humectant,  qui  rend  humide 

Umettazione  sf.  humectation  (l'action  d'hu- 
mecter). 

Umettòso  V.  Umido. 

Umidamente  avv.  d'une  manière  humide 
||  humidement  (dans  un  lieu  humide). 

Umiderbòso  agg.  humide  et  herbeux. 

Umidètto  agg.  moite,  un  peu  humide. 

Umidezza  5/.  humidité;  moiteur. 

Umidìccio  V.  Umidetto. 

Umidire  V.  Inumidire. 

Umidità  sf.  humidité  (V.  Umido  sm.) 

Umido  agg.  (p.  che  ha  in  sè  umidità)  hu- 
mide; moite  (un  peu  humide);  (parland. 
partie,  della  pelle)  moite  ||  (p.  bagnato) 
mouillé  -  sm.  (p.  umidità)  humidité  f.  || 
(pari,  della  pelle)  moiteur  f.  ||  (in  ling.  di 
fis.  e  di  meteorol.)  humide  (qualité  opposée 
au  sec)  ||  (in  med.  ant.)  humide  (le  fluide 
qu'on  supposait  le  principe  de  la  vie  des 
êtres  organisés)  ||  (t.  di  eue.)  ragoût. 

Umidóre  sm.  humidité  f.;  moiteur  f.  (V. 
Umido). 

Umidòso,  Umidùccio  V.  Umidetto. 

Umile  agg.  (in  tutte  le  sue  aceez.)  humble 
||  (usato  sostantiv.)  l'humble:  gliumili,ìes 
humbles  -  avv.  (p.  umilmente)  humblement. 

Umiliàca  sf.  abricot  m.  (fruit). 

Umiliàco  sm.  abricotier  (arbre). 

Umiliamento  V.  Umiliazione. 

Umiliànte  agg.  humiliant;  (partie. p.  mor- 
tificante) mortifiant. 

Umiliànza  V.  Umiltà. 

Umiliàre  va.  (p.  render  umile)  humilier; 
abaisser  ;  (partie,  p.  mortificare)  mortifier, 
humilier  par  une  mortification  ||  (fig.,  p.  mi- 
tigare, addolcire)  calmer,  apaiser,  adoucir 
||  (p.  rammorbidire)  ramollir  -  vnp.  (p.  di- 
venir umile)  s'humilier,  s'abaisser  ||  (p.  dar 
segni  di  profondo  ossequio)  plier  les  genoux. 

Umiliatamènte  avv.  humblement,  avee 
humilité. 

Umiliativo  agg.  humiliant,  qui  humilie, 
propre  à  humilier. 

Umiliàto  agg.  (p.  reso  umile)  humilié  || 
(fig.,  p.  calmò,  tranquillo)  calme,  tranquille. 

Umiliazióne  sf.  (p.  l'umiliarsi,  sommis- 
sione) humiliation,  soumission  ||  (p.  mor- 
tificazione) humiliation,  mortification. 
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Umilirsi  V.  Umiliare  cnp. 

Umilità  V.  Umiltà. 

Umillimo  agg.  très  humble. 

Umilmente  avv.  (p.  con  umiltà)  humble- 
ment ||  (p.  in  modo  dimesso  o  sottomesso 
o  rispettoso)  avec  soumission;  respectueu- 
sement ||  (p.  modestamente)  humblement, 
modestement;  (e  p.  in  bassa  condizione) 
bassement  ||  (p.  a  voce  bassa)  tout  bas. 

Umiltà  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
humilité  H  (p.  sommessione)  humilité,  sou- 
mission ||  (p.  modestia)  modestie. 

Umorale  agg.  (t.  di  med.)  humoral  (qui  a 
rapport  aux  humeurs). 

Umóre  sm.  (p.  materia  che  è  cagione  del- 
l'umido) humeur  f.;  humidité  f.  ||  (p.  qual- 
siasi fluido  del  corpo  umano  e  delle  piante) 
humeur  f.  ||  (fig.,  p.  inclinazione,  disposi- 
zione naturale)  humeur  f.,  penchant,  incli- 
nation f.,  disposition  naturelle  f.  ||  (p.  fan- 
tasia, pensiero;  ticchio)  fantaisie  f.\  ca- 
price -  dare  nell'umore  a...,  plaire,  être 
agréable  à...  -  avere  l'umore  per  traverso 
(loc.popol.)  être  de  mauvaise  humeur;  {e 
p.  fare  il  broncio)  bouder,  faire  la  moue  || 
(p.  discordia)  discorde  f.,  dissension  /.  -  bel- 
l'umore, bouffon,  plaisant,  homme  gai  ovv. 
enjoué,  badin  -  fare  il  bell'umore,  faire 
le  badin,  le  bouffon,  le  plaisant;  (ed  in 
altro  senso)  être  homme  d'humeur,  être 
fantasque  ovv.  bourru  ovv.  capricieux  ovv. 
emporté,  etc. 

Jmorìsmo  sm.  (t.  di  med.)  humorisme. 
Jmorìsta  agg.  (t.  di  med.)  humoriste  - 
sm.  (in  med.,  p.  medico  seguace  dell'umo- 
rismo) humoriste  ||  (p.  persona  volubile  e 
fantastica)  fantasque,  capricieux,  humoriste 
(questa  è  voce  poco  usata). 
"morosità  sf.  humidité,  abondance  exces- 
sive d'humeurs. 

Imoròso  agg.  trop  abondant  d'humeurs  ; 
humide. 

Imulo  sm.  troëne  (plante). 
In  V.  Uno. 

Jna  agg.  num.  card,  e  artic.  indef.  une 
(V.  Uno)  -  a  una  (loc.  avv.)  ensemble , 
avec,  en  même  temps, 
[minimaménte  V.  Unanimemente. 
Inànime  agg.  unanime  (qui  a  même  sen- 
timent; qui  est  d'un  commun  accord); 
pari,  di  votazione)  unauime  (qui  réunit 
tous  les  suffrages). 

nani  me  ménte  avv.  unanimement,  d'une 
manière  unanime;  d'une  commune  voix; 
j'un  commun  sentiment, 
nanimità  sf.  unanimité  (conformité  de 
entiment,  d'opinion;  accord  de  suffrages; 
V.  Unanime). 

ncicàre  va.  (p.  pigliar  con  uncino)  accro- 
cher, gaffer,  saisir  ovv.  prendre  avec  un 


croc  ovv.  avec  une  gaffe  ||  (p.  sgraffignare, 
rubare,  torre  violentemente)  gripper,  ravir, 
enlever,  prendre  de  force. 

Çncicchiàto  V.  Unghiato. 

Uncico  V.  Uncino. 

Uncifòrme  agg.  (t.  di  didatt.)  unci forme 
(pr.  onsifòrm':  qui  a  la  forme  d'un  crochet). 

Uncinale  agg.  (p.  di  uncino;  de  crochet  - 
professione  uncinale  (nel  ling.  scherz.) 
le  métier  du  voleur. 

Uncinare  va.  (p.  pigliare  con  uncino)  accro- 
cher, gaffer  (V.  Uncicare)  ||  (fig.,  p.  sgraf- 
fignare, rubare)  gripper,  ravir,  enlever  - 
vnp.  se  recourber. 

Uncinato  agg.  (p.  adunco  a  guisa  d'uncino) 
crochu,  croche  (courbé  ovv.  fait  en  forme  de 
crochet);  (t.  di  didatt.)  unciné  (pr.  onsiné). 

Uncinèllo,  Uncinetto  sm.  (p.  piccolo  un- 
cino) crochet,  petit  croc;  agrafe  f.  ||  (p.  pic- 
colo arnese  con  cui  si  fanno  lavori  femmi- 
nili) crochet. 

Uncinifòrme  ag.  qui  a  la  forme  d'un  crochet. 

Uncino  sm.  croc,  crochet  ;  agrafe  f.  ||  (p.  ap- 
piglio) prétexte  -  attaccare  l'uncino  (fig. 
e  popol.)  trouver  un  prétexte. 

Uncinùto  agg.  (p.  fatto  in  forma  di  uncino) 
crochu,  fait  en  forme  de  crochet  (V.  Unci- 
nato) ||  (fig.,  p.  rapace,  ladro)  rapace,  voleur. 

Uncinùzzo  V.  Uncinello. 

Unco  V.  Adunco. 

Undaziòne  V.  Ondeggiamento. 

Unde  V.  Onde. 

Undècimo  agg.num.ord.  onzième  -  avv. 

(p.  in  undecimo  luogo)  undecimo  (pron. 

ondéssimò),  onzièmement. 
Undenàrio  V.  Endecasillabo. 
Undicèsimo  V.  Undecimo. 
Undici  agg.  num.  card.  onze. 
Undicisìllabo  V.  Endecasillabo. 
Undulaziòne  sf.  (in  tutte  le  sue  accezioni, 

anche  come  t.  di  fis.)  ondulation. 
Çndùnque  avv.  de  quelque  côté  que  ce  soit. 
Ungere  V.  Ugnere. 
Ungherése  agg.  e  sm.  Hongrois. 
Ungheria  (geog.)  Hongrie  (un  des  États  de 

l'Empire  austro-hongrois, divisé  en  4  cercles  ; 
^capitale  Bude-Pesth:  pron.  pest'). 
Ùnghero  sm.  sequin  de  Hongrie  (monnaie). 
Unghia  sf.  ongle  m.  (V.  Ugna). 
Unghiata  sf.  coup  m.  d'ongles;  grillade, 

coup  m.  de  griffes. 
Unghiato  agg.  onglé,  qui  a  des  ongles,  des 

griffes  ovv.  des  serres. 
Unghièlla  sf.  onglée  (engourdissement  dou- 
loureux causé  par  le  grand  froid  au  bout 

des  doigts). 

Unghione  sm.  (p.  artiglio)  griffe  /".,  serre/". 
||  (p.  l'unghia  del  cavallo  o  d'altri  pachi- 
dermi o  ruminanti)  ongle,  sabot,  corne  f. 
(V.  Ugna). 
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Unghfòso  agg.  écailleux,  couvert  ou  formé 

d'écaillés. 

Unghiùto  agg.  onglé,  qui  a  des  serres, 

des  ongles  ovv.  des  griffes. 
Ùngola,  Ùngula  sf.(p.  Unghia  V.)  ||  (p.  certo 

malore  dell'occhio]  ongle  m.;  (t.  di  veter) 

onglée. 

Unguannàccio,  Unguànno  V.  Uguanno. 
Unguèlla  V.  Unghiella. 
Unguem  (Ad),  loc.lat.  précisément;  exac- 
tement. 

Unguentato  V.  Unguentario. 

Unguentare  va.  (p.  ugnere  con  unguento) 
oindre  ovv.  frotter  avec  de  l'onguent  ovv. 
avec  du  baume,  etc.  ||  (fig.,  p.  adulare, 
piaggiare)  flatter,  aduler. 

Unguentàrio ,  Unguentière  sm.  par- 
fumeur. 

Unguentifero  agg.  qui  produit  de  l'onguent 
ovv.  du  baume." 

Unguènto  sm.  (p.  composto  untuoso  me- 
dicinale) onguent  ||  (p.  composto  di  cose  un- 
tuose odorifere)  pommade  f.\  {quello  col 
quale  si  ungevano  e  si  imbalsamavano 

j  corpi)  baume. 

Unguis  sm.  (t.  di  chìr.)  ongle  ;  (t.  di  veter.) 

onglée  f.  (V.  Ungola)  ||  (/.  d'anat.)  unguis 
Jpron.  ongù-ìss'),  os  unguis. 
Ungula  V.  Ungola. 
Unìbile  agg.  qui  peut  être  uni. 
Unibilità  sf.  qualité  abstraite  de  ce  qui 

peut  être  uni. 

Unicamente  au. uniquement;  exclusivement. 
Unicità  sf.  unicité  (qualité  de  ce  qui  est 
unique)  ;  singularité. 

Unicizzàre  vn.  être  unique  -  vnp.  (p.  van- 
garsi d'esser  unico)  se  vanter  d'être  unique. 
Unico  agg.  unique  ;  seul. 
Unicòrno,  Liocòrno  sm.unicorne,  licorne/1, 
(animal  fabuleux)  H  licorne  f.  (de  mer), 
narval  (V.  anche  Liocorno). 
Unicornùto  agg.  qui  n'a  qu'une  corne. 
•Unificare  va.  (p.  ridurre  in  unita)  unifier; 
unir,  réunir -vnp.  (p.  identificarsi)  s'identi- 
fier, devenir  une  même  chose  avec  une  autre. 
Unificazióne  sf.  unification  (l'action  d'unir 
ovv.  de  s'unir,  de  faire  un  tout  avec  un 
autre  être). 

Uniformàrsi  vnp.  (p.  conformarsi)  se  con- 
former Il  (p.  rassegnarsi;  sottomettersi)  se 
conformer;  se  résigner,  se  soumettre. 

Uniforme  agg.  uniforme  -  sm.  e  sf.  (voce 
dell'uso)  uniforme  m.,  habit  d'uniforme  m. 

Uniformemente  avv.  uniformément,  d'une 
manière  uniforme. 

Uniformità  sf.  uniformité  (ressemblance 
(pron.  r'ssanblàns')  des  parties  d'une  chose 
ou  de  plusieurs  choses  entre  elles). 

Unigàmbo  agg.  qui  a  une  seule  jambe. 

Unigèneo  agg.  de  la  même  nature. 


Unigènito,  Unìgeno  agg.  (aggiunto  di 
figlio)  unique  ||  (usato  come  sost.)  fils 
unique  -  (per  antonom.)  l'Unigenito ,  le 
Fils  unique  de  Dieu,  le  Verbe  Éternel. 

Unigènitus  (stor.)  Bulle  Unigenilus  (bulle 
donnée  eu  1713  par  Clément  XI,  à  l'occa- 
sion d'un  livre  janséniste  du  père  Quesnel). 

Unilateràle  agg.  (t.  di  bot.)  unilatéral  H 
(t.  leg.)  unilatéral:  contratto  unilaterale, 
contrat  unilatéral. 

Unimèmbre  agg.  d'un  seul  membre. 

Unimènto  sm.  union  f.  (V.  Unione). 

Unióne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  union  H 
(p.  congiungimento)  union,  jonction  ||  (p.  ma- 
trimonio) union,  mariage  m.  ||  (fig.,  p.  con- 
cordia) union,  concorde. 

Unìparo  agg.  (t.  di  fisiol.)  unipare  (qui  ne 
produit  qu'un  petit  a  chaque  portée;. 

Unipètalo  agg.  {t.  di  bot.)  unipétale,  uni- 
pétalé  (qui  n'a  qu'un  seul  pétale). 

Unire  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez. | 
unir  -  vn.  (p.  star  bene  insieme)  s'accorder 

-  vnp.  (p.  congiungersi)  s'unir  ||  (p.  far 
lega  o  amicizia)  se  lier,  contracter  amitié 

-  Unire  va.  (antic,  p.  far  onta  a...)  honnir 
(V.  Onire,  Svergognare). 

Unisessuàle  agg.  (t.  di  bot.,  aggiunto  di 
fiore)  unisexuel  (qui  n'a  que  des  étamines 
ou  des  pistils). 

Unisillàbico  agg.  (t.  di  gramm.)  mono- 
syllabique. 

Unisillabo  agg.  (t.  digram.)  monosyllabe. 

Unisonanza  sf.  unissonance. 

Unisonità  V.  Unisonanza. 

Unìsono  agg.  qui  a  le  même  son  -  sm.  (t.  di 
mus.)  unisson  ||  (pari,  di  canto)  chant  à 
l'unisson  ||  (fig.,  p.  perfetta  conformità  di 
pensieri)  unisson,  conformité  f.,  concorde  f. 

Unissimo  agg.  unique,  seul. 

Unità  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez., 
e  partie,  come  t.  di  mat.)  unijé  |j  (fig., 
p.  concordia,  unione)  union ,  concorde. 

Unitamente  avv.  conjointement,  ensemble; 
simultanément;  de  concert  (secondo  il  caso). 

Unitàrio  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  accez. , 
anche  come  t.  di  filos.)  unitaire. 

Unitivo  agg.  (t.  ai  didatt.,  di  gramm., 
di  diritto  canonico)  unitif. 

Unito  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
uni  H  (p.  annesso)  uni,  conjoint,  annexé 
(p.  aderente)  uni,  adhérent  ||  (p.  associato, 
alleato)  uni,  associé,  allié  ||  (p.  eguale,  uni- 
forme) uni,  égal,  uniforme;  (nell'uso,  detto 
dicolore,e  distoffa,p.non  lavorala,ecc.)  uni. 

Unitòre  sm.  (p.  chi  mette  concordia;  con- 
ciliatore) pacificateur;  conciliateur  ||  (p.  me- 
diatore) médiateur,  entremetteur. 

Uni  vài  vo  agg  (t.  di  bot.  e  di  zool.)  univalve 

-  sm.  (se  si  sottintende  Mollusco),  sf.  (se 
si  sottintende  Conchiglia)  univalve  m.  e  f. 
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Universale  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
iiccez.)  universel  -  suffragio  universale, 
suffrage  universel. 

Universaleggiare  va.  universaliser,  rendre 
universel. 

Universalità  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
universalité. 

Universalizzare  V.  Universaleggiare. 
Universalmente ,  Universamente  avv. 

universellement,  d'une  manière  universelle. 
Università  sf.  (p.  luogo  di  studio  ;  ateneo) 

université;  athénée  m.  ||  (p.  universalità) 

universalité. 

Univèrso  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 

univers  ||  (p.  il  tutto)  l'universalité  f.,  le 

tout  ]|  (usato  come  agg.,  p.  tutto)  universel  ; 

tout:  l'universo  móndo,  tout  le  monde. 
Univocamente  avv.  (t.  di  scolastica)  d'une 

manière  univoque. 

Univocaziòne  sf.  (t  di  scolastica)  univo- 
cation  (caractère  de  ce  qui  est  univoque). 

Unìvoco  agg.  (t.  di  scolastica)  univoque 
(qui  s'applique  dans  le  même  sens  à  plu- 
sieurs choses,  eu  parlant  d'un  nom). 

Uniziòne  V.  Unione. 

Unizzàre  va.  unifier  -  vnp.  se  réduire  à 

J'unité;  s'identifier. 

Unni  (stor.)  Huns  (peuple  barbare,  sorti  de 
la  Sarmatie  asiatique  ;  il  figure  dans  l'histoire 
européenne  de  376  à  la  mort  d'Attila,  qui 
eut  lieu  l'an  453). 

Uno  agg.  num.  card,  un  ;  (al  fem.)  une  || 
(p.  ciascuno)  chacun  -  artic.  indef.  un  (al 
femm.  une):  possedere  un  libro  prezioso, 
posséder  un  livre  précieux  ||  (p.  un  certo, 
un  taie)  un  certain  |j  (p.  qualcuno)  quel- 
qu'un ||  (p.  un  solo)  un  seul  ||  (unito  a 
nome,  p.  intorno)  environ  :  un  cento  lire, 
environ  cent  francs  -  (in  forza  dism.): 
l'uno,  l'un,  le  chiffre  un  -  l'uno  e  l'altro, 
l'un  et  l'autre;  tous  les  deux  ensemble  - 
l'uno  per  l'altro,  l'un  pour  l'autre;  l'un 
à  la  place  de  l'autre;  (ed  in  altro  senso) 
l'un  pour  l'autre;  l'un  par  rapport  à  l'autre 

-  l'uno  sull'altro,  l'un  sur  l'autre;  (ed 
indicante  compenso)  l'un  portant  l'autre 

-  avv.  (p.  solo,  unico)  un  :  la  verità  è  una, 
una  sola,  la  vérité  est  une  ||  (p.  uno  mede- 
simo) le  même,  une  même  chose:  tutfuno, 
la  même  chose  -  ad  uno  ad  uno  (loc.avv.) 
un  à  un,  l'un  après  l'autre  -  in  uno  (loc.avv.) 
avec,  ensemble  -  recare  in  una,  réunir, 
assembler  -  ad  una  voce  (loc.  avv.)  una- 
nimement, d'un  commun  consentement. 

Unòculo  V.  Monocolo. 
Unqna,  Unquo,  Unquanche,  Unqnanco, 
Un  que  mài  V.  Giammai. 
Untare  V.  Ugnere. 

Untata  sf.  (p.  l'ugnere)  onction  ||  (fig., 
p.  adulazione)  adulation,  flatterie. 


Untatòre  sm.  celui  qui  oint. 

Untatura  V.  Untata. 

Untervalden  (geog.)  Unterwald,  Unter- 
walden  (l'un  des  trois  cantons  de  la  Con- 
fédération helvétique). 

Untìccio  agg.  (p.  alquanto  unto)  un  peu 
gras  ||  (p.  un  po' sporco)  un  peu  sale. 

Untièra  sf.  boîte  à  graisse. 

Unto  agg.  e  pp.  (nella  sua  accez.  comune) 
oint  ||  (p.  grasso,  imbrattato  d'untume)  gras 
H  (p.  sporco)  sale  -  sm.  (p.  materia  untuosa, 
che  ugne)  gras,  graisse  f. ,  matière  onc- 
tueuse f. 

Untore  sm.  (p.  chi  unge)  celui  qui  oint, 
graisseur  ;  (nella  storia  della  peste  di  Mi- 
lano) empoisonneur,  untore  (littéralement: 
oigneur). 

Untòrio  V.  Unzione  ed  Unguento. 

Untosità  V.  Untuosità. 

Untume  sm.  (p.  materia  untuosa)  matière 
onctueuse  f.;  graisse  f.,  matière  grasse/".  || 
(p.  sudiciume)  crasse  /.  (ordure  qui  s'amasse 
sur  la  peau,  sur  le  linge  du  corps),  saleté/., 
ordure  f.  ||  (p.  Untuosità  V.) 

Untuosità  sf.  onctuosité  (qualité  de  ce  qui 
est  onctueux). 

Untuóso  agg.  onctueux  (qui  est  d'une  sub- 
stance grasse  et  huileuse). 

Untùra  V.  Untuosità  ed  Unzione. 

Unzióne  sf.  (p.  l'ungere)  onction  ||  (p.  la 
materia  colla  quale  si  unge)  matière  onc- 
tueuse; graisse;  (e  p.  unguento)  onguent  m. 

-  l'Estrema  Unzione  (t.  eccles.)  l'Extrême- 
Onction  II  (fig.)  onction  (ce  qui  touche  le 
cœur,  le  porte  à  la  piété)  ||  (p.  disposizione, 
altitudine  a...)  disposition,  aptitude  à... 

Uòmo  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 
homme  ||  (nelle  proposizioni  negative, 
p.  nessuno)  personne:  non  c'era  uomo, 
il  n'y  avait  personne  ||  (in  senso  indefi- 
nito,  col  valore  di  si)  on:  non  sempre 
l'uomo  fa  ciò  che  dice,  on  ne  fait  pas 
toujours  ce  qu'on  dit  H  (p.  marito)  mari 

-  —  di  villa  o  di  contado,  villageois  - 
jïi  di  città,  citoyen  -  ^  d'arme,  homme 
d'armes,  guerrier;  (al  pl.)  gens  de  guerre 

-  —  a  cavallo,  soldat  à  cheval,  cavalier 

-  —  di  spada  e  cappa,  séculier  -  —  di 
legge,  homme  de  loi  -  ^  di  paglia  (fìg., 
p.  chi  presta  il  suo  nome  in  qualche  nego- 
zio), homme  de  paille  -  esaltato,  cerveau 
brûlé,  personne  extravagante  f.-~  fatto, 
homme  fait,  adulte  -  —  di  senno,  homme 
de  tête  -  i^:  di  mezzo,  médiateur  -  ~ 
d'onore,  homme  d'honneur,  honnête  homme 

-  '^i  di  grand' affare ,  homme  de  consi- 
dération -  —  di  conto,  homme  de  mérite 

-  j^.  da  bene,  uomo  di  garbo,  homme 
de  bien  -  ^;  di  parola,  homme  de  pa- 
role -  —  di  buona  msta,  bonhomme  - 
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buon  uomo,  bonhomme  -  di  grossa 
pasta,  homme  grossier  -  farsi  uomo  (p.  in- 
carnarsi), se  faire  homme,  s'incarner  -  farsi 
un  uomo,  se  faire  homme,  devenir  sage  - 
a  tutfuomo  (loc.avv.)  de  toutes  ses  forces, 
avec  toute  la  force  possible  -  gli  uomini 
non  si  misurano  colle  pertiche  (prov.) 
les  hommes  ne  se  mesurent  pas  à  l'aune. 
Uòpo  5m.  (p.  utile,  prò,  vantaggio)  utilité^., 
profit,  avantage  H  (p.  bisogno)  besoin,  né- 
cessité f.  -  aver  uopo;  far  d'uopo,  avoir 
besoin  -  far  d'uopo  (p.  essere  necessario), 
être  nécessaire,  falloir:  fa  d'uopo...,  il  faut... 

-  all'uopo  (loc.  avv.)  au  besoin,  en  cas  de 
nécessité. 

Uòsa  sf.  guêtre  (sorte  de  chaussure). 
Uovaròlo  sm.  coquetier  (petit  vase  de  table 
où  l'on  met  un  œuf  pour  le  manger). 
Uòvo  sm.  (nella  sua  accez.  comune)  œuf 

-  uova  al  guscio,  œufs  à  la  coque  -  uova 
al  tegame,  œufs  au  beurre  noir  -  accon- 
ciarsi le  uova  nel  paniere  (fig.  e  popol.) 
arranger  bien  ses  affaires  -  guastar  le 
uova  nel  paniere  ad  alcuno  {fig.  e  popol.) 
couper  l'herbe  sous  les  pieds  à  quelqu'un; 
déranger  ses  projets  -  cercare  il  pelo  nel- 
l'uovo, chercher  le  poil  dans  l'œuf,  cher- 
cher la  petite  bête  -  cosa  facile  corne 
bere  un  uovo,  chose  aisée  comme  à  boire 
un  verre  d'eau  -  meglio  un  uovo  oggi 
che  una  gallina  domani  (prov.)  un  tiens 
vaut  mieux  que  deux  tu  l'auras  -  Pasqua 
d'uovo  (popol.,  p.  la  Pasqua  di  Risurre- 
zione), Pâque  ovv.  Pâques. 

Uovolàto  agg.  (t.  d'archit.)  orné  d'oves 
(V.  Uovolo). 

Uòvolo  sm.  (p.  sorta  di  fungo)  sorte  de 
champignon  ||  (p.  l'occhio  o  pezzo  di  canna) 
bouture  f.  de  roseau;  (e p.  piantino  d'ulivo) 
plant  d'olivier  ||  (p.  nocchio  d'ulivo,  ecc.) 
nœud  H  (t.  di  chir.,  p.  incassatura,  o  luogo 
in  cui  l'un  osso  sta  incassato  coll'altro) 
emboìture  f.  des  os  ||  (t.  di  archit.)  ove 
(ornement  taillé  en  forme  d'œuf);  (in  ar- 
chit. e  presso  gli  argentieri)  godron,  mou- 
lure ovale  f. 

Upìglio  sm.  ail  porreau  (plante  potagère). 
Uprìre  V.  Aprire. 

Upsàla  (geog.)  Upsal  (ville  de  Suède,  séjour 

des  rois  jusqu'au  dixième  siècle;  célèbre 

^Université,  fondée  en  1476). 
Ùpupa  5/.  (p.  bubbola)  huppe  (oiseau)  || 

(p,  ciuffo;  cresta)  huppe,  touffe  de  plumes; 

crête. 

Ur  {geog)  Ur  (patrie  d'Abraham,  dans  la 

Ghaldée:  pron.  kaldé). 
Uragano,  Uracàno  sm.  ouragan,  tempête 

extrêmement  violente  f.  ||  (fig.)  ouragan. 
Uràli  (geog.)  Ourals  ovv.  Poyas  (monts  de 

Russie,  séparant  l'Europe  de  l'Asie,  qui 
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s'étendent  de  l'Océan  glacial  arctique  à  la 
Mer  Caspienne). 

Uràngo  sm.  orang-outang  (espèce  de  singe 
sans  queue,  qui  se  rapproche  à  Phomme 
par  la  conformation). 
Urania  sf.  (t.  di  mitol.)  Uranie  (la  Muse 
de^  l'astronomie). 

Urànio  sm.  (t.  di  chim.)  uranium  (pron. 
uraniòm':  corps  simple  métallique)  ||  urane 
(composé  d'uranium  et  d'oxygène). 
Uranìte  sf.  (t.  di  chim.)  uranite  (phosphate 
d'uranium  (pron.  uraniòm')  naturel). 
Uràno  (mitol.)  Uranus  {pron.  ùranûss':  fils 
et  époux  de  la  Terre,  père  de  Saturne,  des 
Titans,  des  Cyelopes)  -  Uràno  sm.  {in 
astron.)  Uranus  (pron.  ùranûss':  grosse 
planète  placée  au  delà  de  Saturne). 
Uranografìa  sf.  (t.  efôd/efasc.)uranographie 
(description  du  ciel). 
Uranògrafo  sm.  uranographe  (celui  qui  fait 
une  description  du  ciel  ;  auteur  d'une  ura- 
nographie). 

Uranoinetria  sf.  (t.  d'astr.)  uranométrie 
(relevé  des  étoiles  ou  d'une  portion  du  ciel). 
Uranoscopìa  sf.  (t.  d'astron.)  uranoscopie. 
Uranoscòpio  sm.  (t.  d'astron.)  uranoscope, 
télescope  (V.  Telescopio). 
Uranòscopo  5m.  uranoscope  (poisson  de 
mer  qui  a  les  yeux  au-dessus  de  la  tête  et 
tournés  vers  le  ciel). 
Uràto  sm.  (t.  di  chim.)  urate  (sel  formé 
par  la  combinaison  de  l'acide  urique  avec 
une  base). 

Urbanamente  avv.  poliment,  civilement, 
honnêtement. 
Urbanità  sf.  civilité,  politesse,  honnêteté; 
urbanité  (politesse  que  donne  l'usage  du 

monde). 

Urbano  agg.  (p.  di  città)  urbain,  de  ville  || 
(p.  che  ha  modi  cittadineschi  o  civili)  poli, 
civil,  honnête  -  Urbàno  (stor.)  Urbain 
(nom  de  huit  papes,  dont  le  2e  (1088-1099) 
prêcha  la  1ère  croisade;  le  6e  (1378-1 389)  vit 
commencer  le  schisme  d'Occident  par  l'élec- 
tion de  Clément  VIII,  et  le  8e  (1623-1644), 
Barberini,  condamna  le  livre  de  Jansénius). 
Urbino  (geog.)  Urbin  (ville  d'Italie,  dans  la 
province  de  Pesaro;  16,659  hab.  Patrie 
de  Raphaël). 

Urea  sf.  (t.  di  med.)  urée  (substance  par- 
liculière  contenue  dans  l'urine). 
Urèdine  sf.  maladie  des  grains,  maladie  qui 
dommage  les  blés  (V.  Uredinee). 
Uredinèe  sf.pl.  (t.  di  bot.)  urédinées  (fa- 
mille de  champignons  parasites  causant  de 
grands  dégâts  au  blé  par  leur  nombre). 
Urènte  agg.  brûlant,  qui  sèche. 
Uretère  sm.  (t.  d'anat.)  uretère  (canal 
membraneux  destiné  à  porter  l'urine  du 
rein  dans  la  vessie). 
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Ùrètra  sf.  (t.  d'anat.)  urètlire  m.  (canal 
excréteur  de  l'urine). 

Uretrotomia  5/.  (t.  di  chir.)  uréthrotomie 
(incision  de  l'urèthre). 

Urgente  agg.  urgent,  pressant  -  caso  ur- 
gente, cas  urgent,  cas  fort  pressant. 

Urgentemente  avv.  urgemment,  prcssam- 
ment;  instamment. 

Urgènza  sf.  urgence  (qualité  de  ce  qui  est 
urgent  ovv.  pressant)  Il  urgence,  nécessité 

„ pressante. 

Ùrgere  va.  (p.  spignere)  presser  ||  (p.  incal- 
zare) presser,  solliciter  -  vn.  presser,  être 
urgent  (V.  Premere,  in  senso  neutro). 

Uri  5/.  (nella  relig.  maomettana)  houri 
(nom  de  beautés  célestes  qui,  selon  le 
Coran,  seront  dans  le  paradis  les  épouses 
des  musulmans  fidèles)  -  Uri  (geog.)  Uri 
(l'un  des  cantons  de  la  Suisse,  à  l'extrémité 
Sud  du  lac  des  Quatre-Cantons:  capitale 
Attori). 

Ùria  V.  Augurio. 

Uria  (stor.)  Urie  (officier  de  David,  mari  de 

,Bethsabée,  fut  tué  au  siège  de  Rabbalh). 

Ùrico  agg.  (t.  di  chini.)  urique. 

Urina  e  deriv.  V.  Orina  e  deriv. 

Urinario  agg.  (t.  d'anat.  e  di  med.)  uri- 
naire  -  le  vie  urinarie,  les  voies  urinaires 
Il  (p.  attenente  ad  urina)  urineux,  qui  a  rap- 
port à  l'urine. 

UrinatÌYO  agg.(agg.  di  rimedio)  diurétique. 

Urinòso  agg.  urineux  (qui  est  de  la  nature 
de  l'urine). 

Urlamènto  sm.  liurlement  (V.  Urlo). 

Urlare  vn.  hurler,  pousser  des  hurlements. 

Urlatore  sm.  hurleur;  crieur;  celui  qui 
pousse  des  cris  de  colère,  de  passion,  etc. 

Urlìo  sm.  hurlement  prolongé;  (particol. 
p.  gran  chiasso)  bruit,  vacarme. 

Urlo  sm.  hurlement  (cri  prolongé  que  fait 
le  loup  et  quelquefois  aussi  le  chien)  || 
{pari,  d'uomo)  hurlement,  cri  (de  douleur, 
de  colère). 

Urlone  sm.  gueulard  (celui  qui  a  l'habitude 
de  crier,  de  parler  fort  haut  et  beaucoup)  ; 
tapageur,  celui  qui  fait  du  tapage  ||  (usato 
come  aggettivo):  fanciullo  urlone,  enfant 
tapageur. 

Urna  sf.  urne  -  —  sepolcrale,  urna  cine- 
raria, urne  sépulcrale  ||  (presso  gli  an- 
tichi, p.  vaso  da  tener  acqua)  urne,  eruche 
Il  (p.  vaso  da  raccogliervi  i  voti  de' giudici, 
da  cavar  le  sorti)  urne. 

Uro  sm.  ure,  aurochs  (pron.  oròks':  tau- 
reau sauvage). 

Urodinìa  sf.  (t.  di  med.)  urodynie  (sensa- 
tion de  douleur  qu'on  éprouve  en  urinant). 

Uromanzìa  sf.  (t.  di  divinaz.)  uromancie 
(art  prétendu  de  deviner  les  maladies  par 
l'inspection  des  urines) 
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Uropìgio  V.  Coccige. 
Uroscopìa  sf.  (t.  di  med.)  oroscopie,  in- 
spection des  urines. 

Uroscòpico  agg.  (t.  di  med.)  uroscopique. 

Ursàcchio  V.  Orsacghino. 

Urta  (Avere  in),  loc.fam.  en  vouloir  (à 

quelqu'un);  haïr,  détester;  être  en  colère 

contre  quelqu'un. 

Urtamènto  sm.  choc,  heurt  (pr.  eur);  coup. 

Urtare  va.  e  vn.  (p.  spingere  con  forza) 
heurter,  choquer  :  urtare  contro  tin  sasso, 
heurter  contre  une  pierre  ||  (fig.,  p.  con- 
traddire) heurter  de  front,  contredire;  (e 
p.  contrariare)  heurter,  contrarier;  (e  p.  of- 
fendere) heurter,  froisser,  choquer  -  ur- 
tare col  muro  (fi.g.)  heurter  de  la  tele  ovv. 
se  heurter  la  tête  contre  une  muraille, 
contre  un  mur  (vouloir  persuader  une  per- 
sonne très  difficile  à  persuader;  ed  in  altro 
senso:  faire  des  efforts  inutiles);  disputer 
contre  des  personnes  qui  peuvent  nous  nuire 
-  vn.  e  vnp.  heurter,  se  heurter  (frapper 
contre...)  |)  (p.  cozzare)  cosser  ||  (p.  inciam- 
pare) broncher,  trébucher. 

Urtata  sf.  choc  m.,  heurt  m.  (pron.  eur). 

Urtatòre  sm.  celui  qui  heurte. 

Ùrtatùra,  Urtata  V.  Urto. 

Urto  sm.  heurt  (pron.  eur),  choc;  eoup  - 
prendere  in  urto  alcuno,  prendre  quel- 
qu'un en  grippe  -  Urto  agg.  (p.  urtato; 
spinto)  heurté,  choqué;  poussé  ||  (p.  incal- 
zalo) talonné;  sollicité. 

Uruguay  (geog.)  Uruguay  (rivière  de  l'A- 
mérique du  Sud,  arrose  le  Brésil)  -  Uru- 
guay (Repubblica  dell'),  geogr.  Uruguay 
(petite  république  de  l'Amérique  du  Sud; 
capitale  Montevideo). 

Usàbile  agg.  qu'on  peut  mettre  en  usage; 
dont  on  peut  se  servir. 

Usàggio  sm.  (voce  ant.)  usage,  coutume  f, 

Usamènto  5m.  (p.  l'usare)  usage,  habi- 
tude f.  Il  (p.  pratica;  e  p.  famigliarità;  con- 
versazione) commerce,  fréquentation  /".,  han- 
tise f.;  familiarité  f.;  conversation  f. 

Usante  agg.  e  pp.  (p.  che  usa)  qui  fait 
usage  de...,  qui  emploie  ||  (p.  che  ha  l'abi- 
tudine di...)  qui  a  coutume  de...  ||  (p.  che 
frequenta)  qui  fréquente,  qui  hante. 

Usànza  sf.  (p.  uso,  consuetudine,  costume) 
usage  m.,  habitude,  coutume;  usance  (voce 
antiqu.)  -  secondo  l'usanza  (loc.  avv.) 
comme  de  coutume  ;  selon  l'habitude  || 
(t.  mercant.)  usance  (V.  Uso)  ||  (p.  moda) 
mode  H  (p.  pratica;  conversazione)  fami- 
liarité, hantise;  conversation. 

Usare  vn.  (p.  costumare,  esser  solito)  avoir 
coutume  de...  -  va.  e  vn.  (p.  praticare, 
frequentare;  conversare  con...)  fréquenter, 
hanter;  converser;  aller  voir,  visiter:  a 
chiesa  non  usava  mai,  il  n'allai'  iamais 
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à  l'église  H  (p.  mettere  in  uso;  e  p.  ado- 
perare) mettre  en  usage;  employer,  faire 
usage  de...,  se  servir  de...  ||  (p.  logorare, 
consumare)  user;  consumer,  {o,  secondo  il 
caso)  consommer  (V.  Consumare). 
Usàta  V.  Usanza. 

Usatamente  avv.  communément,  le  plus 

ordinairement. 
Usativo  V.  Usabile. 

Usàto  agg.  (p.  solito,  consueto;  e  p.  con- 
forme all'uso;  accoutumé;  qui  est  d'usage; 
usité  H  {p.  avvezzo)  accoutumé,  habitué  || 
(p.  pratico,  esperimentato)  expérimenté, 
versé  (dans  quelque  chose)  ||  (p.  posto  in 
uso;  adoperato)  mis  en  usage;  employé  || 
(p.  adoperato,  contrario  di  Nuovo)  qui  a 
servi;  {e  partie,  p.  vecchio,  logoro)  vieux, 
usé  H  (p.  frequentato)  fréquenté;  {detto  di 
strada)  battu  -  sm.  (p.  uso,  consuetudine) 
us,  usage,  coutume  /. 

Usatòre  sm.  celui  qui  fait  usage  ovv.  qui 
se  sert  (de  quelque  chose). 

Usàtti  sm.pl.  bottes  /.  (pour  monter  à 
cheval). 

Usbèrgo  sm.  (p.  armatura  del  petto)  cui- 
rasse/- H  (p.  scudo)  bouclier  ||  {fig.,  p.  di- 
fesa; protezione)  bouclier,  défense/.;  pro- 
tection f. 

Uscènte  agg.  (p.  che  esce)  sortant,  qui 
sort  :  i  consiglieri  uscenti  (quelli  che  ces- 
sano di  far  parte  del  consiglio),  les  con- 
seillers sortants,  (o,  sostant.)  les  sortants  || 
{p.  che  scorre)  qui  s'écoule  ||  (t.  d'arald.) 
issant. 

Usciàia  V.  Usciale. 

Usciale  sm.  (p.  chiusura  mobile  di  legno 
per  lo  più  guarnito  di  vetro  che  si  pone 
a  capo  di  scala  all'entrata  di  stanze,  ecc.) 
tambour  ||  (p.  paravento)  paravent  ||  (p.  so- 
glia della  porla)  seuil  ||  {t.  d'idraul.,p.  im- 
posta che  regola  il  corso  delle  acque)  vanne  /. 

Usciata  sf.  coup  m.  de  porle. 

Uscièra  sf.  {nella  sua  accez.  comune) 
portière. 

Uscière  sm.  (p.  custode  e  guardia  dell'uscio) 
huissier,  portier;  {p.  inserviente  negli  uf- 
fici, nei  ministeri,  ecc.)  huissier  ||  (p.  sorta 
di  naviglio  da  trasporto)  tarlane  /. 

Uscimènto  sm.  sortie  /.,  l'action  de  sortir 
Il  {fig.,  p.  fine,  esito,  successo)  issue  /"., 
succès,  fin  f. 

Uscio  sm.  {nelle  sue  accez.  comuni,  e 
partie,  p.  apertura  che  si  fa  nelle  case  per 
cui  si  entra  e  si  esce)  porte  f.  ||  (p.  le  im- 
poste che  serrano  la  porta)  porte  f.  (ce 
qui  sert  à  fermer  l'ouverture  de  la  porte)  - 
uscio  a  muro,  a  bilico,  a  sdrucciolo,  a 
contrappesi,  a  vetri,  scorrevole,  finto, 
porte  dérobée,  à  pivot,  qui  ferme  de  soi- 
même,  à  contre-poids,  à  carreaux,  à  cou- 


lisse, simulée  ||  {fig.,  p.  passaggio;  entrata) 
porte  f.;  passage;  entrée/",  -  stringere  fra 
l'uscio  ed  il  muro  {fig.)  mettre  quelqu'un 
au  pied  du  mur  -  essere  fra  Vuscio  ed 
il  muro  {fig.)  être  entre  l'enclume  et  le 
marteau  -  addomandare  il  pane  ad  uscio 
ad  uscio,  mendier,  quêter  -  chi  vien  dietro 
serri  Vuscio!  (detto  da  chi  non  si  curi 
di  ciò  che  accadrà  dopo  di  lui),  après 
moi  le  déluge! 
Uscire  vn.  (p.  andare  o  venire  fuori)  sortir 
Il  (p.  aver  l'uscita)  avoir  issue,  déboucher, 
donner  sur...  ||  {fig.,  p.  riuscire,  terminare) 
tendre,  aboutir  ||  {p.  derivare,  risultare) 
résulter,  s'ensuivre  ||  (p.  nascere)  naître  - 

-  dal  cammino  ovv.  di  proposito  ovv. 
dal  seminato  {fig.  e  popol.)  s'égarer,  sortir 
de  son  chemin;  sortir  de  propos;  battre  la 
campagne  -  —  dal  segno,  excéder  -  j^i 
d'alcuna  cosa  (p.  spedirsene,  liberarsene), 
sortir  de  quelque  chose,  s'en  délivrer,  s'en 
dégager,  s'en  débarrasser  -  il  vino  del 
capo  (p.  smaltirlo),  cuver  son  vin,  le  di- 
gérer -  '^i  di  passo,  doubler  le  pas,  mar- 
cher un  peu  plus  vite  -  j^i  di  tuono, 
détonner,  sortir  du  ton  -  ^  fuori  (pari 
di  libri),  paraître,  être  publié:  ecco  un 
volume  uscito  or  ora,  voilà  un  volume  qui 
vient  de  paraître  -  'jzl  fuori  di  sè  (p.  essere 
rapito  fuori  dei  sensi),  êlre  ravi,  être  ravi 
en  extase;  {e  p.  diventare  scemo)  devenir 
hébété  ovv.  stupide  -  ^  dai  gangheri, 
sortir  des  gonds;  {e  fia.)  sortir  des  gonds, 
(popol.)  s'emballer  -  far  uscire  dai  gan- 
gheri, faire  sortir  des  gonds,  mettre  hors 
des  gonds,  faire  enrager  -  —  a  bene  {da 
qualche  intrapresa),  se  tirer  avec  avantage 
ovv.  avec  honneur  (de  quelque  chose);  ache- 
ver ovv.  effectuer  heureusement  quelque 
chose  -  ^  a  riva,  aborder,  prendre  terre 

-  jsi  di  bando,  être  rappelé  d'exil  -  —  di 
mente,  sortir  de  la  mémoire,  être  oublié 
ovv.  oublier  {secondo  il  senso)  -  —  di 
bocca,  échapper  de  la  bouche  -  ~  vano, 
être  inutile;  ne  pas  réussir. 

Uscita  sf.  {p.  l'uscire)  sortie  ||  (p.  apertura 
per  uscire)  issue,  sortie:  una  casa  con 
due  uscite,  une  maison  avec  deux  sorties 

-  l'acqua  non  trovando  uscita...,  l'eau 
n'ayant  point  d'issue...  ||  (p.  il  tempo  del- 
l'uscire) sortie:  all'uscita  delle  classi,  à 
la  sortie  des  classes  ||  {fig. ,  p.  fine)  fin, 
issue,  terme  m.;  {e  p.  successo,  esito)  issue, 
succès  m.;  {e  p.  spedienlej  issue  ||  (p.  stirpe) 
race;  lignée  ||  (p.  desinenza)  terminaison: 
i  nomi  che  hanno  l'uscita  in  al,  les  noms 
qui  ont  la  terminaison  en  al  ||  (p.  soccor- 
renza o  stemperamento  di  corpo,  diarrea) 
dévoiement  m.  ;  flux  m.  ovv.  cours  m.  de 
ventre  H  (p.  spesa,  il  contrario  di  entrata  o 
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di  rendita)  dépense  -  mettere  ad  uscita, 
écrire  ovv.  mettre  en  ligne  de  dépense. 

Usciticelo  V.  Disertore. 

Uscito  agg.  sorli  -  sm.  (p.  fuoruscito,  esi- 
gliato)  exilé,  banni. 

Uscitùra  V.  Uscita. 

Uscòcchi  (stor.)  Uscoques  (peuple  d'origine 
slave,  fixé  dans  l'Illyrie,  la  Dalmatie,  la 
Croatie,  et  qui  s'est  rendu  célèbre  par  ses 
pirateries). 

Usignuòlo  sm.  rossignol  (oiseau). 
Usitatamènte  avv.  selon  l'usage;  à  l'ac- 
coutumée. 

Usitàto  agg.  (p.  usato)  usité;  employé;  (e 
p.  consueto,  solito)  ordinaire. 

Usnèas/".  usnée  (genre  de  lichens:  pr.  likèn'j. 

Uso  agg.  (p.  avvezzo,  abituato)  accoutumé, 
habitué:  non  sono  uso  a...,  je  ne  suis  pas 
habitué  à...;  je  n'ai  pas  l'habitude  de...  - 
sm.  (p.  quello  che  i  più  fanno)  usage  || 
(p.  abitudine;  costume)  habitude  /.  ;  cou- 
tume f.;  us  (adoperato  quasi  sempre  net- 
l'espressione:  Us  et  coutumes):  gli  usi  e 
costumi  di  una  nazione,  di  un  popolo, 
les  us  et  coutumes  d'un  peuple  -  frase 
d'uso,  phrase  d'usage  ||  (p.  esercizio,  pra- 
tica) exercice;  pratique  f.,  usage;  (e  p.  espe- 
rienza) expérience  f.  \\  {p.  conversazione, 
pratica)  hantise  f.y  commerce  familier,  fré- 
quentation f.  Il  (p.  la  maniera  di  usare  una 
cosa)  l'usage,  la  manière  f.  de  se  servir 
(d'une  chose;  ||  (p.  servizio;  e  p.  impiego) 
usage,  service;  usage,  emploi  :  far  buon  uso 
del  tempo,  faire  un  bon  usage  du  temps, 
bien  employer  son  temps  -  far  buon  uso 
delle  ricchezze,  faire  un  bon  emploi  des 
richesses  ||  (in  giurisp.)  usage  -  Vuso  fa 
legge  (prov.)  l'usage  fait  loi  ||  (t.  di  comm., 
in  materia  di  cambiali)  usance/".:  una 
cambiale  a  tre  usi  (a  nove  mesi  di  sca- 
denza), une  lettre  de  change  à  trois  usances 
-  far  uso  di...,  faire  usage  de...,  employer, 
se  servir  de...  -  è  Vuso!  è  uso  così!  c'est 
la  règie  !  -  far  Vuso  a  una  cosa  (p.  as- 
suefarvisi),  se  faire  à  une  chose. 

Usofrùtto  e  deriv.  V.  Usufrutto  e  deriv. 

Usolàre  vn.  rester  aux  écoutes. 

Usolière  sm.  lacet,  cordon,  ganse  f. 

Uss,  (o  meglio)  Huss  (Giovanni),  stor. 
Jean  Huss  (un  des  précurseurs  de  la  Ré- 
forme; brûlé  vif  en  1415  par  condamna- 
tion du  Concile  de  Constance). 

Ussaro,  Ùssero  sm.  hussard  (cavalier  hon- 
grois; et,  en  général,  soldat  d'un  des  corps 
de  cavalerie  légère). 

Ussiti  (stor.)  Hussites  (partisans  de  la  doc- 
trine de  Jean  Huss.  Pour  venger  la  mort 
de  leur  chef,  ils  désolèrent  l'Allemagne  sous 
la  conduite  de  Ziska  et  de  Procope). 

Ussoricìda  V.  Uxoricida. 


UT 

Usta  sf.  (t.  de' cacciai.)  vent  m.  ovv.  odeur 
(qu'une  bête  laisse  à  son  passage). 

Ustàrda  sf.  outarde  (oiseau). 

Ustione  sf.  (t.  di  chim.)  ustion  (calcination, 
combustion  d'une  substance)  ||  (t.  di  chir.) 
ustion  (l'action  de  brûler). 

Usto  sm.  (t.  di  mar.)  double  manœuvre  f. 

Ustolàre  vn.  (p.  lo  schiattire  del  cane) 
glapir  H  (p.  attendere  con  impazienza  ;  morir 
di  voglia)  attendre  impatiemment;  mourir 
d'envie. 

Ustòrio  (Specchio),  sm.  (t.  di  fis.)  miroir 
ardent. 

Ustòso  agg.  qui  meurt  d'envie. 

Usuale  agg.  (p.  consueto;  ordinario)  usuel  ; 
ordinaire'  ;  (p.  di  cui  si  fa  uso  abitualmente) 
usuel,  dont  on  se  sert  ordinairement. 

Usualità  sf.  ce  qui  est  usuel;  facilité  de 
faire  usage  (de  quelque  chose). 

Usualmente  avv.  d'ordinaire;  usuellement, 
d'une  manière  usuelle. 

Usuàrio  sm.  usufruitier. 

Usucapióne  sf.  (t.  di  diritto  rom.)  usu- 
capion  (manière  d'acquérir  par  la  posses- 
sion, par  l'usage);  prescription. 

Usucapire  va.  (t.  di  diritto  rom.)  acquérir 
par  usucapion  ||  prescrire  -  vn.  posséder 
par  prescription. 

Usucàtto  agg.  acquis  par  usucapion. 
Usufruttàrè  va.  e  vn.  jouir  de  l'usufruit  || 

{p.  trarre  profitto  da...)  tirer  du  profit  de... 
Usufrutto  sm.  (t.  leg.)  usufruit  (jouissance 

des  fruits  ovv.  du  revenu  de  quelque  chose). 
Usufruttuàre  V.  Usufruttare. 
Usufruttuàrio  sm.  (i.  leg.)  usufruitier  (celui 

qui  a  l'usufruit). 

Usura  sf.  usure,  intérêt  excessif  m.  -  pa- 
gare con  usura,  rendere  con  usura  (fig.) 
payer  ovv.  rendre  avec  usure. 

Usuràio  sm.  usurier  -  agg.  (V.  Usurario). 

Usuràrio,  Usuràio  agg.  usuraire,  où  il  y 
a  de  l'usure  -  contratto  usurano,  con- 
trat usuraire. 

Usureggiamènto  sm.  usure  f.  (l'action  de 
faire  l'usure  ovv.  de  prêter  à  usure). 

Usureggiàre  vn.  usurer,faire  l'usure,  prêter 
à  usure. 

Usurière  V.  Usuraio. 

Usurpamento  V.  Usurpazione. 

Usurpàre  va.  usurper  (s'emparer  par  vio- 
lence ou  par  ruse  d'un  bien,  d'un  titre,  etc.) 
Il  (fig.)  usurper  ||  (alla  lat.,  p.  usare,  ado- 
perare) faire  usage  de... 

Usurpativamente  avv.  avec  ovv.  par  usur- 
pation. 

Usurpàto  agg.  e  pp.  usurpé. 
Usurpatore  agg.  e  sm.  usurpateur. 
Usurpazióne  sf.  usurpation  (l'action  d'u- 
surper et  la  chose  même  qui  est  usurpée). 
Ut  V.  Utte. 
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Utah  (geog.)  Utah  (territoire  des  États-Unis,  Ùtole, 
peuplé  en  partie  par  les  Mormons;  capi- 
tale Tillmore). 

Utèllo  sm.  huilier,  petit  pot  à  huile;  vi- 
naigrier. 

Utensile  sm.  (p.  strumento  o  arnese  qua- 
lunque d'uso  domestico,d'arte  o  mestiere,ec.) 
ustensile;  (per  lo  più  al  pl.)  ustensiles; 
(quelli  di  casa,  di  cucina)  ustensiles  de 
cuisine,  batterie  f.  de  cuisine;  articles  de 
ménage;  petits  meubles  de  ménage;  (quelli 
per  certi  mestieri)  ustensiles  (de  jardi- 
nage, etc.)  ;  (quelli  in  partie,  per  le  arti 
fabbrili)  outils  (pron.  utì). 

Uterino  agg.  (t.  d'anal.)  utérin,  de  l'utérus 
(pron.  ùterùss')  ||  (t.  di  patol.)  utérin  || 
(aggiunto  di  fratello  e  sorella)  utérin,  né 
de  la  même  mère  (  sans  avoir  le  même 
père):  fratello  uterino,  frère  utérin,  frère 

^de  mère. 

Utero  sm.  (t.  d'anat.)  utérus  (pron.  ùte- 
rûss'),  matrice  f. 

Ùtica  (geog.ant.)  Ulique  (ancienne  ville 
d'Afrique,  sur  la  Méditerranée,  au  Nord- 
ouest  de  Carthage,  aujourd'hui  ruinée;  fa- 
meuse par  la  mort  du  second  Gaton). 

Ùtile  agg.  (p.  che  reca  utilità)  utile  ||  (p.  van- 
taggioso, utile)  profitable,  avantageux;  (e 
p.  lucrativo,  proficuo)  lucratif  ||  (p.  buono, 
opportuno)  bon,  propre,  convenable  -  sm. 
(p.  utilità,  giovamento;  e  p.  profitto;  van- 
taggio) utilité/".,  avantage;  profit,  bénéfice 
-  dare  utile,  donner  du  profit. 

Utilità  sf.  (p.  giovamento,  profitto)  utilité, 
avantage  m.;  bénéfice  m.,  profit  m. 

Utilitàre  vn.  e  vnp.  profiter,  tirer  du  profit. 

Utilizzàre  va.  utiliser,  tirer  de  l'utilité  de..., 
tirer  parti  de...;  profiter  de...,  tirer  du 
profit  de...  -  vn.  (p.  trarre  utile  da...)  uti- 
liser, profiler  de...  -  vnp.  s'utiliser,  se 
rendre  utile  ||  (p.  approfittarsi)  se  profiter. 

Utilmente  avv.  utilement ,  d'une  manière 
utile. 

U  tintamente  V.  Ultimamente. 
Ùtimo  V.  Ultimo. 
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Utolità  V.  Utile,  Utilità. 
Utopìa  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  utopie. 
Utopista  sm.  (in  ogni  sua  accez.)  utopiste. 
Utre  V.  Otre. 

Utrecht  (geog.)  Utrecht  (pron.  ùtrèk:  chef- 
lieu  de  la  province  d'Utrecht  (Pays-Bas), 
sur  le  Vieux-Rhin)  -  Utrecht  (Trattati 
di),  stor.  Traités  d'Utrecht  (Traités  de  1 71 3 
qui  mirent  fin  à  la  guerre  de  la  Succession 
d'Espagne). 
Utriàca  V.  Teriaca. 
Utriùsqne  sm.ivocescherz.)  les  fesses  f.pl.t 

le  derrière. 
Utròqne  (Dottore  in),  sm.  docteur  en  droit 
civil  et  canonique  ovv.  canon. 
Utte  sm.  (t.  dì  mus.)  ut  (pron.  ùt'  :  nom 
du  premier  des  sept  sons  dont  se  compose 
notre  musique,  rangés  par  ordre  d'acuité). 
Uva  sf.  (p.  il  frutto  della  vite)  raisin  m.  - 
uva  spina  o  dei  frati,  groseille  -  uva  di 
volpe,  raisin  m.  de  renard  (herbe)  -  assai 
pampani  e  poca  uva  {fig.  e  fam.,  p.  bella 
apparenza  e  poca  sostanza),  belle  montre, 
peu  de  rapport. 
Uvàggio  sm.  (p.  mosto)  moût  ||  (nell'uso, 
p.  uve  di  diverse  sorta)  raisins  m.pl.  de 
plusieurs  qualités. 

Uvamìco  agg.  favorable  aux  vignes. 
Ùvea  sf.  (t.  antiq.  d'anat.)  uvée  (une  des 

tuniques  de  l'œil). 
Uveàceo  agg.  de  raisin;  qui  est  de  la  couleur 
du  raisin. 

Ùveo  agg.  de  raisin. 
Uvìzzolo  sm.  lambrusque  f.,  lambruche  f. 
/V.  Lambrusca). 
Ùvola  V.  Ugola. 
Uvòso  agg.  fertile  en  raisin. 
Uxoricida  sm.  uxoricide  (meurtrier  de  sa 
femme). 

Uzza  sf.  brise  fraîche  du  matin  et  du  soir. 
Uzzato  agg.  (t.  de'bottaï)  bombé. 
Uzzo  sm.  (t.  de' bottai)  bouge  (partie  la 
^plus  bombée  d'un  tonneau). 
Uzzolo  sm.  (voce  bassa)  grande  envie  f.t 
désir  excessif. 


V  sm.  V  (la  vingt-deuxième  lettre  de  l'al- 
phabet italien). 

Vacàbile  agg.  qui  peut  être,  vacant. 

Vacante  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
vacant. 

Vacanterìa  V.  Superfluità  e  Vanità 
Vacànza  sf.  (pari,  di  uffici,  di  benefizi, 
p.  il  tempo  durante  il  quale  restano  senza  i 
possessore)  vacance;  vacation  (d'un  béné- 1 


fice)  H  (p.  intermissione,  cessamento  del 
lavoro  ;  riposo)  intermission  ;  cessation  (de 
travail);  repos  m.  Il  (pari,  dei  tribunali) 
vacance,  vacations  pl.  ||  (in  ling.  di  scuola) 
vacance,  congé  m.  -  le  vacanze,  les  va- 
cances, le  temps  m.  sing.  des  vacances. 
Vacàre  vn.  (p.  essere  vacante,  pari,  di 
cariche,  di  impieghi,  ecc.)  vaquer,  être 
vacant  [|  (p.  mancare)  manquer;  (e  p.  fi- 
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lìire)  cesser  ||  (p.  essere  privo)  manquer, 
n'avoir  pas  ||  (voce  lat.,  p.  attendere  a..., 
dar  opera  a...)  vaquer  à...,  s'appliquer  à..., 
s'adonner  à...,  s'occuper  de...  ||  (p.  ripo- 
sarsi, non  far  nulla)  se  reposer,  ne  rien 
faire,  cesser  ovv.  s'abstenir  de  travailler; 
(e  pari,  dì  tribunale,  di  magistrali)  va- 
quer, ne  point  tenir  ses  séances. 

Tacàto  agg.  (p.  vóto)  vacant,  vide,  qui 
n'est  pas  occupé  ||  (p.  mancato  ;  e  p.  finito  * 
manqué,  cessé;  fini  -  sm.  (nel  ling. 
ammin.  e  dei  tribunali,  meglio  però  Va- 
cazione) vacation  /".,  honoraire  (des  hommes 
d'affaires,  des  gens  de  loi). 

Vacazióne  sf.  (p.  il  vacare,  il  rimanere 
senza  titolare,  pari,  di  benefica,  di  ca- 
riche, ecc.)  vacation,  vacance  (d'un  bé- 
néfice, etc.)  H  (p.  mancanza)  défaut  m., 
manque  m.  ||  (p.  vacanza,  riposo,  inter- 
missione) vacance,  repos  m.,  relâche  m.; 
intermission ;  interruption  (de  travail)  || 
(p.  lo  attendere  ad  alcun  ufficio)  vacation; 
profession,  métier  m.  \\  (nel  ling.  ammin. 
e  leg.)  vacation,  honoraire  m.  (des  gens 
d'affaires  et  de  loi). 

Vacca  sf.  (p.  la  femmina  del  bestiame  bo- 
vino) vache  ||  (al  pl.,  p.  certi  lividori  alle 
gambe)  maquereaux  m.  aux  jambes  ||  (an- 
cora al  pl.,  p.  filugelli  che  intristiscono) 
vers  à  soie  malades  m.  ||  (p.  vacchetta, 
cuoio  di  vacca  giovane)  vachette,  cuir  m. 
de  petite  vache  -  lingua  di  vacca,  sorte 
d'enclume  -  vacca  marina,  vache  marine, 
morse  m.,  lamantin  m.  (sorte  de  mammi- 
fère marin). 

Vaccàio  V.  Vaccaro. 

Vaccàra  sf.  vachère,  gardeuse  de  vaches 
(celle  qui  mène  paître  les  vaches). 

Vaccarèlla  sf.  génisse,  jeune  vache. 

Vaccàro  sm.  vacher,  gardeur  de  vaches 
(celui  qui  mène  paître  les  vaches). 

Vaccèse  agg.  de  vache. 

Vacchétta  sf.  (p.  piccola  vacca)  génisse , 
petite  vache  ||  (p.  cuoio  del  bestiame  vac- 
cino giovane)  vachette,  cuir  m.  de  petite 
vache.  -  Vacchetta  sf.  (p.  libro  in  cui 
notansi  ogni  dì  le  spese  minute  o  altri  ri- 
cordi) journal  m.  de  la  dépense. 

Vaccina  sf.  (p.  carne  di  vacca)  chair  de 
vache  [|  (p.  bovina)  bouse,  fiente  de  vache 
Il  (t.  di  veter.  e  di  med.)  vaccine  (maladie 
éruptive  et  contagieuse  propre  ù  la  vache)  || 
(p.  vaccinazione)  vaccine  (l'opération  même 
par  laquelle  on  inocule  le  vaccin;  V.  Vac- 
cinazione). 

Vaccinàbile  agg.  qu'on  peut  vacciner. 
Vaccinale  agg.  vaccinal,  qui  a  rapport  à 
la  vaccine. 

Vaccinare  va.  (t.  di  cliir.)  vacciner,  ino- 
culer le  vaccin  à... 
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Vaccinatóre  sm.  vaccinateur  (celui  qui  pra- 
tique la  vaccination). 

Vaccinazione  sf  (t.  di  chir.)  vaccination, 
vaccine,  inoculation  de  la  vaccine. 

Vaccinifero  agg.  vaccinifère. 

Vaccino  agg.  (p.  di  vacca)  de  vache  -  sm. 
(t.  di  chir.)  vaccin,  virus  vaccin. 

Vàccio  V.  Operoso,  Diligente,  Pronto. 

Vacillamento  sm.  (p.  il  vacillare)  chancel- 
lement,  vacillation  /.  ||  (fig.,  p.  titubanza, 
incertezza)  vacillation  irrésolution  f.,  in- 
détermination f,  incertitude  f. 

Vacillante  agg.  (p.  che  vacilla)  vacillant, 
chancelant  ||  (fig.,  p.  titubante,  incerto)  va- 
cillant,chancelant,  incertain,  irrésolu, indécis. 

Vacillànza  V.  Vacillamento. 

Vacillare  vn.  (p.  non  istar  ben  fermo  in 
piè)  vaciller,  n'être  pas  bien  ferme,  chan- 
celer; (semplic.  p.  non  essere  fermo)  va- 
ciller, branler  ||  (fig.,  p.  titubare,  essere 
incerto)  vaciller,  être  incertain  ovv.  irré- 
solu, hésiter;  balancer,  être  en  suspens  || 
{p.  farneticare,  errare  colla  mente)  extrava- 
guer,  radoter,  raisonner  de  travers. 

Vacillazióne  sf.  vacillation  (V.  Vacilla- 
mento). 

Vacillità  V.  Ambiguità,  Dubbiezza. 

Vacuare  va.  (in  tutte  le  sue  accez.)  éva- 
cuer (V.  anche  Evacuare). 

Vacuatòrio  agg.  évacuant,  qui  évacue. 

Vacuaziòne  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
évacuation. 

Vacuità  sf.  (p.  l'astratto  di  vacuo,  stato  di 
cosa  vuota)  vacuité;  vide  m.:  vacuità  di 
stomaco,  vacuité  de  l'estomac  (pr.  estomà) 
-  vacuità  di  affetti  o  di  passioni,  apathie. 

Vàcuo  agg.  (p.  vuoto)  vide  ||  (p.  ozioso,  e 
p.  neghittoso)  oisif,  sans  occupation,  pa- 
resseux; nonchalant  ||  (p.  sprovveduto)  dé- 
pourvu, dénué  H  (p.  esente)  exempt  (pron. 
egsàn)  -  sm.  (p.  spazio  dove  nessun  corpo 
esiste)  vide  ||  (p.  vacuità,  votezza)  vacuité  f., 
état  d'une  chose  vide. 

Vada  sf.  (t.  di  giuoco)  vade  (somme  avec 
laquelle  un  des  joueurs  ouvre  le  jeu):  la 
vada  è  di  cento  lire,  la  vade  est  de  cent 
francs. 

Vademecum  sm.  vade-mecum  (pron.  vadé- 
mecòm':  ce  qu'on  porte  ordinairement' et 
commodément  sur  soi)  ||  vade-mecum,  livre 
portatif  (destiné  à  rappeler  en  peu  de  mots 
les  notions  principales  d'une  science,  etc.) 

Vàdere  V.  Andare. 

Vadimònio  sm.  (voce  antiqu.)  promesse  f. 
de  comparaître  en  justice. 

Vàdo,  Vadoso  V.  Guado,  Guadoso. 

Vàfro  agg.  rusé,  qui  a  de  la  ruse;  mali- 
cieux (V.  Astuto  e  Malizioso). 

Vagabondàggine  sf.  vagabondage  m.  (ha- 
bitude de  vagabonder). 
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Vagabondàggio  sm.  (t.  leg.  e  dell'uso)  va- 
gabondage (l'habitude  de  vagabonder). 

Vagabondare  vn.  (p.  menar  vita  da  va- 
gabondo) vagabonder,  faire  le  vagabond  || 
(p.  essere  vagabondo)  être  vagabond  ||  (p.  er- 
rare) errer  ||  {fig.,  p.  distrarsi;  e  p.  andar 
vagando  col  pensiero)  se  distraire;  l'aire 
des  châteaux  en  Espagne. 

Vagabondamelo  V.  Vagabondaggine. 

Vagabonditi!  V.  Vagabondaggine. 

Vagabóndo  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  vagabond. 

Vagalòggia  sf.  espèce  d'abricot. 

Vagamente  avv.ip.  in  modo  vago,  indefinito) 
vaguement,  d'une  manière  vague  ||  (p.  con 
vaghezza,  leggiadramente,  graziosamente) 
joliment,  gentiment,  d'une  manière  gentille. 

Vagamento  V.  Vagabondaggio. 

Vagante  V.  Vagabondo. 

Vagare  vn.  (p.  andar  errando)  vaguer,  errer, 
errer  çà  et  là,  aller  de  côté  et  d'autre  -  — 
col  pensiero,  laisser  vaguer  ses  pensées  || 
(fig.,  p.  uscire  del  tema)  divaguer,  battre  la 
campagne,  sortir  de  l'objet  (d'une  question, 
d'un  discours)  -  va.  {p.  scorrere  vagando 
alcun  luogo)  parcourir. 

Vagatòre  sm.  {in  ogni  accez.)  vagabond. 

Vagazìòne  sf.  (p. il  vagare)  vagabondage»». 
Il  (p.  svagamento,  distrazione)  distraction; 
dissipation. 

Vagellàio  sm.  (p.  tintore  di  vagello)  tein- 
turier en  guède,  teinturier  du  guède  -  Va- 
gellàio sm.  (antic,  p.  vasellaio)  potier. 

Vagellarne  V.  Vasellame. 

Vagellamènto  V.  Vacillamento. 

Vagellare  vn.  (p.  vacillare,  anche  fig.)  va 
ciller,  chanceler  (V.  Vacillare)  ||  (p.  andare 
vagando)  vaguer,  errer  à  l'aventure,  errer 
çà  et  là  |l  (p. errare  colla  mente;  farneticare) 
rêver;  radoter,  extravaguer. 

Vagellino  sm.  (t.  de' tint.)  sorte  de  cuve 
de  figure  ovale. 

Vagello  sm.  (t.  de'  tint.)  cuve  f.  du  guède 
Il  (semplic.  p.  caldaia  grande)  grande  chau- 
dière f.  ||  (aut.,  p.  vaso)  vase  ||  (fig.,  p.  ri- 
cettacolo) réceptacle. 

Vagheggiamento  sm.  muguetterie  f.;  ga- 
lanterie f.  ;  amourette  f.  ;  regard  amoureux  ; 
l'action  de  courtiser  une  femme  (secondo 
il  caso;  V.  Vagheggiare). 

Vagheggiànte  agg.  qui  courtise. 

Vagheggiàre  va.  (p.  corteggiare)  courtiser, 
mugueter;  (p.  fare  gli  occhi  teneri  a...)  lor- 
gner, faire  les  yeux  doux  à...  ||  (p.  rimirare 
con  diletto  checchessia)  regarder  avec  com- 
plaisance ovv.  avec  plaisir;  (fig.)  lorgner  - 
vnp.  se  regarder  avec  complaisance. 

Vagheggiàto  agg.  (p.  corteggiato)  courtisé; 
lorgné  ||  (p.  guardato  con  piacere)  regardé 
avec  complaisance. 


Vagheggiatóre  sm.  (p.  chi  vagheggia)  ado- 
rateur, galant,  amoureux;  celui  qui  fait  les 
yeux  doux  (V.  anche  Vagheggino). 

Vagheggino  sm.  dameret,  damoiseau,  ga- 
lant, muguet. 

Vagheggióne  V.  Vagheggiatone. 

Vaghètto  agg.  gentil  (pron.  janti),  joliet, 
mignon. 

Vaghezza  sf.  (p.  bellezza)  beauté,  char- 
mes m. pl.;  attraits  m.pl.;  appas  m. pl.  || 
(p.  cosa  vaga)  beauté  ||  (p.  desiderio,  voglia) 
désir  m.,  envie  -  —  ai  sapere,  envie  de 
savoir;  (e  p.  curiosità)  curiosité  ||  (p.  di- 
letto) plaisir  ?».;  satisfaction. 

VagiJlàre  V.  Vagellare. 

Vagillaziòne  V.  Vacillamento. 

Vagimènto  V.  Vagito. 

Vagina  sf.  (p.  guaina)  gaine,  fourreau  m.  || 
(in  bot.)  gaine  ||  (in  anat.)  vagin  m. 

Vaginale  agg.  (t.  d'anat.)  vaginal. 

Vagire  vn.  vagir  (crier  ovv.  pleurer  comme 
un  enfant  qui  vient  de  naître). 

Vagito  sm.  vagissement  (cri  des  enfants 
nouveau-nés). 

Vàglia  sf  (p.  valore,  capacità;  merito)  va- 
leur, vaillance;  capacité;  mérite  m.:  uomo 
di  vaglia,  homme  de  mérite,  homme  ca- 
pable ||  (p.  valore,  prezzo)  valeur,  prix  m. 
-  Vàglia  sm.  (t.  d'ammin.)  mandat  -  — 
cambiario,  billet  à  ordre  -  ^;  postale, 
bon  sur  la  poste,  mandat  de  poste. 

Vagliàio  sm.  fabricant  de  cribles. 

Vagliare  va.  (p.  sceverare  col  vaglio  la 
mondiglia  dai  grano  o  da  altre  biade)  cribler, 
vanner  ||  (p.  rifiutare)  rebuter,  rejeter  ||  (fig., 
p.  scegliere  o  esaminare  accuratamente)  cri- 
bler, choisir;  prendre  de  préférence  -  (fig.) 
vagliare  se  stesso  (p.  agitarsi,  scuotersi, 
dimenarsi),  s'agiter,  se  secouer. 

Vagliatore  sm.  cribleur,  vanneur  (celui  qui 
crible,  qui  vanne). 

Vagliatura  sf.  (p.  l'atto  del  vagliare)  van- 
nage m.,  criblage  m.  ||  (p.  mondiglia  che 
si  cava  vagliando)  criblure. 

Vàglio  sm.  (t.  rur.)  crible;  van. 

Vàgo  agg.  (p.  che  vaga,  errante)  errant  - 
stelle  vàghe,  étoiles  errantes  ||  (p.  inco- 
stante) inconstant  ||  (p.  non  determinato) 
vague,  indéterminé,  indéfini:  idee  vaghe, 
des  idées  vagues  ||  (p.  bramoso)  désireux; 
avide:  essere  vago  di  passatempi,  cher- 
cher ovv.  aimer  les  divertissements  |)  (p.  leg- 
giadro) agréable,  gentil  (pron.  janti),  joli, 
mignon  :  un  vago  fiorellino,  une  jolie  petite 
fleur  -  sm.  (p.  amante,  ganzo)  amant,  galant, 
amoureux  -  avv.  (V.  Vagamente). 

Vagolàre  vn.  vaguer,  errer. 

Vagone  5m.  (voce  inglese  dell'uso,  che 
italianamente  dovrebbe  essere  sostituita 
da  Carro,  se  ver  le  mercanzie;  da  Car- 
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rozza,  se  per  i  passeggieri;  da  Bagagliaio, 

se  per  valigie,  bauli,  ecc.)  vagon,  wagon. 
Vagùccio  agg.  joliet,  mignon. 
Vaiàio  sm.  fourreur,  pelletier. 
Vaiano  sm.  sorte  de  raisin  noir  fort  doux 

Il  le  vin  qu'on  en  fait. 
Vaiàre  vn.  (t.  d'agr.,  pari,  delle  ulive  e 

dell'uva)  se  noircir. 

Vaiato  agg.  (p.  spruzzato  di  macchie)  bi- 
garré, tacheté  ||  (t.  d'arald.)  vairé  ||  {detto 
di  cavallo)  vairon. 

Yaièzza  sf.  noirceur,  couleur  noire  de  cer- 
tains fruits. 

Taillant  {stor.)  V.  Vaillant  (Parte  2a). 

Vainiglia  sf.  vanille  (fruit  de  Vepidendrum 
vantila)  \\  vanille  (plante  sarmenteuse  du 
Mexique  qui  produit  la  vanille)  ||  vanille, 
héliotrope  m.  (plante  de  nos  jardins). 

Vàio  agg.  (p.  nereggiante,  detto  di  ulive, 
uva,  ecc.)  noirâtre,  d'un  noir  pourpre, 
presque  noir  lì  (p.  spruzzato  di  macchie 
nere  o  scure)  bigarré,  tacheté  -  Vàio  sm. 
petit-gris  (écureuil  du  Nord)  ||  petit-gris  (la 
fourrure  de  cet  animal)  ||  (t.  d*arald.)  vair. 

Vaiolàre  vn.  devenir  noir. 

Vaiolàto  agg.  noirâtre,  d'un  noir  pourpre 
(V.  anche  Vaio  agg.) 

Vainolo  sm.  (t.  di'  med.)  petite  vérole  f., 
variole  f.;  (volgar.)  vérole  f.  -  —  spurio, 
petite  vérole  volante  /. 

Vaiuolòso,  Vaioloso  agg.  varioleux  (qui 
est  affecté  de  la  variole). 

Vaivòda  sm.  vayvode  (pron.  vevòd':  titre 
des  souverains  ovv.  des  gouverneurs  de  la 
Moldavie,  de  la  Valachie,  etc.) 

Valacchia  (geog.)  Valachie  (une  des  an- 
ciennes Principautés  Danubiennes,  forme 
avec  la  Moldavie  l'État  indépendant,  depuis 
1878,  de  Moido- Valachie  ou  Roumanie;  ca- 
pitale Bukharest). 

Valànga  sf.  (voce  dell'uso.  In  Toscana 
è  detta  Lavina,  e  nel  Pistoiese  partie. 
Voluta)  avalanche. 

Valcàre  V.  Valicane. 

Valchiùsa  (geog.)  V.  Vauclusb  (Parte  2a). 

Vàlco  V.  Valico. 

Yaldàgno  (geog.)  Valdagno  (ville  de  la  pro- 
vince de  Vicence;  6800  bab.) 

Yaldièri  (geog.)  Vaudier  (province  de  Coni; 
2652  hab.;  célèbre  par  les  eaux  thermales 
qu'on  trouve  dans  ses  environs). 

Vàie  (in  senso  esclam.,  p.  addio!)  adieu! 
-  (usato  sostant.)  l'ultimo  vale  (p.  l'ul- 
timo saluto),  le  dernier  adieu;  les  derniers 
adieux  pl. 

Yalèggio  sm.  pouvoir,  force  f.,  valeur  /'. 
Valenciennes  (geog.)  V.  Valenciennes 
(Parle  Seconda). 

Valènte  agg.verb.  (p.  che  vale)  valant  - 
agg.  (p.  capace  assai;  d'assai;  abile;  sa- 
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piente;  e  p.  eccellente)  habile;  savant;  adroit; 
bon;  excellent  ||  (p.  di  merito)  de  mérite  || 
(p.  saggio,  prudente)  sage,  prudent  ||  (p.  co- 
raggioso, prode,  valoroso)  vaillant,  coura- 
geux, brave. 

Valentemente  avv.  (p.  con  valentìa)  habi- 
lement; savamment  (V.  Valente)  ||  (p.  co- 
raggiosamente) vaillamment,  courageuse- 
ment; hardiment  ||  (p.  potentemente)  puis- 
samment Il  (p.  fermamente)  fermement. 

Valenterìa,  Valen tòzza,  Valentìa,  Va- 
lent igia  sf.  (p.  abilità;  merito)  habileté, 
capacité;  mérite  m.  \\  (p.  valore,  bravura, 
coraggio)  valeur,  bravoure,  vaillance,  cou- 
rage m. ,  hardiesse  ||  (p.  azione  valorosa) 
action  valeureuse  ||  (p.  forza;  vigore)  force, 
vigueur. 

Valentìa  V.  Valenterìa. 

Valentina  (Visconti),  stor.  Valentine  de 
Milan  (lille  de  Jean-Galéas  Visconti,  épousa 
Louis  d'Orléans,  frère  de  Charles  VI,  et 
demanda  vainement  justice  de  la  mort  de 
son  mari,  assassiné  par  Jean  sans  Peur; 
1370-1408). 

Valentiniàno  I,  II  e  III  (stor.)  Valen- 
linien  1er  (empereur  romain,  succéda  à 
Jovien  (364-375),  s'associa  son  frère  Va- 
lens,  repoussa  les  Alamans  et  les  Saxons 
de  la  Gaule,  battit  les  Qnades  en  Illyrie).  - 
Valentinien  II,  son  fils  (partagea  le  trône 
avec  son  frère  Gratien  (375).  Attaqué  par 
i'usurpateur  Maxime,  il  fut  défendu  par 
Théodose,  mais  étranglé  par  ordre  d'Ar- 
bogasle  (392).  -  Valentinien  NI  (nommé  em- 
pereur d'Occident  par  son  cousin  Théo- 
dose II  (424-455),  régna  d'abord  sous  la 
tutelle  de  sa  mère  Placidie;  mais  son  gé- 
néral Boniface  appela  en  Afrique  le  Van- 
dale Genserie.  D'un  autre  côté,  Attila,  battu 
par  Aélius  (pron.  essiùss'),  se  jeta  sur 
l'Italie.  Valentinien  tua  par  jalousie  son  dé- 
fenseur Aélius,  et  fut  assassiné  par  Pétrone 
Maxime). 

Valèntre  V.  Valente. 

Valentuòmo  sm.  (p.  uomo  di  vaglia,  di 
conto,  di  spirito)  habile  homme,  homme 
de  mérite  ovv.  de  capacité  ovv.  d'esprit 
H  (p.'  galantuomo,  onest'ujmo)  honnête 
homme  ;  homme  comme  il  faut. 

Valènza,  Valènzia  V.  Virtù,  Valore. 

Valènza  (geog.)  Valence  (ville  d'Italie,  pro- 
vince d'Alexandrie;  9831  hab.;  renommée 
pour  ses  eaux  sulfureuses)  -Valènza  (geog.) 
Valence  (ville  d'Espagne,  chef-lieu  de  la  pro- 
vince de  ce  nom,  près  de  l'embouchure  du 
Guadalaviar  dans  la  Méditerranée). 

Valére  vn.  e  va.  (p.  essere  d'un  prezzo, 
costare)  valoir,  coûter  -  quanto  vale  ciò? 
combien  cela  coûte-t-il?  ||  (p.  aver  valore, 
merito)  valoir,  avoir  de  la  valeur  ovv.  du 
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mérite  ||  (p.  meritare)  valoir,  mériter:  —  la 
pena,  valoir  la  peine  ||  (p.  bastare)  suffire, 
être  suffisant  |)  (p.  giovare)  être  utile  ovv. 
profitable  à...  ||  (p.  significare,  avere  il  signi- 
ficato di...)  valoir,  signifier,  avoir  la  signi- 
fication de...;  (e  p.  tener  luogo  di...)  valoir, 
tenir  lieu  de...  -  —  meglio  (è  loc.  ripresa, 
dirai:  Essere  meglio),  valoir  mieux,  être 
mieux,  être  plus  expédient  ovv.  plus  utile: 
meglio  varrebbe  (dirai:  Sarebbe  meglio), 
il  vaudrait  mieux  -  valere  un  mondo  (fig. 
e  popol.)  valoir  son  pesant  d'or  -  non  va- 
lere un  fico  [fig.  e  popol.)  ne  valoir  pas 
un  poil  de  chien,  ne  valoir  pas  un  sou,  ne 
pas  valoir  la  peine  d'être  ramassé  -  far 
valere  una  cosa,  faire  valoir  une  chose; 
en  savoir  tirer  parti  -  farsi  valere  {popol.) 
e  faire  valoir  (soutenir  ses  droits  ;  se  mon- 
trer à  son  avantage;  s'attribuer  plus  qu'on 
n'a)  -  vale  a  dire  (loc.  avv.,  p.  cioè),  c'est- 
à-dire  (V.  anche  Cioè)  -  tanto  vale!  (loc. 
elittica  dell'uso)  autant  vaut  !  -  vnp.  (p.  ser- 
virsi, giovarsi,  far  uso)  se  servir,  profiter 
-  va  ersi  d'una  cosa,  se  servir  d'une 
chose  -  valersi  del  suo,  se  servir  ovv. 
s'aid  r  de  ce  qu'on  a  -  Valere  sm.  (p.  va- 
lore prezzo,  valsente)  valeur  f. ,  prix  [| 
(p.  alore,  bravura)  valeur  f.,  force  f.,  bra- 
oure  f.,  courage. 

Valeriana  sf.  valériane  (plante). 

Vale  'ianèlla  sf.  mâche,  valérianelle  locuste 
(piar  te). 

Valeriàno  {stor.)  Valérien  (empereur  ro- 
main,  succéda  à  Gallus  (pron.  s  finale) 
n  253,  s'associa  son  fils  Gallien,  et  alla  at- 
taquer les  Perses;  vaincu  et  pris  par  Sapor, 
il  mourut  en  captivité,  en  259)  -  Valeriàno 
(Monte),  geog.  Mont  Valérien  (la  plus  haute 
colline  des  environs  de  Paris,  sur  la  rive 
auche  de  la  Seine). 

Valeri  Corvo (stor.)ValériusCorvus (pron. 
s  finale:  tribun  des  soldats  sous  Camille; 
t  a  en  combat  singulier  un  Gaulois  d'une 
taille  gigantesque,  aidé  par  un  corbeau  qui 
aveuglait  son  ennemi  de  ses  ailes)  -  Va- 
lerio Fiacco  (stor.)  Valérius  Flaccus  (pron. 
s  finale:  poète  latin,  auteur  des  Arqonau- 
tiques;  1er  siècle  de  notre  ère)  -  Valerio 
Mas  imo  (stor.)  Valére  Maxime  (historien 
latin,  écrivit  sous  Tibère  un  ouvrage  inti- 
tulé. De  dictis  factisque  mirabilibus)  - 
^a'èrio  Pubblicola  (stor.)  Valérius  Pu- 
blicola  (1er  consul  de  Rome  avec  Junius 
B.  utus  (pron.  s  finale)  ;  509  av.  J.-C.) 

VHeròso  V.  Valoroso. 

Valèscio  sm.  sorte  d'ancienne  toile  f.  de 
coton. 

Valete  V.  Vale. 

Valètte  (Lai,  geog.  La  Valette  ovv.  Gité- 
Valette  (capitale  de  Malle,  port  et  princi- 


pale station  de  la  flotte  anglaise  dans  1$ 
Méditerranée). 

Valetudinàrio  agg.  e  sm.  valétudinaire; 
maladif. 

Valetùdine  sf.  (voce  lat.,  p.  sanità)  santé 
H  (p.  forza,  vigore)  force,  vigueur. 

Valévole  agg.  (p.  che  vale;  ammessibile, 
valido)  valable;  admissible  H  (p.  giovevole) 
utile,  profitable,  bon. 

Valevolmente  avv.  (p.  validamente)  vaia-  ; 
blement  ||  (p.  con  valore)  avec  valeur;  (e 
p.  utilmente)  utilement. 

Valèzzo  V.  Valore,  Maestria. 

Valibile  agg.  valable,  qui  a  de  la  valeur. 

Valicàbile  agg.  (p.  che  si  può  valicare) 
qu'on  peut  passer,  franchissable  ||  (p.  di 
dove  si  può  passare)  par  où  l'on  peut  passer 
Il  (p.  che  si  può  passare,  pari,  di  fiume, 
di  acqua)  guéable. 

Valicàre  va.  (p.  varcare,  passare)  passer  v 
franchir  ||  (pari,  di  fiume)  guéer,  passer  & 
gué  H  (per  simil.,  pari,  dì  tempo)  passe  ; 
(e  p.  trapassare)  surpasser  ||  (fig.)  pass  r, 
franchir  ||  (p.  Trasgredire  V.) 

Valicatòre  sm.  celui  qui  passe  ||  (fig.,  p.  tras- 
gressore) prévaricateur,  transgresseur. 

Vàlico  sm.  (p.  passaggio  ;  apertura)  passage; 
ouverture  f.  \\  (semplic.  p.  ogni  luogo  donde 
si  passa)  passage  -  valico  alpino,  col  (p  s* 
sage  entre  deux  montagnes)  |]  (p.  calle  in 
fra  le  siepi)  trouée  f.  -  aprirsi  un  valico, 
se  frayer  un  passage  ||  (p.  ordigno  da  fi- 
lare la  seta)  rouet  -  agg.  passé  ||  guéè 
(V.  Valicare). 

Validamente  avv.  validement;  valablement. 

Validàre  va.  (p.  rendere  valido)  valider, 
rendre  valide;  (partie,  p.  ratificare,  con- 
fermare) ratifier,  confirmer;  (e  p.  autenti- 
care) authentiquer. 

Validaziòne  sf.  validation.  / 

Validità  sf.  validité. 

Vàlido  agg.  [p.  che  ha  validità)  valide,  va- 
lable H  (aggiunto  di  argomento,  ragione, 
scusa)  valable,  valide:  scusa  valida,  ex 
cuse  valable  ||  (p.  idoneo;  capace)  habil  . 
capable  ||  (p.  gagliardo,  poderoso)  vali  dt  / 
sain,  vigoureux,  robuste,  fort.  ( 

Validòre  V.  Valore. 

Valigerìa  sf.  fabrique  ovv.  magasin  m* 
de  valises. 

Valìgia  sf.  valise,  malle. 

Valigiàio  sm.  bourrelier,  faiseur  de  vali  se»-,, 
malletier,  bahutier. 

Valigiòtto  sm.,  Valigiòtta  sf.  sac  m.  de» 
nuit,  espèce  de  valise  f.  ;  espèce  de  bourse  f.  * 

Valimènto  V.  Valore  e  Virtù,  (o,  secondo 
il  senso)  Valuta,  Prezzo. 

Valitùdine  V.  Sanità,  Vigore. 

Valladolid  (geog.)  Valladolid  (ville  d'Es- 
pagne, province  de  Léon). 
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Tallàme  sm.  intervalle,  distance  f.  ow. 
espace  entre  plusieurs  vallons. 

Yallàre  agg.  (t.  stor.  rom.,  aggiunto  di 
corona)  vallaire  -  corona  vallare,  cou- 
ronne vallaire  (couronne  que  les  Romains 
donnaient  à  celui  qui  avait  franchi  le  pre- 
mier les  retranchements  ennemis)  -  va. 
environner  ovv.  entourer  de  fossés. 

Vallata  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
vallée  H  (p.  trincera,  affossamento,  riparo 
di  fossi)  tranchée,  fossés  m.  pl.  (autour 
d'une  ville). 

Vallato  agg.  {p.  circondato)  environné, 
entouré  \\  (p.  aulenlicalo,  legalizzato)  au- 
thentiqué, légalisé. 

Valle  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  vallée  ; 
(se  poco  grande)  vallon  m.;  val  m.  -  per 
monti  e  per  valli  (anche  in  senso  fig.) 
par  monts  et  par  vaux  (en  tous  lieux,  de 
tous  côtés)  -  in  questa  valle  di  lagrime,  di 
miserie  (fig.,  p.  in  questo  mondo), dans  cette 
vallée  de  larmes,  dans  ce  monde,  ici-bas. 

Vallèa  sf.  vallée  (espace  entre  deux  ou 
plusieurs  montagnes,  plus  étendu  que  le 
vallon). 

Vallèse  (geog.)  Le  Valais  (l'un  des  cantons 
de  la  Suisse,  dans  la  vallée  du  Rhône). 

Valletta  sf.  vallon  m.,  petite  vallée. 

Vallétto  sm.  valet,  domestique,  laquais. 

Vallicòso  agg.  rempli  de  vallons. 

Valligiano  5m.  habitant  des  vallées. 

Vallìvo  V.  Vallicoso. 

Vallo  sm.  (p.  trincera)  tranchée  f;  (e  p.  stec- 
cato, riparo  di  pali,  ecc.)  palissade  f.,  rem- 
part ovv.  retranchement  de  palis  ovv.  de 
pieux. 

Vallombròsa  (geog.)  Vallombreuse  (célèbre 

abbaye  (pron.  abéi)  de  Bénédictins,  près  de 

Fiesole  en  Toscane). 
Vallonàcciosm.  profond  ovv.  sombre  vallon. 
Vallonàta  sf.  vallée  (V.  Vallea). 
Vallone  sm.  grande  vallée  f. 
Vallonèa,  Vallonia,  Valonèa  sf.  noix  de 

galle  (galle  d'un  chêne  de  l'Asie  Mineure, 

qui  sert  à  teindre  en  noir). 
Vallòso  agg.  plein  de  vallées. 
Vaimi ki  (stor.)  Valmiki  (poète  indien  d'une 

époque  incertaine,  auteur  du  Ramayana). 
Valmùnica  sf.  sorte  de  raisin  noir. 
Valmy  (geog.)  V.  Valmy  (Parte  Seconda). 
Valois  (Casa  di),  stor.  V.  Les  Valois 

(Parte  Seconda). 

Valoramènto  V.  Avvaloramento. 

Valoràre  V.  Avvalorare. 

Valóre  sm.  (p.  prezzo  delle  cose)  valeur  f., 
prix;  (p.  valsente,  valuta)  valeur  f.  -  va- 
lore nominale,  valeur  nominale  ||  (p.  virtù 
dell'anima  che  fa  l'uomo  eccellente  in  ogni 
cosa)  valeur  f.  \\  (p.  prodezza,  coraggio,  bra- 
vura ;  intrepidezza)  valeur  /".,  bravoure  f.t 
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courage,  vaillance/".;  intrépidité/".  ||  (p.  forza, 
gagliardia)  valeur  f.,  vigueur      force  /'. 

Valorìa  s/',  vaillance,  bravoure. 

Valorosamente  avv.  vaillamment,  valeu- 
reusement ;  courageusement;  avec  bravoure 
(V.  Valoroso). 

Valorosità  V.  Valore. 

Valoroso  agg.  (p.  prode  in  armi)  vaillant, 
valeureux,  courageux,  brave  ||  (p.  valente 
in  checchessia)  habile;  savant;  excellent 
(V.  Valente)  ||  (p.  vigoroso)  vigoureux  || 
(p.  efficace)  efficace,  puissant. 

Valparaiso  (geog.)  Valparaiso  (ville  du  Chili, 
port  de  commerce  sur  le  Grand  Océan). 

Valsènte  5m.  (p.  valore,  prezzo,  la  somma 
che  una  cosa  vale  in  denaro)  valeur  f.,  prix 
il  (p.  la  somma  a  cui  ascendono  le  facoltà 
d'alcuno)  le  vaillant,  le  fonds  de  bien,  le 
capital,  la  somme  des  biens;  les  facultés 
(de  quelqu'un). 

Valsèsia  (geog.)  Valsesia  (région  de  l'Italie 
septentrionale  ;  Piémont). 
Valsùta  V.  Valuta. 

Valtellina  (geog.)  la  Valteline  (vallée  de 
l'Italie,  entre  le  lac  de  Come  et  l'Adda;  chef- 
lieu  Sondrio  ;  Richelieu  l'enleva  à  la  Maison 
d'Autriche  pour  la  rendre  aux  Grisons  en 
1 624  ;  elle  appartient  à  l'Italie  depuis  1 859). 

Valùra  V.  Valore. 

Valùta  sf.  (p.  valsente;  prezzo)  valeur, 
prix  m.  -  di  valuta,  de  prix  -  valuta  ri- 
cevuta in...  (locuzione  usata  nelle  cam- 
biali), valeur  reçue  -  valuta  in  conto, 
valeur  en  compte  (pron.  fcònt')  ||  (p.  forza, 
potere)  force,  pouvoir  m. 

Valutàbile  agg.  évaluable,  qu'on  peut  éva- 
luer, estimable. 

Valutàre  va.  (p.  determinare  il  valore  di..., 
slimare)  évaluer,  priser,  estimer  ||  (fig., 
p.  avere  in  considerazione,  considerare,  far 
conto  di...,  è  voce  ripresa)  estimer,  faire 
cas  de...,  avoir  de  la  considération  pour... 

Valutazione  sf.  évaluation  (l'action  d'é- 
valuer). 

Valuto  pp.  e  agg.  valu,  coûté  -  5m.  va- 
leur f.,  prix. 

Valvassóre  sm.  (t.  di  feudal.)  vavasseur, 
vassal  d'un  vassal. 

Vàlvola,  Vàlvula  sf.  (t.  di  bot.  e  d'anal) 
valvule  ||  (t.  di  mecc.)  soupape  -  —  ad 
animella,  a  cono,  a  palla,  soupape  à 
clapet,  soupape  conique,  soupape  ù  boulet. 

Vàlzo,  Vàlzer  5m.  (/.  di  danza  e  di  mus.) 
valse/",  (danse  et  air  sur  lequel  on  l'exécute). 

Vàmba  (stor.)  Vamba  (roi  des  Visigoths, 
abdiqua  en  680  et  mourut  dans  un  couvent 
en  687). 

Vampa  sf.  flamme  -  —  di  calore,  bouffée 
de  chaleur  ||  (fig.,  p.  gran  veemenza  di 
passione)  flamme;  ardeur. 
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Vampeggiali  te  agg.  flamboyant,  enflammé; 
ardent. 

Vampeggiare  vu.  flamboyer,  être  tout  en 
flammes,  brûler. 

Vampiro  sm.  (nell'uso,  p.  spirito  favoloso 
reduce  dall'altro  mondo  per  tormentare  i  vi- 
venti) vampire,  strige  f.,  (o,  secondo  l'Acca- 
demia) stryge  m.  (être  chimérique)  ||  (p.  ciii- 
rottero  americano  che  succia  il  sangue  degli 
uomini,  dei  cavalli,  ecc.)  vampire,  stryge 
(très  grosse  chauve-souris)  ||  (fig.)  vampire 
(celui  qui  s'enrichit  aux  dépens  d'autrui). 

Vampo  sm.  (p.  vampa) flamme/".  ||  (p.  vampa 
di  calore)  bouffée  f.  de  chaleur  ||  (p.  ba- 
leno) éclair  -  menar  vampo  (fig.,  p.  in- 
furiarsi), se  mettre  en  furie,  s'emporter, 
tempêter;  (e  p.  insuperbirsi)  s'enorgueillir 
(pron.  anorgheuglir);  se  vanter,  se  glorifier. 

Vampòre  V.  Vampo. 

\an(geog.)  Van  (ville  de  la  Turquie  d'Asie, 

sur  le  lac  de  Van,  dans  l'Arménie). 
Vanaglòria  sf.  vaine  gloire;  orgueil  m., 

sotte  vanité. 
Vanagloriarsi  vnp.  se  vanter,  se  glorifier, 

s'enorgueillir  (pron.  anorgheuglir). 
Vanagloriosamente  avv.  avec  vaine  gloire; 

avec  une  sotte  vanité;  orgueilleusement; 

avec  ostentation. 

Vanaglorioso  agg.  (p.  borioso,  orgoglioso) 
orgueilleux  ||  (p.  vanitoso)  vain,  vaniteux; 
glorieux  H  (p.  presuntuoso)  suffisant;  plein 
d'ostentation  ||  (p.  sciocco)  fat  (pron.  fàt'). 

Vanagròlia  e  deriv.  V.  Vanagloria  ederiv. 

Vanamente  avv.  (p.  con  vanità)  avec  va- 
nité H  (p.  invano)  vainement  ||  (p.  senza 
effetto;  senza  profitto,  inutilmente)  vaine- 
ment, sans  effet,  inutilement  ||  (p.  senza 
ragione)  sans  motif. 

Vanàre,  Vaneàre  V.  Vaneggiare. 

Vancouver  (stor.)  Vancouver  (pron.  van- 
kuvèr:  navigateur  anglais  qui  chercha  vai- 
nement un  passage  sur  les  côtes  septen- 
trionales de  l'Amérique;  il  reconnut,  avec 
Quadra,  l'île  qui  porte  leur  nom;  I  750- 1 798) 

Vàndali  (stor.)  Vandales  (ancien  peuple  de 
la  Germanie,  qui  envahit  la  Gaule,  s'établit 
en  Espagne,  conquit  l'Afrique,  prit  Car- 
thage,  ravagea  l'Italie  et  s'empara  de  Rome 
en  455;  les  Vandales  furent  exterminés  en 
534  par  Bélisaire). 

Vandàlico  agg.  des  Vandales  ||  de  vandale 
(V.  Vandalo  sm.) 

Vandalismo  sm.vandalisme,  acte  de  vandale 
(V.  Vandalo  sm.) 

Vàndalo  (slor.)  Vandale  (V.  Vandali)  -  sm. 
(nell'uso  e  per  eslens.,  p.  barbaro  ed  igno- 
rante distruggitore)  vandale. 

Vandèa  (geog.)  V.  Vendée  (Parte  Seconda) 
-  Vandèa  (Guerra  della),  stor.  V.  Vendée 
(Parte  Seconda). 


Vandeano  agg.  e  sm.  Vandéen.  ^ 

Van  Dyck  (stor.)  Antoine  Van  Dyck  (élève 
de  Rubens  (pron.  rùbènss')  et  l'un  des  plus 
grands  peintres  de  l'école  flamande;  1 599- 
1641). 

Vanèggia  V.  Porca. 

Vaneggiamento  sm.  (p.  il  vaneggiare)  ra- 
dotement,  radotage;  délire;  extravagance/". 
(V.  Vaneggiare)  ||  (p.  follia)  folie/".  ||  (p.  fu- 
rore) fureur  f. 

Vaneggiànte'  agg.  (p.  che  sragiona)  rado- 
teur ;  qui  déraisonne  ;  (e  p.  che  ha  pensieri 
vani)  rêveur  ||  (p.  che  fa  fanciullaggini)  qui 
fait  des  enfantillages,  des  extravagances. 

Vaneggiare  vn.  (p.  sragionare)  radoter; 
extravaguer;  (p.  sognare,  aver  pensieri  vani) 
rêver  ||  (p.  fare  fanciullaggini)  faire  l'enfant, 
faire  des  enfantillages;  (e  p.  bamboleggiare, 
scherzare)  folâtrer  ||  (p.  essere  vuoto,  vano) 
être  vide. 

Vaneggiatóre  sm.  radoteur  ;  celui  qui  est 
en  délire;  rêveur  (V.  Vaneggiare). 
Vanèlîo  V.  Fanello. 

Vanerèllo  sm.  petit  vaniteux  -  agg.  un 

peu  vain. 

Vanèsio  agg.  vaniteux,  petit  vaniteux. 

Vanézza  V.  Vanità. 

Vanga  sf.  (t.  rur.)  bêche. 

Vangaiuòla  5/.  truble,  trouble  (filet  qui  sert 
à  prendre  le  poisson). 

Vangare  va.  (t.  d'agr.)  bêcher  (labourer 
ovv.  remuer  la  terre  avec  une  bêche). 

Vangata  sf.  {t.  d'agric,  p.  terra  vangata) 
terre  bêchée  ||  (p.  lavoro  fatto  colla  vanga) 
labour  m.  fait  avec  la  bêche  ||  (p.  colpo 
dato  colla  vanga)  coup  m.  de  bêche. 

Vangaticcio  sm.  terrain  bêché. 

Vangatore  sm.  bêcheur  (celui  qui  bêche). 

Vangatura  5/.  bêchement  m.  (l'action  de 
bêcher)  ||  le  temps  m.  de  bêcher. 

Vangèlico  agg.  évangélique. 

Vangèlio  V.  Vangelo,  Evangelo. 

Vangelista  sm.évangélisle(V.E  vangelista). 

Vangelizzàre  va.  évangéliser,  prêcher  l'É- 
vangile (V.  Evangelizzare). 

Vangèlo  sm.  (in  ogni  accez.)  Évangile. 

Vanghéggia,  Vanghèggiola  sf.  (t.  d'agr.) 
pelleversoir  m. 

Vanghétta  sf.  (t.  rur.)  bêchette,  petite  bêche. 

Vanghettare  va.  (t.  d'agric.)  pelleverser. 

Vanghile,  Vangile  sm.  hochepied  (support 
de  la  bêche  sur  lequel  on  appuie  le  pied 
pour  l'enfoncer  dans  la  terre). 

Vanguàrdia  sf.  (t.  mil.  e  di  mar.)  avant- 
garde  (partie  d'une  armée  ou  d'une  flotte 
qui  marche  en  avant). 

Vania  V.  Vanità. 

Vaniàre  V.  Vaneggiare. 

Vaniglia  V.  Vainiglia  (voce  preferìbile). 

Vanigliòue  sm.  espèce  de  vanille  (plante). 
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Vaniloqnènza  s/*,  vaine  éloquence. 
Vanilòquio  sm.  discours  vain;  discours 
vains  pl.  ;  le  raisonnement  d'un  étourdi. 
Vanire  vn.  s'évanouir,  se  dissiper,  s'en 
aller  en  fumée  (V.  Svanire). 
Vanità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  vano) 
vanité  ||  (p.  cosa  vana  e  frivola)  futilité  || 
(p.  inutilità;  insussistenza)  vanite;  inutilité 
(p.  credenza  del  proprio  merito)  vanité, 
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Vantazióne  V.  V.antamento,  Vanto. 
Vantamènto  sm.  vanterie  f.;  vanité  ('.; 
fanfaronnade  f. 
Vaiitànza  V.  Vanto. 
Vantare  va.  { p.  esaltare ,  celebrare ,  dar 
lode  a...)  vanter,  louer,  prôner,  célébrer  - 
vr.  e  vnp.  (p.  lodarsi)  se  vanter,  se  louer  || 
(p.  darsi  vanto  di...)  se  vanter;  se  flatter; 
se  faire  fort  de... 


orgueil  m.;  (ep.  desiderio  di  approvazione,  j  Vantato  agg.  e  pp.  (p.  lodato)  vanté,  loué, 


desiderio  di  distinguersi)  vanité 
Vanitoso  agg.  vaniteux  ;  vain  ;  orgueilleux. 
Vanni  sm.pl.  (poet.,  p.  le  penne  delle  ali) 

les  plumes  f.  des  ailes  ||  (e  poet.,  p.  le  ali 

stesse)  les  ailes  f. 
Vàno  agg.  (p.  vuoto;  vain,  vide  ||  (p.  chi 


célébré,  prôné  ||  (p.  famoso)  fameux,  célèbre. 
Vantatóre  sm.  vantard,  fanfaron,  gascon, 
hâbleur. 
Vantazione  V.  Vanto. 
Vanterìa  sf.  vanterie,  fanfaronnade,  hâblerie, 
gasconnade. 


merico)  vain,  chimérique  ||  (p.  futile,  fri-  !  Vantèvole  agg.  (p.  vanitoso;  vain,  vaniteux, 


volo)  futile,  frivole  -  pai  ole  vane,  propos 
en  l'air  ||  (p.  borioso)  vain,  orgueilleux, 
superbe  ||  (p.passeggiero,  caduco)  vain,  pas- 
sager, caduc,  périssable  ||  (p.  inutile)  vain, 
inutile:  vani  sforzi,  de  vains  efforts,  des 
efforts  inutiles  -  m  vano  {loc.avv.)  en  vain, 
inutilement,  vainement  -  Vàno  sm.  (p.  il 
vóto;  le  vide  ||  (nell'uso,  p.  Camera,  è  voce 
errata)  chambre/".  ||  (p.  inutilità;  futilità) 
inutilité  f.;  futilité  f.,  frivolité  f.  -  fare  il 
vano,  faire  le  vain  (se  livrer  à  la  vaine  gloire;. 

Vantadòre  V.  Vantatore. 

Vantaggiare  va.  (p.  superare,  sorpassare) 
surpasser,  dépasser;  avoir  l'avantage  sur... 
Il  (p.  dare  del  vantaggio)  avantager,  donner 
de  l'avantage  à...  -  vn.  e  vnp.  (p.  guada- 
gnare, approfittare)  gagner,  profiter,  tirer 
de  l'avantage  ||  (p.  prevalere  su...)  l'em- 
porter sur... 

Vantaggiatamele  V.  Vantaggiosamente 
ed  Eccedentemente. 

Vantaggiato  agg.  (p.  superato,  sorpassato) 
surpassé;  dépassé  ||  (p.  ottimo)  excellent, 
parfait  ||  \p.  largo,  detto  d'abito)  aisé,  large 
H  (p.  eccedente,  detto  di  peso)  excédant, 
qui  excède. 

Vantàggio  sm.  (p.  superiorità)  avantage, 
supériorité  f.,  le  dessus  -  slare  a  van- 
taggio, être  au-dessus,  être  dans  une  situa- 
tion élevée  ;  dominer  ;  commander  ||  (p.  utile, 
guadagno;  utilità)  avantage, gain,  profit;  uti- 
lité f.  H  (p.  ventura)  bonheur  ||  [t.  di  tip.) 
galèe  f.  H  (p.  corollario)  corollaire  -  gioca- 
tore ai  vantaggio,  capon  (voce  popol), 
escroc  -  da  vantaggio  (loc.avv.)  davan- 
tage, de  plus;  outre  cela. 

Vantaggiosamènte  avv.  avantageusement, 
uiilement. 

Vantaggióso  agg.  avantageux,  qui  apporte 
de  l'avantage,  utile  -  condizioni  vantag- 
giose, de  bonnes  conditions  ||  (p.  che  cerca 
sempre  il  proprio  utile)  qui  cherche  tou- 
jours son  avantage. 


plein  de  vanité  ||  (p.  orgoglioso)  orgueilleux. 
Vànto  sm.  (p.  il  vantarsi,  e  p.  ostentazione) 
vanterie  f.,  hâblerie  f.  ;  ostentation  f.,  pa- 
rade f.  H  (p.  Iode)  louange  f.  ;  (p.  onore) 
honneur;  (p.  gloria)  gloire  f.  ;  (e  p.  palma, 
vittoria)  palme  f.,  victoire  f.  ||  (p.  vantaggio) 
avantage,  supériorité  /'.  -  dar  vanto  a... 
(p.  dare  la  gloria  a...),  attribuer  la  gloire, 
l'honneur  (de  quelque  chose)  à...;  (e  p.  van- 
tare,  celebrare)  vanter,  prôner,  célébrer 
-  darsi  vanto,  se  vanter;  se  faire  fort 
(V.  Vantare  in  senso  rifl.  e  np.) 
Vanume  sm.  (t.  di  agric,  p.  quella  parte 
di  grano  che  non  viene  a  perfetta  matu- 
rità) la  partie  f.  du  blé  qui  sèche  sans  mûrir 
Il  (fig.,p.  insieme  di  cose  vane)  vanités  f.pl, 
choses  vaines  f.pl. 
Vanùra  V.  VamtÀ. 

Vànvera  (A),  loc.avv.  au  hasard,  à  la  boule 
vue,  à  boule  vue. 
Vàpolo  V.  Manesco. 

Vaporàbile  agg.  volatil;  évaporable,  qui 
peut  s'évaporer;  qui  s'évapore  aisément. 

Vaporabilità  sf.  volatilité;  qualité  de  ce 
qui  est  évaporable. 

Vaporàle  agg.  de  vapeur. 

Vaporare  va.  (p.  riempiere  di  vapore)  rem- 
plir de  vapeur  |j  (p.  svaporare)  vaporiser 
(produire  dans  un  liquide  un  dégagement 
de  vapeur)  ||  (in  senso  neutro,  p.  mandar 
fuori  vapori)  exhaler  des  vapeurs  ||  (p.  esa- 
lare odori)  exhaler,  pousser  (des  vapeurs 
ovv.  des  odeurs)  -  vnp.  (p.  svaporarsi) 
s'évaporer  ||  (p.  cangiarsi  in  vapore)  se 
vaporiser,  se  résoudre  en  vapeur. 

Vaporativo  agg.  évaporatif,  qui  produit 
l'évaporation. 

Vapora tòre,  Vaporizzatóre  sm.  vapori- 
sateur (vase  qui  sert  à  la  vaporisation  d'un 
liquide). 

Vaporazióne  sf.  (p.  Io  svaporare)  évapora- 
tion,  vaporisation  H  (p.  esalazione)  exha- 
laison. 
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Vapore  sm.  (nella  sua  accezione  comune) 
vapeur  f.  ||  (p.  esalazione)  exhalaison  f.  || 
(1.  di  fis.)  vapeur  f.  \\  (p.  locomotiva,  dirai 
meglio  Vaporiera  V.)  locomotive  f.  \\  (p.  pi- 
roscafo) bateau  à  vapeur,  pyroscaphe,  va- 
peur m.  :  un  vapore  italiano,  un  vapeur 
ovv.  un  bateau  à  vapeur  italien. 

Vaporèvole  V.  Vaporabile. 

Vaporièra  sf.  (p.  piroscafo,  battello  a  va- 
pore)  pyroscaphe  m.,  bateau  m.  à  vapeur, 
vapeur  m.  (V.  Vapore)  ||  (p.  macchina  a 
vapore)  machine  à  vapeur  ;  (partie,  p.  lo- 
comotiva) locomotive. 

Vaporità  V.  Vaporosità. 

Vaporosità  sf.  exhalaison,  vapeur. 

Vaporoso  agg.  (in  ogni  sua  accezione) 
vaporeux. 

Vàppa  sf.  vin  m.  qui  a  perdu  sa  force. 

Vapulaziòne  sf.  (voce  lai.,  p.  battitura, 
percossa)  coup  m.  ||  (fig.,  p.  castigo,  pu- 
nizione) châtiment  m. 

Varàllo  (geog.)  Varallo  (ville  de  l'Italie  sep- 
tentrionale, province  de  Novara  ;  3175  hab.) 

Varamento  sm.  (t.  di  mar.)  lançage,  lan- 
cement (l'action  de  lancer  un  bâtiment  à 
la  mer). 

Varano  sm.  sorte  de  raisin  et  de  vigne  f. 

Varàre  va.  (t.  di  mar.,  p.  lanciare  in  mare, 
pari,  di  nave)  lancer  (un  navire)  ||  (in 
senso  neutro,  p.  accostare  la  nave  a  terra) 
aborder,  prendre  terre. 

Varcàbile  agg.  qu'on  peut  passer  ovv.  tra- 
verser (V.  Varcare). 

Varcare  va.  (p.  passare,  valicare)  passer, 
traverser,  franchir  (V.  anche  Valicare)  - 
varcare  la  soglia,  passer  le  seuil,  entrer 
ovv.  sortir  (secondo  il  senso)  Il  (p.  uscire 
di...)  sortir  (de  quelque  endroit). 

Varchi  (Benedetto),  stor.  Benoît  Varchi 
(pron.  varkì  :  célèbre  historien  italien  ; 
1502-1565). 

Varco  sm.  passage;  ouverture  f. 

Vardòsso  V.  Bardosso. 

Varèse  (geog.)\arèse  (ville  d'Italie,  province 
de  Còme,  sur  le  lac  de  Varèse;  1 4,000  hab.) 

Variàbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
variable. 

Variabilità  sf.  variabilité  (disposition  habi- 
tuelle à  varier)  H  (in  gram.,  algebra  e 
stor.  nat.)  variabilité. 

Variamènteayt\diversement;différemment. 

Variamento  sm.  (p.  il  variare,  cambio)  va- 
riation f.,  changement  ||  (p.  incostanza)  in- 
constance f.,  instabilité  f. 

Variante  agg.  (p.  che  varia,  che  cangia) 
variant;  changeant  ||  (p.  differente,  diverso) 
différent,  dissemblable,  divers  -  sf.  (in  tutte 
le  sue  accez.)  variante. 

Yariantemènte  avv.  diversement,  diffé- 
remment; de  différentes  manières. 
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Varianza  sf.  (p.  varietà)  variété  H  (p.  va- 
riamento) variation,  changement  m. 

Variàre  va.  (p.  cangiare)  varier,  changer 
Il  (p.  far  differente)  varier,  changer  -  vn. 
(p.  essere  differente)  varier,  différer,  être 
différent. 

Variatamente  avv.  diversement;  diffé- 
remment. 

Variàto  agg.  e  pp.  (p.  cangiato)  varié, 
changé  ||  (p.  vario,  che  presenta  varietà) 
varié,  qui  présente  de  la  variété  ||  (p.  di- 
verso) divers,  différent  ||  (p.  variabile,  in- 
stabile) variable,  volage,  inconstant. 

Variatóre  sm.  celui  qui  varie. 

Variazione  sf.  (p.  il  variare)  variation  \[ 
(p.  differenza)  différence  ||  (p. cambiamento; 
mutazione)  variation,  changement  m.,  mu- 
talion  H  (in  ling.  mus.)  variation. 

Varice  sf.  (t.  di  chir.)  varice  (sorte  de  tu- 
meur causée  par  la  dilatation  des  veines). 

Varicèlla  sf.  varicelle,  petite  vérole  vo- 
lante, fausse  variole. 

Varicocèle  sf.  (t.  di  med.)  varicocèle. 

Varicóso  agg.  e  sm.  (t.  di  chir.)  variqueux 
(qui  a  rapport  aux  varices;  qui  est  affecté 
de  varices)  -  ulcera  varicosa,  ulcère  m 
variqueux. 

Variegàto  agg.  (p;  picchiettato)  tacheté, 
marqueté,  moucheté  ;  (p.  screziato)  bigarré, 
jaspé,  bariolé. 

Varieggiàre  va.  varier  (V.  Variare). 

Varietà  sf.  (p.  diversità)  variété,  diversité 
Il  (p.  mutazione)  variation,  mutation,  chan- 
gement m.  H  (p.  differenza)  différence,  di- 
versité, disparité  ||  (in  stor.  nat.)  variété  [|. 
(al  pl.,  nel  ling.  giornal.)  variétés. 

Varièvole  V.  Variabile. 

Varifòrme «^.multiforme (qui  a  plusieurs 
formes). 

Vàrio  agg.  (p.  diverso)  varié,  diversifié, 
divers  ||  (p.  che  presenta  varietà,  variato) 
varié  H  (p.  fatto  in  altro  modo)  différent  || 
(p.  instabile,  volubile,  incostante)  changeant, 
variant,  volage,  inconstant  ||  (p.  di  più  co- 
lori)  marqueté,  tacheté,  tavelé;  bariolé,  bi- 
garré; jaspé  (V.  Variegato)  ||  (usato  come 
sost.  al  pl.):  varii  (p.  più  persone),  plu- 
sieurs, plusieurs  personnes  -  sm.  (p.  va- 
rietà) variété  /. 

Variolàto  agg.  moucheté,  marqueté. 

Variopinto  agg.  de  plusieurs  couleurs;  ba- 
riolé (peint  de  diverses  couleurs  bizarre- 
ment assorties;. 

Vàrna  (geog.)  Varna  (ville  de  la  princi- 
pauté de  Bulgarie,  port  sur  la  Mer  Noire). 

Vàro  agg.  V.  Vario  -  Vàro  (Qnintilio), 
stor.  Varus  (pron.  s  finale:  général  de 
l'empereur  Auguste,  fut  attiré  par  Armi- 
nius  (pron.  s  finale),  chef  des  Germains, 
dans  une  embuscade,  où  il  périt  avec  trois 
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légions ,  l'an  9  av.  J.-C.)  -  Varo  (geog.)  I 
V.  Var  {Parte  Seconda). 

Vàri  a  sf.  ancienne  mesure. 

Varròcchio  sm.  [t.  stor.  mil.)  sorte  de 
grue  f.  (machine  de  gnerre). 

Varròne  (Caio  Terenzio),  stor.  Caïus  Té- 
rentius  Varron  (pron.  s  finale:  consul  ro- 
main; fui  vaincu  par  Annibal  à  Cannes;  216) 
-Varròne  (Marco  Terenzio),sfor.  Marcus 
Terentius  Varron  (pron.  s  finale:  poly- 
i:raphe  latin,  surnommé  le  plus  savant  des 
Romains;  144-26  av.  J.-C.) 

Varsàvia  (geog.)  Varsovie  (ville  de  Russie, 
chef-lieu  du  gouvernement  de  Varsovie,  ca- 
pitale de  l'ancien  royaume  de  Pologne,  sur 
la  Vistule). 

Yarvassòro  V.  Valvassore. 

Vàsa  (stor.)  Vasa  ovv.  Wasa  (famille  qui  a 
donné  sept  rois  à  la  Suède  et  trois  à  la 
Pologne). 

Vasàio  sm.  potier  de  terre,  faïencier. 

Vas  à  nie  V.  Vasellame,  Stovigli. 

Vasari  (Giorgio),  stor.  Georges  Vasari 
peintre,  architecte  et  écrivain  florentin, 
connu  surtout  par  Les  vies  des  plus  ex- 
cellents peintres,  sculpteurs  et  archi- 
tectes; 1512-1574). 

Vàsca  sf.  vasque,  bassin  m.  (de  fontaine); 
bâche  (cuvette  où  se  rend  l'eau  puisée  par 
une  pompe)  ||  (p.  bagno)  baignoire  ||  (p.  ti- 
nello; mastello)  cuve;  baquet  m. 

Vascèllo  sm.  vaisseau  -  —  da  guerra, 
vaisseau  de  guerre  -  i^:  mercantile,  vais- 
seau marchand. 

Vascolàre,  Yascnlàre  agg.  (t.  d'anat.) 

vasculaire  (qui  a  rapport  aux  vaisseaux). 
Vascolóso  agg.  (t.  d'anat.)  vasculeux  (V. 

Vascolare). 
Vàse  V.  Vaso. 

Vasellàggio sm. vaisselle  /".(plats,  assiettes, 
et  tout  ce  qui  sert  à  l'usage  de  la  table). 

Vasellàio  sm.  potier  (V.  Vasaio). 

Vasellame,  Vasellamènto  sm.  vaisselle  f. 
(V.  Vasellaggio)  -  —  di  terra,  di  por- 
cellana, vaisselle  f.  de  terre,  de  porcelaine 
-  d'argento,  vaisselle  f.  d'argent,  argen- 
terie f.  ;  vaisselle  plate  f.  (plats  et  assiettes 
d'argent). 

Vasellàro  V.  Vasaio. 

Vasellettièra  sf.  cassette,  coffret  m. 

Vasellière  sm.  potier  (V.  Vasaio). 

Vasèllo  sm.  (p.  vaso)  vase  H  (dimin.  di 
Vaso)  petit  vase  -  —  dell'acqua  santa,  bé- 
nitier Il  (antìc,  p.  vascello)  vaisseau,  navire. 

Vasina  sf.  soutien  m.  de  vases  de  fleurs. 

Vàso  sm.  vase:  vaso  etrusco,  vase  grec, 
vase  étrusque  -  i  vasi  sacri,  les  vases 
sacrés  ||  (per  estens.  e  âg.,  p.  ciò  che  ha 
forma  di  vaso)  vase  il  (quello  di  terra  e 
di  metallo  che  serve  per  gli  usi  dome- 
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stici)  pot  -  vaso  da  notte  {meglio  Orinale), 
pot  de  chambre  ||  (quello  per  mettervi 
piante  di  fiori)  pot  a  fleurs  ||  (quello  per 
mettervi  fiori  radunati  in  mazzo)  bou- 
quetier  -  un  vaso  di  fiori  (p.  un  vaso 
pieno  di  fiori  veri  o  finti),  un  pot  de  fleurs 

-  vaso  dell'acqua  santa,  bénitier  ||  (t.  di 
anat.  e  di  bot.)  vaisseau  ||  (t.  d'archit.. 
p.  tamburo)  campane  f.  ||  (t.  di  tip.)  cul- 
de-lampe  (pron.  kùd'lamp'). 

Vasolìni  sm.(t.mar.)  pommes  f.pl.  de  racage. 

Vassallàggio  sm.  (p.  servitù  dovuta  dal  vas- 
sallo al  signore)  vasselage  ||  (p.  quantità  di 
vassalli)  vassaux  pl.,  quantité  f.  de  vassaux. 

Vassallo  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
vassal  II  (semplic.  p.  servo]  domestique, 
valet  H  (voce  del  popolo  romano,  p.  mo- 
nello) gamin,  polisson. 

Tassèllo  e  deriv.  V.  Vascello  e  deriv. 

Vassòia  sf.  (t.rur.)  van  m. 

Vassoiàre  va.  (t.  rur.)  vanner. 

Vassoio  sm.  (p.  strum.  per  uso  di  traspor- 
tare in  capo  checchessia)  plateau  de  bois 
H  (p.  piatto  di  varie  forme  e  materie  su 
cui  pongonsi  chicchere,  ecc.)  cabaret,  pla- 
teau (pour  tasses  à  café,  etc.)  ||  (t.  dei  mu- 
ratori) auge  f.  à  plâtre  ||  (p.  vaglio)  van 
(pour  vanner  le  blé;. 

Vastamènte  avv.  (p.  in  modo  vasto;  am- 
piamente) vastement,  d'une  manière  vaste; 
amplement  ;  (p.  con  estensione)  avec  étendue. 

Vastàre  V.  Devastare. 

Vastaziòne  V.  Devastazione,  Guasto. 

Vastézza  V.  Vastità. 

Vastità  sf.  vastité  (voce  antiqu.),  étendue, 
grande  étendue;  grandeur  énorme. 

Vàsto  agg.  (p.  ampio;  spazioso)  vaste; 
ample;  spacieux  ||  (p.  ampio  eccessiva- 
mente; estesissimo)  d'une  grande  étendue 

-  sm.  (voce  poetica)  l'océan,  la  mer  f.  - 
Vàsto  sm.  (t.  d'anat.)  vaste,  muscle  vaste 
(vaste  externe  et  vaste  interne). 

Vàte  sm.  (p.  poeta)  poète  ||  (p.  profeta; 
indovino)  prophète;  devin. 

Vaticàno  (Monte),  geog.  e  stor.  Mont  Va- 
tican (colline  de  Rome,  sur  la  rive  droite 
du  Tibre;  elle  porte  le  palais  du  Vatican 
et  Saint-Pierre  de  Rome)  -  Yaticàno  (II), 
geog.  le  Vatican  (palais  et  résidence  du 
Pape  à  Rome;  il  renferme  la  Chapelle  Six- 
tine,  peinte  par  Michel-Ange,  les  Loges  et 
les  Chambres  de  Raphaël,  les  Musées  et  la 
Bibliothèque  Vaticane)  ||  (per  estens.)  le 
Vatican,  la  cour/",  de  Rome,  le  Saint-Siège. 

Vaticinaraènto  sm.  prophétie  f.  (V.  Va- 
ticinio). 

Vaticinànte  agg.  e  sm.  vaticinateur  ;  pro- 
phète (V.  Vaccinatore). 

Vaticinare  va.  prophétiser,  prédire  (l'ave- 
nir); deviner. 
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Vaticinato  re  sm.  vaticinateur  (voce  poco 
usata);  prophète. 

Vaticina/iòne  V.  Vaticinio. 

Vaticìnio  sm.  prophétie  f.,  prédiction  f.; 
vaticination  f.  [voce  poco  usata). 

Vaticino  V.  Vaticinatone. 

Vattel  (stor.)  Vattel  (publiciste  suisse,  au- 
teur d'un  traité  Sur  le  droit  des  gens; 
1714-1767). 

Vattiveggènuo  (loc.  avv.)  en  un  clin  d'oeil. 

Yanban  (stor.)  V .  Vauban  (Parte  Seconda). 

Vaucanson  (stor.)  V.  Vaucanson  (Parte 
Seconda). 

Vanii  (geog.)  Vaud  (canton  de  Suisse;  chef- 
lieu  Lausanne). 

Vauquelin  (stor.)  V.  Vauquelin  (Parte 
Seconda). 

Ve  pron.  vous;  à  vous:  ve  lo  dirò,  je  vous 
le  dirai  -  Ve,  Vi  avv.  y,  là:  bisogna  por- 
farvelo  e  lasciarvelo,  il  faut  l'y  porter  et 
l'y  laisser. 

Ve'  (apocope  di  Vedi)  vois,  regarde  -  Ve'! 
inter.  ohi  vois  doncl  voyez  donc! 

Vècchia  sf.  vieille  femme,  vieille  :  una  po- 
vera vecchia,  une  pauvre  vieille. 

Vecchiàia  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vieil- 
lesse -  la  vecchiaia  (p.  i  vecchi),  la  vieil- 
lesse, les  vieilles  gens  pl. 

Vecchiàrda  sf.  méchante  vieille. 

Vecchiardo  sm.  méchant  vieillard. 

Vecchiccio  agg.  qui  commence  à  vieillir. 

Vecchierèlla  sf.  bonne  vieille;  pauvre  vieille 
(V.  Vecchierello). 

Vecchierèllo  sm. (p.  buon  vecchio)  bon  vieil- 
lard; (e  p.  povero  vecchio)  pauvre  vieillard. 

Vecchietto  agg.  e  sm.  vieillot. 

Vecchiezza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vieil- 
lesse H  (p.  lunghezza  di  tempo)  vieillesse; 
(p.  antichità)  ancienneté. 

Vecchiniccio  agg.  vieillot;  vieillissant. 

Vecchìno  V.  Vecchietto. 

Vècchio  agg.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
vieux;  (dinanzi  a  vocale)  vieil  ||  (p.  che 
ha  molla  età)  vieux  o  vieil;  ancien  ||  {(ig., 
p.  logoro)  vieux  o  vieil,  usé;  consume:  un 
vecchio  abito,  un  vieil  habit  ||  (p.  fuori 
d'uso)  vieux  o  vieil,  hors  d'usage  ||  (p.  grande, 
smisuralo)  démesuré  -  sm.  (nella  sua  ac- 
cezione comune)  vieillard,  vieux:  un  po- 
vero vecchio,  un  pauvre  vieillard  ||  (p.  ciò 
che  è  vecchio)  le  vieux  -  —  marino 
(p.  vitello  marino),  veau  marin  (le  phoque 
commun). 

Vecchióne  sm.(p.uomo  di  venerando  aspetto) 
vieillard  vénérable  ||  (al  pl.,  p.  anseri)  mar- 
rons secs  cuits  dans  le  vin  avec  la  gousse. 

Vecchiòtta  sf.  vieille  bien  portante. 

Vecchiòtto  sm.  vieillard  robuste,  vieillard 
bien  portant,  vieillard  encore  vert. 

Vecchitùdine  V.  Vecchiezza. 
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Vecchinccio  sm.  pauvre  vieillard  inlirme 

Vecchiume  sm.  (p.  quantità  di  cose  vecchio 
vieillerie/*.;  vieilles  bardes  f.pl;  (partie 
p.  vecchi  mobili)  vieux  meubles  pl.;  (t 
partie,  p.  vecchi  stracci)  vieux  chiffons  pl.. 
vieux  haillons  pl. 

Veccia  sf.  vesce  (plante  légumineuse  et  le 
grain  de  cette  plante)  -  ^  sabatica,  vesce 
sauvage,  vesceron  m. 

Vecciàto  agg.  mêlé  avec  de  la  vesce. 

Veccióne  sm.  vesceron  (plante;  V.  Veccia i. 

Vecciòso  agg.  qui  a  de  la  vesce. 

Vecciùle  sm.  tige  f.  de  la  vesce. 

Vece  sf.  (p.  persona  o  cosa  che  stia  in  luogo 
di  un'altra,  V.  Vice)  ||  (p.  ufficio,  incuni- 
benza;  luogo  o  posto)  office  m.;  fonction; 
place;  lieu  m.  :  fare  le  veci  di...  (p.  lare 
la  parte  di...),  jouer  le  rôle  de...;  (e  p.  te- 
nere il  posto  di...)  tenir  la  place  de...,  rem- 
placer; occuper  (momentanément)  la  place 
(d'un  autre)  ||  (p.  vicissitudine)  vicissitude 
Il  (p.  vicenda,  alternativa)  alternative  :  con 
vece  assidua,  avec  une  continuelle  alter- 
native; alternativement,  tour  à  tour  || 
(p.  volta,  occasione)  occasion  -  in  vece  o 
invece  di...  (loc. avv.)  au  lieu  de...,  à  la 
place  de...  -in  mia  vece,  à  ma  place,  pour 
moi;  au  lieu  de  moi. 

Vececancellière  V.  Vicecancelliere. 

Vececònte  V.  Visconte. 

Vecerè  V.  Viceré. 

Vecòrde  V.  Dappoco,  Vile. 

Vèda  sm.  (t.  di  stor.)  véda  (livre  sacré 
des  Indous). 

Vedènte  agg.  voyant,  qui  voit  -  sm.  (p.  ve- 
duta) vue/.;  (e  p.  potenza  visiva)  la  vue  /"., 
la  faculté  f.  de  voir. 

Vedére  va.  (p.  comprendere  coll'occhio,  ri- 
cevere le  immagini  degli  oggetti  per  mezzo 
del  senso  della  vista,  ed  in  quasi  tutte  le 
altre  sue  accez.)  voir  ||  (p.  conoscere;  ca- 
pire, comprendere)  voir,  connaître;  com- 
prendre H  (p.  accorgersi)  voir,  s'apercevoir, 
reconnaître  ||  (p.  osservare)  observer  || 
(p.  guardare,  usato  anche  in  senso  neutro) 
voir,  regarder;  (e  p.  dare  su...,  avere  la 
vista  su...,  pari,  di  finestra,  ecc.)  voir, 
avoir  la  vue  sur...  ||  (p.  considerare)  con- 
sidérer, faire  attention  à...  -  dare  a  ve- 
dere (p.  far  conoscere),  faire  connaître, 
faire  voir;  (p.  mostrare)  faire  voir,  mon- 
trer; (e  p.  dare  ad  intendere)  faire  croire  - 
far  vedere  a...,  faire  voir,  montrer;  ap- 
prendre à...  chiaro  (jfig.)  voir  clair; 
voir  à  fond  -  —  dritto  (fig.)  voir  juste  - 
~  torlo  (fig.)  se  tromper,  voir  mal  -  — 
volentieri,  voir  de  bon  œil  -  vederne  delle 
belle  (loc.fam.)  en  voir  de  belles;  voir 
beau  jeu  -  farne  vedere  delle  belle  a  qual- 
cuno, eu  faire  voir  de  belles  à  quelqu'un; 
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le  maltraiter  -  farla  vedere  a  qualcuno 
(p.  fargli  danno  per  vendetta),  faire  voir 
beau  jeu  à  quelqu'un;  {e  p.  fargli  vedere 
che  si  è  superiore)  l'emporter  -  —  di... 
(p.  tentare,  procurare  ;  provare),  voir,  tâ- 
cher; essayer  -  vedremo!  staremo  a  ve- 
dere! (loc.fam.)  nous  allons  voir!  -  far 
le  viste  di  non  vedere,  faire  semblant  de 
ne  point  voir;  dissimuler  -  tv.  e  recipr. 
se  voir  H  (p.  guardarsi)  se  regarder:  ve- 
dersi nello  specchio,  se  regarder  dans  le 
miroir  -  vnp.  (p.  avvedersi)  s'apercevoir 
-  sm.  (p.  vista)  vue  f.  \\  (p.  avvedimento, 
perspicacia)  prévoyance  /'.  ||  (p.  pompa, 
mostra,  figura)  montre  /".,  ligure  f.  -  far  bel 
vedere,  être  beau  ù  voir,  faire  belle  ligure. 

Vedétta  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vedette 
-stare  alle  vedette  (fig.)  être  en  vedette; 
être  aux  aguets. 

Vedimènto  V.  Vista. 

Veditóre  sm.  (p.  spettatore;  osservatore) 
spectateur;  observateur  ||  (p.  ispettore)  in- 
specteur; contrôleur  H  (p.  chi  ha  l'ufficio 
di  visitare  le  mercanzie  alla  dogana)  doua- 
nier, visiteur  ||  (p.  Sentinella  V.) 

Védova  sf.  (nella  sua  accezione  comune) 
veuve  -  agg.femm.  veuve  ;  (e  p.  sola)  seule 
||  (p.  abbandonata)  abandonnée,  délaissée. 

Vedovàggio  sm.  veuvage  (état  de  l'homme 
veuf  ou  de  la  femme  veuve). 

Vedovale  V.  Vedovile. 

Vedovanza  sf.  veuvage  m. 

Vedovare  va.  (p.  rendere  vedovo)  rendre 
veuf  H  (p.  rendere  vedova)  rendre  veuve  |) 
(p.  privare  di  cosa  cara)  priver  ||  (p.  spo- 
polare) dépeupler  -  vnp.  (p.  privarsi  di...) 
se  priver;  se  dépouiller  de... 

Vedovàtico  V.  Vedovanza. 

Vedovèlla  sf.  (p.  giovane  vedova)  jeune 
veuve  H  (p.  infelice  vedova)  pauvre  veuve. 

Vedovèzza  V.  Vedovanza. 

Vedovile  agg.  (p.  di  vedovo)  de  veuf  || 
(p.  di  vedova)  de  veuve  ||  (p.  di  vedovanza) 
de  veuvage  -  sm.  (p.  l'assegno  fatto  alla 
vedova)  douaire  ||  (p.  vesti  da  vedovo  o 
vedovai  deuil. 

Vedovità  V.  Vedovanza. 

Vedovo  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
veuf  -  agg.  (p.  solo)  seul;  veuf  U  (p.  privo 
di...)  privé  H  (p.  Vedovile  V.) 

Veduta  sf.  (p.  la  vista,  il  vedere)  la  vue  H 
(p.  prospettiva)  vue,  perspective  ||  (p.  l'a- 
spetto in  che  una  cosa  si  mostra  agli  altrui 
sguardi)  point  m.  de  vue  ||  (p.  distanza  che 
è  dal  luogo  ove  uno  si  trova  al  luogo 
dove  giunge  colla  vista,  e  p.  ciò  che  l'oc- 
chio, lo  sguardo  comprende;  e  p.  ciò  che 
malamente  dicesi  da  alcuni  colpo  d'occhio) 
horizon  m.;  coup  d'œil  m.  \Kfig., p. pensiero, 
progetto)vue.projet  m.;  (ep.  scopo,mira)vue, 
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but  m.  ||  (p.  visita)  visite  -  /Vir  veduta  di..., 
faire  semblant,  montrer  de...  -  di  veduta 
(loc.avv.)  ayant  vu,  de  vue  -  testimonio 
di  veduta,  témoin  oculaire  -  a  veduta 
(t.  di  comm.)  à  vue  -  pagabile  a  veduta, 
a  vista  (detto  di  cambiale),  payable  à  vue. 

Vedutamente  avv.  visiblement,  d'une  ma- 
nière visible. 

Vedùto  pp.  ed  agg.  vu  -  sm.  (p.  Veduta  V.) 

Veemènte  aq^.véhément;  impétueux;  violent 

Veementemente  avv.  véhémentement  (voce 
poco  usata),  avec  véhémence;  violemment. 

Veemènza,  Veemènzia  sf.  (p.  energica 
rapidità  nel  dire  e  nel  fare)  véhémence; 
énergie  ||  (p.  impelo)  véhémence,  impé- 
tuosité. 

Vegetabile  agg.  (p.  che  vegeta)  végétable 
Il  (p.  vegetale)  végétal  -  SM.  végétal. 

Vegetabilità  sf.  végétabilité  (faculté  de  vé- 
géter). 

Vegetale  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  .me  ac- 
cezioni) végétal  -sm.pl.  les  végétaux. 

Vegetalità  sf.  végétalité  (état  ovv.  nature 
d'un  végétal)  ||  (t.  di  fìsiol.)  végétalité. 

Vegetante  agg.  végétant,  qui  végète. 

Vegetare  vn.  (p.  il  vivere  e  crescere  delle 
piante)  végéter  ||  (fig.,  p.  trar  vita  oscura 
o  senza  emozioni  o  nell'inazione)  végéter, 
vivre  sans  émotions,  vivre  dans  l'inaction. 

Vegetativa  sf.  faculté  végétative. 

Vegetativo  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
végétatif. 

Vegetazione  sf.  végétation  (l'action  de  vé- 
géter) ||  végétation  (les  arbres  et  les  plantes) 
||  (in  patol.)  végétation. 

Vegetèvole  agg.  végétable,  qui  végète; 
végétatif. 

Vègeto  agg.  robuste,  vigoureux,  vert. 

Vègeto-animale  agg.  végéto-animal  (qui 
tient  de  la  nature  des  végétaux  et  de  celle 
des  animaux). 

Tègeto-minerale  agg.  végéto-minéral  (qui 
tient  de  la  nature  végétale  et  de  la  nature 
minérale)  -  acqua  vegeto-minerale  (t.  di 
farm.)  eau  végéto-minérale  (acétate  de 
plomb  étendu  d'eau). 

Vegèzio  (stor.)  Végèce  (écrivain  latin,  auteur 
d'un  Traité  de  l'art  militaire;  ive  siècle). 

Veggènte  agg.  (p.  che  vede)  voyant  -  a 
occhi  veggenti,  sous  les  yeux  de...,  à  !a 
présence  de...;  (ep.  palesemente)  manifes 
tement,  clairement  -  sm.  (p.  chi  vede)  voyant 
Il  (t.  di  Sacra  Scrittura)  voyant;  prophète. 

Veggentemènte  avv.  à  la  découverte. 

Vègghia  e  deriv.  V.  Veglia  e  deriv. 

Vegghieria  V.  Veglia. 

Vèggia  sf.  (p.  botte)  tonneau  m  ,  tonne, 
fut  m.  ||  (p.  la  capacità,  la  tenuta  d'una 
botte)  la  capacité  d'un-  tonneau;  (p.  il  con- 
tenuto di  una  botte)  un  tonneau  de...  || 
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(p.  traino,  treggia)  charrette  ||  (p.  treggiata) 

charretée. 
Veggiàre  V.  Vegliare. 
Veggio,  Veggìno  sm.  chaufferette/',  (boîte 

dans  laquelle  on  met  du  feu  pour  se  chauffer 

les  pieds). 

Teggiòlo  sm.  ers,  vesce  noire  f.  (plante). 

Veglia  sf.  (p.  il  vegliare,  lo  star  desto) 
veille  II  (p.  spazio  di  tempo  in  cui  si  veglia) 
veille;  veillée  (des  gens  de  village  ou  des 
artisans)  ||  (p.  una  delle  parti  della  notte, 
secondo  la  divisione  che  ne  facevano  gli 
antichi  Romani)  veille  ||  (p.  la  prima  parte 
della  notte  che  si  passa  operando  o  con- 
versando o  ricreandosi)  soirée;  (e  p.  rau- 
nata  di  gente  per  vegliare  in  conversando, 
ballando  o  altro)  soirée  (assemblée,  réunion 
dans  les  soirées  d'hiver)-  andare  a  veglia, 
aller  en  soirée  -  cose  da  dire  a  veglia 
(p.  cose  vane  e  senza  sostanza),  contes  de 
Peau  d'âne,  contes  de  ma  mère  l'oie  || 
(p.  sentinella,  guardia)  sentinelle;  guet  m. 
(surveillance  exercée  pendant  la  nuit)  ||  (al 
pl.,  p.  le  fatiche,  gli  studi  dei  letterali,  ecc.) 
veilles  pl.  -  Veglia  sf.  (t.  d'agric.)  vesce 
(V.  Veccia). 

Vegliànte  agg.  (p.  che  veglia)  qui  veille  || 
(p.  vigilante)  vigilant,  qui  veille  avec  beau- 
coup de  soin  ||  {nell'uso,  detto  di  legge, 

Vo.  in  vigore)  qui  est  en  vigueur, 
egliàrdo  sm.  vieillard  (homme  très  âgé 
et  qui  inspire  du  respect). 
Vegliare  va.  e  vn.  [in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) veiller. 
Vegliatore  sm.(in  ogni  sua  accez.)  veilleur. 
Vegliatrice  sf.  veilleuse  (gardienne  de  nuit). 
Veglièvole  agg.  (p.  che  veglia)  qui  veille; 
vigilant  H  (p.  pronto,  accurato)  ponctuel, 
soigneux  ||  (p.  diligente)  diligent  ||  (p.  vi- 
gilante) vigilant. 

VeglieTolmènte  avv.  soigneusement;  avec 
vigilance. 

Vèglio  agg.  (p.  vecchio)  vieux  ||  ancien  (V. 
Vecchio)  -  sm.  (p.  vegliardo)  vieillard  - 
Vèglio  sm.  (p.  vello)  toison  f. 

Veglióne  sm.  [voce  dell'uso)  soirée  f.  ovv. 
bal  masqué  au  théâtre. 

Vegnènte  agg.  (p.  futuro,  che  verrà)  futur 
H  (p.  prossimo  a  venire)  prochain  ||  (p.  alto 
a  crescere  e  p.  rigoglioso)  qui  vient  bien; 
vigoureux. 

Vegnènza  V.  Venuta. 

Vehme  (La  Santa),  stor.  Sainte-  Vehme  ovv. 
Cour  vehmique  ovv.  Tribunal  des  Francs- 
Juges  (tribunal  secret  dont  la  puissance 
était  très  redoutée  au  xve  siècle  en  Al- 
lemagne). 

Veicolo,  Veìculo  sm.  (p.  carro,  traino) 
véhicule,  voilure  f.  ||  (fig.,  p.  condotto, 
passaggio;  organo,  mezzo,  ed  in  farm., 


p.  eccipiente)  véhicule:  l'aria  è  il  veicolo 
del  suono,  l'air  est  le  véhicule  du  son  || 
(t.  d'anat.)  canal. 

Vèip  (geog.)  Véies  (pron.  vé:  ancienne  ville 
d'Etrurie,  près  de  Home,  conquise  par  les 
Romains;  395  av.  J.-G.) 

Véla  sf.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.)  voile 

-  ~  maestra  (t.  di  mar.)  la  grande  voile, 
la  voile  du  grand  mài  -  —  quadra,  latina, 
di  mezzana,  di  trinchetto,  voile  carrée, 
voile  latine,  voile  d'artimon,  voile  de  trin- 
quet Il  (fig.,p.  nave)  voile,  vaisseau  m.,  na- 
vire m.  Il  (p.  sipario)  rideau  m.  (de  théâtre) 

-  dare  le  vele  al  vento,  far  vela,  mettre 
à  la  voile  -  a  vele  gonfie,  a  gonfie  vele 
(fig.)  à  pleines  voiles  -  a  vela  ed  a  remo 
[anche  fig.)  à  voiles  et  à  rames  -  racco- 
gliere le  vele,  amener  les  voiles;  (e  fig., 
p.  finire  checchessia)  finir  -  calare  le  vele 
(fig.)  s'humilier. 

Veîàbile  agg.  qu'on  peut  voiler. 
Velàbri  (geog.  e  stor.)  Vélabre  ovv.  Vela- 

brum  (pron.  velabròm':  quartier  de  Rome 

situé  au  pied  du  mont  Aventin). 
Velàcci  sm.pl.  (t.  di  mar.)  perroquets, 

petites  voiles  f.  (qu'on  ajoute  aux  grandes 

et  aux  huniers). 

Velàio  sm.  {t.  di  mar.)  voilier. 

Velame  sm.  (p.  velo)  voile  ||  (per  simil., 
p.  sottilissima  scorza,  pellicola)  pellicule  f. 
ovv.  écorce  f.  très  mince  |j  (fig.,  p.  cosa 
sotto  cui  se  ne  celi  un'altra)  voile;  (e p.  pre- 
testo) voile,  prétexte  ||  (p.  allegoria)  allé- 
gorie f.  Il  (t.  di  mar.)  les  voiles  f.pl.  || 
(p.  quantità  di  vele)  assortiment  de  voiles, 
quantité  f.  de  voiles. 

Velamènto  sm.  (p.  il  velare)  l'action  de 
voiler  H  (p.  ciò  che  vela)  voile  ||  (p.  ve- 
lazione  di  monache  nella  loro  professione) 
prise  /.  de  voile,  profession  f.  d'une  reli- 
gieuse Il  (t.  di  piti)  glacis. 

Velàre  va.  (p.  coprire  con  velo)  voiler  || 
(fig.,  p.  coprire,  celare,  nascondere  allo 
sguardo)  voiler,  couvrir,  cacher  ||  (in  senso 
neutro  o  con  forma  np.,  p.  incominciare 
ad  agghiacciarsi,  pari,  di  liquidi)  se  giacer, 
se  geler  ||  (t.  de'pitt.,  p.  far  velatura  su...) 
giacer  -  ^  l'occhio  (p.  addormentarsi  leg- 
germente), fermer  les  yeux;  s'assoupir  - 
vnp.  se  voiler,  se  couvrir  d'un  voile  [| 
(p.  prendere  il  velo,  farsi  professa)  prendre 
le  voile,  se  faire  religieuse  -  velarsi  gli 
occhi  (p.  mancare  la  vista  per  deliquio), 
s'obscurcir  (la  vue);  (e  p.  accecarsi  nell'ira) 
s'aveugler  -  vn.  (t.  di  mar.)  faire  voile. 

Velasquez  (Diego), stor.  Vélasquez (peintre 
espagnol;  1599-1660). 

Velàta  sf.  (nel  ling.  mar.)  navigation  à 
voiles  déployées  -  Velàta  sf.  (p.  monaca) 
religieuse  professe. 
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Velatamente  ave.  couvertement  ;  secrète- 
ment; d'une  manière  déguisée. 

Velato  agg.  e  pp.  voilé  ||  caché  (V.  Velare). 

Velatòre  sm.  celui  qui  voile. 

Velatùra  sf.  (t.  di  mar.)  voilure  ||  (t.  dei 
pitt.)  glacis  m. 

Velaziòne  sf.  (p.  il  velare)  l'action  de  voiler 
Il  (p.  velamento  di  monache  nella  loro  pro- 
fessione) prise  de  voile;  profession  d'une 
religieuse. 

Veleggiamènto  sm.  l'action  f.  de  faire 
voile;  navigation  f. 

Veleggiare  va.  (p.  spingere  per  forza  di 
vele)  pousser  à  force  de  voiles  ||  (p.  guarnir 
di  vele)  garnir  de  voiles  -  vn.  (p.  far  vela) 
faire  voile  ||  (p.  navigare  a  vela)  aller  à  la 
volle;  faire  route  à  force  de  voile. 

Veleggiàta  sf.  navigation  rapide  et  continue. 

Veleggiatore  sm.  celui  qui  vogue  ovv.  qui 
va  ù  la  voile;  marinier  -  agg.  voilier. 

Veléggio  V.  Veleggiamelo. 

Velenàre  V.  Avvelenare. 

Velenìfero  V.  Velenoso. 

Veleno  sm.  venin,  poison;  (pati,  special- 
mente di  quello  di  certi  animali)  venin:  il 
veleno  della  vipera,  le  venin  de  la  vipère  ; 
(vari,  di  sostanze  velenose)  poison  :  il  ver- 
derame è  un  veleno,  le  vert-de-gris  est  un 
poison  II  (fig.,  p.  massima  perniciosa,  ecc.) 
poison:  il  veleno  dell'eresia,  le  poison  de 
l'hérésie  ||  (fig.,  p.  pericolo)  danger,  risque 
II  (fig-,  P-  odio)  venin,  haine  f.;  (e  p.  stizza) 
dépit,  colère  /.  ||  (p.  puzzo,  fetore)  puan- 
teur f.,  mauvaise  odeur  f.  ;  (e  p.  infezione, 
corruzione)  infection  f.,  corruption  f. 

Velenosamente  avv.  (p.  con  veleno)  avec 
du  poison  H  (fig.,  p.  con  rabbia;  maligna- 
mente; con  accanimento)  avec  rage,  avec 
colère;  avec  malignité;  avec  acharnement. 

Vclenosètto  agg.  (p.  un  po'  velenoso)  un 
peu  venimeux  II  dépité,  courroucé,  un  peu 
envenimé  (V.  Velenoso). 

Velenosità  sf.  venimosité  (qualité  de  ce 
qui  est  venimeux)  ||  (p.  veleno)  poison  m.; 
venin  m.  (V.  Veleno)  ||  {fig.,  p.  rabbia,  ira) 
rage,  fureur;  (ep.  malignità)  malignité,  per- 
versité H  (p.  perfidia)  perfidie. 

Velenoso  agg.  (p.  che  per  sua  natura  ha 
veleno,  pari,  di  certi  animali)  venimeux: 
lo  scorpione  è  velenoso,  le  scorpion  est 
venimeux;  (pari,  di  sostanze  vegetali, 
minerali,  di  alimenti,  ree,  p.  che  agisce 
come  veleno  sull'economia  animale)  véné- 
neux: i  funghi  velenosi,  les  champignons 
vénéneux  ||  (p.  a  cui  è  stata  comunicata 
proprietà  velenosa)  venimeux  ||  (fig.,  p.  che 
contiene  un  veleno  morale)  venimeux  || 
(fig.,  aggiunto  di  lingua,  p.  mordace)  pi- 
quant, mordant,  envenimé  -  lingua  vele- 
nosa, langue  mordante,  langue  de  vipère. 
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Veleria  sf.  (t.  di  mar.)  voilerie  (atelier 
où  l'on  fabrique,  où  l'on  répare  les  voiles). 

Veletta  sf.  (p.  piccola  vela)  petite  voile; 
(t.  di  mar.)  voi  tette  ||  (p.  vedetta)  vedette, 
sentinelle  ||  (p.  luogo  ove  sta  la  vedetta) 
vedette;  (t.  di  mar.)  gabier  m. 

Velettàio  sm.  fabricant  de  voiles  ||  fabri- 
cant de  voiles  oit.  de  crêpes,  etc.  (V.  Vela 
e  Velo). 

Velettàre  vn.  être  en  vedette;  être  aux 
aguets. 

Vèlia  sf.  mouette  (oiseau). 

Velièra  sf.  sorte  de  parure  de  femme. 

Velière,  Velièro  agg.  (t.  di  mar.,  ag- 
giunto di  nave)  voilier  (che  in  francese 
è  usato  come  sost.  unito  a  bon  ovv.  a 
mauvais):  una  nave  veliera, un  navire  bon 
voilier,  un  navire  fin  voilier. 

Veliflcàre  vn.  (t.  di  mar.)  faire  voile 
(V.  Veleggiare). 

Velina  sf.  (p.  Stagno,  Palude  V.)  -  Velina 

(Carta),  sf.  papier  vélin  m. 
Velitàre  agg.  de  soldat  armé  à  la  légère 

(V.  Velite). 

Vèlite  sm.  (t.  stor.  rom.)  vélite  (soldat  d'in- 
fanterie légèrement  armé)  - 1  Vèliti  (stor.) 
Les  Vélites  (infanterie  de  la  légion  romaine). 

Vèlie  V.  Volontà. 

Vellèda  (stor.)  Velléda  (druidesse  et  pro- 
phétesse  gauloise,  excita  la  révolte  des 
Gaules  contre  Rome  (69  après  J.-C),  fut 
prise  et  menée  à  Rome  en  triomphe  (85). 

Vellèio  Patercolo  (stor.)  Velleius  Pater- 
culus  (pron.  s  finale:  historien  latin; 
19  av.  J.-C,  31  ap.  J.-C.) 

Velleità  5/.  (p.  volere  imperfetto  o  inef- 
ficace) velléité,  volonté  faible  et  imparfaite 
Il  (p.  ticchio)  tic  m.,  caprice  m. 

Vèllere  V.  Svellere. 

Vellètri  (geqg.)  Velletri  (ville  d'Italie,  dans 
les  anciens  États  de  l'Église;  15,000  hab.) 

Vellica mènto  sm.  picotement  (impression 
incommode,  douloureuse  sur  la  peau). 

Vellicare  ua.picoter(causerdespicotemeuts) 

Vellicazióne  V.  Vellicamento. 

Vèllo  sm.  (p.  la  lana  delle  pecore)  toison  f., 
poil  ovv.  laine  f.  \\  (p.  pelo  sempl.)  poil 
||  (p.  batuffolo)  flocon  ;  poignée  f.  -  vello 
vello!  (esclam.,  p.  vedilo),  le  voilà,  vois-le. 

Vellosità  sf.  (t.  di  stor.  nal.)  villosité  (as- 
semblage de  poils  couchés,  membraneux  et 
un  peu  mous). 

Velloso  agg.  (p.  peloso)  velu,  poilu;  (t.  di 
stor.  nat.)  villeux. 

Vellutàre  va.  velouter  (donner  l'apparence 
du  velours  à...) 

Vellutato  agg.  (p.  tessuto  a  foggia  del  vel- 
luto) velouté,  fait  à  la  façon  du  velours  || 
(detto  di  colore)  velouté  ||  (usato  come 
sost.):  il  vellutato,  le  velouté 
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Vellutatura  sf.  surface  veloutée. 

Vellutino  sm.  (p.  velluto  di  una  partico- 
lare manifattura)  sorte  de  velours  ||  (p.  na- 
stro in  velluto)  ruban  de  velours. 

Vellùto  a^.velu,  plein  de  poils- sm.  velours 
(étoffe  dont  l'endroit  est  plus  ou  moins  velu). 

Tèlo  sm.  (p.  sorta  di  tela  finissima)  voile; 
crêpe;  gaze  f.  \\  (p.  abbigliamento  fatto  di 
velo)  voile  ||  (p.  superficiale  agghiaccia- 
mento dell'acqua  e  d'altri  liquori)  peau  f.  \\ 
(ftg.,p.  cosa  che  ne  copre  un'altra)  voile; 
(e'p.  pretesto)  voile,  prétexte  ||  (p.  alle- 
goria) voile,  allégorie  f.  \\  (p.  lo  stato  mo- 
nacale) voile,  état  de  religieuse  -  prendere 
il  velo,  prendre  le  voile,  se  faire  religieuse. 

Velóce  agg.  (p.  celere,  che  corre)  véloce; 
(partie,  p.  rapido]  rapide  ||  (p.  snello)  léger. 

Velocecani  min  ante  agg.  qui  marche  vite. 

Velocemènte  avv.  vilement,  vite. 

Velocìfero  sm.  vélocifère  (sorte  de  voilure 
publique)  ||  vélocifère  (ancien  nom  du  vé- 
locipède). 

Velocìpede  agg.  qui  marche  rapidement  - 

sm.  (neol.)  vélocipède. 
Velocipedista  sm.  (neol.)  vélocipédiste. 
Velocità  sf.  vélocité,  vitesse;  rapidité  (V. 

Veloce). 

Velocitare  va.  hâter,  accélérer,  presser. 

Velocitazione  sf.  accélération  (augmenta- 
tion de  vitesse). 

Vèltra  sf.  levrette  (femelle  du  lévrier). 

Vèltro  sm.  lévrier  (espèce  de  chien). 

Vèmbro  e  deriv.  V.  Membro  e  deriv. 

Vena  sf.  (t.  d'anat.)  veine  ||  (abusiv.  p.  ar- 
teria) artère  ||  (per  simil.)  veine;  tuyau  m. 
H  (t.  di  miner.)  veine,  filon  m.  ||  (al  pl., 
p.  certi  segni  nel  legno,  ecc.)  veines,  ma- 
sures ||  (p.  copia,  abbondanza,  fecondità) 
veine,  abondance,  fécondité  ||  (p.  talento  ; 
disposizione)  veine,  talent  m.;  disposition; 
verve,  capacité  naturelle  -  —  d'acqua, 
veine  d'eau  -  avere  una  vena  di  dolce, 
avoir  une  petite  pointe  de  douceur  -  avere 
una  vena  di  pazzo,  avoir  un  petit  grain 
de  folie,  [farri.)  avoir  le  cerveau  timbré  - 
fare  una  cosa  di  vena,  faire  quelque  chose 
de  gré  -  Vena  sf.  (p.  avena)  avoine. 

Venagione  sf.  (voce  lai.,  p.  caccia;  vénerie 
(l'art  de  la  chasse  au  chien  courant  et  tout 
ce  qui  concerne  la  chasse)  ||  (p.  la  preda 
fatta)  la  chasse,  le  gibier  m.  -  carne  dì 
venagione,  viande  noire. 

Venale  agg.  (p.  da  vendersi)  vénal,  qui  se 
vend  H  (/ig.,  p.  mercenario)  vénal,  qui  agit 
pour  de  l'argent;  mercenaire. 

Venalità  sf.  (anche  fig.)  vénalité  (qualité 
de  ce  qui  est  à  vendre,  de  ce  qui  se  vend). 

Venamènto  V.  Venatura. 

Venàre  va.  veiner  (imiter  par  la  peinture 
les  veines  du  marbre  ou  du  boisj. 


Venaria  sf.  vénerie  d'art  de  chasser  au- 
chien  courant,  et  tout  ce  qui  concerne  la 
chasse)  -  Venaria  (geog.)  Vénerie  (petite 
ville  dans  la  province  de  Turin;  5906  hab.) 

Venato  pp.  veiné  -  agg  veiné  (qui  a  des 
veines  naturelles,  en  parlant  du  bois,  du 
marbre,  etc.) 

Venatòre  sm.  veneur,  chasseur. 

Venatòrio  agg.  de  la  chasse. 

Venatrice  sf.  chasseresse. 

Venatura  sf.  veines  pl.  (dans  le  bois  ovv. 
dans  la  pierre);  madrure. 

Venazióne  V.  Venagione. 

Venceslào  (stor.)  Venceslas  ovv.  Wenceslas 
(pron.  venseslàss':  nom  de  deux  ducs  et  de 
quatre  rois  de  Bohème,  du  xe  au  xve  siècle; 
le  quatrième  de  ces  rois  fut  aussi  empereur 
d'Allemagne,  1378-1400). 

Vendàggio  V.  Vendita. 

Vendarròsto  sm.  rôtisseur,  celui  qui  vend 
des  viandes  rôties. 

Vendemmia  sf.  (p.  il  vendemmiare,  e  p.  l'uva 
raccolta)  vendange  ||  (p.  il  tempo  della  ven- 
demmia, le  vendemmie)  les  vendanges  pl., 
le  temps  m.  des  vendanges  ||  (p.  vino)  vin  m. 
Il  (per  simil.,  p.  raccolta  qualunque)  ré- 
colte H  (p.  grosso  guadagno  a  danno  altrui) 
vendange. 

Vendemmiàbile  agg. qui  peu  t  être  vendangé. 

Vendemmiale  agg.  de  vendange  -  sm^ 
(t.  di  stor.  franc.)  vendémiaire  (le  pre- 
mier mois  du  calendrier  républicain)  -  Ven- 
(lemmi àie  (Il  12  e  13),  stor.  Journées 
des  12  et  13  Vendémiaire  (V.  Vendémiaire, 
Parte  Seconda). 

Vendemmiamènto  sm.  vendange  f. 

Vendemmiàre  va.  (p.  cogliere  l'uva  per 
farne  vino,  usato  anche  assol.)  vendanger 
I!  {fig.,  p.  raunar  roba  per  Io  più  di  cattiva 
acquisto)  vendanger;  moissonner;  ramasser 
Il  (per  estens.,  p.  raccogliere)  recueillir. 

Vendemmiatóre  sm.  vendangeur  (celui  qui 
coupe  et  recueille  les  raisins). 

Vendènda  sf.  ancien  poids  m.  correspondant 
à  peu  près  à  un  kilogramme. 

Véndere  va.  (nella  sua  accez.  generale) 
vendre;  (e  p  alienare,  cedere  la  proprietà 
di...)  aliéner  -  —  al  minuto,  vendre  en 
détail  ;  débiter  (V.  anche  Vendita)  -  —  al~ 
l'ingrosso  o  in  digrosso,  vendre  en  gros  - 

—  all'asta,  vendre  à  l'encan,  vendre  aux 
enchères  -  —  a  peso,  a  misura,  débiter 
ovv.  vendre  au  poids,  à  la  mesure  -  —  per 
contanti,  vendre  argent  comptant  -  —  a 
credito,  vendre  à  crédit;  vendre  à  terme  - 

—  a  buon  mercato,  vendre  à  bon  marché 

—  —  caro,  vendre  cher  -  (fig.)  —  altrui 
checchessia  (p.  dare  ad  intendere  chec- 
chessia), en  revendre  à  quelqu'un,  lui  en 
faire  accroire  -  ^;  alcuna  cosa  come  s'è 
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comprata  (p.  raccontarla  come  da  altri  ci 
è  siala  detta),  vendre  ove.  débiter  une  nou- 
vel le  au  prix  qu'on  l'a  achetée  -  aver  da 
vendere  di  checchessia  (fìg.)  avoir  abon- 
damment de  quelque  chose,  en  avoir  à  vendre 
-  vr.  se  vendre  -  vendersi  ad  un  partito, 
se  vendre  à  un  parti,  se  livrer  à  un  parti. 
Venderéccio  agg.  (p.  che  può  essere  ven- 
duto) vendable  ||  (p.  che  è  da  vendere)  qui 
est  à  vendre  ||  (p.  venale)  vénal  (qui  se 
vend)  ;  mercenaire. 

Venderìa  V.  Mercato;  Millanteria. 

Vendetta  sf.  (nella  sua  accez.  generale) 
vengeance  -  far  vendetta,  se  venger,  tirer 
vengeance  ||  (p.  giustizia  resa)  justice:  far 
vendetta  a  uno,  rendre  justice  a  quelqu'un 
Il  (p.  punizione)  vengeance,  punition. 

Veikdettàccia  sf.  cruelle  vengeance;  ven- 
geance éclatante. 

Vendi  bambàgia  sm.  vendeur  de  coton  ovv. 
de  basin. 

Vendìbile,  Vendévole  agg.(p.ùa  vendersi) 
qui  est  à  vendre  ||  (p.  che  è  in  vendila)  qui 
est  en  venie  ||  (p.  che  si  può  vendere)  ven- 
dable, qui  peut  être  vendu;  (e  p.  che  è  di 
facile  vendita)  que  l'on  peut  vendre;  qui  est 
de  bon  débit  ||  (p.  venale)  vénal. 

Vendibùbbole  sm.  débiteur  de  sornettes. 

Vendicabilmènte  avv.  par  vengeance. 

Vendicaniènto,  Vendicànza  V.  Vendetta. 

Vendicare  va.  (p.  far  vendetta  di...)  venger 
Il  [alla  latina,  p.  rivendicare,  far  sua  una 
cosa  con  giusta  forza)  revendiquer  ||  (fìg., 
p.  compensare)  venger,  faire  compensation 
ovv.  réparation  ||  (p.  scontare  il  fio  di...) 
porter  la  peine  de...  -  vnp.  se  venger,  tirer 
ovv.  prendre  vengeance. 

Vendicativamente  avv.  vindicativement, 
d'une  manière  vindicative. 

Vendicativo  agg.  vindicatif  (enclin  à  la 
vengeance;  désireux  de  se  venger). 

Vendicatóre  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  vengeur. 

Vendicatrice  agg.  e  sf.  (in  tutte  le  sue 
accez.)  vengeresse. 

Vendicaziòne  V.  Vendetta. 

Vendichèvole  agg.  (p.  che  vendica)  ven- 
geur, qui  venge  ||  (p.  inclinato  a  vendetta) 
vindicatif,  enclin  à  la  vengeance. 

Vendifròttole  V.  V*:n  dibubbole. 

Vendifumo  sm.  blagueur,  celui  qui  blague. 

Vendimènto  sm.  (p.  il  vendere)  l'action  de 
vendre  ;  vente  f.  ;  aliénation  f.  (V.  Vendita). 

Vendispàghi  sm.  vendeur  de  ficelle. 

Véndita  sf.  (p.  il  vendere)  vente;  (e  p.  lo 
alienare,  il  cedere  la  proprietà  a...)  alié- 
nation H  (p.  spaccio,  smercio)  débit  m. 
(vente  continue  qui  se  fait  dans  une  bou- 
tique): —  di  sale  e  tabacchi,  débil  de  sol 
et  de  tabac  ||  (t.  stor.  dei  carbonari)  vente. 
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Venditóre  sm.  vendeur  (celui  dont  la  pro- 
fession est  de  vendre  :  in  questo  senso  al 
femm.  fa  vendeuse)  ||  (nel  ling.  leg.  e  di 
affari)  vendeur  (celui  qui  vend  ove.  qui 
a  vendu:  in  questo  senso  al  femm.  fa 
venderesse). 

Venditrice  sf.  vendeuse;  venderesse  (per 
disting.  V.  Venditore). 

Vendiziòne  V.  Vendita. 

Vendôme  (Duca  di),  stor.  V.  Vendôme 
(Parte  Seconda). 

Venefìcio  sm.  (antic,  p.  malìa)  sorcel- 
lerie f.,  charme  ||  (t.  di  giur.  ani.)  véné- 
lice,  crime  d'empoisonnement  (par  suite  de 
sortilège);  (oggigiorno,  t.  leg.)  empoison- 
nement. 

Venèfico  sm.  (voce  lat.,  p.  stregone)  sorcier 
Il  (p.  fabbricatore  di  veleni)  empoisonneur 
-  agg.  vénéneux  (V.  Velenoso). 

Venenàre  va.  (voce  lat.)  empoisonner,  in- 
fecter de  poison. 

Venenifero  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  véné- 
nifère  (qui  porte  du  venin  ou  du  poison). 

Venèno  V.  Veleno. 

Venenòso  agg.  venimeux;  vénéneux  (V. 
Velenoso). 

Venènte  V.  Vegnente. 

Veneràbile  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
vénérable  -  5m.  (p.  il  SS.  Sacramento)  le 
Saint  Sacrement  ||  (t.  della  frammasso- 
neria) le  vénérable. 

Venerabilità  sf.  qualité  de  ce  qui  est  vé- 
nérable. 

Venerandità  V.  Venerabilità. 

Venerando  agg.  vénérable  (V.  Venerabile). 

Venerànza  V.  Venerazione. 

Venerare  va.  vénérer,  avoir  de  la  véné- 
ration pour...  H  vénérer,  porter  honneur  à... 

Veneratóre  sm.  vénérateur,celui  qui  vénère. 

Venerazióne  5/.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
vénération. 

Venerdì  sm.  vendredi  -  il  Venerdì  Santo, 
le  Vendredi  saint,  le  vendredi  de  la  Se- 
maine sainte. 

Vènere  (mitol.)  Vénus  (pron.  venùss': 
déesse  de  la  beauté,  qui  naquit  de  l'écume 
de  la  mer)  -  Vènere  sf.  (p.  donna  mollo 
bella)  une  vénus,  une  femme  d'une  extrême 
beauté  ||  (p.  stallia  rappresentante  Venere) 
Vénus,  statue  de  Vénus:  la  Venere  de' Me- 
dici, la  Vénus  de  Médicis  (pron.  niedississ') 
Il  (t.  d'astr.)  Vénus,  l'étoile  du  matin,  étoile 
du  berger  ||  (t.  antic.  di  cliim.)  vénus, 
le  cuivre  m.  ||  (fìg.,  p.  grazia,  venustà) 
grâces  pl.,  beauté. 

Venèreo  agg.  (t.  med.)  vénérien. 

Venerèvole  V.  Venerabile. 

Venerevolmènte  avv.  vénérablement;  res- 
pectueusement. 

Vèneti  (stor.  e  geog.)  Les  Vénèles  (peuple 
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de  l'ancienne  Gaule,  dans  la  me  Lyonnaise, 
qui  avait  pour  capitale  Vannes). 

Vèneto  (geog.)  Vénélie  (pron.  venessi:  ré- 
gion du  Nord-est  de  l'Italie,  anciennement 
territoire  de  la  république  de  Venise,  an- 
nexée au  royaume  d'Italie  en  1866,  et  di- 
visée en  neuf  provinces). 

Yenèzia  (geog.)  Venise  (ancienne  capitale 
de  la  Vénétie  (Italie);  131,000  hab.;  ville 
maritime,  bâtie  au  milieu  des  lagunes,  sur 
cent  îles  de  l'Adriatique,  reliées  entre  elles 
par  1 40  ponts)  -  Yenèzia  (Golfo  di),  geog. 
Golfe  de  Venise  (golfe  de  l'Adriatique,  entre 
les  bouches  de  l'Isonzo  et  du  Pô). 

Yeneziàno  agg.  e  sm.  Vénitien. 

Venezuela  (geog.)  Vénézuéla  (république 
de  l'Amérique  du  Sud,  entre  la  Colombie, 
le  Brésil  et  la  Mer  des  Antilles). 

Yengiàre  e  deriv.  V.  Vendicare  e  deriv. 

Vènia  sf.  (p.  perdono)  pardon  m.,  rémis- 
sion: chiedere  venia,  demander  pardon  || 
(p.  permissione)  grâce. 

Veniale  agg.  véniel  -  peccato  ceniate, 
péché  véniel. 

Venialmente  avv.  véniellement,  d'une  ma- 
nière vénielle. 

Venimènto  sm.  (p.  venuta)  arrivée  /".,  ve- 
nue f.  Il  (p.  avvenimento)  événement,  cas. 

Venire  vn.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
venir;  (e  talvolta,  secondo  il  senso)  aller: 
donde  venite?  d'où  venez-vous?  -  verrò 
a  trovarvi,  j'irai  vous  trouver  j|  (p.  ritor- 
nare) retourner,  revenir  ||  (p.  giungere) 
venir,  arriver:  venire  al  punto  di...,  ar- 
river au  point  de...  ||  (p.  cadere,  incorrere) 
tomber:  venne  in  tanta  disperazione,  il 
tomba  dans  un  si  grand  désespoir  -  venne 
in  lanfira,  il  s'emporta  de  telle  manière... 
-  venne  in  tanto  dolore,  il  fut  si  vivement 
touché...  H  (ftg.,  p.  derivare,  provenire) 
venir,  dériver  ||  (p.  nascere,  essere  pro- 
dotto, pari,  di  mante)  venir,  naître  ;  (e  p.  cre- 
scere, pari,  di  piante)  venir  bien,  croître, 
pousser  ||  (usato  invece  del  verbo  Essere) 
être  -'^ial  niente,  être  réduit  à  la  besace 
il  (p.  succedere  a...,  seguire,  venir  dopo) 
venir,  arriver  (suivant  l'ordre  des  temps): 
coloro  che  verranno  dopo  di  noi,  ceux 
qui  viendrons  après  nous  -  tempo  verrà 
in  cui...,  il  viendra  un  temps...  ||  (p.  di- 
venire) devenir  il  (p.  accadere,  avvenire) 
succéder,  arriver,  avenir;  (pari,  di  alcun 
malore)  venir,  survenir;  être  attaqué  de...: 
gli  venne  un  malore  improvviso,  il  fut 
atteint  ovv.  attaqué  d'une  maladie  soudaine 
fatto  di...,  parvenir  à  faire;  (e  p.  riu- 
scire) réussir  à...  -  —  detto,  dire  ovv.  avoir 
dit  ovv.  parvenir  à  dire  -  ^  a  giornata, 
a  battaglia,  livrer  combat  -  —  alle  armi 
od  alle  prese,  en  venir  aux  mains  -  —  a 
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concordia,  rester  d'accord  -  —  a  capo 
di...,  réussir  (à  faire,  à  finir,  à  obtenir,  etc.; 

-  -j^i  a  dietro,  indietro,  retourner  en  ar- 
rière, rebrousser  chemin  -  avanti, 
avancer;  (e  p.  entrare)  entrer  -  -^i  dietro, 
suivre  -  m:  a  grado,  plaire,  agréer  -  —  a 
taglio,  venir  à  propos  -  —  il  destro,  avoir 
l'occasion  favorable,  se  présenter  l'occasion 
de...  -  —  a  noia,  a  schifo,  déplaire,  en- 
nuyer (pron.  an-nùi-ié)  -  incontro,  ren- 
contrer -  ^;  in  fama,  acquérir  de  la  re- 
nommée, de  la  gloire,  se  rendre  fameux 
ovv.  célèbre  -  v^i  in  furore,  se  mettre  en 
colère,  s'emporter  -  -j^  innanzi,  avancer  ; 
(e  p.  presentarsi)  se  présenter  -  ^  in  istato, 
monter  à  un  poste  ovv.  à  une  dignité  - 
in  superbia,  s'enorgueillir  (V.  Insuperbire) 

-  ^:  talento  ovv.  voglia  di...,  prendre 
envie  de...,  venir  envie  de...;  (e  p.  augu- 
rarsi), souhaiter  -  ^  fantasia,  prendre 
la  fantaisie,  prendre  ovv.  venir  envie  :  gli 
venne  la  fantasia  di...,  la  fantaisie  lui  prit 
de...  -  —  alla  luce,  paraître  -  —  aile 
strette,  venir  aux  prises  -  -^i  al  fatto, 
venir  au  fait  -  -^i  a  morte,  mourir  - — 
meno  (p.  svenire),  s'évanouir,  tomber  en 
défaillance  -  venir  meno  alla  promessa, 
manquer  de  promesse  -  ben  venga  !  soyez 
le  bienvenu! 

Venitìccio  V.  Avveniticcio. 
Venósa  (geog.)  Venusia  (ancienne  Venusium 
(pron.  venûsiom),  ville  de  l'ancienne  Apulie 
(Italie),  patrie  d'Horace,  aujourd'hui  Venosa) 
Venoso  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
veineux. 

Ventàggine  sf.  tourbillon  m.,  ouragan  m. 
Ventàglia  sf.  (p.  parle  della  visiera  donde 
l'aria  passa  alla  bocca)  visière;  (in  ling. 
d'araìd.)  ventai!  m. 
Ventagliàio,  Ventagli  aro  sm.  éventaillier, 
marchand  d'éventails  ||  éventaillisle,  celui 
qui  fait  des  éventails. 
Ventàglio  sm.  éventail. 
Ventàre  vn.  (p.  tirar  vento)  venter,  faire 
du  vent  ||  (p.  produrre  vento)  produire  du 
vent  -  va.  (p.  urtare  o  scuotere  che  fa 
il  vento)  secouer. 
Ventaròla,  Ventaruòla  sf.  (p.  banderuola) 
girouette  ||  (p.  rosta)  éventail  m.  \\  (p.  ven- 
tola, t.  di  eue.)  évenloir  m. 
Ventàvolo  V.  Tramontana. 
Venteggiàre  vn.  venter,  faire  du  vent. 
Venteggiàto  agg.  agité  par  le  vent. 
Ventennàrio  agg.  qui  a  vingt  ans. 
Ventèsiino  agg.  num.  ord.  vingtième  -  avv. 
(p.  in  ventesimo  luogo)  vingtièmement,  vi- 
gésimo  -  sm.  le  vingtième  -  un  ventesimo 
(p.  la  ventesima  parte  di...)  un  vingtième, 
la  vingtième  partie  /'.  d'un  tout. 
Vènti  agg.  num. card,  vingt  -  Vènti  sm.pl. 
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(t.  di  mar.)  vents  -  venti  d'una  biga, 
vents  d'une  bignè,  haubans. 

Venticèllo  sm.  zéphire,  zéphyr  ;  brise  f. 

Venticinque  agg.  num.  card,  vingt-cinq 
(pron.  ventsènk'). 

Venticinqueinìla  agg.  num.  card,  vingt- 
cinq  mille  (pron.  ventsènk'). 

Venticinquèsimo  agg.  num.  ord.  vingt-cin- 
quième {pron.  venlsenkièm'). 

Ventidùe  agg. num. card,  vingt-deux. 

Ventiduesimo  agg.  numer.  ord.  vingt- 
deuxième. 

Ventièra  sf.  (p.  strumento  che,  agitato, 
muove  vento,  ventilatore)  ventilateur  m.  Il 
(t.  mil.  aut.)  frontière,  sorte  de  fortifi- 
cation ancienne. 

Ventilabro  sm.(t.rur.)  pelle  f.:à  vanner  ;  van. 

Ventilaménto  sm.  ventilation  /. 

Ventilare  va.  (p.  dare  aria  a...)  ventiler, 
donner  de  l'air  à...,  renouveler  l'air  à...  || 
(p.  sventolare)  éventer,  déployer  au  vent, 
agiter  au  vent  ;  faire  flotter  au  vent  || 
(p.  esporre  al  vento)  exposer  au  vent  ||  (fig., 
p.  esaminare,  discutere)  ventiler,  discuter 
ovv.  examiner  (une  affaire);  débattre  ovv. 
agiter  (une  question). 

Ventilato  pp.  ed  agg.  ventilé  ||  exposé  à 
l'air  H  éventé  (V.  Ventilare)  ||  {fig.,  p.  esa- 
minalo, discusso)  ventilé,  agité,  débattu. 

Ventilatore  sm.  ventilateur  (appareil  qui 
sert  à  renouveler  l'air  dans  un  lieu  fermé). 

Ventilazione  sf.  (p.  il  ventilare)  ventila- 
tion, aérage  m.  ||  (p.  l'atto  d'esporre  al 
vento)  l'action  d'éventer. 

Ventimìglia  (geog.)  Vintimille  (ville  d'I- 
talie, port  sur  le  golfe  de  Gênes,  à  32  kil. 
de  Nice;  8000  hab.) 

Ventina  sf.  vingtaine  (pron.  ventèn'). 

Ventinòve  agg.num.càrd.s'ms\-ïitw[(pron. 
ventneuf). 

Ventinovesimo  agg.num.ord.  vingt-neu- 
vième. 

Ventipiòvolo  sm.  (p.  vento  che  mena 
pioggia)  vent  pluvieux  ||  (p.  pioggia  dirotta 
spinta  dal  vento  )  averse  f.  accompagnée 
de  vent,  pluie  d'orage  f. 

Ventiquattresimo  agg.num.ord.  vingt- 
qualrième  (pron.  venlkatrièm'). 

Ventiquàttro  agg.  num.  card,  vingt-quatre 
(pron.  ventkàtr'). 

Ventiseèsimo  agg.num.ord.  vingt-sixième 
(pron.  venlsisièm'). 

Ventisèi  agg. num.  card  vingt-six  (pron. 

venlsis,  s  dolce). 
Ventisètte  agg.num.card.  vingt-sept  (pron. 

ventsèt'). 

Ventisettesimo  agg.  num.  ord.  vingt-sep- 
tième (pron.  venlsetièm'). 
Ventitré  agg.num.card.  vingt-trois. 
Ventitreèstmoaôr.WMW.orrf.vingt-troisièaio 
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Vènto  sm.  vent  -  nodo  di  vento,  tourbillon, 
ouragan  -  vento  in  poppa  (t.  di  mar.) 
sous-vergue  (vent)  -  avere  il  vento  in 
poppa  (t.  di  mar.)  avoir  le  vent  en  poupe; 
(e  fig.)  avoir  le  vent  en  poupe,  être  en  fa- 
veur ovv.  avoir  du  bonheur  -  vento  in 
prua  o  prora  (V.  Prua)  -  essere  sotto 
vento  (t.  di  mar.)  avoir  le  vent  contraire 

-  dare  le  vele  al  vento,  mettre  à  la  voile  - 
vento  fortunale (t.mar.)  tempête  f.  -  vento 
in  fil  di  ruote  (t.  di  mar.)  vent  arrière  - 
vento  sferratore,  vent  très  impétueux  -far 
vento,  tirare  il  vento  (in  senso  neutro 
impers.)  venter,  faire  vent  -  far  vento 
(p.  muovere  l'aria),  faire  du  vent,  agiter 
l'air:  oggi  fa  vento,  aujourd'hui  il  vente 

-  volgersi  ad  ogni  vento  (fig.,  p.  non  aver 
fermezza),  tourner  à  tout  vent  comme  une 
girouette  -  dare  al  vento,  disperser,  épar- 
piller, jeter  en  l'air  -  pascere  di  vento 
(fig.)  amuser,  bercer,  donner  des  paroles 
à...  -  tirar  calci  al  vento  (fig.  e  popol., 
p.  essere  impiccato),  être  pendu  -  abbaiare 
al  vento  (p.  parlare,  dire,  gridare  inutil- 
mente), crier  en  vain  ||  (p.  pelo)  vent,  pet 
(pron.  pè)  H  (fig.,  p.  orgoglio  e  p.  vanità) 
orgueil;  vanité/".:  essere  pieno  di  vento, 
être  bouffi  d'orgueil  ovv.  de  vanité  -  venti 
del  metallo  (t.  de'  fondit.)  soufflures  f.pl. 

Vèntola  sf.  (p.  ventarola)  éventoir  m.  (dont 
on  se  sert  dans  les  cuisines)  ||  (p.  ven- 
taglio) éventail  m.  (avec  lequel  les  dames 
s'éventent)  ||  (p.  arnese  ad  uso  di  soste- 
nere candele  per  dar  lume)  bras  m.  \\ 
(p.  piccolo  arnese  ad  uso  di  parare  il  lume 
della  lucerna)  garde-vue  m. 

Ventolàccnio  sm.  dépôt  poudreux  des  châ- 
taignes. 

Ventolàre  V.  Sventolare. 

Vèntolo  V.  Ventola. 

Ventósa  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  ventouse. 

Ventosamènte  avo.  (p.  con  vento)  avec 
du  vent  ||  (fig.,  p.  vanamente;  con  vanità) 
avec  vanité,  orgueilleusement. 

Ventosàre  va.  (t.  di  chir.)  ventouser,  ap- 
pliquer les  ventouses  (à  un  malade). 

Ventosità  sf.  (p.  flatulenza)  ventosilé,  fla- 
tuosité  II  (fig.)  vanité,  orgueil  m.  (V.  Iat- 
tanza, Vanità). 

Ventóso  agg.  (p.  esposto  al  vento)  venteux, 
qui  est  sujet  aux  vents  ||  (p.  in  cui  spira 
vento)  venteux:  stagione  ventosa,  saison 
venteuse  ||  (p.  che  genera  flatuosità)  ven- 
teux, qui  produit  des  vents,  des  flatuosités  || 
(p.  incomodato  da  ventosità)  qui  est  incom- 
modé de  ventosités  ovv.  de  vents  ||  (fig., 
p.  gonfio,  altiero)  orgueilleux,  vain,  superbe 

-  Ventoso  sm.  (t.  di  star,  franc.)  ventôse 
(le  sixième  mois  du  calendrier  républicain, 
^anrmeneant  le  19  lévrier). 
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Yentott esimo  agg.  num.  ord.  vingt-hui- 
tième. 

Ventòtto  agg.  num.  card,  vingt-huit  (pron. 
ventini'). 

Yentràccio  sm.  gros  ventre,  grosse  be- 
daine f.  {voce  fam.) 

Ventràia  sf.  ventre  m ,  panse,  iripaille. 

Yentraiuòla  sf.  tripière  (celle  qui  lave  et 
vend  la  tripe). 

Ventràie  agg.  (t.  d'anat.)  ventral  (qui  ap- 
partient au  ventre). 

Ventrata  s/,  ventrée,  portée  (tous  les  petits 
que  les  femelles  des  animaux  portent  ou 
font  en  une  fois)  ||  (p.  colpo  dato  sul  o  nel 
ventre)  coup  m.  donné  sur  ovv.  dans  le 
ventre. 

Vèntre  sm.  (nella  sua  accez.  generale) 
ventre,  panse  f.  (voce  fam.)  -  scaricare  il 
ventre,  décharger  le  ventre  |j  (p.  utero; 
seno)  ventre;  sein;  entrailles  f.  pl.  :  bene- 
detto il  frutto  del  ventre  tuo!  béni  soit 
le  fruit  de  les  entrailles*  ||  (fig.,  p.  centro 
o  parte  interna  di  checchessia)  le  centre  li 
(fig.,  p.  la  parte  rigonfia  di  un  vaso,  ecc.) 
ventre;  (in  ling.  d'archit.)  épaisseur  f.  de 
la  colonne  ||  (t.  di  fis.)  ventre  (par  oppo- 
sition à  nœud). 

Ventresca  sf.  (p.  ventre)  ventre  m.\  panse 
(V.  Ventre)  ||  (t.  di  cuc.)  le  ventre  d'un 
porc  (pron.  por)  rempli  d'une  espèce  de 
farce  ||  (t.  dei  macell.  e  di  cuc.)  gras- 
double  m.  (la  membrane  de  l'estomac  du 
bœuf,  etc.)  ||  (p.  ventriera)  ceinture  (V.  Ven- 
triera nel  secondo  significato). 

Ventrìcchio  V.  Ventriglio. 

Ventricèllo  V.  Ventricolo. 

Yentricìno  sm.  caillette  f.  (le  quatrième 
estomac  (pron.  estomà)  des  animaux  ru- 
minants). 

Ventricolàre  agg. (t.  d'anat.)  ventriculaire. 

Ventricolo  .sm.  (t.  d'anat.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  ventricule  il  (assol.  e  volgar.,  p.  lo 
stomaco)  le  ventricule,  l'estomac  (pron. 
estomà). 

Ventrièra  sf.  (p.  sottopancia,  parte  dei 
linimenti  d'un  cavallo)  ventrière,  sous-ven- 
trière  ||  (p.  sorta  di  cintura  con  borsa) 
ceinture. 

Ventrìglio  sm.  (p.  ventricolo  carnoso  degli 
uccelli)  gosier  ||  (p.  ventricolo  nelle  altre 
accez.  V.  Ventricolo). 

Ventrìloquo  sm.  ed  agg.  ventriloque. 

Ventràccio  sm.  caillette  f.  (V.  Ventricino). 

Ventunèsìmo  agg.num.ord.w'mgi  et  unième 

Ventuno  agg. nùm.  card,  vingt  et  un. 

Ventura  sf.  (p.  cosa  futura)  chose  future, 
le  futur  m.  -  far  la  ventura  o  dire  la, 
buona  ventura  a...  (p.  predire  altrui  l'av- 
venire), dire  la  bonne  aventure  à...  j|  (p.  av- 
ventura, accidente)  aventure  H  (p,  sorte, 
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fortuna)  sort  m  ,  fortune;  (e  p.  buona  ven- 
tura) heur  m.  (c.  poco  usata),  bonheur  m. 

-  buona  ventura,  bonheur  m.  -  mala 
ventura,  malheur  m.  -  aver  mala  ven- 
tura, être  malheureux  -  soldato  di  ven- 
tura, soldat  de  fortune  -  schiera  di  ven- 
tura, troupe  d'aventuriers  -  a  ovv.  per 
ventura  (locavo.)  par  hasard,  par  accident 

-  alla  ventura  {loc.  avv.)  au  hasard. 
Venturière,  Venturièro  sm.  (in  tutte  le 

sue  accezioni)  aventurier. 
Venturina  sf.  aventurine  (sorte  de  pierre 
précieuse  et  de  pierre  artificielle). 
Venturìno  agg.  produit  par  le  hasard. 
Ventùro  agg.  (p.  che  è  per  venire)  futur,  à 
venir  -  l'anno  venturo,  l'année  prochaine. 
Venturosamente  V.  Âvventuratamknte. 
Venturoso  agg.  heureux;  favorable. 
Venustà  sf.  beauté,  grâces  pl.,  charme  m.; 
agréments  m.  pl. 
Venustàre  V.  Abballare. 
Venusto gracieux, beau,  joli;  charmant; 
agréable. 

Venuta  s/"., Venuto  sm.  (p.  il  venire)  venue/". 
||  (p.  arrivo)  arrivée  f.  ||  (p.  via,  strada) 
chemin  m. 

Venùto  pp.  venu  -  siate  il  ben  venulof 
soyez  le  bien  venu. 

Venùzza,  Venètta  sf.  petite  veine  ;  veine 
capillaire. 

Venzeèsimo  agg. num.  ord.  vingt-sixième. 
Venzèi  agg.  num.  card,  vingt-six  (pron. 
ventsis,  s  dolce). 
Venzètte  agg.num.card.  vingt-sept  (pron. 
ventsèl'). 

Venzettèsimo  agg.num.orl.  vingt-septième 
(pron.  ventsetièm'). 
Vepràio  sm.  ronceraie/".,  lieu  plein  de  buis- 
sons épineux  ||  (fig.,  p.  imbroglio)  bourbier. 
Vèpre  sf.  créquier  m.,  buisson  épineux  m., 
épines  pl. 

Ver  prep.  vers  (V.  Verso)  -  sm.  (p.  Vero  V.) 
Veràce  agg.  (p.  sincero,  vero,  genuino)  vé- 
ritable, vrai  ||  (p.  veritiero,  sincero)  véri- 
dique,  sincère. 

Yeraceinènte  avv.  véritablement ,  confor- 
mément à  la  vérité. 
Veracità  sf.  véracité,  vérité. 
Vera-Cruz  (geog.)  Vera-Cruz  (pron.  krùs': 
ville  du  Mexique,  capitale  de  l'État  de  son 
nom,  port  sur  le  golfe  du  Mexique). 
Veradicènte  V.  Veritiero. 
Veràltro,  Veratro  sm.  vératrum  (pron. 
veralròm'),  hellébore  ovv.  ellébore  blanc 
^plante). 

Veramènte  avv.  vraiment,  en  vérité. 
Ver  are  V.  Avverare. 
Verbàccio  sm.  vieux  verbe,  vieux  mot. 
Verbàle  agg.  (p.  a  viva  voce)  verbal,  de 
vive  voix  -  esame  verbale,  examen  oral  |j 
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(t.  di  gram.)  verbal,  du  verbe  -  sm.  (voce 
dell'uso,  t.  leg.)  procès-verbal,  abrégé  d'un 
procès,  d'une  séance,  etc. 

Verbaluiènte  ayu.verbalement,de  vive  voix. 

Verbàno  V.  Lago  Maggiore. 

Terbàsco,  Verbàsso  V.  Tassobarbasso. 

Verbena  sf.  verveine  (piaille  et  sa  fleur) 
H  (p.  Vermena  V.) 

Verberàre  V.  Percuotere. 

Verbicàusa  V.  Yerbigrazia. 

Yerbigrazia  avv.  (p.  per  esempio)  par 
exemple  ||  (p.  per  supposizione,  per  modo 
di  dire)  par  supposition,  par  hypothèse,  par 
une  certaine  façon  de  dire. 

Vèrbo  sm.  (p.  parola)  mot,  parole  /"..-  verbo 
a  verbo  (loc.avv.)  mot  à  mot  ||  (p.  lingua, 
favella)  langage  -  in  verbo  {loc.avv.,  p.  in 
proposito,  circa),  à  propos  de...,  au  sujet 
de...  H  (t.  di  grani.)  verbe  -  il  Verbo  (in 
teol.)  le  Verbe  incarné,  le  Verbe  Éternel, 
(Jésus-Christ:  pron.  krì). 

Verbosità  sf.  (p.  sovrabbondanza  di  parole) 
verbosité  ||  (p.  parlantina]  partage  m.,  ver- 
biage m. 

Verbóso  agg.  verbeux  ;  verbiageur. 

Vercelli  (geog.)  Verceil  (ville  d'Italie,  en  Pié- 
mont; 29,000  hab.  Marius  y  remporta  une  cé- 
lèbre victoire  sur  les  Cimbres;  101  av.  J.-C.) 

Vercingetòrige(stor.)Vercingétorix(pmM. 
versenjetorìks' :  chef  gaulois  qui  défendit 
l'indépendance  de  son  pays  contre  César; 
fut  vaincu  l'an  52  av.  J.-C.) 

Verdàcchia  sf.  fruit  d'une  espèce  de  prunier. 

Verdàcchio  sm.  espèce  de  prunier. 

Verdàccio  sm.  vert  de  terre. 

Verdadièro  V.  Veritiero. 

Verdàstro  agg.  verdàtre,qui  tire  sur  le  vert. 

Verdazzùrro  agg.  e  sm.  céladon,  vert  pâle. 

Verde  agg.  vert  -  il  color  verde,  la  couleur 
verte  f.  -  verde  bruno  o  cupo,  vert  foncé 

-  verde  chiaro,  vert  clair  -  verde  gaio, 
vert  gai,vert  clair -verde  giallo,\en-\)omme 

-  verde  giglio,  vert  d'iris  -  verde  porro, 
vert  de  porreau  -  verde  antico  {p.  sorla  di 
marmo),  vert  antique,  vert  d'Égypte  ||  (fig., 
p.  fresco,  contrario  di  Secco)  vert,  frais 
Il  (p.  giovane)  vert,  jeune;  (p.  fresco;  frais; 
(e  p.  tenero)  tendre  ||  (detto  di  frutti,  p.  non 
maturo;  aspro;  acerbo)  vert;  aigre;  âpre, 
sur  -  vino  verde,  vin  aigre  ||  (p.  vivo) 
vif,  ardent  -  sm.  (p.  color  verde)  le  vert, 
la  couleur  /.  verte  ||  (p.  verdura)  verdure  /'. 
Il  (fiS;  P-  vigore,  forza)  vigueur  /'.,  force  f.: 
nel  verde  delfetà,  dans  la  vigueur  de  son 
âge  II  (p.  gioventù)  jeunesse  f.;  la  verdeur  f. 
de  l'âge  -  essere  al  verde  ovv.  ridotto  al 
verde,  n'avoir  plus  le  sou,  être  à  bout 
d'argent  -  Vérde  (Isole  del  Capo),  geog. 
îles  du  Cap-Vert  (archipel  de  l'Atlantique, 
-appartenant  aux  Portugais). 
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Verdèa  sf.  verdée  (sorte  de  vigne  et  de 

raisin). 

Verdebrùno  sm.  vert  foncé. 

Verdècchia  V.  Verdecla. 

Verdèechio  sm.  espèce  de  vigne  f.  ||  espèce 

de  figuier. 
Verdechiaro  agg.  e  sm.  vert  clair. 
Verdecla  sf.  espèce  de  raisin. 
Verdecupo  agg.  e  sm.  vert  foncé. 
Verdegàio  agg.  e  sm.  vert  gai,  vert  clair. 
Verdeggiamènto  sm.  verdure  f.  (couleur 

verte  des  herbes,  des  plantes,  etc.) 
Verdeggiànte  agg.  verdoyant,  qui  verdoie 

(V.  Verdeggiare). 

Yerdeggiàre  vn.  verdir,  verdoyer,  devenir 
vert:  l'erba  verdeggia,  l'herbe  verdoie. 

Verdegiàllo  agg.  e  sm.  vert  de  pomme 

Verdegiglio  agg.  e  sm.  vert  d'iris. 

Verdemàrco  sm.  pigamier,  rue  des  prés  f. 
(plante). 

Verdemare  sm.  vert  de  mer  -  agg.  vert  de 

mer,  glauque. 
Verdemèzzo  agg.  (aggiunto  di  Grano, 

Biada,  Cacio)  demi-sec  ||  (fig.,  pari,  di 

carne)  à  demi  cuit. 

Verdepòrro  agg.  e  sm.  vert  de  porreau. 

Verderàggine  sf.  état  de  ce  qui  est  veri. 

Verderame  sm.  verdet,  vert-de-gris  (acé- 
tate de  cuivre). 

Verderògnolo  agg.  verdàtre  (qui  tire  sul- 
le vert). 

Verdescuro  agg.  vert  obscur. 

Verdesècco  agg.  demi-sec. 

Verdétto  agg.  (p.  un  po' verde)  verdelet, 
un  peu  veri  ||  (p.  poco  maturo;  un  po' 
aspro)  verdelet;  aigrelet,  un  peu  âpre  - 
Verdetto  sm.(t.  de'pitt.)  vert  d'Allemagne 

-  Verdetto  sm.  (t.  leg.)  verdict  (pron. 
verdìkt'  :  résultat  de  la  délibération  du  jury). 

Verdézza  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  verde)  le 
veri  w.  H  (p.verdura)  verdure  ||  (fig.)  verdeur 

Verdibrùno  V.  Verdebruno. 

Verdicàre  V.  Verdeggiare. 

Verdiccio  agg.  verdàtre  (V.  Verdigno). 

Verdicènte  V.  Veridico. 

Verdìga  sf.  espèce  de  raisin. 

Verdìgno  agg.  verdàtre,  un  peu  vert,  qui 
tire  sur  le  vert. 

Verdino  agg.  verdàtre,  un  peu  veri  -  Ver- 
dino sm.  sorte  de  figuier  et  de  poirier. 

Verdognolo  agg.  verdàtre. 

Verdolina  sf.  sorte  de  raisin. 

Verdolino  sm.  sorte  de  vigne  -  Verdo- 
lino agg.  verdelet,  un  peu  vert. 

Verdóne  sm.  (p.  sorta  di  colore)  gros  vert 

-  Verdone  sm.  (voce  dell'uso,  p.  sorla  di 
j  passera)  verdier  (oiseau). 

Verdòre  V.  Verdezza. 
IVerducàto  agg.  (p.  tagliente  da  quattro 
I  lati)  tranchant  comme  un  carrelet;  qui 
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4  coupe  des  quatre  côtés  ||  (p.  taglienlis- 
simo)  dès  tranchant. 

Verdùco  sm.  carrelet  (tranchant  qui  coupe 
des  quatre  côtés). 

Verdugale,  Verdugalìno  sm.  verlugadin. 

Terdùme  sm.  verdure  f.;  la  partie  verte  f. 
(des  plantes)  ;  verdeur  f.  (l'humeur,  la  sève 
du  bois  qui  n'est  pas  mort). 

Verdun  (geog.)  V.Verdun  (Parte  Seconda). 

Verdura  sf.  (p.  il  color  verde)  couleur 
verte  ||  (p.  il  color  verde  delle  piante)  ver- 
dure H  (p.  la  parte  verde  degli  alberi)  ver- 
dure 11  [voce  dell'uso,  p.  erbaggi  mange- 
recci) verdure:  vivere  di  verdura,  vivre 
de  verdure  ;  (e  p.  legumi)  légumes  m.  pl. 

Verecondamente  avv.  pudiquement,  d'une 
manière  pudique. 

Verecóndia  sf.  (p.  pudore)  pudeur;  [e  p.  mo- 
destia) modestie  ||  (p.  vergogna;  rossore) 
honte  naturelle. 

Verecondo  a</0.(p.pudico)pudique;(ep.  mo- 
desto) modeste  }|  (p.  timido)  timide,  retenu 
Il  (p.  vergognoso)  honteux. 

Vèrga  sf.  (p.  bacchetta)  verge,  baguette, 
houssine  ||  (p.  scettro)  sceptre  m.  Il  (p.  dardo) 
dard  m.  ||  (p.  ciascuna  di  quelle  liste  tessute 
ne' drappi  e  ne' panni)  raie  (d'étoffe)  || 
(p.  sorta  d'anello  )  verge  (voce  che  cade  in 
disuso),  jonc  m.  (espèce  de  bague  dont  le 
cercle  est  égal  partout)  ||  (in  anat.)  verge 
-  del  pendolo,  balancier  m.  -  —  d'oro, 
d'argento  (p.  pezzo  d'oro  o  d'argento  ri- 
dotto a  forma  di  bastoncino),  barre,  lingot  m. 
d'or,  d'argent  -  oro  in  verghe,  or  en 
barres  -  tremare  -a  verga  a  verga,  trem- 
bler comme  une  feuille,  trembler  des  pieds 
à  la  tête. 

Vergare  va.  (p.  listare)  chamarrer  \\(p.  ri- 
gare)  rayer  ;  faire  des  raies  (aux  étoffes  )  ; 
billebarrer  (marquer  de  raies  de  diverses 
couleurs)  ||  (p.  percuotere  con  verghe)  ver- 
geter,  fouetter  (V.  Vergheggiare)  ||  (fig., 
p.  scrivere  o  comporre)  écrire;  composer. 

Vergata  sf.  coup  m.  de  baguette. 

Vergatamente  avv.  à  raies  ;  avec  des  raies. 

Vergatino  V.  Vergato. 

Vergato  agg.  (p.  listato  ;  e  p.  rigalo)  cha- 
marré; rayé  ;  billebarré  (V.  Vergare)  || 
(p.  scritto)  écrit  ||  (p.  vergheggiato,  percosso 
con  verghe)  vergeté,  fouetté  ||  (p.  variegato; 
macchiato  o  taccato)  diapré,  tacheté,  mou- 
cheté -  sm.  (p.  stoffa  di  lana  o  di  lino  con 
righe  perpendicolari)  étoffe  f.  rayée  ovv. 
chamarrée  ||  (fig.,p.  cosa  composta  di  parti 
fra  sè  diverse  o  varie)  bigarrure  f.  \\  {fig., 
p.  lo  scritto)  écrit. 

Vergèlla  sf.  houssine,  baguette,  gaule. 
Vergèllo  sm.  (t.  di  caccia)  bâton  à  gluaux. 
Vergènza  V.  Tendenza. 
Vèrgere  vn.  se  tourner;  tendre  vers... 
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Vergheggiare  va.  (p.  percuotere  con  verga 
o  verghe)  vergeter,  fouetter,  battre  avec 
des  verges  ||  (p.  scamatare)  vergeter,  battre 
ovv.  épousseter  avec  une  houssine;  (pari, 
della  lana)  battre  la  laine. 

Vergheggiatòre  sm.  (p.  chi  vergheggia) 
fouetteur  ||,  (p.  chi  scamata  la  lana)  dros- 
seur,  batteur  de  laine. 

Verghètta  sf.  vergette,  houssine. 

Verghettàto  agg.  (t.  d'arald.,  aggiunto  di 
scudo)  vergeté  (où  il  y  a  plus  de  dix  pals). 

Verginàle  agg.  virginal  (de  vierge  ;  qui  ap- 
partient aux  vierges). 

Vèrgine  agg.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
vierge  il  (fig.,  pari,  di  cosa,  p.  non  stato 
ancora  toccato  o  adoperato)  vierge:  terra 
vergine;  foresta  vergine,  terre  vierge,  sol 
vierge;  forêt  vierge  -  vite  vergine,  vigne 
vierge  (nom  vulgaire  du  cissus  quinque- 
fida) -  cera  vergine,  cire  vierge  -  estin- 
zione di  candela  vergine  (loc.  del  ling. 
leg.  ed  ammin.,  V.  Estinzione)  -  sf.  vierge 
-'la  Santissima  Vergine,  la  Vierge,  la 
Sainte  Vierge,  la  Vierge  Marie,  la  Madone, 
Notre-Dame  ||  (p.  uno  dei  dodici  segni  del 
zodiaco)  Vierge. 

Verginella  sf.  vierge,  jeune  vierge. 
Vergìneo  agg.  virginal  (V.  Verginale). 
Verginità  sf.  virginité  (état  d'une  personne 

vierge)  ||  (fig.,  p.  purità,  e  p.  innocenza) 

pureté;  innocence. 

Vergniaud  (stor.)  V.  Vergniaud  (Parte 
Seconda). 

Vergogna  sf.  (p.  timore  di  riportar  bia- 
simo e  vituperazione)  honte,  vergogne, 
confusion  ||  (nell'uso,  p.  eccessiva  timi- 
dezza) timidité  II  (p.  pudore)  pudeur,  re- 
tenue ;  modestie  ||  (p.  quel  rossore  che  si 
sparge  per  il  volto  di  chi  si  vergogna)  honle, 
rougeur  ||  (p.  onta,  infamia)  honte,  infamie  ; 
e  p.  onta,  ingiuria)  injure,  outrage  m.  [\ 
p.  disonore,  vituperio,  biasimo,  smacco) 
honte,  opprobre  m.,  déshonneur  m.  -  ver- 
gogna o  vergogne  (p.  le  parti  pudende), 
les  parties  honteuses  -  vergogna!  (esci.) 
quelle  honte!;  (ed  in  altro  senso,  p.  è  cosa 
vergognosa)  c'est  honteux! 

Vergognacela  sf.  grand  outrage  m.,  grande 
insulte. 

Vergognare  va.  déshonorer,  faire  honte 
à...  -  vn.  e  vnp.  avoir  honte,  rougir  (de 
quelque  chose). 

Vergognato  agg.  honteux. 

Vergognevolmènte  avv.  honteusement;, 
ignominieusement. 

Vergognósa  s(.  sensitive  (plante). 

Vergognosamènte  avv.  (p.  con  vergogna; 
ignominiosamente)  honteusement;  ignomi- 
nieusement H  (fig.,  p.  con  pudore  o  rispetto) 
modestement;  avec  pudeur;  en  rougissant. 
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Vergognóso  agg.  (p.  tocco  da  vergogna) 
houleux  ||  (p.  indecente)  honteux,  indécent 
Il  {p.  che  è  confuso)  honteux,  confus  ||  (p.  ti- 
midamente pudico  o  rispettoso;  peritoso) 
timide;  craintif  ||  (p.  biasimevole;  vitupere- 
vole; disonorevole)  blâmable;  déshonorable. 

Vérgola  sf.  (p.  verga,  piccola  verga)  hous- 
sine,  vergette  ||  (p.  sorta  di  seta  addoppiata 
e  torta)  soie  torse  ||  (p.  sorta  di  barca  ve- 
neziana) barque  vénitienne. 

Vergolamènto  sm.  rayure  f.,  raie  f. 

Vergoìàre  va.  guillemeter,  marquer  avec 
des  guillemets. 

Vergolàto  pp.  e  agg.  (p.  virgolato,  segnato 
con  virgolette)  guillemeté  ||  (p.  Vergato, 
Screziato  V.) 

Vergòne  sm.  (p.  panione)  gluau  (petite 
branche  enduite  de  glu). 

Vergùccia  sf.  {p.  piccola  verga)  vergette. 

Vergùceio  sm.  (t.  degli  oref.)  sorte  de  tube 
où  l'on  jette  la  composition  dont  on  fait 
la  verge  que  l'on  doit  tirer  au  marteau. 

Vericida  agg.  assassin  de  la  vérité;  menteur. 

Veridicamente  avv.  véridiquement,  d'une 
manière  véridique;  avec  vérité. 

Veridicità  sf. véridicité  (caractère  de  vérité). 

Verìdico  agg.  (  p.  veritiero)  véridique  || 
(p.  franco,  sincero)  franc,  sincère  ||  (p.  vero) 
véridique,  vrai:  storia  veridica  di...,  his- 
toire véridique  de... 

Verificàbile  agg.  (p.che  può  verificarsi)véri- 
liable,  qu'on  peut  vérifier  ||  (p.  soggetto  a  ve- 
rificazione) qui  doit  ovv.  qui  peut  être  vérifié. 

Verificamènto  V.  Verificazione. 

Verificare  va.  (p.  dimostrare  vero;  certi- 
ficare) vérifier;  certifier;  (e  p.  assicurarsi 
se  una  cosa  è  vera,  prendere  intiera  cono- 
scenza di...,  è  v.  ripresa)  vérifier,  s'assurer 
de...:  verificare  un  fatto  {dirai:  Certi- 
ficarsi del  fatto),  vérifier  un  fait  |j  {voce  del- 
l'uso, p.  confrontare  scritture,  ecc.)  vérifier. 

Verificatore  sm.  vérificateur  (celui  qui  est 
commis  pour  vérifier  des  comptes,  des 
devis,  les  poids  et  les  mesures,  etc.) 

Verificazióne  sf.  vérification  (l'action  de 
vérifier). 

Verilòquio  sm.  récit  véridique. 

Verina  V.  Verrina. 

Verisimigliànte  agg.  vraisemblable. 

Verisimigliànza  s/,  vraisemblance,  appa- 
rence de  vérité. 

Verisimiglièvole  V.  Verisimile. 

Verisimile  agg.  e  sm.  vraisemblable  (qui 
a  l'apparence  de  la  vérité). 

Verisimilitùdine  sf.  vraisemblance  (V.  Ve- 
risimigliànza). 

Verisimilmènte,  Verisimileinènte  avo. 
vraisemblablement,  apparemment,  selon  la 
vraisemblance  ||  vraisemblablement,  d'une 
manière  qui  fait  croire. 
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Verità  sf.  vérité  -  per  ovv.  in  ovv.  dt 
verità  {loc. avv.)  en  vérité,  certainement 

-  essere  la  bocca  della  verità  {loc.fam.) 
être  sincère,  être  Saint  Jean  bouche  d'or 

-  la  verità  sta  sempre  a  galla  {prov.)  la 
vérité  se  découvre  toujours  -  non  tutte  le 
verità  sono  ben  dette  {prov.)  tontes  vérités 
ne  sont  pas  bonnes  à  dire. 

Veritabilmènte  avv.  véritablement,  con- 
formément à  la  vérité. 

Veritèvole  agg.  (p.  veritiero)  véridique  || 
{p.  vero)  vrai;  (p.  sincero)  franc,  sincère 

Veritevolmènte  V.  Veramente. 

Veritieramènte  V.  Veramente. 

Veritièro,  Veritière  agg.  véridique  (qui 
a  l'habitude  de  dire  la  vérité). 

Vermandois  (geog.)  V.  Vermandois  {Parte 
Seconda). 

Vèrme  sm.  {in  lutte  le  sue  accezioni, 
anche  fig.)  ver  ||  {partie,  p.  lombrico  ter- 
restre) ver,  lombric  terrestre  ;  (e  p.  asca- 
ride, verme  degli  intestini)  ver,  ver  des 
enfants  -  ~  muro  o  volatìo,  ver-coquin 

-  —  solitario,  ver  solitaire,  ténia  -  (fig.) 
il  verme  della  coscienza,  il  verme  rodi- 
tore, le  ver  rongeur,  le  ver  secret  de  la 
conscience,  le  remords  -  avere  il  verme, 
avere  il  baco  (p.  essere  innamorato),  être 
amoureux,  être  pris  ovv.  coiffé  d'une  per- 
sonne -  {al  pl.)  vermi  della  vite  {fem- 
mina), t.  di  tecnol.  {il  contrario  di  pani), 
dents  f.  de  i'écrou. 

Vermèna  sf.  rejeton  m.  de  plante. 

Vermicciuòlo  sm.  vermisseau,  petit  ver. 

Vermicellàio  sm.  vermicellier  (pron.  ver- 
miscelié  o  vermiselié  ;  celui  qui  fabrique 
ovv.  qui  vend  du  vermicel  et  d'autres  pâtes 
préparées). 

Vermicèllo  sm.  (p.  picciol  verme)  petit  verr 
vermisseau  ||  (al  pl.,  p.  fila  sodili  di  pasta) 
vermicel  sing.,  vermicelle  sing.  {pron.  ver- 
miscèl,  vermiscelP  ovv.  vermisèl,  vermi- 
selF;  pâte  alimentaire  pour  potage):  da- 
temi una  minestra  di  vermicelli  al  brodo, 
donnez-moi  un  vermicelle  gras. 

Vermicolare  agg.  {aggiunto  di  polso,  t.  di 
med.)  vermiculaire  ||  (t.  di  st.  nat.j  ver- 
ni icuiaire. 

Vermicolària  sf.  vermiculaire  brûlant  e 
(piante). 

Vermicolàto  agg.  (t.  d'archit.  e  di  stor. 

nat.)  vermiculé  (qui  représente  comme  des 

traces  de  vers). 
Vermicolòso  agg.  véreux,  plein  de  vers 

Il  piqué  des  vers. 
Verinicolatnre  sf.pl.  {t.  d'archit.)  vermi- 

culures  (travail  qui  représente  des  traces 

de  vers). 

Vermiculàre  V.  Vermicolària. 
Vermifìcaziòne  sf.  production  des  vers. 
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Vermifórme  agg.  (t.  di  st.  nat.  e  d'anat.) 
vermiforme. 

Vermìfugo  agg.  e  sm.  (t.  di  med.)  ver- 
mifuge. 

Vermìglia  sf.  vermeille  (pierre  précieuse). 

Vermigliare  va.  vermillormer;  colorer  en 
vermeil,  colorer  de  couleur  vernicine. 

Vermigìièzza  sf.  couleur  vermeille. 

Vermìglio  agg.  (p.  rosso  vivo,  sanguigno) 
vermeil  -  sm.  (p.  color  rosso  acceso  cher- 
misi) couleur  vermeille  f.  ||  (p.  cocciniglia) 
cochenille  f.  (insecte  avec  lequel  on  pré- 
pare ies  plus  belles  teintures  écarlates). 

Vermiglióne  sm.  vermillon,  cinabre  (sul- 
fure rouge  de  mercure). 

Vermi  naca  sf.  verveine  (V.  Verbena). 

VerminàïM  (Lucertola),  sf.  lézard  gris  m. 
(reptile). 

Verminàto  V.  Verminoso. 
Verminaziòne  sf.  (t.  di  med.)  verminalion, 

production  des  vers  intestinaux. 
Vermine  sm.  ver  ||  ver,  lombric  terrestre 

(V.  Verme). 
Verininètto,  Verminùzzo  sm.  vermisseau, 

petit  ver. 

Verminóso  agg.  (p.  pieu  di  vermini)  vé- 
reux (qui  contient  des  vers)  H  (in  ling. 
med.)  vermineux  (qui  est  produit  ovv.  en- 
tretenu par  des  vers). 

Vermìvoro  agg.  (t.  di  zool.)  vermivore,  qui 
vil  de  vers  ou  d'insectes. 

Verino  V.  Verme. 

Vermocàne  sm.  (p.  sorta  di  malattia  del 
cavallo)  ver-coquin  -  ti  venga  il  vermo- 
canel  que  le  diable  t'emporte!  la  peste 
soit  de  toi! 

Vermont  (geog.)  Vermont  (un  des  Étals  de 
l'Union  américaine;  capitale  Montpellier). 

Vèrmut,  Vermùtte  sm.  (voce  dell'uso) 
vermout,  wermouth  (pron.  vermut':  sorte 
de  vin  blanc  dans  lequel  on  a  fait  infuser 
des  drogues). 

Vernacchiàia  sf.  pépinière  de  plantes  à 
échalas. 

Vernàccia  sf.  (p.  sorta  di  vino  bianco,  ge- 
neroso e  dolce)  sorte  de  vin  blanc  li  (p.  il 
vitigno  e  l'uva  di  cui  si  fa  la  vernaccia) 
sorte  de  vigne  et  de  raisin. 

Ventàccio  sm.  hiver  fort  rude. 

Vernàcolo  agg.  naturel,  du  pays  -  sm. 
patois,  dialecte. 

Vernàle  agg.  (p.  del  verno)  d'hiver  ||  (p.  di 
primavera)  vernai  (qui  appartient  au  prin- 
temps) -  (in  bot.)  piante  vernali,  plantes 
vernales  (dont  les  Heurs  s'épanouissent  au 
printemps)  -  (in  astron.)  punto  vernale, 
point  vernai  (l'équinoxe  du  printemps). 

Vernàre  vn.  (p.  svernare)  hiverner,  passer 
l'hiver  ||  (p.  patir  di  freddo)  mourir  ovv. 
Seler  de  froid  ;  être  transi  de  froid  [|  (p.  farsi 


verno)  être  en  hiver  ||  (p.  farsi  primavera) 

être  dans  le  ovv.  au  printemps  ||  (p.  far 

tempesta)  s'élever  un  orage. 
Vernaréccio,  Vernarìccio  V.  Vi:kivereccio 
Vernata  9  Vernato  V.  Invernata. 
Venierèccio  agg.  (p.  da  verno)  d'hiver; 

brumai  li  [p.  buono  per  il  verno)  bon  pour 

l'hiver. 

Vernet  (stor.)  V.  Vernet  (Parte Seconda). 

Vernicàre  va.  (p.  dar  la  vernice  a...)  vernir 
||  vernisser  (per  disting.  V.  Verniciare). 

Vernicàto  agg.  e  pp.  verni  |j  vernissé  (per 
disting.  V.  Verniciare)  -  sm.  vase  vernissé. 

Vernice  sf.  (nella  sua  accez.  comune) 
vernis  m.  ||  (fig.,  p.  liscio,  belletto)  fard  m.; 
(e  p.  apparenza)  vernis  m.,  apparence;  (e 
p.  tinta  superiiciale  di  scienza)  vernis  m., 
teinture  légère  (de  science)  ||  (p.  pretesto) 
prétextem.Hfp.specie  di  gomma)  sandaraque 
-  —  della  China,  iaque  m..,  vernis  laque  m. 

Vernicialo  sm.  vernisseur  (artisan  qui  fait 
des  vernis,  ou  qui  les  emploie). 

Verniciàre  va.  (p.  inverniciare,  dare  la  ver- 
nice a...)  vernir  (enduire  de  vernis)  ||  (t.  di 
ceramica)  vernisser  (un  pot  de  terre,  etc.) 

Verniciàto  agg.  (p.  che  ha  vernice)  verni 
Il  vernissé  (V.  Verniciare). 

Verniciatore  ómvernisseur  (  V.  Verniciaio). 

Verniciatura  sf,  (p.  il  verniciare)  vernis- 
sage m.  (l'action  de  vernir  et  de  vernisser; 
V,  Verniciare)  H  (p.  l'applicazione  della  ver- 
nice) vernissure. 

Vernile  V.  Vernale. 

Vernino  agg.  d'hiver. 

Vèrnio  (Lino),  sm.  lin  qu'on  sème  en  hiver. 

Vernitìccio  V.  Vernino. 

Verno  sm.  (p.  inverno)  hiver  ||  (fig.,  p.  tem- 
pesta) orage,  tempête  f.  -  agg.  vernai. 

Vero  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
vrai  II  (p.  che  ha  in  sè  verità,  e  p.  conforme 
a  verità)  vrai  ||  (p.  non  falso,  quaic  appare) 
véritable  (non  autre  que  ce  qu'il  paraît): 
dell'oro  vero,  de  véritable  or  -  un  vero 
amico,  un  véritable  ami  ||  (p.  legittimo)  vrai, 
légitime  -  per  vero  dire,  à  la  vérité,  à  dire 
vrai,  à  vrai  dire,  à  dire  le  vrai  -  è  vero 
purtroppo!  il  n'est  que  trop  vrai!  -  (usato 
come  sost.):  il  vero,  Je  vrai,  la  vérité  f.  - 
in  ovv.  da  vero  (loc.  avv.)  vraiment,  véri- 
tablement, en  vérité,  au  vrai,  de  vrai:  ciò 
che  mi  dici  è  in  vero  assai  strano,  ce 
que  lu  me  dis  est  en  vérité  ovv.  de  vrai 
bien  étrange  -  è  ben  vero  che,  vero  è  che, 
il  est  vrai  que...  ;  (e  p.  tuttavia)  néanmoins, 
toutefois,  cependant,  malgré  cela  -  Véro 
(Lucio  Commodo),  stor.  Lucius  Verus 
(pron.  s  finale;  adopté  par  Antonin  avec 
Marc-Aurèle,  fut  associé  à  l'Empire  et  mou- 
rut en  169,  à  l'âge  de  39  ans). 

Veròcchio  (Andrea  del),  stor.  André  du 
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Veroccliio  (sculpleur  (prore,  skùlteur)  et 
peintre  florentin;  Léonard  de  Vinci  et  le 
Pérousin  furent  ses  élèves;  1432-1488). 

Veròla  V.  Versiera. 

Verona  (geog.)  Vérone  (ville  forte  d'Italie, 
sur  l'Adige  ;  67,080  liab.  Sous  la  domination 
autrichienne  Verone  était  l'une  des  places 
fortes  du  fameux  quadrilatère:  pron.  kua- 
drilatèr'). 

Veróne  sm.  (p.  terrazzo  o  loggia)  terrasse  f., 
balcon  ||  (p.  galleria  scoperta)  galerie  dé- 
couverte f. 

Veronese  (Paolo),  slor.  Paul  Véronèse  (cé- 
lèbre peintre  italien,  né  à  Vérone,  auteur 
des  Noces  de  Cana,  du  Repas  chez  Si- 
mon, etc.;  1528-1588). 

Verònica  sf.  véronique  (plante)  -  Verònica 
(Santa),  stor.  Sainte  Véronique  (femme 
juive  qui,  selon  la  tradition,  essuya  le  vi- 
sage de  Jésus  montant  au  Calvaire,  avec 
un  linge  blanc,  où  se  grava  l'empreinte 
des  traits  du  Sauveur). 

Verosìmile  V.  Verisimile. 

Verre  V.  Verro  -  Tèrre  (Caio) ,  stor. 1 
Caïus  Verrès  (pron.  s  finale;  proconsul  | 
romain  en  Sicile;  accusé  de  concussion  par  | 
Cicéron,  il  s'exila  lui-même;  75  av.  J.-C.)  j 

Verrétta  sf.,  Verrettóne  sm.  espèce  de 
dard  m.  court  et  aigu. 

Verrettàta  sf.  coup  m.  de  dard. 

Verricèllo  sm.  (t.  di  mecc.)  treuil  (machine 
employée  pour  élever  des  fardeaux). 

Verrina  sf.  (t.  di  tecnol.)  lacerel  m.  ;  vi- 
lebrequin m.,  tarière  -  —  da  focone,  da 
cannone,  brequin  m.  à  canon  ;  alésoir  m. 

Verrinare  va.  (t.  d'arti  e  mest.)  percer. 

Verrino  sm.  espèce  de  champignon  vé- 
néneux. 

Vèrro  sm.  verrat  (porc  (pron.  por)  mâle). 

Verròcchio  V.  Strettoio. 

Terrùca  sf.  verrue,  poireau  ?».,porreau  m. 

(petite  excroissance  cutanée). 
Terrucàna  sf.  sorte  de  pierre. 
Terrucària  sf.  héliotrope  m.,  herbe  aux 

verrues  (plante). 

Terrùto  sm.  petit  esponton,  sorte  de  trait. 

Tersàbile  agg.  (p.  versevole)  versable  || 
(p.  versatile)  versatile. 

Tersabilità  V.  Versatilità. 

Tersàccio  sm.  (p.  cattivo  verso  poetico) 
mauvais  vers  ||  (p.  urlo)  hurlement  || 
(p.  smorfia  sgarbata)  grimace  f. 

Tersàglia  (geog.)  V.  Versailles  (Partes). 

Tersamènto  sm.  l'action  f.  de  verser  ;  ef- 
fusion f.,  épanchemenl  ||  (nell'uso,  p.  con- 
segna di  denaro  alla  cassa,  ecc.)  versement. 

Versante  sm.  (voce  dell'uso,  partie,  in 
geog.,  p.  lato,  pendìo  di  monte)  versant. 

Versare  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
verser  ||  (p.  spandere)  verser,  répandre  - 
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—  lacrime,  verser  des  larmes,  pleurer  H 
(p.  rovesciare)  renverser;  abattre;  faire 
tomber  -'—la  colpa  addosso  ad  un  altro, 
rejeter  la  faute  sur  un  autre  ||  (fig.,  p.  con- 
sumare) prodiguer  ovv.  gaspiller  ovv.  dé- 
penser follement  ovv.  dissiper  (son  bien)  - 
vn.  (p.  traboccare)  verser,  regorger,  se  ré- 
pandre, s'écouler  ||  (p.  concernere,  riguar- 
dare) se  rapporter  à...;  rouler  sur...:  la  le- 
zione oggi  versa  sulla  esistenza  di  Dio, 
la  leçon  aujourd'hui  roule  sur  l'existence 
de  Dieu  -  vnp.  (pari,  di  fiume)  se  jeter, 
s'emboucher,  avoir  son  embouchure  dans... 
Il  (p.  adirarsi)  s'emporter  de  colère,  monter 
sur  ses  grands  chevaux,  se  mettre  en  furie. 

Versàtile  agg.  (p.  che  può  volgersi  e  ri- 
volgersi) versatile,  qui  est  sujet  à  tourner, 
à  changer  ||  (fig.,  p.  che  facilmente  si  piega 
a...)  versatile;  pliant  ||  (p.  volubile,  inco- 
stante) versatile,  inconstant. 

Versatilità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  ver- 
satile) versatilité  H  (p.  volubilità,  incostanza) 
inconstance. 

Versato  agg.  e  pp.  versé;  répandu  (V. Ver- 
sare) -  versato  in...  (fig.,  p.  pratico),  versé, 
expert,  expérimenté;  (e  p.  istrutto)  savant 
Il  (p.  esercitato)  exercé. 

Versatòre  sm. (p. chi  versa)  celui  qui  verse; 
celui  qui  répand  ||  (t.  d'astr.)  le  Verseau 
(signe  du  zodiaque). 

Terseggiamènto  sm.  versification  f.  ;  l'ac- 
tion de  faire  des  vers. 

Terseggiàre  vn.  (p.  far  versi)  versifier, 
faire  des  vers  -  va.  (p.  mettere  in  versi  ; 
ridurre  a  versi)  versifier,  mettre  en  vers, 
réduire  en  vers. 

Terseggiatòre  sm.  versificateur,  poète  ;  (tre 
senso  alquanto  spregevole)  faiseur  de  vers. 

Terseggiatùra  sf.  versification,  manière  de 
versifier. 

Tersètto  sm.  (t.  eccl.)  verset. 
Tersèvole  agg.  (p.  che  versa)  qui  verse 

Il  (p.  che  può  versare)  qui  peut  verser. 
Tersicoloràto  agg.  versicolore  (qui  offre 

plusieurs  teintes). 

Tersièra  sf.  loup-garou  m.;  croque-mi- 
taine  m.  -  darsi  alla  versiera  (fig.  e  popol.) 
tempêter,  se  donner  à  tous  les  diables. 

Tersilìcàre  vn.  versifier,  faire  des  vers. 

Versificatóre  sm.  versificateur,  poète;  fai- 
seur de  vers  (V.  Verseggiatore). 

Tersificatoriâmènte  avv.  en  manière  de 
versification. 

Versiflcatòrio  agg.  qui  appartient  à  la 

versification. 
Versificazióne  sf.  versification,  manière 

de  faire  les  vers. 

Versióne  sf.  (p.  traduzione)  version,  tra- 
duction H  (p.  interpretazione)  version,  in- 
terprétation Il  (p.  rivoluzione)  révolution. 
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Versipèlle  agg.  fourbe,  malin. 

Vèrso  sm.  {t.  di  versi  f.)  vers  -  versi  sciolti, 
vers  blancs,  vers  non  rimés  ||  (fig.,  p.  canlo 
degli  uccelli) chant  ovv.  ramage  (des  oiseaux) 
Il  (p.  aria  di  suono  e  canto)  air  ;  son  -  nudar 
di  verso  (fig.)  changer  de  note  ||  (p.  riga 
di  scritto)  ligne  d'écriture  f.  \\  (p.  via,  modo) 
voie  f.,  moyen,  expédient:  non  c'è  verso, 
il  n'y  a  pas  moyen  -  trovare  il  verso 
(p.  trovare  la  buona  via,  il  modo  migliore), 
prendre  le  bon  chemin  pour...;  s'y  prendre 
bien  H  (p.  banda,  lato,  parte)  côté,  endroit 

-  pigliare  una  cosa  pel  suo  verso  (fig.) 
prendre  une  chose  du  bon  côté  ovv.  dans 
son  sens  -  andare  a  verso  ovv.  a'  versi 
ad  alcuno,  seconder  quelqu'un;  lui  plaire 

-  Vèrso  prep.  (dinotante  accostamento 
o  indirizzamento  a  qualche  cosa)  vers, 
du  côté  de...:  verso  quella  parte,  de  ce 
côté-là  H  {indicante  riguardo,  relazione) 
envers;  à  l'égard  de...:  compassionevole 
verso  i  poveri,  compatissant  envers  les 
pauvres  il  (p.  contro)  contre,  envers  ||  (p.  a 
prò,  in  servizio,  a  favore  di...)  vers,  envers, 
en  faveur  ||  (p.  in  paragone)  en  comparaison 
Il  (p.  intorno,  circa)  vers,  environ;  sur: 
verso  le  sei,  vers  six  heures  -  era  verso 
le  sei,  il  était  environ  six  heures  -  verso 
sera,  sur  le  soir,  vers  le  soir. 

Yersòrio  (Ago),  sm.  aiguille  aimantée  f. 
Vèrsta  sf.  verste  (mesure  itinéraire  de 
Russie,  valant  un  kilomètre  et  67  mètres). 
Versùto  agg.  fin,  rusé,  malicieux. 
Yersùzia  V.  Astuzia,  Furberia,  Malizia. 
Vèrta  sf.  {t.  dit  pesca)  verveux  m. 
Verta  V.  Verità 

Vèrtebra  sf.  (t.  d'anat.  e  dist.nat.jverlcbre. 
Vertebrale  agg.  (t.  d'anat.)  vertébral  -  la 

colonna  vertebrale,  la  colonne  vertébrale. 
Vertebrato  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  vertébré 

Il  (usato  come  sost.m.pl.):  i  vertebrati, 

(t.  di  stor.  nat.)  les  vertébrés,  les  animaux 

vertébrés. 

Vertènte  agg.  courant  ;  pendant  -  l'anno 
vertente,  l'année  courante  -  processo,  lite 
vertente,  procès  pendant. 

Vertènza  sf.  (voce  dell'uso,  ma  ripresa) 
affaire  en  cours;  question;  différend  m. - 
in  vertenza,  en  litige. 

Vèrtere  vn.  (p.  consistere  in...)  consister 
dans...  ;  (e  p.  raggirarsi  intorno  a...)  rouler 
sur...:  la  conferenza  verte  sul...,  la  con- 
férence roule  sur...  -  ~  una  lite,  avoir 
un  litige  ovv.  un  procès  en  cours. 

Verticale  agg.  {t.  di  geom.  e  di  dis.geom.) 
vertical  (perpendiculaire  au  plan  de  l'ho- 
rizon) -  sf.  (t.  di  geom.)  la  verticale,  la 
ligne  verticale. 

Verticalità  5/.  verticalité  (perpendicularité 
au  plan  de  i'iiomon). 


Verticalmente  avv.  verticalement,  perpen- 
diculairement à  l'horizon. 
Verticchi  sm.pl.  (t.  di  mar.)  pommes 

gongées. 

Vèrtice  sm.  (p.  cima)  cime  f.,  sommet  |J 
(p.  il  punto  di  cielo  che  corrisponde  al 
nostro  capo;  zenit)  zénith  (pron.  senìt', 
s  dolce)  i|  (t.  di  geom.)  sommet.  ■ 

Verticèllo  V.  Torcicollo. 

Verticillato  agg.  (t.  di  bot.)  verticillé,  dis- 
posé en  verticillé. 

Verticillo  sm.  (t.  di  bot.)  verticillé  (assem- 
blage des  parties  de  la  fleur  ou  des  organes 
foliacés  autour  d'un  axe  commun). 

Vertìgine  sf.  (p.  offuscamento  di  cervello, 
e  p.  capogiro)  vertige  m.,  tournoiement  m. 
de  tête;  étourdissement  m.  ||  (p.  rivolgi- 
mento in  giro;  tournoiement  m.  ||  (p.  rivo- 
luzione, pari,  d'astri)  révolution. 

Vertiginosità  sf.  (t.  di  med.)  vertiginosi^, 
état  de  vertige  m. 

Vertiginóso  agg.  {in  tutte  le  sue  accez.) 
vertigineux. 

Vertù  e  deriv.  V.  Virtù  e  deriv. 
Vertùnno  {mitol.)  Verlumne  ovv.  Vertunnus 

(pron.  s  finale:  dieu  des  vergers  et  des 

jardins,  époux  de  Pomone). 
Vèrula  sf.  sorte  de  cerise  très  aigre. 
Veruno  agg.  e  pron. inde  f.  aucun,  pas  un; 

personne  (V.  Alcuno,  Niuno,  Nessuno) 

(p.  taluno,  alcuno)  quelqu'un. 
Verùto  sm.  sorte  d'arme  offensive  ancienne. 
Verviers  (geog.)  Verviers  (ville  de  Belgique, 

province  de  Liège;  renommée  pour  ses  fa- 
briques de  drap). 
Vèrza  sf.  (p.  Scheggia  V.)  -  Vèrza  sf. 

{nell'uso,  p.  cavolo)  chou  m. 
Verzicano  sm.  espèce  de  raisin  verdoyant. 
Verzicante  agg.  (p.  che  verzica)  verdoyant 

Il  (p.  che  è  in  sul  fiore,  nel  miglior  essere) 

florissant,  qui  est  au  fort  ovv.  au  plus 

beau  de... 

Verzicare  vn.  (p.  mostrare  la  prima  appa- 
renza del  verde,  pari  di  piante  e  simili) 
verdoyer;  commencer  à  montrer  ovv.  à 
pousser  de  la  verdure  \\  (fig.,  p.  essere  in 
fiore,  in  vigore)  fleurir,  èlrc  en  vigueur 
ovv.  en  force  ovv.  en  bon  étal  -  va.  (p.  far 
rinverdire)  faire  verdoyer. 

Verzìcola,  Verzìcola  sf.  (t.  di  giuoco  delle 
minchiate)  séquence. 

Verzière  sm.  verger,  potager,  jardin  potager. 

Verzicare  V.  Verzicare. 

Verzinàre  va.  teindre  en  rouge. 

Verzino  sm.  brésil  (proti,  bresil),  bois  de 
brésil  (bois  rouge  propre  à  la  teinture) 
la  couleur  rouge/,  qu'on  lire  du  bois  de 
brésil. 

Verzìre  V.  Verzicare. 
Verzòso  agg.  verdoyant  (qui  verdoie). 
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Terzétto  sm.  chou  vert. 

Terzùme  V.  Verzura. 

Terzùra  sf.  (p.  il  color  verde)  verdure  || 
(p.la  parte  verde  degli  alberi,  delle  erbe,ecc) 
verdure,  le  vert  m.  (V.  anche  Verdura). 

Yesàlio  (Andrea),  stor.  André  Vésale  (cé- 
lèbre médecin,  né  à  Bruxelles;  il  est  re- 
gardé comme  le  créateur  de  l'anatomie; 
1514-1564). 

Tèschio,  Tèsco  V.  Vischio. 

Véscia  sf.  (p.  sorta  di  fungo)  vesse-de-loup 
(sorte  de  champignon)  ||  (p.  vento  senza 
strepito)  vesse  (vent  qui  sort  du  corps 
sans  bruit)  ||  (fig.,  p.  tentativo  vano)  ten- 
tative inutile  H  (p.  trovalo  falso)  invention 
fausse. 

Tesciàia  sf.  (detto  di  donna)  babillarde, 
femme  qui  ne  sait  pas  garder  un  secret. 

Vescica  sf.  {t.  aVanat.  e  nelle  sue  accez. 
comuni)  vessie  ||  (p.  ricettacolo  dell'aria 
nella  maggior  parte  dei  pesci)  vésicule, 
vessie  natatoire,  vessie  aérienne  (des  pois- 
sons) H  (p.  bolla  d'acqua  o  d'aria)  bulle 
d'eau  ovv.  d'air  ||  (p.  gonfiamento  di  pelle 
cagionato  da  scottatura)  vessie,  brûlure, 
ampoule  (sur  la  peau)  ||  (al  pl.,  p.  ciarle) 
balivernes,  paroles  -  vendere  vesciche 
(fig.)  amuser  de  belles  paroles,  en  faire 
accroire,  en  donner  à  garder,  vouloir  faire 
croire  (à  quelqu'un)  que  des  vessies  sont 
des  lanternes. 

Tescicànte  V.  Vescicatorio  sm. 
Tescicatòrio  sm.  (t.  di  med.  e  di  farm.) 

vésicatoire  -  agg.  vésicatoire. 
Tescicliètta,  Tescichina,  Tescicola  sf. 

vésicule,  petite  vessie. 
Tescicolàre  agg.  (t.  d'anat.)  vésical  (qui  a 

rapport  à  la  vessie)  ||  (t.  di  bot.)  vésiculaire. 
Tescicolètta  V.  Vescichetta. 
Vescicóso  agg.  vésiculeux  (qui  offre  des 

vésicules). 
Tesciòiia  V.  Vesciaia. 
Vesciòne  sm.  grand  bavard. 
Tèsco  V.  Vescovo  o  Vischio  (secondo  il 

senso). 

Tescòso  V.  Vischioso. 

Vescovado,  Tescovàto  sm.  (p.  dignità  ed 
uffizio  di  vescovo)  évêché,  épiscopat,  di- 
gnité épiscopale  f.  \\  (p.  ufficio  del  vescovo) 
épiscopat  II  (p.  diocesi)  évêché,  diocèse  m. 
Il  (p.  abitazione  del  vescovo)  évêché,  palais 
épiscopal  II  (p.  curia  o  tribunale  del  vescovo) 
for  ecclésiastique. 

Teseo  vàie  V.  Vescovile. 

TescoTile  agg.  épiscopal,  d'évêque. 

TescoYiliuèiite  avv.  en  évêque. 

Tèscovo  sm.  évêque. 

Tèspa  sf.  guêpe  (insecte). 

Tespàio  5?».  (p.  nido  di  vespe  o  calabroni) 
guêpier,  nid  de  guêpes  y  (p.  sorta  di  so- 
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laio  alquanto  superiore  al  pavimento)  plan- 
cher Il  (fig.,  p.  cosa  intricata  e  pericolosa) 
guêpier,  fâcheuse  affaire/'.:  cadere  in  un 
vespaio,  tomber  dans  un  guêpier,  être  en- 
gagé dans  une  fâcheuse  affaire  11  (/.  di  med. , 
p.  sorta  di  tumore  dolorosissimo)  tumeur 
inflammatoire  du  tissu  cellulaire. 

Tespaiòso  agg.  spongieux  (dont  la  structure 
ressemble  à  celle  de  l'éponge). 

Tespasiàuo  (Tito  Flavio),  stor.  Vespasien 
(proclamé  empereur  par  l'armée  d'Orient, 
triompha  de  Vitellius  1er,  de  Sabinus  et  de 
Givilis  (pron.  s  finale);  69-79). 

Vesperàre  vn.  (p.  giungere  verso  sera) 
arriver  sur  le  soir  ||  (fig.,  p.  essere  alla 
fine  della  vita)  être  à  la  fin  de  sa  vie. 

Tèspero  V.  Vespro. 

Tespertìlio,  Tespertìlio  sm.  vesperlilion 
(genre  de  chauve-souris:  petit  mammifère 
qui  a  des  ailes  membraneuses). 

Tespertìlio  agg.  du  soir;  de  l'après-midi. 

Tespèto  sm.  guêpier,  nid  de  guêpes. 

Tespistrèllo  V.  Vespertillo. 

Vespri  Siciliani  (I),  stor.  Vêpres  Sici- 
liennes (massacre  des  Français  par  les  Si- 
ciliens, en  4282,  pendant  les  vêpres  du 
lundi  de  Pâques.  Ce  complot  fut  formé 
par  Jean  de  Procida,  partisan  de  Pierre 
d'Aragon,  compétiteur  de  Charles  d'Anjou 
et  frère  de  Louis  IX,  roi  de  Naples  et  de 
Sicile). 

Vèspro  sm.  (p.  la  sera,  l'ora  larda  verso 
sera)  le  soir  ||  (p.  una  delle  selle  ore  ca- 
noniche) les  vêpres  f.pl.  ||  (e  p.  l'ora  in 
cui  si  dice  il  vespro)  l'heure  /.  des  vêpres; 
(e  p.  il  dopo  mezzodì)  l'après-midi  -  can- 
tare il  vespro  ad  uno  (fam.  e  fig.,  p.  fargli 
gagliarda  riprensione  o  dirgli  liberamente 
l'animo  suo)  chauler  la  gamme  à  quelqu'un 
-  (al  pl.)  I  Tespri  Siciliani  (stor.)  V. 
Vespri. 

Tespùcci  (Amerigo),  stor.  Améric  Vespuce 
(navigateur  florentin  (  1 45 1  -1 51 2),  donna  son 
nom  à  l'Amérique  au  détriment  de  Chris- 
tophe Colomb). 

Tessaniènto  V.  Vessazione. 

Vessare  va.  vexer,  tourmenter,  faire  souf- 
frir, causer  du  tourment  à...  ||  (popol.) 
vexer,  contrarier,  faire  de  la  peine  à... 

Tessatòre  sm.  vexateur,  celui  qui  vexe. 

Tessatòrio  agg.  vexatoire,  qui  a  le  carac- 
tère de  la  vexation:  imposte  vessatorie, 
des  impôts  vexatoires. 

Tessaziòne  sf.  vexation,  concussion,  per- 
sécution. 

Tessìca  e  deriv.  V.  Vescica  e  deriv. 

Tessicàle  V.  Vescicolare. 

Tessillàrio  sm.  (t.  stor.  rom.)  vexillaire, 
porte-élendard,  porte-enseigne  (dans  les  ar- 
mées romaines). 
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Vessillaziòne  sf.  (t.  stor.  rom.)  vexillalion. 
Vessillìfero  agg.  e  sm.  (t.  stor.  rom.) 

vexillaire  ||  (t.  di  feudal.)  banneret. 
Vessillo  sm.  étendard;  drapeau  ;  bannière  f.; 

enseigne  f.  {per  disting.  V.  Bandiera  e 

Stendardo). 
Vésta  sf.  veste;  robe;  vêtement  m.  (V.  Veste) 

-  Vesta  (mitol.)  Vesta  (divinité  romaine 
qui  présidait  au  foyer  domestique;  déesse 
du  feu)  -  Vesta  (in  astron.)  Vesta  (pla- 
nète découverte  en  1807). 

Vestale  sf.  Vestale  (chez  les  Romains,  prê- 
tresse de  Vesta)  ||  (fig.,p.Aonm  molto  pudica) 
vestale  (femme  d'une  chasteté  exemplaire). 

Vèste  sf.  (p.  vestimento  in  generale)  habil- 
lement m.  ;  robe  (long  vêtement  à  manches 
que  portent  les  femmes  et  les  enfants);  veste 
(habit  sans  basques  ou  à  basques  très 
courtes)  -  —  da  camera,  robe  de  chambre 
H  (fi9->  V-  cosa  qualunque  che  ne  cuopra, 
che  ne  rivesta  un'altra)  revêtement  m.;  vê- 
tement m.;  robe;  couverture  H  (fig.,  p.  pre- 
lesto) prétexte  m.  \\  (p.  finzione)  fiction 
||  (p. superficie;  scorza;  apparenza)  surface, 
apparence  ||  (fig.  e  poet.)  le  corps  m. 

Vestfàlia  V.  Westfalia. 

Vestiària  sf.  vestiaire  (dans  les  couvents, 
celle  qui  prend  soin  des  habits,  étoffes,  etc.) 

Vestiàrio  sm.  vestiaire  (lieu  de  dépôt  pour 
les  costumes;  l'endroit  où  l'on  renferme 
les  habits  dans  un  couvent)  ||  vestiaire  (lieu 
où  l'on  dépose  les  manteaux  et  les  cannes 
dans  un  lieu  public). 

Vestìbolo,  Vestìbulo  sm.  (t.  d'archit)  ves- 
tibule H  (/.  d'anat)  vestibule  (cavité  qui 
fait  partie  de  l'oreille). 

Vestigia  sf.,  Vestìgio  sm.  (per  lopin  al 
pl.,  p.  orma,  pedala,  traccia)  vestige  m., 
trace  /".;  piste  f.  \\  (fig.,  p.  traccia,  segno, 
indizio)  vestige  m.,  trace/".,  marque  /*.;  (e 
p.  esempio,  azione  buona  o  cattiva  ch'altri 
prende  a  seguire)  exemple  m.,  traces  f.pl. 

-  seguire  la  vestigia  d'alcuno  (fig.)  suivre 
les  traces,  les  exemples  de  quelqu'un  || 
(p.rovine  di  edilizi  ;  ruines  f.pl.,  restes  m.pl. 
||  (p.  tradizioni  antiche)  anciennes  tradi- 
tions f.pl. 

Vestimento  sm.  (p.  abito  che  si  porta 
indosso)  vêlement,  habillement»  habit  || 
(p.  modo  di  vestire)  manière  f.  de  s'habiller. 

Vestire  va.  (p.  mettere  indosso  vestimento) 
vêtir;  habiller  ||  (p.  dare  abiti  a...)  revêtir: 
vestire  gli  ignudi,  revêtir  les  pauvres  - 
vestire  un  abito,  revêtir  un  habit;  être 
vêtu  d'un  habit  -  vn.  (p.  portare  abiti  di 
una  data  qualità,  ecc.)  être  vêtu,  être  ha- 
billé de...  ovv.  en...  -  vnp.  (p.  indossare 
abili)  s'habiller,  se  vêtir  ||  (fig.,  p.  ornarsi) 
se  garnir,  s'orner,  se  parer  ||  (usato  come 
sost.,  p.  vestimento)  habillement,  vêtement. 
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Vestito  agg.  e  pp.  vêtu,  habillé  -  essere  ï< 
nato  vestito  (p.  essere  avventurato),  être  1 
né  coiffé  -  sm.  (p.  veste)  habit,  vêtement,  \ 
habillement  ||  (p.  spesa  e  mantenimento  dei  I 
vestire)  frais  pl.  pour  l'habillement. 

Vestitura  sf.  (p.  la  foggia  di  vestirsi)  la  ' 
façon  de  s'habiller  ||  (p.  il  vestirsi,  e  p.  ve-  I 
slimento)  habillement  m.,  vêtement  m.  ||  ! 
(p.  cilicio)  haire.  T 

Vestizione  sf.  (p.  l'alto  del  vestirsi)  habil-  1 
iement  m.  ||  (p.  la  cerimonia  del  farsi  mo-  ] 
naca)  vêlure,  prise  d'habit  (d'une  religieuse).  ' 

Vestòne  sm.veston,robe  f.  fort  ample  et  noble  ; 

Vestùra  V.  Vestitura. 

Vestùto  agg.  e  pp.  vêtu. 

Vesuvio  (#èo</.)  Vésuve  (volcan  situé  à  8  kilo-  ; 
mètres  de  Naples.  Sa  plus  célèbre  éruption  T 
engloutit  Herculanum  (pron.  erkùlanòm'),  T 
Pompéi  et  Stables  en  79,  sous  le  règne 
de  Titus:  pron.  lilùss'). 

Veterano  agg.  vétéran  -  sm.  vétéran  (vieux  T 
soldat)  H  (fig.)  vétéran  (celui  qui  a  vieilli 
dans  un  service).  ï 

Veterinària  sf.  l'art  m.  vétérinaire  (con- 
naissance de  l'anatomie  et  des  maladies 
des  bestiaux). 

Veterinàrio  agg.  e  sm.  vétérinaire  (qui  o 
celui  qui  exerce  l'art  vétérinaire).  ï 

Veterìno  agg.  {aggiunto  di  cavallo,  di 
mulo,  ecc.)  de  somme,  de  charge,  de  trait.  \ 

Vètero  agg.  vieux;  ancien. 

Vèto  sm.  (in  tutte  le  sue  accez.)  veto. 

Vetràia  sf.  verrerie  (usine  où  l'on  fait  le 
verre,  où  l'on  fait  des  ouvrages  de  verre). 

Vetràio  sm.  (p.  chi  fa  vasi  o  altri  lavori 
di  vetro)  verrier  ||  (p.  chi  vende  o  rac- 
concia vetri  per  finestre  e  simili)  vitrier. 

Vetraiuòlo  sm.  verrier,  ouvrier  des  ver- 
reries. 

Vetrame  sm.  verroterie  /.  (petits  ouvrages  ;  1 
menue  marchandise  de  verre). 
Vetrària  sf.  verrerie  (l'art  m.  de  faire  le 

verre). 

Vetràrio  agg.  appartenant  à  la  verrerie.  1 
Vetràta,  Vetriàta  s/,  vitrage  m.;  les  vi- 
traux m.pl.,  les  vitres  pl.  (V.  anche  In- 
vetriata). 

Vetràto  agg.  (p.  che  ha  velri)  vitré  [|  (t.  di  1 
ceram.,  p.  invernicialo)  vernissé. 

Vetrerìa  sf.  (p.  vetrame)  verroterie  (V.  Ve- 
trame) Il  (p.  l'arte  od  il  commercio  del 
vetraio)  vitrerie  (l'art  et  le  commerce  du 
verrier  ovv.  du  vitrier;  V.  Vetraio). 

Vetriàto  agg.  (p.  guarnito  di  vetri)  vitré, 
garni  de  vitres  \\  (t.  di  ceramica)  vernissé 
(V.  Vetrato). 

Vètrice  sf.  osier  m.  (piante). 
Vetriciàio  sm.  oseraie/".,lien  planté  d'osiers. 
Vetrièra  sf.  (p.vetrata)  vitrage  m.,  vitres  pl., 
vitraux  m.pl.  (V.  Invetriata). 
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?  Yetrifieàbile  agg.  vitriliable  (qui  peut  être 
e    changé  en  verre  ou  en  une  matière  d'ap- 
parence vitreuse), 
il  Vetrificàre  va.  (p.  trasformare  in  vetro) 
vilrilier  -  vn.  e  vnp.  (p.  divenir  vetro)  se 
a    vitrifier,  se  convertir  en  verre. 
»  Vetrificazióne  sf.  (in  ogni  sua  accez.) 
|  vitrification. 
Vetrina  sf.  (t.  di  ceram.,  p.  sorta  di  ver- 
nice diafana)  émail  m.,  vernis  m.  ||  (p.  ba- 
checa) vitrine,  montre  (d'une  boutique  ovv. 
d'un  marchand)  ;  (quella  per  collezioni  di 
\    storia  naturale)  vitrine. 
Vetrino  agg.  (t.  de' magnani,  aggiunto 
di  ferro)  cassant:  ferro  vetrino,  fer  cas- 
sant Il  {aggiunto  d'occhio)  vairon. 
Vetriòlo  e  deriv.  V.  Vitriolo  e  deriv. 
Vetriuòla  sf.  (p.  sorta  d'erba,  delta  anche  pa- 
rietaria)  pariétaire  (plante)  -  Vetriuòla  sf. 
in  gergo,  p.  bicchiere)  verre  m.,  gobelet  m. 
Vetriuòlo  sm.  vitriol  -  Vetriuòlo  agg. 
vitreux,  de  verre. 

Vétro  sm.  {nelle  sue  accez.  comuni)  verre 
-vetro  smerigliato, verre  dépoli  ||  {quello 
che  si  mette  alle  finestre,  alle  vetture, 
e  p.  cristallo  degli  oriuoli,  ecc.)  vitre  f.  || 
{p.  bicchiere)  verre. 

Vetróso  agg.  vitreux  (qui  a  de  la  ressem- 
blance avec  le  verre). 

Vétta  sf.  (p.  sommità,  cima)  cime,  som- 
met m.y  faîte  m.  ||  (p.  lunga  bacchetta, 
pertica)  gaule,  perche  ||  (p.  il  minor  ba- 
stone del  correggiato)  verge  du  fléau  (bâton 
attaché  au  manche  du  fléau)  ||  (p.  raini- 
cello,  vermena)  scion  m.,  rejeton  m.;  petite 
branche  -  (al  pl.)  :  vette  delle  viti,  vrilles 
ovv.  mains  de  la  vigne  ||  (voce  lat.,p.  benda) 
bandeau  m.  -  vetta  di  un  paranco  (t.  di 
mar.)  garant  du  palan. 

Vettaiuòlo  agg.  (aggiunto  di  frutto,  p.  che 
nasce  o  viene  in  vetta)  qui  naît  ovv.  qui 
croît  à  la  cime  ||  (p.  dozzinale  e  p.  ma- 
dornale) commun,  vulgaire;  grossier. 

Vétte  sm.  (p.  leva,  palano)  levier,  barre  f. 
(destinée  à  mouvoir,  à  soutenir  ou  à  élever 
d'autres  corps). 

Vèttico  agg.  qui  appartient  au  levier. 

Vettigàle  sm.  (p.  tributo,  in  gêner.)  tribut, 
impôt  -  agg.  tributaire. 

Vettìna  sf.  (p.  specie  d'acquedotto)  petit 
conduit  m.  (d'eau)  ||  (p.  vasello  di  terra 
invetriata)  petite  cruche,  petit  vase  m. 

Vettònes??i.  rejeton;  (in  ling.  forest.)  gaulis. 

Vettònica  V.  Bettomca. 

Vettore  agg.  (t.  d'astron.  e  di  geom.)  vec- 
teur -  raggio  vettore,  rayon  vecteur  (ligne 
qui  joint  un  foyer  à  un  point  de  la  courbe); 
(in  astron.)  rayon  vecteur  {rayon  tiré  du 
soleil  à  une  planète,  ou  d'une  planète  à  son 
satellite). 


Vettòria  V.  Vittoria. 

Vettovàglia  sf.  victuaille  (voce  fam.)f 

vivres  m.pl.,  provisions  pl.,  munitions  pl. 

de  bouche. 

Vettovagliaménto  sm.  approvisionnement 

(l'action  d'approvisionner). 
Vettovagliare  va.  avitailler,  pourvoir  de 

vivres  -  vnp.  s'avilailler,  se  pourvoir  de 

vivres. 

Vettovaglière  sm.  vivandier  (celui  qui  suit 
un  corps  de  troupes,  et  qui  vend  des  vivres). 

Vettuàglia,  Vettuvàglia  V.  Vettovaglia. 

Vettùccia  sf.  tendron  m.;  extrémité  des 
branches  d'un  arbre. 

Vettura  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  voiture 
-  lettera  di  vettura  (t.  di  comm.)  lettre 
de  voiture. 

Vetturale  sm.  voilurier,  roulier  (celui  qui 
fait  son  métier  de  voilurer;  V.  anche  Vet- 
turino). 

Vettureggiare  va.  voilurer,  charrier;  trans- 
porter (d'une  façon  quelconque). 

Vetturino  sm.  (p.  chi  da  o  guida  bestie  a 
vettura)  voilurier;  voiturin  (voce  usata 
solo  parland.  dell'Italia  e  del  mezzodì 
della  Francia)  ||  (p.  chi  trasporta  mer- 
canzie con  carro)  voiturier,  roulier  (celui 
qui  fait  son  métier  de  voiturer)  ||  (p.  chi 
guida  vettura  di  piazza)  cocher. 

Vetùria  (stor.)  Véturie  (dame  romaine,  mère 
de  Goriolan). 

Vetustà  sf.  vétusté,  ancienneté,  antiquité. 

Vetusto  agg.  (voce  lat.,  p.  antico,  di  re- 
mota antichità)  vieux,  ancien,  antique; 
(p.  vecchio)  vieux,  fort  âgé. 

Vezzatainènte  avv.  agréablement;  gracieu- 
sement ;  galamment. 

Vezzàto  V.  Acgorto,  Scaltrito. 

Vezzeggiaménto  sm.  caresses  f.pl.,  cajo- 
lerie f.,  mignardise  f. 

Vezzeggiàre  vn.  (p.  fare  il  vezzoso,  fare 
smancerie)  faire  le  mignard  -  va.  (p.  blan- 
dire, carezzare)  caresser,  cajoler,  mignarder 
Il  (^.assistere  ocollivare  con  amorevole  cura) 
choyer,  soigner,  avoir  soin  de...  ||  (p.  guar- 
dare con  desiderio  e  compiacenza)  caresser 
du  regard,  des  yeux  -  vnp.  (p.  aversi  cure, 
riguardarsi)  se  choyer,  se  soigner. 

Vezzeggiativo  agg.  (p.  che  denota  vezzo) 
qui  indique  la  grâce;  qui  a  de  la  grâce, 
gracieux  (qui  porte  à  l'imagination  des  idées 
douces  et  charmantes);  (e  p.  di  carezza,  di 
vezzo)  de  caresse,  de  mignardise  ||  (p.  ca- 
rezzevole) caressant  -  sm.  (t.  di  grani.) 
cajolalif  (ìieol.) 

Vézzo  sm.  (p.  delizia,  trastullo)  divertis- 
sement, amusement,  jouet  ||  (p.  ornamento 
di  perle  o  gioie)  collier  (de  perles,  etc.)  || 
(fig.,  p.  persona  amatissima)  chéri  ||  (p.  abi- 
tudine per  lo  più  non  buona,  vizio)  cou- 
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lume  habitude  f.;  mauvaise  habitude  f.; 
vice:  ha  il  brutto  vezzo  di...,  il  a  la  mau- 
vaise habitude  de...  ||  (al  pl.,  p.  attrattive) 
charmes,  attraits,  appas  ;  (e  p.  lezi,  sman- 
cerie, moine)  caresses  f.,  cajoleries  f.,  mi- 
gnardises f.  -  far  vezzi  a...,  V.  Vezzeg- 
giare e  Carezzare. 

Vezzosamente  avv.  (p.  con  vezzi,  e  p.  con 
grazia;  piacevolmente)  Hatleusement,  d'une 
manière  caressante  ovv.  insinuante  ovv. 
tendre;  gracieusement;  joliment;  agréable- 
ment Il  (p.  teneramente,  amorevolmente) 
tendrement. 

Vezzosèllo,  Vezzosètto  agg.  (p.  grazioso) 
gracieux,  mignon  ||  (p.  gentile)  gentil  (pron. 
janti)  H  (p.  delicato)  délicat. 

Vezzoso  agg.  (p.  che  ha  in  sè  grazia  ;  pia- 
cevole) joli,  charmant;  aimable;  gracieux; 
agréable  H  (p.  gentile)  gentil  (pron.  janti)  || 
(p.  delicato)  délicat  |j  (p.  lezioso)  mignard 
il  (p.  rincresce  vole)  ennuyant  (pron.  an- 
nûi-iàn),  fâcheux. 

Vi  avv.  y  ;  là  :  non  vi  si  trova,  on  ne  l'y 
trouve  pas  -  Vi  pron.pers.  (del  dativo  e 
dell'accusativo)  vous  :  vi  scrivo  per  av- 
vertirvi  che...,  je  vous  écris  pour  vous 
avertir  que... 

Via  sf.  (p.  strada)  voie;  chemin  m.;  roule 
(V.  Strada);  (e  p.  contrada,  strada  nelle 
città)  rue  -  via  mozza,  impasse;  cul-de- 
sac  rn.  (pron.  kù-d'-sàk')  -  via  Appia,  voie 
Appienne  (V.  Appia)  -  via  lattea  (t.  di 
astron.)  voie  lactée  ||  (fig.)  voie,  chemin  m:, 
la  via  del  Paradiso,  la  voie  du  Paradis  || 
(p.  qualunque  luogo  donde  si  passi  o  si  pe- 
netri in...)  chemin  m.,  passage  m.,  route 
Il  (p.  viaggio,  cammino)  chemin  m.,  route, 
voyage  m.:  mettersi  in  via,  se  mettre  en 
chemin  il  (p.  modo,  forma)  façon,  manière  || 
(p.  mezzo)  moyen  m.;  (e  p.  "mezzo  di  tras- 
porlo) voie,  moyen  m.  de  transport  :  per 
via  ai  terra,  par  la  voie  de  terre  -  vie 
di  fatto  (loc.  del  ling.  leg.)  voies  de  fait 
(actes  de  violence)  -  via  di  mezzo  (fig., 
p.  mezzo),  moyen  m.:  non  c'è  via  di  mezzo 
(p.  non  c'è  altro  mezzo;  non  c'è  scampo), 
il  n'y  a  pas  d'autre  moyen;  il  n'y  a  pas 
moyen  d'en  sortir  -  via  di  traverso,  che- 
min de  traverse  (chemin  qui  coupe  à  tra- 
vers la  campagne  et  qui  s'écarte  du  grand 
chemin);  (fig)  biais  -  mettersi  la  via  fra 
le  gambe  (fig.  e  fam.)  aller  grand  train, 
marcher  très  vite  -  essere  in  via  d'una 
cosa,  être  près  de  faire  une  chose  ||  (voce 
mata  per  indicare  la  moltiplicazione 
e  col  valore  di  fiata,  volta)  fois:  tre  via 
tre  nove,  trois  fois  trois  font  neuf  ||  (voce 
usata  come  particella  riempitiva):  andar 
via,  s'en  aller,  partir  -  dar  via,  débiter, 
vendre;  aliéner;  se  défaire  de...- gettar  via, 
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rejeter,  rebuter;  (e  p.  dare  o  vendere  le  cose 
per  manco  che  elle  non  valgono)  donner 
pour  un  morceau  de  pain,  jeter,  vendre  à 
trop  bon  marché  -  mandar  via,  congédier, 
licencier;  mettre  à  la  porte  -  portar  via, 
enlever,  emporter;  (e  p.  rapire,  rubare) 
enlever,  voler  -  passar  via  (p.  dileguarsi), 
disparaître  -  via  !  (esci,  per  discacciare), 
hors  d'ici i  -  va  tua!  (usato  per  disap- 
provare), fi!  fi  doncl  -  un  via  vai  (p.  un 
andare  e  venire  di  gente),  un  va-et-vient  - 
Vìa!  inter.  (p.  su!  orsù!  in  senso  di  ec- 
citare) sus!  (pron.  sii),  courage!  allons! 
allons  donc!  -  eh  via!  (esci,  d'incredu- 
lità) allons  donc!  -  Via  avv.  (p.  molto, 
assai)  bien,  beaucoup  -  via  via  (loc.  avv., 
p.  subito  subito),  tout  de  suite;  (e  p.  così 
così)  là  là,  médiocrement;  (e  p.  seguitando) 
de  suite:  e  così  via  via,  et  ainsi  de  suite; 
(e  p.  a  mano  a  mano)  à  mesure:  via  via  che 
giungevano,  à  mesure  qu'ils  arrivaient. 

Viadèntro  prep.  en  dedans. 

Viadotto  sm.  viaduc  (pont  en  arcades  con- 
struit pour  le  passage  d'un  chemin  de  fer, 
d'une  route);  (se  parlasi  di  arco  da  una 
parte  all'altra  della  via,  dirai  meglio: 
Cavalcavia,  V.  anche  questa  voce). 

Viaggiare  vn.  voyager  (faire  voyage,  aller 
en  pays  éloigné)  li  (pari,  di  cose)  voyager 
(être  transporté). 

Viaggiatóre  sm.  voyageur  (celui  qui  voyage, 
qui  est  actuellement  en  voyage)  -(in  ling. 
comm.)  commis  voyageur  (celui  qui  voyage 
pour  le  placement  des  marchandises)  -  agg. 
voyageur:  i  piccioni  viaggiatori,  les  pi- 
geons voyageurs. 

Viàggio  sm.  (nella  sua  accez.  comune) 
voyage  :  un  viaggio  di  piacere,  un  voyage 
de  plaisir  ||  (p.  giro  di  paese  in  paese  per 
affari,  commercio,  ecc.)  voyage,  tournée  f.\ 
l'ispettore  è  in  viaggio,  l'inspecteur  est 
en  tournée  H  (fig.)  voyage  :  fare  il  gran 
viaggio,  faire  le  grand  voyage,  mourir. 

Viale  sm.  allée  f.;  avenue  f.  -  Viale  agg. 
(p.  di  via)  de  chemin  ||  (p.  posto  nella  via) 
placé  sur  le  chemin. 

Viandante  sm.  (p.  chi  va  per  via,  passeg- 
giero)  passant  ||  (p.  chi  viaggia  a  piedi) 
piéton;  (e  p.  viaggiatore)  voyageur. 

Viànte  V.  Viandante. 

Viaposcia  avv.  beaucoup  après. 

Viàre  V.  Viaggiare. 

Viarèccio  agg.  de  voyage;  propre  pour 
les  voyages;  (e  p.  portatile)  portatif. 

Viareggio  (geog.)  Viareggio  (ville  impor- 
tante de  la  province  de  Lucca  ;  1 4,1 64  hab.) 

Viatànto  V.  Nondimeno. 

Viàtico  sm.  (p.  cibo  che  si  porla  in  viag- 
gio) viatique -(usato  assol.,in  ling.  eccles.): 
il  Viatico,  le  Viatique,  le  Saint  Viatique. 
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Viatòre  V.  Viaggiatore. 

Viatòrio  agg.  de  voyageur  ||  (fig.,  p.  pas- 
seggero, transitorio)  transitoire,  passager. 

Viavài  sm.  (p.  andirivieni)  va-el-vienl;  mou- 
vemenl:  un  viavai  continuo,  un  mouve- 
ment, un  va-et-vienl  continuel  ||  (p.  gran 
folla)  grande  foule  f. 

Vìbici  sm.pl.  (t.  di  med.)  vibices  f,  ver- 
gelures  f.  (petites  raies  rouges  sur  la  peau). 

Vibrante  agg.  (t.  di  fis.)  vibrant  -  corda 
vibrante,  corde  vibrante. 

Vibrare  va.  (p.  muovere  scolendo)  secouer, 
brandir  ||  (fig.,  p.  lanciare,  scagliare)  lancer, 
jeter,  pousser  avec  force,  darder  -  vn. 
(t.  di  fis  )  vibrer  -  (fig.)  far  vibrare  le 
corde  dell'animo,  faire  vibrer  les  cordes 
de  l'àme. 

Vibratèzza  sf.  (t.  di  fis.,  p.  vibrazione)  vi- 
bration -  vibratèzza  di  stile  {fig.,  p.  energia 
concisa  di  stile)  force,  énergie  de  style. 

Vibrato  pp.  brandi;  lancé,  jeté  (V.  Vibrare) 
-  agg.  {fig.,  p.  Conciso,  Sentenzioso,  ecc., 
detto  di  siile,  di  discorso,  di  parlare,  è 
voce  ripresa)  concis;  énergique. 

Vibratóre  sm.  ce  qui  vibre. 

Vibrazióne  sf.  (t.  di  fis.,  in  tutte  le  sue 
accez.)  vibration  ||  (p.  il  vibrare,  il  lan- 
ciare, lo  scagliare)  lancement  m.,  l'action 
de  lancer  ovv.  de  darder  ||  (p.  moto  di 
cosa  vibrala)  mouvement  m.  de  ce  qui  est 
lancé  ovv.  dardé. 

Vibrìssi  sf.pl.  (t.d'anat.edizool.)  vibrisses. 

Viburno  sm.  viorne  f.  e  m.  (piante). 

Vicarerìa  V.  Vicariato. 

Vicarìa  V.  Vicariato. 

Vicariato  sm.  (in  tutte  le  sue  accezioni) 
vicariat. 

Vicàrio  sm.  (in  quasi  tutti  i  suoi  signi- 
ficati, ed  in  partie,  come  voce  del  ling. 
eccles.)  vicaire  ||  (anlic.,p.  sorta  d'uffìziale 
avente  giurisdizione  civile  e  criminale)  lieu- 
tenant de  police. 

Vice  sf.  (p.  vece,  volta)  tour  m.:  è  vostra 
vice,  c'est  votre  tour  |1  (p.  volta,  Hata) 
fois  y  (p  sp;izio  di  tempo)  espace  m.  de 
temps  -  Vice  (prefisso  indicante  Glie  fa 
le  veci)  vice:  Vice  ammiraglio,  Vice  pre- 
tore, Vice  console,  Vice  direttore,  ecc. 
V.  Viceammiraglio,  ecc.  (a  loro  luogo). 

Viceaminiragliàto  sm.  vice-amiraulé  f. 

Viceammiràglio  sm.  vice-amiral. 

Vicebalìvo  sm.  vice-bailli. 

Vicebibliotecàrio  sm.  sous-bibliothécaire. 

VicecamaiTmgo  sm.  sous-lrésorier. 

Vicecancellière  sm.  vice-chancelier. 

Vicecapitàno  sin.  capitaine-lieutena.nl. 

Vicecàso  V.  Segnacaso. 

Vicecollateràle  sm.  vice-collaléral. 

Vicecompàre  sm.  celui  qui  tieni  la  place 
de  compare. 
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Viceconsolàto  sm,  vice-consulat. 

Vicecònsole,  Vicecònsole  sm.  vice-consu!. 

Vicecuràto  sm.  desservant  (prêlre  qui  des- 
sert une  cure,  une  chapelle,  etc.) 

Vicedìo  sm.  le  vicaire  de  Dieu,  le  vicaire 
de  Jésus-Christ  (le  Pape). 

Vicedòmino  V.  Visdomine. 

Vicedùca  sm.  celui  qui  gouverne  au  lieu 
du  duc. 

Vicefattòre  sm.  celui  qui  lient  la  place  du 
mélayer,  du  fermier,  etc.  (V.  Fattore;. 

Vicegerènte  sm.  vice-gérenl  (celui  qui 
lient  la  place  de  l'officiai  en  son  absence) 
Il  vice-gérant  (celui  qui  remplace  le  gérant 
ou  qui  le  seconde,  et  celui  qui  remplace 
une  personne  quelconque). 

Vicegerènza  sf.  vice-gérance,  charge  du 
vice-gérant. 

Viceinqnisitòre  sm.  vice-inquisiteur  (celui 
qui  fonctionne  au  lieu  de  l'inquisiteur). 

Vicelegàto  sm.  vice-légal,  ablégat. 

Vicelegaziòne  sf.  vice-Iégalion. 

Vicemàdre  sf.  celle  qui  lient  lieu  de  mère. 

Vicènda  sf.  (p.  vicissitudine;  mutazione) 
vicissitude;  changement  m.  \\  (p.  affare, 
faccenda)  affaire  ||  (p.  commercio)  com- 
merce m.  H  (p.  contraccambio)  revanche, 
change  m.,  retour  m. -a  vicenda  (loc.avv., 
p.  reciprocamente),  réciproquement,  l'un 
l'autre;  (ed  in  altro  senso,  p.  alternativa- 
mente) alternativement,  tour  à  tour. 

Vicendévole  agg.  (p.  scambievole,  reci- 
proco) réciproque;  (p.  muluo)  mutuel  || 
(p.  alterno)  alterné. 

Vicendevolézza  sf.  (p.  reciprocità)  réci- 
procité H  (p.  alternazione)  vicissitude;  suc- 
cession; alternative. 

Vicendevolmente  avv.  (p.  reciprocamente) 
réciproquement,  l'un  l'autre  ||  (p.  a  vicenda) 
alternativement,  tour  à  tour. 

Vicennàle  agg.  vicennal  (de  vingt  ans;  qui 
se  fa  il  après  vingt  ans). 

Vicenòme  sm.  (t.  dì  gramm.)  pronom. 

Vicenza  (geog)  Vicence  (ville  d'Italie,  sur 
le  Bacchiglione,  à  80  kilomètres  à  l'Ouest 
de  Venise;  riche  en  églises  et  palais  con- 
struits par  Palladio;  37,257  hab.) 

Vicepàpa  sm.  vice-pape. 

Vicepatriàrca  sm.  vice-palriarche. 

Viceprefètto  sm.  vice-préfel,  sous-préfel. 

Vicepresidènte  sm.  vice-président. 

Vicepresidènza  sf.  vice-présidence. 

Vicepretòre  sm.  (t.  stor.  rom.)  propréteur; 
(oggigiorno,  p.  chi  fa  le  veci  del  prelore) 
vice-préteur. 

Vicepronòme  sm.  mol  qui  lient  la  place 
du  pronom. 
Viceré  sm.  vice-roi. 
Vicereàle  agg.  vice-royal. 
Vicereggènte  sm.  vice-régent. 
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Vicereggenza  sf.  vice-royaute. 
Viceregìna  sf.  vice-reine  (la  femme  du 

vice-roi). 
Vicerettòre  sm.  vice-reeteur. 
Yicesegretariàto  sm.  sous-secrétariat , 

charge  f.  de  second  secrétaire. 
Vicesegretàrio  sm.  sous-secrélaire. 
Vicesignòre  sm.  celui  qui  tieni  la  place 

du  seigneur. 
Ticesignorìa  sf.  vice-seigneurie. 
Vicetèmpo  sm.  (i.  di  gram.)  signe  du  temps. 
Vicevèrsa  avv.  vice  versâ  (proti,  viseversà). 
Viclierìa  sf.  troupes  auxiliaires  pl. 
Vichy  (geog.)  V.  Vichy  {Parte  Seconda). 
Vicimperatòre  sm.  vice-empereur. 
Vicinale  agg.  (p.  vicino)  voisin  ||  {detto 

di  strada)  vicinal:  strada  vicinale,  chemin 

vicinal. 

Vicinamente  avv.  de  près. 

Vicinànza  sf.  (p.  vicinità,  prossimità;  con- 
tiguità) voisinage  m.,  proximité;  contiguïté 
H  (p.  i  vicini)  voisinage  m.,  les  voisins  m. pl. 
il  (p.  i  luoghi  vicini)  voisinage  m.,  les 
lieux  voisins  m.pl.,  les  environs  m.pl. 

Vicinare  vn.  conliner  (à...),  être  voisin  (de...), 
avoisiner,  être  dans  le  voisinage  (de...) 

Vicinata  V.  Vicinato. 

Vicinato  sm.  voisinage;  les  voisins  pl. 

Vicinatòre  sm.  celui  qui  approche. 

Vicinaziòne  V.  Vicinanza  ed  Avvicina- 
mento. 

Vicinèvole  (Via),  sf.  chemin  vicinal  m. 

Vicinità  sf.  (p.  prossimità)  proximité,  voi- 
sinage m.  (V.  Vicinanza)  ||  {fig.,  p.  somi- 
glianza, analogìa)  voisinage  m.,  analogie. 

Vicino  agg.  (p.  che  è  poco  distante)  voisin 
Il  (p.  contiguo)  contigu  ||  (p.  che  ci  abita 
di  presso)  voisin  H  (p.  che  ci  sta  presso) 
proche;  (e  p.  imminente)  proche:  la  notte 
è  vicina,  la  nuit  est  proche,  la  nuit  ap- 
proche Il  {p.  prossimo)  prochain  H  (fig., 
p.  somigliante)  voisin,  qui  a  de  l'analogie  - 
avv.  (p.  a  poca  distanza  di  luogo  o  di 
tempo)  près  :  da  vicino,  de  près  -  vicino 
vicino,  de  fort  près  ||  (p.  nelle  vicinanze) 
proche:  abita  qui  vicino,  il  demeure  ici 
proche  -  prep.  près  de  :  vicino  al  tempio, 
près  du  temple  ||  {p.  nelie  vicinanze  di..  ) 
proche:  vicino  al  sito  ove...,  proche  l'en- 
droit où...  -  essere  vicino  a  morire,  être 
proche  de  mourir  H  {nel  senso  di  a  lato, 
presso)  à  côté  de...,  auprès  de...:  la  sua 
casa  è  vicina  alla  mia,  sa  maison  est 
auprès  de  la  mienne  -  riprendi  il  tuo 
posto  vicino  a  me,  reprends  auprès  de  moi 
ta  place  li  {nel  senso  di  contro)  contre  H 
(p.  circa,  intorno  a;  verso)  à  Pentour,  en- 
viron; vers  -  essere  vicino  a  fare  alcuna 
cosa,  être  près  de  faire  une  chose  -  sm. 
{p.  chi  è  o  abita  presso  a  noi  nella  stessa  casa 
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o  nelle  attigue)  voisin  ||  (p.  casigliano)  loca- 
taire ||  (antic,  p.  concittadino)  concitoyen. 
Vicissitùdine  sf.  (p.  alternativa)  vicissi- 
tude, alternative;  {e  spec.  p.  mutazione) 
changement  m. 
Vicitàre  V.  Visitare. 
Vico  sm.  (p.  strada  stretta  di  città)  ruelle  f. 
(V.  Vicolo)  H  (p.  borgo)  bourg  -  Vico 
(Grio.  Battista),  stor.  Jean-Baptisle  Vico 
(philosophe  italien,  auteur  de  la  Science 
nouvelle,  ouvrage  qui  a  créé  la  philosophie 
de  l'histoire;  1668-1743). 
Vìcolo  sm.  ruelle  f.y  rue  f.  fort  étroite  - 

—  chiuso,  angiporto,  cul-de-sac  (pron. 
kùd'sac)  ;  impasse  f.  (questa  è  voce  da  pre- 
ferirsi). 

Vidàmo  sm.  (I.  di  stor.)  vidame  (celui  qui 
tenait  des  terres  d'un  évêché,  à  condition 
d'en  défendre  le  temporel). 
Vidànda  V.  Vivanda. 
Vidènte  sm.  voyant;  prophète. 
Vidimare  va.  {voce  dell'uso,  nel  ling.  leg.; 
dirai  però  meglio:  Autenticare,  Convali- 
dare, Legalizzare)  vidimer,  collationner  (la 
copie  d'un  ade  sur  l'original  et  certifier 
qu'elle  y  est  conforme);  (partie,  p.  lega- 
lizzare) légaliser. 

Vidimazione  sf.  (voce  dell'uso;  dirai  me- 
glio: Verificazione,  Autenticazione  o  Lega- 
lizzazione) l'action  de  vidimer;  collation; 
certification;  légalisation  (V.  Vidimare). 
Viduàle,  Viduìle,  Viduàto  V.  Vedovile. 
Vidnità  sf.  viduité,  veuvage  m. 
Vie  avv.  (p.  molto,  assai)  beaucoup  -  — 
meglio,  beaucoup  ovv.  bien  mieux  -  —  più, 
toujours  plus  ovv.  bien  plus  -  —  peggio, 
bien  pis  -  —  maggiore,  bien  plus  grand 

-  —  maggiormente  (loc.avv.)  bien  plus, 
d'une  manière  bien  plus  grande  ovv.  bien 
supérieure. 

Viedèntro  V.  Viadentro. 
Vièlla  V.  Viottola. 

Viennàrio  sm. sorte  de  monnaie/",  ancienne 
Viènna  Igeog.)  Vienne  (capitale  de  l'Em 
pire  austro-hongrois,  sur  la  rive  droite  du 
Danube)  -  Vienna  (Congresso  di),  stor 
Congrès  de  Vienne  (1814-1815;  congrès 
qui  régla  l'État  de  l'Europe  après  la  chute 
de  Napoléon  Ier). 
Vienne  (geog.)  V.  Vienne  (Parte  Seconda) 
Vienne  (Alta),  geog.  Haute-Vienne  (Dépar 
terileni  de  la),  V.  Vienne  (Parte  Seconda) 
Vieppiù  avv.  (dirai  meglio:  Vie  più)  tou 
jours  plus  (V.  Vie). 
Vièra  V.  Ghiera. 

Vietàbile  agg.  à  prohiber,  qu'on  doit  prò 
hiber,  qu'on  doit  défendre  ||  qu'on  peu 
prohiber,  qu'on  peut  défendre. 
Vietamento  sm.  prohibition  /'.,  défense  f. 
inhibition  f. 
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Vietante  agg.  prohibitif,  qui  défend;  qui 
interdit;  qui  empêche  (V.  Vietare). 

Vietare  va.  (p.  proibire)  prohiber,  défendre, 
inhiber,  faire  défense  a...;  (e  p.  interdire) 
interdire  ||  (p.  evitare)  éviter;  (e  special, 
p.  impedire  che  si  faccia)  empêcher  ||  (p.  ri- 
fiutare) refuser. 

Vietativo  agg.  prohibitif  (V.  Vietante). 

Vietato  agg.  défendu,  prohibé. 

Vietatòre  si»,  celui  qui  fait  défense. 

Vièto  agg.  (p.  stantìo)  rance,  chanci;  qui 
sent  le  vieux  ||  (p.  invecchiato,  antiquato  ; 
disusato,  caduto  in  disuso)  vieux,  vieilli; 
tombé  en  désuétude. 

Viètta  V.  Viottola. 

Vietume  sm.  vieillerie  f.;  chose  rance  f.; 
chose  vieille  f. 

Vieusseux  (G.  Pietro),  stor.  Vieusseux 
(célèbre  lettré  italien;  1779-1867). 

Vievia  avv.  (p.  subito)  dans  l'instant,  tout 
de  suite  ||  (p.  via  via)  à  mesure,  au  fur 
et  ù  mesure,  à  fur  et  mesure. 

Viçècuplo  agg.  qui  est  multiplié  vingt  fois. 

Vigènte  agg.  qui  est  en  vigueur. 

Vìgere  vn.  (p.  essere  in  vigore,  essere  vi- 
goroso) être  fort,  être  vigoureux  ||  (fig., 
p.  continuare  ad  essere  in  vigore,  durare) 
continuer,  durer;  exister:  un  uso  che  vige 
tuttora,  un  usage,  une  coutume  qui  existe 
encore  aujourd'hui. 

Vigèsimo  agg.num.ord.  vingtième. 

Vigevano  (geog.)  Vigevano  (ville  d'Italie 
dans  la  province  de  Pavie;  20,000  hab.) 

Vigilante  agg.  (p.  che  vigila)  vigilant,  alerte 
Il  (p.  sollecito)  empressé,  prompt  (pr.  pròn) 
Il  {e  p.  inlento,  diligente)  soigneux,  appliqué. 

Vigilantemènte  avv.  vigilamment,  avec 
vigilance. 

Vigilànza  sf.  {p.  il  vigilare)  vigilance  || 
{p.  cura,  diligenza)  soin  m.,  attention,  di- 
ligence. 

Vigilare  vn.  {p.  star  desto)  veiller  -  va. 
(p.  invigilare)  surveiller. 

Vigile  agg.  (p.  vigilante)  vigilant  ||  {usato 
come  sostant.  in  alcune  città  d'Italia, 
p.  guardia  del  fuoco)  pompier. 

Vigìlia  sf.  (p.  veglia,  il  vegliare)  veille,  l'ac- 
tion de  veiller  -  la  vigilia  (in  ling.  eccles., 
p.  il  giorno  che  precede  festa  solenne),  la 
vigile,  le  jour  m.  qui  précède  une  solen- 
nité (pendant  lequel  on  observe  le  jeûne); 
{e,  nell'uso,  semplic.  p.  il  giorno  prece- 
dente) la  veille,  le  jour  précédent  m.  \\ 
(ancora  in  ling.  eccles.,  p.  giorno  d'asti- 
nenza, di  digiuno)  jour  m.  d'abstinence, 
(abusiv.)  vigile  -  giorno  di  vigilia  (nel- 
l'uso, p.  giorno  in  cui  è  vietato  dalla  Chiesa 
il  mangiar  carne),  jour  maigre  m.  \\  (p.  sen- 
tinella di  notte)  sentinelle. 

Vigliaccamente  aw.iàchement,  en  poltron. 
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Vigliaccherìa  5/.  (p.  mancanza  di  coraggio) 
lâcheté,  poltronnerie,  manque  m.  de  cou- 
rage Il  (p.  azione  da  vile)  lâcheté. 

Vigliàccio  V.  Viglinolo. 

Vigliacco  agg.  e  sm.  lâche,  poltron. 

Vigliainènto  V.  Vigliatura. 

Vigliare  va.  (p.  scopare  con  granata  0  con 
frasche,  pari,  di  spighe  0  baccelli  sfug- 
giti alla  trebbiatura)  éplucher;  balayer 
(le  blé)  avec  de  petits  balais  (après  qu'on 
l'a  battu)  H  (p.  scegliere  ;  separare)  choisir; 
séparer. 

Vigliatùra  sf.  l'action  de  balayer  le  blé 
(après  qu'on  l'a  battu). 

Vigliètto  sm.  billet  (V.  Biglietto). 

Viglinolo  sm.  épluchures  f.pl.  (du  blé), 
gousses  f.pl.  ovv.  épis  pl.  séparés  du  blé 
(après  qu'on  l'a  battu). 

Vigna  sf.  (p.  campo  coltivato  a  viti)  vigne; 
(quella  chiusa  da  siepe  0  muro)  clos  m. 
de  vigne  -  (in  ling.  della  Sacra  Scrit- 
tura): la  vigna  del  Signore,  la  vigne  du 
Seigneur  ||  (in  alcune  provincie  d'Italia, 
p.  casa  di  campagna)  vigne  (voce  che  cade 
in  disuso),  villa  ||  (p.  vite)  vigne,  cep  m. 
(pron.  sé)  de  vigne  ||  (t.  mil.,  p.  vinea) 
vigne  (sorte  de  machine  de  guerre). 

Vignàio  V.  Vignaiuolo  e  Vigneto  (secondo 
il  senso). 

Vignaiuòlo  sm.  vigneron  (celui  qui  cultive 
la  vigne). 

Vignare  va.  planter  des  vignes  ovv.  faire 
des  vignobles  dans... 

Vignaruòlo  V.  Vignaiuolo. 

Vignata  V.  Vigneto. 

Vignato  agg.  planté  de  vignes;  plein  de 
vignes-sm.  vignoble;  vigne  f.  (V.  Vigneto). 

Vignàzzo  sm.  vignoble,  vigne  f. 

Vigne  (Pier  delle),  stor.  Pierre  des  Vignes 
(chancelier  de  l'empereur  Frédéric  li  ;  tombé 
en  disgrâce,  il  se  tua  en  1246). 

Vigneto  sm.  (p.  vigna)  vigne  f.  \\  (p.  esten- 
sione di  terreno  piantato  a  viti)  vignoble 
(étendue  de  pays  planté  de  vignes):  i  vi- 
gneti del  Monferrato,  les  vignobles  du 
Montferrat. 

Vignétta  sf.  (p.  vigna  piccola)  petite  vigne; 
clos  m.  de  vigne  (V.  Vigna)  -  Vignetta  sf. 
(t.  di  tip.,  p.  incisione  per  ornare  libri) 
vignette. 

Vignòla  (Barozzi  Giacomo  da),  stor. 
Vignole  (architecte  italien,  regardé  comme 
le  premier  qui  ait  fixé  les  règles  de  l'archi- 
tecture moderne;  1507-1573). 

Vignuòla  sf.  (p.  vigna  piccola)  petite  vigne 
(  V.  Vignetta)  ||  (fig.,  p.  Piacere,  Comodo, 
Passatempo,  è  voce  bassa,  V.  queste  voci). 

Vignuòlo  sm.  vrille  f.  (de  vigne). 

Vigógna  sf.  vigogne  (quadrupède  (pron. 
kuadrùpèd')  du  genre  lama). 
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Vigoràre  va.  (p.  dar  vigore  a...)  fortifier  ; 
corroborer;  conforler  -  vnp.  (p.  invigo- 
rirsi) se  fortifier;  prendre  de  la  vigueur. 

Vigore  sm.  {anche  fig.)  vigueur  force  f.  ; 
(pari,  di  vegetali)  vigueur  f.  -  —  d'animo, 
force  d'âme'/".;  (pari,  p.costanza)  constance  f. 

Vigoreggiare  va.  encourager,  animer, 
donner  de  la  vigueur  ovv.  du  courage  à... 

-  vn.  être  plein  de  vigueur,  être  fort. 
Vigorèzza  V.  Vigore. 

Vigorìa  V.  Vigore. 

Vigorìre  vn.  reprendre  vigueur  ;  (o,  secondo 
il  senso)  reprendre  courage  -  va.  donner 
de  la  vigueur  ovv.  de  la  force  à... 

Vigorosamente  avv.  vigoureusement,  avec 
vigueur;  fortement;  vivement. 

Vigorosità  sf.  vigueur,  force. 

Vigoróso  agg.  (p.  che  ha  vigore,  forza) 
vigoureux,  fort;  vif  ||  (p.  energico)  vigou- 
reux, énergique  ||  (dello  di  vegetale,  p.  ri- 
goglioso) vigoureux,  luxuriant  (en  parlant 
de  la  végétation). 

Vilànza  V.  Viltà. 

Vile  agg.  (p.  codardo)  lâche;  poltron:  un 
uomo  vile,  un  homme  lâche  -  (usato  come 
sost.)  un  vile,  un  lâche;  un  poltron  ||  (p.  di 
poco  pregio)  vil,  de  peu  de  valeur:  a  vil 
prezzo, h  vil  prix;  à  bon  marché  ||  (p.  sprez- 
zabile) vil,  bas,  abject  (pi:  abjèkl'),  mépri- 
sable: un  uomo  vile,  un  homme  méprisable 

-  avere  o  tene  re  a  vile,  mépriser,  dédaigner 

-  Vile  avv.  vilement,  d'une  manière  vile. 
Vilèzza  V.  Viltà. 

Vìlia  V.  Vigilia  e  Veglia. 

Vilificameli to  V.  Avvilimento,  Dispregio. 

Vilificare  V.  Avvilire. 

Vilificatìvo  agg.  avilissant,  qui  avilit. 

Vilificato  agg.  e  pp.  avili;  méprisé. 

Vilipèndere  va.  (p.  tenere  a  vile,  sprez- 
zare sommamente)  vilipender,  traiter  de  vii; 
mépriser;  (e  p.  improperare)  vilipender, 
honnir. 

Vilipèndio  sm.  (p.  il  vilipendere,  e  p.  gran 
disprezzo)  mépris;  dédain  ||  (p.  oltraggio 
con  disprezzo)  honnissement. 

Vilipendiòso  agg.  méprisable,  digne  de 
mépris. 

Vilipensiòne  V.  Vilipendio. 
Vilipensòre  sm.  contempteur  (pron.  kon- 

tanpteur;  celui  qui  méprise,  qui  a  l'esprit 

méprisant). 

Vilipèso  agg.  (p.  sprezzato)  vilipendé;  mé- 
prisé H  (p.  disprezzabile;  vile,  abbietto) 
méprisable;  vil,  abject  (pron.  abjèkl'),  bas. 

Vilìre  V.  Deprezzare. 

Vilità  V.  Viltà. 

Villa  sf.  (p.  possessione  con  casa  comoda 
di  campagna)  campagne,  maison  de  cam- 
pagne; (pari,  partie,  delle  ville  italiane) 
villa  (maison  de  plaisance  aux  environs  des 


villes):  la  Villa  Borghese,  la  Villa  Bor- 
ghese; (m  Provenza)  bastide  (petite  maison 
de  campagne)  ||  (p.  città,  voce  ant.  franc.) 
ville  ||  (p.  villaggio)  village  m. 

Villafrànca  (geog.)  Villefranche  (nom  de 
plusieurs  villes  d'Italie  et  de  France;  V. 
anche  Villefranche,  Parle  Seconda)  - 
Villafrànea  (Trattato  di),  stor.  Traité 
de  Villefranche  (traité  conclu  en  1 859  à 
Villefranche  (Vénétie),  et  ratifié  à  Zurich, 
par  lequel  l'empereur  d'Autriche  cédait  la 
Lombardie  à  Napoléon  111,  qui  la  céda  à 
son  tour  au  roi  Victor-Emmanuel). 

Villàggine  sf.  désir  m.  de  la  campagne. 

Villàggio  sm.  village  (assemblage  de  mai- 
sons de  paysans  trop  peu  nombreuses  pour 
former  un  bourg  ou  une  ville)  ||  village 
(les  habitants  du  village). 

Villàio  sm.  écrivain  de  choses  rurales  - 
agg.  qui  aime  la  campagne. 

Villaiuòlo  V.  Villeggiante. 

Villanàceio  sm.  manant,  rustre. 

Villanamente  avv.  (p.  con  villania  ;  sgar- 
batamente) grossièrement,  impoliment,  rus- 
tiquement  ||  (p.  bruttamente;  indecente- 
mente) vilainement;  honteusement;  indé- 
cemment Il  (fig.,  p.  crudelmente)  cruelle- 
ment, inhumainement. 

Villanànza  V.  Villanìa. 

Villaneggiamènto  V.  Strapazzo,  Vili- 
pendio, Oltraggio,  Insulto. 

Villaneggiare  va.  maltraiter;  insulter,  ou- 
trager (V.  anche  Svillaneggiare). 

Villaneggiatòre  sm.  celui  qui  maltraite; 
celui  qui  outrage  ovv.  qui  injurie. 

Villanèlla  sf.  jolie  villageoise;  petite  pay- 
sanne. 

Villanèllo  sm.  petit  paysan. 

Villanescamènte  avv.  rustiquemenl  ;  gros- 
sièrement, impoliment  (V.  Villanesco;. 

Villanésco  agg.  (p.  da  villano)  de  paysan 
Il  (p.  rozzo)  grossier  -  alla  villanesca 
(V.  Villanescamènte). 

Villanètto  V.  Villanèllo. 

Villàni  (Giovanni),  stor.  Jean  Villani  (his- 
torien italien,  auteur  d'une  Histoire  flo- 
rentine; 1280-4348). 

Villanìa  sf.  (p.  ingiuria  fatta  con  modi 
sgarbali)  injure,  vilenie  (parole  injurieuse 
ovv.  grossière)  ||  (p.  malacreanza)  grossiè- 
reté, impolitesse,  malhonnêteté;  (e  p.  pa- 
rola o  alto  villano,  incivile)  malhonnêteté, 
grossièreté  ||  (p.  bruttura)  vilenie,  obscé- 
nité; ordure,  saleté. 

Villàno  sm.  (p.  uomo  di  villa,  contadino) 
paysan,  villageois,  campagnard  li  (p.  uomo 
grossolano,  incivile)  rustre,  manant,  gros- 
sier personnage  -  un  villano  rifatto  ovv. 
rivestito  (p.  uno  che  dal  basso  viene  in 
gran  fortuna  e  si  mostra  sprezzatore  di 
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altrui),  un  parvenu  ||  (p.  sorla  di  cavallo, 
detto  anche  cavallo  villano)  sorte  de  cheval 
d'Espagne  ||  (p.  sorta  di  pastrano)  manteau 
grossier  -  agg.  (p.  sgarbato,  grossolano, 
zotico)  manant,  rustre,  grossier;  (p.  inur- 
bano) incivil,  grossier  ||  (fig., p. crudele)  cruel. 

Villanòtto  sm.  beau  ovv.  jeune  paysan; 
paysan  alerte  ovv.  robuste. 

Villanzóne  sm.  gros  manant,  vilain  paysan. 

Villarèccio  agg.  champêtre,  rustique. 

Villars  (stor.)  V.  Villars  (Parte  Seconda). 

Villàta  V.  Villaggio. 

Villàtico  agg.  champêtre,qui  appartient  ovv. 
qui  a  rapport  aux  champs,  à  la  campagne. 

Villeggiamènto  V.  Villeggiatura. 

Villeggiante  sm.  villégialeur  (neol.  :  celui 
qui  est  en  villégiature,  celui  qui  prend  le 
plaisir  de  la  campagne). 

Villeggiare  vn.(p.  stare  in  villa  a  diporto) 
être  en  villégiature,  être  à  la  campagne; 
prendre  le  plaisir  de  la  campagne;  y  de- 
meurer quelque  temps  pour  son  plaisir  || 
(t.  de'falcon.,  p.  sorare)  voler. 

Villeggiatura  sf.  (p.  il  villeggiare)  villé- 
giature (neol.  :  séjour  que  les  personnes 
aisées  font  ù  la  campagne)  H  (p.  il  tempo 
in  cui  si  villeggia;  le  temps  m.  ordinaire 
qu'on  passe  à  la  campagne  pour  s'y  réjouir 
Il  (p.  villa,  casa  di  campagna)  villa,  maison 
de  campagne  ||  (p.  il  piacere  della  cam- 
pagna) le  plaisir  m.  de  la  campagne. 

Villeggio  V.  Villeggiatura. 

Villeharilouin  (stor.)  V.  Villehardouin 
(Parte  Seconda). 

Villèle  (stor.)  V.  Villèle  (Parte  Seconda). 
Viilemain  (stor.)  V.  Villemain  (Parle  Se- 
conda). 

Villeneuve  (stor.)  V.  Villeneuve  (Parte 
Seconda). 

Villereccio,  Villerèsco,  Villèsco  agg. 
champêtre,  rustique. 

Villèse  agg.  rustique  (qui  appartient  aux 
manières  de  vivre  de  la  campagne). 

Villicàto  sm.  administration  f.  d'une  ferme 
ovv.  d'une  maison  de  campagne. 

Villicaziòne  sf.  gouvernement  m.  d'une 
métairie;  administration  d'une  ferme. 

Vìllico  sm.  fermier  (celui  qui  tient  à  bail 
un  bien-fonds,  une  exploitation  rurale);  mé- 
tayer (fermier  qui  donne  pour  fermage  la 
moitié  des  fruits);  paysan,  villageois  (homme 
de  campagne,  habitant  de  village)  ;  (partie. 
p.  castaido)  régisseur. 

Villino  sm.  (p.  piccola  casa  signorile  di 
campagna)  petite  villa  f.,  petite  maison  f. 
de  campagne  ||  (p.  casa  in  città  alquanto 
lontana  dalle  altre  o  dal  centro  della  città, 
con  giardino)  villa  f.  (maison  éloignée  du 
centre  de  la  ville  et  entourée  d'un  jardin). 

Villo  sm.  (t.  di  bot.)  filet. 


Villoso  agg.  velu,  poilu. 
Vilmente  avv.  vilement;  lâchement;  bas- 
sement (V.  Vile). 

Vilna  o  Wìlna  (geog.)  Wilna  (ville  de  la 
Russie  d'Europe). 

Vipistrèllo  V.  Pipistrello. 

Viltà  sf.  (p.  codardia)  lâcheté,  poltronnerie 
Il  (p.  bassezza)  bassesse,  vileté  ||  (p.  ab- 
iezione d'animo)  abjection  ||  (p.  ignobiltà 
di  condizione)  roture,  condition  ignoble. 

Viltànza  V.  Viltà. 

Vilùcchio  sm.  liset,  liseron  (plante). 

Vilume  sm.  (voce  antiqu.,  p.  volume)  vo- 
lume ||  (p.  confusione,  l'arraggine  di  cose) 
confusion  f.,  fatras,  amas  confus. 

Viluppàre  V.  Avviluppare. 

Viluppatòre  sm.  brouillon,  celui  qui  met 
le  trouble  dans  les  affaires;  intrigant. 

Viluppo  sm.  (p.  involto)  paquet  ||  (p.  grande 
ed  intricata  confusione  di  cose)  fatras,  amas 
confus,  confusion  f.  ||  (p.  filo,  seta,  ecc., 
imbrogliati)  embrouillement  (des  fils  d'un 
écheveau,  etc.)  ||  (fig.,p.  intrigo,  imbroglio) 
brouillement,  embarras,  embrouillement,  af- 
faire embrouillée  f.  ||  (p.  folla)  troupe  f. 

Viluppòne  V.  Imbroglione. 

Viluppòso  agg.  (p.  pieno  di  viluppi)  confus, 
embrouillé,  plein  d'entorlillages  [|  (fig., p.  in- 
tricalo) embrouillé  ||  (p.  difficile)  difficile. 

Vimàre  V.  Unire,  Collegare. 

Viminale  (geog.)  Mont  Viminal  (une  des 
sept  collines  de  l'ancienne  Rome,  à  l'Est). 

Viminata  sf.  (p.  lavoro  fatto  di  vimini)  claie 
(ouvrage  fait  avec  des  branches  d'osier)  || 
(p.  riparo  di  vimini  intessuti)  clayonnage  m.; 
[se  per  riparo  delle  acque  o  per  conte- 
nerle, ecc.)  digue  (faite  avec  des  branches 
d'osier). 

Vìmine,  Vìme  sm.  osier,  petite  branche  f. 
d'osier;  lien  d'osier. 

Vimìneo  aa#. d'osier;  fait  de  branches  d'osier. 
Vìmo  V.  Vimine. 

Vinàccia  sf.  marc  m.  (pron.  mar)  de  raisins 
-  (al  pl.)  vinacce  (p.  la  feccia  che  rimane 
nel  vaso  da  distillare),  vinasse  (résidu  de 
la  distillation  des  vins). 

Vinacciuòlo  sm.  pépin  de  raisin. 

Vinàgro  sm.  vinaigre  (V.  Aceto). 

Vii;  io,  Vinaiòlo  sm.  marchand  de  vin. 

Vinàle  agg.  vinaire  (qui  appartient  au  vin). 

Vinarèllo  sm.  vinasse  f.,  vin  très  faible; 
(popol.)  piquette  f. 

Vinàrio  agg.  (p.  di  vino,  del  vino)  vinaire, 
de  vin  (qui  appartient  au  vin  ovv.  au  com- 
merce des  vins)  ||  vinaire  (destiné  à  con- 
tenir ovv.  à  garder  du  vin)  -  cella  vinaria, 
cave  -  i  vasi  vinari  (t.  rur.)  les  vaisseaux 
vinaires,  les  tonneaux,  les  cuves,  etc. 

Vinato  agg.  vineux  (qui  est  de  couleur  de 
vin  rougêj. 
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Vinattière  sm.  cabaretier  ;  marchand  ovv. 
vendeur  de  vin. 

Yin attingi tòre  V.  Cantiniere. 

Tinca  V.  Mortella. 

Vincàia  V.  Vincheto. 

Vincapervìnca  sf.  pervenche  (piante). 

Vincastro  sm.{p.  scudiscio;  bacchetta)  hous- 
sine  /*.,  gaule/7.,  baguette  f.;  [e partie,  p.  bac- 
chetta de' pastori)  houlette  f. 

Vincennes  (geog.)  V.  Vincennes  (Parte 
Seconda). 

Vincènte  agg.  gagnant;  victorieux. 

Vincenzo  o  Vincenzio  np.  Vincent  -  Vin- 
cenzo di  Paola  (San),  stor.  Saint  Vincent 
de  Paul  (prêtre  célèbre  par  sa  charité  et 
son  dévouement;  fondateur  de  la  Congré- 
gation des  Prêtres  de  la  Mission  ou  Laza- 
ristes, des  Sœurs  de  la  Charité,  de  l'Œuvre 
des  Enfants  trouvés,  etc.;  1576-1660). 

Vìncere  va.  (in  quasi  tutte  le  sue  acce z., 
anche  fig.)  vaincre  H  [p.  trionfare  di...;  ri- 
portare vittoria  su...,  usato  anche  in  senso 
assol.)  vaincre,  triompher  de...,  remporter 
la  victoire  sur...;  (e  p.  restare  superiore 
in  battaglia;  battere)  vaincre;  battre:  —  il 
nemico,  battre  l'ennemi  ||  (p.  soggiogare) 
vaincre,  subjuguer;  {e  p.  domare)  dompter 
(pron.  douté)  [|  [p.  guadagnare)  gagner: 

—  al  giuoco,  gagner  au  jeu  -  —  una  lite, 
gagner  un  procès  H  (p.  superare)  vaincre, 
surpasser,  dépasser,  avoir  le  dessus  :  ~  di 
cortesia,  surpasser  en  politesse  ||  (p.  per- 
suadere, convincere)  persuader,  convaincre 

-  darla  vinta,  céder,  donner  gagné,  donner 
gain  de  cause  -  vr.  se  dominer. 

Vincèvole  agg.  (p.  che  si  può  guadagnare) 
gagnable,  qui  se  peut  gagner  ||  \p.  che  si 
può  vincere)  qu'on  peut  vaincre. 

Vinchéto  sm.  oseraie  /".,  lieu  planté  d'osiers. 

Tmci  (Leonardo  da),  stor.  Léonard  de 
Vinci  (peintre,  sculpteur,  architecte,  ingé- 
nieur, né  au  château  de  Vinci  près  de  Flo- 
rence; construisit  la  plupart  des  canaux 
de  la  Lombardie  et  fut  attiré  en  France 
par  Francois  Ier;  auteur  de  la  Cène  et  de 
Joconde;'  1452-1519). 

Vincibile  agg.  qu'on  peut  vaincre,  gagnable 
(V.  Vincèvole). 

Tinchio  V.  Vimine. 

Vincibósco  sm.  chèvrefeuille  (plante). 

Yincido  agg.  mou,  mollasse,  ramolli  par 
l'humidité.' 

Vinciglio  sm.  lien,  attache  f. 

Vincignèrra  (Ser),  sm.  (p.  chi  vuol  sempre 
aver  ragione)  celui  qui  veut  toujours  avoir 
raison  ovv.  qui  veut  toujours  avoir  le 
dessus  H  (p.  chi  vuol  guadagnare  tutto; 
celui  qui  veut  tout  gagner. 

Vincimènto  sm.  victoire  /".,  triomphe; 
conquête  f. 
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jouer  a  qui  perd  gagne. 
Vincjprèmi  sm.  celui  qui  remporte  le  prix. 
Vìncita  sf.  (p.  il  vincere,  il  contrario  di 
perdita)  gain  m.  ||  (p.  vittoria)  victoire  || 
{p.  premio)  prix  m.:  dividere  la  vincita, 
partager  le  prix. 
Vincitore  agg.  victorieux  -  —  al  giuoco, 
gagnant  -  sm.  vainqueur,  celui  qui  est  vic- 
torieux Il  (p.  chi  vince  al  giuoco)  gagnant. 
Vinciùto  V.  Vinto. 

Vìnco  sm.  (p.  salcio  delle  cui  vermene  fansi 
panieri,  ecc.)  osier  ||  (p.  ritorta,  vermena 
per  legare)  hart  f.  (lien  d'osier  ou  d'autre 
bois  pliant  qui  sert  à  lier)  ||  (fig.,  p.  le- 
game, vincolo)  lien. 

Vincolare  va.  (p.  legare)  lier;  (p.  obbligare) 
obliger;  engager  par  contrat  -  vr.  s'engager. 

Vìncolo  sm.  (p.  legame)  lien  -  —  d'ami- 
cizia, liaison  /".  -  i  vincoli  dell'amore,  del 
sangue,  les  liens  de  l'amour,  du  sang,  etc. 

Vindelicia  (geog.ant.)  Vindélicie  (ancienne 
contrée  de  l'Europe;  forme  aujourd'hui  une 
partie  du  Wurtemberg  et  de  la  Bavière). 

Vindèinmia  V.  Vendemmia. 

Vìndice  agg.  vengeur  (celui  qui  venge;  celui 
qui  punit). 

Vinea  sf.  vigne  (machine  militaire). 
Vinèllo  sm.  piquette  f;  demi-vin;  petit  vin. 
Vinètico  agg.  vineux  (qui  est  de  couleur 
rouge  comme  du  vin  rosé). 
Vinétto  sm.  petit  vin, vin  léger  mais  agréable. 
Vintone  V.  Dogaia. 

Vinìcolo  agg.  vinicole;  viticole  (V.  anche 
Viticolo). 

Vinicoltùra  sf.  vinicuilure;  viticulture. 
Vinìfero  agg.  vinifere  (qui  produit  du  vin); 
vilifère. 

Vinificazióne  sf.  vinilication  (l'art  de  faire 
le  vin,  de  le  conserver,  etc.) 

Vino  sm.  vin  -  —  in  botti,  vin  en  cercles  - 
annacquato,  vin  trempé  -  —  passo,  — 
santo,  vin  obtenu  des  raisins  secs  -  —  chi- 
nato, vin  de  quinquina  -  —  guasto,  vin 
tourné  -  nostrano,  vin  du  pays;  (e  p.  del 
territorio)  vin  du  cru  -  tagliare  i  vini, 
couper  les  vins,  habiller  les  vins,  mélanger 
les  vins  -  avere  il  vino  cattivo  (popoi, 
p.  essere  accattabrighe  quando  si  ha  bevuto 
alquanto),  avoir  le  vin  triste  -  (popol.  e  fig.) 
uscire  il  vino  dal  capo,  cuver  son  vin: 
gli  esce  il  vino  dal  capo,  il  cuve  son  vin. 

Vinolènto  agg.  ivrogne,  biberon,  adonné 
au  vin. 

Vinolènza  sf.  ivrognerie  (habitude  de  s'eni- 

vrer:  pron.  an-nivré). 
Vinomèle  sm.  hydromel  vineux. 
Vinometro  sm.  viiiomètre,  œnomètre. 
Vinosità  sf.  vinosilé  (qualité  des  substances 

vineuses). 
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Vinóso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.)  vineux 
-  annata  vinosa,  année  vineuse  (année 
qui  produit  beaucoup  de  vin). 

Tìnta  V.  Vittoria. 

Tinto  agg.  e  pp.  (in  quasi  tutte  le  sue 
accez.)  vaincu  ||  (partie,  p.  guadagnato  al 
giuoco,  ecc.)  gagné  (V.  Vincere)  ||  (fig., 
p.  persuaso,  convinto)  vaincu,  persuadé  || 
(p.  sfinito,  spossato,  indebolito)  épuisé  - 
darla  vinta  ad  alcuno  (p.  cedere),  céder; 
donner  gain  de  cause;  (e  p.  concorrere 
nel  sentimento  altrui)  convenir  (de  quelque 
chose), concourir  dans  le  sentiment  (de  quel- 
qu'un) -  darsi  vinto  (fig.)  s'avouer  vaincu, 
céder,  se  rendre  -  essere  vinti  da  pietà, 
être  touché  de  pitié  ovv.  de  compassion. 

Tinùccio,  Tinùcolo  sm.  vinasse  f.,  vin 
faible,  piquette  f. 

Vinzàglio  V.  Guinzaglio. 

Violas/",  giroflée  (plante)  ||  giroflée  (blanche, 
jaune,  etc.,  fleur  de  celte  plante)  -  viola 
a  fiori  gialli,  giroflée  des  murailles,  vio- 
lier  m.  (plante  à  fleurs  jaunes)  -  -^i  mam- 
mola, violette  (plante  et  sa  fleur),  violette 
de  Parme,  violette  double  (fleur)  -  —  ga- 
rofanata, julienne  -  ~  del  pensiero, 
pensée  (plante  et  sa  fleur)  -  Tiòla  sf.  (t.  di 
mus.)  viole. 

Violàbile  agg.  violable,  qui  peut  être  violé. 
Violacciòcca  sf.  giroflée  (fleur;  V.  Viola). 
Violacciòcco  sm.  giroflée  f.;  violier  (plante; 
V.  Viola  , 

Violàcea  (Erba),  sf.  (p.  erba  che  fa  fiori 
violacei)  tricolor  m.  -  Violàcee  (Le),  sf.pl. 
(t.  di  bol.)  les  violacées,  les  violariées. 

Tiolàceo  agg.  violacé,  qui  tire  sur  le  violet. 

Violàio  sm.  lieu  planté  de  giroflées  ovv. 
de  violettes  (V.  Viola). 

Violamento  sm.(p.  trasgressione)  violement, 
infraction  f.  (à  une  loi,  etc.)  ||  (p  il  vio- 
lentare) viol  (violence  que  l'on  fait  a  une 
femme  que  l'on  prend  de  force). 

Violàre  va.  violer  (faire  violence  a  une 
femme)  ||  (fig.,  p.  trasgredire,  non  osser- 
vare, pati,  di  legge,  di  promessa,  ecc.) 
violer,  enfreindre  ||  (p.  profanare;  e  p.  cor- 
rompere) violer,  profaner;  gâter  -  iu;  i 
sepolcri,  violer  les  sépulcres. 

Violàto  agg.  e  pp.  (da  Violare)  violé  || 
(fig.,  p.  profanato,  contaminato,  guasto; 
violé,  profané;  gâté  -  Violàto  agg.  (p.  vio- 
laceo, paonazzo)  violacé,  violet  ||  (aggiunto 
di  sciroppo,  ecc.,  p.  fatto  con  infusione  di 
viole)  violât,  fait  avec  des  violettes:  sci- 
roppo violato,  sirop  violât. 

Violatóre  sm.  (p.  chi  viola)  violateur  ||  (fig., 
p.  profanatore)  profanateur  H  (p.  trasgres- 
sore) violateur,  infracteur,  Iransgresseur  - 
Violatóre  sm.  (p.  sonatore  di  viola)  joueur 
de  la  viole. 
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Violazióne  sf.  (p.  il  violare)  violation  (V. 
anche  Violamento). 
Violentaniènto  sm.  violence  f.,  contrainte/". 
Violentàre  va.  violenter,  faire  faire  par 
force;  forcer,  contraindre;  astreindre;  user 
de  force  -  vnp.  se  violenter,  se  faire  violence. 
Violentatóre  sm.  celui  qui  violente  ovv. 
qui  use  de  force. 
Violènte  V.  Violento. 
Violentemente  avv.  violemment,  avec  vio- 
lence. 

Violènto  agg.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
violent  H  (p.  impetuoso)  violent,  impétueux 
Il  (p.  fatto  con  violenza)  violent  -  mezzi 
violenti,  des  moyens  violents  -  morte  vio- 
lenta, mort  violente  ||  (p.  che  fa  violenza)  vio- 
lent, qui  fait  violence  -  un  uomo  violento, 
un  homme  violent  ||  (p.  violentalo)  forcé. 
Violènza  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.)  violence. 
Viollet-Leduc  (stor.)  V.  Viollet-Ledug 
(Parte  Seconda). 

Violetta  sf.  (p.  viola  mammola)  violette 
(plante  et  sa  fleur)  |j  (p.  sorla  di  pesca) 
sorte  de  pêche  violette, 
î  Violetto  agg.  violet  (de  couleur  de  la  fleur 
!  qu'on  nomme  violette). 
Violinista  sm.  violiniste,  violoniste  (questa 
è  v.  più  usata:  artiste  qui  joue  du  violon). 
I  Violino  sm.  violon  (instrument  de  musique) 
I  -  m:  di  bompresso  (t.  di  mar.)  taquet  de 
I  beaupré. 

J  Violo  sm.  violier  (V.  Viola). 
Violoncellista  sm.  violoncelliste  (musicien 
i  qui  joue  du  violoncelle). 
;  Violoncèllo  sm.  violoncelle  (instrument  de 
musique). 

Violóne  sm  basse  f.  de  viole  (instrument 
de  musique). 

Viotti  (€r.  B.),  stor.  Jean-Baptiste  Viotti 
(célèbre  violoniste  et  compositeur  piémon- 
tais,  qui  alla  se  fixer  à  Paris  en  1782; 
mort  en  1821). 
Viòttola  sf.  (p.  slraduzza,  scorciatoia)  sen- 
tier m.,  chemin  élroil  m.  ;  chemin  m.  de 
traverse  ||  (p.  piccola  strada  fra  i  filari  di  viti 
o  le  spalliere)  allée  de  jardin  ovv.  de  vigne. 
Vióttolo  sm.  (p.  Viottola  V.)  ||  (p.  via 
stretta  o  di  poca  lunghezza  nelle  ciltà) 
ruelle  f.,  pelile  rue  f.  ||  (p.  adito)  accès, 
entrée  f.;  voie  f.  ||  (fig.,  p.  raggiro;  adito, 
stradamelo  a  checchessia)  détour;  voie  f. 
Vipera  sf.  vipere  (reptile)  -  —  acquaiuola, 
vipérine,  couleuvre  vipérine,  (volgar.)  ser- 
pent d'eau  m.  \\  (fig.,  p.  persona  iraconda 
e  malvagia)  vipère,  personne  méchante. 
Viperàio  sm.  chasseur  ovv.  preneur  de  vi- 
pères, celui  qui  va  à  la  chasse  des  vipères  || 
endroit  plein  de  vipères. 
Viperàto  agg.  (p.  di  vipera)  de  vipère  H 
(p.  fatto  con  vipere,  con  infusione  di  vi- 
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pere)  cuit  avec  des  vipères,  où  l'on  a  mis 
des  vipères  en  infusion:  vino  viperaio,  vin 
où  l'on  a  tenu  des  vipères  en  infusion. 

Vipèreo  agg.  de  vipère. 

Viperètta  sf.,  Viperètto  sm.,  Viperina  sf. 
vipereau  m.  (petite  vipère;  le  petit  d'une 
vipère). 

Viperino  agg.  (p.  di  vipera)  vipérin,  qui 
a  rapport  à  la  vipère  ||  (fig.,  p.  velenoso 
come  la  vipera)  vipérin,  venimeux  comme 
la  vipère:  lingua  viperina,  une  langue  vi- 
périne -  sm.  vipereau  (V.  Viperetta)  |)  {ag- 
giunto ('d  ViìlO,  p.  VlPERATO  V.) 

Vipero  sm.  le  mâle  de  la  vipère. 
Vipistrèllo  V.  Pipistrello. 
Vìpra  V.  Vipera. 

Viradòre  sm.  (t.  di  mar.)  tournevire  f. 

Viràgine,  Virago  sf.  virago  (lille  ou  femme 
de  grande  taille,  qui  a  les  manières  d'un 
homme);  femme  forte;  femme  nommasse. 

Virago  V.  Viragine. 

Virare  va.  (t.  di  mar.)  virer  -  virare  di 
bordo,  virer  de  bord. 

Viraziòne  sf.  retour  m.  d'un  vent  très 
frais  et  agréable. 

Virènte  agg.  verdoyant,  qui  verdoie. 

Virgapastòris  sm.  chardon  sauvage,  char- 
don à  bonnetier  (plante). 

Virgiliano  agg.  {t.  di  letter.)  virgilien  (imité 
de  Virgile;  qui  a  rapport  avec  le  génie  de 
Virgile). 

Virgilio  (Publio  Marone),  stor.  Virgile 
(Publius  Virgilius  Maro:  le  plus  célèbre 
des  poètes  latins,  auteur  de  Y  Enéide,  des 
Géorgiqaes  et  des  Bucoliques  (  1 0  églogues); 
né  à  Andes,  près  de  Mantoue,  en  69  av.  J.-C, 
mort  à  Brindes  en  19  av.  J.-G.) 

Virginale  agg.  virginal,  qui  appartient  aux 
vierges. 

Virgineo  V.  Verginale. 

Virgìnia  np.  Virginie  -  Virginia  (stor.) 
Virginie  (jeune  plébéienne  de  Rome,  tuée 
par  son  père  au  moment  où  elle  allait  être 
livrée  au  déeemvir  (pron.  dessemvîr)Appius 
Claudius;  sa  mort  tragique  amena  la  chute 
des  décemvirs;  448  av.  J.-C.)  -  Virginia 
(La),  geog.  Virginie  (un  des  États  de 
l'Union  américaine  ;  capitale  Richmond)  - 
Virginia  Occidentale  (geog.)  Virginie 
Occidentale  (un  des  États  de  l'Union  Amé- 
ricaine, formé  de  la  partie  occidentale  de 
l'ancienne  Virginie;  capitale  Wheeling)  - 
Virginia  sm.  Virginie  m.,  tabac  (pron. 
tabà)  de  Virginie:  datemi  del  buon  vir- 
ginia, donnez-moi  de  bon  Virginie. 

Virginio  np.  Virginius  (pr.  s  finale)  -  Vir- 
ginio (Lucio),  stor.  Lucius  Virginius  (pron. 
s  finale  :  centurion  romain,  père  de  Virginie). 

Virginità  sf.  virginité  (état  d'une  personne 
vierge). 


Virgo  sf.  (voce  lat.  e  della  poesia,  p.  Ver- 
gine) vierge  ||  (t.  d'astron.)  la  Vierge  (signe 
du  zodiaque). 

Virgola  sf.  (t.  di  gramm.)  virgule  (petit 
signe  de  ponctuation). 
Virgolare,  Virgolezzàre,  Virgoleggiàre 

va.  mettre  les  virgules  à...,  placer  les  vir- 
gules dans...  |i  (t.  di  tip.)  virguler  (mar- 
quer les  virgules);  'e  p.  contrassegnare  col 
segno  «  »)  guillemeter  (V.  Virgoleggiare). 

Virgoleggiàre  va.  (p.  Virgolare  V.)  || 
(p.  segnare  con  virgolette  i  versi  o  le  pa- 
role di  altri  autori)  guillemeter. 

Virgolètta  sf.  (p.  zediglia)  cédille  -  vir- 
goletta doppia  o  marginale,  (o  semplic.) 
virgoletta  (t.  di  tip.:  «  »),  guillemet  m. 

Virgolìna  V.  Virgoletta. 

Virgolo  sm.  planchette  f.  courbée  à  l'usage 
du  papetier. 

Virgùlto  sm.  scion,  rejeton. 

Viriate  (stor.)  Viriathe  (pâtre  de  la  Lusi- 
tanie,  qui  voulut  affranchir  son  pays  de  la 
domination  romaine  (I49  av.  J.-C);  il  obtint 
de  nombreux  succès,  mais  il  fut  poignardé 
dans  sa  tente  par  deux  de  ses  officiers  que 
les  Romains  avaient  gagnés). 

Viridàrio  sm.  (p.  giardino)  jardin;  (e  p.  orlo) 
verger. 

Viridèzza,  Viridità  V.  Verdezza. 

Virile  agg.  {p.  da  uomo,  attenente  ad  uomo) 
viril,  qui  convient  à  i'uomme  ||  (l'opposto 
di  infantile  o  di  femmineo)  viril  ||  (fig., 
p.  valoroso,  robusto)  viril,  courageux;  male, 
fort,  vigoureux  -  l'età  virile,  l'âge  viril, 
la  virilité. 

Virilità  sf.  (p.  età  fra  la  gioventù  e  la  vec- 
chiezza) virilité,  âge  viril  m.  \\  (fig.,  p.  ro- 
bustezza, vigore)  virilité,  force,  vigueur. 

Virilinènte  avv.  virilement,  d'une  manière 
virile;  avec  vigueur;  courageusement  (V. 
Virile). 

Viriòne  V.  Cuculo. 

Viro  sm.  (p.  uomo  fatto)  homme  fait  || 
{semplic.  p.  uomo)  homme. 

Viròla  sf.  (t.  degli  oriuolai)  assiette. 

Virtù  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  vertu 
||  (p.  facoltù,  proprietà)  vertu,  propriété  || 
(p.  forza,  potenza)  vertu,  force,  puissance, 
pouvoir  m.  :  dare  virtù,  donner  pouvoir  || 
(p.  efficacia)  vertu,  efficacité:  la  virtù  di 
un  rimedio,  la  vertu,  l'efficacité  d'un  re- 
mède -  fare  di  necessità  virtù  (loc.fam.) 
faire  de  nécessité  vertu  -  (m  teol.)  le  virtù 
teologali,  les  vertus  théologales  ||  (al  pl., 
t.  di  teol.,  p.  uno  degli  ordini  angelici) 
Vertus  -  in  virtù  (loc.avv.,  p.  in  forza), 
en  vertu  de...;  (e  p.  per  cagione  di...)  à 
cause  de...  -  a  virtù,  de  propos  délibéré. 

Virtuàle  agg.  [in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
come  t.  di  teol,  di  mecc.  e  di  fis.)  virtuel. 
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Virtualità  sf.  (t.  di  filos.)  virtualité  (carac- 
tère, qualité  de  ce  qui  est  virtuel). 

Virtualmente  avv.  virtuellement,  d'une 
manière  virtuelle  (opposé  à  formellement 
et  à  actuellement)^ 

Virtuànza  V.  Virtù. 

Virtudiòso  V.  Virtuoso. 

Virtuósa  sf.  virtuose,  musicienne  (V.  Vir- 
tuoso, preso  sostantivamente). 

Virtuosamente  avv.  (p.  con  virtù)  ver- 
tueusement H  (p.  valorosamente)  courageu- 
sement, vaillamment  ||  (p.  con  maestria) 
avec  habileté. 

Virtuóso  agg.  (p.  che  ha  virtù)  vertueux; 
sage  H  (p.  valoroso)  vaillant  ||  (p.  potente) 
puissant  -  sm.  vertueux,  homme  vertueux 
H  {nell'uso,  p.  chi  suona  o  canta  per  pro- 
fessione e  con  maestria)  virtuose,  musicien 
d'un  grand  talent. 

Virtuosòne  sm.  savantasse  (celui  qui  af- 
fecte de  paraître  savant,  mais  qui  n'a  qu'un 
savoir  confus). 

Virulènto  agg.  {t.  di  med.)  virulent  (pro- 
duit par  un  virus  (pron.  virùss');  qui  tient 
de  la  nature  du  virus)  H  (fig.,  ('etto  di 
discorso,  di  scritto,  ecc.)  virulent  (où  l'on 
attaque  avec  violence). 

Virulènza  sf.  (p.  umore  velenoso)  virus  m. 
(pron.  virùss')  H  {nelle  altre  accezioni, 
anche  fig.)  virulence  (qualité  de  ce  qui  est 
virulent). 

Visàccio  sm.  visage  refrogné  ovv.  laid  ovv. 
difforme  {secondo  il  senso). 
Visàggio  V.  Viso. 

Vìscera  sf.  (per  lo  più  al  pi,  p.  le  inte- 
riora) les  entrailles  pl.  ||  (p.  la  parte  in- 
terna di  checchessia)  les  entrailles  pl.  \\ 
(fig.,  p.  l'intimo  del  cuore,  della  mente,  ecc.) 
l'intérieur  m.  du  cœur;  les  pensées  pl.  les 
plus  secrètes. 

Viscerale  agg.  (t.  d'anat)  viscéral  (qui 
appartient  oyy.qui  a  rapport  aux  viscères). 

Visceràre  V.  Sviscerare. 

Visceratòre  sm.  celui  qui  ôte  les  entrailles. 

Vìscere  sm.  (t.  d'anat.)  viscère  -  sf.pl. 
(forma  plurale  di  Viscera)  entrailles  (V. 

VlSCERA). 

Visceròso  V.  Amorevole. 

Vìschio  sm.  (p.  piaula  parassita  che  dù 
coccole  dalle  quali  si  trae  la  pania)  gui 
(plante)  -  il  vischio  sacro,  le  gui  sacré 
(le  gui  des  anciens  Druides;  c'est  le  gui 
de  chêne)  ||  (p.  pania)  glu  f.  ||  (fig.,  p.  in- 
ganno) piège,  panneau:  dare  nel  vischio 
(fig.)  donner  dans  le  panneau,  tomber  dans 
le  piège. 

Vischiosità  sf.  viscosité  (V.  Viscosità). 
Vischioso  agg.  visqueux,  gluant. 
Viscidità  sf.  viscosité  (V.  Viscosità). 
Vìscido  V.  Viscoso. 
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Viscidiìme  sm.  quantité  f.  de  matières  vis- 
queuses Il  (p.  Viscosità  V.) 
Vìsciola  sf.  griotte  (sorte  de  cerise). 
Visciolàto  sm.  vin  de  griottes. 
Tisciolo  sm.  griotlier  (arbre  qui  porte  les 
griottes). 

Visco  e  deriv.  V.  Vischio  e  deriv. 
Viscontàdo  sm.  vicomté  (titre  de  noblesse 
attaché  à  une  terre). 

Visconte  sm.  vicomte  (titre  de  noblesse  au- 
dessous  du  comte  et  au-dessus  du  baron). 
Viscontèa  5/.  vicomté  m.  (V.  Viscontàdo). 
Visconterìa  V.  Viscontàdo. 
Viscontéssa  sf.  vicomtesse  (la  femme  d'un 
vicomte). 

Visconti  (stor.)  Visconti  (famille  gibeline 
de  Lombardie,'  qui  s'empara  de  la  souve- 
raineté de  Milan  en  1277  et  Unit  en  1447). 
Viscosità  sf.  viscosité  (propriété  par  laquelle 
les  particules  d'une  substance  adhèrent  l'une 
à  l'autre;  propriété  particulière  aux  liquides 
épais  et  gluants). 

Viscoso  agg.  visqueux;  glutineux,  gluant. 
Visdominàto  sm.  vidamé,  vidamie  f.  (di- 
gnité de  vidame). 
Visdòmine  sm.  vice-seigneur. 
Visetto,  Visettìno  sm.  joli  minois,  jolie 
mine  /. 

Visìbile  agg.  (p.  che  può  vedersi)  visible 
Il  (fig.,  p.  manifesto,  chiaro,  palese)  visible, 
évident,  clair,  manifeste. 
Visibìlio  sm.  grande  quantité  f.  -  un  visi- 
bilio di  genie,  une  quantité  de  monde  - 
andare  in  visibilio  (loc.fam.,  p.  andare 
in  estasi),  s'extasier. 

Visibilità  sf.  (t.  di  fis.)  visibilité  ||  (fig.)  visi- 
bilité (qualité  qui  rend  une  chose  manifeste). 
Visibilniènte  avv.  visiblement,  d'une  ma- 
nière visible  ovv.  appréciable  à  la  vue. 
Visièra  sf.  visière  (partie  antérieure  du 
casque,  qui  se  haussait  et  se  baissait)  ||  vi- 
sière (partie  d'un  shako,  d'une  casquette 
qui  abrite  le  front  et  les  yeux). 
Visigòti  (Goti  dell'Ovest),  stor.  Les  Vi- 
sigollis  (pron.  visigò)  ou  Gotlis  de  l'Ouest 
(peuple  de  la  Germanie,  chassé  par  les 
Huns,  vint  s'établir  dans  l'Empire  romain, 
ravagea  la  Grèce  et  l'Italie,  sous  son  chef 
Alaric,  prit  Rome  (410);  fut  conduit  dans 
l'Aquitaine  par  son  chef  Alaulf,  y  fonda  un 
royaume,  s'empara  d'une  grande  partie  de 
l'Espagne  et  y  établit  une  monarchie  qui 
fut  renversée  par  les  Arabes  en  711). 
Visionàrio  agg.  visionnaire  (qui  croit  avoir 
des  visions)  ||  (fig.)  visionnaire  (qui  a  des 
idées  chimériques). 
Visióne  sf.  (t.  di  fisiol.)  vision,  faculté  vi- 
suelle H  (t.  di  teol.)  vision:  visione  bea- 
tifica, vision  béalilique  ||  (p.  apparizione; 
immagine  apparente)  vision,  apparition;  (e 
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p.  cosa  che  si  creda  vedere)  vision,  vaine 
image  (que  l'on  croit  voir)  ||  (p.  spettro) 
vision,  speclre  m.,  fantôme  m. 

Visiràto  sm.  vizirat,  viziriat  (dignité,  fonc- 
tion de  vizir;  durée  de  cette  fonction). 

Visire  sm.  vizir,  visir  (nom  des  principaux 
officiers  du  Conseil  du  Grand  Seigneur). 

Visita  sf.,  Visitamènto  sm.  visite  f. 

Visitare  va.  (p.  far  visita  a...)  visiter,  faire 
visite,  (o,  ssconcio  il  caso)  rendre  visite 
à...  ||  (t.  di  mar.)  recourir. 

Visitatóre  sm.  visiteur,  celui  qui  visite. 

Visitazione  sf.  Visitation,  action  de  vi- 
siter, visite  ||  (nel  ling.  eccles.)  la  Visi- 
tation (de  la  Sainte  Vierge);  la  fête  de  la 
Visitation  -  Visitazione  (Ordine  della), 
stor.  Ordre  de  la  Visitation  (ordre  de  reli- 
gieuses institué  par  Saint  Francois  de  Sales 
en  1610). 

Visivamente  avv .  (p.  col  mezzo  della  vista) 
par  le  moyen  de  la  vue  ||  (p.  in  modo  vi- 
sivo) visiblement. 

Visivo  agg.  (p.  che  ha  virtù  o  potenza  di 
vedere,  e  p.  che  concerne  la  vista,  la  fa- 
coltà di  vedere)  visif:  la  facoltà  visiva, 
la  faculté  visive  ||  (p.  visibile)  visible. 

Viso  sm.  (p.  faccia,  volto)  visage,  figure  f.; 
mine  f.  \\  (p.  quella  sembianza  od  appa- 
renza che  si  scorge  nel  viso)  visage,  mine  f., 
air  du  visage  -  fare  il  viso  rosso,  rougir  ; 
(e  p.  mostrare  vergogna)  rougir,  avoir  honte 
-  fare  il  viso  arcigno,  fare  il  brutto  viso, 
faire  la  mine  (à  quelqu'un,  lui  témoigner 
qu'on  est  mécontent  de  lui)  -  fare  il  viso 
brusco,  regarder  de  travers,  faire  la  mine 
(à  quelqu'un)  -  fare  il  viso  dell'arme, 
montrer  du  ressentiment  -  fare  il  viso 
torto  (p.  mostrare  di  non  gradire),  tordre 
le  nez  -  mostrare  buon  viso,  far  buon 
viso  a...,  faire  bon  accueil  à...  -  mostrare 
il  viso  (fig.,  p.  non  cedere;  dire  le  pro- 
prie ragioni  con  forza;  mostrare  i  denti), 
montrer  le  visage;  faire  face  ovv.  ne  point 
céder  ovv.  dire  son  fait  (à  quelqu'un)  ovv. 
montrer  les  dents  ovv.  tenir  tête  -  mutare 
il  viso  (fig.,  p.  turbarsi,  mutare  di  colore), 
se  troubler,  changer  de  couleur  -  sul  viso 
{loc. avv. usata  coi  verbi  Dire,  Gettare,  ecc.) 
à  la  figure;  au  nez;  en  présence:  dire  sul 
viso  a...,  dire  au  nez  de...  -  dir  loro  sul 
viso  che...,  leur  dire  à  leur  nez  que...  - 
vi  hanno  detto  sul  viso...,  on  vous  a  dit 
à  votre  nez  que...  -  chiudere  la  porta 
sul  viso  a...,  fermer  la  porte  au  nez  à...  - 
gettare  sul  viso  (fig.,  p.  rinfacciare),  jeter 
au  nez,  reprocher  -  stare  col  viso  basso, 
tenir  les  yeux  baissés  -  a  viso  aperto 
(loc.avv.)  hardiment,  franchemenl  ||  (p.  la 
vista,  il  vedere)  vue  f.  \\  (p.  apparenza 
esterna;  superficie) apparence/.;  extérieur; 


surrace  f.:  il  viso  della  terra,  la  sur 
face  f.  de  la  terre  -  viso  a  viso  {loc.avv 
vis-à-vis,  tête  à  tête  -  Viso  (Monte),  geog 
Mont  Viso  (sommet  des  Alpes  Cottiennes 
entre  la  France  (département  des  Hautes 
Alpes)  et  le  Piémont;  3,836  mètres;  le  P 
y  prend  sa  source). 

Visòccio  sm.  visage  très  gentil  (pron.  janti) 
Visone  sm.  (accresc.  di  Viso)  un  large  vi 
sage,  une  figure  large  f.  -  Visone  sm 
(p.  sorta  di  faìna)  sorte  de  fouine  amé 
ricaine. 

Visòrio  agg.  (p.  appartenente  alla  vista)  qu 
appartient  à  la  vue  ;  (aggiunto  dì  nervo) 
optique. 

Vispezza  sf.  vivacité;  agilité. 

Vispistrèllo  V.  Pipistrello. 

Vispo  agg.  vif;  agile;  prompt;  alerte. 

Visso,  Vissîito  agg.  e  pp.  vécu. 

Tista  sf.  (p.  i!  senso  della  vista)  vue  -  ir 
corta,  vue  basse,  vue  courte,  myopie;  (fig 
avere  la  vista  corta,  avoir  la  vue  courte 
(avoir  l'esprit  borné,  n'avoir  point  de  per 
spicacité)  -  —  lunga,  vue  longue  ;  (e p.  près 
biopia ,  presbizia  )  presbyopie ,  presbytie 
(pron.  presbi-sì  e  presbiti)  ||  (p.  il  vedere 
l'atto  del  vedere)  vue  ||  (p.  gli  occhi  )  la  vue 
les  yeux  m.pl.  \\  (p.  apparenza)  apparence;  (e 
p.  aspetto,  presenza)  vue,  aspect  m.  (pron 
aspé),  présence:  la  sua  vista  mi  irrita 
sa  vue  ovv.  sa  présence  m'irrite  ||  (p.  esten 
sione  di  terreno,  e  p.  tutto  ciò  che  si  vede 
o  si  può  vedere)  vue  ||  (fig.,  p.  dimostra 
zione,  segno  esteriore)  apparence,  seni 
blant  m.:  far  vista  di...  (p.  dimostrare 
indicare),  montrer,  indiquer,  donner  signe 
(e  p.  fingere,  simulare)  faire  semblant  de... 
feindre  de...  -  bastare  la  vista  di...  (p.  ba 
stare  l'animo  di...)  avoir  le  courage,  se 
faire  fort,  oser  -  di  vista,  de  vue,  oculaire 
ment  -  punto  di  vista  (in  tutte  le  a* 
point  de  vue  -  in  vista  di...  (p. 
di...,  coll'intenzione  di...)  en  vue  de...,  o 
l'intention  de...  ;  (e  p.  avuto  riguardo  a. 
in  considerazione  di...)  eu  égard  à...  ;  ei 
considération  de...  -  dare  una  vista  a... 
donner  un  coup  d'œil  à...  -  perdere  (una 
persona,  una  cosa)  di  vista  (in  tutte  té 
accez.)  perdre  de  vue  (une  personne,  une 
chose)  -  a  vista  d'occhio  ;  a  perdita  di 
vista,  à  vue  d'œil;  à  perte  de  vue  -  c 
prima  vista  (loc.avv.)  du  premier  abord 
de  prime  abord  -  a  vista  (loc.  avv.)  à  vue 

-  pagabile  a  vista  (loc.  del  ling.  comm. 
payable  à  vue  ||  (antic,  p.  finestra,  rin 
ghiera,  luogo  donde  si  vede)  vue,  fenêtre 

Vistamènte  V.  Velocemente. 

Vistèzza  V.  Prestezza. 

Visto  agg.  e  pp.  vu  -  ben  visto,  bien  vi] 

-  Visto  sm.  (p.  formola  che  si  mette  sugli 
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atti  por  approvare  od  autenticare,  sotto- 
scritta da  chi  è  per  ciò  preposto;  visa:  ci 
vuole  il  visto  del  console,  il  faut  que  le 
consul  mette  son  visa  -  Visto  agg.  (antic, 
p.  vispo)  vif;  prompt;  alerte. 

fìstola  (geog.)  Vistule  (fleuve  de  l'Europe 
centrale,  prend  sa  source  dans  les  Or- 
pallies,  passe  à  Cracovie,  Varsovie,  Thorn, 
Marienbourg,  se  divise  en  trois  bras,  dont 
l'un  tombe  dans  le  golfe  de  Dantzig,  et  les 
deux  autres  dans  le  Frische-Haff). 

Vistosamente  avv.  d'une  manière  assez 
apparente  ovv.  très  visible  ovv.  voyante. 

Vistosètto  agg.  qui  a  bonne  mine  ||  qui 
est  un  peu  apparent. 

Vistosità  V.  Appariscenza. 

Vistóso  agg.  (p.  appariscente,  che  si  vede 
mollo)  apparent;  éclatant;  pimpant;  voyant: 
un  colore  vistoso,  une  couleur  voyante  || 
(p.  gradevole,  bello,  che  soddisfa  l'occhio) 
agréable,  joli;  d'une  belle  montre. 

Visuale  agg.  (t.  di  fis.)  visuel  -  angolo, 
asse,  raggio  visuale,  angle  visuel,  axe 
visuel,  rayon  visuel  -  sf.  vue;  perspective 
(V.  Veduta  e  Prospettiva). 

Visualmente  avv.  (p.  per  mezzo  della  vista) 
par  le  moyen  de  la  vue  ||  (p.  visibilmente) 
visiblement. 

Visùccio  sm.  petit  visage  -  aver  visuccio 
(modo  fam.)  être  pâle. 

Vita  sf.  (nella  maggior  parte  delle  sue 
accez.,  anche  fig.)  vie  ||  (p.  il  vivere;  e 
p.  stalo  d'attività  dei  corpi  organici)  vie - 
andarne  la  vita,  y  aller  de  la  vie  -  in 
vita  mia,  de  ma  vie  -  pena  la  vita,  sous 
peine  de  la  vie  -  essere  in  vita,  vivre  - 
torre  la  vita  a...,  trar  di  vita,  òler  la  vie 
à...,  tuer  -  uscir  di  vita,  mourir  -  la  vita 
eterna,  la  vie  éternelle  -  vita  naturai 
durante  (loc.  del  ling.  leg.)  ma  ovv.  ta 
apD  w.  sa  vie  durant  \\'(p.  forza  vitale,  e 
ri  '  {t.  anima)  vie,  àme:  essere  pieno  di  vita, 
être  plein  de  vie  ||  (p.  statura,  corpora- 
tura) taille;  (e  p.  corpo  umano,  e  p.  parte 
del  corpo  umano  dalle  spalle  ai  fianchi) 
corps  m.,  corsage  m.  -  a  mezza  vita 
{loc. avv.)  à  bras  le  corps;  a  mi-corps  ||  (p.  il 
modo  di  vivere)  vie,  manière  de  vivre  || 
(p.  costumi  ;  condotta)  vie,  mœurs  pl.  ipron. 
meur);  conduite:  una  donna  di  mala  vita, 
une  femme  de  mauvaise  vie  -  menar  vita 
scapestrata,  mener  ime  vie  débauchée, 
mener  une  vie  de  bohème  -  conosco  vita 
e  miracoli  di...,  je  connais  les  faits  et 
gestes  de...  ||  (p.  il  tempo  che  si  vive)  la 
vie  II  (p.  vitto)  vie,  nourriture,  subsistance 
-  fare  buona  vita,  faire  bonne  chère  - 
guadagnar  la  vita,  gagner  sa  vie. 

Vitalba  sf.  couleuvrée,  bryone,  vigne  vierge 
(plante). 


Vitalbàio  sm.  lieu  planté  de  couleuvrées 

(V.  Vitalba)  ||  (fig.,  p.  luogo  pericoloso) 
lieu  dangereux. 

Vitalbino  sm.  liseron  (plante). 

Vitale  agg.  (p.  di  vita)  vital,  de  vie:  gli 
spiriti  vitali,  les  esprits  vitaux  ||  (p.  vi- 
gente) qui  est  en  vie,  qui  est  vivant  ||  (in 
ling.  med.)  viable  (qui  présente,  au  mo- 
ment de  la  naissance,  une  conformation  et 
assez  de  développement  pour  que  les  fonc- 
tions de  la  vie  puissent  s'exécuter  d'une 
manière  plus  ou  moins  durable)  :  un  bam- 
bino nato  vitale,  un  enfant  né  viable. 

Vitalità  sf.  (p.  disposizione  a  vivere  od  a 
serbarsi  in  vita)  vitalité  ||  (in  ling.  med.)  via- 
bilité (état  de  l'enfant  né  viable;  V.  Vitale). 

Vitaliziare  vn.  constituer  une  rente  viagère. 

Vitalìzio  sm.  (p.  rendita  annuale  per  tutta 
la  vita)  viager,  revenu  viager  ||  (p.  pen- 
sione a  vita)  pension  viagère  f.  \\  (p.  con- 
tratto a  vita)  contrat  viager  -  agg.  viager. 

Vitalmente  avv.  d'une  manière  vivante. 

Vitame  sm.  vignes  f.  pl.  ;  vignobles  pl. 
(étendue  de  pays  planté  de  vigne). 

Vitàre  V.  Evitare,  Schivare,  Sfuggire. 

Vite  sf.  vigne  (plante)  -  —  bianca,  cou- 
leuvrée, bryone  (V.  Vitalba)  -  acqua  vite, 
acqua  di  vile,  eau-de-vie,  esprit  de  vin  m. 

-  Vite  sf.  (t.  di  mecc.)  vis  -  —  d'Archi? 
mede,  vis  d'Archimede  -  —  maschia,  ta- 
raud m.  -  —  femmina,  écrou  m.  -  '^i 
accecata,  vis  à  tête  perdue  -  ^;  a  chiave, 
vis  de  pression  -  —  perpetua  o  continua, 
vis  sans  fin  -  a  vite  (p.  a  foggia  di  vite),  à  vis. 

Vitèlla  sf.  génisse,  jeune  vache. 

Vitellino  agg.  (p.  di  vitello)  de  veau  || 
(aggiunto  di  colore)  jaune  -  sm.  petit  veau. 

Vitèllio  (Aulo),  stor.  Aulus  Vilellius  (em- 
pereur romain,  débauché  et  glouton,  fut 
proclamé  par  les  légions  ù  la  nouvelle  de  la 
mort  de  Galba  (69  ap.  J.-C),  et  triompha  de 
son  rival  Olhon.  Mais  peu  de  temps  après 
il  fut  vaincu  dans  Rome,  par  les  légions 
d'illyrie,  dévouées  à  Vespasien,  et  tué). 

Vitèllo  sm.  veau  (le  petit  de  la  vache)  - 

—  marino  (detto  anche  Foca),  veau  marin 
(le  phoque  commun). 

Viterbo  (geog.)  Vilerbe  (  ville  d'Italie; 
19,941  liai).  11  y  fut  conclu  un  traité  entre 
François  Ier  et  le  Pape  Léon  X). 

Vitèvôle  V.  Vitale. 

Viticchio  sm.  (p.  vilucchio)  liset,  liseron 
(plante)  ||  (p.  Viticcio  V.) 

Vitìccio  sm.  (p.  il  riccio  che  è  sulla  cima  e 
lungo  il  tralcio  della  vite,  che,  inanellandosi, 
si  avvoltiglia)  vrille  f.  ovv.  main  f.  de  la 
vigne  H  (fig.,  p.  certo  sostegno  o  braccio  per 
sostenere  lume  od  altro)  bras;  applique  f. 
(sorte  de  candélabre)  ||  (al  pi,  t.  d'archit.) 
caulicoles  f.,  tigeltes  f. 
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Vitichiomàto  agg.  couronné  de  pampres. 

Viticolo  agg.  viticole  (qui  a  rapport  à  la 
culture  de  la  vigne). 

Viticoltore  sm.  viticulteur  (celui  qui  cul- 
tive la  vigne). 

Viticoltura  sf.  viticulture  (culture  de  la 
vigne). 

Vitièra  sf.  plaque  à  tarauder  les  vis  (plaque 

d'acier  pour  faire  des  vis). 
Vitìfero  agg.  vitifere  (qui  produit  des  vignes, 

où  la  vigne  croît). 

Vitige  (stor.)  Vitigès  (pron.  vitijèss':  gé- 
néral de  Tliéodoric  Ier,  fut  établi  roi  des 
Ostrogoths  (pron.  ostrogò)  d'Italie  en  534, 
et  vaincu  par  Bélisaire  en  540). 

Vitigno  sm.  vigne  f.  (plante  à  tige  ligneuse 
et  tortue  qui  porte  le  raisin). 

Vitiligine  sf.  (t.  di  med.)  alplios  m. 

Vitiperàre  e  deriv.  V.  Vituperare  e  (Ieri v. 

Vitòne  sm.  grande  vis  f.  ;  boulon. 

Vitopèrio  e  deriv.  V.  Vituperio  e  deriv. 

Vitreo  agg.  (t.  di  miner.)  vitreux  (qui  a  de 
la  ressemblance  avec  le  verre)  \\  (p.  simile 
al  vetro)  vitreux  (qui  a  l'aspect  du  verre), 
vitré  (transparent  comme  le  verre)  |j  (t.  di 
fis.)  vitré:  elettricità  vitrea,  électricité 
vitrée  ||  (t.  di  st.  nat.)  vitré  -  umor  vi- 
treo (t.  d'anat.)  humeur  vitrée  -  occhio 
vitreo,  œil  vitreux,  œil  terni  (surtout  aux 
approches  de  la  mort). 

Vitrescènte  V.  Vitrescibile. 

Vitrescibile  agg.  vitrescible,  vitrifiable, 
susceptible  d'être  changé  en  verre. 

Vitriflcàre  va.  vitrifier  (fondre  une  sub- 
stance de  manière  qu'elle  se  transforme  en 
verre)  -  vnp.  se  vitrifier. 

Vitriflcaziòne  sf.  vitrification  (l'action  de 
vitrifier  ovv.  de  se  vitrifier). 

Vitriolàto  agg.  (t.  di  chim.)  vitriolé. 

Vitriòlico  agg.  (voce  delïuso)  viiriolique. 

Vitriole  sm'.  (t.  di  chim.)  vitriol,  {oggig.) 
sulfate-^:  turchino,  vitriol  bleu,  sulfate 
de  cuivre  -  olio  di  vitriolo,  (o  semplic.) 
vitriolo,  huile  f.  de  vitriol,  vitriol  (acide 

"sulfurique  concentré). 

Vitriuòla  sf.  pariétaire  (plante). 

Vitriuòlo  e  deriv.  V.  Vitriolo  e  deriv. 

Vitrùvio  (stor.)  Vitruve  (célèbre  architecte 
romain;  116-26  av.  J.-G.) 

Vittima  sf.  (antic,  p.  toro  od  altro  ani- 
male destinalo  al  sacrificio)  victime  ||  (p.  sa- 
crificio, ostia) "sacrifice  m.,  offrande;  hostie 
H  (fig.,  p.  chiunque  faccia  sacrificio  di  sè  o 
sia  ingiustamente  sacrificato)  victime. 

Vittimare  vn.  sacrifier,  immoler  ovv.  offrir 
des  victimes. 

Vitto  sm.  le  vivre,  les  vivres  pl.,  les  ali- 
ments pl.,  la  nourriture  f.  :  il  vitto  qui  è 
assai  caro,  les  vivres  sont  chers  ovv.  la 
vie  est  chère  ici;  il  fait  cher  vivre  ici  - 
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il  vitto  e  l'alloggio,  le  vivre  et  le  cou- 
cher: avere  vitto  e  alloggio,  être  nourri 
et  couché. 

Vittore  sm.  (p.  Vincitore  V.)  -  Vittore 

(stor.)  Victor  (nom  de  trois  papes):  Saint  Vic- 
tor Ier  (pape  de  185  à  197)  -  Victor  II  (pape 
de  1 055  à  1 057)  -  Victor  III  (pape  de  1 086 
à  1087). 

Vittoreggiànte  V.  Vittorieggiante. 

Vittoreggiàre  V.  Vittorieggiare,  Vincere. 

Vîttorèvile  V.  Vittoriale. 

Vittòria  sf.  (in  tutte  le  sue  accez.,  anche 
fig.)  victoire  -  (fig.  e  fam.)  cantare  vit- 
toria, chanter  victoire  (se  glorifier  du  suc- 
cès) -Vittòria  (geog.)  Victoria  (capitale 
de  l'île  anglaise  de  Hong-kong  (Chine), 
fondée  en  1842)  -  Vittòria  (geog.)  Vic- 
toria (province  anglaise  de  l'Australie,  au 
Sud-Est,  riche  en  mines  d'or;  capitale  Mel- 
bourne) -  Vittòria  (stor.)  Victoria  (reine 
d'Angleterre,  née  en  1819,  petite-fille  de 
Georges  111,  parvint  au  trône  en  1837, 
épousa  le  prince  Albert  de  la  maison  de 
Cobourg). 

Vittoriale  agg.  de  victoire. 

Vittoriàre  vn.  triompher;  obtenir  ovv.  rem- 
porter la  victoire;  vaincre. 

Vittorieggiante  agg.  triomphant  (qui 
triomphe,  qui  est  dans  l'éclat  du  triomphe; 
qui  est  victorieux). 

Vittorieggiare  vn.  vaincre,  remporter  la 
victoire. 

Vittorino  (stor.)  Victorinus  (pron.  s  finale: 
un  des  30  tyrans  de  l'Empire  romain,  fut 
associé  au  gouvernement  des  Gaules  par 
son  oncle  Postumus,  et  assassiné  peu  après; 
265)  -  Vittorino  da  Feltre  (stor.)  Vic- 
torin  de  Feltre  (célèbre  instituteur  italien  ; 
1379-1447). 

Vittorio  Amedeo  I,  II  e  III  (stor.)  Victor- 
Amédée  Ier  (due  de  Savoie,  succéda  à  son 
père  Charles-Emmanuel  Ier  (1630-1637), 
s'unit  à  Richelieu  contre  l'Autriche).- Victor- 
Amédée  II  (succéda  à  son  père  Charles- 
Emmanuel  II  (1675),  fut  battu  par  Câlina/ 
à  Staffarde  (1690)  et  à  La  Marsaille  (1693). 
Pendant  la  guerre  de  la  succession  d'Espagne, 
il  envahit  la  France  avec  le  prince  Eugène 
(1707),  et  reçut,  au  traité  d'Utrecht,  le  titre 
de  roi  avec  la  Sicile.  Mais  cette  possession 
lui  fut  enlevée  et  remplacée  par  la  Sar- 
daigne  (1720).  Il  abdiqua  en  faveur  de  son 
fils  Charles-Emmanuel;  1730).  -  Victor- 
Amédée  III  (roi  de  Sardaigne,  succéda  à 
son  père  Charles-Emmanuel  III  (1773).  Ad- 
versaire de  la  révolution,  il  fut  battu  par 
Bonaparte  et  dépouillé  de  Nice  et  de  la 
Savoie;  il  laissa  trois  lils  qui  ont  régné  suc- 
cessivement: Charles-Emmanuel  IV,  Victor- 
Emmanuel  Ier  et  Charles-Félix). 
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Vittorio  Emanuele  I  (stor.)  Victor-Eni  ma- 
nuel Ier  (roi  de  Sardaigne,  succéda  à  son 
frère  Charles-Emmanuel  IV  (1802).  Dé- 
pouillé de  ses  provinces  continentales  par 
les  Français,  il  les  recouvra  en  1 8 1 5,  mais 
fut  forcé'  par  une  insurrection  populaire 
d'abdiquer  en  faveur  de  son  frère,  Charles- 
Félix;  1821)  -  Vittorio  Emanuele  II 
{stor.)  Victor-Emmanuel  II  (fils  de  Charles- 
Albert,  né  à  Turin  en  1820,  succéda  à  son 
père  sur  le  trône  de  Sardaigne  en  1 84-9, 
et  devint  roi  d'Italie  en  1860;  il  mourut 
à  Rome  le  9  janvier  1878;  son  peuple  lui 
a  décerné  le  nom  de  Père  de  la  pairie). 

Vittoriosamente  avv .  victorieusement , 
d'une  manière  victorieuse. 

Vittorióso  agg. (p.  che  ha  vinto,  aneli0  fig.) 
victorieux  ||"  (p.  che  appartiene  a  vittoria) 
de  victoire,  de  triomphe. 

Vittovàglia  V.  Vittuaglia  e  Vettovaglia. 

Vittuàglia  s/.vietuaille,  victuailles  pl.,  pro- 
visions pl.  de  bouche,  vivres  m. pl. 

Vittnàle  agg.  qui  appartient  aux  aliments 
ovv.  à  la  nourriture. 

Vittnària  sf.  les  vivres  m.pl.  • 

Vìtula  sf.  (voce  la  t.)  génisse,  jeune  vache. 

Vituperabile  agg. blâmable,  digne  de  blâme  ; 
flétrissable  (V.  Vituperare). 

Vituperàndo  V.  Vituperabile. 

Vituperante  «^.infamant,  diffamant,  désho- 
norant. 

Vituperare  va.  (p.  infamare,  disonorare) 
décrier, diffamer, déshonorer;  flétrir  (traiter 
comme  infâme);  (semplic.  p.  biasimare) 
blâmer  ||  (fig.,  p.  bruttare)  souiller,  cor- 
rompre. 

Vituperativo  agg.  diffamant,  déshonorant; 
flétrissant. 

Vituperato  agg.  e  pp.  (p.  disonoralo)  dif- 
famé, déshonoré,  décrié;  flétri  (V.  Vitu- 
perare) H  (p.  Vituperoso  V.) 

Vituperatore  sm.  celui  qui  diffame,  celui 
qui  déshonore. 

Vituperazióne  sf.  (p.  il  vituperare)  l'action 
de  décrier  ovv.  de  diffamer  ovv.  de  flétrir  ; 
diffamation;  (e  p.  il  vituperio  medesimo) 
déshonneur  m.,  diffamation. 

Vituperèvole  agg.  (p.  degno  di  vitupero) 
digne  d'être  déshonoré,  d'être  flétri,  flétris- 
sable; blâmable,  digne  de  blâme  ||  (p.  Vi- 
tuperoso V.) 

Vituperevol  ménte  avv.  honteusement,  vi- 
lainement; indignement. 

Vitupèrio,  Vitupèro  sm.  (p.  il  vituperare) 
l'action  de  diffamer,  de  décrier,  de  flétrir; 
(p.  ingiuria)  injure  f.;  diffamation  f.  ||  (p.  di- 
sonore, infamia)  déshonneur,  honte/".;  in- 
famie/". H  (fig.,  p.  pessima  azione)  infamie  f., 
action  infame  f.,  mauvaise  action  f.  \\  (p.  su- 
diciume) vilenie  f.,  ordure  saleté 
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Vituperosamènte  avo.  honteusement,  in- 
fàmement  ;  ignominieusement. 

Vituperóso  agg.  (p.  infame;  disonorato)  in- 
fâme, honteux";  déshonoré,  diffamé;  flétri 
Il  (p.  che  induce  vituperio)  diffamant,  flé- 
trissant, déshonorant. 

Viuzza  sf.,  Viùzzo  sm.  ruelle  f.  (rue  fort 
étroite);  sentier  m  ;  sentier  étroit  m. 

Vìva  sm.  vivat,  acclamation  f.  -  i  viva  di 
allegrezza,  les  vivats,  les  cris  de  joie  - 
inter.  vive!  vivat!  -viva  il  re!  vive  le  roi! 

Vivacchiare  vn.  vivoter,  vivre  petitement, 
avec  peine. 

Vivace  agg.  (p.  che  dà  indizio  d'aver  a  vi- 
vere) vivace;  (e  p.  sano,  robusto)  robuste 
Il  (p.  brioso)  vif:  un  carattere  vivace,  un 
caractère  vif  -  una  luce  vivace,  une  lu- 
mière vive  ovv.  brillante  ||  (p.  sveglio,  in- 
telligente) vif,  éveillé,  alerte  ||  (p.  alquanto 
collerico)  emporté,  violent  ||  (t.  di  bot., 
agg.  di  pianta)  vivace  (qui  dure  plus  de 
trois  ans,  comme  la  violette,  l'asperge,  etc.) 

Vivacemente  avv.  (p.  con  vivacità)  vive- 
ment, avec  vivacité  ||  (p.  con  energia)  éner- 
giquement;  avec  force. 

Vivacèzza  V.  Vivacità. 

Vivacità  sf.  (p.  qualità  di  ciò  che  è  vivace) 
vivacité;  (partie  p.  vigore)  vigueur;  (e 
p.  ardore)  vivacité,  ardeur  ||  (p.  attività) 
activité  H  (fig.,  p.  brio)  vivacité,  verve  || 
(p.  svegliatezza,  acume  d'ingegno)  vivacité, 
subtilité,  pénétration  d'esprit,  promptitude 
(pron.  prontitiid')  à  concevoir,  à  imaginer. 

Vivagno  sm.  (p.  l'estremità  dei  lati  della 
tela)  lisière  f.  (de  la  toile)  ||  (fig.,  p.  ripa; 
sponda)  bord,  rive/".;  rivage  ||  (p.  estremità 
laterale  di  checchessia)  lisière  f.,  bord,  extré- 
mité /.  H  (p.  margine  d'un  libro)  marge  f. 
(d'un  livre). 

Vivàio  sm.  (p.  peschiera)  vivier,  étang  || 
(t.  d'agric,  p.  piantonaia)  pépinière  f. 

Vivamente  avv.  vivement,  avec  vivacité, 
avec  ardeur  ||  vivement,  profondément, 
sensiblement. 

Vivanda  sf.  mets  m.;  viande  (questa,  in 
questo  senso,  è  voce  caduta  in  disuso). 

Vivandàre  vn.  faire  grande  chère. 

Vivandièra  sf.  vivandière;  cantinière  ^.Vi- 
vandiere). 

Vivandière  sm.  vivandier  (celui  qui  suit  un 
corps  de  troupes  et  qui  vend  des  vivres);  can- 
linier  (celui  qui  tient  une  cantinejV.  Cantina) 

Vivànna  V.  Vivanda. 

Vivarèse  (geog.)  V.  Vivarais  (Parte  2a). 

Vivattàre  V.  '  Vivacchiare. 

Vivènte  sm.  (p.  uomo  che  vive)  vivant, 
personne  f.  qui  vit  ||  (p.  vita)  vivant,  vie/".: 
in  suo  vivente,  de  son  vivant,  pendant  sa 
vie  -  sm.pl.  les  vivants,  les  hommes  - 
agg.  vivant,  qui  vit. 


-  1555  - 


VIV 


1556  — 


VLA 


Vivere  vn.  (p.  essere  o  slare  in  vita)  vivre 
|[  (p.  nutrirsi)  vivre,  se  nourrir  -  —  bene 
(in  senso  materiale),  vivre  bien;  vivre  à 
son  aise;  faire  bonne  chère;  (ed  in  senso 
morale)  vivre  bien,  vivre  vertueusement; 
mener  une  vie  sainte  ovv.  réglée  (secondo 
il  caso)  -  ~  tra  due  (p.  essere  perplesso, 
in  forse),  être  entre  deux,  être  irrésolu  - 
zìi  dì  per  dì,  vivre  au  jour  le  jour  ovv. 
au  jour  la  journée  -  —  del  suo,  vivre  du 
sien  -luia  proprie  spese,  vivre  ù  ses  frais 
-  —  a  spese  di...  (popol.)  vivre  aux  cro- 
chets de...  -  —  splendidamente,  vivre  en 
grand  seigneur -sm.  (p.  vita)  wief.  \\  (alpi., 
p.  vettovaglie)  les  vivres  pl.:  i  viveri  sono 
carissimi,  les  vivres  sont  fort  chers  -  il 
vivere  costa  caro  in  questo  paese,  la  vie 
est  chère  dans  ce  pays  ||  (fig.,  p.  maniera 
di  vivere)  vie  f.,  train  de  vie;  (e  p.  modo 
di  procedere)  vie  f.  -  il  suo  vivere  costa 
assai,  son  train  de  vie  coûte  beaucoup  - 
il  saper  vivere,  le  savoir-vivre. 

Vivèvole  V.  Vivace. 

Vivezza  sf.  (p. vivacità)  vivacité  ||  ( p.  forza)  vi- 
vacité, force,  vigueur  [|  (p.  efficacia)  efficacité. 

Viviàni  (stor.)  Viviani  (géomètre  italien, 
élève  de  Galilée;  1622-1703). 

Vìvido  agg.  (p.  vivace)  vif  ||  (p.  vigoroso) 
vigoureux. 

Vivificamènto  V.  Vivificazione. 
Vivificante  agg.  vivifiant  (qui  vivifie,  qui 
ranime). 

Vivificare  va.  (anche  fig.)  vivifier. 
Vivificativo  agg.  vivifique,  vivifiant. 
Vivificatóre  sm.  celui  qui  vivifie  -  agg. 

vivifiant  (V.  Vivificante). 
Vivificazióne  sf.  vivification  (l'action  par 

laquelle  on  ranime,  on  vivifie). 
Vivìfico  agg.  vivifique,  vivifiant. 
Vivimènto  V.  Vita. 

Vivìparo  agg.  (t.  di  zool.)  vivipare  (qui 
met  au  monde  des  petits  tout  vivants). 

Vivisettòre  sm.  vivisecleur. 

Vivisezione  sf.  (t.  di  chir.)  vivisection. 

Vìvo  agg.  (p.  che  è  in  vita,  che  vive)  vivant 
(qui  vit);  vif  (qui  est  en  vie):  è  più  morto 
che  vivo,  il  est  plus  mort  que  vif  -  è  ancor 
vivo,  il  est  encore  vivant  -  anima  viva 
scolla  negativa,  vale  neppur  uno,  nessuno), 
personne  -  non  vi  è  anima  viva,  il  n'y  a 
personne  ||  (aggiunto  di  acqua,  p.  perenne; 
di  roccia,  p.  non  coperta  di  terra  o  al-  ! 
terata  dagli  agenti  atmosferici;  di  calce,  j 
p.  non  ancora  impregnala  d'acqua)  vif  - 
acqua  viva,  eau  vive,  eau  de  source  -  co-  ; 
lore  vivo,  couleur  vive  ovv.  forte  ovv.  écla-  i 
tante  ||  (p.  sveglio,  ardito;  vif,  éveillé,  alerte  j 
Il  (p.  grande,  sommo,  estremo,  pari,  di  sen-  [ 
timento,  di  passione)  extrême,  excessif:  j 
un  vivo  dolore,  une  douleur  extrême  - 


vìva  voce,  vive  voix  -  vivo  vivo,  tout  vif 
-  per  viva  forza,  par  force,  de  vive  force, 
forcément  -  argento  vivo,  vif-argent  (le 
mercure)  -  sm.  (p.  la  parte  viva)  le  vif,  la 
chair  /.  vive:  tagliare  nel  vivo,  couper 
dans  le  vif  ||  (fig.,  p.  la  parie  più  sensitiva) 
le  vif,  la  partie  sensible  f.  -  pungere,  toc- 
care, cogliere  nel  vivo  (fig.)  piquer  au  vif, 
toucher  au  vif  ovv.  jusqu'au  vif;  toucher 
la  corde  sensible  (de  quelqu'un)  -  dipin- 
gere al  vivo,  peindre  au  naturel  -  dipin- 
gere di  vivo,  peindre  d'après  nature. 
Vivòla,  Vivuòla  sf.  (p.  strumento  musi- 
cale a  corde  simile  al  violino)  viole  (instru- 
ment musical)  H  (p.  viola  e  p.  viola  mam- 
mola, V.  Viola). 

Vivole  sf.pl.  (t.  di  veter.)  avives. 

Vivonne  (stor.)  V.  Vivonne  (Parte  2*). 

Vivoròso  e  deriv.  V.  Vigoroso  e  deriv. 

Vivuòla  V.  Vivola 

Vivuòlo  sm.  giroflier  (planlej. 

Vivùto  agg.  e  pp.  vécu. 

Viziare  va.  (p.  guastare,  corrompere,  ma- 
gagnare) vicier,  gâter,  corrompre  !|  (p.  al- 
terare) altérer;  (e  p.  falsificare)  falsifier  || 
(p.  violare)  violer  -  vnp.  (p.  guastarsi,  cor- 
rompersi) se  vicier,  se  gâter,  se  corrompre. 

Viziatamente  avv.  malicieusement,  mali- 
gnement; artificieusement. 

Viziato  agg.  (p.  guasto,  corrotto)  vicié, 
gâté,  corrompu  ||  (p.  depravalo)  dépravé 
H  (p.  vizioso)  vicieux  ||  (p.  astuto,  sagace) 
malin,  fin,  rusé:  un  f  anciullo  vizialo  (p.  un 
fanciullo  furhelto,  pieno  di  capriccetti  e  vo- 
gliuzze  cui  gli  è  permesso  appagare),  un 
enfant  gâté  ||  (p.  Ingannevole,  Fraudo- 
lento V.)  Il  (p.  violato)  violé. 

Vìzio  sm.  (nella  sua  accez.  generale)  vice 
Il  (p.  difetto)  vice,  défaut,  imperfection  f. 
Il  (p.  voglia  od  appetito  vizioso)  envie  f. 
ovv.  désir  déréglé. 

Viziosamènte  avv.  vicieusement,  d'une  ma- 
nière vicieuse. 

Viziosità  5/".  vice  m.,  défectuosité,  défaut  m. 

Vizióso  agg.  (detto  di  persona,  p.  dedito 
ai  vizi)  vicieux,  adonné  au  mal,  à  la  dé- 
bauche 'H  (p.  che  ha  vizio,  difetto)  vicieux, 
qui  a  des  défauts,  des  imperfections  graves; 
défectueux;  imparfait  -  (in  gramm.)  locu- 
zione viziosa,  locution  vicieuse. 

Vizzàto  sm.  vigne  f.  (V.  Vitigno). 

Vizzo  agg.  (p.  fiacco,  appassito)  flasque  || 
(p.  avvizzito)  flétri  ||  (p.  molle)  mou  || 
(p.  passo)  fané;  sec. 

Vladimiro  il  Grande  (il  Santo),  stor. 
Vladimir  1er  (le  Grand  et  le  Saint:  duc  sou- 
verain de  Russie,  fit  de  grandes  conquêtes, 
épousa  la  princesse  grecque  Anne  et  se  con- 
vertit au  christianisme;  980-1015).  -  Vla- 
dimir II  (grand-duc  de  Russie;  11 13- 112-3). 
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Vladislào  (stor.)  Vladislas  (nom  de  plu- 
sieurs rois  de  Pologne,  de  Hongrie  cl  de 
Bohème). 

Vocabolàrio  sm.  vocabulaire,  dictionnaire; 
lexique  (dictionnaire  des  langues  anciennes 
classiques). 

Vocabolarista,  Vocabolista,  Vocaboli- 
stàrio  sm.  vocabuliste  (voce  poco  usata). 
auteur  d'un  dictionnaire;  lexicographe  (au- 
teur d'un  lexique;  V.  Lessico  e  Vocabolario). 

Vocàbolo,  Vocàbulo  sm.  (nella  loro  ac- 
cezione generale)  mot,  terme;  (t.  di  grani.) 
vocable  (mot,  partie  intégrante  du  langage). 

Tocàle  agg.  vocal:  musica  vocale,  mu- 
sique vocale  -  lettera  vocale  (t.  di  grani.) 
voyelle  -  sf.  (t.  di  grani.)  voyelle. 

Vocalizzare  vn.  (p.  usare  molte  vocali) 
employer  beaucoup  de  voyelles  H  (p.  ag- 
giungere vocali  alle  consonanti)  ajouter  des 
voyelles  aux  consonnes  ||  (t.  di  mus.)  voca- 
liser (parcourir  en  chantant  une  échelle  de 
sons  sans  nommer  les  notes). 

Vocalizzazione  sf.  (t.  di  mus.)  vocalisation 
(l'action  de  vocaliser;  V.  Vocalizzare). 

Vocalizzo  sm.  (t.  di  mus.)  vocalise  f.,  exer- 
cice de  vocalisation. 

Vocalmente  avv.de  bouche;  de  vive  voix. 

Vocàre  va.  appeler,  nommer. 

Vocàta  V.  Fiata. 

Vocativo  sm.  (t.  di  gram.)  vocatif. 

Vocazione  sf.  (in  ogni  sua  accez.)  vocation. 

Vóce  sf.  (nella  sua  accez.  comune)  voix 
-  ~  forte,  voix  forte  -  alzare  la  voce, 
lever  la  voix,  crier  -  a  voce  (loc.avv.)  de 
vive  voix  -  ad  alta  voce  (loc.avv.)  a  haute 
voix,  tout  haut  -  sotto  voce  (loc.avv.)  tout 
bas,  à  demi  voix  ||  (p.  suono)  voix,  son  m.; 
bruit  m.  \\  (p.  parola,  vocabolo)  terme  m., 
mot  m.:  una  voce  caduta  in  disuso,  un 
mot  tombé  en  désuétude  -  voce  errata, 
mot  impropre  m.;  faute  (secondo  il  caso) 
Il  (p.  voto)  voix,  suffrage  m.  -  dare  voce, 
faire  courir  le  bruit  -  esser  voce,  courir 
un  bruit,  discourir  dans  le  public  -  aver 
voce  in  capitolo  !fig.)  avoir  voix  au  cha- 
pitre, avoir  du  crédit  (dans  une  com- 
pagnie); jouir  d'une  bonne  réputation  - 
ad  una  voce  {loc.avv.)  unanimement;  à 
l'unanimité;  (ed  in  altro  senso)  par  ac- 
clamation -  essere  di  gran  voce,  avoir 
bonne  renommée  -  la  voce  pubblica,  la 
voix  publique  -  passare  di  voce  in  voce, 
voler  de  bouche  en  bouche  -  dare  sulla 
voce,  couper  la  parole  -  dare  la  voce  (in 
ling.  mus.)  donner  le  ton  ||  (t.  di  comm., 
p.  messa,  azione)  mise  de  fonds  -  voce  di 
popolo  è  voce  d'Iddio  (prov.)  la  voix  du 
peuple  est  la  voix  de  Dieu. 

Vociare  vn.  vociférer,  criailler. 

Vociatóre  sm.  vociféra  leur,  criai  1  leur. 
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Vociferante  agg.  {p.  che  grida)  qui  crie 
fort;  qui  jette  les  hauts  cris  ||  (p.  che  fa 
mollo  chiasso)  qui  fait  beaucoup  de  bruit. 

Vociferare  vn.  (p.  vociare)  vociférer,  (fam.) 
gueuler  ||  (p.  spargere  voce)  ébruiter,  ré- 
pandre ovv.  divulguer  dans  le  public,  faire 
courir  un  bruit:  si  vocifera  che...,  le  bruit 
court  que... 

Vociferai  óre  ,9m.  vociférateur  (neol.) 

Vociferazióne  sf.  (p.  il  vociferare)  vocifé- 
ration Il  (p.  voce  pubblica)  bruit  public  m. 

(V.  VOCIFRRARE). 

Vocitàre  vn.  appeler  par  son  nom. 
Vocolèzza  V.  Cecità. 
Vòcolo  V.  Cieco. 
Vòdo  V.  Vuoto. 

Vóga  sf.  (t.  ant.  di  mar.)  vogue  ||  (fig.y 
p.  impeto,  ardore)  chaleur,  ardeur,  impé- 
tuosité Il  (nell'uso,  p.  moda,  usanza  gene- 
rale) mode;  (e  pari,  di  persona,  p.  ripu- 
tazione) vogue,  crédit  m.,  réputation:  es- 
sere in  voga,  être  à  la  mode,  être  fort  à  la 
mode;  (e  pari,  di  persona)  être  en  vogue; 
être  en  crédit. 

Vogante  sm.  (t.  di  mar.)  rameur  (celui 
qui  rame). 

Vogare  vn.  (t.  di  mar.)  voguer,  ramer. 
Vogata  sf.  (t.  di  mar.)  coup  m.  de  rame. 
Vogatóre  sm.  vogueur,  rameur. 
Vogavànti  sm.  (t.  ant.dimar.)  vogue-avant. 
Voghera  (geog.)  Voghera  (ville  d'itaiie,  pro- 
vince de  Pavie;  16,613  hab.) 

VÒgOlO  V.  RlNVOLGOLO. 

Vòglia  sf.  (p.  il  volere;  volontà)  volonté  || 
(p.  desiderio)  désir  m.,  envie;  (p.  appetito) 
appétit  m.  -  cavarsi  la  voglia,  satisfaire 
à  son  envie;  satisfaire  ses  désirs;  satisfaire 
son  appétit  -  appiccar  le  voglie  all'ar- 
pione (loc.popol.)  ne  pouvoir  satisfaire  ses 
désirs  li  (p.  certa  macchia  in  qualche  parte 
del  corpo  che  l'uomo  porta  impressa  na- 
scendo) envie,  tache  -  di  buona  voglia 
(loc.avv.)  volontiers,  de  bon  cœur;  gaie- 
ment; de  gré,  de  bon  gré  -  morirsi  di 
voglia,  mourir  d'envie,  avoir  un  désir  ex- 
trême de... ,  souhaiter  vivement  -  ridere 
di  voglia,  rire  de  bon  cœur. 

Vogliènte ,  Vogliènza  V.  Volente  e  Vo- 
lontà. 

Vògliere  V.  Volgere. 

Voglièvole  V.  Voglioso. 

Vogliolosamente  V.  Vogliosamente. 

Vogliolóso  V.  Voglioso. 

Vogliosamente  avv.  volontiers,  de  bonne 
volonté;  gaiement;  avec  plaisir. 

Voglióso  agg.  (p.  che  ha  voglia;  avido) 
désireux,  envieux;  avide  ||  (p.  volonteroso) 
empressé;  hardi,  prompt  (pron.  prôn). 

Vói  pron.pers.  vous  -  voi  slesso,  vous- 
même  -  da  voi,  chez  vous  -  dare  del  voi 
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(p.  parlare  altrui  famigliarmene),  traiter 

familièrement. 
Voitàre,  Voitèzza,  Vòito  V.  Votare,  Vo- 

tezza,  Vuoto. 
Voivòda  sm.  voïvode,  vayvode  (pron.  ve- 

vòd':  titre  qu'on  donne  aux  souverains,  aux 
•  gouverneurs  de  la  Moldavie,  de  la  Valachie, 

de  la  Transylvanie,  etc.) 
Volàbile  agg.  volant  (qui  a  la  faculté  de 
-  voler). 

Voladòre  V.  Volatore. 
Volàgio  V.  Volubile. 
Volamènto  sm.  (p.  il  volare)  vol  (l'action 
de  voler). 

Volànda  sf.  (p.  volante,  t.  di  mecc.)  vo- 
lant m.  H  (p.  friscello,  volandola)  folle  farine. 

Volandola  sf.  folle  farine. 

Volandolino  sm.  volage,  homme  volage, 
personne  f.  inconstante  ovv.  changeante. 

Volano  5m.  (p.  sorta  di  giuoco)  volant  || 
(p.  la  pallina  colla  quale  si  giuoca,  detta 
anche  Volante  V.)  volant. 

Volante  agg.  (p.  che  vola)  volant  [|  (fig., 
p.  incostante,  instabile)  volage,  inconstant, 
variable  H  (p.  rapidissimo)  très  rapide  - 
5m.  (nell'uso,  t.  di  mecc.)  volant,  régula- 
teur (de  la  vitesse  d'un  mécanisme)  || 
(p.  sorta  di  giuoco)  volant  ]|  (p.  la  pallina 
che  ribattesi  con  racchette  in  detto  giuoco) 
volant. 

Volantino  sm.  (t.  di  caccia)  pigeon  appri- 
voisé servant  d'appeau. 

Volare  vn.  (nella  sua  accez.  comune)  voler 
Il  (fi9-  e  Ver  esager.,  p.  correre)  voler, 
courir:  il  cavallo  volava,  le  cheval  vo- 
lait; (e  p.  passare  rapidamente)  voler, 
passer  avec  rapidité:  il  tempo  vola,  le 
temps  vole,  le  temps  passe  rapidement  - 

—  in  aria  (p.  essere  scagliato  in  aria), 
sauter  en  l'air  ||  {usalo  sostant.):  il  vo- 
lare (p.  il  volo),  le  vol  II  (fig.,  p.  corso 
rapido)  vol,  course  rapide  /'. 

Volata  sf.  (p.  il  volare)  voi  m.  \  (e  p.  tratto 
che  l'uccello  percorre  volando)  volée  -  di 
volala  (loc.  avo.)  à  la  volée,  à  toute  volée 

-  tirare  di  volata  (franc.)  tirer  à  la  volée, 
tirer  sans  viser  ||  (t.  di  mus.)  roulade. 

Volàtica  sf.  dartre  (V.  Empetiggine). 

Volàtico  V.  Volubile. 

Volatile  agg.  (p.  atto  a  volare)  volant, 
qui  vole  II  (fig.,  p.  incostante)  volage,  in- 
constant H  (t.  di  chim.)  volatil  -  sm.  vola- 
tile (animal  qui  vole);  (al  pl.)  les  volatiles. 

Volatilità  5/'.  (t.  di  chim.)  volatilité  (fa- 
culté de  certains  corps  de  se  transformer 
en  vapeur,  en  gaz)  ||  (fig.,  p.  volubilità  ; 
incostanza)  volubilité;  inconstance,  facilité 
à  changer. 

Volatilizzàbile  agg.  (t.  di  cium.)  apte  à 
la  volatilisation. 


Volatilizzare  va.  (t.  di  chim.)  volatiliser, 
réduire  en  vapeur  ou  en  gaz  -  vnp.  se 
volatiliser. 

Volatilizzazióne  5/.  (t.  di  chim.)  volati- 
lisation (opération  qui  consiste  ù  transfor- 
mer un  corps  solide  en  gaz  ou  en  vapeur). 

Volatìo  V.  Uccellame. 

VolatiYo  5m.  volatile,  oiseau. 

Volàto  5m.  (p.  il  volare)  vol;  volée  f.  (V.  Vo- 

,lata)  H  (fig.,  p.  elevazione  di  mente)  gran- 
deur intellectuelle  f. 

Volatóre  agg.  qui  vole  ||  (fig.,  p.  che  scorre 
rapidamente)  qui  vole,  qui  passe  rapidement 

-  5m.  volatile,  animal  qui  vole. 
Volatòrio  agg.  (p.  che  vola)  qui  vole; 

propre  à  voler. 

Voleggiàre  vn.  (p.  andar  volando)  voltiger 
Il  (p.  svolazzare)  voleter. 

Volènte,  Vogliènte  agg.  (p.  che  vuole) 
qui  veut;  (p.  che  ha  voglia  di...)  qui  a 
envie  de...  -  volente  0  nolente  (locavo.) 
bon  gré  mal  gré,  qu'on  veuille  ou  qu'on 
ne  veuille  pas... 

Volenteróso,  Volentieròso  e  deriv.  V.  Vo- 
lonteroso e  deriv. 

Volentièri,  Volentièri)  avv.  volontiers, 
de  bon  gré. 

Volentierniènte  V.  Volentieri. 

Volènza  V.  Voglia  e  Volere  505/. 

Volére  vn.  e  va.  (nelle  sue  accez.  comuni) 
vouloir  H  (p.  ordinare)  vouloir,  commander, 
ordonner  ||  (p.  aver  voglia  di...,  desiderare) 
vouloir,  souhaiter,  désirer  -  alcuno, 
vouloir  quelqu'un  (le  demander,  le  faire 
appeler)  -  vn.  (p.  richiedersi)  être  néces- 
saire ovv.  convenable;  falloir  ;  être  de  na- 
ture à  demander  ovv.  à  exiger:  ciò  vuol 
essere,  fatto  con  ogni  cura,  ceci  demande 
une  grande  attention  -  ci  vuole  coraggio, 
il  faut  avoir  du  courage  -  ci  vogliono  de- 
nari, il  faut  de  l'argent  -  —  piovere, 
vouloir  pleuvoir  -  —  dire  (p.  significare), 
vouloir  dire,  signifier;  (e  p.  essere  di  pa- 
rere) être  d'opinion  ovv.  d'avis  -  ^:  bene 
a...,  vouloir  du  bien  à...,  aimer  -  —  maie, 
vouloir  du  mal  à...,  en  vouloir  (à  quelqu'un), 
haïr  (quelqu'un)  -  —  tutto  per  sè,  vouloir 
posséder  toute  chose,  (fam.)  tirer  la  cou- 
verture à  soi  -  Dio  non  voglia!  (esclam.) 
à  Dieu  ne  plaise!  -  Dio  voglia!  voglia 
Iddio!  (esclam.)  Dieu  veuille!  plaise  à  Dieu! 

-  volesse  Iddìo,  plût  à  Dieu  ||  (usato  so- 
stant.): il  volere  (p.  la  volontà),  vouloir, 
volonté  f.:  il  buon  volere,  le  bon  vou- 
loir, la  bonne  volonté  -  di  buon  volere 
(loc.  avv.)  de  bonne  volonté,  de  bon  gré  || 
(p.  appetito,  desiderio)  appétit,  désir. 

Vòlg'a  (geog.)  le  Volga  (anciennement  Rha: 
fleuve  de  Huss'e,le  plus  grand  des  cours  d'eau 
de  l'Europe,  allluent  de  la  Mer  Caspienne). 
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Volgare  agg.  (p.  di  o  da  volgo)  vulgaire, 
commun  ||  (p.  triviale)  vulgaire,  trivial  || 
(detto  di  uomo,  p.  grossolano;  plebeo; 
idiota)  vulgaire;  idiot:  un  uomo  volgare, 
un  homme  vulgaire,  un  rustre;  un  idiot  || 
(p.  noto,  pubblico;  divulgato)  public,  no- 
toire, connu  -  sm.  (p.  linguaggio  vivo  che 
si  parla  attualmente,  e  p.  dialetto)  le  vul- 
gaire, la  langue  f.  vulgaire;  le  dialecte:  tra- 
duire in  volgare,  traduire  en  vulgaire, 
traduire  en  langue  vulgaire  -  parlare  in 
buon  volgare  (fig.  e  fqm.,  p.  parlare  fuor 
de'  denti),  parler  français,  s'expliquer  clai- 
rement -  va.  (p.  divulgare)  divulguer. 

Volgareggiàre  V.  Volgarizzare. 

Volgarèsco  V.  Volgare. 

Volgarèsimo  sm.  idiotisme,  piébéianisme. 

Volgarità  sf.  vulgarité  (neol.,  caractère 

'  ovv.  défaut  de  ce  qui  est  vulgaire). 

Volgarizzaménto  sm.  (p.  il  volgarizzare) 
vulgarisation  f.  {neol.)  ||  (p.  traduzione  in 
volgare)  traduction  f.  en  langue  vulgaire. 

Volgarizzare  va.  (p.  rendere  volgare,  cioè 
tale  che  anche  il  volgo  possa  intendere) 
vulgariser  (neol.):  —  la  scienza,  vulga- 
riser la  science  ||  (p.  tradurre  in  volgare) 
traduire  ovv.  rendre  en  vulgaire  ||  (p.  spie- 
gare) expliquer  clairement. 

Volgarizzatóre  sm.  (p.  chi  volgarizza)  vul- 
garisateur (neol.)  H  (p.  traduttore)  traduc- 
teur (V.  Volgarizzare). 

Volgarizzazióne  V.  Volgarizzamento. 

Volgarmente  avv.  (p.  comunemente)  vul- 
gairement, communément  ||  (p.  in  maniera 
triviale)  vulgairement,  trivialement,  d'une 
manière  vulgaire  oc»,  triviale  ||  (p.  in  lingua 
volgare)  en  vulgaire,  en  langue  vulgaire. 

Volgàto  agg.  (p.  noto,  conosciuto)  connu, 
commun;  \e  p.  divulgato)  divulgué. 

Vòlgere  va.  (p.  piegare  verso  altro  luogo 
od  in  altra  parte)  tourner;  plier:  volgere 
il  capo,  tourner  la  téle  -  —  le  spalle, 
tourner  les  épaules  ovv.  le  dos;  (e  p.  fuggire) 
tourner  le  dos,  s'enfuir  -  (fig.)  —  in  mal 
senso,  tourner  une  chose  en  mal;  donner 
une  mauvaise  interprétation  à...  ||  (p.  vol- 
tare)  tourner  (V.  Voltare)  ||  (fig.,  p.  in- 
durre, persuadere)  induire,  persuader;  faire 
changer  (d'avis,  de  dessein)  H  (p.  muovere 
in  giro)  tourner,  faire  tourner;  faire  mou- 
voir H  (semplic.  p.  muovere)  mouvoir, 
tourner,  remuer  ||  (p.  circondare)  entourer 
\\  (p.  avvolgere)  rouler,  plier,  entortiller; 
envelopper  ||  (p.  mutare)  changer  ||  (p.  in- 
dirizzare, detto  di  passo)  diriger,  adresser: 
—  il  passo  verso,  diriger  ovv.  adresser 
ses  pas  vers...  -  —  le  armi  contro..., 
tourner  les  armes  contre...  -  —  il  discorso 
ad  alcuno,  adresser  la  parole  à  quelqu'un 
in  basso  (fig.,  p.  avvilire),  avilir,  mor- 


tifier -  —  fra  sè,  —  per  V animo  (alcuna 
cosa),  méditer,  réfléchir  (sur  quelque  chose), 
rouler  dans  son  esprit  -  vu.  (p.  svoltare) 
tourner  ||  (p.  tendere,  accostarsi)  appro- 
cher ovv.  s'approcher  de...  -  —  al  rosso, 
al  grigio,  tirer  sur  le  rouge,  sur  le  gris  - 

-  su...  (p.  riguardare,  trattare  di...),  rouler 
sur...:  la  predica  volgeva  sull'esistenza 
di  Dio,  le  sermon  roulait  sur  l'existence 
de  Dieu  -  vnp.  (p.  voltarsi)  se  tourner  || 
(p.  propendere,  inclinare)  incliner,  avoir  de 
l'inclination  pour...  -  volgersi  allo  studio, 
se  livrer  à  l'étude  ||  (p.  mutarsi)  se  changer 
Il  (detto  di  vino,  p.  inccrconire)  s'aigrir,  se 
tourner  -  Vòlgere  sm.  (p.  corso,  spazio) 
cours,  espace  :  nel  volgere  di  pochi  anni, 
dans  l'espace  de  quelques  aimées. 

Volgèvole  agg.  (p.  che  si  gira  ;  tournant; 

qui  tourne  ||  (p.  che  volge,  che  cambia) 

changeant,  inconstant. 
Volgibile  V.  Mutabile,  Volubile. 
Volgimento  sm.  (p.  il  girare)  tournoiement; 

(e  p.  rivolgimento,  rivoluzione)  révolution  /. 

Il  (fig  ,  p.  mutazione)  changement. 
Volgitòio  agg.  tournant;  propre  à  tourner 

-  sm.  (p.  ciò  che  è  atto  ad  avvolgere)  en- 
veloppe f. 

Volgitòre  sm.  (p.  chi  gira)  celui  <,ui  tourne 
Il  (fig.,p.  chi  muta)  celui  qui  change. 

Vólgo  sm.  (p.  plebe,  la  parte  inlima  del 
popolo)  le  vulgaire,  le  peuple;  (in  senso 
affatto  spregiativo)  la  populace  f.,  la  lie  f. 
du  peuple  ||  (p.  folla)  foule  f. 

VÒlgOlO  V.  RlNVOLGOLO. 

Volicchiare  vn.  voleter  (voler  à  plusieurs 

reprises,  à  la  manière  des  petits  oiseaux). 
Voliènza  V.  Voglia,  Volontà. 
Volninia  (geog.)  Volhynie  (gouvernement 

de  la  Russie,  limitrophe  de  la  Galicie). 
Volitare  vn.  voleter;  voltiger. 
Volitivo  agg.  qui  veut. 
Volito  V.  Volo. 
Volitòre  sm.  celui  qui  veut. 
Volizióne  sf.  volilion  (acte  par  lequel  la 

faculté  de  vouloir  se  détermine  à  quelque 

chose). 

Voliere  V.  Volgere. 

Vólo  sm  (p.  il  volare)  vol;  volée/",  (l'espace 
que  parcourt  un  oiseau  sans  s'arrêter)  \\ 
essor  (l'action  de  l'oiseau  qui  s'élance 
pour  prendre  son  vol)  -  levarsi  a  volo 
(anche  fig.)  se  soulever,  s'élever  -  pren- 
dere il  volo,  s'envoler,  prendre  sa  volée; 
(e  fig.,  p.  fuggire  inosservato)  prendre  la 
volée,  prendre  la  clef  des  champs  -  pren- 
dere il  volo  (anche  fig.,  p.  slanciarsi  collo 
spirilo,  colla  mente  a  cose  sublimi),  prendre 
l'essor  -  al  volo  (loc.avv.)  à  la  volée  :  pren- 
dere o  cogliere  al  volo,  saisir  ù  la  volée 

-  indovinare  al  volo  (fig.)  comprendre  à 
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Jemi-mot  -  di  volo  (loc.avv.,  p.  in  un 
subito),  dans  un  instant,  dans  un  clin  d'œil, 
en  moins  de  rien. 

Vologèso  (stor.)  Vologèse  (nom  de  cinq  rois 
des  Partîtes,  dont  le  1er  lutta  contre  les  Ro- 
mains et  leur  protégé  Tigrane;  50-81  ap.J.-C.) 

Volontà  sf.  (p.  facoltà  dell'anima  per  cui 
si  vuole)  volonté;  vouloir  m.  ||  (p.  voglia, 
desiderio)  envie,  désir  m.  -di  volontà 
(loc.avv.)  volontairement,  de  plein  gré; 
(ed  in  altro  senso)  avec  empressement  - 
l'ultima  volontà,  les  dernières  volontés 
(d'une  personne),  le  testament. 

Volontariamente  avv.  volontairement,  sans 
contrainte;  de  plein  gré. 

Volontàrio  agg.  e  sm.  (in  tutte  le  sue  ac- 
cezioni) volontaire. 

Volontariòso  V.  Volonteroso. 

Volonterèvole  V.  Volonteroso. 

Volonterosamente  avv.  avec  empresse- 
ment, volontiers,  de  bon  gré. 

Volonteróso  agg.  (p.  che  si  mette  con  gran 
volontà  e  prontezza  a  fare...;  sollecito)  em- 
pressé, prompt  (pron.  pròn)  ||  (p.  deside- 
roso) envieux,  désireux,  avide  ||  (p.  ope- 
roso) actif,  laborieux. 

Volontièri  avv.  volontiers,  de  bon  gré, 
de  bonne  volonté. 

Volontièro  V.  Volontario. 

Volpacchiòtto  sm.  renardeau,  petit  renard. 

Volpàia  sf.  renardière,  tanière  du  renard. 

Volpàto  agg.  (p.  di  volpe)  de  renard  - 
grano  volpato,  blé  charbon  né  (V.  Volpe). 

Volpe  sf.  renard  m.  (quadrupède  carnassier) 
Il  (jfig.,  p.  persona  astuta  e  maliziosa)  re- 
nard m.,  fin  renard  m.,  matois  m.,  fine  épice 
(homme  fin  ovv.  rusé  ovv.  adroit  ovv.  ma- 
licieux) ||  (p.  sorta  di  malattia  che  fa  ca- 
dere i  capelli)  pelade,  alopécie  ||  (t.  d'agric, 
p.  sorla  di  malore  nelle  biade)  nielle,  (e, 
secondo  alcuni)  charbon  m.,  carie. 

Volpeggiàre  vn.  (p.  usare  astuzie)  ruser, 
user  de  ruses  ||  (p.  essere  astuto)  être  rusé. 

Volpeggiatòre  sm.  celui  qui  emploie  la  ruse. 

Volpètta,  Volpicèlla,  Volpicìnas/.,  Vol- 
piamo sm.  renardeau  m.,  petit  renard  m. 
li  (fi9-t  P-  ragazzo  o  uomo  astuto,  malizioso) 
matois  m.,  fin  renard  m.  ( homme  ovv.  enfant 
rusé  ovv.  fin  ovv.  adroit  ovv.  malicieux). 

Volpigno,  Volpino  agg.  (p.  di  volpe)  de 
renard  ||  (fig.,  p.  astuto,  malizioso)  fin; 
rusé;  adroit;  malicieux;  madré  ||  (p.  simu- 
latore) dissimulateur. 

Vòlpola  sf.  espèce  de  raisin. 

Volpone  sm.  (p.  volpe  vecchia)  vieux  re- 
nard ||  (fig.,  p.  persona  astuta  e  maliziosa) 
vieux  renard,  fin  renard,  homme  rusé,  fine 
épice  f.,  vieux  madré. 

Volpòso  agg.  (detto  di  biade)  charbonné, 
niellé. 
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Vòlsci  (stor.)  les  Volsques  (peuple  de  l'Italie 
ancienne,  dans  le  sud  du  Lalium:  V.  Lazio). 
Vòlta  sf.  (p.  il  voltare,  rivolgimento)  tour  m., 
révolution  -  dar  volta  a...  (p.  volgere), 
tourner  -  dar  la  volta  [pari,  di  vino,  ecc. 
p.  guastarsi),  se  tourner,  se  gàter  -  dare 
la  volta  (in  altro  senso,  p.  rivoltare,  ca- 
povoltare), renverser;  (e  p.  conquassare r 
rovinare)  renverser,  ruiner:  darla  volta 
ad  un  vaso,  verser  ovv.  renverser  un  vase 

-  (fig.)  dare  la  volta  al  cervello,  devenir 
fou,  perdre  l'usage  de  la  raison  -  far  volta, 
tourner  -  Vòlta  (parola  che  si  scrive 
a' pie  di  pagina  quando  lo  scritto  non 
è  terminato,  per  avvertire  di  voltare  il 
foglio  e  leggere  il  rimanente)  tournez, 
s'il  vous  plaît  (T.  s.  v.  p.)  ||  (p.  tratto, 
/.  di  giuoco  dei  dadi)  coup  m.  de  dé  || 
(p.  cammino  o  direzione  di  cammino)  route; 
direction  de  chemin  -  partire  alla  volta 
di...,  partir  pour...  -  andare  alla  volta 
di  alcuno,  aller  vers  quelqu'un,  aller  au- 
devant  ovv.  à  la  rencontre  de  quelqu'un 
Il  (p.  vicenda)  tour  m.:  a  mia  volta,  à 
mon  tour  ||  (t.  di  tip.)  retiration:  stam- 
pare in  volta,  tirer  en  retiration  ||  (/.  di 
cavallerizza)  volte  -  i^:  di  tempo,  écou- 
lement m.  de  temps  -  jil  di  gomene  (t.  di 
mar.)  tour4?»,  de  cables  -  —  di  scotta 
(t.  di  mar.)  nœud  m.  d'écoute  -  —  di 
bozza  (t.  di  mar.)  amarrage  m.  en  fouet 

-  andare  in  volta,  rôder  -  Vòlta  sf.  (p.  co- 
perta di  stanze,  ecc.,  t.  d'archit  )  voûte  - 
(fig.)  la  volta  del  cielo,  la  voûte  du  ciel, 
la  voûte  des  cieux;  (e  per  analogia,  p.  la 
parte  superiore  di  una  galleria,  di  una  ca- 
verna, ecc.)  voûte  -  chiave  della  volta  (in 
archit.)  clef  (pr.  clé)  de  voûte  ||  (p.  stanza 
sotterra  ove  si  custodiscono  i  vini)  cave 
Il  (p.  muro  in  arco)  arcade  -  Vòlta  sf. 
(p.  fiata)  fois:  due  volte,  deux  fois  -  an- 
cora una  volta,  encore  une  fois,  encore 
un  coup  m.  -  una  volta  c'era  un  re. .,  il 
y  avait  une  fois  ovv.  jadis  un  roi...  -  alle 
volte  {loc.avv.)  quelquefois;  parfois  -  a 
volta  a  volta  (loc.avv.)  de  temps  en  temps 

-  per  volta,  à  la  fois:  uno  per  volta, 
un  à  la  fois  -  Vòlta  (Alessandro),  stor. 
Alexandre  Volta  (physicien  italien  (1 745- 
1827),  célèbre  par  l'invention  de  la  pile 
voltaique;  1799). 

Voltàbile  agg.  (p.  facile  a  voltarsi)  aisé  à 
tourner;  qui  tourne  aisément  ||  (fig.,  p.  in- 
costante, leggero)  inconstant, variable,  volage. 
Voltafàccia  sm.  (p.  l'abbandonare  brusca- 
mente un  partito  per  darsi  al  partito  con- 
trario) volte-face  /".,  changement  d'opinion 

-  fare  un  voltafaccia,  faire  volte-face  || 
(p.  uomo  incostante,  mancalore  di  parola) 
homme  inconstant,  girouette  f. 
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Voltàico  agg.  (t.  di  fis.,  aggiunto  di  pila 
e  di  corrente)  vol  laïque. 

Voltaire  {stor.)  V.  Voltaire  (Parte  2a). 

Voltaìsmo  sm.  {t.  di  fis.)  vollaïsme  (élec- 
tricité développée  par  le  contact  de  sub- 
stances hétérogènes). 

Voltamento  sm.  (p.  giro)  tour  ||  (p.  rodi- 
mento) roulement. 

Voltante  agg.  (p.  che  volta)  qui  tourne, 
tournant  ||  (fig.,  p.  volubile,  incostante)  vo- 
laee,  variable,  inconstant. 

Voltare  va .  ip.  volgere)  tourner:  —  il  foglio, 
tourner  la  page  (V.  anche  Volgere)  ||  (con 
forma  di  vn.  e  np.,  p.  rotolare,  voltolare) 
rouler  li  (p.  mutare;  convertire)  changer; 
tourner;  convenir  ||  (p.  tradurre)  traduire: 
voltare  l'italiano  in  francese,  traduire 
l'italien  en  français  -  —  un  credilo,  un 
debito  {t.  di  comm.)  faire  un  virement  de 
parties  -  —  mantello  o  casacca  {fig., 
p.  passare  da  un  partito  all'altro),  tourner 
casaque  -  —  le  spalle  a...  (anche  fig.) 
tourner  les  épaules;  (e  p.  fuggire)  tourner 
les  épaules,  s'enfuir;  [e  p.  ribellarsi)  se 
révolter,  se  mutiner  ||  (th  senso  neutro, 
pari,  della  luna)  décroître,  décliner  -  ~ 
largo  ai  canti  (fig.)  éviter  les  difficultés 
ovv.  le  danger  ||  (t.  di  scherma)  volter 
(changer  de  place  pour  éviter  les  coups  de 
l'adversaire)  -  vnp.  (p.  volgersi)  se  tourner 
||  (p.  indirizzarsi,  rivolgersi,  aver  ricorso 
a...)  s'adresser,  recourir,  avoir  recours  à...: 
mi  sono  volto  a  voi  perchè...,  je  me  suis 
adressé  à  vous  parce  que...  ||  (p.  darsi  a 
qualche  cosa,  a  qualche  operazione)  s'ap- 
pliquer (à  quelque  chose),  s'adonner:  si 
è  voltato  intieramente  al  bene,  il  s'est 
adonné  entièrement  au  bien  ||  (p.  mutarsi 
d'opinione)  changer  d'avis  ovv.  de  senti- 
ment (V.  anche  Volgere)  -  Voltare  va. 
(t.  d'archit.,  p.  fare  la  voila  a...)  voûter, 
faire  une  voûte. 

Voltata  sf.  (p.  Voltamento  V.)  H  (p.  canto 
di  una  via)  coin  m. 

Voltatile  V.  Voltabile. 

Voltaziòne  s/:  l'action  de  tourner. 

Volteggiaménto  sm.  voltigemenl  (mouve- 
ment de  ce  qui  voltige);  tournoiement  (l'ac- 
tion de  ce  qui  tournoie). 

Volteggiare  va.  (p.  muovere  in  giro)  mou- 
voir en  rond  -  vn.  voltiger  ||  (fig ,  p.  ter- 
giversare) tergiverser. 

Volteggiatóre  sm.  voltigeur  (celui  qui  vol- 
tige sur  un  cheval,  sur  une  corde). 

Volteriàno  agg.  vollairien  (qui  a  rapport 
à  Voltaire  ovv.  qui  tient  de  Voltaire)  -  (usato 
come  sost.)  un  volteriàno,  un  vollairien. 

Volterra  (geog.)  Volterra  (ville  de  Toscane: 
13,719  hab.) 

Volterrana  sf.(t.d'archil.)\oùle  de  plâtre. 


Vòlto  (pron.  coll'o  aperta),  agg.  e  pp. 
tourné  ||  (aggiunto  a  vino)  tourné,  aigri  - 
Vòlto  sm.  (t.  d'archit.,  p.  volta)  voûte  /*.; 
(e  p.  muro  in  arco,  arcata  e  simili)  arceau  - 
Vòlto  (pron.  coll'o  chiusa),  sm.  (p.  viso) 
visage,  face  f.;  mine  f.  (V.  anche  Viso)  - 
mostrare  il  volto  (fig.,  p.  mostrarsi  ar- 
dilo; e  p.  mostrare  i  denti),  tenir  tête;  se 
révolter,  montrer  les  dents  -  avere  o  non 
aver  volto  da  comparire,  di  mostrarsi, 
avoir  ovv.  ne  pas  avoir  le  courage  de  se 
montrer  ovv.  de  paraître  -  gettare  in  volto 
(fig.,  p.  rinfacciare,  rimproverare),  repro- 
cher, jeter  au  nez  -  al  volto  (loc.avv., 
p.  a  ciò  che  dimostra  il  volto),  à  l'air,  à 
ce  qui  paraît,  à  en  juger  par  la  mine. 

Voltòio  sm.  touret  (de  la  bride). 

Voltolaménto  sm.  roulement. 

Voltolare  va.  (p.  rotolare)  rouler  ||  (p.  far 
girare  per  terra)  rouler  ovv.  faire  rouler 
par  terre  ||  (p.  rivoltare)  tourner,  retourner 

-  vnp.  (p.  rivoltarsi  per  terra)  se  rouler 
par  terre,  se  vautrer. 

Voltolòne,  Voltolóni  avv.  en  se  roulant. 

Vòltri  (geog.)  Voltri  (ville  d'Italie,  dans  la 
province  de  Gênes;  13,749  hab.) 

Voltura  sf.  (p.  il  volgere  o  volgersi)  tour- 
nement  m.,  l'action  de  tourner;  l'action  de 
se  tourner  |j  (p.  rivolta,  rivoluzione;  som- 
mossa di  popolo)  révolte;  révolution;  sou- 
lèvement m.,  émeute  ||  (p.  traduzione)  tra- 
duction il  (in  ling.  comm.,  p.  il  voltare 
debili  o  crediti)  virement  m.,  transport  m. 

Voltùrna  (mitol.  ì  Volturila  (déesse  des  bons 
conseils  chez  les  Étrusques;  dans  son  temple 
on  délibérait  sur  les  affaires  publiques). 

Volturno  (geog.)  Vulturne,  Volturno  (fleuve 
de  l'Italie  méridionale,  passe  à  Capoue  et 
se  jette  dans  la  Mer  Tyrrhénienne). 

Volùbile  agg.  (p.  che  agevolmente  si  volta, 
instabile,  incostante;  leggiero)  variable,  vo- 
lage, inconstant  ;  léger  ||  (t.  di  bot.,  p.  che 
si  avviticchia)  volubile,  voluble  (qui  se 
tourne  en  hélice  autour  des  corps  voisins) 

-  Volùbile  o  Volubilis  sf.  volubile,  vo- 
lubilis (pron.  volùbiliss':  plante). 

Volubilità  sf  (in  ogni  accez.)  volubilité. 
Volubilmente  avv.  (anche  fig.)  inconstam- 
ment;  légèrement. 

Volume  sm.  (in  quasi  tutte  le  sue  accez.) 
volume  H  (p.  parte  dislinla  di  un  libro) 
volume,  livre,  tome  ||  (t.  digeom.  e  di  fis.) 
volume  H  (fig.,  p.  mole)  volume,  masse  f.  || 
(p.  confusione,  viluppo)  confusion  f.,  dés- 
ordre, embarras  ||  (poet.,  p.  giro,  periodo, 
rivolgimento)  tour,  période  /'.,  révolution  f. 

Voluminóso  agg.  (in  tutte  le  sue  accez.) 
volumineux. 

Voluntà  e  deriv.  V.  Volontà  e  deriv. 

Volùta  sf-  il.  d'archit.)  volute  ||  (p.  giro, 
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voltala)  tour  m.;  repli  m.  ||  (p.  Rotea- 
mento  V.)  ||  (al  pl.,  p.  spire  del  guscio 
delia  chiocciola,  ecc.)  spires  (de  certaines 
coquilles). 

Voluttà  sf.  (in  lutte  le  sue  accez.)  volupté 
||  (al  pl.,  p.  piaceri,  diletto  dei  sensi)  vo- 
luptés, plaisirs  m.,  jouissances  (du  corps); 
(e  p.  sensualità)  mollesse,  sensualité. 

Voluttabro  sm.  (p.  luogo  dove  si  svolto- 
lano i  porci,  i  cinghiali)  souille  f.  (lieu 
bourbeux  où  se  vautre  le  sanglier,  etc.)  || 
(fig.,  p.  laidezza,  sozzura)  ordure  f. 

Voluttuàrio  agg.  (p.  che  contiene  o  ec- 
cita a  voluttà)  voluptueux  ||  (t.  di  dir., 
aggiunto  di  spesa)  voluptuaire,  de  luxe  ou 
dé  fantaisie:  spese  voluttuarie,  dépenses 
voluptuaires. 

Voluttuosamente  avv.  {p.  con  voluttà)  vo- 
luptueusement, avec  volupté  ||  (p.  con  vivo 
diletto)agréablement, d'une  manière  agréable 

Voluttuoso  agg.  (p.  che  contiene  voluttà  o 
eccita  a  voluttà)  voluptueux  ||  (p.  che  spira 
dolcezza)  voluptueux,  qui  donne  du  plaisir  || 
(p.  voluttuario)  voluptuaire  (V.  Voluttuario) 

Volùvile  V.  Volubile. 

Vòlva  sf.  (t.  di  bot.)  volve  m.,  volva  m. 

Vòlvere  e  deriv.  V.  Volgere  e  deriv. 

Volvitòre  V.  Volgitore. 

Vòlvolo,  Vòlvulo  sm.  (t.  di  med.)  iléus 
(pron.  ileùss');  (volgar.)  mal  de  miséréré. 

Vomeràle  agg.  du  soc. 

Vòmere  va. vomir  -  Vòmere  sm.  soc  (  V.  Vo- 
mero)  H  (t.d'anat.)  vomer  (V.  Vomero). 

Vòmero,  Vòmere  sm.  soc  (pièce  de  fer 
aiguë  faisant  (pron.  f'sàn)  partie  de  la  char- 
rue) ||  (t.  di  anat.)  vomer  (pron.  vomèr: 
os  qui  forme  la  partie  postérieure  de  la 
cloison  des  fosses  nasales). 

Vòmica  sf.  (t.  di  med.)  vomique  ||  (p.  me- 
dicamento da  far  vomitare)  vomitif  m.  - 
(usato  come  agg.)  no  ce  vomica  (V.  Vomico). 

Vomicàre  V.  Vomitare. 

Vomicaziòne  sf.  vomissement  m. 

Vomichèvole  agg.  vomitif,  qui  provoque 
le  vomissement;  nauséabond. 

Vòmico  sm.  V.  Vomito  -  Vòmico  agg. 
vomitif,  qui  fait  vomir  -  noce  vomica, 
noix  vomique  (fruit  du  vomiquier). 

Vomire  V.  Vomitare. 

Vomitamènto  V.  Vomito. 

Vomitànte  agg.  vomissant,  qui  vomii. 

Vomitare  va.  '{usato  anche  assol.)  vomir 
Il  (fi9-i  P-  rigettare;  scagliare  fuori  di  sè) 
rejeter,  vomir,  repousser  -  —  ingiurie, 
bestemmie,  ecc.  vomir  des  injures,  des 
blasphèmes,  etc. 

Vomitatòre  sm.  celui  qui  vomit. 

Vomitatòrìo,  Vomitòrio  sm.  (t.  di  med.) 
vomitif;  vomitoire  (voce  antiqu.)  ||  (t.  di 
ant.  rom.j  vomitoire  (V.  Vomitorio). 


Vomitaziòne  sf.  vomissement  m. 

Vomitivo  agg.  (t.  di  med.)  vomitif,  qui 
fait  vomir  -  sm.  vomitif. 

Vòmito  sm.  (p.  il  vomitare)  vomissement 
Il  (p.  ia  materia  vomitata)  vomissement,  ma- 
tières vomies  f.pl. 

Vomitorio  sm.  (t.  di  med.)  vomitif;  vo- 
mitoire (voce  antiqu.)  ||  (t.  d'ant.  rom.) 
vomitoire  (large  issue  des  théâtres  anciens) 
-  agg.  vomitif. 

Vomiziòiie  V.  Vomito, 

Vorace  agg.ip.  che  ingordamente  mangia)  vo- 
race H  (fi'g.,  detto  del  fuoco,  del  tempo,  ecc.) 
dévorant,  destructeur. 

Voracemente  avv.  avec  voracité. 

Voracità  sf.  voracité,  avidité  à  manger  || 
(fig.,  p.  avidità,  insaziabilità)  voracité,  in- 
satiabilité,  avidité  excessive. 

Voràgine,  Voràgine  sf.  (p.  luogo  pro- 
fondissimo che  ingoia  quanto  si  precipita 
giù,  senza  dare  sfogo)  gouffre  m.,  abîme  m.  ; 
tournant  m.  d'eau  ||  (fig.,  p.  abisso,  bà- 
ratro) abîme  m.,  gouffre  m.,  précipice  m. 
H  (fig.,  p.  rovina,  perdizione;  abîme  m., 
ruine,  perte. 

Voraginóso  agg.  profond  (dont  le  fond  est 
très  éloigné  de  l'ouverture). 

Voràgo  V.  Voragine. 

Voràre  va.  dévorer  (V.  Divorare). 

Vorarlberg*  (geog.)  Vorarlberg(un  des  États 
de  l'Empire  d'Autriche). 

Voratóre  agg.  dévorant  -  sm.  dévoreur, 
celui  qui  dévore. 

Voratùra  5/.  l'action  de  dévorer. 

Vòrtice  sm.  tourbillon;  (pari,  di  acqua) 
tournant  d'eau  ||  (per  simil.)  tourbillon. 

Vorticètto  sm.  (t.  difilos.  cartesiana)  vor- 
ticule  (petit  tourbillon). 

Vorticosamente  avv.  eh  tourbillonnant; 
en  manière  de  tourbillon. 

Vorticóso  agg.  tourbillonnant  ||  plein  de 
tourbillons. 

Vòsco  pron.  e  prep.  avec  vous. 

Vosgi  (geog.)  Les  Vosges  (chaîne  de  mon- 
tagnes qui  commence  près  de  Belfort,  s'étend 
entre  le  Rhin  et  la  Moselle,  puis  gagne  la 
Bavière  Rhénane)  -  Vòsgi  (Dipartimento 
dei),  geog.  V.Vosges  (Parte  Seconda). 

Voss  (G-io.  Enrico),  stor.  Jean-Henri  Voss 
(littérateur  allemami;  175I-1S26). 

Vossignorìa,  Vosignorìa  sf.  votre  sei- 
gneurie; vous,  monsieur:  prego  vossi- 
gnoria di...,  je  vous  prie,  monsieur,  de... 

Vòssio  (stor.)  Vossius  (pron.  vossiiiss':  sa- 
vant allemand;  1577-1649). 

Vòsso,  Vòsto  V.  Vostro 

Vostrìssimo  agg.  entièrement  à  vous. 

Vòstro  agg.pôss.  votre  -  pron.poss.  le 
vôtre;  (femm.)  la  vôtre  -  sm.  (p.  il  vostro 
*vcre)  le  vôtre,  votre  bien  ||  (al  pl.,  p.  i 
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vostri  genitori,  i  vostri  parenti ,  ecc.)  les 
vôtres,  vos  parents. 

Vosustrìssinia  sf.  votre  seigneurie  illus- 
trissime. 

Votabòrse  agg.  e  sm.  (p.  che  o  clii  porta 
spese)  qui  ovv.  celui  qui  vide  la  bourse; 
qui  ovv.  celui  qui  cause  de  la  dépense  || 
(p.  che  ovv.  ciò  che  è  costoso)  qui  ovv. 
ce  qui  est  coûteux. 

Votacàsse  sm.  grand  gaspilleur. 

Votacèsso  sm.  vidangeur,  gadouard. 

Yotagiòne  V.  Votamento. 

Votamento  sm.  l'action  f.  de  vider;  (partie, 
p.  evacuazione)  évacuation  f. 

Votante  sm.  votant,  celui  qui  vote. 

Votapollài  5m.  voleur  de  volaille. 

Votapòzzo  svi.  cureur  de  puits. 

Votare,  Vuotare  va.  ip.  cavare  il  conte- 
nuto fuor  del  contenente)  vider:  —  un 
bicchiere,  una  bottiglia  (p.  bere  il  conte- 
nuto del  bicchiere,  ecc.)  vider  un  verre, 
une  bouteille  ||  (p.  purgare,  togliere  le 
immondizie,  pari,  di  pozzo,  ecc.)  curer 
(enlever  les  immondices  d'un  puits,  d'un 
port,  etc.):  —  un  pozzo,  curer  un  puits  || 
(fig.,  p.  rovesciare,  far  cadere)  renverser, 
faire  tomber:  —  la  responsabilità  sulle 
spalle  di...,  faire  tomber  la  responsabilité 
sur...  Il  {p.  sgomberare)  vider;  déblayer 
(V.  Sgomberare)  -—  la  sella  ovv.  l'ar- 
cione, vider  tes  arçons,  être  désarçonné, 
être  renversé  de  cheval  - —  il  sacco  (fig. 
e  popol.)  vider  son  sac  (dire  tout  ce  qu'on 
pense  sur  quelque  sujet)  -  Votare  va. 
(p.  consacrare  in  voto)  vouer;  consacrer; 
promettre  par  vœu  H  {nel  linguaggio 
parlamentare ,  p.  dare  il  voto  per  una 
iegge,  ecc.)  voter:  —  una  legge,  i  bi- 
lanci, ecc.  voter  une  loi,  voler  le  bud- 
get, etc.  -  vn.  (p.  dare  il  voto)  voter, 
•donner  sa  voix  (dans  une  élection,  etc.)  - 
vnp.  (p.  obbligarsi  con  voto  a  checchessia) 
promettre,  s'obliger  à...  ||  (p.  consacrarsi 
a...)  se  vouer,  se  consacrer. 

Votascodèlle  sm.  homme  paresseux;  homme 
de  néant. 

Votatòio  sm.  cannelle  f.,  robinet. 

Votatóre  sm.  (p.  chi  vuota)  celui  qui  vide 

-  Votatore  sm.  celui  qui  fait  vœu,  (o.  se- 
condo il  senso)  celui  qui  se  voue  (V.  Vo- 

i  tare)  H  (p.  chi  vola,  chi  dà  il  suffragio) 

volant,  celui  qui  vote  (V.  Votare). 
Votatùra  sf.  (p.  evacuazione)  évacuation; 

curage  m.  (V.  Votare). 
Votàzza,  Votazzuòla  sf.  {t.  di  mar.)  écope 

(sorte  de  pelle  qui  sert  à  vider  l'eau  entrée 

dans  une  embarcation). 
Votèzza  sf.  vacuité  (état  d'une  chose  vide). 
Votivo  agg.  (p.  di  o  da  voto)  votif;  de  vœu 

-  quadro  votivo,  tableau  votif. 


VUL 

Vóto,  Vuòto  (ortografia  preferibile)  agg. 
(pr.  coll'o  aperta,  p.  che  non  contiene  nulla) 
vide  (qui  ne  contient  rien):  stomaco  vuoto, 
estomac  (pron.  estomà)  vide  -  colle  mani 
vuole,  a  mani  vuote,  les  mains  vides  - 
testa  vuota  (fig.)  étourdi  m.,  tête  de  linotte  || 
(p.  cavo)  creux  (qui  a  une  cavité  intérieure) 
Il  (detto  di  posto,  p.  non  occupato)  vide 
(qui  n'est  point  occupé)  ||  (p.  non  carico, 
detto  anche  di  bestia  da  soma)  vide  || 
(fig.,  p.  privo,  mancante)  vide,  privé,  dé- 
pourvu H  (p.  difettoso;  défectueux  ||  (p.  inef- 
ficace) inefficace  -  a  vuoto  (loc.avv.,  p.  inu- 
tilmente), en  vain,  inutilement;  (e  p.  senza 
contenere  nulla)  à  vide  -  andato  a  vuoto, 
qui  n'a  pas  frappé,  qui  n'a  pas  atteint  le  but 
-  sm.  (pron.  coll'o  aperta,  p.  la  concavità 
vacua,  e  p.  spazio  in  cui  non  v'ha  nessun 
corpo)  le  vide  ||  (in  fis.)  le  vide  (espace 
qui  ne  contient  point  d'air)  -  fare  il  vuoto, 
faire  le  vide  ||  (fig.,  p.  superfluità,  inutilità) 
vide,  su  perfidi  té  f.,  inutilité  f.;  (p.  vanità) 
vanité  f.  -  sentire  il  vuoto  intorno  a  sè, 
sentir  le  vide  autour  de  soi  -  Vóto  sm. 
(pron.  coll'o  stretta,  p.  promessa  fatta  a 
Dio)  vœu:  voto  di  povertà,  vœu  de  pau- 
vreté Il  (p.  quell'immagine  che  si  attacca 
nelle  chiese  in  segno  di  voto)  vœu  -  fo 
voto  a  Dio  che...  (nel  ling.  comune),  je 
jure  que...  |j  (al  pl.,  p.  preghi;  e  p.  desi- 
derio vœu  sing.,  vœux  pl.;  souhaits;  désirs: 
è  voto  di  tutti  che...,  c'est  le  vœu  général 
que...  -  faccio  voti  ardentissimi  che..., 
je  souhaite  ardemment  que...  |j  (p.  dichia- 
razione della  propria  volontà  od  opinione 
a  voce  o  per  scritto)  vole,  voix  f.;  suffrage: 
dare  il  voto,  donner  sa  voix,  son  suffrage, 
donner  son  vote  -  andare  ai  voti,  aller 
aux  voix. 

Vùi  pron.pers.  (voce  poetica)  vous. 

Vulcànico,  Vuîcànio  agg.  (p.  di  vulcano) 
volcanique  (qui  appartient  aux  volcans)  || 
(t.  di  geol.)  volcanique  (qui  appartient  à 
l'incandescence  centrale  de  la  terre). 

Vulcano  sm.  (t.  di  geogr.  e  di  geol.)  volcan 
Il  (fig.,  in  lutte  le  sue  accez.)  volcan  - 
Vulcano  (mitol.)  Vulcain  (fils  de  Jupiter 
{pron.  jùpitèr),  dieu  du  feu). 

Vulgarizzàre  e  der.  V.  Volgarizzare  e  der. 

Vulgata;  sf.  Vulgate,  version  latine  de  la 
Bible. 

Vulgato  agg.  divulgué,  publié. 

Vulgo  sm.  le  vulgaire,  le  peuple;  la  popu- 
lace /.,  la  lie  f.  du  peuple  (V.  Volgo). 

Vulneràbile  agg.  (voce  dell'uso)  vulné- 
rable (qui  peut  être  blessé). 

Vulneràre  va.  (p.  ferire;  offendere)  blesser; 
offenser  ||  (fig.,  p.  offendere  ;  danneggiare) 
endommager,  nuire  à... 

Vulnerària  sf.  vulnéraire  (plante). 


—  1563  - 
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Vulneràrio  agg.  (t.  di  med.)  vulnéraire 
(propre  à  la  guérison  des  blessures)  -  sm. 
vulnéraire,  médicament  vulnéraire. 

Volturno  sm.  le  vent  du  nord-est. 

Vulva  sf.  (t.  d'anat.)  vulve. 

Vulvària  sf.  vulvaire,arroche  puante  (plante). 


ZA  M 

Vulvàrio  agg.  (t.  d'anat.)  vulvaire. 

Vuòpo  V.  Ûopo. 

Vuotare  va.  vider  (V.  Votare). 

Vuòto  agg.  vide  (V.  Voto,  pron.  colla  o 

aperta)  -  sm.  le  vide  (V.  Voto,  pron. 

coll'o  aperta). 


—  1564  - 


(Per  le  voci  storiche,  geografiche,  ecc.,  j  ter  e,  che  non  sono  dell'alfabeto  italiano, 
aventi  per  iniziale  ima  di  queste  tre  letr  \  V.  le  stesse  lettere  nella  Parte  Seconda). 


Z  sf.  Z  m.  'pron.  sèd,  s  dolce,  o  s',  s  dolce  ; 

la  dernière  lettre  de  l'alphabet  italien). 
Zabaione,  Zabaglióne  sm.  (voce  dell'uso, 

t.  di  cuc.)  sabaillon. 
Zabàrio  sm.  (p.  ripostiglio  di  corazze)  lieu 

où  l'on  dépose  les  cuirasses;  (e  p.  armeria; 

arsenale)  salle  d'armes  f.;  arsenal. 
Zabattièro  V.  Calzolaio. 
Zabucàle  sm.  sorte  de  plante. 
Zàbulon  {stor.)  Zàbulon  (sixième  fils  de 

Jacob  (pron.  jacòb'),  donna  son  nom  à  une 

des  douze  tribus  de  la  Palestine). 
Zaccàgna  sf.  peau  du  devant  de  la  tête 

des  animaux.  ■ 
Zaceagnino  sm.  sorte  d'arlequin. 
Zaccaràle  V.  Strettoio. 
Zaccaria  (stor.)  Zacbarie  (fils  et  successeur 

de  Jéroboam  II,  roi  d'Israël;  767  av.  J.-G.) 

-  Zaccaria  (stor.)  Zacbarie  (père  de  Saint 
Jean-Baptiste,  et  mari  de  Sainte  Éiisabeth) 

-  Zaccaria  (San),  stor.  Saint  Zacharie 
(pape  de  74 1  à  752). 

Zàccaro  V.  Zacchera. 

Zàcchera  sf.  (p.  pillacchera)  crotte  ||  (p.  cac- 
cola delle  pecore)  crotte  ||  (fig.,  p.  im- 
broglio) embarras  m.,  confusion  ||  {p.  ba- 
gattella) bagatelle;  niaiserie;  vétille,  chose 
de  rien  ||  (p.  un  niente)  un  rien  m. 

Zacchere-Ila  sf.  (p.  piccola  macchia  di  zac- 
chera) petite  tache  de  erotte  ||  (p.  fettuccia, 
nastrino)  petit  ruban  m.  \\  (p.  cosuccia  da 
poco)  bagatelle,  un  rien  m.,  peu  de  chose. 

Zaccheróso  a^.crolté,iout  couvert  de  crotte 

Zaffainèiito  sm.  tamponnement,  l'action  /'. 
de  tamponner,  de  boucher,  de  bondonner 
(V.  Zaffare). 

Zafardata  sf.  coup  m.  donné  avec  quelque 

chose  de  sale. 
Zaffardòso  agg.  sale,  embrené;  crotté. 
Zaffare  va.  (p.  turare  in  genere)  boucher; 

tamponner;  (part,  di  botte)  bondonner. 
Zaffata  s/,  (p.  spruzzo  che  danno  talvolta  i 

liquori  uscendo  con  imoeto  dal  loro  vaso; 


flaquée;  rejaillissement  m.  (d'un  liquide)  || 
(p.  fetore  che  esce  improvvisamente  da 
qualche  luogo  ed  urta  le  narici)  bouffée 
fétide,  bouffée  d'air  fétide  ||  (fig.,  p.  detto 
mordace)  coup  m.  de  dent,  mot  piquant  m. 

Zaffatura  sf.  (p.  atto  o  effetto  dello  zaf- 
fare) tamponnement  m.,  l'action  de  boucher 
(V.  Zaffamento)  |i  (p.  zaffo,  cosa  con  cu 
si  zaffa)  tampon  m.,  bondon  m. 

Zaffe  (voce  fam.)  onomatopée  exprimant 
l'action  de  saisir  avec  violence. 

Zafferà  sf.  (t.  de' vetrai)  safre  m.,  oxyde  m 
de  cobalt  [pron.  kobàli'). 

Zafferanàre  va.  safraner,  apprêter  avec 
du  safran;  jaunir  avec  du  safran. 

Zafferanàto  agg.  safrané,  apprêté  ovv.  jauni 
avec  du  safran. 

Zafferano  sm.  safran  (plante  bulbeuse)  H 
safran  (stigmates  de  la  fleur  du  safran). 

Zaffètica,  Zalf ètica  V.  Assafetida. 

Zaflìrìno  agg.  de  la  couleur  du  saphir. 

Zaffiro  sm.  saphir  (pierre  précieuse). 

Zaffo  sm.  (p.  turacciolo  da  botte;  bondon; 
(p.  turacciolo  in  genere)  bouchon  ||  (t.  dei 
gettai,  di  metalli)  tampon  H  (p.birro)  sbire, 
archer. 

Zaffròne  sm.  safran  bâtard  (plante). 
Zafino  V.  Zaffiro. 
Zagàglia  sf.  zagaie  (sorte  de  javelot). 
Zagagliata  sf.  coup  m.  de  zagaie. 
Zaganàto  agg.  bariolé,  madré. 
!  Zaimo  sm.  zaì'm  (sorte  de  soldat  turc). 
'  Zàino  sm.  (p.  sacchetto  di  pelle  dei  pastori} 
!  gibecière  f.,  sac  ||  (p.  sacco  per  bagaglio 
1  de'soldati)  sac  -  Zàino  agg.  (aggiunto  di 
cavallo,  p.  affatto  nero  o  tutto  baio)  zain. 
Zaira  np.  Zaïre  -  Zaira  o  Congo  (geog.) 
Zaïre  (fleuve  de  l'Afrique  centrale,  se  jette 
dans  l'Océan  Atlantique). 
Zàuia  (geog.)  Zama  (ancienne  ville  d'Afrique, 
où  Scipion  l'Africain  vainquit  Annibal  en 
202  av.  J.-G.) 
Zamàrra  sf.  simarre,  sorte  d'habillement 


ZA  M 

Zambecchìno,  Zambècco  sm.  (t.  di  mar.) 
chebec  (sorle  de  bâtiment  de  la  Mediterranée). 

Zamberlùcco  sm.  sorle  d'habit  des  Turcs 
et  des  Grecs. 

Zambèse  {(jeog.)  Zaiubèze  (fleuve  de  l'A- 
frique auslrale,  traverse  la  Cafrerie,  se  jette 
dans  l'Océan  Indien). 

Zàmbia  sf.  (p.  camera)  chambre  ||  (p.  ca- 
merino; cesso)  garde-robe;  privé  m.;  latrine 
Il  (p.  torrentello  o  rivo  perenne)  petit  tor- 
rent m.;  ruisseau  m.;  rigole. 

Zambùco  V.  Sambuco. 

Zampa  sf.  (p.  piede  di  quadrupede)  patte; 
(pari,  di  altri  animali)  patte  ||  (p.  artiglio) 
grille  H  (p.  piede)  pied  m.  (secondo  il  caso) 
-  zampe  di  mosca  (fig.,  p.  scrittura  finis- 
sima, inintelligibile),  pattes  de  mouches, 
pieds  m.  de  mouches. 

Zampare  va.  donner  un  coup  de  patte  ovv. 
de  grille;  griller,  donner  un  coup  de  griffe. 

Zampata  sf.  coup  ìw.  de  patte;  coup  m. 
de  griffe  (V.  Zampa). 

Zampeggiare  vn.  fouler  avec  les  pieds  ovv. 
avec  les  pattes. 

Zampettare,  Zampicàre  vn.  commencer 
à  marcher  ||  commencer  à  remuer  les  pattes. 

Zampetto  sm.  (p.  piccola  zampa)  petite 
patte  f.  Il  (p.  sorla  di  salciccia  che  si  fa  a 
Modena  ed  a  Bologna)  zampone  {voce  del- 
l'uso: saucisson  de  Modèlle  et  de  Bologne; 
pied  de  porc  (pron.  por)  farci). 

Zampièri  Domenico  (dello  il  Domeni- 
chino),  stor.  le  Dominiquin  (peintre  cé- 
lèbre, né  a  Bologne  en  1 58 1 ,  mort  en  1 64 1  ). 

Zampillamènto  sm.  jaillissement,  rejaillis- 
sement (l'action  de  jaillir  ovv.  de  rejaillir). 

Zampillante  agg.  jaillissant,  qui  jaillit. 

Zampillare  vn.  jaillir,  rejaillir. 

Zampillètto  sm.  {p.  piccolo  zampillo)  petit 
jet  d'eau;  petit  surgeon  [|  (p.  sorta  di  vaso 
da  bere)  biberon. 

Zampillìo  sm.  jaillissement,  rejaillissement. 

Zampillo  sm.  jet  d'eau. 

Zampino  sm.  petite  patte  f.  -  tanto  va  la 
gatta  al  lardo  sinché  vi  lascia  lo  zam- 
pino (prov.)  tant  va  la  eruche  à  l'eau  qu'à 
la  fin  elle  se  casse  ||  (p.  pino  selvatico)  pi- 
nastre,  pin  sauvage  (plante). 

Zampogna  sf.  musette,  chalumeau  m.,  pi- 
peau m.,  flûte  champêtre. 

Zampognàre  vn.  (p.  sonare  la  zampogna) 
jouer  du  chalumeau  ||  (fig.,  p.  gridare,  stril- 
lare) crier,  hurler;  (e  p.  cantare)  chanter. 

Zampognatòre  sm.  celui  qui  joue  du  cha- 
lumeau. 

Zampone  sm.  pied  (d'une  bête  tuée)  ||  zam- 
pone (pied  de  porc  farci):  —  di  Modena, 
zampone  de  Modène  (V.  Zampetto). 

Zòna  sf.  (p.  sorla  di  cesta)  panier  m., 
corbeille,  hotte  ||  {p.  culla)  berceau  m.  || 


ZAP 

(fig.,  p.  inganno)  duperie,  tromperie  ||  (t.  di 
archit.)  niche,  renfoncement  m. -Zàna  sm. 
hotteur  (V.  Zanaiuolo). 

Zanninolo  sm.  hotteur,  crocheteur. 

Zanata  sf.  hottée,  une  hotte  ovv.  une  cor- 
beille pleine. 

Zanca  sf.  (p.  gamba)  jambe  ||  (al  pl.,  per 
simil.,  p.  chele  del  gambero,  ecc.)  pinces  pl. 
(d'une  écrevisse,d'un  homard,  elc.)\\(sempre 
al  pl.,  p.  trampoli)  échasses  pl.  ||  (p.  un- 
cino) crochet  m.  \\  (p.  ripiegatura  dell'eslre- 
mità  di  una  leva,  di  un'asta,  ecc.)  genou  m. 

Zancàto  agg.  replié,  plié  d'un  côté. 

Zàncle  (geog.)  Zancle  (nom  primitif  de  Mis- 
sine; V.  Messina). 

Zànco  agg.  gauche. 

Zanèlla  sf.  ruisseau  m.  (dans  les  rues). 
Zsmîônesm.(l.deHavorat.  d'allume)  bassi iv 
Zanfonière  sm.  ouvrier  dans  les  fabriques 
de  l'alun. 

Zàngola  sf.(t.rur.edicaseif.)  baratterais- 
seau  dont  on  se  sert  pour  battre  le  beurre). 

Zangòni  sm.pl.  (t.  di  mar.)  fourcats. 

Zanna  sf.  (p.  dente  grande)  grosse  dent; 
(e,  per  lo  più  al  pl.,.  p.  denti  curvi  di 
alcuni  animali)  dents,  crocs  m.  (du  chien: 
pron.  kro);  .défenses,  broches  (du  sanglier); 
défenses  (de  l'éléphant). 

Zannare  va.  (t.  degli  indorai.)  polir  ovv. 
lisser  avec  une  dent  de  loup,  etc. 

Zannata  sf.  (p.  cosa  da  zanni,  cosa  frivola) 
bouffonnerie,  arlequinade,  pantalonnade, 
plaisanterie  -  Zannata  sf;  (p.  colpo  di 
zanna)  coup  m.  de  dent  (V.  Zanna). 

Zannésco  agg.  de  bouffon. 

Zanni  sm.  zani,  bouffon  (dans  les  comédies 
italiennes). 

Zanniggiàre  vn.  faire  des  bouffonneries, 
des  arlequinades. 

Zannùto  agg.  qui  a  des  crocs,  des  défenses 
longues  ovv.  fort  crochues  (V.  Zanna). 
Zàno  V.  Zaino. 

Zànte  (geog.)  Zante  (ancienne  Zacynthe, 
une  des  îles  Ioniennes:  royaume  de  Grèce). 

Zànza  V.  Spazzatura,  Immondezza. 

Zanzàla  V.  Zanzara. 

Zanzara  sf.  cousin  m.  (insecte). 

Zanzarière  sm.,  Zanzarièra  sf.  cousi- 
nière  f.,  moustiquaire  f.  (rideau  de  gaze 
pour  se  défendre  des  cousins). 

Zanzareràta  sf.  (t.  di  eue.)  sauce;  assai- 
sonnement m. 

Zanzeràre  vn.  bourdonner  comme  le  cousin. 

Zanzero  sm.  (voce  oscena)  bardache. 

Zanzibar  (Isola),  geog.  Zanzibar  (île  de 
l'Océan  Indien,  sur  la  cote  de  Zanguebar) 
-  Zanzibar  (geog.)  Zanzibar  (ville  située 
dans  l'île  de  Zanzibar  et  résidence  du  sultan 
de  cette  île). 

Zàppa  sf.  (t.  rur.)  pioche;  houe;  louchet  m. 


—  1565  — 
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Zappadòre  V.  Zappatore. 

Zappaniènto  sm.  piochement  (l'aclion  de 
piocher);  piochage  (l'action  de  piocher; 
travail  fait  avec  la  pioche). 

Zappare  va.  (p.  lavorar  la  terra  colin  zappa) 
piocher,  houcr  ||  (p.  far  opera  di  abbattere 
colla  zappa  i  fondamenti  d'un  edificio,  ecc.) 
saper;  déchausser  ||  (fig.,  p.  rovinare;  get- 
tare a  terra)  saper;  renverser,  miner  ||  (in 
senso  neutro,  p.  percuotere  la  terra  colla 
zampa; scalpitare)  donner  du  pied  par  terre; 
piétiner  H  (p.  suonare  con  poca  maestria) 
jouer  mal  de  quelque  instrument;  rader  de 
quelque  instrument  -  i^:  in  rena  (fig., 
p.  operare  inutilmente),  semer  sur  le  sable. 

Zapparìglia  sf.  bèlo  ine  (piante). 

Zappata  sf.  (p.  colpo  di  zappa)  coup  m. 
de  pioche  ||  (p.  lavoro  fatto  colla  zappa) 
ouvrage  m.  fait  avec  la  pioche. 

Zappatèrra  V.  Contadino. 

Zappatóre  sm.  (p.  chi  zappa)  laboureur; 
piocheur  ||  (/.  mil.)  sapeur  (soldat  du  génie, 
spécialement  chargé  de  l'exécution  des  sapes) 

Zappatura  sf.  (in  ling.  agric.)  houage  m., 
labour  m.;  piochage  m.  \\  (p.  Zappamento  V.) 

Zappétta,  Zappettìna  sf.  (t.  rur.)  petit 
hoyau  m.  - —  a  due  denti,  serfouette. 

Zappettare  va.  (t.  d'agric.)  fouir  légère- 
ment, donner  un  petit  labour  avec  un  hoyau; 
serfouir  (donner  un  léger  labour  avec  la  ser- 
fouelle;  V.  Zappetta). 

Zappicàre  V.  Zappettare. 

Zappino  sm.  {t.  rur.)  petite  pioche  /.;  ser- 
fouette f.  (V.  Zappetta). 

Zappolìno  V.  Zeppolino. 

Zapponàre  va.  labourer  avec  un  hoyau. 

Zappone  sm.  (t.  rur.)  hoyau,  houe  f.  h 
jame  forte. 

Zar  e  deriv.  V.  Czar  e  deriv. 

Zara  sf.  (p.  giuoco  che  si  fa  con  tre  dadi) 
jeu  m.  de  la  chance  ||  {fig.,  p.  risico) 
risque  m.;  danger  m.  -  zara  a  chi  tocca! 
tant  pis  pour  qui  est  pris!  -  Zàra  (geog.) 
Zara  (ville  forte  de  la  Dalmatie). 

Zarlètto  sm.  {t.  rur.)  hotte  f 

Zàro  V.  Zara  sf. 

Zaròso  agg.  hasardeux,  qui  se  hasarde  vo- 
lontiers ;  chanceux. 

Zàtta  sf.  (p.  sorla  di  popone j  espèce  de 
melon  ||  (p.  zattera)  radeau  m.  (V.  Zattera). 

Zàttera  sf.  radeau  m.;  brelle  (assemblage 
de  pièces  de  bois  formant  une  espèce  de 
plancher  sur  l'eau)  -  una  zattera  di  legna 
o  di  legname,  un  Irain  de  bois. 

Zavalì  sm.  homme  de  rien. 

Zavardàre  va.  salir,  barbouiller  -  vnp.  se 
salir,  se  barbouiller. 

Zavòrra  sf.  (p.  ghiaia  mescolala  con  rena 
che  si  nielle  nella  sentina  delle  navi  o  nella 
navicella  degli  aerostati)  lest  m.  {pr.  lest'); 


ballast  m.  (pron.  balàst')  ||  (fig.  e  per 
estens.,  p.  landa  renosa)  lande  sablonneuse. 

Zavorrante  sm.  lesteur  (bateau  qui  trans- 
porte  le  lest;  V.  Zavorra). 

Zavorrare  va.  (t.  di  mar.)  lester  (mettre 
du  lest  dans  un  bâtiment;  V.  Savorrare). 

Zàzza  V.  Zazzera. 

Zazzeàre  V.  Gironzare. 

Zàzzera  sf.  (p.  capellatura  degli  uomini,  te- 
nuta lunga  al  più  infino  alle  spalle)  cheve- 
lure (longue  tout  au  plus  jusqu'aux  épaules) 
Il  {p.  giubba  del  leone)  crinière  (du  lion). 

Zazzerino  5m.  (p.  piccola  capellatura)  pe- 
tite chevelure  f.  \\  (fig.,  p.  chi  porta  zaz- 
zera) celui  qui  porte  la  chevelure  jusqu'aux 
épaules  [|  (p.  chi  si  pavoneggia  dei  proprii 
capelli)  celui  qui  fait  le  beau  avec  ses  che- 
veux; (e  p.  bellimbusto)  muguet,  dandy. 

Zazzeróne  sm.  (p.  lunga  zazzera)  longue 
chevelure  f.  ||  (p.  chi  porta  lunga  capiglia- 
tura) celui  qui  porte  une  longue  chevelure 
Il  (fig. ,  p.  chi  segue  le  vecchie  usanze, 
persona  di  costumi  antiquati)  celui  qui  suit 
les  vieilles  modes  ovv.  les  anciens  usages. 

Zazzeròtto  5m.  vieillard,  homme  âgé. 

Zazzeruto  agg.  chevelu,  qui  a  une  longue 
chevelure. 

Zazzicàre  vn.  tracasser,  aller  et  venir  sur 
place  pour  de  petites  occupations. 

Zèa  sf.  zéa  m.,  (volgar.)  maïs  m.  (plante)  - 
Zèa  (geog.)  Zea  ovv.  Zia  (ancienne  Céos, 
dans  les  Cyclades). 

Zèba  sf.  (voce  antiqu.  e  poetica)  chèvre, 
bique  (V.  Capra). 

Zebellàre  V.  Saltellane. 

Zèbra  sf.,  Zèbro  5m.  zèbre  m.  (quadrupède 
(pron.  kuadriipèd'j  d'Afrique). 

Zebù,  Zebò  5m.  zébu  (bœuf  indien)  -  Zebù 
(geog.)  Zébu  (une  des  îles  Philippines  (Ocea- 
nie), découverte  en  152I  par  Magellan). 

Zécca  sf.  (p.  luogo  ove  si  conia  la  moneta) 
hôtel  m.  de  la  Monnaie,  la  Monnaie  -  nuovo 
di  zecca,  tout  flambant,  tout  a  fait  neuf- 
Zècca  sf.  (p.  sorta  d'insetto)  tique  (insecte). 

Zeccàre  va.  e  vn.  frapper  ovv.  battre  de 
la  monnaie. 

Zecchière,  Zecchièro  sm.  (p.  chi  soprin- 
tende alla  zecca)  directeur  de  la  Monnaie  || 
(p.  chi  lavora  nella  zecca)  monnayeur  (celui 
qui  travaille  à  la  monnaie  de  l'État). 

Zecchinètto  5m.  espèce  de  jeu  de  hasard. 

Zecchino  sm.  sequin  (monnaie  d'or  qui  avait 
cours  en  Italie,  où  sa  valeur  était  de  M 
a  4  2  francs). 

Zeccola  sf.  bardane  (plante  à  fleurs  com- 
posées). 

Zedoària  V.  Zettovario. 

Zefirino  (San),  stor.  Saint  Zéphyrin  (pape 
de  202  à  2I8.  excommunia  Tertullien). 

Zefiro,  Zèffiro  sm.  zéphyr,  zéphirj,  vent 
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doux  -  Zefiro  (mitol.)  Zéphire,  Zéphyr  (le 
vent  d'occident  personnifié  et  qualifié  dedieu) 

Zelanùna  sf.  (t.  an  t.  di  chini,  e  minerai.) 
calamine,  pierre  calam inaire. 

Zelanda  (geog.)  Zélande  (province  de  la 
Hollande ,  presque  entièrement  composée 
d'îles;  capitale  Middelhourg)  -  Zelanda 
(Nuova),  gcog.  Nouvelle-Zélande  (nom  de 
deux  grandes  îles  de  la  Polynésie). 

Zelandese  agg.  e  sm.  Zélandais. 

Zelante  agg.  zélé  (qui  a  du  zèle;  plein  de 
zèle);  empressé  (qui  met  de  l'empressement 
dans...);  (partie,  p.  fervoroso,  ardente)  fer- 
vent, ardent. 

Zelantemente  avv.  avec  zèle;  avec  em- 
pressement; avec  passion. 

Zelare  vn.  avoir  du  zèle  -  va.  (p.  pro- 
cacciare con  zelo)  procurer  avec  zèle  il 
(p.  bramare  vivamente)  désirer  ardemment 
ovv.  avec  ardeur. 

Zelatore  sm.  zélateur  (celui  qui  agit  avec 
zèle  pour  quelque  chose,  pour  la  reli- 
gion, etc.);  (p.  difensore  ardente,  e  p.  par- 
tigiano di...)  défenseur  ardent;  partisan. 

Zèlo  5m.  zèle;  ardeur  f.;  (partie,  p.  ardore, 
calore)  chaleur  f. 

Zelosamènte  avv.  avec  zèle. 

Zelòso  agg.  zélé,  plein  de  zèle. 

Zelòte  V.  Zeloso. 

Zembla  (Nuova),  geog.  Nouvelle-Zemble 
(groupe  d'îles  inhabitées  de  l'Océan  Glacial). 
Zembùto  V.  Gobbo. 

Zend  sm.  (t.  stor.)  Zend  (pron.  sènd',  s  dolce: 
explication  de  la  révélation  de  Zoroastre). 

Zendadìno  sm.  (in  comm.)  taffetas  d'une 
qualité  inférieure  (étoffe;  V.  anche  Zendado). 

Zendado  sm.  (in  comm.)  espèce  de  taffetas 
(étoffe)  H  (p.  sorta  di  grembiule)  tablier. 

Zendavèsta,  Zend  A vesta  sm.  (t.  stor.) 
Zend-A vesta  (recueil  des  livres  sacrés  des 
Parses  ou  sectateurs  de  Zoroastre). 

Zenit  sm.  (t.  d'astron.)  zénith  (pron.  senit, 
s  dolce:  point  idéal  où  la  verticale,  suffi- 
samment prolongée,  rencontrerait  le  ciel 
au-dessus  de  nos  têtes). 

Zenòbia  (stor.)  Zénobie  (reine  de  Palmyre, 
régna  après  la  mort  de  son  mari  Odenath 
(266\  et  soumit  toute  l'Asie  Mineure.  Au- 
rélien  la  vainquit,  la  fit  prisonnière  au 
moment  où  elle  fuyait,  et  la  fit  marcher 
devant  son  char  de  triomphe  à  Piome;  273). 

Zenone  d'Elèa  (stor.)  Zénon  d'Élée  (phi- 
losophe grec,  le  créateur  de  la  dialectique; 
ve  siècle  av.  J.-C.)  -  Zenone  di  Cizio 
{stor.)  Zénon  de  Gitium  (pron.  sissiòm': 
philosophe  grec,  enseigna  à  Athènes,  et  fut 
le  fondateur  de  l'école  stoïcienne)  -  Ze- 
none l'Isaurico  (stor.)  Zénon  PIsaurien 
(empereur  d'Orient  de  474  a  491). 

Zenònico  agg.  (t.  di  filos.)  zénouique  (qui 


est  conforme  ù  la  doctrine  de  Zénon  de 
Cilium;  V.  Zenone  di  Cizio). 

Zentàno  V.  Zendado. 

Zenzània  V.  Zizzania. 

Zenzàra  e  drriv.  V.  Zanzara  e  deriv. 

ZenzàverOjZènzeroò'W  gingembre  (plante). 

Zenzeveràta  sf.  (t.  ani.  di  fami.,  p.  com- 
posto di  più  ingredienti  medicinali)  com- 
position de  plusieurs  ingrédients  ||  (fig., 
p.  miscuglio  di  cose  imbrogliale  e  confuse) 
brouillamini  m.,  mélange  confus  m. 

Zenzòvero  e  deriv.  V.  Zenzavero  e  deriv. 

Zeolìte  sf.  (t.  di  miner.)  zéolilhe  m.  (sorte 
de  roche). 

Zéppa  sf.(p.cui\ao;  bietta)  coinm.,  biseau  m.; 
(quella  per  calzar  travi,  pietre,  ecc.)  cale 
-  mettere  zeppe  a...  (fig ,  p.  seminare  ziz- 
zania fra...),  semer  la  discorde  dans  ovv. 
panni  -  essere  una  mala  zeppa,  être  un 
mauvais  sujet  ovv.  un  semeur  de  discorde. 

Zeppamènto  sm.  entassement;  remplissage 
complet  (l'action  d'entasser  ovv.  de  remplir 
entièrement). 

Zeppare  va.  entasser;  remplir  tout  à  fait. 

Zeppatòre  sm.  celui  qui  remplit  très  bien 
ovv.  tout  à  fait. 

Zeppatùra  sf.  (p.  zeppamento)  entasse- 
ment m.  ;  remplissage  complet  m.  (l'action 
de  remplir  entièrement)  ||  (p.  la  materia 
con  cui  si  zeppa)  remplissage  m. 

Zeppo  agg.  (p.  interamente  pieno)  tout  plein; 
très  bien  rempli,  comble  -  (fig.)  teatro 
zeppo  (p.  pieno  di  gente),  salle  comble, 
pleine  à  ne  pouvoir  contenir  personne  de 
plus  -  Zeppo  sm.  (t.  de' battit.)  espèce 
de  biseau  à  tourner  les  pièces. 

Zeppolino  sm.  sorte  de  raisin  et  de  vin. 

Zerbinerìa  sf. (p.  vestire  di  zerbinotto;  atti 
e  maniere  da  zerbino)  parure  recherchée 
ovv.  affectée;  dandysme  m.  ;  coquetterie  - 
la  zerbineria  (p.  i  zerbini),  les  dandys  m. pl. 

Zerbino  sm.  dandy,  marjolel,  coquet,  mu- 
guet, damoiseau,  petit-maître. 

Zerbinotto  V.  Zerbino. 

Zèrg'o  sm.  argot  (V.  Gergo). 

Zèro  sm.  (t.  d'arit.)  zéro  ||  (fig.,  p.  nulla) 
zéro,  rien  ;  (e  p.  uomo  nullo)  un  zéro  - 
avere  nello  zero  (fig.  e  popol.)  mépriser 
souverainement  -  abbacare  di  zeri  (popol.) 
faire  des  projets  la  bourse  vide. 

Zèta  sf.  la  lettre  Z  (pr.  sèd,  s  dolce)  -  dall' À 
alla  Zeta,  depuis  le  commencement  jus- 
qu'à la  fin  -  essere  alla  zeta,  être  à  la  fin. 

Zetàni  sm.  sorte  de  drap  en  soie. 

Zetètico  agg.  (t.  di  didatt.)  zététique  (qui 
concerne  les  recherches). 

Zettovàrio  sm.  zédoaire  f.  (sorte  de  racine 
employée  en  médecine). 

Zèugma,  Zèuma  sm.  (t.  di  grani,  e  di  rett.) 
zeugme,  adjonction  f  (questa  è  v.  più  usata). 


Zèusi  {stor.)  Zeuxis  (pron.  seuksiss,  colla 
prima  s  dolce .-peintre  grec;  468-400  a  v.J.-C.) 

Zèzzo  agg.  dernier  -  al  da  zezzo  (loc.avv.) 
à  la  fin,  à  l'extrémité. 

Zèzzolo  V.  Capezzolo. 

Zi  inter.  chut!  (pron.  t  finale),  silence! 

Zia  sf.  tante  -  zia  grande  (p.  la  sorella 
del  nonno  o  della  nonna),  grandmante. 

Zibaldóne  sm.  (p.  miscuglio)  mélange  || 
(p.  raccolta  di  varie  cose  tratte  da  uno  o 
più  libri  e  messe  insieme  alla  rinfusa,  ovv. 
p.  scritture  legale  alla  rinfusa)  miscella- 
nées  pl.,  miscellanea  pl.,  mélanges  pl.;  (e 
p.  scartatecelo  di  bruita  copia)  brouillon. 

Zibellino  sm.  (p.  animale  quadrupede  della 
Siberia, simile  alla  martora)  zibeline/". (sorte 
de  martre)  ||  {p.  la  pelle  del  zibellino)  zi- 
beline f.  (peau  ovv.  fourrure  de  zibeline) 
-  agg.  (p.  di  zibellino)  de  zibeline. 

Zibetto  sm.  (p.  sorta  d'animale  quadrupede 
rapace)  civette  f.,  chat  musqué  (quadrupede 
(pron.  kuadrùpèd')  semblable  à  une  martre); 
zibet  (civette  d'Asie)  ||  (p.  materia  liquida, 
untuosa,  di  forte  odore,  contenuta  in  una 
vescica  dello  zibetto)  civette  f. 

Zibibbo  sm.  (p.  sorta  d'uva  con  acini  grossi 
e  bislunghi)  raisin  de  Damas  ||  (semplic. 
p.  uva  passa)  raisin  sec. 

Ziemo  sm.  mon  oncle. 

Ziènda  V.  Azienda. 

Zìeso,  Ziso  sm.  son  oncle. 

Zìgaro  V.  Sigaiio. 

Zipolo  sm.  verdier  à  sonnette  (oiseau)  || 
sorte  de  poisson. 

Zìgoma  sm.  (t.  d'anat.)  zygoma  (os  de  la 
pommette,  dit  aussi  os  jugal,  os  malaire); 
(volgar.)  pommette  f. 

Zigomàtico  agg.  (t.  d'anat.)  zygomatiqne 
(qui  appartient  au  zygoma,  à  la  pommette). 

Zigrinato  agg.  travaillé  à  la  façon  de  la 
peau  de  chagrin. 

Zigrinatòre  sm.  chagrinier  (celui  qui  fa- 
brique le  chagrin). 

Zigrino  sm.  chagrin  (cuir  grenu). 

Zigurèlla  sf.  sorte  de  poisson. 

Zigzag-  sm.  zigzag  {pron.  g  finale). 

Zillàre  V.  Zirlare. 

Ziiobàlsamo  sm.  {t.  ant.  di  farm.)  xylo- 
balsame  (pron.  ksilobalsàm'). 

Zimàr  V.  Veroerame. 

Zimarra  s/",  simarre  (longue  robe)  ||  (p.  vesta 
talare  dei  preti)  soutane. 

Zimbellamènto  sm.  appel  des  oiseaux. 

Zimbellare  va.  (t.  de' cacciai.)  appeler  (les 
oiseaux),  les  attirer  par  le  moyen  des  ap- 
peaux ||  (fig.,  p.  lusingare)  leurrer,  natter. 

Zimbellata  sf.  (t  de'  cacciai.,  p.  mossa 
di  zimbello)  secousse  donnée  à  l'appeau  H 
(p.  colpo  dato  col  zimbello)  coup  m.  donné 
avec  un  sachet  (V.  Zimbello) 
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sm.  celui  qui  fait  mouvoir 
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les  appeaux. 
Zimbellatura  sf.  (t.  de'cacciat.)  appeau  m. 
(l'action  d'appeler  les  oiseaux  par  le  moyen 
des  appeaux). 

Zimbellièra  sf.  (t.  de' cacciai.)  paumille. 
Zimbèllo  sm.  (t.  cacc.)  appeau,  moquette  f. 
||  (fig.,  p.  lusinga,  allettamento)  leurre, 
attrait,  allèchement,  appât  ||  (p.  trastulio;  e 
p.  oggetto  di  risa) jouet;  risée/".  ||  (p.  sac- 
chetto pieno  di  borra  col  quale  i  fanciulli 
si  percuotono  per  giuoco)  sachet  -  essere 
o  servire  di  zimbello  a...,  être  le  jouel  (de 
quelqu'un);  servir  de  jouet  (à  quelqu'un). 
Zimino  sm.  (t.  di  eue.)  court-bouillon. 
Zimologìa  sf.  (t.  dichim.)  z-ymologie  partie 
de  la  chimie  qui  traite  de  la  fermentation). 
Zimotecnìa  sf.  (t.  di  chim.)  zymotechnie 
(art  d'exciter,  de  conduire  la  fermentation). 
Zimozìmetro  sm.  zymosimèlre  (instrument 
propre  à  faire  connaître  ie  degré  de  fer- 
mentation d'un  liquide). 
Zinale  sm.  (voce  dell'uso  appresso  i  Se- 
nesi) tablier  (V.  anche  Zinnale). 
Zincàio  sm.  zingueur  (ouvrier  en  zinc; 
V.  Zinco). 

Zinco  sm.  zinc  (pron.  sènk',  s  ilolce:  métal) 
-  operaio  in  zinco,  zingueur. 
Zincòso  agg.  de  zinc  (V.  Zinco). 
Zinèpro  V.  Ginepro. 
Zinfonìa  V.  Sinfonìa. 
Zìngana  V.  Zingara. 
Zinganàre  vn.  vagabonder;  être  vagabond; 
faire  le  vagabond. 
Zìngara  sf.  bohémienne  (V.  Zingaro). 
Zingarèllo  5m.  petit  bohémien  ||  petit  va- 
gabond (V.  Zingaro). 

Zingarésca  sf.  chanson  des  bohémiens  ovv. 
chanson  a  la  manière  des  bohémiens. 
Zingarésco  agg.  {p.  di  zingaro)  de  bohé- 
mien ||  (p.  alla  maniera  dei  zingari)  à  la 
manière  des  bohémiens  -  alla  zingaresca, 
en  bohémien,  en  bohémienne 
Zìngaro,  Zingano  sm.  bohémien  -  gli 
zingari,  les  bohémiens,  les  égyptiens,  les 
zingaris  (bandes  vagabondes,  sans  métier 
régulier,  et  se  mêlant  de  dire  la  bonne 
aventure)  ||  (fig.,  p.  vagabondo  e  vizioso) 
bohémien,  vagabond. 
Zìnghero  V.  Zingaro. 
Zingliinàia  sf.  mauvaise  santé. 
Zingoncèllo  V.  Beccatello. 
Zingòne  sm.  tronc;  reste. 
Zinna  sf.  (p.  poppa,  mammella)  teton  m., 
mamelle  ||  (p.  bocca  de' fiaschi)  goulot  m. 
Zinnale  sm.  (p.  pannolino  che  cuopre  il 
seno)  guimpe  /.,  fichu  ||  (p.  zinale,  grem- 
biale) tablier. 
Zinnàre  V.  Poppare. 
^nzànÎA  V.  Zizzania. 
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Zinzaniòso  V.  Zizzanioso. 

Zinzibo  sm.  gingembre  (plante). 

Zinzinàre,  Zinzinnare  vn.  siroter,  bu- 
votter,  boire  à  petits  coups. 

Zinzinatòre  sm.  (p.  chi  non  fa  che  cen- 
tellare)  celui  qui  ne  fait  que  buvotler  || 
(p.  chi  frequenta  le  osterie)  buveur,  ivrogne, 
celui  qui  fréquente  les  cabarets. 

Zinzino  sm.  (p.  piccolissima  porzione  di 
checchessia)  un  peu,  un  petit  peu  ;  (e  partie, 
pari,  di  liquido,  p.  centellino)  une  larme  fh 
une  goutte  f.  (de  vin  ovv.  d'autre  liqueur) 
-  bere  a  zinzini,  siroter,  buvolter,  boire 
à  petits  coups  ovv.  à  petits  traits. 

Zinzolino(/oc.am)  un  petit  peu(V.ZiNziNo). 

Zìo  sm.  oncle  (le  frère  du  père  ou  de  la 
mère)  -  —  grande,  grand-oncle  (le  frère 
du  grand-père  ou  de  la  grand'mère)  -  lo 
zio  d'America  {nel  ling.  popol.)  l'oncle 
d'Amérique  (personne  qui,  parent  ou  non, 
vient  de  loin,  et  à  l'improviste,  apporter 
une  grande  fortune)  -  fare  lo  zio  (fam., 
p.  sgridare),  faire  l'oncle,  gronder. 

Zipolare  va.  boucher  (avec  une  broche,  la 
cannelle  d'un  tonneau). 

Zìpolo  sm.  broche  f.  (de  la  cannelle  d'un 
tonneau)  -  fare  d'una  lancia  uno  zipolo 
(loc. popol.)  tirer  peu  de  beaucoup. 

Zirbàle  agg.  qui  tient  à  l'épiploon  (V.  Zirbo). 

Zirbo  sm.  epiploon;  crepine  f.  (V.  Omento). 

Zircóne  sm.  zircon  (minéral  cristallin). 

Zircònio  sm.  zirconium  (pron.  sirkoniòm', 
s  dolce:  métal  intermédiaire  entre  l'alumi- 
nium et  le  silicium:  uni  finale  pron.  om). 

Ziribìglio  V.  Arzigogolo,  Ghiribizzo. 

Zirla  sf.  pot  m.  de  terre,  cruche. 

Zirlamento  sm.  cri  de  la  grive. 

Zirlare  vn.  crier  (en  parlant  des  grives); 
crier  comme  les  grives. 

Zirlo  sm.  (p.  lo  zirlare)  cri  de  la  grive  || 
(p.  il  tordo  che  si  tiene  in  gabbia  per  zir- 
lare) grive  f.  qui  sert  d'appeau,  appeau 
des  grives. 

Ziro  sm.  pot  à  l'huile. 

Zisica,  Zisiga  sf.  sorte  de  raisin  et  de  vigne. 

Ziska  (Gio.),  stor.  Jean  Ziska  (noble  bo- 
hémien (1380-1424);  se  mit  à  la  tête  des 
Hussiles,  remporta  sur  l'empereur  Sigis- 
mond  plusieurs  victoires  et  dévasta  impu- 
nément la  Hongrie). 

Ziso  V.  ZlESO. 

Zita  sm.  e  sf.  {p.  zeta)  zed  (  V.  Zeta)  -  Zita  sf. 
(p.  zitella)  fille,  jeune  fille  -  Zita  np.  Zita. 

Zitèlla,  Zita  sf.  fille,  jeune  fille. 

Zitèllo,  Zittèllo,  Zito  sm.  garçon. 

Zittèllo,  Zittèlla  V.  Zitello,  Zitella. 

Zittire  vn.  (p.  fare  piccolissimo  rumore; 
parlare  sottovoce)  faire  peu  de  bruit;  parler 
bas  H  (p.  chiedere  con  un  leggiero  sibilo 
che  si  faccia  silenzio)  faire  chut  (V.  Zitto), 
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crier  chut  ;  Un  ling.  teatrale,  usato  con 
forma  attiva  ed  assolut.)  chuter:  —  un 
attore,  chuter  un  acteur. 

Zitto!  Inter,  chull  (pron.  scùt',  se  come 
in  scena),  silence!  taisez-vous!;  paix!  - 
zitti!  zitti!  paix!  \mxt  -  stare  zitto,  se 
taire,  garder  le  silence;  ne  souffler  mot  - 
non  si  sente  un  zitto,  on  n'y  entend  pas 
le  moindre  bruit;  on  n'y  entend  pas  voler 
une  mouche  -  agg.  paisible,  tranquille. 

Zivolo  V.  Zigolo. 

Zizim  (stor.)  Zizim  (fils  puîné  de  Malio* 
met  II  (1459-1 195),  ayant  échoué  dans  une 
révolte  contre  son  frère  Bajazel  II,  se  ré- 
fugia chez  les  chevaliers  de  Rhodes,  qui 
l'envoyèrent  en  France.  Réclamé  par  le 
pape  qui  voulait  l'opposer  a  Bajazel,  il  fut 
empoisonné). 

Zizza  V.  Poppa. 

Zizzània,  Zizzania  sf.  (p.  loglio,  cattivo 
seme)  zizanie  (in  senso  proprio  questa  è 
voce  caduta  in  disuso),  ivraie  (plante)  || 
(fig.,  p.  discordia,  dissensione)  zizanie,  dés- 
union, division,  discorde,  mésintelligence  - 
seminare  la  zizzania  fra...  [fig.)  semer 
la  zizanie,  la  discorde  entre...  -  semina- 
tore di  zizzania  [fig.)  semeur  de  discorde. 

Zizzaniòso  agg.  qui  sème  la  discorde,  qui 
sème  la  zizanie. 

Zìzziba  sf.  jujube  (V.  Giuggiola). 
Zìzzibo  sm.  jujubier  (V.  Giuggiolo). 
Zìzzifa,  Zìzzifo  V.  Giuggiola,  Giuggiolo. 
Zìzzola,  Zìzzolo  V.  Giuggiola,  Giuggiolo. 
Zizzolàre  vn.  godailler,  chopiner,  boire 
avec  excès. 

Zocchètto  sm.  (p.  palla  di  legno  assai  grossa) 
très  grosse  boule  f.  de  bois  H  (p.  pezzetto 
di  legno  negli  strumenti  ad  arco)  support. 

Zòcco  V.  Zoccolo. 

Zoccolàio  sm.  sabotier;  sandalier  (ouvrier 
qui  fait  des  sabots,  des  sandales);  celui  qui 
vend  des  sabots,  des  sandales  (V.  Zoccolo). 

Zoccolànte  agg.  e  sm.  qui  ovv.  celui  qui 
porte  des  sabots  ovv.  des  sandales  ||  (p.  sorta 
di  frate)  récollet,  religieux  récollet  (reli- 
gieux réformé  de  l'ordre  de  Saint-François). 

Zoccolàre  vn.  saboter  (faire  du  bruit  avec 
ses  sabots  en  marchant). 

Zoccolàta  sf.  coup  m.  de  sabot. 

Zòccolo  sm.  (p.  sorta  di  calzare)  sabot 
(chaussure  faite  d'un  seul  morceau  de  bois 
creusé  en  forme  de  pied)  ;  galoche  f.  (chaus- 
sure de  cuir  à  semelle  de  bois  que  l'on 
porte  par-dessus  les  souliers  pour  garantir 
les  pieds  de  l'humidité);  sandale  f.  (chaus- 
sure qui  n'a  qu'une  demi-empeigne  avec 
une  forte  semelle)  ||  (t.  di  arckit.)  socle; 
plinthe  f.  ;  soubassement;  base  f.  ||  (p.  li- 
stello posto  lungo  il  muro  di  una  camera 
per  impedire  Io  sfregamento  dei  mobili 


—  1569  — 


ZOG 


—  1570 


ZOO 


contro  le  pareti)  ante-bois  ||  {t.  d'arti  e 
mut.)  socle  (petit  piédestal;  large  plinthe 
au  bas  d'un  lambris,  etc.);  sabot  (garniture 
de  bois,  de  métal  ovv.  ornement  mis  au 
pied  de  certains  meubles,  ovv.  qui  garnit 
l'extrémité  inférieure  d'une  pièce  de  char- 
pente, etc.);  {e  partic.de' falegn.)  plinthe/*, 
(bande  plate  qui  règne  au  pied  d'un  bâtiment, 
au  bas  d'un  mur  d'appartement)  ||  (t.  dei 
carrad.)  sabot  d'enrayage,  sabot  (plaque 
de  fer  qu'on  met  sous  l'une  des  roues  dans 
les  descentes)  ||  (p.  pezzo  di  terra)  motte  f.; 
gazon  li  {fig.  e  popol.,  p.  uomo  scempio, 
imbecille)  niais,  sot,  badaud,  lourdaud,  im- 
bécile -parlare  sulla  punta  degli  zoocoli 
(loc.  fam.)  parler  avec  affectation  -  frit- 
tata cogli  zoccoli  (t.  di  cuc.)  omelette  f. 
au  lard  ovv.  au  jambon. 
Zoccolòtto  sm.  sandale  f.  de  moyenne  di- 
mension. 

Zodiacale  agg.  {t.  d'astr.  e  dimeteor.)  zo- 
diacal -  luce  zodiacale,  lumière  zodiacale. 

Zodìaco  sm.  (t.  d'astr.)  zodiaque  (grand 
cercle  de  la  sphère  divisé  en  douze  signes)  -i 
segni  dello  Zodiaco,  les  signes  du  Zodiaque. 

Zòforo,  Zoòforo  sm.  (t.  ant.  d'archit.) 
zoophore,  frise  f. 

Zòilo  {stor.)  Zoïle  (nom  d'un  critique  en- 
vieux d'Homère;  ive  siècle  av.  J.-G.)  - 
Zòilo  sm.  (fig.  e  per  estens.,  p.  critico 
maligno)  zoïle,  criliqueur  acharné. 

Zòlfa,  Sòlfa  sf.  gamine  (suite  des  sept  notes 
de  musique,  disposées  suivant  leur  ordre 
naturel;  V.  Solfa). 

Zolfàia  sf.  soufrière,  mine  de  soufre. 

Zolfàio  sm.  ouvrier  qui  travaille  dans  les 
soufrières;  ouvrier  qui  purifie  le  soufre. 

Zolfanellàio  sm.  alluniettier  (fabricant  d'al- 
lumettes). 

Zolfanèllo  sm.  allumette/",  (brin  de  bois  ou 

de  chanvre  soufréj;  (abusiv.  p.  qualunque 

sorta  di  fiammifero)  allumette  f. 
Zolfànte  agg.  qui  bat  la  mesure. 
Zolfàre  va.  {in  tutte  le  sue  accez.,  anche 

corne  t.  d'agric.)  soufrer. 
Solfatara  sf.  mine  de  soufre;  soufrière 

(lieu  où  l'on  recueille  du  soufre)  ||  lieu  m. 

où  l'on  travaille  le  soufre. 
Zolfàio  agg.  (p.  di  zolfo,  e  p.  cosparso  di 

zolfo)  soufré  H  {p.  mescolato  con  zolfo) 

mêlé  avec  du  soufre. 

Zolfatùra  sf.  (m  agric,  p.  lo  zolfare  viti) 
soufrage  m.,  l'action  de  soufrer  ||  (p.  fumo 
di  zolfo  che  arda)  fumée  de  soufre. 

Zolferìno  V.  Zolfino. 

Zolfettàto  V.  Zolforato. 

Zolflèra  sf.  soufrière  (V.  Zolfatara). 

Zolfino  agg.  de  soufre  -  sm.  {p.  stoppino 
coperto  di  zolfo)  mèche  soufrée/".  ||  {p.  zol- 
ferino,  zolfanello)  allumette  /. 


Zólfo  sm.  soufre  (minéral)  -  fiore  di  zolfo, 
fleur  de  soufre,  soufre  sublimé. 

Zolfonària  sf.  mine  de  soufre;  soufrière. 

Zolforato  agg.  (p.  che  ha  zolfo,  e  p.  co- 
sparso di  zolfo)  soufré  ||  (t.  di  chim.)  sul- 
furé (qui  contient  du  soufre  en  combinaison). 

Zólla  sf.  (p.  pezzo  di  terra  spiccala  dai 
campi  lavorali)  motte  de  terre;  (e  p.  piota) 
gazon  m.  \\  {fig.,  p.  parte  di  cosa  qualunque) 
lopin  m.  H  (al  pl.,  fig.,  p.  terreni;  posses- 
sioni) champs  m.,  terrains  m.  ;  possessions. 

Zollata  sf.  coup  m.  d'une  motte  de  terre. 

Zollóso,  Zollùto  agg.  plein  de  mottes  de 
terre;  gazonneux  (V.  Zolla). 

Zollverein  {stor.)  le  Zollverein  {pron.  sol- 
yerèn',  s  dolce:  association  douanière  des 
Étals  allemands,  fondée  par  la  Prusse  en 
1833;  elle  a  cessé  d'exisler  en  1871). 

Zombainènto,ZoinbatùraV.ZoMBOLATURA. 

Zombare  va.  battre,  frapper. 

Zombatòre  sm.  frappeur,  celui  qui  frappe. 

Zombatura  V.  Zombolatura. 

Zombolamèiito  V.  Zombolatura. 

Zombolàre  V.  Zombare. 

Zombolatura  sf.  coups  m.  pl.,  l'action  de 
frapper  ovv.  de  battre  quelqu'un. 

Zòna  sf.  (p.  fascia)  bande,  ceinture  ||  (t.  di 
geogr.,  di  geom.,  di  stor.  nat.,  d'astron., 
di  mar.,  di  geol.)  zone  -  zona  temperata, 
torrida,  glaciale,  zone  tempérée,  zone 
torride,  zone  glaciale  ||  (/.  di  med.)  zona  m. 
(sorte  d'éruption)  ||  (p.  certa  estensione  di 
terreno,  nel  ling.  mil.  e  dì  dogana)  zone 

-  la  zona  militare,  la  zone  militaire. 
Zonàre  va.  ceindre;  entourer. 
Zonària  sf.  sorte  d'algue  (plante  marine). 
Zondàdo  e  deriv.  V.  Zendado  e  deriv. 
Zònfo  V.  Rombo. 

Zòno  sm.  quilles  f.pl.  (sorte  de  jeu)  -  dare 
nei  zoni  {loc.  fam.  fig.)  brouiller  le  jeu. 

Zonzàre  vn.  rôder,  flâner,  aller  çà  et  la. 

Zonzo  (Andare  a),  loc.verb.  flâner,  aller 
çà  et  là  sans  savoir  où  ;  rôder  ;  badauder  - 

-  andare  il  cervello  a  zonzo  (fig.  e  fam.) 
extravaguer-  mandare  il  cervello  a  zonzo 
a...,  faire  devenir  fou,  rendre  fou. 

Zoochiinia  sf.  {t.  di  chim.)  zoochimie  (ana- 
lyse des  parties  constituantes  des  animaux). 

Zoofagìa  sf.  (t.  di  stor.  nat.)  zoophagie 
(condition  des  animaux  qui  se  nourrissent 
d'autres  animaux). 

Zoòfago  agg.  (t.  di  stor.  nat.)  zoophage  (qui 
vil  de  matières  animales,  qui  se  nourrit  de 
la  chair  des  animaux). 

Zoòfito  sm.  (t.  di  stor.  ' nat.)  zoophyle  (nom 
des  animaux  qui  se  rapprochent  de  la  plante 
par  leur  organisation). 

Zoofòrico  agg.  (t.  d'archit,  aut.,  aggiunto 
per  lo  più  di  colonna)  zoophorique  (qui 
est  surmonté  d'une  figure  d'animai). 
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Zoòforo  sm.  (t.  d'archit.  ant.)  zoophore 
(frise  porte  des  figures  d'animaux  pour 
ornement). 

Zoografìa  sf.  (t  didascal.)  zoograpliie  (des- 
cription des  animaux). 

Zoògrafos??i.  zoographe  (auteur  qui  écrit  une 
zoographie)  Il  zoographe(peintred'animaiix). 

Zooiatrìa  sf.  zooiatrie,  médecine  vétérinaire. 

Zoolatria  sf.  zoolatrie  (ad  ration  des  ani- 
maux). 

Zoolàtro  sm.  zoolàtre  (adorateur  des  ani- 
maux). 

Zoolito  sm.  (t.  de' natui -al.)  zoolitlie  (partie 
d'un  animal  qui  s'est  pétrifié)  ||  zoolithe 
(pétrification  qui  représente  un  animal); 
animal  pétrifié. 

Zoologìa  sf.  zoologie  (partie  de  l'histoire 
naturelle  qui  a  pour  objet  les  animaux). 

Zoològico  agg.  zoologique,  qui  concerne 
la  zoologie  -  anatomia  zoologica,  ana- 
tomie zoologique. 

Zoologista,  Zoòlogo  sm.  zoologiste,  zoo- 
logue (celui  qui  connaît  la  zoologie). 

Zoonoirùa  sf.  zoonomie  (science  des  lois  qui 
régissent  l'organisation  des  animaux). 

Zootecnìa  sf.  zootechnie  (art  d'élever,  d'ac- 
climater les  animaux). 

Zootècnico  agg.  zooleclinique  (qui  appar- 
tient à  la  zootechnie). 

Zootonùa  sf.  zootomie  (dissection  des  ani- 
maux). 

Zootomista  sm.  zoolomiste  (celui  qui  étudie 
ou  qui  pratique  la  zootomie). 

Zopiro  (stor.)  Zopyre  (seigneur  persan,  qui 
se  dévoua  pour  rendre  à  Darius  Ier  la  ville 
de  BaLylone  révoltée). 

Zòpolo  sm.  sorte  de  canot. 

Zòppa  sf.  boiteuse  (sorte  de  danse). 

Zoppàggine  V.  Zoppicamento. 

Zoppeggiare  V.  Zoppicare. 

Zoppicamento  sm.  boitement,  claudica- 
tion /.  (l'action  de  boiter). 

Zoppicante  agg.  (p.  che  zoppica)  boiteux, 
qui  cloche  ||  (fig.,  p.  manchevole)  qui  cloche, 
qui  a  quelque  chose  de  défectueux. 

Zoppicare  un.  (p.  andar  zoppo)  boiter,  clo- 
cher; clopiner  (marcher  en  clochant  quelque 
peu):  zoppica  dal  piede  destro,  il  cloche 
du  pied  droit  ||  (fig.,  p.  pendere,  inclinare 
a  qualche  vizio)  pencher  -  conoscere  da 
qual  pie  uno  zoppica  (fig.)  connaître  les 
penchants  ovv.  les  défauts  de  quelqu'un  || 
(p.  indebolirsi,  infiacchire)  s'affaiblir  ||  (p.  es- 
sere mancante  o  imperfetto)  clocher  (être 
défectueux,  pécher  contre  quelque  règle): 
verso  che  zoppica,  vers  qui  cloche. 

Zoppicatura  V.  Zoppicamento. 

Zoppicóne,  Zoppicóni  avv.ip.  zoppicando) 
en  boitant,  clopin-clopant;  en  clopinant  [j 
(Jig.,  p.  a  slento)  clouin-clopant.  I 
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Zòppo  agg.  (p.  che  zoppica)  boiteux,  qui 
boite,  qui  cloche  ||  (detto  di  tavolo,  ecc. 
p.  che  ha  una  gamba  più  corta  delle  altre  ;  e 
p.  che  non  è  fermo)  qui  boile;  qui  n'est  pas 
solide  H  (fig.,  p.  imperfetto,  difettoso)  qui 
cloche,  imparfait,  défectueux:  un  verso 
zoppo,  un  vers  qui  cloche  -  a  pie  zoppo 
(loc.  avv.)  à  cloche-pied,  sur  un  seul  pied. 

Zoroàstro  (stor.)  Zoroastre  (fondateur  de 
la  religion  des  mages,  chez  les  Perses  et 
les  Mèdes). 

Zorobabèle  (stor.)  Zorobabei  (prince  de  Î3 
maison  de  David  (pron.  david'),  ramena 
les  Juifs  de  la  captivité  de  Babylone  et 
rebâtit  le  temple;  536  av.  J.-G.) 

Zòsimo  (stor.)  Zosime  o  Zozime  (historien 
grec  du  ve  siècle,  a  laissé  une  histoire  des 
empereurs  jusqu'à  Dioclétien). 

Zostera  sf.  zostère  (plante). 

Zoticàccio  agg.  e  sm.  rustre,  grossier, 
rustaud. 

Zoticàggine  V.  Zotichezza. 

Zoticamente  avv.  grossièrement,  ruslique- 
ment;  impoliment. 

Zotichezza  sf.  (p.  rozzezza,  e  p.  mal  garbo) 
grossièreté,  rusticité;  impolitesse,  gaucherie. 

Zòtico  agg.  (p.  grossolano,  ruvido)  gros- 
sier, rustre,  rustaud  ||  (p.  incivile)  incivil, 
impoli,  grossier  -  sm.  rustre,  rustaud. 

ZuàYO  sm.  zouave  (soldat  d'infanterie  ha- 
billé à  la  turque). 

Zucca  sf.  courge  (plante  de  la  famille  des 
cucurbitacées);  citrouille  (nom  de  certaines 
variétés  de  la  courge)  |[  courge;  citrouille 
(fruit);  (part,  della  varietà  adoperata  per 
fare  recipienti  da  tenere  il  vino,  ecc.) 
calebasse  (fruit  de  plusieurs  espèces  de  cu- 
curbitacées qui  sert  à  contenir  des  liquides) 
Il  (p.  recipiente  fatto  di  una  zucca  vuota) 
gourde  (calebasse  ovv.  courge  séchée  et 
vidée  dans  laquelle  les  soldats  et  les  pèle- 
rins portent  leur  boisson)  ||  (fam.,  p.  testa) 
caboche,  tête  -  andare  in  zucca  (p.  an- 
dare col  capo  scoperto),  aller  nu-tête  ovv. 
la  tête  nue  -  non  aver  sale  in  zucca, 
n'avoir  pas  un  grain  de  sel  dans  sa  ca- 
boche H  [p.  persona  scimunita)  niais  m., 
imbécile  m.  -  zucca  al  vento  ovv.  vuota, 
tête  éventée,  sot  m.;  citrouillard  m. 

Zuccàia  sf.  sorte  de  raisin  et  sorte  de  vigne 
qui  le  produit. 

Zuccàio  sm.  couche  f.  de  citrouilles. 
Zuccaiuòla  sf.  courtilière,  taupe-grillon  m. 

(insecte). 

Zuccaiuòlo  (Fico),  sm.  figue  f.  de  primeur. 

Zùccaro  (è  ortogr.  errata)  V.  Zucchero. 

Zuccàto  sm.  petite  pièce  f  de  bois  à  l'extré- 
mité de  la  banque  du  peignier. 

Zucchègno  agg.  (detto  di  terreno)  propre 
seulement  aux  courges. 
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Zuccherato  sm.  marchand  de  sucre. 

Zuccherare  e  deriv.V.  Inzuccherare  e  deriv. 

Zuccherièra  sf.  sucrier  m.  (pièce  de  vais- 
selle dans  laquelle  on  met  du  sucre). 

Zuccherìfluo  agg.  (p.  che  slilla  zucchero) 
qui  distille  le  sucre  ||  (fig..  p.  dolcissimo, 
soavissimo)  très  doux,  fort  suave;  (e p.  mel- 
lifluo) melliflu;  mielleux. 

Zuccherino  agg.  sucré  H  (fig., p.  dolce)  doux 

-  sm.  bonbon;  sorte  de  pâtisserie  f.  su- 
crée; (al  pl.)  sucreries  f.,  confitures  f. 

Zùcchero  5m.  (p.  materia  che  si  eslrae 
da  alcuni  vegetali)  sucre  ||  (p.  cannamele) 
canne  f.  à  sucre  (plante)-^  rosato,  sucre 
rosat  -  —  d'orzo,  sucre  d'orge  -  in 
pane,  sucre  en  pain -—brutto, cassonade/. 

-  chiarire  lo  zucchero,  raffiner  le  sucre  - 
di  zucchero  (loc.  avv.fig.)  doux  ;  charmant  ; 
aimable;  agréable  (secondo  il  senso). 

Zuccheróso  agg.  (p.  dolce)  sucré,  doux  || 
(fig.,  p.  buono;  piacevole)  bon;  agréable. 

Zucchetta  sf.  (p.  piccola  zucca)  petite 
courge;  petite  calebasse  (V.  Zucca  e  Zuc- 
cotto) H  (p. arma  difensiva  della  testa)  potm., 
casque  m.  ;  armet  m.  \\  (p.  cosa  a  foggia  di 
zucca)  ce  qui  a  la  forme  d'une  citrouille. 

Zùccolo  sm.  le  haut  de  la  tête. 

Zucconamènto  sm.  tondage  (l'action  de 
tondre  la  tête  à  quelqu'un). 

Zucconare  va.  tondre,  peler  la  tète. 

Zucconatile  sm.  celui  qui  tond  quelqu'un. 

Zucconatimi  V.  Zucconamènto. 

Zuccóne  sm.  celui  qui  a  la  tête  tondue  ovv. 
pelée;  (partie,  p.  calvo)  chauve  ||  (fig., 
p.  imbecille)  imbécile,  citrouillard. 

Zuccotto  sm.  pelile  courge  f.  ;  (p.  zucchel- 
tino  commestibile)  courgeron  j|  casque,  pot 
(V.  Zucchetta). 

Zuffa  sf.  (p.  mischia)  mêlée  ||  (p.  baruffa) 
bagarre  ||  (p.  combattimento)  combat  m. 
Zùffolo  V.  Zufolo 

Zufolamento  sm.  sifflement  - — d'orecchi, 
cornement,  bourdonnement  d'oreilles. 

Zufolare  vn.  (p.  fischiare)  siffler  ||  (p.  suo- 
nare lo  zufolo)  jouer  de  la  flûte  ||  (p.  ron- 

.  zare,  pari,  delle  zanzare)  bourdonner; 
(pari,  degli  orecchi)  corner:  le  orecchie 
gli  zufolano,  les  oreilles  lui  coment  -  -^i 
negli  orecchi  (fig.)  corner  aux  oreilles  (de 
quelqu'un,  lui  suggérer  avec  importunité, 
lui  insinuer  quelque  chose)  -  ^  dietro  ad 
uno,  parler  tout  bas  de  quelqu'un  ||  (t.  dei 
costruttori,  p.  palafittare)  piloter,  enfoncer 
des  pilotis. 


1572  — 

Zufolatòre  sm. 


ZUY 

siffleur,  celui  qui  siffle  || 


(fig.,  p.  susurrone)  semeur  de  discorde. 

Zufolètto,  Zufolino  sm.  (p.  piccolo  flauto) 
petite  flûte  f.  \\  (p.  fischietto)  sifflet. 

Zùfolo  sm.  (p.  sorta  di  strumento  con  cui 
si  fischia)  sifflet  ||  (p.  slrumento  da  fialo 
rusticale,  fallo  a  guisa  di  flauto)  flùle  f.  \\ 
flageolet  (instrument  de  musique)  \\  (p.  il 
fischiare)  sifflement,  l'action  /.  de  siffler. 

Zufolòne  sm.  flûte  f.  (V.  Zufolo). 

Zug(geog.)Zug (ville  et  canton  de  la  Suisse). 

Zughètto,  Zugo  sm.  (t.  di  eue.)  espèce 
de  beignet  -  Zugo  sm.  (p.  scimunito,  min- 
chione) niais,  imbécile;  lourdaud  -  rima- 
nere un  zugo,  rester  avec  un  pied  de  nez. 

Zuìnglio(stó/\)Zwingle  (réformateur  suisse, 
enseigna  ses  doctrines  à  Zurich;  1 484- 1 531  ). 

Zululand(#tfO0.)Zululand  (région  de  l'extré- 
mité méridionale  de  l'Afrique.  Ses  habitants 
s'appellent  Zoulous). 

Zùppa  sf.  (p.  pane  intinto  nel  brodo,  nel 
vino,  ecc.)  soupe  ||  (fig.,  p.  confusione,  mi- 
scuglio) mélange  m.  -  fare  la  zuppa  nel 
paniere  (fig.  e  popoi,  p.  far  cosa  inutile), 
laver  la  tête  d'un  More  -  mangiare  la 
zuppa  coi  ciechi  (fig.  e  popol.)  avoir  af- 
faire a  des  sots  ovv.  à  des  têtes  éventées. 

Zuppièra  sf.  (t.  di  eue.)  soupière. 

Zùppo  agg.  (p.  inzuppato)  trempé;  imbibé, 
mouillé  -  molle  zuppo,  trempé  ovv.  mouillé 
comme  une  soupe  H  (^.,p.pienozeppo)plein. 

Zurigo  (geog.)  Zurich  (pron.  sùrik,  s  dolce: 
canlon  de  la  Suisse)  -  Zurìgo  (Lago  di), 
geog.  Lac  de  Zurich  (lac  de  Suisse,  entre 
les  cariions  de  Zurich,  de  Schwitz  et  de 
Saint-Gali)  -  Zurìgo  (geog.)  Zurich  (ville 
de  Suisse,  chef-lieu  du  canlon  de  son  nom). 

Zurlàre  vn.  folâtrer,  badiner,  jouer. 

Zurlo  sm.  (p.  zurro)  gaîlé  f.,  bonne  humeur  f. 
(V.  Zurro)  -  essere  o  andare  in  zurlo, 
être  ravi  de  joie  -  essere  in  zurlo,  être  en 
humeur,  èlre  de  bonne  humeur  -  mettere 
in  zurlo,  mettre  en  train;  faire  venir  envie 
de...,  donner  la  démangeaison  de...;  mettre 
de  bonne  humeur. 

Zùrro  sm.  (p.  allegria)  joie  f.,  gaîlé  f.,  bonne 
humeur  f.  ||  (p.  voglia,  desiderio  smoderalo) 
envie  f. ,  désir  immodéré,  démangeaison 
excessive  f.  -  cavare  il  zurro  di  capo  ad 
uno,  faire  passer  l'envie  de  folâtrer  à  quel- 
qu'un; (ed  in  altro  senso)  tenir  quelqu'un 
à  la  raison,  le  tenir  dans  son  devoir. 

Znydersee  (geog.)  Zuyderzée  (golfe  de  Hol- 
lande, formé  par  la  Mer  du  Nord). 


Fine  della  Parte  Prima 
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